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lo  Per  la  nomenclatura:  i vocaboli  della  lingua  parlata , con  speciale  indicazione  dei 
neologismi  e delle  voci  errate,  improprie  o straniere  da  fuggirsi  le  voTloeUche  l 
LZt,T^Uate  indi?Pensabili  P«r  l’intelligenza  e per  la  traÆone  defcifssic!  una 
raccolta  copiosissima  di  termini  tecnici  di  scienze,  arti,  industrie,  mestieri.  ’ 

2°  e pCr  ia  tradtizione  : la  definizione  dei  termini  tecnici  e di  tutti  i 

vocaboh  di  uso  meno  comune  o suscettibili  di  diversi  significati;  V indicazione  «ar/i- 
\*l*\™9Ìata  dCÌ  dtv?rsi:  m°di  di  tradurre  una  parola  dall’ una  all’altra  lingua  secondo 
le  diverse  sue  accezioni,  disposti  in  ordine  logico  ed  illustrati  da  esempi  ’ 

3®  Per  la  parte  grammaticale:  l'accento  tonico  di  ogni  vocabolo-  le  variazioni  orto. 

d?“ 'Accademia  di  Francia,  il  suonaci  lune  e Voci  fraZeSZnti 
Sï X» Irregolare  o controversa;  {'indicanone  del  genere  quando  non  è Salo 

»n  segno  Sniivo  t^  H atpÌZà.  COmr°M'  le  «"*  ^regolari  dei  verbi.  ecc.,°ecc.; 

i0  P‘Lm(  P<nrLV,S„Tr,Ì,'',a'  fe?¥rafl<!*  e mitologica:  i nomi  propri  di  persona,  di  città,  di 
npl  ti’sin.  e.  dei  personaggi  storici  e mitologici  disposti  per  ordine  alfabetico 

« i?f-’aC°n  Cltaz!,0,ì,1  dl  fattl  e di  date  alativi  alla  storia,  di  notizie  ^ 
e colla  indicazione  della  pronuncia  dei  nomi  propri  quando  è irregolare  0 dubbia.  ** 
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LVi?^011  francesi  ^eA  hanno  pronuncia  regolare  secondo  le  norme  date  in  principio 
iln  ïSTOaiffm-  SeSUlU  daI1  ìnd,cazl0he  della  loro  pronuncia.  Questa  indicazione,  data  ad 
de îl  fedifivip ir ?rP^faeh  f-ra  eon  ortografia  italiana  i suoni  francesi,  meno  quelli 

valP^fin  fîib  ÜC0  1 E brcvJ?  0 mijta  secondo  altri),  che  non  hanno  equi- 

rainresèntatî  da  J'Æ  ! S?,°P0  del  pr.imo  ìEu’  e del  secondo  (J)  continueranno  ad  essere 
rap?iaÌeniaÌ/-  tu  e-  da  Ji  il terzo  sara  indicato  da  u,  il  quarto  da  un  apostrofo  (’).  — 

-e  i vocaboli  la  cui  ortografia  è stata  modificata  dall’Accademia  di  Francia. 

orna  1 TlAOUhAh  in  Ann»  "I-  • » 


I y . . o vvviwvn  v u 1 v/i  iuqì citici  t otti  la  allUUlIJLcll 

— L asterisco  (*)  segna  i vocaboli  incominciami  per  h aspirata). 


-A. 


À (senza  accento ) sm.  A (vocale,  prima 
lettera  dell’alfabeto)  - n’ avoir  pas  fait  une 
panse  d’A,  non  aver  ancor  toccala  la  penna 
ovv.  scritta  una  parola  - A v.aus.  ( terza 
pers.sing.  del  tempo  près,  del  verbo  avoir) 
ha  : il  a,  egli  ha. 

A (coll’accento  grave),  prep.  A o Ad:  a 
Rome,  à Ancóne,  a Roma,  ad  Ancona  || 
di:  or  à vingt-deux  carats,  oro  di  ven- 
tane carati  - marché  à la  volaille,  mer- 
cato del  pollame  ||  da:  papier  à lettres, 
carta  da  lettere  - verser  à boire,  versare 
da  bere  - fai  à écrire,  ho  da  scrivere  || 
in  : je  demeure  à la  campagne,  sto  in  cam- 
pagna, in  villa  |1  con  : vivre  a peu  de  frais, 
vivere  con  poca  spesa  ||  per:  à vrai  dire, 
per  vero  dire  j|  su:  à la  chute  du  jour, 
in  sull’imbrunire  - à moi,  à toi,  à lui,  etc., 
mio,  tuo,  suo,  ecc.:  ce  livre  est  à moi, 
questo  libro  è mio  - il  a un  style  à lui, 
ha  uno  stile  tutto  suo  - c'est  à moi,  c’est 
à toi,  etc.,  tocca  a me,  tocca  a te,  ecc. 
Aar  (geog.)  Aar  (V.  Parte  Prima). 
Aaron  (stor.)  Aronne  (V.  Prima  Parte). 
Abaissant  avv.  abbassante  (|  (fig.)  degra- 
dante; umiliante. 

Abaisse  sf.  (t.  eue.)  crostata,  massa  di 
pasta  spianata. 

Abaissement  sm.  abbassamento,  diminu- 
zione ||  abbassamento,  depressione  ||  (fig.) 
avvilimento;  bassezza. 

Abaisser  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ab- 
bassare ||  abbassare,  calare  ||  abbassare, 
diminuire  ||  (fig.)  abbassare,  umiliare,  avvi- 
lire; rintuzzare;  deprimere:  abaisser  l’or- 
gueil de...,  fiaccare  l’orgoglio  - vr.  abbas- 
sarsi ||  (fig.)  abbassarsi,  umiliarsi;  avvilirsi.  | 

Ghiotti,  Vncab.  franc.-ital. 


Abaisseur  sm.  (t.  d’anat.,  usato  anche 
come  agg.,  aggiunto  di  muscle)  abbassa- 
tone, depressore  ||  (t.  di  chir.)  depressore. 
Abait  sm.  (t  di  pesca)  esca. 

Abajoue  sf.  (t.  dist.  nat.)  borsa,  tasca  (che 
alcuni  mammiferi  hanno  fra  la  gota  e la 
mascella). 

Abaliéner  va.  (t.  dir.  rom.)  alienare. 
Abalourdir  va.  sbalordire,  stordire;  in- 
tronare. 

Abalourdissement  sm.  sbalordimento  ; istu- 
pidimento ; stordimento. 

Abandon  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
abbandono  ||  (fig.)  cessione,  rinunzia  - 

— d’un  droit,  rinunzia  ad  un  diritto  || 
abbandono;  naturalezza  ||  fiducia  intiera, 
incondizionata  - à l’abandon  (loc.avv.) 
in  abbandono,  senza  cura. 

Abandonné  agg.  e pp.  abbandonato  - sm. 
uomo  sviato,  uomo  dato  alle  dissolutezze. 
Abandonnement  sm.  abbandonamelo,  ab- 
bandono ||  cessione,  rinunzia  ||  disordine; 
sfrenatezza;  dissolutezza. 
Abandonnément  avv.  abbandonatamente, 
in  modo  abbandonalo  ||  senza  riserva. 
Abandonner  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  abbandonare  ||  abbandonare,  la- 
sciare ||  cedere,  rinunziare  a...  ||  trascurare 

- vnp.  abbandonarsi,  darsi  in  preda  : s’a- 
bandonner aux  crimes,  darsi  al  delitto, 
darsi  ad  ogni  scelleraggine  ||  scoraggiarsi, 
perdersi  d’animo  - cet  enfant  s'abandonne 
déjà, questo  bambino  già  muove  i primi  passi. 

Abaque  sm.  ( t . d’archil.)  plinto,  cimasa  j| 
(t.  stor.  ant.)  abbaco. 

Abasourdissement  (pr.  la  prima  s dolce ) 
sm.  assordamento  ||  (fig.)  costernazione. 
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Abasourdir  ( pron . la  prima  s dolce)  va. 
assordare,  intronare;  stordire  ||  costernare. 
Abat,  Abas  sm.  rovescio  d’acqua,  gran 
pioggia  - un  veni  d’abat,  un  vento  di 
uragano;  turbine. 

Abatage  sm.  taglio  (d’un  bosco):  atterra- 
mento (d’alberi)  ||  abbattuta , uccisione  (di 
animali)  ; macellamento. 

Abataut  sm.  imposta  mastieltata  (parte  del 
banco  d’un  commerciante  che  si  alza  e si 
abbassa). 

Abâtardir  va.  (in  senso  propr.  e fig.)  im- 
bastardire ; falsare,  adulterare  ; corrompere 

- vnp.  imbastardire,  imbastardirsi,  degene- 
rare, tralignare. 

Abâtardissement  sm.  imbastardimento, 
degenerazione,  tralignamene  ||  alterazione; 
corruzione. 

Abatée  sf.  ( t . mar.)  deriva  (l’ondeggiare 
della  nave  in  panna). 

Abatellement  sm.  ( t . com,.  nel  Levante ) 
semenza  d’interdizione  commerciale. 
Abat-foln  ( pi. des  abat-foin), sm.bótola  ( per  la 
quale,  dal  tienile,  si  caia  il  fieno  nella  stalla). 
Abatis  sm.  ammasso  di  cose  abbattute;  ab- 
battuta, atterramento  (di  alberi)  jj  strage  (di 
selvaggina);  quantità  di  selvaggina  uccisa  || 
frattaglie  (ripuliture  di  macelleria,  interiora 
di  animali)  - — de  volailles  (t.  cuc.)  regagi ie. 
Abat-jour  (pi.  des  abat-jour),  sm.  abbaìno, 
spiraglio  ||  paralume,  paraluce. 
Abattement  sm.  abbattimento  11  abbatti- 
mento, mancamento  di  forza  - ~ de  cœur , 
svenimento-^; de  courage,  perdita  di  co- 
raggio, scoraggiamento. 

Abatteur  sm.  abbattitore;  tagliatore  ||  di- 
struttore - de  besogne  (loc.fam.)  grande 
lavoratore,  sgobbone! 

Abattis  sm.  (t.  mil.)  atterramento  ||  opera 
di  difesa. 

Abattoir  sm.  macello,  ammazzatoio,  luogo 
ove  s’uccide  il  bestiame. 

Abattre  va.  abbattere;  atterrare,  gettare  a 
terra  - — une  forteresse,  smantellare  una 
fortezza  ||  (pari,  d’alberi)  abbattere,  ta- 
gliare; (pari,  di  bestiame)  uccidere  |)  ab- 
battere; indebolire,  affievolire  |)  vincere  || 
abbassare,  calare:  sa  robe,  abbassare 

la  veste  - à bride  abattue,  a briglia  sciolta 

- en  carène  (l.  mar.)  dare  alla  banda  - 

- en  quille  (t.  mar.)  dar  fuori  chiglia  - 
de  la  besogne,  sgobbare,  lavorar  di  schiena, 
fare  una  grande  quantità  di  lavoro  - vnp. 
cadere,  stramazzare:  le  cheval  s’abattit, 
il  cavallo  cadde , stramazzò  H avventarsi , 
piombare,  precipitarsi  su...:  s’abattre  sur 
la  proie,  avventarsi,  piombare  sulla  preda 
H perdersi  d’animo:  le  vrai  courage  ne 
peut  s’abattre,  il  vero  coraggio  non  può 
andare  smarrito  - il  ne  faut  point  se  laisser 


] — ABE 

I abattre  par  le  chagrin,  non  bisogna  la- 
sciarsi fiaccare  dal  dolore  |1  (pari,  di  vento ) 
calmarsi,  acquetarsi:  le  vent  s’abat,  il 
vento  cessa,  comincia  a calmarsi. 
Abatture  sf.  bacchiatura,  il  bacchiare  (pari, 
spec.  delle  ghiande)  ||  atterramento  H (al  pi.) 
orma,  traccia  (del  cervo,  ecc.) 

Abat-vent  (pi.  des  abat-vent),  sm.  (t.  dei 
giard.)  tettuccio,  tettoia  (coperta  ovv.  ri- 
paro contro  il  vento  e la  pioggia). 
Abat-voix  (pi.  des  abat-voix),  sm.  il  cielo 
d’un  pulpito. 

Abbatial  agg.  abbaziale  (che  appartiene  ad 
abate  o ad  àbbadessa). 

Abbaye  (pron.  abe-ì),  sf.  abbadìa,  abbazìa, 
badìa  - Abbaye  (Prison  de  P),  stor.  L’Ab- 
bazia (celebre  prigione  di  Stato  a Parigi,  ove 
ebbero  luogo  le  stragi  del  settembre  1792). 
Abbé  sm.  abate. 

Abbesse  sf.  badessa,  abbadessa. 
Abbon(s/or.)Abbon(monacofrancese,celebre 
per  un  poema  latino  in  tre  libri;  850-923). 
A B C o Abécé  sm.  fabbici,  l’alfabeto  1| 
(fig.)  rabbie!,  i principii,  i rudimenti  (di 
un’arte  o scienza). 

Abcédé  agg.  (t.  di  med.  e chir.)  postemato. 
Abcéder  vn.  (t.  di  med.  e chir.)  far  postema  ; 
formarsi  un  ascesso;  suppurare. 

Abcès  sm.  (t.  med.  e chir.)  ascesso,  postema. 
Abdalas  sm.pl.  monaci  (in  Persia). 
Abdicataire  agg.  abdicante,  abdicatario. 
Abdication  sf.  abdicazione  ; rinunzia  ||  (t.  di 
giur.)  il  diseredare,  il  privare  dell’eredità 
un  figliuolo. 

Abdiquer  vn  abdicare,  rinunziare  la  corona. 
Abdomen  (pron  abdomèn)sm.  (t.  d’anat.) 
addome,  abdome,  basso  ventre. 
Abdominal  agg.  (t.  d’anat.)  addominale. 
Àbductenr  sm.  e agg.  (t.  d anat.)  abdut- 
tore. abducitore,  abducente. 

Abduction  sf.  (t.  d’anat.)  abduzione. 
Abécédaire  sm.  abbecedario  (libro  che  in- 
segna le  lettere  dell’alfabeto)  - agg.  al- 
fabetico - l’ordre  abécédaire,  l’ordine 
alfabetico. 

Abecquemeut,  Abéqueinent  sm.  rimbec- 
care |1  imbeccata. 

Abecquer,  Abéquer  va.  imbeccare  (uccel- 
letti) H (fig.)  dare  rimbeccata  a... 

Abée  sf.  (t.  de’ mugnai)  cateratta  (della 
gora  di  un  molino). 

Abeille  sf.  pecchia,  ape  (insetto). 

Abeillé  agg.  e pp.  (t.  d’arald.)  guermto 
. d’api,  che  ha  api  dipintevi  o ricamatevi  su. 
Abciller  sm.  (v.  dell’uso ) alveare. 

Abel  (stor.)  Abele  (V.  Parte  Prima). 
Abélard,  Abailard  (stor.)  Abelardo  (V. 
Parte  Prima). 

Abéquer  va.  imbeccare  (V.  Abecquer). 
Aberliavre  sf.(v.ant.aeoq.)[oc.&  d’un  fiume. 
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Aberration  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni 
anche  come  t.  d’astr.)  aberrazione  ||  (fig.) 
aberrazione  ; errore. 

Abêtir  va.  rendere  stupido  ovv.  sciocco 
ovv.  insensato  - vn.  e vnp.  stupidire,  istu- 
pidire, divenire  stupido. 

Abêtissement  sm.  abbrutimento,  instupidi- 
mento,  lo  instupidire  ||  stupidezza. 

Ab  hoc  et  ab  hac  ( pron . aboketabùk)  avo. 

(voce  fam.)  confusamente, disordinatamente. 
Àbhorrable  agg.  abborrevole. 

Abhorrer  va.  abborrire,  aborrire,  detestare, 
abbominare,  aver  in  orrore. 

Abigail  (stor.)  Abigail  (V.  Parte  Prima). 
Abigéat  sm.  (t.  giur.)  abigeato,  furto  di 
bestiame. 

Abigoti  agg.  imbigottito. 

Abîme,  Abyme  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
miche  fig.)  abisso. 

Abimélech  (stor.)  Abimelec,  Abimelecco 
V.  Parte  Prima). 

Abîmer,  Abymer  va.  nabissare,  inabissare, 
precipitare  ||  (fig.)  guastare,  rovinare  - 
vnp.  e vn.  nabissarsi;  sprofondare;  perire; 
distruggersi  ; Sodome  abîma  en  une  nuit , 
Sodoma  fu  distrutta  in  una  notte  ||  rovi- 
narsi, rovinare  ||  (fig.)  guastarsi  ||  immer- 
gersi : abîmé  dans  la  douleur,  dans  le  déses- 
poir, immerso  nel  dolore,  nella  disperazione. 
Ab  intestat  (pron.  abentestà)  avv.(t.giur.) 
ab  intestato,  senza  aver  fatto  testamento. 
Ab  irato  avo.  ab  irato,  sotto  l’impero  dell’ira. 
Abject  (pron.  abjé  o abject’)  agg.  abietto, 
vile;  ignobile. 

Abjection  sf.  abiezione,  viltà,  bassezza, 
ignobilità  ||  (in  ling.  delle  scritture)  riliuto. 
Abjuration  sf  abiurazione. 

Abjuratosre  agg.  abiuratolo  (che  concerne 
l’abiurazione  o l’abiura). 

Abjurer  va.  abiurare  ||  (fig.)  rinunciare, 
abbandonare,  ripudiare. 

Ablactation  sf.  (t.  med.)  slattamento. 
Abiais  sm.  (t.  d’agr.)  biade  mietute  ancor 
giacenti  nel  campo. 

Àblaquéation  (pronunc.  ablakiiéassiòn)  sf. 
(t.  d’agr.)  ablaqueazione  (scalzamento  in- 
torno alle  radici  di  un  albero  per  tratte- 
nervi l’acqua). 

Ablatif  sm.  (t.gram.)  ablativo  (il  sesto  caso 
de’nomi  nelle  lingue  in  cui  essi  si  declinano),  j 
Ablation  sf.  (t.  chir.)  ablazione,  l’atto  di  to-  j 
gliene, di  tagliare  una  parte  ||  (t.gram.) afèresi.  ' 
Ablativo  tout  en  un  tas  loc.avv.  (modo 
fam.)  confusamente,  alla  rinfusa,  cumula- 
tivamente. 

Able  sm.  Abiette  sf.  argentino  (pesce). 
Ablégat  sm.  vicelegato. 

Ablégation  sf.  ablegazione  (esiglio  al  quale 
i Komani  potevano  condannare  i loro  ligli). 
Ableret  sm.  (t.pesca)  bilancia  (sorta  di  rete). 


Abiette  sf.  argentino  (pesce). 

Abluant  agg.  (t.  med.)  abluente,  astergente. 
Abluer  va.  lavare  (con  un  liquido  preparato 
all’uopo,  una  scrittura  su  pergamena  o su 
carta)  per  farla  ricomparire. 

Ablution  sf.  abluzione,  lavamento  ||  (nel 
ling.  liturg.)  abluzione. 

Abnégation  sf.  abnegazione;  rinunzia;  sa- 
crificio di  sè  stesso. 

Abner  (pron.  abnèr)  stor.  Abner  (generale 
di  Saulle,  poi  di  Davide,  assassinato  da  Joab  ; 
uno  dei  personaggi  della  Esther  di  Racine). 
Aboi,  Aboiement  sm.  abbaiamento,  latra- 
melo, l’abbaiare,  latrato. 

Abois  sm.pl.  (t.  di  caccia)  ultimi  estremi 
(pari,  del  cervo  presso  a morire ) ||  (fig.) 
sfinimento;  ambascia;  estremità  - être  aux 
abois , essere  agli  estremi,  essere  per  mo- 
rire; (ed  in  altro  senso)  essere  ridotto  agli 
estremi,  essere  in  istrettezze,  (fam.)  essere 
ridotto  al  verde. 

Abolir  va.  abolire  ; annullare  ; cassare  ; abro- 
gare; annientare,  distruggere  (secondo  il 
caso)  - vnp.  cancellarsi  ; cadere  in  disuso. 
Abolissable  agg.  abolitole,  che  si  può  ovv . 
che  si  deve  abolire. 

Abolissement  sm.  abolizione  ; annullazione 
(V.  Abolition). 

Abolitif  agg.  abolitivo. 

Abolition  sf.  abolizione;  annullamento  |f 
(t.  di  dir.  ant.)  perdono,  grazia,  assoluzione. 
Abolitionnisme  sm.  (neol.)  abolizionismo. 
Abolitionniste  sm.  (neol.)  abolizionista. 
Abominable  agg.  abbominevole,  abbonii- 
nubile,  abominevole;  esecrabile. 
Abominablement  avv.  abbominevolmente^ 
detestabilmente  ; esecrabilmente. 
Abomination  sf.  abominazione,  abominio* 
avversione  ||abominazione,cosa  abominevole. 
Abominer  va.  abominare,  detestare;  ese- 
crare; avere  in  orrore. 

Abondamment  avv.  abbondantemente,  co- 
piosamente, a dovizia. 

Abondance  sf.  abbondanza,  copia  - corne 
d’abondance,  cornucopia,  corno  d’abbon- 
danza - parler  d’abondance,  dire  a braccia 
-de  l’abondance  du  cœur  la  bouche  parle 
(prov.),  la  lingua  batte  dove  il  dente  duole. 
Abondant  agg.  abbondante,  copioso  ||  ricco 
Il  fertile:  pays  abondant  en  blé , paese  fer- 
tile in  grano  - d’abondant,  avv.  oltre  a 
ciò,  inoltre,  di  più. 

Abonder  vn.  abbondare  ||  darsi  senza  ri- 
tegno a...  - abonder  en  son  sens,  essere 
pertinace  nella  propria  opinione. 
Abonnataire  sm.  concessionario. 

Abonné  agg.  apprezzato,  stimalo-  agg  e sm. 
accordato,  appaltalo;  associato;  abbonato 
(questa  è voce  dell’uso  ma  non  è di  buondì 
lingua)  (V.  Abonner). 


aBO  — 4 — aBR 


Abonnement  sm.  appalto;  accordo;  asso- 
ciazione ; abbonamento  ( questa  è voce  del- 
l'uso ma  non  di  buona  lingua ),  quota 
(che  si  paga  per  associarsi  a giornale,  per 
acquistare  il  diritto  di  entrata  a teatro,  ecc.) 
Abonner  va.  accordare;  appaltare;  asso- 
ciare, abbonare  ( questa  è voce  dell'uso,  ma 
non  è di  buona  lingua) -vr.  accordarsi; 
associarsi  ; convenire,  far  patto,  obbligarsi  a 
pagar  la  quota,  appaltarsi,  pagare  un  tanto 
ovv.  la  quota;  abbonarsi  ( questa  è voce 
dell'uso,  ma  non  è di  buona  lingua,  V. 
Abonnement). 

Abonnir  va.  rendere  buono  ; migliorare  || 
(pari. di  terreno  paludoso ) bonificare;  pro- 
sciugare - vn.  e vnp.  farsi  buono  ; divenir 
migliore,  migliorare,  vantaggiare. 
Abonnissement  sm.  miglioramento  H bo- 
nificamento; prosciugamento  (V.  Abonnir). 
Abord  sm.  approdo  ; sbarco  ; arrivo  in  un 
porto  H arrembaggio  (V.  Abordage)  Il  (fig.) 
incontro;  accoglienza,  ricevimento  - du 
premier  abord,  appena  giunto  ;(ed  in  altro 
senso ) alla  bella  prima,  a prima  vista  - 
homme  de  doux  abord,  uomo  affabile, 
manieroso  H affluenza,  concorso  - lieu  d'un 
grand  abord,  luogo  molto  frequentato  - 
abord  de  monde , affluenza  di  gente  - à Va- 
bord  (loc.avv.)  al  primo  incontro,  sin  dal 
principio  - d abord,  tout  d'abord,  au  pre- 
mier abord,  de  prime  abord  (loc.avv.) 
subito,  di  presente,  a prima  vista,  a prima 
giunta,  alla  bella  prima;  anzitutto  - dès  l'a- 
bord, sin  dal  principio  ; sin  dal  primo  istante 

- dans  l'abord  (loc.avv.)  al  principio. 
Abordable  agg.  accessibile. 

Abordage  sm.  (t.  mar.)  abbordo;  arrem- 
baggio Il  abbordo,  urto  di  navi  nello  incon- 
trarsi, investimento. 

Aborder  va.  (t.mar.)  arrivare,  giungere  a...: 
aborder  le  rivage,  giungere  a riva  (|  ab- 
bordare, attaccare  H abbordare,  urlare  (una 
nave)  - ~ quelqu'un,  accostarsi  ovv.  pre- 
sentarsi ad  uno,  abbordare  od  accostare  uno 

- une  question,  parlare  di  ovv.  trat- 
tare ovv.  discutere  una  questione  - vn.(t.di 
mar.)  abbordare,  venire  a bordo  ; accostare 
(una  nave);  approdare,  sbarcare,  prender 
terra;  accostarsi  al  lido  - être  abordé, 
avoir  abordé,  essere  a riva,  aver  raggiunto 
la  riva,  aver  preso  terra  ||  abbordare,  ab- 
bordarsi , urtarsi  ( pari,  di  due  navi)  - 
aborder  d'une  chose , accostarsi  ovv.  ap- 
prossimarsi ad  una  cosa. 

Abordenr  sm . ( t.mar)  abbordatore,  vascello 
che  fa  un  investimento;  vascello  assalitore. 
Aborigènes  sm.pl.  aborigeni,  abitanti  ori- 
ginari! del  paese. 

Abornement  sm.  limitazione,  terminazione. 
Aborner  va.  limitare,  terminare,  circoscri- 


vere ; confinare,  porre  limiti  o termini,  sta- 
bilire i confini  (di  un  terreno)  con  termini. 
Abortif  agg.  e sm.  abortivo. 
Abouchement  sm.  abboccamento,  colloquio 
11  (t.  d'anat.)  abboccamento, combaciamento. 
Aboucher  va.  far  abboccare,  far  conferire 
(due  o più  persone)  insieme  - vnp.  abboc- 
carsi,venir  a colloquio  ||  mettersi  in  relazione 
H (f.*f  awa£.)abboccare,  congiungersi,  unirsi. 
Aboukir  (geog.)  Abukir  (V.  Prima  Parte). 
About  sm. (t.  de' falegnami)  ugnatura; com- 
messura, incastratura. 

Aboutement  sm.  (t.  arti  e mest.)  attesta- 
tura, parellatura. 

Abouter  va.  ( t . arti  e mest.)  congiungere 
punta  a punta;  far  combaciare. 

Aboutir  vn.  terminarsi,  confinare;  metter 
capo,  far  capo  ; riescire  - le  chemin  aboutit 
à la  rivière,  la  strada  mette  capo  al  fiume 
Il  (fig)  tendere,  mirare;  finire,  terminarsi; 
riuscire,  aver  per  risultato  (]  (t.  di  chir) 
suppurare,  (volgar)  essere  maturo. 
Aboutissant  agg.  confinante  ; terminante  - 
Tenants  et  Aboutissants  sm.pl.  limiti, 
confini  (d’un  podere,  d’una  proprietà)  - les 
tenants  et  aboutissants  d'une  affaire  (fig) 
tutte  le  particolarità,  tutte  le  circostanze, 
i segreti,  tutti  i rigiri  di  un  affare. 
Aboutissement  sm.terminazione  ||(m  chir) 
suppurazione  11  (t.  dei  sarti)  pezzo  di  stoffa 
che  si  aggiunge  ad  altro  pezzo  per  allungarlo. 
Aboyer  vn. abbaiare,  latrare  H (fig.) sgridare; 
(in  altro  senso ) dir  male  di...,  gridar  dietro 
a...  - aboyer  à la  lune,  abbaiare  alla  luna, 
gridare  invano  [1  anelare;  struggersi  per...- 
après  une  succession , agognare  ad  una 
eredità,  aspettare  con  impazienza  l’eredità. 
Aboyeur  sm.  abbaiatore  ||  (fig)  ciarlone; 
(e,  secondo  il  senso)  importuno. 
Abracadabra  sm.  abracadabra  (parola  o 
motto  ebraico  a cui  si  attribuivano  virtù 
magiche). 

Abraham  (star.)Abramo  (V.  Parte  Prima). 
Abras  sm.(t.de'fucinat)£,hierai(di  martello). 
Abrasion  sf.  (t.  di  med)  corrosione,  rodi- 
mento, corrodimento. 

Abraxas  (pron.  abraksàss),  sm.  talismano, 
amuleto  (formato  da  pietra  preziosa). 
Abrégé  sm.  compendio;  ristretto;  sunto; 
epìtome , sommario  ; abbreviatura  - en 
abrégé  (loc.avv.)  compendiosamente,  in  suc- 
cinto, in  poche  parole,  brevemente. 
Abrégement  sm.  abbreviamento. 
Abrégément  avv.  abbreviativamente. 
Abréger  va.  abbreviare;  compendiare;  ri- 
stringere son  chemin,  accorciare  la 
strada  -(in  senso  assol  ):  abrégeons,  siamo 
brevi,  non  dilunghiamoci  in  parole  - vnp. 
abbreviarsi;  accorciarsi. 

Abreuvage  sm.  abbeveraggio. 


ABK  — 

Abreuvement  sm.  abbeveramento. 
Abreuver  va.  abbeverare  ||  adacquare,  in- 
naffiare ||  inzuppare  - abreuver  des  ton- 
neaux, provare  le  botti  (riempiendole  di 
acqua  per  assicurarsi  che  non  perdano)  - 
vr.  abbeverarsi  ||  inzupparsi  - s’abreuver 
de  larmes , vivere  di  lagrime. 

Abreuvoir  sm.abbeveratoio-  mouches 
(fig-  e popol.)  sberleffo,  sfregio,  cicatrice. 
Abréviateur  sm.  abbreviatore. 
Abréviatif  agg.  abbreviativo. 
Abréviation  sf.  abbreviazione. 

Abri  sm.  luogo  coperto  ovv.  riparato  ; ri- 
fugio, ricovero  ; asilo  ; riparo  - se  mettre  à 
l’abri,  mettersi  al  coperto,  al  riparo  ||  (fig.) 
riparo,  rifugio;  preservativo  - abri  contre 
le  malheur,  preservativo  da  disgrazie  - à 
V abri  (loc. avv.) ai  sicuro, in  salvo- à l’abri 
de...  ( loc.prep .)  al  riparo:  à l’abri  d’une 
cabane , riparato  da  una  capanna. 
Abricot  sm.  albicocca,  albercocca,  melìaca 
(frutto). 

Abricoté  sm.  confetto  di  meliaca. 
Abricotier  sm.  albicocco,  albercocco,  me- 
lìaco (albero). 

Abriter  mriparare;  mettere  in  salvo, mettere 
al  sicuro  ovv.  al  riparo  ||  (fig.)  proteggere, 
difendere  - vr.  mettersi  al  riparo;  rifugiarsi. 
Abrivent  sm.  riparo  al  soffiar  dei  venti, 
riparo  contro  il  vento;  ( t . agric.)  capan- 
nuccia  (per  le  piante). 

Abrogation  sf.  abrogazione,  annullazione, 
cassazione;  abolizione  (di  una  legge,  ecc.) 
Abrogeable  agg.  abrogabile,  che  può  es- 
sere abrogato. 

Abroger  va.  abrogare,  annullare,  cassare; 
abolire  - une  loi , abrogare  una  legge. 
Abrouti  agg.  (detto  d’albero)  brucato  (i  cui 
polloni  furono  mangiati  o guasti  dalle  bestie). 
Abroutissement  sm.  brucatura  (guasto  re- 
cato agli  alberi  dai  bestiami  che  ne  brucano 
i polloni). 

Abrupt  (pron.  abrupt)  agg.  dirupato,  sco- 
sceso ||  (detto  di  stile)  sconnesso;  impe- 
tuoso; sfrenato;  a sbalzi. 

Abruptement  avv.  di  repente  ||  a sbalzi. 
Abrupto  (Ex)  avv.  d’improvviso;  senza 
preamboli. 

Abruti  agg.  abbrutito,  reso  simile  ai  bruti. 
Abrutir  va.  abbrutire,  rendere  simile  ad  una 
bestia  - vr.  abbrutirsi  - vnp.  istupidire. 
Abrutissant  agg.  che  abbrutisce  ||  che  istu- 
pidisce. 

Abrutissementsm.abbrutimento  ; istupidirà 
Abrutisseur  sm.  che  abbrutisce. 

Abruzzes  (Les)  geog.  Gli  Abruzzi  (V.  Parte 
Prima). 

Absalon  (sfor.)Assalonne  (V.  Parie  Prima). 
Abscisse  sf.  (t.  geom.)  ascissa. 

Absence  sf.  assenza;  lontananza  ||  mancanza 


) — ABS 

Il  (fiff-)  inavvertenza  ; distrazione:  il  a des 
absences,  è soggetto  a distrazioni. 

Absent  sm.  e agg.  assente;  lontano  - on 
ne  doit  pas  dire  du  mal  des  absents,  non 
si  deve  dir  male  de’ lontani  ||  (fig.)  svagato 
distratto,  disattento. 

Absenter  (S’),  vnp.  assentarsi  ; allontanarsi 
Absidal  agg.  ( t . d’archit.  eccl.)  absidale. 
4bsides/.(£.  d’archit.  eccles.  ) absìda,  àpside. 
Absinthe  sf.  assenzio  (pianta)  ||  assenzio 
(liquore)  ||  f/^.)  assenzio,  tribolazione,  pena, 
afflizione,  amarezza. 

Absolu  agg.  assoluto  ||  indipendente  ||  ar- 
bitrario ||  imperioso  ||  (nel  ling.  chini.) 
assoluto,  puro,  senza  miscuglio  - (a/ntir.) 
le  Jeudi  absolu,  il  Giovedì  Santo  - V ab- 
solu (usato  come  sost.)  l’assoluto. 
Absolument  avv.  assolutamente  - abso- 
lument parlant,  parlando  in  generale  ||  da 
padrone  : il  dispose  absolument  de  tout, 
è padrone  dispotico  di  ogni  cosa. 
Absolution  sf.  assoluzione  l|  perdono,  re- 
missione. 

Absolutisme  sm.  (neol.)  assolutismo,  go- 
verno dispotico. 

Absolutiste  agg.  e sm.  (neol.)  assolutista, 
partigiano  del  potere  assoluto. 
Absolutoire  agg.  assolutorio,  d’assoluzione.. 
Absorbable  agg.  assorbibile. 

Absorbant  sm.  e agg.  assorbente. 
Absorber  va.  assorbire,  assòrbere  ; inghiot- 
tire ||  assorbire,  tor  via  ||  assorbire,  con- 
sumare; dissipare  ||  occupare  (lo  spirito, 
la  mente,  ecc  );  distrarre  : des  occupations 
qui  absorbent  l’esprit,  delle  occupazioni 
che  occupano  lo  spirito  - vnp.  perdersi  ; 
consumarsi  ||  (fig.)  immergersi. 
Absorption  sf.  assorbimento. 

Absoudre  (v.  irrr.ger.  absolvant  ; pp.  absous 
( femm . absoute);  près. ind.  j’absous;  pass, 
rem.  manca),  m.assolvere||assolvere,  rimet- 
tere i peccati  a...  ||  perdonare  ||  condonare. 
Absous  agg.  e pp.  assolto. 

Absoute  sf.  ( t . eccles.)  assoluzione  generale 
Il  esequie  - Absoute  pp.  (femm.  di  Ab- 
sous) assolta. 

Abstème  sm.e  ^.astèmio, che  non  beve  vino. 
Abstenir  (S>),  ( v.irr .,  per  la  coniug.  V. 
Tenir)  vnp.  astenersi;  contenersi;  mode- 
rarsi; privarsi  ||  (t.  leg.)  astenersi,  desistere 
- ce  juge  s’abstient,  quel  giudice  si  ricusa. 
Abstentions/1. astensione  ||  ripudio; rinunzia. 
Abstentionniste  sm.  (neol.)  astensionista. 
Abstergent  agg.  (t.  di  med.)  astergente. 
Absterger  va.(t. di chir.) astergere,  nettare 
ovv.  purgare  ovv.  asciugare  (una  ferita). 
Abstersif  agg.  (t.  di  chir.)  astersivo,  che 
giova  all’astersione. 

Abstersion  sf.  (t.  di  chir.)  astersione,  netta- 
mento, ripulimento. 


ABS  — 6 — AGG 


Abstinence  «/‘.astinenza  ; privazione||digiuno 
Abstinent  agg.  astinente  ||  sobrio. 
Abstractif  agg.  astrattivo. 

Abstraction  s/‘.astrazione||(a£p/.)astrazioni; 
preoccupazioni  - avoir  des  abstractions, 
aver  distrazioni,  essere  astratto  ||  ( sempre 
al  pi. , in  senso  di  sprezzo ) idee  troppo 
metafisiche,  mai  sostenute  dai  fatti. 

A bstr activement  avv.  astrattamente,  in 
modo  astratto. 

Abstraire  ( per  la  coniug.  V.  Traire),  va. 
astràere,  astrarre;  separare  ; far  astrazione. 
Abstrait  agg.  separato  - tenne  abstrait, 
termine  astratto  ||  astratto,  distratto,  assorto 
in  pensieri  ||  astratto,  sottile;  profondo; 
malagevole  a capirsi  - svi.  l'astratto. 
Abstraitement  avv.  astrattamente,  in  modo 
astratto. 

Abstrus  agg.  astruso,  oscuro,  difficile  a 
comprendersi. 

Absurde  agg.  assurdo,  che  offende  il  senso 
comune;  incredibile!!  ridicolo -sm.l’assurdo, 
ciò  che  è assurdo  ||  assurdità  ; detto  assurdo. 
Absurdement  avv.  assurdamente. 
Absurdité  sf.  assurdità;  assurdo  ||  scioc- 
chezza, sproposito. 

Abus  sm.  abuso  - abus  de  pouvoir,  abuso 
di  potere  ||  errore,  sbaglio  - d’est  un  abus 
de  croire  que...,  è un  errore  il  credere 
che...  ||  frode,  inganno,  disordine  - il  se 
commet  des  abus,  si  commettono  disordini. 
Abuser  va.  ingannare,  aggirare,  gabbare; 
truffare;  sedurre  - vn.  abusare,  abusarsi, 
servirsi  male  di...,  fare  cattivo  uso  di...  ||  {in 
senso  ami.)  : usez,  n’ abusez  pas,  fate  uso 
delle  cose,  ma  non  ne  abusate  - vnp.  ingan- 
narsi, prender  errore  od  abbaglio. 
Abuseur  sm.  raggiratore,  aggiratore,  ingan- 
natore; seduttore. 

Abusif  agg.  abusivo. 

Abusivement  avv.  abusivamente. 

Abuter  vn.  e va.  ( t . di  giuoco ) accostare 
(tirare  le  piastrelle,  le  palle  ad  un  lecco  per 
veder  chi  debba  essere  il  primo  a giocare) 
||  (t.  mar.)  unire  o congiungere  testa  a testa. 
Abqtilon  sm.  altèa  (pianta). 

Abyla  ( geog .)  Abyla  (capitale  dell’Africa 
Settentrionale). 

Abyme  V.  Abîme. 

Abymer  V.  Abîmer. 

Abyssal  agg.  profondo,  infinito,  pari  ad 
un  abisso. 

Abyssin  sm.  ed  agg  Abissino. 
\hy$sime(geog.)A.b\ssMa(\.PrimaParte). 
Abyssiqne  (Terrain)  sm.  terreno  abissico. 
Acabit  sm.  qualità  buona  o cattiva  di  qualche 
cosa  (specie  delle  frutta,  dei  legumi)  ||  (fig.) 
natura;  carattere;  indole. 

Acacia  sm.  acazia,  acacia  (pianta)  - — des 
jardins,  gaggìa. 


Académicien  sm.  accademico. 

Académie  sf.  {nelle  sue  accez.  com.)  acca- 
demia ||  ( antic .)  casa  di  giuoco. 
Académique  agg.  accademico. 
Académiquement  avv.  accademicamente. 
Académiser  vn.  {t.  di  belle  arti ) disegnare 
dal  nudo. 

Académiste  sm.  accademista  (voce  del - 
l’uso),  i.lu  no  di  accademia. 

Acadie  ou  Nouvelle-Écosse  (geog.)  Acadia 
i contrada  dell’America  del  Nord). 
Acagnarder  va.  impigrire,  infingardire  - 
vnp.  infingardire,  impigrire,  anneghittire; 
impoltronirsi,  abituarsi  a vita  oziosa. 
Acajou  sm.  acagiù,  anacardo,  anacardio 
magogano  (albero  d’America). 

Acalèphe  sm.  ( t . di  zool.)  acalèfo. 
Acalifonrchonné  agg.  posto  a cavalcioni. 
Acanthe  sf.  acànto  (pianta)  ||  (t.didis)  foglia 
d’acanto  (ornamento  architettonico  in  forma 
di  foglia  d’acanto). 

Acare,  Acarus  (pron.  akariiss’)  sm.  àcaro 

(insetto). 

Acariâtre  agg.  bisbetico,  d’umore  bisbetico, 
uggioso;  fastidioso. 

Acarifttreté  sf.  ùggia  ||  fastidio. 

Acarides  sm.pl.  ( t . stor.  nat.)  acaridi. 
Acarne  sm.  acarna  (pesce). 

Acarus  V.  Acare. 

Acatalepsie  sf.  acatalepsia,  acatalessia  (im- 
possibilità di  sapere  o di  capire  una  cosa). 
Acataleptique  agg.  acatalettico. 
Acatliolique  agg.  ' accattolico. 

Accablant  agg  pesante,  opprimente,  che 
opprime  ||  (fig.)  affliggente  ||  grave,  molesto, 
gravoso;  ( aggiunto  d’homme)  importuno, 
molesto,  noioso. 

Accablement  sm.prostrazione, abbattimento 

||  oppressione  ||  aggravamento  ||  scoramento. 
Accabler  va.  opprimere,  aggravare  ||  (fig.) 
opprimere,  soperchiare  - accabler  de  re- 
proches ovv.  d’injures,  caricar  di  rimpro- 
veri ovv.  d’improperi  - accabler  de  bien- 
fa  its,  colmare  di  benefizi  ||  (in  senso  np.):  s’ac- 
cabler de  travail,  sopraccaricarsi  di  fatica. 
Accalmée,  Accalmie  sm.  ( t . di  mar.)  ac- 
calmia,  calma  ||  (fig.)  riposo. 
Accaparement  sm.  accaparramento,  mo- 
nopolio sopra  le  derrate. 

Accaparer  va.  accaparrare  (fare  un  mono- 
polio comprando  tutte  le  derrate  per  riven- 
derle più  care)  H (fig  ) prendere  tutto  per 
sè  - accaparer  quelqu’un  (fig.)  imposses- 
sarsi di  uno,  allettarlo  con  buone  maniere. 
Accapareur  sm.  accaparratore,  incettatore, 
endicaiuolo,  chi  fa  monopolio. 

Accarer  va.  ( voce  antiq.)  confrontare  (te- 
stimoni o complici). 

Accariation  sf.  ( voce  antiq.)  confronto  di 
i testimoni  o di  complici. 


Accastillage  sm.  ( t . mar.)  accastellamento. 
Accastillé  agg.  e pp.  ( t . mar.)  accastellato. 
Accastiller  va.  { t . mar.)  accastellare. 
Accéder  vn.  aderire  con  altri;  consentire. 
Accélérateur  sm.  (t.  di  fis.)  acceleratore 
Accélératif  agg.  accelerativo. 
Accélération  sf.  acceleramento. 
Accélérer  va.  accelerare;  affrettare;  solle- 
citare. 

Accensement  sm.  contratto  d’enfiteusi, 
appodiazione. 

Accent  sm.  (t.  di  gram.)  accento  (segno 
che  si  soprappone  a vocaboli)  ||  accento,  pro- 
nunzia, tono  od  inflessione  di  voce  ||  espres- 
sione H {alpi.)  accenti,  frasi,  parole;  escla- 
mazioni - les  accents  de  la  passion,  gli 
accenti  della  passione  - tristes  accents, doux 
accents (poet.y\o\oros\  accenti, dolci  accenti. 
Accentuation  sf.  (t.  gram.)  accentuazione. 
Accentuer  va.  accentare  (segnare  con  ac- 
cento) H accentuare  (mandar  fuori  le  parole 
con  quegli  accenti  ch’elleno  ricercano). 
Acceptable  agg.  accettabile. 

Acceptai)! ement  avv.  accettabilmente. 
Acceptant  sm.  ed  agg.  accettante. 
Àcceptatif  agg.  accettativo,  accettante. 
Acceptation  sf.  ( in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni, anche  come  t.  mercant)  accetta- 
zione 11'  (t.  giuri)  adizione. 

Accepter  va.  accettare  ; ricevere  ; aggradire 
U {l.  mercant.)  accettare  (una  cambiale). 
Accepteur  sm.  ( t . mere.)  aceeltatore. 
Acception  sf.  rispetto,  riguardo  ; preferenza 
- ne  faire  acception  de  personne,  non 
avere  riguardo  o preferenza  per  nessuno  || 
(t.  gram.)  accezione,  senso,  significato. 
Accès  sm. accesso,  àdito,  entrata -port  d'un 
accès  facile,  porto  di  facile  accesso  ||  (t.  di 
med.)  accesso,  parossismo;  accesso,  sintomi 
morbosi  periodici  - accès  de  fureur,  ac- 
cesso di  furore. 

Accessibilité  sf.  accessibilità. 

Accessible  agg.  accessibile. 

Accession  sf.  (t.  di  diritto  e di  procedi) 
accessione. 

Accessit  (pr.aksessìt)  m.  accessit, vicinanza 
ad  ottenere  il  premio;  menzione  onorevole. 
Accessoire  agg.  accessorio  - sm.  l’acces- 
sorio H malaventura,  cattivo  incontro  : dans 
un  tel  accessoire,  in  un  simile  incontro. 
Accessoirement  avv.  accessoriamente. 
Accident  sm.  accidente,  caso,  avvenimento 
non  previsto  |)  disgrazia,  sinistro  1)  {t.fìlos.) 
accidente  ||  {t.med.)  accidente  ; sintomoll  (t.di 
gram.)  accidente,  caso  o desinenza  del  nome. 
Accidenté  agg.  (agg.  di  terrain,  dì  pays) 
ineguale,  vario. 

Accidentel  agg.  accidentale. 
Accidentellement  avv.  accidentalmente; 
casualmente  ||  accessoriamente. 


Accidenter  va.  rendere  ineguale. 

Accise  ( pron . aksìs,  s dolce)  sf.  assisa,  bal- 
zello (tassa  sulle  bevande,  in  Inghilterra). 
Àcclamateur  sm.  acclamatore  ; plaudente. 
Acclamation  sf.  acclamazione;  applauso. 
Acclamer  va.  acclamare;  proclamare. 
Àcclamper  va.  ( t . mar.)  afforzare  (un  al- 
bero ovv.  un’antenna). 

Acclimatation  sf.  acclimamento  ( non  Ac- 
climatazione che  non  è buona  voce  itali) 
Acclimatement  m.acclimamento(V.awc/<e 
Acclimatation). 

Acclimater  va.  avvezzare  al  clima,  aedi- 
mare  {non  Acclimatare  che  non  è buona 
voce  itali)  - vr.  acclimarsi, abituarsi  al  clima 
{non  Acclimatarsi  che  non  è buona  voce). 
Acclimateur  sm.  acclimatore. 
Accoinçons  sm.pl.  {t.  de'costrut.)  spigoli. 
Accointable  agg.  affabile,  grazioso. 
Accointance  ^/.relazione, pratica;  corrispon- 
denza; commercio;  amicizia;  famigliarità. 
Accointer  (S’)  vnp.  {v.  fam.)  praticare,  fre- 
quentare; famigliarizzarsi. 

Accoiser  va.  calmare,  acquetare,  quetare; 
mitigare;  placare. 

Accoisement  sm.  placamento;  calma  ovv. 
tranquillità  degli  umori. 

Accolade  sf.  abbracciamento,  abbracciata, 
amplesso  H ( t . d'archit.)  curva  (che  corona 
l’architrave  di  una  porta,  di  una  finestra)  (1 
(t.  di  tip.)  grappa,  sgraffa  (V.  Accoler). 
Accolader  va.  {t.  di  tip.  e di  scritti)  con- 
giungere con  sgraffa. 

Accolage  sm.  ( t . d'agri)  lo  attaccare  le 
viti  ai  pali  od  al  muro. 

Accoler  va.  abbracciare  ||  unire,  accoppiare - 
~ la  vigne,  legar  la  vite  al  palo  [|  unire  con 
graffa  o sgraffa,  serrare  con  grappa;  fare 
una  sgraffa  che  unisca  diversi  articoli  - 
v.rec.  abbracciarsi,  darsi  l’amplesso  ||  unirsi. 
Accolnre  sf.  ( t . d'agr.)  vinchi,  vimini  |] 
(t.  di  navig.)  traversa  (che  collega  insieme 
i legnami  d’una  zattera). 

Accommodable  agg.  accomodabile,  che  si 
può  accomodare. 

Accommodage  sm.  ammanimento,  apparec- 
chio (delle  vivande);  condimento  di  cibi  () 
acconciatura  (di  capelli). 

Accommodant  agg.  condiscendente,  com- 
piacevole, compiacente;  trattabile,  facile. 
Accommodation  sf.  accomodamento  ; con- 
ciliazione; convenzione  amichevole. 
Accommodement  sm.  componimento,  ac- 
comodamento, accordo,  patto  - ^ sur  une 
affaire,  accordo  intorno  ad  un  affare  ||  ac- 
cordo, modus  vivendi  ; riconciliazione  - il 
est  des  accommodements  avec  le  Ciel 
{loc.prov.  con  cui  si  pretenderebbe  dire 
che  si  possono  conciliare  i precetti  del 
dovere,  della  religione,  colla  soddisfa - 
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zione  delle  passioni ) anche  col  Cielo  si  può 
stabilire  un  modus  vivendi  ||  accomoda- 
mento, acconciamento,  assestamento. 
Accommoder  va.  accomodare,  aggiustare; 
assettare  - ses  affaires,  assettare  le  pro- 
prie faccende;  ristabilire  i proprii  affari  II 
adattare  ||  accomodare,  riconciliare,  pacifi- 
care, comporre  litigi  fra...  ||  ( t . cuc .)  acco- 
modare, apparecchiare,  ammanire  ; cucinare  ; 
condire  |1  conciar  male,  maltrattare  l'ac- 
commoderai comme  il  faut,  l’acconcerò 
pel  dì  delle  feste  - vr.  accomodarsi,  piegarsi, 
adattarsi,  acconciarsi  ||  non  essere  ritroso, 
non  far  difficoltà,  adattarsi  - s'accommoder 
de  quelque  chose,  appropriarsi  qualche 
cosa,  impadronirsi  di  cosa  che  capiti  alle 
mani,  involarla  con  franchezza  ; ( ed  in  altro 
senso ) comperarla,  acquistarla  - bien  s'ac- 
commoder, arricchire,  divenir  ricco  ||  ada- 
giarsi, prendere  i suoi  agi,  i suoi  comodi  || 
riconciliarsi. 

Accom  pa g nage  sm.  ( t.  de’ setaiuoli)  ve- 
latura (delle  stoffe). 

Accompagnateur  sm.  (t.  di  mus.)  accom- 
pagnatore. 

Accompagnement  sm.  accompagnamento 
(ciò  che  accompagna  e lo  accompagnare)  || 
accompagnamento,  corteggio  ; codazzo;  comi- 
tiva, compagnia  ||  ( fig . t.  dipitt.  e discult.) 
accessorio  ||  (t.  mus.)  accompagnamento  || 

( t . d’arald.)  accompagnamento  (ciò  che  è 
fuori  dello  scudo). 

Accompagner  va.  accompagnare,  tenere 
ovv.  far  compagnia  a...  ||  accompagnare,  far 
corteo  a.. .|1  accompagnare  per  sicurezza, scor- 
tare H accompagnare,  unire;  accoppiare  |] 
accompagnare,  fare  compimento  o riscontro 
a...  (V.  Faire  pendant,  alla  voce  Pendant)  H 
(t.  mus.)  accompagnare  -vr.  accompagnarsi. 
Accompli  agg.  compilo,  finito,  terminato; 
perfetto  - un  ouvrage  accompli,  un  la- 
voro finito  H squisito  ; gentile  - une  per- 
sonne accomplie,  una  persona  di  modi  gen- 
tilissimi, un  perfetto  gentiluomo. 
Accomplir  va.  compiere,  terminare,  finire  H 
adempiere,  effettuare  H soddisfare, adempiere, 
mantenere;  osservare  - iz:  son  vœu, adem- 
piere il  voto  - ~ sa  promesse,  mantenere 
la  promessa,  la  parola  - vnp.  effettuarsi. 
Accomplissement  sm.  compimento;  adem- 
pimento; fine,  termine  (V.  Accomplir). 
Accon  sm.  ( t . mar.)  accone,  piatta. 
Accorage  sm.  (t.  di  mar.)  puntellamento. 
Accord  sm.  accordo,  convenzione,  patto  || 
consentimento,consenso||(f.z/mws.<?d/p/f£.) 
accordo,  consonanza,  armonia;  (t.  di  mus) 
concento  - instrument  qui  rì est  pas  d’ac- 
cord, strumento  che  scorda  H proporzione, 
armon  a H (t.  gram.)  concordanza  H accordo, 
parere  unanime,  armonia,  concordia  - tous 
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d’un  accord, tutti  d’accordo  - tornar  d’ao 
cord, consentire, essere  d’accordo -c/’accorzff 
(loc.avv.)  sta  bene  ; siamo  intesi  ; acconsento. 
Accordable  a##,  accordabile  ||  accordevole. 
Accordailles  sf.pl.  sponsali,  sponsalizio 
(cerimonia  o contratto  di  promessa  di  ma- 
trimonio). 

Accordant  agg.  (t.  mus.)  accordante  ||  ac- 
cordante, consenziente,  che  acconsente. 
Accordé  sm.  sposo  promesso  ; fidanzato. 
Accordée  sf.  sposa  promessa  ; fidanzata. 
Accordement  sm.  accordatura. 

Accordéon  sm.  accordeon;  ( popol .)  fisar- 
monica H organetto,  armonium. 

Accorder  raccordare, concedere^#  è voce 
preferibile)  li  promettere,  fidanzare;  conce- 
dere in  matrimonio  ||  conciliare:  il  a accordé 
la  piété  avec  l’érudition,  ha  conciliato  la 
pietà  coll’erudizione  )|  accordare,  pacificare - 
accordez  vos  flûtes  (loc.fam.  fig.)  inten- 
detevi fra  di  voi  H riconoscere  vero,  confes- 
sare, concedere  ||  (in  gram.)  far  concordare 
- vnp.  accordarsi,  convenire  H accordarsi, 
convenire;  confarsi  ||  (in  gram.) concordare. 
Accordeur  sm.  accordatore  (di  pianoforti 
o d’altri  strumenti  musicali). 

Accordoir  sm.  (t.  mus.)  chiave  (per  accor 
dare  strumenti). 

Accore  sm.  (t.  mar.)  accoro,  puntello. 
Accorer  va.  (t.  mar.)  puntellare. 

Accorné  agg.  (t.  d’arald.)  cornuto,  cornato. 
Accori  «{/(/.civile, cortese, manieroso, compia- 
cente - humeur  accorte, carattere  insinuante. 
Accortenient  avv.  cortesemente. 
Accortise  sf.  cortesia;  piacevolezza. 
Accostable  agg.  accostevole,  affabile. 
Accoste  sm.  (t.  mar.)  accostamento. 
Accoster  va.  accostarsi  a...,  appressarsi  ovv . 
avvicinarsi  a...  )|  (t.  mar.)  accostare  - vnp. 
aver  usanza,  frequentare,  praticare  H (t.  di 
mar.)  avvicinarsi,  portarsi  lungo  o presso 
(parlando  di  bastimento). 

Accotement  sm.  (t.  di  costruz.)  banchina  fi 
(t.  degli  orol.)  attrito. 

Accoter  va.  appoggiare  di  fianco  - yn.  es- 
sere coricato  su  d’un  fianco  (pari,  di  nave) 
Il  ( t.degli  orol.)  fare  attrito  - vr.  appoggiarsi. 
Accotoir  sm.  appoggio,  sostegno  - — d’un 
fauteuil,  bracciuolo. 

Accouardir  va.  rendere  vile,  codardo. 
Accouchée  sf.  donna  di  parlo,  puerpera, 
partoriente. 

Accouchement  sm.  parto  ||  puerperio  fi  (fig.) 
diflicoltà. 

Accoucher  vw.partorire,dare  alla  luce  fi  (fig.) 
dar  alla  luce,  produrre  - — d’un  sonnet, 
dare  alla  luce  un  sonetto  - va.  raccogliere 
il  parlo,  assistere  (la  partoriente). 
Accoucheur  sm.  raccoglitore,  ostètrico, 
medico  ostetrico. 
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Accoucheuse  sf.  levatrice,  raccoglitrice, 
ostetrica,  (. volgar .)  coniare,  mammana. 
Accouplement  sm.  ( t . mil.)  l’ anelarsi  go- 
mito a gomito  dei  soldati;  schieramento. 
Accouder  (»*)  vnp.  appoggiarsi  col  gomito. 
Accoudoir  sm.  appoggiatoio  ||  (t.  d'are  hit.) 
balaustrata  o muro  all’altezza  d’appoggio. 
Accouer  va.  accodare,  legare  (i  cavalli)  l’uno 
dietro  all’altro  ||  (t.  di  caccia ) tagliare  il 
garretto  (al  cervo). 

Accouple  sf.  guinzaglio,  lassa. 
Accouplement  sm.  accoppiamento. 
Accoupler  va.  accoppiare,  appaiare;  unire, 
congiungere  ||  aggiogare,  accoppiare,  ap- 
paiare - vnp.  accoppiarsi,  congiungersi. 
Accourcie  sf.  passaggio  più  corto. 
Accourcir  va.  accorciare  ; abbreviare  - m 
le  chemin , scortare  ovv.  abbreviare  la  strada, 
prendere  la  strada  più  corta  - vnp.  accor- 
ciarsi; abbreviarsi;  decrescere:  les  jours 
s'accourcissent,  i giorni  decrescono. 
Accourcissement  sm.  accorciamento;  ab- 
breviamento. 

Accourir  vn.  accorrere  ; correre  verso. 
Accourse  sf.  ( t . di  archit .)  corridoio. 
Accoutrement  sm.  il  vestirete  vestimenta  || 

♦ (in  senso  sfavorevole  o canzonatorio) 
acconciamento  o veste  strana  o ridicola. 
Accoutrer  va.  vestire  ||  (in  senso  sfav.)  met- 
tere in  arnese  ridicolo  ||  (fig.)  accomodare, 
acconciare  per  bene,  maltrattare  (in  parole 
o in  atti)  - vr.  mettersi  in  arnese  ovv.  abbi- 
gliarsi con  vestimenti  strani  o ridicoli. 
Accoutumance  sf.  assuefazione,  accostu- 
manza;  consuetudine,  andazzo;  abito. 
Accoutumé  agg.  e pp.  assuefatto,  avvezzo 
Il  abituale;  ordinario  - à l'accoutumée 
(loc.avv.)  secondo  il  solito,  com’è  l’usanza 
- avoir  accoutumé  ( loc.fam .)  usare,  aver 
l’abitudine. 

Accoutumer  va.  accostumare,  avvezzare, 
assuefare, abituare  : accoutumer  les  enfants 
a l'obéissance,  avvezzare  i ragazzi  all’ob- 
bedienza - vn.  essere  solito,  usare,  esser 
uso  - vnp.  accostumarsi,  assuefarsi,  avvez- 
zarsi, abituarsi,  far  l’abito. 

Accouvé  agg.  neghittoso  ; che  cova  la  cenere. 
Accréditer  va.  accreditare,  porre  in  istima, 
in  credito  ||  (fig.)  dar  credito  a...  ||  accre- 
ditare, autorizzare  - vnp.  accreditarsi. 
Accrémentition  sf.  accrescimento;  propa- 
gazione - génération  par  accrémentition, 
propagazione  dovuta  alla  formazione  di  nuovi  j 
elementi  anatomici. 

Accrétion  sf.  ( t . fisiol.)  accrescimento. 
Accroc  sm.  squarcio,  stracciatura  ||  uncino, 
chiodo,  gancio  che  straccia  ||  (fig.)  im- 
paccio, ostacolo,  inciampo;  ritardo. 
Accroche  sf.  inciampo,  intoppo,  impedi- 
mento, impaccio;  ritardo. 


Accrochement  sm.  appiccamento;  aggrap« 

I pamento  ||  ( t . degli  orologiai)  difetto  dello 
scappamento  per  cui  l’orologio  si  ferma  || 
[fig.)  intoppo,  difficoltà,  imbarazzo. 
Accrocher  va.  appiccare,  appendere,  attac- 
care ||  uncinare,  pigliare  coll’uncino,  aggrap- 
pare ||  grancire,  carpire  - au  clou 
(loc.popol.fig.)  portare  una  cosa  al  Monte 
di  Pietà  ||  (fig.)  frapporre  ostacolo,  ritar- 
dare - vnp.  appiccarsi,  aggrapparsi,  attac- 
carsi ||  (fig.)  attaccarsi,  aggrapparsi,  appi- 
gliarsi - s'accrocher  à tout , appigliarsi  a 
tutto,  fare  quanto  si  può  per  sostenersi. 
Accroire  (Faire),  (per  la  coniug.  V.  Faire) 
va.  e vn.  dare  ad  intendere,  dare  a credere  ; 
darne  a bere;  infinocchiare  - en  faire  ac- 
croire, ingannare,  raggirare  - s'en  faire 
accroire , presumere  troppo  d1  sè,  esage- 
rare i proprii  meriti. 

Accroissement  sm.  accrescimento,  aumento 
||  estensione;  aggrandimenlo. 

Accroît  sm.  crescimene  facile;  disposi- 
zione a crescere  (parlandosi  di  pianta). 
Accroître  (per  la  coniug.  V.  Croître),  va. 
aumentare,  accrescere  ||  amplificare  - vn. 
e vnp.  accrescere,  crescere,  aumentarsi, 
andar  aumentando  ||  (t.  di  dir.)  riescire  ad 
utile  (di  qualcheduno). 

Accroupir  (S’)vnp.  accoccolarsi,  accosciarsi, 
mettersi  a sedere  sulle  calcagna;rannicchiarsi. 
Accroupissement  sm.  lo  stare  coccoloni, 
Io  star  seduto  sulle  calcagna;  l’essere  o lo 
stare  rannicchialo. 

Accru  sm. rampollo, germoglio  di  certe  radici. 
Accrue  sf.  accrescimento,  ingrandimento 
(d’una  cosa,  per  raggiunta  di  un’altra)  ||  ac- 
crescimento (d’un  bosco  oltre  i suoi  con- 
fini) ||  (al  pi.)  isoielle  od  alluvioni  che  in- 
sorgono nelle  fiumane. 

Accueil  (pron.  akeugl,  suono  mouillé),  sm. 
accoglimento,  accoglienza;  ricevimento; 
(per  lo  più)  accoglienze  - faire  accueil , 
fare  accoglienze,  accogliere  con  lieta  cera. 
Accueillant  ( pron.  akeugliàn),  agg.  affabile, 
cortese. 

Accueillir  (pron.  akeuglìr),  va.  accogliere; 
ricevere  ||  accogliere,  ricevere  cortesemente, 
fare  accoglienze  a...  ||  sorprendere,  cogliere 
- être  accueilli  de  la  tempête,  essere  colto 
all’improvviso  ovv.  essere  sopraggiunto 
dalla  tempesta. 

Accul  (pron.  akiil),  sm.  angiporto,  via  senza 
capo  ||  il  fondo  della  lana  (donde  non  si  ha 
uscita)  ||  (t.di  mar.)  insenatura,  sfondo  ovv. 
ingolfatura  d’un  seno,  di  una  baia. 
Acculement  sm.  (anche  fig.)  acculamento 
||  (t.  di  mar.)  pianposato  d’ogni  madiere. 
Acculer  va.  acculare,  dare  la  stretta  a...,  ri- 
durre alle  strette,  incalzare  e ridurre  in  luogo 
donde  non  si  possa  fuggire  ||  (fig.)  ridurre  al- 
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Pini  potenza,  mettere  nella  impossibilità  di..: 
acculer  quelqu'un,  mettere  uno  nell’ im- 
possibilità d’agire,  di  rispondere-  vnp.  rin- 
cantucciarsi ; addossarsi,  stringersi  al  muro 
- il  s'accula  contre  le  mur,  si  addossò 
al  muro  ||  (t.  di  cavallerizza)  arretrarsi. 
Accumulateur  sm.  accumulatore. 
Accumulation  sf.  accumulazione  11  acca- 
tastamento ; ammasso. 

Accumuler  va.  ( anche  fiq.)  accumulare, 
ammassare  - vnp.  accumularsi,  ammassarsi. 
Accusarle  agq.  che  può  o che  deve  essere 
accusato;  biasimevole. 

Accusateur  sm.  accusatore. 

Accusatif  sm.  (t.  di  gram .)  accusativo  (il 
quarto  caso  dei  nomi  nelle  lingue  in  cui 
essi  si  declinano). 

Accusation  sf.  (t.  leg.)  accusa  [|  accusa, 
incolpazione  ||  taccia,  rimprovero  ||  accusa 
(de’  proprii  peccali),  confessione. 
Accusatoire  agg.  accusatorio. 

Accusé  pp.  e sm.  accusato  - m de  reception , 
accusa  di  ricezione,  dichiarazione  di  rice- 
vimento (V.  Accuser). 

Accuser  va.  accusare,  incolpare,  imputare, 
accagionare  H accusare,  scovrire,  svelare, 
manifestare;  lasciar  conoscere:  accuser 
une  douleur,  accusare  un  dolore,  un  ma- 
lore ||  ( t . di  giuoco)  accusare,  (dichiarare, 
dire  le  proprie  carte,  il  proprio  giuoco)  - 
accuser  la  réception  ou  accuser  reception 
d'une  lettre,  accusare  il  ricevimento,  accu- 
sare ricevuta  ovv.  avvisare  la  ricevuta  d’una 
lettera  - les  apparences  V accusent,  le  ap- 
parenze lo  condannano  - vnp.  confessarsi, 
dichiarare  i suoi  peccati. 

Acens sm.(t.leg.ant.)lerveno  affi!  tato  a censo. 
Acensement  sm.  ( t . leg.  ant.)  affitto  a 
censo,  appodiazione,  contratto  d’enfiteusi. 
Acenser  va.  ( t . leg.  ant.)  accensare,  dare 
a censo,  appodiare,  mettere  a censo. 
Acéphale  agg.  acéfalo,  senza  capo. 
Acérain  agg.  acciarino  ; che  ha  dell’acciaio. 
Acerbe  agg.  acerbo,  aspro  ||  (/ig.)  acerbo, 
aspro;  duro;  fiero;  ruvido;  severo:  une 
humeur  acerbe,  un  carattere  aspro  - des 
paroles  acerbes,  parole  dure,  severe. 
Acerbité  sf.  acerbità,  asprezza  ||  (fig.)  acer- 
bezza, durezza,  severità. 

Acéré  agg.  ( t . delle  ferriere ) temperato 
ovv.  reso  tagliente  coll’acciaio  ||  (fig.)  cau- 
stico, mordace,  pungente. 

Acérer  va.  (t.  delle  ferriere)  temperare 
con  acciaio;  fare,  con  acciaio,  il  filo  (agli 
strumenti  da  taglio),  mettere  ovv.  attaccare 
l’acciaio  (al  ferro)  ||  (fig.)  rendere  tagliente, 
pungente  - acérer  sa  piume,  scrivere  in 
modo  caustico  o severo  contro... 
Acérure  sf.  (t.  delle  ferriere)  massellatura. 
Acescence  sf.  ( t . di  chim  x acescenza. 


Acescent  agg.  (t.  di  chim.)  acescente. 
Acétabnle  sm  (t.  d'ant.)  acetabolo  (vaso 
destinato  all’aceto)  ||  (t.  d’anat.)  acetabolo. 
Acétate  sm.  (t.  di  chim.)  acetato. 

Acéteux  agg.  acetoso. 

Acétification  sf.  (t.  di  chim.)  acetificazione. 
Acétique  agg.  (t.  di  chim.)  acetico. 
Achalandage  sm.  avviamento  (d’una  bot- 
tega) ||  concorso  di  avventori. 

Achalandé  agg.  ( detto  di  bottega)  ben 
avviato;  che  ha  molti  avventori. 
Achalander  va.  accreditare,  avviare  - 
m une  boutique,  avviare  una  bottega,  al- 
lettarvi gli  avventori,  guadagnarsi  gli  avven- 
tori -vnp. prendere  avviamento,  cominciare 
ad  avviarsi,  acquistar  credito  ed  avventori. 
Acharné  agg.  accanito. 

Acharnement  sm.  accanimento,  lo  attac- 
carsi con  ferocia  alla  preda  ||  accanimento, 
rabbia  ; ferocia  ; furore  ||  (fig.)  stizza,  rabbia  ; 
animosità  ||  accanimento,  ardore. 
Acharner  va.  accanire,  arrovellare, aizzare, 
istizzire  - vnp.  accanirsi,  attaccarsi  o av- 
ventarsi con  furore  alla  preda  ||  (fig.)  invi- 
perirsi ||  darsi,  applicarsi  con  ardore,  con 
fervore:  s'acharner  à l'étude,  darsi  con 
ardore  allo  studio. 

Achat  sm.  compera  - faire  achat  d'une 
maison,  comperare  una  casa  ||  la  compera, 
la  cosa  comprata:  montrer  ses  achats, 
mostrare  le  compere  fatte. 

Ache  sf.  appio,  sèdano  (pianta). 

Achée  sf.  lombrico,  vermicello,  (e  talvolta 
con  senso  collettivo)  vermicelli  (che  si  ge- 
nerano nella  terra  e che  si  mettono  all’amo 
per  pescare). 

Achements  sm.pl.  (t.  d'aral.)  fogliami  ta- 
gliuzzati che  circondano  il  casco  d’uno  scudo. 
Acheminement  sm.  incamminamento,  av- 
viamento, inviamento;  indirizzo. 
Acheminer  va.  incamminare,  avviare,  in- 
dirizzare, dare  avviamento  a...  - vnp.  in- 
camminarsi, avviarsi. 

Acliéron  (pron.  asceròn)  mitol.  Acheronte 
(fiume  dell’inferno). 

Achéron tique  (pron.  ascerontìk’)  agg.  d’A- 
cheronte;  dell’Acheronte. 

Acheter  va.  comprare;  acquistare  - — à 
la  main,  comperare  a occhio  - au  prix 
marchand,  comperare  a prezzo  di  fabbrica 
- — sur  pied,  comperare  in  erba  (par- 
landosi di  grano,  lino,  ecc.)  ||  {fig.)  com- 
prare, ottenere  con  molta  difficoltà  - vnp. 
comprarsi;  essere  venale. 

Acheteur  sm.  compratore. 

Achevant  agg.  ultimante. 

Achevé  pp.  e agg.  terminato,  compiuto,  fi- 
nito ||  fatto,  finito,  perfezionato  ; eccellente  - 
un  orateur  achevé,  un  oratore  fatto,  un 
eccellente  oratore  - m fou  achevé, un  pazzo 
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da  catena  - un  soi  achevé,  uno  sciocco  Aconit  (pron.  akonìt)  sm.  acònito  (pianta), 
di  tre  colte.  Acoquinant  agg.  che  alletta,  che  attrae. 

Achèvement  sm.  compimento,  finimento,  Acoquiner  va',  far  contrarre  abitudine;  ai- 
termine  ||  (fig.)  finimento,  perfezione,  il  finito  iettare  ; attrarre  - vnp.  darsi  perdutamente, 
(d’un  lavoro,  ecc.)  I esclusivamente  a...;  perdersi  intorno  a... 

Achever  va.  finire,'  compire,  mandar  a Acotylédone  agg.  {t.  di  boi.)  acotiledòneo. 


fine  ||  perfezionare,  limare,  dare  l’ultima 
mano  a...  ||  (fig.)  finire,  spacciare,  uccidere 
- vnp.  terminarsi,  finire. 

Achillèe  (pron.  ascillé)  sf.  achillèa  (pianta). 

Achoppement  sm.  inciampo , intoppo  ; 
ostacolo  - pierre  d’achoppement  (fig.) 
pietra  d’inciampo. 

Achopper  vn.  inciampare,  intoppare  ||  (fig.) 
mancare,  venir  meno,  fallire. 

ÀGÌiorefi(pron.dikòr')sm.pl.(t.med.)  lattìme. 

Achromatique  ag g.  (t. di  ottica)  acromatico 
(che  distrugge  l’iridescenza  di  certe  lenti). 

Achromatisation  sf.  (t.  d’ottica)  acroma- 
tizzazione. 

Achromatiser  va.  (t.  d’ott.)  acroinalizzare 
(distruggere  l’iridescenza  di  certe  immagini). 

Achromatisme  sm.  (t.  d’ott.)  acromatismo 
(qualità  delle  lenti  acromatiche;  V.  Achro- 
matique). 

Achronique  ( ortogr . err.  di  Acronyque  V.) 

Aciculaire  agg.  aciculare,  aghiforme:  les 
feuilles  du  pin  sont  aciculaires,  le  foglie 
del  pino  sono  aghiformi. 

Acide  agg.  àcido  - sm.  acido  - tourner  a 
l’ acide,  inacidire  ||  (t.  di  chini  ) acido 


Acotylédoné  sinonimo  di  Acotylédone  V. 
Acotylédonie  sf.  (t.  di  boi.)  acotiledonìa. 
Acoustique  sf.  ( t . di  fis.)  acùstica  (scienza  o 
teoria  de’ suoni)  - agg.  (in  fis.)  acustico  J| 
(in  med.)  acustico,  dell’udito,  relativo  al- 
l’udito: nerf  acoustique,  nervo  acustico  - 
% remèdes  acoustiques,  rimedi  acustici. 
À-coup  sm.  scossa  ; sbalzo  ; movimento  o 
fermata  d’un  tratto. 

Acquéreur  sm.  compratore,  acquisitore. 
Acquérir  (v.  irr .:  ger.  acquérant;  pp.  ac- 
quis; près.  ind.  j’acquiers;  ils  acquièrent; 
pass.  rem.  j’acquis;  fut.  .j’acquerrai,  ere.  ; 
coud,  j’acquerrais,  ecc.;  sogg.pres.  que  j'ac- 
quière, ecc.;  qu’ils  acquièrent),  va.  acqui- 
stare, far  acquisto  di...  ; comprare  ||  acquisire 
||  acquistare,  guadagnare:  ce  terrain  ac- 
quiert de  la  valeur,  questo  terreno  acquista, 
guadagna  in  valore  ||  acquistare,  migliorare 
Il  ottenere  - vnp.  guadagnarsi,  procacciarsi. 
Acquêt  sm.  (t.  leg.)  acquisto  |]  (al  pi.)  beni 
acquistati  durante  il  matrimonio,  dall’uno 
o l’altro  degli  sposi  ||  profitto,  guadagno. 
Acquèter  va.  (t.  di  giur.,  voce  in  disuso) 
acquistare,  far  acquisto  di... 


Acidifiable  agg.  (t.  di  chini.)  acidificabile.  • Acquiescement  sm.  assenso,  consenso,  an- 
Acidifìant  agg.  (t.  di  chim.)  acidificante,  nuenza,  approvazione. 

Acidification  sf.(t.di  chim.)  acidificazione.  Acquiescer  vn.  consentire,  acconsentire; 
Acidifier  va.  ( t . di  chim.)  acid  ficare,  con-  contentarsi;  arrendersi  (al  giudizio  d’alcuno). 
vertire  in  acido  - vnp.  acidificarsi.  Acquis  pp.  ed  agg.  acquistato  j|  acquisito  () 
Acidité  sf.  acidezza,  acidità.  j devoto,  affezionato  : cet  homme  vous  est 

Acidnlant  agg.  acìdulo.  ! acquis,  costui  vi  è devoto  - sm.  acquisto, 

Acidule  agg.  acìdulo,  acidetto;  agretto.  la  cosa  acquistata  ||  istruzione  acquisita - 

Aciduler  va.  (t.  di  farm  ) acidulare.  un  homme  qui  a de  l’acquis,  un  uomo 

Acier  sm.  acciaio  ||  (per  estens.)  acciaro,!  valente,  versato,  perito  nella  sua  professione. 

spada,  pugnale.  Acquisitif  agg.  acquisitivo. 

Aciération  sf.  (t.  di  metall.)  acciaiatura,  Acquisition  sf.  acquisizione,  acquisto,  ac- 
l’inacciaiare.  i quislamento;  compera. 

Aciérer  va.  (I.  di  metall.)  acciaiare.  Acquisivité  sf.  (t.  di  frenol.)  acquisività 
Aciéré  pp.  e agg.  acciaiato.  j (istinto  che  induce  l’uomo  a guadagnare). 

Aciéreux  agg.  convertibile  in  acciaio.  Acquit  sm.  quilanza,  ricevuta -pour  acquit, 
Aciérie  sf.  fucina  da  acciaio.  per  quitanza  - pour  acquit  de  conscience, 

Acme  sm.  (t.  di  med.)  acma  (punto  culmi-  a scarico  di  coscienza  ||  (t.  di  gioco  al 


nante  di  una  malattia). 

Acné  sm.  (t.  di  med.)  acne,  brozze. 

Acolytat  sm.  (t.  eccles.)  acolitato,  accon- 
talo, grado  o dignità  d’accolito. 

Acolyte  sm.  ( t . eccles.)  acòlito,  accolito  (chi 
è promosso  ad  uno  dei  quattro  ordini  mi- 
nori ecclesiastici)  ||  (fig.  e scherz .)  acolito, 
accompagnatore. 

Acompte  (pi,  des  acomptes),  À-compte  (pi. 
des  à-compte),  sm.  acconto  - payer  par 
à-compte,  pagare  a rate. 


bigliardo)  acchito,  primo  colpo. 

Acquit-à-cautìon  sm.  bolletta  di  transito. 

Acquittable  agg.  pagabile. 

Acquittement  sm.  pagamento;  il  pagare  i 
debili  ||  (t.  leg.)  dichiarazione  d’innocenza, 
di  non  farsi  luogo  a procedere. 

Acquitter  va.  pagare  (i  debiti)  ||  dispen- 
sare, liberare  ||  assolvere  -vr.  adempiere 
all’obbligo  che  ci  corre:  s’acquitter  de 
ses  devoirs,  adempiere  ai  propri  doveri  || 
fare,  eseguire:  cavarsela:  il  veut  danser , 
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mais  ü s'en  acquitte  mal,  vuole  ballare, 
ma  non  se  la  sa  cavare,  non  lo  sa  fare  || 
(t.  di  giuoco  del  bigliardo ) acciaiarsi. 
Acre  sm.  acro  (misura  agraria). 

Acre  agg.  acre;  aspro  ||  (fig.)  acre,  mor- 
dace, aspro. 

Icreté  sf.  ( anche  fig.)  agrezza  ; acrimonia. 
Acrimonie  sf.  acrimonia  ||  (fig.)  acrimonia, 
durezza,  asprezza. 

Acrimonieux  agg.  (in  senso  proprio  e 
figurato ) acrimonico. 

Acroamatique  agg.  { t . didatt.)  acroamà- 
lico,  orale. 

Acrobate  sm.  acròbata,  funambolo,  balle- 
rino da  corda. 

Acrobatisme  sm.  acrobatismo. 
Acronyque  agg.  ( t . d'astr.)  acrònico. 
Acropole,  Acropoli»  sf.  acròpoli  (cittadella 
o parte  alta  della  città  presso  gli  antichi  Greci) 
Acrostiche  sm.  ( t . di  versif.)  acròstico 
(verso  che  comincia  con  una  determinata 
lettera  alfabetica);  ( usato  come  agg.)  vers 
acrostiche,  acròstico,  verso  acrostico. 
Acrotère  sm.  ( t . d’ ant.)  acroterio  (specie 
di  piedestallo). 

Acte  sm.  atto,  azione;  operazione  H atto , 
azione  (virtuosa  o rea)  - acte  de  foi,  acte 
de  contrition,  atto  di  fede,  atto  di  con- 
trizione - les  Actes  des  Apôtres,  gli  Atti 
degli  Apostoli  11  atto  (ciò  che  si  fa  per  iscritto 
alla  presenza  di  notaio);  scrittura  legaliz- 
zata - acte  de  naissance,  atto  o certificato 
di  nascita  ||  (t.  di  dramm.)  atto  (di  com- 
media, ecc.)  H tesi,  disputa  - p\ alti  (registri 
o scritture  pubbliche),  decisioni  (di  un’au- 
torità, di  un’Accademia,  ecc.) 

Acteur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  attore. 
Actif  agg.  attivo,  che  agisce  11  attivo,  che 
ha  attività  ; attivo,  operoso,  laborioso,  so- 
lerte Il  ( t . di  gram.)  attivo  - dettes  actives 
(in  ling.  com .)  crediti  - sm.  l’attivo,  gli 
averi,  i beni  mobili  ed  immobili. 

Action  sf.  azione  H azione , opera  ; atto  ; 
fatto  [|  combattimento;  zuffa;  fatto  d’armi; 
battaglia  H azione,  gesto;  vivacità,  fuoco 
(nel  discorrere,  nel  declamare)  Il  mossa, 
movenza,  atteggiamento  ||  (t.  comm.  ed  in - 
dustr.)  azione  (v.  dell'uso ),  titolo,  carato 
(somma  messa  in  una  società  mercantile,  e 
titolo  che  la  rappresenta)  - — au  porteur , 
azione  al  portatore  - action  de  grâces, 
rendimento  di  grazie. 

Actionnaire  sm.  azionista,  azionario  ( voci 
dell'uso ),  caratarlo. 

Actionner  va.  (t.  leg.)  citare,  chiamare  in 
giudizio,  intentare  una  lite  a... 

Activant  agg.  accelerante. 

Activement  avv.  attivamente. 

Activer  va.  accelerare,  dare  attività  a...  11 
mettere  in  attività 


Activité  sf.  attività  il  (/z^-)  attività,  destrezza, 
vivacità;  operosità  - ~ d'esprit,  pron 
tezza  di  spirito. 

Actrice  sf.  attrice. 

Actuaire  sm.  (t.  de' tribun.)  attuario. 
Actualité  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  attualità. 
Actuel  agg.  attuale,  vero,  reale,  effettivo  {{ 
attuale,  presente. 

Actuellement  avv.  attualmente  ; presente- 
mente. 

Acuité  sf.  acuità,  acutezza  (qualità  di  ciò 
che  è acuto)  |[  acutezza  (di  suono). 
Aculéiforme  agg.  (t.  stor.  nat.)  aculeiforme. 
Acuminé  agg.  acuminato;  puntuto. 
Aeumineux  agg.  leggermente  acuminato. 
Acuponcture  sf.  (t.  di  chir.)  agopuntura. 
Acutangle  agg.  (t.  geom.)  acutangolo  (agg. 
di  triangolo , i cui  angoli  sono  tutti  acuti). 
Adage  sm.  adagio,  proverbio;  sentenza, 
motto  sentenzioso  - parler  par  adages 
(iron.)  sputare  sentenze. 

Adagio  (pron.  adadjiò),  avv.  (t.  di  mus.) 
adagio  - sm.  (t.  di  mus.)  adagio. 

Adam  (stor.)  Adamo  (V.  Parte  1a). 
Adamantin  agg.  adamantino,  diamantino 
(duro  o brillante  come  diamante). 
Adamique  agg.  adamico;  primitivo;  race 
adamique,  razza  primitiva. 

Adaptation  sf.  adattazione,  adattamento; 
accomodamento  ||  aggiustamento. 

Adapter  va.  adattare,  aggiustare,  accomo- 
dare Il  adattare,applicare-rwp.eur. adattarsi, 
convenirsi,  affarsi  ||  adattarsi  ; rassegnarsi. 
Adatis  sm.  (in  ling.  comm.)  mussolina 
dell’India. 

Addiction  sf.  (t.  di  giuris.)  addizione,  asse- 
gnazione. 

Addison  (Joseph)  stor.  Giuseppe  Addison 
(V.  Parte  Prima). 

Additif  agg.  addizionabile. 

Addition  sf.  addizione,  aggiunta  11  (t.  arit.) 
addizione,  somma. 

Additionnel  agg.  addizionale,  da  aggiuu 
gersi  ovv.  stato  aggiunto. 
Additionnellement  avv.  per  giunta. 
Additionner  va.  sommare,  fare  un’addi- 
zione (di  numeri  ; non  addizionare, c/te  è voce 
ripresa)  Il  (t.  chim.)  addizionare, aggiungere. 
Adducteur  sm.  (t.  d'anat.)  adduttore. 
Adduction  sf.  (t.  d'anat.)  adduzione. 
Ademption  sf.  (t.  di  diritto)  rivocazione 
(d’un  privilegio,  d’una  donazione,  ecc.) 
Adénologie  sf.  (t.  d'anat.)  adenologìa. 
Adénotomie  sf.  (t.  di  chir.)  adenotomìa. 
Adens  avv.  bocconi. 

Adent  sm.  (t.  de' falegnami)  attaccatura  a 
dente  ||  interzata. 

Adepte  sm.  discepolo,  allievo  ; chi  è iniziato 
(ai  misteri  d’una  setta,  ecc.);  seguace  (di 
setta  religiosa  o politica). 
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Adéquat  ( pron . adéknà),  agg.  (t.  di  filos.) 
adegualo,  proporzionato. 

Adeuillé  agg.  in  lutto,  vestito  a lutto, 
che  è in  lutto. 

Adextré  agg  ( t . d’arald .)  addestrato. 
Adhérence  sf.  aderenza  ; congiunzione;  ap- 
pigliamelo H ( lig .)  aderimento. 
Adhérent  agg.  aderente;  attaccato;  unito 
-sm. aderente,  fautore, partigiano,  seguace. 
Adhérer  vn.  aderire,  essere  unito  o ap- 
piccicato o appiastralo  a...  |)  (fig.)  aderii  e, 
abbracciare  il  partito  (di  alcuno);  condi- 
scendere; acconsentire  - c'est  trop  adhérer 
à vos  peines,  gli  è prendere  troppa  viva 
parte  alle  vostre  pene. 

Adhésif  agg.  {t.  di  farm.)  adesivo. 
Adhésion  sf.  adesione;  unione;  appiglia- 
mento  ||  ( (ìg .)  adesione,  assentimento,  accon- 
sentimento  ; approvazione. 

Adiante  sm.  adianto,  capelvenere  (pianta). 
Adjaphorem^awf/am.spiritodi  tartaro 
Adien  avv.  addio  - dire  adieu  à quelque 
i!  chose,  dire  addio  ad  una  cosa,  rinunziarvi  - 
| sans  adieu!(loc.fam.)a  rivederci!  - sm. un 
i addio;  congedo,  saluto  - faire  ses  adieux , 

| pigliar  congedo, accommiatarsi  - les  derniers 
' adieux,  il  congedo  est-remo;  gli  ultimi  am- 
plessi - adieu  paniers,  vendanges  sont 
faites!  ( loc.prov .)  addio  sonatori,  la  festa  è 
finita  I (i cioè  : è affare  mancalo,  non  riuscito). 
Adige  ( geog .)  Adige  (V.  Parte  la). 
Adipeux  agg.(t.  d’anat.)  adiposo;  pingue. 
Adipocire  sf.  (t.  di  chini.)  adipocèra. 
Adiposité  sf.  ( t . d’anat.)  adiposità. 

Adiré  agg.  (t.  di  giur.)  smarrito,  perduto. 
Adirer  va.  {in  giur.)  smarrire,  perdere. 
Adition  sf.  ( t . di  diritto)  adizione  (ad  una 
eredità),  accettazione  (d’ima  eredità). 
Adjacent  agg.  adiacente,  vicino  - (in  geom.) 
angles  adjacents,  angoli  adiacenti  (che 
hanno  un  lato  comune). 
Adjectifsm.(f.^mm.)addiettivo,  aggettivo. 
Adjection  sf.  aggiunzione,  aggiunta. 
Adjectivement  avv.  addiellivamenle,  ag- 
gettivamente, a mo’  di  aggettivo. 
Adjoindre  (per  la  coniug.  V.  Joindre),  va. 
aggiugnere,  dare  un  aggiunto,  un  compagno 
a...  - vr.  associarsi,  unirsi,  farsi  compagno 
(ad  uno)  - s’adjoin.re  quelqu’un , asso- 
ciarsi uno,  prenderlo  a socio. 

Adjoint  sm.  aggiunto;  collega;  socio  || 
assistente  ||  aggiunto,  ufficiale  municipale; 

! (ne’ municipi  ital.)  assessore  anziano. 
Adjonction  sf.  aggiunzione  ||  aggiunta. 
Adjudant  sm.  ( t.mil .)  aiutante  - — major , 
aiutante  maggiore. 

Adjudicataire  sm.  il.  leg.  e di  ammin.) 

| aggiudicatario,  deliberatario,  accollatario. 
Adjudicateur  sm.  ( t . leg.  e di  ammin.) 
aggiudicatore. 


Adjudicatif  agg.  aggiudicativo,  aggiudi- 
catolo. 

Adjudication  sf.  (t.  leg.  e di  ammin.) 
aggiudicazione. 

Adjuger  va.  (t.  forense)  aggiudicare,  asse- 
gnare per  sentenza  ||  ( t . leg.  e di  ammin.) 
aggiudicare,  assegnare  (un  premio,  l’inca- 
rico di  provvedere  oggetti,  di  eseguire  la- 
vori, ecc.)  ||  {nel  ling.  gener.)  decernere, 
decretare;  attribuire  - vnp.  appropriarsi, 
attribuirsi  (una  cosa). 

Adjuration  sf.  scongiuro  (che  si  usa  negli 
esorcismi)  ||  ( nel  linguaggio  comune) 
scongiuro,  preghiera  instantissima. 
Adjurer  va.  scongiurare. 

Adjuvant  agg.  coadiuvante;  ausiliario. 
Adjuvat  sm.  assistenza. 

Ad  libitum  (pron.  ad  libitòm’,  loc.avv.lat.) 
ad  libitum,  a piacere,  a volontà. 
Admettre  manimettere,  introdurre;  rice- 
vere J|.  ammettere,  concedere;  approvare. 
Adminicule  sm  amminicolo,  sostegno,  ap- 
poggio ; aiuto  - sm.pl.  ornati  che  circondano 
la  figura  improntata  su  d’una  medaglia. 
Administrant  agg.  amministrante. 
Administrateur  sm.  amministratore  ; diret- 
tore; ministro;  gerente;  agente  ||  ammini- 
stratore, membro  d’una  amministrazione. 
Administratif  agg.  amministrativo. 
Administration  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accezioni)  amministrazione  ||  governo,  con- 
dotta; maneggio;  direzione  ||  (al  pi.)  aiuti 
spirituali  - les  administrations  du  Saint- 
Esprit,  gli  aiuti  dello  Spirito  Santo. 
Administrativement  avv.  amministrativa- 
mente, con  forma  amministrativa; con  mezzi 
amministrativi. 

Administrer  va.  amministrare;  reggere; 
governare  ||  amministrare,  somministrare, 
produrre  (prove,  testimoni)  ||  amministrare, 
porgere,  dare  - un  un  remède,  les  sacre- 
ments, dare  o amministrare  un  rimedio,  i 
sacramenti  - un  un  malade,  amministrare 
gli  ultimi  sacramenti  ad  un  ammalato. 
Admirable  agg.  ammirabile,  mirabile;  am- 
mirando; maraviglioso  ; stupendo  ||  (in  ling. 
chim.):  sel  admirable,  sale  di  Glauber. 
Admirablement  avv.  mirabilmente. 
Admirant  agg.  ammirante,  che  ammira. 
Admirateur  sm.  ammiratore. 

Admiratif  agg.  ammirativo  - point  admi- 
ratif  (t.  di  gram.)  punto  ammirativo  o 
esclamativo. 

Admiration  sf.  ammirazione;  maraviglia; 
stupore,  sorpresa  - se  récrier  d* admi- 
ration (loc.fam.)  prorompere  in  esclama- 
zioni - point  d’ admiration  ( t . di  gram.) 
punto  d’esclamazione. 

Admirer  va.  ammirare;  guardare  con  ma- 
raviglia ||  essere  attonito,  stupirsi  (di  qualche 
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cosa)  - vr.  aver  grande  stima  di  sè  mede- 
simo, stimarsi  di  soverchio. 

Admissibilité  sf.  ammissibilità  (stato  di 
cosa  o persona  ammissibile). 

Admissible  agg.  (in  ogni  accez .)  ammis- 
sibile, accettabile,  che  può  essere  ammesso. 
Admission  sf.  ammissione,  ricevimento. 
Admixtion  sf.  miscèla. 

Admodiateur,  Amodiateiu*  sm.  affitta- 
iuolo,  affittuale 

Admodiation,  Amodiation  sf.  affitto  di 
terre,  ecc. 

Admodier,  Amodier  va.  dare  in  affitto, 
dare  in  appalto  (terre). 

Admonestation,  Admonétation  sf.  ( t . di 
giur.)  ammonizione. 

Admonesté,  Admonété  pp.(t.giur.)  ammo- 
nito -sm.(  £.0mr.)ammonizione,avvertimento 
Admonester,  Admonéter  va.  (t.  giuris.) 
ammonire,  riprendere;  avvertire. 

Admoniteur  sm  .ammonitore, chi  ammonisce 
Admonition  sf.  ( t.giur .)  ammonizione,  am- 
monimento, riprensione;  avvertimento. 
Adolescence  sf.  adolescenza  (età  frammezzo 
l'infanzia  e la  giovinezza). 

Adolescent  agg.  adolescente  - sm.  adole- 
scente, giovinetto,  garzoncello. 

Adomestiquer  va.  rendere  di  casa,  addo- 
mesticare - vnp.  farsi  di  casa. 

Adonien,  Adonique  agg.  e sm.  (t.  di  ver - 
sificazione)  adonico. 

Adonis  ( pron . adonìss),  (mitol.)  Adone  (V. 

Parte  Prima)  - Adonis  sm.  adone,  zerbi- 
notto (giovane  bello  che  mette  molta  cura 
nell’abbigliarsi)  11  adone,  adonide  (pianta). 
Adoniser  va.  azziniare  - vr.  azziniarsi, 
assettarsi  con  istudio  e affettazione  ; pren- 
dere soverchia  cura  di  sè. 

Adonner  (S9)  vr.  e vnp.  darsi,  addarsi, 
applicarsi  con  calore  - — à l'étude,  darsi 
allo  studio,  applicarsi  allo  studio  ||  attac- 
carsi, affezionarsi  H frequentare -s'adonner 
à une  société,  frequentare  una  società. 
Adoptable  agg.  adottabile  (che  si  può  adot- 
tare) ; accettabile. 

Adoptant  sm.  (t.  di  giur.)  adottante. 

Adopter  va.  (t.  leg.  e nelle  sue  accez.  co- 
muni) adottare  |1  (fig.)  adottare,  approvare 
- une  opinion,  adottare  un’opinione  || 
adottare,  scegliere,  eleggere  - — une  car- 
rière, scegliere  una  carriera. 

Adoptif  agg.  ( aggiunto  di  flls)  d’ado- 
zione, adottivo. 

Adoption  sf.  ( t . leg.)  adozione,  adottazione 
11  elezione,  scelta. 

Adorable  ^.adorabile, degno  di  adorazione 
11  (per  esager.)  adorabile,  amabilissimo. 
Adoratenr  sm.  adoratore  11  ( per  esager.) 
adoratore,  ammiratore  H adoratore,  amante, 
vagheggiatore. 
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Adoration  sf.  adorazione  ||  (per  esager.) 
adorazione,  lo  amare  con  passione  - il  a 
de  l'adoration  polir  sa  mère,  adora  sua 
madre,  ama  con  passione  sua  madre. 
Adorer  va.  adorare  (rendere  culto  alla  Di- 
vinità) H adorare,  prosternarsi  dinanzi  a...  || 
(per  esager .)  adorare,  amare  sviscerata- 
mente, idolatrare. 

Ados  sm.,  riparo  H (t.  d'orficult.)  aiuola; 
costiera  (esposta  al  mezzodì). 

Adossé  agg.  e pp.  addossalo. 

Adossement  sm.addossamento,lo  addossare. 
Adosser  va.  addossare  ||  appoggiare  (ad  un 
muro  ecc.)  - vr.  addossarsi,  appoggiarsi 
col  dosso. 

Adouber  va.  ristoppare,  turare  H (t.  mar.) 
calfatare  - vn.  (t.  gioc.  scacchi  e di  trio- 
tran)  toccare  un  pezzo  (senza  giuocare,  e 
rimettendolo  al  suo  posto). 

Adoucir  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
addolcire  ||  (fig.)  addolcire,  lenire,  calmare, 
mitigare,  disacerbare  - les  souffrances, 
mitigare  le  sofferenze  [1  ammorbidire,  to- 
gliere la  durezza  a...  - — les  traits,  l'air 
du  visage,  far  comparire  men  rozzo,  più 
avvenente  il  viso  ; (nel  ling.  de'pitt.  e degli 
scult.)  addolcire,  ammorbidire  (i  contorni, 
le  linee,  ecc.)  - vnp.  raddolcirsi,  indolcirsi 
||  placarsi,  mitigarsi. 

Adoucissant  agg.  addolcitivo;  calmante- 
les  adoucissants  (t.  med.)  i lenitivi. 
Adoucissement  sm.  addolcimento,  ammor- 
bidamento  ||  (fig.)  addolcimento,  raddolcl- 
mento,  lenimento,  mitigazione. 
Adoucisseur  sm.  mitigatore. 

Adoué  agg.  (t.  de'cacc.)  appaiato. 
Adragantsm.  adraganti,  dragante  (gomma). 
Adraste  (stor.)  Adrasto  (V.  Parte  Prima). 
Adressant  agg.  che  s’indirizza. 

Adresse  sf.  indirizzo , soprascritta  - re- 
mettre ovv.  envoyer  une  lettre  à son 
adresse,  far  tenere  una  lettera  al  suo  in- 
dirizzo, ricapitare,  dare  ricapito  ad  una 
lettera  ||  lettera  di  congratulazione,  d’ade- 
sione (ad  un’autorità  superiore)  ||  supplica, 
petizione  - (fig.  e f am.)  cela  va  à l adresse 
d'un  tel,  questo  è all’indirizzo  del  tale... 
ovv.  si  gettano  sassi  nel  suo  giardino...  - 
Adresse  sf.  destrezza  ; sveltezza  ||  destrezza; 
accortezza,  sagacia;  attezza;  garbo;  arte; 
industria  ; abilità  (secondo  il  caso)  - tour 
d'adresse,  giuoco  di  mano;  gherminella. 
Adresser  va.  indirizzare;  inviare,  mandare 
(una  lettera,  una  persona,  ecc.)  - adresser 
le  discours  a...,  indirizzare  ovv.  rivolgere 
la  parola  a... -vnp.  ricorrere;  indirizzarsi, 
rivolgersi,  aver  ricorso  a...  — cela  s adresse 
à vous , questo  vi  riguarda,  è detto  per  voi. 
Adriatique  (Mer)  jeog.  Mare  Adriatico. 
Adrie  (geog.)  Adria  (V.  Parte  Prima). 


il  Dii  — 

Adrien  ( stor .)  Adriano  (V.  Parte  Prima). 
Adroit  agg.  destro;  svelto  ||  destro;  spi- 
ritoso, ingegnoso,  sagace;  scaltro,  astuto; 
abile  ( secondo  il  caso). 

Adroitement  agg.  destramente,  con  svel- 
tezza H destramente;  sagacemente,  con 
! accortezza;  ingegnosamente;  astutamente; 

| con  garbo. 

Adulateur  sm.  adulatore  - agg.  adulatore, 
che  adula  - langage  adulateur,  linguaggio 
adulatore. 

Adulation  sf.  adulazione;  lusinga. 

Aduler  va.  adulare;  piaggiare. 

Adulte  sm.  e agg.  adulto. 

Adultérateur  sm.  adulteratore,  falsificatore. 
Adultération  sf.  adulteramento , altera- 
zione,^ il  fatturare. 

Adultère  sm.  adulterio  (violazione  della 
fede  coniugale)  |j  adùltero  (chi  commette 
adulterio)  - agg.  adùltero. 

Adultérer  va.  adulterare,  falsificare,  fattu- 
rare; corrompere  - vn.  adulterare,  com- 
I mettere  adulterio. 

Adultérin  agg.  adulterino,  spurio  ||  (fg.) 
falso;  illegittimo. 

Àdurent  agg.  ( t . med.)  ardente,  scottante. 
Aduste  agg.  (t.  di  med.)  adusto,  riarso. 
Adustion  sf.  (t.  di  med.)  adustione,  caute- 
rizzazione (mediante  il  fuoco). 

Adventice  agg.  avventizio,  casuale,  fortuito 
- plante  adventice  (t.  de’giard.)  pianta 
avventizia  (che  non  fu  seminata). 
Advemtif  agg.  (t.  giur.)  avventizio. 
Adverbe  sm.  ( t . gram.)  avverbio. 
Adverbial  agg.  (t.  gram.)  avverbiale. 
Adverbialement  avv.  ( t . gram.)  avver- 
bialmente, in  modo  avverbiale. 
Adverbialité  sf.  (t.  gram.)  avverbialità. 
Adversaire  sm.  avversario;  nemico. 
Adversutif  agg.  ( t . gram.)  avversativo 
! - proposition  adversative , proposizione 
avversativa. 

Adversativement  avv  avversariamente. 
Adverse  agg.  avverso, contrario  - la  partie 
adverse  ( nel  linguaggio  dei  tribunali),  la 
parte  avversaria  o contraria;  l’avversario. 
Adversité  sf.  avversità,  disgrazia,  infor- 
tunio ; sciagura  ; traversìa, 
idynamie  sf.  (t.  med.)  adinamìa  (grande 
prostrazione  di  forze). 

^dynamique  agg.  (t.  med.)  adinàmico, 
lérag-e  sm.  aeramenlo,  rinnovamento  del- 
l’aria (nelle  camere,  nelle  miniere). 
Aération  sf.  aerazione,  ventilazione. 

Léré  agg.  aeràlo,  arioso. 

Lérer  va.  arieggiare,  dar  aria  a...;  far  pren- 
dere aria  a...  - ™ une  chambre , arieg- 
giare una  camera. 

Léricole  agg.  (L  di  st.  nat.)  aericolo  (che 
vive  nell’aria). 
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Aérien  agg.  aèreo  - voies  aériennes  (in 
anal.)  vie  respiratorie  - perspective  aé- 
rienne (in  piti.)  prospettiva  aerea. 
Aérifère  agg.  (t.  di  anat.)  aerìfero. 
Aérification  sf.  (t.  chim.)  aerificazione. 
Aériforme  agg.  aeriforme  (che  ha  forma 
e qualità  dell’aria). 

Aériser  va.tf.  di  chim.)  aerificare.. 
Aérodynamique  sf.  (t.  fis.)  aerodinàmica 
(parte  della  fisica  che  tratta  delle  leggi  che 
presiedono  al  movimento  dei  fluidi  ela- 
stici o delle  leggi  che  regolano  la  pressione 
: dell’aria  esteriore). 

Aérographie  sf.  aerografia  (descrizione 
dell’aria). 

Aérolitlie  sm.  (t.  di  meteorol.)  aeròlito 
(pietra  caduta  dal  cielo). 

Aérologie  sf.  aerologìa  (trattato  intorno 
all’aria). 

Aéromancie  sf.  aeromanzìa  (arte  di  indo- 
vinare per  mezzo  dell’aria  o per  mezzo 
de’fenomeni  aerei). 

Aéromètre  sm.  (t.  di  fis.)  aeròmetro. 
Àérométrie  sf.  (t.  fis.)  aerometrìa  (scienza 
che  ha  per  oggetto  la  costituzione  fisica  del- 
l’aria e che  ne  misura  gli  effetti  meccanici). 
Aéronaute  sm.  aeronauta  (chi  percorre 
l’aria  in  pallone). 

Aéronautique  agg.  aeronàutico  (che  si 
riferisce  all’aeronauta)  - sf.  aeronàutica 
(l’arte  dell’aeronauta). 

Aérophobe  sm.  ( t . di  med.)  aeròfobo  (chi 
teme  il  contatto  dell’aria). 

Aérophobie  sf.  (t.  med.)  aerofobìa  (ripul- 
sione dell’aria). 

Aérostat  sm.  aeròstato,  aerostatico,  pallone 
aerostatico;  ( volgar .)  pallone  volante. 
Aérostation  sf.  aerostazione,  aeronàutica 
(l’arte  di  valersi  degli  aeròstati). 
Aérostatique  agg.  aerostatico  - sf.  ( t . fis.) 
aerostatica  (parte  della  fisica  che  ricerca  le 
leggi  dell’equilibrio  dell’aria). 

Aérostier  sm.  aeronauta  ||  (t.  mil.)  aero- 
stiere ( neologismo ). 

Aérothérapiè  sf.  tt.  med.)  aeroterapìa  (im- 
piego dell’aria  come  mezzo  terapeutico). 
Aéthrioscope  sm.  ( t . fis.)  elioscopio  (istru- 
mento  per  misurare  il  calore  che  irradia 
dalla  terra). 

Aétite  sf.  aetìte  (tritossido  di  ferro). 
Affabilité  sf.  affabilità,  benignità  e grazia 
nel  parlare  e nel  trattare;  cortesia. 

Affable  agg.  affabile;  cortese. 

Affablement  avv.  affabilmente,  con  affa- 
bilità; cortesemente,  in  modo  cortese. 
Affabulation  sf.  moralità  (d’una  favola). 
Affadi  agg.  scipido,  scipidito,  insipido  || 
nauseato  ||  stucchevole,  noioso. 

Affadir  va.  far  insipidire;  rendere  scipito  jj 
(fig.)  render  sci^i»  *w\  stucchevole  ow „ 
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noioso  ||  nauseare;  stomacare  - vnp.  scipi- 1 Affamé svn.e  /^.affamalo  ||  (fig.) avido,  cù- 
dire,  scipire,  insipidire,  divenire  scipito,  pido,  bramoso  -~de  gloire,  avido  di  gloria, 
perdere  il  sapore.  Affamer  va.  affamare  ||  indurre  carestia  in... 

Affadissant  agg.  nauseante,  nauseoso.  ! Affan pissements  sm.pl.  strati  di  fango  o 
Affadissement  sm.  insipidezza  ||  noia;!  di  melma  (ne’ corsi  d’acqua), 
nausea  - (fig.)  louer  jusju'à  l'affadisse-  Affanure  sf.  ( t . rur.)  grano  dato  ai  mie- 
ment,  lodare  sino  alla  nausea,  sino  al  punto  titori  in  prezzo  della  loro  opera, 
di  rendersi  stucchevole.  Afféagement  sm.  ( t . leg.)  appodiazione. 

Affaiblir  va,  affievolire,  indebolire  ( anche  Afféager  va.  ( l . leg.  ani.)  appodiare. 
fig.);  snervare  ; spossare  ||  diminuire,  scemare  Affectant  agg.  affettante. 

(il  valore)  a...  - — une  pièce  de  charpente,  Affectation  sf.  affettazione  ||  ostentazione  - 


assottigliare  un  pezzo  di  legname  - affaiblir 
les  monnaies,  diminuire  il  peso,  il  titolo 
(di  una  moneta)  - vnp.  affievolirsi;  affra- 
lire, indebolire,  debilitarsi  ( anche  fig.) 

Affaiblissantrt^.debilitante,cheindebolisce 

Affaiblissement  sm.  debolezza,  fiacchezza 
||  (fig.)  debolezza,  fiacchezza,  rilassamento, 
rilassatezza. 

Affai néantir  (S’)  vr.  divenire  fannullone, 
impoltronire,  anneghittire. 


Affectation  sf.  destinazione,  attribuzione: 
l’affectation  de  cette  somme  aux  dépenses 
courantes,  la  destinazione  di  questa  somma 
alle  spese  correnti. 

Affecté  agg.  affettato,  ricercalo  ||  simulato 
||  (/.  di  m'ed.)  affetto,  tormentato  (da  male) 
Il  commosso  ||  attribuito;  assegnato;  desti- 
nato: les  navires  affectés  au  service  de.... 
le  navi  destinate  al  servizio  di... 

Affecter  va.  ambire,  aspirare  a...;  agognare 


Affaire  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  ||  affettare,  far  pompa,  far  mostra  di...;  osten- 

affare  ||  affare,  occupazione  ||  affare,  negozio  tare  - — un  langage  recherche , parlare 

■ i !•«  . 4 , i n cui  nninoi  £k  cui  niiinsli  /ini  ìn  minio  rii  fm»- 


||  lite;  contestazione  ||  intrigo,  impiccio 
briga  ||  battaglia, combattimento,  fatto  d’armi 
- affaire  d’honneur  (o  sempl.  ) affaire,  par- 
tita d’onore,  duello  - avoir  affaire  à quel- 
qu’un, aver  che  fare,  che  dire  con  uno; 
aver  bisogno  di  parlargli  - avoir  affaire 
à quelqu’un  (in  tono  di  minaccia ) aver 
che  fare  con  uno,  aver  da  aggiustare  i conti 
con  lui  - avoir  affaire  de  quelqu’un,  aver 
bisogno  dell’opera,  dell’aiuto  di  alcuno  - 
faire  l’affaire  de  quelqu’un,  fare  al  caso 
di  uno,  al  suo  bisogno:  cela  fait  mon  af- 
faire, ciò  fa  al  caso  mio  - j’ai  bien  afi 


sul  quinci  e sul  quindi  ovv.  in  punta  di  for- 
chetta, parlare  affettatamente  ||  affettare,  fin- 
gere, simulare  - la  douleur,  simulare 
dolore  ||  applicare  o destinare  (qualche  fondo 
od  altro)  ad  un  certo  uso  ||  aver  disposi- 
zione a...,  prendere  (la  forma  di...  pari, 
delle  cose):  le  sel  marin  affecte  la  forme 
cubique,  il  sale  marino  prende  la  forma 
cubica,  ha  disposizione  a cristallizzarsi  in 
cubi  ||  muovere  l’animo  a compassione;  far 
impressione;  commuovere. 

Affectif  agg.  affettivo  ; commovente  ||  ( l . di 
filos.)  affettivo. 


faire  de  ces  gens!  io  non  so  che  farmi  di  Affection  sf.  affetto, affezione;  benevolenza 
costoro  -je  n’ ai  point  affaire  de  vos  re-  Il  zelo,  diligenza,  buona  volontà. 
montrances,  non  ho  bisogno  delle  vostre  Affectionné  pp.  amalo  - agg.  affezionato 
ammonizioni  - se  tirer  d’affaire,  sortir  (a  persona  o a cosa);  devoto  (a  persona). 
d’affaire,  togliersi  d’impiccio,  cavarsela  : il  Affectionnément  avv.  affezionatamente; 
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m’a  tiré  d’affaire,  m’ha  tolto  d’impiccio 
- c’est  une  affaire  ! la  è cosa  assai  difficile! 
Affairement  sm.  ( neol .)  affaccendamento. 
Affairé  agg.  affaccendato, che  ha  molto  a fare. 
Affaissement  sm.  abbassamento,  sprofon- 
damento; divallamelo,  avvallamento  ||  (fig.) 
indebolimento,  accasciamento,  mancamento 
ovv.  prostrazione  di  forze. 

Affaisser  va.  fare  dar  giù  ; nabissare,  spro- 
fondare ||  (fig.)  indebolire,  opprimere  - vnp. 
dar  giù;  piegare;  avvallarsi;  sprofondare; 
rovinare  ||  (fig.)  soccombere,  soggiacere  - 
s’affaisser  sous  le  poids  des  années,  in- 
curvarsi sotto  il  peso  degli  anni. 
Affaiter  va.  ( t . de’falcon.)  addomesticare 
Affalé  agg.  ( t . mar.)  serrato  alla  spiaggia. 
Affaler  va.  1 1 mar.)  sartiare  ||  abbassare, 
ammainare,  calare  - vnp.  calumarsi  - — à 
la  côte , gettarsi  in  costa  o esservi  gettato. 


appassionatamente. 

Affectionner  va.  portar  affezione  a...,  amare, 
voler  bene  a...  ||  affezionare,  rendere  affe- 
zionato - vnp.  affezionarsi,  prendere  affe- 
zione a...  - quelqu’un,  amicarsi  uno. 
Affectueusement  aru.affettuosamente,  amo- 
revolmente, in  modo  affettuoso. 
Affectueux  agg.  affettuoso,  tenero;  cor- 
diale; amorevole. 

Affectuosité  sf.  affettuosità. 

Affener  va.  far  pascolare  (pari,  dibestiami). 
Afférent  agg.  ( t . d’anat,  agg.  di  vase) 
afferente  ||  (t.  dirit.,  agg.  di  portion)  toc- 
cante, spettante. 

Affermage  sm.  affitto,  locazione,  il  dare  o 
prendere  in  affitto  (terre,  ecc.) 

Affermer  va.  affittare,  pigliare  o dare  a 
fitto  (qualche  terra,  dazio,  ecc.) 

Affermir  va.  fissare,  stabilire;  consolidare; 
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fortificare;  rassodare,  rendere  più  stabile  - 
vr.  (anche  fig.)  rassodarsi;  confermarsi. 
Affermissement  sm.  consolidamento;  asso- 
damento; corroborazione  ||  stabilità. 
Affété  aqq.  affettato,  ricercato,  smanceroso, 
lezioso. 

Afféterie  sf.  affettazione , leziosaggine , 
smancerie  pi. 

Affettuoso  avv.  ( t . mus.)  affettuoso,  con 
molta  espressione. 

Affichage  sm.  affissione,  pubblicazione  (sulle 
cantonate,  ecc.) 

Affiche  sf.  affisso;  bando;  cartello,  cartel- 
lone, avviso  al  pubblico  - journal  d'af- 
fiches, giornale  d’annunzi  ||  ( t . di  tecnol.) 
fermaglio,  Abbiale,  fìbbia. 

Afficher  va.  attaccare  ovv.  affiggere  (un 
cartello,  un  avviso  al  pubblico)  ||  osten- 
tare: la  douleur,  ostentare  il  dolore  || 

divulgare,  far  mostra,  render  palese  - — le 
bel  esprit,  fare  il  belio  spirito  ||  (in  forma 
riflessa ):  s'afficher,  mettersi  in  mostra, 
farsi  scorgere  : s'afficher  pour  un  homme 
sans  mœurs , mostrarsi  pubblicamente 
uomo  scostumato. 

Afficheur  sm.  affissatore,  colui  che  attacca 
i cartelli  sulle  cantonate. 

Affidé  agg.  fidato,  sicuro,  fedele  - sm.  con- 
fidente: c'est  un  de  ses  affidés,  è uno 
de’  suoi  confidenti. 

Affiler  va.  affilare,  arrotare  ||  (fig.)  affilare 
(la  lingua)  ||  (t.  degli  argent.)  passare  (l’oro 
o l’argento)  alla  trafila. 

Affile ìir  sm.  arrotino. 

Affiliation  sf.  affiliazione  (voce  da  alcuni 
ripresa),  associazione,  aggregazione  (ad  una 
società,  ad  una  corporazione  o setta). 
Affilié  agg.  e sm.  ascritto,  addetto  ; affiliato 
(ma  questa  è voce  ripresa). 

Affilier  va.  aggregare,  ascrivere,  associare 
(non  affiliare,  che  non  è buona  voce ) - 
vr.  aggregarsi,  ascriversi  a... 

Affiloir  sm.  affilatoio;  cote  ||  (t.  di  tecnol.) 

tanaglia  (del  pergamenaio). 

Affinage,  Affinement  sm.  affinamento,  raf- 
finamento; (pari  spec.dé7 /crrojmassellatura 
Affiner  va.  affinare,  raffinare,  depurare, 
purificare  |1  (t.  metallur.)  affinare  (i  me- 
talli); massellare  (il  ferro)  ||  (nelle  arti  e 
industrie)  assottigliare  (la  canapa,  ecc.); 
sminuzzolare,  tritare  (il  cemento,  ecc.); 
aguzzare,  affilare,  fare  la  punta  (a’  chiodi)  11 
(fig.)  affinare,  perfezionare;  ingentilire  ||  in- 
gannare, gabbare  - vnp.  affinarsi,  purgarsi  || 
(fig.)  ingentilirsi  ||  divenir  più  sottile. 
Affinerie  sf.  raffineria  11  ferriera  o fucina 
dove  si  raffina  il  ferro. 

Afftneur  sm.  affinatore. 

Affinité  sf.  affinità;  parentado  ||  (fig.)  con- 
formità; somiglianza:  — de  goûts,  con- 


formità  di  gusti  ||  (t.  di  cium.)  affinità 
| (<|uella  .tendenza  che  hanno  le  particelle 
dei  corpi  a unirsi  fra  loro). 

Àffinoir  sm.  (t.  di  tecnol.)  affinatolo,  pettine 
(per  raffinare  la  canapa  od  il  lino), 
j Affìquet  sm.  bacchetta,  fattorino,  cannello 
| di  legno  (per  sostenere  i ferretti  da  calze)  - 
! sm.pl.  gingilli,  ornamenti  da  donna. 
Affirmatif  agg.  affermativo,  affermante. 
Affirmation  sf.  affermazione. 
Affirmative  sf.  affermativa,  proposizione 
| affermativa. 

Affirmativement  avv.  affermativamente. 
Affirmer  va.  affermare  ; asserire  ; asseverare 
i ||  (nel  ling.  filos.)  affermare. 

' Affixe  sm.  e agg.  (t.  di  gram.)  affisso. 
Affleurage  sm.  (t.  de' mugnai  e de' fornai) 

I spolvero. 

Affleurement  sm.  (t.  d'arti  e nvst.)  pa- 
j reggimento,  agguagliamento,  conguaglio, 

! unione  o combaciamento  in  piano. 
Affleurer  va.  conguagliare,  pareggiare,  ag- 
j guadare  - vn.  combaciare  in  piano. 

| Afflictif  agg.  (t.  leg.)  afflittivo:  peine  af- 
I flictive,  péna  afflittiva. 
Afflictions/'.afflizione||sventura;triboIazione 
Affligé  agg.  pp.  e sm.  afflitto. 

Affligeant  agg.  afflittivo,  che  affligge;  do- 
loroso; tormentoso. 

Affliger  va.  affliggere;  travagliare;  tormen- 
tare ||  affliggere,  accorare  - vnp.  affliggersi, 
accorarsi. 

Afflouage  sm.  (t.  mar.)  rimessa  a 
Afflouer  va.  (t.  mar.)  rimettere  a 
Affluence  sf.  afflusso,  lo  affluire  in  copia  |{ 
||  (fig.)  affluenza,  abbondanza,  gran  quantità 
(di  cose  o persone). 

Affinent  agg.  e sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
affluente. 

Affluer  vn.  affluire,  scorrere  verso...  ||  (fig.) 
mettere  foce,  sboccare  ||  affluire,  concorrere 
in  folla;  venire  in  quantità;  abbondare. 
Afflux  sm.  (t.  med.)  afflusso. 

Affolement  sm.  impazzamento  (per  amore) 
||  atterrimento;  sgomento. 

Affoler  va.  far  impazzire  (d’amore)  ||  at- 
terrire, sgomentare  - vnp.  innamorarsi  per- 
dutamente di...;  impazzire  per... 

Affolir  vn.  e vnp.  impazzire,  ammattire, 
affo  11  ire. 

Afforage  sm.  (t.  dirit.  feud.)  tributo  che 
pagavasi  per  poter  vendere  vino. 

Afforer  va.  (t.  dirit.  feud.)  fissare  il  prezzo 
(alle  derrate). 

Affouage  sm.  tassa  di  fuocatico  ||  diritto 
di  legnatico  ||  consumo  di  combustibile  in 
una  fucina. 

Affouillement  sm.  corrosione,  scavamento 
(prodotto  dalle  acque)  ||  (t.  artigl.)  dete- 
rioramento (delle  bocche  da  fuoco). 
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Affourage  sm.  distribuzione  di  foraggio. 
Affouragement  sm.il  dare  fieno  al  bestiame. 
Affourager  ra.dare  o distribuire  il  foraggio 
(al  bestiame). 

Affonrche  sf.  ( t . di  mar.)  ormeggio  - ancre 
d'affoarche,  àncora  di  tonneggio  - câble 
d> affourché,  terza  gomena. 

Affourclier  va.  inforcare;  mettere  a ca- 
vallo di...  H ( t . mar.)  ormeggiare  in  barba 

- vn.  e vnp.  ( t.mar .)  ormeggiarsi  in  barba 
Affranchi  agg.  e pp.  affrancato,  liberato; 

esente  ||  (pari,  di  lettera)  francato,  che  è 
franco  di  porto  - sm.  liberto  (schiavo  di- 
venuto libero). 

Affranchir  va.  affrancare,  liberare  (dalla 
schiavitù)  ||  liberare  (da  un  peso,  da  un  ob- 
bligo) - une  lettre,  francare  una  lettera 

- vr.  liberarsi;  esimersi. 
Affranchissement  sm.  liberazione  da  ser- 
vitù ||  affrancazione,  esenzione,  franchigia  || 
francatura  (di  una  lettera). 

Affranchisseur  sm.  liberatore. 

Affre  sf.  orrore,  spavento,  terrore,  racca- 
priccio, ribrezzo  (della  morte)  - Affre 
(Denis-Auguste)  stor.  Monsignor  Dionigi 
Affre  (arcivescovo  di  Parigi,  ferito  mortal- 
mente sulla  barricata  della  Bastiglia  nel  1 848, 
interponendosi  fra  i combattenti). 
Affrètement  sm.  ( t . mar.  mere.)  nolo 
marittimo. 

Affréter  va.  (t.  mar.  mere.)  noleggiare, 
prendere  a nolo  (una  nave). 

Affréteur  sm.  (t.  mar.)  noleggiatore. 
Affreusement  avv.  spaventcvolmente,  orri- 
bilmente, orrendamente. 

Affreux  agg.  (in  senso  mater,  e morale) 
spaventevofe,  orribile,  orrendo,  che  fa  rac- 
capriccio ||  cattivo,  detestabile  ||  orrido. 
Alfriander  va.  rendere  goloso,  alleccornire 
Il  ( anche  fig.)  alleccornire,  allettare;  ade- 
scare - vnp.  avvezzarsi  alle  ghiottornìe. 
Affrioler  va.  attrarre,  attirare  (con  lec- 
cornìe) ||  (fig.)  allettare,  adescare  (con  lu- 
singhe od  altro). 

Affront  sm.  affronto,  oltraggio,  ingiuria, 
offesa  ||  onta,  disonore  - il  fait  affront  à 
laute  sa  famille,  fa  disonore  a ovv.  disonora 
tutta  la  sua  famiglia  - sa  mémoire  lui  a 
fait  un  affront, la  memoria  gli  ha  fatto  difetto 
Affronté  agg.  affrontato;  sfidato  ||  messo  a 
livello  (V.  Affronter)  ||  (t  d'arald.) affron- 
t ato(s/  dice  di  due  animali  che  si  guardino) 
Affrontement  sm.  ( i . arti  e mest.)  affron- 
tala, commettitura. 

Affronter  va.  affrontare,  assalire,  assaltare  || 
aggredire  ||  (fig.)  esporsi  a...;  farsi  incontro 
a...;  cimentarsi  con..;  sfidare  H gabbare, ingan- 
nare, giuntare,  truffare- v.recip. affrontarsi. 
Affronteric  sf.  giunteria,  truffa,  trufferia, 
gabbamento,  frode. 


Affroutcur  sm.  giuntatore,  furbo,  ingau 
natore,  bindolone. 

Affuhlement  sm.  un  vestire  strano,  biz- 
zarro, ridicolo. 

Affubler  va.  imbacuccare  o inviluppare  a 
I vestire  in  modo  strano  o ridicolo  - vr.  im- 
bacuccarsi : s'affubler  d'un  manteau , im- 
I bacuccarsiin  un  mantello-(po/)o/.)s’ affubler 
de  quelqu'un,  invaghirsi  di  una  persona. 
Affusion  sf.  (t.  di  med.  e di  chim .)  affu- 
■ sione  (il  versare  o lo  spruzzare  un  liquore 
sopra  qualche  cosa). 

Affût  sm.  (t.  artigl.)  affusto  (carretta  del 
cannone)  - Affût  sm.  (t.di  caccia ) agguato, 
posta  - être  à V affût  (fig.)  essere  o stare 
in  agguato  ovv.  alla  posta;  spiare  il  mo- 
mento opportuno  (per  fare  una  cosa). 
Affûtage  sm.  (t  artigl.)  affustatura  (lo  alle- 
stire il  cannone)  ||  (t.  d'arti  e mest.)  affi- 
latura (di  utensili  di  ferro)  ||  (t.  de'falegn.) 

I assortimento  di  ferri,  di  utensili. 

| Affûter  va.  (t.  artigl.)  mettere  (un  cannone) 
j sull’affusto,  allestire  (un  cannone)  sulla  car- 
retta ||  (t.  d'arti  e mest.)  affilare,  aguzzare. 
Affûteur  sm.  cacciatore  all’agguato. 
Àffùtiausm.(fl.popoA)bagaltella,cosafrivola. 
Afin  de  ( loc.cong .)  per,  affinchè  - Afin 
I que  (loc.cong.)  acciocché. 
Afghanistan^o^Afganista^V.Parfe  1 a). 
Afìstoler  va.  ( fam .)  aggiustare  minuziosa- 
mente o con  soverchia  cura). 

A fortiori  (loc.lat.)  a fortiori,  a più  forte 
j ragione. 

Africain  agg.  africano  (V.  Parte  1a). 
Afrique  (geog.)  Africa  (V.  Parte  la). 
Aga  sm.  agà  (sorta  di  comandante  o cu- 
stode presso  i Turchi). 

Agaçant  agg.  che  dà  ai  nervi;  irritante; 
seccante:  bruit  agaçant,  rumore  irritante 
||  provocante,  aizzante;  stimolante,  ecci- 
tante ||  (fig.)  che  seduce,  che  attira,  che 
provoca,  cìie  eccita. 

Agace,  Agass e sf.  gazza  (uccello). 
Agacement  sm.  allegamento  dei  denti  |] 
griccio,  ribrezzo;  irritamento  di  nervi  0 
(fig.)  noia,  fastidio. 

Agacer  va.  allegare:  les  dents,  allegare 

i denti  ||  irritare;  dare  ai  nervi  - les 
nerfs,  irritare  i nervi  ||  provocare,  aizzare; 
stuzzicare  ||  allettare,  adescare  -v.recip.  s' a- 
gacer  l'un  l'autre,  stuzzicarsi  a vicenda. 
Agacerie  sf.  moine,  vezzi,  lusinghe,  ade- 
scamenti, allettamenti. 

Agaeeur  sm.  aizzatore. 

Agame  agg.  (t.  di  zool.  e di  bot.,  aggiunto 
di  animai  o di  piante)  àgamo  (sen’zWgani 
sessuali). 

Agamemnon  $for.Agamennone( V. Parte  1 a) 
Agami  sm.  agami  (uccello  americano  della 
«oecie  dei  gallinàcei}- 
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Agape  sf.  àgape  (sacro  banchetto  de’primi 
cristiani). 

Agapètes  sf.pl.  ( t . st.  eccles.)  Agapeti  (sorta 
di  religiose  della  chiesa  primitiva). 

Agar  (stor.)  Agar  (V.  Parte  Prima). 

Agaric  sm.  agàrico  (sorta  di  fungo). 

Agassin  sm.  (t.  viticol.)  gemma  (di  vite). 

Agate  sf.  àgata  (pietra  preziosa)  ||  lavoro  in 
agata  ||  agata  (strumento  per  brunire  l’oro). 

Agathe  (Sainte)  stor.  Agata  (V.  Parte  1a). 

Agathoclc  (stor.)  Agatocle  (V.  Parte  1a). 

Agavésw.agave;  pianta  dell’America  delSud). 

Age  sm.  bure,  bura  (dell’aratro). 

Âge  sm.  età  - quel  âge  a-t-elle?  quanti 
anni  ha?  - le  bas  âge , la  fanciullezza,  l’in- 
fanzia - la  fleur  de  Page,  la  giovinezza 
- l’âge  caduc,  l’età  cadente  - être  sur 
l’âge,  essere  attempato,  aver  già  una  certa 
età  - être  entre  deux  âges,  essere  di  mezza 
età,  tra  giovine  e vecchio  - ( nel  ling.  dei 
mere,  di  cavalli)  : un  cheval  qui  est  hors 
d’âge,  un  cavallo  che  non  marca  più  || 
tempo:  l’âge  de  la  lune,  il  tempo  della 
luna  - le  moyen  âge,  l’età  di  mezza,  il 
medio-evo  (dalla  caduta  dell’impero  romano, 
475,  alla  presa  di  Costantinopoli  da  Mao- 
metto 11,  1453)  - ( nel  ling.  geol.)  âge  des 
terrains,  età  degli  strati  terrestri,  ordine 
di  stratilicazione-  d’âge  en  âge  ( loc.avo .) 
di  secolo  in  secolo;  di  generazione  in  gene- 
razione; successivamente. 

Âgé  agg.  in  età  di...:  il  est  âgé  de  vingt 
ans,  è in  età  di  vent’anni  ; ha  venl’anni  H 
vecchio,  attempato  - très  âgé,  vecchissimo, 
decrepito  - le  plus  âgé  des  frères,  il  più 
attempalo  de’  fratelli  ; il  primogenito. 

Agence  sf.  agenzìa  ; azienda. 

Agencement  sm.  ordine,  disposizione;  lo 
assettare,  l’ordinare  H artilizio  ||  ( t . pilt.) 
disposizione  (dei  gruppi,  delle  ligure,  dei 
panneggiamenti,  degli  accessorii). 

Agencer  va.  accomodare,  assettare,  ordi- 
nare ||  (t.  di  pitt.)  disporre  (gruppi,  pan- 
neggiamenti, ecc.)-vr.  aggiustarsi;  attillarsi. 

Agenda  (pron.  ajendà)  sm.  agenda,  taccuino 

Agenouillement  sm.  inginocchiamento,  lo 
inginocchiarsi,  genuflessione. 

Agenouiller  (SJ)  vnp.  inginocchiarsi,  met- 
tersi in  ginocchio,  genuflettersi. 

Agvmouilioir  sm.  inginocchiatoio. 

Agent  sm.  agente,  operante  (chi  agisce  od 
opera)  ||  agente,  ministro;  agente  (d’una 
compagnia  di  assicurazione)-  —de  change , 
agente  di  cambio. 

Agésandre  (stor  ) Agesandro  (V.  Parte  1a). 

Agésilas  (stor.)  Agesilao  (V.  Parte  1a). 

Agglomérat  sm.  (t.  geol.)  agglomerato. 

Agglomératif  agg.  agglomerativo. 

Agglomération  .s/.agglomerazione(loagglo- 
merarejliagglomerazione,  riunione,  ammasso. 


Agglomérer  va.  agglomerare,  ammucchiare 
- vnp.  agglomerarsi,  ammucchiarsi,  accu- 
mularsi ; aggrupparsi. 

Agglutinant  agg.  ( usato  anche  come  sost.) 
agglutinante,  conglutinante. 

Agglutinatif  agg. (usato  anche  come  sost.) 
agglutinante,  agglutinativo. 

Agglutination  sf.  conglutinazione,  agglu- 
tinazione |1  (t.  di  med.)  agglutinazione,  riu- 
nione, risanamento  (di  piaga  o ferita). 
Agglutiner  va.  (t.  med.)  agglutinare,  con- 
glutinare, saldare,  riunire  - vnp.  aggluti- 
narsi, saldarsi. 

Aggravant  agg.  aggravante. 
Aggravation  sf.  aggravamento,  aggrava- 
zione  ||  (in  ling.  med.)  aggravamento,  peg- 
gioramento ; esacerbazione. 

Aggrave  sf.  (t.  eccles.)  monitorio. 
Aggraver  va.  aggravare,  accrescere,  au- 
mentare - vnp.  aggravarsi. 

Aggrégat  V.  Agrégat. 

Aggrégation  V.  Agrégation. 

Agide  (stor.)  Agìde  (V.  Parte  Prima). 
Agile  agg.  agile,  snello;  destro. 
Agilement  avv.  agilmente,  snellamente; 
destramente. 

Agilité  sf.  agilità,  snellezza  ; destrezza. 
Agilulphe  (sfor.)Agilulfo  (N. Parte  Prima). 
Agio  sm.  (t.  di  banca  e di  comm.)  aggio 
(utile  prodotto  dal  cambio  di  monete,  cam- 
biali, ecc.)  y (t.  di  borsa)  aggio. 
Agiotage  sm.  (t.  comm.)  aggiotaggio  (traf- 
fico usuraio  de’biglietti  ecc.)  |1  (t.  di  borsa ) 
aggiotaggio. 

Agioter  vn.  fare  aggiotaggio  (V.  Agio). 
Agioteur  sm.  aggiotatore  (voce  dell’uso; 
colui  che  fa  traffico  usuraio  di  biglietti,  scrit- 
ture commercialisée.)  ||  (usato  come  agg.): 
la  gent  agioteuse,  la  gente  usuraia,  gli 
usurai  ||  (t.  di  borsa)  aggiotatore,  gioca- 
tore alla  Borsa. 

Agir  vn.  fare,  operare;  agire  (ma  nel  senso 
di  Fare  è voce  ripresa)  ||  agire , far  effetto  ; 
influire  - il  s’agit  de...,  si  tratta  di...  - 
agir  en...,  trattare  da... 

Agissant  agg.  attivo,  laborioso,  operoso  || 
(detto  per  io  più  di  rimedio)  attivo,  ope- 
rante; energico. 

Agitant  agg.  che  agita;  tumultuante. 
Agitateur  sm.  perturbatore,  sommovilore; 
capo  di  sedizione  ||  (t.cliim.)  agitatore  (bac- 
chetta di  vetro  per  rimenare  reagenti,  ecc.) 
Agitation  sf.  agitazione;  dimenamento  || 
(/Igr.jagitazione,  turbazione  ; inquietudine  d’a- 
nimo ||  (t.  di  med.)  agitazione  (di  polso,  ecc.) 
Ag-iter  va.  agitare;  dimenare,  rimenare  || 
(fìg.)  agitare,  commuovere  - une  ques - 
tion,  trattare  una  questione  - vr.  agitarsi, 
dimenarsi. 

Agimnération  V.  Agglomération. 
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Agl om ère ì*  V.  Agglomérer. 

Aglutinant  V.  Agglutinant. 

Agl  il  ti  nation  V.  Agglutination. 

Aglutiner  V.  Agglutiner. 

Agnat  ( pron . ag-nà),  sm.  (t.  di  dir.  rom.) 
agnato  (parente  dal  lato  del  padre). 
Agnation  (pron.  ag-na-sion),  sf.  agnazione 
(discendenza  per  linea  mascolina). 
Agnatique  (pron.  ag-natik’),  agg.  agna- 
tizio, degli  agnati  - ligne  agnatique,  linea 
agnatizia,  linea  mascolina. 

Agneau  sm.  agnello  ||  (fig.)  agnello  (per- 
sona mansueta);  (in  linguaggio  mistico): 
l’ Agneau  sans  tache,  l’Agnello  immaco- 
lato (Gesù  Cristo). 

Agnelage  sm.  parto  della  pecora 
Agneler  vn.  partorire  un  agnellino,  fare 
l’agnello. 

Agnelet  sm.(voce  antiqu.)  agnelletto,  agnel- 
lino, piccolo  agnello. 

Agnelin  sm.  pelle  agnellina  con  la  lana  - 
( usato  come  agg.)  laine  agneline,  lana 
agnellina,  lana  d’agnello  di  prima  tosatura. 
Agnès  (pron.  agnès)  np.  Agnese  (V.  Parte 
Prima)  - Agnès  (pron.  agnès)  sf.  ragazza 
semplice,  innocente  o timidissima. 

Agnus  (pron.  ag-niis’)  sm.  agnus,  cero  be- 
nedetto dal  papa  ||  (p.  Agnus-dei,  V.) 
Agnus-castus  (pron.  ag-niis  castiis’)  sm. 
agnocasto  (arboscello  simile  al  vètrice). 
Agnus  Dei  (pron.  ag-niiss’  dei)  sm.  agnusdei. 
Agonales  sf.pl.  (t.  stor.  ani.)  Agonali  (feste 
inslituile  da  Numa  in  onore  di  Giano). 
Agonie  sf.  agonia  ||  (fig.)  agonia,  angoscia, 
affanno;  grave  ambascia. 

Agonir  va.  (popol.)  ingiuriare,  opprimere 
di  contumelie. 

Agonisant  agg. agonizzante;  boccheggiante, 
che  boccheggia  - sm.  agonizzante. 
Agoniser  vn.  agonizzare  (essere  in  agonia 
di  morte);  boccheggiare. 

Agoniste  sm.  lottatore,  atleta. 

Agonistique  sf.  (t.d’ant.  grec,  e rom.) agoni- 
stica (parte  della  ginnastica  che  si  riferiva  ai 
combattimenti  degli  atleti) -agg. agonistico. 
Agonotliète  sm.  ( t . d’ant.  greca)  agono- 
tèla  (colui  che  presso  i Greci  presiedeva 
ai  giuochi  sacri). 

Agora  sf.  (t.  d'ant.  greca)  àgora  (piazza 
pubblica,  mercato). 

Agouti  sm.  aguti  (animale  simile  al  coni- 
glio, molto  comune  in  America). 

Agrafe  sf.  fibbia;  fermaglio,  tìbbiaglio  || 
maglietta,  foro  (in  cui  entra  il  ganghero 
del  fermaglio)  ||  (t.  d’archit.)  staffa  (per 
collegare  le  pietre). 

Agrafer  va.  attaccare  o affibbiare  con  fer- 
maglio - vr.  afferrarsi,  aggrapparsi. 
Agraire  agg.  agrario  - la  loi  agraire , la 
legge  agraria. 


auh 

Agrandir  va.  aggrandire,  ingrandire;  al- 
largare; amplificare  ||  accrescere  ||  (fig.) 
esagerare;  amplificare  ||  ingrandire,  innal- 
zare a dignità;  arricchire  - vnp.  e vr.  in- 
grandirsi, aggrandirsi,  slargarsi  ||  (fig.)  in- 
grandirsi, innalzarsi  a dignità;  arricchirsi. 
Agrandissement  sm.  aggrandimento,  in- 
grandimento ; allargamento  ||  accrescimento 
||  (fig.)  innalzamento  (ad  onori);  auge, fortuna. 
Agravation  V.  Aggravation. 

Agraver  V.  Aggraver. 

Agréabilité  sf.  piacevolezza. 

Agréable  aggradevole;  piacevole, ameno: 
gradito;  giocondo  - sm.  il  gradevole,  < io 
che  è gradevole  - un  anréable,  uno  sman- 
ceroso - faire  V agréa  ole,  fare  l’amabile. 
Agréablement  avv.  gradevolmente;  piai  e- 
volmente;  aggradevolmente ; genialmente; 
dilettevolmente. 

Agréation  sf.  accettazione. 

Agréer  va.  aggradire,  gradire;  accettare, 
ricevere  volentieri  - agréez  mes  hommages, 
mes  respects,  gradite  i miei  ossequii,  i miei 
rispetti  ||  approvare  ||  acconsentire,  soffrire, 
permettere  - vn.  aggradire,  piacere,  soddi- 
sfare, andar  a genio  - Agréer,  Gréer  va. 
(t.  mar.)  attrazzare,  arredare  (una  nave). 
Agréeur,  Gréeur  sm.  (t.  di  mar.)  attiz- 
zatore, attrezzatore. 

Agrégat  sm.  aggregato,  unione. 
Agrégation  sf.  aggregazione,  aggregamento 
||  (t.  di  fis.)  aggregazione  (riunione  di  parti 
omogenee). 

Agrégé  sm.  (t.  di  filos.)  aggregato,  aggre- 
ganza,  unione;  ammasso  ||  (t.  di  università) 
dottore  collegialo. 

Agréger  va.  aggregare,  riunire;  associare. 
Agrément  sm.  approvazione,  assenso,  con- 
senso ||  grazia,  vaghezza,  gentilezza,  garbo, 
vezzo  ||  bellezza,  grazia,  avvenenza  ||  di- 
letto, piacere,  soddisfazione  - (al  pi.)  orna- 
menti, guarnizioni,  vezzi  ||  (t.  dimus.)  trilli, 
fioretti  nel  canto. 

Agrémenter  va.  adornare. 

Agréner  vn.  (t.  mar.)  agottare  (asciugare 
il  fondo  o la  sentina  d’una  lancia  o d’altra 
barca  gettandone  fuori  l’acqua). 

Agrès  sm.pl.  (t.  mar.)  attrezzi,  attrazzi, 
arredi  d’una  nave. 

Agressenr  sm.  aggressore,  assalitore. 
Agressif  agg.  aggressivo. 

Agression  sf.  aggressione;  assalto. 
Agreste  agg.  agreste,  campereccio,  rustico 
il  ( fig detto  di  persona)  rustico,  rozzo, 
zotico,  grossolano. 

Agricola  (stor.)  Agricola  (V.  Parte  Prima). 
Agricole  agg.  agricolo;  rurale  - cornice 
agricole,  comizio  agrario  - sm.  (v.  anliq.) 
I agricoltore. 

i Agriculteur  sm.  asricnUore. 
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Agriculture  sf.  agricoltura. 

Agri©  sf.  ( t . me/L)  àgria,  erpetiggine. 
Agriffer  (S*)  vnp.  aggrapparsi,  aggraffarsi, 
aggrancirsi. 

Agrigente  (geog.)  Agrigento  {y. Parte  la). 
Agrimenseur  sm.  (t.  d’ant.  rom.)  agri- 
mensore. 

! Agrimétrique  agg.  agrimètrico, 
j Agriotte  V.  Griotte. 

Agripaume  sf.  cardìaca  (pianta). 

Agrippa  ( stor .)  Agrippa  (V.  Parte  1a). 

! Agrippine  (stor.)  Agrippina  (V.  Parte  1a).  | 

! Agripper  va.  aggrappare,  aggrancire,  affer- 
! rare  avidamente. 

j Agronome  sm.  agrònomo  (chi  sa  od  insegna 
l’arte  dell’agricoltura). 

Agronomie  sf.  agronomìa  (teoria  dell’agri- 
coltura). 

Agronomique  agg.  agronòmico. 

Agrostide  sf.  agròstide  (pianta). 

Agrouper  va.  aggruppare. 

Aguerri  agg.  e pp.  agguerrito  (V.Aguerrir). 
Aguerrir  va.  agguerrire  (avvezzare  ai  disagi 
jj  della  guerra)  ||  (fig.)  agguerrire,  avvezzare 
| ad  alcunché  di  penoso  - vnp.  ( anche  fig.) 
i agguerrirsi. 

! Aguets  sm.pl.  agguato  - être  aux  aguets, 

) essere  o stare  in  agguato;  spiare, 
i Aguiée  sf.  ( t . mar.)  balzo. 

1 Aguimpé  agg.  munito  o guernito  di  velo; 

| ( voce  famil.  antiqu.)  guernito  di  bende; 

! munito  di  soggólo. 

Ali!  inter.  ah!  oh!  deh!  ohimè!  ahimè! 
Ahan  sm.  fatica;  penoso  sforzo;  pena; 
stento  - suer  d’akan,  sfacchinare,  far  cosa 
jj  penosissima. 

Ahaner  vn.  penare,  ansare,  durar  fatica 
j (nel  fare  checchessia). 

Aheurté  agg.  ostinato,  pertinace,  caparbio. 
Aheurtement  sm.  ostinazione,  pertinacia, 

: caparbietà. 

Aheurter  (S5)  vnp.  ostinarsi,  incaponirsi, 

1 intestarsi. 

Ahi!  inter.  ahi!;  oimè!  ohimè! 

I Ahuri  agg.  stordito,  intontito;  turbato;  stu- 
j pefalto  |i  ( usato  come sost.  ):ila  l’air  d’un 
j ahuri, ha  l’aria  d’uno  stordito, d’uno  stupido. 
Ahurir  va.  stordire,  sbalordire;  turbare; 
stupefare. 

Ahurissement  sm.  sbalordimento;  stupore. 

Ai  che,  Èchesm.  (t.  dipesca)  lombrico;  esca. 
Aicher  va.  ( t . di  pesca ) mettere  l’esca 
(all’amo). 

Aidant  (part.  près,  del  verbo  aider)che  aiuta 
- Dieu  aidant  (loc.f am.),  coll’aiuto  di  Dio. 
Aide  sf.  aiuto,  soccorso,  aita  ||  aiuto,  mezzo 
j \[  aiuto , sostegno , appoggio  ; rifugio  - à 
l'aide  de,  coll’aiuto  di,  per  mezzo  di...,  per 
via  di -ài’ aide!  aiuto!  aiuto!  soccorso! 
accorr’uomo  ! - crier  ò chiamar  aiuto 


— AÏG 

- Dieu  vous  soit  en  aide!  Dio  vi  aiuti  t 
Dio  vi  salvi!  - Aide  sm.  aiutante,  chi  aiuta; 
supplente  ||  aiutante  (del  carnelice)  - aide- 
maçon,  manovale  - aide  de  cuisine,  sguat- 
tero - aide  de  camp  (t.  mil.),  aiutante  di 
campo  - aide-major  ou  aide-chirurgien 
(t.mil.)  aiutante  chirurgo  ||  (al  pi.,  ant.) 
sussidi,  imposte  (V.  Aides). 

Aider  va.  aiutare,  soccorrere;  sovvenire  j| 
dare  aiuto  a...,  dar  mano  a...  - aidez-moi, 
porgetemi  aiuto,  datemi  una  mano  ||  (in 
senso  neutro ):  aider  à...,  aiutare  ||  sup- 
plire a...  - aider  à la  lettre,  leggere  fra  le 
righe,  penetrare  il  senso  dello  scritto  ||  aiu- 
tare, contribuire,  concorrere  a...  |)  aiutare, 
servire,  giovare  a...  - vr.  aiutarsi,  valersi, 
servirsi o giovarsi  di...||  aiutarsi, farsi  animo; 
sforzarsi  - v.recipr.  aiutarsi,  soccorrersi 
vicendevolmente  - aide-toi,  le  ciel  V ai- 
dera! (prov.)  chi  s’aiuta  il  ciel  l’aiuta! 
Aides  sf.pl.  tributi,  gabelle;  sussidii,  aiuti. 
Aïe  inter.  ah!  ahi!  ahimè! 

Aïeul  sm.  avolo,  nonno  - les  àieuls,  i nonni 
(l’avo  paterno  e l’avo  materno)-  les  dieux , 
gli  avi,  gli  antenati,  i maggiori. 

Aïeule  sf.  avola,  nonna. 

Aigle  sm.  aquila  (uccello;  in  questa  sua 
accez.  è sf.  se  trattasi  dell’aquila  fem- 
mina): cette  belle  aigle  pondit  deux  œufs, 
quella  bella  aquila  fece  due  uova  ||  (fig.) 
aquila  - c’est  un  aigle,  è un’aquila,  è un 
genio  (un  uomo  di  gran  talento)  - avoir  un 
œil  d’aigle,  avere  grande  perspicacia,  grande 
penetrazione  - avoir  des  yeux  d’aigle,  avere 
uno  sguardo  penetrante  - crier  comme  un 
aigle  (loc.fam.)  gridare  come  un’aquila  || 
sorta  di  leggìo  ||  l’Ordine  equestre  dell’Aquila 
Nera  di  Prussia  - grand  aigle  ou  papier 
grand  aigle, carta  di  gran  formato  - Aigles/", 
bandiera,  insegna  o stemma  con  aquila  \\ 
moneta  d’oro  degli  Stati  Uniti. 

Aiglon  sm.  aquilotto  - agg.  d’aquila. 
Aigre  agg , agro,  acerbo,  aspro  ; acre  - vin 
aigre,  vino  acido  ||  (fig.)  agro,  duro,  aspro, 
ruvido;  (ed  in  senso  mor.)  disaggradevole 

- tons  aigres  (in  pitt.)  toni  aspri,  duri  - 
son  aigre,  suono  stridulo,  acuto  - p rroles 
aigres,  parole  acerbe,  pungenti  - sm.  l’agro 

- — de  cèdre,  agro  di  cedro  - ce  vin  sent 
l’aigre,  questo  vino  sa  d’agro,  è acido  - 
tourner  à l’aigre,  inacetire. 

Aigre-doux  (femm.  aigre-douce),  agg.  agro- 
dolce |i  (fig.)  tra  due,  tra  aspro  e dolce. 
Aigrefin  sm.  cavaliere  d’industria,  scroc- 
cone, ingannatore  astuto. 

Aigrelet  agg. dim.  agretto,  acidetto,  acer- 
betto,  bruschetto;  fortigno  ||  (fig.)  aspretto; 
duro,  ruvido. 

Aigrement  avv.  agramente,  aspramente, 
acerbamente;  mordacemente. 
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Àigremoine  sf.  agrimònia  (pianta). 

Aigret  agg.  aspretto,  agretlo,  addetto 
(V.  Aigrelet). 

Aigrette  sf.  gazza  bianca  (sorta  d’uccello) 

||  pennoncello,  pennacchio  (di  crine)  ; pen- 
nacchio (di  piume);  piumino;  pennino  (di 
gemme,  di  diamanti)  ||  sprazzo  elettrico  || 
(£.  di  hot.)  penna,  piuma. 

Aigretté  agg.  crestato;  piumato. 

Aigreur  sf.  agrezza  ; acerbezza  ||  ( fig .)  du- 
rezza, asprezza,  ruvidezza  ||  amarezza,  rug- 
gine, rancore:  il  y a de  V aigreur  entre 
eux,  fra  di  essi  via  della  ruggine. 

Aigri  agg.  e pp.  inacidito  ||  (fig.)  inasprito 
(V.  Aigrir). 

Aigrière  sf.  siero  di  latte  inacidito. 
Aigrin  sm  (t.  rur.)  melo  o pero  novello. 
Aigrir  va.  inacetire;  far  inagrire;  far  ina- 
cetire ||  (fig.)  inasprire,  esacerbare,  irritare 
- vn.  e vnp.  inagrire,  divenir  agro  - vnp. 
(fig.)  inagrire,  esacerbarsi,  inasprirsi  ||  adi- 
rarsi, incollerirsi. 

Aigrissement  sm.  inaceti  mento  ||  (fig.) 
inasprimento. 

Aigu  agg.  acuto,  aguzzo  ||  pungente  ||  (fig. 
detto  di  voce , di  suono)  acuto  ; penetrante  || 
(agg.  di  mal,  di  accent,  di  angle,  eco.)  acuto. 
Aiguade  (pron.  egàd’)  sf.  (t.  mar.)  acquata, 
provvigione  d’acqua:  faire  aiguade  (t.  di 
mar.)  fare  l’acquata,  far  acqra  [|  acquata 
(luogo  ove  si  fa  provvista  d’acqua)  - lieu 
où  il  y a bonne  aiguade , luogo  ove  si 
può  fare  provvista  d’acqua. 

Aiguadier  sm.  ispettore  delle  acque. 
Aignail  (pron.  egagl’,  suono  mouillé)  sm. 

( t . di  caccia)  rugiada. 

Aiguayer  (pron  egheié)  va.  bagnare,  rin- 
frescare; lavare;  sciacquare. 

A igtie-mai'inetpZ.desaigucs-marines),  «/'.ac- 
quamarina (pietra  prez.  color  acqua  di  mare). 
Aiguière  (pron.  eghièr’),  sf.  boccale,  me- 
sciroba,  brocca. 

Aiguiérée  (/>r.eghiéré)s/'.una  brocca  piena. 
Aiguillade  (pron.  ègii-i-giiad’),  sf.  pun- 
golo, stimolo  (per  i buoi). 

Aiguillage  (pron.  egü-iglïaj’)  sm.  ( t.st.fcr .) 
movimento  della  leva  di  scambio. 
Aiguille  (pron.  ègii-i-gl’,  gl  liquido ),  sf.  (in 
quasi  tutte  le  sue  accezioni ) ago,  aguglia 
(da  cucire)  - — a tricoter,  ferro  da  far 
calze  ||  campanile  a piramide;  guglia;  pira- 
mide ||  obelisco  antico  - d’horloge,  lan- 
cetta , indice  (d’oriuolo  e simili)  - — ai- 
mantée, ago  calamitato  ||  (t.  str.  ferr.)  ago 
]|  (al  pi.)  le  foglie  aghiformi  del  pino,  del- 
l’abete - chercher  une  aiguille  dans  une 
botte  de  foin  (loc  prov.)  cercare  cosa  dif- 
ficile od  impossibile  a trovarsi  -passer  par 
le  trou  d’une  aiguille  (fig.)  passare  per 
la  cruna  di  un  ago. 


Aiguillée  (pron-ègii-i-glié)^/1.  gugliata  (tanto 
filo  da  infilare  in  un  ago). 

Aiguiller  (pron.  ègii-i-glié),  va.  (t.  d’ocu- 
listica) levare  la  cateratta  ||  (nel  ling.  dei 
setai.)  ~ la  soie,  carminare  la  setà  con 
agucchie. 

Aiguilletage  (pron.  egii-i-gl’tàj’,  gl  liquido) 
sm.  (t.  mar.)  allacciamento,  cucitura. 
Aiguilleter  (pron.  ègii-i-gl ’lé,  gl  liquido) 
va.  allacciare  colle  stringhe  ||  (nel  ling. 
d’arti  e mest.)  — des  lacets,  mettere  i 
puntali  alle  stringhe  ||  (t.  mar.)  allacciare, 
cucire,  fare  una  cucitura  a... 

Aiguillette  (pron.  ègii-i-gliett’)  sf.  aghetto, 
stringa,  cordellina  con  puntali  - serrer  les 
vieilles  aiguillettes,  essere  avaro  ||  fettina: 
découper  un  canard  par  aiguillettes , 
trinciare  un’anitra  a fettine  ||  (t.  di  mar.) 
piccola  fune  per  allacciare. 

Aiguilletier  (pron.  ègii-i-gl’tié,  gl  liquido) 
sm.  stringalo;  ferrastringhe. 

Aiguilleur  (prow.ègii-i-glieur)  sm.  (t.  di  str. 
ferrate)  guardia-eccentrica,  guardascambi. 
Aiguillier  (pron.  ègii-i-glié)  sm.  agoraio, 
astuccio  da  aghi. 

Aiguillon  (pron.  ègii-i-gliòn)  sm.  pungi- 
glione, aguglione,  pungolo,  stimolo  - — des 
guêpes,  des  abeilles,  etc.,  aguglione,  pun- 
giglione delle  vespe,  delle  api,  ecc.  ||  (fig.) 
incitamento,  stimolo,  sprone  ||  (t.  di  bot.) 
acùleo,  spina. 

Aiguillonnant  (pron.  ègii-i-glionàn)  agg. 
pungente  ||  (fig.)  stimolante,  incitante. 
Aiguillonnement  (pr.  ègii-i-glion’màn)  sm. 
stimolo  ; eccitamento,  incitamento. 
Aiguillonner  (pron.  ègù-i-glioné)  va.  pun- 
gere ||  (fig.)  stimolare,  spronare,  eccitare. 
Aiguisage  (pron.  aigii-isage)  sm.  arrota- 
mento; aguzzamento  (di  un  ferro,  ecc.) 
Aiguisement  (pr.  ègii-is’màn)  sm.  aguzza- 
mento, lo  aguzzare  ; arrotamento, lo  arrotare. 
Aiguiser  (pron.  ègii-isé),  va.  aguzzare; 
arruolare,  affilare  ||  (fig.)  stuzzicare,  inci- 
tare - V appétit,  stuzzicare  l’appetito  - 
l’esprit,  aguzzare,  assottigliare  l’ingegno 
- vnp.  aguzzarsi,  affilarsi  : le  fer  s’ aiguise 
par  le  fer,  il  ferro  col  ferro  si  affila  || 
(fig.)  aguzzarsi,  assottigliarsi. 

Aiguiserie  (pron.  ègii-is’  ri),  sf.  officina 
ove  si  aguzzano  le  lame. 

Aiguiseur  (pr.  ègii-iseur)  sm.  (t.  artiemest.) 
aguzzatore;  annotatore,  arrotino. 
Aiguisoir  (pron.  ègii-isuàr)  sm.  (t.  arti  e 
mest.)  affilatoio. 

Aigùment  avv.  acutamente,  in  modo  acuto. 
Aitante  sm.  ailanto  (albero  del  Giappone). 
Ail  sm.  aglio  - gousse  d’ail,  spicchio 
d’aglio  - tête  d'ail,  capo  d’aglio  ||  (al  pi., 
nel  ling.  comune)  les  aulx,  gli  agli;  (in 
ling.  de’ botan.)  les  ails. 


I 
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Aile  sf.  ala  |]  (fig.)  ala  : être  sous  Vaile  de 
sa  mère,  essere  sotto  le  ali  (sotto  la  pro- 
tezione, la  tutela)  delia  mamma  ||  (fig.  e 
poet .)  les  ailes  des  zéphyrs,  du  temps,  le 
ali  degli  zèffiri,  le  ali  del  tempo  - ne  battre 
que  d’une  aile,  essere  decaduti  dal  primiero 
stato  - en  avoir  dans  Vaile  ( loc.fam .) 
essere  colpito  da  grave  malattia,  da  grave 
sventura  - avoir  du  plomb  dans  Vaile, 
aver  avuto  la  peggio -les  ailes  d’un  moulin, 
le  ali  d’un  molino  a vento  - ~ d'une  église, 
navata  laterale,  parte  laterale  di  una  chiesa  - 
^ d'une  armée,  ala  (destra  o sinistra)  di 
un  esercito  - d'un  bâtiment,  ala  ovv. 
braccio  di  un  fabbrica  - rogner  les  ailes, 
tarpare  leali  -rogner  une  aile  à quelqu’un, 
mozzar  l’ale  ad  alcuno,  torre  il  credito, 
l’autorità  ad  alcuno. 

Ailé  agg.  alato,  che  ha  ali  - vis  ailée 
( t . di  meco.)  vite  capocchiuta. 

Aileron  sm.  sòmmolo  (estremità  o punta 
dell’ala  degli  uccelli)  ||  pinna,  aletta  (dei 
pesci)  Il  ala  o aletta  (di  ruota  dei  molini  a 
vento)  H ( t . d'archit.)  mensoletla. 
Aillade  (pr.agliàd’)  sbagliala, salsa  con  aglio. 
Ailleurs  ( pron . aglieur)  avv.  altrove  - d'ail- 
leurs, d’altra  parte;  ( edin  altro  senso)  d’al- 
tronde; di  più,  inoltre,  oltreciò. 

Aimable  agg.  amabile;  gentile  - faire 
Vaimable,  fare  il  bello  ovv.  l’amabile. 
Aimablement  avv.  amabilmente,  in  modo 
amabile. 

Aimant  agg.  amante;  amorevole  - Aimant 
sm.  calamita  ||  (fig.)  calamita,  allettamento; 
esca  : la  douceur  est  un  aimant  qui  attire 
les  cœurs,  la  dolcezza  è calamita  che  at- 
trae i cuori. 

Aimantation  sf. calamitazione,  il  calamitare. 
Aimanté  agg.  e pp.  calami  lato. 

Aimanter  va.  calamitare  - vr.  calamitarsi 
(acquistare  la  proprietà  della  calamita). 
Ainiantin  agg.  magnètico. 

Aimer  va.  amare,  voler  bene  a...;  aver  caro 
||  amare,  essere  innamorato  di...  ||  amare, 
essere  appassionato  di...;  pigliar  gusto  o 
piacere  a...  ; piacere  - aimez-vous  la  mou- 
tarde? vi  piace  la  senapa?  ||  amare,  pia- 
cersi in  o a...:  la  violette  aime  V ombre, 
la  mammola  ama  l’ombra  - aimer  mieux. 
preferire:  j'aime  mieux  mourir  que  de 
vivre  en  cet  état,  voglio  anzi  morire  che 
vivere  in  questa  condizione  - aimer  à..., 
prendere  piacere,  dilettarsi  a...  - aimer  à 
lire,  à chasser,  etc.,  amare  la  lettura,  la 
caccia,  ecc.  - aimer  que...,  saper  grado, 
essere  grato  o contento  : aimez  qu'on  vous 
corrige,  sappiate  grado  a chi  vi  corregge, 
siate  contenti  se  altri  vi  corregge  - vr. 
amarsi,  amare  sè  stesso  - v.  recip.  amarsi 
l’un  l’altro;  amarsi  recinrocamente  - s'ai- 


mer dans  un  lieu,  piacersi  in  un  dato  sito, 
star  volentieri  in  un  luogo  - qui  bien 
aime,  bien  châtie  (prov.)  chi  ama  bene, 
castiga  bene. 

Aiue  sf.  anguinaia,  ìnguine. 

Aîné  agg.  e sm.  primogenito  ; maggiore;  più 
attempato  - il  est  mon  aîné,  è maggiore 
di  me  - l’aîné,  il  primogenito  - le  fils  aine 
de  l'Église,  il  primogenito  della  Chiesa  (ti- 
tolo dato  anticamente  al  re  di  Francia)  - 
la  fille  aînée  des  rois  de  France  ( antic .) 
l’Università  di  Francia. 

Aînesse  sf.  primogenitura  - droit  d'aî- 
nesse, diritto  di  primogenitura. 

Ainsi  avv.  così,  in  questa  maniera  - cong. 
dunque , per  conseguenza  - ainsi  que 
(toc. cong.)  siccome;  come  pure;  di  modo 
che  - ainsi  soit-il,  così  sia;  amen. 

Air  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
aria;  aere  ||  vento,  aria:  il  fait  beaucoup 
d'air,  fa  molto  vento  - battre  V air,  fare 
inutili  sforzi  - des  choses,  des  projets  en 
inir,  castelli  in  aria,  cose  senza  fondamento 
- prendre  l'air  du  feu,  accostarsi  al  fuoco 
per  scaldarsi  - Air  sm.  aria,  cera,  aspetto  - 
avoir  V air  bon,  l'air  mauvais,  aver  buono 
o cattivo  aspetto  - avoir  l'air  sérieux, 
aver  faccia  seria  ; (ed  in  altro  senso)  aver 
prosopopea  - avoir  l'air  de...,  aver  aria 
di...,  accennar  di  (fare  o dire)  ||  aria,  ma- 
niera - le  grand  air,  modi  signorili,  modi 
del  gran  mondo  - les  gens  du  grand  air, 
le  pèrsone  del  gran  mondo  - de  grands 
airs  (in  cattivo  senso),  modi  altezzosi  - 
prendre  des  airs  de  maitre,  spacciarla 
da  padrone  - se  donner  des  airs  de 
grandeur,  darsi  l’aria  di  signorone  ; farla 
da  gran  signore  - se  donner  des  airs 
penchés,  far  l’asino  (popol.),  fare  il  bellim- 
busto ||  (t.  di  mus.)  aria;  concetto  musicale; 
cavatina  -n'être  pas  dans  Vair,  stuonare. 
Airain  sm.  bronzo  (metallo)  - (fig.)  del 
d’ airain,  cielo  di  bronzo  - cœur  d'airain, 
cuore  di  sasso,  di  bronzo  - front  d' airain, 
estrema  impudenza,  fronte  che  non  arros- 
sisce, senza  pudore  - un  siècle  d'airain, 
un  secolo  calamitoso  ||  (fig.  e poet.)  bronzo, 
cannone  - les  airains  tonnants,  i bronzi 
tuonanti  (i  cannoni)  ||  bronzo,  campana- les 
airains  qui  sonnent,  i bronzi  che  suonano 
(le  campane)  - Vairain  sonnant  ( nel  lin- 
guaggio della  Sacra  Scrittura)  un  ru- 
more vano,  inutile. 

Aire  sf.  (t.  rur.)  aia  ||  nido  (dell’aquila,  ed 
in  generale  degli  uccelli  rapaci)  ||  (t.  d'ar- 
chit.) area  [|  ( t . di  geom.)  area,  superficie  || 
area,  piano  - — de  vent  ( t . mar.)  rombo. 
Airée  sf.  (t.  rur.)  aiata  (tanta  quantità  di 
grano  o biade  in  paglia  quanto  basta  a em- 
pirne un’aia). 


AIR  — 24  — ALA 


Airelle  sf.  mortella  (pianta). 

Airer  vn.  nidificare  (pari,  degli  uccelli  di 
rapina,  V.  Aire). 

Ais  sm.  asse,  tavola  di  legno. 

Aisance  sf.  facilità  ||  comodità,  agio  - vivre 
avec  aisance,  avoir  de  V aisance,  vivere 
negli  agi,  godere  de’ comodi  della  vita  U 
(al  pi,  t.  di  giur.)  servitù,  comodità,  ser- 
vizio (che  altri  ha  del  vicino  in  virtù  di  con- 
venzione) - lieux  d'aisances,  cesso,  latrina. 

Aise  sf.  agevolezza  ||  piacere,  soddisfazione, 
gioia  11  opulenza;  (al  pi.)  agi,  comodi, 
comodità  della  vita  - avoir  ses  aises,  avere 
i suoi  comodi  - aimer  ses  aises,  amare  i 
suoi  agi,  i suoi  comodi,  le  sue  comodità  - 
se  mettre  à Vaise,  mettersi  o assettarsi 
comodamente  - être  à son  aise,  star  co- 
modo - il  est  à son  aise  partout  comme 
s'il  était  chez  lui,  egli  sta  bene  dapper- 
tutto ovv.  trova  modo  di  star  bene  ovunque 
come  se  fosse  in  casa  sua  - se  sentir  à 
son  aise,  sentirsi  comodo,  l covarsi  bene  - 
je  ne  me  sens  pas  à mon  aise,  non  ml 
sento  bene  ; (ed  in  altro  senso)  mi  sento 
impacciato,  non  libero  ||  agio,  opportunità, 
tempo,  comodo  - à Vaise,  agevolmente,  fa- 
cilmente - agg.  allegro,  contento,  soddi- 
sfatto - je  suis  bien  aise  de...,  sono  lieto 
di...,  mi  rallegro  di...,  godo  di .. 

Aisé  agg.  agevole,  facile  ||  agiato,  comodo 
||  (fig.)  libero,  disinvolto,  snello  - une  taille 
aisee,  una  corporatura  snella  ||  poco  severo, 
facile;  rilassato;  che  lascia  correre:  une 
morale  aisée,  una  morale  facile  ||  (fam.) 
cet  homme  n’ est  pas  aisé,  quell’ uomo  ha 
un  carattere  difficile  ||  ( usato  come  sm.pl): 
les  aisés,  i benestanti. 

Aisément  avv.  facilmente,  agevolmente  || 
comodamente,  a bell’agio. 

Aisément  sm.  (voce  ant.)  comodità. 

Aisseau  sm.  assicella,  lista  di  legno  sottile. 

Aisselle  sf.  ascella,  ditello  ||  (t.  bot.) ascella. 

Aissieu  V.  Essieu. 

Aitiologie  V.  Étiologie. 

Aix  (pron.  eks),  geog.  Aix  (antica  cap.  della 
Provenza). 

Àix-la-Chapelle  (geog.)  Aquisgrana  (città 
della  Prussia  Renana). 

Aix-les-Bains  (geog.)  Aix-Ies-Bains  (città 
della  Savoia). 

Ajaccio  (geog.)  Aiaccio  (V.  Parte  Prima). 

Ajax  {mit.)  Ajace  (V.  Parte  Prima). 

Ajointer  va.  (Idi tecnol.)  incastrare,  unire, 
congiungere  (due  o più  parti  assieme). 

Ajonc  (pr.  ajòn)  sm.ginestra  spinosa  (pianta). 

Ajoupa  sm.  capannuccia  portatile. 

À jour  loc.avv , agg.  e sm.  ( t.d'arti  e mesi 
e spec.  delle  ricamat.)  a giorno,  a stra- 
foro - monter  à jour  (t.  de’ gioitili)  le- 
gare (una  gem  na)  a giorno. 


Ajouré  agg.  (t.  d'arald.)  finestrato. 
Ajourné  agg.  e pp.  citato  ||  differito  (non 
aggiornato;  V.  Ajourner). 

Ajournement  sm.  (t.  forense)  citazione  || 
differimento,  dilazione,  proroga  ; rinvìo  (non 
aggiornamento,  che  è brutto  francesismo). 
Ajourner  va.  (t.  forense)  citare  in  giu- 
dizio ||  rimettere  ad  altro  giorno;  proro- 
gare, differire,  rinviare  (non  aggiornare,  che 
è brutto  francesismo). 

Ajoutage  sm.  (t.  arti  mecc.)  aggiunta  || 
(i.  di  zecca)  lega  (di  metalli). 

Ajouter  va.  aggiungere  - il  ajoute  a mon 
récit,  amplifica,  esagera  ciò  che  ho  detto  - 
— foi,  credere,  prestar  fede. 

Ajustage  sm.  (t.  di  zecca)  aggiustamento 
(delle  monete)||  aggiustamento  (dei  pezzi  d’un 
istrumento,d’una  macchina  ec.), adattamento. 
Ajustement  sm.  aggiustamento,  accomoda- 
mento; ordinamento  ; acconciamento  ; assetta 
||  attillatura  ; abbigliamento  ; ornamento  : la 
jeunesse  se  passe  d* ajustements,  la  gio- 
ventù non  ha  bisogno  d’ornamenti  ||  aggiu- 
stamento, conciliazione,  pacificazione  ||  (£.  di 
zecca , V.  Ajustage). 

Ajuster  va.  aggiustare,  accomodare  ; accon- 
ciare; assettare  ; ordinare  ||  acconciare,  ador- 
nare, abbellire  ||  accomodare,  conciliare - 
deux  personnes,  conciliare,  porre  in 
accordo  due  persone  ||  (ironie.) conciar  male 
(alcuno):  on  Va  ajusté  de  toutes  pièces, 
l’hanno  conciato  a dovere,  per  il  dì  delle 
feste  ||  (t.  di  zecca)  aggiustare,  ritondare  || 
mirare  a...,  prendere  di  mira:  ajuster  un 
lièvre,  prendere  di  mira  un  lepre;  (in  senso 
assol.)  : il  ajuste  bien,  mira  bene  - vr.  ac- 
conciarsi, abbigliarsi  ||  accordarsi,  accomo- 
darsi ||  acconciarsi,  disporsi. 

Ajusteur  sm.  aggiustatore. 

Ajustoir  sm.  bilancino  per  le  monete,  bi- 
lancia dell’aggiustatore. 

Ajutage,  Ajutoir,  Ajoutoir  sm.  cannello, 
piccolo  tubo  (che  si  aggiunge  all’estremità 
d’un  condotto  di  acque  per  modificarne  lo 
zampillo). 

A-Kempis  ( Thomas  ) slor.  Tommaso 
A-Kempis  (dotto  sacerdote  d’Allemagna; 
1380-1471). 

Alabama  (geog.)  Alabama  (V.  Parte  Prima)  . 
Alabastrite  sf.  alabastro  di  Volterra. 
Aladin  (stor.)  Aladino  (V.  Parte  Prima). 
Alains  (stor.)  Alani  (V.  Parte  Prima). 
Alaise  V.  Alèze. 

Alambic  sm.  lambicco  - (fig.)  passer  une - 
affaire  à V alambic, esaminare  attentamente 
un  affare  - mettre  à V alambic. .,  sottiliz- 
zare, sofisticare  su... 

Alambiquer  va.  lambiccare  (ma  solo  in 
senso  fig.)  - s'alambiquer  Vesprit,  lam- 
biccarsi, stillar^  «1  cervino-  fantasticare 


ALA  — — A LD 


Alambìqueur  sm  sofisticatore,soltilizzatore 
Alan  sm.  alano  (sorta  di  cane). 

Alanguir  va.  illanguidire,  indebolire;  sner- 
vare - vnp.  illanguidire;  snervarsi;  per- 
dere la  propria  energia. 

! Alanguissement  sm.  illanguidimento,  lan- 
! guore,  languidezza. 

Alarguer  vn.  ( t . mar.)  scostarsi  dalla  riva, 
prendere  il  largo. 

Alarle  (, stor .)  Alarico  (V.  Parte  Prima). 
Alarmant  agg.  allarmante,  che  mette  in 
allarme  ||  grave. 

Alarme  sf.  ( voce  militare)  allarme  ||  ( fig .) 
allarme;  avviso,  segnale  di  stare  in  guardia 
||  apprensione,  spavento  ||  (al  pi.)  pene, 
affanni,  inquietudini. 

Alarmer  va.  allarmare  (ma  questa  è voce 
ripresa ),  mettere  in  apprensione,  impau- 
rire,sbigottire,  spa  ventare  ; intimorire  - vnp. 
allarmarsi  (voce  ripresa ),  spaventarsi,  en- 
trare in  apprensione. 

Alarmiste  sm.  allarmista  (che  è voce  del - 
! V uso,  ma  da  evitarsi ),  chi  sparge  in  pub- 
blico false  e cattive  nuove. 

Alassio  (geog.)  Alassio  (V.  Parte  Prima). 
Alaterne  sm.  alaterno  (arbusto). 

Alatri  (geog.)  Alatri  (V.  Parte  Prima). 
Albanie  (geog.)  Albania  (V.  Parte  Prima). 
Albano  (geog.  e stor.)  Albano  (V.  Parte  I a). 
Albany  (stor.)  Alban  y (V.  Parte  Prima). 
Albarelle  sf.  albarello  (sorta  di  fungo),  j 
Albâtre  sm.  alabastro  (sorta  di  marmo)  ||  : 
(per  estens.)  bianchezza  splendida. 
Albatros  (pron.  albatròss)  sm.  àlbatro 
(uccello  palmipede). 

Albe  (geog.  e stor.)  Alba  (V.  Parte  la). 
Albenga  (geog.)  Albenga  (V.  Parte  Prima). , 
Alberge  sf.  pesca  primaticcia  (fruito). 
Albergeage  sm.  (t.  de’ legali)  locazione 
enlìteutica. 

Albergier  sm.  pesco  primaticcio  (albero). 
Albéroni  (stor.)  Alberoni  ( V.  Parte  Prima). 
Albert  ^.Alberto  - Charles-Albert  (stor.) 
V.  Carlo  (Parte  Prima). 

Albeste  sf.  albesto  (sorta  di  pietra). 
Albinisme  sm.  (t.  med.)  albinismo. 
Albinos  (pron.  albinoss)  sm.  albino. 
Albion  (geog.)  Albione  (V.  Parte  Prima). 
Alboin  (stor.)  Alboìno  (re  de’  Longobardi, 
dal  561  al  573;  assassinalo  da  sua  moglie 
Rosmunda). 

Albran,  Halbran  sm.  anitroccolo  selvatico.  ! 
Albugine  agg.  (t.  d’anal.)  albugìneo. 
Albugineux  agg.  (t.  d’anat.)  albuminoso. 
Albugo  sm.  (e,  secondo  l’ Accademia,  sf.t 
t.  di  med.)  albùgine. 

Album  (pron.  albòm’),  sm.  album  (v.  del- 
l’uso), albo  (libro  di  ricordi  o fatto  ad  uso 
di  tenervi  disegni,  fotografie,  eco.) 
Albumen  (pron.  alhumèn’)  sm.  albùme. 


Albumine  sf.  (t.  hot.)  albùme,  albumina  || 
albumina,  chiara  d’uovo. 

Albumine  agg.  che  contiene  albùmina. 
Albumineux  agg.  albuminoso. 

Alcade  sm.  alcàldo,  àlcade  (giudice  o po- 
destà in  Ispagna). 

AJca’ique  agg.  (t.  di  versif.)  alcàico. 
Alcalescence  sf.  (t.  di  chim.)  alcalescenza.  | 
Alcalescent  agg.  ( t . chim.)  alcalescente.  I 
Alcali,  Alitali  sm.  kali  (pianta  marina)  ||  f 
(t.  chim.)  àlcali  (sale  che  si  ricava  dal  kali 
ridotto  in  cenere)  ||  àlcali  (prodotto  che  ha  ' 
proprietà  analoghe  a quelle  della  soda)  - 
alcalis  fixes(t. chim. ani.) alcali  fissi  (potassa, 
soda,  ecc.)  - alcali  volatil,  l’ammoniaca. 
Alcalin  agg.  (t.  chim.)  alcalino,  alcàlico. 
Alcalinité  sf.  (t.  chim.)  alcalinità. 
Alcalisation  sf.  (t  chim.)  alcalizzazione, 
lo  alcolizzare. 

Alcaliser  va.  (t.  chim.)  analizzare. 
Alcaloïde  sm.  (t.  chim.)  alcaloide. 
Alearraza  sm.  alcarazza  (vaso  di  una  sorta 
di  terra  porosa  che  tiene  l’acqua  fresca). 
Alcée  sf.  alcèa  (sorta  di  malva). 

Alchimie  sf.  alchimia  (arte  chimerica  che 
consisteva  nella  ricerca  d’un  rimedio  uni- 
versale e del  modo  di  trasmutare  i metalli). 
Alchimille  sf.  piede  di  leone  (pianta). 
Alchimique  agg.  alchimico. 

Alchimiste  sm.  alchimista. 

Alcibiade  (stor.)  Alcibiade  (celebre  generale 
ateniese,  nipote  di  Pèricle;  450-404  av.  J.-C.) 
Alcide  (mitol.)  Alcide  (V.  Parte  Prima). 
Alcmène  (stor.)  Alcmèna  (V.  Parte  Prima). 
Alcool  sm.  àlcool,  alcol,  spirito  di  vino. 
Alcoolat  sm.  (t.  di  farm.)  aleoolàto. 
Alcoolique  agg.  alcoòlico. 

Alcoolisateur  sm.(t.  di  chim.  e di  farm.) 
alcoolizzatore. 

Alcoolisation  sf.  (t  chim.)  alcool izzazione. 
Alcooliser  va.  alcolizzare  (voce  dell’uso ; 
mettere  dell’alcool  in  un  liquido)  ||  (t.  ant. 
di  farm.)  alcolizzare  (ridurre  in  polvere 
impalpabile). 

Alcoolisme  sm.  (t.  med.)  alcool  ismo  (stato 
morboso  dovuto  all’abuso  delle  bevande 
alcoliche). 

Alcoolomètre  sm.  alcoolòmetro,  pesa-li- 
quori (strumento  ad  uso  di  determinare  la 
quantità  d’alcool  contenuta  in  un  liquido). 
Alcoran  sm.  Alcoràno,  Coràno  (la  legge 
di  Maometto,  e il  libro  che  la  contiene). 
Alcòve  sf.  alcòva. 

Alcyon  m.alcione, rondine  di  mare  (uccello). 
Alcyonien  agg.  alciònide  - jours  alcyo- 
niens,  giorni  alcionidi  (i  sette  giorni  che 
precedono  ed  i sette  che  seguono  il  solstizio 
d’inverno). 

Aidée  sf.  (t.  geog.)  Aidea  (nome  degli  stabili- 
menti  degli  Europei  nelle  Indie  e nell’Africa). 
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Àlderman  (pron.  aldermànn’)  sm.  alder- 
manno  (ufficiale  municipale  in  Londra). 

Àie  (pron.  èl’)  sf  sorta  di  birra  inglese. 

Àléa  sf.  ( t . leg.)  àlea. 

Aléatoire  agg.  aleatorio,  dipendente  dalla 
fortuna  ||  (t.  di  diritto)  aleatorio. 

A Pencontre  loc.avv.  contro. 

Alègre,  Allègre  agg.  vivace,  snello,  pieno 
di  brio  (V.  Allegre;. 

Alégrement,  Allègrement  avv  vivace- 
mente,vivamente, con  brio:  V.Allégrement). 

Alégresse,  Allégresse  sf.  allegrezza,  gioia. 

Alembert  (D*)  stor.  D’Alembert  (scrittore 
enciclopedico  francese;  1717-1783). 

Alençon  ( geog .)  Alençon  (città  di  Francia; 
16,600  abit.) 

Alêne  sf.  ( t . de1  calzolai)  lésina. 

Alènier  sm.  lesinaro,  chi  fa  lesine. 

Alénois  (Cresson),  sm.  crescione  domestico. 

Alentir  va.  allentare,  rallentare  - vnp.  al- 
lentarsi, calmarsi. 

Alentisseiqent  sm.  rallentamento. 

Alentour,  À l’entour  avv.  d’intorno,  al- 
l’intorno -alentour  de  (loc.prep) intorno  a. 

Alentours  sm.pl.  dintorni,  vicinanze  |]  (pari, 
eli  persone)  i famigliaci,  quelli  concilisi  vive. 

Alépine  sf.  (in  comm.)  aleppino  (stoffa). 

Alérion  sm.  ( t . d’arald.)  alerione. 

Alerte  sf.  allarme  - donner  une  alerte, 
mettere  in  allarme  - Alerte  \ inter.  all’erta! 
attenti  !- Alerte  agg. v\vaw,brioso:  enfant 
alerte , ragazzo  vivace  ||  vigilante,  accorto; 
il  est  toujours  alerte,  è sempre  vigilante. 

Alésage  sm.  (t.  di  tecnol.)  arrotondamento 
col  trapano,  lisciamento  delle  pareti  di  un 
foro  (fatto  in  qualsiasi  cosa). 

Alèse  V.  Alèze. 

Aléser  va.it. di  tecnol.)  arrotondare,  lisciare 
(un  foro  fatto  in  qualche  cosa);  trapanare. 

Alésoir  sm.  ( t . di  tecnol.)  allargatolo;  tra- 
pano, trapanatolo. 

Alette  sf.  ( t . d’archit.)  aletta. 

Alevin  sm.  avannotto,  pesciatello;  (e  tal- 
volta anche  al  pi.)  avannotti,  pesciatelli. 

Alevinage  sm.  il  mettere  avannotti,  pescia- 
telli (in  un  serbatoio)  affinchè  moltiplichino 
||  pesciolino,  avannotto. 

Aleviner  va.  mettere  avannotti  ovv.  pescia- 
telli (in  una  peschiera,  in  uno  stagno,  ecc.) 

Alexandre  (stor.)  Alessandro  (V.  Parte  1 a). 

Àlexandrie(0£O0L)Alessandria(V.Prtrte  1 a). 

Alexandrin  (Yer$),  sm.  verso  alessandrino, 
verso  eroico  francese. 

Alexipharmaque  agg.  e sm.  alessifàrmaco 
(medicamento  contro  i veleni). 

Alexitère  agg.  e sm.  contravveleno. 

Alezan,  Alzali  agg.  (aggiunto  di  chevai) 
sauro  - sm.  cavallo  sauro. 

Alexis  (pr.  alekiss’)  np.  Alessio  (V.  Parte  1 a). 

Alèze  sf.  lenzuolo  o pannilini  (in  cui  s’in- 


volgono certi  infermi)  ||  (t.  de’ legnaiuoli)  • 
pezzo  d’aggiunta  (ad  un  lavoro  di  legname).* 
Àlézé  agg.  (t.  di  blas.)  scorciato. 

Alfange  sf.  alfango  (sorta  di  scimitarra).* 
Alfénide  sf.  alfenìte  (composizione  metal** 
lica  bianca,  scoperta  dal  chimico  Halphen).* 
Alfieri  (Yictor),  stor.  Alfieri  (V.  Parte  la).* 
Àlfort  ou  Maison- Alfort  (geog.)  Al  forti 
(villaggio  presso  Parigi,  nolo  per  la  sua  ce-1 
lebre  scuola  veterinaria  fondata  nel  I766).B 
Àlgalie  sf.  (t.  chir.)  scandaglio  incavato  ol 
tenta  ricurva  e scannellata. 

Alganon,  Àrganeau  sm.  catena  (che  por-* 
tano  i galeotti  quando  escono  provvisoria- 1 
mente  dall’ergastolo). 

Algarade  sf.  bravata,  rabbuffo. 

Algaroth  o A Igeroth  (Poudre  iV  ; pr.  la  t 
finale)  sf.  poi  vere  d’algarot(pol  vere  emetica)  I 
Algèbre  sf.  algebra. 

Algébrique  agg.  algebrico,  d’algebra. 
Algébriquement  avv.  algebricamente,  se-1 
condo  le  regole  dell’algebra. 

Algébriste  sm.  algebrista. 

Alger  (geog.)  Algeri  (V.  Parte  Prima).  ■ 
Algérie  (geog  ) Algeria  (V.  Parte  Prima)M 
Algérien  agg.  di  Algeria;  di  Algeri. 

Algide  agg.  (t.  med.)  àlgido  (che  dà  sen-B 
sazioni  di  freddo). 

Algorithme  sm.  (t.  d’algebra)  algoritmo,* 
Rigorismo  (procedimento  di  calcolo). 
Alguazil  (pron.  alguasil,  s dolce)  sm.  al-B 
guazile,  sbirro,  zaffo  (presso  gli  Spagnuoli).® 
Algue  sf.  alga  (pianta  palustre  e marina).® 
Alibi  sm.  (t.  leg.)  àlibi. 

Alibiforain  sm.controsenso;  pretesto,  scusa,! 
cavillo;  tergiversazione. 

Alibile  agg.  (t.  di  med.  e di  fisiol.)  alimen- 3 
toso,  nutritivo,  atto  a nutrire. 

Alibilité  sf.  (t.  med.)  alibilità,  nutritività.j 
Aliboron  sm.  (fig.)  saccentone  ignorante;! 
asino  calzalo,  uomo  stupido  - maitre  ali- ] 
boron,  l’asino. 

Alidade  s/'.(LmaL)alidàda;  traguardo,  linda,! 
diottra  (regolo  per  misurare  gli  angoli).  3 
Aliénabilité  sf.  alienabilità  (qualità  di  ciò! 
che  è alienabile). 

Aliénable  agg.  alienabile,  che  può  alienarsi.! 
Aliénataire  sm.  alienatario. 

Aliénateur  sm.  alienatore,  venditore. 
Aliénation  sf.  alienazione,  vendita;  trasfe-j 
rimento  (di  possesso)  [|  (fig.)  — des  esprits J 
avversione, disaffezione  fra  persone- 
prit,  alienazione  di  mente,  distrazione;  (ini 
med.)  alienazione  mentale,  demenza,  pazzia. , 
Aliéné  agg.  e alienato  ||  separatoli  allon-j 
tanato  - être  aliene  d’esprit,  essere  alienato 
di  mente  o fuori  di  sé,  impazzito,  mentecatto 
- sm.:  un  aliene,  un  pazzo,  un  matto,  j 
Aliéner  va.  alienare,  vendere;  trasferirei 
(la  proprietà)  ad  altri  ||  alienare  (l’animo 
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4’alcuno  da  persona  o cosa)  ; rendere  ostile, 
rimuovere  dall’  amore  ; disaffezionare  - 
vr.  alienarsi,  allontanarsi,  separarsi  da...  || 
impazzire. 

Aliéniste  sm.  alienista  ( voce  dell’uso ),  me- 
dico de’pazzi. 

Alifère  agg.  ( t st.  nat.)  alìfero,  alato. 
Aliforme  agg.  ( t . di  didat .)  aliforme. 
Alignée  sf.  allineamento. 

Alignement  sm.  allineamento,  lo  allineare 
(soldati,  eco.)  ||  livellamento;  rettifilo. 
Aligner  va.  allineare,  disporre  in  linea  (sol- 
dati, case,  piante,  persone)  - ( fig .)  aligner 
ses  phrases,  ses  mots,  etc.,  studiare  le 
espressioni,  parlare  o scrivere  con  ricer- 
catezza, con  pretesa  - vr.  allinearsi. 
Alignoir,  Alignouet  sm.  ( t . di  tecnol.) 
sorta  di  cuneo  di  ferro  (che  si  adopera  nelle 
cave  di  lavagna). 

Aliment  sm.  alimento,  cibo,  nutrimento; 
vitto  H (al  pi.  in  giur.)  gli  alimenti  (V. 
Pension  alimentaire,  alla  voce  Alimentaire) 
H (fig.)  alimento. 

Alimentaire  agg.  alimentario  - pension 
alimentaire  (in  giur.)  gli  alimenti  (som- 
ministrazione di  denari,  che  serve  a por- 
gere altrui  i mezzi  di  sussistenza). 
Alimentation  sf.  alimentamento,  nutritura. 
Alimenter  va.  alimentare,  nutrire;  man- 
tenere; conservare  - (fig.)  ces  matières  ali- 
mentaient V incendie,  quelle  materie  ali- 
mentavano, mantenevano  l’incendio  ||  (fig.) 
conservare,  perpetuare,  fomentare:  m les 
haines , perpetuare  oro.  fomentare  gli  odii. 
Alimenteux  agg.  (t.  di  med.)  alimentoso, 
nutritivo. 

Alimeli  ti' vité  sf.  (t.  di  /mio/.)  alimentività. 
Alinéa  sm.  alinea  (ma  questa  è voce  ri- 
presa),, a linea,  comma;  capoverso;  para- 
grafo; principio  di  capitolo;  sottoparagrafo 
( secondo  il  caso ) - loc.avv.  a linea,  a capo. 
Aliquantc(/u\alikànt’)n<7(/.(f.ì?m/.)aliqiianto 
Aliquote  ( pron . alikòt’j  agg.  (t.  di  mat. 
agg.  di  partie)  alìquota  - sf.  l’alìquota. 
Alise  sf.  bagola,  frullo  del  loto. 

Alisier  sm.  loto,  bagolaro  (albero). 
Alitementsm.  il  mettersi  a letto  per  malattia. 
Aliter  va.  obbligare  al  Ietto  - vnp.  stare 
infermo  a letto  ; cader  infermò,  ammalarsi. 
Alivrer  ^.ripartire  in  libbre  ; pesarea  libbre 
Alizari  sm.  (in  ling.  comm.)  robbia. 
Alizarine  sf  (t.  di  cium,  e di  tintor.)  ali- 
zarina (principio  colorante  della  robbia). 
Alizé  V.  Alise. 

Alizés  (vents)  sm.pl.  venti  alisèi,  venti 
etesii,  efesie  (venti  regolari  che  regnano 
fra  i due  tropici). 

Alizier  V.  Alisier. 

Alkermès  (pron.  alkermèss’)  sm.  alchermes 
(sorta  di  liquore)  ||  chermes,  grana  di  scar- 


latto ||  (usaw  come  agg.):  elixir  alkermès, 
elisir  al  chermes. 

Allah  sm.  Allah  (nome  dato  a Dio  dai 
Maomettani,  e loro  esclamazione  di  gioia, 
di  timore,  ecc.) 

Allaitant  agg.  allattante,  lattante,  che  dà 
il  latte. 

Allaitement  sm.  allattamento,  lo  allattare. 

Allaiter  va.  allattare,  dare  il  latte  a... 

Allant  agg.  che  ama  andare,  camminare, 
correre;  che  passeggia  volentieri  ||  (usato 
come  sost .)  : les  allants  et  les  venants,  chi 
va  e chi  viene  - à tous  allants  et  venants, 
a chi  va  ed  a chi  viene. 

Alléchant  agg.  seducente,  adescante,  al- 
lenante, allettevole. 

Allèchement  sm.  allettamento,  attrattiva. 

Allécher  va.  allettare,  adescare,  attrarre, 
lusingare. 

Allée  sf.  andito,  corridoio  ; androne  ||  viale 
d’alberi  (non  allea  che  non  è voce  ita- 
liana) ||  andata,  gita  - allées  et  venues, 
gite,  più  gite;  passi;  corse;  l’andare  e ve- 
nire: il  me  fait  faire  des  allées  et  venues, 
mi  fa  fare  una  quantità  di  passi...;  mi  fa 
andare  avanti  e indietro. 

Allégateur  sm.  allegante. 

Allégation  sf.  allegazione,  citazione  ||  cosa 
delta;  asserzione. 

Allège  sf.  ( t . mar.)  alleggio,  libo  (battello 
o lancia  che  segue  una  nave  più  grande)  [| 
(t.di  str.ferr.)  furgone,  carro  ||  (/.  d' architi) 
muro  sottile  che  fa  parapetto  nel  vano 
d’una  finestra  e simili. 

Allégeable  agg.  alleviarle,  che  può  essere 
alleviato;  diminuibile. 

Allégeance  sf.  alleggiamento,  alleviamento, 
alleggerimento,  sollievo  ; refrigerio  - ser- 
ment d’allégeance  (t.stor.)  giuramento  che 
si  faceva  al  re  d’Inghilterra  come  a signore 
temporale. 

Allégement  sm.  alleggerimento  ||  diminu- 
zione ||  (fig.)  alleviamento,  sollievo. 

Alléger  va.  alleggerire,  sgravare  ||  (fig.) 
alleviare, sollevare;  ricreare  [| mitigare;  por- 
gere sollievo  a...;  calmare  - — la  douleur, 
calmare  il  dolore- ^.alleggerirsi  ; alleviarsi. 

Allégir  va.  scemare,  diminuire  (il  volume 
di  un  corpo). 

Allégorie  sf.  allegoria  (concetto  recondito 
di  parole,  dipinti,  sculture,  emblemi,  ecc.) 

Allégorique  agg.  allegorico. 

Allégoriquement  aro.  allegoricamente, 
con  allegoria. 

Allégoriser  va.  allegorizzare  (dire  per  alle- 
goria; spiegare  secondo  il  senso  allegorico). 

Allégoriseur  sm.  allegorista  (chi  si  esprime 
per  mezzo  di  allegorie). 

Allégoriste  sm.  allegorista  (chi  spiega  gli 
autori  in  senso  allegorico). 
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Allègre  agg.  allegro  ( nel  senso  di  vivace), 
snello,  pieno  di  brio  ; pieno  di  buon  volere. 
Allègrement  avv.  vivamente,  con  brio; 
di  buona  voglia;  lietamente;  agilmente. 
Allégresse  sf.  allegrezza,  gioia. 
Allégretto  sm.  ed  avv. (t. di  mus.)  allegretto. 
Allégro  sm.  ed  avv.  (t.  di  mus.)  allegro 
Alléguer  va.  allegare,  citare,  produrre 
(l’altrui  autorità,  un  fatto,  ecc.)  [|  addurre. 
Alléluia  sm.  alleluia,  acetosella  (pianta)  || 

( nel  ling.  eccl.)  alleluia  ( voce  ebraica). 
Alternaglielo*/.)  Ailemagna  (V.  Germania, 
Parte  1"). 

Allemand  sm.  Tedesco  - chercher  une 
querelle  d'Allemand  ( loc.fam .)  suscitare 
lite  per  raperonzoli  - V allemand , il  tedesco, 
la  lingua  tedesca  -c' est  de  l'allemand  pour 
moi ! [loc.fam.)  per  me  è arabo! 
Allemande  sf.  allemanna  (sorta  di  danzaj. 
Alternandone  sf.  fucina  in  cui  si  lavora 
il  ferro. 

Alter  (v.irr.:  ger.a\\anl;pp.a\\è;pres.inl.}e 
vais,  tu  vas,  il  va;  ils  vont;  pass.  rem.  j’allai  ; 
fut.  j’irai,  ecc.  ; condiz.  j’irais,  ecc.  ; impe)\ 
va  ;pres.sogg. que  j’aille.ccc.;  qu’ils  aillent), 
vn.  andare  ||  andare,  portarsi  in  un  luogo  - 
aller  à la  rencontre  ou  au-devant  de  quel 
qu'un,  andar  incontro  a qualcuno  U cam- 
minare, fare  strada;  avanzare  ||  muoversi; 
(e  pari,  di  macchina,  di  orologio ) lavo- 
rare, operare;  camminare  - ma  montre 
ne  va  plus,  il  mio  orologio  non  cammina 
più  ||  scorrere,  passare  - aller  de  plaisir 
en  plaisir , divertirsi  continuamente  ||  con- 
durre, menare:  ce  chemin  va  droit  à l’é- 
glise , questa  strada  conduce  alla  chiesa  || 
(Jìg.)  andare, prosperare-  comment  va  votre 
santé?  come  state?  ||  andare,  convenire, 
affarsi;  addirsi  - aller  en  fumée,  andare 
in  fumo,  fallire  - aller  à la  selle  (o  sempl. 
aller ) andar  di  corpo  - aller  à tâtons 
(anche  fig.)  andar  tentoni  o tentone  - aller 
son  grand  chemin,  andare  per  la  mag- 
giore - aller  grand  train,  andare  con 
velocità;  (e  fg.)  scialarla,  fare  molte  spese 
- aller  le  pas,  aller  le  trot,  aller  le  galop 
(in  ling. di  cavalier.)  andare  di  passo, andare 
al  trotto  o trottare,  andare  di  galoppo  o ga- 
loppare - aller  bride  en  main  (jfam.)  an- 
dare coi  piedi  di  piombo  - aller  de  pair, 
andar  di  pari  passo  ; essere  uguale  - aller 
vite  en  besogne,  essere  lesto,  far  presto  ; spe- 
dire con  prontezza  gli  affari  -au  pis  aller, 
a peggio  andare  - le  pis  aller,  il  peggio  - 
au  long  aller,  a lungo  andare  ||  (aggiunto 
all'infinito  di  un  verbo)  essere  in  procinto 
di...,  star  per  fare:  on  va  commencer,  si  sta 
per  incominciare  - y aller,  fare  (in  un  dato 
modo)  : allez-y  doucement,  fate  adagio  ; (in 
altro  senso)  mettere  al  gioco,  starci  (per  una 


somma)  : j'y  vais  de  vingt  francs,  ci  sto- 
per  venti  lire,  metto  venti  lire  ||  (usato  im-  i 
personalmente)  : il  y va  de  la  vie,  de  la 
réputation,  ne  va  la  vita,  la  riputazione,  si  | 
arrischia  la  vita,  la  riputazione  - ne  pas  y ] 
aller  de  main  morte,  battere  forte;  (e  fg.) 
non  aver  riguardi  (a  qualcuno),  non  rispar- 
miargliela - y aller  gaiement,  agire  risolvi-  ì 
lamente  - s'en  aller , andarsene,  partirsene  ; I 
(e  fig.)  andarsene,  morire;  (in  altro  senso)  1 
andarsene;  sfumare;  disfarsi;  sciuparsi  ||  1 
(unito  a part,  pass.):  la  chose  s'en  va  1 
faite,  la  cosa  sarà  fatta  fra  poco,  fra  breve  j 
sarà  fatta  - ce  malade  s'en  va  mourir,  I 
questo  ammalato  sta  per  morire  - il  s'en  j 
va  midi  ( gallic .)  è circa  mezzodì  - (al  gioco)  1 
s'en  aller  d'une  carte,  giocare  una  carta.  ] 
Alléser  V.  Aléser. 

Alleu  sm.  (t.  di  dir.  feud.)  allodio  - frane-  ] 
alleu,  allodio  (terreno  libero  da  ogni  ser-  I 
vilù  feudale}. 

Alliable  agg.  confederabile  ||  congiungibiie.  j 
Alliacé  agg.  d’aglio,  che  partecipa  delle  qua- 
lità dell’aglio. 

Alliage  sm  lega  (di  metalli)  - règle  d'al- 
liage ( t . d'arit.)  regola  d’alligazione  ||  (fig.)  | 
miscuglio  impuro. 

Alllaire  sf.  ailiaria  (pianta). 

Alliance  sf.  alleanza  ||  alleanza,  patto  ||  al-  1 
leanza,  parentado  ||  unione  (in  matrimonio)  1 

- bague  d'alliance,  anello  matrimoniale  H 
alleanza,  confederazione  - traité  d'alliance , ] 
trattato  d’alleanza  ||  mescolanza,  miscuglio.  I 

Allié  sm  e agg.  alleato,  confederato  ||  af-  ] 
fine,  parente,  congiunto  di  sangue. 
Alitement  sm.  (t.  de' murai,  e dei  legnai.)  1 
cappio,  nodo  di  corde  (per  alzare  pesi). 
Allier  sm.  paretella  (sorta  di  rete  per  pren-  I 
dere  le  pernici)  - Allier  va.  allegare,  fare  1 
la  lega  (de’ metalli)  ||  combinare;  mesco-  I 
lare  ||  unire  (1  unire  in  matrimonio  - vr.  e I 
vnp.  allegarsi,  far  lega  ||  unirsi;  apparen-  I 
tarsi  ||  fare  alleanza,  far  lega;  confederarsi  i 

- Allier  (geog.)  Allier  (fiume  di  Francia).  1 
Alligator  sm.  alligatore  (coccodrillo). 
Allitération  sf.  alterazione  (consonanza  3 

di  parole,  ripetizione  affettata  delle  stesse  1 
sillabe);  bisticcio. 

Allivrement  sm.  quota  d’imposta. 

Allivrer  va.  tassare,  ripartire  le  imposte,  1 
Allobroge  sm.  (fig.)  allobrogo,  uomo  gros-  I 
solano,  uomo  rustico,  zotico  - Allobroges  ] 
(geog.  e stor.)  Allòbrogi  (nome  di  un  popolo  ] 
che  occupava  il  Delfinalo  e la  Savoia). 
Allocation  «/'.assegno, gratificazione  11  appro-  ; 

vazione  d’un  conto  o d’una  partita  in  conto.  ; 
Allocution  sf.  allocuzione  (detto  special-  j 
mente  del  discorso  che  pronunzia  il  papa  1 
nel  concistoro  dei  cardinali)  ||  arringa;  1 
parlata. 
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Allodial  agg.  ( t . di  dir.)  allodiale  - biens 
allodiaux,  beni  allodiali. 

Allodialité  sf.  (t.  di  dir.)  allodiali^. 
Allomorphie  sf.  (t.  di  fis.  e di  fisiol.)  me- 
tamorfosi, passaggio  d’una  in  altra  forma. 
Allonge  sf  giunta  (ciò  con  che  s’allunga 
una  qualunque  cosa);  aggiunta  ||  (t.  chim.) 
aggiunta  ||  {t.  mar.)  scalmo. 

Allongé  pp.  allungato  - agg.  allungato,  ob- 
lungo - un  visage  allongé  [fi, g.)  un  viso 
lungo,  una  faccia  di  malcontento. 
Allongement  sm.  allungamento  ||  (fig.)  in- 
dugio, ritardo. 

Allonger  va.  allungare,  slungare  ||  prolun- 
gare ||  tirare  in  lungo,  differire,  indugiare 
||  allentare:  — le  trait  à un  limier,  allen- 
tare il  guinzaglio  ad  un  segugio  - — le 
câble (t.  mar.)  allungare  la  gómena  - une 
estocade,  dare  una  stoccata  - le  pas, 
affrettare  il  passo  - vr.  slungarsi, distendersi. 
Allonges  sf.pl.  palafitte. 

Allonyme  agg.  ( usato  anche  come  sost.) 
allònimo  (pubblicalo  sotto  il  nome  d’altri, 
pari,  di  lavoro  letterario,  ecc.) 
Allopathe  sm.  medico  allopatico. 
Allopathie  sf  allopatìa  (sistema  di  cura 
medica,  l’opposto  di  omeopatìa). 
Allopathiqpe  agg.  allopatico. 

Allotir  va.  ripartire,  fare  le  parti  ; assegnare 
la  parte. 

Aliouable  agg.  accordabile,  approvabile,  che 
| può  ovv.  che  deve  passarsi  in  conto. 
Allouer  va.  approvare  (un  conto  ovv.  una 
partita)  ||  accordare  ovv.  concedere  (un  ri- 
sarcimento) ||  (fig.)  assegnare. 

Alluchon  sm.  ( t . di  tecnol.)  dente  (d’una 
ruota  dentata). 

Allumage  sm.  accenditura. 

Allumelle  sf.  forno  di  carbone. 

Allumer  va.  accendere,  infiammare;  allu- 
mare ||  (fig.)  accendere;  muovere;  eccitare; 
inliammare  - allumer  la  guerre,  eccitare 
la  guerra  ||  suscitare  - — une  passion,  su- 
scitare una  passione  - vr.  e vnp.  infiam- 
marsi,prendere  fuoco, accendersi  (anche  fig.) 
.Allumette  sf.  solfanello,  zolfanello  - chi- 
mique (o  sempl.  allumette)  fiammifero. 
Allumettier  sm.  fabbricante  di  zolfanelli, 
di  fiammiferi. 

Allumeur  sm.  accenditore;  lumaio. 
Allumière  sf  scatola  degli  zolfanelli  ||  fab- 
brica di  zolfanelli,  di  fiammiferi. 
Allumoir  sm.  accenditoio. 

Allure  sf.  andamento,  andatura  (pari,  di 
persona  o di  animali)-,  (fig. pari,  di  rosa) 
andamento,  modo  di  procedere  ; piega  (buona 
o cattiva):  cela  prend  une  mauvaise  al- 
lure, la  tal  cosa  prende  una  cattiva  piega  || 
andatura  del  cavallo  U (fig.)  procedimento, 
modo  di  condursi:  son  allure  n'est  pas 


franche,  la  sua  condotta  non  è sincera  - 
(al  pi.) allures,  rigiri  segreti  ; male  pratiche 

Allusif  agg.  allusivo,  che  contiene  un’al- 
lusione. 

Allusion  sf.  allusione. 

Alluvial  agg.  (t.gcol.)  di  alluvione;  fluviale, 
che  procede  da  alluvione  - terrains  allu- 
viaux, terreni  d’alluvione. 

xllluvien  agg.  (t.  di  geol.)  di  alluvione. 

Alluvion  sf.  (t.  di  geol.)  alluvione. 

Almageste  sm.  almagesto  (raccolta  di  os- 
servazioni astronomiche). 

Almanach  ( pronunc . almanà)  sm.  alma- 
nacco; lunario  - faire  des  almanachs 
(fig.)  almanaccare,  far  disegni  o castelli  in 
aria  - c’est  un  almanach  de  Van  passe 
( fam .)  la  è cosa  vecchia,  cosa  rancida. 

Almandine  sf.  alabandina  (sorta  di  gemma 
rossa;  pietra  preziosa). 

Alme  agg.  almo. 

Aimée  sf.  almèa  (danzatrice  indiana). 

Aloès  (pron.  aloès)  sm.  àloè,  aloè  (pianta)  (| 
àloè  (sugo  dell’aloè). 

Aloétìque  agg.  aloètico  (che  contiene  del- 
l’àloè). 

Aloi  sm.  lega,  grado  di  finezza  (de’metalli 
preziosi)  ||  titolo  legale  (dell’oro  e dell’ar- 
gento) - (per  estens.)  marchandises  de 
mauvais  aloi,  mercanzie  cattive  o di  qua- 
lità scadente  - (fig.)  homme  de  bas  aloi, 
uomo  di  bassa  estrazione  - une  diction  de 
bon  aloi,  una  buona  dizione. 

Alonge  V.  Allonge. 

Alongement  V.  Allongement. 

Alonger  e deriv.  V.  Allonger  e deriv. 

Alopécie  sf.  (t.med.)  alopecìa,  olopezìa,  (voi- 
gar.)  pelalina  (infermità  che  fa  cadere  i peli). 

Alors  Gfüt'.allora  - la  mode  d'alors,  la  moda 
di  quei  tempi  - alors  que(loc.cong.)  quando 
-jusqu’alors  (loc.avv.)  sino  ad  allora,  sino 
a quel  momento. 

Aiose  sf.  cheppia,  laccia  (pesce  di  mare). 

Alosière  sf.,  Alosier  sm.  (t.  di  pesca)  sorta 
di  rete  per  prendere  le  cheppie. 

Alouette  sf.  lòdola,  allodola,  allodolelta  (uc- 
cello) - huppée,  allodola  cappelluta  - 
— des  prés,  mattolina  (V.  Farlouse). 

Alourdir  va.  rendere  pesante  ||  stordire,  sba- 
lordire - vnp.  divenir  pesante  ||  istupidire. 

Alourdissement  sm.  pesantezza  ||  sbalor- 
dimento, stordimento. 

Aloyau  sm.  ( t . desinaceli.)  lombo,  dorso 
di  bue  spiccato  dall’animale. 

Aloyer  va.  (t.  di  zecca)  allegare,  aggiustare 
la  lega  (delle  monete). 

Alpaca  sm.  alpacà,  alpagà  o lama  selvaggio 
(ruminante  del  Perù). 

Alpaga  sm.  (in  ling.  comm  ) alpacà,  alpagà 
(stoffa  fatta  col  pelo  dell’animale  dello  stesso 
nome). 
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Alpagates  sm.pl.  scarpe  fatte  di  corda  di 
alpaga  intrecciata. 

Alpes  ( geog .)  sf.pl.  Alpi  (V.  Parte  Prima). 
Alpestre  agg.  alpestre;  alpino. 

Alpha  sm.  alfa  (la  prima  lettera  dell’alfa- 
beto greco)  - l'alpha  cl  l’omega  (/qj.)  l’alfa 
e l’omega,  il  principio  e la  line. 

Alphabet  5m.  alfabeto -par  alphabet,  per 
ordine  alfabetico  ||  {fig.)  alfabeto,  i primi 
principii,  gli  elementi. 

Alphabétique  agg.  alfabetico  - par  ordre 
alphabétique,  per  ordine  alfabetico. 
Alphabétiquement  aw.  alfabeticamente, 
in  ordine  alfabetico.  I 

Alplianet  sm.  falcone  tunisino  (uccello).  1 
Alphonse  np.  Alfonso  - Alphonse  (s£or.) 
Alfonso  (V.  Parte  Prima). 

Alphonsines  (Tables)  stor.  Tavole  alfon- 
sine  (V.  Alfonsine,  Parte  Prima). 
Alpicole  agg.  alpigiano. 

Alpin  agg.  alpino  (che  cresce  od  abita  sulle 
Alpi,  sui  monti)  - club  alpin,  club  alpino 
- les  compagnies  alpines  ( t . mil.)  le  com- 
pagnie degli  Alpini. 

Alpiniste  sm.  e f.  alpinista. 

Alpiste  sm.  falàride  (pianta). 

Alsace  ( pron . alsace,  s dolce)  geog.  Alsazia 
(V.  Parte  Prima). 

Alsacien  {pron.  s dolce)  agg.  alsaziano, 
dell’Alsazia. 

Alsine  sf.  orecchia  di  topo  (pianta). 

Altaï  ig  og.)  Aitai  (V.  Parte  Prima). 
Altérabilité  sf.  alterabilità  (qualità  di  ciò 
che  è alterabile). 

Altérable  agg.  alterabile  (che  può  essere 
alterato). 

Altérant  agg.  ( t.med .)  alterante  ||  che  asseta. 
Altératif  agg.  alterativo,  che  altera. 
Altération  sf.  (tèdi  fis.)  alterazione  li  ( nel 
ling.  com.)  alterazione,  mutazione  ||  alte- 
razione, cambiamento  (di  bene  in  male)  - 
causer  de  V altération  dans  l’amitié,  raf- 
freddare l’amicizia  H falsificazione  (delle  mo- 
nete) H alterazione,  cambiamento  (prodotto 
da  emozione  penosa);  perturbazione;  com- 
mozione: l’altération  de  ses  traits  prouve 
son  émotion,  l’alterazione  dei  suoi  lineamenti 
prova  la  sua  emozione  ||  arsura, sete  ardente. 
Altercation  sf.  aberrazione,  alterco,  con- 
lesa di  parole,  contestazione. 

Altérer  va.{infis.)  alterare  H ( nel  ling.  com.) 
alterare, mutare, cangiare  ||  alterare,  cambiare 
(in  male);  guastare  - — les  monnaies,  falsi- 
ficare le  monete  - — le  sens  des  écritures, 
altérer  un  discours,  stravolgere  il  signi- 
ficato di  scritture  0 di  un  discorso  ||  com- 
muovere, turbare,  perturbare  ||  assetare,  ca- 
gionare gran  sete  - vnp.  alterarsi,  corrom- 
persi, guastarsi  ||  alterarsi,  turbarsi,  pertur- 
barsi ; adirarsi,  entrare  in  coltra  \\  assetare. 


Altéré  pp.  e agg.  alterato  ||  assetato  (V. 

ALTERER). 

Alternance  sf.  alternanza. 

Alternant  agg.  alternante. 

Alternat  sm.  (t.  leg.)  alternato;  alternazione 
(diritto  che  hanno  due  città  ecc.  d’essere  a 
vicenda  la  sede  di  un’amministrazione  e 
simili). 

Alternatif  agg.  alternativo. 

Alternation  sf.  ( i . d’algebra  e di  geom.) 
alternazione. 

Alternative  sf.  alternativa,  alternazione  |} 
avvicendamento  (di  cose  0 di  parole)  ||  scelta, 
partito  ; dans  l'alternative  que  vous  me 
proposez,  nella  scella  che  mi  proponete 
buon  nell’alternativa,  che  in  questo  senso 
e voce  ripresa). 

Alternativement  avv.  alternativamente, 
alternamente,  a vicenda. 

Alterne  agg.  alterno,  scambievole  ||  ( t . di 
geom.  e ai  bot.)  alterno. 

Alterné  agg.  alternato. 

Alterner  va.  alternare,  avvicendare  H ( t . di 
agr.)  avvicendare,  cambiare  (il  genere  di 
coltura  dei  campi)  ||  [in  senso  neutro) 
alternarsi  ||  esercitare  il  diritto  dell’alter- 
nazione (V.  Alternat). 

Alterquer  vn.  altercare. 

Altesse  sf.  Altezza  (titolo  d’onore  che  si  dà 
ai  principi). 

Althæa  [pr.  alteà)  sf.  altèa  (V.  Guimauve). 
Altier  agg.  altiero,  fiero;  superbo, orgoglioso; 
arrogante;  disdegnoso. 

Altièrement  avv.  alteramente,  altieramente, 
con  alterezza 

Altimétrie  sf.  (t.  di  geom.;  dirai  meglio 
in  sua  vece  Hypsométrie)  altimetrìa  (arte 
di  misurare  le  altezze). 

Altiste  sm.  suonatore  di  viola. 

Altitude  sf.  ( t . di  geog.)  altitudine,  altezza, 
elevazione. 

Alto  sm.  viola,  sorta  di  grosso  violino  || 
(, t . di  mas.)  la  voce  di  donna  fra  il  soprano 
ed  il  contralto. 

Al  tona  (geog.)  Altona  (V.  Parte  Prima). 
Alude  sf.  alluda,  bazzana  (cuoio  0 pelle 
sottile  per  legare  libri). 

Aludel  sm.  (t.  chim.)  capitello  senza  fondo. 
Aluine  sf.  assenzio  (V.  Absinthe). 
Alumelle  sf.  lama  (di  coltello,  ecc.,  in  questo 
senso  è voce  antiq.)  ||  sottana  senza  ma- 
niche Il  utensile  d’acciaio  per  dare  l’ultima 
mano  ai  pettini  ||  fodera  d’acciaio  dei  buchi 
per  le  aspe  ||  ( t . mar.)  boccola,  bronzina. 
Aluminaire  agg.  il.  di  chim.)  alluminoso, 
che  contiene  allume. 

Alumine  sf.  (t.  di  chim.)  allumina  (base 
solidiiicabile  che  esiste  neiralluine). 
Aluminer  va.  (t.  chim.)  alluminare,  con- 
ciare con  allumina. 
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Alnminenx  agg.  ( t . di  chim.)  alluminoso 

(V.  A LUMINAIRE). 

Àluminière  sf.  alluminierà. 

Alluni nif ère  agg.  ( t . di  chim.)  allumini- 
fero, alluminoso. 

Aluininite  sf.  ( t . chim.)  alluminile. 
Aluminium  f pron.  aliiminiòm’j  sm.  allu- 
minio (metallo).. 

Alun  sm.  ( t . di  miner.)  allume  - ^ de 
\t  roche,  allume  di  rocca, 
f Alunage  sm.  ( l . de’ tintori)  alluminatura, 
| l’imbevere  d’allume, 
j!  Alunation  sf.  ( t . di  chim.)  alluminazione, 
[ formazione  dell’allume. 

Aluner  va.  alluminare,  imbevere  d’allume, 
dare  l’allume  a... 

Alunerie  sf.  allumiera,  fabbrica  d’allume, 

; luogo  ove  si  lavora  l’allume. 

Aluneux  agg.  alluminoso,  che  contiene 
allume. 

Ahinière  sf.  allumiera,  miniera  d’allume. 
Alunifere  agg.  allumifero. 

Alvéolaire  agg.  ( t . d’anat.)  alveolare. 
Alvéole  sm.  alvèolo,  celletta  delle  pecchie 
j il  (t.  d’anat  ) alveolo  (di  dente). 

Alvier  o Alvinier  sm.  peschiera,  stagno 
per  la  piscicoltura. 

Alvin  agg.  ( t . med.)  alvino  - déjections  al- 
vines,  evacuazioni  alvine  -sm.ip.  Alevin  V.) 
Alysse,  Alysson  sm.  alisso  (pianta  d’or- 
! namento). 

Amabilité  sf.  amabilità. 

Amadis  sm.  manica  stretta  o mezza  manica 
che  s’aflibbia  sul  pugno. 

Amadou  sm.  esca  (per  appiccare  il  fuoco). 
Amadoueinent  sm.  carezze,  moine,  vezzi, 
lusinghe. 

A madouer  va.  carezzare,  Itisi  ngare,  adescare, 
adulare,  blandire. 

Arnadoueur  sm.  accarezzalore,  lusingatore 

- Amadoneur  sm.  escaiuolo,  fabbrica- 
! tore  d’esca. 

Amadoiivier  sm.  e agg.  agàrico  (fungo 
che  serve  a fare  l’esca). 

Amaigri  agg.  e pp.  dimagrito  ||  ( t . d’agr., 
aggiunto  di  terrain;  sfruttato 
Amaigrir  va.  emaciare,  smagrare,  rendere 
magro  ||  ( t . d’archit.)  assottigliare,  sce- 
mare, sminuire  la  grossezza  j|  ( usato  in 
senso  assol.)  dimagrare,  far  divenire  magro 

- vnp.  smagrire,  dimagrare,  divenir  magro. 
Amaigrissement  sm.  smagrimento,  dima- 
gramento. 

Amaiaric  ( stor .)  Amalarìco  (V.  Parte  1a). 
Amalasonte  (stor.)  Amalasunta  (V.  Parte 
Prima). 

Amalécites  (stor.)  Amalecìti  (V.  Parte  1a). 
Amalgamation  sf.  (I.  chim.)  amalgama- 
zione  (combinazione  di  metalli  col  mercurio). 
Amalgame  sm.  ( t . di  chim.)  amàlgama  4 


(fig.)  mescolanza,  confusione  (di  persone 
o di  cose  di  natura  diversa;  non  Amàlgama, 
che  in  questo  senso  è voce  ripresa). 
Amalgamer  va.  ( t . di  chim. e metall.)  amal- 
gamare (combinare  il  mercurio  con  altro 
metallo)  ||  (fig.)  mescolare,  confondere  (non 
Amalgamare,  che  in  questo  senso  è brutta 
voce ) - vnp.  amalgamarsi,  unirsi. 
Amalgameur  sm.  amalgamatore. 
Amandaie  sf.  mandorleto,  terreno  pian- 
tato di  mandorli. 

Amande  sf.  mandorla  (frutto)  ||  l’anima  o 
il  seme  che  è nel  nocciolo  de’frutti  - : -j 
cassée,  mandorla  sgusciata  - amandes  à 
la  praline  (V.  Praline). 

Amandé  sm.  emulsione  di  mandorle;  man- 
dorlato - agg.  misto  con  sugo  di  mandorle. 
Amandier  sm.  mandorlo  l'albero). 

Amant  agg.  amante  - sm.  amante,  innamo- 
! rato,  amoroso  ||  (fig.)  amante:  amant  de 
la  vérité,  amante  della  verità. 

Amante  sf.  l’amante,  l’innamorata. 

[ Amarante  sf.  amaranto  (fiore)  - agg.  ama- 
| cantino,  amaranto  (di  colore  d’amaranto). 
Amarantine  sf.  anémone  amarantino  (sorta 
' d’anèmone:  fiore). 

Amarescent  agg.  amariccio,  amarognolo, 
che  sa  di  amaro. 

Amarinage  sm.  (t.  mar.)  marinamento. 
Amariner  va.  (t.  mar.)  marinare,  amma- 
rinare (mettere  gente  a bordo)  ||  usare  al 
mare  ovv.  alle  manovre  sui  bastimenti  - 
I vr.  avvezzarsi  al  mare  ovv.  a manovrare 
! sui  bastimenti. 

Amarrage  sm.  (t.  mar.)  legatura  - — de 
canon,  trincatura  d’un  cannone  - m à 
garans,  à la  serre,  trincatura  a vetta,  alla 
serra  - i -au  grelin,  en  vache,  trinca- 
tura col  gherlino,  a murata. 

Amarre  sf.  (t.  mar.)  ormeggio,  legatura, 
gómena  (grossa  corda)  - amarre  ! volta  l 
dà  volta! 

Amarrer  va.  ( t . mar.)  ormeggiare,  legare 
con  gómene  - les  canons,  trincare  1 
cannoni  - vnp.  ormeggiarsi. 

Amaryllis  (pron.  amarillìss’)  sf.  amarilli 
(pianta  e suo  fiore). 

Amas  sm.  ammasso,  mucchio,  massa,  cu- 
mulo ||  folla,  calca,  gran  moltitudine  ||  (fig.) 
ammasso,  cumulo:  un  amas  de  crimes, 
un  cumulo  di  delitti. 

Amasser  va.  ammassare,  ammucchiare,  ac- 
cumulare, ammontare  ||  radunare,  racco- 
gliere - jh  de  l’argent,  accumulare  denari 
Il  (in  senso  assol.)  tesoreggiare,  accumu- 
lare denari  |]  (fig.)  radunare,  raccogliere  - 
vnp.  ragunarsi,  ammassarsi  ||  radunarsi; 
affollarsi. 

A massette  sf.  (t.  di  pii.)  mestichino. 
Amasseur  sm.  anmmsatore,  accumulatore. 
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Amatelotage  sm.  (f.  mar.)  appaiamento 
dei  marinai. 

Amateloter  va.  <t.  mar.)  appaiare,  accop- 
piare (i  marinai  affinchè  si  aiutino  fra  loro 
scambievolmente). 

Amateur  sm.  amatore,  amante  ||  dilettante; 
(in  senso  sfavor.)  uomo  di  poca  intelligenza 
- en  amateur,  da  dilettante. 

Aniatir  va.  (t.  di  oreficeria)  ammorzare  la 
lucentezza  (del  metallo),  renderlo  velato. 

Amaurose  sf.  (t.  di  med.)  amauròsi,  (voi- 
garm.)  gotta  serena 
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Ambition  sf.  ambizione  ||  (in  senso  gener.) 
desiderio,  brama,  ciò  che  maggiormente  si 
desidera  (di  fare). 

Ambitionner  va.  ambire,  anelare  a...,  ago- 
gnare, chiedere  o ricercare  con  premura  o 
con  ardore. 

Amble  sm.(t.di  cavalier  )ambiadura, ambio, 
portante  (andatura  a passi  corti  e veloci  del 
cavallo  e simili). 

Ambler  vn.  (t.  di  cavalier.)  ambiare. 

Ambleur  agg.  (aggiunto  di  cheval;  am- 
biante, che  va  d’ambio. 


Amazone  sf.  (in  miiol.  e nel  ling.  gemer.)  Amblyope  sm.  (t.  med.)  amblìope  (alletto 

, ' ..  Unhit  rl’ntnìn-  nmhlinniaV 


Amàzzone  - amazone  ovv.  habit  d’ama-  j 
zone,  amàzzone  (vestito  per  cavalcare). 
Amazones  (Fleuve  des)  geog.  il  Rio  delle 
Amazzoni  (V.  Amazzoni,  Parte  Prima). 
Ambages  sf.pl.  ambage,  parlare  dubbioso 
od  oscuro;  circùito  od  avvolgimento  di 
parole;  circonlocuzione. 

Ambalard  sm.  (t.  delle  cartiere)  carriuola 
(per  trasportare  la  pasta). 

Ambassade  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  am- 
basciata ||  ambasciata,  legazione  ||  amba- 
sciata; nuova;  avviso;  riferto. 
Ambassadeur  sm.  ambasciatore  ||  amba- 
sciatore, messo,  messaggere. 
Ambassadrice  sf.  ambasciatrice  (moglie 
d’ambasciatore)  ||  ambasciatrice,  messaggera. 
Ambattage  sm.  ( t . de’ car  rad.)  cerchiatura 
d’una  ruota. 

Ambe  sm.  ambo  (due  numeri  vincenti  al 
giuoco,  al  lotto,  ecc.)  . 

Ambesas  sm.  (t.  del  giuoco  di  trictrac) 
ambassi. 

Ambiant  agg.(t.fis.} ambiente,  che  circonda, 
che  avviluppa  - Vair  ambiant,  l’ambiente. 
Ambidextre  agg.  ambidestro  (che  può  ser- 
virsi ugualmente  bene  sì  dell’una  che  del- 
l’altra mano). 

Ambigu  agg.  ambiguo;  dubbio,  che  ha  si- 
gnificati indeterminali  - langage  ambigu, 
linguaggio  ambiguo- Ambigu  sm. merenda 
a guisa  di  cena  ; pasto  di  carni  e frutta  || 
(fig.)  miscuglio,  mescolanza,  misto  - cet 
homme  est  un  ambigu  de  science  et  d’igno- 
rance, quell’uomo  è un  misto  d’ignoranza 
e di  dottrina. 

Ambiguïté  (pron.  ambigii-i-lé),s/‘.ambiguità. 
Ambigument  avv.  ambiguamente,  con  am- 
biguità; dubbiamente. 

Ambi  té  agg.  ( t.de'vetrai ) non  riuscito  tras- 
parente (pari,  del  vetro)  ; troppo  molle  per 
mancanza  di  sabbia  (jparl. della  pasta  vitrea) 
Ambitieusement  avv.  ambiziosamente. 
Ambitieux  agg.  ambizioso,  vago  di  gloria 
e d’onori  ||  ambizioso,  borioso  ||  (fig.)  ri- 
cercato, pieno  di  pretensioni  (non  preten- 
sioso, che  non  è buona  voce  italiana)  - 
style  ambitieux , stile  ricercato. 


di  ambliopia). 

Ainblyopie  sf.  (t.  med.)  ambliopia  (inde- 
bolimento della  vista). 

Ambon  sm.  ambone,  tribuna,  galleria  (in  una 
chiesa,  tra  la  nave  ed  il  coro). 
Ambouchoir  sm.  (t.  de’ calzolai)  forma  da 
stivali. 

Amboutir  va.(t.  d’oreficeria)  stozzare  (ren- 
dere còncavo  da  una  parte  e convesso  dal- 
l’altra l’argento  od  altro  metallo). 
Amboutisseur  sm.  (t.  d’oref.)  slozzatore. 
Amboutissoir  sm.  (t.  d’oreficeria)  stozza- 
tolo (V.  Amuoutib). 

Ambre  sm.  ambra  - — gris,  ambra  grigia 
- jaune,  sùccino. 

Ambréine  sf.  (t.  chim.)  ambreìna  (materia 
particolare  dell’ambra  grigia). 

Ambrer  va.  ambrare,  dare  l’odor  d’ambra 
a...,  profumare  con  ambra. 

Ambrette  sf.  ambretta,  seme  d’ambra  (sorta 
di  seme). 

Ambroise  (stor.)Ambrogio(' V. Parte  Prima) 
Ambroisie,  Ambrosie  sf.  ambròsia,  cibo 
degli  Dei  ||  (fig.)  vivanda  squisitissima  U 
ambrosia,  tè  del  Messico  (pianta). 
Ambrosiaque  agg.  di  ambròsia,  ambròsio, 
che  sa  o che  sparge  odore  d’ambròsia. 
Ambrosien  agg.  (t.  eccl.)  ambrosiano. 
Ambulacro  sm.  (t.  d’orticol.)  ambulacro. 
Ambulance  sf.  ambulanza  (spedale  ambu- 
lante che  segue  gli  eserciti  per  raccogliere 
i feriti  e prestar  loro  le  prime  cure). 
Ambulancier  sm.  ambulanziere,  ridette* 
all’ambulanza. 

Ambulant  agg.  ambulante  - chevai  am 
bulant,  cavallo  ambiante. 

Ambulatoire  agg.  (t.  leg.)  ambulatorio  - 
cour  ambulatoire  (t.  star.)  corte  ambu- 
latori (corte  di  giudici  che  andava  da  un 
luogo  ad  un  altro)  ||  variabile,  incostante. 
Ambustion  sf.  (t.  chir .)  ambustione,  cau- 
terizzazione. „ 

Ime  sf.  anima,  (poet.)  alma  - les  a mes  des 
trépasses,  le  anime  dei  trapassati  - il  a 
rendu  l’âme,  è morto  - Dieu  veuille 
avoir  son  dine ! Dio  lo  abbia  in  gloriai  H 
anima,  persona  ; abitante*,  il  y a cent  milli 
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dînes  dans  cette  ville,  vi  sono  centomila 
anime  in  quella  città  ||  animo  ; coscienza 

- sur  mon  âme!  ( fam .)  sul  mio  onore!  ' 

- âme  lâche,  uomo  codardo  - avoir  de 
l’âme,  avere  un  cuor  nobile,  sensibile  ||  ‘ 
anima,  vivacità,  brio,  spirito  - donner  de 
l’âme  à quelque  chose,  dare  anima,  dare 
vita  a qualche  cosa  ||  anima,  agente,  motore  j 
principale:  c’est  l’âme  de  l’entreprise,  è 
l’anima,  l’agente  principale  dell’impresa  11  I 
(t.  de’ fondit.)  modello,  forma  ]|  anima  fia 
parte  interiore  di  molte  cose)  - l’âme  d’un 
soufflet,  la  valvola  d’un  manticino  - l’âme 
d’un  violon, d’un  instrument,  etc.,  l’anima 
d’un  violino,  d’uno  strumento  da  fiato,  ecc. 

- l’âme  d’un  canon,  l’anima  d’un  cannone 
(la  cavità  del  cannone). 

Amé  agg.  ( voce  antiquata ) amato,  diletto, 
ben  amato. 

Améliorant  agg.  migliorante. 
Améliorateur  'sm.  miglioratore. 
Amélioration  sf.  acconciamento;  miglio- 
ramento ; migliorìa  ; riparazione  ( secondo  il 
senso ) ; spese  e lavori  (fatti  ad  un  fondo  i 
stabile  per  renderlo  migliore)  H migliora- 1 
mento  ; progresso  U ( t . di  metallurgia ) j 
affinamento  (di  metalli). 

Améliorer  va.  migliorare, ridurre  in  miglior 
stato;  racconciare;  migliorare  (uno  stabile) 

- vr.  e vnp.  migliorarsi,  divenir  migliore. 
Amellus  (pron.  amellüss’)s/a.amclio  (pianta) 
Amen  (pron.  amen’)  sm.  amen,  così  sia. 
Aménagement  sm.  (I.  foresi,  e rur.)  il  re- 
golare i tagli  d’un  bosco  1|  (t  de’ legnaiuoli) 
acconciamento  dei  legnami  recisi. 

Aménager  va.  (t.  foresi,  e rural.)  regolare  i 
tagli  (d’un  bosco);  regolare  il  taglio  (dei  lìeni)|| 
(l.  de’ legnai.)  acconciare  (il  legname  reciso)  - 
vr.  essere  regolati  (pari,  di  tagli  di  boschi). 
Amendable  agg.  degno  di  multa  : cas  amen- 
dable,  caso  da  applicarsi  la  multa  (in  questo 
signif.  è voce  antiq.)  ||  ammmdabile,  cor- 
reggibile (che  può  correggersi,  racconciarsi 
o migliorarsi). 

Amende  sf.  ammenda,  multa,  pena  o con- 
danna pecuniaria -(fig.)  faire  amende  hono- 
rable, fare  onorevole  ammenda;  ritrattarsi. 
Amendé  agg.  miglioralo  |1  modificato;  cor- 
retto - (in  ag ricol.):  sol  amendé,  terreno 
concimato,  ingrassato. 

Amendement  sm.  emendazione,  emenda, 
ammendamento;  correzione  ||  (nel  ling. 
parlam.)  emendamento,  emendazione,  mo- 
dificazione (fatta  ad  uno  schema  di  legge, 
di  decreto,  ecc.)  ||  (t.  d’agr.)  letame,  con- 
cime, ingrasso. 

Amender  va.  (nel  signif.  antico ) imporre 
una  multa  a...;  condannare  alla  multa  |j  (nel 
signif.  moderno)  ammendare,  correggere, 
rendere  migliore  ||  modificare  (uno  schema 
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di  legge)  ||  (in  agric.)  migliorare;  conci- 
mare - — des  terres,  concimare  terreni  - 
vn.  migliorare;  prendere  vigore  ||  calare 
di  prezzo  - vr.  emendarsi,  correggersi  - 
mal  vit  qui  ne  s’amende  (loc.prov.)  fa 
cattiva  vita  chi  non  si  corregge. 

Amené  pp.  condotto,  menato  - sm.  (t.  di 
diritto)  ordine  di  condurre  uno  innanzi  al 
giudice. 

Amenée  sf.  condotta,  derivazione. 

Amener  va.  condurre,  menare  - â soi, 
tirare  a sè  - quel  bon  vent  vous  amène? 
che  buon  vento  vi  porta?  ||  recare;  appor- 
tare ; introdurre  - — une  mode,  un  usage, 
introdurre  una  moda,  un  uso  - — les  voiles 
(t.  mar.)  ammainare  - son  pavillon 
(fig.  e fam.)  cedere,  abbassare  le  armi  ||  ca- 
gionare, produrre  - — une  querelle,  ca- 
gionare una  contesa. 

Aménité  sf.  amenità;  giocondità  ||  affabi- 
lità; urbanità,  piacevolezza  (d’una  persona). 
Amentaeées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  amentàcee 
(piante  che  hanno  i fiori  a guisa  di  pan- 
nocchie, volgami,  dette  gatti  o gatte). 
Amentifère  agg.  (t.  bot.)  amentìfero  (che 
porta  fiori  a pannocchia). 

Amentiforme  agg.  (t.  bot.)  amentiforme 
(che  ha  forma  di  pannocchia). 
Amenuisement  sm.  assottigliamento. 
Amenuiser  va.  assottigliare,  sminuire  di 
grossezza  - vnp.  assottigliarsi. 

Améric  Yespuee  ( stor .)  Americo  Vespucci 
(V.  Parte  Prima). 

Amer  (pron.  amèr)a^.  amaro  ||  (fig.)  amaro, 
acerbo  ; spiacevole  - une  douleur  amère, 
un  amaro  dolore,  un  acerbo  dolore  ||  amaro, 
doloroso  ||  duro,  offensivo  - une  raillerie 
amère,  un  motteggio  amaro  - sm.  l’amaro  - 
l’ amer  des  anima1  ix,  il  liele  degli  animali. 
Amèrement  aD.  amaramente, dolorosa  men  i e 
Amérique  (geog.)  America  (V.  Parie  laj. 
Amers  (pron.  amèrj,  sm.pl.  ( t . di  mar.) 
segnali  sulla  costa  (che  servono  di  guida  ai 
navigatori  che  sono  in  vista  della  terra). 
Amertume  sf.  amarezza,  l’amaro  ||  (fig.) 
amarezza,  amaritudine;  cordoglio. 
Amestrer  va.  (t.  de’tintori)  pigiare  il  car- 
tamo lavato  coll’allume  di  feccia. 
Améthyste  sf.  amatista  ( sorta  di  pietra 
preziosa). 

Ameublement  sm.  mobilia  ( voce  dell’uso ), 
mobili  e arredi  (d’una  casa);  arredi,  forni- 
mento (d’una  camera). 

Ameubler  va.  ammobiliare. 

Ameublir  va.  (t.  di  diritto)  mettere  (beni 
immobili)  in  comune  ||  investire  in  beni 
mobili  (danari  provenienti  da  beni  stabili)  || 
(t. d’agr.)  rendere  soffice, leggieroQl  terreno). 
Ameublissement  sm.  (t.  di  dirit.)  il  met- 
tere io  comune  beni  immobili  ||  lo  investire 
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in  mobili  ì danari  provenienti  da  beni  stabili 
||  (t.  d'agr.)  il  rendere  soffice  (il  terreno). 

Ameuté  agg.  e pp.  ammutinato  - chien 
ameuté,  cane  avvezzato  a cacciare  con  altri 
(V.  Ameuter). 

Ameutement  sm.  accoppiamento  de’cani  da 
caccia  ||  (fìg.)  ammutinamento,  sollevazione, 
tumulto. 

Ameuter  va.  avvezzare  (i  cani)  a cacciare 
insieme  ||  (fig.)  sollevare,  aizzare,  far  ragù- 
nata  di  gente  (per  muoverla  ad  operare 
di  concerto)  - vr.  ammutinarsi,  sollevarsi. 

Ami  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  amico  - 
mon  ami,  amico  mio  - ami  de  cour,  falso 
amico,  chi  non  lia  che  false  apparenze  d’ami- 
cizia-/es  bons  comptes  font  les  bons  amis 
(prov.)  patti  ciliari  amicizia  lunga  - agg. 
amico;  favorevole;  propizio || amico, alleato. 

Amiable  agg.  amichevole;  cortese;  dolce  - 
à l'amiable,  in  modo  amichevole;  all’ami- 
chevole - vente  à l'amiable,  vendita  pri- 
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vaia,  senza  incanto. 


Amissibilité  sf.  (t.  di  teol.)  amissibilità  (V. 
Amissible  et  Amission). 

Amissible  agg.  (I.  di  teol.)  amissibile,  che 
si  può  perdere. 

Amission  sf.  {t.  di  teol.)  amissione,  perdita. 

Amitié  sf.  amicizia,  amistà  ||  favore,  pia- 
cere: failes-moi  V amitié  de...,  fatemi  il 
favore  di... -pi. cortesie, gentilezze;  carézze. 

Amman  sm  Ammùno  (titolo  che  gli  Sviz- 
zeri danno  ai  capi  di  alcuni  Cantoni). 

Ammeistre  sm.  scab' no  (in  Aliemagna). 

Animi  sm.  ànimi,  cornino  (pianta  e suo  seme). 

AmmoniCorned^/p/.descornesd’Ammon), 
sf.  ammonite  (sorta  di  conchiglia  fossile). 

Animon  ( mitol .)  Ammòne  (V.  Parte  1a). 

Ammoniac  sm.  e agg.  ammonìaco  - set 
ammoniac;  gaz  ammowmc,  sale  ammo- 
niaco ; gas  ammoniaco. 

Ammoniacal  agg.  ammoniacale. 

Ammoniaque  sf.  ammonìaca  (àlcali  ricavato 
dal  sale  ammoniaco,  e gas  ammoniaco  sciolto 
nell’acqua). 


Aimablement  avv.  amichevolmente;  cor-  Ammonite  s/'.ammomleV.AMMON  (Corneo  ). 

Ammonites  ( stor .)  Ammoniti  (V.  Parte  1 a). 
Ammoniure  sm.  (t.  chim.)  ammoniuro. 
Amnicole  agg.  ( t . zool.)  amnìcolo  (che  vive 
sulle  rive  de’fiumi). 

Amnios  (pr.  amniòs’)  sm.  (t.d'anat.)  àmnio. 
Amnistie  sf.  amnistìa,  perdono  generale. 
Amnistier  va.amnistiare, accordare  amnistia 
Amodiateur  sm.  (t.  rural.)  affittaiuolo. 
Amodiation  sf.  ( t . rural.)  fitto,  affitto  (di 
campi)  ; mezzadrìa. 

Amodier  va.  ( t.rur .)  pigliare  a fìtto  (terreni). 
Amoindrir  va.  sminuire,  scemare  - vn  e 
vnp.  scemare,  sminuire. 

Amoindrissant  agg.  diminuente. 
Amoindrissement  sm.  diminuzione,  sce- 
mamento. 

Amollir  va.  ammollire,  mollificare  ||  ( fig .) 
effeminare;  snervare  ||  disacerbare  ||  amman- 
sare - vnp.  ammollirsi  ||  {fig.)  effeminarsi. 
Amollissant  agg.  ammolliente,  mollificante. 
Amollissement  sm.  ammollimento,  lo  am- 
mollire {anche  fig.),  moliifìcazione. 
Amome  sm.  amòino  (frutto). 

Amon  (stor.)  Amòne  (V.  Parte  Prima). 
Amonceler  va.  ammucchiare,  ammontic- 
chiare, accumulare  - vnp.  ammucchiarsi, 
accumularsi. 

Amoncellement  sm.  ammontamento  || 
mucchio. 

Amont  sm.  l’a  monte  (di  un  fiume),  l’insù 
del  fiume  - en  amont,  a monte,  risalendo 
il  corso  del  fiume  - en  amont  de...,  al  di- 
sopra di...,  dalla  parte  di  sopra  di...  - vent 
d’amon,  levante,  euro. 

Amontons  (Guillaume)  stor.  Guglielmo 
Amontons  (fisico  nato  a Parigi,  inventore  dei 
telegrafo  aereo;  1663-1705). 


tesemente;  famigliarmente  ||  aU’amichevole, 
senza  ricorrere  ai  tribunali. 

Amiante  sm.  amianto  (sostanza  minerale 
filamentosa,  incombustibile,  infusibile). 
Amicai  aqq.  amichevole,  amicabile , da 
amico. 

Amicalement  avv.  amichevolmente,  ami- 
camente, da  amico,  in  modo  amichevole. 
Amict  ( pron . ami)  sm.  (t.  eccl.)  amilto, 
ammitto  (sorta  di  pannolino  sacerdotale). 
Amidon  sm.  àmido  (fecola  che  si  trae  dal 
grano  e da  altri  farinacei). 

Amidonnage  sm.  (t.  delle  stiratore)  ina- 
midatura. 

Amidonner  va. (t.delle stiratore)  inamidare, 
dare  la  salda  a... 

Amidonnerie  s/.  fabbrica  d’amido. 
Amidonnier  sm.  amidaio  (chi  fa  o chi 
vende  amido). 

Amie  sf.  amica  - m'amie  ( abbrev . fam. 
di  ma  amie)  amica  mia. 

Amiens  {pron.  amièn)  geog.  Amiens  (città 
della  Francia,  dip.  della  Somma)  - La  vaix 
d'Amiens  (stor.),  La  pace  d’Amiens  (pace 
conchiusa  nei  1803  tra  la  Francia,  l’Inghil- 
terra, la  Spagna  e l’Olanda). 

Amig'dales  V.  Amygdales  ( sola  ortografia 
esatta). 

Amincir  va.  assottigliare;  impicciolire  - 
vnp.  assottigliarsi;  impicciolirsi. 
Amincissement  sm.  assottigliamento. 
Amiral  sm.ammiraglio  ||  ( usato  come  agg.): 
vaisseau  amiral,  nave  ammiraglia. 
Amiralat  sm.  ammiragliato. 

Amirale  sf.  nave  capitana  ||  la  moglie  del- 
l’ammiraglio. 

Amirauté  sf.  ammirasdiato. 
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Amorce  sf.  esca  ||  polverino  (V.  Amorce  h) 
il  iiiritn mento  ; allettamento;  lusinghe. 
Amorcement  sm.  adescamento,  lo  adescare. 
Amorcer  va.  adescare,  aescare , mettere 
l’esca  (nell’amo)  ||  (fig.)  adescare,  allettare; 
tirare  con  lusinghe  - une  arme  à feu, 
mettere  il  polverino  a un’arma  da  fuoco 
(come  fucile  esimili)  \[(t. de’ legnai.)  succhiel- 
lare, incominciare  (un  foro)  col  succhiello. 
f Amorceur  sm.  adescatore. 

Amorçoir  sm.  ( t . de’legnai.)  succhiello. 
Amordancer  va.  ( t . degli,  stampatori  in 
istoffe)  mordanzare  ( voce  dell'uso ). 
Amoroso  avv.  (t.  di  mus.)  amoroso, 
i Amorphe  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  amorfo 
(che  non  ha  forma  determinata). 
Amorphie  sf.  (t.  di  didatt.)  amorfìa  ||  dif- 
I formità. 

Amorrhéens  (stor.)  Amorrei  (popolo  di 
Palestina,  soggiogato  dagli  Ebrei). 
Amortir  va.  ( t . di  finanza)  pagare,  rim- 
borsare; estinguere,  ammortizzare  (un  de- 
bito; questa  è voce  da  alcuni  ripresa)  - 
— une  rente,  une  pension,  liberarsi  dal 
| carico  d’un  censo,  d’una  pensione  ||  spe- 
gnere, estinguere  |]  (fig  ) ammorzare,  ac- 
quetare, calmare;  attutire  - les  pas- 
sions, calmare  il  bollore  delle  passioni  - 
les  herbes,  macerare  le  erbe. 
Amortissable  agg.  (t.  di  finanza)  ammor- 
tizzabile  (voce  da  alcuni  ripresa ),  estin- 
guibile, che  si  può  estinguere  (pari,  di 
censo , ecc.) 

Amortissement  sm.  ammortizzamento,  am- 
mortizzazione ( voci  dell’uso,  ma  riprese); 
estinzione  (d’un  censo,  d’un  debito,  ecc.)  - 
i . caisse  d’ amortissement,  cassa  di  ammor- 
tizzazione y smorzamento;  altulimento  - 
Amortissement  sm.  (t.  d'archit.)  acro- 
terio,  colmo  di  una  fabbrica  - Amortisse- 
ment sm.  (t.  di  mar.)  arreriamenlo. 
Amour  sm.  amore  - mon  amour , mio  caro 
; ovv.  mia  cara  (secondo  il  senso)  ||  (al  pi., 
vale : la  passione  dell’amore,  ed  è femm.): 

; c’est  V objet  de  ses  amours,  è l’oggetto 
del  suo  amore  - de  nouvelles  amours , 
nuovi  amori  - amour-propre  (pi.  amours- 
propres),  amor  proprio  - pomme  d'amour 
(pi.  pommes  d’amour),  pomidoro  - Amour 
( mitol .)  Amore,  Cupido  (il  dio  d’amore). 
Amouracher  (S’j,  vnp.  innamorarsi,  in- 
vescarsi, lasciarsi  prendere  d’amore  insano. 
Amourette  sf.  amorazzo;  innamoramento 
leggiero;  passioncella  amorosa. 
Amoureusement  avv.  amorosamente;  affet- 
tuosamente ||  (nel  ling.  artist.)  graziosa- 
mente. 

Amoureux  agg.  innamorato,  che  ama;  in- 
vaghito ||  amoroso,  tenero,  affettuoso  || 
amante,  vago,  invaghito  H bramoso  (di 


qualche  cosa)  - sm.  amante,  amoroso,  in* 
namorato. 

Amovibilité  sf.  amovibilità. 

Amovible  agg.  amovibile. 

Ampasteler  va.  ( t . de’ tintori)  impiumare 
di  guado. 

Ampélidées  sf.pl.  (t.  di  hot.)  ampèlidi,  am- 
pelidèe  (famiglia  di  piante  che  ha  per  tipo 
la  vite). 

Ampélite  sf.  matita  da  legnaiuolo 
Ampélographie  sf.  ( t . di  hot.)  ampelo- 
gralia  (descrizione  della  vile). 
Ampélophage  agg.  e sm.  (t.  di  zool.)  am- 
pelofago  (detto  di  insetto  che  danneggia  la 
vigna). 

Ampère  (André-Marie),  stor. Andrea  Maria 
Ampère  (matematico  e fìsico  francese,  nato 
a Lione;  1775-1836). 

Amphibie  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  anfibio, 
amfibio,  che  vive  in  acqua  e su  terra  (dicesi 
di  animale  e di  pianta). 

Amphibole  sf.  antibola  (sostanza  terrosa). 
Amphibologie  sf.  anfibologia,  ambiguità  di 
parole. 

Amphibologique  a#. anfibologico, equivoco. 
Ampliibologiquement  avv.  anfibologica- 
mente, con  ambiguità. 

Amphibraque  sm.  (t.  di  versif.  greca  e 
latina ) anfibraco. 

Amphictyonie  ( pron . anfiksionì),  sf.  con- 
gresso degli  anfizioni. 

Amphictyonique  (pron.  anfiksionìk’),  agg. 
anfizionico,  del  consiglio  degli  anfizioni. 
Amphictyons  (pron.  anfiksiòn),  sm.pl. 
(t.  di  stor.  greca ) gli  anfizioni  (rappresen- 
tanti di  città  greche). 

Amphigouri  sm.  tantafera,  tantaferata,  guaz- 
zabuglio di  parole,  discorso  oscuro  e disor- 
dinato. 

Amphigourique  agg.  oscuro,  clic  non  pre- 
senta senso  determinato;  (popol.)  che  non 
ha  nè  capo  nè  coda. 

Amphigouriqueinent  avv.  oscuramente, 
senza  senso  determinato. 

Amphisciens  sm.pl.  ( t . di  geog.)  anfisci 
(abitanti  della  zona  torrida). 
Amphithéâtre  sm.  anfiteatro. 
Amphithéâtral  agg.  anfileatrale,  di  anfi- 
teatro. 

Ampliitrite  (mitol.)  Anfilrite(V.  Parte ì3-). 
Amphitryon  sm.  anfitrione,  convilatore, 
colui  che  mette  tavola,  che  convita  gli  amici. 
Amphore  sf.  ànfora  (antico  vaso  di  terra 
per  tenervi  liquidi).  • 

Amphorique  agg.  (t.  di  med.,  aggiunto  di 
son)  anforico. 

Ampie  agg.  ampio,  vasto;  largo;  spazioso; 
esteso  - ample  pouvoir,  ampia  facoltà. 
Amplement  avv.  ampiamente;  largamente 
||  copiosamente. 


AMP 

Ampleur  sf.  ampiezza;  larghezza;  gran- 
dezza ||  (fig.  ) abbondanza. 

Ampliatif  agg.  ampliati vo,  amplificativo. 
Ampliation  sf.  ampliazione,  aumento,  ac- 
crescimento H ( t.  di  finanza)  copia  auten- 
tica d’una  scrittura. 

A m plier  va.  dar  qualche  libertà  (ad  un  car- 
cerato) ||  differire  la  condanna  (d’alcuno)  ad 
altro  tempo  dopo  maggiori  informazioni. 
Amplifiant  agg.  amplificante. 
Amplificateur  sm.  amplificatore. 
Amplificata  agg.  amplificativo. 
Amplification  sf.  amplificazione  ||  esage- 
razione ||  ( t . delle  scuole ) amplificazione, 
tema  da  svolgere. 

Amplifier  va.  amplificare  ||  esagerare. 
Amplissime  agg.  ( voce  ani.)  amplissimo 
(titolo  che  si  dava  a certi  personaggi); 
illustre,  ragguardevole,  di  merito  distinto. 
Amplitude  sf.  ( anche  come  t.  di  astro- 
nomia) amplitudine. 

Ampoule  sf.  ampolla  ||  vescichetta,  bolli- 
cella,  bolla  di  scollatura  e simili  - la  sanile 
ampoule , la  fiala  dell’olio  con  cui  si  con- 
sacravano i re  di  Francia. 

Ampoulé  agg.  ampolloso;  gonfiato,  tronfio; 
enfatico. 

Ampoulément  avv.  ampollosamente. 
Ainpoulette  sf.  ampolletta,  ampollina. 
Ampullacé  agg.  (t.  di  slor.  nat.)  ampol- 
laceo  (che  ha  forma  d’ampolla). 
Amputation  sf.  ( t . di  cliir.)  amputazione, 
troncamento,  tagliamenlo. 

Amputer  va.  ( t . di  cliir.} amputare,  tron- 
care, tagliare. 

Amri  (stor.)  Antri  (V.  Parie  Prima). 
Amsterdam  ( pron . amsterdàm’),  grog.  Am- 
sterdam (V.  Parte  Prima  . 

Amulette  sf.  amuleto  (rimedio  supersti- 
zioso che  portasi  addosso,  composto  di  ca- 
ratteri e figure) 

Amulius  (pron.  amiiliiiss’),  stor.  Amulio 
(V.  Parte  Prima). 

Aniunitionner  va.  munire,  vettovagliare. 
Aniurat  (stor.)  Amurat  (V.  Parte  Prima). 
Amurer  va.  ( t . di  mar.)  tirare  (le  funi). 
Amures  sf.pl.  ( t . di  mar.)  mure  (funi)  || 
buchi  (praticati  nelle  navi)  per  passarvi  funi. 
Amusable  agg.  divertevole,  che  può  essere 
trastullato. 

Amusant  agg.  dilettevole;  piacevole;  sol- 
lazzevole; che  diverte. 

Amusement  sm.  divertimento;  passatempo; 
sollazzo;  trastullo  ||  (al  pi.)  promesse  in- 
gannevoli. 

Amuser  va.  ricreare;  trattenere  gaiamente  ; 
sollazzare  11  (fig.)  trattenere,  intrattenere, 
tenere  a bada  li  tenere  a bada,  dare  erba 
trastulla,  dar  ciance  a...  - vr.  divertirsi; 
sollazzarsi;  spassarsi  - s’amuser  de...}  di- 


ANA 

Iettarsi  di...  - s'amuser  à...,  gittnrr  il  j 
tempo  in... 

Amusette  sf.  trastullo,  balocco;  bagattella.  1 
Amuseur  sm.  Irastullalore. 

Amusoire  sf.  trastullo;  passatempo. 
Amygdales  sf.pl.  ( t . d'anal.)  amigdale,  1 
tonsille» 

Amygdalin  agg.  (t.  di  chim.)  fatto  con  ] 
mandorle. 

Amyg'daline  sf.  (t.  di  chim.)  amigdalina  1 
(sostanza  che  trovasi  nelle  mandorle  amare).  1 
Amygdalite  sf.  (t.  di  med .)  amigdalile  j 
(infiammazione  delle  tonsille). 

Amygdaloïde  sf.  ( l . di  miner.)  amigdaloide  j 
(pietra  racchiudente  un  nucleo  in  forma  di  1 
mandorla). 

Amylacé  agg.  amidaceo, 

Amyìèue  sm  (l.  di  chim.)  amileno  (liquido  3 
volatile  incoloro). 

Amyutas  (pron.  amenlàss’),  stor.  Aminta  1 
(V.  Parte  Prima). 

An  sm  anno  - le  jour  de  l’an.  il  primo  1 
dì  dell’anno  - par  an  ( loc.auv .)  animai-  3 
mente,  ogni  anno,  all’anno  - bon  an,  mal ! 
an,  ce  champ  lui  rapporte  tant,  un  anno* 
per  l’altro  quel  campo  gli  rende  tanto. 
Anabaptisme  (pron.  anabatism’),  sm.  sella  | 
degli  anabattisti  H eresia  degli  anabattisti,  jj 
Anabaptiste  (prora,  anabalìst’),  sm.  (t.stor.)  fl 
anabattista  (V.  Parte  Prima). 

Anabasses  sf.  pi.  sorta  di  coperte  che  si  | 
fabbricano  a Roano  e nell’Olanda. 
Anacarde  sm.  anacardo  (sorta  di  albero  J 
indiano  e il  suo  fruito). 

Anacardier  sm.  anacardo  (albero). 
Anachorète  (pron.  anakorèf),  sm.  anaco-1 
reta,  romito. 

Anachronisme  sm.  anacronismo  (errore  o • 
irasposizione  di  tempo) 

Anacoluthe  sf.  (t.  di  gram.)  anacoluto  j 
(sorta  d’elissi). 

Anacréon  (stor.)  Anacreonte  (V.  Parte  I a).fi 
Anacréontique  agg.  anacreontico. 

An  adipiose  sf.  (t.  di  gram.)  anadiplosil 
(figura  per  cui  si  ripete  più  volte  una  stessa! 
parola  per  accrescere  forza  al  discorsoj.  | 
Anagnoste  (pron.  anaghnòst’),  sm.  (t.  di 
ant.)  anagnoste  (schiavo  incaricato  di  fare  $ 
la  lettura). 

Anagogie  sf.  ( t . di  teol.)  anagogia  (eleva- 
zione dell’anima  alle  cose  supreme). 
Anagogique  agg.  (t.  di  teol.)  anagogico.  | 
Anagrammatique  agg.  anagrammalico.  J 
Anagrammatiser  va.  anagrammalizzare, 
fare  anagrammi. 

Anagrammatiste  sm.  anagrammatista,  chi 
fa  anagrammi. 

Anagramme  sf.  anagramma  (trasposizione 
di  lettere  in  un  vocabolo). 

Anagyre  sm.  anagiride,  assafetida  (pianta). 
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Anal  agg.  ( t . di  anal)  anale. 

Analectes  sm.pl  analelti  ( raccolta  di  fram- 
menti scelti  di  qualche  autore). 

Ànalème  sm.  ( t . di  gnomonica)  altaleni  ma 
(rappresentazione  dei  circoli  della  sfera  sii 
d’iina  superficie  piana). 

Analepsie  sf.  (t.  di  med.)  analessìa,'  ricu- 
peramento  di  forze;  convalescenza. 
Analeptique  agg.  ( I di  med.)  analettico, 
allo  a fortificare  i nervi. 

Analogie  sf.  ( t . di  mat.)  analogia;  rap- 
porto, proporzione  |)  analogia,  somiglianza. 
Analogique  agg.  analogico. 
Analogiquement  avv.  analogicamente,  per 
analogia. 

Analogismesm.analogismo  ||  analogia  ||  (t.di 
/o^majargomentazionedalla  causa  ail’eliello. 
Analogue  at/£/.  analogo;  simile  ||  proporzio- 
nato; conveniente  11  relativo,  rispettivo. 
Analysable  agg.  analizzabile. 

Analyse  sf.  ( t . aidait.,  di  mat.,  di  grani., 
di  cairn.,  ecc.)  analisi. 

Analyser  va.  {in  tutte  le  sue  accezioni ) 
analizzare. 

Analyseur  sm.  analizzatore. 

Analyste  sm,,  analista  (chi  è versato  nel- 
l’analisi matematica). 

Analytique  agg.  analitico. 
Analytiquement  avv.  analiticamente,  per 
via  d’analisi. 

Anamorphose  sf.  anamorfosi  (pittura  o 
quadro  fatto  in  guisa  che  cangia  aspetto 
secondo  le  varie  distanze  da  cui  sia  veduto). 
Ananas  ( pron . ananà),  sm.  ananas  (pianta 
e suo  fruito). 

Anandre  agg.  {t.  di  bot.)  anandro  (che  ha 
fiori  privi  dell’organo  maschio). 

Ananias  (pron.  ananiàss’;,  (stor.)  Anania 
(V.  Parte  Prima). 

Anantlie  agg.  (t.  di  bot.)  ananto  (che  non 
porta  fiori). 

Anapeste  sm.  (t.  di  versif.  greca  e latina) 
anapesto  (sorta  di  verso  o di  piede  di  ver>o 
greco  o latino). 

Anapestique  agg.(t.  di  versif.  g reca  e tal  i 
anapestico. 

Anaphor e sf.  ( t.  di  reti)  a nà fora , r i pe tizi on e . 
Anarchie  sf.  anarchia  (mancanza  o scom- 
piglio di  governo  politico). 

Anarchique  agg.  anarchico. 
Anarchisert'tt.  dare  ov.  ridurre  aH’anarehia. 
Anarchiste  sm.  anarchisla,  anarchico,  se- 
guace dell’anarchia,  fautore  d’anarchia. 
Anasarque  sf.  ( t . di  med.)  anasarca  (idro- 
pisia del  tessuto  cellulare). 

Anastase  (stor.)  Anastasio  (V.  Parie  la). 
Anastomose  sf.  ( t . d’anat.)  anaslòmosi 
’ (orifizio  dei  vasi  del  corpo). 
Anastomoser  (SJ),  vnp.  (t.  d’anal.)  anailo- 
inizzarsi,  unirsi,  congiungersi. 


Anastomotique  agg.  ( t . d’anat.)  amasio- 
motico. 

Anastrophe  sf.  ( t . di  gram .)  anàstrofe  (for- 
mazione di  costruzione  indiretta). 
Anathématiser  va.  anatematizzare;  sco- 
municare; fulminare  anatema  contro... 
Anathème  sm.  anatèma;  scomunica;  male- 
dizione - crier  anathème  à quelqu’un  (fig.) 
gridare,  bandire  la  croce  addosso  ad  uno  - 
Anathème  sm.  anatema,  chi  è scomunicato. 
Anatocisme  sm.(t.  di  com/m£.)  anatocismo, 
interessi  dell’interesse,  usura  dell’usura. 
Anatomie  sf:  anatomia,  notomia. 
Anatomique  agg.  anatomico 
Anatomiquement  avv.  anatomicamente. 
Anatomiser  va.  notomizzare,  anatomizzare, 
fare  l’anatomia  a...  ||  ( fig .)  notomizzare, 
considerare  minutamente,  esaminare  atten- 
tamente. 

Anatomiste  sm.  notomisla  , anatomista  , 
anatomico;  professore  d’anatomia. 
Anatrope  agg.  (t.  di  bot.,  agg.-  di  ovule) 
anatropo. 

Ancêtres  sm.pl.  antenati,  progenitori,  mag- 
giori, predecessori. 

Anche  sf.  linguetta  (di  alcuni  strumenti  da 
fiato)  - ^ d’orgue , cannello  d’ottone  degli 
organi  ||  canaletto  della  madia. 

Anche  agg.  ( t . di  blas.)  torto,  ricurvo  (dello 
di  scimitarra). 

Ancher  va.  ( t . di  mus.)  mettere  la  lin- 
guetta (ad  uno  strumento  di  musica;. 
Anchilops  (prom  ankilòps’),  sm.  (t.di  med.) 
anchìlope  (tumore  nell’angolo  interno  del- 
l’occhio). 

Anchois  sm.  acciuga,  àlice  (pesce). 
Ancien  agg.  antico,  vecchio  H’ vecchio; 
vetusto  |1  anziano,  decano  - sm.  un  antico 
- les  anciens,  gli  antichi;  gli  antenati; 
( usato  come  titolo  di  dignità)  gli  anziani. 
Anciennement  avv.  anticamente. 
Ancienneté  sf.  antichità;  vecchiezza;  ve- 
tustà ||  anzianità  - de  toute  ancienneté 
(toc. avv.)  da  tutta  l’antichità,  dalla  più 
remola  antichità;  in  ogni  tempo. 

Ancile  sm.  (t.  di  stor.  rom.)  ancìle  (sorta 
di  scudo). 

Ancipite  agg.(t.  dibot.)  ancipite  (a  due  tagli). 
Ancolie  sf.  aquilegia  (pianta). 

Ancrage  sm.  (t.  di  mar.)  ancoraggio. 
Ancre  sf.  (t.  di  mar.)  àncora  - mouiller 
l’ancre , gettare  l’àncora  ||  (t.  de' magnani 
e d’  ardui)  chiave , catena  | (t.  degli 
oriuolai)  àncora  ||  (fig.)  àncora  ; rifugio; 
ultima  speranza. 

Ancrer  vn.  ( t . di  mar.)  ancorare,  gel  tare 
l’àncora,  dar  fondo  - vnp.  (fig.)  stabilirsi 
bene  in... 

Ancrure  sf.  (t.  de’lanaiuoli)  grinza,  piega 
nel  panno. 


AND 

And  abate  sm.  {t.  d'antichità ) andabato 
(sorla  di  gladiatore). 

Andata  sm.  (t.  rurale)  falciata,  tanl’erba 
quanto  ne  taglia  il  falciatore  in  un  colpo. 
Andalousie  (#<?O0.)  Andalusia  (V.  Parte  la). 
Andante,  Aiidanté  avv.  e sm.  { t . di  mus.) 
andante. 

Andantino  avv.esm.(t.di  mus.)  andantino. 
Ande  sf.  { t . di  geogr .)  montagna  di  me- 
diocre altezza  - Andes  (Les),  geog.  Le 
Ande  o Cordigliere  (V.  Parte  Prima). 
Andorre  {geog.)  Andorra  (V.  Parte  1a). 
Andonille  'sf.  (t.  di  cuc.)  biroldo;  sangui- 
naccio; salsicciotto. 

Andouillers  sm.  pi.  punte  o nodi  delle 
corna  del  cervo,  del  daino,  ecc. 
Andouillette  sf.  {t.  di  cuc.)  polpetta  di 
vitello. 

André  del  Sarto  ( stor .)  Andrea  del  Sarto 
(V.  Parte  Prima). 

Andriscus  {pron.  andriskiiss’),.sto/\Andrisco 
(V.  Parte  Prima). 

Androclès  [pron.  androklèss’),  stor.  An- 
dròcle  (V.  Parte  Prima). 

Androgyne  sm.  e agg.  andrògino,  erma- 
frodita ||  (t.  di  hot.)  androgino. 

Androïde  sm.  androide,  autòma  (bamboccio 
che  per  via  di  molle  cammina  e fa  altri 
atti). 

Andromaque  {stor.)  Andromaca  (V.  Parte 
Prima). 

Andromede  {mitol.)  Andromeda  (V.  Parte 
Prima)  - Andromede  sf.  {t.  d’astr.)  An- 
dromeda (costellazione  dell’emisfero  set- 
tentrionale). 

Andros  {geog.)  Andros  (V.  Parte  Prima). 
Androtomie  sf.  androtomia , anatomia 
^umana. 

Âne  sm.  asino,  somaro;  (popol.)  ciuco, 
miccio  ||  (fig.)  asino,  asinaccio,  ignorante: 
c’est  un  ane,  è un  ciuco,  un  ignorante  - 
conte  de  peau-d3 âne , cantafavola  - le  pont 
aux  ânes  {in  ling.  scolasi,  scherzoso ), 
di  teorema  di  Pitagora  (come  per  dire  che 
è cosa  facilissima),  {fig.,  nel  ling.  comune) 
cosa  facilissima,  che  lutti  sanno. 
Anéantir  va.  annientare;  annichilire,  anni- 
chilare ||  distruggere  - vnp.  annientarsi  ; 
dissiparsi,  sfumare  ||  (fig.)  annichilarsi,  ab- 
bassarsi, umiliarsi 

Anéantissement  sm.  annichilamento,  an- 
nientamento ||  distruzione,  rovina,  sfacelo  || 
(fig.)  abbassamento,  umiliazione  ||  estrema 
prostrazione  d’animo;  sgomento. 
Anecdote  sf.  aneddoto  - Anecdote  agg 
(antic.)  inèdito. 

Anecdotier  sm.  {voce  famil.)  novelliere, 
parabolano. 

Anecdotique  agg.  aneddotico. 

A.uée  sf.  la  soma,  il  carico  d’un  asino. 


ANG 

Anémie  sf.  (I.  di  med.)  anemia  (stato  op- 
posto alla  plètora). 

Anémomètre  sm.  {t.  di  fis.)  anemòmeiro 
(strumento  per  misurare  la  forza  del  vento i. 

Anéinométrie  sf.  {t.  di  fis.)  anemomelria. 

Anémograplie  sm.  {t.  di  fis.  e meteor.) 
anemografo  (V.  Anémoscope). 

Anémone  sf.  anémone  (pianta  e suo  fiore). 

Anémoscope  sm.  (t.  di  fis.  e meteor.)  ane-  1 
moscopio  (istrumento  che  serve  a far  co-  | 
noscere  la  direzione  del  vento). 

Ânerie  sf.  asineria,  asinità,  asinaggine. 

Anéroïde  agg.  {t.  di  fis.)  aneroide  (non  1 
umido;  senza  liquido)  - baromètre  ané-  I 
róide,  barometro  aneroide. 

Ânesse  sf.  asina,  somara;  miccia. 

Anesthésie  sf.  {t.  di  med.)  anestesia  (pri-  I 
vazione  delle  facoltà  di  sentire  dolore).  1 

Anesthésique  agg.  (t.  di  med.)  anestetico.  1 

Aneth  {pron.  ané),  sm.  aneto  (pianta). 

Anévrismal  agg.  {t.  di  med.)  aneurismafe,  I 
che  ha  dell’aneurisma. 

Anévrismatique  agg.  {t.  di  med.)  aneu-  j 
rismalico  (affetto  d’aneurisma  ovv.  che  si  | 
riferisce  all’aneurisma). 

Anévrisme,  Anévrysme  sm.  ( t . di  med.)  j 
aneurisma  (tumore  molle  procedente  da  di-  I 
lalazione  di  un’arteria,  ecc.) 

Anfractueux  agg.  anfrattuoso;  torlo. 

Anfractuosité  sf.  anfrattuosita;  tortuosità; 
giro  ||  {al  pi,  t.  d’anat.)  disuguaglianze  j 
nella  superficie  delle  ossa. 

Angar  V.  Hangar. 

Angarier  va.  angariare;  vessare;  tormentare. 

Ange  sm  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
angelo,  angiolo  - le  bon  ange,  l’ange  gar-  j 
dien,  l’angelo  custode  - le  mauvais  ange,  t 
il  demonio  - {al  pi.)  les  anges  déchus,  ] 
i demonii  ||  (fig.)  angelo,  guida,  protettore  | 
- de  grève  (popol.)  facchino  ||  ( t . ant.  I 
d’artigl.)  due  palle  da  cannone  incatenate  1 
assieme  - être  aux  anges,  essere  fuori  di  I 
sè  per  la  gioia,  andare  in  visibilio  - voir 
des  anges  violets,  essere  fanatico  o Visio-  1 
nario  - rire  aux  anges,  ridere  sciocca-  I 
mente,  senza  motivo  - Ange  sm.  squadro 
(pesce). 

Angélique  agg.  angelico,  di  angelo  - la  sa - I 
lutation  angélique,  il  saluto  angelico,  l’A-  I 
vemmaria  - Angélique  sf.  angelica  (pianta)  9 
- Angélique  np.  Angelica. 

Angéliquement  avv.  angelicamente  ||  divi-  1 
namente;  a maraviglia. 

Angéliser  va.  assimilare  agli  angeli. 

Angelot  sm.  (t.  ani.)  angelo,  angelolto. 

Angélus  (L’),  (pron.  anjéliis’),  sm.  l’Avem-  J 
maria. 

Angers  {geog.)  Angers  (città  di  Francia,  im- 
portante per  la  sua  scuoia  d’arti  e mestieri; 
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Angine  sf.  {t.  eli  med.)  angina  (infiamma- 
zione della  gola). 

Angineux  agg.  (t.  dì  med.)  anginoso. 

Angiographie  sf.  angiografia  (descrizione 
de’  vasi  del  corpo). 

Angiologie  sf.  {t.  d’anat .)  angiologia  (parte 
dell’anatomia  che  tratta  dei  vasi). 

Angiosperme  agg.  ( t . bot.)  angiospermatico. 

Angiospermie  sf.  (t.  di  bot.)  angiosperma 
(nome  di  un  ordine  di  piante  didiname  che 
hanno  i semi  rivestiti  di  un  pericarpo 
distinto). 

Angiotomie  sf.  (t.  d’anat.)  angiotomia  (in- 
cisione de’ vasi  del  corpo). 

Anglais  agg.  inglese  - sm.  Inglese  ||  l’in- 
glese, la  lingua  inglese. 

Anglaise  sf.  la  scrittura  inglese  |[  sorta  di 
calesse  ||  sorta  di  danza  ed  aria  di  con- 
traddanza inglese  H gallone  per  frangiare 
stoffe  da  mobili  f {al  pi.)  lunghi  ricci  di 
capelli  pendenti. 

Anglaiser  va.  inglesare  (tagliar  la  coda  d’un 
cavallo  all’inglese). 

Angle  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  angolo. 

Anglé  agg.  angolato. 

Angles  ( stor .)  Angli  (V.  Parte  Prima). 

Anglesey  (geog.)Xns>\esey{W  .Parie  Prima). 

Anglet  sm.  {t.  d’archit.)  filetto  (piccolo  in- 
taglio ad  angolo  retto  che  separa  due  bozze 
od  altro). 

Angleterre  ( geog .)  Inghilterra  (V.  Parte  1 a). 

Angleux  aqq.  malescio  (dicesi  di  noce  stretta 
nel  guscio). 

Anglican  agg.  e sm.  anglicano. 

Anglicanisme  sm.  anglicanismo,  la  reli- 
gione anglicana. 

Anglicisme  sm.  anglicismo  (voce  o frase 
inglese). 

Anglomane  sm.  e sf.  anglomane,  maniaco 
per  gl’inglesi. 

Anglomanie  sf.  anglomania. 

Anglophobe  agg.  anglofobo  (che  sente  ri- 
pugnanza per  gli  Inglesi). 

Anglophobie  sf.  anglofobia  (ripugnanza  per 
gli  Inglesi,  per  lutto  ciò  che  è inglese). 

Anglo-Saxons  [stor.)  Anglo-Sassoni  (V. 
Parte  Prima). 

Ango  (Jean),  stor.  Ango  (armatore  di 
Dieppe,  che  armò  da  solo,  nel  1530,  una 
flotta  contro  i Portoghesi). 

Angoisse  sf.  angoscia;  ambascia;  dolore, 
affanno  - poire  d’angoisse , bavaglio  (stro- 
mento  di  ferro  a foggia  di  pera  che  i ladri 
cacciano  in  bocca  alle  persone  acciò  non 
gridino);  {ed  in  altro  senso)  sorta  di  pera 
di  sapore  molto  acerbo  - avaler  des  poires 
d’angoisse  (fig.)  avere  grandi  dispiaceri, 
trangugiar  disgusti. 

Angoisser  va.  angosciare;  affliggere;  in- 
fastidire. 


Angoisseux  agg.  angoscioso. 

Angola  {geog.)  Angola  (parte  del  Congo 
che  appartiene  al  Portogallo). 

Angon  sm.  giavellotto;  dardo  (de’Franchi)  || 
uncinetto  con  manico  (ad  uso  dei  pescatori 
Angora  {antic.  Ancyre),  geog.  Angora 
(provincia  e città  della  Turchia  d’Asia)  - 
Angora  {pi.  des  angora),  sm.  gatto  (od 
altro  animale)  d’Angora  - agg.  d’Angora: 
un  chat  angora,  un  gatto  d’Angora. 
Angoulêine  (Duc  d’ì,  stor.  Angoulème 
(figlio  primogenito  di  Carlo  X;  1775  1844) 
Angoulème  {geog.)  Angolomese  (antica 
provincia  francese,  formante  oggidì  il  di- 
partimento della  Charente). 

Angoure  sf.  cuscuta  (pianta  e suo  frutto). 
Angouria  sm.  cocomero  (frutto). 

Angrois  sm.  {t.  di  tecnol.)  bietta;  cuneo. 
Anguicliure  sf.  cordoncino  o sciarpa  (per 
attaccare  a tracolla  il  corno  da  caccia). 
Anguillade  sf.  staffilata,  sferzata. 
Anguille {pron.  anghìgl’, suono  mouillé),  sf. 
anguilla  (pesce)  - — de  mer,  grongo  (specie 
di  murena)  - — de  haie,  biscia,  colubro 
- il  y a anguille  sous  roche  {loc.prov.) 
galla  ci  cova;  non  si  agisce  con  sincerità; 
si  nasconde  il  vero  movente  delle  azioni  - 
écorcher  l'anguille  par  la  queue  {fig.  e 
fam.)  cominciare  donde  si  dovrebbe  finire. 
Anguillière  {pr.  anghiglièr’),  sf.  anguillaia. 
Angulaire  agg.  angolare  - pierre  angu- 
laire {anche  fig.)  pietra  angolare,  piètra 
fondamentale. 

Angulairement  avv.  ad  angolo,  angolar- 
mente. 

Angulé,  Anguleux  agg.  angoloso;  cante- 
rino, fatto  a canto  vivo;  pieno  d’angoli. 
Angusticlave  sm.  {t.  d’ant.  rovi.)  angu- 
sliclavio. 

Angustié  agg.  angusto,  stretto. 
Àngustifolié  agg. {t.  di  bot.)  a foglie  strette. 
Anhélation  sf.  anelito. 

Anhéler  vn.  {t.  de’ vetrai)  mantenere  il 
fuoco  uguale  nelle  fornaci  di  vetro. 
Anhéleux  agg.  {t.  di  med.)  anelante. 
Anicroche  sf. « ostacolo,  imbarazzo,  intoppo; 
^garbuglio. 

Ànier  sm.  asinaio,  guidatore  d’asini. 
Ànière  sf.  asinaio. 

Anil  sm.  anil  (pianta  dell’indaco). 

Aniline  sf.  [t.  di  chim.)  anilina  (alcaloide 
artificiale,  scoperto  nell  olio  empireumatico 
dell’indaco). 

Anille  {pron.  anìll’),  sf.  nottola,  ferro  da  ma- 
cina H viticcio  ||  {al  pi.)  stampelle,  grucce. 
Animadversion  sf.  disapprovazione. 
Animai  sm. animale  ||  {fig.)  animale,  bestia; 
golfo,  sciocco;  uomo  grossolano  - agg.  ani- 
male, animalesco  - le  règne  animai,  il 
regno  animale  |1  animale,  carnale. 
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Animalcule  sm.  animalelfo. 

Animalier  sm.  (t.  di  pitt.)  animalista. 

Animalisation  sf.  animalizzazione. 

Animaliser  va,  animalizzare  - vnp.  ani- 
malizzarsi,  assimilarsi  (alla  sostanza  di  un 
animale). 

Animalité  sf.  animalità. 

Animateur  agi),  animatore,  animarne. 

Animation  sf.  animazione  ||  (fig.)  animo; 
vivacità,  calore;  entusiasmo. 

An  imé  pp.  anima  lo -agg.  animato,  conci  tato. 

Animer  va.  animare  ||  ( fig. ) animare,  ec- 
citare, incoraggiare  il  (in  fisica) Spingere; 
muovere,  ravvivare  - vnp.  e recipr.  ani- 
marsi ||  animarsi,  farsi  coraggio;  incorag- 
giarsi Il  eccitarsi  ||  animarsi,  accendersi  || 
irritarsi  ||  acquistar  vila  ( pari . di  cose 
d’arte). 

Animisme  sm.  ( t . di  filos.)  animismo. 

Animosité  sf.  animosità;  astio;  odio. 

Anis  ( pron . ani),  sm.  anice  (pianta  e suo 
seme). 

Aniser  va.  coprire  d’anici  ||  dare  il  sapor 
d’anice  a... 

Anisette  sf.  anisetto  (liquore  con  infusione 
d’anici). 

Anjou  ( geog .)  Anjou  (antica  provincia  di 
Francia,  corrispondente  al  dipartimento  di 
Maine  e Loira  e ad  una  parte  di  quelli  della 
Mayenne  e della  Sarthe)  - Anjou  (Duc  d’), 
stor.  Duca  d’Angiò (titolo  di  Enrico  ili  prima 
del  suo  avvenimento  al  trono  di  Francia,  poi 
di  suo  fratello  Francesco,  duca  d’Alençon; 
più  tardi  di  un  nipote  di  Luigi  XIV). 

Ankylosé  sf.  ( t . di  med.)  anchilòsi  (priva- 
zione di  moto  nelle  articolazioni). 

Ankyloser  va.  (t.  di  med.)  produrre  un’an- 
chilosi in... 

Annal  agg.  annuo;  annuale. 

Annales  sf.pl.  annali. 

Annaliste  sm.  annalista,  scrittore  di  annali. 

Annam  (geog.)  Annam  (V.  Parte  la). 

Annate  sf.  annata  ( anticamente : diritto  del 
Papa,  in  forza  del  quale  godeva  delle  ren- 
dite di  un  anno  de’ benefizi  ecclesiastici). 

Anne  np.  Anna  - Anne  (stor.)  Anna  (V. 
Parte  1a). 

Anneau  sm.  anello  ||  (fig.)  anello  ||  anello 
(pi.  snella),  riccio  (di  capelli). 

Annecy  (geog.)  Annecv  (città  di  Francia; 
11,580  abit.) 

Année  sf.  anno;  annata  - —de  probation, 
anno  di  prova,  anno  del  noviziato  - sou- 
haiter la  bonne  année,  dare  il  buon  capo 
d’anno. 

Anneler  va.  inanellare,  arricciare  (i  capelli). 

Annelet  sm.  anelletto,  anellino  ||  (al  pi., 
t.  d’archit.)  anelletti. 

Annélides  sm.pl.  (t.  di  stor.  nat.)  aneilidi 
(vermi  a sangue  rosso). 


Annelure  sf.  inanellamento,  arricciolina-  ] 
mento;  ricciatura,  arricciatura  (de’ capelli).  1 
Annexe  sf.  annesso  ||  (al  pi.)  beni  annessi,  jj 
Annexé  agg.  annesso;  unito. 

Annexer  va.  annettere;  unire  ||  aggiugnere  1 
Il  (fig.)  annettere. 

Annexion  ^.annessione, unione;connessione.  " 
Annexionniste  sm.  (neol.)  annessionista. 
Annibai  (slor.)  Annibaie  (V.  Parte  la). 
Annihiler  e deriv.  V.  Anéantir  e deriv.  1 
Anniversaire  sm.  anniversario  - agg.  an-  , 
niversario  ||  annuale. 

Annomination  sf.  (t.  dì  rett.)  paranomàsia, 
bisticcio. 

Annonaire  agg.  annonario. 

Annonay  (geog.)  Annona)  (città  di  Francia,  1 
circondario  di  Tournon;  17,000  abit.) 
Annonce  sf.  avviso  (non  Annunzio,  che  in  I 
questo  senso  è voce  errata ;)  - faire  une  1 
annonce  dans  un  journal,  far  inserire  1 
un  avviso  in  una  gazzetta  ||  pubblicazione  I 
di  matrimonio. 

Annoncer  va.  annunziare  ||  avvisare,  av-  1 
vertire  ||  predicare  ||  annunziare,  presagire.  1 
Annonceur  sm.  avvisatore. 

Annonciade  sf.  (t.  stor)  Annunziata  (or-  j 
dine  religioso  e cavalleresco). 

Annonciation  sf.  l’Annunziazione  (della  1 
Beata  Vergine)  ||  l’Annunziata  - l’Annon - 
dation,  l’Annunziata,  la  festa  o il  dì  del-  1 
PAnnunziala. 

Annone  sf.  annona,  grascia,  vettovaglia. 
Annotateur  sm.  annotatore;  glossatore;  I 
commentatore. 

Annotation  sf.  annotazione,  nota. 

Annoter  va.  annoiare;  postillare  ||  fare  un  t 
inventario  (di  beni  sequestrati). 

Annuaire  sm.  annuario. 

Annualité  sf.  annualità. 

Annuel  agg.  annuale,  annuo  - sm.  (nel  " 
ling.  eccles.)  messa  annuale;  anniversario  j 
perpetuo. 

Annuellement  avo.  annualmente,  ogni  anno;  .] 
di  anno  in  anno. 

Annuité  sf.  annuité;  prestito  annuo  (con  1 
obbligo  di  pagare  annualmente  gli  interessi  I 
e da  rimborsarsi  un  po’  per  anno). 
Annulabilité  sf.  annullabilità;  revocabilità.  j 
Annulable  agg.  annullabile,  che  può  ovv.  I 
che  deve  essere  annullato. 

Annulaire  agg.  anulare,  annlario  - le  doigt  • I 
annulaire,  il  dito  anulare,  l’anulare. 
Annulatif  agg.  annullativo. 

Annulation  sf.  annullazione  ; annullamento;  I 
rivocazione;  cassazione. 

Annulement  sm.  (t.M  mar.)  contrordine.  ]l 
Annuler  va.  annullare;  cassare;  abolire;  -I 
rivocare. 

Anobli  agg.  nobilitato,  che  ha  ricevuto  li-  j 
toli  di  nobiltà. 
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Anoblir  va.  nobilitare,  annobilire,  far  no- 
bile, conferire  la  nobiltà  a...,  dare  (a  qual- 
cuno) il  titolo  o la  qualità  di  nobile. 

Anoblissement  sm.  lo  annobilire,  il  nobi- 
litare - lettres  d'anoblissement , patenti 
di  nobiltà. 

Anodin  agg.  ( t . di  med.,  aggiuntò  di  re- 
mède)  anodino,  lenitivo. 

Anodinement  avv.  (t.  di  med.)  anodina- 
mente, blandamente. 

Anomal  agg.  anòmalo,  anomalislieo,  irre- 
golare. 

Anomalie  sf.  anomalìa,  irregolarità. 

An  ornali stique  agg.  anomalistico  - année 
anomalistique  ( t.d;astr .)  anno  anomalistico 
(tempo  dalla  terra  impiegato  nel  suo  annuo 
giro  periodico). 

Anomies  sf.pl.  (t.  di  geol .)  anomìe  (sorta 

^di  conchiglie  fossili). 

Ànon  sm.  asinelio,  somarei  lo. 

Abonnement  sm.  il  biasciare  le  parole. 

Ànonner  vn.  biasciare  o smozzicare  fé  pa- 
role, favellare  cincischiato  - va.  leggere  o 
recitare  stentatamente. 

Anonyme  sm.  e agg.  anònimo,  senza  nome. 

Anonymement  àvv.  anonimamente. 

Anonymie  sf.  anonimìa. 

Anordie  sf.  {t.  di  mar.)  tramontanese. 

Anorexie  sf.  ( t . di  med .)  anoressìa,  inap- 
petenza. 

Anormal  agg. anormale;  insolito||  anormale, 
fuor  di  norma;  senza  norma;  sregolato. 

Anormalement  avv.  in  modo  anormale. 

Anosmie  sf.  ( t . di  med.)  anosmìa  (priva- 
zione dell’odorato). 

Anostéozoaires  agg.  e sm.pl.  (t.  di  stor. 
nat.)  anosleozoari  ( detto  di  animali  che 
non  hanno  ossa). 

Anse  sf.  manico  (d’un  vaso  e simili)  - ir 
de  cloche,  anello  di  campana  - faire  danser 
l'anse  du  panier  ( fig.  e fam  ) fare  l’agresto, 
guadagnare  o rubare  sulla  spesa  fatta  per 
altri  - faire  le  pot  à deux  anses  (fig.  e 
fam.)  mettersi  le  mani  sui  fianchi  - Anse  sf. 
( t . di  mar.)  piccola  baia,  seno  - in  de  mer, 
cala  o seno  di  mare. 

Anséatique  agg  anseàtico  ( detto  di  città 
confederale  per  ragion  di  commercio). 

Anser  va.  mettere  il  manico  a...  ||  accer- 
chiare con  lamine  o lastre  di  ferro. 

Ansérine  agg.f.  anserina,  d’oca  - peau  an- 

; sérine  (volgar.  chair  de  poule),  pelle  d’oca. 

Anspach  ( geog .)  Anspach  (V.  Parte  la). 

Anspect  (pron.  anspèk’),  sm.  ( t . di  mar.) 
leva,  manovella. 

Anspessade  sm.it.  di  cavalier,  ant.)  lancia 
spezzala  ||  ( l . di  stor.)  intimo  bass’ufliciale 
dell’antica  fanteria  francese. 

Antagonismo  sm.  antagonismo  ||  (fig.)  an- 
tagonismo, rivalità. 


Antagoniste  sm. antagonista;  competitore 
èmulo;  rivale;  avversario. 

Antalcidas  (pron.  antalsidàss’),  stor.  An- 
taicida  (generale  spartano;  4 secoli  av.  G.  C.) 

Antalgique  agg.  (t.  di  med.)  antàlgico, 
che  calma  il  dolore. 

Antan  sm.  l’anno  precedente;  l’anno  pas- 
sato - les  neiges  d’ antan,  le  nevi  del- 
l’anno scorso  - je  ne  m'en  soucie  non 
plus  que  des  neiges  d' antan  ( loc.popol .) 
non  me  ne  dò  il  minimo  pensiero. 

Antanaclase  sf.  (t.  di  relt.)  antanaclàsi 
(ripetizione  d’una  parola  con  significati 
diversi). 

Antarctique  agg.  antàrtico;  australe. 

Antarès  (pron.  anlarèss’),  sm.  Antarese 
(stella  della  costellazione  dello  Scorpione). 

Ante  sf.  ( t . de' mugnai)  stègolo  (grosso 
legno  attaccato  alle  ali  d’un  mulino  a vento) 
||  (al  pi.,  t.  d'archit.  e di  costruz.)  pi- 
lastri quadrati  (che  accompagnano  gli  stipiti 
d’una  porta  o che  formano  l’angolo  d’un 
edificio). 

Ante-bois,  Anti-bois  sm.  listello,  regolo 
di  legno  (ciie  s’applica  all’intavolato  d’una 
camera,  lungo  il  muro,  per  impedire  ai  mo- 
bili di  urlare  contro  le  tappezzerie). 

Antécédeinment  avv.  antecedentemente; 
dapprima. 

Antécédence  sf.  antecedenza;  precedenza; 
preminenza. 

Antécédent  sm.  e agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  antecedente. 

Antécesseur  sm.  antecessore,  predecessore. 

+ Antéchrist  (pron.  anlekrì;  pi.  des  anté- 
christs),  sm.  anticristo. 

Antéciens  sm.pl.  (t.  di  geog.)  antisci  (abi- 
tatori di  .due  opposte  zone  equidistanti  dal- 
l’equalore). 

Antédiluvien  agg.  antidiluviano  (che  fu 
prima  del  diluvio). 

Antennaire  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  antennale 
(che  ha  relazione  colle  antenne  degli  insetti). 

Antenne  sf.ft.dimar.)  antenna;  pennone  || 
(t.  di  slor.  nat.)  antenna  (appendice  artico- 
lala e mobile  degli  insetti). 

Antépénultième  aqq.  antepenultimo,  anti- 
penultimo. 

Antérieur  agg.  (in  tutte  le  accez.)anterjore. 

Antérieurement  avv.  anteriormente;  pre- 
cedentemente. 

Antériorités/',  anteriorità, priorità  di  tempo. 

Anthère sf.(t.dibot.)  antèra  (organo  maschio 
dei  fiori). 

Anthologie  sf.  antologìa,  florilegio. 

Anthracifère  agg.  (t.  di  geol.)  antraci  fero. 

Anthracite  sm.  (t.  eli  geol.)  antracite  (sorta 
di  carbon  fossile). 

Anthrax  (pron.  anlràks’),  sm.  (t.  di  med.) 
antràce,  carbonchio  (sorta  di  tumore). 
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Anthropologie  sf . antropologìa  (storia  na- 
turale dell’uomo;  trattato  suU’uomo). 
Anthropologique  agg.  antropològico. 
Anthropomorphe  agg.  antropomorfo. 
Anthropomorphisme  sm.  antropomor- 
fismo (dottrina  di  coloro  che  attribuiscono 
a Dio  una  forma  umana). 
Anthropophage  sm.  antropòfago  (mangia- 
tore d’uomini). 

Anthropophagie  sf.  antropofagìa  (abitu- 
dine di  cibarsi  di  carne  umana). 

Anti  prep.  ( prefisso  che  unito  a certe  pa- 
role significa  avanti  o conlro)  anti  ||  anti, 
contra  (V.  i vocaboli  seguenti). 
Antiapoplectique  agg.  ( t . di  med.)  antia- 
poplèttico. 

Antibes  (geog.)  Antibo  (V.  Parte  la). 
Anti-bois  V.  ÀNTE-BOIS. 

Anticabinet  sm.anligabinetto  Usala,  salotto. 
Antichambre  sf.  anticamera. 

Antichrèse  sf.  (t.  leg .)  anticrèsi  (cessione 
temporaria  d’uno  stabile  per  garanzia  d’un 
debito). 

Antichrétien  agg.  anticristiano. 
Antichristiauisine  sui.  anticristianesim  ). 
Anticipant  agg.  anticipante. 

Anticipation  sf.  anticipazione  ||  usurpa- 
zione ||  antidata  - par  anticipation  (toc. 
avv.)  in  anticipazione. 

Anticiper  va.  anticipare  ||  prevenire  - — 
sur...,  usurpare  - — sur  les  revenus,  spen- 
dere prima  d’aver  riscosso,  mangiare  il 
grano  in  erba. 

Anticonstitutionnel  ag.  anticostituzionale, 
contrario  alla  costituzione. 

Anticosti  (geog.)  Anticosti  (V.  Parte  1a) 
An  tidsirtr  eu*  a g g. (t.  med.)  antiserpiginoso. 
Antidate  sf.  antidata  (data  anteriore  alla 
data  vera). 

Antidater  va.  antidatare  (mettere  una  data 
anteriore  alla  data  vera). 

Antidotaire  sm.  ( t . di  farm .)  anlidotario 
(libro  ove  sono  scritti  gli  antìdoti). 
Antidote  sm.  antìdoto,  contravveleno  || 
(fig.)  antidoto. 

Antienne  ( pron . antièn’),  sf.  ( t . eccles .) 
antifona  - annoncer  une  fâcheuse  an- 
tienne, dare  una  cattiva  notizia  - toujours 
la  même  antienne!  sempre  la  stessa  can- 
zone, la  stessa  nota! 

Autifébrile  agg.  ( t . di  med.)  antifebbrile  ; 
febbrifugo  - sm  febbrifugo,  rimedio  contro 
la  febbre. 

Antigone  (mitol.)  Antigone  ||  ( stor .)  An- 
tigono (V.  Parte  1a). 

Antigoutteux  agg.  (t.  di  med.)  antigoltoso 
(buono  contro  la  gotta). 

Anti-Liban  (geog.)  Anlilìbano (V. Parte  la). 
Antilsbéralisine  sm.  antiliberalismo. 
Antilles  (geog.)  Anlille  (V.  Parte  1a). 
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Antilogie  sf.  ( t . di  didatt.)  antilogìa  (con-  < 
traddizione  tra  le  idee  e le  espressioni). 
Antilope  sf.  antìlope,  gazzella  (mammifero).  9 
Antimilitaire  agg.  arriimilitare. 

Antimoine  sm.  antimonio  (metallo). 
Antimonacal  agg.  antimonacale. 

Anti  monarchique  agg.  antimonarchico. 
Antimoniaux  sm.pl.  (t.  di  farm.)  antimo-  j 
niali  (farmaci  in  cui  entra  antimonio). 
Antinational  agg.  antinazionale,  opposto  j 
al  genio  ovv.  al  gusto  d’una  nazione. 
Antinomie  sf.  antinomìa  (contraddizione  | 
fra  due  leggi).  I 

Antinoiis  (pron.  antinoiiss’),  stor.  Antinòo  I 
(V.  Parte  1a). 

Antioche  (geog.)  Anliòchia  (V.  Parte  \*)M 
Antiochus  (pron.  antiokiiss’),  stor.  Antioco  I 
(V.  Parte  4a). 

Antipape  sm.  antipapa  (chi  dicesi  papa  1 
senza  essere  legittimamente  e canonica'-® 
mente  eletto). 

Antipapismo  sm.  (in  ogni  accez.)  anti® 
papismo. 

Antipapiste  agg.  e sm.  antipapista. 
Antipathie  sf.  antipatìa;  ripugnanza;  av-1 
versione. 

Antipathique  agg.  antipatico. 

A riti  patriotique  agg.  antipatriottico. 
Antipéristaltique  agg.  (t.  di  med.,  ag- ^ 
giunto  di  mouvement)  antiperistàltico. 
Antipéristase  sf.  ( t . di  didattica)  anlipe-'J 
ristasi  (azione  di  due  qualità  contrarie,  runa] 
delle  quali  accresce  la  forza  dell’altra). 
Antipestilentiel  agg.  antipeslilenziale;  con-  ‘ 
irò  la  peste.  9 

Ahtiphernaux  agg.  m.  pi.  (aggiunto  di 
biens,  t.  leg.)  antifernali,  dati  per  con- 
traddote. 

Antiphilosophique  agg.  anlifilosofico,  con-  f 
trario  ai  principii  filosofici. 
Antiphlogistique  agg.  ( t . di  med.)  anti- 
flogistico, buono  contro  la  flògosi;  rin- 
frescante. 1 

Antiphenaire,  Antiphonier  sm.  (t. eccles. )4 
antifonario  (libro  contenente  le  antifone  colle 
lor  note  in  canto  fermo). 

Antiphonier  V.  Antiphonaire. 

Antiphrase  sf.  (figura  rettorica)  antìfrasi, 
dizione  contraria  (uso  d’una  parola  o d’una 
proposizione  in  un  senso  contrario  al  senso 
vero  di  essa).  ^ 

Antipodes  sm.pl.  ( t . di  geog.)  antìpodi  (i 
luoghi  della  terra  diametralmente  opposti 
fra  loro)  ||  antipodi  (gli  abitatori  di  quei 
luoghi  stessi)  - aux  antipodes  (fig.)  in 
capo  al  mondo. 

Antipoétique  agg.  antipoetico,  contrario 
alla  poesia;  prosaico. 

Antipolitique  agg.  antipolitico,  contrario 
alla  sana  politica. 


A NT  — 43  APE 


Antipsorique  agg.  {t.  climed.)  antipsòrico, 
anliscabbioso  - sm.  antipsorico,  rimedio 
contro  la  scabbia. 

Antiputride  agg.  e sm.  ( t . di  med.)  an- 
lipu  irido. 

Antiquaille  sf.  anticaglia,  cosa  antica  e di 
poco  valore. 

Antiquaire  sm.  antiquario. 

Antique  agg.  antico,  vetusto  j|  disusalo  - 
sf.  anticaglia  - à V antique  { loc.avv .)  al- 
l’antica. 

An  tiquer  m (t.  delegatovi)  ornare  (il  taglio 
de’ libri)  ||  legare  all’antica. 

Antiquité  sf.  antichità  11  anticaglia. 
Antiraisonnable  agg.  irragionevole. 
Antirationalisme  sm.  (t.  di  filos.)  anti- 
razionalismo (dottrina  opposta  al  razio- 
nalismo). 

Antiréalisme  sm.  ( t . di  filos.)  antirealismo 
(dottrina  opposta  al  realismo). 
Antireligieux  agg.  antireligioso,  contrario 
alla  religione;  irreligioso. 
Antirépublicain  agg.  antirepubblicano  (ne- 
mico della  o ostile  alla  repubblica). 
Antirévolutionnaire  agg.  antirivoluzio- 
nario (nemico  delle  rivoluzioni). 
Antisciens  sm.pl.  ( t . di  geog.)  antisci  (po- 
poli che  abitano  sullo  stesso  meridiano  e 
di  cui  le  ombre  a mezzodì  sono  opposte). 
Antiscorbutique  agg.  e sm.  (t.  di  med.) 
antiscorbutico. 

Antiscrofiileux  agg.  e sm.  ( t . di  med.)  an- 
liscrofoloso. 

Antiseptique  agg.  e sm,,  {t.  di  med.)  an- 
tisèttico, antiputrido. 

Antisocial  agg.  antisociale  (contrario  alla 
o che  tende  a distruggere  la  società) 
Antisophiste  sm.  antisofista. 
Antispasmodique  sm.  e agg.  (t.  di  med.) 
antispasmòdico. 

Antisthène  ( stov .)  Àntìstene  (V.  Parte  1a). 
Antistrophe  sf.  { t . di  versif.  greca)  an- 
tìslrofa,  antìstrofe  (divisione  particolare  nella 
poesia  lirica  e la  controparte  della  strofa). 
Antisyphilitique  agg.  ( t . di  med.)  antisi- 
filitico. 

Antithèse  sf.  ( figura  rettorica)  antìtesi 
(parola  o pensiero  opposto  ad  altra  o ad 
altro  nello  stesso  periodo;;  contrapposto  || 
( i . di  filos.)  antitesi  (proposizione  opposta 
alla  tesi). 

Antithète  sm.  ( t . di  rett.)  antìleto  (voce 
opposta  ad  altra  voce). 

Antithétique  agg.  antitètico,  contrapposto. 
Antivénérien  sm.  e agg.  ( t . di  med.)  an- 
tivenereo. 

Antivermineux  agg.  ( t . di  med.)  ani i ver- 
minoso. 

Antoine  np.  estor.  Antonio  (V.  Vaile  1a). 
Antonio  {stor.)  Antonino  (V.  Parte  la). 


Antonomase  sf.  ( figura  rettorica)  anto- 
nomàsia (sineddoche  consistente  nel  pren- 
dere un  nome  proprio  per  un  nome  co- 
mune e viceversa). 

Antre  sm.  antro,  caverna;  grotta  ; spelonca. 

Anuiter  (S*),  mp.  lasciarsi  sorprendere  in 
viaggio  dalla  notte. 

Anurie  sf.  (I.  di  med.)  anuria  (soppressione 
della  secrezione  urinaria). 

Anus(pr.  aniiss’),sm.(£.  di  med.  e anat.)  ano. 

Anxiété  sf.  ansietà;  affanno;  ambascia. 

Anxieusement  omansiosamente,  con  ansia. 

Anxieux  agg.  ansioso. 

Aoriste  ( pron . aorìsl’,  non  orìst’),  sm. 
{t.  di  gram.  greca)  aorislo  (perfetto  asso- 
luto de’verbi). 

Aorte  sf.  (t.  d’anat.)  aorta  (arteria  del  cuore). 

Aortique  agg.  ( t . di  anat.)  aòrtico  (che  si 
riferisce  all’aorta). 

Aortite  sf.  ( t . di  med)  aortite  (infiamma- 
zione della  tunica  esterna  dell’aorta). 

Août  {pron.  u,  non  aù),  sm.  agosto  - la 
mi-août , mezzo  agosto,  il  15  agosto. 

Aoûtage  {pron.  utàj’),  sm.  {t.  rur.)  tempo 
della  raccolta. 

Aoiìtement  [pron.  a-ut’màn,  non  ut’màn), 
sm.  il  maturare  (al  sole  d’agosto). 

Aoiìter  {pron.  a-uté,  non  uté),  va.  far 
maturare  (al  sole  d’agosto)  - vn.  maturare. 

Aoiìteron  {pron.  ut’ron,  non  aut’ròn),  sm. 
mietitore. 

Apaisement  sm.  placamento,  il  placare; 
bonaccia. 

Apaiser  va.  placare,  calmare;  addolcire; 
acquetare;  tranquillare;  abbonacciare -vnp. 
placarsi,  calmarsi,  acquetarsi. 

Apanage  sm.  appannaggio,  assegnamento  (| 
provvisione  |j  {fig.)  appannaggio. 

Apanager  va.  assegnare  o dare  un  appan- 
naggio a... 

Apanagiste  sm.  chi  ha  un  appannaggio. 

Apapelardir  (S?),  vnp.  divenire  ipocrita. 

Aparté  avv.  solo,  a parte  - {usato  come 
sm.):  un  aparté , un  a parte,  un  a solo 
(ciò  che  si  dice  fra  sè  senza  che  altri  oda). 

Apathie  sf.  ( t . di  filos.)  apatìa  (privazione 
d’affetti;  U apatia;  insensibilità;  indolenza; 
spassionatezza. 

Apathique  agg.  apatico;  spassionato;  indif- 
ferente, privo  d’affètti  o di  passione  ||  in- 
dolente. 

Apathiser  va.  rendere  apatico  - vnp.  di- 
venire apatico. 

Apelle  (stor.)  Apelle  (V.  Parte  |a). 

Apennins  {geog  } Apennini  (V.  Parte  1a). 

Apepsie  sf.  ( t . di  med.)  apepsìa  (cattiva  di- 
gestione o il  non  poter  digerire). 

Aperceptibilité  sf.  {t.  di  didattica)  fa- 
coltà di  percepire  H percettibilità,  qualità 
di  ciò  che  è percettibile. 
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Aperceptible  agg.  perceitibile,  suscettibile 
di  essere  percepito  o scorto. 

Aperception  sf.  (t.  di  didatt .)  a percezione 
(atto  dello  spirito  che  percepisce  o sente 
una  impressione). 

Apercevable  agg.  che  si  può  scorgere, 
visibile. 

Apercevoir  va.  scorgere  - vnp.  avve- 
dersi, accorgersi,  addarsi  : faites  en  sorte 
qu’il  ne  s’en  aperçoive  pas,  fate  in  modo 
che  non  se  ne  avvegga. 

Aperçu  pp.  scorto  - Aperçu  sm.  sunto, 
compendio,  ristretto,  sommario,  epitome. 
Apéritif  agg.  {t.  med.)  aperitivo,  aperiente, 
che  apre  - sm.  aperitivo,  rimedio  aperitivo. 
Apéritoire  sf.  strumento  degli  spineltai. 
Apertement  avv.  apertamente,  manifesta- 
mente. 

Apertise  sf.  destrezza  ; prova  di  cora 
di  forza;  atto  coraggioso. 

Apétale,  Apétalé  agg.  ( t . di  bot.)  apètalo, 
senza  pètali. 

Apetissement  sm.  appiccolamento,  impic- 
colimento;  diminuimento. 

Apetisserm  appiccinire, appicciare,  appic- 
ciolire,  impiccolire;  accorciare  - vnp. appic- 
colirsi, impiccolirsi;  scemare;  accorciarsi. 
Aphélie  sm.  ( t . d’astr.)  afèlio  (il  punto  del- 
l’orbita d’un  pianeta  in  cui  questo  trovasi 
più  distante  dal  sole). 

Aphérèse  sf.  ( fig . gramm .)  afèresi  (tron- 
camento di  lettera  o di  sillaba  in  principio 
d’un  vocabolo)  fl  ( t . di  chir.)  aferesi  (parte 
della  chirurgia  che  tratta  delle  amputazioni). 
Aphlogistique  agg.  aflogìstico  - lampe 
aphlogistique.  (t.  eli  fis.)  lampada  aflogistica 
(la  lampada  di  Davy). 

Aohone  agg.  àfono  (V.  Aphonie). 

Aphonie  sf.  afonìa  ( privazione  od  estin- 
zione della  voce). 

Aphorisme  sm.  (t.  di  letter.)  aforismo  (sen- 
tenza, proposizione  contenente  in  poche  pa- 
role una  massima  generale). 

Aphoristique  «^.aforistico;  breve;  conciso. 
Aphrodisiaque  agg.  {t. di  med.)  afrodisìaco. 
Aphthe,  + Aphte  sm.  ( t . di  med.)  afta  (ulce- 
retta  bianchiccia  nella  bocca). 

Aphylle  agg.(t.  di  bot.)  afillo,  senza  foglia. 
Api  sm.,  Pomme  d’api  sf.  mela  appiuola, 
mela  casolana. 

1 pie {loc.  avv.)  a picco  ; perpendicolarmente. 
Apicole  agg.  apìcolo,  apìstico. 

Apiculteur  sm.  apicoltore  (chi  attende  al 
miglioramento  delle  api  e dei  loro  prodotti). 
Apiculture  sf.  apicoltura  (arte  di  allevare 
le  api,  di  attendere  al  miglioramento  dei 
loro  prodotti). 

Apiquer  vii.  ( t . di  mar.)  andare  a picco  f| 
essere  a picco  - ( con  forma  attiva):  api- 
quer les  vergues , siiiantigiiare,  scrociare. 


ì - APO 

Apitoiement  sm.  impielosimento;  com- 
passione. 

Apitoyé  pp.  ed  agg.  impietosito  ; commosso,  j 
Apitoyer  va.  impietosire,  muovere  a pietà,  i 
a compassione;  commuovere  - vnp.  impie- 
tosirsi, muoversi  a compassione,  sentirsi 
tocco  da  compassione. 

Aplaner  va.  (t.  de’ pannai.)  cardare. 
Aplanir  va.  appianare;  spianare;  aggua-  1 
gliare,'  pareggiare  ||  (fig.)  appianare , reti-  ; 
dere  facile,  spianare,  agevolare  - ^ les 
difficultés,  rimuovere  le  difficoltà  - vnp. 
appianarsi,  diventar  più  facile. 
Aplanissement  sm.  spianamento,  lo  spia-  ; 
tiare  ||  (fig.)  spianamento,  facilitazione,  age-  j 
volamento. 

Aplanisseur  sm.  (t.  de’ pannai.)  operaio  che 
dà  l’ultima  mano  ai  panni  dopo  la  cimatura. 
Aplatir  va.  rendere  piatto  ; stiacciare , j 
schiacciare;  appianare;  spianare  - vnp.  di- 
ventar piatto;  schiacciarsi,  stiacciarsi. 
Aplatissement  sm.  schiacciamento,  stiac- 1 
ciamenlo;  spianamento. 

Aplatissoir  sm.  spianatoio. 

Aplet  sm.  (t.  di  pesca)  rete  per  pescare 
le  aringhe  H fune  guernita  di  lenze  e d’ami,  j 
Aplomb  sm.  appiombo  (perpendicolo)  |]  (fig.) 
franchezza, imperturbabilità  (non  Appiombo, 
che  in  questo  senso  è brutta  metaf.); 
disinvoltura  - avoir  de  l’aplomb,  avere 
franchezza;  essere  imperturbabile;  essere 
disinvolto  - un  homme  qui  a de  l’aplomb 
dans  sa  conduite,  uomo  di  fermo  proce- 
dere - d’aplomb  (loc. avv.)  verticalmente. 
Apnée  sf.  (t.  di  med.)  apnèa  (mancanza  di 
respirazione).  jj 

Apocalypse  sf.  Apocalisse  (uno  dei  libri 
sacri). 

Apocalyptique  agg.  apocalittico;  profetico 
||  (per  estensione)  misterioso  ; oscuro. 
Apocope  sf.  (fig.  gramm.)  apòcope  (figura 
per  cui  si  tronca  una  lettera  od  uria  sil- 
laba in  fine  di  parola). 

Apocrisiaire  sm.  (t.  di  storia  greca)  apo- 
crisiario  (ufficiale  incaricato  di  portare  le 
risposte  degli  imperatori,  di  spedire  gli 
atti,  ecc.) 

Apocryphe  argg.  apòcrifo,  non  autentico  fi 
apocrifo,  sospètto  j|  apocrifo,  falso;  une 
nouvelle  apocryphe,  una  notizia  falsa.  ! 
Apocynées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  apocinèe  (fa- 
miglia di  piante  della  classe  delle  dicoti- 
ledoni a cui  appartiene  Tapòcino). 

Apode  agg.  (t.  di  didattica  e di  stor.  nat.) 
àpodo  (senza  piedi)  - Apode  sm.  rondine 
di  mare  (pesce). 

Apodictique  agg.  ( t . di  scuola)  apodittico, 
dimostrativo. 

Apodie  sf.  (t.  di  didatt.)  apodia  (mancanza 
di  piedi). 
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Apotlose  sf.  (t.  eli  reti,  apòdosi  (secondo 
membro  del  periodo). 

Apogée  sm.  (t.  d’astron.)  apogèo -(punto  del- 
l’orbita della  luna  in  cui  questa  si  trova  nella 
massima  distanza  dalla  terra)  ||  (fig.) apogeo, 
il  colmo;  il  più  alto  grado  di  checchessia. 

Apographe  sm.  apògrafo,  copia  (d’uno 
scritto,  originale). 

Apollinaire  np.  Apollinare. 

Apollon  ( mitol .)  Apollo  (V.  Parte  la). 

Apollonius  ( pron . apoloniiiss’).  np.  Apol- 
lonio - Apollonius  (stor.)  Apollonio  (V. 
Parte  1a). 

Apologétique  agg.  apologètico,  difensivo 
- Apologétique  sm.  ( t . stor.)  apologetico 
(difesa  de’ Cristiani  fatta  da  Tertulliano)  - 
Apologétique  sf . apologetica  (parte  della 
teologia). 

Apologie  sf.  apologia,  difesa. 

Apologique  V Apologétique  agg. 

Apologiste  sm.  apologista,  chi  fa  apologie. 

Apologue  sm.  ( t . di  didatt.)  apòlogo,  favoia. 

Aponévrose  sf.  ( t . d'anat.)  aponeurosi 
(espansione  membranosa  di  un  tendine). 

Aponévrotique  agg.  (t.  d'anat.)  aponeu- 
ròtico,  di  aponeurosi. 

Apophthegme  sm.  apotegma  (molto  sen- 
tenzioso, acuta  e breve  sentenza). 

Apcpliyge  sf.  (t.  d'archit .)  imoscapo, cembra 
(di  colonna). 

Apophyse  sf.  ( t . d'anat.)  apòfisi  (protube- 
ranza delle  ossa). 

Apoplectique  agg.  apoplettico. 

Apoplexie  sf.  (t.  di  med.)  apoplessia  (ma- 
lattia per  cui  i nervi  rimangono  più  o meno 
privi  del  senso  e del  moto). 

Aposiopèse  sf.  ( figura  rettorica)  aposio- 
pèsi,  reticenza. 

Apostasie  sf.  apostasia,  rinnegamento  della 
propria  religione. 

Apostasier  vn  apostatare,  farsi  apostata. 

Apostat  agg.  e sm.  ( anche  fig.)  apòstata. 

Apostème  sm.  ( t . di  med.  e di  chir.)  apo- 
stèma, postèma,  tumore. 

Apostement  sm.  appostamento,  agguato. 

Aposter  va.  appostare,  mettere  in  agguato. 

Apostillateur  sm.  postillatore; glossatore. 

Apostille  (pron.  aposlìgl’,  gl  come  in 
figlio),  sf.  apostilla,  postilla;  nota  marginale. 

Apostiller  (proti,  apostiglié),  va.  postillare, 
scrivere  o far  postille  o annotazioni  a... 

Apostolat  sm.  apostolato. 

Apostolique  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
apostolico. 

Apostoliquement  avv.  apostolicamente, 
all’apostolica. 

Apostrophe  sf.  (fig.  ret.)  apòstrofe,  invet- 
tiva; riprensione  [(  ( t.digram .)  apostrofo. 

Apostropher  va.  apostrofare,  fare  un’apo- 
strofe a...;  indirizzare  «1  discorso  (ad  uno) 


- quelqu’un,  dir  villania  ad  alcuno, 
motteggiarlo. 

Apostume  V.  Apostème. 

Apostuiner  vn.fvoce  antiq.)  impostemire, 
far  capo  ovv.  apostema  ; marcire. 

Apothème  sm.  (t.  di  geom.)  apolèma;  ca- 
teto ||  (t.  di  chim.)  apotema  (precipitalo 
vegetale  di  colore  bruno). 

Apothéose  sf.  apoteòsi,  deificazione  ||  (fig.) 
apoteosi,  elogio  esagerato  di  qualcheduno. 

Apothicaire  sm.  speziale;  farmacista  - mé- 
moire d,1  apothicaire  (fig.)  conto  di  speziale, 
conto  con  prezzi  esagerati. 

Apothicairerie  sf.  spezieria  , bottega  di 
speziale:  farmacia  ||  farmacia  (l’arte  del 
farmacista). 

Apôtre  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  apostolo 

- V Apôtre  des  gentils  (pron.  janlì),  l’A- 
postolo delle  genti  (San  Paolo). 

Apozème  sm.  (t.  di  farm.)  apozèma  (de- 
cotto d’erbe). 

Apparaître  (v.  irr.,  per  la  coniug.  V.  Pa- 
raître), vn.  apparire,  comparire  ||  apparire, 
manifestarsi,  farsi  vedere;  presentarsi  ||  ri- 
sultare ||  sembrare,  parere. 

Apparat  sm.  apparalo,  mostra  ; pompa  || 
ostentazione  - air  d’apparat,  aria  d’im- 
portanza - Apparat  sm.  lessico,  vocabo- 
lario (per  l’intelligenza  di  un  autore  clas- 
sico) ||  piccolo  vocabolario  francese-latino. 

Apparaux  sm.pl.  (t.di  mar.)  arredi,  attrezzi. 

Appareil  sm.  apparecchio,  apparalo;  pre- 
parativo ||  (t.  di  scienze  e d’arti)  appa- 
recchio ||  fasto,  pompa  ||  bendatura  (di  fe- 
rita, di  piaga,  ecc.)  j|  (t.  degli  scarpell.  e 
de’  murai  ) spessore  o altezza  della  pietra. 

Appareillage  sm.  (t.  di  mar)  mettere  alla 
vela;  partenza,  levala. 

Appareillement  sm.  appaiamento,  lo  ap- 
paiare, lo  accoppiare. 

Appareiller  va.  accoppiare,  appaiare  ||  (e 
parlandosi  di  pietre,  t.  degli  scarpellini  e 
d’archit.)  sagomare  - vn.  (t.  di  mar.)  spie- 
gare le  vele,  mettere  alla  vela,  far  vela, 
partire  -vnp.  accoppiarsi,  appaiarsi,  unirsi. 

Appareilleur  sm.  apparecchiatore  ||  (nel 
ling.  degli  scarpellini ) sagomatore,  squa- 
dratore  (di  pietre). 

Appareilleuse  sf.  donna  intrigante. 

Apparemment  avv.  in  modo  chiaro,  ma- 
nifesto (in  questo  senso  è voce  antiq.)  || 
apparentemente  )|  verisimilmente. 

Apparence  sf.  apparenza;  aspetto,  esteriore 

- en  apparence  (loc.avv.)  in  apparenza, 
apparentemente. 

Apparent  agg.  apparente;  evidente,  ma- 
nifesto; visibile;  chiaro  ||  riguardevole,  ri- 
marchevole; principale  ||  apparente,  spe- 
cioso, che  ha  apparenza  di  vero  e non  è 
tale;  non  reale. 
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Apparenter  va,  imparentare  - vnp.  appa- 
rentarsi, imparentarsi  (con  qualcuno). 
Apparesser  va.  e vn.  infingardire  - vnp. 
infingardire,  impigrire. 

Àppariation  sf.  accoppiamento,  appaia- 
mento. 

Appariement  ( pron  aparimàn),  sm.  appa- 
iamento, accoppiamento,  lo  appaiare,  lo 
accoppiare. 

Apparier  va.  appaiare,  accoppiare  - vnp. 
appaiarsi,  accoppiarsi. 

Appariaient  V.  Appariement. 
Appariteur  sm.  cursóre,  messo  ||  bidello; 
usciere. 

Apparition  sf.  apparizione;  visione  ||  fan- 
tasma ||  apparimene,  apparila;  manifesta- 
zione ||  brevissima  dimora. 

Apparoir  {v.  difett.,  usato  solo  all’infinito 
e nella  terza  persona  singolare  del  pre- 
sente indicativo',  il  appert),  vn.(t.di giur.) 
apparire,  essere  manifesto  ovv.  chiaro  o evi- 
dente; risultare,  constare;  il  appert  par 
un  tel  acte...,  appare  da  quell’alto... 
Appartement  sm.  appartamento,  quartiere 
(varie  camere  ad  uso  di  abitazione)  ||  piano. 
Appartenances/’,  appartenenza,  pertinenza 
li  attinenza. 

Appartenant  agg.  appartenente  ||  appar- 
tenente, pertinente,  che  spetta. 
Appartenir  (per  la  coniug.  V.  Tenir),  vn. 
appartenere,  essere  di  proprietà  di...  ||  ap- 
partenere, spettare;  toccare  ||  appartenere, 
essere  attenente  ||  appartenere,  concernere 

- (usato  impers.):  il  appartieni,  conviene, 
è di  dovere  - ainsi  qu’il  appartiendra, 
come  sarà  di  dovere. 

Appas  sm.pl.  bellezze,  attrattive,  vezzi:  les 
appris  de  la  gioire,  le  attrattive  della  giuria. 
Appât  sm.  esca  ||  (fig.)  esca,  allettamento, 
attrattiva;  attrattive  - l’ appât  du  gain,  le 
attrattive  del  lucro. 

Appâter  va.  adescare  ||  imboccare  (pari, 
di  uccelli,  di  pollame). 

Appatronner  V.  Appareiller. 

Appalline  agg.  (t.  d'arald.)  appalmato. 
Appauvrir  va.  e vn.  impoverire  ||  { fig .) 
impoverire  ; insterilire  : — un  terrain,  in- 
sterilire un  terreno. 

Appauvrissement  sm.  impoverimento,  lo 
impoverire  ||  ( fìg .)  impoverimento;  (pari, 
d’una  lingua)  povertà,  difetto,  scarsezza 
o mancanza  di  vocaboli. 

Appeau  sm.  (t.  di  caccia)  fischio,  fistio  || 
richiamo,  uccello  di  richiamo. 

Appel  sm.  chiamata,  l’azione  di  chiamare 
(non  Appello,  che  in  questo  senso  è frane.) 

- faire  appel  à...,  invocare...  ( non  Fare 
appello  a...,  che  non  è locuz.  italiana ) H 
(t.  leg.)  appello,  appellazione,  ricorso  al  giu- 
dice supremo  - interjection  d’appel,  inter- 


posizione d’appello  - Cour  d’appel,  Corte 
d’appello  ||  rassegna,  chiamata  (non  Appello,  1 
che  in  questo  senso  è frames.)  ||  (t.  mil.)  } 
chiamata  (suono  di  tromba  odi  tamburo,  ecc.)  1 
Il  (t.  di  scherma)  invito  ||  (fig.)  sfida,  disfida. 
Appelant  agg.  e sm.  ( t . leg.)  appellante,  1 
chi  ha  appellato  da  una  sentenza  ||  (t.  di 
caccia)  uccello  di  richiamo. 

Appeler  va.  chiamare,  nominare;  appel- a 
lare:  comment  vous  appelez-vous?  come 
vi  chiamate?  - (in  ling.  scolasi.):  — les  , 
lettres  de  l’alphabet,  dire  (una  dopo  l’altra)  I 
le  lettere  dell’alfabeto  ||  chiamare  (colla  ■ 
voce  ovv.  con  cenni):  au  secours,  chia-  J 

mare  aiuto  ||  chiamare,  far  venire,  mandare 
per  alcuno  ||  chiamare,  invitare  ||  chiedere  ||1 
chiedere,  richiedere,  esigere  ||  chiamare,  in-  | 
vocare  ||  sfidare  - en  justice,  citare,! 
chiamare  in  giudizio  - vn.  (t.  leg.)  appellare,  | 
appellarsi:  — d’une  sentence,  appellarsi! 
da  una  sentenza  - en  appeler  à...,  chia-® 
dere  la  testimonianza  di...  (non  Appellar- 1 
sene  a...,  che  è modo  errato)  - vnp.  chi  a® 
marsi,  aver  nome. 

Appelet  V.  Aplet. 

Appeleur  sm.  ( t . di  caccia)  uccello  di  ri- 1 
chiamo. 

Appellatif  agg.  ( t . di  gram.)  appellativo.  | 
Appellation  Vf.  appellazione,  appello  - ap- 1 
pellation  des  lettres  de  l’alphabet,  lettura  1 
delle  lettere  dell’alfabeto,  il  leggere  (una  I 
dopo  l’altra)  le  lettere  dell’alfabeto. 
Appendice  (pron.  apendìss),  sm.  e sf.  ap-J 
pendice;  aggiunta  ||  (t.  d’anat.)  appendice,  rà 
Appendicule  (pron.  apendicül’),  sm  piccola  | 
appendice. 

Appendre  va,  appendere,  appiccare;  so-  ( 
spendere. 

Appentis  sm.  tettoia,  tetto  (di  legno,  ap-  < 
poggiato  ad  un  muro). 

Appesantir  va.  aggravare,  rendere  grave.) 
ovv.  pesante;  far  più  pesante  - vnp.  ag-a 
gravarsi;  farsi  più  pesante;  premere  su..® 
- (fig.)  s’appesantir  sur...,  insistere  su...  : 
Appesantissement  sm.  aggravamento  ; gra-1 
vezza,  pesantezza. 

Appétence  sf.  appetenza;  appetito  ||  ap-i 
petenza,  desiderio  istintivo. 

Appéter  va.  (usato  anche  assol.)  appetire, | 
desiderare  vivamente. 

Appétibilité  sf.  ( t . scol.)  appetibilità  (fa-j 
coltà  di  appetire). 

Appétible  agg.  (t.  scol.)  appetibile. 
Appétissant  agg.  appetitoso  ; gustoso,  sa-| 
porito;  che  stuzzica  l’appetito. 

Appétit  sm.  appetito , voglia  di  mangiare  II  • 
(fig.)  appetito,  gran  desiderio,  viva  bramaJ 
voglia,  desiderio  - (al  pi.)  appétits,  cose  ap- 
petitose, cibi  appetitosi,  che  stuzzicano  l’ap- 
petito - à V appetii  de...  (loc.avv.)  per 
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desiderio  di...,  per  la  brama  o la  smania 
di  avere...  - à V appétit  d'un  sou  il  a laissé 
i mourir  son  chien,  per  risparmiare  un  soldo 
ba  lasciato  morire  il  cane  - 1’ appétit  vient 
en  mangeant  ( prov .)  l’appetito  viene  man- 
giando. 

Appétitif  agg.  appetitivo. 

Appétition  sf.  appetenza. 

Appièceinent  sm.  rappezzamento , rattop- 
pamento, il  rappezzare,  il  rattoppare. 
Appieime  (Yoie),  sfor.  Via  Appia  (V.  Parte 
Prima). 

Applaudir  vn.  applaudire  :ig:  à tout  casser , 
applaudire  fragorosamente-  va.  applaudire; 
approvare;  lodare  |1  applaudire,  far  plauso, 
battere  le  mani  a...  - vnp.  glorificarsi  || 
compiacersi;  essere  lieto  di... 
Applaudissement  sm.  applauso;  acclama- 
zione; battimano. 

Applaudisseur  sm.  appi  auditore , accla- 
mante; chi  balte  le  mani. 

Applicable  agg.  applicabile. 

Applicale  sm.  ( t . d'arti  e 7nest.)  applica- 
zione. 

Application  sf.  applicazione,  apposizione, 
lo  applicare  ||  applicazione,  applicamento, 
adattamento  ||  applicazione, studio, diligenza. 
Applique  (Pièce  d ’),sf.  ( t . d'arti  e mest.) 
pezzo  (da  applicare,  da  intarsiare,  da  inca- 
strare) |!  sorta  di  candelabro. 

Appliquer  va.  applicare,  adattare;  apporre, 
soprapporre:  un  emplâtre,  apporre, 

mettere  un  impiastro  - (fig.)  — un  soufflet, 
dare  uno  schiaffo  ||  apporre,  appoggiare  |) 
(fig.)  applicare,  adattare;  appropriare;  attri- 
buire ||  applicare;  assegnare;  infliggere  - 
vnp.  applicarsi,  studiare  con  attenzione  || 
applicarsi,  darsi  (a  checchessia). 

Appoint  sm.  resto,  resa  di  danaro  pagalo 
in  più  ||  complemento  di  somma;  differenza 
- faire  l'appoint,  verificare  la  differenza. 
Appointé  pp.  stipendiato;  salariato  - sm. 
appuntato  {voce  dell'uso),  soldato  che  ha 
maggior  paga  degli  altri 
Appointement  sm.  (t.  di  procédé)  ordine, 
decreto  di  produrre  gli  atti,  ecc.  ||  (al  pi.) 
stipendio;  salario,  paga. 

Appointer  va.  stipendiare,  salariare,  dare 
un  salario  a...;  assegnare  stipendio  a...  || 

(t.  dei  pannaiuoli ) appuntare  ||  ( t.  de' con- 
ciatori) dare  l’ultima  pigiatura  (ai  cuoi)  - 
( nel  ling.  leg .):  — une  cause,  riferire  una 
causa  - un  différend,  un  procès,  com- 
! porre  un  litigio. 

Appointir  va.  appuntare,  aguzzare. 
Appontement  sto  (t.deé  costrutto  ri)  grifo, 
ponte  volante. 

Apport  sm.  ( t . di  comm.)  capitale,  messa 
di  danaro,  di  fondi  in  società  ||  (al  pi.)  beni 
che  la  moglie  o il  marito  porla  nella  co- 
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munanza  coniugale  ||  mercato,  luogo  o piazza 
dove  si  tiene  mercato  ||  (nel  ling.  leg.)  de- 
posito degli  atti  di  una  lite. 

Apportale  sm.  porto,  spesa  di  condotta. 
Apporter  va.  portare,  arrecare;  recare: 
— une  nouvelle , un  ordre,  recare  una 
nuova,  un  ordine  ||  cagionare,  produrre, 
essere  causa  di...:  la  guerre  apporte  bien 
des  maux,  la  guerra  produce  molli  mali 
Il  allegare,  citare  - ^ des  facilités , faci- 
litare, rendere  facile,  agevole  - remède 
a...,  mettere  riparo,  mettere  rimedio  a... 
Apporteur  sm.  socio  capitalista. 

Apposer  va.  mettere,  porre;  applicare; 
sovrapporre  - une  clause,  une  con- 
dition, mettere  una  clausola,  inserire  una 
condizione  - — le  sceau,  les  scellés  (nel 
ling.  leg.)  apporre  il  sigillo,  i sigilli. 
Appositif  agg.  (t.  di  gram.)  appositivo. 
Apposition  sf.  apponimento,  apposizione  || 
addizione;  aggiunzione  ||  (nel  ling.  di  stor. 
nat.  e partie,  di  miner,  e di  geol.)  so- 
prapponimento  - — d'un  sceau  (nel  ling . 
leg.)  apposizione  di  sigillo  ||  (t.  di  grani, 
e di  ret.)  apposizione. 

Appréciabilité  sf.  apprezzabilità. 
Appréciable  agg.  apprezzabile. 
Appréciateur  m.apprezzatore;  stimatore. 
Appréciatif  agg.  apprezzalo. 
Appréciation  sf.  apprezzaménto,  valuta- 
zione; estimazione  ||  (fig.)  apprezzamento 
(dei  meriti,  ecc.) 

Apprécier  va.  stimare,  valutare;  porre  il 
prezzo  a...  ||  (fig.)  stimare,  apprezzare;  far 
caso  di... 

Appréhender  va.  temere,  paventare:  j’ ap- 
préhende qu'il  ne  vienne  pas,  temo  che 
non  venga  ||  (t.  leg.)  catturare,  arrestare  ~ 
au  corps,  arrestare,  catturare. 
Appréliensibilité  sf.  apprensibilità. 
Appréhensif  agg.  apprensivo;  pauroso; 
timido. 

Appréhension  sf.  apprensione,  timore; 
tema  ; paura  ||  (t.  leg.)  cattura,  arresto. 
Apprendre  (per  .la  coniug.  V.  Pkendheì, 
va.  apprendere,  imparare:  pur  cœur, 

studiare,  imparare  a mente  ||  sentire,  in- 
tendere, venire  a sapere:  — une  nou- 
velle, venir  a conoscenza  di  una  notizia  || 
informare,  avvertire,  avvisare,  far  sapere 
a...:  on  m’a  appris  la  mort  de...,  mi 
hanno  informato  della  morte  di...  |]  inse- 
gnare: à quelqu'un  le  latin , insegnare 

a qualcuno  il  latino. 

Apprenti  sm.  apprendista,  garzone  di  bot- 
tega ||  novizio,  principiante;  allievo  ||  (fig.) 
principiante,  persona  poco  abile  - agg. 
principiante,  novizio. 

Apprentissage  sm.  noviziato;  tirocinio  || 
(fig.)  prime  prove;  prova,  saggio. 
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Apprêt  sm.  apparecchio,  preparazione  - 
avoir  de  l’apprêt  dans  le  style , dans  la 
conversation,  dans  les  manières , avere 
affeltazione  o ricercatezza  nello  stile,  nel 
parlare,  nei  modi  H apparecchio,  acconcia- 
mento (di  vivande)  ||  ( t.  di  piti.  ) appa- 
recchio (mastice  che  si  dà  alle  tele  sulle 
quali  si  vuol  dipingere)  ||  (t.  de’ fabbri- 
canti di  tele,  panni,  ecc .)  colla,  gomma: 
toile  sans  apprêt , tela  senza  colla,  senza 
gomma  ||  manganatura  o lustratura  (dei 
panni,  dei  tessuti). 

Apprêtage  sm.  lustratura  (delle  stoffe). 
Apprêté  pp.  ed  ayg.  apparecchialo  ||  alle- 
stito; preparato  (V.  Apprêter)  lì  (fìg.)  af- 
fettato; senza  naturalezza;  non  naturale. 
Apprêter  va.  apparecchiare,  allestire  : le 

couvert,  apparecchiare  la  mensa,  porre  la 
posata  - — le  dîner , allestire  il  pranzo  || 
preparare;  condire:  — des  mets,  prepa- 
rare pietanze  ||  ( t . de' fabbricanti  di  tela, 
di  panni)  dare  la  colla,  la  gomma  (ai  tes- 
suti, ecc.);  lustrare,  manganare  - ( usato 
con  forma  neutra)  : — à manger,  pre- 
parare da  mangiare  - — à rire,  rendersi 
ridicolo  - vnp.  prepararsi:  s’apprêter  à 
sortir,  prepararsi  ad  uscire. 

Apprèteur  sm.  {t.  d’arti  e mest.)  appa- 
recchiatore. 

Appris  pp.  appreso  - mal  appris,  mal  edu- 
cato: mascalzone. 

Apprivoisable  agg.  dimesticabile. 
Apprivoisement  sin.  addomesticamento. 
Apprivoiser  va.  addomesticare  ||  {fig.)  am- 
mansare ||  rendere  famigliare  - vnp.  faini- 
gliarizzarsi  ; prendere  dimestichezza. 
Apprivoiseur  sm.  addomesticatore. 
Approbateur  sm.  e agg.  approvatore. 
Approbatif  agg.  approvativo. 
Approbation  sf.  approvazione,  assenso: 
donner  son  approbation  à..., dare  il  proprio 
assenso  a...  ||  approvazione,  giudizio  favore- 
vole ||  approvazione,  autorizzazione  (per  la 
pubblicazione  di  un  libro,  ecc.) 
Approbativement  av. in  modo  approvativo. 
Approchable  agg.  avvicinabile. 
Approchant  agg.  che  tende,  che  s’avvi- 
cina, che  s’accosta  - la  nuit  était  fort  ap- 
prochante, la  notte  era  vicinissima  ||  ap- 
prossimativo: des  calculs  approchants, 
calcoli  approssimativi  ||  consimile,  che  so- 
miglia alquanto;  quasi  uguale:  des  pensées 
approchantes,  pensieri  che  si  rassomigliano, 
quasi  ugnali  - Approchant  prep.  circa  ; 
vicino;  quasi,  press’a  poco':  il  est  huit 
heures  ou  approchant,  sono  quasi  le  otto 
- ( usato  avverb .):  ii  a vingt  ans  appro- 
chant, ha  circa  vent’anni. 

Approche  sf. avvicinamento;  lo  avvicinarsi: 
l’approche  des  ennemis,  lo  avvicinarsi 
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dei  nemici  ||  vicinanza,  prossimità  - b l’ap 
proche  de  la  nuit,  verso  notte,  al  cadere 
della  notte  - (al  pi.)  aux  approches  de 
l’hiver,  all’avvicinarsi  dell’inverno  ||  {al 
pi,  t.  eli  guerra)  approcci  : les  approches j 
d’un  siège,  gli  approcci  d’un  assedio  - 
lunette  a’ approche,  cannocchiale. 
Approchement  sm.  avvicinamento. 
Approcher  va.  avvicinare,  appressare  - 
quelqu’un,  accostare  uno  - vn.  avvicinarsi. 

||  avvicinarsi  a...,  assomigliare  a...:  de\ 

quelqu’un,  aver  rassomiglianza  con  uno  J 
assomigliargli  ||  rivaleggiare,  competere:] 
nul  n’approche  de  sa  force,  nessuno  coni-; 
pete,  rivaleggia  colla  sua  forza  - vnp.  av-' 
vicinarsi. 

Approfondir  va.  affondare,  approfondare, 
scavar  profondamente:  un  puits,  sca-1 

vare  profondamente  un  pozzo  ||  (fig.)  appro- 
fondare, esaminare  o studiare  a fondo;  pe- 
netrare addentro  a...,  internarsi  - vnp.  farsi 
più  profondo  ||  internarsi,  addentrarsi. 
Approfondissement  sm.  scavamento  ; pro- 
fondamento; lo  affondare  ||  (fig.)  il  pene- 
trare in...;  lo  esaminare  o studiare  a fondo; 
lo  approfondare. 

Appropriation  sf.  (in  ogni  accez.)  appro- 
priazione. 

Approprier  va.  appropriare,  adattare;  ap- 
plicare ||  adattare;  disporre  conveniente  : 
mente:  une  maison,  adattare  una  casa 

-lesoti  discours  aux  circonstances,  con- 
formare, adattare  il  discorso  alle  circostanza 
||  pulire,  nettare;  forbire  - vnp.  appro- 
priarsi; adattarsi;  applicarsi  ||  arrogarsi 
appropriarsi,  usurpare  - s’app  oprier  une) 
chose,  impadronirsi  d’una  cosa  (per  arte  o 
violenza);  spacciare  per  sua  una  cosa  altrui.] 
Approuvé  pp.  approvato  (|  ( nel  ling.  ani- 
mili.) visto,  si  approva. 

Approuver  va.  approvare  ||  confermare  || 
autorizzare. 

Approvisionnement  sm.  approvigionaa 
mento,  provvedimento  di  vettovaglie  || 
provvista. 

Approvisionner  va.  approvigionare;  prov^ 
vedere,  fornire  di  vettovaglie,  vettovaglia™ 
- vnp.  approvigionarsi ; provvedersi,  far 
le  provviste;  vettovagliarsi. 
Approvisionneur  sm.  provveditore  (colui 
che  approvigiona,  che  vettovaglia). 
Approximatif  agg.  approssimativo,  clifl) 
s’approssima  al  vero. 

Approximation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)i 
approssimaziorte. 

Approximativement  avv.  approssimalij 
vamente,  per  approssimazione. 

Appui  sm.  appoggio,  sostegno  ]|  appoggia-] 
toio  - hauteur  d’appui,  altezza  di  para- 
petto ||  (fig.)  appoggio,  aiulo  ; protezione! 
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difesa;  soccorso;  assistenza  ||  punto  d’ap- 
poggio (del  bilico). 

Appni-main  (pi.  des  appuis-mam ),  sm. 

(t.  de'  pittori)  bacchetta. 

Appulsesm.(^a^r.)appulso(loavvicinarsi 
d’un  pianeta  alla  sua  congiunzione  col  sole). 
Appuyer  ( pron . appiii-ié),  va.  appoggiare  || 
puntellare;  sostenere  (con  puntelli)  ||  (fig.) 
appoggiare;  proteggere;  favorire,  aiutare, 
sostenere  H poggiare;  appoggiare;  fondare: 
— son  opinion,  fondare  il  proprio  parere 
su...  - vn.  appoggiarsi,  slare  o essere  appog- 
giato il  calcare,  premere  11  (fig.)  instare,  insi- 
stere - vnp.  appoggiarsi  j|  (fig.)  appoggiarsi 
||  fondarsi  su...  ( non  Basarsi,  che  e voce  er- 
rata)||  confidare  in..., fare  assegnamento  su. . 
Apre  agg.  aspro;  acerbo  - âpre  au  goût , 
acerbo,  aspro,  di  sapore  aspro  ||  aspro, 
ruvido  11  (lig.)  aspro,  severo;  duro;  rude; 
ruvido;  violento  - caractère  âpre , carat- 
tere duro,  ruvido  - homme  âpre  au  gain , 
uomo  avido  di  guadagno. 

Iprement  avv.  aspramente  ; acerbamente  11 
(^o.)aspramente,  ruvidamente  ; rigidamente. 
Après  prep.  dopo,  di  poi  - d’après,  da 
secondo;  in  seguito  -fait  d'après  Raphael, 
copiato  da  Raffaello  - d’après  nature,  al 
naturale;  dal  vero  ||  appresso,  dietro  - 
soupirer  après  quelque  chose , sospirare, 
desiderare  ardentemente,  cercare  di  ottenere 
qualche  cosa  - courir  après , correre  dietro 
a...  - il  est  toujours  après  lui,  gli  sta 
sempre  alle  costole  - après-demain  (avv.  e 
sm.)  posdomani  - après-dinée  ( sost.f .)  ovv. 
après-diné  ovv.  après-dîner  (sm.)  dopo 
pranzo,  pomeriggio  - l* après-midi  (sm.) 
il  pomeriggio  - l’après-soupée  (sf.)  ovv. 
l’ après-soupé  ovv.  après-souper  (sm.)  il 
dopo  cena;  la  sera  ||  dietro:  regarder 
après  soi,  guardare  dietro  di  sè  - avv. 
dopo  - ci-après,  più  sotto;  un  poco  più 
lungi  ; più  innanzi  - après  tout  (loc.  avv.) 
checché  ne  sia;  nonpertanto,  peraltro,  tut- 
tavia ; in  fin  dei  conti  - après  coup,  dopo 
il  fatto  ; dopo  che  una  cosa  è stata  fatta  ; (e 
in  altro  senso)  troppo  tardi  - après ? e poi? 
Après-demain  V.  Après. 

Après-dîné,  Après-dînée,  Après-dîner 
V.  Après. 

t près-midi  V.  Après. 

présent  avv.  presentemente,  ora,  adesso  ; 
oggidì.  . . „ 

Après-soupé  , Apres-soupee  , Apres- 
souper  V.  Après. 

Âpreté  sf.  acerbità,  acerbezza  H (fig.)  acer- 
bità, acerbezza;  ruvidezza;  severità. 

1 priori  (loc.  lat.)  a priori. 

A-propos  sm.  a proposito. 

Apsides  sf.pl.  (t.  d’aslr.)  àbsidi  (l’apogeo 
ed  il  perigeo,  l’afelio  ed  il  perielio). 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-ital. 
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Apte  agg.  atto,  abile;  idòneo. 

Aptère  agg.  (t.  di  entomol.)  àptero,  senz’ale 
- sm.pl.  àpleri  (insetti  senz’ali). 

Aptitude  sf.  attitudine,  abilità  ; idoneità. 
Apurement  sm.  (t.  di  comm.  e di  ammin.) 
appuramento,  verificazione;  saldo  o ratifi- 
cazione (di  un  conto). 

Apurer  va.  (t.  di  comm.  e di  ammin.) 
appurare,  verificare;  saldare,  liquidare  (un 
conto)  ||  (t.  di  metall.)  purificare,  affinare. 
Apyre  agg.  (t.  di  miner,  e di  chim.)  àpiro, 
incombustibile. 

Apyrexie  sf.  ( t.  di  med.)  apiressia  (as- 
senza di  febbre). 

Aqua-fortiste  (pron.  akuafortìst’) , sm. 
acqua-fortista. 

Aquarelle  (pron.  akuarèP),  sf.  (t.  di  pitt.) 
acquerello. 

Aquarelliste  (pron.  akuarelìst’),  sm.  (t.  di 
piti.)  acquerellista,  pittore  all’acquerello. 
Aquarium  (pron.  akuariòm’),  sm.  acquario 
(neol.),  serbatoio,  vasca,  ecc.  (in  cui  si  ten- 
gono o si  coltivano  piante  od  animali  di 
acqua  dolce  o salsa). 

Aquatile  (pron.  akuatìl’),  agg.  acquàtile. 
Aquatique  (pron.  akuatìk’),  agg.  acqua- 
tico, d’acqua  ||  paludoso,  acquitrinoso. 
Aqueduc  (pron.  ak’dùk),  sm.  acquidotto, 
acquedotto. 

Aqueux  (pron.  akeu),  agg  acquoso,  àcqueo. 
Aquilin  (pron.  akilèn),  agg.  aquilino,  di 
aquila  - nez  aquilin,  naso  aquilino. 
Aquilon  (pron.  akilòn),  sm.  aquilone,  ro- 
vaio, bòrea,  vento  di  tramontana. 
Aquosité  (pron.  akosité),  sf.  (t.  di  didatt.) 
acquosità. 

Ara  sm.  araraca  (sorta  di  pappagallo). 
Arabe  agg.  àrabo  - chiffres  arabes,  nu- 
meri arabici  - sm.  Arabo  ||  (fig.)  uomo 
avido,  usuraio. 

Arabesque  agg.  (aggiunto  di  architecture) 
arabesco,  àrabo  - Arabesques  sf.pl.  ara- 
beschi, rabeschi  (sorta  di  fregio  di  pittura, 
d’intaglio,  ecc.) 

Arabie  ( geog .)  Aràbia  (V.  Parte  la). 
Arabique  agg . arabico  - gomme  ara- 
bique, gomma  arabica. 

Arabisant  sm.  arabista. 

Arabisme  sm.  arabismo  (locuzione  o co- 
struzione particolare  alla  lingua  araba). 
Arabie  agg.  arabile  ; coltivo. 

Aracan  (geog.)  Aracan  (contrada  dell  India 
Transgangetica).  , 

Arachide,  Arachis(pron.arascid  ,araseiss), 
sf.  aràchide  (pianta). 

Arachnide  sm.  (t.  di  zool.)  aràcmde  (nome 
degli  insetti  che  appartengono  alla  classe 
dei  ragni,  degli  scorpioni,  ecc.) 
Arachnoïde  sf.(t.d’anat.)  aracnoide  (sorta 
di  membrana). 
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Arack  o Rack  sm.  artica  ( voce  araba : 
liquore  spiritoso  tratto  dallo  zucchero). 
Arago  (François),  slor.  Francesco  Arago 
(astronomo  francese;  1786-1853). 
Aragonite  sf.  aragonite  (carbonaio  di  calce). 
Araignée  sf.  ragno  (insello)  |j  ragnatela, 
tela  di  ragno  - toile  d’araignée,  ragnatela 
- — de  mer,  ragno  marino  (sorta  di  gam- 
bero marino)  - avoir  line  araignée  dans 
le  plafond  (fig.  e fam.)  essere  tocco  nel 
cervello,  non  avere  il  cervello  a posto. 
Araire  sm.  ( t . rur.)  aratro  semplice. 
Aram  ( stor .)  Aram  (V.  Parte  1a). 
Arauiber  va.  (t.  di  mar.)  arrembare. 
Aranéiforme  agg.  ragniforme,  avente  forma 
di  ragno. 

Ararat(pr.  nrarh),geog  .Arar  at(V  .Parte  1 a). 
Arasement  sm.  agguagliamene;  spiana- 
mento. 

Araser  va.  {t.  de’ murai.)  agguagliare  ; pa- 
reggiare. 

Arases  sf.  pi.  ( t . de’murat.)  pietre  o mat- 
toni per  agguagliare. 

Aratoire  agg.  aratorio. 

Arbace,  Arbacès  (pron.  arbasèss’),  stor. 
Arbace  (V.  Parte  la). 

Arbalète  sf.  balestra  - cheval  en  arba- 
lète, cavallo  di  punta. 

Arbalétrier  sm.  balestriere,  soldato  ar- 
mato di  balestra  ||  (al  pi,  t.dei  legnaiuoli) 
puntoni,  travi  di  sostegno  di  un  tetto  || 
rondone  nero  (uccello). 

Arbalétrière  sf.  balestriera,  feritoia. 
Arbelles  ( geog . ant.)  Arbèla (città d’Assi ria). 
Arbitrage  sm.  arbitrato,  giudizio  d’ar- 
bitro; arbitramento;  lodo  ||  (t.  mer  cantile) 
arbitraggio. 

Arbitraire  agg.  arbitrario,  fatto  ad  arbitrio. 
Arbitrairement  avv.  arbitrariamente,  di 
proprio  arbitrio. 

Arbitrai  agg.  arbitrale  (di  arbitro  o di  ar- 
bitri) ||  di  arbitrato  - sentence  arbitrale, 
jugement  arbitrai,  sentenza  di  arbitri,  ar- 
bitrato. 

Arbitralement  avv.  arbitralmente, per  via 
d’arbitri;  a giudizio  d’arbitri. 

Arbitration  sf.  ( t . di  giur.)  compromesso. 
Arbitre  sm.  ( t . di  filos.)  arbitrio,  volontà  - 
libre  arbitre,  libero  arbitrio  - Arbitre  sm. 
àrbitro,  giudice  ||  arbitro,  padrone  assoluto. 
Arbitrer  va.  ( t . di  giur.)  arbitrare,  giudi- 
care come  arbitro;  stimare:  les  experts 
ont  arbitré  les  dommages,  i periti  hanno 
stimati  i danni. 

Arborer  va.  inalberare;  innalzare,  alzare; 
issare:  un  pavillon,  issare  una  ban- 

diera; (e  fig.)  spiegare  uno  stendardo  || 
(fig.)  inalberare:  — V impiété,  inalberare 
lo  stendardo  dell’empietà. 

Arborescence  sf.  (t.  di  bot.)  arborescenza. 


Arborescent  agg.  (t.  di  bot.)  arborescente. 
Arboriculture  sf.  arboricoltura  (coltiva- 
zione degli  alberi). 

Arborisation  sf.  arborizzazione  (cristal- 
lizzazione in  forma  d’alberi,  di  rami). 
Arborisé  agg.  arborizzato  (che  presenta  fi- 
gure naturalmente  disegnate  di  alberi  o di 
rami). 

Arboriste  sm.  arboricultore  (colui  che  col- 
tiva alberi). 

Arbouse  sf.  corbezzola  (fruito). 
Arbousier  sm.  corbézzolo  (pianta). 

Arbre  sm.  albero  ||  (fig.)  albero:  arbre 
généalogique,  albero  genealogico  ||  (t.  di 
mecc.)  asse  - arbre  d'un  moulin  à vent , 
slègolo,  slevone  - arbre  de  couche,  al- 
bero motore  (nei  piroscafi  ad  elice)  - entre 
l’arbre  et  l’ecorce  il  ne  faut  pas  mettre 
le  doigt,  fra  moglie  e marito  non  mettere 
il  dito;  (ed  anche)  (ino  non  deve  immi- 
schiarsi nelle  quistioni  che  sorgono  nelle 
famiglie. 

Arbrisseau  sm.  arboscello. 

Arbuste  sm.  arbusto. 

Are  (pron.  ark),  sm.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) arco  ||  ( t . d’archit.)  arco  - are  de 
triomphe,  arco  trionfale  ||  arco  (strumento 
per  tirar  freccie)  - avoir  plusieurs  cordes 
à son  arc  (loc.fam.)  tenere  il  piede  in  più 
staffe;  (ed  anche)  disporre  di  molti  mezzi. 
Arcade  sf.  (t.  d’archit.)  arcata  ; vòlta;  arco. 
Arcadie  (geog.)  Arcàdia  (V.  Parte  1a). 
Arcadien  agg.  e sm.  Àrcade,  abitante  del- 
l’Arcadia. 

Arcadius  (pron.  arkadiiiss’),  stor.  Arcadio 
(V.  Parte  1a). 

Arcane  sm.  (t.  d’alchimia)  arcano,  ope- 
razione misteriosa. 

Arcasse  sf.  (t.  di  mar.)  greHa,  arcaccia,  la 
parte  esteriore  della  poppa  d’una  nave. 
Arcature  sf.  ( t . d’archit.)  arcatura  (serie 
di  piccoli  archi). 

Arc-bontant  (pron.  arbulàn;  pi.  des  arcs- 
boutants),  sm.  (t.  d’archit.)  arco  di  sostegno, 
di  appoggio  ||  pilastro;  sprone  ||  (fig.)  ap- 
poggio, sostegno,  puntello. 

Arc-bouter  (pron.  arbuté),m  (t.  d’archit.) 
puntellare;  sostenere  (con  arco  o pilastro). 
Arc-doubleau  (pron.  ardublò  ; pi.  des  arcs- 
doubleaux),  sm.  (t.  d’archit.)  arco  doppio. 
Arceau  sm. (t.  d’archit.)  arco  (d’una  vòlta)  ; 
arco;  vòlta  ||  ( t . di  chic.)  cassetta,  canale. 
Arc-en-ciel  (pron.  arkansièl;  pi.  des  arcs- 
en-ciel),  sm.  arcobaleno,  ìride. 

Archaïque  (pron.  arka-ìk’),  agg.  arcàico, 
antiquato. 

Archaïsme  (pron.  arkaìsm’),  sm.  (t.gram.) 
arcaismo  (voce  e modo  di  dire  caduti  in 
disuso). 

Archal  (Fll  d’),  sm.  filo  di  ottone. 
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Archange  (pron.  arkànj’),  sm.  arcangelo, 
irchangélique  (pron.  arkanjelik’),  agg. 
arcangelico  - sf.  arcangelica  (pianta). 
Arche  sf.  arca  - Arche  de  Noé  (stor.) 
Arca  di  Noè  - Arche  d’alliance  (stor.) 
Arca  Santa  (quella  in  cui  gli  Ebrei  custo- 
divano le  tavole  della  Legge)  - Arche  sf. 
(t.  d’archit.)  vòlta;  arco  (di  ponte). 
Archée  sf.  ( t . ani.  di  fisiol.)  principio  vitale 
||  (t.  d’ alchimia)  fuoco  centrale  (della  terra). 
Archélaiis  (pron.  arkelaiiss’),  slor.  Archelao 
(V.  Parte  la). 

Archelet  sm.  archetto,  archettino  (piccolo 
arco  per  uso  degli  orologiai). 
Archéologie(pron.arkeolojì),s/'.archeologìa 
(scienza  dell’antichità, dei  monumentiantichi) 
Archéologique  (pron.  arkeolojìk’),  agg. 

| archeològico. 

Archéologue  (pron.  arkeològh’),  sm.  ar- 
cheòlogo (chi  è dotto  nell’archeologia). 
Archer  sm.arciere, frecciatore  ||  sbirro, birro. 
Archet  sm.  archetto  (di  violino)  ||  archetto, 
arcuccio  (di  culla,  ecc.) 

Archétype  (pron.  arketìp’),  sm  protòtipo, 
modello;  prima  forma. 

Archevêché  sm.  arcivescovato,  arcivesco- 
vado (dignità  d’arcivescovo)  ||  arcivesco- 
vado, diocesi  o giurisdizione  arcivescovile 
||  arcivescovado,  palazzo  dell’arcivescovo. 
Archevêque  sm.  arcivescovo. 

Archi  (prefisso  greco)  arci,  più  che,  oltre 
i (V.  per  i composti  le  voci  seguenti). 
Archichancelier  sm.  arcicancelliere,  gran 
; cancelliere. 

Archichapelain  sm.  arcicappellano. 
Archiconfrérie  sf.  arciconfralernita. 
Archidiaconat  sm.  arcidiaconato  (dignità 
ed  ufficio  di  arcidiacono). 

Archidiaconé  sm.  territorio  sotto  la  giu- 
risdizione dell’arcidiacono. 

Archidiacre  sm.  arcidiacono. 
Archidiocésain  agg.  arcidiocesano. 
Archiduc  sm.  arciduca. 

Archiducal  agg.  arciducale. 

Archiduché  sm.  arciducato. 
Archiduchesse  sf.  arciduchessa. 
Archiépiscopal  (pron.  arkiepiskopàl),  agg. 
arcivescovile. 

Archiépiscopat  (pron.  arkiepiskopà),  sm. 
archiepiscopato , arcivescovado. 

Archi mandritat  sm.  archimandritato  (il 
benefizio  posseduto  dall’archimandrita,  e 
![  dignità  di  archimandrita). 

Archimandrite  sm.  archimandrita  (guar- 
! diano  o capo  di  mandria)  ||  archimandrita 
p (superiore  o capo  di  certi  monasteri). 
Archimede  (pron.  arscimèd’),  stor.  Archi- 
mède  (V.  Parte  1a). 

Archipel  sm.  (t.  geog.)  arcipelago  ||  (geog.) 
l’Arcipelago  (anticamente  il  mar  Egèo). 


Àrchipompe  sf.  (t.  di  mar.)  pozzo  o sen- 
tina (l’ima  nave. 

Archipresbytéral  agg.  arcipresbiterale, 
areipretale. 

Archipresbytérat  sm.  arcipresbiteralo  (di- 
gnità, beneficio,  giurisdizione  dell’arciprete). 

Archipresbytérial  agg.  arcipresbiterale. 

Archi  prêtre  sm.  arciprete. 

Archiprètré  sm.  arcipresbiteralo  (giurisdi- 
zione di  un  arciprete). 

Archiprieur  sm.  gran  Maestro  dei  cava- 
lieri Templari. 

Architecte  sm.  (anche  fig.)  architetto. 

Architectonique  «^.architettònico  -(usato 
come  sf.):  V architectonique, l’architettura. 

Architectonographe  sm.  architettonò- 
grafo  (chi  si  occupa  di  architettonografia). 

Architectonographie  sf.  architetl.ono- 
grafia  (descrizione  degli  edifizi). 

Architectural  agg.  architettònico  (che  si 
attiene  all’architettura). 

Architecture  sf.  architettura. 

Architrave  sf.  (t.  d’archit.)  architrave. 

Architravé  agg.  (t.d’archit.)  architravato, 
che  lia  architrave. 

Architrésorier  sm.  (t.  di  stor.)  arciteso- 
riere  (gran  tesoriere  al  tempo  del  1°  Im- 
pero francese). 

Architriclin  sm  (t.  d’antic.)  architriclinio, 
siniscalco,  maestro  di  casa. 

Archiver  va.  mettere  o raccogliere  negli 
archivi,  archiviare  (voce  dell'uso , ma  poco 
elegante). 

Archives  sf.pl.  archivio,  archivi  (luogo  dove 
si  conservano  le  scritture  pubbliche,  ecc.) 

Archiviste  sm.  archivista. 

Archivolte  sf.  ( t . d’archit.)  archivolto. 

Archontat  (pron.  arkontà),  sm.  arcontato, 
dignità  d’arconte. 

Archonte  (pron.  arkònt’),  sm.  ( t . di  stor. 
greca)  arconte  (magistrato  che  amministrava 
la  giustizia  nelle  città  greche,  e specialmente 
in  Atene). 

Archures  sf.  (t.  de' mugnai)  cerchi  di  legno 
(che  sono  intorno  alle  macine). 

Arco  sm.  (t.  de’ fond.)  metallo  versato  nelle 
ceneri  della  fornace. 

Arcole  (geog.)  Àrcole  (V.  Parte  1a). 

Arçon  sm.  arcione  - vider  les  arçons,  vo- 
tare la  sella,  cadere  da  cavallo  H ( l . de’capp.) 
arco,  cordella. 

Arçonner  va.  ( t . de’ cappellai)  cordellare, 
battere  a corda. 

Arçonneur  sm.(t.de'capp.) battitore  a corda. 

Arc-rampant  (pi.  des  arcs-rampants),  sm.  . 
(l.  d’archit.)  arco-rampante  (voce  dell’uso). 

Arctique  agg.  àrtico,  settentrionale  - pôle 
arctique,  polo  artico. 

Arcture,  Arclurus  (pron.  arcliiriiss’),  sm. 
Arturo  (stella). 
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Arcure  sf.  ( t . de’giard.)  curvatura. 

Ardèche  ( geog .)  Ardèche  (fiume  di  Francia, 
nasce  nelle  Cèvenne  e si  getta  nel  Rodano)  - 
Ardèche  (^o^.)Ardèclie(dipar  ti  mento  fran- 
cese formato  dal  Vivarese  in  Linguadoca). 

Ardée  {geog.)  Ardea  (antica  città  del  Lazio, 
capitale  dei  Rutuli). 

Ardélion  sm.  appaltone,  faccendone,  uomo 
intrigante. 

Ardemment  avv.  ardentemente,  con  ardore  ; 
caldamente;  con  veemenza. 

Ardennes  {geog.)  Ardennes  (dipartimento 
francese,  formato  dal  Nord  della  Sciam- 
pagna, dal  principato  di  Sedan,  e da  una 
parte  del  Lussemburgo)  - Ardennes  {geog.) 
Ardennes  (foresta  che  copre  in  parte  il  di- 
partimento di  questo  nome). 

Ardent  agg.  ardente;  acceso  ||  (fig.)  ar- 
dente; violento;  veemente  H ardente, focoso 
H ardente,  vivissimo. 

Arder  o Ardre  va.  {voce  antiqu .)  àrdere. 

Ardeur  sf.  ardore  ; arsura  11  (fig.)  ardore, 
fervore;  calore;  fuoco  ||  ardore,  brama  in- 
tensa 11  impeto,  trasporto. 

Ardillon  sm.  ardiglione,  puntale  aguzzo 
della  fibbia. 

Ardoise  sf.  lavagna,  ardèsia  (pietra). 

Ardoisé  agg.  color  di  lavagna. 

Ardoiser  va.  coprire  (il  letto)  con  ardesia 
o lavagna. 

Ardoisier  sm.  appaltatore  di  cave  d’ardesia 
il  chi  lavora  la  lavagna. 

Ardoisière  sf.  cava  di  lavagna. 

Ardu  agg.  arduo;  diffìcile. 

Arduité  sf.  arduità;  difficoltà. 

Are  sm.  aro  (misura  agraria). 

tréa  sf.  àrea,  superficie. 

rebours  ( loc.avv .)  a contrappelo. 

Aree  sm.  arèca  (sorta  di  palma). 

Arénacé  agg.  arenàceo  (che  ha  la  forma  o 
le  proprietà  dell’arena). 

Arénaire  agg.  arenario  (d’onde  si  cava 
l’arena;  che  cresce  nei  terreni  sabbiosi). 
Arénation  sf.  (t.  di  chir.)  arenazione  (ope- 
razione che  consiste  nel  coprire  di  arena 
una  parte  del  corpo  per  conservarla  calda). 
Arenberg  (geog.)  Arenberg  (celebre  castello 
di  Napoleone  111,  sul  lago  di  Costanza). 
Arène  sf.  arèna,  rena,  sabbia  U arena;  an- 
fiteatro, circo  11  lizza;  palestra  - descendre 
dans  l'arène  (fig.)  entrare  nell’arringo  H 
(al  pi.,  ani.)  anfiteatri  romani. 

Aréneux  agg.  arenoso,  sabbioso 
Arénifère  agg.  arenoso,  arenìfero. 
Aréniforme  agg.  areniforme. 

Arénuleux  agg.  arenoso,  pieno  di  arena. 
Aréole  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  arèola. 
Aréolé  agg.  circondato  d’arèola. 
Aréomètre  sm.  (t.  di  fis.)  areòmetro  (stru- 
mento per  pesare  i fluidi). 


Aréométrle  sf.  areomelrìa  (l’arte  di  de-f 
terminare  la  densità  dei  liquidi;. 
Aréométrique  agg.  areometrico. 

Aréopage  (t.  di  stór.  greca)  Areopàgo  (tri-i 
bunale  d’Atene,  celebre  per  la  sua  saviezza)! 
Il  (fig.)  areopago(consesso  d’uomini  dotti, ecc.)l 
Aréopagite  sm.  areopagìta,  giudice  nel- 1 
l’Areopàgo. 

Aréopagitique  agg.  areopagìtico,  dell’ A- 1 

reopàgo. 

Aréostatique  (ortog.  err.),  agg.  areostàticoJ 
che  si  regge  nell’aria  (V.  Aérostatique  agg.) 
Aréostyle  sm.(t.d’archit.)  areòstilo  (edificio  ] 
a colonne  molto  distanti  le  une  dalle  altre).  1 
Aréo tectonique  sf.  (I.  d'arte  milit.)  areo-1 
tettònica  (arte  dell’assalire  e del  difenderei 
le  fortezze). 

Arequipa  (geog.)  Arequipa  (città  del  Perù).  : 
Arer  vn.  (t.  di  mar.)  arare. 

Arère  sm.  (t.  de'  mugnai)  asse  (della  ruota  i 
d’un  mulino). 

Arête  sf.  (t.  d'arti  e mest.)  spigolo,  canto,  I 
angolo:  taillé  à vive  arête,  tagliato  a canto  1 
vivo  (pari,  di  pietra,  di  trave,  ecc.)  |f| 
(t.  di  geom.)  angolo  (formato  da  due  piani  § 
formanti  un  angolo  diedro)  ||  (t.  di  geog.)  j 
cresta  (de’ monti)  ||  resta,  lisca;  spina: 
de  poisson,  spina,  resta,  lisca  di  pesce,  j 
Arétée  (stor.)  Aretèo  (medico  greco  che  fiorì 
ai  tempi  di  Nerone). 

Aréthuse  (mitol.  e, geog.  ant.)  Aretùsa  (fon-| 
tana  nell’isola  di  Òrtigia  presso  Siracusa).* 
Arêtier  sm.  (t,  de’costrutt.  di  case)  saettile,,! 
diagonale  del  tetto. 

Arétin  (Pierre  P),  stor.  Pietro  Aretino ì 

(V.  Parte  1a). 

Arezzo  (stor.)  Arezzo  (V.  Parte  4a). 
Arganeau  sm.  (t.  di  mar.)  cigala  (grosso  • 
anello  di  ferro  a cui  si  attaccano  canapi).  : 
Argémone  sf.  argèmone  (pianta). 

Argent  sm.  argento  (metallo)  ||  denaro  - 
argent  comptant,  argent  sec,  danari  con-  vi 
tanti,  contanti:  payer  argent  comptant , ? 
pagare  in  contanti  - prendre  ( quelque 
chose)  pour  argent  comptant  (fig.  e popol.)  j 
prendere  (qualche  cosa)  per  oro  di  coppella, 
credere  facilmente  a ciò  che  altri  dice  - 
mignon,  denaro  di  cui  si  dispone  per  i j 
proprii  piaceri  - point  d'argent,  point  de 
suisse  (prov.)  niente  per  niente  ; senza  soldi 
l’orbo  non  canta  - en  être  pour  son  argent 
(loc.fam.)  averci  rimesso  o rimetterci  le 
spese  - vif-argent,  argento  vivo,  idrargìri» 
mercurio  (metallo). 

Argenter  uct. inargentare; coprire  con  foglia 
d’argento. 

Argenterie  sf.  argenteria  (suppellettile  o 
vasellame  od  altri  lavori  d’argento). 
Argenteur  sm.  argentatore  (chi  argenta 
metalli,  legno,  ecc.) 
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Argenteux  agg.  ( voce  popol .)  danaroso, 
die  lia  mollo  denaro. 

Argentier  sm.  argenliere;  tesoriere. 
Argentifère  agg.  argentìfero  (che  contiene 
argento). 

Argentin  agg.  argentino,  argenteo  (che  ha 
colore  o suono  come  d’argento). 
Argentine  sf.  bodentilla,  potentina  (pianta) 
- Argentine  (geog) Argentina  ( V.  Parte  1 a) 
Argenture  sf.  argentatura,  lo  inargentare. 
Argile  sf.  argilla,  creta  (terra  grassa  con 
cui  si  fanno  stoviglie)  ||  (fig.)  argilla,  creta 
(la  carne,  il  corpo  deH’uomo). 

Argileux  agg.  argilloso  (che  ha  argilla, 
che  ha  qualità  d’argilla). 

Argilifère  agg.  argillifero,  che  contiene 
argilla. 

Argolide  (geog.)  Argòlide  (V.  Parte  1a). 
Argonaute  sm.  argonàuta  (mollusco)  - 
j Argonautes  (stor.ant.)  gli  Argonauti  (V. 
Parte  1a).  „ , . 

Argos  ( pr . argòss’),  geog  .Argo  (V.  Parte  1 a). 
Argot  sm.  gergo,  parlar  furbesco  ||  (per 
estens.)  gergo  (fraseologia  particolare  di 
alcuni  mestieri,  ecc.)  - Argot  sm.  (t.  dei 
gìard.)  seccume  di  piante. 

Argoter  va.  (t.  de'giard.)  tagliare  la  parte 
secca  (d’un  ramo). 

Argotiser  vn.  parlare  il  gergo. 

Argoulet  sm.  frecciatore  a cavallo  ||  archi- 
li bugierò  ||  (per  estens.)  vile,  arfasatto,  uomo 
i da  poco. 

Argousin  sm.  aguzzino,  còmito. 

Argovie  (geog.)  Argòvia  (V.  Parte  1a). 
Argue  sf.  (t.  di  oref.)  àrgano,  filiera  (tra- 
fila dell’oro,  ecc.) 

Arguer  (pron.  ar-ghé),  va.  arganare  (passar 
metalli  alla  filiera  o all’argano  per  assot- 
tigliarli) - Arguer  (pron.  ar-gù-é),  va.  ar- 
guire ||  redarguire,  riprendere  ||  contraddire  || 
i (fig.)  accusare  ||  provare  la  falsità  (d’un  atto). 
Argument  sm.  ( t . di  logica ) argomento; 
sillogismo  ||  argomento, congettura;  indizio; 
prova  ||  argomento,  soggetto. 
Argumentant  sm.  argomentante. 
Argumentateur,  Argumenteur  sm.  ar- 
gomentatore. 

Argumentation  sf.  argomentazione. 
Argumenter  vn.  argomentare,  addurre  ar- 
gomenti ||  conchiudere;  inferire  - (usato 
con  forma  att .):  — quelqu'un,  disputare 
con  qualcuno  - vnp.  presumere  ||  farsi  una 
lì  ragione. 

‘Argus  (pron.  argiiss’),  mitol.  Argo  ( V. 
Parte  1a)  - Argus  (pron.  argiiss’),  sm. 
argo,  invigilatore  ||  (fig.)  persona  di  gran 
vista  o penetrazione  - (fig.  e fam.)  avoir 
des  yeux  d’ Argus,  avere  occhi  d’Argo. 
Argutie  (pron.  argiissì),  sf.  argùzia,  argu- 
tezza il  arguzia,  sottigliezza  ||  sofisticheria. 
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Argutieux  (pron.  argiissieu),  agg.  arguto. 
Argyle,  Argyll  (geog.)  Argile  (V . Pa  rte  1 a). 
Argyraspides  sm.pl.  (t.  di  stor.)  argirà- 
spidi  (soldati  d’Alessandro  che  portavano 
gli  scudi  d’argento). 

Aria  sm.  (voce popol.)  farraggine  ; imbarazzo. 
Ariane  (mitol.)  Arianna  (V.  Parte  1a). 
Arianisme  sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  aria- 
nismo  (dottrina  eretica  di  Ario). 

Aride  agg.  àrido,  secco  ||  adusto  11  (fig.) 
arido,  sterile. 

Aridité  sf.  aridità,  aridezza  ; siccità  ||  (fig.) 
aridità;  sterilità. 

Ariège  (geog.)  Ariege  (fiume  della  Francia, 
scaturisce  dai  Pirenei  orientali  e sbocca  nella 
Garonna)  - Ariège  (geog.)  Ariege  (dipar- 
timento del  Sud  della  Francia). 

Arien  agg.  e sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  ariano 
(V.  Parte  1a). 

Ariette  sf.  arietta,  canzonetta. 

Arimathie  (pr.  arimatì)  ovv.  Rama  (geog.) 
Arimalèa  (V.  Parte  la). 

Arimer  va.  (t.  de' fabbricanti  di  spille) 
aguzzare,  accomodare  (il  punteruolo)  sub 
l’incudine. 

Arioste  (stor.)  Ariosto  (V.  Parte  !a). 
Arioviste  (stor.)  Ariovisto  (re  degli-  Svevi, 
invase  la  Gallia  e fu  vinto  da  Cesare; 
58  anni  av.  G.  C.) 

Ariser  va  (t.  di  mar.)  calare. 
Aristarque  (stor.)  Aristarco  (V.  Parte  1a) 

- Aristarque  sm.  aristarco,  critico  severo 
e pungente. 

Ariste  agg.  (t.  di  bot.)  spinoso. 

Aristée  (mitol.)  Aristèo  (V.  Parte  1a). 
Aristide  (stor.)  Aristide  (V.  Parte  la). 
Aristippe  (stor.)  Aristippo  (V.  Parte  1 a). 
Aristobule  (stor.)  Aristòbulo  (V.  Parte  1a). 
Aristocrate  agg.  e sm.  (in  tutte  le  sue 
accez .)  aristocràtico. 

Aristocratie  sf.  aristocrazia  ||  aristocrazia, 
governo  degli  ottimati  ||  (per  estens .)  l’ari- 
stocrazia, i nobili. 

Aristocratique  agg.  aristocratico. 
Aristocratiquement  avv.  aristocratica- 
mente, in  modo  aristocratico,  in  forma 
aristocratica. 

Aristodè me  (stor.) Arislodèmo  (V. Parte  1 a). 
Aristodémocratie  sm.  aristodemqcrazia 
(governo  composto  di  nobili  e di  popolani). 
Aristoloche  sf.  aristolòchia , aristològia 
(pianta  medicinale). 

Aristomène  (stor.  )Aristòmene(V.Prtrfó/la) 
Aristophane  (stor.)  Aristofane  (V. Parte  1 a) 
Aristote  (stor.)  Aristotile  (V.  Parte  1a). 
Aristotélicien  agg.  aristotèlico  (conforme 
alle  dottrine  del  filosofo  e retore  Aristotile) 

- sm.  aristotelico,  partigiano  della  dottrina 
di  Arislòtile. 

Aristotélique  agg.  aristotelico. 
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Aristotélisme  sm.  aristotelismo,  filosofia 
d’Aristòtile. 

Arithméticien  sm.  aritmetico. 
Arithmétique  sf.  aritmetica  - Arithmé- 
tique agg.  aritmetico,  d’aritmetica. 
Arithmétiquement  avv.  aritmeticamente, 
per  via  o per  mezzo  dell’aritmetica. 
Arithmographie  sf.  aritmografìa  (l’arte  di 
scrivere  i numeri). 

Aritlimologie  sf.  aritmologìa  (scienza  dei 
numeri). 

Arius  (prow.ariüss’),sfor.Ario(V.Parte  la). 
Arithmomètre  sm.  aritmòmetro  (macchina 
con  cui  si  fanno  operazioni  di  aritmetica). 
Arkansas  ( pron.  arkansàss’) , geog.  Ar- 
kansas (V.  Parte  4a). 

Arkwright  (pron.  arkràit),  stor.  Arkwright 
(V.  Parte  1a). 

Arlequin  sm.  ( anche  fig.)  arlecchino  || 
(popol.)  rimasugli  di  tavola  ; avanzi  di  piatti 
di  carne. 

Arlequinade  sf.  arlecchinata,  azione  da  ar- 
lecchino, buffonata,  buffoneria,  zannala. 
Arles  {geog.)  Arles  (città  di  Francia,  circon- 
dario delle  Bocche  del  Rodano  ; 24,000  abit.) 
Armadille  sf.  {t.  di  stor.)  armatella,  pic- 
cola armala. 

Armagnac  (geog.)  Armagnac  (regione  del- 
l’antica Francia  nella  Guascogna;  forma 
oggidì  il  dipartimento  del  Gers). 

Armançon  (geog.)  Armançon  (fiume  di 
Francia,  che  sbocca  nel  Yonne). 

Armand  sm.  ( t . di  veter.)  pozione  medi- 
cinale che  si  dà  ai  cavalli. 

Armateur  sm.  (I.  di  mar.)  armatore. 
Armature  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni , 
e spec.  t.  di  fis.  e d'arti  e mest.)  armatura. 
Arme  sf.  arma,  arme  ||  (al  pi.)  le  armi  || 
le  armi,  la  guerra  : le  sort  des  armes  est 
incertain,  dubbia  è la  sorte  della  guerra 
- faire  ses  premières  armes,  fare  le  sue 
prime  armi , la  sua  prima  campagna  di 
guerra  ; ( e fig.)  fare  le  prime  prove,  muo- 
vere i primi  passi  (in  una  carriera,  ecc.)  |1 
arma,  corpo  (di  milizie):  l'arme  de  la 
cavalerie,  l’arma  di  cavalleria  ||  arte  mili- 
tare - suivre  les  armes,  militare  - maître 
d’armes,  maestro  di  scherma  - salle 
d’armes,  sala  d’armi;  (od  in  altro  senso ) 
sala  di  scherma  - faire  ovv.  tirer  des 
armes,  schermire,  tirare  di  scherma  - aux 
armes  ! all’armi!  - crier  aux  armes,  gri- 
dare all’armi  - faire  passer  un  soldat  par 
les  armes,  passare  un  soldato  per  Tarmi, 
fucilarlo  ||  (al  pi.,  t.  d'arald.)  armi  gen- 
tilizie, stemma;  insegna. 

Armé  agg.  e pp.  armato  - à main  armée, 
armata  mano. 

Armée  sf.  esercito  (non  Armala,  che  in 
questo  senso  non  è voce  italiana)  - le  Dieu 
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desarmees,  il  Dio  degli  eserciti  - zana-m 
vale,  armata  navale,  (o  sempl.)  armata.  1 
Armeline  sf.  ermellino,  armellino,  pelle  1 
d’ermellino. 

Armement  sm.  armamento. 

Arménie  (stor.)  Armènia  (V.  Parte  1a).  1 
Arménien  agg.  e sm.  Armèno  - pierre  8 
arménienne,  pietra  armena  (sorta  di  pietra 
preziosa). 

Armer  va.  armare,  provvedere  d’armi  ||  1 
mettere  in  arme  -zn  un  vaisseau,  armare  ; 
una  nave  ||  ( assol .)  prepararsi  alla  guerra,  j 
armarsi  ||  (fig.)  armare;  munire  ||  guernire, 
munire;  allestire  - un  fusil,  un  pis-  1 
lolet,  armare  un  fucile,  ecc.  (allestire  il  gril-  i 
letto  di  un  fucile,  di  una  pistola)  - à main 
armée,  armata  mano  ||  (fig.)  armare;  dar 
forza  a...;  fortificare  - vnp.  armarsi  ||  (fig.)  1 
armarsi;  provvedersi,  munirsi. 

Armet  sm.  elmo;  celata,  morione. 
Armillaire  agg.  armillare  - sphère  ar- 1 
miliaire  (t.  di  geog.)  sfera  armiilare. 
Armiïle, s (pron.  con  suono  mouillé),  sf.pl.  j 
armille,  listelli. 

Arminius (pron.  arminiiiss’)  ovv.  Hermann  j 
(stor.)  Arminio  (duce  dei  Germani,  vinci-  j 
torelli  Varo,  nell’anno  9 dopo  G.  C.) 
Armistice  sm.  (t.  milit.)  armistizio,  sospen-  1 
sione  d’armi  ||  (fig.)  tregua;  riposo. 
Armoire  sf.  armadio,  credenza  ||  scaffale.  1 
Armoiries  sf.pl.  (t.  d'arald.)  armi  genti-  1 
lizie,  stemma,  scudo  gentilizio. 

Armoise  sf.  artemisia  (pianta). 

Armoisin,  Armosin  sm.  ermisino,  erme- Ï 
sino  (sorta  di  taffetà  sottile  e poco  lucido).  ■ 
Arinoli  sm.  cosciale  (d’una  vettura). 
Armorial  agg.  che  tratta  delle  armi  gen-  j 
tilizie  - sm.  raccolta  d’armi  gentilizie. 
Armorier  va.  fare  o dipingere  armi  gen-  I 
tilizie  su... 

Armorique  (geog.ant.)  Armòrica  (nome  ]| 
dato  alle  coste  occidentali  della  Gallia, 
dalla  foce  della  Senna  a quella  della  Loira;  1 
più  tardi  si  chiamò  Armòrica  la  penisola  j 
di  Bretagna). 

Armoriste  sm.  chi  fa  stemmi,  armi  genti-  fl 
lizie  ||  scrittore  o maestro  d’araldica. 
Armure  sf.  armatura;  corazza,  ecc.;  armi  J 
Il  (t.  eli  fis.)  armatura,  corredo  (della  ea-  1 
lamita). 

Armurerie  sf.  armeria  ||  bottega  di  ar-  3 
maiuoio. 

Armurier  sm.  armaiuolo. 

Arnaud  de  Brescia  (stor.)  Arnaldo  da 
Brescia  (V.  Parte  1a). 

Amantes  (stor.)  Arnauli  (V.  Parte  la). 
Arnica,  Arnique  sf.  àrnica  (pianta). 

Arno  (geog.)  Arno  (V.  Parte  1a). 

Arnold  (stor.)  Arnoldo  (V.  Parte  1a). 
Arnould  (stor.)  Arnulfo  (V.  Parte  1a). 
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Aromate  sm.  aròmato,  aròma. 
Aromatique  agg.  aromatico. 
Aromatisation  sf.  lo  aromatizzare. 
Aromatiser  va.  aromatizzare. 

Arome  sm.  aròmo,  aròma. 

Aronde  sf.  ( t . antiq.)  rondine  - à queue 
d'aronde  ( t . d'arti  e mest.)  a coda  di 
rondine  - — aux  perles,  avicula  perlifera 
(mollusco). 

Arondelière  sf.  celidonia  (erba). 
Arondelle  sf.  {t.  antiq.)  rondinella  ||  (t.  di 
mar.)  rondine  di  mare  (nave  leggera)  || 
(t.  di  pesca)  fune  guernita  di  ami  ed  attac- 
cata sulla  spiaggia. 

Arone  (geog.)  Arona  (V.  Parte  1a). 
Arpad  ( stor .)  Arpad  (capo  degli  Ungari, 
verso  la  fine  del  secolo  ix). 

Arpailleur  V.  Orpailleur  ( sola  ortografia 
esatta). 

* Arpège  sm.  ( t . di  mus.)  arpeggio. 
Arpégement  sm.  (t.  di  mus.)  arpéggio,  lo 
arpeggiare. 

Arpéger  vn.  (i.  di  mus.)  arpeggiare. 
Arpent  sm.  iùgero,  bubulca  (antica  misura 
agraria). 

Arpentage  sm.  agrimensura. 

Arpenter  va.  misurare  (terreni)  Il  (fig.  e 
fam.)  camminar  su  e giù  e a passi  concitati; 
misurare  a gran  passi;  percorrere. 
Arpenteur  sm.  misuratore,  agrimensore. 
Arpenteuse  (Chenille)  ^/.geometra  ( bruco) 
Arpinum  (pron.  arpinòm’),  geog.  Arpino 
(città  d’Italia,  nel  Lazio;  patria  di  Mario  e 
di  Cicerone;  11,535  abit.) 

Arpon  sm.  sorta  di  sega  larga  e lunga. 
Arqué  agg.  arcuato,  archeggiato;  curvo; 
piegato  in  arco. 

Arquebusade  sf.  archibugiata,  colpo  d’ar- 
chibugio. 

Arquebuse  sf.  archibugio,  archibuso. 
Arquebuser  va.  archibugiare;  fucilare. 
Arquebuserie  sf.  archibugeria  (l’arte  di 
far  archibugi  e simili  armi  da  fuoco). 
Arquebusier  sm. archibugiere,  archibusiere, 
soldato  armalo  d’archibuso  ||  archibusiere, 
armaiuolo  da  archibugi;  armaiuolo  (in 
questo  senso  è voce  antiquata,  in  oggi 
dicesi  Armurier). 

Arquer  va.  piegare  in  arco,  archeggiare -vn. 
archeggiare,  piegarsi  in  forma  d’arco  ||  pie- 
gare ; cedere- vnp. piegarsi  in  forma  d’arco. 
Arquet  sm.  (t.de’fabbric.  di  cartai)  colatoia. 
Arrachage  sm.  svenimento  ; sradicamento, 
Io  svellere,  Io  sradicare  [pari,  di  piante). 
Arrachement  sm.  sradicamento,  sveni- 
mento; strappamento  ( anche  fig) 
Arrache-pied  (D’),  loc.avv.  di  seguito, 
senza  interruzione;  subito,  immantinente. 
Arracher  va.  sradicare,  svellere  ||  strap- 
pare: — une  dent , strappare,  cavare  un 
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dente  ||  (fig.)  strappare;  cavare;  ottenere 
per  forza  o per  destrezza  ; conseguire  con 
pena,  con  fatica  - — de  l’argent  de  quel- 
qu’un, cavar  denari  da  qualcuno  ||  strap- 
pare, staccare;  allontanare;  distogliere; 
portar  via  - la  jarre  ( nel  ling.  de’cap- 
pell  li),  accappare  - vnp.  strapparsi  (dal 
cuore,  dalla  niente)  ||  togliersi  - s'arra- 
cher à...,  distaccarsi  da...;  svincolarsi  da... 
Arracheur  sm.  chi  strappa  - ^ de  dents , 
cavadenti  - ^ de  cors , callista  - — de 
pommes  de  terre  ( t . d’agric.)  cavapa- 
tate (istrumento  d’agricoltura). 

Arrachis  sm.  ( t . forest.)  disvenimento,  sra- 
dicamento d’arboscelli. 

Arrangeant  agg.  accomodante. 
Arrangement  sm.  ordine,  disposizione  || 
acconciamento,  accomodamento  ||  ordine, 
disposizione,  collocazione  ||  componimento, 
conciliazione,  accomodamento  ||  piano,  di- 
sposizioni prese;  ordine, criterio  (nello  spen- 
dere, nel  metodo  di  vita). 

Arranger  va.  assettare,  mettere  in  ordine, 
disporre;  acconciare  ||  accomodare,  ag- 
giustare - quelqu’un  (ironie.)  accon- 
ciar uno  per  le  feste  - vnp.  acconciarsi, 
accomodarsi  bene  ||  mettersi  d’accordo; 
intendersi  ; convenire  - s’arranger  pour. .., 
prepararsi,  mettersi  in  assetto  ovv.  appa- 
recchiarsi per... 

Arrangeur  sm.  aggiustatore. 

Arras  (pron.  arràss’),  geog.  Arras  (anti- 
camente Atrebates , città  di  Francia,  capo- 
luogo del  Passo  di  Calais;  28,000  abit.) 
Arrentement  sm.  censo  ||  pigione,  affìtto,  lo 
appigionare,  il  dare  ovv.  il  pigliare  a pigione. 
Arrenter  va.  dare  a censo  ||  affittare,  appi- 
gionare, prendere  o dare  a pigione. 
Arrérager  vn.  accumulare  gli  arretrati 
(voce  dell’uso,  ma  ripresa,  V.  Arrérages)  ; 
accumulare  debili,  essere  in  ritardo  di  pa- 
gamento - vnp.  ingrossarsi  (un  debito  a 
forza  di  non  pagarne  gli  interessi). 
Arrérages  sm.pl.  arretrali  ( voce  dell’uso , 
ma  ripresa ),  frutti  od  interessi  decorsi  e 
non  pagati. 

Arrestation  sf.  arresto , cattura , lo  ar- 
restare uno  ||  arresto,  stalo  d’arresto. 
Arrêt  sm.  lo  arrestare,  il  fermare;  lo  arre- 
starsi, il  fermarsi  - faire  faire  arrêt  à 
son  cheval,  far  sostare  il  proprio  cavallo  j| 
fermata  H arresto  - maison  d’arrêt,  pri- 
gione - mettre  arrêt  sur  (quelque  chose), 
sequestrare  (qualche  cosa)  - mettre  en 
arrêt,  mettere  in  prigione  - mettre  aux 
arrêts  (nel  ling.  mil.)  mettere  agli  arresti 
(loc.  dell’uso,  nia  ripresa),  ( meglio ) mettere 
in  prigione,  ( o , secondo  il  caso)  proibire 
d’uscire  di  camera,  ecc.  ||  interruzione;  so- 
spensione; pausa  - l’arrêt  des  affaires, 
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Io  arrestarsi  dei  traffici,  sospensione  degli 
affari,  dei  traffici  ||  ( t . di  caccia)  ferma, 
fermo:  chien  d'arrêt,  cane  da  fermo  || 
( t . di  cavalier.)  resta  : la  lance  en  arrêt, 
la  lancia  in  resta  ||  arnese  che  ferma  o trat- 
tiene ; scattino  - ( t . di  mus.)  point  d'arrêt , 
punto  d’organo,  canto  senza  accompagna- 
mento H decreto;  sentenza;  ordinanza: 
rendre  un  arrêt,  pronunciare  una  sentenza, 
una  decisione  - les  arrêts  de  la  Provi- 
dence, i decreti  della  Provvidenza. 
Arrêté  sm.  decreto;  ordinanza  H decisione, 
risoluzione  - — de  compte  ( t . di  comm.) 
saldo  di  conto:  bilancio. 

Arrête-bœuf  [pi.  des  arrête-bœuf),  sm.  bo- 
nagra,  anonitie  (pianta). 

Arrêter  va.  arrestare,  fermare;  trattenere; 
impedire  le  sang,  stagnare  il  sangue  |j 
arrestare,  catturare  ||  stabilire,  decidere  - 
une  chose,  risolvere,  decidere  chec- 
chessia - — le  prix  de  ...  lissare  il  prezzo 
di...  - — un  marché,  fare  un  contratto  - 

— un  cici&inier,  etc.  prendere  a servizio 
un  cuoco,  ecc.  - un  carrosse , une 
maison,  etc.  prendere,  affittare,  assicurarsi 
l’uso  d’una  carrozza,  d’ima  casa,  ecc.  - 
des  comptes  ( loc . comm.)  saldare  conti  - 
vnp.  arrestarsi,  fermarsi  ; sostare  -s'arrêter 
tout  court,  fermarsi  di  botto. 

Arrètiste  sm.  commentatore  di  decreti. 
Arrlieinent  sm.  caparramene. 

Àrrher  va.  innarrare,  caparrare,  incapar- 
rare; dare  caparra;  comperare  dando  l’arra. 
Arrhes  sf.pl.  arra;  caparra;  pegno  ||  ( fig .) 
pegno;  segno;  testimonianza  - donner  des 
arrhes,  caparrare;  (e  fig.)  dar  pegni. 
Arrière  avv.  indietro -e?i  arrière  {l'oc. avv.) 
indietro;  (in  altro  senso ) in  ritardo  - Ar- 
rière sm.  la  parte  posteriore  (di  alcuna 
cosa)  H ( t . di  mar.)  la  poppa  (d’una  nave) 

- vent  arrière,  vento  in  poppa. 

Arriéré  agg.  in  ritardo  1)  arretrato  (voce 

dell’uso,  ma  ripresa,  V.  Arriéré  sm.)  Il 
che  è addietro;  che  ha  progredito  poco - 
sm.  arretrato,  debito  arretrato  ( voci  del- 
l’uso, ma  riprese),  debito  vecchio  ||  lavoro 
che  s’ha  da  fare  da  un  pezzo. 
Arrière-ban  (pi. des  arrière-bans),  sm.  ( ant .) 
ultimo  bando. 

Arrière-bee  (pi.  des  arrière-becs), sm.  it.  di 
archit.)  retrobecco,  pigna,  sperone  della 
pila  a valle. 

Arrière-boutique  (pi.  des  arrière-bou- 
tiques), sf.  retrobottega. 

Arrière-bras  (pi.  des  arrière-bras),  sm.  re- 
trobraccio. 

Arrière-cabinet  (pi.  des  arrière-cabinets), 
sm.  retrocamerino. 

Arrière-chambre(pJ.des  arrière-chambres), 
sf.  retrocamera. 
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Arrière-cour  (pi.  des  arrière-cours),  sf.  re- 
trocorte, cortile  di  dietro. 

Arrière-faix  (pi.  des  arrière-faix),  sm. 
(t.  d’anat.)  placenta,  secondina. 
Arrière-garde  (pi.  des  arrière-gardes),  sf. 
(t.  mil.)  retroguardia. 

Arrière-goût  (pi.  des  arrière-goûts),  sm. 
sapore  che  lasciano  in  bocca  certi  alimenti 
o liquori,  diverso  da  quello  provato  innanzi. 
Arrière-main  (pi.  des  arrière-mains),  sm. 
il  rovescio  della  mano  ||  manrovescio;  ro- 
vescione (nel  giuoco  della  palla). 
Arrière-neveu  (pi.  des  arrière-neveux),  sm. 
pronipote,  figliuolo  del  nipote. 
Arrière-nièce  (pi.  des  arrière-nièces),  sf. 
pronipote,  figliuola  del  nipote. 
Arrière-pensée  (pi.  des  arrière-pensées),  s/”. 
mira  od  intenzione  occulta;  secondo  fine  || 
premeditazione. 

Arrière-petit-fils  (pi.  des  arrière-petits- 
fils),  sm.  pronipote. 

Arrière-point,  Point-arrière  ( questa  è 

voce  più  usata;  pi.  des  arrière-powits),  sm. 
( t . delle  cucitore ) punto  indietro. 
Arriérer  va.  differire;  ritardare:  un 

payement,  ritardare  un  pagamento  - vnp. 
restare  indietro  |)  (fig.)  restar  debitore;  non 
pagare  a suo  tempo. 

Arrière-saison  (pi.  des  arrière-saisons),  sf. 
il  fine  dell’auituono. 

Arrière-sens  (pi.  des  arrière-sens),  sm.  mira 
o senso  occulto. 

Arrière-vassal  (pi. des  arrière- vassaux),, m. 
(t.  de’  feudat.)  vassallo  d’un  altro  vassallo. 
Arrière-voussure  (pi.  des  arrière-vous- 
sures), sf.  (t.  d’ archit.)  apertura  a vòlta 
(delle  porte,  finestre,  ecc.) 

Arrimage  sm.  (t.  di  mar.)  stivamento, 
disposizione  delle  mercanzie  nelle  navi,  del 
carico  di  una  nave. 

Arrimer  va.  (t.  di  mar.)  stivare,  lastrare, 
disporre  il  carico  in  una  nave. 

Arrimeur  sm.  (t.  di  mar.)  stivatore,  lastra- 
tore,  assestatore. 

Arriser  va.  ( t . di  mar.)  ammainare,  calare, 
abbassare 

Arrivage  sm.  (t.  di  mar.)  arrivo  in  porto, 
arrivo  d’un  vascello;  approdo. 

Arrivée  sf.  arrivo;  venuta. 

Arriver  vn.  arrivare,  giugnere  -'jziàpoint, 
giungere  a puntino  ||  arrivare,  approdare  || 
pervenire  a — à..v  pervenire  a...;  rag- 
giungere; (assolut.)  riuscire:  avec  de  la 
persévérance  il  est  rare  qu’On  n’ arrive 
pas,  colla  perseveranza  è raro  che  non 
si  riesca  [|  avvenire,  accadere,  succedere: 
avez-vous  appris  ce  qui  est  arrivé  à mon 
fils?  avete  inteso  quello  che  è accaduto  a 
mio  figlio? 

Arrobe  sf.  arroba  (peso  spagnuolo). 
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proche  sf.  atrèpice,  spinacione  (pianta). 
Lrrogamment  avv.  arrogantemente,  con 
arroganza. 

I croyance  sf.  arroganza, alterigia;  superbia; 
insolenza;  tracotanza, 
rrogaut  agg.  arrogante,  superbo;  inso- 
lente; tracotante. 

[rroger  (S5),  vnp.  arrogarsi,  attribuirsi; 
ascriversi  arrogantemente, 
rroi  sm.  ( voce  antiq.)  equipaggio  ; car- 
riaggi - être  en  mauvais  arroi,  essere 
male  in  arnese. 

jrondir  va.  ritondare,  rotondare,  arro- 
tondare Il  (fig.)  accrescere,  aumentare  (i 
proprii  beni,  le  proprie  terre,  ecc.)  - — sa 
fortune,  fare  il  gruzzolo  - — une  période, 
aggiustare,  rendere  armonioso  un  periodo 
- vnp.  divenir  rotondo, 
arrondissement  sm.  il  ritondare  ||  riton- 
dezza, rotondità  ||  ingrandimento  - V arron- 
dissement d'une  période,  il  rendere  armo- 
nioso un  periodo  ; l’armonia  di  un  periodo  H 
(circoscrizione  amministrativa,  circondario, 
distretto,  rione  (ciascuna  delle  parti  in  cui 
si  divide  un  paese,  un  territorio,  una  città). 
Lrrosable  agg.  irrigabile. 

Arrosage,  Arrosement  sm.  innaffiamento; 
adacquamento  ; irrigazione. 

Arrosement  V.  Arrosage. 

Arroser  va.  innaffiare,  bagnare;  adacquare; 
irrigare  ||  spruzzare;  irrugiadare  ||  ( per 
estens.,  pari,  di  fiumi)  bagnare  : cette  ri- 
vière arrose  un  pays  charmant,  questo 
fiume  bagna  un  paese  incantevole  - {fig. 
e fam.)  — des  créanciers,  dare  acconti  ai 
creditori. 

(Lrroseur  sm.  innaffiatore;  adacquatore. 
Arrosoir  sm.  innaffiatoio  - — à pomme, 
innaffiatoio  a palla. 

Lrroux  (geog.)  Arroux  (torrente  di  Francia, 
che  si.  getta  nella  Loira). 
irrugie  sf.  ( t . delle  miniere)  canale,  fos- 
sato di  scolo  delle  acque. 

1rs  (pron.  ar  e ars),  sm.pl.  membri,  arti, 
gambe  (del  cavallo)  - saigner  un  chevai 
des  quatre  ars,  cavar  sangue  ad  un  ca- 
vallo per  le  quattro  vene  delle  gambe  - 
Ars  agg.  arso,  abbrucialo 
Arsacides  (stor.)  Arsàcidi  (V.  Parte  1a). 
Arsenal  sm.  (in  ogni  accez.,  anche  fig.) 
arsenale. 

Arséniate  sm.  ( t . di  chim.)  arseniato  (nome 
dei  sali  composti  di  acido  arsenico  e di 
una  base). 

Arsenic  (pron.  ars’nì  o ars’nìk),  sm.  arsè- 
nico (metallo)  |]  arsenico  (veleno  ; scientif. 
acido  arsenioso). 

Arsenical  aqq.  arsenicale,  che  contiene 
ì arsenico. 

Arsénieux  agg.  ( t . di  chim.)  arsenioso. 


Arsénique  agg.  ( t . di  chim.)  arsenico  - 
acide  arsénique,  acido  arsenico. 

Arsénite  sm.  ( t . di  chim.)  arsenìle  (combi- 
nazione dell’ossido  d’arsenico  con  una  base 
qualsiasi). 

Arséniure  sm.  ( t . di  chim.)  arseniuro. 
Arsin  agg.  abbruciato,  abbrustolilo  (pari, 
di  legno). 

Art  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
arte  1!  arte,  mestiere,  professione  H scienza 
H arte;  astuzia;  industria;  artifizio  11  abilità, 
maestria  - se  conduire  avec  art,  condursi 
con  accorgimento  - maître  ès  arts , maestro 
(in  quelle  cognizioni  che  concernono  gli 
studi  universitari!,  umanitarii,  filosofici,  ar- 
tistici, letterarii,  ecc.) 

Artaban  (stor.)  Artabàno  (V.  Parte  \*)~ 
Artaban  sm.  uomo  orgoglioso. 
Artaxerxès  (pron.  artagsersèss’ ) , Ar- 
taxerce  (stor.)  Artaserse  (V.  Parte  1a). 
Artémise  (stor.)  Artemisia  (V.  Parte  1a). 
Artère  sf.  (t.  d'anat.)  arteria  ||  (fig.)  ar- 
teria; via  H arteria,  ramo. 
Artérialisation  sf.  (t.  di  med.)  arlerializ- 
zazione  (trasformazione  del  sangue  venoso 
in  sangue  arterioso). 

Artériel  ag g. (t. d'anat.)  arteriale,  di  arteria. 
Artérieux  agg.  ( t . d'anat.)  arterioso,  che 
appartiene  alle  arterie. 

Artériole  sf.  (t.  d'anat.)  arteriuzza , pic- 
cola arteria. 

Artériologie  sf.  arteriologìa  (trattato  sulle 
arterie). 

Artériotomie  sf.  ( t . di  chir.)  arteriotomìa 
(incisione  dell’arteria). 

Artésien  (Puits),  sm.  pozzo  artesiano,  pozzo 
trivellatofpozzo  forato  per  mezzo  di  trivello). 
Arthralgie  sf.  (t.  di  med  ) artralgia  (do- 
lori nelle  articolazioni). 

Arthrite  sf.  (t.  di  med.)  artrìtide,  artrite 
(infiammazione  delle  articolazioni). 
Arthritique  agg.  ( t . di  med.)  artetico,  ar- 
tritico - douleurs  arthritiques,  dolori  ar- 
tefici od  artritici. 

Arthrodie  sf.  (t.  d'anat.)  artrodia  (artico- 
lazione che  risulta  dal  concorso  della  spor- 
genza d’un  osso  con  una  cavità  ossea). 
Arthur  (stor.)  Arturo  (V.  Parte  1a). 
Artichaut  sm.  carciofo  (pianta). 
Artichautière  sf.  carciofaia,  terreno  col- 
tivato a carciofi. 

Artide  sm.  (t.  d’anat.)  articolo,  giuntura; 
nodo  H articolo,  piccolo  capitolo,  capo  o 
parte  (di  uno  scritto,  ecc.)  ||  articolo,  capo 
o punto  (di  un  trattato,  di  una  convenzione) 
- — rfe  paix,  condizione  di  pace  - — de 
foi,  articolo  di  fede  - ce  n'est  pas  article 
de  foi,  ciò  non  merita  di  essere  creduto  - 
c'est  un  autre  article  ( popol .)  questa  è 
un’altra  faccenda  ||  ( nel  ling.  giornalist.) 
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articolo  (breve  scrittura  inserita  nei  gior- 
nali) 1!  (t.  di  gram)  articolo:  défini, 

~ indéfini,  articolo  definito,  articolo  inde- 
finito H (in  ling.  comm)  oggetto;  mer- 
canzia - à l'article  de  la  mort,  in  fin  di 
vita,  in  punto  di  morte. 

Articulaire  agg.  articolare,  delle  articola- 
zioni, delle  giunture -maladie  articulaire, 
malattia  articolare. 

Articulation  sf.  articolazione,  giuntura  11 
(t.  di  entomol.  e di  boi)  articolazione  - 
lu:  des  faits  (nel  ling.  leg)  enunciazione 
dei  falli  articolo  per  articolo  ||  (in  gram. 
ed  in  ling)  modo  di  pronunziare;  pronunzia 

- — de  la  voix,  il  pronunciare  distinto. 
Articulé  agg.  ( t . di  stor.  nat)  articolato 

- les  animaux  articulés  (t.  di  stor.  nat.) 
gli  animali  articolati  H (in  gram.  ecl  in 
ling.)  pronunciato  distintamente. 

Articuler  va.  ( t . d'anat)  articolare  H di- 
videre per  articoli  |1  (in  gram.  ed  in 
ling.)  articolare,  pronunciare,  proferire  U 
pronunciare  distintamente. 

Artifice  sm.  artifizio,  arte;  industria  || 
astuzia;  malizia;  stratagemma  - feu  d’ar- 
tifice, fuoco  artificiato  o pirotecnico. 
Artificié  agg.  artefatto. 

Artificiel  agg.  artificiale  (l'opposto  di  Na- 
turale) ; artefatto  - fleurs  artificielles,  fiori 
artificiali  H artificioso,  arlifizialo,  fatto  con 
arte. 

Artificiellement  avv.  artificialmente,  in 
modo  artificiale;  con  arte. 

Artificier  sm.  artificiere,  facitore  di  fuochi 
artificiali. 

Artificieusement  avv.  arlifìziosamente;  ma- 
liziosamente H astutamente. 

Artificieux  agg.  artificioso  ; malizioso  H 
astuto. 

Artillé  agg.  ( voce  antig.)  armato  di  cannoni. 
Artillerie  sf.  (in  ogni  accez)  artiglieria  - 
pièce  d'artillerie,  pezzo  d’artiglieria  (voce 
dell'uso ),  cannone;  mortaio;  òbice. 
Artilleur  sm.  artigliere,  soldato  d’artiglieria. 
Artimon  sm.  (t.  di  mar)  artimóne,  mez- 
zana, albero  di  mezzana. 

Artisan  sm.  artigiano,  artefice,  artiere;  ope- 
raio Il  (fig)  autore,  fabbro  : m de  désordres, 
de  calomnies , autore  di  disordini,  fabbro 
di  calunnie. 

Artison  sm.  tarlo,  tarma,  tignuola  (insetto). 
Artisonné  agg.  tarlato,  tarmato. 

Artiste  sm.  {in  ogni  accez.)  artista  ||  artista, 
chi  professa  un’arte  bella  [1  artista  dram- 
matico; commediante  - Artiste  agg.  che 
ha  il  genio,  il  gusto  delle  arti  - cet  homme 
est  né  artiste,  quell’uomo  è nato  artista. 
Artistement  avv.  artisticamente,  con  arte  |1 
con  ingegno,  ingegnosamente;  abilmente. 
Artistique  agg.  (in  ogni  accez.)  artistico. 


Artois  (geog.)  Artois  (antica  provincia  di 
Francia,  capit.  Arras:  pron.  arràss’). 
Artus  o Arthur  {stor.) Arturo  (V. Parte  \% 
Arum  (pr.  aròm),  sm.  aro,  gìchero  (pianta).  1 
Arundel  (pron.  arondèP  ; Comte  d’),  stor.  I 
Conte  di  Arundel  (ricco  inglese  che  fece  ] 
venire  da  Paros  le  tavole  di  Arundel)  - 
Arundel  (Marbres  d’),  stor.  marmi  o ta-  ; 
vole  d’Arundel  o marmi  di  Oxford  o marmi  f 
di  Paros  (tavole  o cronache  lapidarie  sco-  J 
perte  nell’isola  di  Paros  e che  contengono  1 
i fatti  principali  della  storia  greca). 
Arundinacées  sf.pl.  (t.  di  hot)  arundinàcee.I 
Aruns  (stor.)  Arunte  (V.  Parte  1a). 
Aruspice  sm.  ( t . di  stor.  rom.)  arùspice,! 
indovino. 

Arvernes  (stor.)  Arverni  (popolo  dell’an-  ’ 
tica  Gallia,  abitatori  della  regione  della  { 
oggigiorno  Alvernia  (Auvergne). 

As  (pron.  ass’),  sm.  (t.  di  giuoco)  asso  (di 
carte  o dadi). 

Asa  (stor.)  Asa  (re  di  Giuda;  944-9041 
av.  G.  C.) 

Asaruin  (pron.  asaròm’,  s dolce),  sm,,  àsaro,  1 
spigo  selvatico  (pianta). 

1 savoir  ( loc.avv ) cioè;  ossia. 

Asbeste  sm.  asbesto  (sorta  di  amianto).  ! 
Ascag’ne  ( mitol .)  Ascanio  (V.  Parie  1a).* 
Ascaride  sm.  ascàride  (piccolo  verme).  ■ 
Ascendance  sf.  ascendenza  (gli  antenati  in  ; 
linea  retta). 

Ascendant  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni)  1 
ascendente  - sm.  ( t . d'astr.  e di  astrol.)  | 
ascendente  ||  (per  estens.)  indole,  inclina-  | 
zione  ||  (fig.)  ascendente  (voce  ripresa),  ' 
predominio,  superiorità;  potere;  influsso;  ; 
influenza  1|  (alpi.)  gli  ascendenti,  gli  antenati,  f 
Ascenseur  sm.  (t.  di  mecc.)  ascensore.  | 
Ascension  sf.  ascensione,  salita  ||  (nel  ling.  | 
eccles.)  l’Ascensione;  fa  festa  dell’Ascen-J 
sione  - Ascension  (île  deF),^eo^.l’Ascen-  j 
sione  (V.  Parte  la). 

Ascensionnel  agg.  ascensionario. 

Ascète  sm.  ascèta  (chi  è tutto  dato  alla 
vita  spirituale). 

Ascétique  agg.  ascetico;  contemplativo  - 
sm.  asceta. 

Ascétisme  sm.  ascetismo  (esercizio  della  1 
vita  spirituale,  che  consiste  nell’orare  e far 
penitenza). 

Asciens  sm.pl.  (t.  di  geog.)  ascii  (gli  ahi-  ; 

tanti  della  zona  torrida). 

Ascite  sf.  (t.  di  med.)  ascile  (idropisia  del 
basso  ventre). 

Ascitique  agg.  ascitico  (che  ha  ascite  ; di 
ascile). 

Asclépiade  agg.  e sm.  (t.  di  versif)  ascle- 
piadèo  (detto  di  verso  greco  o latino  com - 
posto  di  uno  spondèo,  di  due  coriambi 
e di  un  iarnbo). 
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Ascolies  sf.  pl.  ( t . d'ant.)  Ascòlie  (feste  in 
onore  di  Bacco). 

Asculum  ( pron . asciilòm’),  geog.  Ascoli 
Piceno  (V.  Parte  1a). 

Asdrubal  ( stor .)  Asdrùbale  (V.  Parte  1a). 

Asialie  sf.  (t.  di  med.)  privazione  di  saliva. 

Asiarchat  (pron.  asiarkà),  sm.  (t.  d'antic. 
greca)  asiarcato  (magistratura  che  dava  il 
diritto  di  presiedere  ai  giuochi  sacri). 

Asiarque  sm.  ( t . d'antic.  greca ) asiarca 
(chi  era  rivestito  dell’asiarcato). 

Asiatique  agg.  asiatico  - luoce  asiatique , 
lusso  asiatico,  lusso  eccessivo. 

Asie  (geog.)  Asia  (V.  Parte  1a). 

Asile  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni ) asilo 
- Asile  sm.  assillo  (insetto). 

Asine  (Bête),  sf.  bestia  asinina  |[  (fam.  e 
fìg.)  uomo  bestiale,  animalaccio. 

Asinerie  sf.  asineria,  sciocchezza. 

Asinier  agg.  asinario. 

Asitie  (pron.  asitì),  sf.  (t.  di  med.)  asizia, 
asizie,  inappetenza. 

Asmodée  (stor.)  Asmodèo  (V.  Parte  ia). 

Asmonéens  (stor.)  Asmonei  (V.  Parte  1a). 

Asparaginées  sf.  pi.  (I.  di  bot.)  asparagoidi 
(famiglia  di  piante  monocotiledoni  apètale). 

Aspasie  (stor.)  Aspasia  (donna  greca,  nata 
a Mileto,  moglie  di  Pericle). 

Aspect  (pron.  aspé,  e aspèk  dinanzi  a 
vocale ),  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
aspetto  H aspetto , vista  ||  aspetto , appa- 
renza; esteriore. 

Asperge  sf.  aspàrago,  sparagio  (pianta). 

Aspergement  sm.  aspersione,  lo  aspergere. 

Asperger  va.  aspèrgere  H spruzzare. 

Aspergés  {pron.  asperjès’),  sm.  (t.  eccles.) 
aspersorio  ||  (t.  di  liturgia)  asperges. 

Aspergière  sf.  sparagiaia,  luogo  piantato 
di  sparagi. 

Aspérité  sf.  asperità,  scabrosità;  ruvidezza, 
asprezza  ||  (/^asprezza,  ruvidezza;  rozzezza. 

Aspermie  sf.  (t.  di  bot.)  aspermia  (assenza 
di  semi). 

Aspersion  sf.  aspersione. 

Aspersoir  sm.  (t.  eccles.)  aspersorio. 

Aspérule  sf.  asperùgine  (pianta). 

Asplialite  sf.  (t.  d'anat.)  asfalìte  (la  quinta 
delle  vertebre  de’  lombi). 

Asphalte  sm.  asfalto  (sorta  di  bitume  nero 
e solido). 

Asphaltite  (Lac),  oro.  Mer  Morte  (geog.) 
Lago  Asfàltico  o Mar  Morto  (V.  Parte  1a). 

Asphodèle  sm.  asfodèlo,  asfodillo  (pianta). 

Asphodélées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  asfodelèe  (fa- 
miglia di  piante  a cui  appartiene  l’asfodillo). 

Asphyxiant  agg.  asfissiante,  che  asfissia. 

Asphyxie  sf.  (t.  di  med.).  asfissia,  manca- 
mento di  respirazione. 

Asphyxié  pp.  ed  agg.  asfissiato;  colpito 
di  asfissia. 


Asphyxier  va.  asfissiare  (voce  dell'uso ) 
produrre  asfissia  in...;  colpire  d’asfissia; 
rendere  asfìtico  - vnp.  asfissiarsi,  procu- 
rarsi l’asfissia. 

Aspic  sm.  àspide,  àspido,  aspe  (piccolo 
serpente  velenoso)  - (fig.)  langue  d'aspic, 
lingua  maledica,  mala  lingua,  persona  mal- 
dicente - Aspic  sm.  lavanda,  spigo  (pianta) 
- huile  d'aspic,  olio  di  spigo,  di  lavanda. 

Aspirai!  sm.  (t.  di  tecnol.)  spiraglio  (di 
fornello  ; V.  Aspiraux). 

Aspirance  sf.  aspirazione,  lo  aspirare. 

Aspirant  agg. aspirante, che  aspira  -pompe 
aspirante,  tromba  aspirante  - Aspirant 
sm.  candidato  |]  postulante. 

Aspirateur  agg.  aspiratore  - sm.  venti- 
latore (macchina  per  rinnovare  l’aria). 

Aspiratif  agg.  (t.  di  gram.)  aspirativo,  che 
ha  carattere  di  aspirazione. 

Aspiration  sf.  aspirazione,  lo  aspirare  H 
aspirazione,  elevazione  dell’anima  ||  aspi- 
razione, viva  brama  ||  (t.  di  gram.)  aspi- 
razione, pronunzia  aspirata. 

Aspiraux  sm.pl.  (t.  di  tecnol.)  fori  o spi- 
ragli (praticati  nei  fornelli  di  laboratorio 
perchè  vi  possa  entrare  l’aria). 

Aspiré  agg.  e pp.  aspirato  - h (pron.  asc’) 
aspirée  ( t . gram.)  li  aspirata. 

Aspirer  va.  aspirare  : l'air,  aspirare  l’aria 

H (t.  di  gram.)  aspirare,  pronunciare  con 
suono  aspirato  - Aspirer  vn.  aspirare  a..., 
desiderare,  bramare,  agognare,  ambire. 

Aspre  sm.  aspro  (moneta  turca). 

Assa  sf.  assa,  assa  fetida  (pianta  medicinale, 
V.  Assa  foetida). 

Assabler  V.  Ensabler. 

Assa  foetida  (pron.  felidà),  sf.  assafetida 
(gomma  resinosa  puzzolentissima,  prodotta 
dalla  ferula  persica). 

Assagir  va.  (voce  antiq.)  rendere  saggio  - 
vn.  rinsavire,  divenire  savio. 

Assaillant  sm. e ^.assalitore  ||  aggressore. 

Assaillir  (ü.  irr.  : ger.  assaillant;  pp.  as- 
sailli; près.  ind.  j’assaüle;  pass.  rem.  j’as- 
saiilis),  va.  assalire;  attaccare  (voce  del 
ling.mil.),  dare  l’assalto  a...  ||  investire; 
affrontare  ||  (fig.)  assalire:  V orage  nous 
assaillit,  la  tempesta  ci  assalì,  ci  colse. 

Assainir  va.  risanare,  rendere  sano  - vnp. 
diventar  sano  o salubre. 

Assainissement  sm.  risanamento,  il  rendere 
sano  (un  luogo)  ||  guarigione. 

Assaisonnement  sm.  condimento,  il  con- 
dire ||  condimento  (ciò  che  serve  a condire). 

Assaisonner  va.  condire  ; acconciare  ||  (fig.) 
condire. 

Assaisonneur  sm.  cuoco,  cuciniere. 

Assam  ( pr.  asshm’),geog.  Assam( W. Par  te  \ a). 

Assassin  sm.  assassino;  sicario  - agg.  (nel 
ling.  poet.)  assassino,  che  uccide;  micidiale 


- ( fig.)  des  yeux  assassins , occhi  assassini, 
occhi  ladri,  che  feriscono,  che  vi  turbano 
o che  vi  conquidono. 

Assassinant  agg.  noioso,  importuno,  mo- 
lesto, seccante. 

Assassinat  sm.  assassinamento  ||  assassinio 
||  (fig.)  assassinio;  male  gravissimo  o irre- 
parabile. 

Assassiner  va.  assassinare  ; uccidere  ||  f per 
esager.)  assassinare;  maltrattare;  oltrag- 
giare ||  importunare,  infastidire. 

Assation  sf.  ( l . di  farm.  e di  chim.)  assa- 
zione  (cocimento  senza  acqua  od  altro  li- 
quido). 

Assaut  sm.  assalto  ; attacco  ( voce  del  ling. 
mil.)  - monter  a l’assaut,  dare  l’assalto 
a...  ||  (fig.)  assalto,  sollecitazione  viva  e 
premurosa  J|  tentazione  ||  ( t . di  scherma) 
assalto  - faire  assaut,  fare  assalto,  giocare  | 
d’armi  - faire  assaut  d'esprit,  gareggiare 
d’ingegno. 

Asseau  sm.  (t.  de’  coprii  etti)  piccozza  (mar- 
tello tagliente  da  una  sola  parte). 

Assécher  va.  (t.  delle  miniere)  prosciugare 

- vn.  ( t . di  mar.)  rimanere  in  secco. 

Assécution  sf.  ( t . di  giur.)  conseguimento 

d’un  benefizio. 

Assemblage  sm.  unione  (di  cose  o di  per- 
sone) ||  (t.  de’falegn.)  commettitura,  il  com- 
mettere ||  (; t . de’  legai)  il  riunire  i fogli 
(dei  volumi  da  legare)  ||  (fig.)  unione,  com- 
plesso; mescolanza;  guazzabuglio. 

Assemblée  sf.  assemblea,  radunanza  ||  con- 
versazione - ( nel  ling.  mil.)  battre  l’as- 
semblée , chiamare  o suonare  a raccolta. 

Assemblement  sm.  adunamento  ||  unione, 
l’unire,  il  congiungere  insieme. 

Assembler  va.  radunare,  riunire;  racco- 
gliere ||  mettere  insieme  ||  convocare  || 

( t . de’falegn.)  commettere;  congiungere  |j 
congegnare;  riunire  - vnp.  radunarsi;  as- 
sembrarsi ; riunirsi  - qui  se  ressemble  s’as- 
semble (prov.)  ogni  simile  ama  il  suo  simile. 

Assembleur  sm.  radunatore  ||  ( t . de'legat.) 
chi  mette  insieme  i fogli  di  un  libro  a se- 
conda dei  loro  registri. 

Assener  va.  dare  o aggiustare  o avventare 
(colpi):  — un  coup  de  bâton,  dare  una 
bastonata  - (fig.)  — un  coup  de  langue, 
colpire  colla  maldicenza. 

Assentiment  sm.  assentimento,  assenso, 
consentimento,  consenso. 

Assentir  vn.  (t.  antiq.)  acconsentire,  dare 
il  suo  assenso  - Assentir  vn.  ( t . di  caccia) 
riconoscere  la  via. 

Asseoir  (pron.  assuàr  ; v.  irr.  : ger.  asseyant  ; 
pp.  assis;  pres.ind.  j’assieds,  ecc.,  nous  as- 
seyons, vous  asseyez,  ils  asseyent;  pass.  rem. 
j’assis, ecc. \ fut.  '] 'assiérai, ecc.\  coivtiz.  j’as- 
siérais, ecc.  ; pres.sogg.  que  j’asseye,  ecc.), 


va.  mettere  a sedere  - son  camp,  porre 
il  campo  o le  tende,  accamparsi  - un  ; 
jugement  sur...,  fondare  il  giudizio  od  il  ] 
parere  su ...  - — une  cuve  (t.  de' tint.)  porre  j 
il  vagello  ||  (t.  di  maneggio)  far  piegare  le  ; 
gambe  (ad  un  cavallo)-  vnp.  sedere,  sedersi, 
mettersi  a sedere;  accomodarsi:  asseyez - | 
vous,  sedete,  sedetevi  ; accomodatevi  ||  po- 
sarsi (pari,  di  uccello). 

Assermenté  agg.  giurato  ; che  ha  prestato 
il  giuramento  a lui  prescritto. 

Assennenter  va.  far  giurare,  richiedere 
il  giuramento  a...  ||  obbligare  (qualcuno) 
con  giuramento  - vnp.  prestare  giuramento. 
Asserteur  sm.  sostenitore,  difensore  - 
de  la  vérité,  difensore  della  verità. 

Assertif  agg.  assertivo;  affermativo. 
Assertion  sf.  asserzione;  affermazione. 
Assertivement  avv.  con  asserzione  ; affet 
nativamente. 

Asservir  va.  sottoporre,  sottomettere,  sog- 
gettare; soggiogare;  domare;  piegare;  vin- 
cere ( anche  fig.)  - — ses  passions,  domare 
le  proprie  passioni  - ses  vertus  ont  as - j 
servi  tous  les  cœurs,  le  sue  virtù  hanno 
vinto,  soggiogato  tutti  i cuori  - vnp.  ren- 
dersi soggetto;  farsi  schiavo. 

Asservissant  agg.  assoggettante. 
Asservissement  sm.  soggiogamento;  sogget-  9 
tamento  |1  soggezione;  schiavitù,  servaggio. 
Asservisseur  sm.  assoggetta  tore  ; domatore,  j 
Assesseur  sm  assessore  ||  giudice  aggiunto,  j 
giudice  assistente. 

Assessorat  sm.  assessorato,  carica  di  as- 
sessore. 

Assessorial  agg.  di  assessore. 

Assette  sf.  (t.  de'  copriletti)  piccozza  ; pic- 
cola ascia. 

Assez  avv.  abbastanza  - mal , piuttosto  I 

male  - bien,  discretamente  bene  - ^ * 

souvent,  spesso,  abbastanza  sovente. 

Assidu  agg.  assiduo,  indefesso  ; costante  - 
travail  assidu,  lavoro  incessante  - visites  j 
assidues,  visite  frequenti. 

Assiduité  sf.  assiduità;  diligenza. 
Assidûment  avv.  assiduamente,  con  assi-  1 
duità;  con  diligenza. 

Assiégeant  sm.  assedialore,  assedianle,  chi 
assedia  ||  (per  lo  più  al  pi.)  gli  assediami. 
Assiéger  va.  assediare;  circondare  o strin- 
gere d’assedio  ||  (fig.)  assediare,  stare  od  ^ 
essere  sempre  attorno;  importunare,  seccare,  j 
Assiégés  sm.pl.  assediali. 

Assiette  sf.  tondo;  piatto  (da  vivande)  - 
assiette  creuse,  tondo  per  la  minestra  - 
assiettes  blanches,  tondi  puliti  ||  piatto, 
tondo  pieno  (di  vivande)  - piquer  l’as-  j 
siette  (fam.)  pranzare  in  casa  altrui,  fare  ] 
il  parassito,  il  cavalier  del  dente  ||  modo  .1 
di  stare,  di  essere;  posizione  ||  sito,  posto- 
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luogo  proprio  ||  sito,  situazione,  posizione 
topografica  (di  una  casa,  ecc.)  - t’ assiette 
du  chemin  de  fer,  il  tracciato,  la  posizione 
della  strada  ferrata  li  appiombo  ||  ( t . de’ ca- 
vallerizzi) posizione,  bel  modo  di  stare  in 
sella  - perdre  son  assiette , non  essere  più 
fermo  in  sella  - assiette  d’un  vaisseau  {t.  di 
mar.)  assetto  d’una  nave  ||  ( t . d’orolog.) 
viròla  - V assiette  d’un  impôt,  la  ripar- 
tizione, il  riparto  di  un’imposta  - être  dans 
son  assiette  ( loc.fam .)  star  bene;  essere  nel 
suo  centro  {ma  questa  è locuz.  da  alcuni 
ripresa)  ; essere  nel  suo  bello,  ( e più  fam.) 
essere  nella  sua  beva  - n’être  pas  dans  son 
assiette  ordinaire,  non  essere  nello  stato 
di  mente  ordinario;  sentirsi  diversamente 
dal  solito  - il  n’a  pas  l’esprit  dans  une 
bonne  assiette,  non  ha  l’animo  ben  disposto. 
Assiettée  sf.  un  tondo  pieno. 

Assignable  agg.  assegnabile  (che  può  es- 
sere assegnato). 

Assignat  sm.  (t.  di  giur.)  assegnamento, 
assegno,  assegnazione  (di  una  rendita,  ecc.) 

||  appannaggio  ||  [t.  stor.  rivoluz.  frane.) 
assegnato  (polizza  di  Stato  da  pagarsi  colla 
vendita  de’  beni  nazionali  presso  la  prima 
repubblica  francese). 

Assignation  sf. assegnazione,  assegnamento 
||  {t.  di  proced.)  polizza  di  citazione,  ci- 
tazione ||  appuntamento. 

Assigner  va.  assegnare,  dare  in  assegna- 
mento a...  ||  {t.  di  proced.)  citare,  chia- 
mare in  giudizio  ||  assegnare,  far  conoscere, 
indicare;  fissare;  determinare. 
Assimilable  agg.  assimilabile,  che  può  es- 
sere assimilalo. 

Assimilation  sf.  ( t . di  fis.  e di  fisiol.)  assi- 
milazione, lo  assimilare  e lo  assimilarsi. 
Assimiler  va.  {t.  di  fisiol.)  assimilare  || 
mettere  a paragone  ||  assimilare,  rendere 
simile  - vnp.  mettersi  a fronte,  a paragone  || 
appropriarsi  ; assimilarsi  (v.  dell’ uso),  esser  e 
convertito  in  sostanza  animale  (pavidi  cibo). 
Assis  agg.  e pp.  seduto. 

Assise  sf.  {t.  de’murat.)  filare  di  pietre  da 
taglio  - Assise  ( geog .)  Assisi  (V.  Parte  la). 
Assises  sf.pl.  assise,  giorni  d’udienza  - la 
Cour  d’assises,  la  Corte  d’assise,  la  Corte, 
il  tribunale  criminale  ||  (t.  di  geol.)  assise 

- Assises  de  Jérnsalem  sf.pl.  {stor.)  As- 
sise di  Gerusalemme  (raccolta  di  leggi  pub- 
blicate da  Goffredo  di  Buglione  ; V. Parte  1 a). 

Assistance  sf.  assistenza,  aiuto;  soccorso  || 
assistenza,  presenza  ||  assemblea  ; uditori, 
astanti  ||  consiglio  (d’un  ordine  religioso). 
Assistant  agg.  assistente,  presente,  astante 

- sm.  assistente  ||  {al  pi.)  astanti,  coloro 
che  sono  presenti. 

Assistante  sf.  vicària  (supplente  della  ba- 
dessa in  un  monastero). 


1 — ASS 

Assister  vn.  assistere,  essere  presente;  in- 
tervenire - va.  assistere,  porgere  aiuto  od 
assistenza  a...,  aiutare;  soccorrere  ||  accom- 
pagnare, scortare  : se  faire  assister  par  le 
commissaire,  farsi  accompagnare  dal  com- 
missario - Dieu  vous  assiste  ! Dio  vi  be- 
nedica, vi  tenga  la  sua  santa  mano!  il  Cielo 
vi  prosperi! 

Associable  agg.  associabile,  che  può  unirsi 
in  società. 

Association  sf.  associazione,  società;  com- 
pagnia ||  associazione,  lo  associarsi  ||  (fig.) 
associazione:  ~ d’idées,  associazione  di 
idee,  di  pensieri. 

Associé  sm.  associato,  socio  ||  socio,  membro. 
Associeinent  sm.  assodamento,  stato  di  ciò 
che  è associato. 

Associer  va.  associare,  unire  in  società  [1 
unire  - vnp.  associarsi,  far  compagnia,  far 
società,  entrare  in  società  - s’associer  à... 
{pari,  di  persone),  legare  amicizia  con..., 
frequentare;  {pari,  di  giornali,  ecc.)  asso- 
ciarsi a...  {voce  dell’uso),  dare  il  proprio 
nome  a .. 

Assogue  sf.  galeone  pel  trasporto  del  mer- 
curio. 

Assolement  sm.  {t.  d’agric.)  avvicenda- 
mento di  coltura  ; rotazione  agraria  ; riparti- 
mento  de’ campi  per  Pavvicendamento  della 
coltura  ||  la  maniera  o l’arte  di  lavorar 
bene  la  terra. 

Assoler  va.  {t.  d’agric.)  avvicendare  (il 
terreno)  per  ciò  che  riguarda  la  coltura, 
ripartire  i campi  per  l’avvicendamento  della 
coltura  ||  lavorare  la  terra  nel  modo  più 
vantaggioso. 

Assombrir  va.  offuscare,  abbuiare  ; adom- 
brare - vnp.  farsi  buio,  abbuiarsi,  oscu- 
rarsi, ottenebrarsi  ||  (fig.)  offuscarsi,  otte- 
nebrarsi ||  abbuiarsi;  rattristarsi. 
Assommant  agg.  che  ammazza  ||  (fig.)  ec- 
cessivamente molesto  o noioso. 

Assommé  pp.  e agg.  ammazzato;  accoppato 
||  (fig.)  stordito;  stanco  ; spossato  ; oppresso. 
Assommement  sm.  uccisione  (di  animali) 
colla  mazza. 

Assommer  va.  ammazzare,  uccidere  con 
mazza  ; (popol.)  accoppare  ||  battere,  accon- 
ciar male  con  percosse;  bastonare  di  santa 
ragione;  sbalordire  con  colpi  ||  opprimere, 
dar  noia  a...  ||  rattristare,  affliggere  profon- 
damente ||  confondere;  stordire. 
Assonimeur  sm.  ammazzatore,  uccisore  || 
oppressore. 

Assommoir  sm.  sorta  di  trappola  (per 
sorci,  ecc.)  ||  mazza  piombata  - un  coup 
d’assommoir  (fig.)  una  mazzata  sul  capo; 
un  fulmine  a ciel  sereno. 

Assomption  sf.  assunzione  ||  (nel  ling. 
eccles.)  l’Assunzione,  l’Assunta,  la  festa 


dell’Assunta  Assomption  (L5),  geog. 
L’Assunzione  (V.  Parte  1a)  - Assomption 
(L’île  de  P),  geog.  Isola  dell’Assunzione. 
Assonance  sf.  assonanza,  rassomiglianza  o 
consonanza  di  voci. 

Assonant  agg.  assonante,  consonante,  si- 
mile nel  suono,  nella  desinenza. 

Assorti  agg.  adatto,  confacente  ||  (nel  ling. 
comm.)  fornito,  provveduto  (di  mercanzia). 
Assortiment  sm.  assortimento  ||  concor- 
danza, convenienza;  combinazione  H ( nel 
ling.  comm.)  assortimento  (di  mercanzie). 
Assortir  va.  assortire  H accompagnare  || 
assortire,  provvedere,  fornire  (di  cose,  di 
mercanzie)  - vn.  confarsi,  convenire,  andar 
bene  insieme;  fare  riscontro. 
Assortissant  agg.  confacente,  convenevole, 
che  assortisce;  che  fa  riscontro. 

Assoter  va.  infatuare,  rendere  scioccamente 
innamorato  - vnp.  infatuarsi,  innamorarsi 
scioccamente. 

Assoupir  va.  assopire,  sopire,  indurre  so- 
pore in...  ; assonnare  ||  (fig.) mitigare,  calmare 
(il  dolore)  |)  sopire,  acchetare  - vnp.  asso- 
pirsi; addormentarsi;  assonnarsi  ||  calmarsi. 
Assoupissant  agg.  sonnifero,  soporìfero; 
narcòtico. 

Assoupissement  sm.  assopimento,  sopore; 
letargo;  sonnolenza  ||  {fig.)  assopimento, 
indolenza,  pigrizia,  negligenza  estrema  11  il 
sopire,  lo  acchetare. 

Assouplir  va.  ammollare,  ammorbidare, 
ammorbidire  ||  (fig.)  addolcire,  far  mansueto, 
rendere  arrendevole;  rabbonire  - — le  ca- 
ractère, addolcire  il  carattere  - un 
chevai,  addestrare  un  cavallo  - vnp.  am- 
morbidirsi ||  (fig.)  piegare,  farsi  pieghevole 
o arrendevole. 

Assourdir  va.  assordare,  assordire;  stordire 
- vnp.  assordare,  assordire. 
Assourdissant  agg.  assordante. 
Assourdissement  sm.  assordamento. 
Assouvir  va.  saziare,  satollare;  soddisfare; 
sbramare;  sfamare  ||  (fig.)  saziare,  soddis- 
fare, contentare,  appagare. 
Assouvissement  sm.  saziamelo;  satolla- 
mento , sazietà  ||  (fig.)  saziamento  ; appaga- 
mento; soddisfacimento. 

Assuérus  (pron.  assüerüss’),  stor.  Assuèro 
(V.  Parte  la). 

Assujétir  V.  Assujettir. 

Assujettir  va.  assoggettare,  soggettare,  sot- 
tomettere ||  costringere;  obbligare  |J  fer- 
mare; assicurare;  appiccare;  attaccare  - 
vnp.  assoggettarsi,  sottoporsi,  sottomettersi. 
Assujettissant  agg.  che  soggetta,  che  as- 
soggetta; obbligante;  astringente. 
Assujettissement  sm. soggezione;  sommes- 
sione  ||  assoggettamento;  sottoponlmento 
||  (fig.)  obbligo. 


Assumer  va.  assumere,  addossarsi  (un  ca- 
rico, una  responsabilità,  ecc.) 

Assur  (stor.)  Assur  (V.  Parte  1a). 
Assurable  agg.  assicurabile. 

Assurance  sf.  assicurazione,  lo  assicurare  || 
sicurezza;  fiducia  ||  sicurezza,  certezza  || 
audacia,  ardire,  baldanza  ; franchezza  ||  assi- 
curanza;  pegno,  sicurtà;  malleveria  - coùp 
d'assurance  (t.  di  mar.)  sparo  di  cannone 
per  assicurare  la  bandiera  ||  assicurazione 

- police  d'assurance  (contre  l'incendie, 
contre  la  grêle,  sur  la  vie,  etc.)  pòlizza 
d’assicurazione  (contro  i danni  dell’incendio, 
della  grandine,  sulla  vita,  ecc.) 

Assure  sf.  trama  (degli  arazzi  e dei  parati). 
Assuré  pp.ed  agg.  assicurato  ||  sicuro,  certo 
||  ardito,  coraggioso;  impavido  ||  fermo - 
sm.  assicurato. 

Assurément  avv.  sicuramente;  sicuro. 
Assurer  va.  assicurare,  accertare,  affermare 
||  assicurare;  fermare;  attaccare;  puntellare 
||  cautelare  ||  testimoniare  ||  rassicurare; 
incoraggiare  ||  (nel  ling.  comm.)  assicurare 
(una  nave,  la  mercanzia,  ecc.)  - vnp.  assi-  , 
curarsi  - s'assurer  de...,  assicurarsi,  ren- 
dersi certo  o persuaso  di...  - s'assurer  en  : 
quelqu'un , fidarsi  di  o riposarsi  su  qualcuno  ; 

- s'assurer  de  quelqu'un,  procacciarsi  la  , 
protezione  d’alcuno;  (ed  in  altro  senso)  ‘ 
imprigionare,  catturare  uno  - s'assurer 
d'une  chose,  chiarirsi,  accertarsi  d’una  cosa.  J 

Assureur  sm.  assicuratore. 

Assyrie  (geog.)  Assìria  (V.  Parte  1a). 
Assyrien  agg.  e sm.  Assiro. 

Astarté  (mitol.)  Astaroth  o Astarte  (divinità 
fenicia). 

Astatique  agg.  (t.  di  fis.)  astàtico,  instabile,  ; 
mobile  (pari,  dell'ago  calamitato).  j 
Aster  (pron.  astèr),  sm.  àslero  (pianta).  ] 
Astérie  sf.  astèria,  stella  di  mare  (radiano). 
Astérisme  sm.  (t.  d'astron.)  asterismo,  co-  \ 
stellazione. 

Astérisque  sm.  asterisco,  stelletta  (die  si  ; 
pone  ne’ libri,  nelle  scritture). 

Astéroïde  sm.  (t.  d'astron.)  asteroide,  pic- 
colo pianeta. 

Asthénie  sf.  (t.  di  med.)  astenia,  debolezza 
estrema. 

Asthénique  agg.  (t.dimed.)  astènico,  debole. 
Asthmatique  (pron.  asmatìk’),  agg.  (t.  di 
med.)  asmatico. 

Asthme  (pron.  asm’),  sm.  (t.  di  med.)  asma 
(diffieoMà  di  respiro). 

Asti,  Astic  sm.  (t.  de' calzolai)  lisciatoio 
(canna  od  osso  per  lisciare)  - Asti  (geog.) 
Asti  (V.  Parte  1a). 

Asticot  sm.  (t.  di  pesca)  verme. 

Asticoter  va.  (voce  fam.)  tormentare,  con- 
traddire per  cose  da  nulla;  annoiare  con 
pettegolezzi. 


AST 

Astiquer  va.  (t.  de’  calzolai)  lisciare  (il 
cuoio)  col  lisciatoio. 

Astolphe  (sfar.)  Astolfo  (V.  Parte  1a). 
Antonie  agg.  ( t . d'anat.)  astoma  (privo  di 
bocca). 

Astracan,  Astrakhan  ( geog .)  Astrakan 
(V.  Parte  1 a)  - Astracan,  Astrakan  sm. 
astracan  (voce  dell'uso  ; pelle  d’agnello  di 
pelo  arricciato). 

Astragale  sm.  (t.  d'archit.)  astràgalo,  ba- 
stoncino ||  (t.  d'anat.)  astragalo  (uno  degli 
ossi  del  tarso). 

Astrai  agg.  astrale,  di  astro. 

Astre  sm.  (in  ogni  accez.,  anche  fig.)  astro. 
Astrée  sf.  astrèa  (polipaio  la  cui  superficie 
è disseminala  di  stelle)  - Astrée  ( mitol .) 
Astrea  (dea  della  giustizia)  - Astrée  sf. 
(t.  di  astron.)  Astrèa,  la  Vergine  (costel- 
lazione) ||  Astrèa  (pianeta  scoperto  nel  1845 
da  Hencke). 

Astreindre  (v.irr.:ger. astreignant;  pp.  as- 
treint; près.  ind.  j’astreins;  pass.  rem.  j’as- 
I treignis),  va.  astringere,  costringere,  obbli- 
gare; violentare;  forzare  - vnp.  sforzarsi  |] 
assoggettarsi  a... 

Istrictif  agg.  (t.  di  med.)  astringente. 
Istriction  sf.  (t.  di  med.)  astrizione,  astrin- 
genza  ||  (t.  di  chir .)  stringimento, 
istringence  sf.  (t.  di  med.)  astringenza. 
istringent  agg.  (t.  di  med.)  astringente 
- sm.  (t.  di  med.)  astringente,  rimedio 
astringente. 

istroc  sm.  ( t . di  mar.)  grosso  canapo. 
Lstroïde  agg.  stellato;  disposto  a mo’  di 
stella. 

Lstroïte  sf.  astroite  (sorta  di  madrèpora). 
Lstrolabe  sm.  (t.  ant.  d' astron.)  astrolabio 
(strumento  per  conoscere  l’altezza  degli 
astri). 

Astrolatrie  sf.  astrolatrìa  (adorazione  degli 
astri). 

Astrologie  sf.  astrologia  (arte  vana  di  pre- 
dire il  futuro  esaminando  gii  astri). 
Astrologique  agg.  aslrologico. 
Astrologiquement  avv.  astrologicamente, 
per  mezzo  della  astrologia;  in  modo  astro- 
logico. 

Astrologue,  sm.  astròlogo. 

Lstroniancie  sf.  astromanzìa  (divinazione 
per  mezzo  degli  astri), 
tstronome  sm.  astrònomo. 

LStronomie  sf.  astronomia. 

Lstronomique  agg.  astronomico, 
astronomiquement  av.  astronomicamente, 
((Secondo  i principii  dell’astronomia, 
istroscopo  sm.  ( t . d'astron.)  astroscopio 
:(istrumento  per  scorgere  gli  astri). 
Lstrostatique  sf.  astroslàtica  (scienza  del 
calcolo  della  massa  e della  distanza  degli 
I astri). 
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Astuce  sf.  astuzia,  scaltrezza;  furberia;  ma- 
lizia; arte,  artificio. 

Astucieusement  avv.  astutamente,  scal- 
tramente: maliziosamente. 

Astucieux  agg.  astuto;  scaltro,  scaltrito, 
furbo;  malizioso. 

Asturies  (Les), geog. Le  Asturie  (V.  Parte \ a) 
Astyage  (stor.)  Astiage  (re  dei  Medi). 
Astyanax  (pron.  aslianàks’),  stor.  Aslia- 
natte  (figlio  di  Ettore  e di  Andromaca). 
Asyle  V.  Asile. 

Asymétrie  sf.  asimelria,  asimmetria,  man- 
canza di  simmetria. 

Asymétrique  agg.  asimetrico,  non  simme- 
trico; irregolare. 

Asymptote  (pron.  asenptòt’),  sf.  ( t . di  geom.) 
assìntolo  (linea  retta  che  si  avvicina  indefini- 
tamente ad  una  curva  senza  mai  toccarla). 
Asyndète  sf.  (t.  di  gram.)  disgiunzione. 
Ataraxie  sf.  ( t . di  filos.)  atarassia,  imper- 
turbabilità; indolenza. 

Ataulphe  (stor.)  Ataùlfo  (re  dei  Visigoti, 
dal  4M  al  415). 

Atavisme  sm.  (t.  di  didatt.  e di  fisiol.) 
atavismo  (rassomiglianza  cogli  avi). 
Ataxie  sf.  (t.  di  med.)  atassìa  (irregolarità 
nelle  crisi  delle  febbri)  ||  (t.  di  filos.)  atassia. 
Ataxique  agg.  ( t . mecf.jatassico,  irregolare. 
Atelier  sm.  luogo  di  lavoro;  officina;  la- 
boratorio; studio  (di  scultore  e simili)  - 

— de  teinture,  tintoria  ||  i garzoni,  i la- 
voranti. 

Atellanes  sf.pl.  (t.  d'ant.  rom.)  atellane, 
commedie  atellane. 

Atermoiement  sm.  (t.di  comm.)  dilazione, 
pròroga  (di  un  pagamento)  ||  (fig.)  tempo- 
reggiamento, indugio. 

Atermoyer  va.  differire  (il  pagamento)  || 
accordare  una  proroga  (al  debitore)  - vn. 
temporeggiare  -vnp.  venire  a composizione 
coi  creditori  ||  (fig.)  indugiare;  prolungare. 
Athalaric  (stor.)  Atalarìco  (V.  Parte  la). 
Athalie  (stor.)  Atalia  (V.  Parte  1a). 
Athanagilde  (stor.)  Atanagildo  (V. Parte  1 a) 
Athanase  (Saint),  stor.  S.  Atanasio  (V. 
Parte  1a). 

Athanor  sm.  (t.  di  chim.)  atanor  (forno  di 
riverbero  in  cui  si  ottengono  diversi  gradi 
di  calore). 

Athée  sm.  àteo  (chi  nega  resistenza  di  Dio) 

- agg.  ateistico  (che  nega  l’esistenza  di  Dio). 
Athéisme  sm.  ateismo  (dottrina  degli  àtei). 
Athénée  sm.  atenèo;  università  ; accademia. 
Athènes  (geog.)  Alene  (V.  Parte  1a). 
Athénien  agg.  e sm.  Ateniese. 

Athlète  sm.  atlèta,  lottatore  |]  (fig.)  atleta, 

uomo  tarchiato  e robusto  ||  (fig.)  atleta; 
campione. 

Athlétique  agg.  atletico  - Athlétique  sf. 
l’atletica,  l’arte  degli  atleti. 


A TH 

Athlétiquement  aivy.alleticamente,in  modo 
atletico  ovv.  all’uso  degli  alieti. 
Athlothète  sm.  ( t . d'ani,  greca ) atloteta 
(presidente  degli  esercizi  atletici). 

Athos  (pr.  atòss’),0eo0.  Athos  (V.  Parte  1a). 
Àtinter  va.  adornare;  acconciare;  asset- 
tare; azzimare  - vnp.  attillarsi;  adornarsi; 
azziniarsi. 

Atlante  sm.  ( t . d’archit.)  atlante,  cariatide. 
Atlantides  ( mitol .)  Atlàntidi  (le  figlie  di 
Atlante). 

Atlantique  (Océan),  geog.  Atlantico  (V. 
Parte  1a)  - Atlantique  sm.  e agg.  atlan- 
tico; ercùleo. 

Atlas  ( pron . atlàss’),  mitol.  Allante  (V. 
Parte  1a)- Atlas  (pron.  atlàss’), smallante, 
raccolta  di  carte  geografiche  |J  ( t . d'anat.) 
atlante  (la  prima  vertebra  del  corpo  umano, 
che  serve  di  sostegno  al  capo). 
Atmosphère  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
atmosfera. 

Atmosphérique  agg.  atmosferico. 

Atome  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  àtomo. 
Atomicité  sf.  (t.  di  chim.)  atomicità  (qua- 
lità che  ha  un  atomo  di  possedere  uno  o 
più  punti  di  attrazione). 

Atomique  agg.  ( t . di  chim.)  atomico. 
Atomisme  sm.  (t.  di  filos.)  atomismo,  si- 
stema degli  atomi. 

Atomiste  sm.  atomista  (partigiano  della 
dottrina  dell’atomismo). 

Atomistique  agg.  atomistico. 

Atone  agg.  (t.  di  med .)  àtono  ||  atono  (senza 
vigore  ; senza  espressione)  - œil  atone,  oc- 
chio senza  brio,  senza  espressione. 
Atonie  sf.  (t.  di  med.)  atonìa,  scadimento 
di  forze;  infralimento. 

Atonique  agg.  atonico;  debole. 
Atournement  sm.  adornamento,  lo  ador- 
nare; acconciatura. 

Atourner  va.  adornare,  acconciare. 
Atourneuse  sf.  adornatrice. 

Atours  sm.pl.  gioie  o acconciature  da  donna, 
ornamenti  muliebri  - dame  d'atour,  dama 
di  corte  che  sopraintende  all’abbigliamento 
delia  regina  - femme  qui  est  dans  ses 
plus  beaux  atours,  donna  vestita  con  ciò 
che  ha  di  più  elegante. 

Atout  sm.  (t.  di  giuoco  a carte)  trionfo  - 
jouer  un  atout,  giocare  una  carta  del  seme 
nel  quale  si  giuoca,  e buona  per  prendere 
qualunque  carta  d’altro  seme. 
Atrabilaire  agg.  atrabiliare,  bilioso;  stiz- 
zoso; iracondo. 

Atrabile  sf.  (t.  di  med.)  atrabile  (supposta 
alterazione  della  bile). 

Atrabilieux  agg.  alrabiliario,  di  atrabile. 
Atre  sm.  focolare,  camino. 

Atrée  (mitol)  Atrèo  (re  di  Argo  e di  Mi- 
cene, figlio  di  Peloni. 
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Atrichie  (pron.  atrikì),  sf.  alrichia  (assen* 
di  peli,  di  capelli). 

Atrides  sm.pl.  Atrìdi  (discendenti  d’Atrèo»| 

Atrium  (pron.  atriòm’j,  sm.  (t.  d'ant.  rom.j 
àtrio  (portico  coperto  nell’interno  in  una 
casa  romana). 

Atroce  agg.  atroce;  crudele;  spietato  ||  | 
(fam.  e per  esager.)  atroce. 

Atrocement  avv.  atrocemente,  con  atrocità; 
crudelmente. 

Atrocité  sf.  atrocità,  crudeltà  ||  perversità: 
malvagità. 

Atrophie  sf.  (t.  di  med.)  atrofìa  (dimagraci 
mento  e diminuzione  di  una  parte  del  corpo  ' 
che  non  si  nutre). 

Atrophié  agg.  atrofizzato  (voce  dell'uso ); 
atròfico  ; disseccato. 

Atrophier  va.  generare  atrofia  in...  - vnp. 
atrofizzarsi  ; smagrire. 

Atrophique  agg.  (t.  di  med.)  atròfico  (af- . 
fello  da  atrofia). 

Atropos  (pron.  atropòss’),  mitol.  Àtropo! 
(una  delle  tre  Parche). 

Attabler  va.  collocare  o ritenere  a tavola  1 
vnp.  porsi  a tavola  H sedersi  ad  un  tavolo. 

Attachant  agg.  che  attacca,  che  lega  H (figì 
che  adesca,  allettevole,  allettante,  lusin*’ 
ghevole;  interessante  (ma  questo  è frawk 
cesismo  da  evitarsi;  non  Attaccante,  che* 
è brutto  francesismo). 

Attache  sf.  legaccio,  legame  |j  guinzaglio  | j 
mettre  un  chien  à l'attache,  mettere  un  l 
cane  alla  catena  - être  comme  un  cliienl 
à l’attache,  essere  come  uno  schiavo  alla 
catena  ||  coreggia  ||  fermaglio:  de  diaÀ 

manls,  fermaglio  di  diamanti  H (jig.)  atta dB 
camenlo  (ma  questa  è voce  ripresa),  af-i 
fetto,  amore;  passione;  inclinazione. 

Attaché  pp.  attaccato  - agg.  affezionalo  ||  r 
assiduo  ||  addetto  ; aggiunto  - Attaché  sm. 
applicato,  impiegato,  addetto  - d'am 
bassade,  addetto  ad  un’ambasciata. 

Attachement  sm.  attaccamento  (ma  è uocM 
non  bella,  nè  elegante),  affetto,  affezione, 
amore;  passione  ||  adesione  ||  applicazione; 
cura;  attenzionell  (alpl.,t.degli  archit.)  note. 

Attacher  va.  attaccare,  legare  ||  attaccare, ; 
appiccare  ||  (fig.)  attaccare,  obbligare,  teneri 
soggetto  ||  affezionare  - — de  l'impormi 
tance  à...,  dare  importanza  o peso  a...  - , 
un  sens  à un  mot,  attribuire  un  dato 
senso  ad  una  parola  - vnp.  fissarsi,  attac-f 1 
carsi,  applicarsi  ||  aggrapparsi  (ad  una  cosa); 

||  applicarsi;  consacrarsi  alla  causa  (di  qual- 
cuno) ||  attaccarsi,  affezionarsi  (a  qualcuno) 

- s'attacher  quelqu'un,  affezionarsi  qual 
cuno,  guadagnarsi  l’affetto  di  qualcuno.  1 

Attale  Ier  (stor.)  Aitalo  1 (V.  Parte  la). 

Attaquable  agg.  che  può  essere  assaltato 
o assalito. 
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I Attaquant  sm.  assalitore;  aggressore. 
Attaque  sf.  assalto,  attacco  H (in  med.)  as- 
I salto,  insulto,  accesso;  attacco  {ma  questo 
è f rances.):  — de  fièvre , accesso  di  febhre. 
Attaquer  va.  (nel  ling.  mil.  e fig.  persimil.) 
attaccare,  assalire;  affrontare;  assaltare  || 

( kq .)  dare  l’assalto  a...  ||  intaccare  ; danneg- 
giare: la  rouille  attaque  le  fer , la  ruggine 
intacca  il  ferro  H (fig.)  insultare;  provocare 
Il  incominciare;  intraprendere  11  (in  giu - 
rispr.)  intentare  (un’azione  giudiziaria)  - 
i être  attaqué  de...  ( nel  ling.  med.)  essere 
colto,  assalito  (da  malattia)  - ( con  forma 
np .):  s'attaquer  à quelqu'un , prendersela 
con  o contro  qualcheduno. 

Attarder  va.  ritardare;  trattenere  - vnp. 

! indugiare;  soprastare. 

Atteindre  (v.irr.:  ger.  atteignant;  pp.  at- 
teint; près.  ind.  j’atteins;  pass.  rem.  j’at- 
teignis), va.  raggiungere  ; cogliere  ||  arrivar 
(uno);  raggiungerlo  camminando  ||  giungere, 
arrivare,  pervenire  a...  ; ~ un  certain  âge , 

I giungere  ad  una  certa  età. 

Atteint  agg.  e pp.  raggiunto;  colto  ||  col- 
: pilo  ; assalito  (da  infermità) -^id^un  crime , 

; accusato  - atteint  et  convaincu  de  voi , 

I accusato  e convinto  di  furto. 

Atteinte  sf.  colpo,  percossa  ||  (fig.)  attacco 
! (è  frances.),  insulto,  assalto,  primo  accesso 
| (di  una  malattia):  — de  goutte , assalto 
di  gotta  - mortelle,  colpo  mortale  || 
pregiudizio;  danno  - donner,  porter  at- 
teinte  aux  droits , aux  privilèges  de  quel- 
qu'un, intaccare  o tentar  di  menomare  i 
1 diritti,  i privilegi  di  alcuno  - porter  atteinte 
à la  réputation  de...,  nuocere  alla  fama, 
al  buon  nome  di...  - hors  d'atteinte,  fuori 
di  portata,  fuori  di  tiro. 

Attelage  sm.  muta  (di  cavalli,  buoi  e si- 
mili) - un  attelage  de  six  chevaux,  una 
muta  a sei,  un  tiro  a sei  cavalli  ||  (per 
estens.)  equipaggio. 

Atteler  va.  attaccare  (cavalli  alla  carrozza); 
aggiogare  (buoi,  ecc.  all’aratro,  ecc.) 
Attelle  sf.  (t.  di  chir.)  assicella  ||  (t.  dei 
vetrai)  manico  del  ferro  da  saldare  ||  (al 
pi.)  pezzi  di  legno  che  si  attaccano  al  collo 
de’ cavalli  da  tiro. 

Attellement  sm.  lo  attaccare  cavalli,  ecc. 
alla  carrozza,  al  carro,  ecc. 

Attenant  agg.  allenente;  vicino;  attiguo, 
contiguo  - avv.  accanto,  allato. 
Attendant  (En),  loc.avv.  frattanto,  intanto, 
in  questo  o quel  mezzo,  nel  frattempo,  in 
questo  o quel  mentre  ||  fino  a che,  sinché, 
sintanto  che. 

Attendre  va.  e vn.  aspettare,  attendere  |) 
sperare,  ripromettersi  - v.recipr.  aspet- 
j larsi  ~ vnp.  s’attendre  à...,  aspettarsi; 
credere;  (ed  in  altro  senso ) ripromettersi; 


lusingarsi  - quand  on  est  dans  l'adversité^ 
il  faut  s’attendre  à tout,  nelle  disgrazie 
bisogna  essere  disposti  a tutto. 

Attendrir  va.  intenerire,  far  divenire  te- 
nero; mollificare  ||  (fig.)  intenerire,  muo- 
vere a compassione;  commuovere  - vnp.  in- 
tenerirsi, essere  tocco  da  compassione;  com- 
muoversi per  effetto  di  tenerezza. 
Attendrissant  agg.  commovente,  che  inte- 
nerisce, che  muove  a compassione;  com- 
passionevole. 

Attendrissement  sm.  intenerimento,  lo  inte- 
nerire, il  far  divenir  tenero  ||  intenerimento; 
commozione  ||  tenerezza;  pietà, compassione. 
Attendu  pp.  atteso  - prep.  atteso,  consi- 
deralo; per  riguardo  a;  a cagione  di  - 
attendu  que  ( loc.cong .)  attesoché;  per- 
ciocché; conciossiachè. 

Attenir  (v.irr.,  per  la  coniug.  V.  Tenir), 
vn.  essere  attiguo. 

Attentat  sm.  attentato  (delitto,  misfatto  non 
consumato), delitto  tentato  ma  non  effettuato. 
Attentatoire  agg.  (t.  leg.)  attentatorio. 
Attente  sf.  attesa,  aspettazione,  aspetta- 
mene ||  (fig.)  espilazione,  aspettativa,  spe- 
ranza (di  buona  riuscita)  - pierre  d'attente 
(t.  d’archit.)  addentellato,  morsa  di  muro 
- table  d'attente,  tavola  o pietra  acconcia 
per  pittura  od  iscrizione. 

Attenter  vn.  attentare  a...,  commettere  o 
fare  un  attentato. 

Attentif  agg.  attento,  che  usa  attenzione; 
applicato. 

Attention  sf.  attenzione,  applicazione  d’a- 
nimo il  attenzione,  cura  di  far  piacere  o 
servigio  altrui;  riguardo;  rispetto;  cortesia 
-un  homme  qui  a des  attentions  infinies, 
un  uomo  officioso,  obbligante  - attention ! 
attenti!  state  attenti! 

Attentionné  agg.  che  è tutto  attenzione  e 
riguardi,  che  si  studia  di  prevenire  i bi- 
sogni, i desideri  altrui. 

Attentivement  avv.  attentamente,  con  at- 
tenzione. 

Atténuant  agg.  attenuante,  che  attenua  fj 
(in  ling.  med.)  attenuante,  che  rende  più 
fluido  iì  sangue  II  (t.  di  diritto)  attenuante  - 
(usato  sosl. ):  les  atténuants,  le  attenuanti. 
Atténuation  sf.  attenuazione,  lo  attenuare; 
diminuzione  ||  (t.  di  med.)  infralimento,  in- 
debolimento ||  (t.  di  diritto)  attenuante,  di- 
minuzione di  colpa  o di  accusa. 
Atténuer  va.  attenuare,  diminuire  ||  atte- 
nuare; assottigliare  ||  (Idi  diritto)  attenuare. 
Atterrage  V.  Atterrissage  (sola  voce 
usata  in  oggi). 

Atterreinent  sm.  atterramento,  lo  atterrare 
||  atterrimento,  spavento,  terrore. 
Atterrer  va.  aberrare,  abbattere,  gettare  a 
terra;  stramazzare  ||  (fig.)  atterrare,  rumare 
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completamente  j|  atterrire,  abbattere,  co- 
sternare - Atterrer  vn.  ( t . di  mar.)  pren- 
dere terra,  approdare  (V.  Atterrir,  sola 
voce  usata  in  oggi). 

Atterrir  vn.  ( t . di  mar.)  toccare  terra; 
approdare,  scendere  a terra. 
Atterrissage  sm.  ( t . di  mar.)  il  prendere 
terra;  approdo,  lo  approdare. 
Atterrissement  sm.  alluvione,  interro;  in- 
terrimento. 

Attestation  sf.  attestazione,  testimonianza; 
attestato  ||  attestato,  certificato. 

Attester  va.  attestare;  certificare;  affer- 
mare; fare  testimonianza;  far  fede  di...  || 
chiamare  per  testimonio. 

Atticisme  sm.  ( t . di  letter.)  atticismo,  ele- 
ganza o purezza  dei  discorso  ||  locuzione 
del  dialetto  attico. 

Atiiciste  sm.  atticista  (chi  imita  Io  stile 
degli  scrittori  attici). 

Atticus  ( pron . atticiiss’),sfor.  Attico  (cava- 
liere romano,  amico  di  Cicerone;  4 1 0-33 
av.  G.  C.)  - Atticus  (pron.  alticiiss’),  stor. 
Attico  (retore  greco,  precettore  di  Marco 
Aurelio;  visse  nel  2°  secolo). 

Attiédir  va.  intiepidire,  rendere  tiepido  - 
vnp.  attiepidire,  attiepidirsi,  intiepidirsi, 
rattiepidirsi  ||  (fig. ) intiepidire  ; raffreddarsi. 
Attiédissement  sm.  tiepidezza  ||  (fig.)  te- 
pidezza, scemamento  di  amore  a... 
Attifement  sm.  lo  acconciare  con  ricer- 
catezza ||  ornamento. 

Attifer  va.  ( voce  fam.)  adornare,  ornare 
o pettinare  o acconciare  con  ricercatezza  - 
vnp.  ornarsi  o acconciarsi  con  ricercatezza. 
Attifet  sm.  ( voce  antiq.)  ornamento  da 
capo  (per  le  donne). 

Attifeur  sm.  adornatore. 

Attigny  (grog.)  Atligny  (città  di  Francia 
nelle  Ardenne,  antica  residenza  dei  re  di 
Francia  ; 1,900  abit.) 

Attila  (stor.)  Attila  (V.  Parte  1a). 
Attique  agg.  attico,  degli  Attici  ||  attico, 
elegante  - sei  attique,  sale  attico,  detto 
arguto  e delicato  - dialecte  attique,  dia- 
letto attico  (dialetto  degli  Ateniesi)  - At- 
tique sm.  (t.  di  archit.)  attico  - Attique 
(grog.)  Attica  (V.  Parte  1a). 
Attiquement  avv.  atticamente,  con  atti- 
cismo; alla  maniera  degli  Attici. 

Attirail  sm.  apparecchio  ||  attiraglio;  ar- 
redo; corredo  |j  (nel  ling.  mil.)  treno  || 
treno,  apparalo;  bagagliume,  bagaglie. 
Attirant  agg.  attraente,  allettante;  lusin- 
ghevole; seducente. 

Attirer  va.  attirare,  trarre,  attrarre,  tirare 
a sè  ||  (fig.)  attrarre  ; indurre  ; allettare  ; ade- 
scare - vnp.  attirarsi,  procacciarsi;  tirarsi; 
meritarsi  ||  cattivarsi;  conciliarsi  : s’attirer 
l'estime  de...,  conciliarsi  la  stima  di... 
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Attisement  sm.  attizzamento,  lo  attizzare. 
Attiser  va.  attizzare  ; desiare  (il  fuoco)  || 
(fig*) attizzare,  incitare,  aizzare;  stimolare: 

— le  feu  de  la  discorde,  accendere  od 
attizzare  il  fuoco  della  discordia. 

Attiseur  sm.  attizzatore  ||  (fig.)  aizzatore, 
inalatore. 

Attisoir,  Attisonnoir  sm.  (t.  de' fondi- 
tori ) attizzatoio. 

Attitré  agg.  in  titolo  ||  che  esiste  in  virtù 
d’un  titolo  o per  abitudine  invalsa  - témoin 
attitré,  testimonio  venduto,  corrotto  - as- 
sassin attitré,  sicario,  assassino  prezzolato. 
Attitrer  va.  incaricare,  dare  una  commis- 
sione a...  ||  dare  titolo  o preferenza  a... 
Attitude  sf.  attitudine,  atteggiamento,  po- 
situra ||  (fig.)  contegno;  atteggiamento: 

— hostile,  contegno  ostile. 

Attorney  (pron.  altornè),  sm.  procuratore 

(in  Inghilterra). 

Attouchement  sm.  toccamano,  il  toccare; 
tocco,  tatto;  contatto -point  d'attouchement 
(in  geom.)  punto  di  contatto,  di  tangenza.  ‘ 
Attraetene  agg.  attrattore,  che  attrae,  che  \ 
agisce  per  attrazione. 

Attractif  agg.  attrattivo,  che  attira. 
Attraction  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  at-  ' 
trazione. 

Attractionnaire  sm.  ( t . difilos.)  attrazio-  1 
nario  (chi  sosteneva  il  sistema  newtoniano  < 
circa  l’attrazione  dei  corpi). 

Attraire  (v.  irr.,per  la  coniug.  V.  Traire), 
mattrarre;  adescare, allettare;  far  venire  a sè.  ! 
Attrait  sm.  attrattiva  ||  allettamento  ; ade- 
scamento ||  propensione, inclinazione: suivez  , 
votre  attrait,  seguile  la  vostra  inclina-  ! 
zione  ||  (al  pi.)  vezzi,  attrattive,  grazie  - ( 
Attrait  pp.  attratto. 

Attrape  sf.  trappola  (per  i piccioni,  ecc.)  |J  t 
(fig.)  tranello;  bindoleria;  agguindolamentfl 
||  burla,  scherzo.  T 

Attrape-lourdaud  V.  Attrape-nigaud.  ? 
Attrape-mouche  (pi.  des  attrape-mouches 
o attrape-mouche),  sm.  pigliamosche. 
Attrape-nigaud  (pl.  des  atlrape-nigauds  o 
attrape-nigaud),  sm.  astuzia  grossolana. 
Attraper  va.  trappolare,  pigliare  o cogliere 
al  laccio;  accalappiare  ||  (fig.)  accalappiare, 
trappolare;  truffare,  giuntare  - se  laisser 
attraper,  lasciarsi  cogliere,  lasciarsi  ingan- 
nare ||  conseguire,  ottenere  (per  via  d’in- 
dustria) ||  raggiungere  ||  colpire  ||  acchiap- 
pare, pigliare,  cogliere  ||  (fig.)  pigliare; 
procacciarsi  : un  rhume , pigliare  un’in- 

freddatura - zzi  le  sens,  la  pensée  d’un 
auteur,  cogliere  il  vero  senso,  il  significato 
di  un  autore,  entrare  nella  mente  d’un  autore 

— un  peintre  qui  attrape  bien  la  ressem- 
blance, pittore  che  coglie  bene  la  somi- 
glianza - v.  recipr.  ingannarsi  a vicenda. 
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Attrapéur  agg.  c sm.  trappolatore;  ingan- 
natore ; giuntatore. 

Attrapoire  sf.  trappola,  lacciuolo  [|  (fig.) 

trappola;  aggiramento;  bindoleria. 
Attrayant  agg.  attraente,  allettante,  sedu- 
; cente,  allettativo  ; lusinghevole. 
Attremper  va.  { t . de' vetrai)  riscaldare  a 
poco  a poco  (il  forno)  ||  ( l . delle  ferriere) 
temperare,  dare  la  tempra  (all’acciaio)  Il 
{fig)  temperare,  moderare. 

Attribuable  agg.  attribuibile,  che  si  può 
attribuire  a... 

Attribuer  va.  annettere;  conferire  ||  attri- 
! buire,  ascrivere  : on  lui  attribue  la  victoire , 

| si  attribuisce  a lui  la  vittoria  ||  apporre; 
imputare,  incolpare,  accagionare:  ~ un 
délit  à...,  incolpare  di  un  delitto  ||  attribuire, 
applicare,  assegnare  - vnp.  attribuirsi;  ascri- 
versi ; appropriarsi  ; arrogarsi. 

Attribut  sm.  attributo,  qualità  o proprietà 
i caratteristica  ||  attributo,  simbolo:  la  ba- 
j lance  est  V attribut  de  la  justice , la  bi- 
lancia è l’attributo,  il  simbolo  della  giu- 
stizia H (t.  di  log.  e di  gram.)  attributo. 
Attributaire  sm,.  atlributario. 

Attributif  agg.  attributivo. 

Attribution  sf.  attribuzione,  lo  attribuire  J| 
prerogativa,  privilegio  (!  funzione;  ufficio 
j ( non  Attribuzione,  che  in  questo  senso  è 
j f rances.)  ||  facoltà,  potestà,  autorità  ||  iri- 
I gerenza,  giurisdizione  {non  Attribuzione, 

I che  è frances.)  11  { nel  ling.  leg.)  compe- 
; lenza  ||  appartenenza;  spettanza. 
Attristant  agg.  attristante,  afflittivo. 
Attrister  va.  attristare,  affliggere,  contri- 
)!  stare;  accorare;  sconfortare  - vnp.  attri- 
I starsi,  rattristarsi,  affliggersi;  accorarsi. 
Attrit  agg.(t.  teol.)  attrito,  che  ha  attrizione. 
Attrition  sf.  ( t . di  teol.)  attrizione,  dolore 
I H ( t . di  fis.  e di  mecc.)  attrito. 
Attroupement  sm.  radunata;  attruppa- 
mento {ma  questa  è voce  ripresa);  adu- 
nanza tumultuosa;  sedizione,  tumulto. 
Attrouper  va.  radunare  - vnp.  adunarsi 
in  calca,  accalcarsi  {non  Attrupparsi,  che 
non  è buona  voce). 

Au  prep.  art.  al,  allo  - {al  pi.)  aux,  ai, 
agli;  alle. 

Aubade  sf.  mattinata  (musica  che  si  fa  al- 
l’alba sotto  le  finestre;  l'opposto  di  Sere- 
nata) Il  {fig.)  beffa;  villania  |J  schiamazzo. 
Aubain  sm.  forestiere,  straniero. 

Aubaine  sf.  albinaggio  (successione  ai  beni 
di  uno  straniero  che  muore  in  paese  dove 
non  fu  naturalizzato)  il  {fig.  e fam.)  pro- 
fitto casuale;  guadagno  inaspettato. 

Aube  sf.  camice  (del  sacerdote)  - Aube  sf. 
alba:  l’aube  du  jour,  l’alba  del  giorno - 
Aube  sf.  (t.  d'idraul.)  ala,  pala  delia  ruota 
d’un  mulino. 


Aubépine  sf.  biancospino  (arboscello). 

Auber  {pron.  obèr),  slor.  Auber  (celebre 
compositore  di  musica,  direttore  del  Con- 
servatorio di  Parigi;  1782-1871). 

Aubère  agg.  {aggiunto  di  chevai)  isabella, 
colore  tra  il  baio  ed  il  chiaro. 

Auberge  sf.  albergo  (per  lo  più  di  cam- 
pagna), osteria,  locanda. 

Aubergine  sf.  petonciano,  pelronciano,  me- 
lanzana (pianta  e suo  frullo). 

Aubergiste  sm.albergatore,  locandiere,  oste. 

Auberon  o Aubron  sm.  {t.  de' magnani) 
boncinello  della  serratura. 

Auberonnière  sf.{t.  de' magnani)  maniglia 
con  uno  o più  boncinelli. 

Aubier  sm.  oppia,  òppio  (albero)  - Aubier 
sm.  {t.  di  boi.)  alburno  (strati  superficiali 
nella  parte  legnosa  degli  alberi  dicotiledoni, 
tra  la  scorza  ed  il  libro). 

Aubifoin  sm  fioralìso  (pianta). 

Aubigné  (Agrippa  d?),  stor.  Agrippa  d’Au- 
bigné  (storico  e poeta  satirico  francese,  pro- 
testante , compagno  d’armi  di  Enrico  IV  ; 
1550-1630). 

Aubigny  {geog.)  Aubigny  (nome  di  due 
città  di  Francia,  l’una  nel  dipartimento  del 
Cher,  l’altra  in  queiio  del  Pas-de-Calais). 

Aubiu  sm. tràino  (sorta  d’andatura  del  cavallo 
tra  l’ambio  ed  il  galoppo);  l’andar  di  traino. 

Aubiner  vn.  andare  di  traino. 

Aubusson  (Pierre  d’),  stor.  Aubusson  (car- 
dinale e gran  Maestro  dell’Ordine  di  S.  Gio- 
vanni di  Gerusalemme,  difese  Rodi  contro 
Maometto  II;  1423-1503)  - Aubusson 
{geog.)  Aubusson  (capoluogo  di  circondario 
(Creuse);  6,800  abit.) 

Auction  sf.  {t.  d'ant.  rom.)  vendita  all’in- 
canto praticata  dagli  antichi  Romani. 

Aucun  agg.indef.  e pron.indef.  nessuno, 
veruno,  ninno;  nemmeno  uno  ||  {al  pi.)  al- 
cuni - d'aucuns,  alcuni. 

Aucunefois,  Aucmiesfois  V.  Quelquefois. 

Aucunement  avv.  in  verun  modo,  in  nessun 
modo. 

Audace  sf.  audacia,  ardire;  coraggio;  bal- 
danza 11  {fig.)  audacia,  ardire,  coraggio. 

Audacieusement  avv.  audacemente,  ardi- 
tamente H coraggiosamente. 

Audacieux  agg.  audace,  ardito;  sfrontato; 
temerario  ; rischievole. 

Aude  {geog.)  Aude  (fiume  della  Francia; 
nasce  nel  dipartimento  dei  Pirenei  Orien- 
tali e mette  foce  nel  Mediterraneo)  --  Aude 
{geog.)  Aude  (dipartimento  francese,  formalo 
da  una  parte  della  Bassa  Linguadoca). 

Au  deçà  {loc.  avv.  e prep.)  al  di  qua. 

Au  dedans  {loc.  avv.)  al  di  dentro  - {loc. 
prep.)  dentro. 

Au  dehors  {loc.avv.)  al  di  fuori  - {loc.prep.) 
al  di  fuori  di...,  fuori  di... 
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Au  delà  ( loc.avv . e loc.prep.)  al  di  là. 

Au-dessous  (loc.avv.)  al  di  sotto  - au-des- 
sous de...  (loc.prep.)  al  di  sotto  di...,  sotto. 

Au-dessus  (loc.avv.) al  di  sopra  - au-dessus 
de...,  al  di  sopra  di... 

Àu-devant  (loc.avv.)  dinanzi  ; anteriormente 
11  incontro;  all’incontro  ||  dirimpetto  - au - 
devant  de...  (loc.prep.)  dinanzi. 

Audible  agg.  udibile. 

Audience  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
udienza  ||  udienza,  ascolto  - demander 
audience , chiedere  udienza  H udienza,  udi- 
torio, gli  uditori  ; gli  astanti  ||  udienza,  se- 
duta di  tribunale,  ed  il  tribunale  stesso. 

Audiencier  agg.  (aggiunto  di  usciere)  che 
chiama  (le  parti,  i litiganti)  all’udienza  - sm. 
usciere,  donzello  (che  chiama  le  parli,  i li- 
tiganti all’udienza). 

Auditeur  sm.  uditore,  ascoltatore  H (nel 
ling.  scolast.)  uditore  ; scolaro  ||  (titolo  an- 
nesso a certe  cariche)  auditore. 

Auditif  agg.  (t.d'anat.)  uditivo, auditorio, 
dell’udito. 

Audition  sf.  audizione,  lo  ascoltare;  udienza 
- ^ de  compte,  revisione,  verificazione  di 
conto  - — de  témoins  (t.  di  proced.)  esame 
di  testimoni,  l’udire  i testimoni. 

Auditoire  sm.  uditorio;  gli  astanti;  l’as- 
semblea ||  tribunale,  corte. 

Audoyère  ( stor .)  Audovera  (moglie  di  Chil- 
perico,  uccisa  da  Fredegonda  nel  580). 

Auge  sf.  trògolo,  truogolo  ||  (t.  de*  murai.) 
mastello  - roue  à auges  (t.  d'idraul) 
V.  Auget  - pile  à auges  (t.  di  fis.)  pila 
a cassetti  o a trogoli. 

Augée  sf.  truogolo  pieno  ||  mastello  pieno 
(di  gesso,  eco.;  V.  Auge). 

Augereau  (stor.)  Augereau  (duca  di  Casti- 
glione, maresciallo  di  Francia;  1757-1816). 

Auget  sm.  beccatoio;  beverino  (dell’uccello 
nella  gabbia)  ||  (/.  de*  mugnai)  cassetta 
della  tramoggia  ||  imbuto  (per  cui  le  acque 
colano  dalla  gronda  nei  tubi  di  scarico)  || 
(al  pi,  t.  d'idraul.)  cassetti  (intorno  a ruote 
idrauliche  e simili)  - roue  à augets  (t.  di 
idraul.)  ruota  a cassetti. 

Augias  (mitol.)  Augìa  (V.  Parte  1a). 

Augment  sm.  aumento;  accrescimento;  ag- 
giunta. 

Augmentable  agg.  aumentabile. 

Augmentatenr  sm.  aumentatore,  accre- 
scitore. 

Augmentatif  ag.  aumentativo,  accrescitivo. 

Augmentation  sf. aumentazione,  aumento  || 
incremento  ||  (assol.)  aumento  di  stipendio. 

Augmenter  va.  aumentare,  accrescere  || 
ampliare,  amplificare;  ingrandire  - vn.  au- 
mentare, aumentarsi  - vnp.  aumentare  || 
aggrandirsi. 

Augsbourg  (p^opf.)Augusta(ciltà  di  Baviera). 


Augurai  agg.  (t.  d'ant.  rom.)  augurale 
(dell’augurio  o degli  àuguri). 

Augure  sm.  augurio,  presagio,  pronòstico 
- bon  augure,  buon  augurio;  buon  pro- 
nostico - de  mauvais  augure,  di  cattivo 
augurio  ; malaugurato  ||  (t.  di  stor.  rom) 
àugure  (sacerdote  che  dal  canto  e dal  volo 
degli  uccelli  traeva  argomento  per  predire 
l’avvenire). 

Augurer  va.  augurare,  presagire;  prono- 
sticare. 

Auguste  agg.  augusto;  venerando;  vene- 
rabile - Auguste  np.  e stor.  Augusto 
(V.  Parte  1a).  \ 

Augustin  (Saint),  stor.  S.  Agostino  (V. 
Parte  I a)  - Saint- Augustin  sm.  (t.  di  tip.) 
Silvio  (sorta  di  carattere  tipografico)  - Au- 
gustin sm.  agostiniano,  frate  agostiniano. 

Augustule  (Romulus),  stor.  Romolo  Au- 
gustolo  (V.  Parte  1a). 

Aujourd’hui  avv.  oggi,  oggidì  ||  adesso,  pre- 
sentemente - le  jour  d'aujourd'hui  (pleo- 
nasmo popol.)  oggigiorno,  oggidì,  al  giorno 
d’oggi  - d'aujourd'hui  en  huit,  oggi  a otto. 

Auliqne  agg.  àulico,  di  corte  - Aulique  sf. 
tesi  teologica. 

Aulnaie,  Aulne  V.  Aunaie,  Aune. 

Aulofée,  Auloffée  sf.  (t.  di  mar.)  orzala. 

Aulx  (pron.  ò),  sm.  (plur.  di  Ail)  agli. 

Aumailles  (Bêtes),  sf.pl.  bestie  bovine. 

Aumale  (Charles,  due  d’),  stor.  Carlo, 
duca  di  Aumale  (uno  dei  capi  della  Lega; 
governò  Parigi  nel  1589  e ne  fu  cacciato 
da  Biron)  - Aumale  (geog.)  Aumale  (l’an- 
tica Alba  Maria ; città  e feudo  ducale  di 
Francia,  altre  volte  posseduto  dalla  Casa 
di  Savoia)  - Aumale  (geog.)  Aumaie  (città 
della  provincia  di  Algeri;  piazza  importante 
che  difende  il  passo  della  Cabilia  che  con- 
giunge Algeri  a Setif). 

Aumône  sf.  limosina,  elemosina. 

Aumòner  va.  pagare  per  limosina. 

Aumônerie  sf.  carica  del  limosiniere  ||  am- 
ministrazione e uffizio  del  limosiniere. 

Aumônier  agg.  caritatevole,  che  fa  spesso 
elemosina  - Aumônier  sm.  elemosiniere  |) 
cappellano. 

Aumònière  sf.  borsa  (che  portavasi  altre- 
volte  alla  cintura). 

Aumuce,  Aumusse  sf.mozzetta  dei  canonici. 

Aunage  sm.  misurazione  delle  stoffe,  il  mi- 
surare le  stoffe,  aunatura  H misura  (di  una 
pezza  di  stoffa). 

Aunaie  sf.  ontanéto,  bosco  d’ontàni;  luogo 
pieno  d’ontani. 

Aune  sm.  ontàno  (albero)  - Aune  sf.  àuna 
(antica  misura  francese  di  lunghezza);  canna; 
braccio  - mesurer  les  autres  à son  aune 
(fig)  misurare  gli  altri  con  la  propria  canna, 
col  proprio  metro. 
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Aunée  sf.  ènula  campana,  elènio  (pianta  e 
suo  flore)  - Aimée  sf.  àuna,  lunghezza  o 
misura  di  un’auna. 

Anner  va.  misurare  coll’auna. 

Auneur  sm.  antico  ministro  sopra  le  misure. 
[Auparavant  avv.  innanzi,  prima;  prece- 
I dentemente. 

Au  pis  aller  ( loc.am .)  alla  peggio,  a peggio 
andare  ( loc . dell'uso );  nella  peggiore  ipo- 
li  tesi  H in  mancanza  d’altro. 

Au  plus  tôt  ( loc.avv .)  quanto  prima;  al  più 
; presto. 

Auprès  avv.  vicino  - auprès  de...  (loc. 
; prep.)  presso  ||  presso,  vicino  a...  |j  in 
paragone , a petto  : ton  mal  n'est  rien 
auprès  du  mien,  il  tuo  male  è un  nulla 
a petto  ovv.  in  paragone  del  mio. 
Auquel  pron.rel.  al  quale-(a£ pi.)  auxquels, 
ai  quali. 

lurantiacé  agg.  ( t . di  bot.)  auranziàceo, 
j che  rassomiglia  all’arancio  - ( usato  come 
sost.):  les  aurantiacées , le  auranziàcee 
i (famiglia  di  piante  il  cui  tipo  è l’arancio). 
Aureillon  sm.  (t.  de ' tessitori  di  seta)  orec- 
chione (parte  del  telaio). 

Aurélien  (stor)  Aureliano  (V.  Parte  1a). 
Auréolaire  agg.  aureolare,  a mo’  d’aureola, 
luréole  sf  aurèola  (corona  luminosa  in- 
torno alla  testa  dei  santi)  |]  (fig.)  aureola. 
Auriculaire  agg.  auricolare  - confession 
auriculaire,  confessione  auricolare  o sa- 
cramentale - témoin  auriculaire,  testi- 
monio di  udito  - Auriculaire  sm.  e agg. 
mignolo  - l'auriculaire,  le  doigt  auricu- 
laire, il  dito  mignolo,  il  mignolo, 
luricule  sf.  ( t . d'anat.  e di  bot.)  aurìcula, 
auricola. 

Aurifere  agg.  aurìfero. 

Aurification  sf.(t.  de’ dentisti)  aurUicaiìoiie. 
Aurifique  agg.  aurìfero. 

Aurillac  (geog.)  Aurillac  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  di  Cantal; 
1 4 ,094  abit.) 

Auripenne  agg.  ( t . di  zool.)  auri  penne. 
Auriqne  agg.  ( t . di  chim.)  àurico  - voile 
aurique  ( t . di  mar.)  vela  aurica. 
Aurochs  ( pron . oròks’),  sm.  bisonte  (mam- 
mifero). 

Aurone  sf.  abròtano,  abròtino  (pianta). 
Aurore  sf.  aurora,  alba  j|  (fig.)  aurora  || 
aurora,  principio  ||  (poet.)  l’aurora,  l’oriente 
- aurore  australe,  aurore  boréale  (t.  di 
meteorol.)  aurora  australe,  aurora  boreale 
(metèora  luminosa)  - sm.  e agg.  color  aran- 
ciato chiaro. 

Aurure  sf.  (t.  di  chim.)  lega  d’oro, 
luscultateur  sm.  ascoltatore. 
Auscultation  sf.  (t.  di  med.)  ascoltazione. 
Ausculter  va.  (t.  di  med.)  ascoltare  (esa- 
minare con  indagini  patologiche). 


Ausones  (stor.)  Ausòni  (V.  Parte  1a). 

Ausonie  (geog.  ant.)  Ausònia  (l’Italia). 

Auspice  sm.  (t.  degli  antichi  Romani) 
auspicio  ||  (fig.)  auspicio,  proiezione;  auto- 
rità: sous  vos  auspices,  mercè  della  vostra 
protezione. 

Aussi  cong.  anche,  ancora  ||  perciò  ; quindi  ; 
di  modo  che;  tant’è  che:  aussi  a-t-il  eu 
soin  de...,  tant’è  che  ebbe  cura  di...  ||  tanto, 
altrettanto:  aussi  bien  l'un  que  l'autre, 
tanto  l’uno  quanto  l’altro  - aussi  bien  que 
(loc.  cong.)  così  bene  come,  egualmente  che. 

Aussière  sf.lt.  di  mar.)  alzàna,  grossa  fune; 
cavo  d’àncora. 

Aussitôt  avv.  tosto,  subito,  immantinente  - 
aussitôt  que  (loc.  cong.)  lostochè;  appena 
- aussitôt  dit,  aussitôt  fait,  detto,  fatto. 

Auster  (pron.  oslèr’),  sm.  àustro,  ostro, 
noto  (vento  di  mezzogiorno). 

Austère  agg.  austèro,  pendente  all’aspro  || 
(fig.)  austero,  rigido;  rigoroso  ||  austero; 
severo  : une  vie  austère,  una  vita  austera. 

Austèrement  avv.  austeramente,  con  auste- 
rità; rigorosamente. 

Austérité  sf.  austerità;  rigore  ||  mortifi- 
cazione. 

Austerlitz  (pron.  osterlìts),  geog.  Austerlitz 
(V.  Parte  1a). 

Austral  agg.  australe,  meridionale. 

Australie  ovv.  Nouvelle-Hollande  (geog.) 
Australia  (V.  Parte  1a). 

Austrasie  (geog.)  Àustràsia  (V.  Parte  4a). 

Autan  V.  Auster. 

Autant  avv.  tanto,  altrettanto  - autant... 
que,  tanto...  quanto  - autant  bien  que, 
così  bene  come  - d' autant  plus  ; d'autant 
mieux,  tanto  più,  tanto  maggiormente; 
tanto  meglio  - d'autant  que...  (loc.  cong.) 
visto  che...,  considerato  che...- Autant  sm. 
(t.  di  paleografia)  copia;  duplicato. 

Autel  sm.  altare;  ara  - maitre  autel,  al- 
tare maggiore  - devant  d’autel,  frontale, 
paliolto. 

Auteur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  autore 
||  (assol.)  autore,  scrittore  ||  autore,  cagione. 

Autharis  (pron.  otarìss’),  stor.  Autàri  (V. 
Parte  la). 

Authenticité  sf.  autenticità. 

Authentique  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
autèntico. 

Authentiquement  avv.  autenticamente,  in 
modo  od  in  forma  autentica. 

Authentiquer  va. autenticare, fare  autentico. 

Autobiographie  sf.  autobiografìa  (biografia 
di  se  stesso). 

Autobiographique  agg.  autobiografico. 

Autocéphale  sm.  autocèfalo  (vescovo  greco 
non  soggetto  alla  giurisdizione  dei  patriarchi). 

Autochthone,+Autochtone  (pr.  otoklòn’), 
sm.  ed  agg.  aborìgeno. 
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Autocrate  sm.  autòcrate,  autòcrata,  sovrano 
assoluto,  dèspota. 

Antocratie  sf.  autocrazìa,  governo  assoluto. 
Autocratique  «^.autocràtico  (di  oda  autò- 
crate o che  appartiene  al  governo  assoluto). 
Autocratiquement  avv.  autocraticamente, 
in  modo  autocratico. 

Vuto-da-fé  {pi.  des  auto-da-fé),  ^Autodafé 
{pi.  des  autodafés),  sm.  {t.  stor.)  aulo-da-fè, 
alto  di  fede  (supplizio  del  fuoco  inflitto  dal 
tribunale  dell’Inquisizione)  |)  ( per  estens.) 
aulo-da-fè  (lo  abbruciare,  il  distruggere  col 
fuoco  checchessia). 

Autodidaxie  sf.  autodidàttica,  l’arte  di  im- 
parare senza  maestro. 

Autodynamique  agg.  {t.  di  fis.)  autodi- 
nàmico  (che  è mosso  da  una  forza  propria). 
Autographe  sm.  ed  agg.  autògrafo  (mano- 
scritto, originale,  scritto  di  propria  mano 
dell’autore). 

Autographie  sf.  autografia  (qualità  di  una 
scrittura  autografa)  ||  {t.  di  litog.)  autografia 
(riproduzione  sulla  pietra  di  scritto  o di- 
segno autografo). 

Autograpliier  va.  autografare. 
Autographique  agg.  autografico. 
Automate  sm.  autòma,  autòmato  (1  {fig.) 
automa. 

Automatique  agg.  {t.  di  fisiol.)  automa- 
tico H {in  filos.)  automatico,  involontario. 
Automatiquement  avv.  automaticamente, 
in  modo  automatico;  involontariamente. 
Automédon  (milol.)  Autoinedonle(V.  Parte 
la)  - Automédon  sm.  {fig.  e scherz.)  au- 
tomedonte,  cocchiere. 

Automnal  {pron.  otomnàl),  aqq.  autunnale, 
di  autunno. 

Automne  {pron.  otòn’),  sm.  e sf.  autunno. 
Autonome  agg.  autònomo, che  ha  autonomia. 
Autonomie  sf.  autonomìa  (facoltà  di  gover- 
narsi secondo  leggi  proprie)  H autonomia, 
indipendenza. 

Autoplastie  sf.  {t.  di  chir.)  autoplàstica 
(modo  di  protesi  chirurgica,  che  consiste 
nel  rifare  una  parte  distrutta,  prendendo 
sul  malato  stesso  i materiali  necessarii  per 
questa  operazione). 

Autoplastique  agg.  autoplastico. 

Autopsie  sf.{t.  di  med.)  aulossìa,  autopsìa  - 
autopsie  cadavérique , autopsia  cadaverica. 
Autorisable  agg.  autorizzabile. 
Autorisation  sf.  autorizzazione;  approva- 
zione; consenso;  facoltà  concessa  ||  auto- 
rizzazione, permesso  scritto. 

Autoriser  va.  autorizzare,  dare  autorità  o 
facoltà  a...  - vnp.  arrogarsi,  prendere  l’au- 
torità di... 

Autoritaire  agg.  autoritario. 

Autorité  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  au- 
torità - d'autorité  {loc.avv.)  prepotente- 
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mente,  con  prepotenza  - faire  autorité , S 
fare  autorità,  servire  di  regola. 

Autour  sm.  astóre  (uccello  di  rapina)  - 
Autour  prep.  intorno,  ali’ intorno  |J  in- 1 
torno,  attorno  ||  attorno,  appresso  ||  ad-  » 
dosso  ||  accanto  - tout  autour  {loc.  prep.)  I 
tutto  all’intorno. 

Autourserie  sf.  strozzeria  (l’arte  di  alle- 
vare, di  addomesticare  e di  formare  per 
la  caccia  gli  astori). 

Autoursier  sm.  slrozziere,  allevatore  o cu- Ï 
stode  d’uccelli  da  caccia. 

Autre  pron.  e agg.  indef.  altro  - un  autre,  a 
un  altro,  un’altra  persona,  altri  - autre  que 
moi... , altri  o un  altro  al  posto  mio...  ||  a 
altro,  altra  cosa  - autre  part  {loc.avv)  f 
altrove  - d'autre  part,  d’altronde,  per 
altra  parte;  da  un  altro  canto  - il  n'en 
fait  jamais  d'autres,  non  sa  far  altro  - 
l’un  portant  l’autre  {loc.avv.)  l’uno  sul-  y 
l’altro , ragguagliatamente  - de  temps  à .1 
autre  {loc.avv.)  di  quando  in  quando,  tal-  jfl 
volta  - à d'autres!  {loc.fam.)  andatelo  J 
raccontare  ad  altri!  datela  da  bere  o dal 
intendere  ad  altri! 

Autrefois  avv.  altre  volte,  a’ tempi  andati.! 
Autrement  avv.  altramente,  altrimenti,  in 
altro  modo  ||  altrimenti,  senza  di  che  - 
tout  autrement,  in  tutt’altro  modo. 
Autriche  {geog.)  Austria  (V.  Parte  1a).  il 
Autruche  sf.  struzzo  (uccello)  - estomac  M 
d'autruche  {fig.)  stomaco  di  struzzo;  di-V 
voratore,  diluvione. 

Autrui  sm.  e pron.  indef.  altrui,  altri  |]9 
il  prossimo  - l' autrui  {in  ling.  di  cancell.  f 
ant.)  il  diritto  altrui;  ovv.  i beni  altrui.  1 
Autun  {geog  )Autun  (città  di  Francia  (Saône- il 
et-Loire);  1 4,049  abit.) 

Auvent  sm.  tettuccio,  tettoia. 

Auvergnat  sm.  Alverniese  ||  {nell'uso  a li1) 
a Parigi)  carbonaio  ||  calderaio. 

Auvergne  {geog.)  Alvèrnia  (antica  provincia  ■ 
di  Francia,  capitale  Clermont-Ferrand)  - 
Auvergne  sf.  {I.  de'  conciat.)  dissoluzione  M 
di  concia  per  le  pelli. 

Auvergner  va.  {t.  de'  conciat .)  porre  a ma-  ] 
cerare  (le  pelli)  in  una  dissoluzione  di  concia.  1 
Aux  V.  Au. 

Auxerre  {pron.  ossèrr’),  geog.  Auxerre  1 
(città  di  Francia,  dipartimento  del  Yonne;  1 
16,986  abit.) 

Auxiliaire  agg.  ausiliario,  ausiliare  - verbe  J 
auxiliaire  ( t . di  gram.)  verbo  ausiliario  - 1 
sm.  {L  di  gram.)  ausiliario. 

Avachir  (S5),  vnp.  indebolirsi;  ammollarsi  j 
Il  {pari,  di  cuoio)  mollificarsi,  ammollirsi  | 

Il  incurvarsi,  piegarsi  ||  (popol.,  pari,  di  J 
persona)  impinguarsi,  ingrassar  troppo. 

Aval  {pi.  des  avals),  sm.  {t.  mercant.)  avallo  | 
{meglio  però  Cauzione,  Sicurtà,  Malleveria)  I 
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-Aval  sm.  la  parie  a valle  (del  fiume;  l'op- 
posto di  Amont)  - bief  d’ aval  {t.  d'idraul.) 
canale  fugatore  - vent  d'aval,  vento  di  po- 
nente - Aval  avv.  all’ingiù,  abbasso. 
Avalage  sm.  (t.  de'  bottai)  scesa,  discendi- 
mento  (de’ vini  in  cantina)  ||  il  scendere  di  un 
battello  a seconda  della  corrente  del  fiume. 
Avalaison,  Avalasse  sf.  torrente  impetuoso 
||  (t.  di  mar.)  vento  di  ponente  ||  sassi  tra- 
scinati dal  torrente  e deposti  sulla  riva. 
Avalanche  sf.  valanga  ( voce  dell'uso,  ma 
ripresa),  liscia,  lisciata. 

Avalant  agg.  discendente,  che  va  a valle. 
Avalasse  V.  Avalaison. 

Avalement  sm.  discesa  ||  abbassamento  j| 
inghiottimento,  trangugiamento. 

Avaler  va.  avvallare,  abbassare,  calare, 
scendere  (in  questo  senso  è voce  antiq.) 

||  inghiottire,  ingoiare,  trangugiare  - ^ des 
yeux  ( per  esager.)  divorare  cogli  occhi  - 
— des  couleuvres  (fig.  e popol .)  inghiottire 
bocconi  amari;  rassegnarsi  a cose  dispia- 
cevolissime - — sa  langue,  annoiarsi 
terribilmente;  sganasciarsi  a forza  di  sba- 
digliare - Avaler  va.  (pari,  di  cambiale, 
t.  mere.)  mettere  ad  una  cambiale  la  propria 
firma  per  malleveria  - Avaler  vn.  scendere 
a valle,  andare  a seconda  della  corrente 
del  fiume  (voce  antiquata ). 

Avaleur  sm.  trangugiatore , ingoiatore  || 
ghiottone  - — de  charrettes  ferrées, 
smargiasso,  spaccone,  ammazzasette. 
Avalies  sf.pl.  lane  di  bestie  morte. 
Avaliste  sm. (t.  di  comm.)  avallante,  garante. 
Avaloire  sf.  gola  sproporzionata,  golaccia  || 
(popol.)  gozzo,  gorgozzule  - Avaloire  sf. 
sottocoda,  straccale,  imbraca  da  cavalli. 
Avantage  sm.  permesso  di  stazione  ||  sta- 
zione (di  vetture  pubbliche). 

Avance  sf.  tratto  di  strada  di  cui  si  precede 
qualcuno  - je  te  donne  dix  pas  d'avance 
sur  cent,  ti  dò  dieci  passi  di  vantaggio  su 
cento  - prendre  l'avance  (fig.  e popol.) 
prendere  le  sue  precauzioni  ||  anticipa- 
mento,  anticipata  ||  sporto  (di  muro)  ||  ciò 
che  si  trova  già  fatto  o preparalo  per  un 
lavoro  qualsiasi  - faire  des  avances,  pre- 
venire in  cortesia  ; (in  altro  senso ) fare 
i primi  passi  - d'avance,  par  avance 
(loc.avv.)  anticipatamente  - payer  par 
avance,  pagare  anlicipatamenle. 

Avancée  sf.  (t.  mil.)  posto  avanzato. 
Avancement  sm.  avanzamento,  progresso 
||  profitto;  vantaggio  ||  avanzamento,  pro- 
mozione ||  avanzamento;  innalzamento;  for- 
tuna ||  assegnamento  anticipato;  donazione 
anticipata. 

Avancer  va.  avanzare,  portare  innanzi  |1 
accostare,  avvicinare;  im  une  chaise,  av- 
vicinare una  sedia  ||  stendere,  protendere  ; 
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le  bras,  stendere  il  braccio  ||  antici- 
pare; affrettare:  — son  départ,  affrettare 
la  partenza  II  far  progredire  ||  avanzare, 
innalzare,  promuovere  ||  anticipare;  acce- 
lerare: ™ la  mort  de...,  accelerare  la 
morte  di...  ||  anticipare,  pagare  anticipa- 
tamente: un  payement,  anticipare  un 

pagamento  - — de  l'argent  pour...,  pa- 
gare o spendere  denaro  per...  ||  pagare  (del 
suo)  per  un  altro  ||  esibire;  proporre  || 
avanzare;  presentare  ||  avanzare  (voce,  in 
questo  senso,  da  alcuni  ripresa);  affer- 
mare, asserire:  — une  opinion,  avanzare 
un’opinione,  esporre,  mettere  innanzi  un’opi- 
nione ||  avanzare,  guadagnare:  vous  n'a- 
vancez  rien  à...,  non  guadagnale  nulla 
a...  - Avancer  vn.  avanzare,  avvicinarsi  || 
avanzare,  andare  innanzi  - ma  montre 
avance,  il  mio  oriuolo  corre  ||  sportare, 
sporgere  in  fuori;  sortire  di  linea;  cette 
maison  avance,  questa  casa  sporge,  non  è 
in  linea  colle  altre  - (fig.)  vous  avez  avancé 
sur  mon  terrain,  avete  passato  i limili  || 
avanzare  (in  età,  in  scienza,  ecc.);  progredire, 
far  progressi  ||  andare  avanti,  crescere,  au- 
mentare - vnp.  innollrarsi,  avvicinarsi; 
portarsi  più  avanti  ||  impegnarsi. 

Avanie  sf.  avanìa,  vessazione  ||  insulto,  af- 
fronto; torto. 

Avant  prep.  avanti,  prima,  innanzi  - en 
avant!  avanti!;  (in  altro  senso,  loc.avv.) 
al  di  là;  (in  altro  senso  ancora)  avanti, 
dinanzi,  precedendo  gli  altri  - sm.  l’avanti, 
la  parte  davanti  ||  (t.  di  mar.)  la  prua. 
Avantage  sm.  vantaggio,  utilità,  profitto  |j 
vantaggio,  vittoria  ||  avvantaggio,  supe- 
riorità ||  vantaggio,  favore;  onore;  fortuna 
||  (t.  di  giuoco)  vantaggio  ||  (t.  di  mar.) 
polèna,  tagliamare,  punta  della  prua. 
Avantager  va.  avvantaggiare;  favorire;  dare 
vantaggio  a...  - vr.  avvantaggiarsi;  van- 
taggiarsi. 

Avantageusement  avv.  vantaggiosamente; 
utilmente. 

Avantageux  a##,  vantaggioso  ||  baldanzoso, 
ardito  ||  procacciante;  che  sta  bene  - taille 
avantageuse,  bella  statura;  bella  presenza. 
Avant-bec  (pi.  des  avant-becs),  sm.  pigna, 
antibecco,  rostro  di  ponte. 

Avant-bras  (pi.  des  avant-bras),  sm.  (t.  di 
anat.)  cùbito,  vanbraccio. 

Avant-cale  (pi.  des  avant-cales),  sf.  (t.  di 
mar.)  antiscalo,  scalandrone. 
Avant-cœur  sm.  la  fontanella  dello  stomaco 
Avant-corps  (pi.  des  avant-corps),  sm. 
avancorpo,  sporto  (di  fabbrica);  corpo  avan- 
zato di  fabbrica. 

Avant-cour  (pi.  des  avant-cours),  sf.  anli- 
corte,  primo  cortile;  luogo  avanti  la  corte. 
I Avant-coureur  (pi.  des  avant-coureurs),  sm. 
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anticorriere,  battistrada  ||  (fig.)  foriere,  pre-  Avarie  sf.  (I.  di  mar.  e mere.)  avarìa  (danno 


cursore  - agg.  foriero,  che  annunzia.  che  patisce  una  nave  ola  merce  imbarcatavi). 

Avant-courrier  f rìl  avnn»_™n....mpc\  ^ ~ * \ *~~ 

sm.  staffetta. 


(pi.  des  avant-courriers),  Avarié  agg.  ( t . di  mar.  e t.  mere.)  dan- 
i neggiato,  che  ha  patito'  avaria. 
Avant-courrière(p/.  des  avant-courrières),  Avarier  va.  avariare  (voce  dell’uso ),  dan- 
s/*.coleio  quella  che  precede  \\(poet.)  l’aurora,  neggiare  - vnp.  essere  danneggialo. 

Avant-dernier  (pf.  des  avant-derniers),  agg.  Avaste  esci.  (t.  di  mar.)  basta,  cessale; 


e sm.  penultimo. 

Avant-fossé  (pi.  des  avant-fos&és),  sm.  an- 
tifosso ||  ( t . di  fortif.)  contraffosso. 

Avant-garde  (pi.  des  avant-gardes),  sf. 
(I.  mil.)  vanguardia. 

Avant-glacis  sm.  (t.  di  fortif.)  scarpa  del- 
l’antifosso. 

Avant-goût  (pi  desavanl-goùts),sm.saggio; 
il  pregustare,  pregustazione  ||  (fig.)  saggio. 

Avant-lwer  ( pron  avantièr  e avan-ièr),  avv. 
l’altro  ieri,  ieri  l’altro. 

Avant-main  (pi.  des  avant-mains),  sm.  ro- 


ferma,  fermate. 

1 vau-Peau  ( loc.avv .)  giù  per  la  corrente, 
lungo  la  corrente  dell’acqua  - affaire  qui 
est  altee  à vau-l’eau,  affare  ovv.  impresa 
che  è andata  a male  o in  forno. 

A vau-de-route  (lue.  uri?.)  precipitosa  mente 
e dlsordmatamenle. 

Avé,  Avé  Maria  (al  pi.  des  Avé,  des  Avé 
Maria),  sm.  Avemmaria,  Ave  Maria. 

Avec  prep.  con  ||  con,  insieme  - d’avec,  dar 
il  faut  le  distinguer  d’avec...,  è d’uopo 
distinguerlo  da... 


vescione;  manrovescio  ||  (t.  di  cavalier.)  Aveindre  (v.irr.,  fam.t  si  coniuga  come  Ai- 
incollatura.  teindre  V.),  va.  andare  a prendere  e portare. 

Avant-mur  (pi.  des  avant-murs),  sm.  (t.  di  Aveinière  sf.  campo  d’avena. 
fortif.)  antimuro.  ^ Aveline  sf.  avellàna,  nocciuola  (frutto). 

Avant-pêche  (pi.  des  avant-pêches),  sf.  Avelinier  sm.  aveHòuo,  nocciuolo  (albero), 
pesca  primaticcia  (frutto).  Avénage  sm.  (t.  di  feudal.)  cànone  che  si 

Avant-pied  (pi.  des  ava-nt-pieds),  sm.  la  pagava  con  avena. 

Avenant  agg.  avvenente,  leggiadro  - à 
l’avenant  (loc.  ave.)  in  proporzione,  pro- 
porzionatamente - la  part  avenante  (t.  di 
diritto ),  la  legittima  - Avenant  part.  près, 
(del  verbo  Avenir)  succedendo,  accadendo; 
se  avviene  - Avenant  sm.  modilicazione 
(introdotta  in  una  polizza  d'assicurazione). 
Avènement  sm.  innalzamento  al  trono,  esal- 
tazione, assunzione  ||  venuta,  avvenimento. 
Avenir  (meglio  Advenir,  v.irr. , per  la 
coniugazione  V.  Venir),  vn.  avvenire,  ac- 
cadere, succedere;  occorrere  - Avenir  sm. 
l’avvenire,  il  futuro  ||  avvenire,  destino  || 
avvenire,  buona  riuscita  nel  tempo  futuro  || 


parte  del  piede  che  è suil’innunzi  ||  (t.  dei 
calzolai)  tomaio. 

Avant-pieu  (pi.  des  avant-pieux),  sm.  (t.  dei 
legnaiuoli)  antipalo. 

Avant-poignet  (pi.  des  avant-poignets),  sm. 
panna  della  mano. 

Avant-port  (pi.  des  avant-ports),  sm.  avan- 
porlo;  entrata  (di  un  grande  porto). 

Avant-poste  (pi.  des  avant-postes),  sm 
(t.  mil.)  posto  avanzalo  ||  scolta. 

Avant-projet  (pi.  des  avant-projets),  sm. 
progetto  di  massima. 

Avant-propos  (pi.  des  avant-propos),  sm. 
prefazione,  proèmio  ||  preàmbolo. 


Avant-quart  (pi.  des  avant-quarts),  sm.  (t.  leg.)  citazione-  à l’avenir  (loc.avv.)  in 

(t.  degli  oriuolai)  quarto,  rintocco  (colpo  avvenire,  d’oggi  in  poi,  in  poi,  in  appresso, 
di  certi  orologi  pi  ima  dell’ora,  della  mezza,  Avent  sm.  (t.  eccles.)  l’Avvento. 


del  quarto). 

Avant-scène  (pi.  des  avant-scènes),  sf.  (t.di 
teatro)  proscenio,  la  parte  anteriore  del 
palco  scenico. 

Avant-toit  (pi.  des  avant-toits),  sm.  gron- 
daia, gronda. 

Avant-train  (pi.  des  avant-trains),  sm.  car- 
retto (la  parte  davanti  d’una  carrozza). 

Avant-veille  (pi.  des  a vani- veilles),  sf.  an- 
tivigilia (il  giorno  precedente  la  vigilia),  j 

Avare  sm. e agg. avaro, spilorcio  ||  (fig.) avaro. 

Avarement  avv.  avaramente,  con  avarizia, 1 
con  spilorceria. 


Avares  (stor.)  Avari  (V.  Parte  1a). 

Avarice  sf.  avarizia  ; spilorceria, pidocchieria 

(voce,  fìopol.)  ||  (fig.)  avarizia.  Avéntureusement  avv.  arrischiatamente; 

Avaricienx  agg.  avaro,  sòrdido,  spilorcio,  j in  modo  a/za.  doso. 


Aventin  (Mont),  geog.  Monte  Aventino 
(V.  Parte  1a). 

Aventure  sf.  avventura,  accidente,  caso  || 
caso,  sorte,  ventura  - dire  la  bonne  aven- 
ture, far  la  ventura,  predire  (altrui)  l’av- 
venire - d’ aventure  (loc.  avv.)  per  caso- 
fortùito  - à l’aventure  (loc.avv.)  a caso 
a sorte,  alla  ventura,  come  viene  viene  - 
contrat  à la  grosse  aventure  (t.  mere.) 
contralto  alla  grossa  ventura  (contratto  per 
cui  si  rischia  grossa  somma  di  denaro  nel 
commercio  marittimo)  - mal  d’aventure, 
panereccio. 

Aventurer  va.  avventurare,  arrischiare  - 
vnp.  avventurarsi,  arrischiarsi;  cimentarsi. 
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Aventureux  agg.  arrischievole. 
Aventurier  sin.  avventuriere  ||  chi  vive  di 
I intrighi  o non  si  sa  come;  intrigante. 
Aventurine  sf.  avventurina, venturina  (sorta 
di  pietra  naturale  o artificiale  d’un  bruno 
rossiccio  picchiettata  o venata  in  color  d’oro). 
Avenu  pp.  ( usato  solo  nell  espressione  Non 
avenu]  avvenuto,  accaduto. 

Avenue  sf.  entrata;  àdito;  accesso;  ingresse 
H viale  H venuta. 

Avenzoar  ( stor .)  Avenzoar  (celebre  medico 
arabo;  1070-1160). 

Avérage  sm  ( t . di  comm.)  media  propor- 
zionale; ( e semplic.)  media. 

Avérer  va.  avverare,  verificare  ; confermare. 
Averne  ( geog .)  Averno  (lago  dell’Italia  me- 
ridionale, che  ritenevasi  essere  l’entrata 
dell’inferno)  - Averne  sm.  Averno  (l’in- 
ferno dei  Gentili). 

Avers  sm.  faccia  (di  una  moneta). 

Averse  sf.  pioggia  dirotta,  rovescio. 
Aversion  sf.  avversione;  odio  |l  avversione, 
antipatìa. 

Averti  pp.  avvertito,  avvisato  - un  bon 
averli  en  vaut  deux  (prov.)  uomo  avvi- 
salo, mezzo  salvato. 

Avertin  sm.  ( voce  antiq.)  frenesìa,  ma- 
lattia che  rende  furioso  ||  manìa  teslereccia 
||  (t.  di  veter.  V.  Tournis). 

Avertir  va.  avvertire,  avvisare  - v.recipr. 
darsi  avviso  reciprocamente. 
Avertissement  sm.  avvertimento,  avviso; 

\ ricordo  ||  avvertimento;  prefazione. 
Avertisseur  sw.avvisatore,  colui  che  avvisa. 
Aveu  sm.  confessione,  dichiarazione  (scritta 
o verbale  d’aver  fatto  o detto  qualche  cosa) 
||  approvazione,  consenso  - de  l’aveu  de 
! tout  le  monde,  per  confessione  di  tutti;  di 
comune  consenso  - homme  sans  aveu, 

| vagabondo,  paltoniere,  birbone. 

Aveuer  va.  ( t . de’ cacciai.)  adocchiare. 
Aveuglant  agg.  accecante,  che  accieca. 
Aveugle  sm.  e agg.  cieco,  orbo  - à l’a- 
I veugle,  V.  Aveuglément  - au  royaume 
; des  aveugles,  les  borgnes  sont  rois  {prov.) 

in  terra  di  ciechi,  beati  i monòcoli. 
Aveuglement  sm.  cecità  ||  ( (ìg .)  cecità,  ac- 
cecamento (deU’inlelietto). 

Aveuglément  avv.  cecamente,  alla  cieca, 
a chius'occhi. 

Aveugler  va.  accecare,  acciecare  ||  ( fig .) 
accecare,  abbagliare,  abbacinare  ||  acce- 
[ care,  turare,  ristoppare  - vnp.  accecarsi 
( (in  senso  fig  ) Il  travedere. 

Aveuglette  (A  P),  loc.avv.  alla  cieca,  a 
tastone,  a tentóni,  a chius’occhi. 
Aveyron  {geog.)  Aveyron  (fiume  della 
Francia,  che  sbocca  nel  Tarn:  pron.  tar). 
Àviceptologie  sf.  trattato  della  caccia  degli 
uccelli. 
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Avicule  sf.  avìcola  perlifera  (mollusco). 
Avide  agg.  àvido,  ingordo  ||  (per  estens.  e 
fig.  ) avido,  bramoso,  voglioso  ; vago  ; cùpido. 
Avidement  avv.  avidamente;  ans.osamente; 
cupidamente. 

Avidité  sf.  avidità,  ingordigia  ||  avidità; 
cupidigia;  bramosìa. 

Avignon  (geog.)  Avignone  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  di  Vaichiusa; 
37,657  abit.) 

Avilir  va.  avvilire  ||  avvilire,  abbassare, 
rinvilire  - vn.  scadere  o scemare  o calare 
di  prezzo  ovv.  di  valore  - vnp.  avvilirsi, 
rendersi  spregevole. 

Avilissant  agg.  degradante,  che  avvilisce. 
Avilissement  sm.  avvilimento  ||  perdita  di 
valore;  scemamento  di  prezzo  (non  Deprez- 
zamento, che  non  è voce  italiana ) ||  (fig.} 
scoramento,  depressione  d’animo. 
Avilisseur  sm.  avvililore;  sprezzatoti. 
Avillons  sm.pl.  le  ugne  posteriori  degli 
uccelli  di  rapina. 

Aviné  ^.avvinatoli  (^.javvinazzato, ubriaco 
Aviner  va.  avvinare;  inzuppare  di  vino. 
Avir  va.  (t.  de’ calderai)  ribadire. 
Aviraison  sf.  (t.  delle  saline ) deviamento 
dell’acqua  (nelle  saline). 

Aviron  sm.  remo. 

Avironner  va.  spingere  col  remo  - vn.  ser- 
virsi del  remo,  remare,  remigare. 

Avis  sm  (in  quasi  tulle  le  sue  accez.)  av- 
viso ||  avviso,  opinione,  parere;  sentimento; 
consiglio:  à mon  avis,  a parer  mio  - il 
m’est  avis  que...,  (e  fam.)  m’esl  avis,  mi 
pare  che...,  io  penso  che...,  son  di  parere 
che...  - aller  aux  avis,  chiedere  consigli 
||  voto  (in  un’assemblea)  ||  consiglio,  av- 
viso, avvertenza  ||  avviso,  notizia,  nuova; 
ragguaglio  ||  avviso,  avvertimento  - avis 
au  public,  avviso  al  pubblico  - avis  au 
lecteur,  avviso  al  lettore  - lettre  d’avis 
(t.  mere.)  lettera  d’avviso. 

Avisé  agg.  prudente,  cauto,  circospetto; 
accorto. 

Avisement  sm.  accortezza;  avvedutezza; 
perspicacia. 

Aviser  va.  avvisare,  avvertire  H ravvisare; 
riconoscere  : je  l’ai  avisé  dans  la  foule, 
lo  riconobbi  nella  folla  - vn.  badare,  por 
mente,  fare  attenzione  a...:  avisez  à vos  af- 
faires, badate  ai  fatti  vostri  - vnp.  ideare, 
immaginare;  trovar  modo  o ripiego  ||  aver 
l’ardire  di... 

Aviso  sm.  ( t . di  mar.)  avviso;  corriera. 
Avitaillement  sm.  vettovagliamento,  il  vet- 
tovagliare; provvisione. 

Avitailler  va.  vettovagliare,  provvedere  di 
vettovaglie. 

Avitailleur  sm  provveditore  di  vettovaglie, 
somministratore  di  viveri;  abbondanziere 


- 73  - 


AVI  - 7 

A vitus  (pr.  avitüss’), stor. Avito (V. Parte  I a). 
Avivage  5m.  (t. de' vetrai,  preparazione  dello 
stagno  (per  adattarvi  sopra  il  mercurio). 
Aviver  va.  ravvivare  ||  (t.  d'arti  e mesi  ) 
pulire  ||  (t.  de' tintori  e degli  indoratori ) 
avvivare  - V étain  (t.  de' vetrai),  avvi- 

vare lo  stagno  - vnp.  avvivarsi,  ravvivarsi. 
Avives  sf.pl.  ( t . di  veter .)  vìvole  (malattia 
del  cavallo  per  enfiagione  di  glandule). 
Avivoir  sm.it  degli  indoratori)  avvivatoio. 
Avocasser  vn.  avvocare,  far  l’avvocalo  (in 
seìiso  spregiat.);  fare  il  saccente. 
Avocasserie  sf.  avvocatura  (in  senso  spre- 
giai.), avvoclieria;  saccenteria. 

Avocassier  agg.  avvocatesco  - Avocas- 
sier  sm.  (irón.)  avvocatnzzo. 

Avocat  sm.  avvocato  - consultant,  av- 
vocato consulente  ||  (fig.)  avvocato,  patro- 
cinatore; protettore. 

Avocate  sf.  avvocata,  colei  che  intercede. 
Avoine  sf.  avéna,  biada  (per  i cavalli). 
Avoinerie  sf.  luogo  seminalo  di  avena. 
Avoir  v.  ans.  avere  - il  y a,  evvi,  havvi, 
vi  è;  sonvi  - en  avoir  à quelqu'un,  averla 
con  qualcuno  - en  avoir  gros  à du  e,  aver 
molle  cose,  un  mar  di  cose  da  dire  - vous 
en  aurez!  (fam)  la  pagherete  cara!  - va. 
avere  ; possedere  ; tenere  - avoir  de  quoi, 
avere  di  che,  (ed  anche  assolut.)  essere 
ricco  - Avoir  sm.  gli  averi,  i beni  ||  ( t . di 
comm.)  l’avere  (V opposto  del  Dare). 
Avoisinant  agg.  che  è vicino  ||  confinante; 
limìtrofo. 

Avoisinement  V.  Approche. 

Avoisiner  va.  conterminare,  confinare  con  ..; 
essere  contiguo  a... 

Avortement  sm.  aborto,  sconciatura  ||  (fig.) 
aborto  ||  mala  riuscita. 

Avorter  vn.  abortire  ||  (pari  di  frutti) 
incatorzolire,  imbozzacchire  ||  (fig.)  gua- 
stare; sventare:  faire  avorter  urie  entre- 
prise, guastare  od  impedire  un’impresa, 
sventarla. 

Avorton  sm.  aborto,  sconciatura  ||  (fig.) 
aborto,  sconciatura;  cosa  malfatta. 
Avouable  agg.  confessabile  ||  palesabile  || 
ammissibile. 

Avoué  pp.  confessalo  ||  riconosciuto  [|  ap- 
provato - Avoué  sm.  causìdico;  procu- 
ratore (chi  rappresenta  presso  i tribunali 
le  parti  litiganti)  ||  patrono. 

Avouer  va.  confessare  ||  riconoscere  ||  ap- 
provare, ratificare  - (usato  con  forma 
np.):  s'avouer  de...,  prendere  per  malle- 
vadore o garante  ||  confessarsi;  dichiararsi: 
s'avouer  coupable,  confessarsi  colpevole 
- s'avouer  vaincu,  dirsi  o chiamarsi  o con- 
fessarsi vinto. 

Avoyer  sm.  primo  magistrato  in  alcuni 
cantoni  della  Svizzera. 
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Avril  (pron.,  secondo  l'Accademia , avrìgl, 
con  suono  mouillé;  comunemente  avril 
e avrì),  sm.  aprile. 

Avril lé  agg.  (t.  d’agrk.)  seminato  in  aprile.  S 
Avrillet  sm.(t.d'agric.)  biada  che  seminasi 
in  aprile. 

À vue  ( loc.avv .)  a vista. 

Avuer  V.  Aveuer. 

Avulsion  sf.  (t.  di  chir)  avulsione,  strap- 
pamento ; estrazione. 

Axe  sm.it.  di  geom.,  di  mecc.,  di  fisiol.,  ecc., 1 
ed  in  tutte  le  altre  accez.)  asse. 
Axillaire  agg.  ( t.d'anat .)  ascellare,  dei-fl 
l’ascella. 

Axiome  sm.  assioma  (verità  evidente)  || 
assioma,  massima;  sentenza  H (t.dimatem.) 
assioma. 

Axis  ipron.  aksìss’),  sm.  ( t . d'anat.)  axis  I 
(seconda  vertebra  del  collo)  - Axis  sm.  I 
axis  (cervo  originario  del  Bengala). 
Axonge  sf.  sugna,  grasso  di  porco. 

Ayan  sm.  uffìziale  di  polizia  nelle  provincie 
turche. 

Ayant  part.pres.  (di  Avoir)  avente  - (usalo  9 
come  sm.  pi.):  les  ayants  cause,  gli  inte-  j 
ressati,  gli  aventi  causa  - les  ayants  droitM 
gli  aventi  diritto;  i creditori. 

Azai's  (pron.  asai'ss’, il  primo  s pron.  dolce),  1 
stor.  Azai's  (professore  e scrittore  francese,* 
autore  del  sistema  filosofico  dei  compensi  * 
nei  destini  umani;  1766-1845). 

Azalèa,  Azalée  sf.  azalèa  (pianta  e suo  fiore).  V 
Azamoglan  sm.  fanciullo  straniero  inca-* 
ricalo  dei  più  umili  servizi  nel  serraglio.  9 
Azarias  (pron.  asariàss’),  ovv.  Ozias  (pron.  1 
osiàss’),  stor.  Azaria  od  Osia  (V.  Osia,» 
Parte  1a). 

Aze  sf.  (t.  de'  cacciat.)  la  femmina  della  i 
lepre  quando  è pregna. 

Azerole  sf  lazzcruola,  azzeruola  (frutto).* 
Azerolier  sm.  lazzcruolo,  azzeruolo  (ar-  / 
busto). 

Azimut  (pron.  asimiit’,  s dolce),  sm.  (t.  di  1 
a5£r.)azzimutto  (cerchio  verticale  che  taglia 
l’orizzonte  ad  angoli  retti,  passando  per  lo 
zenit  ed  il  nadir). 

Azimutal  agg.  (4.  d’astr.)  azziniatale  (che  ( 
rappresenta  b che  misura  gli  azzimulti). 
Azincourt  igeog .)  Azincourt  (villaggio  del  ( 
dipartimento  del  Passo  di  Calais,  celebre 
per  la  vittoria  che  Enrico  V d’Inghilterra  ? 
riportò  sui  Francesi  nel  14-15). 

Azof  ovv  Azov  (Mer  d’),  geog.  Mare  d’Azof 
(V.  Parte  4a). 

Azootique  agg.  (t.  di  geol.)  azoòtico  (che 
non  contiene  resti  di  corpi  organici). 
Azotate  sm.  (t.  di  chim.)  azotàto  (combi- 
nazione dell’acido  azotico  con  una  base). 
Azote  sm.(t.  di  chim.)  azòto  (corpo  semplice 
gasoso  che  fa  parte  dell’aria  atmosferica). 
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Azoterm(f.cte.)azotare, saturare  d’azoto. 
Azotique  agg.  (t.  di  ehm)  a£oljc!°* 
Aztèques  (stor.)  Aztèchi  (V.  Parte  1 ). 
Azur  sm.  azzurro  (sorta  di  sostanza  mine- 
rale adoperata  in  pittura)  Il  azzurro,  tur- 
chino, ci  lesi  ro  (colore)  - pierre  d azur, 
lapislàzzoli  (pietra  preziosa). 


Azurage  sm.  il  tingere  in  azzurro. 

Azuré  agg.  azzurrino,  azzurriccio;  di  co- 
lore d’azzurro. 

Aznrer  va.  dare  l’azzurro  a...;  tingere 
d’azzurro  — vnp.  divenire  azzurro. 

Azyme  agg.  àzzimo,  màzzero,  senza  lievito 
o fermento:  pain  azyme,  pane  azzimo 


B ( pron . bé  o b’,  secondo  il  sistema  mo- 
derno), sm.  B (la  seconda  lettera  dell’alfa- 
beto) - B-mol,  B-carre  (V.  Bémol,  Bécarre) 

_ ne  savoir  ni  a ni  b,  non  saper  nulla  di 
nulla,  essere  ignorante. 

Baal  (mitol.)  Bàal  (V.  Parte  1a).  i 

BaBa  sm.  (t.  de’confett.)  baba  (sorta  di  pa- 
sticcio solitamente  condito  di  ztoibbo). 
Babel  (Tour  de),  sf.  Babele  (Torre  di) 
V.  Parte  1a  - Babel  (La  tour  de),  fam. 
e ’fia.  babilonia,  babèle,  la  torre  di  Babi- 
lonia o di  Babele,  grande  confusione. 
Bab-el-Mandeb  (geog.)  Bab-el-Mandeb  (V. 
Parte  1a).  . . ..  , „ 

Babeurre  sm.  (?.  di  caseif.)  siero  di  latte, 
resto  del  latte  estratto  il  burro. 

Babiclie  sf.,  Babichon  sm.  cagnolina ; 

cagnolino.  ..... 

Babil  (pron.  babìgl’,  suono  mouillé),  sm. 
cicalamento  ; loquacità  ||  il  gracchiare  della 
gracchia  o cornacchia. 

Babillage  sm.  chiacchieramenlo , esala- 
mento, cicalio. 

Babillard  sm.  ed  agg.  cicalone,  chiacchie- 
rone, ciarliere;  gracchione. 

Babillarde  sf.  ed  agg.  ciarlona,  ciaramella, 
ciarliera.  . 

Babìllement  sm.  cicalamento,  cicalio,  il 
chiacchierare. 

Babiller  vn.  cicalare,  ciarlare,  chiacchie- 
rare ||  sparlare,  dir  maie  di...  ||  {in  ling. 
di  caccia,  pari,  di  segugio)  squittire. 
Babine  sf.  barbozza,  labbro  di  alcuni  am- 
mali (come  vacche,  scimie,  ecc.) 

Babiole  sf.  trastullo,  balocco  ||  (fìg.  e fam.) 

baia,  bagattella,  inezia,  cianciafruscola. 
Babœuf  (François-Noël),  dit  Gracchus 
(pron.  grakiiss’),  stor.  Babceuf  (capo  di  una 
fazione  durante  la  Rivoluzione  francese; 
1764-1797). 

Bâbord  sm.  ( t . di  mar.)  sinistra  (la  parte 
sinistra  della  nave),  orza,  basso  bordo. 
Babouche  sf.  pantofola,  pianella  ; pappuccia, 
babbuccia. 

Babouin  sm.  babbuino  (specie  di  grossa 
scimmia);  scimmione  ||  (fam.)  piccola  pu- 
stola sulle  o intorno  alle  labbra. 


Babouvisme  sm.  dottrina  di  Babceuf  (che 
tendeva  a stabilire  l’assoluta  eguaglianza). 
Babylone  (geog  ) Babilonia  (V.  Parte  la). 
Bac  sm.  chiatta,  barca  da  traghettar  fiumi 
- bac  à eau,  tinozza,  tino;  mastello 
Baccalauréat  sm.  baccalaureato , baccel- 
leria, grado  di  baccelliere. 

Baccarà  sm.  baccarà  (giuoco  a carte). 
Baccarat  (geog.)  Baccarat  (città  di  trancia 
(Meurthe  e Mosella)  ; 7,000  abit.) 
Bacchanal  (pron.  bakanàl),  sm.  baccano, 
fracasso.  x . , . 

Bacchanale  (pron.  bakanàl’),  sf.  danza  fra- 
gorosa ||  (fìg.)  baccanale,  schiamazzo  (di 
gente  ebbra);  orgia,  gozzoviglia  ||  (al  pi.) 
baccanali  (giuochi  e danze  in  onore  di 
Bacco)  ||  (al  sing.,  t.  di  belle  arti ) scena 
o rappresentazione  di  una  danza  di  baccanti 
e di  sàtiri.  .... 

Bacchante  (pron.  bakànt’),  sf.  (t.  di  mtiol.) 
baccante,  sacerdotessa  di  Bacco  |]  (fìg.) 
baccante,  donna  senza  ritegno. 

Bacchus  (pron.  bakiiss’),  mitol.  Bacco  (il 
dio  del  vino)  ||  (fìg)  bacco,  il  vino 
Baccifere  (pron.  bak-srfèr’),  agg.  (t.  di  hot.) 

baccifero,  che  produce  bacche. 

Bacha  sm.  bassà,  bascià  (sorta  di  prefetto 
turco). 

Bachasson  sm.  (t.  delle  cart.)  trincarello. 
Bâche  sf.  ( t . d’idraul.)  tinozza  di  tromba 
idraulica  ||  copertone,  coperta  di  tela  ince- 
rata, di  cuoio,  ecc.  (per  carri,  vetture,  ecc.) 
Bâché  agg.  e pp.  coperto  ( detto  di  carro, 

vettura,  ecc.)  ' 

Bachelette  sf.  ( t . antiq.)  ragazza  gentile, 
graziosa,  avvenente. 

Bachelier  sm.  (t.  del  feud.)  baccelliere 
(giovane  gentiluomo  che  militava  al  servizio 
di  un  altro)  Il  (t.  d'università)  baccelliere. 
Bâcher  va,  coprire  (carri,  vetture,  ecc.) 
con  coperta  di  tela  cerala  o di  cuoio,  con 

copertone.  . 

Bachique  (pron.  bascik’),  agg.  bacchico, 
di  Bacco  ||  relativo  al  vino. 

Bachot  sm.  battello,  burchiello. 
Bachoteur  sm.  navichiere,  barcaiuolo  ; por- 
tolano. 
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Bacile  sm.  baeìlia,  erbacàli  (pianta). 
Baciocchi  ( stor .)  Baciocchi  (V.  Parte  la). 
Bacia  et  V.  Bassinet. 

Bâclage  sm.  ( t . di  mar.)  disposizione  di  navi 
in  un  porto  ||  diritto  che  si  paga  per  stare  nel 
porto  ||  chiusura  di  un  porto  (con  catene, ecc.) 
Bâcler  va.  chiudere,  stangare,  sprangare  - 
in  un  port,  chiudere  un  porlo  con  catene 
(che  si  usano  in  tali  casi)  -r:tm  bateau, 
dare  luogo  ad  un  battello  in  un  porlo  || 
(fig.  e fam.)  spedire,  sbrigare,  spacciare. 
Bacologique  agg.  bacologico. 

Bacon  (stor.)  Bacone  (V.  Parte  1a). 
Bactriane  (geog.)  Battriana  (regione  del- 
l’Asia antica). 

Badajoz  (geog.)  Badajoz  (V.  Parte  4a). 
Badaud  sm.  ed  agg.  minchione,  sciocco, 
allocco,  baccellone,  balordo. 

Badaud age  sm.  baloccamelo,  il  baloccarsi. 
Badauder  vn.  baloccarsi;  fare  il  goffo; 
stare  a bada;  perdere  il  tempo. 
Badauderie  sf.  baloccaggine,  stolidezza, 
scipitezza,  goff'eria. 

Bade  ovv.  Bade»  (geog.)  Baden  (V. Parte  \ a). 
Baderne  sf.  (t.  di  mar.)  baderna  (sorta  di 
trina  posta  per  difendere  dallo  sfregamento 
i cavi  d’ormeggdo). 

Badigeon  sm.  intònaco  o tinta  per  le  mu- 
raglie ||  (i.  degli  scultori)  mastice  fatto  con 
gesso  e pietra  polverizzala. 
Badigeonnage  sm.  tinteggiatura,  il  dare 
la  tinta  alle  muraglie. 

Badigeonner  va.  tingere  (un  muro)  || 
(t.  degli  scw/ton)  turare  (buchi)  con  mastice. 
Badigeonneur  sm.  imbianchino,  imbian- 
catore. 

Badin  agg.  giocoso,  burlevole,  scherzoso  || 
scherzoso,  che  ama  di  scherzare  - air 
badin,  aria  o cera  gioviale  - humeur 
badine,  umore  piacevole. 

Badinage  sm.  lo  scherzare  |]  burla,  scherzo, 
celia  ||  trastullo,  passatempo  - être  fait 
au  badinage,  essere  avvezzo  alla  beffa, 
agli  scherzi'. 

Badinant  sm.  ( t . antiq.)  cavallo  scapolo, 
cioè  di  rilascio. 

Badine  sf.  bacchetta  sottile  e flessibile,  verga  ; 
scudiscio-Badines  sf.  pi.  mollette  da  fuoco. 
Badinement  avv.  giocosamente,  scherze- 
volmente. 

Badiner  vn.  scherzare,  celiare;  folleggiare  ; 
essere  faceto  - c’est  un  homme  qui  ne 
badine  pas,  è uomo  con  cui  non  si  scherza 
||  svolazzare. 

Badinerie  sf.  baia , celia  H baia,  ciancia- 
fruscola,  frascheria. 

Baffln  (geog.  e stor.)  Baffin  (V.  Parte  1aj. 
Bafouer  va.  beffare,  dileggiare,  schernire  ; 
canzonare;  uccellare:  il  a été  bafoué  de 
tous,  è stato  dileggiato,  canzonato  da  tutti. 


Bafre  sf.  ( voce  popol.)  gozzoviglia,  slra\  izio, 
stravizzo  ( questa  è voce  prefer.);  scorpac- 
ciata, pacchiata. 

Bâfrer  vn.  ( voce  popol.)  mangiare  a crepa- 
pelle;  pacchiare;  sguazzare;  divorare;  sba- 
soffiare. 

Bâfreur  sm.  ghiottone,  diluvione;  leccone; 
parassito. 

Bagace  V.  Bagasse. 

Bagage  sm.  bagaglio,  fardello  ||  bagaglio, 
carriaggio,  bagaglie,  salmeria  - armes  et 
bagages  (toc.  mà.  e fam.)  armi  e bagaglio 
- plier  ovv.  trousser  bagage  (fìg.  e fam.) 
far  fagotto,  andarsene;  (in  altro  senso) 
andarsene,  morire. 

Bagarre  sf.  baruffa;  tumulto;  garbuglio; 
chiasso;  subuglio. 

Bagasse  sf  bagascia  (in  questo  senso  è 
antiquato)  - Bagasse  sf  (t.  de’  raffin. 
di  zucchero)  canne  dello  zucchero  da  cui 
si  è spremuto  il  sugo. 

Bagatelier  sm.  bagattelliere. 

Bagatelle  sf.  bagattella,  chiàppola;  inezia 
Il  (al  pi.,  fig.)  sciocchezze,  baie  --  (esci.)  : 
bagatelle1,  bagattella! 

Bagdad  (pron.  bagdàd’),  geog.  Bagdad  (città 
della  Turchia  asiatica,  sul  Tigri). 
Baglioni  (stor.)  Baglioni  (V.  Parte  1a). 
Bagne  sm.  bagno,  ergastolo;  galera. 
Bagnolette  sf  serratesta  (sorta  di  cuffia 
a crespe). 

Bagou  sm.  (t.  popol.)  chiacchiera  ; sfaccia- 
taggine. 

Bague  sf.  anello  - jeu  de  bague,  giostra 
su  cui  si  giuoca  ad  infilzare  anelli. 
Baguenaude  sf.  solàrio  (frutto) 
Baguenauder  vn.  baloccarsi,  frascheggiare. 
Baguenauderie  sf. il  baloccarsi  ||  frascheria. 
Baguenaudier  sm.  solàno  (pianta)  - Bague- 
naudier  sm.  baloccone  (chi  si  diverte  di 
cose  frivole)  ||  giuoco  degli  anelli. 
Baguer  va.  (t.  delle  cucitore)  imbastire  le 
pieghe  (di  una  veste  o simili). 

Baguette  sf.  bacchetta,  verga  ||  vincastro  || 
bacchetta  (del  fucile)  ||  (al  pi.)  vergate: 
passer  un  soldat  par  les  baguettes,  dare 
vergate  ad  un  soldato  ||  (t.  d’archit.)  ton- 
dino - commander  à la  baguette,  coman- 
dare a bacchetta,  comandare  con  suprema 
autorità,  con  alterigia  e superbia  - être 
servi  a la  baguette , essere  servito  con 
rispetto  e prontezza. 

Baguier  sm.  scrignetlo  da  anelli,  ecc.;  cas- 
setlina,  forzierello  da  gioie. 

Bali!  inter.  poh!  ah!  oibò! 

Bahama  (geog.)  Bahama(V.  Parte  la). 
Bahia  o Sarì-Salvador  (geog.)  Bahia  a 
S.  Salvador  (V.  Parte  ta). 

Bahut  sm.  baùle,  còfano  ||  forziere  ||  màdia 
l|  forziere  antico. 
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Bahutier  sm.  cassellaio,  chi  fa  bauli  - faire 
comme  les  bahutiers  ( loc.popol .)  far  molto 
chiasso  e poco  lavoro. 

Bai  agg.  ( aggiunto  di  chevai)  baio,  di  co- 
lore rosso  bruno. 

Baie  sf.  ( t . di  boi)  bacca,  còccola  - Baie  sf. 

( t . di  mar  ) baia,  golfo,  rada,  seno  di  mare 

- Baie  sf.  vano  (di  porla,  di  finestra,  ecc.) 

- Baie  sf.  baia  ; beffa  ; burla. 

Baignade  sf.  bagnata,  bagno. 

Baigner  va.  bagnare,  mettere  nel  bagno  || 

bagnare,  immollare  ||  bagnare,  adacquare, 
innaffiare  ||  (fig.)  bagnare;  toccare,  lambire 
(pari,  di  fiume)  - vnp.  bagnarsi  ; prendere 
un  bagno  ||  (fig.)  bagnarsi  (nel  sangue,  ecc.) 
Baigneur  sm.  bagnalore,  bagnaiuolo  ||  ba- 
gnante. 

Baigneuse  sf.  bagnaiuola  il  bagnante. 
Baignoir  sm.  bagno,  luogo  per  bagnarsi, 
per  lavarsi. 

Baignoire  sf.  bagno,  tinozza,  mastello  H 
(t.  di  leat.)  palchetto  di  teatro  a livello 
della  platea. 

Baïkal  ( geog .)  Baikal  (V.  Parte  1a). 

Bai!  (pi.  des  baux),  sm.  contratto  d’affitto, 
islrumenlo  d’affitto  - résilier  le  bail,  dis- 
dire la  locazione. 

Baile  (pron.  bèl’),  sm.  bailo  (titolo  dell’am- 
basciatore veneto). 

Bâillant  agg.  schiudenlesi ; che  si  apre; 
che  si  spacca. 

Baille  sf.  ( t . di  mar.)  tinozza  per  l’acqua 
dolce. 

Bâillement  sm.  sbadigliamento,  sbadiglio. 
Bâiller  vn.  sbadigliare  li  (fig.)  aprirsi,  spac- 
carsi; non  islar  ben  chiuso. 

Bailler  va.  ( voce  antiq.)  dare  ||  dare,  met- 
tere in  mano  - bailler  à ferme,  affittare, 
dare  in  affitto. 

Baillet  agg.  (aggiunto  di  chevai),  di  color 
isabella. 

Baillent  sm.  chi  rimette  a luogo  le  ossa 
dislogale. 

Bâilleur  (fem.  bâilleuse),  sm.  chi  sbadiglia. 
Bailleur  (fem.  bailleresse),  sm.  affittatore 

- bailleur  de  fonds,  chi  fornisce  danari 
per  industrie,  ecc.  - (fig.  e popol.)  bailleur 
de  bourdes,  cicalone,  chi  racconta  storie, 
mentitore. 

Bailli  sm.  podestà,  balio,  bailo,  bali. 
Bailliage  sm.  magistrato,  giurisdizione  o 
tribunale  del  bailo  o del  podestà,  podesterìa. 
Baillive  sf.  la  moglie  del  bailo,  del  podestà. 
Bâillon  sm.  bavaglio. 

Bâillonnement  sm.  bavagliamento,  lo  im- 
bavagliare. 

Bâillonner  va.  imbavagliare  j|  (fig.)  togliere 
la  libertà  di  parlare;  far  tacere. 
Baillotte  sf.  (t.  di  tecnol.)  bugliòlo,  bu- 
gliuolo, secchiello. 
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Bailly  (Jean-Sylvain),  stor.  Silvano  Bailly 
(membro  dell’Accademia  francese;  morì  sul 
patibolo  l’1 1 novembre  1793). 

Bain  sm.  bagno  11  (al  pi.)  bagni,  terme  - 
bain-marie,  V.  Bain-marie. 

Bain-marie  (pi.  des  bains-marie),  sm.  ba- 
gno:! aria. 

Baïonnette  sf.  baionetta  ||  (per  traslalo) 
baionetta,  soldato  di  fanteria. 

Baì'oque  sf.  baiocco  (piccola  moneta  degli 
ex  Stati  Romani,  del  valore  di  circa  5 cent.) 
Bairain  o Beiram  sm.  bairam  (festa  mu- 
sulmana alia  fine  del  ramadan). 
Baisemain  sm.  baciamano  ||  (al  pi.)  com- 
plimenti ||  ossequio,  osservanza  - à belles 
baisemains  ( loc.avv .)  con  riconoscenza;  a 
mani  giunte. 

Baisement  sm.  bacamento  (il  baciare  i 
piedi  del  papa). 

Baiser  va.  baciare  - je  vous  baise  les 
mains  (fig)  le  bacio  le  mani;  la  riverisco 

- vnp.  e v.recipr.  baciarsi  ||  (detto  di 
cose)  combaciare  - Baiser  sm.  il  baciare 
||  bacio:  un  baiser,  un  bacio. 

Baiseur  sm.  bacia  tore. 

*Baisoter  va.  baciucchiare,  dare  baciucchi 
affollati  - vnp.  baciucchiarsi. 

Baisse  sf.  calo  (delle  monete,  de’ biglietti, 
de’ fondi  pubblici,  ecc.),  ribasso;  discredito 

- jouer  à la  baisse  (t.  di  borsa),  giocare 
sul  ribasso  (speculare  sulla  diminuzione  di 
valore  a cui  possono  soggiacere  le  carte  del 
Debito  pubblico). 

Baissement  sm.  abbassamento  ||  calo  ||  di- 
minuzione. 

Baisser  va.  abbassare,  calare  -—la  voix, 
abbassare  la  voce,  parlare  più  piano  - les 
yeux,  abbassare  o chinare  gli  occhi  pa- 
villon ovv.  la  lance  devant  quelqu'un 
(fig.)  cedere  ad  uno,  darsi  vinto  - — la 
main  à un  chevai  (t.  di  cavallerizza), 
spronare  un  cavallo  acciò  corra  a tutta 
briglia  - vn.  calare,  decrescere;  diminuire; 
declinare:  la  rivière  baisse,  le  acque  del 
fiume  calano  - le  jour  baisse,  il  giorno 
declina;  il  sole  tramonta  - sa  vue  com- 
mence à baisser,  comincia  a indebolirsegli 
la  vista  - la  mer  hausse  et  baisse  deux 
fois  par  jour,  il  mare  cresce  e cala  due 
volte  il  giorno  - vnp.  abbassarsi  ||  abbas- 
sarsi; piegarsi;  curvarsi. 

Baisser  sm.  (t.  di  borsa)  chi  giuoca  al 
ribasso,  chi  specula  sul  calo  delle  carte  del 
Debito  pubblico. 

Baissière  sf.(t.  rur.)  fondaccio,  fondigli  nolo 
(della  botte)  ||  pozza  fne’ campi). 

Baissoirs  sm.pl.  (t.  delle  saline)  serbatoi 
d’acqua. 

Baisure  sf.  (t.  de' fornai)  bacio,  attacca- 
tura, orlicelo  (della  crosta  del  pane). 
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Bajazet  (stor.)  Bajazet  (V.  Parte  1a). 
Ba-oir esf.(v.  antiq.)  medaglia  con  due  teste. 
Bajoue  sf.  grugno,  grifo  (parte  inferiore 
deila  lesta  del  porco)  ||  (fig.)  guancia  floscia. 
Bai  (pi.  des  bals),  sm.  ballo,  festa  di  ballo  - 
donner  le  bal  à quelqu'un  (fam.  e iron.) 
conciare  qualcuno  per  le  leste,  maltrattarlo. 
Balaam  ( pron . balaàm’),  stor.  Bàlaam 
(V.  Parte  1a). 

Baladin  sm.  ballerino;  saltatore;  saltim- 
banco; giullare;  buffone. 

Baladinage  sm.  ( voce  fam.)  giulleria,  buf- 
fonula, facezia  goffa  e scipita. 

Baiafre  sf.  sfregio,  taglio  in  viso  ||  sfregio, 
cicatrice  di  taglio  sul  viso. 

Balafré  agg.  sfregiato,  taglialo  (sul  viso). 
Balafrer  va.  sfregiare,  ferire  o far  un  taglio 
nel  viso  a... 

Baiai  sm.  scopa,  granata  - rôtir  le  baiai 
C fi  g ■ e fam.)  menar  vita  disagiata  ed  oscura  ; 
(ed  in  altro  senso)  menar  vita  alquanto 
dissoluta  - faire  balai  neuf,  mostrare  uno 
zelo,  nel  servire  od  in  checchessia , die 
vorrà  durar  poco  ||  (t.  di  caccia)  coda  (di 
cane)  ||  ( t.  de'  falcon.)  coda  (di  uccello). 
Balais  (Rubis),  sm.  rubino  balascio,  ba- 
lascio  (sorta  di  gemma  rossiccia). 
Balaklava  (geog.)  Balaklava  (porto  di 
Crimea). 

Balance  sf.  bilancia  - faire  pencher  la 
balance  (fig.)  dare  il  tracollo  od  il  tratto 
alla  bilancia  - mettre  en  balance  les  rai- 
sons de  pari  et  d'autre,  pesar  bene,  bilan- 
ciare, ponderare  le  ragioni  d’ambo  le  parli 
Il  ( t . d'astron.)  Libra  (segno  dello  zodiaco) 

Il  esame  minuto  o rigoroso  ||  t.  dicomput.) 
bilancio  (di  conti)  ||  stato  dubbioso  - et  re 
en  balance,  essere  in  sospeso,  in  dubbio, 
non  sapere  a qual  parlilo  appigliarsi  - la 
victoire  a été  en  balance , la  vittoria  restò 
dubbia. 

Balancé  sm.  (t.  di  danza)  passo  (nel  ballo) 
sulla  punta  dei  piedi  ora  da  un  lato  ora 
dall’altro. 

Balancelle  sf.  ( t . di  mar.)  bilancella  (sorta 
di  barca). 

Balancement  sm.  barcollamento,  il  bar- 
collare; il  bareWare,  il  chinarsi  a destra  ed 
a sinistra  ||  tentennamento  ||  oscillazione, 
lo  oscillare. 

Balancer  va. contrappcsare,  tenere  in  bilico 
lì  (fig.)  bilanciare,  pesare,  esaminare  (le  ra- 
gioni d’ambo  le  parti,  ecc.)  ||  compensare 
(una  cosa  coll’altra);  le  gain  balance  la 
perte,  il  guadagno  compensa  la  perdita  || 
il.  di  comput. ) bilanciare;  saldare  - Ba- 
lancer vn.  oscillare,  tenlennare  ||  barcol- 
lare ||  (fig.)  tentennare,  essere  in  dubbio, 
stare  in  forse;  esilare  - vnp.  dondolarsi, 
ciondolare;  ondeggiare  ||  altalenare. 
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Balancier  sm.  bilancialo,  staderaio  (chi 
vende  o fa  bilance,  ecc.)  - Balancier  sm. 
(t.  d'oro  log.)  bilanciere  ||  (t.  di  meco.)  bi- 
lanciere ||  (t.  di  zecca)  torchio  monetario 
Balancines  sf.pl.  (t.  di  mar.)  mantiglie 
(sartiame  che  serve  ad  alzare  pennoni,  lan- 
goni,  ecc.) 

Balançoire  sf.  altalena,  dóndola. 

Baiami ran,  Balandras  sm.  palandrano 
gabbano  (specie  di  mantello  con  maniche)! 
Balandre  sf.  (t.  di  mar.)  palandra  (sorta 
di  nave  larga  e scoperta). 

Balast  V.  Ballast. 

Balaton  (geog.)  Balaton  (V.  Parte  1a). 
Balauste  sf.  (t.  di  farm.)  balaùsto  (fiore 
del  melagrano  selvatico). 

Balaustier  sm.  melagrano  selvatico  (ar- 
busto). 

Balayage  sm.  spazzamento,  scopamelo 
lo  scopare. 

Balayement  sm.  spazzamento,  scopamento 

10  scopare. 

Balayer  va.  spazzare,  scopare  ||  (fig.)  spaz-  , 
zare,  sgomberare,  sbarazzare;  sbaragliare: 
le  canon  a balayé  plusieurs  bataillons,  ; 

11  cannone  ha  spazzato  via,  ha  distrutto  pa- 
recchi battaglioni. 

Balayeur  sm.  scopatore , spazzaturaio 
spazzino. 

Balayures  sf.pl.  spazzatura,  spazzature, 
immondizie  ||  (fig.)  spazzatura,  gente  o roba  ' 
vilissima. 

Balbek  (geog.)  Batòèk  (V.  Parte  1a). 

Balbi  (stor.)  Balbi  (V.  Parte  ia). 

Bai bin  (stor.)  Balbino  (V.  Parte  1a). 

Balbo  (stor.)  Balbo  (V.  Parte  1a). 

Bai  boa  (stor.)  Balboa  (V.  Parte  1a). 
Balbutie  {pron.  balbussì),  sf.  balbùzie  (stato  ’ 
abituale  di  chi  balbetta). 

Balbutiement  (pron.  balbiissimàn) , sm.  ì 
balbuzie  (difetto  della  lingua  che  mal  prò- 
milizia);  balbettamento,  il  balbettare. 
Balbutier  (pron.  balbiissié),  vn.  balbettare,  1 
balbutire,  balbuzzare;  tartagliare  ||  (fig.)  bal- 
bettare li  barbugliare,  parlare  inettamente.  ; 
Balbutient-  sm.  balbuziente,  chi  balbetta. 
Balbuzard  sm.  falco  pescatore,  aquila  pe- 
scatrice  (uccello  rapace). 

Balcon  sm.  balcone,  poggiuolo;  terrazzino 
Il  ferrata,  ferriata  (che  si  appone  ad  una 
finestra  ad  altezza  d’appoggio). 

Baldaquin  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  d’archit.)  baldacchino. 

Bâle  (geog.i  Basilea  (città  della  Svizzera). 
Baléares  (îles),  geog.  isole  Baleari  (V. 
Parte  Ia). 

Baieine  sf.  balena  (cetaceo)  |j  balena,  barba 
di  balena,  osso  di  balena  ||  (in  astron.)  la 
Balena  (costellazione  dell’emisfero  australe).  . 
Baleineau  sm.  balenòttero,  balena  giovane. 
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[Baleiné  agg.  steccalo  di  balene. 
Baleinier  sm.  (t.  di  mar.)  baleniere,  nave 
baleniera  (nave  da  pescar  balene)  ||  bale- 
niere, pescatore  di  balene  - ( usato  come 
agg.):  navire  baleinier,  nave  baleniera, 
baleniere. 

Baleinière  sf.  (t.  di  mar.)  baleniera  (nave 
! lunga  e leggiera  per  la  pesca  della  balena). 
Balèvre  sf.  ( t . d’archit.)  risalto  ||  {al  pi., 
t.  de’  fonditori)  bave  (di  metallo  fuso)  || 

( voce  antiq.)  labbro  inferiore. 

Baiine  sf.  (t.  di  comm.)  terzone  (sorta  di 
stoffa  grossolana). 

Balisage  sm.  il  mettere  gavitelli  o segnali, 
collocamento  di  segnali  lungo  le  coste  ]|  i 
segnali  posti  lungo  le  coste. 

Balise  sf.  ( t . di  mar.)  barile  o altro  se- 
gnale che  si  pone  in  vicinanza  degli  scogli; 
gavitello. 

Baliser  va.  ( t . di  mar.)  mettere  barili,  ga- 
vitelli o segnali  (presso  gli  scogli  o le  secche 
per  avviso  dei  naviganti). 

Balisenr  sm.  ( t . di  mar.)  uftìziale  preposto 
al  collocamento  dei  segnali,  barili,  gavitelli. 
Balisier  sm. canna  indiana, (scienti f.’.arundo 
indica-,  pianta). 

Baliste  sf.  (t.  mil.  ant.)  balista,  balestro 
(macchina  da  guerra  degli  antichi). 
Balistique  sf.  ( t . mil.)  balìstica  (scienza  che 
tratta  del  tiro,  del  getto  dei  proiettili). 
Balivage  sm.  (t.  forestale)  marcatura  (il 
i fare  segni  sui  quercioli  che  si  debbono 
conservare). 

'Baliveau  sm.  (t.  forestale)  querciolo  riser- 
I vato  nelle  foreste  affinchè  cresca  ||  antenna. 
Baliverne  sf.  frottola,  baia;  ciarla;  cor- 
belleria. 

Baliverner  vn.  frottolare,  chiacchierare, 
dire  facezie  o corbellerie;  piantar  carote. 
Balkans  (Monts),  geog.  Monti  Balkani 
(V.  Parte  1a). 

Ballade  sf.  ballata  (sorta  di  poesia)  ||  ripe- 
tizione, cantilena. 

Ballader  (Se),  vnp.  ( voce  popol.)  pigliarsi 
spasso  |1  fare  quattro  passi. 

Ballant  agg.  penzolante,  dondolante,  che 
pende,  che  dondola. 

Ballast  ( pron . balàst’),  sm.  ( t . distr.  ferr.) 
j inghiarato,  ballast  {voce  dell’uso,  ma  non 
l italiana );  massicciato,  massicciala  ||  za- 
5 vorrà  (ghiaia  mescolata  con  rena). 
Ballastage  m.(Lflfisfr./m\)inghiaiamento, 
il  coprire  di  ghiaia,  il  fare  massicciato. 
[Ballaster  va.  massicciare,  inghiarare. 
Balle  sf.  palla  ||  palla,  proiettile  - prendre 
la  balle  au  bond  ( fig .)  prendere  la  paila  al 
balzo  - renvoyer  la  bali  (fig.)  rispondere 
! per  le  rime  - Balle  sf.  (t  di  comm.)  balla 
(di  mercanzie)  - Balle  o Bâle  sf.  pula, 
loppa,  lolla  (dell’avena,  ecc.) 
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Ballet  sm.  ( t . di  teatro)  ballo,  balletto, 
ballo  figurato. 

Ballon  sm.  pallone  ||  palla;  sfera;  boccia; 
globo  - ^ aérostat,  pallone  apostatico 
Il  {t.  di  chim .)  boccia  - m d’essai  {fig.  e 
popol.)  tentativo,  prova. 

Ballonnement  sm.(t.  di med.) gonfiamento 
prodotto  dai  gaz. 

Ballonner  va.  ( t . di  med.)  gonfiare  - vnp . 
gonfiarsi. 

Ballonnier  sm.  pallonaio,  negoziante  di 
palloni  (da  giuoco). 

Ballot  sm.  (t.  di  comm.) balla  (di  mercanzie). 

Ballote  sf.  marrobbio  (pianta). 

Ballotin  sm.  {t.  di  comm.)  piccola  baila. 

Ballottade  sf.  {t.  di  cavallerizza)  ballot- 
tata (sorta  di  salto  che  fa  il  cavallo  con 
tutti  quattro  i piedi). 

Ballottage  sm  ballottazione  ( non  Ballot- 
taggio, che  è voce  dell’uso,  ma  ripresa). 

Ballotte  ^/.ballotta, pallottola, suffragio, v<  do. 

Ballottement  sm.  ballottamenlo,  ballotta- 
zione; traballamelo. 

Ballotter  va.  e vn.  ballottare  - (in  senso 
attivo  e fig.):  — quelqu’un,  mandare  uno 
da  Erode  a Pilato  - vn.  traballare. 

Baloise  sf.  specie  di  tulipano  a tre  colori. 

Balourd  sm.  e agg.  balordo,  sciocco,  babbeo, 
melenso,  scimunito. 

Balourdise  sf.  balorderia,  scempiaggine, 
mellonaggine,  goffaggine. 

Balsamifère (pr.  s dolce),  agg  balsamìfero. 

Balsamine  (pron.  s dolce j,  sf.  balsamina 
(pianta). 

Balsamique  (pron.  s dolce),  agg.  (in  tutte 
le  sue  accez.)  balsàmico. 

Baltéus  (pron.  balteiiss’),  sm.  (I.  d’archit.) 
ghiera  della  voluta  ionica. 

Balthasar  ( stor .)  Baldassarre  (re  di  Babi- 
lonia; 554-538  av.  G.  C.) 

Baltliasard  (stor.)  Balthazard  (V.  Parte  1 a). 

Baltimore  (geog.)  Ballimòra  (città  degli 
Stati  Uniti,  e capoluogo  di  Maryland). 

Baltique  (Mer),  geog.  Bàltico  (V.  Parte  la). 

Balue  (La),  stor.  La  Balue  (cardinale  e mi- 
nistro di  Luigi  XI,  che  lo  rinchiuse  in  una 
gabbia  di  ferro  per  avere  rivelati  a Carlo 
il  Temerario  i segreti  di  Stato;  1421-1491). 

Balustrade  sf.  (t.  d’archit.)  balaustrata  |) 
cancello,  inferriata. 

Balustre  sm.  ( t . d’archit.)  balaùstro,  co- 
lonnella (per  formare  la  balaustrata)  ||  can- 
cello, inferriata  - — de  chapiteau  de  la 
colonne  ionique  (t.  d’archit.)  voluta  della 
colonna  ionica. 

Balustrer  va.  porre  balaustrate  a...;  ornare 
di  balaustri. 

Balux  sm.  arena  aurifera. 

Balzac  (Jean-Louis  de),  stor.  Giovanni 
Luigi  di  Balzac  (scrittore  francese,  che  con- 
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tribuì  potentemente  alla  formazione  della 
lingua  francese;  1594-1654)  - Balzac  (Ho- 
noré dej,  stor.  Onoralo  di  Balzac  (celebre 
romanziere  francese;  1799-1850). 

Balzan  agg.  ( aggiunto  di  cheval),  balzàno 
(nero  o baio  con  macchie  bianche  all’un 
de’  piedi). 

Balzane  sf.  balzana  (de’ cavalli). 
Bamberg'  (geog.)  Bamberga  (V.  Porte  1a). 
Bambin  sm.  (fnrn.)  bambino,  bimbo,  bam- 
bolo, bambinello. 

Bainboehade  sf.  bambocciata  (dipinto  biz- 
zarro, grottesco,  sciocco  o cattivo). 
Bamboche  sf.  fantoccio,  bamboccio  ||  nano, 
pigmèo  ||  (al pi  ) capestrerie; scappate;  goz- 
zoviglie - Bamboche  sf.  stelo  giovane  di 
bambù. 

Bambocher  vn.  gozzovigliare,  far  gozzo- 
viglia. 

Bambocheur  sm.  crapuloso,  gozzoviglia- 
tore;  scapestrato. 

Bainbochon  sm.  piccolo  bamboccio. 
Bambou  sm.  bambù  (s  ria  di  canna  indiana) 
||  mazza  o bastone  di  bambù. 

Bambouk  o Bambouc  (geog.)  Bambùk 
(V.  Parte  la). 

Bau  sm.  bando,  dinunzia,  pubblicazione  - 
bon  de  mariage,  pubblicazione  di  matri- 
monio; ( usato  al  pi.)  pubblicazioni  di  ma- 
trimonio ||  bando;  esilio,  esiglio;  proscri- 
zione - mettre  au  ban  de  l'empire,  di- 
chiarar uno  decaduto  dagli  onori  e dalle 
sue  prerogative,  e proscriverlo  - Bau  sm 
(t.  stor.)  balio  (primo  magistrato  de’ Va- 
iaceli, dei  Croati,  ere.) 

Banal  agg.  ( t . di  feudal.)  banale,  feudale  || 
banale  ( voce  deWuso,  ma  ripresa),  co- 
mune; triviale. 

Banalité  sf.  (t.  di  feudal.)  banalità  (uso 
obbligatorio  di  una  cosa  mediante  com- 
penso) ||  banalità  ( voce  dell'uso,  ma  ri- 
presa); trivialità. 

Banane  sf.  banàno  (frutto). 

Bananier  sm.  banàno,  fico  d’Adamo,  al- 
bero de’  banani  (albero). 

Bannt  sm.  (t.  stor.)  ballato  (carica  del  Pano, 
e provincia  governata  da  un  bailo). 

Banc  sm.  banco,  scanno;  panca  ||  banco 
(di  scuola)  ||  ( t . d’arti  e mesi.)  banco  || 
(t.  di  mar.)  banco  ; secca  - bancs  de  giace, 
banchi  di  ghiaccio,  ghiacci  galhggianli  - 
banc  de  poissons  (t.  di  pesca  mordi.)  banco 
di  pesci  (grande  quantità  di  pesci  migratori, 
della  stessa  specie,  che  si  incontrano  nei 
mari)  ||  (/  di  arrhit.)  banco,  strato 
Bancal  (pi.  banrais),  agg.  bilenco,  sbilenco, 
sl’orto  - Bancal  sm.  sciabola  ricurva. 
Ranchelle  sf.  panchina. 

Banco  agg.  e sm.  tt.  di  cambio  e di  giuoco ) 
Dauco  -faire  banco  (L  digiuocop  far  banco. 


Bancroche  agg.  (fam.)  sghimbescio,  bi- 
lenco, sbilenco,  storto,  che  ha  le  gambe  a 
balestrucci  - sm.  uno  sbilenco,  uno  storio. 
Bandage  sm.  fasciatura,  il  fasciare  ||  benda, 
fascia  ||  sospensorio,  brachiere  ||  cerchio 
(di  ruota). 

Bandagiste  sm.  brachieraio  ; ortopèdico. 
Bande  sf.  benda,  fascia  ||  striscia,  zona  || 
lista,  fascia,  striscia  (di  carta,  ecc.):  sous 
bande  ( loc . del  ling.  postale ),  sotto  fascia- 
li (t.  d’arald.)  banda,  fascia  ||  (t.  di  mar.): 
banda,  parte,  lato  ||  banda,  sponda  (del  bi- 
gliardo)  - Bande  sf.  banda,  truppa,  brigata! 
Bandeau  sm.  benda,  striscia;  fascia  - ban- 
deau royal,  diadema  ||  (t.  d’archit.)  fascia 
||  (fig.)  benda,  accecamento  morale. 
Bandelette  sf.  bendella,  piccola  benda  || 

(/.  d’archit.)  listello,  regoletto. 

Bandelle  (stor.)  Bandello  (V.  Parte  1a). 
Bander  va.  bendare,  fasciare;  legare  - 
les  yeux,  bendare  gli  occhi  ||  tendere: 
Pare,  tendere  l’arco  - son  esprit  j 
(fig.)  mettere  tutto  il  suo  spirilo,  applicare 
intensamente  l’anima  - vn.  essere  leso  - 
vnp  tendersi  ||  (fig.)  irrigidirsi  ||  opporsi 
ostinatamente;  ribellarsi;  non  piegare. 
Bandereau  sm.  (t.mil.)  cordone  (di  tromba). 
Banderole  sf.  banderuola;  pennoncello  || 
bretella  (del  fucile). 

Bandes  Noires  (stor.)  Bande  Nere  (V. 
Parte  1a). 

Bandière  sf.  (voce  antiq.)  bandiera. 
Bandinelli  (Baccio),  stor.  Bandinelli  (V. 
Parte  la). 

Bandit  sm.  bandito , masnadiero  ; malan- 
drino, assassino  ||  vagabondo. 

Bandoir  sm.  (t.  di  tecnol.)  tenditoio  H 
stanga  (di  telaio  per  galloni)  ||  ruota  o car- 
rùcola (p<r  distendere  le  corde,  ecc.) 
Bandolier,  Bandoulier  sm.  (voce  antiq.)  , 
assassino  da  strada. 

Bandoulière  sf.  bandoliera,  tracolla  - en  jj 
bandoulière  (loc.avv.)  a mo’  ili  bandoliera,  | 
a tracolla,  ad  armacollo. 

Banians  sm.pl.  baniani  (abitanti  dell’India, 
appartenenti  alla  religione  di  Brahma,  ed 
anche  nercanli). 

Bank- note  [pi.  des  bank-notes),  sf.  banco- 
nota (voce  dell’uso),  cedola  o biglietto  di 
banca  (avente  corso  in  Inghilterra). 
Banlieue  sf  distretto,  circondario,  terri- 
torio (di  una  città). 

Banne  sf.  copertone,  coperta  di  grossa  tela 
(per  coprire  le  merci  sulle  navi  o sui  carri) 

||  cestone  ||  ampia  cesta  o carretta  da 
carbone. 

Bannean  sm.  panierino  ||  tinello,  tinozza, 
barile  ||  carretta. 

Banner  va.  coprire  con  tela,  porre  una 
tela,  un  copertone  su...  (V.  Banne). 
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Banner  et  sm.  (t.  eli  feucldl.)  alfiere,  ves- 
sillìfero. 

Bamieton  sm.  (t.  di  pesca ) tinozza  (per  ser- 
barvi il  pesce  in  acqua)  ||  paniera  (da  fornaio). 
Bai» nette  sf.  paniera,  panierina. 

Banni  agg.,  pp ■ e sm.  bandito,  sbandito, 
espulso  il'  fuoruscito. 

Bannière  sf.  bandiera;  insegna; stendardo; 
vessillo  H bandiera  (di  una  nave)  ||  stendardo, 
gonfalone  (che  si  porta  in  processione). 
Bannir  va.  bandire,  esiliare,  proscrivere; 
sbandeggiare;  scacciare  ||  {fig.)  bandire,  scac- 
ciare - vnp.  esiliarsi  ||  allontanarsi  da...; 
astenersi  d’andare  in  qualche  luogo. 
Bannissable  agg.  degno  del  bando;  che 
deve  essere  esiliato. 

Bannissement  sm.  sbandimento,  bando, 
esilio,  esiglio;  proscrizione. 

Banque  sf.  (t.  di  comm.)  banca,  banco  - 
billet  de  banque,  biglietto  di  banca  ||  la 
banca,  il  commercio  bancario  ||  banca,  casa 
bancaria  ||  (t.  di  giuoco ) banco. 
Banquereau  sm.  ( t . di  mar.)  piccolo  banco  ; 
piccola  secca  (V.  Banc). 

Banqueroute  sf.  {t.  di  comm.)  fallimento, 
bancarotta  ( questa  è voce  da  alcuni  ri- 
presa come  errata). 

Banqueroutier  sm.  fallito,  chi  fece  falli- 
mento ( non  Bancarottiere,  che  non  è voce 
italiana). 

Banquet  sm.  banchetto,  convito  - Banquet 
sm.  ( t . di  cavallerizza)  l’asse  del  barbaz- 
zale, stanghetta. 

Banqueter  vn.  ( voce  fam.)  banchettare, 
far  banchetto. 

Banqueteur  sm.  banchettante,  chi  fa  ban- 
chetto. 

Banquette  sf.  sgabello  ||  cassapanca  ||  mar- 
ciapiede ||  imperiale  (di  un  omnibus;  voce 
: dell'uso)  H (t.  di  fortif.)  banchina. 

Banquier  sm.  ( in  tutte  le  sue  accezioni, 

! anche  come  t.  di  giuoco ) banchiere. 

Banquise  sf.  {t.  di  mar.)  banchiglia,  banchi 
; o massi  di  ghiaccio. 

Banquiste  sm.  ( voce  popol.)  ciarlatano; 
gabbamondo,  truffatore, 
i Usins  sm.pl.  (t.  di  caccia)  canili,  letti  de’cani. 
Sanse  sf.  {t.  de' calderai)  paniera  di  velrice. 
Banvin  sm.  ( t . di  feud.)  diritto  che  aveva 
il  feudatario  di  vendere  il  suo  vino  in  un 
certo  tempo  ad  esclusione  di  ogni  altro. 
Baobab  sm.  baobab  (sorta  d’albero). 
Baptême  ( pron . batèm’),  sm.  battesimo: 
nom  de  baptême,  nome  di  battesimo  - 
n d'un  vaisseau,  d'une  cloche,  etc.  bat- 
tesimo o benedizione  d’un  vascello,  conse- 
crazione  di  una  campana,  ecc. 

Baptiser  (pron.  batisé),  va.  (in  tutte  le 
sue  accez.)  battezzare  - ~ le  vin  (fig.  e 
popol.)  battezzare  il  vino,  annacquarlo. 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-itai. 


I — tfAh 

Baptiseur  sm.  battezzatone,  chi  battezza. 
Baptismal  (pron.  batismàl),  agg.  battesi- 
male - les  fonts  baptismaux,  il  fonte  bat- 
tesimale, il  sacro  fonte. 

Baptistaire  (pron.  balislèr’),  agg.  di  bat- 
tesimo - le  baptistaire,  l'extrait  baptis- 
taire, la  fede  di  battesimo. 

Baptistère  (pron.  batistèr’),  sm.  battistèro 
(cappella  dove  si  battezza). 

Baquet  sm.  tinozza;  conca;  mastello. 
Baquetures  sf.pl.  colature  di  vino. 

Bar  sm.  ombrina  (pesce). 

Barabas  ovv.  Barabbas  (pr.  barabà),  stor. 
Barabba  (V.  Parte  1a). 

Baragouin  sm.  linguaccia,  linguaggio  cor- 
rotto ed  inintelligibile; cattivo dialetlo;gergo. 
Baragouinage  sm.  il  parlare  corrottamente 
0 inintelligibilmente. 

Baragouiner  vn.  parlare  corrottamente; 
favellare  in  modo  da  non  farsi  intendere  - 
va.  parlar  male  o pronunziar  male  (una 
lingua). 

Baragouineur  sm.  chi  parla  o pronunzia 
male  una  lingua. 

Baraque  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  baracca. 
Baraquement  sm.  il  rizzare  baracche  H 
complesso  di  baracche. 

Baraquer  va.  rizzare  baracche  ||  alloggiare 
o collocare  in  baracche  - vnp.  rizzarsi  una 
baracca. 

Baraterie  sf.  baratteria,  frode. 

Baratine  sm.  (t.  stor.)  bàratro  (precipizio 
ove  venivano  gettati  i rei  in  Atene). 
Barattage  sm.  (t.  rur.)  zangolamento  (il 
complesso  delle  operazioni  che  si  fanno  nella 
zangola). 

Baratte  sf.  (t.  rur.)  zàngola  (vaso  di  legno 
in  cui  si  dibatte  il  latte  per  fare  il  burro). 
Baratter  va.  (t.  rur.)  dibattere,  diguazzare 
(il  latte)  nella  zangola  per  fare  il  burro. 
Barbacane  sf.  balestriera,  feritoia  ||  (t.  ant. 
di  fortif.)  barbacane  (muro  a feritoie  avanti 
le  fortezze)  ||  scolatoio  (delle  acque). 
Barbacole  sm.  maestro  di  villaggio,  mae- 
strùcolo. 

Barbade  (La),  geog.  Barbàda  (V.  Parte  la). 
Barbare  sm.  e agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
barbaro. 

Barbarement  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

barbaramente,  in  modo  barbaro. 
Barbaresque  agg.  (t.  di  geog.)  barbaresco 
(che  appartiene  a Barberia)  - sm.  abitante 
della  Barberia. 

Barbarie  sf.  barbàrie,  crudeltà  ||  barbarie, 
inciviltà;  ignoranza;  rozzezza  II  barbarie, 
azione  o cosa  da  barbaro  - Barbarie  ovv. 
États  Barbaresques  (geog.)  Barberìa 
(V.  Parte  1a). 

Barbariser  vn.  far  barbarismi,  parlare  con- 
trariamente alle  regole  della  lingua. 
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Barbarisme  sm.  i t.gram.)  barbarismo  (voce 
o frase  tratta  da  lingua  straniera  e disforme 
dall’indole  della  lingua  in  cui  si  trasporta). 
Barbe  sf.  barba:  faire  la  barbe , radere 
la  barba  - rire  dans  sa  barbe  (fam.)  ghi- 
gnare, sogghignare  H barba  (delle  biade)  - 
~ du  coq,  bargiglioni,  bargiglio  (del  gallo) 

- barbe-de-bouc,  barba  di  becco,  sassefrìca 
(pianta)  - barbe-de-capucin,  barba  di  cap- 
puccino (specie  di  cicoria  che  cresce  nelle 
cantine)  - — de  baieine,  fanioni,  ( volgar .) 
balena  - Barbe  sm.  bàrbero,  cavallo  bar- 
bero - (al  pi.)  Barbes  (V.  a suo  luogo) 

- Barbe  np.  e slor.  Barbara  (V.  Parte  i«  i. 
Barbé  agg.  ( t . d'arald.  e di  boi.)  barbato, 

che  ha  barba. 

Barbeau  sin.  barbio  (pesce)  - Barbeau  sin. 
fìoraliso  (pianta  e suo  flore). 

Barbelé  agg.  dentato,  che  ha  denti  - roue 
barbelée,  ruota  deniata. 

Barberie  sf.  ( t . antiq.)  l’arte  dei  barbieri 
Il  {ned  conventi)  barbierìa. 

Barberini  (stor.)  Barberini  (V.  Parte  P). 
Barberon  V.  Salsifis. 

Barberousse  (sfor.)Barbarossa(V.ParfH  a). 
Barbes  sf.pl.  ( t . eli  veter.)  barboni  (sorta 
di  malattia  dei  cavalli). 

Barbet,  Chien  barbet  sm.  barbone,  cane 
barbone. 

Barbets  (stor.)  Barbet! i (V.  Parte  1a). 
Barbette  sf.  (t.  di  fortif.)  barbetta;  piatta- 
forma ||  gorgiera,  soggólo  - Barbette  sf. 
cagna  della  razza  de’  barboni. 

Barbeyer  vn.  (t.  di  mar.)  fileggiare,  rasen- 
tare la  vela  (pari,  del  vento). 

Barbiche  sf.  barbetta,  piccola  barba. 
Barbichon  sm.  caglinolo  barbone. 

Barbier  sm.  barbiere. 

Barbifère  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  barbìfero, 
barbuto,  che  ha  barba. 

Barbifler  va.  radere  la  barba  a...  - vnp. 
radersi  la  barba. 

Barbillon  sm.  piccol  barbio  (V.  Barbeau) 
li  barbetta  (di  alcuni  pesci)  ||  uncino,  unci- 
netto (dell’amo,  ecc.)  ||  malattia  alla  linsua 
d’alcuni  uccelli  da  preda  ||  {t.  di  veter.)  ripie- 
gature della  membrana  mucosa  del  cavallo. 
Barbon  sm.  vecchione  - faire  le  barbon 
(loc.fam.)  fare  l’uomo  di  senno. 

Barbotage  sm.  guazzabuglio,  confusione  || 
acqua  di  crusca. 

Barbote  sf.  cavédine  (pesce  d’acqua  dolce). 
Barbotement  sm.  sguazzamene,  Io  sguaz- 
zare (nel  fango,  ecc.) 

Barboter  vn. sguazzare  (nel  fango, ec.)  - Bar- 
boter va.  borbottare,  brontolare  ||  (usato 
assol.)  brontolare,  borbottare,  bufonchiare. 
Barbotenr  sm.  anitra  domestica. 

Barboteuse  sf.  (t.  fmè/c)sgualdrina,  donna 
di  cattivi  costumi. 
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Barbotière  sf.  stagno  o acquitrino  per  le 
anitre  ||  tinozza,  mastello. 

Barbotine  sf.  (t.  de'  droghieri)  semesan  lo 
semenzina  ||  (t.  de1  vasellai)  sorta  di  colla 
per  attaccare  le  parti  di  riporto  alle  stoviglie. 
Barbouillage  sm. scarabocchio;  pitturacela 
Il  discorso  senza  capo  nè  coda,  chiacchie- 
rata sciocca. 

Barbouiller  va. imbrattare,  macchiare,  spor- 
care ||  scarabocchiare:  du  papier,  sca- 

rabocchiare carta  - vn.  balbettare,  scilin- 
guare - vr.  e vnp.  imbrattarsi  ||  (fig.)  com- 
promettersi (voce  delVuso ),  compromettere 
il  proprio  decoro,  la  propria  riputazione. 
Barbouilleur  rimbianchino  ||  (fig.efam.) 
cattivo  pittore,  imbrattatele  |]  cattivo  scrit- 
tore ||  cicalone  insulso. 

Barba  agg.  barbato,  barbuto. 

Barbue  sf.  rombo  (pesce  di  mare). 

Barca  (stor.)  Barca  (V.  Parte  1a). 

Barca  lolle  sf.  (t.  di  mus.)  barcarola  (sorta 
di  canzone  ed  aria  musicale). 

Barcelone  (geog.)  Barcellona  (V.  Parte  la). 
Barcelonnette  sf.  culla,  cuna  - Barce- 
lonnette (geog.)  Barcellonetta  (città  di 
Francia,  capoluogo  del  circondario  delle 
Basse  Alpi:  2,400  abit.) 

Bard  sm.  barella  (sorta  di  treggia  portata 
a braccia). 

Bardage  sm.  il  barellare,  il  trasportare 
(materiali,  ecc.)  su  barelle. 

Bardane  sf.  bardàna,  làppola  maggiore 
(pianta). 

Barde  sf.  barda,  armatura  dei  cavalli  || 
(t.  di  cuc.)  fetta  di  lardo,  lardello  ||  bar- 
della (V.  Bardelle)  - Barde  sm.  ( t . stor.) 
bardo  (poeta  o cantore  presso  gli  antichi 
Celti). 

Bardeau  sm.  assicella,  assereno  (per  coprire 
i letti)  ||  piccolo  carro  di  legno. 

Bardée  sf.  barellata,  una  barella  piena. 
Bardelle  sf.  bardella  (sorta  di  basto). 
Barder  va.  barellare,  caricare  o trasportare 
su  o con  barella  - Barder  va.  bardare  (un 
cavallo)  ||  (t.  di  cuc.)  lardare,  lardellare. 
Bardeur  sm.  facchino  da  barella. 

Bardi, s sm.  (t.  di  mar.)  tavolato,  assito. 
Bardit  (prora.  bardìt’),m.  (t.stor.)  canto  bar- 
dito (canto  guerriero  degli  antichi  Teutoni). 
Bardonnèche  (geog.)  Bardonecchia  (V. 
Parte  1a). 

Bardot  sm.  bardotto,  midollo. 

+Barège  sm.  ( t . di  comm)  stoffa  di  Barèges 
(sorta  di  stoffa  sottile  di  lana). 

Barèges  (geog.)  Barege  (piccola  città  di 
Francia,  nel  dipartimento  degli  Alti  Pirenei) 
Barême  sm.  àbaco,  libro  di  conti  falli. 
Baretti  [stor.)  Baretti  (V.  Parte  1a). 
Barguignage  sm.(voce  fam.)  irresoluzione; 
esitazione;  tentennamento;  indugio. 
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Barguigner  vn.  ( voce  fam.)  essere  per- 
plesso;  esitare;  tentennare;  indugiare. 

Barguigneur  sm.  irresoluto,  perplesso; 
tentennone;  uomo  lento. 

Bari  (geog.)  Bari  (V.  Parte  1a). 

Baricaut  sm.  piccolo  barile. 

Barigel,  Barisel  sm.  bargello  ( antic .,  in 
più  città  d’Italia,  capo  dei  birri). 

Barigoule  sf.  sorta  di  fungo  commestibile 
H (t.  di  cuc.)  cucinatura  all’olio  (dei  carciofi). 

Baril  ( pron . bari),  sm.  barile,  caratello. 

Barillage  sm.  il  complesso  delle  cose  che 
si  riferiscono  alla  fabbricazione  dei  barili  || 
i barili  di  una  nave. 

Barillats  (pron.  U mouillées),  sm.pl.  (t.  di 
mar.)  bottai. 

Bacillo  (pron.  Il  mouillées),  sf.  barilla 
(pianta  onde  si  estrae  la  soda). 

Barillerie  (pron.  Il  mouillées),  sf.  arte  di 
fare  barili. 

Barillet  sm.  bariletto  H ( t . degli  oriuolai) 
tamburo  (delforiuolo)  ||  ( t . d’anat.)  cassa 
o tamburo  (dell’orecchio)  ||  (t.  d’idraul.) 
corpo  della  tromba  (in  cui  agisce  lo  stantuffo). 

Barillon  sm.  barilozzo,  piccolo  barile. 

Bariolage  sm.  miscuglio  di  più  colori; 
screziatura. 

Bariolé  agg.  screziato,  di  più  colori. 

Barioler  va.  pingere  a più  colori  ; screziare. 

Bar-le-duc  (geog.)  Bar  le-duc  (antica  con- 
trada di  Francia,  che  ora  forma  il  dipar- 
timento della  Mosa). 

Barletta  (geog.)  Barletta  (V.  Parte  1a). 

Barlong  agg.  bislungo;  oblungo. 

Barnabé  (Saint),  stor.  San  Barnaba. 

Barnabite  sm.  barnabita,  chierico  regolare 
della  congregazione  di  S.  Paolo  (fondata  in 

I Milano  nel  1530). 

Barimele,  Barnaclie  sf.  bernacla  (uccello) 
||  specie  d’ostrica. 

Barocci  (stor.)  Barocci  (V.  Parte  1a). 

Baromètre  sm.(t.fis.)  baròmetro(istrumento 

| per  misurare  la  pressione  deil’almosfera). 

Barométrique  agg.  (t.  di  fis.)  barometrico. 

Baron  sm.  barone  (titolo  di  nobiltà). 

Baronnage  sm.  baronaggio;  baronìa. 

Baronne  sf.  baronessa  (titolo  di  nobiltà). 

Baronnet  sm.  baronetto  (sorta  di  titolo  ca- 

i valieresco  in  Inghilterra). 

Baronnette  sf.  baronessina,  piccola  baro- 
nessa, figlia  di  barone. 

Baronnial  agg.  baronale,  di  barone. 

Baronnie  sf.  (in  ogni  accez.)  baronìa. 

Baroque  agg.  scaramazzo,  non  ben  tondo 
(pari,  di  perle)  ||  barocco,  irregolare;  biz- 
zarro; strano. 

Baroscope  sm.  (t.  di  fis.)  baroscòpio  (istru- 
rnento  indicante  la  pressione  verticale  del- 
l’aria ed  il  principio  d’Archimede  applicato 
ai  fluidi  elastici). 


BAU 

Barqne  sf.  barca,  piccolo  battello. 

Barquée  sf.  (t.  di  mar.)  barcata  (il  carico 
di  una  barca). 

Barquerolle  sf.  (t.  di  mar.)  piccola  nave 
senza  albero. 

Barquette  sf.  barchetta,  piccola  barca. 

Barrage  sm.  barriera  ||  pedaggio,  dazio 
(che  si  paga  su  ponti  e strade  da  chi  passa 
con  bestie  da  soma  o carri). 

Barrager  sm.  pedaggiere,  daziere  (V.  Bar- 
rage). 

Barras  (pron.  barràss’,  Comte  de),  stor. 
Contedi  Barras(membro  della  Convenzione, 
quindi  del  Direttorio  in  Francia;  1755- 1829). 

Barre  sf.  barra,  stanga  ; sbarra  |j  verga  (di 
metallo):  or,  argent  en  barre,  oro  od 
argento  in  verga  ||  (nel  ling.  leg .)  barra, 
sbarra  (del  tribunale)  - d’audience, 
banco  degli  avvocati  ||  mezzùle  (di  una  botte) 
lì  (t.  di  mar.)  banco  (di  sabbia,  ecc.,  a 
foggia  di  diga  che  si  forma  alla  foce  dei 
fiumi)  - — d’un  fleuve  (t.  di  mar.)  scanno, 
cavallo  ||  tratto  di  penna;  linea  |.|  ( t . di 
callig.)  asta  ||  (t.  di  mus.)  linea  (d  e separa 
le  misure)  ||  (t.  de’ tornitori)  appoggiatoio  || 
(t.  d’arald.)  sbarra  ||  (al pi.)  barriera  (certo 
giuoco  marziale  che  fanno  per  lo  più  gli 
scolari)  ||  morso  (parte  della  mascella  del  ca- 
vallo a cui  si  adatta  il  morso)  ||  stanghe  (so- 
spese nelle  scuderie  per  separare  i cavalli). 

Barré  agg.  e pp.  sbarrato,  separato  con 
barre  ||  (t.  d’arald.)  sbarralo. 

Barreau  sm.  piccola  sbarra  ||  sbarra;  bar- 
riera ||  cancello,  inferriata  |j  foro;  tribu- 
nale Il  avvocatura,  professione  di  avvocato  ; 
l’ordine  degli  avvocati  - suivre  ovv.  quitter 
le  barreau,  esercire  o lasciare  la  profes- 
sione di  avvocato  ||  (t.  di  tip.)  mazza  - bar - 
reau  aimanté  (t.  di  fis.)  sbarra  calamitata. 

Barréoles  sf.pl.  (t.  di  ginnast.)  sbarre. 

Barrer  va.  sbarrare,  chiudere;  stangare  - 
le  chemin  à quelqu’un,  chiudere  od  im- 
pedire il  passo,  (ed  in  senso  fig.)  intralciare 
la  via  ad  alcuno  - ~ un  port  ( t . di  mar.) 
impedire  l’entrata  di  un  porto  ||  tirar  linee 
(sullo  scritto);  cancellare  - nu  une  veine 
(nel  ling.  veter.)  fermare  col  fuoco  il  sangue 
ad  un  cavallo  - vnp.  chiudersi  la  strada. 

Barreton  sm.  piccola  sbarra;  stanghetta. 

Barrettade  sf.  (voce  antiq.)  sberrettata. 

Barrette  sf.  berretta  ||  berretto  di  cardi- 
nale - parler  à la  barrette  (de  quelqu’un ), 
parlare  fuor  de’  denti,  non  risparmiarla  a... 
- Barrette  sf.  (t.  degli  oriuolai)  barretta. 

Barreur  sm.  (t.  di  caccia)  bracco  (cane  che 
serve  per  cacciare  lepri,  quaglie  e simili). 

Barricade  sf.  barricata  ( voce  da  alcuni 
ripresa ),  barrata,  serraglio. 

Barricader  va.  barricare  (voce  dell’uso r 
ma  ripresa ),  far  barricate  in..,  ; sbarrare  - 
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stancare,  sprangare  - vnp.  abbertescarsi; 
asserragliarsi,  fortificarsi  ||  (fig.)  barricarsi; 
chiudersi,  serrarsi  dentro. 

Barricades  (Journée  des),  stor.  Giornata 
delle  barricate  (il  12  maggio  1588,  giorno 
in  cui  i Parigini  si  sollevarono  contro  En- 
rico III  e l’obbligarono  a lasciar  Parigi). 
Barrière  sf.  barriera  ||  steccato  ||  cancello 
||  àrgine,  riparo  ||  barriera,  dazio  (edilìzio 
sulle  frontiere,  sulle  strade  maestre  o alle 
porte  della  città  per  il  riscotimento  di  certi 
diritti)  H {al  pi.)  le  porte  della  città  ||  (fig.) 
barriera  ; ostacolo. 

Barrique  sf.  barile,  caratello. 

Barriquet  sm.  bariletto. 

Barrir  vn.  barrire  (mandar  fuori  la  vóce 
come  fa  l’elefante). 

Barrit  sm.  barrito  (grido  dell’elefante). 
Barroir  sm.  {t.  de’bottai)  succhio, succhiello. 
Barrot  sm.  (t.  di  mar.)  latta,  baglietto 
(piccolo  baglio  o trave). 

Barroter  va.  (t.  di  mar.)  inlattare,  stivare 
il  carico  di  una  nave. 

Barrare  sf.  difetto  nel  corpo  di  una  pipa  || 
catena  della  cassa  d’un  liuto. 

Barry  ( Marie- Jeanne , Comtesse  du), 
stor.  Contessa  Maria  Giovanna  di  Barry  (ebbe 
sull’animo  di  Luigi  XV  un  predominio  di  cui 
ella  usò  a danno  della  Francia;  fu  condan- 
nata a morte  dal  tribunale  rivoluzionario; 
1744-1793). 

Bars  sm.  lupo  di  mare  (pesce). 

Bart  (Jean),  stor.  Giovanni  Bart  (intrepido 
marinaio  francese,  che  recò  gravi  danni  alle 
flotte  inglese  ed  olandese;  1651-1702). 
Bartavelle  sf.  pernice  rossa  (sorta  di  per- 
nice più  grossa  della  starna). 
Bartliélemites  sm.pl.  bartolomìti  (chierici 
regolari  instiluiti  nel  1640  da  Bartolomeo 
Holzhaner). 

Barthélemy  (L’abbé),  stor.  L’abate  Bar- 
thélemy (scrittore,  membro  dell’Accademia 
francese;  171 6-1 795) -Barthélemy  {stor.) 
Barthélemy  (poeta  francese;  1796-1867)  - 
Barthélemy  (Saint), stor.  San  Bartolomeo 
(uno  dei  dodici  Apostoli)  - Barthélemy 
(La  Saint-),  stor.  La  strage  di  San  Barto- 
lomeo (strage  dei  protestanti  francesi,  av- 
venuta il  24  agosto  1572,  giorno  di  San 
Bartolomeo,  per  ordine  di  Carlo  IX  e di 
Caterina  de’  Medici). 

Baryte  sf.{t.di  chim.)  barite  (ossido  di  bario). 
Baryton  sm.  {t.  di  mus.)  barìtono. 
Baryum  { pron . bari-òm), sm. bario  (metallo). 
Bas  sm.  calza,  calzetta  - bas  bleu  ( fam .)  sala- 
mistra,  donna  saccente,  pedante  - Bas  agg. 
basso  ||  piano  : parler  d’un  ton  bas,  par- 
lare con  voce  bassa , parlare  sottovoce  || 
{fig.)  basso,  abbietto,  ignobile,  vile  - de 
basse  extraction,  di  bassa  condizione,  di 


umile  nascita  - expression  basse,  modo 
di  dire  plebeo,  del  volgo  - avoir  la  vue  fl 
basse,  avere  la  vista  corta  - bas  officiers,  \ 
sott’ufiìciali  - bas  or,  oro  di  bassa  lega  - I 
basses  classes,  scuole  elementari  inferiori  : 

- bas  prix,  vii  prezzo,  prezzo  infimo  ; ovv. 
buon  mercato  - temps  bas,  tempo  inclinato  ’ 
al  piovere  - la  basse  latinité  (t.stor.  lelter.) 

la  bassa  latinità  (lingua  degli  scrittori  latini 
degli  ultimi  tempi,  ne’ quali  il  popolo  par- 
lava ancora  latino)  - le  Bas-Empire  {t.  di 
stor.)  il  Basso  Impero  (il  tempo  della  de- 
cadenza dell’impero  romano)  ||  ( usato  come  t 
sost.)  il  basso,  il  di  sotto  - avv.  sottovoce,  M 
piano:  parlez  bas,  parlate  sottovoce  ||  giù  ,1 

- boiter  tout  bas,  zoppicare  assai  - à bas 
{loc.avv.)  abbasso,  giù  - à bas!  abbasso! 

{il  contrario  di  Evviva!)  - à bas  {in  altro  ' 
senso),  per  terra  - mettre  a bas,  abbattere  j 

- famille  qui  est  à bas,  famiglia  decaduta  J 

- au  bas  de  V escalier,  a’ piè  della  scala 

- en  bas  {loc.  avv.)  abbasso,  giù,  all’ingiù  4 

- la  tête  en  bas  (loc.avv.)  a capofitto  - 
là-bas  {loc.  avv.)  laggiù  - ici-bas  {loc.avv.)  a 
quaggiù  - mettre  bas,  figliare  - mettre  bas  i 
les  armes,  deporre  o mettere  giù  le  armi  - 
mettre  chapeau  bas,  cavarsi  il  cappello  - .>î 
chapeau  bas!  giù  il  cappello!  - être  bas  . 
{sur  un  siège),  essere  seduto  basso  - jouer  • 
argent  bas,  giocare  col  denaro  alla  mano.  ? 

Basalte  sm.  basalto  (specie  di  roccia  du-  ! 
rissima). 

Basaltique  agg.  ( t . di  geol.)  basàltico  (for- 
mato di  basalto). 

Basane  sf.  allùda,  bazzana  (pelle  di  castrato 
assai  morbida). 

Basané  agg.  color  della  bazzana;  bruno;,  i 
fosco;  morello;  abbronzato. 

Basaner  va.  dare  aspetto  di  bazzana  od  . 
alluda  - vnp.  divenire  bruno. 

Bas-bleu  sm.  salamistra,  donna  saccente,  , 
pedante.  ? 

Bas-bord  ortografia  errata  di  Bâbord  V. 
Bascule  sf.  leva  o bìlico  d’un  ponte  leva- 
toio ||  altalena  ||  stadèra  11  peso  (per  i carri), 
sorta  di  macchina  per  pesare  carri,  ecc.  - 
en  bascule,  in  bilico. 

Basculer  vn.  altalenare  ||  cadere. 
Bas-dessus  sm.  (/.  di  mus.)  basso  profondo. 
Base  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.,  anche  come 
t.  di  geom.,  di  chim.  e fig.)  base. 
Bas-Empire  (geog.)  V.  Bas. 

Baser  va.  stabilire,  fissare;  appoggiare;  fon- 
dare {non  Basare , che  è brutto  f rances.) 
Bas-fond  {pi.  des  bas-fonds), sm.(t.dimar.) 
basso  fondo.  w 

Basicité  sf.  (t.  di  chim.)  basicità  (proprietà 
di  servire  come  base  in  certe  combinazioni). 
Basilaire  agg.  (t.  di  anat.)  basilare,  che 
serve  di  base. 


Basile  sm.  (t.  de' falegnami)  pendenza  (del 
ferro  nella  pialla)  - Basile  np.  e star.  Ba- 
silio  (V.  Parte  1a). 

Basilic  sm.  basilisco  (serpente  favoloso  e 
t sorta  di  lucertola)  - Basilic  sm.  basilico 
1 (pianta). 

Basilicate  (geog.)  Basilicata  (V.  Parte  4a). 
Basilicon  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  unguento 
basilico. 

Basilique  sf.  (t.  d'antic.)  basilica  il  basi- 
lica, chiesa  principale. 

Basin  sm.  bambagino,  ( voce  dell'uso  in 
comm.)  basino  (stoffa). 

Basine  ( stor .)  Basine  (moglie  di  Chimerico  1 
e madre  di  Clodoveo). 

Bas-mâts  sm.pl.  (/.  di  mar.)  tronchi. 
Basoche  sf.  (t.  stor.)  tribunale  stabilito 
nel  1302  da  Filippo  il  Bello,  per  giudicare 
circa  i litigi  che  insorgevano  fra  i curiali 
di  Parigi  ||  ( oggidì ) i curiali,  i legali. 
Basque  sf.  falda  (d’abito  o di  veste)  - 
Basque  sm.  Basco  (abitante  del  sud  del- 
' l’antica  Guascogna)  li  lingua  dei  Baschi  - 
tambour  de  basque,  tamburello  a sonagli. 
Basquine  sf.  gonnella  corta  (delle  donne 
i spagnuole). 

Bas-relief  {pi.  des  bas-reliefs),  sm.  basso- 
rilievo  (scultura  che  esce  dal  piano,  ma  non 
si  stacca  dal  fondo). 

Bassam  {pron.  bassàm’;  Grand-),  geog.  Bas- 
j sam  (possedimento  francese  nella  Guinea). 
Bussano  (geog. e stor.)  Bassano(V.  Parte  1 a). 
Basse  sf.  ( t . di  mus.)  basso  ||  basso,  bas- 
i setto  (istrumento  musicale)  - — de  viole, 

! violoncello  - Basse-contre  V. 
Basse-contre  (pi.  des  basses-contre),  sf. 
t (t.  di  mus.)  contrabbasso. 

Basse-cour  (pi.  des  basses-cours),  sf.  cor- 
tile, corte  rustica  H cortile  dove  si  tengono 
polli,  anitre,  ecc. 

I Basse-courier  sm.  chi  ha  cura  del  pollaio, 
degli  animali  del  cortile. 

Basse-fosse  (pi.  des  basses-fosses),  sf.  pri- 
gione sotterranea. 

Basse-lisse  (pi.  des  basses-lisses),  sf.  basso- 
liccio  (sorta  di  tappezzeria). 

Bassement  avv.  bassamente,  ignobilmente, 
abbiettamente,  vilmente  ||  in  basso  od  in 
umile  stato. 

! Basse-mer  sf.  acque  basse, 
i Basses  sf.  pi.  ( t . di  mar.)  secche,  banchi. 
Bassesse  sf.  bassezza  d’animo,  viltà,  vigliac- 
cheria - faire  des  bassesses,  fare  azioni 
indegne  o vili  od  infami  ||  volgarità  ||  in- 
feriorità |]  stato  umile. 

Basses-vergues  sf.pl.  (t.  di  mar.)  le  due 
più  forti  antenne. 

Basses-voiles  sf.pl.  (i.  di  mar.)  trevi,  vele 
maggiori  o inferiori. 

Basset  sm.  bassotto  (cane). 


Basse-taille  (pi.  des  basses-tailles),  sf.  (t.  di 
mus.)  basso,  la  parte  del  basso  musicale; 
baritono  ||  basso  (colui  che  fa  il  basso)  || 
(t.  antiq.  di  scultura)  bassorilievo. 
Basse-Ter  re(</<?O0.)Basse-T  erre(V.  Parte  1 a) 
Bassette  sf.  bassetta,  faraone  (giuoco  di 
sorte  che  si  fa  colle  carte). 

Bassi  (Hugues), stor.Ugo  Bassi  (V.  Parte  1 a) 
-Bassi  (Laura), stor.  V.  Bassi  (Parte  1a). 
Bassiers  sm.pl.  (t.  di  mar)  banchi  di  sabbia. 
Bassigny  (Le),  geog.  Bassigny  (antica  re- 
gione di  Francia,  compresa  nella  Sciam- 
pagna e nella  Lorena). 

Bassin  sm.  bacile,  bacino  (|  un  pien  bacile, 
un  bacino  (di  qualche  cosa)  ||  catino;  cati- 
nella - — à barbe,  catino  per  la  barba 

- — de  balance,  guscio  o piattello  della 
bilancia  - — de  chambre , càntero,  pitale 
Il  stagno,  peschiera  -—de  fontaine,  vasca 
li  (t.  di  geog.)  bacino;  piano,  pianura  (cir- 
condata di  colline)  ||  (t.  d'anat.)  pelvi, 
bacino  11  (t.  di  mar.)  bacino,  dàrsena. 

Bassinage  sm.  (t.  de'  giar din.)  lo  inafflare 
leggermente  ||  umettare,  bagnare. 

Bassine  sf.  catinella,  bacino  grande. 
Bassiner  va.  scaldare  (il  letto)  collo  scal- 
daletto Il  lavare,  bagnare  con  acqua  tepida 

- — une  plaie,  lavare  o nettare  una  piaga 
H inafflare  leggermente  - ^ quelqu'un 
( popol .)  seccare  qualcuno. 

Bassinet  sm.  scodellino  ; focone  (di  un’arma 
da  fuoco)  ||  (t.  d'anat.)  cavità  della  pelvi. 
Bassinoire  sf.  scaldaletto. 

Bassiste  sm.  violoncellista,  sonatore  di  vio- 
loncello. 

Basson  sm.  (t.  di  mus.)  bassone,  fagotto. 
Bassora  (geog.)  Bassora  (città  importante 
della  Turchia  d’Asia). 

Bastant  agg.  ( voce  antiq.)  bastevole,  suf- 
ficiente. 

Bastarnes  (stor.)  Bastami  (V.  Parte  1a). 
Baste!  inter.  basta!  ||  oibò!  - baste  ! il 
rien  fera  rien,  oibò!  non  ci  riescirà  - 
Baste  sm.  basto  (l’asso  di  fiori  al  giuoco 
dell’ombra). 

Basterne  sf.  basterna  (sorta  d’antico  carro). 
Bastia  (geog.)  Bastia  (città  della  Corsica, 
capoluogo  di  circondario;  20.100). 
Bastiat  (Frédéric),  stor.  Federico  Basliat 
(economista  francese;  1801-1850). 
Bastide  sf.  villa,  casino  di  campagna  (in 
Provenza). 

Bastille  sf.  castello  fortificato  - Bastille 
(stor.)  Bastiglia  (castello  a Parigi,  costruito 
sotto  i regni  di  Carlo  V e di  Carlo  Vi, 
e demolito  dal  popolo  nel  1789)  ||  ( per 
estens.)  prigione. 

Bastillé  agg.  ( t . d'arald.)  con  trafumer lato, 
che  ha  merli  opposti. 

Bastin  sm.  ( t . di  mar.)  sparlo  o libali. 
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Bastingage  sm.  ( t . di  mar.)  impavesala, 
bastingaggio , impagliettatura. 

Bastingue  sf.  (t.  di  mar.)  bastinga,  impa- 
gliatura. 

Bastinguer  va.  baslingare  (il  barricare  che 
si  fa  la  nave  per  mettere  al  sicuro  l’equi- 
paggio dalia  moschetteria  nemica)  - vnp. 

( t . di  mar.)  distendere  le  bastiglie. 
Bastion  sm.  bastione,  baluardo;  riparo. 
Bastion  né  agg.  bastionato,  munito  di  ba- 
stioni, fortificato  con  bastioni. 

Bastionner  va.  bastionare  ( voce  dell'uso), 
difendere,  fortificare  con  bastioni. 
Bastonnade  sf.  bastonata,  colpo  di  bastone 
||  bastonatura,  percosse  di  bastone. 
Bastringue  sm.  ballo  d’osteria,  di  bettola; 
chiasso. 

Bastringuer  vn.  ballare  nelle  bettole. 
Bastude  o Battude  sf.  (t.  di  pesca)  sorta 
di  rete. 

Bas-ventre  sm.  basso  ventre,  addòmine, 
addòme. 

Bât  sm.  basto  (specie  di  sella  per  bestie 
da  soma). 

Bataclan  sm.  ( popol .)  bagagliume,  quantità 
di  bavaglie  che  imbarazzano. 

Bataille  sf.  battaglia;  pugna  ||  zuffa. 
Batailler  vn.  battagliare,  far  battaglia  || 
(fig.)  contrastare,  disputare'. 

Batailleur  sm  battagliere,  battagliatore. 
Bataillon  sm.  (t.  mil.  ed  anche  fig.)  bat- 
taglione. 

Bâtard  agg.  bastardo;  spurio  -sm.  bastardo. 
Batardeaù  sm.  ( t . idraul.)  diga  (v.  dell'uso), 
àrgine,  riparo;  tura  ||  ( t . di  forti  f.)  traversa. 
Bàtardement  avv.  bastardamente. 
Bàtardière  sf.  semenzaio,  vivaio. 
Bâtardise  sf.  bastardigia,  bastardaggine. 
Batave  (République),  stor.  e geog.  Re- 
pubblica Batava  (V.  Parte  la). 

Bataves  (, stor .)  Batàvi  (V.  Parte  la). 
Batavia  (geog.)  Batàvia  (V.  Parte  1a). 

Batavique  agg.  baiavo. 

Bâté  agg.  imbastalo  - âne  bâté  (fig.)  asi- 
naccio,  orecchione,  zotico,  ignorantaccio. 
Bateau  sm.  battello,  barca  - — à vapeur, 
battello  a vapore,  piròscafo  - — de  sauve- 
tage, battello  di  salvamento. 

Baìelage  sm.  l’andare  e venire  dei  battelli 
caricanti  o scaricanti  una  nave  il  dazio  che 
si  paga  per  l’imbarco,  barchettaggio  - Ba- 
telage  sm.  gherminella;  giuoco  di  mano. 
Batelée  sf.  barcata  (il  carico  d’una  barca 
o d’un  battello). 

Bateler  va.  trasportare  su  di  un  battello. 
Batelet  sm.  barchetta,  navicella. 
Bateleur  sm.  giocoliere,  bagaltelliere;  ciur- 
matore; ciarlatano;  saltimbanco. 

Batelier  sm.  barcaiuolo,  navicellaio. 
Bâter  va.  imbastare,  porre  il  basto  a... 


Bath  ( pron . bat’),  geog.  Balli  (V.  Parte  la). 
Batliilde  (Sainte),  stor.  Santa  Batilde  (V. 
Parte  la).  • 

Bathymétrie  sf.  batometrìa  (misura  della 
profondità  del  mare).- 
Bâti  ag  g. e pp. edificalo  \\  imbastito  (V.  Bâtir) 

- un  homme  bien  bâti,  un  uomo  ben  fatto 
della  persona  - un  homme  mal  bâti  ( o 
sostant.)  un  mal  bâti,  un  uomo  mal  fatto 
e sgarbato  - Bâti  sm.  ( l . delle  cucii.)  im- 
bastitura H (t.  de'  falegn.)  telaio. 

Bàtier  sm.  bastaio,  bastiere,  fuslaio. 
Batifolage  sm.  lo  scherzare  ; scherzo,  burla. 
Batifoler  vn.  (fam.)  frascheggiare,  scher- 
zare; bamboleggiare. 

Batifoleur  sm.  (fam.  e poco  in  uso)  barn- 
boleggiatore,  burlone. 

Bâtiment  sm  nave,  legno;  bastimento  (fran- 
cesismo) ||  edilizio,  fabbrica. 

Bàtine  sf.  sella  imbottita  e ricoperta  di  tela 
grossolana.  1 

Bâtir  va.  fabbricare,  edificare  ||  (fig.)  edifi- 
care, stabilire,  fondare  - — en  l'air  (fig.) 
far  castelli  in  aria  - ir:  sur  le  sable,  fab-  - 
bricare  sull’arena  (imprendere  cose  inutili, 
non  durature)  - vnp.  stabilirsi,  fondarsi ; 

- Bâtir  va.  (t.  de'  cappellai)  imbastire  || 
(t.  dei  sarti  e delle  cucitore)  imbastire:, 
:z:  un  habit,  imbastire  un  abito. 

Bâtisse  sf.  muratura,  lavori  in  muratura; . 
edificazione,  fabbricazione  (d’una  casa).  < 
Bâtisseur  sm.  chi  si  diletta  di  far  fabbricare. . 
Batiste  sf.  ( t . di  comm.)  tela  batista  (da 
Baptiste  (pron.  batìst’),  nome  del  primo 
fabbricante).  ;; 

Bâton  sm.  bastone,  mazza  - — pastoral, 
pastorale  - — à deux  bouts,  gorbia,  mazza  - 
ferrata  da’ due  capi  - — de  commande- ( 
ment,  bastone  del  comando  - — de  ma-  • 
réchal,  bastone  di  maresciallo  di  Francia; 

- — de  cire  d'Espagne,  bastoncino  di  ce-  ì 
ralacca  ||  (t.  di  calìig.)  asta  - jeter  des  ,j 
bâtons  dans  les  roues  (fig.  e popol. ) met- , 
tere  bastoni  fra  le  ruote,  suscitare  osta- ( 
coli  - à bâtons  rompus  ( loc.avv .)  con  fre- 
quenti interruzioni,  a intervalli,  alla  spez- 
zata, a più  riprese. 

Bâton n ade  sf.  bastonata,  colpo  di  bastone. 
Bàtonnat  sm.  ufficio  di  basloniere. 
Bàtonner  va.  bastonare,  percuotere  col 
bastone. 

Bâtonnet  sm.  bastoncino,  piccolo  bastone. 
Bâtonnier  sm.  mazziere,  bastoniere  ||  capo 
dell’ordine  degli  avvocati. 

Bàtonniste  sin.  schermidore  o maestro  di 
scherma  al  bastone. 

Batrachomyomacliie  (pron.  batrakomio- 
mascì),  sf.  batracomiomachìa  (il  combatti- 
mento delle  rane  coi  sorci,  descritto  in  un 
poema  attribuito  ad  Omero). 
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Batracien  sm.  (t.  di  zool .)  bàlraco  - (al  pl.) 
j les  batraciens,  i batrachii,  i batraci  (rettili 
i vertebrati,  di  cui  è tipo  la  rana). 

Battage  sm.  ( t . d'agric.)  battitura,  il  bat- 
tere le  biade;  trebbiatura. 

Battant  sm.  battaglio,  batlocchio  (di  cam- 
pana) H picchiotto  ||  battente,  battitoio: 
porte  à deux  battants,  porta  a due  bat- 
tenti o battitoi  - ( usato  come  agg .)_:  porte 
battante,  uscio  con  serratura  a sdrucciolo. 

Batte  sf.  mazzeranga;  pilone  ||  panchetta 
(sulla  quale  le  lavandaie  battono  ed  insapo- 
nano la  biancheria)  ||  sciabola  di  legno,  spà- 
tola, méstola  (di  arlecchino) 

Battée  sf.  la  quantità  battuta  (di  carta, 
lana,  ecc.) 

Battellement  sm.  gronda,  grondaia. 

Battement  sm.  battimento  - de  mains, 
battimano,  battimento  di  mani  (per  alle- 
grezza, applauso)  ||  bàttito,  pulsazione  - 
^ de  cœur  (l.  di  med .)  batticuore,  palpi- 
! tazione  ||  ( t . di  mus.)  trillo. 

Batterie  sf.  baruffa,  zuffa  li  ( t . d’artigl.) 
i batteria  [|  martellina  (di  un  fucile  antico, 

I contro  la  quale  percoteva  la  pietra  focaia)  || 

I la  maniera  di  sonare  il  tamburo  - élec- 
trique, voltaïque  (t.  di  fis.)  batteria  elet- 
trica, voltaica  - nu  de  cuisine , stoviglie, 
utensili  di  cucina  - dresser  ses  batteries 
( fig .)  preparare  le  batterie,  prendere  le  sue 
misure. 

Batteur  sm.  battitore  ||  mazzerangaio  - 
d'or,  battiloro  - — en  grange,  batti- 
tore di  grano  - — de  laine,  baltiiàno,  car- 
datore - d' estrade,  battistrada  - — de 
pavé  (fig.)  scansafatica  ; vagabondo. 

Batteuse  sf.  trebbiatrice,  macchina  per  bat- 
! lere  il  grano. 

Battiture  sf.  scaglia  (pezzuoli  che  si  slac- 
' cano  dai  metalli  lavorandoli  col  martello). 

Battoir  sm.  méstola  (da  giocare  alla  palla)  || 
paletta  (di  legno  ad  uso  delle  lavandaie). 

Battologie  sf.  (t.  di  gram.)  battologìa  (ri- 
petizione inutile  di  parole). 

Battologique  agg.  battologico,  prolisso. 

Battre  ( v.irr .:  ger.  ballant;  pp.  battu; 
pres.ind.  je  bals;pass  rem.  je  battis),  va. 
battere,  percuotere  - comme  plâtre, 
battere  come  in  terra,  zombare  a mosca 
cieca,  battere  di  santa  ragione  ||  battere, 
bacchiare,  batacchiare  ||  mazzerangare,  bat- 
tere con  mazzeranga  ||  (pari,  del  grano)  bat- 
tere; trebbiare  ||  sconfiggere:  nu  V ennemi, 
| mettere  in  rotta,  sconfiggere,  sbaragliare  il 
nemico  (non  Battere  il  nemico,  che  è modo 
ripreso ) - ^ à piate  couture  (V.  Couture) 

- zi:  le  tambour,  battere  o sonare  il  tam- 
buro - l'assemblée,  sonare  a raccolta 

- ^ monnaie,  coniare  moneta  - — la 
semelle  (fig.)  battere  le  suole  o i piedi 
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(i’un  contro  l’altro,  per  riscaldarseli)  - 
— la  mesure  (t.  di  mas.)  battere  il  tempo 
- les  cartes , mescolare  le  carte  - ur  des 
œufs,  sbattere  uova  - — à l'arçon  (t.  dei 
cappellai ),  battere  ad  arco  ovv.  a corda  - 
l'eau  (fig.)  pestare  l’acqua  in  un  mortaio 
||  battere,  percorrere,  scorrere  - les 
bois,  scorrere  le  foreste,  i boschi  - l’es- 
trade,  battere  la  strada  - — la  campagne, 
battere  la  campagna  ; (e  fig.)  battere  la  cam- 
pagna, uscire  dal  seminato  - — le  pavé 
(V.  Pavé)  - vii.  battere  - en  retraite, 
ritirarsi  (anche  fig.)  ||  (fig.)  battere,  palpi- 
tare: le  cœur  bat , il  cuore  batte  - vr.  bat- 
tersi - v.  recip  e np.  battersi,  combattere  || 
battersi  (in  duello)  ||  battersi,  picchiarsi  - se 
battre  l’œilde...(fig.epopol.) infischiarsi  di... 

Battu  agg.  e pp.  battuto  - argent  ovv.  or 
battu,  argento  od  oro  battuto  (ridotto  in 
lamine,  in  foglie)  - yeux  battus,  occhi  pesti 
ovv.  lividi  - chemin  battu,  battuta;  strada 
frequentata. 

Battue  sf.  (t.  di  cacc.)  battuta, caccia  clamo- 
rosa (per  far  levare  o scovare  la  selvaggina). 

Batture  sf.  (t.  degli  indoratori)  vernice 
d’oro  ||  mordente. 

Bau  (pi.  des  baux),  sm.  (t.  di  mar.)  baglio, 
traversa;  latta;  catena. 

Band  sm.  sorta  di  bracco(ro/$w\cane  muto). 

Baudelaire  sm.  sorta  di  sciabola. 

Baudet  sm.  asino,  asinelio  ||  (fig.)  asino, 
ignorante;  goffone  ||  (t.  dei  segatori  di 
legname)  pièdica. 

Bandir  va.  (t.  di  caccia ) incitare  (il  falco, 
i cani,  ecc.) 

Baudrier  sm.  budriere,  pendaglio,  bàlteo, 
cinto,  cinturino  (di  spada,  di  sciabola). 

Baudruche  sf.  sottile  pergamena  fatta  con 
intestini  di  bue. 

Bauge  sf.  covo  del  cignale  ||  cemento  di 
terra  e paglia  (per  costruire  muri  rustici). 

Baugue,  Bauque  sf.  carello,  carice  (sorta 
d’alga  marina). 

Baume  sm. balsamo  (anche  fig.)  - — des  jar- 
dins, menta  balsamo,  sorta  di  menta  (pianta). 

Baumé (sfor.)Baumé  (chimico  francese;  in- 
ventò un  areometro  che  porta  il  suo  nome; 
1728-1804). 

Baumier  sm.  balsamìno,  albero  balsamico. 

Bauquin  sm.  (t.  de' vetrai)  l’estremità  della 
canna  entro  cui  si  soffia. 

Bautzen  (geog.)  Bautzen  (V.  Parte  1a). 

Bavard  sm.  e agg.  ciarliero,  ciarlone,  chiac- 
chierone, linguacciuto;  millantatore. 

Bavardage  sin.  cicalio,  ciancia,  chiacchiera  ; 
ciarlataneria  ||  indiscrezione. 

Bavarder  vii.  chiacchierare,  ciarlare,  cica 
lare;  millantarsi. 

Bavarderie  sf.  ciarlataneria;  cicaleria,  lo- 
quacità; millanteria. 
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Bavardise  sf.  ciarlataneria;  ciancia. 
Bavarois  ag.g.  e sm.  Bavarese,  di  Baviera. 
Bavaroise  sf.  bavarese  (bevanda  di  tè  o 
cioccolalte  con  sciroppo  e latte). 

Bave  sf.  bava  11  bava,  schiuma. 

Baver  vn.  far  bava,  gettare  bava. 
Bavette  sf.  bavaglio,  tovagliolino  - être  à 
la  bavette , essere  in  fasce;  essere  giova- 
nissimo - tailler  des  bavettes  ( fig .)  passare 
il  tempo  in  frivolezze 
Baveuse  sf.  sorta  di  pesce  di  mare. 
Baveux  agg.  bavoso,  che  fa  -bava  H bavoso, 
che  perde  la  bava  - omelette  baveuse  {nel 
ling.  di  cuc.)  frittala  poco  cotta. 

Bavière  ( geog.)  Baviera  (V.  Parte  1a). 
Bavoché  agg.  (t.  degli  incisori  e di  tip., 
aggiunto  di  trait  de  burin  ovv.  di  contour) 
stentato,  non  franco,  non  netto;  ( t . di  pili.) 
mal  delineato. 

Bavocher  vn.  ( t . di  tip.)  stampare  senza 
nitidezza. 

Bavochure  sf.  stentatura;  doppieggiatura 
(V.  Bavoché). 

Bavois,  Bavouer  sm.  (t.  di  feud.)  tavola 
della  valutazione  dei  diritti  feudali  a tenor 
del  prezzo  corrente  delle  monete. 
Bavolet  sm.  cuffia  da  contadina  ||  (fig.)  con- 
tadinella. 

Bavure  sf.  (t.  di  melali.)  bava  (di  cosa 
fusa  in  metallo),  sbavatura  (traccia  lasciala 
su  oggetto  gettato  dalle  commessure  dei 
pezzi  del  modello). 

Bayadère  ( pron , baiadèr’),  sf.  baiadèra  ( voce 
dell’uso ),  danzatrice  spagnuola. 

Bayard  (proti,  baiar;  Pierre  dii  Terrail, 
seigneur  de),  stor.  Baiardo,  Pietro  di 
Terrail  signore  di  Baiardo  (celebre  guer- 
riero francese,  detto  il  Cavaliere  senza 
paura  e senza  macchia ; 1476-1524). 
Bayart(pr.baiàr),sm.barelte(inirsoneiporli) 
Bayer  (pron.  baié  e beié),  vn.  stare  a bada; 
riguardare,  mirare  a bocca  aperta  - bayer 
après  quelque  chose  (fig.)  anelare,  aspirare 
a...  - bayer  aux  corneilles  (fam.)  guar- 
dare in  aria. 

Bayeur  (pron.  baieur  e beieur),  sm.  bada- 
lucco, chi  sla  a bada  o fa  lo  stu-pido  ; chi 
sta  a bocca  aperta. 

Bayle  (pron.  bèl’),  stor.  Bayle  (celebre  scrit- 
tore francese;  1647-1706). 

Bayonne  (pron.  baiònii’),  geog.  Baiona  (città 
di  Francia  : vi  si  fabbricarono  per  la  prima 
volta  le  baionette;  26,260  abit.) 

Bazar  sm.  bazar,  luogo  di  mercato;  em- 
porio di  merci  in  Oriente  ||  (fig.)  bazar. 
Bazarder  va.  abbacchiare,  liquidare  (una 
cosa),  vendere  a vii  prezzo. 

Bdelliuin  (pron.  bdelliòm’),  sm.  bdellio 
(gomma  resina  d’Arabia). 

Béant  agg.  spalancato;  aperto  l|  che  guarda 
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stupito,  a bocca  aperta  - la  bouche  beanti 
(loc.avv.)  a bocca  aperta. 

Béarn  (geog.)  Bearn  (provincia  della  Francia 
merid.,  la  quale,  colla  Bassa  Navarca,  costi- 
tuiva il  governo  di  Navarca  e Bearn;  cap.Pau). 
Béarnais  agg.  e sm.  Bearnese. 

Béat  sm.  bacchettone,  graffiasanti,  baciapile. 
Béatification  sf.  beatificazione. 

Béatifier  va.  beatificare  (far  bealo  o dart 
il  culto  di  beato  a...) 

Béatifìque  agg.  beatìfico. 

Béatilles  sf.pl.  (t.  di  cuc.)  animelle,  gra- 
nelli, creste,  fegatini,  ecc.  in  vivanda. 
Béatitude  sf.  beatitudine  H beatitudine,  fe- 
licità. 

Beau  (Bel  dinanzi  a vocale ),  agg.  (in  tutte 
le  sue  accez.)  bello  ||  bello,  leggiadro  || 
bello,  avvenente  ||  beilo,  aggradevole,  pia- 
cevole H bello,  sereno  - il  fait  beau,  fa  bei 
tempo  11  bello,  decente;  lodevole  - le  beau 
monde,  la  gente  bennata,  la  gente  colts 
(non  11  bel  mondo,  che  è frances.)  - it 
fait  beau  voir...,  è bello  a vedersi...  - i 
a beau  faire...,  ha  un  bel  fare  ovv.  può  fart 
quanti  sforzi  vuole...  - tout  beau  (loc.avv.. 
bel  bello,  pian  piano,  senza  darsi  premuri 

- être  beau  garçon!  (loc.fam.)  star  fresco3 

- sm.  il  bello  ; la  bellezza  - faire  le  beau 
(loc.fam.)  fare  il  bello,  pavoneggiarsi. 

Beauce  (geog.)  Beauce  (antica  provincia  d; 
Francia,  nelt’Órleanese;  capit.  Chartres).  f 
Beaucoup  avv.  molto,  assai  - il  s’en  fau\ 
beaucoup,  ci  corre  assai. 

Beau-fiìs  (pron.  bofìss’;  pi.  des  beaux-fìls); 
sm.  figliastro  ||  genero. 

Beaufort  (stor.)  Beaufort  (fratello  di  En; 
rico  IV  d’ Inghilterra , cardinale  di  Win; 
Chester;  uno  dei  giudici  che  condannarono 
Giovanna  d’Arco;  morì  nel  1447). 
Beau-frère(pf.des  beaux-frères), sm. cognato* 
Beanharnais  (Charles  de),  stor.  Carlq 
di  Beauharnais  (abile  amministratore  fran 
cese,  governatore  del  Canadà;  1726-1747)  4 
Beauharnais  (Eugène  de),  stor.  Eugenio 
di  Beauharnais  (figliastro  di  Napoleone  I. 
viceré  d’Italia;  1781-1824). 

Beaujolais  (geog.)  Beaujolais  (antica  prò 
vincia  francese  nel  Lionese). 
Beaumarchais  (Caron  de),  stor.  Carone 
di  Beaumarchais  (figlio  d’un  orologiere;  si 
distinse  nel  mestiere  del  padre,  si  slanciò 
in  varie  intraprese,  poi  nella  letteratura, 
ove  acquistò  grande  fama;  1732-1799). 
Beaune  (geog.)  Benone  (città  di  Francia. 

nella  Costa  d’Oro;  12,000  abit.) 
Beau-père  (pi.  des  beaux-pères),  sm.  pa- 
trigno H suocero. 

Beaupré  sm.  (t.  di  mar.)  bompresso  (al- 
bero di  prua  inclinato  e sporgente  sul  da- 
vanti della  nave 
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Beau-semblant  sm.  finzione;  simulazione. 
Beauté  sf.  beltà,  bellezza  ||  bellezza,  attrat- 
tiva H pregio  H bellezza,  persona  bellissima. 
Beauvais  (geog.)  Beauvais  (città  tli  Francia, 
capoluogo  del  dipartim.  delPOise;  ha  ricche 
manifatture  di  tappeti,  fondate  da  Colbert; 
17,600  abit.)  - Beauvais  (stor.)  Beauvais 
(predicatore  francese  del  xvin0  secolo). 
Bébé  sm.  bàmbolo,  bambino  ||  persona  nana 
Il  bàmbola. 

Bec  sm.  becco  |)  (fig.)  becco;  punta;  bec- 
cuccio - avoir  un  bon  bec  {fig.)  avere  la 
lingua  sciolta,  artilata  - il  n’a  que  du 
bec...,  ha  molte  parole  e pochi  fatti  - lenir 
quelqu’un  le  bec  dans  Veau  ( popol .)  tener 
uno  a bada  con  promesse,  con  false  spe- 
ranze - blanc-bec,  giovine  senza  esperienza 
- montrer  à quelqu’un  son  bec  jaune,  far 
palese  la  propria  ignoranza  a...  - coup  de 
bec  (fig.)  beccata,  molto  pungente,  satirico  - 
causer  bec  à bec,  discorrerla  a quattr’occhi. 
Bécarre  sm.  ( t . di  mus.)  Riquadro. 
Bécasse  sf.  beccaccia,  acceggia  (uccello)  || 
(fig.  e popol  ) stupida,  donna  stupida. 
Bécasseau  sm.  beccaccino;  sciàcora  (sorta 
di  piccola  beccaccia). 

Bécassin  sm.  beccaccino  |)  (fig.)  baggèo. 
Bécassine  sf.  beccaccino  reale  |1  (fig.)  baggeo. 
Beccard  sm.  (t.  di  pesca)  grosso  luccio  |] 
grossa  trota  ||  salmone  grosso. 

Bec-cornu  V.  Becque-cornu. 
Bec-courbéswi.moriglione,avisetta(uccello). 
Bec-crochu  sm.  beccoslorto , spingazzo 
d’acqua  (uccello). 

Bec-croisé  sm.  crociere  (uccello). 
Bec-d’âne  (pi.  des  becs-d’âne; \pron.  bedàn’), 
sm.  (t.  d’arti  e mest.)  sgorbia,  scalpellerò. 
Bec-de-cane  (pl.des  becs-de-cane),  sm.  (t.  dei 
magnani)  serratura  che  s’apre  con  bottone 
||  sórta  d’istrumento  di  chirurgia. 
Bec-de-corbin  (pi.  des  becs-de-corbin),  sm. 
alabarda  a nasello  11  (t.  di  chir.)  pinzette 
per  torre  le  fila  dalle  piaghe. 
Bec-de-grue  (pi.  des  becs-de-grue),  sm. 
geranio  (pianta). 

1 1 Bec-de-lièvre  (pi.  des  becs-de-lièvre),  sm. 

( t . d’anat.)  labbro  leporino. 

I Becflgue  sm.  beccafico  (uccello). 

Bec-fiu  sm.  (t.  di  caccia  e di  cuc.)  uccello 
dal  becco  fino. 

Béchamel  sf.  ( t . di  cuc.)  specie  di  salsa 
bianca  (dal  nome  del  cuoco  che  l’inventò). 
i!  Bécharu  sm.  fenicóttero  (uccello). 

Bêche  sf.  (t.  d’agric.)  vanga. 

Bèchement  sm.  vangatura,  il  vangare. 
Bêcher  va.  ( t . d’agric.)  vangare. 
Bêcheur  sm.  vangatore  11  (fig.)  seccatore. 
Béchiqne  agg.  ( t . di  med.)  bàcchico  (buono 
contro  la  tosse  e il  mal  di  petto). 

Bécot  sm.  beccaccia  ||  beccaccino. 


Becque-cornu  (pi.  des  becques-cornus  o 
becs-cornus),  sm.  sciocco,  imbecille. 
Becquée,  Béquée  sf.  beccata;  imbeccala 
(quel  tanto  di  cibo  che  piglia  in  una  volta 
col  becco  un  uccello). 

Becqueter,  Béqueter  va.  beccare,  dar  di 
becco  a...  - vnp.  beccarsi,  darsi  delle  bec- 
cale; combattere  a beccate. 

Bec-scie  (pi.  des  becs-scie),  sm.  segalone 
(uccello  che  ha  il  becco  a foggia  di  sega). 
Bedaine  sf.  (fam.)  pancione,  ventraccio. 
Bédane  sm.  ( t . d’arti  e mest.)  scalpel- 
lerò (V.  Bec-d’âne). 

Bedeau  sm.  donzello  [|  bidello,  usciere  || 
bidello  di  una  chiesa. 

Bédegar  V.  Églantier. 

Bedford  (geog. e stor.)  Bed  ford  ( V. Parte  1 a). 
Bedon  sm.  pancione,  uomo  panciuto. 
Bédouin  sm.  beduino,  Arabo  del  deserto  || 
(per  estens.)  uomo  selvaggio  e brutale. 
Bée  sf.  apertura  donde  esce  l’acqua  che 
fa  muovere  il  molino  II  scherzo , burla  - 
Bée  agg.f.  (detto  di  botte ) sfondala. 
Beefsteak  (pron.  biftèk)  o Bifteck  sm. 
( t . di  cuc.)  bistecca  (carne  di  manzo  cotta 
sulla  gratella). 

Beethoven  (stor.)  Beethoven  (V.  Parte  Ia). 
Beffroi  sm.  campanile,  torre  con  campane  H 
campana  ||  armatura  di  legname  che  regge 
le  campane. 

Bég-aud  agg.  stupido,  ignorante. 
Bégayement,  Bégaiement  (pron.  beghèi’- 
màn,  beghèmàn),  sm.  balbettamento,  bal- 
buzie, il  balbettare;  il  tartagliare. 
Bégayer  vn.  balbettare;  tartagliare  ||  bal- 
bettare, incominciar  a pronunciare  qualche 
parola. 

Bégu  (Chevai),  sm.  ( t . di  cavallerizza) 
cavallo  che  marca  sempre. 

Bègue  agg.  balbo,  balbuziente;  scilinguato. 
Bégueule  sf.  pettegola,  baderla. 
Bégueulerie  sf.  detti  o maniere  o carattere 
di  pettegola;  pettegolezzo;  santocchieria. 
Béguin  sm.  cuffia  da  bambini  - avoir  un 
béguin  pour...,  avere  un  capriccio  per...  - 
(ai  pi,  t.  stor.)  beghini  (sorta  d’eretid). 
Béguinage  sm.  bacchettonerìa;  bigotterìa 
(voce  dell’uso , ma  è francesismo). 
Béguine  sf.  beghina  (monaca  dei  Paesi 
Bassi)  H beghina,  pinzòchera,  spigolistra. 
Béhourdis  sm.  tornèo,  torneamento. 
Behri  ng  (stor.  e geog.)  Behring  (W. Parte  I a). 
Beige  sf.  saia  fatta  con  lana  rozza. 
Beignet  sm.  (t.  di  cuc.)  frittella  (pasta 
fritta  che  avviluppa  una  fetta  di  frutto). 
Béjanne  ( contrazione  di  Bec  jaune,V.  Bec), 
sm.uccelletlo  giovane, nidiace  li  (fig.,V ■ Bec). 
Bel  V.  Beau. 

Bélandre  sf.  belandra  (barca  da  trasporti). 
Bêlant  agg.  belante,  che  bela. 
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Bêlement  sm.  belamenlo,  belalo. 

Bélemnite  sf.  (t.  di  geol. ) belennìle  (sor la 
di  conchiglia  fossile). 

Bêler  vn.  belare. 

Bel-esprit  sm.  bello  ingegno  |1  ( iron .)  sa- 
putello, saccentuzzo. 

Belette  s f dònnola  (quadrupede  mammifero). 

Belfort  o Béfort  ( geog .)  Belfort  (città  e 
fortezza  di  Francia  in  Alsazia;  19,400  abit.) 

Belgique  ( geog.f .)  Belgio  (V.  Parte  1a). 

Bélier  sm.  montone,  ariete  ||  Ariete  (segno 
del  zodiaco)  ||  (t.  ant.  mil.)  bolcione,  ariete 
da  guerra  j[  conflccatoio,  mazzapicchio. 

Belière  sf.  anello  al  quale  sta  appeso  il  bat- 
taglio d’una  campana  ||  campanella,  anello 
(da  appendervi  lampade,  ecc.)  |j  campa- 
nella (cerchietto  che  porta  l’orecchino). 

Bélisaire  (stor.)  Belisario  (V.  Parte  la). 

Belìtre  sm.  briccone,  birbone,  mascalzone; 
gaglioffo,  uom  dappoco. 

Belìtrerie  sf.  furfanteria,  birboneria. 

Belladone  sf.  belladonna  (sorta  di  pianta 
medicinale). 

Bellâtre  sm.  e sf.  chi  fa  il  bello;  chi  vuol 
parer  giovane  e bella. 

Belle  sf.  bella,  amante  - agg.  bella  - de  plus 
belle  (toc. avv.)  di  nuovo,  ancor  più  di  prima. 

Belle-dame  (pi.  des  belles-dames),  V.  Ar- 
roche  e Belladone. 

Belle-de-jour  (pi  des  belles-de-jour),  sf. 
emerocàle  (pianta). 

Belle-de-nuit  (pi.  des  belles-de-nuit),  sf. 
gelsomino  di  notte  (pianta). 

Belle-fiìle  (pi.  des  belles-filles),  sf.  figliastra 
||  nuora  (la  moglie  del  figliuolo). 

Bellement  avv.  bel  bello;  piano,  pian  piano; 
adagio. 

Belle-mère  (pi.  des  belles-mères),  sf.  ma- 
trigna ||  suocera. 

Belle-sœur  (p/.  des  belles-sœurs), sf.  cognata. 

Belligérant  sm.  ed  agg.  belligerante,  guer- 
reggiarne. 

Bellini  (stor.)  Bellini  (V.  Parte  P). 

Belliqueux  cigg.  bellicoso,  bellìgero;  mar- 
ziale; battagliero. 

Bellis  sm.  margheritina  (V.  Pâquerette). 

Bellone  (mitol.)  Bellona  (dea  della  guerra) 
||  (fig.)  la  guerra. 

Bellot  agg.  bellino,  belloccio. 

Bellovèse  (stor.)  Belloveso  (V.  Parte  1a). 

Belluaire  sm.  bestiario,  guardiano  o do- 
matore di  belve. 

Bellone  (geog.)  Belluno  (V.  Parte  1a). 

Belnau  sm.  (t.  rur.)  carretto  da  traspor- 
tare letame. 

Belt  (pron.  bell’),  geog.  Belt  (V.  Parte  \ a). 

Belvéder,  Belvédère  sm.  terrazzo,  belve- 
dere^ - Belvédère  sf.  linaria  (pianta). 

Belzébutli  sm.  Belzebù,  il  diavolo. 

Bémol  sm.  (t.  di  mus.)  bemolle,  bimolle. 


Bémoliser  va.(t.di mw«.)'armare(la  chiave 
di  bemolle. 

Bénacet  sm.  (t.  de’ bottai)  mastello  cer 
chialo  di  ferro  con^due  orecchie. 
Bénarde  sf.  toppa,  serratura  a due  lati. 
Bénate  sf.  (t.  delle  saline)  paniera  di  ve 
trice  (che  s’adopera  nelle  saline). 
Bénédicité  sm.  benedicite  (preghiera  primi 
del  cibo). 

Bénédictin  sm.  benedettino  (monaco  del 
l’Ordine  di  San  Benedetto). 

Bénédiction  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.' 
benedizione. 

Bénéfice  sm.  benefizio,  vantaggio  ||  bene 
fizio,  utile,  guadagno  - (in  ling.  leg.)  avec 
bénéfice  d’inventaire,  con  beneficio  d’in- 
ventario - représentation  à bénéfice  (t.  d\ 
teatro ),  beneficiala. 

Bénéficement  sm.  ricùpero,  bonìfico. 
Bénéficence  V.  Bienfaisance. 
Bénéficiaire  (Héritier),  sm.  (t.  leg.)  erede 
beneficiario  (erede  con  benefizio  d’inven- 
tario). 

Bénéficiai  agg.  beneficiale,  di  benefizio. 
Bénéficier  sm.  beneficiato  (chi  ha  un  bene 
fizio  ecclesiastico)  - Bénéficier  vn.  utiliz- 
zare ||  ricavare  utile  o profitto  - va.  (t.  dellì> 
miniere)  ricavare  utile’ senza  troppo  lavoro! 
Benêt  sm.  sciocco,  stolido. 

Bénévent  (geog.)  Benevento  (V.  Parte  I a)j 
Bénévole  agg.  benèvolo,  benigno;  cortese. 
Bénévolement  avv.  benevolmente. 
Bengale  (pron.  bengàl’),  geog.  Bengala 
(V.  Parte  la). 

Bengali  (pron.  bengali),  sm.  lingua  del 
Bengala  ||  bengalino  (uccello). 

Benguéla  (pron.  benghelà;  Royaume  de); 
geog.  Benguela  (V.  Parte  P). 

Béni  agg.  e pp.  benedetto  (V.  anche  Bénit)] 
Bénignement  avv.  benignamente;  cortese* 
mente;  umanamente. 

Bénignité  sf.  benignità;  affabilità;  umanità; 
Bénin  (fem.  bénigne),  agg.  benigno;  cor* 
tese;  affabile;  amorevole;  umano. 

Bénir  va.  benedire,  consecrare  ||  benedire, 
dare  la  benedizione  a...  ||  benedire,  lodare, 
ringraziare  - Dieu  vous  bénisse ! Dio  vi 
benedica!  il  Ciel  vi  prosperi! 

Bénissable  agg.  che  merita  di  essere  be- 
nedetto. 

Bénit  agg.  benedetto  (secondo’il  rito);  con- 
secrato  - eau  bénite , acqua  benedetta  - de 
l’eau  bénite  de  cour  (fig.)  parole  o pro- 
messe vane. 

Bénitier  sm.  pila  dell’acqua  santa. 
Benjamin  (pron.  benjamèn),  stor.  Benia- 
mino (figlio  di  Giacobbe)  - Benjamin  sm. 
beniamino,  prediletto. 

Benjoin  (pron.  benjuèn),  sm.  belzuìno  (sorta 
di  ragia  aromatica). 
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Benne  sf.  benna,  paniera  (ad  uso  dei  ven- 
demmiatori, dei  minatori). 

Benoît  ( stor .)  Benedetto  (V.  Parte  P)  - 
Benoît  ( antica  forma  di  Béni),  agg.  be- 
nedetto - ( iron .)  un  air  benoît,  un’aria 
di  santifleetur,  di  santocchio. 

Benoîte  sf.  erba  benedetta  (pianta). 
Bentivoglio  (stor.)  Bentivoglio  (V.  Parte  1 a) 
Benvenuto  Celimi  (stor.)  Benvenuto  Cel- 
! lini  (V.  Parte  P). 

Benzine  ( pron . bensìn’,  s dolce),  sf.  benzina 
; (quadricarburo  d’idrogeno). 

Benzoate  (pron.  bensoàl’,  s dolce),  sm.  ben- 
l zoàto  (nome  generico  dei  sali  che  risultano 
! dalla  combinazione  dell’acido  benzoico  con 
; una  base). 

Benzoïque  (pron.  bensoik’,  s dolce),  agg. 
benzoico,  tratto  dal  belzuino. 

Béotie  (pron.  beossì),  geog.  Beozia  (V. 
Parte  P). 

Béquillard  sm.  vecchio  che  va  colle  grucce. 
Béquille  sf.  stampella,  gruccia  ||  bastone  || 
(t.  d’agric.)  piccola  vanga. 

Béquiller  va.  ( t . d’agric.)  smuovere  la 
1 terra  - vn.  camminare  colle  stampelle. 
Béranger  (stor.)  Béranger  (celebre  poeta 
popolare  francese;  1780-1857). 

Berbers  (pron.  berbèr)  o Berbères  (geog.) 

| Bèrberi  (V.  Parte  P) 

Bercail  sm.  pecorile,  ovile,  stalla  di  pe- 
I core  ; gregge  - (fìg.)  ramener  au  bercail , 
ricondurre  all’ovile  ovv.  al  gregge  (una  pe- 
I eorella  smarrita). 

Berce  sm.  pettirosso  (uccello)  - Berce  sf. 
li  sfondilio  (pianta). 

jBerceau  sm.  culla , cuna  ||  (fig.)  culla  || 
pergola,  pergolato,  pergoleto  ||  (t.d'archit.) 
areo  o vòlta  a lutto  sesto  - ~ de  presse 
I,  (t.  di  tip.)  carro  del  torchio  da  stampa. 
Bercement  sm.  cullamento,  il  cullare. 

Fe  cer  va.  cullare  [|  (fig.)  cullare  (in  vane 
pranze),  dar  parole,  dar  ciance,  dar  erba 
i trastulla  a...;  lusingare  con  parole  - vnp. 

! lusingarsi,  pascersi  di  vane  speranze. 
Berceuse  sf.  cullatrice  ||  ninna  nanna  (can- 
zone per  addormentare  i bambini). 
Bercile  sf.  (t.  di  mar.)  piccolo  cannone. 
Berchet  (stor.)  Berchet  (V.  Parte  P). 
Bérenger  (stor.)  Berengario  (V.  Parte  1a). 
Bérénice  (stor.)  Berenice  (V.  Parte  P). 
Bérésina  (geog.)  Beresìna  (V.  Parte  P). 
Béret,  Berret  sm.  berretto,  berretta. 
Bergame  (geog.)  Bergamo  (V.  Parte  P) 

- Bergame  s'f.  sorta  d’arazzo  grossolano. 
Bergamote  sf.  bergamotto  (sorta  d’arancio) 

il  bergamotta,  pera  bergamotta  (frutto). 
Bergamotier  sm.  bergamotto  (pianta). 
Berge  sf.  àrgine,  riparo;  ripa,  sponda  alla 
di  un  fiume  H (t.  di  mar.)  roccia  a picco 

- Berge  sf.  barca,  barchetta. 


Berger  sm.  pastore;  pecoraio  - V étoile  du 
berger,  la  stella  del  pastore,  il  pianeta 
Venere. 

Bergère  sf.  pastorella;  pecoraia;  villanella 
H cutrèltola  (V.  Bergeronnette)  ||  sorta  di 
seggiolone. 

Bergerette  sf.  pastorella;  villanella  - Ber- 
gerette  sf.  cutrèltola  (V.  Bergeronnette) 
- Bergerette  sf.  vino  mescolato  col  miele. 

Bergerie  sf.  pecorile,  ovile;  caprile  ||  (al 
pi.)  poesie  pastorali. 

Bergeronnette  sf.  pastorella,  villanella  || 
cutrèltola,  ( volgar .)  ballerina  (uccello). 

Bergerot  sm.  pastorello. 

Bérli  sm.  berillo  (V.  Béryl). 

Berle  sf.  sio,  gorgolestro  (pianta;. 

Berlin  (geog.)  Berlino  (V.  Parte  ,Pj. 

Berline  sf.  berlina  (sorta  di  carrozza  con 
quattro  ruote). 

Berlingot  sm  mezza  berlina  (carrozza). 

Berloque,  Breloque  sf.  (I.  mil.)  segno  dato 
col  tamburo  per  la  distribuzione  del  rancio. 

Berlue  sf.  barbàglio,  occhibàgliolo,  traveg- 
gole - avoir  la  berlue  (fig.)  avere  le  tra- 
veggole, travedere,  vedere  o giudicar  male. 

Berme  sf.  (t.  di  fortif.)  berma  (viottolo 
fra  un’alzata  di  terra  ed  un  fosso)  ||  sponda 
di  riparo. 

Bermier  sm.  (t.  delle  saline)  quegli  il  cui 
ufficio  è di  vuotare  l’acqua  che  rimane  nelle 
caldaie  dopo  la  cristallizzazione  del  sale. 

Bermudes  (geog.)  Bermùde  (V.  Parte  1*). 

Bermudiennes/'.bermudiana  (sorta  di  giglio; 
pianta). 

Bernable  agg.  dileggiabile,  schernevole; 
ridicolo. 

Bernacle  sf.  bernacla  (sorta  d’anatra). 

Bernadotte  (stor.) Ber nadotte(V.  Parte  P). 

Bernard  (stor.)  Bernardo  (V.  Parte  P)  - 
Saint  Bernard  (stor.),  Brand  Saint- 
Bernard  e Petit  Saint-Bernard  (geog.) 
V.  Bernardo  (Parte  P). 

Bernardin  sm.  bernardino  - Bernardin 
(Saint),  stor.  e geog.  San  Bernardino  (V. 
Parte  P). 

Bernardins  (stor.)  Bernardini  (V.  Parte  I a). 

Bernard-l’hermite  sm.  granchio  eremita, 
(scientif.)  pagùro  (mollusco). 

Berne  sf.  il  trabalzare  uno  in  una  coperta  - 
Berne  sf.  (t.  di  mar.)  derno  (segnale  di 
lutto  o di  pericolo)  - mettre  le  pavillon 
en  berne,  issare  la  bandiera  in  derno  - 
Berne  (geog.)  Berna  (V.  Parte  P).  ' 

Bernement  sm.  il  trabalzare  in  una  coperta 
||  il  dileggiare,  canzonatura. 

Berner  va.  trabalzare  in  una  coperta  ||  (fig.) 
berteggiare,  dileggiare,  canzonare. 

Berneur  sm.  dileggiatore,  derisore,  scher- 
nitore. 

Berni  (François), slor.  Berni  (V. Parte  P). 
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Bernicle  sf.  bermela  (uccello). 
Berniesque,  Bernesque  agg.  berniesco, 
bernesco. 

Beruini  ( stor .)  Bernini  (V.  Parte  r). 
Bernique  avv.  ( voce  che  esprime  una 
vana  speranza ):  vous  comptez  sur  lui? 
bernique!  y oi  coniate  su  di  lui?  non  illu- 
detevi! vana  speranza! 

Bernis  ( pron . bernìss’;  Cardinal  de),  stor. 
Cardinale  di  Bernis(poeta  frane.;  171 5-1 794). 
Berry  ( geog .)  Berry  (antica  provincia  fran- 
cese; capit.  Bourges)  - Berry  (Jean  de 
France,  duc  de),  stor.  Giovanni  di  Fran- 
cia, duca  di  Berry  (terzo  figlio  di  Giovanni 
il  Buono  e uno  dei  tutori  di  Carlo  VI; 

1 340-1 416)  - Berry  (Charles),  stor.  Carlo 
Berry  (nipote  di  Luigi  XIV;  m.  1740)  - 
Berry  (Charles-Ferdinand),  stor.  Carlo 
Ferdinando  Berry  (secondo  figlio  di  Carlo  X, 
fu  assassinato  nel  1820). 

Bersailler  sm.  ( neol .)  bersagliere. 
Bertauder  va.  tosare  inegualmente. 
Bertavelle  sf.  (t.  di  pesca ) bertavello  (sorta 
di  rete). 

Berthe  (stor.)  Berta  (V.  Parte  T). 
Berthollet  (stor.)  Bertliollet  (celebre  chi- 
mico francese;  1748-1822). 

Bertrand  (Comte),  stor.  Bertrand  (generale 
francese,  amico  e compagno  di  Napoleone  I 
in  Egitto,  all’isola  d’Elba,  a Sant’Elena; 
1773-1844). 

Béryl,  Béril  sm.  berillo  (pietra  preziosa). 
Berzélius  (pron.  berseliüss’  (s  dolce);  Jean- 
Jacques),  stor.  Berzelius  (V.  Parte  T). 
Besace  sf.  bisaccia  ; sacca  ; tasca  - être  ré- 
duit a la  besace,  essere  spiantato,  essere 
ridotto  alla  miseria. 

Besacier  sm.  chi  porla  la  bisaccia;  chi 
questua  colla  bisaccia;  mendicante. 
Besaigre  agg.  (dicesi  del  vino ) inforzato, 
divenuto  acido,  acetoso. 
Be$&iguësf(t.deyalegn.)bicciacn  lo,  bisegolo 
Besançon  (geog.)  Besanzone  (città  fortificata 
di  Francia,  dipart.  di  Doubs;  57,000  abit.) 
Besant  sm.  bisunte  (moneta). 

Beset,  Besas  sm.  (t  di  giuoco ) ambassi, 
ambo  gli  assi. 

Besicles  sf.pl.  occhiali  - n’ avoir  pas  bien 
mis  ovv.  chaussé  les  besicles  (fl, g.)  non 
avere  ben  assettati  gli  occhiali,  non  aver 
ben  considerato  la  cosa  di  cui  si  tratta. 
Besigue  sm.  brìscola  (giuoco  a carte). 
Besme  (stor.)  Besme  (assassino  dell’ammi- 
raglio di  Coligny;  fu  ucciso  nel  1575). 
Besoche  sf.  (t.  d’agric.)  zappone,  zappa 
stretta  e lunga. 

Besogne  sf.  opera  ; negozio  ; faccenda  ; la- 
voro - avoir  de  la  besogne,  aver  lavoro, 
aver  da  fare  - une  rude  besogne,  un  lavoro 
penoso,  faticoso;  (in  altro  senso ) una  cosa 


seria,  difficile  - vous  avez  fait  là  une 
belle  besogne ! l’avete  fatta  bella!  - donner 
ovv.  tailler  de  la  besogne  à quelqu’un 
(flg.  e poppi.)  cagionare  impicci  ad  alcuno 
- aller  vite  en  besogne,  operare  precipi- 
tosamente - âpre  à la  besogne,  attivo  nel 
lavorare  - mou  à la  besogne,  lento  nel 
lavorare;  neghittoso  - faire  plus  de  bruit 
que  de  besogne,  avere  più  parole  che  fatti. 
Besogner  vn.  lavorare;  faccendare;  fare 
molto  lavoro. 

Besoigneux  (pron.  b’sogneu),  Besogneux 
agg.  bisognoso. 

Besoin  sm.  bisogno,  necessità  ||  bisogno, 
difetto,  mancanza;  penuria,  carestia  ||  bi- 
sogno, indigenza  - au  besoin  (loc.avv.)  al 
bisogno,  all’uopo;  (nel  ling.  comm)  occor- 
rendo - en  un  besoin,  in  caso  di  bisogno. 
Bessarabie  (^eo^.)Bessaràbia  (giurisdizione 
della  Russia'  europea , fra  il  Pruth  ed  il 
Dniester). 

Bessarion  (stor.)  Bessarione  (patriarca  di 
Costantinopoli;  xv°  secolo). 

Bessières  (stor.)  Bessières  (duca  d’Istria,’ 
maresciallo  di  Francia , ucciso  a Lutzen 
nel  1813). 

Besson  agg.  (t.  ant.)  gemello. 

Bestiaire  sm.  (t.  di  ant.  rom.)  bestiario,) 
gladiatore  (che  combatteva  nel  circo  contro 
le  fiere). 

Bestiai  agg.  bestiale,  di  bestia,  ferino,  j 
Bestialement  avv.  bestialmente,  da  bestia,’ 
a guisa  di  bruto. 

Bestialité  sf.  bestialità. 

Bestiasse  sf.  (voce  popol.)  bestiaccia,  stu- 
pida ccio. 

Bestiaux  sm.pl.  bestiami. 

Bestiole  sf.  bestiuola,  bestiolina;  animaletto 
Il  (flg.  e fam.)  bestiuola;  scioccherello; 
ignorantuzzo. 

Bestion  sm.  bestiuola,  animalelto,  piccolo 
animale  |)  (al  pi.)  animali  ricamati  o dipinti/ 
su  tappezzeria.  s 

Bésy  V.  Besigue. 

Bêta  sm.  bestiaccia,  ignorante,  ignorantaccio, 
bestione. 

Bétail  (pi.  des  bestiaux),  sm.  bestiame  || 
armento. 

Bête  sf.  bestia,  bruto  ||  bestia,  belva,  fiera  || 
(flg.)  bestia,  bestione,  bestiaccia;  stupido  — 
la  bête,  la  bestia  (sorta  di  giuoco)  - être  la 
bête  du  bon  Dieu,  essere  tre  volle  buono, 
essere  minchione  - c’est  ma  bête  noire, 
è la  mia  bestia  nera,  è la  cosa  che  io  de- 
testo di  più  ovv,  la  persona  che  odio  mag- 
giormente. 

Bêtement  ay.slupidamente,in  modo  stupido. 
Béthanie  (geog)  Belànin  (borgo  dell’antica 
Palestina,  soggiorno  di  Lazzaro  e delle  sue 
sorelle). 


BET 

îéthel  (geog.)  Betliel  (V.  Parte  1a). 
îethléem  (■ pron . belleèm’),  geog.  Betlemme 
(V.  Parte  1a). 

îethsabée  (stor.)  Bersabèa  (V.  Parle  1a). 
îétlmlie  (geog.)  Betùlia  (V.  Parte  4a). 
îétique  (geog.  ant.)  Bètica  (antico  nome 
dell’Andalusia). 

îêtise  sf.  bestialità;  stupidezza,  stupidità; 
sciocchezza  -quelle  bêtise!  che  sciocchezza  i 
létoine  sf.  betlònica  (pianta). 

Séton  sm.  (t.  de’murat.)  cemento,  smalto 
da  fondamenta;  calcestruzzo  ( voce  dell'uso) 

- Béton  sm.  colostro  (primo  latte  dopo  il 
parlo). 

Sétonnage  sm.  ( t . de’murat.)  lavoro  fatto 
con  calcestruzzo. 

détonner  va.  (t.  de’murat.)  cementare; 
costruire  con  calcestruzzo. 

Sette  sf.  biètola,  bieta  (pianta).  - 
Setteraye  sf.  barbabiètola  (pianta  e sua 
1 radice). 

Seuglement  sm.  mugghiamelo,  muggito, 
| mùgghio,  mùglio. 

Seugler  vn.  mugghiare,  muggire, 
deurre  sm.  burro,  butirro  - beurre  noir 
(t.  di  eue.)  burro  fritto  - promettre  plus 
de  beurre  que  de  pain  (modo  prov.popol .) 
promettere  mollo  e dar  nulla,  dar  erba  tra- 
stulla. 

{Seurré  pp.  coperto  di  burro  - Beurré  sm. 

’ pera  butirrosa  (sorta  di  pera). 

Senrrée  sf.  fetta  di  pane  coperta  o unta 
di  butirro. 

iSeurrer  va.  imburrare,  ungere  di  burro; 
coprire  di  burro. 

Seurrerie  sf.  fabbrica  di  burro;  cascina. 
Senrrier  sm.  venditore  di  burro  ||  vaso 
in  cui  si  mette  il  burro. 

Seuyron  (geog.)  Beuvron  (fiume  di  Francia, 
affluente  della  Loira). 
déyue  sf.  sbaglio,  abbaglio;  errore;  svista. 
|3ey  sm.  bei  (governatore  turco), 
îeyrouth  (pron.  berùt’),  geog.  Beyruth  (città 
e porto  della  Turchia  asiatica,  nella  Siria). 
Sèze  (Théodore  de),  stor.  Teodoro  Beza 
((celebre  calvinista  francese;  1519-1605). 
Sézoard  sm.  belzuar,  bezzuarro  (concre- 
zione che  formasi  negli  intestini). 

Siais  sm.  linea  obliqua;  obliquità;  sghembo 

- de  biais,  en  biais  (loc.  avv.)  di  sgembo, 
a sbiescio,  per  ischiancìo  j|  modo,  foggia, 
maniera,  verso;  (e  fig.)  scappatoia,  mezzo: 
je  ne  sais  point  le  biais  de  faire...,  non 
(conosco  il  modo  di  fare... 

Baisement  sm.  storcimento;  l’andare  a 
sghembo  ovv.  a sbieco  1)  (fig.)  rigiro,  astuzia. 
Baiser  vn.  sbiecare,  storcere;  andare  a 
(sghembo  ovv.  a sbieco  ||  (fig. Y rigirare, 
operare  con  astuzia  ||  (in  senso  favorevole ) 
pigliare  il  panno  per  il  suo  verso;  navigare 


BIC 

secondo  il  vento;  governarsi  secondo  l’op- 
porlunità  - (usato  con  forma  att.):  biaiser 
le  sens  d’un  discours,  torcere  il  senso  di 
un  discorso. 

Bias  (pron.  biàss’),  stor.  Biante  (V.  Parte  1 a). 

Biatomique  agg.  bialòmico  ( detto  di  corpo 
che,  avendo  la  slessa  composizione  di  un 
altro,  racchiude  sotto  l’eguale  volume 
una  quantità  doppia  di  atomi). 

Bibelot  sm.  gingillo;  galanteria. 

Biberon  sm.  (popol.)  bevitore,  beone,  bria- 
cone  H poppaiuola  (vaso  con  beccuccio  ad 
uso  di  allattare). 

Bible  sf.  Bibbia,  la  Sacra  Scrittura. 

Bibliographe  sm.  bibliògrafo  (chi  è cono- 
scitore di  libri,  di  edizioni). 

Bibliographie  sf.  bibliografia  (conoscenza 
de’ libri,  de’ loro  autori,  delle  loro  edi- 
zioni, ecc.) 

Bibliographique  agg.  bibliogràfico,  atti- 
nente alla  bibliografia. 

Bibliomancie  sf.  (t.  d’antic.)  bibliomanzìa 
(divinazione  che  facevasi  aprendo  un  libro 
a caso). 

Bibliomane  sm.  bibliòmane  (chi  è preso 
da  bibliomanìa;  V.  Bibliomanie). 

Bibliomanie  sf.  bibliomanìa  (brama  ecces- 
siva di  avere  o leggere  libri). 

Bibliophile  sm.  bibliòfilo  (chi  si  diletta  di 
libri). 

Bibliothécaire  sm.  bibliotecario. 

Bibliothèque  sf.  biblioteca,  libreria. 

Biblique  agg.  bìblico,  della  Bibbia.  t 

Bibus  (De,  pron.  bibiiss’),  loc.avv.  da  nulla, 
di  niun  conto:  affaires  de  bibus,  cose  da 
nulla,  bagattelle,  baie,  inezie  - poète  de 
bibus,  poetastro  - une  raison  de  bibus, 
una  ragione  da  ridere,  di  niun  peso. 

Bicarbonate  sm.  (I.  di  chini .)  bicarbonàto 
(sale  nel  quale  l’acido  carbonico  è doppio 
di  quello  del  carbonato  neutro). 

Bicarbure  sm.  (t.  di  chim.)  bicarbùro  (com- 
binazione nella  quale  la  quantità  di  carbonio 
è doppia  di  quella  del  carburo). 

Bicéphale  agg.  bicèfalo. 

Biceps  (pron.  bisèps),  agg.  (t.  di  anat., 
usato  anche  come  sost.)  bicìpite,  che  ha 
due  capi. 

Bicêtre  (geog.)  Bicètre  (villaggio  di  Francia, 
dipartimento  della  Senna;  celebre  per  le  sue 
castella,  conventi  e ospedali  per  i poveri 
vecchi  invalidi  ed  i pazzi). 

Biche  sf.  cervia,  cerva  (la  femmina  del  cervo) 
- (fam.)  ma  biche,  mia  cara. 

Bichet  sm.  sorta  di  misura  pel  frumento. 

Bichette  sf.  cervetta. 

Bichonsw. cagnolino, cagnuolo  con  lungo  pelo 

Bichonner  va  arricciare,  inanellare  ||  (fig.) 
ornare  con  ricercatezza  - vnp.  acconciarsi, 
adornarsi. 
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Bicolore  agg.  bicolore,  di  due  colori. 
Biconcave  ' agg.  biconcavo  (che  offre  due 
facce  concave  opposte). 

Biconvexe  agg.  biconvesso  (che  offre  due 
facce  convesse  opposte). 

Bicoque  sf.  bicocca,  piccola  terra  o piccolo 
castello  con  poche  difese  ||  ( fig .)  casùpola, 
casìpola,  casa  misera  o cadente  - Bicoque 
(La),  stor.  La  Bicocca  (V.  Parte  1“). 
Bicorne  agg.  bicornùlo,  che  ha  due  corna. 
Bicotylédòne  agg.  (t.  di  bot.)  bicotilèdone 
(che  ha  due  cotilèdoni). 

Bidassoa  ( geog .)  Bidassòa  (V.  Parte  D. 
Bident  sm.  bidente  (strumento  di  agri- 
coltura). 

Bidet  sm.  bidetto (cavallo  piccolo);  puledro; 
ronzino. 

Bidon  sm.  borraccia  (sorta  di  bariletto  ad 
uso  dei  soldati)  - Bidon  sm.  vergella 
(ferro  preparato  per  essere  laminato). 
Bief,  Bief  d’aval  V.  Aval  e Biez. 

Biella  (geog.)  Biella  (V.  Parte  la). 

Bielle  sf.  ( i . di  meco .)  tirante  motore  ( non 
Biella,  che  è frances.) 

Bien  sm.  {in  tutte  le  sue  accez .)  bene  || 
bene,  utile  ||  bene,  favore,  beneficio  - biens 
mobiliers,  beni  mobili  (beni  che  si  possono 
mutare,  come:  contanti,  masserizie,  ecc.)  - 
biens-fbnds,  beni  stabili  (case,  campi,  ecc.) 

- homme  de  bien,  uomo  dabbene,  probo 

- avv.  bene  ||  molto  - fort  bien  ( loc.  avv .) 
ottimamente  - être  bien  avec  quelqu'un, 
essere  in  buoni  rapporti  ovv.  in  amicizia 
con  alcuno  - je  le  veux  bien,  acconsento; 
sono  contento  ; ve  lo  permetto  - bien  vrai? 
davvero?  - hé  bien  (loc, inter iet.)  ebbene 

- bien  que  ( loc.cong .)  sebbene,  benché - 
si  bien  que  {loc.  cong .)  di  modo  che,  tanto 
che,  tanto  e così  bene  che... 

Bien-aiiné  agg.  diletto,  amatissimo,  predi- 
letto - sm.  beniamino,  diletto,  prediletto. 
Bien-dire  sm.  facóndia,  eloquenza  ; eleganza 
di  favella  - se  mettre  sur  son  bien-dire 
{loc. f am.)  favellare  in  punta  di  forchetta, 
parlare  in  linci  e squinci. 

Bien-disant  agg.  eloquente,  facondo,  ben 
parlante  - {usato  come  sost.  al  pi):  les 
bien-disants,  i ben  parlanti  ; la  gente  che 
parla  bene;  gli  eloquenti. 

Bien-être  sm.  lo  star  bene  ||  comodo;  agia- 
tezza, benessere  {questa  è voce  da  alcuni 
ripresa) . 

Bien-faire  vn.  {voce  antiq.)  fare  del  bene, 
benefica  i*e 

Bienfaisance  {pron.  bienf’sàns’),  sf.  bene- 
ficenza ||  beneficenza,  liberalità. 
Bienfaisant  (pron.  bienf’sàn),  agg.  benèfico, 
che  fa  del  bene. 

Bienfait  sm.  beneficio,  favore  ; grazia  ; pia- 
cere; buon  ufficio  H beneficio,  dono. 


BIF 

Bien  fait  agg.  ben  fatto;  ben  lavorato  || 
bello  ||  buono. 

Bienfaiteur  sm.  benefattore  - agg.  benèfico. 
Bien-fonds  (pi.  des  biens-fonds),  sm.  stabile 
||  ( per  lo  più  al  pi.)  stabili,  beni  stabili. 
Bienheureux  agg.  e sm.  beato  ||  felice,  for- 
tunato, avventurato  - sm.  e agg.  (in  ling. 
mistico)  beato  : les  bienheureux,  i beali, 
i santi  - la  bienheureuse  Vierge  Marie, 
la  beata  Vergine  Maria. 
Bien-intentionné  agg.  e sm.  ben  inten- 
zionato, che  o chi  ha'  buone  intenzioni. 
Bien  loin  de  (loc.cong.)  ben  lungi  dal;  in- 
vece di,  in  cambio  di. 

Biennal  agg.  biennale,  di  due  anni. 

Bien  que  (loc.cong.)  benché,  quantunque, 
sebbene. 

Bicnséainment  avv.  decentemente,  con 
decenza. 

Bienséance  sf.  decenza,  dicevolezza;  con- 
venienza. 

Bienséant  «(/.decente, dicevole;  convenevole 
Biens  mobiliers  srn.pl.  V.  Bien. 
Bien-tenant  (pl.  des  bien-tenants),  sm.  (t.  di 
giur.)  possessore. 

Bientôt  avv.  quanto  prima,  fra  poco,  fra 
breve  - à bientôt!  (loc.  avv.  fam.)  a rive' 
derci  fra  breve!  a rivederci  presto! 
Bienveillance  sf.  benevolenza;  amorevoi 
lezza;  cordialità,  affabilità. 

Bienveillant  agg. benevolente;  amorevole 
affettuoso,  affabile.  j 

Bienvenir  (Se  faire),  loc.verb.  rendersi 
gradito,  bene  accetto  - se  faire  bienvenir 
dans  la  société,  rendersi  gradilo,  bene 
accetto  in  società. 

Bienvenu  agg.  benvenuto,  ben  arrivato . 
ben  giunto  - (usato  come  sost.):  soyez  lé 
bienvenu,  siate  il  benvenuto. 

Bienvenue  sf.  felice  arrivo  ||  il  benvenute 
||  primo  accoglimento  ||  buona  accoglienza' 
Bienvoulu  agg.  benevoluto,  amato. 
Bière  sf.  bara,  cataletto,  fèretro  - Bière  sf! 
birra,  cervogia.  j 

Bièvre  (La),  geog.  la  Bievfa  (piccolo  fiumf 
di  Francia,  che  si  getta  nella  Senna  presse 
il  ponte  di  Austerlitz)  - Bièvre  sm.  ca 
storo  (V.  Castor). 

Biez,  Bief  sm.  (t.  d'idraul.)  gora,  canale  (eli* 
guida  l’acqua  per  farla  cadere  sulla  ruoti 

de’molini,ecc.)-ó^o6^/'rf,aua/(V.AvAL) 

Biffage  sm.  cancellatura  (il  cancellare  e li 
parte  cancellata). 

Biffement  sm.  cancellamento,  il  cancellare 
il  cassare. 

Biffer  va.  cancellare,  cassare. 

Biffure  sf.  cancellatura  (la  riga,  il  tratl* 
di  penna  che  cancella). 

Bifide  agg.(t.  bot.)  bìfido  (fesso  , diviso  in  due) 
Bifteck  sm.  (t.  di  cuc.)  bistecca  (v.  dell'uso ) 
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Bifurcation  sm.  biforcamento,  biforcazione. 
Bifurquer  (Se),  vnp.  biforcarsi,  spartirsi 
| in  due. 

Bigame  agg.,  sm.  e sf. bìgamo;  bìgama  (che 
| o chi  ha  due  mariti  o due  mogli  a un  tempo). 
Bigamie  sf.  bigamia  (l’avere  due  mogli  o 
due  mariti  al  tempo  stesso). 

Bigarade  sf.  sorta  di  melarancia  amara. 
Bigarré  agg.  e pp.  screziato. 

Bigarreau  sm.  ciriegia  duràcina  (frutto), 
iîigarreautier  sm. ciriegio  duràcino  (pian  ta) 
ligarrement  sm.  screziatura;  screziature 
ligarrer  va.  screziare,  dipingere  a più  colori 
II.  (fio)  variare. 

►igarrure  sf.  screzio,  screziatura  ; varietà 
di  colori  - —de  style  (fig.)  stile  ineguale  || 
[al  pi.)  macchie  rosse  o nere  (nelle  piume 
d’im  uccello  di  rapina), 
lige  sm.(t.  d’ani)  biga  (carro  a due  ruote), 
ligie  sm.  ed  agg.  ( voce  antiq.)  guercio, 
ligler  vn.  ( voce  antiq.)  essere  guercio; 
guardare  da  guercio. 

igne  sf.  ( voce  antiq.)  enfiato,  bernòccolo, 
)ozza. 

igorne  sf.  (t.  d’arti  e mest.)  bicòrnia 
sorta  d’incudine  con  due  punte  o corni), 
igorneau  sm.  ( t . d’arti  e mest.)  ancu- 
lin uzza  a due  corni  (V.  Bigorne). 
igorner  va.  (t.  d’arti  e mest.)  lavorare 
ferrami)  sulla  bicòrnia. 
igorre  (Le),  geog.  Bigorre  (regione  del- 
’antica  Guascogna  ; forma  la  maggior  parte 
lei  dipartimento  degli  Alti  Pirenei), 
igot  sm.  ed  agg.  bacchettone,  torcicollo, 
•aciapile,  graffiasanti. 

igoterie  sf.  bacchettoneria  ( non  Bigol- 
ma, .che  è f rances.) 
igotisme  sm.  bacchettoneria,  ipocrisia 
V.  Bigoterie). 

iguer  va.  ( voce  antiq.)  cangiare  (una 
aria  da  giuoco);  far  permuta, 
igues  sf.pl.  (t.  di  mar.)  puntelli, 
fjon  sm.  ( t . di  farm.)  rèsina  liquida  (che 
ola  dal  pino,  ecc.) 

jjou  (pi.  des  bijoux),  sm.  gioiello,  gemma 
i (fid)  gioiello,  cosa  elegante  e di  orna- 
mmo 1)  (fig.  e fam.)  gioiello,  gemma; 
orla  : c’est  un  bijou , è una  perla, 
jouterie  sf.  gioielleria  ; commercio  di 
loie  II  gioie,  lavori  di  gioie  [1  minuterìa 
ion  Bigiotteria,  che  è brutto  frames.) 
ijoutier  sm.  gioielliere;  orefice  |)  minutiere 
ion  Bigiottiere,  che  è brutto  frames.) 
labié  aggjt.dibot.)  bilabiato,  a due  labbia, 
lamellé  agg.  ( t . di  boi)  ^lamellato,  a 
me  lamette. 

lan  sm.  (t.  di  comm  ) bilancio  - déposer 
\m  bilan  ( loc.comm .)  fallire, 
latéral  agg.  ( t . le$.)  bilaterale. 

Ibao  (geog.)  Bilbàó  (V.  Parte  1a). 


BIL 

Bilboquet  sm.  sorta  di  trastullo  fanciullesco 
Il  figurina  piombata  che  si  tiene  sempre 
in  piedi. 

Bile  sf.  ( t . d’ancit.)  bile  (umore  che  si  se- 
derne dal  fegato)  ||  (fig.)  bile,  collera,  stizza. 
Biliaire  agg.  ( t . d’anat.)  biliario,  biliare  - 
canaux  biliaires  (t.  d’anat.)  canali  biliari. 
Bilieux  agg.  (t.  di  med.)  bilioso  ||  (fig.) 
bilioso,  iracondo,  collèrico,  facile  all’ira. 
Bilingue  (pron.  bilèngh’),  agg.  bilingue, 
in  due  lingue. 

Bill  (pron.  bii),  sm.  bill  (voce  dell’uso , ma 
ripresa ),  schema  di  atto,  ecc.  del  parla- 
mento (presso  gl’inglesi  e negli  Stati  Uniti 
d’America). 

Billard  sm.  biliardo,  bigliardo,  trucco. 
Billarder  vn.  (t.  di  giuoco  del  biliardo) 
ambigliardare,  spingere  la  palla  in  due  colpi. 
Bilie  sf.  palla  (del  biliardo),  biglia  ( voce 
dell’uso)  - faire  une  bille  (t.  di  giuoco 
del  biliardo ),  far  bilia  (gettare  in  una  delle 
bilie  o buche  del  biliardo  la  palla  dell’av- 
versario) - Bilie  sf.  (t.  de’segat.)  tronco 
d’albero  (destinato  ad  essere  segato  in  assi) 
II.  mazza;  cavicchia. 

Billebarrer  va.  vergare,  screziare  (con  righe 
di  colori  diversi);  marezzare. 

Billebaude  sf.  confusione,  disordine  - à 
la  billebaude  (loc.  avv.)  alla  rinfusa,  con- 
fusamente ; senz’ordine. 

Biller  va.  stringere  la  corda  colla  mazza  o 
cavicchia. 

Billet  sm.  biglietto  - doux,  bigliettino 
amoroso,  letterina  - de  banque , bi- 
glietto di  banca  - — à l’ordre  (t.  comm.) 
biglietto  all’ordine;  (assol.)  biglietto,  cam- 
biale: — au  porteur,  biglietto  o cambiale 
al  portatore  ||  bolletta  - — de  santé,  pa- 
tente netta,  patente  di  sanità. 

Billeter  va.  (voce  antiq.)  porre  etichette 
(voce  dell’uso , ma  ripresa ),  porre  un  bi- 
glietto ovv.  il  numero  e la  misura  (alle 
stoffe,  alle  mercanzie). 

Billette  (pron.  bilet’),  sf.  cartello  ||  bolletta 

- Billette  sf.  (t.  d’arald.)  plinto. 
Billevesée  sf.  baia,  favola,  frottola,  cian- 

ciafrùscola. 

Billion  sm.  (t.d’arit.)b ilione,  mille  millioni. 
Billon  sm.  biglione,  moneta  di  bassa  lega  || 
moneta  di  falsa  lega,  che  non  ha  corso  - 
monnaie  de  billon,  moneta  di  rame  || 
zecca  - Billon  sm.  (t.  rur.)  tralcio  secco, 
sermento  di  vite  ||  (t.d’agric.)  porca,  spazio 
di  terra  tra  solco  e soico. 

Billonnage  sm.  biglionaggio,  delitto  di  colui 
che  sostituisce  monete  alterate  alle  buone 

- Billonnage  sm.  (t.d’agric.)  lavoro  della 
terra  a porche  (V.  Billon). 

Billonnement  sm.  sostituzione  di  monete 
1 alterate  alle  buone. 
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Billonner  vn.  ( voce  antiqa.)  mettere  in 
commercio  monete  alterale;  sostituire  mo- 
nete alterate  alle  buone. 

Billonnenr  sm.  { voce  antiqu)  chi  sosti- 
tuisce monete  alterate  alle  buone. 

Billot  sm.  ceppo  11  sbarra  (che  si  appicca 
al  collo  dei  cani). 

Bilobe  agg.  { t . di  hot.)  bilobato,  che  ha 
due  lobi. 

Bimane  agg.  e sm.  { t . di  stor.  nat.)  bimano, 
che  ha  due  mani. 

Bimbelot  sm.  trastullo  da  bambino,  balocco. 
Bimbeloterie  sf.  fabbrica  o commercio  di 
giocattoli,  di  trastulli. 

Bimbelotier  sm.  chi  fa  o vende  trastulli 
da  bambini. 

Bimensuel  agg.  bimensile,  di  due  mesi. 
Binage  sm.  (t.  d’agric.)  seconda  aratura  ; 
rincalzamento  delle  viti  - Binage  sm. 
(t.  eccles.)  il  dire  due  messe  nel  medesimo 

giorno.  ...  . . ,. 

Binaire  agg.  ( t . d’aritm.,  di  chim.,  di 
mus.)  binàrio,  di  due. 

Binard  sm.  carro  (a  quattro  ruote). 

Biner  va.  (/.  d’agric.)  fare  la  seconda  ara- 
tura - Biner  vn.  (f.  eccles.)  dire  due  messe 
in  un  giorno. 

Binet  sm.  cannello  (di  latta , d argento  o 
simili,  che  si  mette  a’ candelieri  pei  ai  dere 
i moccoli). 

Binette  sf.  (t.  d’agnc.)  zappino. 

Binocle  sm.  binocolo  (cannocchiale  a doppia 

canna).  , , 

Binoculaire  agg.  { in  tutte  le  sue  accez.) 

binoculare.  , , . . 

Binôme  sm.  {t.  d’algebra)  binomio  (quan- 

tità algebrica  composta  di  due  termini  uniti 
coi  segni  + o — )• 

Biographe  sm.  biògrafo  (chi  ha  scritto  o 
scrive  biografie).  . ... 

Biographie  sf.  biografia  (narrazione  della 
vita  d’alcuno  in  particolare). 
Biographique  agg.  biografico,  di  biografia. 
Biographiquement  avv.  biograficamente, 
in  modo  biografico. 

Biologie  sf.  biologìa  (scienza  che  ha  per 
iscopo  la  conoscenza  degli  esseri  organizzati 
e dei  loro  atti).  , , . . 

Biologique  agg.  biologico  (che  riguarda  la 

biologia).  . 

Biologiste  sm.  biòlogo  (chi  si  occupa  di 

di  biologia).  „ . „ , 

Biot  (Jean-Bajitiste),  stor.  Giovanili  Bat- 
lista  Biot  (chimico  francese;  1774-1862). 
Bioxyde  sm.  {t.  di  chini.)  biòssido  (nome 
generico  degli  ossidi  che  racchiudono  due 
parli  d’ossigeno  per  una  di  altro  corpo 
semplice).  . 

Biparti  agg.  e pp.  bipartito,  diviso  in  due 

parti. 


Bipartition  sf.  bipartizione,  divisione  in 
due  parli.  L 

Bipédal  agg.  di  due  piedi.  1 

Bipede  agg.  { t . di  zool.)  bìpede,  che  ha  due 
piedi  - ( usato  sost.):  un  bipède,  un  bipede. 
Bipenne  agg.  { t . di  zool.)  bipenne  (che  lia 
due  ali). 

Bique  sf.  { voce  popol.)  capra. 

Biquet  sm.  capretto  -Biquet  sm.  saggiuolo,’ 
saggiatore  (bilancia  dell’orafo). 

Biquette  sf.  capretta. 

Birague  (René  de),  stor.  Renato  di  Bi- 
rago  (V.  Parte  1a).  , t 

Birème  sf.  birème  (antica  nave  con  due 
ordini  di  remi). 

Birette  sf.  { t . rur.)  rastrello  di  legno. 
Biribi  sm.  biribisso  (sorta  di  giuoco  a carte). 
Birloir  sm.  spranghetta,  nòttola.  • 

Birman  (Empire),  geogr.  Birmàma  (V. 
Parte  1a).  , 

Birmingham  {geogr.)  Birmingham  (V. 
Parte  1a). 

Biron  (Duc  de),  stor.  Duca  di  Biron  (amico 
di  Enrico  IV,  che  egli  tradì;  fu  decapitato 
nel  1602). 

Bis  agg.  bigio;  nero;  bruno;  buio  - Bis 
(pron  bis’),  inter.  bis,  di  nuovo  - {usato 
avverb.)  : N°  4 bis,  N°  4 bis  - Bis  ( prefìsso ) 
bis,  due  volte  (V.  i suoi  composti). 
Bisage  sm.  {t.  de’ tintori)  il  ritignere.  j 
Bisaïeul  {pi.  des  bisaïeuls),  sm.  bisàvolo* 
bisàvo. 

Bisaïeule  sf.  bisàvola.  . J j 

Bisannuel  agg.  biennàle  11  {aggiunto  al 
piante)  biennale,  che  vive  due  anni. 
Bisbille  sf.  lite  o discussione  futile. 
Biscaïen  sm.  biscaino  (sorta  di  grosso  ar 
chibugio)  H proiettili;  mitraglia.  I 

Biscaye  {pron.  biska-ì’), geog.  Biscaglia  ( prò. 
vinchi  di  Spagna;  capit.  Bilbao). 

Bischof  V.  Bishof.  ; 

Biscornu  agg.  sconcio,  storto;  malfatto/, 
contraffatto  ||  {fig.)  bizzarro  ; stravagante 
Biscotin  sm.  biscottino. 

Biscotte  sf.  fetta  di  pane  cotta  nel  forno 
Biscuit  sm.  biscotto  ||  biscottino  ||  {t.  d 
ceram.)  biscotto  {v. dell’ uso;  sorta  di  porcel 
lana  e lavoro  di  porcellana  cotta  due  volle) 
Bise  sf.  bòrea,  vento  di  tramontana  lì  {(ig. 
bòrea,  inverno. 

Bisé  agg.  e pp.  {t.  de’ tintori)  ritinto. 
Biseau  sm.  ( t . di  tecnol.)  ugnatura  11  {t.  a 
tip.)  bietta,  zeppa  ||  {t.  de’ gioielli)  rampone 
Biseautage  sm.  tagliatura  obliqua,  tagli 
ad  ugna. 

Biseauter  va.  tagliare  ad  ugna.  > 

Biser  va.  {t.  de’  tint.)  ritignere  - Biser  vi 
(/.  di  agric.)  degenerare,  tralignare  {par 
delle  biade). 

Biset  sm.  palombo,  colombo  selvatico. 
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disette  sf.  sorla  di  merletto  ordinario. 
Bisexe,  Bisexué, Bisexuel  (pron.  s aspra), 
V.  Bissexe,  Bissexué,  Bissexuel. 

Bisliop ' (pron.  bisciòp’,  se  come  in  scena), 
sm.  vino  caldo. 

Bismarck  (Prince  de),  stor.  Principe  di 
Bismarck  (ex-ministro  di  Prussia,  nato  in 
Sassonia  nel  1815). 

Bismuth  {pron.  bismiit’),  sm.  bismuto 
(metallo). 

Bison  sm.  bisonte,  bissonle  (bove  selvatico 
d’America). 

Bisonne  sf.  tela  bigia  per  fodere. 
Bisquain  sm.  (t.  de’pellett.)  pelle  di  mon- 
tone concia  da  una  parte  e con  la  lana 
dall’altra. 

Bisque  sf.  { t . di  cuc.)  sorta  di  zuppa  fatta 
con  sugo  di  gamberi  - Bisque  sf.  vantaggio 
di  punti  (al  giuoco  del  pallone). 

Bisquer  vn.  indispettirsi,  prendere  dispetto; 

stizzirsi;  adirarsi. 

1 Bissac  sm.  bisaccia,  bisacca. 

Bissagos  (îles),  geog.  Bissagos  (V  .Parte  1 a). 
Bisse  sf.  { t . d’cirald.)  biscia  : la  Bisse  de 
Milan,  la  Biscia  dello  stemma  di  Milano, 
la  Biscia  de’ Visconti. 

: Dissection  sf.  {t.  di  geom.)  bissezione  (di- 
visione o spaccamene  per  metà). 

Bisser  va.  far  ripetere  (una  canzone,  una 
strofa,  ecc.);  bissare  ( neol . delfuso,  ma  è 
voce  ripresa). 

Bissexe  agg.  { t . di  bot.)  bisessuale. 
Bissexte  sm.  bisesto  (il  giorno  che  s’inter- 
cala ogni  quattro  anni  nel  mese  di  febbraio). 
Bissextil  agg.  bisestile  ( detto  di  anno  che 
si  componga  di  366  giorni ). 

Bissexué,  Bissexuel  agg.  ( t . di  bot.)  bi- 
sessuale. 

Bissus  V.  Bvssus. 

Bistoquet  sm.  stecca  grossa  da  biliardo  || 
r sorta  di  giuoco  dei  fanciulli  (V.  Bâtonnet). 
Bistorte  sf.  bistorta  (pianta). 

Bistorto,  Bistotier  sm.  { t . di  farm.) 
sorta  di  pestello. 

Bistouri  sm.  {t.  di  chir.)  gammaulte,  bi- 
storì,  bisturi  {che  sono  voci  poco  usate), 
pistorino  (sorta  di  ferro  chirurgico). 
Bistouriser  va.  {t.  di  chir.)  incidere  col 
pistorino. 

Bistourner  va.  ( fam .)  storcere;  disformare 
H castrare  - vnp.  storcersi,  sformarsi. 
Bistre  sm.  {t.  di  pitt.)  bistro  ( voce  del- 
l’uso), fuliggine  stemperata. 

Bistrer  va.  dipingere  color  bistro. 
Bisulce,  Bisulque  agg.  (t.  di  zool.)  bisulco 
(che  ha  il  piede  diviso  in  due,  detto  del 
cervo,  del  bue,  ecc.) 

Bitaubé  {stor.)  Bitaubé  (membro  deU’Isti- 
mto  di  Francia,  traduttore  dell ’ Iliade  e 
del  l'Odissea  di  Òmero;  1732-1808), 
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Bitliynie  (geog.)  Bitìnia  (antica  contrada 
dell’Asia  Minore). 

Bitord  sm.{t.di  mar.  e di  pesca)  commando. 
Bitter  {pron.  bitr’),  sm.  bitter  (sorta  di  li- 
quore amaro)  - Bitter  va.  {t.  di  mar.) 
avvolgere  (la  gómena)  sopra  le  bitte. 
Bittes  sf.pl.  {t.  di  mar.)  bitte  (pezzi  di 
legno  collocati  in  guisa  di  colonnette  a’ lati 
delle  navi). 

Bitume  sm.  bitume  (sostanza  combustibile 
liquida,  oleosa  o solida  e nera). 
Bituminer  meoprire  o spalmare  di  bitume. 
Bitumineux  agg.  bituminoso,  che  contiene 
bitume,  che  ha  qualità  di  bitume. 
Bitumiiiifère  agg.  bituminìfero  (che  pro- 
duce bitume). 

Bituriges  {stor.)  Bitùrigi  (V.  Parle  T). 
Bivac  V.  Bivouac. 

Bivalve  sm.  bivalva  (conchiglia  che  si  apre 
in  due  parti). 

Bivalvulaire  agg.  {t.  di  stor.  nat.)  bi val- 
volare, che  ha  due  valvole. 

Bivaqner,  Bivouaquer  vn.  accamparsi  a 
cielo  scoperto,  serenare  (il  passare  che  fanno 
i soldati  la  notte  a cielo  scoperto);  {nell'uso 
mil.)  bivaccare  11  {fam.)  il  passare  una  notte 
h ci 0 1 sereno. 

Biveau  sm.  {t.  de' falegnami)  pifferalo, 
squadra  zoppa. 

Bivocale  sf.  {t.  di  gram.)  bivocale,  vocale 
composta  {come  ad  es.:  ou,  ai,  eu). 
Bivoie  sf.  bivio  (imboccatura  di  due  strade). 
Bivouac,  Bivac  sm.  sentinella  di  notte  || 
{t.  mil.)  bivacco  {voce  dell'uso ; luogo  ove 
pernottano  le  truppe  a cielo  scoperto). 
Bivouaquer  V.  Bi  vaquer. 

Bizarre  agg.  bizzarro,  capriccioso;  strava- 
gante H straordinario,  strano;  curioso. 
Bizarrement  avv.  bizzarramente;  capric- 
ciosamente, stranamente;  in  modo  curioso. 
Bizarrerie  sf.  bizzarria,  stravaganza  H ca- 
priccio, bizzarria. 

Bizègle  sm.  {t.  de' calzolai)  lisciapianle, 
biségolo. 

Blacas  (Due  de),  stor.  Blacas  (ministro  di 
Luigi  XV11I  e poi  di  Carlo  X,  protettore 
delle  arti;  1770-1839). 

Blackbouler  va.  dar  voto  contrario  a...  Ü 
{nel  ling.  di  scuola)  bocciare. 

Blafard'  agg.  pallido,  sbiadito;  dilavato; 
scolorito. 

Blague  sf.  borsa  da  tabacco  - Blague  sf. 
(fam.)  millanteria,  vanteria;  ostentazione  || 
baia,  fiaba  - débiter  des  blagues,  raccon- 
tare baie  - pas  de  blague?  davvero?  non 
è una  fiaba? 

Blaguer  vn.  millantarsi;  raccontar  baie; 
piantar  carote  - Blaguer  va.  {voce  popol.) 
motteggiare;  canzonare. 

Blagueur  sm.  millantatore;  spaccone. 
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Blaireau  sm.  lasso  (animalo  mammifero). 

Blaise  np.  e stor.  Biagio  (V.  Parte  1a). 

Blâmable  agg.  biasimevole,  che  merita  di 
essere  biasimalo. 

Blâme  sm.  biasimo;  vergogna,  disonore  || 
correzione,  riprensione. 

Blâmer  va.  biasimare;  vituperare  ||  ripren- 
dere, fare  una  correzione  a... -wp.biasimarsi. 

Blanc  (fem.  bianche),  agg.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  bianco  ||  bianco;  nello,  pulito 

- une  assiette  bianche , un  piatto  pulito 

- des  draps  blancs,  lenzuola  di  bucato  - 
vers  blancs  ( t . di  versif.)  versi  sciolti, 
versi  non  rimali  - armes  blanches,  armi 
bianche  (la  spada,  la  sciabola,  la  baionetta) 

- argent  blanc,  moneta  d’argento  - fer- 
blanc,  latta  - blcmc-bec  (V.  a suo  luogo)  - 
fils  de  la  poule  bianche  ( loc.popol .)  figlio 
della  gallina  bianca  (persona  mollo  fortu- 
nata o favorita)  - donner  carte  bianchi: 
à quelqu'un,  accordare  ad  alcuno  pieni 
poteri  -de  but  en  blanc  ( loc . avv.)  di  punto 
in  bianco;  sconsideralamenle-sw.il  bianco, 
il  color  biacco  H biacca,  cerosa,  cerussa  || 
segno,  mira,  bersaglio  — tirer  au  blanc, 
mirare  al  centro  del  bersaglio  - le  blanc  de 
l'œil,  il  bianco  dell’occhio,  la  ccrrnea  -blanc 
d'œuf,  bianco  d’uovo,  albìnne  - mettre 
un  homme  au  blanc  ( popol .)  mettere  un 
uomo  in  camicia,  spogliarlo  di  tutte  le  sue 
sostanze  - Blanc  (Cap),  geog.  Capo  Bianco 
(V.  Parte  1*)-  Blanc  (Mont),  geog.  Monte 
Bianco  (V.  Parte  1a). 

Blanc-bec  (pi.  des  blancs-becs),  sm.  sbar- 
batello, giovinetto  inesperto. 

Blanc  de  baieine  sm.  spermacèti,  bianco 
di  balena. 

Blanchaille  sf.  pesciolini,  pesciatelli,  pesci 
minuti. 

Blanchâtre  agg.  bianchiccio,  biancastro. 

Blanche  sf.  ( t.'di  mus.)  minima  - Bianche 
np.  e stor.  Bianca  (V.  Parte  T)  - Bianche 
(Mer),  geog.  Mar  Bianco  (V.  Parte  1a). 

Blancliement  avv.  nettamente,  con  net- 
tezza, pulitamente. 

Biancherie  sf.  (p.  Blanchisserie  V.)  Il 
(t.  d'industr.)  imbiancatolo. 

Blanches  (Montagnes),  geog.  Montagne 
Bianche  (V.  Parte  1a). 

Blanchet  sm.  (t.  di  tip.)  feltro,  panno  (che 
si  mette  sul  timpano  del  torchio  tipografico) 
||  (t.  dei  raffinatori  di  zucchero)  colatoio 
di  panno  ||  stamigna  (sorta  di  stoffa)  ||  sorta 
di  camiciuola  dei  contadini. 

Bianchetto  sf.  valeriana  (pianta). 

Blancheur  sf.  bianchezza,  candidezza  - 

- des  cheveux,  canizie,  canutezza. 

Blanchiment  sm.  imbiancamento  (deila 

tela)  ||  bianchimento  (dell’argento). 

Bianchir  va.  imbiancare,  bianchire;  inal- 


bare - vnp.  imbrattarsi  di  bianco  ||  (fig.) 
discolparsi,  giustificarsi  - vn.  (pari,  di  per- 
sone) incanutire;  (pari,  di  cose)  imbian- 
carsi, imbianchirsi  ||  (fig.)  incanutire,  invec- 
chiare (in  un’occupazione,  eec.) 
Blanchissage  sm.  imbiancamento;  lava- 
melo (di  panni);  bucato. 

Blanchissant  agg.  biancheggiante. 
Blanchisserie  sf.  purgo  di  pannilini  ||  la- 
vanderia ||  ( t . d’industr.)  imbiancatolo; 
luogo  ove  si  lava,  ove  si  purga  la  tela,  la 
cera,  ecc. 

Blanchisseur  sm.  lavandaio;  curandaio, 
purgatore. 

Blanchisseuse  sf.  lavandaia. 

Blanclioyer  vn.  biancheggiare. 
Blanc-manger  (pi.  des  blifiics-mangers),sm. 
(t.  di  cuc.)  biancomangiare  ( voce  dell'uso ; 
ma  è francesismo);  budino. 

Blanc-seing  (pi.  des  blancs-seings),  sm. 
carta  bianca,  (nell’uso)  biancosegno  (ma 
è francesismo  da  evitarsi);  mandato  in 
bianco;  foglio  in  bianco. 

Blancs  et  Bleu*  (stor.)  Bianchi  e Turchini 
(nomi  dati  durante  le  guerre  della  Rivolu- 
zione francese,  il  primo  ai  monarchici,  par- 
Utenti  del  vessillo  bianco;  il  secondo  ai 
soldati  della  Repubblica). 

Blandices  sf.pl.  blandizie,  lusinghe,  moine, 
carezze.  ” 

Blanque  sf.  sorta  di  lotteria. 

Blanquette  sf.  sorta  di  vino  bianco  (della 
Linguadoca)  H (t.  di  cuc.)  fricassèa  di  vitello 
o d’agnello  con  savore  bianco  ||  sorta  di  j 
pera  ||  sorta  di  uva  bianca. 

Blaque  sf.  borsa  da  tabacco  (V.  Blague, 
sola  voce  usata). 

Blasé  agg.  stufo;  annoialo  (V.  Blaser). 
Blaser  va.  togliere  il  gusto  a...;  saziare; 
logorare  ||  (fig.)  rendere  indifferente,  apatico 
o svogliato  - être  blasé,  essere  svogliato 
o sazio  o stufo  di  lutto,  non  trovar  più  pia-  j 
cere  in  nulla  - vnp.  saziarsi  (di  checchessia, j 
di  tutto);  rovinarsi;  perdere  il  gusto  a...j 
Blason  sm.  arme,  stemma,  blasone  ||  aràl- 
dica, blasone  ( secondo  alcuni  Blasone  è 
voce  ripresa). 

Blasonneinent  sm.  blasonamelo. 
Blasonner  va.  blasonare  (voce  dell’uso ), 
divisare,  pingere  le  armi  d’una  famiglia  || 
(fig.  e fam.)  criticare,  biasimare. 
Blasonneur  sm.  blasonista  (chi  attende  al- 
l’arte del  blasone);  chi  è esperto  nell’aral- 
dica, nell’arte  del  blasone  ||  (fig.  e fam.) 
maldicente,  criticone. 

Blasphémateur  sm.  blasfèmo , bestem- 
miatore. 

Blasphématoire  agg.  blasfematolo. 
Blasphème  sm.  bestemmia. 

Blasphémer  va.  * m.  bestemmiare. 
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Blastème  sm.  (t.  d'anat.)  blastèma  (so- 
stanza amorfa  sparsa  fra  gli  elementi  o alla 
superficie  di  un  tessuto). 

Blatérer  vn.  blalterare;  belare. 

Blatier  sm.  granaiolo,  biadaiuolo  (chi 
vende  biade). 

Blatte  sf.  blatta,  piattola  (insetto  nero  not- 
turno). 

Blande  sf.  veste  ampia  di  tela,  zimarra  di 
tela  grossolana. 

Bla  velie,  Blavéole  sf.  fioralìso  (pianta  e 
suo  fiore). 

Blavet  sm.  specie  di  fungo  commestibile. 
Blé  sm.  grano,  frumento  - blé  noir,  saggina 
- blé  de  Turquie,  granturco  - blé  glacé, 
calvello,  grano  gentile  - manger  son  blé  en 
herbe  (fig  e popol.)  spendere  anticipatamente 
le  proprie  entrate,  mangiare  il  grano  in  erba. 
Bièche  agg.(v.antiq.)  molle,  debole,  fiacco. 
Blèchir  vn.  ( voce  antiq.)  infiacchire,  dive- 
nire fiacco;  perdere  l’energia. 

Bleime  sf.  (t.  di  veter.)  ammaccatura  (sorta 
di  malattia  del  cavallo). 

Blême  agg.  pallido  ; livido;  allibbito. 
Blêmir  vn.  impallidire;  allibbire. 
Blêmissement  sm.  lo  impallidire;  allibbi- 
mento. 

Blende  ( pron . blend’),  sf.  ( t . di  miner.) 
blenda  (solfuro  di  zinco). 
Blennophtalmie  sf.  ( t.di  med.)  blenoftalmìa 
(infiammazione  dell’occhio  con  abbondante 
spurgo  dalla  mucosa). 

Blennorrhagie  sf.  blenorragìa  (infiamma- 
zione dell’uretra  con  flusso  catarrale). 
Bìennorrhées/‘.(f.dmed.)blenorrèa  (flusso 
di  mucosità  dall’uretra). 

Blépharite  sf.  ( t . di  med.)  blefarite  (infiam- 
mazione delle  palpebre). 

Blèsement  sm.  il  pronunziar  bleso  (V.  Blé- 
sité). 

Bléser  vn.  pronunziare  bleso  (V.  Blésité). 
Blésité  sf.  pronunzia  blesa  (consistente  nel 
pronunciare  la  z invece  della  s,  la  d in- 
vece della  t). 

Blessant  agg.  offensivo;  pungente. 

Blessé  agg.epp.  ferito  11  (fig.)  offeso,  punto; 
trafitto  - sm.  ferito:  les  blessés,  i feriti. 
Blesser  va.  ferire;  piagare  11  (fig  ) ferire  (il 
cuore,  ecc.);  offendere  (la  vista,  l’udito,  il 
pudore,  ecc.);  far  male  a...  li  offendere:  ses 
propos  me  blessent,  i detti  suoi  mi  offen- 
dono - vnp.  ferirsi;  farsi  male  ]|  offendersi. 
Blessir  e deriv.  V.  Blettir  e deriv. 
Blessure  sf.  ferita;  piaga  H (fig.)  ferita; 
offesa  11  offesa;  macchia  (all’onore). 

Blet  agg.  molle;  mezzo,  troppo  maturo 
j (pari,  di  frutto). 

Biette  sf.  biètola  (pianta). 

Blettir  vn.  rammollirsi;  corrompersi  (pari, 
di  pere,  ecc.) 


Blettissement  sm.  il  rammollirsi;  il  ma- 
turare troppo;  maturazione  avanzata;  il 
corrompersi  (pari,  di  pere,  ecc.) 

Bleu  agg  turchino;  azzurro;  cerùleo  (non 
Bleu,  ne  Blu,  che  sono  frames.)  - sm.  il 
turchino;  l’azzurro;  il  cilestro  - bleu  ciel, 
azzurro  vivo,  cilestro  - bleu  turquin,  tur- 
chino - bleu  d'empois,  azzurro,  azzurro  di 
smalto  - bleu  d'outremer,  azzurro  oltre- 
marino - mettre  une  carpe  au  bleu  (nel 
ling.  di  cuc.)  marinare  un  carpio. 

Bleuâtre  agg.  turchiniccio;  azzurrognolo, 
azzurriccio. 

Bleuir  va.  dare  il  color  turchino  a...  ||  far 
divenire  turchino  - vn.  farsi  o divenire  tur- 
chino; prendere  una  tinta  turchina. 

Bleuissage  sm.  il  tingere  o il  tingersi  io 
turchino  li  il  prendere  una  tinta  turchina. 

Blindage  sm.  (t.mil.)  blindatura,  il  blindare. 

Blinder  va.  (t.  mil.  e di  mar.)  blindare, 
riparare  colle  blinde. 

Blindes  sf.pl.  (t.  mil)  blinde  (legni  che  so- 
stengono le  fascine  di  una  trincea). 

Bloc  sm.  pezzo  intero  di  checchessia  il 
masso,  ceppo  di  marmo,  ecc.  (non  Blocco, 
che  è voce  errata)  Il  massa,  monte  - en 
bloc(loc.avv.)  tutto  insieme, insieme;  all’in- 
grosso  (non  In  blocco,  che  è modo  erralo). 

Blocage  sm.  scaglie  ; rottame  di  pietre  ; sassi, 
ciottoli  (per  acciottolare  le  strade;  H (/.  di 
tip.)  lettera  posta  a rovescio  invece  di 
un’altra  mancante. 

Blocaille  sf.  pietre  sottili  o poco  consistenti. 

Blockhaus  (pron.  blokòs  e blokàus,  s dolce\ 
sm.  (t.  di  fortif)  fortino. 

Blocus  (pron.  blokiiss’),  sm.  blocco,  biocca- 
tura  - faire  le  blocus,  bloccare,  assediare 
alla  larga  - Blocus  Continental  (stor.) 
Blocco  Continentale  (V.  Parte  1a). 

Blois((/co0.)Blois(cillà  di  Francia; capoluogo 
del  dipartimento  di  Loir-et-Cher  ; 1 9,960  ab.) 

Blond  agg.  biondo;  fulvo;  del  color  d’oro 

- sm.  il  biondo;  il  color  giallo  - un  blond, 
une  blonde,  un  uomo  biondo,  una  donna 
bionda. 

Blondasse  agg.  biondo  chiaro. 

Blonde  sf.  blonda  (voce  dell'uso;  sorta  df 
merletto  di  seta). 

Blondel  (stor.)  Blondel  (menestrello  del 
xii°  secolo,  confidente  di  Riccardo  Cuor 
di  Leone). 

Blondin  sm.  biondino  j|  (fig.)  vagheggino 

- agg.  biondelto,  biondino. 

Biondine  sf.  biondina,  biondella. 

Blondir  vn.  biondeggiare;  divenire,  essere 

o apparire  biondo 

Blondissant  agg.  biondeggianle,  che  biom 
deggia  ; dorato. 

Bloquer  va.  (t.  mil.  e di  mar.)  bloccare  11 
(t.  de- murai.)  empire  vuoti  li  IL  di  giuoco > 
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del  biliardo)  bloccare  ( voce  dell’uso),  cac- 
ciare (la  palla)  nella  buca  ||  ( t di  tip.)  bloc- 
care (mettere  provvisoriamente  nella  pagina 
composta  una  lettera  capovolta  al  posto  di 
un’altra  mancante). 

Blossir  (Se),  vnp.  V.  Blettir. 

Slot  sm.  {t.  di  mar.)  misuratore  (strumento 
per  misurare  il  cammino  d’una  nave)  — 
Blot  sm.  posatoio  da  uccelli. 

Blottir  iSe),imp. rannicchiarsi;  accosciarsi. 
Biouse  sf.  biglia,  buca  del  biliardo  - Biouse 
sf.  camiciotto;  sopravveste  di  tela. 
Blouser  va.  cacciare  nella  biglia,  far  biglia 
(al  giuoco  del  biliardo)  Il  (fig.)  ingannare; 
indurre  in  errore  - vnp.  cacciare  la  propria 
palla  nella  biglia  (al  giuoco  del  biliardo)  || 
(fig.  e popol.)  sbagliare,  ingannarsi. 
Blücher  (pron.  bliikèr’),  stor.  Blüeher  (V. 
Parte  1a).  a , 

Bluet  sm.  fioralìso  (pianta  e suo  flore). 
Bluette  sf.  scintilletta,  favilla  li  {fig.)  scin- 
tilla; sprazzo  H tratto  di  spirito  ||  lavoro 
senza  pretese. 

Blutage  sm.  ( t . de’ mugnai)  abburattamento, 
lo  abburattare, il  cernere  la  farina  dalla  crusca 
Bluteau  sm.  (t.  de’ mugnai)  burattello, 
staccio  da  farina. 

Bluter  va.  ( t . de’ mugnai)  stacciare,  abbu- 
rattare (cernere  la  farina  dalla  crusca). 
Biuterie  sf.  (t.  de'mugnai)  buratterà,  luogo 
ove  si  abburatta. 

Blutoir  sm.  (t.  de’mugnai)  frullone,  buratto 
||  burattello,  slaccio  da  farina. 

Boa  sm.  boa  (sorta  di  lungo  e grosso  serpente) 

||  ( per  simil.)  boa  (lunga  pelliccia  da  collo). 
Bobèche  sf.  canna  del  candeliere;  bocciuolo 
del  candeliere  - Bobèche  sm.  baggèo. 
Bobinage  sm.  {t.  de’ filat.)  incannaggio,  in- 
cannatura, lo  incannare. 

Bobine  sf.  (t.  de ’ filat.)  rocchetto  (da  incan- 
nare seta,  filo,  ecc.)  ||  (t.  di  fis.)  rocchetto. 
Bobiner  va.  (t.  de’ filat.)  incannare  (filo, 
sdày  ecc.) 

Bobinette  sf.  saliscendi  (pezzo  di  legno  che 
serve  a chiudere  le  porle  nelle  campagne). 
Bobineuse  sf.  incannatora  (donna  che  in- 
naspa il  filo  sul  rocchetto). 

Bobinoir  sm.  {t.  de’  filat.)  incannatoio  (stru- 
mento a foggia  d’arcolaio  che  serve  per 
incannare). 

Bobo  sm.  ( voce  infantile)  bua,  male  ; dolore. 
Bocage  sm.  boschetto;  selvetta  - Bocage 
(geog.)  Bocage  (parte  della  Vandea  ; fu  teatro, 
nel  1793  e nel  1815,  delle  guerre  dette 
della  Vandea). 

Bocager  agg.  boschereccio:  les  Nymphes 
bocagères,  le  Ninfe  boscherecce  ||  adorno 
di  boschetti. 

Bocal  {pi.  des  bocaux),  sm.  boccale,  orcio  || 
boccia  di  cristallo  (ad  uso  de’  calzolai,  ecc.) 


BOI 

Bocard  sm.  ( t . di  metall.)  macchina  acciac- 
calrice  (macchina  con  cui  si  acciacca  il  mi- 
nerale prima  di  fonderlo). 

Bocardage  sm.  {t.  di  metall.)  acciaccatura 
(del  minerale). 

Bocarder  va.  (t.  di  metall.)  acciaccare  (il 
minerale  prima  di  fonderlo). 

Boccace  (stor.)  Boccaccio  (V.  Parte  1a). 
Bock  sm.  bicchiere,  tazza  (di  birra). 
Bodoni  (stor.)  Bodoni  (V.  Parte  1a). 
Bodruche  V.  Baudruche. 

Boëce  (stor.)  Boezio  (filosofo,  ministro  di 
Teodorico  il  Grande;  470-524). 

Boësse  sf.  ( t . d’arti  e mest.)  grattabugia, 
grattapugia  (strumento  dei  inonetieri,  scul- 
tori e cesellatori). 

Boësser  va.  {t.  d’arti  e mest.)  grattabugiare, 
rinettare  (i  tratti  a lavori  di  metallo;  V. 
Boësse). 

Bœuf  {al  pi.  bœufs,  pron.  beu),  sm.  Ime, 
bove  - bœuf  à la  mode  (t.  di  cuc.)  stufato 
||  (fig.)  bue,  uomo  stupido  - œil-de-bteuf 
(pi.  des  œils-de-bœuf),  occhio  di  bue  (sorta 
d’apertura  rotonda  od  ovale)  - mettre  la 
charme  avant  les  bœufs  ( loc.prov .)  met- 
tere il  carro  innanzi  i buoi. 

Boghei  (pr.  boghè),swi.  carrozzino  scoperto. 
Bogota  (Santa-Fé  de),  geog.  Bogota  (V. 
Parte  1a). 

Bogue  sm.  boga  (piccolo  pesce  di  mare)  - 
Bogue  sf.  riccio  di  castagna. 

Bohême  i geog.)  Boemia  (V.  Parte  1a)  - 
Boheme  sm.(  V . Bohémien)  - Bohême  (La), 
sf.  i vagabondi;  gii  scioperati. 

Bohémien  sm.  zìngaro  ||  (fig.)  vagabondo; 
scioperato. 

Bohémienne  sf.  zìngara,  zingarella. 
Boïard,  Boyard  sm.  boiardo,  nobile  russe 
- Boyard  sm.  ( i.di  pes  a)  barella  da  tras- 
portare il  merluzzo. 

Bo'iens  (stor.)  Boiani  (antico  popolo  dellì 
(ìallia). 

Boileau  Despréaux  (pron.  depreò),  stor 
Boileau  (celebre  poeta  francese;  1636-171 1) 
Boire  ( v.irr .:  ger.  buvant;  pp.  bu;  près 
ind.  je  bois,  ecc.,  nous  buvons,  vous  buvez 
ils  boivent;  imp.  ind.  je  buvais,  ecc.; pass 
rem.  je  bus,  ecc.;  fut.  je  boirai,  ecc.;  coud 
près,  je  boirais,  ecc.  ; imper,  bois,  buvons 
buvez  ; pres.sogg.  que  je  boi\e,ecc.,  que  noui 
buvions,  que  vous  buviez,  qu’ils  boivent),  va 
bere,  bevere  - — le  vin  ovv.  le  coup  iL 
l’étrier , bere  il  bicchier  della  staffa,  ber 
un  bicchiere  nel  punto  di  partire  - — lt 
santé  ovv.  à la  santé  (de  quelqu’un),  ber 
alla  salute  d’alcuno,  far  brindisi  a...  - qu 
bon  l’achète,  bon  le  boit(prov.) i chi  buon 
il  compra,  buono  il  beve  - qui  fait  la  fautt 
la  boit  (loc. popol.)  chi  fa  o ha  fallo  il  male 
faccia  la  penitene  - un  affront  (Jig 
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sopportare,  soffrire  un  oltraggio  - vn.  (in 
senso  assol.)  bere  - comme  un  trou 
ovv.  à tire-larigot  ovv.  comme  un  Tem- 
1 plier,  bere  come  una  spugna,  bere  senza 
modo,  bere  eccessivamente  - m sec,  bere 
smisuratamente  ||  bevere,  assorbire;  imbe- 
versi - papier  qui  boit,  carta  sugante  f| 
bere,  andare  a rischio  di  affogare  - pour 
j boire,  mancia  - donner  pour  boire  à..., 
dare  la  mancia  a...  - faire  boire  les  peaux 
I ( nel  ling.  dei  conciatori ),  mettere  le  pelli 
a bagno  (nell’acqua  corrente)  - faire  boire 
» une  étoffe  ( nel  ling.  delle  cucitore ),  cucire 
lento  una  stoffa  - sm.  il  bere  - le  boire  et 
le  manger,  il  vitto  ||  bevanda. 

Bois  sm.  legno  ||  legno,  legname  ; legna  - 
bois  de  chauffage,  legna  da  ardere  - bois 
de  charpente,  legname,  legname  da  lavoro; 
legname  da  fabbrica  ||  (t.  di  bot.)  la  parte 
legnosa  del  tronco  (ne’ vegetali  dicotiledoni) 
Il  asta  (di  una  lancia , ecc.)  ||  corna  (del 
cervo)  - bois  de  lit,  lettiera  - il  verra  de 
quel  bois  je  me  chauffe  ( loc.popol .)  vedrà 
i quel  ch’io  posso,  quel  ch’io  so  fare  -trouver 
! visage  de  bois  ( loc.popol .)  trovare  la  porta 
I chiusa  - ne  savoir  de  quel  bois  faire 
flèche  ( loc.popol .)  non  sapere  come  trarsi 
d’impaccio  ovv.  come  riuscire  (o,  secondo 
il  senso ) come  sostentarsi  - faire  flèche 
de  tout  bois  ( loc.popol .)  appigliarsi  a lutti 
/ i mezzi,  mettere  tutto  in  opera  per  riuscire 
iieH’intenlo  - il  est  du  bois  dont  on  fait... 
( modo  popol.)  è stoffa  da...,  è persona  che 
ha  le  qualità  richieste  per...  - tout  bois 
n'est  pas  bon  pour  faire  flèche  (prov.) 
non  tutti  sono  atti  a fare  una  data  cosa  - 
entre  le  bois  et  l'écorce  il  ne  faut  p is 
mettre  le  doigt  (prov.)  non  bisogna  inge- 
rirsi, immischiarsi  nelle  dispute  fra  con- 
giunti, fra  persone  unite;  ovv.  fra  moglie  e 
marito  non  mettere  il  dito  ||  bosco,  boscaglia  ; 
foresta;  selva  - bois  taillis,  boschi  cedui  - 
bois  de  haute  futaie,  boschi  d’alto  fusto 
- garde-bois,  guardaboschi. 

Boisage  sm.  legname  dell’intarsiato;  inta- 
volato; legname  con  cui  si  coprono  i muri. 
Boisé  agg.  intavolato,  coperto  di  tavole  || 
(detto  di  paese,  ecc.)  selvoso,  boscoso. 
Boisement  sm.  imboschimento;  il  piantar 
! boschi,  il  piantar  alberi  (in  una  regione,  ecc.) 
Boiser  va.  intavolare,  intarsiare,  guernire 
di  legname  ||  (pari,  di  paese,  ecc.)  coprire 
di  boschi,  di  foreste;  piantare  alberi  (in 
una  regione,  ecc.) 

Boiserie  sf.  intavolato,  intarsiato. 

Boiseux  agg.  ( voce  poco  usata ) legnoso, 
lìgneo. 

Bois-le-duc  ( gcog .)  Bois-le-duc  (città  d’O- 
landa;  capoluogo  del  Brabante  settentrio- 
nale). 


Bois-Robert,  Boisrobert  (L’Àbbé  de), 
stor.  Bois-Robert  (poeta  francescano  dei  fon- 
datori dell’Accademia  di  Francia;! 592-1 662) 
Boissean  sm.  moggio,  staio  (misura  di  ca- 
pacità di  biade,  grano,  ecc.)  - mettre  la 
lampe  o la  lumière  sous  le  boisseau  ( fig .) 
nascondere  la  verità. 

Boisselage  sm.  misuramento  delle  biade. 
Boisselée  sf.  uno  staio  od  un  moggio  pieno 
||  moggiala  (spazio  di  terreno  atto  a rice- 
vere un  moggio  di  semente). 

Boisselier  sm.bossolaio;  tornitore  in  legno; 
(ed  anche)  fusaio  (chi  fa  bossoli,  vasi  di 
legno,  fusi,  ed  anche  moggi,  vagli,  ecc.) 
Boissellerie  sf.  mestiere  e commercio  dei 
fusaio,  del  bossolaio,  di  chi  fa  o vende 
moggi,  vagli,  ecc. 

Boisson  sf.  bevanda  ||  bevanda,  beveraggio, 
pozione  ||  vinello,  acqua  passata  per  le  vi- 
nacce; posca. 

Boite  sf.  beva,  il  tempo  della  beva  del  vino 
||  vinello;  posca  (V.  anche  Boisson). 
Boîte  sf.  scatola;  bòssolo;  cassetta  ||  una 
scatola,  una  piena  scatola  ||  scatola,  tabac- 
chiera - aux  lettres,  cassetta  delle  let- 
tere-— du  crâne  (t.  d'anat.)  teca  craniana 
- — de  montre,  cassa  d’ori nolo  - — à 
étoupes,  stoppaccio  - — à graisse,  un- 
liera,  scatola  da  unto  - — à fumée  (t.  di 
macchine  a vapore ),  camera  del  fumo  - 
à vapeur  (t.  di  macchine  a vapore), 
cassetto  di  distribuzione  ||  (t.  d'artiglieria) 
mastio,  mortaretto. 

Boitement  sm.  zoppicamene,  zoppicatura. 
Boiter  vn.  zoppicare;  andar  zoppicando. 
Boiterie  sf.  lo  zoppicare. 

Boiteux  agg.  zoppo  ||  zoppo,  sciancato,  stor- 
piato ||  ( detto  di  sedia,  di  tavolino , ecc.) 
che  zoppica  - sm.  uno  zoppo. 

Boîtier  sm.  scatola  degli  unguenti  ||  cas- 
setta (per  rinchiudervi  oggetti  di  chirurgia). 
Boiture  sf.  cràpula,  stravizzo. 

Boi  sm.  ( t . di  farm.)  bolo  ||  pillola  ||  boc- 
cone ||  piccolo  vaso  o bicchiere  in  forma 
di  mezzo  globo;  (ed  anche)  ciò  che  esso 
contiene  - Boi  sm.  bolo  (sorta  d’argilla)  - 
bol  d'Arménie  ( t . degli  indorai.)  bolo  ar- 
meno, bolarmenico. 

Bolaire  (Terre),  sf.  terra  bolare. 

Bolero  sm.  bolèro  (canto  e ballo  in  uso 
nella  Spagna). 

Bolet  sm.  boleto,  uòvolo  (fungo). 

Boleyn  (pron.  bolèn;  Anne  de),  stor.  Anna 
Bolena  (V.  Parte  1a). 

Bolide  sm.  (t.  di  meteorol.)  bòlide  (sorta 
di  meteora  ignea  che  attraversa  il  cielo). 
Bolivar  (stor.)  Bolivar  (generale  americano: 
affrancò  la  Colombia  nel  1819;  m.  1830). 
Bolivie  ovv.  Haut-Pérou  (geog.)  Bolivia 
(V.  Parte  1a). 
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Bollandiste  sm.  bollandista  (membro  di 
una  società  di  Gesuiti  che  continua  la  rac- 
colta critica  degli  Atti  dei  Santi). 

Bologne  ( geog .)  Bologna  (V.  Parte  4a). 
Bolonais  ayg.  e sm.  Bolognese. 

Bolsena  (geog.)  Bolsena  (V.  Parte  1a). 
Bolns  (pron  boliiss’).  V.  Bol. 

Bombance  sf.  gozzoviglia,  stravizzo  - faire 
bombance,  gozzovigliare. 

Bombarde  sf.  ( t . ant.  di  guerra,  d’artigl. 
e t.  di  mar.)  bombarda  |l  (t.  de' mattinieri) 
abboccatoio. 

Bombardement  sm.  bombardamento,  il 
bombardare. 

Bombarder  va.  bombardare. 

Bombardier  sm.  bombardiere. 

Bombasin  sm.  sorta  di  stoffa  di  seta  || 
bambagino,  frustagno  a due  rovesci. 
Bombay  (geog.)  Bombay  (V.  Parte  1a). 
Bombe  sf.  ( t . d’artigl.)  bomba. 

Bombé  agg.  convesso. 

Bombement  sm.  convessità;  curvità. 
Bomber  va.  fare  o rendere  convesso  - vn. 

divenire  convesso  ||  essere  convesso. 
Boinbeur  sm.  fabbricante  o negoziante  di 
damigiane,  di  campane  di  vetro,  ecc. 
Bombique  agg.  (t.  di  chim .)  bombino  - 
acute  bombique,  acido  bombieo  (acido 
estratto  dal  baco  da  seta). 

Bombyx  sm.  bómbice,  filugello,  baco  da  seta. 
Bomerie  sf.  ( t . di  mar.)  prestito  alla  grossa 
avventura. 

Bon  (fem.  bonne),  agg.  (in  quasi  tutte  le 
sue  accez.)  buono  ||  buono  (il  contrario 
di  Cattivo)  ||  utile,  buono,  vantaggioso  - un 
bon  vent,  un  vento  favorevole  ||  buono, 
capace  ||  buono,  valente:  un  bon  avocat, 
un  buon  avvocarlo,  un  valente  avvocato  || 
buono,  utile;  proprio;  atto:  un  garçon 
bon  à tout,  un  giovane  alto  a tutto  ||  buono, 
compiacente,  affabile:  une  personne  essen- 
tiellement bonne,  una  persona  affettuosis- 
sima ||  buono,  misericordioso,  clemente: 
bon  Dieu ! Dio  buono!  - Dieu  est  bon, 
Dio  è misericordioso  - un  bon  Dieu,  una 
immagine  di  Cristo  - bon  mot,  motto  ar- 
guto - un  bon  soufflet,  un  solenne  schiaffo 

- bon  frais  (t.  di  mar.)  vento  molto  fresco 

- bon  voilier  (t.  di  mar)  buon  veliere - 
(al  fem.)  bonne,  buona  - bonne  foi,  buona 
fede  - bonne  grâce,  buona  grazia,  garbo 

- sm.  il  buono,  ciò  che  è buono  ||  profitto, 
guadagno  ||  il  buono,  l’essenziale,  il  punto 
più  importante  ||  pòlizza,  buono  ( voce  del- 
l’uso) ||  (al  pi.)  i buoni,  gli  uomini  dabbene 

- bon!  (esci.)  bene!  va  bene!  sta  bene!  - 
avv.  bene  - trouver  bon,  trovare  conve- 
niente, trovar  bene,  approvare  - il  fait  bon 
ici,  qui  si  sta  bene  - tout  de  bon  (toc.  avv.) 
seriamente,  davvero  - à anni  bon?  a che 
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prò?  - tenir  bon,  resistere  con  fermezza - 
sentir  bon,  mandar  buon  odore  - Bon 
(Cap),  geog.  Capo  Bon  (V.  Parte  1a).  | 
Bona  (geog.)  Bona  (V.  Bòne). 

Bonace  sf.  bonaccia  di  mare,  calma. 
Bonaparte  (stor.)  Bonaparte  o Buonaparle 
(V.  Parte  la). 

Bonapartiste  agg.  e sm.  bonapartista. 
Bonasse  agg.  bonario,  di  buona  pasta;  sem- 
plice, semplicione. 

Bonasserie  sf.  ingenuità,  semplicità. 
Bonaventure  (Saint),  stor.  San  Bonaven- 
tura (detto  il  Dottore  serafico , V.  Parte  1a). 
Bonbec  sf  (popol.)  linguacciuta,  lingua  lunga 
- Marie  bonbec,  Maria  la  linguacciuta. 
Bonbon  sm.  confetto,  zuccherino,  chicca; 
confetti,  chicche,  dolci. 

Bonbonne  sf.  damigiana,  gran  fiasco. 
Bonbonnière  sf.  scatola  da  chicche;  con- 
fettiera (non  Bomboniera,  che  è france- 
sismo) ||  (fig.)  casetta  arredala  con  gusto. 
Bon-chrétien  (pi.  des  bons-chrétiens  ovv.  j 
des  poires  de  bon-chrétien),  sm.  buon  cri- 
stiano (sorta  di  grossa  pera).  f 

Bond  sm.  balzo;  salto  - prendre  la  balle  ' 
au  bond,  cogliere  la  palla  al  balzo. 
Bonde  sf.  ( l . d’idraul.)  imposta  della  ca-  ; 
tenuta  (d’uno  stagno,  ecc.)  ||  cocchiume 
(buca  superiore  della  botte).  9 

Bouder  va.  riempire  soverchiamente  ||  (t.di 
mar.)  stivare.  f 

Bondir  vn.  saltellare;  balzellare  - cela  fait  ' 
bondir  le  cœur  (fig.)  ciò  solleva  Io  stomaco, ! 
fa  nausea. 

Bondissant  agg.  saltellante,  balzellante,  che 
saltella.  | 

Bondissement  sm.  balzo;  salto;  rimbalzo 
-czide  cœur  (fig.)  sollevamento  di  cuore,' 
nausea;  schifo;  stomacaggine. 

Bondon  sm.turàcciolo,zaffo,chiusa(di  botte);) 
cocchiume  (il  tappo  con  cui  si  tura  la  botte).,: 
Bondonner  va.  stoppare,  turare,  chiudere* 
(una  botte,  ecc.)  '1 

Bondon  n 1ère  sf.  ( t. de’ bottai)  succhiello  ( con  ; 
cui  il  bottaio  fa  il  buco  del  cocchiume^. 
Bondon  (geog.)  Bondù  (V.  Parte  1aj. 
Bondy  (geog)  Bond  y (villaggio  presso  Pa- 
rigi, circondario  di  Saint-Denis). 

Bòne  (geog.)  Bona  (città  dell’Algeria,  nella 
provincia  di  G stantina;  è l’antica  Hippona). 
Bonelli  (Gaétan),  sfor.Bonelli  (V.  Parte  1 ). 
Bon-Henri  sm.  spinace  selvatico  (pianta). 
Bonheur  sm.  felicità  ||  sorte  propizia;  ven- 
tura: j’ai  eu  le  bonheur  de  vous  voir, 
ebbi  la  sorte  di  vedervi  - par  bonheur, 
fortunatamente,  per  buona  sorte. 
Bonhomie  sf.  bonarietà,  dabbenaggine,  ec- 
cessiva bontà. 

Bonhomme  sm.  uomo  di  buona  pasta; 
bonomo,  semplicione. 
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Boni  (pl.  des  bonis),  sm.  avanzo,  resto. 
Boniface  ( stor)  Bonifacio  (V.  Parte  la). 
Bonifacio  (Détroit  ovv.  Bouches  de), 
geog.  Stretto  o Bocche  di  Bonifacio  (V. 
Parte  1a). 

Bonification  sf.  bonificamento,  migliora- 
mento, bonificazione  ||  denaro  bonificato. 
Bonifier  va.  ( t.di  comm.) bonificare  ||  bonifi- 
care, migliorare  ||  risarcire -tmp.  migliorarsi. 
Boniment  sm.  ciarlataneria;  cicalata  di  un 
ciarlatano. 

Bonite  sf.  pesce  (marino). 

Bonjour  sm.  e inter.  buon  dì,  buon  giorno 
H addio. 

Bon  mot  sm.  V.  Bon. 

Bonne  sf.  aia,  governante  - — d enfant, 
bambinaia  - contes  de  bonnes,  racconti 
di  vecchierella,  racconti  fanciulleschi. 
Bonne  aventure  sf.  vana  predizione  del- 
l’avvenire - dire  la  bonne  aventure,  pre- 
dire l’avvenire  a.. 

Bonne-Espérance  (Cap  de),  geog.  Capo 
di  Buona  Speranza  (capo  all’estremità  sud 
dell’Africa,  scoperto  da  Diaz  nel  I486). 
Bonne  foi  sf.  V.  Bon. 

Bonne  grâce  sf.  V.  Bon. 

Bonne  heure  (1  la),  toc.  avv.  bene,  cosi 
sia  ||  finalmente  ! 

Bonnement  avv.  alla  buona;  schiettamente, 
sinceramente;  onestamente. 

Bonnet  sm.  berretta  ||  berretto  ||  cuffia  - 
bonnet  de  police,  berretto  militare  - avoir 
la  tête  près  du  bonnet  {fig.  e popol.)  pigliar 
fuoco  come  l’esca  o come  un  zolfanello, 
-essere  stizzoso,  collerico,  andare  in  collera 
facilmente  - ce  sont  deux  têtes  dans  un 
bonnet,  sono  due  anime  in  un  nocciolo,  due 
corpi  e un’anima  sola  -un  gros  bonnet,  un 
personaggio  importante,  (pòpol.)  un  parruc- 
cone; un  barbassoro  - prendre  le  bonnet 
de  docteur,  prendere  la  laurea  dottorale  - 
arler  à son  bonnet,  parlare  fra  di  sè  - 
onnet-de-prêtre , bonnet- d-p r êtr e , ber- 
retta da  prete  (sorta  di  zucca)  ||  secondo 
stomaco  dei  ruminanti  - — chinois,  istru- 
mento  musicale  - bonnet  carré (V.  Fusain). 
Bonnetades/-.  sberrettata,  cappellata  ||  (voce 
antiq.)  inchino. 

Bonneter  va.  sberrettare,  far  riverenza,  far 
inchini  a...;  corteggiare  ||  (t.  d’artigl.)  co- 
prire (l’esca  di  un  cannone). 

Bonneterie  sf.  l’arte  ed  i lavori  ed  il  com- 
mercio del  berrettaio. 

Bonneteur  sm  ( voce  antiq.)  murinolo; 
truffatore. 

Bonnetier  sm.  berrettaio  (chi  fa  o vende 
berretti). 

Bonnette  sf.  (t.  di  mar.)  coltellaccio,  sco- 
pamare ||  ( t . di  forti'.)  bonetto  (sorta  di 
fortificazione). 


Bonneville  (geog.)  Bonneville  (capoluogo 
di  circondario  (Alta  Savoia);  2,270  abit.) 
Bonne- voglie  ( pron.  bonevògl’,  gl’  liquido), 
sm.  buonavoglia  (chi,  non  forzato,  serviva 
per  mercede  sulle  galere  al  remo). 
Bonnivet  ( star .)  Bonnivet  (ammiraglio  fran- 
cese; morì  alla  battaglia  di  Pavia,  nel  1525). 
Bonsoir  sm.  e inter.  buona  sera;  buona 
notte  ||  addio  ||  buona  sera!  la  è fluitai 
Bonté  sf.  bontà;  eccellenza  ||  bontà,  beni- 
gnità, amorevolezza  ||  cortesia;^  favore  || 
liberalità  ||  semplicità,  bonarietà. 

Bonze  sm.  bonzo  (sacerdote  cinese  o giap- 
ponese, della  religione  di  Budda). 
Bonzerie  sf.  convento  chinese  di  bonzi. 
Bookmaker  (pron.  bukmekèr),  sm.  teni- 
tore di  scommesse  (alle  corsej.^ 

Bootès  (pron.  bootès’),  sm.  Boote  (costel- 
lazione). 

Booz  (stor.)  Booz  (personaggio  biblico,  ma- 
rito di  Ruth). 

Boquillon  sm.  ( voce  antiq.)  taglialegna. 
Boraciquea{/gf.(^.c/iìm.)boracico,diborace. 
Boracite  sf.  boracìte  (sostanza  vitrea  che 
si  trova  nelle  cave  di  gesso). 

Borax  (pron.  boràcs’),  sm.  boràce  (sorta 
di  sale). 

Borborygme  sm.  (t.  di  med.)  borbotta- 
mento, gorgogliamento, -gorgoglìo  di  ventre, 
aria  che  strepita  negl’intestini. 

Bord  sm.  orlo,  màrgine  ||  estremità;  lembo 
||  (t.  delle  cucitore)  bordo,  orlo  - les  bords 
cïun  chapeau,  le  falde  di  un  cappello  || 
riva,  sponda  (di  un  fiume);  lido,  spiaggia 
(del  mare)  - rouge  bord,  bicchiere  pieno 
di  vino  sino  all’orlo  — être  sur  le  bord  de 
la  fosse  (fig.  e popol.)  avere  un  piede  nella 
tomba  ; essere  in  fin  di  vita  - avoir  le  cœur 
sur  le  bord  des  lèvres  (fig.  e fam.)  essere 
franco,  sincero  - bord  a bord  (loc.  avv.) 
fino  all’orlo  |J  (t.  di  mar  ) bordo:  vaisseau 
de  haut  bord,  nave  d’allo  bordo  (a  più 
ponti)  - aller  à bord,  andare  a bordo  (di 
una  nave)  - coucher  à bord,  dormire  a 
bordo,  dormire  sulla  nave. 

Bordage  sm.  (t.  di  mar.)  bordatura  (le- 
gnami che  rivestono  di  fuori  il  bordo  d’una 
nave)  - — da  pont,  tavole  di  coperta - 
Bordage  sm.  (t.  delle  cucitore)  orlatura. 
Bordât  sm.  bordato  (sorta  di  tela). 
Bordé  sm.  nastro,  trina,  merletto  (d’oro, 
di  seta,  ecc.) 

Bordeaux  (geog.)  Bordeaux  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  della  Gironda; 
221,305  abit.)  - Bordeaux  sm.  vino  di 
Bordeaux  (vino  del  Bordelese). 

Bordée  sf.  (t.  di  mar.)  bordata,  fiancata 
(scarica  di  lutti  i cannoni  da  un  lato)  ||  bor- 
data (cammino  che  fa  una  nave  nel  bor- 
deggiare). 
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Bordel  sm.  ( v . triviale)  bordello,  lupanare. 
Bordelais  ( geog .)  Bordelese  (regione  della 
Francia,  nella  provincia  di  Guienna  (com- 
presa nei  dipartimenti  della  Gironda  e delle 
Lande),  che  aveva  per  capitale  Bordeaux) 

- Bordelais  agg.  bordelese,  di  Bordeaux. 
Border  va.  orlare  11  fregiare  1!  attorniare  || 

(t.  di  mar.)  costeggiare. 

Bordereau  sm.  {t.  mercant.  e di  finanza) 
nota  particolareggiata,  lista  di  pagamento; 
distinta,  pòlizza  ( non  Borderò,  che  è fran- 
cesismo). 

Bordeyer  vn.  {t.  di  mar.)  bordeggiare,  star 
sulle  volte. 

Bordier  (Bâtiment),  sm.  ( t . di  mar.)  nave 
di  falso  fianco. 

Bordigue  sf.  chiusa  pel  pesce. 

Bordure  sf.  cornice  ||  orlo  ||  fregio. 

Bore  sm.  ( t . di  chim.)  boro  (corpo  semplice 
che  si  estrae  dall’acido  borico  e dal  borace). 
Boréal  agg.  boreàle,  settentrionale. 

Borée  sm.  (t.  poet.)  bòrea,  aquilone;  ro- 
vaio; vento  di  tramontana. 

Borgia  ( stor .)  Borgia  (V.  Parte  1a). 
Borgne  sm.  e agg.  cieco  d’un  occhio  - 
cabaret  borgne  (fig .)  bellolaccia  - compte 
borqne  (fig.)  conto  imbrogliato  - conte 
borgne  (fig.)  fola,  racconto  di  vecchierella 

- maison  borgne  (fig.)  casa  oscura. 
Borgnesse  sf.  donna  cieca  d’un  occhio. 
Borique  aqg.  (t.  di  chini.)  bòrico,  di  boro. 
Born  (Bertrand  de),  stor.  Bertrando  di 

Born  (celebre  trovatore  del  xu°  secolo). 
Bornage  sm.  terminazione  dei  campi,  il 
porre  i limiti  a...  Il  circoscrizione. 

Borne  sf.  termine  (contrassegno  di  confine) 
|1  limite,  termine,  confine  11  pilastrino  (che 
si  pone  alle  porle,  ecc.,  per  impedire  che 
le  vetture  danneggino  i muri)  - borne-fon- 
taine, fontanella,  fontana  a foggia  di  termine 

- dépasser  les  bornes  (fig  ) oltrepassare  i 
limili,  andare  troppo  lungi,  troppo  oltre. 

Borné  agg.  limitalo  ||  piccolo;  scarso  11 
poco  esteso  - esprit  borné  (fig.)  intelligenza 
limitata,  mente  ottusa. 

Bornéo  (geog.)  Bornéo  (isola  dell’arcipe- 
lago della  Sonda,  ove  gli  Olandesi  hanno 
possedimenti  importanti). 

Borner  va.  terminare,  porre  termini,  limili 
a...  (V.  Borni:)  ||  terminare,  limitare,  cir- 
coscrivere - les  Alpes  bornent  la  France, 
le  Alpi  segnano  i confini  della  Francia  || 
limitare  ; restringere  ; moderare  : — son  dis- 
cours à...,  limitare,  restringere  il  discorso 
a ..  - son  ambition,  moderare  la  pro- 
pria ambizione  - vnp.  restringersi  (non  Li- 
mitarsi, che  in  questo  senso  è voce  ripresa). 
Bornoyer  va.  sbiecare,  guardare  con  un 
occhio  solo  1|  (t.  d'agrim.)  porre  delle  biffe 
per  tracciare  un  allineamento. 


Borragmée  sf.  ( t . di  bot.)  boracinee  (fami- 
glia di  piante  aventi  per  tipo  la  borraggine). 
Borroinée  (Saint  Charles),  stor.  S.  Carlo 
Borromeo  (V.  Parte  1a). 

Borromées  fLes),  geog.  le  Isole  Borromeo 
(V.  Parte  1a). 

Borystliène  (geog.)  Boristèno  (antico  nome 
del  Dnieper). 

Bosnie  (geog.)  Bosnia  (V.  Parte  1a). 
Bosphore  sm.  bòsforo,  stretto  di  mare  tra* 
due  terre  - Bosphore  (geog.)  Bosforo 
(V.  Parte  1a). 

Bosquet  sm.  boschetto. 

Bossage  sm.  (t.  d’archit.)  bozzo,  bugna. 
Bosse  sf.  gobba,  gobbo  ||  tumore,  bozza, 
enfialo;  bernòccolo  |!  protuberanza  ||  gobbo, 
gobba,  rialzo,  prominenza  - terrein  plein 
de  bosses . terreno  a monticelli,  disuguale  || 

(t.  di  frenologia)  protuberanza,  ( comun .) 
bernoccolo  - avoir  la  bosse  (de  quelque 
chose),  avere  il  bernoccolo  (di  qualche  cosa  , 
averci  genio,  esservi  tagliato,  avere  dispo- 
sizione naturale  (a  fare  qualche  cosa)  || 

(t.  di  pili,  e di  scult.)  rilievo  - ouvrage 
de  demi-bosse,  lavoro  in  basso  rilievo  - 
travailler  d'après  la  bosse , ritrarre  dal 
modello,  copiare  dal  modello,  dal  rilievo  - 
rouler  sa  bosse  (popol.)\i\ ere  magramente,.  J 
con  islento  - sf.pl.  (t.  di  mar.)  cordami..  , 
Bosselage  sm.  lavoro  d’incavo. 

Bossel é agg.  bernoccoluto,  clic  ha  ber-, 
noccoli.  i 

Bosseler  va.  lavorare  d’incavo  ||  ammac-  , 
care;  produrre  bernoccoli  in... 

Bosselure  sf.  incavo,  rilievo  d’un’ opera 
fallo  a martello. 

Bosseman  sm.  (t.  di  mar.)  bosman  (cu- 
stode delle  gomene,  delle  àncore  e simili,  ! 
in  una  nave).  j 

Bosser  va.  (t.  mar.)  abbozzare  (una  gomena),  j 
Bossette  s/’.borchia(piccoIo  disco  in  metallo),  i 
Bossoirs  sm.pl.  (t.  di  mar.)  grue  dell’àncora.  < 
Bossu  sm.  ed  agg.  gobbo  - chemin  bossu 1 1 
strada  disuguale. 

Bossuer  va.  acciaccare;  far  bozze  (su  og- 
getti di  metallo). 

Bossuet  ( Jacques-Bénigne),  stor.  Bossuet 
(vescovo  di  Meaux,  grande  oratore  e illustre 
scrittore;  1627-1704). 

Boston  (geog.)  Boston  (V.  Parte  1a). 

Bot  (Pied),  sm.  piè  storto,  contraffatto. 
Botanique  sf.  botànica  (scienza  che  fa  co- 
noscere e classificare  le  piante)  - agg.  bo- 
tanico, attinente  alla  botanica. 

Botaniser  vn.  applicarsi  a lavori  o studi 
di  botanica  11  erborare,  erbolare. 
Botaniste  sm.,  botanico. 

Botar gue  V.  Boutargue.  . 

Bothnie  (Golfe  de),  geog.  Golfo  di  Bolmar 
(V.  Parte  1a). 
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othwell  (pron.  botuèll’),  stor.  Bothwell 
terzo  marito  di  Maria  Stuart), 
atta  (Charles),  stor.  Cario  Botta  (V. 
tarte  1a). 

otte  sf.  stivale  - en  bottes,  cogli  stivali, 
itivalato  - Botte  sf.  mazzo,  fascio  - rie 
pin,  fastello  di  fieno  - — de  soie,  più 
datasse  di  seta  legate  insieme  - Botte  sf. 
t.  di  scherma ) botta,  colpo, 
ottelage  sm  affasciamenlo,  il  far  fastelli 
i fieno,  ecc. 

ottelé  agg.  e pp.  affastellato,  a fastelli, 
otteler  va.  affastellare,  far  fastelli  (di  pa- 
;lia,  di  fieno,  ecc.) 

ottelette  sf.  fascelto,  piccolo  fascio  (di 
ieno,  di  paglia,  ecc.) 

otteleur  sm.  aflaslellatore,  colui  che  af- 
fastella. 

otter  va.  stivalare,  mettere  stivali  a...  || 
are  stivali  a...  ; provvedere  di  stivali  - vnp. 
ilivalarsi,  calzarsi  gli  stivali  ||  (fig.  e fam.) 
nzaccherarsi,  empirsi  le  scarpe  di  fango  - 
:ela  me  botte  ( popol . e fig.)  ciò  mi  va, 
dò  mi  calza. 

otterie  sf.  fabbrica  o bottega  di  stivali; 
calzoleria. 

ottier  sm.  calzolaio  (chi  fa  stivali), 
ottillon  sm.  mazzetto  (d’erbe  o di  radici), 
ottine  sf.  stivaletto, 
ouc  sm.  capro,  becco,  caprone  ||  {fig.)  uomo 
sgradevolissimo  ||  (fig.)  barba  sotto  al  mento 
il  otre  (di  vino  o d’olio), 
oucan  sm  luogo,  presso  i selvaggi,  ove 
i fanno  seccare,  abbrustolire  od  affumicare 
arni  ||  (popol.  e trivial.)  baccano, 
oucaner  va.  affumicare  o seccare  (la  carne) 
:ome  i selvaggi  - vn . andare  alla  caccia  dei 
tuoi  selvatici. 

oucanier  sm.  cacciatore  di  buoi  selvatici 
il  lungo  fucile  - sm.pl.  (per  estens.)  pirati 
che  nel  xvi°  secolo  infestavano  le  Antille). 
oucaro  sm.  sorta  di  terra  rossastra  di  cui 
li  fanno  vasi. 

oucassin  sm.  ( t . di  comm.)  sorta  di  bam- 
bina. 

oucaut  sm.  mezza  botte,  piccola  botte  (per 

rinchiudervi  zucchero,  pesci  salali,  ecc.) 

ouchage  sm.  luralura,  il  turare  ||  lappo, 

:iò  che  serve  a turare. 

oucliarde  sf.  gradina,  scalpello  da  taglia- 

pietre. 

louchardon  (Edine),  stor.  Bouchardon 
Edmo  (scultore  francese,  nato  a Chaumont; 
1698-1762). 

louche  sf.  (in  quasi  tulle  le  sue  accez., 
anche  fig.)  bocca  - munitions  de  bouche, 
viveri,  munizioni  da  bocca  ||  (fig.)  bocca 
(d’un  forno,  d’un  vulcano,  ecc.)  ||  bocca, 
boccatura  (dei  pezzi  d’artiglieria)  - bouches 
à feu,  bocche  da  fuoco,  pezzi  d’artiglieria 


- bouche  de  chaleur,  bocca  o spiraglio  del 
calorifero  - une  chose  qui  fait  venir  l’eau 
à la  bouche  (loc.fam.)  una  cosa  deliziosa 
che  fa  venire  l’acquolina  in  bocca  - faire 
la  petite  bouche  (fig.  e fam.)  fare  il  boc- 
chino - bouche  close!  bouche  cousuel 
zitto!  silenzio!  acqua  in  bocca!  - flux  de 
bouche  (fig.)  loquacità  - être  sujet  à sa  J 
bouche,  essere  schiavo  della  gola,  essere! 
ingordo  - avoir  bouche  à la  cour,  aver  [ 
(avola  alla  corte  - prendre  sur  sa  bouche,  ' 
cavarsi  il  necessario  di  bocca;  vivere  eco- 
nomicamente; fare  privazioni  - cheval  fort 
en  bouche,  cavallo  duro  di  bocca  - de 
bouche  (lo  •.  avv.)  a viva  voce  ||  (al  pi. , t.  di 
geog.)  bocche,  imboccatura  - les  Bouches- 
du-Rhône  (V.  a suo  luogo). 

Bouché  agg.  e pp.  turato  - esprit  bouche 
ingegno  ottuso;  lesta  dura. 

Bouchée  sf.  boccone  ||  boccata. 

Boucher  va.  chiudere,  turare,  stoppare  - 
Boucher  sm.  macellaio;  beccaio  |!  (fig.) 
uomo  crudele,  sanguinario. 

Boucherie  sf.  macello;  beccheria  ||  (fig.) 
macello,  carneficina,  strage,  eccidio. 

Bouches-du-Rhône  (geog.)  le  Bocche  del 
Ródano  (dipartimento  francese,  formato  dalla 
parte  sud-ovest  della  Bassa  Provenza). 

Boucheton  (1  ),loc.avv.  l’uno  dentro  l’altro 
(pari,  di  piatti,  stoviglie). 

Bouche-trou  (pi.  des  bouche-trous),  sm. 
ciò  che  serve  a turare  buchi  H (popol.)  tu- 
rabuchi; accomoda  (persona  alla  solo  a sup- 
plire casualmente  altra  persona  assente: 
faire  le  bouche-trou,  fare  l’accomoda  || 
(t.  di  teatro)  attore  di  supplemento  (quegli 
che  momentaneamente  fa  le  parti  di  un 
altro,  ecc.) 

Bouclieture  sf.  chiudenda,  chiusura;  riparo. 

Bouchoir  sm.  ( t . de’  fornai)  chiusino  (la- 
strone o pietra  colla  quale  si  tura  il  forno). 

Bouchon  sm.  turàcciolo  - — de  paille,  de 
foin,  strofinaccio,  slrotinàcciolo  di  fieno,  di 
paglia,  ecc.  - — de  paille  (t.  degli  stallieri), 
tòrtoro  di  paglia  ||  frasca;  (e  per  estens.) 
bettola  - à bon  vin  il  ne  faut  point  de 
bouchon  (prov.)  a buon  vino  non  abbisogna 
frasca  |!  lana  in  bioccoli  ||  (fig.)  ragazzina 
mal  vestila,  vestita  con  trascuranza. 

Bouclionnement  sm.  stropicciamento,  stro- 
finamento (con  lorloro  di  paglia,  ecc.) 

Bouchonner  va.  gualcire,  sciupare  - :n:  un 
chevai,  stropicciare  un  cavallo  con  un  tòr- 
toro di  paglia  ||  (antic.  e fam.)  carezzare. 

Bouchonnier  sm.  turacciolaro,  fabbricante 
o venditore  di  turaccioli. 

Bouchure  sf.  (t.  rur.)  siepe  viva. 

Boucicaut  (stor.)  Boucicaut  (maresciallo  di 
Francia,  fece  prodigi  di  valore  alla  battaglia 
di  Rosebecqup-  1364-1421). 
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Boucle  sf.  fibbia;  fermaglio  d'oreille, 
orecchino  ||  riccio,  anello  (di  capelli)  -‘^ide 
la  porle,  martello,  campanella  della  porta. 
Bouclement  sm.  affibbiamento  ||  arriccia- 
mento. 

Boucler  va.  affibbiare  ||  arricciare  (i  ca- 
pelli) - vnp.  arricciarsi,  inanellarsi  (pari, 
di  capelli). 

Bouderie  sf.  fabbrica  di  fibbie. 

Bouclette  sf.  piccola  fibbia  ||  anellino  || 
piccolo  orecchino. 

Bouclier  sin.  scudo  ; targa  ; rotella  - levée 
de  boucliers  ( anche  fig.)  levala  di  scudi 
||  (fig.)  scudo;  difesa  ||  (/.  di  stor.  nat.) 
scudo;  piastra  (della  testuggine,  ecc.) 
Boucon  sm  boccone  (avvelenato)  - donner 
le  boucon  a...,  dare  il  boccone  o dare  l’ac- 
quetta a...;  avvelenare. 

Bouddha  (stor.)  Budda  (V.  Parte  la). 
Bouddhisme  (stor.)  buddismo  (religione  e 
filosofia  di  Budda;  V.  Parte  la). 
Bouddhiste  sm.  buddista,  seguace  del  bud- 
dismo. 

Bouder  vn.  fare  il  broncio,  imbronciare; 
far  mala  cera  a...;  brontolare;  bufonchiare  || 

( usato  con  forma  att.)  fare  il  broncio  a... 

- vnp.  farsi  il  broncio,  guardarsi  di  mal 
occhio  - Bouder  vn.  ( t . di  giuoco  ai  do- 
mino) non  aver  più  dadi  per  continuare  la 
parlila. 

Bondi rie  sf.  broncio;  malumore;  stizza; 
cattivo  umore. 

Boudeur  agg.  e sm.  che  o chi  sta  in  ca- 
gnesco; borbottone. 

Boudin  sm.  ( t . di  cric.)  sanguinaccio  ||  (per 
estens.)  ròtolo:  un  boudin  de  tabac,  un 
rotolo  di  tabacco  ||  (t.  d’ ardui.)  toro,  ba- 
stone I!  (t.  de' minatori)  razzo  ||  (t.  dei 
sellai)  portamantelio  (di  cuoio  in  forma  di 
valigia,  che  si  pone  sulla  groppa  del  cavallo) 

- ressort  a boudin  (t.  d' arti  e mestieri ), 
molla  spirale  - affaire  qui  s'en  est  allée 
en  eau  de  boudin  (fig.  e popol .)  impresa 
andata  a vuoto,  andata  in  fumo,  fallita. 

Boudinage  sm.  ( l . de'filat.)  torcitura  del 
filo  (prima  di  avvolgerlo  sui  rocchetti). 
Boudiné  sf.  ( t . delle  vetriere)  bernòccolo 
o nodo  del  vetro  fuso. 

Boudiner  va.  (I.  de'  fiat.)  torcere  il  filo 
(prima  di  avvolgerlo  sui  rocchetti). 
Boudjou  sm.  moneta  d’argento  (unità  mo- 
netaria di  Algeri,  del  valore  di  lire  1,80). 
Boudoir  sm.  gabinetto  elegante  (per  signora); 
spogliatoio. 

Boue  sf.  fango;  loto U fanghiglia  - ( nel  ling. 
medico):  les  boues  minérales,  i fanghi  - 
(fig.)  âme  de  boue,  anima  vile  - tirer  de  la 
boue  (fig.)  trarre  dal  fango,  dalla  miseria 

- traîner  dans  la  boue  (fig.)  t ’ascinare  nel 
fango;  vilipendere. 


Bouée  sf.  ( t . di  mar.)  gavitello  (corpo  gal- 
leggiante al  quale  sta  attaccala  la  grippia 
e che  segna  la  posizione  dell’àncora). 
Boueur  sm.  spazzaturaio,  spazzalore  delle 
strade;  paladino. 

Boueux  agg.  fangoso;  lotoso;  limaccioso  (J 
(fig.)  sporco,  imbrattato. 

Bouffant  agg.  gonfio,  rialzato,  alzato  (pari. 

di  panni). 

Bouffe  agg.  buffo  ; còmico -un  opéra  bouffe , 
un’opera  buffa  - sm.  ( t . di  teatro)  buffo  - 
Les  Bouffes,  nome  di  un  teatro  di  Parigi. 
les  Bouffes-Parisiens,  teatro  delle  operette 
(a  Parigi). 

Bouffée  sf.  buffo,  soffio  ||  buffo  (di  vento)  H 
(fig.)  accesso  passeggierò  - — de  colere, 
accesso,  vampa  di  collera;  sfuriata  - — de 
chaleur,  vampa  di  calore  - les  bouffées  du 
vin,  i vapori  del  vino  - par  bouffées  ( loc . 
avv.)  a sbalzi. 

Bouffer  vn.  gonfiare  le  guance  (fuori  d’uso) 
||  sbuffare  ||  gonfiare,  sollevarsi  (pari  di 
stoffe, ecc.) -cette  étoffe  bouffe,  questa  stoffa 
fa  dei  rigonfi. 

Bouffette  sf.  fiocco,  nappa;  cappio. 
Bouffi  agg.  gonfio  - (fig.)  bouffi  d'orgueil; 
gonfio  ovv.  tronfio  ovv.  pieno  d’orgoglB 
Bouffir  va.  e vn.  gonfiare,  enfiare  - vnp, 
gonfiare,  gonfiarsi. 

Bouffissure  sf.  enfiagione,  gonfiezza  - — 
des  chairs,  enfiagione  delle  carni  ||  (figg 
orgoglio  ||  ampollosità:  du  style,  am- 

pollosità dello  stile. 

Boufflers  (Le  marquis  de),  stor.  Bouf 
fiers  (maresciallo  di  Francia;  1644-171 1)- 
Boufflers  (Chevalier  de),  s£or.  Bouffi* 
(scrittore  francese,  autore  di  poesie;  1737» 
1815).  i 

Bouffoir  sm.  soffietto  da  beccai. 

Bouffon  sm.  buffone,  giullare,  zanni  - aggi 
l'aceto;  ridicolo;  buffonesco. 

Bonffonner  vn.  buffonare,  buffoneggiare* 
fare  il  buffone;  dire  buffonate. 
Bouffonnerie  sf.  buffoneria,  giulleria,  zair 
nata;  lezio,  sceda. 

Bougainville  (De),  stor.  Bougainville  (ce 
lebre  navigatore  francese;  1729-1811).. 
Bouge  sm.  camerino,  bugigàttolo,  stanzini 
||  (/.  de' bottai)  uzzo,  pancia  (di  una  botte) 
Boiigeoir  sm.  bugia  (sorta  di  piattellino  coi 
bocciuolo  e con  manico  per  adattarvi  uni 
candela). 

Bouger  vn.  muoversi. 

Bongette  sf.  bolgia,  valigia,  sacco  da  viaggio 
Bougie  sf.  cero,  candela  di  cera  (che  fab 
bricavasi  specialmente  a Bougie)  ||  candel. 
stearica  ||  (t.  di  chir.)  catètère;  tenta  in 
cerala  - Bougie  (geog.)  Bougie  (porto  del 
l’Algeria  sul  Mediterraneo,  nella  provinci, 
di  Costanlina). 


L50U  —107—  OOU 


Bougier  va.  incerare  (gli  orli  delle  stoffe 
| affinché  non  si  sfilino). 

Bougon  sm.  borbottone,  brontolone. 
Bougonner  vn.  borbottare,  brontolare  fra 
i denti  - va.  sgridare, 
ougran  sm.bugrane(sorta  di  forte  traliccio), 
ouillabaisse,  Bouille-abaisse  (pi.  des 
bouille-abaisse),  sf.  zuppa  di  pesce. 
Bouillaison  sf.  fermentazione  (del  sidro). 
Bouillant  agg.  bollente:  eau  bouillante, 
acqua  bollente  |]  (fig.)  bollente,  ardente; 
veemente;  precipitoso,  impetuoso;  fervido 

- homme  bouillant , uomo  impetuoso. 
Bouille  sf.  (t.  de’pescat.)  frugatoio,  pertica. 
Bouiller  va.  ( t . de’ pescai.)  intorbidare 

(l’acqua)  colla  pertica. 

Bouilleur  sm.  (t.  di  macchine  a vapore) 
bollitore. 

Bouilli  agg.  e pp.  bollito:  cuir  bouilli , 
cuoio  bollito  - sm.  ( t . di  cuc.)  lesso,  carne 
i bollita  od  allessa. 

Bouillie  sf.  pappa;  panicela  ; farinata-  — de 
mais  ( pron . maìss’),  polenta. 

Bouillir  ( v.irr .:  ger.  bouillant;  pp.  bouilli; 
pres.ind.  je  bous;  pass. rem.  je  bouillis), 
vn.  bollire  - faire  bouillir , far  bollire; 

1 lessare  ||  essere  scottante  ; ardere  ||  cuocere 
a lesso  |1  (fig.)  bollire;  ardere;  agitarsi: 
bouillir  d’impatience,  ardere  d’impazienza 
j - le  sang  lui  bout  dans  les  veines , gli 
j bolle  il  sangue  nelle  vene. 

Bouilloire  sf.  ( t . di  cuc.)  ramino;  còcoma. 
Bouillon  sm.  brodo  ||  bollore;  bollitura:  il 
ne  faut qu’ un  bouillon  ou  deux,  non  occor- 
rono che  una  o due  bolliture  ( cioè : non  oc- 
corre far  bollire  per  lungo  tempo)  ||  bolla 
; (d’acqua)  ||  bolla  d’aria,  pùlica  11  ( fig .)  bol- 
lore ; impeto:  les  bouillons  de  la  colère,  gli 
i impeti  della  collera  ||  (al  pi.)  sgonfio,  sgon- 
fìotlo,  pieghe  gonfie  (che  si  fanno  alle  vesti) 

- Bouillon  (Godefroy,  duc  de),  stor.  Gof- 
fredo di  Buglione  (V.  Parte  r). 

Bouillon-bSanc  (pi.  des  bouillons-blancs), 
sm.  tassobarbasso  (pianta). 

Bouillonnant  agg.  che  bolle;  che  fa  bolle; 
gorgogliante. 

Bouillonnement  sm.  bollimento,  bollica- 
menlo,  bollichìo. 

Bouillonner  vn.  bollire,  far  bolle;  cro- 
. sciare,  gorgogliare  ||  (fig.)  agitarsi;  frèmere 

- va.  far  pieghe  gonfie  o sgonfi  o sgontiotti 
j!  (ad  un  vestito,  ecc.) 

Bouillotte  sf.  ( i . di  cuc.)  còcoma;  ramino 
Il  (t.  di  str.  ferr.)  scaldapiedi  ||  bogliotla 
(sorta  di  giuoco  a carte). 

Boukhara  (geog.)  Boukara  (capitale  della 
Boukaria). 

Boukharest,  Bukharest  ovv.  Bûchai  est 

j (pron.  bu-  e biikarèst’),  geog.  Bukarest  (ca- 
pitale della  Valachiaì. 


Boukharie  (geog.)  Bukaria  (contrada  del- 
l’Asia, facente  parte  del  Turkestan). 
Boulaie  sf.  luogo  piantato  di  betulle  o bètule. 
Boulanger  sm.  fornaio;  panettiere,  panat- 
tiere (voce da  alcuni  ripresa)  ; venditore  di 
pane  - Boulanger  va.  e assol.  impastare, 
far  pane  - Boulanger  (Louis),  stor.  Luigi 
Boulanger  (pittore  francese;  1806-1 867). 
Boulangère  sf.  fornaia;  venditrice  di  pane 

- Boulangère  sf.  sorta  di  danza. 
Boulangerie  sf  panetteria  (voce  dell’uso), 

l’arte  di  fare  il  pane  ||  forno  (ove  si  cuoce 
il  pane);  panetteria. 

Boulay  (geog.)  Bouiay  (capoluogo  di  can- 
tone, circondario  di  Metz;  2,870  abitanti; 
ora  appartiene  alla  Germania). 

Boule  sf.  palla;  globo;  sfera  - une  boule 
de  neige,  una  palla  di  neve  (V.  anche 
Boule-de-neige)  H boccia,  palla  da  giuoco: 
un  jeu  de  boules,  un  giuoco  di  boccie  - 
jouer  aux  boules,  giocare  alle  boccie, 
alle  palle  - pied  à boule!  (al  giuoco  delle 
boccie ì,  mettete  il  piede  a!  segno!  Il  (t.di 
archit.)  mela,  palla  - à boule  vue,  à la 
boule  vue,  à la  boulevue  ( loc.avv .)  scon- 
sideratamente; alla  balorda;  alla  spensie- 
rata; senza  attenzione. 

Bouleau  sm.  betulla,  bètula  (albero). 
Boule-de-neige  (pi.  des  boules-de-neige),$/. 
ortensia  (pianta  e suo  fiore). 

Bouledogue  sm  mastino,  dogo  (grosso  cane). 
Bouler  vn.  gemere,  gemire  (pari,  di  pic- 
cioni) - Bouler  vn.  enfiarsi,  gonfiare. 
Boulet  sm.  (t.  di  artigl.)  palla  (di  cannone) 

- rame,  palla  incatenata  - — rouge, 
palla  infocata  ||  (t.  di  legisl.  mil.)  reclu- 
sione 1|  ( t.  di  veter.)  giuntura  del  piede 
dei  cavalli. 

Boulette  sf.  pallòttola  ||  (t.  di  cuc.)  polpetta 
Il  ( popol .)  errore;  sciocchezza;  sproposito. 
Bouleux  sm.  cavallo  forte  da  strapazzo  11 
(fig.)  uomo  laborioso,  lavoratore  di  schiena. 
Boulevard,  Boulevart  sm.  ( antic .)  ter- 
rapieno ||  baluardo,  bastione  ||  pubblico 
passeggio  sui  bastioni;  corso  (in  una  città) 
||  (fig.)  baluardo;  difesa:  l’union  des  ci- 
toyens est  le  plus  sûr  boulevard  de  V État, 
la  concordia  dei  cittadini  è il  miglior  ba- 
luardo dello  Stato. 

Boulevari  sm.  schiamazzo,  gran  rumore. 
Bouleversant  agg.  sconvolgente,  che  scon- 
volge, che  scompiglia. 

Bouleversement  sm. rovesciamento; rovina 
||  disordine,  scompiglio  ||  (fig.)  disordine; 
sconcerto. 

Bouleverser  va.  rovesciare;  abbattere;  al- 
terrare; distruggere  ||  sconcertare,  sconvol- 
gere, scompigliare,  mettere  sossopra  ||  (fig.) 
turbare;  sconcertare;  agitare  ; sconvolgere 

- vnp.  sconvolgersi  li  turbarsi. 


BOU 

Bonlevue  V.  Boule. 

Boulier  sm.  ( t . di  scuola)  pallotloliera 
(specie  di  tabella  che  lia  pallottole  infilate 
per  insegnare  a far  di  conio). 

Boulimie  sf.  ( t . di  med.)  bulimìa,  bolimìa 
(fame  morbosa  insaziabile). 

Boulin  sm.  occhio  o buco  di  colombaia  || 
(al  pi,  t.  de'murat.)  buchi  nei  muri  (ove 
entrano  le  traverse  de’ ponti  dei  muratori) 

||  traverse. 

Bouline  sf.  ( t . di  mar.)  orza,  bolina  - aller 
à la  bouline , orzare,  andare  a orza. 
Bouliner  vn.  ( t . di  mar.)  bolinare,  orzare, 
andare  a orza  ovv.  alla  banda  ||  (fig.)  ter- 
giversare; agire  in  modo  sùbdolo. 
Boulingrin  sm.  ( t . de' giar din.)  parterre 
erboso;  spazio  coperto  di  verdura  o di  erba. 
Boulingue  sf.  ( t . di  mar.)  piccola  vela. 
Boulinier  sm.  boliniero  (nave  che  va  alla 
bolina). 

Boulogne  ( geog .)  Boulogne  (capoluogo  di 
cantone  (Alta  Garonna);  1,975  abit.)  — Bou- 
iogne-sur-Mer  (geog.)  Boulogno.-sur-Mer 
(città  e porlo  di  Francia,  capoluogo  di 
circondario  (Passo  di  Calais);  44,700  abit.) 
Bouloir  sm.  (t.  de' conciai.)  bollerò  (arnese 
per  rimestare  l’acqua  del  calcinaio). 
Boulon  sm.  ( t . di  tecnol.)  chiavarda  (grossa 
caviglia  di  ferro  con  capocchia  rotonda). 
Boulonner  va.  inchiavardare,  serrare  con 
chiavarda. 

Boulot  agg.  ( popol .)  grosso  e grasso  - 
( usato  sost .):  un  gros  boulot , un  uomo 
corpacciuto. 

Boulotter  vn.  ( voce  popol.)  vivacchiare. 
Bouque  sf.  ( voce  antiq.,  t.  di  mar.)  stretto 
di  mare. 

Bouquer  va.  costringere  a baciare  11  (fig.) 
costringere  a far  qualche  cosa  : faire  bou- 
quer quelqu’un , costringere  uno  a fare 
qualche  cosa  che  gli  dispiaccia. 

Bouquet  sm.  mazzo  (di  fiori)  ||  (per  estens.) 

gràppolo;  mazzo;  gruppo. 

Bouquetier  sm.  vaso  da  fiori. 
Bouquetière  sf.  fioraia  (donna  che  fa  e vende 
mazzi  di  fiori). 

Bouquetin  sm.  stambecco,  capra  selvatica. 
Bouquin  sm.  becco,  caprone  - sentir  le 
bouquin,  puzzare  o saper  odore  di  becco, 
di  caprone  ||  vecchia  lepre  ||  (fig.)  sàtiro  - 
Bouquin  sm.  libro  vecchio  e cattivo  ; libèr- 
colo - Bouquin  sm  bocchino  (di  pipa,ecc.) 
Bouquiner  vn  cercare  o leggere  libri  vecchi; 

cercare  o leggere  libri  usali. 

Bouquinerie  sf.  commercio  di  libri  vecchi  I 
||  ammasso  di  libri  vecchi. 

Bonquineur  sm.  raccoglitore  di  vecchi  libri. 
Bouquiniste  sm.  chi  compra  e vende  vecchi 
libri  o libri  usati. 

Bouracan  sm.  baracano  (stoffa). 
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Bourbe  sf.  mota,  melma;  fanghiglia. 
Bourbeux  agg.  fangoso;  limoso,  melmoso, 
motoso,  lotoso. 

Bourbier  sm.  pantàno;  panlanaccio  ||  (fig.) 
pantàno  (cattivo  affare  dal  quale  è difficile 
cavarsela);  imbroglio-,  imbarazzo. 
Bourbillon  sm.  marcia,  marciume  (che  tro- 
vasi nell’interno  dei  foruncoli). 

Bourbon  (Maison  de),  stor.  Gasa  di  Bor- 
bone (V.  Parte  1a). 

Bourbonnais  (geog.)  Borbonese  (antica  pro- 
vincia di  Francia;* il  paese  degli  Edui  e dei 
Biturigi  dei  Romani  ; oggidì  : il  dipartimento 
dell’Allier  e parte  di  quelli  della  Creuse, 
del  Cher  e del  Puy-de-Dôme). 

B<  urcer  V.  Càrguer. 

Brunette  sf.  valeriana  (V.  Mâche). 
Bourdaine  sf.  specie  d’onlàno. 
Bourdalou  sm.  cordone  o nastro  di  cappello 
- Bourdalou  sm.  càntero,  pitale,  orinale. 
Bourdaloue  (stor.)  Bourdaloue  (celebre  pre- 
dicatore francese,  dell’Ordine  dei  Gesuiti; 
1632-1704). 

Bourde  sf.  baia,  carola;  menzogna,  bugia  - 
Bourde  sf.  (t.  di  mar.)  vela  maestra. 
Bourdeaux  (geog.)  Bourdeaux  (città  di 
Francia,  circondario  di  Die;  1,207  abit.) 
Bourder  vn.  raccontar  fandonie  o baie  o 
storielle;  mentire  ||  addurre  cattive  scuse.; 
Bourdeur  sm.  mentitore,  bugiardo. 
Bonrdigue  sf.  (t.  di  pesca ) bordigaia  (sorta 
di  laberinlo  fallo  di  vimini  o di  canne),  i 
Bourdillon  sm.  (t.  de’ bottai)  doghe  (da. 
botte). 

Bourdon  sm.  bordone,  bastone  di  pellegrino 
||  (t.  di  tip.)  lasciatura  (errore  del  compo- 
sitore, allorché  si  lasciano  indietro  una  o 
più  parole)  - Bourdon  sm.  calabrone  -f 
faux  bourdon,  fuco  (ape  maschio),  peci 
chione  (insetto)  - Bourdon  sm.  campanone 
||  (t.  di  mus.)  bordone  - faux-bourdon j 
falso  bordone.  • 

Bourdonnant  agg.  ronzante;  rombante) 
che  ronza,  che  romba.  j 

Bourdonnement  sm.  ronzamento,  ronzìo; 
rombo  ||  (fig.)  rombo;  mormorio;  bucina- 
mento-^urf’om/^zufolamentod’orecchi. 
Bourdonner  vn.  ronzare;  rombare  ||  mor- 
moreggiare - va.  canterellare. 
Bourdonnet  sm.  (t.  di  chir.)  stuello,  tasta 
(fila  di  vecchio  pannolino,  avvolte  insieme, 
che  si  pongono  nelle  ferite). 

Bourg  sm.  borgo  ; terra  ; castello  - Bourg 
(geog.)  Borgo  (città  di  Francia,  capoluogo 
del  dipartimento  dell’Ain;  14,280  abit.) 
Bourgade  sf.  borgata;  piccolo  borgo;  case 
sparse. 

Bourgeois  sm.  borghese,  cittadino  [|  bor 
ghese  (colui  che  non  è nobile,  ma  vive  assa 
civilmente)  |)  cittadino,  borghese  (non  mi 
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filare)  H ( colletliv .)  i borghesi,  il  popolo  || 
proprietario,  padrone  (presso  il  quale  si  la- 
vora)- agg.  che  è borghese;  triviale,  gros- 
solano - air  bourgeois,  aspetto  ordinario; 
aria  ordinaria,  volgare, 
bourgeoisement  avo.  cittadinescamente  lì 
da  borghese  ||  da  semplice  borghese  ||  alla 
buona. 

ìourgeoisie  sf.  borghesia,  stalo  o qualità  di 
borghese  ||  la  cittadinanza;  tutti  i borghesi, 
ìourgeon  sm.  bottone,  gemma  (di  pianta); 
pollone,  germoglio  (della  vite)  H ( fig .)  bi- 
tòrzolo, bolla,  pùstola  (sul  viso), 
ìourgeonné  a'gg.  bitorzoluto,  che  ha  bolle 
o pustole  sul  viso. 

Jourgeonnement  sm.  germogliamento,  il 
germogliare. 

ìourgeonner  vn.  gemmare,  germogliare  H 
aver  bitorzoli  sul  viso:  son  visage  bour- 
geonne (fig.)  ha  o gli  sono  venuti  bitorzoli 
nel  viso. 

Efourgeron  sm.  camiciotto  di  tela  (ad  uso 
! degli  operai). 

Bourges  ( geog .)  Bourges  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  del  Cher  ed  an- 
tica capitale  del  Berry;  40,217  abit.) 
Bourgmestre  ( pron . burghmèstr’), sm.  bor- 
gomastro (primo  magistrato  di  una  città  in 
Germania,  nel  Belgio,  ecc.) 

Bonrgogne  {geog.)  Borgogna  (antica  pro- 
vincia di  Francia;  capii.  Digione)  - Bour- 
gogne (Louis,  due  de),  stor.  Luigi,  duca 
di  Borgogna  (nipote  di  Luigi  XIV,  allievo  di 
Fénelon  e padre  di  Luigi  XV;  1682-1712) 
- Bourgogne  sm.  vino  di  Borgogna. 
Bourguignons  (Faction  des),  stor.  Fa- 
zione dei  Borgognoni  (partilo  il  cui  capo 
era  Giovanni  Senza  Paura,  duca  di  Bor- 
gogna; lacerò  la  Francia  sotto  Carlo  VI). 
Boarie  sf.  ( voce  disusata ) sciocchezza,  spro- 
! posilo. 

Bournous  (pron.  burnù),  sm.  sorta  di  ampio 
mantello  con  cappuccio  degli  Arabi. 
Bourrache  sf.  borràggine,  borrana  (pianta). 
Bourrade  sf.  (I.  de'cacciat.)  presa,  strappata 
di  peli  (V.  Bourrer)  ||  colpo,  botta  (data  col 
calcio  del  fucile,  col  pugno)  H (fig.)  lavata 
di  capo;  aspra  riprensione. 

Bourrage  sm.  imbottitura,  lo  imbottire. 
Bourras  sm.  tela  grossolana  fatta  Ji  stoppa. 
Bourrasque  sf.  ( t . di  mar.)  burrasca,  tùr- 
bine; tempesta  ||  (fig.)  burrasca;  tumulto; 
collera  ||  capriccio. 

Bourre  sf.  borra  II  stoppa  - bourre  tanice, 
borra  di  lana  - bourre  tontice,  borra,  ci- 
matura (del  panno)  ||  stoppàcciolo  (delle 
armi  da  fuoco)  ||  (fig.)  borra,  cosa  di  poco 
pregio  e superflua;  superfluità. 

Bourreau  sm.  carnefice,  boia;  giustiziere; 
manigoldo  ||  (fig.)  carnefice,  uomo  crudele, 


spielato;  manigoldo  - d’argent  (f am.) 
scialacquatore,  sprecatore  di  denari. 
Bourrée  sf.  fascina,  fastello  |]  sorta  di  danza, 
e la  sua  musica. 

Bourrelé  agg.  e pp.  tormentato. 
Bourrèlemeut  sm.  tortura,  strazio  ||  (fig.) 
crùcio,  rimordimento;  tortura,  strazio  del- 
l’animo. 

Bourreler  va.  tormentare,  straziare  ||  (fig.) 
siraziare,  torturare,  cruciare,  crucciare. 
Bourrelerieó/.selleria;(o,sm)wdo  towso) 
valigeria  (mestiere  o commercio  del  sellaio 
o del  valigiaio). 

Bourrelet,  Bourlet  sm.  carello;  cércine 

- d'enfant,  cercine  (guancialetto  per 
riparo  al  capo  de’ bambini). 

Bourrelier  sm.  sellaio  H valigiaio. 
Bourrelle  sf.  ( voce  antiq.)  boiessa,  la 
moglie  del  boia  ||  (fig.)  donna  inumana. 
Bourrer  va.  (t.  de’caeciat  ) strappare  il  pelo 
(al  lepre;  dicesi  del  cane  che,  inseguendo  il 
lepre,  gli  strappa  il  pelo  coi  denti)  ||  bor- 
rare,  mettere  lo  stoppaccio  (nel  fucile,  ecc.) 
Il  (fig.)  riempiere,  impinzare,  far  mangiare 
eccessivamente  ||  battere,  percuotere;  mal- 
menare ; bourrer  quelqu'un,  malmenare 
uno;  (ed  in  altro  senso)  dare  una  lavata 
di  capo  ad  uno. 

Bourrette  sf.  ( t . de’ fila t.)  bavella  (seta). 
Bourriche  sf.  paniera  (da  ostriche,  da  pol- 
lami o per  trasporto  della  cacciagione). 
Bourrienne  (De),  stor.  Bourrienne  (segre- 
tario di  Napoleone  1 e ministro  di  Stato 
sotto  il  regno  di  Luigi  XVlIi;  1769-1834). 
Bourrique  sf.  asina,  asinella  ||  asino  ||  ron- 
zino, cattivo  cavallo  ||  (fig.)  ignorante;  pe- 
corone; bestia:  taisez-vous,  petite  bour- 
rique, state  zitta,  scioccherella. 
Bourriquet  sm.  asinelio  ||  treggia  che  serve 
ai  muratori  ||  sorta  di  arganello. 
Bourriquier  sm.  asinaio,  chi  conduce  asini. 
Bonrroir  sm.  pestello  per  riempire  (chec- 
chessia) di  stoppa,  ecc. 

Bourru  agg.  bùrbero,  intrattabile;  bisbè- 
tico; ritroso;  ombroso;  fantastico;  bizzarro 

- moine  bourru,  fantasma,  befana  per 
far  paura  ai  bimbi;  (e  fig.)  uomo  burbero. 

Boursault  (stor.)  B mrsault  (poeta  dram- 
matico francese;  1638-1701). 

Bourse  sf.  borsa;  borsellino  H tasca,  scar- 
sella - coupeur  de  bourses,  tagliaborse, 
borsaiuolo  - sans  bourse  délier , senza 
spesa  ; a ufo  - bonne  bourse,  riccone  ||  (fig.) 
borsa,  guscio,  baccello  ||  borsa,  posto  (per 
uno  scolaro  in  collegio, ecc.)  H (in  Turchia) 
borsa  (somma  di  500  piastre)  ||  ( t . di 
comm.)  borsa:  les  cours  de  la  bourse, 
i corsi  della  borsa , degli  effetti  pubblici. 
Boursicaut  sm.  borsetta  ||  borsotto;  piccole 
economie;  grùzzolo. 
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Boursicoter  vn.  fare  piccole  operazioni  di 
borsa  li  mettere  piccole  somme  di  denaro 
in  disparte;  far  piccole  economie. 
Boursicotier  sm.  piccolo  giocatore  di  borsa. 
Boursier  sm.  chi  è mantenuto  in  un  col- 
legio, alunno  che  gode  di  una  borsa  di 
studio  ||  borsaio,  chi  fa  o vende  borse. 
Boursiller  vn.  mettere  ciascuno  la  sua  parte 
in  una  spesa  ||  vuotare  la  propria  borsa. 
Bourson  sm  ( voce  antiq.)  borsellino  (dei 
calzoni). 

Boursouflage  sm.  gonfiezza  di  stile,  am- 
pollosità, ridondanza. 

Boursouflement  sm.  ( t . di  cium.)  gonfia- 
mento, aumento  di  volume. 

Boursouflé  agg.  e pp.  gonfio  - ( fam .)  gros 
boursouflé,  pallone  da  vento;  uomo  grasso 
o tronfio  - (fig.  ) style  boursouflé,  stile 
gonfio,  ampolloso,  stile  tronfio. 

Bonrsoufler  va.  gonfiare. 

Boursouflure  sf.  enfiagione  ||  (fig.)  am- 
pollosità. 

Bousculade  sf.,  Bousculement  sm.  (fam.) 
spintone;  spintoni. 

Bousculer  va.  rovesciare;  scompigliare  || 
spingere,  urtare  - vnp.  urtarsi,  spingersi. 
Bouse  sf.  bovina,  sterco  di  bue. 

Bousillage  sm.  muro  di  fango,  di  terra  e 
paglia  trita  ||  (fig.  e fam.)  lavoro  mal  fatto, 
fatto  alla  peggio. 

Bousiller  vn.  fare  un  muro  di  terra  e paglia 
trita  - (fig.)  va.  acciabattare,  acciarpare, 
lavorare  alla  peggio. 

Bousilleur  sm.  muratore  (ma  che  non  fa  se 
non  muri  di  terra  e paglia  trita)  ||  (fig.)  gua- 
stamestieri, ciabattino,  chi  lavora  alla  peggio. 
Bousin  sm.  crosta  tenera  delle  pietre  di  cava 
||  torba  di  cattiva  qualità  - Bousin  sm. 
(fam.)  rumore;  frastuono. 

Boussoirs  srn.pl.  (t.  di  mar.)  travi  dello 
sperone  della  nave. 

Boussole  sf.  (t.  di  mar.)  bùssola  ||  (fig  e 
per  estens.)  bussola  ; guida,  regola  ; modello. 
Boustrophédon  sm.  bustrofedone  (sorta  di 
scrittura  greca). 

Bout  sm.  capo;  fine;  estremità;  punta  - le 
bout  du  nez,  la  punta  del  naso  - le  bout 
de  la  mamelle,  il  capézzolo  - le  bout  du 
sein,  (o  semplic.)  le  bout,  il  latte,  il  nu- 
trimento del  bambino  lattante:  cet  enfant 
n’a  pas  encore  pris  le  bout,  quel  bam- 
bino non  ha  ancora  poppato  ||  pezzo,  pez- 
zetto: un  bout  de  cigare,  un  pezzo  di 
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qualcuno),  servizio  funebre  anniversario  - 
être  à bout,  non  saper  più  a qual  partito 
appigliarsi  -pousser  à bout,  far  perdere  la 
pazienza  - au  bout  du  compte  (pron.  konl’; 
loc.avv.)  in  fin  dei  conti,  dopo  tutto  - à bout 
portant  (V.  Portant)  - brûler  sa  chan- 
delle par  les  deux  bouts  (fig.  e popol.)  spen- 
dere il  proprio  denaro  pazzamente  - savoir 
quelque  chose  sur  le  bout  du  doigt,  sa- 
pere qualcosa  a menadito  - venir  à bout, 
venire  a capo,  riuscire:  venir  à bout  de 
quelque  chose,  riuscire  in  un’impresa  - 
venir  à bout  de  quelqu’un,  mettere  alla 
ragione  alcuno,  condurlo,  piegarlo  a quel 
che  si  vuole  - à tout  bout  de  champ 
(loc.avv.)  ad  ogni  momento;  ad  ogni  piè 
sospinto  - bout  à bout  (loc.avv.  usala  col 
verbo  Joindre),  capo  a capo  - de  bout  en 
bout,  d’un  bout  à l’autre  (loc.  avv.)  da 
un  capo  all’altro,  da  una  estremità  all’altra. 

Boutade  sf.  grìcciolo,  ghiribizzo,  bizzarria, 
capriccio;  sortila  ||  satira  in  versi. 

Boutant  (Arcj,  sm.  (/.  d'archit.)  pilastro 
di  rinforzo  H (t.  de’ legnaiuoli)  puntello. 

Boutargue  sf.  bottarga,  boltàrica  (uova  di 
pesci  salate  e seccate). 

Bout-dehors  (pi.  des  bouts-dehors  ovv.  des 
boute-hors),  sm.  (t.  di  mar.)  asta,  bastone 
(di  fiocco,  di  controfiocco,  di  coltellacci,  ecc.) 

Bout  de  l’an  sm.  V.  Bout. 

Bouté  (Cheval),  sm.  cavallo  che  ha  le  gambe5 
ritte  dal  ginocchio  alla  corona. 

Boutée  sf.  (t.  d’archit.)  sperone  (per  so- 
stenere la  spinta  di  archi,,  ecc.) 

Boute-en-traìn  (pi.  des  boule-en-lrain),  sm. 
allellaiuolo,  carnaiuolo  (uccello  che,  can- 
tando, ne  fa  cantare  altri)  ||  (fam.)  capo- 
rione, chi  eccita  gli  altri. 

Boute-feu  (pi.  des  boute-feux,  Acad.;  des: 
boule-feu,  Littré),  sm.  miccia  da  dar  fuoco, 
al  cannone  ||  incendiario  ||  (fig.)  commet- 
timale; seminatore  di  zizzania. 

i 


Boute-hors  sm.  giuoco  da  scavallarsi 


jouer  à boute-hors  (fig.)  fare  a scavallarsi  ||« 
facóndia,  parlantina  - Boute-hors,  Bout- 
dehors  sm.  (t.  di  mar.)  asta,  bastone  (Vi 
Bout-dehors). 

Bouteille  sf.  bottiglia;  fiasco  ||  bottiglia, 
il  contenuto  di  una  bottiglia:  boire  une 
bouteille,  bere  una  bottiglia  ||  bolla,  so- 
naglio, gallòzzola  (che  fa  l’acqua,  ecc.) -être 
dans  la  bouteille  (fig.)  essere  a parte  del 
secreto  - sf.pl.  (t.mar.)  cessi  (su  d’una  nave). 


sigaro  - un  bout  de  bougie,  un  mòccolo  Bouteiller  sm.  bottigliere;  coppiere 


- (fig.  e popol.)  économie  de  bouts  de  chan- 
delles, risparmio  da  spilorcio  - (fig.)  un 
bout  d’homme,  un  omiciàttolo  H fine,  ter- 
mine ||  il  fine,  rullima  parte  (di  checchessia) 

- bouts  d'ailes,  sòmmoli,  estremità  dell’ali 

- bout  de  l’an,  anniversario  (della  morte  di 


Bouteillerie  sf.  bottiglieria  (luogo  ove  si 
conservano  le  bottiglie  ed  il  vino)  ||  carica 
di  bottigliere  (V.  Boutillier)  ||  fabbrica  di 
bottiglie. 

Bouter  va.  (voce  antiq.)  mettere  - — en 
cuir  (t.  de’  conciai.)  scarnare  - — de  lof 
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ìk.  di  mar.)  andare  a orza  - au  large, 
spingere  (una  nave)  in  alto  mare, 
ionterolle  sf.  puntale  (di  guaina,  di  spada, 
ecc.) ; calzuolo  ||  (t.  degli  indorai.)  punzone 
liscio  11  (t.  de’  magnani)  castello  (della  ser- 
ratura); trafori  d’una  chiave  (pei  quali  pas- 
sano gli  ingegni  della  serratura), 
outeroue  sf.  guida,  regolo  di  ferro  ||  pa- 
•acarro  (in  questo  senso  è voce  anhqu.) 
onte-selle  (pi.  des  boute-selles), sm.  (t.mil.) 
nitlasella  (segnale  di  tromba  per  montare 
i cavallo). 

onte-tout-cuîre(/)/.  des  boule-tout-cuire), 
pi.  scialacquatore,  dilapidatore, 
outillier  sm.  bottigliere  (officiale  preposto 
alla  cantina  reale). 

outique  sf.  bottega;  fóndaco  1)  la  bottega 
le  mercanzie  che  sono  in  bottega  ; gli 
itensili  d’un  artigiano), 
oiitiquier  sm.  ( anche  fìg.  e spregiai) 
bottegaio. 

outis  sm.  ( t . di  caccia ) luogo  dove  gru- 
ólano  i cignali. 

outisse  sf.  (t.  de’ murai.)  pietra  posta  a 
S:oltello  che  sporge  in  fuori  da  un  muro  - 
imi  tisses  et  panner esses  o carreaux,  ca- 
jene  e corsaioli. 

outoir  sm.  (t.  de’ conciai.)  coltello,  ferro 
la  scarnare  e da  pelare  11  grugno  di  cignale 
j|  brullo  ceffo,  viso  orrido  - (fig.)  coup  de 
vouloir,  parola  aspra,  dura  ||  (t.  de’ ma- 
liscalchi)  rósola,  incastro  da  cavalli, 
outon  sm.  bottone,  gemma  di  piante  H 
loltone  (flore  non  sboccialo)  |1  bottone  (di 
ibiti)  - moules  de  boutons,  anime  di  bot- 
|oni  - serrer  le  bouton  à quelqu’un  (fig.) 
tringere  i panni  addosso  a qualcheduno, 
argli  gran  premura,  (o,  secondo  il  senso ) 
argli  gran  paura  H (per  eslens.)  bottone 
detto  in  generale  di  tutto  ciò  che  ha  forma 
li  bottone)  H (fig.,  per  lo  più  al  pi.)  bolle, 
uisioiette  (sulla  pelle)  - m de  feu  (t.  ani. 
li  chir.)  bottone  da  cauterio, 
outonnant  agg.  abbottonante,  che  si  ab- 
bottona. 

outonné  agg.  abbottonalo  - homme  bou- 
onné  (fig.)  uomo  cupo,  segreto, 
putonnèr  va.  abbottonare  - vnp.  abbot- 
tonarsi - vn.  (pari  di  abito ) abbottonarsi 
||  (pari  di  pianta,  germogliare, 
outonneriep.  bottonerìa  (fabbrica,  lavorìo 
I1  commercio  di  bottoni), 
untomi ier  sm.  bottonaio  (chi  fabbrica  o 
rende  bottoni). 

butonuière  sf.  ( t . de’ sarti  e delle  enei- 
\ ore)  occhiello  ||  àsola  (orlo  che  si  fa  alla 
pftoniera). 

ont-saig-neux  (pi.  des  bouts-saigneux),  sm. 
olio  di  vitello  o di  montone  (come  si  vende 
»il  macello). 
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Bouts-rimés  sm.pl.  rime  date,  rime  ob- 
bligate ||  (al  sing.)  componimento  a rime 
obbligale 

Bouturage  sm.  propagazione  per  via  di  talèe. 
Bouture  sf.  (t.d’agric.  e partie,  de’giard.) 
barbatella;  glaba,  lalèa,  ramo  da  piantare  || 
germoglio,  pollone  (a  piè  d’un  albero). 
Bouturer  vn.  (t.  de’giard.)  pollonare,  met- 
tere fuori  polloni  - va.  (t.  de’ giard.)  pro- 
pagare per  via  di  talèe. 

Bouvard  sm.  ( t . di  zecca)  martello  usato 
anticamente  per  coniare  le  monete. 
Bouveau  sm.  giovenco,  bue  giovane. 
Bouverie  sf.  bovile,  stalla  da  buoi. 
Bouvet  sm.  ( t . de’ legnai.)  incorzatoio,  sorta 
di  pialla  da  legnaiuolo. 

Bouvier  sm.  boèro,  bifolco  ||  (ftg.  e fam.) 
uomo  grossolano,  rozzo  ||  (t.  d’astron.) 
Boote,  carro  di  Boote. 

Bouvillon  sm.  torello,  giovenco. 
Bouvines  (geog.)  Bouvines  (borgo  del  di- 
partimento del  Nord,  celebre  per  la  vittoria 
riportata  da  Filippo  Augusto  su  Ottone  IV, 
nel  1214). 

Bouvreuil  sm.  fringuello  marino  (uccello). 
Bovine  agg.f.  bovina:  la  race  bovine,  la 
razza  bovina. 

Boxe  sf.  pugilato,  lotta  a pugni. 

Boxer  vn.  pugilare,  battersi  alle  pugna,  fare 
alle  pugna. 

Boxeur  sm.  pugilat  ore,  lottatore. 

Boyard  (pron.  boiàr),  sm.  (I  stor.)  boiardo 
(feudatario  di  Russia  e di  Transilvania). 
Boyau  (pron.  boiò  e buaió),  sm.  budello,  in- 
testino H (pari  del  cavallo ) ventre;  fianchi 
||  minugia:  corde  à boyau,  corda  di  mi- 
nugia ||  (fig.)  budello  ||  condotto,  tubo- des- 
iente de  boyaux  (popol.)  èrnia,  allentatura. 
Boyauderié  sf.  budelleria  (luogo  ove  si 
preparano  budella). 

Boyaudier  (pron.  boiodiè),  sm.  budellaro 
(chi  prepara  budella  di  cavallo,  di  mon- 
tone, ecc.);  minugiaio  (chi  fa  le  corde  di 
minugia).  , < 

Boyleanx (Étienne), stor. Stefano Boyleaux  i 
(podestà  di  Parigi  sotto  Luigi  IX;  creò  la1 
polizia  di  Parigi).  j 

Brabançon  agg.  di  Brabante- Brabançons 
sm.  pi.  ( t . di  stor.)  avventurieri  allemanni  I 
e fiamminghi  che  nel  medio  evo  saccheg-, 
giavano  la  Francia. 

Brabant  (geog.)  Brabante  (V.  Parte  la).  j 
Brabeutes  sm.  pi.  (t.  d’ant.  greca)  brabeuti 
(ufficiali  che,  pressoi  Greci,  presiedevano 
ai  pubblici  giuochi). 

Brac  V.  .Bkaque. 

Bracelet  sm.  braccialetto,  smaniglio. 
Brachial  (pron.  brakiàf),  agg.  (I.  d’anat.) 
brachiale,  del  braccio  - nerfs  brachiaux , 
nèrvi  brachiali. 
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Brachmane,  Brahmane,  Bramine  sin 

braemàno,  bramino  (sacerdote  indiano). 
Bracon  sm.  (t.  d'idraul.)  appoggio  della 
porla  di  una  cateratta. 

Braconnage  sm.  caccia  furtiva  (nelle  altrui 
terre);  il  cacciare  di  contrabbando. 
Braconner  vn.  cacciare  furtivamente  (nelle 
altrui  terre,  in  luogo  proibito). 
Braconnier  sm.  cacciatore  di  contrabbando 
H cacciatore  che  fa  gran  guasto  ovv.  grande 
strage  di  cacciagione. 

Bractée  sf.  ( t . bot.)  bràttea  (nome  di  piccole 
foglie  poste  al  punto  d’intersezione  dei  liori). 
Bradypepsie  sf.  (t.  di  med.)  bradipepsìa 
(digestione  incompleta  o lenta). 

Bragance  (geog.)  Braganza  (V.  Parte  4a). 
Brague,  Braque  sf.  (t.  di  mar.)  braca. 
Brahma  (mitol.)  Brama  (divinità  indiana). 
Brahmane  sm.  bramino,  bracmàno  (sacer- 
dote indiano). 

Brahmanique  agg.  braminico  (che  si  rife- 
risce ai  bramini). 

Brahmanisme  sm.  braminismo  (dottrina 
de’ bramini). 

Brahmapoutre  (geog.)  Brahmapulra  (V. 

Parte  la). 

Brai  sm.  catrame,  pece  - Brai,  Bray  sm. 
(t.  de*  fabbric.  di  birra)  orzo  pesto. 
Braie  sf.  (t.  di  fortif.)  braca,  muro  di  trincea 
- Braie  sf.  pannilino  H (al  pi.  V.  Braies). 
Braies  sf.pl.  brache  - sortir  ( d'une  af- 
faire) les  braies  nettes,  uscire  (di  qualche 
impiccio)  senza  danno  o senza  vergogna. 
Braillard  sm.  e agg.  gracchione,  schia- 
mazzatore. 

Braillement  sm.  gridìo;  gracchiamento  || 
latralo,  latrati. 

Brailler  vn.  gridare;  gracchiare  11  (jig.) 
strillare  ; far  chiasso,  strepitare. 
Bra'llerie  sf.  gridìo;  schiamazzo. 
Brailleur  sm.  e agg.  gridatore,  chi  sempre 
grida  ; schiamazzatore  H ( aggiunto  di  chevai) 
nilrilore. 

Braiement  sm.  il  ragliare;  ragghio,  raglio 
(voce  dell’asino). 

Braire  (v.  irr.  difett.:  pres.ind.  il  brait, 
ils  braient;  futuro  il  braira,  ils  brairont; 
condiz.  il  brairait,  ils  brairaient),  vn.  rag- 
ghiare, ragliare. 

Braise  sf.  brace,  bragia,  carboni  ardenti  || 
U.  de’  fornai)  brace,  carbonella. 

Braiser  va.  (t.  di  eue.)  braciare,  far  cuo- 
cere (qualche  cosa)  sulla  brace. 

Braisier  sm  ( t . de'  fornai)  braciaio  (cassa 
dove  si  pone  la  brace). 

Braisière  sf.  bracioliere,  braciere(de’ fornai 
per  estinguere  la  brace). 

Braisine  sf.  ( t . de' fondit.)  miscuglio  d’ar- 
gilla, di  vaccina,  ecc.,  con  cui  i fonditori 
spalmano  le  stampe,  le  forme. 
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Bramante  (Lazzari,  dii),  stor.  Bramante 

(V.  Parte  la). 

Bramement  sm.  bramito  (grido  del  cervo). 
Bramer  vn.  bramire,  gridare  (pari,  del 

cervo). 

Brami n,  Bramine  e der.V.BRAHMANE  e der. 
Bran  sm.  crusca  grossolana  - — de  son, 
cruschello  de  seie,  segatura  di  legno  H 
{v.  antiq.  e popol.)  merda,  sterco  ; lordura  i 
— de  Judas,  rossore,  macchia  rossa  sulla 
pelle  - bran  de  ses  promesses  ! (toc.  inter., 
non  faccio  conto  delle  sue  promesse,  j 
Brancard  sm.  barella  ||  stanga  (di  vettura), 
Brancardier  sm.  barenatore,  colui  che  iras 
porta  con  barella. 

Branchages  sm.pl.  rami,  fronde. 
Branche  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. 
anche  come  t.  di  geol.,  d'anat.  e fig. 
ramo:  une  branche  d’ olivier,  un  rami 
d’olivo  - une  branche  de  commerce,  ui 
ramo  di  commercio  ||  ramo,  braccio;  chan 
de  lier  à plusieurs  branches,  candeliere! 
più  bracci  o viticci  - branche  ursine.  V 
Acanthe  - branches  d'ogive  (t.  d' arditi 
spìgoli.  ] 

Branchement  sm.  diramazione,  il  dira 
marsi  (pari,  di  tubi  per  acqua,  gaz,  eci 
Brancher  va.  impiccare  ad  un  albero  (ù 
questo  senso  è voce  fuori  d'uso)  \\  ((ig. 
dividere  in  rami  ||  diramare  (pari,  di  luq 
per  acqua,  gaz);  far  partire  una  nuova  d 
ramazione  da...  - vn.  posarsi  su  d’un  ramo 
Branchette  sf.  ramoscello. 

Branchial  ( pron.  bransciàl),a<;0. branchial* 
di  branchie.  J 

Branchies  (pron.  branscì),$/'  pi.  (t.dizool 
branchie  (apparecchio  respiratorio  dei  pi  s i 
Branchu  agg.  ramoso,  frondoso.  ^ 
Brand  sm.  (voce  antiq.)  brando,  spadoni; 
Brandade  sf.  ( t . di  cuc.)  merluzzo  al 
provenzale. 

Brande  sf.  scopa  (pianta)  ||  scopeto;  mai 
chie;  landa  - Brande  sf.  (voce  dell'uà: 
branda,  letto  pensile.  | 

Brandebourg  (Duché  de),  geog.  Duca 
di  Brandeburgo  (V.  Parte  la)  - Brand? 
bourg  sf.  tabarro  con  maniche,  gabbano 
sm.  alamaro. 

Brandebourgeois  sm.  ed  agg.  Brandenti 
ghese,  di  Brandeburgo. 

Brandevin  sm.  acquavite. 
Bramlevinier  sm.  acquavitaio  (colui  cl 
ende  l’acquavite). 

Brandillement  sm.  il  dondolare;  agit 
zi  ne,  moto. 

Brandillcr  va.  dondolare,  muovere  in  qn 
ed  in  là;  agitare  - vn.  dondolare  - vn\ 
dondolarsi. 

Brandilloire  sf.  dóndolo,  altalena,  fune  p 
dondolarsi  U (t.  rur.)  aratro  semplice. 
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{Brandir  va.  ( t.antiq .)  vibrare;  brandire. 
Brandon  sm.  tòrtoro  di  paglia  accesa;  pa- 
nello ||  pezzo  di  cosa  arsa  ||  lortoro  di 
paglia  (che  si  melle  in  capo  ad  un  ba- 
stone piantato  in  terra  per  indicare  die  il 
campo,  ecc.,  ove  esso  si  trova,  è seque- 
strato) - (fig.)  — de  la  discorde , face  della 
discordia;  mettimale,  persona  che  provoca 
discordia  - le  dimanche  des  brandons 
\popol.)  la  prima  domenica  di  quaresima. 
Brandonner  va.  metter  tòrtoci  di  paglia  fin 
S un  campo  per  segno  ch’esso  è sequestrato). 
Branlant  agg.  che  si  muove,  non  fermo; 

I vacillante;  crollante;  barcollante. 

Branle  sm.  scossa;  vacillamento;  crolla- 
: mento;  barcollamento  ||  trescone,  sorla  di 
ballo  in  tondo  - donner  le  branle , mel- 
tere  in  moto;  avviare  - être  en  branle, 
j essere  in  moto  (per  fare  una  cosa)  [|  ( t . mil. 
e di  mar.)  branda,  Ieltuccio  sospeso  ||  ga- 
! nascia  (di  morsa). 

Branle-bas  (pi.  des  branle-bas),  sm.  ( t . di 
mar.)  brande  abbasso  (ordine  di  mettere  giù 
le  brande)  - faire  branle-bas,  calare  le 
| brande  per  accingersi  a combattere  \\(fam.) 

\ disordine,  rivoluzione. 

Branlement  sm.  scossa  ; crollo  ; dimenìo, 
dimenamento;  vacillamento,  tentennamento. 
Branle-queue  (pi.  des  branle-queue),  sf. 
cutrèttola  (uccello;  V.  Bergeronnette). 
Branler  va.  scuotere,  muovere;  dimenare; 
dondolare  - vn.  barcollare,  accennare  di 
cadere  or  da  una  banda  or  da  un’altra; 
ondeggiare;  crollare;  vacillare  ||  (fig.)  va- 
li ciliare  ||  vacillare,  essere  intimorito,  essere 
disposto  alla  fuga,  a voltare  le  spalle  - vnp. 
muoversi,  dimenarsi;  dondolarsi. 
Branloire  sf.  altalena,  asse  bilicata  (con  che 
si  fa  all’altalena)  ||  ( t . delle  fucine)  catena 
di  ferro  per  dar  moto  ai  mantici. 

Braque  sm.  bracco  (cane)  - sm.  ed  agg. 
j (fig.)  stordito,  sbadato. 

Braquemart  sm.  storta,  scimitarra,  scia- 
bola ricurva. 

Braquement  sm.  situazione  d’un  cannone 
posto  in  mira  di  ciò  che  si  vuol  colpire  || 
puntamento,  lo  appuntare  (un  cannone,  un 
telescopio,  ecc.) 

Braquer  va.  appuntare  (un  cannone,  un 
cannocchiale, ecc.);  porre  in  mira;  prendere 
la  mira  con...  - (fig.)  — ses  regards  sur 
quelqu'un,  fissare  lo  sguardo  su  qualcuno. 
Bras  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
' braccio  ||  (fig.)  braccio  (di  fiume,  ecc.)  - 
bras  de  mer,  braccio,  stretto  di  mare  - 
chaise  à bras,  sedia  a braccatoli  - avoir 
j les  bras  retroussés,  avere  le  maniche  rim- 
boccate - bras  de  romane,  de  balance , 
stilo,  braccio  di  stadèra;  giogo  di  bilancia  - 
bras  de  levier  (t.  di  mecc.)  braccio  di  leva 


||  braccio  (sorta  di  candeliere)  - (fig.  cpopol.) 
avoir  beaucoup  d'affaires  sur  les  bras, 
aver  molte  faccende  da  sbrigare  -demeurei 
les  bras  croisés,  starsene  colle  braccia 
conserte;  (e  fig.)  starsene  inoperoso,  colle 
mani  alla  cintola  -faire  les  grands  bras 
(popol.)  darsi  dell’ importanza  - à bras 
(loc.avv.)  a braccia,  colle  braccia,  a forza 
di  braccia  - à bras  ouverts  (fig.)  a braccia 
aperte,  con  gioia  - à bras-le-corps(loc.avv.) 
a metà  del  corpo  - à tour  de  bras  (loc.avv.) 
con  tutta  forza  - ci  bras  raccourci  (loc. 
avv.)  senza  tregua,  senza  dar  quartiere  - 
couper  bras  et  jambes  (fig.)  scoraggiare, 
far  cadere  le  braccia  (loc.  popol.)  - bras 
dessus,  bras  dessous,  a braccetto;  (e  fig.) 
in  grande  intimità. 

Brasement  sm.  (t.  d’arti  e mesi)  saldatura. 
Braser  va.  (t.  d'arti  e mesi)  risaldare, 
congiungere,  saldare  a fuoco. 

Brasero  sm.  (voce  spagnuola ) braciere. 
Brasier  sm.  brace,  brada  j|  braciere. 
Brasiilement  sm.  luccichio,  scintillamento 
(pari,  del  mare). 

Brasiìler  va.  abbrustolare  sulla  brace  - vn. 
luccicare,  scintillare  (pari  del  mare). 
Brasque  sf.  (t.  de'  fondii)  miscuglio  di  ar- 
gilla e di  carbone. 

Brasquer  va.  (I  de' fondit.)  intonacare  di 
argilla  e carbone. 

Brassage  sm.  (I  de' birrai)  il  mescolare 
gli  ingredienti  necessari  per  fare  la  birra - 
Brassage  sm.  diritto  del  conio  di  monete, 
monetaggio. 

Brassard  sm.  bracciale  (parte  dell’armatura 
che  copriva  le  braccia)  ||  bracciale  (arnese  di 
legno  che  adoperano  i giocatori  al  pallone). 
Brasse  sf.  braccio  (misura)  ||  (I  di  mar.) 
misura  di  sei  piedi  ||  maniera  di  nuotare 
stendendo  le  due  braccia  assieme. 
Brassée  sf.  bracciata  (tanta  materia  quanta 
si  può  stringere  in  una  volta  colle  braccia). 
Brasser  va.  rimestare,  intrìdere,  mescolare 
- — de  la  bière,  fare  la  birra  ||  (fig.) 
tramare,  ordire,  macchinare  - vn.  tramarsi, 
ordirsi,  macchinarsi  - Brasser  va.  (t.  di 
mar.)  bracciare. 

Brasserie  sf.  birraria  (luogo  dove  si  fa 
la  birra). 

Brasseur  Sm.  birraio,  chi  fa  la  birra. 
Brassiage  sm.  bocciatura  (misurazione  che 
si  fa  col  braccio). 

Brassières  sf.pl.  fascetta;  camiciolina,  giub- 
betlino  ||  bretelle,  straccali  ||  (t.  mil.)  cigne 
(del  sacco). 

Brassin  sm.  (t.  de’ birrai)  tino  della  birra 
||  la  birra  contenuta  nel  tino  ||  (t.de’fabbric. 
di  sapone)  la  quantità  di  sapone  che  si  cuoce 
in  una  volta. 

Brassoir  sm.  (I  de’  fondit.)  mestatoio. 
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Brasare  sf.  saldatura  (la  parte  dove  due 
ferri  sono  saldati  insieme). 

Bravache  sm.  bravaccio,  spaccone,  gra- 
dasso, smargiasso,  spaccamonti. 

Bravaelierie  sf.  spacconata,  smargiasscria, 
smargiassata. 

Bravade  sf.  bravata,  braveria;  minaccia 
imperiosa. 

Brave  sm.  e agg.  bravo,  prode,  coraggioso, 
intrèpido  - être  un  brave,  essere  un  prode 

- agg.  ( fam .)  attillato  - Brave,  Bravo  sin. 
bravo,  sgherro;  cagnotto  - faire  le  brave, 
braveggiare. 

Bravement  avv.  bravamente,  coraggiosa- 
mente H destramente,  abilmente:  il  s’esl 
bravement  tire  de  cet  embarras , si  c 
abilmente  tolto  da  quell’imbarazzo. 

Braver  va.  sfidare,  bravare  (ma  in  questo 
senso  è voce  ripresa );  affrontare;  non  pa- 
ventare - nu  la  mort,  affrontare  la  morte 
con  intrepidezza  H minacciare,  bravare  (in 
questo  senso  è buona  voce  ital.)  - vnp. 
sfidarsi. 

Braverie  sf.  (voce  antiq.)  sfoggio  (negli 
abiti);  magnificenza. 

Bravo  inter.  bravo,  bravissimo  - sm.  ap- 
plauso - Bravo  (pi.  des  bravi),  Brave  sm. 
bravo,  sgherro. 

Bravoure  sf.  bravura,  valore,  intrepidezza 
il  (al  pi)  prodezze. 

Bray  sm.  ( t . de’ birrai)  V.  Brai. 

Braye  sf.  fango,  limo;  terra  grassa. 

Brayer  sm.  brachiere  - faiseur  de  brayers, 
bicchieraio  H cintura  di  cuoio  [|  (t.  dei 
murai.)  fune  11  culo  di  uccello  da  preda 

- Brayer  va.  (t.  di  mar.)  impeciare,  spal- 
mare di  catrame  (una  nave). 

Brayette,  Braguette  sf.  brachetta  (lo  spa- 
ralo delle  brache  sul  davanti). 

Brayon sm.  trabocchetto  per  volpi,  faìne,  ecc. 

Break  (pron.  brèk’),  sm.  brek  (voce  del- 
iuso), vettura  a quattro  ruote. 

Bréant  sm.  auto  (uccello). 

Brebis  sf.  pecora  - qui  se  fait  brebis,  le 
loup  le  mange  (prou.)  chi  pecora  si  fa,  il 
lupo  lo  mangia.  - 

Brèche  sf.  breccia,  «apertura;  rottura  - 
battre  en  brèche  (t.  mil.)  battere  in  breccia 
H breccia  (sorta  di  marmo)  ||  breccia  (pietre 
agglomerate  con  calcestruzzo  naturale). 

Brèche-dent  (pi  des  brèche-dents),  sm.  e 
agg.  sdentato. 

Brechet  sm.  sterno,  osso  del  petto  (degli 
uccelli). 

Bredi-breda  ( loc.avv .)  con  precipitazione; 
troppo  presto. 

Brediudin  sm.  (i  di  mar.)  paranco  di  stiva, 
ghia  doppia. 

Brédissure  sf.  impossibilità  di  aprire  le 
mandibole. 
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Bredouillage  sm.  parole  barbugliate;  bor- 
bottìo. 

Bredouille  sf.  doppio  (al  giuoco  del  tric- 
trac): avoir  bredouille,  être  en  bredouille  J 
essere  nel  caso  di  vincere  doppio  al  giuoco 
del  trictrac  - être  bredouille  (fig.)  rima- 
nere con  un  palmo  jji  naso  - se  coucher *{ 
bredouille  (fig.)  andare  a letto  senza  cena. 

Bredouillement  sm.  (voce  fam.)  barbuglia- 
mento; borbottamento. 

Bredouiller  vn.  (voce  fam.)  barbugliare, 
tartagliare;  borbottare;  scilinguare. 

Bredouilleur  sm.  {voce  fam.)  tartaglione; 
scilinguato;  borbottone. 

Bref  agg.  breve,  corto  ||  (voce  antiq.)  pic-j 
colo  - Bref  avv.  in  poche  parole,  insomma 

- parler  bref,  parlare  troppo  speditamente 

- en  bref  (loc.  avv.)  in  breve,  in  poche  pa- 
role - Bref  sm.  breve  (lettera  pontificia)  || 
calendario  ecclesiastico  - m:  de  victuailles, 
permissione  di  comperare  viveri. 

Bregin  sm.  ( t . di  pesca)  brongino,  rastrello 
(piccola  rete  a maglie  fitte). 

Bréguet  (stor.)  Bréguet  (orologiaio  e mec- 
canico francese;  introdusse  ingegnosi  perfe- 
zionamenti negli  strumenti  di  precisione;- 
1747-1824). 

Bréhaigne  agg.  (aggiunto  di  femelle,  parli 
di  animali)  stèrile. 

Brelan  sm.  bisca  (sorta  di  giuoco  a carte). 
Il  serie  di  carte  d’uno  stesso  seme  H bisca,? 
biscazza,  casa  di  giuoco. 

Brelander  vn.  biscazzare;  giocare  conti- 
nuamente a carte. 

Brelamlier  sm.  biscazziere,  biscaiuolo  (fre- 
quentatore di  bische);  arrabbiato  giocatore 
a carte. 

Brelamlinier  sm.  mercante  che  espone  le 
sue  merci  nelle  strade;  merciaiuolo  am-3 
bulanle. 

Brelle  sf.  (t.  de’  legnai.)  zalta,  zàttera.  ; 

Breloque  sf.  bagattella  ||  cióndolo  - (nell 
ling.  mil.)  bqttre  la  breloque,  rompere? 
le  righe. 

Breluclie  sf.  sorta  di  tessuto  di  filo  e lana. 

Brème  sf.  reìna  (pesce  d’acqua  dolce).  J 

Brême  (geog.)  Brema  (V.  Parte  la). 

Breneux  agg.  merdoso,  smerdato;  sporco, 
sùcido;  imbrattato. 

Brenner  (pron.  brennèr;  Le),  geog.  Il 
Brènnero  (montagna  del  Tirolo). 

Brennus  (pron.  bren’ntiss’),  stor.  Brenne 
(V.  Parte  la). 

Brenta  (La),  geog.  Brenta  (V.  Parte  la). 

Brequin  sm.  (t.  de’  falegn.)  verrina,  tri- 
vella, tràpano. 

Brescia  (geog.)  Brescia  (V.  Parte  la). 

Brésil  (geog.)  Brasile  (V.  Parte  I a)  - Brésil 
sm.  brasile,  legno  del  Brasile. 

Brésilien  agg.  t sm.  Brasiliano, del  Brasile* 
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B résilier  ra. sminuzzare, sbrizzare,  ridurre  in 
minuzzoli  ||  tingere  col  brasile (V.  Brésil  sm.) 
Brésillet  sm.  legno  del  Brasile  di  inferiore 
qualità. 

Breslau  ( pron . bresslò),  geog.  Breslàvia 
(città  della  Prussia,  capit.  della  Slesia). 
Brest  (pron.  brest’),  geog.  Brest  (fortezza 
e porto  militare  di  Francia;  69,200  abit.) 
Bretagne  (geog.)  Bretagna  (antica  provincia 
i di  Francia, capit. Rennes) -Bretagne (Nou- 
velle-), geog.  Nuova  Bretagna  (V.  Parte  1a). 
Brétailler  vn.  armeggiare  spesso;  giocare 
di  scherma  H frequentare  i luoghi  dove  si 
suole  far  d’armi. 

Brétailleur  sm.  spadaccino  (colui  che  ar- 
meggia spesso,  che  è vago  di  far  d’armi). 
Bretauder  va.  tosare  troppo  corti  i capelli 
e simili  ||  (t.  de’ lanaiuoli)  cimare  malu- 
guale i panni  ||  mozzare  o diminuire  le 
orecchie  (al  cavallo). 

Bretèche  sf.  ( t . di  fortif.)  bertesca  ||  ( t . di 
arald.)  merlata. 

Bretelle  sf.  bretella  ||  cinghia;  slraccàle  || 
(al  pi.)  bretelle,  stracche. 

Bretessé  agg.  ( t . d’arald.)  doppio  merlato. 
iBretesses  sf.pl.  ( t . d’arald.)  merli. 
Brétigny  (geog.)  Brétigny  (villaggio  di 
| Francia,  ove  il  re  Giovanni,  prigioniero 
degli  Inglesi,  firmò,  nel  1360,  un  trattato 
umiliante). 

Breton  agg.  e sm.  Bretone,  di  Bretagna. 
Brette  sf.  spadaccia,  cinquadèa,  squarcina, 
j durindana. 

Bretté  agg.  intaccato,  dentato. 

Bretteler  va.  (t.  d’archit.)  lavorare  (sassi) 
colla  martellina  ||  intaccare,  addentellare  || 
(l.  di  tecnol.)  niellare. 

Brettenr  sm.  (fam.)  spadaccino  (chi  ama 
battersi  spesso  alla  spada). 

Bretture  sf.  intaccatura;  piccolo  taglio. 
Breuil  sm.  bosco,  selva  cedua  (ove  si  riti- 
; ranoje  fiere). 

Breuilles  sf.pl.  (t.  di  pesca)  le  budella 
! dell’aringa  (che  si  cavano  prima  d’insalare 
queste  e di  stivarle  nel  barile). 

Breuvage  sm.  bevanda,  beveraggio  ||  me- 
dicina, pozione  (che  si  dà  a certi  animali). 
Brevet  sm.  brevetto;  diploma;  patente; 
rescritto  - d’invention,  brevetto  £ di- 
ploma d’invenzione  11  (t.  de’ tintori)  concia 
del  vagello. 

Breveté  agg.  che  ha  ottenuto  un  brevetto; 
patentato  ||  privilegialo. 

Breveter  va.  dare  un  brevetto  a... 
Bréviaire  sm.  breviario. 
iBréviateur  sm.  abbreviatoli  (sorta  d’im- 
; piego  nella  Corte  di  Roma). 

Bréviuscule  agg.  cortino  (un  po’ corto). 
Brewster  (pron.  blister),  stor.  Brewster 
(V.  Parte  1a). 
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Briançon  (geog.)  Briançon,  Brianzone  (città 
fortificata  di  Francia;  6,500  abit.) 

Briare  (Le  Canal  de),  geog.  il  Canale  di 
Briare  (canale  di  Francia,  cominciato  da 
Enrico  IV,  ultimalo  durante  il  regno  di 
Luigi  XIII;  unisce  la  Loira  alla  Senna). 
Briarée  ( mitol .)  Briarèo  (V.  Parte  4a). 
Bribe  sf.  tozzo  di  pane  ||  (al  pi.)  rilievi  di 
tavola;  brìciole,  resti  ||  squarci  (d’autore); 
citazioni  (prese  qua  e là  senza  scelta). 
Bric-à-brac  (pi.  des  bric-à-brac),  sm.  sferre  ; 
oggetti  d’occasione;  anticaglie;  mobili  ovv. 
oggetti  vecchi  ed  usati  - mener  une  vie 
de  bric-a-brac  (fig.  e popol.)  condurre  vita 
scapestrala. 

Brick  sm.  (t.  di  mar.)  brigantino  (sorta  di 
piccola  nave). 

Bricole  sf.  sorta  di  catapulta  ||  sopraspalla 
(parte  della  bardatura  del  cavallo)  ||  cinghia, 
coreggiuola  (dei  portantini)  ||  rimbalzo -cte 
bricole  [loc.  avv.  al  giuoco  del  biliardo ), 
di  mattonella;  (pari,  di  palla,  di  proiet- 
tile, ecc.)  di  rimbalzo;  (e  fig.)  di  rimbalzo; 
indirettamente;  (in  altro  senso)  con  rag- 
giri ||  (al  pi.;  t.  di  caccia)  sorta  di  reti 
per  pigliar  cervi. 

Bricoler  vn.  giocare  di  rimbalzo  ||  (al giuoco 
del  biliardo)  far  mattonella!!  (fig.)  far  raggiri. 
Bride  sf.  briglia;  freno;  morso  ||  rèdine  || 
legaccio;  nastrino;  cordoncino  - brides 
d’une  coiffe,  d’un  chapeau,  i nastri  d’una 
cuffia,  d’un  cappel lo -(fig.) secouer  la  bride 
à un  insolent,  dare  la  sbrigliata  a...  o far 
pentire  un  insolente  - (fig.  e popol.)  brides 
à veaux,  ragioni  scipite;  notizie  assurde  - 
à bride  abattue,  a toute  bride  (loc.  avv.) 
a spron  battuto,  a briglia  sciolta,  di  tutta 
carriera  - aller  bride  en  main  (fig.)  agire 
con  circospezione  - lenir  quelqu’un  en 
bride  (fig.)  tenere  alcuno  in  freno,  tenere 
uno  a segno  -lâcher  la  bride  à quelqu’un 
(fig.  e fam.)  lasciare  la  briglia  sul  collo  a 
qualcuno  - tourner  bride  (fig.  e popol.) 
ritornare  indietro;  fuggire;  (in  altro  senso ) 
mutar  pensiero. 

Bridé  agg.  e pp.  imbrigliato  - oison  bridé 
(fig.)  uomo  sciocco,  melenso. 

Brider  va.  imbrigliare,  mettere  la  briglia  a... 

Il  (fig.)  contenere,  reprimere;  trattenere  |j 
(per  estens.)  stringere  troppo. 

Brid’oison  sm.  scimunito,  sciocco. 

Bridon  sm.  briglia  a morso  articolato. 
Brie  (^co^.)Brie  (antica  provincia  di  Francia,, 
compresa  nei  governi  dell’Isola  di  Francia, 
della  Sciampagna  e di  Brie)  - Brie  sm. 
formaggio  di  Brie  (Francia). 

Brief  V.  Bref. 

Brienne-Napoléon  (geog.)  Brienna  ovv. 
Brienne-Napoléon  (città  di  Francia  suIl’Aube, 
celebre  per  la  scuola  militare,  soppressa  nei 
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1798,  ove  fu  istruito  Napoleone  1;  2,078 
abit.)  - Brienne  (Jean  de),  stor.  Giovanni 
di  Brienne  (imperatore  di  Costantinopoli; 
1231-1237). 

Brieuc  (Saint-),  geog.  San  Brieuc  (città 
di  Francia,  dipartimento  della  Costa  del 
Nord;  17,833  abit.) 

Brièvement  avv.  brevemente  ||  brevemente, 
succintamente. 

Brièveté  sf.  brevità,  cortezza. 

Brifaud,  Brifaut  sm.  ghiottone  ||  fanciullo 
mal  allevato  11  sorta  di  cane  da  caccia. 
Brigade  sf.  (t.  mil ) brigata  (parte  d’eser- 
cito, composta  di  due  reggimenti)  Il  brigata, 
truppa,  compagnia  (di  guardie,  di  birri,  eco.) 

||  brigala,  crocchio  (d’amici,  ecc.)  ||  squadra 
(di  operai,  di  marinai). 

Brigadier  sm.  ( I mil.)  brigadiere,  coman- 
dante di  brigata  H brigadiere  (sorta  di  ser- 
gente nell’arma  dei  carabinieri,  ecc.) 
Brigand  sm.  brigante;  assassino  di  strada, 
masnadiero;  malandrino. 

Brigandage  sm.  brigantaggio  ; ladroneccio; 
assassinio  ||  ( per  eslens.)  estorsione;  rapina. 
Brigandeau  sm.  {foni.)  ladroncello. 
Brigander  vn.  ( fam .)  briganteggiare,  andare 
o gitlarsi  alla  strada;  assaltare;  assassinare; 
rubare. 

Brigandine  sf.  antica  armatura  in  forma 
di  maglia. 

Brigantin  sm.(t.  di  mar.)  brigantino  (sorta 
di  nave). 

Brigantine  s/.(£.wiar.)briganl  ino;  V.Brigan- 
tin)  Il  brigantina(vela  propria  dei  brigantini). 
Brigliton  ( pron . brail’n),  geog.  Brighton 
(V.  Parte  1a). 

Brigitte  np.  Brigida  - Brigitte  (Sainte), 
stor.  Santa  Brigida  (figlia  d’un  principe  sve- 
dese; 1 3 1 2-1 373)  - Brigitte  (Sainte),  stor. 
Santa  Brigida  (patrona  dell’lrlanda;  morta 
nel  525). 

Brignole  sf.  sorta  di  susina  seccala. 
Brigues/’,  briga,  broglio;  pratica;  maneggio 
||  partito;  consorterìa;  càbala. 

Briguer  va.  brigare;  brogliare;  intrigare  || 
chiedere,  cercare  ardentemente. 

Brigueur  sm.  brigatore,  brigante  (chi  briga). 
Brillamment  (pron.  brigliamàn),  avv.  in 
modo  brillante  ||  splendidamente. 
Brillant  (pron.  brigliàn) , agg.  brillante , 
rilucente;  sfolgoreggiarne, fùlgido;  spiccante 
Il  (fid  i chiaro;  cospicuo;  riguardevole;  lu- 
minoso; fiorente  ( secondo  il  caso ; non 
Brillante,  che  in  questo  senso  è frances.) 
- Brillant  sm.  lucidezza,  splendore  ||  bril- 
lante, diamante  (tagliato  a faccette)  - dia- 
manttailléen  brillant,  diamante  brillantalo 
||  (fig.)  concetto  brillante  -faux  brillants, 
diamanti  falsi;  ( e fig.,  pari,  di  stile ) con- 
cettini,  concetti  falsi  e puerilmente  arguti. 
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Brillante  agg.  e pp.  (t.  de*  gioielli)  brillan- 
tato ||  (fig.)  ricercato,  manierato  (pari,  dello 
stile ) - Brillantò  sm.  (t.  di  comm.)  stoffa 
di  cotone  a fiori,  a disegni. 

Brillanter  va.  ( t . de'gioiell.)  brillantare 
(tagliare  a faccette  sotto  e sopra  un  dia- 
mante) - son  style-ffig.)  dare  allo  stile 
uno  splendore  apparente. 

Briller  vn.  brillare,  rilucere  ||  {fig.)  spie-  i 
care,  fare  spicco,  far  bella  vista  ||  eccellere, 
distinguersi  (non  Brillare,  che  in  questo 
senso  è voce  errata):  une  femme  qui 
brille,  donna  che  fa  spicco,  che  si  distingue.  J 
Brimade  sf.  baia;  tormento;  vessazione 
(V.  Brimer). 

Brimbale  sf.  (t.  di  tecnol.)  manovella,  leva 
(di  tromba  idraulica). 

Brimbaler  va.  dondolare,  agitare  - vn. 
dondolare;  oscillare. 

Brimborions  sm.pl.  cose  da  nulla,  baz-  j 
zècole,  cianciafrùscole.  ] 

Brimer  va.  tormentare,  vessare  (pari,  di  j 
alunni  delle  scuole  militari,  che  i loro  j 
compagni  più  anziani  sottopongono  a 
penose  prove). 

Brin  sm.  pollóne  ||  fusto;  gambo,  stelo  ||  | 
pelo  - quelques  brins  de  cheveux,  alquanti 
capelli  ||  pelo;  filo  (di  erba,  di  paglia,  ecc.) 

||  scheggia;  fuscello;  festuca  ||  bacchetta  di  j 
ventaglio  - un  brin,  un  poco,  un  pezzetto  > 
(di  checchessia) -bois de  brin  (l.  de' legnai.) 
legname  intero  - un  beau  brin  de  bots,  i 
una  bella  trave  - brin  d'estoc  (t.  antiq.]  j 
mazza  ferrala  - (fig.  e fam.)  un  beau  brin 
d'homme,  de  fille,  de  femme,  un  bel  fusto 
ovv.  un  bel  pezzo  d’uomo,  di  ragazza,  d! 
donna  - brin  à brin  (loc.avv.)  a filo  a filo, 
a pezzo  a pezzo. 

Brinile  sf.  brìndisi  - boire  ovv.  faire  ovv. 
porter  des  brindes , far  brindisi  - être 
dans  les  brindes  (popol.)  essere  ubbriaco.  ' 
Brindes,  ( oggigiorno ) Brindisi  ( geog 
Brìndisi  (città  dell’Italia  meridionale). 
Brindille  sf.  rimessiticcio;  ramoscello. 
Brio  sm.  (t.  di  mus.)  brio,  vivacità. 
Brioche  sjf. sorta  di  focaccia  ||  (fig.)  sbaglio;  ' 
sciocchezza,  sproposito:  faire  des  brioches 
(fig.)  fare  o dire  sciocchezze. 

Brìon  sm.  borracina  (muschio  di  quercia). 
Brique  sf.  mattone  ; quadrello  - une  brique 
ite  savon,  d'étain , etc.  un  pezzo  di  sapone; 
un  pane  di  stagno,  ecc. 

Briquet  sm.  acciarino,  battifuoco,  fucile  - 
briquet  phosphorique , fiammifero  ||  pic- 
cola sciabola  (de’ soldati  di  fanteria). 
Briquetage  sm.  opera  di  mattoni  ||  mucchio 
di  mattoni  ; mattonarne  ||  mostra  de’ mattoni , 
(V.  Briqueter). 

Briqueté  agg.  fatto  di  mattoni  ||  rossastro,  ? 
di  colore  dei  mattoni. 
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Briqueter  va.  fare  le  mostre  dei  mattoni, 
contraffare  mattoni  (colorando  muri). 
Briqueterie  «/'.mattonaia,  fornace  di  mattoni 

- Briqueterie  sf.  fabbrica  di  fiammiferi. 
Briqueteur  V.  Briquetier. 

Briquetier  sm.  mattoniero,  fornaciaio  di 

mattoni. 

Briquette  sf.  piccolo  mattone  di  torba,  ecc. 
Bris  sin.  (t.  leg.)  rottura,  frattura  - bris 
des  scellés,  rottura  dei  sigilli  - bris  de 
prison,  evasione  dalla  prigione  ||  avanzi  di 
nave  naufragata. 

Brisable  agg.  rompibile,  spezzabile. 
Brisant  sm.  (t.di mar.) frangente;  scoglio, 
rupe  a fior  d’acqua. 

Brise  sf.  venticello,  brezza. 

Brisé  agg.  rotto  H (fig.)  rotto;  stanco;  sfi- 
nito ; affranto. 

Brise-cou  (pi.  des  brise-cou),  sm.  rompi- 
collo, scala  rapida  [|  ( t . di  cavalier.)  scoz- 
zone 

Brisées  sf.pl.  ( l . de'  cacciat.)  rami  spezzati 
e sparsi  per  riconoscere  i luoghi  della  fiera  || 
segni  lasciali  nei  bosco  dalla  fiera  che  passa 

- (fig.)  suivre  les  brisées  de  quelqu'un , 
seguire  le  pedate,  le  orme,  le  tracce  d’al- 
cuno;  imitare  qualcuno  - aller  ovv.  courir 

| sur  les  brisées  de  quelqu'un  (fig.  e forni.) 

: rivaleggiare  con  alcuno,  farglisi  emulo  - 
! reprendre  ses  brisées,  riprendere  un  la- 
j voro  intralasciato. 

Brise-giace  (pi.  des  brise-glace),  sm.  rom- 
I pighiaccio. 

Brise-lames  (pi.  des  brise-lames),  sm.  (t.  di 
!!  mar.)  molo;  gettala. 

Brisement  sm.  spezzamento,  rottura  ||  in- 
frangimento,  spezzamento  (di  onde)  - (fig.) 
~ de  cœur,  contrizione,  dolore  vivo,  vivo 
; pentimento. 

Brise-mottes  (pi.  des  brise-mottes),  sm. 
j (t.  d'agric.)  ruzzo  (grosso  cilindro  con  cui 
| si  tritano  le  zolle). 

I Briser  va.  rompere,  spezzare  ||  (fig.)  spez- 
j zare,  rompere:  briser  ses  fers,  spezzare 
le  catene  della  schiavitù  - briser  les  liens 
de  l’amitié,  spezzare,  rompere,  distruggere 
i vincoli  dell’amicizia  H fiaccare;  sfinire; 

; stancare  - vn.  rompere,  urtare  con  violenza 
contro...  - vnp.  spezzarsi,  rompersi  ||  rom- 
! persi,  disfarsi  in  più  pezzi  ||  piegarsi  ||  (in 
; fisica)  rifrangersi;  les  rayons  lumineux 
i se  brisent  en  passant  de  l'air  dans  l'eau, 
i raggi  luminosi  si  rifrangono  passando  dal- 
! l’aria  nell’acqua  - (assol.)  brisons  là  (loc. 
famé)  finiamola;  lasciamola  così  ; cessiamo 
di  contendere. 

Brise-raison  (pi.  des  brise-raison),  sm. 

| ciarlone  inconcludente,  ciaramella, 
i Brise-scellés  (pi.  des  brise-scellés),  sm. 

| ladro  di  cose  poste  sotto  suggeJ'^ 


Brise-tout  (pi.  des  brise-tout),  sm.  sventalo 
rompiamo  ; (pari  di  fanciullo)  nabisso.  ' 
Briseur  sm.  rompilore  - — d'images, 
iconoclasta  (eretico  spezzatore  d’immagini). 
Brise-yeut  (pi  des  brise-venl  obrise-vents), 
sm.  chiusa;  riparo. 

Brisis  sm.  (t.  d’archit.)  l’angolo  formato  da 
due  piani  d’un  tetto  a più  pendenze. 
Brisoir  sm.  (t.  rur.)  maciulla,  gràmola. 
Brisque  sf.  brìscola  (sorta  di  giuoco  colle 
carte). 

Bristol  (geog.)  Bristol  (V.  Parte  la). 
Brisure  sf.  spezzatura,  parte  rotta  o staccata 
Il  giuntura;  attaccatura  a cerniera  ||  (t.  di 
arald.)  brisura. 

Brstànnicus  (pron.  britanikiiss*),  stor.  Bri- 
tannico (V.  Parte  1a). 

Britannique  a##.  britànnico,  inglese -Bri- 
tanniques (îles),  geog.  Isole  Britanniche 
(V.  Bretagna  (Gran),  Parte  1a). 

Broc  sm.  brocca  H spiedo  - de  broc  en 
bouche  (loc.  avv.)  appena  colto  allo  spiedo 
- de  bric  et  de  broc  (loc.  avv.)  in  un  modo 
e nell’altro;  di  qua  e di  là;  per  dritto  e 
per  traverso. 

Brocantage  sm.  il  comperare  e rivendere; 
rigatterìa,  commercio  del  rigattiere. 
Brocante  sf.  affaruccio. 

Brocanter  vn.  comperare  e rivendere;  ba- 
rattare ; permutare. 

Brocanteur  sm.  rigattiere;  barattatore. 
Brocard  sm.  bottone,  frizzo,  detto  mordace,, 
mollo  pungente. 

Brocarder  va.  sbottonare,  sbottoneggiare, 
satireggiare,  motteggiare  per  offendere, 
pungere;  beffeggiare. 

Brocardeur  sm.  motteggiatore;  beffatore. 
Brocart  sm.  broccato  (stoffa). 

Brocatelle  sf.  broccatello  (stoffa). 

Brodi age  sm.  (t.  de' legai)  legatura  alla 
rustica. 

Brochant  agg.  che  è sovrapposto  - bro- 
chant sur  ïe  tout  (t.  d’arald.)  attraver- 
sante; (e  fig.)  per  sovrammercato , di  so- 
vrappiù : il  a la  goutte,  la  fièvre  et  un  gros 
rhume  brochant  sur  le  tout,  ha  la  podàgra, 
la  febbre  ed  una  forte  infreddatura  di  so- 
prappiù  o per  soprammercato. 

Broche  sf.  (t.  di  cuc.)  spiedo,  schidione  || 
bacchetta  (da  infilare  cose  riunite)  ||  spillo, 
fermaglio  H cavicchio  di  legno;  zìpolo  H 
(t.  d'arti  e mest.)  ago  ; spina  ; pernio  ; fuso 
(secondo  il  caso)  ||  (l  spec.  de' magnani) 
pernio  (della  serratura,  che  entra  nel  foro 
della  chiave)  - Broches  sf.pl  zanne  del 
cinghiale. 

Brochée  sf.  schidionata,  un  pieno  spiedo. 
Brocher  va.  tessere  od  intrecciare  tessendo 
(oro,  seta,  ecc.  nelle  stoffe);  ricamare  (un 
tessuto)  - hrnchant.  sur  le  tout  (loc.  avv. , 
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V.  Brochant)  H (fig.  e fam)  fare  alla  carlona, 
fare  in  fretta  ; scrivere  come  la  penna  getta 
H (t.  de*  legai.)  legare  (libri)  in  rustico,  alla 
rustica  H ferrare  (un  cavallo,  un  bue,  ecc.) 
Brochet  sm.  luccio  (pesce). 

Broclieter  va.  infilzare 
Broclieton  sm.  luceetto,  piccolo  luccio. 
Brochette  sf.  spranghila  (dello  spiedo)  || 
fuscello,  stecca  (per  imbeccare  uccelli)  11  (in 
ling.  generico  e d’arti  e mest .)  ago;  spina; 
pernuzzo;  fuso;  fuscello  ( secondo  il  caso). 
Brocheur  sm.  legatore  di  libri  alla  rustica. 
Brochoir  sm.  (t.  de' maniscalchi)  martello 
da  ferrare  cavalli. 

Brochure  sf.  legatura  alla  rustica  H libretto; 
operetta;  opuscolo  ( secondo  il  caso). 
Brockeu  {geog.)  Brocken  (montagna  della 
Sassonia,  celebre  per  curiosi  fenomeni  di 
miraggio;  è il  punto  più  culminante  del- 
l’Harz). 

Brocoli  sm.  bròccolo  (ortaggio). 
Brodequin  sm.  socco;  coturno;  calzare 
(degli  antichi  e dei  comici)  ||  (fig.)  il  socco, 
la  commedia  H stivaletto  di  donna  o di  bam- 
bino Il  {al  pi)  stivaletti  (sorta  di  tortura). 
Broder  va.  ricamare  H {assolai.)  ricamare, 
lavorare  di  ricamo  H (fig.)  ornare,  abbellire  11 
rifiorire  (un  racconto;  ; ( fam .)  fare  le  frange 
o la  coda  (a  un  racconto,  ecc.) 

Broderie  sf.  ricamo  H {fig.)  ornamenti,  ab- 
bellimenti (del  discorso)  ||  (al  pi.,  t.  di 
mus)  appoggiature. 

Brodeur  sm.  ricamatore  - autant  pour 
le  brodeur  ( loc.fam .)  non  ci  credo,  non 
credo  affatto. 

Brodeuse  sf.  ricamatrice. 

Broie  sf.  ( t . rur.)  gràmola,  maciulla  (stru- 
mento per  dirompere  lino,  canapa,  ecc.) 
Broiement  V.  Broyement. 

Bromate  sm.  ( t . di  chini.)  bromato  (sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’acido  bro- 
nzeo con  una  base). 

Brome  sm.  bromo  (metalloide). 
Bromique  ag.  bròmieo  ( aggiunto  eli  acido). 
Bromure  sm.  ( t . di  chim.)  bromuro  (com- 
posto che  risulta  dalla  combinazione  dei 
bromo  con  un  corpo  semplice). 
Bronchade  sf.,  Bronchement  sm.  in- 
ciampo o l’inciampare. 

Bronchement  sm.  ineiampainenlo,  lo  in- 
ciampare. 

Broncher  vn.  inciampare  11  (fig)  titubare, 
vacillare,  esitare;  scappucciare  parlando  - 
il  n’y  a si  bon  cheval  qui  ne  bronche 
(prov.)  nessuno  è infallibile  ; (ed  anche)  chi 
fa  falla.  N , . . .. 

Bronches  sf.pl.  (t.  d’anat.)  bronchi  (canali 
della  trachea  diramantisi  nei  polmoni). 
Bronchique  (pron.  bronscìk’),  agg.  bron- 
chiale (che  appartiene  ai  bronchi). 
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Bronchite  (pron.  bronscìt ),sf.  ( t.di  med.) 
bronchite  (infiammazione  dei  bronchi). 
Bronchotomie  (pron. bronkotomì),$/’.(f.cft 
chir.)  broncotomìa;  laringotomìa. 

Bronzage  sm.  (t. d’arti  e mest.)  bronzatura 
(v.  dell’uso ),  il  dare  il  colore  del  bronzo  a...  ì 
Bronze  sm.  bronzo  (meùfilo)  ||  figura  o sta- 
tuetta di  bronzo  - cœur  de  bronze  (fig) 
cuor  di  macigno,  cuor  di  ferro,  cuor  duro.  ; 
Bronzer  va.  bronzare  ( voce  dell’uso),  dare  ’ 
il  color  del  bronzo  a...  H abbronzare  - vnp. 
abbronzarsi  H (fig)  indurarsi,  diventare  duro  ; 
come  il  bronzo. 

Broquart  sm.  ( t . di  caccia)  lepre  o cervo 
o daino,  ecc.  d’un  anno. 

Broquette  sf.  chiodetto,  bulletta. 

Brossage  sm.  spazzolamelo,  spazzolatura, 
lo  spazzolare. 

Brosse  sf. spàzzola;  sétola  H pennello  grosso 
- — à panser  les  chevaux , brusca  (per 
governare  i cavalli). 

Brossé  pp.  spazzolato  ||  (fig)  battuto  11  vinto. 
Brossée  sf.  spazzolata  ||  (fig.)  quantità  di 
botte,  di  bastonale  H disfatta. 

Brosser  va.  spazzolare;  setolare  H (fig.  e 
popol.)  battere  ; vincere  - vnp.  spazzolarsi, 
pulirsi  (con  una  spazzola) -Brosser  vn.  cac- 
ciare attraverso  i boschi  ||  (fam.)  schivarsi. 
Brosserie  sf.  fabbrica  di  spazzole. 
Brosseur  sm.  ( 1 . mil.)  attendente  (soldato 
al  servizio  di  un  ufficiale). 

Brossier  sm.  spazzolaro  (colui  che  fa  o 
vende  le  spazzole  o le  brusche). 

Brou  sm.  mallo  (la  scorza  verde  della  noce). 
Brouée  V.  Brouillard.  . 

Brouet  sm.  brodetto  H cattivo  intingolo; 
zuppa,  minestra  di  poco  o niun  sapore. 
Brouette  sf.  carriuola  (per  lo  più  ad  una 
ruota)  |!  portantina  a ruote. 

Brouettée  sf.  carriuolata  (ciò  che  può  con- 
tenere una  carriuola).  . 

Brouetter  va.  trasportare  in  una  carriuola. 
Brouetteur,  Brouettier  sm.  carriuolante 
(chi  trasporla  terra  o altro  in  una  carriuola). 
Brouhaha  sm.  frastuono,  baccano,  chiasso 
(applausi  o fischi)  di  spettatori  al  teatro  11 
chiasso,  frastuono. 

Brouillamini  sm.  impiastro  di  bolo  armeno 
pei  cavalli  ||  (fig.)  confusione,  disordine; 
imbroglio.  , 

Brouillard  sm.  nebbia  - Brouillard  sm. 
(t.di  comm.)  scartafaccio  (non Brogliazzo, 
che  non  è voce  italiana,  V.  Brouillon) 
- papier  brouillard,  carta  sugante,  carta- 
straccia,  fioretto. 

Brouillasser  vn.  imp.  ( voce  popol.)  anneb- 
biarsi ; esserci  nebbia. 

Brouille  sf.  discordia,  dissenso,  disunione. 
Brouillé  agg.  e pp.  mescolalo  - œufs 
brouillés  (t.  di  eue)  uova  rotte  e rime- 
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sfate  nel  mentre  cuociono  H {fig.)  confuso: 
mes  idées  sont  toutes  brouillées,  le  mie 
[ idee  sono  tulle  confuse  H in  discordia:  amis 
brouillés,  amici  in  discordia  - — avec 
la  justice,  che  ha  conti  da  aggiustare  colla 
giustizia. 

Grouillement  sm.  mescolanza  H confusione. 
Brouiller  va.  mescolare;  confondere  ||  {fig.) 
scompigliare;  imbrogliare  (affari,  eco.): 
les  affaires,  imbrogliare  le  faccende  || 
imbrogliare,  guastare;  confondere  H imbro- 
gliare, imbarazzare  - ^ deux  personnes , 

S deux  amis,  mettere  in  discordia  due  per- 
sone, due  amici  - — la  cervelle  {fig.)  far 
! impazzare  (per  amore)  - — du  papier , 
imbrattare  carta,  scrivere  cose  inutili  - 
vnp.  imbrogliarsi,  confondersi  ||  inimicarsi; 
disgustarsi:  se  brouiller  avec  ses  parents, 
inimicarsi  coi  parenti  - (fig.)  le  temps  se 
brouille ; le  del  se  brouille,  il  tempo  si 
intorbida;  il  cielo  si  oscura. 

Brouillerie  sf.  discordia,  screzio;  litigio; 
j dissensione. 

:Brouillon  agg.  rissoso;  accattabrighe;  se- 
! dizioso  - sm.  imbroglione  11  copiacela, 
s prima  copia,  bruita  copia  )|  {t.  di  comm.) 
stracciafoglio,  quadernaccio,  sfogliazzo,  bro- 
gliazzo  {voce  dell’uso , ma  ripresa),  scar- 
' tafaccio  {voce  da  alcuni  ripresa ). 
Brouillonner  va.  {neol,  dell’uso)  stendere 
o scrivere  la  minuta  o la  prima  copia  o la 
I brulla  copia  (di  checchessia). 

Brouir  va.  riàrdere  (V.  Brouissure). 
Brouissure  sf.  abbruciacchialura  (danno 
! che  fa  alle  piante  il  gelo , la  brina , ecc.) 
Broussailles  sf.pl.  macchie,  macchioni, 
prunaie,  cespugli. 

Broussel(Pierre),s/or.Brussel(consigliere 
al  Parlamento  di  Parigi;  arrestalo  nel  1648, 
diede  pretesto  alla  guerra  della  Fronda). 
Broussin  sm.  escrescenza  che  viene  ad  al- 
!'  beri  e della  quale  fanno  uso  gli  stipettai. 
Brout  sm.  messa,  pollone,  rimessiticcio. 
Broutant  «{/{/.pascolante,  che  mangia  l’erba 
- les  bêtes  broutantes,  gli  animali  che  si 
: pascono  d’erba,  di  foglie  di  piante. 
Broutement  sm.  il  mangiare  l’erba  nel 
prato,  le  foglie  sulla  pianta  (V.  Brouter). 
Brouter  va.  mangiare  (l’erba)  nel  prato,  o 
le  foglie,  strappandole  colla  bocca  dalla 
pianta  H {usalo  in  senso  assol.)  pascolare, 
pascersi  (d’erba,  di  foglie  d’alberi)  H {t-  di 
agrir.)  spollonare,  potare. 

Broutilles  sf.pl.  frasconi;  veltoni  |1  {fig.) 
bagattelle,  frascherie;  nìnnoli. 
Broyementj  Broyage sm.tritamenlo;  smi- 
nuzzamento; macinamento  (V.  Broyer). 
Broyer  va.  tritare,  sminuzzare;  sminuzzo- 
lare; {pari,  di  colori)  macinare  - — du 
noir  {fìg.)  darsi  in  preda  a tristi  pensieri. 


Broyeur  sm.  macinalore,  chi  macina  co- 
lori , ecc. 

Broyoire  sf.  {t.  rur.)  maciulla,  gràmola. 
Broyon  sm.  {I.  di  tip.)  paletta  ||  sorta  di 
trabocchetto. 

Bru  sf.  nuora. 

Bruce  (Robert),  stor.  Roberto  1 (re  di 
Scozia;  1308-1329)  - Bruee  (Jacques), 
stor.  Giacomo  Bruce  (celebre  navigatore 
scozzese;  1730-1794). 

Bruges  igeog.)  Bruges  (V.  Parte  1a). 
Brogliateli!  (Louis),  stor.  Brugnalelli 
(V.  Parte  1a). 

Brugnon  sm.  pesca  noce. 

Bruine  sf.  pioggia  fina  e gelata;  brina  11 
spruzzagli^  di  acqua  fredda. 

Bruiné  agg.  riarso,  abbruciato  dalla  brinata, 
Bruinement  sm.  il  piovigginare. 

Bruiner  v.imp.  piovigginare. 

Bruineux  agg.  piovigginoso. 

Bruire  (v.  irf.  difetta  ger.  bruyant;  près, 
ind.  il  bruit;  imper f.  il  bruyai t,  ils  bruyaient; 
ovv.  pres.ind.  ils  bruissenl;  imperf.  il  bruis- 
sait;  sogg.pres.  qu’il  bruisse),  vn.  romo- 
reggiare;  rombare;  ronzare. 

Bruissant  agg.  romoreggianle;  rombante, 
ronzante. 

Bruissement  sm.  romoreggiainento;  fra- 
góre H susurro;  ronzìo. 

Bruit  sm.  romore,  strèpito;  frastuono  - le 
bruii  court  que...,  s’è  sparso  nuova  che..., 
corre  voce  che...  - à grand  bruit  {loc.avv.) 
in  modo  chiassoso;  {e  fg.)  con  gran  treno, 
con  gran  pompa,  con  gran  festa  - à petit 
bruit,  senza  chiasso,  senza  pompa  - sans 
bruit  {loc.avv)  piano;  {e  fig.)  pian  piano, 
dolcemente,  tranquillamente. 

Brûlable  agg.  abbruciabile,  degno  d’essere 
abbruciato. 

Brûlage  sm.  {t.  d’agric.)  abbrucialura  delle 
erbe  secche. 

Brûlant  agg.  cocente;  ardente;  che  scotta 

- climat  brûlant,  clima  ardente  |)  {fig.) 
ardente;  vivace,  fèrvido,  vivo:  caractère 
brûlant,  carattere  vivace,  ardente. 

Brûlé  agg. epp.  abbrucialo, bruciato-sm^'r 
le  brûlé,  saper  di  brucialo;  saper  d’arsiccio 

- on  sent  le  brûlé  {fig.  e popol.)  la  cosa, 
l’affare  prende  cattiva  piega- cerveau  brûlé 
{fig.)  uomo  fanatico. 

Brùle-bout  f pi.  des  brûle-bouts  e des  brûle- 
boul),  sm.  porlatnòccoli. 

Brûle-gueule  {pi.  des  brûle-gueule),  sm. 
pipa  corta;  pipa  da  ciabattino. 
Brûlement  sui. abbruciamento,  combustione 
H bruciore. 

Brtììe-pourpoint  (A),  loc.avv.  a bruciapelo. 
Brûler  va.  bruciare,  abbruciale  ||  bruciare, 
ardere  ||  bruciare,  riardere;  disseccare  || 
{per  cstens)  riardere  consumare;  rodere- 
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brûler  du  vin,  distillare  del  vino  - brûler 
le  café,  tostare  il  caffè  - brûler  la  cervelle, 
mandare  le  cervella  in  aria  -vn.  abbruciare; 
ardere,  essere  divorato  dal  fuoco  ||  scottare 
||  (fìg.) àrdere;  struggersi  (di  desiderio,  ecc.) 

- brûler  d’amour,  struggersi  d’amore  - 
vnp.  abbruciarsi  ||  scottarsi. 

Brûlerie  sf.  fabbrica  d’acquavite. 
Brùle-tout  (pi  des  brùle-tout),  sm.  porta- 
mòccoli. 

Brûleur  sm.  ( voce  antiq.)  incendiario  || 
fabbricante  d’acquavite. 

Bnìloire  sf.  ( t . di  cuc.)  tostino,  abbrustitoio. 
Brûlot  sm.  ( t . di  mar.)  brulotto,  nave  in- 
cendiaria ||  (fig.)  uomo  ardente  o irrequieto 
o focoso  ||  acquavite  cotta  con  zucchero. 
Brûlure  sf.  scottatura  ||  abbruciamento. 
Brumaire  sm. (t.distor.  frane.) brumaio  (il 
secondo  mese  d’autunno  dell’anno  repubbli- 
cano francese, dal  22  ottobre  ni  2 1 novembre). 
Brumai  agg.  brumale,  invernale,  verneremo. 
Brume  sf.  nebbione. 

Brumeux  agg.  nebbioso,  fosco  per  nebbia: 
temps  brumeux,  tempo  nebbioso. 

Bruii  agg.  bruno  ||  (/ ig .)  oscuro,  fosco  - 
sm.  brunezza  - la  brune  (sf.)  la  bruna;  il 
cader  del  giorno:  à ovv.  sur  la  brune, 
alla  bruna,  sul  far  della  notte,  aU’imbrunire. 
Brunâtre  agg.  alquanto  bruno. 

Bruneliaut  (sfor.  ìDrunechilde  (V.Pftr/e  la). 
Brunelle  sf.  brunella  (pianta). 
Brunellesclii  ( stor .)  Brnnelleschi  (V. 
Parte  la). 

Brunet  agg.  brunello,  brunetto,  brunollo, 
brunozzo. 

Brnnettes  sf.pl.  canzoni  amorose. 
Brunetto  Latini  (stor.)  Brunetto  Latini 
(V.  Parte  la). 

Bruni  agg.  e pp.  brunito  - sm.  ( t . d’arti  e 
mest.)  brunito,  lucido,  lucentezza  - Bruni 
(Léonard),  stor.  Bruni  (V.  Parte  P). 
Brunir  va.  abbrunire;  abbronzare  ||  (t.  di 
arti  e mest.)  brunire,  pulire  (col  brunitoio) 

- vn.  e vnp.  divenir  bruno,  abbrunirsi. 
Brunissage  sm.  brunitura,  lavoro  del  bru- 
nitore. 

Brunissenr  sm.  brunitore,  chi  pulisce  col 
brunitoio. 

Brunissoir  sm.  (t.  di  tecnol.)  brunitoio, 
strumento  per  brunire. 

Brunissure  sf.  brunitura,  lustro  che  si  dà 
ai  lavori  di  metallo  o d’altro. 

Brünn  (geog.)  Briinn  (V.  Parte  la). 
Bruno  (Saint),  stor.  San  Bruno  (fondatore 
dell’Ordine  dei  Certosini;  1030-1101)  - 
Brnno  (Giordano),  stor.  Giordano  Bruno 
(frate  riformatore,  arso  vivo  a Roma;| 
1550-1600). 

Brunswick  (pron.  brons-vìk),  geog.  Brun- 
swick (V.  Parte  I8).  • 


BÜB 

Brusc  sm.  brusco,  rusco,  pugnitopo.,  mirto  1 
selvatico  (pianta). 

Brusque  agg.  brusco;  austèro;  arcigno *r  ■ 
rùvido;  scortese;  cruccioso  ||  repentino. 
Brusqnembillc  sf.  sorta  di  giuoco  alle  carte.  I 
Brusquement  avv.  bruscamente;  ruvida-  1 
mente  ||  repentinamente. 

Brusquer  va.  trattare  duramente:  il  brusque 
sa  sœur,  tratta  duramente  sua  sorella  ||  af-  ] 
frettare;  precipitare:  une  entreprise,  1 

precipitare  un’impresa  - — une  ville,  as-  1 
saltare,  assalire  senza  indugio  una  città  - ! 

une  affaire,  eseguire  una  cosa  con  pre- 1 
cipitazione,  con  soverchia  fretta. 

Brusquerie  sf.  modi  scortesi;  carattere  ru-  ] 
vido  ||  scortesia,  sgarbatezza,  cattivo  tratto;.  1 
mala  accoglienza. 

Brut  (pron.  brut’),  agg.  rozzo  |1  greggio  J] 
grezzo  - poids  brut,  peso  lordo  ||  (fig.}  1 
rozzo;  incivile;  sgarbato. 

Brutal  agg.  brutale,  bestiale,  animalesco  \\ 
feroce  - sm.  bestia;  uomo  brutale. 
Brutalement  avv.  brutalmente,  con  bru-  :■ 
talità,  a modo  di  bruto. 

Brutaliser  va.  trattare  aspramente  o du-1 
rameute;  dir  villania  a...  - v.  recip.  trai-  ‘ j 
tarsi  aspramente. 

Brutalité  sf.  brutalità,  bestialità,  feròcia  If'l 
atto  brutale  0 rustichezza,  ruvidezza  ||  (al  J 
pi.)  linguaggio  ingiurioso. 

Brutes/',  bruto,  bestia  ||  (fig.)  animale,  bruto, j J 
bestiaccia:  c’est  une  vraie  brute,  è un  vero  J 
animale.  1 

Brutium  (pron.  briissiòm’),  geog.  Bruliumj  j 
(provincia  dell’Italia  antica,  oggidì  Calabria* 
ulteriore). 

Brutus  (pron.  briiliiss’;  Lucius  JuniusM  ■ 
stor.  Bruto  (V.  Parte  la). 

Bruxelles  (pron.  briissèlF),  geog.  Brusselle  j 
(V.  Parte  1a). 

Bruyamment  avv.  strepitosamente,  frago-  j 
rosamente,  con  istrepilo 
Bruyant  agg.  strepitoso,  fragoroso;  romo-j i 
reggiante  ||  (agg.  di  homme)  che  fa  molto  par-| J 
lare  di  sè  ; che  fa  gran  figura  o gran  chiasso!  ( 
Bruyère  sf.  èrica  (arbusto)  ||  macchie  ; sco- 
péto; landa,  terreno  incolto  - Bruyère- 
(Jean  de  la),  stor.  La  Bruyère  (moralista 
frane.,  autore  dei  Caractères ; 1639-1696). 
Bryon  sm.  muschio  (che  cresce  sulla  cor- 
teccia degli  alberi). 

Bryone  sf.  briònia  (pianta). 

Buanderie  sf.  cura,  purgo  di  pannilini; 
luogo  dove  si  fa  il  bucato. 

Buandier  sm.  curandaio,  lavandaio. 
Bubale  sm.  antìlope  africano  (mammifero). 
Bube  sf.  bolla;  enfiato;  pùstola. 

Bubon  sm.  bubbone,  ciccione. 

Bubonocèle  sm.  (t.  di  chic.)  bubbonòcele 
(specie  d’ernia). 
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Buccal  della  bocca:  muscles  buccaux, 
muscoli  della  bocca. 

Buccin  sm.  bùccina  (sorta  di  conchiglia). 
Buccinatene  agg.  (t.  d'anat.,  aggiunto  di 
muscle)  bulinatore  - (usato  come  sost.): 
le  buccinateur,  il  buccinatore  (il  muscolo 
buccinatoli). 

Bucentaure  {t.  sfor.)bucentorio,  bucenloro, 
bucentauro  (nave  destinata  dalla  Bepubblica 
veneta  all’annuo  sposalizio  del  mare,  il  dì 
dell’Ascensione)  - Bucentaure  ( mitol .) 
Bucintòro  (mostro  favoloso  mezz’uomo  e 
J mezzo  cavallo). 

Bucépliale  sm.  ( t . di  stor.)  bucèfalo  (il  ca- 
vallo di  Alessandro)  ||  ( per  anal,  e per 
antifrasi)  bucèfalo,  cavallo;  rozza. 
Bucharest  V.  Bukharest. 

Bûche  sf.  ciocco,  pezzo  di  legno  ovv.  ceppo 
da  ardere  11  (/ ig .)  babbaccione, sciocco, scemo. 
Bûcher  sm.  legnaia  ||  rogo,  pira  - Bûcher 
va.  ( t . de1  legnai.)  sgrossare  (una  trave)  || 

( popol .)  battere  - Bûcher  vn.  lavorare 
assiduamente;  {popol.)  sgobbare. 
Bûcheron  sm.  taglialegna,  boscaiuolo. 
Bûchette  sf.  ranncello;  scheggia. 
Bûcheur  sm.  (. t . fam.)  grande  lavoratore, 

I sgobbone. 

Bucolique  agg.  buccòlico,  pastorale  - (usato 
i come  sost.  al  pi):  les  Bucoliques,  le  Buc- 
I coliche,  poesie  pastorali  (di  Virgilio)  ||  (fig. 
e fam.)  ammasso  di  cose  inutili,  di  cian- 
frusaglie. 

Bucrane  sm.  {t.  d'archit.)  bucranio  (lesta 
di  bue  scarnata  che  si  mette  per  ornamento). 
Buda-Pesth  ( pron . biklà-pèst’),  geog.  Buda* 
Pestìi  (V.  Parte  1a). 

Budé  (Guillaume),  stor.  Budé  (dotto  fran- 
1 cese  ; 1 467- 1 540). 

Budget  sm.  [t.  di  finanza)  bilancio,  bi- 
lancio di  previsione;  stato  di  rendite  e di 
spese  per  un  anno  ||  {fam)  spese  ed  en- 
! irate  (della  casa). 

Budgétaire  agg.  {t.  di  finanza)  che  si 
riferisce  al  bilancio. 

Buée  sf.  bucato  ; lisciva  lì  (per  estens.)  va- 
pore denso,  esalazione  umida. 

Buenos- Ayres  {pron.  biienossairèss’),  geog. 
Buenos-Ayres  (V.  Parte  1a). 

Buffet  sm.  buffetto;  credenza  ( non  Buffe, 
che  non  è voce  italiana)  ||  tavola  appa- 
recchiata con  cibi,  vini,  ecc.  ; ovv.  sala  da 
pranzo  ad  una  stazione  ove  stan  preparati 
cibi  pei  viaggiatori  ||  tavola  di  servizio  (su 
cui  si  dispongono  i piatti,  ecc.  da  mettersi 
in  tavola)  ||  credenza,  vasellame  ||  cassa  (di 
i un  organo). 

Buffeter  vn.  fare  un  buco  alle  botti  ed  ap- 
plicarvi le  labbra  per  bere. 

Bufile  sm.  bùfalo,  bùfolo  (ruminante  simile 
al  bove). 


Buffleterie  sf.  corredo  di  arnesi  di  cuoio 
da  soldato. 

Buffletin  sm.  bufolotto,  piccolo  bufalo  || 
giustacuore  di  cuoio  di  bufalo. 

Buffon  {stor.)  Buffon  (naturalista  e scrittore 
francese;  1707-1788). 

Bugie  sf.  bùgola  (pianta)  - Bugie  sm. 
(t.  di  mus.)  tromba  a chiavi. 

Buglosse,  Buglose  sf.  buglossa  (pianta). 
Bugrane  sf.,  Bougran  sm.  bugrane  (sorta 
di  traliccio). 

Buire  sf.  {voce  antiq.)  caraffina,  boccetta. 
Buis  sm.  busso,  bosso  (pianta)  ||  bosso, 
legno  di  bosso. 

finisse  sf.  {t.  de' calzolai)  marmotta  (ceppo 
su  cui  il  calzolaio  batte  la  suola). 
Buisserie  sf.  ( t . de/ bottai)  legname  per  far 
doghe. 

Buisson  sm.  cespuglio,  macchia;  prunaio  || 
boschetto  - ardent,  licio  (pianta). 
Buissonnet  sm.  piccolo  cespuglio. 
Buissonneux  agg.  cespuglioso,  coperto  di 
cespugli. 

Buissonnier  agg.  che  abita  fra  i cespugli  - 
faire  l'école  buissonnière,  marinare  ovv. 
mancare  la  scuola. 

Bukharest,  Boukharest  (pron.  bii-  o bu- 
karèst’),  geog.  Bukarest  (V.  Parte  la). 
Bnkowine  (geog.)  Bukovine  (provincia  del- 
l’impero d’Austria,  tolta  ai  Turchi  da  Giu- 
seppe II  nel  1787). 

Bulbe  sf.  (t.  di  bot.)  bulbo,  cipolla  - sm. 
(t.  di  anat.)  bulbo:  le  bulbe  d'un  cheveu , 
d'une  dent, il  bulbo  d’un  capello,  d’un  dente. 
Bulbeux  agg.  (t.  di  bot.  e d'anal.)  bulboso 
(che  lia  o che  forma  un  bulbo). 
Bulbifere  agg.  (t.  di  bot.)  bulbìfero  (che 
porta  o produce  bulbo). 

Bulbiforme  agg.  { t . di  didatt.)  bulbiforme 
(che  ha  forma  di  bulbo). 

Bulgares  (stor.)  Bùlgari  (V.  Parte  1a). 
Bulgarie  (geog.)  Bulgaria  (V.  Parte  1a). 
Bull  aire  sm.  bollano  (libro  in  cui  sono 
raccolte  le  bolle  dei  Papi). 

Bulle  sf.  bollo,  sigillo  ||  bolla  (diploma  o 
lettera  papale)  - bulle  d'or  ( t . sto>‘.)  bolla 
d’oro  (costituzione  dell’imperatore  Carlo  IV 
(1356)  che  regolava  reiezione  degli  impe- 
ratori di  Germania)  - papier  bulle,  carta 
grossolana  - Bulle  sf.  bolla,  boliicella,  bol- 
licina (di  aria, ecc.)  li  bolla,  pùlica  (nel  vetro) 

- bulle  de  savon,  bolla  di  sapone  ||  ( t . di 
med.)  bolla,  vescichetta. 

Bullé  agi/,  bollato, spedito  in  forma  autentica 

- Bullé  agg.  pieno  di  bolle,  di  vescichette. 
Bulletin  sm.  bollettino,  polizzino  ||  biglietto 

d’avviso  ||  cédola  ||  bolletta  (di  servizio,  di 
gabella,  di  sanità,  ecc.) 

Bulleux  agg.  pieno  di  bollicine,  di  vesci- 
chette- 
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Bulow  ( pron . bülô),  stor.  Bulow  (generale 
prussiano  che  si  distinse  alla  battaglia  di 
Waterloo;  1755-1816). 

Bunsen  {pron.  bünsènn’),  stor.  Bunsen 
(V.  Parte  4a).  „ J 

Bnonarotti  {stor.)  Buonarotti  (V.  Parte  1 a). 

Bupreste  sm.  bupreste  (insello). 

Buraliste  sm.  ministro  di  gabella;  ricevitore. 

B u rat  sm.  sorta  di  panno  grossolano. 

Bnratin  sin.  sorta  di  stoffa  di  lana  e seta. 

Bure  sf.  bigello  (stoffa  di  lana)  - Bure  sf. 
scavo  o pozzo  (di  miniera). 

Bureau  sm.  banco  ||  scrittoio  H uflìcio,  luogo 
di  amministrazione  pubblica  o privata  - 
bureau  de  tabac,  rivendita  di  tabacco  o 
bottega  eli  tabaccaio  - — de  poste,  ufficio  di 
posta  - bureau  restant  {toc.  che  si  scrive 
sulle  lettere  che  il  destinatario  andrà  a 
ritirare  all’ufficio),  fermo  in  posta  II  ( nel 
lina. parlavi.)  uflìcio  (membri  di  un’assem- 
blea che  ne  dirigono  i lavori)  Il  cassettone 


BUT 


Burrhus  {pron.  biiriiss’),  stor.  Burro  (V. 
Parte  1a). 

Bursal  agg.  pecuniario,  che  ha  per  oggetto 
un’imposta  straordinaria. 

Busard  sm.  nibbio  ; bozzàgro.abuzzàgo  (sorta 
di  falco)  - — de  marais,  nibbio  palustre. 
Buse  sm.  stecca  (di  fascetta,  di  busti,  ecc.)  ]| 
(t.  d’archit.  idraul.)  armadura  delle  porte 
di  una  cataratta. 

Buse  sf.  bozzàgro,  abuzzàgo,  buzzàgo  (uc- 
cello) ||  {fig.)  uomo  goffo  - Buse  sf.  {t.  dei  \ 
mugnai,  ecc.)  doccia  (canale  che  porta 
l’acqua  sulla  ruota  del  molino)  ||  {t.  delle 
| fucine)  doccia  ; boccolare  ||  {l. delle  miniere) 
ventosa  (V.  Buze). 

Busiris  {pron.  biisirìss’),  mitol.  Busiris 
! (crudele  tiranno,  ucciso  da  Ercole). 
Busquer  va.  mettere  stecche  (ad  una  fa' 
scelta,  ad  un  busto, ecc.);  guernire  di  stecche 
- mi  fortune,  cercare  o tentare  fortuna. 
Busquière  sf.  guaina  della  stecca 


blea  che  ne  dirigono  i lavori)  n cassatone,  nusqmeie  */• 

Bureaucrate  sm.  {neol.,  voce  spreg.)  ini-  Bussang  {geog.)  Bussang  (borgo  di  Fi  ancia 
piegalo;  {in  senso  più  spregiai)  scribac-  j (Vosgi),  celebre  per  le  sue  acque  minerali, 
chino  imniegaluzzo  {non  Burocratico,  che , 2,409  abil.)  . . . 

è voce  dell’uso,  ma  barbara).  Bussy  d’Amboise  {stor.)  Bussy  dAmboisej 


Bureaucratie  sf.{neol.)  gli  impiegali,  i pub 
blici  ufficiali  II  il  celo  de’ pubblici  ufficiali  1 


(fanatico  che  prese  molla  parte  alla  strage 


gerarchia  de’ capi  e commessi 


degli  Ugonotti;  1572). 


ue  puuunci  uuiuan  II  negli  ... 

commessi  d’un  uffizio  Bussy-Rabutm  (Comte  de),  stor.  Bussy- 
anmmilslrativo  il  le  pratiche,  le  formalità  ; Ralnitin  (scrittore  francese;  1618-1693) 


d’ufficio;  ovv.  potere  o influenza  delle  per 
sone  addette  ai  pubblici  uflici  (non  Buro- 
crazia, che  è voce  dell’uso,  ma  barbara). 
Bureaucratique  agg.  {neol.)  segretariesco, 
di  uflìcio  ( non  Burocratico;  V.  Burocuatie). 
Burette  sf.  ampollina,  boccetta,  carabina. 
Burgundi  ne  {e,  secondo  alcuni,  Burgau- 
dine),  sf.  sorta  di  madreperla. 

Burg.au  sm.  conchiglia  madreperlifera 
Burgos  (pron.  biirgòss’),  geog.  Burgos  (città 
di  Spagna). 

Burgrave  sm.  burgravio  (titolo  di  signore 
in  Allemagna).  , • . 

Burgrayiat  sm.  burgraviato,  dignità  del 
burgravio  (V.  Burgrave). 

Burgundes  {pron.  biirgònd’), stor. Burgundi 
(V.  Parte  4a). 

Burin  sm.  bulino;  scalpello  (da  incisore  in 
rame,  in  legno,  ecc.) 

Buriner  va.  lavorare  di  bulino;  intagliare 
col  bulino  ||  {fig.  e assol.)  scrivere  a per- 
fezione. 

Burlesque  agg.  burlesco,  faceto,  giocoso  || 
ridicolo,  stravagante. 

Burlesquement  avv.  burlescamente. 
Burnouf  (Eugène),  stor.  Eugenio  Burnou f 
(orientalista  francese,  che  trovò  la  chiave 
della  lingua  Zenda;  1801-1852). 

Burnous  {pron.  biirnùs’),  sm.  sorta  di  ampio 
mantello  con  cappuccio. 

Baron  sm.  capannuccia. 


Buste  sm.  busto  (la  parte  del  corpo  dal 
petto  in  su)  ||  {t.  di  scult.)  busto. 

But  sm.  brocco,  bersaglio,  mira,  segno  - 
frapper  le  but,  dare  nel  segno  ||  ( fig  ) fine, 
scopo;  intento:  aller  au  but,  aller  droit 
au  but,  andare  dritto  al  fine  - atteindre  le 
but,  raggiungere  la  mela,  lo  scopo -toucher 
au  but,  frapper  au  but,  riuscire  alio  scopo; 
risolvere  la  difficoltà  - de  but  en  blanc  {loc. 
avv.)  di  punto  in  bianco;  {e  fig.)  inconside- 
ratamente, all’impensata;  senza  riguardi  - , 
but  à but  {loc.  avv.)  del  pari  - troquer 
but  à but,  permutare  cosa  per  cosa.  ] 
Butant  V.  Boutant. 

Bute  sf.  {t.  de’manisc.)  incastro  (strumento 
di  ferro  tagliente  per  pareggiare  le  unghie 
alle  bestie  quando  si  ferrano). 

Buter  vn.  {voce  antiq.)  cogliere  nel  segno 
||  raggiungere  lo  scopo  ||  (fig.)  tendere, 
mirare  ad  uno  scopo  - Buter  va.  urtare 
||  appoggiare  contro  - vnp.  incaponirsi, 
ostinarsi  - se  buter  contre...,  opporsi;  con- 
trastare a... 

Butière  sf.  {t.  mil.  ant.)  archibugio. 
Butin  svi.  bottino,  preda  ||  {fig.  e popol.) 

bottino;  profitto,  guadagno;  ricchezza. 
Butiner  vn.  bottinare,  abboltinare,  saccheg- 
giare, mettere  a sacco  -vn.  eva.  racco- 
gliere, succhiare  (l’umore  dai  fiori,  pari 
delle  api). 

Butineur  agg.  che  fa  bollino. 


BUT 
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Butor  sm.  tarabuso  -(uccello)  ||  (fig.)  imbe- 
I cille,  stupido;  villanzone  (al  fem.  bulorde). 
B u torde  (fem.  eli  Butor),  sf.  stupida,  im- 
1 becille;  grossolana 

Bntorderie  sf.  stupidaggine,  asinaggine. 
Buttage  sm.  (t.  d’agric.)  rincalzamento, 
il  rincalzare. 

Butte  sf.  monticello,  elevazione  di  terra  - 
: être  en  butte  à...,  essere  esposto  a... 
Buttée  sf.  (t.  de’  murât.)  barbacane,  rin- 
; forzo  (<die  si  mette  alle  due  estremità  di 
un  ponte);  contrafforte. 

Butter  va.  (t.  de’ murât.)  barbacanare,  rin- 
forzare (muri)  ||  (t.  d’agric.)  rincalzare 
(piante)  con  terra. 

Butyreux  agr.burroso, della  natura  del  burro. 
Butyrine  sf.  (t.  di  chini.)  bulirrina  (corpo 
I grasso  die  si  estrae  dal  burro). 

Buvable  agg.  bevibile;  potabile. 

Buvant  agg.  che  beve -être  bien  mangeant 
et  bien  buvant  (loc.  popol.)  essere  sano 
e disposto. 

Buvard  sm.  cartella  o quaderno  di  carta 
fioretto  o carta  sugante. 


Buvetier  sm.  beltoliere , tavernaio,  ehi 
tiene  bettola. 

Buvette  sf.  béttola;  (oggigiorno  nelle  sta- 
zioni delle  strade  ferrale)  caffè,  luogo 
ove  si  vendono  rinfreschi,  ecc. 

Buveur  sm.  bevitore;  beone. 

+Bu  voter  va.  centellare,  sorsare,  zinzinare, 
bere  a centellini. 

Buze  sf.  ( t . de’ minai.)  ventosa  (tubo  che 
dà  aria  alla  mina  nello  scavarla). 

By  sm.  sorta  di  fosso  grande. 

Byron  (pron.  bàiron;  Georges  Gordon, 
lord),  stor.  (V.  Byron,  Parte  1a). 

Bysse,  Byssus  (pron.  bissüsslg  sm.  bisso 
(sorta  di  materia  tessile  finissima,  di  cui  si 
tessevano  certe  vesti)  ||  (in  bot.)  bisso,  sorta 
di  muffa  ||  (in  zool.)  bisso,  barba  (di  certi 
testacei  univalvi). 

Bytown  (pron.  bitàun’),  geog.  Bylown (città 
detrailo  Canada,  fondata  nel  1826). 

Byzance  (geog.)  Bisanzio  (V.  Parte  1a). 

Byzantin  agg.  bisanlino,  di  Bisanzio  - 
Byzantin  (Empire),  geog.  Impero  Bisan- 

| tino  (V.  Parte  1a). 


G 


0 (pron.  s è e s’),  sm.  C (la  terza  lettera  del- 
l’alfabeto) - C ^cifra  romana,  significa  cento). 
Ça  pron.  (contrazione  fam.  di  cela)  ciò, 
questa  o quella  cosa  (di  cui  si  parla):  donnez- 
moi  ça,  datemi  ciò  - comme  ça,  così,  a 
questo  modo;  (e  in  altro  senso,  nel  ling. 
fam.)  mediocremente,  così,  così. 
jÇà  avv.  qua,  qui,  in  questo  luogo  - çà  et  là, 
qua  e là  - inter.  orsù,  su  via:  çà,  tra- 
vaillez, orsù,  lavorate  - de-çà,  per  di  qua 
- de-çà  et  de  là  de  la  rivière,  di  qua  e 
[ di  là  del  fiume. 

[Cab  (pron.  kab’),  sm.  sorta  di  calessino. 
[Cabalant  agg.  intrigante;  macchinatore, 
che  macchina  ; che  fa  rigiri. 

Cabale  sf.  càbala  (tradizione  ebraica  concer- 
nente l’interpretazione  della  Bibbia)  ||  cabala 
(arte  o scienza  per  cui  si  presume  avere 
commercio  cogli  esseri  soprannaturali)  || 
(fig.)  cabala,  cospirazione,  congiura;  ma- 
neggio occulto, trama  segreta, macchinazione. 
Dabaler  vn.  far  cabale,  congiurare,  tramare, 
cospirare;  macchinare, mulinare;  usar  rigiri. 
Cabalette  sf.  (t.  di  mus.)  cabaletta  ( frase 
o pensiero  musicale  leggiero  e melodioso). 

[Cabalenr  sm.  cabalone,  macchinatore;  rag- 
giratore; imbroglione. 

Cabaliser  vn.  esercitare  la  cabala;  valersi 
ii  della  cabala. 

Dabaliste  sm.  cabalista,  chi  fa  o esercita 
la  cabala. 


Cabalistique  agg.  cabalìstico,  appartenente 
alla  cabala. 

Cabalistiquement  avv.  cabalisticamente, 
in  modo  cabalistico. 

Caban  sm.  gabbano;  cappotto. 

Cabane  sf.  capanna;  tugurio  ||  cabina  (V. 
Cabine;,  camerino  (nelle  navi). 

Cabaner  vn.  (t.  di  mar.)  capovolgersi  U 
alloggiarsi  entro  capanne. 

Cabanon  sm.  capannuccia  |j  carcere  segreta. 

Cabaret  sm.  béttola,  taverna,  osteria  || 
vassoio. 

Cabaretier  sm.  oste,  beltoliere,  tavernaio, 
chi  tien  bettola. 

Cabaretière  sf.  ostessa,  belloliera. 

Cabas  sm.  paniera,  cesto,  sporta  ||  (fam. 
e fig.)  vettura  di  vecchio  tipo. 

Cabasset  sm.  (v.  antiq.)  morione  ; caschelto. 

Cabestan  sm.  (t.  di  mecc.)  àrgano. 

Cabillaud  sm.  (t.  di  pesca ) baccalà,  mer- 
luzzo fresco. 

Cabillots  sm.pl.  (t.  di  mar.)  boncinelli, 
cavigliene  di  scotte  di  pappafico. 

Cabine  sf.  (t.  di  mar.)  cabina  (voce  del- 
l’uso), stanzino,  cellella,  camerino  di  nave. 

Cabinet  sm.  gabinetto , camerino  ||  gabi- 
netto, studiolo  - homme  de  cabinet,  uomo 
di  studio  ||  (nel  ling.  polit.)  gabinetto:  les 
secrets  de  cabinet,  i segreti  di  gabinetto. 

Cabires  sm.pl.  (t.  d’anlic.  greca)  Calori 
(divinità  che  si  adoravano  in  Grecia). 
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Câble  sm.  (t.di mar.) gómena,  gômona, cavo, 
canapo  - — d'amarre,  cavo  d’ormeggio. 
Câblé  sm.  ( t . de'tappezz.)  grosso  cordone 
(per  sospendere  quadri,  specchi,  ecc.) 
Câbleau,  Câblot  sm.  (t.  di  mar.)  cavo  del 
ferro  di  una  lancia,  alzaia. 

Câbler  va.  torcere  (più  corde  insieme  per 
farne  ima  sola)  ; fare  (un  cavo,  una  gómena). 
Caboclie  sf.  ( fam .)  testa  , capo  ; zucca  || 

(t.  di  comm.)  chiodone  a capocchia 
Cabochon  sm.  pietra  preziosa  non  ancora 
lavorata  - ( usato  come  agg .):  rubis  ca- 
bochon, rubino  greggio. 

Cabosse  sf.  baccello  del  cacao. 

Cabot  ( stor .)  Caboto  (nome  di  due  naviganti 
veneti;  fecero  delle  celebri  esplorazioni 
verso  il  fine  del  1 490  ed  al  principiodel  1500). 
Cabotage  sm.  {t.  di  mar.)  cabotaggio  (na- 
vigazione lungo  le  coste). 

Caboter  vn.  (t.  di  mar.)  navigare  da  co- 
stiere, costeggiare. 

Caboteur  sm.  ( t . di  mar.)  costiere. 
Cabotier  sm.  {t.  di  mar.)  bastimento  da 
cabotaggio. 

Cabotin  sm.  istrione  ambulante  ||  ( per 
estens.)  comico  di  poco  valore. 
Cabotinage  sm.  l’andar  recitando  commedie 
di  paese  in  paese  ||  il  fare  il  commediante 
girovago  o da  strapazzo. 

Cabotiner  vn.  fare  il  commediante  di  pro- 
vincia Il  recitare  alla  diavola. 

Cabonl  ovv.  Kaboul  (geog.)  Caboul  (città 
dell’Afghanistan,  capitale  della  provincia  di 
questo  nome). 

Cabrai  (stor.)  Cabrai  (V.  Parte  ■!*). 
Cabrer  (Se),  vnp.  impennarsi,  inalberarsi 
(pari,  di  cavallo)  ||  (fig.)  andare  in  collera, 
incollerirsi. 

Cabrera  (stor.)  Cabrera  (statista  spagnuolo, 
m.  nel  1705)  - Cabrera  (geog.)  Cabrera 
(una  delle  Isole  Baleari). 

Cabri  sm.  capretto. 

Cabriole  sf.  capriòla,  salto  - friser  la  ca- 
briole, trinciare  capriole. 

Cabrioler  vn.  fare  capriole,  saltare. 
Cabriolet  sm.  biroccino,  sterzo  (sorta  di 
cocchio  a due  ruote  e a due  posti). 
Cabrioleur  sm.  chi  fa  capriole. 

Cabron  sm.  pelle  di  capretto. 

Cabus  (Chou),  sm.  cavolo  cappuccio. 
Caca  sm.  (voce  fanciullesca)  cacca. 
Cacade  sf.  cacata  il  (fig.)  fiasco,  cattiva 
comparsa,  mala  riuscita. 

Cacao  sm.  caccào,  cacao  (frutto). 
Cacaoyer,  Cacaotier  sm.  caccao,  l’albero 
del  caccao. 

Cacaoyère,  Cacaotière  sf.  bosco  d’alberi 
del  caccao. 

Cacatois  sm.  (t.  di  mar.)  conlrovelaccio. 
Cachalot  sm.  fisitèro  (cetàceo). 
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Cache  sf.  ripostiglio,  bugigàttolo,  nascon- 
diglio, buco  - cache-cache,  rimpiattino 
(sorta  di  giuoco  fanciullesco):  jouer  à 
cache-cache , giocare  a rimpiattino,  a na- 
scondersi ; (e  fig.)  giocare  d’astuzia. 

Caché  agg.  e pp.  nascosto  - vie  cachée, 
vita  ritirata,  vita  privata  - esprit  cachér 
uomo  finto,  simulato. 

Cachectique  (pron.  kaseeklìk’),  agg.  e sm. 
(t.  di  med.)  cachettico  (affetto  da  cachessìa). 
Cachement  sm.  nascondimento;  occulta- 
mento; colamento. 

Cachemire  ovv.  Kachemir  (geog.)  Casce- 
mir  (V.  Parte  la)  - Cachemire  sm.  ca- 
simiro (stoffa  finissima  di  pelo  di  capra  del 
Tibet)  ||  scialle  di  lana  delle  Indie. 
Cache-nez  (pi.  des  cache-nez),  sm.  cravat- 
tone  di  lana  per  ripararsi  dal  freddo. 
Cache-peigne  (pi.  des  cache-peigne  o cache- 
peignes),  sm.  ciocca  di  capelli  o d’altro,  che 
nasconde  il  pettine  o i nodi  della  pettinatura. 
Cache-pot  (pi.  des  cache-pot  o -pots),  sm. 
coprivaso  (per  vasi  di  fiori). 

Cacher  va.  nascondere;  celare;  occullarè  || 
dissimulare  ||  coprire  - vnp.  nascondersi  - , 
se  cacher  de  quelque  chose,  far  di  tutto 
affinchè  non  si  sappia  una  cosa;  aver  ver-; 
gogna  che  si  sappia  - — son  jeu  (fig.)  dis- 
simulare. ! 

Cachet  sm.  sigillo  - lettre  de  cachet,  or-1 
dine  o rescritto  regio  ||  impronta  ||  (fig.) 
impronta;  carattere:  chose  qui  porte  le 
cachet  de  quelqu'un,  cosa  che  rivela  il  suo1 
autore  o la  maniera  di  esso  ||  biglietto  o con- 
trassegno (per  lezioni)  - courir  le  cachet , 
dare  lezioni  private,  andare  di  casa  in  casa 
per  dare  lezioni  private. 

Cache-tampon  sm.  sorta  di  giuoco  fan- 
ciullesco. * 

Cacheter  va.  sigillare,  suggellare  - cire  à 
cacheter,  ceralacca  - pain  à cacheter,  ostia; 
Cachette  sf.  nascondiglio  - en  cachette 
(loc.avv.)  di  nascosto. 

Cacheur  sm.  nasconditore. 

Cachexie  (pron.  kascèksì),  sf.  (t.  di  med.} 
cachessìa  (grande  alterazione  delle  abitudini 
del  corpo). 

Cachot  sm.  carcere  angusto,  segreta;  pri- 
gioneoscura ||  (ingener.)  prigione,  carcere. 
Cachotterie  sf.  soppiatterìa,  il  parlare  al- 
l’orecchio, il  far  mistero. 

Cachottier  sm.  soppiattone  (persona  simu- 
latrice che  agisce  di  nascosto). 

Cachou  sm.  cacciù  (sugo  d’un  albero  delle 
Indie). 

Cachucha  sf.  sorta  di  danza  spagnuola.. 
Cacique  sm.  cacìco  (titolo  che  si  dà  al  prin 
ripe  o capo  di  tribù  nel  Messico  e nel  Perù) 
Cacis  sm.  ribes  nero  (sorta  di  pianta  e i 
ciio  frutto  «imile  al  ribes;  V.  Cassis), 
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- Cacochyme  ( pron . kakoscim’),  agg.  (t.  di 
! med.)  cachèttico,  malsaniccio  ||  (fig.)  di  cat- 
tivo umore,  mal  disposto  ; d’umore  bisbetico. 
Cacochymie  ( pron . kakoscimì),  sf.  ( t . di 
i med.)  cacochimìa  (stato  morboso  degli 
; umori  vitali). 

Cacographie  sf.  (t.  di  gram.)  cacografìa, 
i ortografia  errata. 

Cacographique  agg.  ( t . di  gram.)  caco- 
grafico,  contenente  errori  d’ortografia. 
Cacolet  sm.  sorta  di  cesta  con  spalliera  che 
si  carica  sui  muli  (in  uso  ne’ Pirenei). 
Cacologie  sf.  (I.  di  gram.)  cacologìa,  locu- 
zione viziosa. 

Cacophonie  sf.  ( t . di  gram.)  cacofonìa  (mal 
suono  nelle  parole)  ||  ( t . mus.)  discordanza 
Cacophonique  agg.  cacofònico;  discordante. 
Cactier  o Cactus  (proti,  kakliiss’),  sm. 

; cactus,  fico  d’india. 

Cacus  (pr.  kakiiss  ’),mitol.  Caco(V.  Parte  1 *). 
Cadastral  agg.  catastale:  les  registres  ca- 
dastraux,< i registri  catastali. 
Cadastration  sf.  catasto,  il  fare  il  catasto. 
Cadastre  sm.  catasto  (misurazione  o descri- 
zione dei  beni  stabili,  e registro  in  cui  essi 
beni  sono  descritti;  non  Cadaslro,  che  è 
| voce  errata). 

Cadastrer  va.  catastare,  accatastare,  fare 
il  catasto  di... 

Cadavéreux  agg.  cadaveroso,  cadavèrico. 
Cadavérique  agg.  ( t . d’anat.)  cadavèrico, 
di  cadavere. 

Cadavre  sm.  cadavere;  salma. 

Cadeau  sm.  ( t . di  calligr.)  ornamento  di 
lettere,  ghirigòro  ||  lettera  maiuscola  or- 
nala H ( antic .)  festa;  scampagnata;  festino 
Il  ( oggigiorno ) dono,  regalo,  presente  - se 
faire  un  grand  cadeau  d’une  chose , farsi 
gran  festa  d’una  cosa. 

Cadenas  sm.  lucchetto  ||  astuccio  o cassetta 
contenente  coltello,  cucchiaio  e forchetta. 
Cadenasser  va.  chiudere  con  lucchetto. 
Cadence  sf.  cadenza,  misura  [|  ( t . di  ling.) 
cadenza  ; posa  (della  voce)  ||  cadenza,  desi- 
nenza H ( t . di  mus  ) cadenza;  (ed  in  altro 
senso ) trillo. 

Cadencé  agg.  armonioso  ( non  Cadenzato, 
che  è frances.) 

Cadencer  va.  rendere  armonioso  o sonoro 
(non  Cadenzare,  che  è frances .)  - — ses 
pas , muovere  i passi  con  misura  - vn.  (t.  di 
mus.)  trillare. 

Cadène  sf.  ( voce  antiq.)  catena  (di  forzato, 
di  galeotto). 

Dadenette  sf.  treccia  di  capelli  (che  scende 
sulle  spalle);  codino. 

Cadet  agg.  e sm.  secondogènito,  cadetto 
(voce  dell'uso)  (|  il  più  giovane  - branche 
cadette,  ramo  di  famiglia  provegnente  da 
un  cadetto  ||  (t.  mil.)  cadetto  (voce  dell’uso). 
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Cadette  agg.j.  e sf.  secondogenita  ||  la  più 
giovane  - Cadette  sf.  lastra,  pietra  da  la- 
stricare. 

Cadi  sm.  cadì  (giudice  turco). 

Cadis,  Cadisé  sm.  sorta  di  saia  grossolana. 
Cadix  (pr.  kadìks),^o#.Càdice(V.  Parte  la). 
Cadmie  sf.  (t.  di  cliiin.)  cadmia,  botrìle. 
Cadmium  (pron.  kadmiòm’),  sm.  càdmio 
(metallo). 

Cadinus  (pron.  kadmiiss’),  stor.  e mitol. 
Cadmo  (V.  Parte  1a). 

Cadole  sf.  (t.  de’  magnani)  saliscendo. 
Cadoudal  (Georges),  stor.  Giorgio  Cadoudal 
(Francese  della  Vandea;  cospirò  contro  Bo- 
naparte e morì  sul  patibolo  nel  1804). 
Cadran  sm.  mostra  d’oriuolo;  (t.  d’uso 
degli  oriuolai)  quadrante  - solaire , 
orologio  a sole,  meridiana. 

Cadrat  sm.  (t.  di  tip.)  quadrato. 
Cadratin  sm.  (t.  di  tip.)  quadrettone. 
Cadrature  sf.  ( t . degli  oriuolai)  quadra- 
tura (pezzi  contenuti  tra  il  quadrante  e la 
cartella  d’un  orinolo). 

Cadre  sm.  quadro,  cornice  ||  (t.  mil.)  quadro 
(l’insieme  degli  ufficiali  e sott’ufficiali  di  una 
compagnia,  ecc.)  ||  disegno,  disposizione, 
ordine,  piano  (di  un’opera)  H (t.  di  mar.) 
quadro,  branda  quadra  (sorta  di  letto). 
Cadrer  va.  quadrare,  ridurre  in  formaquadra 

- Cadrer  vn.  quadrare,  convenire,  affarsi 
bene. 

Caduc  (fem.  caduque),  agg.  cadùco  ||  vicino 
a cadere,  cadevole  - mal  caduc,  epilessìa 

- feuilles  caduques  (t.  di  bot.)  foglie  ca- 
duche U (per  estens .)  caduco  ; passeggierò 

- legs  caduc  (t.  di  giur.)  legato  che  non 
può  avere  effetto  per  disposto  di  leggi  o 
per  altri  motivi. 

Caducée  sm.  cadùcèo  (verga  con  due  serpi 
attortigliali  che  si  attribuiva  a Mercurio 
come  simbolo  di  pace)  ||  mazza,  bastone  (che 
portavano  i re  e gli  araldi  nelle  cerimonie). 
Caducité  sf.  caducità  ||  età  caduca. 
Cadurcien  o Cahorsin  agg.  e sm.  abitante 
di  Cahors. 

Cæcum  (pron.  sekòm),  sm.  (t.  d’anat.)  in- 
testino cieco. 

Caen  (pr.  kan),  geog.  Caen  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  Calvados;  41,508  abit.) 
Caeuais  {proti,  kanè),  agg.  e sm.  abitante 
di  Caen. 

Cafard  sm.  ed  agg.  ipòcrita  ; bacchettone, 
picchiapetto,  baciapile  ||  sorta  di  stoffa. 
Cafarderie  sf.  ipocrisia;  bacchettoneria. 
Cafardise  sf.  ipocrisia;  bacchettoneria. 
Café  sm.  caffè  - — au  lait,  à la  crème, 
caffè  con  latte,  con  crema  - — a l’eau, 
caffè  nero  ||  caffè,  bottega  da  caffè. 
Caféier,  Cafier  sm.  caffè,  pianta  che  pro- 
duce il  caffè. 
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Caféière  sf.  piantagione  di  caffè. 

Cafetan,  Caftan  sm.  caffettano  (veste  turca). 
Cafetier  sm.  caffettiere  (chi  tiene  bottega 
da  caffè). 

Cafetière  sf.  caffettiera,  cùccuma  o reci- 
piente (da  bollirvi  il  caffè). 

Caffarelli  ( stor .)  Caffarelli  (generale  fran- 
cese, morto  a Saint-Jean  d’Acre  nel  1799). 
Cafier  V.  Caféier. 

Cafre  sm  e agg. Cafro  (abitante  della  Cafreria) 
Cafrerie  ( geog .)  Cafreria  (V.  Parte  1"). 
Caftan  V.  Cafetan. 

Cage  sf.  gabbia  11  {fam.  e fìg.)  gabbia,  pri- 
gione: mettre  en  cage,  mettere  in  gabbia 
ovv.  in  prigione  |)  (/.  di  mar.)  gabbia  || 
{t.  de’  legnai.,  e d’arti  e mest.  in  gener.) 
ossatura  -la  cage  d’ une  maison,  le  quattro 
muraglie  d’una  casa  - laçage  d’un  escalier, 
il  vano  di  una  scala,  lo  spazio  occupato 
dalla  scala  H (t.  degli  oriuolai)  castello. 
Cagéc  sf.  gabbiata,  una  gabbia  piena. 
Cagliari  {geoq.)  Càgliari  (V.  Parte  la). 
Cagliostro  {stor.)  Cagliostro  (celebre  al- 
chimista italiano;  1743-1795). 

Cagnard  agg.  pigro,  ozioso,  infingardo,  pol- 
trone - Cagìiard  sm.  fornello  dei  ceraiuoli. 
Cagnarder  vii.  poltrire,  poltroneggiare, 
stare  ozioso. 

Cagnardise  sf.  poltroneria,  infingardaggine, 
pigrizia,  accidia. 

Cagneux  agg.  storto  di  gambe,  sbilenco; 
mal  in  gambe. 

Cagnotte  sf.  ( voce  fam.)  peculio  (frutto 
di  somme  guadagnate  al  giuoco  e messe  in 
disparte  da  una  società  di  amici). 

Cagot  sm.  bacchettone,  baciapile,  schioda- 
cristi;  ipòcrita.  . 

Cagoterie  sf.  bacchettoneria,  santocchieria. 
Cagotisme  sm.  bacchettonismo;  ipocrisia. 
Cagoule  sf.  mantello  con  cappuccio  (ad  uso 
de’  frati). 

Cagne  sf.  { t . di  mar.)  piccola  nave  olan- 
dese (per  navigare  sui  canali). 

Cahier  sm.  quinterno  di  carta  H quaderno; 
fascicolo  11  ( nel  ling.  scol.)  quaderno  ||  atti 
Il  scritti,  sunti  - — de  frais,  libriccino  dei 
conti  e delle  spese  - — des  charges  {t.  degli 
imprenditori  di  lavori),  capitoli  d’oneri, 
capitolato  d’appalto. 

Cahin-caha  avv. {voce fam.) di  mala  voglia; 
con  cattivo  garbo  ||  stentatamente;  medio- 
cremente; così  eosì. 

Cahors  {geog.)  Cahors  (città  di  Francia, 
dipartimento  del  Lot;  15,524  abit.) 
(Jabot  sm.  trabalzo,  salto,  scossa  - chemin 
plein  de  cahots,  strada  cattiva,  tutta  disu- 
guale ||  {fìg.)  ostacolo,  difficoltà. 
Oahotage  sm.  balzo,  trabalzo,  scossa,  sbat- 
timento, trabalzamenlo. 

Cahotant  agg.  trabalzante;  che  fa  fare  balzi. 


Cahotement  s??i.trabalzamento, il  trabalzare. 
Cahoter  va.  trabalzare;  scuotere  ||  [fìg.) 
malmenare;  tormentare  - vn.  trabalzare. 
Cahute  sf.  capanna;  casuccia , casùpola; 
tugurio. 

Caïd  sm.  caìd  (giudice  o capo  in  paesi  bar- 
bareschi). 

Caïeu  sm.  {t.  di  agric.)  pollone  o prole  di 
cipolla,  di  bulbo  j|  fiore  nato  da  prole  di 
cipolla  o bulbo. 

Caille  sf.  quaglia  (uccello). 

Caillé  sm.  giuncata,  latte  rappreso. 
Caillebotte  sf.  {t.  di  caseificio)  grumo  di  | 
latte  quagliato  o rappreso  ||  vaso  da  riporvi 
il  latte  rappreso  o la  giuncata. 
Caillebotter  va.  {t.  di  caseificio)  rappren- 
dere; coagulare  - vnp.  rappigliarsi. 
Caille-lait  {pi.  des  caille-lait)  o Gaillet  sm. 
caglio  (pianta). 

Caillement  sm.  rappigliamento,  quaglia- 
menlo;  coagulazione. 

Cailler  va.  rappigliare;  coagulare  - vnp. 
rappigliarsi,  quagliare, quagliarsi  ; coagularsi. 
Cailletage  sm.  cicaleccio,  cicalio,  cicaleria; 


discorso  senza  sugo. 

Cailleteau  sm.  quagliotto,  quaglia  giovane, 
Cailleter  vn.  cicalare,  cianciare,  ciarlare. 
Caillette  sf.  ventricino  dei  ruminanti  - 
Caillette  sf.  {detto  d’uomo)  cicalone  ; {detto 
di  donna)  cicalona;  pettegola. 

Caillot  sm.  grumo  (di  sangue,  ecc.),  sangue 
rappreso,  sangue  fermato  in  grumi. 
Caillotis  sm.  specie  di  soda.  f 

Caillot-rosat  {pi.  des  caillots-rosats),  sm, 
'pera  rosala  (sorta  di  pera). 

Caillou  {pi.  des  cailloux),  sm.  pietra  focaia; 
selce  H ciotto,  ciottolo  [|  {fig.)  pietra,  sasso., 
Cailloutage  sm.  lavoro  fatto  con  ciottoli  - 
chemin  de  cailloutage,  strada  selciata J 
ciottolato;  selciato. 

Caillouter  va.  acciottolare,  selciare. 
Caillouteur  sm.  acciottolaio,  selciatore,  eh 
acciottola  o selcia  strade. 

Caillouteux  agg.  pieno  di  ciottoli,  sassoso; 
Cailloutis  sm.  ciottolato  H imbrecciala  li 
ciottoli  apparecchiati  per  selciare. 
Caïmacan  sm.  caimacano  (luogotenente  del 
granvisir  in  Turchia). 

Caïman  sra.caimàne  (coccodrillo  delle  Indie) 
Caimander,  Caimandeur  {ortogr.  caduta 
in  disuso)  V.  Quémander,  Quémandeur. 
Caïn  {pron.  ka-èn),  stor.  Caino  (V.  Parte  la). 
Caïplie  {stor.)  Gaifa,  Caifasso  (V.  Parte  !a). 
Cafone  sf.caìcco,sciaica  (sorta  di  barchetta). 
Caire  (Le),  geog.  Il  Cairo  (V.Cairo, Parte  I ■). 
Cairn  {pron.  kèrn),  sm.  cairn,  rialto  di 
terra  e di  pietre  (che  i Celti,  in  Bretagna, 
innalzavano  sulle  tombe  dei  loro  capi). 
Caisse  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
cassa  11  [t.  di  comm.  e di  finanza)  cassa* 
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livre  de  caisse,  libro  di  cassa  - caisse  de 
retraite,  cassa  pensione  ||  (t.  di  mas.)  cassa, 
tamburo  - la  grosse  caisse,  la  gran  cassa 
, - donner  un  coup  sur  la  caisse,  un  coup 
, sur  le  tambour  (loc.popol.)  dare  un  colpo 
al  cerchio,  l’altro  alla  bolle  - caisse  du 
tambour  ( t . d’anat.)  conca  (dell’orecchio) 
Il  (t.  d’archit.)  cassettone. 

Cajssetin  sm.  cassetta,  piccola  cassa. 
Caissier  sm.  cassiere;  tesoriere  - caissier 
payeur,  pagatore. 

Caisson  sm.  cassone  ||  (al  pi,  t.  di  mar.) 
cassoni  di  poppa  [|  ( t . d’archit)  cassettoni. 
Cajoler  va.  careggiare,  vezzeggiare,  far  vezzi 
a...;  lusingare  - Cajoler  vn.  ( t . di  mar) 
navigare  col  vento  contrario  col  favore  della 
corrente,  stare  sui  bordi. 

Cajolerie  «/.carezze,  moine;  vezzi  ; paroline 
dolci;  lusinghe. 

Cajoleur  sm.  chi  accarezza,  adulatore  ; lu- 
singatore, lusinghiere;  chi  dice  parole  dolci. 
Cajutes/.f  Amar.)  cuccia, letto  fisso  nelle  navi. 
Cai  (pi.  des  cals),  sm.  callo,  callosità  (V. 

I Calus)  H (t.  di  chir.)  callo  (delle  ossa). 
Calabrais  agg.  e sm.  Calabrese. 

Calabre  (geog.)  Calabria  (V.  Parte  la). 
Calade  sf.  ( t . di  cavalier.)  scesa,  calata, 
i pendìo,  strada  in  discesa. 

Calage  sm.  ( t . dì  mar.)  imbiettamento,  lo 
imbiettare. 

Calais  (geog.)  Calais  (città  e porto  di  Francia, 
sulle  coste  più  vicine  all’Inghilterra  ; 1 3,600 
abitanti). 

Calai, sien  agg.  e sm.  abitante  di  Calais. 
Calaison  sf.  (t.  di  mar.)  il  pescare  di  una 
nave  più  o meno  carica. 

Calambac,  Calambert,  Calambouc,  Ca- 
lambour  sm.  legno  d’india  odoroso. 
Calarne  sm  ,(t.d’  antic.)  ch\nmo(ger  seri  vere). 
Calament  sm.  nepitella  (pianta). 
Calaininaire  agg.  ealaminario,  apparte- 
nente a giallamina  - pierre  calaminaire, 
V.  Calamine. 

Calamine  sf.  (t.  ant.  di  chim.)  giallamina 
(ossido  di  zinco  carbonato  nativo). 
Calamistrer  va.  (voce  antiq .)  inanellare  o 
arricciare  (i  capelli). 

Calamite  sf.  Ç voce  antiq.,  ora  si  dice 
Aimant)  calamita. 

Calamité  sf.  calamità  ; infortunio  ; miseria. 
Calamiteux  agg.  calamitoso;  infelice;  in- 
fàusto; dannoso. 

Calandrage  sm.  (t.  de’lanai.)  manganatura, 
il  manganare. 

Calandre  sf.  calandra  (uccello)  - Calandre 
■ sf.  gorgoglione,  tonchio  (verme)  - Ca- 
landre sf.  (t.  de’lanai.)  màngano  (per  lu- 
strare panni). 

Malandrei'  va.  (t.  de’lanai.)  manganare, 
dare  il  lustro  (ai  panni). 
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Calandreur  sm.  (t.de’  lanai.)  manganatore, 
lustratore  di  panni. 

Calan gue  o Crique  sf.  (t.  di  mar.}  ca- 
lanca  (piccolo  seno  di  mare,  ove  possono 
trovar  ricovero  piccole  navi). 

Calasie  V.  Chalasie. 

Calataflmi  (geog.)  Calafatimi  (V.  Parte  ia). 
Calatrava  ( stor .)  Calalrava  (V.  Parte  la). 
Calcaire  agg.  (t.  di  miner.)  calcàreo,  cal- 
càrio,  calcàre  -sm.  calcàre,  pietra  calcarea. 
Calcanéum  (pron.  kalkaneòm’),  sm.  (t.  di 
anat.)  osso  del  calcagno. 

Calcédoine  sf.  caicedònia,  calcidònia  (sorta 
d’àgata  con  macchie  bianche). 
Calcédonieux  agg.  calcedoniàto  (che  ha 
venature  di  caicedònia). 

Calcéolaire  sf.  calceolària  (pianta  coltivata 
per  i suoi  fiori). 

Calcinable  agg.  ( t . di  chim.)  calcinarle, 
atto  ad  essere  calcinato. 

Calcination  sf.  (t.  di  chim.)  calcinazione, 
calcinatura,  l’azione  e l’effetto  del  calcinare. 
Calciner  va.  calcinare  - vnp.  calcinarsi. 
Calcium  (pnm.kalsiòm’),  sm.  calcio  (metallo 
che,  combinato  coll’ossigeno,  dà  la  calce). 
Calcul  sm.  calcolo,  conto  ||  computo  ||  il 
calcolo,  la  scienza  del  calcolo,  l’aritmètica 
Il  (fig.)  conto;  disegno,  piano;  calcolo  (ma 
questa,  in  questo  senso,  è voce  ripresa) 
- Calcul  sm:  (t.  di  med.)  calcolo  (pietra 
che  si  genera  nella,  vescica). 

Calculable  agg.  calcolabile,  che  si  può  con- 
tare o calcolare. 

Calculateur  sm.  calcolatore,  chi  fa  i cal- 
coli, i conti  ||  (fig.)  uomo  ragionatore,  ac- 
corto, sagace,  prudente  (non  Calcolatore, 
che,  in  questo  senso,  è voce  errata). 
Calculer  va.  calcolare,  contare,  fare  calcoli; 
computare  ||  (fig)  riflettere,  ponderare,  cal- 
colare (che  però  in  questo  senso  è voce 
ripresa):  tout  bien  calculé  (fig.)  ben  pon- 
derata ogni  cosa  ||  far  conto;  stimare,  pen- 
sare (non  Calcolare,  che  in  questo  senso 
è voce  errata ). 

Un\cii\enxagg.(t.dimed.)  calcoloso,  renoso. 
Calcutta  (geog.)  Calcutta  (V.  Parte  1 a). 
Calderon  (Don  Pedro),  stor.  Calderon 
(V.  Parte  la). 

Cale  sf.  (t.  di  mar.)  cala,  calanca,  seno  di 
mare  - fond  de  cale  (t.  di  mar.)  stiva  - 
être  à fond  de  cale  (ìoc.  fam.)  trovarsi  al 
verde  ||  scalo;  piano  inclinato  (per  il  cari- 
camento e Io  scaricamento  delle  navi,  ecc.) 

||  cala  (sorta  di  castigo  de’  marinai)  : donner 
la  cale  à...,  dare  la  cala  a...  (immergere 
taluno  in  mare  per  castigo)  - Cale  sf. 

(t.  d’arti  e mest.)  bietta,  zeppa  (per  calzare 
travi,  pietre,  ecc.) 

Calé  agg.  rinfrancato  con  una  bietta  - être 
calé  (loc.  fam.  e fig.)  essere  ricco,  agiato. 
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Calebasse  sf.  zucca  lunga  II  bottiglia  di  zucca 
- frauder  la  calebasse  ( loc.popol .)  defrau- 
dare qualcuno  della  parie  che  gli  spella. 
Calebassier  sm.  albero  americano  che  pro- 
duce un  frullo  simile  alle  zucche  lunghe. 
Calèche  sf.  calesse  (sorla  di  vellura)  Il  ca- 
lesso  (sorla  di  cuffia). 

Caleçon  sm.  mutande. 

Calédonie  ( geog .)  Caledònia  antico  nome 
della  Scozia)  - Calédonie  (Nouvelle-), 
qeog.  Nuova  Caledònia  (V.  Parte  la). 
Caléfacteur  sm.  calefaltore  (sorta  di  appa- 
recchio economico  per  cuocere  gli  alimenti). 
Caléfaction  sf.  calefazione,  riscaldamento. 
Caléidoscope  sm.  caleidoscopio  (sorta  di 
strumento  ottico). 

Calembour  sm.  giuoco  di  parole  (che  nasce 
dal  doppio  significato  di  esse),  bisticcio; 
freddura  ( voce  dell'uso). 

Calenibouriste  sm.  ed  agg.  bisticciatole, 
chi  o che  fa  bisticci  o giuochi  di  parole. 
Calembredaine  sf.  {voce  fam.)  baie,  cian- 
ciafrùscole. 

Calendes  sf.pl  ( t . di  stor.  rom.)  le  calern  e, 
il  primo  giorno  del  mese  II  adunanza  dei 
parrochi  delle  chiese  campestri  - renvoyer 
aux  calendes  grecques  (fig.)  rimandare 
alle  calende  greche,  ad  un  lempo  che  mai 
non  verrà. 

Calendrier  sm.  calendario,' almanacco,  lu- 
nario - — républicain  {stor.)  calendario 
repubblicano  (calendario  istituito  al  tempo 
della  prima  Repubblica  francese,  secondo  il 
quale  l’anno  incominciava  il  22  settembre). 
Caleiiture  sf.  (t.  di  med.)  calentura  sorta 
di  febbre  ardente  accompagnata  da  delirio). 
Calepin  [stor.)  Calepino  (V.  Parte  1a)  - 
Calepin  sm.  taccuino,  libro  di  note. 
Caler  va.  {t.  di  mar.)  ammainare  calare 
Uè  vele)  - — la  voile,  {e  semplic.)  caler 
(fin  ) cedere,  sottomettersi  ||  (t.  d'arti  e 
mest.)  calzare  con  bietta  o zeppa,  mettere 
una  galloccia,  una  zeppa  a...  - vn.  cedere, 
sottomettersi. 

Calfait  sm.  (t.  di  mar.)  sorta  di  cesoie 
per  calafatare.  . 

Calfat  sm.  {t.  di  mar.)  calafato  (chi  sa  o eser- 
cita l’arte  del  calafatare)  lì  maglio  di  calafato 
Calfatage  sm.  ( t . di  mar .)  calafataggio,  il 
calafatare  ||  stoppa  per  calafatare 
Calfater  va.  ( t . di  mar .)  calafatare  (ficcare 
della  stoppa  nelle  commessure  delle  navi  ed 
impeciarla  poi  perchè  l’acqua  non  v entri). 
Calfateur  V.  Calfat.  . 

Calfatin  sm.  {t.  di  mar.)  garzone  in  aiuto 
di  chi  calafata. 

Calfeutragesm.rituramento,ristoppamento 

Calfeutrer  va.  riturare,  ristoppare  (fessura 
di  porta,  finestra,  ecc.)  - vnp.  chiudersi  ben 
al  caldo  H {fig.)  nascondere  le  proprie  azioni. 
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Calibrage  sm.  calibratura,  il  calibrare. 
Calibre  sm.  calibro  (diametro  di  un’arma 
da  fuoco)  H calibro  (della  palla)  ||  calibro 


(strumento  per  misurare  il  diametro  interno 
di  un  cannone, ecc.)  11  (t.d'archit.) diametro, 


grossezza,  volume  11  {t.  de' legnai.)  squa- 
druccio, compasso  tono  ||  (t.  degli  oriuolai) 
calibro,  calibratoio  11  ( t.de'murat .)  sàgoma; 
mòdano  H (fig.)  calibro,  qualità;  importanza 
11  carattere  '(di  una  persona). 

Calibrer  va.  calibrare  (le  palle)  H calibi  are, 
dare  l’opportuna  misura,  il  calibro  che  oc- 
corre a...  Il  calibrare,  misurare  il  calibro  di... 
Calice  sm.  càlice  - avaler  le  calice,  boere 
le  calice  jusqu'à  la  He  (fig.)  bere  il  calice, 
l’amaro  calice  sino  alla  feccia;  (fam.)  in- 
ghiottirla suo  malgrado  - doré  comme  un 
calice,  tutto  coperto  d’oro  - Calice  sm. 
(/.  di  bot.)  calice.  , 

Calicot  sm.  (t.  di  comm.)  calicò  (sorta  di 
tela  di  bambagia,  che  anticamente  si  faceva 
venire  da  Calicò,  città  dell’India). 

Caliers  sm.pl.  (Idi  mar.)  penèsi  (marinari 
incaricati  di  coadiuvare  un  soit  ufficiale  nella 
custodia  dei  magazzini  d’una  nave). 
Califat  sm.  califfato  (dignità  di  califfo  e 
tempo  della  signoria  di  ui  califfo). 

Calife  sm.  califfo  (principe  turco). 
Californie  (geoqj)  California  (V.  Parte  T). 
Califourchon  (A),  loc.avv.  a cavalcioni., 
Caligula  (stor.)  Caligola  (V.  Parte  4*).  ' 

Calia  sm.  stagno  di  Siam  e di  Malacca  (col 
quale  si  fanno  scatole  per  il  tè).  J 

Câlin  sm.  ed  agg.  infingardo;  perdigiorno 
11  lezioso;  carezzevole. 

Câliner  ra.carezzare; blandire; vezzeggiare; 
viziare  con  carezze  - vnp.  baloccarsi,  sture 
colle  mani  alla  cintola,  perdere  il  tempo; 
Càlinerie  sf.  poltroneria  H blandizia;  blaiv 
dizie;  leziosaggine. 

Calingue  V.  Carlingue.  ...  i 

Calino  sm.  ingènuo,  scioccherello  ; (nel  ungi 
fam.  moderno,  usato  come  nome  proprio1 
Tupinetti.  „ J ... 

Calixte  (stor.)  Calisto  (V.  Parte  la). 
Calle  (La),  geog.  La  Calle  (porto  dell  AI 
seria,  provincia  di  Costanlina). 

Calleux  agg.  calloso  II  (fig-)  incallito,  in 
durilo  (nel ‘vizio,  ecc.) 

Callicrate  (stor.)  Calibrate  (V.  Pai  te  l ) 
Calli  graphe  sm.  calligrafo;  maestro  di  cal 

ligralla.  „ , , . , „ 

Calligraphie  sf.  calligrafia,  1 arte  del  bell» 

scrivere. 

Calligraphique  agg.  calligràfico. 
Calligraphiquement  av.  calligraficamente 
con  buona  calligrafia.  ^ 

Calliniaque  (stor.)  Calfimaco  (V.  1 arte  1 
Calliope  (mitol.)  Calliope  (V.  Parte  t*> 

I Callosité  sf.  callosità. 
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allot  (Jacques),  stor.  Giacomo  Callot  (pit- 
ture ed  incisore  distinto,  nato  a Nancy; 
1592-1635). 

^ al  mande  sf.  durante  (stoffa  di  lana  lustra 
li  da  una  parte). 

Calmant  sm.  ed  agg.  calmante. 

Calmar  sm.  calamaio,  calamaro  (mollusco 
marino)  - Climax (geog.)  Calmar  (città  della 
! Svezia;  celebre  per  il  trattalo  del  1397). 
Calme  sm.  calma,  bonaccia  di  mare  - 
plat  ( t . di  mar.)  calmerìa  ||  calma,  quiete 
d'animo  |(  calma,  tranquillità  - agg.  calmo, 
tranquillo;  placido. 

Calmer  va.  calmare;  abbonacciare  11  calmare, 
tranquillare  - vnp.  calmarsi;  abbonacciarsi. 
Calomel,  Calomélas  (pron.  kalomelàss’), 
sm.  ( t . di  chim.)  calomelàno  (nome  antico 
del  protocloruro  di  mercurio). 
Calomniateur  sm.  calunniatore. 

Calomnie  sf.  calunnia. 

Calomnier  va.  calunniare,  accusare  falsa- 
mente. 

Calomnieusement  avv.  calunniosamente, 
per  o con  calunnia. 

; Calomnieux  agg.  calunnioso. 

Calonière  sf.  (t.  degli  incis.)  cannello. 
Calorie  sf.  {t.  di  fis.)  calorìa  (quantità  di  ca- 
lore necessario  per  aumentare  di  un  grado 
centigrado  la  temperatura  di  un  chilogrammo 
d’acqua). 

Calorifère  agg.  calorìfero,  calorifico  - sm. 
calorìfero  (specie  di  fornello  in  vari  modi 
costruito  per  distribuire  il  calore). 
Calorifique  agg.  calorìfico,  che  scalda,  che 
tramanda  calore. 

Calorimètre  sm.  (Lr/ï/is.)calorimetro(stru-  f 
mento  atto  a determinare  la  quantità  del 
calorico  contenuto  nei  corpi). 
Calorimétrie  sf.  ( t di  fis.)  calorimetrìa 
(parte  della  fisica  che  ha  per  oggetto  la 
misura  del  calorico  libero). 

Calorique  sm.  {t.  di  fis.)  calòrico  (il  prin- 
cipio del  calore). 

Calot  sm.  biella,  cùneo  (|  fondo  di  cappello. 
Calotin  sm.  ( voce  popol.  iron.)  pretazzuolo. 
Calotte  sf.  berrettino  H berretto  cardinalizio 
- (fig.)  la  calotte  des  deux,  il  cielo,  il  firma- 
mento, (popol.)  la  cappa  del  cielo  ||  ( t . di 
archit.)  calotta;  cupoletta  H (popol.)  scap- 
, pellolto. 

Calotter  va.  (fam.)  dare  scappellotti  a..., 
battere,  percuotere. 

Calpurnia  (stor.)  Calpurnia  (V.  Parte  1a). 
Calpurnius  (stor.)  Calpurnio  (V.  Parte  l ’>. 
Calque  sm.(t.di  dis.)  calco,  disegno  calcato. 
Calquer  va.(t.  di  dis.)  calcare  H (fig.)  imitare. 
Ga\({\ioirsm.(t.didis.)  calcatoio,  punteruolo. 
Caltanisetta(peop  )Caltanisetla(V.Parte  I") 
Calumet  sm.  pipa  dei  selvaggi. 

Wallis  (pron.  kaliiss’),  sm.  callo,  callosità; 

Qhiotti,  Vocab.  franc.-itaì. 
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durezza  H (fig.)  callo,  assuefazione:  faire  le 
calus,  fare  il  callo,  assuefarsi  ||  (t.chir.)  callo. 
Calvados  (pron.  kalvadòss’),  geog.  Calvados 
(catena  di  scogli  nella  Manica,  sulle  coste 
della  Normandia)  - Calvados  (geog.)  Cal- 
vados (dipartimento  della  Francia,  sulla  Ma 
nica;  capoluogo  Caen:  pron.  kan). 
Calvaire  sm.  calvario  - Calvaire  o Gol- 
gotha  (geog.  e sm.)  Calvario  o Gòlgota 
(V.  Parte  la). 

Calville  (pron.  kalvìf),  sm.  calvilla  (sorta 
di  mela). 

Calvin  (Jean),  stor.  Calvino  (V.  Parte \s). 
Calvinisme  sm.  calvinismo  (dottrina  e set! a 
religiosa  di  Calvino). 

Calviniste  sm.  calvinista  (seguace  della  dot- 
trina di  Calvino). 

Calvitie(prow.kalvissì),s/'.calvezza,caIvizie. 
Calypso  (mitol.)  Calipso  (V.  Parte  1a). 
Camaïeu  sm.  cammèo  (V.  Camée)  ||  (t.  di 
piti.)  chiaroscuro. 

Camail  (pi.  des  camails),  sm.  (voce  antiq.) 
mantellina,  mantelletta  da  prelato  H cappe- 
ruccio  (sorta  d’abito  del  clero). 

Camaldoli  (geog.)  Camàldoli  (V.  Parte  V). 
Camaldule  sm.  Camaldolese,  monaco  di 
r Camàldoli  (V.  Parte  1a). 

Camarade  sm.  camerata,  compagno  ; amico  ; 
socio. 

Camaraderie  sf.  dimestichezza,  amicizia 
intima  H cricca,  combrìccola,  (e,  secondo 
l’uso , sebbene  sia  voce  da  molti  ripresa) 
consorterìa. 

Camard  agg.  camuso,  rincagnato  - sm.  ca- 
muso, chi  ha  il  naso  camuso  o schiacciato  - 
Camarde  (La),  sf.  (popol.  e scherz.)  la 
aorte. 

Camarilla  sf.  camarilla;  consorteria. 
Cambiai  agg.  cambiario. 

Cambiste  sm.  (antic.)  cambista;  banchiere. 
Cambium  (pron.  kambiòm),  sm.  cambi® 
(succo  nutritivo  elaborato  dei  vegetali). 
Cambodge  (prò n.  kambòj ’),geog.  Cambogia 
(V.  Parte  la). 

Cambon  (Joseph),  stor.  Giuseppe  Cambon 
(istituì  in  Francia  il  gran  libro  del  debito 
pubblico  nel  1793;  fu  esilialo  nel  1816). 
Cambouis  sm.  grasso  da  ruote. 

Cambrai  (geog.)  Cambrai  (città  di  Francia, 
nel  dipartimento  del  Nord;  23,448  abit  ) - 
Cambrai  (Ligue  de),  stor.  Lega  di  Cam- 
brai (V.  Lega,  Parte  la). 

Cambre  agg.  e pp.  curvalo;  arcuato. 
Cambrement  sm.  curvatura,  il  curvare  o 
curvarsi. 

Cambrer  va.  curvare;  piegare;  inarcare; 
archeggiare;  (presso  i legnaiuoli)  garbare; 
centinare  - vnp.  inarcarsi,  curvarsi. 
Cambrésine  sf.  cambraia  (sorta  di  tela  che 
si  fa  a Cambrai). 
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Cambrenr  sm.  curvatore  (operaio  che  curva 
il  cuoio  della  suola  delle  scarpe). 
Cambridge  (g eog.) Cambridge {V.  Parte  la). 
Cambronne  (Baron  de),  stor.  Cambronne 
(generale  francese  a cui  vengono  attribuite 
le  famose  parole  dette  a Waterloo:  La 
guardia  muore,  ma  non  si  arrende; 
4770-1842). 

Cambrures/,  curvatura;  garbo  (V.  Cambrer). 
Cambuse  sf.  (t.  di  mar.)  dispensa;  cantina 
Il  ( voce  popol.)  bellolaecia. 

Cambusier  sm.  ( t . di  mar.)  dispensiero 
dei  viveri  ai  marinai. 

Cambyse  (stor.)  Cambìse  (V.  Parte  T). 
Camée  sm.  cammèo  (sorta  di  pietra  dura 
scolpila  a rilievo). 

Camélée  sf.  camelèa  (pianta). 

Caméléon  sm.  camaleonte  (rettile  simile 
alla  lucertola)  ||  (fig.)  camaleonte  (chi  volta 
faccia  e varia  di  mente  a seconda  dei  casi). 
Caméléonien  agg.  camaleòntico,  di  cama- 
leonte. 

Caméléopard,  Camélopard  V.  Girafe. 
Camélia,  Camellia  ( ortogr . da  preferirsi  ; 
pi.  des  camellias),  sm.  camelia,  camellia 
(pianta  e suo  fiore). 

Cameline  sf.  alisso  (pianta  il  cui  seme  for- 
nisce ciò  che  impropriamente  dicesi  olio  di 
camomilla). 

Camelot  sm.  cambellotlo  (sorta  di  sioffa). 
Camelote  sf.  lavoro  mal  fallo;  robaccia; 
mercanzia  di  cattiva  qualità. 

Cameloter  va.  lavorare  (un  tessuto)  a guisa 
di  cambellotlo  - vn.  fabbricare  merci  di 
cattiva  qualità. 

Camelotier  sm.  sorta  di  carta  ordinaria. 
Camelotine  sf.  camoiardo  (sorta  di  stoffa). 
Camérier  sm.  cameriere  (del  papa  o d’un 
cardinale). 

Camerino  ( geog .)  Camerino  (V.  Parte  1"). 
Camériste  sf.  camerista  (cameriera  di  prin- 
cipesse o grandi  signore). 

Camerlingat  sm.  camarlingato  (l’ufficio  di 
camarlingo  e il  tempo  di  sua  durata). 
Camerlingue  sm.  camarlingo  (cardinale  che 
presiede  la  camera  apostolica). 

Camille  np.m.  Camillo  - np.f.  Camilla 
(V.  Parte  1a)  - Camille  (stor.)  Camillo 
(V.  Parte  1a). 

Camion  sm.  spilletto  - Camion  sm.  car- 
retto, carro  da  trasporlo  (a  ruote  basse). 
Camionnage  sm.  trasporto,  portatura;  con- 
dotta; vettura. 

Camionner  va.  trasportare  con  carro;  vet- 
tureggiare. 

Camionneur  sm.  carrettiere;  vetturale. 
Camisade  sf.  (t.  mil  ani.)  incamiciata  (as- 
salto di  truppe  in  tempo  di  notte  indossando 
una  camicia  sopra  le  vesti  affine  di  ricono- 
scersi nel  buio). 
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Camisard  sm.  (I.  stor.)  camisardo  (nome 
dato  agli  insorti  calvinisti  delle  Cevenne, 
nel  xvn°  secolo). 

Camisole  sf.  camiciuola  ||  copribusto  - 
de  force,  camicia  di  forza. 

Camoëns  (pron.  kamoènss’),  stor.  Camoëns 
(V.  Parte  1a). 

Camomille  (pron.  kamomìgl’,  gl  liquido), 
sf.  camomilla  (pianta). 

Camouflet  sm.  fumacchio  ||  (fig.  e fam.) 
affronto,  ingiuria,  onta  ||  (t.mil.) contromina 
- donner  un  camouflet  (nel  ling.  mil.)  uc- 
cidere, con  una  contromina,  il  minatore  ne- 
mico, nel  mentre  sta  lavorando  a fare  la  mina. 
Camp  sm.  campo  (il  luogo  ove  si  schiera 
o si  trincera  un  esercito)  ||  esercito  accam- 
pato ||  lizza  ; steccato  ; campo  ||  (fig.)  campo, 
partito,  fazione  - aide  de  camp  (t.  mil.) 
aiutante  di  campo  - lever  le  camp,  levare 
il  campo;  (e  fam.)  andarsene;  partire. 
Campagnard  agg.  campagnuolo,  contadi- 
nesco ||  rùstico  - sm.  campagnuolo,  con- 
tadino; uomo  di  villa  [|  persona  rustica. 
Campagne  sf.  campagna  - maison  de  cam- 
pagne, villa  - aller  à la  campagne,  an- 
dare in  villa  - battre  la  campagne  (fig.) 
uscire  dal  seminato;  (e,  secondo  il  senso) 
delirare  - en  rase  campagne,  in  aperta  ? 
campagna  ||  ( t . mil.)  campagna  - pièces  de 
campagne,  cannoni  da  campagna -en  cam- 
pagne (loc.  avv.  mil.)  in  campagna  - se  ! 
mettre  en  campagne  (fig.)  mettersi  in  giro, 
in  moto  (per  ottenere  o per  scoprire  qualche 
cosa)  - Campagne  de  Rome  (geog.)  Cam- 
pagna di  Roma  (V.  Parte  4a). 

Campagnol  sm.  topo  campagnuolo. 
Campati  sm.  sorta  di  marmo  - Campan 
(geog.)  Campan  (capoluogo  di  circondario 
nel  diparlim.  degli  Alti  Pirenei)  - Campan 
(Madame),  stor.  signora  di  Campan  (let- 
trice di  Maria  Antonietta,  direttrice  della 
casa  d’educazione  di  Écouen,  appartenente 
alla  Légion  d’onore;  1752-1822).  \ 

Campane  sf.  sorta  di  frangia  ||  (t.  de’ fab-  1 
bricanti  di  sapone)  caldaia  ||  (t.  d’arcliit.) 
vaso,  tamburo  ||  (t.  di  chini.)  boccia  di  I 
vetro  a campana. 

Campanella(s/or.)Campanella(  V. Parte  1 a). 
Campanelle  sf.  campanella  (fiore). 
Campanettc  sf.  narciso  campestre  (fiore). 
Campanie  (geog.)  Campània  (V.  Parte  1a). 
Campaniformei  agg.(t.bot.)  campaniforme, 
in  forma  di  campana. 

Campanile  sm.,  Campanille  sf.  (t.  ant.) 
campanile;  torre  isolala  e snella  (come 
quella  di  Pisa,  ecc.) 

Cainpanulacé  agg.  (t.  di  bot.)  campanulàceo 
- (usato  come  sost.  al  pi):  les  campanu- 
lacées,  le  campanulàcee  (famiglia  di  piante 
avente  per  tipo  il  bàccaro). 
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Campanule  sf.  campànula,  bàccaro  (piaula). 

Campanule  agg.  (t.  di  bot.)  campanulato, 
campaniforme,  in  forma  di  campana. 

Campêche  ( geog .)  Campeggio  (città  del  Mes- 
sico)- Campèche(Bois  de),  sm.  campeggio 
(legno  di  una  sorta  di  albero  americano). 

Campement  sm.  ( t . mil.)  accampamento, 
lo  accamparsi. 

Camper  vn  {t.  mil.)  campeggiare,  accam- 
parsi, por  campo,  attendarsi  - vnp.  accam- 
parsi, attendarsi  ||  ( fam .)  porsi,  collocarsi; 
adagiarsi. 

Camphre  sm.  cànfora  (sorta  di  gomma 
odorosa). 

Camphré  agg.  canforato,  profumato  con 
canfora. 

Camphrée  sf.  canforata  (pianta). 

| Camphrer  va.  mettere  (in  checchessia)  della 
I canfora. 

I Camphrier  sm. laurocanfora, cànfora  (pianta) 

Campine  sf.  pollanca  giovane  e grassa. 

I Campo-Formio  (geog.estor.)  Campoformio 
' (villaggio  del  Friuli,  dove  Bonaparte,  nel 
I 1797,  firmò  con  l’Austria  il  trattato  di  pace, 
ì detto  di  Campoformio) 

I Cainpos  (pron.  kampò),  sm.  licenza  (che  si 
dà  agli  scolari),  vacanza  - donner  campos , 
dare  vacanza  11  vacanza,  riposo. 

Campo-Santo  sm.  camposanlo  (cimitero  di 
alcune  città  d’Italia;  p.es.  quello  di  Pisa). 

Camus  agg. carnóso,  rincagnato  -demeurer 
camus  ( fig  e fam.)  rimanere  con  un  palmo 
di  naso  ovv.  con  tanto  di  naso  - sm.  ca- 
muso, chi  ha  il  naso  piatto. 

Cana  (geog.)  Cana  (V.  Parte  1a). 

! Canada  (geog.)  Canadà  (V.  Parte  1a). 

Canaille  sf.  canaglia;  plebaglia;  gentaglia; 
marmaglia. 

Canal  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  canale  || 
(fig.)  canale,  mezzo,  via. 

Canalisable  agg.  canalizzabile , che  può 
essere  trasformato  in  canale  navigabile. 

Canalisation  sf.  incanalamento, lo  incanalare 

Canaliser  va. incanalare; rendere  navigabile 
(un  fiume)  ||  aprir  canali  (in  un  paese). 

Canamelle  sf.  ( t . di  bot.)  cannamèle,  canna 
da  zucchero  (pianta). 

Canapé  sm.  canapè,  sofà  (voci  deWuso ), 
lettuccio. 

Canapsa  sm.  (voce  antiq.)  bisaccia,  tasca, 
sacco  di  pelle. 

. Canard  sm.  ànitra  (uccello  acquatico)  || 
bracco  da  acqua  ||  (fig.  e popol.)  pàpera, 
fola,  frottola  ||  (t.  di  mus.)  nota  falsa  ; suono 
rauco  (V.  Canarder  vn.) 

Canarder  va.  sparare  armi  da  fuoco  (contro 
qualcheduno)  da  luogo  sicuro  - vn.  (t.  di 
mus.)  cavare  da  uno  strumento  da  fiato 
suoni  rauchi  e nasali  ||  (t.  di  mar.)  im- 
mergersi troppo  colla  pru» 


Canardière  sf.  (t.  di  caccia ) capannuccìa 
in  una  palude  per  la  caccia  delle  anitre  || 
spingarda,  fucile  lungo  usato  alla  caccia 
delle  anitre  ||  (t.  mil.)  feritoia,  balestriera. 
Canari  sm l canarino  (uccello). 

Canaries  (îles),  geog.  Canàrie  (V.  Parte  1 a). 
Canaris  (pron.'  kanarìss’),  stor.  Canàris 
(V.  Parte  1a). 

Cancan  sm. schiamazzo  ||  maldicenza;  pette- 
golezzo ||  sorta  di  danza  oscena. 
Cancaner  vn.  (popol.)  pettegolare,  fare  pet- 
tegolezzi. 

Cancanier  sm.  maldicente  ; pettégolo,  pet- 
tegolone,  chi  fa  pettegolezzi. 

Cancel  sm.  balaùstra,  balaustrata  (nelle 
chiese)  ||  cancello,  balaustrata. 
Cancellation  sf.  (t.  di  giur.)  cancellazione, 
cancellatura,  annullazione. 

Canceller  va.  (t.  di  giur.)  cassare,  cancel- 
lare, annullare. 

Cancer  (pron.  kansèr’),  sm.(t.di  med.)  càn- 
chero, cancro  (sorla  di  tumore)  ||  (t.  di  astr. 
e di  geog.)  Cancro  (segno  dello  zodiaco)  - le 
tropique  du  Cancer,  il  tropico  del  Cancro. 
Cancéreux  agg.  canceroso,  cancheroso, 
della  natura  del  canchero. 

Cancre  sm.  granchio,  gambero  di  mare  || 
(fig.)  spilorcio,  pillacchera,  avaro  sòrdido 
||  cencioso;  spiantato;  uomo  da  nulla  || 
cattivo  scolaro 

Candé  (geog.)  Candé  (città  di  Francia  f Maine- 
et-Loire),  circondario  di  Segré  ; 2,145  abit.) 
Candélabre  sm.candelabro  ||  (t.archit.)urm. 
Candeur  sf.  candore;  ingenuità. 

Candi  agg.  candito,  depurato  e regolarmente 
cristallizzalo  (pari  di  zucchero)  - sm. 
zucchero  candito  ||  candito  (frutto,  ecc.,  ac- 
conciato con  zucchero  cristallizzato). 
Candidat  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
candidato. 

Candidature  sf.  candidatura  (qualità  di 
candidato,  l’essere  candidato). 

Candide  agg.  candido;  schietto,  sincero; 

ingenuo  - Candide  np.  Candido. 
Candidement  avv.  candidamente;  schietta- 
mente; con  candore;  ingenuamente. 
Candie  (geog.)  Càn'dia  (V.  Parte  1a). 
Candiote  agg.  e sm.  Candiotto,  di  Candia. 
Candir  (Se),  vnp.  candirsi  - (usato  assol.) 

faire  candir,  candire. 

Cane  sf.  anitra  femmina  (V.  Canard). 
Canèe  (La),  geog.  Canèa  (V.  Parte  1a). 
Canepetière  sf.  oca  granaiola  (uccello). 
Canéphores  sf.pl.  (t.  d'antic.  greca)  canè- 
fore,  portatrici  di  canestre  (fanciulle  d’Atene, 
che  offerivano  agli  dèi  canestre  piene  di 
spiche,  di  frutti  maturi,  ecc.) 

Canepin  sm.  pelle  finissima  di  montone. 
Caneter  vn.  camminare  come  le  anitre;, 
dondolarsi;  dimenarsi. 
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Caneton  sm.  unatrolto,  anilrocco,  anitrôc- 
colo,  anilrino,  piccola  anitra. 

Canette  s/’.anitrina,  anilrella,  giovane  anitra 
- Canette  sf.  vaso  o misura  per  la  birra. 
Canevas  sm.  canavaccio,  canovaccio  (tela 
grossa  e ruvida  per  uso  di  cucina,  imbal- 
laggio, ecc.)  Il  {t.  delle  ricamatrici)  filon- 
dente ( non  Canovaccio,  che  in  questo  senso 
è voce  errata)  ||  (fìg.)  primo  schizzo,  ab- 
bozzo; schema  ||  {nel  ling.  scolasi)  traccia 
(di  composizione). 

Canezou  sm.  corpo  di  veste  da  donna  senza 
maniche. 

Cange  sf.  sorta  di  battello  leggiero  e stretto 
che  serve  a viaggiare  sul  Nilo. 

Cancrène  V.  Gangrène. 

Cangue  sf.  gogna  (cerchio  di  ferro  che  si 
stringe  alla  gola  dei  rei). 

Caniche  sm.  cane  barbone  - agg.  {aggiunto 
di  chien)  barbone. 

Caniculaire  agg.  canicolare  (appartenente 
alla  canicola). 

Canicule  sf.  Canìcola,  Sirio  (stella)  ||  cani- 
cola, il  tempo  della  canicola. 

Canif  sm.  temperino. 

Canigou  (Le),  geog.  Canigou  (una  delle  piu 
alte  cime  dei  Pirenei). 

Canin  agg.  canino;  cagnesco  - faim  ca- 
nine, fame  canina  -dents  canines  ( f .)  denti 
canini -ns  canin,  riso  beffardo,  sogghigno. 
Caniveau  sm.  canaletto  (per  lo  scolo  delle 
acque). 

Cannage  sm.  misurazione  (delle  stoffe)  colla 
canna. 

Cannaie  sf.  cannéto  (luogo  dove  sono  pian- 
tate le  canne). 

Canne  sf.  canna  (pianta)  - — a sucre,  canna 
dello  zucchero  - — d’inde,  canna  d’india  || 
bastone,  mazza  ( non  Canna,  che  in  questo 
senso  è frances.)  Il  cannello,  tubo  - — a 
vent,  cerbottana  il  canna  (misura  di  lun- 
ghezza di  metri  2,23). 

Canneberge  sf.  mortella  (pianta). 
Cannelas  sm.  {t.  de’  confettieri)  cannellini 
(pezzetti  di  cannella  inzuccherati). 

Cannelé  agg.  e pp.  scanalato  ; striato. 
Canneler  va.  scanalare  (incavar  legno  o 
pietra  o altro  per  farvi  piccole  scanalature). 
Cannelle  sf.  cannella,  cinnamòmo  (scorza 
aromatica  d’una  specie  di  lauro)  - Can- 
nelle sf.  cannello  (della  botte). 
Cannellier  sm.  cinnamòmo,  lauro  cannella 
(pianta  della  cannella). 

Cannelure  sf.  scanalatura  ; stria. 

Cannes  {geog.)  Canne  (città  di  Francia,  nel 
dipartim.  delle  Alpi  Marittime;  1 0,200  abit.) 
Cannetille  sf.  canutiglia  (sotlil  filo  o la- 
slrella  d’oro  o d’argento  attortigliato). 
Cannette  sf.  cannello  (della  botte)  Il  can- 
nello (per  avvolgervi  seta,  ecc.) 
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Cannibale  sm.  e agg.  cannìbale,  antropòfago 
||  {fig.)  cannibale,  uomo  feroce,  persona 
crudele. 

Cannibalisme  sm.  antropofagìa  (il  cibarsi 
di  carne  umana)  ||  (fig.)  ferocia,  crudeltà. 
Canon  sm.  cannone  ||  canna  (di  fucile,  di 
pistola,  ecc.)  ||  canna  (di  serviziale,  dL 
chiave,  ecc.)  ||  tubo  ||  sorta  di  guarnizione 
che  si  attaccava  ai  calzoni  sotto  al  ginocchio 
- Canon  sm.  cànone,  decreto  ||  {uscito 
come  agg.)  canonico:  droit  canon,  gius 
canonico,  diritto  canonico,  il  diritto  eccle- 
siastico ||  {in  ling.  liturg.)  cànone  (della 
messa)  Il  {t.  tip.)  canone  (sorta  di  carattere). 
Canonial  agg.  canonicale,  canonico  - heures 
canoniales,  ore  canoniche  - la  maison 
canoniale,  la  Canonica. 

Canonialement  avv.  canonicamente,  ia 
modo  canonico. 

Canonicat  sm.  ( anche  fig.)  canonicato. 
Cammicité  sf.  canonicità  (qualità  di  ciò  che 
è canonicale). 

Canonique  agg.  canonico, secondo  i cànoni  - 
droit  canonique, diritto  canonico(V.CANON). 
Canoniquement  avv.  canonicamente,  se- 
condo i cànoni. 

Canonisable  agg.  canonizzabile. 
Canonisation  sf.  canonizzazione  (l’atto  so- 
lenne del  canonizzare). 

Canoniser  va.  canonizzare  (dichiarare  con 
atto  solenne  un  defunto  degno  di  essere  . 
annoverato  tra  i santi)  ||  {fig.)  encomiare^ 
approvare  altamente. 

Canoniste  sm.  canonista  (dottore  in  diritto  , 
canonico).  . . Jt  j 

Canonnade  sf.  cannonate,  colpi  continui  di 
cannone;  cannoneggiamento. 

Canonnage  sm.  l’arte  del  cannoniere. 
Canonner  va.  cannoneggiare,  tirare  canno- 
nate  contro...  ; bombardare  - v.  recip.  bom- 
bardarsi. 

Canonnerie  sf.  fonderia  di  cannoni. 
Canonnier  sm.  cannoniere  - maître  ca - i 
nonnier  {t.  di  mar.)  capo  cannoniere. 
Canonnière  sf.{t.  di  fortif.  e d’artigl.  mar.)  ) 
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cannoniera  (apertura  dalla  quale  si  spara  , 
il  cannone  dai  forti  e dalle  navi)  Il  {t.  di 
mar.)  cannoniera,  lancia  o scialuppa  can- 
noniera ||  sorta  di  tenda  per  i soldati  || 
cannello,  scoppietto  (col  quale  i ragazzi  lan- 
ciano pallottole  di  stoppa  o d’altro). 

Canot  sm.  {t.  di  mar.)  canòa;  battello; 
lancia;  barchetta;  canotto  {ma  questa  e 
voce  ripresa). 

Canotage  sm.  barchellaggio  (arte  del  bar- 
caiuolo; non  Canottaggio,  che  è frances.) 

||  passeggiata  in  barca. 

Canotier  sm.  barcaiuolo;  navicellaio  ( non 
Canottiere , che  è frances.)  ||  canottiere 
{voce  dell’uso,  ma  ripresa),  battelliere 
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(chi  per  divertimento  si  esercita  al  remo, 
a guidar  barchette  pei  fiumi,  ecc.) 

Canova  (stor.)  Canova  (V.  Parte  1a). 

Cantabile  sm.  ( t . di  mas.)  cantabile  (canto 
semplice  ed  espressivo). 

Cantabres  ( geog .)  Cantabri  (V.  Parte  1a). 

Cantal  (pi.  des  cantals),  sm.  sorta  di  cacio 
dell’Alvernia  - Cantal  (geog.)  Cantal  (ca- 
tena di  montagne  nel  centro  della  Francia). 

Cantaloup  sm.  cantalupo  (sorta  di  popone). 

Cantate  sf.  cantata  (componimento  poetico 
da  dover  essere  musicalo  e cantato)  ||  can- 
tata (la  cantata  stessa  messa  in  musica).. 

Cantatine  sf.  piccola  cantala. 

Cantatrice  sf.  cantatrice,  cantante. 

Cantarelle  sf.  cantarella  (sorta  di  fungo). 

Cantaride  «/".canterella,  cantàride  (insetto). 

Cantilène  sf.  cantilena;  nènia. 

Cantine  sf.  canti  netta  da  trasporto  ||  can- 
tina; cànova  (luogo  ove  vendesi  vino,  ecc., 
nelle  caserme,  nelle  prigioni). 

Cantinier  sm.cantiniere(chi  vende  vino, ecc., 
nelle  caserme,  ecc.) 

Cantique  sm.  càntico  (inno  in  rendimento 
di  grazie  a Dio)  [|  càntica  (componimento 
poetico  che  comprende  più  canti). 

Canton  sm.  cantone;  circondario;  regione 
( secondo  il  caso);  (in  Svizzera)  Cantone, 
Stalo  (della  confederazione)  11  (t.  di  aral- 
dica) cantone  - Canton  (geog.)  Cantori 
(V.  Parte  1a). 

Cantonade  sf.  (t  di  teatro)  canto,  cantone 
(luogo  del  teatro  fuori  della  scena  o fra 
le  quinte)  - parler  àia  cantonade,  parlare 
verso  le  quinte. 

Cantonal  agg.  cantonale,  del  cantone,  del 
circondario  (V.  Canton)  - délégués  can- 
tonaux, ispettori  delle  scuole  primarie  di 
un  cantone. 

Cantonné  agg.  e pp.  (t.  mil.)  acquartierato 
Il  (t.  d’archit.)  cantonato,  accantonato. 

Cantonnement  sm.  ( t . mil.)  alloggiamento  ; 
quartiere  di  truppe. 

Cantonner  va.  acquartierare,  tenere  a quar- 
tiere - vnp.  ritirarsi;  munirsi,  rinforzarsi, 
fortificarsi  - vn.  svernare;  acquartierarsi, 
pigliar  quartiere;  stare  a quartiere. 

Cantonnier  sm.  cantoniere,  guardiano  lungo 
le  strade. 

Cantonnière  sf.  bandinella,  cortina  di  letto. 

Can torbéry(^.)Cantorbery (V. Parte  I a). 

Canni  e sf.  cannello  da  serviziale  11  cànula, 
cannello,  piccolo  tubo  H cannello  da  chirurgo. 

Canulé  agg.  a mo’  di  cannella  o di  cànula. 

Canut  sm.  setaiuolo  lionese  - Canut  (stor.) 
Canuto  (V.  Parte  la). 

Canzone  (pron.  kantzòn’),  sf.  (t.  di  letter.) 
canzone. 

Canzonière  (pron.  kanlzonièr’),  sm.  canzo- 
niere (del  Petrarca). 


Caoutchouc  (pron.  ka-utsciù,  sci  col  suono 
di  se  in  scena),  sm.  gomma  elàstica  (sugo 
del  jatropha  elastica ). 

Caoutchouter  va.  intonicare  o ricoprire 
di  gomma  elastica. 

Cap  (pron.  kap’),  sm.  ( l . di  geog.)  capo,  pro- 
montorio - doubler  un  cap  (t.  di  mar.) 
superare  un  capo  - de  pied  en  cap(loc.avv) 
da  capo  a piedi:  armé  de  pied  en  cap, 
armato  da  capo  a piedi,  di  tutto  punto  - 
Cap  de  Bonne-Espérance  (Le),  geog. 
il  Capo  di  Buona  Speranza  (V.  Parte  1aj. 
Capable  agg.  capace;  atto,  idòneo  |!  capace, 
àbile,  atto  (agli  affari)  H capace,  di  capa- 
cità, che  può  contenere  - être  capable  de 
tout,  essere  capace  di  tutto,  di  qualunque 
cattiva  azione  - avoir  Pair  capable,  aver 
l’aria  d’un  presuntuoso  - faire  le  capable, 
fare  lo  sputatondo;  presumere  assai. 
Capablement  avo.  con  capacità. 

Capacité  sf.  capacità,  abilità,  idoneità  - 
brevet  de  capacité,  diploma,  patente  di 
abilitazione  (all’insegnamento)  ||  (fig.)  intel- 
ligenza, vastità  di  mente;  attitudine  |)  ca- 
pacità, facoltà  di  contenere  - d’un  vais- 
seau, portata  di  un  bastimento  - une  capa- 
cité, una  persona  dotta,  valente,  istruita,  ecc. 

( non  Una  capacità,  che  è bruito  frames.) 
Caparaçon  sm.guaklrappa, coperta  da  cavalli. 
Caparaçonner  va.  porre  la  gualdrappa  (ad 
un  cavallo)  - vnp.  ornarsi  con  ricercatezza. 
Cap-Breton  (geog.)  Capo  Brèlone  (isola- 
dell’America  settentrionale;  fa  parte  della 
Nuova  Scozia;  capit.  Sidney). 

Cape  sf.  cappa  - rìavoir  que  la  cape  et 
Vépée  (fig.  e popol.)  non  aver  niente  o po- 
chissimo Il  sorta  di  manto  da  donna  per 
ripararsi  dal  vento  e dalla  pioggia  - rire 
sous  cape  (fig.)  ridere  sottecchi;  ghignare 

- vendre  sous  cape,  vendere  di  nascosto  \[ 
(, t . mar.)  cappa  - la  cape,  la  vela  maestra. 

Capéer  vn.  (t.  di  mar.)  mettere  alla  cappa. 
Capelan  sm.  prete  povero  ||  pretazzuolo, 
prete  poco  stimalo  - Capelan  sm.  sorta  di 
pescialello  di  mare  assai  gustoso. 

Capelet  sm.  (t.  di  veter.)  cappelletto  (tu- 
more che  viene  sopra  il  garetto  de’ cavalli). 
Capelines/’,  cappello  da  donna  11  elmo  di  ferro. 
Capet  (Hugues),  stor.  Ugo  Gapelo  (re  di 
Francia  e fondatore  della  dinastia  dei  Ca- 
peti  ; 946-996). 

Capétiens  (pron.  kapetièn),  stor.  Capèli 
(V.  Capet,  e Capeti  nella  Parte  la). 
Capeyer  va.  (t.  di  mar.)  cappeggiare,  es- 
sere o stare  alla  cappa. 

CapharnaUm  (pron.  kafarnaòm),  geog.  Ca- 
fàrnào (V.  Parte  la). 

Capillaire  sm.  (t.  di  farm.)  erba  capillare 

- agg.  (t.  di  fis.)  capillare  - vaisseaux 
capillaires  (t.  d’anat.)  vasi  capillari. 
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Capillarité  sf.  ( t . di  (is.)  capillarità  (stalo 
di  ciò  che  è capillare  e l’insieme  dei  feno- 
meni capillari). 

Capilotade  sf.  ( t . di  cuc.)  ammorsellato  - 
mettre  en  capilotade  (fig.)  maltrattare; 
conciar  male;  lacerare  con  maldicenze. 
Capitaine  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ca- 
pitano - : au  long  cours  (t.  di  mar.) 

capitano  di  lungo  corso. 

Capitainerie  sf.  capitaneria  ||  ufficio  d’uno 
de’  capitani  della  caccia  o capocaccia  il  di- 
stretto della  giurisdizione  d’un  capocaccia  || 
quartiere  d’un  capocaccia  ||  capitaneria  (sorta 
di  circoscrizione  territoriale  in  Spagna). 
Capital  agg.  principale,  essenziale,  primario 

- lettre  capitale,  lettera  maiuscola  - en- 
nemi capitai,  nemico  capitale,  nemico  giu- 
rato, nemico  mortale  - tes  sept  péchés  ca- 
pitaux, i sette  peccati  capitali  o mortali  - 
sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  capitale 
Il  (fig.)  l’essenziale,  il  più  importante  ||  ( t . di 

Jin.,  di  econ.  polit.,  di  banca)  capitale. 
Capitale  sf.  capitale,  città  capitale  (di  uno 
Stato)  ||  lettera  maiuscola. 

Capitalement  avv.  capitalmente,  in  modo 
capitale. 

Capitalisable  agg.  che  può  essere  conver- 
tito in  capitale. 

Capitalisation  sf.  il  ridurre  o convertire 
in  capitale;  capitalizzazione  ( voce  dell'uso, 
ma  è francesismo). 

Capitaliser  va.  ridurre  o convertire  in  ca- 
pitale; capitalizzare  ( voce  dell'uso,  ma  è 
francesismo). 

Capitaliste  sm.  capitalista  ( neol . dell’uso; 
chi  ha  molti  capitali,  somme  ragguardevoli 
di  danaro). 

Capitan  sm.  spaccone,  gradasso. 

Capitane  sf.  ( t . di  mar.)  la  capitana,  la 
nave  o galera  capitana. 

Capitation  sf.  capitazione,  testatico,  tassa 
per  ciascun  capo. 

Capitò  agg.  (t.  di  hot.)  capitato,  che  ha 
capo  o che  ha  forma  di  testa. 

Capiteux  agg.  che  dà  al  capo,  che  va  alia 
testa  (pari,  di  vino). 

Capitiluve  sm.  capilùvio,  bagno  del  capo. 
Capitole  ( stor .)  il  Campidoglio  (V.  Parte  \ *). 
Capitolin  agg.  capitolino,  del  Campidoglio 

- Jupiter  Capitolin,  Giove  Capitolino. 
Capiton  sm.  capitone  (seta  ordinaria)  ||  ca- 
pitone (bottone  o hocco  che  si  adopera  per 
ornamento  di  sedili,  schienali,  ece.,  im- 
bottiti e ricoperti  di  stoffa). 

Capitonnage  sm.  ( t . d’arti  e mest.)  guar- 
nitura di  capitoni 


pale  a cui  era  affidalo,  nel  medio  evo,  1* 
buon  ordine  di  una  città  e l’amministra- 
zione della  giustizia). 

Capitoulat  sm.  dignità  dello  scabino  || 
consolato. 

Capitulaire  agg.  capitolare  - sm.  V.  Ca- 
pitulaires. 

Capitulairement  avv.  in  capitolo. 
Capitulaires  sm.pl.  (t.stor.)  capitolari,  co- 
stituzioni; atti  (che  si  facevano  nelle  as- 
semblee); regolamenti;  cànoni;  leggi. 
Capitulant  agg.  capitolante  (che  ha  voto 
in  un  capitolo). 

Capitulation  sf.  capitolazione  ; convenzione 
Il  (t.  di  guerra)  capitolazione. 

Capitule  sm.  ( t . eccles.)  capitolo  (lezione 
che  dicesi  negli  uffizi  divini). 

Capituler  vn.  capitolare  (arrendersi  per 
capitolazione  o stabilire  i patti,  le  condizioni 
per  la  resa  d’una  fortezza,  ecc.)  ||  (fig.  e 
fam.)  capitolare,  palleggiare;  venire  ad 
un  accomodamento. 

Capnofug’e  agg.  capnòfugo,  che  preserva 
dal  fumo. 

Capnomancie  sf.  capnomanzìa  (sorta  di  di- 
vinazione tolta  dalle  qualità  del  fumo). 
Capo-d’Istria  (geog.)  Capo  d’islria  (città  e 
porto  dell’Austria,  antica  capii.  dell’Istria). 
Capon  sm.  truffatore,  giocatore  di  van- 
taggio, baro;  raggiratore  ||  vigliacco  ||  (nel 
ling.  degli  scolari)  spia  - Capon  sm. 
(t.  di  mar.)  capone. 

Caponner  vn.  truffare,  giocare  di  vantaggio 
Il  (fam.  e popol.)  comportarsi  da  vile  || 

( nel  ling.  degli  scolari)  rapportare,  fare 
la  spia  - va.  far  moine  a...  - ^ l’ancre 
( t . di  mar.)  caponare  l’àncora. 
Caponnière  sf.  (t.  di  fortif.)  capponiera 
(silo  disposto  in  un  fosso  di  fortificazioni 
per  tirare  restando  coperti). 

Caporal  sm.  caporale. 

Capot  sm.  cappotto  (da  marinai)  - faire 
capot  (t.  di  giuoco)  dar  cappotto  - il  est  de- 
meure capot  ( loc.fam .)  è rimasto  confuso, 
con  un  palmo  di  naso. 

Capote  sf.  cappotto,  terraiuolo  (da  donna) 
||  cappotto  (da  soldati)  [|  coperta  in  cuoio 
d’un  calessino. 

Capoter  V.  Chavirer. 

Capouan  agg.  e sm.  Capuano,  abitante  di 
Capila. 

Capone  (geog.)  Càpua  (V.  Parte  la). 
Cappadoce  (geog.  ani.)  Cappadòcla  (con- 
trada dell’Asia  Minore;  capitale  Cesarèa). 
Capraia  (geog.)  Capraia  (V.  Parte  1a). 
Capre  sm.  (t.  di  mar.)  nave  corsàra. 


Capitonner  va.  (t.  d’arti  e mest.)  guarnire  Câpre  sf.  càppero  (frutto), 
di  capitoni  ||  trapuntare  di  fiocchi  o dijCaprée,  (oggigiorno)  Capri  (geog.)  Capri 
bottoni  (le  imbottiture  di  sedili,  ecc.)  (V.  Parte  1a). 

Capitoul  sm.  scabino  (magistrato  ninnici- ! Caprera  (geon.)  Canrèra  4V.  Parte  4a). 
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Dapricant  V.  Caprisant. 

Caprice  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni ) 
capriccio. 

Capricieusement  avv.  capricciosamente, 
per  capriccio. 

Capricieux  «^.capriccioso,  che  ha  capricci. 
Capricorne  sm.  Capricorno  (segno  dello  zo- 
diaco) - le  signe  du  Capricorne , il  segno 
del  Capricorno  (decima  divisione  dello  zo- 
diaco) - tropique  du  Capricorne,  tropico 
del  Capricorno  o australe  ||  Capricorno  (sorta 
di  coleottero  con  lunghissime  antenne). 
Câprier  sm.  càppero  (pianta). 

Capripede  agg.  che  ha  piedi  di  capra. 
Caprisant  agg.  (I.  di  med.,  aggiunto  di 
pouls,  pron.  pu)  caprizzante,  che  va  a salti. 
Capron  o Caperon  sm.  grossa  fràgola  o ma- 
giostra  - Caperon  sm.  ( t . monac.)  pazienza, 
scapolare. 

Capse  sf.  ( voce  antiq.)  cassetta  che  serviva 
allo  scrutinio. 

Capsulaire  agg.  ( t . di  hot.)  capsulare  (fog- 
giato a càpsula). 

Capsule  sf.  ( t . di  hot.)  càpsula  (la  parte  del 
fiore  che  racchiude  i semi)  ||  (t.  di  chim.) 
capsula  (sorta  di  recipiente)  H (t.  d’anat.) 
involùcro,  integumento  ||  capsula  (tubetto 
metallico  con  polvere  fulminante). 

Captai  sm.  capo  ; capitano  (antico  titolo 
di  dignità). 

Captateur  sm.  lusinghiero,  lusingatore,  adu- 
latore (V.  Captation)  H chi  carpisce. 
Captation  sf.  adulazione,  lusinga  o artifizio 
(per  conseguire  qualche  donazione  o legato). 
Captatoire  agg.(t.  leg.)  carpito  con  artifizio. 
Capter  va.  adescare,  guadagnarsi  (qualcuno) 
con  lusinghe. 

Capteur  agg.  e sm.  ( t . di  mar.)  predatore. 
Captieusement  (pron.  kapsieus’màn),  avv. 
capziosamente;  fraudolenlemente;  con  in- 
ganno. 

Captieux  (pron.  kapsieu),  agg.  capzioso,  in- 
sidioso, ingannevole;  sùbdolo;  fraudolento. 
Captif  agg.  cattivo,  prigioniero;  schiavo  || 
imprigionato  |1  (fig.)  preso  ; tenuto  - ballon 
captif,  pallone  frenato. 

Captiver  va.  cattivare  |1  assoggettare,  sot- 
toporre H guadagnare;  sedurre  - onp.  cat- 
tivai si,  conciliarsi,  procacciarsi  (la  benevo- 
lenza, la  stima,  ecc.)  ||  assoggettarsi  a...,  farsi 
schiavo  di... 

Captivité  sf.  cattività;  schiavitù  - la  cap- 
tivité de  Babylone  ( stor .)  la  cattività  di  Ba- 
bilonia(la  schiavitù  del  popolo  ebreo, dal  606 
al  436  av.  G.  C.)  Il  (/^.(soggezione,  schiavitù. 
Capture  sf.  catlùra,  imprigionamento  ||  bot- 
tino, spoglie,  preda. 

Capturer  va.  catturare,  far  prigioniero. 
Capace,  Capuchon  sm.  cappuccio. 
Capuche  sf.  cappotta. 


Capuchon  sm.  cappuccio  ||  cappa  -prendre 
le  capuchon,  prendere  la  cocolla,  farsi  frate. 

Capuclionné  agg.  (t.  di  boi.)  che  ha  forma 
di  cappuccio. 

Capucin  sm.  cappuccino  (nome  dei  monaci 
francescani  stabiliti  nel  1525  da  Malteo 
de’ Basciii,  monaco  di  Montefiascone  - 
barbe-de-capucin,  cappuccina,  insalala  cap- 
puccina. 

Capucinade  sf-cappuccinata, predica  sciocca; 
tantaferala,  tiritera. 

Capucines/’,  monaca  cappuccina  ||  nasturzio 
d’india  (pianta  e suo  fiore)  ||  fascetta  (del 
fucile). 

Capucinière  sf.  (voce  fam.  e di  disprezzo) 
convento  di  cappuccini. 

Capulet  sm.  sorta  di  cappuccio  che  portano 
le  donne  nei  Pirenei. 

Capulets  (stor.)  Caputeli  (V.  Parte  la). 

Caquagesw.(f.  dipesca)  concia  delle  aringhe 
nel  saleggiarte  H collocamento  delle  aringhe 
nei  barili. 

Caque  sf.  barile,  barilotto  (per  le  aringhe) 
- serrés  comme  harengs  en  caque,  pigiati, 
serrati  come  acciughe  nel  barile  - la  caque 
sent  toujours  le  hareng  (prov.)  il  mortaio 
sa  sempre  d’aglio;  (e  talvolta,  anche:  la 
bolle  non  dà  se  non  del  vino  che  ha)  Il 
forno  (de’ fabbricatori  di  cera). 

Caque-denier  sm.  spilorcio,  avaro. 

Caquer  ca.  (I.  di  pesca)  mettere  (aringhe) 
ne’  barili. 

Caquet  sm.  cicalamento,  parlantina  - ra- 
battre  ovv.  rabaisser  le  caquet  à...,  far  am- 
mutolire, far  lacere  ; confondere;  (ed  anche) 
reprimere  l’orgoglio  di...  - sm.pl.  (fam.) 
maldicenze. 

Caquetage  sm.  chiacchierio,  ciarla,  ciar- 
leria, cicaleccio. 

Caquète  sf.  (t.di  pesca)  tinozza  (per  i pesci). 

Caqueter  vn.  schiamazzare,  cantare  (par- 
landosi della  gallina  che  sta  per  fare  o 
che  ha  fatto  l'uovo)  ||  (fig.)  cicalare,  chiac- 
chierare. 

Caqueter ie  V.  Caquetage. 

Caqueteur  sm.  cicalone,  ciarlone. 

Caqueur  sm.  marinaio  che  mette  le  aringhe 
ne’  barili. 

Car  cong.  poiché;  perchè;  imperciocché; 
essendo  che. 

Carabé  sm.  càrabe,  ambra  gialla. 

Carabin  sm.  carabino,  calabrino  (soldato 
di  cavalleria  nel  xvi°  secolo)  ||  (fig.  e fam.) 
giocatore  prudente  - Carabin  sm.  (antic.) 
aiutante  di  chirurgo  ||  ( scherz .)  studente 
di  medicina. 

Carabinade  sf.  colpo  (al  giuoco);  partita; 
giocata:  il  a fait  une  carabinade,  el  s'en 
est  allé,  fece  una  giocata  e poi  se  n’andò. 

Carabine  sf.  carabina  (sorta  di  corto  fucile). 
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Carabi ner  vn.(voce  antiq.)  combattere  alla 
maniera  dei  carabini  ||  giocare  con  prudenza 
- va.  scanalare,  rigare  (una  canna  da  fucile). 
Carabinier  sm.  (t.  mit.)  carabiniere;  sol- 
dato armato  di  carabina. 

Caracalla  ( stor .)  Caracalla  (V.  Parte  4a). 
Caracas  (pron.  karakàss’),  geog.  Caracas 
(città  dell’America  meridionale). 
Caraccioli  (stor.)  Caràccioli  (illustre  fa- 
miglia napoletana). 

Caraco  sm.  sorta  di  giubbetto  da  donna. 
Caracole  sf.  ( t . di  cavallerizza)  caracollo, 
volteggiamento  in  tondo  o semigiro  - esca- 
lier en  caracole,  scala  a chiocciola. 
Caracoler  vn.  (t.  di  cavallerizza ) caracol- 
lare, fare  caracolli;  volteggiare. 
Caractère  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
carattere  ||  (fig.)  carattere,  indole;  umore  || 
carattere  ; indole  ; qualità  ||  qualità  distinti va|| 
titolo,  dignità;  missione  distintivo- homme 
de  caractère,  uomo  di  proposito,  di  carat- 
tere (ma  questa,  in  questo  senso , è voce 
ripresa)  - avoir  du  caractère,  essere  do- 
tato di  fermezza,  di  costanza,  essere  uomo 
di  proposito  H carattere,  scrittura,  modo  di 
scrivere  |j  (t.  di  tip.)  carattere,  tipo. 
Caractérisant  agg.  caratterizzante,  che 
caratterizza. 

Caractérisé  ag.  caratterizzalo,  determinato. 
Caractériser  va.  caratterizzare  (voce  del- 
l’uso, ma  ripresa);  mostrare;  qualificare; 
rivelare  - vnp.  farsi  scorgere  o conoscere, 
manifestare  il  proprio  carattere. 
Caractérisme  sm.  (t.  di  bot.)  somiglianza, 
conformità  (delle  piante  con  alcune  parti 
del  corpo  umano). 

Caractéristique  agg.  caratteristico  - sf. 

(t  di  mal.,  di  gram.,  ecc.)  la  caratteristica. 
Carafe  sf.  caraffa,  guaslada,  boccia  ||  ca- 
raffa, il  contenuto  di  una  caraffa. 
Carafon  sm.  caraffone;  carabina  !|  boccetta; 
bottiglietta. 

Caragne  sf.  caranna  (sostanza  gommo-re- 
sinosa). 

Caraïbes  (stor.)  Caràibi  (V.  Parte  1a). 
Caraffe  sm.  caraìta  (ebreo  che  strettamente 
si  attiene  al  senso  letterale  della  Bibbia). 
Caramanie  (geog.)  Caramanìa  ( V.  Parte  I a). 
Carambolage  sm.  (t.  di  giuoco  del  biliardo) 
caràmbolo,  il  fare  carambola. 

Carambole  sf.  (t.  di  giuoco  del  biliardo) 
palla  rossa  (usala  nel  giuoco  detto  caram- 
bola) Hcaràmbola  (sorta  di  giuoco  al  biliardo). 
Caramboler  vn.  (t.  di  giuoco  del  biliardo) 
carambolare  (toccare  colla  propria  palla 
altre  due  palle  nel  giuoco  del  biliardo). 
Caramel  sm.  caramella  ( voce  dell'uso)  Il 
zucchero  cotto;  (popol.)  zucchero  d’orzo. 
Caramélisation  sf.  (/.  de' confett.)  caramel- 
lizzazione  (voce  dell'usa) 


Caraméliser  va.  (t.  de'  co  afeli.)  caramel- 
lizzare  (voce  dell'uso). 

Caranus  (pron.karantiss’),sfor.  Caranio  (fon- 
datore del  regno  di  Macedonia;  796  av.G.C.> 
Carapace  sf.  guscio  dorsale  della  testuggine. 
Caraque  sf.  (voce  antiq.)  caracca  (grandis- 
sima nave)  ||  nave  mercantile  dei  Portoghesi 
l|  porcellana  finissima  di  Olanda  - Caraque 
(Cacao),  sm.  cacao  delle  coste  di  Caracas. 
Carat  sm.  carato  ||  (l.  del  comm.  di  dia- 
manti) carato  (peso  di  quattro  grani) -(fig. 
efam.)  être  sot  ovv.  impertinent  à trente- 
six  carats,  essere  sciocco  od  impertinente 
in  supremo  grado. 

Cararage  (stor.)  Caravaggio  (V.  Parte  \ a). 
Caravane  sf.  carovana  - faire  ses  cara- 
vanes (fig.)  menare  vita  sregolata. 
Caravanier  sm.  carovaniere  (conducente 
di  bestie  da  soma  nelle  carovane). 
Caravanséraï,  Caravansérail  sm  caro- 
vanserraglio  (voce  dell'uso),  ospizio  per  le 
carovane. 

Caravelle  sf.  (t.  di  mar.)  caravella  (sorta 
di  barca  portoghese  veloce  al  corso). 
Carbatine  sf.  pelle  di  bestia  appena  toltala 
di  dosso. 

Carbet  sm.  capanna  che  gl’indigeni  ante-) 
ricani  dedicavano  allo  spirito  maligno.  ) 
Carbonarisme  (slor.)  carbonarismo,  sella5 
o principii  dei  Carbonari. 

Carbonaro  (pi.  des  Carbonari),  stor.  Carbo- 
naro (membro  di  una  società  segreta  italiana).  * 
Carbonate  sm.  ( t . di  chim.)  carbonàio  (sale1 
che  risulta  dall’unione  dell’acido  carbonico 
colle  basi  salificabili). 

Carbonater  va.  (t.  di  chini.)  trasformare 
in  carbonaio  ||  saturare  di  acido  carbonico. 
- vnp.  trasformarsi  in  carbonato  ||  salu-. 
rarsi  di  acido  carbonico. 

Carbone  sm.  (t.  di  chim.)  carbonio  (corpo) 
semplice  costituente  il  diamante  e la  parie) 
combustibile  del  carbone).  \ 

Carboné  agg.  (t.  di  chim.)  carbonàio  (che. 

contiene  del  carbonio  combinato). 
Carboneux  agg.  (t.  di  chim.)  carbonoso  - 
acide  carboneux,  acido  carbonoso  (l’acido 
ossalico). 

Carbonifere  agg.  (t.  di  g eoi.)  carbonìfero 
(che  produce  del  carbone). 

Carbonique  agg.  ( t . di  chim.)  carbonico  - 
acide  carbonique , acido  carbonica  (acido 
gasoso  formalo  di  carbonio  e di  ossigeno).. 
Carbonisation  sf.  (t.  di  chim.)  carboniz- 
zazione (l’operazione  per  cui  un  corpo  vien 
ridotto  in  carbone)  ||  (l.  di  med.)  carbo- 
nizzazione (scottatura  all’ultimo  grado). 
Carboniser  va.  carbonizzare,  ridurre  (un 
corpo)  in  carbone  - vnp.  carbonizzarsi. 
Carbonnade  sf.  (l  di  cuc.)  carbonata  (carne 
cotta  sulla  bra^e). 
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Carburation  sf.(t.  di  vietali.)  carburazione 
(operazione  colla  quale  si  sottomette  il  ferro 
all’azione  del  carbonio). 

Carbure  sm.  (I.  di  chim.)  carburo  (risul- 
talo della  combinazione  del  carbonio  con 
un  corpo  semplice). 

Carburé  agg.  ( t . di  chim.)  carburato  (che 
contiene  carbonio  in  combinazione). 
Carcailler  vn.  cantare;  stridere  (parlan- 
dosi delle  quaglie). 

Carcaise  sf.  (t  delle  vetriere)  fornello  in 
! cui  il  vetro  è cotto  una  seconda  volta. 
Carcan  sm.  gogna,  collare  di  ferro  de’  de- 
linquenti ||  mon'le,  vezzo  fdi  pietre  preziose). 
Carcasse  sf.  carcassa;  scheletro;  carcame  li 
(l.  di  mar.)  carcassa  ; scafo  (del  bastimento) 
j|  ( t . delle  crestaie ) gabbia  ||  (t.d'archit.  e 
de'legnai.)  ossatura  ; intelaiatura. 
Carcinomateux  agg.  cancheroso  (affetto 
; da  canchero). 

Carcinome  sm.  (t.  di  med.)  carcinòma,  can- 
chero, cancro. 

Çardage  sm.  ( t . de"  lanai.)  cardatura,  scar- 
I dassalura,  il  cardare  o scardassare. 
ICardamines/’.cardamindo, crescione  (pianta) 
Cardamome  sm.  cardamòmo  (pianta  e suo 
i seme  aromatico). 

Cardasse  V.  Nopal. 

Carde  sf.  cardo,  cardone  (pianta)  ||  (/.  dei 
cardatori ) cardo,  scardasso. 

Cardée  sf.  quantità  di  lana,  ecc.  scardassala 
in  una  volta. 

Carder  va.  cardare,  cardeggiare, scardassare. 
Caldère  V.  Chardon  (à  foulon). 
Carderie  sf.  officina  ove  si  carda  la  lana. 
Cardeur  sm.  cardatore,  scardassiere. 
Cardeuse  sf.  cardatora  ||  macchina  cardatrice. 
Cardia  sm  ( t . d’anat.)  càrdia  (orifìzio  su- 
I 'perfore  dello  stomaco). 

Cardialgie  sf.  ( t . med.)  cardialgia,  (volgar.) 
mal  di  cuore. 

Cardiologie  sf.  (t.  d’anat.)  cardialgia  (trat- 
tato delle  differenti  parti  del  cuore). 
Cardiaque  agg.  ( t . d’anat.)  cardìaco,  del 
cuore  ||  ( t . di  med.  e di  farm.)  cardiaco; 
cordiale  - sm.  cardìaco,  rimedio  cardiaco. 
Cardier  sm.  cardaio  (artefice  che  fa  e vende 
cardi  o scardassi). 

Cardiff  ( geog .)  Cardiff  (V.  Parte  I8). 
Cardigan  (geog.)  Cardigan  (V.  Parte  1a). 
Cardinal  sm.  cardinale,  porporato  ||  cardi- 
nale (sorta  d’uccello)  - agg.  cardinale,  prin- 
cipale; essenziale  - (in  teol.)  les  vertus 
cardinales,  le  virtù  cardinali  - (in  geog. 
ed  astron.)  les  points  cardinaux , i punti 
cardinali  - nombre  cardinal  (in  gram.) 
numero  cardinale. 

Cardinale  sf.  cardinale  (pianta). 
Cardinalat  sm.  cardinalato,  dignità  di  car- 
dinale. 
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Cardinaliser  va.  far  cardinale  ||  (t.de'pitt.) 
colorire  in  rosso. 

Cardite  sf.  ( t . di  med.)  cardile  (infiamma- 
zione del  cuore). 

Cardon  sm.  cardone,  cardo  (pianta). 
Carême  sm.  quaresima  ||  (fig.)  quaresima  - 
face  de  carême,  faccia  da  quaresima,  viso 
smunto, pallido  - carême-prenant,  i tre  ul- 
timi giorni  di  carnovale  ; (ed  anche,  secondo 
il  senso)  maschera,  persona  mascherata. 
Carême-prenant  V.  Carême. 

Carénage  sm.  (t.  di  mar.)  carenaggio,  luogo 
da  carenare  ||  carenaggio,  il  carenare  navi. 
Carence  sf.  (t.  leg.)  mancanza  assoluta  - 
procès-verbal  de  carence,  processo  ver- 
bale onde  apparisce  che  un  defunto  ovv.  un 
debitore  non  ha  lasciato  alcun  bene  mobile 
da  farne  inventario. 

Carène  sf.  (t.  di  mar.)  carèna  (fondo  della 
nave)  - mettre  un  vaisseau  en  carène, 
mettere  una  nave  alla  banda  (su  l’uno  dei 
fianchi,  per  rassettarla). 

Caréner  va.  (t.  di  mar.)  carenare,  dar  ca- 
rena a...  ; mettere  (una  nave)  alla  banda. 
Caressant  agg.  carezzante,  accarezzatile; 
carezzevole,  che  ama  accarezzare. 

Caresse  sf.  carezza  ||  (alpi.)  carezze;  vezzi; 
moine  - les  caresses  de  la  fortune  (fig.) 
i favori  della  fortuna. 

Caresser  va.  carezzare,  accarezzare,  fare 
carezze  a...  ||  (fig.)  accarezzare,  coltivare 
con  attenzione;  nutrire;  assecondare-^: 
la  bouteille,  cioncare  ; trincare  - v.  recip. 
accarezzarsi. 

Caret  sm.  testuggine  marina  - Caret  sm. 
(t.  de/ cordai)  aspo. 

Cargaison  sf.  (1.  di  mar.)  carico  (di  una 
nave)  ||  pòlizza  di  carico. 

Carguer  va.  (t.  di  mar.)  imbrogliare  (le 
vele)  - vn.  navigare  a orza. 

Cargues  sf  pi.  ( t . di  mar.)  imbrogli  (cor- 
dagli delle  vele)  - cargues-points,  carica- 
scotte  - cargues-boulines  dehors,  imbrogli 
di  cima- cargues-boulines  dedans,  rovesci. 
Cariatide  sf.  (t.  d’archit.)  cariàtide  (figura 
che  serve  in  luogo  di  modiglione  o di  men- 
sola, per  sostenere  cornici,  ecc.) 
Caribert  ( slor .)  Cariberto  (V.  Parte  1a). 
Caribou,  Cariboux  sm.  renna  (quadrupede 
del  Canadà). 

Caricature  sf.  caricatura  ||  (fig.)  caricatura, 
persona  d’aspetto  ridicolo. 

Caricaturer  va.  rappresentare  in  caricatura, 
fare  la  caricatura  di... 

Caricaturiste  sm.  caricaturista  ( voce  del- 
l'uso), chi  fa  caricature. 

Carie  sf.  càrie;  tarlo  (de’ denti,  delle  ossa) 
Il  ruggine  delle  biade  - Carie  (geog.)  Caria 
(regione  dell’Asia  Minore,  sul  Mediterraneo  ; 
città  nrincipaii  Alicarnasso  e Milelo)* 


— 137  - 


gaR 

Carié  agg.  e pp.  cariato;  tarlato;  guasto. 
Carier  va.  produrre  carie  in...,  intarlare, 
tarlare  - vnp.  cariare,  cariarsi. 

"arignan  ( stor .)  Carignano  (V.  Parte  1a). 
Carillon  sm.  scampanata, scampanìo;  suono 
di  campane  a festa;  gariglione  ||  cassetta 
musicale;  oriuolo  o scatola  che  suona  arie 
Il  (/q/.  fi  fam.)  schiamazzo  - faire  un  beau 
carillon , fare  un  boi  c hiasso,  fare  gazzarra, 
arillonnement  sm.  lo  scampanare,  scam- 
panìo. 

Carillonner  vn. scampanare, suonare  a festa 
H (fìg.)  far  chiasso. 

Carillonneur  sm.  campanaro,  chi  suona 
le  campane  a festa,  scampanatore. 

Cariu  (Marc-Aurèle),  stor.  Carino  (V. 
Parte  1a). 

Carintliie  ( pron . karenlì),  geog.  Carìnzia 
(V.  Parte  1a). 

Caristade  sf.  ( voce  antiq.)  carità,  limosina. 
Carlin  sm.  carlino  (sorta  di  moneta  napo- 
letana) ||  sorta  di  piccolo  cane. 

Carlingue  sf.  ( i . eli  mar.)  carlinga  ; para- 
mezzale,  scassa  (dell’albero). 
Carlistes(stor.)CarlistÌ(partitanti  diCarloX 
in  Francia  e di  Don  Carlos  in  Spagna). 
Carloman  (sto?\)Carlomanno  (nome  del  fra- 
tello di  Pipino  il  Breve  (m.  nel  755),  e del 
fratello  di  Carlomagno  (m.  nel  771);  nome 
del  figlio  di  Luigi  il  Germanico:  fu  re 
d’Italia  e morì  nell’ 880). 

Carlos  (pron.  karlòss’),  stor.  Don  Carlos 
(figlio  di  Filippo  II,  re  di  Spagna  ; 1 545-1 568) 

||  Don  Carlos  (figlio  di  Carlo  IV,  iniziò  l’èra 
delle  guerre  civili  di  Spagna;  1788-1855). 
Carlovingiens  (stor.)  Carlovingi  (seconda 
razza  dei  re  di  Francia  che  discesero  da 
Carlomagno). 

Carlsruhe  (geog.)  Carlsruhe  (V.  Parte  la). 
Carmagnola(stor.)Carmagnola(V.Parte  1 a) 
Carmagnole  sf.  carmagnola  (sorta  d’aria, 
di  ballo  e di  vestito  in  voga  ai  tempi  delia 
prima  Rivoluzione  francese). 

Carme  sm.  carmelitano  - carmes  déchaux, 
carmelitani  scalzi. 

Carmel  (geog.)  Carmèlo  (V.  Parte  1a). 
Carmeline  sf.  (in  comm.)  carmelina,  lana 
di  vigogna. 

Carmélite  sf.  carmelitana  scalza,  monaca 
carmelitana  [1  sorta  di  pera  - agg.  bigio. 
Cannes  sm.pl.  ( t . di  giuoco  del  trictrac) 
quaderno. 

Carmin  sm.  carmìnio  (polvere  di  un  rosso 
bellissimo  che  si  ottiene  dalla  cocciniglia). 
Carmi  natif  agg.  (t.  di  med.)  carminativo 
(che  dissipa  le  flatuosità). 

Carminé  agg.  che  contiene  del  carminio. 
Carnage  sm.  strage,  carneficina,  macello, 
eccidio,  sterminio. 

Carnaire  agg.  che  vive  di  carne. 
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Carnassier  agg.  carnìvoro,  cne  si  alimenta 
di  carne  - ( usato  come  sm.  pi):  les  car * I 
nassiers,  i carnivori,  gli  animali  carnivori. 
Carnassière  sf.  carniera  (tasca  dei  caccia- 
tori per  riporvi  la  preda). 

Carnation  sf.  (t.  di  piti.)  carnagione  (color 
di  carne  naturale)  ||  colorito  (delle  carni).! 
Carnau  sm.  (t.  di  mar.)  vela  latina. 
Carnaval  (pi.  des  carnavals),  sm.  ( anche 
Jig.)  carnovale. 

Carnavalesque  agg.  carnevalesco,  carna- 
scialesco, di  carnovale. 

Carne  sf.  aggetto;  spìgolo,  canto  vivo,  an\ 
golo  sporgente  (d’uria  pietra,  di  una  tavola 
e simili)  - Carne  sf.  ( voce  volgare)  car- 
naccia , carne  cattiva. 

Carné  agg.  incarnato,  incarnatino. 

Carnèle  sf.  orlo  di  moneta. 

Carnet  sm.  libro  di  ricordi  o di  conti;  tac- 
cuino - d'échantillons,  campionario, 
Carnier  V.  Carnassière. 

Carnification  sf.it.  di  med.)  carnificazione, 
il  convertirsi  in  carne  (che  fanno  certi  tessuti). 
Carnifier  (Se),  vnp.  (t.  di  med.)  incarnarsi! 
prendere  aspetto  di  carne. 

Carniole  (0CO0.)Carniola(prov.  dell’Austria, ^ 
nell’Illiria). 

Carniques  (Alpes),  geog.  Alpi  Càrniche 
(V.  Alpi,  Parte  1a). 

Carnivore  agg.  carnìvoro,  che  si  pasce  di 
carne  - (usato  come  sm.  pl.):  les  carni*, 
vores,  i carnivori,  gli  animali  carnivori.  | 
Carnosité  sf.  (t.  di  chir.)  carnosità  (escre- , 
scenza  di  carne). 

Carnot  (stor.)  Carnot  (membro  del  Comitato 
L di  salute  pubblica,  organizzatore  dell’esercito 
repubblicano  e difensore  d’Anversa  nel  1 81  't;y 
1753-1823). 

Carnutes  (stor.)  Carnuti  (antico  popolo  { 
gallico,  a’ tempi  di  G.  Cesare). 

Carogne  sf. (voce  triv.)  carogna,  donna  trista.  | 
Caroline  np.  e geog.  Carolina  (V.  Parte  1aj.  - 
Carolines  (Les),  geog.  Le  Caroline  (VJ 
Patte  1a). 

Carolus  (pron.  karoliiss’),  sm.  càrolo  (sorta 
di  moneta  francese,  in  corso  durante  il 
regno  di  Carlo  Vili). 

Caron  ovv.  Charon  (mitol.)  Caronte  (V. 
Parte  T). 

Carenarle  sf.  (t.  ant.  d’artigl.)  sorta  di 
cannone  grosso  e corto. 

Caroncule  sf.(t.  d'anat.edi  zool.)  carùncola 
o carùncula  (piccola  escrescenza  carnosa). 
Carotide  sf.  ( t . d'anat.)  caròtide  (una  delle 
due  grosse  arterie  che  portano  il  sangue 
al  cervello). 

Carotidien  agg.  (t.  d'anat.)  carotideo,  della 
caròtide. 

Carotique  agg.  (t.  di  med.)  caròtico  (che 
si  riferisce  alla  sonnolenza;  V.  Carus). 
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Carotte  sf.  carola  (pianta  e sua  radice)  - 
— de  taoac,  rotolo  di  foglie  di  tabacco  - 
Urei'  une  carotte  à quelqu'un  (fig.  e popol.) 
infinocchiare  qualcuno  - jouer  la  carotte 
à quelqu'un,  V.  Carotter  va. 

Carotter  vn.  far  piccol  giuoco,  far  giuoco 
da  spilorcio  - (usato  in  forma  att.):  ca- 
rotter quelqu'un,  cavar  denaro  a qualcuno, 
(arotteur , Carottier  sm.  (fam.)  chi  fa 
piccol  giuoco,  chi  ha  paura  di  perdere  ed 
arrischia  poco  ||  (popol.)  raggiratore,  im- 
broglione. 

ìaroube  sf.  carruba  (frutto), 
laroubier  sm.  carrubo  (albero). 

)arouge  V.  Caroube. 

’arpathes  (Monts),  geog  Monti  Carpazi 
(V.  Parte  1a). 

larpe  sf.  carpione,  carpio  (pesce)  - Carpe 
sm.  ( t . d’anat.)  carpo  (parte  della  mano 
tra  la  palma  ed  il  polso), 
ìarpeau  sm.  carpionano,  piccolo  carpio, 
iarpette  sf.  grossa  tela  da  imballare, 
'arpillon  sm.  carpionano,  piccolo  carpione 
V.  Carpe  sf.) 

arquois  sm.  farètra,  turcasso  (guaina  dove 
si  portano  le  frecce), 
larrable  agg.  ( t . di  geom.)  squadrarle, 
che  si  può  ridurre  in  quadralo  equivalente. 
Arrache  (Les  trois),  stor.  Carracci  (V. 
Parte  1a). 

arrare  (geog.)  Carrara  (V.  Parte  \ a)  - Car- 
rare sm. marmo  carrarese, marmo  di  Carrara 
arre  sf.  cima  di  cappello  ||  punta  di  scarpa 
Il  (popol.)  forma;  complessione  - avoir  ime 
bonne  carre,  avere  larghe  spalle,  essere 
tarchiato,  ben  complesso, 
arré  sm.  quadrato  - — de  mouton,  quarto 
di  castrato  ||  pianeròttolo  - Carré  agg. 
quadrato  ||  atticciato,  ben  tarchiato;  robusto, 
arreau  sm.  mattone,  quadrello  ( voce  del- 
l'uso) H carrello,  cuscino  H quadro  (di  carte 
da  giuoco)  - valet  de  carreau,  fante  di 
quadri  ; (fig.)  birbone,  uomo  spregevole,  vile 
(li  quadro,  quadrello  : étoffe  à carreau,  stoffa 
a quadretti,  a scacchi  ||  suolo,  làstrico  - 
voucher  sur  le  carreau,  distendersi  per 
terra;  dormire,  in  terra  - demeurer  sur 
le  carreau,  rimanere  sul  posto;  essere  uc- 
ciso sul  posto  - carreau  de  vitre,  vetro 
Melle  finestre,  ecc.)  ||  (t. de' sarti)  quadrello 
grosso  ferro  da  soppressa!*  panni), 
arrefour  sm.  crocevìa,  crocìcchio;  qua- 
drìvio  ; trìvio  - manières,  expressions  qui 
tentent  le  carrefour,  modi  o detti  triviali, 
‘he  sanno  di  trivio. 

arrelage  sm.  ammattonamene,  lo  am- 
mattonare U ammattonato,  i mattoni  stessi 
! la  spesa  dell’ammattonare. 
arrelé  agg.  e pp.  ammattonato,  lastricalo 
;on  quadrelli  (V.  Carreau). 


Carreler  va.  ammattonare  ||  rattoppare 
scarpe  vecchie. 

Carrelet  sm.  passerino  (pesce)  - Carrelet 
sm.  (t.  d'arti  e mest.)  quadrello,  ago  quadro 
e grosso  (ad  uso  de’sellai,  degli  imballatori) 
Il  (t.  de' cappellai)  cardino,  scardassino  - 
Carrelet  sm.  (t.  di  pesca ) bilancia. 
Carrelette  sf.  (t.  de’ fabbrif errai)  lima  fina 
e piatta  per  pulire  il  ferro. 

Carreleur  sm.  ammattonalore,  colui  che 
ammattona  ||  ciabattino  ambulante. 
Carrelier  sm.  operaio  che  fabbrica  qua- 
drelli (V.  Carreau). 

Carrelure  sf.  ammaltonamento  ||  risuola- 
tura; nuove  suola  che  si  mettono  alle  scarpe 
vecchie. 

Carrément  avv.  quadratamente,  in  qua- 
dralo; ad  angoli  retti  ||  (fig.  e fam.)  fran- 
camente; energicamente;  fuor  de’denti  ; hi 
modo  deciso,  senza  riguardi. 

Carrer  va.  quadrare  - vnp . sbracciarsi;  an- 
dare mani  su’ fianchi;  andare  superbo;  pa- 
voneggiarsi. 

Carrick  sm.  pastrano  a più  bàveri  sovrap- 
posti. 

Carrier  sm.  cavapietre;  chi  scava  o fa  sca- 
varcele pietre  dalie  cave. 

Carrière  sf.  aringo,  lizza,  campo  ove  si 
giostra  ||  (fig.)  il  corso  della  vita;  il  tempo 
od  il  corso  di  un  impiego,  di  una  carica; 
carriera  (voce  dell'uso,  ma  ripresa),  im- 
piego - se  donner  carrière,  aprirsi  libero 
il  campo;  (ed  in  altro  senso)  sbizzarrirsi  ; 
sbrigliarsi;  darsi  carriera,  lasciarsi  traspor- 
lare  - Carrière  sf.  cava  ; miniera. 
Carriole  sf.  carriuola,  carretto. 
Carrioleur  sm.  carrettiere,  chi  guida  la 
carretta. 

Carroccio  (Le), stor.  Carroccio  ( V. Parte] a). 
Carrossable  agg.  carrozzabile  (parlandosi 
di  strada ). 

Carrosse  sm.  carrozza,  cocchio  - zn  coupé, 
carrozza  a due  posti  - zz  de  voiture  ( nel 
xvm 0 secolo),  diligenza  - rouler  carrosse, 
tenere  cavalli  e vettura;  ( e fig.  e fam.) 
nuotare  nell’oro. 

Carrossée  sf.  carrozzala  (tante  persone 
quante  ne  può  contenere  una  carrozza). 
Carrosser  va.  scarrozzare  ; condurre  o tras- 
portare in  carrozza. 

Carrosserie  sf.  carrozzeria  (voce  dell'uso ), 
l’arte  del  carrozziere  ||  carrozze  ||  fabbrica 
di  carrozze. 

Carrossier  sm.  carrozzaio  ||  cavallo  da 
carrozza. 

Carrousel  sm.  carosello  o carrosello  (fran- 
cesismi da  lasciarsi),  giostra,  tornèo  f| 
campo  o piazza  dove  si  giostra. 
Carrousse  sf.  gozzoviglia,  bagordo  - faire 
car  rousse,  gozzovigliare. 
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Carrure  sf.  larghezza  delle  spalle. 
Cartahn  sm.  ( t . di  mar.)  ghia  (fune  che 
serve  ad  alzare  ed  imbarcare  vari  oggetti). 
Cartaux  sm.pl.  ( t . di  mar.)  carte  idro- 
grafiche, carte  marine. 

Cartayer  vn.  {t.  de' cocchieri)  evitare  le 
rotaie;  andare  di  quarto. 

Carte  sf.  carta,  cartone  sottile  ||  carta  geo- 
grafica |1  carta  da  giuoco:  un  jeu  de  cartes, 
un  mazzo  di  carte  - connaître  le  dessous 
des  cartes  (fìg.  e popol.)  sapere  quel  che 
bolle  in  pentola  - ~ d'entrée,  biglietto 
d’entrata  - — de  visite,  biglietto  di  visita 
( non  Carla  di  visita,  che  è francesismo) - 
— postale,  cartolina  postale  - perdre  la 
carte  (fìg.  e popol  ) perdere  la  bussola 
||  lista  dì  vivande  ||  conto,  nota  di  spesa  : 
apportez  la  carte,  portate  la  lista,  la  nota 
delle  vivande;  {e,  in  altro  senso ) portate 
il  conto,  portate  la  nota  della  spesa. 
Cartel  sm.  cartello  di  sfida  ||  (t.  mil.)  patto, 
convenzione,  accordo  (per  il  riscatto  od  il 
cambio  dei  prigionieri  di  guerra). 
Carterie  sf.  l’arte  di  fabbricare  le  carte  || 
fabbrica  di  carte. 


il  cartone  (fra  le  piegature  d’una  stoffa  pcf 
darle  il  lustro). 

Cartonner! es/,  fabbrica  del  cartone  ||  l’arte 
del  fabbricare  il  cartone. 

Cartonnier  sm.  cartolaio,  cartaro  (chi  fa 
o vende  cartone)  ||  chi  fa  oggetti  di  cartone. 
Carton-pierre  sm.  pasta  (con  cui  si  fanno 
ornati  architettonici). 

Cartouche  sf.  cartuccia  (carica  del  cannone 
o d’altra  arma  da  fuoco)  - Cartoteche  sm. 

( t . di  pitt  e di  scult.)  cartoccio  - Cartouche 
sf.  {I.  mil.)  congedo,  carta  di  congedo. 
Cartoncherie  sf.  fabbrica  di  cartucce. 
Cartonchier  sm.  cartucciera';  giberna  ( voce 
dell'uso). 

Cartouchière  sf.  cartucciera  (tasca  di  cuoio 
ove  i soldati  tengono  le  cartucce). 
Cartolai  re  sm.  carlolaro,  quaderno  ovv.  re- 
gistro d’atti  e scritture  di  un  monastero,  ecc. 
Carus  (pron.  karùss’),  sm.  ( t . di  med.)  son- 
nolenza, sopore  o sonno  morboso. 

Carvi  sm.  carvi  (pianta  medicinale,  suoi 
semi  e sua  radice). 

Caryatide  V.  Cariatide. 

Caryophyllée  aqq.f.  ( l . di  bot.)  cariolìlleu 


Cartésianisme  sm.  filosofia  di  Cartesio  [ - fusalo  come  ' sost.,  al  pi.):  les  cargo 
l,ariesiam»me  , , , cariofillèe  famiglia  di  piani 


(V.  Descartes). 

Cartésien  sm.  cartesiano  (chi  segue  il  si- 
stema filosofico  di  Cartesio  ; V.  Descartes). 

Carthage  (geog.)  Carlàgine  (V.  Parte  1"). 

Carthagène  (geog.)  Cartàgena  (V.  Parte  I a). 

Carthame  sm.  càrtamo,  zafferano  falso  o 
bastardo  (pianta  tintoria). 

Cartier  sm.  colui  che  fa  o vende  le  carte 
da  giuoco  ||  invoglio  od  involto  delle  carte 
da  giuoco  - Cartier  (Jacques),  stor.  Ja- 
copo Cartier  (navigatore  francese  che  nel 
1534  scoprì  il  Canadà;  1494-1554). 

Cartilage  sm.  ( t . d'anat.)  cartilàgine. 

Cartilagineux  agg.  (t.  d'anat.)  cartilagi- 
noso, cartilagineo. 

Cartisane  sf.  cartolino  (filo  di  seta  o d’oro 
avvolto  sopra  pezzetti  di  cartone). 

Cartographie  sf.  cartografia  (neol.;  arte 
di  disegnare  le  carte  geografiche). 

Cartomancie  sf.  cartomanzìa  (divinazione 
con  le  carte  da  giuoco). 


— t tuo u vu  ukjiivv  xjwv)  r / # . «/ 

phyllées , le  cariofillèe  (famiglia  di  pianti! 
il  cui  tipo  è il  garofano). 

Cas  sm.  caso,  accidente;  fatto,  avvenimenti 
i;  successo  ; occorrenza  - cas  fortuit,  case 
fortùito;  accidente  impensato  ||  (t.  di  grani.', 
caso  - cas  de  conscience,  caso  di  coscienza 
- cas  réservé,  caso  riservato  - faire  cot 
de  ( quelque  chose),  fare  conto  di...;  om 
avere  in  istima (qualche cosa) -faire  cas(di 
quelqu’un),  far  conto  di...,  avere  in  pregi! 
(qualcuno)  - faire  grand  cas  de...,  fa 
mollo  conto  di...,  apprezzare,  dare  impoi; 
lanza  a...:  je  ne  fais  aucun  cas  de  se, 
vilaines  paroles,  non  fo  conto  alcuno  dell 
sue  parolacce  - poser  le  cas,  porre  il  cascj 
supporre  - en  cas  que  ( loc.cong .)  in  cas) 
che,  supposto  che  - en  tout  cas  ( loc.avvt 
j checché  avvenga;  ad  ogni  modo;  in  ogi 
! evento  ; comunque  sia  - Cas,  Casse  agi 
I ( voce  antiq.)  roco,  fioco  : d'une  voix  cassi 
con  voce  fioca. 


Cartomancien! UT 'Snante  (chi  esercita  ! Casal  (geog.)  Casale  (V  Parte  !■) 

, Casanier  aaa.  casalingo,  che  ama  si 


la  cartomanzia). 

Carton  sm.  cartone  ||  (t.  de’ pitt.)  cartone  || 
t.  de’disegn.)  cartella,  cartone  da  disegni  || 
scatola  di  cartone  - — à chapeau,  cappel- 

i: j:  il  (t  ria’  lihì-nìì  fnjrliplln 


Casanier  agg.  casalingo;  che  ama  stare  ì 
casa  ||  pigro  ||  insociabile;  solitario  - il  fa 
une  vie  casanière,  mena  vita  casalinga 
sta  sempre  in  casa,  fa  vita  ritirala. 


çcaîo  a d cartone  - — a cnapeau,  cauuei-  sia  semaio  m ... 

liera  di  canone  II  (t,  M foglìello.  (’^anovafalorj  Casanova  (V.  Pnrte  1 


Cartonnage  sm.  legatura  in  cartone  ||  car 
tonaggi  ( voce  dell’uso  in  comm.),  scatole 
di  cartone  (per  confetti,  ecc.) 


Casaque  sf.  casacca,  ampia  giubba  - il 
tourné  casaque  (fìg.)  voltò  casacca,  camb 
partito. 


di  cartone  per  conieui,  ecc.;  i 

cartonné  m.  (t  piegatori)  legalo 

Cartonner  va.  (t.  de’legal.)  legare  in  car-  casaquin  à quelqu  un  (fìg.  e fam.)  ba 
tene  II  (t.  de’  fabbric.  di  stoffe)  mettere  tere  uno. 
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isba  h o Casaubah  sf.  palazzo  dei  sovrani 
ielle  città  africane. 

i, scade  sf.  cascata  d’acqua  ||  (fig.)  capitóm- 
bolo; (ed  anche,  secondo  il  senso ) errore, 
kscatelle  sf  cascatella,  piccola  cascala, 
ase  sf  capanna  ; tugurio  : la  case  de  Ponete 
Tom,  la  capanna  dello  zio  Tom  ||  casella  || 
scacco,  quadretto  (dello  scacchiere);  (al 
| iuoco  del  trictrac)  casa,  asta, 
iiiséate  sm.  ( t . di  chim.)  caseàto  (sale  for- 
malo dall’acido  lattico,  ora  detto  lattato). 
aséeux  agg.  caseoso,  cacioso  (che  è della 
ìalura  del  cacio). 

aséifortne  agg.  caseiforme  (che  ha  il  ca- 
■altere  dei  cacio). 

iaséine  sf  ( t . di  chim.)  caseìna  (sostanza 
(organica  liquida  coagulabile), 
asemate  sf.  (t.  di  fortif.)  casamatta  (sot- 
terraneo a vòlta  nelle  fortificazioni  militari) 
[||  ( per  estens.)  prigione, 
asematé  (Bastion),  sm.  (t.  di  fortif.)  ba- 
stione con  casamatte, 
ase  mater  va.  (t.  di  fortif.)  munire  di  ca- 
samalte. 

aser  vn.  casare,  far  casa  (al  trictrac)  — 
ha.  collocare,  mettere  al  posto;  disporre  in 
(ordine  |i  disporre  in  caselle, 
aserne  sf.  caserma,  quartiere, 
asernement  sm.  accasermamene,  lo  al- 
eggiare soldati  in  caserme, 
aserner  va.  casermare,  accasermare,  allog- 
giare nelle  caserme  - vn.  essere  accasermati, 
aserte  (geog.)  Caserta  (V.  Parte  1a). 
aséum  ( pron . kaseòm’),  V.  Caséine. 
asier  sm.  casellario  (riunione  di  più  caselle) 

- casier  judiciaire,  casellario  (voce  del- 
l’uso; meglio  però:  Specchio,  Fedina  cri- 
minale). 

asilìeux  agg.  ( t . de’ vetrai)  fragile,  rom- 

pevole  (pari,  del  vetro). 

asimir  sm.  casimiro  (sorta  di  stoffa  di  lana) 

- Casimir  (stor.)  Casimiro  (V.  Parte  1a). 
asino  (pi.  des  casinos),  sm.  casino  (luogo 
di  ritrovo  di  persone  civili  per  giocare  e 
per  altri  trattenimenti). 

asoar  sm.  casuario  (uccello), 
aspienne  (MEer),  geog.  Mar  Caspio  (V. 
Parte  1a). 

asque  sm.  casco,  elmo;  caschetlo  - fleurs 
an  casque,  fiori  a campana, 
asqué  agg.  (t.  di  numismatica)  armato 
[d’elmo. 

asqnette  sf.  berretto, 
assalile  agg.  rompibile,  che  può  essere 
facilmente  rotto;  fragile, 
assades/*.  ( voceantiq  ) baia,  fola,  frottola 
ili  cattiva  scusa, 
assag-e  sm.  il  rompere, 
assandre  ( mitol .)  Cassandra  (V.  Parte  la) 
-Cassandre(sfor.)Cassandro(V.Pcrr/c  la>. 


Cassant  agg.  fragile  H (detto  di  metallo) 
vetrino,  crudo  - un  ton  cassant  (loc.fam.) 
un  tono  ruvido,  prepotente. 

Cassation  sf.  cassazione,  annullazione  - 
Cour  de  cassation,  Corte  di  cassazione. 

Cassavo  sf.  cassava  (sorta  di  farina  che 
gli  Americani  estraggono  dalla  radice  della 
manioca). 

Casse  sf.  (t.  di  farm.)  cassia  (V.  Cassier) 
- Casse  sf  (t.  de’ fondit.)  fossa  - Casse  sf. 

( t . di  tip.)  cassa  (di  caratteri)  - Casse  sf. 
rottura:  le  voiturier  ne  répond  pas  de  la 
casse,  il  vetturale  non  è responsabile  delle 
rotture,  dei  guasti  ||  (popol.)  guaio. 

Cassé  agg.  rotto  ||  (fig.)  vecchio,  infermo, 
affranto  - voix  cassée,  voce  fioca  - de 
vieillesse,  indebolito  dall’età. 

Casseau  sm.  (I.  di  tip.)  metà  di  cassa  di 
caratteri  presa  per  la  sua  lunghezza. 

Casse-cou  (pi.  des  casse-cou  o casse-cous), 
sm,  rompicollo. 

Casse-croûte  (pi.  des  casse-croûte  o casse- 
croûtes),  sm.  rompicroste. 

Casse-cul  (pron.  kass’kü;/)/.  des  casse-cul), 
sm.  culata,  culattata. 

Casse-fil  (pl.  des  casse-fil  o casse-fils),  sm. 
provino  del  filo. 

Cassel  (geog.)  Cassel  (città  della  Prussia,  già 
capitale  dell’Assia). 

Cassement  sm.  rompimento  - — de  téle 
(fig.)  rompicapo,  rompimento  di  testa;  sec- 
catura; guaio;  grattacapo. 

Casse-motte  (pl.  des  casse-mottes  o casse- 
motte),  sm.  (t.  d’agric.)  mazzuolo,  mazza- 
picchio  (strumento  di  legno  con  che  si 
schiacciano  le  zolle)  ||  massaiola  (sorta  di 
uccello  ghiotto  dell’uva). 

Casse-m useau  (pl.  des  casse-museau),  sm. 
sgrugnone,  pugno  sul  naso. 

Casse-noisette  (pl.  des  casse-noisettes), 
Casse-noix  (pl.  des  casse-noix),  sm.  stiac- 
cianocciuole;  stiaccianoci  (strumento  per 
rompere  le  nocciuole  o le  noci). 

Casse-pierre  sm.  (t.  degli  scalpell.)  mazza 
11  (p.  Pariétaire,  Saxifrage,  V.  queste  voci). 

Casser  va.  rompere,  spezzare;  infrangere  || 
(fig.)  indebolire,  snervare  - — la  tête  (fig.) 
rompere  il  capo  - qui  casse  les  verres, 
les  paye  (prov.)  chi  rompe,  paga  H (in  giu- 
rispr.)  cassare,  annullare  : ^ un  jugement, 
annullare  una  sentenza  ||  cassare;  licenziare: 
des  troupes , licenziare  soldati  - ^ un 
officier,  cassare  un  uffiziale  (dai  ruoli) - 
vnp.  spezzarsi,  rompersi  - se  casser  la  téle 
(fig.)  rompersi  il  capo,  sii  iarsi  il  cervello 
H infievolirsi;  invecchiare. 

Casserole  sf.  ( t . di  eue.)  casseruola. 

Casserolée  sf.  una  casseruola  piena. 

Casse-tête  (pi.  des  casse-tête  o casse-têtes), 
sm.  mazza  piombala;  rompicapo  H (fig') 
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frastuono  ||  rompicapo;  seccatura  ||  vino 
che  dà  al  capo. 

Cassetin  sm.  ( t . di  tip.)  cassetlino  (della 
cassa  tipografica). 

Cassette  sf.  cassetta  ||  ( assol .)  cassa  par- 
ticolare di  un  principe. 

Casseur  sm.  rompitore(chi  rompe  tutto  ciò 
che  tocca)  - — de  pierres , spaccapietre 
- d'assiettes  ( fìg .)  spaccamonti,  rodo- 
monte, spaccone;  {ed  in  altro  senso)  ac- 
cattabrighe. 

Cassidoine  sf. murra  (sorta  di  pietra  preziosa) 
Cassie  sf.  gaggìa  ( voce  dell'uso;  pianta). 
Cassier  sm.  cassia,  l’albero  che  produce  la 
cassia  - Cassier  sm.  (t.  di  tip.)  armadio  o 
scansìa  per  le  casse. 

Cassin  (Mont),  geog.  Monte  Cassino  (V. 
Parte  1 a). 

Cassine  sf.  bicocca,  piccola  ròcca,  castel- 
letto in  cima  ad  un  monte. 

Cassini  ( stor .)  Cassini  (V.  Parte  1a). 
Cassiodore  (stor.)  Cassiodòro  (V.  Parte  \ a). 
Cassiopée  ( mitol .)  Cassiopèa  (V.  Parte  1a) 


Castoréum  (pron.  kastoreòm’),  sni .{t  ani 
di  farm.)  castorio. 

Castorine  sf.  {in  comm)  castorina  (sorta 
di  stoffa  di  lana). 

Castracani  (stor.)  Castracani  (V.  Parte  1a). 
Castramétation  sf.  castrametazione  (ac-  ! 
campamento  degli  antichi). 

Castrat  sm.  castrato,  evirato. 

Castration  sf.  castratura,  castrazione,  evi-  j 
razione. 

Castro  (geog  ) Castro  (V.  Parte  1a). 
Casualità  sf.  casualità  (qualità  di  ciò  che  I 
è casuale;  ciò  che  procede  dal  caso). 
Casuel  casuale;  accidentale;  fortùito; 
eventuale  -sm. rendita  o guadagno  casuale;  ( 
gl’incerti  ( voce  dell'uso). 

Casuellement  avv.  casualmente,  per  caso;  j 
fortuitamente;  accidentalmente. 

Casuiste  sm.  casista  (teologo  che  è dotto 
ne’  casi  di  coscienza). 

Casuistique  sf.  ( t . di  teol.)  casistica  (parte  | 
della  teologia  morale  che  si  occupa  dei  casi  [ 
di  coscienza 


Cassiopée  sf.  Cassiopèa  (costellazione  Cataclirèse  sf.(t.digram)  catacresi  (figura 


dell’emisfero  settentrionale). 

Cassis  V.  Cacis.  I 

Cassius  (pron.  kassiiiss’),  stor.  Cassio  (\ . i 
Parte  1 a).  I 

Cassolette  sf.  braciere  da  profumi,  profu- 
miere, profumino  ||  profumo  che  tramanda 
il  braciere  ||  ciondolo  contenente  profumi 
||  (per  antifrasi  e popol.)  recipiente  pieno 
di  porcherie  - voilà  une  terrible  cassolette  ! 
quelle  cassolette ! che  puzzai  ||  {al  pl. , 
t.  d'archit.)  urne,  pire. 


rellorica,  per  cui  l’espressione  propria  di 
un  senso  si  estende  ad  un  altro). 

Cataclysme  sm.  cataclisma,  calaclismo,  di 
Invio,  inondazione  d’acqua  ||  (fìg.)  cata 
olismo,  sconvolgimento;  rivoluzione. 

Catacoi  V.  Catogan. 

Catacois  sm.pl.  (i.  di  mar.)  velaccini  (velé 
della  stessa  forma  dei  velacci  e che  si  al 
zano  sopra  di  questi). 

Catacombes  sf.pl.  catacombe  (luoghi  sol 
terranei  ove  gli  antichi  seppellivano  i morti 


Cassou  sm.  ( t . delle  raffin.  di  zucchero)  j e dove  i primi  Cristiani  si  nascondevano) 


pane  informe  di  zucchero  non  raffinato 

Cassonade  sf.  (t.  delle  raffin.  di  zucchero) 
zucchero  di  cassonata,  rottame,  zucchero 
non  raffinalo. 

Cassure  sf.  rottura,  frattura,  spezzatura. 

Castagnettes  sf.pl.  castagnette  (sorta  di 
nacchere). 

Caste  sf.  casi  a,  tribù  o classe  sociale  (nel- 
l’India) ||  {per  estens.)  casta  (classe  sociale 
qualunque). 

Castel  V.  Château. 

Castelfldardo  (geog.)  Caslelfidardo  (V. 
Parte  1a). 

Castiglione(0eO0.)Castiglione(V.PrtHHa). 

Castillan  agg.  e sw.  Casigliano, di  Castiglia. 

Castille  sf.  briga,  conlrasto,  litigio,  contesa 
- Castille  (geog.)  Castiglia  (V.  Parte  1a). 

Castine  sf.  (t.  de' fondit.)  castina  (sorta  di 
pietra  calcarea). 

Castor  sm.  casière,  castòro  (quadrupede)  || 
cappello  o pelliccia  di  castoro  - Castor 
(mitol.)  Càstore  (V.  Parte  la)  - Castor 
et  Pollux  (pron.  poliiks’;  t.  di  mar.)  Ca- 
store e Polluce,  fuoco  o luce  di  Santermo. 


durante  le  persecuzioni). 

Catacoustique  sf.  (t.  di  fis.)  catacùstict 
(parte  dell’acustica  che  tratta  dei  suonj 
ripercossi)-a00.  catacustico  (che si  riferisci 
alla  catacustica).  : 

Catadioptrique  agg.  (idi  /?$.)caladiòltricH 
- sf.  catadiòttrica*  (parte  dell’ottica  che  h', 
per  oggetto  gli  effetti  riuniti  della  rifrazioni 
e della  riflessione  della  luce). 
Catadoupe,Catadupe  sf.  cateratta  d’acquii 
cascala  di  fiume. 

Catafalque  sm.  catafalco. 

Cataire  sf.  (t.  di  boi)  gattaria  (pianta). 
Catalan  agg.  e sm.  Catalano,  di  Catalogna 
Catalane  sf.  ( t . di  metall.)  catalana  - forg  i 
à la  catalane,  fucina  o forno  alla  catalan, 
(fornello  in  cui  si  opera  il  raffinamenti 
immediato  del  minerale  di  ferro).  j 
Catalauniens  (Champs),  geog.  Campi  Cs 
talaun ici  (V.  Parte  1a). 

Catalectes  sm.pl.  collezione  o raccolta  c| 
frammenti  degli  antichi  autori. 
Catalectique  agg.  (aggiunto  di  vers)  eau 
làttico  (che  ha  in  fine  una  sillaba  di  meno 
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Catalepsie  sf.  (t.  di  med.)  catalessia  (ma- 
lattia caratterizzata  dalla  perdila  istantanea 
dei  sensi  e del  movimento,  conservando  le 
membra  la  posizione  che  loro  si  fa  prendere) 
Cataleptique  agg.  ( t . di  med,)  catalèttico, 
che  soffre  di  catalessia 
Catalogue  (geog.)  Catalogna  (V.  Parte  1a). 
Catalogue  sm.  catàlogo;  lista;  elenco. 
Cataloguement  sm.  catalogamelo  (voce 
dell'uso),  lo  inscrivere  nel  catalogo. 
Cataloguer  va.  catalogare  ( voce  dell’uso ), 
lo  inscrivere  nel  catalogo. 

Catalogueur  sm,  cataloghista  (chi  fa  il  ca- 
talogo, chi  redige  un  catalogo). 

Catalpa  sm.  ( t . di  bot.)  catalpa  (albero  d’or- 
namento, originario  della  Carolina). 
Catalyse  sf.  ( t . di  cium.)  catalisi  (fenomeno 
che  ha  luogo  quando  un  corpo,  colla  sola 
presenza,  produce  affinità  che,  senza  di  esso, 
i rimarrebbero  inattive). 

Catane  (geog.)  Catania  (V.  Parle  1a) 
Catanzaro  (geog.)  Catanzàro  (V.  Parte  1a). 
Cataplasme  sm.  cataplasma  (impiastro  me- 
dicinale) ||  (fig.)  cataplasma,  impiastro. 
Catapulte  sf.  catapulta,  briccola  (antica 
macchina  da  guerra). 

Cataracte  sf.  cateratta,  cascala  d’acqua  - 
Cataracte  sf.  U.  di  med.)  cateratta  (ve- 
lame che  ricopre  tutto  l’occhio). 
Cataracté  agg.(t.med.)  affetto  da  cateratta. 
Cataracter  < Se),  vnp.  ( t . di  med.)  formarsi 
la  cateratta. 

Catarrhal  agg.  catarrale  (della  natura  del 
catarro;  che  cagiona  catarro). 

Catarrhe  sm.  catarro  (superfluità  d’umore 
che  ingombra  il  petto  e la  testa)  ||  (nel 
ling.  comune)  grande  raffreddore. 
Datarrheux  agg.  catarroso  (che  patisce  di 
catarro). 

Catastrophe  sf.  catàstrofe,  scioglimento  (di 
una  tragedia)  ||  (fig.)  catastrofe,  avveni- 
mento luttuoso;  ruina. 

Cateau(Le),(aw//c.Cateau-Cambrésis),gf(?o^. 
Calò,  (o,  erroneamente)  Castel  Cambresis 
(celebre  per  il  trattato  di  pace  conchiuso 
fra  Enrico  II,  re  di  Francia,  e Filippo  II, 
re  di  Spagna,  nel  1559). 

Catéchèse  sf.  catechèsi  (spiegazione  orale 
per  via  di  domande  e risposte), 
ìatéchisation  sf.  il  catechizzare;  insegna- 
mento della  dottrina  cristiana. 

Catéchiser  va.  catechizzare,  insegnare  il 
catechismo,  la  religione  cristiana  a...  ||  (fig.) 
imbeccare,  indettare  ||  cercare  di  persua- 
dere | \(popol.)  dare  una  lavata  di  capo  a... 
Catéchisme  sm.  catechismo,  dottrina  cri- 
stiana ||  ( per  estens.)  catechismo,  trattato 
a domande  e risposte. 

Catéchiste  sm.  catechista,  chi  insegna  il 
catechismo. 
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Catéchuménat  (pron.  kalekiimenà),  sm. 
stato  del  catecumeno. 

Catéchumène  (pron.  katekumèn’),  sm.  ca- 
tecùmeno (nuovo  discepolo  nella  fede  cri- 
stiana, ma  non  ancora  battezzalo). 
Catégorie  sf.  categoria,  classe;  serie;  or- 
dine ||  novero,  numero  ||  categoria,  natura, 
qualità:  ces  gens-là  sont  de  la  même  caté- 
gorie, sono  gente  d’un’islessa  pasta,  d’una 
stessa  risma,  hanno  la  stessa  indole. 
Catégorique  agg.  categòrico,  ordinalo,  di- 
stinto ||  chiaro,  preciso,  categorico  (ma 
questa,  in  questo  senso,  è voce  ripresa). 
Catégoriquement  avv.  categoricamente 
(voce  dell’uso,  ma  ripresa ),  in  modo  ca- 
tegorico (meglio:  In  modo  preciso),  esat- 
tamente, appropriatamente. 

Catégoriser  va.  classificare,  disporre  per 
categoria. 

Cathartique  agg.  (t.  di  fàrm.)  catàrtico, 
purgativo,  purgante. 

Cathédrale  agg.  f.  cattedrale  (aggiunto  di 
chiesa)  - sf.  cattedrale  (chiesa  principale 
di  una  diocesi). 

Cathédrant  sm.  (voce  antiq.)  cattedrante 
(chi  presiedeva  ad  una  tesi  di  teologia  o 
di  filosofia). 

Cathérétique  agg.  e sm.  (t.  di  farm.)  ca* 
leretlico,  càustico,  corrosivo. 

Catherine  np.  e stor.  Caterina  (V.  Parte  1 •). 
Cathète  sm.  (t.  ant.  di  geom.)  catèto,  linea 
perpendicolare. 

Cathéter  (pron.  katelèr’),  sm.  (t.  di  chir.) 
catètère,.  sonda  a cannello. 

Catholicisme  sm.  cattolicismo,  comunione 
o religione  cattolica  ||  cattolicismo,  opinioni 
cattoliche. 

Catholicité  sf.  cattolicità  (conformità  alla 
dottrina  cattolica)  ||  cattolicismo,  il  mondo 
cattolico,  i cattolici. 

Catholicon  sm.  ( t . di  farm.  ant.)  diacatto- 
licon  (rimedio  applicabile  a tulle  le  malattie). 
Catholique  agg.  cattolico,  universale  |( 
cattolico  (della  religione  o della  chiesa  cat- 
tolica) - le  roi  catholique  ( nel  ling.  stor.) 
il  re  di  Spagna  - sm.  cattolico. 
Catholiquement  avv.  cattolicamente,  con- 
formemente alla  fede  cattolica. 

Cati  sm.  cartone  (sorta  d’apparecchio  per 
dare  il  lustro  ai  drappi)  - aqa.  e pp.  lu- 
stralo (V.  Catir). 

Catilina,  (stor.)  Catilina  (V.  Parte  la). 
Catilinaire  sf.  catilinària  (titolo  di  quattro 
discorsi  famosi  di  Cicerone  contro  Catilina). 
Catillac.,  Catillard  sm.  sorta  di  pera. 
Catimini  (En),  loc.avv.  furtivamente;  (fam.) 
di  nascosto. 

Catin  sm.  (t.  di  melali.)  calino  (che  riceve 
il  minerale  fuso  che  cola  dalle  fornaci' 
Catinat  (stor.)  Catinai  (maresciallo  di  Fran* 
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cia,  guadagnò  le  battaglie  di  Slaffarda  e della 
Marsaille;  1637-1712). 

Catir  va.  (t.  de ’ pannai.)  dare  il  cartone 
ovv.  dare  il  lustro  a’ panni  (V.  CaJI). 
Catissage  sm.  (t.  de’ pannai.)  il  dare  il  lustro 
ovv.  il  cartone  a’  drappi  (V.  Cati). 

Catissenr  sm.  luslratore  di  panni. 

Catogan,  Cadogan  sm.  nodo  che  serviva 
aU’acconciamenlo  dei  capelli  sulla  sommità 
della  testa  (usato  dalla  fanteria  francese  m 
sul  finire  del  xvm°  secolo) 

Caton  {star.)  Catone  (V.  Parte  1*)- Caton 
sm.  catone,  uomo  savio,  prudente. 

Catonien  agg.  catoniano  (die  ha  il  carat- 
tere di  un  catone).  . 

Catoptrique  agg.  ( t . di  fis.)  calotlnco  - 
sf.  catottrica  (scienza  della  luce  refratta  . 
Cattaro  (Bouches  du),  geog.  Bocdie  di 
Càtlaro  (V.  Parte  la). 

Cattégat  ( pron . kalegàt),  geog.  Catterai 

(Malìe' (stori  Calullo  (V.  Parte j»). 
Caucase  (geog.)  Càucaso  ^ Pa£teJ 
Caucasie  (geog.)  Caucàsia  (V  Parte  \ ). 
Caucasien  agg.  caucàsico,  dd  Càucaso. 
Cauchemar  sm.  incubo,  oppressione  nei 
sonno  11  sogni  sinistri  II  (fig.)  incubo,  pen- 
siero opprimente,  molesto,  doloroso  ||  per- 

CanLw!</<M<-  di  200(->  eaudàle,  di  coda. 
Caudatairc  sm.  caudatario  (quegli  che  so- 
stiene lo  strascico  delle  vesti  dei  prelati  o 

Caudé  ^agg.  (t.  di  stor.  nat.)  caudato,  co- 
dato ||  (t.  d’arald.)  codalo;  crinito. 
Caudifère,  Caudigère  agg.  ( t . di  stor.  nat.) 

caudìfero,  che  ha  coda. 

Caudimane  agg.  caudìmane  (che  impiega 

Candì  nes  (Fourches ) , stor.  e geog.  Forche 

Caulieoi  es^ sf.  pil  ait  d’archit.)  caulìcoli, 

OanMSal®»'®"  de)' slor • 

Causai  agg.  (t.  di  gram.)  causale,  di  causa, 

Causaîïté  lfi\t.  di  didatt.)  causalità  (la 
qualità  di  ciò  che  è causale). 

Causant  agg.  gàrrulo,  loquace,  chiacchie- 
rone, che  parla  volentieri. 

Causatif  agg.  (t.  di  gram.)  causativo,  allo 

Causativement  ameausativamente,  agendo 

Cause  causa,  cagione;  principio  II  causa, 
cagione,  motivo,  soggetto  ; incentivo  11  ( nel 
lina,  tea.)  causa,  lite,  processo  - avoir  gain 
de  cause,  vincere  una  lite  ; ( e fam.)  vin- 
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ceda;  spuntarla  - donner  (à  quelqu’un) 
nain  de  cause,  darla  vinta  a...  ||  causa, 
interesse  - prendre  fait  et  cause  pour..., 
assumere  la  difesa,  prendere  le  paiti  (di 
qualcuno)  - à cause  de...  ( loc.popol.)‘d  ca- 
gione di...  — à cause  de  quoi,  perciò  — et 
cause  que  (loc.cong. )gwchk- et  pour  cause 
(toc.  fam.)  non  senza  motivo,  con  ragione: 
je  ne  veux  pas  faire  cela,  et  pour  cause, 
non  voglio  far  ciò,  ed  ho  il  mio  perche. 
Causer  va.  causare,  cagionare;  produrre  - 
Causer  vn.  parlare,  ciarlare,  discorrere  - 
(usato  con  forma  attiva)’,  causer  htlei  a-  I 
ture,  politique,  etc.  discorrere  di  lettera- 
tura, di  politica,  ecc.  - n’allez  pas  dans 
cettè  maison,  on  en  cause,  non  frequentate 
quella  casa,  si  parla  della  vostra  frequenza, 
non  se  ne  dice  iroppo  bene. 

Causerie  sf.  ciarleria,  ciarla  ||  chiacchierata; 
conversazione. 

Causette  sf.  piccola  chiacchierata  - faire 
la  causette  ( loc.fam .)  discorrersela,  far 
due  ciance.  ...  . 

Causeur  sm.  ciarlone,  chiacchierone,  lm 
guacciulo.  . 

Causeuse  sf.  eiarlona,  cicatrice  ||  piccola 
canapè  a due  posti. 

Causticité  sf.  causticità  (qualità  di  ciò  che 
è caustico)  ||  (fig.)  causticità;  malignila; 

mordacità.  ,,  . 

Caustique  agg.(t.  di  med ) càustico  cor- 
rosivo Il  ( fin .)  caustico,  mordace;  maligno; 
pungente -Caustique  sm.ft.di  med)  cau- 
stico - Caustique  sf.  (t.  di  geom.  e di  fis.)j 
caustica  (sorta  di  curva). 

Caustiquement  amcausticamente,  in  modo 

càustico.  . . 

Cautèle  sf.  cautèla;  precauzione;  prudenza. 
Cauteleusement  avv.  accortamente;  astu- 
tamente; con  astuzia.  v , , 

Cauteleux  agg.  càuto  ||  astuto,  furbo,  ao 

Cautère  sm.  (t.  dichir.)  cautèrio,  inceso  tjj; 
bottone  da  cauterio.  • 

Cautérétique  (corruzione  di  Calhéretiqu^j 
V.  questa  voce).  ; 

Cautérisation  sf.  cauterizzazione,  il  cau- 

Cautériser  va.  cauterizzare  - consciem 
cautérisée  (fig.) coscienza  incallita  nel  male 
Caution  sf.  (t.  leg.)  mallevadore,  sicur  a 
chi  sta  a cauzione  ||  cauzione,  mallevei la] 
garanzia  - homme  sujet  à caution,  uom 
da  non  fidarsene  gran  fatto. 
Cautionnaire  aog.  che  si  rder^ce  a cai 
zione  ||  che  è dato  in  garanzia  ||  gai  ant< 
che  dà  garanzia  o cauzione, 
i Cautionnement  sm.  cauzione,  alto  di  ina 
leverìa  11  cauzione,  somma  depositata  pt 
cauzione. 
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Cautionner  va.  mallevare,  garantire,  en- 
trare mallevadore  per... 
pavagnole  sm.  giuoco  d’azzardo  simile  a 
quello  del  biribisso. 

pavaignac  (pron.  kavagnàk),  stor.  Cavai- 
gnac  (generale  francese,  capo  del  potere 
esecutivo;  represse,  nel  giugno  1848,  l’in- 
surrezione parigina;  1802-1857). 

Cavalca  (stor.)  Cavalca  (V.  Parie  la). 
Cavalcade  sf.(inognisua  accez.) cavalcata. 
Cavalcader  vn.  cavalcare  in  compagnia; 
fare  una  passeggiata  a cavallo  in  compagnia 
di  altri. 

pavalcadour  (Écuyer),  sm.  scudiero. 
Cavalcanti  (stor.)  Cavalcanti  (V.  Parte  1a). 
Cavale  sf.  cavalla,  giumenta. 

Cavalerie  sf.  cavalleria  (milizia  a cavallo). 
Cavalier  sm.  cavaliere;  cavalcatore  ||  ( t . di 
fortif.)  cavaliere  ||  ( t . mil)  cavalleggiere  || 
cavaliere,  uomo  (per  opposizione  a dame): 
à ce  bal  il  n'y  avait  que  très  peu  de  ca- 
valiers, non  c’erano  che  pochissimi  uomini 
al  ballo  ||  (t.  di  giuoco  degli  scacchi ) ca- 
vallo - Cavalier  agg.  disinvolto,  franco  || 
arrogante;  aspro;  imperioso; scortese;  sgar- 
bato; sconveniente  - àia  cavalière  (toc. 
avv.)c on  modi  liberi,  scortesi,  poco  riguar- 
dosi; (ed  in  altro  senso)  da  cavaliere. 
Cavalièrement  avv.  nobilmente,  da  genti- 
luomo, cavallerescamente  (in  questo  senso 
è antiquato)  il  imperiosamente,  arrogante- 
mente; scortesemente,  incivilmente;  scon- 
venientemente; in  modo  sgarbato. 
Cavatine  sf  (t.  di  mus.)  cavatina,  aria  breve. 
Cave  sf.  cantina,  cànova  ||  canovelta,  cantina 
da  trasporto;  portafiaschi  ||  (t.  di  giuoco) 
fondo  di  danari,  banco  (de’ giocatori)  - rat 
de  cave,  cerino  ; (e,  in  altro  senso,  fig.  e 
ingiur.)  gabelliere  - Cave  agg.  cavo. 
Caveau  sm.  cantinetta  ||  sepoltura,  sepolcro 
sotterraneo,  tomba  sotterranea  ; sotterraneo. 
Cavecé  de  noir  agg.  (aggiunto  di  chevai) 
che  ha  la  lesta  nera. 

Caveçon  sm.  cavezzone  (sorta  di  museruola 
che  si  mette  ai  cavalli). 

Cavée  sf.  strada  a doccia,  strada  incavata. 
Caver  va.  incavare,  scavare  - Caver  vn. 
(t.  di  giuoco)  mettere  fondo  al  giuoco  - caver 
au  plus  fort,  mettere  al  giuoco  tanto  de- 
naro quanto  ne  mette  il  giocatore  che  ha 
fallo  la  posta  maggiore;  (e  fig.)  portare 
ogni  cosa  all’eccesso,  andar  sempre  allo 
estremo  in  og  : cosa. 

Cavernaire  ngg.  (t.  di  stor.  nat.)  caver- 
nario, che  vive  nelle  caverne. 

Caverne  sf.  caverna,  antro;  speco;  grotta. 
Caverneux  agg.  cavernoso  - corps  caver- 
neux (t.  d'anat.)  corpi  cavernosi  ||  (fig.) 
cavernoso  ; sordo  : voix  caverneuse,  voce 
cavernosa,  voce  sorda. 


Cavet  sm.  (t.  d’archit.)  cavetto,  guscio; 
tròchilo. 

Caviar  sm.  caviale  (uova  di  storione  salate 
ed  imbottate). 

Cavillation  sf.  cavillazone,  cavillo,  sofì- 
sticheria. 

Cavin  sm.  (t.  mil.)  fosso. 

Cavirostre  agg.  ( t . di  omit.)  ca virosi  ro, 
che  ha  becco  incavato. 

Cavité  sf.  cavità,  parte  cava  di  checchessia. 
Cavoir  sm.  (t.  d'arti  e mesi.)  grisatoio, 
topo  (istru mento  per  rodere  il  vetro). 
Cavonr  (stor.)  Cavour  (V.  Parte  1a). 
Cayenne  (pron.  kaiènn’),  geog.  Caienna 
(V.  Parte  1a). 

Cazelle  sf.  rocchetto  de’  fìlaloro. 

Ce  agg. pron. dim.  questo;  quello;  codesto 

- cè  que,  ciò  che  - (pleonasmo  unito  al 
verbo  Être)  egli,  gii:  c' est  que...,  gli  è che... 

- ce  sont  des...,  sono  dei...  o delle...  - ce 
riest  pas  que  je  veuille...,  non  già  che 

10  voglia... 

Céans  avv.  (voce  antiq.)  qua  dentro,  qui,  qua, 
in  questa  casa  - de  céans,  di  questa  casa. 
Ceci  pron.  ciò,  questo,  questa  cosa. 
Cécile  (stor.)  Cecilia  (V.  Parte  1a). 
Cécité  sf.  cecità,  privazione  della  vista. 
Cécrops  (stor.)  Cècrope  (V.  Parte  1a). 
Cédant  agg.  e sm.  cedente,  che  o chi  cede 
(il  suo  diritto,  ecc.) 

Cédât  sm.  (t.  delle  ferriere)  acciaio  naturale. 
Céder  va.  cèdere,  lasciare;  abbandonare  - 
vn.  cedere,  piegare  ||  cedere,  non  resistere 
all’urto  ||  (fig.  ed  in  senso  assol.)  cedere, 
sottomettersi,  piegarsi,  arrendersi. 

Cédille  sf.  (t.  di  grani.)  cediglia,  zediglia 
( voce  dell'uso),  virgoletta  (che  ponsi  sotto 

11  c (q)  per  dargli  un  suono  simile  ad  s 
aspra  dinanzi  alle  vocali  a,  o,  u). 

Cédrat  sm.  cedréto  (albero  e frutto). 
Cédratier,  Cédrat  sm.  cedralo  (albero). 
Cèdre  sm.  cedro  (albero)  ||  cedrato,  cedro 
(frutto). 

Cédrie  sf.  cèdria  (gomma  che  cola  dal  cedro). 
Cédron  [geog.)  Cedron  (torrente  della  Pa- 
lestina, a levante  di  Gerusalemme). 
Cédule  sf.  cédola,  pòlizza  ||  obbligo,  pro- 
messa di  pagamento  - d’intimation 
(t.  leg.)  atto  d’intimazione  giudieiaria. 
Ceignant  agg.  cingente,  circondante. 
Ceindre  (v.  irr.  : ger.  ceignant  ; pp.  ceint  ; 
pres.ind.  je  ceins;  pass. rem.  je  ceignis), 
va.  cingere,  cignere;  circondare,  attorniare 

- vnp.  cingersi;  fasciarsi. 

Ceintes  sf.pl.  (t.  di  mar.)  incinte,  fasciami 
(le  assi  che  rivestono  e ricuoprono  l’eslerno 
del  corpo  o scafo  di  una  nave;  diconsi  ve- 
rincole,  strette,  quelle  interne). 
Ceintrage  sm.  (t.  di  mar.)  trinche  (cordaggi 
a difesa  della  nave  o di  un  albero  di  nave). 


Ghiotti,  Vocali.  frane. -itai. 


IO 


CEI 

Ceint  rei*  va.  (t.  di  mar.)  trincare  (cingere 
una  nave  vecchia  con  cavi). 

Ceinture  sf.  cintura,  cintola,  cinto  ||  cinta 
H circùito,  contorno,  giro  |1  fascia:  fu- 

nèbre, fascia  fùnebre,  di  gramaglia. 
Ceinturer  va.  cingere  con  cintura  - vnp. 
mettersi  una  cintura. 

Ceinturierm.facitoreo  venditoredi  cinture. 
Ceinturon  sm.  cinturino  (della  spada,  della 
sciabola). 

Cela  pron.dim.  questo,  quello;  ciò;  questa 
o quella  cosa. 

Céladon  sm.  verdazzurro,  color  verde  pal- 
lido - Céladon  sm.  Celadone  (nome  di  un 
pastore  ridicolo  del  romanzo  Astree  di 
d’Urfé)  Il  ( Jìg .)  galante, cicisbèo,  cascamorto: 
faire  le  celadon,  fare  il  cicisbeo,  il  ca- 
scamorto. 

Célèbes  (Archipel  des),  geog.  Celebes 
(V.  Parte  la). 

Célébrable  agg.  celebrabile,  celebrevole. 
Célébrant  sm.  (t.  eccles)  celebrante,  sacer- 
dote celebrante. 

Célébration  sf.  celebrazione,  il  celebrare. 
Célèbre  agg.  celebre,  famoso;  rinomalo. 
Célébrer  va.  celebrare,  esaltare  ||  solen- 
nizzare ||  ( nel  ling.  eccles .,  anche  assol.) 
celebrare,  dire  'la  messa). 

Célébrité  sf.  celebrità,  rinomanza,  fama  H 
solennità,  pompa  ||  persona  celebre  (non  Ce- 
lebrità, che  in  questo  senso  è voce  ripresa). 
Celer  va.  celare,  nascondere. 

Célères  sm.pl.  ( t . di  stor.)  Celeri  (corpo 
di  cavalleria  crealo  da  Romolo  per  servire 
di  guardia). 

Céleri  sm.  appio,  sèdano  (pianta). 
Célérifère  sm.  celerìfero,  celerìfera  ( voce 
dell’uso ; vettura  pubblica  che  fa  servizio 
acceleralo). 

Célérigrade  agg.  ( t . di  zool.)  celerigrado 
(che  cammina  o corre  con  celerità). 
Céléripède  agg.  ( t . di  zool.)  celerìpede  (che 
cammina  celeremente). 

Célérité  sf.  celerità,  velocità;  prestezza; 
prontezza;  sollecitudine. 

Céleste  agg.  celeste,  del  cielo  ||  celeste,  di- 
vino - bien  celeste,  azzurro  ; cerùleo  11  (fig.) 
celeste,  ammirevole;  eccellente. 

Célestin  (stor.)  Celestino  (V.  Parte  1a)  - 
Célestin  sm.  celestino,  benedettino,  frate 
dell’Ordine  di  San  Benedetto. 

Célésyrie  ( geog.ant ,)  Celesìria  (V  .Parle  T). 
Céliaqne  V.  Coeliaque. 

Célibat  sm.  celibato  (stato  di  chi  vive  celibe). 
Célibataire  sm.  cèlibe  (che  non  è unito  in 
matrimonio);  (pari,  di  donna)  nùbi le, .da 
marito  - agg.  di  celibe  : la  vie  célibataire, 
la  vita  di  celibe. 

Célius  (pron.  seliùss’;  Mont),  geog.  e stor. 
Celio  (V.  Pn^te 
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Celle  pron.dim.  quella;  colei. 

Celle-ci  pron.dim.  questa;  costei. 

Celle-là  pron.dim.  quella;  colei. 

Cellérier  sm.  ceneraio,  cellerario  (camer- 
lingo  o cantiniere  o dispensiere  o cameriere 
di  un  monastero). 

Cellier  sm.  celliere, "cànova  ; dispensa. 
Cellini  (Benvenuto),  stor.  Cellini  (V. 
Parte  la).  1 

Cellulaire  agg.  (t.  d’anat.  e di  boi,  ed  in 
tutte  le  altre  accez.)  cellulare  - voiture 
cellulaire,  vettura  cellulare  (per  il  trasporto 
dei  condannati).* 

Cellule  sf.  cella,  stanzetta  ;(fam.)  bugigàttolo 
||  cellina  (buco  di  favo)  ||  piccola  cavità  J| 
(t.  d'anat.  e di  bot.)  cèllula. 

Celluleux  agg.  (t.  d’anat,  e di  bot.)  cel- 
luloso, diviso  in  cellule. 

Celluliforme  agg.  ( t . d’anat.  e di  bot.) 

celluliforme,  che  ha  forma  di  cellula. 
Cellulose  sf.  ( t . di  chim.)  cellulosa  (prin- 
cipio dei  corpi  organici,  caratterizzato  dalla 
sua  solubilità  nell’acido  solforico). 

Celse  (stor.)  Celso  (V.  Parie  1a).  n 
Celte  sm.  linguaggio  celtico  - Celtes  (stor.) 
Celti  (V.  Parte  la). 

Celtique  (geog.)  Cèltica  (V.  Parte  1a)  - 
Celtique  agg.  ( t . stor.)  cèltico,  de’  Celti. 
Celui  (pi.  ceux),  pron.dim.  colui;  quello; 
quegli. 

Celui-ci  (pl.ce\ix-ci),pron.dim.coslu\,  questi. 
Celui-là  (pi.  ceux-là),  pron.  dim.  colui, 
quegli,  quello. 

Cément  sm.  ( t . di  chim.)  cemento. 
Cémentation  sf.  (t.  di  chim.)  cementazione, 
calcinazione. 

Cémentatoire  agg.  cementalorio  (che  ri- 
guarda la  cementazione).  ; 

Cémenter  va.  (t.  di  chim.)  cementare,  cop- 
pellare. 

Cémenteux  agg.  (t.  di  chim.)  cementoso^ 
(che  ha  i caratteri  dei  cemento).  J 

Cénacle  sm.  (t.  di  stor.  sacra)  cenàcolo^ 
(luogo  dove  celebrò  l’ultima  cena  il  nostro 
Signore).  : ì 

Cenci  (stor.)  Cenci  (V.  Parte  la).  j 
Cendre  sf.  cenere  - prendre  le  sac  et  la 
cendre  (fig.)  darsi  a far  vita  penitente  || 
(al  pi.)  le  Ceneri,  le  sacre  Ceneri  - le  jour 
des  Cendres,  il  dì  delle  Ceneri  - il  ne  faut 
pas  remuer  ovv.  troubler  la  cendre  des 
morts,  non  bisogna  dir  male  degli  estinti  - 
lu:  de  plomb,  migliarola,  pallini  (V.Cendkée) 
Cendré  agg.  cenerino,  di  color  della  cenere, 
cenerógnolo. 

Cendrée  sf.  ( t . de’ fondit.)  fungo,  scoria  di 
piombo  11  ( t.di  caccia)  migliarola  (la  qualità 
più  minuta  dei  pallini  per  fucile  da  caccia). 
Cendrer  va.  dare  il  colore  della  cenere  a... 
||  mescolare  o coprire  cenere. 
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Cendreux  agg.  ceneroso,  coperto  di  cenere. 

| Cendrier  sm.  (t.  tecnico  di  macchine  a 
vapore)  ceneraio  ||  cenerario,  vaso  per  met- 
tervi cenere. 

Cendrillon  sf.  Cenerèntola  (nome  d’una  ra- 
gazza, in  un  racconto  di  fate,  che  sta  sempre 
presso  al  fuoco)  ||  (fig.)  serva  sucida. 
Ceudrures  sf.pl.  ( t . di  metall.)  sfaldature 
I (nell’acciaio). 

Cène  sf.  la  Cena,  la  sacra  Cena  ||  lavamento 
dei  piedi  - faire  la  cène,  fare  la  comunione 
j (specialmente  presso  i protestanti). 
Cenelle  sf.  bacca  dell’agrifoglio. 
Cenis(Mont)^o^.MonteCenisio(V.Par^1a) 

! Cénobite  sm.  cenobita,  monaco,  religioso 
i!  claustrale. 

Cénobitique  agg.  cenobitico,  di  cenobita; 
appartenente  al  cenobio. 

Cénomans  ( stor .)  Cenòmani  (V.  Parte  1a). 
Cénotaphe  sm.  cenotafio  (mausoleo  vuoto 
eretto  in  onore  di  un  estinto). 

Cens  ( pron . sanss’),  sm.  censo,  rendita  || 
censo,  computo  della  popolazione. 

1 Cense  sf.  (voce  antiq.)  podere  affittato  a 
mezzadria. 

Censé  agg.  reputato,  stimato,  considerato; 
creduto,  tenuto  o avuto  per... 

Censément  avv.  (voce  popol.)  presumibil- 
mente, in  modo  presumibile. 

Censeur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  stor.  rom.)  censore. 

Censier  sm.  ( voce  antiq.)  censualista,  appo- 
; diatore;  affitlaiuolo  - censier , papier  cen- 
|,  sier,  libro  in  cui  si  registravano  i censi. 
Censitaire  sm.  ( t . di  giurispr.  feudale ) 
i censuario,  tributario,  livellario. 

Censive  sf.  distretto  di  appodialore  ||  fitto 
di  appodiazione  il  dritto  (che  pagavasi  al 
feudatario);  ricognizione;  tributo;  decima. 
Censivement  avv.  per  diritto  di  censo. 
Censorial  agg.  censorio  (attenente  a cen- 
sore o a censura). 

Censuel  agg.  ( t . di  giurispr.  feudale)  cen- 
suale,  di  censo. 

Censuellement  aiw.censuariamente,  a modo 
di  censo. 

Censurable  agg.  censurabile;  riprensibile; 
biasimevole. 

Censure  sf.  ( t . stor.  rom.)  censura  (dignità 
e ufficio  del  censore)  ||  (nel  ling.  ammin.) 
censura  (revisione  de’ manoscritti  da  stam- 
| parsi,  ecc.;  e magistratura  incaricala  della 
revisione)  ||  censùra;  riprensione;  corre- 
zione ; biàsimo,  disapprovazione  H (in  ling. 
t eccles.)  censura. 

Censurer  va.  censurare;  correggere;  crlti- 
f care;  biasimare  li  censurare,  condannare 
(un  libro,  ecc.) 

Cent  agg.num.card.  cento  - sm.  centinaio: 
un  cent  dJ épingles,  un  centinaio  di  spilli, , 
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Centaine  sf.  centinaio  -do  par  centaines 
(loc.avv.)  a centinaia  - Centaine  sf.  bàn- 
dolo dei  fili  di  una  matassa. 

Centaure  sm.(t.  di  m*Yo/.)Cenlàuro  (mostro 
favoloso,  mezzo  uomo  e mezzo  cavallo)  || 
Centauro  (costellazione). 

Centaurée  sf.  centaurèa  (pianta)  - centaurée 
bleue,  fiordaliso. 

Centenaire  agg.  centenario,  di  cento  anni, 
che  ha  cento  anni  - ( usato  sost.):  un  cente- 
naire, un  centenario,  un  vecchio  centenario. 
Centenier  sm.  ( t . di  stor.  rom.)  centurione 
(chi  comandava  cento  uomini  nella  milizia 
romana). 

Centésimal  agg.  centesimale. 

Centésiino  avv.  in  centesimo  luogo. 
Centiare  sm.  (t.  di  sistema  metrico)  cen- 
tiaro  (metro  quadrato). 

Centième  agg.  centesimo  ; la  centième  fois , 
la  centesima  volta  - sm.  centesimo,  la  cen- 
tesima parte. 

Centigrade  agg.  centigrado,  diviso  in  cento 
gradi:  thermomètre  centigrade,  termò- 
metro centigrado. 

Centigramme  sm.  (t.  di  sistema  metrico) 
centigramma  (la  centesima  parte  di  un 
grain  ma). 

Centilitre  sm.  (t.  di  sistema  metrico)  cen- 
tilitro (la  centesima  parte  del  litro). 
Centime  sm.  centesimo  (la  centesima  parte 
del  franco  e della  lira  nuova  italiana)  - les 
centimes  additionnels  (t.  di  ammin.)  i cen- 
tesimi addizionali. 

Centimètre  sm.  (t.  di  sistema  metrico ) 
centimetro  (la  centesima  parte  del  metro). 
Centinode  V.  Renouée. 

Centistère  sm.(t.di  sist.  metr.)  cen  listerò  (la 
centesima  parte  dello  stero, misura  dei  solidi). 
Cent-Jours  (Les),  stor.  i Cento  Giorni  (Cul- 
ti rno  periodo  del  regno  di  Napoleone  I, 
dal  20  marzo  all’ 8 luglio  1815,  data  della 
2a  restaurazione). 

Centon  sm.  rapsodìa  (versi  cantati  da  un 
rapsodo)  ||  centone  (lavoro  fatto  di  più  pezzi 
o ritagli). 

Central  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) centrale. 
Centralisateur  agg.  accentratore,che  porta 
al  centro. 

Centralisation  sf.  concentramento  ||  accen- 
tramento (di  affari);  dipendenza  da  uno  solo 
ovv.  da  un’amministrazione  sola  (non  Cen- 
tralizzazione, che  è francesismo). 
Centraliser  va.  concentrare,  riunire  chec- 
chessia in  un  centro  comune  ||  accentrare 
(gli  affari,  ecc.;  non  Centralizzare,  che  è 
francesismo). 

Centre  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
centro  - centre  de  gravite  (t.  di  fis.)  centro 
di  gravità  |]  (fig.)  il  centro,  il  cuore,  il  mezzo 
Il  (nel  ling.  parlam.)  il  centro  ||  luogo 
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acconcio  o comodo  - être  dans  sou  centi  e 
(fin.  e fam.)  essere  nella  sua  beva,  trovarsi 
nel  proprio  elemento,  trovarsi  in  casa  sua, 
nel  suo  bello  ( non  Nel  suo  o Nel  proprio 
centro,  che  è f rances.)  - être  hors  de  son 
centre  (fig.)  essere  spostato;  stare  o tro- 
varsi a disagio. 

Centrifuge  agg.  (t.  di  fis.)  centrifugo  {che 
tende  ad  allontanarsi  dal  centro). 
Centripete  agg.  (t.  di  fis.)  centrìpeto  (che 
tende  al  centro). 

Cent-Suisses  sm.pl.  i Cento  Svizzeri  (sol- 
dati svizzeri  che,  dal  1 471  sino  al  1 830,  ser- 
virono come  di  guardaportone,  guardie  d o- 
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nore,  ai  re  di  Francia) 


Il  vi  v » Oi  ‘ ^ u / , . / « i • 

Centumvir  ( pron . santomvir),  sm.  (t.  di 


LUI.  Y li  \ 4 

stor  rom.)  centùmviro  (uno  dei  cento  uo 
mini  che,  nell’antica  Roma,  componevano 


un  magistrato  giudicante). 

Centuinviral  {pron.  santomviràl),  agg.  ( f . di 
stor.  rom.)  centumvirale,  relativo  ai  cen- 
tumviri. . . ,. 

Centumvirat  {pron.  sanlomvirù),  sm.  (t.  di 
stor.  rom.)  centumvirato  (carica  od  uihcio 
del  centumviro). 

Centuple  agg.  centuplo,  cento  vote  piu, 
cento  volle  tanto  — sm.  il  cèntuplo. 
Centupler  va.  centuplicare,  moltiplicare 
per  cento  - vnp.  centuplicarsi.  % 

Centurie  sf.  (t.  di  stor.  rom.)  centuria  (com- 
pagnia di  tento  uomini). 

Centurion  sm.  {t.  di  stor.  rom.)  centurione 
(capitano  di  cento  uomini). 

Cep  {pron.sk),  sm.  ceppo  (di  vite)  - Lep  sm. 

( usato  solo  al  pi)  ceppo  (V.  Ceps). 
Cépage  sm.  pianta  o ceppo  o varietà  di  vite. 
Cèpe  o Ceps  {pron.  sèps’),  sm.  sorta  di 
fungo  mangereccio. 

Cépée  sf.  ceppaia  (la  parte  del  ceppo  alla 
quale  sono  appiccate  le  radici  dell  albero). 
Cependant  avv.  frattanto,  intanto  - cona. 
però;  tuttavia;  nulladimeno;  contuttocio, 
ciò  non  ostante.  , , , . 

Céphalalgie  sf.  {t.  di  med.)  cefalalgia  (do- 

Céphalalgique  agg.  {t.  di  med.)  cefalàlgico, 

di  cefalalgia.  , x #11.  ,,  .. 

Céphalique  agg.  (t.  di  med.)  cefàlico  (della 

Céphaloïde  agg.  {t.  di  didatt.)  cefalòide  (che 
ha  forma  di  testa). 

Céplialonie  (geo#.)  Cefalonia  (V.  Parte  1 ). 
Céphée  sm.Cefèa  (costellazione  dell  emisfero 
settentrionale).  . , . . ^ 

Ceps  sm.pl.  {voce  antiq.)  ceppi,  ferri,  catene. 
Céracé  agg.  cèreo,  che  ha  apparenza  di  cera. 
Céram  ( geog .)  Ceram  (V.  Parte  1"). 
Céramique  agg.  ceràmico  - sf.  la  cerà- 
mica l’arte  ceramica  (Farle  del  vasaio)  - 
Céramique  (Le),  sm.  {t.  stor.)  il  Ceramico 


(quartiere  d’Atene  ove  era  posta  l’accademia 
di  Piatone). 

Céramograpliie  sf.  ceramografia  (descri- 
zione dei  vasi  antichi). 

Cérainographique  agg.  ceramogràfico,  che 
si  riferisce  alla  ceramografia. 

Céraste  sm.  cerasta,  ceraste,  vipera  d’Egitto 
(vipera  africana  bicornuta). 

Cérat  sm.  {t.  di  farm.)  cerotto  (composto 
medicinale  che  ha  per  base  cera  ed  olio). 
Cerbère  sm.  {t.  di  mitol.)  Cèrbero  (cane 
favoloso  con  tre  leste)  ||  {fig.)  cèrbero, 
guardiano  severo  o brutale. 

Cerceau  sm.  cerchio  (di  legno,  di  ferro,  ecc.) 

||  (t.  di  caccia)  sorta  di  rete  da  uccellare. 
Cercelle  V.  Sarcelle  {sola  voce  usata). 
Cerclage  sm.  cerchiamento,  accerchiatura 
- bois  de  cerclage,  legno  da  cerchi  di  botte. 
Cercle  sm.  {t.  di  geom.  e nella  maggioi 
parte  delle  sue  accez.)  circolo  ||  circolo, 
cerchio  ||  circolo,  circonferenza  ||  {t.  d a- 
stron.)  cerchio,  circolo;  sfera  ||  cerchio  (di 
legno,  di  ferro,  ecc.)  Il  (fig.)  circolo,  riu- 
nione; assemblea;  conversazione  - cercle 
vicieux  {fig.)  circolo  vizioso  (ragionamento 
difettoso). 

Cercler  va.  cerchiare  (legare  o serrare  con 

cerchi).  , _ . , . I 

Cercueil  sm.  fèretro,  bara  ||  {fig.)  la  morte. 
Céréales  sf.pl  cereàli  (piante  il  cui  frutto  , 
è alto  a far  pane)  Il  {t.  stor.)  Cercali  (feste 
pagane  in  onore  di  Cèrere,  dea  delle  biade). 
Cérébral  agg.  {t.  d’anat.)  cerebrale,  del  , 
cèrebro  (appartenente  al  cervello). 
Cérémoniaire  sm.  {t.  eccles.)  ceremoniere, 
maestro  delle  cerimonie. 

Cérémonial  agg.  ceremoniale,  cerimoniale, 
che  appartiene  a ceremonia  - sm.  ceremo- 
niale cerimoniale  (il  complesso  delle  forme 
cerimoniose)  ||  {t.  eccl.)  cerimoniale,  rituale 
(libro  che  insegna  i riti  sacri). 

Cérémonie  sf.  { t . eccles.)  ceremonia,  ceri-  | 
monia,  rito  sacro  ||  formalità  ||  cerimonia, 
atto  cortese;  riguardo;  {al  pi)  cerimonie. 
Cérémonieux  agg.  ceremonioso,  che  tratta 
con  ceremonie.  ' „ _ . ... 

Cérès  {pr.  ser  èss’),rmMCèrere  (V . Parte  \ a) 

- Cérès  sf.  {fig.)  Cerere,  le  biade;  le  messi 
||  (in  astron.)  Cèrere  (pianeta). 

Cerf  {pron.  sèr),  sm.  cervo  (quadrupede 
ruminante). 

Cerfeuil  sm.  cerfoglio  (pianta). 

Cerfouette  V.  Serfouette. 

Cerf-Yoìant  (pi  des  cerfs-volants),  sm.cervo 
volante  (sorta  di  balocco  infantile). 

Cérigo  (geog.)  Cèrigo  (V.  Parte  1a). 
Cérine  sf.  V.  Cérotique. 

Cerisaie  sf.  ciregeto  (boschetto  di  ciriegi). 
Cerise  sf.  ciriegia  (frutto). 

Cerisette  sf.  ciriegia  secca. 
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Cerisier  sm.  ciriegio  (albero). 

Cérium  ( pron . seriòm’),  sm.  ( t . di  chim.) 
cerio  (metallo). 

Cerne  sm.  cerchio  o lividura  (intorno  agli 
occhi,  a una  piaga,  ecc.)  |)  cerchio. 

Cerné  agg.  accerchiato  - avoir  les  yeux 
cernés,  aver  gli  occhi  pesti,  avere  le  occhiaie. 

Cerneau  sm.  mezza  noce  fresca  sgusciata, 
mezzo  gheriglio  fresco,  spicchio  di  noce 
fresca. 

Cernement  sm.  accerchiamento,  lo  accer- 
chiare. 

Cerner  va.  accerchiare  ||  tagliare  in  cerchio, 
in  tondo  ||  (Jig .)  accerchiare,  circondare  (il 
nemico,  ecc.)  - ir:  quelqu'un  (fig.)  circon- 
venire; insidiare;  stare  attorno  ad  uno  - 

— des  noix,  sgusciare  noci  fresche  - vnp. 
circondarsi  ; accerchiarsi  ||  venire  le  occhiaie. 

Céroféraire  sm.  ( t . eccles.)  accòlito  che 
porta  il  cero. 

Céromel  sm.  ceromele  (miscuglio  di  una 
parte  di  cera  e di  due  parti  di  miele). 

Cérotique  agg.  (t.  di  chim.)  ceròtico  - 
acide  cérotique  o cérine,  acido  cerolico 
(uno  dei  principii  costituenti  la  cera). 

Cerre  sm.  cerro  (albero). 

Certain  agg.  certo,  sicuro;  indubitato;  vero 
Il  certo,  determinalo  - agg.indef.  certo  - 
sm.  un  certo,  un  tale  ||  (al  pi.)  alcuni. 

Certainement  avv.  certamente;  in  verità  || 
certamente,  senza  dubbio,  senza  fallo. 

Certes  avv.  certo,  di  certo,  certamente  ; ve- 
ramente; sicuramente. 

Certificat  sm.  attestato,  certificalo  (ma 
questa  è voce  ripresa ),  fede  - — de  bonne 
vie  et  mœurs,  attestato  di  buona  condotta 

— — de  vie,  fede  di  esistenza  in  vita  - 

— de  bons  services  rendus,  benservito. 

Certificateur  sm.  mallevadore  ||  approva- 

tore  - ( usato  come  agg.):  notaire  cer- 
tificateur, notaio  certificatore  (v.  dell'uso ). 

Certificata  agg.  che  certifica. 

Certification  sf.  ( voce  antiq.)  attestazione, 
attestato,  certificazione. 

Certifier  va.  attestare,  certificare;  far  fede 
di...  - une  caution,  entrare  malleva- 
dore per  altro  mallevadore. 

Certitude  sf.  certezza;  sicurezza  ||  certezza, 
stabilità. 

Céruléen  agg.  cerùleo,  del  color  del  cielo, 
azzurro. 

Cérumen  (pron.  sertìmèn’),  sm.  cerùme 
(l’umore  viscoso  delle  orecchie). 

Cérumineux  agg.(t.  di  didatt  ) ceruminoso 
(che  forma  cerume,  che  si  riferisce  al  ce- 
rume). 

Céruse  sf.  cerussa,  biacca  ( voce  dell'uso; 
carbonaio  di  piombo). 

Cervaison  sf.  (t.  di  caccia)  stagione  oppor- 
tuna per  la  caccia  del  cervo. 


Cervantes  (pnw.servanlèss),sfor.  Cervantes 
(scrittore  spagnuolo;  1547-1616). 
Cerveau  sm.  cervello,  cèrebro  ||  (fig.)  cer- 
vello, intelletto;  mente;  giudizio  - avoir  le 
cerveau  fêlé  ovv.  timbré,  essere  tocco  nel 
cervello,  essere  impazzito  - se  creuser  le 
cerveau  (fig.  e fam.)  meditare  profonda- 
mente - s’alambiquer  le  cerveau  (fig.  e 
fam.)  stillarsi  o lambiccarsi  o beccarsi  il 
cervello  - cerveau  brûlé  (fig.)  testa  esal- 
tata; immaginazione  fervida  e disordinata 

- cerveau  creux,  visionario. 

Cervelas  sm.  (t.  di  cuc.)  cervellata  (specie 

di  salsicciotto). 

Cervelet  sm.  cervelletto,  cerebello  (la  parte 
posteriore  del  cervello). 

Cervelle  sf.  cervello  ||  (fig.)  V.  Cerveau  - 
mettre  en  cervelle,  mettere  altrui  il  cer- 
vello a partito  - homme  sans  cervelle  (fig. 
e fam.)  testa  senza  cervello;  pazzo  da  ca- 
tena - cervelle  de  palmier,  cefaglione. 
Cervical  agg.  (t.  d'anat.)  cervicale,  appar- 
tenente alla  cervice. 

Cervier  V.  Loup-cervier. 

Cervin  agg.  che  rassomiglia  al  cervo  - 
Cervia  (Mont), geog.Cer\ino(V.  Parte  1a). 
Cervoise  sf.  cervogia,  birra. 

Ces  agg.pron.dim.  questi;  queste;  quelli; 
quelle. 

Césaire  (Saint),  stor.  San  Cesario  (vescovo 
d’Arles;  470-542). 

César  (stor.)  Cesare  (V.  Parte  1a)  - César 
sm.  Cesare  (titolo  degl’imperatori  romani, 
e,  per  estens.,  degli  imperatori  in  generale). 
Césarée  (geog.)  Cesarèa  (V.  Parte  1a). 
Césari  (stor.)  Cesari  (V.  Parte  1a). 
Césarien  agg.  cesàreo  - opération  césa- 
rienne (t.  di  chir.)  operazione  cesàrea. 
Césarisme  sm.  (t.  stor.)  cesarismo  (domi- 
nazione de’Cesari)  ||  (t.  di  polit.)  cesarismo’ 
(teoria  di  chi  pensa  che  il  potere  assoluto, 
fondato  sull’esercito,  sulle  baionette,  è la 
miglior  forma  di  governo). 

Cesarotti  (stor.)  Cesarotti  (V.  Parte  1a). 
Cessant  agg.  (v.  verb.)  cessante,  che  cessa. 
Cessation  sf.  cessazione,  il  cessare. 

Cesse  sf.  fine  ; posa;  il  cessare;  interruzione 

- n' avoir  point  de  cesse , non  ristarsi,  non 
darsi  posa  - n’ avoir  ni  repos  ni  cesse, 
non  avere  un  minuto  di  riposo  - sans  cesse 
(loc  «uu.)senza  interruzione, incessantemente 
Cesser  vn.  cessare;  fermarsi;  desistere  - 

va.  tralasciar  di  fare. 

Cessibilité  sf.  (t.  di  giurispr.)  cedibilità 
(qualità  di  ciò  che  è cedevole). 

Cessible  agg. cedevole, che  può  essere  ceduto. 
Cession  sf.  cessione  - faire  cession,  fare 
cessione  (dei  suoi  beni). 

Cessionnaire  sm.  (t.  leg.)  cessionario  (quegli 
a mi  si  fa  la  cessione). 


CES 

C’est-à-dire  avv.  cioè,  vale  a dire. 

Ceste  sm.  cesto  (guanto  di  cuoio  e ferro  o 
piombo  per  combattere  al  pugilato)  H cesto, 
pugilato,  lotta  alle  pugna  - Ceste  sm.  ( nella 
mitol.)  cesto,  cinto,  cintura  (di  Venere  e 
di  Giunone). 

Césure  sf.  (t.  di  versif.)  cesura  (sillaba  che 
termina  una  parola  e comincia  un  piede; 

nella  versif.  francese  : pausa  segnata 
nei  versi  di  dieci  e di  dodici  sillabe). 

Cet  agg  pron.  questo;  quello  (V.  Ce). 
Cétacé  sm.  ( usato  anche  come  agg.  ; t.  di 
zool.)  cetàceo  (mammifero  che  ha  forma  di 
pesce,  come  la  balena,  il  delfino,  ecc.) 
Cétéracsw.celracca,  felce  medicinale(pianta) 
Cétine  sf.  (t.  di  chim.)  cetìna  (materia  grassa 
del  bianco  di  balena). 

Cette  agg.  pron.  dim.  ( femm . dì  Cet)  questa; 
quella. 

Ceuta  ( geog .)  Geuta  (città  e porto  sulla  costa 
d’Africa,  in  faccia  a Gibilterra). 

Ceux  pron.  (pi.  di  Celui)  quelli,  coloro. 
Cévade  V.  Avoine. 

Cévennes  {geog.)  Cevenne  (catena  di  mon- 
tagne nel  centro  della  Francia). 

Ceylan  (geog.)  Cèilan  (V.  Parte  1a). 
Chablais  (geog.)  Chiablese  (antica  provincia 
degli  Stali  sardi,  in  Savoia,  compresa  ora  nel 
dipartimento  francese  della  Haute-Savoie). 
Chable  sm.  ( t . di  mar.)  fune  (da  alzar  pesi 
col  mezzo  d’una  carrucola)  - Cliable  sm. 
(t.d’agric.)e rpice  (strumento  di  legno  guer- 
nito  di  denti  per  uguagliare  le  zolle). 
Cliabler  va.  ( t . di  mar.)  alzare  (un  peso) 
in  aria  - Chabler  va.  (t.  rur.)  abbacchiare: 
— les  noix,  abbacchiare  le  noci. 

Chablis  sm.  rami  o alberi  nei  boschi  ab- 
battuti dal  vento  - Chablis  sm.  sorta  di 
vino  bianco. 

Chablot  sm.  (t.  de’ munit.)  corda,  fune. 
Chabot,  Cabot  sm.  ghiozzo  (pesce  d’acqua 
dolce)  - Chabot  sm.  (t.  de’murat.)  funi 
per  assicurare  i ponti. 

Chabraque  sf.  gualdrappa  (coperta  che  sten- 
desi  sulla  sella  del  cavallo). 

Chacal  (pi.  des  chacals),  sm.  sciacallo,  lupo 
dorato  (quadrupede  dell’Africa). 

Cliaco mie  sf.  ciaccona  (ballo  ed  aria  o mu- 
sica che  l’accompagna). 

Chacun  pron.indef.  ciascuno,  ognuno. 
Chafaud  V.  Échafaud. 

Chafouin  a^.sparulello,  tristanzuolo, di  me- 
schino aspetto  -sm.  sparutello  ; affamatuzzo. 
Chagrin  sm.  affanno,  angoscia  ; afflizione  ; 
dispiacere  - agg.  afflitto;  mesto,  malinco- 
nico H stizzoso  - Chagrin  sm.  (t.di  comm.) 
zigrino  (sorta  di  cuoio  e pelle  di  una  sorta 
di  squalo). 

Chagrinant  agg.  affliggente,  afflittivo;  tor- 
mentoso, affannoso;  penoso. 


CHA 

Chagriné  agg.  e pp.  afflitto  - Chagriné  aag.  1 
e pp.  zigrinalo  (V.  Chagrin  nella  2a  accèz.) 
Chagrinement  avv.  con  afflizioni;  ango- 
sciosamente, affannosamente. 

Chagriner  va.  affliggere  ; accorare,  addo- 
lorare - vnp.  affliggersi  - Chagriner  va. 
zigrinare,  preparare  (cuoio  o tela)  a mo’  di 
zigrino  (V.  Chagrin  nella  2*  accez.) 
Chagrinier  sm.  zigrinaio  (chi  fabbrica  lo 
zigrino;  V.  Chagrin  nella  2a  accez.) 

Chah  V.  Schah. 

Chahut  sm.  (voce  triv.)  chiasso,  baccano.  ] 
Chai  e Chais  sm.  cantina  al  piano  terreno. 
Chaînage  sm.  misuratura  con  la  catena 
agrimensori. 

Chaîne  sf.  catena  ||  ( t . de’  tessit.)  trama  H 
collana:  de  diamants,  collana  di  dia- 

manti II'  (fig.)  catena,  schiavitù  - mettre  a 
la  chaîne,  mandare  in  galera,  all’ergastolo 
H (t.  d’agrim.)  catena  - — de  montagnes 
(in  geog.)  giogaia  o catena  di  montagne. 
Chaîner  va.  misurare  colla  catena  d’agri- 
mensore. 

Chaìnetier  sm.  fabbricante  di  catenelle,  di 
fermagli,  ecc. 

Chaînette  sf.  catenuzza,  catenella  11  (t.  delle  i 
cucit.,  ricam.,  ecc.)  catenella  H (t.  di  mal.) 
curva  catenaria. 

Chaìneur  sm.  ( t . degli  agrim.)  catenante 
(chi  misura  colla  catena  agrimensoria).  , 
Chaìnier  sm.  fabbricante  di  catenelle. 
Chaînon  sm.  anello  di  catena  11  piccola  ca- 
lena  di  montagne.  ? 

Chair  sf.  carne  ||  carnagione  H carne;  pelle; , 
cute  H carne,  polpa  (delle  fruita)  - lepeche t 
de  la  chair,  il  peccalo  carnale  - n’etre  ni 
chair  ni  poisson  (fig.  e fam.)  non  essere 
nè  carne  nè  pesce,  non  avere  carattere;  (ed 
in  altro  senso)  non  essere  di  alcun  partito  1 
- avoir  la  chair  de  poule,  avere  la  pelle  ; 
d’oca;  rabbrividire.  j 

Chaire  sf.  càtledra,  pùlpito  |1  cattedra  di; 
un  professore  ||  sedia  pontificale  ]|  sede  apo-. 
slolica  o pontificale. 

Chaise  sf.  sedia,  sèggiola  - — longue,  ca-; 
napò  (voce  dell’uso),  lettuccio  - percee, 
seggetta  - — à porteurs,  portantina. 
Chaisier  sm.  seggiolaio,  chi  fa  o vende  sedie. 
Chaìais  i Comte  (le),  stor.  Conte  di  Chalais 
(favorito  di  Luigi  XIII;  cospirò  contro  Ri- 
chelieu e fu  condannato  a morte  nel  1626). 
Chaland  sm.  avventore  di  bottega;  compra- 
tore - chaland,  (o  come  agg.)  pain  cha- 
land, pane  di  bottega  - Chaland,  Chalan 
sm.  (t.  di  mar.)  libo,  pontone,  battello  piatto. 
Chalandise  sf.  usanza  di  andare  sempre 
dallo  stesso  bottegaio  ||  concorso  d’avven- 
tori ||  avventori  di  bottega;  clientela. 
Chalasie  (pron.  kalasì,  s dolce),  sf.  (t.  di 
med .)  «atasia  (rilassamento  della  cornea). 
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Dhalastique  (pron.  kalastìk’),  agg.  (t.  di 
med.)  rilassante,  che  ha  virtù  lassativa. 
Chalaze  (pron.  kalàs’,  s dolce),  sf.  (t.  di  bot. 
e di  zool .)  calaza  (punto  sulla  tunica  interna 
di  un  seme  e punto  germinativo  nell’uovo), 
blialcédoine  (pron.  kalseduàn’),  sf.  V.  Cal- 

! CÉDOINE. 

Chalcographe  (pron.  kalkogràP),  sm.  cal- 
cògrafo, incisore  in  rame  e simili. 
Chalcographie  (pron.  kalkografì),  sf.  cal- 
cografìa, incisione  in  rame  e simili 
Chalcographique(prorc.kalkografìk’),  agg. 
calcogràfico,  appartenente  alla  calcografia. 
Chaldaïque  (pron.  kaldaìk’),  agg.  caldàico, 
che  si  riferisce  ai  Caldei. 

Chaldée  (pron.  kaldé),  geog.  Caldèa  (V. 
Parte  1a). 

Chaldéen  (pron.  kaldeèn),  agg.  e sm.  Caldeo, 
abitante  della  Caldea  - sm.  il  caldeo,  la 
lingua  caldea. 

Châle  sm.  sciallo. 

Chalet  sm.  cascina  svizzera  ; capanna  sviz- 
zera H padiglione. 

Chaleur  sf.  calore;  caldo  ||  (in  fis.)  calore  H 
(fig.)  calore,  fervore,  zelo,  ardore;  impeto, 
bollore:  dans  la  chaleur  da  combat,  nel 
calore  della  mischia. 

Chaleureusement  avv.  calorosamente,  con 
calore;  con  gran  fervore. 

Chaleureux  agg.  caloroso,  che  ha  o che 
S induce  calore  H (fig.)  caloroso,  caldo. 
Châlit  sm.  lettiera,  legno  del  letto. 
Chaloir  vn.  (voce  antiq.,  usata  solo  alla 
3a  pers.  sing.  del  près,  ind.)  calére:  il  ne 
m’en  chaut , non  me  ne  cale,  me  n’im- 
porta poco. 

Chalon  sm.  sorla  di  rete  peschereccia  || 
sorta  di  stoffa  di  lana. 

Châlons  (geog.)  Châlons  (città  di  Francia, 
circondario  d’Angers;  24,000  abit.) 
Chaloupe  sf.  (t.  di  mar.)  scialuppa  - 
! canonnière,  cannoniera,  barca  cannoniera. 
Chaloupier  sm.  (t.  di  mar.)  marinaio  ad- 
detto al  servizio  d’una  scialuppa. 
Chalumeau  sm.  cannello  (di  paglia,  ecc.)  || 
zampogna;  fìstola  (strumento  musicale  dei 
pastori)  1|  (t.chim.)  cannello  ferruminatorio. 
Chalumet  sm.  bocchino  di  pipa. 

Chalybé  (pron.  kalibéj,  agg.  (t.  di  farm.) 

calibeato  (che  contiene  ferro  od  acciaio). 
Chalybes  (pron.  kalìb’),  stor.  Kalibi  (antico 
popolo  dell’Asia  Minore). 

Chain  (pron.  kam’),  stor.  Cam  (V.  Parte  1 a). 
Chamade  sf.  (t.mil.) chiamata,  segnale  (dato 
col  tamburo  o colla  tromba). 
Chamaillard  sm.  accattabrighe. 
Chamaille  sf.  zuffa;  baruffa;  tafferuglio. 
Chamailler  vn.  disputare,  contendere -vnp. 
accapigliarsi;  azzuffarsi;  abbaruffarsi. 
Chamaillis  sm.  baruffa,  capiglia,  rivolta. 


Chamarre  V.  Simaure. 

Chamarrer  va.  listare,  fregiare  di  galloni 
o trine  ||  ornare  (il  discorso)  - m:  quel- 
qu’un de  ridicule,  deridere,  dileggiare  uno. 
Chamarrure  sf.  ornamento  o fregio  ridicolo 
di  galloni,  trine,  ecc.  ||  (fig.)  sarcasmo. 
Chambellan  sm.  ciambellano,  ciamberlano 
(gentiluomo  di  camera  nelle  corti  dei  principi) 
Chambertin  (geog.)  Chambertin  (borgo  di 
Francia  ; dipartimento  della  Côte-d’Or)  - 
Chambertin  sm.  vino  di  Borgogna  rino- 
malo assai. 

Chambéry  (geog.)  Ciamberì  (capoluogo  del 
dipartimento  della  Savoia;  19,144  abit.) 
Chambord(0£O</.)Chambord(celebrecastello 
e villaggio  di  Francia,  circondario  di  Blois). 
Chambourin  sm.  ( t . de’ vetrai)  sorta  di 
pietra  da  fare  il  cristallo. 

Chambranle  sm.  stìpite  o intelaiatura  o 
cornice  (di  finestre,  porte,  camini). 
Chambre  sf.  camera,  stanza  - — à cou- 
cher, camera  da  letto  - — gamie,  camera 
mobiliala  - robe  de  chambre,  veste  da 
camera  - garder  la  chambre,  essere  ma- 
lato, trovarsi  indisposto;  stare  a letto  - 
valet  de  chambre,  cameriere  - femme  de 
chambre,  cameriera  ||  Camera,  magistrato, 
tribunale  - la  Chambre  des  comptes,  la 
Corte  dei  conti  - la  Chambre,  a* accu- 
sation, la  Camera  d’accusa  - (assol.)  la 
Chambre,  la  Camera,  il  Parlamento,  la  Ca- 
mera dei  deputali  ||  (t.  d’anat.  e d’ottica) 
camera  - ^ obscure  (t.  di  fis.)  camera 
oscura  11  (t.  d’artigl.)  camera  (di  un  can- 
none) - Chambre  ardente  (La),  stor. 
antico  tribunale  ove  si  condannavano  i mal- 
fattori ad  essere  bruciati. 

Chambré  agg.  che  ha  cavità  U (aggiunto 
di  canon)  eamerato. 

Chambrée  sf.  camerata,  camera  piena  || 
spettatori;  uditorio  (in  un  teatro)  ||  ciò  che 
si  è ricavato  da  una  recita,  ecc. 
Chambrelan  sm.  (popol.)  artigiano  che  la- 
vora in  casa  ||  affiltuale  d’una  camera  sola. 
Chambrer  vn.  (voce  antiq.)  essere  d’una 
stessa  camerata  - va.  mettere  in  una  camera 
||  tener  rinchiuso  - (fig.)  chambrer  quel- 
qu’un, tirare  qualcuno  in  disparte  per  in- 
dettarlo o per  ingannarlo. 

Chambrette  sf.  cameretta,  stanzino. 
Chambrier  sm.  procuratore  (di  un  mona- 
stero, ecc.) 

Chambrière  sf.  (in  senso  antiq.)  cameriera 
||  nastro  che  tiene  la  conocchia  ||  puntello  di 
carretti  e simili  ||  scuriada,  sorta  di  frusta. 
Chameau  sm.  cammello  (quadrupede  ori- 
ginario dell’Asia). 

Chamelée  sf.  il  carico  di  un  cammello. 
Chamelier  sm.  cammellato,  cammelliere, 
guidatore  di  cammelli. 


CHA 

cammella 
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(la  femmina  del 


Chamelle  sf. 

cammello).  „ . . 

Chamélonsw.cammellino, cammello  piccolo. 

Chamfort  (, stor .)  Chamforl  (letterato  fran- 
cese; 1741-1794). 

Chamois  sm.  camoscio  (quadrupede)  11  ca- 
moscio, pelle  di  camoscio  - — femelle , 
camozza  - Chamois  agg.  camoscino,  del 
colore  della  pelle  di  camoscio. 

Cliamoiser  va.  ( t . de*  conciai.)  camosciare 
(dare  la  concia  (alla  pelle)  così  che  prenda 
aspetto  di  pelle  di  camoscio). 

Chamoiserie  sf.  concia  delle  pelli  di  camo- 
scio H l’arte  di  conciare  le  pelli  di  camoscio. 
Chamoiseur  sm.  conciatore  di  pelli  di  ca- 
Chamonix o Chamouny  {geog.)  Chamony 
(villaggio  dell’Alta  Savoia,  ai  piedi  del  Monte 
Bianco;  2,445  abit.) 

Champ  sm. (in  quasi  tutte  le  accez.)  campo 
Il  campo,  terreno  lavorato  - un  champ  de 
ble,  un  campo  di  grano  li  (t.  mil.)  campo; 
accampamento  militare  - champ  de  ba- 
taille, campo  di  battaglia  - champ  de  Mars 
(pron  marss’),  piazza  d’armi  - battre  aux 
champs  (fig.)  prendere  il  volo,  fuggire  - 
battre  aux  champs  ( nel  hng.  mil.)  bat- 
tere la  marcia,  rendere  gli  onori  militari  || 
(fin\  campo;  occasione;  comodo  - voici 
un  nouveau  champ  pour  déployer  vos 
talents , eccovi  un  nuovo  campo,  una  nuova 
occasione  per  dar  prova  della  vostra  intel- 
ligenza - prendre  du  champ,  procurarsi 
spazio  ; prendere  slancio  11  (t.  di  belle  arti) 
campo  ||  ( t . d'arald.)  campo,  fondo  dello 
scudo  - de  champ  ( loc.avv .)  di  coltello,  per 
costa  - roue  de  champ  {t.  di  mecc.)  ruota 
orizzontale;  (t.  degli  oriuolai)  ruota  a co- 
rona ||  (al  pi.)  campi,  la  campagna  - prendre 
la  clef  des  champs,  fuggirsene  ; andarsene  || 
la  campagna,  la  villa,  il  contado  - avoir  un 
œil  aux  champs  et  ï autre  a la  ville  (fig.) 
por  mente  ad  ogni  cosa  - sur-le-champ  (loc. 
avv.)  immantinente,  issofatto,  senza  indugio 
- à chaque  bout  de  champ  (loc.  avv.)  ad 
ogni  istante,  ad  ogni  piè  sospinto. 
Champagne  (geog.)  Sciampagna  (antica  pro- 
vincia di  Francia,  capit.  Troyes)  - Chain- 
pagne  sm. vino  diSciampagna -sf .(t.de  tint.) 
cerchio  di  ferro  che  sostiene  la  stoffa  nel  tino. 
Chain  part  sm.  (t.  di  giur.  feud.)  decima, 
diritto  del  signore  su  parte  de’  raccolti. 
Champarter  va.  (t.  di  giur.  feud.)  racco- 
gliere la  decima  su... 

Champarteur  sm.  collettore  o raccoglitore 
delle  decime.  , ' , .. 

Champaubert  (geog.)  Champauber  (vil- 
laggio francese  (Marne);  celebre  per  la  vit- 
toria di  Napoleone  I sugli  Alleati,  il  IO  feb- 
braio 1814). 


Champeaux  sm.pl.  ( voce  antiq.)  praterie, 
prati  - Champeaux  (Guillaume  de),  stor. 
Guglielmo  di  Champeaux  (filosofo  e teologo; 
maestro,  poi  avversario  di  Abelardo;  morto 
nel  1121).  ■ 

Champenois  agg.  e sm.  Sciampagnese,  che 
o chi  è delia  Sciampagna. 

Champêtre  agg.  campestre,  campereccio; 

villereccio;  contadinesco. 

Champi  sm.  carta  da  impannate.  3 

Champignon  sm.  fungo  (pianta  crittogama) 

Il  fungo,  bolèto  11  (fig.)  fungo  del  lucignolo 
||  (t.  di  med.)  fungo  (escrescenza  molle  e 
spugnosa)  — venir  comme  un  champignon 
(fig.  e popol.)  venir  su  come  un  fungo,  ere-  9 
scere  o venir  su  rapidamente. 
Champignonnière  sf.  fungaia,  fungheto 
(strato  di  concime  preparalo  per  far  nascere 
funghi). 

Champignonniste sm.collivatore  di  funghi. 

Champion  sm.  campione;  guerriero  (che 
combatteva  in  campo  chiuso)  ||  eroe,  uomo 
valoroso  ||  (fig.)  campione,  difensore 
Championnet  (Jean-Etienne), stor.  Cham-  $ 
pionnet  (generale  francese  che,  nel  1799,  \ 
fece  la  conquista  del  Regno  di  Napoli,  dove 
stabilì  l’effimera  Repubblica  partenopea; 

1 762-1800;  M 

Chain plain  (Samuel  de),  stor.  Samuele  di 
Chain plain  (viaggiatore  frane.;  fondò  Quebec 
e fu  governatore  dei  Canada;  1570-1635)- 
Champlain  (geog.)  Champlain  (lago  del- 
l’America del  Nord,  sui.  confini  del  Canada, 
scoperto  nel  1609  da  Champlain). 
Champlé  agg.  (t.  rur.)  gelato,  guasto  o col- 
pito dalla  brina.  . . I 

Champlever  (pron.  scanl’vè,  se  come  in 
scena),  va.  fare  una  scanalatura,  un  incavo 
in  una  piastra  metallica  ||  (t.  degli  oref.)  in- 
cavare ||  (t.  degli  incis.)  scavare  col  bulino. 
Champlure  sf.  (t.  rur.)  gelamento  (delle 
gemme  delle  viti). 

Champollion  (stor.)  Cham  poi  I ion  (scienziato 
francese  che  pervenne  a decifrare  i gero- 
glifici; 1790-1832). 

Champs  Elysées  ( mitol .)  Campi  Elisi  (V. 
Parte  l*). 

Chanaan  (pron.  kanaàn),  geog.  Cànaan 
(V.  Parte  1a).  , v n 

Chananéens  (pron.  kananeen),  stor.  Ca- 
nanèi (abitanti  di  Canaan).  1 

Chance  sf.  fortuna,  sorte  felice;  detta  II 
sorte:  la  chance  des  armes,  la  sorte  delle 
armi  ||  probabilità  - courir,  la  chance r 
abbandonarsi  al  caso  - avoir  la  chance 
de...,  avere  la  probabilità  di  ...-avoir  de 
la  chance,  avere  fortuna,  essere  fortunato 
- conter  sa  chance,  raccontare  le  proprie 
vicende  - bonne  chance!  buona  fortuna!  Il 
gittata  di  dadi  ||  sorta  di -giuoco  ai  dadi. 
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Dhancel  V.  Cancel. 

Chancelant  agg.  vacillante;  barcollante; 
malfermo  ||  (fig.)  vacillante,  titubante,  ir- 
resoluto ; mal  sicuro  ; debole. 

Chanceler  vn.  vacillare;  barcollare;  flut- 
tuare H (fig.)  vacillare,  titubare. 
Chancelier  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
cancelliere. 

Chancelière  sf.  moglie  di  cancelliere  - 
Chancelière  sf.  cassetta  di  legno  guarnita 
di  pellicce  per  ripararvi  i piedi  dal  freddo. 
Chancellement  sm.  vacillamento;  barcol- 
lamento; tentennamento. 

Chancellerie  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
cancelleria. 

Chanceux  agg.  (detto  di  persona)  fortunato; 
che  vince  sempre  o continuamente;  che  è 
in  detta  ||  (detto  di  cosa)  di  dubbio  esito. 
Chanci  agg.  e pp.  muffito,  ammuffito. 
Chancir  vn.  (voce  antiq.)  intanfare,  am- 
muffire, muffare,  pigliare  di  tanfo,  di  muffa. 
Ohancissure  sf.  muffa  (pania  fungosa  che 
si  forma  sulle  sostanze  vegetali  od  animali 
quando  cominciano  a putrefarsi). 

Chancre  sm.  (t.  di  med.)  ùlcera,  cancro, 

; cànchero  ||  carie  dei  denti  ||  (fig.)  cancro, 
piaga  ||  sorta  di  malattia  di  alcuni  alberi  || 
ji  (al  pi.)  bolle  che  vengono  in  bocca  dopo 
febbri  violente. 

Chancreux  agg.  cancheroso,  canceroso. 
Chandeleur  (lk),sf.Là  Candelara,  il  giorno 
della  Candelaia  o della  Purificazione. 
Chandelier  sm.  candeliere  - Chandelier  sm. 
candelaro,  candelaio  (colui  che  fa  o vende 
candele);  ceraiuolo. 

Chandelle  sf.  candela  - brûler  la  chandelle 
par  les  deux  bouts  (fig.  e popol.)  spendere 
largamente,  scialacquare  - le  jeu  ri* en  vaut 
pas  la  chandelle  (prov.)  costa  più  la  giunta 
che  la  derrata,  costa  di  più  la  salsa  del 
pesce  - voir  des  chandelles , voir  mille 
■ chandelles  (fig.  e poppi.)  vedere  le  stelle 
di  mezzodì  - economie  de  bouts  de  chan- 
delle (loc. popol. fig.)  economia  mal  intesa; 
sordidezza. 

Ohandellerie  sf.  candelerìa,  fabbrica  di 
candele  ||  negozio  ove  si  vendono  candele. 
Chanfrein  sm.  frontale  del  cavallo  ||  (t.  dei 
legnaiuoli)  smentatura  (del  legno)  ||  (t.  di 
archit.)  sdrùcciolo. 

Chanfreindre  V.  Chanfreiner. 
Dhanfreiner  va.  (t.  d'arti  e mest.)  smen- 
tare ; tagliare  a ugnatura. 

Change  sm.  cambio,  permuta,  baratto  || 
(t.  mercant.)  cambio  ||  cambio  (di  monete) 
Il  banco  di  cambio  ||  cambio,  aggio,  inte- 
resse (sulle  monete)  - agent  de  change, 
agente  di  cambio  - lettre  de  change,  lettera 
di  cambio,  cambiale  - donner  le  change 
à...,  ingannare,  scambiare  (altrui)  le  carte 
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in  mano  - prendre  le  change,  sbagliarsi  - 
rendre  le  change,  rendere  pan  per  focaccia. 

Changeable  agg.  cangiabile;  mutabile. 

Changeant  agg.  cangiante,  che  cangia  || 
incostante;  variabile;  volubile. 

Changement  sm.  cambiamento,  mutazione. 

Changer  va.  cambiare,  mutare  ||  cambiare, 
permutare  ||  cambiare,  trasformare,  conver- 
tire in  altro:  Jésus  changea  l'eau  en  vin, 
Gesù  convertì  l’acqua  in  vino  - vn.  cam- 1 
biare  - — de  place,  cambiare  di  posto  - g 
de  bord  (t.  di  mar.)  girare  di  bordo  ||  | 
cambiarsi;  peggiorare;  alterarsi;  (ed  anche , 
secondo  il  caso)  correggersi  - vnp.  cam- 
biarsi, mutarsi  (di  vestimenta)  ||  (fig.)  cam- 
biarsi ; mutarsi  : sa  joie  s’est  promptement 
changée  en  larmes,  la  sua  gioia  si  è ben 
presto  mutata  in  lagrime  ||  cambiarsi;  cor- 
reggersi : il  faut  se  changer,  bisogna  cam- 
biare vita,  correggersi. 

Changeur  sm.  cambiatore  (di  monete),  cam- 
bista, cambiavalute. 

Chanlattes  sf.pl.  pezzi  di  gronda. 

Chanoine  sm.  canonico. 

Chanoinesse  sf.  canonichessa. 

Chanoinie  V.  Cainomcat. 

Chanson  sf.  canzone,  poesia  lirica  ; càntica 
||  canzone  (che  si  canta)  ||  (fig.)- baia,  cor- 
belleria, fanfalùca. 

Chanson nable  agg.  canzonarle,  che  merita 
d’essere  canzonato  o deriso. 

Chansonner  va.  far  canzoni  contro...,  sati- 
reggiare; proverbiare;  canzonare. 

Chansonnette  sf.  canzonetta,  canzoncina. 

Chansonneur  sm.  canzonatore,  derisore, 
chi  canzona  o deride. 

Chansonnier  sm.  chi  compone  canzoni  || 
canzoniere,  raccolta  di  canzoni. 

Chant  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
canto  - plain-chant , canto  fermo,  canto 
gregoriano  - un  chant  de  sirène  (fig.)  lin- 
guaggio seducente,  ingannevole. 

Chantable  agg.  cantabile,  che  può  cantarsi. 

Chantage  sm.  (t.  popol.)  ricatto. 

Chantal  (Baronne  de),  stor.  Baronessa  di 
Chantal  (donna  celebre  per  la  sua  pietà, 
fondò  l'Ordine  della  Visiiazione  ; 1 572-1647). 

Chantant  agg.  cantante,  che  canta  ||  can- 
tabile, che  è atto  al  canto;  da  cantarsi. 

Chanteau  sm.  tozzo  di  pane  ||  pane  bene- 
detto (detto  anche  chanteau  de  pain  bénit) 

Il  (t.  delle  cucit.)  gherone,  pezzo  di  stoffa 
Il  parte  del  fondo  d’una  botte. 

Ch  antepleure  sf.  (t.  rurale)  pévera  ; im- 
bùto  ||  cannello;  colatoio  ||  spiraglio,  sfo- 
gatoio (d’acque). 

Chanter  vn.  cantare  - va.  cantare  ||  (fig.) 
cantare,  celebrare;  lodare  - chanter  in- 
jures, chanter  pouilles  ovv.  goguettes  à..., 
ingiuriare  - pain  à chanter,  ostia,  ostie, 
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pane  senza  lievito  col  quale  si  fanno  le  ostie 
per  la  comunione. 

Chauterelle  sf.  cantino  H canterino,  allet- 
taiuolo  (uccello  di  richiamo). 

Chanteur  sm.  cantatore,  cantore,  cantante  - 
Chanteur  sm.  ricattatore,  chi  ricatta  - 
Chanteur  sm.  sorta  di  sparviere  (uccello). 
Chanteuse  sf.  cantante,  cantatrice  - pre- 
mière chanteuse  (in  ling.  teatr.)  prima 
donna  - forte  chanteuse,  voce  grave  di 
donna. 

Chantier  sm.  recinto  dove  si  tengono  in  de- 
posito carbone,  legname,  ecc.  ||  (t.  di  mar.) 
cantiere  (luogo  dove  si  fabbricano  o si  rim- 
palmano  le  navi)  - être  sur  le  chantier 
(fig.)  essere  intavolalo,  essere  incominciato 
(pari. di  lavoro  letterario) -Chantier  sm. 
(t.  de’ legnai.)  cavalletto;  toppo  H toppo 
(sul  quale  si  posano  bolli). 

Chantignole  sf.  (t.  de’ legnaiuoli)  zeppa, 
bietta;  calzaiola  ||  mattone  (per  costruire 
camini,  ecc.) 

Chantilly  (geog.)  Chantilly  (citta  di  Francia, 
residenza  dei  principi  di  Condé;  3,478  abit.) 
Chantonné  agg. scantonato;  difetloso(par/. 
di  carta). 

Chantonner  va.  e vn.  canterellare  sotto 
voce,  canticchiare. 

Chantournage  sm.  (t.  d’ arti  e mest.)  scorni- 
ciatura; incavatura;  lo  scolpire o intagliare. 
Chantourné  sm.  pezzo  di  stoffa  con  orna- 
menti che  si  pone  ira  il  capolello  ed  il 
guanciale. 

Chantournement  sm.(t.  de’  falegn.)  sinuo- 
sità di  una  centina. 

Chantourner  va.  (t.  d’arti  e mest.)  scorni- 
ciare; incavare;  tagliare;  scolpire  o inta- 
gliare H (t.  di  pitt.)  rilevare,  far  torreggiare. 
Chantre  sm.  cantatore,  cantore  ||  (fig.)  can- 
tore, poeta:  le  chantre  d’Enée,  il  cantore 
d’Enea  (Virgilio)  - sf.  cantora. 
Chantrerie  sf.  (t.  eccl.)  beneficio  o dignità 
di  cantore. 

Chanvre  sm.  canapa  (pianta)  Il  canapa  (filo 
di  canapa). 

Chanvreux  agg.  canaposo,  di  natura  della 
canapa. 

Chanvrier  sm.  canapaio,  colui  che  prepara 
o vende  la  canapa. 

Chaos  (pron.  kaò),  sm.  caos,  caosse  (ma- 
teria prima  dell’universo  non  ancora  ordi- 
nato) fi  (fig.)  caos,  confusione. 

Chaotique  {pron.  kaotìk’),  agg.  del  caos  H 
confuso. 

Chape  sf.  (t.  eccles.)  piviale  (paramento  sa- 
cerdotale a foggia  di  manto)  ||  cappa  (veste 
usata  dagli  ecclesiastici)  Il  coda  (della  fibbia) 
_ — de  poulie  (t.  di  meco,  e di  mar.) 
staffa  ovv.  cassa  (se  composta  di  due  piastre 
circolari,  dette  ganasce)  di  una  puleggia  - 
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— d’alambic,  cappello  di  lambicco  - sé 
disputer  de  la  chape  à l’évêque  (fig.  e 
popol.)  disputare  di  lana  caprina. 

Chapeau  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez ., 
anche  fig.)  cappello  - mettre  chapeau  bas , / 
cavarsi  il  cappello  - chapeau  bas  ! giù  il 
cappello!  H (fig.)  cappello  (di  cardinale)  - 
frère  chapeau,  frate  accompagnatore  - 
chapeau  chinois  (t.  di  mus.)  cappello  chi- 
nese  (strumento  di  musica  militare). 
Chape-chute  sf.  (t.  antiq.)  bazza,  fortuna. 
Chapelain  sm.  cappellano  H elemosiniere. 
Chapeler  va.  scrostare  (il  pane). 

Chapelet  sm.  cappelletto,  piccolo  cappello 
||  (t.  d’idraul.)  bindolo  H staffile,  piccola 
staffa  per  salire  a cavallo  - Chapelet  sm. 
corona,  rosario  11  ( t . d’archit.)  astràgalo  or- 
nalo di  palline  - défiler  tout  son  chapelet 
(fig.)  svesciare,  dire  tutto  ciò  che  si  sa. 
Chapelier  sm.  cappellaio,  chi  fa  o vende 
cappelli.  J 

Chapelle  sf.  cappella,  oratorio  H cappella, 
chiesuola  ||  cappella  (i  musici  che  cantano 
o suonano  in  chiesa)  - maitre  de  chapelle , 
maestro  di  cappella  - chapelle  ardente, 
cappella  ardente  (luminaria  intorno  al  corpo  • 
di  un  morto)  Il  (t.  de’  fornai)  il  cielo  del 
forno  ||  (t.  de’ distillatori)  coperchio  del; 
lambicco.  A 

Chapellenie  sf.  cappe! lama  (dignità  o bene- , 
lido  di  un  cappellano). 

Chapellerie  sf.  cappelleria  (voce  dell’uso ), , 
arte  e commercio  de’ cappelli. 

Chapellière  sf.  cappelliera. 

Chapelure  sf.  raspatura  di  pane;  briciole 
di  pane.  . A 

Chaperon  sm.  cappuccio  (parte  dell’abito 
con  cui  si  copre  la  testa)  ||  striscia,  bendone 
(di  velluto,  di  seta,  ecc.)  ||  (fig.)  accompa-- 
gnalrice,  aia,  mammàna,  donna  attempala 
che  accompagna  una  donzella  || (t. d’archit.)) 
cresta  di  muraglia;  tettuccio.  |j 

Chaperonné  a^.incappucciato;  incappellato.; 
Chaperonner  va.  incappellare  (un  uccello' 
di  rapina)  - ^ une  jeune  personne,  fare 
da  accompagnatrice,  da  mamma  ad  una' 
donzella  - — un  mur,  fare  la  cresta  (ad 
un  muro). 

Cliaperonnier  sm.  uccello  incappuccialo. 
Chapier  sm.  colui  che  è parato  con  piviale 
||  fabbricatore  di  piviali. 

Chapiteau  sm.  (t.  d’archit.)  capitello  (di 
colonna)  ||  (t.  di  chini,  e de’distdl.)  cappello 
(del  lambicco  o d’altro  apparecchio  distil- 
latorio) ||  cartoccio  (che  si  mette  a’ ceri 
per  ricevere  la  cera  ch'e  ne  cola)  ||  (t.  dei 
falegnami)  capitello;  cornice;  cimasa.  ' 
Chapitrai  agg.  (t.  eccles.)  capitolare,  di 
capitolo  - maison  chapilrale , canonica, 
abitazione  dei  canonici. 
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Chapitre  sm.  capitolo,  capo  ||  (/?^.)  capi- 
tolo, punto;  proposizione  - Chapitre  sm. 
(t.  eccles.)  capitolo  ||  il  Capitolo  (il  corpo 
de’ canonici  ed  i canonici  in  capitolo)  ||  ca- 
pitolo (parle  del  divino  ufficio). 
Chapitrer  va.  fare  una  correzione  in  pieno 
capitolo  a...  ||  (fig.)  riprendere,  rimprove- 
rare severamente  o acremente. 

Chapon  sm.  cappone  ||  (t.  di  cuc.)  pezzo 
di  pane  messo  a bollire  colla  minestra  || 
spicchio  d’aglio  - chapon  de  Gascogne, 
(o  sempl.)  chapon,  crosta  di  pane  stro- 
ipicciata  d’aglio  ||  (t.  d’agric.)  marza,  bar- 
batella (di  vite),  magliuolo. 

Chaponneau  sm.  capponcello,  piccolo  cap- 
pone. 

Chaponner  va.  capponare,  castrare  (i  polli). 
Chaponnière  sf.  ( t . di  cuc.)  casseruola  da 
farvi  cuocere  capponi  e simili. 

Chapoter  va.  ( t . de ’ legnai.)  digrossare  (il 
i legno)  con  la  pialla;  piallare. 

Cliappe  sf.  (I.  de’ gettatori}  impugnatura, 
manico  (della  forma)  - Chappe  (Claude), 
\stor.  Claudio  Chappe  (inventore  del  tele- 
grafo aereo;  1763-1805). 

Chaptal  (Jean- Antoine),  stor.  Chaptal 
(chimico  francese;  a lui  è dovuta  la  fabbri- 
cazione dell’acido  solforico;  1756-1832). 
Chaput  sm.  ceppo  (sul  quale  si  squadrano 
le  ardesie). 

chaque  n^.mcte/'.ognqciascheduno,  ciascuno. 
)haqueué  V.  Prêle. 

]har  sm.  carro  - char  funèbre , carro  fu- 
nebre ||  carrozza  - char  à bancs,  carrozza 
a quattro  ruote  con  banchi. 

]harabia  sm.  ( t . popol .)  dialetto  dell’AI- 
vernia  ||  ( per  estens .)  parlare  incompren- 
sibile; lingua  corrotta. 

Jharade  sf.  sciaràda  (sorta  di  indovinello). 
Charançon  sm.  punteruolo,  tonchio  (insetto 
che  rode  le  biade). 

Charançon  né  agg.  {aggiunto  di  blé)  bacato. 
Oharbon  sm.  carbone  - — de  terre,  carbon 
fossile  - être  sur  les  charbons  (fig.)  essere 
sulle  spine;  essere  impaziente  o imbaraz- 
zatissimo  ||  ( t . di  med.  e di  veter.)  car- 
bonchio ||  ( t . d’agric.)  carbonchio  (malattia 
: delle  biade). 

Charbonnage  sm.  l’estrazione  ed  il  com- 
; mercio  del  carbon  fossile. 

Dharbonné  agg.  e pp.  sporco  di  carbone  || 
scritto  col  carbone  ||  ( detto  di  biada)  che 
ha  carbonchio  (V.  Charbon). 

Charbonnée  sf.  [t.  di  cuc.)  carbonaia;  co- 
stola  di  bue  o di  maiale  colla  ai  ferri  || 
strato  di  carbone  in  una  fornace. 
Dharbonner  va.  annerare  con  carbone; 
tingere  od  imbrattare  di  carbone  ||  (fig.) 
abbozzare  o dipingere  grossolanamente  - 
vnp.  divenire  carbone. 
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Charbonnerie  sf.  carbonaia,  magazzino  o 
ripostiglio  del  carbone  - Charbonnerie  sf • 
( t . stor.)  Carboneria  (società  segreta  for- 
matasi in  Francia  al  tempo  della  Restaura- 
zione; 1815). 

Charbonneux  agg.  ( t . med.)  carbonchioso 
(della  natura  del  carbonchio). 

Charbonnier  sm.  carbonaio,  chi  fa  o vende 
carbone  - la  foi  du  charbonnier,  fede 
viva,  fede  cieca  - Charbonnier  ( t . stor.) 
carbonaro  (V.  Carbonaro). 

Charbonnière  sf.  carbonaia  (buca  ove  si 
fa  il  carbone). 

Charbouiller  va.  ( t . d'aqric.)  far  involpare 
(il  grano  od  altre  biade). 

Charbucle  sf.  (t.  d’agric.)  volpe,  golpe 
(malattia  delle  biade). 

Charcuter  va.  tagliuzzare,  tritare,  sminuz- 
zare (la  carne)  ||  (fig.)  stagliare;  trinciar 
male  (le  vivande  a tavola)  ||  ( iron .)  operare 
inespertamente  {pari,  di  chirurgo). 

Charcuterie  sf.  pizzicheria  ||.  carne  pre- 
parata dal  pizzicagnolo. 

Charcutier  sm.  pizzicàgnolo,  salumaio,  sal- 
sicciaio ||  {iron.)  chirurgo  inesperto. 

Chardon  sm.  cardo  selvatico  (pianta)  - — à 
bonnetier  ovv.  à foulon,  labbro  di  Venere, 
cardo  da  cardare  (pianta)  ||  {al  pi.)  punte 
di  ferro  (in  cima  ai  muri,  ai  cancelli,  ecc.) 

- Chardon  sm.  sorta  di  razza  (pesce). 

Chardon ner  va.  {t.  de’lanai.)  cardare,  gar- 
zare (una  stoffa)  - vnp.  garzarsi. 

Chardonneret  sm.  cardellino,  cardello,  car- 
derugio  (uccello). 

Chardonnette  sf.  cardo  o carciofo  selva- 
tico (il  cui  fiore  coagula  il  latte). 

Chardonnière  sf.  cardèlo  (luogo  pieno  di 
cardi  o gobbi). 

Charente (geog.)  Charente  (fiume  di  Francia) 

- Charente  {geog.)  Charente  (dipartimento 
francese;  città  principale  Angoulème)  - 
Charente-Inférieure  {geog.)  Charente 
Inferiore  (dipartimento  francese;  città  prin- 
cipale La  Hochelle). 

Charenton-ie-Pont  (geog.)  Charenlon-le- 
Pont  (borgata  vicino  a Parigi,  famosa  pel 
suo  ospedale  dei  pazzi). 

Charge  sf.  carico,  peso;  fardello  ||  il  carico 
(che  può  portare  un  animale,  un  uomo)  || 
(fig.)  carico  ||  accusa  ||  spesa  ||  carico, 
peso,  gravezza  |]  pensiero,  cura  - être  à 
la  charge  de  quelqu’un,  essere  a carico 
di  ovv.  cagionare  spese  a qualcuno;  essere 
mantenuto  da  qualcuno  - être  à charge 
à quelqu’un,  cagionare  incomodo  a qual- 
cuno ||  carica,  ufficio,  impiego  ||  commis- 
sione, ordine,  incombenza  ||  (t.  mil.)  ca- 
rica, assalto  - retourner  à la  charge  (fig.) 
fare  un  nuovo  tentativo  per  raggiungere  un 
intento  [|  carica  (di  un’arma  da  fuoco)  - 
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femme  de  charge,  donna  di  servizio  che 
ha  cura  della  biancheria,  del  vasellame  e 
simili  - à la  charge  que...  ( loc.cong .)  con 
patto  che...  - à la  charge  de...  (loc.cong.) 
a condizione  di...  - à charge  de  revanche 
(loc.fam.)  a palio  di  ricambio  ||  (al  pi.) 
prove,  indizi:  charges  accablantes,  prove 
schiaccianti. 

Chargé  agg.  e pp.  carico;  caricato  - mulet 
chargé , mulo  carico  - arme  chargée,  arma 
carica  o caricata  — lettre  chargée  ( t . delle 
poste),  lettera  raccomandata  - ( usato  come 
sost .):  chargé  d'affaires, incaricato  d’affari. 
Chargeage  sm.  caricamento,  il  caricare. 
Chargeant  agg.  caricante  H pesante,  diffi- 
cile a digerirsi. 

Chargement  sm.  caricamento,  carico  H 
(t.  delle  poste)  raccomandazione  - police 
de  chargement,  pòlizza  di  carico. 
Chargeoir  sm.  (t.  mil.)  eucchiara  (stru- 
mento per  caricare  le  artiglierie). 

Charger  va.  caricare:  — un  vaisseau, 
caricare  una  nave  ||  (fig)  caricare,  pesar 
sopra,  aggravare  11  aggravare  - les  bagages 
chargent  cette  voilure,  i bagagli  soprac- 
caricano questa  vettura  H caricare,  imporre 
un  peso, una  gravezza  a...:  — V estomac,  dar 
gravezza  al  ventricolo  11  caricare  (un  arma 
da  fuoco)  - — une  pipe,  caricare  o riem- 
pire una  pipa  - — Venitemi,  dare  la  carica 
al  nemico  H incaricare:  — quelqu'un  d'une 
commission,  dare  commissione  a...,  com- 
mettere a qualcuno...,  incaricare  uno...  il 
esagerare  H accusare,  dar  carico  a...  Il  no- 
tare, scrivere  a libro,  registrare  - — une 
lettre  (t.  delle  poste),  raccomandare  una 
lettera  - vnp.  caricarsi,  porsi  (un  fardello) 
addosso  ||  incaricarsi,  addossarsi,  prendere 
l’assunto  di...  H intorbidarsi;  annuvolarsi: 
le  temps  se  charge,  il  tempo  si  annuvola. 
Chargeur  sm.  caricatore,  chi  carica  ||  (t.  di 
mar.  mil.)  cannoniere  di  destra  - ( usato 
come  agg.)  : commissionnaire  chargeur, 
caricatore,  chi  spedisce  mercanzie. 
Chariot  sm.  carro  H carrettella  ; carrettino 
H ( l . d’ as tron.)  l’Orsa  maggiore;  l’Orsa 
minore  (costellazioni). 

Chariotée  sf.  carrettata,  quanto  si  può  in 
una  volta  trasportare  con  una  carretta. 
Charitable  agg.  caritatevole. 
Charitablement  avv.  caritatevolmente,  in 
modo  caritatevole. 

Charité  sf.  carità;  amore  11  carità  (virtù  teo- 
logale) H carità,  elemosina  - sœur  de  cha- 
rité, suora  di  carità  (suora  di  S.  Vincenzo). 
Charivari  sm.  chiasso,  grande  romore  fatto 
con  padelle,  fischietti,  ecc.  ||  (fig)  chiasso, 
chiassata,  schiamazzo  H musica  arrabbiata, 
musica  da  gatti. 

Charivarique  agg.  chiassoso,  romoroso. 
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Charivariser  vn  far  chiasso. 
Charivariseur,  Charivariste  sm.  chias- 
sone, chi  fa  il  chiasso. 

Charlatan  sm.  ciarlatano  11  (fig.)  ciarlatano; 
ciurmatore,  bindolone,  aggiratore. 
Charlataner  vn.  fare  il  ciarlatano  - va. 
trappolare,  abbindolare,  ciurmare. 
Charlatanerie  sf.  ciarlataneria  11  (fig.)  ciar- 
lataneria; ciurmeria,  baratteria. 
Charlatanesque  agg.  ciarlatanesco,  di  ciar- 
latano. 

Charlatanisme  sm.  ciarlatanismo  H (fig.) 
ciarlatanismo,  affettazione  di  merito,  di 
virtù,  ecc. 

Charlemagne  (stor.)  Carlomagno  (V.  Parte 
\ a)  - faire  Charlemagne  (loc.popol)  riti- 
rarsi dal  giuoco  colla  propria  vincita. 
Charles  (np.  e stor.)  Carlo  (V.  Parte  1a). 
Cliarlestownf  geog.  )Charleston(V.  Parte  1 a) 
Charlotte  sf.  (t.  di  cuc.)  pasticcio  di  mar- 
mellata di  mele;  melata  - Charlotte  np. 
Carlotta  - Charlotte  Corday  (stor)  Car- 
lotta Corday  (giovane  che  uccise  Marat; 
decapitala  il  17  luglio  1793). 

Charmant  agg.  vezzoso,  vago  ; piacevole; 
incantevole; che  innamora -site  charmant, 
luogo  incantevole.  • 

Charme  sm.  incanto, magìa,  malìa  ; prestigio 
H vaghezza,  leggiadria,  attrattiva,  vezzo  (in 
questo  senso  per  lo  più  al  pi):  grazie, 
vezzi,  attrattive  - comme  un  charme  (fo® 
art?.)  perfettamente  - rompre  le  charmé 
(fig)  distruggere  l’illusione  - Charme  sm. 
càrpino,  càrpine  (albero).  -j 

Charmer  va.  incantare,  ammaliare;  affattu- 
rare; affascinare  H (fig.  e per  estens.)  incan- 
tare, invaghire,  rapire;  allettare  ||  calmare 
mitigare,  lenire,  addolcire,  disacerbare 
— la  douleur,  calmare  ovv.  mitigare  ovv 
raddolcire  il  dolore  -je  suis  charmé  de..( 
sono  lieto  ovv.  sento  gran  piacere  di...  i 
Charmeresse,  Charmeuse  sf.  incantatrici 
ammaliatrice  H [per  estens.)  incantatrice; 
adescatrice,  ammaliatrice,  maliarda.  ; 
Charmeur  sm.  incantatore;  ammaliatore 
maliardo  H (fig.)  ammaliatore. 

Charmille  sf.  piantoni  di  carpini  ||  (t.  M 
gi.ard.)  viale  di  carpini. 

Char  moie  sf.  boschetto  di  carpini. 
Charnage  sm. (voce  antiq) giorni  di  grasse 
giorni  in  cui  si  può  mangiar  carne. 
Charnel  agg.  carnale  ||  sensuale. 
Charnellement  avv.  carnalmente  H sensua 
mente;  lussuriosamente. 

Charneux  agg. (t.med.,  voce  antiq.)  carnosi 
Charnier  sm.  dispensa  da  tenervi  cari 
salate  H (p.  Carnassière,  Gibecière  V.) 
(voce  antiq.)  carnaio;  cimitero;  ossari 
Charnière  sf.  (t.  d'arti  e west.)  cerniei 
(voce dell'uso);  nocella  (do1  compasso, ecc 
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Charmi  agg.  carnoso;  polputo. 

Eharnure sf. carnatura,  carnagione;  carne  || 
Icarnagione  ; pelle:  douce,  pelle  morbida. 

Charogne  s/-,  carogna;  carcàme  ||  (per 
ïestens.)  carnaccia. 

Charpente  sf.  legname;  armadura  di  le- 
gname H intelaiatura  11  (per  estens.)  ossa- 
tura (del  corpo  o d’altro)  H (fig.)  struttura 
(di  un  discorso). 

Iharpenté  agg.  ben  costituito,  ben  pian- 
tato (pari,  d'uomo). 

Jharpenter  va.  digrossare  (legname)  || 
(fam.)  stagliare,  tagliar  malamente;  tagliuz- 
zare: — une  volaille,  tagliuzzare,  tagliar 
male  un  pollo  ||  (fig.)  disporre,  ordinare  (le 
parti  di  un’opera  letteraria). 

Carpenterie  sf.  arte  del  legnaiuolo  di 
grosso  legname  ||  (p.  Charpente  V.) 
Carpentier  sm.  carpentiere,  legnaiuolo. 
Car  pie  sf.  filaccia,  filùccica,  faldella  - 
viande  en  charpie  (fig.)  carne  sfilacciata 
o che  si  sfilaccia;  carne  troppo  cotta. 
Carrée  sf.  ceneraccio  (cenere  che  ha  già 
servito  al  bucato). 

Carretée  sf.  carrettata,  carrata. 
Carretier  sm.  carrettiere  11  bifolco,  aratore 
- (usato  aggettiv .):  garçon  charretier , 
carrettiere  - voie  charretière , porte  char- 
retière, via,  porta  da  carri,  per  la  quale 
possono  passare  i carri. 

Carretin  sm.  carrettino,  carriola. 
Carrette  sf.  carretta,  piccolo  veicolo  a due 
ruote  per  trasporto  - ava  leur  de  charrettes 
ferrées,  V.  Avaleur. 

Carriable  agg.  carreggiabile  (detto  di 
strada),  da  potersi  passare  coi  carri. 
Carriage  sm.  vettura,  trasporto,  porto, 
reeatura  ||  spesa  di  condotta,  di  trasporto. 
Carrier  va.  carreggiare,  trasportare  o por- 
tare a carreggio,  a vettura  - rivière  qui 
charrie,  torrente  o fiume  che  trasporta 
(pezzi  di  ghiaccio,  pietre,  ghiaia,  ecc.)  H 
(fig.  ed  in  senso  assol .):  charrier  droit, 
stare  al  dovere,  arar  diritto  - Charrier  sm. 
ceneracciolo  (canavaccio  che  copre  i panni 
sudici  che  sono  nella  conca  del  bucato). 
Carrière  sf.  strada  carreggiabile. 
Carroi  sm.  carreggio,  carriaggio  ||  (al  pi.) 
carriaggi,  treno  d’artiglieria, 
pharron  sm.  carradore,  legnaiuolo  che  fab- 
brica carri  e simili. 

Carronnage  sm.  arte,  opera  o lavóro  del 
carradore. 

Carroyer  mcarreggiare, trasportare  (robe) 
sul  carro. 

Carroyeur  sm.  car  reggitore, chi  carreggia. 
Charme  sf.  (t.  rur.)  aratro  ||  lo  spazio  di 
terreno  che  si  può  lavorare  con  un  aratro 
Il  (fig.)  l’agricoltura  - tirer  la  charme  (fig.) 
faticare,  durare  gran  fatica,  stentare  assai  - 
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charrue  mal  attelée  (fig.  e fam.)  unione 
di  persone  che  mal  si  affanno  insieme  - 
mettre  la  charme  avant  les  bœufs  (loc. 
fam.)  mettere  il  carro  innanzi  ai  buoi. 
Charte  sf.  antico  diploma;  patente  ||  Carla, 
statuto;  còdice  - la  Charte  constitution- 
nelle',(o  semplic.)  la  Charte  (t.stor.)  la  Carta 
(legge  fondamentale  in  Francia  nel  1814)  - 
École  des  Chartes  (star.)  Scuola  de’  Co- 
dici (scuola  istituita  nel  1821,  per  insegnare 
la  lettura  de’  manoscritti  antichi  e spiegare 
i dialetti  del  medio  evo). 

Charte-partie  sf.  ( t . di  mar.)  contratto 
di  noleggio. 

Chartier  (Alain),  stor.  Alano  Chartier 
(scrittore  e poeta  francese;  1386-1458). 
Chartil  (pron.  scarti,  se  come  in  scena), 
sm.  (t.  rur.)  carrettone  ||  rimessa  ove  si 
ripongono  carri,  ecc.) 

Chartre  sf.  (p.  Charte  V.)  ||  carcere  - être 
ovv.  tomber  en  chartre,  io  intristire,  il' 
dare  nel  tisico. 

Chartré  agg.  che  ha  diploma  ; privilegiato. 
Chartreuse  sf.  certosa,  monastero  di  cer- 
tosini o di  certosine  ||  certosina,  monaca 
certosina  ||  sorta  di  liquore  fabbricato  dai 
monaci  della  Grande-Chartreuse  ||  (fig.  e 
fam.)  casino  isolato  in  campagna  - Char- 
treuse (La  Grande-),  stor.  e geog.  La 
Grande  Certosa  (V.  Parte  1a). 
Chartreux  sm.  certosino,  frate  certosino. 
Chartrier  sm.  archivio  ||  archivista. 
Charybde  (pron.  karìbd’),  geog.  Cariddi 
(V.  Parte  1a). 

Chas  sm.  cruna  ||  (t.  de'  tessit.)  bòzzima. 
Chassable  (^.cacciabile, che  si  può  cacciare. 
Chasse  sf.  caccia  ||  caccia,  cacciagione  ||  i 
cacciatori  U (fig.)  caccia:  donner  la  chasse 
à...,  dare  la  caccia  a...,  inseguire. 

Châsse  sf.  cassa,  reliquiario  ||  commessura 
- d'un  verre  de  lunette,  cerchio  dei 
vetri  degli  occhiali  ||  appiccatoio  di  una 
bilancia. 

Chassé  sm.  sorta  di  passo  di  danza. 
Chasse-cousin  (pi.  des  chasse-cousin  o 
chasse-cousins),  sm.  (v.  fam.)  cattivo  vino. 
Chassé-croisé  (pl.  des  chassés-croisés),  sm. 

(t.  di  danza)  sorta  di  passo  di  danza. 
Chasse-goupille  (pl.  des  chasse-goupille  o 
chasse-goupilles),  sm.  (t.  di  arti  e mest.) 
cacciacopiglia. 

Chasselas  sm.  uva  bianca  da  tavola. 
Chasse-marée  (pl. des  chasse-marée  o chasse- 
marées),  sm.  carro  di  pescivendolo  ||  pesci- 
vendolo ambulante  ||  piccola  nave  da  pesca. 
Chasse- mouche  (pi.  des  chasse-mouche  o 
chasse-mouches),  sm.  paramosche,  caccia- 
mosche. 

Chasse-pierres  (pl.  des  chasse-pierres),  sm. 
(t.  delle  str.  ferr.)  cacciapietre. 


— 157 


CH  A — 1! 

Chasse-pointe(p/.des  chasse-pointe  o chasse- 
pointes),  sm.  (t.  darti  e mest.)  caccialoia. 
Chassepot  sm.  chassepot,  fucile  Chassepot 
(dal  nome  dell’inventore). 

Chasser  va.  cacciare,  scacciare,  mandar 
via,  spinger  fuori  ||  scacciare,  licenziare  H 
cacciare  o spingere  innanzi,  far  andare  o 
farsi  camminare  innanzi  ||  cacciare,  sospin- 
gere 11  cacciare,  bandire  ||  cacciare,  andare 
a caccia  di...  - vn.  cacciare,  andare  a caccia 

- — au  fusil,  cacciare  col  fucile  11  (t.  di 
mar.)  arare  [|  (pari,  di  arma  da  tiro ) 
portare , lanciare  - bon  chien  chasse  de 
race  ( prov .)  tal  padre,  tal  figlio,  ovv.  la 
scheggia  ritrae  dal  ceppo. 

Chasseresse  sf.  ( voce  poetica)  cacciatrice 

- Diane  chasseresse , Diana  cacciatrice. 
Chasse-rivet  (pi.  des  chasse-rivet  o chasse- 

rivets),  sm.  (t.  darti  e west.)  ferro  con- 
cavo per  ribadire  i chiodi. 

Chasseur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  mil)  cacciatore. 

Chassie  sf.  cispa,  càccole. 

Chassieux  agg.  cisposo,  caccoloso:  des 
yeux  chassieux,  occhi  cisposi. 

Châssis  sm.  intelaiatura;  telaio  ]|  impannata 

- ^ de  vitres,  invetriata  - — dormant, 
finestra  che  non  si  apre  11  telaio  (di  quadro) 

- — dune  table,  i piedi  d’un  tavolino. 
Chassoir  sm.  (t.  de ’ bottai)  conio  o zeppa 

(de’  bottai). 

Chaste  agg.  casto,  puro;  pudico. 
Chastement  avv.  castamente,  in  modo  casto. 
Chasteté  sf.  castità. 

Chasuble  sf.  pianeta  (veste  che  porla  il  prete 
sugli  altri  paramenti  quando  celebra  la  messa) 
Chasublerie  sf.  arredi  sacri  H fabbrica  d’ar- 
redi sacri. 

Cliasublier  sm.  pianetaio,  fabbricante  d’ar- 
redi sacri. 

Chat  sm.  gatto  (mammifero)  - musique  de 
chat  (jig.)  musica  arrabbiala  - tirer  les 
marrons  du  feu  avec  la  patte  du  chat 
(jig.  e popol.)  cavare  le  castagne  dal  fuoco 
colla  zampa  del  gatto,  cavare  i granchi  dalla 
buca  colla  mano  d’altri  - éveiller  le  chat 
qui  dort  (fig.  e popol.)  destare  il  can  che 
dorme, stuzzicare  il  vespaio  ovv.  il  formicaio 

- faire  le  chat  qui  dort  (fig.  e popol.)  fare 
la  gatta  morta,  fare  la  gatta  di  Masino  - 
chat  échaudé  craint  l’eau  froide  (prov.) 
chi  è stato  scottato  dall’acqua  calda  ha 
paura  della  fredda  - la  nuit  tous  les  chats 
sont  gris  (prov.)  al  buio  tutti  sono  d’un 
colore,  tutti  si  rassomigliano  - à bon  chat 
bon  rat  (prov.)  a chi  è valente  si  contrap- 
pone avversario  degno  di  lui;  a scaltro, 
scaltro  e mezzo  ||  (al  pi.)  pelli  di  gatto. 

Châtaigne  sf.  castagna;  marrone  (frutto)  - 
châtaignes  bouillies , sùcciole,  ballotte  - 
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châtaignes  rôties,  bruciate,  caldarroste -4 
d’eau,  castagna  d’acqua  (frullo  del  tri- 
bolo  acquatico). 

Châtaigneraie  sf.  castagnéto;  marronéto 
(bosco  0 selva  di  castagni). 

Châtaignier  sm.  castagno  (albero). 
Châtain  agg.  castagno,  castagnòlo,  di  colore 
castagno  (dèi  colore  della  buccia  di  castagna) 

- cheveux  châtains,  châtain  clair,  capelli 
castagno,  castagno  chiaro  - ( usato  come 
sost .):  un  châtain,  uomo  dai  capelli  di 
color  castagno. 

Cliat-cervier  sm.  gatto  cerviero  (quadru- 
pede). 

Château  sm.  castello  ||  ( t . di  mar.)  castello 

- — de  poupe  ovv.  d’arrière  (t.  di  mar.) 
castello  di  poppa  de  proue  ov\.  d’avant 
(t.  di  mar.)  castello  di  prua  - faire  des 
châteaux  en  Espagne  (Jìg.  e fam.)  fare 
castelli  in  aria. 

Chateaubriand  (René  de),  stor.  Renato 
di  Chateaubriand  (statista  e letterato  fran- 
cese : scrisse  II  Genio  del  Cristianesimo p 
1768-1848). 

Châtelain  sm.  castellano  ; feudatario  -juge 
châtelain,  podestà. 

Châtelaine  sf.  castellana  (signora  di  castello  ; 
moglie  del  castellano)  ||  catenella  d’orologio. . 
Châtelé  agg.  (t.  darald.)  castellato. 
Châtelet  sm.  castelletto,  piccolo  castello  11 
(t.  di  stor.  franc.)  il  Châtelet  (luogo  che: 
serviva  di  tribunale  e di  prigione  in  Parigi) 
H (t.  darti  e mest.)  parte  del  telaio  (dei  fab- 
bricatori di  nastri,  ecc.)  che  regge  l’ordito.^ 
Châtellenie  sf.  castellala  (ufficio  e dignità’ 
del  castellano)  Il  castellani,  territorio  della 
castellani.  1 

Chat-huant  sm.  barbagianni,  gufo  (uccello). 
Châtiable  agg.  castigabile,  degno  di  castigo., 
Châtié  pp.  castigato  ; punito  - agg.  casti-' 
gato;  puro;  corretto,  senza  mende. 
Châtier  va.  castigare;  punire  R (Jìg.)  casti-; 
gare,  correggere,  limare  : châtier  son  style / 
correggere  il  proprio  stile  - vnp.  castigarsi.) 
Chatière  sf.  gattaiuola  11  (t.  didraul.)  ca 
naie  di  pietra  (per  dare  scolo  alle  acque),; 
Châtieur  sm.  castigatore. 

Châtiment  sm.castigo;correzione;punizione. 
Chatoiement,  Chatoyement  sm.  cangia- 
mento di  colore;  l’essere  cangiante  ; l’effetto 
di  ciò  che  è cangiante  11  irradiazione. 
Chaton  sm.  gattino,  gattuccio  - Chaton  sm. 
castone  (d’anello  0 simili)  - Chaton  sm. 
(t.  di  bot.)  fiocco  pannocchiuto  pendente 
da’  noci,  ecc.,  fiore  dei  noce,  del  nocciuolo. 
Chatouillant  agg.  solleticante,  che  solletica 
(anche  fig.) 

Chatouillement  sm.  sollético,  titillamento, 
dilèlico  II  (fig.)  accarezzamento  ; sensazione 
gradevole. 
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Chatouiller  va.  solleticare,  dileticare,  far 
solletico  a...  ||  (fig.)  solleticare,  lusingare  || 
piacere,  dilettare  ; accarezzare:  la  musique 
chatouille  V oreille,  la  musica  dà  diletto 
all’orecchio  - vin  qui  chatouille,  vino  pic- 
cante - vnp.  e v.  recip.  solleticarsi. 
Chatouilleux  agg.  che  teme  il  solletico  || 
(fig.)  permaloso  H delicato:  affaire  cha- 
touilleuse, affare  delicato  ||  (t.  di  maneggio, 
aggiunto  di  chevai)  delicato;  difficile  ^pe- 
ricoloso. 

Chatoyant  agg.  di  colore  cangiante. 
Chatoyement  V.  Chatoiement. 

Chatoyer  vn.  essere  di  colore  cangiante  || 
irradiare,  raggiare. 

Châtré  sm.  e agg.  castrato. 

Châtrer  va.  castrare;  capponare  ||  (fig.) 
mutilare,  troncare  alcune  parli  di... 
Châtreur  sm.  castratore;  castraporcelli. 
Chatte  sf.  gatta,  micia  - Chatte  sf.  ( t . di 
mar.)  rampino,  rampone. 

Chattemeiit  avv. a mo’ delle  gatte;  da  gatta- 
morta, ipocritamente. 

Dhattemite  sf.  ipòcrita,  gattamorta,  chi  fa 
la  gatta  morta. 

Chatter  vn.  figliar  gattini. 

Chatterie  sf.  moine,  lezi,  leziosaggini. 
Dhat-tigre  sm.  gattopardo  (quadrupede). 
Chaud  agg.  caldo  ||  (fig.)  caldo,  fervente  1) 
ardente,  fèrvido,  zelante,  pieno  di  zelo  - 
affaire  chaude  ( nel  ling.  mil.)  zuffa  ter- 
ribile, combattimento  sanguinoso  |j  caldo, 
recente,  fatto  da  poco;  fresco:  cela  est 
jj  encore  chaud,  è cosa  recente  ||  collèrico, 
pronto  all’ira  - fièvre  chaude,  febbre  calda 

- tomber  de  fièvre  en  chaud  mal  ( loc . fig. 
e popol .)  cadere  dalla  padella  nella  brace  - 

I civv.  caldamente  - boire  chaud,  bere  caldo 

- sm.  caldo  ; calore  - le  chaud  et  le  froid, 
il  caldo  e il  freddo  - cela  ne  fait  ni  froid 
ni  chaud,  ciò  niente  rileva  ovv.  non  serve 
a nulla. 

(Chaudeau  sm.  ( voce  antiq.)  sorta  di  brodo 
caldo  1|  bevanda  calda. 

Chaudement  avv.  caldamente  |1  (fig.)  cal- 
damente, ardentemente,  con  fervore,  viva- 
mente Il  subito,  sul  momento. 

Chauder  va.  ( t . d’agric.)  ingrassare  o con- 
cimare (la  terra)  colla  calce. 

Chaudière  sf.  calderone,  caldaia  ||  (t.  di 
i macchina  a vapore)  caldaia. 

Chaudron  sm.  caldaia,  paiuolo. 

Chaudron  née  sf.  caldaia  la,  paiuolata,  una 
piena  caldaia,  un  paiuolo  pieno. 
Chaudronnerie  sf.  arte  e lavoro  o lavori 
del  calderaio  ||  caldaie,  paiuoli,  vasi  di  rame. 
Jhaudronnier  sm.  calderaio. 

Chauffage  sm.  scaldamento,  riscaldamento 

- bois  de  chauffage,  legna  da  ardere,  da 
bruciare  ||  ( t . di  macchine  a vapore)  scal- 


damento (lo  accendere  il  fornello  sotto  la 
caldaia  a vapore). 

Chauffe  sf.  riscaldamento  ||  (t.  de’  fondit.) 
forno  o fornello  da  fondere  ||  riscaldamento 
del  forno  - surface  de  chauffe  ( t . di  mac- 
chine a vapore),  superfìcie  di  riscaldamento. 
Chauffe-assiettes  (pi.  de  s chauffe-assiettes), 
sm.  (t.  di  cuc.)  scaldapiatti. 
Chauffe-chemise  (pi.  des  chauffe-chemise 
o chauffe-chemises),  sm.  scaldacamicie; 
tamburlano;  trabìccolo. 

Chauffe-cire  (pi.  des  chauffe-cire),  sm.  chi, 
nelle  cancellerie,  faceva  scaldare  la  cera  per 
suggellare. 

Chauffe-lit  (pi.  des  chauffe-lits),  sm.  scal- 
daletto. 

Chauffe-pieds  (pi.  des  chauffe-pieds),  V. 
Chaufferette. 

Chauffer  va.  scaldare,  riscaldare  ||  (fig.) 
animare;  riscaldare  ||  sollecitare:  ‘filine 
affaire,  sollecitare  un  affare  - vn.  mandar 
calore  |J  accendere  il  fuoco  sotto  la  caldaia 
- le  four  chauffe,  il  forno  si  riscalda  - 
(fig.)  l’affaire  chauffe,  è cosa  pressante  o 
di  premura  ; preme  - vnp.  scaldarsi  - faire 
voir  (à  quelqu’un)  de  quel  bois  on  se 
chauffe,  far  vedere  ad  uno  con  chi  ha  da 
fore;  fargli  trovare  scarpa  per  il  suo  piede. 
Chaufferette  sf.  caldanino,  veggio  ; scalda- 
piedi ||  scaldavivande. 

Chaufferie  sf.  ferriera  (fucina  ove  si  lavora 
il  ferro). 

Chauffeur  sm.  chi  ha  cura  del  fuoco  nelle 
fornaci  ||  fochista  (voce  dell’uso;  chi  è ad- 
detto al  riscaldamento  delle  macchine  a 
vapore)  ||  (al  pi.,  t.  slor.  frane.)  nome  di 
certi  briganti  al  tempo  della  guerra  fra  la 
Vandea.ed  i repubblicani  francesi. 
Chauffoir  scaldatolo  ||  stanza  (in  un  mo- 
nastero, in  un  ospizio,  ecc.)  dov’è  il  camino 
Il  luogo  per  iscaldarsi  ||  pannolino  caldo 
Chauffure  sf.  (t.  delle  ferriere)  sfaldatura 
(nel  ferro). 

Chaufour  sm.  fornace  da  calce. 
Chaufournier  sm.  fornaciaio  da  calce. 
Chauiage  sm.  (t.  d’agric.)  calcinatura. 
Chauler  va.  (t.  d’agric.)  calcinare,  dare  la 
calcina  (al  grano  prima  di  seminarlo);  dare 
il  latte  di  calce  a...  - ™ une  terre , con- 
cimare un  campo,  ecc.  colla  calce. 
Chaumage  sm.  l’azione  od  il  tempo  di  ta- 
gliare la  stoppia. 

Chaume  sm.  stoppia,  seccia  ||  il  campo 
stesso  coperto  di  stoppia  [|  (per  estais.) 
capanna;  tetto  di  paglia. 

Chaumer  va.  e vn.  tagliare  o svellere  la 
stoppia. 

Chaumette  (stor.)  Chaumette  (oratore  po- 
polare al  tempo  della  Rivoluzione,  1792; 
fu  condannalo  a morte  nel  1794). 


cm 

capanna 
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casupola  coperta 
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Chaumière  sf 

di  paglia. 

Chaumine  sf.  capannuccia  ; tugurio 
Chaussant  agg.  calzante,  che  si  adatta  bene. 
Chausse  sf.  bàtolo  (falda  del  cappuccio  che 
copriva  le  spalle,  e segno,  ornamento  che 
portano  sulle  spalle  i dottori  d Università) 

Il  (t.  di  farm.)  colatoio;  manica  d Ippociate 
- d’aisance,  tubo  di  latrina  11  (al  pi-, 
anlic.)  calzoni,  brache  - il  n’a  pas  de 
chausses  ( fig .)  egli  è nudo  e crudo,  è mise- 
rabile come  un  verme  - cette  femme  poi  te 
les  chausses  (fig.)  quella  donna  porta  i cal- 
zoni, è lei  che  comanda. 

Chaussée  sf.  àrgine,  alzata  o rialto  di  terra 
trasportata  ||  ghiaiata,  alzata  di  terra  che 
si  fa  in  luoghi  bassi  ed  acquosi  per  servire 
di  passaggio;  strada  in  rialzo  fra  due  acque 
Il  carreggiata,  spazio  pei  carri  fra  i due  mar- 
ciapiedi laterali  delle  vi e-pontset  chaussées 
(t  d’ammin.  in  Francia),  ponti  e strade 
(tutto  ciò  che  concerne  l’amministrazione 
delle  strade,  dei  ponti,  canali,  ecc.)  - rez- 
de-chaussée,  il  piano  terreno. 
Ohausse-pied  (pi.  des  chausse-pieds),  sm. 

calzatoia.  , , , , .. 

Chausser  va.  calzare  11  (pari,  di  calzolaio ) 
calzare  bene  o male;  far  bene  o male  le 
scarpe  - — le  cothurne  (fig.)  calzare  il 
coturno,  comporre  tragedie  ; (e  per  estens.) 
dare  nell’ampolloso  ||  (in  senso  assol.)  cal- 
zare : ce  soulier  chausse  bien,  questa  scarpa 
calza  bene,  calza  a dovere  - vnp.  calzarsi. 
Chaussetier  sm.  calzettaio  (fabbricante  e 
mercante  di  calze  e simili). 
Chausse-trape  (pi.  des  chausse-lrapes),  sf. 
trabocchetto  (per  lupi  e simili)  H tribolo 
(pianta)  H (t.  mil.)  tribolo  (specie  di  cavallo 

di  frisia).  , . . 

Chaussette  sf.  calzetta,  calzino,  mezza  calza. 
Chausson  sm.  pedùle,  scappino  ||  scarpino 
(da  ballo)  ||  pasticcino  di  marmellata  di 
mele,  ecc.  foggiato  a tasca,  a calzette). 
Chaussure  sf.  calzatura,  calzamene,  calzare 
- trouver  chaussure  à son  pied  ( loc . f am.) 
trovare  scarpa  per  il  suo  piede;  trovare 
ciò  che  conviene. 

Chauve  agg.  calvo,  privo  di  capelli. 
Chauveau-Lagarde  (s/or.)  Chauveau-La- 
garde  (avvocalo  francese,  difensore  di  Maria 
Antonietta  e di  Carlona  Corday  ; 1756-1 841  ). 
Chauve-souris  (pi  des  chauves-souris),  sf. 
pipistrello,  nòttola  (mammifero). 
Chauveté  sf.  (t.  antiq.)  calvizie,  calvezza. 
Chauvin  sm.  patriota  esagerato;  fanatico 
della  gloria  militare  francese. 
Chauvinisme  sm.palriotismo  esagerato;  sen- 
timento esaltato  della  gloria  militare  francese. 
Chauvir  (des  oreilles),  vn.  drizzare  le 
orecchie  (dicesi  dei  cavalli , cani , muli, ecc) 


Chaux  sf.  calce  - pierre  à chaux,  pietra 
calcarea  - — vive,  calce  viva  - ^ eteinte, 
calce  spenta.  -m 

Chavirement  sm.  ( t . di  mar.)  il  capovol- 
gersi, il  rovesciarsi  d’una  nave,  d una  barca. 
Chavirer  vn.  (t.  di  mar.)  capovolgersi  (pari. . 
di  nave,  barca,  ecc.)  11  (fig-)  fallire;  non 
riuscire.  x 

Chebec  sm.  sciambecco  (sorta  di  nave] 
Chef  sm.  capo,  testa  ||  capo;  principale;  di- 
rettore Il  capo,  condottiere  (d’esercito,  ecc.) 
- chef  de  file,  capofila  - chef  de  poste, 
capoposto  - chef  d'escadre  (oggigiorno 
Contre-amiral),  controammiraglio;  viceam- 
miraglio - chef  de  cuisine,  capocuoco  11 
capo  articolo;  les  chefs  d une  accusation, 
i capi  d’accusa  ||  capo,  estremità  - de  son 
chef  (loc.  avv.)  di  sua  testa,  di  sua  volontà  - 
en  chef  (loc. avv.)  \n  capo,  in  qualità  di  capo. 
Chef-d’œuvre  (pron.  scé  deuvr’;  pl.  des 
chefs-d’œuvre),  sm.  capolavoro  (non  Capo- 
dopera, che  è frames.) 

Chef-lieu  (pl.  des  chefs-lieux),  sm.  capol  uogo. 
Cheik  (pron.  scèik),  sm.  sceicco,  capo  arabo- 
(nrm j lipliriiiàn’l.  sf.  chelidonia 


Chélidoine  (pron.  keliduàn  ),  sf.  chelidonia, 
celidonia  (pianta).  ' i 

Chélonien  ( pron.  kelonien),  sm.  chelonio 
(rettile  dell’ordine  a cui  appartiene  la  te- 
stuggine). _ , 

Chômer  (Se),  vnp.  (voce  antiq.)  smagiire; 
dare  nel  tisico. 

Chemin  sm.  strada,  via,  cammino;  sentiero 

- — fort  passant,  strada  frequentata - 

- de  fer,  strada  ferrata  - grand  chemin,  j 
strada  maestra,  stradone  - — de  tra-, 
verse,  scorciatoia  11  (fig  ) strada,  via,  cam- 
mino; sentiero  ||  via,  mezzo;  modo;  verso 

- — faisant  (loc.  avv.,  anche  fig.)  sira da 
facendo  - nous  nous  en  irons  par  le  plus 
court  chemin,  ce  ne  andremo  per  la  piu 
corta  - prendre  le  chemin  de  l ecole  ovv.- 
des  écoliers  (fig.)  andare  per  la  più  lunga  - 
le  chemin  de  Saint-Jacques  (popol.)  la  via; 
lattea  - faire  son  chemin  (fig-)Jw  fortuna, 
ottenere  onori,  ricchezze  - l’affaire  est  en 
bon  chemin,  la  faccenda  è bene  avviata. 

Cheminée  sf.  camino,  focolare  ||  fumaiuolo, 
ròcca  del  camino  ||  tubo  di  vetro  per  lampade. 
Cheminement  sm.  il  camminare  ||  avanza- 
mento; progresso  (dei  lavori  di  assedio). 
Cheminer  vn.  camminare 
Chemise  sf.  camicia  - - de  maille,  colla 
di  maglia  ||  (fig-)  cartella;  busta  (per  met 
ter”  togli  manoscritti,  ecc.)  - mettre  en 
chemise  (fig.)  rovinare,  impoverire. 
Chemiserie  sf.  camiceria  (voce  dell  uso, 
fabbricazione  o magazzino  di  camicie). 
Chemisette  sf.  camiciuola  [|  f®rs®]}2*  . 

Chemisier  sm.  camiciaio  (voce  dell  uso), 
chi  fa  camicie. 


CHE 

Chênaie  sf.  quereèto  (luogo  pieno  di  quercie). 

Chenal  sm.  ( t . di  mar.)  canale  ||  doccia; 
gronda. 

Chenaler  vn.  ( t . di  mar.)  corseggiare  un 
canale. 

Chenapan  sm.  bandito;  malandrino;  birbone. 

Chêne  sm.  quercia  (albero)  - rouvre, 
ròvere  - ~ vert , elee,  leccio. 

Chêneau  sm.  querciuolo,  quercia  giovane. 

Chéneau  sm.  gronda;  doccia  di  gronda. 

Chenet  sm.  alare;  capifuoco. 

Chenette  sf.  camèdrio,  calamandrèa  (pianta). 

Chènevière  sf.  canapaia,  campo  seminato 
di  canapa. 

Chènevis  sm.  canapuccia,  seme  della  canapa. 

Chènevotte  sf.  capecchio,  lisca  della  canapa. 

Chènevotter  vn.  {t.  d’agric.)  mettere  de- 
boli ramoscelli. 

Chénier  (André),  stor.  Andrea  Chénier 
(poeta  francese,  morto  sul  patibolo;  1762- 
1794)  - Chénier  (Joseph),  stor.  Giuseppe 
Chénier  (poeta  drammatico,  fratello  del 
precedente;  1764-1811). 

Chenil  (pron..  sc’nì,  se  come  in  scena),  sm. 
canile,  stanza  o covaccio  dei  cani  ||  (per 
simil.)  canile,  camera  sudicia. 

Chenille  sf.  bruco  (insetto)  ||  ciniglia  (tes- 
suto di  seta  vellutato  a foggia  di  brucili)  || 
(fig.)  malvagio  -être  laid  comme  une  che- 
nille, essere  bruttissimo. 

Chenillère  sf.  nido  di  bruchi. 

Chenillette  sf.  scorpioide  (pianta). 

Chénopode  (pron.  kenopòd’),  sm.  cheno- 
podio (pianta). 

Cliénopodées  (pron.  kenopodé),  sf.pl.  (t.  di 
bot.)  chenopodèe  (famiglia  di  piante  di  cui 
il  chenopodio  è tipo). 

Chenu  agg.  canùlo,  bianco  (per  vecchiezza). 

Chéops  (pron.  keòps’),  sfor.  Cheòpe  (V. 
Parte  la). 

Cheptel  sm. soccio,  accomàndita  di  bestiami. 

Cheptelier  sm.  soccio,  chi  prende  bestiami 
a soccio. 

Chèque  sm.  assegno  bancario  ; mandato  (non 
Scèk,  Scecco  o Schech,  che  sono  barba- 
rismi). 

Cher  agg.  caro,  diletto,  amalo  ||  prezioso, 
pregiato  ||  caro,  costoso  - avv.  caro,  ad 
alto  prezzo;  caramente  - Cher  ( geog .) 
Cher  (fiume  di  Francia)  - Cher  (geog.) 
Cher  (dipartimento  della  Francia  centrale, 
capoluogo  Bourges). 

Cherasco  (geog.)  Cherasco  (V.  Parte  1a). 

Cherbourg-  (geog.)  Cherburgo  (città  marit- 
tima e gran  porlo  militare  della  Francia, 
sull’Oceano;  35,690  abit.) 

Cherche  sf.  cerca  - être  en  cherche  de 
quelqu'un,  andare  in  cerca,  in  traccia  di 
alcuno  ||  (t.  di  dis.)  figura  disegnala  a punti 
non  eseguibile  con  un  sol  tratto  di  compasso. 


CHE 

Chercher  va.  cercare,  ricercare  ||  frugare 

- querelle  ovv.  noise,  accattare  briga 

- midi  à quatorze  heures  (popol.)  vo- 
lere l’impossibile,  cercare  cinque  piedi  al 
montone  - v.recipr.  cercarsi  (a  vicenda). 

Chercheur  sm.  cercatore,  investigatore  || 
(t.  d’astr.  e d’ottica)  cercatore,  esploratol  e 
(piccolo  cannocchiale  annesso  al  telescopio). 

Chère  sf.  trattamento;  il  mangiare;  la  ta- 
vola - faire  bonne  chère,  mangiar  bene, , 
far  vita  magna,  vivere  lautamente  - faire 
maigre  chère,  far  vita  stentala. 

Chèrement  am  caramente,  affettuosamente 
li  caramente,  a caro  prezzo. 

Chéri  agg.  e pp.  diletto,  caro;  amato  tene- 
ramente - ( soslant .):  c’est  son  chéri,  è 
il  suo  diletto. 

Chérif  sm.  sceriffo  (principe  presso  i Mao- 
mettani e gli  Arabi). 

Cliérifat  sm.  sceriffato,  dignità  del  sceriffo. 

Chérir  va.  amare  teneramente,  diligere  - 
v. recip.  amarsi  a vicenda. 

Chérissable  agg.  amabile,  degno  d’essere 
amalo. 

Chéronée  (pron.  sceroné),  geog.  Cheronèa 
(V.  Parte  1a). 

Chersonèse  (pr.  kersonès *),sf.  ( t.geog.ant .) 
Chersoneso  (nome  dato  ad  alcune  penisole). 

Cherté  sf.  carezza,  prezzo  caro. 

Chérubin  (pron.  sceriibèn),  sm.  (in  ogni 
accez.)  cherubino. 

Cherubini  (pron.  keriibinì),  stor.  Cherubini 
(V.  Parte  1a). 

Chervis  sm.  sìsaro  (pianta). 

Chesapeake  (pron.  scesapìk;  Baie  de), 
geog.  Chesapeake  (V.  Parte  1a). 

Chester  (geog.)  Chester  o Cester  (città  d’In- 
ghilterra) - Chester  sm.  cacio  di  Chester. 

Chétif  agg.  misero,  miserabile;  vile,  spre- 
gevole, da  poco  ||  misero,  meschino,  di 
poca  o niuna  apparenza;  sparuto;  stenuato 

- avoir  chétive  mine,  avere  brutta  cera. 

Chétivement  ave.  meschinamente;  da  me- 
schino - vivre  chétivement,  vivere  meschi- 
namente, poveramente. 

Chétiveté  sf.  meschinità;  grettezza. 

Chétron  sm.  (t.  di  mest.)  rassettino. 

Chevage  sm.  (t.  delle  vetriere)  modellatura 
del  vetro,  il  gettare  il  vetro  in  forma. 

Cheyal  sm.  cavallo  - cheval-vapeur , (o 
semplic.)  chevai  (t.  di  macch.  a vapore ), 
cavallo  vapore,  cavallo  (unità  convenzionale 
adottata  per  valutare  la  forza  delle  mac- 
chine a vapore)  - — de  frise  (t.  mil.)  ca- 
vallo di  frisia  (trave  con  molte  punte  di 
ferro)  - fièvre  de  chevai  (popol.)  febbre 
da  cavallo,  febbrone,  febbraceia  - (al  pi.)  : 
chevaux,  cavalli,  soldati  a cavallo,  cavalleria 

- monter  sur  ses  grands  chevaux  (fig.  e 
fam.)  dare  in  escandescenze,  dar  ne’ lumi. 
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Chevalée  sf.  il  carico  di  un  cavallo. 

Chevalement  sm.  ( t . d'archit.)  calzatoio, 
puntello. 

Chevaler  va.  (t.  de'  conciai.)  lavorare  (le 
pelli)  sul  cavalletto  - — un  mur,  pun- 
tellare un  muro. 

Chevaleresque  agg.  cavalleresco,  da  cava- 
liere, nobile. 

Chevaleresquement  cw.cavallerescamenle, 
a modo  di  cavaliere,  nobilmente. 

Chevalerie  sf.  (in  ogni  accez.)  cavalleria. 

Chevalet  sm.  cavalletto,  ecùleo  (sorta  di  sup- 
plizio antico)  H ponticello  (di  un  violino,  ecc.) 
Il  leggìo  |i  ( t . d'arti  e mesi.)  cavalletto. 

Chevalier  sm.  cavaliere,  gentiluomo  ||  ca- 
valiere (titolo  di  nobiltà)  |l  cavaliere  (di 
ordine  cavalleresco)  - d'industrie  (fig. 
efam.)  cavaliere  d’industria,  scroccone  ||  (al 
giuoco  degli  scacchi,  t.antiq.y.  Cavalier). 

Chevalière  sf.  sorta  d’anello. 

Chevaline  (Bête),  sf.  giumento,  bestia  ca- 
vallina - races  chevalines,  razze  equine. 

Chevance  sf.  ( voce  che  cade  in  disuso)  ciò 
che  si  possiede,  gli  averi,  i beni. 

Chevanne  sf.  pesce  argentino. 

Clievauchable  agg.  cavalcabile,  che  si  può 
cavalcare. 

Chevauchant  agg.  accavalcantesi;  accaval- 
canti, che  si  accavallano. 

Chevauchée  sf.  (in  ogni  accez.)  cavalcata. 

Chevauchement  sm.  accavallamento,  lo 
accavallare  o accavallarsi. 

Chevaucher  vn.  cavalcare,  andare  a cavallo 
||  cavalcare;  essere  o stare  a cavalcioni  || 
accavalcarsi  ; attraversarsi  - va.  cavalcare 
(un  cavallo). 

Chevauclieur  sm.  cavaliere,  cavalcatore. 

Chevauchons  (1),  loc.  avv.  a cavalcioni. 

Clievauehure  sf.  incavallatura;  soprappo- 
nimento. 

Clievau-léger  (pi.  des  chevau-légers),  stor. 
cavalleggiere  (cavaliere  di  una  compagnia 
formata  di  240  nobili,  posti  a guardia  del 
re;  Enrico  IV  volle  esserne  capitano)  - 
sm.  (t.  mil.)  cavalleggiere  (soldato  a ca- 
vallo armato  alla  leggiera). 

Chevecier  sm.  capicèrio  (sorta  di  dignità 
ecclesiastica). 

Chevelé  agg.  (t.  d’arald.)  che  ha  i capelli 
di  colore  diverso  da  quello  della  testa. 

Chevelu  agg.  capelluto  - plante  chevelue, 
pianta  barbuta  - comète  chevelue,  cometa 
crinita  - Chevelu  sm.  barba  o capellatura 
delle  piante. 

Chevelure  sf.  capellatura  , capigliatura  ; 
chioma;  zàzzera  ||  (fig.)  chioma  (di  una 
cometa). 

Chever  va.  incavare  (gemme)  li  rendere  con- 
cavo (un  pezzo  di  metallo)  - verres  chevés, 
vetri  concavi  o convessi  (per  oriuoli). 


Chevet  sm.  capezzale  (del  letto)  ||  (per 
estens.)  capezzale,  origliere  ||  fondo  della 
chiesa  dietro  l’ aitar  maggiore  - épée  de 
chevet,  pugnale  ||  (fig.)  spediente. 

Chevêtre  sm.  (voce  antiq.)  capestro;  ca- 
vezza ||  (t.  de'  falegn.,  deJ  copriletti)  tra- 
vicello, corrente  ||  (£  de’ magnani)  sbarra. 

Cheveu  sm.  capello  - se  prendre  aux  che- 
veux (fig. prendersi  pei  capelli, accapigliarsi. 

Chevillage  sm.  incavigliatura , ineavic- 
chialura. 

Cheville  sf.  cavicchio,  caviglia;  piuòlo  || 
bischero  (d’un  istrumenlo  musicale)  - — 
ouvrière,  chiavarda  da  carrozza;  (e  fig.) 
chiave;  movente;  agente  principale;  causa 
prima  - du  pied,  noce  del  piede  ||  (fig.) 
pleonasmo,  riempitivo,  parola  inutile  (nei 
verso). 

Cheviller  va.  incavigliare,  attaccare  insieme 
con  caviglie  - des  vers  (fig.)  introdurre 
ne’  versi  parole  inutili,  riempitivi  ||  (t.  dei 
tint.)  accavigliare. 

Chevillette  sf.  caviglietta,  piccola  caviglia. 

Clievillures  sf.pl.  (t.  di  caccia ) rami  delle 
corna  del  cervo. 

Chèvre  sf.  capra  (mammifero)  ||  (t.  di  meco.) 
capra,  àrgano  da  levar  pesi  ||  (t.  de’ falegn.) 
capra  - la  chèvre  Amalthée  (t.  d’astron.) 
la  Capra  (costellazione  dell’emisfero  setten- 
trionale) - prendre  la  chèvre  (fig.  e fam.) 
stizzirsi,  prendere  il  moseherino;  entrare  in 
bestia  - ménager  ovv.  sauver  la  chèvre 
et  les  choux  ( loc.popol  ) salvare  la  capr^ 
ed  i cavoli. 

Chevreau  sm.  capretto  ||  pelle  di  capretto. 

Chèvrefeuille  sm.  caprifoglio,  madreselva, 
abbracciaboschi  (pianta). 

Chèvre-pied  agg.  capripede,  che  ha  il  piè 
caprino.  ; 

Clièvreter  vn.  figliare  (pari,  della  capra): 

Chevrette  sf.  capriuola  (la  femmina  del  ca- 
priolo) ||  capretta,  piccola  capra  ||  baràttolo,; 
alberelloll  piccoloalàre  Hgamberello  marino,1; 

Chevreuil  sm.  capriolo  (mammifero).  ; 

Chevrier  sm.  capraio,  capraro. 

Chevrillard  sm.  capriolato,  il  piccolo  dei0 
capriuolo. 

Chevron  sm.  (t.  de’ copriletti)  travicello, 
corrente  ||  (t.  di  arald.)  cavalletto  d’arme, 
scaglione  ||  (t.  dei  giard.)  lista  d’erba  || 
(t.  mil.)  gallone  (sul  braccio  dei  soldati 
veterani). 

Chevronnage  sm.  travatura  (gli  ordini  delle 
travi  nelle  impalcature). 

Chevronné  agg.  (t.  d’arald.)  capriolato. 

Chevrotant  agg.  Irèmulo  (detto  di  voce ) 
- voix  chevrotante,  voce  tremula. 

Chevrotement  sm.  cadenza  di  voce  a scosse 
con  tremolìo.  . 

Chevroter  vn.  figliar  capretti  ||  balzellare. 
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saltellare  |j  ( usato  anche  con  forma  att.) 
cantare  con  voce  tremula, 
phevrotin  sm.  pelle  di  capretto  concia. 
Chevrotine  sf.  ( t . di  caccia ) pallini  da  ca- 
I priuoli. 

Chez  prep.  presso,  da...,  in  casa  dì...:  j’ ir  ai 
chez  vous,  verrò  da  voi  - il  demeure  près 
de  chez  nous,  abita  vicino  a casa  nostra 

- chacun  est  maître  chez  soi,  ognuno  è 
padrone  in  casa  propria  ||  in...,  nell’animo, 
nella  mente  di...:  c’est  une  conviction 
chez  lui...,  è in  lui  convinzione...  - je  vais 
chez  mon  oncle,  vo  da  mio  zio  ||  presso, 
fra,  appo  - avoir  un  chez-soi,  avere  una 
casa  a sè  - chez  les  Grecs,  presso  i Greci. 
Chiabrera  ( pron . kiabrerà),  stor.  Chia- 
brera  (V.  Parte  I1). 

Chiaonx  sm.  sciaù  (sorta  d’usciere  o di 
invialo  turco). 

Chiasse  sf.  ( t . de’ fondit.)  rosticci,  schiuma 
di  metalli  ||  cacatura  d’insetti  ||  (fig.)  feccia; 
cessarne;  marame. 

dhibouqne  sf.  pipa  turca  a lungo  cannello. 
]hic  sm.  (popol.)  disinvoltura  ||  (fig.)  ele- 
ganza; modi  eleganti;  fare  elegante  ||  cosa 
elegante  - avoir  du  chic, avere  disinvoltura, 
essere  destro,  disinvolto;  essere  elegante, 
(popol.)  essere  scicche, 
micago  (pron.  scikagò),  geog.  Chicago 
(città  degli  Stati  Uniti  d’America). 

Chicane  sf.  cavillazone  lì  (al  pi.)  cavilla- 
zoni; sofisticherie,  cavilli;  rigiri  - les  gens 
de  chicane,  i curiali,  gli  azzeccagarbugli  - 
guerre  de  chicane,  guerra  guerriata,  guerra 
fatta  con  badalucchi,  con  scaramucce,  dispu- 
tando il  terreno  a palmo  a palmo,  sfug- 
gendo le  battaglie  campali. 

)hicaner  vn.  cavillare,  litigare  con  rigiri 
||  azzeccare  garbugli  ||  cavillare,  sofisticare 

- va.  intentare  un  processo  senza  ragione 
a...  ||  contendere  ||  annoiare,  dare  noia  a...; 
tormentare  ||  biasimare,  censurare,  criticare 
per  inezie  e cavillando  ||  (t.  di  guerra): 

- le  terrain,  disputare  il  terreno  a palmo  a 
palmo  - v.remp.molestarsi  vicendevolmente, 
/hicanerie  sf.  cavillo;  sofisticheria;  rigiro. 
Chicaneur  agg.  cavillatore;  cavilloso  '.esprit 
chicaneur,  spirito  cavilloso -sm.  litigatore  ; 
cavillatore, uomo  cavilloso  ||  azzeccagarbugli, 
fiiicanier  sm.  beccalìte,  accattabrighe, 
rissoso. 

"biche  agg.  spilorcio,  stìtico  ||  magro, 
scarso  - être  chiche  de  ses  paroles,  de  pro- 
messes, etc.  (fig.)  essere  avaro  di  parole, 
di  promesse,  ecc.  - Chiche  sm.  ( voce  antiq.) 
cece  - pois  chiche,  cece  (legume). 
!hiche-face  sm.  faccia  o figura  da  spilorcio, 
hichement  àvv.  grettamente;  magramente; 
con  avarizia;  da  spilorcio;  a stecchetto; 
tenacemente  (secondo  il  caso).  I 
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Chicheté  sf.  avarizia,  spilorceria,  grettezza. 
Chicon  sm.  lattuga  romana  (pianta). 
Chicoraeées  sf.pl.  (t.  di  boi.)  le  cicoràcee 
(piante  il  cui  tipo  è la  cicoria). 

Chicorée  sf.  cicoria  (pianta)  - bianche, 
indivia. 

Chicot  sm.  ceppaia,  ceppo,  toppo  ||  radica 
o pezzo  di  dente  rimasto  nella  gengiva. 
Chicoter  vn.  disputare  di  lana  caprina,  al- 
tercare, contestare  sopra  inezie. 

Chicotin  sm.  aloè,  sugo  d’aloe. 
Chie-en-lit  (pi.  des  chie-en-lit),  sm.  ma- 
scheracela. 

Chien  sm.  cane  - chien  de  chasse,  courant, 
barbet,  etc.  cane  da  caccia,  da  corsa,  bar- 
bone, ecc.  (V.  a loro  luogo)  - chien  cou- 
chant ovv.  d’arrêt,  cane  da  fermo  - faire 
le  chien  couchant  (fig.  e popol.)  adulare 
vilmente  ||  (fig.,  e per  ingiuria)  cane,  can 
rinnegato:  quel  chien  d’homme ! che  canel 
che  razza  di  canel  - quel  chien  de  pays! 
che  paese  cane!  che  razza  di  paesaecio!  || 
(t.  de’ minai.)  cassone  con  ruote  - chien  de 
fusil,  cane  di  fucile  - (in  astron.)  Chien 
céleste,  le  Grand  et  le  Petit  Chien,  Cane 
celeste,  il  Grande  ed  il  Piccolo  Cane  (costel- 
lazioni dell’emisfero  australe)- chien  marin, 
pesce-cane  - entre  chien  et  loup  (loc.  avvS 
suH’annoltare,  sul  far  della  notte;  (popol.) 
fra  lusco  e brusco;  (o,  secondo  il  senso) 
sul  far  del  giorno  - jeter  sa  langue  aux 
chiens  (fig.)  rinunciare  ad  indovinare  una 
cosa;  darsi  per  vinto  - tous  les  chiens  qui 
aboient  ne  mordent  pas  (prov.)  can  che 
abbaia  non  morde. 

Chiendent  sm.  gramigna  (pianta). 
Chienne  sf.  cagna. 

Chiennée  sf.  portata  di  una  cagna. 
Chienner  vn.  figliar  catelli. 

Chiennerie  sf.  (voce  grossolana)  cosa  ri- 
buttante; roba  da  cani. 

Chier  va.  e vn.  (voce  popol.  e bassa)  cacare, 
andare  del  corpo,  scaricare  il  ventre,  eva- 
cuare gli  escrementi. 

Chieri (pron  k\m),geog.Chierì(\\Parte\*). 
Cliieti  (pron.  kietl),^o^.Chieti  ( N. Parte  I a). 
Chieur  sm.  (voce  popol.  e bassa ) cacatore 
li  (fig.)  persona  vile  o sudicia. 

Chiffe  sf.  cencio  (per  far  carta)  ||  panno  de- 
bole, rado,  di  cattiva  qualità  ||  (fig.)  cencio, 
straccio,  uomo  senza  energia. 

Chiffon  sm.  cencio,  straccio  ||  (per  estens., 
al  pi.)  abbigliamento  da  donna  ||  stracci, 
cenci,  cose  di  nessun  valore. 
Chiffonnage  sm.  spiegazzamene,  lo  spie- 
gazzare, il  gualcire. 

Chiffonné  pp.  spiegazzato,  gualcito  - mine 
chiffonnée,  viso  irregolare  ma  piacevole. 
Chiffonner  va.  spiegazzare,  scipare,  gual- 
cire; fare  come  un  cencio  ||  (fig.  e f am.) 
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tormentare,  contrariare;  seccare:  cette  nou- 
velle me  chiffonne , questa  notizia  mi  secca, 
mi  contraria. 

Chiffonnier  sm.  cenci  aiuolo,  stracciamolo 
H cassettoncino,  armadino,  stipetto  (mobile 
per  riporvi  oggetti,  stracci,  ecc.)  ||  ( fig .) 
novelliere;  chi  riporta  novelle. 
Chiffonnière  sf.  cassettoncino,  stipelto  (per 
uso  di  riporvi  oggetti,  stracci,  ecc.) 
Chiffrable  agg.  calcolabile  in  cifre. 

Chiffre  sm.  cifra,  numero  - c'est  un  zèro 
en  chiffre  ( loc.  popol .)  è un  uomo  che  non 
conta  nulla  ||  somma,  totale,  l’importare  11 
cifera,  cifra  (scrittura  convenzionale  per  cor- 
rispondenza segreta)  H cifra,  gergo,  cifera 
||  cifra,  intrecciamento  di  iniziali. 

Chiffrer  vn.  computare,  far  conti  -va.  nume- 
rare H scrivere  in  cifra  (un  telegramma,  ecc.) 
Chiffrenr  sm.  computista,  abbachiere;  con- 
teggialore. 

Chignard  sm.  (voce  popol.)  brontolone. 
Chigner  vn.  ( voce  popol.)  brontolare. 
Chignon  sm.  collòttola  ||  mazzocchio,  accon- 
ciatura femminile  dei  capelli;  tignone. 
Childebert  (stor.)  Childeberto  (V.  Parte  1 a). 
Childéric  {stor.)  Chimerico  (V.  Parte  I *). 
Chili  (République  du),  geog.  Chili  (V. 
Parte  la). 

Chilien  agg.  e sm.  Chilèno. 

Chillon  {geog.)  Chillon  (celebre  fortezza  e 
prigione  di  Stato  sul  lago  Lemaiio). 
Chilpéric  (stor.)  Chilperìco  (V.  Parte  1a). 
Chimboraçof  0CO#.)Chimborazo(V  .Parte  \ a) 
Chimère  sf.  {t.  ìli  mitol.)  Chimèra  (mostro 
favoloso  ucciso  da  Bellerofonte)  H (fig.)  chi- 
mera, invenzione  fantastica  - (fam.)  c'est 
sa  chimère,  è il  suo  sogno  - se  repaître 
de  chimères,  pascersi  di  chimere. 
Chimérique  agg.  chimèrico,  pieno  di  chi- 
mere, ghiribizzoso  ||  chimerico,  vano. 
Chimériquement  avv.  chimericamente  ; 
favolosamente  ; insussistentemente. 

Chimie  sf.  chimica  (scienza  che  ha  per  og- 
getto lo  studio  delle  leggi  della  composi- 
zione dei  corpi  e dei  fenomeni  di  compo- 
sizione e scomposizione). 

Chimique  agg.  chimico,  che  appartiene  alla 
chimica. 

Chimiquement  avv.  chimicamente,  secondo 
le  leggi  della  chimica. 

Chimiste  sm.  chimico,  chi  sa  o esercita  la 
chimica. 

Chimpanzé  sm.  chimpanzé  (sorta  di  grande 
scimmia). 

China  {pron.  kinà),  V.  Quinquina. 
Chinage  sm.  screziatura  (dei  filidi  lana,  ecc.) 
Chinchillasm.  sorta  di  scoiattolo  peruviano. 
Chine  (geog.)  Cina  (V.  Parte  1a) 

Chiner  va.  vergare  o screziare  (fili  di  lana  ,ecc. 
in  modo  che, tessendoli, producano  undisegno) 
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Chinfreneau  sm. sfregio;  frego; scirigimia; 

sberleffo. 

Chinois  sm.  Chinese  - Chinois  sm.  aran- 
cino confettato. 

Chinoiserie  sf.  chineseria  H bagattella;  ga 
I anteria,  oggetto  di  lusso  chinese. 
Chinquer  vn.  cioncare;  sbevazzare. 

Chin ure  sf.  screziatura  (dei  fili  di  lana,  ecc. 
Chio  (pron.  kiòj,  geog.  Chio  (isola  dell’Ar 
cipelago;  pretesa  patria  di  Omero). 
Chiourme  sf.  (t.  di  mar.)  ciurma  (schiav 
di  galera  e la  torma  dei  forzati  che  vogant 
in  essa). 

Chiper  va.(t.  de' conciai.)  tannare  (le  pelli)  | 
(voce  popol.)  rubare,  carpire  con  furberia 
Chipeur  sm.  (fam.)  trafugatore;  ladro;  la 
drùncolo. 

Chipie  sf.  ( voce  popol.)  donna  smorfiosa 
pettégola. 

Chipoter  vn.  (fam.)  fare  a spilluzzico;  ir 
dugiare  11  dondolare,  tentennare,  fare  il  tei 
tennone  11  stiracchiare  il  prezzo. 
Chipotier  sm.  (fam.)  tentennone,  ciondc 
Ione,  persona  denta  od  irresoluta  ||  sofistico 
cavillatore. 

Cliippes  sf.pl.  ritagli;  avanzi. 

Chique  sf.  quella  quantità  di  tabacco  da  m; 
sticare  che  si  mette  in  bocca,  (voce  popol 
cicca  - Chique  sf.  bozzolo  in  cui  è mori 
il  baco  prima  d’essere  finito  - Chique  $ 
pellicello  (insetto). 

Chiquenaude  sf.  buffetto  (colpo  scoccai 
con  un  dito).  ^ 

Chiquer  vn.  masticare  tabacco,  (popol.)  cj 
care  - va.  masticare  (tabacco). 
Chiquet  sm. particella, briciola-»»  chiqu 
de  vin , una  goccia  di  vino  - chiquet 
chiquet  ( loc.avv .)  a poco  a poco. 
Chiqueter  va.  tagliuzzare  11  scardassa 
(la  lana).  j 

Cliiqueur  sm.masticatore  di  tabacco, (jpopù 
ciccatore.  . j 

Cliiragre  (pron.  kiràgr’),  sf.  (t.  di  mé 
chiràgra  (gotta  alle  mani)  - agg.  affé 
da  chiragra. 

Chirographaire  (pron.  kirografèr’),  ai 
chirografario  (detto  di  credito  o debu 
risultante  da  scrittura  privata). 
Chirographairement  (pron.  kirograff 
rnàn),  avv.  chirografariamente,  in  me 
chirografario. 

Chirographe  (pron.  kirogràf’),  sm.  chi 
grafo  (scrittura  fatta  di  propria  mano) 
Chirologie  (pron.  kirolojì),  sf.  chirolo 
(l’a rte  di  esprimersi  con  segni  fatti  colle  di 
Chirologique  (pron.  kirolojìk’),  agg.  < 
rologico,  di  chirologia. 

Chiromancie  (pron.  kiromansì),  sf.  chi 
manzìa  (pretesa  arte  d’indovinare  l’avver 
esaminando  le  linee  della  mano). 
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Chiropiancien  ( pron . kiromansièn),  sm. 
chiromante,  chi  esercita  la  chiromanzia. 
Cliiron  (pron.  sciròn),  mitol.  Chiròne  (V. 
Parte  1a). 

Chironien  (pron.  kironièn),  agg.  (t.  di chir., 
aggiunto  ai  ulcère)  chironio. 

Chironomie  (pron.  kironomì),  sf.  chiro- 
nomìa (l’arte  dei  segni  che  accompagnano 
il  discorso). 

Chiroptères  (pron.  kiroptèr’),  sm.pl.  (t.  di 
i zool.)  chiròtleri  (ordine  di  mammiferi  a 
cui  appartiene  il  pipistrello). 

Chirotonie  (pron.  kirotoni),  sf.  (t.  di  teol.) 
chirotonìa  (imposizione  delle  mani). 
Chirnrgical  agg.  chirùrgico,  che  appartiene 
alla  chirurgia. 

Chinirgie  sf.  chinirgìa  (parte  della  medicina 
che  si  occupa  delle  malattie  che  richieggono 
l’applicazione  della  mano  e di  strumenti). 
Chirurgien  sm.  chirurgo,  cerùsico  (chi 
esercita  Ja  chirurgia). 

Chirurgique  agg.  chirùrgico,  appartenente 
a chirurgia. 

Chiste  (pron.  kìst’),  V.  Kyste  ( sola  orto- 
grafia che  sia  esatta). 

Chiure  sf.  cacatura,  cacata  di  mosche  o 
! d’altri  insetti. 

fóhlamyde  sf.  clàmide  (sorta  di  sopravveste 
antica). 

hloé  (mitol.)  Cioè  (soprannome  di  Cerere 
[presso  gli  Ateniesi). 

Clorate  sm.  (t.  di  chim.)  clorato  (combina- 
zione dell’acido  clorico  con  altre  sostanze). 
Chlore  sm.  (t.  di  chim.)  cloro  (corpo  sem- 
plice gasoso,  di  color  giallo  verdastro), 
phloré  agg.  ( t . di  chim.)  eloràto,  cloroso, 
che  contiene  cloro. 

hloreux  agg.  (t.  di  chim.)  cloroso  - acide 
chloreux,  acido  cloroso  (corpo  gasoso, 
solubile  nell’acqua). 

UUorhydrate  sm.  ( t . di  chim.)  cloridràto 
[(combinazione  dell’acido  cloridrico  con  altre 
sostanze). 

•hlor  hydrique  agg.(t.  di  chim.)  cloridrico 
r àcide  chlorhydrique , acido  cloridrico 
(acido  formato  da  pari  quantità  di  cloro  e 
(d’idrogeno;  dicevasi  altre  volte  acido  mu- 
riatico) . 

hlorique  agg.  (t.  di  chim.)  clòrico  - acide 
zhlorique,  acido  clorico  (acido  formato  dal 
doro.e  dall’ossigeno), 
hlorite  sm.  (t.  di  chim*)  dorile  (sale  for- 
mato dalla  combinazione  dell’acido  cloroso 
’on  una  base). 

hloroforme  sm.  (t.  di  chim.)  cloroformio 
sostanza  liquida  che  ha  proprietà  di  pro- 
lurre  l’anestesia). 

Iiloroforiner  V.  Chloroformiser. 
[iloroformique  agg.  (t.  di  chim.)  cloro- 
òrmico,  che  si  riferisce  al  cloroformio. 
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Chloroformisation  sf.  (t.  di  med.)  cloro- 
formizzazione  (voce  dell'uso),  lo  ammini- 
strare il  cloroformio. 

Chloroformiser  va.  (t.  di  med.)  clorofor- 
mizzare (rendere  insensibile  per  mezzo  del 
cloroformio). 

Chlorose  sf.  (t.  di  med.)  cloròsi  (malattia 
caratterizzala  da  pallore  grande). 
Chlorotique  agg.  ( t . di  med.)  cloròtico  (af- 
fetto da  clorosi). 

Chlorure  sm.  (t.  di  chim.)  clorùro  (com- 
binazione del  doro  e d’un  corpo  semplice) 
Chloruré  agg.  (t.  di  chim.)  clorurato  (che 
contiene  cloro  o cloruro). 

Chlorurer  va.  (t.  di  chim.)  clorurare  (im- 
bevere o impregnare  di  cloro  o di  cloruro). 
Chea  (Royaume  de),  geog.  Regno  di  Choa 
(nell’Abissinia). 

Choc  sm.  urto; cozzo  ; scossa;  colpo;  scontro 
il  (fig-)  urto,  conflitto  ||  infortunio;  tracollo. 
Chocolat  sm.  cioccolato,  cioccolata. 
Chocolatier  sm.  chi  fa  o vende  cioccolato. 
Chocolatière  sf.  cioccoialtiera. 

Chœur  (pron.  keur),  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  coro  - enfants  de  chœur,  giovani 
cantori  o giovani  add  Ili  al  servizio  divino. 
Choir  (v.  difett.  : si  adopera  soltanto  al- 
l’infinito, al  près.  sing.  indie,  je  chois,  tu 
chois,  il  choit,  e al  partie,  passato  chu),  vn. 
cascare,  cadere  - un  homme  chu  en  pau- 
vreté, un  uomo  caduto  in  povertà. 
Choisir  va.  scegliere,  scernere,  far  scelta; 
eleggere;  preferire  - v.recipr.  scegliersi  a 
vicenda. 

Choisissable  agg.  sceglibile,  che  si  può,  che 
si  deve  scegliere. 

Choix  sm. scelta  |)  scelta, elezione -sans  choix 
(loc.avv. )senzâ  discernimento;  senza  criterio. 
Cholédologie  ( pron.  koledolojì’),  Cliolo- 
logie  (pron.  kololojì),  sf.  coledologìa,  co- 
lelogìa,  colologìa  (trattato  sulla  bile). 
Choléra,  Choléra-morbus  (pron.  kolerà, 
kolerà-morbiiss’),  sm.  (t.  di  med.)  colèra, 
colera-morbus,  morbo  asiatico. 
Cholériforme  (pron.  kolerifòrm’),  agg. 
(t.  di  med.)  coleriforme  (che  presenta  i sin- 
tomi del  colèra). 

Cholérine  (pron.  kolerìn’),  sf.  (t.  di  med.) 
colerina  (indisposizione  diarretica). 
Cholérique  (pron.  kolerìk’),  aag.(t.  dimed.) 
bilioso  - tempérament  cholérique,  tempe- 
ramento bilioso  ||  colèrico,  di  colèra  - sm. 
e agg.  coleroso,  affetto  da  colera-morbus. 
Chômable  (Fête  ovv.  Jour),  sf.  e sm.  festa 
o giorno  di  precetto. 

Chômage  sm.  tempo  che  si  passa  senza  la- 
vorare ||  cessazione  o sospensione  dei  lavori. 
Chomel  (slor.) Chomel  (medico  di  Luigi  XV, 
creò  il  primo  giardino  botanico  per  l’inse- 
gnamento; 1671-1740). 
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Chômer  vn. non  lavorare,  astenersi  dal  lavoro 
(in  dì  festivo),  far  festa  ; riposare  ||  sciope- 
rare; oziare:  un  bon  ouvrier  ne  chôme 
pas,  un  buon  operaio  non  ozia  mai,  non 
fa  mai  sciopero  - (per  estens.)  le  moulin 
chôme,  il  molino  è fermo,  al  molino  non  si 
lavora  (per  mancanza  di  lavoro)  - l'argent 
chôme,  il  denaro  non  rende  -va.  celebrare 
(la  festa);  osservare  (il  giorno  festivo). 
Chômeur  sm.  scioperante;  disoccupato. 
Chondrille  (prow.kondrìll’,  11  mouillées),  sf. 
condrilla  (pianta). 

Chondrologie  (pron.  kondrolojì’),  sf.  eon- 
dro logia  (trattalo  sulle  cartilagini). 

Chope  sf.  tazza,  bicchiere  per  la  birra  (con- 
tenente circa  mezzo  litro)  ||  lazza  o bic- 
chiere di  birra,  il  contenuto  del  bicchiere. 
Chopine  sf.  foglietta  (antica  misura  di 
vino,  ecc.  di  circa  mezzo  boccale). 
Chopiner  vn.  {popol)  sbevazzare. 
Choppement  sm.  inciampo,  lo  inciampare. 
Chopper  vn.  inciampare  ||  (fig.  e fam.)  in- 
ciampare; porre  il  piede  in  fallo,  fallire,  ca- 
dere in  errore;commetlere  errore  madornale. 
Choquant  agg.  urtante,  che  urta  H molesto, 
spiacevole,  increscevole  ; noioso  11  offensivo; 
mordace;  ingiurioso. 

Choquart  sm.  cornacchia  (uccello  simile 
al  corvo). 

Choquement  sm.  urto,  cozzo. 

Choquer  va.  urtare  H (fig.)  offendere  - vr., 
recipr.  e vnp.  urtarsi  ||  azzuffarsi,  incon- 
trarsi Il  offendersi. 

Choraïque  (pron.  koraìk’),  «</</.(£  diversif.) 

corèico  (che  contiene  corèi). 

Choral  (pron.  koràl),  agg.  corale,  che  ap- 
partiene al  canto  - société  chorale,  società 
di  canto  corale. 

Chorée  {pron.  koré),  sf.  ( t . di  med.)  corèa, 
(volgar.)  ballo  di  S.  Vito  - Chorée  (pron. 
koré),  sm.  (t.  di  versif.)  corèo. 
Chorégraphe  (pron.  koregràf’),  sm.  coreò- 
grafo (compositore  di  baili). 
Chorégraphie  (pron.  koregrafì),  sf.  coreo- 
grafìa (arte  della  danza  e l’arte  di  notare 
i passi  e le  figure  d’una  danza). 
Chorégraphique  (pr.  koregrafìk’j,  agg.  co- 
reogràfico, che  appartiene  alla  coreografia. 
Chorégraphiquement  (pron.  koregrafik’- 
màn),  avv.  coreograficamente,  in  modo  co- 
reografico. 

Choréyèque  (pron.  korévèk’),  sm.  core- 
pìscopo  (sorta  d’ispettore  del  coro). 
Choriamhe  (pron.  koriànb’),  sm.  (t.  di 
versif.)  coriambo  (piede  composto  d’un  tro- 
chèo e d’un  iambo). 

Choriambique  (pron.  korianbìk’),  agg.(t.  di 
versif.)  coriàmbico,  di  o da  coriambo. 
Choriste  (pron.  korìst’),  sm.  corista  (chi 
canta  ne’  cori). 
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Chorographe  (pron.  korogràf’),  sm.  corò< 
grafo,  autore  di  corografie. 

Chorographie  (pron.  korografi),  sf.  coro- 
grafìa (descrizione  d’un  paese). 
Cborographique  (pron.  korografìk’),  agg. 
corogràfico,  che  appartiene  alla  corografia. 
Chorus  (pron.  korüss’  ; Faire),  loc.verb.  far 
coro;  ripetere  in  coro  ciò  che  altri  dice  o 
canta  11  (Jig.)  far  coro;  approvare  ; plàudere. 
Chose  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .)  cosa 
11  cosa,  fatto  ||  cosa,  affare  H cosa,  proprietà, 
roba:  c’est  ma  chose , è roba  mia,  è cosa 
mia  ; (per  estens.)  è cosa  che  mi  riguarda  - 
la  chose  publique,  la  cosa  pubblica,  la  pub- 
blica amministrazione;  Io  Stato;  gli  affari 
di  Stato  - on  ne  se  contente  pas  des  mots, 
on  veut  des  choses,  non  si  vogliono  chiac- 
chiere, ma  fatti  - Chose  sf.  (nel  ling.  popol.) 
quel  tale;  egli;  colui  (persona  di  cui  non 
si  sa  o non  si  ha  presente  il  nome). 
Chou  (pi.  des  choux),  sm.,  cavolo  (pianta)  - 
chou  frisé,  cavolo  lasaguino  - chou-navet 
(pi.  des  choux-navets),  cavolo  navone  - 
chou-rave  (pi.  des  choux-raves),  cavolrapa 

- chou-fleur  (pi.  des  choux-fleurs),  cavol- 
fiore - mon  chou,  mon  petit  chou,  mon 
chou-chou  (fam.)  mio  caro,  mio  diletto,, 
mio  beniamino. 

Chouan  sm.  (t.  stor.)  insorto  della  Vandea 
(a’ tempi  della  prima  Rivoluzione  francese 
e dopo  il  1830).  Il 

Chouan ner  vn.  guerreggiare  alla  guisa  degli 
insorti  di  Vandea.  : 

Chouannerie  sf.  guerra  di  insorti,  di  par-: 
tigiani  H partilo  degli  insorti  della  Vandea. 
Choucas  sm.  gracchia  (specie  di  corvo). 
Choucliement  sm.  (t.  di  caccia)  grido  della 
civetta. 

Chou-chou  V.  Cnou. 

Choucroute  sf.  cavoli  tagliuzzati  e ferment 
tali  nel  sale,  salcraul  (voce  dell'uso).  Ifj 
Chouette  sf.  civetta  (uccello). 

Chou-fleur  V.  Cnou. 

Chou-iiayet  V.  Chou. 

Chouquet  sm.  (t.  di  mar.)  cappelletto,  j 
Chou-rave  V.  Cnou. 

Choyer  va.  accarezzare;  ayer gran  cura  di...; 
vezzeggiare;  blandire;  lisciare  - vnp.  acca- 
rezzarsi; ascoltarsi  troppo,  avere  soverchia 
cura  della  propria  salute,  degli  agi,  ecc. 
Chrême  sm.  crèsima,  crisma,  olio  santo. 
Chrémeau  sm.  berrettino,  cuffiotto  (pei 
bambini  che  si  portano  a battesimo). 
Chrestomathie  (pron.  kreslomatì),^.  cre- 
stomazìa (raccolta  di  brani  utili  tratti  dai 
classici). 

Chrétien  a##,  cristiano,  di  religione  cristiana 

- sm.  cristiano,  chi  professa  la  legge  di  Cristo 
Chrétiennement  nm.  cristianamente;  da 

cristiano. 
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Chrétienté  (pron.  kretienlé),  sf.  cristianità 
(tutti  insieme  i paesi  cristiani). 

! Chrie  sf.  (t.  di  scuola)  cria,  amplificazione. 
Christ  {pron.  krist’;  unito  a Jesus,  si  pro- 
nuncia jésù-krì),  sin.  il  Cristo,  l’Unto,  il 
Messia  H Crocifisso. 

Christe-marine  sf.  salicòrnia,  finocchio 
marino,  erba  cali,  critmo  (pianta). 
Christian  ( stor .)  Cristiano  (nome  di  pa- 
recchi re  di  Danimarca). 

Christiania  (geog.)  Cristiania  (V.  Parte]*). 
Christianiser  va.  far  cristiano. 
Christianisme  sin.  cristianesimo  (religione 
e dottrina  di  Gesù  Cristo). 

Christine  (stor.)  Cristina  (V.  Parte  1 a). 
Christophe  (stor.)  Cristoforo  (V.  Parte  I a) 
- Christophe  Colomb  (stor.)  Cristoforo 
Colombo  (V.  Colombo,  Parte  1a). 
Chromate  sm.  {t.  di  cium.)  cromàto  (com- 
binazione dell’acido  cromico  con  basi  sali- 
ficabili). 

Chromatique  agg.  (t.  di  didatt.)  cromà- 
tico (che  si  riferisce  ai  colori)  Il  (t.  di  mus.) 
cromatico  (che  procede  per  semitoni). 
Chromatiqnement  avv.  cromaticamente, 
in  modo  cromatico. 

Chrome  sm.  cromo  (metallo). 

Chromé  agg.  (t.  di  cium.)  cromato,  che 
contiene  cromo. 

Chromiqne  agg.  ( t . di  chim.)  cròmico  - 
acide  chromique,  acido  cromico  (acido 
composto  di  cromo  e d’ossigeno). 
Chromo-lithographie  sf.  cromolitografia 
(litografia  a colori). 

Chromo-lithographique  agg.  cromolito- 
gràfico. 

Chronicité  sf.  {t.  di  med.)  cronicità  (stato 
di  malattia  cronica). 

Chronique  sf.  crònaca,  crònica  (annali  se- 
condo l’ordine  dei  tempi)- Chronique  agg. 
(t.  di  med.)  crònico,  lungo,  lento  {dettò  di 
malattia). 

Chroniquement  avv.  in  modo  cronico 
Chroniqueur  sm.  cronachista,  cronista, 
scrittore  di  cronache. 

Chronogrammatique  agg.  che  contiene  o 
che  forma  un  cronogramma. 
Chronogramme  sm.  cronogramma  (iscri- 
zione le  cui  iniziali  formano  la  data  del- 
l’avvenimento in  essa  accennato). 
Chronographe  sm.  cronachista,  cronista, 
scrittore  di  croniche  ||  cronogramma  ||  cro- 
nologo, cronologista. 

Chronologie  sf.  cronologìa  (ordine  o scienza 
de’ tempi  in  relazione  alla  storia). 
Chronologique  agg.  cronològico  (appar- 
; tenente  a cronologia). 

Chronologiquement  av.  cronologicamente, 
in  modo  cronologico. 

Chronologiste  sm.  cronologista,  cronologo. 


Chronologue  sm.  cronologo,  scrittore  di 
cronologia. 

Chronomètre  sm.  cronòmetro  (strumento 
per  misurare  il  tempo). 

Chronométrie  sf.  {t.  di  fis.)  cronometrìa 
(scienza  della  misura  del  tempo). 
Chronométrique  agg.  cronomètrico  (che  si 
riferisce  alla  cronometria). 

Chronoscope  V.  Chronomètre. 
Chrysalide  sf.  { t . di  zool.)  crisàlide  (ninfa 
dei  lepidotteri). 

Chrysalider  (Se),  vnp.  trasformarsi  in 

crisalide. 

Chrysanthème  sm.  crisantèmo  (pianta  e 
suo  fiore). 

Chrysocale  .sm. lega  metallica  imitante  l’oro 
||  ( fig .)  orpello;  persona  o cosa  che  non 
ha  di  buono  che  l’apparenza. 

Chrysocolle  sf.  crisocolla  (V.  Borax). 
Chrysocome  sf.  erisòcomo  (pianta). 
Chrysolithe  sf.  crisòlito  (sorta  di  gemma 
di  color  d’oro;. 

Chrysomèle  sf.  crisòmele  (insetto). 
Chrysoprase  sf.  crisoprasso  (sorta  d’agata). 
Chrysostome  (star.)  Crisòstomo  (padre 
della  Chiesa  greca  ; il  suo  nome,  che  vale 
Bocca  d’oro , è dovuto  alla  sua  eloquenza; 
347407). 

Chueheter  vn.  gridare,  pispigliare  (pari, 
de’  passeri). 

Chuchotement  sm.  bisbiglio , susurro , 
pissipissi. 

Chuchoter  vn.  bisbigliare;  susurrare  al- 
l’orecchio -va.  bisbigliare;  susurrare,  pro- 
nunciare a voce  bassa. 

Chuchoterie  5/*.  bisbiglio  ; susurrìo,  susurro. 
Chuchoteur  sm.  bisbigliatore;  susurrone. 
Chuintant  agg.  ( t . di  gram. , aggiunto 
di  consonne)  scivolante;  sibilante  (avente 
suono  simile  a quello  della  j francese,  di 
se  italiano  in  scena,  di  sh  inglese,  ecc.) 
Chuinter  vn.  gridare  (pari,  della  civetta.) 

Il  (t.  di  gram.)  pronunciare  in  modo  sibi- 
lante (come  si  pronuncia  la  j dei  Francesi, 
se  degli  Italiani,  sh  degli  Inglesi). 
Chuquisaca  o La  Piata  (geog.)  La  Piata 
(V.  Parte  1a). 

Chut!  (pron.  sciiit’,  sci  pronunciate  come  se 
in  scena),  inter.  zitto!  silenzio! 

Chute  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
caduta  ||  (fig.)  caduta,  peccalo,  fallo  ||  ca- 
duta; rovina  ||  disastro  - d’une  pièce 
de  théâtre,  cattiva  riuscita  d’un  componi- 
mento teatrale  - ^ d’eau,  caduta  o cascata 
(d’acqua)  ||  chiusa  (di  un  sonetto,  ecc.):  la 
chute  de  ce  madrigal  n’est  pas  heureuse , 
la  chiusa  di  questo  madrigale  vai  poco  - 
de  période , chiusa,  cadenza  di  un  periodo 
- la  chute  du  jour,  il  cadere  del  giorno, 
l’imbrunire. 
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Chuter  vn.  ( t . fam.  di  teatro)  non  pia- 
cere, far  fiasco,  riuscir  male  (pari,  di  com- 
media, ecc.)  - va.  zittire,  dar  segno  di 
disapprovazione  ||  fischiare. 

Chyle  ( pron . scìl’),  sm.  ( t . di  fisiol.)  chilo 
(sugo  de* cibi  digeriti,  che  diventa  sangue). 
Chyleux  (pron.  scileu),  agg.  c.hiloso,  che 
appartiene  al  chilo,  che  ha  natura  del  chilo. 
Chylifère  (pron.  scilifèr’),  agg  ( t . d'anat.) 
chilifero,  che  porta  il  chilo  - vaisseaux 
chylifères,  vasi  chiliferi. 

Chylification  (pr.sci\ìi’ikùss\òi\,),sf.(t.fisioL) 
chilificazione,  il  chilificare  o chilificarsi. 
Chylifìer  (pron.  scilifié),  va.  ( t . di  fisiol.) 
chilificare,  trasformare  in  chilo  - vnp.  chi- 
lificarsi, trasformarsi  in  chilo. 

Chyme  (pron.  scìm’),  sm.  chimo  (massa  del 
cibo  e delle  bevande  dopoché,  nello  stomaco 
e nelle  intestina,  fu  cangiata  dalla  digestione). 
Chymeux  (pron.  scimeli),  agg.  (t.  di  fisiol.) 
chimoso,  di  chimo. 

Chymification  (pron.  sci  ilikassiòn),  sf. 

( t . di  fisiol.)  chimificazione  (conversione 
delle  sostanze  alimentari  in  chimo). 
Chymifier  (pron.  scimifié),  va.  chimificare, 
trasformare  in  chimo. 

Chypre  (île  de),  geog.  Isola  di  Cipro 
(V.  Parte  1a). 

Chypriot  o Cypriot  agg.  e sm.  Cipriota, 
abitante  dell’isola  di  Cipro. 

Ci  avv.  qui,  qua  - par-ci,  par-là  (loc.avv.) 
qua  e là  - ci-dessus  (loc.avv.)  qui  sopra; 
(ed  in  altro  senso)  prima,  già  - ci-dessous 
(loc.avv.)  qui  sotto;  (ed  in  altro  senso) 
più  sotto;  in  seguito  - ci-après  (loc.avv.) 
in  seguito  - ci-deva.nl  (loc.  avv.)  prima,  pel 
passato,  per  lo  addietro;  già;  altrevolte ; 
precedentemente  - ci-entour  (loc.  avv.)  qui 
presso  - ci-inclus,  ci-joint,  qui  inchiuso, 
qui  unito  - entre  ci  et  là,  fra  il  presente 
ed  il  passato  - ci-git,  qui  giace  - qu’est- 
ce-ci?  che  è ciò?  che  liavvi  qui? 

Cible  sf.  bersaglio,  segno  - tirer  à la  cible, 
tirare  a segno. 

Ciboire  sm.  pisside  (vaso  nel  quale  si  con- 
serva il  SS.  Sacramento). 

Ciboule  sf.  sorta  di  cipolletta. 

Ciboulette  sf.  cipollino,  maligia  (pianta  e 
suo  bulbo). 

Cicatrice  sf.  cicatrice, màrgine  (delle  piaghe 
o ferite);  segno  di  piaga  o ferita  risanata  11 
(fig.)  cicatrice,  ricordo  doloroso;  profondo 
risentimento  [|  danno, torto(alla  riputazione). 
Cicatrisable  agg.  cicatri/.zabile,  che  può 
rimarginarsi. 

Cicatrisant  «^.cicatrizzante, che  cicatrizza. 
Cicatrisation  sf.  cicatrizzazione,  saldatura 
di  ferita. 

Cicatriser  va.  cicatrizzare,  rimmarginare 
- vnp.  rimmurginarsi. 


Cicéro  sm.  (t.  di  tip.)  cicero  (sorta  di  ca' 
ratiere  tipografico). 

Cicerole  sf.  cicerchia  (legume). 

Cicéron  (Marcus  Tullius),  stor.  Marco 
Tullio  Cicerone  (V.  Parte  1a). 

Cicerone  (pron.  siseròn’,  ciceroné,  siseroné), 
sm.  cicerone  (colui  che  nelle  città  serve  di 
guida  a’  forestieri  e fa  vedere  quanto  v’ha 
di  raro,  ecc.) 

Cicéronien  agg.  ciceroniano,  di  Cicerone 
||  eloquentissimo,  molto  eloquente. 

Cicisbée  V.  Sigisbée  (sola  ortogr.  usata). 

Cicutaire  sf.  cicutaria,  mirride  (pianta  simile 
alla  cicuta). 

Cid  (pron.  sid’),  sm.  capo,  comandante  |! 
(fig.)  uomo  di  esperimentata  bravura  - Cid 
(Rodrigue  de  Bivar,  dit  Le),  stor.  Cid 
(soprannome  dato  a Rodrigo  Diaz  de  Bivar, 
eroe  leggendario  spagnuolo;  1040-1099). 

Ci-dessus,  Ci-après,  etc.  V.  Ci. 

Cidre  sm.  sidro  (bevanda  di  sugo  di  mele). 

Cieì  (pi.  cieifx  e ciels,  V.  più  sotto),  sm. 
(in  quasi  tutte  le  sue  accezioni)  cielo  H 
cielo,  paradiso  ||  cielo;  aria;  paese;  clima, 
temperatura;  atmosfera:  changer  de  del, 
cangiar  paese  - (al  pi.  ciels):  l’Italie  est 
située  sous  un  des  plus  beaux  ciels,  l’I- 
talia è posta  in  un  clima  o sotto  un  cielo  , 
dei  più  belli  - ciel  embrumé,  tempo  fosco  \ 
- ciel  d’airain  (fig  ) cielo  di  bronzo  - eie fj 
fin  (in  ling.mar.)  bel  tempo  - gros  del  \ 
(in  ling.  mar.)  cielo  coperto  di  nuvoloni  - 
del  de  tableau,  il  cielo  di  un  quadro  - (ai 
pi.  ciels):  ce  peintre  fait  bien  les  ciels p 
questo  pittore  si  distingue  nel  dipingere  i1 
cieli  (ne’ quadri)  ||  cielo,  baldacchino:  ciel 
de  lit  (al  pl.  ciels),  cielo  di  letto  ||  vòlta  : 
ciel  de  carrière,  d’une  mine  (al  pl.  ciels), 
vòlta  d’una  cava,  d’una  miniera  - carrière, 
à ciel  ouvert,  cava  a cielo  scoperto  j|  (al[ 
pl.):  les  deux,  i cieli,  il  cielo  - élevert 
jusqu’aux  deux  (fig.)  lodare  fuor  di  mi-; 
sura,  portare  alle  stelle  - tomber  du  deh 
(fig.  e fam.)  cadere  dalle  nuvole. 

Cierge  sm.  cero,  torchio  - droit  comme 
un  cierge  (fam.)  dritto  come  una  candelai 
come  un  fuso. 

Ciergier  V.  Cirier. 

Cieux  (pl.  di  Ciel,  V.) 

Cigale  sf.  cicala  (insetto). 

Cigare  sm.  sigaro,  zìgaro. 

Cigarette  sf.  sigaretto, sigaretta,  spagnoletta. 
Cigogne  sf.  cicogna  (uccello). 

Cigogneau  sm.  cicognino,  pulcino  (della 
■cicogna). 

Ciguë  sf.  cicuta  (erba  velenosa  e suo  sugo. 
Cil  (pron.  sii),  sm.  ciglio  (pelo  delle  palpebre). 
Ciliaire  agg.  (t.  d’anat.)  ciliare,  che  ap- 
partiene alle  ciglia. 

Cilice  sm.  cilicio,  cilizio. 
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Cilicie  (geog.)  Cilieia  (antica  contrada  del- 

I l’Asia  Minore). 

Cilié  agg.  ciliato,  guernilo  di  ciglia. 
Cillement  (pron.  il  mouillées ),  sm.  il  bat- 
i tere  delle  ciglia;  lo  ammiccare. 

Ciller  (les  yeux  ; pron.  Il  mouillées ),  va. 
battere  le  ciglia;  ammiccare;  muovere  fre- 
quentemente le  ciglia  - ( assol .)  personne 
n’ose  ciller  devant  lui  (fig.)  non  vi  ha  chi 
osi  battere  palpebra  dinanzi  a lui  - vn. 
avere  le  ciglia  bianche  (pari,  dei  cavalli 
che  invecchiano). 

Cimabue  (stor.)  Cimabue  (V.  Parte  la). 
dimaise  V.  Cymaise. 

dimarosa  (stor.)  Cimarosa  (V.  Parte  la). 
dimbalaire  V.  Cymbalaire. 
dimbres  (stor.)  Cimbri  (V.  Parte  I a). 
dime  sf.  cima  ; vetta  ; cacume  ||  cima,  som- 
mità, estremità  - (poet.)  le  moni  à double 
cime,  il  Parnàso. 

dimeni  sm.  cemento  - hydraulique , 

pozzolana,  cemento  idraulico  ||  (fig.)  cemento 
- fait  à chaux  et  a ciment  (fig.)  bene  slabi- 
Hto;  fatto  con  tutte  le  solennità  necessarie. 
Cimenter  va.  cementare,  murare  o coprire 
o unire  con  cemento  ||  (fig.)  cementare, 
confermare,  assodare:  ^ ï amitié,  cemen- 
tare o confermare  l’amicizia. 

Cimeterre  sm.  scimitarra,  storta, 
limetière  sm.  cimiterio,  cimitero,  campo- 
santo  ||  (fig.)  cimitero, 
ìimicaire  sf.  cimiearia  (pianta), 
imier  sm.  cimiero,  cimiere  (d’un  elmetto) 

II  (t.  dfarald.)  cimiero  - Cimier  sm.  ( t . dei 
macellai  e de'  cacciat.)  lombo  (di  bue,  di 
cervo,  ecc.) 

!imolie,Cimolées/'.cimoIìa  (sorta  d’argilla), 
inabre  sm.  (t.  di  cium.)  cinàbro  (solfuro 
rosso  di  mercurio), 
incenelle  V.  Câbleau. 
iincinnati  (geog.)  Cincinnali  (città  degli 
Stati  Uniti  d’America), 
incinnatus  (pron.  sensinatiiss’;  Qninc- 
tins),  stor.  Quinzio  Cincinnato  (V.  Parte  I a). 
l'ìnéas  (pr.  sineàss’),$/or.Cinèa  ( V Parte  I a). 
péfler  va.  ( voce  poco  usata ) incenerire, 
méraire  agg.  cinerario  - urne  cinéraire, 
urna  cineraria  - Cinéraire  sf.  cineraria 
pianta  e suo  flore). 

inération  sf.  incenerimento,  il  ridurre  in 
genere. 

inglage  sm.  (t.  di  mar.)  cammino  che  fa 
ma  nave  in  ventiquattro  ore  ||  paga  gior- 
naliera de’ marinai  - Cinglage  sm  (Ideile 
yrriere)  il  battere  (il  ferro), 
ingler  vn.  (t.  di  mar.) solcare,  fare  vela,  far 
'otta  verso...  - Cingler  va.  sferzare,  dare 
sferzate  a...  ||  (t. delle  /ifrr.)  battere  (il  ferro), 
mna  (Cornélius ; pron.  kornelitìss’),  stor. 
mrnelio  Cinna  (V.  Parte  1a). 
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Chinarne,  Cinnamome  sm.  cimiamo,  cin- 
namòmo (albero  della  cannella). 

Cinq  agg.  num.  card,  e ordin.  cinque  || 
quinto  : Charles  cinq,  Carlo  quinto -prêter 
à cinq,  imprestare  al  cinque  per  cento.  \ 
Cinq-Mars  (pron.  marss’),  stor.  Cinq-Mars  S 
(favorito  di  Luigi  XIII;  morto  sul  patibolo  f 
per  aver  cospirato  contro  Richelieu;  1620- 
1642). 

Cinquantaine  sf.  cinquantina  (numero  o 
somma  di  cinquanta)  ||  la  cinquantina  (età 
di  cinquantanni)  ||  nozze  d’oro  (rinno- 
vamento di  nozze  dopo  cinquantanni  di 
matrimonio). 

Cinquante  agg.num.card.  cinquanta  - sm. 
il  cinquanta,  il  numero  cinquanta. 
Cinqnantenier  sm  capo  di  cinquanta  uomini 
Cinquantième  agg.num.ord.  cinquante- 
simo - sm.  un  cinquantesimo,  la  cinquan- 
tesima parte. 

Cinquième  agg.num.ord.  quinto  - sm.  un 
quinto,  la  quinta  parte  ||  (nel  ling.  scol.) 
un  alunno  di  quinta  - sf.  (in  ling.  scol.) 
la  quinta  classe,  la  quinta. 

Cinquièmement  avv.  in  quinto  luogo. 
Cintrage  V.  Ceintrage. 

Cintre  sm.  superficie  concava  ed  emisferica 
Il  (t.  d'archit.)  cèntina  ; arco,  vólto  - en 
plein  cintre,  a tutto  sesto  ||  (t.  di  costruz.) 
cèntina,  centinatura,  armatura. 

Cintré  agg.  e pp.  centinaio  (V.  Cintrer)  || 

(t.  d’ arald.)  centrato. 

Cintrer  va.  centinare,  dare  il  garbo  della 
centina  a...  ||  (t.  di  mar.)  cingere  con  funi 
(una  vecchia  nave  sdruscila). 

Cioutat  sm.  sorta  d’uva  da  tavola. 

Cipayé  (pron.  sipa-ie,  col  suono  finale  di 
e breve),  sm.  cipài,  soldato  indiano  (al  ser- 
vizio degli  occupatoci  stranieri). 

Cipolin  agg.  (aggiunto  di  marbre)  cipol- 
lino - sm.  cipollino,  marmo  cipollino. 
Cippe  sm.  cippo  (colonnetta  tronca  sovra 
una  tomba,  ecc.) 

Cirage  sm.  inceratura,  lo  incerare;  (pari 
di  scarpe)  lustratura  ||  inceratura  (il  risul- 
tamento  del  l’incerare)  ||  cosa  incerata;  pavi- 
mento incerato  ||  vernice;  lucido  (da  scarpe 
e simili). 

Circassie  (geog.)  Circàssia  (V.  Parte  1a). 
Circassien  sm.  e agg.  Circasso,  di  Circassia. 
Circé  (mitol.)  Circe  (V.  Parte  1a). 

Circée  sf.  circèa  (pianta). 

Circompolaire  agg.  circumpolare  (che  cir- 
conda i o che  è presso  ai  poli). 

Circoncire  (v.irr.:  ger.  circoncisant;  pp. 
circoncis;  pres.ind.  je  circoncis;  pass.rem. 
je  circoncis),  va.  circoncìdere. 

Circoncis  agg.  e pp.  circonciso  - sm.  un 
circonciso,  un  ebreo,  (o,  secondo  il  caso) 
un  musulmano. 
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Circoncisent*  sm.  circoncisore. 
Circoncision  sf.  circoncisione. 
Circonférence  sf.  circonferenza  ||  (per 
simil.)  circonferenza, circùito, giro;  periferia. 
Circonflexe  agg.  circonflesso  - sm.  un 
accento  circonflesso. 

Circonlocution  sf.  (t.  di  letter.)  circonlo- 
cuzione, perìfrasi,  giro  di  parole. 
Circonscription  sf.  circoscrizione,  il  circo- 
scrivere il  circoscrizione,  compartimento 
territoriale.  ... 

Circonscrire  ( v.irr ..*  per  la  coniugazione 
V.  Écrire),  va.  (t.  di  geom.)  circoscrivere  || 
(per  estens.)  circoscrivere,  limitare;  chiu- 
dere (in  certi  limiti). 

Circonscrit  agg.  c pp.  circoscritto  ||  nser- 
rato  ||  limitato.  . 

Circonspect  ( pron . sirkonspè  dinanzi  a 
consonante,  e -pèkt  o -pèk  dinanzi  a 
vocale ),  agg.  circospetto,  càuto,  prudente, 
guardingo. 

Circonspection  sf.  circospezione,  prudenza; 

cautèla;  accorgimento. 

Circonstance  sf.  circostanza,  particolari 
(che  accompagna  un  fatto)  ||  circostanza , 
occasione;  caso  ; accidente;  incidente -selon 
les  circonstances,  a norma  dei  casi  - cir- 
constances et  dependances,  dipendenze  e 
pertinenze.  . . 

Circonstancié  agg.  e pp.  circostanzialo, 
particolareggiato;  specificalo. 
Circonstanciel  agg.  ( t . di  gram.)  circo- 
stanziale, che  specifica. 

Circonstanciel*  va.  circostanziare,  panico- 
lareggiare,  dire  o spiegare  tutte  le  piu  mi- 
nute circostanze  (di  un  fatto,  ecc.) 
Circonvallation  sf.  ( t . di  fortif.)  circon- 
vallazione (il  giro  della  prima  trincea  in 
un  assedio)  ||  circonvallazione,  fosso  con 
! parapetto  fortificalo. 

Circonvenir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
1 y Venir),  va.  circonvenire,  insidiare;  rag- 
! girare;  circuire  ||  (fig.)  sorprendere,  in- 
j gannare.  . .... 

| Circonvention  sf.  circonvenzione,  insidia, 
inganno  concertato;  raggiro;  frode. 
Circon voisin  agg.  circonvicino,  vicino,  con- 
| finanle.  , . 

: Circonvolution  sf.  circonvoluzione , giro. 
Circuit  sm.  circùito,  cinta,  giro  ||  giro  — 

— de  paroles,  giro  o circuito  di  parole, 
circonlocuzione;  ambàge. 

Circulaire  agg.  circolare,  tondo  ||  circo- 
lare, che  va  in  tondo,  in  giro  - lettre  cir- 
culaire ( t . di  comm.)  lettera  circolare  (let- 
tera di  cui  si  dirige  un  esemplare  a molli) 

- sm.  ( nel  ling.  chir.)'.  un  circulaire,  un 
giro  di  benda. 

Circulairement  avv.  circolarmente,  in  giro; 
in  tondo. 
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Circulant ngg.  (in  ling.  comm  ) circolante, 
che  è in  circolazione. 

Circulation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
circolazione  ||  (in  senso  assol.)  la  circo- 
lazione del  sangue. 

Circulatoire  agg.  circolatorio,  di  circo- 
lazione. 

Circuler  va.  circolare  ||  (fig.)  circolare, 
girare  ||  camminare,  andare  e venire:  cir-\ 
culez,  messieurs,  signori,  non  islate  fermi - 
faire  circuler  (t.  di  comm.)  dare  corso  a... 
Circumnaviga teur  (pr.  sirkomnavigaleur),  l 
sm.  circumnavigatore,  chi  fa  una  circum-  j 
navigazione. 

Circumnavigation  (pr.sirkomnavigassion), , 
s/ìeircumnavigazione, navigazione  intorno  a...  | 
Circumiiaviguer(pron.sirkomnavighé),vn. 

circumnavigare,  navigare  intorno  a... 

Cire  sf.  cera  - cire  vierge,  cera  vergine  - 
cire  à cacheter,  cire  d'Espagne,  ceralacca 
H candela  ||  cera,  le  candele  di  cera  ||  ce- 
rùme  - (fig.)  cire  molle,  cera  molle,  ca- 
ratiere  debole;  carattere  dolce. 

Cirer  va.  incerare  ||  lustrare  (le  scarpe,  ecc.) 
Cirier  sm.  ceraiuolo  (chi  lavora  la  cera). 
Ciroëne  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  impiastro, 
di  cera  (per  le  contusioni). 

Ciron  sm.  pelliccilo  (insetto)  Il  bollicina, 
bolliciàttola. 

Cirque  sm.  circo  (luogo  circolare  destinato 
ai  giuochi  pubblici). 

Cirre,  Cirrlie  sm.  (t.  di  hot.)  cirro,  viticcio. 
Cirripède  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  cirripede 
('quinta  classe  degli  anellidi  articolati). 
Cirrus  (pron.  sirriiss’),  sm.  ( t . di  meteorol.) 
cirro  (nome  di  una  delle  tre  forme  prin- 
cipali che  presentano  le  nubi). 

Cirure  sf.  inceratura;  intonaco  di  cera,  in- 
crostatura di  cera  preparata.  ; 

Cisaillement  sm.  (t.  d'arti  e mesi.)  tagliuz^ 
zamento.  # , , 

Cisailler  va.  tagliare  (le  monete  false  o caj 
lanti,  ecc.)  Il  stirare  (cuffie,  ecc.)  a cannoncini', 
Cisailles  sf.pl.  (t.  di  tecnol.)  grosse  forbici 
per  tagliare  lamine  metalliche  ||  (al  sing .j 
ritagli  delle  monete  d’argento.  ;« 

Cisalpin  agg.  cisalpino  (che  è di  qua  delle 
Alpi)  - République  Cisalpine  (stor.  i 
geog.)  Repubblica  Cisalpina  (V.  Cisalpina 
Parte  1a). 

Ciseau  sm.  scarpello,  scalpello  - ouvrage ; 
de  ciseau,  lavori  di  scalpello,  lavori  di  seul 
tura  H cesello  ||  (al  pi.)  forbici,  cesoie. 
Ciseaux  sm.pl.  cesoie,  forbici. 

Ciseler  va.  cesellare,  lavorare  col  cesello 
Ciselet  sm.  (t.  de’ cesell.)  cesello  (sorta  d 
scarpelletlo  per  cesellare). 

Ciseleur  sm.  cesellatore. 

Ciselure  sf.  cesellatura,  cesellamento,  il  ce 
sellare  [|  lavoro  di  cesello. 
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j Cisoir  sm.,  Cisoire  sf.  strumento  per  in- 

Ij  tagliare  i punzoni  delle  monete  ||  (al  pi.) 

cesoie,  forbici  da  orefice. 

Cispadan  agg.  cispadano  (al  di  qua  del  Po). 
Cisrhénan  a^.cisrenàno  (al  di  qua  del  Reno). 
Cissoide  sf.  (t.  di  geom.)  cissòide  (sorta 
di  linea). 

Ciste  sm.  cìstio,  imbrèntina  (pianta)  - Ciste 
sf.  ( t . d'antic.)  cisto,  canestra,  cesta. 
Cistercien  agg.  e sm.  cistercense. 
Cistophore  sf.  (t.  stor.  d’ant.  greca)  canè- 
fora  (fanciulla  che  portava  ceste  di  fiori  a 
Cerere  ed  a Bacco). 

Citatole  agg.  citabile,  allegabile. 

Citadelle  sf.  cittadella;  fortezza. 

[Citadin  sm.  cittadino. 

Citatene  sm.  citatore,  chi  cita. 

Citation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez .)  citazione 
H 11  (t.  di  proced.)  citazione,  citatoria,  intima- 
zione di  comparire  innanzi  al  giudice  |j  cita- 
zione,allegazione  di  qualche  passo  (d’autore). 
Cité  sf.  città;  i cittadini  - droit  de  cité , 
diritto  di  cittadinanza  ||  città:  les  grandes 
cités  d'un  pays,  le  grandi  città  di  un  paese 
- (fig.)  la  Cité  sainte  ovv.  céleste,  la  Santa 
Città,  il  Cielo  ||  (in  certi  casi  anche ) la 
parte  più  antica,  la  parle  vecchia  di  una  città. 
Cìteanx  sm.  pi.  Cistercensi  (monaci  di 
San  Benedetto). 

Citer  va.  citare,  chiamare  in  giudizio  || 
citare,  indicare  ||  citare,  allegare  - vnp. 
darsi  per  esempio. 

Citérieur  agg.  (t.  di  geog.)  citeriore,  che 
è di  qua. 

Citerne  s/’.cislerna,  serbatoio  d’acqua  piovana 
Citerneau  sm.  cisternetla,  piccola  cisterna. 
Cithare  sf.  cetra  (strumento  musicale). 
Citigrade  agg.  (t.  di  zool .)  cilìgrado,  veloce. 
Citoyen  sm  (in  ogni  accez.)  cittadino  - 
agg.  che  ha  virtù  di  buon  cittadino. 
Citoyenneté  sf.  ( voce  antiq.)  cittadinanza 
(V.  [Naturalisation). 

Citrate  sm.  (t.  di  chim.)  citràto  (sale  for- 
I mato  dalla  combinazione  dell’acido  citrico 
con  una  base). 

Cjtrin  agg.  citrino,  di  colore  del  limone. 
Citrine  sf.  citrina  (olio  essenziale  di  limone). 
Citrique  agg.  (t.  di  chim.)  citrico  - acide 
citrique,  acido  citrico  (acido  che  trovasi 
nel  cedro,  nel  limone,  ecc.) 

Citron  sm.  cedro,  cedràto;  (abusiv.)  limone 
(fruito)  - (fam.)  être  jaune  comme  un 
citron,  essere  giallo  come  un  limone  - agg. 
citrino,  color  del  limone:  ruban  citron, 
nastro  citrino. 

Citronnât  sm.  agro  di  cedro;  candito  fatto 
di  scorza  di  cedro;  confetti  di  cedro. 
Citronné  agg.  che  sa  di  limone. 
Citronnelle  sf.  melissa  (pianta)  ||  acqua 
cedrata. 
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Citronner  va.  conciare  con  sugo  di  limone. 
Citronnier  sm.  cederno  (pianta)  ||  limone 
(pianta). 

Citrouille  sf.  zucca  (pianta  e suo  frullo). 
Civadière  sf.  (t.  mar.)  civada  (sorta  di  vela). 
Cive  sf.  cipollina  (V.  Civette). 

Civet  sm.  (t.  di  cuc.)  intìngolo  di  carne  di 
lepre  o di  coniglio. 

Civette  sf.  cipollina,  cipolla  maligia  - Ci- 
vette sf.  zibetto  (mammifero)  ||  zibetto 
(sorta  di  profumo). 

Civière  ^.barella;  ci \èa-centansbannière, 
cent  ans  civière  ( prov .)  la  fortuna  cambia, 
oggi  si  è ricchi,  domani  si  è poveri;  il  mondo 
è fatto  a scale,  chi  le  scende  e chi  le  sale. 
Civil  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  civile  || 
civile  (non  militare,  nè  ecclesiastico)  ||  civile, 
cortese,  urbano  - droit  civil,  gius  civile. 
Civilement  avv.  civilmente,  in  materia  ci- 
vile - mort  civilement,  decaduto  da’  di- 
ritti civili  ||  (fig.)  civilmente,  cortesemente. 
Civilisatole  agg.  civilizzabile,  che  può  essere 
incivilito. 

Civilisateur  sm.  ed  agg.  civilizzatore,  chi 
o che  incivilisce. 

Civilisation  sf.  incivilimento,  il  civilizzare 
Il  civiltà,  stato  di  ciò  che  è incivilito  ( non 
Civilizzazione,  che  è frances.) 

Civilisé  agg.  incivilito,  civile  ||  ben  costu- 
mato; manieroso;  polito. 

Civiliser  ^.rendere  civile  (una  causa,  t.ant.) 

Il  dirozzare;  civilizzare  ( voce  da  alcuni  ri- 
presa), incivilire  ( questa  è voce  preferibile) 

- vnp.  incivilirsi;  dirozzarsi;  farsi  civile. 
Civilité  sf.  cortesia,  civiltà,  urbanità  ||  cor- 
tesia, buona  accoglienza  ; finezza  ||  (al  pi.) 
complimenti,  protestazioni  di  rispetto,  di 
stima;  buona  accoglienza. 

Civique  agg.  cìvico  - droits  civiques,  di- 
ritti politici. 

Civisme  sm.  civismo  ( voce  dell'uso),  virtù 
civica,  virtù  civiche;  amore  o zelo  citladi-  ! 
nesco;  zelo  (de’ cittadini  per  l’adempimento  ! 
de’  loro  doveri). 

Civitavecchia  (geog.)  Civitavecchia  (V.  1 
Parte  la). 

Clabaud  sm.  cane  bracco  a lunghe  orecchie! 
che  abbaia  mal  a proposito  ||  (fig.)  susurrone,  r 
abbaiatore, chi  parla  molto  e fuor  di  proposito 1 

- chapeau  en  clabaud,  cappello  a gronda. 
Clatoaudage  sm.  abbaiamento,  latrato  di 

piu  cani  insieme  ||  (fig.  e fam.)  schiamazzo, 
gridìo,  chiasso. 

Clatoaudemeiit  sm.  abbaiamento,  lo  ab- 
baiare ||  (fig.)  lo  schiamazzare. 

Clabauder  vn.  abbaiare,  squittire  ||  (fig.  e 
fam.)  garrire,  gridare,  far  gran  chiasso, 
schiamazzare. 

Clatoauderie  sf.  (fam.)  schiamazzo,  gridìo 
importuno. 
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Clabaudenr  sm.  (t.  di  caccia,  V.  Clabaud) 

||  ( fam .)  schiamazzatore,  gridatore. 

Claie  sf.  graticcio;  canniccio  ||  ( p.  Nasse  V.) 

Clair  agg.  (in  tutte  le  sue  accez .)  chiaro  || 
chiaro,  limpido  ||  chiaro,  sereno:  temps 
clair,  tempo  sereno  ||  chiaro, netto,  distinto 
||  chiaro,  risplendente;  lucente;  illuminato 
Il  (fig.)  chiaro,  facile  a capirsi  ; intelligibile  || 
chiaro,  evidente;  manifesto  ||  chiaro,  rado 
||  chiaro,  il  contrario  di  torbido:  tirer  un 
liquide  au  clair,  travasare  un  liquido  dopo 
deposta  la  posatura  - faire  de  Veau  claire 
(fig.  e fam.)  far  fiasco  - clair-obscur,  chia- 
roscuro (V.  a suo  luogo)  - sm.  chiaro,  chia- 
rore; lume,  luce;  splendore:  il  fait  clair, 
comincia  a schiarire  il  giorno  - il  fait  clair 
de  lune,  splende  la  luna  - (al  pi. , t.  dei 
pitti):  les  clairs,  i chiari,  le  parti  chiare 
d’un  dipinto  - avv.  chiaro,  chiaramente  - 
voir  clair  (fig.)  vedere  chiaro;  vederci 
chiaro,  vederci’  bene  - parler  clair  et  net, 
parlar  chiaro  e tondo  (cioè  senza  reticenze). 
Clairant  (Alexis-Claude),  slor.  Alessio 
Claudio  Clairaut  (distinto  geometra  fran- 
cese; 1713-1765). 

Claire  sf.  ( t . degli  affìnatori)  ceneri  lavate 
od  ossa  calcinate,  di  cui  si  fanno  coppelle  || 
caldaia  (ad  uso  dei  raffinatori  di  zucchero) 

- Claire  np.  e stor.  Chiara  (V.  Parte  T). 
Clairement  avv.  chiaramente , manifesta- 
mente; chiaro,  distintamente; apertamente || 
(/?0.)chiaro.intelligibilmente;  evidentemente. 
Clairet  agg.  chiaretto,  d’un  rosso  chiaro 
(pari,  del  vino)  - sm.  claretto  (vino  di 
color  rosso  chiaro)  ||  (t.  de'gioiell.)  gemma 
di  colore  troppo  debole. 

Clairette  sf.  sorta  di  malattia  de’  bachi  da 
seta  ||  (p.  Mâche  V.) 

Claire-Yoie  (pi.  des  claires-voies),  sf.  aper- 
tura chiusa  da  cancello  di  legno  o di  ferro 
o da  serrarne  fatto  in  guisa  di  graticcio  - 
à claire-voie  (loc.avv.)  a giorno  - une 
porte  à claire-voie,  una  porta  a giorno  - 
semer  à claire-voie  (in  ling.  d’agric.)  se- 
minare rado  - tissu  à claire-voie  (in  ling. 
de’ tessiti)  tessuto  largamente,  non  fitto. 
Clairière  sf.  radùra,  luogo  (in  un  bosco) 
sfornito  d’alberi  ||  (t.  de’tessit.)  chiarella, 
ragnatura  (in  un  tessuto;  V.  Clairure). 
Clair-obscur  (pi.  des  clairs-obscurs  ; pron. 
klèrobskür),  sm.  chiaroscuro. 

Clairon  sm.  chiarina,  tromba  chiarina, 
tromba  militare  ||  sonatore  di  chiarina. 
Clair-semé  agg.  largo,  rado,  non  denso, 
non  fitto. 

Clairure  sf.  (per  lo  più  alpi,  t.  de’tessit.) 
chiarella,  ragnatura  (difetto  di  tessitura  nei 
panni). 

Clairvaux  (geogi)  Clairvaux  (celebre  ab- 
bazìa di  benedettini,  fondata  in  Francia  (nel 
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dipartimento  dell’Aube)  da  San  Bernardo, 
nel  1115;  oggi,  casa  di  pena). 

Clairvoyance  sf.  accortezza,  acutezza  d’in- 
gegno,perspicacia  (non  Chiaroveggenza,  che 
in  questo  significato  è voce  errata)  ||  (t.  di 
magnet.)  chiaroveggenza. 

Clairvoyant  agg.  accorto,  perspicàce,  di 
ingegno  sottile  (non  Chiaroveggente,  che 
in  questo  senso  è voce  errata ) ||  (t.  di 
magnet.)  chiaroveggente. 

Clameur  sf.  clamore,  rumore  di  molte  e 
confuse  voci;  schiamazzo. 

Claiup  sm.  (t.  di  mar.)  mezza  puleggia. 
Clampin  agg.  sciancalo  - sm.  (fig.)  fannul- 
lone, perdigiorno. 

Clamponnier  sm.  (t.  di  maneggio)  cavallo 
giuntato  lungo. 

Clan  sm.  clan  (nome  di  tribù  in  Iscozia  ed 
in  Irlanda). 

Clandestin  agg.  clandestino,  che  è fatto 
di  nascosto. 

Clandestinement  avv.  clandestinamente, 
in  modo  clandestino. 

Clandestinité  sf.  clandestinità  (carallere 
di  ciò  che  è clandestino)  ||  (t.  di  diritto) 
clandestinità  (vizio  o difetto  di  ciò  che  fu  , 
fatto  in  modo  clandestino). 

Clapet  sm.  (t.  di  tecnol.)  animella  o co-  ; 
perchio  a cerniera. 

Clapier  sm.  buche  o tane  di  conigli  selvatici  j 
||  conigliera  di  legno  - un  lapin  de  clapier,  1 
(o  sempl.)un  clapier,  un  coniglio  domestico. 
Clapir  vn.  squittire,  strìdere  (dicesi  dei  co - j 
nigli)  - vnp.  rintanarsi;  acquattarsi,  ran-  * 

nicchiarsi , accovacciarsi  (nella  tana). 
Clapotage,  Clapotis  sm.  maretta,  ondeg- 
giamento, flusso  corto  e frequente  del  mare. 
Clapotant  agg.  (t.  di  mar.)  ondeggiante , 
agitato  (pari,  del  mare).  ; 

Clapoter  vn.  (pari,  di  mare  o di  lago)  j 
ondeggiare,  essere  agitato,  far  maretta.  * 

Clapoteux  agg.  fluttuoso;  procelloso. 
Clapotis  sm.  (t.  di  mar.)  maricino,  maretta  ; 
(V.  Clapotage).  j 

Clapper  vn.  battere  la  lingua  contro  il  palato. 
Claquade  sf.  schiaffeggiamento , il  dare 
schiaffi  a... 

Claque  sf.  palmata,  spalmata;  schiaffo  o scu- 
lacciala (secondo  il  caso)  ||  (al  pi.)  ciacche, 
gaioscie  (voci  dell'uso ; sorta  di  sandali  che 
si  mettono  sopra  le  scarpe  per  difendersi 
dall’umido  e dal  fango)  ||  (t.  di  teatro)  riu- 
nione di  applauditoci  prezzolati  - Claque 
sm.  cappello  a soffietto. 

Claqué  agg.  (aggiunto  di  soulier)  ornato 
di  cuoio. 

Claqueilent  sm.  straccione,  pezzente,  men- 
dico ||  (/am. )graechia,parolaio;millantatore. 
Claquement  sm.il  battere;  rumore  di  cose 
che  si  sbattono  insieme  - — de  mains,  bal- 
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tuia  dì  mani  - de  dents,  stridore  di  denti 
[|  schiocco  (lo  schioccare  della  frusta). 
Claquemurer  va.  imprigionare,  chiudere 
fra  quattro  mura  - vnp.  tenersi  rinchiuso. 
Claquer  vn.  scoppiettare;  schioccare  - nn 
des  mains,  battere  le  mani  - :in  des  dents , 
dibattere  i denti  - faire  claquer  son  fouet, 
far  schioccare  la  frusta  ; ( e fig.)  far  pompa 
di  sè  - va.  {t.  di  teatro)  applaudire  (un  at- 
tore) ||  percuotere  colla  mano  aperta;  scu- 
lacciare; schiaffeggiare  {secondo  il  caso). 
Claquet  sm.  (t.  de' mugnai)  nottolino,  ten- 
tennerà. 

Claqueter  vn.  glolerare,  strìdere  ( detto  spe- 
cialmente della  cicogna). 

Claquette  sf.  tabella,  crepitàcolo  ||  porta- 
foglio galante  da  donna  ||  {popol.)  chi  ama 
spargere  notizie. 

Claqueur  sm.  (t.  di  teatro)  applaudito™ 
prezzolato  ||  approvalore. 

Clarence  (George,  due  de),  stor.  Giorgio, 
duca  di  Clarence  (fratello  di  Edoardo  IV, 
re  d’Inghilterra;  annegato  in  una  botte  di 
malvasìa:  1478). 

Clarefc  sm.  (V.  Clairet)  ||  ( presso  gli  In- 
glesi) Bordò,  vino  di  Bordò;  ogni  sorta  di 
vino  rosso. 

Clarette  sf.  sorta  di  vino  bianco  francese 
spumante. 

Clarification  sf.  chiarificazione,  il  chiari- 
ficare. 

Clarifier  va.  chiarificare,  chiarire  - vnp. 
schiarirsi,  divenire  chiaro  ovv.  limpido. 
Clarine  sf.  sonaglio,  campanello  (appeso  al 
collo  de’ bestiami  che  si  guidano  al  pascolo) 

Il  {t.  d'arald.)  animale  con  sonaglio. 
Clariné  agg.  munito  di  sonaglio. 
Clarinette  sf.  clarinetto,  clarino  (strumento 
musicale)  ||  (p.  Clarinettiste  V.) 
Clarinettiste  sm.  clarinetto,  clarinettista, 
sonatore  di  clarinetto. 

Clarissime  agg.  chiarissimo. 

Clarke  [stor.)  Clarke  (duca  di  Feltre,  mare- 
sciallo di  Francia  e ministro  della  guerra  sotto 
Napoleone  I;  1763-1818)  - Clarke  (stor.) 
Clark  (filosofo  inglese  ; 1 675- 1 729)  - Clarke 
(stor.)  Clark  (viaggiatore  inglese;  1 767-1 821  ) 
Clarté  sf.  chiarezza,  luce,  lume;  splendore 
||  chiarezza,  nettezza,  nitidezza  ||  (fig.)  chia- 
rezza, nitidezza  (di  idee,  ecc.)  ||  limpidezza, 
trasparenza  ||  chiarezza,  purezza  (di  stile)  || 
(fig.)  evidenza  - écrire  avec  clarté,  scri- 
vere con  chiarezza,  con  nitidezza  di  stile. 
Classe  sf.  classe,  ordine,  categoria  ||  ceto, 
ordine  sociale  ||  scuola:  V ouverture  des 
classes,  l’apertura  delle  scuole  - il  a ouvert 
me  classe  rue  X,  egli  ha  aperto  una  scuola 
in  via  X. 

Classement  5m.classificaz.ione, ordinamento. 
Classer  va.  classificare,  ordinare  o distri- 
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b u ire  in  classi  ||  (t.  di  mar.)  arruolare  - 
vnp.'  classificarsi  ||  essere  apprezzato. 
Classicisme  sm.  classicismo  (sistema,  dot- 
trinagli chi  segue  il  genere  classico). 
Classificateur  sm.  classificatore,  autore  di 
classificazioni. 

Classification  sf.  classificazione,  distribu- 
zione in  classi  e per  ordine. 

Classifier  va.  classificare,  disporre,  ordinare 
in  classi. 

Classique  agg.  e sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
classico  - la  littérature  classique,  la  let- 
teratura classica  {per  opposizione  alla  Let- 
teratura romantica). 

Classiquement  avv.  classicamente,  in  modo 
classico. 

Clastique  agg.  clàstico,  che  si  rompe,  che 
si  spezza. 

Clatir  vn.  ( t . di  caccia)  squittire  (dicesi  del 
cane  allorché  insegue  la  selvaggina). 
Claude  sm.  e agg.  sciocco,  scemo,  baggèo  - 
il  ri  est  passi  Claude  qu’il  en  a Pair,  non 
è così  stupido,  così  baggeo  come  sembra  - 
Claude  np.  e stor.  Claudio  (V.  Parte  T). 
Claudicanti  agg.  claudicante,  zoppicante  || 
(nel  Ung.  leg.)  claudicante. 

Claudication  sf.  claudicamene,  zoppica- 
mene ||  (nel  ling.  leg.)  claudicazione. 
Claudius  (Àppius;  pron.  s finale),  stor. 
Claudio  Appio  (V.  Parte  1a). 

Clause  sf.  clàusola,  clàusola. 

CLausoir  sm.  (t.d’archit.)  serraglio  o chiave 
di  vòlta. 

Claustral  agg.  claustràle,  monàslico. 
Claustration  sf.  chiusura;  rinchiudimene 
||  (t.  eccl.)  clausùra. 

Claveau  sm. (t.  d'archit.)  serraglio  o chiave 
d’archivolto  |[  (p.  Clavelée  V.) 

Clavecin  sm.  clavicèmbalo , gravicembaio 
(strumento  musicale). 

Claveciniste  sm.  e sf.  chi  suona  il  clavi- 
cembalo. 

Clavelé  agg.  ( t . di  veter.)  ammorbato  od 
infetto  di  fuoco  di  Sant’Antonio. 

Clavelée  sf.  (t.  di  veter.)  fuoco  di  Sant’An- 
tonio (rogna  contagiosa  delle  pecore). 
Clavette  sf.  chiavetta  (sorta  di  piccolo  ca- 
vicchio). 

Cìavicorde  sm.  clavicordio  (sorta  di  clavi- 
cembalo). 

Claviculaire  agg.  (t.  d'anat.)  clavicolare 
(che  appartiene  alla  clavicola). 

Clavicule  sf.  ( t . d’anat.)  clavicola  (osso  che 
unisce  la  spalla  al  petto). 

Clavier  sm.  portachiavi,  anello  o catenella 
da  rutilare  chiavi  - Clavier  sm.  tastiera 
ovv.  tasti  di  un  pianoforte,  ecc. 

Clayère  5/.  vivaio  d’ostriche,  ostricaia  (luogo 
ove  si  gettano  le  ostriche,  dopo  averle  pe- 
scale, per  ingrassarle). 
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Claymore  sf.  antico  spadone  scozzese. 
Clayon  sm.  graticcio,  canniccio  ||  paniera. 
Clayonnage  sm.  palalìlta  (riparo  fatto  di 
pali  confitti  in  terra). 

Clayonner  va.  palafittare,  far  palafitte,  in... 
Cléché  agg.  (t.  d'arald.)  traforato. 

Clef,  Clé  {pron.  clé  nei  due  casi),  sf.  {in 
quasi  tutte  le  sue  accez .)  chiave  ||  (t.  di 
archit.)  chiave  (di  vòlta)  - clef  de  pressoir , 
madrevite  - avoir  la  clef  des  champs  (fig.) 
essere  in  libertà  - prendre  la  clef  des 
champs,  battersela,  svignarsela  (V.  Champ). 
délie  (stor.)  Clelia  (V.  Parte  r). 
Clématite  sf.  clemàtide  (pianta). 

Clémence  sf.  clemenza  ||  indulgenza  paterna. 
Clément  agg.  clemente  - Clément  {stor.) 
Clemente  (V.  Parte  1a). 

Clémentines  sf.pl.  Clementine  (raccolta 
delle  decretali  di  Clemente  V). 

Clenche  sf.  (t.  de’ magnani)  linguetta  del 
saliscendi.  „ ^ ... 

Cléobule  {stor.)  Cleòbulo  (V.  Parte  1‘). 
Cléopâtre  {stor.)  Cleopatra  (V.  Parte  1a). 
Cleplite  sm.  eletta  (nome  dei  montanari 
dell’Olimpo  e del  Pindo). 

Clepsydre  sf.  clèssidra,  orinolo  ad  acqua. 
Clerc  {pron.  klèr),  sm.  chierico  il  {antic.) 
letterato,  dotto  - {usato  come  agg.):  un 
loup  quelque  peu  clerc,  un  lupo  alquanto 
istruito  II  scrivano,  scritturale,  amanuense, 
copista  - faire  un  pas  de  clerc  {f am.  e 
fig.)  fare  un  passo  falso  o inutile;  commet- 
tere un  errore  per  ignoranza  - compter  de 
clerc  à maître  {pron.  klerkamètr’),  rendere 
conto  dell’entrata  e dell’uscita,  di  ciò  che  si  è 
speso  ed  esatto  senza  alcuna  responsabilità. 
Clergé  sm.  clero,  l’universalità  dei  chierici. 
Clérical  agg.  chierieale,  clericale  ||  ( neol . 

del  ling.  polit.)  clericale  ; retrògrado. 
Cléricalement  avv.  chericalmente,  in  modo 
clericale. 

Cléricaliser  vn.  {neol.)  clericaleggiare. 
Cléricalisme  sm.  {neol.)  clericalismo. 
Cléricature  sf.  chericato,  qualità  di  chierico. 
Cléry  (stor.)  Cléry  (cameriere  di  Luigi  XVI; 
si  rese  celebre  per  la  sua  devozione  al  so- 
vrano; 1759-1809). 

Clichage  sm.  (t.  di  tip.)  stereotipia,  lo  ste- 
reotipare. • 

Cliché  sm.  (t.  di  tip.)  riproduzione  di  una 
vignetta  fatta  colla  stereotipia  o colla  gal- 
vanoplastica, impronta  di  stereotipia;  (voce 
dell’uso)  cliscè,  pagina  stereotipata. 
Clicher  va.  (t.  di  tip.)  stereotipare  (ripro- 
durre in  metallo  fuso,  versato  nella  matrice, 
pagine  o vignette). 

Clicheur  sm.  (t.  di  tip.)  stereotipalore  (chi 
prepara  riproduzioni  in  stereotipia). 
Client  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  stor.  rom.)  cliente. 
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Clientèle  sf.  (in  tutte  le  sue  accez  , anche 
come  t.  di  stor.  rom.)  clientela. 

Clifoire  sf.  schizzetto  di  sambuco. 
Clignement  sm.  ammiccamento,  Io  ammic- 
care, il  fare  l’occhiolino. 

Cligne-mnsette  sf.  giuoco  di  capo  a na- 
scondere, rimpiattino- 
Cligner  (Pœil  o les  yeux),  va.  aguzzare 
l’occhio  ; (o,  con  forma  assol.)  cligner  de 
l’œil , ammiccare,  far  d’occhio;  accennare 
cogli  occhi;  fare  l’occhiolino. 

Clignotant  agg.  che  làppola  ||  ammiccante. 
Clignotement  sm.  moto  continuo  ed  invo- 
lontario delle  palpebre  ; il  battere  gli  occhi; 
il  lappolare. 

Clignoter  vn.  battere  gli  occhi  ; lappolare 
Il  ammiccare. 

Climat  sm.  clima  ||  (perestens.)  clima,  cielo; 
paese. 

Climatérique  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.t 
anche  fig  ) climatèrico. 

Climatologie  sf.  climatologìa  (studio  dei 
clima). 

Climatologique  ci^.climatològico,di  clima. 
Clin  d’œil  sm.  ammicco;  occhiata;  cenno 
d’occhi;  battere  d’occhi  - faire  un  din  . 
d'œil  à quelqu'un,  ammiccare,  accennare 
cogli  occhi,  far  d’occhi  a qualcuno  - en  un  ; 
clin  d'œil  (loc.  avv.)  in  un  battere  d’occhio, 
in  un  àttimo.  » 

Clin  caille  V.  Quincaille. 

Clinicien  sm.  medico  clinico.  , 

Clinique  agg.  ( t . di  med.)  clinico  - sf.  ( in  ( 
tutte  le  sue  accezioni)  clinica.  , 

Clinquant  sm.  laminetta  d’oro  o d’argento 
per  le  guarnizioni  ||  canutiglia  ||  orpello  || 
(liq.)  orpello,  falso  splendore  H (t.  di  letter.) 
concettino. 

Clio  ( mitol .)  Clio  (V.  Parte  1a). 

Clipper  ovv  Klipper  (pron.  klipeur),  sm., 
(t.di  mar.)  clipper  (nave  inglese  celerissima). 
Cliquart  sm.  sorta  di  pietra  da  costruzione! 
assai  pregiata. 

Clique  sf.  (fam.)  cricca,  società;  fazione;; 

combriccola,  conventicola. 

Cliquet  sm.  (t.  di  mecc.)  scattino;  arresto.' 
Cliqueter  vn.  scoppiettare,  scricchiolare. 
Cliquetis  sm.  tintinnìo;  suono  o strepito  (di 
armi,  di  catene,  ecc.) 

Cliquette  sf.  nàcchere;  castagnette, 
disse  sf.  incannucciata;  graticcio  H tessuto 
di  vimini  per  vestire  bottiglie,  ecc.  ||  (per 
Eclisse  V.) 

Clissé  agg.  incannucciato;  vestito  o coperto 
di  vimini  (pari  di  bottiglia). 

Clisser  va.  incannucciare;  vestire  di  un 
tessuto  di  vimini  (pari,  di  bottiglia). 
Clivable  attendibile  (pari,  di  cristallo, ecc.) 
Clivage  sm.  rendimento  (di  un  cristallo,  di 
un  diamante). 
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Cliver  va.  fendere,  dividere  o spaccare  con 
arte  (un  cristallo,  un  diamante). 

Cloaqne  sm.  cloàca,  chiàvica,  fogna  il  (fig.) 
cloaca  ||  cloaca, casa  sporca, infetta  - Cloaqne 
sf.  ( nel  ling.  stor.)  la  cloaca  massima  (di 
Roma). 

Cloche  sf.  campana  ||  campana  di  vetro  - 
— à plongeurs,  campana  de’ palombari  || 
bolla,  pùlica  ||  fornello  - fondre  la  cloche 
(fig.  e popol .)  prendere  risolutamente  un 
partito  - qui  n' entend  qu'une  cloche  rì en- 
tend qu'un  son  ( prov .)  bisogna  sentire  tulle 
due  le  campane,  cioè  ascoltare  il  prò  ed 
il  contro  - à cloche-pied  (loc.  avv.)  a cal- 
zoppo,  a piè  zoppo  (V.  a suo  luogo). 
Clochenient  sm.  zoppicamelo, lo  zoppicare. 
Cloelie-pied  (1),  loc.  avv.  a piè  zoppo,  a 
calzoppo,  su  un  sol  piede, 
doclier  sm.  campanile  - (fig.)  revoir  son 
clocher,  rivedere  il  proprio  paese,  ritornare 
in  patria  ||  parrocchia:  il  y a tant  de 
clochers  dans  ce  pays,  in  questo  paese  vi 
sono  tante  parrocchie  - rivalités  de  clo- 
cher, gare,  guerre  di  campanile  - Clocher 
vn.  zoppicare;  ranchettare  ||  (fig.)  zoppi- 
care, essere  difettoso:  un  vers  qui  cloche, 
un  verso  mancante,  che  zoppica  - une  com- 
paraison qui  cloche,  un  paragone  che  zop- 
pica, che  non  calza  - Clocher  va.  ( t . dei 
^iarrf.)coprire  (pianle)con  campane  di  vetro, 
doclieton  sm.  eampaniluzzo,  piccolo  cam- 
panile. 

Pochette  sf.  campanella,  campanello, 
fiodion  (stor.)  Clodione,Clodio  ( V.  Parte  1 a) 
Jlodomir  (stor.)  Clodomiro  (tìglio  di  Ciò- 
doveo  e di  Clotilde;  re  d’Orléans  nel  511; 
ucciso  nella  battaglia  di  Véséronce  nel  524). 
loison  sf.  palancato;  tramezzo;  assito,  in- 
tavolato, tavolato  divisorio  |J  chiusura  (lutto 
ciò  che  fa  l’ufficio  di  muro  divisorio)  ||  (t.  di 
Dot.)  scompartimento  (in  un  guscio  ovv.  in 
una  siliqua). 

loisonnag,eò,w.palancalo;intavolato, assito. 

foisonné  agg.  tramezzalo,  separato  con 
assito,  con  intavolato,  con  tramezzo,  ecc.  || 
l ai  stor.  nat.)  diviso  in  scompartimenti, 
foisonner  va.  tramezzare,  dividere  o sepa- 
’are  o chiudere  con  palancato  o con  assito 
? tavolalo. 

jloìtre  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
hiostro  ||  canonica  (casa  ove  alloggiano  i 

canonici). 

loìtré  agg.  e pp.  chiuso,  rinchiuso  o messo 
n convento  ||  obbligato  a clausura, 
oitrer  va.  sforzare  (alcuno)  ad  entrare  in 
onvenlo  ||  rinchiudere  in  un  chiostro -zw». 

,Ji*si  frale  (o  monaca,  secondo  il  senso)  || 

«0.)  rinchiudersi;  separarsi  dai  mondo, 
oitiier  sm.  ( voce  antiq.)  monaco  appar- 
ante a un  dato  chiosco. 
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Cloper  vn.  zoppicare,  andare  zoppo. 
Clopin-clopant  (loc.  avv.)  zoppicando. 
Uopiner  vn.  zoppicare  alquanto. 
Clopineux  agg.  zoppicante,  che  zoppica. 
Cloporte  sm.  asello  terrestre  (insetto), 
(volgar .)  millepiedi,  porcellino  terrestre 
Cloque  sf.  (t.  d'agric.)  sorta  di  malattia 
delle  foglie  del  pesco. 

Clore  (v.clifett.  : près.  ind.  je  clos,  tu  clos, 
il  dot;  fut.  je  dorai,  ecc.;  condiz.  je  clo- 
rais, ecc.;  près.  sogg.  que  je  close,  ecc.; 
pp.  clos),  va.  serrare,  chiudere  ||  chiudere 
circondare,  attorniare,  cignere  ||  chiudere, 
terminare,  finire  ||  (in  senso  neutro  e assol  ) 
chiudere:  cette  porte  ne  clôt  pas, quest’uscio 
non  serra  bene,  non  si  può  chiudere  bene. 
Clos  agg.  chiuso-  à huis  clos,  a porte  chiuse 
” bouche  close!  silenzio!  - Clos  sm  re- 
cinto ||  orlo  o terreno,  ecc.  chiuso,  cinto  da 
chiudenda,  assiepato  - un  clos  de  vigne, 
un  vigneto  chiuso. 

Closeau  sm.  orticello  chiuso,  cinto. 
Closerie  sf.  poderetlo  ||  chiudenda. 
Clossement  sm.  il  chiocciare  della  gallina 
(V.  Gloussement). 

Closser  vn.  chiocciare  (V.  Glousser). 
Clotaire  (stor.)  Clotario  (nome  di  parecchi 
re  di  Francia,  dal  511  al  720). 

Clotlio  o Clotlion  (mitol.)  Cloto  (una  delle 
tre  Parche;  V.  Parques). 

Clotilde  (Sainte),  star.  Santa  Clotilde  (figlia 
di  Chilperico,  re  dei  Borgognoni;  contribuì 
alla  conversione  di  suo  marito  Clodoveo  I: 
m.  nel  545). 

Clôture  sf.  chiudenda;  siepe;  muro  di  cinta, 
ricinto  ||  chiusura  ||  clausura  (obbligo  di 
non  uscire  dal  monastero)  ||  fine  - ig:  d'un 
compte,  saldo  d’un  conto  ||  (nel  ling.  par • 
lam.)  chiusura,  termine,  fine  - — d'une 
assemblée,  d'une  discussion,  etc.  l’ultima 
sessione  di  un’assemblea,  fine  di  una  di- 
scussione. 

Clôturer  va.  saldare,  assestare  (un  conto, 
un  inventario,  ecc.)  ||  (nel  ling.  parlam.) 
chiudere,  terminare. 

Clou  sm.  chiodo  - river  un  clou , ribadire 
un  chiodo  ; (fig.  e popol.)  river  le  clou  à 
quelqu'un,  ribadire  il  chiodo,  rispondere 
per  le  rime  a qualcuno  - mettre  (une  chose) 
au  clou,  impegnare  (una  cosa),  mettere  ai 
Monte  di  pietà  - un  clou  chasse  l'autre 
(prov.)  un  diavolo  caccia  l’altro,  chiodo 
scaccia  chiodo  ||  chiodo,  figliolo,  ciccione 

- — de  girofle,  garofano  (aroma). 

Uouag-e  sm.  inchiodatura. 

Cloud  o Clodoald  (Saint),  stor.  San  Clo- 
doaldo  (figlio  di  Clodomiro  e nipote  di  Clo- 
doveo; si  ritirò  in  un  romitaggio  presso  Pa- 
rigi che  prese  il  suo  nome;  morì  nel  560) 

- Cloud  (Saint-),  aeog.  San  Clnud  (città  di 
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Francia,  celebre  per  il  palazzo  abitalo  altre 
volte  da  Napoleone  1 e che  fu  distrutto  nella 
guerra  del  1870). 

Clouement  sm. inchiodamento, lo  inchiodare. 

Clouer  va.  inchiodare;  conficcare  con  chiodi. 
Clouet  sm.  tagliuolo  o scalpello  del  bottaio. 
Clouter  va  guarnire  di  chiodetti  o bullette. 
Clouterie  sf.  chioderia , fabbrica  o com- 
mercio di  chiodi. 

Clontier  sm.  chiodaiuolo,  fabbricante  o 
mercante  di  chiodi. 

Clovis  Ier  ( stor .)  Clodovèo  (fondo  la  mo- 
narchia francese;  primo  re  cristiano,  rice- 
vette il  battesimo  da  S.  Remigio  nella  cat- 
tedrale di  Reims;  465-511). 

Clown  ( pron . klòn  e klàun),  sm.  pagliaccio, 
buffone  (della  farsa  inglese). 

Cloyère  sf.  (t.  di  pesca)  cesta  da  ostriche 
1[  una  cesta  piena  d’ostriche. 

Club  (pron.  kliib’),  sm.  club  (e  voce  del- 
l'uso, ma  ripresa ),  (dirai,  secondo  il  caso) 
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ritrovo,  adunanza,  circolo  (radunamento  di 
cittadini  per  discutere  d’affari  o per  sollazzo) 


11  casino,  circolo,  ritrovo,  il  luogo  della  riu- 
nione: le  club  des  artistes,  il  ritrovo  degli 
artisti  ovv.  il  circolo  degli  artisti  11  conci- 
liàbolo, adunala  di  gente  di  un  partilo. 
Clubiste  sm.  membro  del  ritrovo,  del  con- 
ciliabolo o dell’adunata  o del  circolo,  ecc. 
(V.  Club). 

Cluny  (geog .)  Cluny  (capoluogo  di  cantone, 
nel  circondario  di  Màcoli,  e celebre  abbazia 
di  Benedettini;  4,400  abit.) 

Clysoir  sm.  tubo  per  clisteri  o serviziali. 
Clysopompe  sf.  clisopompa  (strumento  per 
somministrare  clisteri). 

Clystère  sm.  clistère,  serviziale. 
Clystériser  va.  mettere  clisteri  a... 
Clytemnestre  (pron.  klitem’nèstr’),  stor . 
Clitenneslra  (V.  Parte  T). 

Coaccusé  sm.  ( l . leg.)  coaccusato,  accusato 
insieme  ad  altri. 

Coacquéreur  sm.  coacquisitore  (colui  col 
quale  acquistiamo  in  comune). 
Coacquisition  sf.  coacquisizione  (lo  acqui- 
stare in  comune  con  un  altro). 

Coactenr  sm.  (t.  di  stor.  rem ) coattore, 
esattore,  ricevitore  d’imposte  (presso  gli 
antichi  Romani). 

Coactif  agg.  ( t . leg.  e di  / llos .)  coattivo, 
obbligatorio. 

Coaction  sf.  coazione,  costringimento,  sfor- 
zamento. . „ 

Coactivité  sf.  coattività  (qualità  d una  forza 
coattiva).  , , . . . 

Coadjuteur  sm.  coadiutore  (chi  aiuta  uno 
a far  le  funzioni  dei  suo  ministero). 
Coadjutorerie  sf.  coadiutorìa,  ufficio  o di- 
gnità di  coadiutore. 

Coadjutrice  sf.  coadiutrice(V.  Coadjuteur). 
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Coadjuvant  agg.  coadiuvante,  aiutante. 
Coagulable  agg.  coagulabile,  che  può  eoa- 
gelarsi. 

Coagulant  agg.  coagulante,  che  coagula. 
Coagulateur  agg.  coagulatore,  che  coagula. 
Coagulation  sf.  coagulazione;  rappigiia- 
mento;  quagliamento. 

Coaguler  va.  coagulare;  rappigliare  - vnp. 
i coagularsi;  rappigliarsi;  quagliare. 
Coagulum  ( pron . koagiilòm’),  sm.  coàgolo, 
j coàgulo,  caglio,  presàme  ||  coagolo,  coagulo, 
coagulazione. 

Coaille  sf.  (in  comm.)  lana  della  coda,  lana 
di  cattiva  qualità. 

Coalescence  sf.  coalescenza,  coesione,  con- 
giungimento (di  parti  separate). 
Coalescent  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  coalescente, 
che  è unito  o saldalo  a... 

Coaliser  (Se),  vnp.  collegarsi,  coalire;  con- 
giungersi, far  lega,  coalizzarsi  (ma  questa 
è voce  ripresa)  H (usato  con  forma  att.) 
collegare,  unire  ;unireemuoverea  ribellione. 
Coalition  (pron.  koalissiòn),s/.lega,  unione 
(di  più  potenze,  ecc.),  coalizione  (voce  del- 
l'uso, ma  ripresa)  Il  lega  (di  operai,  ecc.) 
Coassant  agg.  gracidante,  che  gracida. 
Coassement  sm.  il  gracidare  delie  rane. 
Coasser  mi.  gracidare  {pari,  delle  rane). 
Coassocié  sm.  coassociato  (commerciante 
associato  con  altri). 

Coassurance  sf.  coassicurazione. 
Co-auteur  sm.  coautore,  autore  che  lavora 
in  collaborazione  con  altri. 

Cobalt  (pron.  kobàll ’),sw.  cobalto  (metallo) 
Cobolt  (pron.  kobòlt’),  sm.  (in  comm.)  ar. 
sònico  metallico  ridotto  in  polvere  e leg- 
germente ossidato. 

Coca  sf.  coca  peruviana  Spianta). 
Cocagne  sf.  cuccagna  - pays  de  cocagne, 
paese  di  cuccagna  - mât  de  cocagne,  al 
bero  della  cuccagna. 

Cocarde  sf.  coccarda  ||  nappa,  fiocco. 
Cocasse  agg. (voce  popol) ridicolo;  strambo; 

lèpido;  strano -Cocasse  sf.  sorta  di  lattuga) 
Cocasserie  sf.  (voce  popol.)  strampaleria, 
ridicolaggine.  L . ; 

Cocaution  sf.  cocauzione  (colui  che  e cau 
zione  con  un  altro). 

CoccigTue(prow.koksigrii),s/,.  sorta  di  fungo 
Coccinelle  (pron.  koksinèl’),  sf.  coccinelli 
(insetto  rosso,  detto  volgami,  gallinella) 
Coccygien  agg.  (t.  d’ anal.)  coccigeo,  de 
coccige  (V.  Coccyx).  9 

Coccyx  (pron.  koksìss’),  sm.  (t.  d anat. 
còccìge  (piccolo  osso  articolato  coll’ossi 
sacro  all  estremità  della  colonna  vertebrale) 
Coche  sm.(anhc.)  vettura  pubblica  H cocchio 
carro  coperto  - — d’eau  (l.  di  mar.)  gross 
barca  per  il  trasporlo  dei  viaggiatori  - fan 
la  mouche  du  coche  l farti.)  fare  l’affannone 
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il  ser  raccenda,  l’indispensabile  - Coche  sf. 
tacca,  intaccatura,  taglio  - — d’une  ar- 
balète, d'une  flèche,  cocca  o tacca  d’una 
balestra,  d’una  freccia  - Coche  sf.  scrofa 
I (la  femmina  del  maiale). 

Coclielet  sm.  galletto,  piccolo  gallo. 
Cochenillage  sm.  (t.  de ’ tintori)  bagno  di 
cocciniglia. 

Cochenille  sf.  cocciniglia  (insetto  ed  il  color 
rosso  vivo  che  da  esso  si  ricava  per  la  tintura). 
Cocheniller  va.  ( t . de' tintori)  tingere  in 
rosso  colla  cocciniglia. 

Cochenillier  V.  Nopal. 

Cocher  sm.  cocchiere  U (in  astron .)  il  Coc- 
chiere (costellazione  dell’emisfero  setten- 
trionale) - Cocher  va.  coprire  (la  femmina, 
come  fanno  il  gallo  e gli  uccelli  in  generale) 
_ Cocher  va.  intaccare,  far  tacche  in... 
Cochère  (Porte),  «/'.portone,  porta  maestra, 
porla  da  carrozze. 

Cochet  sm.  galletto. 

Coclievis  sm.  allòdola  cappelluta  (uccello). 
Cochincliine  (geog.)  Cocincina  (V.  Parte  1 a). 
Cochléaire  agg.  a lumaca,  fatto  a lumaca, 
a spirale. 

Cochléaria  sm.  coclearia  (pianta). 
Cochoir  sm.  sorta  d’ascia  de’  bottai. 
Cochon  sm.  porco,  maiale  (mammifero)  || 
maiale,  carne  di  maiale  - ^ de  lait,  por- 
chelto,  porcellino,  porcello  da  latte  - — de 
mer  (V.  Marsouin)  - — d’inde , porcellino 
d’india  (mammifero  roditore)  ||  (fig.)  porco, 
maiale,  persona  sucida  o.  che  fa  sconcezze. 
Cochonnaille  sf.  carne  porcina  lavorata. 
Cochonnée  sf.  quanti  porcelli  fa  una  scrofa 
in  una  sola  portata. 

Cochonner  vn.  figliare  porcelli  - va.  lavo- 
rare alla  peggio  o sucidamente;  acciarpare. 
Cochonnerie  sf.  porcheria,  sporcizia,  su- 
diceria 

Cochonnet  sm.  porcellelto,  porcellino,  ma- 
ialato H (al  giuoco  delle  boccie ) lecco, 
morella,  pallino  ||  girello  con  dodici  faccette 
segnale  d’un  numero. 

Codes  (Horatius;  pron.  orassiiiss’  ko- 
klèss’j,  stor.  Orazio  Coclite  (V.  Parte  4a). 
Coco  sm.  cocco  delle  Maldive  (frutto)  - 
Coco  sm.  acqua  concia  con  liquirizia. 
Cocon  sm.  bòzzolo  (di  filugello). 
Coconnière  sf.  bigattiera,  luogo  dove  alle- 
\ansi  bachi  da  seta. 

Cocote  sf.  ( t . di  cuc.)  casseruola  di  ferraccio 
- Cocete  sf.  ( voce  fanciull.)  gallina  ||  ca- 
valluccio H oca  di  carta. 

Cocotier  sm.  cocco  (albero). 

Coction  (pron.  koksiòn),  sf.  cocitura,  coci- 
menlo  H ( t . di  fisiol.)  cozione  (degli  alimenti 
nello  stomaco). 

Coen  sm.  ( t . volgare  e di  derisione,  detto 
d’uomo)  becco,  cornuto. 
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Cocyte  ( milol .)  Cocito  (fiume  del  Tartaro; 

V.  Cocrro,  Parte  la) 

Code  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  còdice. 
Codébiteur  sm.  ( t . di  giur.)  condebitore 
(chi  è debitore  unitamente  ad  altri). 
Codéine  sf.  (t.  di  cliim.j  codeìna  (alcoloide 
scoperto  nell’oppio). 

Codemandeur  sm.  condimandante  (chi  fa 
domanda  in  tribunale  con  altri). 
Codétenteur  sm.  (t.  leg.)  codetentore,  com- 
possessore. 

Codétenu  sm.  condetenuto  (chi  è detenuto 
con  altri). 

Codex  (pron.  kodèks’),  sm.  ( t . di  farm.) 

farmacopèa,  ricettario. 

Codicillaire  agg.  codicillare,  di  o da  co- 
dicillo (V.  Codicille). 

Codicille  sm.  (t.  leg.)  codicillo  (aggiunta  o 
mutazione  che  si  fa  al  testamento). 
Codificateur  sm.  compilatore  di  codici. 
Codification  sf.  codificazione  (riunione  di 
leggi  sparse  in  un  solo  codice). 

Codifier  va.  compilare  (un  codice);  riunire 
in  un  sol  codice. 

Codille  (pron.  11  mouillées ),  sm.  (t.  di 
giuoco  aliombre)  codiglio. 

Codonataire  agg.  codonatario  (chi  è do- 
natario unitamente  ad  altri). 

Cæcum  (ortografia  errata  di  Cæcum  : pron. 
sekòm’),  sm.  (t.  di  med.)  l’intestino  cieco. 
Coefficient  sm.  e agg.  (t.  d’alg.)  coefficiente. 
Coégal  agg.  (t.  di  teol.)  coeguale  (che  è 
uguale  a...) 

Cœliaque  (pron.  seliàk '),agg.  (aggiunto  di 
artère;  t.  di  anat  ) celìaco  (che  si  riferisce 
agli  intestini). 

Ccelicoìe  (pr.  selicòl’),sm.  adoratore  dei  sole. 
Cœloma  (pron.  selomà),  sm.  ( t . di  med.) 
celoma  (sorta  d’ulcere  alla  cornea). 
Coemption  (pron.  koanpsiòn),  sf.  (t.  leg.) 
coenzione,  compra  reciproca. 

Coercible  agg.  (t.  di  fis.)  coercibile  (che 
può  essere  contenuto  fra  pareti)  ||  coerci- 
bile (che  può  essere  represso  o costretto). 
Coercibilité  sf:(t.difis.)  coercibilità,  qualità 
di  ciò  che  può  essere  costretto  o represso. 
Coercitif  agg.  ( t . leg.)  coercitivo,  che  re- 
prime o costringe. 

Coercition  (pron.  koersissiòn),  sf.  (I.  leg.) 

costringimento  H ralTrenamento. 

Coétat  sm.  condominio  (dominio  di  uno 
Stato  che  si  ha  comune  con  altri). 
Coéternel  agg.  (t.  di  teol.)  coeterno  (che 
è insieme  ed  ugualmente  eterno). 
Coéternité  sf.  coeternità  (esistenza  eterna 
con  altri). 

Cœur  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
cuore  H cuore,  affetto  [|  cuore,  animo, 
mente  ||  forza,  vigore;  animo,  cuore,  co- 
raggio; ardimento  - perdre  cœur , smar- 
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Tirsi  d’animo  ||  (fig.)  cuore,  mezzo;  centro; 
l’interno  : au  cœur  de  l’hiver,  de  l’ete,  nel 
cuore  dell’inverno,  dell’estate,  nel  forte,  nei 
rigori  del  verno,  nel  forte  del  caldo  - a 
contre  cœur  ( loc.avv .)  a malincuore  - de 
bon  cœur,  de  grand  cœur  (loc.avv.)  di 
buon  animo,  mollo  volentieri  - avoir  le 
cœur  gros  {fig.  e fam.)  avere  il  cuore 
oppresso,  essere  molto  afflitto  - avoir  a 
cœur  ovv.  prendre  à cœur  une  affaire, 
aver  a cuore  ovv.  pigliar  a cuore  un  affare 
-mal  au  cœur,  mal  de  cœur,  nàusea  - 
faire  mal  au  cœur  (fig.)  muovere  a sto- 
maco - aller  au  cœur,  toccare  il  cuore  - 
avoir  le  cœur  endurci  (fig.)  avere  il  cuore 
indurito  (nel  male,  ecc.)  - avoir  le  cœur  de 
roche  ovv.  de  marbre  (fig.)  avere  un  cuore 
di  sasso  - avoir  du  cœur,  avere  gran  cuore 
- êlre  sans  cœur  (fig.)  essere  senza  cuore; 
ie  in  altro  senso)  essere  senz’animo,  avere 
animo  vile,  essere  vile  — avoir  le  cœur  sui 
le  bord  des  lèvres,  parlare  col  cuore  sulle 
labbra  - parler  à cœur  ouvert,  parlare  col 
cuore  in  mano,  parlare  schietto  e sincero  - 
par  cœur  (loc.avv.)  a memoria:  apprenez-le 
par  cœur,  imparatelo  a memoria  - de  l a- 
bondance  du  cœur  la  bouche  parle  (proy.) 
la  lingua  batte  dove  il  dente  duole  - si  le 
cœur  vous  en  dit...  ( loc.fam .)  se  ne  avete 
voglia...,  se  siete  d’umore,  se  siete  disposto 
(a  fare  una  cosa )— vouloir  en  avoir  le  iabuv 
net,  voler  averne  coscienza  tranquilla. 
Coexistant  agg.  coesistente,  che  coesiste. 
Coexistence  sf.  coesistenza,  esistenza  di 
due  o più  cose  nel  medesimo  tempo. 
Coexister  vn.  coesistere,  esistere  insieme, 
neil’islesso  tempo.  . . . 

Cot'fin  sm.  paniere  coperto,  cestino  di  vimini 
con  manico  e coperchio.  I 

Coiflner  (Se),  vnp.  arroncigliarsi,  accartoc- 
ciarsi ||  ( t . de' falegnami  e simili)  V.  Cam- 
brer (Se),  Déjeter  (Se). 

Coffre  sm.  còfano,  cassa  H cassa,  forziere; 
scrigno  ||  (pari,  di  carrozze)  cassetta  11 
cassa  armonica  (d’un  pianoforte,  eec.K-* 
raisonner  cornine  un  coffre  (loc.  popol.) 
ragionare  come  uno  stivale  - avoir  le  coffre 
bon  (popol.)  avere  lo  stomaco  buono,  essere 
sano,  avere  buoni  polmoni. 
Coffre-fort(p/.descolfres-forts),sm.  scrigno, 
forziere. 

Coffrer  va.  (scherz.)  imprigionare,  mettere 
in  prigione. 

Coffret  sm.  cofanetto;  forzieretto;  scn- 
guetto;  cassetta  (V.  Coffre). 
Coffretier.sm.ehi  fa  forzieri, ecc.(V. Coffre). 
Cotìiléjussenrsm.(f.^^mr.)colìdeiussore, 
comallevadore 

Cogitation  sf.  il-  di  filos.)  cogitazione,  me- 
ditazione; pensiero. 
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Cognac  sm.  cognac  (specie  d’acquavite). 
Cognasse  sf.  cotogna  selvatica  (frullo). 
Cognassier  sm.  cotogno  (albero). 

Cognât  ( pron . kogh-nà),  sm.  (t ! leg.)  cognato. 
Cognation  ( pron  cogh-nassiòn),  sf.  (t.  leg.) 

cognazione,  congiunzione  di  parentado. 
Cognée  sf.  scure,  ascia- jeter  le  manche 
après  la  cognée  (fig.)  gettare  il  manico 
dietro  alla  scure,  piantare  capra  e cavoli, 
il  banco  ed  i burattini  (cioè  abbandonar  lutto, 
perdersi  d’animo)  — aller  au  bois  sans 
cognée  (fig.  e popol.)  andare  a caccia  senza 
schioppo,  entrare  in  mare  senza  biscotto. 
Cogne-fétu  (pi.  des  cogne-fétu  o -fétus),  sm. 
affannone,  faccendiere,  ser  faccenda. 

Cogner  va.  cacciare  ||  battere  su...  ||  pic- 
chiare, battere,  dare  sopra  (qualche  cosa) 
per  far  entrare  ||  far  entrare  a forza  ||  (t.  di 
arti  e mest.)  incuneare  ||  (popol.  e assol.) 
battere,  picchiare  - vn.  urtare,  battere 
contro  - vnp.  urtarsi  - se  cogner  la  tête 
contre...  (anche  fig.)  battere,  urlare  il  capo 
o dar  del  capo  contro... 

Cogneux  sm.  ( t . de’ fondit.)  picchiotto,  stru- 
mento per  battere  l’arena  con  cui  si  fanno 
le  forme.  , ^ ..  v I 

Cognitif  (pron.  kogh-nitif),  agg.(t.  di  filos.) 

cognitivo.  , . , ..Jé! 

Cognition  {pron.  kogh-nission),  sf.  facoltà 
di  conoscere.  , 

Cognoir  sm.  (t.  di  tip.)  cacciatoio. 
Cohabitation  sf.  (t.  di  giur.)  coartazione, 
il  coabitare.  \ 

Cohabiter  vn.  (t.  di  giur.)  coabitare,  vi- 
vere  assieme. 

Cohéremment  avv.  coerentemente,  in  coe- 
renza. 

Cohérence  s f.(t. di  didatt.)  coerenza,  unione. 
Cohérent  agg.  coerente,  che  ha  coerenza.; 
Cohériter  vn.  coereditare,  essere  coerede., 
! Cohéritier  sm.  (t.  di  giur.)  coerède  (chV- 
è erede  con  altri).  j 

Cohésion  sf.  (t.  di  fis.)  coesione  (forza  per 
cui  le  molecole  o le  parti  di  un  corpo  so-« 
lido  stanno  unite  fra  loro).  ( 

Cohibition  sf.  divieto;  impedimento 


Cohobation  .sf.  (t  di  farm)  coobazione, 
rimescolamento  (V.  Cohober). 

Cohober  va.  (t.  di  farm.)  coobare  (rime- 
scolare colla  feccia  un  liquore  già  distillate 
per  distillarlo  di  nuovo). 

Cohorte  sf.  coorte  ||  truppa  ||  (poet.)  coorte 
schiera. 

Colme  sf.  chiassata,  raunata  strepitosa  ( 
tumultuosa  di  più  persone  ||  confusione  (li 
un’adunata  di  persone)  ; calca,  ressa. 

Coi  (al  fem.  coite),  agg.  cheto,  tranquillo 
silenzioso  - se  tenir  coi,  demeurer  coi 
stare  cheto,  stare  tranquillo;  lacere  - (fig. 
chambre  coite, camera  ben  chiusa,  ben  calda 
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Coiffe  sf.  cuffia  ||  loderà  di  cappello, 
boitte  agg.  e pp.  coperto  con  cuffia  o con 
cappello'  ||  pettinato,  che  ha  il  capo  accon- 
cialo - (fig.)  vin  coiffé,  vino  conciato  ||  in- 
li capricciató,  invaghito  ; infatualo  ( V.  Coiffer) 

- être  né  coiffe  (fig.  e popol.)  essere  nato 
vestito,  essere  nato  sotto  una  buona  stella. 

Coiffer  va.  pettinare,  acconciare  il  capo  a... 
||  coprire  il  capo  con  cuffia  o cappello,  ecc. 

- ime  bouteille,  avvolgere  con  capsula 
od  altro  il  turacciolo  china  bottiglia  — ini  un 
sanglier,  etc.  ( t . di  caccia ),  acciuffare  un 
cinghiale,  ecc.  - sainte  Catherine  ( loc . 
popol.)  starsene  a spulciare  il  gatto,  rima- 
nere zitella  H conciare  (vini,  liquori,  ecc.) 

- vnp.  acconciarsi,  assettarsi  il  capo  ||  (fig.) 
incapricciarsi,  invaghirsi;  infatuarsi. 
Coiffeur  sm.  pettinatore,  chi  arriccia  i ca- 
pegli,  chi  acconcia  il  capo,  acconciatore  di 

j capelli;  parrucchiere. 

Coiffeuse  sf.  pettinatrice. 

Coiffure  sf.  acconciatura  di  capo, 
bo'iinbre  ( pron . koèmbr’),  geog.  Coimbra 
(V.  Parte  1a). 

boiment  avv.  ( voce  antiq.)  chetamente; 
tranquillamente,  in  modo  tranquillo. 

Coin  sm.  angolo  ||  angolo,  canto  ||  angolo, 
cantuccio,  cantone  - regarder  du  coin  de 
\Vœil,  guardare  sottecchi,  guardare  colla 
coda  dell’occhio  - Coin  sm.  (t.  di  zecca) 
conio,  punzone  - {fig.)  chose  marquée  au 
bon  coin,  cosa  di  buon  conio,  cosa  eccel- 
lente ||  ( l . di  mecc.,  d’arti  e mest.)  cùneo, 
zeppa,  bietta. 

Coincer  va.  imbiettare,  mettere  cunei  o 
zeppe  a... 

Coïncidence  sf.  (t.  di  geom.)  coincidenza 
(stato  di  due  linee  che  coincidono). 
Coïncident  agg.  ( t . di  geom.)  coincidente, 
che  coincide. 

Coïncider  vn.  ( t . di  geom.)  coincidere,  aver 
la  coincidenza  ||  coincidere,  accadere  nello 
stesso  tempo  o avere  relazione  con... 
Coïnculpé  agg.  e sm.  ( t . leg.)  coaccusato. 
Coing  sm.  cotogna,  mela  cotogna  (frullo). 
Cointéressé  sm.  cointeressalo. 

Coïon  sm.  (voce  bassa ) coglione  ( voce  tri- 
viale); uomo  vile. 

Do'ionner  va.  (voce  bassa)  coglionare  (voce 
triviale ),  beffare. 

'Coïonnerie  sf.  ( voce  bassa)  poltroneria, 
viltà,  dappocaggine  ||  coglioneria  (voce  tri- 
viale), balordaggine,  scimunitaggine. 

Coït  (pron.  ko-ìlj,  sm.  (t.  di  fisici.)  còito. 
Cojouissance  sf.  ( t . di  giur.)  congodimento 
(godimento  (di  qualche  cosa)  comune  a due 
: o più  persone). 

Coke  sm.cok,  coke,  arso  (v.  dell’uso);  carbon 
fossile  arso  (carbon  fossile  già  distillato 
nelle  storte  per  la  fabbricazione  del  gaz). 


Col  sm.  collo;  collo,  gola;  fauci  ||  collo  (di 
bottiglia,  ecc.)  ||  ( l . di  geogr.)  gola  di  monti 
||  sorta  di  cravatta  senza  nappa  ; collare  - 
faux  col,  collo  mobile  (di  camicia),  colletto. 
Colachon  sm  colascione  (strumento  mu- 
sicale a due  corde). 

Colarin  sm.  (t.  d’archit.)  collarino  (della 
colonna). 

Colas  de  Rienzo  (stor.)  Cola  di  Rienzo 
(V.  Parte  la). 

Colature  sf.  ( t . di  farm.)  colatura  (Pope- 
razione  del  colare). 

Colback  sm.  (t.  mil.)  colbak  (voce  dell’uso ), 
sorta  di  berretto  di  pelliccia. 

Colbert  (Jean-Baptiste), stor.  G.B.Colbert 
(ministro  delle  finanze  sotto  Luigi  XIV; 
1619-1683). 

Colckide  (pron.  kolkìd’),  geog.  Còlchide 
(V.  Parte  1a). 

Colchique(pr.  kolscìk’),sm  còlchico(pianta). 
Colcotar  sm.  (t.  di  chim.)  colcotar  (peros- 
sido di  ferro  proveniente  dalla  calcinazione 
del  solfato  di  ferro). 

Colégataire  sm.(t.  leg.)  collegatario  (quegli 
al  quale  tocca  un  legato  insieme  ad  altri). 
Coléoptères  sm.pl.  (t.  di  zool .)  coleòtteri 
(ordine  d’insetti). 

Colere  sf.  còllera,  ira;  stizza  - Colere  agg. 
collerico,  iracondo,  facile  o pronto  all’ira. 
Colérique  agg.  collèrico,  iracondo,  facile 
o pronto  all’ira  ; stizzoso. 

Coliart  sm.  razza  (z  dolce)  bianca  (pesce). 
Colibrì  sm.  colibrì  (sorta  d’uccelletto  di 
America)  ||  (fig.  e fam.)  uomo  piccolo  e 
buono  a nulla. 

Colicitant  sm.  (t.  leg.)  collicitante  (chi  ha 
parie  in  una  vendita  per  licitazione). 
Colifichet  sm.  bagattella,  cianciafruscola, 
frascheria,  nìnnolo  ||  (fig.)  ornamento  su- 
perfluo o vano. 

Coligny  (Gaspard  de),  stor.  Coligny  (am- 
miraglio di  Francia,  capo  dei  protestanti; 
una  delle  prime  vittime  della  strage  di  San 
Bartolomeo;  1517-1572). 

Colimaçon  sm. lumaca,  chiòcciola  (mollusco) 

- en  colimaçon  (loc.  avv.)  a chiocciola. 
Colin  sm.  sutro  (uccello)  ||  (nel  hng.  tea- 
trale) pastorello. 

Colin-maillard  sm.  mosca  cieca,  giuoco  di 
mosca  cieca 

Colin-tampon  sm.  sonata  di  tamburi  sviz- 
zeri - s'en  moquer  comme  de  colin-tampon 
(loc.  popol.)  non  curarsene;  non  farne  caso. 
Colique  sf.  (t.  di  med.)  còlica;  dolori  còlici 

- agg.  (t.  di  med.)  coiico. 

Colis  (pr.  kolì),.sm.(L  mercant.)  collo,  balla, 
cassa,  ecc.  di  mercanzie  da  trasportarsi. 
Colisée  sm.  'Colossèo  (anfiteatro  di  Vespa- 
siano in  Roma). 

Collaborateur  sm.  operatore,  cooperatore, 
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Collégial  agg.  collegiale,  di  collegio. 
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dii  lavora  con  altri,  collaboratore  (voce 
dell’uso). 

Collaboration  sf.  cooperazione,  collabora- 
zione (voce  dell’uso). 

Collaborer  vn.  collaborare  (lavorare  con 
alici  ad  un  lavoro  di  niente,  ecc.) 

Collage  sm.  incollamento,  incollatura  il  (t. 
delle  cartiere)  incollamento,  l’impregnare 
(la  carta)  di  colla. 

Collant  agg.  che  si  attacca  ||  (detto  di  ve- 
stimento) attillalo. 

Collât  aire  sm.  l’investilo  (d’un  benefizio). 
Collatéral  agg.  e sm.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezionii collaterale. 

Collatéraleinent  avv.  collateralmente,  in 
linea  collaterale. 

Collatenr  sm.  collalore  (chi  conferisce  o 
ha  il  diritto  di  conferire  un  benefizio). 
Collati f agg.  collativo,  che  si  conferisce. 
Collât  in  (Mont),  geog.  Monte  Collatino  (una 
delle  sette  colline  di  Roma  antica)  - Celiatili 
(Tarquin),  slor.  Collatino  (V.  Partei  ). 
Collation  sf.  ( t . di  giur.)  collazione  (diritto 
di  conferire  un  benefizio)  ||  collazione,  ri- 
scontro (di  scritture)  - Collation  sf  picciol 
pasto;  (e  per  estens.)  merenda;  spuntino; 
colezione  ( secondo  il  senso). 
Collationneinent  sm.  collazionamenlo,  il 
collazionare,  il  riscontrare. 

Collationner  va.  collazionare,  riscontrare 
(scritture)  - Collationner  vn.  fare  cole- 
zione; far  merenda,  merendare. 

Colle  sf.  colla  |1  (popol.)  fandonia,  pastoc- 
chia, bugia  ||  (al  pi.,  t.  di,  scuola)  inter- 
rogatorio; quesiti  verbali  difficili. 

Collecte  sf.  colletta,  imposizione  11  colletta, 
raccolta  di  limosine  ||  (t.  di  liturgia  cat- 
tolica) colletta. 

Collecter  vn.  far  colletta. 

Collecteur  sm.  collettore,  esattore  11  collet- 
tore chi  fa  la  colletta,  chi  fa  collette  - egout 
collecteur , (o  sost.)  collecteur,  collettore, 
fosna  principale  ||  (t.  di  fis.)  collettore. 
Collectif  agg.  collettivo  (che  comprende 
molti  o molle  cose  dello  stesso  genere  che 
appartiene  a molti)  - nom  collectif  (t.  di 
qram.)  nome  collettivo. 

Collection  sf.  collezione,  raccolta  ||  com- 
pilazione. . .. 

Collectionner  va.  far  collezione  o colle- 
zioni di...  (non  Collezionare,  che  e voce 
errata)  - vn.  fare  collezioni. 
Collectionneur  sm.  collezionista,  chi  la 
collezioni  o raccolte. 

Collectivement  avv.  collettivamente,  in 
modo  collettivo,  tutti  insieme. 
Collégataire  sm.  e agg.  collegatario  (quegli 
al  quale  tocca  un  legalo  insieme  ad  altro). 
^Collège  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  del  ling.  elettorale ) collegio. 


Collégiale  sf.  collegiata.  ■ 

Collégien  sm.  collegiale,  convittore  od  al- 
lievo di  collegio. 

Collègue  sm.  (in  lutti  i casi)  collega. 
Collenient  sm.  incollamento,  lo  incollare. 
Coller  va.  incollare,  appiccare  con  colla  || 
incollare,  dare  la  colla  a...  - — du  vin, 
chiarire  il  vino  (con  colla  di  pesce  od  altro) 

- une  bilie  ( t.  di  giuoco  del  biliardo), 
mettere  a mattonella  - (Jig.  e popol.) 
quelqu’un,  mettere  uno  nel  sacco;  imbro- 
gliare uno  con  domande  a cui  non  sappia 
rispondere  - vn.  combaciare  - vnp.  (anche, 
fìg.)  appiccicarsi;  attaccarsi  a... 

Collerette  sf.  collaretto,  baverina. 

Collet  sm.  colletto  ||  collare,  bàvero  - ~ 
monté,  bavero  rivolto  in  su  ; (e  fig.)  per- 
sona pedante,  affettata  o schizzinosa  - petit 
collet  (fam.  e scherz.)  abatino  ||  laccio,  ca- 
lappio ||  (t.  de' macellai)  collo  (di  vitello, ecc.) 

||  (t.  d’archit)  collo. 

Colleter  va.  afferrare  pel  collare  - vn.  ten- 
dere lacci,  calappi  (per  pigliare  lepri,  ecc.)  - 
vnp. prendersi  pel  collo, battersi;accapigliarsi 
Colleteur  sm.  accalappiatore  (chi  prende 
col  calappio  o laccio)  ||  (fig.)  accalappia- , 
tore,  ingannatore. 

Collétique  (Médicament),  sm.  (t.  di  med.)  - 
rimedio  rimarginalivo  (che  serve  a riunire 
i margini  di  una  piaga,  ecc.)  ", 

Colleur  sm.  incollatore,  chi  incolla  ||  (popol.)  ' 
carotaio,  frottolone. 

Collier  sm.  collana,  monile  ||  collare  (di. 
ordine  equestre).  . , 

Colliger  va.  (voce  antiq.)  far  collezioni  di 
o raccogliere  (inselli,  pietre,  ecc.) 

Colline  sf.  collina;  colle;  poggio. 
Colliquata  (pron.  koiliquatif),  agg.  (t.  di 
med.)  colliquali vo  (aggiunto  di  materie ; 
atte  a consumare  il  corpo).  j 

Colliquatali  (pron.  kolliquassion),  sf.  (t.  di 
med.)  colliquazione,  liquefazione,  sciogli 
mento;  consunzione. 

Collision  sf.  ( t . di  fis.)  collisione,  urlo;  cozzo;? 
scontro.  „ 

Collocation  sf.  collocazione,  collocamento 
Il  ( t . leg.)  graduazione  (di  creditori),  f 
Collocuteur  sm.  collocutore  (chi  parla  in 
compagnia  con  altri).  ...... 

Collodion  (pron.  kolodion),  sm.(t.  di  cium . 
e folog.)  collodio  (soluzione  di  cotone  fulmi- 
nante nell’etere  solforico). 

Colloque  sm.  colloquio;  conferenza. 
Colloquer  va.  collocare  H (t.  leg.)  graduare 
(i  creditori).  , , .. 

Colluder  vn.  (t.  di  dirit.)  colludere  (inten- 
dersi a vicenda  per  collusione). 
Collusion  sf.  (t.  di  dirit.)  collusione,  in 
ganno,  accordo  segreto  in  danno  daim 
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Collnsofre  agg.  (t.  di  dirti.,  voce  antiq.) 

collusivo,  die  imporla  collusione. 
Collusoireiiient  avv.  collusivamenle,  in 
modo  collusivo. 

jColIutation  sf.  {t.  leg.)  colluttazione,  lolla 
con.  . 

[Collyre  sm.  (t.  di  med.)  collìrio  (medica- 
mento degli  occhi  per  uso  esterno). 
Colmatage  sm.  (t.  d’agrim.)  colmatura  (il 
colmare  le  campagne  alzandone  il  livello). 
Cologne  ( geog .)  Colonia  (V.  Parte  la). 
Colomb  (Christophe),  stor.  Cristoforo  Co- 
lombo (V.  Pat  te  1 '). 

Colombage  sm.  ( t . de’ legnai.)  palancato; 
steccato. 

Colombe  sf.  colomba,  colombo  (uccello)  || 

( fig .)  colomba,  giovinetta  innocente  - Co- 
lombe sf.  ( t . dei  bojttai)  pialla. 

Colombie  (geog.)  Colombia,  Colùmbia  (V. 
Parte  la). 

Colombier  sm.  colombaia,  colombaio. 
Colombin  agg.  colombino,  del  colore  dei 
colombi,  cangiante  - sm.  matita  nera  (mi- 
nerale). 

Colombine  sf.  colombina,  sterco  di  piccione 

- Colombine  sf.  (t.  di  piti)  lacca. 
Colombo  (geog.)  Colombo  (V.  Parti  la). 
Colon  sm.  colòno,  coltivatore  o lavoratore 

(della  terra)  ||  colono;  abitatore  di  colonia. 
Côlon  sm.  ( t . d’anat.)  còlon  (intestino;. 
Colonel  sm.  ( t . mil.)  colonnello. 
Colonelle  sf.  colonnella  (la  moglie  del  co- 
lonnello) ||  ( t . mil.)  la  colonnella  (la  la  com- 
pagnia d’un  reggimento  di  fanteria). 
Colonial  agg.  coloniale,  di  o da  colonia. 
Colonie  s/’,  colonial  popolo  recatosi  ad  abitare 
altri  paesi,  ed  il  nuovo  paese  abitato  da  esso). 
Colonisable  agg.  colonizzabile,  elle  può 
essere  colonizzato. 

Colonisateur  sm.  colonizzatore,  chi  fonda 
colonie  - agg.  colonizzatore. 
Colonisation  sf.  colonizzazione,  il  colo- 
nizzare. 

Coloniser  va. colonizzare,  fondar  colonie  in  .. 
Colonna  (stor.)  Colonna  (illustre  famiglia 
romana  a cui  appartennero  papi,  cardinali 
e la  celebre  Vittoria  Colonna) 

Colonnade  sf.  (t.  d' arditi.)  colonnata,  co- 
lonnato,. ordine  di  colonne. 

Colonnaison  sf.  ( t . d' arditi.)  facciata  or- 
nata di  colonne. 

Colonne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  colonna 

- colonne  vertébrale  ( t . d'anat.)  colonna 
vertebrale. 

Colonnette  sf.  ( t . d’ arditi.)  colonnetta, 
colonnino. 

Colophane  sf.  colofònia  (sorta  di  ragia). 
Coloquinte  sf.  eoloquinta , colloquìntida 
(pi  nta  medicinale). 

Colorant  agg.  colorante,  aito  a colorare. 


Colore  pp.  ed  agg.  colorato  ||  colorilo  ; tinto 
alquanto  in  rosso  - teint  colore,  colorito 
vermiglio,  carnagione  vermiglia  - style  co- 
loré (fig.)  stile  vivo,  animato. 

Colorer  va.  colorire;  colorare;  tingere  || 
(fig-)  colorire;  abbellire;  aonestare;  dar 
colore  o pretesto  a..  ; ricoprire;  simulare 

- vnp.  colorirsi,  farsi  rosso. 

Coloriage  sm.  coloritura,  coloratura,  appli- 
cazione nei  colori  su... 

Colorié  pp.  colorato,  a colori. 

Colorier  va.  colorare  ; colorire,  disegnare 
in  colore,  dare  (ad  un  disegno)  il  colore; 
dipingere;  applicare  il  colore  su... 

Coloris  sm.  colorilo,  maniera  di  colorire  || 
colorilo,  colore  della  carnagione  ||  colorilo, 
freschezza  di  carnagione. 

Coloriste  sm.  colorista,  pittore  che  sa  co- 
lorir bene. 

Colossal  agg.  colossale;  gigantesco. 

Colosse  sm.  colosso,  statua  gigantesca  |j 
(per  estens.)  colosso,  persona  alla  e ro- 
busta ||  (fig.)  colosso. 

Colostrum  (pron.  kolostròm’),  sm.  (t.  di 
med.)  colostro  (primo  latte). 

Colportage  sm.  mestiere  dei  merciaiuoli 
ambulanti. 

Colporter  va.  portare  attorno  mercanzie 
per  venderle;  (assol.)  fare  il  merciaiuolo  || 
(fig.  e fam.)  divulgare,  riportare,  ridire. 

Colporteur  sm.  merciaiuolo  ambulante  || 
strillone  (voce  dell'uso),  chi  vende  giornali 
per  le  vie  della  città  - de  nouvelles, 
chi  va  spacciando  notizie. 

Columbaire,  Columbarium  (pron.  ko- 
lombèr’,  kolombariòm’),  sm.  (t.  d’ant.)  co- 
lombario (sepolcro  con  nicchie  per  riporvi 
le  urne). 

Columbia  (geog  ) Columbia  (V.  Parte  la) 

- Columbia  (geog.)  V.  Orégon. 

Colme  sm.  (t  d'astron.)  colóro  (ognuno 

dei  due  cerchi  massimi  della  sfera  celeste 
che  tagliano  l’equatore  e lo  zodiaco  in 
quattro  parti  uguali). 

Colza  sm. cohdv. de  IP  uso),  ravizzone  (pianta) 

Coma  sm.ti.  di  med.)  coma,  sopore  morboso. 

Cornacchia  (geog.)  Comacchio  (città  d’Italia, 
provincia  di  Ferrara;  9,000  abit.) 

Comarca  (geog.)  Comarca  (così  si  chiamava 
sotto  i papi  la  provincia  di  Roma). 

Comateux  agg.  ( t . di  med.)  comatoso  (che 
indica  ovv.  c ne  cagiona  la  malattia  della 
coma;  V.  Coma). 

Combat  sm. combattimento,  pugna  ;certàme; 
zuffa;  battaglia;  conflitto  - livrer  combat , 
dare  battaglia  ||  giostra,  torneamento;  giuoco 
olimpico  del  circo  ||  (fig.)  combattimento, 
lotta;  agitazione  ||  combattimento,  contra- 
rietà, opposizione;  contrasto  (|  lotta;  con 
lesa;  disputa. 
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Combattant  sm.  combattente,  combattitore; 
guerriero  ||  combattitore;  giostrante  ||  cam- 
pione. 

Combattre  va.  combattere,  fare  la  guerra 
a ||  combattere,  opporsi  a...,  contrastare 
a...,  resistere  a...  ||  (fig.)  opporsi  o resistere 
a...;  agire  contro:  ~ les  tentations,  com- 
battere le  tentazioni  - vn.  combattere,  pu- 
gnare; azzuffarsi  ||  combattere,  lottare  || 
(lia.)  combattere,  lottare;  fare  sforzi  - 
v.  recipr.  ( anche  fig)  combattersi. 

Combe  sf.  piccola  vallata. 

Combien  avv.  quanto,  quanti  ; quante,  ecc.. 
it  y avait  je  ne  sais  combien  de  gens,  ci 
erano  non  so  quante  persone  II  quanto,  Ano 
a qual  segno,  come:  si  vous  saviez  combien 
je  vous  aime!  se  sapeste  quanto  vi  amo! 

- combien?  quanto?;  quanta?;  quanti?; 
quante  ? - combien  que  {toc.  cong .)  quan- 
tunque, sebbene. 

Combinable  agg.  combinabile,  che  si  può 
combinare. 

Combinaison  sf.  (in  tutte  le  sue  accez ., 
anche  come  t.  di  chim.)  combinazione. 
Combinateur  sm.  e agg.  combinatore. 
Combiner  va.  combinare;  accozzare;  unire, 
mettere  insieme  ||  [t.  di  chini.)  combinare 
Il  {fiO-)  combinare,  disporre  - vnp.  com- 
binarsi, unirsi;  accoppiarsi. 

Comble  agg.  colmo,  traboccante  ||  allollato, 
riboccante  di  persone  — salle  comble,  sala 
piena,  (o,  secondo  il  senso)  teatro  pieno  - 
Comble  sm.  colmo;  culmine;  sommità, 
cima  ||  colmatura  (di  un  recipiente)  [|  (t.  di 
archit.)  comignolo,  tetto  : le  comble  d une 
maison,  il  comignolo,  la  parte  più  alta  d’una 
casa  ||  (fig.)  colmo,  sommo,  àpice;  auge  - 
de  fond  en  comble  ( loc . avv.)  da  cima  a 
fondo,  da  capo  a fondo  ; (in  altro  senso) 
intiera  nente  - pour  comble,  per  colmo; 
per  aggiunta,  per  soprappiù. 

Comblé  pp.  ed  agg.  colmato  II  colmo;  ri- 
colmo ; pieno  - ( fig .)  avoir  l'âme  comblée, 
essere  soddisfattissimo,  contentissimo,  pago. 
Comblement  sm.  colmata,  il  colmare. 
Combler  va.  colmare,  ricolmare,  empire  a 
trabocco  H colmare  (un  fosso,  un  vuoto,  ecc.) 
il  (fig-)  colmare,  ricolmare  (di  benefizi,  ecc.); 
colmare,  appagare  (i  voti,  ecc.)  - vnp.  col- 
marsi, riempirsi,  empirsi. 

Comblète  sf.  fessura  del  piede  del  cervo. 
Combrière  sf.  rete  da  pigliar  pesci  grossi, 
tonni,  ecc.  . . 

Comburer  va.  (t.  de’boitai)  mettere  in  molle 
(le  botti). 

Comburant  agg.  (t.  di  ehm.)  comburente 
(che  ha  la  proprietà  di  abbruciare  i corpi). 
Combustibilité  sf.  combustibilità  (l’essere 
combustibile,  proprietà  dei  corpi  combu- 
stibili). 
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Combustible  agg.  combustìbile,  atto  a bru- 
ciare - sm.  combustibile. 

Combustion  sf.  combustione, abbruciamento 
des  morts,  cremazione  (abbruciamento 
dei  cadaveri)  ||  incendio  ||  (t.  di  chim.)  com- 
bustione ||  (fig.)  combustione;  dissensione; 
scompiglio,  soqquadro.  . 

Come  (grog.)  Como  (V.  Parte  1a). 
Comédie  sf.  commedia  ||  ( assolut .)  la  coni- 
media,  il  teatro  ||  (fig.)  commedia,  burletta,  | 
cosa  da  ridere  ||  commedia,  dissimulazione  j 
o simulazione  - jouer  la  comédie  (fig)  fare 
la  commedia,  ùngere  « ceci  est  de  la  haute 
comédie  (fig.  e popol)  è un  inganno  coi 
fiocchi  ovv.  è dissimulazione  sfrontata. 
Comédien  sm.  commediante  ||  (fig.)  com- 
mediante, simulatore,  (o,  secondo  il  senso) 
dissimulatore. 

Comestible  agg.  commestibile,  mangereccio, 
buono  a mangiarsi  ~sm.pl.  commestibili; 

viveri.  , , . . 

Cométaire  agg.  cometario  (che  riguarda  le 
comete). 

Comète  sf.  (t.  d'astron)  cometa. 

Comice  sm.sing.,  Comices  sm.pl  (in  tutte 
le  accez.)  comizio;  comizi. 

Cominge  sf.  ( voce  antiq.)  sorta  di  grossa' 
bomba.  3 

Comique  agg.  còmico,  di  commedia  ||  co- 
mico, buffò;  faceto;  piacevole;  lèpido  - 
sm  il  genere  o lo  stile  comico;  la  coni-, 
media  ||  comico,  lepido:  avoir  du  comique , 
avere  del  lepido,  del  ridicolo  ||  comico, 
commediante,  attore.  i 

Comiquement  avv.  comicamente,  in  modo, 
comico.  . .. 

Comite  sm.  còmito  (chi  comandava  alla 
ciurma  nelle  navi). 

Comité  sm.  commissione;  deputazione;  de- 1 
legazione,  giunta;  radunanza  di  persone  in- 
caricate di  certe  funzioni,  comitato  (questa- 
è voce  dell'uso,  ma  da  alcuni  ripiisd 
come  francesismo)  - en  petit  comite,  iif 
piccola  brigata,  fra  pochi  amici. 

Comma  (pi.  des  comma),  sm.  (t.  di  grain 
greca)  comma  (parte  di  un  periodo)  \\  (t.di 
mus.)  comma  (breve  intervallo)  Il  (t.  di 
gram.)  virgola;  (in  tip.)  due  punti. 
Commandant  agg.  comandante  - sm.  co 
mandante,  capo  H (t.  mil.)  comandante  (un 
distaccamento,  un  posto,  ecc.)  Il  maggiore 
Commande  sf.  commissione,  ordinazione  - 
ouvrage  de  commande,  lavoro  ordinato 
di  comando  - fêtes,  jeûnes,  etc.  de  coin 
mande,  digiuni,  feste,  ecc.  di  precetto  -| 
(fig.)  joie,  maladie,  etc.  de  commande 
gioia,  malattia,  ecc.  simulata. 
Commandement  sm.  comando,  ordine  - se 
crètaire  des  commandements  de  la  reme 
des  princes,  etc.  segretari  del  gabinetto  dell 
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regina  dei  principi, eu.  U comandamento:  tes 
coitivi a nd i meni 's  de  Diev,  i comandamenti 
di  Dio  - avoir  qvelqve  chose  à son  com- 
mandement, poter  disporre  di  una  cosa, 
avere  una  cosa  a disposizione. 
Commander  va.  comandare;  ingiungere; 
imporre  ; prescrivere  |i  comandare,  avere  il 
comando  di...|l  commettere  (un  lavoro,  ecc.): 

- quelque  chose  à un  ouvrier,  dare  com- 
missione di  qualche  lavoro  ad  un  operaio 

- in.  comandare;  dominare;  soprastare; 
signoreggiare  - vnp.  dominarsi,  padroneg- 
giarsi; signoreggiarsi. 

Coinmanderie  sf.  commenda  (di  ordine  ca- 
valleresco): la  conimanderie  de  Malte, 
la  commenda  di  Malta. 

Commandeur  sm.  commendatore  (sorta  di 
grado  negli  ordini  cavallereschi). 
Commanditaire  sm.  ( t . mercantile)  acco- 
mandilario,  associalo  in  un’accomàndita. 
Commandite  sf.  ( t . mercantile)  accomàn- 
dita (società  in  cui  si  imprestano  denari, 
mediante  interesse,  senza  avere  qualità  di 
associato  e senza  responsabilità)  - société 
en  commandite , società  in  accomandila. 
Commanditer  va.  accomandilare,  procu- 
rare (ad  un  commerciante,  ecc.)  i fondi  in 
accomàndita. 

Comme  avv.  come:  il  sera  bien  traité 
comme  les  autres,  sarà  ben  trattalo  come 
gli  altri  - froid  comme  le  marbre,  freddo 
come  il  marmo  - < omme  si...  ( loc . cong.) 
come  se...,  quasi  che...  ||  come;  per:  il  le 
laissa  comme  mort,  lo  lasciò  per  morto  || 
quasi;  in  certa  guisa:  ce  fut  comme  un 
éclair,  fu  quasi  un  lampo  ||  come,  in  qualità 
di...:  je  ne  vous  réponds  pas  comme  mé- 
decin, non  vi  rispondo  da  o in  qualità  di 
medico  ||  come, quanto  .comme  il  est  changé! 
quanto  è mutato!  |1  mentre,  nel  mentre: 
comme  il  arrivait,  sa  mère  mourut,  nel 
mentre  ch’egli  giungeva,  sua  madre  morì  || 
siccome,  essendo  eli  e:  comme  il  ne  voulait 
point  obéir,  on  le  mit  en  prison,  siccome 
non  voleva  obbedire,  fu  messo  in  prigione 

- comme  cela,  ( fam .)  comme  ça,  così; 
(e,  in  altro  senso)  così  così,  mediocremente: 
comment  vous  portez-vous?  comme  cela, 
come  stale?  così  così  - c'est  tout  comme... 
( loc  fam.)  è la  stessa  cosa  come...  - il  est 
comme  cela,  è così,  è il  suo  caraltere  - 
comme  il  faut  (loc.  avv.)  come  si  deve; 
(e,  in  altro  senso)  a dovere  - un  homme 
comme  il  faut,  un  uomo  dabbene,  educato. 

Cominémoraison  sf.  ( t . di  litur .)  comme- 
morazione, il  commemorare. 
Commémoratif  agg.  commemorativo  (atto 
a ricordare;  che  rammemora). 

Coin  mémoration  sj.(in  tuUe  le  sue  accez.) 
commemorazione. 


Commémorer  va.  ( neol .)  commemorare; 
far  menzione  di... 

Commençant  sm.  principiante;  novizio; 
esordiente. 

Commencement  sm  cominciamenlo,  prin- 
cipio ||  principio;  cagione;  origine  H (in 
teol.)  principio,  causa  prima:  Dieu  esile 
commencement  de  toutes  choses,  Dio  è il 
principio  d’ogni  cosa  - au  commencement, 
da  principio;  in  principio  ||  [al  pii  principii, 
elementi  ; prime  istruzioni  ; primi  rudimenti. 

Commencer  va.  incominciare,  principiare  || 
inlraprendere  - vn.  cominciare,  incomin- 
ciare (a  parlare,  ecc.)  ||  cominciare,  avere 
principio,  prendere  cominciamenlo. 

Commenceursiw. principiante, chi  comincia. 

Commendataire  sm.  commendatario  (chi 
gode  di  un  benelizio  in  commenda). 

Commende  sf.  commenda  (titolo  di  bene- 
fìcio che  il  Papa  dà  ad  un  ecclesiastico). 

Commensal  sm.  commensale  (chi  sta  alla 
stessa  mensa  con  altri). 

Commensalité  sf.  commensalità  (qualità  di 
commensale  e diritto  di  sedere  alla  tavola 
del  principe). 

Cominensurabilité  sf.  ( t . di  mai.)  com- 
mensurabilità (l’essere  commensurabile  e 
rapporto,  proporzione  di  due  quantità  che 
hanno  una  misura  comune). 

Commensnrable  agg.  (t.  di  mat.)  com- 
mensurabile (che  può  misurarsi  insieme  ad 
altra  cosa). 

Comment  avv.  come,  in  qual  modo;  je  vous 
ferai  voir  comment  on  peut...,  vi  farò 
vedere  come  si  possa...  - comment?  come? 
in  che  modo?  ||  che  cosa  dite?  - inter. 
come!  - (usato  come  sosl .):  le  comment , 
il  come,  il  modo  con  cui. 

Commentaire  sm.  contento,  commento; 
chiosa;  interpretazione  ||  commento,  inter- 
pretazione maligna  o calunniosa  ||  (al  pi, 
t.  stor.)  commentarli  (memorie  in  cui  l’au- 
tore è il  personaggio  principale). 

Commentateur  sm.  commentatore  (l’autore 
di  un  commento). 

Commenter  va.  comentare,  commentare; 
chiosare  - vn.  interpretare  malignamente, 
dar  maligna  interpretazione  od  aggiungere 
falsità  a ciò  che  altri  dice. 

Commérage  sm.  chiacchiere;  pettegolezzo 
o pettegolezzi  ; discorso  vano,  ciarla  o ciarle 
da  pettegola. 

Commerçable  agq.  commerciabile;  nego- 
ziabile, che  si  può  trafficare. 

Commerçant  sm.  negoziante  -agg.  mercan- 
tile; commerciale:  villes  commerçantes , 
città  commerciali. 

Commerce  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
commercio  ||  commercio,  traffico  ||  com- 
mercio,mercatura  ||  il  commercio, i commer- 
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danti;  la  congregazione  dei  mercanti;  il  corpo 
dei  negozianti  ||i/Ï0-'  commercio;  conver- 
sazione, corrispomlenza,  unione  - le  com- 
merce de  la  vie  , il  consorzio  della  vita. 
Commercer  vn.  commerciare,  negoziare, 
trafilare  ||  (fig.)  aver  relazione;  avere  com- 
mercio con  .. 

Commercial  agg  commerciale;  mercantile, 
die  riguarda  il  commercio. 
Commercialement  ave.  commercialmente, 
io  modo  commerciale;  mercantilmente. 
Commère  sf  comare  (|  donnicciuola  ; pet- 
tegola , ciarlona. 

Commérer  cu.  lare  la  pettegola,  cianciate, 
pettegoleggiare 

Commettant  sto.  (t.  di  giur.  e di  comm.) 
commettente,  committente  (chi  commette 
altrui  qualche  cosa). 

Commettre  (v  in.:  per  la  coniugazione 
V Mei  thè),  va.  (in  quasi  laite  le  sue 
accez  ) commettere  ||  commettere,  fare  (un 
fallo,  ere.):  — un  crime,  commettere  un 
delitto  II  proporre  H comme  tore,  allidare  || 
commettere,  dare  commissione  a...  Il  com- 
mettere, incaricare  ||  esporre,  mettere  a re- 
pentaglio^ rischio;  compromettere  ; —quel- 
qu'un, compromettere  qualcuno;  esporre 
qualcuno  a...-  onp. compromettersi;  cimen- 
tarsi; esporsi. 

Commination  sf.  ( t ■ leg.)  comminazione 
(minaci  ia  che  si  fa  della  pena  al  trasgres- 
sore di  una  legge). 

Comminatoire  agg.  ( t . leg.)  comminatorio 


missione;  tribunale;  giunta  (secondo  il 
senso)  li  (t.di  comm.)  commissione,  provvi- 
gione, senserìa  ||  (t.  mar.)  patente  di  corso. 
Commissionnaire  sto.  commissionario;  fat- 
tore; agente  lì  messo  o facchino  (uomo  che 
si  trova  per  le  strade  ed  a cui  si  dànno  in- 
combenze, incarichi  di  fare  imbasciate,  ecc.) 
Commissionner  m.-dare  commissione  od, 
incarico  a...,  ordinare,  commettere  ( non 
Commissionare,  che  è voce  errata).  j 
Commissoire  (Clause),  sf.  (t.  leg.)  clàusola 
o condizione  che,  non  eseguita,  rende  il 
contratto  nullo. 

Commissure  sf.  ( t . d’anat.  e d ardui.) 

commessura,  commettitura. 
Coìnmittimus  (pron.  komittimuss’),STO.(/  di 
qiur.  ant.)  privilegio  di  poter  portare  una 
lite  a un  dato  tribunale  — droit  de  conir 
mittimus,  privilegio  di  essere  giudicato  da 
un  dato  tribunale  e tassa  che  si  pagava  per 
ottenere  dello  privilegio.  - 

Committitur  (pron.  komiltiliir),  sto.  (t.  di 
giur.  ant.)  ordinanza 

/mwvM 


Commixtion  [pron.  komikstiòn),  sf.  mi- 
scuglio, mescolanza. 

Commodant  sto.  (t.  di  giur.)  comodante 
(colui  die  dà  in  prestilo  per  comodato). , 
Commodat  sto.  (t.  di  giur.)  comodato  (pre- 
stito gratuito  di  cosa  da  restituirsi  entre 
un  dato  termine).  . ! 

Commodataire  sto.  (t.  di  giur.)  comoda; 
tario  (colui  a cui  si  presta  col  contratto  dì 
comodalo). 


(intimazione  fatta  dal  giudice,  sotto  minaccia 

di  pena).  . . 

Comminar  va.  (t.  leg.)  co  s minare  (minac- 
ciare una  pena  ai  trasgressori  della  legge). 

Commifi^eSvgiPOgf.lComminge  (antica  contea 
del. a Francia  meridionale). 

Commis  sto.  impiegalo  |j  aiutante,  proposto; 
giovane  (di  boliega);  garzone  (non  Com- 
messo, che  è francesismo ) - ~ de  négo- 
ciant, giovane  di  banco  - — aux  portes, 
daziere  - — aux  écritures,  scrivano  - 
— aux  recettes,  esattore. 

Commise  sf.  (t.  di  giurispr.  feud.)  confisca 
feudale.  . . 

Commisérations/',  commiserazione;  pietà; 
co  Hip  ssione 


nevole,  proprio;  opportuno;  confacente  j 
comodo,  agevole  ||  troppo  facile;  troppi 
indulgente  ||  debole;  facile;  trattabile , ar 
rendevole  [|  agiato  - Commode  sf.  armadio 
cassettone  ; canterano  (non  Comò  , che  i 
francesismo ) - Commode  ( stor .)  Coid 
modo  (imperatore  romano  dal  180  al  192i 
Commodément  avo.  comodamente,  agi^ 
tamente;  a bell’agio.  j 

Commodité  sf.  comodità,  agio  11  comoditi 
idi  tempo);  agio;  opportunità; occasione^ 
vicinanza,  comodo;  facilità;  prossimità, 
vettura  o mulattiere  od  altro  che  va  spesg 
da  un  luogo  all’altro  per  servizio  del  pui 
biico  ||  (al  pi)  comodità,  agi  II  cesso. 
Commodore  sto.  (t.  di  mar.)  commodor 


Coùìm  issai  re  sto  (in  quasi  tutte  le  sue  I (capo  di  una  squadra  navale) 
Lo  ai  ni  issai  re  sin  \(  n y , Coni  motion  sf.  commozione  || 


accez J commissario  ||  commissario,  dele- 
gato ||  commissario,  amministratore,  cura- 
tore Il  scrivano  criminale  - — de  poltre, 
commissario;  delegato  - ^ pnseur,  sti- 
malore  — — des  vivres,  abbondanzicie. 

Commissariat  sto.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
commissariato. 

Commission  sf  commissione,  ordine,  com- 
messa il  commissione,  incombenza  ||  coni- 


Ul  unti  J . 

Commotion  sf.  commozione  [|  (t.  di  dur 
commozione,  scossa  ||  (fig.)  commozion 
emozione;  turbamento. 

Commuabilité  sf.  commutabilità  (quali 
di  ciò  die  è commutabile). 

Commuable  agg.  commutabile,  die  si  pi 
mutare  o commutare. 

Commuer  va.  commutare  - la  peni 
commutare, mutare  la  pena  ; mitigare  la  pei 
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jîommnn  agg. (in  quasi  tutte  le  sue  accez. , 
comune  ||  comune,  triviale  |.|  comune,  ordi- 
inario,  di  poco  prezzo  H trito;  ordinario  - 
I sens  commun,  senso  comune,  buon  senso, 
giudizio,  senno  - ri  avoir  rien  de  commun 
lavec...,  non  aver  a (die  fare  con...  - Com- 
mini sm.  comune,  comunità,  comunanza  H 
il  comune  o la  maggior  parte  degli  uomini 
||  i servitori,  i famigli  ||  le  camere  destinate 
alle  persone  di  servizio  ||  ( nel  ling.  litury.) 
Comune  (degli  Apostoli,  dei  Martiri,  dei 
Confessori)  - en  commun  (toc.  avv.)  in 
comune,  in  o di  società, 
lommunal  agg.  comunale,  del  comune  o 
della  comunità. 

Joinmunard  sm.  ( t . stor.  della  Rivoluz. 
francese)  comunardo  ( voce  dell'uso),  co- 
munista. 

ìoninmnauté  sf.  comunità,  società  ||  ( t di 
giur.)  comunità  di  beni  fra  marito  e moglie) 
||  comunità,  comunanza  (di  beni)  ||  comu- 
nità, corpo,  corporazione, 
lommunaux  sm.pl.  il  comune,  pascoli  co- 
muni; beni  comunali. 

!ommune  sf.  (t.  di  feud.)  comune,  il  popolo 
(d’una  città)  ||  casa  del  comune  o casa  mu- 
nicipale; municipio  ||  comune  (circondario 
di  cui  consta  un  comune)  - la  Commune 
( t . stor.  della  Rivoluz.  frane.)  la  Comune: 
la  Commune  de  Paris  {stor.)  la  Comune 
di  Parigi  (governo  socialista  rivoluzionario 
che  esistette  in  Francia  due  volte:  nel  1790 
e nel  1871)  ||  (al  pi.)  le  popolazioni  rurali 
- la  Chambre  des  Communes,  la  Camera 
dei  Comuni  (in  Inghilterra), 
'onimunément  avv.  comunemente;  ordi- 
nariamente. 

loinninniant  agg.  che  si  comunica  - sm. 
colui  che  riceve  la  sacra  Comunione  ||  colui 
che  è capace  od  in  età  di  poter  ricevere 
la  Comunione. 

Communicabilité  sf.  comunicabilità. 
Communicable  agg.  comunicabile,  che  può 
essere  comunicalo  o dato  ad  altri  ||  che  può 
essere  messo  in  comunicazione  con... 
[Communicatif  agg.  comunicativo,  che  si 
comunica,  atto  a farsi  comune  II  espansivo; 
che  ama  comunicare  i suoi  pensieri. 
Communication  sf.  comunicazione,  parte- 
cipazione ||  comunicazione,  corrispondenza; 
famigliarità;  usanza  ||  comunicazione,  mezzo 
di  comunicazione  ||  comunicazione,  il  comu- 
nicare (il  moto,ece.  ad  una  cosa)  ||  comunica- 
zione, ostensione  - donner  communication 
à...f  comunicare,  far  sapere  a.. , far  partecipe 
o consapevole  {non  Dare  comunicazione,  che 
è francesismo)  - prendre  communica- 
tion de...,  procurarsi  notizia  ovv.  cono- 
scenza di...  ( non  Prendere  comunicazione 
di...,  che  non  è forma  italiana). 


CORI 

Communicativemenl.  avv.  in  modo  comu- 
nicativo. 

(Communier  va.  comunicare,  dare  il  sacra- 
mento deH’Fucaristia  a.  ..-vnp.  comunicarsi. 
Comuni  non  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
comunione. 

Communiqué  pp.  comunicato  - sm.  infor- 
mazione; avviso  ( non  Comunicalo,  che  in- 
questo senso  non  è voce  italiana). 
Communiquer  va.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  comunicare  ||  comunicare,  far  par- 
tecipe o consapevole  - vn.  aver  commercio, 
praticare,  usare  con...  ||  comunicare,  avere 
comunicazione-  vnp.  e recipe,  comunicarsi 
||  comunicarsi,  trasmettersi  ||  confidarsi , 
palesarsi  (un  pensiero,  un  segreto,  ecc.)  || 
ragionare,  trattare  famigliarmente  con... 
Communisme  sm.  comuniSmo  ( neol .;  dot- 
trina di  chi  afferma  essere  ogni  cosa  di  pro- 
prietà comune). 

Communiste  sm.  comunista  (neol.,  chi  vuol 
far  prevalere  il  comuniSmo  ; V.  Communisme). 
Commutable  agg.  commutabile,  che  si  può 
commutare. 

Commutateur  sm.  commutatore. 
Commutatif  agg.it.  di  giur.)  commutativo. 
Commutation  sf.  commutazione  (l’atto  e 
l’effetto  del  commutare). 

Colimene  (stor.)  Comneno  (nome  di  una 
famiglia  che  ha  dato  sei  imperatori  a Co- 
stantinopoli e dieci  a Trebisonda,  dal  1057 
al  1185).  _ 

Comores  (îles),  geog.  Comori  (isole  nel- 
l’Oceano Indiano,  non  lungi  dalle  coste  del- 
l’Africa). 

Compacité  sf.  (t.  di  didatt.)  compattezza 
(qualità  di  ciò  che  è compatto). 
Compacte  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  compatto. 

Compagne  sf.  compagna,  consorte  ||  (fig.) 
compagna;  amica  ||  (pari,  di  animali)  com- 
pagna: la  tourterelle  a perdu  sa  compagne , 
la  tortorei  la  ha  perduto  la  sua  compagna. 
Compagnie  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
compagnia  ||  (/.  di  comm.)  compagnia,  so- 
cietà ||  compagnia,  ragione  sociale  - regie 
de  compagnie  (t.  d'aritm.  e i compili.)- 
regola  di  compagnia  ||  brigata,  società, 
crocchio;  branco  ||  (nelling.mil.) compagnia 

- fausser  compagnie  à quelqu’un  Hoc. 
farri  ) non  recarsi  in  un  luogo  dopo  averlo 
promesso  - de  compagnie  (loc.  avv.)  di 
conserva,  assieme. 

Compagnon  sm  compagno;  collega;  socio 
(■ secondo  il  senso)  ||  compagno,  camerata 
||  compagno,  uguale  ||  operaio,  lavorante 
in  un’arte  - bon  compagnon,  gioviatone, 
compagnone,  uomo  gioviale,  di  buon  tempo 

- pauvre  ovv.  petit  compagnon , uomo 
da  nulla;  uomo  povero  ||  uomo  gagliardo,. 
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risoluto  - faire  le  compagnon,  fare  il 
saputello,  il  doltorello,  il  saccente;  ( ed  in 
albo  senso)  mostrare  superbia,  albagia  - 
traiter  quelqu'un  de  pair  à compagnon, 
trattare  alcuno  con  molta  famigliarità  - 
travailler  à dépêche  compagnon,  accia- 
battare, tirar  giù  il  lavoro  come  la  viene; 
strapazzare  il  mestiere. 

Compagnonnage  sm  ( voce  antiq.)  tempo 
che  un  lavorante  resta  col  suo  maestro  o 
principale  11  fratellanza,  associazione  o con- 
sorteria di  lavoranti  d’una  stess’arte. 
Comparable  agg.  comparabile,  paragona- 
bile, da  mettersi  a confronto,  a fronte. 
Comparaison  sf.  comparazione,  paragone, 
parallelo  ||  ( fig . rett.)  comparazione,  simi- 
litudine |1  simiglianza,  paragone  ||  confronto 
(di  scritture,  ecc  ) ||  ( t . di  gram.)  para- 
gone: degrés  de  comparaison , gradi  di 
paragone  - sans  comparaison  (loc.  avv .) 
senza  paragone,  infinitamente  - en  compa- 
raison, a paragone,  a petto. 
Comparaître  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Paraître;,  vn.  ( t . di  proced.)  comparire, 
presentarsi  in  giudizio  o davanti  ad  un’as- 
semblea qualsiasi. 

Comparant  sm.  (t.  ili  proced.)  comparente 
(chi  comparisce  in  giudizio  o innanzi  a no- 
taio e simili). 

Comparateur  agg.  e sm.  confrontatore. 
Comparatif  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 

comparativo  - 'sm.  comparativo. 
Comparativement  avv.  comparativamente, 
a paragone. 

Comparé  pp.  ed  agg. comparato;  paragonato. 
Comparer  va.  comparare,  paragonare,  con- 
frontare ||  paragonare,  adeguare,  aggua- 
gliare ||  ( t . leg.)  confrontare  (scritture,  ecc. 
prodotte  in  giudizio)  - vnp.  compararsi, 
pareggiarsi;  paragonarsi;  uguagliarsi. 
Comparoir  (usato  solo  all’ infinito),  vn. 
(t.  ii  proced.)  comparire  in  giudizio;  pre- 
sentarsi al  tribunale  - assignation  à com- 
paroir, citazione  giudiziale. 

Comparse  sm.  e sf.  ( t . di  teatro)  comparsa 
(personaggio  muto  che  figura  su  d’un  teatro). 
Compartiment  sm.  divisione;  casella;  pal- 
chetto (di  scaffale,  ecc.)  ||  compartimento, 
spartimenlo;  distribuzione  ||  ( t.distr . ferr.) 
compartimento,  divisione  delle  vetture. 
Comparateur  sm.  compartitore  (ii  giudice 
sul  cui  parere  la  compagnia  si  divideva). 
Comparution  sf.  ( t . di  proced.)  compari- 
zione, comparsa. 

Compas  sm.  compasso,  sesta  - — de  route 
( t . di  mar.)  bùssola. 

Compassé  agg.  compassalo  (V.  Compasser) 
||  pesato  ||  ben  misurato  ||  {fig.,  detto  di 
persona)  compassalo,  affettato,  che  sta  sul 
quinci  e quindi. 


Compassement  sm.  il  compassare,  il  mi- 
surare col  compasso  ||  (fig.)  il  compassare; 
il  ponderare  minutamente. 

Compasser  va.  compassare,  misurare  col 
compasso;  proporzionare  ||  (fig.)  compas- 
sare, misurar  bene,  ben  regolare  (le  azioni, 
le  parole,  ecc.) 

Compasseur  sm.  compassatore  (chi  misura 
le  parole,  le  frasi,  ecc.) 

Compassion  sf.  compassione,  pietà;  com 
miserazione. 

Compatibilités/’.compalibilitàjconvenienza 
Compatible  agg.  compatibile,  tollerabile  || 
accoppiabile,  unibile. 

Compatir  vn.  compatire,  aver  compassione 
di...  ; compatir  aux  maux  d'autrui,  coni 
patire  i o avere  compassione  dei  mali  altra 
||  convenire;  conformarsi;  sussistere  in- 
sieme; andare  d’accordo  con... 
Compatissant  agg.  compassionevole  ||  in- 
dulgente; umano. 

Compatriote  swì.compatriotto,  compatriota 
Compellatif  agg.  ( t . gram.)  che  interpella 
Compendieusementau.compendiosamente! 
in  compendio. 

Compendieux  agg.  compendioso. 
Compendium  (p'ron.  konpendiòm),  sm 
compendio;  ristretto;  sunto;  epìtome.  1 
Compénétration  sf.  compenetrazione,  i 
compenetrare. 

Compensable  agg.  compensabile,  che  put 
essere  compensato. 

Compensant  agg.  compensante,  che  è alti 
a compensare. 

Compensateur  agg.  compensatore  ||  ( usati 
sostant.)  compensatore  (quel  meccanismi 
che  serve  a correggere  gli  effetti  delle  va) 
riazioni  atmosferiche  sugli  orologi  e si 
cronometri).  j 

Compensati  agg.  compensativo,  che  com 
pensa. 

Compensation  sf.  compensazione,  compen 
samento. 

Compenser  va.  compensare  ||  (fig.)  com 
pensare,  riparare  - imp.  compensarsi,  es 
sere  compensato. 

Compérage  sm.  comparàtico,  l’essere  com 
pare  ||  (fig  ) connivenza  e complicità. 
Compère  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. 
compare  - rusé  compère  (fig  ) volpone 
uomo  scaltro  - bon  compère,  giovialonei 
Compère-loriot  sm.  rigògolo  (uccello)  | 
(popnl.)  orzaiuolo  (piccolo  tumore  alle  pai 
pebre). 

Compétemment  (pron.  konpetammàn),arz 
competentemente,  in  modo  competente. 
Compétence  sf.  ( t . di  diritt.)  competenza 
facoltà  di  giudicare  ||  competenza,  giurisdi 
zione,  autorità  ||  (fig.)  abilità,  capacità; 
intelligenza. 
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Compétent  agg.  (t.  di  diritto)  competente 
il  convenevole  ||  {per  estens.)  competente, 
capace  (di  dare  un  giudizio). 

Coin  péter  mcompètere,  appartenere,  spet- 
tare, toccare  a... 

Compétiteur  sm.  competitore;  concorrerne; 
èmulo;  rivale. 

Compétition  sf.  il  competere;  rivalità; 
pretesa. 

Compïègne  ( geog .)  Compïègne  (città  di 
Francia,  nell’Oise;  15,000  abit.) 
Compilateur  sm.  compilatore. 
Compilation  sf.  compilazione,  il  compilare. 
Compiler  va.  compilare;  comporre  (un’o- 
pera letteraria). 

Compitale»  sf.pl.  (t.  di  stor.  rom.)  com- 
pitali (feste  che  i Romani  celebravano  in 
onore  degli  dèi  domestici). 

Complaignant  agg.  e sm.  {t.  leg .)  quere- 
lante, attore  in  giudicio. 

[Complainte  sf.  lamento,  doglianza;  (per 

Ilo  più  al  pi.)  doglianze,  lamenti,  querele  || 
poesia  di  compianto,  elegìa  ||  {t.  leg.)  querela 
giudiziale. 

[Complaire  (v.irr.:  coniugasi  come  Plaire), 

! vn.  compiacere,  accondiscendere,  aderire 
| (alle  brame  altrui)  - vnp.  piacersi,  com- 
piacersi, dilettarsi. 

Complaisamment  avv.  compiacentemente, 
p con  compiacenza. 

Complaisance  sf.  compiacimento;  compia- 
cenza, gusto,  piacere,  diletto  ||  compiacenza, 
condiscendenza;  deferenza. 

[Complaisant  agg.  compiacente,  cortese, 
affabile;  servizievole  ||  ( usato  sost.  ed  in 
cattivo  senso ) piaggiatore,  chi  piaggia, 
adulatore. 

Comptant  sm.  ( t . di  agric.)  vignéto  (luogo 
coltivato  a vigna)  ||  riunione  d'alberi  gio- 
vani piantati  in  un  dato  luogo, 
implanter  va.  ( t . di  agric.)  vignare,  pian- 
tare un  vigneto  in...;  piantare  alberi  in... 
Complément  sm.complemento,  compimento 
1!  (t.  di  gram.  e di  mat.)  complemento. 

[ Complémentaire  agg.  che  serve  a rendere 
compiuto,  che  compie,  che  serve  di  com- 
plemento, complementare  {ma  questa,  in 
questo  senso,  è voce  ripresa)  ||  {t.  di  geom , 
e,  di  altre  scienze)  complementare  {voce 
dell’uso)  - jours  complémentaires,  giorni 
I complementarii  dell’anno  solare  (presso  la 
f prima  Repubblica  francese). 

Complet  agg.  completo,  compiuto;  intiero; 

J finito  - sm.  la  totalità,  il  dovuto  quanti- 
tativo - au  complet,  au  grand  complet, 
pieno;  tutto;  intero  {secondo  il  senso ; non 
Al  completo,  e peggio  Al  gran  completo, 
che  sono  locuz.  dell'uso,  ma  errate)  : être 
au  grand  complet,  esserci  tutto  o tutti,  {o, 

[ secondo  il  senso)  non  mancarci  nulla. 
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•^Complètement  avv.  compiutamente;  inte- 
ramente, perfettamente;  pienamente  ( non 
Completamente,  che  è voce  inelegante). 
Complètement  sm.  compimento. 
Compléter  va.  compire,  rendere  compiuto; 
mettere  a numero  {non  Completare,  che  è 
voce  inelegante)  - vnp.  farsi  completo; 
divenire  compiuto. 

Complétif  agg.  (t.  di  gram.)  completivo, 
che  serve  di  complemento. 

Complexe  agg.  complesso,  composto. 
Complexion  sf.  unione,  intreccio  ||  {t.  di 
med.)  complessione,  stato  del  corpo. 
Complexionné  agg.  complessionato,  che  ha 
complessione  - bien  complexionné , ben 
complessionato,  robusto. 

Complexité  sf.  complessità  (stato  o qualità 
di  ciò  che  è complesso). 

Complication  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
complicazione  (voce  dell'uso );  (e  meglio) 
viluppo;  intrigo;  imbroglio;  difficoltà,  ecc. 
(secondo  il  caso). 

Complice  sm.  ed  agg.  complice,  correo. 
Complicité  sf.  complicità  (partecipazione 
con  altri  in  un  reato). 

Complies  sf.pl.  (t.  di  liturg.)  Compièta 
(l’ultima  delle  ore  canoniche). 
Compliment  sm.  complimento,  atto  di  ri- 
verenza, di  ossequio  |1  complimento;  lode  || 
(al  pi.)  cerimonie:  compliments  empressés 
(fam.)  tanti  complimenti,  tante  belle  cose 
H complimenti,  parole  lusinghiere;  congra- 
tulazione:^ vous  en  fais  mon  compliment 
o mes  compliments,  ve  ne  faccio  i miei 
complimenti,  me  ne  rallegro  con  voi  ||  (per 
antifrase)  rabbuffo,  cattivo  complimento  - 
sans  compliment (loc.avv.)sei\za  cerimonie. 
Complimentaire  sm.  ( t . di  comm.)  compli- 
mentario (socio  con  firma  d’una  ditta  com- 
merciale). 

Complimenté  agg.  e pp.  complimentato; 
che  ha  ricevuto  complimenti. 
Complimenter  va.  complimentare,  far  com- 
plimenti a...  ||  rendere  ossequio  a...  ||  lo- 
dare ||  congratularsi  con...,  felicitare,  dare 
il  mirallegro  a... 

Complimenteur  sm.  ed  agg.  complimen- 
toso, cerimonioso. 

Compliqué  agg.  complicato;  avviluppato, 
imbroglialo,  implicato. 

Compliquer  va.  complicare;  intrigare;  im- 
brogliare. 

Complot  sm.  cospirazione;  macchinazione; 
congiura;  trama  ( non  Complotto,  che  non 
è voce  italiana). 

Comploter  va.  (usalo  anche  in  senso  assai.) 
macchinare,  tramare;  cospirare,  congiurare 
(non  Compì  >ttare,  he  non  è voce  ital.) 
Comploteur  sm.  macchinatore,  cospiratore; 
congiurato. 
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Componction  sf.  compunzione; pentimento; 
contrizione. 

Compone  a g g.  (t.  d’arald ) composto. 
Comportement  sm.  comportamento,  modo 
di  procedere;  andamento;  maniera;  modo 
di  contenersi. 

Comporter  va.  comportare,  consentire;  sof- 
frire; permettere  - vnp.  comportarsi,  re- 
golarsi, condursi  ; procedere,  agire. 
Composant  agg.  componente  (che  entra  nella 
composizione  di...) 

Composé  agg.  e pp.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
composto  ||  {fig.)  composto,  grave,  serio  - 
Composé  sm.  {t.  di  chim.,  eco.)  composto. 
Composées  sf.pl.  {t.  di  hot.)  le  composte. 
Composer  va.  comporre  ||  comporre,  scri- 
vere ||  comporre,  fare;  formare  ||  (t.  di  tip., 
usato  anche  in  senso  neutro)  comporre; 
mettere  insieme  i caratteri  (per  la  stampa 
di...)  Il  comporre,  accomodare,  atteggiare  (il 
volto,  il  sembiante,  ecc.)  - vn.  comporre; 
scrivere,  fare  una  composizione  ||  accomo- 
darsi, aggiustarsi  ||  capitolare  ; transìgere; 
patteggiare,  venire  a patti:  — avec  sa  con- 
science, venire  a patti  colla  coscienza  - vnp. 
comporsi  ||  comporre  (il  volto),  atteggiarsi. 
Composent*  sin.  chi  compone  (romanzi,  ecc.) 

||  (iron.)  scrittoruccio. 

Composite  agg.it.d’archit .,  aggiunto  di 
ordre)  compòsito  (che  partecipa  dell’ordine 
dorico  e del  corinzio)  — sm.  il  composito, 
l’ordine  composito. 

Compositeur  sm.  componitore,  compositore 
(di  opere,  ecc.)  [|  {t.  di  tip.)  compositore- 
tipografo  - {in  giurispr.)  amiable  com- 
positeur, mediatore,  paciere,  chi  compone 
litigi  all’amichevole. 

Composition  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  a - 
cezioni)  composizione  ||  composizione,  coni- 
posto,  mescolanza  di  più  cose  ||  composi- 
zione, componimento,  opera  ||  {t.  di  scol.) 
composizione;  tema  ||  composizione,  aggiu- 
stamento, accomodamento  ; accordo,  patto, 
convenzione,  componimento:  entrer  en 
composition,  mettersi  d’accordo;  stabilire 
un  componimento  fra ...  — homme  de  bonne 
ovv.  de  facile  composition,  uomo  arren- 
devole. . . 

Composteur  sm.  {t.di  tipogr.)  compositoio 
(strumento  tipografico  per  comporre). 
Compote  sf.  composta,  conserva  di  frutte  || 
{t.  di  cuc.)  guazzetto  - viande  en  compote 
(fig.)  carne  troppo  cotta  - — de  pigeons, 
piccioni  con  savore,  piccioni  in  umido  - 
avoir  la  tête  ovv.  les  yeux  en  compote  {fig.) 
avere  il  capo  rotto  ovv.  gli  occhi  pesti,  lividi. 
Compotier  sm.  ( t . di  cuc.)  compostiera, 
vaso  per  le  composte. 

Compréhensible  agg.  comprensibile,  che 
può  essere  compreso. 
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Compréhensif  agg.lt.  di  filos.)  compren*  | 
sivo,  die  comprende,  che  contiene. 
Compréhension  sf.  comprensione,  com- 
prensiva, comprendimento  ||  comprensione, 
cognizione  perfetta. 

Comprendre  {v.  irr.'.per  la  coniugazione 
V.  Prendre),  va.  comprendere,  capire,  in- 
tendere; conoscere  11  comprendere,  conte- 
nere; racchiudere;  abbracciare;  occupare 

- vnp.  capirsi,  intendersi. 

Compresse  sf.  {t.  di  chir .)  compressa;  piu- 

macciuolo  ; guancialino. 

Compressibilité  sf.  {t.  fis.)  compressibilità 
(qualità  di  ciò  che  può  essere  compresso). 
Compressible  agg. {t.  fis.)  compressibile  (che 
può  diminuire  di  volume  per  la  pressione). 
Compressif  agg.  ( t . di  chir.)  compressivo, 
che  serve  a comprimere. 

Compression  sf.  compressione,  il  compri- 
mere; ristrignimenlo. 

Comprimale  agg.  comprimibile  (che  può 
essere  compresso). 

Comprimant  agg.  comprimente  (che  ha  la 
proprietà  di  comprimere). 

Comprimé  agg.  e pp.  compresso. 
Comprimer  va.  comprìmere  ||  pigiare;  cal- 
care H (fig.)  comprimere,  reprimere,  frenart 

- vnp.  comprimersi.  ç 

Compris  agg.  e pp.  compreso  ||  compreso,  ca 

pito||compreso, abbracciato  (V.  Comprendre; 

- y compris,  comprèsovi,  compreso;  unite 

- non  compris,  non  compreso;  non  unito 
Compromettant  agg.  compromettente  i che 

compromette  0 che  può  compromettere).  ì 
Compromettre  ( v.irr  : per  la  coniug  V; 
Mettre),  vn.  compromettere,  fare  un  coin 
promesso  - va.  compromettere;  cimentar^ 
esporre  a pericolo,  mettere  a rischio  ||  coin 
promettere  (la  propria  dignità,  ecc.)  - vnp 
compromettersi;  esporsi  ad  un  rischio.  I 
Compromis  agg.  e pp  compromesso  - sm 
(t.  leg.)  compromesso  (atto  o scrittura  eh 
si  fa  da  parti  avverse  che  vogliono  compre 
mettere)  - mettre  en  compromis,  metter 
in  compromesso,  compromettere. 
Compromissaire  sm.  (t.  di  giur.)  compre 
missario,  àrbitro. 

Comprotecteur  sm.  comprotettore. 
Comprovinomi  agg.  comprovinciale,  de 
i’istessa  provincia. 

Comptabilité  (pron.  kontabilité),  sf.  con 
putisteria  (non  Contabilità,  che  non  e voi 
italiana);  conti  ||  la  computisteria,  gli  uffì 
di  computisteria,  l’ufficio  dei  conti. 
Comptable  (pron.  kontàbl’),  agg.  obbligai 
a rendere  conto,  rispondente  ||  (fig.)  rispo 
sabile  (voce  dell'uso,  ma  ripresa ),  rispo 

dente -.sm.  computista;  ragioniere  (colui  cl 

esercita  l’arte  di  far  computi,  tener  registi! 
conti.ecc.;  non  Contabile, che  è voce  errati 
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'Comptant  (pron.  konlàn),  agg.  contante  - 
argent  comptant,  denari  contanti  - (usato 
sostant.):  le  comptant,  i contanti,  il  da- 
>!  naro  sonante  - avoir  du  c<  mptant,  essere 
; danaroso,  esser  ricco  - (in  senso  avver- 
1 biale ):  payer  comptant , pagare  a pronti 
contanti. 

iCompte  (pron.  kont’),  sm.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  conto  ||  conto,  càlcolo,  com- 
puto ||  (t.  di  comm.)  conto  ||  conto,  ragione, 
stato  attivo  e passivo  ; bilancio  - — courant 
( t . di  comm  ) conto  corrente  - ^ de  re- 
tour,  conto  di  ricambio  - ™ quittancé, 
conto  saldato  -zn  rond,  conto  giusto,  conto 
intiero  ||  conto,  vantaggio,  tornaconto:  il 
y trouve  son  compte,  vi  trova  il  suo  utile, 
il  suo  tornaconto  - Chambre  des  comptes, 
Camera  o Corte  dei  conti  - reddition  de 
i'  comptes  (anche  fig.)  rendimento  di  conti  - 
I compte  rendu,  relazione,  esposizione  (di 
un  fatto,  ecc.)  - en  avoir  pour  son  compte , 
i essere  ingannato,  (o,  secondo  il  senso ) essere 
truffato  - cela  ne  fait  pas  mon  compte, 

\ non  ne  sono  soddisfatto  - on  jase  sur 

I votre  compte,  si  va  parlando  dei  fatti  vostri, 
i si  mormora  di  voi  - de  compte  fait,  a conti 

fatti  - homme  de  bon  compte,  galantuomo 
- à compte  (toc  avv.)  in  diffalco,  a conto: 
donner  un  à-compte,  dare  una  qualche 
somma  a conto  - au  bout  du  compte  (toc. 
avv.)  insomma,  in  fine,  in  fin  de’ conti  (toc. 
fam.);  (in  altro  senso ) ogni  cosa  ben  con- 
siderata - les  bons  comptes  font  les  bons 
amis  (prov.)  conti  chiari,  amici  cari,  ovv. 
patti  chiari,  amicizia  lunga  - erreur  n’ est  pas 
j compte  (loc.prov.)  errore  non  paga  debito, 
loinpté  agg.  e pp.  contato  ||  accreditato, 
di  cui  si  tiene  conto, 
ìompte-fils  (pi.  des  compte-fils),  sm.  con- 
tatili (sorta  di  lente). 

-ompte-gouttes(pf.descompte-goutles)m. 
contagocce  (strumento  per  contare  le  gocce), 
ompte-pas  (pi.  des  compte-pasj,  sm.  conla- 
jpassi  (strumento  che  segna  i passi), 
ompter  (pron.  konté),  va.  contare,  nove- 
rare ||  contare,  numerare  ||  contare,  calcolare 

II  contare,  stimare,  supporre  - vn.  far  conti 
Il  far  conto,  proporsi:  je  compte  partir..., 

(faccio  conto  di  partire...  - parmi...., 
tessere  annoverato  fra...  - sur...,  fare 

capitale,  (o,  meglio)  far  conto  o assegna- 
mento su...  - vnp.  contarsi  ||  annoverarsi, 
ijompteur  sm.  computista  ||  contatore,  nu- 
meratore (macchina  per  contare), 
omptoir  sm.  banco  (il  luogo  dove  i ne- 
gozianti, i banchieri,  ecc.  trattano  i loro 
.affari)  - — d’ escompte,  banco  di  sconto  || 
t.  delle  colonie)  fattoria, 
ompulser  va.  ( t . leg.)  compulsare  - (fig.) 
p des  livres,  des  papiers,  etc.  compulsare  | 
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'ibri,  carte,  ecc.,  scorrere  od  esaminare 
i/bri,  scritture,  ecc. 

Compuìsoire  sm.(£.^mr.)compuIsoria(inli- 
mazione  legale  di  soddisfare  i diritti  del  fisco). 
Comput  (pron.  konp(it’),  sm.  computo,  sup- 
putazione  di  tempo. 

Computaste  sm.  computista  (colui  che  tiene 
conti,  che  fa  computi). 

Comtal  (pron.  kontài’),  agg.  di  conte,  atte- 
nente o che  appartiene  a conte. 

Comtat  (pron.  kontà),sm.  contèa  (V.  Comté). 
Comte  (pron.  kont’),  sm.  conte. 

Comté  (pron.  konté),  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  contèa. 

Coni  tesse  (pron.  kontèss’),  sf.  contessa. 
Concassage  sm.  (t.  difarm.)  frantumazione, 
lo  infrangere,  il  pestare. 

Concasser  va.  acciaccare,  pestare  (nel  mor- 
taio), infragnere,  briciolare,  stritolare. 
Concasseur  sm.  infrangitoio  ; mortaio. 
Concaténation  sfjt.di  /Ü/os.)concatenazione, 
relazione  e connessione  (di  cose,  di  fatti). 
Concave  agg.  còncavo  - sm.  il  concavo, 
la  concavità. 

Concavité  sf.  concavità,  còncavo. 
Concéder  va.  concedere,  accordare. 
Concentratole  agg.  che  può  essere  con- 
centrato. 

Concentration  sf.  (t.  di  didatt.)  concen- 
tramento, concentrazione  ||  (t.  di  fis.)  con- 
centramenlo. 

Concentré  agg.  (anche  fig.)  concentralo  - 
homme  concentré,  uomo  cupo,  taciturno, 
meditativo,  non  espansivo. 

Concentrer  va.  (t.  di  fis.)  concentrare,  far 
convergere  al  centro  ||  (fig.)  concentrare,  ri- 
volgere (tutta  l’attenzione,  l’affezione,  ecc.) 
su...  ||  rinchiudere  o celare  o contenere  nel 
petto  (l’ira,  il  dolore,  ecc.)  - vnp.  concen- 
trarsi Il  (fig.)  concentrarsi,  profondarsi  (in 
checchessia)  ||  essere  cupo,  malinconico  o 
meditabondo. 

Concentrique  agg.  (t.  di  geom.)  concèntrico, 
che  ha  il  medesimo  centro  (di  altra  curva). 
Concentriquement  av.'m  modo  concentrico. 
Concept  (pron.  konsèpt’),  sm.  (t.  di  filos.) 
concetto,  idea;  pensiero  ; cosa  immaginata. 
Conception  sf.  concezione,  concepimento  - 
la  Conception  (nel  ling.  eccles.)  la  Con- 
cezione, la  festa  dell’Immacolata  Concezione 
||  (t.  di  filos.)  facoltà  di  concepire,  di  com- 
prendere le  cose;  ingegno;  intendimento  || 
(per  estens.)  concetto  ; creazione  della  mente. 
Concernant  part.pres.  concernente;  appar- 
tenente; spettante. 

Concerner  va.  concernere,  riguardare,  toc- 
care, spettare. 

Concert  (pron.  konsèr),  sm.  concerto,  ac- 
cordo, intelligenza  - de  concert  (toc.  avv.) 
di  concerto,  concordemente,  d’accordo  |1 
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((.  di  mus.)  concerto  il  (Jig.)  concerto  (di 
lodi,  eie.) 

Concertant  sm.  concertante,  chi  suona  o 
canla  in  un  concerto  musicale  - ( usato 
come  agg  ):  parties  concertantes  (t.  di 
mus  ) parti  concertanti. 

Concerté  pp.  ed  agg  (t.  di  mus.)  concertato 
Il  (perestens.)  concertato, convenuto, deciso 
d’accordo  con  altriil  affettato.troppo  studialo. 
Concerter  va.  concertare,  ordire;  stabilire, 
macchinare  ||  (in  senso  assol.)  consultare 
insieme  ||  (in  Ung.  mus.)  concertare  (le 
voci,  gli  strumenti  musicali)  - vnp.  con- 
certarsi, accordarsi. 

Concerto  sm.  ( t . di  mus.)  concerto. 
Concessible  agg.  concedibile,  che  può  con- 
cedersi. 

Concession  sf.  concessione,  il  concedere 
||  concessione, permissione;  facoltà  concessa 
Il  (fig.  rett.)  concessione. 
Concessionnaire  sm.  concessionario  (chi  ha 
otlermlo  una  concessione  o permissione). 
Concetti  sm.pl.  concellini,  molti  più  arguti 
che  giusti. 

Concevabilité  sf.  concepibilità. 
Concevable  «^.concepibile, comprensibile. 
Concevoir  va.  ( usato  anche  assol.)  conce- 
pire ||  (fig.)  concepire,  comprendere,  capire 
||  concepire  (amore,  odio,  ecc.)  ||  concepire, 
ideare,  immaginare,  inventare  - vnp.  com- 
prendersi, capirsi;  essere  facile  a com- 
prendersi. 

Conche  sf.  ( l . delle  saline)  serbatoio;  stagni 
salsi. 

Concliite  ( pron . konkìt’),  sf.  concime  (petri- 
ficazione  che  rassomiglia  a conchiglia). 
Conchoïdal  (pron.  konko-i-dàl),  agg.  con- 
coidale  (che  rassomiglia  ad  una  conchiglia). 
Concho'ide(pron  ko\\koAd’),agg.(t.didatt.) 
concoide,  che  ha  aspetto  di  conchiglia  - sf. 
(t.  di  geom.)  concoide  (linea  curva  come 
il  concavo  di  conchiglia). 

Conchylien  (pron.  konkilièn),  agg.  conchi- 
gliàceo  - terrein  conchylien  (t.  di  geol.) 
terreno  conchigliaceo. 

Conchyliologie  i pron.  konkiliolojì),  5/*.  con- 
chiliologìa (parte  della  scienza  naturale  che 
tratta  delle  conchiglie). 

Conchyliologiste(p/m.konkiliolojìst’),sm. 

conchiliòlogo  (chi  conosce  la  0 si  occupa 
di  conchiliologia). 

Concierge  sm.  guardiano  ; portinaio  ; guarda- 
portone; custode  (di  carceri,  di  palazzo,  di 
castello,  ecc.,  secondo  il  senso)  - — de 
prison,  carceriere. 

Conciergerie  sf.  castellanerìa  (carica  di 
custode  di  castello)  ||  portieria,  abitazione 
di  portinaio  0 guardiano  (V  Concierge)  || 
prigioni  presso  il  Palazzo  di  giustizia  (a 
Parigi). 


Concile  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  con* 
cilio  - — œcuménique, concilio  ecumènico, 
concilio  universale. 

Conciliabilité  sf.  conciliabilità. 
Conciliable  «<p/.  conciliabile,  che  può  essere 
conciliato. 

Conciliabule  sm.  conciliàbolo,  concilio  clan- 
destino H conciliabolo,  conventìcola,  com- 
briccola. 

Conciliaire  agg.  conciliare,  di  concilio. 
Conciliant  agg.  conciliante,  che  concilia, 
conciliatorio. 

Conciliateur  sm.  conciliatore;  pacificatore 


- juge  conciliateur,  giudice  conciliatore. 
Conciliation  sf.  conciliazione,  riconcilia- 
zione; accomodamento;  pacificazione. 
Concilier  va.  conciliare,  rappacificare;  ac- 
cordare Il  conciliare,  cattivare  - vnp.  accor- 
darsi Il  procacciarsi,  acquistarsi,  cattivarsi 
(la  stima,  ecc.);  conciliarsi  la  stima,  ecc, 
(è  modo  dell’uso,  ma  non  bello  e da  al- 
cuni ripreso). 

Concini  (Concino),  stor.  Concino  Concini 
(V.  Parte  1").  > \ 

Concis  agg.  conciso;  breve;  succinto. 
Concision  sf.  concisione;  brevità. 
Concitoyen  sm.  concittadino.  ! 

Conclave  sm.  conciàve  (luogo  chiuso  dove 
si  adunano  i cardinali  per  eleggere  un  nuovd 
Papa). 

Conciaviste  sm. conclavista  (chierico  0 prete 
che  entra  in  conclave  a servizio  dei  cardinali), 
Concluant  agg.  concludente,  che  prova  iq 
modo  evidente  ||  concludente;  efficace.  ■ 
Conclure  (v.irr.'.ger.  concluant;  pp.concluj 
près.  ind. je  conclus;  pass. rem.  je  conclus); 
va.  conchiudere,  conclùdere,  stabilire;  ri»; 
solvere;  fermare  ||  concludere,  conchiudere,? 
dedurre,  inferire;  giudicare  H (in  sensi? 
assol.)  conchiudere,  venire  a conclusione  |( 
(in  Ung.  di  proced.)  venire  a conclusione 
chiedere  ||  (pari,  di  un  argomento,  di  ur< 
fatto,  ecc.)  conchiudere,  provare. 
Conclusif  agg.  concludente,  conclusivo. 
Conclusion  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni 
conclusione  - en  conclusion , in  conclu- 
sione, a dirla  in  breve;  finalmente;  in  pochi 
parole. 

Concoction  sf.  (t.  ani  di  fisiol.)  concozione 
digestione  degli  alimenti. 

CAnoAtiihrA  tm.  spirinolo,  citriliolo  (pianti 


e suo  fruito). 

Concomitances/',  concomitanza,  coesistenza 
concorso  di  più  cose. 

Concomitant  agg.  concomitante  (che  ac 
compagna  necessariamente,  che  segue). 

Concordance  sf  (in  tutte  le  sue  accez. 
concordanza 

Concordant  agg.  concordante  - sm.  (t.  a 
mus.,  V.  Baryton). 
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Concordat  sm.  ( t . polit.,  eccles.  e dì  comm.) 
concordato. 

Concordataire  agg.  ( t . di  comm.)  concor- 
datario (che  ha  ottenuto  un  concordato). 
Concorde  sf.  concordia,  unione;  accordo; 
volontà  uniforme. 

Concorder  vn.  concordare;  concordarsi; 
essere  d’accordo. 

Concourant  «^.concorrente,  che  concorre 
- lignes  concourantes  (t.  di  geom  ) linee 
concorrenti,  convergenti  (verso  un  mede- 
simo punto). 

Concourir  vn.  concorrere,  cooperare  ||  con- 
correre, gareggiare,  andare  a concorso  || 
coincidere  ||  (t.  di  fis.  e di  geom.)  concor- 
rere (tendere  ad  incontrarsi  in  un  punto). 
Concours  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  con- 
corso ||  concorso,  gara  ||  concorso,  coope- 
razione ||  concorso  (di  gente),  calca,  folla 
||  concorso  (di  circostanze,  ecc.)  - mettre 
au  concours,  mettere  a concorso, 
loncret  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  leg.,  t.  di  gram.,  e di  aritm.) 
^concreto. 

loncréter  (Se),  «^.coagularsi,  rapprendersi. 
Concrétion  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
concrezione. 

oncrétionner  (Se),  vnp.  formarsi  in  con- 
crezione; solidificarsi, 
oneubinage  sm.  concubinato, 
oncubinaire  sm.  concubinario,  concubi- 
natore,  concubino, 
oncubine  sf.  concubina, 
oncupiscence  sf.  concupiscenza,  concupi- 
scibilità. 

oncupiscible  agg.  concupiscibile;  atto  ad 
îccitare  la  concupiscenza, 
oncurreinment  avv.  insieme  ||  in  concor- 
renza, a gara  ||  (t.  leg.)  con  egual  diritto, 
oncurrence  sf.  concorrenza,  competenza, 
;ara  ||  uguaglianza  di  diritto  (sopra  una  me- 
lesi  ma  cosa)  ||  (t.  d’econ.  polit,  e di  comm.) 
:oncorrenza  ||  misura,  proporzione  ||  termine 
issalo  - jusqu’à  la  concurrence  de...  (loc. 
ommercialé).  fino  alla  concorrenza  di..., 
ino  alla  somma  di...  - êlre  en  concur- 
ence,  essere  indeciso, 
mcurrent  sm.  concorrente,  competitore, 
ivale  ||  ( t . di  comm.  e di  ammin.)  con- 
orrente. 

fmcussion  sf.  concussione;  angherìa, 
fincussionnaire  sm.  concussionario;  an- 
ariatore. 

I ndamnable  (pron.  kondanàbl’),  agg.  con- 
annalule,  condannevole. 

I1 'ndamnation  (pron  kondanassiòn) , sf. 
amia  una  - passer  condamnation  (loc.  del 
ng.  leg.)  consentire  che  la  parte  avver- 
sa riporli  il  giudicalo  favorevole  ||  (fig.) 

|)iidauna,biasimo.disapprovazione-p«mT 
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condamnation  sur...  (fig.  e fam.)  rico- 
noscere che  si  ha  avuto  torto  intorno  a... 
Condamné  (pron.  kondané),  pp.  e sm.  con- 
dannato. 

Condamner  (/nm.kondané),  va.  condannare 
Il  condannare,  biasimare,  disapprovare,  cen- 
surare, riprovare  ||  condannare,  costringere 
- m:  une  porte,  etc.  accecare,  murare  una 
porta,  ecc.  - un  malade,  dichiarare 
insanabile  un  infermo,  darlo  spedito,  dichia- 
rarne la  guarigione  disperala  - vnp.  con- 
dannarsi a...  |]  riconoscere  il  proprio  torto. 
Condé  ( stor .)  Condé  (nome  di  un  ramo  col- 
laterale della  Casa  di  Borbone;  esso  ebbe 
per  capo  Luigi  1 di  Borbone,  nel  xvi°  se- 
colo. 11  più  famoso  fu  Luigi  11,  principe  di 
Condé,  detto  il  Gran  Condé,  vincitore  di 
molle  battaglie  contro  gli  Spaglinoli  e gli 
Imperiali;  1621-1686)  - Luigi  Enrico  di 
Condé,  duca  di  Borbone  (fu  ministro  di 
Luigi  XV  dal  1723  al  1726;  suo  figlio  fu 
il  capo  dell’esercito  degli  emigrati  francesi; 
1736-1818). 

Condensabilité  sf.  (t.  di  fis.)  condensabilità 
(proprietà  che  ha  un  corpo  di  poter  essere 
condensato). 

Condensable  agg.  condensabile,  che  può 
essere  condensato. 

Condensateur  sm.  ( t . di  fis.  e di  mecc.) 
condensatore  (strumento  che  serve  a con- 
densare l’aria  o altri  fluidi  in  un  dato  spazio). 
Condensatif  agg.  condensatilo. 
Condensation  sf.  ( t . di  fis.)  condensazione, 
il  condensare. 

Condenser  va.  condensare,  far  denso;  in- 
spessare  ||  (fig)  raccogliere  insieme,  rin- 
chiudere - ^ sa  pensée,  esprimere  molto 
in  poche  parole  - vnp.  condensarsi,  adden- 
sarsi ; inspessire. 

Condenseur  sm.  (t.  di  macchine  a vapore) 
condensatore  (recipiente  ove  il  vapore  ac- 
queo è ricondotto  allo  stato  liquido). 
Condescendance  sf.  condiscendenza,  arren- 
devolezza ; indulgenza. 

Condescendant  agg.  condiscendente,  che 
condiscende,  accondiscendente. 
Condescendre  vn.  condiscendere,  accondi- 
scendere; acconsentire;  aderire  ||  accon- 
discendere, accomodarsi  ; piegarsi. 
Condigne  agg.  ( t . di  teol.)  condegno,  degno. 
Condignement  avv.  (t.  di  teol.)  condegna- 
mente, in  modo  proporzionato  ai  merito. 
Condignîté  sf  ( t . di  teol.)  condignilà. 
Condillac  (stor.) Condii lac  (filosofo  francese, 
capo  della  scuola  sensualista;  1715-1780). 
Condiment  sm.  condimento. 
Condirnentaire  agg.  condimentario,  che  si 
riferisce  ai  condimenti. 

Condisciple  sm.  condiscepolo,  compagno 
(di  collegio,  di  scuula). 
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Condition  sf  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  j Conduit  sm  condotto,  canale  ||  acquedotto] 
101  : " ÛCSprp  II  pnnrti-  Conduite  sf.  condotta,  conducimene;  scoria 


condizione  ||  condizione,  essere  ||  condi- 
zione, grado,  nascita  ||  condizione,  grado, 
qualità  ||  condizione,  stato,  professione  - 
homme  de  condition,  uomo  di  nascita  di- 
stinta, uomo  di  condizione  II  servizio,  il 
servire  - se  mettre  en  condition , mettersi 
a servire  — il  cherche  une  condition,  ceica 
padrone  ||  condizione;  patto;  clàusola  || 
condizione,  partito  - bonnes  conditions, 


patti  vantaggiosi  ; largo  stipendio  - à con- 


dition que...  (loc.  cong.)  a patto  che...  - 
— sine  qua  non  ( pron . sinékuanon’),  con- 
dizione da  cui  non  si  può  prescindere,  patto 
senza  il  quale  nulla  può  essere  concluso. 
Conditionné  agq.  e pp.  condizionalo,  fatto 
(bene  o male)  - bien  conditionne,  ben  fatto, 
ben  eseguito;  ben  preparato;  buono,  ac- 
concio, atto  - mal  conditionné , mal  fatto; 
guasto;  sproporzionato  ||  condizionato,  sot- 
oposto  a condizione. 

Conditionnel  agg.  condizionale  - sm.  (t.  di 
gram.)  condizionale,  modo  condizionale. 
Conditionnellement  av.  condizionalmente, 
condizionatamente. 

Conditionnement  sm.  condizionatura  ||  con- 
dizionatura o stagionatura  (delle  sete). 
Conditionner  va.  fare  che  (una  merce,  ecc.) 
sia  ben  condizionata  ; condizionare, preparare 
acconmmen\e\(parl.dellaseta)conùìi\oime 

Condoléance  sf.  condoglianza,  condolerza, 
condoglienza. 

Condor  sm.  condore  (uccello). 

Condorcet  (Marquis  de),  stor.  Marchese 
di  Condorcet  (matematico  e filosofo  fran- 
cese, deputato  alla  Convenzione  ; si  avveleno 
per  non  essere  decapitato;  1743-1794). 
Condouloir  (Se),  vnp.  ( usato  solo  ah' in- 
finito) condolersi. 

Conducteur  sm.conduttore;  guida  ||  maestro 
||  ( t . di  fis.)  corpo  buon  conduttore  (della 
elettricità)  - agg.  conduttore  - un  fil  con- 
ducteur, un  filo  conduttore. 
Conductibilité  sf.  (t.  di  (ìs.)  conduttibilità 
(proprietà  di  cui  godono  i corpi  di  propa- 
gare il  calore,  l’elettricità). 

Conductible  agg.  ( t . di  fis.)  conduttibile 
(che  può  trasmettere  calore  ed  elettricità). 
Conduction  sf.  ( t . di  fis.)  propagazione  (del 
calorico)  da  una  molecola  all’altra  di  uno 
stesso  corpo  ; (e  per  estens.)  conducibilità, 
conduttibililà  ||  ( t . di  diritto  rom .)  condu- 
zione, locazione. 

Conduire  (v.  irr.:  ger.  conduisant  ; pp.  con- 
duit; près. ind.  je  conduis;  pass.  rem.  je 
conduisis), ra.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  condurre  - — le  deuil,  guidare  un  o 
essere  a capo  di  un  convoglio  funebre,  di 
una  sepoltura  - vnp.  condursi,  comportarsi, 
regolarsi  (bene  o male). 


Conduite  sf.  condotta,  conducimento;  scoria 
||  accompagnamento  ||  conducitore;  guida  || 
condotta,  governo;  direzione  ||  economia; 
piano  (di  un  lavoro  letterario)  ||  condotta, 
contegno,  modo  di  comportarsi  ||  buona 
condotta  ||  prudenza  - un  homme  qui  a 
de  la  conduite,  uomo  che  si  regola  bene, 
di  proba  condotta;  uomo  prudente  ||  ca- 
nale (di  fontana);  gora;  acquedotto. 
Condyle  sm.  ( t . d’anat.)  condilo  (sporgenza 
articolare  di  un  osso). 

Condylome  sm.  (t.  di  med.)  condilòma  (sorta 
di  escrescenza  carnosa). 

Cône  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  cono. 
Con  fabulateur  sm.  confabulatore,  chi  con- 
fabula, chi  favella,  chi  si  trattiene  fami- 
gliarmente  ||  novelliere,  favoleggiatore 
Confabulation  sf.  confabulazione  (discorso 
o ragionamento  o colloquio  famigliare). 
Con  fabuler  ^.confabulare, discorrere, ragio- 
nare, trattenersi  ragionando  famigliarmente. 
Confecteur  sm.  ( t . d'ant.  rom.)  gladiatore 
combattente  contro  le  fiere. 

Confection  sf.  formazione;  costruzione; 
fattura;  cucitura;  lavorazione  (secondo  il 
senso;  non  Confezione,  che  in  questo  senso  ;] 
non  è voce  italiana)  Il  abito  fatto  ||  (t.  leg)' 
formazione,  preparazione:  confection  d un 
inventaire,  formazione  d’un  inventario  || 
(t.  di  farm.)  confezione,  preparazione  far- 
maceutica. . . I 1 

Confectionner  va.  fare;  fabbricare,  for-, 
mare;  lavorare;  cucire;  finire,  condurre  a 
termine  (secondo  il  senso;  non  Confezjgj 
nare,  che  non  è voce  italiana).  j 

Confectionneur  agg.  e sm.  chi  o che  fa^ 
che  lavora,  ecc.  (V.  Confectionner). 

Con  fédérateur  sm.  confederato^  (chi  or-, 
ganizza  una  confederazione).  Tj 

Confédératif  agg.  confederativo,  di  eoniede* 
razione  ||  confederativo,  atto  a confederarsi. 
Confédération  sf.  confederazione,  alleanza, 
lega  (fra  Stati  e popoli).  J 

Confédéré  sin.  ed  agg.  confederato,  allealo. 
Coniédérer  va.  riunire  per  confederazione 

- vnp.  confederarsi,  unirsi  in  confedera? 
zione;  fare  alleanza,  stringere  lega.  1 

Conférence  sf.  conferenza,  confronto,  pa- 
rallelo - — des  textes,  confronto  dei  testi 
||  conferenza,  adunanza;  colloquio,  abboé- 
camento  di  più  persone  (per  trattare  cose 
gravi)  ||  conferenza,  ragionamento,  interte- 
nimento  intorno  a qualche  affare  o materia 
rilevante  ||  (t.  scolast.)  conferenza  (sorta 
di  lezione  famigliare  che  dà  un  professore) 

- maitre  de  conférences,  insegnante  nel.a 
Scuola  Normale  di  Parigi. 

Conférer  va.  conferire,  paragonare,  con- 
frontare fi  conferire;  accordare;  dare 
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I trasmettere  - vn.  conferire  (di  una  cosa), 
trattare  (di  una  cosa);  ragionare  insieme, 
confabulare. 

Conferve  sf.  conferva  (pianta  acquatica). 
Confès  ipron.  konfè),  agg.  confessato;  che 
si  è confessato  - mourir  confès , morire 
avendo  ricevuto  i Sacramenti. 

Confesse  sf:  confessione  - aller  à confesse, 
andare  a confessarsi  (dal  prete). 
Confesser  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  con- 
fessare - — la  foi,  confessare,  professare 
la  fede  di  Gesù  Cristo  - vnp.  confessarsi 
||  confessarsi,  dichiararsi  ; darsi  per  : il  se 
confesse  vaincu,  si  dà  per  vinto. 
Confesseur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
confessore. 

Confession  sf.  confessione  -—de  foi,  pro- 
fessione di  fede  - d’Avgsbourg  (t.  slor.) 
Confessione  di  Augusta  (professione  di  fede 
presentata  e letta  ad  Augusta,  città  della  Ba- 
viera, dai  Calvinisti  aH’Imperatore  Carlo  V, 
nel  1530;. 

' Confessionnal  sm.  confessionale,  confes- 
sionario. 

Confiance  sf.  confidenza,  fiducia;  ferma  spe- 
ranza H confidenza,  fidanza,  fede,  fiducia 
(nelle  proprie  forze,  ecc.)  - personne  de 
' confiance,  persona  di  fiducia,  persona  fidata 
H presunzione  ||  confidenza , famigliarità , 
dimestichezza. 

! Confiant  agg.  fiducioso,  che  ha  fiducia,  fede 
in...;  fidente  |)  facile  a lusingarsi,  a conce- 
pire speranze  |)  presuntuoso,  ardilo, 
i Con fidem ment  avv.  confidentemente,  in 
confidenza. 

Confidence  sf.  confidènza.,  comunicazione 
I d’un  segreto  - dire  en  confidence,  dire  in 
' confidenza,  in  segretezza  ||  confidenza,  in- 
j lima  amistà. 

( Confident  sm.  confidente,  amico  intimo; 
P famigliare;  persona  a cui  non  si  nasconde 
■ verun  segreto  ||  (t.  di  teatro ) confidente 
I (sorta  di  personaggio  secondario)  - agg. 
confidente. 

* Confidenti  aire  sm.  confidenziario  (chi  tiene 
un  beneficio,  ecc.  per  via  di  convenzione 
: segreta). 

Confidentiel  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
confidenziale. 

Confidentiellement  av.  confidenzialmente, 
in  modo  confidenziale  ||  confidentemente, 
con  confidenza. 

; Confier  va.  affidare;  commettere  ( non  Con- 
fidare, che  nè  in  questo,  nè  nei  seguenti 
significali  è voce  propria)  - confier  un 
trésor  à...,  affidare  un  tesoro  a...  li  fidare, 
raccomandare  (airaltrui  fede),  dare  in  cu- 
stodia a...  - confier  une  chose  à sa  mé- 
moire, raccomandare  una  cosa  alla  propria 
memoria  - vnp.  confidarsi  (in  alcuno),  fi- 
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darsi  in...;  affidarsi  a...  )|  sfogarsi;  confidarsi 
(confidare  segreti,  ecc.  a...) 

Configuration  sf.  configurazione,  figura, 
forma  esterna  ||  configurazione,  aspetto. 
Configurer  va.  configurare,  conformare  alla 
figura  di...;  rappresentare  a somiglianza  (di 
altra  cosa). 

Confinementsm.confinamento;  relegazione. 
Confiner  va.  confinare,  mandare  in  confino, 
relegare;  esiliare;  sbandire:  on  Va  con- 
finé dans  une  ile,  lo  hanno  relegato  in 
un’isola  - vn.  confinare,  conterminare, 
essere  contiguo;  la  France  confine  avec 
l’Espagne,  la  Francia  confina  colla  Spagna 
- vr.  confinarsi  ; ritirarsi  ; appartarsi  ; rin- 
tanarsi; rinserrarsi  ( secondo  il  senso). 
Confins  sm.pl.  confini;  frontiere  ||  estremi 
limiti. 

Confire  ( v.irr ger.  confisant;  pp.  confit; 
pres.ind.  je  confis;  pass. rem.  je  confis), 
va.  confettare-^:  une  peau  (l.  de’ conciai) 
mettere  una  pelle  in  crusca  per  conciarla  - 
elle  est  toute  confite  en  dévotion  (fig.  e 
popol.)  è lutta  in  Dio,  tutta  data  alla  vita 
spirituale,  essa  è una  vera  santerella,  è tutta 
divozione  - elle  est  toute  confite  en  malice 
(fig.  e popol.)  essa  è tutta  malizia,  è im- 
pastala di  malizia. 

Confirmatif  agg.  confermativo,  che  con- 
ferma. 

Confirmation  sf.  confermazione,  conferma- 
mento;  ratificazione  |[  confermazione,  assi- 
curamento, conferma  11  (nel  ling.  eccles) 
Confermazione,  Cresimammo  dei  Sacramenti) 
H (t.  di  rettor.)  eonfermamenlo. 
Confirmer  va.  confermare;  ratificare  li  con- 
fermare, rassodare  |1  confermare,  mostrare  o 
stabilire  vie  meglio  ]|  (t.  eccles.)  cresimare, 
conferire  il  Sacramento  della  Cresima  a...  - 
vnp.  confermarsi  : se  confirmer  dans  une 
opinion,  confermarsi  in  un’opinione  - (usato 
impers.):  il  se  confirme  que...,  le  voci  che 
correvano  intorno  a...  prendono  consistenza. 
Confiscatole  agg.  confiscabile,  che  può  es- 
sere confiscalo. 

Confiscant  agg.  confiscante. 

Confiseateur  sm.  confiscatore. 
Confiscation  sf.  confisca,  confiscazione  H 
i beni  confiscali. 

Confiserie  sf.  l’arte  del  confettiere  ||  bot- 
tega di  confettiere. 

Confiseur  sm.  confettiere,  confetturiere  (chi 
fa  o vende  confetti). 

Confisquer  va.  confiscare,  applicare  al  fisco 
Il  sequestrare  - il  est  confisqué  (fig.  e fami). 
egli  è disperato,  è un  uomo  perso,  in  rovina. 
Confit  agg.  e pp.  (da  Confire)  confettato, 
cotto  nello  zucchero  - confit  sur  l’arbre 
(detto  di  alcuni  frutti),  passo,  vizzo  - 
confit  en  dévotion  (fig.  e popol.)  tutto  in 
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Dio,  tutto  datoalla  vita  spirituale(V.  Confire) 
- Confit  sm.  (t.  deJ  conciat.)  crusca  per  la 
concia  delle  pelli  ||  tino  della  crusca. 

Confiteor  (pron.konfiteòr;  pi.  des  Confiteor), 
sm.  Confiteor  (preghiera). 

Confitures  sf.pl.  confetture,  confetti. 

Confiturier  sm.  ( voce  antiqu.,  oggigiorno 
dicesi  Confiseur)  confettiere,  confetturiere, 
chi  fa  o vende  confetti. 

Conflagration  sf.  conflagrazione,  incendio 
generale  !|  (fig.)  conflagrazione,  rivoluzione; 
sconvolgimento;  guerra. 

Conflit  sm.  conflitto;  combattimento;  scontro, 
scontramene,  urlo  - le  conflit  des  deux 
armées,  lo  scontro  dei  due  eserciti  ||  (fig.) 
conflitto  (di  giurisdizione,  di  incombenze). 

Confluence  sf.  ( t . di  med.)  confluenza,  avvi- 
cinamento (pari,  di  eruzione ). 

Confluent  agg.  confluente,  che  fluisce  insieme 
||  ( t . di  med.,  aggiunto  di  pelile  vérole) 
confluente,  concorrente  insieme  - sm.  ( t . di 
geog)  confluente  (punto,  luogo  ove  duefiumi 
o rivi  si  congiungono). 

Confluer  vn.  versarsi  l’un  nell’altro  (pari, 
di  fiumi , ecc.)'.  la  Marne  conflue  avec 
la  Seine,  la  Marna  si  getta  nella  Senna,  è 
un  affluente  della  Senna. 

Confondre  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni ) 
confondere  11  confondere,  mescolare  insieme 
Il  confondere,  scambiare,  pigliare  (una  cosa) 
per  un’altra  ||  confondere,  svergognare  || 
confondere,  imbrogliare;  turbare  (altrui)  le 
idee  ||  confondere;  convincere;  far  rimanere 
senza  parola  - vnp.  confondersi,  imbrogliarsi, 
ingarbugliarsi;  smarrirsi;  turbarsi  grave- 
mente - se  confondre  en  cérémonies  (fig.) 
stemprarsi  in  cerimonie. 

Conformation  sf.  conformazione,  forma; 
figura;  struttura  - vice  de  conformation 
(t.  di  med.)  vizio  di  conformazione. 

Conforme  agg.  conforme  - pour  copie  con - 
forme  (forinola  legale),  per  copia  conforme. 

Conformément  avv.  conforme,  conforme- 
mente, in  modo  conforme  ||  secondo;  a 
tenore;  giusta. 

Conformer  va.  conformare,  rendere  con- 
forme - corps  bien  conforme,  corpo  ben 
costituito  - vnp.  conformarsi,  uniformarsi  || 
conformarsi,  adattarsi;  sottomettersi. 

Conformiste  sm.  conformista  (chi  segue, 
in  Inghilterra,  la  religione  colà  dominante). 

Conformité  sf.  conformità  - en  conformité 
de...  ( loc.prep .)  conformemente  a... 

Confort  sm.  conforto,  sollievo,  alleviamento 
||  comodità,  comodi,  agi;  delicatezze;  dol- 
cezze ( non  Conforti,  nè  Confortabile,  che 
sono  voci  riprese):  les  Anglais  aiment  le 
confort,  gli  Inglesi  amano  i comodi  della  viia. 

Confortable  agg.  confortevole,  confortativo 
fi  convenevole;  comodo;  agiato  - sm.  co- 


modità, comodi,  agi,  l’insieme  di  quanto 
contribuisce  al  benessere  materiale  (non 
Confortabile,  che  è voce  ripresa). 

Confortablement  avv.  comodamente,  in 
modo  comodo. 

Confortant  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  con- 
fortativo, corroborante. 

Confortatif  agg.  e sm.  (t.  dì  med.)  con- 
fortativo, corroborante. 

Confortation  sf.  confortazione,  corrobora- 
mento ||  (fig.)  conforto,  ristoro. 

Conforter  va.  rinvigorire,  corroborare;  ri- 
storare ||  (fig.) confortare;  incoraggire;  con- 
solare - vnp.  confortarsi;  consolarsi. 

Confraternel  agg.  di  confratello;  da  col- 
lega ; fraterno. 

Confraternité  sf.  confralernità  ; fratellanza. 

Confrère  sm.  confratello  ||  collega. 

Confrérie  sf.  confratèrnita,  compagnia  o 
congregazione  religiosa;  sodalizio. 

Confrontation  sf.  (t.  di  proced.  criminale) 
confronlazione  ||  confronto,  paragone;  ri- 
scontro; collazione. 

Confronter  va.  confrontare;  paragonare;  * 
riscontrare;  collazionare  ||  (t.  leg.)  inter- 
rogare (testimoni  contrarii)  in  confronto  gli 
uni  degli  altri  - Confronter  vn.  essere  * 
confinante.  | 

Confucius  (pron.  koufiissiiiss’),  stor.  Con- 
fucio (filosofo  chinese;  551-479  av.  G.  C.) 

Confus  agg.  confuso,  riunito  ||  confuso,  im- 
broglialo ; impacciato  ||  confuso, svergognalo, 
scornalo  ||  confuso,  oscuro  ; indistinto  ||  per- 
plesso ||  confuso,  disordinato,  scompigliato. 

Confusément  avv.  confusamente,  in  modo 
confuso.  3 

Confusion  sf.  confusione,  miscuglio  ||  con-  ' 
fusione,  disordine  grande;  scompiglio  ||  con-  * 
fusione,  caos  ||  (in  senso  antiq.)  soprab-  j 
bondanza  ||  confusione,  scorno,  vergogna; 
rossore;  obbrobrio  ||  confusione,  turbamento 
d’animo  ||  folla,  calca. 

Confutation  sf.  (voce  antiq.)  confutazione 
(il  ribattere  con  ragioni  le  opposizioni  di 
un  altro). 

Confnter  va.  confutare,  ribattere  con  validi 
argomenti  (le  ragioni  altrui)  ||  riprovare. 

Conge  sm.  (t.  distor.rom.)  congio  (misura 
antica  dei  liquori,  equivalente  a litri  3,24). 

Congé  sm.  congedo,  licenza;  vacanza  ||  li- 
cenziamento ||  (nel  ling.  mil.)  congedo  - 
prendre  congé,  prender  commiato -donner 
congé  à...,  licenziare,  congedare,  dare  com- 
miato a... 

Congéable  agg.  (t.  leg.)  redimibile,  che  può 
redimersi  o riscattarsi. 

Congédiable  agg.  congedarle  (che  può  o 
deve  ricevere  il  suo  congedo). 

Congédier  va.  congedare,  accommiatare  || 
congedare,  licenziare,  mandar  via  fi  ( nel  , 
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ling.  mil.)  congedare  - vnp.  congedarsi  || 
congedarsi,  prendere  congedo  o commiato. 
Congélable  agg.  (t.  di  fis.)  congeiabile,  che 
può  congelarsi. 

Congélatif  agg.  congelativo,  che  produce 
la  congelazione. 

Congélation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
congelazione. 

Congeler  va.  congelare,  aggelare,  diacciare 
Il  ( abusiv .)  coagulare  - vnp.  congelarsi  || 
coagularsi. 

Congénère  agg.  congènere,  che  è del  me- 
desimo genere  ||  ( t . d'anat.,  aggiunto  di 
muscle)  congenere  (che  concorre  a produrre 
un  medesimo  effetto). 

Congénial  agg.  congeniale,  adattalo;  còn- 
sono : des  amusements  congéniaux  à son 
âge,  divertimenti  adattati  alla  sua  età. 
Congénital  agg.  ( t . di  med.)  congènito,  con- 
naturale, che  nasce  insieme. 

Congestion  sf.  ( t . di  med.)  congestione  (ac- 
cumulamento lento  di  sangue  o altro  liquido 
in  una  parte  del  corpo). 

Congestionner  va.  ( t . di  med.)  congestio- 
nare (voce  dell'uso),  determinare  conge- 
stione in...  - vnp.  congestionarsi  (voce  del- 
l'uso),^ formarsi  congestione  in... 
Congiaire  sm.  (t.  di  stor.  rom.)  congiario 
(distribuzione  straordinaria  di  denaro,  di 
grano,  di  viveri,  che  gli  imperatori  romani 
facevano  al  popolo). 

Conglobation  sf.  conglobazione  (voce  ri- 
presa),  conglomerazione. 

Conglobé  agg.  e pp.  conglobato  (V.  Con- 
globerà 

Conglober  va.  conglobare  (voce  ripresa ), 
conglomerare,  ammassare  in  forma  di  globo. 
Conglomérat  sm.  ( t . di  miner.)  agglome- 
ralo, ammasso  di  sostanze  minerali  con- 
glomerate. 

Conglomérer  va.  conglomerare;  aggomi- 
tolare. 

Congl  utinant  ag.  (f.dmed.)conglulinalivo. 
Conglutinatif  agg.  conglutinalivo,  che  ha 
virtù  di  conglutinare. 

Conglutination  sf.  conglutinazione  (il  con- 
glutinare e l’effetto  del  conglutinare). 
Conglutiner  va.  conglutinare;  unire;  attac- 
care - vnp.  conglutinarsi. 

Conglutineux  agg.  vischioso  o viscoso,  at- 
taccaticcio. 

Congo  (geog.ì  Congo  (V.  Parte  1*). 
Congratulant  agg.  congratulante,  che  si 
congratula  con... 

Congratulateur  agg.  e sm.  congratulalore, 
che  o chi  si  congratula. 

Congratulation  sf.  (voce  che  cade  in  dis- 
uso; dicesi  meglio  in  oggi:  Félicitation, 
Compliment)  congratulazione,  il  congra- 
tularsi H congratulazione,  mirallegro. 
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Con  gratulatole  agg.  congratulatorio,  di  o 
da  congratulazione. 

Congratuler  va.  (voce  che  cade  in  disuso ; 
dicesi  meglio  ora  : Féliciter,  Complimenter) 
congratularsi  ovv.  rallegrarsi  (con  alcuno). 
Congre  sm.  congro  (volgar.  detto  grongo; 

pesce). 

Congréganiste  sm.  membro  di  una  con- 
gregazione divota  di  secolari  - écoles  con- 
gréganistes (in  Francia),  scuole  dirette 
da  frati  o da  monache. 

Congrégation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
congregazione. 

Con  grès  sm.  (t.  di  polit.)  congresso  ||  con- 
gresso, assemblea  politica  o legislativa  (negli 
Stati  Uniti  d’America  e nel  Belgio)  ||  con- 
gresso, adunanza  (di  scienziati,  ecc.) 
Congrève  sf.  (t.  mil.)  razzo,  racchetta  alla 
Congreve  (dal  nome  dell’inventore  William 
Congreve,  ufficiale  inglese)  - Congrève 
(stor.)  Congreve  (poeta  inglese;  1672-1729) 
- Congrève  (stor.)  Congreve  (ufficiale  di 
artiglieria  inglese;  1772-1828). 

Congru  agg.  congruo,  proprio,  conveniente; 
dicevole  - réponse  congrue,  risposta  con- 
grua, risposta  precisa  - grâce  congrue (l.  di 
teol.)  grazia  congrua  - portion  congrue 
(t.  leg.  eccles.)  la  congrua  (quanto  è asse- 
gnalo ad  mi  parroco  pel  suo  mantenimento). 
Congruaire  sm.  (I.  eccles.)  parroco  che  ha 
la  sola  còngrua. 

Congruent  agg.  congruente,  congruo,  con- 
venevole; adatto. 

Congruités/,  (t.teol.)  congruità,  congruenza. 
Congrùment  avv.  congruamenle,  in  modo 
congruo,  convenevolmente,  acconciamente 
Il  regolarmente,  ordinatamente. 

Coni  (geog.)  Cùneo  (V.  Parte  1a). 
Conifère  agg.  (t.  di  hot.)  conìfero,  che  pro- 
duce frutti  di  forma  conica  -sm.pl .:  les 
conifères  (t.  di  bot.)  le  conifere,  le  piante 
conifere. 

Conique  agg.  cònico,  che  ha  forma  conica 
Il  conico,  spettante  al  cono  - les  sections 
coniques,  (o  sostant.)  les  coniques  (t.  di 
geom.)  le  sezioni  coniche  (curve  che  risul- 
tano da  diverse  sezioni  del  cono). 

Conise  sf.  conizza  (erba  il  cui  odore  mette 
in  fuga  le  pulci). 

Conjectural  agg.  congetturale,  conghiet- 

turale. 

Conjecturalement  avv.  congetturalmente, 
per.  via  di  congettura. 

Conjecture  sf.  congettura,  conghiettura. 
Conjecturer  va.  (usalo  anche  in  senso 
assol.)  congetturare,  conghietturare , ar- 
guire, inferire. 

Con  joindre  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Joindre),  va.  congiugnere,  unire  - vnp -* 
congiungersi. 
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Conjoint  agg.  congiunto,  unito  - degré  con- 
joint {t.  di  mus.)  grado  congiunto  - sm. 
congiunto,  coniuge  ||  {al  pi,  t.  leg.)  i co- 
niugi, marito  e moglie. 

Conjointement  avv.  congiuntamente,  uni- 
tamente, insieme;  l’uno  con  l’altro;  di  co- 
mune accordo. 

Conjonctif  agg.  congiuntivo,  che  congiunge 
- particule  conjonctive  {t.  di  gram.)  par- 
ticella congiuntiva  - sm.  {t.  di  gram  ) il 
congiuntivo,  iì  soggiuntivo,  il  modo  sog- 
giuntivo. 

Coni  onction  sf.  {in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  gram.  e d astron.)  con- 
giunzione. 

Conjonctionnel  agg.  {t.  di  gram.)  con- 
giunzionale,  che  ha  della  congiunzione. 
Conjonctive  sf.  [t.  d’anat.) congiuntiva  (una 
delie  tuniche  componenti  il  globo  del  l’occhio) 
Conjonctivite  sf.  {t.  di  meda  congiuntivite 
(infiammazione  della  congiuntiva). 

Conjoncture  sf.  congiuntura,  occasione;  op- 
portunità; caso. 

Conjouir  (Se),  vnp.  (voce  antiq.)  congra- 
tularsi, rallegrarsi  (con  alcuno). 

Conjonissances/,.(v.an^.)congratulazione. 

Conjugable  agg.  (t.  di  gram.)  coniugabile, 
che  può  essere  coniugato. 

Conjugaison  sf.  (t.  di  gram.  e d anal.) 
coniugazione. 

Conjugal  agg.  coniugale;  matrimoniale, 
maritale.  . 

Conjugalement  amconiugaliuente  (a  modo 
di  coniugi,  a guisa  di  marito  e moglie). 

Conjugué  agg.  e pp  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  gram.,  di  boi,  d’anat. 
e di  qeom.)  coniugato. 

Conjuguer  va.  coniugare,  congiungere, unire 
(in  questo  senso  è voce  poco  usata)  Il  (t.  di 
qram.)  coniugare  (dare  a’  verbi  le  opportune 
terminazioni  secondo  i varii  modi,  tempi  e 
persone)  - vnp.  (t.  di  gram.)  coniugarsi. 
Conjurateur  sm.  congiuratore,  congiurato 
(irì  questo  senso  è voce  antiq.)  Il  stregone, 
mago;  scongiuratore  (di  demoni). 

Conjuration  sf.  congiura,  congiurazione, 
cospirazione  ||  (per  eslens.)  càbala  11  esor- 
cismo li  incantesimo;  scongiuro,  scongiu- 
ramene Il  (al  pi)  scongiuri,  preghiere  cal- 
dissime. 

Conjuré  sm.  congiurato;  cospiratore;  com- 
plice di  congiura. 
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Conjurer  vn.  cospirare,  congiurare,  fare 


congiura  H macchinare,  tramare  contro  li 
H (in  senso  attivo ) : — la  perte  de  quel- 
qu’un, giurare  la  perdita  d’alcuno  — va. 
scongiurare, supplicare  ||  incantare;  costrin- 
gere per  incantesimo  11  scongiurare  ; esor- 
cizzare: — des  démons,  scongiurare  i de- 
moni; esorcizzare. 


Connaissable  agg.  conoscibile,  che  è facile 
conoscere. 

Connaissance  sf.  conoscenza,  notizia,  con- 
tezza H cognizione;  senno,  ragione  ||  espe- 
rienza, perizia  ||  conoscenza,  amicizia  11  cono- 
scenza, persona  che  si  conosce  - pays  de 
connaissance,  luogo  ove  si  è conosciuti, 
ove  trovansi  persone  che  si  conoscono  - 
avoir  une  grande  connaissance  de...,  es- 
sere pratico  ovv.  intendersi  di...  - perdre 
connaissance,  svenire  - reprendre  con- 
naissance, rinvenire  - prendre  connais- 
sance d'une  affaire,  prendere  cognizione 
ovv.  notizia  ovv.  informarsi  d’un  affare  (| 
(al  pi)  cognizioni  ; sapere,  dottrina, scienza  ; 
lumi  - connaissances  utiles,  cognizioni  utili 
H (t.  de’ cacciatori)  segnali  o tracce  di  fiere. 
Connaissant  agg.  conoscente,  che  conosce. 
Connaissement  sm.  (t.  mercant.  e t.  di 
mar.)  pòlizza  di  carico. 

Connaisseur  sm.  conoscitore,  chi  conosce 
(una  cosa),  chi  giudica  bene  del  merito,  del 
valore  (di  una  cosa). 

Connaître  (v.irr.:  ger.  connaissant;  pp. 
connu;  pres.ind.  je  connais;  pass. rem.  je 
connus),  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
conoscere  H conoscere,  sapere  - se  faire  , 
connaître,  farsi  conoscere  - homme  qui 
ne  connaît  personne  (fig.)  uomo  che  non 
fa  conto  d’alcuno,  che  non  guarda  nessuno 
in  faccia  - vnp.  conoscersi,  avere  mutua  co- 
noscenza 11  conoscersi,  conoscere  se  stesso: 
connais-toi  toi-même  ( loc.prov .)  conosci 
te  stesso  ||  conoscersi  di...,  intendersi,  aver 
pratica  di...:  il  s’y  connaît,  se  ne  intende 
- il  ne  se  connaît  plus,  è fuori  di  sè.  j 
Connassières  sf.pl.(t.di  mar.)  femminelle. 
Conué  agg.  connato,  nato  insieme;  (aggiunto  ' 
di  maladie)  congènito. 

Connecticut  (pron.  konektikiil’),  geog.  Con- 
necticut (uno  degli  Stati  Uniti  del  Nord  del- 
l’America; capitali  Hartford  e New-Haven: 
pron.  niuhev’n). 

Connétable  sm.  connestabile,  conestabile 
(nome  di  dignità  militare)  - sf.  moglie  di 
connestabile. 

Connétablie  sf.  giurisdizione  del  conne* 
stabile. 

Connexe  agg.  connesso;  unito. 
Connexion'  sf.  ( anche  in  senso  fig.)  con- 
nessione, il  connettere  H connessione,  re- 
lazione (che  alcune  cose  hanno  tra  loro). 
Connexité  sf.  connessità  (qualità  di  ciò  che 
è connesso;  attitudine  reciproca  di  due  cose 
a poter  essere  connesse). 

Conniller  vn.  ( voce  antiq.)  schivarsi,  cer- 
care sotterfugi  o cavilli.  . 

Comi  il  1ère  ( pr . koniglièr’),  sf.  (voce  antiq.) 

sotterfugio;  scampo,  scappatoia;  cavillo. 
Connivence  sf.  couni venza,  tacito  consenso 
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||  connivenza,  complicità  per  tolleranza  o 
per  dissimulazione. 

Connivent  agg.  (i.  d'anat .)  connivente  - 
valvules  conniventes , valvole  conniventi 
(ripieghi  circolari  moltiplicatissimi  che  tro- 
vansi  nel  canale  intestinale  dell’ uomo)  || 
(t.  di  bot.  e di  entomol .)  connivente,  che 
tende  ad  avvicinarsi  (pari,  di  corolla,  di 
calice,  di  ali,  ecc.) 

Conniver  vn.  tollerare  o non  impedire,  po- 
tendo, il  male;  dissimulare;  far  le  viste  di 
non  vedere;  ( popol. ) chiudere  un  occhio. 

Connu  agg.  e pp.  conosciuto  ||  celebre  - 
(fam.)  ni  vu,  ni  connu,  non  mai  visto, 
sconosciuto,  affatto  sconosciuto  - sm.  cò- 
gnito : passer  du  connu  à V inconnu,  pas- 
sare da!  cognito  all’incognito. 

Conoïde  agg.  conòide,  che  ha  la  forma  di  un 
cono  - sm.  ( t . di  geom.)  conoide  (solido 
che  ha  del  cono,  ma  con  superfìcie  eliltica). 

Conque  sf.  conca  (sorta  di  grande  conchiglia 
marina)  ||  conca,  corno  (dei  Tritoni)  ||  (t.  di 
anat.)  conca  (dell’orecchio). 

Conquérant  agg.  e sm.  ( anche  fig.)  con- 
quistatore. 

Conquérir  ( v.irr per  la  coniugazione 
V.  Acquérir),  va.  conquistare  ||  (fig.)  con- 
quistare, conquidere  ; procurarsi  - l'a- 
mitié  de  quelqu'un,  cattivarsi  l’amicizia 
d’ alcuno  - v.  recipe,  conquistarsi  - vnp. 
conquistarsi;  essere  conquiso. 

Conquet  sm.  (t.  leg.)  beni  acquistati  in  co- 
munione fra  coniugi. 

Conquête  sf.  (in  tulle  le  sue  accezioni) 
conquista. 

Conrad  ( slor .)  Corrado  (V.  Parte  1a). 

Con  rad  in  (stor.)  Corradino  (V.  Parte  la). 

Conrart  (Valentin),  stor. Valentino  Conrarl 
(primo  segretario  perpetuo  dell’Accademia 
di  Francia;  1603-1675). 

Consacrant  sm.e  agg  .(t.eccles.)con$acra\ìlc. 

Consacré  agg.  consacralo,  fatto  sacro  || 
consacralo;  dedicato;  dato;  sanzionato. 

Consacrer  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  con- 
sacrare, consecrare  [|  (nel  ling.eccles.)  con- 
sacrare (l’ostia)’ H consacrare,  far  sacro  || 
consacrare,  dedicare  ||  consacrare,  fissare, 
stabilire;  sanzionare;  dare  - vnp.  consa- 
crarsi, darsi  tutto  a... 

Consanguin  (pron.k onsanghèn),  agg.  e sm. 
consanguìneo,  parente  dal  lato  di  padre  - 
frère  consanguin,  sœur  consanguine , 
fratello  consanguineo,  sorella  consanguinea, 
fratello  ovv.  sorella  di  padre. 

Consanguinité  ( pron . konsangii-i-nité),  sf. 
consanguinité  (parentela  fra  i consanguinei). 

Consciemment  av.  scientemente, con  scienza 
o coscienza. 

Conscience  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) coseien^  '>  mente;  animo;  cuore  || 


coscienza,  cognizione  - cas  de  conscience, 
caso  di  coscienza  - se  faire  conscience 
d'une  chose,  farsi  scrupolo  d’una  cosa  - 
en  conscience  (loc.avv.)  in  coscienza,  con 
probità  o giustizia,  secondo  che  detta  la  co- 
scienza ; (ed  in  altro  senso ) in  coscienza, 
in  buona  coscienza,  in  verità. 

Consciencieusement  avv.  coscienziosa- 
mente, in  modo  coscienzioso. 

Consciencieux  agg.  coscienzioso;  onesto; 
scrupoloso. 

Conscient  agg.  conscio,  consapevole. 

Conscription  sf.  coscrizione,  leva  militare. 

Conscrit  sm.  coscritto  (cittadino  chiamalo 
alla  milizia)  ||  giovane  soldato,  recluta  || 
(fam.)  novizio  --  les  pères  conscrits,  i padri 
coscritti  (gli  antichi  senatori  romani). 

Consécrateur  sm.  conseerante  (V.  Co.nsa- 
crant). 

Consécration  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
consacrazione,  consecrazione. 

Consécutif  agg.  consecutivo,  che  si  segue 
senza  interruzione;  cinq  jours  consécutifs, 
cinque  giorni  consecutivi  H consecutivo,  che 
viene  dopo. 

Consécutivement  avv.  consecutivamente, 
di  seguito;  senza  interruzione. 

Conseil  sin.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
consiglio  ||  consiglio,  parere  ||  risoluzione, 
determinazione,  partito:  je  ne  sais  quel 
conseil  prendre , non  so  a qual  partito  appi- 
gliarmi - le  conseil  en  est  pris,  la  riso- 
luzione è presa  ||  consiglio,  adunanza  di  con- 
siglieri: être  membre  du  conseil,  essere 
membro  del  consiglio  - conseil  d'État, 
consiglio  di  Stalo  - conseil  ile  guerre,  con- 
siglio di  guerra  (tribunale  che  esercita  la 
giustizia  militare)  ||  consigliere,  consultore: 
se  choisir  un  conseil,  scegliersi  un  consul- 
tore - il  faut  adorer  les  conseils  de  Dieu, 
bisogna  venerare  i decreti  divini  - Conseil 
antique  (stor.)  Consiglio  àulico  (tribunale 
supremo  dell’antico  impero  germanico;  1501- 
1806)  - Conseil  des  Dix  (stor.)  Consiglio 
dei  Dieci  (tribunale  segreto  e terribile  della 
repubblica  di  Venezia,  stabilito  nel  1310;  — 
Conseil  des  Anciens  et  Conseil  des  Cinq- 
Cents  (stor.)  Consiglio  degli  Anziani  e Con- 
siglio dei  Cinquecento  (nome  di  due  assem- 
blee politiche  instituite  nell’anno  terzo  della 
prima  Repubblica  francese). 

Conseiller  sm.  consigliere  (chi  dà  consigli) 
||  consigliere  (membro  di  un  consiglio)  - 
agg.  che  consiglia  - Conseiller  ^.-consi- 
gliare, dare  consiglio  a...  - vnp. consigliarsi, 
prendere  consiglio. 

Conseilleur  sm.  consigliatore,  chi  dà  con- 
sigli - les  conseilleurs  ne  sont  pas  les 
payeurs  (prov.)  a chi  consiglia  non  duoie  il 
capo;  chi  dà  consigli  non  arrischia  niente» 


Consensuel  agg.(t.  leg.)  consensuale,  fondalo 
sul  solo  consenso  de’  contraenti  - contrat 
consensuel,  contratto  consensuale. 
Consentant  agg.  consenziente,  che  consente. 
Consentement  sm.  consenso,  assenso,  con- 
sentimento. 

Consentir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Sentir),  vn.  acconsentire,  consentire  11 
consentire,  permettere  ||  approvare  - qui 
ne  dit  mot , consent  ( prov .)  chi  tace,  con- 
sente ovv.  conferma  - va.  ( t . di  diritto) 
consentire,  concedere,  permettere. 
Conséquemment  avv.  conseguentemente, 
in  ovv.  per  conseguenza. 

Conséquence  sf.  (in  quasi  tutte  le  accez .) 
conseguenza  H conseguenza,  conclusione  11 
conseguenza, sèguito  (di  un’azione, di  un  fatto) 

H importanza  - homme  de  conséquence , 
uomo  d’importanza,  di  considerazione,  di 
vaglia  - sans  conséquence,  senza  conse- 
guenza, senza  tratto  di  conseguenza;  (ed  in 
altro  senso)  senza  conseguenza,  da  non  farne 
conto,  di  nessun  conto  - chose  qui  ne  tire 
pas  à conséquence,  affare  di  niuna  entità 
- en  conséquence  (toc.  avv.)  in  o per  con- 
seguenza, conseguentemente. 

Conséquent  agg.  conseguente,  che  ne  con- 
segue Il  razionale,  logico,  che  opera  o parla 
con  giustezza  - Conséquent  sm.  (t.  leg., 
di  mat.  e di  gram)  la  conseguente  - par 
conséquent (loc.  avv .)  per  conseguenza,  con- 
seguentemente; dunque;  perciò;  laonde. 
Conservateur  agg.  e sm.  (in  tutte  le  accez.) 
conservatore  - pouvoir  conservateur,  po- 
tere conservatore  - — des  hypothèques, 
conservatore  delle  ipoteche  - (nel  ling.  po- 
litico): les  conservateurs,  i conservatori. 
Conservation  sf.  conservazione  (il  conser- 
vare e l’effetto  di  tale  azione). 
Conservatoire  sm.  conservatorio  - de 
musique,  conservatorio  (grande  scuola  od 
istituto  musicale)  - Conservatoire  agg. 
conservativo,  atto  a conservare. 
Conservatrice  sf.  conservatrice. 

Conserve  sf.  conserva  (composta  di  frutte, 
di  erbe,  ecc.)  ||  serbatoio  il  (t.mil.)  conserta 
(sorta  di  fortificazione  triangolare  parallela 
ai  bastioni)  H (al  pi.)  occhiali  di  conserva 
(cioè  che  non  ingrandiscono  gli  oggetti,  ma 
servono  solo  a-  conservare  la  vista)  - vais- 
seau de  conserve  (t.  di  mar.)  nave  di  con- 
serva (che  naviga  in  compagnia  di  altre  navi 
per  soccorrerle)  - de  conserve  (loc.  avv.) 
di  conserva,  insieme,  in  compagnia  - aller 
de  conserve  ( nel  ling.  mar.)  andare  di  con- 
serva, navigare  insieme. 

Conserver  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
conservare  ||  conservare,  serbare;  custo- 
dire; aver  cura  di...  H conservare,  difendere, 
riparare;  mantenere  y conservare,  preser- 


vare dalla  corruzione  ||  (Jig .)  conservare; 
ritenere;  serbare:  z^4e  souvenir  de..., 
serbare  memoria  di...  - V amitié  à...,  [ 

continuare  ad  essere  amico  di...  - vnp.  con- 
servarsi, non  guastarsi;  mantenersi  in  buono 
stato  ||  conservarsi,  durare  ||  conservarsi, 
aversi  cura  ||  conservarsi,  non  invecchiare. 
Considence$/'.(m*tf/ttm.)sprofondamento; 
divallamento. 

Considérable  agg.  considerabile,  conside- 
revole, ragguardevole, notevole;  importante 
H degno  di  attenzione. 

Considérablement  avv.  considerabilmente, 
notabilmente;  assai. 

Considérant  agg.  riservalo,  circospetto  - 
(usato  come  sm.  pi):  les  considérants  (in 
ling.  leg.)  i considerando  (i  motivi  che  pre- 
cedono una  sentenza,  una  legge). 
Considération  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  considerazione  ||  considerazione, 
attenzione  ||  considerazione,  riguardo,  ri-i1 
spetto  ; stima  : je  suis  ovec  considération 
votre...,  mi  dichiaro  con  stima  vostro...  [| 
considerazione,  riflesso,  ragione;  mira  ||  con-  . 
siderazione,  circospezione,  avvertenza  ||  con-  ; 
siderazione,  rilievo,  importanza:  chose  de 
peu  de  considération,  cosa  di  poco  rilievo,  , 
di  poco  conto  - homme  de  peu  de  consi-  < 
dération,  uomo  che  conta  poco  - prendre  , 
en  considération,  far  conto  di..., (o, secondo 
il  senso)  prendere  in  esame,  (o,  ancora) 
darsi  pensiero  di...  (non  Prendere  in  con- 
siderazione, che  è modo  improprio)  ||  ri- 
guardo, rispetto:  à votre  considération,  ; 
a riguardo  vostro  - sans  considération,  i 
ad  occhi  chiusi  - aller  sans  considération,  j 
correre  alia  spensierata  - en  considération  j 
de...  (loc.prep.)  mercè...,  in  benemerenza  ; 
di...  ||  (alpi.)  riflessioni, osservazioni  : —sur  i 
l’histoire,  riflessioni  sulla  storia. 

Considéré  agg.  e pp.  considerato,  stimato, 
apprezzalo. 

Considérément  avv.  consideratamente,  con 
circospezione. 

Considérer  va.  considerare,  osservare  || 
(fig.)  considerare,  esaminare,  ponderare; 
riflettere;  por  mente  a...  ||  considerare, avere 
in  conto,  in  pregio,  stimare,  pregiare,  ap- 
prezzare ||  aver  riguardo  a...  - vnp.  consi- 
derarsi; contemplarsi  ||  stimarsi. 

Consig  nataire  sm.  consegnatario  (voce  del- 
l’uso;;  depositario  (colui  che  tiene  in  con- 
segna una  cosa). 

Consigliatela*  sm.  (t.  mercantile)  conse- 
gnatore (colui  che  fa  una  consegna  di  mer- 
canzia in  una  casa  di  commissione). 
Consignation  sf.  (t.  di  comm.)  consegna  H 
deposito  - caisse  des  dépôts  et  consigna- 
tions, cassa  depositi  (amministrazione  che 
riceve  somme  in  deposito). 
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Consigne  sf.(t.mil.)  consegna  (l'ordine  dato 
ad  una  sentinella)  ||  ordine  ||  ( nel  ling.  mil. 
e dei  collegi)  divieto  di  uscita  - Consigne 
sm.  consegna,  sentinella  - portier  consigne , 
sentinella  ad  una  porta. 

Consigner  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
consegnare  ||  consegnare,  dare  (in  guardia  o 
in  deposito) a... ||  registrare, notare \\(t.mil.) 
consegnare  ||  ( nel  ling.  mil.  e dei  collegi) 
vietare  l’uscita  a...  - quelqu'un,  dare 
ordine  di  non  lasciar  entrare  qualcuno. 
Consistance  sf.  consistenza;  spessezza;  so- 
dezza ||  (t.  di  fis.)  consistenza  ||  consistenza, 
stabilità  ||  (per  estens.  e fig.)  fondamento; 
(o,  secondo  il  senso)  sodezza  ; fermezza  (non 
Consistenza,^  in  questo  senso  e v.  errata). 
Consistant  agg.  consistente,  che  consiste 
in...  ||  consistente;  solido;  denso. 
Consister  vn.  consistere;  essere  riposto; 
stare  - le  tout  consiste  à savoir...,  tutto 
sta  nel  sapere... 

Consistoire  sm.  concistorio,  concistoro  (adu- 
nanza di  cardinali,  ecc.)  ||  concistorio  (luogo 
dove  si  tiene  il  concistoro)  ||  concilio,  adu- 
nala, assemblea  (di  ministri  protestanti). 
Consistorial  agg.  concistoriale,  da  o di  con- 
cistoro. 

Consistorialement  avv.  in  concistorio  || 
a guisa  di  concistoro. 

Consoeur  sf.  consorella  (donna  che  appar- 
tiene ad  una  confraternita  religiosa). 
Consolable  agg.  consolabile,  che  può  con- 
solarsi. 

Consolant  agg.  consolante,  consolativo, 
consolatorio ,’  confortante. 

Consolateur  agg.  e sm.  consolatore 
Consolatif  agg.  consolativo,  che  ha  virtù 
. di  consolare. 

Consolation  sf.  consolazione,  consolamelo 
||  consolazione,  conforto  ||  consolazione, 
contento,  soddisfazione,  appagamento  (per 
la  buona  riuscita  di  alcuna  cosa)  - fiche  de 
consolati on[ fig.)  piccolo  compenso  ; piccola 
indennità. 

Consolatole  agg.  consolatorio,  consolante. 
Consolatrice  sf.  consolatrice. 

Console  sf.  ( t . d' are  hit.)  mén  cia;  becca- 
tello; peduccio;  modiglione  ||  posa  (tavolino 
in  forma  di  mensola  appoggialo  alla  parete), 
consolle  (f rances,  dell'uso). 

Consoler  va.  consolare;  confortare  - vnp. 
consolarsi;  riconfortarsi. 

Consolidable  agg.  consolidarle,  che  può 
essere  consolidato. 

Consolidant  agg.  (t.  di  cliir.)  consolidativo, 
alto  a consolidare. 

Consolidation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
consolidazione. 

Consolidé  agg.  consolidalo,  assodato,  reso 
solido  - (usato  come  sost.  al  pi.):  les  Con- 


solidés, il  Consolidato  (fondi  pubblici  del 
debito  inglese). 

Consolidement  sm.  il  consolidare. 
Consolider  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
consolidare  ||  consolidare,  assodare  ||  con- 
solidare, saldare;  rammarginare  ||  (t.  leg.) 
consolidare  |[  (fig.)  consolidare, confermare, 
assodare;  une  amitié,  assodare  l'ami- 
cizia - vnp.  consolidarsi,  divenire  solido. 
Consommable  agg.  consumabile,  atto  ad 
essere  consumalo. 

Consommateur  sm.  consumatore. 
Consommation  sf.  consumazione,  distru- 
zione, consumamene  |j  consumamene,  con- 
sumo (di  derrate,  ecc.)  [|  ciò  chesi  ha  bevuto 
omangiato(in  un  caffè, ecc.);  bibita  ||  spacci  >, 
smercio  [|  consumazione,  compimento,  fine 

- ( nel  ling.  bibl.)  la  consommation  des 
siècles , la  consumazione  dei  secoli,  la  fine 
del  mondo. 

Consommé  pp.  consumalo  - agg.  consu- 
malo ; perfetto; esimio  - dans  les  sciences , 

profondo  ovv.  molto  versato  nelle  scienze 

- Consommé  sm.  ( t . di  cuc.)  consumalo, 
brodo  ristretto  (non  Consommé,  nè  Con- 
sumé, che  sono  francesismi). 

Consommer  va.  consumare,  far  consumo 
di...  ||  consumare;  dissipare;  distruggere  || 
consumare,  linire,  compiere;  effettuare  - 
faire  consommer  de  la  viande  (t.  di  cuc.) 
fare  un  consumalo,  prej>arare  un  brodo  con- 
sumato o ristretto  - vnp.  consumarsi,  di- 
struggersi. 

Consomptif  agg.  (I.  di  med.  ant.)  consun- 
tivo, consumalivo  (che  ha  virtù  di  dissol- 
vere gli  umori). 

Consomption  sf.  consumamento  ; disfaci- 
mento ; distruzione  ||  (t.  med.)  consunzione; 
etisìa  - malade  de  consomption , ètico. 
+Consonance  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
consonanza. 

+Consonant  agg.  (t.  di  mus.)  consonante; 
accordante  ||  (t.  di  gram.)  consonante. 
Consonne  sf.  (t.  di  gram.)  consonante  - 
agg.  consonante  - les  lettres  consonnes, 
le  lettere  consonanti. 

Consonner  vn.  consonare,  accordarsi,  fare 
consonanza. 

Consortial  agg.  consorziale,  di  consorzio, 
appartenente  a consorzio. 

Consorts  sm.pl.  (in  ling.  d'affari)  cointe- 
ressali (in  un  dato  affare)  ||  socio  - un  tei 
et  consorts,  il  signor  tale  e sodi  ||  gente 
di  una  medesima  cricca. 

Consolide  sf.  consòlida  maggiore  (pianta). 
Conspirant  agg.  cooperante,  che  coopera, 
che  concorre  ad  uno  stesso  effetto  ; concor- 
rente - forces  conspirantes  (t.  di  mecc.) 
forze  concorrenti  ||  (t.  di  med.)  cooperante, 
che  aiuta. 
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Conspirateur  sm.  cospiratore;  congiurato. 
Conspiration  sf.  cospirazione  ; congiura  H 
cospirazione,  macchinamenlo,  trama. 
Conspirer  vn.  cospirare;  congiurare  ||  con- 
tribuire, concorrere,  cooperare  - va.  me- 
ditare; macchinare;  tentare. 

Conspué  mj.disprezzato;  dileggiato;  schernito 

Conspuer  va.  sputar  addosso  a...  (in  questo 
senso  è disusato)  ; (ftg .)  dileggiare,  disprez- 
zare. schernire. 

Constable  sm.  conestabile  (ufficiale  di  po- 
lizia in  Inghilterra). 

Constamment  avv.  costantemente,  con  co- 
stanza ||  certamente,  indubitatamente,  senza 
dubbio,  senza  fallo. 

Constance  sf.( in  tutte  le  sue  accez.)  costanza 
Il  costanza,  perseveranza  ; continuazione  || 
costanza,  fermezza  ||  costanza,  tolleranza, 
sofferenza  - Constance  (geog.)  Costanza 
(città  di  Germania,  nel  Granducato  di  Baden) , 
- Constance  (Lac  de),  grog  Lago  di  Co- 


Conster vn.imp.  (t.  ant.  di  gìur.)  constare, 
apparire,  essere  certo  o manifesto  o evidente. 

Consternation  sf.  costernazione,  sbigotti- 
mento, smarrimento  d’animo. 

Consterner  va.  costernare,  sgomentare,  far 
perdere  d’animo. 

Constipant  agg.  costipante,  che  costipa,  che 
dà  stitichezza. 

Constipation  sf.  (t.  di  med.)  costipazione, 
stitichezza.  . 

Constipé  agg.  costipato,  stìlico  - visage  de 
constipé  (pg.escherz.)  viso  malinconico  o 
fastidioso. 

Constiper  va.  costipare,  rendere  slitico,  ge- 
nerare stitichezza  in... 

Constituant  agg.  costituente,  che  costituisce 
- V Assemblee  constituante  ( nella  stona 
francese,  V.  Constituante)  - sm.  (t.  stor. 
frane.)  membro  della  Costituente  (della 
prima  Assemblea  nazionale  fra ncese;V.  Con- 
stituante). 


versa  ; giace  fra  la  Svizzera , la  Baviera , 
l’Austria,  il  Wurtemberg  ed  il  Granducato 
di  Baden)  - Constance  (stor.)  Costanza 
(nomedi  parecchie  imperatrici  di  Germania, 
e regine  della  Sicilia  e di  Francia). 
Constant  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  co- 
stante ||  costante,  sicuro,  certo,  indubitato; 
invariabile  - Constant  Ier  (stor.)  Costanzo  1 
(imperatore  d’Occidente  dal  337  al  350)  - 
Constant  II (stor.) Costanzo  11  (imperatore 
d’Oriente  dal  641  al  668) -Constant  (Ben- 
jamin, pron.  benjamèn),  stor.  Beniamino  i 
Constant  (statista  francese;  1767-1830) 
Constantin  np.  Costantino  (nome  di  pa- 
recchi imperatori  romani) -Constantin  Ier 
le  Grand  (stor.)  Costantino  il  Grande  (im- 
peratore! si  convertì  al  Cristianesimo,  tras- 
portò la  sede  dell’impero  a Bisanzio,  che 
prese  da  lui  il  nome  di  ^Costantinopoli  ; 
regnò  dal  306  al  337). 

Constantine  ( antic . Cirta),  geog.  Gostan- 
lina  (città  dell’Algeria). 

Constantinople  (grog.)  Costantinopoli  (V. 
Parte  1a). 

Constatation  sf.  lo  stabilire,  il  provare  (la 
verità  di  una  cosa  ; non  Constatazione,  che 
è brutto  francesismo}. 

Constater  va.  provare;  stabilire;  avverare; 
certificare  (un  fatto;  non  Constatare,  ne 
Costatare,  che  sono  francesismi). 
Constellation  sf.  (t.  dJaslron.)  costella- 
zione (aggregalo  di  più  stelle  che  compon- 
gono una  figura  immaginaria). 

Constellé  agg.  (t.  d'astrol.)  nato  ovv.  fatto 
ovv.  formalo  sotto  l’influenza  di  una  data 
costellazione  ||  magico:  des  anneaux  con- 
stellés, anelli  magici  ||  costellalo,  sparso  di 
di  stelle  ||  che  ha  forma  di  stella. 


stituenle  (l’Assemblea  nazionale  di  Francia 
che  diede  la  Costituzione  del  1791). 
Constitué  agg.  e pp.  costituito  - bien  ou 
mal  constitué,  bene  ojnale  complessionato 
o formato  - rente  constituée,  rendita  fissa 
annuale  ||  stabilito  dalla  Costituzione,  dalle 
leggi  dello  Stato  - les  corps  constitués,  le 
autorità  costituite,  le  autorità  dello  Stato. 
Constituer  ra.cosliluire,  comporre;  formare 
||  costituire,  nominare;  eleggere;  creare; 
insliluire;  stabilire;  fondare  ||  assegnare; 
creare:  ~ une  pension,  une  rente,  asse- 
gnare una  pensione,  assegnare  o creare  una 
I rendila  ||  riporre,  far  consistere  - — pri- 
sonnier, far  prigione  - — un  homme  en 
frais,  cagionare  dispendio  ad  uno  - vnp. 
costituirsi  H darsi  una  costituzione  ||  orga- 
nizzarsi ||  consegnarsi;  arrendersi. 
Constitutif  agg. (in  ogni  accez.)  costituti  vo. 
Constitution  sf.  costituzione,  composizione, 
formazione  ||  costituzione,  stato,  ordine,  dis- 
posizione ||  censo;  pensione;  rendita  ||  costi- 
tuzione (del  corpo);  temperamento,  com- 
plessione ||  (in  ling.  polit.)  costituzione, 
legge  o statuto  fondamentale. 
Constitutionnaire  sm.  costituzionario  (chi, 
in  Francia,  si  attiene  alla  Bolla  Unigenitus). 
Constitutionnalité  sf.  costituzionalità  (neo- 
logismo), qualità  di  ciò  che  è costituzionale. 
Constitutionnel  agg.  costituzionale,  con- 
fi rme  alla  costituzione  - sm.  coslituzionaie, 
partigiano  della  costituzione. 
Constitutionnellement  avv.  costituzional- 
mente, in  modo  costituzionale,  conforme 
alla  costituzione. 

Constricteur  agg.  (I.  d’anat.,  aggiunto  di 
muscle)  costrittore,  conslrittore  (che  stringe 
circolai  meule)  - (usalo  sostimi.):  le  con- 
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strideur,  il  muscolo  costrittore  - le  boa 
constricteur,  il  boa  constrictor  (serpente). 

Constriction  sf.  (i.  di  med.)  costrizione, 
ristringimento  H condensamento. 

Constringent  agg.  ( t . di  med.)  stringente  ; 
coslrettivo. 

Constructeur  agg.  costruttore  - sm.  co- 
struttore, chi  costruisce  ||  capomastro. 

Construction  sf.  costruzione,  editìcamenlo 
H costruzione,  fabbrica  ||  ( (ig .)  costruzione, 
tessitura,  ordine,  disposizione;  struttura  (di 
un  poema,  ecc.)  ||  ( t . di  grani,  e di  geom.) 
costruzione. 

Construire  (v. irr. : ger.  construisant;  pp. 
construit;  pres.ind. je  construis;  pass  rem. 
je  construisis;,  va.  costruire  (non  Costrurre, 
che  è voce  errata ),  fabbricare;  edificare  || 
(fig.  e come  t.  di  geom.)  costruire 

Consubstantialité  sf.  (t.  di  teol .)  consu- 
stanzialilà  (l’unione  in  un  solo  esser  e,  pari, 
delle  Persone  della  SS.  Trinità). 

Consubstantiation  sf.  consustanziazione. 

Consubstantiel  agg.  (t.  di  teol.)  consustan- 
ziale (che  è uno  per  la  sostanza). 

Consubstantiellement  avo.  consustanzial- 
mente, in  una  sola  sostanza. 

Consul  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  cònsole, 
consolo. 

Consulaire  agg.  (in  tutte  lesue  accez.)  con- 
solare - sm.  consolare  (chi  fu  già  console). 

Consulairement  avv.  consolarmente,  da 
console;  per  via  di  giurisdizione  consolare. 

Consulat  sm.  (in  tutte  le  accez.)  consolalo. 

Consultant  agg.  consultante;  consultore; 
consulente;  che  consiglia  - sm.  medico  con- 
sultore ||  avvocato  consulente. 

Consultatif  agg.  consultativo,  che  si  consulta. 

Consultation  sf.  consultazione,  consulta, 
parere  scritto  (di  uno  o più  avvocali;  || 
consulto  (di  medici). 

Consulte  sf.  consultazione  (in  questo  senso 
è voce  antiq.)  Il  ( nell'ordine  politico  della 
Svizzera,  ed  in  quello  amministrativo 
e giudiziario  dell’ ex- governo  pontificio) 
consulta. 

Consulter  va.  consultare,  domandare  con- 
siglio a...  ||  consultare,  esaminare  - hl:  le  mi- 
roir, specchiarsi,  consigliarsi  collo  specchio 
- vn.  consultare;  deliberare;  conferire  in- 
sieme - v.rifl.  e recip.  consultarsi  ; consi- 
gliarsi; esaminare  ciò  che  si  deve  fare. 

Consulteur  sm.  (voce  antiq.)  consultore. 

Consumable  agg.  consumabile,  che  può 
essere  consumalo. 

Consumant  agg.  consumante,  che  consuma. 

Consumé  agg.  consumato;  distrutto  a poco 
a poco. 

Consumer  va.  consumare;  distruggere;  lo- 
gorare ||  consumare,  spendere,  perdere  (il 
tempo,  ecc.);  consumare,  dissipare  (le  so- 


stanze) - vnp.  consumarsi,  distruggersi; 
dissolversi. 

Consuinntible  (pron.  konsonplìbl’),  aqa. 
consumativo. 

Contact  (pron.  kontàkl’),  sm.  (in  tutte  le 
sue  accez.,  anche  fig-)  contatto  - point 
de  contact,  punto  di  contatto. 

Contagieux  agg.  (anche  fig.)  contagioso. 

Contagion  sf.  contagine  ; infezione  ||  con- 
tagio, conlagione,  peste,  pestilenza;  morìa 
||  (fig.)  contagio,  conlagione. 

Contamination  sf.  (voce  antiq.)  contami- 
nazione, contaminamento. 

Contaminer  va.  (voce  antiq.)  contaminare, 
macchiare  ; bruttare. 

Contarini  (slor.)  Contarmi  (V.  Parte  1*). 

Conte  sm.  novella;  favola;  racconto;  storia 

' ||  favola;  fandonia,  fola:  faire  des  contes, 
raccontar  favole  - conte  en  Pair,  favolel la, 
menzogna,  baia  — conte  bleu,  conte  de  ma 
mère  Voie,  conte  de  peau  d'âne,  conte  de 
vieille,  conte  à dormir  debout,  etc.  rac- 
conti maravigliosi,  di  fate,  racconti  da  vec- 
chierella,  storielle  che  raccontano  le  vecchie 
ai  bambini. 

Contemplateur  sm.  contemplatore  ||  os- 
servatore. 

Contemplatif  agg.  e sm.  contemplati vo  (che 
o chi  è dato  alla  vita  contemplativa). 

Contemplation  sf.  contemplazione  ||  medi- 
tazione - en  contemplation  de...,  in  consi- 
derazione o in  riflesso  eli...;  per  riguardo  a... 

Contemplativement  avv.  contemplativa- 
mente, in  modo  contemplativo. 

Contempler  va.  contemplare,  considerare; 
mirare:  un  tableau,  contemplare  un 

quadro  ||  meditare  su...  ||  (in  senso  assol.) 
contemplare,  stare  in  contemplazione;  me- 
ditare: il  passe  sa  vie  à contempler,  passa 
la  vita  in  meditazione. 

Contemporain  agg.  e sm.  contemporàneo 
(che  o chi  è dello  stesso  tempo). 

Contemporanéité  sf.  contemporaneità,  l’es- 
sere contemporaneo. 

Contempteur  (pron.  kontanpteür) , sm. 
sprezzatoli,  chi  sprezza. 

Contemptible  (pron.  kontanptìbl’),  agg. 
disprezzevole,  contennendo,  vile,  abbietto. 

Contenance  sf.  capacità  (di_un  vaso,  ecc.)  || 
estensione;  superficie  ||  cera,  sembiante; 
contegno  ; portamento  - perdre  contenance , 
mostrarsi  imbrogliato  o confuso  ; perdere  la 
tramontana  o la  bussola,  smarrirsi;  smar- 
rirsi d’animo  - faire  bonne  contenance, 
mostrare  coraggio  o fermezza  o risolutezza, 
mostrarsi  fermo,  coraggioso  - par  conte- 
nance, per  garbo;  per  darsi  un’aria,  un 
contegno  qualsiasi. 

Contenant  agg.  contenente,  che  contiene  - 
sm.  (t.  di  ' ndatt .)  il  contenente. 
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Contendali!  sm.  ed  agg.  contendente;  com- 
petitore; concorrente;  èmulo,  rivale. 

Contenir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Tenir),  va.  contenere,  capire,  compren- 
dere ; racchiudere  ||  contenere,  fermare,  trat- 
tenere H raffrenare  ; reprimere;  rintuzzare 
- vnp.  contenersi;  raffrenarsi;  moderarsi; 
ritenersi. 

Content  agg.  contento,  lieto  ||  contento,  sod- 
disfatto, pago  - avoir  le  visage  content, 
essere  lieto,  aver  faccia  di  uomo  contento 
o soddisfatto  - être  content  de...,  essere 
contento  che...,  acconsentire  a...  - être 
content  de  sa  personne , essere  pago  di 
se  stesso;  riputarsi  da  molto;  credersi 
qualche  cosa. 

Contentement  sm.  contento,  soddisfazione; 
allegrezza;  piacere;  contentezza;  appaga- 
mento - contentement  passe  richesseiprov.) 
chi  è contento  è ricco,  il  contento  dell’animo 
vai  più  della  ricchezza  (cioè:  è il  maggiore 
dei  beni)  - ce  n'est  pas  contentement! 
{toc. f am.)  ciò  non  basta! 

Contenter  va.  contentare,  accontentare; 
soddisfare;  appagare  - vnp.  contentarsi, 
accontentarsi  ||  appagarsi,  contentarsi;  es- 
sere pago. 

Coiiteiitieiiseinent  avv.  contenziosamente, 
litigiosamente. 

Contentieux  agg. contenzioso, litigioso; con- 
trovertibile - sm.  il  contenzioso  ( voce  del- 
l'uso) - le  contentieux  administratif,  il 
contenzioso  amministrativo  (materie  di  giu- 
dizio spellante  ai  tribunali  amministrativi). 

Contentif  agg.  ( t . di  chic.)  contentivo,  co- 
strittivo, che  ritiene  a suo  luogo. 

Contention  sf.  sforzo,  violenza  - d'es- 
prit, applicazione,  travaglio  o sforzo  grande 
di  mente  || contenzione, gara, contesa; disputa 
-Contention  sf.  (in  ling  .chic. )co[\lenz\one. 

Contenu  pp.  contenuto  - sm.  (t.  di  didatt.) 
il  contenuto,  ciò  che  si  contiene  (in  un  vaso, 
in  un’opera,  ecc.) 

Conter  va.  contare,  raccontare,  narrare  - 
en  conter,  dare  ad  intendere  - des  sor- 
nettes, raccontare  baie  o sciocchezze  - un 
fleurette,  dire  paroline  dolci  (ad  una  donna);, 
fare  il  cascamorto. 

Conteries/1.  conterìa,  conlerie  (pallottoline  di 
vetro  di  diversi  colori  ad  uso  di  collane,  ecc.) 

Contestable  agg.  contestabile;  disputabile, 
contraslabile;  controvertibile  ||  dubbioso, 
incerto. 

Contestant  agg.  contrastante;  litigante  || 
contenzioso,  litigioso. 

Contestation  sf.  contestazione;  allegazione, 
litigio;  contesa;  disputa. 

Conteste  sf.  ( voce  antiq< ) contestazione;  di- 
sputa - sans  conteste  (loc. avv.)  senza  con- 
testazione. 


Contester  va.  contestare;  contrastare;  con- 
tendere; controvèrtere  - vn.  disputare;  di- 
scutere; combattere  Palimi  opinione. 
Conteur  sm.  raccontatore,  narratore  ||  no- 
vellatore, cicalone  - uu  de  sornettes,  con- 
tafrottole; dicitore  di  bazzecole;  cicalone; 
carotaio  - uu  de  fleurettes,  damerino  (V 
Conter). 

Contexte  sm.  contesto;  concatenazione  (di 
idee  di  un  lesto)  ||  complesso. 

Contexture  sf.  tessitura;  concatenazione; 
legame  (delle  diverse  parli  che  formano 
un  lutto). 

Conti  ( stor .)  Conti  (linea  cadetta  della  Casa 
di  Condé,  in  Francia,  che  ha  per  stipile  un 
fratello  del  gran  Condé). 

Continu  agg.  contìguo;  attìguo,  vicino  || 
(l.  di  filos.j  contiguo. 

Contiguïté  sf.  contiguità,  contatto;  prossi- 
mità, vicinanza. 

Continence  sf.  continenza,  castità  perfetta. 
Continent  agg.  continente,  casto  - Con- 
tinent sm.  (t.geog.)  continente,  lerraferma. 
Continental  agg.  continentale,  del  conti-  ; 
nenie,  di  lerraferma. 

Contingence  sf.  ( t . di  filos.)  contingenza  || 
contingenza,  congiuntura;  occasione;  emer- 1 
genza  - angle  de  contingence  ( t . di  geom.)  . 
angolo  di  contingenza. 

Contingent  sm.  contingente,  parte,  por- 
zione, quota  (che  tocca  a ciascuno)  ||  ( nel 
ling.  mil.)  contingente  (numero  di  soldati 
che  una  provincia  dee  fornire  all’esercito) 

- Contingent  agg.  (t.  di  filos.)  contingente,  < 
che  accade  ||  contingente,  eventuale  ; casuale; 
incerto;  fortùito -portion  contingente (t. di  j 
dir.)  la  parte  contingente. 

Continu  agg.  continuo,  senza  soluzione  di  '' 
continuità  basse  continue  ( t . di  mus.)  j 
basso  - sm.  ( t . di  didatt.)  il  continuo  - d 
la  continue  (loc. avv.)  alla  lunga;  a lungo 
andare. 

Continuateur  sm.  continuatore,  chi  con- 
tinua (un’opera  altrui). 

Continuation  sf.  continuazione,  durazione; 
durala  11  continuazione,  proseguimento. 
Continuel  agg.  continuo,  incessante;  non 
interrotto,  senza  interruzione. 
Continuellement  amcontinuamente,  senza 
intermissione;  senza  interruzione;  sempre, 
incessantemente. 

Continuer  va.  continuare,  proseguire  ||  con- 
tinuare, prolungare  (una  linea,  ecc.)  li  con- 
tinuare, prorogare  - vn.  continuare,  pro- 
seguire ||  continuare,  durare,  persistere  - 
continuer  de...,  continuare  a...  - vnp.  con- 
tinuare, essere  continuato;  prolungarsi. 
Continuité  sf.  continuità  - solution  de  con- 
tinuité ( nel  ling.  med.)  soluzione  di  con- 
tinuità. 
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Continûment  avv.  continuamente,  in  modo 
continuo;  senza  posa. 

Contondant  agg.  ( t . di  chir.)  contundente 
(che  ammacca,  che  acciacca). 

Contondre  va.  contùndere,  produrre  con- 
| tusione  in...;  ammaccare. 

Contorniate  agg.  (aggiunto  di  médaille) 
attorniata  da  una  specie  di  cerchio  - mé- 
daille contorniate,  cotrone. 

Contorsion  sf.  contorsione,  il  torcere  ||  con- 
trazione (dei  muscoli)  ||  contorsione;  smorfia. 
Contour  sm.  contorno,  lineamento  estremo 
delle  figure  ||  contorno,  giro  ||  contorno, 
circùito. 

Contournable  o^.conlornabile;delineabile. 
Contourné  pp.ed  agg.  contornato  ||  contraf- 
fatto, storto,  sghembo;  bistorto  - taille  con- 
tournée, corporatura  sformata,  contraffatta  o 
bistorta  ||  (fig)  contorto  ||  (f.arafd.)  rivoltato. 
Contournement  sm.  contornamento,  il  con- 
tornare. 

Contourner  va.  contornare,  contorniare  || 
contornare,  fare  il  contorno  (a  figura)  - vnp. 
contorcersi;  sformarsi. 

Contractable  agg.  contrattabile. 
Contractant  agg.  contrattante,  contraente 

- les  parties  contractantes,  le  parli  con- 
traenti - (usato  come  sm.):  les.  contrae- 

ì tants,  i contraenti  - un  des  contractants, 
uno  de’ contraenti. 

Contractation  sf.  contratto,  il  contrattare. 
Contraete  agg.  (t.  di  gran.)  contralto. 
Contraete  pp.  contrattato  - Contracté  pp. 
contratto  - préposition  contractée  (t.  di 
gram.)  preposizione  articolala. 

Contracter  va.  contrattare, far  contratto  di... 

1 II  contrarre  (malattia,  ecc.)  - — alliance, 
fare  o stringere  alleanza;  stringere  amicizia 

- — \des  habitudes,  contrarre  abitudini - 

- des  dettes,  indebitarsi,  far  debiti  - Con- 
tracter va.  contrarre;  raggrinzare;  reslri- 
gnere  ||  ( nel  ling.  gram.)  contrarre  - vnp. 

i contrarsi,  conlraersi;  ritirarsi;  raggrinzarsi. 
Dontractif  agg.  conlrattivo  (che  contrae, 
che  determina  contrazione). 

Contractile  agg.  ( t . di  fisiòl.)  contràttile 
(che  è suscettibile  di  contrazione,  che  lia  la 
facoltà  di  contraersi,  di  ritirarsi). 
Contractilité  sf.  ( t . di  fisiol.)  contrattilità, 
facoltà  di  conlraersi. 

(Contraction  s/'.contrazìone;raggrinza  mento; 
^accorciamento  ||  ( t . di  gram.)  contrazione, 
contractuel  agg.  (t.  digiur.)  contrattuale 
(voce  dell’uso),  che  si  fa  per  contratto, 
contractuellement  avv.  per  contratto, 
contracture  sf.  ( t . d’archit.)  restremazione 
(assottigliamento  di  una  colonna  sotto  il 
collarino)  ||  (t.  di  med.)  contrattura, 
contradicteur  sm.  contraddittore,  chi  con- 
traddice. 


CON 

Contradiction  sf.  contraddizione,  il  con- 
traddirei! contrarietà;  opposizione; ostacolo 
Il  (t.  di  fìlos.)  contraddizione  ||  contrad- 
dizione , contrarietà  - esprit  de  contra- 
diction, spirito  di  contraddizione  (disposi- 
zione a contraddire  e chi  suole  contraddire 
altrui). 

Contradictoire  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
contraddittorio  - "(usato  come  sf.)  : la  con- 
tradictoire (t.  di  fìlos.)  la  contraddittoria, 
la  proposizione  contraddittoria  - sm.  con- 
traddittorio. 

Contradictoirement  avv.  contraddittoria- 
mente, in  modo  contraddittorio  ||  (t.  di 
proced.)  in  contraddittorio. 
Contraignable  agg.  (t.  di  diritto)  costrin- 
gane, che  può  essere  costretto,  sforzato. 
Contraignant  agg.  costringente  ||  (fig.) 
noioso, . che  dà  fastidio. 

Contraindre  (v.irr.:  ger.  contraignant;  pp. 
contraint;  pres.ind. je  contrains;  pass.rem. 
je  contraignis), m costringere,  sforzare,  ob- 
bligare; violentare  ||  (fig.)  costringere,  com- 
primere, restrignere  ||  serrare  ||  obbligare  ad 
una  certa  ritenutezza;  dare  soggezione  a...  - 
la  nécessité  contraint  la  loi  (prov.)  la  ne- 
cessità non  ha  legge  -vnp.  contenersi,  farsi 

violenza;  resistere  (alle  proprie  passioni, ecc.) 

Contraint  agg.  e pp.  costretto,  obbligato  || 
costretto,  stretto;  racchiuso,  riserrato,  ri- 
stretto ||  (fig.)  affettato,  che  non  è naturale; 
stentalo;  impacciato,  che  manca  di  sciol- 
tezza - style  contraint,  stile  stentato. 
Contrainte  sf.  costringimento  ||  forza;  vio- 
lenza - 'jn  par  corps,  arresto  personale 
(diritto  che  aveva  un  creditore  di  costrin- 
gere il  debitore  coll’arresto  personale)  || 
ritegno, ritenutezza;  soggezione  ||  strettezza, 
angustia. 

Contraire  agg.  contrario,  opposto  ||  con- 
trario, sfavorevole;  dannoso,  nocivo  - sm. 

Il  contrario,  l’opposto  ||  (al  pi,  t.  di  fìlos.) 
i contrarii,  cose  diametralmente  opposte 
(come:  freddo  e caldo,  bianco  e nero,  luce 
ed  oscurità, ecc.)  - au  contraire  (loc.avv.) 
al  contrario,  all’opposto;  anzi;  (ed  in  altro 
senso)  viceversa  - aller  au  contraire 
(d’une  chose),  attraversare,  opporsi  a... 
Contrairement  avv.  contrariamente,  al  con- 
trario. 

Contralte,  Contralto  ( pl . des  contraltos), 
sm.  (t.  di  mus.)  contralto  (la  voce  più  vi- 
cina al  soprano). 

Contrapontiste  sm.  (t.  di  mus.)  contrap- 
puntista (colui  che  sa  il  contrappunto). 
Contrariant  agg.  contrariante;  contrad- 
dittore. 

Contrarier  va.  contrariare;  conlraddire; 
contrastare  ||  opporsi,  attraversare,  impe- 
dire; resistere  a... 
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Contrariété  sf.  contrariel?»  Il  (al  pi.)  contra- 
rietà, ostacoli;  impacci;  difficoltà  II  ([am.) 
malcontento,  malumore. 

Contrastant  agg. contrastante, che  contrasta. 
Contraste  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
contrasto. 

Contraster  va.  contrastare  - vn.  fare  un 
contrasto  H contrastare,  essere  in  contrasto. 
Contrat  sm.  contralto;  patto;  convenzione. 
Contravention  sf.  contravvenzione,  tras- 
gressione; infrazione  (a  una  legge,  a un  rego- 
lamento, ecc.)  ||  (t.  leg.)  contravvenzione. 
Contre  prep.  contro  11  vicino  - avv.  all’in- 
contro, in  faccia,  dirimpetto;  all’opposto  - 
ci-contre  ( loc . avv.)  qui  contro,  dirimpetto 
- tout  contre,  affatto  vicino  - (in  senso  di 
sost .):  le  contre,  il  contrario,  l’opposto  - 
le  pour  et  le  contre,  il  prò  ed  il  contro. 
Contre-à-contre  av.  ( t.mil .)  parallelamente. 
Contre-allée  (pi.  des  contre-allées),  sf.  con- 
troviale ( voce  dell'uso),  viale  o filare  d’al- 
beri laterale  ad  un  altro. 

Contre-amiral  (pi  des  contre-amiraux),  sm. 
(t.  di  mar.)  contrammiraglio. 
Contre-appel  (pi.  des  contre-appels),  sm. 
seconda  chiamata  (che  si  fa  di  soldati  o di 
operai  per  assicurarsi  che  tutti  siano  pre- 
senti) ||  ( t . di  scherma)  controsfida. 
Contre-approches  sf.pl.  (t.  mil.)  contrap- 
procci  (lavori  degli  assediati  contro  gli  as- 
sediaci). 

Contre-attaque  (pi  des  contre-attaque  o 
attaques ),sf.  (t.  mil.)  difesa,  lavoro  di  difesa. 
Contre-aveu  (pi.  des  contre-aveux),  sm.  con- 
trodichiarazione. 

Contre-avis  (pi  des  contre-avis),  sm.  con- 
troavviso,  avviso  in  contrario. 

Contre-balancer  wt. contrabbilanciare,  con- 

trappesare;  pareggiare  - vnp.  contrabbi- 
lanciarsi. , . 

Contrebande  sf.  contrabbando  (il  frodare 
la  gabella)  ||  cosa  o mercanzia  di  contrab- 
bando - faire  la  contrebande,  fare  il  con- 
trabbandiere - homme  de  contrebande  (fig .) 
uomo  sospetto.  . 

Contrebandier  sm.  contrabbandiere  (chi 
fa  il  contrabbando,  chi  froda  le  gabelle). 
Contre-bas  (En),  loc.  avv.  di  basso  in  allo. 
♦Contrebasse  sf.  (t.  di  mus.)  contrabbasso 
(strumento  musicale  e chi  lo  suona). 
♦Contrebassiste  sm.  (I.  di  mus.)  contrab- 
bassista (sonatore  di  contrabbasso). 
Contre-batterie  (pi  des  contre-batteries), 
sf.  (I.  di  fortif.  ed  anche  in  senso  fig.) 
contrabbatteria. 

Contre-battre  va.  contrabballere  ||  (t.  d ar- 
tigl.)  battere  con  batteria  opposta  a batteria. 
Contre-biais  (i),  loc.  avv.  a contro  senso. 
Contre-boutant  (pi  des  conlre-buutanls), 
sm.  puntello  in  arco. 
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Contre-bonter  va.  sostenere  (un  muro)  con 
un  altro  posto  ad  angolo  retto  ||  puntellare. 
Contre-brasser  va.  (t.  di  mar.)  contro- 
bracciare. 

Contre-calqner  va.  (t.  de'  disegnai)  deli- 
ncare sopra  un  calco. 

Contrecarrer  va.  attraversare,-  opporsi  a..., 
contrariare;  contrapporsi  a*.  - v.recipr. 
farsi  ostacolo  l’un  l’altro;  contrapporsi. 
Contre-charme  (pi  des  contre-charmes), 
sm.  contrincanto,  conlrammalìa.- 
Contre-châssis  (pi  des  contre-châssis),  sm. 
contrinvetriata  ; contrimpannata  ; contro- 
telaio. 

Contre-chaussée  (pi  des  conlre-chaussees)  J 
sf.  (I.  d'iil raul.)  conti-argine. 

Contre-clef  (pi  des  contre-clefs),  sf.  (t.  dì 
archit.)  controchiave. 

Contre-cœur  sm.  nàusea,  rivolgimento  di 
stomaco  ||  avversione  — à contre-cœur  (loc. 
avv.)  a controstomaco,  a malincorpo,  a ma- 
lincuore, di  mala  voglia,  a contraggenio  - 
Contre-cœur  (p/.des  contre-cœur  o -cœurs), , 
sm.  frontone  (di  camino). 

Contre-coup  ( pi  des  contre-coups) , sm.  ; 
contraccolpo,  rimbalzo  ||  contraccolpo,  ri- 
percussione  ||  (fig.)  contraccolpo. 
Contre-courant  (pi  des  contre-courants),? 
sm.  conlrocorrenle  (corrente  opposta  ad> 
un’altra).  , , 

Contredanse  (pi  des  contredanses),  sf.  con- 
traddanza (sorta  di  ballo  che  si  fa  in  più 
coppie  di  danzatori).  . 

Contre-dater  va.  apporre  un’altra  data  a...' 
Contre-déclaration  (pi  des  contre-décla-; 

rati  ns),  sf.  controdichiarazione. 
Contre-digue  (pi  des  contre-digues),  sf 
controdiga  (voce  deliuso,  ma  ripresa ),) 
contràrgine  (lavoro  di  rinforzo  ad  un  argine). 
Contredire  (v.irr.:  ger.  contredisant  ; pp.j 
contredit;  pres.ind.  je  contredis,  ecc.,  nous 
contredisons,  vous  contredisez,  ils  contre- 
disent; pass.rem.  je  contredis),  va.  e vn. 
contraddire  - vnp.  contraddirsi,  cadere  in 
contraddizione. 

Contredisant  agg.  contraddiente. 
Contredit  sm.  confutazione;  reflazione  - 

sansconìredit(loc.avv.)\\\eoulesisi\ù\men(e ; 

senza  dubbio,  certamente. 

Contrée  sf.  contrada,  paese  |]  contrada, 
regione.  . 

Contre-écart  (pi  des  conlre-ecarts),  sm. 

(t.  d'arald .)  eonlrinquartatura. 
Contre-écarteler  vn.  (t.  d'arald.)  contrin- 
quartare  (suddividere  in  quattro  parli  un 
quarto  di  scudo  già  stato  inquartato).  • 
Contre-échange  (pi  des  contre-échanges) 
sm.  contraccambio,  contracambio. 
Contre-embûche  (pi  des  contre-embûches) 
sf.  (t.  mil.)  contrimboscata. 
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Contre-enquête  (pl. des  contre-enquêtes),  sf. 
controinchiesla  (inchiesta,  informazione  op- 
posta a quella  della  parte  contraria). 
Contre-éj)aulette(phdescontre-épaulelles), 
sf.  ( t . mil.)  spallina  senza  frange. 
Contre-épreuve  sf.  (in  tutte  le  sue  accez .) 
controprova. 

Contre-épreuver  va.  fare  una  o la  contro- 
prova di... 

Contre-espalier  (pi.  des  contre-espaliers), 
sm.  (t.  de’ giardin.)  contraspalliera 
Contre-expertise  (p/.des  contre-expertises), 
sf.  controperizia  (perizia  che  si  oppone  ad 
un’altra). 

Contrefaçon  sf.  contraffazione,  contraf- 
fatta (di  lavoro  che  sia  di  proprietà  altrui) 
Il  contraffazione,  lavoro  contraffatto. 
Contrefacteur  sm.  contraffattore  (chi  si 
rende  colpevole  di  contraffazione). 
Contrefaction  sf.  contraffazione,  falsifica- 
zione (di  biglietti  di  banca,  di  monete,  ecc.) 
Contrefaire  ( v . irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Faire),  va.  contraffare,  imitare  ||  con- 
traffare, simulare,  infingere  H contraffare, 
disformare,  sfigurare  ||  contraffare,  falsi- 
ficare - un  livre,  contraffare  o ristam- 
pare un  libro  in  frode  del  suo  autore  od 
editore  - vnp.  contraffarsi,  trasfigurarsi; 
trasformarsi  ||  sfigurarsi,  disformarsi. 
Contrefaiseur  (pron.  kontr’f’seur,  s dolce), 
sm.  conlraffacitore,  imitatore  (dei  gesti,  delle 
mosse,  della  voce  altrui). 

Contrefait  pp.  contraffatto  - agg.  contraf- 
fallo; bruito;  guasto;  storpialo. 
Contre-fanon  sm.  ( t . di  mar.)  controter- 
zaruolo  di  mezzana. 

Contre-fasce  (pi.  des  contre-fasces),  sf. 
( t . d’arald.)  contraffascia. 

Contre-fenêtre  (pi.  des  contre-fenêtres),  sf. 

conlraffinestra ; contrinvetriata;  paravento. 
Contre-fente  sf.  fessura  cagionala  per  con- 
traccolpo. 

Contre-fiche  (pi.  des  contre-fiches),  sf. 
(t.  de’  legnai.)  pezzo  di  legname  che  ne  con- 
nette altri;  puntello,  sostegno  (di  muro,  ecc.) 
Contre-fil  sm.  il  contrario;  il  rovescio  - 
à conir e-fil  (loc.  avv.)  a rovescio,  a con- 
trappelo. 

Contre-finesse  sf.  astuzia  contro  astuzia, 
contrasluzia. 

+Contrefort  sm.  contrafforte,  sperone;  bar- 
bacane ||  (t.  di  geog.)  contrafforte  (di  una 
catena  di  montagne)  ||  (t.  d’arti  e mest.) 
contrafforte. 

Contre-fossé  sm.  (t.  mil.)  conlraffosso,  con- 
trafosso  (sorta  di  fortificazione). 
Contre-fugue  (pi.  des  contre-fugues),  sf 
(t.  di  mus.)  contra ffuga. 

Contre-garde  (pi.  des  contre  gardes),  sf. 
(t.  di  forlif.)  conlragguardia. 


Contre-hacher  va.  (t.  di  disegno)  contrat- 
lagliare. 

Contre-hachure  ( pl . des  contre-hachures), 
sf.  (t.  dì  disegno)  contrattaglio,  tratti  (che 
ne  intersecano  altri). 

Contre-hâtier  (pl.  des  conlre-hâ tiers),  sm. 
alare  o capifuoco  grande  con  varii  ramponi 
da  sostenere  spiedi. 

Contre-haut  (En),  loc. avv.  d’alto  in  basso 
Il  ad  un  livello  superiore. 
Contre-hiloires  sf.  pl.  (t.  di  mar.)  contro- 
boccerie. 

Contre-indication  (pl.  des  contre-indica- 
tions), sf.  (t.  di  med.)  controindicazione 
(indizio  contrario  ai  precedenti). 
Contre-jour  (pl.  des  contre-jour),  sm.  con- 
trallume, falso  lume  - à contre-jour  (loc. 
avv.)  a controluce,  con  luce  sfavorevole. 
Contre-latte  (pl.  des  contre-lattes), sf.  ( t.dei 
falegn.  e dei  copriletti)  panconcello  (che 
sostiene  le  tegole). 

Contre-latter  va.  (t.  de’ copriletti)  far  im- 
palcature di  panconcelli  a... 

Contre-lettre  (pl.  des  contre-lettres),  sf. 
conlrallellera,  contrammandalo. 
Contre-ligne  (pi.  des  contre-lignes),  sf.(t.di 
forlif.)  conira vvall azione,  secondo  trince- 
ramento. 

Contre-mailler  va.evn.  lavorare  a maglia 
doppia. 

+Contremaìtre  sm.  (t.  di  mar.)  contram- 
maslro,  sottonocchiere  ||  (nelle  officine ) 
capofabbrica,  capoofficina,  soprastante  di 
officina. 

Contre-mandat  sm.  (t.  di  finanza)  con- 
trammandato. 

Contremandement  sm.  contrammandato, 
il  conlrammandare , contrordine,  rivoca- 
zione d’un  ordine. 

Contremander  va.  contra  m manda  re,  dare 
ordine  in  contrario. 

+Con tremarelle  sf.  (t.  mil.  e di  ginnastica) 
contrammarcia,  marcia  opposta  - Contre- 
marche sf.  (t.  d'arcliit.)  altezza  d’uno  sca- 
lino ||  sostegno  che  si  pone  tra  scalino  e 
scalino  per  sostenerli. 

Contre-marée  (pi.  des  contre-marées),  sf. 
(t.  mar.)  contrammarea,  marea  di  rovescio. 
+Contremarque  sf.  (t.  mercant.)  contram- 
marca  ||  contrammarea  (biglietto  per  rien- 
trare in  teatro);  scontrino;  contrassegno. 
+Contremarquer  va.  contromarcare,  met- 
tere una  seconda  marca  a... 

Contre-mine  (pl.  des  contre-mines),  sf. 
(£.wn7.)contrammina  ||  (fig.) astuzia, pensala 
(per  rendere  vane  le  pensate  o le  astuzie 
altrui). 

Contre-miner  va.  (I.  mil.)  con  tram  minare, 
far  contrammine  a... I|(/zgf.)fnr  andare  a vuoto, 
sventare  (una  trama,  i disegni  d’alcuno). 
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Contre-mineur  (pl.  des  contre-mineurs), 
sm.  (t  mil.)  contramminatore,  chi  fa  con- 
irammine. 

Contre-mont  avv  in  alto,  all’insù;  verso  la 
cima  11  a monte,  contro  la  corrente  ||  alla 
rovescia  - les  pieds  contre-mont , coi  piedi 
in  su;  colle  gambe  in  aria. 

Contre-moule  i pi  des  contre-moules),  sm. 
(t.  de'  fondit.)  stampo  o forma  di  riserva. 
Contre-mur  (pl.  des  contre-murs),  sm.  con- 
trammuro,  muro  di  rinforzo. 
Contre-murer  va.  conlrammurare,  rinfor- 
zare (un  muro)  con  un  contrammuro. 
Contre-opposition  (pl.  des  contre-opposi- 
tions), sf.  (t.  parlam.)  contro  opposizione 
(parle  dell’opposizione  che  si  stacca  e vota 
a parte). 

Contre-ordre  (pl.  des  contre-ordres),  sm. 

contrordine,  ordine  in  contrario. 

Co nt re-pai  (pl.  des  contre-paux  o -pals),  sm. 

(t.  d'arald.)  palo  diviso. 

Contre-partie  (pl  des  contre-parties),  sf. 
registro  di  riscontro  ||  (t.  di  mus.)  con- 
trapparte. 

Contre-pas  (pi.  des  conlre-pas),  sm.  (t.  di 
danza)  mezzo  passo. 

Contre-penser  vn.  cangiare  di  parere. 
Contre-pente  (pl.  des  contre-pentes),  sf. 
contrappendenza. 

Contre-percer  va.  forare  o bucare  dalla 
parte  opposta. 

Contre-peser  va.  contrappesare,  fare  con- 
trappeso a...  ||  (fig.)  contrappesare,  bilan- 
ciare, contrabbilanciare. 

Contre-pied  (non  ha  forma  plurale ),  sm. 
il  contrario, l’opposto  (di  una  cosa )-prendre 
le  contre-pied  ( t . di  caccia),  pigliare  il 
cambio,  sbagliare  la  strada  della  fiera. 
Contre-platine  (pi.  des  contre-plalines),  sf. 

conlrolastra  (del  fucile). 

^Contrepoids  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  contrappeso. 

Contre-poil  (non  ha  forma  plurale),  sm. 
contrappelo  - à contre-poil  ( loc.avv .)  a 
contrappelo,  a ritroso;  (e  fig.)  in  diverso 
significato,  all’opposto,  in  senso  opposto; 
(in  altro  senso ) a contrappelo,  in  modo 
da  urtare,  da  inasprire  o irritare. 

Co n tre- poinçon  (pl.  des  conlre-poincons), 
sm.  (t.  di  tecnol.)  contrappunzone  (stru- 
mento de’  magnani  per  ribadir  chiodi,  ecc.) 
||  strumento  degli  incisori  di  caratteri. 
+Contrepoint  sm.  ( idi  mus.)  contrappunto 
(l’arte  di  comporre  musica  a due  o più 
parli)  ||  contrappunto,  componimento  mu- 
sicale a due  o più  voci. 

Contre-pointer  va.  (t.  d'arti  e mesi.)  im- 
bottire - Contre-pointer  va.  (t.  d'artigl.) 
fare  una  controbatteria  di  cannoni  ||  (fig.) 
contrariare,  contraddire. 
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Contre-pointier  sm.  imbonitore. 
+Contrepointiste  sm.  (t.  di  mus.)  contrap- 
puntista (chi  sa  il  contrappunto). 
+Contrepoison  sm.  contravveleno;  antìdoto. 
Contre-porte  (pl.  des  contre-portes),  sf. 
contrapporta,  seconda  porta  ||  portiera,  pa- 
ravento. 

Contre-poser  va.  (t.  di  comput.)  registrar 
male  (una  partita  di  conti)  nel  libro  mastro. 
Contre-position  (pl.  des  contre-positions), 
sf.  (t.  di  comput.)  cattiva  regist  razione  ; il 
collocare  male  una  partila  di  conti. 
Contre-projet  (pi.  des  contre-projets),  sm. 
controprogètto  (voce  dell'uso,  ma  ripresa)t 
controproposta,  controdisegno  (proposta  o 
disegno  tendente  a combatterne  o mandarne 
a vuoto  un  altro). 

Contre-promessefp/.des  contre-promesses), 

sf.  contrascrilla. 

Contre-proposition  (pi  des  contre-propo' 
sitions),s/‘.conlroproposizione(proposizione 
opposta  ad  un’ijltra). 

Contre-rail  (pl. des  contre-rails;  V.  Rail), sm 
(/.  distr.  ferr.)  rotaia  para  Mela, controrotaia.; 
Contre-révolution  (pi  des  contre-révolu- 
tions), sf.  controrivoluzione  (seconda  rivo^ 
luzione  distruttiva  della  precedente).  i 
Contre-révolutionnaire  (pi  des  contre^ 
révolutionnaires),  agg.  e sm.  controrivo- 
luzionario, nemico  della  rivoluzione,  che 
o chi  cerca  di  impedirla  o rovesciarla. 
Contre-ronde  (pi  des  contre-rondes),  sf 
(t.  mil.)  seconda  ronda. 

Contre-ruse  (pl.  des  contre-ruses),  sf.  con; 
trastuzia. 

Contre-salut  (pi  des  contre-saluts),  smt 
(t.  di  mar.)  restituzione  del  saluto  sparandt 
il  cannone.  J 

Contre-sanglon  (pl.  des  conlre-sanglons) 
sm.  soga  (coreggia  di  cuoio  attaccata  all* 
sella  per  affibbiarvi  la  cinghia). 
Contrescarpe  sf.  (t.  di  fortif.)  contrascarpì 
(pendenza  del  muro  esterno  di  una  trincea) 
Contre-scel  (pi  des  conlre  scels),  sm.  (t.  d\ 
cancelleria)  contrassigillo. 
Contre-sceller  va.  contrassigillare,  apporn 
il  contrassigillo  a... 

^-Contreseing  sm.  conlrassegnatura,  con 
trofirma. 

+Contresens  sm.  controsenso,  senso  eoa 
trario  ||  strafalcione  ||  il  verso  contrark 
(del  panno,  ecc.)  - à contresens  (loc.avv. 
a rovescio,  in  senso  opposto. 
+Contresigner  va.  contrassegnare,  firmari 
||  contrassegnare  (lettere,  ecc.  per  la  fran 
chigia  postale). 

^Contretemps  sm.  contrattempo,  inoppor 
limita  H accidente,  imoppo,  ostacolo  im 
provviso  - à contretemps  (loc.avv.)  con 

tratlempo,  fuor  di  proposito  tomber  dan . 
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un  contretemps,  far  una  cosa  a contrat- 
tempo ovv.  fuor  ili  proposito. 

Contre- tenir  va.  ( t . d'arti  e mest.)  contro- 
premere  (sostenere  per  di  dietro  con  un 
martello  la  cosa  su  cui  dall’altro  lato  si 
batte  con  altro  martello). 
Oontre-terrasse  {pi.  des  contre-terrasses), 
sf.  terrazzo  appoggialo  ad  altro  superiore. 
Contre-tirer  va.  conlrostampare,  fare  la 
; controstampa  (di  un  foglio). 

Contreval  (À),  loc.avv.  a valle,  alFingiù. 
Contrevallation  sf.  (t.  mil.)  conlroval fa- 
zione, fossato,  trincea  intorno  ad  un  luogo 

I assediato. 

Contrevenant  sm.  contravventore;  tras- 
gressore. 

Contrevenir  (v.irr.:per  la  conia  g.W.XExm) 
vn.  contravvenire  ; disubbidire;  trasgredire. 
Contrevent  sm.  controvento,  imposta  di 
legno  (che  si  mette  di  fuori). 
Contreventer  va.  calzare,  puntellare. 
Contre-vérité  (pi.  des  contre-vérités),  sf. 
controverilà  ||  falsità  ||  satira  in  prosa  od 
in  poesia,  colla  quale  uno  si  prende  giuoco 
di  una  persona  attribuendole  qualità  che 
(essa  non  possiede. 

Cmtre-visite  (pi.  des  contre-visites),  sf. 
controvisita  (voce  dell'uso),  seconda  visita, 
'ontribuable  sm.  contribuente  (chi  paga 
tasse,  imposte  pubbliche)  - agg.  sottoposto 
a contribuzione;  obbligato  a contribuire  la 
sua  parte  di  un  aggravio, 
lontribuant  sm. contribuire, chi  paga  il  suo 
tributo,  contribuente,  chi  contribuisce  a... 
óntribuer  va.  e vn.  contribuire,  cooperare 
Il  contribuire,  pagare  contribuzione,  pagar 
tribulo. 

on  tributaire  sm.  e agg.  conlribulario,  con- 
tribuente, che  concorre  a pagare  i tributi, 
ontribution  sf.  contribuzione,  il  contri- 
buire; concorrimento  a...  ||  contribuzione 
voce  dell'uso),  tributo,  tassa,  imposta; 
luota  - foncière,  imposta  fondiaria  - 
— personnelle,  imposta  personale  - au 
narc  la  livre,  au  sou  la  livre  ovv.  au 
mare  le  franc,  ripartizione  proporzionale 
li  ciò  che  deve  essere  pagato  fra  diversi; 
m.  ripartizione  che  si  fa  tra  i creditori 
lei  denaro  proveniente  dalla  vendita  degli 
iffetti  di  un  debitore  - mettre  à contri- 
bution, far  contribuire  - mettre  un  auteur 
i contribution,  togliere,  copiare  una  buona 
>arte  di  un  autore. 

>ntrister  va.  contristare,  rattristare,  af- 
liggere;  travagliare;  cagionar  tristezza  a 
■ vnp.  rattristarsi,  affliggersi. 

>ntrlt  agg.  ( t . di  teol.)  contrito,  che  ha 

Iran  dolore  (delle  sue  colpe), 
mtiition  sf.  ( t . di  teol.)  contrizione  (do- 
>re  vivissimo  d’avere  offeso  Dio). 


CON 

Contròlag-e  sm.(t.  d'ammin.)  il  riscontrare; 
il  verificare,  controllo  (voce  dell'uso,  ma 
ripresa). 

Contrôle  sm.  registro  di  riscontro  ||  ruolo; 
registro  nominativo  (de’  soldati,  ecc.)  ||  ri- 
scontro, verificazione;  revisione;  sindacato; 
controllo  (voce  dell'uso,  ma  è frames.)  || 
l’ufficio  di  riscontro,  di  revisione,  di  veri- 
ficazione,  di  garanzia,  ecc.  ||  marchio,  bollo 
(degli  oggetti  d’oro)  ||  (fig.)  censura,  critica. 
Contrôler  va.  registrare  ||  riscontrare,  veri- 
ficare; sindacare;  rivedere;controllare(*;0C0 
dell'uso,  ma  è frames.)  j|  marchiare  (il 
vasellame)  ||  (fig.)  esaminare  criticando,  cri- 
ticare, biasimare,  censurare:  il  contrôle 
ma  conduite,  critica  la  mia  condotta. 
Contrôleur  sm.  registratore  ||  verificatore; 
revisore,  controllore  (voce  dell'uso,  ma  e 
frames.)  ||  maggiordomo  ||  marchiatore 
(V  Contrôler)  ||  (fig.)  censore,  critico. 
Con  trouver  va.  conlrovare,  fingere,  trovare 
od  inventare  una  falsità. 

Controversable  agg.  controvertibile,  dispu- 
tabile, discutibile. 

Controverse  sf.  controvèrsia,  contesa  di 
opinioni;  quistione. 

Controversé  agg.  controverso,  disputato, 
non  ancora  deciso. 

Controverser  va.  controvèrtere,  discutere 
in  una  controversia  ||  (assol.)  disputare. 
Controversiste  sm.  controversisla  (chi  è 
dotto  in  controversie  teologiche  o scien- 
tifiche). 

Contumace  sf.  (I.  di  proced.)  contumacia, 
rifiuto  di  comparire  in  giudicio  ||  (per 
estens.)  rivolta,  insubordinazione:  l'esprit 
de  contumace  est  dans  celte  famille,  lo 
spirilo  di  rivolta  è in  quella  famiglia  - 
Contumace  agg.  (usato  anche  come  sost 
ma  se  li.  e femm.)  contumace,  assente. 
Contuniacer  va.  (t.  di  proced.,  voce  fuori 
d'uso)  condannare  in  contumacia. 
Contumax  (pron.  kontiimàks’),  agg.  e sost. 
contumace  (V.  Contumace). 

Contus  agg.  contuso,  ammaccato;  pesto; 
acciaccalo. 

Contusion  sf.  contusione,  ammaccamento 
Il  (/.  di  fami.)  il  pestare  (in  un  mortaio). 
Contusionner  va.  fare  una  contusione  a... 
ammaccare.  * . 

Convaincant  «^.convincente, che  convince. 
Convaincre  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Vaincre),  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
convincere  - vnp.  convincersi. 

Convaincu  agg.  e pp.  convinto  ||  persuaso  |j 
riconosciuto  colpevole  ;convinlo-(ne/  ling. 
leg.)  atteint  et  convaincu,  reo  convinto. 
Convalescence  sf.  convalescenza. 
Convalescent  agg.  convalescente. 
Convallaires/'.coiivallaria,mughelto(pianta) 
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Convenable  aofl.convenevole, conveniente  II 

convenevole,  dicevole  11  conveniente,  giusto  ; 
Droporzionato ; meritato;  conforme  a... 
Convenablement  avv.  convenevolmente, 

Convenance"  s/'l'convenienza , convenevo- 

lezza  11  convenienza,  proporzione  \\(nlpl.) 
convenienza,  decoro;  decenza;  mil  à - 
nhwrver  les  convenances,  mantenere  u 
decoro , osservare  le  regole  della  buona 
educazione  - raisons  de  convenance , mo- 
livi di  convenienza  o di  decoro. 

Convenant  aqq.  convenevole,  che  conviene. 
Convenir  (v&r.:  per  la  ^mngaziom 
V.  Venir),  vn.  convenire, concordare 

conviens,^  convengo,  convengo  nella  vostra 

nninione  (non  Ne  convengo,  che  e moao 
°ò)  ||  convenire,  consentire  H convenire, 
essere  convenevole  ovv.  proprio,  essere  di- 
cevole* affarsi,  confarsi;  convenire;  gasile, 

piacere  - ce  valet  ne  me  convient  pas, 
SuesTo  servo  non  fa  per  me  ||  convenire 
essere  conforme  II  pattuire  « b*°8"are^ 
sere  d’uopo  - il  convient...,  giova...  vnp 

cTSÌcS— ^..conciliabolo, 

. accord» 

- la  Convention  fi.  stor.)  la  Convenzione 

(assemblea  dei  rappreseti  anlt  della  rranua 

che  proclamò  la  repubblica  nel I H92.  e 
assemblea  eccezionale  de  rappr  . 

mia  nazione)  - de  difficile  conventwn  ^ 
anliq.)  tliHìcile  da  trattare  - de  convention 
(lo  .avv .)  convenzionale. 

Co,1Ye,,tl0,;^a  WSO 

rST  "nzloSe,  un  membro 

della  Convenzione  nazion.le(V.CoNVENTio«K 

Conventionnellement  avi.  Peì 

ConventualUé'sf.  comunità  o società  re- 

Conventuel  agg.  e sm.  conventuale,  di  o 

Conventuellement  avv.  in  comunità,  in 

Convenu  ^.convenuto;  pattuito-  -c’est |j*ose 
convenue , è cosa  convenuta,  è cosa  intesa. 
Convergence  sf.  {t.  di  geom.  e di  fis.)  con- 
CvrrI1n?à  (stato  di  due  linee  che  vanno 

ConvcrgenTaÿS^fbti*  geom.  e di  fis.)  con- 

« * *•>  T 

vèrgeîeS( tendere  ad  un  medesimo  punto, 
ad  un  sol  centro).  . . 

Convers  agg.  e sm.  converso;  laico. 
Conversable  agg.  socievole,  conversevole, 
affabile. 
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Conversation  sf.  conversazione,  traitent 
mento1  famigliare  fra  persone  ||  conversazione 
ne  persone  stesse  che  conversano  insieme 
che  sono  riunite  per  onesto  passatempo, ecc.) 

Converse  aqg.f  e sf.  conversa,  inversa  - 
proposition  converse , proposizione  con- 
versa - Converse  sf.  conversa,  laica. 

Converser  vn.  conversare;  praticare,  U at- 
tire usare  con...  - — avec  les  morts  {fg.) 
conversare  coi  morti , studiare  o leggere 
libri  di  autori  già  estinti. 

conversione  11  conversione,  rivolgimento  (in 
tof  uo  ad  un  centro)  Il  (t.  di  leona  mil.)  con- 
versione Il  conversione,  cambiamento 
mutazione  II  conversione  (dal  male  al  bene). 
Converti  sm.  un  convertilo  - (fig.  e farri.) 
orécker  un  converti,  cercare  di  persuadere 
n ..«invilito:  fare  la  predica  all  eremita. 


chT  è convinto;  fare’la  predica  all’eremita. 
Convertible  agg. convertibile,  alto  ad  essere 

Convertir  va.  Tìutte  le  sue  accezioni) 
convertire  H convertire,  trasmutare,  Iras-, 
formare  11  (t.  d’aritm.)  convertire  ||  (fig.) 
convertire  ^indurre  al  bene  II  convertire 
piegare  - vnp.  convertirsi;  mutarsi  in...  Il 

CoTi ver t i ssahle  agg.  convertibile,  clie  può 

ConverSeinent  sm.  (voce  anliq.)  conver 
, imento  mutamento;  permuta;  bai  atto, 
rnn  ver  tisseur  sm.  ( fam .)  convertitore. 
Con  vexeras""  convesso  (curvo  nella  part 

Convexité  s[.  convessità  (qualità  di  ciò  eli 
Convesso  e superficie  esteriore  de,  col* 

(jo^etìòn*s^°cò®vlnzloBe,  ferm*  *r®^eM! 

bivUtn-e;  stimolare,  eccitare,  provocare 

ConvTàble^ 

Convoi  sm.  {t.  di  guerra)  convoglio  ; tre 

l!  foraggi'  vettovaglie;  munizioni  dague 

p di  bocca  (secondo  il  senso)  Il  convog 
scoria^ corteggio  funebre  ; 
che  assiste  alle  esequie  11  (teli  strade  jet 
ronvoelio  treno  ( voci  dell  uso). 
roiivoiement  sm.  scorta  d’un  convog 
Convoìtàble  agg.  desiderabile,  bramab 

cSiiter  no.  desiderare,  agognare  U 
mare  avidamente  e disordinatamente. 
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Convoiteux  ag.  cupide  bramoso, desideroso. 
Convoitise  sf.  cupidità,  bramosìa , brama 
ardente  e disordinata  - riarder  Sun  œil 
de  convoitise , guardare  con  occhio  cupido, 
bramoso. 

Convoi  sm.  il  passare  a seconde  nozze. 

! Convoler  vn.  convolare,  passare  - — en 
secondes,  en  troisièmes  noces,  convolare 
o passare  a seconde,  a terze  nozze. 

Con  voluté  agg.  ( t . di  bot.)  voltolato,  rotolato. 
Convolvulns  ( pron . konvolvüliiss’),  sm. 
convòlvolo,  vilucchio  (pianta). 

Convoquer  va.  convocare,  chiamare  in  adu- 
nanza. 

Convoyer  va.  convogliare,  scortare,  accom- 
pagnare per  sicurezza. 

[Convoyeur  (Vaisseau),  o semplic.  Con- 
i voyeur  sm.  ( t . di  mar.)  nave  di  scorta. 

I Convulser  va.  ( t . di  med.)  contrarre  (un 
I muscolo,  ecc.)  per  convulsione. 

Convulsif  agg.  [t.  di  med.)  convulsivo  (ca- 
gionalo o accompagnato  da  convulsioni). 
Convulsion  sf.(t.di  med.)  convulsione  (con- 
trazione involontaria  dei  muscoli)  ||  (fig.) 
convulsione;  sconvolgimento;  disordine. 
Convulsionnaire  agg.  convulsionario  - sm. 
convulsionario,  chi  ha  convulsioni  (pari, 
dei  fanatici  in  religione). 
Convulsivement  avv.  convulsivamente,  in 
\ modo  convulsivo. 

Conyze  sf.  conizza  (pianta). 

Coobligation  sf.  (t.  leg.) obbligazione  mutua. 
Coobligé  agg.  e sm.  (t.  leg.)  coobbligato  (ob- 
bligalo con  altri  in  virtù  di  un  contratto). 
.Coobliger  va.  ( t . leg.)  coobbligare,  obbli- 
I gare  insieme  con  altri. 

Cook  (pron.  kuk’;  James,  pron.  gèmss), 

| stor.  Giacomo  Cook  (navigatore  inglese  che 
scoprì  molte  isole  dell’Oceania  ; 1728-1779). 
Cooper  (pron.  kupèr;  Fenimore),  stor. 

I Fenimore  Cooper  (romanziere  americano; 
1789-1851). 

iCoopérateur  agg.  cooperatore  - sm.  coo- 
• peratore,  cooperante,  chi  coopera. 
Coopératif  agg.  cooperativo,  che  coopera 
- société  cooperative,  società  cooperativa 
o di  cooperazione. 

Coopération  sf.  cooperazione,  il  cooperare. 
Coopératrice  agg.  e sf.  cooperatrice  (V. 
Coopérateuh). 

Coopérer  vn.  cooperare;  aiutare;  concor- 
j rere  a... 

[ Cooptation  sf.  aggregazione  od  elezione  od 
ammissione  con  dispensa  delle  formalità 
richieste. 

Coopter  va.  aggregare,  associare,  ammettere 
od  eleggere  con  dispensa  delle  formalità 
richieste. 

Coordination  sf.  coordinazione,  ordina- 
mento (di  una  cosa)  con  altre. 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-itai 


Coordonnable  agg.  coordinabile,  che  può 
essere  coordinato. 

Coordonnateur  agg.  coordinatore,  che  co- 
ordina. 

Coordonnées  sf.pl.  (t.  di  geom.)  coordinate 
(sistema  di  linee  rette  o curve  che  servono 
a determinare  un  punto  su  di  una  superficie 
nello  spazio). 

Coordonner  va.  coordinare;  combinare. 
Copaliier,  Copaïer  V.  Copayer. 
Copaliine  sf.  (t.  di  chini.)  copaìna  (principi  ? 
attivo  del  coppali). 

Copulili  sm.  coppau,  balsamo  copaibe. 
Copal  sm.  copale  (sorta  di  resina). 

Copale  sf.  V.  Copal. 

Copuline  sf.  ( t . di  chim.)  copalina  (prin- 
cipio della  resina  copale). 

Copartage  sm.  condivisione,  divisione  fatta 
fra  parecchi. 

Copartageant  agg.  e sm.  compartecipe, 
compartecipante  (socio  condividente  od  as- 
sociato che  prende  la  sua  parte  negli  utili). 
Copartager  va.  condividere;  comparte- 
cipare a... 

Copayer  sm.  coppau  (albero  del  Brasile  che 
fornisce  il  coppau,  il  balsamo  copaibe). 
Copeau  sm.  coppone,  scheggia;  trùciolo; 
(per  lo  più  al  pi.)  trucioli  ; copponi  - vin 
de  copeau,  vino  del  torchio. 
Copenhague(0CO0.)Copenaghen( X. Parte  1 ■) 
Copermutant  sm.  permutante,  permutatore. 
Copermuter  va.  permutare,  fare  permute. 
Copernic  (Nicolas),  stor.  Niccolò  Copernico 
(V.  Parte  1a). 

Coplite  V.  Copte. 

Copie  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
copia  H copia,  imitazione;  riproduzione  || 
copia,  esemplare  - copie  de  lettres  (t.  di 
comm.)  copialettere  ||  (t.  di  tip.)  mano- 
scritto, originale  dell’autore;  autògrafo  || 
(t.  delle  scuole ) pagina,  lavoro  di  casa  (fatto 
su  foglio  di  carta). 

Copier  va.  copiare,  trascrivere  ||  copiare; 
imitare  (un  quadro,  un’opera,  ecc.)  ||  imitare, 
contraffare  ||  copiare,  ripetere  concetti  già 
noti,  ecc.  - v.  recip.  copiarsi,  imitarsi  (detto 
d’autori). 

Copieusement  avv.  copiosamente;  abbon- 
dantemente, in  abbondanza. 

Copieux  agg.  copioso;  abbondante,  abbon- 
devole; ricco. 

Copiste  sm.  copiatore,  chi  copia  ||  copista 
(chi  copia  scritture,  musica,  ecc.);  ama- 
nuense; ( popol . e scherz.)  scriba. 
Copropriétaire  sm.  comproprietario  (chi 
possiede,  una  cosa  in  comune  con  altri) 
Copropriété  sf.  comproprietà,  proprietà 
comune  con  altri. 

Copte,  Coplite  sm.  copto  (cristiano  d’Egitto 
della  setta  de’Giacobiti)  - Copte  agg.  copto 
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- la  langue  copte,  (O  sostant.)  le  copte, 
la  lingua  copta  o coptica,  il  copto  (antico 
idioma  egiziano). 

Copier  va.  rintoccare,  sonare  (la  campana) 
a tocchi. 

Copulati!  agg.  ( t . di  gram.)  copulativo, 
congiuntivo. 

Copulation  sf.  copulazione,  còpula. 
Copulative  (Conjonction),  sf.  (t.  di  gram.) 

congiunzione  copulativa. 

Copule  sf.  (in  tutte  le  sne  accez .)  còpula. 
Coq  sm.  gallo  - coq  d'inde  (pron.  kodènd'), 
lacchino;  dindo;  [e  fig.)  sciocco,  scimunito 

- coq  de  bruyère , gallo  di  montagna  - 
coq  faisan,  fagiano  maschio  - coq  de  clo- 
cher, gallo  o banderuola  in  forma  di  gallo 
che  si  mette  sulla  cima  d’un  campanile  - 
au  chant  du  coq  (fìg.  e popol.)  allo  spun- 
tare del  giorno  - le  coq  du  village,  de  la 
paroisse,  etc.  (fìg.)  il  primasso,  la  persona 
più  influente,  più  ragguardevole  o più  ricca 
o meglio  accetta  del  paese  - être  comme 
un  coq  en  pàté  ( loc.fam .)  stare  come  un 
papa,  godere  di  tutti  gli  agi  - Coq  sm. 
(t.  di  mar.)  cuoco  (a  bordo  dei  bastimenti). 

Coq-à-l’âne  (pi.  des  coq-à-l’âne),  sm.  spro- 
posito, discorso  fuori  di  proposito,  senza 
senso  - faire  des  coq-à-l'âne,  saltare  di 
palo  in  frasca. 

Coque  sf.  guscio;  scorza;  buccia  (secondo 
il  senso)  - la  coque  d’un  œuf,  il  guscio 
d’un  uovo  - œufs  à la  coque  (l.  di  cuc.) 
uova  al  guscio  - — de  ver  a soie,  bozzolo 
di  filugello  - d’un  navire,  scafo,  guscio 
di  una  nave. 

Coquecigrue  sf.  animale  immaginario  H 
(fìg.)  fanfalùca;  bazzècola;  carota  - cela 
arrivera  à la  venue  des  coquecigrues 
(loc. popol.)  ciò  accadrà  poi  (cioè,  non  ac- 
cadrà mai). 

Coquelicot  sm.  rosolaccio,  papavero  selva- 
tico,papavero  dei  campi  (pianta  e suo  fiore). 
Coquelourde  sf.  anemone  (pianta). 
Coqueluche  sf.  cappuccio  (antiq.  in  questo 
senso)  ||  (t.  di  med.)  tosse  canina  o asinina  || 
(fig.  e fam.)  persona  in  voga  - être  la  coque- 
luche du  lieu,  essere  il  cucco,  essere  il  gallo 
della  checca;  essere  il  primasso  del  luogo. 
Coquelnchon  sm.  (voce  antiq.)  scapolare; 
capperone;  cocolla;  cappuccio  - — de 
moine,  sorta  di  mollusco. 

Coquemar  sm.  (t.  di  cuc.)  cùcuma,  còcoma, 
cògoma  (sorta  di  vaso  di  terra  o di  metallo 
nel  quale  si  fa  bollire  l’acqua). 

Coqneret  sm.alcachingi  (pianta  e suo  frutto, 
che  volgarmente  dicesi  ghinghero). 
Coquerico  sm.  cuccurucù,  chicchirichì  (il 
canto  del  gallo). 

Coquet  'agg.  civettuolo;  che  fa  il  galante, 
l’innamorato,  il  bello;  che  cerca  di  piacere 


||  ( aggiunto  di  cosa)  civettuolo;  che  Indica 
civetteria  ||  vezzoso  - sm.  civettone,  civet- 
tino ||  damerino,  zerbino,  bellimbusto. 
Coqueter  vn.  civettare;  fare  il  galante;  fare 
il  lezioso,  il  civettone. 

Coquetier  sm.  ovaiuolo,  venditore  d’uova 
all’ ingrosso;  (e  per  estens.)  poliamolo  || 

(t.  di  cuc.)  uovarolo,  ovaiuolo  (vasetto  della 
forma  di  mezz’uovo  con  piede,  ove  si  pone 
l’uovo  che  si  sta  bevendo). 

Coquette  sf.  civetta,  donna  galante,  civet- 
tuola, allettatrice  di  amanti  ||  (in  ling. 
teatr.)  amorosa. 

Coquettement  avv.  aggraziatamente;  con 
civetteria  ; leziosamente. 

Coquetterie  sf.  civetteria;  desiderio  di  pia- 
cere altrui  ||  (fig.)  modi  aggraziati;  lezi; 
lusinghe. 

Coquillage  sm.  conchiglia;  nicchio  marino; 
chiocciola. 

Coquillart  sm.  pietra  conchigliacea  (pietra 
calcarea  disseminata  di  conchiglie).  , 

Coquille  sf.  conchiglia,  guscio  (di  testaceo 
o di  lumaca)  |]  guscio  (dell’uovo)  ||  guscio 
(di  noce)  - il  ne  fait  que  sortir  de  la  co-  ' 
quille  (fig.  e popol.)  è appena  uscito  dal 
guscio  [|  (l.  di  tip.)  refuso  - à qui  vendez- 
vous  vos  coquilles?  (modo  popol.)  a chi  < 

date  voi  ad  intendere  queste  fanfaluche?  ' 

Coquiller  vn.  sollevarsi,  gonfiarsi  in  bolli- 
celle  (pari,  della  crosta  del  pane). 
Coquilleux  agg.  conchigliàceo , composto 
di  conchiglie.  ; 

Coquillier  sm.  collezione  o gabinetto  di  con- 
chiglie ||  vetrina  od  armadio  pieno  di  con-  ( 
chiglie  - Coquillier  agg.  conchigliàceo; 
che  racchiude  conchiglie.  < 

Coquimbo  (geog.)  Coquimbo  (città  del  Chili,  ), 
capoluogo  della  provincia  dello  stesso  nome).  ì 
Coquiu  sm.  briccone,  guidone;  tristo,  mal-  j 
vagio;  tristarello,  tristanzuolo;  mariuolo  || 
vile, codardo;  poltrone;  pigro-  un  aimable 
petit  coquin,  un  bricconcello  - (usato  come 
aggettivo)',  un  métier  coquin,  un  me- 
stiere birbone  - vie  coquine,  vita  d’infin- 
gardo, vita  scioperata  - ver-coquin  (V.  a 
suo  luogo). 

Coquinaille  sf.  canaglia,  marmaglia. 
Coquine  sf.  sgualdrina,  donnaccia,  donna 
viziosa,  di  mala  vita. 

Coquinerìm.  palleggiare,  fare  il  briccone. 
Coquinerie  sf.  bricconeria  ; birbonata,  ba- 
ronata, furfanteria. 

Coquinet  sm.  ladroncello;  monello. 

Cor  sm.  callo  (de’  piedi)  - Cor  sm.  corno 
(strumento  musicale  di  ottone)  - cor  de 
rappel,  cornetta  - à cor  et  à cri  (loc.  avv.) 
rumorosamente,  con  grande  strepilo;  <ed 
ancora)  per  qualunque  verso,  a qualsivoglia  j 
prezzo;  ad  ogni  modo. 
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Corail  ( pl . des  coraux),  sm.  corallo  (produ- 
zione marina  calcarea)  - lèvres  de  corail 
(fig.)  labbra  coralline  o vermiglie. 

Corailler  vn.  gracchiare,  crocidare  {pari, 
del  corvo). 

Corallière  sf.  corallina  (barca  per  la  pesca 
del  corallo). 

Corailleur  sm.  corallaio,  pescatore  di  co- 
rallo - ( usato  come  agg.):  navire  corail- 
leur,  nave  per  la  pesca  del  corallo. 

Coraline  V.  Coraillère. 

Corallaire  agg.  (t.  di  slor.  nat .)  corallino, 
che  ha  l’apparenza  di  corallo. 

Corallini  agg.  ( voce  antiq.)  corallino;  ver- 
miglio. 

Coralline  sf.  corallina  (pianta). 

Coralloide  agg.(t.  di  slor.  nat.)  corallòide 
(che  ha  l’apparenza  del  corallo). 

Coran  sm.  Corano,  Alcorano  (libro  che  con- 
tiene la  legge  religiosa  di  Maometto). 

Corbeau  sm.  corvo  (uccello) -Corbeau  sm. 
{t.  d’archit.)  mènsola;  modiglione  j|  becca- 
morti, becchino. 

Corbeille  sf.  canestro,  paniera,  cesta,  cor- 
bello - — de  mariage,  doni,  gioie,  ecc.  (che 
il  futuro  sposo  manda  alla  sua  fidanzata). 

Corbeillée  sf.  cesta  ta,  un  cesto  pieno,  quanto 
contiene  un  canestro,  zanata,  una  piena  cesta. 

Corbillard  sm.  {antic.)  barcone  ||  carroz- 
zone; gran  cocchio  o carro  ||  ( oggigiorno ) 
carro  funebre. 

Corbillat  sm.  corvetto,  corbicino,  piccolo 
corvo. 

Corbillon  sm.  cestello,  cestino,  corbellino  j| 
corbellino  (sorta  di  giuoco). 

Corbin  sm.  corvo  (in  questo  senso  è voce 
i antiq.)  - bec-de-corbin  (t.  d’arti  e mesi.) 
| becco  di  corvo  (arnese  fatto  in  guisa  del 
becco  di  corvo)  - nez  en  bec-à-corbin , 
j naso  adunco. 

Corcyre  V.  Corfou. 

j Cordage  sm.  cordame,  quantità  di  funi  ; {in 
I ling.  di  mar.)  sartiame  ||  misurazione  della 
legna. 

Cordager  vn.  {t.  di  mar.)  far  corde;  com- 
mettere i cavi. 

Cordasson  sm.  terzone,  sacco  (sorta  di  tela). 

Cordât  sm.  tela  da  invogli. 

I Corday  (Charlotte),  stor.  Carlotta  Corday 
j (ragazza  francese  che  uccise  Marat,  nel 
bagno;  fu  decapitala  nel  1793). 

Corde  sf.  corda,  fune  ||  corda  (di  strumento 
musicale)  - instrument  à cordes,  istru- 
j mento  a corde  - ne  touchons  pas  cette 
: corde  (fig.)  non  tocchiamo  questo  tasto,  non 
parliamo  di  ciò  ||  corda  (di  balestra,  di 
arco,  ecc.)  - avoir  plus  d’une  corde  à son 
arc  (fig.)  disporre  di  molti  mezzi;  avere  il 
piede  in  più  staffe  ||  corda;  laccio  ||  corda, 
impiccagione  - homme  de  sac  et  de  corde 


{fig.  e popol.)  furfante,  impiccatello  - il  a 
échappe  la  corde,  corse  rischio  d’essere 
impiccato  - — de  bois,  sorta  di  misura  per 
la  legna  li  corda;  trama  - habit  usé  jusqu’à 
la  corde,  abito  logoro,  che  mostra  la  corda. 

Cordé  agg.  fatto  a corda  - racine  cordée, 
radice  a forma  di  corda. 

Cordeau  sm.  ( t . d'arti  e mest.)  cordella, 
spago  ||  cimossa,  vivagno  di  panni  rozzi  || 
(/.  di  mar.)  cavo  da  rimorchio. 

Cordeler  va.  torcere  a guisa  di  fune;  at- 
torcere; trecciare,  intrecciare. 

Cordelette  sf.  cordicella,  funicella. 

Cordelier  sm.  Francescano,  frate  france- 
scano (monaco  di  una  corporazione  insti- 
tuita  nel  1223  da  S.  Francesco  d’Assisi)  - 
Club  des  Cordeliers  (t.  stor.  della  Rivol. 
frane.)  circolo  fondato  a Parigi  nel  1790 
da  Danton  e Marat. 

Cordelière  sf.  cordiglio,  cordone  a più  nodi 
(de’ frati  di  S.  Francesco)  ||  monaca  france- 
scana (V.  Cordelier)  ||  ( t . d’archit.)  cor- 
done ||  fregio  tipografico. 

Cordelle  sf.  cordellina,  spago  ||  ( t . di  mar.) 
cavo  da  rimorchio. 

Corder  va.  torcere;  ridurre  a guisa  di  fune 
||  legare  con  corda,  infunare  - du  tabac, 
mettere  tabacco  in  corda  - du  bois,  mi- 
surare legna  - vnp.  torcersi  a mo’di  fune 
||  diventare  stopposo  o tiglioso:  les  raves 
se  cordent,  le  rape  divengono  tigliose. 

Corderie  sf.  corderia  (arte  o bottega  del  fu- 
naiolo) ||  fabbrica  di  funi;  corderia,  luogo 
ove  si  fanno  le  funi. 

Cordial  agg.  ( t . di  med.)  cordiale  ||  (fig.) 
cordiale,  di  buon  cuore,  affezionato  - sm. 
(t.  med.)  cordiale  ( bevanda  che  rinvigorisce). 

Cordialement  avv.  cordialmente,  col  cuore, 
di  cuore;  sinceramente. 

Cordialité  sf.  cordialità;  benevolenza. 

Cordier  sm.  funaio,  cordaio. 

Cordiforme  agg.  ( t . di  bot.)  cordiforme 
(che  ha  forma  di  cuore). 

Cordille  (pron.  kordìgl’,  gl  come  in  figlio), 
sm.(t.  di  pesca)  cordil la,  tonno  appena  nato. 

Cordillères  ( geog .)  V.  Ande  (Parte  1a). 

Cordon  sm.  cordone,  cordoncino;  funicella 
||  nastro  ||  cintura  - cordon  de  perles,  filo 
di  perle,  vezzo  di  perle  ||  (fig.)  cordone  - 
cordon  sanitaire,  cordone  sanitario  - un 
cordon  de  soldats  (t.  di  guerra,),  un  cor- 
done di  soldati  ||  cordone  (di  ordine  ca- 
valleresco): cordon  bleu  (t.  stor.)  insegne 
é cavaliere  dell’Ordine  del  Santo  Spirito; 
(e  fam.  e scherz.)  cuciniera,  cuoca  famosa 
- cordon  rouge,  insegne  e cavaliere  del- 
l’Ordine di  S.  Luigi  ||  (t.  d’archit.)  cordone 
(risalto  a mo’  di  corda  sporgente  in  fuori). 

Cordonner  va.  accotonare,  attorcigliare  a. 
guisa  di  cordone. 


COR  - V 

Cordonnerie  sf.  calzoleria  (arte  o bottega 

di  calzolaio). 

Cordonnet  sm.  cordoncino,  cordoncello. 
Cordonnier  sm.  calzolaio,  ( antic .)  cordo- 
vaniere  (V.  Cordouan). 

Cordouan  sm.  cordovano  (sorta  di  pelle  di 
becco  o di  capra  lavorata  colla  concia). 
Cordouanier  sm.  cordovaniere,  conciatore 
di  cordovani. 

Cordone  ( geog .)  Cordova  (V.  Parte  1a). 
Corée  (geog.)  Corèa  (V.  Parte  T). 
Coreligionnaire  sm.  correligionario  (chi  è 
della  medesima  religione  di  altri). 

Corfou  (anticamente  Corcyre),  geog.  Corfu 
(V.  Parte  1a). 

Coriace  agg.  coriàceo  (duro  come  cuoio); 
tiglioso;  dillìci le  a masticarsi  -(fig.)  homme 
coriace,  uomo  avaro,  tenace;  avarone. 
Coriacé  agg.  coriàceo  (V.  Coriace). 
Coriambo  sm.  ( t . di  versif.  greca  e latina) 
coriambo  (piede  di  verso  greco  o latino). 
Coriandre  sf.  coriandolo,  coriandro  (pianta 
e suo  seme). 

Corindon  sm.  corindone  (pietra  preziosa). 
Corinne  np.  e stor.  Corinna  (V.  Parte  1a). 
Corinthe  {geog.)  Corinto  (V.  Parte  1a). 
Corinthien  agg.  di  Corinto  II  ( t d’ archit.) 
corintio,  corinzio  - l’ordre  corinthien, 
l’ordine  corintio  o corinzio  ( il  più  ricco 
dei  cinque  ordini  architettonici). 

Coriolan  {stor.)  Coriolano  (V.  Parte  1*). 
Corine  sf.  sorba  (fruito). 

Cormier  sm.  sorbo  (albero). 
Cormontaigne  ipron.  kormontàgn’),  stor. 
Cormontaigne  (ingegnere  e maresciallo  di 
campo  francese;  1695-1752). 

Cormoran  sm.  marangone,  specie  di  smergo 
(uccello  acquatico). 

•Cornac  sm.  conduttore  di  elefanti  H {fig.) 
guida,  condottiere. 

Cornage  sm.  antica  tassa  sulle  bestie  cor- 
nute - Cornage  sm.  sìbilo,  soffio,  suono 
che  mandano  alcuni  animali  (in  ispecie  il 
cavallo,  respirando  o correndo). 
Cornaline  sf.  cornalina,  corniola  (pietra 
preziosa). 

Cornard  V.  Cocu. 

Corne  sf.  corno  - les  cornes,  le  corna  || 
unghia  (di  cavalli  e simili)  Il  calzatoia,  cal- 
zatoio, corno  (per  calzare  scarpe)  [|  piega- 
tura od  orecchia  (d’un  foglio  di  carta)  Il 
(fig.)  corno,  punta  : chapeau  à trois  cornes, 
cappello  a tre  punte  - les  cornes  du  crois- 
sant de  la  lune,  le  corna  della  mezza  luna 
H ( nel  ling.  eccles.)  corno  (dell’altare)  - 
ouvrage  à cornes  {t.  di  fortif.)  ope™  a 
corno  - — d’Ammon,  V.  Ammon  - — d’a- 
bondance, cornucopia  - faire  les  cornes 
à...  (fig-)  far  le  corna  o far  le  fiche  a...  - 
Corne  sf.  corniola  (frutto). 
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Cornée  sf.  (t.  d’anat-^còrnea  (tunica  tras- 
parente dell’occhio). 

Corneillard  sm.  piccola  cornacchia. 
Corneille  sf.  cornacchia  (uccello)  - Cor- 
neille (Pierre),  stor.  Pietro  Corneille  (il 
più  grande  tragico  francese;  1 606-1 684)  — 
Corneille  (Tliomas),  stor.  Tommaso  Cor- 
neille  (poeta  drammatico,  fratello  di  Pietro; 
1625-1709). 

Cornélie  (stor.)  Cornèlia  (V.  Parte  1a). 
Cornélius  Népos  {pron.  s finale),  stor. 
Cornelio  Nipote  (V.  Parte  1a). 
Commuent  sm.  rombo,  zufolamento,  fischia* 
mento,  ronzìo  negli  orecchi. 

Cornemuse  sf.  cornamusa,  piva  (strumento 
musicale  campestre). 

Corner  vn.  cornare,  sonare  il  corno  |1  (fig.) 
pubblicare  dappertutto,  trombettare  ||  cor- 
nare, rombare  gli  orecchi:  les  oreilles  me 
coment,  le  orecchie  mi  zufolano,  sento 
cornare  le  orecchie  - aux  oreilles  de 
quelqu’un  (fig. e fam.)  zufolare  negli  orecchi 
ad  uno  - va.  pubblicare,  spandere:  — une 
nouvelle,  spandere  una  notizia  - vnp.  pren- 
dere la  forma  d’un  corno. 

Cornet  sm.  cornetto  - cornet  acoustique 
(t.  di  fis.)  corno  acùstico  ||  cartoccio:  un 
cornet  de  dragées,  un  cartoccio  di  chicche 
U calamaio  ||  bòssolo  (per  giocare  ai  dadi) 

11  cialdone. 

Cornette  sf.  cuffia  - laver  la  cornette  à 
une  femme  (fig.)  dare  una  lavata  di  capo 
ad  una  donna,  sgridarla  ||  (t.  di  mus.)  cor- 
netta (strumento  musicale  da  fiato)  ||  (t.mil.) 
guidone;  bandiera  della  cavalleria  |l  (t.  di 
mar.)  cornetta  (bandiera  a due  punte)  - 
Cornette  .sm.  cornetta,  alfiere  di  cavalleria. 1 
Corneur  sm.  (fam.)  chi  suona  il  corno  || 

( popol .)  piagnone  - Corneur  agg . {ag- 
giunto di  cheval,  ecc.)  che  soffia,  che  si- 
bila (V.  Cornage). 

Comiche  sf.  ( t . d’archit.)  cornice. 
Cornichon  sm.  cornicino,  picciol  corno  fi 
cetriolino,  cilriuolo  da  mettere  nell’aceto 
Il  (fig.  e.  popol.)  pecorone,  baggèo. 
Cornier  agg.  (t.  d’archit.)  angolare. 
Cornière  sf.  canale  di  tegolini  per  lo  scolo 
dell’acqua  piovana;  doccia  ||  (al  pi.,  t.  di 
tip.)  grappe  (del  torchio  tipografico). 
Cornillas  sm.  cornacchino,  pulcino  di  cor- 
nacchia. 

Corniste  sm.  cornista,  sonatore  di  corno. 
Cornouailles  (geog.)  Cornouailles  (antica 
regione  di  Francia  ; forma  il  dipartimento 
di  Finistère  e una  parte  del  Morbihan  e 
delle  Coste  del  Nord)  - Cornouailles  o 
Cor n wall  (geog.)  Cornovaglia  (contea  di 
Inghilterra). 

Cornouille  sf.  corniola  (frutto). 
Cornouiller  sm.  corniolo  (albero). 


COìt 

Cornu  agg.  cornùlo  ||  (/?0.)  angoloso  - argu- 
ment conm,  argomento  cornuto,  dilemma 
- lièvres  cornus  (popol.),  visions  cornues , 
idee  folli,  pensieri  strani  - raisons  cornues , 
cattive  ragioni  o ragioni  strambe. 

Cornue  sf.  ( t . di  chini.)  storta  (vaso  di  vetro 
o di  creta  che  adoperasi  per  stillare). 
Corollaire  sm.  ( t . di  didatt.)  corollario, 
aggiunta  ||  conclusione  ||  (t.  di  mot.)  co- 
rollario (conseguenza). 

Corolle  sf.  ( t . di  hot.)  corolla  (avviluppo 
immediato  degli  stami  e del  pistillo). 
Corollifère  agg.  ( t . di  hot.)  corollìfero,  che 
porta  corolla. 

Coromandel  (Côte  de),  geog.  Coromandel 
(V.  Parte  la). 

Coronaire  agg.  ( t . d’ant.  rom.,  aggiunto 
di  or;  e l.  d'anat.,  aggiunto  di  àrtère, 
veine,  ecc.)  coronario. 

Coronai  agg.  ( t . d'anat.,  aggiunto  di  os) 
coronale  (che  forma  la  parte  anteriore  della 
fronte)  - sm.:  le  coronai,  il  coronale,  l’osso 
coronale. 

Coronoì’de  agg.  (t  d'anat.)  coronòide  - 
apophyses  coronóides,  apofisi  coronoidi, 
eminenze  ossee. 

Corporal  sm.  ( t . eccles.)  corporale  (panno- 
lino sul  quale  mettesi  il  calice  e l’ostia,  nella 
Messa). 

Corporalier  sm.  ( t . eccles.)  borsa  del  cor- 
porale. 

Corporalité  sf.  ( t . di  teol.)  corporalità  (qua- 
lità di  ciò  che  ha  corpo). 

Corporatif  a^.corporativo,di  corporazione 
Corporation  sf.  corporazione;  associazione. 
Corporéité  sf.  ( t . di  metaf.)  corporeità,  cor- 
poralità. 

Corporei  agg.  corpòreo,  che  ha  un  corpo  H 
corporale,  che  appartiene  al  corpo. 
Corporellement  avv.  corporalmente,  in 
modo  corporeo. 

Corporifier  va.  ( t . ani.  di  chim.)  corpori- 
ficare,  ridurre  in  corpo  ||  ( t . di  teol.)  attri- 
buire corpo  alle  cose  incorporee  - vnp. 
incorporarsi,  corporarsi. 

Corps  sm.  ( nella  sua  accez.  generale  ed  in 
quasi  tutte  le  altre  accez.)  corpo  ||  corpo, 
corporatura  ; persona  ; statura  ; vita  ||  corpo, 
vita,  petto  ||  corpo,  ventre  ||  corpo  morto, 
cadavere  - contrainte  par  corps  ( t . di 
proced.)  arresto  personale,  sentenza  di  con- 
danna al  carcere  (che  il  creditore  otteneva 
contro  il  debitore  per  forzarlo  a pagare)  || 
corpo  (di  nave)  - corps  céleste,  corpo  ce- 
leste, astro,  pianeta,  ecc.  ||  fusto,  tronco  (di 
albero)  ||  fascetta;  corsaletto;  giustacuore; 
corazza  (secondo  il  senso)  ||  corpo, grossezza, 
spessezza  - prendre  du  corps,  diventare 
grasso  o grosso  ||  corpo,  complesso  di  cose 
Il  compagnia,  società,  adunanza  di  persone; 1 
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ordine,  classe,  professione  d’uomini;  corpo- 
razione:  les  corps  de  l’État,  le  corpora- 
zioni dello  Stato  ||  corpo  di  truppa,  esercito 

- corps  de  réserve,  corpo  od  esercito  di 
riserva  - corps  de  garde,  corpo  di  guardia 

- corps  d’hôtel,  porzione  di  fabbricato  - 
corps  de  pompe,  camera  della  tromba  - 
à corps  pentii  ( loc.avv .)  precipitosamente; 
cecamente;  coraggiosamente  ( secondo  il 
senso)-  corps  sans  âme  (fig.)  corpo  senz’a- 
nima ; bella  donna  senza  spirito;  uomo  senza 
energia  ( secondo  il  senso) - avoir  le  diable 
au  corps  (fig.  e popol.)  avere  il  diavolo 
addosso;  (in  altro  senso)  avere  molta  au- 
dacia; essere  molto  cattivo  o avere  molto 
spirito  - à son  corps  défendant  (toc.  avv. 
fam.)  con  ripugnanza,  a sommo  malgrado, 
a malincuore  - à bras-le-corps  ( col  verbo 
Saisir,  ecc.)  a mezzo  la  persona  - saisir 
au  corps,  arrestare,  mettere  in  prigione  - 
corps  a corps  (toc.  avv.)  a corpo  a corpo; 
da  solo  a solo  - en  corps  (loc.avv.)  in 
massa,  collettivamente. 

Corpulence  sf.  corpulenza,  obesità. 
Corpulent  agg.  corpulento,  grave  di  corpo; 
grasso,  obéso. 

Corpusculaire  agg.  ( t . di  didatt.)  corpu- 
scolare (di  o da  corpuscolo  o atomo). 
Corpuscule  sm.  (t.  di  jìs.)  corpùscolo,  corpo 
piccolissimo;  àtomo. 

Correct  (pron.  korrèkt’),  agg.  corretto,  pur- 
gato; esatto;  castigalo  ||  esatto;  verìdico  |f: 
dicevole  ; irreprensibile. 

Correctement  avv.  correttamente;  purga- 
tamente ||  dicevolmente;  irreprensibilmente. 
Correcteur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
correttore. 

Correctif  sm.  correttivo  (cosa  atta  a cor- 
reggere). 

Correction  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  cor- 
rezione - sauf  correction,  sous  correc- 
tion (loc.avv.)  salvo  il  vero;  salvo  errore; 
(e  in  altro  senso ) con  permissione,  sia  detto 
con  licenza,  ecc. 

Correctionnel  agg.  correzionale,  di  o da* 
correzione  ( dicesi  di  pena  e di  tribunale ). 
Correctionnellement  avv.  dinanzi  a ovv. 
per  via  di  tribunale  correzionale. 
Correctrice  sf.  correttrice , chi  corregge. 
Corrègge  (Antoine  Allegri,  dit  Le),  stor. 
Antonio  Allegri,  detto  il  Correggio  (V.  Cor- 
reggio, Parte  la). 

Corrégidor  sm.  corregidore,  correggilore 
(magistrato  spagnuolo). 

Corrélatif  agg.  (t.  di  didatt .)  correlativo, 
che  ha  correlazione. 

Corrélation  sf.  correlazione,  relazione  re- 
ciproca. 

Correspondance  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

/’Oi,risn/>np<»«7.g> 


— 513  — 


COR  - 314  — COR 


Correspondant  agg.  corrispondente;  con- 
forme; concordevole  - sm.  corrispondente. 
Correspondre  vn.  corrispondere,  contrac- 
cambiare ||  corrispondere,  avere  propor- 
zione; accordarsi,  confarsi;  rispondere  || 
avere  corrispondenza  con...  ||  corrispondere; 
non  degenerare;  soddisfare;  les  effets  cor- 
respondent à mes  désirs,  gli  effetti  sono 
corrispondenti  a’  miei  desiderii  - vnp.  cor- 
rispondersi |!  corrispondere  ||  avere  corri- 
spondenza l’un  coll’altro  ||  essere  in  rela- 
zione; accordarsi,  confarsi. 

Corrèze  {geog.)  Corrèze  (fiume  di  Francia 
che  dà  il  suo  nome  al  dipartimento  che 
esso  bagna). 

Corridor  sm.  corridoio,  àndito;  androne. 
Corrigé  agg.  e pp.  corretto;  emendato  - 
sm.  (t.  di  scuola ) correzione,  lavoro  cor- 
retto; modello. 

Corrigeant  agg.  correggente,  emendante. 
Corriger  va.  correggere,  emendare;  un  un 
thème,  correggere  un  tema  11  correggere, 
frenare,  moderare;  corrigez  votre  promp- 
titude, moderate  la  vostra  vivacità  11  cor- 
reggere, mitigare,  addolcire:  un  la  eru- 
dite de  l’eau  avec  du  vin,  mitigare  la  cru- 
dezza dell’acqua  col  vino  ||  correggere,  ca- 
stigare, punire;  ammonire,  riprendere  - 
vnp  correggersi,  ravvedersi,  emendarsi. 
Corrigible  agg.  correggibile,  correggevole, 
che  si  può  correggere. 

Corroborant,  Corroboratif  sm.  ed  agg. 

corroborativo,  corroborante. 
Corroboratif  agg.  corroborativo,  corrobo- 
rante H {t.  di  gram.)  corroborativo,  che 
aggiunge  forza  all’espressione  - sm.  mezzo 
corroborativo. 

Corroboration  sf.  ( t . di  med.)  corrobora- 
zione, il  corroborare;  il  rinvigorire. 
Corroborer  va.  corroborare;  fortificare, dar 
forza  a...  !|  (fig.)  corroborare,  avvalorare; 
confermare:  ces  faits  corroborent  mon 
système,  questi  fatti  avvalorano  o confer- 
mano il  mio  sistema. 

Corrodant  agg.  corrodente,  corrosivo,  che 
corrode -sm.  corrodente:  / eau-foi'te  est  un 
corrodant,  l’acqua  forte  è un  corrodente. 
Corroder  va.  corródere,  rodere,  consumare 
a poco  a poco:  la  rouille  corrode  le  fer, 
la  ruggine  rode  o corrode,  il  ferro. 

Cor ro i sm.  concia  delle  pelli  ||  argilla  ben 
battuta  e impastata  per  arginare  acque. 
Corroierie  sf.  concia  (l’arte  del  conciare  le 
pelli)  ||  concia,  conceria  (voce  dell'uso; 
luogo  dove  si  conciano  le  pelli). 
Corrompre  va.  corrompere,  guastare;  pu- 
trefare; viziare,  alterare  ||  {fig.)  corrom- 
pere, depravare:  uu  les  mœurs,  corrom- 
pere i costumi  ||  corrompere;  subornare; 
sedurre  (per  via  di  denaro,  ecc.)  ||  corrom- 


pere, guastare;  alterare;  falsificare;  cam- 
biare; adulterare  - la  crainte  corrompi  le 
plaisir,  la  paura  avvelena  il  piacere -vnp. 
corrompersi,  guastarsi;  putrefarsi,  marcire 
Il  (fio-)  corrompersi,  alterarsi. 

Corrompu  agg.  e pp.  corrotto  ; guasto  ; al- 
teralo ||  {fig.)  corrotto,  depravalo. 

Corrosif  agg.  corrosivo:  V arsenic  est  cor- 
rosif, l’arsènico  è corrosivo  - sm.  corro- 
sivo (cosa  atta  a corrodere):  un  puissant 
corrosif,  un  potente  corrosivo. 

Corrosion  sf.  corrosione;  rodimento. 
Corrosiveté  sf.  corrosività,  qualità  di  ciò 
che  è corrosivo. 

Corroyage  sm.concia,conciatura  (delle  pelli) 

||  concia,  l’arte  del  conciatore. 

Corroyer  va.  conciare  (le  pelli),  preparare 
(il  cuoio)  ||  ( presso  i muratori)  fare  ; ri- 
mescolare; impastare  (la  calcina,  la  malta) 

- — du  mortier  ( t . de' murât.)  impastare  • 
la  sabbia  colla  calcina  ||  intonacare  (d’ar- 
gilla o di  creta  impastala)  - ~ le  fer  ( t . dei  ; 
fabbri  ferrai),  battere  il  ferro  a caldo  mentre 
è infocato  - du  bois  (t.  de' legnai.)  piai-  . 
lare  o lisciare  legnami. 

Corroyenr  sm.  conciapelli,  conciatore  di 
pelli.  t 

Corrugation  sf.  (I.  di  med.)  corrugazione,  , 
crispazione  (della  pelle). 

Corrupteur  sm.  corruttore,  corrompitore 
(dei  costumi,  dello  spirito,  del  gusto,  ecc.) 
Corruptibilité  sf.  corruttibilità  (qualità  di 
ciò  che  è corruttibile). 

Corruptible  agg.  corruttibile,  corrompe-,  j 
vole  ||  (fig.)  corruttibile,  che  può  essere  ; 
corrotto  o sedotto  o subornato.  | 

Corruptif  agg.  corruttivo,  facile  a corrom- 1 
persi  od  a lasciarsi  corrompere. 
Corruption  sf.  corruzione,  corrompimento  , 
Il  corruzione,  putrefazione  ||  corruzione; 
adulterazione  ; alterazione  - — d'un  texte, 
falsificazione  d’un  testo  ||  ( fig .)  corruzione, 
cor r u t te I a , depravazione . 

Corruptrice  sf.  corrompitrice  (V.  Corrup- 
teur). 

Cors  sm.pl.  corna  di  cervo. 

Corsage  sm.  busto,  torso;  imbusto;  corpo- 
ratura ; taglio  della  vita  ||  vita,  busto  (d’una 
veste  femminile,  ecc.) 

Corsaire  sm.  corsàro  - ( usalo  come  agg.): 
vaisseau  corsaire,  nave  corsara,  nave  ar- 
mata in  corso  ||  (fig.)  uomo  severo,  rigido 
o spietato  per  cupidigia. 

Corse  (île  de),  geog.  Isola  di  Corsica 
(V.  Parte  la). 

Corsé  agg.  consistente,  che  ha  corpo,  che 
ha  consistenza  - ( popol .)  repas  corsé,  pasto 
abbondante. 

Corselet  sm.  corsaletto,  corsàle  ; corazza  || 
(pati,  di  insetti)  corsaletto  ; corpo. 
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Corset  sm.  giubbettino,  giubba,  giustacuore, 
giustaeorpo  ||  fascetta,  busto  {voce  dell’ uso). 
Corsetier  sm.  fasceltaio,  buslaio,  chi  fa  busti. 
Corsetière  sf.  fascellaia,  bustaia,  chi  fa  o 
vende  fascette. 

Corsin  sm.  ( voce  antiq.)  usuraio,  strozzino 
- enlever  quelqu'un  comme  un  corsin 
(non  comme  un  corps  saint,  come  scrivono 
molti),  rapire  qualcuno,  senza  che  abbia 
modo  di  fare  resistenza. 

Cortège  sm.  corteggio,  cortèo,  sèguito; 
codazzo  ||  gran  comitiva  ||  (fig.)  accompa- 
gnamento : les  inimités  sont  le  cortège 
de  la  vieillesse,  gli  acciacchi  sono  i com- 
pagni della  vecchiaia. 

Cortes  ( pron . kortès’),  sf.pl.  cortes  (as- 
semblea rappresentativa  in  Ispagna  e nel 
Portogallo). 

Cortical  agg.  ( t . di  bot .)  corticale,  della 
scorza  - substance  corticale  du  cerveau 
(in  anat.)  sostanza  corticale  del  cervello. 
Coruscation  sf.  (t.  di  fis.)  corruscazione, 
balenamento,  lampeggiamento:  lampo. 
Corvéable  assoggetto  a servitù  od  a tributo. 
Corvée  sf.  ( t . feud.)  servitù  rusticale;  giorni 
di  lavoro  gratuito  che  i vassalli  dovevano 
al  loro  signore  |]  lavoro  o fatica  senza  com- 
penso ||  (per  estens.)  fatica,  lavoro  ingrato; 
soprappiù  di  lavoro  ||  (t.  mil.)  comandata 
(lavori  chesi  fanno  per  turno  nelle  caserme; 
non  Corvè,  che  non  è voce  italiana). 
Corvette  sf.  (t.  di  mar.)  corvetta  (sorta 
di  nave). 

Corvisart-Desmarets  (Baron),  stor.  Ba- 
rone Corvisart-Desmarets  (medico  di  Na- 
poleone I;  1755-1821). 

Corybante  sm.  coribante  (sacerdote  pagano 
della  dea  Cibele). 

Corymbe  sm.  (t.  di  bot.)  corimbo  (grappolo 
di  coccole  come  quelle  dell’edera). 
Corymbé  agg.  disposto  a corimbo. 
Corymbifère  agg.  ( t . di  bot.)  corimbìfero, 
che  porla  corimbi. 

Coryphée  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  corifèo. 

Coryza  sm.  (t.  di  med.)  corizza  (infredda- 
tura con  gran  scesa  d’umori  dal  naso). 
Cos  (pron.  kos;  oggigiorno  Stanco),  geog. 
Stanco  (isola  dell’Arcipelago,  sulla  costa  del- 
l’Asia Minore;  celebre  nell’antichità;. 
Cosaque  sm.  cosacco  (sorta  di  soldato  russo 
a cavallo)  ||  (fig.)  cosacco,  predone;  uomo 
brutale,  feroce. 

Cosécante  (pron.  ko-sekànt’),  sf.(t.  di  geom.) 
cosecante  (la  secante  del  complemento  di 
un  angolo). 

Coseigneur  sm.  consignore,  compadrone. 
Cosinus  (pron.  ko-sinüs’,  s aspra),  sm.  (t.  di 
geom.)  coseno  (il  seno  d’un  complemento 
di  un  angolo). 
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Cosnie  (Saint),  stor.  San  Cosimo  (medico  e 
fratello  di  San  Damiano, martirizzato  nel  303) 
Cosmétique  sm.  e agg.  cosmètico  - sf.  la 
cosmetica  (parte  dell’igiene). 

Cosmique  agg.  (t.  d’astr.)  còsmico,  mon- 
diale, che  appartiene  all’universo  - matière 
cosmique  (in  astron.)  materia  cosmica 
(materia  di  cui  sono  formati  i mondi). 
Cosmogonie  sf.  cosmogonìa  (scienza  della 
formazione  dell’universo). 

Cosmogonique  agg.  cosmogònico,  che  con- 
cerne la  cosmogonia. 

Cosmographe  sm.  cosmògrafo,  chi  si  oc- 
cupa di  cosmografìa. 

Cosmographie  sf.  cosmografìa  (descrizione 
astronomica  del  mondo),  astronomia  de- 
scrittiva. 

Cosmographique  agg.  cosmogràfico,  spet- 
tante a cosmografìa. 

Cosmolabe  sm.  (t.  d’astron.)  cosmolàbio 
(sorta  d’astrolabio). 

Cosmologie  sf.  ( t . di  didatt.)  cosmologìa 
(scienza  delle  leggi  generali  che  governano 
il  mondo  fisico). 

Cosmologique  agg.  cosmològico,  che  si  ri- 
ferisce alla  cosmologia. 

Cosmopolite  sm.  cosmopolita,  cosmopoli- 
làno,  cittadino  del  mondo  (chi  considera  per 
sua  patria  il  mondo  intero)- agg. cosmopolita. 
Cosmopolitisme  sm.  cosmopolitismo  (neol. 
dell’ uso; l'opposto  ^‘patriottismo  esclusivo) 
Cosmorama  sm.  cosmorama  (veduta  del 
mondo)  ||  cosmorama  (quadro  che  rappre- 
senta il  mondo). 

Cosse  sf. baccello,  guscio, scorza  (dei  legumi)  fi 
bacca  (d’alcuni  arbusti,  come  ginestra,  ecc.) 
Cossé  (Charles  de),  stor.  Carlo  di  Cossé, 
duca  di  Brissac  (celebre  per  il  suo  coraggio; 
diede  Parigi,  di  cui  era  governatore,  nelle 
mani  di  Enrico  IV,  il  22  marzo  1594). 
Cosser  vn.  cozzare,  corneggiare,  darsi  cor- 
nate (pari,  di  capri,  di  arieti ). 

Cosson  sm.  tonchio,  pinzacchio  (piccolo 
verme)  - Cosson  sm.  ( t . d’agric.)  messa, 
nuovo  sermento. 

Cossu  agg.  che  ha  molti  baccelli  ||  che  ha 
grande  baccello;  buccioso,  che  ha  molla 
scorza  li  (fig.  e popol.)  ricco  : homme  cossv 
uomo  molto  ricco. 

Costai  agg.  (t.  d'anat.)  costale  (che  appar- 
tiene alle  coste). 

Costa-Bica  (geog.)  Costa-Rica  (repubblica 
dell’America  centrale,  capii.  San-José). 
Costume  sm.  costumi,  usanze,  verità  di  co- 
stumi e di  usanze  riprodotta  dagli  scrittori, 
dai  pittori,  ecc.  ||  costume,  modo  di  vestirsi 
proprio  ad  ogni  nazione  ||  abito  distintivo 
H abito  di  teatro,  di  ballo  in  maschera,  ecc. 
(non  Costume,  che  in  questo  senso  è voce 
errata). 
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Costumer  va.  veslire  secondo  il  costume 
di...,  secondo  il  personaggio  che  si  vuole 
rappresentare  - vnp.  vestirsi  in  costume. 

Costumier  sm.  colui  che  fa,  vende  o dà 
a nolo  abiti  da  teatro,  da  maschera,  da 
ballo,  ecc.  H (t.  spec.  teatr.)  trovarobe. 

Cotangente  sf.  (t.  di  geom.)  cotangente  (tan- 
gente del  compimento  d’un  arco,d’un  angolo). 

Cote  sf.  numero  o lettera  alfabetica  che  serve 
di  seguo,  a classificare,  ecc.  ||  porzione; 
quota;  tangente;  rata  - cote  mal  taillée 
U.  comm.)  staglio,  computo  alla  grossa  || 
(t.  di  borsa)  quota;  listino:  la  cote  de  la 
bourse,  il  listino  della  borsa  ||  ( t . de'  misur., 
agrimens .)  quota. 

Côte  sf.  costa;  lido;  spiaggia  11  costa,  salita 
di  collina  ; pendice;  declivio,  pendìo  - batir 
à mi-còte , fabbricare  sul  declivio, sul  pendìo 
d’un  colle,  ecc.  11  costa;  spicchio;  fetta  || 
costa,  costola  ||  (fig.)  origine,  stirpe,  discen- 
denza - serrer  les  côtes  à un  homme  (pg.) 
prendere  un  uomo  alle  strette  - côte  à còle 
(loc.  avv.)  allato,  a fianco. 

Côté  sm.  canto  ; lato  ; parle,  banda  - le  cote 
gauche,  le  côté  droit,  il  lato  sinistro,  il 
lato  destro  ||  fianco  (di  un  animale,  di  un 
oggetto)  - le  bon,  le  mauvais  cote  (pg.) 
il  buono  od  il  cattivo  lato  o aspetto  di  chec- 
chessia - c'est  son  côté  faible,  è il  suo  de- 
bole - être  du  côté  du  plus  fort,  prendere 
le  parti  del  più  forte  1|  {t.  di  geom.)  lato  - 
aller  du  côté  de...,  andare  verso...,  dalla 
parte  di...,  alla  volta  di...  - ne  savoir  de 
quel  côté  se  tourner  (fig.  e fam.)  non 
sapere  ove  dare  del  capo,  non  sapere  a che 
santo  votarsi  ; essere  in  angustie  - mettre 
quelqu'un  sur  le  côté,  distendere  uno  a 
terra  morto  o gravemente  ferito  - mettre 
un  vaisseau  sur  le  côté  ( loc . del  ling. 
mar.)  mettere  un  vascello  alla  banda  (per 
carenarlo)  - mettre  un  verre  sur  le  côté, 
vuotare  un  bicchiere  - se  tenir  les  côtés 
de  rire,  ridere  smascellatamente  - a còte 
{loc.  avv.)  accanto,  a lato  - à côté  du  feu , 
accanto  al  fuoco  - de  còte  (loc.  avv.)  da 
canto,  da  parte  ; in  altro  senso)  per  tra- 
verso; per  isbieco  - laisser  de  côté,  lasciar 
da  parte  - regarder  de  côté,  guardare  per 
isbieco  - mettre  (quelque  chose)  de  côté, 
mettere  da  parte,  in  disparte  o in  serbo. 
Coteau  sm.  colle,  collina  ; poggio. 
Côte-d’Or  (Département  de  la),  geog. 
Costa  d’Oro  (dipartimento  della  Francia, 
formato  in  parte  dall’antica  Borgogna;  ca- 
poluogo Digione). 

Côtelé  agg.  costoluto,  che  è coperto  di  co- 
stole  -coquille  côtelée,  conchiglia  costoluta. 
Côtelette  sf.(t.clicuc.)  costoletta  ; braciuola. 
Coter  va.  notare, contrassegnare;  classificare 
- les  marchandises  numerare,  notare 


le  mercanzie  ||  quotare  ; prezzare,  fissare 
il  prezzo  di...;  (in  ling.  di  borsa)  quotare: 
— la  rente,  quotare  la  o fissare  il  prezzo 
alla  rendita. 

Coterie  sf.  società,  brigata;  congrega;  con- 
sorteria; combriccola,  (popol.)  cricca. 

Côte-rôtie  sm.  sorta  di  vino  squisito  del 


Rodano. 

Côtes-du-Nord  (Département  des),  geog. 
Coste  del  Nord  (dipartimento  della  Francia, 
comprendente  parte  dell’antica  Bretagna; 
capoluogo  Sainl-Brieuc). 

Cothurne  sm.  coturno,  calzare,  stivaletto 
di  cuoio  U (fig.)  il  coturno,  la  tragedia  - 
chausser  le  cothurne  (fig.)  comporre  tra- 
gedie ; (ed  in  altro  senso)  dare  nell’am- 
polloso. 

Côtier  (Pilote),  sm.  piloto  costiere. 
Côtière  sf.  costiera,  spiaggia  ||  ( t . de'giard.) 
aiuola. 

Cotignac  sm.  cotognalo  (conserva  o con- 
fetlura  di  mele  o pere  cotogne  con  miele 
e zucchero)  - Cotignac  (geog.)  Cotignac 
(capoluogo  di  cantone  (Var),  circondario; 
di  Brignole;  2,700  abit.) 

Cotillon  sm.  gonnella,  gonna,  cioppa  ||  sorta 
di  danza  - aimer  le  cotillon  (fig.)  praticare  t 
volentieri  colle  donne,  essere  donnauolo.  < 
Cotin  (L’Àbbé),  stor.  Colin  (distinto  poeta 
e predicatore  francese;  1604-1682). 

Cotir  va.  ammaccare,  pestare,  acciaccare 


(pari,  di  frutti). 

Cotisable  agg.  quotizzarle. 

Cotisation  sf.  quotazione  (voce  dell  uso,  mai 
ripresa),  il  far  la  tassa,  la  quota  ||  quota;  rata.  ? 
Cotiser  va.  quotare,  quotizzare  (voci  del-\ 
l'uso,  ma  riprese,  specie  la  seconda),) 
tassare,  fissare  la  quota  a...  - on  l'a  cotise | 
à un  frane,  l’hanno  tassato  una  lira  - 
vnp.  quotarsi  (V.  in  senso  attivo),  lassarsi, 
pagare  in  parecchi  (per  formare  una  somma) 
Cotissnre  sf.  ammaccatura  (dei  frutti). 
Coton  sm.  cotone  (pianta  e suo  prodotto) 
||  lanùgine,  lana  degli  alberi  II  lanugine, 
peluria  di  piante  o frutti  - une  étoffe  qui 
jette  son  coton,  stoffa  che  manda  fuori  il 
pelo  - cet  homme  file  un  vilain  coton(fig.) 
la  salute,  (o,  secondo  il  caso)  la  riputazione 
di  quell’uomo  è fortemente  compromessa. 
Cotonnade  sf.  stoffa  qualunque  di  cotone; 
cotonina. 

Cotonné  agg.  e pp.  accotonato  H cotonoso  ; 
molle  e spugnoso  (V.  Cotonner)  - cheveux 
cotonnés,  capelli  ricciuti. 

Cotonner  va.  accotonare  ||  imbottire,  empire 
di  cotone  - vnp.  accotonarsi,  arricciarsi  il 
pelo  (pari,  del  panno)  ||  (pari,  di  frutti , 
di  rape,  ecc.)  farsi  cotonoso,  farsi  molle 
e spugnoso  ||  {pari,  di  carciofi,  ecc.)  se- 
menzire. 
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Cotonnerie  sf.  cotoneria  ||  coltura  del  co- 
tone H piantagione  di  cotone. 

Cotonneux  agg.  cotonoso,  lanuginoso,  co- 
perto di  lanugine  |)  (fig.)  cotonoso,  spon- 
gioso  (V.  Cotoniver). 

Cotonnier  sm.  cotone  (pianta  che  produce 
il  cotone)  - Cotonnier  agg.  del  cotone  - 
l’industrie  cotonnière,  l’industria  del  co- 
tone - sm.  fabbricante  di  stoffe  di  cotone. 
Cotonnine  sf.  (in  comm.)  cotonina,  sorta 
di  grossa  tela  da  vele. 

Cotonnis  sm.  (in  comm)  raso  d’india. 
Coton-poudre  ovv.  Fulmicoton  sm.  cotone 
fulminante,  fulmicotone  (sostanza  pirica  che 
si  ottiene  per  mezzo  dell’azione  dell’acido 
azotico  sul  cotone). 

Cotopaxi  ( geog .)  Cotopaxi  (vulcano  delle 
Ande). 

Côtoyer  va.  costeggiare  ||  andare  a lato  di...; 
andare  lungo  (un  muro,  ecc.);  rasentare  || 
(t.  di  mar.)  costeggiare  - vnp.  seguirsi 
camminando  a pari. 

Cotret  sm.  fastello  di  legna  -être  sec  comme 
un  cotret,  essere  magro  come  uno  stecco. 
Cottage  sm.  casetta  di  campagna. 

Cotte  sf.  gonnella,  cioppa  - — de  mailles , 
giaco  di  maglia;  maglia  - d’armes, 
cotta  d’arme,  sopravveste  militare. 
Cotteron  sm.  ( voce  antiq.)  gonnellina; 
guarnello. 

Cottiennes  (pron.  kotiènn’  ; Alpes),  geog. 
Alpi  Cozie  (V.  Parte  la). 

Cotuteur  sm.  contutore  (chi  è compagno 
con  altri  nella  tutela). 

Cotyle  sm.  e sf.  (t.  d’anat.)  còtilo  (cavità 
di  un  osso)  - Cotyle  sf.  ( t . di  stor.  greca ) 
cotilo  (sorta  di  misura  pei  liquidi). 
Cotylédon  sm.  ( t . di  bot.)  cotilèdone  (nome 
dei  lobi  seminali)  H pianta  cotiledone. 
Cotylédonaire  agg.  ( t . di  bot.)  cotilèdone, 
che  si  riferisce  ai*  cotiledoni. 

Cotyloïde  agg.  ( t . d’anat.)  cotilòide  (che 
è in  forma  di  colilo). 

Cou  sm.  ( anche  in  senso  fig.)  collo  (V.  Col) 
- casser  le  cou  à quelqu’un  (fig.)  rom- 
pere il  collo  ad  uno,  mandare  alcuno  a 
gambe  levale  - aller  à casse  cou,  andare 
a scavezzacollo  - cou  tors,  torcicollo  - 
prendre  ses  jambes  au  cou  (fig.  e popol.) 
mettere  le  gambe  in  ispalla,  fuggirsene  pre- 
cipitosamente. 

Couard  a^.V5m.codardo;vile;pusillànime. 
Couardement  avv.  codardamente,  vigliac- 
camente, in  modo  vile. 

Couardise  sf.  codardìa,  vigliaccheria;  pol- 
troneria. 

Couchage  sm.  i!  coricare,  il  mettere  a letto. 
Couchant  agg.  che  si  corica;  che  si  stende 
Il  che  tramonta  - le  soleil  couchant,  il  sole 
che  tramonta:  il  tramonto  del  sole  - chien 


couchant,  cane  da  fermo  - faire  le  chien 
couchant  (fig.)  strisciare,  adulare,  mostrare 
molta  deferènza  per  qualcuno  - sm.  occi- 
dente; ponente;  ( poet .)  occaso:  du  levant 
au  couchant,  da  levante  a ponente  o ad 
occidente  ||  (fig.)  tramonto;  vecchiaia;  de- 
clività - être  à son  couchant,  essere  al 
tramonto,  cadente,  essere  molto  vecchio. 
Couche  sf.  (nel  ling.  poet.)  letto,  tàlamo  || 
lettiera  ||  tàlamo,  matrimonio:  Dieu  a béni 
leur  couche,  Dio  ha  benedetto  il  loro  ta- 
lamo, la  loro  unione  (diede  loro  dei  figli) 
||  parto;  tempo  del  parto,  puerpèrio;  il 
partorire  - relever  de  couche,  uscire  di 
parto  - fausse  couche , aborto  - nous 
avons  fait  fausse  couche  (fig.)  la  cosa  ci 
andò  fallita  ||  fasce,  pannilini  de’ bambini  || 
(t.  d’agric.)  aietta,  letto  o strato  di  terra  || 
suolo;  strato:  les  couches  géologiques , 
gli  strati  geologici  - d'or,  d’argent, 
foglia  d’oro,  d’argento  ||  strato;  crosta; 
mano  (di  colore)  ||  (t.  di  giuoco)  posta; 
la  moindre  couche  sera  d’un  franc,  la 
posta  più  piccola  sarà  d’una  lira  - — de 
fusil  ( t . degli  armaiuoli),  disposizione  più 

0 meno  curva  del  calcio  di  un  fucile. 
Couchée  sf.  osteria,  albergo,  locanda  (dove 

1 viandanti  si  fermano  la  sera  per  dormire) 
||  la  cena  e il  ricovero,  l’alloggio  dei  vian- 
danti - il  nous  en  coûta  tant  pour  notre 
couchée,  pagammo  tanto  per  la  cena  e per 
il  letto;  (o,  secondo  il  senso,  solo)  per  il 
dormire. 

Coucher  va.  mettere  a letto  ||  coricare,  dis- 
tendere; sdraiare  ||  inclinare,  piegare  || 
abbattere  - par  terre,  coucher  sur  le 
carreau,  stendere  o gettare  a terra,  ucci- 
dere, atterrare  - jjz  la  vigne  (in  agric.) 
coricare  le  viti  per  propagginarle  - — au 
jeu,  mettere  in  giuoco  - gros,  mettere 
grande  poste  (al  giuoco);  arrischiare  molto; 
(ed  in  altro  senso ) spacciarle  grosse en 
joue,  prendere  di  mira  (col  fucile)  - par 
écrit,  scrivere,  mettere  in  carta  - vn.  gia- 
cere, dormire  - dans  son  fourreau, 
dormire  bell’e  vestilo  à la  belle  étoile , 
à l’enseigne  de  la  lune  (fam.)  dormire 
allo  scoperto,  dormire  a ciel  sereno  - vnp. 
coricarsi;  mettersi  a letto,  andare  a letto  || 
tramontare  - Coucher  sm.  il  coricarsi  ; il 
mettersi  a letto  ||  il  dormire;  giacimento 
||  tramonto,  il  tramontare  (degli  astri) : le 
coucher  du  soleil,  il  tramonto  (del  sole)  |[ 
cóltrice,  materasso  ||  (p.  Couchée  V.) 
Couchette  sf.  tettuccio,  letlicciuolo. 
Coucheur  sm.  compagno  di  letto  - mauvais 
coucheur  (fig.)  compagno  incomodo  (con 
cui  si  ha  sempre  cattivo  partito  alle  mani); 
uomo  cavilloso,  sofistico. 

Couchis  sm.  letto,  travi  con  ghiaia  e terra 
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su  cui  si  fa  il  lastrico  di  un  ponte  ||  ( p . Mar- 
cotte V.) 

Couci-couci  (loc.avv.)  pressappoco;così  così. 

Coucou  sm.  cùcùlo  (uccello)  H sorta  di  sterzo 
U pendolo  di  legno  (a  cuculo). 

Coude  sm.  cùbito,  gómito  li  gomito,  àngolo; 
svolta  - hausser  le  coude  (fig.  e fam.) 
alzare  il  gomiio,  trincare. 

Coudée  sf.  cùbito,  gómito  ||  cubito,  braccio 
(misura)  - avoir  ses  coudées  franches 
( popol .)  avere  le  mani  libere,  non  avere  le 
mani  legate,  avere  campo  franco,  essere 
libero  di  fare  ciò  che  si  vuole. 

Cou-de-pied  (pi  des  cous-de-pied),^m.  collo 
del  piede. 

Couder  va.  piegare  a guisa  di  gomito  - vnp. 
piegarsi  a mo’di  gomiio;  prendere  la  forma 
di  un  gomito. 

Coudoiement  sm.  l’urtare  coi  gomiti. 

Coudoyer  va.  dar  gomitate  a...;  urtare  col 
gomito  H essere  allato  strettamente  o vici- 
nissimo a...  H (fig)  rasentare,  andar  vicino 
a...  - vnp.  toccarsi  del  gomito  l’un  l’altro. 

Coudraie  sf.  corilèto,  luogo  piantato  di 
nocciuoli. 

Coudre  sm.  V.  Coudrier  e Noisetier  - 
Coudre  ( v.irr .:  ger.  cousant;  pp.  cousu; 
pres.ind.  je  couds;  pass  rem.  je  cousis),  va. 
{in  tutte  le  sue  accez.,  anche  fig.)  cucire. 

Coudrette  V.  Couduaie. 

Coudrier  sm.  nocciuolo,  avellàno  (albero). 

Couenne  ( pron . kuàn’),  sf.  cotenna  (pelle 
del  porco)  H ( t . di  med.)  cotenna  (pelle  che 
si  forma  alla  superficie  del  sangue  prove- 
niente da  salasso). 

Couennenx  {pron.  kuaneu),  agg.  (in  ogni 
accez.)  cotennoso  - angine  couenneuse 
(t.  di  med.)  angina  cotennosa. 

Couette  sf.  ( voce  antiq.)  cóltrice;  letto  di 
piume  H ( t . di mecc.)  dado  (sul  quale  poggia 
un  perno,  un  albero  motore,  ecc.) 

Couffe  sf.  {t.  di  cornm.)  balla;  cesta  {in 
uso  a Marsiglia  e nel  Levante). 

Couguar  ( prón . kugàr),  sm.  grosso  gatto 
d’America. 

Couillards  sm.pl.  ( t . di  mar.)  bragolli. 

Coulage  sm.  colatura,  il  colare  11  colatura 
(del  metallo  fuso),  il  versare  che  fanno  i 
gettatori  la  materia  fusa  nella  forma  H (fig.) 
perdila,  sciupìo. 

Coulamment  avv.  scorrevolmente;  facil- 
mente; con  facilità,  chiaramente,  lindamente; 
con  disinvoltura  (secondo  il  senso). 

Coulant  agg.  flùido,  liquido;  scorrevole  || 
corsivo  H dolce,  grato,  ameno  [|  trattabile, 
pieghevole,  arrendevole  1!  facile;  naturale  |j 
lindo  - nœud  coulant,  nodo  o cappio  cor- 
soio - sm.  sorta  di  fermaglio  ||  anello  mo- 
bile (con  cui  si  chiude  la  borsa,  si  stringe 
o si  allarga  una  collana  od  altro). 


Coulé  sm.  ( t . di  mm.)  legatura  ||  passo  leg- 
giero di  danza  11  ( t . de’  fondit.)  opera  di 
getto  11  (t.  dipitt.)  prima  tinta  - Coulé  agg. 
morbido,  aggraziato  11  ( aggiunto  di  fruit) 
intristito  H perduto,  rovinalo. 

Coulée  sf.  (t.  de’ fondit.)  colatura,  il  versare 
il  metallo  fuso  nella  forma  ||  sorta  di  ca- 
rattere corsivo. 

Coulement  sm.  scolamento,  lo  scolare. 

Couler  vn.  colare,  scorrere  |)  gocciolare, 
stillare;  perdere  (il  liquido)  ||  sgorgare; 
uscire  (pari,  di  liquidi)  H trascorrere  || 
sdrucciolare,  scivolare;  sguizzare  |)  (pari, 
di  versi)  essere  scorrevole;  essere  sonoro, 
armonioso  - un  rasoir  qui  coule  bien , 
rasoio  che  rade  bene  - va.  colare;  feltrare 
Il  ( t . de’ fondit.)  colare,  fondere,  gittare; 

une  statue,  fondere,  gettare  una  statua 
- la  lessive,  colare  la  liscivia  - — ò 
fond,  couler  bas  (con  forma  attiva,  nei 
ling.  mar.)  colare  a fondo,  sommergere; 
affondare,  mandare  a picco;  ( con  formo 
neutra)  andare  a fondo,  affondare,  andare 
a picco  - — une  note  (t.  di  mus.)  passare 
leggermente  una  nota  ||  insinuare;  intro- 
durre o far  passare  furtivamente  - Ics  com 
peurs  de  bourse  coulent  adroitement  le 
main  dans  la  poche,  i borsaiuoli  cacciane 
con  destrezza  la  mano  nelle  tasche  - il  luì 
coula  deux  louis,  gli  rimise  furtivamente 
due  luigi  11  (fig.)  scorrere,  passare:  — sei 
jours  heureux,  passare  o menare  giorn 
lieti  - vnp.  insinuarsi,  cacciarsi,  entrare  d 
nascosto  o di  soppiatto  ||  (fig.  e fam.)  peri 
dersi  di  riputazione;  rovinarsi;  perdere  la 
propria  fortuna  - Couler  vn.  (t.  d’agric.\ 
pari,  di  fruiti)  incatorzolire;  intristire.  ■ 

Couleur  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
colore  - couleur  de  rose,  couleur  d\ 
chair,  etc.  {in  queste  espressioni  è sm. 
color  rosa,  color  carne  [|  colorito;  carna 
gione  - un  homme,  une  femme  de  cou 
leur,  un  mulatto,  una  mulatta  11  rossore  - 
la  couleur  lui  monta  au  visage,  il  sangue 
gli  venne  sulla  faccia,  il  suo  volto  si  tinse, 
diventò  rosso  ||  (t.  di  belle  arti)  colorito  - 
donner  ovv.  faire  prendre  de  la  couleui 
à un  rôti,  etc.  rosolare  l’arrosto  H seme 
(di  carte  da  giuoco)  H (fig.)  colore,  pretesto, 
scusa;  apparenza:  le  mensonge  a quel 
quefois  couleur  de  vérité,  talvolta  la  bugia 
ha  apparenza  di  verità  - sous  couleur  de.... 
col  pretesto,  colla  scusa  di...  |)  (al  pi. ; 
livrèa,  divisa. 

Couleuvre  sf.  colùbro,  serpe,  biscia  - avalei 
des  couleuvres  (fig.)  inghiottire  bocconi 
amari  (soffrire  umiliazioni,  ecc.) 

Couleuvreau  sm.  serpe  giovine,  serpentello. 

Couleuvrée  sf.  vitalba,  briònia,  vitebianca; 
fèscera  ('pianta)- 
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Coulevrine  sf.  (t.  mil.  ant .)  colubrina  (sorta 
di  cannone  lungo  e sottile). 

Couleyrinier  sm.  colubriniere,  soldato  che 
manovrava  la  colubrina. 

Coulis  sm.  ( t . di  cuc.)  stillato,  colato,  sugo 
spremuto,  consumalo  - Coulis  agg.  ( ag- 
giunto di  vent)  colato  - vent  coulis , aria 
o vento  colato,  aria  o vento  che  passa  per 
fessure. 

Coulisse  sf.  scanalatura  ||  incastro  (|  ( t . di 
mar.)  incanalatura,  slitta  - — de  galee 
{t.di  tip.)  stanghetta  mobile  del  vantaggio 
H {alpi. /t.di  teatro)  scenarii  laterali,  quinte 
Il  incanalature  in  cui  si  fanno  scorrere  le 
quinte  ||  i!  dietro  scena  - langage,  intrigue 
de  coulisse,  linguaggio,  intrigo  di  palco 
scenico  ||  [t.  di  borsa)  luogo  ove  si  adunano 
(alla  Borsa)  i sensali  che,  non  autorizzati, 
fanno  da  agenti  di  cambio. 

Coulissé  agg.  scanalato,  che  ha  scanalature 
; II  incastrato. 

Coulisseaux  sm.pl.  guide  (sulle  quali  scorre 
un  letto  a rotelle). 

Coulisseur  sm.  ( t . de’  falegn.)  sgorbia. 
Coulissier  sm.  ( t . di  borsa ) sensale  che, 
non  autorizzato,  fa  operazioni  di  borsa  e 
l’agente  di  cambio,  agente  di  cambio  non 
autorizzato. 

Couloir  sm.  (t.  di  cuc.)  colatoio,  cola  ||  {in 
archit.)  corridoio,  àndito  ||  ambulatorio. 
Couloire  sf.  {t.  d’econ.  rur.)  cola  ||  {t.  di 
cuc.)  colatoio,  cola  ||  {t.  de’  fabbricanti  di 
spilli)  trafila  (per  l’ottone). 

Coulpe  sf.  (in  ling.  teol.)  colpa,  peccato,  fallo. 
Coulure  sf.  il  muoversi  di  ciò  che  cola  || 
scolo  (di  metalli,  ecc.)  ||  metallo  che  trapela 
dallo  stampo,  dalla  forma  ||  (in  agric .)  rin- 
tristire dell’uva  e di  altre  frutta. 

Coup  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
colpo  ||  colpo,  botta,  percossa  ||  colpo,  piaga, 
ferita  ||  colpo  (d’arma  da  fuoco):  coup  de 
canon,  colpo  di  cannone,  cannonata  - fusil 
à deux  coups,  fucile  a due  colpi , a due 
canne  - coup  de  tonnerre,  colpo,  schianto 
di  tuono  II  fatto,  azione  ||  (in  ling.  di  giuoco) 
colpo;  tratto  - coup  de  dés,  tratto  di  dadi 
- coup  de  tambour,  tocco  di  tamburo  - 
coup  de  piume,  tratto  di  penna  - coup  de 
chapeau,  scappellata,  sberrettala,  saluto  (to- 
gliendosi il  cappello) -coup de  langue,  mal- 
dicenza, motto  pungente  - coup  de  Jarnac, 
colpo  da  traditore,  colpo  dato  a tradimento; 
tiro  insidioso  - coup  de  théâtre,  cambia- 
mento inaspettato  di  scena  ||  volta,  fiata; 
occasione;  momento  - du  premier  coup, 
a bella  prima;  a tutta  prima,  al  primo  mo- 
mento Il  destrezza,  colpo  di  mano  - faire 
d’une  pierre  deux  coups  ( loc.fam .)  fare 
due  servigi  ed  un  viaggio  solo,  ovv.  prendere 
due  piccioni  ad  una  fava  - coup  d’aven- 


ture, grande  avventura  - coup  de  soleil, 
solata,  colpo  di  sole  - ce  sont  là  de  vos 
coups,  questo  è uno  dei  vostri  tratti,  dei 
vostri  tiri  - coup  sur  coup  ( loc.avv .)  senza 
dar  tempo  o fiato;  successivamente;  un  dopo 
l’altro  - pour  le  coup,  per  questa  volta  - 
pour  le  coup ! perdinci!  affé!  - je  lui  par- 
donne  pour  le  coup,  gli  perdono  per  questa 
volta  - boire  un  coup,  bere  una  volta,  bere 
un  bicchiere  di  vino  - boire  à petits  coups, 
bere  a centellini  - coup  de  maître,  colpo 
o botta  da  maestro  - coup  monté,  colpo 
preparato,  premeditato  - manquer  son 
coup,  non  riuscire  in  un’impresa  - coup  de 
main,  colpo  di  mano;  assalto  improvviso; 
(e  in  altro  senso)  aiuto  ; prestazione  - coup 
de  vent  (t.  di  mar.)  colpo  di  vento  ; bur- 
rasca - coup  de  mer  ( t . di  mar.)  colpo  di 
mare  - coup  d’ami,  servigio  da  amico  - 
coup  d’essai,  saggio;  prima  prova  - à coup 
sûr  {loc.avv.)  immancabilmente;  per  certo 

- tout  à coup  (loc.avv.)  improvvisamente; 
d’un  tratto,  d’improvviso  - tout  d’un  coup 
(loc.avv.)  tutto  in  un  tratto,  in  una  sol 
volta  - coup  d’œil,  occhiata,  veduta;  (in 
altro  senso)  veduta  (di  paesaggio),  veduta 
amena  ; (e,  in  altro  senso  ancora ) pene- 
trazione  ( non  Colpo  d’occhio,  che  è fran- 
cesismo) - donner  un  coup  d’œil  à...,  dare 
un’occhiata  a...  - au  premier  coup  d’œil, 
al  primo  aspetto  - il  a un  coup  d’œil 
excellent,  ha  grande  penetrazione  per  com- 
prendere ad  un  tratto  come  stanno  le  cose 

- à tous  coups  (loc.avv.)  a tutta  posta, 
spessissimo  - après  coup  (loc.avv.)  dopo 
fatta  una  cosa,  dopo  il  fatto;  troppo  tardi. 

Coupable  sm.  ed  agg.  colpevole,  reo. 
Coupablementay.colpevolmente;  con  colpa. 
Coupage  sm.  tagliatura  ||  potatura  ||  taglio 
o annacquamento  (dei  vini). 

Coupant  agg.  tagliente,  che  taglia  - sm. 
taglio,  la  parte  tagliente:  le  coupant  du 
sabre,  il  taglio,  la  parte  tagliente  della 
sciabola. 

Coupe  sf.  taglio,  tagliamelo  ||  spaccatura  || 
segamento  ||  tagliatura,  potatura  - coupe 
des  bois,  des  pierres,  des  cheveux,  taglio 
de’ boschi,  delle  pietre,  dei  capelli  - coupe 
de  bois,  parte  di  bosco  o di  foresta  tagliata 
o da  tagliarsi  - la  coupe  des  cartes  (t.  di 
giuoco),  taglio  delle  carte,  l’alzare  le  carte 
Il  (t.  de’ sarti  e simili)  taglio  (delle  stoffe 
per  farne  abiti)  ||  (t.  d’ archit.  e di  disegno 
geom.)  spaccato,  sezione  - Coupe  sf.  tazza, 
coppa;  calice  - boire  la  coupe  jusqu’à 
la  lie  (fig.)  bere  l’amaro  calice  sino  alla 
feccia,  sopportare  durissima  umiliazione. 
Coupé  sm.  fioretto  (sorta  di  passo  di  danza) 

Il  (t.  di  scherma)  cavata  ||  cupè  (voce  del- 
l’uso, ma  ripresa),  sorta  di  vettura  H cupè 
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( voce  dell’uso,  ma  ripresa ),  parie  ante- 
riore di  una  diligenza  ||  (t.  di  strade  ferr.) 
scompartimento  a invetriate  ( non  Cupè,  che 
è pretto  frances.)  - coupé-lit,  scomparti- 
mento a letto  - Coupé  agg.  e pp.  tagliato 
11  intersecato,  attraversato  - pays  coupé, 
paese  accidentato  (attraversato  da  colline, 
da  fiumi)  - vin  coupé,  lait  coupé,  vino  o 
latte  annacqualo,  mescolato  con  acqua. 
Coupeau  sm.  sommità,  cacùme,  cima,  colmo 
(d’un  colle,  d’una  montagna). 

Coupe-cors  {pi.  des  coupe-cors),  sm.  taglia- 
calli. 

Coupe-gorge  {pi. des  coupe-gorge), sm.  luogo 
pericoloso  lì  bisca,  biscazza  ||  luogo  dove 
si  fa  pagare  più  del  dovere,  dove  si  corre 
rischio  d’essere  spogliato. 

Coupe-jarret  {pi.  des  coupe-jarrets),  sm. 
bravo, tagliacantoni,  sgherro,  scherano;  bri- 
gante. 

Coupe-légumes  (p/.des  coupe-légumes),  sm. 
(t.  di  cuc.)  taglialegumi. 

Coupellation  sf.  {t.  di  chim.  e metallur.) 
coppellazione  (operazione  per  cui  si  separa 
l'argento  o l’oro  dagli  altri  metalli  con  cui 
è unito).  „ x 

Coupelle  sf.  {t.  di  chini,  e di  metallur.) 
coppella  (per  raffinare  l’oro  o l’argento)  - 
or  ovv.  argent  de  coupelle,  oro  od  argento 
di  coppella  (oro  od  argento  finissimo!. 
Coupeller  va.  {t.  di  chim.  e di  metallur. ) 
coppellare,  affinare  (un  metallo)  alla  coppella. 
Coupe-paille  {pi  des  coupe-paille),  sm. 

(t.  rurale)  trinciapaglia. 

Coupe-pâte  {pi  des  coupe-pâte),  sm.  {t.  dei 
fornai ) tagliapasta;  raspa,  radimàdia. 
Couper  va.  tagliare;  fèndere  ; dividere  {se- 
condo il  senso)  - — la  gorge,  scannare, 
trucidare;  assassinare  - {fig.)  — la  bourse , 
tagliare  la  borsa,  rubare  la  borsa  - — Veau , 
fendere  l’acqua  nuotando  - — les  cartes 
{t.  di  giuoco),  alzare , tagliare  le  carte  11 
(t.  de’ sarti)  tagliare  ||  troncare  : — la  fièvre, 
troncare  la  febbre  - — les  vivres,  inter- 
cettare le  vettovaglie  - ^ la  parole,  inter- 
rompere ||  attraversare;  intersecare:  la  ri- 
vière coupp  mon  jardin,  il  fiume  attraversa 
il  mio  giardino  - — court  ( fig . e fam.) 
tagliar  corto,  abbreviare;  finire  - — du 
vin,  du  lait,  eie.  mescolare  vino,  latte,  ecc. 
con  acqua  - vnp.  tagliarsi  ||  intersecarsi  H 
(j fig.)  contraddirsi. 

Couperet  sm.  coltellaccio  (da  cucina  o da 
beccaio). 

Couperose  sf.  {t.  ant.  di  chim.)  copparosa 
(nome  di  diverse  specie  di  vitrioli)  lì  (t.  di 
med.)  macchie  rosse  e bitorzoli  sul  viso. 
Couperosé  agg.  bitorzoluto,  bitorzoluto,  che 
ha  il  viso  pieno  di  macchie  rosse  o di  bi- 
torzoli. 
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Couperoser  (Se),  vnp.  divenire  bitorzoluto. 
Coupe-tête  sm.  cavallina,  salincerbio  (giuoco 
di  saltare  di  distanza  in  distanza  l’uno  al 
di  sopra  dell’altro). 

Coupeur  sm.  {t.  de ' sarti)  tagliatore  - — de 
raisins,  vendemmiatore  ||  giocatore  a carte 
- — de  bourse,  tagliaborse,  borsaiuolo. 
Couplage  sm.  {t.  di  mecc.)  commessura  H 
accoppiamento  {pari,  di  barche  attaccate 
lateralmente  a due  a due). 

Couple  sm.  coppia  (uomo  e donna  ; e,  per 
estens.:  due  animali,  maschio  e femmina)  - 
sf.  coppia,  paio  (due  cose  della  medesima 
specie)  ||  guinzaglio. 

Coupler  maccoppiare, attaccare  il  guinzaglio 
a...  !l  alloggiare  a due  {pari,  di  soldati). 
Couplet  sm.  strofa,  versetto  ||  {al  pi.)  can- 
zone, canzonetta  ||  {t.  dei  magnani)  cer- 
niera; gangheri  o mastieri  sovrapposti  - 
couplets  d’une  presse,  staffe,  ganozze. 
Coupleter  va.  {voce  antiq.)  mettere  in  can-, 
zone,  fare  canzoni  (contro  qualcuno). 
Coupoir  sm.  forbitone,  forbici  di  zecca  || 
strumento  per  tagliare. 

Coupole  sf.  {t.  d'archit.)  cùpola  (il  concavo 
o la  parte  interna  di  una  cupola)  ||  cupola 
(parte  esterna  di  una  cupola)  ||  {fig.  e per i 
estens.)  cupola.  ? 

Coupon  sm.  scàmpolo,  taglio;  avanzo,  resto 
||  cedola,  stacco,  tagliando  {voce  dell'uso), 
pòlizza  (che  staccasi  dalle  cartelle  del  Debito 
pubblico  o simili,  per  riscuoterne  gli  inte-, 
ressi;  non  dicasi  Cupone,  nè  Tallone,  che' 
non  sono  voci  italiane)  - — de  loge  (t.  di’, 
teatro),  biglietto  d’entrata  in  un  palco,  j 
Coupure  sf.  taglio, tagliatura  - une  coupures 
au  doigt,  un  taglio  al  dito  ||  taglio,  incisione) 
- faire  une  coupure  à...,  fare  un  taglio, 
una  incisione  a...  ||  (fig.)  soppressione  (di* 
parte  d’un’opera  letteraria)  ||  (t.  d'agric.) 
fosso  (ne’  terreni  per  lo  sfogo  delle  acque)  || 
(t.  di  guerra)  fosso  trincerato. 

Cour  sf.  corte,  cortile  ||  corte,  palazzo  dei 
principi;  reggia  ||  corte,  famiglia  del  prin- 
cipe ||  corte,  tribunale  - — d’assises,  corte 
d’assisie  - — de  cassation,  corte  di  cassa- 
zione (tribunale  supremo)  - — des  comptes , 
corte  dei  conti  ||  {fig.)  corte,  il  corteggiare; 
lusinghe,  vezzi  ; adulazione  - faire  la  cour 
à...,  corteggiare,  far  la  corte  a... 
Courage  sm.  coraggio  ||  valore  ||  (fig.)  ardire, 
audacia  ||  ardore,  buona  volontà  - perdrt 
le  courage,  perdersi  d’animo  - courage, 
(inter.)  coraggio!  animo!  su  su! 
Courageusement  avv.  coraggiosamente 
valorosamente. 

Courageux  agg.  (in  tutte  le  sue  accez. 

coraggioso. 

Couramment  avv.  correntemente,  spedita 
mente,  con  prestezza  - lire  couramment 
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leggere  correntemente,  speditamente,  leg- 
gere senza  compitare. 

Courant  sm.  corrente  (d’acqua),  ruscello  || 
(t.  di  fis.,  d’idraul. , digeog.,  ecc.)  corrente 
Il  (fig.)  correlile,  andazzo  ||  andamento;  corso 

- le  courant  des  affaires,  il  corso  degli 
affari  - être  au  courant  de...,  essere  al 
fatto  di...;  (ovv.)  essere  a giorno;  ( e in 
altro  senso ) essere  in  pari  ( non  Essere  al 
corrente,  che  è toc.  dell’uso,  ma  errata) 
Il  corrente,  mese  corrente,  il  mese  andante: 
le  dix  courant.,  il  dieci  corrente  mese  - 
Conrant  agg.  corrente,  che  scorre  - chien 
courant,  cane  da  caccia  - compte  courant; 
prix  courant  (t.  di  comm.)  conto  corrente; 
prezzo  corrente. 

Courante  sf.  corrente  (sorta  di  danza  ed  aria 
musicale)  ||  ( t . popol.)  diarrèa,  dissenteria. 
Courbatu  agg.  attratto,  atlrallato  ||  (per 
cstens.)  indolenzito;  malandato;  malazzato 
Il  bolso  [pari,  di  cavallo). 

Courbature  sf.  ( t . di  veter.)  bolsaggine  || 
stanchezza  morbosa  (nell’uomo);  aggrava- 
mento di  membra;  l’essere  rotto  o pesto 
od  indolenzito. 

Courbaturé  agg.  pesto,  rotto,  indolenzito. 
Courbaturer  va.  indolenzire;  indurre  ca- 
scaggine in...  ||  ( t . di  veter.)  rendere  bolso 

- vnp.  guadagnarsi  o buscarsi  dei  dolori 
(per  il  corpo). 

Courbe  sf.  curva,  linea  curva  - agg.  curvo, 
incurvato  ||  curvo,  piegato  ||  torto. 
Courbé  pp.ed  agg.  curvalo  ||  curvo;  piegato. 
Courbementsw.curvamento,  incurvamento. 
Courber  va.  curvare,  incurvare  ||  curvare, 
piegare;  torcere  - vnp.  curvarsi,  incur- 
varsi; piegarsi  ||  (fig.)  piegarsi;  cedere  || 
curvarsi,  umiliarsi. 

Courbette  sf.  ( t . di  cavallerizza)  corvetta 
||  (fig.,  al  pi.)  riverenze,  inchini,  sberrettate 

- faire  la  courbette (fam.)  fare  delle  grandi 
riverenze. 

üourbetter  vn.  ( t . di  cavallerizza)  cor- 
vettare, far  corvette. 

Courbure  sf.  incurvatura  (stato  o forma  di 
una  cosa  curva  o piegata). 

Courcaillet  sm.  ( t . di  caccia)  quagliere,  ri- 
chiamo delle  quaglie  |)  strido  della  quaglia. 
Courcive,  Coursive  sf.  (t.  di  mar.)  pas- 
savanli,  ponte  a corde  su  alcune  navi. 
Courée  sf.,  Couret  sm.  (I.  di  mar.)  pat- 
tume, spalmo  per  le  navi. 

Coureur  sm.  corridore  ||  giròvago  ; chi  non 
sta  mai  fermo  - coureur  de  bals,  de  spec- 
tacles, gran  frequentatore  di  balli,  di  spet- 
tacoli ||  lacchè  ||  corridore,  corsiero  ||  (t.  di 
zool.)  corridore  ||  dìscolo , vagabondo  - 
coureur  de  nuit  (fam.)  nottolone,  gironaio 
notturno  ||  (al  pi.,  t.  mil.)  scorridori,  esplo- 
ratori - agg.  corridore,  atto  al  corso. 
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Coureuse  sf.  cantoniera,  baldracca,  sgual- 
drina. 

Courge  sf.  zucca,  cucuzza  (pianta  e suo 
frutto)  ||  bastone  ricurvo  col  quale  si  por- 
tano secchie  sulle  spalle. 

Courier  (Paul-Louis),  stor.  Paolo  Luigi 
Courier  (ellenista  e scrittore  politico  fran- 
cese, celebre  per  le  sue  dispute  coi  letterati 
fiorentini  ; assassinato  dal  suo  guardacaccia; 
1772-1825). 

Courir  (v.irr.:  ger.  courant;  pp.  couru; 
pres.ind.  je  cours;  pass. rem.  je  courus; 
fut.  je  courrai,  ecc.;  condiz.  je  courrais, ecc.), 
vn.  correre  ||  andare  vagando,  vagare;  scor- 
rere - — à toutes  jambes,  correre  a pre- 
cipizio - — à sa  perte;  — à l’hôpital  (fig) 
correre  al  precipizio;  avviarsi  all’ospedale 
--  après  les  honneurs,  les  richesses, 
correre  dietro  agli  ovv.  andare  in  cerca  di 
ovv.  essere  vago  d’onori,  di  ricchezze  || 
(t.  di  mar.)  far  rotta,  far  vela:  au 

nord,  far  vela  verso  settentrione  - nu  terre 
à terre,  costeggiare  ||  divulgarsi  - des 
bruits,  correre  voce:  le  bruit  court  que..., 
corre  voce  che...,  si  dice;  si  buccina  - 
la  mode  qui  court,  la  moda  di  oggidì  - 
va.  inseguire;  correre  dietro  a...:  iz:  un 
lièvre,  inseguire  un  lepre:  — quelqu’un 
t’epée  à la  main,  inseguire  uno  colla  spada 
sguainata  ||  correre,  contendere;  ricercare, 
essere  vago  o avido  di...  - une  charge, 
far  pratiche  per  conseguire  una  carica  - 
~ les  honneurs,  essere  avido  di  o ricer- 
care gii  onori  - sa  vingtième  année, 
correre  il  ventesimo  anno  ||  percorrere: 
j’ai  couru  toute  la  ville,  ho  percorso  tutta 
la  città  ||  predare,  saccheggiare  - — la 
mer,  incrociare  - — la  pretantaine,  cor- 
rere pazzamente  le  strade  - — la  posle, 
viaggiare  in  posta  - ^ le  risque,  correre 
il  rischio  di...  -:iu  les  rues,  essere  risaputo 
da  lutti;  essere  cosa  conosciuta,  comune  || 
frequentare  : ir:  les  bals,  frequentare  i balli; 
andare  da  un  ballo  all’altro  - les  musiciens 
courent  les  concerts,  les  dévots  courent 
les  sermons,  i dilettanti  di  musica  frequen- 
tano i concerti,  e i divoli  le  prediche. 
Conriande  (geog.)  Curlàndia  (provincia  della 
Russia  d’Europa,  capitale  Miltau). 
Courlieu,  Courlis  sm.  chiurlo  (uccello). 
Couronne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  corona. 
Couronné  «^.coronalo  (ornato  di  oche  porta 
corona)  - cheval  couronné,  cavallo  coro- 
nato (che,  cadendo,  s’è  ferito  al  ginocchio). 
Couronnement  sm.  coronamento,  incoro- 
nazione ||  (fig.)  corona,  compimento;  per- 
fezione, fine  - le  couronnement  d’un  bâ- 
timent, la  sommità  di  un  edificio. 
Couronner  va.  coronare,  incoronare  ||  (fig.) 
coronare;  rimunerare,  ricompensare:  la 


— m — 


COU  — 222  — COU 


vertu,  ricompensare  la  virtù-  — les  vœux 
de...,  esaudire  i voti  di...  ||  coronare;  perfe- 
zionare - vnp.  coronarsi  ||  ( t . d’orticol., 
pari  di  alberi)  seccarsi  in  cima  - re  chevai 
s'est  couronné,  questo  cavallo  si  è coro- 
nato (V.  Couronné). 

Courre  vn.  e va.  correre,  cacciare,  inseguire 
- laisser  courre  les  chiens,  sguinzagliare  i 
cani  - chasse  à courre,  caccia  a cavallo 
(che  si  fa  di  lepri  e volpi  ) - sm.  ( t . di 
caccia ) luogo  dove  si  appostano  i cani  nella 
caccia  del  cignale,  del  lupo,  ecc. 

Courrier  sm.  corriere  - — de  cabinet, 
corriere  di  Gabinetto,  di  Stato  ||  corriera, 
carrozza  da  posta  ||  il  corriere,  la  posta; 
la  corrispondenza  postale  - par  retour  du 
courrier,  a volta  di  corriere. 

Courrière  sf.  ( voce  usata  solo  in  poesia ) 
corriera. 

Courroi  sm.  ( t . de’ tintori)  cilindro  o curro 
(sul  quale  si  distendono  le  stoffe  che  si 
traggono  dalla  tintura). 

Courroie  sf.  coreggia;  cintura  di  cuoio. 
Courroucé  agg.  e pp.  adiralo;  irritalo;  in- 
dispettito. 

Courroucer  va.  adirare;  irritare;  indispet- 
tire - vnp.  corrucciarsi,  adirarsi  ||  (fig.) 
sollevarsi  (pari,  del  mare,  ecc.) 
Courroux  sm.  corruccio,  sdegno,  risenti- 
mento, collera  ; furore  - (fig)  les  vagues 
en  courroux , le  onde  furiose. 

Cours  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
corso  H corso;  progresso  H corso,  direzione 
naturale  di  certe  cose  11  corso,  serie  (di 
lezioni,  ecc.)  Il  corso,  durata  ||  corso,  via  || 
il  corso  ; passeggiata  11  corso,  voga,  moda  H 
spaccio  ||  (t.  di  borsa)  corso,  prezzo  corrente. 
Course  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
corsa  ||  corsa,  carriera  ||  scorreria  ; escur- 
sione ||  gita  ||  paga  del  corriere  ||  corsa  di 
cavalli. 

Coursier  sm.  corsiero,  destriero  ||  (t.  di 
mar.)  corsìa  di  nave  ||  (t.  di  mar.)  corsìa 
(sorta  di  cannone)  ||  (t.  d’idraul.)  corsìa, 
condotto,  canale. 

Coursive  V.  Courcive. 

Courson  sm  (t.  de'giard.)  ramo  dell’annata 
tagliato  corto. 

Court  agg.  corto,  breve  ||  breve,  conciso, 
spedito:  soyez  court,  siate  breve,  siate 
conciso  - le  plus  court,  la  più  corta,  la 
strada  più  corta;  (e  fig.)  la  più  corta,  la 
più  semplice,  il  piu  spediente...:  le  plus 
court  fui  de  se  retirer,  il  più  spediente  fu 
di  ritirarsi  - esprit  court,  ingegno  lardo; 
ingegno  ottuso  ; mente  limitata  - courte 
honte,  rifiuto,  mortificazione,  affronto  - 
être  court  d'argent  ovv.  de  finance,  essere 
scarso  di  denari , avere  pochi  quattrini  - 
— de  vue,  di  vista  corta  - tirer  à la  courte 


paille,  trarre  a sorje  (V.  anche  Courte- 
paille)  - à courts  jours  (loc.avv.)  a pronta 
o a prossima  scadenza  - lettre  de  change 
à courts  jours,  cambiale  a prossima  sca- 
denza - avv.  brevemente  - couper  court, 
dire  in  breve;  (in  altro  senso)  troncare  gli 
indugi;  (e  in  altro  senso  ancora)  troncare 
il  discorso,  non  dire  nè  lasciar  dire  molte 
parole  - demeurer  court,  restar  senza  pa 
rola  - rester  court,  mancare  di  memoria 

- tenir  de  court,  tenere  a freno  - prendre 
de  court,  pigliare  alle  strette  - tout  cour\ 
( loc.avv ) senza  aggiungere  parola;  (e  in 
altro  senso)  di  botto:  il  s'arrêta  tout  court 
si  arrestò,  si  fermò  di  botto. 

Courtage  sm.  senserìa,  professione  di  sen 
sale  ||  senseria,  mercede  dovuta  al  sensale 
Courtaud  sm.  cortaldo,  cavallo  o cane  codi 
mozzo  o senza  orecchie  - — de  boutique 
(voce  di  disprezzo),  garzone  di  bottega, 
fattorino  - agg.  bassotto,  caramogio,  caz 
zatello.  ; 

Courtauder  va.  scodare  (cavalli);  tagliar* 
la  coda  o gli  orecchi  (ad  un  cavallo  o a i 
un  cane). 

Court-bouillon  (pi.  des  courts-bouillons) 
sm.  (t.  di  cuc.)  zimino,  inzimino,  liquidi! 
in  cui  si  fa  cuocere  il  pesce  (sorta  di  salsa)  ■ 
poisson  au  court-bouillon,  pesce  a zimino 
Courte-botte  (pi.  des  courtes-bottes),  sm 
uomo  piccolo,  nanerello. 

Courte  haleine  sf.  asma. 

Courtement  av.  brevemente;  succintamente 
Cour te-pai Ile  (pi.  des  courtes-pailles),  sf 
giuoco  fanciullesco  delle  buschette. 
^Courtepointe  sf.  coltre. 

Courte-queue  (pi.  des  courtes-queues),  sf 
sorta  di  tartaruga  ||  sorta  di  ciliegia.  \ 
Courtier  sm.  sensale,  agente  di  commerci. 

- marron,  sensale  non  approvato.  < 
Courtil  ( pron . kurtì),  sm.  giardinetto  an 

nesso  a casa  colonica. 

Conrtilière  (ovv.  Taupe-grillon),  sf . gril 
lotalpa,  zuccaiuola  (insetto). 

Courtine  sf.  (voce  antiq.)  cortina  (di  letto] 
cortinaggio  ||  (t.  di  fortif.)  cortina  (part 
di  fortificazione  fra  due  baluardi). 
Courtisan  sm.  ed  agg.  (in  tutte  le  su 
accez.)  cortigiano  H (fig.)  cortigiano  ; pia? 
giatore. 

Courtisane  sf.  cortigiana,  donna  di  mala  viti 
Conrtisanerie  sf.  cortigianeria  ||  (fig.)  coi 
ligianeria,  adulazione. 

Courtisanesque  agg.  cortigianesco,  di  o d 
cortigiano. 

Courtiser  va.  corteggiare,  far  corte  o far 
atti  di  cerimonia  a...  ||  (fig.)  corteggiare 
fare  la  corte  a...;  amoreggiare;  carezzar! 
Court-jointé  (pi.  court-jointés),  agg.  (t.  e 
veter.,  aggiunto  di  chevai)  giuntato  corti 


Courtois  agg.  cortese;  civile;  gentile,  gar- 
balo; affabile  - (in  Ung.  cavalleresco ): 
armes  courtoises,  armi  cortesi,  armi  ot- 
tuse o non  affilate  (l’opposto  di  armes  à 
outrance,  armi  affilate,  armi  aguzzate). 
Courtoisement  avv.  cortesemente,  con  cor- 
tesia; in  modo  cortese. 

Courtoisie  sf.  cortesia;  gentilezza;  civiltà  ; 
affabilità. 

Court-pendu  (pi.  des  court-pendus), sm.  cor- 
tipèndolo  (sorta  di  mela). 

Courtray  (geog.)  Courtray  (città  del  Belgio. 

I Francesi  vi  furono  disfatti  nel  1302). 
Couru  pp.  ed  agg.  corso  ||  inseguito  ||  sac- 
cheggiato H ricercato  ||  frequentato;  desi- 
deralo;  in  voga,  di  moda  (secondo  il  caso). 
Couscous  sm.  cuscù  (vivanda  orientale  eom- 
j posta  di  carne  e di  farina). 

Couseuse  sf.  cucitora,  donna  che  cuce  (per 
lo  pju  libri)  ||  macchina  cucitrice. 

Cousin  sm.  zanzara  (insetto)  - Cousin  sm. 
cugino,  frate!  cugino  ||  cugino,  parente  - 
Cousin  (Jean),  stor.  Giovanni  Cousin 
(pittore  e scultore  francese;  1501-1590)- 
Cousin  (Victor),  stor.  Vittorio  Cousin  (filo- 
sofo francese,  capo  della  scuola  eclettica; 

' 1792-1867). 

Cousinage  sm.  affinità  di  cugino,  parentado. 
Cousiner  va.  trattare  da  cugino,  chiamare 
cugino  - vn.  vivere  alle  altrui  spese  sotto 
pretesto  di  parentela;  scroccare  ||  (fig.)  an- 
dare d’accordo  - v.  recip.  trattarsi  recipro- 
camente da  cugino. 

^usinières/’.  zanzariere,  zanzariera  (arnese 
per  difendersi  nel  letto  dalle  zanzare), 
bonsoir  sm.  ( t . de'  legatori  di  libri ) tavo- 
letta (per  cucire  libri  da  legarsi), 
poussin  sm.  cuscino  |)  guanciale;  piumaccio; 
origliere  (secondo  il  senso ) ||  (al  pi.)  cusci- 
netti imbottiti  (posti  a ciascun  lato  della  sella), 
.oussinet  sm.  guancialino,  guancialetto,  cu- 
scinetto ||  (t.  di  fis.,  di  str.  ferr.  e di  mecc.) 
(Cuscinetto. 

oustou  (Nicolas  et  Guillaume),  stor. 
Nicola  e Guglielmo  Coustou  (fratelli;  celebri 
statuari  lionesi  che  abbellirono, coi  loro  capo- 
lavori, Lione, Parigi  e Versailles;  1658-1733 
e 1677-1746). 

;ousu  agg.  e pp.  cucito  - bouche  cousue  ! 
zitto!  non  ne  far  motto!;  (ed  in  altro  senso) 
senza  fiatare  - avoir  le  visage  cousu  de 
petite  vérole , avere  il  volto  butterato, guasto 
da!  vaiuolo  - être  cousu  d'or  (ha.)  essere 
ricchissimo. 

out  sm.  il  costo,  la  spesa, 
oûtant  (Prix),  sm.  prezzo  di  cosfo. 
outeau  sm.  coltello  - couteau  de  tripière, 
'coltello  a due  tagli;  (e  fig.)  lingua  che  taglia 
\l  cute  - coup  de  couteau,  Coltellata;  (e 
f9')  coltellata,  pugnalata,  trafitta  (al  cuore), 


grande  dolore  - manche  de  couteau,  sorta 
di  conchiglia  biyalva  - couteau  à papier, 
tagliacarte  - en  être  à couteaux  tirés(fiq.  e 
fam.)essere  in  aperta, in  dichiarata  inimicizia 
Coutelas  sm.  squarcìna;  daga  ||  coltellaccio 
(ad  uso  di  cucina). 

Coutelier  sm.  coltellinaio,  chi  fabbrica  o 
vende  coltelli. 

Coutelière  sf.  coltelliera,  guaina  o scatola 
da  riporre  i coltelli. 

Coutellerie  sf.  arte  o bottega  del  coltelli- 
naio y fabbrica  di  coltelli  ||  coltelleria,  col- 
telli, ecc.  (ciò  che  si  lavora  o si  vende  in 
generale  da’  coltellinai). 

Coûter  vn.  costare;  valere  ||  costare,  cagio- 
nare spesa  ovv.  danno  ovv.  dolore  - coûte 
que  coûte ! (non  Coûte  qui  coûte,  come 
erroneamente  è detto  dai  più),  costi  ciò 
che  vuole;  a qualunque  prezzo;  a qualunque 
costo;  avvenga  che  può! 

Coûteusement  avv.  costosamente,  in  modo 
costoso. 

Coûteux  agg.  costoso,  dispendioso,  caro, 
che  costa  mollo. 

Coutier  sm.  fabbricante  di  traliccio. 

Coutil  ( pi \ kutì),sm.  traliccio(sorta  di  stoffa). 
Coutille  (pron.  11  mouillées),  sf.  stocco, daga. 
Coutiller  (pron.  Il  mouillées),  sm.  soldato 
armato  di  stocco. 

Contre  sm.  coltro,  coltella,  dentale  (del- 
l’aratro) |1  accetta,  scure. 

Coutumes/’,  costume,  abitudine;  uso,  usanza; 
costumanza  ||  abito,  assuefazione  - ce  pom- 
mier a coutume  de  donner  beaucoup  de 
fruits,  questo  melo  è solito  dar  molti  frutti 
Il  (t.  di  giur.  feud.)  legislazione  introdotta 
dal  solo  uso  - comme  de  coutume,  secondo 
il  solito,  secondo  l’usanza  - une  fois  n’est 
pas  coutume  (prov.)  una  rondine  non  fa 
primavera  - de  coutume  (loc.avv.)  al  so- 
lito, d’ordinario:  il  a mieux  travaillé  que 
de  coutume,  ha  lavorato  meglio  de!  solito. 
Coutumier  sm.  libro  di  leggi  municipali  in- 
trodotte dal  solo  uso  - Coutumier  agg. 
solito,  avvezzo  |)  abituale;  ordinario;  con- 
sueto - être  coutumier  du  fait,  avere  l’a- 
bitudine di  fare  (pari  di  qualche  cosa  di 
male ) - droit  coutumier,  legge  non  scritta 
dedotta  dall’usanza. 

Couture  sf.  cucitura,  il  cucire  |)  cucitura; 
costura  : aplatir  o rabattre  les  coutures, 
spianare  le  costure-  rabattre  les  coutures 
à...  (fig.  e fam.)  rivedere  le  costole  od  il 
pelo  (a  qualcuno)  ||  l’arte  ed  il  modo  di  cucire 
Il  cucitura  ; cicatrice  ||  (t.  di  mar.)  commet- 
titura, giuntura  - a piate  couture  (loc.avv.) 
affatto,  intieramente;  senza  riguardi;  com- 
pletamente - battre  à piate  couture  (une 
armée),  battere  (un  esercito)  su  tutta  la 
linea,  sbaragliarlo,  sconfìggerlo. 


cou 

Couturé  agg.  che  ha  cuciture;  che  ha  ci- 
catrici  - il  est  couturé  de  petite  vérole, 
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è pieno  di  cicatrici  del  vaiuolo,  ha  il  viso 
tutto  butterato. 

Couturer  va.  coprire  di  cuciture  o cicatrici 

- la  petite  vérole  coulure  le  visage,  il 
vaiuolo  buttera  il  viso,  lo  copre  di  segni, 
di  cicatrici. 

Couturier  sm.  sarto,  sartore  (in  questo 
senso  è voce  antiq.)  11  cucitore,  chi  cuce 

- ce  garçon  est  bon  couturier,  questo  gio- 
vane cuce  bene. 

Couturière  sf.  cucitora;  cucitrice  11  sarta 
(che  cuce  vesti  da  donna). 

Couvain  sm.  mucchio  d’uova  d’api  o d altri 
insetti. 

Couvaison  sf.  covazione,  covatura,  tempo 
della  covatura. 

Couvée  sf.  covata  H (fig.  e fam.)  razza;  gema. 
Couvent  sm.  convento,  monastero. 

Couver  va.  e vn.  covare  H covare,  alimen- 
tare, fomentare  in  segreto  H (con  formanp.) 
covarsi,  prepararsi,  formarsi  o prepararsi 
in  segreto,  formarsi  di  nascosto,  macchi- 
narsi: il  se  couve  un  complot,  si  cova, 
si  prepara  una  congiura  11  covare;  essere 
in  germe:  mi  une  maladie  (fig.  e fam.) 
covare  una  malattia;  avere  in  sé  il  germe 
di  una  malattia  - (usato  assol .):  une  con- 
spiration qui  couve  depuis  longtemps,  co- 
spirazione che  cova  da  gran  tempo  - — des 
yeux,  divorare  collo  sguardo;  guardare  con 
affetto,  con  desiderio,  con  piacere. 

Couvercle  sw.coperchio;copertoio;chiusino. 

Couvert  sm.  servizio  di  tavola;  posata  - 
mettre  le  couvert,  apparecchiare  la  tavola 
- ôter  le  couvert,  sparecchiare  11  luogo 
ombroso  ||  invoglio,  involto  ||  albergo,  al- 
loggio ; tetto  ; coperto  ; tettoia  - le  vivre  et 
le  couvert,  il  vitto  e l’alloggio  - agg.  e pp. 
coperto  H coperto,  riparato  11  (fig.)  infinto, 
simulato  - mots  couverts,  parole  equivoche, 
ambigue  o metaforiche  - pays  couvert  , 
paese  imboschito  -couvert  de  sueur,  molle 
di  sudore  - ù couvert  ( loc.avv .)  al  coperto, 
al  riparo;  (ed  in  senso  fig.)  al  coperto,  in 
sicuro,  fuori  di  pericolo. 

Converte  sf.  (t.  di  mar.)  coverta  (di  nave) 
U vernice  (di  tegami  e simili). 
Couvertement  avv.  copertamente,  secre- 
tamenle,  certamente. 

Couverture  sf.  coperchio  ||  coperta,  coltre  - 
— • d’un  livre,  copertina  di  un  libro  - ~ae 
cheval,  gualdrappa  H (fig.)  apparenza,  pre- 
testo; colore  11  (t.  di  borsa ) garanzia. 
Couverturier  sm.  mercante  di  coperte,  di 

coltri.  . 

Couvet  sm.  caldanino  (vaso  per  lo  piu  di 
rame  dove  si  tiene  la  brace  accesa  per 
scaldarsi). 


Couveuse  sf.  chioccia,  gallina  che  cova  || 
covatrice  artificiale. 

Couvi  agg.  stantìo  (dicesi  d’uovo). 

Couvre-chef  (pi.  des  couvre-chefs),  sm. 
(voce  antiq.)  fazzoletto  da  capo;  berretto; 
berretta  11  (t.  di  chir.)  fasciatura  o benda 
per  il  capo. 

Couvre-feu  (pi.  des  couvre-feu),  sm.  co- 
perchio del  fuoco  11  coprifuoco  (cenno  che 
giù  si  dava  la  sera,  con  campana,  di  dover 
andare  in  casa  e spegnere  i fuochi). 

Couvre-pied  (pi.  des  couvre-pieds),  sm. 
copertina  da  letto,  strapuntino;  piumino. 

Couvreur  sm  conciatela  (chi  accomoda  i 
letti  delle  case). 

Couvrir  (v.irr.:  ger.  couvrant;  pp.  couvert; 
pres.ind.  je  couvre;  pass.rem.  je  couvris), 
va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni)  co- 
prire ||  coprire,  vestire  H coprire,  celare, 
nascondere  |)  (fig.)  coprire;  dissimulare;  na-, 
scondere  H coprire,  riempire  - un  ouvrage 
qu’on  a couvert  d’applaudissements,  un’o- 
pera molto  applaudita  ||  (nel  ling.  mil.) 
coprire  ; proteggere  (la  ritirata,  ecc.)  - — sa , 
marche,  coprire,  nascondere  la  marcia  al 
nemico  ||  rimborsare,  pagare-  vnp. coprirsi 
y coprirsi,  mettersi  il  cappello  in  lesta  11  , 
coprirsi,  vestirsi  ||  oscurarsi,  annuvolar^ 
(pari,  del  cielo)  Il  (fig.)  coprirsi  [1  amman- 
tarsi, farsi  bello  (delle  virtù  altrui,  ecc.)  - 
se  couvrir  de  gioire,  coprirsi  di  gloria; 
immortalarsi. 

Covenant  sm.  (t.  stor.)  lega  o convenzione 
che  gli  Scozzesi  fecero  in  favore  della  loro, 
religione  nel  1586. 

Cowpox  (pr.  kaupòks),  sm.  vaiuolo  vaccino., 
Coxal  agg.  (t.d’anat)  cosciale,  dell’anca; 

che  appartiene  all’anca.  : 

Coxalgie  sf.  (t.  di  med.)  coxalgia  (dolore  C 
malattia  all’anca).  E 

Coypel  (Noël),  stor.  Natale  Coypel  (pittore 
francese,  segretario  perpetuo  dell’Accademia 
di  pittura;  1628- 1707) -Coypel  (Antoine), 
stor.  Antonio  Coypel  (Aglio  del  suddetto,  fu 
primo  pittore  di  Luigi  XV;  1661-1722). 
Crabe  sm.  granchio  di  mare. 

Crabier  sm.  sgarza  (sorta  di  airone  d A 

merica).  . . 

Crac  (onomat.)  cric,  crac  (rumore  che  fa 
un  corpo  duro  spezzandosi)  - Crac!  intei 
a un  tratto,  d’un  tratto  - crac.  I otsea\ 
s’envole  (fam.)  d’un  tratto  l’uccello  fuggì 
- Crac  sm.  calcinaccio  (malattia  di  uccelli) 
Crachat  sm.  sputacchio,  sornaccliio  - 
nouer  dans  un  crachat  (fig.)  allogarsi  u 
un  bicchiere  d’acqua  ||  (volgami,  e pei 
disprezzo)  patacca,  ostrica  (larga  croce  i 
stella  o piastra  di  qualche  ordine  equestre 
Craché  pp.  sputalo  - c’est  son  pol  irai 
tout  craché  [fig.  e fam.)  è lutto  suo  padre 
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è somigliantissimo  a ovv.  lia  lutte  le  fattezze 
di  suo  padre;  ( fam .)  è suo  padre  nato  e 
sputato. 

Crachement  sm.  lo  sputare;  spulo. 
Cracher  va.  sputare  - cracher  au  nez, 
spulare  in  faccia  - (fig.)  cracher  des  in- 
jures, vomitare  ingiurie  - vn.  sprizzare 
(pari,  di  penna). 

Crai heur  sm.  sputacchione,  chi  sputa  spesso. 
Crachoir  sm.  sputacchiera  (cassetta  per  spu- 
tarvi dentro). 

Crachotement  sm.  lo  sputacchiare,  lo  spu- 
tare spesso. 

Crachoter  vn.  sputacchiare,  sputare  spesso. 
Cracovie  ( geog .)  Cracovia  (V.  Parte  1"). 
Cracovienne  sf.  ballo  polacco. 

Craie  sf.  carbonato  di  calce  amorfo;  gesso 
(col  quale  si  scrive  sulla  lavagna  . 
Craindre  (v.irr.iger.  craignant;  pp.  craint; 
pres.ind.  je  crains;  pass. rem.  je  craignis), 
va.  temere;  paventare  - vn.  guardarsi, 
astenersi. 

Crainte  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  timore 

- de  crainte  de...  ( loc.prep .)  per  timore 
di...,  temendo  - de  crainte  que. ..  (toc.  cong.) 
per  paura  di...  o che... 

Craintif  agg.  pauroso;  timido;  timoroso. 
Craintivement  avv.  paurosamente;  limi-; 
damente;  timorosamente. 

Crak  o Krach  (neol,  onomat.fig.),  sm.  crac 
( voce  dell'uso),  rovina,  disastro  finanziario. 
Craminer  va.  (t.  dei  concipelli ) sbresciare 
(le  pelli). 

Cramoisi  sm.  chèrmisi,  crèmisi,  chermisino 
(colore)  - agg.  cremisino;  tinto  in  cher- 
misi; rosso. 

Crampe  sf.  (in  ling.  med.)  crampo  ( voce 
dell'uso,  ma  non  Hai);  granchio;  contra- 
zione; contorsione  convulsiva  e dolorosa, 
rilirainenlo  di  muscoli  ||  (p.  Crampon  V.) 
Ürampon  sm.  rampone,  rampicone;  gancio; 
rampino  ||  (t.  di  mar.)  rampicone  ]|  ferro 
da  ghiaccio  pei  cavalli  H ( popol .)  mignatta 
Il  (t.  di  hot.)  vilicchio. 

Cramponner  va.  aggrappare,  attaccare  con 
rampone  - nu  un  chevai,  ferrare  a ghiaccio 
un  cavallo  - vnp.  aggrapparsi;  attaccarsi 
fortemente. 

Cramponnet  sm.  rampino,  uncinetto,  pic- 
colo gancio  ||  parte  d’una  serratura  ove  si 
muove  la  stanghetta. 

Cran  sm.  tacca,  intaglio,  intaccatura -baisser  \ 
d'un  cran,  abbassare  di  un  grado;  (e  fig. 
e fam.)  sminuire,  scemare  (pari,  di  for- 
tuna, di  salute  o d’albagìa)  ||  (t.  di  tip.) 
tacca,  intaglio  (de’  tipi). 

Crâne  sm.  cranio  - Crâne  agg.  e sm.  gra- 
dasso; accattabrighe;  spavaldo;  battagliero 

- avoir  l’air  crâne,  avere  aspetto  batta- 
gliero o spavaldo.  I 


Crânement  avv.  arditamente  e vigorosa- 
mente; spavaldamente,  da  spavaldo. 
Craner  va.  limare  (i  denti  di  una  ruota). 
Crànerie  sf.  spavalderia;  smargiassata,  bra- 
vata. 

Crânien  agg.  (t.  d'anal.)  craniano,  crànico, 
relativo  al  cranio. 

Craniologie,  Cranologie  sf.  ( t . di  fisiol.) 
craniologìa,  trattato  sul  cranio. 
Craniologiqne,  Cranologique  agg.  cra- 
niològico, del  cranio. 

Craniologiste,  Craniologue  sm.  craniò- 
logo, chi  si  occupa  di  craniologia. 
Craniomètre  sm.  craniòmetro  (strumento 
per  misurare  il  cranio). 

Cranioniétrie  sf.  craniometrìa,  misura  del 
cranio. 

Cranioscopie  sf.  (t.  di  didatt.)  cranioscopìa 
(arte  di  giudicare  delle  facoltà  intellettuali 
mediante  l’esplorazione  del  cranio). 

| Craniotome  sm.  (t.  di  chir.)  craniòtomo 
| (strumento  per  sezionare  un  cranio). 
Craniotomie  sf.  ( t . di  chir.)  craniotomìa 
(taglio  del  cranio). 

Cranmer  (Thomas;  pron.  kran’mèr),  stor. 
Tommaso  Cranmer  (promotore  della  riforma 
protestante  in  Inghilterra  e primo  arcive- 
scovo protestante  di  Cantorbery;  1 489-1 556) 
Cranologie  V.  Craniologie. 

Crapaud  sm.  rospo  (rettile)  ||  (t.  di  veter.) 
fico  ||  (fig.  e popol.)  rospo,  persona  brutta 
e sporca  J|  piccola  poltrona  bassissima. 
Crapaudaille  sf.  gentaglia  ||  garza;  sorta  di 
velo  sottilissimo. 

Crapaudière  sf.  luogo  pieno  di  rospi  ||  (fig. 
e fam.)  luogo  umido  o paludoso;  luogo 
pieno  di  sudiciume. 

Crapamlille  sf.  V.  Crapaudaille. 
Crapandine  sf.  erba  giudaica  (pianta)  ||  gra- 
ticola di  peschiera,  ecc.  U (t.  di  tecnol.) 
ralla  (di  una  turbina,  ecc.);  dado  (di  car- 
dini d’usci  e simili)  ||  (t.  di  veter.)  rappa  || 
batrachìte  (pietra)  - à la  crapandine  ( t . di 
cuc.) alla  gratella(modo  di  cucinare  i piccioni) 
Crapoussin  sm.  (voce  popol.)  caramogio; 
caricatura;  persona  tangoccia. 

Crapule  sf.  cràpula  (vizio  che  consiste  in 
troppo  mangiare  e bere)  ||  gente  crapnlosa, 
crapuloni. 

Crapuler  vn.  crapulare  (mangiare  e bere 
soverchiamente). 

Crapuleusement  avv.  in  modo  crapuloso; 
da  crapulone. 

Crapuleux  fl0.crapuloso(cheama  la  crapula). 
Craque  sf.  ( voce  popol.)  menzogna,  pan- 
zana; smargiassala;  esagerazione. 
Craquelé  agg.  (t.di  ceram.)  che  ha  lo  smalto 
screpolato. 

Craqueler  va.  (t.  di  ceram.)  dare  (alla  por- 
cellana) smallo  screpolato. 


Ghiotti,  Vooab.  franc.-itaì. 
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Craquelin  sm.  nocellata  (sorta  di  ciambella). 
Craquelure  sf.  ( t . di  piti.)  screpolatura  (di- 
fello della  vernice  dei  colori  di  un  quadro). 
Craquement  sm.  scricchiolata;  scroscio; 
scrosciata  ; scricchiolìo  ; scoppiettìo  - le  cra- 
quement du  bois , lo  scoppiettìo  della  legna. 
Craquer  vii.  scricchiolare;  scrosciare;  scop- 
piellare  - faire  craquer  les  doigts,  fare 
scricchiolare  le  di  la  - faire  craquer  les 
dents,  fare  scrosciare  i denti  H \ fig.  e popol.) 
sballare,  piantar  carote. 

Craquerie  sf.  (popol.)  menzogna,  bùbbola. 
Craquètement  sm.  scricchiolìo;  scoppiettio 
H giovamento,  grido  della  cicogna. 
Craqueter  vn  scricchiolare;  scoppiettare  || 
glulerare,  fare  la  voce  della  cicogna. 
Craqueur  sm. (popol.)  millantatore;  bugian- 
done ; bubbolone,  sballone. 

Crase  sf.(t.di  gram.)  crasi,  accorciamento  || 
(t.  di  fisiol  ) crasi  (stato  speciale  del  sangue). 
Crasse  sf.  lordura,  sozzura,  bruttura,  sudi- 
ciume, sporcizia  - — de  métal,  scòria  - 

— de  la  tête,  fórfora  ||  (fig.)  avarizia,  sor- 
didezza, pidocchieria  - — de  l'école,  du 
collège,  modi  zotici,  grossolani,  zotichezza 

- ne  dans  la  crasse  (fig.  e popol.)  di 
vilissima  nascita  - Crasse  agg.f.  crassa; 
grossolana  ||  spessa,  densa  ; viscosa  - (fig.) 
ignorance  crasse,  crassa  ignoranza,  igno- 
ranza supina. 

Crassei’  va.  riempire  di  sudiciume  - vnp. 

insudiciarsi,  riempirsi  di  sudiciume. 
Crasses  sf.  pi.  scaglie  (de’  metalli  allorché 
si  battono). 

Crasseux  agg.  sporco,  sùcido,  lordo  ||  (fig.) 
spilorcio,  taccagno,  avaro. 

Crassus  (M.  Licinius  ; pron.  s finale),  stor. 
M.  Licinio  Crasso  (triumviro  con  Cesare  e 
Pompeo;  ucciso  nel  53  av.  G.  C.) 

Cratère  sm.  ( t . di  geol.)  cratère  (di  un  vul- 
cano) ||  (t.  d’antic.)  cratèra,  cratère,  tazza, 
coppa.  , . . . 

Crat  culer  vn.  ( t . de' piti,  e degli  mas.) 
retare,  graticolare. 

Crau  (La),  geog  La  Cran  (vasta  pianura, 
nel  dipartimento  delle  Bocche  del  Rodano, 
tutta  coperta  di  sassi). 

Cravache  sf.  scudiscio,  frustino. 
Cravacher  va.  scudisciare,  percuotere  collo 
scudiscio. 

Cravau  sm.  bernacla  (uccello). 

Cravate  sm.  cavallo  di  Croazia  ||  ( antic .) 
sorta  di  soldato  a cavallo  - Cravate  sf. 
cravatta  - la  eravate  de  chanvre  (fig.) 
il  capestro. 

Cravater  va.  mettere  una  cravatta  a...  - 
vnp.  mettersi  la  cravatta. 

Crayeux  agg.  cretoso,  cretàceo  (della  na- 
tura della  creta  o che  contiene  creta  . 
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a matita:  ce  n'est  qu’un  premier  crayon* 
non  è che  un  abbozzo. 

Crayonner  va.  delineare  colla  matita  ||  ab- 
bozzare, schizzare 

Crayonneur  sm.  delineatore  colla  matita  || 
abbozzatoli  ||  scarabocchino,  imbrattacarte. 
Crayonneux  agg.  della  natura  della  matita. 
Créàble  agg.  creabile,  che  può  essere  creato. 
Créance  sf.  credenza,  teûe- ajouter  creance 
à...,  prestar  fede  a...  ||  fiducia,  credito,  debito 
attivo  ||  (t.  di  diplom.)  istruzione  segreta 
- lettre  de  créance,  lettera  credenziale  - 
chien  de  bonne  créance  (t.  di  caccia ),  cane 
sicuro;  cane  ubbidiente. 

Créancier  sm.  creditore,  colui  a cui  è do- 
vuto denaro. 

Créât  sm.  secondo  cavallerizzo  (in  una  scuola 
di  equitazione). 

Créateur  sm.  creatore,  chi  crea  11  (fig.) 
creatore,  autore,  inventore;  Homère  est  le  , 
créateur  de  l’épopée,  Omero  è il  creatore 
dell’epopea  - agg.  creatore. 

Création  sf.  creazione  ||  il  creato,  l’universo 
||  (fi.g.)  creazione  (che  in  questo  senso  è ; 
voce  ripresa),  invenzione;  ritrovato  ||  crea- 
zione, fondazione,  stabilimento. 

Créature  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  creatura  - les  tels  cardinaux  sont  les 
créatures  du  tel  pape , i tali  e tali  cardi- 
nali sono  creature  del  papa  X...  ||  (fig.  e 
popol.)  creatura,  protetto. 
Crébillon(Prosper  (pron.  prospèr)  Jolyot 
de),  stor.  Prospero  Jolyot  di  Crébillon  ; 
(poeta  tragico  francese;  1674-1762)  ì 
Crécelle  sf.  raganella  (che  si  usa  invece  j 
delle  campane  la  settimana  santa)  ||  raga-  j 
nella  (sorta  di  balocco).  1 

Crécerelle  sf.  gheppio,  acertello  (uccello),  j 
Crèche  sf.  mangiatoia  (de’ buoi,  ecc.)  ||  pre-  j 
sepio  - la  sainte  crèche,  il  presepio  di  Gesù  i 
Cristo  ||  asilo  per  i lattanti,  asilo  infantile 
(per  bambini  di  età  inferiore  agli  anni  due). 
Crédence  sf.  credenza;  armadio. 
Crédencier  sm.  credenziere  (chi  ha  la  cura 
del  servizio  della  tavola  in  un  seminario). 
Crédibilité  sf.  credibilità  (ciò  che  rende  una 
cosa  degna  di  fede). 

Crédit  sm.  credito  - faire  credit,  far  cre- 
dilo, vendere  a credito  - prêter  son  credit , 
farsi  mallevadore  ||  (fig.)  credito,  riputa- 
zione, stima,  autorità  - lettre  de  credit 
(t.  di  comm  ) lettera  di  credilo,  credenziale 

- faire  crédit  à quelqu'un  de  quelque 
chose,  dispensar  qualcuno  da  q alche  cosa 

- à crédit  iloc.avv.)  a credito,  a credenza; 
(e  fig.)  inutilmente,  senza  prò,  indarno;  ( ed 
in  altro  senso)  senza  fondamento , senza 
prove;  gratuitamente. 

| Crédité  agg.  e ppjt.comm.)  accreditato,  che 
ha  un  credito  - sm.  chi  ha  un  credilo  aperto. 


Crayon  sm.  lapis,  maLita  H schizzo,  abbozzo  l 
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Créditer  va.  accreditare,  dar  credito  a..., 
1 portare  a credito  di...,  accolonnare  a par- 
li Mia  di  credito. 

Créditeur  sm.  ( t . di  comm.)  creditore. 
Credo  (pl.  des  credo),  sm.  il  Credo,  il  Sim- 
: bolo  degli  Apostoli  ||  ( per  estensi)  credo. 
Crédule  agg.  crèdulo,  corrivo. 
Crédulement  avv.  con  credulità,  bonaria- 
mente 

Crédulité  sf.  credulità,  facilità  a credere. 

| Créé  pp.  creato  - sm.  creato  ||  il  creato, 
l’universo. 

Créer  va.  creare  ||  (fig.)  creare,  stabilire, 
fondare  - créer  une  rente,  une  pension, 
creare,  stabilire  una  rendita,  una  pensione  || 
i (fig.)  inventare,  immaginare;  fare  (non 
I Creare,  che  in  questo  senso  è voce  errata) 
- créer  des  dettes,  far  debiti,  contrarre 
debili  - (con  form,a  riflessa ):  se  créer 
des  difficultés,  figurarsi,  immaginarsi  (non 
| Crearsi)  delle  difficoltà. 

Crema (geog.)  Crema  (V.  Parte  la). 
Crémaillères/’,  catena  del  camino  -pendre 
la  cremaillère  (fig.  e fam.)  dare  un  pranzo 
I per  festeggiare  l’entrata,  l’insediamento  in 
una  casa  nuova,  nel  nuovo  alloggio  ||  (t.  di 
Î mecc .)  dentiera  ;^sta  dentata  (non  Crema- 
! gliera,  che  è voce  errata ). 
i Crémaillon  sm.  piccola  catena  od  uncino 
da  camino. 

Crémation  sf.  cremazione  (voce  dell’uso ), 

, incenerimento,  abbruciamelo  dei  corpi. 
Crème  sf.  crema,  panna,  fior  di  latte  H ( t . di 
{ cuc.)  crema  - crème  fouettée,  latlemele, 
panna  montata;  (fig.)  scritto  o lavoro  bril- 
larne ma  di  poca  sostanza  -crème  de  tartre 
(t  di  farm.)  cremor  di  tartaro  - (fig.)  la 
crème,  il  meglio,  il  più  squisito,  il' fiore 
(non  La  crema,  che  in  questo  senso  non 
è buona  voce). 

trément  sm.  (t.  di  grava,  lai.)  accresci- 
mento, sillaba  aggiunta. 

Crémer  vn.  coprirsi  di  crema,  far  crema  || 
rappigliarsi  a guisa  di  crema. 

Crémerie  sf.  bottega  di  laltivendolo  o lat- 
taio; latteria. 

Crémeux  agg.  cremoso,  che  contiene  molla 
| crema. 

Crémier  sm.  lattaio,  latti vèndolo 
prèmo n e ( geog .)  Cremona  (V.  Parte  1a) 

- Crémone  sm.  violino  di  Cremona,  fab- 
bricalo a Cremona. 

Crénage  sm.  (t  de’  fonditori  di  caratteri 
tipografici)  l’incavare  sotto  l’occhio  dei 
caratteri  quelle  parli  che  sporgono  fuori 
del  corpo  della  lettera. 

>éné  agg.  (t.  di  tip.,  aggiunto  di  carac- 
tère) incavato;  intaccato.’ 

Créneau  sm  merlo  (d’un  muro)  ||  (oggi- 
giorno)  feritoia  j|  (in  ling.  mil.)  intervallo 


!7  — CRE 

(fra  due  uomini  o due  plotoni  disposti  in 
ordine  di  battaglia). 

Crénelage  sm.  (t.  di  zecca)  granitura  (cor- 
doncino che  è intorno  alle  monete). 
Crénelé  agg.  merlato,  munito  o guarnito 
di  merli  ||  dentato. 

Créneler  va.  merlare  - une  roue,  den- 
tare una  ruota,  fare  intagli  sulla  circonfe- 
renza di  una  ruota  ||  (t.  di  zecca)  fare  la 
granitura  (alle  monete). 

Crénelure  sf.  (in  ogni  accez.)  merlatura.  I 
Créner  va.  ( t . de’  fonditori  di  caratteri 
tipografici)  incavare  le  parti  che  sporgono 
fuori  del  corpo  della  lettera. 

Créole  sm.  ed  agg.  erèolo,  criòlio  (Europeo 
nato  in  America)  - sf.  creola. 

Créosote  sf.  (t.  di  chim.)  creosóto  (olio 
caustico  contenuto  nel  fumo). 

Crépage  sm.  lustro, cilindratura,  apparecchio 
che  si  dà  al  velo  ||  increspatura. 

Crêpe  sm.  velo,  tócca  ||  crespello. 

Crêper  va.  increspare;  accotonare  ||  arric- 
ciare - vnp.  incresparsi  ||  arricciarsi. 
Crêpes  sf.pl.  (t.  di  cuc.)  galletti  (sorta  di 
frittelle). 

Crépi  sm.  (t.  de’ murai)  intònaco,  incami- 
ciatura, rinzaffatura,  rinzaffo. 

Crépin  et  Crépinien  (Saints),  stor.  Santi 
Crispino  e Crispiniano  (fratelli  calzolai;  si 
recarono  nelle  Gallie  per  predicarvi  il  < ri- 
stianesimo:  furono  decapitati  a Soissons, 
nel  287)  - Crépin  sm.  ferri  od  arnesi  di 
un  calzolaio  - saint-crépin,  borsa  o sacco 
ove  il  calzolaio  tiene  i ferri  del  mestiere  - 
perdre  tout  son  saint-crépin  (fig.)  perdere 
lutto  il  proprio  avere  - la  Sainl-Crepin 
(sf.)  la  festa  di  San  Crispino 
Crépine  sf.  frangia,  trina  - Crépine  sf. 
zirbo,  omento,  rete  (che  avviluppa  gli  in- 
testini dell’agnello). 

Crépir  va.  (t  de’ murai.)  intonacare,  inca- 
miciare, arricciare,  rinzaffare. 

Crépissage  sm.  (t.  de'murat.)  rinzaffatura, 
intonacatura. 

Crépissure  sf.  (t.  de’  muratori)  intònaco, 
rinzaffo. 

Crépitant  agg.  crepitante. 

Crépitation  sf.  crepitazione,  scoppiettio, 
lo  scoppiettare  continuo. 

Crépiter  vn.  crepitare;  scoppiettare. 

Crépon  sm  crepone,  tócca  crespa. 

Crépu  agg.  crespo,  increspato;  ricciuto,  ar- 
riccialo. 

Crépure  sf.  arricciatura  (dei  capelli). 
Crépusculaire  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  d'astron.  e di  zool.)  cre- 
puscolare. 

Crépuscule  sm.  crepùscolo,  crepùscolo. 
Crépy,  Crespy  (pron.  krepì),  geog.  Crépy 
(piccola  città  presso  Laon  (pron.  làn),  ce- 
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lebre  per  il  trattato  che  mise  fine  alla  guerra 
tra  Francesco  l e Carlo  V;  1544). 
Créquier  sm.  pruno  selvatico,  vepre  (pianta) 

||  (t.  d’araldi.)  vepre. 

Crescente  np.  Crescenza. 

Crescendo  ( pi.  des  crescendo),  agg.  ( t . di 
mus.)  crescendo. 

Crescentius  ( pron . kressensiiiss ’),sfor.  Cre- 
scenzio (V.  Parte  la). 

Crespy  V.  Crépy. 

Cresson  sm.  crescione,  nasturzio  acquatico 
(pianta)  - — des  prés,  cardamindo. 
Cressonnière  sf.  crescioneto,  luogo  dove 
si  trova  crescione. 

Crésus  (pron.  kresiiss’),  stor.  Creso  (re  di 
Lidia,  famoso  per  le  sue  ricchezze)  - c’ est 
un  Crésus  (fig.)  è un  Creso,  è ricco  come 
un  Creso. 

Crétacé  agg.  cretàceo,  che  è della  natura 
(l6Ìld  crct3 

Créte  sf.  cresta  (dei  gallinacci)  ||  cresta, 
sommità,  cima  (di  monte,  ecc.)  Il  cresta , 
cima  (di  morione,  di  casco)  ||  ciulfo;  pen- 
nacchio Il  ciglione  - lever  la  créte  (fig.  e 
fam .)  alzare  la  cresta,  levarsi  in  superbia, 
alzare  le  corna  -baisser  la  créte,  abbassare 
la  cresta;  rimanersi  mortificato;  cèdere - 
rabaisser  la  créte  ovv.  donner  sur  la \ 
crête  (à  quelqu’un ),  umiliare,  abbassare 
l’orgoglio  a...,  fiaccare  le  corna  a...  - créte 
marine, sassìfraga, finocchio  marino  (pianta). 
Crète,  oggigiorno  Candie  (geog.)  Creta,  in 
oggi  Candia  (V.  Candia,  Parte  la). 

Crêté  agg.  crestuto;  cresioso. 
Crête-de-coq  (pi.  des  crêtes-de-coq),  sf. 
cresta  di  gallo  (pianta). 

Crétin  sm.  cretino,  idiota  ||  (per  estens.  e fig.) 
cretino,  stupido. 

Crétiniser  va.  far  diventare  cretino  - vnp. 
diventare  cretino. 

Crétinisme  sm.  cretinismo  li  (fig.)  creti- 
nismo, stupidità. 

Crétois  agg.  e sm.  Cretese, abitante  di  Creta. 
Cretonne  sf.  cotonina  (sorta  di  tela  bianca 
fortissima). 

Cretons  sm.pl.  pasto  per  i cani  formato  con 
grasso  e con  membrane  di  bue  e di  montone. 
Creusage  sm.  scavamento,  lo  scavare,  scavo 
||  (t.  degli  incis.)  incavatura,  incavamento. 
Creuse  (geog.)  Creuse  (fiume  e dipartimento 
di  Francia). 

Créuse  (stor.)  Creusa  (figlia  di  Priamo  e 
moglie  di  Enea). 

Creusement  sm.  scavamento,  scavo. 
Creuser  va.  scavare  H far  cavo,  incavare  || 
(fig.)  approfondire,  penetrare  a fondo  di..., 
internarsi  in...,  andare  molto  innanzi  (in 
qualche  scienza,  ecc.)  - vnp.  incavarsi  - 
se  creuser  le  cerveau  (fig.)  lambiccarsi  il 
cervello. 
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Creuset  sm.  crogiuoto  (vaso  per  fondervi  ! 
i metalli)  ||  (t.  di  metallurgia)  crogiuolo 
(parte  inferiore  del  forno  di  fusione). 

Creuseur  sm.  scavatore  ||  (fig.)  investigatore, 
chi  si  applica  a fare  ricerche. 

Creusot  (le),  geog.  Le  Creusot  (città  di 
Francia,  cii  condario  d’Autun;  29,000  abit.) 

Creux  sm  ctvo,  cavità  ; còncavo  - le  creux 
de  la  main,  il  concavo  della  mano  ||  buca; 
fosso  ||  forma  (per  far  rilievi)  - le  creux 
de  V estomac,  la  fontanella  dello  stomaco 
||  (in  linguaggio  musicale)  voce  profonda: 
avoir  un  beau  creux,  avere  buona  voce 
da  fare  il  basso  - Creux  agg.  cavo  ; vuoto 
||  scavato;  incavato;  concavo  ||  cavo;  infos- 
sato- ussite  creuse,  piatto  fondo;  scodella 
||  (fig.)  incavato;  affossalo  - yeux  creux, 
occhi  affossati  o incavati  ||  (fig.)  vuoto  ; vano; 
fantastico,  chimerico:  cerveau  creux,  cer- 
vello vuoto  - imagination  creuse,  pen-' 
sieri  chimerici,  fantastici  (V.  anche  Creux, 
usalo  avverb.)  - viande  Greuse,  cibo  di. 
poca  sostanza  - se  repaître  de  viandes 
creuses  (fig.)  pascersi  di  chimere,  di  vane» 
speranze  - trouver  buisson  creux  (fig.)  non 
trovare  la  persona  o la  cosa  che  si  cerca  - il 
n’y  en  a pas  pour  sa  dent  creuse  (pari,  dì 
cibo  scarso),  non  ce  n’è  da  toccare  il  dente 
- ( usato  avverb.)  : songer  creux,  pensare 
a cose  vane  o chimeriche  o fantastiche  ; chi-, 
merizzare  — sonner  creux,  sonar  cupo; 
(in  altro  senso)  risonare;  rimbombare.  ; 
Creva  il  le  sf.  corpacciata,  scorpacciata  ( marn 
giala  eccessiva). 

Crevaison  sf.  (I.  popol.)  il  crepare;  morte. 
Crevasse  sf.  fessura,  crepaccio,  crepatura! 
spaccatura  11  (al  pi,  t.  di  veter.)  crepacci! 
Crevasser  va.  crepare,  crepolare;  far  crei 
pacci  in...  - vnp.  screpolare,  screpolarsi, 
creparsi  : la  terre  se  crevasse,  la  terra  sì 
screpola. 

Crevé  pp.  crepato  - (usato  sostant.)'.  ufi 
gros  crevé,  un  uomo  grosso  e grasso,  tan 
goccio  - rire  commi  un  crevé,  sbellicai 
dalle  risa  - sm.  apertura  longitudinale  fati; 
nelle  maniche  di  certi  abiti. 

Crève-cœur  \pl.  des  crève-cœur),  sm.  ere 
pacuore,  grande  afflizione;  schianto. 
Crever  vn.  scoppiare,  crepare;  schiattare 
spezzarsi;  aprirsi  ||  (fig.  e popol.)  crepare 
morire  - — d’argent,  de  biens,  etc.  tra 
boccare,  sovrabbondare  di  ricchezze,  ecc 
-xn  de  rire,  smascellare  dalle  risa,  morir 
dal  ridere  - — de  rage,  crepare  di  rabbi 
_ — de  chaud,  morire  del  caldo  - ve 
far  crepare,  far  scoppiare  : — un  cheva\ 
far  crepare  un  cavallo  — médecine  a fai) 
crever  un  cheval,  rimedio  da  far  crepar 
un  cavallo  ||  satollare,  far  mangiare  a crepi 
pelle  - ~ les  yeux,  accecare;  (e  fig.)  dar 
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nell’occhio,  correre  agli  occhi,  (e  abusiv.) 
saltare  agli  ocelli;  (ovv.)  avere  sotto  gli 
occhi  - — le  cœur  [fig.)  far  scoppiare  il 
cuore  - vnp.  crepare;  scoppiare  ||  mangiare 
a crepapelle:  le  renard  mange  tant  qu’il 
si  crève,  la  volpe  mangia  da  scoppiarne  - 
de  travail,  ammazzarsi  a lavorare. 

Crevette  sf.  grancèola,  granchiolino  (di 
mare). 

Cri  sm.  grido,  strido  |]  canto,  strido  (di  uc- 
celli, ecc.)  - les  cris  de  Turin , de  Paris,  etc. 
le  grida,  le  voci  dei  venditori  ambulanti, 
di  coloro  che  vendono  per  le  strade  - cri 
d’armes  ovv.  cri  de  guerre  (t.  d’arald.) 
motto  11  bando,  grida  - chercher  quelqu’un 
à cor  et  à cri,  cercare  uno  per  mare  e 
per  terra  11  grido;  lamento:  les  cris  des 
veuves,  des  orphelins,  i lamenti,  i gemili 
delle  vedove,  degli  orfanelli  - pousser  les 
hauts  cris,  levare  alle  grida  o lamenti, 
strillare  - ne  jeter  qu’un  cri,  far  sentire 
un  lamento  continuo. 

Criagre  sm.  il  vendere  per  le  strade,  per 
le  vie  delle  città,  gridando. 

Criailler  vn.  strillare,  gridare  spesso  H rim- 
proverare per  nonnulla. 

Criaillerie  sf.  schiamazzo,  gridìo  ||  lagnanze 
continue. 

Criailleur  sm.  gridatore,  strillatore;  schia- 
mazzatore H brontolone. 

Criant  agg.  clamoroso  ||  (per  estens.)  in- 
giusto, iniquo, crudele;  che  muove  a dolersi, 
che  eccita  lagni. 

Criard  agg.  ( aggiunto  di  voix,  di  son) 
stridente,  strìdulo  U gridatore,  che  non  fa 
altro  che  gridare  o sgridare;  rarnpognoso 
- dettes  criardes,  debili  vergognosi  (con- 
tratti per  cose  di  prima  necessità). 

Criblage  sm.  vagliatura,  il  vagliare  |1  cri- 
vellalura,  il  crivellare. 

Crible  sm.  crivello,  cribro,  vaglio. 

Criblé  agg.  e pp.  crivellalo;  foracchialo; 
bucherellato  - (fig.)  criblé  de  coups,  cri- 
vellato, carico  o coperto  di  ferite  - (popol.) 
être  criblé  de  dettes,  essere  pieno  di  debiti. 

Cribler  va.  crivellare,  vagliare;  mondare  11 
(fig.)  crivellare,  bucare  a modo  di  crivello; 
foracchiare:  cribler  de  coups  de  stylet, 
crivellare  di  colpi  di  stile. 

Criblenr  sm.  vagliatore  (chi  monda  le  biade 
col  vaglio). 

Cribleux  agg.  ( t . d’anat.)  cribroso  (buche- 
rellato a guisa  di  crivello). 

Criblier  sm.  chi  fa  o vende  vagli. 

Criblure  sf.  vagliatura,  mondiglia  di  biade 
vagliale. 

Cribration  sm.  (t.  di  chim.  e di  fami.) 
cribrazione. 

Cric  sm.  (t.  di  mecc.)  martinello,  binda,  j 

Cric-crac  (onomat.)  cric  crac  (parole  alte  | 
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ad  esprimere  lo  strepito  che  fa  una  cosa 
rompendosi). 

Cri-cri  (pi.  des  cri-cris),  sm.  (t.  popol.)  grill  j 
(insetto). 

Criée  sf.  pubblicazione,  bando  ||  asta,  vendila 
all’asta  - vente  à la  criée,  vendita  all’asta. 

Crier  va.  gridare  [|  vendere  per  le  strade 
H sgridare,  garrire  ||  bandire,  pubblicare  a 
suon  di  tromba  ; pubblicare  - un  objet 
perdu,  pubblicare  a suon  di  tromba  la  per- 
dita di  un  oggetto  (affinchè  chi  l’ha  trovato, 
lo  consegni)  - — merci,  chiedere  pietà  o 
perdono;  domandar  mercè  - la  faim, 
gridare  alla  fame  - famine,  lagnarsi  di 
avere  fame,  di  mancare  del  necessario  per 
vivere  - haro  sur  quelqu’un,  gridar 
la  croce  addosso  a qualcuno  - vn.  gridare; 
strìdere;  strillare  ||  gridare;  garrire;  parlare 
forte  ||  gridare;  dolersi,  lamentarsi,  lagnarsi 

- — à tue-tête,  gridare  a squarciagola,  a 

tutto  potere,  con  quanto  se  n’ha  in  gola  || 
(fig.)  gridare;  brontolare:  sans  cesse, 

brontolare  di  continuo  |)  stridere,  cigolare; 
scricchiolare:  l’ essieu  crie  et  se  rompt, 
l’asse  scricchiola,  cigola  e si  spezza  ||  (pari, 
delle  budella)  gorgogliare  - — au  secours, 
gridare  al  soccorso,  chiedere  soccorso. 

Crierie  sf.  gridìo;  gridamento;  clamore. 

Crieur  sm.  gridatore  ; strillone  ||  sgridatore, 
garritore  ||  banditore  |1  bociatore,  venditore 
per  le  strade  - — de  vieilles  ferrailles, 
ferravecchio  - — de  châtaignes,  caldar- 
rosta^. 

Crime  sm.  delitto,  misfatto  H colpa,  peccato 

- — de  lèse  majesté,  crimenlese  - faire 
un  crime  (a  quelqu'un ) de  quelque  chose, 
apporre  a colpa  ovv.  a delitto  qualche  cosa 
(a  qualcuno). 

Crimée  (La),  geog.  la  Crimea  (V.  Parte  la). 

Criminaliser  va.  (I.  di  giur.)  rendere  cri- 
minale. 

Criminaliste  sm.  criminalista  (chi  è dotto 
in  materie  criminali). 

Criminalité  sf.(t.di  giur.)  criminalità  (qua- 
lità di  ciò  che  è criminale). 

Cri  minatimi  sf.  crini  inazione,  incolpamenlo; 
accusa. 

Criminatoire  agg.  (t.  di  giur.)  che  spella 
all’accusa  criminale. 

Criminel  agg.  criminale  (relativo  alla  pro- 
cessus contro  i rei)  |)  criminoso;  delittuoso 
H peccaminoso;  colpevole  - sm.  delinquente, 
reo  ||  (t.  di  diritto ) giurisdizione  criminale. 

Criminellement  avv.  criminalmente,  in 
modo  criminale  ||  delittuosamente  ||  in  modo 
peccaminoso  ||  con  rea  intenzione. 

Crin  sm.  crine;  chioma  (dei  cavalli)  ||  (fam.) 
crine,  chioma,  capelli  - se  prendre  aux 
crins,  pigliarsi  a’ capelli,  accapigliarsi,  ac- 
ciuffarsi ||  (nel  ling.  de’  minatori)  fessura 
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- ( popol .)  être  comme  un  crin,  essere 
irritabile. 

Crincrin  sm.  ( fam .)  violino  cattivo  o mal 
sonalo. 

Crin  er  sm  crinaio,  lavorante  di  crini. 
Crinière  sf.  criniera,  chioma  del  cavallo; 
giubba  del  leone  ||  (fig.)  capigliatura,  capel- 
latura -vilaine  crinière, brulla  capellatura. 
Crinoline  sf.  crinolino  (stoffa  tessuta  di 
crine  e di  lino)  ||  crinolino  (sorta  di  sotto- 
veste di  donna). 

Crique  sf.  (t.  di  mar.)  seno,  caletta  ||  (t.  di 
forlif  ) fossato,  fosso  - Crique  sf.  (t.  degli 
armaiuoli)  screpolatura  (nei  metalli  ado- 
perali nella  fabbricazione  delle  armi). 
Criquet  sm.  cavalletta,  locusta  (insetto)  - 
Criquet  sm.  cavalluccio,  cavallo  di  poco 
valore  ||  (e  per  estens.)  omiciattolo. 
Crise  sf  ( t . di  med.,  ed  anche  in  senso  fig.) 
crisi,  crise. 

Crispation  sf.  increspatura,  increspamento; 
raggrinzamento  li  (in  ling.  med.)  crea- 
zione ( voce  dell’uso)  ||  (fig.)  movimento 
d’impazienza,  d’irritazione. 

Crisper  va.  increspare;  raggrinzare:  il  fait 
un  froid  qui  crispe  les  nerfs , fa  un  freddo 
che  raggrinza  i nervi  - vnp.  raggrinzarsi 
||  manifestare  o provare  irritazione  od  im- 
pazienza. 

Crispiu  sm.  mantelletto  ||  (in  ling.  teatr.) 
chi  fa  la  parte  di  servo  in  una  commedia 

- c’est  un  Crispin  (fig.)  è persona  ridicola. 
Crispus  (Flavius  Julius  ; pron.  le  s finali), 

stor.  Flavio  Giulio  Crispo  (figlio  di  Costan- 
tino il  Grande;  fu  fatto  avvelenare  da  suo 
padre  nell'anno  326). 

Criss  (pron.  kriss’),  sm  pugnale  dei  Malesi 
(la  cui  lama  è a zig-zag). 

Crissement  sm.  il  digrignare  i denti;  lo 
stridore  dei  denti. 

Crisser  vn.  strìdere  ( parlandosi  de’ denti; 
V.  anche  Grincer). 

Crissure  sf.  ( t . di  metallur.)  ruga  o crespa 
del  ferro. 

Cristal  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig)  cristallo  - —de  roche  (t.  di  miner.) 
cristallo  di  rocca  (quarzo  ialino  incoloro). 
Cristallerie  sf.  cristallerìa,  fabbrica  di  cri- 
stalli ||  l’arte  di  fabbricare  i cristalli  ||  com- 
mercio di  cristalli. 

Cristallier  sm  intagliatore  di  cristalli  arti- 
ficiali ||  armadio  per  riporvi  cristalli. 
Cristallière  sf.  cava  di  cristalli. 
Cristallin  agg.  cristallino,  trasparente  o 
diafano  come  cristallo  - sm.  ( t . d’anat.) 
il  cristallino  (corpo  lenticolare  posto  nella 
parte  anteriore  dell’umore  vitreo  dell’occhio) 

- premier  cristallin,  ciel  cristallin  (t.  di 
astron.  ant.)  primo  cristallino,  ciel  cri- 
stallino. 


Cristallisabilité  sf.  (i.  di  chim.  e miner.) 
cristallizzabilità  (proprietà  di  cristallizzarsi). 
Cristallisable  agg.  (t.  di  Chim.  e miner.) 
cristallizzabile  (che  è suscettibile  di  cristal- 
lizzarsi). 

Cristallisant  agg.  ( t . chim.)  cristallizzante, 
che  si  può  cristallizzare;  che  si  cristallizza. 
Cristallisation  sf.  ( t . di  miner.)  cristalliz- 
zazione (concrezione  di  cristalli)  ||  (t.  di 
chim.)  cristallizzazione,  il  cristallizzarsi. 
Cristalliser  va.  (t.  di  chim.  e di  miner.) 
cristallizzare,  condensare  in  forma  di  cri- 
stallo - vnp.  cristallizzarsi. 
Cristallographe  sm.  cristallògrafo  (chi  si 
occupa  di  cristallografia). 
Cristallographie  sf.  cristallografia  (scienza 
che  insegna  a descrivere  i cristalli). 
Cristallographique  agg.  cristallogràfico. 
Cristalloïde  agg.  ( l . di  stor.  nat.)  cristal- 
lòide (eue  ha  l'apparenza  di  cristallo)  - sf. . 
(t.anat.)  la  cristalloide,  la  capsula  cristallina. 
Criterium  (pron.  kriteriòm’j,  sm.  ( t . di 'i 
filos.)  criterio  (norma  secondo  cui  si  giti-  j 
dica,  si  discerne). 

Critiquable  agg.  criticabile;  censurabile,' 
che  può  essere" giustamente  censurato. 
Critique  agg.  critico  (che  appartiene  alla, 
critica)  ||  (fig  ) pericoloso;  difficile;  cattivo  ; 
critico  (voce  dell’uso,  in  questo  senso  è 
frances.):  les  moments  critiques  de  la  vie , ! 
i momenti  difficili  della  vita  ||  (aggiunto 
di  esprit,  di  humeur,  di  discours)  critico  - 
sm.  critico  ||  censore  - Critique  sf.  (in  l 
tutte  le  sue  accez.)  critica. 

Critiquement  avv.  criticamente,  in  modo 
critico. 

Critiquer  va.  criticare,  fare  l’esame  critico  'I 
di...  ||  biasimare,  censurare,  criticare  (in1 
questo  senso  è voce  dell’uso,  ma  da  al- 
cuni ripresa). 

Critiqueur  sm. criticone, chi  critica  sempre; 
censuratore;  aristarco. 

Croassant  agg.  gracchiante,  che  gracchia. 
Croassement  sm.  gracchiamento,  il  croci- 
dare, il  gracchiare,  il  fare  il  grido  del  corvo. 
Croasser  vn.  gracchiare,  crocidare  ||  (fig.) 
gracchiare. 

Croate  agg.  e sm.  Croàlo,  abitante  della 
Croazia. 

Croatie  (pron.  kroassì),  geog.  Croàzia  (re- 
gione al  nord-est  dell’Adriatico,  divisa  fra  j 
l’Austria  e la  Turchia). 

Croc  (pron.  kro),  sm.  uncino,  gancio;  ram- 
pino ||  zanna,  dente  ricurvo  (di  certi  ani- 
mali) ||  (al  pi  ) mustacchi  ritorti  ||  (voce 
popol.,  p.  escroc)  truffatore,  baro  - Croc  : 
(pron.  krok’),  onomat.  croc,  crac  (rumore  j 
di  cosa  che  si  rompe  coi  denti). 
Croc-en-jambe  (pi.  des  crocs-en-jambe),  sm, 
gambetto. 
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Croche  sf.  ( t . mus.)  croma  - dquble  croche , 
biscroma  II  ( ni  pi.,  t.  tecnol  ) sorta  rii  grosse 
tanaglie  - Croche  nyg  storto;  sghembo. 
Croc  lier  ta.  (t.  di  mar.)  uncinare. 
Crochet  sm.  uncinetto , piccolo  uncino  || 
(l.  di  lavori  femminili ) uncinetto  ||  (t.  dei 
magnani ) grimaldello  ||  stadèra  ||  cambio 
repentino  di  direzione  - il  a fait  un  crochet 
pour  m’éviter,  voltò  strada  per  evitarmi  || 
riccio  tinto  di  capelli  ||  arpi  ne;  fermaglio 
Il  (al  pi,  t.  di  tip.)  grappe,  sgraffe;  segno 
di  parentesi  ||  coreggiuole  ad  uncini -sur ses 
crochets,  a proprie  spese  - sur  les  crochets 
de  quelqu’un,  alle  spese  altrui,  a spese 
d’altri  ||  zanne,  denti  acuti  (di  certi  animali). 
Crochetage  sm.  l’aprire  col  grimaldello;  lo 
scassinare. 

Crocheter  va.  aprire  col  grimaldello. 
Crocheteur  sm.  facchino,  basf agio  ||  iadro 
che  apre  porte  o scrigni  col  grimaldello, 
scassinatore  (di  porle,  ecc.)  ||  (fig.  e popol.) 
uomo  grossolano. 

Crochu  agg.  curvo,  curvato;  adunco;  un- 
cinato; bistorto. 

Crocine  sf.  (t.  di  chim.)  giallo  di  zafferano. 
Crocodile  sm.  coccodrillo  (sorta  di  grossa 
lucertola  anfìbia)  - (fig.  e popol.)  larmes 
de  crocodile,  lagrime  di  coccodrillo  (la- 
grime ipocrite). 

Crocus  (pron.  krokiiss’),  sm.  zafferano,  croco 
(pianta). 

Croire  (v.irr.'.ger.  croyant;  pp.  cru;  près, 
ìnd  je  crois;  pass. rem.  je  crus),  va.  e vn. 
credere  ||  credere,  immaginarsi  ||  credere, 
stimare,  pensare  - faire  croire,  dare  a cre- 
dere - croire  facilement,  essere  corrivo  a 
credere -vnp. credersi, immaginarsi  d’essere; 
stillarsi;  se  croire  habile,  credersi  abile. 
Croisade  sf.  (t.  stor.)  crociala  (nome  delle 
spedizioni  fatte  dai  Cristiani  per  riconqui- 
stare la  Palestina  sui  Saraceni,  nell’ xi°,  xu°, 
xin°  secolo)  ||  (in  astron.)  crociera,  croce 
del  Sud  (costellazione  antartica). 

Croisé  agg.  incrocicchiato  - bras  croisés, 
braccia  conserte  - demeurer  les  bras 
croisés  (pg.)  starsene  in  ozio  o colle  mani 
alla  cintola  - étoffe  croisée,  stoffa  in  ispina 
o a spiga  - Croisé  sm.  ( t . stor.)  crociato. 
Croisée  sf.  finestra  con  telaio  a crociera  [| 
telaio  de’ vetri  di  una  finestra  ||  crociera  - 
Croisée  sf.  (t.  di  mar.)  incrociatura  (del- 
l’àncora). 

Croisement  sm.  incrocicchiamento,  incro- 
ciamento ; crucierà  - le  croisement  de  deux 
chemins,  lo  incrocicchiarsi  di  due  strade  || 
intersecazione  (di  linee)  ||  incavallamento  || 
accoppiamento, incrociamento(t;oc£  dell'uso ; 
di  animali  di  razza  diversa). 

Croiser  va.  incrocicchiare  ||  incrociare,  so- 
vrapporre o attraversare  a mo’di  crocc- 


ia: la  baïonnette,  incrociare  la  bah  n 'fa  - 
— le  fer,  incrociare  le  spade  unenti  ffe, 
lavorare  una  stoffa  a spiga  ||  (fig.)  allraver- 
sare,  mettere  ostacoli, impedimenti  (a  disegno 
altrui,  ecc.)  ||  cancellare  - vn.  incavalcare  || 
(t.  mar.)  incrociare  - vnp.  crociarsi,  entrare 
nella  crociata,  farsi  crocialo  ||  incrociarsi; 
secarsi,  intersecarsi  ||  (pari,  di  animali ) 
incrociarsi  - v. recip.  attraversarsi  ; opporsi. 

Croisette  sf.  (t.  di  mar.  e d’arald.)  cro- 
cetta ||  pettimbrosa  Spianta). 

Croiseur  sm.  (t.  di  mar.)  incrociatore  (nave 
che  incrocia,  che  sta  in  crociera)  ||  incro- 
ciatore (chi  incrocia  un  > spazio  di  mare). 

Croisière  sf.  (t.  di  mar.)  crociera. 

Croisillon  sm.  braccio  di  croce  ||  traversa 
di  finestra. 

Croissance  sf.  crescenza,  crescimenlo  ; cre- 
sciuta Il  incremento. 

Croissant  sm.  crescente,  mezzaluna,  luna 
crescente -/£  Croissant,  l’empire  du  crois - 
sant,  la  Mezzaluna,  la  Turchia,  l’impero 
de’Turchi,la  Porla  Ottomana  ||  (t.d'agric.) 
ronco,  roncone  ||  gancio,  uncino  - — de 
cheminée,  uncino  da  camino,  gancio  per 
mettervi  le  molle  e la  paletta  - Croissant 
agg.  crescente,  che  cresce;  aumentante:  in- 
quiétude croissante,  inquietudine  sempre 
crescente. 

Croissement  sm.  crescimenlo;  crescenza. 

Croisure  sf.  incrociamento  nel  tessuto  delle 
stoffe;  tessitura  a spiga. 

Croît  sm.  aumento  od  accrescimento  annuo 
del  bestiame  per  via  di  generazione. 

Croître  ( v.irr . : ger.  crossarli;  pp.  crû; 
pres.ind.  je  croîs;  pass.  rem.  je  crûs;,  vn. 
crescere  ||  crescere,  aumentare  ; moltiplicarsi 
||  crescere,  allignare;  produrre;  germo- 
gliare - va.  crescere,  aumentare. 

Croix  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
croce  ||  croce  (d’ordini  cavallereschi  ) - 
grand’ croix,  gran  croce  (di  ordine  caval- 
leresco) - la  croix  de  Malte,  la  croce  di 
Malta  - mettre  en  croix,  crocifiggere  || 
(fig.)  croce,  tribolazione  - le  signe  de  la 
croix,  il  segno  della  croce  - prendre  la 
croix , entrare  fra  i crociati  - jouer  à croix 
ou  pile,  giocare  a santi  e cappelletto,  gio- 
care a cappelletto  - recevoir  (quelqu'un) 
avec  la  croix  et  la  bannière  (fig.)  rice- 
vere con  tutti  gli  onori;  fare  onorevole  ac- 
coglienza a...  - il  faut  aller  le  chercher 
avec  la  croix  et  la  bannière  (fig.)  bisogna 
pregarlo  come  un  santo  - n’ avoir  ni  croix 
ni  pile,  non  avere  un  quattrino  - croix  de 
par  Dieu  o de  par  Jésus,  abbici. 

Cromlek  sm.  (t.  stor.)  cromlek  (sorta  di 
monumento  della  (iallia  antica). 

Croinorne  sm.  cromorno  (nome  d’uno  dei 
registri  dell’organo). 
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Cromwell  (Olivier),  slor.  Oliviero  Crom- 
vello  v Parte  P). 

Cronstadt  (provi,  kronslàd’),  geog.  Cron- 
stadt  (V.  Parte  la). 

Croquade  sf.  (t.  de’  piti.)  schizzo,  abbozzo. 
Croquant  agg.  scrosciarne,  che  scricchia 
sotto  i denti  - [usato  sost.):  une  croquante , 
un  croccante , una  cialda,  un  cialdone  — 
Croquant  sm.  uomo  da  nulla;  pezzente, 
mendico,  povero. 

Croque  au  sel  (A  la',  loc.avv.  senz’altro 
condimento  che  il  sale. 

Croqueinbouche  sm.  croccante  li  confetto. 
Croque-mitaine  [pi.  des  croque-mitaines), 
sm.  orco;  bau  bau  (essere  immaginario, 
mangiatore  di  bambini). 

Croqùe-mort  (pi.  des  croque-morts),  sm. 

becchino,  beccamorto. 

Croque-note  (pi.  des  croque-note  o -notes), 
sm.  musicastro  ||  musico  povero  o eli  poco 
valore  ||  divora-note  (musico  il  cui  valore 
consiste  tutto  nel  leggere  speditamente  la 
musica). 

Croquer  vn.  sgriccliiolare;  sgrigiolare;  scro- 
sciare - va.  sgretolare;  mangiare  (cose  che 
sgretolano)  j!  trangugiare  avidamente,  divo- 
rare -gentil  à croquer,  graziosissimo,  che 
si  mangerebbe  dai  baci,  d’una  gentilezza 
estrema  - n’en  croquer  que  d’une  dent, 
non  averne  o non  poterne  avere  (di  una 
data  cosa)  H (. t.de’pitt .)  schizzare;  (pa ri.  di 
discorsi , ecc.)  abbozzare  - — le  marmot, 
stare  ad  aspettare,  aspettare  a lungo. 
Croque-sol  sm.divora-note  (V.  Croque-note) 
Croquet  sm. croccante, ciambella;  pan  pepato. 
Croquette  sf.  ( t . dì  eue.)  crochetta  (voce 
dell’uso),  pasticcilo  di  riso  o di  patate. 
Croqueur  sm.  divoratore,  mangiatore  ; ghiot- 
tone. 

Croquignole  sf.  buffetto  sul  naso  ||  sorta 
di  pasticcio  durissimo. 

Croquis  sm.  ( t . de' piti.)  abbozzo,  schizzo. 
Crosse  sf.  pastorale,  bastone  vescovile  || 
calcio  (di  fucile)  - mettre  la  crosse  en 
l’air  (nel  ling.  mil.)  arrendersi  H bastone 
curvo  (col  quale  i fanciulli  giuocano,  spin- 
gendo una  palla,  ecc.;  V.  Crosser). 
Crossé  agg.  che  ha  la  dignità  del  pastorale 

- abbé  crossé,  abate  mitralo;  (e  /ig.  e 
popol)  abate  maltrattato. 

Crosser  vn.  giocare  alla  palla  con  un  ba- 
stone curvo  (V.  Crosse)  - va.  spingere  col 
bastone  ||  trattare  con  disprezzo;  bistrattare 

- v.  recip.  (popol.)  battersi. 

Crossette  sf.  (t.  d’agne.)  barbatella  ||  (t.  di 

arcliit.)  risalto. 

Crosseur  sm.  chi  spinge  la  palla  col  bastone 
(V.  Crosse). 

Crossinoli  sm.  estremità  ricurva  del  bastone. 
Crotale  sm.  (t.  d’antic.)  cròtalo  (sorta  di 


strumento  antico  col"  quale  si  produceva 
suono)  ||  crotalo,  serpente  a sonagli  (rettile). 
Crotalidé  agg.  (t.  di  zool.)  che  somiglia  ad 
un  cròllo  - (usato  sostant.,  al  pi):  les 
crotn'idés,  i crotali  (rettili  ofidiani). 
Crotaloule  agg.  ( t . di  zool.)  croia  Iòide  (che 
ha  forma  di  crotalo). 

Croton  sm.  cròton  tiglio  (pianta)  - huile  de 
croton  (t.  di  farm.)  olio  di  croton  tiglio. 
Crotte  sf.  fango;  zàcchera,  pillàcchera  H 
(al  pi.)  pillàcole,  cacherelli  delle  capre  e 
simili  ; càccole. 

Crotté  agg.  zaccheroso;  inzaccherato;  in- 
fangato - il  fait  bien  erotte  dans  les  rues ;, 
nelle  strade  c’è  molto  fango  - poète  crotté , 
poeta  affamato;  poetastro. 

Crotter  va.  impillaccherare,  imbrattare  di 
schizzi  di  fango  - vnp.  infangarsi;  inzac- 
cherarsi; imbrattarsi. 

Crottin  sm.  pillàcole,  sterco  di  capre  o pe-  ’ 
core;  sterco  cavallino. 

Croulant,  agg.  cadente  o prossimo  a cadere.  * 
Croulement  sm.  rovinamento;  sfondamento; 
smottamento,  frana  (secondo  il  senso).  ! 
Crouler  vn.  rovinare;  sfondare;  smottare, 
franare  (secondo  il  senso ; non  Crollare,  i 
che  non  può  avere  questo  significato)  il  i 
(jìg.)  cadere,  rovinare,  rovesciarsi  - va.  (voce  i 
anf^.)crollare.scuotere, muovere  \\(t.mar.) 
varare:  — un  vaisseau,  varare  una  nave. 
Croulier  agg.  mobile;  paludoso;  facile  ad 
affondare  ovv.  a franare,  a smottare;  non 
sodo  (secondo  il  senso). 

Croulière  sf.  terreno  non  stabile  o paludoso,' 
o facile  a sprofondare,  a smottarsi. 

Croup  (pron.  krup’),  sm.  (t.  di  med.)  crup) 
(sorta  d’angina).  j 

Croupade  sf.  (t.  di  maneggio)  groppata 
capannone,  salto  che  fa  il  cavallo.  \ 

Croupal  agg.  (t.  di  med.)  crupale  (che  ha 
il  carattere  del  crup). 

Croupe  sf.  groppa  ||  giogo;  vetta,  cima  (di 
monte)  H colmo  di  tetto  - être  chatouilleux 
sur  la  croupe  (fig.  e popol.)  andare  in  col- 
lera facilmente. 

Croupeton  (A),  loc.avv.  a coccoioni. 
Croupeux  agg.  (t.  di  med.)  cruposo  (che 
appartiene  al  crup;  che  è affetto  da  crup). 
Croupi  agg.  stagnante  (pari,  d’acqua). 
Croupier  sm.  gruppiere;  compagno,  socio 
od  assistente  al  giuoco  ||  cointeressato  in 
un’  impresa. 

Croupière  sf.  groppiera  (coperta  che  copre 
la  groppa  del  cavallo)  - (/ìg.)  tailler  des 
croupières  à quelqu’un,  procurare  noie, 
imbarazzi  a qualcuno  ||  (t. di  mar.)  ormeggio. 
Croupion  sm.  groppone  (parte  che  resta  tra 
le  natiche  e le  reni  degli  animali). 
Croupir  vn.  stagnare,  non  iscorrere;  infraci- 
dire,  corrompersi,  marcire  (pari. di  acqua. 


CRO  - $33  — CRY 


ed  anche  in  senso  fig.)  - — dans  le  vice, 
marcire  nel  vizio. 

Croupissant  ^.stagnante  [pari,  di  acqua). 
Croupissement  sm.  stagnamento;  ristagno. 
Croustillant  agg.  croccante. 

Croustille  sf.  croslerella;  crostino  ||  (per 
estens.)  piccolo  pasto. 

Croustiller  vn.  mangiare  crostini  - va. 
mangiare. 

Croustilleusement  avv.  facetamente,  bur- 
levolmente. 

Croustilleux  a##,  faceto, giocoso,  burlevole. 
Croûte  sf.  crosta  (del  pane)  ||  crosta  ; cor- 
teccia ||  crosta,  intònaco  - croûte  de  mu- 
raille, intonacatura  ||  {fam.)  pezzo  di  pane 

- casser  la  croûte  (fam.)  mangiare  un  boc- 
cone, un  tozzo  di  pane  ||  {in  pitt.)  vecchio 
quadro  ||  cattivo  quadro;  pitturacela  - c’est 
une  croûte,  une  vieille  croûte  (fig.  e popol.) 
è un  vecchio  imbecille,  un  codinaccio  || 
crosta,  èscara  - croûte  de  plaie,  crosta  di 
piaga,  schianza,  escara. 

Droûtelette  sf.  crostino,  crosta  di  pane; 
pezzetto  di  pane. 

Croûteux  agg.  crostuto,  crostoso. 
Croûtier  sm.  pittore  da  poco  ||  antiquario; 
negoziante  di  cattivi  o vecchi  quadri. 
Croûton  sm.  pezzo  di  pane  duro  con  molta 
crosta  ||  (t.  di  cuc .)  crostino  di  pane  ar- 
rostito o fritto  ||  {fig.  e popol.)  imbrattatele, 
cattivo  pittore. 

Crouy  o Croy  {stor.)  Groy  (illustre  famiglia 
di  Francia). 

Croyable  agg.  credibile,  che  si  può  credere. 
Croyance  sf.  credenza,  il  credere  ||  credi- 
bilità ||  credenza  religiosa,  fede  ||  convin- 
zione intima  ||  opinione,  parere  - avoir 
croyance  à...,  prestar  fede  a... 

Croyant  agg. credente -sm.  credente,  fedele . 
Cru  sm.  aumento  ||  crescimento  ||  terreno, 
fondi,  beni  - vin  de  mon  cru,  vino  del  mio 
podere  ||  produzione:  son  vin  est  dm  era 
de  sa  vigne,  il  suo  vino  è produzione  sua, 
lo  fa  lui  colle  uve  della  sua  vigna  - {fig.) 
de  mon  cru,  di  mia  invenzione  - cela  n’est 
pas  de  votre  cru,  non  è farina  del  vostro 
sacco  - Cru  pp.  {del  verbo  Croire)  creduto 

- Cru  agg.  crudo,  non  cotto  ||  crudo,  acerbo, 
aspro,  duro  ||  imperfetto,  non  limato  - soie 
crue,  seta  cruda,  non  lavata,  nè  tinta  - 
monter  un  cheval  à cru,  cavalcare  a bis- 
dosso, senza  sella  - botté  à cru,  stivalato 
senza  calze. 

Crû  {fem.  crue),  pp.  {del  verbo  Croître) 
cresciuto. 

Cruauté  sf.  crudeltà;  ferocia  ||  crudeltà;  inu- 
manità, barbarie  ||  crudeltà,  azione  crudele. 
Cruche  sf.  brocca,  mezzina  ||  {fig.  e fam.) 
persona  sciocca,  uomo  stupido,  bestia:  c'est 
une  eruche,  è uno  stupido  - tant  va  la 


eruche  à Veau  gu’à  la  fin  elle  se  casse- 
ovv.  qu’ enfin  elle  se  brise  (prov.)  tanto 
va  la  secchia  al  pozzo  che  alfìn  vi  lascia 
il  manico,  ovv.  tanto  va  la  gatta  al  lardo 
che  vi  lascia  lo  zampino. 

Cruchée  sf.  una  broccata,  una  brocca  piena. 

Cruchette  sf.  mezzettina. 

Cruchon  sm.  mezzetta,  piccola  brocca,  mez- 
zina; quartuccio  ||  mezzina;  quarluccio  (il 
liquido  in  essi  contenuto). 

Cruciai  agg.{t  tecnico) fatto  a guisa  di  croce  - 
incision  cruciale, incisione  a forma  di  croce. 

Crucifère  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  t.  di  bot .)  crocìfero  - sf.pl. 
( t . di  bot.)  le  crocìfere  (piante  i cui  fiori 
hanno  i pètali  disposti  a croce). 

Crucifié  agg.  e pp.  crocefisso,  crocifisso  || 
{fig.)  crocelisso,  sacrificato;  mortificato  - 
sm.  il  crocefisso  (Gesù  Cristo). 

Crucifiement  o Crucifìment  sm.  croci- 
fissione  (l’alto  e l’effetto  del  crocifiggere). 

Crucifier  va.  crocifiggere  ||  {fig.)  crocifig- 
gere; mortificare;  sacrificare. 

Crucifix  sm.  crocifisso. 

Cruciforme  agg.  cruciforme,  che  ha  forma 
di  croce. 

Crudité  sf.  crudità,  crudezza  ||  {t.  di  med.) 
crudezza  ||  {t.  delle  arti  del  disegno)  cru- 
dezza ||  {fig.)  espressione  grossolana,  troppo 
libera  - dire  des  crudités,  dir  villanie. 

Crue  sf.  accrescimento;  cresciuta  ||  piena; 
il  crescere  (di  un  fiume). 

Cruel  {fem.  cruelle),  agg.  crudele  ||  crudele; 
barbaro;  spielato;  fiero  - beauté  cruelle 
{fig.)  beltà  spietata -{usato  sost.):un  cruel, 
un  crudele,  una  persona  severa,  crudele  -{al 
fem.)  une  cruelle, una  crudele,  una  spietata. 

Cruellement  avv.  crudelmente;  barbara- 
mente; fieramente. 

Crûment  avv.  crudamente,  in  modo  duro. 

Cruor  sm.  {t.  d’anat.)  cruore  (materia  co- 
lorante del  sangue). 

Crural  ag g.  (t. d’anat.)  crurale,  della  coscia. 

Crusca  (Académie  de  la),  stor.  Accademia 
della  Crusca  (V.  Parte  la). 

Crustacé  agg.  { t . di  zool.)  crostàceo  (che  ha 
apparenza  di  crosta)  - sm.pl.  i crostacei 
(classe  di  animali  a cui  appartengono  i 
gamberi  ). 

Cruzade  sf.  crosazzo  (moneta  di  Portogallo 
del  valore  di  lire  3,30). 

Crypte  sf.  cripta,  cri  ila  (sotterraneo  nelle 
chiese  dove  si  seppelliscono  i morti)  ||  {t.  di 
anat.,  V.  Follicule). 

Cryptogame  agg.  {t.  di  bot.)  criltògamo 
(che  ha  gli  organi  della  fruttificazione  na- 
scosti) - sf.  {t.  di  bot.)  crittògama,  pianta 
crittogama  (pianta  di  generazione  occulta). 

Cryptogamie  sf.  {t.  di  bot.)  crittogamìa 
(classe  di  piante  crittogame). 
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'Cryptogainique  agg.  ( t di  bot.)  crittogà- 
mivo  (die  appartiene  alla  crittogamia). 

Cryptographie. s/1,  crittografia  (l’arte di  scri- 
vere coperto,  ascoso  o in  cifra). 

Crystal  e deriv.  V.  Cristal  e deriv. 

Cuba  ( grog .)  Cuba  (l’isola  più  considerevole 
delle  Antille;  capii,  la  Ilavana). 

Cubage  sm.  cubatura  (il  cubare,  il  misu- 
rare un  solido). 

Cubature  sf.  ( t . di  geom.)  cubatura. 

Cube  sm.  ( t . di  geom.)  cubo  (corpo  solido 
a sei  facce  quadrate  eguali)  ||  ( t . d’aritm.) 
cubo  ||  cubo,  dado?  zoccolo  - agg.  (t  di 
geom.  e d’aritm.)  cubo,  cùbico  |[  cubico, 
di  forma  cuba. 

Cubèbe  sm.  cubebe  (pianta  e il  suo  frutto). 

Cuber  va.  (t.  di  geom.  e d’aritm.)  cubare 
(ridurre  a cubo  un  solido)  ||  cubare,  misu- 
rare il  volume  di  un  cubo,  di  un  solido  || 
cubare,  innalzare  (un  numero)  alla  terza 
potenza. 

Cubique  agg.  ( t di  geom.)  cùbico,  die  lia 
la  forma  del  cubo. 

Cubital  agg.  ( t . a’anat.)  cubitale,  di  cùbito. 

Cubitus  ( pron . kùbitiiss’),  sm.  ( t . d’o.nat.) 
cùbito  (osso  dell’avambraccio). 

Cuboïde  agg.  ( t . <<’anat.)  cubòide  (che  ha 
forma  di  cubo). 

Cuceron  sm.  tonchio  (insetto  che  si  genera 
nei  legumi). 

Cuculle  V.  Scapulaire. 

Cucurbitacée  agg.  f.  ( t . di  bot.)  cucurbi- 
tàcea  - sf.pl.  le  cucurbitacee  (famiglia  di 
piante  di  cui  la  zucca  è tipo). 

Cucurbite  sf.  cucùrbita  (vaso  per  distillare). 

Cueillage  sm.  l’alto  ove.  il  tempo  di  co- 
gliere; raccolta  (delle  frutta). 

Cueillaison  sf.  raccolta,  il  tempo  del  rac- 
coit  dei  frutti. 

Cueille  sf.  raccolta  dei  frutti  - Cueille  sf. 
(t.  di  mar.)  ferzo  di  vela. 

Cueillette  sf.  raccolta,  raccolto  ||  colletta, 
raccolta  di  oblazioni. 

Cueilleur  sm.  raccoglitore,  coglitore  - être 
fait  en  cueilleur  de.  pommes  ( (ìg . e popol.) 
essere  mal  vestito,  male  in  arnese,  straccialo. 

Cueillir  ( v.irr .:  ger.  cueillant;  pp.  cueilli; 
pres.ind.  je  cueille;  pass. rem.  je  cueillis; 
fut.  je  cueillerai,  ecc. ; coniz.  je  cueil- 
lerais, ecc.),  va.  cogliere,  raccogliere  || 
cogliere,  spiccare,  staccare  (frutti)  ||  (fig.) 
mietere  - zzi  des  palmes  ( fig .)  mietere 
allori,  riportare  palme,  trionfi. 

Cueilloir.1 im.(t.  rur.)  cestella,  fiscella,  paniera 
||  ingolla  (istrumento  per  cogliere  frulli). 

Cuider  (pron.  kiiidé),  vn.  (voce  caduta  in 
disuso ) pensare,  immaginarsi,  figurarsi  - 
Cuider  (pron.  kiiidé).  sm.  cestello  oblungo 
da  cogliere  o trasportare  fruita. 

Cuiller,  Cuillère  (pron.  amendue  kiiiglièr’), 


sf.  cucchiaio  -mapot,  romaiuolo-m  d ( 
bois,  méstola. 

Cuillerée  (pron.  kiiigl’ré),  sf.  cucchiaiata  ( 

Cuilleron  i pron  kùigPròn),  sm.,  il  còncavi 
del  cucchiaio  o della  mestola. 

Cuir  sm.  cuoio;  pelle  - le  cuir  chevelu,  ì ( 
cuoio  capelluto,  la  pelle  del  cranio  ||  cuoio  I 
pelle  conciata  - cuir  bouilli,  cuoio  bollito 
cuoio  duro  - coir  de  Rassie,  bùlgaro,  cuoii 
di  Bulgaria  - visage  de  cuir  bouilli  (fig. 
faccia  che  par  di  pergamena  logora  - entr 
cuir  et  chair,  fra  pelle  e pelle -pester  entr 
cuir  et  chair  (fig.  e fam.)  impazientar! 
senza  farsi  conoscere  - Cuir  sm.  i nel  ling 
scol.)  errore  di  liaison  (consistente  nel  prc 
nunciare  una  t al  posto  della  s e viceversa] 

Cuirasse  sf.  corazza  ; usbergo,  lorica  ||  (fig. 
corazza  - le  >ìéfaut  de  la  cuirasse,  la  cor. 
giuntura  della  corazza;  (e  fig.)  il  lato  debole 
il  punto  vulnerabile  (di  checchessia). 

Cuirassé  agg.  corazzato,  coperto  di  corazzi 
||  (pari,  di  nave)  corazzato  (V.  Cuirasser 
||  (fig. ' corazzato;  armato  di  tutto  punte 

Cuirasser  va.  corazzare,  armare  di  corazzi 
Il  (pari,  di  nave)  corazzare,  ricoprire  d 
lastre  di  metallo  - vnp.  corazzarsi  ||  (fig\ 
corazzarsi  ; farsi  forte  contro...  ; armarsr 
mettersi  sulla  difesa. 

Cuirassier  sm.  corazziere  (soldato  a cavalli 
armalo  di  corazza). 

Cuire  (v.irr.:  ger.  cuisant;  pp.  cuit;  prei 
ind.  je  cuis;  pass.  rem.  je  cuisis),  va.  cuq 
cere  - zn  la  brique,  cuocere  i mattoni  j 
concuocere,  digerire  - vn.  (e  preso  in  sens I 
assol.)  cuocere  ||  cuocere,  frizzare,  bruciar^ 
far  male,  dolere  - (fig.)  la  tête  ine  cui\ 
mi  bolle  la  testa  - (usato  impers.)’,  il  von 
en  cuira  quelque  jour,  ve  ne  pentirei 
un  giorno  - vnp.  cuocersi,  divenir  collé 

Cuîrer  va.  cuoiare,  guarnire  di  cuoio. 

Cuisamment  avv.  cocentemente. 

Cuisant  agg.  cocente;  ardente  ||  (fig.)  co 
cente;  doloroso;  pungente; acuto, pénétrant 
il  (in  ling.  di  cuc.)  di  facile  cottura. 

Cuisine  sf.  cucina  (ove  si  fanno  cuocere  li 
vivande)  ||  la  cucina,  l’arte  della  cucina  • 
faire  la  cuisine,  cucinare  ||  la  cucina,  li 
vivande  stesse  preparate  - fonder  la  cui 
sine,  stabilire  spese  per  la  cucina  - (fig 
e fam.)  être  chargé  de  cuisine,  esser 
adiposo  - latin  de  cuisine  (fig.)  latinello 
latino  di  sacrestia;  Ialino  maccheronico. 

Cuisiner  vn.  cucinare,  fare  la  cucina  ; fari 
da  cuoco. 

Cuisinier  sm.  cuoco,  cuciniere. 

Cuisinière  sf.  cuoca,  cuciniera. 

Cuissard  sm.  ( t . mil.  ani.)  cosciale  (arma  i 
tura  della  coscia). 

Cuisse  sf.  coscia  - inde  noix,  mezzo  gbej 
riglio,  spicchio  di  noce. 


CUI  — 235  — CUL 


€uisseau  sm.  (t.  de' macellai)  cosciotto. 
Cuisse-madame  (p/.des  cuisses-madame),  sf. 
sorta  di  pera  lunga. 

Cuisson  sf.  cottura,  cocitura,  cozione  ||  bru- 
ciore , cociore  - pain  de  cuisson , pane 
casalingo,  >pane  casereccio,  fatto  in  casa. 
Cuissot  sm.  coscia  di  selvaggina. 

Cuistre  sm.  servo  di  collegio  ||  (per  estens.) 
pedanlaccio,  pedantuzzo;ignorante;  tànghero. 
Cuit  agg.  e pp.  (di  Cuire),  cotto  ||  (fig.  e 
popol.)  rovinato:  être  cuit,  essere  perduto, 
essere  rovinato. 

Cuite  sf.  cottura,  cocitura,  cotta  (della  por- 
cellana, dei  mattoni,  delle  tegole  e simili) 
I!  cotta  (la  quantità  di  porcellana,  ecc.,  che 
si  cuoce  in  una  volta). 

Cuivrage  sm.  il  ricoprire  di  rame. 
Cuivre  sm.  rame  (metallo)  - — de  rosette, 
rame  più  purgato  - noir,  rame  greggio 

- nu  jaune,  ottone  ||  (t.  degli  incisori) 
rame,  incisione  in  rame  ||  (al  pi.,  t.  di 
mus.)  gli  strumenti  di  ottone. 

Cuivré  agg.  del  colore  del  rame  ||  rico- 
perto d’una  foglia  di  rame. 

Cuivrer  va.  rivestire  di  rame  in  fogli  |1  dare 
il  colore  del  rame  a... 

Cuivreux  agg.  cuprìno,  di  color  di  rame. 
Cuivrique  agg.  ( t . di  chim.)  cùprico  (di 
rame,  della  natura  del  rame). 

Cui  ipron.  kii),  sm.  culo,  ano  ||  culo,  le 
nàtiche;  il  deretano  - cul  de  plomb  (fig. 
e popol.)  persona  lentissima  ||  (fig.  e per 
estens.)  culo,  fondo  - le  cul  d'une  aiguille , 
la  cruna  d’un  ago  - être  à cul  (loc.  popol.) 
essere  agli  estremi  ; non  saper  più  a qual 
partito  appigliarsi  - donner  du  pied  au 
cul  (à  un  valet,  etc.;  popol.)  cacciare  dal 
servizio  - cul-de-sac  (pi.  des  culs-de-sac), 
chiassato,  angiporto  ; vicolo,  via  senza  uscita 

- cul-de-four  (pi.  des  culs-de-four  ; Vd' ar- 
chiti) volta  sferica  - cul-de-lampe  (pi  des 
culs-de-lampe;  t.  di  tip.)  vasi,  tiori,  orna- 
mento tipografico;  (t.  d'archit.)  gocciola, 
fondo  di  lampada  -cul-de  jatte  (pi.  des  culs- 
de-jatte),  uomo  senza  gambe  e senza  cosce 
ovv.  storpiato  in  modo  che  delle  gambe  non 
possa  far  uso  - cul-blanc  (pi.  des  culs- 
blancs),  culbianco  (uccello). 

Culasse  sf.  culatta  (di  cannone,  ecc.)  - arme 
se  chargeant  par  la  culasse,  arma  a retro- 
carica ||  (t.  de* gioiell.)  il  fondo  (di  una  pietra 
preziosa). 

Cul-blanc  V.  Cul. 

Culbute  sf.  (anche  fig.)  capitómbolo. 
Culbuter  va.  far  cadere  (uno)  col  capo  in 
£iù,  far  capitombolare  ||  (fig.)  gettar  giù, 
-abbattere,  rovinare  (qualcuno),  far  fare  il 
capitombolo  a...  - vn.  capolevare,  cadere 
col  capo  in  giù;  capitombolare  ||  (fig.)  fare 
il  tombolo,  andare  in  rovina. 


Culbutis  sm.  mucchio  di  cose  rovinate. 
Cul-<le-iatte  V.  Cul. 

Cul-de-lampe  V.  Cul. 

Cul-de-sac  V.  Cul. 

Culée  sf.  (t.  d’archit.)  coscia  (d’un  ponte), 
spaila  ||  argine  di  pali,  palafitta  - pile  culée, 
pila  grossa. 

Culer  vn.  (t.  di  mar.)  rinculare,  retrocedere. 
Culier  (Boyau),  sm.  l’intestino  retto. 
Cullère  sf.  colatoio  ( pietra  incavata  che 
riceve  le  acque)  ||  (t.  di  maneggio)  imbràca 
(sorta  di  cinghia). 

Culinaire  agg.  culinare,  culinario,  attenente 
a cucina. 

Culloden(^vo^.)Col!oden  (villaggio  di  Scozia) 
Culminant  agg.  culminante,  che  culmina, 
che  sta  sopra  - le  point  culminant,  il 
punto  culminante  (il  punto  più  alto). 
Culmination  sf.  (t.  d’astron.)  culminazione. 
Culminer  vn.  (t.d'astron.)  culminare  (giun- 
gere al  punto  culminante). 

Culot  sm.  culatta  (d’una  lampada  di  chiesa) 
||  (/.  de’ fondit.)  culatta  (che  resta  nel  cro- 
giuolo)-™ d’une  pipe,  deposito  di  tabacco 
nella  pipa  ||  l’ultimo  nato  (pari,  di  uccelli ); 
(popol.)  l’ultimo  nato  della  famiglia  - le 
culot  de  la  compagnie,  l’ultimo  aggregato. 
Culottage  sm.  (voce  popol.)  anneri  tura  di 
una  pipa. 

Culotte  sf.  calzoni,  brache  - (fig.  e popol.) 
cette  femme  porte  la  culotte,  quella  donna 
porta  i calzoni,  comanda  in  casa,  comanda 
al  marito  ||  (t.  de' macellai)  culatta  < parte 
della  coscia  di  bue)  ||  (t.  di  giuoco)  perdila 
della  partita  senz’aver  fatto  un  punto. 
Culotter  va.  mettere  per  la  prima  volta 
calzoni  (ad  un  ragazzo)  - (popol.)  < uloller 
une  pipe,  annerire  una  pipa  - vn.  far  cal- 
zoni: ce  tailleur  culotte  bien,  quel  sarto 
fa  bene  i calzoni  - vnp.  mettersi  i calzoni. 
Culott  ur  sm.  chi  annerisce  pipe. 
Culottier  sm.  chi  fa  e vende  calzoni  di 
pelle,  uose  ed  anche  guanti  di  pelle,  ecc. 
Culpabilité  sf.  colpabilità,  reità,  stato  di 
colui  che  è colpevole. 

Culte  sm.  (in  tutte  le  sue  accez .)  culto. 
Cultivable  agg.  coltivabile,  che  può  essere 
coltivato  o ridotto  a coltura. 

Cultivateur  agg.  e sm.  coltivatore,  chi  col- 
tiva ||  agricoltore  ||  macchina  agricola. 
Cultivation  sf.  coltivazione,  il  coltivare  la 
terra. 

Cultivé  agg.  e pp.  coltivato  ||  (fig.)  colti- 
vato; fatto  con  cura;  a cui  si  accudisce 
con  cura  ||  coltivalo,  istruito. 

Cultiver  va.  coltivare,  lavorare  (la  terra)  || 
(fig.)  coltivare,  applicarsi  a...  - — la  mé- 
moire, esercitare  la  memoria  - les  arts 
et  les  sciences,  applicarsi  alle  arti  ed  alle 
scienze  - vnp.  coltivarsi,  essere  coltivalo. 


CUL  — ï36  — CU  K 


Culture  sf.  coltura,  cultura;  coltivazione,' 
colli vamento  H ( fig .)  coltura;  istruzione;1 
incivilimento. 

Cumberland  ( geog .)  Cùmberland  (V 
Parte  la).  | 

Cumes  (geog.)  Coma  (città  della  Campania). 
Cumin  sm.  cornino,  cimino  (pianta  e suo 
seme) 

Cumul  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  cumulo, 
cumolo. 

Cumulard  sm.  ( popol .)  cumulatore  d’im- 
pieghi. 

Cumulatif  agg.  ( t . di  giur .)  cumulativo. 
Cumulation  sf.  accumulazione,  il  cumulare. 
Cumulativement  avv.  cumulativamente, 
in  cumulo;  insieme;  in  una  volta. 
Cumuler  va.  cumulare,  accumulare. 
Cunaxa  (geog.)  Cunassa  (città  dell’antica 
Babilonia,  presso  l’Eufrate). 

Cunégonde  np.  Cunegonda  - Cunégonde 
(stor.)  Cunegonda  (V.  Parte  1a). 
Cunéiforme  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  d’ant.,  di  hot.  e d’ anat.) 
cuneiforme. 

Cunette  sf.  (t.  di  fortif.)  cunetta,  fossatello. 
Cupide  at^cùpido,  bramoso;  voglioso;  avido. 
Cupidement  avv.  cupidamente,  con  cupi- 
digia; bramosamente. 

Cupidité  sf.  cupidità,  cupidigia;  brama  ec- 
cessiva; avidità  ||  concupiscenza  ; appetito 
disordinato. 

Cupidon  (mitol.)  Cupido,  Amore  (tìglio  di 
Marte  e di  Venere)  ||  (fig.)  cupido,  uomo 
che  si  crede  bello. 

Cuprique  agg.  (t.  di  chim.)  cùprico, di  rame. 
Curabilité  sf.  curabilità,  qualità  di  ciò  che 
è curabile. 

Curable  agg.  curabile;  sanabile. 

Curaçao  ( pron . kiirassò),  geog.  Curassao 
(una  delle  piccole  Antille;  appartiene  al- 
l’Olanda) - Curaçao  (pron.  kiirassò),  sm. 
curassò  (voce  dell’uso ),  sorta  di  liquore. 
Curage  sm.  purgatura,  pulimento,  spurgo, 
nettamento  - Curage  sm.  idropepe,  pepe 
acquatico  (pianta  medicinale). 

Curare  sm.  curare  (sorta  di  veleno  con  cui 
gli  indigeni  dell’America  meridionale  avve- 
lenano le  frecce). 

Curatelle  sf.  curatèla  (officio  od  ammini- 
strazione del  curatore);  cura. 

Curateur  sm.  (t.  leg.)  curatore  (ammini- 
stratore di  beni  di  pupilli). 

Curatif  agg.  ( l . di  med.)  curativo;  traite- 
ment curatif,  metodo  di  cura. 

Curation  sf.  curazione,  cura  (d’una  malattia). 
Curatrice  sf.(t.  leg.)  curatrice  (V.Curateur). 
Curcuma  sm. cùrcuma  (zafferano  delle  Indie). 
Cure  sf.  (t.  eccles.)  cura  il  cura,  parrocchia 
- Cure  sf.  cura;  trattamento  (di  una  ma- 
lattia); guarigione  ||  cura,  diligenza,  solle- 


citudine '(in  questo  senso  è antiq.)  - cure 
d’oiseau,  piumata. 

Curé  sm.  curato,  parroco,  piovano. 
Cure-den t (pi.  des  cure-dents),  sm.  stuzzi- 
cadenti, sleccadenti. 

Curée  sf.  (t.  di  caccia)  pasto  che  si  dà  ai 
cani  (facendo  loro  mangiare  parte  della  fiera 
predata)  - mettre  les  chiens  en  curée,  ac- 
canare i cani  - faire  curée,  mangiare  la- 
fiera predala  - être  âpre  à la  curée  (fig. 
e popol.)  essere  avido  di  lucro. 

Cure-môle  (pi.  des  cure-môles),  sm.  cava- 
fango (macchina  per  estrarre  la  melma  dal 
fondo  delle  acque). 

Cure-oreilie  fp/.des  cure-oreilles),sm.stuz- 
zicorecchi.  _ I 

Cure-pied  (pi.  des  cure-pieds),  sm.  (t.  dei  I 
maniscalchi)  curasnelta,  incastro  (ferruzzo  1 
per  nettare  le  unghie  dei  cavalli). 

Curer  va.  nettare,  purgare;  vuotare  (un, 
pozzo,  un  fosso,  un  cesso,  ecc.)  - se  curer 
les  dents,  les  oreilles,  stuzzicarsi  u nettarsi 
i denti,  gli  orecchi. 

Cures  (geog.)  Curi  (capii,  dei  Sabini,  presso  ) 
il  Tevere;  patria  di  Numa;  in  oggi:  Passo' 
Corese). 

Curète  sm.  (t.  d’antic.)  sacerdote  di  Cibele.  > 
Curette  sf.  (t.  di  cliir.)  cucchiaia  ||  (/.  d’arti' 
e 7nest.)  stecca  ||  (t.  di  mar.)  neltaminaJ 
Cureur  sm.  votacesso,  votapozzo. 

Curiaces  (stor.)  Curiazi  (V.  Parte  !a). 
Curial  agg.  parrocchiale  - la  maison  cu- 
riale, la  casa  parrocchiale.  ; 

Curiale  sm.  (t.  stor.  rom.)  curiale  (membro 
della  classe  chiamata  agli  onori, agli  impieghi).^ 
Curie  sf.  (t.  di  stor.  greca  e rom.)  curia, 
(frazione  di  tribù)  ||  curia  (luogo  ove  si  adiM 
nava  il  Senato)  ||  la  curia,  la  classe  dei  curiali. < 
Curieusement  avv.  curiosamente,  con  cu- 
riosità. 

Curieux  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
curioso  ||  curioso,  mosso  dalla  curiosità  || 
curioso,  vago  o desideroso  di  sapere  - peu 
curieux  de...,  poco  amante  di...,  che  si  cura 
poco  di...  Il  raro,  singolare  ||  curioso,  biz- 
zarro, strano  - sm  curioso  (chi  è curioso) 

||  il  singolare,  lo  strano,  ciò  che  v’ha  di 
strano  o di  singolare  (in  qualche  cosa)  || 
dilettante,  amatore  di  cose  rare. 

Curion  sm.  (t.  di  stor.  rom.)  curione  (sacer- 
dote che  presiedeva  ai  sacrifìci  di  una  curia). 
Curiosité  sf.  curiosità,  vaghezza  o voglia 
di  sapere,  di  imparare  ||  curiosità,  voglia 
di  sapere  o di  ricercare  i fatti  altrui  il  (al 
pi.)  singolarità,  cose  rare  o particolari  o 
curiose;  curiosità  (voce  dell’uso). 

Curius  Dentatus  (pron.  s finale),  stor. 

Curio  Dentalo  (V.  Parte  1a). 

I Curoir  o Curon  sm.  (t.  d’agric.)  nettatoio; 

I bastone  da  nettare  l’aratro. 


GIR 

Curseur  sm.  ( t . di  geom.  e d’astr.)  corsoio. 
Cursif  agg.  corsivo  - écriture  cursive  ( t.  di 
calligr.)  la  scrittura  corsiva,  il  corsivo,  il 
corsivo  inglese. 

Cursive  sf.  (t.  di  calligr.)  scrittura  corsiva, 

I carattere  corsivo  inglese. 

Curtius  (Marcus;  pron.  s finale),  stor. 
Curzio  (V.  Parte  la). 

Curule  (Chaise),  sf.  ( t . d’ant.  rom.)  sedia 
curùle  (sulla  quale  sedevano  i magistrati 
romani). 

Curures  sf.pl.  fanghiglie  (estratte  da  pozzi, 
fogne,  ecc.,  nettandoli). 

Curviligne  agg.  ( t . di  geom.)  curvilìneo 
(formato  di  linee  curve). 

Curvité  sf.  curvità,  incurvatura. 

Cuscute  sf.  cùscuta,  cùscute  (pianta). 
Cuspide  sf.  {1.  di  bot.)  cùspide  (punta). 
Cuspidé  agg.  (t.  di  bot.)  cuspidato  (che  è 
terminato  in  punta). 

Custode  sm.  custode  (chi  fa  le  veci  del  pro- 
vinciale nei  conventi)  ||  custode  (di  museo, 
di  pinacoteca, in  Italia) -Custodes/'. cortina 
, (in  questo  senso  è voce  antiq  ) H ( t . eccl.) 
custodia,  velo  da  pisside  - donner  le  fouet 
sous  la  custode,  castigare  in  segreto. 

( Custodi-nos  (pron.  kiistodinòss’),  sm.  colui 
che  tiene  un  benefizio  e ne  fa  le  funzioni 
per  un  altro. 

Custozza  (geog.)  Custozza  (V.  Parte  la). 
Cutané  agg.  ( t . di  med.)  cutàneo,  della  cute. 
Cuticule  sf.  [t.  d’anal  ) cutìcola,  epidèrmide. 
(Cutter  (pron  kotr’),  sm.  ( t . di  mar.)  cutter 
i (nave  inglese  con  una  sola  vela). 

Cuvage  sm.  ( t . rur.)  tinaia,  luogo  ove  sono 
i tini  H quantità  di  tini. 

Cuve  sf.  (t.  rur.)  tino  ||  ( t . de’  tint.)  vagello, 
tino  - boire  ovv.  manger  à fond  de  cuve, 
bere  copiosamente;  mangiare  a crepapelle. 
Cuveau  sm.  tinello,  picciol  tino. 

Cuvée  sf.  lino  pieno  - en  voici  d’une  autre 
j cuvée,  eccone  d’un  altro  tino. 

Cuvelage  sm.  (I.  de’minat.)  incamiciatura, 
i tavolato  sulle  pareti  dei  pozzi  deile  mine. 
Cuveler  va.  (t.  de’ minai.)  incamiciare  (ri- 
j vestire  di  assi  i pozzi  delle  mine). 
Cnvellenient  sm.  ( t . de’minat.)  lo  incami- 
ciare, il  munire  di  tavolato  le  pareli  interne 
| di  un  pozzo  di  mina. 

Cuver  va.  stare  o fermentare  (pari,  dell’uva 
^ e del  vino)  per  qualche  tempo  nel  tino;  bol- 
lire nel  tino  - (in  senso  alt.  e fig.):  cuver 
son  vin,  smaltire  il  vino;  digerire  il  vino  - 
laisser  cuver  son  vin  [fig.  e popol.)  lasciar 
sbollire  o passare  la  collera. 

Cuvette  sf.  catino;  bacino  ||  mastello  ||  (t.  di 
I ^5.)  pozzetto  (di  un  baròmetro):  baromètre 
s à cuvette,  barometro  a pozzetto  ||  (t.  di 
! fortif.)  cunetta,  fossatello  ||  calotta  (specie 
di  cappelletto  delPoriuolo). 


CYL 

Cuvier  sm.  tinozza,  tinello;  tino  del  ranno 

- Cuvier  (Georges),  stor.  Giorgio  Cuvier 
(illustre  naturalista  francese,  creatore  della 
paleontologia;  1769-1832). 

Cyanate  sm.  ( t . di  chim.)  cianaio  (sale  pro- 
dotto dalla  combinazione  dell’acido  cianico 
con  una  base). 

Cyane  V.  Cyanogène. 

Cyanhydrique  agg.  ( t . di  chim.)  cianidrico 

- acide  cyanhydrique , acido  cianidrico 
(i antic . e volgare  acido  prussico). 

Cyanogène  sm.  ( t . di  chim.)  cianògeno  'gaz 
senza  colore,  di  un  odore  penetrante,  com- 
posto d’azoto  e di  carbonio). 

Cyanose  sf.  (t.  di  med.)  cianosi  (colore  tur- 
chiniccio della  pelle). 

Cyanure  sm.  (t.  di  chim.)  cianùro  (combina- 
zione del  cianogeno  con  un  corpo  semplice). 

Cyanurique  agg.  (t.  di  chim.)  cianùrico  - 
acide  cyanurique,  acido  cianurico  (acido 
stato  scoperto  nei  prodotti  di  distillazione 
dell’acido  ùrico). 

Cyatlie  sm.  (t.  d’ant.  rom.)  ciato  (sorta  di 
misura  per  i liquidi). 

Cybèle  ( mitol .)  Cibèle  (V.  Parte  1a). 

Cyclades  (geog.)  Cìcladi  (V.  Parte  la). 

Cyclanie,  Cyciamen  (pron.  siklamèn’),  sm. 
ciclàme,  ciclamino,  (volgar.)  panporcino 
(pianta). 

Cycle  sm.  ( t . d’astron.)  ciclo  (periodo  o 
rivoluzione  sempre  uguale  d’un  certo  nu- 
mero d’anni)  - cycle  solaire,  ciclo  solare  - 
cycle  lunaire,  ciclo  lunare  - cycle  de  l’in- 
diction,  ciclo  dell’indizione  H (per  estens.) 
ciclo  (insieme  di  epopee  riferenlisi  ad  una 
stessa  epoca). 

Cyclique  agg.  (i.  d’astron)  cìclico,  che  si 
riferisce  al  ciclo  ||  (aggiunto  di  poésie  e 
di  poète)  lìrico. 

Cycloïdal  agg.  (t.  di  geom.)  cicloidale  (che 
appartiene  alla  cicloide). 

Cycloïde  sf.  (t.  di  geom.)  ciclòide  (sorta 
di  curva). 

Cyclone  sm.  (t.  di  meteor.)  ciclone  (movi- 
mento vorticoso  dell’aria  che  cagiona  gra- 
vissime burrasche). 

Cyclope  sm.  ( t . di  mitol.)  ciclope  (gigante 
con  un  sol  occhio  in  mezzo  alla  fronte). 

Cyclopéen  rt^.ciclòpeo,  ciclòpico;  pelàsgico. 

Cygne  sm.  cigno  v uccello)  Il  (fig.)  cigno, 
oratore  ovv.  musico  ovv.  poeta  illustre  : 
le  cygne  de  Muntone,  il  cigno  di  Mantova 
(Virgilio)  - le  cygne  thébain , il  cigno 
tebano  ''Pindaro)  ||-  ( t . d’astron.)  il  Cigno 
(costellazione  dell’emisfero  settentrionale). 

Cylindrage  sm.  (t.  de’lanai.)  mangani  tura, 
cilindratura. 

Cylindre  sm.  (t.  di  geom.  ed  in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  cilindro  ||  (t.  de’ lami.)  ci- 
lindro, màngano  ||  ( t . d’agric.)  rullo. 
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Cylindrer  va.  foggiare  a cilindro, dare  forma 
cilindrica  a...  ||  (t.  de’  lanaiuoli)  cilindrare 
( voce  dell’uso ),  manganare. 

Cylindreur  sm.  manganatore  (chi  lavora 
al  mùngano). 

Cylindrique  agg.  cilìndrico,  che  ha  figura 
di  cilindro. 

Cylindriqnement  avv.  in  forma  cilindrica 
o di  cilindro. 

Cilindroide  sm.  ( t . di  geom.)  cilindròide 
(superficie  cilindrica  avente  una  base  di- 
versa dal  circolo). 

Cymaise  sf.  (t.  d’archit.)  cimasa  (membro 
che  sta  sopra  una  cornice,  ere.) 

Cymbale  sf.  tf.  di  mus.)  cèmbalo  ||  {al  pi.) 
calube,  cemmamelle  ||  ( nel  ling.  moderno) 
pialli. 

Cymbalier  sm.  chi  suona  le  cemmamelle  || 
{nel  ling.  moderno)  pianista. 

Cynanclie  sf.  ( t . di  med.)  squinanzìa,  angina 
(forte  infiammazione  della  gola). 

Cynégétique  agg  cinegètico,  attenente  alla 
caccia  ed  ai  cani  - sf.  la  cinegètica  (l’arte 
della  caccia  coi  cani). 

Cynique  agg.  e sm.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
cìnico. 

Cyniquement  avv.  cinicamente,  in  modo 

cinico. 

Cynisme  sm.  (t.  stor.)  cinismo  (filosofia  o 
costumi  dei  cinici)  ||  (per  estens.)  cinismo; 
indifferenza  ; impudenza. 

Cynocéphale  sm.  cinocèfalo  (scimia  che  nel 
muso  somiglia  al  cane). 


Cynoglosse  sf.  cinoglossa,  {volgar.)  lingua' 
di  cane  (pianta). 

Cynosure  sf.  {t.  d’astron.)  cinosura,  Orsa 
Minore  (costellazione). 

Cyperacé  agg.  ( t . di  bot.)  ciperàceo,  die 
rassomiglia  al  cipero  (V.  Souchet)  - sf.pl. 
le  ciperàcee. 

Cyprès  sm.  cipresso  (albero). 

Cyprien  np.  Cipriano. 

Cyprière  sf.  c.ipressèto,  bosco  di  cipressi. 

Cyrénaïque  (geog.)  Cirenaica  (V.  Parte  1a).  , 

Cyriaque  (Saint),  stor.  San  Ciriaco  (pa- 
triarca di  Costantinopoli  dal  596  al  606). 

Cyrille  np.  Cirillo  (V.  Parte  1a). 

Cyrus  (pr.  sìriiss’),  stor.  Ciro  (V.  Parte  la). 

Cysteux  agg.  cistoso,  pieno  di  vesciche. 

Cystique  àgg.  {t.  d’anat.)  cìstico  (che  ap- 
partiene alla  vescica). 

Cystite  sf.  (t.  di  med.)  cistite  (infiamma- 
zione della  vescica  urinaria). 

Cystotome  sm  ( t . di  chir.)  cistòtomo  (stru-  . 
mento  per  la  cisto! omìa). 

Cystotomie  sf.  (t.di chir.i  cistolomìa  (taglio 
della  vescica  urinaria);  litotomìa. 

Cytise  sm.  citiso  (pianta). 

Oyzieène  sm  {t.  d’antic.  greca)  cenàcolo.  , 

Czar(pr.kzar).sm.czar(iinperatoredi  Russia)'  ì 

Czarien  (pr.  kzarièn),  agg.  czarino,  dello  czar  ■ 
-sa  majesté  czarienne,  sua  maestà  lo  czar. 

Czarine  (pron.  kzarìn’),  sf.  czara,  czarina 
(titolo  dell’imperatrice  di  Russia). 

Czarowitz  (pron.  kzarovìls’),  sm.  tìglio 
dello  czar. 


ID 


D (pron.  dé,  o d’,  secondo  il  sistema  mo- 
derno), sm.  D(la  quarta  lettera  dell’alfabeto) 
- D (numero  romano , vale  500)  ; n (5000). 

Da  part.afferm.  o negat.  - oui-da,  certo 
che  sì  - nenni-da,  certo  che  no;  mai  no. 

D’abord  V.  Abokd. 

Da-capo  ( loc.avv .,  t.  di  mus.)  da  capo. 

D’accord  (loc.avv.)  sia;  sta  "bene;  -siamo 
d’accordo 

Dacie  (geog.)  Dàcia  (V.  Parte  1*). 

Dactyle  sm.  (t.  di  versi/'.)  dàttilo  (sorta  di 
piede  di  verso  greco  o Ialino)-  Dactyle  sm. 
(t.  d’antic.)  sacerdote  di  Cibèle. 


Dactyloptère  sm.  pesce  volante  - agg.(t.  dt 
zool.)  datt ilòptero,  che  ha  le  ali  o le  pinne- 
simili a dita. 

Dada  sm.  (voce  infantile ) cavallo,  caval- 
luccio di  legno,  ecc.  ovv.  bastone  sul  quale 
i bambini  si  mettono  a cavallo  - être  sur 
son  dada  (fig.  e fam.)  essere  nella  Mia  pi 
scina,  nella  sua  beva  (cioè:  essere  in  quella' 
stato,  in  quella  operazione  che  più  si  de- 
sidera) - c’est  son  dada  (fig.  e fam.)  è la 
sua  cosa  o la  sua  idea  favorita 
Dadais  sm.  scimun  to,  balordo,  bietolone. 
Daghestan  (geog.)  Daghestan  (V.  Parie  la). 


Dactylioglyphe  sm.  (/.d'rmfic.)datliliòglifo  Dago  (geog. ) Dago  iV.  Parte  la). 
(incisore  in  pietre  preziose).  Dagobert  (stor.)  Dagoberto  (V.  Parte  la). 

Dactylique  agg.  (t.  di  versif.)  dattìlico  (che  Dagorne  sf.  vacca  con  un  solo  corno  H 
ha  piede  dattilo).  donna  bruita,  spiacevole  o fastidiosa. 

Dactylologie  sf.  dattilologìa  (arte  di  con-  Dague  sf.  daga;  stiletto,  sorta  di  pugnale 
versare  per  via  di  segni).  - — de  prévol  ( t . di  mar.)  capo  di  corda 

Dactylonomie  sf.  datlilonomìa  (arte  di  con-  j - Dagues  sf.pl.  corna  di  cervialto  di  due 
tare  sulle  dita).  I anni  H zanne  del  cinghiale. 
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toglier  va.  ferire  eolia  daga,  col  pugnale, 
toguerre  ( stor .)  Daguerre  ( pittore  fran- 
cese; inventò,  con  Niepce,  il  dagherrotipo: 
1789-1851). 

taguerréotypage  sm  il  ritrarre  col  da- 
gherrotipo; il  fotografare. 

•agu<  rréotype  sm.  dagherròtipo  (l’arte  di 
[issare  durevolmente  su  lastra  metallica  le 
immagini  della  camera  oscura)  ||  dagher- 
rotipo (la  camera  oscura), 
aguerréotyper  va.  ritrarre  col  dagher- 
’olipo  ; fotografare  (su  lastra  metallica), 
aguerréotypeur  sm.  chi  faceva  dagher- 
••otipie ; fotografo  (chi  esercita  la  fotografia), 
aguerréotypie  sf.  dagherrolipìa  (arte  di 
■itrarre  col  dagherrotipo);  fotografia  (su 
astra  metallica). 

agiiet  sm.  cerviatto  di  due  anni, 
ahlia  sm.  giorgina  (pianta  e suo  fiore),  dalia 
ma  questa,  che  è dell’uso,  non  è voce  ital.) 
aig-ner  vn.  degnarsi,  compiacersi,  avere 
a bontà  di... 

'ailleurs  V.  Ailleurs. 

aillots  sm.pl.  [t.  di  mar.)  anelli  da  legare 

e vele. 

aim  sm.dàino(mammifero)||  pelle  di  daino, 
iaine  sf.  dàina,  damma  ( femmina  del  daino), 
ais  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accezioni ) 
baldacchino  -sous  le  dais  ( nel  ling.  poet.) 
ul  soglio,  sul  trono  - être  sons  le  dais 
voet.)  essere  sul  trono,  [ed  anche ) vivere 
elle  grandezze. 

Alembert  V.  Alembert. 
ilila  (stor.)  Dàlila  (V.  Parte  P). 
illage  sm.  lastricamento,  il  lastricare  (j 
ostricaio;  làstrico. 

alle  sf.  lastra  di  pietra;  pietra  da  lastrico 
lavatoio  ||  (t.  d’arti  e mesi.)  cote  per 
Aliare  ferri. 

iller  va.  lastricare  (coprire  con  lastre  di 
lamio  o pietre). 

Minate  agg.  e sm.  Dàlmalo,  Dàlmata,  delia 
almazia. 

ilinatie  (Qeog.)  Dairnàzia  (V.  Parte  la). 
ilmatique  sf.  ( t . e des.)  tonicella,  dal- 
'alica  (sorta  di  paramento  del  diacono  e 
d suddiacono). 

dot  sm  (Lmar.)ombrinak‘(foroof/aperiura 
jii  lati  della  nave  per  lo  scolo  delle  acque) 
itonisme  sm.  ( t . di  med.)  daltonismo 
!izio  nella  vista  che  impedisce  di  dislin- 
lere  i colori). 

mi  (pron.  dan),  sm.  ( voce  fuori  d’uso) 
inno;  spesa  - à son  dam,  a suo  danno  - 
' peine  du  dam  (t.  di  teol.)  la  pena  del 
inno  (pena  dei  dannali,  cioè:  la  privazione 
•Ila  vista  di  io). 

mas  ( pron . damàss’j,  geog.  Damasco  (V. 
‘«rie  Pj  - Damas  (proti,  damà;,  sm.  da- 
masco (sorta  di  drappo  di  seta)  - ^ de 
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table,  tovaglie  e tovaglioli  damascati  ||  spada 
damaschina  ||  amòscina,  prugna  di  Damasco. 
Damascène  agg.  di  Damasco  - Damascène 
(Saint  Jean),  stor.  San  Giovanni  Dama- 
scèno (V.  Parte  1ai. 

Daniase  (stor.)  Dàmaso  (V.  Parte  la). 
Damasquinage  sm.  damaschinatura,  il  da- 
maschinare. 

Damasquiner  va.  damaschinare  (incastrare 
filuzzi  d'oro  o d’argento  nell’acciaio). 
Damasquinerie  sf.  l’arte  di  damaschinare. 
Damasquineur  sm.  damaschinatore , chi 
damaschina. 

Damasquinure  sf.  lavoro  damaschinato; 
ornamento  damaschino. 

Damasse  agg.  e pp.  damascato,  lavorato  a 
guisa  di  damasco  - Unge  damasse  (V.  Da- 
massé sm)  - sm.  biancheria  damascata  per 
uso  di  tavola. 

Damasser  va.  damascare,  lavorare  a uso 
di  damasco,  tessere  a opera,  a fiorami  || 
damascare  (l’acciaio). 

Damasser ie  sf.  fabbrica  di  stoffe  damascate, 
di  telerie  operate. 

Damasseur  sm.  artefice  di  biancheria  da- 
mascata. 

Damassure  sf.  damascatila  (lavoro  che  ha 
subito  la  tela  damascata  e disegni  o figure 
sulle  stoffe  damascate). 

Dambray  (Charles),  stor.  Carlo  Dambray 
(cancelliere  di  Francia,  ministro  di  Luigi 
XVIII;  1760-1829). 

Dame  sf.  signora  ||  dama,  gentildonna  ; donna 
- complaire  aux  dames,  essere  cortese 
colle  donne  ||  padrona;  donna;  regina  - 
Notre-Dame,  la  Madonna  - Notre-Dame 
de  Paris,  Nostra  Signora  di  Parigi  (la  cat- 
tedrale di  Parigi)  ||  (al  giuoco  delle  carte) 
dama  ||  dama  (sorta  di  giuoco  e nome  di 
pedina  raddoppiata  a detto  giuoco)  - jouer 
aux  dames,  giocare  a dama  - dame  damée 
(t.  di  giuoco  di  dama),  dama,  pedina  da- 
mata; (e  ftg.  e popol.)  dama  di  qualità  - 
Dame!  inter.  càpperi  ! cospetto!  perbacco! 
in  verità!  - Dame  sf.  arginetto  (in  un  ca- 
nale, in  un  fosso). 

Dame-ieanne  (pi.  des  dames-jeannes),  sf. 
damigiana,  grosso  fiasco  impagliato. 
Damer  va.  (t.  di  giuoco  delta  dama)  da- 
mare - — le  pion  (al  giuoco  della  dama), 
andare  a dama  - ^ le  pion  à quelqu’un 
(fam  ) star  a fronte  di  alcuno  oov.  fargliela 
in  barba,  soppiantarlo. 

Damerei  sm.  damerino,  zerbino;  cicisbèo; 
vagheggiatore  di  donne. 

Damien  np  e stor.  Damiano  (V.  Parte  P). 
Damier  sm.  scacchiere;  tavoliere  - Da- 
mier sm.  procellaria  maculata  (uccello). 
Dauinable  (pron.  danàbl’),  agg.  dannabile; 
condannevole;  biasimevole. 
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Damiïablement  ( pron . danabl’màn),  agg. 
dannabilmente  ; biasimevolmenle. 
Damnation  ( pron . danassiòn),  sf.  danna- 
zione, condannazione , condanna  ||  danna- 
zione, perdizione  eterna. 

Damné  (pron.  dané),  sm.  e agg.  dannalo  - 
une  dine  damnée  (fig.)  un’anima  dannala, 
una  persona  iniquissima,  uno  scellerato; 
(in  altro  senso)  un’anima  venduta  : c’est 
son  âme  damnée,  è persona  a lui  venduta, 
che  si  è data  cecamente  a lui. 
Damnement  [pron.  dan’man),  sm.  danna- 
zione, perdizione. 

Damner  (pron.  dané),  va.  dannare,  condan- 
nare o mandare  all’inferno  - faire  damner 
quelqu'un  (fig  ) far  arrabbiare  o disperare 
alcuno  - vnp.  dannarsi,  perdersi,  meritare 
le  pene  infernali  11  (fig.)  arrovellarsi. 
Damoclès  ( stor .)  Dàmocle  (V.  Parte  la). 
Damoiseau,  Damoisel  sm.  ( antic . dami- 
gello, donzello  ||  ( oggigiorno ) damerino; 
cicisbèo;  zerbinotto;  atlillatuzzo. 
Damoiselle  sf.  donzella. 

Damon  (stor.)  Dàmone  (V.  Parte  \A). 

Dan  (stor.)  Dan  ( tiglio  di  Giacobbe,  capo 
d’una  tribù  d’Israele)  - Dan  (geog.)  Dan 
( cittì!  della  tribù  di  Nettali). 

Danae  (mitol.)  Danae  (V.  Parte  I*). 
Danaïdes  (mitol.)  Danàidi  (V.  Parte  la). 
Danafis  (pron.  danaiiss’),  mitol.  Danao 
(V.  Parie  1a). 

Dandin  sm.  uomo  balordo,  scimunito;  cion- 
dolone, bietolone;  balocco —dandin,  tu  l as 
voulu!  ( loc.  fam .)  l’hai  voluto!  la  colpa  e 
tua!  chi  è causa  del  suo  mal, pianga  se  stesso! 
Dandinant  agg.  dondolante,  che  dondola. 
Dandinement  sm.  dondolamento,  ciondo- 
lamento 

Dandiner  vn.evnp.  dondolarsi, ciondolarsi. 
Dandolo  {stor.)  Dóndolo  (V.  Parte  1a). 
Dandy  ( voce  inglese,  pron.  dandi),  sm.  bel- 
limbusto, damerino,  zerbinotto  ; vagheggino. 
Dandysme  sm.  modi  di  bellimbusto;  affet- 
tazione; fatuità. 

Danemark  (geog.)  Danimarca  (V.  Par  tei). 
Danger  sm.  ( t . di  giur.  feud .)  diritto  della 
decima  parte  sulla  vendita  o sul  taglio  dei 
boschi  H ( nel  ling.  comune)  rischio;  pe- 
ricolo - être  en  danger  de  sa  vie,  avere 
la  vita  in  pericolo  ||  ( t . di  mar.)  secca, 
scoglio,  banco  di  sabbia. 
Dangereusement  avv.  pericolosamente  || 
gravemente. 

Dangereux  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
pericoloso. 

Daniel  (stor.)  Daniele  (V.  Parte  I*). 
Danois  agg.  danese,  di  Danimarca  - sm. 
Danese  (abitante  della  Danimarca)  ||  cane 
danese  ||  cavallo  danese. 

Dans  prep.  in  - dans  le - dans  la;  dans 
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les,  nel,  nello;  nella;  nei;  nelle J]  in,  entro, 
dentro  ||  nel  termine  di...,  di  qui  a...,  fra...» 
dcuis  peu  de  jours,  di  qui  a ovv.  fra  pochi  ' 
giorni  - dans  le  dessein  de...,  colla  mira* 
coll’idea;  allo  scopo  di...  | 

Dansant  agg.  danzante,  ballante  - soirée 
dansante,  trattenimento  di  ballo  dato  la 
sera  i non  Serata  danzante,  che  è brutto f 
francesismo). 

Danse  sf.  danza,  ballo  ||  il  danzare;  modo 
di  ballare  - donner  une  danse  à quelj | 
qu’un  (popol.)  far  ballare  uno,  batterlo  di 
santa  ragione. 

Danser  vn.  ballare,  danzare  - faire  danser 
quelqu'un  (fig.)  dar  da  fare  ad  uno,  tener' 
alcuno  in  rigore  od  in  angustia  - faire 
danser  l’anse  du  panier,  guadagnare  sulle 
spese  di  cucina  (pari,  di  cuoca ) - — sur  , 
la  corde  (fig.)  trovarsi  in  qualche  impiccio 
- ne  savoir  plus  sur  quel  pied  danseM 
(loc. popol.)  non  saper  più  a qual  partito  ; 
appigliarsi  - va.  ballare:  — une  contre « ; 
danse,  ballare  una  contraddanza -la  danser  ' 
(fig.  e popol.)  essere  castigalo  ; essere  bat- 
tuto di  santa  ragione.  J 

Danseur  sm.  danzatore,  ballerino  - — 
corde,  funàmbolo,  acròbala. 

Danseuse  sf.  danzatrice,  ballerina. 
Dansotter  vn.ballonchiare;  ballare  alquanto. 
Dante  (Alighieri),  stor.  Dante  Alighieri 
(V.  Parte  IV 
Dantesque  agg.  dantesco. 

Danton  (stor.)  Danton  (membro  della  Con- 
venzione francese  e del  Comitato  di  salute- 
pubblica;  morì  decapitalo;  1759-1794).  j 
Dantzig  (geog.)  Dantziga  (città  della  Prussia| 
alla  foce  della  Vistola). 

Danube  (geog.)  Danubio  (V.  Parte  1a).| 
Danzé  sm.  strumento  di  ferro  che  adoperano 
i vetrai.  I 

Daphné  V.  Laurèole  - Daphné  (mitol.) 
Dafne  (V.  Parte  1a). 

Daplinis  (mitol.)  Dafni  (V.  Parte  la).  j 
Daraise  sf.  scolatoio  o scaricatore  (di  stagno, 
di  peschiera  e simili). 

Dard  sm.  dardo  11  pungiglione  (di  certi  in- 
setti) Il  ( nel  ling.  de’ giardinieri)  pistillo 
Il  (fig.)  frizzo,  detto  mordace,  sarcasmo  11 
saeltone  (serpe)  ||  lasca  (pesce). 
Dardanelles  (Detroit  des),  geog.  Stretto 
dei  Dardanelli  (V.  Parte  1a). 

Dardanie  (geog.)  Dardanìa  (antico  nome 
della  Troade,  nell’Asia  Minore). 
Dardanus  (pron.  dardaniiss’),  mitol.  Dar- 
da no  (primo  re  della  Troade). 
Dardement  sm.  dardeggiamenlo,  il  dar- 
deggiare. .. 

Darder  va.  dardeggiare,  saettare  ||  vibrare 
Il  pungere  o ferire  con  dardo  ||  (fig.)  saettare 
ovv.  vibrare  ovv.  lanciare  (raggi,  sguardi] 
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sarcasmi,  ecc.)  - ~ des  yeux,  lanciare 
sguardi  espressivi. 

Darcleur  sm.  dardiere;  sagittario,  saetta- 
tore; arciere. 

Bardille  sf.(t.  de'giard.)  pistillo  di  garofano. 

Dardiller  vn.  ( nel  ling.  de’  giardin.)  ger- 
mogliare pistilli. 

Dardillon  sm.  (t.  di  pesca)  la  punta  dell’amo. 

Darfour  ( geog .)  Darfour  (regno  dell’Africa 
centrale). 

Baridas  sm.  (t.  di  comm.)  stoffa  leggiera 
di  seta  proveniente  dalle  Indie. 

Barien  [geog.)  Darien  o Uraba  (golfo  nel 
mare  delle  Antille). 

Barinette  sm.  pèrtica,  antenna  da  fare  tràini 
o zattere. 

Bariole  sf.  berlingozzo,  pasticcilo  con 
crema. 

Bariolet  sm.  confidente,  mezzano. 

Dariolette  sf.  confidente,  mezzana. 

Oarique  sf.  darica  (moneta  d’oro  degli  an 
ticlii  Persiani). 

Barins  ( pron . dariiiss’),  stor.  Dario  (V. 
Parie  1a). 

Barne  sf.  fetta  di  pesce  (come  di  salmone, 
di  cheppia,  ecc.) 

Barnley  (stor.)  Darnley  (secondo  marito 
di  Maria  Stuarda,  peri  vittima  del  conte 
Botimeli  nel  1567). 

Darse,  Darce  sf.(t.  di  mar.)  dàrsena  (bacino 
in  un  porto  ove  si  racconciano  le  navi,  ecc.) 

Bartos  (pron.  dartòss’),  sm.  ( t . d'anat.) 
darlo  (membrana  interna  dello  scroto). 

Bartre  sf  ( t . di  med.)  dartro;  èrpete;  ser- 
pigine; volatica  - ~ farineuse , erpete 
farinoso. 

Bartreux  agg.  dartroso;  erpètico;  erpelig- 
ginoso;  volaticoso;  serpiginoso  (della  natura 
dell’erpete,  delle  volatiche  o delle  empe- 
tiggini)  - sm.  erpètico  (chi  è affetto  da 
erpete,  dalla  serpigine). 

Bara  (Comte),  stor.  Daru  (statista  e lette- 
rato francese;  fu  ministro  della  guerra  nel 
1811;  1767-1829). 

Darwin  (stor.)  Darwin  (V.  Parte  1 a). 

Dataire  sm.  datario  (cancelliere  che  pre- 
siede alla  Dateria  romana). 

Date  sf.  data  ||  tempo  stabilito  - prendre 
date,  fissare  il  giorno  (di  un  contratto,  ecc.) 
- être  premier  en  date  ( fig .)  essere  primo 
per  ordine  di  data;  avere  la  precedenza, 
essere  prima. 

Dater  va.  datare  ( voce  dell'uso),  mettere 
la  data  a...  - vn.  avere  ovv.  aver  avuto 
principio  da...,  aver  principio,  principiare; 
datare  (ma  questa , in  questo  senso,  è fran- 
cesismo)-, risalire  a...  li  decorrere  - cet 
événement  date  dans  ma  vie,  questo  av- 
venimento fa  epoca  nella  mia  vita  - cette 
affaire  date  d'hier,  quest’affare  ha  prin- 


cipiato ieri  ; è cosa  recentissima  li  dare  nel- 
l’occhio (come  cosa  che  ha  relazione  ad  un 
dato  tempo,  pari,  di  abitici  acconciatura ). 
Daterie  sf.  daterìa  (uffizio  prelatizio  nella 
Corte  di  Roma  e luogo  ove  tale  uffizio  risiede). 
Datif  sm.  ( t . di  gram.)  dativo  (il  terzo  caso 
della  declinazione). 

Dation  sf.  (t.  di  rett.)  dazione,  il  dare. 
Datisme  sm.  (t.  di  lelter.)  datismo,  ripe- 
tizione inutile. 

Batte  sf.  dàttero  (frutto  della  palma). 
Dattier  sm.dàllero, palma  dattilìfera  (albero). 
Datura  sm.  datura  (pianta  che  coltivasi  per 
la  bellezza  dei  suoi  fiori). 

Daube  sf.  ( t . di  cuc.)  modo  di  cuocere  la 
carne  stufata  ||  stufato,  carne  stufata. 
Dauber  va.  ( t . di  cuc.)  stufare,  cuocere  a 
mo’  di  stufato  - Dauber  va.  battere,  per- 
cuotere, dar  pugni  a...  ||  (fig.  e fam.)  mot- 
teggiare; deridere;  sparlare  di... 

Daubeur  sm.  motteggiatore;  maldicente; 
schernitore. 

Daubière  sf.  (t.  di  cuc.)  stufatolo,  slufiera, 
casseruola  (per  cuocere  Io  stufalo). 
Dauphin  sm.  delfino  (cetàceo)  ||  (in  astron.) 
delfino  (costellazione  dell’emisfero  setten- 
trionale) - Dauphin  sm.  (nel  ling.  stor.) 
Delfino  (titolo  del  principe  ereditario  della 
corona  reale  di  Francia,  a partire  da  Filippo 
di  Valois). 

Dauphine  sf.  (nel  ling.  stor.)  moglie  del 
Delfino,  Delfina  (V.  Dauphin,  nella  seconda 
accez.)  ||  specie  di  stoffa  di  seta. 
Dauphiné  (geog.)  Delfinato  (V.  Parte  1 *). 
Baurade  sf.  orata  (pesce  di  mare). 
D’autant  V.  Autant. 

Davantage  avv.  più,  di  più,  maggiormente; 
di  vantaggio. 

David  (stor.)  Dà  vide  (V.  Parte  1*)  - David 
(Louis),  stor.  Luigi  David  (celebre  pittore 
franc.  ; 1 748-1 825)  - David  (Émeric),  stor. 
Emerìco  David  (erudito  francese;  1 755- 1 839) 
- David  (Félicien),  stor.  Feliciano  Daud 
(compositoredi  musica  francese;  1 81 0-1 876). 
Davidique  agg.  davìdico,  di  Davide. 
Davier  sm.  ( t . de' dentisti)  cane  (strumento 
per  cavare  denti)  ||  (t.  di  tip.)  pirrone  o 
dado  del  timpano. 

Davila  (stor.)  Davila  (V  Parte  1a). 
Davis  ( pron  davìss’;  John),  stor.  Davis 
(V.  Parte  la). 

Davy  (stor.)  Davy  (V.  Parte  1a). 

De  prep.  di:  de  Pierre,  di  Pietro  ||  da; 
de  Rome,  da  Roma  - de  près,  de  loin 
(loc.avv.)  da  vicino,  da  lontano  - de  tra- 
vers (toc.  avv.)  di  o per  traverso  - de  côté 
(toc.  prep.)  di  fianco  - de  par,  per  parte, 
per  ordine  di...:  de  par  le  roi,  per  ordine, 
per  parte  del  re. 

De  ce  que  (toc.  cong.)  perchè  ; perciocché. 
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Dé  sm.  ( t . di  giuoco)  dado  ||  ( t . d'archit.) 
dado,  cubo,  zoccolo,  base  - à vous  le  dé ( fig .) 
a voi  tocca  fa  parlare,  a rispondere,  ecc.) 

- il  tient  le  dé  ( dans  une  conversation ), 
parla  solo  per  tutti;  tiene  il  campanello; 
parla  sempre  lui  - Dé  o Dé  à coudre  sm. 
\t.  delle  cucitore)  ditale. 

Déalbation  sf.  (t.  di  didatt.)  dealbazione, 
imbiancamento  per  via  di  fuoco. 
Déambulation  sf.  (t.  di  didatt.)  deambu- 
lazione; passeggio. 

Débâcher  va.  togliere  la  coperta,  la  tela 
o altro  che  si  mette  per  coperta  ai  carri 
o simili. 

Débâclage  sm.  ( t . di  mar.)  sgombramelo 
idi  un  porto  o di  un  fiume). 

Débàcle  sf.  sgelo,  rottura  improvvisa  dei 
ghiacci  d’un  fiume  ||  ( t . di  mar.)  sgombero  di 
un  porto  ||  (fig.)  rovina,  dissesto  negli  affari. 
Débàclement  sm.  sgombramene  (di  un 
porto)  ||  rottura  dei  ghiacci  di  un  fiume; 
il  momento  in  cui  un  fiume  diacciato  co- 
mincia a disciorsi  ed  a scorrere. 
Débâcler  vn.  sgelare,  dighiacciare,  disciorsi 
ad  un  tratto  (pari,  di  fiume  diacciato)  - 
va.  sgombrare,  sbarazzare:  un  port, 

sgombrare  un  porto  - une  porte,  spa- 
lancare una  porta. 

Débàcleur  sm.  soprintendente  allo  sgom- 
bero dei  porti. 

Débadiner  vn.  ( t . di  giuoco ) cancellare  i 
punti  segnati. 

Débagouler  vn.  ( popol  ) vomitare,  rècere 

- va.  (fig.)  vomitare  (un  torrente  di  in- 
giurie, ecc.);  spiattellare. 

Débagouleur  sm.  ( voce  popol.)  ciarlone, 
sboccato. 

Débâillonner  va.  tórre  il  bavaglio  a... 
Déballage  sm.  (t.  di  comm.)  sballaggio, 
lo  sballare  ||  mercanzia  sballata. 

Déballer  va.  sballare,  aprire  o sciogliere 
o disfare  le  balle  (di  mercanzia). 
Débandade  sf.  lo  sbandarsi,  sbandamento 

- à la  débandade  ( loc.avv .)  disordinata- 
mente, senz’ordine,  confusamente;  ( e col 
verbo  Vivre)  dissolutamente,  alla  scape- 
strala - laisser  tout  à la  débandade,  la- 
sciare tutto  in  abbandono , lasciare  che 
ogni  cosa  vada  come  la  vuole  andare,  alla 
diavola. 

Débandement  sm.  sbandamento;  scompiglio; 
disperdimento;  lo  sbandarsi  - Débande- 
ment; sm.  lo  sbendare  ||  allentamento. 
Débander  va.  sbendare,  sfasciare  : ^ une 
plaie,  sfasciare  una  piaga  ||  allentare:  — 
Vare,  allentare  l’arco  - vnp.  sbendarsi  || 
allentarsi,  rilassarsi  ||  addolcirsi,  mitigarsi 

- se  débander  l'esprit,  ricrearsi,  riposare 
. la  mente  - Débander  va.  sbandare;  dis- 
perdere - vnp.  disperdersi;  sbandarsi. 


Débanquer  va.  (t.  di  giuoco)  sbancare,  vin- 
cere tutto  (a  chi.  tiene  il  banco). 
Débaptiser  (pron.  debatisé),  va.  sbattez- 
zare, mutare  il  nome  a...  - vnp.  cambiare 
di  nome  ||  (fig.  e fam.)  sbattezzarsi. 
Débarbariser  va.  togliere  o liberare  dall» 
barbarie. 

Débarbouillage  sm.  il  lavare  la  faccia  a... 
Débarbouiller  va.  lavare  la  faccia  a...  || 
(fig.  e fam.)  trarre  d’imbarazzo  - vnp.  la- 
varsi la  faccia  ; nettarsi  ||  (fig.  e fam.)  trarsi 
d’imbarazzo. 

Débarbouilloir  sm.  pannolino  per  lavare 
la  faccia;  asciugatoio. 

Débarcadère  sm.  sbarcatoio,  scalo. 
Débardage  sm.  lo  scaricare  (un  battello  di 
legna,  ecc.) 

Débarder  va.  scaricare  (un  battello  di  legna); 
scaricare  la  legna  (da  un  battello);  tirare 
(zattere  o legnami)  a terra  ||  (per  estens.) 
scaricare. 

Débardeur  sm.  facchino  (dei  porti),  sbar- 
catoi; bàiulo. 

Débarqué  pp.sbarcato  - nouveau  débarqué , 
chi  è sbarcato  da  poco. 

Débarquement  sm.  lo  sbarcare,  sbarco 
- troupes  de  débarquement , truppe  da 
sbarco,  da  fare  uno  sbarco  od  un’invasione 
in  paese  nemico. 

Débarquer  va.  sbarcare,  mettere  a terra  || 
sbarcare,  cavare  di  barca  - vn.  sbarcare, 
uscire  di  barca  ; prendere  terra  - Débar- 
quer sm.  sbarco,  lo  sbarcare,  il  momento 
dello  sbarco  - au  débarquer,  allo  sbarco, 
al  momento  di  sbarcare:  il  était  présent 
au  débarquer,  era  presente  allo  sbarco. 
Débarras  sm.  sbarazzamene;  disimpegno; 
sgòmbero;  disimpaccio;  disbrigo. 
Débarrassement  sm.  sbarazzamene,  lo 
sbarazzare  ||  il  togliere  d’imbarazzo. 
Débarrasser  va.  sbarazzare  ; sgombrare , 
togliere  l’imbarazzo  o l’impaccio  a...  ||  sbri- 
gare, sbrogliare;  disimpacciare  ||  tórre  d’im- 
broglio; liberare  da  qualche  intrigo  - vnp. 
disimpegnarsi;  sbrigarsi;  togliersi  d’im- 
paccio. 

Débarrer  va.  sbarrare,  distangare,  aprire 
togliendo  la  sbarra  o la  stanga. 
Débarricader  va.  disserragliare,  togliere 
le  barricate  (o,  meglio)  i serragli  a... 
Débat  sm.  dibattimento  ||  rissa,  contesa; 
quislione  ||  dìsputa. 

Débateìage  sm.  scaricamento  di  navi. 
Débateler  va.  scaricare  (navi,  battelli). 
Débâter  va.  sbastare,  tórre  il  basto  a...: 
in  Vane,  tórre  il  basto  all’asino. 

Débâtir  va.  ( voce  fuori  d'uso)  demolire  - 
Débâtir  va.  ( t . delle  cucitore)  sbastire. 
Débattable  agg.  disputabile,  che  può  essere 
dibattuto. 
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Débattre  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Battre),  va.  dibattere,  contendere,  con- 
trastare ||  contendere  o disputare  con  osti- 
nazione o con  calore  ||  dibattere,  agitare  ; 
discutere;  esaminare  - vnp.  dibattersi,  di- 
menarsi. 

Débattu  agg.  ben  discusso,  ben  esaminato. 
Débauché  sf.  cràpula,  gozzoviglia;  ubbria- 
cliezza;  grande  eccesso  di  bere  e di  man- ! 
giare  ||  dissolutezza  ; incontinenza;  lussuria 
||  (in  senso  meno  cattivo)  stravizzo , ri-  j 
creazione  - lieu  de  débauché,  béttola, 
chiasso  ; (o,  secondo  il  senso ) bordello. 
Débauché  sm.  ed  agg.  dissoluto,  libertino; 
sregolato,  sfrenato;  dato  ai  piaceri. 
Débauchée  sf.  donna  dissoluta,  corrotta. 
Débauchement  sm.  il  portare  alla  disso- 
lutezza, al  libertinaggio. 

Débaucher  va.  corrompere;  sviare  (dal  do- 
vere, dal  buon  sentiero);  frastornare  (dal 
fare  il  bene);  sedurre  ||  (in  senso  non  cat- 
tivo) distrarre  - vnp.  darsi  alla  dissolutezza 
Il  scioperare;  lasciare  il  lavoro  ||  (in  senso 
non  cattivo)  distrarsi,  svagarsi,  divertirsi 
onestamente. 

Débaucheur  sm.  corrompitore;  seduttore. 
Debellatole  agg.  debellalorio. 

Débet  sm.  ( t.di  finanza)  debito,  rimanenza 
di  debito,  ciò  che  si  deve  ancora,  il  dare 
(dopo  appurato  il  conto). 

Débiffer  va.  guastare,  rovinare,  ridurre  in 
cattivo  stato  ; indebolire  - visage  débiffé, 
viso  pallido,  macilento,  sparùlo. 

Débile  agg.  debole,  fiévole  ; spossato  - mé- 
moire débile, memoria  corta, memoria  làbile. 
Débilement  avv.  debolmente,  fiaccamente; 
fievolmente. 

Débilitant  agg.  debilitante,  che  indebolisce. 
Débilitation  s/'.debil  dazione, infievolimento, 
affralimento  ; scadimento  di  forze. 
Débilités/  .debolezza, fiacchezza;  fievolezza  || 
(fig.)  debolezza,  dappochezza  ; pusillanimità. 
Débiliter  va.  debilitare,  indebolire,  infralire, 
infievolire  -mip.  indebolirsi,  divenire  debole. 
Débillardernent  sm.  (t.  de’ legnai.)  sgros- 
samento, digrossamento;  lo  smussare. 
Débillarder  va.  (t.  de’  legnai.)  smussare; 
snientare ; digrossare. 

Débiller  va.  sciogliere,  sbrigliare  (i  cavalli 
‘che.  tirano  un  battello). 

Débine  sf.  (voce  popol.)  penùria;  angustie, 
strettezze;  distretta;  miseria:  se  trouver 
dans  la  débine,  trovarsi  in  miseria,  nelle 
strettezze,  in  cattive  acque. 

Débiner  va.  (voce  popol  ) mettere  in  stret- 
tezze, in  angustie  ||  (fig.  e popol.)  tagliare 
i panni  addosso  a...,  dir  male  di... 

Débit  sm.  vendita,  spaccio;  èsito  - — de 
tabac,  spaccio  di  tabacco;  bottega  di  ta- 
baccaio - avoir  du  débit,  (pari,  di  mer- 
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canzie),  aver  esito  ||  (fig.  e fam.)  modo  di 
porgere  \\  facóndia,  parlantina,  facile  elòquio 
Il  (t.  di  comput.)  debito,  partita  di  debito 
Debi table  agg.  (t.  de ’ legnai.)  che  può  es- 
sere tagliato  o segato  o preparato. 
Débitage  sm.  (t.  de’  legnai.)  il  segare  o 
lo  asciare  (il  legname)  secondo  la  forma 
richiesta. 

Débitant  sm.  venditore,  chi  vende  (mer- 
canzie). 

Débiter  va.  vendere,  spacciare,  smerciare; 
esitare  ||  spacciare,  divulgare,  pubblicare, 
raccontare:  in:  des  balivernes,  des  nou- 
velles, spacciar  frottole  - — en  gros,  ven- 
dere all’ingrosso  - — en  détail,  vendere 
al  minuto  - il  débite  bien  ses  marchan- 
dises, vende  bene  le  sue  merci;  (e  fig.) 
favella  con  facilità;  racconta  con  garbo, 
espone  con  franchezza  e precisione  ; (e,  in 
altro  senso  ancora)  sa  far  valere  la  sua 
merce  |]  (t.  di  comput.)  addebitare,  notare 
a debito  ||  (nel  ling.  de’ legnai.)  segare; 
asciare:  m du  bois  (t.  de’  legnai.)  asciare 
o segare,  preparare  il  legname  da  mettersi 
in  opera  - vnp.  vendersi,  essere  venduto  || 
essere  detto,  raccontato,  divulgalo  ||  essere 
segato  o ascialo  (pari,  di  legname). 
Débiteur  (fem.  debitrice),  sm.  debitore  (colui 
che  deve)  - Débiteur  (fem.  débiteuse),  sm. 
chi  spaccia  notizie  - — de  nouvelles,  novel- 
liere, bubbolone,  carotaio,  colui  che  spaccia 
novelle. 

Débitter  va.  (t.di  mar.)  sbittare  (la  gómena). 
Déblai  sm.  trasporto  di  terra  (proveniente 
da  scavi,  da  livellazioni,  ecc.)  ; sterro,  ster- 
ramento ||  cavaticcio,  sterrato  (la  terra  stessa 
proveniente  dallo  scavo)  - (fig.  e fam.)  beau 
déblai,  buona  sorte,  buona  ventura  (che  si 
abbia  avuto  di  liberarsi  di  cosa  o di  per- 
sona noiosa  od  importuna). 
Déblaiement,  Déblayement  sm.  sterra- 
mento, lo  sterrare  ||  sgombro  di  terre,  di 
rottami,  ecc. 

Déblatération  sf.  sparlamento  ||  invettiva. 
Déblatérer  vn.  declamare  con  passione  o 
con  violenza  contro  alcuno,  sparlare,  dir 
Diale  di...  o inveire  contro  alcuno. 
Déblayer  va.  sgombrare  ; ripulire;  mettere 
in  ordine  (una  casa,  un  cortile,  ecc.,  toglien- 
done ed  asportandone  ciò  che  ingombra)  || 
sterrare;  portare  via  la  terra  provegnente 
da  spianamenti,  da  livellazioni. 

Déblocage  sm.  (I.  di  tip.)  correzione  di 
lettere  fuori  posto. 

Déblocns  (pron.  deblokiiss’),  sm.  (t.  mil.) 
il  togliere  od  il  far  levare  il  blocco. 
Débloquement  sm.  il  levare  il  blocco  ad 
una  città. 

Débloquer  va.  ( t . di  tip.)  correggere  le  let- 
tere tipografiche  rovesciate  ||  (nel  ling.  mil.} 
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sbloccare,  far  levare  il  blocco  da...;  togliere 
il  blocco  a... 

Déboiradour  sm.  (t.  rur.)  istramento  per 
togliere  la  scorza  alle  castagne. 

Déboire  sm.  dissapore;  cattivo  sapore  (di 
una  bevanda)  ||  (fig.)  noia  ; fastidio,  disgusto  ; 
mortificazione  ; dispiacere. 

Déboisement  sm.  sboscamento,  dibosca- 
mento, il  diboscare. 

Déboiser  va.  diboscare  (tagliare  o distrug- 
gere i boschi,  le  foreste  che  coprono  una 
regione). 

Déboîtement  sm.  dislogamento,  il  dislogare 
o il  dislogarsi  (un  osso),  lussazione. 
Déboîter  va.  dislogare;  lussare  ||  disgiun- 
gere ; far  andare  fuori  di  posto  - vnp.  lus- 
sarsi H disunirsi,  sconnettersi. 

Débonder  va.  togliere  il  turacciolo,  il  coc- 
chiume (ad  una  botte);  sturare  ||  aprire 
l’imposta  (della  cateratta),  dar  l’uscita  alle 
acque,  alzare  la  cateratta  (di  una  gora)  - vn. 
e vnp.  traboccare,  straboccare;  sciogliersi; 
uscire  con  impeto;  sgorgare  ||  (fig.)  sfogarsi 
- les  larmes  longtemps  retenues  débon- 
dèrent à la  fin , sgorgarono  alla  fine  le 
lagrime  lungamente  trattenute. 
Débondonnement  sm.  sturamento,  lo  stu- 
rare, il  togliere  il  cocchiume  (ad  una  botte). 
Débondonner  va.  sturare, tórre  il  cocchiume 
(ad  una  botte). 

Débonnaire  agg.  bonario;  mite,  benigno, 
mansueto;  indulgente;  buono  - homme  dé- 
bonnaire, bonomo  - mari  débonnaire , 
marito  troppo  accondiscendente  - Débon- 
naire (Louis  1 e),sfor.  Luigi  il  Buono  (figlio 
di  Carloinagno,  re  di  Francia;  814-840). 
Débonnairement  avv.  bonariamente;  be- 
nignamente; con  mansuetudine. 
Débonnaireté  sf.  ( voce  antiq.)  bonarietà; 

benignità;  indulgenza;  mansuetudine. 
Débora  ( stor .)  Debora  (profetessa  ebrea 
del  xiv°  secolo  av.  G.  C.) 

Débord  sm.  (. t . di  zecca)  ciò  che  rimane 
fuori  dell’orlo  della  leggenda  delle  monete 
||  orlo  11  eccedenza  ||  marciapiede  (ai  due 
lati  di  una  strada)  ||  ( per  estens.;  t.  di  med.) 
efflusso,  effusione,  effondimento;  ribocco; 
stravasamenlo. 

Débordant  agg.  traboccante,  che  trabocca. 
Débordé  agg.  epp.  straripato  ||  che  ha  tolto 
l’orlo  ||  (fig.)  sfrenato;  dissoluto,  licenzioso. 
Débordement  sm.  trabocco,  rigùrgito,  tra- 
boccamento (delle  acque);  straripamento  || 
(fig.)  invasione;  impeto;  inondazione  (di  po- 
poli, di  soldati)  ||  profluvio  ||  dissolutezza  ; 
eccesso;  vita  scapestrata;  gozzoviglie  ||  (in 
ling.med .)  effusione,  effondimento,  ribocco. 
Déborder  vn.  traboccare  ; sgorgare  ; ridon- 
dare ||  straripare  ||  sporlare,  sporgere  - vnp. 
spandersi,  diffondersi  ||  allontanarsi  11  pro- 


rompere ; sfogarsi  : se  déborder  en  injures 
prorompere  in  ingiurie  - va.  tórre  l’orlo  a.. 

||  ( t . d'arti  e mest.)  raffilare  ; pareggiare  oc 
accomodare  gli  orli  a...  . 

Débordoir  sm.  pialla  da  bottaio  ||  straniente 
de’ lavoratori  in  piombo. 

Débosser  va.  ( t . di  mar.)  sbozzare  (um 
gómena). 

Débotté  pp.  distivalato,  a cui  sono  tolt 
gli  stivali;  a piè  scalzi  - sm.  il  momenlc 
dell’arrivo  a casa  in  cui  uno  si  toglie  gl 
stivali:  je  vous  écris  au  débotté,  vi  scrive 
appena  giunto,  ovv.  appena  giunto  e mes 
somi  in  libertà  vi  scrivo. 

Débotter  va.  distivalare,  cavare  gli  stivai  j 
a.  . - vnp.  cavarsi  gli  stivali. 

Débouché  sm.  apertura,  uscita,  sbocco 
punto  in  cui  si  esce  da  un  passo  angusto 
da  una  stretta;  l’ennemi  nous  attendai 
au  débouché,  il  nemico  ci  aspettava  alL 
uscita  della  stretta,  della  gola  dei  monti  \ 
(fig.  e fam.)  modo,  mezzo,  via,  espedienti 
||  modo,  facilità,  verso  (di  spacciare  la  mer, 
canzia);  spaccio,  èsito  ||  luogo  di  sfogo  ovi 
si  spacciano  le  mercanzie  uscendo  dal  paesi 
ove  si  fabbricano.  j 

Débouchement  sm.  sturamento;  aprimento 
stura,  l’aprire o lo  sturare  una  cosa  ||  sboccò; 
Déboucher  va.  sturare,  aprire  ||  nettare 
spacciare;  tórre  le  ostruzioni  a...  - tm.sboc 
care,  metter  foce;  metter  capo  ||  uscire  (d 
una  gola  di  montagna);  passare;  valicar; 
(secondo  il  senso).  i 

Déboucler  va.  sfibbiare,  slacciare  - — là 
cheveux,  disfare  i ricci  - vnp.  sfibbiarsi) 
essere  sfibbiato. 

Débouilli  sm.  (t.  de’ tint.)  saggio  o piw 
delia  tintura  delle  stoffe  ||  il  rimbiancar; 
(le  stoffe);  lo  stignerle. 

Débouillir  va.  (t.  de’ tint.)  provare  la  tint 
d’una  stoffa  H rimbiancare  o slignere  (I 
stoffe). 

Débouillissage  V.  Débouilli. 
Débouquement  sm.  ( t . di  mar.)  canale 
stretto  di  mare  ||  uscita,  sbocco. 
Débouquer  vn.  (t.  di  mar.)  uscire  da  un. 
stretto  o da  un  canale  di  mare. 
Débourbage  sm.  (t.  di  metallur.)  spurgo 
spurgamento  (di  metalli). 

Débourber  va. spurgare;  togliere  il  fango,  i 
limo  a...  - débourber  ovv.  faire  débourbe\ 
du  poisson,  mettere  il  pesce  nell’acqu 
chiara  affinchè  perda  il  sapore  di  limo. 
Débourgeoiser  va.  dirozzare. 
Débourrer  va.  cavare  la  borra  a...  ||  (fig. 
dirozzare;  formare;  ammaestrare  ||  (t.  di  co 
valorizza)  ammaestrare,  addestrare,  sco2 
zonare  (un  cavallo)  - vnp.  dirozzarsi,  fars 
uomo:  il  commence  à se  débourrer,  co 
mincia  a farsi  uomo. 
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Débours,  Déboursés  sm.pl.  denari  spesi 
per  conto  d’altri. 

Déboursement  sm.  ( voce  fuori  d'uso)  lo 
sborsare,  sborso;  pagamento. 

Débourser  va.  sborsare;  pagare. 

Debout  avv.  in  piedi,  ritto  - être  debout, 
essere  in  piedi  ; essere  alzato,  essere  levato 

- debout!  in  piedi  ! su!  levatevi!  - mettre 
debout  (quelque  chose),  mettere  per  lo  ritto 

- être  encore  debout  (pari,  di  edificio  e 
simili),  esistere  ancora  , essere  ancora  in 
piedi  - contes  à dormir  debout,  racconti 
noiosi  o scipiti  - vent  debout  ( t . di  mar) 
vento  di  prua  - avoir  le  vent  debout  (t.  di 
mar.)  avere  il  vento  contrario. 

Débouter  va.  ( t . leg.)  dichiarare  per  sen- 
tenza che  alcuno  è decaduto  dalla  dimanda 
fatta  in  giudizio. 

Déboutonné  pp.  sbottonato  - manger  à 
ventre  déboutonné  ( toc.  fam.)  mangiare  a 
crepapelle  - rire  à ventre  déboutonné  ( toc. 
j fam)  sganasciarsi  dalle  risa. 
Déboutonner  va.  sbottonare,  sfibbiare  i 
bottoni  di...  - vnp.  sbottonarsi  ; sciorinarsi  || 
(fam.  e fig.)  vuotare  il  barletto,  manifestare 
liberamente  l’animo  suo,  il  proprio  cuore, 
srogarsi. 

Débraillé  ^.disordinalo,  scomposto  negli 
abiti;  spettorato  ||  (fig.)  sguaiato;  sboccato; 
i sciattato,  sciatto. 

Débrailler  (Se),  vnp.  spettorarsi,  nudarsi  o 
scoprirsi  immodestamente  il  petto,  il  ventre; 

| sciorinarsi. 

Débraisage,  Débraisement  sm.  (t.  dei 
fornai)  il  trarre  la  bragia  da  un  forno. 
Débraiser  va.  ( t . de' vetrai)  trarre  la  bragia 
(dal  forno). 

Débredouiller  va.  (t.  di  giuoco  al  trie - 
i irac)  guadagnare  qualche  punto  così  che 
non  si  perda  marcio. 

Pébridement  sm.  lo  sbrigliare. 

Débrider  va.  sbrigliare  ||  spedire,  fare  in 
fretta  - sans  débrider  ( loc.avv .)  senza  in- 
terruzione; senza  il  menomo  indugio,  isso- 
f dtp,  in  fretta  - il  eut  bientôt  débridé  son 
bréviaire,  disse  in  fretta  o divorò  il  suo 
breviario  -voyez  comme  il  débride  (popol.) 
vedi  come  divora. 

(Débris  sm.  ( per  lo  più  al  pi.)  avanzi;  resti 
li  avanzi,  rottame  - d'un  vaisseau, 
d’un  dîné,  d'un  pâté,  etc.  avanzi  di  un 
vascello  naufragato,  d’un  pranzo,  d’un  pa- 
sticcio, ecc. 

Débrochage  sm.  (t.  di  eue.)  il  togliere  dallo 
spiedo. 

Débrocher  va. ( t.di  eue)  levare  dallo  spiedo. 
Debrosse  (Jacques),  stor.  Giacomo  De- 
brosse  (architetto  francese  al  quale  si  deve 
il  palazzo  del  Lussemburgo  a Parigi;  morì 
nel  1620). 
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Débrouillante  agg.  che  può  essere  distri- 
gato, sciolto  o dilucidato  o chiarito  (secondo 
il  caso). 

Débrouillement  sm.  scioglimento,  sviluppo 
l!  dilucidazione;  schiarimento. 
Débrouiller  va.  sciogliere,  sviluppare,  di- 
strigare, strigare  ||  (fig.)  dilucidare,  spia- 
nare, chiarire  ||  interpretare  - vnp.  svi- 
lupparsi, strigarsi  ||  rendersi  manifesto  || 
(pari,  del  tempo)  schiarirsi. 

Débrutir  va.  digrossare,  pulire;  cominciar 
a pulire  (cristalli,  pietre  preziose,  marmo 
e simili). 

Débrutissement  sm.  principio  di  puli- 
mento; pulimento  o digrossamento  (di  cri 
stalli,  marmi,  metalli  e simili). 

Débucher  va.  (t.  di  caccia)  scovare  (la  fiera) 
- un.  uscire  dalla  macchia,  dal  bosco. 
Débusquementsm.scovamento,stanamento, 
io  stanare  o scacciare  da  un  posto  vantag- 
gioso 1|  (fig)  lo  spossessare. 

Débusquer  va.  sloggiare,  scacciare  da  un 
posto  vantaggioso  ||  (fig.)  fare  un  sottomano 
a...;  soppiantare  - vn.  uscire  dal  bosco 
(pari,  del  lupo). 

Début  sm.  (t.  di  giuoco)  comineiamenlo  || 
(fig.)  comineiamenlo,  principio,  esordio,  in- 
troduzione; prima  recita  o rappresentazione; 
entrata  (in  una  carriera,  in  una  professione; 
non  Debutto,  che  è orrendo  francesismo). 
Débutant  sm.  esordiente,  chi  esordisce. 
Débuter  va.  allontanare;  portar  via;  tórre; 
scacciare  (secondo  il  caso)  - Débuter  un. 
giocare  primo;  cominciare  il  giuoco  ||  (fig.) 
principiare,  fare  il  primo  passo;  esordire  - 
débuter  au  théâtre,  esordire,  cantare  o 
recitare  per  la  prima  volta  al  teatro  (non 
Debuitare,  che  è brutto  francesismo  ; V. 
anche  Début). 

Dèca  (voce  greca),  deca  (prefisso  che  nel  si- 
stema metrico  decimale  indica  unità  dieci 
volle  più  grande  dell’unità  generatrice). 
Deçà  avv.  di  qua,  da  questa  parte  - deçà 
et  delà  (loc.  avv.)  di  qua  e di  là,  da  una 
parte  e dall’altra  - en  deçà  de...  (loc.prep.) 
al  di  qua  di...-  par  deçà  (loc.prep.  ed  avv.) 
al  di  qua,  da  questa  parte. 

Décachetable  agg.  dissuggellabile,  che  può 
essere  dissuggellato. 

Décachetage  sm.  il  dissuggellare. 
Décachètenient  V.  Décachetage. 
Décacheter  va.  dissuggellare,  rompere  il 
suggello  di...  o a...;  aprire  - vnp.  dissug- 
gellarsi; aprirsi. 

Décadaire  agg.  decadano,  attenente  alla 
decade. 

Décade  sf.  dècade,  decina  ||  decade  (spazio 
di  dieci  giorni). 

Décadence  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni , 
anche  fig.)  d^denza. 


DEC 

Décadi  sm.  il  decimo  giorno  della  decade. 
Décaèdre  agg.  ( t . di  geom.)  decaèdro,  di 
dieci  facce  - sm.  (t.  di  geom.)  decaedro 
(solido  che  ha  dieci  facce  o lati). 

Décager  va.  sgabbiare,  cavare  dalla  gabbia. 
Décagonal  agg.  (t.  di  geom.)  che  ha  dieci 
angoli  H che  ha  per  base  un  decagono. 
Décagone  sm.  (t.  di  geom.)  decàgono  (fi- 
gura che  ha  dieci  angoli  e dieci  lati)  - 
agg.  (V.  Décagonal). 

Décagramme  sm.  ( t di  sist.  mete,  decim.) 

decagramma  (peso  di  dieci  grammi). 
Décaisser  ^.scassare,  cavare  (le  merci,  ecc.) 
dalle  casse. 

Décalage  sm.  sbiettamelo,  lo  sbiettare. 
Décaler  va.  sbiettare,  cavare  la  bietta  o le 
biette  a... 

Décalitre  sm.  ( t . di  sist.  metr.  decim.)  de- 
càlitro (misura  di  capacità  di  dieci  litri). 
Décalogue  sm.  il  Decàlogo,  i dieci  Coman- 
damenti di  Dio. 

Décalotter  va.  ( t . d'arti,  e mest.)  togliere 
la  calotta  a...;  levare  la  parte  superiore  a... 

- diamant  décalotté,  diamante  schericato 
(diamante  al  quale  s’è  levata  la  punta). 

Décalque  sm.  (t.  di  dis.)  calco,  il  fare  il 
calco  d’un  disegno. 

Décalquer  va.  ( i . di  dis.)  ricalcare,  fare  il 
calco,  la  controprova  d’un  disegno. 
Décaméron  sm.  ( t . di  letter.)  Deca  mero  ne 
(opera  contenente  avvenimenti  e racconti  di 
dieci  giornate)  - le  Décaméron  de  Boc- 
cace,  il  Deeamerone  di  Boccaccio,  le  cento 
novelle  del  Boccaccio. 

Décamètre  sm.  ( t . di  sist.  metr.  dee.)  decà- 
metro (misura  di  lunghezza  di  dieci  metri). 
Décampement  sm.  il  levare  il  campo,  le 
tende. 

Décamper  vn.  levare  il  campo,  le  tende  o 
gli  alloggiamenti  ||  ( ftg .)  battersela,  fuggire;  > 
fare  fardeilo  - décamper  sans  tambour 
ni  trompette  ( popol .)  andarsene  insalutato 
ospite;  mettere  la  chiave  sotto  l’uscio. 
Décanal  agg.  decanale  (che  appartiene  al 
decano). 

Décanat  sm.  decanato  (dignità  ed  ufficio 
di  decano). 

Décainlrie  sf.  (f.  di  bot.)  decandria  (nome 
di  piante  il  cui  fiore  ha  dieci  stami). 
Décaniller  vn.  ( voce  popol.)  andarsene  di 
inala  voglia  o brontolando. 

Décantage  sm.  decantatila , il  decantare 
(V.  Déganter). 

Décantation  sf.  ( t . di  chim.)  decantazione  ; 
travasamene. 

Décanter  va.  ( t . di  chim.)  decantare,  tra- 
vasare pian  piano  (liquori,  per  chiarificarli) 

- vnp.  decantarsi  ; essere  travasato. 
Décapage  sm.  pulitura  di  una  superficie 

metallica  mediante  acidi. 
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Décapeler  va.  ( t . di  mar.)  discappellare 
togliere  o disfare  l’incappellalura  (delle 
sartie,  ecc.) 

Décaper  va.  pulire  la  superficie  (di  metalli 
mediante  acidi;  levare  il  verderame  (da 
metallo)  - Décaper  vn.  ( t . di  mar.)  su 
perare  un  capo. 

Décapitations/’,  decapitazione, decollazione 
Décapité  agg.  e sm.  decapitato,  decollati 
(che  o chi  ha  mozzato  il  capo). 
Décapiter  va.  decapitare,  mozzare  il  capo 
decollare,  tagliare  la  testa  (a  un  condannato 
11  {fig.)  decapitare,  mozzare  la  testa,  il  capi 
o la  parte  superiore  (di  checchessia). 
Décapole  sf.  decàpoli  (contrada  ove  soni 
dieci  città  principali). 

Décapnchonner  va.  scappucciare,  levar? 
il  cappuccio  a...  - vnp.  scappucciarsi. 
Décarbonater  va.  (t.  di  chim.)  decarbo 
nare  (trarre  Kacido  carbonico  di  combina 
zione  da...) 

Décarboniser  va.  ( t . di  chim.)  decarbo 
nizzare,  togliere  (da  una  sostanza)  il  car? 
bonio  che  contiene. 

Décarburation  sf.  ( t . di  chim.)  decarbij 
razione  (distruzione  delio  stato  di  carbii1 
razione). 

Décarburer  va.  (t.  di  chini.)  decarburar] 
(togliere  il  carbonio  misto  ad  altre  sostanze] 
Décarèmer  (Se),  vnp.  mangiar  carne  o fan 
un  lauto  pranzo  dopo  la  quaresima;  rifars 
dall’astinenza  mangiando  lautamente. 
Décarrelage  sm.  lo  smattonare. 
Décarreler  va.  smattonare,  togliere  i mal 
toni,  le  pianelle,  i quadrelli  da... 
Décaser  va.  scasellare,  togliere  da  caselli 
(libri,  carte,  ecc.) 

Décastère  sm.  (t.  di  sist.  metrico  decimai t\ 
decastèro  (misura  uguale  a dieci  steri).  \ 
Décastyle  sm.  ( t . d’archii.)  decastilo  (ed1 
fido  che  ha  dieci  colonne  di  fronte).  1 
Décasyllabe  o Décasyllabique  agg.  ( t . d 
versif.)  decasìllabo,  decasillàbico  - Dèca 
syllabe  sm.  decasillabo,  verso  di  diec 
sillabe. 

Décatir  va.  (t.  de’  lanai.)  levare  il  lustr 
(alle  stoffe)  H distrigare,  sciogliere,  divider 
(i  fili  di  una  matassa). 

Décatissage  sm.  ( t . de’  lanai.)  il  togliere  i 
lustro  alle  stoffe  e l’effetto  che  ne  risulta 
Décatisseur  sm. chi  leva  il  lustro  alle  stoffi 
Décavé  agg.  e pp.  ( voce  popol.)  spiantato 
être  décavé,  essere  spiantato,  essere  ridott 
al  verde. 

Décaver  va.  ( t . di  giuoco ) vincere  tutto  ( 
chi  tiene  il  banco),  sbusare;  vincere  tutt 
le  poste  a... 

Décédé  pp.  deceduto  - sm.  morto,  defunti 
Décéder  vn.  decèdere,  morire  di  mort 
naturale. 
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Déceindre  (per  la  coniug.  V.  Ceindre),  va. 
scignere,  discignere. 

Décèlement  sm.  scoprimento,  palesamento; 

manifestazione  ; rivelazione. 

Déceler  va.  palesare,  scoprire;  svelare,  ri- 
velare (un  secreto)  -vnp.  scoprirsi  ; tradirsi. 
Décelenr  sm.  scopritore;  rivelatore  ||  de- 
latore, dinunziatore. 

Décembre  sm.  dicembre  (il  decimo  mese 
dell’anno  romano  e il  duodecimo  del  nostro). 
Décemment  avv.  decentemente;  decorosa- 
mente; acconciamente;  convenevolmente. 
Décemvir  ( pron . de-sem ’vìr),  sm.  ( t . di  stor. 
rom.)  decènviro,  decèmviro  ( nome  di  ognuno 
dei  magistrati  incaricati,  l’anno  304  di  Roma, 
di  redigere  un  codice  di  leggi,  detto  Leggi 
delle  dodici  tavole). 

Décemviral  (pron.  de-sem’viràl),  agg.  ( t . di 
stor.  rom.)  decemvirale  (che  appartiene  ai 
decèmviri). 

Décemvirat  [pron.  de-sem’virà),  sm.  (t.  di 
stor.  rom.)  decemvirato  (ufficio  dei  decèm- 
viri e durata  della  carica  di  decemviro). 
Décence  sf.  decenza;  decoro;  convenevo- 
lezza H buon  garbo,  bella  maniera. 
Décennal  (pron.  de-sennàl),  agg.  decenne 
(che  dura  dieci  anni)  ||  decennale  (che  si 
rinnova  di  dieci  in  dieci  anni). 

Décent  agg.  decente;  dicevole;  acconcio. 
Décentralisable  a^.scenlralizzabile  (voce 
dell'uso). 

Décentralisateur  agg.  e sm.  scentrai izza- 
tore  ( voce  dell’uso:  che  o chi  è contrario 
al  concentrare). 

Décentralisation  sf.  scentraiizzamento 
(neol.  dell’uso),  lo  scenlralizzare  ||  ordine 
opposto  al  concentramenlo. 
Décentraliser  va.  scentralizzare  (neol.  del- 
l’uso), tagliere  il  concenlramento  di... 
Décentration  sf.  ( t . d’arti)  dicentramento. 
Décentrer  va.  (t.  d’arti)  dicentrare  - vnp. 
decentrarsi. 

Déception  sf.  decezione;  inganno,  lo  ingan- 
narsi 1|  decezione,  errore  |)  delusione;  disin- 
ganno. 

Décercler  va.  scerchiare,  togliere  i cerchi 
a...  - vnp.  scerchiarsi;  sfasciarsi. 
Décernement  sm.  il  dècrelare,  lo  aggiu- 
dicare. 

Décerner  va.  decretare;  attribuire;  ordi- 
nare, stabilire;  aggiudicare;  accordare. 
Décès  sm.  decesso,  morte  naturale  (di  una 
persona). 

Décevablè  agg.  ingannabile,  facile  ad  essere 
ingannato. 

Décevant  agg.  ingannevole;  fallàce. 
Décevoir  va.  delùdere;  ingannare;  sedurre 
- vnp.  ingannarsi. 

Déchaîné  agg.  e pp.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  scatenato. 


Déchaînement  sm.  scatenamento,  il  togliere 
le  catene  a...  ||  (fig.)  Io  scatenarsi,  furia, 
impelo,  veemenza  |)  collera  impetuosa. 
Déchaîner  va.  scatenare,  tórre  le  catene  a... 
Il  (fig.)  accanire;  aizzare;  provocare;  sguin- 
zagliare --  vnp.  scatenarsi  ; sollevarsi  ; infu- 
riare, imperversare. 

Déchalander  va.  sviare  (una  bottega). 
Déchalasser  va.  t.  (d’agric.)  spalare,  tor 
via  i pali  (dalle  viti). 

Déchanter  vn.  ( t . ant.  di  mus.)  cantare  una 
parte  ||  (fig.)  cambiare  d’avviso,  mutare  di 
parere;  disdirsi;  diminuire  le  pretensioni; 
mutare  tuono  (secondo  il  senso);  (popol.) 
abbassare  la  cresta. 

Déchaperonné  agg.  e pp.  (t.  de’  falcon.) 
discappellato  (pari,  di  uccelli)  ||  (t.  de’ mu- 
rât.) che  è senza  coperto  (pari,  di  muro). 
Déchaperonner  va.  (t.  de’ falcon.)  scap- 
pellare, discappellare  (pari,  di  uccelli)  - 

— un  mur , togliere  ad  un  muro  il  suo 
coperto  di  tegole  o d’altro. 

Décharge  sf.  scaricamento,  lo  scaricare  H 
scaricamento,  corso  (d’umori)  ||  lo  scaricarsi, 
uscita  (deli’acqua),  sbocco  ||  sparo,  scarica 
(d’arma  da  fuoco)  - une  décharge  de  coups 
de  bâton , una  tempesta  di  bastonate  ||  ripo- 
stiglio, stanzino  (da  riporvi  masserizie)  ||  sca- 
rico, ricevuta,  quitanza  ||  sgravio,  discolpa  ; 
sollievo  - — de  la  conscience,  sgravio  o 
scarico  della  coscienza. 

Déchargement  sm.  scaricamento  (di  car- 
rozza, nave,  ecc.) 

Déchargeoir  sm.  (t.  d’idraul.)  scaricatoio 
Il  (t.  de’  tessit.)  subbio,  cilindro  (sul  quale 
si  avvolge  la  tela). 

Décharger  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
scaricare  ||  (fig.)  scaricare,  alleggerire;  al- 
leviare: le  tabac  décharge  le  cerveau,  il 
tabacco  alleggerisce  la  testa  - — la  con- 
science, sgravare  la  coscienza  - son  cœur, 

scoprire  il  proprio  cuore,  aprire  l’animo, 
confidare  i propri  pensieri,  i propri  dolori 
a...  - quelqu’un  d’un  soin,  liberare  da 
una  noia,  da  un  incarico;  esonerare  (qual- 
cuno) da...  ||  sparare,  scaricare  (un’arma  da 
fuoco)  - — sa  colère,  sfogare  la  collera  - 

— un  coup  de  poing,  dare  un  gran  pugno 
||  far  quitanza,  quitare  - un  registre, 
apporre  una  quitanza  in  un  libro  - (in  ling. 
d’agric.)  décharger  un  arbre,  diramare 
un  albero  - vnp.  scaricarsi,  sgravarsi  - se 
décharger  d’un  fardeau,  sgravarsi,  libe- 
rarsi d’un  peso  ||  sboccare,  scaricarsi,  metter 
foce  ( pari,  di  fiume)  ||  scaricarsi  ( pari, 
dell'elettricità)  Il  (fig.)  scaricarsi  (di  una 
colpa,  della  responsabilità,  ecc.)  ||  sfogarsi 
||  riposarsi  su  altri  (per  qualche  aliare)  - 
vn.  e vnp.  (pari,  di  colori  e di  stoffe) 
slignere,  scolorire. 
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Déchargent*  sm.  scaricatore,  chi  scarica 
(mercanzie). 

Décliarmer  va.  tórre  l’incanlesimo  a..., 
disincantare. 

Décharné  agg. scarno; smagrito;  macilento; 
stenuato  - visage  décharné,  viso  smunto 
~ (fig)  style  décharné,  stile  arido,  incolto. 
Décharnement  sm.  scarnamento;  spolpa- 
mento  1!  magrezza  estrema. 

Décharner  va.  scarnare,  spolpare  []  sma- 
grare,  dimagrare. 

Déchassé  sm.  passo  (di  danza)  a sinistra. 
Déchasser  vn.  ( t . di  ballo)  fare  un  passo, 
una  mossa  a sinistra  (dopo  averla  fatta  a 
destra). 

Déchaumage  sm.  (t.  d'agric.)  il  togliere 
la  stoppia  a’ campi  |j  dissodamento  ||  scasso, 
divelto  (V.  Déchaumer). 

Déchaumer  va.  ( t . di  agric.)  togliere  la 
stoppia  rimasta  nei  campi;  sotterrare  la 
stoppia  (di  un  campo)  ||  rompere  o scassare 
un  terreno;  fare  un  divello;  dissodare. 
Déchaussage  V.  Déchaussement. 
Déchaussement  sm.  scalzamento  (degli  al- 
beri o dei  denti). 

Déchausser  va.  scalzare,  cavare  le  scarpe  o 
le  calze  a...  - un  mur,  scalzare  un  muro 
(togliere  la  terra  dalle  fondamenta)  - des 
arbres , scalzare  alberi  (togliere  la  terra 
che  ne  copre  il  piede  e le  radici)  - les 
dents,  scalzare  i denti  (staccarne  la  gengiva). 
Déchaussoir  sm.  ( t . di  cliir.)  scalzatoio 
(islrumento  per  scalzare  i denti). 
Déchaux  (Cannes),  sm.pf.Carmelitani  scalzi 
(religiosi  dell’ordine  del  monte  Carmelo). 
Dèche  sf.  ( voce  popol.)  miseria  - être  dans 
la  dèche  (loc.  popol.)  essere  nella  miseria, 
in  cattive  acque;  vivere  stentatamente. 
Déchéance  sf.  scadimento,  il  scemare  di 
pregio;  degenerazione  ||  ( t . di  giur.)  scadi- 
mento da  o perdita  o privazione  di  qualche 
diritto. 

Déchet  sm.  calo,  diminuzione,  scemamento; 
consumo  H (fig.)  discredito  ||  (t. mar.)  deriva. 
Déclievelé  pp.  ed  agg.  scapiglialo. 
Décheveler  va.  scapigliare,  arruffare  i ca- 
pelli a...  - vnp.  scapigliarsi,  sconciarsi  o 
scompigliarsi  i capelli. 

Déchevètrer  va.  scavezzare,  tórre  la  ca- 
vezza (ad  una  bestia  da  soma). 
Décheviller  ra.togliere  i cavigli,  i cavicchi  a. . 
Déchiffrable  agg.  decifrabile,  che  si  può 
deciferare,  spiegabile. 

Déchiffrement  sm.  deciferazione,  il  deci- 
ferare; spiegazione,  dichiarazione. 
Déchiffrer  va.  decifrare,  deciferare  ||  (fig.) 
decifrare,  spiegare,  chiarire;  spianare  - 
— une  personne,  far  conoscere  una  per- 
sona, ( o , secondo  il  senso)  riuscire  a co- 
noscerne il  carattere. 


Déchiffreur  sm.  decifratore,  chi  decifera» 
o spiega. 

Déchiqueté  agg.  e pp.  (t.  di  hot.,  aggiunta 
di  feuille)  frastagliato  ne’ margini. 
Déchiqueter  va.  frastagliare,  frappare;  ta- 
gliuzzare, cincischiare  - vnp.  tagliuzzarsi; 
frastagliarsi. 

Décliiqueture  sf.  frastaglio , cincischio 
trincio;  lagliuzzamenlo. 

Décliirage  sm.  lo  sfasciare,  il  disfare  zat- 
tere o barche  - bois  de  déchirage,  legname 
che  si  ricava  dalle  barche  vecchie. 
Déchirant  agg.  straziante,  che  lacera,  che 
strazia  il  cuore. 

Déchiré  agg.  stracciato,  lacerato;  strappato- 
li stracciato,  lacero  ||  (fig.)  strazialo  (V.  Dé- 
chirer). 

Déchirement  sm.  laceramento;  straccia- 
mento ||  (fig.)  strazio,  rimorso;  dolore  acuto; 
ambascia;  schianto  ( secondo  il  senso)  ||  (at 
pi.)  guerre  intestine. 

Déchirer  va.  stracciare,  lacerare;  squar- 
ciare ||  (fig.)  lacerare,  tormentare;  dilaniare,  ; 
squarciare  (le  viscere,  il  cuore),  straziare  (il 
cuore,  l’anima);  chagrins  qui  déchirent  , 
le  cœur , affanni  che  straziano  l’anima  - 
église  déchirée  par  un  schisme,  chiesa, 
lacerata,  divisa  da  uno  scisma  ||  straziare,  '■ 
muovere  a pietà  ||  calunniare,  dir  male  di  , 
qualcuno,  oltraggiare;  sparlare  di...  : la 

réputation  de...,  oltraggiare  il  buon  nome 
di...-—  quelqu'un  à belles  dents,  dir  male 
di  uno,  oltraggiarlo,  malmenarlo;  (popol.)- 
tagliare  i panni  addosso  ad  uno  ||  (pari,  di  ! 
suoni)  ferire,  lacerare  (le  orecchie)  - un  . 
bateau,  disfare,  scomporre  una  barca  - 
vnp.  e recipr.  lacerarsi  ||  sbranarsi  ||  (fig.}  [ 
dilaniarsi  ||  sparlare  l’uno  dell’altro. 
Déchirure  sf.  squarcio,  strappo  ; laceratura. 
Déchoir  ( v.irr .:  manca  del  ger.;  pp.  déchu;. 
presind.  je  déchois,  ec., nous  déchoyons,  ec.,  ( 
manca  l' imper  f.;  pass. rem.  je  déchus, ecc.; 
fut.  je  décherrai,  ecc.)  condiz.  je  décher- 
rais,  ecc.;  pres.sogg.  que  je  déchoie,  ecc.), 
vn.  decadère,  scadere  ||  decadere,  affralirsi 
||  scemare  di  prezzo  ||  (t.  di  mar.)  deviare 
dalla  rotta. 

Décliouer  va.  (t.  di  mar.)  scagliare,  ri- 
mettere a galla,  far  tornare  a galla  (una 
nave  incagliala  od  arrenala). 

Déchu  pp.  decaduto  - les  anges  déchus, 
gli  angeli  ribelli. 

Déciare  sm.  deciàra,  deciàro  (la  decima 
parte  di  un  aro). 

Décidé  pp.  ed  agg. deciso  ||  risoluto;  fermo;, 
energico. 

Décidément  avv.  decisivamente;  risoluta- 
mente; assolutamente. 

Décider  va.  decidere,  deliberare;  risolvere; 
definire  (secondo  il  senso)  - — quelqu'un 
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(à  faire  une  chose),  indurre  uno,  deter- 
minarlo a fare  checchessia  ||  decidere,  ter- 
minare, por  fine  a...  - vn.  giudicare,  sen- 
tenziare - vnp.  determinarsi;  decidersi  per 
una  cosa;  risolversi;  prendere  il  suo  partito 
( secondo  il  senso). 

I)éci gramme  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.) 
decigramma  (misura  di  peso  della  decima 
parte  del  gramma). 

Décilitre  sm.  ( t . di  sist.  metr.  decim.)  de- 
cilitro (la  decima  parte  del  litro). 

Déciller  V.  Dessiller. 

Déclinable  agg.  declinabile,  obbligato  o 
soggetto  alla  decima. 

Décimal  agg.  decimale,  che  va  di  dieci  in 
dieci  ||  ( t . di  giur.)  decimale,  di  decima. 

Décimateur  sm.  deci  ma  tore  (chi  aveva  di- 
ritto a prelevare  decime). 

Décimation  sf.  ( t . ant.  mil.)  decimazione, 
il  decimare  (V.  Décimer). 

Décime  sf.  dècima  (imposta  del  decimo  sui 
beni  ecclesiastici^  - Décime  sm.  decimo 
(moneta  che  vale  la  decima  parte  del  franco, 
ossia  dieci  centesimi). 

Décimer  va.  (t.  ant.  mil.)  decimare,  pu- 
nire un  soldato  su  dieci  colpevoli  ||  (fìg.) 
decimare,  far  perire  (una  parte  od  un  gran 
numero  di  persone). 

Décimètre  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decimale) 
decimetro  (la  decima  parte  del  metro). 

Décintrage  V.  Décintrement. 

Décintrement  sm.  ( t . de’  murat.)  disfaci- 
mento delle  centine,  disarmo,  disarmamenlo 
(di  una  vòlta). 

Décintrer  va.  disarmare,  disfare  o tórre 
via  le  centine  (ad  un  vólto). 

Décintroir  sm.  (t.  de’murat.)  gravina  (sorta 
di  piccozza). 

Décirer  va.  tor  via  la  cera  a... 

Décisif  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
decisivo. 

Décision  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
decisione. 

Décisivement  avv.  decisivamente,  in  modo 
decisivo. 

Décisoire  agg.  (t.  di  giur.)  decisivo,  che 
ha  forza  di  decidere. 

Décistère  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decimale) 
decistèro  (la  decima  parte  dello  stero). 

Decius  ( pron . dessiüss’),  stor.  Decio  (V. 
Parte  T). 

Déclamateur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
declamatore. 

Déclamation  sf.  declamazione  ||  declama- 
zione, discorso  ampolloso  e pieno  di  alfet- 
iazione  ||  ampollosità  ||  invettiva. 

Déclamatoire  agg.  declamatorio  - style 
déclamatoire,  stile  gonfio,  stile  ampolloso. 

Déclamatoiremeut  avv.  in  modo  decla- 
matorio. 


Déclamer  va.  e vn.  declamare,  pronunciare, 
recitare  ad  alta  voce  ||  declamare,  gridare 
contro;  fare  invettive. 

Déclancher  vn.  ( t . di  mecc.)  scattare. 
Déclarant  sm.  (t.  di  giur.)  dichiarante. 
Déclaratif  agg.  ( t . di  giur.)  dichiarativo, 
che  contiene  dichiarazione. 

Déclaration  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
dichiarazione. 

Déclaratoire  agg.  (t.  di  giur.)  declaratorio, 
che  porta  dichiarazione  giuridica. 
Déclaré  agg.  e pp.  dichiaralo  ||  confessato; 
che  è confesso;  conosciuto  - guerre  dé- 
clarée; ennemi  déclaré,  guerra  aperta  o 
dichiarata;  nemico  dichiaralo. 

Déclarer  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  di- 
chiarare H dichiarare,  proclamare;  decre- 
tare ||  dichiarare,  palesare,  scoprire  - vnp. 
dichiararsi,  appalesarsi;  spiegarsi. 
Déclassé  agg.  e sm.  spostato  - les  déclassés, 
gli  spostati. 

Déclassement  sm.  spostamento;  colloca- 
mento fuori  di  luogo. 

Déclasser  va.  spostare,  scompigliare,  met- 
tere fuori  di  classe  o di  posto  ||  (nel  ling. 
mar.)  cancellare,  cassare  (dai  ruoli). 
Déclic  sm.  (t.  mecc.)  scattatoio,  molla,  scatto. 
Déclimater  va.  disvezzare  dal  clima,  far 
perdere  l’abitudine  del  clima. 

Déclin  sm.  decremento,  decrescimento;  de- 
cadenza; fine  - — de  la  lune,  decremento 
della  luna  - il  est  sur  le  déclin  de  son  dge, 
è sul  declinare  dell’età  - d’une  arme 
à feu,  molla  del  cane  di  un’arma  da  fuoco. 
Déclinabilité  sf.  (t.  di  grani.)  declinabilità 
(qualità  di  una  parola  declinabile). 
Déclinable  agg.  (t.  di  gram.,  di  astron. 
e di  fts.)  declinabile. 

Déclinaison  sf.  (t.  di  filos.,  di  gr  im.,  di 
fis.  e di  gnom.)  declinazione. 

Déclinant  (Cadran),  sm.  (t.  di  gnom.) 
quadrante  declinante  (quadrante  che  non 
guarda  direttamente  uno  dei  punti  cardinali). 
Déclination  sf.  declinamento , il  volgere 
verso  il  fine  ||  pendìo. 

Déclinatoire  agg.  (t.  di  proced.)  declina- 
torio  - sm.,  declinatoria. 

Déclinement  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
declinamento. 

Décliner  vn.  declinare;  calare;  abbassarsi; 
cominciar  a mancare  ||  declinare,  piegare  || 
(fìg.)  declinare;  tramontare  - va.  (t.  di 
gram.)  declinare  ||  dire,  palesare  (non  De- 
clinare, che  in  questo  senso  è voce  ri- 
presa)'. — son  nom,  dire  il  proprio  nome 

- une  juridiction,  declinare,  appellare 
per  illegittimità  di  giurisdizione  ||  (fìg.)  ricu- 
sare; evitare;  allontanare  (non  Declinare, 
che  anche  in  questo  senso  è voce  errata)  : 

— V honneur  de...,  rifiutare  l’onore  di... 
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Décliquer  va.(t.mecc.)  far  scattare  (la  molla). 

Déclive  agg  declive,  in  pendio. 

Déclivité  sf.  declìvio,  pendìo,  china. 

Décloîtrer  va.  sfratare,  fare  uscire  dal 
chiostro. 

Déclore  {v.irr.: per  la  coniugi. Clore), va. 
tórre  la  chiudenda,  le  siepi  o altro  che  chiuda. 

Déclos  agg.  aperto,  dischiuso. 

Déclouer  va.  schiodare  - vnp.  schiodarsi. 

Décochement  sm.  scocco,  scatto;  il  lan- 
ciare (una  freccia  e simili). 

Décocher  va.  scoccare  H lanciare;  avventare; 
scagliare  ||  {fig.)  lanciare,  scagliare  contro..., 
avventare:  n:  les  traits  de  sa  colère,  av- 
ventare i dardi  della  propria  collera  - il 
lui  a décoché  une  épigramme  { loc.fam .) 
gii  ha  lanciato  contro  un  epigramma. 

Décoconnage  sm.  {t. delle  bigattiere)  sboz- 
zolatura, lo  sbozzolare. 

Décoconner  va.  { t . delle  bigattiere)  sboz- 
zolare, sfrascare  (i  bozzoli). 

Décoction  sf.  decotto,  decozione,  bollitura. 

Décoiffer  va.  togliere  la  cuffia  od  altro  or- 
namento del  capo  a...  ||  scapigliare,  arruf- 
fare i capelli  a...  - — ime  bouteille,  togliere 
l’avviluppo  del  tappo  di  una  bottiglia;  stu- 
rare una  bottiglia. 

Décoincer  va.  discuneare,  togliere  i cunei 
a...  o da... 

Décolérer  vn.  ( t . volgare)  cessare  d’essere 
in  collera. 

Décollation  sf.  decollazione,  decapitazione, 
troncamento  del  capo. 

Décollement  sm.  lo  scollare,  staccamene 
di  cose  incollate  ||  {t. de’ legnai.)  intaccatura. 

Décoller  va.  scollare,  staccare  (cosa  incol- 
lata) H ( t . di  giuoco  del  biliardo)  scostare 
(la  palla)  dalla  mattonella  - vnp.  scollarsi, 
staccarsi  - Décoller  va.  { voce  antiq.)  de- 
collare, mozzare  la  testa  a...,  decapitare. 

Décolletage  sm.  { t . delle  sarte)  scollatura; 
scollato  (di  un  vestito). 

Décolleté  agg.  scollalo  {pari,  di  vestito)  |J 
scollacciato  {pari,  di  persona)  - être  dé- 
colleté {fig.  e fam.)  essere  sboccato,  troppo 
libero  - propos  décolletés,  discorsi  troppo 
liberi. 

Décolleter  va.  scoprire  il  collo  o il  seno 
a...  H {t.  delle  sarte)  scollare  - (in  senso 
neutro)’,  vous  avez  un  habit  qui  décollé  te, 
il  vostro  abito  è troppo  scollalo,  non  ab- 
braccia bene  il  collo  - vnp.  scoprirsi  il  collo 
e parte  dei  seno;  scollacciarsi;  spettorarsi. 

Décoloration  sf.  lo  scolorire,  il  togliere  il 
colore  a...  H scolorimento,  perdila  del  co- 
lore naturale. 

Décoloré  agg.  scolorito  {anche  fig.)  - {fig.) 
style  décoloré,  stile  dilavato,  scolorito. 

Décolorer  va.  scolorare;  stignere  - vnp. 
scolorire,  scolorarsi;  slignersi. 


Décombrer  va.  nettare,  spazzare,  sgom- 
brare dai  rottami  esimili. 

Décombres  sm.pl.  rottame,  sfasciume,  mu- 
riccia 11  rottami, macèrie;  rùderi  ||  (/?0.)avanzi. 
Décominandler  va.  dare  un  contrordine, 
rivocare  (il  comando  dato). 

Décompléter  va.  scompletare,  rendeTè 
sco  npleto. 

Décomposable  agg.  { t . di  didatt.)  scom- 
ponibile, che  si  può  scomporre. 
Décomposant  agg.  decomponente;  scom* 
positivo,  che  scompone. 

Décomposé  agg.  decomposto;  scomposto 
11  (fig.)  alterato. 

Décomposer  va.  decomporre  H scomporre, 
disfare  ||  dividere,  spartire;  sciogliere  |[  {nel 
ling.  chim .)  decomporre,  analizzare  - vnp. 
decomporsi  [|  disfarsi;  decomporsi  H gua- 
starsi, corrompersi  ; putrefarsi. 
Décomposition  sf.  decomposizione  |]  scom- 
posizione H scioglimento;  disfacimento  ||, 
corruzione;  putrefazione. 

Décompte  {pron.  dekònl’),  sm.  sconto,  de« 
dazione,  somma  da  sottrarsi  da  un  conto  ||; 
{fig.,  p.  Déception  V.) 

Décompter  (prow.dekonté),  va.  scontare,  de- 
durre (da  una  somma)  |1  {fig.)  dedurre,  calare, 
scemare  ||  (t.  di  giuoco)  diminuire  (i  punti).! 
Déconcertement  sm.{anche  fig.)  sconcerto.' 
Déconcerter  va.  sconcertare  H {fig.)  scon- 
certare, disordinare  11  sconcertare,  confon- 
dere, turbare  ||  mandare  a vuoto  - vnp: 
sconcertarsi  11  sconcertarsi,  turbarsi. 
Déconfìre  {v.irr.:  per  la  coniugazione: 
V.  Confire),  va.  sconfiggere,  rompere  in, 
battaglia,  porre  a rotta  ||  {fig.  e fam.)  scom 
figgere;  ridurre  al  silenzio. 

Déconfit  agg.  {pari,  di  esercito,  ecc.)  scon( 
fitto;  sterminato;  fatto  a pezzi  H {fig.)  scom 
fitto;  ridotto  al  silenzio  ||  rovinalo;  spallato; 
Déconfiture  sf.  sconfitta,  rotta  11  strage  |f 
(fig.)  rovina  ||  fallimento. 

Déconfort  sm.  { voce  antiq.)  sconforto. 
Déconforter  va.  sconfortare,  scoraggiare, 
disanimare  - vnp.  sconfortarsi,  scoraggiarsi  ; 
sbigottirsi;  disperarsi. 

Déconseiller  va.  sconsigliare,  dissuadere; 
distorre,  stornare. 

Déconsidération  sf.  discredito;  disprezzo; 
disistima. 

Déconsidéré  agg.  screditato,  che  ha  per- 
duto il  credito,  la  stima. 

Déconsidérer  va.  togliere  la  stima  o la 
considerazione  a...  H screditare  ||  sprezzare; 
disistimare. 

Déconstruire  {v.irr.: per  la  coniugazione 
V.  Construire),  va.  smontare  {il  contrariò 
di  Mettere  insieme). 

Décontenance  sf.  mancanza  di  contegno; 
turbamento. 
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Décontenancé  agg.  confuso,  imbarazzato; 
interdetto;  turbato;  che  ha  perduto  il  con- 
tegno. 

Décontenanceinent  sm.  turbamento;  im- 
barazzo. 

Décontenancer  va.  confondere,  turbare; 
imbrogliare,  imbarazzare  - vnp.  confon- 
dersi, turbarsi;  imbrogliarsi,  non  saper  più 
che  si  dire,  nè  che  fare. 

Déconvenue  sf.  disgrazia  ; scacco;  disdetta; 
mala  riuscita. 

Décor  sm.  ornamento,  decorazione;  deco- 
razioni, ornamenti,  fregi,  ecc.  ||  {al  pi.,  t.  di 
teatro ) scene,  decorazioni  teatrali. 
Déeorable  a^.decorabile,che  si  può  ornare. 
Décorateur  agg.  decoratore  - sm.  decora- 
tore, apparatore,  adornatore  j|  pittore  sce- 
nògrafo (chi  fa  decorazioni  teatrali  e simili). 
Décoratif  agg.  decorativo,  atto  ad  ornare 

- les  arts  décoratifs,  le  arti  decorative. 
Décoration  sf.  ornamento,  decorazione,  or- 
natura >1  (t.  di  teatro ) decorazioni  teatrali; 
apparato  da  scena;  scenario  ||  distintivo  di 
onore,  di  dignità  ||  ( assol .)  croce  di  cava- 
liere di, un  ordine  equestre  ( non  Decora- 
zione, che  in  questo  senso  è francesismo). 

Décorder  va.  storcigliare  o disfare  (una 
corda);  strefolare. 

Décoré  agg.  e pp.  decorato  H nominalo 
cavaliere  di  un  ordine  equestre  - ( usato 
sostant.)’.  un  décoré,  un  cavaliere  di  or- 
dine equestre. 

Décorer  va.  decorare,  ornare,  abbellire  || 
illustrare  ||  conferire  titoli  o segni  d’onore 
a...;  dare  la  croce  di  cavaliere  a...  (non 
Decorare,  che  in  questo  senso  è frances.) 
Décorner  va.  scornare,  rompere  le  corna 
a...  H levare  il  segno,  l’orecchio  (ad  una 
pagina). 

Décorticant  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  scortec- 
ciante,  che  scorteccia. 

Décortication  sf.  scortecciamento,  lo  scor- 
tecciare. 

Décortiquer  va.  scortecciare,  levare  la  cor- 
teccia a... 

Décorum  ( pron . decoròm’),  sm.  decoro  - 
garder  le  décorum,  serbare  il  decoro. 
Découcher  vn.  dormire  fuori  di  casa,  fuori 
del  proprio  letto  - va.  scacciare  dal  letto 

- vnp.  alzarsi. 

Découdre  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Coudre),  va.  discucire,  scucire  lì  aprire, 
squarciare  ||  disfare  - en  découdre  (usato 
con  forma  neutra,  loc.fam.)  venire  alle 
mani,  battersi;  contendere;  quislionare  - 
vnp.  scucirsi  11  disfarsi  - ( fìg .)  ses  affaires 
se  décousent, gli  affari  suoi  vanno  alla  peggio. 
Découenner  (pron.  dekuané),  va.  scoten- 
nare, togliere  via  la  cotenna  a... 
Découlant  agg.  scorrente;  colante. 


Découlement  sm.  colamento,  scolamento; 
scoio;  scorrimento;  stillamento;  distilla- 
mento. 

Découler  vn.  colare;  scorrere;  stillare  \\ 
( fìg .)  derivare,  procedere,  provenire:  c’est 
de  Dieu  que  découlent  les  grâces,  le  grazie 
provengono  o ci  vengono  da  Dio 
Découpage  sm.  (t.  d’arti  e mesi.)  trincia- 
mento,  il  trinciare;  tagliatura,  il  tagliare 
a pezzi  11  frastagliatura,  frastagliamento. 
Découper  va.  tagliare  (|  trinciare:  une 

volaille,  trinciare  un  pollo  |)  ( t . d’arti  e 
mest.)  tagliuzzare;  frappare  (fare  le  frappe 
ai  vestimenti,  ecc.);  cincischiare;  frastagliare 
11  fare  tagli  a...  o in... 

Découpeur  sm.  tagliatore;  frastagliatore, 
chi  taglia  o frappa  o cincischia  (|  trinciatore. 
Découplé,  Découpler  sm.  lo  sguinzagliare 
i cani. 

Découplé  agg.  sguinzagliato  (pari,  di  cane) 

- (fìg.  e pop'ol.)  bien  découplé,  svelto,  ben 
fatto,  vigoroso. 

Découplemenfc  sm.  sguinzagliamento  (Io 
sciogliere  il  guinzaglio  ai  cani). 
Découpler  va.  (anche  in  senso  assoluto) 
sguinzagliare;  sciogliere  (i  cani). 
Découpoir  sm.  ( t . d'arti  e mest.)  taglia- 
tolo H forbici  da  frastagliare. 

Découpure  sf.  ritaglio,  il  tagliare;  frasta- 
gliamento H frastaglio,  trincio  ; frappa. 
Décourageant  agg.  scoraggiante. 
Découragement  sm.  scoraggiamento;  ab- 
battimento d’animo. 

Décourager  va.  scorare,  scoraggiare  ; ab- 
battere; sgomentare,  sbigottire  |)  frastor- 
nare, dissuadere  - vnp.  scoraggiarsi,  scon- 
fortarsi; sbigottirsi,  sgomentarsi  ; avvilirsi, 
perdersi  d’animo. 

Découronnement  sm.  scoronamento,  lo 
scoronare;  il  togliere  la  corona  a... 
Découronner  va.  scoronare,  togliere  la 
corona  a... 

Décours  sm.  scemamento;  declinazione  - 

— de  la  lune,  scemamento  della  luna,  luna 
scema  - — de  la  fièvre,  declinazione  della 
febbre. 

Décousu  agg.  scucito  ||  (fig.)  sconnesso,  sle- 
gato, non  concatenato  - sm.  sconnessione. 
Déeousure  sf.  scucitura,  lo  scucito;  lo  sdru- 
cito ||  ( i . di  caccia)  squarcio,  ferita  (falla 
ai  cani  colle  zanne  del  cignale). 
Découvert  agg.  scoperto  - pays  découvert, 
paese  scoperto,  non  boscato  - allée  decou- 
verte, viale  aperto -à  découvert (loc.avv.) 
allo  scoperto;  (e  fig.)  apertamente;  chiara- 
mente ; pubblicamente -àvisage  découvert , 
a faccia  aperta  o svelata,  senza  rigiri  - à 
deniers  découverts,  a denari  contanti. 
Découverte  sf.  scoperta,  lo  scoprire  ; inven- 
zione, lo  inventare  li  scoperta,  trovato;  in- 
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venzione  - envoyer  à la  découverte  ( nel 
ling.  di  guerra ),  mandare  a riconoscere 
il  paese  o il  nemico. 

Découvremen  t sm.scoprimento,lo  scoprire. 
Découvreur  sm.  ( voce  antiq.)  scopritore, 
chi  fa  scoperte  geografiche,  ecc. 
Découvrir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Couvrir),  va.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  scoprire  il  scoprire,  scoperchiare  || 
scoprire,  scorgere,  vedere  ||  ( fig .)  scoprire, 
accorgersi  ||  scoprire,  palesare,  svelare  - 
son  cœur , scoprire,  palesare  o aprire 
ii  proprio  animo  |j  scoprire,  trovare,  in- 
ventare ||  (t.  di  guerra)  sprovvedere,  sfor- 
nire: — la  frontière,  sprovvedere  di  forze 
ia  frontiera  - — le  pot  aux  roses  {fig.  e 
fam.)  scoprire  gli  altarini;  scoprire  il  segreto 
d’un  affare  - vnp.  scoprirsi  ||  scoprirsi  (il 
capo)  ||  farsi  conoscere;  manifestarsi  - se 
découvrir  au  jeu,  lasciarsi  scoperto. 
Décrampiller  va.  {t.  de’ tint.)  sviluppare 
o distrigare  (la  seta  tinta). 
Décrauiponuer  va.  staccare;  togliere  i 
ramponi  a... 

Décrassement  sm.  ripulimento,  il  ripulire, 
il  togliere  il  sudiciume. 

Décrasser  va.  ripulire,  nettare,  togliere  il 
sudiciume  a...  Il  (fig.)  dirozzare  - vnp.  ripu- 
lirsi, togliersi  il  sudiciume  di  dosso  ||  (fig.) 
dirozzarsi;  nobilitarsi;  togliersi  dal  fango; 
o farsi,  abituarsi  ai  modi,  agli  usi  del  bel 
mondo  - cet  homme  a acheté  une  charge 
pour  se  décrasser , costui  ha  comperato 
una  carica  per  togliersi  dalla  posizione  umile 
od  oscura  in  cui  si  trovava. 

Décravater  va.  togliere  la  cravatta  a...  - 
vnp.  togliersi  la  cravatta. 
Décréditement  sm.  ( voce  fuori  d'uso)  dis- 
credito. 

Décréditer  va.  screditare,  discreditare  || 
(fig.)  screditare,  far  perdere  la  stima,  il 
credito  a...  - vnp.  screditarsi;  cadere  in 
discredito. 

Décrépir  va.  disintonacare,  togliere  l’arric- 
ciatura (ad  un  muro). 

Décrépissage  sm.disintonacatura,  il  togliere 
l’arricciatura  (ad  un  muro). 

Décrépit  agg.  decrèpito;  vecchissimo;  mollo 
attempato. 

Décrépitation  sf.  ( t . di  chim.)  crepitazione, 
scoppiettìo,  il  crepitare  dei  sali  nel  fuoco. 
Décrépiter  vn.  crepi  tare,  scoppiettare  (come 
fa  il  sale  nel  fuoco). 

Décrépitude  sf.  decrepitezza,  estrema  vec- 
chiezza. 

Decrescendo  (pron.  decressendò),  avo.  e 
sm.  (t.  di  mus.)  decrescendo. 

Décret  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
decreto  - par  décret  royal,  per  decreto 
reale  [1  decreto  ordine;  decisione  ||  sen- 


tenza ||  Decretali,  collezione  di  canoni,  di 
concilii,  di  costituzioni,  ecc. 

Décrétale  sf.  ( t . eccles.)  decretale;  (al  pi.) 
Decretali , lettere  degli  antichi  Papi , ecc. 

(V.  anche  Décret). 

Décrétalìste  sm.  decretalista  (chi  ha  pratica 
di  o chi  fa  decretali). 

Décréter  va.  decretare,  ordinare  per  de- 
creto ||  (assol.)  fare  un  decreto  - — une 
terre,  une  propriété , assegnare  per  decreto 
il  podere  d’un  debitore  ai  suoi  creditori. 

Décrétiste  V.  Décrétalìste. 

Décri  sm.  bando,  proibizione  ||  soppressione 
o riduzione  (di  una  moneta)  ||  (fig.)  dis- 
credito, disistima,  scàpito  nel  credito  o 
nella  riputazione:  tomber  dans  le  décri, 
cadere  in  disistima,  in  discredito. 

Décrié  agg.  e pp.  screditato;  di  mal  nome, 
ili  fama  cattiva. 

Décrier  va.  vietare,  proibire  per  via  di 
bando  ||  sopprimere  o ridurre  (una  moneta) 

H (fig.)  diffamare,  screditare  - vnp.  e recipr. 
screditarsi.  , < 

Décrire  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Écrire), 
va.  descrivere,  rappresentare  o dipingere 
con  parole  ||  ( t . di  geom.)  descrivere,  se-  ! 
gnare  (una  curva,  ecc.)  ||  (per  estens.)  de- 
scrivere (un’orbita,  ecc.)  - vnp.  descriversi,  1 
essere  descritto. 

Décrivant  agg.  ( t . di  geom.)  descrivente,  ' 
che  descrive,  che  segna. 

Décrochement  sm.  staccamento,  spicca- 
menlo. 

Décrocher  va.  staccare,  spiccare  ||  (t.  dei 
fondit,  ai  caratteri  tipografici)  distaccare 
(le  lettere)  dalla  forma. 

Décroire  (u.  irr.:  per  la  coniug.  V . Croire),  j 
va.  non  credere,  discredere  -je  ne  crois,  < 
ni  ne  décrois,  nè  credo,  nè  discredo.  \ 

Décroiser  va.  disfare  quello  ch’era  incro- 
ciato ||  (t.  de' cappellai)  dare  una  diversa  j 
piegatura  alle  falde  (di  un  cappello). 

Décroissance  ^.decrescimento, decremento. 

Décroissant  agg.  decrescente,  che  decresce; 
calante. 

Décroissement  sm.  decrescimento,  decre- 
mento; diminuzione,  scemamenlo. 

Décroît  sm.  il  decrescere,  il  calare  della  luna 
||  (t.  d'agric.)  decrescimento  del  bestiame. 

Décroître  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Croître),  vn.  decrescere,  diminuire; 
scemare,  calare;  venir  meno. 

Décrottage  sm.  ii  nettare,  il  pulire,  il  le- 
vare ii  fango  a... 

Décrotter  va.  ripulire,  nettare,  levare  il 
fango  a...;  lustrare  (le  scarpe)  ||  (fig.epopol.) 
dirozzare. 

Décrotteur  sm.  netlascarpe,  lustrino,  lu- 
slrastivali. 

Décrottoir  sm. ferro  da  piede  (lamina  di  ferro 
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infitta  ne!  muro  presso  gli  usci  degli  appar- 
tamenti per  lar  cadere  il  fango  dalle  scarpe). 
Bécrottoire  sf.  spazzola  (da  ripulire  le 
scarpe). 

Décruage  sm.  purgatura  del  filo,  il  cuocere 
il  filo  con  lisciva  (V.  anche  Décrùment). 
Décrue  sf.  decrescimento,  scemamento;  calo. 
Décruer  va.  ( t . de’  tintori)  purgare,  cuocere 
(il  filo),  prepararlo  con  lisciva. 
Décrùment  sm.  (t.  de’ tintori)  purgazione, 
il  cuocere  il  filo  per  la  tintura. 
Décrusage  V.  Décrusement. 
Décrusement  sm.  (t.  de’  filatomi)  lo  im- 
mergere i bozzoli  nell’acqua  bollente  per 
isvolgerne  la  seta. 

Déeruser  va.  (t.  de’  tintori)  preparare  con 
lisciva  (la  seta,  prima  di  tingerla)  ||  (t.  dei 
filatomi)  mettere  (i  bozzoli)  nell’acqua  bol- 
lente (per  isvolgerne  la  seta). 

Déçu  agg.  deluso;  ingannato;  tradito  nelle 
proprie  speranze. 

Décnbitus  (pron.  decùbiliiss’) , sm.  ( t . di 
fisiol.)  decùbito,  giacimento  in  letto. 
Décuirasser  va.  togliere  la  corazza  a... 
Décuire  (v.  irr.  : per  la  coniug.  V.  Cuire), 
va.  ( t . de'confett.)  allungare  con  acqua; 
liquefare;  diluire:  ce  sirop  est  trop  épais, 
il  faut  le  décuire,  questo  sciroppo  è troppo 
denso,  convien  liquefarlo  alquanto  -vnp. 
liquefarsi  per  difetto  di  cocitura. 
Déculotter  va.  togliere  le  brache  ovv.  i 
calzoni  a... 

Décuple  sm.ed  agg. dècuplo, dieci  volte  tanto. 
Décupler  va.  aumentare  del  dècuplo. 
Décurie  sf.  (t.  di  stor.  rom.)  decùria  (drap- 
pello di  dieci  uomini)  ||  decuria  (divisione 
di  certe  classi). 

Décurion  sm.(t.di  st.rom.)  decurione,  capo 
di  decuria  ||  decurione,  membro  di  municipio. 
Décurionat  sm.  decurionato,  dignità  di  de- 
curione. 

Décussation  sf.  ( l . di  didatt.)  il  decussarsi, 
l’incrociarsi  in  forma  di  X. 

Décuvage  sm.  ( t . rur.)  travasamelo  (del 
vino). 

Décuvaison  V.  Décuvage. 

Décuver  va.  (t.  rur.)  levare  (il  vino)  dal 
tino,  travasare  (il  vino). 

Dédaigner  va.  disdegnare;  sprezzare  || 
schifare. 

Dédaigneusement  avv.  disdegnosamente; 
sprezzantemente. 

Dédaigneux  agg.  e sm.  disdegnoso;  sde- 
gnante, dispreizante  ; sprezzante  - faire  le 
dédaigneux,  fare  lo  sprezzante  ; od  avere 
sussiego  sprezzante. 

Dédain  sm.  disdegno,  disprezzo,  spregio; 
sussiego  sprezzante. 

Dèdale  (stor.)  Dèdalo  (V.  Parte  1a)  - Dé- 
dale sm.  dèdalo,  laberinto. 


Dédaller  va.  smattonare,  levare  le  lastre 
(di  un  pavimento,  ecc.) 

Dédamer  va.  ( t . del  giuoco  della  dama) 
sdamare. 

Dedans  avv.  dentro,  entro  - mettre  ovv. 
être  dedans , mettere  ovv.  essere  in  pri- 
gione ; (ed  in  altro  senso)  : être  dedans, 
essere  ubbriaco  - mettre  dedans  ( fig .)  rag- 
girare; abbindolare;  mettere  nel  sacco;  (ed 
in  altro  senso)  ubbriacare  - donner  de- 
dans (fig.  e fam.)  incappare  in...;  lasciarsi 
ingannare;  dare  nella  ragna  ; gettarsi  in...; 
battere  contro...  (secondo  il  caso)  - en 
dedans  (loc.avv.)  in  dentro;  nell’interno; 
verso  l’interno  - avoir  l’esprit  en  dedans 
(loc.  fam.)  essere  timido,  modesto,  non  es- 
sere capace  di  farsi  valere  - de  dedans 
(loc.avv.)  dal  di  dentro;  di  dentro  - au 
dedans  (loc.  avv.)  al  di  dentro,  nell’interno 

- mettre  les  voiles  dedans  (nel  ling.  mar.) 
serrare  le  vele  - prep.  entro,  dentro  - en 
dedans  de...  (loc.  prep.)  in  dentro,  dentro  : 
en  dedans  et  en  dehors  de  la  ville , dentro 
la  città  e fuori  di  essa  - passer  par  dedans , 
passare  per  entro,  per  mezzo  - sm.  il  di 
dentro,  l’interiore,  l’interno. 

Dédicace  sf.  (nel  hng.  eccl.)  dedicazione 
o consacrazione  (d’una  chiesa)  ||  anniver- 
sario della  dedicazione  (|  dedicazione,  dedi- 
camento  ||  dèdica  (d’un  libro,  ecc.);  lettera 
dedicatoria. 

Dédicatoire  agg.  dedicatolo  - épitre  dédi- 
catoire,  lettera  o epistola  dedicatoria;  dèdica. 
Dédier  va.  ( nel  ling.  eccl.)  dedicare,  con- 
sacrare al  culto,  intitolare  ||  dedicare,  of- 
frire; destinare. 

Dédire  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Dire; 
près.  ind.  nous  dédisons,  vous  dédisez,  ils 
dédisent),  va.  disdire;  disapprovare;  negare 

- vnp.  disdirsi,  ritrattarsi  ||  mancare  di 
parola  - (fam.)  il  n’y  a pas  à s’en  dé- 
dire, non  c’è  più  modo  di  tornare  addietro. 

Dédit  sm.  ritrattazione  (di  parola  data);  dis- 
detta ||  multa  (a  chi  non  adempie  i patti) 
Dédommagement  sm.  risarcimento,  ripa- 
razione del  danno;  compensazione,  com- 
penso (non  Indennizzo,  nè  Indennizzazione, 
che  sono  voci  riprese). 

Dédommager  va.  riparare;  risarcire,  com- 
pensare, rifare  il  danno  a...  (non  Indenniz- 
zare, che  è voce  ripresa). 

Dédorer  va.  disdorare,  togliere  l’indora- 
tura a... 

Dédorure  sf.  sdoratura,  il  togliere  l’indo- 
ratura a...  Il  il  perdere  l’indoratura. 
Dédouaner  va.  (t.  di  comm.)  sdoganare, 
ritirare  dalla  dogana. 

Dédoublement  sm.  lo  sdoppiare  ||  lo  sfo- 
derare ||  (nel  ling.  mil.)  sdoppiamento,  io 
sdoppiare  le  file.' 
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Dédoubler  va.  sdoppiare  ||  sfoderare  ; scu- 
cire la  fodera  di...  ||  ( t . mil.)  sdoppiare  (le 
file)  - ~ une  pierre,  spartire  in  due  una 
pietra  per  lo  lungo. 

Déductif  agg.  ( t . di  filos .)  deduttivo,  alto 
a dedurre. 

Déduction  sf.  deduzione  11  defalco,  diffalco, 
deduzione  (ma  questa , in  questo  senso,  è 
voce  da  alcuni  ripresa)  Il  (t.  di  didatt.) 
deduzione,  conseguenza  (proposizione  de- 
dotta col  disc  orso  j H esposizione,  narrazione 
minuta. 

Déduire (v. irr.  :ger.  déduisant;  pp.  déduit; 
pres.ind.  je  déduis;  pass. rem.  je  déduisis), 
va.  dedurre  |1  diffalcare,  sottrarre,  dedurre 
(ma  questa,  in  questo  senso,  è voce  da 
alcuni  ripresa ) 11  narrare,  raccontare  mi- 
nutamente Il  dedurre,  inferire,  trarre  per 
conseguenza. 

Déduit  sm.  ( nello  stile  faceto ) divertimento, 
occupazione  gradita. 

Déesse  sf.  dea,  diva  H (fig.)  diva,  dea,  donna 
di  bellezza  rara. 

Défacher  vn.  abbonacciare;  acchetare  - 
vnp.  acchetarsi,  abbonacciarsi,  smettere  la 
collera,  deporre  l’ira. 

Défaçonner  (Se),  vnp.  sformarsi;  guastarsi, 
perdere  la  forma,  il  garbo,  la  grazia. 

Défaillance  sf.  mancanza,  mancamento  || 
svenimento,  delìquio,  smarrimento  di  sensi; 
sfinimento  -tomber  en  défaillance,  cadere 
in  deliquio,  venir  meno  - — de  la  nature, 
sfinimento,  indebolimento  della  fibra  11  (t.di 
chim.)  liquefazione,  scioglimento. 

Défaillant  agg.  che  manca,  che  fa  difetto  - 
ligne  defaillante  (t.  di  geneal.)  linea  estinta 
(che  non  ha  più  eredi)  H che  s’indebolisce; 
che  sviene  - sm.  (t.  di  proced.)  contumàce 
colui  che, citato  in  giudizio,  non  comparisce). 

Défaillir  ( v.difett .;  è usato  solo  nelle  voci 
seguenti:  pres.ind.  nous  défaillons,  vous 
défaillez,  ils  défaillent;  imperf.  je  défail- 
lais, ecc .;  pass.rem.  je  défaillis,  ecc.;  ger. 
défaillant;  pp.  défailli),  vn.  mancare  ||  spe- 
gnersi ||  indebolirsi  ||  svenire,  cadere  in 
deliquio. 

Défaire  (v.  irr.  : per  la  coniug.  V.  Faire), 
va.  disfare  ||  (per  estens.)  disfare;  sciogliere 
H liberare  da...:  défaites-moi  de  cet  im- 
portun, liberatemi  da  queirimportuno;  cac- 
ciale quell’imporluno  ||  disfare,  mettere  in 
rotta,  sbaragliare  ||  eclissare,  oscurare  per 
maggior  splendore  ||  confondere  ||  distrug- 
gere Il  uccidere  ||  abbattere;  indebolire,  affie- 
volire; dimagrire:  la  maladie  l’a  bien 
défait,  la  malattia  l’ha  ben  smagrito  -vnp. 
disfarsi  ||  liberarsi  - se  défaire  de  son 
ennemi,  liberarsi  da  ovv.  togliere  di  mezzo 
ovv..  uccidere  un  nemico  - se  défaire  (soi- 
même),  uccidersi  - se  défaire  d'un  im- 


portun, liberarsi  da  un  importuno  ||  dar 
congedo  a...;  mandar  via:  se  défaire  d’un 
domestique,  mandar  vìa  un  domestico  dal 
servizio  ||  correggersi;  disawezzarsi  (dal  fare 
o dire  qualche  cosa)  ||  abbandonare,  rinun- 
ziare a. ..-|l  disfarsi  ; sconnettersi  ; scomporsi  ; 
guastarsi;  scucirsi;  sconcertarsi  ( seconda 
il  senso ) ||  affievolirsi  ||  disfarsi  di...,  ven- 
dere, alienare. 

Défaiseur  (pron.  def’seur,  s dolce),  agg 
e sm.  disfacitore  ||  distruttore. 

Défait  agg.  e pp.  disfatto  ||  sfigurato;  pal- 
lido; macilento;  smunto. 

Défaite  sf.  disfatta,  rotta,  sconfitta  ||  scusa, 
pretesto  ; scappatoia  - de  défaite  (pari,  di 
mercanzie),  di  facile  smercio. 

Défalcation  sf.  diffalcazione,  diffalco;  de- 
duzione; sottrazione. 

Défalquer  va.  diffalcare,  detrarre,  dedurre; 
sottrarre. 

Défatiguer  va.  togliere  la  stanchezza  a... 

- vnp.  riposarsi. 

Défaufìler  va.  disfare  l’imbastitura  a... 

Défausser  (Se),  vnp.  ( t . di  giuoco)  giocare- 
le  carte  inutili  per  liberarsene. 

Défaut  sm.  difetto,  imperfezione  ||  vizio  || 
difetto,  mancanza  - l’estime  générale  ne 
lui  fera  jamais  défaut,  non  gli  verrà  mai 
meno  la  stima  di  tutti  ||  (t.  di  proced.)  con-  r 
tumacia,  mancanza  di  comparire  in  giudizio  I; 

- faire  défaut  (nel  ling.  giur.)  non  com- 
parire in  giudizio,  porsi  in  contumacia  — 
condamner  par  défaut,  condannare  in  con- 
tumacia, pronunciare  sentenza  contumaciale 
contro..'  - défaut  des  côtes,  la  giuntura 
delle  coste  - être  en  défaut,  errare,  essere  i 
fuori  di  strada  ; (in  altro  senso)  essere  col-  j 
pevole  ; (pari,  di  cani,  nel  ling.  di  caccia ) t 
smarrire  la  traccia  - faire  défaut  (net 
ling.  comune)  mancare,  venir  meno;  fallire — 
trouver  quelqu’un  en  défaut,  sorprendere  j 
o trovare  uno  in  fallo  - au  défaut  de...t 

à défaut  de...  (loc.prep.)  invece, di...  ; in 
difetto  di...,  in  mancanza  di... 

Défaveur  sf.  disfavore,  disgrazia;  discredito, 

Défavorable  agg.  disfavorevole;  contrario, 
avverso;  ostile. 

Défavorablement  avv.  sfavorevolmente, 
disfavorevolmenle;  contrariamente. 

Dcfécateur  sm.  defecaiore;  depuratore. 

Défécation  sf.  defecazione  (il  purgare  un 
liquore  o lo  schiarirsi  d’un  liquore  depo- 
nendo la  feccia)  ||  (t.  di  fisiol.)  defecazione. 

Défectible  agg.  difettivo,  imperfetto. 

Défectif  agg.  (t.  di  grarn.)  difettivo. 

Défection  sf.  defezione,  abbandono  (di  un 
partito);  diserzione;  ribellione. 

Défectueusement  avv.  difettosamente;  im- 
perfettamente. 

Défectueux  cq/#. difettoso,  imperfetto;  nmn- 
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clievole  ; peccante  ||  difettoso,  che  manca 
delle  formalità  o delle  condizioni  prescritte. 

Défectuosité  sf.  difetto;  magagna,  menda, 
pecca. 

Défendable  agg.  difendibile,  che  può  es- 
sere difeso. 

Défendeur  {ferri,  défenderesse),  sm.  (t.  di 
proced.)  convenuto,  chi  è convenuto  in  giu- 
dizio per  difendersi. 

Défendre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
difendere  II  difendere,  preservare  ||  difen- 
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dere,  proteggere  ||  vietare,  proibire  (non 


Difendere,  che  in  questo  senso  è voce  er- 
rata): le  fruit  défendu  (V.  Défendu)  - 
vnp.  difendersi  (colle  armi,  ecc.)  ||  difendersi 
||  ripararsi;  preservarsi  ||  difendersi,  scu- 
sarsi, scolparsi  |j  rifiutare;  schermirsi  - à 
son  corps  défendant  (lo c.avv.)  a propria 
difesa,  difendendosi  - à mon  corps  défen- 
dant (loc.  fam.)  contro  voglia,  a malincuore. 
Défendu  agg.  e pp.  difeso  ||  proibito:  le 
fruit  défendu,  il  frutto  proibito. 

Défens  (Bois  en),  sm.  (t.  foresi.)  bosco 
riservato. 

Défense  sf.  difesa  ||  divieto,  proibizione  (non 
Difesa,  che  in  questo  senso  è voce  errata ): 
défense  d'afficher,  divieto  d’affissione  (su: 
muri)  - faire  défense  de...,  proibire,  vie- 
tare ||  difesa,  giustificazione;  apologia;  ri- 
sposta in  difesa  di...  ||  (in  giurispr.)  difesa 
Il  (l.  mil.)  difesa  ||  difesa,  riparo  ||  (al  pi.) 
fortificazioni  ||  (in  storia  nat.)  zanne  (del- 
l’elefante, del  cignale). 

Défenseur  sm.  difensore,  chi  difende. 
Défensif  agg.  difensivo,  che  serve  a difen- 
dere - armes  défensives,  armi  difensive. 
Défensive  sf.  difensiva  - être  sur  la  dé- 
fensive, stare  sulla  difensiva,  difendersi. 
Défensivement  avv.  in  modo  difensivo; 
per  difendersi. 

Déféquer  va.  ( t . di  chim.)  defecare,  pur- 
gare, levare  la  feccia  (a  un  liquore). 
Déférant  agg.  deferente;  arrendevole,  con- 
discendente, pieghevole,  remissivo. 
Déférence  sf.  deferenza;  condescendenza; 
ossequio,  rispetto,  osservanza. 

Déférent  agg.  (t.  d'asiron.  c d'anat.)  de- 
ferente - sm.  ( t . di  zecca)  marca. 

Déférer  va.  dare,  conferire;  concedere; 
decretare  (non  Deferire,  che  in  questo 
senso  è voce  errata)  ||  (nel  ling.  leg.)  de- 
ferire, denunziare  al  giudice  - — le  ser- 
ment, deferire  il  giuramento  - vn.  deferire; 
condiscendere;  cedere  per  ossequio, 
merlale  sm.  (t.  di  mar.)  spiegamento 
(delle  vele),  lo  spiegare  (le  vele) 


detener  va.  (t.  di  mar.)  spiegare  (le  vele) 


" amilo  con  forma  neutra)  : la  mer  de- 
ferie,  il  mare  invade  la  spiaggia,  le  onde 
del  mare  s’infrangono  sulla  spiaggia  - les 


lames ' déferlent  o se  déferlent,  le  onde  si 
precipitano  sulla  o si  spezzano  contro  la  riva 
De  1er  rage,  Déferrement  sm.  sferratura, 
sferramento,  lo  sferrare. 

Déferrer  va.  sferrare,  lor  via  i ferri  (dallo 
zoccolo  del  cavallo  o da  checchessia)  ||  (fin. 
e fam.)  sconcertare,  confondere  - vn.  sguai- 
nai e la  spada  - vnp.  sferrarsi;  perdere  il 
terrò,  d puntale,  ecc.  (secondo  il  senso)  |! 
(fig.)  confondersi,  ammutolire. 

Deferrure  sf.  sferratura,  l’atto  e l’effetto 
dello  sferrare  ||  sferratura,  lo  sferrarsi  delle 
bestie. 

MfeUsm.pl.  (t.  di  libreria)  imperfezioni, 
fogli  d avanzo,  esemplari  imperfetti  od  in- 
completi. 

Défeuillaison  sf.  sfrondamento;  caduta 
delle  foglie. 

Défeuiller  va.  sfogliare;  sfrondare  - vnp 
sfogliarsi;  sfrondarsi. 

Dèli  sm.  sfida,  disfida;  sfidamelo;  provo- 
cazione. 

Défiance  sf.  diffidenza;  sospetto;  timore- 
sfidanza;  sfiducia,  mancanza  di  fiducia.  ’ 
Defiancer  va.  ritirare  la  promessa  di  ma- 
trimonio. 

Défiant  agg.  diffidente;  sospettoso;  ombroso. 
Deiiceler  va.  slegare,  aprire  (togliendo  lo 
spago  che  lega). 

Déficit  (pron.  defisìt’),  sm.  (parola  che 
significava  manca,  è mancante,  antiquato 
in  questo  senso)  dèficit  (voce  dell'uso), 
manco,  ammanco,  ciò  che  manca  (per  lo 
piu  di  una  somma). 

Défier  va.  sfidare,  provocare  o chiamare  a 
duello  |I  sfidare,  affrontare  ||  (fig.)  sfidare 
- vnp.  sfidarsi;  provocarsi  - Défier  (Se) 
vnp.  diffidare,  non  si  fidare;  sospettare- 
dubitare  - se  défier  de  ses  forces,  diffidare 
di  se  stesso  - qui  pouvait  se  défier  d'un 
pareil  malhéur?  chi  poteva  prevedere  una 
simile  sven  tu  ràl-une  chose  vous  manque  • 
vous  ne  vous  en  défiez  pas , vi  manca  una 
cosa  di  cui  non  avete  neppure  idea  ovv.  vi 
manca  qualche  cosa  e non  ve  ne  accorgete 
Defig-er  va.  rendere  liquido  (ciò  che  si  è 
rappigliato). 

Défigurement  sm.  disfigurazione. 

Défigurer  va.  disfigurare,  sfigurare  ||  alte- 
rare, svisare  - vnp.  sfigurarsi;  alterarsi 
(le  fattezze  del  volto). 

Détìlade  sf.  (t.  di  mar.)  lo  sfilare. 

Défilage  sm.  (t.  delle  cartiere)  sfilacciatura 
(lo  sfilacciare,  il  lacerare  gli  stracci  coi  quali 
si  fa  la  carta). 


Défilé  sm.  stretta,  gola,  forra;  angustia  di 


passaggi  ||  (fig.)  grande  impiccio  o imba- 
razzo : il  s' est  trouvé  dans  un  étrange 
défilé,  si  è trovato  in  un  grande  imbarazzo 
Il  ( t . mil.)  sfilata,  lo  sfilare  (di  soldati). 
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Défilement  sm.  (t.  di  fortif.)  riparo  di  for-  ! 
tificazione. 

Défiler  va.  sfilare, togliere  il  filo  a...-— son 
chapelet  (fig.)  sfilare  la  corona,  dire  senza 
riguardi  tutto  ciò  che  si  sa  di  male  d’altrui  ; 
(in  altro  senso ) spiattellare;  vuotare  il  sacco 

- vnp.  sfilarsi,  uscire  del  filo  - Défiler  vn. 

(t.  mil.  e di  mar.)  sfilare,  passare  innanzi 
(al  generale, al  re,ecc.);  marciare  alla  stilata. 

Défini  agg.  definito,  determinato  ||  risolto 
||  (t.  di  gram.)  definito,  perfetto  - passe 
défini,  passato  remoto  - sm.  cosa  definita. 
Définir  va.  definire,  stabilire,  determinare, 
fissare  ||  definire,  decretare  ||  definire,  cir- 
coscrivere ||  definire,  spiegare  - — un 
homme,  far  conoscere  un  uomo,  dipingerlo 
con  parole,  dire  chi  e che  cosa  è. 
Définissable  agg.  definibile,  che  si  può  de- 
finire. Œ . 

Défìniteur  sm.  ( t monast.)  definitore  (chi, 
in  certi  ordini  religiosi,  assiste  il  padre 
generale  nel  reggere  le  cose  dell’ordine). 
Définitif  agg.  definitivo,  che  definisce  ||  defi- 
nitivo, determinativo  ||  definitivo, che  decide 

- en  définitive  ( loc.avv .)  insomma,  in  fin 
de’ fini. 

Définition  sf.  definizione  ||  definizione,  de- 
cisione. determinazione. 

Définitivement  avv.  definitivamente,  in 
modo  definitivo. 

Déflagration  sf.  incendio,  abbruciamene 
||  (t.  di  chim.)  deflagrazione. 

Défléchir  va.  piegare  - vn.  piegarsi;  con- 
torcersi. 

Déflegmation  sf.(t.di  c/i/m.)deflemmazione, 

il  deflemmare;  retlificazione(V.DÉFLEGMER). 

Déflegmer  va.  (t.  di  chim.)  deflemmare, 
rettificare  (togliere  la  parte  acquosa  da  una 
sostanza). 

Défleuraison  sf.  sfioritura  (caduta  dei  fiori 
da  una  pianta). 

Défleurir  vn.  sfiorire,  perdere  il  fiore  - 
va.  disfiorare,  tórre  il  fiore  o i fiori  a...;  la 
grêle  a défleuri  nos  arbres  fruitiers,  la 
grandine  ha  disfiorati  i nostri  alberi  fruttiferi. 
Déflexion  sf.  (t.  fis.)  piegatura;  torcimento. 
Défloraison  V.  Défleuraison. 
Défloration  sf.  (t.  leg.)  deflorazione. 
Déflorer  va.  ( t . leg.)  deflorare. 

De  Foë  ( pron . d’fò;  Daniel),  stor.  Daniele 
De  Foe  (V.  Parte  1a). 

Défoliation  sf.  caduta  delle  foglie  (innanzi 
tempo). 

Défonçage  sm.  ( t . d'agric.)  soggrottatura 
(l’alto  e l’effetto  del  soggettare). 
Défoncement  sm.  sfondamento,  lo  sfondare 
||  ( t . d'agric.)  soggrottatura  ||  ripa  a picco. 
Défoncer  va.  sfondare  (una  botte  e simili) 
Il  (fig-)  sfondare;  mettere  in  rotta  ||  ( t . di 
agric.)  soggettare  (lavorare  le  fosse  per 
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piantarvi  le  viti,  aggrottando  la  terra)  - vn.  \ 
e vnp.  sfondarsi. 

Défonceuse  sf.  {t.  d'agric.)  sorta  d’aratro 
senza  orecchie. 

Déformation  sf.  (t.  di  med.)  deformazione, 
alterazione  delle  forme. 

Déformer  va.  sformare,  sconciare,  guastare 
la  forma  di...;  sfigurare  - vnp.  sformarsi; 
perdere  la  forma. 

Défournage,  Défournement  sm.  (t.  dei  \ 
fornai)  sfornatura,  lo  sfornare,  il  cavare 
dal  forno. 

Défourner  va.  (t.  de' fornai)  sfornare,  ca- 
vare dal  forno. 

Défrai  sm.  lo  spesare,  pagamento  delle  spese. 
Défraîchir  va.  togliere  la  freschezza  (che 
hanno  le  cose  nuove). 

Déf payement  sm.  lo  spesare. 

Défrayer  va.  spesare,  somministrare  la 
spesa  o fare  le  spese  a...  - — la  com- 
pagnie ovv.  la  société  (fig.)  far  ridere, 
tenere  allegra  la  brigata;  (in  altro  senso) • 
pagare  le  spese  fatte  da  una  brigata  - vnp. 
pagarsi  le  spese. 

Défrichage  sm.  (t.  d'agric.)  dissodamento, 
il  dissodare  (V.  anche  Défrichement),  j 
Défrichement  sm.  (t.  d'agric.)  dissoda- 
mento di  terreni;  scasso. 

Défricher  va.  (t.  d'agric.)  dissodare,  la-, 
vorare  (un  terreno  incolto);  scassare  (|  (fig.), 
spianare,  distrigare. 

Défricheur  sm.  dissodatore,  chi  dissoda 
terreni. 

Défrisement  sm.  il  disfare  i ricci  a...  || 
(p.  Désappointement,  voce  poppi,  V.) 
Défriser  va.  disfare  o guastare  i ricci  a...;* 
scrinare  ||  (fig.  e popol.)  sconcertare;  con-; 
trariare  - vnp.  guastarsi  i ricci  II  (fig.\ 
sconcertarsi. 

Dé  froncement  sm.  il  disfare  le  pieghe.  ' 
Défroncer  va.  disfare  le  pieghe  di...  o a... 
— le  sourcil  (fig.)  rasserenare  la  fronte, 
spianare  la  fronte,  rasserenarsi,  rallegrarsi. 
Défroque  sf.  i pochi  mobili,  ecc.  che  un 
monaco  lascia  morendo;  (e  per  estons.) 
spogli,  vestimento  smesso;  vesti  logore  || 
mobili  o arnesi  smessi. 

Défroqué  agg.  che  ha  tolto  l’abito  da  frate; 
(in  cattivo  senso)  sfratato;  spretato. 
Défroquer  va.  sfratare;  spretare  - vnp 
sfratarsi;  deporre  l’abito  di  prete. 
Défuner  va.  (t.  di  mar.)  scappellare  (gl 
alberi  delle  loro  manovre). 

Défunt  agg.  e sm.  defunto,  morto. 
Dégagé  agg.  libero,  sciolto  ||  disinvolto,  spi 
gliato  - air  dégagé;  manières  dégagées , 
portamento  libero  o famigliare;  modi  spi 
gliati  o troppo  famigliari  - escalier  dégagé 
scala  segreta  - appartement  dégage,  stanzi 
disimpegnate. 
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Dégagement  s?w.ii  disimpegnare,  il  togliere 
da  pegno  ; riscatto  j|  svincolamento  H libertà, 
scioltezza  ||  libertà  ; disimpegno  - porte  ovv. 
escalier  de  dégagement,  porta  o scala  che 
serve  di  comunicazione,  di  passaggio  da  una 
camera  all’altra,  ecc.  ovv.  che  serve  a ren- 
derle disimpegnate;  ( o , secondo  il  senso ) 
porta  o scala  segreta. 

Dégager  va.  disimpegnare,  riscattare,  ri- 
scuotere o ritirare  (una  cosa  data  a pegno) 
I!  svincolare  - nu  sa  parole,  disimpegnarsi, 
riprendere  la  parola  data  ||  (fig.)  liberare; 
cavar  d’impaccio  - m:  un  soldat,  ottenere 
il  congedo  di  un  soldato  - ~ son  cœur 
d'une  passion,  liberare  il  proprio  cuore  da 
una  passione  - ir:  une  terre  chargée  de 
dettes,  riscattare  un  fondo  carico  di  debiti 
||  disimpegnare:  une  chambre,  disim- 

pegnare una  camera,  renderla  disimpegnata 
||  (in  ling.  chim .)  esalare;  far  sprigionare; 
la  chaleur  dégage  les  gaz,  il  calore  fa 
sprigionare  i gaz  - vnp.  sciogliersi;  svin- 
colarsi; rompere  un  impegno  l|  sbarazzarsi 
di...  ||  liberarsi  di...  ||  (t.  di  med.)  sprigio- 
narsi, sgorgare  ||  (in  ling.  chim.)  esalarsi, 
sprigionarsi  ||  emanare;  svolgersi. 
Dégaine  sf.  (t.  fam.)  mala  grazia,  mal  garbo; 

modi  ridicoli;  gaglioffaggine. 

Dégainer  va.  sguainare,  sfoderare  (la  spada) 
- vn.  mettere  la  spada  alla  mano  - brave 
jusqu'au  dégainer  (fam.)  smargiasso; 
chiacchierone,  che  promette  mollo  e non 
mantiene  le  promesse. 

Dégaineur  sm.  bravaccio,  spadaccino 
Dégalonner  va.  togliere  i galloni  a... 
Déganté  agg.  e pp.  senza  guanti. 
Déganter  va.  cavare  i guanti  a...  - vnp. 
cavarsi  i guanti. 

Dégarnir  va.  sguarnire;  sprovvedere  || 
sgomberare;  spogliare  (de’ mobili  e simili); 
sfornire  - une  place,  sfornire,  sprov- 
vedere una  piazza  militare  - vnp.  sfornirsi, ! 
sprovvedersi  ||  spogliarsi  (di  ciò  che  adorna); 
perdere  ||  alleggerirsi  di  panni. 
Dégarnissagesm.  sguarnitura,  spogliatura.  ! 
Dégarnissementsm.sguarnimenlo.losguer- 1 
nire;  lo  sfornire. 

Dégât  sm.  guasto;  danno;  rovina  ||  strage 
||  consumo;  sciupìo. 

Dégauchir  va.  ( t . d’arti  e mestieri)  addi-  ; 
rizzare;  acconciare;  appianare  (secondo  il 
senso)  Il  (fig.  e fam.)  dirozzare,  scozzonare: 
^ un  jeune  homme,  dirozzare  un  giova- 
notto - vnp.  dirozzarsi. 

Dégauchissage , Dégauchissement  sm. 
drizzamelo  ; eguagliamenlo;  appianamento 
(secondo  il  senso). 

Dégazonner  va.  (t.  d'agric.)  disfare  o to- 
gliere le  zolle  erbose  di...  o a... 

Dégel  sm.  sgelo,  dighiacciamento,  sciogli- 


mento del  ghiaccio  - le  temps  s'est  mis 
au  dégel,  il  tempo  s’è  raddolcito,  la  tem- 
peratura è allo  sgelo. 
Dégelée5/’.(roc^^opo/.)solennebastonatura. 
Dégèlement  sm.  sgelo,  lo  sciogliersi  del  gelo. 
Dégeler  va.  sciogliere  il  ghiaccio  ||  (fam.) 
riscaldare  - vn.  sgelare;  dighiacciare  - vnp. 
sgelare,  sgelarsi. 

Dégénération  sf.  degenerazione;  deterio- 
ramento |J  (t.  di  med.)  degenerazione  ; alte- 
razione (nei  tessuti  o negli  umori). 
Dégénérer  vn.  degenerare,  tralignare;  im- 
bastardire ||  degenerare,  convertirsi  o can- 
giarsi di  bene  in  male:  il  ne  faut  pas 
que  la  liberté  dégénère  en  licence,  non 
bisogna  che  la  libertà  degeneri  o si  cambi 
in  licenza. 

Dégénérescence  sf.  disposizione  a dege- 
nerare ||  (t.  d'anat.  patol.)  alterazione. 
Dégénérescent  agg.  ( t . di  didatt.)  dege- 
nerante, che  subisce  una  degenerazione. 
Dégingandért^.mezzo  rotto, dislogato;  scia- 
mannalo; sgangherato  ||  (fig.)  sgangherato. 
Dégingantler  va.  ( t . fam.)  guastare;  sgan- 
gherare; dislogare;  rendere  sciatto,  scia- 
mannato - vnp.  sgangherarsi;  dislogarsi; 
sciamannarsi. 

Dégluement  sm.  il  togliere  la  pània  a..., 
il  disvischiare. 

Dégluer  va.  spaniare;  svischiare  - vnp. 
spaniarsi,  disvischiarsi  - (per  estens.)  se 
dégluer  les  yeux,  fregarsi  gli  occhi  ; torsi 
la  cispa  dagli  occhi. 

Déglutition  sf.  (t.  di  fìsiol.)  deglutizione; 
inghiottimento,  trangugiamento. 

Dego  f geog .)  Dego  (V.  Parte  1a). 
Dégobiller  va.(v.  plebea)  vomitare,  rècere. 
Dégobillis  sm.  (voce  plebea)  vòmito,  ma- 
teria vomitata,  reciticcio. 

Dégoisement  sm.  il  cantare,  il  garrire  (degli 
uccelli)  ||  (fig.)  il  chiacchierare,  il  ciarlare, 
lo  svesciare,  il  dire  lutto  ciò  che  si  sa. 
Dégoiser  va.  cantare  (pari,  degli  uccelli , 
voce  antiq.)  ||  (per  estens .,  usato  anche 
in  senso  assol.  e fam.)  svesciare,  sfrin- 
guellare, dire  ciò  che  si  dovrebbe  tacere; 
ciarlare  ; ( usato  attiv.)  svesciare  (ogni  cosa)  : 
cette  femme  aime  à dégoiser , a questa 
donna  piace  sfringuellare, dire  tutto  ciò  che  sa. 
Dégonimage  sm.  il  levare  la  gomma  a... 
Dégommer  va.  sgommare, togliere  la  gomma 
a...  ||  (nel  ling.  dei  setai.)  purgare  (la  seta); 
far  cuocere  (la  seta)  per  levarle  ciò  che  ha 
di  gommoso  ||  (fig.  e fam.)  destituire,  ri- 
muovere da  un  ufficio;  sbalzare  - homme 
dégommé,  uomo  che  ha  perduto  il  proprio 
impiego;  impiegato  che  fu  destituito  || 
(popol.)  far  morire,  uccidere. 

Dégonder  va.  sgangherare,  togliere  (una 
por  ta  J dai  gangheri. 
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Dégonflement  sm.  lo  sgonfiare  ||  sgonfia- 
mento, lo  sgonfiarsi. 

Dégonfler  va.  sgonfiare  - vnp.  sgonfiare, 
sgonfiarsi. 

Dégorgeage  sm.  ( t . de'  cappellai,  de’  tes- 
sitori, ecc.)  diguazzamento;  purgatura. 
Dégorgement  sm.  il  rècere;  vòmito  11 
(per  estens.)  sgorgamene,  sbocco:  d'un 

canal,  sgorgamene  d’un  canale  !|  travasa- 
mene : ~de  la  bile  (in  line),  med.)  travasa- 
mene della  bile  H (nel  ling.  d’arti  e mest.) 
spurgo,  lavatura,  purgazione:  des  laines, 

lavatura , spurgo  o purgazione  delle  lane. 
Dégorgeoir  sm.  spillone  (filo  di  ferro  che 
serve  a nettare  il  focone  del  cannone); 
( t.moderno  d’artigl.) sfondatolo  ||  tagliuolo 
(dei  fabbriferrai)  ||  (t.  de’ tint,  e de’ pannai.) 
guazzo  da  stoffe. 

Dégorger  va.  rècere  ||  sturare;  disostruire 
||  (t.  d'arti  e mest.)  guazzare;  purgare;  ri- 
sciacquare-^: le  poisson  (nel  ling.  dicuc .) 
lavare  il  pesce  (per  fargli  perdere  il  sapore 
di  mola)  ||  (fig.  e fam.)  sbarazzarsi  di...  ; per- 
dere - vn.  traboccare;  versare;  spandersi 
- vnp.  traboccare  ||  sturarsi;  disostruirsi; 
aprirsi  ; liberarsi  da  ciò  che  impedisce  lo 
scolo  II  purgarsi  dell’unto,  del  fango,  ecc. 
Dégoter  va.  abbattere  o gettar  giù  (con  un 
sasso,  con  un  proiettile  qualunque)  ||  (fig. 
e popol .)  soppiantare. 

Dégourdi  agg.  ravvivalo,  sciolto  dall’ in- 
tormentimento ||  (fig.  e usato  anche  come 
sost.)  scaltro,  accorto,  sagace;  svelto;  sve- 
gliato; disinvolto. 

Dégourdir  va.  sgranchire;  sciogliere  (le 
membra  indolenzite  od  intormentite),  to- 
gliere l’Intirizzimento  a...  ||  riscaldare  al- 
quanto, intiepidire  (un  liquido):  — de  l’eau , 
intiepidire  dell’acqua  ||  (fig.  e fam.)  diroz- 
zare; scaltrire;  svegliare:  un  jeune 

homme,  dirozzare,  scozzonare  un  giova- 
notto - vnp.  dirozzarsi;  svegliarsi. 
Dégourdissement  sm . sgranchimen  to  ; scio- 
glimento  delle  membra  indolenzite,  intor- 
mentite o intirizzite  ||  ravvivamento  ||  lieve 
riscaldamento. 

Dégoût  sm  disgusto;  svogliatezza;  mìusea 
||  (fig.)  disgusto;  ripugnanza,  avversione; 
antipatìa. 

Dégoûtaminent  avv.  in  modo  disgustoso 
ovv.  nauseante. 

Dégoûtant  agg.  disgustoso;  stomachevole; 
stucchevole;  nauseante;  schifoso  ||  (fig.)  ri- 
pugnante, ributtante  ||  (fam.)  scoraggiante, 
penoso. 

Dégoûté  agg.  e pp.  disgustato  ||  (fig.)  dis- 
gustato; stanco;  nauseato  ||  svogliato;  schi- 
filtoso - {usato  sost.):  faire  le  dégoûté, 
fare  il  delicato  - un  bon  dégoûte , uomo 
di  buon  appetito. 
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Dégoûtement  sm.  disgusto;  nàusea. 
Dégoûter  va.  disgustare;  nauseare;  stoma- 
care ||  stuccare;  svogliare  -vnp.  disgustarsi  ; 
prendere  a noia  o in  odio,  venire  a noia. 
Dégouttant  agg.  gocciolante,  che  stilla,  che 
gocciola;  grondante:  dégouttant  de  sueur. 
grondante  sudore,  molle  di  sudore. 
Dégouttement  sm.  gocciolamento;  stilli- 
cidio; il  cadere  a goccia  a goccia. 
Dégoutter  vn.  gocciolare,  stillare  - le  front 
lui  dégoutte  de  sueur,  gli  gronda  il  sudore 
dalla  fronte. 

Dégradant  agg.  degradante,  che  degrada  ; 
disonorante. 

Dégradation  sf.  degradazione,  spogliamento 
di  un  grado,  di  una  dignità;  destituzione; 
(nel  ling.  mil.)  degradazione  ||  (fig.)  avvi- 
limento ||  danno;  deterioramento,  deterio- 
razione - Dégradation  sf.  digradazione, 
diminuzione  per  gradi. 

Dégradement  sm.  degradamento,  il  degra- 
dare ||  (nel  ling.  mil.)  degradazione  (per- 
dila di  un  grado  in  virtù  di  un  giudizio).; 
Dégrader  va.  degradare,  deporre  dal  grado 
||  (fig.)  avvilire  ||  minare;  deteriorare,  dan- 
neggiare: une  maison,  danneggiare  una* 

casa  - une  muraille,  rovinare  un  muro 
- vnp.  degradarsi  ; avvilirsi,  disonorarsi  (con 
azioni  ignobili,  vituperevoli)  - Dégrader^ 
va.  (t.  di  pitt.)  digradare;  sfumare:  Gilles'' 
couleurs,  sfumare  i colori,  le  tinte. 
Dégrafer  va.  sfibbiare;  staccare,  dispiccare; 
sciogliere. 

Dégraissage,  Dégraissement  sm.  netta- 
mento (dall’untume);  purgazione;  smacchia- ! 
mento.  { 

Dégraisser  va.  digrassare  (brodo,  salse  ej 
simili):  la  soupe,  digrassare  la  zuppai 

||  nettare  dal  grasso,  cavare  le  macchie  dii 
unto  a...;  smacchiare:  un  habit,  le- 

vare l’untume  ad  un  abito;  smacchiare  uni 
abito  j|  (t.  de’ legnai.)  smussare,  tagliare 
(gli  spigoli  di  un  pezzo  di  legname)  ||  sfrut- 
tare (un  terreno  coltivabile)  ||  (fam.)  far 
perdere  la  grassezza  a...  ||  (fig. ) taglieggiare, 
(popol.)  pelare  - vnp.  essere  digrassato  || 
(fig.  e scherz.)  digrassare,  smagrire. 
Dégraisseur  sm.  cavamacchie. 

Dégraissis  sm.  sudiciume;  loia. 
Dégraissoir  sm.  coltello  da  digrassare  le 
budella. 

Dégrapper  va.  sgranellare,  spiccare  dal 
grappolo  (gli  acini). 

Dégrappiner  va.  (t.  di  mar.)  trarre  (una 
nave)  di  mezzo  ai  ghiacci  per  mezzo  di 
grappini. 

Dégras  sm.  miscuglio  d’olio  di  pesce  con 
acido  nitrico  di  cui  fanno  uso  i conciapelli. 
Dégraveler,  Dégraver  va.  nettare  (i  doc- 
cioni o condotti  d’acqua). 
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Dégravoiement,  Dégravoîment  sm.  sca- 
vamento; corrosione,  scalzamento  (fatto  dal- 
l’acqua corrente). 

Dégravoyer  va.  scalzare,  scavare,  corródere 
(le  sponde  ; dicesi  dell'acqua  corrente). 
Degré  sm.  scalino  ||  scala  ||  (fig.)  grado; 
stadio  ||  grado  ; dignità  - de  parente, 
grado  di  parentela  ||  ( t . di  geog.,  d’astron., 
d'algebra  e di  grani.)  grado  - par  degrés 
( loc.avv .)  gradatamente,  insensibilmente. 
Dégréement  sm.  disarmamento  (d’una  nave  ; 
V.  Dégréer). 

Dégréer  va.  disarmare  (una  nave;  tórre  ad 
essa  vele,  sarte,  ecc.) 

Dégrèvement  sm.  sgravio,  sgravamento, 
alleggerimento  ||  diminuzione  o esonero  del- 
l’imposta, lo  alleggerire  una  lassa  a... 
+Dégrever  va.  alleggerire  una  tassa  a..., 
sgravare. 

Dégringolade  sf.  ruzzolone;  capitómbolo; 
caduta  ||  (fig.  e fam.)  capitómbolo,  caduta; 
ruina. 

Dégringoler  vn.  ruzzolare;  discendere  a 
precipizio;  capitombolare,  piombare  d’alto 
in  basso. 

Dégrisement  sm.  disubbriacatura , il  far 
cessare  l’ubbriachezza. 

Dégriser  va.  disubbriacare,  far  cessare  l’ub- 
briacliezza  a...  ||  (fig.  e fam.)  far  aprire 
gli  occhi  a...;  disingannare  - vnp.  disub- 
briacarsi,  cessare  d’essere  ubbriaco  ||  ( fig .) 
disingannarsi;  disillùdersi. 

Dégrosser  va.  battere  (oro  od  argento),  o 
passarli  alla  trafila. 

Dégrossi  ag.epp.  sgrossato, digrossato  ||  (fig.) 
dirozzato;  incivilito;  reso  meno  grossolano. 
Dégrossir  va.  sgrossare,  digrossare  ||  sboz- 
zare ||  (fig.)  digrossare;  dirozzare;  inci- 
vilire ||  dilucidare  alquanto,  rischiarare  || 
(t.  dei  battilori)  battere  a mazzetta  ||  far 
passare  (lastre  d’oro  o di  argento)  alla  tra- 
fila - vnp.  dirozzarsi. 

Dégrossissage  sm.  digrossamento;  sgros- 
samento ||  sbozzo  ||  (t.di  metallur.)  sgros- 
satura, digrossamento  ||  primo  lavoro  alla 
trafila  che  si  fa  subire  al  massello. 
Dégrossissement  sm.  digrossamento  ||  lo 
sbozzare  (un  lavoro). 

Déguenillé  agg.  stracciato,  làcero;  cencioso, 
male  in  arnese. 

Dégneniller  va.  lacerare  gli  abiti  a...  ||  (e 
per  estens.)  ridurre  in  cattivo  stalo;  rovinare 
Il  (fig.  e fam.)  maltrattare  con  parole. 
Déguerpir  va.  abbandonarefun’eredità, ecc.) 

- vn.  sloggiare,  svignare,  fuggire,  andar  via 

- faire  déguerpir,  fare  sloggiare,  mandar 
via,  scacciare. 

Déguerpissement  sm.  abbandono,  abban- 
donamento;  cessione,  rinunzia  ||  (fam.)  il 
ritirarsi,  l’andarsene. 
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Dégueuler  va.  (voce  bassa ) vomitare  - vn. 
rècere,  vomitare. 

Déguignonner  va.  (usato  anche  in  senso 
np.  fam.)  cacciare  la  disdetta  a... 
Déguisable  agg.  che  può  essere  travestito 
o mascherato  ||  svisabile  (V.  Déguiser). 
Déguisé  agg.  travestito,  mascherato  ||  (fig.) 

mascherato;  finto,  dissimulato  ||  travisato. 
Déguisement  sm.  travestimento  ||  maschera 
Il  (fig.)  artifizio;  finzione,  simulazione. 
Déguiser  va.  travestire  ; mascherare  ||  con- 
traffare ||  (fig.)  nascondere,  celare  ||  svisare, 
travisare  - ™ la  vérité,  mascherare  la  ve- 
rità - vnp.  mascherarsi  ||  (fig.)  dissimulare. 
Dégustateur  sm.  gustatore,  assaggiatore. 
Dégustation  sf.  assaggio;  gustamento. 
Déguster  va.  assaggiare  (un  liquore). 
Déhâler  va.  (usato  anche  in  senso  assol.) 
rendere  bianca  la  pelle  imbrunita  dal  sole. 
Déhanché  agg.  sciancato,  sgangherato,  che 
va  ancaione  ||  (per  estens.)  stanchissimo. 
Déhanchement  sm.  lo  sciancarsi,  lo  sgan- 
gherarsi. 

Déhancher  (Se),  vnp.  sciancarsi  ; sfiancarsi  ; 
sgangherarsi  nel  camminare  H (fig.)  assu- 
mere un  portamento  fiacco,  un’aria  di  ab- 
bandono. 

Déharnachement  sm.  il  togliere  i finimenti 
(ad  un  cavallo,  ad  un  mulo,  ecc.) 
Déharnacher  va,  levar  via  gli  arnesi  (ad 
un  cavallo  da  tiro);  staccare  (un  cavallo)  - 
vnp.  (fam.)  sbarazzarsi  di  veslimenta  che 
danno  noia. 

Déhiscence  sf.  ( t.di  bot.)  deiscenza,  I o aprirsi 
(di  un  organo  chiuso  senza  lacerazione). 
Déhiscent  agg.  (t.  di  bot.)  deiscente  (che 
si  apre  senza  lacerazione;  detto  di  un  or- 
gano chiuso). . 

Déhonté  agg.  svergognato,  spudorato;  im- 
pudente, sfacciato. 

Dehors  avv.  fuori,  fuora  - mettre  un  do- 
mestique dehors,  licenziare  un  servitore  - 
au  dehors  (loc.avv.)  al  di  fuori  - de  de- 
hors (loc,  avv.)  di  fuori,  dall’estero  - du 
dehors  (loc.  avv.)  dal  di  fuori  - en  dehors 
(loc.  avv.)  infuori,  all’esterno  ; (ed  in  altro 
senso) oltre,  all’infuori  di...  -sm. l’esteriore, 
ii  di  fuori || l’estero  |j  l’apparenza; (perlopiù 
al  pi.)  le  apparenze:  des  dehors  austères, 
apparenze  di  austerità  - ne  vous  arrêtez 
pas  au  dehors,  non  badate  solo  all’appa- 
renza, non  fermatevi  alla  corteccia  - les 
dehors  d'une  maison,  l’esterno  d’una  casa. 
Déicide  sm.  deicidio  (uccisione  di  Gesù 
Cristo)  ||  deicida  (uccisore  di  Gesù  Cristo). 
Déidamie  (mitol.)  Deidamìa  (figlia  di  Lico- 
mede,  re  di  Sciro,  moglie  d’Achille  e madre 
di  Pirro). 

Déification  sf.  deificazione,  divinizzazione 
11  apoteòsi. 
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Déifier  va.  deificare,  divinizzare  ||  (fig.)  di- 
vinizzare, lodare  eccessivamente,  portare 
a cielo  - vnp.  deificarsi,  divinizzarsi. 
Déiphobé  ( mitol.)  Deifobèa  (V.  Parte  la). 
Déisme  sm.  ( t . di  filos.)  deismo  (sistema 
dei  deisti;  V.  Déiste). 

Déiste  sm.  { t . di  filos.)  deista  (chi  ammette 
un  Dio,  ma  non  riconosce  religione  rivelala). 
Déité  sf.  deità,  divinità. 

Déjà  avv.  già,  di  già,  diggià. 

Déjanire  {mitol.)  Deianira  (V.  Parte  1a). 
Déjauger  vn.  { t . di  mar.)  alzarsi  (che  fa  un 
bastimento  allorché  tocca  un  basso  fondo). 
Déjection  sf.  { t . di  med.)  egestione,  eva- 
cuazione ||  {al  pi.)  egestione,  materie  eva- 
cuate, escrementi  ||  {al  pi.,  t.  di  geol.)  le 
materie  eruttate  da  un  vulcano. 

Déjeter  (Se),  vnp.  piegarsi;  incurvarsi; 
storcersi,  stonarsi  {pari,  del  legno)  ||  {fig.) 
storcersi;  contorcersi. 

Déjettement  sm.  il  piegarsi;  incurvamento; 
lo  storcersi. 

Déjeuné  sm.  colazione,  asciolvere. 
Déjeuner  vn.  fare  colazione,  asciolvere  - 
déjeuner  de  chocolat,  fare  colazione  con 
cioccolato  - {fig.  e fam.)  déjeuner  par 
cœur,  rimanere  senza  colazione  - Déjeu- 
ner, Déjeuné  sm.  colazione,  asciòlvere  - 
Déjeuner-dìner  sm.  lauta  colazione  o co- 
lazione abbondarne  (che  lien  luogo  di  pranzo). 
Déjoindre  {v  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Joindre),  va.  disgiugnere,  staccare  - 
vnp.  disgiugnersi,  distaccarsi. 

Déjouer  va.  sventare;  mandare  a vuoto  - 
un  complot,  far  andare  a vuoto  o sven- 
tare una  congiura  -vn.  {t.mar.)  sventolare  || 
{t.  di  giuoco)  giocar  male  per  isbadataggine. 
Déjuc  sm.  { voce  antiq.)  il  tempo  dello 
svegliarsi  degli  uccelli. 

Déjucher  vn.  uscire  dal  pollaio  - va.  far 
uscire  dal  pollaio  ||  {fig.)  scovare,  snidare. 
Déjuger  (Se),  vnp.  mutare  di  parere  o di 
modo  di  giudicare. 

Delà  prep.  di  là  ||  al  di  là  : delà  la  rivière, 
al  di  là  del  fiume  - au  delà  {loc.  avv.)  al 
di  là,  oltre;  al  di  là,  più  lontano  - deçà 
et  delà  {loc.  avv.)  di  qua  e di  là,  da  una 
parte  e dall’altra. 

Délabré  agg. làcero;  rovinalo;  in  cattivo  stato. 
Délabrement  sm.  rovina;  cattivo  stato  H 
sfacèlo  || disfacimento;  scassinamenlo;  scon- 
quassamento. 

Délabrer  ^.lacerare, stracciare  ||  scassinare; 
disfare;  sconquassare;  rovinare;  guastare  - 
vnp.  guastarsi,  divenir  guasto;  rovinarsi. 
Délacer  va.  dislacciare,  slacciare  - vnp. 
slacciarsi. 

Delacroix  (Eugène),  stor.  Eugenio  Dela- 
croix (pittore  francese;  1799-1863). 

Délai  sm.  dilazione,  ritardo; indugio;  mora; 


{secondo  il  senso)  - sans  délai  {loc.  avv.) 
senza  indugio. 

Délaissé  agg.  e pp.  abbandonato;  derelitto. 
Délaissement  sm.  abbandono;  derelizione 
||  cessione,  abbandono  (di  beni). 

Délaisser  va. abbandonare;  volgere  le  spalle 
a...  ||  cedere  U ( nel  ling.  leg.)  abbandonare, 
desistere  da...,  non  proseguire;  cessare. 
Délaiter  va.  {t.  di  cascina)  spogliare  (il 
burro)  dal  siero. 

Débordement  sm.  {t.  degli  scalpell.)  scan- 
tonalura;  il  tagliare  a sbieco  (una  pietra,  occ.) 

Il  martellatura,  il  martellare  (una  pietra). 
Délarder  va.  (/.  degli  scalpell.)  scantonare, 
smentare;  tagliare  a sbieco  (una  pietra,  ecc.) 

||  martellare  (una  pietra). 

Delaroche  (Paul),  stor.  Paolo  Delaroche 
(pittore  francese;  1797-1856). 

Délassant  agg.  che  ricrea  ; che  solleva;  che 
riposa;  un  exercice  délassant , un  esercizio 
che  ricrea. 

Délassement  sm.  ricreazione;  sollievo;  sol- 
lazzo. 

Délasser  va.  riposare,  tórre  la  stanchezza' 
a...  - vnp.  riposarsi;  ripigliar  forze,  risto- 
rare le  forze;  ricrearsi.  j 

Délateur  sm.  delatore,  spia;  accusatore. 
Délation  sf.  delazione;  accusa. 

Délatter  va. tórre  le  assicelle  (ad  un  tetto, ec.)^ 
Délavage  sm.  dilavatura,  il  rendere  sbia-, 
dito  {pari,  di  colori). 

Délavé  agg.  dilavato,  pallido,  sbiadito  {pari, 
di  colori). 

Délaver  va.  dilavare,  rendere  sbiadito  {pari, 
di  colori).  • 

Delavigne  (Casimir),  stor.  Casimiro  Dela-, 
vìsne  (poeta  lirico  e drammatico  francese;; 
1793-1843). 

Delaware  {geog.)  Delaware  (V.  Parte  1a).'i 
Délayable  agg.  diluibile,  che  si  può  diluirei 
o stemperare. 

Délayage  V.  Délayement. 

Délayant  sm.  ed  agg.  {t.  di  med.)  diluente 
(che  rende  più  fluidi  gli  umori). 
Délayeinentsm.stemperamento;liquefazione 
Délayer  va.  diluire,  stemperare;  disciogliere 
||  {fig.)  diluire;  esprimere  con  prolissità. 
Délébile  agg.  delèbile,  cancellabile. 
Délectable  agg.  dilettevole,  che  diletta. 
Délectablement  avv.  dilettevolmente,  in 
modo  dilettevole. 

Délectation  sf.  dilettazione,  dileltamento; 

piacere,  diletto,  gusto. 

Délecter  va.  dilettare,  dare  diletto  a...;  ri- 
creare - vnp.  dilettarsi;  compiacersi. 
Délégataire  sm.  {t.  leg.)  delegatario  (chi 
riceve  delegazione). 

Délégateur  sm.  chi  dèlega. 

Délégation  sf.  {in  tutte  le  sue  accezioni ) 
delegazione. 
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Délégatoire  agg.  delegatorio  (che  contiene 
delegazione). 

Délégué  pp.  delegato  - sm.  delegato;  de- 
putalo [I  delegalo  scolastico. 

Déléguer  va.  delegare,  deputare,  incaricare 
||  assegnare. 

Delessert  (Benjamin),  stor.  Beniamino  De- 
lessert  (filantropo  francese,  fondatore  delle 
casse  di  risparmio;  1773-1847). 
Délestage  sm.  (t.  di  mar.)  scaricamento 
della  zavorra. 

Délester  va.  (t.  di  mar.)  scaricare  la  za- 
vorra (d’una  nave). 

Délesteur  sm.  ( t . di  mar.)  chi  scarica  la 
zavorra  ||  battello  ad  uso  di  scaricare  la 
zavorra. 

Délétère  agg.  deleterio,  letale,  mortale  || 
(fig.)  deleterio,  esiziale;  pernicioso. 
Déliaison  sf.  ( t . de’  costrutt.)  sconnessione 
(delle  pietre)  ||  distaccamento,  disunione. 
Délibérant  agg.  deliberante,  che  delibera  - 
sm.  votante. 

Délibératif  agg.  ( t . di  reti.)  deliberativo 
- avoir  voix  délibérative,  avere  voce  de- 
liberativa, avere  diritto  di  suffragio  nelle 
deliberazioni. 

Délibération  sf.  deliberazione,  consiglio, 
consultazione  (sopra  un  partito  che  s’abbia 
a prendere)  ||  deliberazione,  risoluzione, 
partito  preso. 

Délibéré  agg.  e pp.  deliberalo  ||  ( detto  di 
persona)  ardito,  risoluto  - de  propos  déli- 
béré (toc.  avv.)  a bella  posta,  appositamente, 
appostatamente-sm.(t  leg.)  deliberazione; 
sentenza;  giudizio. 

Délibérément  avv.  deliberatamente;  con 
risolutezza;  con  franchezza. 

Délibérer  vn.  e va.  deliberare;  discutere; 
consultare, esaminare  ||  deliberare;  statuire; 
risolvere,  determinare. 

Délicat  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
delicato  ||  delicato,  squisito  : vin  délicat, 
vino  delicato,  squisito  ||  delicato,  facile  a 
guastarsi  ; fràgile:  chose  délicate  à manier , 
cosa  fragile  ||  delicato,  di  gracile  comples- 
sione ||  (fig.)  delicato,  sottile,  appena  per- 
cettibile ||  pericoloso,  rischioso,  difficile: 
situation  délicate,  posizione,  circostanza 
difficile  o pericolosa  ||  scrupoloso,  delicato  di 
coscienza  - conscience  délicate,  coscienza 
delicata,  scrupolosa,  che  si  fa  scrupolo  della 
j menoma  cosa  ||  onestissimo  |]  sensibile; 

geloso:  délicat  sur  le  point  d’honneur, 
j geloso  del  proprio  onore  ||  schifiltoso,  schiz- 
zinoso, difficile  - oreille  délicate,  orecchio 
fino  - esprit  délicat,  ingegno  sottile  |]  de- 
licato, gentile;  leggiadro:  pensée  délicate, 
pensiero  delicato, gentile -somm^7  délicat , 
sonno  leggiero  - ( usato  come  sost .):  faire 
le  délicat,  fare  il  delicato,  Io  schifiltoso. 


Déliciitement  avv.  delicatamente,  con  de- 
licatezza ||  delicatamente,  mollemente  ||  de- 
licatamente, gentilmente;  squisitamente  || 
con  rettitudine. 

Délicater  va.  careggiare  troppo;  trattare  con 
soverchia  delicatezza;  usare  troppe  moine 
a ...-vnp.  trattarsi  con  soverchia  delicatezza 
od  effeminatezza. 

Délicatesse  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
delicatezza  ||  delicatezza,  finezza  ||  squisi- 
tezza ||  delicatezza,  gentilezza  ||  finezza; 
eleganza:  de  la  langue,  eleganza  di 

lingua  ||  onestà  ||  delicatezza,  scrupolo  || 
delicatezza,  circospezione  ||  delicatezza,  su- 
scettibilità ||  (al  pi.)  cibi  ghiotti,  cibi  deli- 
cati - zn  de  la  table,  ghiottonerie. 
Délice  sm.  diletto;  delizia  -sf.pl.  delizia, 
diletto;  delizie;  piaceri;  voluttà;  godimenti. 
Délicieusement  avv.  deliziosamente,  in 
modo  delizioso. 

Délicieux  agg.  delizioso,  dilettevolissimo; 
ameno;  piacevolissimo  (secondo  il  senso) 
lì  voluttuoso  ||  delizioso,  squisito. 
Délicoter  va.  togliere  il  capestro,  la  ca- 
vezza a...  - vnp.  scapestrarsi,  sciorsi  dalla 
cavezza. 

Délictueux  agg.  (t.  di  diritto)  delittuoso, 
criminoso. 

Délié  agg.  sciolto;  sottile;  fino  ||  (fig.)  fino, 
acuto  ||  scaltro,  fino  ||  sottile;  penetrante  || 
minuto,  fino  - Délié  sm.  (t.  di  calligr.) 
filetto  (di  lettere). 

Déliementsm.  slegamento,  lo  slegare;  slac- 
ciamento. 

Délier  va.  sciorre,  slegare;  snodare;  slac- 
ciare ||  (fig.)  svincolare;  sciorre  (da  un  ob- 
bligo) - — la  langue,  sciogliere  la  lingua  || 
(fig.,  in  ling.  teol.)  slegare,  assolvere. 
Delille  (Jacques),  stor.  Giacomo  Debile 
(poeta  francese;  1738-1813). 
Délimitateur  sm.  chi  pone  i limili,  chi 
segna  o stabilisce  i confini. 

Délimitation  sf.  il  segnare  i confini,  i limiti, 
il  porre  i limiti. 

Délimiter  va.  stabilire  i confini,  i limiti 
di...,  limitare,  circoscrivere. 

Délinéation  sf. delineazione,  delineamento; 
tracciamento  ||  contorno. 

Délinquant  sm.  e ! agg.  (t.  di  giur.)  de- 
linquente, reo,  colpevole;  malfattore. 
Délinquer  vn.  (t.  di  giur.)  delinquere,  com- 
mettere un  delitto,  farsi  reo. 
Déliquescence  (pron.  delikessàns’),  sf.(t.  di 
chim.)  deliquescenza,  struggimento,  lique- 
fazione. 

Déliquescent  (pron.  delikessàn),  agg.  (t.  di 
chim.)  deliquescente,  liquefattivo. 
Déliquium  (pron.  delikiii-òm),  sm.  (t.  di 
cliim.)  deliquescenza  (V.  Déliquescence). 
Délirant  agg.  delirante,  che  delira. 
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Délire  sm.  delirio,  farnètico  ||  frenesìa  ||  ( fig .) 
delirio,  entusiasmo  ; trasporlo  ||  aberrazione. 
Délirer  vn.  delirare,  farneticare. 
Delirium  tremens(p/\deliriòm  tremènss’), 
sm.  ( t . di  med.)  delirium  tremens  (delirio 
accompagnato  da  tremito  delle  membra). 
Délisser  va.  togliere  il  liscio  a...;  disordinare. 
Délit  sm.  delitto,  crìmine  - en  flagrant 
délit,  in  flagranti,  sul  fatto  - Délit  sm.  {t.  di 
costr.) costa, coltello,  lato  (di  pietra)  diverso 
da  quello  che  le  serviva  di  base  nella  cava. 
Délitation  sf.  (t.  delle  bigattiere)  il  cam- 
biamento di  letto  che  si  fa  ai  filugelli. 
Déliter  va.  (t.  delle  bigatt.)  cambiare  letto 
(ai  filugelli)  - Déliter  va.  (t.  di  costruz.) 
accoltellare,  posare  (le  pietre)  in  altro  piano 
che  il  naturale  della  falda  - vnp.  squamarsi 
(pari,  di  pietre). 

Délitescence  sf.  ( t . di  med.)  delitescenza, 
riflusso  in  dentro  di  umori. 

Délivrance  sf.  liberazione;  libertà  ||  con- 
segna, consegnazione  (di  cosa  venduta,  ecc.); 
rimessione  1!  parto:  une  heureuse  déli- 
vrance, un  parto  felice. 

Délivre  sm.  secondina,  seconda,  placenta. 
Délivrer  va.  liberare  ; affrancare  H redìmere 
H salvare  li  esìmere  ||  consegnare;  rimettere; 
rilasciare  - (nel  Ung.  med.)  délivrer  une 
femme,  raccogliere  il  parto  di  una  donna 

- vnp.  liberarsi  ||  partorire. 

Délogement  sm.  sgombramento  ; lo  slog- 
giare; mutazione  di  casa  ||  ( t . mil.)  uscita 
dagli  alloggiamenti. 

Déloger  vn.  sgombrare;  sloggiare,  dilog- 
gia re,  mutar  casa  - — àia  sourdine,  svi- 
gnarsela, scappare,  andarsene  insalutato 
ospite  ||  ( t . mil.)  uscire  dagli  alloggiamenti 

- sans  trompette  ovv.  sans  tambour 
ni  trompette,  abbandonare  l’alloggiamento 
senza  rumore,  alla  chetichella;  (e  fig.)  svi- 
gnarsela pian  piano,  alla  chetichella  - va. 
sloggiare,  disloggiare,  far  abbandonare  una 
casa  ||  (in  ling.  mil.)  sloggiare,  scacciare, 
far  uscire  da  un  posto. 

Délonger  va.  (t.  de’  falconieri)  sciogliere 
la  lunga  (ad  un  uccello). 

Délongir  V.  Délonger. 

Delorme  (Marion),  stor.  Marion  Delorme 
(donna  celebre  per  la  sua  bellezza  e le  sue 
avventure,  al  tempo  di  Richelieu)- Delorme 
(Philibert),  stor.  Filiberto  Delorme  (ar- 
chitetto francese,  nato  a Lione  nel  1518; 
costruì,  nel  1564,  il  palazzo  delle  Tuileries; 
morì  nel  1577). 

Délos  (pron.  delòss’),  geog.ant.  Deio  (V. 
Parte  1a). 

Déloyal  agg.  disleale,  sleale;  infedele  ||  pèr- 
fido; fellone,  traditore. 

Déloyalement  avv.  dislealmente,  slealmente 
Il  perfidamente;  fellonescamente. 


Déloyauté  sf.  slealtà,  dislealtà;  infedeltà  || 
perfidia;  fellonìa. 

Delphinium  (pron.  delfiniòm’),  sm.  conso- 
lida reale  (pianta)  ||  fior  cappuccio  (suo  fiore). 

Delphes  (geog.)  Delfo,  ora  Castri  (V.  Delfo, 
Parte  1 a). 

Delta  sm.  delta  (la  quarta  lettera  dell’alfa- 
beto greco,  che  corrisponde  al  nostro  D)  || 
(t.  di  geol.  e di  geog.)  delta. 

Deltoïde  agg.  ( t . d’anat.  e di  didatt.)  del- 
tóide (che  ha  forma  di  della)  - le  muscle 
deltóide  ( t . d’anat.)  il  deltoide. 

Délnge  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  diluvio  - un  déluge  de  larmes, 
un  diluvio  di  lacrime,  lagrime  dirotte  - 
après  moi  le  déluge  ! ( loc.prov .)  chi  vien 
dietro  serri  l’uscio!  ovv.  morto  io,  accada 
ciò  che  vuole! 

Déluré  agg.  smaliziato  ; disinvolto  (V.  anche 
Dégourdi  e Déniaisé). 

Délusoire  agg.  delusorio;  illusorio;  fallàce.- 

Délustrer  va.  dislustrare,  togliere  il  lustro 
(alle  stoffe)  - vnp.  perdere  il  lustro.  ‘ 

Délutage  sm.  (t.  cliim.)  slutatura,  lo  slutare. 

Déluter  va.  (t.  di  chim.)  slulare,  togliere 
il  luto  a... 

Démaçonner  va.  smurare;  aprire  ||  demo-; 
lire,  disfare,  smurare,  abbattere  (muri).  * 

Démagogie  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  dei 
magogìa. 

Démagogique  agg.  demagògico,  che  appar- 
tiene alla  demagogia. 

Démagogiser  vn.  fare  il  demagogo. 

Démagogue  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
demagogo.  * 

Démaigrir  va.  (t.  d’arti  e mest.)  assottF 
gliare;  sminuire;  attenuare;  piallare 
condo  il  senso)  - vn.  (voce  popol.)  rinw 
polpare,  rimpolparsi. 

Démaigrissement  sm.  sminuimento;  assot-J 
ligliamento. 

Démailler  va. smagliare, disfare  le  magliedi... 

Démailloter  va.  sfasciare  (un  bambino), 
cavarlo  dalle  fasce  - vnp.  sfasciarsi,  to- 
gliersi dalle  fasce. 

Demain  sm.  ed  avv.  domani,  dimani  ||  (fig.) 
domani;  fra  poco  - après-demain,  pos- 
domani, doman  l’altro. 

Démanchement  sm.  smanicamento,  sma- 
nica tura,  il  togliere  il  manico  a checchessia 
||  (t.  di  mus.)  il  discendere  colle  dita  dal 
manico  verso  il  ponticello  (di  uno  stru- 
mento) per  trarre  dalle  corde  suoni  più 
acuti  j|  (fig.)  disunione. 

Démancher  va.  cavare  il  manico  a...  - vn. 
(t.  di  mus.)  scendere  colle  dita  giù  dal  ma- 
nico verso  il  ponticello  d’uno  strumento  a 
corde  nel  sonarlo  - vnp.  perdere  il  ma- 
nico; uscire  del  manico  ||  (fia.)  crollare  nel 
manico  [|  disunirsi  ||  (popol.)  arrabattarsi. 
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tutti  i denti)  - ( nel  ling.  de ’ giocai.):  jouer 
à démarquer,  giocare  a scorilo. 
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Demandant  agg.  domandante,  chiedente, 
che  domanda. 

Demande  sf.  dimanda,  domanda  ; richiesta  | Démarrage  sm.  (t.  di  mar.)  disormeggio, 
- à la  demande  générale  {in  ling.  teatr .) 1 il  disormeggiare;  scioglimento  d’un  cavo. 

Démarrer  vn.  disormeggiare,  sciogliere 
il  cavo  ||  sciogliere  l’àncora,  salpare  ||  (fam. 
e fig.)  partire  ; sgombrare  - va.  (t.  di  mar) 
disormeggiare,  sciogliere;  distaccare. 
Démasquer  va.  smascherare  ||  (fig.)  sma- 
scherare; scoprire,  palesare  - vnp.  sma- 
scherarsi ||  (fig)  smascherarsi;  svelare  il 
proprio  carattere,  le  proprie  mire. 
Démastiquer  va.  levare  il  mastice  a...,  stac- 
care dal  mastice  - vnp.  perdere  il  mastice. 


a richiesta  generale  - à la  demande  {pari, 
di  un  pezzo  di  legname,  t.  de’ legnai.)  la- 
vorato secondo  la  forma  del  posto  che  deve 
occupare  ||  domanda,  la  cosa  chiesta  ||  do- 
manda, interrogazione  ||  petizione  ||  {t.  leg.) 
azione  in  giudizio. 

Demander  va.  dimandare,  domandare  ; ri- 
chiedere; chiedere  - V aumône,  chiedere 
l’elemosina,  mendicare  ||  esigere  ||  inter- 
rogare - après  quelqu'un,  cercare  qual- 


cuno - il  ne  demande  pas  mieux,  non  Démâtage  sm.  (t.  di  mar)  disalberatura, 

chiede  di  meglio;  è contento  di  quanto  gli  il  disamorare  una  nave. 

si  accorda  ||  [t.  leg.)  citare  - vnp.  doman-  Démâtement  sm.  (t.  di  mar.)  disalbera- 


darsi  ||  chiedersi,  domandarsi 


Demandeur  {fem.  demandeuse),  sm.  diman-  gli  alberi). 


mento  (stato  di  nave  alla  quale  si  sono  tolti 


datore  ||  accattone  ||  importuno  - Deman- 
deur {fem.  demanderesse),  sm.  (t.  leg.) 
dimandatore,  attore  in  giudicio,  petitore. 

Démangeaison  ^.pizzicore, prurìto, prudore 
||  {fig.  e fam.)  prurìto  ; smània,  gran  voglia. 

Démanger  vn.  pizzicare,  prùdere  ||  {fig. 
e fam.)  prùdere,  avere  gran  voglia:  la 
langue  lui  démange,  la  lingua  gli  prude, 
ha  voglia  di  parlare  - la  main  lui  dé- 
mange, gli  prudono  le  mani,  ha  voglia  di 
menar  le  mani  - le  dos  lui  démange,  ha 
voglia  di  farsi  bastonare. 

Démantèlement  sm.  smantellamento,  de- 
molizione, spianamento. 

Démanteler  va.  {in  senso  antiq.)  sman- 
tellare, togliere  il  mantello  a...  ||  (oggig.) 
smantellare,  demolire,  spianare  (fortezze, 
bastioni,  mura,  ecc.)  ||  {fig.)  demolire,  di- 
struggere. 

Démantibulé  agg. smascellalo  [|  {per  estens) 
sgangherato;  (o,  secondo  il  senso)  scassi- 
nato; rotto;  guasto. 

Démantibuler  va.  smascellare,  rompere  la 
mandibola  a...  | [{per  estens.)  sgangherare; 
spezzare,  fracassare;  scassinare,  guastare. 

Démarcatif  agg.  terminativo,  che  serve  di 
confine,  che  segna  il  limile. 

Démarcation  sf.  demarcazione;  termina- 
zione, il  segnare  i limiti  a...  - ligne  de  dé- 
marcation, linea  di  demarcazione,  linea 
divisoria  ; confine  ; limite. 

Démarche  sf.  andatura;  passo;  portamento 
||  {fig)  andamento;  modo  di  procedere  || 
pratica,  mena,  maneggio  - faire  des  dé- 
marches, far  pratiche,  darsi  attorno,  ado- 
prarsi  per... 

Démarier  va.  dichiarare  nullo  il  matri- 
monio di..  - vnp.  far  divorzio,  separarsi. 

Démarquer  va.  tórre  il  segno  o la  marca 
a...  - vn.  {voce  antiq.)  essere  fuori  di  marca 
( dicesi  del  cavallo  che  abbia  già  messo 


Démâter  va.  (t.  di  mar.)  disalberare,  dis- 
amorare (una  nave),  abbattere  o togliere 
gli  alberi  (di  una  nave)  - vn.  {t.  di  mar.) 
perdere  gli  alberi. 

Dembéa  ( pron.  danbeà  ) , geog.  Dembea 
(lago  dell’Africa,  nell’Abissinia). 

Démêlage  sm.  lo  sviluppare,  il  distrigare 
(fa  lana). 

Démêlé  sm.  rissa,  contesa;  querela;  diverbio; 
quistione ; disputa. 

Démêlements,  il  distrigare  ||  scioglimento. 

Démêler  va.  sviluppare,  distrigare;  sepa- 
rare - peigne  à démêler  (V.  Démêloir) 
||  (fig.)  distrigare;  dichiarare  ||  distrigare, 
deciferare;  chiarire;  conoscere  - avoir  à 
démêler  avec,  aver  che  dire,  litigare,  con- 
trastare o disputare  con...  - vnp.  distrigarsi, 
svilupparsi  ||  (fig.)  distrigarsi;  sbrogliarsi 
di...  - se  démêler  d’une  affaire,  strigarsi, 
spastoiarsi,  disbrigarsi,  uscire  felicemente 
da  un’impresa  - s’en  démêler,  cavarsela. 

Démêloir  sm.  pettine  spicciatolo,  pettine 
rado,  strigaloio. 

Démembrement  sm.  smembramento  ||  (fig.) 
smembramento,  separazione,  divisione  || 
porzione,  parte  smembrata. 

Démembrer  va.  smembrare  ||  (fig.)  smem- 
brare; dividere;  separare  - vnp.  smembrarsi. 

Déménagement  sm.  sgombramene,  slog- 
giamene, lo  sloggiare  (da  una  casa);  cam- 
biamento d’abitazione. 

Déménager  va.  sgombrare  (una  casa  dei 
mobili)  - vn.  scasare;  sloggiare,  cambiare 
di  casa  ||  (fam.)  scappare  ||  ( popol .)  andar- 
sene, morire  - (fig.)  sa  raison  o sa  tête 
déménage,  ei  vaneggia,  delira. 

Déménageur  sm.  sgombratoti;  facchino 
(che  aiuta  a sgombrare). 

Démence  sf.  demenza,  pazzia,  alienazione 
di  mente  ||  pazzia,  stoltezza,  follìa. 

Démener  (Se),  vnp.  dimenarsi,  dibattersi, 
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agitarsi  !!  (fig.)  arrabattarsi;  armeggiare; 
maneggiarsi. 

Dément  agg . (t.  di  med.)  demente,  pazzo. 
Démenti  sm.  mentita,  smentita  - donner 
un  démenti,  dare  una  mentita  ||  (fig.)  onta, 
scorno,  vergogna  - en  avoir  le  démenti, 
rimanere  collo  scorno  (di  non  essere  riu- 
scito in  checchessia). 

Démentir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Mentir),  va.  smentire,  dare  una  mentita 
a...  Il  negare  la  verità  ||  non  prestar  fede  a...; 
negare  ||  contraddire  - — sa  naissance , 
son  éducation,  etc.  smentire  la  propria  na- 
scita, l’educazione  ricevuta,  ecc.;  operare 
in  modo  indegno  - vnp.  disdirsi;  contrad- 
dirsi H non  corrispondere  ||  degenerare, 
tralignare;  decadère;  guastarsi  ( secondo 
il  senso). 

Deinerary  ( geog .)  Demerara  (V.  Parte  ìa). 
Démérite  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
demèrito. 

Démériter  vn.  demeritar»  ; agire  in  modo 
biasimevole;  rendersi  indegno  di... 
Déméritoire  agg.  demeritorio,  che  reca 
demerito. 

Démesuré  a^.smisurato;eccessivo;enorme; 
strabocchevole  ||  (fig.)  smisurato,  eccessivo; 
estremo. 

Démesurément  avv.  smisuratamente;  sre- 
golatamente; strabocchevolmente;  eccessi- 
vamente. 

Démétrius  ( pron . s finale),  stor.  Demetrio 
(V.  Parte  1a). 

Démettre  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Mettre),  va.  slogare,  dislogare  ||  (fig.) 
dimettere,  deporre  - vnp.  slogarsi;  lussarsi 
||  disfarsi  ||  (fig.)  dimettersi  ; rinunziare  a... 
(questa  è voce  preferibile ). 

Démeublé  agg.  smobilialo  (voce  dell'uso), 
sgomberato,  vuoto. 

Démeublement  sm.  sgombero , sgombra- 
mene, lo  sgombrare,  il  levare  i mobili  da... 
Démeubler  va.  smobiliare  ( voce  dell’uso), 
sgombrare,  tórre  via  i mobili  da...  - vnp. 
(fig.)  sguarnirsi  dei  denti,  perdere  i denti 
(pari,  della  mandibola). 

Demeurant  agg.  dimorante,  abitante  ||  ri- 
manente - au  demeurant  (loc.avv.)  quanto 
ai  resto;  del  resto,  del  rimanente;  d’al- 
tronde: madame  C.,  bonne  femme  au  de- 
meurant, avait...,  etc.  la  signora  C.,  che 
del  resto  o che  dopo  tutto  o che  d’altronde 
era  una  buona  donna,  aveva...,  ecc. 
Demeure  sf.  dimora,  abitazione;  casa,  do- 
micilio; stanza;  soggiorno;  nido  (secondo 
il  senso)  li  dimora,  soggiorno  - faire  sa 
demeure,  dimorare,  restare  in...  o a...  || 
ritardo,  indugio  - il  y a péril  (pron.  1 
mouille)  en  la  demeure,  il  menomo  in- 
dugio può  cagionare  grave  '‘«ano  - à de- 


meure (loc.  avv.)  in  modo  stabile  - être 
en  demeure  (t.  diprqced.)  essere  in  mora; 
essere  in  ritardo:  être  en  demeure  avec 
ses  créanciers,  essere  in  mora,  in  ritardo 
coi  creditori  - mettre  quelqu’un  en  de- 
meure de...,  mettere  in  mora,  intimare  a 
qualcuno  di  fare  checchessia,  di  compiere 
al  proprio  dovere. 

Demeurer  vn.  dimorare,  abitare;  soggior- 
nare ||  (fig.)  durare,  persistere  ||  restare, 
rimanere  - d’accord,  restare  intesi  - 

— en  reste , rimanere  debitore  - — en 
arrière,  restare  indietro  - — interdit,  ri- 
manersi mutolo  o confuso  - cette  affaire 
lui  est  demeurée  sur  le  cœur  (loc.  fam.) 
ciò  gli  è rimasto  sullo  stomaco;  (in  altro 
senso)  se  la  è legata  al  dito  ||  tardare;  stare 
gran  tempo  (a  fare,  a dire,  ecc.)  ||  stare; 
fermarsi  ; aspettare  : demeurez  là  jusqu’à 
mon  retour,  aspettate  colà  fino  al  mio  ri- 
torno - dans  un  discours,  impuntarsi , 
nel  discorso  - court,  impuntare,  non 
saper  più  continuare;  mancare  la  memoria 
nel  recitare  - — en  beau  chemin,  arre- 
starsi sul  più  bello  della  faccenda  - demeu • ' 
rons-en  là  (loc.  fam.)  non  se  ne  parli  più.  ' 

Demi  agg.  mezzo:  une  demi-heure,  una 
mezz’ora  - une  heure  et  demie,  un’ora  e] 
mezzo  (V.  anche  Demie)  - les  demi-dieux ,? 
i semidei  - demi-bain,  demi-deuil,  etc.,  e' 
per  tutti  i composti  di  demi,  V.  a loro 
luogo  - avv.  mezzo  - demi-pourri , mezzo 
fracido  - à demi  (loc.  avv.)  a metà,  a mezzo 

- entendre  à demi-mot,  capire  a mezza; 

voce;  capire  per  aria.  ; 

Demi-aune  (pi.  des  demi-aunes),  sf.  mezza1 
àmia.  I 

Demi-bain  (p/.desdemi-bains),m.semicùpio< 

Demi-bosse  (pl.  des  demi-bosses),  sf.  bas-/ 
sorilievo  con  alcune  parli  d’alto  rilievo.  r 

Demi-brigade  (pl.  des  demi-brigades),^.! 
mezza  brigata,  reggimento. 

Demi-cercle  (pl.  des  demi-cercles),  sm.  se- 
micìrcolo; semicerchio,  mezzo  cerchio. 

Demi-deuil  (pl.  des  demi-deuils),  sm.  mezzo 
lutto  (voce  dell’uso),  bruno  o lutto  leggiero. 

Demi-dieu  (pi.  des  demi-d  ieux),  sm.  semidìo. 

Demie  sf.  metà  ||  mezz’ora  ; la  mezza  : la 
demie  sonne,  suona  la  mezza. 

Demi-fortune  (pl.  des  demi-fortunes),  sf. 
sorta  di  vettura  ad  un  solo  cavallo. 

Demi-lune  (pi.  des  demi-lunes),  sf.  (t.  mil.) 
mezzaluna  (sorta  di  fortificazione). 

Demi-mesure  (pl.  des  demi-mesures),  sf. 
mezza  misura,  mezzotermine. 

Demi-mort  (p/.  demi-morts),  agg.  semivivo. 

Demi-saison  sf.  mezza  stagione  (la  prima- 
vera  e l’autunno). 

Demi-setier  (pl.  des  demi-setiers),  sm.  mez- 
zellino,  mezza  foglietta  (misura  di  liquidi). 
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Demi-solde  ( pl . des  demi-soldes),  sf.  mezza 
paga. 

Démission  sf.  dimissione,  rinunzia  ( voce 
questa  da  preferirsi). 

Démissionnaire  sm.  rinunziante,  dimissio- 
nario ( voce  dell'uso  questa,  ma  di  cattiva 
formazione). 

Demi-teinte  (pl.  des  demi-teintes),  sf.  (t.  di 
piti.)  mezza  tinta. 

Demi-ton  (pl.  des  demi-tons),  sm.  (t.  di 
mus.)  semitòno. 

Demi-tour  (pl.  des  demi-tours),  sm.  mezzo 
giro. 

Démocrate  sm.  ed  agg.  democratico. 
Démocratie  sf.  democrazia  (governo  popo- 
lare od  attaccamento  ad  esso  governo). 
Démocratique  «</(/.  democràtico  (che  ap- 
partiene alla  democrazia). 
Démocratiquement  av.  democraticamente, 
in  modo  democratico. 

Démocratiser  va.  rendere  democratico; 
spingere  o guidare  alla  democrazia  --  vn. 
professare  democrazia  ; farla  da  democratico. 
Désnocrite  (stor.)  Democrito  (V.  Parte  1a). 
Démoder  va.  mettere  fuori  di  moda  - vnp. 

non  essere  più  di  moda;  cadere  in  disuso. 
Demoiselle  sf.  damigella;  signorina,  giovi- 
netta di  civil  condizione  - Demoiselle  sf. 
mazzeranga  (V.  Hie)  - Demoiselle  sf.  da- 
migella, libellula  (insetto)  H pesce  martello 
(squalo). 

Démolir  va.  demolire,  smurare;  diroccare; 
spianare;  abbattere  H (fig.)  demolire,  di- 
' struggere. 

Démolisseur  sm.  demolitore,  chi  demolisce 
* Il  (fig.)  distruggitore;  sovvertitore  (di  prin- 
cipii,’  di  instituzioni,  ecc.) 

Démolition  sf.  demolizione;  abbattimento, 
atterramento  H rovina  11  (al  pi.)  rottami,  ri- 
masugli di  fabbriche;  muriccia;  calcinaccio. 
Démon  sm.  demonio,  diàvolo  H (fig.)  de- 
monio, persona  cattiva  ||  demonio,  demo- 
nietto, ragazzo  irrequieto  o malizioso  - faire 
le  démon  ( fam .)  fare  il  diavolo,  imper- 
versare, tempestare,  infuriare. 

Démon arcluser  va.  screditare  il  governo 
monarchico  in  un  paese,  disaffezionarne  il 
popolo. 

Démonétisation  sf.  scapito  di  valore  od 
abolizione  d’una  moneta. 

Démonétiser  va.  tórre  (ad  una  moneta)  il 
suo  valore  legale  !|  (fig.)  sprezzare;  avvilire 
- vnp.  perdere  il  proprio  valore. 
Démoniaque  sm.  e agg.  demonìaco;  india- 
volato, indemoniato;  ossesso  j)  (fig.)  india- 
volato; bestiale;  furioso. 

Démonographe  sm.  demonògrafo  (autore 
che  ha  scritto  sopra  i demoni). 
Démonograpliie  sf.  demonografìa  (trattato 
sulla  natura  e influenza  dei  demoni). 


DEM 

Démonomanie  sf.  demonomanìa  (titolo  di 
trattato  sui  demoni)  il  (t.  di  med.)  demo- 
nomania (sorta  d’alienazione  mentale). 
Démonstrateur  sm.  (in  ogni  sua  accez.) 
dimostratore. 

Démonstratif  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
dimostrativo. 

Démonstration  sf.  dimostrazione,'  il  dimo- 
strare, H dimostrazione,  manifestazione  || 
(neol.)  dimostrazione,  manifestazione  pub- 
blica ||  (nel  ling.  scol.)  dimostrazione  || 
prova;  testimonianza;  attestato. 
Démonstrativement  avv.  dimostrativa- 
mente, in  modo  dimostrativo. 

Démontage  sm.  smontalura,  lo  smontare; 
il  disfare. 

Démonter  va.  tórre  la  cavalcatura  a...  ||  sca- 
valcare, far  cadere  da  cavallo  - son  chevai 
l’a  démonté,  il  cavallo  l’ha  buttato  giù  di 
sella  11  smontare,  disfare  - imun  canon, 
smontare  un  cannone  |]  (fig.)  confondere; 
sconcertare,  far  perdere  la  tramontana  a... 
- vnp.  smontarsi  ||  (fig.)  sconcertarsi. 
Démontrable  agg.  dimostrabile,  che  si  può 
dimostrare. 

Démontrer  va.  dimostrare,  provare  all’evi- 
denza ||  dimostrare,  manifestare  ||  (assol.) 
fare  una  dimostrazione  (anatomica,  ecc.) 
Démoralisant  agg.  depravante,  che  cor- 
rompe, che  deprava  (non  Demoralizzante, 
che  è frames.)  ||  scoraggiante,  che  toglie 
il  coraggio  o la  fiducia  (V.  Démoraliser). 
Démoralisateur  agg.  corruttore  ; deprava- 
tore ( non  Demoralizzatore,  che  è frames.) 
Démoralisation  sf.  depravazione,  corru- 
zione; contaminazione;  scostumalezza;  dis- 
solutezza ( secondo  il  caso ; non  Demora- 
lizzazione, che  non  è buona  voce  italiana, 
V.  Démoraliser)  ||  scoraggiamento;  scora- 
mento. 

Démoraliser  va.  depravare,  rendere  im- 
morale o scostumato  o dissoluto;  guastare, 
viziare;  corrompere  (non  Demoralizzare, 
che  non  è buona  voce  italiana,  nè  in 
questa,  nè  nelle  altre  accez.)  ||  scorag- 
giare; far  perdere  la  fiducia  a...  - vnp.  de- 
pravarsi ||  scoraggisi  ; perdere  la  fiducia. 
Démordre  vn.  lasciare  ciò  che  si  era  preso 
coi  denti  ||  (fig.)  desistere,  cessare;  cèdere; 
cambiare  di  opinione  (non  Demordere,  che 
non  è voce  italiana)  ',  il  n’ en  démordra 
pas,  non  cederà. 

Démostliène(sfor.)Demòslene  ( V.  Parte  \ a). 
Démotique  agg.  (t.  d'anlic.,  aggiunto  di 
écriture)  demòtico,  popolare. 
Démoucheter  va.  sbottonare  (un  fioretto). 
Démoulage  sm.  (t.  de' gettatori.)  sforma- 
tura, il  cavare  dalla  forma. 

Démouler  va.  (t.  de*  gettatori)  sformare, 
levare  dalla  forma  o dalla  stampa. 


- 265  — 


DEM  - 2G6  - DEN 


Démouvoir  va.  smuovere,  rimuovere;  dis- 
tornare; dissuadere. 

Démunir  va.  sfornire  ; sguarnire,  levare  le 
munizioni  o le  difese  a...:  — une  place , 
sguarnire  una  piazza  militare,  levare  le  prov- 
vigioni o le  difese  ad  una  piazza  militare  - 
vnp.  sprovvedersi. 

Démurer  va.  smurare  ; aprire  (una  porta, 
una  finestra). 

Démuseler  va.  levare  la  musoliera  a... 
Deuain  (geog.)  Denain  (città  di  Francia, 
circondario  di  Valenciennes;  18,000  abit.) 
Dénaire  agg.  decennario;  di  dieci. 
Dénantir  va.  togliere  ciò  che  serve  di  pegno 

- vnp.  abbandonare  (le  proprie  cautele  o 
guarentigie);  spogliarsi \di  un  pegno)  ||  (e per 
estens.)  spogliarsi  del  proprio, di  ciò  che  si  ha. 

Dénationalisation  sf.  privazione  della  na- 
zionalità Il  cambiamento  di  nazionalità. 
Dénationaliser  va.  privare  della  naziona- 
lità ||  far  perdere  il  carattere  od  il  costume 
nazionale  - vnp.  cambiare  di  nazionalità. 
Dénatter  va.  strecciare,  disfare  la  treccia 
o le  trecce  di...  o a... 

Dénaturalisation  sf.  privazione  della  na- 
turalità, del  diritto  di  cittadinanza. 
Dénaturaliser  va.  privare  della  naturalità, 
del  diritto  di  cittadinanza. 

Dénaturation  sf.  il  disnaturare. 
Dénaturé  pp.  disnaturato  - agg.  snaturato, 
disnaturato  ||  ( fig .)  snaturato,  disumano, 
spietato,  crudele. 

Dénaturer  va.  disnaturare,  snaturare  ||  (fig.) 
snaturare,  alterare,  svisare,  sfigurare  ||  (in 
giur.)  mutare,  far  permuta  (de’  proprii  beni) 

- vnp.  perdere  o mutare  la  propria  natura; 
cangiar  natura  ||  divenire  snaturato;  per- 
vertirsi. 

Dendrite  ( pron . dendrìt’),  sf.  ( t . di  miner.) 

dendrite,  alberina  (pietra). 

Dénégateur  sm.  denegalore,  chi  denega, 
chi  nega  la  verità. 

Dénégation  sf.  denegazione,  negamenlo; 
disdetta;  negativa;  niego,  negazione. 

Déni  sm.  negazione  ||  rifiuto  - déni  de  jus- 
tice ( t . di  giur.)  rifiuto  di  giudicazione. 
Déniaisé  agg.  accorto,  scaltro;  accivettato. 
Déniaisement  sm. scaltrimenlo, lo  scaltrire; 
accivettamento. 

Déniaiser  va.  scaltrire,  dirozzare;  scozzo- 
nare ||  ( iron .)  corbellare,  ingannare  - vnp. 
scaltrirsi,  dirozzarsi,  farsi  accorto. 
Déniaiseur  sm.  chi  rende  astuto  ||  astuto, 
furbo  ||  bindolone,  ingannatore. 
Dénichement  sm.  snidamento,  lo  snidare. 
Dénicher  va.  snidare,  cavare  dal  nido  [| 
(fig.)  snidare,  scovare  ||  (fig.)  scacciare  - 

- vn.  fuggire. 

Dénicheur  sm.  snidatore,  colui  che  snida 
gli  uccelli  ||  (fig.)  scopritore  - de  fau- 


vettes ovv.  de  merles  {fig.  e popol.)  uom° 
accorto  e sollecito;  fed  anche ) scroccone, 
cavaliere  d’industria. 

Denier  ( pron . d’nié),  sm.  denaro  (piccola 
moneta  e sorta  di  peso  di  24  grani)  - — de 
poids,  scrùpolo,  danaio  ||  interesse  : le  denier 
vingt , l’interesse  della  ventesima  parte  del 
capitale  (cioè  de!  5 °|0)  ||  (al  pi.)  denari  con- 
tanti - denier  à Dieu,  caparra  - le  denier 
de  Saint-Pierre,  l’obolo  di  San  Pietro. 
Dénier  (pron.  deni-ié),  va.  denegare,  dine- 
gare, negare;  ricusare. 

Dénigrant  agg.  denigrante,  che  denigra; 
diffamante. 

Dénigrementsm.denigrazione,  il  denigrare; 
diffamazione. 

Dénigrer  va.  denigrare;  diffamare;  scredi- 
tare - vnp.  denigrarsi;  screditarsi. 
Dénigreur  sm.  denigratore,  chi  denigra; 
diffamatore. 

Denis  (Saint),  stor.  San  Dionigi  (apostolo’ 
delle  Gallie,  vescovo  di  Parigi;  martiriz-^ 
zato  nel  270,  sul  monte  che  ora  chiamasi' 
Montmartre,  cioè  monte  del  martirio)  - 
Denis  (Saint-),  geog.  San  Dionigi  (città  di  : 
Francia, famosa  per  la  sua  Badìa;44, 000  abit.) 
Déniveler  va.  togliere  il  livello  a... 
Dénombrement  sm.  enumerazione  ||  censi- i 
mento,  censo.  ! 

Dénombrer  va.  enumerare  ; numerare  || 
fare  il  censo  di... 

Dénominateur  sm.(t.aritm.)  denominatore. 
Dénominatif  agg.  denominativo. 
Dénomination  sf.  denominazione,  appella- 
zione; nominazione.  ( 

Dénommer  va.  denominare,  designare  a 
nome  ||  denominare,  dare  il  nome  a...  j 
Dénoncer  va.  denunziare,  far  nolo;  dichia-' 
rare  a...  ||  intimare  ||  denunziare,  manifestare^ 
accusando,  accusare  - un  traité  ( in \ 
econ.  polit.)  denunziare  un  trattato  (far  noto 
che  il  trattato  cessa  di  essere  in  vigore)  - 
vnp.  denunziarsi,  essere  denunziato. 
Dénonciateur  sm.  denunziatore  ; accusa- 
tore; delatore. 

Dénonciation  sf.  denunzia,  dichiarazione 
(di  checchessia);  notificazione  ||  denunzia- 
zione,  accusa;  delazione  ||  (t. leg.)  denunzia. 
Dénotation  sf.  denotazione;  indizio;  indi- 
cazione. 

Dénoter  va.  denotare,  significare;  accen- 
nare a...;  palesare;  indicare;  dare  indizio 
di...  o che... 

Dénouable  agg.  snodabile;  scioglibile,  che 
può  essere  sciolto. 

Dénouement,  Dénoûmentsm.scioglimento; 
sviluppo,snodamenlo||(/ï0.)  conclusione,  fine. 
Dénouer  va.  disnodare;  slacciare;  sciogliere 
U (fig.)  sciogliere,  rendere  più  agile  o più 
snello  ||  manifestare,  spiegare;  sbrogliare  - 
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vnp.  slacciarsi  ||  disfarsi  ||  (fig.)  sciogliersi, 
diventare  più  agile. 

Denrée sf. derrata;  vettovaglia, viveri;  prov- 
visioni {secondo  il  caso ) - mauvaise  denrée , 
cattiva  roba  o cattiva  mercanzia. 

Dense  agg.  denso,  spesso. 

Densité  sf.  densità,  spessezza  ||  (t.  speciale 
di  fis.)  densità. 

Dent  sf.  dente  - m:  incisive,  canine,  mo- 
laire, dente  incisivo,  canino,  molare  - {fig. 
e fam.)  avoir  une  dent  contre  quelqu'un, 
avere  qualcuno  sulle  corna,  portargli  ran- 
core, avere  ruggine  con  qualcuno  - coup 
de  dent,  dentata;  {e  fig.)  calunnia,  maldi- 
cenza - déchirer  à belles  dents , sparlare, 
dire  ogni  male  possibile  (di  qualcuno)  - 
manger  au  bout  des  dents , mangiare  di 
mala  voglia  - être  sur  les  dents  ( loc.popol .) 
essere  affranto,  consumato,  distrutto,  inde- 
bolito, abbattuto,  malandato  - malgré  lui 
et  ses  dents  ( loc.popol .)  a suo  marcio  di- 
spetto; {ed  anche)  ad  onta  di  tutti  i suoi 
sforzi  - montrer  les  dents  (fig.)  mostrare  i 
denti,  minacciare  - parler  entre  ses  dents, 
borbottare,  parlare  tra  i denti  - prendre  le 
mors  aux  dents  (V.  Mons)  il  (per  estens., 
t.  d’arii  e mest.  e di  meco.)  dente  - dent- 
de-chien,  dente  canino  (pianta)  - dent- 
de-lion,  macerone,  smirnio  (pianta). 
Dentaire  sf.  dentaria  (pianta)  - Dentaire 
agg.  ( t . di  med.)  dentale,  dei  denti. 
Dentai  agg.  {t.  d’anat.)  dei  denti  ||  (t.  di 
gram.)  dentale,  che  si  pronuncia  co’ denti 
- ( usato  come  sost.fem .):  une  dentale 
(V.  Dentale  sf.  t.  di  gram.) 

Dentale  sf.  sorta  di  conchiglia  ||  dèntice 
(pesce)  - Dentale  sf.  ( t . di  gram.)  den- 
tale, lettera  dentale. 

Denté  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  bot.  e di  mecc.)  dentalo  H 
dentellato,  dentato,  che  ha  denti  ||  merlalo 
Il  dentellato,  frastagliato. 

Dentée  sf.  dentata,  morso. 

Deutelaire  sf.  piombaggine  (pianta). 
Dentelé  agg.  dentato,  dentellato  H dentel- 
lato; tagliuzzato;  frastaglialo. 

Denteler  va.  dentellare  (voce  dell'uso ); 
frastagliare,  tagliare  a foggia  di  denti. 
Denteile  sf.  merletto,  pizzo;  trina. 
Dentellière  sf.  trinaia,  bigheraia,  donna 
che  lavora  nei  merletti. 

Dentelure  sf.  dentello;  merlatura. 

Denter  va.  munire  di  denti  (un  utensile). 
Denticule  sm.  dentino,  piccolo  dente  ||  (al 
pi,  t.  d’archit.)  dentelli. 

Dentier  sm.  (fam.)  dentatura  ||  dentiera 
di  denti  posticci. 

Dentifrice  sm.  dentifricio,  rimedio  per  net- 
tare i denti  - (usato  come  agg.):  poudre 
dentifrice,  polvere  dentifricia. 


Dentiste  sm.  dentista;  cavadenti. 
Dentition  sf.  dentizione,  il  mettere  i denti, 

10  spuntare  dei  denti. 

Denture  s/*.  dentatura,  i denti. 
Dénudation  sf.  denudazione,  scoprimento. 
Dénuder  va.  denudare,  scoprire,  mettere 

a nudo  ||  denudare,  spogliare  - vnp.  spo- 
gliarsi del  proprio  involucro. 
Dénuement,  Dénûment  sm.  privazione; 
spogliamene  ; miseria. 

Dénuer  va.  denudare,  spogliare,  privare 
delle  cose  necessarie. 

Dénûment  V.  Dénuement. 

Denys  PÀncien  stor.)  Dionigi  l’Antico 
(V.  Parte  1a)  - Denys  (Saint),  V.  Denis 
-Denys  d’Halicarnasse  (stor.)  Dionigi 
d’Alicarnasso  (V.  Parte  la)  - Denys  o 
Denis  (Saint)  PÀréopagite  (stor.)  S.  Dio- 
nigi l’Areopagìta  (convertito  da  S.  Paolo; 
fu  il  primo  vescovo  d’Alene,  e morì  mar- 
tire nel  95). 

Dépaillage  sm.  spagliatila,  il  togliere  la 
paglia  a... 

Dépailler  va.  spagliare,  togliere  la  paglia 
(die  copre  qualche  cosa). 

Dépalisser  va.  spalificare. 

Dépaquetage  sm.  lo  spacchettare. 
Dépaqueter  va.  spacchettare,  sviluppare, 
aprire  (un  piego,  un  invoglio);  sballare. 
Déparé  ^.e/)p.sparato;sguernito;disadorno. 
Dépareillé  agg.  dispaiato,  scompagnato. 
Dépareiller  va.  dispaiare,  scompagnare. 
Déparer  va.  sparare,  sguernire  (in  questo 
senso  è voce  poco  usata)  [1  disornare,  disa- 
dornare, rendere  disadorno  ; rendere  meno 
vago  o meno  vistoso  ||  (fig.)  sfiorare,  pren- 
dere il  meglio  di...  |[  fare  scomparire;  to- 
gliere i\  bello  (morale  od  intellettuale  da...) 
Déparier  va.  dispaiare,  scompagnare. 
Déparler  vn.  cessar  di  parlare. 
Déparquement  sm.  (t.  dipastor.)  distabbia- 
mento,  il  mettere  il  gregge  fuori  del  chiuso. 
Déparquer  va.  (t.  di  pastor.)  distabbiare, 
mettere  fuori  (il  gregge)  dal  chiuso. 
Départ  sm.  partenza  ||  andata;  partita,  il 
partire;  mossa,  mosse  - être  sur  son  dé- 
part, essere  sulle  mosse,  star  per  partire 

11  separamento,  disgiunzione  - départ  des 
métaux,  sparlimento  di  metalli  amalgamati 
insieme. 

Départager  va.  (t.  di  giur.)  torre  l’egua- 
glianza de’ voti,  de’ pareri. 

Département  sm.  dipartimento,  distribu- 
zione, ripartimento  j|  dipartimento;  com- 
partimento; distretto;  ciascuna  delle  sezioni 
principali  della  Francia  ||  quartiere  d’al- 
loggio ||  compartimento;  riparlo;  sezione; 
dicastèro  - avoir  le  département  de  la 
guerre,  de  la  marine,  avere  il  governo 
degli  affari  della  guerra,  della  marina. 
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Départemental  «^.dipartimentale, distret- 
tuale, spettante  a distretto. 

Départie  sf.  dipartita,  partenza;  separazione. 
Départir  ( v.irr .: perla  coniug.W.  Partir), 
va.  ripartire,  spartire,  distribuire  - vnp. 
desistere  ||  ritirarsi  ; allontanarsi,  scostarsi  - 
se  départir  deson  devoir , mancare  al  proprio 
dovere;  scostarsi  dalia  strada  del  dovere. 
Dépassement  sm.  l’oltrepassare,  l’eccedere. 
Dépasser  va.  oltrepassare,  passare  oltre  H 
sorpassare;  eccedere:  les  limites,  oltre- 

passare i limiti  - celte  tâche  dépasse  mes 
forces,  questo  compilo  eccede  le  mie  forze 

- faire  dépasser  une  bille,  doppiare  (al 
giuoco  del  biliardo)  - vnp.  oltrepassarsi. 

Dépavage  sm.  smaltonamento,  lo  smatto- 
nare; disselciamento,  il  disfare  il  selciato  di... 
Dépaver  va.  smattonare  (un  pavimento); 
disfare  il  selciato  (di  una  strada). 
Dépaysé  agg.  e pp.  fuor  di  paese  ||  (fig.) 
disorientato  (v.  dell'uso)',  confuso;  ( popol .) 
come  un  pesce  fuori  dell’acqua. 
Dépaysement  sm.  spalriamento,  lo  spatriare 
H disorientamento  ( voce  dell'uso)  ||  il  can- 
giare d’abitudini. 

Dépayser  va.  far  cambiar  paese;  spatriare 
Il  (fig.)  far  perdere  la  tramontana  o la  bus- 
sola; disorientare  (v.  dell'uso );  confondere 

- vnp.  spatriarsi,  lasciare  il  proprio  paese. 
Dépeçage  sm.  il  fare  a pezzi  ; squartamento. 
Dépècement  sm.  lo  sbranare  ; squartamento; 

il  tagliare  a pezzi,  il  fare  a pezzi. 
Dépecer  va.  tagliare  in  pezzi;  squartare  || 
spezzare;  fare  a pezzi  ||  stirare  (le  pelli 
per  far  guanti)  ||  (fig.)  smembrare. 
Dépeceur  sm.  chi  compera  barche  vecchie 
e le  spezza  per  venderne  i legnami  ||  ope- 
raio che  stira  le  pelli  per  farne  guanti. 
Dépêche  sf.  dispaccio  ; lettera  - dépêche  té- 
légraphique, dispaccio  elettrico,  telegramma 

- par  dépêche,  per  telegramma. 
Dépêcher  va.  sbrigare,  spedire,  spacciare  || 

mandare, spedire, inviare  ||  far  presto(qualche 
cosa)  ||  abborracciare,  lavorare  presto  e ma- 
lamente ||  mangiare  in  fretta  ||  ammazzare 

- se  battre  à dépêche  compagnon,  battersi 
alla  disperala  - vnp.  affrettarsi,  spicciarsi. 

Dépeçoir  sm.  squartatoio,  coltello  (per 
squartare). 

Dépeindre  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Peindre),  va.  dipingere  ||  rappresentare 
con  parole;  descrivere. 

Dépelotonner  va.  disfare  (un  gomitolo  di 
filo,  ecc.) 

Dépenaillé  agg. cencioso;  stracciato  ||  (fig., 
aggiunto  di  visage)  smunto. 
Dépendaminent  aiw.dipendenlemente;  sog- 
gettamente. 

Dépendance  sf.  dipendenza;  soggezione; 
subordinazione  ||  (alni.)  pertinenze,  dipen- 


denze; attenenze;  annessi  (le  cose  che  fanno 
parte  di  un  tutto)  : une  terre  et  ses  dépen- 
dances, un  podere  con  tutti  gli  annessi. 
Dépendant  agg.  dipendente;  soggetto;  sub- 
ordinato. 1 

Dépendre  vn.  dipendere,  essere  sottoposto 
a...  ||  dipendere,  derivare,  provenire  - il 
dépend  de  vous,  sta  in  voi,  è in  vostra 
mano,  in  vostro  potere  - Dépendre  va. 
distaccare,  spiccare  (una  cosa  appesa). 
Dépens  sm.  pi.  spese  - dépens  compensés 
(loc.  del  ling.  leg.)  a spese  compensate  - 
aux  dépens  de...,  a spese  di...,  a carico  di... 
(anche  fig.  ; ed  in  altro  senso ) a spese,  a 
danno,  a scapito  di...  (V.  accez.  seguenti) 

- rire  aux  dépens  de  quelqu'un,  ridere 
alle  spalle  di...  - vivre  aux  dépens  de..., 
vivere  alle  spalle,  a spese  di...  ||  spese,  scà- 
pito, danno;  rischio:  il  ne  faut  rien  faire 
aux  dépens  de  son  honneur,  non  conviene 
far  cosa  alcuna  con  discapito  del  proprio 
onore  - il  est  devenu  sage  à ses  dépens,  • 
fe’  giudizio  a sue  spese. 

Dépense  sf.  spesa  - dépenses  publiques, 
spese  pubbliche  ||  dispendio  ||  scialacquo, ! 
sciupìo;  consumo  ||  getto,  emissione  di  li- 
quido, quantità  di  liquido  emesso  (da  un  j 
orifizio)  in  un  tempo  determinalo  ||  dispensa,  ' 
armadio  da  cibi  e simili;  guardaroba.  ' 
Dépenser  va.  spendere  ||  (fig.)  spendere, 
scialacquare , sciupare  - vnp.  spendersi , 
essere  speso. 

Dépensier  agg.  spendilore;  spendereccio;; 
pròdigo,  che  spende  volentieri;  sprecalore  ' 

- sm.  spenditore  ||  spenditore,  ecònomo,  1 
chi  ha  l’incarico  di  far  la  spesa. 

Déperdition  sf.  consumo;  perdita;  calo;( 
spèrpero  ( secondo  il  senso).  j 

Dépérir  vn.  deperire;  deteriorare;  peggio-'* 
rare;  decadere;  scemare  di  vigore,  debili- ? 
tarsi;  logorarsi  consumarsi  (secondo  il  caso). 
Dépérissement  sm. deperimento;  deteriora- 
zione, deterioramento;  peggioramento;  sce- 
mamento;scadimento;ruina($0eowcM  caso) 
Dépersuader  va.  togliere  la  persuasione 
a... ; far  ricredere. 

Dépêtrer  va.  dispasloiare;  distrigare  ||  (fig.) 
liberare;  spastoiare;  trarre  d’impaccio  - 
vnp.  liberarsi,  sbarazzarsi,  distrigarsi. 
Dépeuplement  sm.  spopolamento,  spopo- 
lazione,  lo  spopolare  ||  spopolazione  (stato 
di  un  paese  spopolato). 

Dépeupler  va.  spopolare, disertare  (un  paese) 

- — un  étang,  un  vivier  de  poissons, 
distruggere  il  pesce  di  uno  stagno,  di  un 
serbatoio  - vnp.  spopolarsi. 

Dépiècement  sm.  smembramento;  disfaci- 
mento. 

Dépiécer  va.  smembrare;  disfare:  un 

tonneau,  disfare  una  bolle,  fana  a pezzi. 
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Dépilatif  a<70.depiialivo,chefa  cadere  i peli. 
Dépilation  sf.  depilazione,  il  depilare,  il 
togliere  o perdere  il  pelo. 

Dépilatoire  sm.  ed  agg.  depilatorio. 
Dépiler  va.  depelare,  dipelare,  far  cadere 
i peli  a...  - vnp.  spelarsi,  perdere  il  pelo. 
Dépiquage  sm.  (t.  rur.)  sgranatura,  il  dis- 
granellare ||  (t.  delle  cucit.)  disimpuntura. 
Dépiquer  va.  (t.  rur.)  sgranare,  disgra- 
nellare ||  ( l . delle  cucitore)  disimpuntire, 
disfare  l’impuntura  a...  ||  (fig.)  addolcire, 
disasprire,  disacerbare;  consolare  - vnp. 
( voce  poco  usala ) farsi  passare  la  stizza; 
cessare  di  essere  in  collera  con... 
Dépister  va.  ( t . di  caccia ) scoprire  le  peste 
di...  ||  (fig.  e fam.)  scovare;  rintracciare  || 
inseguire,  perseguitare. 

Dépit  sm.  sdegno,  dispetto,  stizza  ; corruccio 
- en  dépit  de...  ( loc.prep .)  a dispetto;  a 
marcio  dispetto  di..;  malgrado,  ad  onta,  non 
ostante  - en  dépit  qu'on  en  ait  ( loc.fam .) 
checché  si  faccia. 

Dépiter  va.  dispettare,  adirare;  stizzire  - 
vnp.  adirarsi,  stizzirsi,  scorrubbiarsi. 
Dépiteux  agg.  dispettoso,  collèrico;  stizzoso. 
Déplacé  pp.  ed  agg.  spostato  ; fuor  di  luogo  ; 
mal  situato  ||  (fig.)  fuor  di  posto  o di  pro- 
posito; sconvenevole  - dis  ours  déplacé, 
discorso  fuori  di  proposito. 

Déplacement  sm. spostamento, rimovimento 
(di  una  cosa  dal  suo  luogo),  rimozione,  spo- 
statura ||  dislocamento;  trasferimento  ||  ri- 
mozione (V.  Déplacer). 

Déplacer  va.  spostare;  rimuovere  ||  traslo- 
care ||  trasferire  (un  impiegalo)  ||  rimuovere 
dall’impiego  : quelqu'un,  rimuovere  uno 

dall’impiego,  privare  qualcuno  dell’impiego  ; 
(ed  in  altro  senso ) occupare  il  suo  posto  - 
vnp.  spostarsi  ||  cambiare  di  posto,  di  dimora. 
Déplaire  ( v.irr .:  per  la  coniugi.  Plaike;, 
vn.  dispiacere  H disgustare;  seccare;  dar 
noia  a...  ||  rincrescere  - ne  vous  déplaise, 
con  licenza  vostra  - vnp.  dispiacersi;  in- 
crescere a se  stesso  ||  annoiarsi  ||  non  star 
volentieri  in...;  non  trovarsi  bene  in...; 
(pari,  di  animali ) soffrire,  patire;  (pari, 
di  piante i soffrire,  non  allignare,  intristire 
Déplaisamment  avv.  dispiacevolmente,  in 
modo  spiacevole. 

Déplaisance  sf.  ripugnanza  ; antipatìa,  av- 
versione ; ùggia. 

Déplaisant  agg.  dispiacevole,  fastidioso  || 
importuno,  molesto. 

Déplaisir  sm.  dispiacere,  afflizione;  dolore; 
amarezza;  sconlentamento  (secondo  il  caso). 
Déplantage  V.  Déplantation. 
Déplantation  sf.  (t.  d'agric.)  spiantamento  ; 
trapiantamene. 

Déplu  n ter  m.trapiantare||spiantare;  svèllere 
Déplantoir  sm.  ( t . d'agric .)  trapiantatoio 


(strumento  ad  uso  di  trapiantare  fiori)  || 
macchina  o strumento  ad  uso  di  spiantare 
alberi  colle  loro  radici  e zolle  per  trapiantarli. 
Déplâtrer  va.  sgessare,  levare  il  gesso  a.'.. 

Il#  (fig.)  palesare,  scoprire;  smascherare. 
Déplier  va.  spiegare,  stendere,  distendere; 
sciorinare  - une  serviette,  spiegare  un 
tovagliolo  ||  (fig.)  mettere  in  mostra  ; esporre  ; 
sciorinare  - vnp.  spiegarsi  ; essere  spiegato. 
Déplissage  sm.  il  disfare  ovv.  il  tórre  le 
pieghe  a... 

Déplisser  va.  disfare  o tórre  le  pieghe  a... 

- vnp.  disfarsi  le  pieghe. 

Déploiement,  Déploìment  sm  spiega- 
mento ||  (t.  mil.)  lo  spiegare  in  ordine"  di 
battaglia;  schieramento  ||  (fig.)  il  far  mostra 
o pompa  (di  checchessia). 

Déplombage  sm.  spiombatura,  Io  spiom- 
bare (V.  Déplomber). 

Déplomber  va.  spiombare  (togliere  il  si- 
gillo impresso  in  piombo  a...) 
Déplorable  agg.  deplorabile,  deplorando; 
lagrimevole. 

Déplorablement  avv.  deplorabilmente,  in 
modo  deplorabile  ||  miserabilmente;  pessi- 
mamente - il  écrit,  il  chante  déplorable- 
ment, scrive,  canta  in  modo  che  desta  pietà. 
Déploré  agg.  e pp.  deplorato;  rimpianto; 
compianto  ||  disperato,  che  non  può  riu- 
scire o di  cui  non  si  ha  speranza. 
Déplorer  va.  deplorare,  lamentare;  rim- 
piangere ||  (pari,  di  persona ) compiangere. 
Déployer  va  spiegare,  distendere;  sciori- 
nare; sviluppare  ||  (nel  ling.  mil.)  schie- 
rare, spiegare  (l’esercito)  ||  (fig.)  spiegare, 
mettere  in  mostra;  far  pompa  di...-^;  son 
éloquence,  mettere  fuori  tutta  l’eloquenza  - 
rire  à gorge  déployée,  sganasciare  o sma- 
scellare dalle  risa  - vnp.  spiegarsi;  sten- 
dersi; distendersi  ||  spiegarsi,  manifestarsi 
||  (nel  ling.  mil.)  spiegarsi,  distendersi, 
schierarsi  (in  battaglia). 

Déplumé  agg.  e pp.  spennato,  spiumalo; 
spennacchiato  - avoir  l'air  déplumé  (fig. 
e popol.)  avere  aspetto  miserabile  o di  per- 
sona malaticcia. 

Déplumer  va.  spennare;  spennacchiare  - 
vnp  spennarsi,  perdere  le  penne. 
Dépocheriw.eavardi  tasca  \\(fam.)  sborsare. 
Dé  polarisation  sf.  (t.  di  fis.)  spolarizza- 
zione, il  far  perdere  la  polarità. 
Dépolariser  va.  (t.  di  fis.)  spolarizzare,  far 
perdere  lo  stalo  di  polarità  a... 

Dépoli  agg  appannato,  non  lustro  - verre 
dépoli,  vetro  appannato,  vetro  smerigliato 
(voce  dell’uso ) - sm  scabrosità  ||  ruvidezza. 
Dépolir  va.  appannare,  tórre  il  lustro  a... 

- un  verre,  appannare,  smerigliare 
(voce  dell’uso ) un  vetro  ||  rendere  scabro 

- vnp.  appannarsi. 
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Dépolissage  sm.  appannatura  (di  un  cri- 
stallo, ecc.):  smerigliatura  ( voce  dell’uso). 
Dépolissement  V.  Dépolissage. 

Déponent  sin.  ed  agg.  ( t . di  grani.)  de- 
ponente ( detto  di  verbo  latino  che  abbia 
il  senso  attivo  e la  forma  passiva). 
Dépopnlariser  va.  depopolarizzare  (v.  del- 
l’uso), far  perdere  la  popolarità,  l’affetto  del 
popolo  a...  - vnp. perdere  il  favore  popolare. 
Dépopulation  sf.  spopolazione,  stalo  d’un 
paese  spopolalo. 

Déport  sm.  ritardo,  indugio,  dilazione  - 
sans  déport  ( loc.avv .)  senza  ritardo,  senza 
dilazione  -payer  sans  déport , pagare  senza 
dilazione  - déport  d’un  juge  (t.  di  proced.) 
atto  con  cui  un  giudice  dichiara  di  astenersi 
dal  giudicare  in  una  causa  per  qualche  im- 
pedimento, per  cui  potrebbe  essere  ricusato. 
Déportation  sf.  deportazione,  il  deportare 
(un  condannato)  ||  relegazione  ||  ( nell’antica 
Roma)  deportazione,  esilio,  bando  perpetuo. 
Déporté  sm.  ed  agg.  deportato,  condannato 
alla  deportazione;  esiliato, sbandito;  sfrattato. 
Déportement  sm.  condotta,  modo  di  re- 
golarsi , di  vivere , di  trattare  (in  questo 
senso  è antiqu.)  1!  {al  pi.)  cattiva  con- 
dotta; costumi  dissoluti;  gozzoviglie.  j 
Déporter  va.  deportare  ||  relegare;  bandire,  j 
esiliare  in  luogo  determinato  - Déporter  j 
(Se), vnp.(t.leg.)des\slere, astenersi;  cessare. 
Déposant  agg.  che  depone  in  giudicio  - ; 
sin.  leste,  testimonio  ||  depositante,  chi  fa 
un  deposito  (alla  cassa  di  risparmio,  ecc.) 
Dépose  sf.  smontatura;  toglimento  d’opera. 
Déposer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
deporre  ||  deporre,  mettere  giù:  le 

masque  ( anche  fig.)  deporre  la  maschera 
- son  bilan  ( nel  ling.  comm.)  rasse- 
gnare il  bilancio,  fallire  ||  deporre,  privare 
(alcuno)  di  una  dignità  - une  dignité, 
deporre  un  ufficio,  rinunciarvi,  dimettersi 
11  depositare,  mettere  in  deposito  H depo- 
sitare; dar  pegno  [1  ( nel  ling.  leg.)  deporre: 
une  plainte,  dare  o porgere  querela  - 
vn.  deporre,  far  deposizione;  testimoniare: 
^ contre  un  accusé,  testimoniare  contro 
un  accusato  H attestare,  far  fede  o testimo-  ! 
nianza  di...:  ses  larmes  déposent  de  son\ 
repentir,  le  sue  lagrime  attestano  il  o fanno  | 
testimonianza  del  suo  pentimento  - va.  e j 
vn.  far  sedimento  o positura  o feccia  - vnp. 
depositarsi;  essere  depositato:  V argent  se 
deppose  à la  caisse,  il  denaro  si  deposita 
alla  cassa  ||  abdicare;  dimettersi  da...:  les  ; 
empereurs  qui  se  déposaient,  gli  impe- 1 
ralori  che  abdicavano  H far  sedimento. 
Dépositaire  sm.  depositario,  chi  tiene  in 
deposito  - ~ des  secrets,  confidente. 
Dépositeur  sm.  depositante,  chi  ha  fatto 
un  deposito  di  mercanzie. 


Déposition  sf.  deposizione,  il  deporre  U 
deponimento,  privazione  11  ( t . leg.)  depo- 
sizione, testimonianza-;  attestazione  H depo- 
sizione; destituzione;  privazione  (di  un  im- 
piego, di  un’onorificenza). 

Déposséder  va.  spossessare,  spodestare,  pr 
vare  del  possesso. 

Dépossession  sf.  privazione,  spogliamente 
di  beni  o d’autorità. 

Déposter  va.  spostare  H cacciare,  discac- 
ciare H rimuovere. 

Dépôt  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
deposito  H deposito,  la  cosa  depositala  ||  il 
deporre  li  deposito,  magazzino  di  deposito 
11  (t.  mil.)  deposito  H deposizione;  posatura, 
fondiglio;  (in  ling.  med.)  sedimento:  ^ 
d’urine,  sedimento  dell’orma  - — d'hu- 
meurs, saccaia  (1  (in  geol.)  sedimento  - 
—de  mendicité,  ricoverò  di  mendicità,  stabi- 
limento pubblico  in  cui  si  ricevono  i poveri. 

Dépotage  o Dépotement  sm.  il  cambiare 
di  recipiente  i liquori  ||  ( nel  ling.de'giard.)  • 
lo  svasare,  il  levare  dal  vaso  una  pianta. 

Dépoter  va.  svasare,  levare  dal  vaso  (una 
pianta,  un  fiore)-—  duvin,  travasare  il  vino. 

Dépotoir  sm.  fossa  ove  immeltonsi  gli  • 
spurghi  delle  fogne. 

Dépoudrer  va.  spolverare,  levare  la  poi-, 
vere  di  cipria  (da’  capelli,  dalla  parrucca)  ||  ? 
spolverare,  togliere  la  polvere  a...  , 

Dépouille  sf.  spoglia,  pelle;  (pari,  di  serpe) 
scoglia  H spoglia , vestimenta  ; (al  pi.)  le 
spoglie  - la  dépouille  mortelle,  la  spoglia 
mortale,  la  salma  - — de  l’ennemi,  spoglia, 
preda  fatta  sul  nemico. 

Dépouillement  sm.  spogliamene,  lo  spo-; 
gliare  ||  spogliamene,  spogliazione;  priva- j 
zione  volontaria  ||  (t.  di  comm.)  spoglio  ; | 
sunto,  ristretto,  sommario:  d’un  inven - ; 

taire,  ristretto  d’un  inventario  - du 1 
scrutin,  spoglio  dei  voti,  scrutinio,  verifi-  j 
cazione  dei  voli. 

Dépouiller  va.  scorticare,  cavar  la  pelle 
(ad  un  animale)  ||  spogliare,  svestire  ; denu- 
dare; svaligiare,  derubare  ||  (fig.)  spogliare; 
privare  ||  fare  lo  spoglio  (dei  voti  o suf- 
fragi, ecc.)  - — un  inventaire,  fare  il 
ristretto  di  un  inventario  - vnp.  spogliarsi, 
svestirsi  ||  (per  estens.)  spogliarsi  ( pari . 
degli  alberi  come  degli  animali)  ||  (fig.) 
spogliarsi;  privarsi. 

Dépourvoir  ( v.irr .:  non  si  usa  che  al- 
l’infinito, al  pass,  rem.,  al  part.  pass,  e 
in  tutti  i tempi  composti,  sulle  tracce  di. 
Pourvoir),  va.  sprovvedere,  sfornire,  pri- 
vare - vnp.  sprovvedersi,  privarsi. 

Dépourvu  agg.  e pp.  sprovveduto,  sprov- 

j visto;  privo  *-  au  dépourvu  (loc.avv.) 

| inaspettatamente;  alla  sprovvista. 

1 Dépravant  agg.  depravante. 
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Dépravateurm.depravatore;corrompilore 
Dépravation  sf.  depravazione;  corruzione 
11^  (/.  di  med .)  alterazione. 

Dépravé  agg.  e pp.  depravalo;  guasto,  cor- 
rotto; viziatoli  (m/m0.mez/.)viziato;alterato. 
Dépraver  va.  depravare;  viziare;  corrom- 
pere, guastare  ||  (fig.)  corrompere,  per- 
vertire; (in  ling.  med)  alterare. 

Déprécatif  agg.  ( t . di  teol.)  deprecativo, 
atto  a pregare. 

Déprécation  sf.  deprecazione,  umile  pre- 
ghiera lì  (fig.  reti.)  deprecazione. 

Dépréciateur  agg.  e sm.  sprezzatore  (che 
0 chi  sprezza). 

Dépréciation  sf.  abbassamento  osvilimenlo 
di  prezzo,  rinvilìo  ( non  Deprezzamento,  nè 
Depreziazione,  che  sono  francesismi). 

Déprécier  va.  abbassare  il  prezzo  a...;  svi- 
lire (non  Deprezzare,  che  è frances.)  - 
v. recipe.,  rifl.  e vnp.  avvilirsi  ||  tenersi 
in  poco  conto  ||  essere  sprezzato. 

Déprédateur  sm.  depredatore. 

Déprédatif  agg.  depredativo. 

Déprédation  sf.  depredazione;  ruberìa,  sac* 
cheggiamento;  guasto  ||  peculato,  malver- 
sazione ; dilapidazione. 

Dépréder  va.  (voce  fuori  d’uso)  depredare, 
saccheggiare,  mettere  a sacco  ovv.  a ruba; 

(assol.)  saccheggiare;  far  saccomanno. 

Déprendre  ( v.irr .:  perla  coniugazione 
V.  Prendre),  va.  staccare,  distaccare;  se- 
parare - vnp.  staccarsi;  separarsi  ||  (fig.) 
staccarsi,  disvischiarsi. 

Dépresser  va.  levare  dallo  strettoio  ||  tórre  j 
il  lustro  (a’ panni).  | 

Dépressif  agg.  depressivo,  che  deprime. 
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quand ? da  quando  ? - depuis  peu,  da  poco, 
da  poco  tempo  - avv.  dopo;  di  poi:  je  ne 
Vai  pas  revu  depuis,  di  poi  non  l’ho  più 
riveduto  - depuis  que...  (loc.  cong.)  dacché, 
dopoché,  da  quando,  da  quel  tempo  che,  dal 
tempo  che...  - depuis  lors,  da  quel  tempo, 
d’allora;  d’allora  in  poi. 

Dépuratif  agg.  (t.  di  med.)  depurativo, 
che  depura  il  sangue  - sm.  depurativo. 
Dépuration  sf.  (t.  di  med.,  di  farm.,  di 
cium.,  eco.)  depurazione. 

Dépuratoire  agg.  depuratorio,  alto  a de- 
purare. 

Dépurer  va.  (in  cium,  ed  in  med.)  depu- 
rare, purgare,  purificare. 

Députation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
deputazione. 

Député  agg.  e pp.  deputato;  delegalo  - 
sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  deputato. 
Députer  va.  deputare;  delegare. 
Déracinable  agg.  sradicarle,  che  si  può 
sradicare. 

Déracinement  sm.  sradicamento,  sveni- 
mento; estirpazione. 

Déraciner  va  sradicare,  svèllere,  disra- 
dicare; estirpare  ||  (fig.)  sradicare,  estirpare, 
svellere  - un  mal,  sanare  intieramente 
di  una  malattia,  sradicare  un  male. 
Dérader  va.  (t.  di  mar.)  strappare,  allon- 
tanare dalla  rada-m  (t  m«r.)abbandonare 
la  rada;  scostarsene  dopo  aver  salpato. 
Déraidir  va.  diminuire  la  durezza,  la  rigi- 
dezza di...:  rendere  meno  rigido;  tórre  la 
rigidezza  o l’intirizzimento  a...;  ammor- 
bidire - vnp.  perdere  la  rigidezza  o l’inti- 
rizzimento Il  (ftg.)  ammorbidirsi. 


Dépression  sf.  depressione;  abbassamento  | Dérailement  o Déraillement  (pron.  de 
Il  (t.  di  fis.)  depressione;  abbassamento:!  rèl’màn  e deragl’màn),  sm.  (t.  delle  strade 


— du  mercure,  abbassamento  del  mer- 1 ferr.)  svio,  sviamento,  l’uscire  dalle  guide 
curio  ||  (t.  d’anat.  e di  chir.)  appiattimento  : J (non  Deragliamento,  che  è brutto  frances.) 

— des  os  du  crâne,  appiattimento  delle  ossa  I Dérailer  o Dérailler  (pron.  derelé  e de 


del  cranio  |j  (fig.)  depressione,  avvilimento; 
umiliazione;  abbiezione:  — morale,  avvi- 
limento, depressione  morale. 

Déprévenir  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Venir),  va.  togliere  la  prevenzione  a... 

- vnp.  abbandonare  le  prevenzioni. 
Déprier  va.  disinvitare;  mandarsi  a scusare 

presso  gli  invitati. 

Déprimer  va  deprìmere,  comprìmere;  cal- 
care ||  ftg.)  deprimere,  svilire,  abbassare 

- v.  recipe,  e vr.  spregiarsi  l’un  l’altro  ; 
i avvilirsi;  abbassarsi. 

Dépriser  va.  spregiare,  rinvilire  |)  biasimare 

- vnp.  tenersi  da  meno  del  proprio  merito. 
Déprisoimer  va.  scarcerare. 

De  Profundis  (pron.  deprofondìss’),  sm. 
Deprofundis. 

Depuis  prep.  dopo  ||  da:  depuis  combien 
de  temps?  da  quanto  tempo?  - depuis 


ragliò),  vn.  (t.  delle  str.  ferr.)  sviare,  uscire 
dalle  guide  o dai  règoli  o dalle  rotaie  (non 
Deragliare,  che  è brutto  frances.) 
Déraison  sf.  irragionevolezza. 
Déraisonnable  agg.  irragionevole;  ingiusto. 
Déraisonnablement  «^.irragionevolmente; 
ingiustamente. 

Déraisonnement  sm.  sragionamento. 
Déraisonner  vn.  sragionare,  ragionare  da 
sciocco,  da  stolto;  tenere  discorsi  privi  di 
senno;  farneticare,  vaneggiare. 
Déralingner  va.  (t  di  mar.)  togliere  le 
ralinghe  (ad  una  vela). 

Déramer  va.  (t.  rur.,  usato  anche  assol.) 
sbozzolare;  cogliere  i bozzoli. 

Dérangé  agg.  e pp.  disordinato;  guasto  - 
montre  dérangée,  orologio  guasto,  che  non 
va  o che  va  male  ||  (fig.)  disturbato  ; inco- 
modato H dissestato. 
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Dérangement  sm.  disordine;  confusione; 
sconcerto;  dissesto||  (/fy.)incomodo, disturbo. 
Déranger  va.  disordinare,  mettere  in  disor- 
dine ; scompigliare  ]|  guastare  (una  macchina, 
un  orologio,  ecc.)  ||  {fig.  ' scompigliare,  scon- 
volgere lì  incomodare,  disturbare;  recare 
disagio  o fastidio  a...:  déranger  quelqu'un, 
disturbare  uno,  obbligare  uno  a muoversi, 
ad  alzarsi,  a levarsi  dal  suo  luogo,  ecc., 
con  suo  disturbo  - vnp.  dissestarsi  ; scom- 
pigliarsi ||  guastarsi  ||  disturbarsi,  incomo- 
darsi : ne  vous  dérangez  pas,  non  s’inco- 
modi Il  {fig  ) disordinarsi,  sviarsi,  prendere 
la  cattiva  strada. 

Déraper  vn.  {t.  di  mar.)  ritirare  l’àncora. 
Dératé  agg.  e pp.  senza  milza  - courir 
comme  un  dératé , correre  come  un  dispe- 
rato; correre  a bastalena  - sm.  [fig.)  fur- 
bacchiotto  ; persona  vispa,  destra,  snella  o 
scaltra  - une  petite  dératée,  una  ragazza 
scaltrita  innanzi  tempo. 

Dérater  va.  togliere  la  milza  a... 
Dérayure  sf.  { t . d’agric.)  solco  divisorio, 
solco  che  spartisce  due  campi. 

Derby  [geog.)  Derby  (V.  Parte  1a)~ Derby 
sm.  grande  corsa  di  cavalli  (che  ha  luogo  a 
Epsom,  città  presso  Londra)  - derby  fran- 
çais, corsa  di  cavalli  che  ha  luogo  a Chan- 
tilly, città  della  Francia. 

Derechef  avv.  da  capo;  di  nuovo,  di  bel 
nuovo. 

Déréglé  agg.  sregolato  ||  sregolato;  disso- 
luto H sconcertalo,  disordinato. 
+Dérèglement  sm.  disordine  ||  disordine, 
sconcerto  ||  (fig.)  disordine;  dissolutezza, 
sregolatezza  ; eccesso. 

Déréglément  avv.  disordinatamente  ||  sre- 
golatamente, dissolutamente. 

Dérégler  va.  disordinare,  sconcertare,  tur- 
bare; guastare;  scomporre;  dissestare  || 
turbare'  l’ordine,  la  disciplina  di...  ||  (fig.) 
indurre  alla  dissolutezza;  mettere  il  disor- 
dine morale  in...  - vnp.  sconcertarsi. 
Dérider  va.  far  disparire  le  grinze,  le  rughe 
a-  Il  {fig-)  rallegrare;  rasserenare:  le 

front, rasserenare  la  fronte -ìmp.rallegrarsi, 
spianare  la  fronte  - son  front  ne  se  déride 
jamais,  ha  sempre  un’aria  grave  e seria. 
Dérision  sf.  derisione  ; dileggio  - tourner 
en  dérision,  mettere  in  ridicolo. 
Dérisoire  agg.  derisorio;  beffardo. 
Dérisoirement  avv.  in  modo  derisorio. 
Dérivatif  agg.  (t.  di  med.)  derivativo  (che 
opera  una  derivazione);  revulsivo  - sm. 
derivativo,  rimedio  derivativo. 
Dérivation  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  de- 
rivazione ||  {t.  di  med.)  derivazione  (svia- 
mento degli  umori)  ||  (t.  d'idraul.)  deri- 
vazione ||  {t.  di  gram.)  derivazione,  origine  ; 
etimologìa. 
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Dérive  sf.  {t.  di  mar.)  deriva,  deviazione, 
declinazione  dalla  strada  - à la  dérive  ( loc . 
avv.)  a seconda  dei  venti;  secondo  la  cor- 
rente: bateau  à la  dérive,  navicella  che 
va  a seconda  dei  venti  o della  corrente. 
Dérivé  pp.  derivato  - sm.  derivato  ||  {in 
gram.)  derivato,  vocabolo  che  deriva  da 
un  altro. 

Dériver  vn.  derivare,  provenire,  trarre  ori- 
gine ||  {t.  di  gram.)  derivare  - va.  far  de- 
rivare Il  derivare;  estrarre;  trarre;  con- 
durre - Dériver  vn.  {t.  di  mar.)  lasciare 
la  riva,  la  spiaggia;  scostarsi  dalla  riva  - i 
Dériver  vn.  {t.  di  mar.)  scostarsi  dalla 
rotta  (per  effetto  di  venti  o di  correnti),  j 
derivare,  andare  alla  deriva  - Dériver  va. 
(/.  d'arti  e mesi)  togliere  o limare  la  riba- 
ditura a...  ||  {t.  degli  oriuolai)  levare  (una 
ruota)  dal  pernio,  dalla  punta  del  rocchetto. 
Dérivoir  sm.  (. t . degli  oriuolai)  punteruolo 
((strumento  per  levare  le  ruote  dai  perni). 
Dermatose  sf.  {t.  di  med.)  dermatòsi  (nome  j 
generico  delle  malattie  della  pelle). 

Verme  sm. (t.d’anat.)  derma,  derm\<\e;pe.\\e.  ! 
Dermique  agg.  (t.  d'anat.)  dèrmico  (che  j 
ha  rapporto  al  derma,  alla  pelle). 

Dernier  agg.  ultimo:  le  dernier  venu,  l’ul- 
timo arrivato  ||  estremo:  le  dernier  sup- , 
plice , l’estremo  supplizio  - des  affaires  i 
de  la  dernière  conséquence,  cose,  affari  > 
della  più  alla  importanza  ||  il  più  vile,  il  più 
abbietto:  le  dernier  des  hommes,  if  più 
vile,  il  più  abbietto  degli  uomini  ||  scorso; 
passato:  l'année  dernière,  l’anno  scorsa 
- en  dernier  lieu  {loc. avv.)  per  ultimo,  ■ 
finalmente  - sm.  l’ultimo  - il  veut  toujours  j 
avoir  le  dernier  {fig.)  vuol  sempre  avere  j 
l’ultima,  essere  sempre  l’ultimo  a parlare.! 
Dernièrement  avv.  ultimamente  ||  recen-j 
temente;  non  è guari,  non  è gran  tempo;, 
poco  fa,  poc’anzi,  testé.  j 

Dérobé  agg.  e pp.  rubato  - secret  dérobé, 
segreto  strappato  con  arte  ||  nascosto;  fur- 
tivo:; segreto  - escalier  dérobé,  scala  se- 
greto - heures  dérobées,  ore  tolte  alle 
ordinarie  occupazioni;  ore  libere  - fèves 
dérobées,  fave  sgusciate  (V.  Dérober)  - à 
la  dérobée  {loc. avv.)  furtivamente;  di  na- 
scosto; di  soppiatto. 

Dérober  va.  rubare,  involare;  carpire  |) 
togliere,  sottrarre:  ~ à la  fureur  du 
peuple,  sottrarre  al  furore  del  popolo  || 
{fig.)  rubare,  carpire:  — un  baiser, 
carpire  un  bacio  ||  nascondere,  togliere  la 
vista  di...:  — sa  marche,  nascondere  le 
mosse;  (e  fig  ) agire  alla  sordina  ||  sgusciare 
(fave,  ecc.)  - vnp . sparire,  andar  via  senza 
far  molto;  sottrarsi,  fuggire;  scansare  - 
se  dérober  à la  vue,  sottrarsi  agli  sguardi 
Il  vacillare;  piegarsi  {pari,  delle  gambe): 
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ses  genoux  se  dérobent  sous  lui,  le  sue 
ginocchia  si  piegano. 

Dérobeur  sm.  ladro  ; trafugatore. 
Dérocliag'e  sin.  pulitura  ed  affinatura  (di 
una  lastra  d’oro,  d’argento,  di  rame). 
Dérocher  va.  precipitare  da  rupe,  trarupare, 
buttar  giù  da  una  balza  - Dérocher  va. 
purgare  (metalli). 

Dérogation  sf.  derogazione,  dèroga. 
Dérogatoire  agg.  derogatorio,  che  dèroga. 
Dérogeance  sf.  derogazione,  dèroga,  il  de- 
rogare 

Dérogeant  agg.  derogante;  derogatorio,  che 
dèroga. 

Déroger  vn.  derogare  ||  togliersi  o sminuirsi 
o perdere  l’autorità  o la  forza;  venir  meno 
(alla  propria  dignità)  ||  dar  contrordine  || 
abbassarsi  ||  far  torto  o disonore  a...  - — à 
ses  droits,  rinunziare  ai  proprii  diritti  - 
ir. : à la  loi,  contravvenire  alla  legge. 
Déroidir  ( pron . ordinariamente  derèdìr), 
va.  diminuire  o tórre  la  rigidezza  a...  ; am- 
morbidire - vnp.  perdere  la  rigidezza  ||  ( fig .) 
ammorbidirsi  (V.  anche  Déraidir,  che  è la 
forma  usata  oggigiorno). 

Dérompoir  sm.  ( t . delle  cartiere)  straccio 
(ferro  da  tagliare  i cenci  per  farne  carta). 
Dérongir  vn.  diventare  men  rosso;  perdere 
il  colore  rosso  - va.  tórre  il  rosso  a...  - vnp. 
perdere  il  color  rosso  ; .cessare  d’essere  rosso. 
Dérouillement  sm.  il  dirugginire,  il  pulire 
dalla  ruggine. 

Dérouiller  va.  dirugginire,  togliere  la  rug- 
gine a...,  pulire  dalla  ruggine  H (fig.  e fam.) 
dirozzare;  ingentilire;  scozzonare  - vnp. 
srugginirsi  ||  (fig.)  dirozzarsi. 
Déroulement  sm.  sviluppamento,  svolgi- 
mento. 

Dérouler  va.  sviluppare,  svolgere  - vnp. 
svilupparsi,  svolgersi. 

Déroutant  agg.  sconcertante,  che  può  scon- 
certare, far  perdere  la  bussola. 

Déroute  sf.  rotta,  sconfitta,  disfatta  ||  fuga  || 
(fig.)  rovina  : la  déroute  d'une  famille,  la 
rovina  di  una  famiglia  - mettre  quelqu'un 
en  déroute  (dans  une  dispute),  mettere  uno 
in  sacco;  confonderlo. 

Dérouter  va.  disviare,  far  smarrire  la  strada 
a...  |1  (fig.)  disviare  ; distornare  ||  sconcertare. 
Derrière  avv.  dietro  ||  addietro  - sens  de- 
vant derrière  (loc.avv.)  al  rovescio  - prep. 
dietro  ||  indietro  ||  dopo  - par  derrière  (loc. 
avv.  e prep.)  di  dietro,  per  di  dietro  - faire 
rage  des  pieds  de  derrière  (loc.  popol.) 
fare  ogni  sforzo  possibile  per  riuscire  - 
sm.  il  didietro,  la  parte  posteriore  ||  il  de- 
retano, le  nàtiche;  le  spalle;  il  tergo  -porte 
de  derrière,  porta  verso  il  cortile  o dalla 
parte  opposta  alla  facciata  della  casa;  (e  fig.) 
scappatoia. 


Derviche,  Dervis  (pron.  dervì),  sm.  dervis 
''sorta  di  monaco  turco). 

Des  prep.art.pl  degli,  de’  ||  dagli,  dai  || 
delle;  dalle  |j  degli;  alcuni;  certi;  parecchi 
- il  y a des  hommes  qui...,  sonvi  uomini, 
v’ha  degli  uomini  o della  gente  chi*...  - 
il  a été  des  années  sans  le  voir,  stette 
parecchi  anni  o anni  intieri  senza  vederlo. 
Dès  prep.  da,  fin  da;  dal,  dallo;  dalla  ||  a 
partire  da...  - dès  que...  (loc.cong.)  poiché, 
giacché,  dappoiché;  dal  momento  che...; 
(ed  in  altro  senso)  come  prima,  tostochè, 
appena  che  - dès  lors  (loc.avv.)  da  quel 
tempo  - dès  lors  que...,  dal  momento  che...; 
poiché. 

Désabonnement  sm.  il  disappallarsi;, ces- 
sazione dell’associazione. 

Désabonner  va.  far  cessare  l’appalto,  l’asso- 
ciazione a...  - vnp.  cessare  dall’associazione. 
Désabriter  va.  togliere  il  riparo  a...;  pri- 
vare del  luogo  di  rifugio. 

Désabusé  agg.  e pp.  disingannalo. 
Désabusement  sm.  il  disingannare;  il  disin- 
gannarsi li  disinganno. 

Désabuser  va.  disingannare  - vnp.  disin- 
gannarsi, sgannarsi. 

Désaccord  sm.  disaccordo;  disparere;  di- 
screpanza; discordanza  ||  disaccordo,  dis- 
sidio, disunione  di  sentimenti  ||  (per  estens.) 
discordanza,  dissonanza,  mancanza  di  ac- 
cordo (fra  due  strumenti  musicali,  ecc.) 
Désaccorder  va.  distruggere  la  buona  ar- 
monia (fra  persone);  mettere  il  disaccordo 
fra...  ||  scordare,  rompere  o distruggere  l’ac- 
cordo(degli  strumenti  musicali)||(per  esteras.) 
togliere  l’armonia  (fra  colori)  - vnp.  scor- 
dare, divenire  discorde. 

Désaccoupler  va.  spaiare,  dispaiare,  scom- 
pagnare, scoppiare  ||  staccare  (i  cani). 
Désaccoutumance  sf.  (voce  antiq.)  disas- 
suefazione ||  disuso,  dissuetudine,  disusanza 
||  perdita  di  un’abitudine. 
Désaccoutumer  va.  disassuefare,  divezzare, 
disvezzare  - vnp.  disassuefarsi,  divezzarsi. 
Désachalandage  sm.  perdita  degli  avven- 
tori ||  lo  sviare  una  bottega. 
Désaclialander  va.  sviare  (una  bottega), 
privarla  di  avventori,  far  perdere  gii  avven- 
tori a...  o allontanare  gli  avventori  da...  - 
vnp.  perdere  gli  avventori,  sviare  la  bottega. 
Désaciérer  va.  far  perdere  la  proprietà 
dell’acciaio  a... 

Désaffection  sf.  disaffezione,  perdila  del- 
l’affezione; disamore. 

Désaffectionnement  sm.  il  disaffezionare  || 
il  disaffezionarsi. 

Désaffectionner  va.  disaffezionare;  disamo- 
rare - vnp.  disaffezionarsi,  perdere  l’affe- 
zione; disamorarsi. 

Désaffourcher  va.  ( t . di  mar.)  levare  (la 
18 
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seconda  àncora  di  posta)  - vn.  disormeg- 
giarsi; mettersi  a ruotolo. 

Désagencer  va.  disordinare,  dissestare; 
sconciare. 

Désagréable  agg.  disaggradevole,  sgrade- 
vole; spiacevole;  incomodo;  discaro;  sgar- 
bato ( secondo  il  senso). 

Désagréablement  avv.  sgradevolmente; 
spiacevolmente,  in  modo  spiacevole. 

Désagréer  vn.  dispiacere;  non  andare  a 
genio,  a verso;  disaggradare  - Désagréer 
va.  {t.  di  mar.)  disarmare  (una  nave). 
Désagrégation  sf.  {t.  di  didatt)  disgrega- 
zione, separazione  (di  parti  aggregate)  Il  ri- 
ducimento  in  grani  o in  polvere  (di  qualche 
cosa). 

Désagrégeant  agg.  ( t . di  didalt.)  disaggre- 
gante, che  separa  ; che  riduce  in  grani  od 
in  polvere.  v 

Désagréger  va.  ( t . di  didatt.)  disgregare, 
disgiungere,  separare  ||  ridurre  in  grani  od  in 
polvere  - vnp.  ( nel  ling.chim.)  disgregarsi. 
Désagrément  sm.  cosa  spiacevole  o dis- 
gustosa; dispiacere;  disgusto;  noia;  fastidio 
[secondo  il  senso)  Il  difetto,  imperfezione. 
Désaimanter  va.  ( t . di  (ìs.)  togliere  la  pro- 
prietà magnetica  a...  _ . 

Desaix  ( pron . d’sé,  s dolce),  stor.  Desaix 
(generale  francese,  ucciso  alla  battaglia  di 
Marengo;  1768-1800). 

Désajuster  va.  sconciare,  guastare;  scom- 
porre; disordinare  - vnp.  sconciarsi;  scom- 
porsi; disordinarsi. 

Désalignement  sm.  disordine  nell  allinea- 
mento (d’una  schiera,  ecc.) 

Désaligner  va.  rompere  1 allineamento  di... 

- vnp.  perdere  l’allineamento. 

Désaliter  (Se),  t np.  lasciare  il  letto,  alzarsi. 
Désallaiteinent  sm.  spoppamento,  divez- 
zamento, slattamento. 

Désallaiter  va.  spoppare,  divezzare,  slattare. 
Désaltérant  agg.  dissetante,  che  toglie 
|a 

Désaltérer  va.  dissetare,  togliere  o saziare 
la  sete  a...  ( anche  fig.) 

Désamarrer  va.  ( t . di  mar.)  disormeggiare, 
sciogliere  le  gomene  di  un  bastimento. 
Désamorcer  va.  togliere  l’esca  od  il  pol- 
verino (da  un’arma  da  fuoco). 

Désancrer  vn.  ( t . di  mar.)  disancorare , 
levare  l’àncora,  salpare  - va.  ( fig -,  voce 
antia.)  strappare. 

Désappareillage  sm.  (t.  di  mar.)  piega- 
tura delle  vele.  „ 

Désappareiller  va.  scompagnare  - Desap- 
uareiller  vn.  (t.di mar.)  ripiegare  le  vele 
Désapparier  va.  dispaiare,  separare  (uccelli) 
formanti  coppia.  . .. 

Désapplication  sf.  disapplicazione,  disat- 
tenzione; noncuranza. 
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Désappliquer  va.  ( t . d'arti  e mest.)  stac- 
care ||  disapplicare,  sviare,  distogliere,  fra- 
stornare, distrarre  dalle  occupazioni. 
Désappointement  sm.  licenziamento,  il 
cassare  dal  ruolo  (V.  Désappointer,  senso 
antiq)  ||  disappunto;  contrattempo;  spe- 
ranza frustrata  o delusa;  delusione  (secondo 
il  senso). 

Désappointer  va.  cassare  dal  ruolo,  licen- 
ziare (un  soldato  od  un  ufficiale  : in  questo 
senso  è voce  antiq.)  ||  (fig.)  delùdere;  far 
rimanere  deluso;  levar  di  speranza;  lasc.are 
a mani  vuote  ( secondo  il  senso)  ||  ( nel  ling. 
comm.)  scucire,  disfare  i punti  (che  ten- 
gono avviluppala  una  pezza  di  panno). 
Désapprendre  (v.  irr.  : per  la  coniuga- 
zione V.  Prendre),  va.  disimparare. 
Désapprobateur  agg.  disapprovatore,  dis- 
approvante - sm.  disapprovatore. 
Désapprobation  sf.  disapprovazione. 
Désappropriation  s/‘.spropriazione,lo  spro- 
priarsi  di...  Il  rinuncia  alle  ricchezze,  ai  beni 
di  questa  terra. 

Désapproprier  va.  spropriare,  spossessare 
- vnp.  spropriarsi  11  abbandonare  ogni  cosa;' 
rinunciare  ai  beni  di  questa  terra. 
Désapprouver  va. disapprovare;  riprovare; 
.biasimare.  v ! 

Désarborer  va.  (t.  di  mar.)  disalberare 
(una  nave).  ■ 

Désarçonner  va.  scavalcare,  giltare  di  sella, 
cavare  dall’arcione  ||  (fig.  e fam.)  vincere. 

■ • 1 „ • » ~ «V  II  ni/l 


lavai  v » ' . 

superare  ||  dare  lo  sgambetto  a...  ||  ridurre 
(l’avversario)  al  silenzio(in  una  controversia)^ 


metterlo  in  sacco  (ragionando)  - v. recip  e np. 
scavalcarsi  l’un  l’altro  ||  (fig.)  sconcertarsi* 
Désargenter  va.  disargentare  ( voce  deh 
l'uso),  torre  l’argento  (dalle  cose  inargem 
tate)  H (fig-)  sfornire  di  danaro:  on  vou$ 
a bien  désargenté,  vi  hanno  messo  proprio] 
al  verde  - vnp.  disargentarsi,  perdere  jq 
strato  d’argento  U spendere  il  proprio  denaro. 
Désarmement  sm.  disarmameiilo,  il  disar- 
mare ; (pari,  di  nazione ) disarmo  |1  disarmo 
(di  una  nave:  il  levare  i cannoni  e gli  at 
irezzi  di  una  nave).  \ 

Désarmer  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  dis 
armare  ||  (fiq.)  disarmare  (ma  questa,  fig. 

. i y v vrinfprp*  nln 


nidi  c ||  yiy  ■>  - - -i  * • V 

voce  da  alcuni  ripresa),  vincere;  pia 

I i /»dlt7  ÌMt*l 


care  ; mitigare  - vn.  disarmare,  licenziar 
l’esercito  - vnp.  disarmarsi. 
Désarrimage  sm.  (t.  di  mar.)  il  uistivan 
(V.  Désarrimer). 

Désarrimer  va. (t.di  mar . ) distivare, scom 
porre  'il  carico  d’una  nave). 

Désarroi  sin  disordine; dissesto; sconcerto 

confusione.  .... 

Désarticulation  sf.  t . di  dur.;  d.sartic 
lazione,  disunione  delle  superficie  articolai 
delle  ossa  11  amputazione  nell  articolazioni 
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Désarticuler  va.  (t.  di  chir.)  disarticolare, 
disgiungere  un’articolazione  a...  ||  fare  un’am- 
putazione nell’articolazione  a...  - vnp.  disar- 
ticolarsi. 

Désassemblage  sm.  scommettitura;  scon- 
giungimento ; lo  sfasciarsi. 
Désassemblement  V.  Désassemblage. 
Désassembler  va.  scommettere;  sconnet- 
tere; disgiugnere  - vnp.  sconnettersi;  dis- 
giungersi; sfasciarsi. 

Rassiéger  va.(usato  anche  assol .)  levare 
l’assedio  a... 

Désassocier  va.  disassociare  ||  sciogliere 
un’associazione  fra...  - vnp.  sciogliere  fra 
parecchi  una  società;  sciogliersi  ||  (fig.)  non 
essere  più  in  buon  accordo. 
Rassortiment  sm.  scompagnamento  || 
sfornimento;  il  togliere  l’assortimento  || 
stato  di  una  bottega  non  assortita  (sfornita 
delle  diverse  specie  di  mercanzie). 
Rassortir  va.  scompagnare;  sconcertare 
(cose  dapprima  ben  assortite  ) ||  sfornire 
(una  bottega);  guastare  l’assortimento  (di 
mercanzie,  ecc.)  - vnp.  scompagnarsi. 
Rastre  sm.  disastro  ( voce  da  alcuni  ri - 
presa);  sciagura,  sventura;  disgrazia;  acci- 
dente; infortunio. 

désastreusement  avv.  disastrosamente 
t voce  da  alcuni  ripresa );  sciaguratamente; 
malavventurosamente, 
désastreux  agg.  disastroso  (v.  da  alcuni  ri- 
presa), sfortunato;  calamitoso;  malaugurato, 
désattrister  va.  disattristare,  rallegrare, 
dissipare  la  malinconia,  la  tristezza  da... 
désaugiers  (Marc-Antoine),  slor.  Marco 
Antonio  Désaugiers  (autore  drammatico 
francese  ed  autore  di  canzoni;  1772-1827). 
désautoriser  va.  esautorare,  togliere  l’au- 
torità a... 

désavantage  sm.  svantaggio;  danno;  per- 
dita; scàpito,  discàpito  ||  inferiorità, 
désavantager  mpregiudicare;  danneggiare 
désavantageusement  avv.  svantaggiosa- 
mente, con  Svantaggio;  con  danno,  con 
discapito;  sfavorevolmente, 
désavantageux  agg.  svantaggioso;  dan- 
noso, nocivo;  sfavorevole, 
désaveu  sm.  negazione  ||  disapprovazione  || 
sconfessione,  lo  sconfessare  ||  ritrattazione 
Il  ( nel  ling.  feud.)  rifiuto  di  sottomissione, 
'ésaveuglement  sm.  disinganno. 
i>ésavengler  va.  ifig.)  aprire  gli  occhi  a...; 
illuminare,  disingannare. 

•ésavouable  agg.  rinnegarle;  sconfessabile; 
riprovevole. 

désavouer  va.  negare  ||  rinnegare  ||  disap- 
provare; sconfessare;  rinnegare;  condan- 
nare; non  voler  riconoscere  ||  ritrattare  - 
vnp.  sconfessarsi. 

ì'escartes  (pron.  decàrt’;  René),  stor.  Re- 


nato Cartesio  (celebre  matematico  e filo- 
sofo francese;  1596-1650). 
Descellement  sm.  il  dissuggellare,  rottura 
del  sigillo.  ^ 

Desceller  va.  dissuggellare,  rompere  il  si- 
gillo a...  - vnp.  dissuggellarsi. 
Descendance  sf.  discendenza,  stirpe,  le- 
gnaggio;  progenie,  prosàpia;  linea;  razza; 
schiatta;  nascita  ( secondo  il  caso). 
Descendant  agg.  discendente,  che  scende 

- ligne  descendante,  linea  discendente  || 
calante,  che  scema  ||  discendente,  prove- 
niente, che  proviene  - sm.  discendente  || 
(al  pi.)  i discendenti,  la  discendenza;  i po- 
steri, la  posterità;  progenie;  prosàpia. 

Descendre  vn.  discendere,  scendere  : de 

V arbre, , scendere  dall’albero  ||  discendere, 
trarre  origine  o nascimento  ||  scendere,  en- 
trare con  impeto;  irrompere:  les  Sarrasins 
descendirent  en  Espagne,  i Saraceni  sce- 
sero in  Ispagna  - — à un  hôtel,  scendere 
o prendere  stanza  ad  un  albergo  ||  scendere, 
declinare;  calare;  abbassarsi;  scemare:  te 
baromètre  descend,  il  barometro  scende, 
si  abbassa  ||  scendere,  discendere,  volgere 
al  basso  ||  discendere,  volgere  al  tramonto  - 
le  vent  descend  (in  ling.  di  mar.)  il  vento 
cangia  da  nord  a sud  - im  sur  les  lieux, 
recarsi,  trasferirsi  sul  luogo  - va.  scendere, 
abbassare,  calare,  portare  giù:  descendez 
ce  tableau,  staccate,  portate  giù  quel  quadro 

- V escalier,  scendere  la  scala  - — la 
garde,  smontare  la  guardia  |1  ( popol .)  ab- 
battere, uccidere:  m une  grive,  uccidere 
un  tordo. 

Descension  sf.  ( t . d’astron.)  discesa. 
Descensionnel  agg.  ( t . di  didatt.)  che  ha 
una  tendenza,  un  movimento  di  alto  in  basso. 
Descente  sf.  discesa,  scesa  - à la  descente, 
allo  scendere;  mentre  discende  ||  calamento 
||  discesa,  scesa,  china;  declìvio,  pendìo: 
cette  descente  est  trop  rude,  questa  discesa 
è troppo  ripida,  troppo  rude  ||  discesa, 
calata:  la  descente  de  Charles  Vili,  la 
calata  di  Carlo  Vili  ||  scorreria;  invasione 
||  ( nel  ling.  mil.)  discesa;  sbarco  ||  tubo, 
condotto  - m de  lieux,  il  trasferirsi  (dei 
giudici)  sul  luogo  ||  visita  giudiziale  ||  allen- 
tatura, èrnia  - zzi  de  lit,  scendiletto,  strato,, 
tappeto  steso  sul  suolo  accanto  al  letto  - 
in  de  croix,  deposizione  dalla  croce,  quadro 
od  immagine  che  rappresenta  il  modo  con 
cui  Gesù  Cristo  fu  deposto  dalla  croce. 
Deschamps  ( prow.descàn , se  come  in  scena), 
stur  Deschamps(poeta  francese;  1325-1 421). 
Descripteur  sm.  descrittore. 

Descriptif  agg.  descrittivo. 

Description  sf.  descrizione. 

Destiémone  [slor.)  Desdèmona  (personaggio 
deirOteteo  di  Shakspeare). 
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Déséchouer  va.  disincagliare,  rimettere  a 
galla , far  tornare  a galla  (una  nave  inca- 
gliala, arenata,  che  ha  dato  in  secco). 
Désemballage  sm.  lo  sballare  (merci). 
Désemballer  va.  sballare,  disfare  le  balle 
(di  merci,  eco.) 

Désembarqueuient  sm.  sbarco  (V.  Débar- 
quement). 

Désembarquermsbarcare(V.  Débarquer). 
Désembourber  va.  dispantanare;  cavare 
dal  pantano,  dal  fango  - vnp.  dispantanarsi, 
togliersi  dal  pantano,  dal  fango. 
Désemmancher  va.  togliere  il  manico  a... 

- vnp.  perdere  il  manico. 
Désemparement  sm.  abbandono,  partenza 
||  (t.  di  mar.)  disarmo  (di  una  nave). 
Désemparer  vn.  abbandonare  un  luogo; 
partirsi,  andar  via;  sbrattare  il  paese  ( questo 
ultimo  è modo  basso)  - sans  désemparer 
{ loc.avv.fig .)  senza  interruzione  - decider 
une  question  sans  désemparer,  decidere 
una  questione  prima  di  finire  la  seduta  o la 
sessione  - va.  {t.  mar.)  disarmare  (una  nave). 
Désempéclierm  togliere  ciò  che  impedisce. 
Désempenné  agg.  spennato,  senza  piume. 
Désempeser  va.  tórre  l’amido  o la  salda 
(alle  biancherie)  - vnp.  perdere  la  salda  o 
l’amido. 

Désempètrer  va.  spastoiare;  distrigare; 
sciorre  - vr.  spastoiarsi;  distrigarsi. 
Désemplir  va.  vuotare  in  parte  - vn.  ces- 
sare d’essere  pieno  - sa  maison  ne  dés- 
emplit pas  de  monde,  la  sua  casa  è sempre 
piena  di  gente  - vnp.  scemare;  vuotarsi. 
Désempoisoiineinent  sm.  lo  svelenare;  il 
liberare  dal  veleno. 

Désempoisonner  va.  svelenare;  ammini- 
strare il  contravveleno  a...;  distruggere  l’ef- 
fetto del  veleno  a... 

Désempoissonuer  va.  togliere  via  il  pesce 
(da  uno  stagno),  spopolare  (uno  stagno, 
un  liume). 

Désemprisonner  va.  scarcerare,  sprigio- 
nare, far  uscire  di  prigione. 
Désenchaîner  va.  scatenare,  sciorre  (altrui) 
le  catene  - vnp.  scatenarsi,  sciogliersi  dalla 
catena;  liberarsi,  spezzare  le  catene;  svin- 
colarsi. 

Désenchantement  sm.  disincantesimo,  il 
tórre  la  malìa  o l’incantesimo  ovv.  il  fàscino 
Il  (fig-)  disinganno;  disillusione. 
Désenchanter  va.  disincantare,  tórre  l’in- 
canto a...  Il  {fig.)  disilludere  ||  guarire  (uno) 
della  sua  passione;  lorgli  il  fascino  dagli  occhi. 
Désenchanteur  agg.  disincanlatore,  che 
disincanta  ; che  disillude. 

Désenclouage  ^-schiodatura,  io  schiodare. 
Désenclouer  va.  schiodare  - — un  chevai, 
tórre  un  chiodo  che  faccia  zoppicare  un 
cavallo. 
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Désencombrement  sm.  sgombrament 
sgombro,  lo  sgombrare. 

Désencombrer  va.  sgombrare  ||  (fig.)  sgo 
brare, togliere  gli  ostacoli, grimpedimenti  i 
Désencroûtement  sm.  scrostamento , | 
scrostare. 

Désencroûter  va. scrostare,  levare  la  croi 
a...  ||  (fig.  e popol.)  dirozzare;  scozzoni! 
- vnp.  dirozzarsi;  scozzonarsi. 
Désenfìler  va.  sfilare,  tórre  dal  filo  -vì | 
sfilarsi,  uscire  il  filo  (dall’ago). 
Désenflement  sm.  sgonfiamento. 
Désenfler  va.  sgonfiare;  disenfiare,  lórrb 
scemare  la  gonfiezza  a...  o di...  - vn.  sgl 
fiare;  disenfiare  - vnp.  sgonfiarsi. 
Désenflnre  sf.  sgonfiamento;  diminuzh 
lell’enlìagione. 

ésengagement  sm.  liberamento,  dis  f 
pegno;  ( nel  ling.mil.)  congedo. 
Désengager  va.  disimpegnare,  liberare  h 
un  impegno,  da  un  obbligo  ||  (t.  mil.)  (| 
celiare  dal  ruolo;  annullare  l’arrolamel 
di...;  congedare  - vnp.  disimpegnarsi.  I 
Désengrener  va.  disgiugnere  (ruote  o pii 
che  s’imboccano).  I 

Désenivrement(p>\  desanivr’màn,s  doli 
sm.  disebbriamento;  il  far  passare  l’ubbl 
chezza  ||  cessazione  dell’ ubbriachezzaJ 
Désenivrer  ( pron . desanivré,  s dolce),  I 
far  passare  l’ubbriachezza  a...  - (in 
assol .):  il  ne  désenivre  point,  egli  è seni 
ubbriaco  - vnp.  disebbriare,  uscire  (itó 
brezza;  farsi  passare  l’ubbriachezza  ||  (L; 
disillùdersi;  disingannarsi. 

Désenlacer  va.  slacciare,  sciogliere;  tr  ’i 
i lacci  da...  j[ 

Désennuyer  {pron.  desan-nüi-ié,  s do  n 
va.  ricreare,  scacciare  la  noia  o la  mil 
conia  da...  - vnp.  ricrearsi,  sollazzaci 
Désenrayement  sm.  il  togliere  la  sc^l 
alle  ruote  (V.  Désenrayer). 
Désenrayer  va.  togliere  la  corda  o la  se  } 
(ad  una  ruota,  affinchè  giri),  scioglier  |l 
ruote). 

Désenrliumer  va.  guarire  il  raffreddori . 
- vnp.  guarire  dal  raffreddore. 
Désenrôlement  sm.  licenziamento,  coni 
(di  soldati).  . I 

Désenroler  va.  cancellare  dai  ruoli,  l i 
ziar-e  (un  soldato,,  dargli  il  suo  congel 
Désenrouement  sm.  cessazione  della  n 
cèdine. 

Désenrouer  va.  guarire  dalla  fiochezl 
raucèdine  - vnp.  guarire  dalla  rauce» 
Désensabler  va.  {t.  di  mar.)  disart b 
(una  nave).  I 

Désensevelir  va.  dissotterrare,  dissei 
lire,  cavare  dalla  sepoltura. 
Déscnsevelissement  sm.  disseppellirai 
il  disseppellire. 
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lésensorceler  va.  disincantare,  tórre  l’in- 
cantesimo, la  malìa  a...;  smallare. 
)éseiisorcellement  sm.  il  tórre  l’incan- 
tesimo, la  malìa  od  il  fàscino  a...;  smalia- 
mento. 

Désentassement  sm.  sparpagliamento  di 
cose  ammucchiale. 

Désen tasser  va.  sparpagliare  (cose  ammuc- 
chiate). 

Désentèter  va.  tórre  l’ostinazione  o la  pre- 
venzione a...  ||  scapricciare;  disingannare  - 
il  est  désentêté  de  la  chasse,  ha  rinuncialo 
alla  passione  della  caccia  ||  far  cessare  il 
mal  di  capo  a .. 

Désentortiller  va.  distoreere,  storcere  (ciò 
che  era  torlo)  - vnp.  distorcersi,  storcersi. 
Désentraver  va.  spastoiare,  levar  via  le 
pastoie  (ad  un  cavallu)  ||  (fig.)  spastoiare; 
disimpacciare,  tórre  d’impaccio;  rimuovere 
gli  ostacoli  da... 

Désenvenimer  va.  ( anche  fig.)  svelenare, 
togliere  il  veleno  (ad  un  animale). 
Déséquiper  va.  (t.  di  mar.)  disarmare  (una 
nave). 

Désert  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  deserto 
||  deserto,  solitario  - sm.  deserto;  solitu- 
dine il fig .)  deserto  ||  deserto,  luogo  incolto. 
Déserté  agg.  e pp.  abbandonato. 

Déserter  ^.abbandonare, lasciare  (un  luogo) 

- — quelqu'un  ( nel  ling.  mar.)  abbando- 
nare uno  contro  sua  voglia  in  terra  stra- 
niera ||  ( t . mil.)  disertare  ||  ( per  estens.) 
disertare,  abbandonare:  la  bonne  cause, 

un  parti,  etc.  disertare  la  buona  causa,  il 
partito,  ecc.  - vn.  (t.  mil.)  disertare  (par- 
tirsi dall’esercito  senza  congedo);  passare 
alla  parte  del  nemico:  il  a déserté  de  son 
régiment,  disertò  dal  suo  reggimento  || 
fuggire,  andar  via:  cela  me  fera  déserter, 
questa  cosa  mi  farà  andar  via. 

Déserteur  sm.  disertore  - (fig.)  déserteur 
de  la  foi,  disertore  della  fede,  chi  ha  ab- 
bandonalo la  vera  fede;  erètico. 

Désertion  sf.  abbandono  ||  (nel  ling.  mil.) 
diserzione  ||  (fig.)  diserzione;  abbandono 
(di  un  partito,  ecc.)  - m d'appel  ( t . ant. 
di  diritto ),  scadimento  dal  diritto  di  poter 
appellare  da  un  giudicio. 

[Désespérade  sf.  alto  di  disperazione  - à 
I la  désespérade  (loc.avv.  antiq.)  da  dispe- 
rato; disperatamente,  alla  disperata. 
Désespérance  sf.  disperazione. 

Désespérant  agg.  che  disanima,  che  af- 
fligge estremamente  ||  disperante,  che  fa 
disperare  ||  che  toglie  ogni  speranza. 
Désespéré  agg.  disperato,  privo  di  speranze 
||  disperalo,  che  non  offre,  che  non  lascia 
più  speranza:  un  mala  e désespéré,  un 
| ammalato  in  islato  disperalo  , spedilo  dai 
medici  ||  disperato,  estremo:  parti  déses- 


DES 

pére',  partito  estremo  - (usato  come  sm.): 
un  désespéré,  un  disperato;  un  forsennato. 

Désespérément  ave.  disperatamente;  per- 
dutamente ||  disperatamente,  smodatamente, 
eccessivamente  ||  disperatamente,  alla  cieca. 

Désespérer  vn.  disperare,  perdere  la  spe- 
ranza, scorarsi,  sconfortarsi,  cader  d’animo 
-za.d'un  malade,  non  avere  più  speranza 
di  guarirlo,  considerare  la  sua  morte  come 
cosa  inevitabile  - va.  disperare,  cavare  di 
speranza;  mettere  in  disperazione  - vnp. 
disperarsi,  darsi  alla  disperazione. 

Désespoir  sm.  disperazione  ||  grande  affli- 
zione - être  au  désespoir  (per  esager.) 
essere  dolentissimo,  provare  sommo  rincre- 
scimento, rincrescere  molto,  spiacere  molto 
(di  non  poter  fare,  dire,  ecc.)  ||  (fig.  e per 
estens.)  disperazione:  ce  tableau  est  le 
désespoir  des  peintres,  quel  quadro  forma 
la  disperazione  dei  pittori  - en  désespoir 
de  cause  (loc.  avv.)  in  caso  disperato  - 
faire  une  chose  en  désespoir  de  cause , 
fare  l’estremo  di  sua  possa;  ricorrere  ai 
partiti  estremi  senza  speranza  di  riuscita. 

Des  Essarts  (Pierre),  stor.  Pietro  Des  Es- 
sarts  (ciambellano  e sovrainlendente  di  fi- 
nanze di  Carlo  VI;  fu  soprannominalo  il 
Padre  del  popolo  -,  1360-1415). 

Désestimer  va.  disistimare,  avere  in  disi- 
stima; cessare  di  stimare;  sprezzare. 

Desèze  (Raymond),  stor.  Raimondo  Desèze 
(avvocato  francese:  fu  uno  dei  difensori  di 
Luigi  XVI;  1750-1828). 

Desgenettes  ( pron . dej’nètl’),  slor.  Desge- 
nettes  (medico  in  capo  dell’esercito  francese 
nella  campagna  d’Egitto;  1762-1837). 

Déshabillé  agg.  e pp.  svestilo;  spogliato  - 
sin.  abito  negletto  da  camera  (delle  donne): 
un  beau  déshabillé,  un  bell’abito  da  camera 
- en  déshabillé  (loc.  avv.)  in  veste  da  ca- 
mera, in  guarnello  - (fig.)  se  montrer , 
paraître  en  deshabillé,  mostrarsi  quale 
si  è - on  aime  à voir  un  héros  en  désha- 
billé, dans  son  déshabillé,  è bello  vedere 
un  eroe  nel  suo  semplice,  al  naturale,  nella 
sua  vita  privata. 

Déshabiller  va.  svestire;  spogliare  - vnp. 
svestirsi;  spogliarsi  - se  déshabiller  avant 
de  se  coucher  ( loc.prov .)  spogliarsi  avanti 
sera,  spropriarsi  degli  averi  prima  di  morire. 

Déshabité  a*/#,  disabitato; deserto, solitario. 

Déshabiter  va.  cessare  d’abitare  ||  diser- 
tare, spopolare. 

Déshabituer  va.  disvezzare,  svezzare,  disu- 
sare, far  perdere  l’usanza  a...  - vnp.  disvez- 
zarsi, disusarsi,  lasciare  l’abitudine  di... 

Déshérence  sf.  (t.  di  giur.)  mancanza  di 
erede  legittimo  - droit  de  déshérence  (t.  di 
feud.)  diritto  che  aveva  il  signore  sopra 
i beni  di  chi  moriva  senza  legittimo  erede. 
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Déshérité  agg.  ( e talvolta  anche  sost .) 
diseredato. 

Déshéritement  sm.  diseredazione,  disere- 
damento  (il  diseredare  e stato  di  chi  è dise- 
redato). 

Déshériter  va.  diseredare,  disereditare,  pri- 
vare dell’eredità  ||  (fìg.)  diseredare,  privare 
(di  beni,  ecc.) 

Désheurer  va.  ricambiare  le  ore  (di  lavoro, 
dei  pasti,  ecc.)  - vn.  ( pari  di  un  orinolo) 
sonare  le  ore  fuori  di  tempo  - vnp.  alte- 
rare le  proprie  abitudini;  uscire  dall’ordine 
consueto. 

Déshonnête  agg.  disonesto  ||  disonesto,  in- 
decente; vergognoso;  sconcio;  làido,  sozzo 
(secondo  il  caso). 

Déshonnêtement  avv.  disonestamente;  in- 
decentemente; vergognosamente;  sconcia- 
mente; laidamente;  sconvenevolmente  (se- 
condo il  caso). 

Déshonnêteté  sf.  disonestà  ||  disonestà,  osce- 
nità; villania;  laidezza  ( secondo  il  caso). 
Déshonneur  sm.  disonore;  vergogna,  vi- 
tupèrio, obbròbrio. 

Déshonorable  agg.  disonorevole;  obbro- 
brioso; vituperoso,  vituperevole;  vergo- 
gnoso. 

Déshonor  ablement  avv.  disonorevolmente; 
vergognosamente. 

Déshonorant  agg.  disonorevole,  che  arreca 
disonore;  vituperevole. 

Déshonorer  va.  disonorare;  vituperare  || 
disonorare,  sedurre  - une  statue,  muti- 
lare, mozzare  una  statua  - ’snun  arbre,  ta- 
gliare la  cima  ed  i rami  di  un  albero  - vnp. 
disonorarsi,  perdere  l’onore;  vituperarsi. 
Déshumaniser  va.  disumanare,  spogliare 
di  umanità  - vnp.  inferocire. 
Déshydratation  sf.  ( t . di  cium.)  il  togliere 
l’acqua  (che  entra  nella  composizione  di 
un  corpo). 

Déshydraté  pp.  ( t . di  cium.)  desidratato 
(a  cui  è tolta  l’acqua). 

Déshydrater  va.  ( t . di  chim.)  desidralare, 
togliere  l’acqua  (che  entra  nella  composi- 
zione di  un  corpo). 

Déshydrogénation  sf.  ( t . di  chim.)  sot- 
trazione dell’idrogeno  (che  entra  nella  com- 
posizione di  un  corpo). 

Désliydrogéner  va.  (t.  di  chim.)  togliere 
l’idrogeno  (da  una  sostanza). 

Desiderata  ( pron . desideratà),  sm.pl.  parti 
di  una  scienza,  di  una  dottrina,  ecc.  che 
mancano  e si  desiderano,  che  sarebbe  bene, 
utile  avere. 

Désidératif  agg.  ( t . di  gram.)  desiderativo. 
Desideratum  (pron.  desideratolo’),  sm. 
V.  Desiderata. 

Désignatif  agg.  indicante,  indicativo,  che 
indica. 


Désignation  sf.  designazione,  indicazione  |! 
designazione;  scelta;  elezione,  nòmina. 
Désigner  va.  disegnare,  designare,  indicare: 
additare  ||  assegnare:  désigne z-moi le  tempi 
et  le  lien,  assegnatemi  il  giorno  ed  il  luogc 
||  designare;  deputare;  nominare;  eleggere 
scegliere:  — les  députés,  eleggere  i depu 
tati  - vnp.  indicarsi,  richiamare  l’attenziom 
su  se  stessi  ||  essere  designato. 
Désillusion  sf.  disinganno,  perdila  delle  illu 
sioni  (non  Disillusione,  che  è voce  ripresa) 
Désillusionnement  sm.  perdila  delle  illu 
sioni  (non  Disillusione,  che  è voce  ripresa) 
Désillusionner  va.  far  perdere  le  illusion 
a..  ; disingannare  (non  Disilludere,  che  < 
voce  ripresa)  - vnp.  disingannarsi  (noi 
Disillùdersi,  che  è voce  ripresa). 
Désincorporation  sf.  (t.  mil.)  scorpora' 
zione,  separazione  dal  corpo  (a  cui  si  en 
aggregati);  iicenziamento,  congedo. 
Désincorporer  va.  scorporare;  separare 
smembrare  ||  (t.  mil.)  scorporare,  separare 
licenziare  o togliere  dal  corpo. 
Désinence  sf.  (t.  di  gram)  desinenza,  ter 
minazione  (de’  vocaboli). 

Désinfatuer  va.  disingannare,  trarre  d’er 
rore;  far  aprire  gli  occhi  a...  ì 

Désinfectant  agg.  e sm.  disinfettante.  : 
Désinfecter  va. disinfettare,  purgare  dall’in 
fezione,  dalle  esalazioni  pestifere;  smorbare 
Désinfecteur  agg.  disinfetlalore  (voce  del 
l’uso),  che  serve  a disinfettare,  che  purgi 
dall’infezione. 

Désinfection  sf.  disinfezione(voctf  dell’uso) 
il  purgare  dall’infezione. 

Désintéressé  agg.  disinteressato,  che  oper( 
con  disinteresse. 

Désintéressement  sm.  disinteresse,  disin 
leressalezza. 

Désintéresséinent  avv.  (voce  poco  usata , 
disinteressatamente,  con  disinteresse,  il 
modo  disinteressato. 

Désintéresser  va.  esclùdere  (alcuno)  da  ui 
affare,  da  un  negozio,  dandogli  compense 
d’interesse  - vnp.  togliersi  da  un  affare  coi 
compenso  d’interesse  ||  disinteressarsi,  la 
sciare  d’aver  interesse. 

Désin vestir  va.  cessare  d’investire  ||  (fìg. 
disinvestire,  togliere  un  diritto,  un  beneficio 
un  incarico  di  cui  si  era  investito  uno. 
Désinviter  va.  disinvitare,  rivocare  un  ini 
vilo  a... 

Désinvolture  sf.  ( anche  fìg.)  disinvoltura 
Désir  sm.  desiderio,  brama;  vaghezza  ||  de 
siderio,  la  cosa  desiderata  - au  désir  di 
V ordonnance  (loc.  d’ant.  proced .)  a tenori 
dell’ordinanza 

Désirable  agg.  desiderabile,  desiderevole 
Désii  ade  (Là),  geog.  La  Desirada  (una  delh 
piccole  Anlille). 
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Désiré  agg.  desiderato  j|  desiderato,  atteso, 
aspettato. 

Désirer  va.  desiderare,  bramare  - in:  avi- 
dement, agognare  ]|  desiderare,  augurare  - 
il  y a quelque  chose  à désirer,  lascia  a 
desiderare,  manca  qualche  cosa. 

Désirenx  agg.  desideroso,  bramoso;  vago; 
voglioso;  cùpido. 

Désistement  sm.  ( t . di  giur.)  desistenza,  il 
desistere;  cessamelo  ||  rinunzia;  abbandono. 

Désister  (Se),  vnp.  desìstere;  rinunziare 
a...;  abbandonare. 

Dès  lors  ( loc.avv .)  da  quel  tempo,  d’allora 
in  poi. 

Desmologie  sf.  ( t . d’anat.)  desmologìa  (trat- 
tato sui  legamenti). 

Desmopatie  sf.  (t.  di  meJ.)  desmopatìa 
(malattia  dei  legamenti). 

Desmotomie  sf.  (I  d’anat.)  desmotomìa 
(preparazione  anatomica  dei  legamenti). 

Desmoulins  (pron.  demulèn;  Camille),  stor. 
Camillo  Desmoulins  (membro  della  Conven- 
zione,diresse  la  rivoluzione  del  1 4 luglio!  789; 
morì  sul  patibolo  con  Danton;  1762-1794). 

Désobéir  vn.  disubbidire  ||  trasgredire  a... 

Désobéissance  sf.  disubbidienza,  inobbe- 
dienza  H trasgressione. 

Désobéissant  a#  disubbidiente, inobbediente 
Désobligeamment  arr.disobbligantemenle 
(V.Désodliger), scortesemente, ruvidamente, 
villanamcnlje. 

Désobligeance  sf.  scortesia;  sgarbatezza; 
rustichezza,  zotichezza 

Désobligeant  agg.  disobbligante  [ma  èvoce 
poco  elegante),  incivile,  scortese,  sgarbato; 
rustico,  zòtico. 

Désobliger  va.  disobbligare  ( è però  voce 
biasimata),  disgustare,  usare  scortesia  o 
sgarbo  a...  ; far  dispiacere  a... 

Désobstruant  agg.  (/.  di  med.)  disostruente 
(che  guarisce  o che  toglie  le  ostruzioni). 

Désobstructif  V.  Désobstruant. 

Désobstruction  sf.  { t . di  med.  e nel  ling. 
gener.)  disostruzione,  il  disostruire. 

Désobstruer  va.  \t.  di  med.f  disostruire, 
guarire  o togliere  le  ostruzioni  ||  {nel  ling. 
gener.)  disostruire;  sturare;  sgomberare; 
sbarazzare. 

Désoccupation  sf.  disoccupazione  (stato  di 
chi  è disoccupalo);  ozio,  oziosità;  sciope- 
ratezza. 

Désoccupé  agg.  disoccupalo,  privo  di  lavoro 
||  ozioso;  scioperalo,  sfaccendato. 

Désoccuper  va.  disoccupare  - vnp.  disoc- 
cuparsi, abbandonare  ogni  occupazione;  non 
preoccuparsi  più  di... 

Désoeuvré  agg.  e sm.  sfaccendato,  sciope- 
ralo; ozioso;  infingardo. 

Désoeuvrement  sm.  ozio,  oziosità;  sciope- 
ratezza; l’essere  sfaccendato. 
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Désœuvrer  va.  scioperare,  rendere  sciope- 
rato; gettare  nell’ozio. 

Désolant  agg.  desolante,  mollo  ali  ristarne  ; 
doloroso  ||  {pari,  di  persone)  insopporta- 
bile, estremamente  noioso. 

Désolateur  sm,  ed  agg.  desolatore,  distrut- 
tore, chi  o che  deserta,  spopola,  guasta,  sac- 
cheggia ||(/am.)chi oche  tormenta  oc/affligge. 

Désolation  sf.  desolazione;  rovina;  sac- 
cheggio; distruzione:  la  désolation  de  Jé- 
rusalem, il  saccheggio,  la  distruzione  di 
Gerusalemme  ||  desolazione,  dolore  ecces- 
sivo, disperalo  affanno  - celle  nouvelle  Va 
mis  dans  une  grande  désolation,  questa 
nuova  gli  ha  cagionato  un’afflizione  estrema. 

Désolé  pp.  ed  agg.  desolalo,  deserto,  spo- 
polalo; distrutto;  saccheggialo,  ecc. (V.  Dé- 
soler) - un  pays  désolé,  un  paese  deserto 
||  desolato,  attristato,  afflitto:  âme  désolée, 
anima  desolata;  animo  afflitto  ||  {per  esage- 
razione) contrariato,  dolente  : je  suis  dé- 
solé de  vous  faire  attendre,  sono  dolente 
di  farvi  aspettare. 

Désoler  va.  desolare,  spopolare;  guastare 
(città, campagne);  saccheggiare;  sterminare; 
distruggere;  mettere  in  rovina  ||  attristare, 
affliggere,  angustiare  grandemente  ; affannare 
||  {per  esager.)  contrariare;  incomodare  - 
vnp.  attristarsi,  accorarsi,  affliggersi  gran- 
demente ||  essere  dolente  - v.recipr.  afflig- 
gersi (a  vicenda). 

Désopilant  agg.  disoppilante  (che  apre)  || 
( fig ) che  fa  ridere;  che  rallegra,  che  ricrea. 

Désopilatif  agg.  {t.  di  med.)  disoppilalivo, 
disostruente. 

Désopilation  sf.  il  disoppilare,  scioglimento 
dell’ostruzione. 

Désopiler  va.  ( t . di  med.)  disoppilare,  dis- 
ostrùere,  dissipare  l’ostruzione  di...  - la 
rate  (à  quelqu'un ; fig.  e fam.)  ricreare, 
far  ridere  - vnp.  ricrearsi,  mettersi  in  al- 
legria - se  désopiler  la  rate,  ridere  assai. 

Désordonné  agg.  disordinato,  scompiglialo, 
confuso,  senz’ordine;  abbatuffolato  ||  disor- 
dinato; sregolato;  scapestrato  ||  disordinalo, 
sfrenato;  eccessivo. 

Désordonnément  avv.  disordinatamente  || 
scapestratamente  ||  eccessivamente. 

Désordonner  va.  disordinare,  turbare  o 
guaslare  l’ordine  di...  - vnp.  disordinarsi; 

confondersi. 

Désordre  sm.  disordine,  confusione,  scom- 
piglio; mescolamento  - mettre  le  désordre 
dans...,  mettere  sottosopra  ||  disordine  ; sre- 
golatezza; dissolutezza;  cràpula  ( secondo 
il  caso ) ||  disordine,  cattiva  condizione:  ses 
affaires  sont  en  désordre , i suoi  affari 
sono  in  cattive  condizioni  ||  disordine,  tur- 
bamento, perturbazione,  conturbazione  || 
{p.  Pillage,  Dégât  V.) 
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Désorganisateur  agg.  disorganizzatore,  die 
disorganizza  ; disordinalore. 
Désorganisation  sf  disorganizzazione  (voce 
dell’uso,  ma  non  bella),  disordinamento, 
il  disorganizzare  ||  disorganizzazione,  disor- 
dine, stalo  di  cosa  disorganizzala. 
Désorganiser  va.  (t.  di  med.)  disorganiz- 
zare, disordinare;  alterare;  turbare  ||  (fig.) 
disorganizzare  ( voce  dell'uso,  ma,  in  questo 
senso,  ripresa ),  disordinare,  gettare  la  con- 
fusione in...,  distruggere  o scompigliare  l’or- 
ganizzazione - vnp.  disorganizzarsi. 
Désorientation  sf.  disorientamento  (voce 
dell’uso),  il  far  perdere  '.a  tramontana  a... 
Désorienter  va.  disorientare  (voce  dell’uso, 
ma  ripresa),  far  perdere  la  tramontana  a... 
Il  (fig-)  sconcertare,  confondere,  far  perdere 
la  bùssola  a...  - vnp.  disorientarsi  ( voce  ri- 
presa);  confondersi,  perdere  la  tramontana. 
Désormais  avv.  d’or  innanzi,  d’oggi  in  poi, 
in  avvenire,  d’ora  in  poi  ||  ornai,  oggimai. 
Désorner  va.  disornare,  tórre  l’ornamento 
a...  ; disadornare,  disabbellire. 
Désossement  sm.  il  disossare. 

Désosser  va.  disossare,  cavare  le  ossa  a...  il 
(fig.) scomporre  ; esaminare- vwp.disossarsi. 
Désonrdir  va.  disfare  l’ordito  di... 
Désoxydant  agg.  (t.  di  chim.)  disossidarne, 
die  disossida. 

Désoxydation  sf.  (t.  di  chim.)  disossida- 
zione (il  togliere  l’ossigeno  da  un  metallo 
ossidalo). 

Désoxyder  va.  (t.  di  chim.)  disossidare, 
ridurre  un  òssido  (togliendogli,  in  lutto  od 
in  parte,  l’ossigeno  che  contiene)  - vnp.  dis- 
ossidarsi, perdere  l’ossìgeno  (pari,  di  un 
ossido). 

Désoxygéner  va.  (t.  di  chim.)  disossige- 
nare, togliere  l’ossìgeno  (che  entra  nella 
composizione  d’una  sostanza)  - vnp.  disos- 
sigenarsi, perdere  l’ossigeno. 

Desperriers  (Bonaventure),  stor.  Bona- 
ventura Desperriers  (scrittore  francese  del 
xvi°  secolo,  autore  di  novelle). 
Desponsation  V.  Fiançailles  (voce  prefe- 
ribile). 

Despotat  sm.  governo  dispòtico  o Stalo 
governalo  dispoticamente. 

Despote  sm.  dèspota,  dèspolo,  monarca  as- 
soluto Il  (fig.)  despota;  tiranno. 
Despotique  agg.  dispòtico,  di  o da  dèspota  ; 
assoluto. 

Despotiquement  avv.  dispoticamente,  in 
modo  dispòtico;  con  dominio  assoluto. 
Despotisme  sm.  dispotismo  (autorità  su- 
prema esercitala  in  modo  assoluto). 
Despumation  sf.(t.di  chim.)  despumazione 
(lo  schiumare,  il  tor  via  la  schiuma  a...) 
Despumer  va.  ( t . di  chim.)  schiumare  (tor 
via  la  schiuma  a...) 


Desquamation  (pron.  deskuamassiòn),  sf. 
squamaz!one(il  torre  o il  togliersi  le  squame, 
o il  cadere  delle  squame). 

Desquamer  (pron.  deskuamé),  va.  squamare 
(tórre  le  squame  a...)  - vnp.  squamarsi. 
Dessaigner  va.  (t.  de’  conciai.)  dissangui- 
nare (le  pelli),  ammollare  (le  pelli  fresche) 
nell’acqua  per  nettarle  dal  sangue. 
Dessaisir  (Se),  vnp.  (t.  dt  giur.)  rilasciare, 
abbandonare;  cèdere. 

Dessaisissement  sm.  (t.  di  giur.)  rilascio, 
abbandono;  cessione. 

Dessaisonnement  sm.  ( t . d’agric.)  cam- 
biamento nell’ordine  delle  seminagioni  e 
della  coltura  delle  terre. 

Dessaisonner  va.  (t.  d’agric.)  cambiare 
l’ordine  (nella  coltura  di  terre  o nella  fio- 
ritura di  piante)  ||  far  fruttificare  (piante) 
fuor  di  stagione. 

Dessalaison  V.  Dessalement. 
Dessalement  sm.  dissalamento,  il  levare  il 

Dessal éagg.  dissalato  ||  (fig.  e fam.)  astuto, 
furbo  - (usato  come  sost .):  un  dessalé,  un 
volpone,  un  furbaccione,  una  volpe  vecchia. 
Dessaler  va.  dissalare,  levare  il  sale  a...: 

- des  harengs , dissalare  delle  aringhe  - 
vnp.  dissalarsi;  essere  dissalato. 

Dessangler  va.  allentare  o levare  la  cinghia 
(ad  un  cavallo,  ad  un  mulo,  ecc.)  - vnp. 
allentarsi  o levarsi  la  cinghia. 
Desséchant  agg.  disseccante;  disseccativo 
||  (fig.)  che  inaridisce  il  cuore. 
Dessèchement  sm.  disseccamento,  secca- 
mene, essiccazione  ||  (pari,  di  palude,  ecc.) 
prosciugamento  ||  (fig.)  aridità  (di  cuore). 
Dessécher  va.  disseccare,  seccare  ||  (pari, 
di  palude,  ecc.)  prosciugare  ; rasciugare  || 
(fig.)  inaridire  (il  cuore)  - vnp.  disseccarsi  ; 
inaridire  ||  dimagrire,  divenir  magro  ||  (fig.) 
inaridirsi. 

Dessein  sm.  disegno,  intenzione;  proposito, 
divisamene;  risoluzione  ||  idea  ||  disegno, 
piano  - à dessein  (loc.avv.)  appositamente 

- à ce  dessein,  a tale  effetto  - à dessein 
que...  (loc.cong.)  affinchè  - sans  dessein, 
senza  intenzione  - de  dessein  formé,  di 
proposito  deliberato. 

Desseller  va.  dissellare,  togliere  la  sella  (ad 
un  cavallo,  ecc.) 

Dessemeler  va.  dissuolare,  togliere  la  suola 
a...  - vnp.  diasuoiarsi,  perdere  la  suola. 
Desserre  vÊtre  imr  à la),  loc.fam.  essere 
spilorcio  o taccagno  o ritroso.allo  spendere, 
(popol.)  avere  il  granchio  nella  scarsella. 
Desserrer  va.  slacciare,  sciogliere  ||  allen- 
tare; mollare;  allargare  ||  schiudere  a forza 

- ne  pas  desserrer  les  dents  (fig.)  non  far 
motto,  non  aprir  bocca  - un  coup  de 

| pied , un  soufflet,  etc.  sferrare  un  calcio, 


! 
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lasciar  correre  uno  schiaffo,  ecc.  - vnp.  al- 
largarsi, divenir  meno  stretto  ||  {fig.,  pari, 
del  cuore)  essere  meno  angosciato;  aprirsi 
alla  speranza,  alla  gioia. 

Desserroir  sm.  strumento  che  serve  ad 
aprire,  ad  allentare,  ad  allargare. 

Dessert  sm.  pospasto,  le  frutta  (frutta,  for- 
maggio ed  altre  cose  in  fin  di  tavola)  - au 
dessert,  alle  frulla,  in  fine  di  pranzo. 

Desserte  sf.  rilievo,  rilievi  (gli  avanzi  di 
tavola)  H {nel  ling.  eceles.) assistenza,  vicaria 
(V.  anche  Desservant)  - chemin  de  des- 
serte, strada  che  mette  un  podere  privato 
in  comunicazione  colla  strada  maestra. 

Dessertir  va.  ( t . de' gioiellieri)  togliere  (un 
diamante,  ecc.)  dalla  incastonatura. 

Desservant  sm.  (t.  eccles.)  assistente,  vice- 
gerente, vicecurato. 

Desservir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Servir),  va.  sparecchiare,  levare  le  vi- 
vande poste  sulla  tavola  ||  disservire,  ren- 
dere cattivo  ufficio,  nuòcere,  portar  danno 
a...  ||  fare  il  o un  servizio:  cette  diligence 
dessert  tous  les  lieux  situés  dans  les  en- 
virons, questa  diligenza  fa  il  servizio  fra  i 
vari  paesi  dei  dintorni  - ( nel  ling.  eccles.) 
desservir  une  cure,  attendere  al  servizio 
di  una  parrocchia;  fare  le  veci  del  parroco 

- v.  recipr.  nuocersi  a vicenda. 

Dessiccatif  agg.  e sm.  ( t . d'arti  e mest. 

e di  med.)  disseccativo,  essiccativo. 

Dessiccation  sf.  disseccamento,  dissecca- 
zione, essiccazione. 

Dessiller  va.  aprire  (gli  occhi  a...)  - les 
yeux  à quelqu'un  ( fig .)  aprire  gli  occhi 
della  mente  o dell’intelletto  ad  alcuno  ; disin- 
gannare alcuno  - vnp.  aprirsi  {pari,  degli 
occhi). 

Dessin  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
disegno  ||  disegno,  l’arte  del  disegno  ||  di- 
segno, ornamento,  ornato;  figure  orna- 
mentali ||  disegno,  schizzo  ||  {t.  d'archit.) 
disegno,  piano;  pianta;  progetto;  modello; 
{pari,  di  opere  letterarie)  disegno,  piano. 

Dessinateur  sm.  disegnatore  ||  delineatore. 

Dessiner  va.  disegnare  -—d'après  nature , 
ritrarre  o copiare  dal  vero  - d'après 
la  bosse,  disegnare,  copiare  dal  gesso  || 
delineare  - ce  vêtement  dessine  la  taille, 
quest’abito  disegna  la  vita  - vn.  disegnare 

- vnp.  disegnarsi  ||  {fig.)  manifestarsi;  ri- 
velarsi; svilupparsi;  spiccare. 

Dessolement  sm.  {t.  d’agric.)  disavvicen- 
damento  (del  terreno). 

Dessoler  va.  disolare,  tagliare  il  suolo,  la 
pianta  del  piede  (a’ cavalli,  ecc.)  - Dessoler 
va.  {t.  d’agric.)  disavvicendare  (V.  anche 
Dessaisonner). 

Dessolure  sf.  disolatura  (V.  Dessoler  nella 
la  accezione )- 


DES 

Dessouder  va.  dissaldare,  distaccale  (parti 
saldate),  torre  la  saldatura  a...  - vnp.  dis- 
saldarsi, staccarsi  {pari,  di  parti  saldate). 
Dessoudure  sf  dissaldatura,  il  distaccare 
parli  saldate;  il  togliere  la  saldatura  a... 
Dessoufrage  sm.  il  togliere  lo  zolfo  dal 
carbon  fossile. 

Dessoufrer  va.  purgare  dallo  zolfo. 
Dessoûler  va.  far  passare  Pubbriachezza  a... 

- {in  senso  assol.)  : il  ne  dessoûle  jamais, 
è sempre  ubbriaco- Hip.  disebbriare,  uscire 
d’ebbrezza. 

Dessous {pron. d’sù),  avv.  sotto  -au-dessous 
{loc.avv.)  sotto;  più  basso  -au-dessous  de... 
(loc.prep.)  al  di  sotto  di  ...-être  au-dessous 
de...  i/ig.)  essere  inferiore  a...,  essere  da 
meno  di  ...-en  dessous  {loc.avv.)  aldi  sotto, 
sotto  - {fig.)  regarder  en  dessous,  guar- 
dare sottecchi  -par-dessous  [loc.avv.)  per 
disotto;  ( loc.prep  ) sotto,  al  disotto:  par- 
dessous  ses  vêtements,  sotto  le  sue  vesti- 
menta  -ci-dessous{ loc. avv.)  qui  sotto -sm. 
il  disotto;  la  parte  inferiore  ||  svantaggio: 
avoir  le  dessous,  avere  lo  svantaggio,  es- 
sere vinto,  avere  la  peggio  - savoir  le 
dessous  des  caries  {fig.  e fam.)  conoscere 
la  parte  segreta  di  un  affare. 
Dessuintage  sm.  {t.  rur.)  digrassamento, 
il  togliere  l’unto  (alle  lane  gregge). 
Dessuinter  va.  {t.  rur.)  digrassare,  togliere 
Punto  (alle  lane  gregge). 

Dessus  {pron.  d’sii),  avv.  sopra,  sovra  - 
par-dessus  {loc.avv.)  sopra,  oltre,  di  più; 
{loc.prep.)  al  disopra,  sopra  - par-dessus 
{usato  come  sm.,  V.  più  sotto ) - {fig. y j' ai 
des  affaires  par-dessus  les  yeux  o\\. par- 
dessus la  tête,  sono  affollato  d’affari,  sono 
ingolfato  nelle  faccende  - il  l'a  payé  par- 
dessus l'épaule  {fig.  e popol.)  non  gli  ha 
dato  un  soldo,  non  l’ha  pagato  - par-dessus 
tout  {loc.avv.)  sopratulto  - au-dessus  {loc. 
avv.)  sopra,  al  disopra;  {ed  in  altro  senso) 
sovra,  oltre,  al  di  là  - au-dessus  de...  {loc. 
prepj  al  disopra  di...,  sopra  ; (in  altro  senso) 
al  di  sopra,  nella  parte  superiore:  au-dessus 
du  genou,  sopra  il  ginocchio,  oltre  il  gi- 
nocchio - au-dessus  de  la  porte,  al  disopra 
della  o sopra  la  porta -être  au-dessus  de..., 
essere  superiore  a...  - être  au-dessus  du 
vent  {fig.)  trovarsi  in  buono  stato  ; essere 
fuori  di  pericolo  ; non  aver  di  che  temere - 
là-dessus,  su  questo  punto o sull’argomento; 
{ed  in  allro  senso ) in  quel  mentre;  {ed  in 
altro  senso  ancora)  con  ciò;  dopo  ciò;  ciò 
o così  detto  : là-dessus  il  se  retira,  detto 
ciò,  ciò  detto  o dopo  ciò  se  ne  andò  - reve- 
nons là-dessus,  ritorniamo  sull’argomento 

- sm.  il  di  sopra,  la  parte  di  sopra  ||  van- 
taggio: avoir  le  dessus,  avere  il  vantaggio; 
prevalere  - avoir  le  dessus  du  vent  {t.  di 
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mar.)  pigliare  il  vantaggio  del  vento  - le 
dessus  du  panier  (/ îg .)  la  parte  migliore  di 
checchessia  H soprascritta  ; indirizzo  (di  una 
lettera,  di  un  pacco):  j'écrirai  le  dessus, 
scriverò  l’indirizzo  ||  (in  ling.  mus.)  so- 
prano : c'est  un  beau  dessus, b un  bel  soprano 

- par-dessus  {sm  ) soprabito  ; sopravveste 
Destin  sm.deslino,fato  ||  sorte||vita, esistenza. 
Destinataire  sm.  destinatario  (la  persona 

alla  quale  è indirizzata  una  lettera  od  altra 
cosa  qualunque). 

Destinatenr  sm.  destinalore , chi  destina 
(una  cosa,  ecc.) 

Destination  sf.  destinazione,  il  destinare  || 
destinazione,  luogo  destinato  - se  rendre  à 
sa  destination,  recarsi  al  luogo  assegnato, 
al  luogo  delle  proprie  incumbenze  ||  deter- 
minazione; intenzione. 

Destinée  sf  destino,  sorte  ||  sorte,  condi- 
zione ||  vita,  esistenza  - finir  sa  destinée, 
finire  la  propria  esistenza,  la  vita. 
Destiner  va.  destinare  ||  destinare,  asse- 
gnare ||  riservare  ||  destinare,  eleggere  a 
fare  - vnp.  darsi  (ad  una  professione)  || 
dedicarsi,  consacrarsi. 

Destituable  agg.  rimovibile,  che  può  essere 
rimosso,  che  si  può  destituire  (V.Destituer). 
Destitué  agg.  e pp.  destituito  (voce  dell'uso), 
deposto,  rimosso  ||  sprovveduto;  privo, 
mancante;  privato:  — de  tout  secours, 
sprovveduto  di  ogni  soccorso. 

Destituer  va.  destituire  ( voce  dell'uso ), 
deporre,  rimuovere  da  una  carica,  da  un 
impiego  ||  destituire,  privare. 

Destitution  sf.  destituzione  ( voce  dell'uso ), 
deposizione,  rimozione. 

Destouches  (pr.  delùse’,  se  come  in  scena), 
stor.  Destouches  (autore  comico  francese, 
membro  dell’Accademia;  1680-1754). 
Destrier  sm.  (u.  antiq.)  destriere,  corsiero. 
Destructeur  agg.  distruggitore,  distruttore 

- sm.  distruttore,  distruggitore;  stermina- 
tore; vàndalo. 

Destructibilité  sf.  distruttibilità  (qualità  di 
ciò  che  può  essere  distrutto). 
Destructible  agg.  distruttibile. 
Destructif  agg.  distruttivo. 

Destruction  sf.  distruzione,  distruggimento, 
il  distruggere  ||  distruzione;  sterminio  || 
sfacèlo;  guasto;  rovina. 

Destructivité  sf.  [t.  di  fremi.)  distrut- 
tività, disposizione  a distruggere. 
Désuétude  sf.  disuso,  dissuetudine  - tomber 
en  désuétude,  cadere  in  disuso. 
Désunion  sf. disunione,  separazione,  disgiun- 
zione ||  (/t0.)disunione,  discordia,  dissensione. 
Désunir  va.  disunire,  disgiungere,  staccare; 
separare;  dividere  ||  (fig.)  disunire,  porre 
in  discordia  o la  discordia  fra...  - vnp. 
disunirsi,  separarsi,  disgiungersi. 


Désunissant  agg.  disunente,  che  disunisce. 
Détaché  agg.  e pp.  staccato;  sconnesso  - 
pièces  détachées (t. di  fortif.)  opere  esteriori. 
Détachement  sm.  distaccamento  ||  distacco 
d’animo;  alicnamento  ||  (t.  mil.)  distacca- 
mento (di  truppe);  distaccamento  [voce  del- 
l'uso), drappello  staccato  o presa  di  soldati. 
Détacher  va.  distaccare,  staccare;  spiccare 
||  distaccare,  separare,  sciorre;  slegare  || 
distaccare,  allontanare  ||  (fig.)  distaccare,  ri- 
muovere, scostare  ||  distaccare,  far  risaltare 

- vnp.  distaccarsi  ||  sciorsi  ||  distaccarsi, 
scostarsi,  allontanarsi  ||  spiccare;  risaltare  - 
Détacher  (da  Tache,  macchia),  va.  smac- 
chiare, nettare,  cavare  una  macchia  a... 

Détail  sm.  particolarità,  circostanza  ( non 
Dettaglio,  che,  nè  in  questo,  nè  nei  signi- 
ficati successivi , non  e voce  italiana)  ||  mi- 
nuto ragguaglio;  narrazione  circostanziala; 
(alpi.)  particolarità, particolari,  minuti  rag-, 
guagli  - en  détail  (loc.  avv.)  minutamente, 
in  tutti  i particolari;  (e  pari,  del  vendere)- 
al  minuto,  a ritaglio;  (e  in  altro  senso  an- 
cora) a poco  a poco,  a gradi  - faire  le, 
détail  (in  ling.  comm.)  vendere  al  minuto.' 
Détaillant  agg.  che  vende  a minuto,  a ri- 
taglio - sm.  ritaglialore,  venditore  al  mi-! 
nuto;  mercante  che  vende  a ritaglio,  al* 
minuto  ||  venditore  di  vino  a litri. 
Détailler  va.  sminuzzare,  spezzare,  tagliare 
a pezzi  ||  vendere  a ritaglio,  al  minuto  || 

( anche  assol.)  narrare  paratamente  o cir- 
constanziatamente,  raccontare  con  ogni  cir- 
costanza; entrare  nei  più  minuti  particolari. 

- vnp.  sminuzzarsi;  spezzarsi;  tagliarsi  (a 
pezzi)  ||  vendersi  a ritaglio,  al  minuto,  j 

Détail  leur  sm.  (voce  caduta  in  disuso)] 
ritaglialore,  chi  vende  a minuto  od  a ritaglio. 
Détalage  sm.  il  ritirare  le  merci  esposte^ 
in  mostra,  lo  sparare  (la  bottega). 
Détaler  va.  sparare  o chiudere  (la  bottega) 

- vn.  (fig.  e popol .)  svignarsela,  svignare, 
battersela,  partirsi,  andar  via. 

Détalinguer  vn.  (t.  di  mar.)  sciogliere  il 
canapo  dell’àncora. 

Détaper  va.  (t.  d'artigl.)  levare  lo  stop- 
pacciolo  (ad  un  cannone,  sturarlo). 
Détapisser  va.  togliere  i tappeti  o le  tap- 
pezzerie a... 

Détaxe  sf.(t.  d'ammin.)  remissione  in  tutto 
od  in  parte  di  una  tassa. 

Détaxer  va.  (t.  d'ammin.)  ridurre  o to- 
gliere la  tassa  a...  (non  Detassare,  che  è 
voce  dell'uso,  ma  errata). 

Déteindre  ( v.irr  per  la  coniugazione 
V.  Teindre),  va.  stingere,  stignere,  scolo- 
rare, tórre  o far  perdere  il  colore  a...  - vnp. 
stingere,  perdere  la  tinta  o il  colore;  smar- 
rire il  colore,  svanire,  scolorarsi,  smontar 
di  colore,  divenire  sbiadito:  ces  draps-là 
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ne  se  déteignent  pas,  quei  drappi  non  stin- 
gono o non  svaniscono,  conservano  il  loro 
colore;  il  colore  di  quei  drappi  non  ismar- 
risce  o non  svanisce. 

Dételer  va,  staccare  i cavalli  (dalla  car- 
rozza) ovv.  i buoi  (dal  carro,  ecc.) 
Détendoir  sm.  (t.  de ’ tessit.)  stenditore. 
Détendre  va.  allentare;  mollare  H sciorre 
- (fig.)  détendre  son  esprit,  ricreare  o sol- 
levare lo  spirilo  H tórre;  distaccare;  {ed 
anche ) piegare  (le  cose  che  si  erano  distese) 
Il  sparare,  distaccare  (tappezzerie,  ecc.)  - 
vn.  (t.  mil.)  stendare,  levare  o spiantare  le 
tende -vnp. allentarsi  ||  stendersi;  spiegarsi. 
Détenir  {v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Tenir), 
va.  ritenere;  impadronirsi  di...';  trattenere  || 
{in  ling.  giur.)  detenere,  tenere  in  possesso 
(cose  d’altri)  ||  occupare;  usurpare  ||  dete- 
nere, tener  prigione  - vnp.  essere  detenuto, 
essere  tenuto  prigione. 

Détente  sf.  grilletto  (d’armi  da  fuoco)  ||  lo 
scattare  o lo  scoccare  del  grilletto  ||  ( t . degli 
oriuolai)  scatto  o scattino  (d’oriuolo)  - 
être  dur  à la  détente  (fig.  e popol .)  avere 
il  granchio  alla  saccoccia,  essere  avaro. 
Détenteur  sm.  detentore,  possessore  - 
d'actions  ( nel  ling.fìnanz.e  industr.)  pos- 
sessore di  azioni,  di  carati. 

Détention  sf.  ritenzione,  possesso  ||  ( nel 
ling.  giur.)  detenzione  - ^ injuste,  pos- 
sessione ingiusta  (dei  beni  altrui)  ||  deten- 
zione; prigionia;  carcere. 

Détenu  pp.  ed  agg.  detenuto,  carcerato, 
imprigionato  - sm.  detenuto,  carcerato. 
Détergent  agg.  ( t . di  med.)  detergente  (V. 
Deterger). 

Déterger  va.  (t.  di  med.)  detergere,  purgare, 
nettare,  lavare  - vnp.  detergersi,  purgarsi. 
Détériorant  agg. deteriorante, chedeteriora. 
Détérioration  sf.  deterioramento,  il  dete- 
riorare o il  deteriorarsi;  peggioramento,  il 
degradare  ovv.  il  lasciar  cadere  in  rovina. 
Détériorer  va.  deteriorare  ; peggiorare,  ri- 
durre in  cattivo  stato  - vnp.  deteriorare; 
guastarsj  ; farsi  o divenir  peggiore. 
Déterminable  agg.  determinabile,  che  può 
determinarsi. 

Déterminant  agg.  determinante,  che  de- 
termina ||  ( t . di  grani .)  determinativo. 
Déterminatif  agg.(t.  gram.)  determinativo. 
Détermination  sf.  determinazione;  deci- 
sione; risoluzione;  deliberazione  ||  ( t . di 
filos.)  determinazione. 

Déterminé  agg.  e pp.  determinato  ||  ( t . di 
mat.  e di  gram.)  determinato  ||  ardito , 
risoluto;  animoso;  audace  - (usato  sost.): 
un  vrai  déterminé,  un  uomo  audace,  ca- 
pace di  tutto;  uno  scellerato;  un  prepotente. 
Détenninément  avv.  determinatamente; 
specificatamente  ||  assolutamente  ||  ferma- 


mente ||  risolutamente,  arditamente;  corag 
giosamente;  animosamente. 

Déterminer  va.  determinare,  decidere;  sta- 
bilire; prescrivere  ||  determinare,  risolvere; 
conchiudere  - ils  déterminèrent  de  se 
trouver...,  appuntarono  di  trovarsi...  ||  de- 
terminare, precisare,  fissare  ||  far  risolvere, 
far  determinare;  muovere,  portare:  c’est 
moi  qui  Vai  déterminé  à...,  sono  io  che 
l’ho  mosso  a...  ||  (t.  di  filos  ) determinare 
||  causare;  decidere;  cagionare  - vnp.  de- 
terminarsi; decidersi;  risolvere. 
Déterminisme  sm.  (t.  di  filos.)  determi- 
nismo (sistema  che  ammette  l’influenza  della 
forza  irresistibile  delle  cause]. 

Déterré  sm.  ed  agg.  disseppellito  - il  a la 
mine  d’un  déterré  (fig.  e popol.)  è pallido, 
è smorto  in  viso  come  un  uomo  uscito  dalla 
sepoltura;  pare  un  morto  dissotterrato. 
Déterrement  sm.  dissotterramento,  il  dis- 
sotterrare. 

Déterrer  va.  dissotterrare,  disseppellire  || 
(fig.)  disseppellire,  scoprire;  trovare. 
Déterreur  sm.  dissotterratore,  chi  dissot- 
terra ||  {fig.)  chi  scopre  od  inventa  ||  dis- 
seppellitore, scopritore  (di  anticaglie,  ecc.) 
Détersif  agg.  { t . di  med.)  detersivo,  aster- 
sivo, che  ha  virtù  di  purgare. 

Détersion  sf.  {t.  di  med.)  detersione,  il  de- 
tergere, il  purgare. 

Détestable  agg.  detestabile,  abbominevole, 
esecrabile,  esecrando  ||  (per  esager.)  cat- 
tivo, pessimo. 

Détestablement  ayy.detestabilmente;  abbo- 
minevolmente  ||  (per  esager.)  pessimamente, 
malissimo;  orribilmente:  il  écrit  détesta- 
blement, scrive  orribilmente. 

Détestation  sf.  detestazione,  esecrazione, 
abbominio;  orrore. 

Détester  va.  detestare,  aborrire,  esecrare, 
abbominare,  avere  in  orrore  ovv.  in  abbo- 
minazione  - (in  senso  neutro  e popol.): 
jurer  et  détester,  bestemmiare  - vr.  e 
recipr.  detestarsi,  aborrirsi,  odiarsi. 
Détirer  va.  stirare,  distendere;  stendere 
tirando  ||  rendere  liscio  o piano  od  eguale 
- vnp.  stirarsi. 

Détiser  va.  rimuovere  o scostare  i tizzoni 
(dal  fuoco,  affinchè  non  ardano). 

Détisser  va.  stessere,  dislessere  - vnp. 
stessersi,  distessersi. 

Détitrer  va.  {neol.)  levare  un  titolo  a..., 
privare  di  un  titolo. 

Détonant  agg.  esplodente,  che  esplode,  che 
può  esplodere  {voce  ed  espressioni  da  al- 
cuni riprese ),  detonante  {voce  dell’uso, 
m i ripresa),  che  può  scoppiare  o sparare. 
Dé  onation  sf.  scoppio , esplosione  ( voce 
de  Vaso,  ma  ripresa),  detonazione  (voce 
dell’uso),  strepito  fatto  da  cosa  che  scoppia. 
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Détoner  vn.  esplòdere  [ voce  dell'uso,  ma 
ripresa),  scoppiare,  infiammarsi  subita- 
mente con  isìrepito. 

Détonnation  sf.  stonazione,  lo  stonare; 
disarmonia. 

Détonner  vn.  ( t . di  mus.)  stonare,  uscire 
di  tuono  ||  (fig.)  stonare,  essere  dissonante 
o poco  confacevole  - va.  cantare  stonalo. 
Détordre  va.  storcere  ; svolgere  - vnp.  stor- 
cersi li  storcersi,  dislogarsi,  slogarsi  : se  dé- 
tordre le  pied , slogarsi,  storcersi  un  piede. 
Détorquer  va.  torcere,  travolgere  o stirac- 
chiare (il  significato  di  parole  o di  scritti; 
interpretarli  od  esporli  a suo  modo  mali- 
ziosamente) - un  passage,  travolgere 
il  senso  di  un  passo  di  scritture. 

Détors  agg.  non  torlo. 

Détorse  V.  Entorse. 

Détortiller  va.  storcigliare  ; storcere  ; svol- 
gere : un  cordon,  storcere  un  cordone 

- vnp.  storcersi. 

Détouper  va.  (t.  di  mar.)  sturare  (\  cannoni). 
Détoupillonner  va.  dibruscare,  potare  (gli 
aranci),  tagliare  il  seccarne  (degli  aranci). 
Détour  sm.  giro;  giravolta;  rigiro  H pie- 
gatura, sinuosità;  gómito;  la  rivière  fait 
un  détour,  il  fiume  fa  un  gomito,  un  giro 

- les  détours  des  montagnes,  le  sinuosità 
dei  monti  11  {fig.)  giro  di  parole,  ambàge; 
digressione:  parler  sans  détours,  parlare 
senza  ambage  o senza  digressioni  H rigiro, 
scusa;  finzione;  sotterfugio;  scappatoia  (se- 
condo il  caso):  chercher  des  détours, 
cercare  delle  scuse,  tergiversare;  cercare 
sotterfugi  - les  détours  du  cœur,  des  pas- 
sions (fig)  i nascondigli , le  latebre  del 
cuore,  i segreti  rigiri  delle  passioni  - être 
sans  détours  (fig.)  essere  schietto,  leale. 

Détourné  pp.  ed  agg.  allontanalo;  scostato  ; 
sviato;  stornato  (V.  Détourner)  H fuor  di 
mano;  poco  frequentato;  remoto:  des  che- 
mins détournés , strade  poco  frequentale, 
strade  remote;  {e  fig.)  vie  storte,  oblique, 
mezzi  indiretti. 

Détournement  sm.  rivolgimento  ||  allon- 
tanamento H sottrazione  fraudolenta  ; mal- 
versazione ||  trafugamento  ||  (fig.)  travia- 
mento; allontanamento  (dal  dovere,  ecc.) 
Détourner  va.  allontanare,  distrarre  ||  allon- 
tanare; sviare;  stornare  ||  (fig.)  frastornare; 
allontanare,  sviare,  distorre:  cela  m'a  dé- 
tourné de  mes  études,  ciò  m’ha  distolto 
da’ miei  studi  ||  distrarre,  distornare;  scon- 
sigliare, dissuadere;  allontanare  ||  sottrarre, 
nascondere  fraudolentemente;  trafugare:  il 
a détourné  la  plus  grande  partie  de  ses 
effets,  ha  distratta  la  maggior  parte  dei  suoi 
effetti,  l’ha  nascosta  fraudolentemente  - 
la  bete  (in  ling.  di  caccia),  aormare  la 
fiera  - vn.  volgere,  voltare  ; piegare  (a  destra 
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o a sinistra):  à main  droite,  volgere  a 

destra  - vnp.  scostarsi,  allontanarsi  dalla 
strada;  deviare;  sviarsi  ; tralasciare  la  strada 
diritta  o la  strada  maestra  ||  volgersi  altrove 
o d’altra  parte  ||  voltare  le  spalle  ||  (fig.) 
allontanarsi,  scostarsi  da...:  se  détourner 
de  ses  devoirs,  scostarsi  dalla  strada  del 
dovere. 

Détracter  va.  ( usato  anche  in  senso  assol.) 
detrarre,  levar  la  fama  a...,  diffamare;  dir 
male,  sparlare  di...  - vnp.  sprezzarsi  - 
v.recipr.  sparlare  l’un  dell’altro. 

Détracteur  sm.  detrattore,  diffamatore; 
maldicente,  sparlalore. 

Détraction  sf.  detrazione,  diffamazione; 
maldicenza. 

Détranger  va.  (t.  d’agric.)  dare  la  caccia 
(alle  bestie  nocive  alle  piante). 

Détransposer  va.  (t.  di  tip.)  trasportare  o 
rimettere  a loro  luogo  le  pagine  mal  disposte. 
Détransposition  sf.  (t.  di  tip.)  trasporta- 
melo, il  trasportare. 

Détraqué  agg.  guastato,  guasto  ||  (fig.)  scon- 
volto - cervelle  détraquée,  cervello  tocco,  ; 
guasto  - le  temps  est  détraqué  depuis  six 
jours,  abbiamo  il  brutto  tempo  da  sei  giorni. 
Détraquement  sm.  guasto;  dissesta  mento  || 
sovvertimento  ||  guasto;  sfacèlo;  sconcerto. 
Détraquer  va.  sconcertare  (un  cavallo);  far 
perdere  l’ambio  (ad  un  cavallo)  Il  scom- 
porre, disordinare;  guastare  (una  macchina, 
un  oriuolo,  ecc.)  H fare  scattare:  un 

piège,  far  scattare  una  trappola  ||  (fig.) 
sconcertare,  turbare;  sconvolgere;  sovver 
tire:  cela  lui  a détraqué  le  cerveau,  ciò 
gli  ha  sconvolto  il  cervello  - vnp.  perdere 
l’ambio  (pari,  di  cavallo)  ||  scomporsi; 
guastarsi  11  sconcertarsi. 

Détrempe  sf.  (t.  di  pitt.)  guazzo,  tempera  ; ; 

acquerello  - peindre  en  détrempe , dipin- 
gere a tempera,  acquerellare  - un  ouvrage 
en  détrempe  (fig.  e fam.)  una  rifrittura, 
una  imitazione  mal  riuscita  di  altro  lavoro. 
Détremper  va.  stemperare;  intridere  -vnp. 
stemperarsi  - Détremper  va.  (t.  di  melali .) 
stemperare,  levare  la  tempera  a...,  far  per- 
dere la  tempera  a...  : ~ de  l’acier,  stem- 
perare l’acciaio,  levar  la  tempera  all’acciaio 
- vnp.  stemperarsi,  perdere  la  tempera. 
Détresse  sf.  angoscia;  cordoglio;  ansietà, 
affanno  (cagionato  da  bisogno  o da  peri- 
colo): cri  de  détresse,  grido  di  spavento,  di 
disperazione,  di  chi  chiede  aiuto  ||  bisogno 
estremo:  être  dans  la  détresse,  essere  in 
un  estremo  bisogno  H pericolo  grande  ed 
imminente  - signaux  de  détresse  (t.  di 
mar.)  segnali  di  pericolo. 

Détresser  va.  strecciare,  sciogliere  trecce 
a...  o di...  - vnp.  strecciarsi,  sciogliersi 
le  trecce. 
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Détriment  sm.  detrimento;  danno,  pregiu- 
dizio h (t  di  stor.  nat .)  frammento,  pezzo; 
avanzo. 

Détritoir  sm.  frantoio  (strumento  per  fran- 
gere). 

Détritus  (pron.  detriliiss’),  sm.  ( t . di  geol.) 
detrito;  ammasso  di  tritumi  animali  o vege- 
tali; frantumi;  avanzi  - des  détritus  végé- 
taux, dei  detriti  vegetali. 

Détroit  sm.  ( t . di  geog.)  stretto  di  mare  || 
forra,  gola;  imboccatura  di  monti;  passo 
(in  questo  senso  è poco  usato , dicesi  di 
preferenza  Défilé)  - le  détroit  des  Tlier- 
mopyles,  lo  stretto,  le  gole,  il  passo  delle 
Teriiiòpili  H ( l . ant.  d'ammin.)  distretto, 
giurisdizione. 

Détrompement  sm.  disinganno  (l’alto  o l’ef- 
fetto del  disingannare);  il  ricredersi;  ravve- 
dimento. 

Détromper  va.  disingannare,  trarre  d’er- 
rore; far  ricredere  - vnp.  disingannarsi, 
sgannarsi;  ricredersi;  ravvedersi. 
Détrònement  sm.  il  deporre  un  sovrano. 
Détrôner  va.  deporre  (un  sovrano),  cac- 
ciarlo dal  trono,  privarlo  del  trono. 
Détroussement  sm.  lo  abbassare,  il  lasciar 
cadere  (una  veste,  ecc.,  che  fosse  rialzala)  || 
grassazione. 

Détrousser  va.  lasciar  andare  giù;  abbas- 
sare (pari,  di  veste,  ecc.):  — une  robe, 
lasciar  andare  giù  la  veste  i!  (fig.)  commet- 
tere grassazione  su...;  assassinare,  aggre- 
dire; svaligiare,  spogliare  alla  strada  - vnp. 
lasciar  andare  giù,  abbassare  la  propria  veste. 
Détrousseur  sm.  (voce  anliq.)  ladrone,  ma- 
landrino, grassatore. 

Détruire  ( v.irr .:  ger.  détruisant;  pp.  dé- 
truit; pres.ind.  je  détruis;  pass.  rem.  je 
détruisis),  va.  distruggere,  ridurre  al  niente 
||  abbattere,  demolire  ||  (per  estens.)  disfare, 
annientare,  rovinare  ||  screditare,  far  per- 
dere la  stima  a...  - vnp.  distruggersi  ||  an- 
dare in  rovina  ||  guastarsi  - v.recipr.  nuo- 
cersi; screditarsi  - vr.  uccidersi. 
Détruisant  agg.  che  distrugge. 

Dette  sf.  debito  - la  dette  publique,  il  de- 
bito pubblico  - dette  active,  credito  --  dette 
passive,  debito  - dettes  criardes,  debili 
vergognosi,  debiti  che  si  contraggono  con 
operai,  con  bottegai  e simili  ||  (fig.)  debito, 
dovere  - confesser  la  dette  (fig.)  confes- 
sare il  proprio  torto. 

Deucalion  (stor.)  Deucalione  ( V.  Parte  1a). 
Deuil  sm  duolo,  dolore,  afflizione  - mener 
le  deuil,  menar  duolo,  far  duolo,  lamentarsi, 
dolersi  amaramente  ||  corteggio  funebre: 
conduire  le  deuil,  guidare  il  corteo  funebre 
||  lutto, bruno, corruccio, graniglia- grand 
deuil,  primo  vestito  di  lutto  - petit  deuil, 
lutto  leggiero,  secondo  vestilo  di  lutto  - 
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demi-deuil,  mezzo  lutto  (la  metà  del  tempo 
di  lutto)  - prendre  le  deuil,  prendere  il 
duolo,  mettersi  il  bruno,  vestire  a lutto  || 
lutto,  durata  del  lutto:  ona  abrégé  le  deuil, 
hanno  accorciato  il  tempo  o la  durata  del 
lutto  - (fig.)  faire  son  deuil  d'une  chose, 
rassegnarsi  alla  perdita  di  qualche  cosa  ; 
non  pensarci  più,  mettere  il  cuore  in  pace. 

Deule  (geog.)  Deule  (fiume  di  Francia,  al 
Nord). 

Deutérocanonique  agg.  (t.  di  teol .)  deu- 
terocanòmco. 

Deutéronome  sm.  Deuteronòmio  (nome  del 
quinto  libro  del  Pentatèuco). 

Deutoclilorure  sm.  (t.  di  chim.)  deutoclo- 
rùro  (la  seconda  delle  combinazioni  che  il 
cloro  forma  con  un  còrpo  semplice). 

Dentosulfure  sm.(t.di  chim.)  deutosolfùro 
(la  seconda  delle  combinazioni  che  il  sol- 
furo forma  con  un  corpo  semplice). 

Deutoxyde  sm.  ( t . di  chim.)  deutòssido 
(secondo  grado  d’ossidazione  di  un  corpo). 

Deux  agg.  num.  card,  due  - partager  en 
deux,  dividere  in  due  parti  --  piquer  des 
deux,  donner  des  deux,  spronare , dare 
di  sprone  con  forza  - porter  ses  deux 
(t.  di  giuoco),  giocare  contro  due;  (e  fig. 
e fam.)  esercitare  due  funzioni  diverse; 
sostenere  due  cariche  ad  un  tempo  -double- 
deux  ( t . di  giuoco),  duino  - tous  les  deux , 
amendue  - sm.  due  - le  deux  du  mois, 
il  due  del  mese  - ( usato  come  agg. num. 
ord .):  page  deux,  pagina  due,  pagina  se- 
conda - deux  a deux  ( loc.avv .)  a due  a 
due,  a coppie  - promettre  et  tenir  sont 
deux  (prov.)  altro  è promettere,  altro  è 
mantenere. 

Deuxième  agg.  num.  ord.  secondo. 

Deuxièmement  avv.  secondamente,  in  se- 
condo luogo. 

Deux-mâts  sm.  ( t . mar.)  nave  a due  alberi. 

Deux-points  sm.pl.  ( t . d'orlogr.)  due  punti. 

Deux-ponts  sm.  (t.  mar.)  nave  a due  ponti. 

Deux-quatre  sm.  (t.  di  mus.)  due  quarti 
(misura  che  contiene  due  nere). 

Deux-Roses  (Guerre  des),  stor.  Guerra 
delle  Due  Rose  (V.  Rose,  Parte  1a). 

Deux-Siciles  (geog.)  Le  Due  Sicilie  (antico 
regno  del  mezzodì  d’Italia). 

Dévalement  sm.  il  scendere,  il  portar  giù. 

Dévaler  va.  discendere,  calare,  portar  giù 
- vn.  scendere,  discendere  - vnp.  scendere, 
calarsi  giù. 

Dévalisement  sm.  lo  svaligiare. 

Dévaliser  va.  svaligiare,  spogliare  (altrui) 
violentemente  (delle  cose  proprie)  ||  (fig.  e 
per  esager.)  svaligiare,  spogliare. 

Dévaliseur  sm.  svaligiatore. 

Devancer  va.  precèdere  ||  precorrere;  an- 
dare o venire  avauti  - ceux  qui  nous  ont 
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devancés , i nostri  predecessori  (|  prevenire 
||  avere  la  precedenza  ||  sorpassare,  supe- 
rare : il  devance  en  mérite  tous  ses  com- 
pétiteurs, egli  sorpassa  in  merito  tulli  i 
suoi  competitori. 

Devancier  sm.  predecessore;  antecessore  || 
(al  pi.)  i maggiori,  gli  antenati,  i progenitori. 
Devant  prep.  innanzi,  davanti:  devant  la 
maison,  davanti  la  casa  ||  innanzi,  in  pre- 
senza, al  cospetto  di:  je  vous  jure  devant 
Dieu,  vi  giuro  al  cospetto  di  Dio  - par- 
devant  ( loc.prep .)  innanzi,  al  ccspetlo,  alla 
presenza  di...;  ( loc.avv .)  nella  parte  ante- 
riore - avv.  innanzi  - ci-devant  (loc.avv.) 
precedentemente,  prima,  innanzi  ; altre  volle, 
per  lo  addietro  - devant  que...  ( loc . cong.) 
prima  che...-  devant  que  de..., prima  di... - 
sm.  il  davanti,  la  parte  anteriore  -il  est  logé 
sur  le  devant,  il  suo  appartamento  guarda 
la  strada  -prendre  le  devant,  precorrere; 
andare  innanzi;  partire  prima  - au-devant 
de...  (loc.prep.)  incontro:  il  va  au-devant 
des  ennemis,  corre  incontro  ai  nemici  - 
aller  au-devant  de  quelqu’un,  andare  in- 
contro a qualcuno  - aller  au-devant  de... 
(fig.)  prevenire  il  desiderio  (d’alcuno). 
Devantier  sm.  (voce  antiq.  e farti.)  grem- 
biale, grembiule. 

Devantière  sf.  gonnella  aperta  ad  uso  di 
cavalcare. 

Devanture  sf.  facciata,  il  dinanzi,  la  parte 
di  prospetto  (di  una  casa)  - — de  boutique, 
vetrina,  mostra;  facciata  d’una  bottega. 
Dévastateur  agg.  e sm.  devastatore  (chi  o 
che  devasta)  - ( detto  di  cosa):  un  torrent 
dévastateur,  un  torrente  devastatore. 
Dévastation  sf.  devastazione;  distruzione; 
saccheggiamento;  guasto;  rovina  (secondo 
il  senso). 

Dévaster  va.  devastare;  desolare;  saccheg- 
giare; distruggere;  rovinare  (secondo  il 
senso). 

Déveine  sf.  (nel  ling.  di  giuoco)  disdetta; 
sfortuna:  il  ne  sait  à quoi  attribuer  sa 
déveine,  non  sa  a che  cosa  attribuire  la  sua 
disdetta,  la  disdetta  che  ha  al  giuoco. 
Développable  agg.  sviluppabile,  che  può  es- 
sere sviluppato  |i  (t.  di  geom.)  sviluppabile. 
Développante  sf.  (o  agg.:  courbe  déve- 
loppante; t.  di  geom.)  sviluppata  (linea 
curva  per  cui  un’altra  curva  può  essere 
formata). 

Développée  sf.  (t.  di  geom.)  evoluta  (curva 
mediante  il  cui  sviluppo  si  suppone  formala 
altra  curva). 

Développement  sm.  sviluppo,  sviluppa- 
mento;  scioglimento;  svolgimento  ||  ( t . di 
archit.,  di  geom.  e d’algebra)  sviluppo. 
Développer  va.  sviluppare;  dispiegare;  scio- 
gliere; aprire  [|  (fig.)  sviluppare;  sciorre; 
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spiegare;  mettere  in  chiaro, dilucidare;  svol- 
gere : — une  idée,  svolgere  o spiegare  per 
minuto  un’idea  - vnp.  spiegarsi,  svilupparsi 
||  liberarsi,  distrigarsi. 

Devenir  ( v.irr . : per  la  coniug.  V.  Venir), 
vn.  divenire,  diventare  ||  divenire,  cangiarsi, 
trasformarsi  à rien,  ridursi  a nulla; 
svanire,  dileguarsi. 

Déventer  va.  (t.  di  mar.)  stringere  le  vele. 
Dévergondage  sm.  sfrontatezza,  sfaccia- 
taggine ||  sfrenatezza;  libertinaggio. 
Dévergondé  agg.  e sm.  svergognato,  spu- 
dorato ||  sfrontato,  sfacciato. 

Dévergonder  va.  (voce  fuori  d’uso)  far 
perdere  lutto  il  pudore,  ogni  vergogna  a... 

- vnp.  divenire  svergognato,  impudente  o 
sfaccialo,  perdere  la  vergogna,  il  rossore  || 
darsi  alla  dissolutezza,  tener  vita  licenziosa. 
Dévernir  va.  togliere  la  vernice  a...  - vnp. 
perdere  la  vernice. 

Déverrouiller  va.  aprire  il  chiavistello  o 
i chiavistelli  di...;  levare  il  catenaccio  a...; 
schiavare,  aprire.  ; 

Devers  prep.  verso,  dalla  parte  di...  - par 
devers  (loc.  prep.)  presso  ; appresso  ; (in 
altro  senso)  in  possesso:  il  avait  par  de- 
vers lui  des  preuves  suffisantes,  aveva  in 
sua  mano  o presso  di  sè,  aveva  per  lui  o dal  j 
canto  suo  prove  sufficienti  - par  devers  soi , 
nell’intimo,  nel  suo  intimo,  nella  mente  o 
nel  cuore,  nell’intimo  del  suo  cuore. 

Dévers  agg.  inclinalo,  piegato,  che  non  è 
a piombo':  ce  mur  est  dévers,  questo  muro 
piega,  non  è a piombo  - sm.  incurvamento  ; 
pendenza  ||  (t.  de’ fucinatori)  graffio  ||  [t.  dei 
minat.)  frana,  scoscendimento  (nelle  cave 
di  lavagna). 

Déversement  sm. incurvamento, inclinazione 
da  un  la  lo  -Déversement  sm.  (t.d’idraul.)  j 

spandimenlo  (delle  acque  di  un  canale). 
Déverser  va.  inclinare,  curvare  - vn.  in-  ' 
clinare,  pendere,  non  essere  a piombo  - 
vnp.  curvarsi,  piegarsi  - Déverser  va.  ver- 
sare, fare  scorrere  (l’acqua)  (|  (fig.)  spar- 
gere, spandere  - ~ le  blâme  sur...,  gettare 
il  biasimo  su...  - vn.  espandersi  ; versare  - 
vnp.  gillarsi  ; versarsi  (pari,  dell’acqua  di 
un  canale)  ||  (fig.)  spargersi,  spandersi. 
Déversoir  sm.  (t.  d'idraul.)  risciacqualoio; 
canale  scaricatore  ||  scarica  d’acqua. 

Dévêtir  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Vêtir), 
va.  svestire,  spogliare:  dévêtir  sa  robe, 
spogliarsi  della  veste,  togliersi  la  veste  - 
vnp.  svestirsi,  spogliarsi  H ( t . di  giur.)  cè- 
dere; spropriarsi;  vendere:  se  dévêtir  d'un 
héritage,  spropriarsi  d’una  eredità,  cederla 
Il  (fig.)  spogliarsi:  se  dévêtir  d’une  res- 
ponsubililé,  spogliarsi  d’una  responsabilità. 
Dévêtissement  sm.  (t.  di  giur.)  rinunzia; 
lo  spropriarsi  di...;  cessione. 
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Déviateur  agg.  deviatore,  che  produce  de- 
viazione. 

Déviatif  agg.  (t.  di  didatt.)  che  tende  a 
deviare  od  a far  deviare. 

Déviation  sf.  deviazione,  deviamento;  svia- 
mento ||  (t.  di  med.  e di  fis.)  deviazione, 
deviamento:  de  la  colonne  vertébrale, 

deviazione  della  colonna  vertebrale  ||  (, fin .) 
sviamento. 

Dévidage  sm.  ( t . de’  filat.)  annaspamelo, 
lo  annaspare. 

Dévider  va.  (t.  de’  filat.)  innaspare,  anna- 
spare ||  dipanare;  aggomitolare  ||  (fig.)  spie- 
gare, dilucidare  - vnp.  annasparsi;  essere 
annaspato. 

Dévideur  sm.  annaspalore,  dipanalore,  chi 
dipana  od  annaspa  (V.  Dévider). 
Dévidoir  sm.  aspo,  naspo  (islrumento  per 
mettere  il  filo  in  matasse);  ( presso  le  trat- 
tore di  seta)  guìndolo;  arcolaio  (islrumento 
per  dipanare)  ||  ( t . de’ filai.)  filatoio. 
Dévier  vn.  deviare;  fuorviare  - de  son 
chemin,  deviare  dal  proprio  cammino  || 
(fig.)  fuorviarsi;  traviare  - va.  deviare,  far 
deviare  - vnp.  deviare;  storcersi;  escire 
dalla  linea  diritta  - sa  taille  se  dévie,  la 
sua  vita  si  storce,  la  sua  spina  dorsale  devia, 
si  manifesta  una  deviazione  nella  sua  spina 
dorsale. 

Devin  sm.  indovino,  divinatore  - ( usato 
aggett.)'.  le  serpent  devin,  il  boa  (serpente). 
Dévinable  agg.  indovinabile,  facile  ad  in- 
dovinarsi. 

Devineinent  sm.  indovinamento,  lo  indo- 
vinare. 

Deviner  va.  indovinare;  predire  ||  conghiet- 
turare  ||  (pari,  di  enigmi,  ecc.)  indovinare; 
diciferare  [|  immaginare;  devinez  le  reste, 
immaginatevi  il  resto  - vnp.  indovinarsi; 
essere  indovinato  ||  presentirsi;  compren- 
dersi : ces  deux  âmes  s'étaient  devinées, 
quelle  due  anime  si  erano  coniprese. 
Devineresse  sf.  indovina,  divinatrice. 
Devinette  sf.  indovinello. 

Devineur  sm.  divinatore,  indovino. 
Dévirer  va.  (t.  di  mar.)  disvirare  (il  far 
scorrere  indietro  una  fune  per  rallentarla) 

- (usato  in  senso  neutro ):  le  câble  de- 
vire,  la  gómena  scorre  o disvira. 

Devis  sm.  lista  esatta  delle  cose  da  eseguirsi 
e delle  spese;  conto  preventivo  ||  famigliare 
trattenimento. 

Dévisager  va.  graffiare  il  viso  con  le  un- 
ghie, ecc.  a...;  svisare  ; difformare  ||  (popol.) 
fissare  lo  sguardo  (su  alcuno),  squadrare; 
cercar  di  ravvisare;  (ed  anche ) sbirciare 

- v.recipr.  graffiarsi  il  viso  a vicenda  || 
(popol.)  cercare  di  ravvisarsi,  di  ricono- 
scersi l’un  l’altro. 

Devise  sf.  (J.  d’arald.)  divisione  dello  scudo 


||  divisa,  stemma,  insegna  gentilizia  |)  im- 
preca , emblema  ||  motto. 

Deviser  va.  ragionare,  discorrere  famigliar- 
mente,  confabulare;  stare  in  crocchio , chiac- 
chierare. 

Dévissage  o Dévissement  sm.  svitamelo, 

10  svitare. 

Dévisser  va.  svitare  (una  vite);  togliere  le 
viti  a...;  scommettere  (le  cose  fermate  con 
viti)  - vnp.  svitarsi. 

Dévoiement  sm.  (t.  di  med.)  diarrèa,  flusso 
di  ventre  ||  (t.  d’archit.)  deviazione. 
Dévoilement  sm.  svelamento,  lo  svelare, 

11  tórre  il  velo  a...  ||  (fig.)  svelamento;  ri- 
velazione - des  mystères,  rivelazione 
dei  misteri,  lo  svelare  i misteri,  i segreti. 

Dévoiler  va.  alzare  il  velo;  svelare,  togliere 
il  velo  a...  ||  (fig.)  svelare,  palesare,  mani- 
festare, scoprire;  rivelare  - une  reli- 
gieuse, sciogliere  dai  voti  una  monaca  - 
vnp.  svelarsi,  scoprirsi  ||  svelarsi,  manife- 
starsi ; apparire. 

Dévoîment  V.  Dévoiement. 

Devoir  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
dovere  ||  dovere,  essere  obbligato  a...  ||  do- 
vere, essere  in  debito  di...  ||  dovere,  biso- 
gnare, convenire;  essere  necessario:  on  doit 
faire...,  si  deve  fare...,  è necessario  fare... 

- il  m'en  doit  (fig.  e fam.)  mi  offese  e me 
la  pagherà  - vnp.  doversi  - Devoir  sm. 
dovere,  debito,  obbligo,  obbligazione  ||  de- 
bito, carico  ||  (t.  di  scuola)  lavoro;  tema 

- se  mettre  en  devoir  de  faire  quelque 
chose,  mettersi  in  ordine  di  fare  o prepa- 
rarsi a fare  qualche  cosa  - ranger  (quel- 
qu’un) à son  devoir,  mettere  (uno)  al  do- 
vere - j’irai  vous  rendre  mes  devoirs, 
sarò  a fare  il  mio  dovere,  a presentarvi  i 
miei  rispetti  - les  derniers  devoirs,  gli  ul- 
timi uffìzi;  gli  onori  funebri. 

Dévoie  sf.  (t.  di  giuoco)  il  non  far  punti, 
il  perdere  - faire  la  dévoie,  prendere  cap- 
potto; non  far  punti. 

Dévoler  vn.  (t.di giuoco)  pigliare  cappotto; 
non  far  punti. 

Dévolu  agg.  (t.  di  giur.)  devoluto;  spet- 
tante: procès  dévolu  à la  Cour,  causa  de- 
voluta alla  Corte  ||  (nel  ling.  gener.)  acqui- 
stalo - sm.  (t.  di  diritto  canonico)  devo- 
luto, vicarìa  devoluta -/eter  un  dévolu  sur 
un  bénéfice,  dichiarare  un  benefizio  vacante 
per  incapacità  del  benefiziato  - (fig.  e fam.) 
jeter  son  dévolu  sur  quelque  chose  o sur 
quelqu’un,  far  scelta  di...,  decidersi  per 
(una  cosa  o persona);  pretendere  a...;  aver 
delle  mire  su...;  eleggere  nel  proprio  animo 
(qualche  cosa  o persona). 

Dévolutaire  sm.  (t.  leg.)  colui  che  ottiene 
un  devoluto,  una  vicarìa. 

Dévolutif  a0.(^'nr ^devolutivo, di  devoluto. 
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Dévolution  sf.(t.digiur.) devoluzione (tras-  j Dévoyer  va.  sviare,  irar  di  via;  far  desiare 


ferimento  di  diritto  da  una  ad  altra  persona). 
Dévorant  agg.  divorante,  che  divora  ||  di- 
struggitore, die  distrugge:  feu  dévorant, 
fuoco  distruggitore  ||  (Jig.)  che  rode;  che 
consuma:  des  soucis  dévorants  ; un  mal 
dévorant,  degli  affanni  strazianti;  un  male 
che  vi  consuma,  che  vi  uccide  - une  faim 
dévorante,  una  fame  da  lupo. 
Dévorateur  agg.  divoratore  - sm.  divora- 
tore ; mangione. 

Dévorer  va. e vn. divorare;  ingoiare  ||  divo- 
rare, mangiare  avidamente  ||  {jig.)  divorare, 
consumare;  distruggere;  rovinare  - des 
livres,  divorare  libri,  leggere  molti  libri  e 
presto  - des  yeux,  divorare  cogli  occhi, 
guardare  avidamente  o con  passione  - — les 
larmes,  frenare  le  lacrime,  reprimere  il 
pianto  - 'su  un  affront,  sopportare,  ingo- 
iare un  affronlo,  dissimulare  un  affronto, 
subirlo  senza  lagnarsi  - v.recipr.  divorarsi, 
mangiarsi  l’un  l’altro. 

Dévoreur  sm.  divoratore  ||  mangione  - 
(fig.)  un  dévoreur  de  livres,  un  divora- 
tore di  libri. 

Dévot  sm.  ed  agg.  divoto  - lieu  fort  dévot, 
luogo  che  spira*  divozione  H ( per  denigr.) 
bigotto  ; ipòcrita  : Louis  XI  fut  un  prince 
dévot  et  cruel,  Luigi  XI  fu  principe  bi- 
gotto e crudele  - faux  dévot,  bacchettone, 
graffiasanti,  baciapile,  ipòcrita,  torcicollo  || 
devoto:  votre  dévol  fis,  vostro  aglio  devoto 


||  spostare  ||  (fig.)  traviare  ||  cagionare  la 
diarrea  a...  - vnp.  sviarsi,  perdersi  ||  (fig.) 
sviarsi,  traviare;  cadere  nell’errore. 
Dextérité  sf.  destrezza,  scioltezza  di  mano 
||  (fig.)  destrezza  ; abilità;  sagàcia,  sagacità, 
accortezza. 

Dextre  agg.  (in  ling.d’arald.)  destro  (con- 
trario di  Sénestre)  - sf.  (voce  antiq.)  la 
destra,  la  mano  destra. 

Dextrement  avv.  destramente,  con  de- 
strezza; ingegnosamente;  sagacemente. 
Dextrine  sf.  (t.  di  chini.)  destrina  (sostanza 
gommosa  in  cui  si  trasformano  i globuli  di 
amido  sotto  l’influenza  degli  acidi,  ecc.) 
Dey  (pron.  dè),  sm.  dei,  viceré  turco. 
Dhuis  {Lu), g eog. La  Dhuis(lìume  di  Francia, 
nel  dipartimento  dell’Aisne:  pron.  èn’). 
Dia  inter.  voce  colla  quale  i carrettieri  ed 
i bifolchi,  ecc.  accennano  alle  bestie  di  vol- 
gere a sinistra  - (popol.)  il  n’entend  ni, 
à hue,  ni  à dia,  non  intende  ragione  - 
l'un  tire  à hue  et  l’autre  à dia  ovv.  à 
huhau,  l’uno  tira  a destra  e l’altro  a si- 
nistra; si  danneggiano  a vicenda  invece  di 
aiutarsi. 

Diabète  sm.  (t.  di  fis.)  diabète  (vaso  mu- 
nito di  sifóne)  ||  (t.  di  med.)  diabète,  diabè- 
tica (malattia  che  consiste  in  una  frequente 
e copiosa  evacuazione  d’ orina  che  spesso 
contiene  materia  zuccherina,  con  sete  ar- 
dente e magrezza  di  tutto  il  corpo). 


(formola  colla  quale  i sovrani  sottoscrivono  Diabétique  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  diabètico 


le  lettere  dirette  al  Papa) 

Dévotement,  Dévotieusement  avv.  divo- 
lamente,  con  divozione. 

Dévotieux  agg.  pieno  di  divozione. 

Dévotion  sf.  divozione  - faire  ses  dévo- 
tions, fare  le  sue  divozioni,  confessarsi  e 
comunicarsi  ||  devozione,  ossequio,  reve- 
renza - être  à la  dévotion  de  quelqu'un, 
dipendere  dal  cenno  di  qualcuno. 

Dévoué  agg.  dedicato,  consecrato  (per  volo) 
||  affezionato;  dèdito,  dato;  pronto  al  ser- 
vizio; devoto:  votre  très  dévoué  serviteur, 
vostro  devotissimo  servo. 

Dévouement,  Dévoftment  sm.  devozione, 
ossequio;  affetto  riverente  ||  sacrifizio;  ab- 
negazione, allo  di  abnegazione  personale  ; il 
sacrificarsi  (per  il  bene  altrui)  ||  obbedienza 
e sottomissione  completa  alla  volontà  di... 

Dévouer  va.  dedicare,  consacrare  (con  voto); 
offerire  - — sa  tête,  esporsi  con  slancio  ai 
pericoli  -vnp.  darsi  lutto, dar  tutto  se  stesso; 
consacrarsi;  sacrificarsi  (all’altrui  bene). 

Dévoûment  V.  Dévouement. 

Dévoyé  pp.  ed  agg.  sviato  ||  smarrito  || 
obliquo,  piegato,  fuori  della  retta  linea  || 
spostalo  ||  (fig.)  traviato  - ( usato  come 
sm.pl.):  les  dévoyés,  i traviali. 


Diable  sm. diavolo,  demonio  ||  (/^demonio, 
persona  collerica  od  intrattabile  ||  diavolo, 
demonio,  nabisso,  ragazzo  irrequieto,  cattive 
- avoir  le  diable  au  corps,  avere  Largente!, 
vivo  addosso;  [in  altro  senso)  essere  at- 
tivissimo - dire  le  diable  de  quelqu’un / 
dire  lutti  i mali  d’una  persona  - faire  le 
diable,  faire  le  diable  à quatre,  fare  i! 
diavolo,  fare  il  diavolo  a quattro,  imper 
versare;  (e  talvolta)  fare  prodigi,  fare  il 
possibile  - faire  le  diable  contre  quel- 
qu’un, entrare  nelle  furie,  andare  forte 
mente  in  collera  con...  - c’est  un  bon,  un 
pauvre  diable,  è un  buon  diavolo,  un  po 
vero  diavolo,  è un  brav’uomo,  un  povere 
uomo  - il  n’est  pas  si  diable  qu’il  esi 
noir,  egli  non  è cattivo  siccome  pare  - 
tirer  le  diable  par  la  queue  (fig.  e popol 
stiracchiare  le  milze,  stentare  a vivere 
c’est  là  le  diable,  qui  sta  il  diffìcile  - ò 
la  diable  ( loc.avv .)  alla  diavola,  pessima 
mente  - en  diable  (loc.avv.)  molto,  quante 
mai;  sommamente:  cela  tient  en  diable 
sommamente  aderente,  è quanto  mai  atlae 
cato  - Diable!  (inter.)  diavolo!  diamine 
diacine!  - Diable  sm.  tròttola  d’Allemagm 
il  trincapalle  (sorta  di  carro  da  trasporto) 
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Diablement  avv.  ( fam .)  eccessivamente; 
stranamente. 

Diablerie  sf.  diavolerìa;  sortilègio;  male- 
tìzio  Il  diavoleria,  cosa  diabolica  ||  diavo- 
leria, cattiveria;  malizia;  malignità  ||  ca- 
priccio ||  indole  bùrbera,  atrabile;  incon- 
tentabilità ||  diavoli  (della  lanterna  magica). 
Diablesse  sf.  diavolessa,  donna  intrattabile 
-bonneovv. pauvre  diablesse, buona  donna, 
povera  donna,  donna  di  buona  pasta. 
Diablotin  sm.  diavoletto,  piccolo  diavolo  || 
( fig .)  diavoletto;  demonietto;  nabisso;  faci- 
male ||  cioccolattino  (uoce  dell’ usa),  pasticca 
di  cioccolatte. 

Diabolique  agg.  diabolico  ||  (fig.)  diabolico, 
infernale;  pessimo;  intrattabile  (. secondo  il 
caso)  ||  diabolico,  indiavolalo,  difficile. 
Diaboliquement  avv.  diabolicamente;  per- 
versamente; maliziosamente. 

Diachylon,  Diachylum  (pron.  diascilòm’), 
sin.  (t.  di  fami.)  diàcliilon,  diachilone,  im- 
piastro di  mucilagine;  cerotto. 

Diacode  sm.{t.  di  farm.)  diacòdion  (sciroppo 
! composto  di  teste  di  papaveri  bianchi). 
Diaconal  agg. (t. eccles.)  diaconale, di  diacono 
Diaconat  sm.  ( t . eccles.)  diaconato,  ufficio 
di  diacono. 

Diaconesse,  Diaconisse  sf.  (t.  stor.  eccles.) 
diaconessa. 

Diaconiser  va.  fare  od  ordinare  diacono. 
Diacoustique  $/■.(£. d/ /2s.)  diacùstica  (scienza 
die  tratta  della  proprietà  del  suono  riflesso). 
Diacre  sm.  (t.  eccles.)  diàcono. 

Diacrise  sf.  ( t . di  med.)  diacrìsi  (crisi  che 
ì fa  distinguere  una  malattia  da  un’altra). 
Diadelphecrp#.  (t.diboL)xìMèìRco  (detto  di 
stame  i cui  fili  sono  saldati  in  due  fasci). 
Diadelphie  sf.  (t.  di  boi.)  diadelfia  (seconda 
; classe  dei  vegetali,  secondo  il  sistema  di 
Linnèo). 

Diadème  sm.  diadèma  (fascia  di  tela  che 
cingeva  anticamente  la  fronte  ai  re)  [|  dia- 
dema, corona,  serto  reale  ||  (fig.)  diadema; 
s regno  ; dignità  reale  ( secondo  il  senso)  || 
diadema  (serto  muliebre  d’oro  o d’argento 
con  gemme). 

Diadémé  agg.  (t.  di  numismatica ) cinto 
di  diadema. 

Diagnose  (pron.  diagh-nòs’,  s dolce),  sf. 
(t.  di  med.)  diàgnosi  (esame  dello  stalo, 
idei  caratteri,  dei  sintomi  di  una  malattia). 
Diagnostic  (pron.  diagh-nostìk),  sm.  (t.  di 
med.)  diagnòstica  (l’arte  di  riconoscere  le 
malattie  dai  loro  sintomi). 

)iagnostique  (pron.  diagh-nostìk),  agg. 
(t.  di  med.)  diagnòstico,  di  diàgnosi, 
diagnostiquer  (pron.  diagh-nosiiké),  va. 
'{{■  di  med.)  fare  la  diàgnosi  (d’una  malattia), 
diagonal  agg.  ( t . di  geom.)  diagonale  (ag- 
giunto di  linea  che  va  da  un  angolo  al - 

icab.  franc.-llal. 


V altro  in  una  figura  rettilinea)  - (usato 
sost.  al  fem.):  la  diagonale,  V.  Diagonale. 
Diagonale  sf.  (t.  di  geo.m .)  diagonale,  linea 
diagonale  - tirer  une  diagonale,  condurre 
una  diagonale  - en  diagonale  (loc.avv.) 
per  diagonale;  obliquamente. 
Diagonalement  avv.  diagonalmente,  per 
diagonale,  in  linea  diagonale. 

Diagramme  sm.  (t.  di  didatt.,  di  geom.  \ 
ant.,  di  mus.)  diagramma,  delineamento,  i 
Diagraphe  sm.  diagraffo  (islrumento  che  ! 
serve  a riportare  sulla  carta  la  figura  degli  ! 
oggetti  senza  conoscere  il  disegno). 
Dialecte  sm.  dialetto  (idioma  particolare 
di  una  città,  ecc.  alquanto  diverso  dalla 
lingua  nazionale). 

Dialecticien  sm.  dialèttico,  chi  coltiva  la 
dialettica.  ( 

Dialectique  agg.  dialèttico  ; lògico  - sf.  ! 
dialèttica  (parte  della  logica,  e l’arte  di  di- 
spulare a fine  di  discernere  il  vero). 
Dialectiquement  avv.  dialetticamente,  se- 
condo la  dialettica  ; logicamente. 
Dialogique  ag.  dialògico, in  forma  di  dialogo. 
Dialogiser  vn.  dialogizzare  (usare  la  forma 
del  dialogo  trattando  di  alcuna  materia). 
Dialoghine  sm.  dialogismo  (arie  ed  uso  del 
dialogo)  ||  (fig.  rett.)  dialogismo. 
Dialogiste  sm.  dialogista,  chi  dialogizza. 
Dialogue  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
diàlogo. 

Dialogué  agg  e pp.  dialogato  ; dialogizzato. 
Dialoguer  wì. dialogare, conversare  fra  due; 
dialogizzare,  scrivere  o parlare  in  dialogo  - 
va.  dialogare  (voce  dell'uso),  far  parlare 
in  dialogo. 

Dialtliée  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  dialtèa  (un- 
guento con  gran  dose  di  altèa). 

Dialyse  sf.  (t.  di  cliim.)  diàlisi  (separazione 
di  certe  sostanze  col  dializzatore)  ||  (t.  di 
chir.)  soluzione  di  continuità  ||  (t.  di  rett. 
e di  versif.)  diàlisi. 

Dialyser  va.  (t.  di  chim.)  dializzare  (sepa- 
rare (sostanze)  col  dializzatore). 

Dialyseur  sm.  (t.  di  chim.)  dializzatore 
(sorta  di  staccio  di  pergamena). 

Diamant  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
diamante. 

Diamantaire  sm.  diamantaio;  gioielliere. 
Diamanter  va.  indiamantare,  coprire  ovv. 
ornare  di  diamanti  ||  brillantare;  dare  lo 
splendore  dei  diamante  a... 

Diamantifère  agg.  (aggiunto  di  Terrain) 
diamantìfero,  che  contiene  diamanti. 
Diamantin  agg.  diamantino,  adamantino, 
che  ha  la  durezza  del  diamante. 

Diamétral  agg.  (i.  di  geom.)  diametrale, 
che  appartiene  al  diametro. 
Diamétralement  avv.  diametralmente,  in 
linea  diametrale;  per  diametro  ||  (fig.)  io 


Gufo  t- 
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tutto  e ner  tutto;  per  diametro,  diamétral- 1 Diarrhée  s/U^med.)  diarrèa, flusso di ventre 

- ' * I ~ T'kî  rv  ÂÏ^II  A n fi  /v  fi  rii  tWì  ori  \ i (lioppùn 


mente  {ma  questa  è voce,  in  questo  senso 
da  alcuni  ripresa ) - mon  avis  est  dia 
métralement  opposé,  il  mio  parere  è dia- 
metralmente opposto,  {ovv.y  e meglio ) è in 
tutto  e per  lutto  contrario,  opposto. 

Diamètre  sm.  {t.  di  geom.)  diàmetro  (linea 
retta  che  va  da  un  punto  della  circonfe- 
renza all’altro  punto  opposto,  passando  pel 
centro  del  circolo). 

Diamine  sf.  ( t . di  boi)  diàndria  (seconda 
classe  dei  vegetali,  secondo  Linnèo). 

Diamlrique  agg.  ( t . di  boi)  diàndrico  (che 
appartiene  alla  diàndria). 

Diane  {mitol)  Diana  (V.  Parte  1a)  - Diane 


Diarrhéique  agg.  { t . di  med.)  di  diarrea. 
Diarthrose  sf.  {t.  d'anat.)  diartròsi  (arti- 
colazione  che  permette  alle  ossa  movimenti 
in  ogni  senso). 

Diascordiuin  ( pron . diascordiòm’),sm.  {I  di 
/Virm.)  diascordio(elettuario  fatto  con  foglie 
di  scòrdeo  o scòrdio). 

Diastase  sf.  {I  di  chir.)  diastàsi  (sorta  di 
lussazione). 

Diastématiqne  agg.{t.ant.  mus.)  diastemà- 
tico,  che  procede  per  diastemi  (V.Diastème). 
Diastème  sm.  { t . di  fisiol.)  diastèma,  poro 
impercettibile  ||  ( t . ant.  di  mus.)  diastèma, 


intervallo  semplice. 

w Poitiers V (sior~)  'Diana  di  Poitiers  (du- 1 Diastole  sf.(l  di  fisiol.)  diàstole  (dilatazione 
chessa  di  Valentinois,  favorita  di  Enrico  li,  I attiva  del  cuore  che  fa  penetrare  il  sangue 
re  di  Francia;  1 499-1 5G6)  - Diane  de;  nelle  orecchiette,  e quindi  nei  ventricoli). 
France  ( stor .)  Diana  di  Francia  (duchessa  ; Diastolique  agg.  {t.  di  fisiol.)  della  dià- 
d’Angoulème,  figlia  di  Enrico  11;  sposò  sue-  stole  (V.  Diastole). 
cessivamente  Orazio  Farnese  e il  maresciallo  Diastole  sm.  (t.  d archit.)  diastilo  (edifìzio 


di  Montmorency;  1538-1619)  - Diane  sf. 
{in  ling.  poet.)  diana,  la  luna  H {nel  ling. 
degli  alchim.)  l’argento  H {nel  ling.  mil.) 
diana  (suono  di  tamburo  ail’alba  per  destare 
i soldati)  - battre  la  diane,  battere  la 
diana,  sonare  la  sveglia. 

Diantre!  inter.  diavolo!  diacine!  diamine! 
diascolo! 

Diapalme  sm.  {I  di  farm.)  diapalma  (sorta 
d’unguento  essiccativo). 

Diapasme  sm.  {t.di  farm.)  diapasma  (sorta 
di  polvere  odorifera). 

Diapason  sm.  ( t . di  mus.  presso  i Greci 
ed  i Latini)  diàpason  (intervallo  o conso- 
nanza di  ottava)  ||  (fig.)  diapason  (modo  di 
essere,  pari,  di  costumi,  ecc) 

Diapente  sf.  {I  di  m,us.  gr.)  diapente  (in- 
tervallo musicale  di  cinque  voci  per  grado). 
Diapédèse  sf.  {t.  di  med.)  diapèdesi  (uscita 
del  sangue  a traverso  i tessuti  del  corpo). 
Diaphane  agg.  diàfano;  trasparente. 
Diaphanéité  sf.  diafanità,  diafaneità;  tras- 
parenza. 

Diaphorèse  sf.  {t.  di  med.)  diaforesi  (tra- 
spirazione più  abbondante  della  traspira- 
zione ordinaria). 

Diaphorétique  agg.  (I  di  med.)  diaforè- 
tico, sudorìfero,  sudorìfico. 
Diaphragmatique  agg.  {t.  d'anat.  e di 
boi.)  diaframmatico,  del  diaframma. 
Diaphragme  sm.  {t.d'anal,  di  bot.  e di  fis.) 
diaframma,  diafragma!!  {per  estens. prdmeizo 
Diapré  agg.  screziato;  variopinto;  marez- 
zato; picchiettato. 

Diaprer  va.  screziare;  marezzare. 
Diaprun  sm.  {t.  di  farm.)  diapruno.  dia- 
prnnis  (eiettuario  fatto  di  amoscine). 
Diaprnre  sf.  screziatura,  varietà  di  colori; 
marezzo. 


le  cui  colonne  sono  discoste  l’ima  dall’altra 
tre  volte  la  misura  del  loro  diametro). 

Diatessaron  sm.  {I  di  farm.)  dialessàron 
(farmaco  composto  di  quattro  droghe)  ||  ! 
(t.  di  mus.  greca)  diatessaron,  la  quarta 
delie  consonanze. 

Diathèse  sf.  {I  di  med.)  diàtesi  (disposi- f 
/ione  generale  del  corpo  in  virtù  della  quale  ’ 
si  è colpiti  di  più  affezioni  locali  della  stessa 
natura,  ed  anche:  stato  o costituzione  par- 
ticolare del  corpo). 

Diatonique  agg.  {t.di  mus.)  diatònico  (che 
progredisce  per  intervalli  di  toni). 

Diatoniquement  avv.  (t.  di  mus.)  diato- 
nicamente, secondo  l’ordine  diatonico. 

Diatragacanthe  sm.  {t.di  farm.)  diadra-* 
gànle  (polvere  della  quale  l’ingrediente  prin- 
cipale è la  gomma  adragante). 

Diatribe  sf.  diatriba  (scritto  o discorso  vio-; 
lento  ed  ingiurioso). 

Diaz  (Barthélemy  ), stor.  Diaz  (V.  Pa  rte  I a). 

Dichorée  {pron.  dikoré),  sm.  { t . di  poesia) 
dicorèo  (piede  composto  di  due  corèi). 

Dichotome  {pron.  dikotòm’),  agg.  {t.  di 
zool.  e di  bot.)  dicotomo  (che  si  divide  in 
due)  - {in  astron.)  lune  dichotome,  luna 
dicotoma  (di  cui  si  vede  solo  la  metà). 

Dichotomie  {pron.  dikotomì),  sf.  {t.di  bot.) 
dicotomìa  (divisione  in  due  parli,  spartimento 
in  due)  ||  (/.  di  astron.)  dicotomia  (fase  della 
luna,  allorché  del  disco  di  questa  non  si 
vede  che  la  metà). 

Dicible  agg.  dicibile,  da  dirsi,  atto  a dirsi  ; 
che  si  può  dire. 

Dickens  (Charles),  stor.  Carlo  Dickens  (ce- 

, lebre  romanziere  inglese;  1812-1870). 

Dicotylédone  ag.{t.bot.)  dicotilèdone  (che  ha 
due  .obi  o cotilèdoni)— 5/*.  pianta  dicotiledone. 

Dicotylédoné  V.  Dicotylédone  {agg.esf.) 
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Dictame  sm.  dittamo  (pianta). 

Dictamen  ( pron . diklamèn’),  sm.  dettame 
(della  coscienza^. 

Dictateur  sm. dittatore, supremo  magistrato. 
Dictatorial  agg.  dittatorio  (attenente  a dit- 
tatore). 

Dictature  sf.  dittatura,  dignità  del  dittatore. 
Dictée  sf.  dettato  (lezione  od  altra  cosa  che 
si  detta  o che  si  è dettata  a scolari  o ad 
altri)  ||  dettatura  (il  dettare  e la  cosa  stessa 
dettata);  dettatola  questa,  che  è dell’ uso, 
in  questo  senso  è voce  ripresa)  - écrire 
sous  la  dictée,  scrivere  sotto  dettatura  ( non 
Sotto  dettato,  che  è modo  ripreso). 
Dicter  va.  dettare  (dire  forte  le  parole  che 
altri  dee  scrivere)  ||  (fig.)  dettare,  suggerire 
||  imporre,  dettare  (leggi,  ecc.);  prescrivere. 
Diction  sf. dizione,  modo  di  dire, di  esporre; 
elocuzione  ||  parola,  vocàbolo. 
Dictionnaire  sm.  dizionario  ; vocabolario  ; 
lèssico  - traduire  à coups  de  dictionnaire, 
tradurre  col  dizionario  alla  mano,  consul- 
tando continuamente  il  vocabolario. 
Dicton  sm.  detto,  motto,  proverbio. 
Dietimi  (pron.  dictòm’),  sm.  (t.  leg.)  decreto, 
ordinanza. 

Didactique  agg.  didàttico,  didascàlico,  pro- 
prio dell’insegnamento  - sm.  il  genere  dida- 
scalico - sf.  l’arte  didascàlica,  la  didàttica 
(voce  dell'uso),  l’arte  d’insegnare. 
Didactiquement  avv.  didatticamente,  in 
modo  didàttico  o didascàlico. 

Didactyle  agg.  didàttilo,  che  non  ha  che 
due  dita  (per  piede). 

Didascalie  sf.  didascalia,  istruzione. 
Dideau  sm.  ( t . di  pesca)  tramaglio,  traver- 
saria (sorta  di  rete  per  chiudere  le  correnti). 
Diderot  (stor.)  Diderot  (filosofo,  letterato 
ed  autore  drammatico  francese;  fu  tra  i primi 
! scrittori  dell’  Enciclopedia  ; 1713-1784). 
Didier  (stor.)  Desiderio  (V.  Parte  1a). 
Didius  Julianus  (pron.  s finale),  stor. 
Didio  Giuliano  (V.  Parte  1a). 

Didon  (stor.)  Didòne  (V.  Parte  1a). 

I Didot  (stor.)  Didot  (dotta  famiglia  di  stam- 
patori francesi,  emula  degli  Aldi,  degli 
Étienne,  ecc.) 

Didyme  agg.  (L  di  bot.)  dìdimo  (che  è for- 
malo di  due  parti). 

Didyname  agg.  (t.  di  bot.)  didìnamo  (ag- 
i giunto  di  slami,  in  numero  di  quattro 
e disuguali  nella  lunghezza,  essendo  due 
più  lunghi  degli  altri). 

Didynaniie  sf.  (t.  di  bot.)  didinamìa  (classe 
di  piante  nel  sistema  di  Linnèo). 

Dièdre  agg.  (t.  di  geom.)  diedro  (aggiunto 
di  angolo  formato  dall'incontro  di  due 
pi  mi):  angle  dièdre,  angolo  diedro. 
Dieppe  (geog.)  Dieppe  (città  e porto  di 
Francia  (Senna  inferiore);  20,160  abit.) 


| Diérèse  sf.  (t.  di  gram.  greca  e latina) 
| dièresi  ||  (t.  di  chir.)  dieresi  (sorta  di  ope- 
; razione  chirurgica,  l'opposto  di  Sintesi). 

I Dièse,  Dièsis  (pron.  diesìss’,  s aspra),  sm. 
(L  di  mus.)  diesis,  diesi. 

Diète  sf.  (t.  di  med.)  dieta,  regola  di  vitto 
li  dieta,  privazione  di  nutrimento  - faire 
diète , far  dieta,  stare  a dieta,  astenersi  dal 
mangiare  mollo  - Diète  sf.  (nelling.  polit.) 
Dieta  (assemblea  generale  dei  principi  d’Al- 
lemagna)  ||  (t.  di  cancelleria  romana)  dieta, 
cammino  d’un  giorno. 

Diététique  agg.  (t.  di  med.)  dietètico,  che 
concerne  la  dieta:  régime  diététique,  re- 
gime dietetico  - sf.  (t.  di  med.)  dietètica. 
Diététiste  sm.  medico  che  vuol  guarire  tutti 
i emali  colla  dieta. 

Diétine  sf.  (t.  del  linq.  politico)  Dielina, 
assemblea  di  nobili  in  Polonia. 

Dieu  sm.  Dio,  Iddio,  Domeneddìo  - plût  à 
Dieu!  Dio  il  volesse!  - Dieu  m’ en  garde! 
Dio  me  ne  guardi  ! - Dieu  vous  bénisse  ! Dio 
v’aiuti!  - Dieu!  bon  Dieu!  grand  Dieu! 
oh  Dio!  gran  Dio!  - ainsi  Dieu  me  soit 
en  aide,  così  Iddio  m’aiuti  - les  dieux, 
gli  dèi  (de’ Gentili)  - la  fête-Dieu,  la  festa 
del  Corpus  Domini  - l’Hòtel-Dieu,  l’ospe- 
dale maggiore  di  una  città  - Vhomme  pro- 
pose et  Dieu  dispose  J prov .)  l’iiomo  pro- 
pone e Dio  dispone. 

Dieudionué  sm.  dato  da  Dio  - Dieudonné 
(stor.)  Deodàto  (V.  Parte  1a). 
Diffamable  agg.  diffamarle,  che  può  ovv. 
che  merita  d’essere  diffamalo  od  infamato. 
Diffamant  agg.  diffamante,  diffamatorio; 
vituperoso,  ignominioso,  che  reca  infamia. 
Diffamateur  sm.  diffamatore;  maldicente, 
sparlatore,  detrattore. 

Diffamation  sf.  diffamazione,  offesa  all’o- 
nore alimi;  maldicenza. 

Diffamatoire  agg.  diffamatorio. 

Diffamer  va.  diffamare,  infamare;  scredi- 
tare - vnp.  screditarsi:  on  se  diffame  en 
diffamant  les  autres,  uno  si  scredila  scre- 
ditando gli  altri. 

Différemment  avv.  differentemente,  diver- 
samente, in  modo  diverso. 

Différence  sf.  differenza,  diversità  j|  diffe- 
renza, distinzione;  divario  ||  (t.  di  logica) 
differenza,  distinzione  - faire  de  la  diffé- 
rence, distinguere. 

Différencier  va.  differenziare,  far  differenza 
fra...;  distinguere  - vnp.  differenziarsi;  di- 
stinguersi. 

Différend  sm.  differenza, disputa,  questione; 
controvèrsia;  lite;  litìgio;  contrasto;  con- 
tesa - juger  le  différend,  giudicare  la  que- 
stione - vider  un  différend,  risolvere  una 
contesa  ; saldare  le  partite  - partager  le 
différend,  dividere  per  metà  la  differenza- 
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che  corre  fra  due  prezzi  e vendere  o com- 
perare in  base  al  prezzo  così  modificalo. 

Différent  agg.  differente,  diverso,  dissimile, 
dissomigliante  ||  discorde  ||  ( usato  al  pi. 
come  agg.  indef.)  diversi,  parecchi  - dif- 
férentes personnes  me  Vont  dit,  sono  in 
parecchi  che  me  l’hanno  detto. 

Différentiel  agg.  ( t . di  mat.)  differenziale 

- calcul  différentiel,  calcolo  differenziale. 

Différentiel'  (pron.  diferansié),  va.  (t.  di 

mat.)  prendere  la  differenziale. 

Différer  va.  differire,  rimettere  ad  altro 
tempo;  protrarre;  ritardare  - vn. indugiare, 
procrastinare  - partez  sans  différer,  par- 
tite senza  indugio  -vnp.  differirsi  : l’affaire 
ne  peut  se  différer,  la  cosa,  l’affare  non 
può  differirsi  - Différer  vn.  differire,  es- 
sere differente  - d’opinion,  d’avis,  non 
essere  dello  stesso  parere. 

Difficile  agg.  difficile,  non  facile:  un  pro- 
blème difficile,  un  problema  difficile  ||  dif- 
ficile, malagevole;  àrduo  ||  difficile,  bisbè- 
tico; incontentabile:  homme  difficile,  uomo 
difficile  ovv.  strano  ovv.  bizzarro  ovv.  bisbe- 
tico - faire  le  difficile,  fare  il  prezioso, 
il  difficoltoso;  fare  lo  schizzinoso. 

Difficilement  av. difficilmente, con  difficoltà. 

Difficultés/,  difficoltà;  ostàcolo  H difficoltà, 
fatica  ; stento  ||  difficoltà;  obbiezione;  dubbio; 
ripugnanza  di  accondiscendere  a checchessia 

- faire  difficulté  de  quelque  chose,  fare 
delle  difficoltà,  fare  obbiezioni  intorno  a 
qualche  cosa  ||  differenza;  contesa:  avoir 
une  difficulté  avec  un  ami,  essere  in  con- 
tesa con  un  amico  - sans  difficulté (loc.avv.) 
senza  difficoltà;  certamente;  facilmente;  vo- 
lentieri; senza  fallo  ( secondo  il  caso). 

Diffìcultueux  agg.  difficoltoso;  capriccioso; 
che  muove  difficoltà  o dubbi  in  ogni  cosa. 

Difforme  agg.  deforme;  mostruoso;  con- 
traffatto; bruito;  sformato  [secondo  il  caso ) 
H (fig.)  làido,  sozzo;  odioso:  rien  n’est 
plus  difforme  que  le  vice,  nulla  havvi  più 
sozzo  del  vizio. 

Difformer  va.  difformare,  sformare,  togliere 
la  figura  o la  forma  a... 

Difformité  sf.  deformità,  bruttezza;  spro- 
porzione di  forme  ||  (fig.)  laidezza. 

Diffracter  va.  ( t . di  fis.)  diffrangere,  ope- 
rare la  diffrazione  (di  raggi). 

Diffractif  agg.  (t.  di  fis.)  diffrangente,  che 
produce  la  diffrazione. 

Diffraction  sf.  (t.  di  fis.)  diffrazione  (in- 
flessione de’ raggi  nel  percorrere  la  super- 
ficie d’un  corpo). 

Diffus  agg.  ( t . di  didatt.)  diffuso  - lumière 
diffuse  ( t . di  fis.)  luce  diffusa  ||  diffuso;  pro- 
lisso: style  diffus,  stile  prolisso. 

Diffusément  avv.  diffusamente,  in  modo 
diffuso;  prolissamente;  ampiamente. 


Diffuser  va.  (t.  di  fis.)  diffondere  ; spargere. 
Diffusion  sf.  (t.  di  fis.)  diffusione  ||  ( t . di 
med.)  diffusione,  spargimento  ||  diffusione; 
propagazione  ||  qualità  dello  stile  diffuso; 
prolissità. 

Digamma  (pi.  des  digamma),  sm.  ( t . di 
gram.  greca  e latina)  digamma  (segno 
che  si  metteva  in  capo  alle  voci  incomin- 
cianti  per  vocale,  o fra  due  vocali  in  corso 
di  parola). 

Digastrique  agg.  (t.  d’anat.)  digàstrico  (che 
ha  due  parti  carnose  riunite  da  un  lendine 
intermediario). 

Digérant  agg.  ( t . di  fisiol.)  digerente. 
Digérer  va.  (t.  di  fisiol.)  digerire  ||  (fig.) 
digerire,  disporre  ed  ordinare;  (ed  in  altro 
senso)  ponderare;  dilucidare;  (in  altro 
senso  ancora)  digerire,  sopportare  con  pa- 
zienza (un’ingiuria,  ecc.)  - cela  est  bien  dur 
à digérer,  la  è cosa  ben  dura  da  soffrire. 
Digeste  sm.  il  Digesto,  le  Pandette  (rac- 
colta di  antiche  decisioni  legali). 

Digesteur  sm.  (t.  di  fis.  e di  chim.)  digestore 
(sorta  di  pentola). 

Digestibilité  sf.  digeribilità  (qualità  di  ciò  ! 
che  è digestibile  o digeribile). 

Digestible  agg.  digestibile,  digeribile. 
Digestif  agg.  digestivo,  che  aiuta  la  dige-  ì 
stione.  < 

Digestion  sf.  (t.  di  fisiol.)  digestione  - (fig.) 
cela  est  de  dure  digestion,  quest’è  cosa 
difficile  a tollerarsi. 

Digital  agg.  (t.  d’anat.)  digitale,  delle  dita. 
Digitale  s/.digitale, digitale  purpùrea  (pianta) 
Digitaline  sf.  (t.  di  chim.)  digitalina  (prin- 
cipio attivo  della  digitale  purpùrea). 

Digité  agg.  ( t . di  bot.  e di  zool.)  digitato, 
che  ha  forma  di  dita. 

Digitigrade  agg.  (t.  di  zool.)  digitìgrado 
(aggiunto  d’animale  che  cammina  po- 
sando sul  terreno  solamente  l’estremità 
delle  dita)  - (usato  sost .):  un  digitigrade, 
un  digitìgrado. 

Digne  agg.  (usato  in  buona  ed  in  cattiva 
parte ) degno,  meritevole:  digne  de  récom- 
pense, digne  de  punition,  degno  di  ricom- 
ensa,  meritevole  di  punizione  - un  digne 
omme,  un  galantuomo,  un  onest’uomo  - 
Digne  (geog.)  Digne  (capoluogo  del  dipar- 
timento delle  Basse  Alpi;  6,770  abit.) 
Dignement  avv.  degnamente;  meritamente 
H nobilmente;  elegantemente;  convenevol- 
mente; egregiamente  (secondo  il  senso). 
Dignitaire  sm.  chi  è in  alto  ufficio  - les 
dignitaires,  i grandi  ufficiali  ovv.  i maggiori 
prelati  (secondo  il  senso ; non  I dignitari, 
che  è f rances.),  (popol.)  1 pezzi  grossi. 
Dignité  sf.  dignità  [|  dignità,  titolo  posto  o 
grado  eminente  ||  dignità,  maestà,  ‘oilendore 
fi  grandezza  li  nobiltà  di  modi  o di  favella. 
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Digrumine  sm.(t.  digram.)  digramma  (riu- 
nione di  due  lettere  il  cui  valore  può  espri- 
mersi con  un  sol  carattere,  come  ph  per  /). 
Digressif  agg.  ( t . di  didatt.)  digressivo. 
Digression  sf.  digressione. 

Digue  sf.  diga  ( voce  dell'uso,  ma  ripresa ), 
àrgine  ||  (fig.)  argine;  ostacolo. 
Dignement  sm.  arginamento,  il  porre  argini. 
Diguer  va. arginare,  porre  argini  a o contro... 
- Diguer  va,(t.  di  cavallerizza ) spronare. 
Dijon  (geog.)  Digione  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo dell’antica  Borgogna;  55,500  abit.) 
Dijonnais  agg.  e sm.  Digionese  (che  o chi 
è di  Digione). 

Dilacération  sf.  lacerazione,  il  lacerare. 
Dilacérer  ^.dilacerare, lacerare;squarciare. 
Dilapidateur  agg.  e sm.  dilapidatore  (che 
o chi  dilapida,  che o chi  spende  pazzamente). 
Dilapidation  sf.  dilapidamento,  il  dilapi- 
dare; scialacquamento. 

Dilapider  va.  dilapidare;  consumare;  scia- 
lacquare, gettare  o mandar  a male  (le  so- 
stanze). 

Dilatabilité  sf.  ( t . di  fis.)  dilatabilità  (pro- 
prietà di  dilatarsi). 

Dilatable  agg.  (t.  di  fis.)  dilatabile,  suscet- 
tibile di  dilatazione. 

Dilatateur  sm.  (t.  dichir.)  dilatatore  (V.  Di- 
latatoire,  sinonimo  meno  usato)  - agg. 
(aggiunto  di  muscle,  e preso  anche  come 
sm.,  t.  di  anat.)  dilatatore. 

Dilatation  sf.  dilatazione,  dilatamento  ; al- 
largamento. 

Dilatatoire  sm.  ( t . di  chir.)  dilatatore,  spè- 
culo  (strumento  chirurgico  per  allargare  ca- 
nali naturali,  cavità,  ecc.;  V.  Dilatateur). 
Dilater  va.  dilatare;  stendere;  allargare, 
slargare;  ampliare  ||  dilatare;  rarefare  || 
(fig.)  dilatare  - vnp.  dilatarsi  ; stendersi  ; dis- 
tendersi H (fig.)  espandersi;  dilatarsi  - mon 
cœur  se  dilate,  il  mio  cuore  gioisce,  gode. 
Dilatoire  agg.  (t.  di  proced.)  dilatorio,  che 
tende  a prolungare. 

Dilayer  va.  ( voce  antiq.)  differire,  ritar- 
dare; rimandare  ad  altro  tempo  [|  mandare 
in  lungo  - vn.  procrastinare. 

Dilection  sf.  dilezione,  benevolenza;  amore 
- la  dilection  du  prochain,  l’amore  del 
prossimo. 

Dilemme  sm.  (t.  di  log.)  dilemma,  argo- 
mento cornuto. 

Dilettante  (pi.  des  dilettanti), sm.  dilettante. 
Dilettantisme  sm.  gusto  pronunciatissimo 
per  la  musica,  ed  in  particolare  per  la  mu- 
sica italiana. 

Diligemment  avv.  diligentemente,  con  di- 
ligenza; attentamente;  accuratamente  ||  pre- 
stamente, celeremente. 

Diligence  sf.  diligenza,  accuratezza;  studio; 
attenzione,  cura;  ricerca  sollecita  od  accu- 
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rata  ; solerzia  - à la  diligence  d'un  tel 
(nello  stile  giur.)  sulla  domanda  di...  ||  ce- 
lerità, prestezza,  sollecitudine  - faire  dili- 
gence,affrettarsi  ; eseguire  prontamente  - 
en  diligence  ( loc.avv .)  prontamente,  con 
prestezza  - Diligence  sf.  diligenza  (voce 
dell’uso : sorta  di  vettura). 

Diligent  agg.  diligente,  che  si  applica  ; stu- 
dioso ; laborioso  ; assiduo  ||  sollecito,  pronto; 
spedito. 

Diligenter  va.  (usato  anche  in  senso  assol.) 
diligentare,  fare  con  diligenza;  affrettare; 
spedire;  affrettarsi  - vnp.  mettere  diligenza 
(in  ciò  che  si  fa),  eseguire  con  diligenza. 
Diluer  va.(t.med.)  diluire,  rendere  più  fluido 
assottigliare  - vnp.  diluirsi;  essere  diluito’ 
Diluvial  V.  Diluvien. 

Diluvien  agg.  diluviano  (relativo  al  diluvio 
o del  tempo  del  diluvio)  -pluie  diluvienne 
(fig-)  Pioggia  dirotta,  pioggia  a catinelle, 
ad  orci,  a secchi. 

Dimachère  sm.  (t.  d’ant.  rom.)  gladiatore 
che  combatteva  con  due  spade. 
Dimanche  sm.  domenica  - — gras,  l’ul- 
tima domenica  di  carnovale. 

Dîme  sf.  decima  (la  decima  parte  dei  rac- 
colti che  si  prelevava  per  la  chiesa). 
Dimension  sf.  dimensione  ; estensione  ||  (fig.) 
misura;  precauzione:  prendre  ses  dimen- 
sions, prendere  le  sue  misure  (per  riescire 
allo  scopo). 

Dìmer  va.  decimare,  sottoporre  alla  decima 
- vn.  riscuotere  o pigliare  la  decima  su... 
Dìmeur  sm.  colui  che  riscoteva  le  decime  ; 
esattore. 

Diminuer  va.  diminuire,  ridurre  a meno; 
sminuire,  scemare;  rimpicciolire  - vn.  di- 
minuire, decrescere,  scemare  ||  deperire, 
dimagrire  -vnp.  diminuirsi,  ridursi  a meno  ; 
rimpicciolirsi. 

Diminutif  agg.  e sm.  ( t.gram .)  diminutivo. 
Diminution  sf.  diminuzione,  scemamento, 
sminuimento  j|  diminuzione  di  prezzo,  ri- 
basso 1J  (in  archit.)  reslremazione:  là  di- 
minution d'une  colonne,  la  reslremazione, 
il  restringersi  d’una  colonna. 
Diminutivement  avv.  diminutivamente,  in 
modo  diminutivo. 

Dimissoirem.(£.é?cc/é?s.)  lettera  dimissoria. 
Dimissorial  agg.  (t.  eccles.)  dimissoriale  - 
lettres  dimissoriale s , lettere  dimissoriali 
o dimissorie. 

Dimorphe  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  dimorfo 
(che  è suscettibile  di  prendere  due  diverse 
forme)  - substance  dimorphe  (in  miner.) 
sostanza  dimorfa  (sostanza  che  può  dare  cri- 
stalli appartenenti  a due  sistemi  diversi) 
Dimorphie  sf.  (t.  di  miner.)  dimorfìa,  di- 
morfismo (proprietà  che  hanno  certi  corpi 
dì  prendere  due  forme  cristalline  diverse). 
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Dimorphisme  sm.  ( t . di  miner.)  dimor- 
fismo, dimorfìa  (V.  Dimorphie). 

Dina  ( stor .)  Dina  (V.  Parte  Tj. 
Dinanderie  sf.  ottoname;  ottonami,  uten- 
sili di  ottone. 

Dinandier  sm.  ottonaio  (artefice  che  lavora 
l’ottone;  fabbricante  o negoziante  di  oggetti 
di  ottone). 

Dinariques  (Monts),  geog.  Alpi  Dinàriclie 
(V.  Dinariche,  Parte  P). 

Dìnatoire  (Déjeuner),  sm.  colazione  che 
tien  luogo  di  pranzo;  colazione  abbondante. 
Dinde  sf.  tacchina,  pollanca  ||  ( fig . e fam.) 
donna  stupida,  scimunita,  sciocca  - sm. 

{ abusiv .)  tacchino,  pollo  d’india. 

Dindon  sm.  lacchino,  pollo  o gallo  d’india  H 
(fig.  e fam.)  babbaccio,  babbuasso, scimunito, 
baggèo  - il  sera  le  dindon  de  la  farce, 
ovv.  il  en  sera  le  dindon,  sarà  lo  zimbello 
di  tutti  ovv.  sarà  lui  che  pagherà  le  spese; 
pagherà  lo  scotto;  si  rimarrà  colle  beffe. 
Dindonneau  sm.  tacchinello,  pollo  d’india 
giovane,  pollanca. 

Dindonnier  sm.  guardiano  di  tacchini. 
Dindonnière  sf.  guardiana  di  tacchini  H (e 
per  disprezzo ) donzella  di  contado,  usata 
alla  campagna,  allevata  in  campagna. 
Dîné,  Dîner  sm.  desinare;  pranzo. 

Dìnée  sf.  il  desinare;  il  pranzo  (che  si  fa  al- 
l’albergo) - il  nous  en  a coûte  tant  pour 
la  dìnée,  etc.  abbiamo  pagato  tanto  per  il 
desinare,  ecc.  ||  fermata,  luogo  ove  i vian- 
danti s’arrestano  per  desinare. 

Dîner  vn.  desinare  ; pranzare  - dîner  par 
coeur,  rimanere  senza  desinare  - sm.  desi- 
nare; pranzo. 

Dìnette  sf.  desinaretto,  merenduzza  (di  fan- 
ciulli). 

Dîneur  sm.  commensale;  desinatore  - beau 
dîneur,  mangiatore,  pappacchione,  ghiottone. 
Diocésain  sm.  ed  agg.  diocesano. 
Diocèse  sm.  diòcesi  (tutto  quel  territorio 
sopra  il  quale  il  vescovo  ha  spirituale  giu- 
risdizione). 

Dioclétien  {stor.)  Diocleziano  ( V.  Parte  I a). 
Diodore  de  Sicile  (stor.)  Diodoro  Sìculo 
(storico  greco  del  tempo  d’Augusto). 
Dioecie  ( pron . diesi,  s aspra),  sf.  (t.  di  bot.) 
diecia  (ordine  di  piante  i cui  fiori  sono  maschi 
o femmine  sopra  due  diversi  individui). 
Diogène  {stor.)  Diògene  (V.  Parte  P). 
Diomède  {stor.)  Diomede  (V.  Parte  la). 
Dionèe  sf.  dionèa  (pianta). 

Dionysiaque  agg.  dionisìaco,  appartenente 
o sacro  a Bacco  - {usato  come  sf.pl.):  les 
Dionysiaques  {t.  stor.)  le  Dionisìache  (feste 
de’  Greci  in  onore  di  Bacco). 

Diophante  d’Alexandrie  {stor.)  Diofante 
(matematico  greco  di  Alessandria,  inven- 
tore dell’algebra;  m°  secolo). 
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Dioptre  sm.  {t.  d’agrim.)  diottra,  traguardo 
o livella  (istrumento  col  quale  si  traguarda) 

||  {t.  di  chir.)  diottra,  spècolo  (istrumento 
allo  a tenere  aperte  certe  cavità). 
Dioptrique  agg.  {t.  di  fis.)  diòttrico  - sf. 
{t.  di  fis.)  diòttrica,  scienza  della  luce  ritratta. 
Diorama  sm.  diorama  {voce  dell'uso  : sorta 
di  grande  quadro  su  tela  lesa  su  d’un  piano 
verticale,  illuminato  dall’alto,  e che  gli  spet- 
tatori osservano  a traverso  d’un  corridoio 
buio). 

Diorite  sm.  {t.  di  miner.)  diorite  (sorta 
di  roccia). 

Dioscures  {mitol.)  Dioscuri  (V.  Parte  la). 
Dipétale,  Dipétalé  agg.  {t.  di  bot.)  dipè- 
talo, che  ha  due  pètali. 

^Diphtongue  sf.  {t.  di  gram.)  dittongo. 
Diplomate  agg.  e sm.  diplomàtico  {voce  del- 
l'uso) ||  {fig.)  diplomatico  ; volpone,  uomo 
astuto. 

Diplomatie  sf.  {in  tutte  le  sue  accez., anche 
fig  ) diplomazìa  {voce  dell'uso). 
Diplomatique  agg.  diplomàtico  - corps 
diplomatique,  corpo  diplomatico  (tutti  i 
ministri  stranieri  residenti  presso  un  so- 
vrano, ecc.)  - sf.  diplomàtica. 
Diplomatiquement  avv.  diplomaticamente 
{voce  dell'uso). 

Diplomante  sm.  colui  che  si  è dato  allo 
studio  della  diplomazia. 

Diplôme  sm.  diploma,  patente,  rescritto, 
lettera  di  privilegio  ||  ( nel  ling.  universi- 
tario) diploma;  patente. 

Dipode  agg.  (t.  di  zool.)  dìpodo  (che  ha 
solo  due  piedi). 

Dipsade  sjf.  dipsa  (sorta  di  serpente  veleno- 
sissimo). 

Diptère  sm.  {t.  d’archit.)  dìptero,  dittero 
( voce  prefer.:  edificio  che  ha  due  ordini 
di  colonne)  ||  {t.  di  zool.)  diptero,  dittero 
(insetto  con  due  ali). 

Diptyques  sm.pl.  {t.  d'antic.)  dìttico  (due 
tavolette  ad  uso  di  scrivervi,  unite  con 
cerniera)  ||  {abusiv.,  t.  di  belle  arti)  dìt- 
tico (sorta  di  quadro). 

Dire  ( v.irr .:  ger.  disant;  pp.  dit;  pres.ind. 
je  dis,  ecc. /nous  disons,  vous  dites,  ils 
disent;  pass.rem.  je  dis),  va.  e vn.  {in 
quasi  tutte  le  sue  accez.)  dire  - dire  son 
avis,  dire  il  proprio  parere  - dire  la 
messe,  dire,  celebrare  la  messa  ||  dire,  par- 
lare ||  dire,  raccontare,  narrare  ||  dire,  far 
conoscere  ||  dire,  significare:  que  veut  dire 
ce  mot?  che  cosa  significa  questa  parola?  || 
dire,  recitare:  dire  sa  leçon,  dire,  recitare 
la  lezione  ||  dire;  affermare  ||  dire,  pensare, 
giudicare:  qu'en  dites-vous?  che  ne  dite? 
- le  qu'en  dira-t-on,  ciò  che  si  dirà,  le 
ciarle  della  gente  - trouver  à dire,  trovare 
a ridire;  biasimare  - i/fi  sans  dire , 
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(o,  popol)  ça  va  sans  dire,  s’intende,  ben 
inteso  - cela  vous  plaît  à dire,  è la  vostra 
bontà,  la  vostra  gentilezza  che  vi  Ja  dire 
così,  che  vi  fa  dir  questo  - dire  à quel- 
qu'un son  fait  ( fig . e fam.)  dire  a taluno 
ciò  che  gli  sta  bene,  dirgliele  chiare;  can- 
targli la  solfa  - c'est-a-dire  ( loc.cong .)  vale 
a dire,  cioè  - qu’est-ce  à dire?  che  signi- 
fica ciò?  - c’est  tout  dire,  non  si  può  dire 
di  più,  ( popol .)  è tutto  dire  - si  le  cœur 
vous  en  dit  (V.  Coeur)  - vnp.  dirsi  ||  chia- 
marsi H spacciarsi  per...  - sin.  il  dire;  il 
detto;  ciò  che  si  dice  ||  dire,  dicitura;  il 
parlare;  discorso  - bien  dire,  facóndia, 
ornato  parlare  - à votre  dire,  da  quel  che 
dite  - au  dire  de  tout  le  monde,  secondo 
quel  che  dicono  tutti  - au  dire  des  experts, 
a delta  o secondo  il  parere  dei  periti  - à dire 
d'experts,  in  virtù  di  stima  fatta  dai  periti; 
{e  fig.)  con  forza,  senza  ritegno:  mentir  à 
dire  d'experts,  mentire  spudoratamente  - 
prouver  son  dire,  provare  ciò  che  si  af- 
ferma - le  dire  des  témoins,  le  deposizioni 
dei  testimoni  - oùi-dire  (V.  Ouï-dire  sm.) 
Direct  ( pron . dirèkt’),  agg.  diretto,  retto: 
chemin  direct,  cammino  diretto  ||  (fig.)  di- 
retto, immediato,  senza  intermediario:  rap- 
port direct,  rapporto  diretto  - le  train 
direct  ( t . delle  str.  ferr.)  il  convoglio  di- 
retto, il  diretto. 

Directe  sf.  ( t . di  feudal.)  diritto  sul  di- 
stretto d’un  feudo. 

Directement  avv.  direttamente,  per  retta 
linea  ; in  linea  diritta  ||  direttamente,  senza 
intermediarii. 

Directeur  sm.  (in  quasi  tutte  lesue  accez.) 
direttore  ||  (t.  stor.  Rivol.  frane.)  membro 
del  Direttorio  esecutivo  - — de  conscience , 
direttore  spirituale,  confessore. 

Directif  agg.  direttivo,  che  dirige. 
Direction  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  dire- 
zione ||  direzione,  il  dirigere  ||  direzione, 
indirizzo  ||  direzione,  amministrazione. 
Directoire  sm.  (t.  eccles.)  direttorio,  ordi- 
nario, calendario  (per  le  Messe,  ecc.)  || 
(t.  stor.  frane.)  Direttorio  (magistrato  su- 
premo di  cinque  persone,  con  potere  ese- 
cutivo, nella  prima  Repubblica  francese). 
Directorat  sm.  diretlorato  He  funzioni  o la 
carica  di  direttore,  ed  il  tempo  della  carica 
di  direttore). 

Directorial  agg.  direttoriale,  del  Direttorio. 
Dirigeant  agg.  dirigente;  reggente. 
Diriger  va.  dirigere,  indirizzare  - — ses 
pas,  volgere  il  passo  - ses  regards, 
volgere  o drizzare  lo  sguardo  ||  dirigere, 
reggere,  governare  - vnp.  indirizzarsi;  vol- 
gere il  passo  verso... 

Dirimant  agg.  (t.  canon.)  dirimente,  che 
annulla  (il  matrimonio)  - défaut  dirimant, 


impedimento  dirimente  (difetto  che  trae  seco 
la  nullità  del  matrimonio). 

Discale  sf.  (/.  di  comm.)  calo,  diminuzione 
del  peso  (d’una  merce  per  l’evaporazione 
della  sua  umidità). 

Discaler  vn.  ( t . di  comm.)  calare,  scemare, 
sminuire  di  peso. 

Disceptation  sf.  discettazione , lite , con- 
trasto; diverbio,  contesa. 

Discepter  vn.  discettare,  disputare,  con- 
tendere. 

Discernable  agg.  discernibile,  discernevole. 
Discernement  sm.  discernimento,  il  discer- 
nere; distinzione  |1  discernimento,  giudizio; 
senno;  sagàcia  ( secondo  il  senso)  - l’âge 
de  discernement  (nel  ling.  leg.)  età  del  di- 
scernimento,  del  giudizio  (quella  in  cui  inco- 
mincia la  responsabilità  delle  proprie  azioni). 
Discerner  va.  discernere;  distinguere: 
les  objets,  distinguere  gli  oggetti  ||  discer- 
nere, differenziare,  non  confondere:  — le 
vrai  du  faux,  distinguere  il  vero  dal  falso, 
non  confondere  il  vero  col  falso  -vnp.  discer- 
nersi; distinguersi  - le  mérite  se  discerne 
aisément,  il  merito  si  riconosce  facilmente. 
Disciple  sm.  discépolo,  scolaro,  discente;  al- 
lievo ||  discepolo, seguace;  settatore;aderente. 
Disciplinable  agg.  disciplinabile,  discipli- 
nevole,  ammaestrevole,  atto  ad  essere  disci- 
plinalo od  ammaestrato  ||  docile,  pieghevole. 
Disciplinaire  agg.  disciplinario,  discipli- 
nale, di  disciplina. 

Disciplinairement  assecondo  la  disciplina. 
Discipline  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  disci- 
plina ||  disciplina,  ammaestramento;  educa- 
zione: élevé  sous  une  bonne  discipline, 
che  ricevette  buona  educazione  ||  disciplina, 
regola,  maniera  di  vivere;  ordine;  (nel  ling. 
scol.  e mil.)  disciplina  ||  disciplina,  sferza 
di  corde  (istrumenlo  di  penitenza). 
Discipliné  pp.  ed  agg.  disciplinato,  che  ha 
disciplina:  des  écoliers  bien  disciplinés, 
alunni  ben  disciplinati. 

Disciplinement  sm.  disciplinamenlo,  il  di- 
sciplinare. 

Discipliner  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
disciplinare  ||  disciplinare;  ammaestrare; 
istruire;  educare  ||  disciplinare,  sottoporre 
a disciplina,  ad  una  regola  di  condotta  || 
disciplinare,  percuotere  colla  disciplina  - 
vnp.  avvezzarsi  alla  disciplina  ||  discipli- 
narsi, flagellarsi,  percuotersi  colla  disciplina. 
Discobole  sm.  (t.  d’ant.  greca)  discòbolo 
(atleta  destinato  agli  esercizi  del  disco). 
Discontinu  agg.  discontinuo,  interrotto,  che 
non  è continualo. 

Discoli tinuation  sf.  discontinuazione,  in- 
terruzione, inlerrompimento. 
Discontinuer  va.  disconlinuare;  intrala- 
sciare; interrompere  - vn.  discontinuare 
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cessare:  la  pluie  a discontinué,  la  pioggia 
è cessata  -vnp.  interrompersi;  essere  in- 
terrotto. 

Discontinuité  sf.  mancanza  di  continuità; 
| interruzione. 

j Disconvenable  a#.sconvenevole, disdicevole 
I Disconvenance  sf.  discordanza,  dispropor- 
| zione,  mancanza  di  accordo,  di  proporzione. 

[ Disconvenant  agg. discorde;  sproporzionato 
| Disconvenir  ( v.irr per  la  coniugazione 
i V. Venir),  vn.  sconvenire,  disconvenire,  dis- 
i cordare,  dissentire,  non  convenire  (in  una 
cosa);  non  essere  d’accordo. 

Discord  agg.  (in  ling.  mus.)  discordante  || 
scordalo:  un  piano  discord , un  pianoforte 
scordato  ||  (Jig.)  inconseguente;  discorde: 
esprit  discord,  spirito  inconseguente  - 
; Discord  sm.  ( voce  poet.)  discordia  ||  (al 
pi)  discordie;  dissensioni. 

Discordance  sf.  (anche  fìg.)  discordanza  || 
(in  ling.  mas.)  discordanza,  dissonanza. 
Discordant  agg.  discordante,  discorde  || 
(fig.)  discordante,  opposto,  contrario;  in- 
compatibile; discrepante. 

Discorde  sf.  discordia  ; dissensione  - (fig.) 
pomme  de  discorde,  pomo  di  discordia 
(soggetto  o occasione  di  disputa). 
Discorder  vn.  discordare  ||  essere  in  dis- 
cordia ||  (t.  di  mus.)  discordare,  dissonare. 
Discoureur  sm.  parlatore  ||  (in  cattivo 
senso)  cicalone,  ciarlone,  parolaio,  chiac- 
chierone - faire  le  beau  discoureur,  fare  il 
bel  parlatore;  parlare  in  punta  di  forchetta. 
Discoureuse  sf.  ciarlatrice. 

Discourir  (v.  irr.  : per  la  coniugazióne 
V.  Courir),  vn.  discorrere,  parlare,  ragio- 
nare ||  cicalare,  chiacchierare. 

Discours  sm.  discorso,  ragionamento  ||  di- 
scorso, orazione  ||  discorso,  predica  ||  ( nello 
stile  elevato ) racconto,  storia,  narrazione: 
un  fidèle  discours,  la  narrazione  fedele  di... 
Il  (al  pi,  in  cattivo  senso ) dicerìe,  ciance: 
ce  n’est  que  discours,  non  sono  che  ciance, 
che  parole  vane. 

Discourtois  agg.  e sm.  scortese;  incivile. 
Discourtoisement  avv.  scortesemente,  in 
modo  scortese. 

Discourtoisie  sf.  ( voce  antiq.)  scortesia, 
inciviltà;  rustichezza;  zotichezza. 
Discrédit  sm.  discredito,  scredito  ||  discre- 
dito, disistima 

Discréditer  va.  discreditare,  screditare, 
levare  il  credilo  a...  ||  discreditare,  diffa- 
mare - vnp.  discreditarsi,  perdere  il  cre- 
dito; venire  in  mala  fama. 

Discret  agg.  discreto,  separato  - (in  ling. 
mal):  quantité  discrète,  quantità  discreta 
(che  si  compone  di  parli  separate)  ||  (fig.) 
discreto,  prudente  ; circospetto  ||  che  serba 
il  segreto. 


Discrètement  avv.  discretamente;  pruden- 
temente. 

Discrétion  sf.  discrezione,  giudizio,  discer- 
nimento ||  discrezione,  circospezione,  pru- 
denza ||  segretezza,  abitudine  di  tenere  il 
segreto  ||  discrezione,  moderazione  - à dis- 
crétion (loc.avv.)  a volontà;  a piacere;  à 
sazietà;  (in  altro  senso)  a discrezione,  senza 
condizioni,  senza  patti  : pain  à discrétion, 
pane  a volontà,  a piacere  - se  rendre  à 
discrétion,  arrendersi  a discrezione;  rimet- 
tersi senza  patti  in  balìa  di...  - se  mettre 
à la  discrétion  de  quelqu’un,  rimettersi 
al  giudizio  di  qualcuno;  (e  per  estens.)  ab- 
bandonarsi all’arbitrio  altrui. 
Discrétionnaire  agg.  (aggiunto  di  pou- 
voir) discrezionale  (voce  dell’ uso),  che  di- 
pende dalla  discrezione,  dall’arbitrio  di... 
Discrétoire  sm.  (t.  monastico ) discretorio 
(luogo  d’adunanza  di  comunità  religiose,  e 
radunanza  stessa). 

Disculpation  sf.  discolpamelo,  discolpa; 
giustificazione.  ; 

Disculper  va.  discolpare,  scolpare,  scusare, 
scagionare;  giustificare  - vnp.  discolparsi,, 
scolparsi  ; giustificarsi. 

Discursif  agg.  (i.  di  log.)  discorsivo  (dotato 
delle  facoltà  di  discorrere  e di  ragionare).! 
Discnssif  agg.  (t.  ant.  di  med.)  discuziente,' 
risolvente,  risolutivo. 

Discussion  sf.  discussione;  disàmina  |]  di- 
scussione, disputa,  controversia  ||  discus- 
sione, contesa  di  parole,  disputa  - ils  ont 
eu  une  discussion  au  jeu,  hanno  avuto; 
disputa  al  giuoco. 

Discutable  agg.  discutibile  (voce  dell’uso); 
disputabile,  che  può  essere  discusso.  J 
Discuter  va.  discutere,  decussare,  esami-' 
nare  ||  discutere,  dibattere  ||  (assol.)  discu-; 
tcre;  disputare  - vnp.  discutersi;  essere) 
discusso.  I 

Discuteur  sm.  chi  discute. 

Disert  agg.  facondo,  eloquente,  ben  parlante 
Il  (detto,  per  eslens.,  di  discorso)  ornato. 
Disertement  avv.  con  facondia,  con  elo- 
quenza; ornatamente. 

Disette  sf . carestia  ; strettezza,  penùria;  in- 
digenza; mancanza  di  viveri;  disagio,  bi- 
sogno (secondo  il  senso ) ||  (fig.)  mancanza, 
difetto;  povertà:  disette  d’idées,  povertà, 
difetto  d’idee. 

Disetteux  agg.  bisognoso,  indigente;  ne- 
cessitoso ; scarso  (secondo  il  senso)  - sm. 
(è  voce  antiq.)  bisognoso. 

Diseur  sm.  dicitore  - de  bons  mots, 
motteggiatore,  parlatore  faceto  o piacevole 
- — de  bagatelles,  bagattelliere,  ciancia- 
tore, colui  che  dice  baie  - — de  riens, 
de  sornettes,  cianciatore,  carotaio  - un 
diseur,  un  beau  diseur,  (o  assolut.)  un 
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diseur,  un  leggiadro  parlatore  ; {ed  anche) 
un  linguaio,  chi  vuol  parlare  in  punta  di 
forchetta  - un  diseur  (in  altro  senso),  un 
parolaio;  {ed  anche)  un  ciarlatano  - — de 
bonne  aventure,  astròlogo  - V entente  est 
au  diseur  ( loc.fam .)  lo  sa  ben  egli  quel 
che  dice;  s’intende  lui  nelle  sue  orazioni. 
Disgrâce  sf.  disgrazia,  disfavore  (perdita 
della  grazia  o del  favore  altrui):  tomber 
en  disgrâce,  ve nire  in  disgrazia  ||  disgrazia; 
sventura;  sciagura  ||  mancanza  di  grazia,  di 
garbo;  mal  garbo;  goffaggine. 

Disgracié  agg.  caduto  in  disgrazia-  od  in 
disfavore  - disgracié  de  la  nature,  sgra- 
ziato, senza  grazia;  assai  brutto,  disavve- 
nente; goffo;  a cui  la  natura  fu  matrigna. 
Disgracier  va.  privare  della  grazia  o delia 
protezione;  cessare  d’avere  in  grazia. 
Disgracieusement  avv.  disgraziosamente, 
sgarbatamente  ; goffamente  ; sgraziatamente, 
senza  garbo;  scortesemente,  incivilmente; 
ruvidamente;  rozzamente;  spiacevolmente 
{secondo  il  caso). 

Disgracieux  agg.  sgraziato,  senza  garbo; 

rùvido;  rozzo  ; sgarbato  ; incivile  ; spiacevole. 
Disgrégation  sf.  { t . di  didatt.)  disgrega- 
zione^, disgregamento,  il  disgregare. 
Disjoindre  (■ v.irr per  la  coniugazione 
V.  Joindre),  va.  disgiungere;  separare  - 
vnp.  disgiungersi;  separarsi. 

Disjonctif  agg.  {t.  di  grani.)  disgiuntivo, 
che  disgiugne. 

Disjonction  sf.  disgiunzione;  separazione. 
Dislocation  sf.  dislogazione,  dislocazione  || 
{in  chir.)  slogatura  ; lussazione  ||  {( ìg .)  smem- 
bramento - d'une  armée  (t.  di  guerra), 
distribuzione  d’un  esercito  in  varii  presidii 
ed  accampamenti. 

Disloqué  ag.epp.dislocato,  dislogato;  lussato. 
Disloquement  sm.  dislogamento,  slogatura. 
Disloquer  va.  dislocare,  dislogare,  far  uscire 
o rimuovere  dal  suo  proprio  luogo  ; spostare 

- (fìg.)  cela  lui  a disloqué  la  cervelle, 
quella  faccenda  gli  ha  fatto  dar  di  volta  al 
cervello  H slogare,  dislogare,  lussare  ||  (fig.) 
smembrare,  sparpagliare;  distribuire  (un 
esercito)  fra  le  diverse  sedi  di  guarnigione 

- vnp.  dislogarsi. 

Disparaître  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Paraître),  vn.  sparire,  scomparire  || 
sparir  via;  sparire,  dileguarsi  ||  sparire, 
svanire;  dissolversi  - — du  monde,  scom- 
parire dalla  scena  del  mondo,  morire  ||  {fig.) 
sparire,  dileguarsi;  sfumare;  non  trovarsi 
o non  esistere  più  - j'avais  des  gants,  ils 
ont  disparu,  i miei  guanti  se  ne  son  volati, 
avevo  un  paio  di  guanti  e non  li  trovo  più. 
Disparate  agg.  disparato,  dissimile  ||  discor- 
dante - sf.  disparità;  mancanza  d’analogia; 
sproporzione  ||  {in  senso  antiq.)  scappata. 


)7  — DIS 

Disparité  sf.  disparità,  differenza;  divario, 
diversità. 

Disparition  sf.  sparizione,  scomparsa  ||  di- 
léguo, il  dileguarsi. 

Disparu  scomparso,  sparito. 

Dispendieusement  avv.  dispendiosamente, 
con  dispendio. 

Dispendieux  agg.  dispendioso,  che  porta 
grave  spesa. 

Dispensable  agg.  dispensabile  {detto  di  caso 
per  il  quale  si  può  concedere  dispensa). 
Dispensaire  sm.  (t.med.)  ricettario  ||  dispen- 
sario, dispensatorio  (istituto  di  beneficenza 
ove  si  distribuiscono  gratuitamente  rimedi). 
Dispensateur  sm.dispensatore,  distributore. 
Dispensation  sf.  dispensazione , dispensa, 
distribuzione;  largizione ||  amministrazione. 
Dispense  sf.  {nel  senso  positivo)  dispensa, 
licenza,  permesso,  permissione  ; concessione; 
privilegio:  m de  manger  de  la  viande, 
dispensa  o permesso  di  mangiar  di  grasso  || 
remissione;  indulgenza  ||  {nel  senso  nega- 
tivo) dispensa,  esenzione:  ^ de  jeûner, 
dispensa  o esenzione  dal  digiuno  - d'âge 
pour  cause  de  mariage,  dispensa  d’età  per 
contrarre  matrimonio. 

Dispenser  va.  dispensare:  distribuire  ||  lar- 
gire - „ de...,  dispensare,  sciogliere  dal- 
l’obbligo  di  una  cosa;  esimere;  esonerare 

- — à...,  concedere  di...,  dare  licenza  di... 

- quelqu'un  de  faire  une  chose,  di- 
spensare, esimere  uno  dal  fare  una  cosa  || 
{nel  ling.  eccles.)  dispensare  - vnp.  dispen- 
sarsi H astenersi  da...  - se  dispenser  de 
faire  une  chose,  lasciar  di  fare  una  cosa. 

Disperser  va.  disperdere,  spargere  in  qua 
e in  là;  sparpagliare  ||  dissipare;  disperdere 
Il  disperdere,  mettere  in  rotta,  sbaragliare; 
fugare  - vnp.  disperdersi;  sparpagliarsi. 
Dispersif  agg.  { t . di  fis.)  dispersivo  (che 
produce  il  fenomeno  della  dispersione). 
Dispersion  sf.  dispersione,  disperdimento: 
la  dispersion  des  Juifs,  la  dispersione  degli 
Ebrei  ||  rotta,  sbaragliamento:  dispersion 
des  troupes,  sbaragliamento,  rotta,  scon- 
fitta delle  truppe  ||  {in  ling.  di  fis  ) disper- 
sione : la  dispersion  des  rayons,  la  disper- 
sione dei  raggi. 

Dispondée  sm.  {t.  di  prosodia  greca  e 
latina)  doppio  spondèo. 

Disponibilité  sf.  disponibilità  {voce  del- 
l'uso), stato  di  cosa  o persona  disponibile. 
Disponible  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
disponibile. 

Dispos  «^.disposto,  ben  disposto;  svelto, 
agile;  gagliardo:  sain  et  dispos,  sano  e 
disposto. 

Disposant  agg. disponente,  che  dispone  (per 
testamento,  del  proprio  avere)  - sm.  dispo- 
nente. testatore. 
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Disposé  pp.  disposto  -agg.  disposto;  in- 
tenzionato; portato  a...  ( secondo  il  caso)  - 
bien  ou  mal  disposé,  bene  o male  disposto. 
Disposer  va.  disporre,  assettare;  ordinare; 
preparare  11  preparare  l’animo,  indurre,  per- 
suadere - vn.  disporre,  ordinare;  prescri- 
vere ; stabilire  ; risolvere  - l'homme  propose 
et  Dieu  dispose  ( prov .)  l’uomo  propone  e 
Dio  dispone  ||  disporre  di...,  adoperare,  far 
uso  H alienare,  vendere:  les  mineurs  ne 
peuvent  disposer,  i minori  non  possono 
disporre  dei  loro  beni  - vnp.  disporsi,  ap- 
parecchiarsi; prepararsi;  accingersi. 
Dispositif  agg.  ( nel  ling.  med.)  disponi- 
lo, dispositivo,  preparatorio  H (t.  leg .) 
dispositivo  - sm.  (t.  leg.)  il  disposto  (ciò  che 
è prescritto  da  una  legge)  (1  il  dispositivo, 
l’enunciativa,  il  tenore  di  una  sentenza  H 
enunciativa,  dispositiva  (di  un  contratto). 
Disposition  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) disposizione  H disposizione,  collo- 
cazione ordinata,  ordine,  assetto  ||  dispo- 
nimenlo,  l’atto  é?  reffetto  del  disporre;  {al 
pi.)  disposizioni;  preparativi  11  disposizione, 
attitudine,  inclinazione  (a  fare  agevolmente 
checchessia)  ||  {nel  ling.  leg.)  disposizione, 
volontà  dichiarata  per  testamento  H dispo- 
sizione, disposto  (di  una  legge,  ecc.)  11  fa- 
coltà, potere,  arbitrio,  libertà  (di  fare  una 
cosa  o di  usarne);  disposizione  {ma  questa, 
in  questo  senso,  è voce  da  alcuni  ripresa)  : 
je  mets  à votre  disposition... , vi  faccio 
padrone  di...,  lascio  che  (della  tal  cosa)  fac- 
ciate il  piacer  vostro  - je  me  mets  à votre 
disposition,  sono  ai  vostri  ordini,  ai  vostri 
cenni  o comandi  {non  A vostra  disposizione, 
che,  in  questo  senso,  come  nel  precedente 
esempio , sarebbe  locuzione  ripresa)  Il 
disposizione,  stato  di  salute  o d’umore. 
Disproportion  sf.  sproporzione;  disparità, 
disuguaglianza. 

Disproportionné  agg.  disproporzionato, 
sproporzionalo. 

Disproportionnément  avv.  sproporziona- 
tamente, in  modo  sproporzionato. 
Disproportionner  va.  sproporzionare,  dis- 
proporzionare. 

Disputable  «^disputabile;  controvertibile. 
Disputailler  vn.  ( fam .)  bisticciare;  bistic- 
ciarsi ; contendere  o altercare  sovente  e a 
lungo. 

Disputailleur  sm.  {fam.)  disputatore  1!  ac- 
cattabrighe. 

Dispntant  sm.  disputante,  chi  disputa. 
Dispute  sf.  dìsputa,  il  disputare  ||  disputa, 
litigio,  lite,  contesa  ; gara  ||  controversia  ; 
questione. 

Disputer  vn.  disputare,  avere  una  disputa 
con...  H disputare,  discutere  [|  disputare, 
gareggiare  H lottare  11  questionare;  rissare, 


altercare;  piatire  ]|  rivaleggiare  - va.  dispu- 
tare, contendere:  —Je  terrein,  disputare 
il  terreno,  contenderlo  a palmo  a palmo; 
(e  fig.)  disputare  il  terreno,  difendere  vi- 
vamente le  proprie  ragioni,  le  cose  pro- 
prie, ecc.  - vnp.  e recipr.  disputare,  con- 
tendere; litigare:  ils  se  sont  longtemps 
disputés,  {meglio:  Ils  ont  longtemps  disputé 
ensemble),  hanno  litigato  a lungo  H dispu- 
tarsi ; contendersi  (una  persona,  una  cosa). 
Disputeur  sm.  disputatore  H contraddici- 
lore  H quistionalore  - (usato  come  agg.): 
esprit  disputeur,  spirilo  contenzioso. 
Disque  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  disco. 
Disquisition  sf.  {I.  di  didatt.)  disquisizione, 
esame  diligente,  disàmina  ||  ricerca  accurata. 
Dissecteur  V.  Disséqueur. 

Dissection  sf.  {t.  d’anat.)  dissezione,  disse- 
cazione  (incisione  del  corpo  umano  in  ser- 
vigio dell’anatomìa)  ||  {fig.)  anatomìa,  esame 
diligente,  scrupoloso. 

Dissemblable  agg.  dissimile,  diverso. 
Dissemblablement  ««.dissomiglianiemenle 
Dissemblance  sf.  dissimiglianza,  dissimili- 
tudine; diversità,  disparità. 
Dissémination  sf.  disseminazione,  il  disse- 
minare o disseminarsi  |)  {per  estens.)  diffu- 
sione ; dispersione  - Za  dissémination  des 
peuples  sur  la  terre,  lo  spargersi  dei  po- 
poli sulla  terra. 

Disséminer  va.  disseminare  H {fig.)  disse- 
minare; spargere;  sparpagliare;  diffondere; 
divulgare  {secondo  il  senso)  - vnp.  span- 
dersi; spargersi. 

Dissension  sf  dissenso,  il  dissentire  ||  dis- 
sensione, discordia. 

Dissentiment  sm.  dissentimento  ; disparere. 
Disséquer  va.  {t.  d’anat.)  anatomizzare, 
fare  la  dissezione  a...  Il  {fig.)  anatomizzare, 
analizzare. 

Disséqueur  sm.  dissettore,  anatomista. 

Dissertatele  sm.dissertatore(V.DissERTER) 

Dissertation  sf.  dissertazione  (esame  di 
qualche  punto  di  dottrina). 

Disserter  vn.  dissertare,  fare  una  disser- 
tazione ; discorrere. 

Dissidence  sf.  dissentimento,  dissìdio,  dis- 
sidenza {ma  questa  è voce  da  fuggirsi); 
scissione. 

Dissident  agg.  e sm.  dissidente,  dissen- 
ziente; che  o chi  fa  scissione. 
Dissimilaire  agg.  {t.  di  didatt.)  dissimilare. 
Dissimulateur  sm.dissimulatore,infingUore 
Dissimulation  sf.  dissimulazione,  infigni- 
menlo,  finzione;  doppiezza. 

Dissimulé  agg.  dissimulato  - sm.  dissimu- 
latore; uomo  finto  o doppio. 

Dissimuler  va.  (usalo  anche  in  senso  as- 
soluto) dissimulare,  nascondere  con  astuzia 
il  proprio  pensiero;  fingere  il  {pari,  di  torti , 
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ingiurie,  ecc.)  dissimulare, non  dimostrarne 
il  dispiacere  avuto,  ii  risentimento  provalo 
Il  dissimulare,  fingere  di  non  vedere  o di  igno- 
rare - vn.  dissimulare  - vnp.  nascondersi 
||  ( fam .)  nascondersi  ; non  farsi  vivo  ||  an- 
darsene alla  chetichella. 

Dissipateur  ^.dissipatore;  scialacquatore; 
spendereccio-sm.dissipatore;scialacquatore 

Dissipation  sf.  dissipazione,  dissipamento; 
disperdimento  ||  dissipazione,  sciupìo;  scia- 
lacquo |l  distrazione;  divagamento. 

Dissipé  a g g. e pp. dissipalo;  disperso:  attrou- 
pements dissipés , attruppamenti  dispersi  || 
dissipalo;  svanito;  sfumato;  svaporato  ||  dis- 
sipalo, svagato  ; distratto,  disattento  ; sven- 
tato '.esprit dissipé, spirito  dissipato, svagato. 

Dissiper  va.  dissipare;  disperdere;  far  di- 
leguare ||  dissipare,  scialacquare,  sciarrare; 
distruggere  ||  (fig.)  dissipare:  les  doutes, 

dissipare  i dubbi  - vnp.  dissiparsi,  dile- 
guarsi ; sciogliersi  ||  dissiparsi,  svanire,  sfu- 
mare ||  ricrearsi,  spassarsi,  svagarsi. 

Dissociation  sf.  scioglimento  (di  società)  || 
disgiunzione,  separazione. 

Dissocier  va.  sciogliere  (una  società)  ||  dis- 
unire, disgiungere. 

Dissolu  dissoluto;  licenzioso;  libertino. 

Dissolubilìté  sf.  dissolubilità  (qualità  di  ciò 
che  è dissolubile). 

Dissoluble  agg.  dissolubile,  atto  ad  essere 
disciollo. 

Dissolument  avv.  dissolutamente;  licenzio- 
samente. 

Dissolutif  agg.  dissolutivo,  che  ha  facoltà 
di  dissolvere. 

Dissolution  sf.  dissoluzione,  scioglimento 

- tomber  en  dissolution,  dissolversi  ; scom- 
porsi ||  (fig.)  dissoluzione;  scioglimento: 

- d’un  mariage,  scioglimento  di  matri- 
monio ||  dissolutezza  ; licenziosità  - vivre 
dans  la  dissolution,  vivere  dissolutamente, 
nelle  gozzoviglie. 

Dissolvant  agg.  dissolvente, dissolutivo,  che 
dissolve  - sm.  dissolvente. 

Dissonance  sf.  ( t . di  mus.)  dissonanza,  dis- 
cordanza ||  ( t . di  gram.)  discordanza. 

Dissonant  agg.  (t.  di  mas.  e di  gram.)  dis- 
sonante, discordante. 

Dissoner  vn.  dissonare,  formare  dissonanza. 

Dissoudre  ( v.irr .:  ger.  dissolvant;  pp.  dis- 
sous; pres.ind.  je  dissous;  manca  il  pas- 
sato remoto),  va.  disciogliere,  dissolvere, 
disciorre  ||  dissolvere,  stemperare  ||  (fig.) 
dissolvere,  sciogliere  ||  sciogliere;  annullare 

- vnp.  disciogliersi. 

Dissous  (fem.  dissoute),  agg.  e pp.  disciolto 
Il  sciolto;  fuso;  stemperalo  ||  (fig.)  sciolto; 
annullato. 

Dissuader  va.  dissuadère,  sconsigliare;  dis- 
togliere; rimuovere. 


Dissuasif  agg.  dissuasivo,  atto  a dissuadere. 

Dissuasion  sf.  dissuasione,  il  dissuadere. 

Dissyllabe,  Dissyllabique  agg.  ( t . di 
gram.)  dissillabo,  che  è di  due  sillabe. 

Dissyllabique  V.  Dissyllabe. 

Distance  sf.  distanza  ||  distanza,  intervallo 
Il  differenza  : il  y a une  grande  dis- 
tance entre  leurs  esprits,  havvi  gran  diffe- 
renza fra  quelle  due  menti  - approcher 
les  distances  (fig.)  distruggere,  togliere  le 
ineguaglianze  (fra  gli  uomini)  - tenir  à 
distance  ( anche  fig.)  tener  lontano. 

Distancer  va.  sorpassare;  lasciare  indietro; 
superare. 

Distant  agg.  distante;  discosto;  lontano. 

Distendre  va.  (in  ling.  med.)  distendere, 
cagionare  distensione  in...  ||  (in  ling.  chir.) 
stirare  - vnp.  (in  ling.  med.  e chir)  dis- 
tendersi; stirarsi. 

Distension  sf.  distensione  ||  ( l . di  med.) 
tensione  considerevole  ||  (t.  di  chir.)  stira- 
mento ||  (t.  di  veter.,  V.  Entorse). 

Distillateur  sm  distillatore  (chi,  per  mezzo 
della  distillazione,  ottiene  l’alcool,  l’acqua- 
vite, ecc.) 

Distillation  sf.  distillazione,  il  distillare. 

Distillatoire  agg.  distillatorio,  che  serve 
a distillare  - appareil  distillatoire,  appa- 
recchio distillatore. 

Distillé  agg.  distillato;  lambiccato. 

Distiller  va.  distillare;  lambiccare  ||  (per 
estens.)  versare,  spargere,  spandere:  la 
lune  distille  un  jour  égal,  la  luna  versa 
una  luce  cheta,  tranquilla  ||  (fig.)  sfogare: 
il  distilla  sa  rage,  sfogò  la  sua  rabbia  - 
— son  esprit  ovv.  se  distiller  le  cerveau, 
lambiccarsi  il  cervello  - vn.  distillare,  stil- 
lare, uscire,  colare,  gocciolare  - vnp.  di- 
stillarsi ||  (fig.)  lambiccarsi:  se  distiller  le 
cerveau  (V.  più  sopra)  ||  stemprarsi,  dis- 
farsi: se  distiller  en  larmes,  stemprarsi  in 
pianto,  disfarsi  in  lacrime. 

Distillerie  sf.  distillerìa  (voce  dell’uso ), 
luogo  dove  si  distilla  ||  l’arte  o l’industria 
del  distillatore. 

Distinct  (pron.  distènkl’),  agg.  distinto, 
diverso  ||  separalo  [|  distinto,  visibile;  evi- 
dente ||  distinto,  preciso,  chiaro,  netto. 

Distinctement  avv.  distintamente,  in  modo 
djstmlo  ; chiaramente. 

Distinctif  agg.  distintivo,  che  distingue  - 
caractère  distinctif,  distintivo,  carattere 
distintivo. 

Distinction  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
distinzione  ||  distinzione,  il  distinguere:  la 
distinction  du  bien  et  du  mal,  la  distin- 
zione del  bene  e del  male,  ii  distinguere  il 
bene  dal  male  ||  distinzione,  differenza  || 
garbo  - avoir  un  air  de  distinction,  avere 
modi  o aspetto  di  persona  raeguardevole  ; 
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avere  garbo,  modi  garoati  (non  Modi  di- 
stinti, nè  Aria  di  distinzione  o distinta,  che 
non  sono  espressioni  di  buona  lingua  ita- 
liana) ||  atti  e parole  che  mostrano  prefe- 
renza o stima,  distinzione  (ma  in  questo 
senso  questa  è voce  abusiva)  - homme , 
personne  de  grande  distinction , uomo  di 
alto  affare,  persona  ragguardevole-  charge 
de  distinction,  carica  ragguardevole,  di 
considerazione  ( non  Di  distinzione,  V.  più 
sopra)  ||  accoglienze,  cortesie,  onori  par- 
ticolari- traiter  avec  distinction,  trattare 
cortesemente. 

Distinctivement  avv.  in  modo  distintivo. 

Distingué  agg.  e pp.  distinto  ||  distinto 
(detto  di  persona,  ma  è modo  abusalo); 
eminente;  ragguardevole;  singolare;  co- 
spicuo ( secondo  il  senso ) - air  distingué, 
portamento  elegante;  modi  eleganti  (non 
Modi  distinti,  V.  Distinction). 

Distinguer  va.  distinguere,  discernere  || 
distinguere,  far  differenza  (da  cosa  a cosa)  || 
ravvisare  ||  [fig.)  distinguere  (che  in  questo 
senso  è dell’uso,  ma  francesismo  da  evi- 
tarsi), onorare,  innalzare,  rendere  ragguar- 
devole, illustre  o famoso;  segnalare  - vnp. 
distinguersi  [|  segnalarsi,  rendersi  ragguar- 
devole; farsi  un  nome,  distinguersi  (ma 
questa,  in  questo  senso,  è voce  ripresa, 
V.  il  senso  attivo). 

Distique  sm.(t.  di  prosodia  greca  e latina) 
distico  (sentenza  racchiusa  in  due  versi,  ovv. 
coppia  di  versi  latini  o greci,  de’ quali  uno 
esàmetro,  l’altro  pentàmetro). 

Distordre  va.  distoreere,  storcere;  con- 
torcere - vnp.  storcersi;  essere  distorto, 
contorto. 

Distordu  pp.  distorto;  contorto. 

Distors  agg.  distorto;  contorto. 

Distorsion  sf.  distorcimento,  storcimento. 

Distraction  sf.  distrazione,  separazione:  la 
distraction  de  la  Savoie  d'avec  le  Piémont, 
la  separazione  della  Savoia  dal  Piemonte  || 
(pari  di  somme)  distrazione,  il  distrarre 
(somme),  lo  spenderle  in  cose  estranee  al-  { 
l’uso  a cui  dovevano  servire  ||  (t.  di  giur.) 
trasferimento:  de  juridiction,  trasferi- 

mento di  giurisdizione  ||  distrazione,  disat- 
tenzione 1|  distrazione,  svagamento  - cher- 
cher des  distractions,  cercare  delle  distra- 
zioni, dello  svago. 

Distraire  (v.  irr.:  ger.  distrayant;  pp.  dis- 
trait; pres.ind.  je  distrais;  manca  il  pass, 
rem.),  va.  distrarre,  separare  ||  (pari,  di 
denari)  distrarre,  spendere  (i  denari)  in 
cose  estranee  all’uso  a cui  dovevano  ser- 
vire ||  distrarre;  sottrarre  ||  distrarre,  di- 
vagare, svagare;  divertire;  riposare  ||  dis- 
trarre, frastornare;  distogliere;  stornare - 
vnp.  separarsi  ||  distrarsi  (rivolgere  il  pen- 
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siero  da  ciò  a cui  era  intento,  fermandolo  su 
cosa  diversa)  ||  distrarsi,  divagarsi,  svagarsi. 
Distrait  agg.  e pp.  distratto,  separato  || 
distratto,  assorto  ||  distratto,  disapplicato, 
disattento;  sbadato;  sventalo. 

Distrayant  agg.  distraente,  che  procura 
distrazioni  ; divertente. 

Distribuable  agg.  distribuibile  (che  può 
ovv.  che  deve  essere  distribuito). 
Distribuer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
distribuire  ||  distribuire,  compartire,  divi- 
dere le  parti  di...  ||  distribuire;  ripartire  || 
distribuire,  disporre  convenientemente,  or- 
dinare: bien  distribuer  la  matière,  ordinar 
bene,  disporre  convenientemente  la  materia 
||  (/.  di  tip.)  scomporre  e distribuire  (i  ca- 
ratteri nei  relativi  casseltini)  - vnp.  distri- 
buirsi; essere  distribuito. 

Distributeur  sm.  distributore,  chi  distri- 
buisce. 

Distributif  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.,' 
anche  come  t.  di  loq.  e di  gram.)  distri- 
butivo. 

Distribution  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce-] 
zioni)  distribuzione  ||  distribuzione,  il  distri-; 
buire  ||  distribuzione,  divisione,  disposizione 
(delle  varie  parti  di  un  edifìcio)  ||  (t.  di  tip.)x 
scomposizione  e distribuzione  dei  caratteri* 
nei  relativi  cassettini.  > 

Distributivement  avv.  (t.  di  log.)  distri- 
butivamente, in  senso  distributivo. 
District  (pron.  distrìk),  sm.  distretto,  sud- 
divisione  de’ dipartimenti  ||  (per  estens.) 
distretto,  territorio  -(fig.)  cela  n’est  pas  de 
mon  district,  è cosa  die  non  mi  riguarda,* 
che  non  è di  mia  spettanza;  di  ciò  non  toccai 
a me  il  giudicare;  (in  altro  senso)  non  me) 
ne  intendo. 

Dit  pp.  detto  H detto,  soprannomato;  sud-; 
detto -ledit  sieur  X,  ladite  maison, il  detto; 
signor  X,  la  casa  suddetta  - Dit  sm.  detto/ 
molto,  sentenza  - avoir  son  dit  et  son  dédit 
(loc.popol.)  dire  e disdire  facilmente. 
Dithyrambe  sm.(t.  d'ant.)  ditirambo  (poesia 
| in  onore  di  Bacco  e de!  vino)  ||  (modem.) 
ditirambo  (poema  che  si  avvicina  all’ode). 
Dithyrambique  agg.  ditiràmbico,  di  diti- 
rambo - (fig.)  des  louanges  dithyram- 
biques, Iodi'  esagerate,  eccessive. 

Dito  [voce  invariabile,  t.  di  comm.)  detto, 
suddetto;  come  sopra:  vingt  sacs  de  café 
a ...  fr.;  trente  dito  à ...  fr.,  venti  sacelli 
di  caffè  a L.  ...;  trenta  detto  a L.  ... 
Diton  sm.  (t.  di  mus.)  dìtono,  intervallo 
composto  di  due  toni. 

Diurétique  agg.  (t.  di  med.)  diurètico  (che 
promuove  l’orina)  - sm.  diuretico,  rimedio 
diuretico. 

Diurnal  sm.  diurno  (libro  di  preci). 
Diurne  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  diurno. 
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Diva  sf.  (t.  di  mus.)  diva  (detto  di  esimie 
cantanti). 

Divagateur  agg.  divagatore. 

Divagation  sf.  ( t . di  giur.)  vagamento,  ii 
vagare:  la  divagation  des  animaux  mal- 
faisants est  interdite,  il  lasciar  vagare  gli 
animali  nocivi  è proibito  ||  divagamento, 
vagamento  II  (fig.) divagamene,  digressione; 
discorso  fuori  del  soggetto  principale. 
Divaguer  vn.  divagare,  andar  vagando,  va- 
gare il  (fig.)  divagarsi  ; sbalestrare,  allonta- 
narsi dal  soggetto,  uscire  dal  seminato;  bat- 
tere la  campagna. 

Divan  sm. divano  (magistrato  pressoi  Turchi) 
||  raccolta  di  poesie  arabe  ||  divano  ( voce 
dell'uso),  sorta  di  canapè  molto  soffice  e 
senza  spalliera. 

Divarication  sf.(t.dididatt.)  allargamento; 
separazione. 

Dive  agg.  ( voce  antiq.)  divina  : la  dive  bou- 
teille, la  divina  bottiglia  - Dive  sf.  diva, 
dea  - Dive  ( geog .)  Diva  (fiume  di  Francia 
che  separa  i dipartimenti  della  Vienna  e 
delle  due  Sèvres). 

Divergence  sf.  ( t . di  geom.,  d'ottica,  ecc .) 
divergenza  ||  (fig.)  differenza  (di  idee,  di  opi- 
nioni ; non  Divergenza,  che  in  questo  senso 
è voce  errata );  contrarietà;  opposizione. 
Divergent  agg.  ( t . di  geom.,  d'ottica,  ecc.) 
divergente  ||  (fig.)  opposto;  contrario  (non 
Divergente;  V.  Divergence). 

Diverger  vn.  ( t . di  geom.,  d'ottica,  ecc.) 
divèrgere, essere  divergente  ||  (fig.) scostarsi; 
differire:  leurs  opinions  divergent,  le  loro 
opinioni  si  scostano,  differiscono  (V.  Diver- 
gence). 

Divers  agg.  diverso,  dissimile;  differente  || 
vario  ||  (al  pi.)  parecchi  ; varii  ; diversi  (ma 
questa,  in  questo  senso,  è voce  ripresa). 
Diversement  mw.diversamente,  altramente, 
in  altro  modo. 

Diversif  agg.  (neol.)  diversivo,  che  opera 
la  diversione. 

Diversifiable  agg.  (neol.)  che  si  può  va- 
riare o diversificare. 

Diversification  sf.  diversificazione,  il  diver- 
sificare. 

Diversifier  va.  diversificare,  fare  o rendere 
diverso;  variare  - vnp.  diversificare,  essere 
diverso;  variare. 

Diversion  sf.  (nel  ling.  mil.)  diversione  || 
(fig.)  diversione;  deviazione  ||  svago. 
Diversité  sf.  diversità  ||  differenza. 
'Divertir  va.  divertire,  divèrtere,  rivolgere 
; altrove  ||  (fig.)  divertire,  frastornare;  disto- 
gliere ||  divertire,  trattenere  piacevolmente; 
i dare  spasso  a...;  ricreare;  rallegrare  H dis- 
trarre, stornare,  volgere  ad  altro  uso  (pari, 
di  somme  di  danaro):  il , a diverti  des 
i sommes,  des  fonds  de  l'État ; etc.  ha  dis- 


tratto somme  di  danaro,  valori  dello  Stato  - 
vnp.  divertirsi,  ricrearsi,  prendersi  spasso; 
darsi  bel  tempo;prendere  piacere  - se  divertir 
de  quelqu'un,  prendersi  giuoco  di  qualcuno. 
Divertissable  agg.  divertibile. 
Divertissant  agg.  divertente,  diverlevole; 
dilettevole;  sollazzevole;  ricreativo. 
Divertissement  sm.  divertimento;  passa- 
tempo; spasso  11  (t.  di  teatro)  balletto  d’in- 
termezzo ||  distrazione  (di  danaro). 

Dives  (geog.)  Dives  (fiume  di  Francia,  nasce 
nel  diparlim.deirOrne  e si  getta  nella  Manica). 
Dividende  sm.  (t.  d'aritm.)  dividendo,  nu- 
mero da  dividersi  ||  (in  ling.  comm.,  in- 
dustr.  e di  borsa)  dividendo  (voce  dell'uso), 
quota  d’utile,  prodotto  (da  dividersi  fra  cia- 
scun azionario  d’un’intrapresa). 

Divin  agg.  divino,  di  Dio  j|  divino,  celeste  || 
(fig.)  divino;  sublime;  singolare;  ottimo; 
eccellente;  squisito  (secondo  il  senso). 
Divinateur  sm.  e agg.  divinatore,  indovino. 
Divination  sf.  divinazione,  indovinamento. 
Divinatoire  agg.  divinatorio,  che  ha  virtù 
d’indovinare  - baguette  divinatoire,  bac- 
chetta divinatoria,  bacchetta  magica  (quella 
dei  maghi). 

Divinement  avv.  divinamente  ||  (fig.  e fam.) 
divinamente;  mirabilmente;  maravigliosa- 
mente, stupendamente;  ottimamentefeccel- 
lentemente. 

Divinisation  sf.  divinizzazione,  il  diviniz- 
zare; deificazione. 

Diviniser  va.  divinizzare, far  divino;  deificare 
I [(fig-)  esaltare  oltre  misura,  alzare  alle  stelle. 
Divinité  sf.  divinità,  essenza  di  Dio  ||  la 
Divinità,  Iddio  ||  divinità  dei  pagani,  falso 
dio.  ||  (fig.)  donna  di  gran  bellezza. 

Divis  sm.  (t.  di  giur.)  divisione  (di  sostanze, 
di  beni)  - posseder  par  divis,  avere  cia- 
scuno la  propria  parte. 

Divise  sf.  (t.  d'arald.)  divisa. 

Divisé  agg.  e pp.  diviso,  separato  ||  (fig.) 
diviso,  disunito  ||  (in  ling.  d'arald.)  diviso. 
Divisément  av.  divisamente,  separatamente; 
partitamente. 

Diviser  va.  dividere,  separare  ||  dividere; 
spartire  ||  (t.  d'aritm.)  dividere  ||  (fig.)  di- 
videre, mettere  discordia  fra...,  disunire  gli 
animi,  seminare  zizzania  fra...  - vnp.  divi- 
dersi ||  non  essere  dello  stesso  parere. 
Diviseur  sm.  (t.  d'aritm.)  divisore  (numero 
che  serve  a dividerne  un  altro). 
Divisibilité  sf.  divisibilità  (qualità  di  ciò 
che  è divisibile)  ||  (t.  di  fis.)  divisibilità. 
Divisible  agg.  divisibile,  che  può  dividersi. 
Divisibìement  avv.  divisibilmente,  in  ma- 
niera divisibile. 

Division  sf.  divisione;  sparlimento,  spar- 
tizione ||  (t.  d'aritm.) i divisione  ||  (nel  ling. 
mil.  e di  mar.)  divisione  (parte  d’esercito 
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o di  flotta)  il  (nel  ling.  ammin.)  divisione: 
chef  de  division,  capo  di  divisione  H ( fig .) 
divisione,  disunione  ; dissensione;  discordia. 

Divisionnaire  a^.divisionario,di  divisione. 

Divorce  sm.  divorzio  ||  (fig.)  divorzio,  di- 
partenza; separazione  - faire  divoree,  far 
divorzio  - (fig.)  faire  divorce  avec  les 
plaisirs , avec  le  monde,  rinunciare  ai  pia- 
ceri, al  mondo  ||  disunione,  dissensione: 
il  est  en  divorce  avec  tout  le  monde,  è 
in  dissensione  con  tutti. 

Divorcé  sm.  chi  fece  divorzio. 

Divorcer  vn.  far  divorzio  (non  Divorziare, 
che  è brutto  fronces.)  - divorcer  avec... 
(fig.)  rinunziare  a... 

Divulgateur  sm.  divulgatore,  chi  divulga. 

Divulgation  sf.  divulgazione,  divulgamento; 
pubblicazione. 

Divulguer  va.  divulgare,  divolgare,  far  noto 
all’universale;  pubblicare. 

Divulsion  sf.  ( t.  med.)  divulsione,  il  divellere. 

Dix  ( pron . di  e dis,  secondo  il  caso),  agg. 
num.  card,  dieci  - agg.  num.  ord.  decimo  : 
Charles  dix,  Carlo  decimo  - sm.  il  dieci, 
il  numero  dieci  ||  il  dieci,  il  decimo  - le 
dix  du  mois,  il  giorno  dieci  del  mese. 

Dix-huit  agg.  num. card,  diciotto  - sm.  il 
diciottesimo  giorno  del  mese  - in-dix-huit 
(t.  de * librai  e di  tip.)  in  diciottesimo. 

Dix-huitième  agg.  num.  ord.  diciottesimo 
- sm.  diciottesimo,  la  diciottesima  parte. 

Dix-huitièmement  flü.in  diciottesimo  luogo 

Dixième  agg.  num.  ord.  decimo  - sm.  il 
decimo,  la  decima  parte. 

Dixièmement  avv.  in  decimo  luogo. 

Dix-neuf  agg.numxard.  diciannove  - sm. 
il  giorno  diciannove  del  mese. 

Dix-neuvième  agg.num.ord.  decimonono, 
diciannovesimo  - sm.  diciannovesimo,  la 
diciannovesima  parte. 

Dix-neuvièmement  avv.  in  diciannovesimo 
luogo. 

Dix-sept  agg.  num.  card,  diciassette  - sm. 
il  diciassettesimo  giorno  del  mese. 

Dix-septième  agg.num.ordAimsselles'mo 
-sm.diciassetlesi'mo,la  diciassettesima  parte. 

Dix-septièmeinent  avv.  in  diciassettesimo 
luogo. 

Dizain  sm.  ( t . di  versif.)  stanza  poetica  di 
dieci  versi  ||  decina  (parte  del  rosario  che 
consta  di  dieci  pallottole). 

Dizaine  sf.  decina. 

Dizeau  (pi.  des  dizeaus),  sm.  (t.  rurale) 
dieci  covoni  ovv.  dieci  fasci  di  fieno  o di 
strame,  ecc.,  accolti  insieme. 

Dizenier,  Dizainier  sm.  capodieci,  decu- 
rione (caporale  di  quartiere). 

Djerme  sf.  navicella  (in  uso  sul  Nilo). 

Djinn  (pron.  djìnn’),  sm.  genio  malefico,  de- 
monio, spirito  maligno  (presso  gli  Arabi). 
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Dniéper  (pron.  dniepr’  o dniepèr),  geog. 
Dnieper  (V.  Parte  1a). 

Dniester  (pron.  dniestr’  o dniestèr),  geog. 
Dniester  (V.  Parte  la). 

Do  (pi.  des  do),  sm.  (t.  di  mus.)  do  (nota 
musicale,  anticamente  detta  ut). 

Docile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez .)  dòcile 
||  docile,  disciplinabile  ||  docile,  sommesso; 
mansueto. 

Docilement  avv.  docilmente,  con  docilità. 

Docilité  ^/.docilità  ||  docilità, arrendevolezza. 

Docimasie  sf.  (t.  di  chìm.  minerai.)  doci- 
masìa, docimàstica  (l’arte  che  insegna  il 
modo  di  fare  il  saggio  delle  miniere  per 
conoscere  la  quantità  e il  pregio  dei  metalli 
che  esse  contengono). 

Docimastique  agg.  (t.  di  chini,  minerai.) 
docimàstico  - sf.  la  docimàstica  (l’insieme 
delle  operazioni  che  si  riferiscono  alla  do- 
cimasia). 

Dock  sm.  bacino  per  le  navi  ||  magazzini’ 
per  le  merci;  magazzino  generale  (delle; 
merci),  dock  (voce  deWuso,  ma  non  ital.) 

Docté  sm.  e agg.  dotto;  erudito  - (usato 
sost .):  les  doctes,  i dotti,  le  persone  dotte;! 
gli  eruditi;  gli  scienziati. 

Doctement  avv.  dottamente  ; scientifica-  ; 
mente;  eruditamente. 

Docteur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  dottore. ! 

Doctoral  agg.  dottorale,  di  dottore  li  (per 
eslens.)  dottorale,  borioso;  pieno  di  sus- 
siego - ton  doctoral,  tono  dottorale,  da 
dottore,  tono  borioso. 

Doctoraleinent  avv.  in  modo  dottorale. 

Doctorat  sm.  dottoralo  (grado  e qualità  di  ’ 
dottore). 

Doctorerie  sf.  tesi  per  la  laurea  di  dottore»: 
in  teologia.  1 

Doctrinaire  sm.  fratello  della  Dottrina  cri- 
stiana ||  dottrinario,  seguace  del  dottrina-: 
rismo  - agg.  dottrinario. 

Doctrinairement  avv.  secondo  il  sistema 
dei  dottrinari. 

Doctrinal  agg.  dottrinale,  di  dottrina. 

Doctrinarisine  sm.  (t.filos.)  dottrinarismo. 

Doctrine  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  dot- 
trina Il  dottrina,  scienza;  erudizione. 

Document  sm.  documento;  prova;  scrit- 
tura; allo  (secondo  il  senso)  ||  (antic.)  do- 
cumento, insegnamento,  ammaestramento; 
lezione. 

Dodécaèdre  sm.  (t.  di  geom.)  dodecaèdro 
(figura  di  dodici  pentagoni  regolari). 

Dodécagone  sm.  (t.  di  geom.)  dodecàgono 
(poligono  che  ha  dodici  lati). 

Dodécandrie  sf.  (t.  di  bot.)  dodecàndria  I 
(classe  del  sistema  di  Linnèo,  che  com- 
prende le  piante,  i fiori  delle  quali  hanno 
da  dodici  a diciannove  stami).  * 

Dodeliner  va.  dondolare;  cullare  dolce- 
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mente  ||  carezzare  - vn.  dimenare;  don- 
dolarsi: zz  de  la  tête , dimenare  il  capo. 
Dodiner  vn.(nel  ling.  degli  oriuolai)  oscil- 
lare, muoversi  {pari,  dì  pendolo)  - va.  cul- 
lare: — un  enfant , cullare  un  bambino  - 
vnp.  cullarsi  ; '{e  fig.)  crogiolarsi;  poltrire; 
vivere  nella  mollezza. 

Dodo  sm.  { voce  infantile)  il  sonno;  la  nanna; 
il  letto  - faire  dodo,  fare  la  nanna  - aller 
à dodo,  andare  a nanna,  a dormire. 
Dodone  igeog.)  Dodone  (V.  Parte  1a). 
Doda  agg.  grasso,  grassotto  ; paffuto  ; ben 
in  carne;  carnacciuto. 

Dofrines  ovv.  Alpes  Scandinaves  {geo g.) 
Dofrine  o Alpi  Scandinave  (V.  Parte  \a). 
Dogaresse  sf.  dogaressa,  moglie  del  doge. 
Dogat  sm.  dogato  (ufficio  e dignità  di  doge). 
Doge  sm.  ( t . stor.)  doge  (capo  delle  cessate 
repubbliche  di  Venezia  e Genova). 
Dogmatique  agg.  dogmàtico  - sf.  la  dogmà- 
tica, i dogmi  (di  una  religione)  - sm.  la 
parte  dogmatica  (di  un’opera)  ||  partigiano 
del  dogmatismo. 

Dogmatiquement  avv.  dogmaticamente  H 
in  tono  deciso. 

Dogmatiser  vn.  dogmatizzare,  stabilire 
dogmi,  insegnare  dogmi  H (fig.)  fare  il  sei 
saccente,  fare  il  saputello. 

Dogmatiseur  sm.  chi  parla  con  tono  dogma- 
tico o cattedratico. 

Dogmatisme  sm.  dogmatismo  (filosofia  che 
stabilisce  dogma  e dottrina  di  coloro  che 
ammettono  dogmi). 

Dogmatiste  sm.  chi  dogmatizza  ||  partigiano 
del  dogmatismo. 

Dogme  sm.  dogma,  domina  - les  dogmes 
philosophiques,  i dogmi,  le  verità,  i prin- 
cipii  filosofici  - ( assol .)  le  dogme,  i dogmi 
della  religione  cristiana. 

Dogre  sm.  dogre  (sorta  di  nave  per  la  pesca 
e per  il  cabotaggio). 

Dogue  sm.  molosso;  dogo  ; alàno  (sorta  di 
enne)- (f am.) être  d'une  humeur  de  dogue, 
essere  di  pessimo  umore,  avere  un  umore 
da  cane. 

Doguin  sm.  doghetto;  alàno  giovine. 
Doigt  sm.  dito  - les  doigts,  le  dita  ||  dito, 
misura  della  larghezza  di  un  dito  - {fig.  e 
fam.)  être  à deux  doigts  de  sa  perte,  de 
sa  ruine,  essere  vicinissimo  alla  rovina  || 
{fig.)  dito,  piccola  quantità:  un  doigt  de 
vin,  un  dito  di  vino  ||  {per  analogia)  dito 
(di  un  guanto)  - toucher  du  doigt  ovv.  au 
doigt,  toccare  con  mano  - toucher  une 
chose  du  bout  du  doigt,  la  toucher  du 
doigt,  avere  sotto  mano  una  cosa  -montrer 
da  doigt,  mostrare  a dito  - au  bout  des 
doigts  {loc.avv.)  facilmente,  in  modo  facile 
- savoir  sur  le  bout  des  doigts,  sapere  a 
menadito  - être  servi  au  doigt  et  à P œil 


{loc.fam.)  essere  servito  a vista,  appuntino, 
al  menomo  cenno  - se  mettre  le  doigt  dans 
U œil  {fig.)  darsi  con  un  dito  nell’occhio, 
offendere  se  stesso. 

Doigté,  Doigter  (pron.  duaté),  sm.  {t.  di 
mus.)  il  modo  di  muovere  le  od  il  modo 
di  percuotere  delle  dita  o di  scorrere  colle 
dita  sopra  uno  strumento  musicale. 
Doigter  (pron.  duaté),  vn.  {t.  di  mus.)  ta- 
steggiare; correre  o battere  colle  dita  sovra 
uno  strumento  musicale  - va.  ( t . di  mus.) 
eseguire  (un  pezzo  musicale)  movendo  le 
dita  o disponendole  come  conviensi. 
Doigtier  sm.  dilàle  (dito  taglialo  da  un 
guanto  per  coprirne  un  dito  ammalato). 
Doire  {geog.)  Dora  (V.  Parte  la). 

Doit  sm.  {t.  di  comm.)  dare,  ciò  che  si  deve; 
il  passivo  - doit  et  avoir,  dare  ed  avere 
- Doit,  Dois  sm.  ruscelletto,  rigàgnolo. 
Dol  sm.  (t.  leg.)  dolo, inganno  malizioso, frode. 
Dolci  (stor.)  Dolci  (V.  Parte  4a). 
Doléance  sf.  doglianza;  querela,  lamento; 
querimònia. 

Doleimnent  avv.  dogliosamente;  dolente- 
mente, in  modo  doglioso  o dolente. 
Dolent  agg.  dolente,  doglioso  ||  dolente, 
afflitto,  addolorato  - ( usato  sosl.  e fig.): 
faire  le  dolent,  fare  il  languido. 

Doler  va.  {t.  d'arti  e mest.)  eguagliare  (colla 
scure);  sgrossare  (legname)  colla  scure;  sba- 
vare, far  liscio  (il  legname). 

Doliman  sm.  sorta  d’abito  turchesco. 
Dollar  sm.  dòllaro  (moneta  d’argento  degli 
Stali  Uniti  d’America,  che  vale  lire  5 e 40 
centesimi). 

Dolman  sm.  dolmano  {voce  dell'uso ),  man- 
telletlo  o casacca  (che  gli  ussari  portano 
sulla  spalla  sinistra). 

Dolmen  (pron.  dolmèn’),  sm.  dolmen  (sorta 
di  antico  sepolcro  presso  i Druidi  ed  i Celti). 
Doloire  sf.  (t.  d'arti  e mest.)  ascia,  scure; 
mannaia  ||  marra  da  rimestare  la  calcina  || 
(t.  d'arald  ) ascia  senza  manico. 

Dolomie,  Dolomite  sf.  (t.  di  miner.)  do- 
lomite (varietà  di  carbonato  di  calce). 
Dom  (pron.  don),  sm.  don  {accorciatura 
di  Donno,  e vale  Signore). 

Domaine  sm.  {t.  leg.)  dominio,  padronanza; 
possesso  - être  ovv.  n' être  pas  du  domaine 
de...,  essere  o non  essere  in  potere  di...  o 
fra  le  attribuzioni  di...;  appartenere  o non 
appartenere  a...  ||  possessione,  podere  H de- 
manio {voce  dell'uso),  dominio,  patrimonio 
regio,  beni  che  appartengono  allo  Stato  H 
demanio  ( voce  dell'uso;  l’amministrazione 
dei  beni  dello  Stato)  - zz  royal  {al  medio 
evo),  dominio  regio  - zi:  direct,  diritto 
di  superiorità  sopra  un  fondo  - zz  utile, 
godimento  di  una  eredità  - le  domaine 
public,  il  pubblico  dominio  - tomber  dans 
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le  domaine  public,  cadere  nel  pubblico  do- 
minio (pari  di  opere  dell'ingegno,  ecc .) 

Domanial  agg.  demaniale  tdel  demanio  o 
del  patrimonio  dello  Stato)  - les  biens  do- 
maniaux, i beni  demaniali. 

Dome  sm.  {t.  di  archit.)  cùpola  ( parte 
esterna ):  le  dôme  du  Panthéon,  la  cu- 
pola del  Pantheon  - le  dòme  des  deux, 
la  vòlta  celeste  - dôme  de  vapeur  (t.  di 
macchine  a vapore ),  camera  di  presa  del 
vapore  11  (in  alcune  città  d'Italia  e d'Al- 
lemagna)  duomo,  cattedrale. 

Domerie  sf.  sorta  di  beneficio  ecclesiastico 
che  conferiva  al  possessore  il  titolo  di  Don. 

Domestication  sf.  addomesticamento,  lo 
addomesticare. 

Domesticité  sf.  dimesticità  (stato  di  dipen- 
denza e di  servitù  nel  quale  vivono,  rela- 
tivamente all’uomo,  certi  animali)  H stato 
o qualità  di  servo  H i servi  d’una  casa. 

Domestique  agg.  domestico  - sm.  servo, 
servitore;  fante,  famiglio;  domestico  ( questo 
ultimo  è frances.  da  evitarsi)  ||  ( collettiv . 
ed  assol.)  i servi,  le  persone  di  servizio  il 
l’interno  della  famiglia, della  casa:  admettre 
jusque  dans  son  domestique,  ammettere 
in  casa,  nel  seno  della  famiglia. 

Domestiquement  avv.  domesticamente,  fa- 
migliarmenle  ||  a maniera  di  servo. 

Domestiquer  va.  addimesticare  - vnp.  ad- 
dimesticarsi. 

Domicile  sm.  domicilio,  abitazione,  dimora 

- à domicile  ( loc.avv .)  a domicilio. 

Domiciliairea^.domiciliario,domiciliare- 

visite  domiciliaire (t.leg. ) visita  domiciliare. 

Domicilier  (Se),  vnp.  fissare  il  domicilio, 
stanziarsi,  stabilir  dimora. 

Dominance  sf.  (t.  di  meta/is.)  qualità  o 
carattere  dell’essere  dominante. 

Dominant  agg.  dominante,  che  domina; 
signoreggiante  ; predominante. 

Dominante  sf.  (t.  di  mus.)  la  dominante, 
la  quinta. 

Dominateur  sm.  dominatore;  signore. 

Domination  sf.  dominazione,  dominio,  si- 
gnoria ; impero;  autorità  ||  (al  pi,  t.  di  teol.) 
dominazioni. 

Dominer  va.  e vn.  dominare,  signoreggiare, 
avere  assoluto  comando  o dominio  su...  || 
dominare,  comandare  [|  primeggiare  1!  do- 
minare, soprastare,  essere  a cavaliere  di... 

Dominane  (Saint-),  geog.  San  Domingo 
(V.  Parte  1a). 

Dominicain  sm.  domenicano,  padre  predi- 
catore  (religioso  dell’ordine  di  S.  Domenico) 

- Dominicains  (stor.)  Domenicani  (ordine 
religioso  instiluito  a Tolosa  da  S.  Domenico, 
nel  1215). 

Dominical  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  do- 
menicale. 


Dominicale  sf.  predica  delia  domenica. 

Doniinique  np.  Domenico  - Dominique 
(Saint),  stor.  San  Domenico  (V.  Parte  1a). 

Dominiquin  (Le),  stor.  Domenichino  (V. 

Parte  1a). 

Domino  sm.  cappuccio  H bautta  (specie  di 
maschera  veneziana)  H dominò  (v.  dell'uso : 
sorta  di  zimarra  di  seta  con  cappuccio)  || 
dominò  (persona  mascherala  con  dominò) 

U domino  (sorta  di  giuoco). 

Dominotene  sf.  mercanziuole  o galanterie 
di  carte  colorate  (per  uso  di  giocare  al- 
l’oca, ecc.);  giuochi  stampali  su  carta. 

Dominotier  sm.  colui  che  vende  carte  o 
stampe  colorate,  ecc.  (V.  Dominotele). 

Domitien  (stor.)  Domiziano  (V.  Parte  P) 

Dommage  sm.  pregiudizio,  danno;  perdita; 
scàpito  H (al  pi.)  danni;  spese  - (in  ling. 
giur.)  dépens,  dommages  et  intérêts, 
danni,  interessi  e spese  ||  danno,  guasto  che  , 
fanno  le  bestie  nei  campi,  nelle  vigne  - en 
dommage,  recante  danno:  ce  bétail  a éte  - 
trouvé  en  dommage,  questo  bestiame  è 
stato  trovato  ne’ campi,  nelle  vigne  a recare  , 
danno  - c'est  dommage  ! c'est  grand  dom-  ' 
mage!  peccato  1 - c’est  dommage  que..., 
gli  è un  peccato  che...  ! 

Dommageable  agg.  dannoso,  nocivo,  pre-  ; 
giudiziale. 

Dommageablenient  avv.  dannosamente, 
con  danno;  pregiudizievolmente. 

Domptable  (pron.  dontàbl’),  agg.  domabile, 
che  può  essere  domato.  ; 

Domptement  (pron.  dont’màn),  sm.  il  do-  4 
mare;  soggiogamento. 

Dompter  (pron.  donté),  va.  domare;  sog-  j 
giogare;  vincere  \\  domare,  addimesticare; 
ammansare:  les  animaux,  addimesti-  < 

care  gli  animali  ||  (fig.)  domare,  frenare;  riti-  1 
luzzare  : ~ les  passions,  domare  o frenare  Î 
le  passioni  -vnp.  domarsi,  vincersi,  frenarsi. 

Dompteur  (pron.  donteur),  sm.  domatore; 
soggiogatore  |)  domatore  (di  animali);  am- 
mansalore. 

Dom  pte-venin  (pron.  dont’v’nèn),  sm.  ascle- 
pìade  (pianta). 

Domrémy  (geog.)  Domremy  (villaggio  nei 
Vosgi,  dove  nacque  Giovanna  (l'Arco). 

Don  sm.  dono,  regalo  ||  (per  lo  più  al  pi.) 
doni; grazie;  favori  (del  cielo, della  natura, ec.) 

Il  dono;  qualità;  prerogativa;  facoltà;  pri- 
vilegio (secondo  il  senso)  - avoir  le  don 
des  larmes,  poter  piangere;  (ed  in  senso 
scherzoso)  piangere  a piacimento,  avere  le 
lagrime  in  lasca  - (iron.)  il  a le  don  de 
se  faire  haïr  de  tout  le  monde,  ha  il  dono 
la  prerogativa  di  farsi  odiare  da  tutti  - en 
pur  don  (loc.avv.)  in  modo  affatto  gratuito 
li  (t.  di  dirii.)  donazione:  don  entre  époux , 
donazione  fra  coniugi  - Don  sm.  don  (titolo 
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d’onore  di  alti  personaggi  in  Ispagna;  (al 
femm.:  Dona)  - Don  (geog.)  Don  (fiume 
di  Francia,  si  getta  nella  Vilaine)  - Don 
(geog.)  Don  (l’antico  Tandis ; fiume  della 
Russia  Europea,  si  getta  nel  Mare  d’Azof). 

Dona  o Dona  ( pron . dognà),  sf.  donna  (ti- 
tolo d’onore  delle  donne  nobili  in  Ispagna). 

Donald  (pron.  donàld’),  stor.  Donald  (nome 
di  otto  re  di  Scozia,  dal  195  al  1098). 

Donat  (stor.)  Donato  (V.  Parte  1a). 

Donataire  sm.  donatario,  chi  riceve  in  do- 
nazione. 

Donatello  (stor.)  Donatello  (V.  Parte  1a). 

Donateur  sm.  donatore,  chi  fa  donazione; 
datore. 

Donatif  sm.  donativo;  dono,  presente. 

Donation  sf.  (t.  leg.,  in  tutte  le  sue  accez.) 
donazione. 

Donatiste  sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  donatista 
(nome  di  antichi  scismatici). 

Donc  (pron.  don,  e donk’  quando  precede 
pausa  o vocale  od  incomincia  la  frase), 
cong.  dunque,  adunque;  onde,  sicché;  per 
la  qual  cosa  (secondo  il  senso). 

Dondoli  sf.  badalona,fatticciona, donna  grassa 
ogrossotta  o tarchiata  -une  grosse  dondon , 
una  donnona,  una  larchiatona. 

Donizetti  (stor.)  Donizetti  (V.  Parte]3). 

Donjon  sm.  torre  (di  una  rocca),  torrione 
Il  alièna;  belvedere  (al  disopra  di  una  casa). 

Donjonné  agg.  ( t . d’arald.)  torricellato. 

Donnant  agg.  donante  ||  che  dà  volentieri, 
generoso,  liberale  - donnant  donnant  (toc. 
prov.)  dò  se  mi  dài,  dò  contro  compenso  - 
donnant  sur..,  prospiciente,  che  guarda  su... 

Donne  sf.  (t.  di  giuoco)  il  dare  le  carte  da 
giocare,  il  fare  le  carte,  il  dispensarle  ai 
giocatori  H mano,  data,  volta  di  distribuire 
le  carte. 

Donné  pp.dato-/<?  nombre  donné  ( nel  ling. 
di  mal.)  il  numero  dato  (V.  anche  Donnée). 

Donnée  sf.  (t.  di  filos.  e di  mat.)  dato  11  (al 
pi.)  dati,  quantità  cognite:  les  données,  i 
dati,  le  quantità  cognite  - c’est  une  donnée 
(loc.popol.)  è un  buon  mercato  straordinario, 
è un  dar  via  la  roba  per  nulla. 

Donner  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
dare  H dare,  donare  (|  dare,  cagionare,  ar- 
recare; procurare;  produrre  ||  dare,  comu- 
nicare, trasmettere  11  somministrare  |)  dare, 

! consegnare,  rimettere  fra  le  mani  |1  dare, 
accordare,  concedere  ||  (usato  anche  assol.) 
fruttare,  produrre;  fruttare  abbondante- 
mente; (e  pari,  di  fontana,  ecc.)  dare,  get- 
tare - les  blés  ont  bien  donné  celte  année, 
i grani  fruttarono  mollo  quest’anno  11  attri- 
buire, ascrivere:  on  donne  cet  ouvrage  à 
plusieurs  auteurs,  si  attribuisce  quest’opera 
a varii  scrittori  ||  (fìg.)  dare,  consacrare; 
sacrificare:  donner  sa  vie,  dare  la  vita - 


donner  la  main,  porgere  la  mano;  (ed  in 
altro  senso)  cedere  il  passo;  dare  il  luogo 
d’onore  - donner  suite  a...,  dar  corso  a... 

- donner  assignation  (in  ling.  giur.)  ci- 
tare in  giudizio  - vn.  dare,  urtare,  battere 
(contro,  ecc.)  |]  imbattersi  ||  dare,  riuscire, 
corrispondere;  guardare,  avere  vista  sii...: 
cette  fenêtre  donne  sur...,  questa  finestra 
guarda  su...  - le  soleil  donne  à plomb,  il 
sole  batte  o dardeggia  perpendicolarmente  - 
donner  dans...,  incappare  in...,  cadere  in... 

- donner  dedans  (loc.popol.)  dare  nella 
trappola,  nella  ragna  |]  dare  le  carte  |1  colpire 
H fruttare,  produrr e(\ .più sopra) -donner 
du  cor,  sonare  il  corno  - vnp.  e vr.  darsi  - 
se  donner  la  peine,  darsi  la  pena,  pigliarsi 
l’incomodo  - se  donner  le  temps,  pigliarsi 
il  tempo  necessario  per...  H darsi,  abban- 
donarsi |1  addarsi,  applicarsi  - se  donner 
à quelqu’un,  darsi  al  servizio  di  qualcuno 

- s’en  donner  à cœur  joie,  ingolfarsi  (in 
un  piacere);  godersela;  scialarla. 

Donneur  sm.  datore  - (popol.)  un  donneur 
d’eau  bénite,  chi  è largo  nel  promettere  e 
corto  nello  attendere-:!!:  d’avis, sputasenno. 

Donnezan  (geog.)  Donnezan  (paese  di  Fran- 
cia, ora  compreso  nel  diparlim.  dell’Ariège; 
faceva  parte  della  contea  di  Foix). 

Don  Quichotte  (stor.  letter.)  Don  Chi- 
sciotte (eroe  del  celebre  romanzo  di  Cer- 
vantes) Il  (fig.)  Don  Chisciotte  (campione; 
difensore  delle  cause  altrui). 

Don  Quichottisniesm.  (neol.)  donchisciot- 
tismo (voce  dell’uso : manìa  ridicola  di  far 
fare  giustizia  a lutti,  di  sostenere  i diritti 
altrui,  ecc.) 

Dont  pron.relat.  di  cui;  del  quale;  della 
quale;  dei  quali;  delle  quali  ( secondo  il 
caso)  ||  da  cui;  dal  quale;  dalla  quale;  dai 
quali;  dalle  quali;  onde;  donde^  ( secondo 
il  senso)  - dont  le,  dont  la,  etc.  il  cui, 
la  cui,  i cui,  ecc. 

Donzelle  sf.  donzella  (in  questo  senso  è 
voce  caduta  in  disuso)  ||  ragazza  o donna 
poco  seria,  di  facili  costumi  - Donzelle  sf. 
donzella  (pesce  marino). 

Dorade  sf.  orata  (pesce  marino). 

Doradille  V.  Cétérac. 

Dorage  s?mdoramento,  indoramento,  indora- 
tura ||  (l.  di  cuc.)  doratura,  colore  giallo  che 
si  dà  sulla  pasta  ||  (t.  de’ cappellai)  il  coprire 
di  stoffa  fina  un  cappello  di  stoffa  ordinaria. 

Dorat  (Jean),  stor.  Giovanni  Dorai  (poeta 
francese  del  xvi°  secolo,  uno  della  Plèiade  ; fu 
professore  di  greco  nel  Collegio  di  Francia). 

Dordogne  (geog.)  Dordogna  (fiume  di  Fran- 
cia) - Dordogne  (Département  de  la), 
geog.  Dordogna  (dipartimento  francese  for- 
mato dal  Périgord  e da  una  parte  dei  paese 
di  Agen,  di  Angoulème  e del  Limosino). 


Ghiotti,  Vocab.  frane.-ilal. 


20 


DOR  — 306  - DOU 


Dordrecht  ( pron . dor-drèk),  geog.  Dor- 
drecht (città  d’Olanda). 

Doré  agg.  e pp.  indorato,  dorato  (V.  Dorer) 
||  biondo  come  oro,  biondeggiante  ||  (fig.) 
doralo  ; splendido. 

Dorénavant  avv.  d’or  innanzi,  da  quinci 
innanzi;  per  Pavvenire. 

Dorer  va.  indorare,  dorare  ||  ( t . di  cuc.  e 
de’ pasticcieri)  dorare,  dare  l’uovo  (alla 
pasta ) per  ingiallirla  ||  {fig.)  indorare  - dorer 
la  pilule  (fig.)  indorare  la  pillola  (addolcire 
o rendere  meno  amara  e spiacente  una  no- 
tizia, una  data  cosa)  - vnp.  indorarsi  ||  in- 
giallire, biondeggiare. 

Doreur  sm.  doratore,  indoratore;  mettiloro. 

Doria  ( stor .)  Doria  (V.  Parte  1a). 

Doride  {geog.)  Dòride  (V.  Parte  !a). 

Dorien  agg.  dòrio,  proprio  dei  Dori. 

Doriens  {stor.)  Dorii  (popolo  antico  della 
Grecia). 

Dorique  agg.  e sm.  {t.  di  gram.  e d’archit.) 
dòrico  - l'ordre  dorique,  {e  sost.)  le  do- 
rique ( t . d’archit.)  il  dorico,  l’ordine  dorico 

- le  dialecte  dorique,  {e  sost.)  le  dorique 
( t . di  linguist.)  il  dorico,  il  dialetto  dorico. 

Dorloter  va.  careggiare,  trattare  delicata- 
mente o mollemente  - vnp.  careggiarsi, 
crogiolarsi;  vivere  nelle  delicatezze;  cer- 
care i suoi  comodi. 

Dormant  agg.  dormente,  che  dorme;  dor- 
miente ||  {fig.)  stagnante:  eau  dormante, 
acqua  stagnante  - châssis  dormant,  telaio 
fisso  ; finestra  che  non  si  apre  - ligne  dor- 
mante {t.  di  pesca),  lenza  fissata  ad  un  so- 
stegno qualunque  in  un  fiume,  ecc.  - ( usato 
sost  ):  dormant  { de  croisées),  telaio  maestro 

- dormants  de  table,  messi  o piatti  che  re- 
stano sulla  mensa  sino  alla  fine  del  pranzo 
o della  cena. 

Dormeur  sm.  dormitore;  dormiglione. 

Dormeuse  sf.  vettura  da  viaggio  in  cui  si 
può  dormire  ||  sedia  a sdraio  (sorta  di  pol- 
trona o canapè). 

Dormir  ( v.irr .:  ger.  dormant;  pp.  dormi; 
pres.tnd.  je  dors;  pass. rem.  je  dormis), 
vn.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  dormire 
||  dormire,  essere  nel  sonno;  riposare  - 
dru,  dormire  profondamente,  dormire 
della  grossa  - ~ comme  un  sabot  {fig.)  dor- 
mire come  un  ghiro  - ~ d’un  bon  somme, 
dormire  un  sonno  tranquillo  - ( usato  con 
forma  att.):  ^ son  sommeil,  dormire  il 
sonno  tranquillo  - — un  bon  somme,  dor- 
mire un  lungo  sonno  ||  (fig.)  dormire  ||  dor- 
mire, non  si  curare  di..;  trascurare  (chec- 
chessia) Il  stagnare,  non  iscorrere;  impa- 
ludare - il  n'y  a pas  de  pire  eau  que  celle 
qui  dort  ( prov .)  nulla  di  peggio  dell’acqua 
cheta,  guardatevi  dalle  acque  chete!  - qui 
dori,  dine  (prov.)  ii  sonno  ingrassa;  (ed 


in  altro  senso)  chi  non  lavora,  non  desina 
- sm.  il  dormire;  sonno,  riposo. 

Dormitif  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  sonnifero, 
narcòtico. 

Dormitimi  sf.  (t.  eccles.)  dormizione. 

Dorothée  np.  Dorotèa. 

Dorsal  agg.  ( t . d’anat.)  dorsale,  del  dorso. 

Dortoir  sm.  dormitorio. 

Dorure  sf.  doratura,  indoramento  ||  ( t . di 
cuc.  e de’ pasticcieri)  rossi  d’uova  sbattuti 
per  dar  colore  alle  paste. 

Dorylée  (geog.)  Dorilèa  (città  dell’Asia 
Minore). 

Dos  sm.  dorso,  dosso,  schiena  ||  dosso, 
tergo;  le  spalle  - tourner  le  dos,  dare  ii 
dosso, volgere  le  spalle  ||  tergo  ; verso  : écrire 
au  dos  d’un  papier,  scrivere  da  tergo  del 
foglio,  sulla  facciata  di  dietro,  sul  verso  di 
un  foglio  - dos  d’âne, schiena  d’asino,  pendìo 
da  due  lati  opposti  - en  dos  d’âne  (loc.avv.) 
a schiena  d’asino,  a comignolo  ||  dosso,- 
schienale  ||  spalliera:  le  dos  d’une  chaise, 
la  spalliera  d’una  sedia  -dos  d’un  couteau, 
costola  d’un  coltello  - être  sur  le  dos, 
essere  coricato  supino;  (e,  in  altro  senso)» 
essere  coricato,  essere  a letto  - faire  le 
gros  dos  (pari,  dei  gatti)  fare  la  gobba;, 
(e  fig.)  darsi  importanza  - dos  à dos  ( loc.f 
avv.)  dosso  contro  dosso,  a spalle  unite., 

Dosable  agg.  (t.  di  farm.)  dosabile. 

Dosage  sm.(t.  di  chim.  e di  farm.)  dosatura, 
il  determinare  la  dose  (di  una  medicina). 

Dose  sf.  dosa,  dose,  quantità  determinata. 

Doser  va.  dosare  (proporzionare  aggiusta- 
tamente le  dosi  degli  ingredienti  di  una 
medicina). 

Dosimétrie  sf.  ( t . di  farm.)  dosimetrìa  (pre-i 
parazione  di  rimedi  a dosi  distribuite).  < 

Dosse  sf.  (t.  de’  legnaiuoli)  sciàvero. 

Dosseret  sm.  intelaiai ura  (d’una  sega)  H 
scanalatura  (d’un  battente)  ||  (t.  d’archit.y 
pilastrino. 

Dossier  sm.  spalliera  (di  una  sedia)  ||  spal- 
liera (del  letto);  capoletto;  dossiere  ||  ( t . leg.) 
inserto;  fascio  di  scritture  legali  ||  (t.  degli 
uffici)  cartella  (che  contiene  le  carte  riflet- 
tenti un  affare). 

Dot  (pron.  dot’),  sf.  dote,  dota. 

Dotai  agg.  dotale,  relativo  alla  dote. 

Dotation  sf.  dotazione,  il  dotare,  assegna- 
mento di  dote. 

Doter  va.  dotare,  dar  la  dote  a...  |l  dotare, 
assegnare  ||  (fig.)  dotare  (V.  Douer). 

Douaire  (pron.  duèr’),  sm.  doario;  con- 
traddote  ||  usufrutto,  rendita  od  assegna- 
mento o pensione  di  vedova. 

Donai  rier  (pron.  duerié),  sm.  (t.  ant.  di  di- 
ritto) chi  rinunzia  all’eredità  paterna  con- 
tentandosi dei  beni  assegnati  alla  madre. 

Douairière  (pron.  duerièr’),  sf.  vedova  che  j 
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gode  della  conlraddoleo  d’ima  rendila  asse- 
gnatale dal  marito  -une  vieille  douairière 
( nel  ling.  fam.)  una  donna  attempata. 
Douane  sf.  dogana,  tassa  (sulle  mercanzie 
che  entrano  in  uno  Stalo)  ||  dogana,  dazio, 
gabella  ||  dogana  (amministrazione  ed  uf- 
fici della  dogana). 

Douaner  va.  gabellare  (le  merci);  conse- 
gnare o far  marchiare  (le  merci)  alla  do- 
gana pagandone  il  dazio. 

Douanier  sm.  doganiere;  daziere;  finan- 
ziere, guardia  di  finanza. 

Donar  sm.  villaggio  di  pastori  arabi  ||  fra- 
zione di  tribù  in  Algeria. 

Doublage  sm.  ( t . di  mar.)  fodero  (di  navi) 

||  contrabbordo  ||  (L  di  tip.)  doppieggialura 
|j  (L  di  manifattura ) addoppiatimi,  unione 
di  due  fili. 

Double  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
doppio  ||  ( detto  di  atto,  di  scrittura)  doppio, 
duplicato  ||  ( fig .)  doppio,  finto,  infinto  - 
à double  entente , à doppio  senso  - nvv. 
doppio  - voir  double,  vedere  gli  oggetti  rad- 
doppiati - au  double  ( loc.avv .)  ai  doppio, 
due  volte  tanto  - en  double  (loc.avv.)  in 
doppio  - sm.  il  doppi  » ||  copia,  duplicato 

- le  double  d'un  compte  ( nel  ling.  comm.) 
il  doppio  di  un  conto  - mettre  en  double , 
addoppiare  - jouer  à quitte  ou  à double 
ow.  à quitte  ou  double  ovv.  quitte  ou 
double,  pattare  ; ( e fig.  e fam.)  arrischiare 
tutto  - Double  sf.  il  ventre  de’ ruminanti 

- gras-double  (V.  a suo  luogo). 

Doublé  pp.  raddoppiato  ||  foderalo  ; soppan- 
nato !|  ricoperto  ; (e  pari,  di  metallo)  ri- 
coperto di  una  sottile  lamina  (d’oro  o d’ar- 
gento) - raison  doublée  ( l . di  mat.)  ragione 
doppia  - sm.  ( t . di  giuoco  del  biliardo) 
doppietto  (voce  dell' uso). 

Doubleau  sm.  ( t . de'  legnai.)  pancone  || 
(al  pi.)  correnti,  travicelli  forti  - (agg.) 
arc-doubleau  (t.  d’archit.)  arco  doppio. 
Double-canon  sm. (t. di.  tip.)  doppio  canone 
(sorta  di  carattere  tipografico  che  è fra  il 
grosso  ed  il  triplo  canone). 

Double  croche  sf.  (t.  di  mus.)  biscròma 
(nota  che  vale  la  metà  della  semicroma). 
Doublementsm.  raddoppiamento,  il  raddop- 
piare: — des  consonnes,  raddoppiamento 
delle  consonanti  ||  (nel  ling.  mil.)  addop- 
piamenlo  (delle  (ile),  il  mettersi  per  due,  su 
due  file  - Doublement  uve.  doppiamente. 
Doubler  va.  raddoppiare  - le  pas,  acce- 
lerare o studiare  il  passo  ||  foderare;  sop- 
pannare: ni*  un  Inibii,  foderare  un  abito 

- un  vaisseau,  fasciare  di  rame  una 
nave  - ir:  les  rangs,  raddoppiare  e file- 
ni une  classe  (nei  ling.  di  scuola),  ripe- 
tere l’anno  o la  classe  - ses  morceaux 
(fam.)  mandare  giù  i bocconi  l’un  dopo. 


l’altro,  mangiare  in  fretta  ||  moltiplicare  H 
doppiare,  passare,  oltrepassare  : un  cap, 

doppiare  un  capo,  oltrepassare  un  capo  |1 
(t.  de'filat.)  addoppiare,  binare,  unire (i  (ili) 
a due  a due  - vn.  e vnp.  raddoppiarsi. 

Doublet  sm.  pietra  falsa;  gioia  artificiale  || 
0 ( di  giuoco)  pariglia  (al  giuoco  del  tric-trac) 
Il  doppietto  (al  giuoco  del  biliardo). 

Doublette  sf.  doppietto  (uno  dei  tasti  del- 
l’organo). 

Doubleur  sm.  (t.  delle  filande,  ecc.)  addop- 
pialore,  binatore;  filatore;  incannatore  H 
(t.  di  fis.)  istrumenlo  per  misurare  l’elet- 
tricità di  un  dato  volume  d’aria. 

Doubloir  sm.  (t.  de'filat.  di  seta)  binatoio, 
doppiatolo,  addoppiatolo. 

Doublon  sm.  doppione  (moneta)  ||  (t.di  tip.) 
duplicatura  ||  (nel  ling.  de' setaiuoli)  doppio 
bozzolo. 

Doublure  sf.  fòdera;  soppanno  ||  (t.  di 
teatro ) supplemento  ||  (t.  di  mar.)  fasciame 
di  rame. 

Doubs  (pron.  du),  geog.  Doubs  (fiume  di 
Francia,  si  getta  nella  Saona)  - Doubs 
(pron.  du  ; Département  du),  geo,g.  Di- 
partimento del  Doubs  (dipartimento*  fran- 
cese, capoluogo  Besanzone). 

Douce-amère  V.  Morelle. 

Douceâtre  agg.  dolciastro  ; dolcigno. 

Doucement  avv.  dolcemente,  con  dolcezza 
||  adagio,  piano,  dolcemente:  parler  douce- 
ment, parlare  piano  ||  adagio,  pian  piano; 
lentamente;  con  poca  forza:  aller  douce- 
ment, andare  pian  piano,  adagio,  camminare 
lentamente  - aller  doucement  en  besogne, 
operareo  lavorare  lentamente  ||  chetamente 
||  mediocremente,  così  così. 

Doucerette  sf.  smorfiosa,  leziosa,  donna  che 
fa  la  sdolcinata,  la  leziosa  o la  smorfiosa. 

Doucereusement  avv.  sdolcinatamente. 

Doucereux  ayg  dolcigno;  dolciastro  ||  (fig.) 
sdolcinato;  smanceroso,  lezioso  - sm.  bel- 
limbusto, zerbino,  vagheggino,  attillatuzzo 
- faire  le  doucereux,  fare  il  zerbino,  fare 
il  galante 

Doucet  agg.  dolcigno  ||  (fig.)  lezioso  - ( usalo 
come  sost.).  faire  le  doucet,  fare  il  bello, 
fare  il  civettio  . 

Doucette  V.  Mâche. 

Doucettement  av  dolcemente,  pian  pianino. 

Douceur  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
dolcezza  ||  dolcezza,  il  dolce  ||  morbidezza 
||  dolcezza,  piacere,  diletto;  gusto  ||  dol- 
cezza, benignità,  affabilità,  bontà  ||  (al  pi.) 
dolci , chicche  ; cose  dolci  ; ghiottonerie 
||  (fig.  i piacevolezze  galanti;  galanterie; 
paroline  dolci:  dire  des  douceurs  à une 
femme,  dire  paroline  dolci  o motti  amorosi 
ad  una  donna  - en  douceur  (loc.avv.)  con 
circospezione,  dolcemente,  con  riguardo  - 
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plus  fait  douceur  que  violence  ( prov .)  si 
prendono  più  mosche  con  un  vaso  di  miele 
che  con  una  botte  d’aceto. 

Douche  sf.  (I.  di  me  t.)  doccia,  docciatura 
(colonna  liquida  che  si  fa  cadere  sulla  parte 
inferma). 

Doucher  va.  (t.  di  med.)  docciare,  dare  la 
doccia  a...  - vnp.  docciarsi,  prendere  la 
doccia. 

Doucheur  sm.  doccialore,  chi  amministra 
docce. 

Doucine  sf.(t. d'archit.) gola, scima  I!  ( t dei 
/a/egw.)incorzatoio,  pialletta  da  scorniciare. 
Doucir  va.  ( t . de’ vetrai)  polire;  levigare 
(il  vetro). 

Doué  pp.  dotalo  ( anche  fig.)  - — de  toutes 
les  vertus,  dotato  di  ogni  virtù. 

Douelle  sf.(t.  d’archit.)  incurvatura  o taglio 
delle  pietre  d’una  vòlta  ||  incurvatura  di 
una  vòlta. 

Douer  va.  ( t . di  diritto)  dotare,  assegnare 
od  assicurare  (alla  moglie)  l’usufrutto  d’una 
parte  de’  proprii  beni  ||  (fig.  e nell’uso) 
dotare,  adontare,  fregiare;  arricchire,  pri- 
vilegiare particolarmente  di  qualche  pregio 
(V.  esempio  a Doué). 

Douille  sf.  tubo  ; canna  ; cannella  ||  bocciuolo, 
anello  od  occhio  (di  baionetta,  di  picca,  di 
martello,  ecc.,  per  infilarvi  la  canna,  il 
manico,  ecc.)  ||  cartuccia  (di  fucile  a retro- 
carica). 

Douillet  agg.  morbido;  pastoso;  delicato; 
sòffice  (secondo  il  senso)  !|  (fig.)  delicato; 
effeminato;  lezioso  t secondo  il  senso ) - 
sm.  delicato;  lezioso;  chi  si  crogiola,  chi  si 
careggia  - faire  le  douillet , fare  il  delicato; 
fare  il  lezioso. 

Douillette  sf.  sorta  d’ampio  soprabito  da 
donna  abbambagiato. 

Douillettement  avv.  delicatamente;  mol- 
lemente; morbidamente;  leziosamente  (se- 
condo il  senso). 

Douleur  sf.  dolore;  pena,  affanno;  cor- 
doglio; cruccio;  angoscia;  doglia  H (al  pi.) 
doglie,  dolori  del  parto. 

Douloir  (Se),  vnp.  (usato  soltanto  all’in- 
finito) dolersi. 

Douloureusement  avv.  dolorosamente; 
amaramente;  acerbamente;  penosamente. 
Douloureux  agg.  doloroso,  afflittivo  ||  do- 
loroso, penoso  11  doloroso,  che  esprime 
dolore  ||  (detto  di  parti  del  corpo)  indo- 
lenzito, che  fa  male,  che  duole;  (ed  in  altro 
senso)  sensibile,  sensitivo;  doglioso. 
Doute  sm.  dubbio,  incertezza  - révoquer 
en  doute,  rivocare  in  dubbio,  esprimere 
dubbi  intorno  a...  ||  timore,  paura;  ansietà; 
sospetto  ; scrupolo  (secondo  il  senso ) ||  ir- 
resoluzione; tentennamento  ||  dubbio  (in 
cose  di  religione);  scetticismo  - sans  doute 


(loc  avv.)  senza  dubbio,  indubitatamente; 
senza  fallo. 

Douter  vn.  dubitare  - zi:  du  succès,  du- 
bitare della  buona  riuscita  ||  dubitare,  man- 
care di  fede  |]  dubitare,  sospettare;  non 
avere  fiducia  - zz  de  quelqu’un,  avere 
dubbi , avere  sospetti  su  qualcuno  - ne 
douter  de  rien  (fig.  e fam.)  avere  cieca 
fiducia  o avere  dell’audacia  ; gettarsi  a capo 
fitto  in  imprese  -uup.sospettare,  aver  odore, 
aver  seniore  od  indizio;  accorgersi,  avve- 
dersi - ne  pas  se  douter,  non  avere  alcun 
dubbio  ; non  aver  sospetto  ; non  immaginarsi. 
Douteusement  avv.  dubbiosamente,  dub- 
biamente. 

Douteux  agg.  dubbioso,  dubbio;  mal  si- 
curo ; incerto  ; un  succès  douteux,  un  suc- 
cesso incerto  ||  dubbioso,  equivoco  ; réponse 
douteuse,  risposta  equivoca  ||  equivoco, 
dubbioso,  sospetto  ; probité  douteuse,  pro- 
bità sospetta  od  equivoca  ||  dubbioso,  in- 
deciso: zz  de  son  choix,  dubbioso,  indeciso 
nella  scelta  ||  pieno  di  timori,  timido:  tou- 
jours douteux,  sempre  timido. 

Douvain  sm.  (t.  de’ bottai)  legno  da  doghe. 
Douve  sf.  (t.  de’bottai)  doga  ||  (t.  d’agric. 
e di  fognat.)  fosso  divisorio  fra  due  campi 
||  (t.  d’idraul.)  muro  interno  d’una  vasca. 
Douvres  (geog.)  Douvres  (città  d’Inghilterra 
sulla  Manica,  di  fronte  a Calais). 

Doux  (fem.  douce),  agg.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  dolce  ||  dolce  (il  contrario 
di  Amaro)  ||  dolce  (di  sale):  potage  doux, 
minestra  dolce,  insipida,  non  abbastanza 
salala  ||  (per  estens.)  dolce,  lieve  ||  dolce, 
grato,  soave  ||  dolce,  gradito  ||  dolce,  che 
non  stanca  - cheval  doux , cavallo  che  non 
islanca,  quieto,  non  ombroso  - escalier 
doux,  scala  di  facile  salita  ||  dolce,  tempe- 
rato ||  fig.)  dolce,  tranquillo,  placido,  quieto 
||  dolce,  affabile,  umano  ||  dolce,  giocondo, 
lieto  ||  dolce,  trattabile,  pieghevole  ||  (pari, 
di  metallo)  dolce;  malleabile;  dùttile  - 
taille-douce,  incisione  in  rame  - faire  les 
yeux  doux,  far  l’occhiolino;  vagheggiare - 
billet  doux,  biglietto  amoroso  - paroles 
douces,  paroline  dolci,  parole  galanti  - 
tout  doux  (loc.  avv.)  pian  piano,  adagio  - 
filer  doux  (fam.)  raumiliarsi;  andare  colle 
buone;  addimostrarsi  sottomesso. 
Douzaine  sf.  dozzina  - (fam.) poète,  peintre 
à la  douzaine,  poetuzzo,pitlorello,  poeta  da 
dozzina,  pittore  da  dozzina  o da  sgabelli, ecc. 
Douze  agg.  num.card.  dodici  - agg.  num. 
ord.  dodicesimo;  dodici:  page  douze,  pa- 
gina dodici  - sm.  il  dodici. 

Douzième  agg.  num.  ord.  dodicesimo,  duo- 
dècimo - sm.  dodicesimo,  la  dodicesima 
parte. 

Douzièmement  avv.  in  duodecimo  luogo. 
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Doxologie  sf.  ( t . di  liturg.)  dossologia  (l’ul- 
timo versetto  di  un  inno,  il  Gloria  Patri). 
Doyen  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  decano. 
Doyenne  sf.  decana  ||  superiora  (in  certi 
monasteri). 

Doyenné  sm.  decanato  (dignità  di  decano) 
||  la  casa  del  decano. 

Drachme  ( pron.  dragm’),  Dragine  sf. 
dramma  (moneta  antica  dei  Greci)  ||  dramma 
(l’ottava  parte  d’un’oncia). 

Draeon  (slor.)  Dracone  (V.  Parte  1*). 
Draconien  agg.  draconiano  (eccessivamente 
severo). 

Dragage  V.  Draguage. 

Dragée  sf.  confetto;  (usato  per  lo  più  al 
pi)  confetti,  chicche;  treggèa  ( voce  caduta 
in  disuso );  zuccherini  - tenir  la  dragée 
haute  à quelqu’un  (fig  e popol.)  far  so- 
spirare, far  lùcere  qualche  cosa  a qualcuno 
||  (al  sing.,  t.  di  caccia)  migliarola,  pallini 
||  (t.  d’agric.)  ferrana. 

Drageoir  sm.  confettiera,  vaso  o vassoio 
da  confetti  - Drageoir  sm.  intaccatura, 
piccola  scanalatura. 

Drageon  sm.  pollone,  rimessiticcio. 
Drageonner  vn.  pullulare,  dar  fuori  pol- 
loni, rifigliare. 

Dragoman  V.  Drogman. 

Dragon  sm.  dragone,  drago  (animale  favo- 
loso) ||  dragone  (specie  di  lucertola  del- 
l’india) H (t.  d’astron.)  Dragone  (costella- 
zione deli’emisfero  boreale)  ||  ( t . mil.)  dra- 
gone (soldato  a cavallo  armato  gravemente) 
Il  (fig*)  persona  indiavolala  o stizzosa  - un 
dragon  de  vertu  (fig.)  donna  di  virtù  au- 
stera ||  ( fig .)  affanno,  pensiero;  rimorso- 
ci d’eau  (t.  ant.  di  mar.)  dragone  (V. 
Trombe)  - — de  vent,  V.  Ouragan  - — de 
mer , ràgana,  dragone  marino  (pesce). 
Dragonnades  sf.pl.  (t.  stor.)  dragonate 
(persecuzioni  fatte  soffrire  ai  protestanti 
nelle  Cevenne,  da  Luigi  XIV). 

Dragonne  sf.  (t.  mil.)  dragona,  galàno  (gal- 
lone o passamano  per  ornamento  dell'elsa 
di  una  spada)  - Dragonne  (À  la),  loc.avv. 
arditamente;  lestamente. 

Dragonné  agg.  ( t . di  arald.)  dragonato 
(avente  ali  o con  coda  di  drago  i. 
Dragonnier  sm.  sorta  d’albero  esòtico  (da 
cui  si  estrae  il  sangue  di  drago). 
Dragnage  sm.  spurgo,  nettamento  (di  un 
porto,  ecc.;  V.  Draguer)  Jl  (t.  di  pesca) 
uso  della  draia  (V.  Drague). 

Drague  sf.  cucchiaia  (per  nettare  i pozzi, 
i fiumi,  ecc.)  H (t.  di  mar.)  cavo  da  rite- 
nere i cannoni  ||  cavo  da  pescare  l’àncora  || 
(t.  di  pesca)  draia  (rete  da  pescare  ostri- 
che, ecc  ) ||  ( t . de’  vetrai)  pennello. 
Draguer  va.  nettare  (un  fiume,  ecc.)  colla 
cucchiaia;  sDurgare  [\  ( t . di  mar.)  pescare 


(l’àncora  perduta)  ||  (l.  di  pesca)  pescare 
(ostriche,  ecc.)  colla  draia. 

Dragueur  sm  ( t . di  mar.)  dragatore  ( voce 
dell’uso,  ma  è francesismo ),  battello  da 
spurgare. 

Draguignan  (geog.)  Dragò ignano  (città  di 
Francia , capoluogo  del  dipartimento  del 
Varo;  9,133  abit.) 

Drain  sm.  (t.  d’agric.)  fosso  di  prosciuga- 
mento (non  Drenaggio,  che  è inglesismo)  Il 
tubo  di  fogna  o di  prosciugamento. 
Drainable  agg.  prosciugarle. 

Drainage  sm.  (t.  d’agric.)  fognatura,  fo- 
gnatura tubolare;  prosciugamento  dei  ter- 
reni (non  Drenaggio,  che  è voce  dell’uso, 
ma  non  italiana). 

Drainer  va.  fognare,  prosciugare  (terreni; 
V.  Drainage). 

Draineur  sm.  prosciugatore  (di  terreni); 
fognalore,  fognaiuolo  (chi  cava  o costruisce 
fogne). 

Dramatique  agg  drammatico  ||  (perestens.) 
drammatico;  commovente  - sm.  il  dram- 
matico, il  genere  o lo  stile  drammatico. 
Dramatiquement  avv.  drammaticamente, 
in  modo  drammatico. 

Dramatiste  sm.  drammaturgo,  autore  di 
drammi. 

Dramaturge  sm.  drammaturgo  (V.  Dra- 
matiste). 

Dramaturgie  sf. . drammaturgìa  (arte  di 
comporre  opere  drammatiche). 

Drame  sm.  dramma  (componimento  teatrale) 
il  (fig.  e per  eslens.)  dramma. 

Dranet  sm.  (t.  di  pesca)  rete  a stràscico. 
Drap  sm.  panno,  pannolano;  drappo -(per 
estens.)  drap  d’or,  de  soie,  drappo,  stoffa 
d’oro,  di  seta  - drap  de  Ut,  lenzuolo  - 
drap  mortuaire,  coltre,  drappo,  panno 
funebre  - drap  de  pied,  strato  - tailler  en 
plein  drap,  tagliare  dalla  pezza  di  panno; 
(e  fig.)  non  avere  il  panno  misurato  - (fig. 
e popol.)  être  dans  de  mauvais  draps, 
essere  in  cattivi  panni,  in  cattive  acque  - 
vous  voilà  dans  de  beaux  draps  ! (popol.) 
stale  fresco!  siete  conciato  per  le  feste! 
Drapade  sf.  saio  di  seta. 

Drapé  agg.  panneggiato  ||  coperto  di  bruno 
||  coperto  di  panno;  feltrato:  bas  drapés, 
calze  feltrate  ||  (t.  di  bot.)  lanuginoso,  co- 
perto di  lanùgine  (dicesi  di  fiori,  steli,  ecc.) 
Drapeau  sm.  (nel  suo  senso  primitivo) 
pezza  o fascia  da  bambino  |i  cencio,  straccio, 
brandello  di  pa.molino  o pannolano  ||  (per 
simil.)  panno  (macchia  o maglia  nell’oc- 
chio); glaucòma  ||  bandiera,  vessillo,  sten- 
dardo: le  drapeau  tricolore,  la  bandiera 
tricolore  (italiana  o francese)  - se  ranger 
sous  les  drapeaux  de  quelqu’un  (fig.) 
abbracciare  il  partilo  di  qualcuno,  mettersi 
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dalla  sua  parte \\(  per  metonimia)  l'esercito; 
la  milizia  - être  sous  le  drapeau  o sous  tes 
drapeaux,  essere  sotto  le  armi  11  altiere. 
Draper  va.  coprire  di  bruno  H (in  senso 
assoL)  indossare  (una  sorta  o una  foggia  di 
bruno]  ||  feltrare,  coprire  di  feltro  Hguernire 
di  panneggiamenti  ; guernire  di  paramenti, 
di  tende,  ecc.  ||  (t.  di  piti,  e scult.)  drap- 
peggiare, panneggiare  ||  (fig.) criticare  aspra- 
mente ; scardassare,  cardare,  levare  i pezzi 
(ad  alcuno)  - vnp.  drappeggiarsi;  (e  fig.) 
prendere  una  posa  drammatica  o teatrale  - 
v.recipr.  criticarsi  aspramente  a vicenda. 
Draperie  sf.  drapperia,  diverse  specie  di 
panni  ||  manifattura  di  drappi,  di  panni  ; lani- 
ficio ||  (/.  di  piti,  e degli  sadt.)  panneggia- 
mento, panneggiatila  ||  (al  pi,  t.  de’tap- 
pezzieri)  paramenti  ( non  Drapperie,  che 
in  questo  senso  è voce  ripresa). 

Drapier  sw.drappiere,  pannaiuolo,  panniere. 
Drapière  sf.  spillone  (per  fissare  le  balle 
di  mercanzie). 

Drastique  agg.  (t.  di  med.)  dràstico  (che 
purga  energicamente):  purgatif  drastique, 
purgante  drastico  - sm.  drastico:  le  jalap 
est  un  drastique,  la  gialappa  è un  drastico. 
Drave  ( geog .)  Orava  (V.  Parte  I a). 
Drawback  (pron.  drobàk’),  sm.  dazio  di 
restituzione. 

Drayer  va.  ( t . de' concipelli)  scarnare  (le 
pelli). 

Drayoire  sf.  (t.  de’ concipelli)  scarnatoio, 
coltello  per  iscarnare  le  pelli. 

Drayure  sf.  ( t . de’  concipelli)  carniccio 
(di  pelli). 

Dréche  sf.  (t.  de’ birrai)  orzo  fermentato 
(per  la  fabbricazione  della  birra)  ||  feccia 
dell’ orzo,  rimasugli  d’orzo  (dopo  averne 
spremuta  la  birra). 

Drège sf.  ( t . di  pesca)  sorta  di  rete  ||  ( t . rur.) 
pettine  di  ferro  (per  distaccare  il  seme  del 
lino). 

Dréger  vn.  ( t . rur.)  distaccare  il  linseme 
dalla  pianta. 

Dresde  (geog.)  Dresda  (V.  Parte  -la). 
Dressage  sm.  ammaestramento,  addestra- 
mento (V.  Dresser)  ||  (t.  de’  fabbricanti 
di  spille)  preparazione  del  filo  metallico 
(col  quale  si  fanno  le  spille)  ||  (in  gener., 
t.  d’arti  e mesi .)  preparazione. 

Dresse  sf.  (t.  de’ calzolai)  tramezzo  (pezzo  di 
cuoio  che  si  mette  fra  le  suole  di  una  scarpa). 
Dresser  va.  dirizzare;  alzare;  levar  su  |[ 
erìgere  - un  un  échafaud,  alzare  un  palco, 
un  patibolo  H (fig.)  architettare,  immaginare 
||  stendere,  redìgere  (pari,  di  scritto,  di 
atto)  - — un  pian,  distendere,  ordinare 
un  disegno  - un  des  pièges,  tendere  insidie 
od  agguati  - un  une  batterie,  piantare  una 
batteria;  (e  fig.):  dresser  ses  batteries, 
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prendere  tutte  le  misure  per  la  buona  riu- 
scita di  qualche  rosa'  il  appianare,  ugua- 
gliare II* lisciare  ; lustrare:  uuim  chapeau, 
une  pierre,  stirare,  lisciare,  lustrare  un 
cappello;  preparare,  lavorare  una  pietra  || 
apparecchiare;  preparare  - un  un  Ut . as- 
settare o preparare  un  letto  ||  disporre  || 
formare,  addestrare,  ammaestrare,  istruire; 
(pari,  di  cavallo ) scozzonare;  pnl.  di 
cane)  ammaestrare  ||  volgere,  rivolgere: 
dressons  notre  promenade  vers...,  vol- 
giamo il  passo  verso...,  andiamo  a spasso 
verso...  -vn.  rizzarsi  : les  cheveux  lui  dres- 
sèrent à la  tête,  gli  si  rizzarono  i capelli  - 
vnp.  rizzarsi,  alzarsi,  levarsi  : ses  cheveux 
se  dressent  sur  sa  tête,  gli  si  rizzano  i capelli. 

Dresseur  sm. addestratore;  ammaestratore; 
dimesticatore  (di  animali);  scozzone  (am- 
maestratore di  cavalli)  ||  (t.  degli  scardas- 
sici) dirizzatoio  ||  carbonaio  che  appa- 
recchia le  legna. 

Dressoir  sm.  rastrelliera,  scancerìa,  scaffale 
per  stovigli,  scansìa  da  vasellame  ||  lastra 
di  ferro  per  lustrare  ||  (presso  i fabbricanti 
di  spille)  àrgano;  ingegno. 

Dreux  (geog.)  Dreux  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  circondario  (Eure  e Loir);  8,300 
abitanti). 

Drille  sm.  (antic.)  fantaccino,  soldato  - un  > 
vieux  drille,  un  vecchio  soldato  ; (in  altro 
senso  e fig.)  una  vecchia  volpe,  un  volpone; 
(ed  anche)  un  vecchio  libertino  - (fig.)  un 
pauvre  drille,  un  povero  diavolo,  un  po- 
veretto - un  bon  drille,  buon  compagno  - 
Drilles  sf.pl.  (t.delle  cartiere) cenci,stracci  i 
(con  cui  si  fabbrica  la  carta)  - Drille  sf. 

(t.  di  arti  e mest.)  tràpano.  I 

DrilJer  vn.  (voce  antiq.)  correre,  fuggire  j 
velocemente  ||  battersela,  scappar  via. 

Drillier  sm.  cenciaiuolo. 

Drisse  sf.  (t.  di  mar.)  dirizza,  drizza. 

Drogman  sm.  dragomanno,  intèrprete,  tur- 
cimanno. 

Drogmanat  sm.  qualità  o funzione  di  dra- 
gomanno. 

Drogue  sf.  droga  ||  ingrediente  ||  (fig.)  cat- 
tiva mercanzia;  cattiva  roba,  robaccia:  ce 
marchand  ne  vend  que  de  la  drogue, 
questo  mercante  vende  robaccia,  pessima 
merce  - (fig.)  il  débite  bien  sa  drogue, 
sa  far  valere  la  sua  merce;  è un  vero  ciar- 
latano ||  sorta  di  giuoco  a carte. 

Droguer  va.  dare  troppe  medicine  a...  ||  falsi- 
ficare; fatturare  - vnp.  prendere  troppe  me- 
dicine - Droguer  vn.(fig.  e popol.)  perdere 
il  tempo  ad  aspettare;  annoiarsi  aspettando. 

Drogueries/'.drogheria, commercio  di  droghe 
||  drogherie,  droghe  - faire  la  droguerie, 
commerciare  in  droghe,  essere  commesso 
viaggiatore  droghiere. 
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Drogmet  sin.  droglieüo  (stoffa). 

Droguier  sin.  armadio  o scatola  da  droghe; 
farmacia  portatile  ||  collezione  di  droghe 
disposte  con  ordine  metodico. 

Droguiste  sm.  droghiere  (chi  fa  commercio 
di  droghe)  - (usato  aggett.):  épicier  dro- 
guiste, droghiere. 

Droit  agg.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
diritto  ||  dritto,  ritto  ||  dritto,  perpendicolare 
||  dritto,  destro  ||  ifig.)  dritto,  giusto;  sin- 
cero, schiett  • ||  retto:  angle  droit,  angolo 
retto  -{fig.)  esprit  droit,  spirito  retto -avv. 
diritto  (che  non  piega  da  ninna  banda);  di- 
rittamente ||  (fig.)  diritto  - marcher  droit, 
andare  o camminare  diritto  o drittamente; 
(e  fig.)  arare  dritto  - faire  marcher  droit, 
tener  a segno,  tenere  in  dovere  - Droit 
sm  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  diritto 
li  diritto,  ragione:  faire  droit  à une  de- 
mande, far  diritto  ad  una  dimanda  ||  equità 
||  diritto,  gius;  giurisprudenza  ; leggi  -uroit 
canon  ovv.  canonique,  diritto  canonico  - 
droit  civil,  diritto  o gius  civile  - étudiant 
en  droit , studente  di  legg  e, -faire  son  droit , 
fare  il  corso  nella  facoltà  di  legge,  studiare 
legge  (all’università)  ||  diritto,  potestà  |)  di- 
ritto, ragione;  pretensione  ||  uso,  stile,  con- 
suetudine: c’est  le  droit  du  jeu,  è l’uso, 
lo  stile,  la  consuetudine  del  giuoco  - à bon 
droit  [loc. avv.)  a buon  diritto,  con  ragione, 
con  giustizia;  meritamente  ||  diritto,  dazio; 
gabella;  balzello:  droits  d'octroi,  dazi,  dazi 
d’entrata  - à tort  ou  à droit  {loc.  avv.)  a 
torto  od  a ragione. 

Droite  sf.  la  destra,  la  mano  destra  ||  la 
destra,  il  lato  destro  ||  la  destra,  il  posto 
d’onore:  donner  la  droite,  dare  (altrui)  la 
destra -à  droite  {loc. avv.)  a dritta,  a man 
destra  - à droite  et  à gauche  {loc.  avv.) 
a destra  ed  a sinistra,  da  ogni  parte. 
Droitement  avv.  rettamente;  giustamente, 
equamente  ||  saviamente,  sensatamente. 
Droitier  agg.  manritto,  che  si  serve  della 
mano  destra. 

Droiture  sf.  dirittura  {in  questo  senso  è 
voce  antiq.)  ||  {fig.)  rettitudine,  equità  - en 
droiture  {loc.  avv.)  dirittamente;  diretta- 
mente; {e  fig.)  rettamente,  senza  rigiri. 
Drolatique  agg.  lèpido,  che  fa  ridere;  fa- 
ceto ; giocoso  ; ameno  ( secondo  il  caso). 
Drolatiquement  avv.  lepidamente,  in  modo 
lepido  ; facetamente. 

Drôle  agg.  ( detto  di  persona ) lèpido;  pia- 
cevole; gioviale;  faceto  ||  {detto  di  cosa) 
lepido;  piacevole;  buffo;  {e  in  altro  senso) 
curioso,  singolare;  strano  - sm.  mariuolo  - 
un  mauvais  drôle,  (o  semplic.)  un  drôle, 
un  cattivo  soggetto , un  cattivo  arnese  - 
c’est  un  petit  drôle,  è un  bricconcello,  un 
«maliziosetlo;  un  mariuolo. 
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Drôlement  avv.  {t.  fam.)  lepidamente;  fa- 
cetamente; piacevolmente  ||  curiosamente; 
stranamente. 

Drôlerie  sf.  buffoneria;  scherzo,  lepidezza; 
piacevolezza  ||  bagattella, cosa  di  poco  valore. 
Dròlesse  sf.  donna  di  mala  vita,  spregevole, 
che  non  merita  stima. 

Dromadaire  sm.  dromedario  (specie  di 
cammello). 

Drome  sf.  {t.  di  mar.)  dromo  ||  {t.  delle  ferr.) 
piana  (il  più  grosso  legno  d’un  maglio). 
Drôme  ( geog .)  Drôme  (fiume  di  Francia; 
nasce  nelle  Alpi  del  Delfinato  e si  getta 
nel  Ródano)  - Drôme  (Département  de 
la),  geog.  Dipartimento  della  Drôme  (di- 
partimento francese  formato  dal  Delfinato 
e da  una  parte  della  Provenza). 
Drontlieim  {pron.  drontèm’),  geog.  Dron- 
teim  (città  di  Norvegia). 

Drosse  sf.  (t.  di  mar.)  cordame  (per  muo- 
vere i cannoni  nelle  navi). 

Drosseur,  Drousseur  sm.  battilano  e car- 
datore. 

Drouillette  sf.  {t.  di  pesca)  sorta  di  rete 
da  pescare  àlici. 

Drouine  sf.  bisaccia  o tasca  da  calderaio 
ambulante. 

Drouineur  sm.  calderaio  ambulante. 
Droussage  sm.  {t.  de’ lanai.)  il  dare  olio 
alla  lana  ed  il  cardarla. 

Drousser  va.  ( t . de’ lanai.)  carminare,  car- 
dare (la  lana). 

Droussette  sf.  {t.  de’ lanai.)  cardo  da  car- 
dare o garzare. 

Dru  agg.  {pari,  di  erba,  di  grano,  e per 
estens.,  di  pioggia,  ecc.)  serrato,  fitto  ; spesso 
||  vivace,  vigoroso,  ben  nutrito  - avv.  fitto, 
spesso  ||  {fig.  e fam.)  vivamente;  vivace- 
mente, con  vivacità;  senza  riguardi  o com- 
plimenti. 

Druidal  agg.  drwìdico,  dei  druidi. 

Druide  sm.  ( t . stor.)  drùido  (sacerdote  degli 
antichi  Galli,  Germani  e Britanni). 
Druidesse  sf.  druidessa,  sacerdotessa  (V. 
Druide). 

Druidique  aqq.  druìdico,  che  si  riferisce 
ai  druidi. 

Druidisme  sm. druidismo, religione  dei  druidi 
Drupe  sm.  {t.  di  bot.)  drupa  (frutto  car- 
noso ad  un  sol  nòcciolo). 

Druses  {stor.)  Drusi  (V.  Parte  1'). 
Drusille  np.  Drusilla. 

Drusus  {pron.  s finale),  stor.  Druso  (V. 
Parte  la). 

Dryade  sf.  Drìada,  Drìade  (ninfa  dei  boschi). 
Dryden  (pron.  dridèn’  o dràid’n;  John), 
stor.  Dryden  (V.  Parte  1a). 

Du  prep.art.m.  del,  dello  ||  dal,  dallo. 
Dò  {fem.  due,  pi.  dus),  pp.  dovuto  - sm. 
debito  ||  dovere,  obbligo. 
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Dnalisme  sm.  (t  di  jilos.)  dualismo  (sistema 
secondo  cui  l’universo  è stato  formato  dal 
concorso  di  due  principii  ugualmente  ne- 
cessari ed  eterni). 

Dualiste  agg.  che  ha  il  carattere  del  dua- 
lismo - sm.  dualista  (seguace  e sosteniiore 
della  dottrina  del  dualismo;. 

Dualité  sf.  (in  metafs.  e in  gram.)  dualità. 

Dubitatif  agg.  (I  di  granì.)  dubitativo. 

Dubitation  sf.  (I.  di  relt.)  dubitazione. 

Dubitativement  avv.  dubitativamente;  dub- 
biosamente. 

Dublin  (grog.)  Dublino  (V.  Parte  la). 

Dubois  (Guillaume),  stor.  Guglielmo  Du- 
bois (precettore  di  Filippo  d’Orléans,  car- 
dinale e primo  ministro  di  Luigi  XV  ; 
1656-1723). 

Due  sm.  duca  - dia  et  pair,  duca  e pari 
del  regno  (titolo  di  dignità)  - Due  sm. 
allocco  (uccello). 

Ducal  agg.  ducale,  di  duca. 

Ducat  sm.  ducato  (moneta  d’oro). 

Ducaton  sm.  ducatone,  ducato  d’argento 
(moneta). 

Ducénaire  sm.  capitano  di  dugento  uomini. 

Duché  sm.  ducato,  duchèa  - duché-pairie 
(sm.  e f.)  titolo  e dignità  di  duca  e pari 
del  regno. 

Duchesse  sf.  duchessa  ||  sorta  di  ampio  seg- 
giolone ||  galàno,  fiocco  o cappio  di  nastro 
- duchesse  d’ Angoulème,  (o  sempl.j  du- 
chesse, varietà  di  pera. 

Ductile  agg.  (I.  di  metall.)  dùttile  (che 
si  può  allungare,  ridurre  in  filo,  stendere 
senza  rompersi). 

Ductilité  sf.  (t.  di  metall.)  duttilità  (qua- 
lità di  ciò  che  è duttile). 

Duèg-ne  sf.  donna  attempala  che  è posta 
ad  invigilare  su  una  giovinetta;  governante 
od  aia  attempala. 

Duel  sm.  duello  - Duel  agg.  e sm.  ( t . di 
gram  greca)  duale. 

Duelliste  sm.  duellista,  duellante  ||  spa- 
daccino. 

Duero  o Douro  (geog.)  Duero  (fiume  di 
Spagna  e di  Portogallo). 

Duguay-Trouin  (stor.)  Duguay-Trouin  (ce- 
lebre marinaio  francese,  nato  a Saint-Malo  : 
1673-1736). 

Duguesclin  (pron.  diigheslèn;  Bertrand), 
stor.  Bertrando  Duguesclin  (connestabile  di 
Francia  sotto  Carlo  V,  cacciò  gli  Inglesi  da 
molte  provincie  di  Francia,  fece  la  guerra  in 
Castiglia  e morì  all’assedio  di  Chàreauneuf; 
1320  1380;. 

Duilius(Nepos;  pron. s finale), stor.  Duilio 
(V.  Parte  la). 

Duire  vn.  (voce  anliq.,  v.  ifett.  usato  solo 
alla  3a  persona  del  près,  indie,  duilj  con- 
venire; piacere. 


Duit  sm.  (t.  di  pesca)  chiusa  di  pali  e di 
sassi  all’imboccatura  d’un  fiume. 

Duite  sf.  (t.  de’tessit.)  gittata  di  trama  colla 
spola. 

Dulcifiant  ^.dolcificante, che  rende  dolce. 

Dulcification  sf.  dolcificazione, il  dolcificare. 

Dulcifier  va.  (t.  di  farm.)  dolcificare,  ad- 
dolcire. 

Dulcinèe  sf.  dulcinèa  (la  bella,  l’innamorata). 

Dulie  sf.  (t.  di  teol.)  dulìa  (culto  che  si  presta 
a ili  Angeli  ed  ai  Santi). 

Dumas  (Alexandre),  stor.  Alessandro  Du- 
mas (scrittore  francese  di  romanzi  e di 
drammi;  1803-1870). 

Dûment  avv.  (t.  di  procedi)  debitamente, 
nella  debita  forma  ||  giustamente. 

Dumont  d’Urville  (stor.)  Dumont  D’Ur- 
ville  (navigatore  francese;  1790-1842). 

Dune  sf.  (t.  di  geog.)  duna,  (per  lo  più  al 
pi.)  dune  (monticelo  d’arena  formati  dalle  , 
onde  sulla  sponda  del  mare). 

Dunette  sf.  (t.  di  mar.)  càssero. 

Dunkerque  (geog.)  Dunkerque  (città  e porto 
di  Francia  sul  mare  del  Nord;  37,400  abit.) 

Duo  sm.  (t.  di  mus.)  duetto. 

Duodécimal  agg.  duodecimale  (che  si  conta 
0 si  divide  per  dodici). 

Duodècimo  avv.  in  duodecimo  luogo.  * 

Duodénal  agg.  (t.  d'anat.)  duodenale  (V.  ' 
Duodénum). 

Duodénite  sf.  (t.  di  med.)  duodenite  (in-; 
fiammazione  del  duodèno). 

Duodénum  ( pr . diiodenòm’), sm.  (t.  d'anat.} 
duodèno  (il  primo  degli  intestini  tenui;. 

Duodi  sm.  (t.  di  stor.  repubbl.)  duodì  (il  \ 
secondo  giorno  della  dècade). 

Dupanloup  (stor.)  Dupanloup  (prelato  fran-  \ 
cese,  vescovo  d’Orléans;  1802-1878).  j 

Dupe  sf.  minchione,  gonzo,  balordo,  uomo  '1 
facile  ad  essere  ingannato  o che  è stalo? 
ingannato  ; zimbello  - être  la  dupe  d’une  ; 
affaire,  essere  ingannato  in  un  negozio 
qualsiasi  - je  fus  la  dupe  de...,  fui  lo  zim- 
bello di... 

Duper  va.  gabbare,  ingannare;  uccellare. 

Duperie  sf.  gabbamento,  inganno;  frode  |1 
stoltezza  che  porla  seco  danno  e beffe. 

Duperré  (Victor),  stor.  Duperré  (ammi- 
raglio francese,  difensore  di  Venezia  ; nel 
1830  comandò  la  fiotta  che  contribuì  alla 
presa  d’Algeri;  1776-1846). 

Dupeur  sm.  truffatore,  gabbamondo,  bin- 
dolone,  ingannatore. 

Duplicata  ( pi.  des  duplicata),  duplicato 
(copia  d’una  pòlizza,  d’una  ricevuta,  ecc.) 

Duplication  sf.  ( t . di  geom.)  duplicazione; 
raddoppiamento. 

Duplicité  sf.  duplicità,  doppiezza  ||  (fig.) 
duplicità,  doppiezza,  infingimento,  simula- 
zione; malafede. 
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Duplique  sf.  ( t . nntiq.  di  pront  i.)  contrar- 
risposta,  risposta  alla  replica  ||  risposta. 
Dupliquer  vn.  (t.  nntiq.  ili  proned.)  con- 
trarrispondere,  rispondere  al  rispondente; 
replicare  un’altra  volta. 

Dupondius  (pron.  diipondiiis),  sm.(t.  l'ant. 
rom.)  due  libbre  (peso)  ||  due  assi  (moneta). 
Dupuytren  (Le  baron),  slor.  Barone  Du- 
puy tren  (celebre  chirurgo  franc.; 1 777- 1 835). 
Duquel  pron.relat.  del  quale,  di  cui  ||  dal 
quale,  da  cui. 

Duquesne  {pr.  diikèn’),  stor.  Duquesne  l'am- 
miraglio francese;  vinsegli  Inglesi  e gli  Olan- 
desi, bombardò  Algeri  e Genova;  1610-1 688). 
Dur  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
duro  ||  duro  (il  contrario  di  Molle)  ||  duro; 
sodo  ; fermo  - œufs  durs,  uova  sode  ||  (fig.) 
duro;  teslereccio;  restìo  ||  austèro;  rìgido; 
inflessibile  ||  misero,  stentato:  vie  dure, 
vita  stentata,  disagiata  ||  rigido,  rude,  aspro 
- temps  dur,  tempo  rigido;  (ed  in  altro 
senso;  al  pi.)  tempi  disastrosi,  tempi  dif- 
ficili: les  temps  sont  durs!  corrono  tempi 
diffìcili!  ||  (t.  di  pitt.)  duro,  crudo,  sten- 
tato ||  diffìcile:  dur  a émouvoir,  difficile 
a commuovere  -dur  à digérer,  di  difficile 
digestione;  (e  fig.)  diffìcile  ad  inghiottirsi, 
non  tollerabile,  (o,  secondo  il  caso)  poco 
credibile  - marchandise  dure,  mercanzia 
difficile  o malagevole  a vendersi  - dar 
d' oreilles,  duro  d’orecchi,  un  po’ sordo  - 
être  dur  a la  desserre  ( loc.popol  ) essere 
taccagno,  tenace,  lasciarsi  difficilmente  strap- 
pare denaro. 

Durable  agg.  durevole;  stabile. 
Durablement  avv.  durabilmente,  durevol- 
mente. 

Duracine s/'.pescaduràcina(varietà  di  pesca). 
Durance  (^ogf.)Duranza  (fiume  di  Francia; 
nasce  al  Monginevra  e si  getta  nel  Rodano). 
Durandal  sf.  durindana  (nome  della  spada 
d’Orlando)  ||  (fig.)  durindana,  spada. 
Durant  prep.  durante,  per,  nel  tempo  - 
durant  que...  ( loc.cong .)  nel  mentre  che... 
Dur-bec  (pi.  des  durs-becs),  sni.  sorta  di 
uccello  insettivoro. 

Durcir  va.  indurare,  far  duro  - vn.  e vnp. 
indurire,  indurirsi,  indurare,  divenir  duro 
o sodo. 

Durcissement  sm.  induramento,  lo  indurire. 
Dure  (La>,  sf.  la  nuda  terra  - coucher  sur 
la  dure, coricarsi  o dormire  sulla  nuda  terra. 
Durée  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  durata. 
Durement  avv.  duramente,  con  durezza  fi 
(fig.)  duramente;  aspramente;  ruvidamente; 
crudelmente;  sgarbatamente  (secondo  il 
senso). 

Dure-mère  sf.  (t.  d’anat.)  duramadre  (la 
tunica  o membrana  che  copre  esterna  ..ente 
l’encèfalo). 


Durer  vn.  durare,  conservarsi,  mantenersi 
||  durare,  sussistere  ||  durare;  continuare; 
resistere;  sostenere;  soffrire  - on  n'y  dure 
point,  non  vi  si  può  resistere  - le  temps 
dure  à celui  qui  attend,  le  ore  sono  anni 
per  chi  aspetta  - ne  poi>voir  durer  dans  sa 
peau,  non  capire  nella  pelle,  non  capire  in 
se  stesso  - ne  pouvoir  durer  en  place,  non 
potere  star  fermo;  essere  agitato,  irrequieto 
- ne  pouvoir  durer  de  froid,  non  poterne 
più  dal  freddo  - on  ne  saurait  durer  avec 
lui,  non  si  può  durarla  a trattare  con  lui, 
non  si  può  trattare  lungamente  con  lui  - 
(usato  impers.):  il  me  dure  que...,  sono 
impaziente  di...,  mi  pare  miU’anni...;  non 
veggo  l’ora  di...:  il  me  dure  que  vous 
soyez  de  retour,  non  veggo  l’ora  che  siate 
di  ritorno. 

Duret  agg.  durello,  durotto,  un  po’ duro  ~ 
Duret  sm.  sorta  di  àcero  (albero). 
Dureté  sf.  durezza  H (t.  di  patol.)  durezza, 
tumore  indurito  H (fig.)  durezza  - ^ d’o- 
reilles,  durezza  d’orecchi,  difetto  di  udito  H 
crudeltà  ||  ruvidezza,  asprezza;  rigidezza: 
la  dureté  de  l'hiver,  la  rigidezza  dell’in- 
verno ||  stentalura  ||  (t.  di  disegno)  durezza, 
crudezza,  secchezza  ||  (al  pi.)  durezze,  parole 
dure,  aspre,  villane  od  offensive:  dire  des 
duretés  à...,  dire  durezze,  parole  villane  a... 
Durillon  sm.  callo,  durezza. 

Durillonner  (Se),  vnp.  incallire,  far  callo, 
coprirsi  di  callosità  ; divenire  duro,  indurirsi. 
Duriuscule  agg.  duretto,  alquanto  duro. 
Duroc  (stor.)  Duroc  (generale  francese,  gran 
maresciallo  sotto  l’Impero;  1773-1813). 
Dusseldorf  (geog.)  Dusseldorf (V.  Parte  P). 
Duumvir  (pr. diiomvìr),  sm.  (t.  d'ani,  rom.) 
duùmviro  (chi  faceva  parte  del  duumvirato). 
Duumviral  [pr.  dùomviràl),a^.duumvirale. 
Duumvirat  (pron.  dùomvirà),  sm.  duum- 
virato (magistrato  di  due  persone  e carica 
di  duumviro  o tempo  di  detta  carica). 
Duvet  sm.calùgine,  calùggine,  pelùria,  piuma 
matta  (degli  uccelli)  ||  caiugine,  lanùgine,, 
primo  pelo,  prima  barba  ||  lanugine  (di  certe 
piante  e frutti)  ||  (per  metonimia)  letto  di 
piume, le  molli  piume, cóltrice o letto  soffice. 
Duveté  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  fornito  o co- 
perto di  lanugine. 

Duveteux  agg. lanuginoso, che  pare  lanùgine. 
Dwina  (geog.)  Dwina  (V.  Parte  P). 
Dynamie  sf.  (t.  di  mecc.)  dinamìa,  unità 
dinàmica. 

Dynamique  sf.  (t.  di  mat.  e di  mecc.)  di- 
nàmica (parte  che  tratta  del  movimento  dei 
corpi  e delle  forze  moventi)  - agg.  dinà- 
mico (che  concerne  il  movimento). 
Dynamisme  sm.  (t  ’i  filos.)  dinamismo 
(sistema  che  suppone  la  materia  essere  ani*' 
mata  da  forze  immanenti). 
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Dynamiste  sm.  partitante  dei  dinamismo 

Dynamite  sf.  dinamite  (sostanza  esplosiva 
composta  in  parte  di  nitroglicerina). 

Dynamomètre  sm.  ( t . di  fis.  e di  meco  ) 
dinamòmetro  (istrumento  che  serve  a va- 
lutare in  peso  la  forza  di  un  motore)  || 
dinamometro  (istrumento  per  misurare  la 
forza  muscolare). 

Dynaste  sm.  dinasta  (principe  tributario  o 
sovrano  di  piccolo  Stalo). 

Dynastie  sf.  dinastìa  (successione  di  re  o 
di  principi  d’una  stessa  famiglia). 

Dynastique  agg.  dinàstico,  di  dinastia. 

Dyrrachium  ( pron . dirakiòm’),  geoy.  Dyr- 
rachium  (antica  città  dell’  llliria,  oggigiorno 
Dnrazzo > 

Dyscole  agg.  insopportabile,  di  umore  bi- 
sbetico. 

^Dysenterie  sf.(t.  di  med.)  dissenterìa  ((lusso 
di  ventre  sovente  sanguigno  ed  accompa- 
gnato per  lo  più  da  dolori). 


+ Dysentérique  nyy.{t.  di  med.)  dissentèrico, 
che  si  riferisce  alla  dissenteria. 

Dyspepsie  sf.  (t.  di  med.)  dispepsìa  (diffi- 
coltà di  digestione). 

Dyspeptique  agg.  ( t . di  med.)  che  si  rife- 
risce alla  dispepsìa  II  affetto  da  dispepsia. 

Dysphagie  sf.  ( t . di  med.)  disfagìa  (diffi- 
coltà nell’inghiottire). 

Dysphonie  sf.  (t.  di  med.)  disfonìa  (altera- 
zione della  voce  e della  parola). 

Dyspnée  sf.  ( t . di  med.)  dispnèa  (difficoltà 
di  respiro). 

Dysurie  sf.  (t.  di  med.)  disùria,  dissùria 
(difficoltà  nell’orinare). 

Dysurique  ayg.  ( l.  di  med.)  che  ha  rela- 
zione colla  dissùria. 

Dytique  agg.  che  s’immerge  - Dytique  sm. 
mergo,  smergo  (uccello). 

Dzoungarie  igeog.)  Dzungarìa  (contrada 
dell’Asia  centrale,  che  fa  parte  dell’impero 
chinese). 


i 


E 


E sm.  E (vocale,  la  quinta  lettera  dell’alfabeto) 

- e muet,  e bref  (t  di  grani.)  e muta,  e breve. 

Éaque  ( mitol .)  Eaco  (V.  Parte  T). 

Eau  sf.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  acqua  ||  acqua,  pioggia  ||  acqua; 
mare;  fiume;  lago;  stagno ( secondo ilsenso) 
||  acqua,  umore  ||  acqua,  orina  - lâcher 
de  Veau,  orinare,  spandere  acqua  ||  sudore 

- être  tout  en  eau , essere  lutto  sudato  || 
acqua,  sierosità  ||  lacrime  - fondre  en  eau, 
struggersi  in  lacrime  - eau  potable,  acqua 
potabile  - eau  douce,  acqua  dolce  (non 
salsa)  - eau  de  fontaine,  acqua  di  fonte 

- eau  de  pluie,  acqua  piovana  - eau  de 
mer,  acqua  marina  - eau  bénite,  acqua 
santa  - eau  bénite  de  cour  (popol.)  buone 
parole  che  non  conchiudono  nulla  - eau 
bianche,  beverone  (per  i cavalli)  - eaux 
minérales,  acque  minerali  - (usato  assol. 
al  pi):  les  eaux,  le  acque  minerali;  (e  in 
altro  senso)  luogo  ove  si  fa  la  cura  delle 
acque  minerali,  bagni,  terme:  faire  une 
cure  d’eaux,  aller  aux  eaux,  fare  una 
cura  d’acque  minerali,  andare  ai  bagni,  alle 
terme  - eaux  vives  ovv.  hautes  eaux  ( nel 
ling.  mar.)  alta  marea  -eaux  mortes  ovv. 
basses  eaux,  marea  bassa  - eau  trouble, 
acqua  torbida -(/qj.  'pêcher  en  eau  trouble, 
pescare  nel  torbido  - faire  venir  Veau  à 
la  bouche  (fig.  e vnpol.)  far  venire  l’acquo- 
lina alla  bocca  - battre  Veau  (fig.  e popol.) 
pestar  l’acqua  nel  mortaio,  faticare  invano 

- c'est  un  coup  d’épée  dans  Veau  (fig.  e 


popol.)  è un  buco  nell’acqua,  è cosa  affatto  ? 
inutile  - rompre  Veau  à un  chevai,  mini-  < 
strare  l’acqua  ad  un  cavallo  poco  per  volta 
- s’en  aller  en  eau  de  boudin  ( loc . popol.) 
dare  in  nulla,  non  riuscire  allo  scopo,  andar- 
sene in  fumo  - faire  de  l’eau  (t.  di  mar.) 
far  acqua,  far  provvista  d’acqua  dolce  (per 
la  navigazione)  - le  navire  fait  eau,  la 
nave  fa  acqua  (cioè:  lascia  entrare  l’acqua 
da  qualche  fessura)  - voie  d’eau,  falla  - J 
les  eaux  sont  basses  (fig.  e popol.)  non  ; 
ci  sono  denari,  si  è senza  fondi  - nager  en  ' 
grande  eau  (fig.)  essere  nell’abbondanza  - j 
nager  entre  deux  eaux  (fig.)  navigare  o 
stare  fra  due  acque,  barcamenarsi  - à fleur 
d'eau  (loc.  avv.)  a fior  d’acqua  - mettre  de 
Veau  dans  son  vin  (fig.  e popol.)  mode- 
rare il  proprio  temperamento;  (o,  secondo 
il  senso)  moderare  le  pretensioni  - lenir 
quelqu’un  le  bec  dans  Veau  (loe. popol.) 
tenere  uno  a bada,  dargli  erba  trastulla  - 
eaux  et  forêts  (t.d'ammin.)  fiumi  e boschi, 
giurisdizione  sui  fiumi  e boschi  - buveur 
d’eau,  bevilacqua  ( voce  poco  usata), astemio 
||  (t.  de’  gioiellieri)  acqua  (la  trasparenza 
delle  pietre  preziose). 

Ean-de-vie(p/  des eaux-de-vie),s/’.acqua vile. 

Eau-forte  (pi.  des  eaux-fortes),  sf.  acqua- 
fòrte, acido  nitrico,  acido  azòtico  ||  (t.  di 
belle  arti)  incisione,  intaglio  ad  acquafòrte, 
rame  ad  acquafòrte. 

Ébahi  agg.  stupefatto,  meravigliato;  sba- 
lordito. 
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Ébilrr  (S’),  vnp.  stupirsi  ; sbalordire  ; ma-  Ébène  sf.  èbano  (sorta  di  legno)  - ^ fossile. 


/«vigliarsi,  ( popol .)  rimanere  di  sasso. 
Ébahissement  sm.  stupefazione,  stupore; 
sbalordimento  ; gran  maraviglia. 
Ébarbage  sm.  sbarbatura;  raffilatura  (lo 
sbarbare,  il  raffilare;  V.  Ébarber). 

Ébai bernent  sm.  raffilatura;  sbarbatura 
(V  Ébarber  e Ébarbage). 

Ébarber  va.  dibarbare;  tondare;  tosare; 
rinei  tare  ; raffilare;  spuntare  (secondo  il 
senso)  H ( t . degli  incis.)  rinettare  (i  tratti 
di  bulino). 

Ébarboir  sm.  ( t . d’arti  e mest.)  raffilatoio; 
(o,  secondo  il  senso ) cesello,  ciàppola  o 
cesoie  da  dilettare  o tondare,  ecc. 
Ébarbn  e sf.  (t.  degli  incis.)  barba  (che  si 
forma  lungo  i tagli  di  bulino)  ||  tondatura; 
raffilatura  (ciò  che  si  leva  via  nel  tondare, 
nel  raffilare). 

Ébardoir  sm.  (t.  de’falegn.)  raschiatoio, 
scalpello  a tre  lati  (ad  uso  di  raschiare). 
Ébat  sm.  passatempo,  sollazzo;  trastullo; 
ricreazione,  spasso  - (al  pi.)  prendre  ses 
ébats,  divertirsi,  sollazzarsi,  spassarsi,  tra- 
stullarsi. 

Ébattement  sm.  sollazzo,  spasso,  il  sollaz- 
zarsi, il  divertirsi,  Io  spassarsi  - d’une 


lignite;  (ed  anche ) giavazzo  - (fìg.)  des 
j cheveux  d'ébène,  capelli  di  ebano,  capelli 
nerissimi. 

Ébéner  va.  ( t . d’arti  e mest.)  dare  il  co- 
i lore  d’ebano  a... 

Ébénier  sm.  èbano  (albero)  - faux  ébénier , 

! citiso  (arboscello). 

Ébéniste  sm.  ebanista;  stipettaio. 

Ébénisterie  sf.  ebanisteria,  arte  e lavoro 
dell’ebanista,  dello  stipettaio, 
j Ébertauder  va.  (t.  de’  lanaiuoli)  dare  la 
I prima  cimatura  (ai  panni). 

Ébétir  va.  rendere  èbete  o stupido;  instu- 
pidire. 

Ébiseler  va.  ( t . d’arti  e mest.)  sguanciare, 
dare  la  forma  conica  (ad  un  buco);  scavare 
a forma  d’imbuto  ||  smentare  (un  pezzo  di 
legno). 

Éblouir  va.  abbagliare,  abbacinare,  abbar- 
bagliare; appannare  la  vista  a...  ||  (fig.)  ab- 
bagliare; far  travedere;  incantare;  sedurre: 
une  beauté  qui  éblouit,  una  beltà  che  in- 
canta, che  abbaglia. 

Éblouissant  agg.  abbagliante,  che  abbaglia 
||  (/ ìg .)  abbagliante;  incantevole. 

Éblouissement  sm.  abbagliamento  ||  ba- 


voiture,  il  molleggiare  d’una  carrozza  sulle  gliore  ||  barbaglio,  traveggole,  occhibagliolo 

||  (fig.)  abbagliamento. 

Éborgnage  sm.  ( t . d’agric.)  sgeinmatura, 
lo  sgemmare. 


cigne. 

Ébattre  (S’),  vnp.  divertirsi,  sollazzarsi; 
spassarsi  ; trastullarsi. 

Ébaubi  agg. (voce  fam.)  attònito;  stupefatto. 
Ébauchage  sm.  abbozzamento,  lo  abboz- 
zare, lo  sbozzare. 

Ébauche  sf.  (anche  fig.)  abbozzo,  schizzo; 

bozzetto,  sbozzo  ; bozza. 

Ébauchement  sm.  abbozzamento,  Io  ab- 
bozzare. 

Ébaucher  va.(i.  di pitt.  e scult.,  ed  in  senso 
fìg.)  abbozzare,  sbozzare  - vnp.  abbozzarsi, 
essere  abbozzalo. 

Ébauchosr  sm.  (t.  degli  scult.)  abbozzatolo, 
scarpello  da  digrossare  ||  (t.  de'  legnaiuoli) 
sbozzinoli  it  d’economia  rurale)  scapec- 
chiatoio, sùbbia. 

Ébaudi  agg.  tripudiarne;  allegro;  festoso. 
Ébaudir  va.  (t.  fam.)  rallegrare;  ricreare! 
- vnp  tripudiare;  esultare 
gongolare. 

Ébaudissement  sm.  (t.  fam.)  tripudio,  giù- 
: bilo,  allegrezza,  gioia; esultazioneclamorosa. 
Ebe,  Ebbe  ipron.  èb’),  sf.  riflusso  - ce  qui 
vient  de  flot  s’en  retourne  d’ébe  (prov.) 
quel  che  vien  di  ruffa  raffa  se  ne  va  di 
buffa  in  baffa;  la  farina  del  diavolo  se  ne 
va  in  crusca. 

Ébénacé  agg.  fi.  di  bot.)  ebenàceo  (che  ras- 
somiglia all’ebano)  - sf  pi.  ( t di  bot.)  ebe- 
nàcee  (famiglia  di  piante  delle  quali  l’ebano 
1 è il  lipoi- 


Éborgner  va.  cavare  un  occhio  a...,  ren- 
dere monòcolo  ||  (per  esager.)  accecare  || 
(per  estens.,  pari,  di  casa ) tórre  od  im- 
pedire la  vista  o la  luce  (ad  una  casaj;  acce- 
care ||  (t.  d'agric.)  sgemmare  (le  piante). 

Ébotter  va  tagliare  la  capocchia  (d’un  chiodo, 
di  uno  spillo)  ||  diramare  (un  albero). 

Ébouer  va.  togliere  il  fango  a... 

Ébouffer  (S’),  vnp.  scoppiare  (dal  ridere) 
- s’ ébouffer  de  rire,  scoppiare  dalle  risa. 

Ébouillanter  va.  (t.  delle  filatrici)  sbo- 


Ébouillir  vn.  consumare  per  soverchia  bol- 
litura. 

Éboulement  sm.  frana;  scoscendimento; 
ammottamento;  sfondamento, 
menar  festa  ; ; Ébouler  vii.  e vnp.  scoscendere,  scoscen- 
dersi; ammottare,  smottare,  franare. 
Éboulis  V.  Éboulement. 

Ébourgeonnage  sm.  (t.  d’agric.)  spampa- 
nata, spampanala,  lo  spampanare;  spol- 
lonatila, lo  spollonare. 
Ébourgeonnement  sm.(t.  d’agric.)  spollo- 
natila, spampauazione  (V.  Ébourgeonnage). 
Ébourgeonner  va.  (t.  d’agric.)  spollonare, 
spampanare,  tor  via  i germogli  inutili,  ac- 
cecare. 

Ébourgeonnoir  sm.  (t.  rur.)  strumento  da 
spampanare. 


] 
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Ébonriffant  «^.(raco/.)  sorprendente;  stra- 
ordinario; imprevisto,  inaspettato;  incre- 
dibile ( secondo  il  caso). 

Ébouriffé  agg.  arruffalo,  scomposto  ||  ( fig .) 

scompigliato;  sconvolto,  turbato. 
Ébouriffer  va.  arruffare,  disordinare  (i  ca- 
pelli) ||  (fig.)  stupire;  far  rimanere  a bocca 
aperta;  sconvolgere  - vnp.  scapigliarsi,  ar- 
ruffare i propri  capelli. 

Ébouriffure  sf.  arruffatura  (dei  capelli). 
Ébourrer  va.  ( t . de’  conciapelli)  sborrare, 
levare  la  borra  (alle  pelli). 

Ébonsiner  va.  ( t . de’ murai.)  spogliare  delle 
parli  tenere  (una  pietra). 

Ébouter  va.  spuntare,  tor  via  la  punta  o 
l’estremità  a... 

Ébraisoir  sm.  (t.  de’ fornai)  paletta  (per  to- 
gliere la  brace  dal  forno)  ||  volta  (fatta  nelle 
fornaci  da  calcina  per  mettervi  carbone  o 
legna)  Il  abboccatoio,  bocca  (delle  fornaci). 
Ébranchage  V.  Ébranchement. 
Ébranchement  sm.  diramazione,  il  dira- 
dare, il  troncare  i rami. 

Ébrancher  va.  ( t . d'agric.)  diramare,  to- 
gliere, troncare  o rompere  i rami  (a  o di 
un  albero). 

Ébranchoir  sm.  ( t . rur.)  diramatoio  (stru- 
mento che  serve  a diramare);  cesoie  per 
diramare. 

Ébranlement  sm.(anche  fig.)  scossa,  crollo; 
scotimento;  squasso;  traballamelo  ( secondo 
il  caso)  ||  (fig.)  scossa;  emozione. 
Ébranler  va.  scuotere;  conquassare;  smuo- 
vere; crollare  ||  (fig.)  scuotere;  commuo- 
vere; (in  altro  senso)  scuotere,  far  vacillare 
- (fig.)  ébranler  la  santé,  les  nerfs,  minare 
la  salute,  scuotere  i nervi,  dare  scosse  alla 
salute,  ai  nervi  - vnp.  muoversi;  crollare; 
traballare  (secondo  il  senso)  ||  (fig.)  scuo- 
tersi; commuoversi;  scomporsi  -les  troupes 
commencent  à s’ébranler,  le  truppe  inco- 
minciano a muoversi;  (ed  in  altro  senso) 
piegano,  volgono  le  spalle  al  nemico. 
Ébrasement  sm.  (/.  d’archit.)  strombatura 
j nella  grossezza  di  un  muro). 

Ébraser  va.  ( t . d’archit.)  strombare,  fare 
strombatura  in... 

Èbre  (geog.)  Ebro  (V.  Parte  1a). 
Ébréché  agg.  intaccato,  che  ha  tacche  (V. 

Ébrécher)  ||  (fig.)  offeso;  pregiudicato. 
Ébrècliement  sm.  il  fare  lacche  ||  intac- 
catura, lacca  (mancamento  nel  taglio  di  un 
coltello,  ecc.) 

Ébrécher  va.  intaccare  (un  rasoio,  un  col- 
tello, ecc.);  far  lacche  in...  ||  (fig.)  intac- 
care, diminuire;  consumare  - vnp.  e rifl. 
farsi  delle  tacche  - s’ ébrécher  une  dent, 
rompersi  un  dente. 

Ébrener  va.  (voce  popol.)  nettare,  ripulire 
(un  fanciullo)  dalla  cacca. 


Ébriété  sf.  ebbrietà,  ebbrezza. 

Ébrillade  sf.  (t.  di  maneggio)  sbrigliata. 
Ébrouage  sm.  risciacquamènto,  lo  risciac- 
quare. 

Ébroudage  sm.  (t.  di  metall.)  il  trafilare, 
il  far  passare  per  la  trafila  il  filo  di  ferro. 
Ébroudeur  sm.  (t.  di  metall.)  trafilatore, 
chi  passa  i,  metalli  per  la  trafila. 

Ébroudi,  Ébroudin  sm.  (t.  di  metall.) 

filo  metallico  trafilato. 

Ébroudir  va.  (t.  di  metall.)  trafilare,  pas- 
sare (fili  metallici)  per  la  trafila. 
Ébrouement  sm.  ( t . di  maneggio)  sbuffo 
(del  cavallo)  |j  (t.  di  veter.)  starnùto. 
Ébrouer  (S’),  vnp.  (t.  di  maneggio)  sbuf- 
fare, soffiare  (di  paura,  pari,  di  cavalli)  U 
(t.  di  veter.)  starnutare  - Ébrouer  va. 

( t . d’arti  e mest.)  risciacquare. 
Ébruitementsm.divulgamento,  il  divulgare. 
Ébruiter  va.  divulgare;  dire  a tutti  - vnp. 
divulgarsi,  spargersi  (pari,  di  notizie ). 
Ébuard  sm.  (t.  de’ legnai.)  bietta,  zeppa, 
conio  (da  spaccare  legna). 

Ébullition  sf.  ebollizione,  bollimento,  ebol- 
limento H (t.  di  chim.)  ebollizione  ||  (t.  di' 
med.)  leggiera  eruzione  apiretica  alla  pelle. 
Éburnéen  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  ebùrneo,  ; 
d’avorio;  che  ha  i caratteri  dell’avorio. 
Éburons  (stor.)  Eburòni  (V.  Parte  1a).  ! 

Écaché  agg.  e/pp.  schiacciato;  acciaccato; 
appiattito  (V.  Écacher)  - nez  écaché,  naso 
^schiaccialo,  naso  camuso. 

Écachement  sm.  appiattimento;  schiaccia- 
mento, acciaccamenlo;  ammaccamento. 
Écacher  va.  acciaccare;  ammaccare  ||  ap- 
piattire; schiacciare  ||  (nel  ling.  de’  lami-  ) 
untori)  appiattire,  rendere  piatto  (il  filo • 
metallico)  - une  faux,  fare  il  filo  ad, 
una  falce  - — la  cire  (t.  de’  ceraiuoli),  im- 
pastare la  cera  - vnp.  e rifl.  acciaccarsi;; 
ammaccarsi;  appiattirsi. 

Écacheur  sm.  operaio  laminatore  di  fili 
metallici. 

Écaffer  va.  (t.  de’ panierai)  spaccare  per 
meta  (i  vinchi  da  fare  panieri  e simili). 
Écaillage  sm.  il  togliere  le  squame  o scaglie 
||  sgusciamelo  (delle  ostriche,  ecc.)  ||  di- 
fetto nella  maiolica  che  si  scaglia  ||  ( t . delle 
saline)  scrostamelo  (lo  staccare  le  croste 
di  sale  che  restano  aderenti  alle  caldaie). 
Écailles/’,  scaglia, squama  ||  guscio  (d’ostrica, 
di  testuggine,  ecc.)  ||  tartaruga  (sostanza  di 
cui  è formato  il  guscio  delia  testuggine  ma- 
rina): une  boite  d’écaille,  una  scatola  di 
tartaruga  ||  (t.  di  boi.,  di  pitt.,  di  scult., 
de’  fabbrif errai,  per  lo  più  al  pi.)  scaglie. 
Épaillement  sm.  scaglie  di  rame  ||  t per 
Écaillage  V.) 

Écaillé  pp.  scagliato  ||  sgusciato  - agg. 
scaglioso,  squamoso,  scagliato. 
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Écailler  va.  scagliare  (i  pesci:  levar  loro 
le  squame)  ||  sgusciare  (ostriche,  ecc.)  - 
vnp.  scagliarsi,  disfarsi  a scaglie;  sfaldarsi 
||  scrostarsi  - Écailler  sm.  ostricaio,  colui 
che  vende  ostriche. 

Écaillette  sf.  scaglietta,  squametla,  piccola 
scaglia  o squama. 

Écailleux  agg.  squamoso,  scaglioso,  fatto 
a scaglie  o coperto  di  squame  o scaglie 
Il  (detto  di  pietre,  ecc.)  scaglioso,  che  si 
scaglia  ||  lamellato. 

Écaillure  sf.  ( t . d'arti  e mest.)  scaglie. 
Écale  sf.  guscio  (di  noce);  baccello,  guscio 
(de’  piselli,  delle  fave)  ||  guscio  (d’uovo)  || 
jt.  di  mar.:  V.  Escale). 

Écaler  va.  sgusciare,  cavare  dal  guscio  - 
vnp.  sgusciarsi. 

Écang  sm.  ( t . rur .)  scòtola  (strumento  col 
quale  si  batte  il  lino  o la  canapa  per  farne 
cadere  la  lisca). 

Écangage  sm.  (t.  rur.)  scotolatura,  lo  sco- 
tolare. 

Écanguer  va.  (t.  rur.)  scotolare,  battere 
colla  scotola  (il  lino  o la  canapa). 
Écangueur  sm.  (t.  rur.)  scotolature  (chi 
batte  colla  scotola  il  lino). 

Écarbouiller  va.  (vocepopol.)  schiacciare; 
pestare;  ammaccare. 

Écarlate  sf.  e agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
scarlatto. 

Écarlatsn  sm.  stoffa  di  lana  rossa. 
Écarlatine  agg.f.  scarlattina  (V.Scarlatine, 
sola  voce  usata). 

Écarquiìlernent  sm.  spalancamento  (d’oc- 
chi); allargamento  (d’occhi  o di  gambe). 
Écarquiller  va.  spalancare,  aprire  (gli 
occhi,  ecc.);  allargare,  aprire  (le  gambe) 
in  modo  ridicolo. 

Écart  sm. (t.di giuoco) scarto  ||  salto,  balzo, 
sbalzo  (di  fianco):  le  cheval  fit  un  écart , 
il  cavallo  fece  uno  sbalzo  di  fianco  ||  travia- 
mento; errore  - un  homme  sujet  à faire 
des  écarts,  un  uomo  incoerente  nella  sua 
condotta,  che  è soggetto  a scostarsi  dal  retto 
sentiero  ||  digressione  - faire  un  écart 
dans  un  discours,  fare  una  digressione; 
(ed  anche)  uscire  dal  seminalo  - à V écart 
( loc.avv .)  da  parte,  da  banda,  in  disparte; 
in  luogo  appartato:  se  tenir  à l'écart, 
starsene  in  disparte  - Écart  sm.  (t.  dei 
legnaiuoli ) la  lunghezza  dell’intestatura  o 
dell’ugnatura  ||  ( t . d'arald.)  quarto. 
Écartable  agg.  scartabile,  che  può  essere 
scartato  ||  (t.  dei  falconieri,  aggiunto  di 
faucon)  che  prende  il  volo  quando  è sti- 
molato dal  caldo. 

Écarté  pp.  allontanato,  scostato  ||  sviato  || 
appartalo  - sm.  ecartè  (voce  dell' uso;  sorta 
di  giuoco  a carte). 

Écartèlement  sm  squartamento,  divisione 


fatta  in  quarti  (pari,  del  corpo  di  animali) 
Il  ( t . d'arald.)  inquartamene. 

Écarteler  va.  squartare  - va.  e vii.  ( t . di 
arald.)  inquarlare. 

Écartelure  sf.  ( t . d'arald.)  inquartatila. 
Écartement  sm.  scarto;  distacco;  scosta- 
mento, allontanamento  ||  (nel  ling.  tecnico) 
^scartamento  (voce  dell'uso). 

Écarter  va.  allontanare,  scostare  ||  allar- 
gare (pari,  delle  gambe,  delle  braccia)  || 
sviare,  allontanare  ||  separare,  disgiungere  || 
(t.  di  giuoco,  usato  anche  assol.)  scartare 
j|  (fig.)  allontanare;  rimuovere;  sviare;  fra- 
stornare ||  scartare,  mettere  da  banda  ; esclù- 
dere - vnp.  allontanarsi,  scostarsi. 
Écartillement  V.  Écarquillement. 
Écatir  va.  (t.  de'  lanai.)  manganare,  lustrare 
,(il  panno). 

Écatissage  sm.  (t.  de'  lanai.)  manganatura 
(il  manganare). 

Écatisseur  sm.  (t.  de' lanai.)  manganatore, 
chi  lavora  al  màngano 
Écatoir  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  ciàppola, 
scalpelletto. 

Écavessade  sf.  (t.  di  maneggio)  strappata 
di  cavezza. 

Ecce  homo  (pron.  eksé-omò;  pi.  des  Ecce 
homo),  sm.  Ecce  homo  (quadro  o statua 
rappresentante  Gesù  Cristo  coronato  di 
spine)  ||  (fìg.)  uomo  pallido  e magro. 
Ecchymose  (pron.  ekkimòs’,  s come  in 
rosa),  sf.  (t.  di  chir.)  ecchimosi  (livido  pro- 
dotto da  effusione  di  sangue  sottocutanea 
per  effetto  di  contusione). 

Ecchymoser  (pron.  ekkimosé),  va.  (t.  di 
medi)  produrre  ecchimosi  in...  - vnp  pro- 
dursi ecchimosi. 

Ecclésiaste  sm.(t.  di  stor.  sacra)  Ecclesiaste 
(uno  dei  libri  dell’Antico  Testamento). 
Ecclésiastique  sm.  ed  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  ecclesiàstico. 

Ecclésiastiquement  av.  ecclesiasticamente, 
da  ecclesiastico,  a maniera  d’ecclesiastico. 
Eccoprotique  agg.  (t.  di  med.)  eccoprò- 
tico  (che  purga  blandamente)  - sm.  ecco- 
protico,  purgante  blando. 

Eccrinologie  sf.  ( t. med.)  eccrinologìa  (parte 
della  medicina  che  tratta  delle  escrezioni). 
Eedémique  agg. (t.di  medi)  ecdèmico  (dep- 
posto di  Endèmico  e di  Epidemico). 
Écervelé  «</</. scervellato;  stordito, sventalo 
- sm.  stordito;  farfallino,  frasca,  girellalo. 
Échafaud  sm.  ponte;  impalcatura;  palco; 
tavolato  ||  palco,  tavolato  (per  istarvi  sopra 
a vedere  spettacoli)  ||  palco,  patìbolo. 
Échafaudage  sm.  il  far  ponti  o palchi  o 
tavolati  ||  impalcatura;  ponti;  palchi;  tavo- 
Jati  ||  (fig.)  grande  apparato  (per  cosa  lieve). 
Échafauder  vn.  fare  impalcature;  far  ponti 
o tavolali  ||  (fig.)  far  grande  apparecchio 
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per  cose  da  poco  - va  preparare  fun  la- 
voro) - vnp.  fare  i ponti  ; prepararsi  il  ta- 
volalo H (fig.)  aiutarsi,  procurarsi  degli  ap- 
poggi; innalzarsi. 

Échalas  smjt.rur.)  palo,  broncone -c'estun 
échalas  (fig., pari,  di  persona), è uno  stecco, 
è magro  come  uno  stecco  - se  tenir  droit 
comme  un  échalas,  star  ritto  come  un  palo. 
Échalassement  sm.  (t.  d’agric.)  palatura, 
il  palare. 

Échalasser  va.  ( t . d’agric.)  palare  (una 
vite);  sostenere  con  pali. 

Échalier  sm.  chiudenda,  siepe;  chiusa. 
Échalote  sf.  cipollina,  cipollino  (pianta). 
Échampeau  sm.  ( t . di  pesca)  l’estremità 
della  lenza  a cui  s’attacca  l’amo. 
Échampir  va.  ( t . de'pitt.)  imitare  il  rilievo; 
dare  rilievo  a... 

Échancré  agg.  incavato,  tagliato  a foggia 
di  mezzaluna. 

Échancrer  va,  incavare,  tagliare  in  linea 
curva,  in  forma  di  mezzaluna. 
Échancrure  sf.  incàvo,  incavatura,  taglio 
in  dentro  a mezzaluna  ||  tacca. 
Échandole  sf.  {t.  de'  copritetti)  escàndola 
(piccolo  asse  col  quale  si  coprono  tetti). 
Échange  sm.  cambio,  scambio,  permuta  ; ba- 
ratto -libre  échange,  libero  scambio  ||  (fig.) 
scambio  ||  contraccambio,  scambio  - en 
échange  (loc.avv.)  in  cambio,  in  iscambio, 
in  contraccambio. 

Échangeable  agg.  cambiabile,  permutabile. 
Échanger  va.  cambiare,  permutare,  scam- 
biare; barattare  ||  contraccambiare  ||  ( nel 
ling.  delle  lavandaie)  sciacquare  (è  però 
preferibile  Essanger)  - v.recipr.  scam- 
biarsi, mandarsi  o darsi  reciprocamente; 
contraccambiarsi. 

Échangeur  sm  permutatore,  cambista. 
Échangiste  (Libre),  sm.  libero  scambista 
(voce  dell’uso);' fautore  del  libero  scambio. 
Échanson  sm.  coppiere,  mescitore  di  coppa. 
Échansonnerie  sf.  il  corpo  dei  coppieri  del 
re  o del  principe  ||  bottiglieria  del  re. 
Échantignolle  sf.  (t.  de’ legnai.)  piana,  so- 
stegno d’un  beccatello  ||  ( t . dei  carradori) 
pezzo  di  legno  che  tien  fermo  l’asse  di  un 
carro  e simili. 

Échantillon  sm.  mostra, campione;  saggio; 
scampolo  (secondo  il  caso)',  un  échantillon 
d’étoffe,  un  campione  di  stoffa  - carte 
d’échantillon  (nel  ling.  comm.)  campio- 
nario ||  pezzo,  squarcio,  brano  : — d’une 
poesie,  brano  di  poesia  ||  (fig.)  mostra; 
prova;  saggio:  donner  un  échantillon  de 
son  savoir,  dare  un  saggio  del  proprio  sa- 
pere ||  campione,  modello,  misura  - brique 
d’ échantillon  (t  ei' ardui  ) maiione  modello. 
Échantillonnage  sm  il  preparare  campioni 
ed  il  disporli. 


Échantillonner  va.  confrontare  (un  peso,, 
una  misura  col  modello)  ||  disporre  cam- 
pioni di...  H tagliare  mostre  (di  una  pezza 
di  stoffa,  ecc.) 

Échanvrer  va.  (t.  rur.)  tórre  la  lisca  (alla 
stoppa  della  canapa). 

Échanvroir  smAt.  rur.)  scòtola  (strumento 
per  tórre  la  lisca  alla  canapa). 
Échappade  sf.  ( t . degli  incis.)  frego,  scal- 
fittura di  scalpello  su  ciò  che  s’incide  - en 
échappade  (loc. avv.)  alla  sfuggila;  di  na- 
scosto. 

Échappatoire  sf.  scappatoia,  scusa;  rigiro, 
sotterfùgio  ||  scappatoia;  scampo. 
Échappé  pp.  e agg.  sfuggito  ||  scappato  - 
un  cheval  échappé,  un  cavallo  in  fuga; 
(ed  in  altro  senso,  usalo  anche  come  sm.} 
cavallo  generato  da  cavalli  di  razza  diversa 

- un  échappé  de  barbe,  cavallo  generato 
da  un  barbero  e da  una  cavalla  dei  nostri 
paesi  - un  échappé  des  P etile  s- Maisons 
(fig.  e popol.)  un  matto,  un  pazzo  - un. 
échappé  de  prison,  un  uomo  male  in  ar- 
nese; (ed  anche ) un  ceffo  da  galera  - sm: 
scapestrato  -courir  comme  des  échappés,' 
correre  come  disperati. 

Échappée  sf.  corsa:  faire  une  échappée ] 
ile  Rome  à Tivoli,  dare  una  corsa  da  Roma» 
infino  a Tivoli,  andarvi  in  fretta  per  trat- 
lenervisi  poco  ||  (fig.) scappata,  errore;  tras- 
corso - — de  vue,  lontananza,  fuga,  vista 
rinculata  o rinchiusa  entro  montagne,  boschi 
o case  - ~ de  lumière  (t.  di  pitt.)  sprazzo; 
di  luce;  sbattimento  di  lum  e -une  échappée, 
d'escaliers  (t.  d’archit.)  il  vano  d’una  scalai 

- par  échappées  (loc  avv.) alla  scappata  ; dij 
nascosto  ; alla  sfuggita  ; (ed  anche)  p r interi 
valli  - faire  quelque  chose  par  échappées, t 
fare  qualche  cosa  a intervalli,  interpolata  » 
mente  e quasi  di  nascosto  ovv.  alla  sfuggita.) 

Échappement  sm.  sfuggimenlo,  lo  sfuggire 
||  (/.  degli  oriuolai)  scappamento  ( voce 
dell’uso). 

Échapper  vn.  fuggire,  scappare;  salvarsi 
(colla  fuga);  scampare:  — de  prison,  fug- 
gire di  prigione  ||  sfuggire,  non  essere  ve- 
duto; (ed  in  altro  senso)  sfuggire,  non 
essere  colto  - l’échapper  belle,  scamparla 
per  miracolo,  (popot  ) scapparla  bella,  sfug- 
gire fortunatamente  da  un  gran  pericolo; 
scampare  per  miracolo  ||  sfuggire  (dalla  me- 
moria); uscire  (di  mente):  ce  que  je  vou- 
lais vous  dire  m’a  échappé,  mi  è sfuggito 
di  mente  ciò  che  voleva  dirvi,  non  so  più 
quel  che  voleva  dirvi  ||  sfuggire  (dall’atten- 
zione) - rien  n’échappe  à sa  prévoyance, 
bada  a tutto,  antivede  u prevede  tulio  ||  sci- 
volare, cadere  (di  mano)  ||  scappare,  uscire 
di  bocca  :,  laisser  échapper  un  secret,  la- 
sciarsi sfuggire  un  segre  lo  -laisser  échapper 
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l'occasion,  lasciar  sfuggire  l’occasione,  per- 
dere l’occasione  - va.  evitare,  scansare; 
sfuggire  da...:  un  le  perii,  evitare  il  peri- 
colo - il  a échappé  la  prison,  è andato 
a rischio  d’andare  in  prigione  - vnp.  fug- 
gire, salvarsi  (colla  fuga);  mettersi  in  salvo; 
scampare  ||  (pari,  di  cose)  scappar  fuori, 
uscire  (dal  recipiente,  di  mano,  ecc.)  ||  scap- 
pucciare; uscire  dai  convenevoli. 

Écharde  sf.  spina  (dei  cardo)  ||  scheggia, 
sverza  (di  legno,  pietra,  ecc.) 
Échardonnage  sm.  ( t . d'agric.)  scardona- 
,tura  (V.  Échardonner). 

Échardonner  va.  (t.  d'agric.)  scardonare, 
tórre  i cardoni  (da  un  campo). 
Échardonnoir  sm.  ( t . d'agric.)  scardo- 
natoio,  strumento  per  scardonare,  per  di- 
svellere i cardoni. 

Échamement  sm.  ( t . de'  conciapelli)  scar- 
namelo, scarnatura,  lo  scarnare. 
Écharner  va.  ( l . de'  conciapelli)  scarnare 
(le  pelli). 

Écharnoir  sm.  ( t . de’  conciapelli)  scarna- 
toio, coltello  da  scarnare  le  pelli. 
Écharnnre  sf.  ( t . de' conciapelli)  carniccio; 
scarnatura  (raschiatura  del  cuoio  levata  collo 
scarnatoio)  ||  scarnamento,  scarnatura,  lo 
scarnare. 

Écharpe  sf.  ciarpa,  sciarpa  - changer  d’é - 
cliarpe  (fig.)  voltar  bandiera,  mutar  par- 
tito ||  benda,  fascia  ||  ciarpa  (taffetà  che  le 
donne  portavano  sulle  spalle)  - en  écharpe , 
ad  armacollo;  (ed  in  altro  senso ) obliqua- 
mente; per  traverso  - tirer  en  écharpe 
(nel  ling.  degli  artigl.)  tirare  di  schianeìo  - 
batterie  en  écharpe,  batteria  di  schianeìo  - 
un  coup  qui  va  en  écharpe  (t.  di  scherma), 
un  traverso,  un  manrovescio. 

Écharper  va.  tagliare;  sciabolare;  sfregiare, 
sberleffare;  dare  una  spadacciata,  un  fen- 
dente a...  ||  tagliare  a pezzi  ||  (per  estens .) 
sbaragliare;  fare  o tagliare  a pezzi:  le  ré- 
giment a été  écharpé,  il  reggimento  fu 
"fatto  a pezzi  ||  cardare  ||  fasciare  o legare 
con  funi  (pesi  da  alzarsi)  - v.recipr.  sfre- 
giarsi; sciabolarsi;  tagliarsi  a pezzi. 
Écharpiller  va.  tagliare  a pezzetti;  smi- 
nuzzare. 

Échars  agg.  (voce  antiq.,  aggiunto  di  mo- 
neta) calante,  di  non  giusto  valore  - vents 
échars  (t.  di  mar.)  deboli  venti  marini 
vaghi  ed  incostanti. 

Écharseté  sf.  scarsezza  di  peso  (pari,  di 
monete). 

Échasse  sf.  (t.  de' murai.)  règolo  ||  (al  pi.) 
tràmpoli  - être  toujours  monté  sur  les 
échasse s (fig.)  camminare  sempre  sui  tram- 
poli, allettare  sempre  un  parlare  sublime; 
spaziar  sempre  nel  sublime. 

Échassiers  sm.pl.  (t.  di  zool.)  irampolieri  I 
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(uccelli  con  gambe  lunghe:  quali  l’airone, 
la  gru,  la  beccaccia,  ecc.) 

Échauboulé  agg.  pieno  di  cossi  o rossori 
^cutanei. 

Écliauboulure  sf.  cosso,  rossore  cutàneo. 
Échaudage  sm.  macerazione  nell’acqua  di 
calce  (delle  materie  destinate  a fabbricare 
la  colla  di  caravella)  ||  ( t . degli  imbian- 
catori) acqua  di  calce  (per  imbiancare  i 
muri)  il  imbiancatura  (con  acqua  di  calce). 
Échaudé  pp.  scottato  -chat  échaudé  craint 
l'eau  froide  (prov.)  cane  scottato  dall’acqua 
calda,  teme  la  fredda  ; chi  fu  scottato  una 
volta,  l’altra  vi  soffia  su  - Échaudé  sm. 
ciambella,  biscottino. 

Échaudement  sm.  (t.  d’agric.)  riscalda- 
mento (del  grano). 

Échauder  va.  scottare  (con  acqua  calda)  H 
dare  una  scottatura  a...,  sciacquare  con  acqua 
bollente;  spruzzare  acqua  bollente(su  qualche 
cosa)  ||  (fig.)  scottare,  recare  nocumento  a... 

- chat  échaudé  craint  l'eau  froide  (prov.) 
V.ÉcHAUDÉ-împ.  scottarsi;^  fig.)  scottarsi, 
recarsi  nocumento  gagliardo  - Échauder 
va.  (t.  degli  imbiancatori ) imbiancare  (con 
acqua  di  calce). 

Échaudoir  sm.  luogo  ove  si  dànno  le  scot- 
tature, ove  si  lava  con  acqua  bollente  || 
caldaia  (che  serve  alla  scottatura). 
Échaudure  sf.  scottatura  (prodotta  da  acqua 
bollente). 

Échauffaison  sf.  ( nel  ling.  popol.)  riscal- 
damento, malattia  per  soverchio  calore. 
Échauffant  agg.  scaldante,  riscaldante,  che 
riscalda  ||  (nel  ling.  popol.)  riscaldante,  che 
produce  riscaldamento,  infiammazione. 
Échauffe  sf.  (t.  de’  conciat.)  stufa. 
Échauffé  pp.  riscaldato  (anche  fig.)  ||  ac- 
ceso; infiammalo  - sm.  odore  di  riscaldalo. 
Échauffement  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
riscaldamento. 

Échauffer  va.  scaldare,  riscaldare  ||  (fig.) 
infiammare,  accendere:  vos  discours  m’é- 
chauffent, i vostri  discorsi  m’infiammano 

- — le  sang,  la  bile  à quelqu'un  (fig.  e 
popol.)  far  andare  uno  in  collera  - un  une 
maison  (fig.)  abitare  per  primo  una  casa 
fabbricata  di  nuovo  - un  la  voie  (t.  di 
caccia),  seguire  con  ardore  le  tracce  della 
fiera  - vn.  o assol.  scaldarsi,  prendere  ca- 
lore - vnp.  scaldarsi,  riscaldarsi,  diventare 
caldo  ||  (fig.)  scaldarsi , animarsi  ||  scal- 
darsi; incollerirsi,  infiammarsi;  accendersi 
(d’ira,  ecc.)  - s'échauffer  en  son  harnais 
(fig.  e popol.)  scaldarsi  il  sangue,  parlare 
di  alcuna  cosa  con  calore. 

Échauffourée  sf.  impresa  temeraria  o mal 
concertala  ||  parapiglia;  tafferuglio  ||  (t.  di 
guerra  i scontro  improvviso;  m animicela. 
Échautfures/)  riscaldamento,  rossore, cosso. 
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Écliauguette  sf.  vedetta,  casotto  (posto  in 
allo  donde  la  sentinella  fa  la  guardia). 

Échaiiler  va.(t.d'agric.)  calcinare  (il  grano), 
dare  la  calcina  (al  grano  per  seminarlo). 

Échauiner  va.  ( t . d’agric.)  strappare  la 
stoppia  (da  un  campo). 

Écliaux  sm.  (t.  rur .)  fossa! elio  per  lo  scolo 
delle  acque. 

Échéance  sf.  (in  tutte  le  sue  accez .)  sca- 
denza ||  (in  ling.  comm.)  scadenza,  tempo 
stabilito  per  un  pagamento. 

Échéant  agg.  scadente,  che  scade  - le  cas 
échéant,  in  caso,  all’uopo. 

Échec  (pron.  escèk’),  sm.  ( t . di  giuoco  degli 
scacchi)  scacco:  échec  et  mat  (pron.  mat’), 
scaccomatto  ( anche  fig.)  ||  (pg.)  scacco, 
smacco;  rotta,  sconfitta  ||  disgrazia;  colpo 
sfortunato;  crollo;  danno;  perdita  - les  en 
nemis  ont  reçu  un  grand  échec,  i nemici 
furono  rotti,  ebbero  una  grave  sconfitta  - 
il  a reçu  un  grand  échec  à **  fortune 
(pg.)  la  sua  fortuna  ricevette  un  gran  crollo 

- tenir  en  échec,  tenere  in  iscacco;  tenere 
a bada;  mettere  (uno)  nella  impossibilità  di 
agire  - Échecs  (pron.  escé),  sm.pl.  scacchi. 

Échée  sf.  matassa  sul  guìndolo. 

Écheler  va.  scalare  ||  (p.  Échelonner  V.) 

Échelette  sf.  (t.  rur.)  scaletta  (del  basto) 

||  rìdolo  (del  carro). 

Échelier  sm.  (t.  rur.)  scala  (a  piuoli  dis- 
posti a guisa  di  rastrello).;  scala  dentata. 

Échelle  sf.  scala  a piuoli  o a mano,  scala 
di  legno  portatile  - zìi  de  corde,  scala  di 
corda  ||  (pg.)  scala  ||  scala,  graduazione  || 
(t.  di  geog.fdi  topogr.,  di  ps.,  di  mus.)  scala 

- sur  une  grande  échelle  (pg.  e popol.) 
su  vasta  scala  (loc.  dell’uso,  nia  ripresa ); 
in  grande  ; in  modo  esteso  ||  (t.  di  mar.) 
scafa,  porto  (di  Levante)  - faire  échelle, 
fare  scala,  pigliar  porto  - tenir  V échelle 
(pg.)  tenere  la  scala  (ad  alcuno),  aiutarlo  a 
salire,  ad  innalzarsi  - faire  la  courte  échelle 
(à  quelqu’un),  g. ungere  le  mani  in  modo 
che  il  compagno  possa  poggiarvi  un  piede 
e,  mettendo  l’altro  sulla  spalla,  innalzarsi 
sino  al  punto  che  vuole  raggiungere;  (e  pg.) 
far  ponte,  fare  scala  a...,  dare  di  spalla  a..., 
aiutare  qualcuno;  spingere  uno  innanzi  - 
après  lui  il  faut  tirer  l’échelle  (loc.  prov.) 
bisogna  andarsi  a riporre;  meglio  di  lui 
nessuno  sa  fare  - sentir  l’échelle  (pg.  e 
popol.)  saper  di  forca  - — campanaire 
(t.  de’ fonditori  di  campane),  scala,  misura 
per  le  campane  - zn  de  rubans,  guarni- 
zione di  nastri. 

Échelon  sm.  pinolo  (di  scala  portatile)  || 
scalino,  gradino;  scaglione  ||  (nel  ling. 
mil.)  scaglione:  disposer  les  troupes  par 
échelons  (t.  mil.)  ordinare  i soldati  in  sca- 
glioni, a diversi  piani. 
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Échelonner  va.  (t.  mil.)  scaglionare  (voce 
dell’uso),  schierare  òli  ordinare  le  truppe 
in  scaglioni. 

Échenal,  Échenean  sm.  grondaia  di  legno 
||  (t.  delle  fonderie)  rìgolo  (che  guida  il 
metallo  fuso  per  gettare  un  cannone,  una 
campana,  ecc.)  ||  (p.  Éciieno  V.) 
Échenillage  sm.  (t.  rur.)  sbrucatura,  il  le- 
vare via  i bruchi. 

Écheniller  va.  (t.  rur.)  sbrucare,  nettare 
dai  bruchi. 

Échenilleur  sm.  distruggitore  di  bruchi, 
chi  netta  (le  piante)  dai  bruchi  ||  sorta  di 
uccello  che  vive  di  bruchi. 

Échenilloir  sm.  (t.  rur.)  sbrucatolo  (cesoia 
per  levare  i bruchi  ed  i loro  nidi  dagli  alberi). 
Éciieno,  Écheneau  sm.  (t. de’ fondit.)  fossa. 
Écheveau  sm.  matassa. 

Échevelé  agg.  scapiglialo;  scarmiglialo;  ar- 
ruffalo. 

Écheveler  va.  scapigliare;  scarmigliare; 
arruffare  (i  capelli)  - vnp.  scarmigliarsi; 
scompigliarsi  i capelli;  arruffarsi  i capelli. 
Échevellement  sm.  lo  arruffare  i capelli  a...  ; 
Éclievette  sf.  (t.  di  comm.)  matassimi.  : 
Échevin  sm.  scabìno  (sorta  di  magistrato 
municipale  ed  ufficiale  destinato  a rendere  ■ 
giustizia). 

Échevinage  sm.  carica  di  scabìno. 
Échidné  (pron.  ekidné),  sm.  echidna  (ani- 
male della  famiglia  degli  sdentati). 
Échiffe,  Échiffre  sm.  (t.  d’archit.)  muro 
da  scala.  ; 

Échine  sf.  schiena;  spina  dorsale  - il  a ■ 
l’ échine  souple  ovv.  flexible  (pg.)  ha  la 
schiena  pieghevole,  è strisciante  coi  stipe- j 
riori  - longue  échine  (popol.)  spilungone;') 
mingherlino  - Échine  sf.  (t.  d*archit.)\ 
uòvolo  (V.  Ove). 

Échinée  sf.  quarto,  pezzo  di  schiena  di  porco  ; Î 
mezzina  di  lardo. 

Échiner  va.  dilombare,  direnare,  rompere 
la  schiena  a...  ||  ammazzare  - (pg.  e fam.) 
échiner  de  coups,  uccidere  a forza  di  colpi 
- vnp.  dilombarsi,  direnarsi,  rompersi  la 
schiena  ||  (pg.)  direnarsi , dilombarsi  per 
troppa  fatica;  ammazzarsi  a lavorare. 
Échinodermes  (pron.  ekinodèrm’),  sm.pl. 
(t.  eli  zool.)  echinodèrmi  (famiglia  d’ ani- 
mali radiati  ad  inviluppo  coperto  di  acùlei). 
Échiqueté  agg.  (I.  d’arald.)  scaccato,  fatto 
a scacchi  (cioè  a quadretti). 

Échiquier  sm.  scacchiere,  tavoliere  (per  il 
giuoco  degli  scacchi)  ||  Scacchiere  (tribu- 
nale in  Inghilterra,  che  regola  tutti  gli  af- 
fari di  finanza)  ||  bilancia  (sorta  di  rete  da 
pesca)  - en  échiquier  (loc  avv.)  a scacchi, 
a quadretti. 

Écho  (pron.  ekò),  mitol.  Eco  (ninfa,  figlia 
dell’Aria)  - Écho  (pron.  ekò),  sm.  eco  - 
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être  l’écho  d’un  autre,  fare  eco,  ripetere 
quello  che  altri  dice;  fare  il  pappagallo. 
Échoir  ( v . irjr. , usato  solo , per  lo  più , 
nelle  voci  seguenti:  ger.  échéant  ; pp.  échu  ; 
près. ind.  il  échoit  o échet,  ils  échoient; 
pass. rem.  il  échut,  ils  échurent;  fut.  il 
écherra,  ils  écherront;  condiz.pres.  il  écher- 
rait, ils  écherraient;  sogg  près  qu’il  échée, 
qu’ils  échéent;  imperf.sogg.  qu’il  échut, 
qu’ils  échussent),  vn.  scadere  ||  toccare  in 
sorte  : cela  lui  est  échu  en  partage , gl  i toccò 
quello  in  sorte  ||  succedere,  capitare;  acca- 
dere - si  le  cas  y échoit  ovv.  y échet  ovv. 
s’il  y échet,  se  occorre,  se  avviene,  se  si  pre- 
senta l’occasione  - le  cas  échéant,  all’uopo; 
avvenendo;  presentandosi  l’occasione. 
Écliomètre  (pron.  ékomètr’),  sm,.  (t.  di  fis  ) 
ecòmetro  (strumento  per  misurare  la  durata 
dei  suoni  e la  relazione  dei  suoni  fra  di 
loro). 

Échométrie  {pron.  ekometrì),  sf.  ecomelrìa 
(l’arte  di  misurare  coll’ecòmetro  la  durala 
dei  suoni,  ecc.) 

Échoppe  sf.  botteguccia;  bottega  a vento  || 
(t.  degli  incis.j  ciappolila,  piccolo  cesello 
o bulino. 

Échopper  va.  ( t . degli  incis.)  lavorare  col 
bulino,  colla  ciappola. 

Écliouage  sm.  ( nel  ling.  mar.)  incaglia- 
mento, arrenamento  (delle  navi). 
Échouement  sm.  (t.  dimar.)  incagliamento, 
incaglio,  lo  incagliarsi  (che  fa  un  bastimento), 
il  dare  in  secco;  arrenamento  ||  ( fig .)  in- 
caglio; inciampo. 

Échouer  vn.  {t.  di  mar.)  incagliare,  arre- 
nare; dare  in  secco  ||  urlare  (negli  scogli); 
spezzarsi  (fra  gli  scogli):  le  vaisseau  échoua 
contre  un  rocher,  la  nave  urtò,  (o,  secondo 
il  caso)  si  spezzò,  si  fracassò  contro  uno 
scoglio  - on  a trouvé  une  baleine  qui 
a échoué  sur  la  còle,  si  è trovato  una  ba- 
lena che  ha  dato  in  secco  |[  {fig.)  inciam- 
pare H mancare,  fallire,  non  riuscire,  an- 
dare a vuoto  - va.  far  arrenare  ||  {fig.) 
mandare  a vuoto,  impedire  di  riuscire  - 
vnp.  arrenarsi;  gettarsi  alla  costa. 

Echu  pp.  scaduto  ed  accaduto  ( secondo  il 
senso,  V.  Écuom). 

Écimage  sm.  {t.  d’agric.)  svenamento,  lo 
~ .svettare  (un  albero). 

Écimer  va.  {t.  d’agric.)  svettare,  scoro- 
nare, dicimare  (un  albero). 

Eckmühl  ( geog .)  Eckmiihl  (borgo  di  Ba- 
viera, ove  Napoleone  1 sconfisse  l’esercito 
austriaco;  22  aprile  1809). 
Éclaboussement  sm.  inzaccheramento,  lo 
.inzaccherare. 

Éclabousser  va.  inzaccherare,  impillacche- 
rare, sprizzare  di  fango  ||  (fig.  e popol.) 
abbagliare  facendo  grande  sfoggio,  facendo 


gran  lusso,  un  lusso  sfacciato  - vmt.  in 
zuccherarsi,  impillaccherarsi. 
Éclaboussure  sf.  zacchera  , pillàcchera  , 
schizzo  di  fango  ||  {per  estons.)  frammento 
||  {fig.)  fastidio,  noia  che  sopravvenga  per 
.contraccolpo. 

Éclair  sm.  la  mpo, baleno  - il  fait  des  écla  1rs, 
lampeggia  ||  {fig.)  il  lampeggiare;  bagliore; 
splendore  ||  lampo:  passer  comme  un  éclair, 
passare  come  un  lampo  ||  sorta  di  focaccia. 
Éclairage  sm.  illuminazione  (abituale  d’una 
città,  d’una  scala,  ecc.)'-  gaz  d’éclairage, 
gas,  gas  illuminante  (bicarburo  d’idrogeno). 
Éclairant  agg.  rischiarante,  illuminante. 
Éclairci  agg.  e pp.  schiarito,  rischiaralo  - 
{usato  sost.):  il  y eut  un  peu  d’ éclairci, 
il  cielo  si  rasserenò  in  qualche  punto,  per 
alcuni  istanti. 

Éclaircies/1,  chiarore  ||  radura, radore(luogo, 
in  un  bosco,  che  non  è coperto  d’alberi). 
Éclaircir  va.  schiarire,  rischiarare  ||  rasse- 
renare ||  chiarificare  ||  rendere  più  chiaro 
H rendere  meno  denso  o meno  fitto;  dira- 
dare ||  allungare  (un  liquore),  renderlo  più 
fluido:  — un  sirop,  allungare  un  sciroppo 
||  (fig.)  informare  ||  appianare  ||  schiarire, 
dilucidare;  appurare  - vnp.  rischiararsi  || 
chiarirsi  11  rasserenarsi  ||  istruirsi. 
Éclaircissant  agg  spiegalivo,  dichiarativo. 
Éclaircissement  sm.  spiegazione,  schiari- 
mento, dilucidazione  ||  abboccamento  spie- 
gativo,  conferenza  (per  dire  ognuno  le  pro- 
prie ragioni). 

Éclaire  sf.  celidònia  (pianta). 

Éclairé  agg.  e pp.  illuminalo,  rischiarato 

- bien  ovv.  mal  éclairé , che  ha  o che 
riceve  molta  o poca  luce  - un  apparte- 
ment mal  éclairé,  un  alloggio  oscuro  - être 
nourri,  logé,  éclairé...,  avere  vitto,  lume, 
alloggio...  ||  {fig.) illuminato,  istruito  ||  illumi- 
nato ; avveduto  ||  scoperto,  esposto  alla  vista. 

Éclairer  «a.  illuminare,  rischiarare:  la  lune 
éclaire  nos  nuits,  la  luna  illumina  le  nostre 
notti  ||  (fig.)  illuminare,  istruire:  la  reli- 
gion éclaire  les  hommes,  la  religione  il- 
lumina, istruisce  gli  uomini  ||  {t.  ili  pittò 
lumeggiare  H sorvegliare,  spiare;  esplorare 

- vn.  far  lume:  éclairez  à monsieur , fate 
I u ni  e al  signore  ||  rischiarare,  dare  luce: 
celte  bougie  éclaire  mal,  questa  candela 
fa  poca  luce  ||  scintillare,  splendere,  bril- 
lare - v impers,  lampeggiare:  il  éclaire, 
lampeggia  - vnp.  e rifi.  illuminarsi;  rischia- 
rarsi ||  {fig.)  illuminarsi,  istruirsi  : les  esprits 
commencent  a s’éclairer,  le  menti  comin- 
ciano  ad  illuminarsi. 

Éclaireur  sm.  {t.  mil.)  esploratore  (in  tempo 
di  guerra). 

Éclampsie  sf.  (I.  di  med.)  eclamsìa  (affe- 
zione convulsiva  dei  bambini). 
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Éclaiiche  s f.  {t.  di  eue.  e de'macell.)  lac- 
cliella,  coscia  di  castralo  spiccala. 

Éclat  sm.  splendore,  lume,  vivezza  di  lume 
y (fig.)  splendore;  magnificenza;  splendi- 
dezza; lustro  ||  brio  ||  spicco  li  sfoggio  || 
rumore,  fragore,  strèpito  - faire  grand 
éclat,  menare  gran  rumore  -action  d'éclat, 
azione  segnalata  o strepitosa,  che  fa  o che 
fece  molto  rumore  ||  piazzala;  chiasso; 
scandalo  H scheggia;  frantume  - éclat  de 
rire,  scroscio  di  risa,  risala. 

Éclatant  agg.  rilucente,  splendente,  risplen- 
dente; splendido;  che  spicca,  vistoso  ( se- 
condo il  senso)  ||  (fig.)  splendido;  illustre  || 
strepitoso;  acuto;  squillante;  penetrante, 
sonoro  ( secondo  il  senso). 

Éclatante  sf.  (t.  de'  pirotecnici)  sorta  di 
razzo. 

Éclatement  sm.  scoppio,  lo  scoppiare  || 
scoppio;  scroscio. 

Éclater  vn.  scoppiare,  esplòdere  ( v . questa 
da  alcuni  ripresa)  ||  scoppiare:  le  ton- 
nerre vient  a éclater,  è testé  scoppiato  il 
fulmine  11  scoppiare,  spezzarsi  in  isehegge; 
spaccarsi:  la  branche  éclata,  il  ramo  si 
spezzò  ||  (fig.)  prorompere,  scoppiare:  sa 
fureur  éclate,  il  suo  furore,  la  sua  collera 
scoppia  - — en  injures,  prorompere  in 
ingiurie  ||  dare  nelle  furie,  nelle  smanie  - 
— de  rire,  smascellare  dalle  risa,  ridere 
a crepapelle  ||  risplendere,  smagliare:  les 
pierreries  éclatent  sur  son  diadème,  le 
pietre  preziose  risplendono  sul  suo  diadèma 
||  ( fig.)  manifestarsi,  palesarsi  - va.  rompere 
in  isehegge;  rompere,  spezzare  - vnp.  spez- 
zarsi, rompersi  in  isehegge  ||  scoppiare, 
esplodere  (V.  il  senso  neutro)  - s'éclater 
de  rire  (V.  il  senso  neutro). 

Éclectique  agg.  ( t . di  filos.)  eclèttico  (che 
dai  diversi  sistemi  sceglie  ciò  che  pare  più 
ragionevole)  - sm.  eclettico. 
Éclectiquement  avv.  in  modo  eclèttico  || 
alla  maniera  degli  eclettici. 

Éclectisme  sm.(t.di  filos.)  eclettismo,  eclet- 
ticismo  (sorta  di  sistema  filosofico). 
Éclegmie  sm.  (t.  ant.  di  fami.)  sorta  di 
elettuario. 

Éclipse  sf.  (t.  di  astron.  ed  anche  fig.) 
eclisse,  ecclisse,  ecclissi. 

Éclipsement  sm.  eclissamelo,  lo  eclissare. 
Éclipser  va.  ( t . d' astron.)  eclissare,  eclis- 
sare ||  i fig.)  eclissare,  oscurare;  sorpassare; 
vincere  ; cancellare  - vnp.  eclissarsi  ||  spa- 
rire, scomparire:  il  était  la  tout  à t’ heure, 
il  s'est  éclipsé,  c’era  poco  fa,  ma  è scom- 
parso. 

Écliptique  sf.  (t.  d'astron.)  eclìttica  (linea 
che  divide  lo  zodiaco  per  lo  lungo)  - agg. 
che  si  riferisce  all’eclisse. 

Éclisse  sf.  stecca  ||  legno  da  cerchi  [|  (t.  di 


chir.)  stecca  ||  (t.  de’ caseifici)  stecca,  ca- 
scina (forma  da  fare  il  formaggio). 
Éclisser  va.  t 1.  di  chir.)  adattare  le  stecche 
(ad  una  frattura). 

+Éclopé  agg  (t.  fam.)  sciancato;  zoppelto; 

che  ha  male  alle  gambe. 

+Écloper  va.  rendere  zoppo  - vnp.  diven- 
tare zoppo 

Éclore  ( v.irr .:  usato  per  lo  più  solo  nel 
pres.tn  l.  il  éclôt,  ils  éclosent  ; /“uf.  il  éclora, 
ils  écloront;  condiz.  il  éclorait,  ils  éclo- 
raient; pres.sogg.  qu’il  éclose;qu’ils  éclosent; 
pp.  éclos.),  ni.  schiudere;  nascere,  uscire 
dall’ovo  ||  schiudersi,  sbocciare  ||  (fig.)  ap- 
parire, spuntare;  venir  fuori;  manifestarsi 
- (figd  le  jour  commence  à éclore,  co- 
mincia a biancheggiare  il  giorno. 

Éclosion  sf.  schiudimenlo , io  schiudersi; 
nascimento  ||  sboccamento , lo  sbocciare 
(V.  Éclore). 

Écluse  sf.  (t.  d’idraul.)  cateratta,  pescaia,' 
chiusa  ||  conca  (costruzione  in  muratura 
nei  canali  navigabili,  che  serve  a far  salire 
e scendere  le  barche,  ne’ siti  ove  l’acqua 
del  canale  fa  un  salto)  H imposta  o spor-: 
lello  di  cateratta. 

Éclusée  sf.  l’acqua  della  gora  ||  (t.  de’ coni- ^ 
mercianti  in  legnami)  fòdero. 

Écluser  va.  chiudere  con  cateratta  ||  far 
passare  (un  battello)  per  le  conche. 
Éclusier  sm.  custode  di  cateratta  - agg. 
porte  éclnsière,  porta,  imposta  o sportello 
di  cateratta. 

Écobue  sf.  ( t . d'agric.)  pala  ricurva  (per' 
levare  piote  dai  prati). 

Écobuer  va.  ( t . d'agric.)  scoticare,  scolori- 1 
nare  (il  lerreno,,  levare  le  piote,  le  zolle,; 
erbose  (ad  un  prato,  ecc.)  j 

Écoeurant  agg.  nauseante,  che  muove  a, 
schifo,  a stomaco;  disgustoso.  j 

Écœurer  va.  {voce  popol.)  stomacare,  nau- 
seare, far  nausea  a...;  disgustare. 

Écofrai,  Écofroi  sm.  ( t . de’ lavoratori  in 
cuoio)  banco  o tavolo  da  lavoro. 
Écoinçon,  Écoinson  sm.  pietra  angolare 
interna  d’una  porta  o finestra  H cantoniera 
(sorta  d’armadio). 

Écolâtre  sm.  leologanle,  chi  si  occupa  di 
teologia. 

École  sf.  ( in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
scuola  - les  petites  écoles,  le  scuole  infe- 
riori, le  scuole  elementari  inferiori,  le  scuole 
basse  ||  (fig.)  scuola,  esempio,  lezione,  inse- 
gnamento ||  la  scolaresca  H scuola,  metodo, 
sistema  ||  scuola,  dottrina  (professata  da 
molti;  - dire  les  nouvelles  de  l'école  {fig. 
e popol.)  palesare  ciò  che  avvenne  in  una 
brigala  e che  sarebbe  bene  tacere  - chevai 
qui  a de  l’ecole,  cavallo  disciplinato  ||  er- 
rore madornale,  scappuccio  da  novizio: 
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faire  une  ecole,  fare  uno  sproposito,  una 
scappala  - faire  l'école  buissonnière , ma- 
rinare ovv.  mancare  la  scuola. 

Écolier  sm.  scolaro;  (nelle  università  elei 
medio  evo ) studente  ||  scolaro,  discepolo, 
allievo  - ce  n’est  qu’un  écolier  {per  estens.) 
non  è che  un  principiante  - tour  d’ écolier, 
mariuoleria  - prendre  le  chemin  des  èco-  \ 
tiers  (/ ig .)  prendere  la  strada  più  lunga;] 
(ed  anche)  fermarsi,  giocare  per  istrada. 
Écondu.re  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Conduire),  va.  esclùdere,  congedare  o 
rimandare  con  bella  maniera. 

Économat  sm.  economato  (uffizio,  carica 
deH’economo)  ||  economato  (amministra- 
zione de’  benefizi  vacanti). 

Économe  sm.  ecònomo  (chi  ha  la  cura  e 
ramminislrazione  di  una  casa,  di  un  col- 
legio, ecc.)  1|  (t.  d'ammin.  pubblica ) eco- 
nomo - agg  economo,  parco  nelle  spese. 
Économie  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez) 
economia  |;  economia,  risparmio, parsimònia 
il  risparmio,  avanzo  ||  economia  (ordine, 
disposizione  o concordanza  reciproca  delle 
parli  con  l’insieme,  col  tutto)  - l'économie 
politique,  l’economia  politica  (scienza)  - 
de  bouts  de  chandelles  (V.  Chandelle). 
Économique  agg.  econòmico-Sjf.  economia, 
scienza  economica 

Économiquement  avv.  economicamente, 
con  economia. 

Économiser  va.  amministrare  a dovere  || 
(usato  anche  in  senso  assol.  e jìg.)  eco- 
nomizzare, risparmiare,  fare  economia  di...: 
le  bois,  fare  economia  di  legna  - in  son 
temps,  ses  forces,  far  buon  uso  del  tempo  ; 
risparmiare  le  proprie  forze. 

Économiste  sm.  economista  (quegli  che 
parla  o scrive  d’economia  politica). 

Écope,  Escope  sf.  (t.  di  mar.)  sèssola; 
volazza,  palolto  (pala  concava  di  legno  per 
raccogliere  acqua). 

Écoper  va.  togliere  l’acqua  (da  una  nave) 
colf  votazza. 

Écoperche  sf.  falcone  con  taglia  (macchina 
per  alzare  pesi)  ||  (alpi,  t.  de'  costrutt.) 
^antenne. 

Écorçagesm.  scortecciamento,  scorzamelo, 

10  scortecciare  o scorzare. 

Écorce  sf.  corteccia;  scorza  ||  buccia  (di 
certi  frutti,  come  aranci,  ere  ) ||  guscio  || 
(fig.)  scorza,  corteccia,  apparenza,  super- 
ficie esterna:  juger  sur  l’écorce,  giudicare 
dall’apparenza  - entre  l'arbre  et  l’écorce 

11  ne  faut  pas  mettre  le  doigt  ( prov  i non 
bisogna  intromettersi  ne’ litigi  fra  parenti. 

Écorceinent  sm.  scortecciamento,  scorza- 
smerlo,  lo  scortecciare  o scorzare 
Écoreer  va.  scortecciare,  scorzare  ||  (per 
estens.)  sbucciare  - vnp.  scorzarsi,  scortec- 
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riarsi;  spogliarsi  della  scorza,  della  cor- 
teccia ; sbucciarsi. 

Écorchant  agg.  (anche  jìg.)  scorticante, 
che  scortica. 

Écorché  pp.  scorticato  - sm.  (t.  di  dis.) 
figura  d’uomo  o d’animale  scorticalo. 
Écorche-cul  (À;  pron.  ecorsc’cii,  se  come 
in  scena),  loc.avv.  (popol.)  a sdrucciolo  || 
(fig  , voce  bassa)  per  forza,  di  mala  grazia. 
Écorchement  sm.  scorticamento,  lo  scor- 
ticare. 

Écorcher  va.  scorticare,  scuoiare  H scorti- 
care, pelare  ||  scortecciare,  scorzare  j|  spel- 
lare, scalfire  H (fig.)  scorticare  ||  scorticare, 
far  pagare  molto,  vendere  troppo  caro  - 
m une  langue,  parlar  male  una  lingua, 
storpiarla  - m les  oreilles,  lacerare  gli 
orecchi  - m le  renard  (modo  popol.)  rè- 
cere  il  soverchio  vino  - à écorche-cul 
(V.  questa  locuzione  a suo  luogo)  - vnp. 
scorticarsi. 

Écorcherie  sf.  scorticatoio,  luogo  dove  si 
scortica  ||  (fig.)  scorticatoio,  osteria  o bot- 
tega dove  si  fa  pagare  troppo  caro. 
Écorcheur  sm.  scorticatore  ||  (fig.)  scor- 
ticatore, carivèndolo,  chi  vende  molto  caro 
- sm.pl.  (t.  stor.)  scorticatori  (avventurieri 
che  devastarono  parte  dell’Europa  nel  1 437). 
Écorchure  sf.  scorticatura;  scalfittura,  scal- 
etto. 

Écore  sf.  (t.  di  mar.)  costa  dirupala. 
Écornement  sm.  il  rompere  le  corna  a... 
Il  scanlonamento,  lo  scantonare  ||  scanto- 
natila (la  parte  scantonata). 

Écorner  va.  scornare,  rompere  le  corna  a... 
Il  scantonare;  smussare  ||  (fig.)  intaccare, 
sminuire,  scemare  (le  sostanze,  il  patri- 
monio, ecc.)  - vnp  scornarsi,  perdere  le 
corna. 

Écornifter  va.  (voce  fam.)  scroccare  (un 
pranzo,  del  denaro,  ecc.) 

Écorniflerie  sf.  (voce  fam.)  scrocco,  lo 
scroccare 

Écornifleur  sm.  (voce  fam.)  scroccone,  pa- 
rassito, cavalier  del  dente. 

Écornure  sf.  smusso;  scantonalura. 
Écossais  agg.  scozzese,  a scacchi,  a qua- 
drelli di  vario  colore  - agg.  e sm.  Scoz- 
zese (abitante  della  Scozia)  - l’écossais,  lo 
scozzese,  il  dialetto  scozzese. 

Écoss  ( geog .)  Scòzia  (V.  Parte  la). 
Écosser  va.  sgusciare,  sbaccellare,  levare, 
il  guscio,  il  baccello  (a  legumi):  ir:  des 
Jèves,  sgusciare  fave  - vnp.  sgusciarsi. 
Écosseur  sm.  chi  sguscia  (piselli,  fave,  ecc.) 
Écot  sm.  scotto;  qu  da,  tangente  ||  tavolata, 
crocchio  di  gente  seduta  a tavola  (in  una 
bettola,  ecc.);  brigata,  compagnia  di  per- 
sone che  mangiano  in  un’osteria  ||  scotto, 
spesa;  conto  - payer  son  écot,  pagare  lo 
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scotto  ; pagare  la  propria  parie  - Écot  sm. 
(t.  forestale)  toppo  gelale  d’albero). 
Écòtage  sm  (t.  di  tecnol.)  il  levare  le  co- 
stole  dalle  foglie  del  tabacco  ||  il  togliere 
(al  filo  di  ferro)  le  sba\ adire. 

Écoté  agg.  (t.  di  blas.)  noderoso  (pieno  di 
nodi  o di  nocchi). 

Écòter  va.  (t.  di  tecnol.)  levare  le  costole 
(alle  foglie  di  tabacco)  ||  togliere  (al  fil  di 
ferro)  le  sbavature,  le  scabrosità  che  vi  sono 
rimaste  dopo  passatolo  alla  trafila. 
Écòteur  sm.  chi  leva  le  costole  (alle  foglie 
di  tabacco). 

Écouailles  sf.pl.  la  lana  che  si  taglia  sotto 
le  cosce  dei  montoni. 

Écouane  sf.  ( t . de'  mon  et  ieri)  lima  da  ag- 
giustare le  monete. 

Écouaner  va.  ( i . de' monetieri)  aggiustare 
(le  monete)  colla  lima. 

Écouenne  ( pron . ekuàn’),  V.  Écouane. 
Écoufle  sf.  sorta  di  nibbio. 

Écoulement  sm. colamento, scolo  ; effusione, 
flusso;  scorrimento  ||  (in  ling.  cowmerc.) 
spaccio , vendila,  smercio. 

Écouler  vn.  e S’écouler  vnp.  colare;  span- 
dersi ; scorrere  ; scolare  ( secondo  il  senso) 

- faire  écouler  o laisser  écouler  goutte 
à goutte,  far  gocciolare  o scolare;  lasciare 
gocciolare  o scolare  ||  passare,  trascorrere: 
le  temps  est  écoulé,  il  tempo  è trascorso 

- va.  [in  ling.  comm.)  smerciare,  vendere: 

sa  marchandise , vendere  la  propria 
mercanzia  - vnp.  colare;  scorrere;  spai) 
dersi  ; effondersi  ||  (fig.)  svanirsi  ; dileguarsi  : 
la  foule  s'écoule,  la  folla  si  dilegua  H con- 
sumarsi: l'argent  s'écoule  vile,  il  denaro 
dura  poco,  si  consuma,  si  spende  presto  || 
scorrere,  passare:  le  temps  qui  s'écoule 
o qui  s'est  écoulé  de...  à...,  il  tempo  che 
passa  o che  è passato  da...  a...  - s'écouler 
de  la  mémoire,  uscir  di  mente. 
Écourgeon  sm.  ( i . rur.)  sorta  d’orzo. 
Écourter  va.  scortare;  raccorciare,  accor- 
ciare; mozzare  ||  mozzare  o tagliare  la  coda 
e le  orecchie  (ad  un  cane,  ad  un  cavallo); 
scodare  ||  (fig.)  abbreviare:  une  scène, 

abbreviare  una  scena. 

Écoutant  sm.  ed  agg.  ascoltante,  ascolta- 
tore - sm.pl.  uditorio,  gli  uditori. 
Écoute  sf.  luogo  per  ascoltare  senza  esser 
visto  - être  aux  écoules,  star  coll’orecchio 
teso;  spiare;  por  mente  a ciò  che  si  dice 
-Écoute  sf.  (t.  di  mar.)  scotta  (fune  colla 
quale  si  tirano  e si  tendono  gli  angoli  in- 
feriori delle  vele). 

Écouter  va.  (usato  anche  in  senso  assol  ) 
ascoltare,  sentire,  porgere  orenhio  a..  | 
(assol.)  ascoltare;  stare  in  ascolto  - aux 
portes,  star  ad  origliare  alle  porle  - rìé- 
couter  que  d’une  oreille,  ascoltare  sbada- 


tamente ||  ascoltare,  dar  retta  a...,  dare 
ascolto  a...;  prestar  fede  a...  - ne  l'écoutez 
pas,  non  prestategli  fede,  non  dategli  retta 
o ascolto  ||  ascoltare,  dare  ascolto,  dare 
udienza  a...  - zn  la  raison , capacitarsi; 
arrendersi  - vnp.  ascoltarsi  ||  prosare,  par- 
lare lentamente  e con  affettazione  ||  badare 
troppo  a se  stesso,  alla  propria  salute. 

Écouleur.sm. ascoltatore, chi  ascolta  ||  (fam.) 
indiscreto  - un  écouteur  aux  portes,  chi 
sta  ad  ascoltare,  ad  origliare  alle  porte. 

T)c oni exix  agg.  disattento  (dicesi di  cavallo). 

Écoutille  sf.  (t.  di  mar.)  boccaporto  (aper- 
tura quadra  sul  cassero  delle  navi). 

Écoutillon  sm.  (I.  di  mar.)  sportello  da 
boccaporto. 

Écouvette  sf.  (/.  d'arti  e mest.)  granatino, 
scopetta. 

Écouvillon  sm.  (t.  de' fornai)  spazzaforno, 
spazzatolo,  fruciàndolo  ||  (t.  d'artigl.)  lanàta.  t 

Écouvillonnerrrt. pulire, spazzare  (un  forno) 
col  fruciàndolo  o spazzatolo  ||  (t.  d'artigl.), 
passare  la  lanàta,  ripassare  (il  cannone). 

Écran  sm.  parafuoco  ||  biomba,  paravento. 

Écrasage  sm.  schiacciatura,  io  schiacciare.1 

Écrasant  agg.  schiacciante,  che  schiaccia 
||  (fig.)  schiacciante;  umiliantissimo. 

Écrasé  agg.  e pp.  (anche  fig.)  schiaccialo/ 

Écrasement  sm.  schiacciamento,  lo  schiac-1 
ci  are. 

Écraser  va.  schiacciare;  ammaccare;  ac- 
ciaccare ||  (fig)  schiacciare,  opprimere; 
avvilire;  calpestare;  rovinare  (secondo  il 
senso)  Il  schiacciare,  vincere,  superare  (un 
competitore)  - vnp.  schiacciarsi. 

Écrémage  sm. spannatura,  il  levare  la  crema,  j 
il  fiore  al  latte.  j 

Écrémer  va.  spannare,  levare  il  fiore  (al) 
latte)  ||  (fig.)  sfiorare,  scegliere  il  meglio  (di'» 
^qualche  cosa).  I 

Écrénage  sm.  (t.  de'  fondit,  di  caratteri ) 
il  raffilare,  il  torre  il  riccio  ai  caratteri. 

Écréner  va.  ( t . de'  fondit,  di  caratteri) 
raffilare,  torre  il  riccio  (ai  caratteri). 

Écrêter  va.  screslare,  togliere  la  cresta  a... 

||  cimare,  levare  la  cima  a...;  spuntare  || 
(t.  di  guerra)  abbattere  o lor  via  la  cima 
jd’un  muro,  ecc.) 

Écrevisse  sf.  gàmbero,  granchio  ||  (in 
astron.)  Cancro  (uno  de’ segni  del  zodiaco). 

Écrier  va.  lustrare,  pulire  (il  filo  di  ferro) 
con  sabbia  - Écrier  (S?),  vnp.  emettere  un 
grido  ; gridare , esclamare  ( secondo  ilsenso). 

Écrille  sf.  (t  rur.  e di  pesca)  graticciata, 
canniccio  (riparo  fatto  con  graticcio  di  canne). 

Écrin  sm.  scrigno,  forzierino;  astuccio  ||  le 
gioie,  gli  oggetti  preziosi  rinchiusi  in  uno 
scrigno. 

Éciire  (v.  irr.  : ger.  écrivant;  pp.  écrit; 
près.  ind.  j’écris;  pass.  rem.  j’écrivis),  va. 


EUh 

(in  quasi  tutte  le  sue  accez 
inscrivere  ||  (fig.)  scrivere  ||  scrivere,  com- 
porre - il  est  savant,  mais  il  ne  sait  pas 
écrire,  è dolio,  ma  incolto  nello  stile  - il  se 
mêle  d'écrire,  pretende  di  essere  scrittore, 
di  scrivere  elegantemente  - vnp.  scriversi; 
essere  scritto  - comment  ce  mot  s'écrit-il? 
come  si  scrive  questa  parola? 

Écrit  agg.  e pp.  scritto:  discours  écrit, 
discorso  scritto  - Écrit  sm.  scritto,  scrit- 
tura H scritta,  scrittura,  obbligo  o promessa 
fatta  in  iscritto  - s'engager  par  écrit,  ob- 
bligarsi per  iscritto  - rédiger  par  écrit, 
mettere  in  iscritto,  distendere  in  iscritto  - 
(al  pi.)  les  écrits  ( d'un  auteur ),  i mano- 
scritti o le  opere  (d’un  autore). 

Écriteau  sm.  cartello,  avviso;  iscrizione. 
Écritoire  sf.  piccola  scrivanìa  portatile  \\ 
calamaio. 

Écriture  sf.  scrittura,  scritto  (la  cosa  scritta) 

11  scrittura,  ntano, calligrafia, carattere,  modo 
di  scrivere  - l'Écriture  Sainte,  (o  semplic.) 

V Écriture,  la  Sacra  Scrittura,  la  Bibbia  - 
(al  pi.)  les  Écritures,  le  Sacre  Scritture  - 
les  écritures  d'un  procès,  gli  alti  d’una 
lite  - les  écritures  d'un  marchand,  i libri, 
i registri  d’un  negoziante  - tenir  les  écri- 
tures, tenere  i libri  e la  corrispondenza  - 
commis  aux  écritures,  scrivano,  copista. 
Écrivailler  va.  e vn.  (fam.)  scrivacchiare, 
scribacchiare;  scarabocchiare;  scrivere  molto 
e male. 

Écrivaillerie  sf.  scr. belleria,  lo  scrivere  od 
il  comporre  male,  e manìa  di  scrivere,  di 
comporre. 

Éerivailleur  sm.  scribacchino , imbratta- 
fogli, cattivo  scrittore. 

Écriyain  sm.  scrivano;  scritturale  - écri- 
vain public,  scrivano  pubblico  ||  (t. dimar.) 
scrivano  di  nave  |1  scrittore;  autore:  Ics 
écrivains  du  xixe  siècle,  gli  scrittori  del 
xix°  secolo  - maître  écrivain,  callìgrafo, 
maestro  di  scrittura. 

Écrivassier  V.  Écrivailleuh. 

Écriveur  sm.  ( t . fam.)  scrittore  infatica- 
bile (di  lettere,  ecc.) 

Écrou  sm.  (t.  di  tecnol.)  chiòcciola  o cavo 
di  vile,  vite  femmina,  madrevite  H dado, 
galletto  - Écrou  sm.  articolo  del  registro 
dei  carcerali. 

Écrouelles  sf.  pi  scròfole,  scrofe,  glàudole, 
gavine 

Écrouelleux  a<70.scrofoloso,che  ha  scrofole. 
Écrouer  va.  registrare  sul  libro  del  carce- 
riere, inscrivere  nel  registro  della  prigione 
J|  imprigionare. 

Écroues  sf.pl.  liste  delle  spese  per  la  ta- 
vola del  re 

Écrouir  c i.  ( t . di  metall.)  battere  (un  me- 
tallo] a freddo. 
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scrivere  H Écrouissage  sm.  (t  di  metall.)  il  battere 


a freddo  un  metallo. 

Écrouissenient  sm.  (t.  di  melali)  il  bat- 
tere a freddo  un  metallo  ||  l’indurimento 
(lei  metallo  così  battuto. 

Écroulement  sm.  lo  sfasciarsi;  il  rovinare; 
rovina;  caduta  ( non  Crollamenlo,  che  è 
f rances.)  ||  frana  ||  (fig.)  sfacèlo,  rovina 
jv.  anche  Crouler). 

Écrouler  (S’),  vnp.  sfasciarsi;  ammollare; 
scoscendere;  franare;  subissarsi,  sprofon- 
darsi; rovinare  (secondo  il  senso ; non 
Crollare,  che  in  questo  significato  è fran- 
cesismo) ||  (fig.)  perire;  sfasciarsi  ; rovinare. 
Écroûtage  sm.  scrostatura,  dissodamento 
.superficiale. 

Écroiìtementsm.  scrostamene,  lo  scrostare 
e Io  scrostarsi. 

Écroûter  mi.  scrostare,  togliere  la  crosta  a... 

||  (i.  d’agric.)  scrostare  (un  terreno),  dis- 
sodare superficialmente. 

Écru  agg.(t.  d'arti,  mesi.,  industr.)  crudo; 
greggio,  grezzo:  fil  écru,  filo  crudo,  greggio, 
non  imbiancato  - toile  écrue,  tela  greggia  - 
fer  écru,  ferro  crudo  -sm.  il  greggio,  qua- 
lità di  ciò  che  è greggio  ||  stoffa  greggia. 
Écrues  sf.pl.  (t.  d'agric.)  bosco  cresciuto 
recentemente  sopra  terreni  coltivi. 
Ecsarcome  sm.  ( t . di  chir.,  poco  usato ) 
eesarcòma,  escrescenza  carnosa. 
Ectozoaire  sm.  (t.  di  med.)  eclozoario 
(nome  dei  parassiti  che  vivono  alla  super- 
ficie esterna  del  corpo). 

Ectropion  sm.  (t.  di  chir.)  eclròpio  (arro- 
vesciatura  in  fuori  della  palpebra  inferiore 
o superiore). 

Ectylotique  agg.  ( t . di  chir.)  corrosivo, 
che  corrode  le  callosità. 

Ectype  sf.  (t.  d'antiquario)  impronta  (di 
una  medaglia,  d’un  sigillo  e simili). 

Écu  sm,  scudo;  pavese  (armi  difensive)  || 
scudo  (moneta)  - il  est  le  père  aux  écus, 
il  a clés  écus  moisis  (fam.)  è uomo  dana- 
roso ||  (t.  d’ araldi.)  scudo,  stemma,  arma 
gentilizia 

Écubier  sm.  (t.  di  mar.)  cubia,  occhio  della 
gómena  ||  grossa  bitta  da  cubie. 

Écueil  sm.  scoglio  ||  (fig.)  scoglio;  ostacolo. 
Écuelle  sf.  scodella  ||  scodella  (quanta  mi- 
nestra, ecc.  entra  in  una  scodella)  - ils  se 
raccommoderont  à iécuelle  comme  les 
gueux,  si  metteranno  d’accordo  mangiando 
e bevendo  insieme  - mettre  tout  par 
écuelles,  spendere  assai  per  dare  un  lauto 
pranzo  a qualcheduno  - qui  s'attend  à 
i écuelle  a’ autrui, souvent  mal  dîne  (prov.) 
chi  per  man  d’altrui  s’imbocca, tardi  si  satolla. 
Écuellée  sf.  scodella,  una  piena  scodella. 
Écuissage  sm.  schianlatura  (di  un  albero). 
Éeuisser  ua.schiantare;abbattere(un  albero). 
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Écnler  va.  scalcagnare  fie  scarpe)  [!  <t.  ilei 
ceraiuoli)  formare  pani  di  cera  - vnp  scal- 
cagnarsi. 

Éculon  sm.  (t.  de’ cerai.)  bacinella. 
Écumage  sm.  lo  schiumare,  il  tor  via  la 
schiuma. 

Écumant  agg.  schiumante;  spumeggiante, 
spumante  ( anche  fig.) 

Écume  sf.  schiuma,  spuma  ||  schiuma,  spuma; 
bava  (di  certi  animali)  ||  (fig.)  schiuma; 
feccia;  gentaglia,  geldra  {secondo  il  caso): 
l’écume  de  la  société,  la  schiuma,  la  feccia 
della  società  |]  rosticci;  scòria  (di  metallo  in 
fusione)  - écume  de  mer,  schiuma  di  mare 
(varietà  bianca  e leggiera  di  magnesite  che 
si  adopera  per  fare  pipe,  portasigari,  ecc.) 
Écnmer  va.  schiumare,  levare  la  schiuma 
a...  - [fig.  e popol.)  écnmer  les  marmites, 
fare  il  parassita  ||  {fig.)  scegliere  il  migliore 
- {popol.)  écnmer  les  nouvelles, raccogliere 
nuove  qua  e là  — nn  les  mers,  corseggiare, 
fare  il  pirala  - vn.  schiumare,  spumeggiare, 
fare  schiuma  ||  gettare  bava  o schiuma  (dalla 
bocca)  -zz.de  colère,  sbuffare  di  collera. 
Écumeur  sm.  chi  schiuma;  ( e fig.)  chi  sceglie 
il  migliore  di  qualche  cosa  - de  7ner, 
corsàro  - de  marmites  ovv.  de  table, 
parassito,  scroccone. 

Écumeux  agg.  schiumoso,  spumoso;  spu- 
meggiante, spumante. 

Écumoire  sf.  {t.  di  cuc.)  schiumaruola , 
scumarola  - {fig.  e popol.)  avoir  la  figure 
comme  une  ecumoire,  essere  bucherellato 
/lai  vainolo. 

Écurage  sm.  pulitura;  strofinamento,  lo 
strofinare,  il  forbire,  il  pulire  (arnesi  di 
cucina,  ecc.);  il  nettare  (un  pozzo,  ecc.) 
Écurer  va.  pulire;  strofinare;  forbire  (gli 
utensili  di  cucina);  nettare  (un  pozzo,  ecc.) 
||  (t.  de’lanai)  nettare  (i  cardi). 
Éeureuilsm.scoiàttolo  (piccolo  quadrupede). 
Écureur  sm.  guàltero,  lavascodelle. 
Écureuse  sf.  guà itera,  lavascodelle. 
Écurie  sf.  scuderia;  stalla  ||  scuderia  (treno, 
sèguito,  equipaggio  d’un  principe) -fermer 
V écurie  quand  les  chevaux  sont  dehors 
(loc.prov.)  chiudere  la  stalla  quando  i buoi 
sono  fuggiti. 

Écusson  sm.  {t.  d’arald .)  scudo;  stemma  [| 
(t.  d’agric.)  occhio:  greffe  en  écusson, 
innesto  a occhio  - greffer  en  écusson, 
innestare  ad  occhio  ||  {t.  di  zool.)  scudo, 
piastra  (cornea  o calcare  che  si  trova  nella 
pelle  o sul  dorso  di  alcuni  animali,  pesci, 
insetti,  ecc.)  ||  {t.  d’archit.)  tavoletta  o 
cartoccio  (con  suvvi  inscrizioni , figure , 
stemmi,  ecc.)  ||  ( t . de' magnani)  piastra 
(che  chiude  od  apre  la  serratura). 
Écussonnable  agg.  (t.d’a  v i \)  innestabiie, 
da  potersi  innestare,  ad  cccii.o. 


Ectissonner  va.  {t.  d’agric.)  innestare  ad 
occhio,  inocchiare.  ' 

Éeussonnoir  sm.  (t.  d'agric.)  innestatoio, 
coltello  da  fare  innesti  ad  occhio. 

Écuyer  (pron.  ekiii-iél,  sm.  scudiere  (gen- 
tiluomo che  portava  lo  scudo  di  un  cava- 
liere) ||  scudiero;  cavallerizzo  ||  scudiere, 
cavalier  servente  ||  gentiluomo;  patrizio  || 
appoggiatoio  (per  lo  più  di  legno,  lungo  il 
muro  di  una  scala)  - — de  cuisine,  capo- 
cuoco - nu  tranchant,  scalco  fquegli  che 
trincia  le  vivande  alla  tavola  de’ principi)  || 

{t.  d’agric.)  falso  pollone  ||  {t.  di  caccia) 
cerviatlo  che  accompagna  un  cervo  vecchio. 
Écuyère  {pron.  eküi-ièr’),  sf.  donna  che 
cavalca;  cavallerizza  - bottes  à l'écuyère, 
stivaloni,  stivali  alla  dragona. 

Eczéma  sm.  {t.  di  med.)  eczema  (sorta  di 
affezione  cutanea). 

Edda  sf.  {t.  stor.)  edda  (celebre  raccolta 
mitologica  dei  popoli  germanici  del  Nord). 
Èden  (pron.  èdèmi’),  sm.  l’Èden,  il  Paradiso 
terrestre  ||  ( per  estens.)  èden,  paradiso  ter- 
restre, luogo  di  delizie. 

Édenté  agg.  sdentato  - une  vieille  édentée,  : 
una  vecchia  sdentata  - sm.pl.:  les  édentés 
{t.  di  zool.)  gli  sdentali  (ordine  di  mam- 
miferi sprovveduti  di  denti  incisivi). 
Édenter  va.  sdentare,  far  perdere  i denti  a...  > 
- vnp. sdentarsi;  rompersi  o perdere  i denti. 
Edgard  {stor.)  Edgardo  (redi  Scozia;  xi° 
secolo). 

Édicter  va.  pubblicare  con  editto. 

Édicule  sm.  e sf.  edicola. 

Édifiant  agg.  edificante;  esemplare. 
Édificateur  sm.  edificatore,  fabbricatore 
felli  costruisce  edilizio).  I 

Édification  sf.  edificazione,  costruzione  ||  ■ 
{fig.)  edificazione;  buon  esempio;esemplarità. 
Édifice  sm.  edilìzio,  fabbrica  ||  (fig.)  edilizio.  ; 
Édifier  va.  edificare,  fabbricare,  costruire  || 
{fig.)  edificare, portare  alla,  pietà  coll’esempio; 
istruire;  far  restare  altrui  bene  impressio- 
nato; dare  buon  esempio  a .. 

Édile  sm.it.il’ ant.rom.)  edile  (magistrato  che 
sopraintendeva  agli  edilìzi,  ai  giuochi,  ecc.) 

||  (nello  stile  elevato)  edile,  magistrato  mu- 
nicipale. 

Édilité  sf.  edilità,  carica  di  edile  ||  ( nello  stile 
elevato)  gli  edili,  i magistrali  municipali. 
Édìmhoiirg  {geog.)E(\\mburgo(V. Parte  \*). 
Édit  sm.  editto;  ordine;  bando  - Élit  de 
Nantesistor.) Editto  di  Nantes  (V.  Parte  1a). 
Édite  np.  Èdita. 

Éditer  va.  pubblicare  {pari,  di  libri,  di 
opere). 

Éditeur  sui.  editore  (chi  stampa  a proprie 
spese  opere  sue  o d’altri). 

Édition  sf.  edizione,  impressione,  stampa, 
pubblicazione  per  via  di  stampa  - pria 
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ceps  ( pron . prensèps’j,  edizione  principe, 
la  prima  edizione  di  un  autore  antico. 
Edmond  np.eslor.  Edmondo  (V.  Parte  1*). 
Édouard  np.estor.  Edoardo  (V.  Parte  T). 
Édredon  sm.  piuma,  lanùgine  o pelùria  (d’un 
certo  uccello  del  Nord  (l’edredone),  con  cui 
fansi  soffici  cuscini,  collroncini,  ecc.)  |)  piu- 
mino (sorta  di  guanciale  ripieno  di  piuma, 
da  tenersi  sopra  il  letto  da  piede).  | 

Éducabilités/\(n£o/.)educabilità,  altitudine  j 
ad  essere  educato  od  istruito. 

Éducable  agg.  ( neol. ) educabile,  clic  può 
essere  educalo. 

Éducateur  agg.  e sm.  educatore. 
Éducatif  agg.  (neol.)  educativo. 
Éducation  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  edu- 
cazione ||  educazione,  Io  educare  ||  educa- 
zione; allevamento  ||  educazione,  l’essere 
educato;  modi  civili;  contegno  urbano. 
Éduens  (stor.)  Èdui  (popolo  antico  della 
Gaìlia,  fra  la  Saona  e la  Loira). 
Édulcoration  sf.  (t.  difarm.)  edulcorazione, 
addolcimento. 

Édulcorer  va.  ( t . di  farm.)  edulcorare,  ad- 
dolcire, dolcificare. 

Éduquer  va.  (neol.  fam)  educare  - un  en- 
fant bien  éduque,  un  fanciullo  ben  educato. 
Edwige,Hedwige(stor.)Edvìge(V.Par£ela) 
Edwy  {stor.)  Eduìno  (V.  Parte  1a). 
Éfaufiler  va.  sfilare,  sfilacciare. 

Effaçable  agg.  cancellabile,  che  può  scan- 
cellarsi. 

Effacement  sm.  scancellamento,  lo  scancel- 
lare ||  scancellatura:  de  V écriture,  scan- 

cellatura dello  scritto  ||  (fig.)  scancellamento, 
perdono:  — de  nos  péchés,  lo  scancella- 
melo dei  nostri  peccati. 

Effacer  va.  cancellare,  scancellare,  cassare 
||  (fig.)  cancellare,  scancellare  (dalla  me- 
moria, dalia  mente)  ||  sopravanzare,  sor- 
passare; vincere;  eccèdere;  oscurare  (se- 
condo il  senso ) : cette  dame  effaça  toutes 
les  autres,  quella  signora  vinse  o superò 
in  bellezza  tutte  le  altre  ||  scancellare,  far 
dimenticare  ||  cancellare,  distruggere;  far 
perdere:  le  temps  a fort  effacé  sa  beauté, 
il  tempo  le  ha  fatto  perdere  quasi  comple- 
tamente la  beltà,  ha  quasi  intieramente  can- 
cellata la  sua  bellezza  - — le  corps,  star 
ritto  sulla  persona  - — les  épaules,  star 
ritto  sulla  persona  colle  spalle  spinte  indietro 
in  modo  che  il  petto  si  protenda  quanto  è 
possibile  innanzi  - vnp.  cancellarsi  [|  spa- 
rire; spegnersi  ; smarrirsi  (secondo  il  senso ) 
||  tenersi  ritto  sulla  persona  in  guisa  che  il 
corpo,  visto  di  fianco,  presenti  la  minore 
superficie  possibile. 

Effaceur  sm.  scancellatoli , chi  scancella. 
Effaçure  sf.  scancellatura,  cancellazione; 
frego,  abrasione. 


Effanage  sm.  ( t . d’agric.)  sfogliatura,  sto- 
gliamento  (di  certe  piante). 

Éffaner  va.(t.d'agric  ) sfogliare  (biade, ecc.) 
Effanures  sf.pl.  foglie  o steli  di  biade  o 
legumi;  foglie  di  piante  spogliale. 

Effaré  agg.  spaventato,  turbalo;  smarrito; 
stravolto  ; fuori  di  sè  - mine  effarée,  ciera 
stravolta. 

Effarement  sm.  spavento,  sgomento,  stato 
di  chi  è spaventato. 

Effarer  va.  sgomentare,  spaventare  ; turbare 
in  modo  che  s’abbia  l’aria  stravolta  - vnp. 
spaventarsi;  turbarsi;  smarrirsi;  scompi- 
gliarsi. 

Effarouchant  agg.  spaurante. 
Effarouchement  sm  spaurimento  ; Io  spau- 
rirsi ||  l’essere  spaurito. 

Effaroucher  va.  spaventare,  spaurire;  sgo- 
mentare; far  fuggire  ||  (fig.)  disgustare  - 
vnp.  spaventarsi,  sbigottirsi  ||  (fig.)  allar- 
marsi; prendere  sospetto. 

Effectif  agg.  ( t . di  teol.)  effettivo,  che  pro- 
duce effetto  - amour  effectif,  amore  ef- 
fettivo, pratico  ||  effettivo  (voce  ripresa ), 
che  esiste  effettivamente;  presente:  trente 
mille  hommes  effectifs,  trenta  mila  uomini 
presenti  (che  sono  realmente  sotto  le  armi 
e pronti  a combattere)  - homme  effectif, 
uomo  positivo,  di  parola -sm.  numero  reale, 
(nel  ling.  mil.)  effettivo  (ma  è voce  ripresa): 
l'effectif  d’ une  armée,  il  numero  d’uomini 
presenti  odi  cui  realmente  consta  un  esercito. 
Effectivement avv.  effettivamente,  in  realtà, 
infatti. 

Effectuer  va.  effettuare,  eseguire,  condurre 
o mandare  ad  effetto  - vnp.  avverarsi;  av- 
venire; seguire;  avere  effetto  (non  Effet- 
tuarsi, che  è voce  ripresa). 

Effèlures  sf.pl.  ritagli  di  pelle  bianca  (da 
far  colla). 

Effémination  sf.  effeminatezza,  l’essere  ef- 
feminato. 

Efféminé  agg.  effeminato,  effemminalo; 

molle  ||  voluttuoso  ||  lezioso. 
Efféminément  avv.  effeminatamente,  con 
effeminatezza;  da  effeminalo. 

Efféminer  va.  effeminare;  snervare  - vnp. 
effeminarsi. 

Effendi  (pron.  efandì  e efendì),  sm.  effendi, 
signore  (in  Turchia). 

Efférent  agg.  ( t . di  fisiol.)  efferente,  che 
porta  - vaisseaux  efferents,  vasi  efferenti 
(quelli  che  servono  ad  eliminare  i liquidi 
emessi  dalle  glandole). 

Effervescence  sf.  (t.  di  chim.)  effervescenza; 

ebollizione  ||  (fig.)  bollore;  ìmpeto,  trasporlo. 
Effervescent  agg.(t.  di  chim.)  effervescente, 
che  è alto  a produrre  effervescenza  ||  effer- 
vescente, che  è in  effervescenza  ||  (fig.)  che 
è facile  ad  adirarsi. 


EF  F 

Effet  sm.  (in  quasi  tutte  te  sue  accez.) 
effetto  ||  effetto,  esecuzione  ||  successo,  riu- 
scita ||  effetto;  bella  comparsa;  spicco,  ri- 
salto ||  (t.  di  comm.)  pagherò;  cambiale;  pò- 
lizza di  credilo,  ecc. ; effetto  (ma  questa , 
che  è voce  dell’uso,  in  questo  senso  è voce 
errata)  ||  {al  pi.)  beni  mobili;  suppellet- 
tili; roba;  mercanzie  (secondo  il  senso)  || 
( t . di  comm.)  effetti  (voce  dell’uso,  ma  da 
lasciarsi  perchè  errata ),  biglietti,  cam- 
biali; carte,  ecc.  (V.  anche  Billet)  - en 
effet,  infatti,  invero,  in  verità,  realmente  - 
à quel  effet?  per  qual  motivo?  per  quale 
scopo?  perchè  ? - à cet  effet,  a tale  scopo. 

Effeuillage  V.  Effeuillaison. 

Effeuillaison  sf.  sfrondamento,  sfogliatura, 

10  sfogliare  o lo  sfogliarsi  o sfrondarsi  || 

11  tempo  in  cui  le  piante  perdono  le  foglie. 

Effenillement  sm.  lo  sfrondarsi,  sfronda- 
mento, perdita  delle  foglie. 

Effeuiller  va.  sfogliare,  togliere  le  foglie  a...: 
une  rose,  sfogliare  una  rosa  - vnp. 
sfogliarsi,  perdere  le  foglie. 

Efficace  agg.  efficace  (che  ha  potenza  di 
produrre  un  effetto):  remède  très  efficace, 
rimedio  efficacissimo  - grâce  efficace  (l.  di 
teol.)  grazia  efficace  (quella  che  fa  operare 
il  bene)  - sf.  {t.  di  teol.)  efficacia. 

Efficacement  avv.  efficacemente,  con  effi- 
cacia. 

Efficacité  sf.  efficacia;  forza;  virtù. 

Efficient  agg.  {t.  di  didatt.)  efficiente,  che 
fa,  che  opera. 

Effigie  sf.  effigie,  immagine;  ritratto  - exé- 
cuter en  effigie,  impiccare,  giustiziare  (un 
reo)  in  effigie  ||  effigie  (la  parte  d’una  mo- 
neta o d’una  medaglia  ove  è l’effigie). 

Efftgier  va.  impiccare  o giustiziare  in  effigie. 

Effilage  sm.  sfilacciatura,  lo  sfilacciare. 

Effilé  agg.  sottile;  gràcile;  smunto;  affilato 
- visage  effilé,  viso  affilato,  gracile,  lungo, 
smunto  - pp.  sfilato  - linge  effilé,  (o  so- 
stante effilé,  biancheria  sfilata  che  si  por- 
tava per  lutto  - sm.  piccola  frangia  di  seta 
o lino. 

Effiler  va.  sfilacciare,  sfilare. 

Effilochage  sm.  {t.  d’arti  e mest.)  sfilac- 
ciatura. 

Effiloche  V.  Effiloque. 

Effilocher  va.  sfilacciare,  sfilare  (una  stoffa 
di  seta);  (t.  delle  cartiere)  sfilacciare. 

Efftlocheur  sm.  (t.  delle  cartiere)  sfilac- 
ciatore. 

Effiloque,  Effiloche  sf.  {I.  de’filat.)  ca- 
tarzo; bavella  ||  penerata,  pènero;  filaccia 
||  (al  pi.)  seta  non  torta. 

Effiloquer  va.  sfilacciare  (un  drappo  di 
seta,  ecc.). 

Efftloqueur  V.  Effilocheuk. 

Effiiure  sf.  filaccia,  lilàccica. 


EFF 

Efflanqué  agg.  e pp.  dimagrilo;  stenuato 
||  sfiancato;  slombato  ||  (fig.)  stenuato; 
snervato. 

Efflanquer  va.  sfiancare;  far  dimagrare  per 
soverchia  fatica  ; stenuare  ||  ( nel  ling.  degli 
orolog.)  assottigliare  - vnp.  dimagrare. 
Effleurage  sm.  (t.  de’ concipelli)  il  ra- 
schiare (le  pelli). 

Effleurement  sm.  sfioramento,  lo  sfiorare, 
il  rasentare  ||  scalfittura. 

Effleurer  va.  sfiorare,  togliere  i fiori  a...  - 
les  rosiers,  cogliere  le  rose  ||  scalfire: 
la  peau,  scalfire  la  pelle  ||  (fig.)  in- 
taccare ||  ràdere,  sfiorare  ( voce  dell’uso ), 
toccare  appena  o leggermente,  rasentare  - 
la  terre,  muovere  o sollevare  legger- 
mente la  terra,  non  rimuoverne  che  la  su- 
perficie - nu  une  matière  (fig.)  toccare 
appena  un  argomento,  trattarlo  leggermente 
||  (t.  de’  concipelli)  raschiare  (le  pelli,  dal 
iato  ove  era  il  pelo). 

Ef fleurir  vn.  e vnp.  (t.  di  minerai.)  far  . 
fiorala,  venire  in  efflorescenza. 
Efflorescence  sf.  (t.  di  bot.  e di  chini.)  ef- 
florescenza ||  ( l . dimed.)  efflorescenza  (boi-  ! 
licelle  minute  e spesse  sulla  cute). 
Efflorescent  agg.  ( t . di  bot.  e di  chini.) 
efflorescente. 

Effluence  sf.  effluvio,  emanazione  (di  raggi,  ì 
di  corpuscoli,  di  fluido  elettrico,  ecc.) 
Effluent  agg.  effluente,  che  emana. 

Effluve  sm.eflluvio;esalazione  ||  (/^effluvio. 
Effondrement  sm.  ( t . d'agric.)  affoqda- 
mento;  scavamento  di  terreno  ||  sfonda- 
mento, lo  sfondare  e lo  sfondarsi. 
Effondrer  va, (t.  d’agric.) affondare,  scavare  j 
||  sfondare  ; spezzare  une  futaille,  sfon-  t 
dare  un  barile  ||  (fig.)  sbudellare,  sventrare;  ! 
cavare  (le  interiora  ad  un  pollo  e simili)  v 
- vnp.  sfondarsi  ||  sprofondarsi  ; rovinare,  j 
Effondrilles  sf.pl.  posatura,  fondigliuolo, 
fondaccio,  sedimento,  feccia. 

Efforcer  (S5),  vnp.  sforzarsi,  fare  sforzo  || 
sforzarsi,  studiarsi,  ingegnarsi;  procurare, 
fare  il  possibile. 

Effort  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
sforzo  ||  sforzo,  conato  ||  storta;  stortilalura. 
Effraction  sf.  (t.  leg.)  scasso;  rottura  (che 
fa  un  ladro  per  rubare;  non  Effrazione, 
che  è voce  dell’uso,  ma  ripresa ). 

Effraie  sf.  ùpupa  (uccello  notturno). 
Effrayant  agg.  spaventevole,  spaventoso, 
che  incute  spavento  o terrore. 

Effrayé  pp.  ed  agg.  spaventalo;  sbigottito; 
atterrito. 

Effrayer  va.  spaventare;  atterrire;  sbigot- 
tire, impaurire  - vnp.  spaventarsi,  sbigot- 
tirsi; atterrirsi;  inorridire. 

Effréné  agg.  sfrenato  ||  (fig.)  sfrenalo  |f 
licenzioso. 
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Effrènement  sm.(neoL)  sfrenamento,  sfre- 
nalezza. 

Effrénément  avv.  sfrenatamente,  in  modo 
sfrenalo. 

Effritement  sm. (t.  d’agric.)  impoverimento 
o dimagrimento  del  terreno. 

Effriter  va.  ( t . d’agric.)  sfruttare,  impo- 
verire, dimagrare  (un  terreno)  - vnp.  in- 
sterilire, insterilirsi. 

Effroi  .sm.  spavento,  paura;  terrore. 
Effronté  agg. sfacciato, sfrontato;  protervo; 
petulante  ; impudente  - sm.  sfacciato,  impu- 
dente, petulante;  ( popol .)  faccia  invetriala, 
faccia  tosta  ; fronte  incallita. 
Effrontément  avv.  sfrontatamente,  sfaccia- 
tamente ; impudentemente. 

Effronterie  sf.  sfacciataggine;  impudenza; 
tracotanza  ; petulanza  ; baldanza  ; arroganza  ; 
svergognatezza  ( secondo  il  senso). 
Effroyable  agg.  spaventevole,  spaventoso; 
orrendo,  orribile  ||  (per  estensione  e per 
esager.)  òrrido,  bruttissimo;  schifosissimo; 
laidissimo  ( secondo  il  caso ) !|  spaventevole; 
enorme;  eccessivo;  incredibile  [secondo  il 
senso). 

Effroyablement  «yy.spaventevolmente;  ec- 
cessi vamente;enormemenle(V.EFFROYABLE). 
Effrirter  va.  togliere  i fruiti  (ad  un  albero). 
Effumer  va.  ( t . di  piti.)  sfumare,  digradare 
(r  colori). 

Effusion  sf.  effusione,  effondimento;  spargi- 
mento: de  sang,  spargimento  di  sangue 

.11  ( fig .)  effusione  (di  cuore). 

Efourceau  sm.  barrùcoia  (sorta  di  carretta 
.a  due  ruote). 

Égades  ( geog .)  Ègadi  (V.  Parte  la). 

Égal  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
eguale,  uguale  ||  eguale,  uguale,  pari  ||  uguale, 
unito,  piano,  liscio  ||  (pari,  di  umore,  di 
carattere)  uguale,  inalterabile  - trailer 
quelqu’un  d’égal  à égal,  trattare  qualcuno 
alla  pari  - c’est  égal ! è lo  stesso;  fa  lo 
stesso!  - c’est  égal,  je  veux  aller  chez 
vous  moi- même , tant’è,  voglio  venire  a 
casa  vostra  io  stesso  - cela  m’est  bien  égal, 
non  me  ne  importa;  a me  fa  lo  stesso  - à 
l’égal  de...  ( loc.prep .)  corne  - à son  égal, 
.in  paragone  di...  - sm.  uguale;  pari. 
Egalable  agg.  agguagliabile,  che  si  può 
eguagliare. 

Également  sm.  uguagliamento,  pareggia- 
mento - Également  amegua'l  mente,  ugual- 
mente, in  modo  uguale  ||  parimente,  mede- 
simamente ( non  Ugualmente,  che  in  questo 
senso  è voce  errata ). 

Egaler  va.  agguagliare,  rendere  uguale; 
adeguare  ||  essere  uguale  (in  mento,  a.  ; 
pareggiare:  la  recette  égale  la  dépense, l'en- 
trata è uguale  alla  spesa  ||  paragonare,  con- 
frontare ||  pareggiare,  appianare,  spianare, 


ridurre  in  piano  (in  questo  senso  dicesi 
meglio  Égaliser)  - vnp.  paragonarsi,  con- 
frontarsi; mettersi  a pari,  pretendere  di 
.essere  ovv.  credersi  uguale  a... 
Égalisation  sf.  agguagliamento  ; adegua- 
mento 

Égaliser  va.  agguagliare,  pareggiare  ||  ap- 
pianare,spianare,  ridurre  in  piano;  egualire, 
rendere  uguale,  liscio  - — un  chemin, 
spianare  una  strada  - :u;  les  cheveux,  ta- 
gliare i capelli  tutti  di  uguale  lunghezza  - 
vnp.  agguagliarsi,  divenire  eguale. 
Egalitaire  agg.  e sm.  (neol.)  fautore  del- 
J’eguaglianza  nella  società. 

Égalité  sf.  eguaglianza,  uguaglianza;  parità; 
conformità  - za  d’dge,  eguaglianza  d’età  - 
l’ amitié  demande  l’égalité,  l’amicizia  vuol 
parità  di  condizione  ||  uniformità:  de 

caractère,  uniformità  di  carattere  ||  super- 
ficie piana,  uguale:  du  sol,  stato  piano, 

uguale  del  suolo;  superficie  piana  e uguale 
del  suolo,  del  terreno. 

Égard  sm.  riguardo;  rispetto;  considera- 
zione - eu  égard  à...  ovv.  ayant  égard 
à...,  avuto  riguardo  a...,  per  rispetto  a...  - 
à l’égard  de...,  rispetto  a...,  in  quanto  a...  ; 
per  quanto  concerne;  (ed  in  altro  senso) 
in  riguardo,  a confronto,  in  proporzione, 
in  paragone  di...  - à cet  egard...,  a questo 
riguardo,  a questo  proposito  - à certains 
égards,  sotto  certi  riguardi,  sotto  certi 
aspetti  - à différents  égards,  sotto  diversi 
riguardi,  sotto  diverse  considerazioni  ||  ri- 
guardo, rispetto,  dimostrazione  od  atto  di 
.stima  o d’affetto  o d’ossequio 
Égaré  agg.  e p/?.  smarrito:  sviato  [|  stra- 
volto, sconvolto,  turbato  - air  égaré,  faccia 
smarrita,  sconvolta  ||  traviato  (usato  anche 
come  sost.) 

Égarement  sm.  smarrimento  di  strada  || 
(fig.)  traviamento,  fallo,  errore  ||  travia- 
mento, disordine;  dissolutezza  ||  distrazione, 
.svagamento  (della  mente  o dello  spirito). 
Égarer  va.  traviare,  sviare,  forviare,  far 
smarrire  la  strada  a...  ||  smarrire;  perdere 
(qualche  oggetto)  ||  (fig.)  traviare,  forviare, 
far  uscire  dalla  dritta  via;  indurre  in  errore 
- vnp.  smarrirsi,  perdersi,  uscir  di  strada  j| 
(fig.)  smarrirsi;  perdersi  ||  errare,  traviare  || 
.errare;  vagare;  lasciar  vagare  la  mente  in... 
Égayaient  sm.  rallegramento;  ricreameli  lo 
.11  letizia,  giulività. 

Égayer  va  ricreare,  rallegrare  ||  adornare, 
abbellire,  rendere  più  gaio,  più  allegro,  più 
leggiadro -(nel  lirig.  degli  orticoli.)  égayer 
u t arbre , sfrondare  un  albero  - (nel  ling. 
fa  n.  égayer  da  Unge,  sciacquare  panni- 
liu:  - v ip.  ricrearsi;  distrarsi  - s’égayer 
aux  tlépens  de  quelqu’un,  ridere  alie 
altrui  spalle,  pigliarsi  giuoco  di  alcuno. 
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Égée  fmitol.  e geog.)  Egèo  (V.  Parte  la). 
Egèrie  (mitol.)  Egèria  (V.  Parte  1a). 
Égide  sf.  ègida  ('scudo)  ||  {(i g.)  egida,  difesa; 
^riparo  ; protezione. 

Égilops  ( pron . ejilòps’),  sm.  (t.  di  med.)  egì- 
,lope  (piccola  ulcera  callosa  nelle  pàlpebre;. 
Égine  (geog.)  Egìna  (V.  Parte  I*). 
Égistlie  ( stor .)  Egìsto  (V.  Parte  la). 
Églantier  sm.  rosa  canina  (pianta). 
Églantine  sf.  rosa  canina  ( fiore). 

Églefin  sm.  sorta  di  merluzzo. 

Église  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  chiesa  - 
l'église  anglicane,  la  chiesa  anglicana  - 
les  Pères  de  l'église,  i santi  Padri  - cour 
d’église, giurisdizione  ecclesiastica -Égl  se 
(États  de  E),  stor.  e geog. Stali  della Gliiesa 
(antichi  Stati  pontiticii,  ora  riuniti  al  regno 
d’Italia). 

Églogue  sf.  (t.  di  letter.)  ègloga,  poesia 
pastorale. 

Égoger  va.  (t.  de' conciai.)  tagliare  le  estre- 
mità superflue  (delle  pelli).  . 

Égoliine  sf.  ( t . d’arti  e mest.)  gattuccio, 
piccola  sega. 

Égoïne  V.  Égoiiine. 

Égo'iser  vn  magnificaresoprammodo  le  cose 
proprie,  le  proprie  azioni,  menarne  vanto 
Égoïsme  sm.  egoismo  (disordinato  amor  di 
se  stesso). 

Égoïste  sm.  e agg.  egoista. 

Égorgement  sm.  sgozzamelo , scanna- 
menlo,  il  tagliare  la  gola  ||  scannamento, 
do  scannare,  lo  ammazzare. 

Égorger  va.  sgozzare,  scannare,  tagliare  la 
gola  a...  il  scannare,  sgozzare,  uccidere, 
ammazzare,  trucidare;  (o,  secondo  il  senso ) 
mettere  a fil  di  spada:  les  habitants  égor- 
gèrent toute  la  garnison,  i cittadini  misero 
a fil  di  spada  tutto  il  presidio  ||  f fig.)  im- 
piccare ( popol. ),  far  pagare  eccessivamente 
||  scannare,  rovinare  (altrui)  ||  (t.  de'  co  n- 
ciapelli ) scarnificare  sino  al  vivo. 
Égorgeur  sm.  seannatore,  chi  scanna  o 
.sgozza  od  ammazza  ||  assassino. 
Égosiller  (S’),  vnp.  sfiatarsi,  arrochire  per 
il  soverchio  grid  «re  ; gridare  a squarcia- 
gola ||  spolmonarsi,  sfiatarsi  ||  (pari,  di 
uccelli ) ammazzarsi  di  cantare. 

Égotisme  sm.  egotismo  (neol.:  abitudine  di 
.parlar  di  sè, di  inetleresempreil  pronomeïo). 
Égout  sm.  gocciolamento,  caduta  o scorri- 
mento d’acqua  a goccia  a goccia  ||  grondaia 
||  versante  (di  tetto):  un  toit  à deux  égouts, 
un  tetto  a due  versanti  ||  chiàvica,  fogna, 
cloàca;  smaltitoio  ||  (fig.)  fogna,  sentina, 
.cloaca  ||  (t.  d'arti  e mest.)  sgocciolatoio. 
Égoutier  sm.  fognaiolo,  chi  cava  o co- 
struisce fogne. 

Égouttage  sm  sgocciolatura  - du  sol, 
prosciugamento  del  suolo. 


Egouttement  sm.  sgocciolamento  - du 
sol  V Éoouttage). 

Égoutter  va.  far  sgocciolare,  far  uscire 
l’acqua  a goccia  a goccia  da...  ||  sgocciolare; 
far  sgocciolare;  far  scolare;  far  asciugare  || 

(t.  de’  conciapelti)  sgrondare  - vn.  e vnp. 
.sgocciolare  ; gocciare. 

Égouttoir  sm.  sgocciolatoio;  scolatoio  || 
.canale,  condotto  da  scoli 
Égoutture  sf  sgocciolo,  sgocciolatura  (quel 
poco  di  liquore  che  resta  nel  vaso  vuotato). 
Égrainer  V.  Égrener. 

Égrappage  sm.  (t.  rur.)  sgranellatura  (del- 
. l’uva). 

Égrapper  va.  ( t . rur.)  sgranellare,  stac- 
care gli  àcini  (dal  grappolo). 

Égrappoir  sm.  ( t . rur.)  sgranellatolo  (stru- 
mento per  Sgranellare  l’uva)  ||  1 1.  delle 
miniere)  lavatoio  (per  separare  il  metallo 
.dalla  terra). 

Égratigner  va.  graffiare,  sgraffiare  ||  lavo- 
rare superficialmente  (la  terra)  ||  (nel  ling. 
de'pitt.)  sgraffiare,  dipingere  a sgraffio  ovv. 
a sgraffilo  ||  (fig.)  graffiare;  fare  una  graffia- 
. tura,  una  leggiera  ferita  a...  - vnp. graffiarsi.  ! 
Egratigneur  sm.  graffiatore  ||  sgralfialore, 
.pittore  che  dipinge  a sgraffio. 

Égratignure  sf.  graffiatura,  graffio,  sgraffio  * 
.il  (per  estens.)  graffiatura,  ferita  leggiera.  : 
Égravillonner  va.  (t.  di  agric.)  cavare 
(piante;  dalla  terra  colle  zolle  e scalzarne 
.le  radici  prima  di  trapiantarle. 

Égrefin  V.  Aigrefin  ed  Églefin. 

Égrenage  sm.  (t.  rur.)  sgranamento,  sgra- 
.naiura,  sgranellatura  (dell’uva). 

Égrène  sf.  cerchio  o fascia  di  ferro. 
Égrener  va.  ( t . rur.)  sgranare,  sgranellare  l 
( V Égrapper)  - (fig.  e popol.)  égrener  son  J 
chapelet,  snocciolare  avemmarie,  dire  il  > 
.rosario  - vnp.  sgranarsi. 

Égrillard  agg.  vivàce,  svelto;  gaio;  vispo  - 
un  air  égrillard,  un’aria  vivace,  allegra. 
Égrilloir  sm.  graticola  di  peschiera. 
Égrisage  sm.  (t.  de'  liamantai)  pulitura; 
.lavoratura  (del  diamante). 

Égrisée  sf.  ( t . de'  dia  montai)  polvere  di 
diamante. 

Égriser  va.  (t.  de' diamantai)  lavorare  (il 
diamante  greggio),  sfregare  o pulire  (i  dia- 
manti). 

Égrisoir  sm,  (t.  de' diamantai)  tagliuola 
(arnese  per  lavorare  i diamanti). 

Égrugeoir  sm.  morlaietlo  (da  pestare  sale 
e simili). 

Égruger  va.  sbriciolare,  pestare,  acciac- 
care (sale,  ecc.) 

Égrugeure  (pron.  egriijiir’),  sf.  minùzzoli 
di  corpo  duro  sbriciolalo. 

Égueulé  agg.  sboccato;  licenzioso  ovv.  dis- 
ones'o  nel  papla*va 
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Égneulement  sm.  ( t . d’artigl .)  sboccamento 
(alterazione  o sconciamento  nella  bocca  dei 
pezzi  d’artiglieria). 

Égueuler  va.  sboccare,  rompere  la  bocca, 
rompere  il  collo  (ad  un  basco,  ecc.)  ||  sboc- 
care (un  cannone),  guastare  la  bocca  (ad  un 
cannone)  - vnp.  guastarsi  alla  bocca  (pari, 
eli  vaso,  di  cannone,  ecc.)  - s’ égueuler 
de  crier,  spolmonarsi,  affiorarsi  a forza 
di  gridare. 

Égypte  ( geog .)  Egitto  (V.  Parte  1a). 
Égyptiac  ; pron . ejipsiàk’;  Onguent),  sm. 

(t.  di  fami.)  unguento  egizìaco. 
Égyptien  (pron.  ejipsièn),  agg.  e sm.  Egi- 
ziano - Égyptien  sm.  zìngaro. 

Eh!  inter.  eli!  oh l - eh  bien!  ebbene? 
Éhanché  agg.  sciancato  (che  ha  rotta  o 
guasta  l’anca). 

ÉÌierber  va.  sarchiare,  ripulire  (il  campo) 
dall’erbe  selvatiche. 

Éhonté  agg.  sfrontato;  svergognato;  im- 
pudente. 

Éhouper  va.  ( t . foresi)  scoronare,  dici- 
mare, svettare  (un  albero). 

Eider  [pron.  edèr),  sm.  eider;  ( nel  ling.  dei 
naturai.)  edredone(sorta  d’anitra  d’irlanda). 
Éjaculateur  agg.  (t.  d’anat.)  eiaculatore, 
eiaculatolo. 

Éjaculation  sf.  ( t . di  fisiol.  e di  fis.)  eia- 
culazione H ( nel  ling.  ascet.)  giaculatòria. 
Éjaculer  va.  (t.  di  fisici.)  eiaculare  (cac- 
ciare fuori  con  forza  un  liquido). 
Éjamber  va.  togliere  il  gambo  e la  costola 
(alle  foglie  del  tabacco). 

Éjection  sf.  (t.  di  fisiol.)  eiezione  (il  man- 
dare fuori  gli  escrementi);  uscita  degli  escre- 
menti Il  escrementi,  le  materie  cacciate  dal 
.corpo  ||  espulsione. 

Éjouir  (S’j,  vnp.  sollazzarsi,  darsi  buon 
.tempo  (V.  anche  Se  réjouir)  ||  gioire. 
Élaborant  agg.  elaborante. 

Élaborateur  sm.  elaboratore. 
Élaboration  sf.  ( t . di  fisiol.)  elaborazione 
fio  elaborare  i cibi  negli  organi  digestivi). 
Élaborer  va.  ( t . di  fisiol.  ed  anche  in  senso 
fig.)  elaborare  - vnp.  elaborarsi. 

Élagage  sm.  ( t . d’agric.)  diramatura;  po- 
tatura, potamento;  dibrucatura. 

Élaguer  va.  ( t . d’agric.)  diramare,  polare; 
dibrucare  |1  (fig.)  ripulire;  troncare  le  cose 
soverchie;  togliere  le  ridondanze;  sfrondare 
- — un  discours,  sfrondare  un  discorso, 
toglierne  il  superfluo. 

Élagueur  sm.  ( t . d’agric.)  potatore. 
Élamites(sfor.)  Elamiti  (discendenti  d’Elam, 
.tiglio  di  Sem). 

Élan  sm.  alce  (sorta  di  cervo)  - Élan  sm. 
lancio,  sbalzo,  salto  ||  (fig.)  slancio,  ìmpeto; 
■ slro;  entusiasmo;  trasporto  - par  élans 
loc.avv.)  a lanci,  a sbalzi. 


Élancé  pp.  lancialo  ; slanciato  - agg.  min- 
gherlino, sparuto;  segaligno,  sottile  ed  alto 
di  statura  ||  snello,  svelto  - arbre  élancé, 
albero  alto  e sottile  - cheval  élancé,  cavallo 
.magro  e stenualo. 

Élancement  sm.slanciamento  \\(fig.)  slancio, 
lancio;  aspirazione  ardente  dell’anima  - 
Élancement  sm.  lancinalura ; spàsimo; 
.puntura,  dolore  acuto. 

Élancer  va.  slanciare  - vnp  lanciarsi,  slan- 
ciarsi; avventarsi  - Élancer  vn.  lancinare, 
dar  dolori  lancinanti. 

Élargi  pp.  ed  agg.  allargalo,  slargato  || 
scarcerato,  messo  in  libertà. 

Élargir  va.  slargare,  allargare  ; dilatare  j| 
ampliare  ||  scarcerare,  sprigionare,  mettere 
in  libertà  - vnp.  slargarsi,  allargarsi;  dila- 
tarsi ||  ingrandirsi,  allargarsi,  ampliare  la 
propria  possessione,  ecc.  - le  visage  lui  est 
élargi  (popol.)  è ingrassalo. 
Élargissement  sm.  allargamento  ||  scarce- 
.razione,  rilascio,  liberazione  dal  carcere. 
Élargissure  sf.  ( t . delle  cucitore ) allarga- 
tura (pezzo  di  stoffa  per  allargare  una  veste 
.e  simili). 

Élasticité  sf.  ( t . di  fis.)  elasticità  ||  (fig.) 
.elasticità. 

Élastique  agg.  elàstico,  che  ha  elasticità  - 
sm.  elastico  ||  gomma  elastica;  une  balle 
d’élastique,  una  palla  di  gomma  elastica. 
Élatéromètre  sm.  ( t . di  fis.)  elaleròmetro 
({strumento  che  serve  a misurare  la  con- 
densazione dell’aria  nella  macchina  pneu- 
matica). 

Elbe  (geog.)  Elba  (V.  Parte  1a). 

Elbeuf  (geog.)  Elbeuf  (città  di  Francia,  cir- 
condario di  Rouen;  24,000  abit.)-  Elbeuf 
sm.  panno  che  si  fa  ad  Elbeuf. 

Elbing  (geog.)  Elbinga  (città  di  Prussia). 
Elchingen  (geog.)  Elchingen  (V.  Parte  1a). 
Éléazar  ( stor .)  Eleàzaro  (V.  Parte  la). 
Électeur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  elet- 
tore ||  elettore,  membro  di  un’assemblea 
elettorale  ||  Elettore  (principe  dell’antico 
impero  d’Allemagna  che  aveva  diritto  di 
.voto  nella  elezione  dell’imperatore). 
Électif  agg. (in  tutte  le  sue  accez.)  elettivo. 
Élection  sf.  [in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
elezione  ||  elezione,  lo  eleggere  ||  (/.  di 
filos.)  elezione,  arbìtrio  ||  elezione,  scelta  - 
( nel  ling.  leg.)  élection  d’héritier,  nomina 
di  erede  ||  ( antic .)  magistrato  delle  gabelle 
.0  sua  giurisdizione  e distretto. 

Électivité  sf.  eleggibilità,  qualità  di  magi- 
strato elettivo. 

Électoral  agg.  elettorale,  di  elettore  - les 
. collèges  électoraux,  i collegi  elettorali. 
Électorat  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
elettorato. 

Électre  (stor.)  Elèttra  (V.  Parte  la). 
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Électrïce  s/*,  elettrice,  moglie  di  principe 
.elei tore  (V.  Électeur). 

Électricisme  sm.  elettricismo  (sistema  e 
.virtù  o forza  dell’elettricità). 

Électricité  sf.(in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
f ig .)  elettricità. 

Électrique  agg.  ( t . di  fis.)  elèttrico  (che 
è dotato  d’elettricità  o che  la  produce  o 
che  ne  deriva). 

Électrisable  agg.  ( t . di  fìs.)  elettrizzahile, 
che  può  essere  elettrizzato. 

Électrisant  agg.  [t.  di  fis.)  elettrizzante  || 
(fig.)  che  accende;  che  muove;  che  infonde 
gioia  o coraggio  ( non  Elettrizzante,  che  è 
voce  dell’uso,  ma  ripresa:  V.  Électriser). 
Électrisation  sf.(t.  fis.)  elettrizzazione  {voce 
dell’uso ),  l’atto  e l’effetto  dell’elettrizzare. 
Électriser  va.  ( t . di  fis.)  elettrizzare  ||  (fig.) 
elettrizzare  (voce  dell’uso,  ma  è metafora 
strampalata ; dirai  meglio : Eccitare,  Ac- 
cendere ; Commuovere;  Infondere  gioia  o 
coraggio  in...;  Desiare  entusiasmo  in...;  ma 
non  Entusiasmare,  che  è voce  ripresa)  - 
vnp.  elettrizzarsi  ||  (fig.)  entusiasmarsi  (voce 
dell’uso , ma  ripresa);  elettrizzarsi  ( voce 
dell’uso  V.  il  senso  attivo). 
Électriseur  sm.  (t.  di  fìs.)  elettrizzatore, 
chi  elettrizza 

Électro-aimant  sm.  (t.  di  fìs.)  elettro- 
calamita, calamita  temporaria. 
Électro-dynamique  agg.(t.  di  fìs.)  elettro- 
dinàmico - sf.  elettro-dinamica  (parte  della 
fìsica  che  tratta  dell’azione  delle  correnti 
elettriche). 

Électro-magnétisme  sm.  (t.  di  fìs.)  elettro- 
magnetismo (scienza  che  si  occupa  delle 
relazioni  che  esistono  fra  l’elettricità  ed  il 
.magnetismo). 

Électromètre  sm.  (t.  di  fis.)  elettròmetro 
(strumento  che  serve  a misurare  l’intensità 
.dell’elettricità  di  cui  un  corpo  è carico). 
Électromoteur  agg.  elettromotore  (che  pro- 
duce o sviluppa  dell’elettricità)  - sm.  elet- 
tromotore (apparecchio  atto  a sviluppare 
l’elettricità  col  semplice  contatto  di  corpo 
di  differente  natura). 

Électro-négatif  agg.  ( t . di  fìs.  e di  cium.) 
elettro-negativo  (che  si  dirige  al  polo  posi- 
tivo della  pila  voltaica). 

Électropliore  sm.  (t.  di  fis.)  elettròforo 
(strumento  per  ottenere  elettricità). 
Électro-positif  agg.  (t.  di  fis.  e di  ehm.) 
elettro-positivo  (che  si  dirige  al  polo  nega- 
tivo della  pila  voltaica). 

Électroscope  sm.  (t.  di  fìs.)  elettroscòpio 
(istrumento  per  denotare  la  presenza  del- 
l’elettricità in  un  corpo) 
Électro-thérapie  sf.  ( l . di  med.)  elettro- 
terapìa  (uso  dell’elettricità  in  medicina). 
Électuaire  sm.  (t.  di  fami.)  eletlnario. 
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Élégamment  ave.  elegantemente,  con  ele- 
ganza. 

Élégance  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
.eleganza. 

Élégant  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ele- 
fante - sm.  uomo  elegante. 

Élégiaque  agg.  elegìaco,  di  elegìa  11  (fig.) 
.lamentevole,  melanconico. 

Élégie  sf.  ( t . di  letter.)  elegìa  (poesia  mesta 
o tenera  o flebile). 

Élégiographe  sm.  elegìaco,  poeta  elegìaco 
.(chi  scrive  elegie). 

Élégir  va.  (t.  d’arti  e mesi.)  assottigliare; 
.alleggerire. 

Élégissement  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  as- 
sottigliamento. 

Élément  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ele- 
mento - les  éléments  d'un  art,  d’une 
science,  gli  elementi,  i primi  rudimenti  di 
.un’arte,  d’una  scienza. 

Élémentaire  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
elementare  - corps  élémentaire  (t.  di  fis.) 
.corpo  semplice.  . ' ’ 

Éléonore  np.  Eleonora  - Éléonore  (stor.) 
Eleonora  (V.  Parte  1a)  - Éléonore  (le  ; 
Gfuyenne  (stor.)  Eleonora  di  Guienna  (re- 
gina di  Francia,  moglie  di  Luigi  VII;  ripu- 
diata da  questo,  sposò  Enrico  Piantaglielo  Ç 
che  divenne  poi  re  d’Inghilterra;!  122-1204).  , 

Éléphant  sm  elefante  (grosso  mammifero). 
Éléphante  sf.  elefantessa  (la  femmina  del- 
l’elefante). 

Éléphantiaque  (pron.  elefa nti-àk’),  agg. 

1 1.  di  med.)  elefantìaco,  affetto  da  elefantìasi.  ! 
Éléphantiasis  (pron.  elefanli-asìs’),  sf. 

( t . di  med.)  elefantìasi  (sorta  di  lebbra  che 
rende  la  pelle  rugosa  come  quella  dell’ele-  | 
fante)  ||  elefantiasi  (malattia  che  fa  gonliare  « 
le  gambe). 

Éléphantin  agg.  elefantino,  elefantesco  ||  j 
d’avorio. 

Éleusinies  (stor.)  Eleusine  (V.  Parte  !*). 
Éleusis  (pron.  eleusìss’),  geog.ant.  Elèust 
(V.  Parte  1a). 

Éleuthère  (stor.)  Eleutèrio  (V.  Parte  la). 
Éleuthéries  sf.pl.  Eleutèrie  (feste  della  li- 
bertà nell’antica  Grecia). 

Élevage  sm.  allevamento  (del  bestiame). 
Élévateur  agg.  (t.  d’anat.)  elevalorio  - 
sm.  muscolo  elevatolo. 

Élévation  sf.  elevazione,  innalzamento: 

— d’un  mur , innalzamento  d’un  muro  || 
altura,  altezza,  prominenza:  une  élévation 
de  terrain,  un’altura  ||  (fig.)  elevazione, 
esaltazione  ||  grandezze,  onori  ||  aumento, 
rialzo  (ne’ prezzi)  ||  elevatezza  (di  stile), 
sublimità  ||  elevazione,  innalzamento  (del- 
l’anima verso  Dio)  - ili : de  l’ Hostie,  (osem- 
plie.)  l’Élévation, l’Elevazione  (dell’Ostia)  || 
altezza,  grandezza,  nobiltà  (d’animo)  |)  (t.  di 
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archit.  e di  dis.)  alzata  (disegno  della  fac- 
ciata, del  prospetto  d’un  edifìcio)  - l'élé- 
vation du  pôle , l’altezza  del  polo  - — de 
voix  (t.  di  mus.)  alzamento  di  tuono  - (in 
matem ) élévation  d'un  nombre  à la  troi- 
sième puissance,  innalzamento  di  un  nu- 
mero alla  terza  potenza,  al  cubo. 

Élève  sm.  allievo  ||  ( nel  ling.  scol.)  aljievo, 
scolaro,  alunno  ||  discepolo,  allievo  - Élève 
sm.  allevamento  (V.  Élevage). 

Élevé  pp.  elevato  ||  allevalo  (V.  Élever)  - 
agg.  elevato,  alto  ||  elevato,  che  ha  eleva- 
tezza; sublime;  nobile  - esprit  élevé,  in- 
gegno sublime  - (in  ling.  med.)  pouls 
Jpron.  pu)  élevé,  polso  frequente. 
Élèvement  sm.  elevamento,  elevazione,  lo 
. elevare. 

Élever  va.  elevare,  innalzare,  alzare  - — la 
voix,  alzare  la  voce  ||  (fig.)  innalzare,  sol- 
levare (lo  spirito,  il  cuore)  ||  innalzare,  at- 
trarre (i  vapori,  ecc.,  pari,  del  sole)  - — à 
une  charge,  innalzare,  promuovere  ad  un 
impiego  |1  allevare,  nutrire:  un  enfant, 

allevare,  nutrire  un  fanciullo  ||  (fig.)  alle- 
vare, coltivare  ||  allevare,  educare,  disci- 
plinare, istruire  - vnp.  alzarsi,  innalzarsi; 
sollevarsi  ; sorgere  ( anche  fig.)  - il  s'éleva 
un  bruit  dans  l'assembléè,  sorse  un  bi- 
sbiglio neU’assemhiea  ||  elevarsi,  alzarsi; 
nobilitarsi  ||  inorgoglirsi  ||  gonfiare  - s'é- 
lever contre...,  sorgere  o prorompere  o in- 
veire contro... 

Éleveur  sm.  allevatore  di  bestiami,  di  cavalli. 
Élevure  sf.  enfiato,  bolla. 

Éliacin  (stor.)  Eliacin  (V.  Parte  la). 
Elìde  ( geog.ant .)  Elide  (V.  Parte  la). 
Éìider  vcì.  (t.  di  gram.)  elìdere  - vnp. 
-.elidersi  ; troncarsi. 

Elie  (stor.)  Elia  (V.  Parte  la). 
Éligibilité  sf.  éligibilité,  eleggibilità. 
Éligible  agg.  eligibile,  eleggibile. 

Élimer  (S’),  vnp  logorarsi;  sdruscirsi  || 
(usato  in  senso  att.,  fig.)  logorare,  inde- 
bolire. 

Éliminateur  agg.  eliminante. 
Élimination  sf.  eliminazione,  lo  eliminare 
||  espulsione;  cacciamento;  toglimento  (se- 
condo il  senso). 

Éliminer  va.  eliminare,  togliere  via;  esclù- 
dere; espèllere  (secondo  il  senso)  ||  (in 
ling.  mat.)  eliminare. 

Éliiigue  sf.  (t.  di  mar.)  braca  o braga 
(fune  i cui  due  capi  sono  impiombati  in- 
sieme e che  serve  ad  alzare  o a tener  sol- 
.levati  corpi  pesanti). 

Élire  (v.  irr.:  ger.  élisant  ; pp.  élu  ; pres.ind. 
j’élis;  pass.  rem.  j’élns),  va.  eleggere  || 
.ereggere,  scegliere. 

Elisabeth  ( pron . elisabèt’),  np.  e stor.  Eli- 
sabetta (V.  Parte  la). 


Élisant  agg.  eligente,  eleggente  - sm.  car- 
dinale eligente. 

Élise  np.  Elisa. 

Elisée  (stor.)  Eliseo  (V.  Parte  la). 

Élision  sf.  (t.  di  gram.)  elisione  (soppres- 
sione di  vocale). 

Élite  sf.  la  scelta,  il  fiore,  il  meglio. 
Élixir  sm.  elisire  ||  (fig.)  il  fiore,  il  più 
squisito  (di  qualche  cosa). 

Elie  pron.pers.  f.  essa,  ella,  lei;  colei  - 
elles  (pi.)  esse,  elleno,  loro. 

Ellébore  sm.  ellèboro  (pianta). 

Elléborine  sf.  elleborina  (pianta  simile  al- 
l’ellèboro). 

Ellipse  sf.  (t.  di  gram.)  ellissi  (figura  gram- 
maticale per  cui  si  ommette  qualche  parola 
nel  discorso)  [|  (t.  di  geom.)  elisse,  ellisse 
(curva  risultante  dalla  sezione  del  cono  ge- 
nerata da  un  piano  obliquo  all’asse). 
Ellipsoïdal  agg.  (t.  di  geom.)  ellissoidale 
(che  ha  forma  d’ellisse). 

Ellipsoïde  sm.  (t.  di  geom.)  ellissoide  (so- 
lido  generato  dalla  rivoluzione  d’una  meU 
dell’ellisse  intorno  ad  uno  dei  suoi  assi). 
Ellipticité  sf.  ( t . di  geom.)  ellitticità,  forma 
di  ellisse. 

Elliptique  agg.  (t.  di  gram.)  ellìttico  (che 
presenta  un’ellissi)  ||  (t.  di  geom.)  ellittico 
(che  è della  natura  dell’elisse). 
Elliptiquement  avv.  (t.  di  geom.)  in  forma 
d’ellisse  ||  (t.  di  gram.)  ellitticamente,  con 
ellissi,  per  ellissi. 

Elme  (Feu  Saint-),  sm.  (t.  di  mar.)  fuoco 
Sant’Elmo,  Castore  e Polluce  (sorta  di  me- 
teora luminosa). 

Élocution  sf.  elocuzione;  stile;  dicitura; 

frase;  modo  di  esprimersi. 

Éloge  sm.  elogio,  lode,  encòmio  ||  elogio, 
.encomio;  panegirico,  orazione  in  lode. 
Élogieux  agg.  (neol.)  lodativo,  encomiastico, 
.pieno  di  elogi,  di  lodi,  di  encomi. 

Éloi  (Saint),  stor.  Sant’Eligio  (tesoriere  di 
Clotario  II  e di  Dagoberto,  e di  poi  vescovo 
di  Noyon  ; 588-659). 

Éloigné  pp.  allontanato  - agg.  lontano; 
lungi  - etre  bien  éloigné  de  faire  une 
chose,  essere  ben  lungi  dal  fare  una  cosa  || 
remoto,  rimolo  - causes  éloignées,  cause 
.remote. 

Éloignement  sm.  allontanamento,  disco- 
slamento  H allontanamento,  rimozione,  il 
rimuovere  ||  lontananza,  distanza:  dans  l'é- 
loignement on  voit  une  rivière  qui  ser- 
pente, vedesi  in  lontananza  serpeggiare  un 
fiume  ||  lontananza;  assenza:  son  éloigne- 
ment n'a  pas  duré,  !a  sua  assenza  non 
fu  lunga  ||  (fig.)  lontananza,  allontananza  || 
avversione,  antipatìa,  ripugnanza:  avoir  de 
l’éloignement  pour...,  avere  avversione, 
ripugnanza  per...  - l'éloignement  de  Dieu, 
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l’abbandono  di  Dio  - vivre  dans  un  grand 
éloignement  de  Dieu,  vivere  in  una  grande 
.indifferenza  per  le  cose  di  religione. 
Éloigner  va.  allontanare,  scostare  ||  allon- 
tanare, rimuovere  ||  ritardare,  differire  || 
scostare;  alienare,  rendere  avverso  - être 
éloigné  de  quelque  chose  (Jig.)  essere  lon- 
tano dal  fare,  dal  pensare  qualche  cosa,  non 
avere  l’intenzione  di  farla  -être  bien  éloigné 
dans  son  compte  ( fig .)  andar  mollo  erralo 
in  qualche  divisamente  - vnp.  (nella  sua 
accez.  comune)  allontanarsi  ||  allontanarsi, 
ritirarsi;  scostarsi;  appartarsi  ||  schivare, 
sfuggire;  s’éloigner  de  quelqu’un,  dilun- 
garsi da  alcuno,  schivarlo,  fuggirlo  ||  (fig.) 
alienarsi;  allontanarsi  - s'éloigner  de  son 
devoir,  scostarsi  dal  dovere -s’éloigner  îles 
vues,  des  intentions  de  quelqu’un,  non 
conformarsi  alle  intenzioni,  non  secondare 
Je  mire  di  qualcuno  ||  (tale’ pitt. jsfondar  bene. 
Éloquemment  avo.  eloquentemente,  con 
.eloquenza. 

Éloquence  sf.  (in  tutte  le  accez.)  eloquenza 
- l’éloquence  de  la  chaire,  l’eloquenza  del 
.pèrgamo,  l’eloquenza  sacra. 

Éloquent  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  eloquente. 

Élu  pp.  ed  agg.  eletto;  scelto  - sm.  l’eletto 
||  (nel  ling.  relig.)  eletto  ; predestinalo:  les 
.élus,  gli  eletti. 

Élucidation  sf.  dilucidazione,  schiarimento. 
Élucider  va.  dilucidare;  chiarire  - vnp. 
chiarirsi. 

Élucubrateur  sm.(neol.  )elucubratore(colui 
.che  si  dedica  con  assiduità  a ricerche  erudite). 
Élucubration  sf.  elucubrazione  (lavoro  che 
ha  costato  molle  veglie,  molla  fatica,  molta 
diligenza);  (per  lo  più  alpi.)  elucubrazioni, 
.veglie. 

Élucubrer  va.  ( neol .)  elucubrare  (fare  o 
comporre  con  sommo  studio,  con  lunghe 
veglie). 

Éludable  agg.  (neol.)  eludibile,  che  si  può 
.eludere. 

Éluder  va.  elùdere;  ingannare;  rendere 
vano;  scansare,  schivare,  sfuggire  (secondo 
il  caso). 

Elvire  np.  Elvira. 

Élysée  sm.  (t.  mitol.)  Elìso  (V.  Parte  1a) 
||  ,((ìg.)  eliso,  luogo  delizioso  - les  Champs 
. Élysées,  i Campi  Elisi. 

Élyséen  agg.  elìsio,  appartenente  agli  Elisi 
||  (fig.)  amenissimo.' 

Élysiens  qgg.rn.pl.  Elisi,  dell’Eliso  - les 
Champs  Élysiens,  i Campi  Elisi. 

Élytre  sm.  (t.  d’ entomologia)  elitra  (ala 
superiore  dei  coleòtteri). 

Elzévir  o Elzévier  (s/or.)  Elzeviri  (V. 
Parte  la)  - Elzévir  sm.  (t.  di  tip.  i elzevir 
(edizione  stampala  nel  xvn°  ed  al  principio 


del  xvm°  secolo  da  uno  degli  Elzeviri,  ti 
pograli  olandesi). 

: Elzévirien  agg.  (t.  di  tip.)  elzeviriano,  el- 
zevir (degli  Elzeviri  ovv.  pubblicato  dagli  El- 
.zeviri  )- format  elzévirien,  formalo  elzevir. 
Émaciation  sf.  (t.  di  med.)  emanazione, 
.smagramenlo  grande. 

Émacié  agg.  emaciato;  smagrito. 

Émail  (pi.  des  émaux),  sm.  smallo  ||  smalto, 
opera  o lavoro  di  smallo  - l*  émail  de  la 
porcelaine,  de  la  fdience,  lo  smalto,  la 
vernice  che  copre  i piatti  di  porcellana,  ecc. 

- V émail  des  dents,  lo  smalto  dei  denti 
||  (fig.)  smalto  - (fig.)  V email  des  fleurs, 
la  varietà  dei  fiori,  i vari  colori  dei  fiori. 
Émaillage  sm.  smaltatura,  lo  smallare. 
Émailler  va.  smallare,  coprire  di  smalto  || 
(fig.)  smallare  - les  fleurs  qui  entaillent 
les  prés,  i fiori  che  ornano,  che  abbelliscono 
i prati  - les  prés  émaillés  de  fleurs,  i 
.prati  smallali  di  fiori. 

Émaillerie  sf.  l’arte  dello  smaltare,  di  fare 
.smalli. 

Émailleur  sm.  smaltatore;  smaltista,  arte- 
fice che  lavora  in  smalto. 

Émaillurc  sf.  l’arte  dello  smaltare  ||  opera 
di  smalto,  smaltatura  ||  macchia  rossa  sulle 
.penne  d’un  uccello  da  preda. 

Émanation  sf.  ( anche  fig.)  emanazione  |f 
emanazione,  derivazione,  provenienza. 
Émancipateur  agg.  e sm.  emancipatore, 
che  o chi  emancipa. 

Émancipation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
.emancipazione. 

Émanciper  va.  emancipare  - vnp.  eman- 
ciparsi ; sottrarsi  a...  ||  (fig.)  emanciparci,  | 
pigliarsi  soverchia  libertà;  sottrarsi  all’ub-  I 
bidienza.  j 

Émaner  vn.  emanare,  venir  fuori  ||  pro- 
cedere, derivare,  emanare  (ma  questa,  in  } 
. questo  senso,  è voce  ripresa). 
Émargement  sm.  il  tagliare  il  margine  || 
lo  scrivere  o notare  in  margine  ||  postilla 
.marginale;  ciò  che  si  è scritto  in  margine. 
Émarger  va  tagliare  il  margine  a...  o di... 

||  scrivere  o notare  in  margine  a...  Il  far 
ricevuta  in  margine  (di  un  conto)  ||  (usato 
assol.)  toccare,  percepire  lo  stipendio. 
Embabouiner  va.  impastocchiare;  corbel- 
lare; infinocchiare;  uccellare;  lusingare  (se- 
co ndo  il  senso). 

Emballage  sm.  (t.  di  comm.)  imballaggio, 
imballatura,  lo  imballare  ||  invoglia,  imbal- 
laggio (le  cose  che  si  adoperano  per  im- 
ballare) - toile  d’emballage,  tela  per  im- 
ballare, canavaccio. 

Emballer  va.  imballare,  abballare  ||  (assol.) 
far  su  (le  mercanzie,  le  robe) -(fig.  e farri.) 
emballer  quelqu’un , spedire  uno,  farlo 
partire  ||  (fam.)  aggirare;  ingannare  - vnp. 
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imbarcarsi,  salire  in  vettura;  partire  || 

( popol .)  andare  in  furia,  in  bestia. 
Emballeur  sm.  imballatore  ||  ( fig . e fatti.)', 
parabolano,  bubbolone,  carotaio 
Einbarbouiller  va.  confondere,  far  perdere 
il  filo  delle  idee  a...  - vnp.  imbrogliarsi, 
confondersi,  perdere  il  filo  delle  idee. 
Embarcadère  sm.  imbarco,  luogo  d’im- 
barco; imbarcatoio  ( non  Imbarcadero,  che 
non  è voce  ital.)  il  stazione  o scalo  (ove 
si  caricano  le  merci)  ||  ( per  estens.,  sino- 
nimo di  Débarcadère  V.) 

Embarcation  sf.  barca,  navicella. 
Embardée  sf.  (t.  di  mar.)  guizzala. 
Embarder  (S’),  vnp.  ( t . di  mar.)  scostarsi. 
Embargo  ( pron  anbargò),  sm.  (t.  di  mar.) 
embargo  ( voce  dell'uso ),  sequestro,  incate- 
nazione  (divieto  alle  navi  di  uscire  dal  porto). 
Embariller  va  rinchiudere  dentro  un  barile. 
Embarquement  sm.  imbarcamento , im- 
barco H (fig.)  impegno  (che  uno  si  assume); 
assunto;  cura,  briga  (che  altri  toglie  sopra 
di  sè). 

Embarquer  va.  imbarcare  [|  ( fig .)  imbar- 
care, impegnare  (in  un’impresa,  ecc.)  - vnp. 
imbarcarsi  H {fig.)  imbarcarsi,  impegnarsi; 
sobbarcarsi  ; impicciarsi  - dans  quelle  af- 
faire Va-t-on  embarqué!  in  quale  faccenda 
l’hanno  mai  impegnato! 

Embarras  sm.  imbarazzo  {che  è voce  da 
molti  ripresa ),  ingombro;  ostacolo;  im- 
paccio; impedimento,  imbroglio  ( secondo 
il  senso)  - causer  de  V embarras  a..., 
recare  incomodo  a...;  procurare  seccature 
a...  || (fig.) imbroglio,  confusione;  ginepraio; 
pèlago;  intrigo  ||  impiccio,  frangente  ||  pe- 
nùria ; strettezza  : être  dans  un  grand  em- 
barras, essere  in  grandi  strettezze  ||  inquie- 
tudine; perplessità,  irresoluzione;  timidità 

- — d'esprit,  irresoluzione;  affanno;  pena 

- faire  de  V embarras  (fig.)  darsi  del  tono, 

dell’importanza;  stare  in  sussiego  ||  {t.  di 
med.)  imbarazzo:  gastrique,  imbarazzo 

gastrico. 

Embarrassant  agg.  imbarazzante;  inco- 
modo; imbarazzoso,  che  impiccia. 
Embarrassement  sm.  lo  impacciare,  il  frap- 
porre ostacoli. 

Embarrasser  va.  imbarazzare  (che  è voce 
da  alcuni  ripresa ),  impacciare;  impedire; 
ingombrare  ||  impacciare,  scomodare,  tórre 
la  libertà  (di  fare  qualche  cosa)  a...  ||  (fig.) 
intralciare,  intrigare,  imbrogliare  H turbare, 
confondere  ; rendere  perplesso,  mettere  in 
dubbio  ||  imbarazzare,  inquietare;  noiare, 
molestare  - vnp  intrigarsi,  impacciarsi  || 
ingombrarsi  ||  'fig  ) darsi  briga,  darsi  fatica, 
darsi  pensiero  (d'ogm  menoma  cosa)  |l  im- 
brogliarsi, invilupparsi,  confondersi,  impac- 
ciarsi - ne  vous  embai  rassez  pomi  de 


cette  affaire,  non  v’impacciale,  non  v'intri- 
gate di  quell’affare;  (ed  in  altro  senso > non 
ve  ne  date  fastidio,  non  ve  ne  date  briga. 
Embasement  sm.  ( t . d archil.)  basamento, 
imbasamento,  base;  zòccolo. 
Embastillement  sm.  imprigionamento  || 
fortificazione  (V.  Embastiller). 
Embastiller  va.  imprigionare  (nella  Ba- 
stiglia; V.  Bastille)  ||  (per  estens.)  impri- 
gionare ||  fortificare:  une  ville,  forti- 

ficare, circondare  di  forti  una  città. 
Embatage  sm.  il  mettere  cerchioni  di  ferra 
(ad  una  ruota). 

Embater  va.  imbastare,  mettere  il  basto  a... 
||  (pg.  e fam.)  mettere  a carico  di...;  im- 
putare a torto  a... 

Embàtonner  va.  armare  di  bastone  ||  ( t . di 
archit.)  ornare  di  bastoni  o mazzocchi  le 
scanalature  del  fusto  (di  una  colonna;  - vnp. 
armarsi  di  bastone. 

Einbatre  va.  (I.  de’  carradori)  cerchiare, 
adattare  un  cerchione  di  ferro  (ad  una  ruota). 
Embauchage  sm.  l’impegnare  un  operaio 
per  un  dato  tempo  ||  subornazione  (pari,  di 
soldati);  far  passare  soldati  al  nemico. 
Einbaucliement  V.  Embauchage. 
Embaucher  va.  impegnare  o prendere  (un 
lavorante,  un  operaio,  un  garzone)  per  un 
dato  tempo  ||  indurre  (operai)  ad  abbando- 
nare un  opificio,  ecc.  per  andar  a lavorare 
in  un  altro  ||  subornare,  indurre  (soldati) 
a disertare  la  bandiera  - vnp.  impegnarsi. 
Embaucheur  sm.  recitatore  o sensale  di 
operai  ||  subornatore  (V.  Embaucher). 
Embauchoir  V.  Embouchoir. 
Embaumement  sm.  imbalsamazione,  lo  im- 
balsamare. 

Embaumer  va.  imbalsamare  ||  profumare 

- vn.  olire,  olezzare,  spirare  soave  fra- 
granza - vnp  profumarsi. 

Embaumeur  sm.  imbalsamatore,  colui  che 
imbalsama. 

Embecquer  va.  imbeccare,  dare  la  beccata 
(agli  uccellini). 

Embéguiner  va.  imbacuccare,  camuffare, 
mettere  il  bacucco  a...  ||  (fig.  e fam.)  im- 
berlonare;  cacciare  pel  capo  a...;  infatuare 

- vnp.  imbacuccarsi  ||  (fig.  e fam.)  imber- 
tonarsi;  infatuarsi;  cacciarsi  in  capo;  in- 
cocciarsi, incaponirsi. 

Embellie  sf.  (t.  di  mar.)  ritorno  momen- 
taneo del  tempo  bello. 

Embellir  va.  abbellire;  adornare,  fregiare 
I!  rifiorire  - vn.  e vnp.  abbellirsi,  divenir 
bello,  farsi  bello. 

Embellissant  agg.  che  abbellisce. 
Embellissement  sm.  abbellimento;  ador- 
namento | (fig.)  abbaiamento,  ornamento; 
■'•liionmeiilo. 

Embellisseur  sm.  (neol.)  abbellì  tore. 
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Ëmbérize  sf.  ( nume  moderno  del  Bréüin 
o Bruant;  V.  Bréant). 

E tuberi'  ficoter  va.  ( voce  popol.,  in  ser  o 
proprio  e fig.)  impicciare. 
Emberlucoquer  (S*),  vnp.  imbertonarsi  ; 
incapricciarsi. 

Embesogmé  agg. {[am  ) affaccendalo;  pieno 
di  briglie;  faccendone,  faccendiere. 
Embêtant  agg.  ( voce  triviale)  seccante. 
Embêtement  sm  ( voce  triviale)  arrabbia- 
mento tl  noia;  seccatura. 

Embêter  va.  ( voce  triviale)  far  arrabbiare 
il  seccare,  notare,  tediare,  importunare. 
Embìchetage  sm.  sorta  di  misura  presso 
gli  orinola!. 

Emblavage  sm.  (t.  d’agric.)  lo  imbiadare  || 
seminagione,  seminatura. 

Emblaver  va.  (t.  d'agric.)  imbiadare;  se- 
minare a biade;  seminare  (un  terreno)  a 
grano  ||  seminare. 

Emblavure  sf.  ( t . d'agric.)  terreno  semi- 
nato a grano. 

Emblée  (D*),  loc.avv.  di  prima  giunta;  al- 
l’improvviso; in  un  tratto;  di  lancio,  alla 
prima;  di  botto;  (ed  anche)  senza  impe- 
dimenti, senza  contrasto  - être  nommé 
d'emblée,  essere  nominalo  all’unanimità, 
senza  contrasto  - emporter  une  ville  d'em- 
blét  prendere  una  città  di  primo  lancio. 
Emblématique  rq/.emblemàlico,di  emblema 
Emblème  sm.  emblèma;  snnbolo;  imma- 
gine; figura  simbòlica. 

Embler  va.  rapire,  involare. 
Embobeliner  va.  (t.  fam.)  sedurre  con 
lusinghe,  con  moine. 

Embobiner  V.  Embobeliner 
Emboire  (v.irr  : per  la  coniug.  V.  Boire), 
va.  (t.  de' gettatori)  intonacare  fla  forma) 
con  cera  ovv.  ungerla  d’olio  - vnp.  imbe- 
versi, inzupparsi  ||  (t.  de'pitt.)  prosciugarsi. 
Emboiser  va.  ( t . popol.  anliq.)  invescare; 
adescare;  ciurmare;  tirare  con  vezzi  e lu- 
singhe. 

Emboiseur  sm.  ciurmadore;  incantatore; 
adescatore;  uccellatore. 

Emboîtement  sm.  incastratura;  incastro; 
congegnamenlo. 

Emboîter  va.  incastrare;  imboccare;  com- 
mettere; congegnare  {secondo  il  senso) - 
( nel  ling.  mil.)  emboîter  le  pas,  seguirsi  al 
passo, camminare  uno  dietro  l’altro  al  passo; 
(e  fig.)  cèdere;  sottomettersi;  ubbidire. 
Embòìture  sf.  incastratura;  cavità  ||  in- 
castro, incastratura  d’une  porte,  assi- 
celle che  sono  in  capo  ed  in  fondo  d’un  uscio. 
Embolisme  sm.  (t.  d’astron.)  embolismo 
(intercalazione  di  mesi  per  far  andare  d’ac- 
cordo l’anno  lunare  coll’anno  solare). 
Embolismique  agg.  ( t . d’astron.  e di  cro- 
nologia) embolìsmico. 


Embonpoint  sm.  grassezza,  pinguèdine  || 
freschezza  di  carnagione;  floridezza 
Emboqaer  va  imboccare,  mettere  il  cibo 
in  bocca  a...  (pari,  di  animali). 
Embordurer  va.  incorniciare,  mettere  in 
cornice. 

Embossage  sm  (t.  di  mar.)  ormeggiamento, 
l’ormeggiare. 

Einbosser  va.  (t.di  mar.)  ormeggiare;  im- 
borchiare  - vnp.  imbozzarsi,  attraversarsi 
colle  destre. 

Embossure  sf.  (t.  di  mar.)  imborcliiatura  ; 
orméggio  ||  destra,  traversina. 

Embouclié  agg.  imboccato  ||  ( t . d'arald: 
che  ha  il  beccuccio  (del  corno  o della  tromba) 
di  colore  diverso  - mal  embouché  (fig.  e 
fam.)  sboccalo;  impertinente. 
Embouchement  sm.  imboccamenlo;  imboc- 
catura. 

Emboucher  va.  imboccare;  dar  fiato  (ad. 
uno  strumento  musicale,  ecc.):  — la  trom- 
pette, mettere  la  tromba  alla  bocca;  troni- ; 
bettare;  (e  fig.)  trombettare,  divulgare;  (fig. 
e poel.)  prendere  il  tono  sublime  - un  , 
chevai,  mettere  ad  un  cavallo  un  morso' 
adatto  alla  sua  bocca  ||  (fig.)  imbeccare, 
indettare:  nu  quelqu’un  (fig)  imbeccare. 
od  ammaestrare  od  indettare  uno,  istruirlo 
di  nascosto  di  ciò  che  deve  dire,  mettergli 
le  parole  in  bocca  - vnp.  imboccare;  sboc- 
care; riuscire,  mettere  capo;  mettere  foce. 
Embauchoir  sm.  (p.  embauchoir)  gambale, 
forma  di  stivali  ||  (t.  di  mus.)  beccuccio  ! 
(di  uno  strumento  da  (iato).  j 

Embouchure  sf.  imboccatura,  bocca,  foce  ||  ] 
imboccatura,  morso  ||  bocchino;  beccuccio  ; 
(di  strumenti  da  fiato)  ||  imboccatura  (ma-'; 
niera  di  adattare  alla  bocca  uno  strumento  ' 
da  fiato)  ||  imboccatura,  bocca  (di  cannone).  ■ 
Emboucler  va.  affibbiare,  congiungere  in- ( 
sterne  con  fibbia  od  altro. 

Embouer  va.  infangare,  imbrattare  o co- 
prire di  fango. 

Embouffeter  va.  (t.  de'  falegnami)  com- 
mettere (assi)  ad  incastro  od  a linguetta. 
Embouquement  sm.  (t.  di  mar.)  imboc- 
camenlo, lo  imboccare. 

Embouquer  va.  e vn.  (t.  di  mar.)  imboccare. 
Embourbement  sin.  impantanamento,  lo 
impantanare;  lo  ammelmare;  lo  infangare  || 
impantanamento,  stato  di  cosa  impantanata. 
Embourber  va.  cacciare  in  un  pantano;  am- 
melmare; infangare  ||  (fig.)  impelagare,  im- 
brogliare (in  checchessia)  - vnp.  impanta- 
narsi; ammelmare,  ammelmarsi;  infangarsi 
||  (fig.)  impantanarsi,  cacciarsi,  impacciarsi, 
impelagarsi  (in  qualche  affare). 
Embourrage  sm.  imbottitura  ; imborralura,  j 
il  riempiere  di  borra,  lana,  crine,  ecc» 
Eiubourrement  V.  Embourrage. 
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Embourrer  va.  imborrare  (V.  Rembourrer  ). 
Enibourrure  sf.  riempitura  di  borra,  lana, 
crine,  ecc.  ||  grossa  tela  per  fare  imbottiture, 
j Emboursement  sm.  imborsazione,  lo  im- 
1 borsare,  lo  intascare, 
j Einbourser  va.  imborsare, mettere  in  borsa, 
i intascare. 

Embout  sm.  calza,  calzuolo;  gorbia;  ghiera 
! (di  bastone,  ombrello,  ecc.) 

Embouté  agg.  ghierato,  munito  di  ghiera, 
di  calzuolo  o gorbia  (V.  Embout)  ||  ( t . di 
arald.)  guernito. 

Embouter  va.  mettere  un  calzuolo , una 
gorbia  od  una  ghiera  a... 

Emboutir  va.  stozzare  (V.  Amboutir). 
Emboutissage  sm.  il  lavorare  collo  stozzo. 
Emboutisseur  sm.  slozzatore,  chi  lavora 
collo  stozzo. 

Emboutissoir  sm.  ( t . d'arti  e mest.)  stozzo, 

* stozzatolo. 

Embranchement  sm.  tronco;  ramo;  dira- 
mazione (di  nervi,  strade,  fiumi,  ecc.) 
Embrancher  va.  unire  (tubi)  con  saldatura 
Il  collegare,  congiugnere  - vnp.  ramifi- 
carsi, formare  rami,  tronchi,  ecc. 
Embraquer  va.  ( t . di  mar.)  imbracare, 
tirare  (una  fune)  a forza  di  braccia. 
Embrasé  pp.  ed  agg.  infocalo;  ardente  || 
infocato,  ardente,  caldissimo. 
Embrasement  sm.  abbruciamelo,  com- 
bustione; incendio;  conflagrazione;  arsione 
||  (fig.)  combustione;  disordini;  sconvol- 
gimenti. 

Embraser  va.  abbruciare  ; infiammare,  in- 
focare ; accendere  ; incendiare  ( secondo  il 
caso ) ||  (fig.)  accendere,  infiammare;  muo- 
vere - vnp.  ( anche  fig.)  infocarsi,  accen- 
dersi, infiammarsi. 

Embrassades/’.abbracciata, abbracciamento; 

amplesso. 

Embrassant  agg.verb.  abbracciarne,  che 
abbraccia. 

Embrasse  sf.  bracciolo  o laccio  (di  cortina, 
di  tenda). 

Embrassement  sm.  abbracciamento;  am- 
plesso. 

Embrasser  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
abbracciare  ||  abbracciare,  stringere  colle 
braccia  ||  (per  estens.  e fig.)  abbracciare  ; 
stringere  - un  chevai,  stringere  bene  un 
cavallo  (colle  cosce)  ||  cingere,  circondare 
||  abbracciare,  comprendere  ||  abbracciare, 
appigliarsi  a...:  ~ un  parti,  appigliarsi 
ad  un  partilo  - qui  trop  embrasse  mal 
étreint  ( prov .)  chi  troppo  abbraccia  nulla 
stringe  - v.recipr.  abbracciarsi,  stringersi 
fra  le  braccia  l’un  l’altro. 

Embrasseur  sm.  (fam.)  chi  ha  la  smania 
di  abbracciare. 

Embrassure  sf.  striscia  o cerchio  di  ferro. 

Ghiotti  , Vocab.  franc.-ilal 


Embrasure  sf.  (/.  di  fortif.)  cannoniera  || 
(t.  d'archit.)  strombatura,  sguancio,  schian- 
cìo  di  muri,  ecc.)  ||  vano  (d’una  finestra, 
d’una  porla,  ecc.) 

Embrènement  sm.  ( voce  plebea ) lo  smer- 
dare, imbrattatura  o imbrattamento  di  sterco 
||  imbrattamento,  imbrattatura  (l’effetto  del- 
l’imbrattare). 

Einbrener  va.  (voce  plebea)  imbrattare  od 
insudiciare  di  sterco,  smerdare,  sconcacare 
-vnp.  imbrattarsi  di  sterco  ||  (fig.  epopol.) 
ammelmare;  impiastrarsi;  ingolfarsi:  s'em- 
brener  dans  quelque  affaire,  ingolfarsi  in 
qualche  affare. 

Embrèvement  sm.  ( t . de' legnai.)  indenta 
tura,  calettatura;  intaccatura  (V.Embrever). 
Embrever  va.  (t.  de' legnai.)  indentare  o 
calettare  o incastrare  a triangolo. 
Embrigadement  sm.  il  distribuire  od  il 
dividere  in  brigate. 

Embrigader  va.  ( t . mil.)  distribuire  in  bri- 
gale |]  riunire  (due  reggimenti)  in  una  bri- 
gala ||  (per  estens.)  arrolare. 
Embrocation  sf.  ( t . di  med.)  embroccazione, 
embrocca,  docciatura. 

Embrocliement  sm.  lo  infilzare  nello  schi- 
dione, nello  spiedo. 

Embrocher  va.  infilzare  nello  schidione, 
nello  spiedo,  schidionare  - — quelqu'un 
(fig.)  infilzare  uno;  dare  una  stoccata  od 
una  spadata  di  punta  ad  uno. 
Embrouillamini  V.  Brouillamini. 
Embrouillement  sm.  imbroglio,  disordine; 
garbuglio;  scompiglio,  confusione;  arruffio; 
avviluppamento  (secondo  il  caso). 
Embrouiller  va.  imbrogliare,  ingarbugliare; 
intrigare;  confondere;  intralciare;  avvilup- 
pare (secondo  il  senso,  anche  fig.)  - ~ les 
voiles  (t.  di  mar.)  imbrogliare  le  vele,  ser- 
rare le  vele  - vnp.  imbrogliarsi  ||  (fig.)  im- 
brogliarsi, confondersi  ; impacciarsi. 
Embrouilleur  sm.  imbrogliatore,  scompi- 
gliatore;  arruffone. 

Embruiner  va.  (nel  ling.  d' agric.)  gua- 
stare colla  brina. 

Embrumé  agg.  fosco,  nebbioso;  caliginoso. 
Embrumer  (S’),  vnp.  annebbiarsi;  oscurarsi. 
Embrun  sm.  (t.  di  mar.)  cielo  nebbioso  || 
spruzzo , spruzzaglia  - Embrun  (geog.) 
Embrun  (città  di  Francia,  capoluogo  di  cir- 
condario (Hautes-Alpes);  5,000  abit.) 
Embruni  V.  Embrun  sm. 

Embrunir  va.  abbrunare  ||  (t.  di  piti.)  ca- 
ricare (le  tinte),  dipingere  di  colore  oscuro. 
Embryogénie  sf.  ( t . di  fisiol.  e d'anat.) 
embriogenìà  (formazione  e sviluppo  degli 
esseri  viventi). 

Embryologie  sf.  ( t . di  fisiol.)  embriologia 
(parte*  della  fisiologia  che  tratta  della  for- 
mazione e dello  sviluppo  dell’embrione). 
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Embryon  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  embrióne; 
feto  ||  (t.  di  bot.)  embrione  ||  (fig.)  em- 
brione {ma  in  questo  senso  è voce  da  al- 
cuni ripresa),  germe;  primo  concetto;  suc- 
cinto abbozzo  ( secondo  il  senso ) ||  (fig.  e 
per  disprezzo) un  embrione,  un  omiciàttolo. 
Embryonnaire  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  em- 
briònico, appartenerne  all’embrione  ||  che 
è allo  stato  di  embrione. 

F.mhn  pp. (di  Em  boi  re  ;t.dipitt.)  prosci  rigato. 
Embûche  sf.  imboscata;  insidia;  agguato. 
Embuscade  sf.  imboscala  ||  {fig.)  imboscata, 
aggiralo,  insidia. 

Embusquer  va.  imboscare,  mettere  in  ag- 
.guato-rnp.  imboscarsi,  mettersi  in  agguato. 
Emender  va.  (t.  di  diritto)  correggere;  ri- 
formare; rettificare. 

Émeraude  sf.  smeraldo  (pietra  preziosa). 
Emergenient  sm.  (t.  di  geol.)  emersione 
.(delle  montagne). 

Emergence  sf.  emergenza  - point  d'émer- 
gence (t.  di  fis.)  punto  d’emergenza  (punto 
pel  quale  un  raggio  luminoso  esce  dal  mezzo 
che  ha  al  traversato). 

Emergent  agg.  (t.  di  fis.)  emergente,  che 
emerge  - rayons  émergents  (t.  di  fis.) 
raggi  emergenti  (che  escono  da  un  mezzo 
.dopo  di  averlo  attraversato). 

Emerger  vn.  ( t . di  geol.)  emèrgere,  uscire 
fuori  dell’acqua  ||  (per  estens.)  emergere, 
.levarsi,  sorgere. 

Emeri  sm.  (I.  di  arti  e mesi.)  smeriglio 
(composto  naturale  di  allumina,  di  silice  e 
.d’ossido  di  ferro). 

Emeric  (5/or.)  Emerìco  (V.  Parte  I*). 
Emerillon  sm.  smeriglione,  smeriglio  (uc- 
cello) - Emerillon  sm  (t.  mil.  ant.)  smeri- 
glio (sorta  di  piccolocannone)  ||  grosso  gancio 
fatto  ad  amo  per  la  pesca  del  pesce-cane. 
Emerillonnó  agg.  vivace,  snello,  vispo, 
.brioso. 

Éméritat  sm.  stalo  di  professore  emèrito. 
Emérite  agg.  emèrito,  che  ha  meritato  il 
riposo  - professeur  émérite  (oggigiorno 
si  direbbe  Professeur  en  retraite),  profes- 
sore emèrito. 

Émersion  sf.  ( t . di  fis.)  emersione,  l’emer- 
gere, il  venire  a galla  ||  (t.  d'astron.)  emer- 
sione, ricomparsa  d’un  astro  ecclissato. 
Emerveillablo  agg.  maraviglioso,  maravi- 
.gliante. 

Emerveillement  sm.  maraviglia,  stupore. 
Emerveiller  va.  maravigliare,  cagionare 
stupore  o maraviglia  in...;  far  strabiliare  o 
.trasecolare  - vnp.  maravigliare,  maravi- 
gliarsi, farsi  maraviglia, stupirsi;  strabiliare, 
.trasecolare. 

Émétique  agg.  e sm.  (l.  di  farm.)  emètico. 
Einétiser  va.  (t.  di  farm.)  mescolare  col- 
l’emètico ||  purgare  con  emetico. 


*8  - EMI 

Émettre  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Mettre),  va.  (t.  di  fis.)  emettere  ||  (/.  dì 
finanza)  emettere,  mettere  in  giro  (carta 
monetata,  ecc.)  ||  (fig.)  emettere;  produrre; 
.pubblicare;  mandar  fuori  ||  esprimere. 
Emeu,  Emeut  sm.  (t.  de’falcon.)  sterco 
.di  uccelli  da  preda. 

Emeute  sf.  ammutinamento,  sommossa;  sol- 
.levazione,  tumulto;  sedizione. 

Emeutier  sm.  ( neol .)  ammutinalore,  sov- 
.verlitore,  agitatore  del  popolo. 

Eineutir  vn.  (t.  de'  falcon.)  cacare  (dicesi 
degli  uccelli  da  preda)  - Émeutir  va 
.chiedere,  una  dignità  (nell’ordine  di  Malta). 
Emeutition  sf.  il  chiedere  una  dignità  (nel- 
.l’ordine  di  Malta). 

Emier  va.  sminuzzare,  sminuzzolare,  sbri- 
ciolare colle  dita. 

Émiettement  sm.  sbriciolamento,  lo  sbri 
.violare,  lo  sminuzzolare. 

Emietter  ua.sminuzzolare, sminuzzare,  sbri-  , 
violare;  tritare,  ridurre  in  bricioli  o briciole 
.-  vnp.  sbriciolarsi,  ridursi  in  briciole. 
Emigrant  agg.  e sm.  emigrante,  einigratore. 
Emigration  sf.  emigrazione,  Io  emigrare.  , 
Emigré  agg.  e sm.  emigrato  (che  o chi  ha  : 
.abbandonato  la  patria). 

Emigrer  vn.  emigrare  (abbandonare  la  pa-  ' 
.tria  per  recarsi  ad  abjlare  in  altro  paese). 
Emile  np.  Emilio  - Émile  (Pani-),  stor.  ’ 
Paolo  Emilio  (V.  Emilio,  Parte  la). 

Emilie  np.  Emilia  - Éinilie  (qeoq.)  Emilia 
.(V.  Parte  I*).  • 

Émincé  pp.  tagliato  a fettoline  sottili  - sm.  ; 

.(t.di  cuc.)  intìngolo  di  carne  affettala. 
Emincer  va.  tagliuzzare  o tagliare  a piccole 
.fette,  affettare  sottilmente. 

Emine  sf.  èrnina  (sorta  di  antica  misura  di  { 

.capacità).  « 

Éminemment  avv.  eminentemente,  in  su- 
premo grado.  I 

Éminence  sf.  eminenza,  luogo  eminente;  al- 
tezza, altura;  promontorio;  collina  (secondo 
il  senso)  ||  Eminenza  (titolo  di  prelati). 
Eminent  agg.  eminente,  alto;  eccelso  || 
(fig.)  eminente;  eccellente,  che  vince  tulli 
.gli  altri. 

Eminentissime  agg.superl.  Eminentissimo 
.(titolo  che  si  dà  a’ cardinali). 

Émir  sm.  emiro  (titolo  che  si  dà  ai  Turchi 
discendenti  da  Maometto  per  via  di  donne) 

Il  (presso  gli  Arabi)  emiro  (governatore 
di. provincia  o di  tribù). 

Émissaire  sm.  emissario;  mandatario  ||  spia 
Il  (/.  d'idraul.)  emissario,  immissario  - 
bouc  émissaire  (anche  fig.)  capro  emis- 
sario, capro  espiatorio. 

Éinissif  agg.  (in  fis.)  emissivo,  atto  ad  emet- 
tere (calore,  luce,  ecc.) 

Émission  sf.  (in  tuff*  le  sue  accez.)  emis- 
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sione  - des  vœux,  emissione  o profes- 
sione solenne  de’  voti  monastici. 
Emmagasinage  ( pron . anmagasinàj’),  sm. 
il  porre  le  mercanzie  in  magazzino  ( non 
Immagazzinamento,  che  non  è voce  ital.) 
Emmagasinement  (pron.  anmagasin’màn), 
sm.  il  porre  od  il  disporre  le  mercanzie  nel 
magazzino  ( non  Immagazzinamento, c/ie  non 
è voce  ital.) 

Emmagasiner  (pron.  anmagasiné),  va.  ri- 
porre in  un  magazzino  ( non  Magazzinare, 
nè  Immagazzinare,  che  sono  voci  riprese) 

- vnp.  essere  messo  in  magazzino. 
Einmaigrir  (pron.  anmegrìr),  va.  dima- 
grare, rendere  magro  - vn.  i'mmagrire,  di- 
magrare, divenir  magro. 

ÉmmaillotementjEmmaillottement  pr. 
anmagliol’màn),  sm.  fasciatura  d’un  bambino. 
Emmailloter,  Emmaillotter  (pron.  an- 
maglioté),  va.  fasciare,  acconciare  (un  bam- 
bino) nelle  fasce  ||  (per  estens .)  fasciare  (un 
piede,  ecc.)  ||  ( fig .)  abbindolare,  raggirare 

- vnp.  fasciarsi  ; avvilupparsi. 
Emmanchement  (pron.  anmansc'màn,  se 

come  in  scena),  sm.  il  mettere  il  manico  a..., 
Io  immanicare  ||  (t.  di  piti,  e di  scult.)  attac- 
catura (delle  membra). 

Emmancher  (pron.  anmanscè),  va.  imma- 
nicare, porre  un  manico  a...  1|  (fig.)  aggiu- 
stare, racconciare  - cette  affaire  est  mal 
emmanchée  (fig.)  questo  affare  non  è preso 
pel  suo  verso  - vnp.  adattarsi  al  manico  li 
(fig.)  accomodarsi,  adattarsi  alle  circostanze; 
prendere  (le  cose)  per  il  loro  verso. 
Emmancheur  (pron.  anmansceur,  se  come 
in  scena), m.chi  pone  i manici  agli  strumenti. 
Emmanchure  (pron.  anmansciir,  se  come 
in  scena),  sf.  luogo  del  corpo  d’un  vestito 
dove  s’appiccano  le  maniche;  imboccatura 
I superiore  della  manica. 

Emmanneqniner  (pron.  anman’kiné),  va. 
(t.  de'giard.)  piantare  (arbusti)  entro  ceste. 
Emmantelé  (pron.  anmant’Ié),  agg.  am- 
mantellato, coperto  con  mantello. 
Emmanteler  (pron.  anmant’lé),  va.  am- 
mantellare, coprire  con  mantello  ||  (t.  di 
fortif.)  circondare,  cingere  di  mura. 
Emmanuel  (pron.  emanimi),  stor.  Emma- 
nuele  (V.  Parte  la). 

Emmarchement  (pron.  anmarsc’màn,  se 
! come  in  scena),  sm.  la  disposizione  degli 
scalini  in  una  scala. 

Emmariné  (pron.  anmariné),  agg.  assue- 
fatto al  mare. 

Emmaiiner  (pron.  anmariné),  va.  (t.  di 
mar.)  marinare,  provvedere  (una  nave)  di 
marinai  ||  assuefare  al  mare. 
Emmarquiser  (S’;  pron  anmarkisé),  vnp. 
prendere  il  titolo  di  marchese  fi  comprare 
un  marchesato. 


Emmaiis  (proM.emaüss’),0£O<7.Êmaus(borgo 
della  Giudea). 

Emmêlement  (pron.  anmelmàn),  sm.  av- 
viluppamento, arruffamento. 

Emmêler  (pron.  anmelé),  va.  intricare,  im- 
brogliare, avviluppare,  arruffare  (Alo,  ecc.) 
il  (fig.)  confondere  - vnp.  intricarsi,  avvi- 
lupparsi, imbrogliarsi. 

Emménagement  (pron.  anmenaj’màn),  sm. 

10  ammobiliare  (una  casa);  il  disporre,  il 
mettere  in  ordine  i mobili  (in  una  casa  in 
cui  si  va  ad  abitare)  - sm.pl.  (t.  di  mar.) 
adattamenti;  alloggi,  cabine,  compartimenti 
praticati  nell’interno  d’una  nave. 

Emménager  (pron.  anmenajé),  vn.  far  por- 
tare e disporre  o mettere  in  ordine  i mo- 
bili in  una  casa  - va.  trasportare  i mobili 
(di  qualcuno)  in  un  alloggio  - vnp.  prov- 
vedersi di  mobili  ed  utensili  di  casa;  mo- 
biliare la  casa. 

Emmener  (pron.  an-m’né),  va.  condor  via; 
condurre  seco  ||  trarre  seco. 
Emmenotter  (pron.  an-m’noté),  va.  amma- 
nettare, porre  le  manette  a... 
Emmeulage  (pron.  anmeulàj’),  sm.  (t.  rur.) 
ammucchiamento  del  fieno. 

Emmenler  (pron.  anmeulé),  va.  (t.  rur.) 
ammucchiare  (fieno). 

Emmiellé  (pron.  anmielé),  agg.  melato, 
concialo  con  miele  - paroles  emmiellées, 
paroline  dolci,  parole  lusinghiere  o melate. 
Emmiellement  (pron.  anmiel’màn),  sm. 

11  condire  od  il  conciare  con  miele. 
Emmieller  (pron.  anmielé),  va.  ungere  di 

miele  ||  conciare  con  miele;  (anche  fig.) 
condire  con  miele. 

Emniiellnre  (pron.  anmielür’),  sf.  ( t . di 
veler.)  cataplasma  di  miele  (per  gli  enfiati 
e per  le  ammaccature  dei  cavalli). 
Emmitoufler  (pron.  anmitufté),  va.  imba- 
cuccare ; camuffare  - vnp.  imbacuccarsi. 
Emmortaiser  (pron.  anmortesé),  va.  (t.  dì 
arti  e mesi)  incastrare  a dente. 

Emmotté  (pron  anmoté),  agg.  (t.  de'giard.) 
sradicato  colla  sua  zolla  (dicesi  di  pianta). 
Emmuseler  (pron.  anmiis’lé),  va.  mettere 
la  muso!iera,la  museruola  a...  ||  (per  estens.) 
coprire  il  naso  é la  bocca  a...  H (fig.)  met- 
tere la  museruola  a...,  imporre  silenzio  a... 
Emoi  sm.  inquietudine;  pena;  ansietà,  af- 
fanno; cura  - tout  le  monde  fut  en  émoi, 
.tutti  furono  sossopra. 

Émollient  agg.  e sm.  (t.  di  med.  e di 
Jarm.)  emolliente. 

Émolument  sm.  emolumento;  salario;  sti- 
pendio; paga  ||  emolumento,  profitto,  gua- 
dagno H (al  pi.)  utili,  profitti  casuali,  i ca- 
suali ||  emolumento,  stipendio. 
Éiuolumenter  vn.  (voce  antiq.  e presa 
solo  in  cattivo  senso ) guadagnare. 
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Émonctoire  sm.  (t.  di  fisiol.)  emuntorio 
(organo  die  serve  allo  sgravio  degli  umori 
superflui)  - (in  ling.  med.)  émonctoire  ar- 
tificiel, emuntorio  artificiale  (cauterio  o 
vescicante). 

Éinondage  sm.  mondatura,  il  mondare  (grani 
od  altro). 

Émondation  sf.  ( t . di  farm.)  mondazione, 
il  mondare. 

Émondement  V.  Émondage. 

Émonder  va.  rimondare  (gli  alberi);  polare 
11  mondare,  nettare  (biade). 

Émondes  sf.pl.  frasche;  potature;  rami  pò* 
tali  dagli  alberi  - — d’olivier,  fibbie. 
Émondeur  sm.  inondatore;potatore  11  vaglio. 
Émorceler  va.  sminuzzare,  ridurre  in  mi- 
nuzzoli. 

Émorfiler  va.  ( t . d’arti  e mest.)  levare  il  filo 
morto  (ad  un  pezzo  di  metallo,  di  cuoio,  ecc.) 
Émotion  sf.  emozione  ||  commovimento, 
tumulto,  agitazione:  il  y a de  V émotion 
dans  le  peuple,  havvi  agitazione  nel  popolo. 
Émotionner  va.  ( neol .)  commuovere,  ca- 
gionare emozione  a...  - vnp.  ( fam .)  com- 
muoversi; provare  emozioni. 

Émottage  sm.  {t.  d’agric.)  il  rompere  le 
zolle. 

Émotté  agg.  ( t . d’agric.,  detto  d’albero ) 
sradicato  con  la  sua  piota. 

Émottement  sm.  ( t . d’agric.)  l’atto  e l’ef- 
fetto del  rompere  zolle. 

Émotter  va.  (t.  d’agric)  rompere  le  zolle 
(di  un  campo,  ecc.) 

Émotteur  sm.  (t.  d’agric.)  chi  rompe  le  zolle. 
Émottoir  sm.  ( l . rur.)  mazzeranga  (arnese 
da  rompere  zolle). 

Émoucher  va.  scacciare  le  mosche  da...  H 
[per  estens.)  battere  - — un  fleuret,  to- 
gliere il  bottone  ad  un  fioretto. 
Émouchet  sm.  terzuolo  (uccello)  il  la  fem- 
mina del  fotlivento  od  acerlello  (uccello)  || 
crine  della  coda  del  cavallo. 

Émoucheter  va.  smussare,  spuntare,  ottùn- 
dere, rompere  la  punta  (di  un  fioretto,  di 
uno  strumento  acuto). 

Émouchette  sf.  moschiera  (copertina  o rete 
per  riparare  i cavalli  dalle  mosche). 
Émoncheur  sm.  cacciamosche,  chi  caccia 
le  mosche. 

Émonchoir  sm.  cacciamosche,  paramosche 
(coda  di  cavallo  attaccata  ad  un  manico  per 
discacciare  le  mosche). 

Émoudre  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Moudre),  va.  arrotare,  affilare;  aguzzare. 
Éntouleur  sm.  arrotino;  arrolatore. 
Émoulu  agg.  e pp.  affilato;  tagliente  - com- 
battre à fer  émoulu,  battersi  a spada  tratta 
- être  frais  émoulu  (fig.)  essere  fresco 
nella  materia  - être  frais  émoulu  du  col- 
lège, essere  appena  uscito  dai  collegio. 


Émoussé  agg.  e pp.  smussato,  che  ha  la 
punta  rotta  o guasta. 

Émousser  va.  smussare,  rintuzzare;  spuntare 
y {fig.)  indebolire:  les  afflictions  émoussent 
l'esprit,  le  afflizioni  indeboliscono  l’animo 
- vnp.  smussarsi,  rintuzzarsi  ; perdere  il  filo, 
il  taglio  ; spuntarsi,  divenire  ottuso  H (fig.) 
infievolire,  perdere  una  parte  della  propria 
vivacità- Émousser  va.  levare  la  borra- 
cina a... 

Émoustiller  va.  stuzzicare;  infondere  vi- 
vacità o gaiezza  in...;  rallegrare  - vnp. 
rianimarsi;  farsi  più  gaio,  più  vivace.  j 
Émouvant  agg.  commovente. 

Émouvoir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Mouvoir),  va.  smuovere  ; sollevare  ||  ( fig  ) 
sollevare,  far  nascere,  destare  - — une 
dispute,  eccitare,  destare,  far  nascere  una 
contesa  H commuovere;  muovere;  sollevare, 
agitare-  — à compassion,  muovere  a com- 
passione - vnp.  agitarsi,  commuoversi  [| 
commuoversi,  agitarsi,  sollevarsi  ysommuo-  : 
versi,  smuoversi  |1  commuoversi;  turbarsi. 
Empaillage  sm.  impagliatura,  lo  impagliare 
H imbalsamazione  (di  animali),  l’arte  di  im-  ! 
balsamare  (animali) 

Empaillement  sm.  Io  impagliare  H imbal- 
samazione (di  animali). 

Empailler  va.  impagliare,  coprire  di  paglia 
H avvolgere  od  acconciare  nella  paglia  11 
impagliare,  empire  di  paglia  ||  imbalsamare 
(animali). 

Empailleur  sm.  impagliatore;  seggiolaio 
(chi  copre  sedie,  ecc.  con  paglia)  ||  imbal- 
samatore (di  animali). 

Empalement  sm.  impalazione  - Empale- 
ment sm.  ( t . d’idraul.)  piccola  chiusa  o < 
cateratta.  j 

Empaler  va.  impalare  (far  subire  il  sup- 
plizio del  palo  a...)  ||  (per  estens.)  impa-  ; 
lare,  infilzare. 

Empan  sm.  palmo,  spanna. 

Empanacher  va.  impennacchiare,  guernire 
di  pennacchio  - vnp.  impennacchiarsi,  or- 
narsi di  pennacchio. 

Empanner  va.  (t.  di  mar.)  mettere  (le  vele) 
in  panna  - vn.  mettere  in  panna. 
Empaquetage  sm.  lo  impaccare;  lo  avvi- 
luppare, inviluppamenlo;  Io  avvoltolare. 
Empaqueter  va.  affardellare,  involtare, 
avviluppare;  impacchettare,  impaccare  - 
vnp.  imbacuccarsi;  avvolgersi  od  invilup- 
parsi (nei  panni  o simili)  ||  (per  estens.) 
pigiarsi  (in  una  vettura). 

Emparer  (SJ),  vnp.  impossessarsi,  impa- 
dronirsi; usurpare  - les  ennemis  se  sont 
emparés  d’une  place,  i nemici  si  sono  im- 
possessati d’una  rocca,  d’una  fortezza  ||  (fig.) 
invàdere;  signoreggiare,  dominare. 
Empasme  sm.  polvere  profumata. 
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Empasteler  va.  ( t . de’  tint.)  impiumare  col 
pastello  o col  guado. 

Empâtement,  Empattement  sm.  piede, 
sostegno  H (t.  d’archil.)  sodo,  imbasamento 
(di  muro, di  editìcio, ecc.)  ||  bighe  d’una  grua. 

Empâtement  sm.  impastamento  ||  impia- 
slricciamenlo  H ( t . rur.)  ingrassamento  dei 
polli  e delle  oche,  ecc.  ||  (in  ling.  med.) 
gonfiezza  mal  circoscritta. 

Empâter  va.  congiungere,  far  combaciare 
(due  pezzi  di  legno,  ecc.) 

Empâter  va.  impastare,  intrìdere  |1  impia- 
stricciare H (t.  rur.)  ingrassare  (il  pollame) 
H (t.  di  pitt.)  impastare  (i  colori)  - vnp. 
divenire  pastoso  ||  impiastricciarsi. 

Empàteur  sm.  ingrassatore  di  polli,  ecc. 

Empattement  V.  Empâtement. 

Empaumer  va.  ricevere  (la  palla)  nella 
palma  della  mano  o colla  paletta  e respin- 
gerla fortemente  ||  (fi.g.)  afferrare  - — la 
balle  (fig.)  prendere  la  palla  al  balzo  ||  (fig.) 
ciurmare,  abbindolare,  dar  finocchio  a..., 
menare  pel  naso:  — quelqu’un,  menare 
qualcuno  pel  naso  - — la  parole,  pigliare 
la  parola  - une  affaire,  condurre  bene 
una  faccenda,  condurla  a buon  fine;  (ed 
anche ) afferrarne  il  segreto,  la  chiave. 

Empaumure  sf.  palco  (sommità  della  testa 
del  cervo)  ||  la  parte  del  guanto  che  copre 
la  palma  della  mano. 

Empeau  sm.  ( t . d’agric.)  innesto  fallo  nella 
corteccia  dell’albero. 

Empêché  agg.  e pp.  impedito  ||  impacciato; 
turbato  - ( usato  sost .):  faire  l’empêché 
(fig.)  fare  il  ser  faccenda. 

Empêchement  sm.  impedimento,  ostacolo; 
impaccio. 

Empêcher  va.  impedire;  impacciare  ||  (fig.) 
impedire;  ostare  a...  - vnp.  astenersi,  trat- 
tenersi -je  ne  puis  m’empêcher  de...,  non 
posso  fare  a meno  di... 

Empeigne  sf.  (t.  de' calzolai)  tomaio. 

Empellement  sm.  imposta  della  cateratta  || 
cateratta  della  gora  di  un  mulino. 

Empenneler  va.  e vn.  ( t . di  mar.)  impen- 
nellare, gettare  un’àncora  dopo  un’altra. 

Empennelle  sf.  (t. mar.) àncora  da  pennello. 

Empenner  va.  impennare  (una  freccia). 

Empereur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
imperatore. 

Emperler  va.  imperlare,  adornare  con  perle 
||  (fig.)  imperlare,  ornare. 

Empesage  sm.  (t.  delle  stiratore ) l’inami- 
dare, il  dare  la  salda  (alla  biancheria),  in- 
saldatura. 

Empesé  agg.  e pp.  (t.  delle  stiratore)  ina- 
midato I!  (fig.  e popol.)  affettalo,  lezioso; 
(detto  di  stile)  affettato,  ricercato. 

Empeser  va.  ( t . delle  stiratore)  inamidare, 
insaldare,  dare  la  salda,  dare  l’amido  a...  || 


(/.  de’  tessit.)  imbozzimare  - zn  une  voile 
(t.  di  mar.)  bagnare  una  vela. 

Empeseur  sm.  insaldalore,  chi  inamida,  chi 
insalda  ||  imbozzimatore  (V.  Empeser). 

Empester  va.  (usato  anche  in  senso  assol.) 
appestare,  infettare,  appiccare  la  peste  a...  || 
(fig.)  appestare,  ammorbare;  corrompere. 

Empêtrementm.  pastoie  ||  (fig.)  ingombro; 
impedimento. 

Empêtrer  va.  impastoiare  ||  (fig.)  impac- 
ciare; ingombrare;  impedire  - vnp.  impa- 
stoiarsi ||  impacciarsi  ||  rimbalzare  (il  met- 
tere che  fa  talora  il  cavallo  una  gamba  fuor 
della  tirella). 

Emphase  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ènfasi 

Emphatique  agg.  enfàtico,  pieno  di  ènfasi 

Emphatiquement  avv.  enfaticamente,  con 
ènfasi 

Emphysémateux  agg.  (t.  di  med.)  che  si 
riferisce  alfenfisèma. 

Emphysème  sm.  (t.  di  med.)  enfisèma  (en- 
fiato prodotto  da  aria  introdotta  nel  tessuto 
cellulare). 

Emphytéose  sf.  (t.  leg.)  enfitèusi,  livello 
(sorta  di  contratto). 

Emphytéote  sm.  e sf.  (t.  leg.)  enfitèuta, 
livellario  (chi  ha  un  possesso  in  enfiteusi). 

Emphytéotique  agg.  (t.  leg.)  enfitèulico, 
che  appartiene  ad  enfitèusi. 

Empierrement  sm.  suolo  o strato  di  pietre 
o di  grossa  ghiaia;  rivestimento  o incami- 
ciatura di  pietre. 

Empierrer  va.  rivestire  di  pietre;  fare  uno 
strato  di  pietre  o di  grossa  ghiaia;  inghia- 
rare,  coprire  di  ghiaia. 

Empiétant  agg.  (t,  d’arald.,  aggiunto  di 
oiseau)  afferrante. 

Empiètement  sm.  usurpamento,  usurpa- 
zione, occupazione  ingiusta;  lo  invàdere. 

Empiéter  va.  ( t . de’  falcon.)  afferrare  col- 
l’artiglio ||  (usato  anche  talvolta  in  senso 
assol.) usurpare; allargarsi,  distendersi  usur- 
pando sull’altrui  possessione  ||  (per  analog.) 
distendersi;  invàdere:  une  rivière  qui  em- 
piète sur  les  terrains  voisins,  un  fiume 
che  si  distende  sulle  terre  vicine,  che  va 
invadendo  o corrodendo  i vicini  terreni  || 
(fig.)  invadere;  usurpare  ||  (assol.)  arrogarsi 
dei  diritti. 

Empiffrer  va.  impinzare;  riempire  di  cibo 
fino  alia  gola;  far  mangiare  a crepapelle  || 
impinguare  - vnp.  impinzarsi,  mangiare  a 
crepapancia:  il  s’empiffra  tellement , qu’il 
en  fut  malade,  mangiò  tanto,  che  poco 
mancò  non  crepasse  ||  impinguarsi. 

Empiffrerie  sf.  lo  impinzare  ||  scorpacciata. 

Empilage  sm.  accatastamento,  lo  accata- 
stare; ammucchiamento,  lo  ammucchiare; 
il  mettere  cose  l’una  sull’altra,  il  disporle 
a mo’di  pila. 
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Empilement  sm.  accatastamento,  ammuc- 
chiamento, il  mettere  cose  una  sull’altra  in 
modo  che  formino  come  una  pila  (V.  Em- 
pilage). 

Empiler  va. ammucchiare;  accatastare;  met- 
tere (cose)  una  sull’altra,  disporle  a modo 
di  pila. 

Empileur  sm.  chi  mette  in  mucchio,  chi 
dispone  cose  l’una  sull’altra  a mo’  di  pila. 

Empire  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
impero  ||  impero, imperio;dominio; autorità, 
podestà;  comando  ||  impero  (Stato  retto  da 
un  imperatore)  ||  impero,  regno,  tempo  in 
cui  regna  un  imperatore  |)  imperiosità,  al- 
terezza: traiter  quelqu’un  avec  empire, 
trattare  imperiosamente,  con  alterezza  - 
avoir  de  l'empire  sur  soi-même,  saper 
dominare  se  stesso;  signoreggiare  o tenere 
a freno  le  proprie  passioni  - Empire  (Le 
Céleste),  geog.  l’Impero  Celeste  o l’Impero 
Chinese  (V.  Cina,  Parte  1a)  - Empire 
Français  ( stor .)  Impero  Francese  (fondato 
da  Napoleone  I nel  1804,  distrutto  nel  1814; 
ristabilito  nel  1852  da  Napoleone  III  e ri- 
distrutto nel  1870). 

Empirement  sm.  peggioramento,  il  peg- 
giorare. 

Empirer  va.  peggiorare,  far  peggiore;  dete- 
riorare -vn.  peggiorare,  diventar  peggiore; 
deteriorare. 

Empiricus  ( pron . anpirikiiss’j,  stor.  Em- 
pìrico (V.  Parte  1a). 

Empirique  agg.  empìrico  (che  si  attiene 
alla  ovv.  che  si  fonda  sulla  sola  pratica)  - 
sm.  empirico,  medico  empirico  ||  ciarlatano. 

Empiriquement  agg.  empiricamente,  in 
modo  empìrico. 

Empirisme  sm.  empirismo,  medicina  em- 
pirica H ciarlataneria. 

Empiriste  sm.  empirista,  seguace  dell’em- 
pirismo. 

Emplacement  sm.  silo,  posto,  luogo  ||  àrea 
||  collocamento,  collocazione,  il  situare,  il 
porre,  il  collocare  (alcuna  cosa)  in  un  luogo. 

Einplaeer  va.  collocare,  situare;  collocare. 

Emplastique  agg.  (t.  di  farm.)  emplàstico, 
che  serve  a fare  empiastri. 

Emplastration  sf.  ( t . d'agric .)  impiastra- 
mento,  innesto  a occhio. 

Emplastrer  va.  ( t . d'agric.)  impiastrare, 
innestare  a occhio. 

Emplâtre  sm.  ( t . di  farm.)  impiastro,  em- 
piastro;  cataplasma  - (fiq.  e popol.)  mettre 
un  emplâtre  à une  affaire , rimediare, 
riparare  alla  meglio  a checchessia  ||  ( fig .) 
persona  infermicela  ||  (popol.)  impiastro 
(voce  dell'uso),  uomo  buono  a nulla. 

Emplàtrer  va.  (t.  de'  conciapelli)  inverni- 
ciare (le  pelli),  stendere  la  vernice  (sulle 
pelli  per  poterle  infiorare). 


Empiette  sf.  compra,  compera  ; incetta  11 
la  compera,  l’oggetto  comperato. 

Emplir  va.  empiere,  riempiere;  colmare  - 
vnp.  riempirsi,  empirsi. 

Emploi  sm.  uso,  impiego:  d'une  somme, 

impiego  d’una  somma  di  danaro  ||  impiego, 
carica  (voce  ripresa ),  ufficio;  occupazione; 
lavoro  ||  (in  ling.  teatr.)  parte. 

Employable  agg.  impiegabile,  che  può  es- 
sere impiegato. 

Employé  agg.  e pp.  impiegato,  adoperato 

- c'est  bien  employé ! (loc.  popol.)  ben  gli 
sta!  se  lo  inerita!  - sm.  impiegato  (voce 
dell'uso)-,  uffiziale  (voce  preferibile). 

Employer  va.  impiegare;  adoperare  ||  far 
uso  di...,  servirsi,  valersi,  giovarsi  di...: 

— une  phrase,  far  uso  di  o adoperare  una 
frase  ||  impiegare,  occupare,  dare  impiego  o 
lavoro  a...  ||  (per  estens.)  impiegare,  met- 
tere: la  lumiere  emploie  un  demi-quart 
d'heure  à nous  venir  du  soleil,  la  luce  ci 
mette  un  mezzo  quarto  d’ora,  ecc.  - (fam. 
e fig.)  employer  le  vert  et  le  sec,  arra- 
battarsi od  adoprarsi  in  ogni  modo;  fare 
lutto  il  possibile  per...  - vnp.  impiegarsi  || 
essere  usato  od  adoperato  ||  impiegarsi,  ado- 
prarsi; occuparsi,  applicarsi:  s'employer 
pour...,  adoprarsi  per...,  impiegarsi  per...  || 
avere  od  ottenere  impiego  ( non  Impiegarsi, 
che  in  questo  senso  non  è buona  voce). 

Employeur  sm.  (t.  d'econ.  polit.)  chi  dà 
lavoro  agli  operai. 

Emplumer  va.  guarnire  di  piume  - vnp. 
(fig.  e fam)  rimpannucciarsi;  migliorare 
condizione;  arricchirsi,  far  quattrini. 

Empocher  va.  (fam.)  intascare;  imborsare. 

Empoignant  agg.  (t.  fam.  degli  artisti ) 
che  colpisce;  commovente. 

Empoignement  sm.  afferramene;  impu- 
gnamene (V.  Empoigner). 

Empoigner  va.  impugnare;  abbrancare,  af- 
ferrare; accaffare;  agguantare-  vnp. (popol.) 
azzuffarsi,  accanarsi;  battersi. 

Empointage  sm.  l’operazione  del  fare  la 
punta  agli  aghi,  alle  spille. 

Empointer  va.  fare  la  punta  (agli  spilli), 
a-guzzare  (gli  spilli)  ||  ( t . delle  cucitore) 
imbastire,  fare  un’imbastitura  a... 

Einpointeur  sm.  aguzzatore,  chi  fa  la  punta 
agli  spilli. 

Empois  sm.  àmido;  salda. 

Empoise  sf.  cuscinetto  (che,  nelle  macchino, 
serve  d’appoggio  ai  cardini  degli  assi  giranti). 

Empoisonnant  a^.avvelenante,  attossicante. 

Empoisonnement  sm.  avvelenamento,  at- 
tossicamento;  veneficio  (t.  criminale). 

Empoisonner  va.  avvelenare,  attossicare  || 
(per  estens.)  appestare,  ammorbare,  atto- 
scare, appuzzare,  avvelenare  col  puzzo  || 
(fig.)  avvelenare,  cormmnere  il  travolgere 
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il  senso  (delle  altrui  parole),  dare  una  cat- 
tiva interpretazione  a...  - vnp.  avvelenarsi. 
Empoisonneur  sm.  avvelenatore,  allossi- 
calore  ||  ( fig .)  avvelenatore,  disseminatore 
di  dottrine  perniciose  |)  (fig.  e per  i scherzo ) 
cattivo  cuoco. 

Empoisser  va.  impeciare  (V.  Poisser). 
Empoissonnement  sm.  il  mettere  pesci 

0 pesciateili  (in  uno  stagno,  in  un  serba- 
toio, ecc.)  affinchè  moltiplichino. 

Empoissonner  va.  popolare  di  pesci,  met- 
tere pesci  a pesciateili  (in  uno  stagno,  ecc.) 
acciò  moltiplichino. 

Emporté  svi.  ed  agg.  impetuoso,  collèrico; 
furioso,  furibondo;  violento  ||  (fig.)  vivo; 
violento 

Emportement  sm.  trasporlo,  ìmpeto  ||  im- 
pelo di  collera;  furore. 

Emporte-pièce  (pi.  des  emporte-pièce),  sm. 
(t.  d’arti  e mest.)  stampo  tagliente  11  (/ ig . 
e fam.)  persona  maldicente  o satirica  o 
mordace. 

Emporter  va.  portar  via,  trasportare  al- 
trove ||  prendere  e portar  via  (una  cosa); 
portar  seco  - des  taches , tor  via,  fare 
sparire  macchie  ||  trascinare,  condurre  a 
forza;  strappare  ||  togliere  - (popol.  e pei' 
estens.)  la  fièvre  l’a  emporté,  la  febbre 
l’ha  portato  via,  l’ha  ucciso  ||  impadronirsi 
di...;  espugnare:  — ime place,  insignorirsi, 
impadronirsi  in  poco  tempo  di  una  fortezza 

- quelque  chose  de  haute  lutte,  impa- 
dronirsi rapidamente  di  qualche  cosa  mal- 
grado le  opposizioni  - (usato  assol.):  l’em- 
porter, prevalere;  vincere  ; superare;  (ed 
in  altro  senso ) sbilanciare,  pesare  di  più 

- la  balance,  prevalere,  determinare 
Ja  preferenza;  dare  il  tracollo  - (popol.)  il 
ne  l’emportera  pas  en  paradis,  non  andrà 
a pentirsene  a Roma  - l’emporter  sur..., 
superare,  vincere,  prevalere,  avere  la  supe- 
riorità; lasciarsi  indietro:  Virgile  et  Horace 
l’emportent  sur  tous  les  poètes  latins, 
Virgilio  cd  Orazio  vincono,  superano  lutti 

1 poeti  Ialini  ||  portare  seco  di  conseguenza, 
di  necessità,  trarre  seco:  ce  crime  emporte 
la  peine  de  mort,  questo  delitto  trae  seco 
la  pena  di  morte  ||  ottenere  - l’avan- 
tage sur...,  avere  il  sopravvento  su...  - 
vnp.  essere  portato  via:  des  livres  s’ em- 
portent facilement,  dei  libri  si  portano 
via  facilmente  ||  (fig.)  adirarsi,  incollerirsi, 
montare  in  collera  ||  (pari,  di  cavallo) 
fuggire  a precipizio,  guadagnare  la  mano. 

Empotage  sm.  (t.  de’giard.)  invasatura, 
il  mettere  piante  o fiori  ne’  vasi. 
Empoter  va.  (t.  de’  giard.)  invasare,  porre 
(piante  o fiori)  in  un  vaso  o testo  di  terra 
(a  line  di  coltivarli)  \\  invasare,  mettere  in 
un  vaso  (conserve,  ecc.) 


Empourpré  agg.  porporino;  tinto  in  color 
porpora. 

Empourprer  va.  imporporare,  tignere  in 
color  di  porpora  - vnp.  imporporarsi,  tin- 
gersi in  color  di  porpora. 

Empreindre  (v.irr.:  ger.  empreignant;  pp. 
empreint;  pres.ind.  j’empreins;  pass. rem. 
j’empreignis),  va.  imprimere,  stampare;  im- 
prontare ||  (fig.)  imprimere;  scolpire:  la 
loi  que  la  nature  a empreint  dans  nos 
cœurs,  la  legge  che  la  natura  ci  scolpì  nel 
cuore  - vnp.  imprimersi,  stamparsi;  im- 
prontarsi. 

Empreinte  sf.  impronta, impressione, stampa 
||  (fìg.)  impronta  ||  (t.  di  geol.)  impronta  [| 
(l.  di  pitt.)  màstica. 

Empressé  agg.  sollecito  ; diligente;  premu- 
roso ( secondo  il  senso)  ||  affaccendato  - 
sm.  affannone,  faccendone. 
Empressement  sm.  premura  ; sollecitu- 
dine; cura;  diligenza;  prontezza  (secondo 
il  senso). 

Empresser  (S’),  vnp.  affrettarsi  ; darsi  pre- 
mura ; essere  sollecito  ||  essere  premuroso. 
Emprise  sf.  (t.  mil.  ani.)  impresa  ||  giostra. 
Emprisonnement  sm.  imprigionamento, 
incarcerazione. 

Emprisonner  va.  imprigionare,  carcerare, 
mettere  in  prigione  - vnp.  rinchiudersi. 
Emprunt  sm.  imprestilo,  prestito  - em- 
prunt forcé,  prestito  forzato  - d’emprunt 
( loc.avv .)  fittizio;  apparente;  tolto  ad  im- 
prestilo: beauté,  vertu  d’emprunt,  bel- 
lezza artefatta  ; bellezza  o virtù  apparente, 
fittizia,  non  naturale,  lolla  ad  imprestilo  - 
par  emprunt  (loc.avv.)  indirettamente; 
per  accidente. 

Emprunté  agg.  prestalo,  mutuato;  tolto 
ad  imprestilo  ||  finto  ; supposto:  nom  em- 
prunté, nome  finto  - conte)'  une  histoire 
sous  des  noms  empruntés,  raccontare 
qualche  fatto  con  nomi  immaginari  - avoir 
un  air  emprunté,  aver  l’aria  di  uomo  im- 
pacciato. 

Emprunter  va.  chiedere  o ricevere  in  pre- 
stito, togliere  ad  imprestito  ||  (fig.)  pren- 
dere in  prestilo,  servirsi,  valersi  o giovarsi 
di...:  ^ le  nom,  le  bras  de  quelqu’un, 
valersi  del  nome  di...,  giovarsi  deU’aiulo, 
del  braccio  di  qualcuno  - — la  piume  de..., 
valersi,  servirsi  della  penna  di...  ||  trarre, 
ricevere  da...:  les  magistrats  empruntent 
toute  leur  autorité  de  la  loi  et  de  la  force 
publique,  i magistrati  traggono  tutta  la  loro 
autorità  dalla  legge  e dalla  pubblica  forza 
- la  lune  emprunte  sa  lumière  du  soleil, 
la  luna  splende  per  virtù  del  sole,  riceve  la 
luce  dal  soie  - — le  masque  de  la  vertu, 
coprirsi  colla  maschera  della  virtù  - vnp . 
imprestarsi. 
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Emprunteur  sm.  dii  prende  in  prestito; 

mutuatario  ||  chi  usa  ricorrere  a prestili. 
Empuantir  va.  appuzzare,  empire  di  puzzo 
- vnp.  impuzzare,  impuzzolire. 
Empuantissement  sm.  puzzo,  puzza;  fe- 
' tore;  il  diventare  fetente. 

Empyème  sm.  (t.  di  mecl.)  empièma. 
Empyrée  sm.  l’empìreo,  il  più  allo  dei  cieli 
, ||  l’Empireo,  il  soggiorno  de’  beati  ||  ( poet .) 

1 il  cielo  - agg.  empireo  - le  ciel  empyrée, 
l’empireo. 

Empyreumatique  agg.  empireumàtico  (V. 

Empyreume). 

Empyreume  sm.  (I.  di  chim.)  empi  rèuma 
(puzzo  o sapore  particolare  e disaggrade- 
vole che  contraggono  le  sostanze  animali 
o vegetali  sottomesse  alla  distillazione). 
Ems  ( pron . èms’),  geog.  Ems  (V.  Parte  I*). 
Énm  agg.  e pp.  commosso;  intenerito. 
Émulateur  sm.  emulatore,  èmulo;  gareg- 
giatore. 

Émulation  sf.  emulazione  ; gara. 

Émule  sm.  e f.  èmulo,  rivale;  èmula,  ri- 
vale: Carthage  était  l’émule  de  Rome, 
Cartagine  era  l’emula,  la  rivale  di  Roma. 
Émulgent  agg.  ( l . d’anat.)  emulgente  (ag- 
giunto di  vaso  che  appartenga  alle  reni). 
Éinulsif  agg.  emulsivo  ( aggiunto  dei  semi 
che,  spremendoli,  producono  olio). 
Émulsion  sf.  ( t . di  mei.)  emulsione  (me- 
dicamento che  si  cola  spremendo). 
Émulsionner  va.  (t.  di  farm.)  preparare 
.con  emulsione. 

Émyde  sf.  tartaruga  d’acqua  dolce. 

En  prep.  in:  en  Italie,  en  France,  in  Italia, 
in  Francia  ||  nel,  nello:  en  hiver,  nell’in- 
verno ||  da:  agii'  en  honnête  homme,  ope- 
rare da  galantuomo  - agir  en  maitre,  farla 
da  padrone  ||  fra,  in,  nello  spazio  di...:  il 
arrivera  en  trois  jours,  arriverà  nello 
spazio  di  tre  giorni  - en  tant  que. .,  come, 
in  qualità  di....  en  tant  qu’ennemis,  come 
nemici,  in  qualità  di  nemici  - d’en  bas 
(loc.  avv.)  d’abbasso  - En  pron.  partit. 
ne,  di  ciò,  di  quella  cosa:  avez-vous  des 
nommes?  j’en  ai,  avete  delle  mele?  ne  ho. 
Enallage  sf.  (I.  di  gram.)  enàllage  (figura 
che  consiste  nel  variare  i modi  e i tempi 
di  una  lingua). 

Enamourer  (SJ;  pron.  an-namuré),  vnp. 
innamorarsi. 

Énarrer  va.  (neol.)  narrare  o raccontare 
a lungo. 

Enarrher  (pron.  an-naré),  V.  Arrher. 
Énas  (pron.  enàs’),  sm.  colombo  selvatico. 
Eneàblure  sf.  (t.  di  mar.)  distanza  di  cen- 
toventi braccia. 

Encadenasser  va.  chiudere  con  lucchetto. 
Encadrement  sm.  lo  incorniciare  ||  incor- 
niciatura cornice. 


Encadrer  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni ) 
incorniciare. 

Encadreur  sm.  incornicialore. 

Encager  va.  ingabbiare,  mettere  in  gabbia 
||  (fìg.  e per  ischerzo)  ingabbiare,  carce- 
rare, imprigionare. 

Encaissage  sm.  ( t . de’giard.)  lo  incassare 
(aranci,  melagrani,  ecc.) 
Eucaisses/,.(I.^’comm^rc.)capitale  in  cassa. 
Encaissement  sm.  incassamento,  lo  incas- 
sare ; il  mettere  in  casse  ||  (nel  ling.  comm.) 
incasso,  riscossione,  esazione  ||  incassa- 
mento, lo  incassare  (un  Hume)  - faire  une 
route  par  encaissement,  fare  una  strada 
per  mezzo  di  ghiaiate. 

Encaisser  va.  incassare,  acconciare  nella 
cassa  o in  casse  ||  (nel  ling.  de’giard.) 
incassare  (aranci,  ecc.)  ||  (nel  ling.  commi) 
incassare,  riscuotere  - — une  rivière,  in- 
cassare un  fiume,  farlo  scorrere  tra  sponde 
più  o meno  alte. 

Encan  V.  Enchère. 

Encanailler  va.  mettere  o confondere  colla 
canaglia  - vnp.  vivere  o trattare  con  ca-  ! 
naglia;  bazzicare  con  gentaglia 
Encapelé  agg.  (t.  di  mar.)  fermato,  legato,  i 
Encapuchonner  va.  incappucciare;  imba-  < 
cuccare  -vnp.  incappucciarsi  ; imbacuccarsi.  1 
Encaquement  sm.  (t.  di  pesca ) lo  imbari- 
lare,  il  mettere  o racconciare  (aringhe,  ecc.) 
in  barili;  disposizione  in  barili  ||  (t.  de’pol- 
verifici)  lo  imbarilare,  il  mettere  in  barili 
(la  polvere). 

Encaquer  va.  (t.  di  pesca)  imbarilare,  met- 
tere, acconciare  (aringhe,  ecc.)  nei  barili 
Il  (t.  de’ polveri f.)  imbarilare,  mettere  (la  i 
polvere)  in  barili  ||  (fig.  e fam.)  stivare;  j 
calcare;  pigiare  - vnp.  stivarsi,  pigiarsi. 
Encaqueur  sm.  colui  che  acconcia  le  aringhe 
ne’ barili. 

Encarter  va.  (t.  de’ legai,  di  libri)  mettere 
i cartolini  o le  cartucce  a loro  luogo  11 
(t.  de ’ lanai.,  p.  Encartonner  V.) 
Encartonnage  sm.  (t.  de’  lanai.)  lo  incar- 
tonare. 

Encartonner  va.  (t.  de’  lanai.)  incartonare 
(mettere  cartoni  fra  le  pezze  di  panno  per 
sottoporle  allo  strettoio). 

En-cas  sm.  cosa  preparata  per  servire  in 
caso  di  bisogno. 

Encasteler  (S*),  vnp.  (t.  di  veter.)  incastel- 
larsi, rattopparsi, ammalare  d’incastellatura. 
Encastelure  sf.  (t.  di  veter.)  incastellatura 
(malattia  al  piede  del  cavallo). 
Encastillage  sm.  (t.mar.)  accastellamento. 
Encastrement  sm.  incastratura,  Io  inca- 
strare. 

Encastrer  va.  incastrare  ; calettare. 
Encaume  sm.  (t.  di  chir  ) encàuma  (ulcere 
profonda  della  cornea). 
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Encaustique  agg.  encàustico  - peinture  en- 
caustique, encausto,  dipinto  all’encaustica 
- sf.  encaustica  (arte  di  dipingere  con  co- 
lori incorporati  nella  cera). 

Encayement  sm.  lo  Scantinare,  il  mettere 
(vini,  ecc.)  in  cantina. 

Encaver  va.  Scantinare,  mettere  in  cantina 
(vini,  ecc.) 

Encaveur  sm.  incanlinatore,  chi  ripone  i 
vini  o simili  in  cantina. 

Enceimlre  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Geindre),  va.  circondare,  cingere;  attor- 
niare (di  muri,  di  fossi,  ecc.) 

Enceint  pp.  circondato,  cinto  - agg.f.  ( ag- 
giunto di  femme)  incinta,  gravida. 
Enceinte  sf.  cinta  (di  mura,  di  fossati)  - 
terrassée,  terrapieno  ||  ricinto,  luogo 
chiuso  ||  sala  ; aula  : l’enceinte  du  tri- 
bunal, l’aula  del  tribunale. 
Encellulement  sm.  il  mettere  in  cella. 
Encelluler  va.  mettere  in  cella  (un  pri- 
gioniero od  una  monaca). 

Encens  sm.  incenso  (sorta  di  resina)  il  (fig.) 
incenso,  lode,  adulazione  - donner  de  V en- 
cens à...  ovv.  brûler  de  l'encens  devant 
quelqu’un,  dare  incenso  altrui,  incensare, 
adulare. 

Encensement  sm.  incensamento,  incensa- 
tura, lo  incensare  ||  (fig.)  incensatura,  adu- 
lazione ; piaggiamento. 

Encenser  va.  incensare  11  (fig.)  incensare, 
adulare;  piaggiare. 

Encenseur  sm.  incensatore,  adulatore. 
Encensoir  sm.  (t.  eccles .)  incensiere,  turi- 
bolo - (fig.  e fam.)  casser  le  nez  à coups 
d'encensoir,  donner  de  l’encensoir  par 
le  nez , incensare,  adulare  esageratamente. 
Encéphale  sm.  (t.  d’anat.)  encèfalo  (l’or- 
gano nervoso  che,  presso  i vertebrati,  è 
contenuto  nella  cavità  del  cranio). 
Encéphalique  agg.  (t.  d’anat.)  encefàlico, 
dell’encèfalo. 

Encéphalite  sf.  (t.  di  med.)  encefalite,  ence- 
falìtide  (infiammazione  dei  cervello). 
Enchaînement  sm.  incatenamelo,  Io  inca- 
tenare || (/ig.) concatenamento;  connessione; 
serie. 

Enchaîner  va.  incatenare  ||  (fig.)  incatenare 
||  concatenare,  connettere,  collegare;  coor- 
dinare ||  incatenare, cattivare-  — les  cœurs, 
.cattivarsi  i cuori. 

Enchaìnure  sf.  incatenatura,  lo  incatenare. 
Enchanté  agg.  e pp.  incantato  ||  fatto  per 
via  d’incanto  ||  fatalo  ||  (per  esager.)  molto 
lieto,  soddisfattissimo,  contentissimo  - je 
suis  enchanté  de  vous  voir,  ho  sommo 
piacere  di  vedervi. 

Eneliantelage  sm.  il  mettere  la  legna  nel 
cantiere. 

Enchanteler  mmeltere(legna)  nel  cantiere. 


Enchantement  sm.  incantesimo,  incanto; 
malìa;  stregheria  ||  fàscino  ||  ( per  esager.) 
incanto;  maraviglia  ||  gioia  o soddisfazione 
grande  - être  dans  l’enchantement,  essere 
felice,  essere  in  giubilo  - comme  par  en- 
chantement (loc.avv.)  come  per  incanto. 

Enchanter  va.  incantare;  ammaliare  ||  (fig.) 
incantare;  ammaliare;  sedurre;  rapire;  af- 
fascinare ||  dilettare  ||  far  stupire. 

Enchanteresse  sf.  incantatrice;  maga,  ma- 
liarda ||  donna  attraente. 

Enchanterie  sf.  incantamento,  incantesimo. 

Enchanteur  sm.  incantatore;  stregone;  ma- 
liardo ||  (fig.)  ciurmadore  ||  bel  parlatore  - 
agg.  incantatore;  magico;  affascinante;  in- 
cantevole, che  alletta,  che  innamora,  che  ra- 
pisce - style  enchanteur,  stile  che  rapisce. 

Enchaper  va.  racchiudere  un  barile  (di 
vino,  di  polvere  da  fuoco  o d’altro)  in 
un  altro  barile:  les  vins  de  Chypre  s'en- 
chapent  pour  voyager,  i vini  di  Cipro  si 
fanno  viaggiare  in  doppio  barile. 

Enchaperonncr  va.  (t.  di  caccia)  incap- 
pel  are  ; incappucciare. 

Encharger  va.  incaricare  di...;  raccoman- 
dare vivamente. 

Encharner  va.  (t.  d'arti  e mest.)  mettere 
cerniere  (ad  un  cofano,  ad  una  borsa,  ecc.) 

Enchâsser  va.  mettere  in  una  custodia; 
(o,  secondo  il  caso)  mettere  in  un  reli- 
quiario ||  (fig.)  incastrare;  incassare;  inca- 
stonare; inserire  (secondo  il  s uso). 

Enchàssures/’.  incastratura  ; incastonatura; 
commettitura  (secondo  il  senso). 

Euchatonneinent  sm.  (t.  de’  gioiell.)  inca- 
stonatura, lo  incastonare. 

Euchatonner  va.(l.de'gioiell ) incastonare, 
mettere,  incastrare  nei  castone. 

Enchausserya.(£.^or/ù;.)rincalzare(piante) 

Enchaux  sm.  grassello,  calce  spenta  ||  vaso 
pieno  di  calce  spenta 

Enchère  sf.  incanto  (offerta  che  si  fa  in  una 
vendita  all’incanto)  - folle  en  hère,  offerta 
che  si  fa  al  di  sopra  del  valore  della  cosa 
che  si  vende  e che  non  si  è in  grado  di 
pagare  - ( fig.)  payer  la  folle  enchère , 
scontare  il  fio  di...  ||  incanto,  asta  pubblica: 
vendre  à l’enchère  ovv.  aux  enchères, 
vendere  all’incanto. 

Enchérir  va.  dire  all’incanto,  offrire  all’in- 
canto H rincarare,  rendere  caro  ||  (fig.) 
sorpassare,  sopravanzare  - vn.  offrire  al- 
l’incanto ||  crescere  di  prezzo,  rincarare , 
divenire  più  caro  ||  (fig.)  superare,  fare  di 
più;  sopravanzare;  vincere;  crescere:  les 
philosophes  modernes  ont  bien  enchéri 
sur  les  anciens,  i moderni  filosofi  sopra- 
vanzarono, vinsero  gli  antichi  - ce  mot 
enchérit  sur  tel  autre , questa  voce  dà 
forza  maggiore,  aggiunge  forza  al  significato 
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di  qneU’altra  - (fig.  e farri.)  enchérir  sur 
quelque  chose , rincarare  la  dose; esagerare. 
Enchérissement  sm.  il  rincarare;  rincaro, 
aumento  del  prezzo. 

Enchérisseur  sm.  chi  accresce  il  prezzo  nel- 
l’incanto,il  maggior  offerente(ad  un  incanto). 
Enclievalement  sm.  {t.  de' legnai,  e dei 
costruii.)  puntellatura,  il  puntellare  (una 
casa,  un  muro,  ecc.  per  farvi  rislauri  nelle 
parli  inferiori). 

Enchevaucher  va.  ( t . d’arti  e mesi.)  in- 
cavalcare. 

Enchevauchure  sf.  (t.  d’arti  e mesi)  in- 
cavalcatura ; soprapponimenlo. 
Enchevêtrer  va.  incapestrare,  mettere  il 
capestro  (ad  un  cavallo)  ||  (fig.)  imbrogliare, 
impacciare  ; avviluppare  ; intralciare  - vnp. 
incapestrarsi,  avvilupparsi  nel  capestro  || 
(fig.  e fam.)  incapestrarsi;  impigliarsi,  im- 
picciarsi (in  qualche  cattivo  affare) 
Enchevêtrure  sf.  (t.  de’  legnaiuoli  e dei 
costrutt.)  travatura  delle  gole  de’ camini  || 
(/.  di  veter.)  incapestratura. 

Enchifrené  agg.  maialo  di  corizza. 
Enchifrènement  sm.  intasamento  del  naso, 
corizza;  gravèdine;  raffreddore  al  capo. 
Enchifrener  va.  raffreddare,  cagionare  una  | 
corizza,  una  gravedine  a...  (V.  Enchifrené-  | 
ment)  - vnp.  infreddarsi,  pigliare  un  raf- 
freddore di  capo. 

Enchiridion  (pron.  ankiridiòn),  sm.  enchi- 
rìdio,  manuale. 

Enchymose  (pron  ankimòs’,  s dolce),  sf. 
(I.  di  chir.)  enchimòsi  (macchia  di  color 
nerastro,  prodotta  da  stravaso  di  sangue 
nel  tessuto  cellulare  sottocutaneo). 
Encirement  sm.  inceratura  (l’alto  ed  il 
resultamenlo  dell’incerare). 

Encirer  va.  incerare,  impaniare  o coprire 
di  cera. 

Enchâssement  V.  Classement. 

Enclasser  va.  disporre  o distribuire  in  classi . 1 
Euclave  sf.  terreno  circondalo  da  altri  ter- 
reni ||  contrada,  paese  rinchiuso  in  altro 
paese  ||  ,(t.  d’idraul.)  incavo,  incavatura 
(fatta  nelle  sponde,  per  ricevere  le  imposte  o 
le  porte  di  una  cateratta  quando  si  aprono). 
Enclavement  sm.  aggiungimento , unione! 
(di  terreno  o paese  ad  un  altro)  ||  inca- 
vatura ||  incastratura. 

Enclaver  va.  incastrare  ||  inchiudere,  rac- 
chiudere; chiudere  in...;  comprendere  in... 
lì  unire,  comprendere;  aggiungere. 

Enclin  agg.  inclinalo,  portato;  dèdito;  pro- 
clive, propenso;  soggetto  a... 
Encliquetage  sm.  (t.  di  mecc.)  scattino, 
nottolino  (per  arrestare  una  ruota  dentata). 
Encliqueter  va.  ( t . di  mecc.)  arrestare  (una 
ruota  dentata)  con  un  nottolino;  far  entrare 
il  nottolino  (in  una  ruota  dentala). 


Enclitique  sf.  e m.'ed  agg.  ( t . di  gram . 
greca)  enclìtico. 

Éncloìtrer  va.  racchiudere  in  un  chiostro. 
Enclore  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Cloue), 
va.  chiudere,  attorniare  (di  muro,  di  siepe) 
- de  haies , assiepare  - de  fossés, 
affossare  |]  comprendere,  riunire  a...;  rin- 
chiudere; comprendere:  il  a enclos  ce  bois 
dans  son  parc , ha  compreso  il  bosco  nel 
suo  parco  - — les  faubourgs  dans  la  ville, 
ingrandire  la  città  col  comprenderne  i borghi 
nel  suo  ricinlo- wip.  chiudersi;  circondarsi. 
Enclos  agg.  e pp.  chiuso;  circondato  (da 
muri,  da  siepi)  - Enclos  sm.  ricinto,  chiuso; 
luogo  chiuso  ||  siepaglia;  steccato  ( secondo 
il  senso). 

Enclòture  sf.  ( t . delle  ricamatrici)  orla- 
tura del  ricamo. 

Enclouage  sm.  inchiodamento  (di  un  can- 
none; V.  Enclouer). 

Enclouer  va.  inchiodare  (un  cavallo,  pun-  { 
gerlo  al  vivo  con  un  chiodo  nel  ferrarlo)  - 
( nel  ling.  d’artigl.)  enclouer  les  canons, 
inchiodare  le  artiglierie  - vnp.  farsi  una  : 
inchiovatura  (pari,  di  cavallo). 

Enclouure  sf.  inchiodatura  (puntura  fatta 
sul  vivo  nelPinchiodare  un  cavallo)  ||  (fìg.)  ' 
difficoltà,  ostacolo.  1 

Enclume  sf.  incùdine  - être  entre  Ven - 
clame  et  le  marteau  (fig.)  essere  tra  l’in- 
cudine ed  il  martello,  essere  fra  l’uscio  ed 
il  muro  - il  faut  être  enclume  ou  mar - . 
teau  (loc.prov.)  o battere  o lasciarsi  battere; 
od  opprimere  od  essere  oppresso  - il  vaut  ( 
mieux  être  marteau  qu'enclume  ( prov .)  j 
è meglio  battere  che  essere  battuto  ||  (t.  di  <■ 
anat.)  incudine.  J 

Enclumeau,  Enclumot  sm.  (t.  d'arti  e 
mesi.)  tassello,  lasselletlo  (sorta  di  piccola  l 
incudine),  incudinetta,  ancudinella. 
Enclumette  sf.  ( t . de'  falciai)  tassello  (pic- 
cola ancudine). 

Enclumot  V.  Enclumeau. 

Encoche  sf.  lacca,  dentello;  taglio. 
Encochement  sm.  incoccalura,  lo  incoc- 
care (V.  Encocher). 

Encocher  va.  incoccare,  mettere  nella  cocca 
I!  far  lacche  (sulla  tessera  de’  fornai). 
Encocliure  sf.  (t.  di  mar.)  intaccatura. 
Encoffrer  va.  incassare;  imbaulare; serrare 
(in  un  còfano,  in  un  baule)  ||  (popol.  e bur- 
lescamente) imprigionare,  mettere  in  pri- 
gione; ingabbiare. 

Encognure  V.  Encoignure. 

Encoiffer  (S’),  vnp.  incocciarsi,  imberlo- 
narsi,  incapricciarsi. 

Encoignure  (pron.  ankogniir’),  sf.  canto- 
nata, canto,  angolo  (di  muri)  ||  cantoniera 
(piccolo  mobile  che  si  adatta  ai  canti  delle 
stanze). 


ENC 

Encollage  sm.  ( t . d’arti  e mest.)  incolla- 
mento, il  dare  la  colla  a...  ||  imbozzimatura, 
lo  imbozzimare  (V.  Encoller). 

Encoller  va.  incollare,  dare  la  colla  (a 
pelli,  ecc.)  ||  imbozzimare, dare  la  bozzima  a... 
Encollure  sf.  (t.  fie’ magnani)  ricongiun- 
zione, riunione  di  diversi  pezzi  di  ferro. 
Encolure  sf.  incollatura  (la  parte  del  corpo 
del  cavallo  dal  capo  alle  spalle  ed  al  petto) 
||  aria,  aspetto,  presenza  (del  cavallo)  ||  [fig. 
e fam.)  aria,  cera;  apparenza;  aspetto: 
une  belle  encolure,  un  bell’aspetto  - avoir 
V encolure  d’un  fripon,  avere  tutta  l’ap- 
parenza o la  cera  di  un  briccone. 
Encombrant  «(/.ingombrante;imbarazzante. 
Encombre  sm.{voce  antiq .)  ingombro;  ostà- 
colo ; intoppo;  accidente. 

Encombrement  sm.  ingombro;  impaccio. 
Encombrer  va.  ingombrare,  ingomberare; 
imbarazzare;  ostruire  ||  {fig.)  ingombrare. 
Encontre  sf.  incontro,  avventura  ( senso 
antiq)- à l’encontre  ( loc.prep .)  contro, 
all’incontro;  (ecl  anche)  all’opposto;  in  faccia 
- aller  à l’encontre  de  quelque  chose, 
opporsi  a qualche  cosa  - cela  est  juste, 
personne  ne  va  à l’encontre,  questo  è 
giusto,  nessuno  vi  si  oppone. 

Encor  V.  Encore. 

Encorbellement  sm.-(t.  d’archit ) sporto, 
risalto,  aggetto  - balcon  en  encorbellement, 
ballatoio. 

Encore  avv.  ancóra,  pur  anche,  tuttavia  || 
di  più  ||  ancora,  di  nuovo,  di  bel  nuovo, 
un’altra  volta;  da  capo:  donnez-moi  en- 
core à boire,  datemi  un’altra  volta  da  bere 
||  per  lo  meno,  almeno;  mancomale:  en- 
core si  nous  pouvions...,  se  per  Io  meno, 
se  almeno  potessimo...  - encore  que...  (loc. 
cong.)  sebbene,  ancorché,  quantunque,  ben- 
ché, tuttoché. 

Encorné  agg.  cornùto,  che  ha  corna. 
Encorner  va.  incornare,  dar  cornatea...; 
ferire  colle  corna. 

Encorneter  va.  mettere  in  capo  una  cuffia 
a...;  vestire  da  donna  - vnp.  mettersi  in 
capo  una  cuffia  da  donna. 

Encourageant  agg.  incoraggiante,  che  dà 
coraggio. 

Encouragement  sm.  incoraggiamento,  lo 
incoraggiare  ||  incoraggiamento,  ciò  che 
dà  coraggio. 

Encourager  va.  incoraggiare;  animare,  ina- 
nimire; infondere  ardire  in...;  eccitare  || 
incoraggiare,  favorire  - vnp.  e recipr.  in- 
coraggiarsi. 

Encourir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Courir),  va.  e vn.  incorrere,  soffrire 
o tirarsi  addosso  (disgrazie,  pene)  ||  { per 
estens.)  incorrere,  incorrere  in...,  esporsi 
a...;  tirarsi  addosso. 


ENG 

Encourtiner  va.  tirare  ia  cortina,  chiudere 
nelle  cortine;  circondare  con  cortine. 
Encrassement  sm.  insudiciamento. 
Encrasser  va.  insudiciare,  lordare  - vnp.  in- 
sudiciarsi, lordarsi  ||  (fig.  e fam.)  sporcarsi, 
avvilirsi  (praticando  cattiva  compagnia). 
Encre  sf.  inchiostro  - de  Chine , in- 
chiostro di  China  - — à copier,  inchiostro 
copiativo  - (fig.  e popol.)  c’est  la  bouteille 
à Venere,  è affare  imbrogliato,  non  ci  si 
vede  chiaro. 

Encrèper  va.  coprire  di  velo  - vnp.  co- 
prirsi di  velo;  vestirsi  a lutto 
Encrer  va.  (t.  di  tip.)  inchiostrare. 
Encrier  sm.  calamaio. 

Encrine  sm.  sorta  di  zoòfito. 

Encrinite  sm.  (t  di  geol.)  encrinìte  (sorta 
di  zoofito  pietrificato). 

Encroisement  sm  incrociamento. 
Encroiser  va.  ( t . de’tessit.)  incrociare  (i  fili 
dell’orditura). 

Encroné  agg.  (t.  del  ling.  rur.,  aggiunto  di 
arbre)  impacciato  ne’  rami  di  un  altro  albero. 
Encroûtant  agg. (t. di stor.  nal.) incrostante. 
Encroûté  pp.  incrostato  - (fig.  e fam.)  en- 
croûté de  préjugés,  pieno  od  imbevuto  di 
pregiudizi  - un  pédant  encroûté,  un  pe- 
dante intollerabile,  un  pedantaccio. 
Encroûtement  sm.  incrostamento,  Io  in- 
crostare. 

Encroûter  va.  rinzaffare;  intonacare  (muri) 
-vnp.  coprirsi  di  crosta;  incrostarsi  ||  (fig. 
e fam.)  instupidire,  instupidirsi,  divenire 
stupido;  fossilizzarsi  ( neologismo  dell’uso) 
- s’encroûter  de  préjugés,  imbeversi  di 
pregiudizi. 

Encuirasser  va.  vestire  di  corazza,  cingere 
di  corazza  - vnp.  cingersi  di  corazza  || 
(per  estens.)  incuoiare;  indurirsi,  far  callo. 
Encuvage  sm.  ( t . rur.  e delle  lavandaie) 
il  mettere  in  un  lino  (la  vendemmia  o la 
biancheria). 

Encuvement  sm.  il  mettere  in  un  tino. 
Encuver  va.  mettere  in  un  tino. 
Encyclique  agg.  encìclico  - sf.  encìclica 
(circolare  d’un  papa  ai  vescovi  o d’un  ve- 
scovo ai  parroci);  lettera  enciclica. 
Encyclopédie  sf.  enciclopedìa  (concatena- 
mento di  tutte  le  scienze;  scienza  universale) 
||  enciclopedia,  vocabolario  enciclopèdico, 
universale  -(assol.nel  ling.  stor):  l’Ency- 
clopédie, l’Enciclopedia  (opera  di  Diderot, 
d’Alembert  e di  filosofi  del  xviii0  secolo). 
Encyclopédique  agg.  enciclopèdico,  che 
appartiene  all’enciclopedia  ||  enciclopedico, 
che  abbraccia  tutte  le  scienze. 
Encyclopédiste  sm.  enciclopedista,  autore 
di  enciclopedia  ||  (al  pi,  t.  stor.)  gli  en- 
ciclopedisti (coloro  che  lavorarono  intorno 
all’Enciclopedia  nei  xvui0  secolo). 
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Endécagone  ( pron . endekagòn’),  V.  Hen- 
décagone. 

Endemie  sf.  (t.  di  med.)  endemìa  (malattia 
particolare  e durevole  in  alcun  paese). 
Endémique  agg.  ( t . di  med.)  endèmico, 
proprio  di  un  paese  ( detto  di  morbo). 
Endenté  agg.  fornito  di  denti  ||  (t.  d’arald.) 
dentato. 

Endentement  sm.  (t.  di  meco.)  il  munire 
di  denti  una  ruota,  ecc.  ||  indentatura  (V. 
Endenter). 

Endenter  va.  {t.mecc.)  munire  di  denti  (una 
ruota,  ecc.),  porre  denti  a ruote,  a macchine 
e simili  H indentare  ; commettere;  incastrare 

- vnp.  indentare;  commettersi;  incastrarsi. 
Endettement  sm.  lo  indebitarsi. 
Endetter  va.  indebitare  ; cagionare  debili  a... 

- vnp.  indebitarsi,  contrarre  debili:  il  s’est 
fort  endetté,  ha  contratto  molti  debili. 

Endévé  pp.  éd  agg.  collèrico;  stizzoso;  irri- 
tabile; impaziente  ; ostinato  ( secondo  il  caso). 
Endêver  vn.  ( t . popol.)  arrabbiare,  arro- 
vellarsi, stizzirsi,  adirarsi  - faire  endêver, 
far  arrabbiare;  stizzire. 

Endiablé  agg.  indiavolalo,  indemoniato  || 
(fia.)  indiavolato. 

Endiabler  vn.  indiavolare,  stizzire,  arrab- 
biare - faire  endiabler,  far  indiavolare, 
far  arrabbiare. 

Endigage  sm.  arginamento,  lo  arginare; 
costruzione  degli  àrgini. 

Endiguement  sm.  arginatura,  arginamento. 
Endiguer  va.  arginare,  far  dighe  (voce  del- 
l’uso, ma  ripresa),  far  argini  in... 
Endimanché  pp.  ed  agg.  vestilo  da  festa. 
Endimancher  va.  vestire  da  festa  - vnp. 

vestirsi  da  festa,  dal  dì  delle  feste. 
Endive  sf.  endìvia,  indìvia  (pianta). 
Endocarde  (pron.  andokàrd’),  sm.  ( t . di 
anat.)  endocardo  (membrana  che  tappezza 
le  cavità  interne  del  cuore). 

Endocardite  (pron.  andokardìt’),  sf.  ( t . di 
me<£.)endocardìle  (infiammazione  del  la  mem- 
brana che  tappezza  le  cavità  del  cuore). 
Endoctorer  va.  addottorare. 
Endoctrinable  agg.  addotlrinevole,  che  può 
essere  addottrinato. 

Endoctrinement  sm.  addottrinamento,  am- 
maestramento. 

Endoctriner  va.  addottrinare,  ammaestrare; 

istruire  il  (fig.)  istruire, indettare,  imbeccare. 
Endoctrineur  sm.  ( neol .)  addoltrinatore, 
chi  addottrina. 

Endolori  agg.  indolenzito;  che  duole. 
Endolorir  va.  indolenzire,  addurre  dolore 
in...  un  livre  d’accidents  (fig.)  accu- 
mulare accidenti  tristi  in  un  libro  - vnp. 
indolenzirsi,  divenire  doloroso. 
Endolorissement  sm.  (neol.)  lo  indurre  do- 
lore, lo  indolenzire  H sensazione  di  dolore. 


Endommagement  sm.  danno;  deteriora- 
mento ; guasto. 

Endommager  va.  danneggiare  ; guastare  - 
vnp.  danneggiarsi  ; guastarsi  ; deteriorarsi. 

Endor  (geog.)  Endor  (V.  Parte  1a). 

Endormant  agg.  addormentante, che  addor- 
menta; che  concilia  il  sonno  il  (fig.)  noioso. 

Endormeur  sm.  (usato  solo  in  senso  fig.) 
ciurmadore;  adulatore;  adescatore (secondo 
il  senso). 

Endormi  agg.  e pp.  addormentato  H (fig.) 
addormentato,  tardo,  lento;  molle;  pigro  H 
intormentito;  indolenzito  - un  esprit  en- 
dormi, un  babbaccione,  uno  stupido. 

Endormir  (v.irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Dormir),  va.  addormentare,  assonnare, 
indurre  sonno  in...  |1  (fig.)  addormentare, 
tenere  a bada  ||  istupidire  |1  intormentire 

- vnp.  addormentarsi,  assonnarsi,  prender 

sonno  H (fig.)  addormentarsi;  infingardirsi,  i 
anneghittire  - s’endormir  dans  le  vice, 
marcire  nel  vizio.  ; 

Endos  V.  Endossement. 

Endosmose  (pron.  andosmòs’,  s dolce),  sf.  j 
(t.  di  fis.)  endosmòsi  (corrente  che  si  slabi-  : 
lisce  attraverso  una  membrana  che  separa 
due  liquidi  di  diversa  densità). 

Endosse  sf.  pena,  incomodo  H carico;  cura;  : 
responsabilità  - donner  l’endosse  à quel-  ' 
qu’un,  porre  il  carico  (di  qualche  cosa)  sopra 
alcuno,  dargliene  la  cura,  la  responsabilità. 

Endossé  pp.  indossato  il  (fig.)  incaricato  || 
(aggiunto  di  cambiale,  di  pagherò)  gi-  ; 
rato,  munito  di  gii  ala. 

Endossement  sm.  (t.  di  comm.)  girata  (di 
cambiale  e simili).  I 

Endosser  va.  addossare,  indossare  ||  (fig.)  ) 
addossare,  dare  il  carico,  lasciare  la  cura 
(di  qualche  cosa)  a...  ||  (t.  di  comm)  fare  la 
girata  a...  : iz:  une  lettre  de  change,  fare  la  ì 
girata  ad  una  cambiale  ||  (t.  de’  legatori) 
fare  il  dosso  (ad  un  libro,  legandolo). 

Endosseur  sm.  ( t . di  comm.)  girante  (chi 
cede  altrui  una  cambiale  facendole  la  girata 
a tergo). 

Endossure  sf.  (t.  de’ legatori)  preparazione 
del  dorso  di  un  libro. 

Endroit  sm.  luogo,  sito,  posto  11  parte  |j 
luogo,  passo  (di  un  discorso)  H (fig.)  verso; 
lato  ||  origine, sorgente, fonte:  savoir  quelque 
chose  d’un  endroit  non  suspect,  sapere 
una  cosa  da  fonte  non  sospetta,  da  buona 
fonte  - (fig.  e fam.)  prendre  quelqu’un 
par  son  endroit  sensible,  prendere  uno  dal 
suo  lato  debole  ||  il  ritto  d’una  stoffa,  ecc. 

- a l’endroit  de...  ( loc.prep .)  verso;  a ri- 
guardo di...;  per  quanto  riguarda...  - à son 
endroit,  a suo  riguardo. 

Enduire  (v.irr.:  ger.  enduisant; pp.  enduit; 
pres.ind.  j’enduis;  pass  rem.  j’enduisis),  , 
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va.  intonacare  - vnp.  intonacarsi;  essere 
intonacalo. 

Enduit  sm.  intònaco. 

Endurable  agg.  sopportabile. 

Endurant  agg.  tollerante;  rassegnato;  pa- 
ziente; longànime  - peu  endurant , poco 
tollerante  o poco  paziente,  impaziente,  in- 
tollerante. 

Endurci  pp.  ed  agg.  indurito,  divenuto  duro 
11  (fig.)  indurito;  ostinalo  (nel  vizio,  ecc.) 
Endurcir  va.  indurire,  indurare  ||  ( fig .)  in- 
durare, ingagliardire,  afforzare,  rendere  forte 
o robusto  H indurare,  avvezzare  (alla  fatica, 
al  dolore,  ecc.)  H indurire  (il  cuore)  ; incru- 
delire - vnp.  indurirsi,  divenir  duro  ||  (Jig.) 
indurirsi  ; ostinarsi,  divenire  ostinato  H in- 
durirsi, incrudelirsi  ||  abituarsi:  s'endurcir 
au  froid,  à la  fatigue,  etc.  abituarsi  al 
freddo,  alla  fatica,  ecc. 

Endurcissement  sm.  ( nel  ling.  med.)  indu- 
rimento H ( usato  per  lo  più  in  senso  fig.) 
indurimento,  induramento,  durezza  di  cuore 
U ostinazione  ||  lo  abituarsi  a... 

Éndurer  va.  sopportare;  tollerare  - vn. 
tollerare;  resistere;  durare. 

Endyinion  (pron.  andimiòn),  mitol.  En- 
^dimiòne  (V.  Parte  T). 

Énée  (stor.)  Enèa  (V.  Parte  1a). 

Energie  sf.  energìa,  forza. 

Énergique  cn/#.  enèrgico, che  ha  dell’energia. 
Énergiquement  avv.  energicamente,  con 
energia. 

Énergumène  sm.  ( usato  anche  in  senso 
jig.)  energùmeno,  ossesso,  indemoniato  - 
crier  comme  un  énergumène, gridare  come 
.un  ossesso  ||  ( per  iperbole)  esaltato. 
Énervant  agg.  snervante. 

Énervation  sf.  snervamento,  disnervazione 
(il  tagliare  i nervi  a...)  Il  (t.  di  med.)  sner- 
vamento, indebolimento  U snervatezza,  fiac- 
. chezza. 

Énervement  sm.  snervatezza. 

Énerver  va.snervare  ||  (fig.)  snervare,  affievo- 
lire, infiacchire  - wp.  snervarsi  ; indebolirsi. 
En  étant  agg.  ( aggiunto  di  bois)  non  ta- 
glialo, in  piedi. 

Enfaîteau  sm.  tégola,  tégolo,  tegolino  (che 
si  mette  sul  comignolo  d’un  tetto). 
Enfaìtement  sm.  lastra  di  piombo  (per  co- 
prire il  comignolo  d’un  tetto). 

Enfaìter  va.  coprire  (il  comignolo  di  un 
tetto)  con  tegole  od  altro. 

Enfance  sf.  infanzia,  puerizia  11  ( collettiv .) 
l’infanzia,  i bambini  - (fig.)  tomber  en  en- 
fance, rimbambire  11  ragazzata,  puerilità, 
bambinaggine:  faire  des  enfances,  tare  ra- 
gazzate ||  (fig.)  l’infanzia,  il  principio. 
Enfant  sm.  bambino;  fanciullo;  ragazzo  || 
figlio,  figliuolo  - de  France  (nel  ling. 
stor.)  principe  o principessa  del  sangue 
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(figlio  del  re  di  Francia)  - — de  Paris,  de 
Lyon,  etc.  nativo  di  Parigi,  di  Lione,  ecc. 

- un  bon  enfant  ( detto  d'uomo ),  un  buon 
diavolo,  una  buona  pasta  d’uomo  - faire 
l'enfant,  fare  bambinate  o ragazzate  - 

de  chœur,  cantore  di  chiesa  - enfants 
trouvés , fanciulli  esposti,  trovatelli  - — 
perdu,  soldato  che  va  de’ primi  all’assalto 

- les  enfants  des  ténèbres,  i figli  delle 
tenebre,  gl’idolàtri  - gâté,  beniamino  - 

- terrible,  fanciullo  mal  educato  ; nabisso  - 
un  terrible  enfant,  un  ragazzo  insoffribile 

- ( usato  aggett.)  : un  peuple  enfant,  un 
popolo  fanciullo,  un  popolo  giovane  ancora 

- allons,  enfants!  animo,  figliuoli!  - mal 
d' enfant,  i dolori  del  parto  - sf.  bambina; 
fanciulla;  ragazza  - voilà  une  belle  enfant, 
ecco  una  bella  ragazzina. 

Enfantement  sm.  parto,  il  partorire. 
Enfanter  va.  (usato  anche  in  senso  assol.) 
partorire,  dare  alla  luce  ||  (fig.)  partorire, 
produrre,  essere  causa  o sorgente  di...:  les 
guerres  civiles  enfantent  mille  maux, 
le  discordie  civili  sono  sorgenti  di  mille 
mali  ||  pubblicare,  dare  alla  luce  (un’opera). 
Enfantillage  sm.  ragazzata,  bambinaggine, 
fanciullaggine,  puerilità. 

Enfantin  agg.  infantile,  fanciullesco,  pue- 
rile, bambinesco. 

Enfariner  va.  infarinare,  spargere  di  farina  || 
(jig.)  infarinare  (noce  dell'uso ),  dare  qualche 
infarinatura  a...,  istruire  superficialmente: 
être  enfariné  de  quelque  science , essere 
infarinato,  avere  qualche  infarinatura  ovv. 
una  tintura  ovv.  qualche  cognizione  super- 
ficiale di  qualche  scienza  -(in  altro  senso) 
être  enfariné  d'une  opinion,  essere  inca- 
pricciato di  un’opinione  - vnp.  infarinarsi, 
coprirsi  di  farina  H (fig.  e fam.)  infarinarsi, 
darsi  una  leggiera  infarinatura  di... 

Enfer  (pron.  anfèr),  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  inferno  - (Jig.)  tison  d'enfer,  tiz- 
zone d’inferno;  malvagio;  tentatore  - (per 
esager.)  un  feu  d’ enfer;  un  jeu  d'enfer, 
un  gran  fuoco,  un  fuoco  eccessivo;  un  giuoco 
da  anima  perduta,  da  disperato  |1  (al  pi.) 
limbo;  (e  riferendosi  alle  credenze  dei 
pagani)  l’inferno. 

Enfermé  pp.  ed  agg.  chiuso  - (usato  sost .): 
sentir  Venferme,  sapere  o puzzare  di  rin- 
chiuso, di  tanfo,  di  muffa,  di  luogo  chiuso. 
Enfermer  va.  chiudere,  riporre,  serrare  || 
chiudere,  cingere,  circondare  ||  contenere, 
comprendere  ||  chiudere , mettere  (in  un 
ospedale,  in  una  casa  di  correzione,  ecc.) 
- c'est  un  homme  à enfermer,  è matto 
da  catena  - sentir  l'enfermé,  puzzare  di 
rinchiuso,  di  tanfo  (V.  Enfermé)  - vnp. 
chiudersi  ||  chiudersi,  serrarsi  (in  un  chio- 
stro, ecc.);  chiudersi  (in  casa). 
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Enferrer  va.  infilzare,  trafiggere,  passare 
da  banda  a banda  - vnp.  infilzarsi,  passarsi 
da  banda  a' banda  ||  (/$.)  infilzarsi  da  sè; 
aguzzarsi  il  palo  sulle  ginocchia;  nuocere  a 
se  stesso  ; compromettersi  (secondo  il  caso). 
Enfeniller  (S5),  vnp.  infrascarsi,  coprirsi 
di  foglie. 

Enflceler  va.  mettere  il  cordone  (ad  un 
cappello)  ||  legare  con  spago. 

Enfteller  va.  mescolare  con  fiele. 
Enfiévrer  va.  produrre  o cagionare  la  febbre 
in...  - m quelqu'un  d'une  passion  (fig.) 
appassionare  uno,  mettere  altrui  in  cuore 
lina  passione. 

Enfilade  sf.  riscontro  o fuga  di  stanze  || 
filza  ||  infilzala;  serie;  filastrocca  ||  (fig.) 
cicalata  ; filastrocca  ||  (al  giuoco  del  tric- 
trac) scompiglio,  sconcerto  del  giuoco  |) 
(t.  mil.)  trincèa  esposta  all’artiglieria. 
Enfiler  va.  infilare,  infilzare  ||  (t.  de' fab- 
bricanti di  spilli ) infilare  (la  lesta  degli 
spilli  nell’asta)  - (fig.  e popol.)  enfiler  un 
chemin,  infilare  una  strada,  andare  diffìlato 
o diritto  per  una  slrada  - nn  quelqu'un, 
infilzare  uno,  passare  uno  a traverso  o da 
parte  a parte  colla  spada  - — des  perles 
(fig.  e fam.)  ciaramellare;  perdere  il  tempo 
in  cose  di  ninna  importanza  - ’^iune  tran- 
chée (nel  ling.  d’artigl.)  imboccare  una 
frincea  - vnp.  infilzarsi  ||  (al  giuoco  del 
trictrac)  scompigliare,  disordinare  il  pro- 
prio giuoco. 

Enfileur  sm.  (t.  de’  fabbricanti  di  spilli) 
infilalore  (V.  Enfiler). 

Enfin  avv.  finalmente,  infine,  alla  fine;  in- 
somma, in  conclusione. 

Enflammé  agg.  infiammalo,  che  è in  fiamme 
Il  (fig.)  infiammato, animato  ; eccitato  ; acceso. 
Enflammer  va.  infiammare,  accendere  || 
(fig.)  infiammare;  animare;  accendere;  ecci- 
tare - vnp.  infiammarsi,  accendersi  ||  (fig.) 
infiammarsi,  accendersi  (di  sdegno,  ecc.); 
àrdere  (d’amore,  ecc.) 

Enflé  pp.  ed  agg.  gonfiato  ; gonfio  ]|  (fig.) 
gonfio,  vano,  orgoglioso  |1  ampolloso:  style 
enflé,  stile  ampolloso. 

Eiifleinent  sm.  gonfiamento,  gonfiagione. 
Enfler  va.  gonfiare  ||  gonfiare,  aumentare, 
Ingrossare  ||  (fig.)  gonfiare,  allargare,  au- 
mentare, ingrossare;  esagerare  ||  aggiungere 
per  ingrossare  - ^11  un  compie,  alterare 
un  conto  di  spese  aumentandolo  - vn.  gon- 
fiare, gonfiarsi  (anche  in  senso  fig.)  - vnp. 
(anche  in  senso  fig.)  gonfiarsi  - s’enfler 
d'orgueil,  inorgoglirsi,  insuperbire. 
Enflure  sf.  gonfiamento,  gonfiezza;  enfia- 
gione; enfiato  ||  (fig.)  ampollosità  di  stile 
||  superbia. 

Enfonçage  sm.  il  cacciare  in...;  conficca- 
mento; tuffamento  (V.  Enfoncer)  H (t.  dei 
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bottai)  mettere  od  aggiustare  il  fondo  alle 
botti. 

Enfoncé  pp.  ed  agg.  immerso;  tuffato;  cac- 
ciato; ficcalo,  conficcato  (secondo  il  senso j 
Il  affossato,  incavato:  avoir  les  yeux  en- 
foncés, avere  gli  occhi  affossati,  incavati  || 
sfondalo  ||  vinto,  superato,  rovinato  - je 
l'ai  enfoncé,  l’ho  vinto,  l’ho  atterrato,  mi- 
nato (anche  fig.) 

Enfoncement  sm.  profondità  ||  rompimento, 
rottura  |J  sfondo,  sfondalo,  lontananza  || 
luogo  sfondato  ||  (t.  d'archit.)  altezza  o 
profondità  dei  fondamenti. 

Enfoncer  va.  conficcare;  tuffare;  far  en- 
ti-are; immergere;  cacciare  in...  (secondo 
il  senso)  - ^ son  chapeau,  calcare  il  cap- 
pello in  capo;  (e  fig.)  prendere  un’attitudine 
di  minaccia  o di  uomo  risoluto  ||  affondare, 
mandare  in  fondo  [|  sfondare;  abbattere; 
rompere;  atterrare;  affondare;  rovinare: 
une  porte,  sfondare  o gettare  giù  una 
porta  - une  porte  ouverte  (fig.)  dare  ; 
un  pugno  dove  basta  un  buffetto,  aver  l’aria 
di  superare  un  ostacolo  immaginario  ||  sba- 
ragliare, sconfiggere  ||  (fig.  e popol.)  su-  ! 
perare,  vincere:  cet  acteur  enfonce  les 
autres,  quell’attore  supera  gli  altri  ||  sven-  1 
tare,  mandare  a vuoto  - nous  sommes  en-  * 
foncés ! siamo  rovinati!  - — quelqu'un,  1 
mettere  uno  nel  sacco  - (popol.  ed  assol.) 
enfoncé ! è annientato!  è ridotto  al  silenzio! 

- vn.  affondare;  sprofondare;  immergersi 

(secondo  il  senso)  - vnp.  immergersi  ; in-  ; 
golfarsi  ; affondare,  sprofondare  (secondo  il  ■ 
senso)  ||  immergersi;  internarsi,  innoltrarsi,  I 
penetrare  addentro,  cacciarsi  innanzi  (se-  j 
condo  il  senso)  ||  (fig.)  immergersi,  ingoi-  < 
farsi;  darsi  tutto  a...  « 

Enfonceur  (de  portes  ouvertes),  sm.  ar-  « 
cifànfano,  gonfianùgoli,  smargiasso,  millau-  ì 
latore. 

Enfonçoir  sm.  (t.  de’ conciapelli)  pestone 
(per  le  pelli);  (nel  ling.  com.  d'arti  e mest.) 
cacciatoia. 

Enfouçure  sf.  fondo  (d’un  tino,  d’una  botte) 

||  assi  che  formano  il  fondo  d’un  armadio, 
d’una  lettiera,  ecc.  ||  buca,  cavità. 

Enforcir  va.  rinforzare;  rinvigorire  - vn. 
e vnp.  rinforzarsi;  rinvigorirsi  ||  infortire, 
divenir  forte. 

Enfermer  va.  mettere  nella  forma  |]  dar 
forma  o ridurre  alla  forma  conveniente. 
Enfoui  pp.  ed  aqq.  sotterrato;  nascosto 
(sotto  terra). 

Enfouir  va.  sotterrare,  nascondere  sotterra 

- des  plantes,  piantare,  mettere  piante 
in  piena  terra  ||  (per  estens.)  nascondere 

- (fig.)  il  ne  faut  pas  enfouir  le  talent 
que  Dieu  nous  a donné,  non  bisogna  la- 
sciare infruttuoso  l’ingegno  che  Dio  ci  ha 
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! dato  - vnp.  nascondersi  (sotto  terra)  ||  (fig.) 
nascondersi,  ritirarsi  in  luogo  remoto. 
Enfouissement  sm.  sotterramento,  il  na- 
scondere entro  la  terra. 

Enfouisseur  sm.  colui  che  nasconde  qualche 
cosa  sotto  terra  H (fig.)  avaro. 
Enfourchement  sm.  ( t . d’archit.)  spìgolo, 
àngolo  H (t.  de’ legnai.)  iravatura  |)  (/.  di 
agric.)  sorta  di  marza. 

Enfourcher  va.  inforcare  (il  cavallo,  gli 
arcioni)  li  inforcare,  prendere  od  infilzare 
colla  forca. 

Enfourcliure  sf.  inforcatura,  forcatura  (la 
parte  del  corpo  umano  dove  cominciano 
le  cosce)  ||  inforcatura,  fondo  dei  calzoni  || 
corna  di  cervo  terminale  a foggia  di  forca. 
Enfournage,  Enfournement  sm.  inforna- 
tura,  lo  infornare,  il  mettere  i pani  nel  forno. 
Enfournée  sf.  infornata. 

Enfourner  va.  infornare,  mettere  nel  forno 

- (fig.  e fam.)  bien  ovv.  mal  enfourner, 
cominciare  bene  o male  una  cosa  - vnp. 
infornarsi;  essere  messo  nel  forno  |)  (fig.) 
cacciarsi  (in  un  luogo  di  diffìcile  uscita);  (e 
per  estens.)  impegnarsi  (in  affare  diffìcile). 

Enfourneur  sm.  infornatore. 

Enfrayer  va'.  ( t . de’cardat.)  mettere  in 
| opera  ovv.  usare  un  cardo  nuovo. 
Enfreindre  (v.irr.:  ger.  enfreignant;  pp. 
enfreint;  pres.ind.  j’enfreins;  pass. rem. 
j’enfreignis),  va,  infràngere;  trasgredire; 
violare. 

Enfroquer  va.  incappucciare;  far  monaco 

- vnp.  vestire  la  cocolla,  farsi  frate. 
Enfuir  (S’;  v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Fum), 

vnp.  fuggire,  darla  a gambe,  scappare;  svi- 
gnare H (fig.)  fuggire  - le  temps  s’enfuit, 
il  tempo  fugge,  vola  ||  (pari,  di  liquidi) 
trapelare;  scappare;  versare;  (e  pari,  del 
! vaso)  versare  per  le  rotture  - (fig.  e popol.) 
ce  n’est  pas  par  l'a  que  le  pot  s’enfuit, 
non  è da  questa  parte  che  gocciola  il  vaso 
(cioè:  non  è là  che  sta  il  maie). 
Enfumage  sm.  affumicatura,  lo  affumicare. 
Enfumer  va.  affumicare  ||  riempire  di  fumo 
||  annerire  con  fumo  H incomodare  col  fumo 
Il  ( nel  ling  rurale)  affumicare  (volpi,  tassi, 
pecchie)  - vnp.  empirsi  di  fumo  ||  annerire 
per  il  rumo. 

Enfntailìer  va.  porre  (mercanzie)  entro  le 
botti  per  facilitarne  il  trasporto  per  mare 
! o per  terra. 

Engaddi  (geog.)  Engaddi  (V.  Parte  la). 
Engadine  (geog.)  Engadìna  (V.  Parte  P). 
Engagé  pp.  impegnato  ( anche  fig.)  ||  preso 
(anche  fig.)  ||  obbligato  ||  ingaggiato;  arro- 
lato  (V.  Engager)  - sm.  arrolato,  chi  entra 
al  servizio  militare. 

Engageant  agg.  attrattivo,  attraente;  lusin- 
ghiero; allettevole. 
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Engageantes  sf.  pi.  nappe,  nastri  accappiati, 
sorta  di  abbigliamento  da  donna. 
Engagement  sm.  lo  impegnare  ||  pegno  || 
impegno  ; promessa  ; obbligo  ; patto,  accordo 
Il  eccitamento  [|  (nel  ling.  mil.)  ingaggio, 
arrotamento:  d’un  soldat,  arrotamento 

d’un  soldato  ||  avvisaglia,  scaramuccia,  com- 
battimento parziale  ||  (fig.)  promessa  ; le- 
game del  cuore. 

Engager  va.  impegnare  (anche  fig.)  - sa 
foi,  impegnare  la  propria  parola  [|  dare  in 
pegno  --juson  cœur,  dare  il  proprio  cuore 
Il  impegnare,  obbligare  ||  (fig.)  ingaggiare, 
appiccare  - ^ le  combat,  ingaggiare  bat- 
taglia Il  (nel  ling.  mil.)  ingaggiare,  arrolare 
- un  domestique,  prendere  un  servo 

II  essere  cagione  di...  ||  cacciare  (in  qualche 
difficoltà),  intrigare,  impegnare  ||  opprimere, 
aggravare  ||  invogliare,  impegnare;  invitare; 
consigliare;  indurre  ( secondo  il  caso):  je 
vous  engage  à faire  cela,  vi  consiglio  a 
far  ciò  - — le  fer  (nel  ling.  di  scherma), 
toccare  - vnp.  impegnarsi;  obbligarsi  || 
imbarazzarsi;  cacciarsi;  impigliarsi;  impe- 
gnarsi (in  un  affare,  eec.);  ingolfarsi  - s'en- 
gager dans  un  bois,  cacciarsi  in  un  bosco, 
andare  troppo  innanzi  nel  folto  del  bosco 
||  (in  ling.  med.)  essere  intaccato,  essere 
affetto  da  malattia  (pari,  di  organi):  la 
poitrine  s’engage,  il  petto  o i polmoni  è 
o sono  intaccati,  i polmoni  sono  interessati 
||  indebitarsi  ||  (nel  ling.  mil.)  arrolarsi. 

Engagistesm.  pegnatario,chi  tiene  in  pegno. 
Engainer  va.  inguauiare,  porre  nella  guaina. 
Engallage  sm.  (t.  de’  tint.)  ingallata  (deco- 
zione di  noce  di  galla)  ||  lo  ingallare,  il  dar 
la  galla. 

Engaller  va.  (t.  de’  tint.)  ingallare,  dar  la 
galla  (alle  pannine  e simili). 
Engazonnement  sm.  il  coprire  di  zolle 
erbose  (un  terreno). 

Engazonner  va.  coprire  di  piote,  di  zolle, 
rendere  erboso  (un  terreno). 

Engeance  sf.  razza,  specie  ||  (in  cattivo 
senso)  genìa  - inaudite  engeance,  cattiva 
razza;  razza  iniqua;  genìa  maledetta. 
Engeancer  va.  (fam.)  impacciare  con  per- 
sona che  riesce  rincrescevole;  mettere  a 
contatto  con  canaglia  - qui  vous  a en- 
geance de  cel  homme-la  ? chi  vi  ha  messo 
sulle  spalle,  chi  vi  ha  regalato  quell’uomo? 
chi  vi  ha  impacciato  con  costui  ç!-vnp.(fam.) 
impacciarsi  con  gentaccia,  con  canaglia. 
Engelmann  ( Godefroy  ) , stor.  Goffredo 
Engelmann  (litografo  che  introdusse  la  lito- 
grafia in  Francia;  1788-1839). 

Engelure  sf.  gelone;  manignone  o pedi- 
gnone  (secondo  il  senso). 

Engencement  sm.  panneggiamento  (l’arte 
di  disporre  gli  abiti  ^ pittura). 
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Engendrable  ag#.  generabile,  atto  a ge- 
nerarsi. 

Engendrant  agg.  generante,  che  genera, 
che  produce. 

Engendrement  sm.  generamento,  il  ge- 
nerare 

Engendrer  rigenerare  ||  generare, produrre 
Il  (fig.)  ingenerare,  cagionare;  produrre;  in- 
durre ; far  venire;  far  nascere  ||  (t.di  geom.) 
generare- rwp.generarsi,  nascere  ||  formarsi. 
Engendreur  sm.  generatore,  chi  genera. 
Enger  va.  ( voce  antiq.)  provvedere;  dare 
a...;  importare  (piante,  erbe)  in...:  Nicol 
a engé  la  France  de  Vherbe  nicotiane, 
Nicol  ha  importato  in  Francia  ovv.  ha  dato 
alla  Francia  la  nicoziana,  il  tabacco  ||  ( per 
Embarrasser  V.) 

Engerbage  sm.  (t.  rur.)  accovonatura,  lo 
accovonare,  il  legare  in  covoni  ||  ( perestens .) 
lo  ammucchiare,  lo  ammontare. 

Engerber  va.  ( t . rur.)  accovonare  ||  ( per 
estens.)  ammucchiare,  accumulare,  am- 
montare. 

Enghien  ( pron . anghèn),  geog.  Enghien 
(città  del  Belgio) -Enghien (pron. anghèn), 
stor.  Enghien  (generale  francese;  vinse  gli 
Imperiali  alla  battaglia  di  Ceresole,  nel  1544) 

- Enghien  (Due  d’),  stor.  Duca  d’Enghien 
(membro  della  famiglia  dei  Borboni  di 
Francia,  fucilalo  a Vincennes  nel  1804). 

Engin  sm.  ingegno,  industria  (in  questo 
senso  è antiq.  ed  usato  solo  nel  prov.  : 
mieux  vaut  engin  que  force,  l’ingegno 
val  meglio  della  forza) || ordigno;  congegno; 
meccanismo;  strumento  ( secondo  il  senso) 

- engins  de  guerre,  macelline  militari,  stru- 
menti bellici  ||  àrgano  (macchina  con  cui 
s’innalzano  e si  sostengono  gravi  pesi)  || 
trappola  ; ogni  sorta  di  rete. 

Englober  va.  riunire,  conglobare. 
Engloutir  va.  inghiottire,  trangugiare;  in- 
goiare ||  (fig.)  inghiottire;  ingoiare;  (pari, 
di  ricchezze,  di  beni)  dilapidare,  dissipare, 
mandar  a male  ||  assorbire  - vnp.  inabis- 
sarsi, sprofondarsi,  sommergersi. 
Engloutissement  sm.  (neolog.)  inghiotti- 
mento, lo  inghiottire  ||  (fig.)  ingoiamene  || 
assorbimento. 

Engloutisseur  sm.  inghiottilore. 
Engluement  sm.  impaniamene  ||  (t.  rur,) 
materia  con  cui  si  coprono  i tagli  fatti  ad 
un  albero. 

Engluer  va.  impaniare,  invischiare,  inve- 
scare, imbiutare  di  pània  o vischio  - vnp. 
invischiarsi,  invescarsi,  impaniarsi  ||  (fig.) 
invescarsi,  impaniarsi,  restare  impigliato 
(dovechessia  o comechessia)  ||  (per  estens.) 
inspessire  come  vischio. 

Engommage  sm.  ingommatura,  lo  ingom- 
mare. 
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Engommcr  va.  ingommare,  impiastrare  con 
gomma. 

Engoncé  agg.  insaccato,  che  ha  o pare  abbia 
il  collo  caccialo  nelle  spalle. 

Engoncement  sm.  impedimento,  impaccio 
(pari,  di  abito,  V.  Engoncer). 

Engoncer  va.  insaccare;  salire  troppo,  in- 
comodare il  collo  e le  spalle  per  troppa 
altezza  (pari,  di  vesti,  di  abiti)  - cet  habit 
vous  engonce,  quest’abito  vi  insacca,  vi  fa 
parere  il  collo  nelle  spalle  - vnp.  cacciare 
il  collo  nelle  spalle. 

Engorgé  agg.  ingorgato  ||  (t.med.)  ostruito 
(che  è sede' di  un’ostruzione)  ||  impedito. 
Engorgement  sm.  ingorgamento,  ingorgo 
||  (t.  di  med.)  ingorgo;  ostruzione  11  (fig.) 
impedimento;  imbarazzo;  disordine;  incaglio. 
Engorger  va.  ingorgare,  impedire  il  varco 
(a’  liquidi)  ||  (t.  di  med.)  ostruire,  cagionare 
ostruzione  in...  - vnp.  ingorgarsi  ||  ostruirsi; 
riempirsi  (di  sabbia,  di  ghiaia  o di  qualsiasi  , 
altra  materia). 

Engouement  sm.  impedimento  nel  gozzo; 
affogamento  ||  (t.  di  med.)  ostruzione  ||  (fig.) 
ostinazione  o prevenzione  ovv.  caparbietà  , 
ovv.  entusiasmo,  trasporto,  cieca  predile- 
zione (secondo  il  senso). 

Engouer  va.  chiudere  la  gola,  il  gozzo  a...;  ^ 
soffocare -vnp. cagionarsi  impedimento  alla  ; 
gola  ||  (fig.)  incapricciarsi  ; entusiasmarsi; 
appassionarsi  (secondo  il  senso). 
Engouffrer  va.  gettare,  far  cadere  o fare 
sparire  in  un  abisso  - vnp.  precipitare, 
cadere  in  un  precipizio,  in  un  abisso;  ina- 
bissarsi, sprofondarsi  ||  (fig.) ingolfarsi,  spro- , 
fondarsi,  inabissarsi. 

Engouler  va. ingoiare, ingollare,  inghiottire,  j 
Engoulevent  sm.  succiacapre  (uccello). 
Engourdi  agg.  intormentito;  intirizzilo;' 

assideralo. 

Engourdir  va.  intormentire;  intirizzire;' 
assiderare  (secondo  il  caso)  ||  (fig.)  intor- 
pidire, intormentire;  anneghittire;  stupefare 
- vnp.  intirizzirsi;  assiderarsi;  intormen 
tirsi;  aggranchiare. 

Engourdissement  sm.  assiderazione,  inti- 
rizzimento H torpóre  ||  (fig.)  stordimento; 
indolenza;  stupidità;  torpore  (secondo  il 
senso). 

Engrais  sm.  (t.  rur.)  pascolo,  pastura,  bec- 
chime (ciò  che  si  dà  al  pollame  per  ingras- 
sarlo) ||  letame,  concime,  ingrasso. 
Engraissant  agg.  ingrassante,  ingrassalivo 
||  che  macchia  d’unto. 

Engraissement  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  ingrassamento  l|  grassezza. 
Engraisser  va.  ingrassare,  impinguare  || 
ingrassare,  letamare,  concimare  ||  lordare, 
macchiare,  insudiciare  d’untume -vn.  e vnp. 
ingrassare,  impinguarsi,  divenire  grasso  || 
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(fig.)  arricchirsi-^:  des  misères  publiques, 
impinguarsi  delle  o trarre  vantaggio  dalle 
pubbliche  calamità  ||  insudiciarsi  ||  (puri 
del  vino ) passare,  guastarsi,  inccrconire. 
Engraisseur  sm.  ingrassatore  (di  bestiami). 
Engrangement  sm.  il  riporre  nel  granaio. 
Engranger  va.  (t.rur.)  riporre  nel  granaio 
o nella  capanna. 

Engravement  sm.  arrenamento  di  barche 
o navi  ||  insabbiamento,  lo  insabbiare. 
Engraver  va.  ( t . di  mar.)  arrenare,  inca- 
gliare ||  incidere,  scolpire  lettere,  ecc.  (su 
qualche  cosa)  [|  insabbiare  - vn.  e vnp. 
arrenarsi,  dare  in  secco. 

Engravure  sf.  incisione,  lo  incidere;  lo 
scolpire. 

Engrêlé  aggjt.d’arald.) dentellato, spinato. 
Engrèler  va.  (t.  delle  ricamai.)  smerlare, 
ricamare  a guisa  di  piccolo  merletto. 
Engrêlure  sf.  smerlatura;  frangia  ||  (t.  di 
arald.)  dentatura. 

Engrenage  sm.  ( t . di  meco.)  incastratura 
||  incastro  od  imbocco  dentato  ||  imboc- 
catura di  denti  ( nell’uso  dicesi  Ingranaggio, 
ma  è francesismo  da  evitarsi). 
Engrènement  sm.  il  porre  il  grano  nella 
tramoggia  ||  (t.  di  meco.)  lo  incastrarsi,  lo 
! imboccarsi  (delle  ruote  dentate;  V.  Engre- 
j nage  e Engrener  vn.) 

Engrener  va.  porre  il  grano  nella  tramoggia 
||  (fig.)  cominciare,  incamminare  (qualche 
faccenda)  - Engrener  vn.  e vnp.  inca- 
i strarsi,  imboccarsi  (ne’  denti  di  una  ruota 
dentata;  non  Ingranare,  nè  Ingranarsi,  che 
sono  francesismi). 

Engreneur  sin.  (t.  d’agric.)  chi  presenta 
il  grano  al  trebbiatoio. 

Engreimre  sf.  (t.  d’orologeria  e di  mecc.) 

incastro,  incastratura,  imboccatura. 

Engri  sm.  sorta  di  leopardo. 
Engrumelcr  va.  aggrumare , mettere  in 
grumi  - vnp.  aggrumarsi,  aggrumolarsi ; 
rappigliarsi  in  grumi;  quagliarsi. 
Enguenillé  agg.  vestilo  o coperto  di  cenci. 
Engueniller  va.  coprire  di  cenci. 
Enguichure  sf.  imboccatura  del  corno  da 
caccia. 

Enguirlander  va.  ( voce  anliq.)  inghirlan- 
dare, ornare  con  ghirlande. 

Enhardir  (pron.  anardìr),  va.  inanimare, 
dare  animo  a...;  avvalorare;  rincorare,  in- 
1 coraggiare  - vnp.  imbaldanzirsi,  pigliare 
baldanza  0 ardire. 

Enliardisscment  (pron.  anardiss’màn),  sm. 
lo  imbaldanzire,  il  fare  o il  farsi  ardito. 

Enliarmonique(p/’Ort.anarmonìk’),a^.(/.ai 

mus.,  agg.  di  genre  e di  mode)  enarmònico. 
Enharnachement  (pron.  anarnasc’màn,  se 
come  in  scena),  sm.  il  bardamentare;  bar- 
damento  ||  bardatura. 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -ilal. 
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ìnliar nacner  (pron  anarnascè),  va.  bar- 
dare, bardamentare  ||  (fig.)  ornare,  vestire 
bizzarramente  o in  modo  ridicolo  - vnp. 

( popol .)  accingersi  (a  fare  qualche  cosa)  || 
vestirsi,  ornarsi  in  modo  ridicolo. 
Enherber  (pron.  anerbè),  va.  (t.  d’agric.) 
mettere  in  erba  (pari,  di  terreno)  ||  (antic.) 
avvelenare. 

Énigmatique  agg.  enigmàtico,  enimmàlieo, 
difficile  ad  intendersi. 

Énigmatiquement  avv.  enimmaticamenle, 
enigmaticamente,  in  modo  enigmatico. 
Énigme  sf.  enimma,  enigma;  indovinello  || 
(fig.)  enigma,  discorso  oscuro. 

Enivrant  (pron.  anivràn),  agg.  inebbrianle, 
elle  inebbria,  che  rende  ubbriaco  ||  (fig.) 
inebbriante;  che  incanta. 

Enivrement  (pron.  anivr’màn),  sm.  ubbria- 
cliezza,  ebbrezza  ||  (per  lo  più  in  senso 
fig.)  ebbrezza;  delirio. 

Enivrer  (pron.  anivrè),  va.  ubbriacare,  ineb- 
briare  H (per  estens.  e fig.)  inebbriare,  far 
girare  il  capo  a... -vnp.  inebbriarsi,  ubbria- 
carsi  ||  (fig.)  inebbriarsi  - il  s’enivre  de 
son  vin , egli  illude  se  stesso;  (ed  in  altro 
senso)  sente  di  sè  troppo  altamente. 
Enjabler  va.  (t.  de’  bottai)  caprugginare , 
incastrare  nelle  capruggini. 

Enjaler  va.  (t.  di  mar.)  attaccare  il  ceppo 
all’àncora. 

En  jalouser  va.  ingelosire,  dar  gelosia  a... 

- vnp.  ingelosire, -ingelosirsi. 

Enjambée  sf.  passo  lungo  quanto  si  può  fare. 
Enjambement  sm.  rompimento  od  interru- 
zione di  verso,  interruzione  di  un  periodo, 
di  una  sentenza,  ecc.  che  passa  d’uno  in 
altro  verso. 

Enjamber  vn.  fare  un  gran  passo,  stendere 
le’ gambe  (per  fare  il  passo  lungo  quanto 
si  può)  ||  camminare  a grandi  passi;  spac- 
ciare il  terreno  ; mettersi  la  via  fra  le  gambe 
||  (fig.)  stendersi,  avanzare,  inoltrarsi  - 
sur...,  usurpare  (V.  anche  Empiéter)  - un 
vers  qui  enjambe  sur  le  vers  suivant , 
verso  interrotto  che  ha  il  compimento  del 
senso,  del  periodo,  ecc.  nel  verso  seguente 

- va.  accavalciare  H scavalcare  ||  passare 
o sorpassare  d’un  salto:  — un  ruisseau, 
accavalciare,  passare  d’un  salto  un  ruscello 

- deux  marches  à la  fois,  scendere  o 
salire  due  gradini  per  volta. 

Enjauler  V.  Enjaler. 

Enjaveler  va.  (t.  rurale)  accovonare;  ab- 
bicare. 

Enjeu  sm.  (t.  di  giuoco)  posta  di  giuoco  - 
retirer  son  enjeu  (fig.  e popol.)  ritirarsi 
da  un’intrapresa.i 

Enjoindre  (u.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Joindre),  va.  ingiungere,  imporre,  or- 
dinare; prescrivere;  comandare. 
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Enjôlement  sm.  abbindolamento,  Tallo  e 
l'effetto  dello  abbindolare,  dell’adescare. 

Enjôler  va.  adescare,  abbindolare,  inlinoc- 
cliiare;  uccellare. 

Enjôleur  sm.  { fam ) adescatoli,  ciurma- 
dore, bindolone. 

Enjolivement  sm.  abbellimento;  rifiori- 
mento; ornamento. 

Enjoliver  va.  abbellire,  affazzonare;  rifio- 
rire; adornare,  ornare. 

Enjoliveur  sm.  adornatorc,  chi  abbellisce 
od  allinda;  acconciatore. 

Enjolivure  sf.  abbellimento,  ornamento, 
fregio,  ornato. 

Enjoué  ayg.  lieto,  festevole  ; burlevole  ; gaio; 
faceto;  allegro  11  ( detto  di  poesia,  com- 
media, ecc.)  ameno;  giocondo;  piacevole. 

Enjouement  o Enjoùment  sm.  allegria, 
gaiezza,  giocondità  ||  piacevolezza. 

Enjouèr  va.  rendere  allegro,  rallegrare. 

Enkiridion  ( pron . ankiridiòn),  sm.  enki- 
rìdio,  manuale,  libretto  (di  osservazioni,  di 
precetti  o massime  particolari). 

Enkysté  {pron.  ankisté),  agg.  ( t . di  med.) 
encisto,  encìstico  (chiuso  in  una  pellicola 
o membrana). 

Enlacement  sm.  allacciamento,  allaccia- 
tura, legatura,  annodamento;  allìbbiamento. 

Enlacer  va.  allacciare,  annodare,  stringere 
con  laccio;  affibbiare  {secondo  il  senso)  11 
l pari . di  carte)  infilzare  [1  {pari,  di  rami 
d'alberi ) intrecciare;  intralciare  ||  (/ ig ) 
stringere  - vnp.  allacciarsi;  intrecciarsi. 

Enlaidir  va.  abbruttire,  far  brutto;  diflbr- 
mare  - vn.  imbruttire,  divenir  brullo  - 
vnp.  imbruttirsi,  rendersi  brutto. 

Enlaidissement  sm.  lo  imbruttire,  imbrut- 
timenlo,  il  divenir  brutto. 

Enlangagé  agg.  {voce  anliq.)  ben  pariante, 
eloquente,  facondo. 

Enlarme  sm.  {t.  de'pescat .)  rami  di  ligustro 
con  cui  si  guarniscono  le  negosse  |1  (/.  di 
caccia ) maglie  grandi  che  aggiungonsi  ai 
lembi  d’una  rete  da  uccellare. 

Enlarmer  va.  far  nuove  maglie  (ad  una 
rete,  ad  una  negossa). 

Enlèvement  sm.  il  togliere,  il  portar  via; 
trasporto  : l'enlèvement  des  marchandises , 
la  presa  o il  trasporlo  delle  mercanzie  - 
l'enlèvement  d'an  corps  mort,  il  trasporto 
di  un  cadavere  (V.  anche  Enlever)  ||  {pari, 
di  persona)  ratto,  rapimento;  l' enlèvement 
des  Sabines  {nel  ling.  star.)  il  ratto  delle 
Sabine  |)  accaparramento:  V enlèvement  des 
grains  amena  la  disette,  Taccaparramenlo 
dei  cereali  portò  la  carestia. 

Enlever  va.  innalzare,  levare  in  alto  11  man- 
dare all’aria  ||  togliere,  portar  via;  rapire  |) 
cavare,  togliere;  fare  sparire;  cancellare  (se- 
condo il  senso)  - — les  marchandises, 


portar  via  ; accaparrare  o comprare  tutta 
la  mercanzia  - — un  corps,  prendere  un 
morto  per  portarlo  a seppellire  ||  schiantare 
H arrestare,  operare  l’arresto  di...  ||  (figj 
stupefare  ; rapire  (V.  anche  Charmer)  ||  {fig 
e fam.)  eseguire  prontamente;  fare  in  un 
batter  d’occhio:  enlevez-moi  cela,  fate  clic 
ciò  sia  eseguito  alla  svelta -zi: un  régiment 
{nel  ling.  mil.)  sorprendere,  investire  un 
reggimento  nemico  - une  place,  espu 
gnare  una  piazza,  investire  una  piazza  ed 
insignorirsene  - vnp.  innalzarsi,  sollevarsi 
||  staccarsi  ||  gonfiarsi,  enfiare  ||  togliersi 
cancellarsi  ||  {pari,  di  mercanzie)  andare 
a ruba,  vendersi  prontamente  ||  montare  in 
collera. 

Eiilevure  sf.  enfialo,  bolla  ||  (t.  di  scali.) 
rilievo  ||  {al  pi,  t.  de'  guantai,  ecc.)  lini 
beliucci. 

Euliasser  va.  legare,  radunare  in  mazzo, 

Entier  va.  (t.  de'  mura t.)  collegare. 

Enlignement  sm.  {t.  d'archit.,  de'  legnai  \ 
e di  tip.)  pareggiamento;  allineamento.  ; 

Enligmer  va.  {t.  d'archit.,  de’  legnai,  e d*]\ 
tip.)  pareggiare,  conguagliare;  allineare,  ecc.' 
{secondo  il  senso). 

Enliser,  Enlizer  va.  affondare  nelle  sabbi' , 
mobili  - vnp.  affondare  o affondarsi  nel.c 
sabbie  mobili. 

Enluminement  sm.  il  miniare,  il  colorire 
( rami, stampe, immaginarle  geografiche, ec.i 

Enluminer  va.  colorire,  miniare  (rami,  carte 
geografiche,  ecc.);  alluminare  (ma  questo  ci 
francesismo)  ||  {fig.)  far  rosseggiare  (le; 
guance)  - vnp.  mettersi  del  rosso  ; {scherzai 
imbellettarsi  ||  divenir  rosso;  infiammarsi! 
in  viso.  1 

Enlumineur  sm.  miniatore  (di  rami,  stampe, j 
carte  geografiche,  ecc.) 

Enluminure  sf.  miniatura,  l’arte  del  miniare, f 
del  colorire  (stampe,  rami,  carte  geogra- 
fiche, ecc.)  ||  miniatura,  rame  o stampa  od  ! 
immagine  miniata  o colorita  ||  {fig.,  al  pi  ) 
ricercatezze  (nello  stile). 

Eunéagonal  {pron.  enneagonàl),  agg.  {I.  di 
geom)  ennagonale  (che  ha  nove  angoli , 
nove  lati). 

Eunéagone  {pron.  enneagòiT),  sm.  {t.  di 
geoin)  ennàgono  (figura  di  nove  lati)  - 
agg.  (V.  Ennéagonal). 

Ennéandrie  {pron.  enneandrì),  sf.  ( t.di  boi) 
enneàndria  (famiglia  di  piante  il  cui  fiore 
ha  nove  stami). 

Ennemi  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  ne- 
mico, inimico  -agg.  nemico,  inimico  ||  (fig. 
e poet.)  nimico,  contrario,  avverso:  la  for- 
tune ennemie,  la  sorte,  la  fortuna  nemica 
- les  vents  ennemis,  i venti  contrari. 

Eimius  (pr.  eniiiss’),sfor.  Ènnio(V.  Parle  I *) 

Ennoblir  {pron.  an-noblìr),  va.  annobilire, 
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nobilitare;  illustrare;  ingentilire -vnp.  no- 
bilitarsi; illustrarsi. 

Ennui  ( pron . an-niiì),  sm.  noia,  tèdio  ||  fa- 
stidio Il  vuoto  nell’anima,  nel  cuore  ||  ( pari, 
di  cose  morali ) tedio,  disgusto:  Vernini  ('e 
la  vie,  il  tedio,  il  disgusto  delia  vita  ||  con- 
trarietà : être  accablé  d’ennuis,  essere  so- 
praffatto dalle  contrarietà  ||  rincrescimento 
||  seccaggine;  molestia;  seccatura  ||  dispia- 
cere, affanno. 

Ennuyant  (pron.  an-niii-iàn),  agg.  noioso, 
tedioso  ||  increscevole  ||  fastidioso  ||  stuc- 
chevole, molesto,  importuno;  seccante. 

Ennuyer  (pron.  an-niii-ié),  va.  annoiare; 
tediare  ||  seccare;  importunare;  molestare; 


ENR 

Enquérant  agg.  inquirente;  indagatore,  in- 
vestigatore; curioso. 

Enquérir  (S’;  v.irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Acquérir),  vnp.  informarsi;  ricercare; 
investigare,  indagare,  inquisire  - armes  à 
enquérit'  (V.  Enquerre). 

Enquerre  (Armes  h),sf.(t.d’arald)  stemma 
che,  per  essere  contro  le  regole  ordinarie, 
dà  luogo  ad  indagarne  l’origine,  a cercare 
il  perchè  della  sua  irregolarità. 

Enquête  sf.  inchiesta  ; informazione  ; ricerca  ; 
investigamene. 

Enquêter  (S’),  vnp.  informarsi  (V.  En- 
quérir) - il  ne  s’enquête  de  rien,  non  si 
cura  di  nulla,  non  si  dà  pensiero  di  nulla. 


inquietare;  infastidire;  infracidare  ||  recare  Enquêteur  sm.  (voce  fuori  d’uso)  inquisi- 
noiaa...;  essere  di  peso  a...  - vn.  impers. 
rincrescere;  seccare:  il  m’ennuie  de  ne 
plus  vous  voir,  mi  rincresce  di  non  vedervi 
più  - vnp.  noiarsi,  annoiarsi,  avere  a noia  ; 
tediarsi  ||  infastidirsi  ||  stancarsi;  stuccarsi  - 
s’ennuyer  à...,  annoiarsi  nel...:  s’ennuyer 
à attendre,  annoiarsi  nell’ aspettare , in 
aspettando. 

Ennuyeusement  {pron.  an-niii-ieus’màn), 
avv.  noiosamente,  tediosamente  ||  stucche- 
volmente ||  fastidiosamente;  increscevol- 
menle,  con  rincrescimento. 

Ennuyeux  {pron.  an-niii-ieu),  sm.  ed  agg. 
noioso,  tedioso  ||  fastidioso,  stucchevole, 
seccante;  seccatore  (V.  Ennuyant). 

Énoch  ovv.  Hénoclì  {pron.  enòk),  slor. 

Ènoch  (V.  Parte  la).  I 

Enoiseler  {pron.  anuaz’lé),ua.(EeteYa/con.) 
ammaestrare  (un  uccello  da  preda). 

Énomote  sm.  {t.  di  stor.  greca)  enomòta 
(soldato  che  faceva  parte  della  falange). 

Énomoties/'.  suddivisione  della  falange  greca. 

Énoncé  pp.  enunciato;  detto -sm.  enunciato, 

/ietto,  proposizione,  ciò  che  è enunciato. 

Énoncer  va.  enunciare,  esprimere;  allegare, 
nominare;  dichiarare,  spiegare  - — faux, 

•allegare  falsità  - vnp.  enunciarsi  ; espri- 
mersi, spiegarsi. 

Énonciatif  agg.  enunciativo,  che  enuncia,  i 
Énonciation  sf.  enunciazione;  dichiarazione;  j 
espressione  ||  enunciazione,  elocuzione  ||  (t.di  j 
log.)  enunciazione. 

Enorgueillir  (pron.  an-norgheuglìr),  va. 
rendere  orgoglioso  - vnp.  insuperbire,  in- 
superbirsi ; invanire;  evarsi  in  superbia. 

Énorme  agg.  enorme;  smisurato  II  (fig.) 
enorme;  nefando;  scellerato  ||. enorme;  ec- 
cessivo. 

Énormément  avv.  enormemente;  eccessi- 
vamente. 

Énormité  s/'.  enormità, grandezza  smisuratall 
(/i0.)enorrnità;  nefandezza;  alrocilà||eccesso. 

Énòuer  va.  ( t . de’  lanai.)  tórre  i gruppi  (ai 
panni). 


tore,  giudice  inquisitore. 

Euquis  pp.  interrogato,  ricercalo;  inquisito. 
Enracinement  sm.  radicamento,  barbica- 
mene; rallignare. 

Enraciner  va.  far  prendere  radice  a...  - 
vnp.  prendere  radice,  radicare, abbarbicare; 
allignare  ||  (per  lo  più  in  senso  fig.)  ra- 
dicarsi, inveterare. 

Enragé  sm.  e I agg.  arrabbialo,  rabbioso; 
idròfobo  ||  (fig.)  arrabbialo;  violento,  im- 
petuoso ; bestiale;  feroce;  rabbioso ( secondo 
il  caso)  - un  chien  enragé  (fig.)  un  cane 
rabbioso;  un  uomo  tristo  - un  mal  enragé, 
un  male  violento,  una  malattia  violenta  - une 
douleur  enragée,  un  dolore  disperato,  fie- 
rissimo, crudele  ||  disperato;  crier  comme 
un  enragé,  se  batti'e  comme  un  enragé, 
gridare, battersi  come  un  disperato -manger 
de  la  vache  enragée  {fig.  e popol.)  fare  un 
mestiere  da  cane,  un  mestiere  duro  e pe- 
noso, in  cui  si  soffre  assai;  mangiare  il  pan 
sudalo. 

Enrageant  agg.  {fatti.)  che  fa  arrabbiare; 
irritante;  doloroso,  crudele,  fierissimo. 
Enrageaient  sm.  arrabbiamento. 

Enrager  vn.  arrabbiare,  divenire  rabbioso 
||  (fig.)  avere  gran  voglia,  morire  di  voglia 
Il  incollerirsi,  stizzirsi;  arrabbiarsi,  arro- 
vellarsi; provar  dispetto  grande:  faire  en- 
rager, far  disperare;  tormentare  - de 
soif,  essere  tormentato  dalla  sete  - de 
jouer,  andar  pazzo  per  il  giuoco,  avere  la 
smania  di  giocare  - prendre  patience  en 
enrageant,  tollerare  a suo  malgrado. 
Enraÿement,  Enraiement  sm.  {t.  de’ car- 
radori) il  razzare,  l’incastrare  i razzi  della 
ruota  nel  mozzo  ||  {t.  dei  vetturali)  il  met- 
tere la  scarpa  alle  ruote,  il  fermare  queste 
colla  scarpa. 

Enrayer  va.  ( t . de’  carradori)  razzare,  in- 
castrare (i  razzi  della  ruota)  nel  mozzo  || 
mettere  un  bastone  fra  i razzi  delle  ruote 
(di  un  carro);  mettere  la  scarpa  alle  ruote, 
arrestare  ie  ruote  colla  scarpa  o mettendo 
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un  bastone  fra  i razzi  delle  ruote  ||  (fig.  e 
fam.)  frenare;  arrestare  -(in senso  neutro): 
vous  faites  trop  de  dépenses,  je  vous  con- 
seille d'enrayer , voi  fate  troppe  spese,  vi 
consiglio  di  finirla,  di  porvi  un  limite  || 
(t.  d'agric.)  assolcare,  fare  il  primo  solco 
in  un  campo. 

Enrayoir  sm.  scarpa  (da  ruote),  bastone, 
spranga  o qualunque  altra  cosa  alta  a fer- 
mare il  moto  delle  ruote  di  un  carro  o di 
checchessia. 

En  rayure  sf.  scarpa,  catena  od  altro  con- 
gegno con  cui  si  fermano  le  ruote  ||  ( l . di 
agric.)  il  primo  solco. 

Enrégimenter  va.  (t.  mil.)  arrotare,  in- 
corporare o riunire  in  reggimento  ||  (fig.) 
arrotare,  ascrivere  (ad  una  società,  ece.)  - 
vnp.  arrolarsi;  mettersi  in  un  reggimento  || 
(fig.) arrotarsi, ascriversi  (ad  una  società, ecc.) 
Enregistrable  agg.  da  registrarsi,  clic  può 
o che  deve  essere  registrato. 

Enreg  istrement  sm.  registrazione,  registra- 
tura ||  atto  di  registrazione  ||  ( assolut .)  l’uf- 
ficio del  bollo  e registro  - droit  d'enre- 
gistrement, diritto  o tassa  di  registrazione 
o di  registro. 

Enregistrer  va.  registrare,  porre  o met- 
tere a registro  ||  (fig.)  prender  noia,  tener 
conto  di... 

Enregistreur  sm.  ( t . di  fis.)  registratore 
(apparecchio  che  registra  un  dopo  l’altro 
certi  fenomeni)  - (usato  aggett.):  appa- 
reil enregistreur,  apparecchio  registra- 
tore, macchina  registratrice. 

Enrhumé  agg.  e sm.  infreddato,  raffred- 
dato, ammalalo  di  raffreddore. 

Enrhumer  va.  infreddare,  cagionare  infred- 
datura a...  - le  moindre  changement  de 
temps  l'enrhume,  ad  ogni  cangiar  di  tem- 
peratura egli  s’infredda  - vnp.  infreddarsi, 
pigliarsi  un’infreddatura. 

Enrichi  agg.  e pp.  arricchito  ||  (fig.)  ar- 
ricchito (ornalo  di  cose  preziose). 
Enrichir  va.  arricchire,  fare  o rendere  ricco 
||  (fig.)  arricchire;  ornare;  abbellire;  fre- 
giare (secondo  il  senso)  - vnp.  arricchire, 
arricchirsi  (anche  fig.)  - la  mémoire  s'en- 
richit par  la  lecture,  colla  lettura  la  me- 
moria si  arricchisce;  la  lettura  è pascolo 
della  memoria. 

Enrichissement  sm.  arricchimento,  il  ren- 
dere ricco  o più  ricco  ||  (fig.)  arricchimento; 
adornamento;  fregio, ornatura;  abbellimento. 
Enrochement  sm.  sassaia  ; fondamento  fatto 
con  pezzi  di  roccia  su  terreno  paludoso. 
Enroeher  va.  fondare  con  pezzi  di  roccia 
su  terreno  paludoso. 

Enrôlé  pp.  e sm.  arrotalo. 

Enrôlement  sm.  arrolamento,  lo  arrolare 
soldati. 


Enrôler  va.  a ito  lare-;  assoldare  - vnp.  ar- 
rolarsi per  soldato,  andare  snidalo  ||  (per 
eslens.)  arrolarsi,  impegnarsi  fin  una  so- 
cietà, ece.) 

Enrôleursm.  arrolalore  (ehi  era  incaricalo 
di  arrolare  soldati). 

Enroué  agg.  ràuco,  roco  ; fioco  - il  parie 
enroué,  parla  con  voce  rauca,  roca  o fioca. 
Enrouement,  Enroûment  sm.  raucèdine, 
rochezza;  fiocaggine. 

Enrouer  va.  cagionare  raucèdine  o fiochezza 
a...  - vnp.  arrocare,  affiorare. 
Enrouilleinent  sm.  irriigginimento;  ossi- 
dazione; lo  arrugginirsi,  lo  ossidarsi. 

En  rouiller  va.  arrugginire,  irrugginire;  os- 
sidare ||  (fig.)  arrugginire  ; arrozzire,  rendere 
rozzo  -viip. irrugginire;  arrugginirsi  ||  (fig.) 
irrugginirsi;  arrozzare,  divenire  rozzo  - 
s'enrouiller  dans  l'oisiveté , irrugginire 
nell’ozio,  poltrire. 

Enroulage  sm.  lo  avvoltolare,  lo  avvolgere 
Enroulement  sm.  avvoltolamene,  avvilup- : 
pamenlo,  lo  avvolgere  ||  (t. d'archit.)  spira;! 
volùta. 

Enrouler  va.  avvoltolare,  avvolgere  - vnp. 
avvoltolarsi,  avvolgersi. 

Enrubanner  va.  (nevi)  ricoprire  di  nastri;, 
ornare  di  nastri  - vnp.  ornarsi  di  nastri., 
Enrue  sf.  (t.  d’agric.)  porca,  solco  mastro. 
Ensablement  sm.  insabbiamento;  banco, 
d’arena,  alzamento  di  rena  (fatto  ua  un 
fiume,  ecc.) 

Ensabler  va.  arrenare,  incagliare  ||  insai)-! 
biare,  coprire  o riempire  di  sabbia  - vnp. i 
arrenarsi,  dare  in  un  banco  di  rena. 
Ensabotement  sm.  il  mettere  la  scarpa) 
alle  ruote  di  un  carro,  ecc. 

Ensaboter  va.  mettere  gli  zoccoli  a...  ||  mel-J 
tere  la  scarpa  (alla  ruota  di  un  carro,  ecc.)J 
Ensachementsm.insaccamenlo,lo  insaccare* 
Ensacher  va.  insaccare,  mettere  in  un  sacco. 
Ensafraner  va.  zafferanare,  tingere  col  zaf- 
ferano; ingiallire,  tingere  di  giallo. 
Ensaisinement  sm.  ricognizione  od  appro- 
vazione d’un  nuovo  livellario -—de  rentes , 
ricognizione  di  censi,  di  livelli. 

Ensaisiner  va.  riconoscere  (un  nuovo  li- 
vellario). 

Ensanglantement  sm.  insanguinamento 
(l’alto  e l’effetto  dell’insanguinare). 
Ensanglanter  va.  insanguinare,  lordare  di 
sangue  ||  (per  estens.)  insanguinare  - ce 
prince  a ensanglanté  son  règne,  quel 
principe  ha  lordato  di  sangue  il  suo  regno; 
s’è  lordato  di  sangue;  fu  crudele  col  suo  po- 
polo-vnp.  insanguinarsi,  lordarsi  di  sangue. 
Enseig-nable  agg.  insegnabile,  che  può  in- 
segnarsi. 

Enseignant  ago  insegnante,  che  insegna  - le 
corps  enseignant  / n Francia), l’università. 
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Enseigne  sf.  segno,  indizio  11  insegna  (di 
i bottega  e simili)  - être  logé  à la  même 
enseigne,  essere  nella  medesima  condizione; 
trovarsi  ad  ugual  partilo;  correre  la  stessa 
sorte  - à bon  vin  pas  d'enseigne  (; prov .) 
a buon  vino  non  occorre  frasca  (ciò  che  è 
veramente  buono  si  raccomanda  o si  fa  co- 
noscere da  sè)  - à bonnes  enseignes  (fig.  e 
popol)  con  buone  ragioni  ovv.  a giusto  ti- 
tolo, con  sicurezza;  con  ogni  garanzia  - à 
telles  enseignes  que...,  la  prova  ne  è clic...; 
tanto  è vero  che...  |!  insegna,  bandiera,  sten- 
dardo, vessillo  ||  {l.  mil.)  la  carica  d’alfiere 
(V.  anche  Enseigne  sm.)  ||  pennino  di  dia- 
manti, di  perle,  ecc.  - sm.  (/.  mil.)  alfiere, 
portabandiera  - {t.  di  mar.)  enseigne  de 
vaisseau,  insegna  di  nave,  uffiziale  subor- 
dinato al  luogotenente. 

Enseignement  sm.  {in  quasi  tutte  le  accez.) 
insegnamento  ||  insegnamento,  lo  insegnare  || 
insegnamento,  istruzione,  ammaestramento  ; 
precetto;  ricordo  - primaire,  insegna- 
mento primavloivocedeirùso),  insegnamento 
elementare  (quello  che  riguarda  i primi  ele- 
menti di  lettere  e scienze)  - profes- 
sionnel, insegnamento  professionale  (quello 
che  dà  le  nozioni  necessarie  per  le  profes- 
sioni industriali  e commerciali)  - secon- 
daire, insegnamento  secondario  (quello  che 
| s’impartisce  nelle  scuole  mezzane). 
Enseigner  va.  insegnare  ||  istruire  : la 

jeunesse,  istruire  la  gioventù  ||  insegnare, 
mostrare,  indicare,  additare. 

Enseigneur  sm.  insegnante,  chi  insegna. 
Ensel! é agg.  [dello  di  chevai)  sellalo  (che 
ha  la  schiena  che  piega  troppo  verso  la 
! pancia). 

; Enseller  va.  sellare,  mettere  la  sella  (ad 
j un  cavallo). 

Ensemble  avv.  insieme  ||  insieme,  in  com- 
pagnia ||  nel  tempo  stesso  - sm.  l’insieme, 
il  tulio,  il  complesso  ||  accordo. 
Ensemencement  sm.  ( t . d'agric.)  semina- 
gione, seminamento,  il  seminare. 
Ensemencer  va.  (/.  d’agric.)  seminare,  se- 
mentare - {per  estons.)  ensemencer  un 
étang,  mettere  pesciatelli  in  uno  stagno. 
Enserrement  sm.  rinehiudimenlo,  il  rin- 
chiudere. 

Enserrer  va.  rinserrare,  chiudere,  rinchiu- 
i dere,  racchiudere,  contenere  - Enserrer 
va.it.  de' giard.)  mettere  o chiudere  (piante) 
in  stufa  o nello  stanzone. 

Enseveli  pp.  seppellito,  sepolto. 
Ensevelir  va.  seppellire;  sotterrare  ; tumu- 
lare ||  ( nello  stile  elevato)  seppellire,  met- 
tere in  sepoltura  ||  avvolgere  nel  lenzuolo 
funerario  ||  {fig.)  seppellire;  togliere  alla 
vista,  agli  sguardi;  nascondere  -être  en- 
seveli dans  une  profonde  rêverie , essere 
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profondamente  immerso  in  un  pensiero  - 
être  enseveli  dans  le  chagrin,  essere  im- 
merso nell’afflizione,  essere  mortalmente 
afflitto  - être  enseveli  dans  les  livres,  es- 
sere sepolto  ne’  libri  - être  enseveli  dans 
l'oubli,  essere  caduto  nel  più  completo  oblio 
- vnp.  seppellirsi  ||  {fig.)  seppellirsi  (sotto 
le  rovine,  e'cc.)  ||  seppelìirsi,  rintanarsi  (nella 
solitudine,  in  un  luogo,  ecc.) 
Ensevelissement  sm.  seppellimento,  sepol- 
tura, il  seppellire,  il  dare  sepoltura. 
Ensevelissent*  sm.  seppellitore,  chi  sep- 
pellisce. 

Ensimage  sm.  ( t . de'  lanai.)  inol iatura  della 
lana,  l’immollare  la  lana  con  olio. 
Ensimer  va.  inoliare  (la  lana),  immollare 
(la  lana)  con  olio. 

Ensommeillé  agg.  assonnato,  pien  di  sonno. 
Ensorcelant  agg.  ammaliante,  che  incanta; 
affascinante. 

Ensorceler  va.  ammaliare,  stregare,  affat- 
turare ||  {per  esager.)  ammaliare,  incan- 
tare; affascinare. 

Ensorceleur  sm.  maliardo,  ammalialore, 
fattucchiero,  stregone;  affascinatore. 
Ensorcellement  sm.  incanto,  malìa,  stre- 
goneria, incantesimo,  fattucchieria;  fàscino 
||  {fig.)  fàscino;  passione  cieca. 

Ensoufrer  va.  insolfare,  solforare  (V.  Sou- 
frer). 

Ensoufroir  sm.  solforatolo,  luogo  per  sol- 
forare ||  ( t . rur .)  solforatolo,  arnese  per 
solforare. 

Ensouple  sf.  ( t . de'tessit.)  subbio,  rullo  del 
telaio. 

Ensusfcr  va. ùngere  di  sego,  spalmare  di  sego. 
Ensuite  avv. dopo, dipoi,  poscia,  in  appresso, 
quindi,  dopo  ciò  - ensuite  nous  ferons  le 
reste,  quindi  faremo  il  resto. 

Ensuivant  agg.  { voce  antiq.)  susseguente, 
seguente;  dopo  - le  dimanche  ensuivant , 
la  domenica  susseguente  ovv.  seguente,  la 
domenica  dopo. 

Ensuivre  (S’;  per  la  coniug.  V.  Suivre), 
v.imp.  seguire,  venir  dopo,  venir  dietro  || 
seguirne,  nascerne,  provenirne,  derivarne: 
il  s'ensuit  de  là  que...,  quindi  ne  segue 
ovv.  ne  avviene  che...  - il  s’en  est  suivi 
que...,  ne  è seguito,  ne  seguì  che... 
Entablement  sm.  ( t . d'archit.)  cornicione, 
corona  dell’edificio  ||  sopraornato  di  edifizio, 
cimàsa. 

En  tabler  (S’),  vnp.  {t.  di  maneggio)  in- 
tavolarsi, spingere  innanzi  volteggiando  la 
groppa  prima  delle  spalle. 

Entaché  agg.  epp.  contaminalo,  imbrattato; 
affetto  da...:  de  lèpre,  affetto  da  lebbra 

||  {fig.)  macchiato  ||  affetto  - {fig.)  être  en- 
taché d’avarice,  essere  avaro  - homme 
entaché,  u^^cheha  l’onoresuo macchiato. 
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Entacher  va.  sozzare,  lordare,  contaminare, 
imbrattare  ||  ( (ig .)  macchiare  - in  dans 
l'honneur,  intaccare  nell’onore,  macchiare 
l'onore  di...  - vnp.  lordarsi,  contaminarsi. 
Entaille  sf.  tacca,  intaccatura;  intaglio;  in- 
cavo Il  incisione;  taglio,  ferila  fatta  con  arma 
tagliente. 

Entailler  va.  intagliare,  far  tagli  in...;  fare 
tacca  o lacche  in...  li  ( antic .)  intagliare, 
scolpire  - vr.  tagliarsi,  farsi  un  taglio: 
s’ entailler  le  doigt,  la  main,  eie . farsi 
un  taglio  al  dito,  alla  mano,  ecc. 

En  tailloir  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  sgórbia. 
Entaillure  sf.  tacca,  intaglio  (V.  Entaille). 
Entame  sf.  primo  pezzo  che  si  taglia  dal 
pane  ||  ( jìg .)  primizia;  primizie:  il  en  a 
Ventarne,  ne  ha  le  primizie. 
Entameinent  s?n.  lo  incominciare  a pren- 
dere, a tagliare  (d’alcuna  cosa)  ||  lo  scalfire. 
Entamer  va.  cominciar  a levare  una  parte 
(di  una  cosa),  cominciare  a farne  uso,  a 
consumarla;  intaccare,  por  mano  a...;  toc- 
care; rompere;  tagliare  ( secondo  il  caso): 
un  pain  pas  encore  entamé,  un  pane  in- 
tiero, un  pane  non  stalo  toccato,  dal  (piale 
nessun  pezzo  è stato  taglialo  ||  (per  estens.) 
scalfire;  calterire;  tagliare:  in:  la  peau, 
scalfire  la  pelle  ||  (fig.)  intaccare,  offendere 
(la  riputazione,  Ppnor e)- — quelqu'un,  far 
torto  a qualcuno,  fargli  danno;  (ed  in  altro 
senso)  corrompere;  subornare;  far  mancare 
al  proprio  dovere  : il  n'est  pas  facile  de 
V entamer,  non  è cosa  facile  il  corromperlo, 
il  farlo  mancare  al  suo  dovere  ||  (/ig.)  comin- 
ciare; intavolare:  ^ une  affaire,  un  dis- 
cours, intavolare  un  negozio,  cominciare 
un  discorso  - un  corps  de  troupes, 
cominciare  a mettere  in  rotta,  a sbaragliare 
le  truppe  nemiche  - vnp.  scalfirsi  ||  farsi 
un  taglio. 

Entamure  sf.  (p.  Entame  V.)  ||  il  comin- 
ciare a rompere,  a tagliare  (un  pane,  un 
prosciutto,  ecc.)  ||  il  primo  taglio  ||  taglio, 
incisione  ||  calteritura,  scalfittura. 
Entassé  pp.  ed  agg.  ammucchiato,  accata- 
stato ||  pigialo  ||  (pari,  di  persona)  attic- 
ciato, tozzo. 

Entassement  sm.  mucchio,  ammasso;  cù- 
mulo; catasta  ; monte  ; bica  ; accatastamento 
(secondo  il  caso)  [|  accumulamento  (di  per- 
sone o di  animali  in  luogo  ristretto). 
Entasser  va.  ammucchiare,  accumulare,  am- 
massare; accatastare  ||  (fig.)  accumulare: 
elle  ne  fait  qu’entasser  paroles  sur  pa- 
roles, non  fa  che  accumulare  parole  su 
parole  - vnp.  ammucchiarsi,  accatastarsi; 
pigiarsi  : s'entasser  dans  une  voiture,  pi- 
giarsi in  una  vettura. 

Entassent*  sm.  (neol.)  ammassatore;  colui 
che  fa  grùzzolo. 


Ente  sf.  (t.d'agric.)  innesto,  annesto  ; marza 
||  innesto,  l’albero  innestato  - Ente  sf. 
manico  di  legno  (di  un  pennello)  - Ente 
sf.  ( t . di  caccia)  uccello  disseccato  messo 
su  d’un  palicciuolo  per  adescare  gli  uccelli 
e farli  cadere  nella  rete. 

Enteinent  sm.  (t.  d'agric.)  innestamento, 
nesto,  innesto. 

Entendant  agg.  che  intende;  intelligente. 

Entendement  sm.  intendimento,  intelletto, 
intelligenza  ||  intelletto,  ingegno,  mente; 
giudizio,  senno  (secondo  il  caso):  c'est  un 
homme  d'entendement,  è uomo  di  senno. 

Entendeur  sm.  intenditore,  chi  intende  || 
persona  esperta  - à bon  entendeur  demi- 
mot  ovv.  peu  de  paroles  ovv.  salut  (proo.) 
a buono  intenditor  poche  parole. 

Entendre  va.  intendere,  udire,  sentire  || 
ascoltare,  udire  - — la  messe,  sentire  la 
messa  ||  intendere,  comprendere,  capire  || , 
intendere  bene  - — à demi-mot , intendere 
di  volo,  intendere  per  aria  ovv.  a mezza  ; 
bocca,  intendere  al  solo  aprire  di  bocca  che 
altri  faccia  - ^ finesse  à quelque  chose,  ] 
dare  aile  parole  altrui  un  senso  che  esse  non  ' 
hanno  - ne  pas  entendre  malice  à quelque 
chose,  non  mettere  malizia  in  ciò  che  sii 
dice  - — raillerie , non  offendersi  degli . 
scherzi,  prendere  lo  scherzo  in  buona  parte 

- — raison,  capire  la  ragione  ||  esaudire 

||  (in  senso  neutro,  intendere:  — clair,  ] 
intendere  bene,  sentir  bene  ||  intendere; 
pretendere  ; volere,  avere  intenzione:  j'en-  j 
tends  que  vous  fassiez...,  è mia  intenzione  ; 
che  facciate... -j'entends  être  obéi,  intendo,  ) 
pretendo,  voglio  essere  obbedito  - à...,  ; 

acconsentire  a...:  il  ne  veut  entendre  à) 
nulle  proposition,  non  vuole  acconsentire } 
a nessuna  delle  mie  proposte  - — à un 
mariage,  acconsentire  ad  un  matrimonio  * 

- vnp.  intendersi,  comprendersi  - je  m'en- 
tends bien!  (loc.fam.)  mi  capisco  io  nelle | 
mie  orazioni  (cioè:  so  ben  io  quel  che  mi 
voglio  dire)  ||  essere  d’accordo  : s’entendre 
avec...,  intendersela  con...  ||  intendersi,  aver 
esperienza,  aver  cognizione  - s'entendre 
comme  larrons  en  foire  (loc.popol.)  es-  ! 
sere  come  i ladri  di  Pisa. 

Entendu  pp.  inteso,  capito,  ecc.  (V.  En- 
tendre)  — agg.  accorto  ; pratico  ; valente  : un  j 
homme  entendu  aux  affaires,  uomo  pra-  j 
tico  d’affari  - (usato  sosl.):  faire  l'entendu , 
fare  il  saputello,  il  saccente,  il  doltorello  ||  I 
ben  fatto;  ben  inteso;  ben  ordinato  (secondo 
il  senso)  - bien  entendu  que...  (loc.cong.) 
ben  inteso  che...;  a condizione  che... 

Entente  sf.  significazione,  significato,  senso 

- mot  à double  entente,  parola  a doppio 
senso  ||  abilità;  grazia  ||  accordo, unione, con-  j 
formità  di  voleri  - ^cordiale, buon  accordo. 
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Enter  va.  (t.  d’agric.)  innestare  H ( fig .)  inne- 
stare, attaccare;  aggiungere  ||  {t. de’ legnai.) 
intestare  -vnp.  innestarsi;  essere  innestalo. 
Entéralgie  ( pron . anteraljì),  sf.  (t.  di  med.) 
enteralgìa  (dolori  negli  intestini). 
Entérinement  sm.  (t.  leg.)  ratificazione, 
approvazione;  omologazione 
Entériner  va.  (t.  leg.)  interinare,  ratificare; 
omologare. 

Entérique  (pron.  anlerìk’),  agg.  (t.  d anat.) 
entèrico  (che  appartiene  agli  intestini). 
Entérite  (pron.  anterìt’),  sf.  (/.  di  med.) 
enterite  (infiammazione  degli  intestini). 
Enterré  pp.  sotterrato;  sepolto,  seppellito 
- agg.  (detto  di  luogo)  basso;  sepolto;  na- 
scosto. 

Enterrement  sm.  sotterramento  11  seppel- 
limento, sepoltura;  tumulazione ||  sepoltura, 
mortorio;  funerali,  esequie  - billet  d’en- 
terrement, biglietto  d’invito  per  assistere 
ad  una  sepoltura,  ad  un  mortorio. 
Enterrer  va.  sotterrare;  seppellire  ||  sot- 
terrare, mettere  sotterra  (un  tesoro,  ecc.)  U 
(fig.)  nascondere:  son  secret,  tener  ce- 

lalo il  segreto  - vnp.  seppellirsi  H rintanarsi; 
vivere  nell’oscurità;  ritirarsi  dal  mondo. 

En  terreur  sm.  sotterratore;  seppellitore, 
chi  seppellisce. 

Entêtant  agg.  che  dà  al  capo. 

En-tête  (pi.  des  en-têtes),  sm.  intestazione, 
j intitolazione;  inscrizione. 

Entêté  agg.  preoccupalo  - sm.  ed  agg. 
ostinato,  caparbio,  teslereccio. 
Entêtement  sm.  capaccina;  gravezza  di  capo 
||  stordimento;  il  dare  alla  lesta  - — par 
des  parfums,  gravezza  di  capo  cagionata 
1 dai  profumi  ||  (fig.)  caponaggine,  ostina- 
zione; pertinàcia;  caparbietà;  mulaggine. 
Entêter  va.  (usato  anche  in  senso  assol.) 

! dare  alla  testa,  al  capo,  produrre  gravezza 
di  capo:  le  charbon  entête,  il  carbone  dà 
alla  testa  ||  stordire,  offuscare  la  mente  a... 

||  (fig.)  far  invanire,  far  insuperbire  ||  inca- 
pricciare;  preoccupare-  vnp.  incapricciarsi, 
preoccuparsi  ||  intestarsi,  incocciarsi,  osti- 
j narsi,  incaponirsi. 

Enthousiasme  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
entusiasmo. 

Enthousiasmé  agg.  e pp.  entusiasmato. 
Enthousiasmer  ««.indurre  entusiasmo  m...; 

I entusiasmare  (ma  questa,  sebbene  dell’uso , 
è voce  ripresa );  rapire  d’ammirazione; 
incantare;  commuovere  (secondo  il  senso) 
- vnp.  entusiasmarsi  ( voce  dell’uso,  ma 
ripresa),  essere  rapito  d’ammirazione  ; com- 
muoversi; incapricciarsi;  invaghirsi  molto; 
lasciarsi  rapire  (secondo  il  senso). 
Enthousiaste  sm.  entusiasta  ||  fanàtico,  vi- 
sionario H facile  a commuoversi  ||  entusiasta, 
amm  irai  ore  smodato  d’alcuna  persona  o cosa. 
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Entliousiastement  avv.  entusiasticamente, 
con  entusiasmo. 

Enthymématique  agg.  (t.  di  log.)  che  e 
della  natura  dell’entimèma. 

Enthyinème  sm.(t.  di  log.)  entimèma  (sorta 
di  sillogismo  ridotto  a due  proposizioni). 
Entiché  agg.  tocco,  guasto;  che  comincia 
a guastarsi  - (fig.)  être  entiché  d’avance, 
d’hérésie,  etc.  pizzicar  dell’avaro,  puzzare 
d’eretico,  ecc.  ||  incapricciato,  invaghito  - 
être  entiché  d’une  opinion,  essere  ostinalo 
in  un’opinione.  „ . , 

Entichement  sm.  ( neol .)  guasto  ||  (fig.)  lo 
incapricciarsi  di...;  Io  incaponirsi  in... 
Enticher  va.  intaccare,  magagnare;  corrom- 
pere, guastare  ||  (fig.)  mettere  in  capo,  in- 
sinuare (dottrine,  teorie  false  o cattive)  - 
vnp.  magagnarsi;  guastarsi  ||  abbracciare 
un’opinione  fatta;  impressionarsi  male  || 
incapricciarsi  (V.^ Entiché). 

Entier  agg.  intero,  intiero  ||  intiero, assoluto, 
totale  ||  intiero,  illeso,  sano;  saldo  ||  ostinato, 
caparbio — l’intiero,  il  tutto  — (in  aritm.) 
un  entier,  un  intiero,  un  numero  intiero  - 
en  entier  (loc.avv.)  intieramente  - en  son 
entier,  nella  sua  interezza,  nella  sua  inte- 
grità; illeso;  intatto. 

Entièrement  avv.  interamente;  affatto,  del 
lutto;  onninamente. 

Entité  sf.  (t.  di  filos.  scolast.)  entità  (ciò 
che  costituisce  l’essenza  di  una  cosa) 
Entoilage  sm.  il  mettere  la  tela;  rincollare 
su  tela;  il  foderare  di  tela  (secondo  il  senso) 

||  tela  rada  che  serve  per  guarnizione  o per 
rinforzo. 

Entoiler  va.  mettere  la  tela  a...;  incollare 
su  tela;  foderare  di  tela  (secondo  il  senso). 
Entoir  V.  Greffoir. 

Entomologie  (pron.  antomoloji),  sf.  (t.  di 
zonl.)  entomologìa  (trattalo  degli  insetti). 
Entomologie  (pron.  antomolojìk’),  agg. 
(t.  di  zool.)  entomològico  (che  appartiene, 
che  si  riferisce  all’entomologia).  ^ 
Entomologiste  (pron.  antomolojìsl’),  sm. 
entomologisla  (chi  si  occupa  di  entomologia;. 
Entonnage  sm.  imbottatura,  lo  imbottare. 
Entonnement  sm.  l’imbottare,  il  mettere 
nella  botte. 

Entonner  va.  imbottare,  mettere  nella  botte 
||  (in  senso  assol.)  cioncare,  bere  assai  - 
vnp.  ingolfarsi,  cacciarsi  (pari,  del  vento) 
- Entonner  va.  intonare  (un’aria,  una  can- 
zone) ||  (in  senso  assol.)  intonare  (bene  o 
male). 

Entonnoir  sm.  imbùto;  pévera  - en  en- 
tonnoir (loc.  avv.)  a mo’  d’imbuto  ||  (l.  di 
anat.)  infundìbolo  (prolungamento  conico 
della  base  del  terzo  ventricolo  del  cervello). 
Entorse  sf.  stortilalura,  storta  - se  donner 
o se  fair#  entorse,  storcersi  un  piede 
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- donner  une  entorse  à quelqu’un  (fig.) 
dare  il  gambetto  ad  alcuno,  scavallarlo  - 
donner  une  entorse  à tin  texte,  storcere, 
Involgere  il  senso  di  un  lesto. 
Entortillage  sm.  attorcigliamento,  torci- 
tura ||  attorcigliamento,  la  cosa  attorcigliata 
||  (fig.)  intralciamento  ; avvolgimento,  avvi- 
luppamento; contorsione  di  frasi  o periodi. 
Entortillement  sm.  attorcigliamento,  lo  at- 
torcigliarsi; intrecciamento  ||  (fig.)  intralcia- 
mento; imbroglio;  avviluppamento  (di  stile). 
Entortiller  va.  attortigliare,  avvolgere,  rav- 
volgere ||  contorcere  ||  (fig.)  avvolgere;  in- 
tralciare; imbrogliare  - vnp.  attorcigliarsi 
||  attorcigliarsi,  avviticchiarsi,  avvinchiarsi 
||  (fig.)  imbrogliarsi;  ( assol. ) esprimersi  con 
imbarazzo. 

Entour  sm.  ( usato  per  lo  più  al  pi.)  con- 
torni, dintorni,  vicinanze  - (per  estens.)  les 
entours  de  quelqu'un,  i famigliaci,  la  gente 
che  circonda,  che  avvicina,  che  sta  quasi 
sempre  d’intorno  a qualcuno  - à Uentour 
( loc.avv .)  ne’ dintorni;  all’intorno. 
Entourage  sm.  cerchio,  contorno  ; accer- 
chiamento H ciò  che  circonda,  che  difende 
||  (fig.)  i famigliari,  coloro  che  stanno  in- 
torno (ad  un  personaggio,  che  usano  con 
una  persona). 

Entourant  agg.  atlorniante;  circondante; 
che  serve  ad  attorniare,  a circondare. 
Entouré  pp.  attorniato;  circondato  - (/?#.) 
mal  entouré  (pari,  di  persona ),  male  ac- 
compagnato, in  cattiva  compagnia. 
Entourer  va.  attorniare,  circondare  ; cingere 
Il  (fig  ) circondare  (di  cure,  ecc.)  li  attor- 
niare (alcuno);  fargli  corteggio  - vnp.  at- 
torniarsi, circondarsi  di... 

Entournure  sf.  incavo,  giro,  taglio  in  giro 
(d’una  manica),  la  parte  del  busto  (di  una 
veste)  alla  quale  si  attacca  la  manica  - cela 
gêne  dans  les  entournures  (fig.  e fam.) 
è cosa  che  dà  noia,  che  dà  fastidio. 
En-tout-cas  (pi.  des  en-lout-cas),  sm.  pic- 
colo ombrello  (per  riparare  dal  sole  o dalla 
pioggia). 

Entozoaire  (pron.  anlosoer’),sm.(£.c/j  zool. 
e di  med.)  entozoari'o  (parassita,  animale 
che  vive  nel  corpo  d’altro  animale). 
Entr’abattre  (S’),  v.recipr.  abbattersi  l’un 
l’altro. 

Entr’aecorder  (S’),  vnp.  accordarsi  ; com- 
binarsi. 

Entr’accnser  (SJ),  v.recipr.  accusarsi  l'un 
l’altro. 

Entracte  sm.  (t.  di  teatro)  intermedio,  in- 
termezzo fra  gli  alti  d’un  dramma,  ecc. 
Entr’admirer  (S5),  vnp.  ammirarsi  vicen- 
devolmente. 

Entr’aider  (S>),  v.recipr.  aiutarsi  vicen- 
devolmente. 
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Entrailles  sf.pl.  intestini,  viscere,  interiora;! 
budella  ||  seno,  viscere  (della  madre)  ||  (fig.) 1 
viscere,  cuore;  tenerezza;  affezione:  avòiri 
des  entrailles,  aver  cuore,  essere  di  buoni 
cuore  H le  viscere,  la  parte  più  intima  di  I 
checchessia  ||  la  propria  prole  ||  (per  estens.  1 
e fig.)  le  viscere  (della  terra,  ecc.) 
Entr’aimer  (SJ),  vnp.  amarsi  d’amor  reci- j 
proco,  amarsi  l’un  l’altro  o reciprocamente..? 
Entrain  sm.  animo;  vivacità;  disinvoltura;! 
buon  umore;  brio  (secondo  il  senso)  ||  j 
ardore,  amore  (al  lavoro):  étudier  avec  j 
entrain,  studiare  con  ardore  ||  (pari,  di 
opere  letterarie)  animo;  brio;  movimento. 
Entraìnable  agg.  ( neol .)  che  si  può  ira-S 
scinare  ||  die  si  lascia  trascinare. 
Entraînant  agg.  che  strascina;  che  trae 
seco  ||  (fig.)  attraente  ; allettevole;  affasci- 
nante (secondo  il  caso). 

Entraînement  sm.  strascinamento,  lo  stra- ; 
scinare  ||  (fig.)  attrattiva,  allettamento;  at- 
traimento;  rapimento  (secondo  il  senso)  ||  ; 
impulso,  spinta. 

Entraîner  va.  strascinare;  trarre  seco  ||j 
(fig.)  attrarre;  allettare;  strascinare;  rapirei 
(secondo  il  senso)  ||  cagionare,  produrrei 
trarre  seco  ; avere  per  conseguenza  : la  ; 
guerre  entraîne  avec  elle  bien  des  maux  J 
la  guerra  trae  seco,  produce  una  grande,! 
una  lunga  serie  di  mali  - Entraîner  va.  1 
preparare  con  vitto  speciale  (un  cavallo  aliai 
corsa,  un  lottatore  alla  lotta). 

Entraîneur  sm.  scozzone;  chi  prepara  coni 
vitto  speciale  cavalli  alla  corsa. 

Entrait  sm.  (t.  de' legnai.)  asticciuola. 
Entrant  agg.  entrante,  che  entra  ||  (^.l'- 
insinuante - (usato  sost.):  les  entrants  ett 
les  sortants,  quelli  che  entrano  e quelli 
che  escono. 

Entr’appeler  (S’j,  v.recipr.  chiamarsi 
l’un  l’altro. 

Entr’apprendre  (S’),  v.recipr.  insegnarsi 
vicendevolmente. 

Entr’approclier  (S9)yvnp.  avvicinarsi  l’un 
l’altro. 

Entr’assassiner  (S’),  v.recipr.  assassinarsi 
vicendevolmente» 

Entr’assommer  (S’),  v.recipr.  accopparsi 
vicendevolmente. 

Entr’attaquer  (S’),  v.recipr.  attaccarsi, 
investirsi  l’un  l’altro. 

Entravant  agg.  imbarazzante;  che  impe- 
disce; che  aitraversa. 

Entrave  sf.  pastoia  ||  (fig.)  impedimento, 
ostàcolo;  impaccio  ||  freno  [|  (alpi.,  pari, 
di  cavalli)  pastoie;  (pari,  di  uccelli)  geli  || 
(fig.)  pastoie,  impedimenti, ostacoli  ; impacci. 
Entraver  va.  impastoiare,  mettere  le  pa- 
sloie  (a’  cavalli)  ||  (fig.)  attraversare,  impe- 
dire; mettere  o frapporr«  ostacoli  a...;  im-  [ 
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barazzare,  impacciare  - vr.  impacciarsi  ; im- 
barazzarsi - v.recipr.  impedirsi,  impac- 
ciarsi (a  vicenda). 

Entr’avertir  (S’),  v.recipr.  avvertirsi  l’an 
l’altro. 

Entraves  V.  Entrave. 

Entravon  sin.  anello  delle  pastoie  (in  cui 
si  serra  il  piede  del  cavallo). 

Entre  prep.  fra,  tra,  in  mezzo  a...  ||  fra, 
tra,  nel  numero:  il  a été  trouvé  entre  les 
morts,  fu  trovato  fra  i morti  ||  da:  on  Va 
retiré  d’entre  ses  mains,  glielo  tolsero 
dalle  mani  - entre  dix  heures  et  minuit, 
tra  le  dieci  e la  mezzanotte  - entre  la  poire 
et  le  fromage  (fig.  e popol.)  verso  la  (ine 
del  pranzo,  alle  frutta. 

Entre-bàillé  pp.  socchiuso. 
Entre-bâillement  sm.  vano  tra  imposte 
socchiuse  (V.  Entr’ouverture). 
Entre-bàiller  va.  socchiudere;  aprire  a 
mezzo  - vnp.  socchiudersi;  aprirsi  un  poco. 
Entre-bàillure  sf.  spiraglio. 

Entre-baiser  (S’),  v.recipr.  baciarsi  l’un 
l’altro,  darsi  scambievoli  baci. 

Entrebas  sm.  ( t . de’  tessit.)  distanza  Ira  filo 
e filo  d’una  stoffa  (per  difetto  di  eguaglianza 
nei  fili  della  trama). 

Entre-battre  (SJ;  v.irr.:  per  la  coniug. 
V.  Battre),  v.recipr.  battersi  l’un  l’altro. 
Entre-blesser(S,),v.m«pr.ferirsi  a vicenda 
Entre-charger  (S?),  v.recipr.  caricarsi  vi- 
cendevolmente. 

Entrechat  sm.  {t.  di  ballo ) capriola  ; scam- 
bietto. 

Entre- chercher  (S’),  v.recipr.  cercarsi 
l’un  l’altro. 

Entre-choqueinent  sm. urto  fra  combattenti 
Entre-choquer  ($’),  vnp.  e recipr.  scon- 
trarsi, urtarsi  l’un  l’altro  ||  (fig.)  contrad- 
dirsi l’un  l’altro;  opporsi  l’un  l’altro;  ga- 
reggiare con  amarezza. 

Entre-colonne,  Entre-colonnement  sm. 

( t . d* architi)  intercolònnio  (spazio  fra  due 
colonne). 

Entre-comniuniquer  (S’),  v.recipr.  comu- 
nicarsi l’un  l’altro. 

Entre-connaître  (S*),  vnp.  conoscersi  a 
vicenda. 

Entre-consoler  (S’),  v.recipr.  consolarsi 
i a vicenda. 

+Entrecòte  sm.  ( t . de’ macellai)  pezzo  di 
bue  tagliato  fra  due  coste. 

Entrecoupé  agg.  frastaglialo  il  tagliato  in 
diversi  sensi  H (pari,  di  linee)  intersecato 
||  (fig.)  interrotto  ; tronco:  d’une  voix  en- 
trecoupée, con  voce  interrotta. 
Entrecouper  va.  frastagliare  ||  taglieggiare, 
tagliuzzare,  tagliare  in  diversi  sensi  ||  (fig.) 
troncare;  interrompere  - vnp.  (pari,  ili 
cavalli)  offendersi  nelle  gambe  (dandosi 


d’una  gamba  contro  l’altra)  ||  (pari  di  linee ) 
intersecarsi  ||  ( usato  come  v.recipr.)  ta- 
gliarsi l’un  l’altro -s’ entrecouper  la  gorge, 
tagliarsi  l’un  l’altro  la  gola,  scannarsi  a vi- 
cenda||(per<?stens.)interrompersil’nn  l’altro. 
Entr’écouter  (S’),  v.recipr.  ascoltarsi  re- 
ciprocamente. 

Entre-craindre  (S ’), v.recipr.  temersi  l’un, 
l’altro. 

Entr’écrire  (S’),  v.recipr.  scriversi  reci- 
procamente. 

Entre-croisement  sm.  incrocicchiamento, 
incrociamento. 

Entre-croiser  va.  incrociare,  incrocicchiare 
||  intersecare  - vnp.  incrociarsi,  incrocic- 
chiarsi ||  intersecarsi. 

Entre-déchirer  0),  v.recipr.  lacerarsi 
l’un  l’altro,  dilaniarsi  a vicenda  [|  (fig.)  di- 
laniarsi a vicenda,  sparlare,  mormorare  a 
vicenda,  uno  dell’altro. 

Entre-demander  (S*),  v.  recipr.  chiedersi 
l’un  l’altro. 

Entre-détruire  (S?),  v.recipr.  distruggersi 
reciprocamente. 

Entre-deux  (pi.  des  entre-deux),  sm.  tra- 
mezzo, tramezza,  ciò  che  è tra  due;  sparti- 
mento  H il  mezzo,  ciò  che  ò tra  capo  e coda  H 
lista  di  pizzo  o d’altro  (che  si  mette  pergucr- 
nizione  fra  due  pezzi  di  stoffa)  - Entre-deux 
avv.  fra  l’uno  e l’altro  ||  così  cosi:  fait-il 
froid?  entre-deux,  fa  freddo?  così  così. 
Entre-devoir  (S5),  vnp.  doversi  a vicenda. 
Entre-dévorer  (S*),  v.recipr.  divorarsi 
l’un  l’altro. 

Entre-dire  (S’),  v.recipr.  dirsi  a vicenda, 
dirsi. 

Entre-donner  (S’),  v.recipr.  darsi  mutua- 
mente o scambievolmente;  farsi  vicende- 
volmente un  dono. 

Entrée  sf.  ingresso,  entrata  (lo  entrare)  || 
entrala,  ingresso;  àdito  (luogo  pel  quale  si 
entra)  ||  entrala;  dazio,  gabella:  droit  d’en- 
trée, diritto  o dazio  d’entrata  - avoir  l’en- 
trée ovv.  son  entrée  ovv.  ses  entrées  à 
l’Opéra,  avere  l’entrala  o entrata  libera  al 
teatro  dell’Opera  ||  (fig.)  occasione,  oppor- 
tunità H principio,  cominciamento;  entrata  ; 
prelùdio  ( secondo  il  caso)  - à l’entrée  de 
l’hiver,  al  principiare  dell’inverno  - entrée 
de  ballet  (t.  di  teatro),  comparsa  di  ballo  - 
l’entrée  d’une  rivière,  l’imboccatura  d’un 
fiume  ||  ( t . di  cuc.)  antipasto  - d’entrée 
(toc. avv.)  alla  prima;  fino  dal  principio. 
Entre-fâcher  (S’),  vnp.  e recipr.  litigare 
ovv.  faslidirsi  ovv.  offendersi  a vicenda. 
Entre-faire  (S’),  v.recipr.  farsi  recipro- 
camente. 

Entrefaites  (Dans  ces  ovv.  Sur  ces),  loc. 
avv.  in  questo  ovv.  in  quei  mentre;  net 
frattempo;  intanto. 


ENT 

Entrefilet  sm.  {t.  de’ giornalisti)  trafiletto 
(voce  dell’uso),  articolello  di  giornale. 
Entre-flatter  (S’),  v.recipr.  lusingarsi  ovv. 

adularsi  scambievolmente. 

Entre-frappcr  (S’),  v.recipr.  battersi  in- 
sieme ; percuotersi  l’un  l’altro. 

Entregent  sm.  garbo;  disinvoltura;  de- 
strezza. 

Entr’égorger(S’),ì;./'ec/pr.scannarsi,sgoz- 

zarsi  od  ammazzarsi  l’un  l’altro. 
Entre-gratter  (S’),  v.recipr.  grattarsi  l’un 
l’altro  11  ( fìg .)  lodarsi,  adularsi  a vicenda. 
Entre-haïr  (S5),  vnp.  e recipr.  odiarsi  l’un 
l’altro,  odiarsi  reciprocamente. 
Entre-lienrtcv  (S’),  vnp.  e recipe,  urlarsi 
l’un  l’altro.  , . , 

Entre-liiverner  va.  (t.  d agne.)  arare, 
smuovere  (la  terra)  nell’inverno. 
Entre-jurer  (S’),  vnp.  giurarsi  l’un  l’altro 
o reciprocamente  (qualche  cosa). 
Entrelacement  sm.  inlrecciamento,  lo  in- 
trecciare. 

Entrelacer  va.  intrecciare  - vnp.  intrec- 
ciarsi. 

Entrelacs  ( pron . anlr’là),  sm.pl.  intreccia- 
tura ||  (t.  d’archil.,  di  piti,  e di  calligr.) 
intrecci  di  ornali  o cifre. 

Entrelardé  agg.  (t.  di  cuc.)  lardellalo  || 
misto  (di  grasso  e di  magro)  Il  (fìg.)  lar- 
dellato; mescolalo. 

Entrelardement  sm.  {t.  di  cuc.)  lardalura, 
il  lardare  o lardellare. 

Entrelarder  va.  (t.  di  cuc.)  lardare,  lar- 
dellare ||  {fìg.)  condire  H {fig.)  lardellare, 
mescolare;  inserire;  frammischiare:  ^ un 
ouvrage  de  passages  grecs  ou  latins,  lar- 
dellare un’opera  di  citazioni  greche  o latine, 
inserire  in  un’opera  passi  greci  o latini. 
Entre-ligne  (pi.  des  entre-lignes),  sm.  inter- 
linea, spazio  fra  due  lince  di  scritto  ||  inter- 
linea, scritto  interlinealo. 

Entre-lire  va.  leggere  a mezzo  ||  leggere 
a salti. 

Entre-louer  (S’),  v.recipr.  lodarsi  recipro- 
camente. 

Entre-lnire  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Luire),  vn.  tralùcere;  trasparire,  tras- 
parere. 

Entre-manger  (S’),  v.recipr.  mangiarsi 
l’un  l’altro. 

Entremèlement  sm.  frammisebiamento,  il 
frammischiare  ||  miscuglio,  mescolanza. 
Entremêler  ^.frammettere;  frammischiare; 
mescolare  (anche  in  senso  fig.)  -vnp.  fram- 
mischiarsi ||  interporsi;  intromettersi. 
Entremets  sm.  (t.  di  cuc.)  tramesso  (vi- 
vanda che  si  mette  in  tavola  fra  l’una  e 
l’altra  portata). 

Entremetteur  sin.  mezzano;  interpositore; 
mediatore  ||  mezzano,  lenone. 


ENT 

Entremettre  (S’;  v.irr.:  per  la  coniuga - 
zione  V.  Mettre),  vnp.  intrameltersi,  in- 
tromettersi, frapporsi  ||  intrameltersi,  intro- 
mettersi, entrare  di  mezzo;  ingerirsi. 
Entremise  sf.  interposizione;  frammessa; 
mediazione. 

Entre-moquer  S’),  v.recipr.  beffarsi  o 
dileggiarsi  l’un  l’altro. 

Entre-mordre  (S’),  v.recipr.  mordersi  l’un 
l’altro  ||  (fìg.)  sparlare  l’uno  dell’altro. 
Entre-nœud sm.{t.dibot.)  internòdio  (spazio 
tra  nodo  e nodo). 

Entr’entendre  (S’),  vnp.  intendersela  l’un 
l’altro. 

Entre-nuire  (S’;  v.  irr.  : per  la  coniuga- 
zione V.  Nuire),  v.recipr.  nuocersi  scam- 
bievolmente. 

Entre-parler  (S’),  vnp.  e recipr.  parlarsi 
l’un  dopo  l’altro  od  ambi  ad  un  trailo. 
Entrepas  sm.  { t . di  cavallerizza)  trapasso 
(sorta  d’ambio  del  cavallo). 

Entre-payer  (S’j,  v.recipr.  pagarsi  l’un 
l’altro. 

Entre-percer  (S*),  v.recipr.  trafiggersi  l’un 
l’altro. 

+Entrepontsm.(Ld/mar.)corridoio  (spazio 
o tavolato  fra  ponte  e ponte  nelle  navi;. 
Entreposer  va.  { t . di  comm.)  riporre  (mer- 
canzie) in  un  luogo  provvisorio. 
Entreposeur  sm. depositario;  magazziniere; 
commesso  d’un  deposito  di  merci  o d’un 
magazzino  di  deposito. 

Enti  epositaire  sm.  depositante,  chi  mette 
mercanzie  in  un  magazzino  di  deposito. 
Entrepôt  sm.  depositerà  ||  deposito,  ma- 
gazzino di  deposito  ||  magazzino  o dispensa 
di  generi  di  regia  privativa:  de  tabac, 

magazzino  di  tabacchi. 

Entre-pousser  (S’),  v.recipr.  sospignersi, 
spingersi  l’un  l’altro. 

Entreprenable  ag.die  puossi  intraprendere. 
Entreprenant  agg.  intraprendente;  ardilo, 
audace;  procacciante;  coraggioso  {secondo 
il  senso). 

Entreprendre  (v.  irr.  : per  la  coniuga- 
zione V.  Prendre),  va.  intraprendere,  im- 
prendere, pigliare  o mettersi  a fare  ||  im- 
pegnarsi in...  ||  tentare  ||  {in  ling.  med.)  far 
intirizzire;  attrappire  - (/Êp.)  entreprendre 
quelqu’un,  tormentare,  perseguitare  alcuno 
- ( usato  con  forma  neutra):  — sur..., 
usurpare  - vnp.  intraprendersi  ||  [in  lina, 
med.)  attrappirsi;  divenire  ammalalo. 
Entrepreneur  sm.  appaltatore,  imprendi- 
tore, intraprendilore  {ma  questa  e voce 
ripresa ),  impresario;  assuntore;  accolla- 
tario ||  capomaslro. 

Entrepris  agg.  e pp.  intrapreso  ||  (fam.)  in- 
tirizzito ; attrappito,  rattrappato  ; ammalato  || 
{fig.  c/'am.)intrigato,imbarazzalo;impacciato. 
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ENT 

Entreprise  sf.  impresa;  inlraprendimenlo  11 
appalto  11  usurpazione;  attentato. 
Entre-quereller  (S’),  vnp.  bisticciare,  con- 
tendere con  alcuno. 

Entrer  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  acrez.) 
entrare  ||  entrare;  penetrare:  le  vaisseau 
entra  dans  le  port,  la  nave  entrò  in  porto 
- la  défiance  entre  dans  les  cœurs,  la 
diffidenza  pénétra  ne’ cuori  II  entrare,  aver 
parte  o interesse:  l'égoïsme  entre  dans  une 
grande  partie  de  nos  actions,  l’egoismo 
entra  in  gran  parte,  lia  gran  parte  nelle 
nostre  azioni  - dans  cet  habit  il  entre 
tant  de  drap,  abbisogna  tanto  panno  per 
fare  quest’abito  - en  accommodement, 
accomodarsi,  comporsi,  mettersi  in  buon 
accordo  - le  prêtre  vient  d'entrer  à l'autel, 
la  messa  è appena  principiata  - le  prédi- 
cateur ne  fait  qu’entrer,  la  predica  è ap- 
pena cominciata  - faire  entrer  quelque 
chose  dans  un  discours,  inserire  qualche 
cosa  in  un  discorso  - dans  V esprit , 
entrare  in  capo,  essere  capilo  - en  co- 
lère, andare  in  collera,  in  furia  - ^ ni 
condition,  farsi  domestico  au  service 
(nel  ling.  mil.)  entrare  in  servizio;  farsi 
soldato  - dans  le  barreau,  farsi  avvo- 
cato - ^ en  ménage,  metter  casa,  acca- 
sarsi en  religion,  farsi  monaco  - en 
pourparlers , entrare  in  trattative  - va. 
portar  dentro;  mettere:  entrez  ce  chevai 
dans  l'écurie,  fate  entrare  o mettete  questo 
cavallo  nella  scuderia  ||  (t.  di  comm.)  in- 
scrivere nel  registro  delle  entrale. 
Entre-regarder  va.  guardare  furtivamente 
-vnp. e recipr. guardarsi, fissarsi  l’un  l’altro 
||  (poet.)  guatarsi;  scambiarsi  occhiale. 
Entre-règne  sm.  (voce  antiq.)  interregno 
(il  tempo  che  passa  tra  la  morte  di  un  re  o 
principe  sovrano  e l’elezione  di  un  altro). 
Entre-répondre  (S’),  v.  recipr.  rispondersi 
a vicenda. 

Entre-secourir  ($’;  v.irr .:  per  la  coniu- 
gazione V.  Courir),  v.  recipr.  soccorrersi 
vicendevolmente. 

^Entresol \s*w.  mezzanino,  ammezzato  (stanze 
fra  il  piano  terreno  ed  il  primo  piano)  || 
soppalco. 

Entre-soutenir  (S’f,  v.  recipr.  sostenersi 
a vicenda. 

Entre-sourciis  ( pron . anlr’sursì),  sm.  in- 
tracciglio,  spazio  tra  ciglio  e ciglio. 
Entre-suivi  agq.  interrotto;  che  presenta 
variazioni 

Entre-suivre  (S?;  v.irr.:  per  la  coniuga- 
zione V.  Suivre),  vnp.  seguirsi,  succedersi 
l’un  l’altro. 

Entretaille  sf.  (t.  di  ballo)  trinciata  (sorta 
ili  passo  di  danza)  ||  ( t . degli  incis.)  inci- 
sura  più  leggera  entro  altra  incisione. 


ENT 

Entre-tailler  (S’),  vr.  (pari,  dei  cavalli) 
ferirsi  le  gambe,  darsi  d’un  piè  contro  l’altro. 
Entretaillure  sf.  ferita  o piaga  che  si  fa  un 
cavallo  die  si  dà  d’un  piede  contro  l’altro. 
Entre-temps  sm.  frattempo;  intervallo. 
Entretènement  (voce  antiq.,  in  oggi  cli- 
cesi  Entretien),  sm.  intrattenimento,  man- 
tenimento ||  assegno;  appannaggio. 
Entreteneur  sm.  mantenitore,  colui  die 
mantiene  qualcuno  (in  cattivo  senso). 
Entretenir  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Tenir),  va.  mantenere,  conservare  || 
nutrire,  mantenere  : il  a de  quoi  s'entre- 
tenir honnêtement,  lia  di  che  mantenersi, 
di  che  vivere  onoratamente  ||  trattenere 
discorrendo  - quelqu'un  d’espérances 
ovv.  de  belles  paroles,  tener  uno  a bada 
con  promesse  ||  mantenere,  custodire,  con- 
servare ||  sostenere,  reggere  ||  (fig.)  man- 
tenere, conservare,  far  durare  ; tener  vivo 
- vnp.  favellare  insieme,  discorrere;  ragio- 
nare; conversare;  confabulare  - les  absents 
s’ entretiennent  par  lettres,  gli  assenti  fa- 
veliano,  discorrono  per  mezzo  di  lettere  - 
s'entretenir  de  Dieu,  ragionare  di  Dio  - 
s'entretenir  avec  Dieu,  trattenersi  con  Dio, 
pregare  ||  mantenersi,  vivere,  sostentarsi; 
campare:  s’entretenir  de  jeu,  vivere  sul 
giuoco  ||  ( usato  in  senso  recipr.)  mante- 
nersi, sostenersi  a vicenda  ||  conservarsi  || 
soffermarsi;  perdere  tempo. 
Entretiens. mantenimento,  sostentamento; 
sussidio;  vitto  (secondo  il  caso)  ||  spesa 
di  mantenimento  ||  vestiario,  spesa  per  il 
vestiario  ||  mantenimento  (di  animali)  ||  ri- 
parazione, restauro;  spese  di  riparazione 
||  manutenzione:  V entretien  d'une  route, 
la  manutenzione  di  una  strada  ||  conver- 
sazione, ragionamelo,  conferenza. 
Entretoile  sf.  pizzo  fra  due  liste  di  tela. 
Entretoise  sf.(t. d’arti  e mesh)  calastrello; 
traversa  di  rinforzo. 

Entre-touclier  (SJ),  vnp.  toccarsi,  essere 
vicino  l’uno  all’altro;  combaciare. 
Entre-troinper  ($’),  v. recipr.  ingannarsi 
l’un  l’altro. 

Entre-tuer  (S’),  v.  recipr.  uccidersi  l’un 
l’altro. 

Entre-visiter  (S’),  v.  recipr.  visitarsi  a vi- 
cenda, farsi  visita  reciprocamente. 

Entre- voie  (pi.  des  entre-voies), sf. (t.di  str. 
ferr.)  interbinario  (voce  dell’uso),  spazio 
compreso  fra  due  binari  di  strada  ferrala. 
Entrevoir  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Voir), 
va.  intravedere,  travedere,  scorgere  o ve- 
dere un  poco;  incominciar  a vedere;  scor- 
gere debolmente;  ravvisare  per  barlume  || 
(fig.) accorgersi,  addarsi;  presentire;  vedere 
in  aria  - vnp.  abboccarsi  11  visitarsi  scam- 
bievolmente. 
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En trcvoiissi«.!(.(/’arc/ii(.)piissiniib (spazio  I 
fra  trave  e trave  di  soppalco,  di  assito,  eco.) 
Entrevue  sf.  intervista  (neol,  del  ling.  gior- 
nalistico, ma  è brutto  francesismo  da 
evitarsi),  conferenza;  breve  abboccamento. 
Entr’ouïr  va.  udire  alquanto;  udire  o in- 
tendere imperfettamente. 

Entr’ouvert  agg.  semiaperto;  socchiuso, 
semichiuso  H (pari,  di  cavallo)  che  ha  le 
gambe  posteriori  aperte  per  isforzo  fatto. 
Entr’ouverture  sf.  semiapertura,  stato  di 
porta,  finestra,  ecc.  semiaperta  o semichiusa 
||  difetto  di  cavallo  che,  per  sforzo  fallo, 
tiene  aperte  le  gambe  posteriori. 
Entr’ouvrir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Ouvrir),  va.  aprire  a mezzo;  socchiudere 
- vnp.  aprirsi  a mezzo  ||  aprirsi  o fendersi. 
Entrare  sf.  ( t . degli  agricoltori ) quanto  il 
vòmero  entra  nella  terra;  profondità  d’un 
solco. 

Enture  sf.  ( t . d’agric.)  innestatura  ||  giunta 
||  (al  pi.)  piuoli;  traverse. 

Enumeratela*  sm.enumeratore,chi  enumera 
Énnmératif  a^.enumerativQ,  che  enumera. 
Énumération  sf.  enumerazione,  io  enume- 
rare; annovero,  annoveramento  ||  ( fig . reti) 
enumerazione. 

Énumérer  va.  enumerare,  fare  un’enume- 
razione. 

Envahir  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
invàdere  ||  invadere;  occupare  per  forza; 
entrare  armala  mano  in...  ||  usurpare,  im- 
padronirsi di... 

Envahissant  agg.  invadente,  che  invade. 
Envahissement  sm.  invasione  ||  usurpa- 
mento. 

Envahisseur  sm.  invasore  ||  usurpatore. 

E ii  valer  va.  ( t . di  pesca)  tenere  (la  negossa) 
aperta. 

Envasement  sm. ammasso  di  melma, di  mola. 
Envaser  va.  ammelmare,  empiere  o ingom- 
brare di  melma,  di  mota  - vnp.  ammelmarsi, 
impantanarsi. 

Envélioter  va.(t.rur.)  fare  mucchi  (di  fieno 
falciato);  ammonticchiare. 

Enveloppant  agg.  inviluppante,  avvilup- 
pante, che  avviluppa  - (usato  al  femm  , 
comesost .):  enveloppante  ( t . di  geom.)  av- 
viluppante, linea  che  ne  avviluppa  un’altra. 
Enveloppe  sf.  involto,  coperta  ||  involucro 
||  scorza;  baccello  ||  (fig.)  l’esterno,  l’este- 
riore, l’apparenza  ||  busta  ; bustina  da  let- 
tere, sopraccarta  li  (t.  di  fortif.)  paratìo, 
riparo,  parala. 

Enveloppé  agg.  e pp.  avviluppalo,  invilup- 
pato || (fig) avviluppalo;  intralciato; oscuro; 
imbrogliato. 

Enveloppée  sf.  (t.  di  fortif.)  paratìo,  pa- 
rata, riparo. 

Enveloppement  sm.  inviluppamenlo. 


Envelopper  va.  inviluppare,  avviluppare; 
involgere  ||  circondare:  V ennemi,  cir- 

condare il  nemico  ||  (fig.)  inviluppare,  na- 
scondere; intrigare:  la  fable  enveloppe  la 
vérité,  la  favola  nasconde  la  verità  ||  im- 
plicare; involgere;  comprendere  : iz:  quel- 
qu'un dans  une  faillite,  avvolgere,  impli- 
care uno  in  un  fallimento  - vnp.  invilup- 
parsi; avvilupparsi  ||  (fig.)  circondarsi  di...; 
ravvolgersi  in... 

Envenimé  agg.  e pp.  avvelenato  ||  incipri- 
gnito, inasprito;  (pari,  di  piaga)  infiam- 
mato ||  (fig.)  avvelenato,  pieno  di  fiele,  di 
malevolenza. 

Envenimement  sm.  avvelenamento,  l’atto 
e l’effetto  dell’avvelenare. 

Envenimer  va.  avvelenare  ||  (fig.)  avvele- 
nare ||  incrudelire,  inasprire,  far  inciprignire 
(una  piaga,  una  ferita,  ecc.)  - ~ l’esprit 
de  quelqu'un,  inasprire  l’animo  di  alcuno 
— zn  un  récit,  un  discours,  riferire  un 
fatto,  un  discorso  in  modo  odioso  - vnp. 
diventare  velenoso  ||  (fig.)  inasprirsi. 
Envenimenr  sm.  avvelenatore. 

EnYerg’er  va.  (t.  delle  cartiere)  stendere 
a dovere  (la  pasta)  ||  (t.  de' panierai)  intrec- 
ciare con  vétri  ci  ||  (t.  de'  fabbricanti  di  tes - 
suti) incrocicchiare (i  fili  d’una  parte  ordita).  ] 
Enverg-eure  sf.  (t.  de'  tessit.)  stendimento 
||  (t.  delle  cartiere)  i fili  di  ottone  di  cui 
sono  fatte  le  forme  da  carta. 

Enverguer  ( pron . anverghé),  va.  (t.  di 
mar.)  inantennare,  inferire  (una  vela). 
Envergure  sf.  (t.  di  mar.)  inanlennalura, 
inferitura  ||  larghezza  (della  nave)  ||  (per 
estens.)  lunghezza  che  è da  un  sommolo 
all’altro  delle  ali  stese  di  un  uccello. 
Envers  prep.  verso  - envers  et  contre 
tous  (loc.avv.)  contro  tutti  - Envers  sm. 
il  rovescio  (di  checchessia):  étoffe  à deux 
envers,  stoffa  a due  rovesci  - à l'envers 
(loc.avv.)  a rovescio;  (ed  in  altro  senso) 
supino,  col. ventre  in  su:  tomber  à l'en- 
vers, cadere  supino. 

Enverser  va.  (t.  de' pannai.)  dare  l’ultima 
mano  fai  panni)  col  cardo. 

Enversir  V.  Enverser. 

Envi  sm.  denaro  che  si  mette  al  giuoco  - 
à l'envi  ( loc . avv.)  a gara  - à Venvi  de... 
(loc.prep.)  andando  a gara  o rivaleggiando 
con... 

Enviable  agg.  Invidiabile , che  si  può  in- 
vidiare. 

Envider  va.  avvolgere  (il  filo)  sul  fuso. 
Envie  sf.  invidia  - il  vaut  mieux  faire 
envie  que  pitié  (prov.)  è meglio  desiare 
invidia  che  pietà  ||  voglia,  brama,  desiderio 
- faire  passer  l'envie  de  quelque  chose, 
far  passare  la  voglia  di  qualche  cosa  - 
passer  son  envie,  soddisfare  il  proprio  de- 
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‘ siderio  ||  bisogno  ||  voglia,  nascenza,  segno, 
macchia  naturale  sulla  cute  ||  pipita  (hla- 
inenlo  di  pelle  che  si  stacca  vicino  al- 
l’unghia). 

|i  Envié  agg.  e pp.  invidiato. 

Envieilli  pp.  ed  agg.  invecchiato  ||  ( usato 
| per  lo  più  solo  in  senso  fig.)  invecchiato; 
ostinato;  indurato. 

En  vieillir  vn.  invecchiare  fin...)  - va.  lar 
comparire  vecchio  - vnp.  invecchiare,  di- 
venir  vecchio. 

; En  vieillissement  sm.  invecchiamento,  lo 
invecchiare. 

I Envier  va.  invidiare  ||  bramare,  desiderare; 
ambire;  agognare  - v.  recipe,  invidiarsi 
l’un  l’altro.  ...  ... 

, Envieux  agg . e sm.  invidioso,  invaio. 
Enviné  agg.  avvinato,  che  ha  preso  l’odore 
del  vino  (pari,  di  vaso). 

Environ  avo.  e prep.  circa,  incirca,  intorno, 
press’  a poco. 

Environnant  agg.  circondante,  che  cir- 

j conda;  circonvicino. 

Environnement  sm.  cireondamento,  il  cir- 
condare H r effetto  del  circondare;  con- 

torno; cerchio;  circolo. 

Environner  va.  circondare,  attorniare  ; ac- 
ì cerchiare  ||  (fig.)  circondare,  attorniare; 
avviluppare  — vv.  e vnp.  circondarsi;  attor- 
niarsi. . . 

Environs  sm.pl.  dintorni;  contorni;  vici- 
nanze;  adiacenze:  Paris  et  ses  environs, 
Parigi  ed  i suoi  dintorni. 

1 Envisageaient  sm.  il  guardare  in  faccia; 
riguardamenlo,  il  riguardare  [|  esame,  l’esa- 
minare; considerazione, 
j;  Envisager  va.  guardare  in  faccia  ; squadrare 
Il  ( fig.)  guardare,  mirare  ||  guardare;  esa- 
minare; considerare  - v.  recipr.  guardarsi 
l’un  l’altro  - vnp.  considerarsi. 

Envoi  sm.  spedizione,  invio  - (nel  ling. 
giur.)  envoi  en  possession,  autorizzazione 
di  entrala  in  possesso. 

En  voiler  (S’),  vnp.  (t.  dei  fabbnferrai ) 
curvarsi,  piegarsi. 

Envoisiné  agg  che  ha  vicini  - etre  bien 
! ovv.  mal  envoisiné,  essere  in  buono  o cat- 
tivo vicinato,  avere  buoni  o cattivi  vicini. 
Envoisiner  va.  circondare  di  vicini  - vnp 
circondarsi  di  vicini. 

Envoler  (S’),  vnp.  involarsi,  volar  via; 
prendere  o spiccare  il  volo;  fuggire  ||  (fig.) 
fuggire;  dileguarsi;  passare  rapidamente - 
le  temps  s'envole,  il  tempo  vola,  passa  - 
l'occasion  s'envole,  l’occasione  fugge. 
Envoûtement  sm.  malefizio,  operazione  ma- 
gica colla  quale  si  pretendeva  far  soffrire 
ad  una  data  persoli,  tutte  le  torture  alle 
quali  si  sottoponeva  un  bamboccio  di  cera 
fatto  a somiglianza  di  detta  persona. 
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Envoûter  va.  fare  un  malefizio  a..,  fare  certe 
magiche  operazioni  che  consistevano  nel 
fare  strazio  di  un  bamboccio  di  cera  a somi- 
glianza di  una  data  persona,  nella  persua- 
sione che  a quella  persona  si  potessero  far 
soffrire  tutti  i mali,  tutti  gli  insulti  ai  quali 
si  sottoponeva  il  bamboccio. 

Envoyé  sm.  e pp.  inviato;  mandato  ||  de- 
putato (V.  Envoyer). 

Envoyer  (v.irr.  : al  fut.  j’enverrai,  ecc.;  ed 
al  condiz.  j’enverrais),  va.  inviare,  man- 
dare; spedire  ||  mandare,  trasmettere  ||  man- 
dare; accordare;  concedere  - (assol.):  j' en- 
verrai ce  soir  chez  lui,  manderò  stassera 
da  lui  II  far  andare,  mandare  ||  mandare, 
deputare  - promener,  paître,  coucher 
(loc.popol.)  mandare  a spasso;  mandare  a 
farsi  friggere,  a farsi  benedire,  ecc.  - vnp. 
inviarsi;  mandarsi,  spedirsi. 

Envoyeur  sm.  mandante,  speditore;  chi 
manda  o spedisce;  mittente. 

Eocène  agg.  (t.  di  geol.)  eocèno,  eocènico 
(detto  di  terreno  : che  è il  più  antico  fra 
i terreni  terziari). 

Éole  (mitol)  Eolo  (V.  Parte  f). 

Éolide  o Eolie  ( geog .)  Eòlia  (V.  Parte  la). 
Éolien  agg.  eòlio  - dialecte  éolien,  dia- 
letto eolio  (uno  dei  cinque  dialetti  greci). 
Éolienne  agg.  femm.  (aggiunto  di  harpe) 
eòlia:  harpe  éolienne,  arpa  eolia  (tavola  o 
cassa  armonica  sulla  quale  sono  tese  corde 
che  il  vento  fa  vibrare)  - Éoliennes  (Iles), 
geog.  Isole  Eòlie  (V.  Parte  la). 

Éolipyle  sm.  (t.  di  fis.)  eolipìla  (strumento 
che  serve  a dimostrare  la  forza  dell’acqua 
ridotta  in  vapore). 

Éolique  V.  Éolien. 

Épacte  sf.  (t.  di  cronol.)  epalla  (gli  undici 
giorni  che  si  aggiungono  all’anno  lunare  per 
pareggiarlo  al  solare,  e così  conoscere  i giorni 
della  luna  ed  il  giorno  delle  feste  mobili). 
Épagneul  sm.  spagnuolo,  sorta  di  cane  di 
Spagna. 

Épais  agg.  spesso,  fitto;  folto;  denso;  ser- 
ralo ; compatto  (secondo  il  senso)  [|  con- 
sistente; solido  ||  grasso,  allicciato;  cor- 
pacciuto, di  grosse  membra  H (fig.)  gros- 
solano, rozzo;  crasso:  esprit  epazs,  intelletto 
grossolano,  mente  ottusa  - une  ignorance 
épaisse,  una  ignoranza  crassa  - avv.  in 
modo  fitto,  denso,  spesso  ( secondo  il  caso) 
- sm.  spessore;  altezza:  il  y a de  la  neige 
deux  pieds  d'épais , la  neve  è alta  due  piedi. 
Épaissement  avv.  spessamente,  in  modo 
spesso. 

Épaisseur  sf.  spessezza;  foltezza;  densità 
( secondo  il  senso)  - l'épaisseur  d'un  bois. 
il  follo  d’un  bosco  ||  grossezza;  rozzezza. 
Épaissir  va.  inspessare,  spessare,  rendere 
più  spesso;  far  denso,  condensare  - vn.  e 
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vnp  spessire,  spessirsi,  inspessire:  divenire 
spesso  o denso  ||  ingrossare  ||  (pari,  dello 
spirito ) divenire  ottuso,  divenire  stupido, 
grossolano  o materiale. 

Épaississant  agg.  che  inspessa,  che  rende 
spesso;  condensante,  che  ha  la  proprietà 
di  condensare  o di  condensarsi. 
Épaississement  sm.  lo  spessire,  conden- 
samento ||  spessezza;  densità. 
Épaininondas  (proti,  epaminondàss’),  stor. 

Epaminonda  (V.  Parte  1a). 

Épamprage  sm.  (t.d’agric.)  spampanatila, 
lo  spampanare. 

Épamprement  sm.  (t.  d’agric.)  spampa- 
nata ||  spampanazione. 

Épamprer  va.  ( t . d’agric .)  spampanare, 
spampinare,  tórre  i pampini  (alla  vile)  || 
tor  via  i germogli  inutili  (alle  biade). 
Épanchement  sm.  spandimene , spargi- 
mento; effusione  |1  (in  ling.  medi)  travaso 
.11  (fid-)  effusione;  sfogo. 

Épancher  va.  spàndere,  versare;  effóndere 
-(fig.)  épancher  son  cœur,  aprire  il  proprio 
cuore  -in:  sa  bile,  sfogare  la  propria  collera 
- vnp.  spandersi;  effondersi  ||  (fig.)  coulì- 
darsi,  aprire  il  proprio  animo,  il  cuore  ad 
^alcuno;  sfogarsi. 

Épanchoir  sm.  scaricatore,  buco  per  dove 
l’acqua  si  spande. 

Épandre  va.  spargere,  spandere;  sparpa- 
gliare: — du  fumier  dans  un  champ, 
spargere  letame  in  un  campo  - ce  fleuve 
épand  ses  eaux  dans  la  campagne,  questo 
fiume  spande  le  sue  acque  per  la  campagna  || 
(fig.)  dare,  accordare  con  liberalità:  il  faut 
épandre  beaucoup  de  bien,  bisogna  dare 
generosamente,  essere  molto  caritatevoli  - 
vnp.  spandersi;  stendersi  ||  inondare, allagare. 
Épandu  agg.  sparso;  sparpaglialo. 
Épanneler  va.  (t.  degli  scalpellini)  tagliare 
(una  pietra)  a più  facce. 

Épanorthose  sf.  (t.  di  rett.)  emendazione 
(figura  colla  quale  l’oratore  finge  ritrattare 
ciò  che  ha  detto). 

Épanouir  va.  schiudere;  far  sbocciare:  le 
soleil  épanouit  les  fleurs,  il  sole  fa  sboc- 
ciare i fiori  ||  (fig.)  rasserenare;  rallegrare 
-(fig.  e fami)  épanouir  la  rate  à...,  ralle- 
grare, far  ridere  - vnp.  sbocciare,  schiu- 
dersi ; aprirsi  ||  (fig.)  rasserenarsi  : son  vi- 
sage s'épanouit,  il  suo  volto  si  rasserena. 
Épanouissement  sm.  aprimento,  lo  sboc- 
ciare, lo  aprirsi  (dei  fiori;  ||  dilatazione, 
allargamento  ||  (fig.)  rasserenamento;  ila- 
rità; effusione  di  cuore  - 'su  de  rate,  risa, 
gioia,  allegria  grande. 

Éparei*  (S*  , vnp.  (t.  di  maneggio)  scal- 
cheggiare,  sf<  rare  o sprangar  calci. 
Épargnant  agg.  che  risparmia;  parco,  che 
spende  poco. 


Épargne  sf.  risparmiò';  parsimònia  ||  ri- 
sparmio; economia  - caisse  d'épargne , 
cassa  di  risparmio. 

Épargner  va.  risparmiare  ||  (usato  assol.) 
economizzare;  usare  parsimonia  ||  (fig.)  ri- 
sparmiare (la  pena,  ecc.);  evitare,  sfuggire  || 
risparmiare  (una  cosa),  lasciarla  sussistere, 
non  distruggerla  ||  risparmiare,  avere  ri- 
guardo a...;  perdonarla  a...:  ne  pas  s'épar- 
gner, non  perdonarla  a fatiche  o simili  - 
ne  m’épargnez  pas,  valetevi  con  libertà  di 
me,  dell’opera  mia  - cet  homme  n'épargne 
personne,  colui  dice  male  di  lutti,  non  ri- 
sparmia nessuno,  non  la  perdona  a nes- 
suno - vnp.  risparmiarsi  - s’épargner  la 
peine,  efr;.  evitare,  sfuggire  la  fatica,  ecc.; 
(e,  in  altro  senso)  esimersi  dal... 
Éparpillement  sm.sparpagliamento, lo  spar- 
pagliare. 

Éparpiller  va.  sparpagliare,  spandere  qua 
e là;  sparnicciare  - de  l'argent  (fig.) 
spendere  e spandere,  giltar  denaro  - son 
argent,  spendere  malamente  il  proprio  de- 
naro in  frivolezze  - vnp.  sparpagliarsi. 
Épars  agg.  sparso,  sparpagliato;  disperso  - 
cheveux  épars,  capelli  sparsi,  {ed  anche) 
capelli  disordinali,  scarmigliati  - Épars  sili, 
(t.  di  mar.)  \ ampo  non  susseguito  da  tuono. 
Éparvin,  Épervin  sm.  (t.  di  veler.)  spa- 
vènio  (malattia  del  cavallo). 

Épatant  agg.  (neol.  dell’uso)  stupendo; 
magnifico;  maraviglioso;  straordinario;  che 
fa  trasecolare,  ecc.  (secondo  il  senso). 
Épaté  agg.  che  ha  il  piede  rótto  (pari,  di 
calice  e simili ):  un  verre  épaté,  un  ca- 
lice o un  bicchiere  senza  piede  - (fig.)  nez 
épaté,  naso  schiacciato  - ancre  épatée  (t.  di 
mar.)  àncora  a cui  manca  un  uncino  o marra. 
Épatement  sm.  schiacciamento,  stato  di 
cosa  schiacciata  H (fig.  e popol.)  stupefa- 
zione (V.  Épater). 

Épater  va.  rompere  il  piede  (di  un  calice, 
d’un  bicchiere)  |1  (popol.)  far  cadere  sulle 
quattro  zampe  ||  (fig.)  confondere,  sconcer- 
tare; far  stupire;  far  trasecolare;  far  rima- 
nere a bocca  aperta  - vnp.  (fam.)  schiac- 
ciarsi, allargarsi  abbassandosi  ||  cadere  a 
terra  sulle  quattro  zampe  o lungo  e disteso. 
Épaufrure  sf.  (t.  de’ murat.)  scheggia  (di 
sasso). 

Épaulard  sm.  orca,  focéna  orca  (cetaceo), 
(volger.)  porco  pesce,  marsovino. 

Épaùle  sf.  spalla;  òmero  ||  (t.  di  fortif.  e 
d’archit.)  spalla  (d’un  bastione,  ecc.)  - (fig. 
e fam.)  prêter  l'épaule  à...,  spalleggiare, 
dare  aiuto  a...-  donner  un  coup  d' épaule  n 
quelqu'un  (fig.)  venire  in  aiuto  a qualcuno - 
mettre  quelqu’un  dehors  par  les  épaules, 
cacciare  alcuno  vergognosamente  - hausser 
les  épaules,  alzare  le  spalle;  (in  altro  senso) 
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stringersi  nelle  spalle;  {editi  altro  senso 
ancora)  fare  spallucce  - regarder  quel- 
qu'un par-dessus  V épaule,  guardare  al- 
cuno d'alto  in  basso,  con  disprezzo  - faire 
une  chose  par  dessus  l'épaule,  non  fare 
.ima  cosa. 

Épaulée  ^.sforzo  l'atto  colle  spalle  )| (nelling. 
dei  macellai ) quarto  dinanzi  senza  spalla. 
Épaulement  sm.  ( t . di  fortif.)  gabbionata, 
.fascinata  ||  (t.  d'archit.)  muraglia  di  sostegno. 
Épauler  va.  {pari,  di  quadrupedi)  spallare, 
dislogare  la  spalla  a...  - un  cheval  épaulé, 
un  cavallo  spallato  ||  ( fig .)  spalleggiare,  aiu- 
tare, fare  altrui  spalla  ; sostenere-  (nel  ling. 
mil.)  épauler  des  troupes,  spalleggiare 
truppe,  metterle  a coperto  dal  fuoco  ne- 
mico - m le  fusil  {pron.  fiisì),  puntare  il 
fucile,  mettere  il  fucile  alla  spalla  per  pren- 
dere di  mira  - vr.  e recipr.  spallarsi  ; rom- 
persi o slogarsi  alla  spalla  ||  (fig.)  spalleg- 
.giarsi,  aiutarsi  a vicenda;  sostenersi. 
Épaulette  sf.  la  parte  della  veste  che  passa 
.sulle  spalle  ||  ( t . mil.)  spallino,  spallina. 
Épaulière  sf.  spallaccio,  armatura  che  copre 
.le  spalle. 

Épaure  V.  Épauve. 

Épauve  sf.  travicello  che  serve  di  panca 
.nelle  barche. 

Épave  agg.  {t.  di  giur.,  aggiunto  di  bien, 
di  chevai,  eco.)  smarrito, abbandonato,  senza 
padrone  - Épave  sf.  cosa  smarrita  e non 
reclamala  dal  proprietario  - {al  pi.)  épaves 
maritimes , relitti,  le  cose  rigettate  dal  mare, 
resti  galleggianti  11  ( anche  fig.)  resti  (di  un 
naufragio,  ecc.) 

Épeautre  sm.  famedio,  spelda,  spelta  (sorta 
di  biada). 

Épée  sf.  spada;  ( poet .)  brando  - fil  d'épée, 
taglio  o lilo  della  spada  - bonne  épée,  rude 
épée,  buona  spada  (uomo  che  ben  maneggia 
la  spada)  - traîneur  d'épée  (tali  disprezzo ), 
soldato  di  figura  - c'est  un  coup  d’épée 
dans  l'eau  (fig.)  è un  buco  nell’acqua. 
Épeler  va.  compilare  (accoppiare  le  lettere 
e le  sillabe  di  una  parola  per  leggerla). 
Épellation  sf.  compilazione,  il  compitare. 
Épeuthèse  sf.  {t.  di  grani.)  epentesi  (in- 
serzione di  lettera  o sillaba  in  un  vocabolo). 
Épenthétique  agg.  {t.  di  gram.)  epentò- 
lico,  di  epèntesi. 

Éperdu  agg.  smarrito;  fuori  di  se;  stordito; 
attònito;  turbato;  trasognato;  sbalordito 
{secondo  il  senso)  H {pari,  di  amore)  vivo, 
violento  H (pari,  di  persona)  pazzo  d’a- 
more, innamorato  alla  follia. 
Éperdument  avv.  perdutamente;  appassio- 
natamente; violentemente;  svisceratamente. 
Éperlan  sm.  pedano  (sorta  di  pesce  marino). 
Épernay  ( geog .)  Épernav  (città  di  Francia, 
sulla  Marna;  16,400  abit.) 


Éperon  sm.  sprone,  sperone  ||  (per  ana- 
logia) sprone  (del  gallo,  del  cane  e simili) 
Il  (t.  d'archit.)  sperone,  pigna  (di  ponte)  || 
(l.  di  mar.)  sprone  (di  nave)  ||  (t.  di  bot.) 
sperone  [|  (al  pi.)  ramoscelli  a stella  od  a 
sprone  ||  {fig.)  sprone,  stimolo  |1  (fig.  e fam.) 
grinza,  ruga  accanto  agli  occhi  - Éperon 
d’or  (Ordre  de  P),  stor.  l’Ordine  dello 
Sperone  d’oro  (istituito  a Roma  nel  1559, 
da  papa  Pio  IV)  - Éperons  (Journée  des), 
stor.  Giornata  degli  Sproni  (nome  dato  alle 
due  rotte  e fughe  precipitose  dei  Francesi, 
l’una  a Courtrav  (1302),  e l’altra  a Guine- 
.gale  (1513). 

Éperonné  agg.  che  ha  gli  speroni  H spero- 
nato, spronato,  che  ha  sprone  {pari,  di  gallo , 
di  cane,  ecc.,\.  Éperon)  [|  grinzoso,  rugoso* 
(pari,  dell'occhio  e dell'angolo  esterno 
dell'occhio):  avoir  les  yeux  éperonnés, 
avere  grinzoso  o rugoso  l’angolo  degli  occhi. 
Éperonneiftent  sm.  lo  spronare. 
Éperonner  va.  spronare,  pungere  collo  spe- 
rone H porre  gli  speroni  a...  [|  (fig.)  spro- 
nare, eccitare,  stimolare:  la  peur  l’épe- 
ronne , la  paura  lo  spinge,  lo  stimola. 
Éperonnier  sm.  spronaio;  morsaio. 
Épervier  sm.  sparviere  (uccello)  H (t.  di 
. pesca ) ritrécine,  giacchio  (sorta  di  rete). 
Éplièbe  sm.  {t.  d’ant.  greca ) giovine  di 
.prima  barba. 

Épliélides  sf.pl.  (t.  di  med.)  efèlidi;  len- 
tìggini (macchie  rosse  alla  pelle). 
Éphémère  «^.effìmero,  che  dura  un  giorno 
solo  |1  (per  estens.)  effimero,  caduco;  pas- 
seggierò; momentaneo. 

Éphémérides  sf.pl.  (t.  d'astron.)  efemèride, 
effemèride(tavole  astronomiche)  ||efemeride, 
effemeride,  diario,  giornale;  calendario. 
Éphèse  (geog.ant.)  Èfeso  (V.  Parte  1a). 
Épliialte  sm.  (t.  di  med.)  efialle,  incubo, 
(volgar.)  pesaròlo. 

Éphod  (pron.  efòd’),  sm.  efod  (sorta  di  cinto 
.dei  sacerdoli  ebrei). 

Épliores  sm.pl.  èfori  (giudici  supremi  presso 
gli  Spartani). 

Éphraïm  (stor.)  Efràim  (V.  Parte  1a). 
Éphrata  (geog.)  Èfrata  (antico  nome  di  Be- 
.tlemme). 

Épi  sm.  spiga  ; spica  ||  (t.  d’archit.  e di 
idraul.)  pignone;  opera  a spiga;  sassaia. 
Épiage  sm.  formazione  della  spiga. 
Épiale  (Fièvre),  sf.  (t.  ant.  di  med.)  epiàle 
.(sorta  di  febbre  continua). 

Épicarpe  sm.  ( t . di  bot.)  epiearpo  (parte 
del  fruito). 

Épicaume  sm.  ( t . di  med.)  epicòma  (ulcera 
sulla  cornea  trasparente  dell’occhio). 
Épice  sf.  droga;  (al  pi.)  droghe,  spezie  -- 
les  quatre  épices,  garofano,  noce  moscata, 
I pepe  e cannella  ridotti  in  polvere  e mescolati 
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insieme  - pain  d’épice,  pan  pepalo,  con- 
fortino; mostacciuolo  - (fig.  e fam.)  fine 
épice,  furbo,  volpone  - chère  épice,  roba 
cara  ||  (al  pi,  antic.)  confelli;  chicche; 
dolci  ||  emolumenti,  spòrlule;  onorari. 
Épicéa  V.  Picea. 

Épicède  sm.  ( t . di  poesia  greca  e latina) 
epicèdio  (elogio  o poesia  funebre;  necro- 
logia Iella  in  presenza  del  cadavere). 
Épicédion  V.  Épicède. 

Épicène  agg.  (t  di  grata.,  aggiunto  di 
nom)  epicèno  (comune  ai  due  sessi). 
Épicer  va.  condire  con  spezie  ||  (antic., 
in  senso  assoie  fig.)  esigere  .grossi  ono- 
rari, grosse  spòrlule  da...  (V.  Épice  al  pi) 
Épicérastique  agg.  (t.  di  med.)  epicerà- 
slico,  addolcitivo. 

Épicerie  sf.  spezierie,  drogherie  H drogheria, 
commercio  di  droghe. 

Épicharis  ( pron . epikarìss’),  slor.  Epicari 
(V.  Parte  1a). 

Épichérèine  (pron.  eplkerèm’),  sm.  (1.  di 
log.)  epicherèma  (specie  di  sillogismo). 
Épicier  sm.  droghiere,  chi  vende  droghe  o 
spezierie  - (usato  aggett.):  marchand  épi- 
cier, negoziante  in  droghe,  droghiere. 
Épicrâne  sm.  (t.  d’anat.)  epicrànio  (l’in- 
sieme delle  parti  che  ricoprono  il  cranio). 
Épictète  (stor.)  Epiltèlo  (V.  Parte  la). 
Épicure  (stor.)  Epicùro  (V.  Parte  1a). 
Épicurien  sm.  ed  agg.  epicurèo,  seguace 
d’Epicùro  II  epicureo,  voluttuoso,  dedito  ai 
piaceri. 

Épicurisme  sm.epicurismo  (dottrina  di  Epi- 
curo) H epicurismo,  vita  rilassata,  vita  vo- 
luttuosa. 

Épicycle  sm.  (t.  d’astron.)  epiciclo  (piccolo 
cerchio,  immaginato  dagli  antichi,  il  cui 
centro  si  supponeva  si  spostasse  per  de- 
scrivere una  circonferenza  più  grande). 
Épicycloïdal  agg.  (t,  di.  geom.)  epiciclo!- 
dale,  che  appartiene  all’epiciclòide. 
ÉpicyclOïdes/,.(f.^'âfeom.)epiciclôide(curva 
generata  dalla  rivoluzione  di  un  punto  d’una 
curva  mobile  su  di  una  curva  fìssa). 
Épidémie  sf.  (t.  di  med.)  epidemìa  (malattia 
contagiosa,  influenza  di  malattia). 
Épidémique  agg.  epidèmico  (attenente  ad 
eoidemia). 

Épidémiquement  avv.  epidemicamente,  in 
modo  epidemico. 

Épiderme  sm.  (t.  d’anat.  e di  bot.)  epi- 
dèrmide (la  prima  pelle). 

Épidermique  agg.  epidèrmico,  che  appar- 
tiene all'epidèrmide. 

Épier  vn.  spigare,  far  la  spiga  - Epier  va. 
spiare;  osservare;  codiare  ||  (per  estens.) 
spiare,  stare  attento  a...;  osservare  -épier  le 
moment,  attendere  il  momento  opportuno. 
Épierrage  V.  Épieiuiememv 
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Épierremcut  swi.il  tórre  le  pietre,  i ciòttoli. 
Épierrer  va.  togliere  le  pietre  a.  .,  sgom-  ! 
brare  dai  ciòttoli. 

Épieu  sm.  spiedo  da  caccia. 

Épieur  sm.  spiatore,  colui  che  spia,  clic  | 
osserva,  che  adocchia. 

Épigastralgie  sf.  (t.  di  med.)  epigaslralgk 
dolore  all’epigàstrio. 

Épigastre  sm.  (t.  d’anat.)  epigàstrio  (la  ! 

parte  superiore  dell’addome). 

Épigastrique  agg.  epigàstrico,  appartenente  ì 
all’epigàstrio. 

É pigeonner  va.  ( t . de’ mura t.)  ingessare  a ; 
sodo;  applicare  il  gesso  colle  mani  e la  ] 
cazzuola  su... 

Épiglotte  sf.  (t.  d’anat.)  epiglolta , epi-  1 
glòttide  (valvola  cartilaginosa  posta  alla  ; 
parte  superiore  della  laringe). 

Épiglottique  agg.  che  si  riferisce  all’epi-  ; 
glòttide  - glande  épiglottique,  glandola 
dell’epiglottide.  f 

Épiglottite  sf.  (t.  di  med.)  epiglotlìle  (in-  , 
liammazione  dell’epiglòttide).  ‘ 

Épigones  (stor.)  Epigoni  (nome  dei  figli  : 
degli  eroi  che  perirono  all’assedio  di  Tebe; 
1312  av.  G.  C.) 

Épigrammatique  agg.  epigrammàtico,  ap- 
partenerne ad  epigramma. 
Épigrammatiquement  avv.  epigrammati- 
camente, in  modo  epigrammatico. 
Épigrammatiste  sm.  epigrammista,  epi- 1 
grammatista,  autore  d’epigrammi. 
Épigramme  sf.  ( t . di  lettcr.)  epigramma  || 
(per  estens.)  epigramma,  frizzo,  argùzia  ; 
mordace.  j 

Épigraphe  sf.  epìgrafe,  iscrizione. 
Épigraphie  sf.  epigrafia  (l’arte  di  comporre 
epigrafi). 

Épigraphique  agg.  epigràfico,  appartenente 
all’epigrafia. 

Épigraphiste  sm.  epigrafista,  scrittore  di 
epìgrafi. 

Épilation  sf.  epilazione,  lo  svellere  i peli,  | 
Épilatoire  agg.  epilatorio  (che  sradica  ei 
fa  cadere  i peli). 

Épilepsie  sf.  ( t . di  med.)  epilessia,  (volgar.) 
malcaduco. 

Épileptique  sm.  ed  agg.  epilèttico,  che  o 
chi  patisce  di  epilessia. 

Épiler  va.  dipelare,  depelare,  svellere  ì peli 
a...  - vnp.  strapparsi  i capelli  bianchi. 
Épileur  sm.  depilalore;  chi  svelle  i peli. 
Épillets  (pron.  epigliè),  sm.  pi  (t.  di  bot.) 
suddivisioni  della  spiga  composta;  le  di- 
verse parti  d’una  spiga. 

Épilogue  sm.  epìlogo;  riassunto;  ricapito 
(azione  ; conclusione. 

Épiloguer  vn.  e va.  criticare,  censurare 
biasimare,  trovar  a ridire  a... 

Épilogueur  sm.  censore-  crìtico. 
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Épiménide  ( stor .)  Epiménide  (V.  Parte  la). 
Épinard  sm.  spinace  (sorta  di  piaula  ortense). 
Épinçoir  sm.  { t . d'arti  e mest.)  sorta  di 
martello  tagliente  ||  beccastrino. 

Épine  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  spina  ||  spino,  pruno  (pianta) 
- épine  dorsale  { t . d’anat.)  spina  dorsale 
Il  (fid-,  Ver  lo  più  al  pi.)  spine,  difficoltà; 
pene;  fastidi;  impicci  - il  n'est  point  de 
roses  sans  épines  ( prov .)  non  v’ha  rosa 
senza  spine. 

Épinette  sf.  spinetta  (strumento  musicale) 

||  piccola  stia. 

Épineux  agg.  spinoso,  irto  di  spine  ||  {fig.) 
spinoso,  scabroso  ; malagevole  ||  ( detto  di 
persona ) fisicoso,  sofistico. 

Épine-yinette  {pi.  des  épines-vinettes),  sf. 

crespino,  bèrbero  (arbusto). 

Épingard,  Épingare  sm.  spingarda  (grosso 
e lungo  archibuso). 

Épingle  sf.  spillo,  spilla  - coups  d'épingle 
(fig.)  colpi  di  spillo,  piccole  offese  e perse- 
cuzioni ; piccoli  sarcasmi  ||  {al  pi.)  mancia 
||  spillàtico  - tirer  son  épingle  du  jeu 
(fig.  e popol.)  trarsi  destramente  da  un 
cattivo  affare  - tiré  à quatre  épingles 
(fam.)  attillato;  azzimato;  vestito  all’ultima 
pulitezza. 

Épinglé  agg.  ( aggiunto  di  velours)  scan- 
cellato, rigalo. 

Épingler  va.  fermare  con  spilli. 
Épinglerie  sf.  fabbrica  di  spilli. 
Épinglette  sf.  sfondatolo,  sorta  di  spillone 
da  cannoni;  spillone  (per  sturare  il  focone 
del  fucile). 

Épinglier  sm.  spineltaio,  chi  fa  o vende 
spilli. 

Épinière  (Moelle),  sf.  {t.  d'anat.)  midollo 
spinale. 

Épiniers  sm.pl.  ( t . di  caccia ) macchione; 
spineto. 

Épinoche  sm.  (t. de' droghieri)  caffè  di  prima 
qualità  - Épinoche  sf.  spinello  (sorta  di 
pesciolino:  il  gasterosteus  aculeatus). 
Épioolithique  agg.  {t.  di  geol .,  aggiunto 
di  terrein)  epioolìtico  (situato  al  disotto  del 
Calcare  oolitico). 

Épipastiqne  agg.  {t.  di  farm .,  aggiunto 
di  papier)  epipàstico  (coperto  di  polvere  di 
cantaridi). 

Épipliane  (Saint),  stor.  Sant’Epifànio  (ve- 
scovo di  Pavia;  v°  secolo). 

Épiphanie  sf.  Epifanìa;  {volgar.)  la  feste 
dei  Re  Magi. 

Épiphonème  sm.  ( t . di  rett.)  epifonèma 
(conclusione  enfatica). 

Épiphora  sm.  {t.  di  med.)  epìfora  (flussione 
continua  di  lacrime); 

Épiplocèle  sf.  {t.  di  med.)  epiplocèle  (sorta 
d’ernia). 

Ghiotti  , Vocab.  franc.-ilal. 


Épiploon  sm.  ( t . d’anat.)  epiplòo  'parte 
del  peritonèo  che  riveste  gl’intestini). 
Épique  agg.  èpico;  eròico. 

Épire  {geog.)  Epiro  (V.  Parte  la). 
Épirote  sm.  Epiròta  (abitante  dell’ Epiro)., 
Épiscopal  agg.  episcopale,  vescovile  - VE- 
glise  épiscopale,  la  Chiesa  episcopale  (la 
Chiesa  anglicana). 

Épiscopat  sm.  episcopato,  vescovado  (di- 
gnità di  vescovo)  ||  episcopato  (tutti  i ve- 
scovi considerati  collettivamente)  ||  episco- 
pato (tempo  durante  il  quale  uno  dura  ad 
essere  vescovo). 

Épiscopaux  sm.pl.  episcopali,  episcopanti 
(in  Inghilterra:  i componenti  la  Chiesa 
anglicana;  per  opposizione  a Presbiteriani). 
Épisode  sm.  ( t . di  letter.)  episòdio  (azione 
incidente  legata  all’azione  principale,  in  un 
poema,  in  un  romanzo)  ||  {nel  ling.  comune) 
episodio;  incidente. 

Épisodier  va.  e vn.  ep.-sodiare,  episodeg- 
giare;  fare  episodi;  ornare  di  episodi. 
Épisodique  agg.  episòdico,  di  episòdio;  a 
inaniera  di  episodio. 

Épisodiquement  avv.  episodicamente,  in 
modo  episòdico. 

Épispastique  agg.  {t.  di  farm.)  epispàslico 
(che  irrita  la  pelle)  - {usato  sost .):  un 
épispastique,  un  epispàslico , un  rimedio 
epispastico. 

Épisser  va.  {t.  di  mar.)  impiombare  (un 
cavo);  intrecciare  i due  capi  (di  una  fune). 
Épissoir  sm.  ( t . di  mar.)  intrecciatoio;  ca- 
viglia da  impiombare  (caviglia  per  intrec- 
ciare ed  impiombare  funi). 

Épissure  sf.  {t.  di  mar.)  impiombatura; 
jntreeciamento  delle  estremità  d’una  fune. 
Épistolaire  agg.  episloare,  di  epìstola  - 
sm.  scrittore  di  lettere. 

Épistolier  sm.  scrittore  di  lettere  ||  ( nel 
ling.  eccles.)  suddiàcono  (chi  ha  ricevuto 
il  primo  degli  ordini  maggiori). 
Épistolographe  sm.  epistològrafo  (scrittore 
di  lettere,  e partie,  scrittore  antico  di  cui 
si  hanno  raccolte  di  lettere). 
Épistyìem.(/.^rtrc/tì7.)epistìiio,architrave. 
Épit  sm.  ( t . delle  saline)  manico  di  pala. 
Épitaphe  sf.  epitàffio,  epitàfio  (iscrizione 
sovra  una  tomba). 

Épitase  sf.  (t.  di  gram.  e di  letter.)  epì- 
tasi  (appoggiatura  sulla  sillaba  accentuala) 
||  epitasi  (parte  del  poema  drammatico  che 
contiene  l’intreccio  e lo  scioglimento). 
Épithalame  sm.  (t.  di  letter.)  epitalàmio 
,(  oesia  o canto  per  nozze). 

Éplthème  sm.  {t.  di  farm.)  pittima,  epit- 
ema, epitèma. 

Épithète  sf.  epìteto,  addiettivo;  aggiunto. 
Épithétique  agg.  ridondante  o sopraccarico 
di  epìteti. 
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Épithym  ( pron . epitèn),  sm.  epitimo,  epi- 
timio  (pianta). 

Épitoge  sf.  zimarra,  sorta  di  mantello  o 
zamberlucco  degli  antichi  Romani  ||  bàtolo 
(specie  di  cappuccio  portato  altre  volle 
.da  alcuni . magistrati). 

Epitome,  Épitomé  sm.  epìtome, compendio; 
pulito;  sommario. 

Épitoiner  va.  epitomare,  compendiare;  ab- 
breviare. 

Épìtre  sf.  epìstola,  lettera  missiva  ||  ( fam .) 
epistola,  lettera  ||  lettera  in  versi  - — dé- 
dicatoire,  lettera  dedicatoria  ||  ( nel  Ung. 
eccles.)  epistola  - le  còlè  de  V épìtre,  il 
forilo  destro  dell’altare. 

Épitrite  sm.  (t.  di  prosodia  greca  e latina) 
epitrìto  (piede  composto  di  tre  sillabe  lunghe 
e di  una  breve)  - ( usato  come  aggettivo ); 
nombre  épitrite  ( t . ant.  d’aritm.)  epitrito 
(numero  che  contiene  un  altro  numero  e la 
.terza  parte  di  esso;. 

Épitrope  sf.  ( t.dirett .)  epìtrope, concessione. 
Épizootie  (pron.  episoosst,  colla  prima  s 
pron.  dolce),  sf.  epizoozìa  (malattia  epide- 
rmica del  bestiame). 

Épizootique  (pron.  episootìk’,  colla  s pron. 
dolce i,  agg.  epizootico,  di  epizoozìa. 
Éplaigner  va.(t.de' lanai.) cardare  (il  panno) 
Éplaigneur  sm.  ( t . de'  lanai.)  cardatore  di 
.panni. 

Éploré  agg.  lagrimoso,  dolente. 

Éployé  agg.  ( t . d'arald.)  dispiegato;  steso  - 
oiseaux  éployés,  uccelli  ad  ali  lese,  aperte, 
.spiegate. 

Épluchage  sm.  mondamento,  mondatura; 
sbucciatura;  sgusciatura  ( secondo  il  caso: 
V.  Épluchement  e Éplucher)  ||  (fig.)  esame 
minuzioso;  il  rivedere  minutamente. 
Épluchement  sm.  nettamento;  mondamento, 
mondatura  ||  sbucciamene;  sgusciatura  (V. 
Éplucher)  H (t.  de' lanai.)  lo  spetezzare  ; il 
cernere  (te  lana  buona  dalla  cattiva). 
Éplucher  va.  mondare,  nettare:  de  la 

salade,  des  herbes,  mondare  l’insalala,  le 
erbe  ||  scegliere,  scerre;  cernere  ||  sbuc- 
ciare (una  mete,  ecc.);  sgusciare  (noci,  ecc.) 
- la  laine,  spetezzare  te  lana  ||  (fig.) 
esaminare, rivedere  minutamente;  guardarla 
nel  sottile;  rivedere  le  bucce  a... -vnp.  spol- 
linarsi,  spidocchiarsi  (pari,  di  uccelli, ecc.)-, 
spulciarsi  ||  (fig.)  esaminarsi. 

Éplucheur  sm.  mondatore;  sgusciature  ( se- 
condo il  senso;  chi  monda  tene,  erbe,  le- 
gumi, ecc.  o sguscia  noci,  ecc.)  ||  (fig.)  in- 
vestigatore, sottile  esaminatore. 
Épluchoir  sm.  spacchino  (coltello  da  pa- 
nieraio). 

Épluchure  sf.  ( per  lo  più  al  pi.)  mon- 
diglia; spazzature;  sceltume;  marame  (se- 
condo il  caso). 


Épode  sf.  (t.  di  prosodia  greca)  èpodo  - 
les  Époles  d’Horace,  l’Epodo,  l’ultimo 
.libro  delle  poesie  liriche  d’Orazio. 

Épointage  sm.  spuntatura,  lo  spuntare. 
Epointé  agg.  e pp.  spuntato;  smussato  || 

( pari,  di  cavallo)  sciancato,  slombato  || 
(pari,  di  cane)  che  ha  te  coscia  rolla. 
Époiutemeut  sm.  spuntamento,  lo  spuntare. 
Époiuter  va.  spuntare,  guastare  o torre  te 
punta  a...;  smussare  - vnp.  spuntarsi. 
Époiuture  sf.  slogamento  o rottura  della 
.coscia  (di  cavallo  o di  cane). 

Épois  sm.pl.  ( t . di  caccia)  cornieelli  (che 
.sono  in  cima  ai  palchi  d’un  cervo). 

Éponge  sf.  spugna  'zoofito  marino  e sostanza 
che  esso  forma)  ||  (fig.)  spugna  - passer 
l'éponge  sur...  (fig.)  passare  te  spugna  su..., 
cancellare;  dimenticare  - il  boit  comme 
une  éponge  ( popol .)  è una  spugna,  da  fondo 
ai  fiaschi  ||  cappelletto  (malattia  al  piè  del 
cavallo)  - éponqe  d'éqlanlier  (t.  di  boi., 

V.  Bédégar). 

Éponger  va.  ripulire  con  spugna  ; passare 
la  spugna  su...  ; asciugare  con  spugna  o con  « 
cosa  spugnosa  - vnp.  ripulirsi  colte  spugna 
.||  asciugarsi. 

Épopée  sf.(t.di  letter.)  epopèa  (poema  epico),  i 
Époque  sf.  època,  periodo  o spazio  di  tempo  , 
||  (in  geol.)  epoca  ||  tempo  (in  generale); 
giorno  ; (ed  anche ) occasione  (secondo  il 
caso;  non  Epoca,  che  in  questo  senso  è 
voce  errata)  - faire  époque,  far  epoca; 

(e  nel  ling.  comune)  coniare  ; pesare;  es-  < 
sere  memorabile  - l’époque  de  sa  mort,  il  { 
giorno,  l’anno  della  sua  morte  ( non  L’epoca 
della  sua  morte). 

Époudrerra.spolverare, pulire  dalla  polvere  J 

Épouffé  agg.  (t.  fam.)  scalmanato;  sfiatalo.  J 
Épouffer  (S5),  vnp.  (v.  popol.)  scappar  via,  * 
svignare,  battersela;  dileguarsi  - Épouffer 
(SJ),  vnp.  (fam.)  sfiatarsi,  spolmonarsi  - 
s'épouffer  de  rire  (fam.)  scoppiare  dal 
ridere,  ridere  a crepapelle,  ridere  eccessi- 
vamente. 

Épouiller  va.  spidocchiare,  levar  via  i pi- 
docchi a.  ..  - vnp.  spidocchiarsi. 

Époulle  sf.  ( l . de'  fila t.)  il  filo  che  è sulla 
spola,  filo  incannato  per  riempire  l’ordito, 
per  te  trama  d’una  stoffa. 

Époumoner  va.  sfiatare,  affaticare  i pol- 
moni (col  gridare,  col  parlare,  ecc.)  - vnp. 
.sfiatarsi  ; spolmonarsi. 

Épousailles,.?/'./)/,  sposalizio,  sponsalizie, 
sponsali  ||  contralto  di  nozze. 

Épouse  sf.  sposa  ||  sposa,  moglie. 

Épousé  pp.  sposalo  - (usato  sostant .):  l’é- 
pouse,  lo  sposo. 

Épousée  sf.  la  sposa  (V.  Épousé). 

Épouser  va.  sposare,  pigliare  per  moglie 
o per  marito  ||  (fig.)  sposare;  darsi,  altac- 
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carsi  a. — un  parti,  sposare  un  partito, 
abbracciare  il  partito  di  qualcuno  - vnp. 
sposarsi,  unirsi  in  matrimonio. 

Épousenr  sm.  uomo  scàpolo  che  cerca  mo- 
.glie,  che  ha  intenzione  di  prender  moglie. 
Époussetage  sm.spazzolatura,lo  spazzolare. 
Épousseter  va.  togliere  la  polvere  a...,  sco- 
ppiare spazzolare  ; scamatare  H (fig.  e f am.) 
togliere  la  polvere  a...,  percuotere,  basto- 
nare ||  criticare  aspramente  o senza  riguardi 
.-  vr.  spazzolarsi. 

Époussette  sf.  scopetta;  spàzzola. 

Épouti  sm.  ( t . de’lanai.)  lordura  ne’ panni. 
Épouvantable  agg.  spaventevole,  spaven- 
toso ||  spaventoso,  orribile,  orrendo  ||  ( per 
esager.)  straordinario;  enorme;  mostruoso. 
Épouvantablement  avv.  spaventevolmente 
||  eccessivamente;  mostruosamente. 
Épouvantail  (pi.  des  épouvantails),  sm.  (in 
tutte  le  sue  accez.,  anche  fig.)  spauracchio. 
Épouvante  sf.  spavento;  terrore;  paura. 
Épouvanteinent  sm.  spaventamelo,  lo  spa- 
ventare. 

Épouvanter  va.  spaventare;  atterrire;  met- 
tere paura  a...;  spaurare,  sbigottire  - vnp. 
.spaventarsi. 

Époux  sm.  sposo  ||  sposo,  marito  - les 
epoux  gli  sposi,  i coniugi. 

Épreindre  ( v.irr .:  ger.  épreignant;  pp. 
épreint;  pres.ind.  j’épreins;  pass. rem.  j’é- 
.preignis),  va.  sprèmere,  strizzare. 
Épreintes  sf.pl.  pondi,  mal  de’ pondi  o del 
pondo  (dolori  agli  intestini  con  sforzi  fre- 
quenti ed  inutili  di  scaricare  il  ventre). 
Éprendre  (SJ;  v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Prendre),  vnp.  incapricciarsi,  incapric- 
cirsi,  imbertonarsi,  invaghirsi,  essere  inna- 
morato, essere  preso  od  invaghito  ||  appic- 
carsi {pari,  del  fuoco)  - Éprendre  (usato 
aitili.)  innamorare  (usato  per  lo  più  solo  fig.) 
Épreuve  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
prova  ||  prova,  saggio  ||  prova,  tentativo; 
sperienza  - être  à l’épreuve  de...,  essere 
a prova  di...;  poter  resistere  a...:  cette  cui- 
rasse est  à l’épreuve  du  mousquet,  questa 
corazza  è a prova,  a botta  di  moschetto, 
resiste  ad  un  colpo  di  moschetto  - être  à 
l’épreuve,  à toute  épreuve,  essere  a tutta 
prova,  ad  ogni  prova  ||  (al  pi.,  t.  di  tip.) 
bozze  di  stampa  ||  (/.  degli  incisori)  prove, 
prime  prove  o stampe  di  un  rame. 

Épris  ugg.  e pp.  preso,  acceso;  innamoralo; 
.invaghito. 

Éprouver  va.  provare,  esperimentare;  ten- 
tare ||  provare,  mettere  alla  prova  ||  provare, 
sentire  in  se  stesso  - ^ des  difficultés, 
incontrare  delle  difficoltà  - vnp.  provarsi, 
mettersi  alla  prova;  fare  l’esperienza. 
Éprouvette  sf.  provino  (della  polvere  da 
fuoco)  ||  (/.  di  fis.)  provino  (strumento  che 
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serve  a misurare  la  bontà  di  certi  liquidi, 
come  vino,  acquavite,  ecc.)  ||  (t.  di  chir.f 
tenta,  tasta  chirurgica. 

Eptacorde  sm.  ( t . ant.  di  mus.)  ettacòrdo 
(lira  con  sette  corde). 

Eptagone  sm.  (t.  di  geom.)  ettàgono  (figura 
.di  sette  angoli  e lati). 

Épucer  va.  spulciare,  tórre  le  pulci  a... 
Épnisable  agg.  esauribile,  che  può  essere 
esaurito. 

Épuisement  sm.  esaurimento;  volamenlo  || 

10  esaurire,  lo  attingere,  il  levare  l’acqua  (da 
un  pozzo  e simili);  disseccamento  ; prosciuga- 
mento ||  rifinimento, slinimenlo  ; spossatezza; 
esaurimento  di  forze  ||  (/^esaurimento;  fine. 

Épuiser  va.  esaurire,  attingere  o levare 
l’acqua  (da  un  pozzo  e simili);  disseccare; 
votare;  prosciugare  ||  esaurire;  consumare 

11  rifluire  ||  {fig.)  esaurire;  finire  - il  a 
épuisé  la  matière,  non  ha  omesso  nulla 
di  ciò  che  dir  si  poteva  sull’argomento , 
svolse  l’argomento  per  ogni  verso,  lo  trattò 
a fondo  - — la  bourse  de  ses  amis,  asciu- 
gare la  borsa  degli  amici  - vnp.  esaurirsi; 
disseccarsi  ; asciugarsi  ||  consumarsi  ||  sfi- 
nirsi ||  (fig.)  stancarsi  ; esaurirsi  - s’épuiser 
en  conjectures,  perdere  la  lesta  in  conget- 
.ture,  far  mille  congetture  diverse. 
Épuisette  sf.  reticella  (piccola  rete  in  forma 

di  tasca)  J|  (p  Écope  V.) 

Épulide,  Épulie  sf.  (t.  chir.)  epùlide  (escre- 
scenza di  carne  che  viene  nelle  gengive). 
Épulons  sm.  pi.  ( t . stor.  rom.)  Epuloni  (an- 
tichi sacerdoti  romani  che  presiedevano  ai 
.sacri  banchetti). 

Épulotique  agg.  (t.  di  fami.)  cicatrizzante, 
che  facilita  la  cicatrizzazione. 

Épuratif  agg.  depurativo,  purificante,  che 
.purifica. 

Épuration  sf.  purificazione,  depurazione  |j 
(fig.)  purificazione  ||  sfratto,  cacciata,  espul- 
sione, lo  espellere  da  una  compagnia,  da 
un  corpo  le  persone  cattive  o sospette. 
Épuratoire  agg.  purifieatorio,  depuratorio, 
.che  serve  a depurare. 

Épure  sf.  (t.  d'archit.)  pianta  o disegno  in 
grande  d’un  edilizio. 

Épuré  agg.  purgato  - sentiments  épurés, 
intentions  épurées,  sentimenti  nobili,  in- 
tenzioni rette. 

Épurement  sm.  depurazione,  purificazione, 
affinamento. 

Épurer  va.  depurare;  purgare;  affinare  || 
(fig.)  purgare  ; rendere  puro  - un  auteur, 
purgare  un  libro  (togliendone  via  le  osce- 
nità, --^ile  goût,  raffinare  il  gusto, renderlo 
più  squisito  - vnp.  depurarsi;  purificarsi; 
.affinarsi. 

Épurge  sf.  catapuzza  (pianta)  - grande 
épurge,  rìcino  comune  (pianta). 
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Equanime  (pron.  ekuan\m'),agg . equànime, 
equànimo,  che  ha  equanimità  o modera- 
zione d’animo. 

Équanimité  (pron.  ekuanimité),  sf.  equa- 
nimità, moderazione  d’animo. 

Éqnant  {pron.  ekuàn),  agg.  ( aggiunto  di 
cercle)  e sm.  ( t . ant.  d'astron.)  equante. 
Équarré  (pron.  ekaré),  sm.  (t.  d'arti  e 
mest.)  squadratura. 

Équarrir  va.  squadrare,  tagliare  ad  angolo 
retto  ||  squartare,  fare  a pezzi  ||  scoiare, 
levare  il  cuoio,  la  pelle  a... 
Équarrissage  sm.  riquadratura,  squadra- 
tura; taglio  ad  angoli  retti  - bois  d'équar- 
rissage (t.  de’ legnai.)  legno  da  riquadrare, 
da  squadrare  (tronchi  d’alberi  nei  quali 
possono  essere  tagliati  travi  aventi  non 
meno  di  sedici  centimetri  di  spessore  in 
tutti  i lati). 

Équarrissement  sm.  squadratura,  il  ta- 
gliare ad  angoli  retti  ||  lo  squartare  e scorti- 
care (cavalli,  asini,  ecc.)  ||  modo  di  misu- 
rare le  pietre. 

Équarrisseur  sm.  scorticatore  (di  cavalli, 
ecc.);  scortichino,  scoiatore  (chi  fa  il  me- 
stiere di  scorticatore  di  bestie). 
Équarrissoir  sm.  scortichino  (sorta  di  col- 
tello dello  scortichino  o scorticatore). 
Équateur  (pron.  ekualeur),  sm.  (t.  d’astr ., 
di  geog.  e di  fis.)  equatore  - Équateur 
(République  de  P),  geog.  Repubblica  del- 
/Equatore  (Stalo  nell’America  del  Sud). 
Équation  (pron.  ekuassiòn),  sf.  (t.  d'alg. 
e d’astron.)  equazione  - ~ du  premier 
degré,  equazione  di  primo  grado. 
Équatorial  (pron.  ekualoriàl’),  agg.  equa- 
toriale, dell’equatore -(a  ligne  équatoriale , 
la  linea  equatoriale,  l’equatore  - sm.  (t.  di 
astron.)  equatoriale  (strumento  con  cui  si 
seguono  i movimenti  diurni  degli  astri). 
Équerre  sf  squadra  (strumento  per  tracciare 
gli  angoli  retti,  ecc.)  - m d’ arpenteur , 
squadro  agrimensori  - fausse  équerre 
(t.  d’arti  e mest.)  squadra  zoppa,  pifferalo 
j|  (/.  di  mar.)  parella,  parellatura. 
Équerrer  va.  ( t . d'arti  e mest.)  squadrare. 
Èques  sm.pl.  (stor.)  Equi  (antico  popolo 
d’Italia,  nel  Lazio). 

Équestre  (pron.  ekiièstr’),  agg.  equestre, 
di  cavaliere  ; che  sta  a cavallo  - statue 
équestre , statua  equestre  - l’ordre  équestre 
(t.  di  stor.  rom.)  l’ordine  equestre  (l’ordine 
dei  cavalieri  romani). 

Équiangle  (pron.  ekiii-àngl’),  agg.  (t.  di 
geom.)  equiàngolo,  che  ha  tutti  gli  angoli 
.uguali. 

Équicrural  (pron.  eküicrüràl),  agg.  equi- 
crùre,  che  ha  due  gambe  uguali  ||  (aggiunto 
di  triangolo ) equicrure,  isòscele,  che  ha 
due  lati  uguali. 
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Équidifférence  (pron.  ekiiidiferàns’),  sf. 
equidifferenza. 

É(\iM\fféveni(pron.ekii\<\\[erhn),agg.(t.di 
didatt.)  equidifferente,  di  uguale  differenza. 
Équidistant  (pron.  ekiiidistàn),  agg.  equi- 
distante, ugualmente  distante. 

Équilatéral  (pron.  ekiiilateràl),  agg.  (t.  di 
geom.)  equilàtero,  che  ha  lati  eguali. 
Équilatère  ( pron  ekiiilalèr’),  agg.  (t.  di 
geom.)  equilàtero  (V.  Équilatéral). 
Equilboquet  sm.  strumento  col  quale  i fale- 
gnami misurano  la  dimensione  degli  intagli  I 
a dente. 

Équilibrant  agg  equilibrante,  che  stabi-  1 
lisce  ovv.  che  ristabilisce  l’equilibrio. 
Équilibre  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni,  } 
anche  fig.)  equilibrio. 

Équilibrer  va.  equilibrare  - vnp.  equili-  1 
tirarsi  ||  stare  in  equilibrio. 

Équinoxe  (pron.  ekinòks’).  sm.  (t.d' astron.)  I 
equinòzio  (uguale  durata  del  giorno  e della  ] 
notte,  che  è quando  il  sole  passa  sotto  la  j 
linea  equinoziale). 

Équinoxial  (pron.  ekinoksiàl),  agg.  equi-  j 
noziale,  di  equinozio  - ligne  équinoxiale . j 
linea  equinoziale  (l’equatore  terrestre). 
Équipage  sm.  (t.  di  mar.)  equipaggio  (ma  j 
questa,  che  è voce  dell’uso,  è gallicismo ),  I 
soldati  e marinai  d’una  nave;  marinai  ||  1 
(per  estens.)  equipaggio;  equipaggiamento;  j 
bagaglio;  arredo;  treno  ||  cocchio,  carrozza  1 
(non  Equipaggio,  che  anche  in  questo  sensa  j 
e gallicismo  e da  evitarsi)  ||  arnesi,  ulen  j 
sili  d’arte.  ì 

Équipe  sf.  squadra,  compagnia  (si  dice  degli  j 
operai  che  lavorano  ad  un  dato  lavoro ) | 
||  squadra,  più  battelli  condotti  insieme,  j 
Équipée  sf.  il  partire  con  bagagli  ||  (fig.)  I 
impresa  biasimevole,  arrischievole  o teme-  j 
raria  ||  scappata,  azione  da  stordito. 
Équipement  sm.  equipaggiamento  (voce  1 
dell'uso,  ma  ripresa  come  f rances.),  arma-  I 
mento;  allestimento  d’una  nave  ||  vestiario; 
corredo  ; armi  ; utensili,  ecc.  : l'équipement  1 
d’un  soldat,  il  corredo  di  un  soldato  ||  il  I 
provvedere  del  necessario. 

Équiper  va.  allestire,  armare  (una  nave),  1 
equipaggiare  (ma  questa,  che  è voce  del- 
l’uso, è francesismo)  - — une  flotte, 
allestire  una  flotta  ||  fornire;  arredare,  cor- 
redare; armare;  provvedere  del  necessario 
(secondo  il  caso)  - (fig.,  e fam.)  il  a éU 
bien  équipé,  è stato  conciato  o servito  3 
dovere  o pel  dì  delle  feste  - vnp.  equipag- 
giarsi; provvedersi  delle  cose  necessarie  11 
azziniarsi;  mettersi  in  arnese;  vestirsi  stra- 
namente. 

Équipollé  agg.  compensato. 

Équipollence  sf.  (voce  fuori  d'uso)  equi- 
pollenza, equivalenza. 
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Équipollent  agg. (voce  antiq.)^ quipollente, 
equivalente  - à V équipollent  (loc.avv.)  a 
proporzione  -sm. equipollente; equivalente: 
je  lui  ai  rendu  V équipollent,  gli  ho  reso 
l’equivalente. 

Équipoller  va.  e vn.  ( voce  antiq.)  equi- 
valere, essere  equipollente  o equivalente  a... 
Équipondérance  ( pron . eküiponderàns’), 
sf.  equiponderanza,  ugual  peso. 
Équipondérant  (pron.  eküiponderàn),  agg. 

equiponderante,  dello  stesso  peso. 
Équitable  (pron.  ekUhbV),  agg.  equo;  retto; 
.giusto. 

Équitablement  (pron.  ekitabl’màn),  avv. 
equamente,  con  equità;  giustamente;  retta- 
mente. 

Équitation  (pron.  ekiiitassiòn),  sf.  equita- 
zione, l’arte  di  cavalcare. 

Équité  (pron.  ekilé),  sf.  equità,  giustizia. 
Équivalemment  (pron.  ekivalamàn),  avv. 

equivalentemente,  in  modo  equivalente. 
Équivalence  (pron.  ekivalàns’),  sf.  equi- 
valenza, lo  equivalere. 

Équivalent  (pron.  ekivalàn),  agg.  equiva- 
lente, di  valore  o di  pregio  uguale. 
Équivaloir  (pron.  ekivaluàr;  v.irr.:per  la 
coniugazione  V.  Valoir),  vn.  equivalere, 
avere  lo  stesso  valore. 

Équivoque  (pron.  ekivòk’),  agg.  equìvoco; 
ambìguo  11  (pa ri.  di  persona)  sospetto,  da 
non  si  fidare  - Équivoque  sf.  equivoco. 
Équivoquer  (pron.  ekivoké),  vn.  valersi 
di  equivoci  - vn.  e vnp.  equivocare;  sba- 
gliare; dire  una  parola  per  un’altra;  dire  o 
.intendere  una  cosa  per  un’altra. 

Érable  sm.  àcero,  àeera  (albero). 
Éradicatif  agg.  (t.  di  didalt.)  sradicativo. 

; Éradication  s/1.  sradicamento,  estirpamento, 

! estirpazione. 

Éraflement  sm.  (t.  d’artigl.)  solco;  sfregio 
(in  un  cannone). 

Érafler  va.  scalfire,  callerire;  escoriare, 
scorticare  leggermente;  far  tacca  in...  |j 
(t.  d’artigl.)  far  solco,  togliere  parte  della 
superficie  interna  dell’anima  di  un  cannone 
(parlandosi  di  proiettile  che  vi  scoppia). 
Éraflure  sf.  scalfittura,  calleritura;  esco- 
riazione. 

Éraillé  agg.  ragnato  (V.  Erailler)  ||  sciar- 
pellalo  (die  ha  le  palpebre  arrovesciale), 
f Éraillement  sm.  ragliamento,  il  ragliare  o 
ragliarsi  (pari,  di  tessuto ) )|  (t.  di  med.) 
ectropio  (arrovesciatura  della  palpebra  in- 
feriore). 

Érailler  va.  ragliare,  rilassare  i fili  (di  un 
tessuto);  sfilacciare  (una  stoffa),  diradarne 
i fili  - vnp.  ragliare,  ragliarsi  (pari,  di 
tessuti,  di  stoffe)  li  arrovesciarsi  (pari, 
della  palpebra  inferiore /. 

Éraillure  sf.  ragliamento,  il  ragnare  ||  ra- 


gliai ura,  il  luogo  ragliato  (di  una  stoffa)  H 
stoffa  ragnata;  logoranza  ne’ panni. 
Érasme  np.  Erasmo  - Érasme  (stor.) 
Erasmo  i celebre  dotto  di  Rotterdam;  1467- 
1 536). 

Érater  e deriv.  V.  Dérater. 

Érato  ( mitol .)  Eralo  (V.  Parte  1a). 
Ératostliène  (sfór.)Eralòstene  (matematico 
e geografo  greco;  ih0  secolo  av.  G.  G.) 
Erbue  sf.  (t.  de’  fondit.)  terra  argillosa. 
Erdre  (geog.)  Erdre  (fiume  di  Francia,  af- 
fluente della  Loira). 

Ère  sf.  èra  (punto  fisso  da  cui  si  comincia 
a contar  gli  anni)  - Vére  de  la  fondation 
de  Home,  l’èra  della  fondazione  di  Roma 
- Vére  vulgaire,  l’èra  volgare. 

Érèbe  sm.  (t.  di  mitol.)  Èrebo,  l’Averno 
.(l’inferno  de’  pagani). 

Érecteur  agg.  ( aggiunto  di  muscle)  e sm. 
t.  ’anat.)  erettore. 

Érection  sf.  erezione,  Io  erigere  ||  (fig.) 
erezione,  stabilimento  ; fondazione;  inslitu- 
zione  ||  (t.  di  fìsiol.)  erezione. 

Éreinté  pp.  e<t  agg.  direnato;  slombato; 
sfiancato  ||  (per  estens.)  affaticato;  stanco 
morto. 

Éreintement  sm.  il  direnare  ||  slombatura. 
Éreinter  va.  direnare,  dilombare,  sfilar  le 
reni  a...,  slombare;  sfiancare  li  (/* r/m.) affa- 
ticare molto  ||  (fig.)  screditare,  far  perdere 
la  riputazione,  il  credito  a...  ||  malmenare, 
tartassare  (in  un  giornale,  ecc.)  - vnp.  di- 
lombarsi, direnarsi  ||  affaticarsi  molto;  am- 
piazzarsi  dal  lavoro. 

Érémitique  agg.  eremìtico,  di  romito,  di 
eremita;  solitario. 

Érésipélateux  (forma  corrotta  di  Erysi- 
pélateux, V.  questa  voce). 

Érésipèle  (ortografici  e pronuncia  cor- 
rotta e volgare  di  Érysipèle  V.) 
Éréthisme  sm.  (t.  di  fisiol.)  eretismo. 
Erfurt  ( pron.  erfiirt’) , geog.  Erfurt  (V. 
Parte  1a). 

Ergastule,  Ergastuluin  (pron.  ergaslii- 
lòm’),  sm.  ergàstolo  (prigione  ove  stanno 
i condannati  ai  lavori  forzati). 

Ergo  cong.  (voce  lat.)  dunque. 

Ergot  sm.  sprone  (di  gallo  e simili)  - (fig. 
e fam.)  monter  ovv.  se  lever  sur  ses 
ergots,  entrare  in  collera,  montare  in  sulla 
bica  ||  (t.  di  bot.)  malattia  di  certe  biade  - 
ergot  de  blé,  ergot  de  seigle  (V.  Ergoté). 
Ergotage  sm.  cavilli,  sofisticherie  (V.  Er- 
goterie). 

Ergoté  agg.  speronato  ||  (aggiunto  di  se 
gala,  grano,ecc.)cori\ù[o  ;speroiv<\lo:seigle 
ergote,  segala  cornuta  - blé  ergoté,  grano 
speronato. 

Ergoter  vn.  contendere,  piatire;  taccolare; 
cavillare  ; sofisticare  - Ergoter  va.  (t.  dei 
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giardin.)  tagliare  le  estremità  (dei  rami 
morii  i. 

Ergoterie  sf.  cavilli  ; cavillazone;  sofisma; 
sofisticheria. 

Ergoteur  sm.  arzigogolone;  beccalite;  ca- 
villatore; solìstico  ( secondo  il  caso). 

Eric  (stor.)  Erico  (nome  di  parecchi  re  di 
Danimarca,  di  Svezia  e di  Norvegia). 

Éridan  sm.  Enfiano  (già  nome  del  Po)  )| 
(in  astron.)  Enfiano  (costellazione  dell’emi- 
sfero meridionale). 

Érié  (Lacj,  grog.  Lago  Eriè  (V.  Parte  la). 

Eriger  va.  erìgere,  innalzare;  costruire  H 
erigere,  fondare,  insti  tu  ire,  stabilire  ; creare 
Il  (fio)  trasformare,  cambiare  -vnp.  erigersi 
in... ; arrogarsi;  farla  da... ; atteggiarsi  a... 

Érigne,  Érine  sf.  ( t . di  chir .)  sorta  di 
pinzette  armate  d’uncino. 

Érigone  ( mitol .)  Erìgone  (V.  Parte  la). 

Érinnys  (mitol.)  Erinni  (V.  Parte  1a). 

Ermin  sm  gabella,  dogana,  dazio  (che  si 
paga  negli  scali  del  Levante  per  l’entrala 
e l’uscita  delle  mercanzie). 

Ermi n ette  sf.  ( t . de’ legnai.)  pialletta  || 
asciella,  asciola,  piccola  ascia. 

Ermitage  s?/i.eremitaggio,  romitorio;  èremo. 

Ermite  sm.  romito,  eremita. 

Ernest  ( pron . ernèst’),  np.  Ernesto. 

Eroder  va.  erodere,  corródere. 

Érosif  agg.  erosivo,  corrosivo. 

Érosion  sf.  erosione,  corrosione. 

prostrate  (stor.)  Eròstrato  (V.  Parte  I a). 

Érotique  agg.  eròtico;  amatorio. 

Errant  agg.  errante;  vagabondo;  vagante 

- chevalier  errant,  cavaliere  errante  H 
erètico,  errante  (che  erra  in  materia  di  fede) 

- ( usato  sostant .):  les  errants,  gli  eretici, 
coloro  che  errano  in  materia  di  fede. 

Errata  (pi.  des  errata),  sm.  errata-còrrige. 

Erratique  agg.  ( t . di  zool,  di  geol.,  di 
astron.  e di  chim.)  erràtico  - bloc  erra- 
tique, masso  erratico  - planète  erratique, 
pianeta  erratico  (cometa)  Il  (t.  di  med.) 
erratico,  irregolare. 

Erre  sf.  andatura  ; corso  -aller  grand’erre , 
aller  belle  erre,  andare  o camminare  ve- 
locemente, in  fretta;  (e  fig.)  scialacquare; 
fare  troppo  grandi  spese,  spendere  troppo; 
spendere  allegramente  |1  (t.  di  mar.)  velo- 
cità acquistata  dalla  nave  ||  (al  pi.)  tracce, 
orme,  pedate  - suivre  les  erres  de  quel- 
qu’un (fig.)  seguire  le  tracce,  le  orme  di 
qualcuno,  imitarlo. 

Errements  sm.pl.  tracce;  orme,  pedate; 
modo  di  procedere  - suivre  les  vieux  er- 
rements, fare  come  facevano  i nostri  vecchi. 

Errer  vn.  errare,  vagare,  andare  errando  |) 
(fig.)  errare,  sbagliare:  vous  errez  dans 
vos  calculs,  voi  sbagliate  i vostri  calcoli  || 
scorrere  qua  e là  col  pensiero. 
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Erreurs/1,  erramento,  lo  errare,  il  vagare  || 
errore,  eresìa  H errore,  falsa  opinione  o 
falsa  dottrina  ||  errore,  sbaglio  ||  illusione 
(dei  sensi)  ||  (al  pi.)  traviamenti;  errori; 
falli;  colpe:  les  folles  erreurs  de  la  jeu - ] 
nesse,  i traviamenti  della  gioventù  - erreur 
n’est  pas  compte  (prov.)  errore  non  paga  •] 
debito. 

Errhin  agg.  e sm.  (t.  ant.  di  med.)  errino 
( aggiunto  di  medicamento,  ed  il  medica-  < 
mento  stesso  che  si  faceva  altrui  pigliare  i 
pel  naso). 

Erroné  agg.  erròneo  (pieno  d’errori,  che 
ha  in  sè  errore). 

Erronément  avv. erroneamente,  con  errore. 

Ers  sm.  ervo,  vèggiolo,  òrobo,  lero,  rubiglia 
(pianta). 

Erse  agg.  erso,  che  appartiene  agli  antichi 
Scozzesi  - le  dialecte  erse,  (o,  sost.)  l’erse, 
Terso,  il  dialetto  celtico  degli  antichi  Scoz-  ’ 
zesi,  dell’Alta  Scozia. 

Érubescence  sf.  erubescenza,  rossore  per 
^vergogna. 

Érucage,  Érucago,  Érucague  sf.  specie  ; 
di  ruchetta  (pianta). 

Éructation  sf.  (t.  di  med.)  eruttazione,  il 
.ruttare,  il  tirar  rutti. 

Érudit  agg.  erudito;  dotto  - sm.  erudito. 

Érudition  sf.  erudizione;  dottrina. 

Érugineux  agg.  (t.  di  med.)  rugginoso,  che 
.è  di  color  verde  rame. 

Éruptif  agg.  (t.  di  geol.  e di  med.)  eruttivo.  „ 

Éruption  sf.  eruzione,  sortita,  uscita  impe- 
tuosa H ( t . di  med.)  eruzione  ||  (t.  dì  geol.)  i 
.eruzione,  eruttazione  (di  un  vulcano). 

Érysipélateux  agg.  (t.  di  med.)  erisipela-  J 
.toso,  appartenente  a risipola. 

Érysipèle  sm.  (t.  di  med.)  erisipèla,  risipola 
(sorta  d’infiammazione  della  pelle). 

Érythrée  (Mer),  geog.  Eritrèo,  Mare  Eri- 
treo (il  Mar  Rosso). 

Ès  (da  alcuni  pron.  è s’),  prep.  negli  ; nelle;  j 
.in  - licencié  ès  lettres,  licenzialo  in  lettere. 

Ésaii  (stor.)  Esaù  (V.  Parte  4a). 

Esbroufe  sm.  (voce  popol.  e triviale)  im- 
broglio, ( usato  solo  nelle  espressioni):  fair  e 
de  V esbroufe,  faire  ses  esbroufes,  imbro- 
gliare le  cose;  fare  l’affannone;  pigliarsi  so- 
verchia briga  per  cose  da  nulla. 

Esbroufeur  sm.  affannone. 

Escabeau  sm.  sgabello,  scannello. 

Escabéclier  va.  ( t . di  pesca)  acconciare  (le 
sardelle  e simili).  ; 

Escabelle  sf.  sgabello  (V.  Escabeau)  - re- 
muer ses  escabelles  (fig.)  sgombrare,  mu- 
tare domicilio;  (ed  in  altro  senso,  anche 
fig.)  cambiare  di  stato,  di  fortuna  o di  luogo. 

Escaclie  sf.  sorta  di  morso  ovale. 

Escadre  sf.  squadra  (di  navi)  - chef  d’ es- 
cadre { detto  in  ogni  TU'ntre- amiral  V.) 
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Escadrille  sf.  squadriglia  (squadra  di  navi 
leggiere). 

Escadron  sm.  (/.  mil.)  squadrone  (schiera 
di  soldati  a cavallo). 

Escadron  nei*  vn.  fare  le  evoluzioni  {pari, 
della  cavalleria );  schierarsi. 

Escalade  sf.  ( t . di  guerra)  scalala  (il  sa- 
lire sulle  mura  del  luogo  assediato,  serven- 
dosi di  scale). 

Escalader  va.  ( t di  guerra  ed  in  tutte 
le  altre  accez.)  scalare,  dare  la  scalata  a... 
Escale  sf.  {t.  di  ma>\)  scala,  porlo;  scalo 
di  mare  - faire  escale  dans  un  pori , fare 
scala  o scalo,  dar  fondo  in  un  porto,  gettarvi 
l’àncora. 

Escalier  sw.scala, scalinata  gradinala; scalèa. 
Escalin  sm.  scalino  ( piccola  moneta  dei  Paesi 
Bassi,  equivalente  a 65  centesimi  circa). 
Escalope  sf.  (t.  di  cuc.)  scaloppina  ( voce 
dell'uso),  costolettina  cotta  nel  sugo. 
Escamotage  sm.  giuoco  di  mano,  di  pre- 
stigio ||  gherminella  ||  baratterìa  ; giunteria. 
Escamote  sf.  palla  da  giocoliere. 
Escamoter  va.  far  sparire  ||  ( assol .)  far 
giuochi  di  prestigio;  giocar  di  mano  ||  espi- 
lare, rubare,  carpire;  trafurare. 
Escamoteur  sm.  giocoliere,  prestigiatore; 
giocatore  di  mano;  bagatlelliere  ( non  Pre- 
stidigitat  re,  che  è voce  errata ) ||  {(ìg.) 
espilatore;  trafugatore;  traforello. 
Escamper  vn.  (fam.  e anliq.)  scappare, 
fuggire,  darla  a gambe. 

Escampette  (Prendre  de  la  poudre  d’), 
loc.verb.fam.  darla  a gambe;  spulezzare; 
svignarsela. 

Escapade  sf.  scappata  ||  (fig.)  scappala,  stor- 
ditezza, azione  sconsiderata. 

Escape  sf.  ( t . d'archit.)  imoscapo  (delia  co- 
lonna) ||  scapo,  fusto  (della  colonna). 
Escarbilles  sf.  pi.  piccoli  pezzi  di  carbon 
fossile  o carbonella  minerale  che  rimane 
nella  cenere  del  fornello. 

Escarbot  sm.  scarafaggio  (insetto). 
Escarboucle  sf.  carbónchio,  rubino  (pietra 
preziosa). 

Escarbouiller  va.  {voce  antiq.)  schiacciare; 
ammaccare. 

Escarcelle  sf.  scarsella;  tasca;  borsa  (che 
anticamente  si  portava  appesa  alla  cintura). 
Escargot  sm.  lumaca,  chiocciola  (mollusco) 
Il  (/*£•)  uomo  deforme  ||  ( t . d'idraal.)  vite 
d’ Archimede  - escalier  en  escargot,  (o 
semplic.)  escargot,  scala  a chiocciola. 
Escarmouche  sf.  scaramuccia,  badalucco, 
guerricciiiola,  avvisaglia. 

Escarmoucher  vn.  scaramucciare,  badaluc- 
care ||  i fig.ì  disputare  sfiorando  solo  le  que- 
stioni - vnp.  scaramucciare  ||  disputare. 
Escarmouclieur  sm.  ( voce  antiq.)  scara- 
muccia, badaluccutore,  chi  scaramuccia. 
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Escarole  sf.  escaròla  (pianta). 

Escarotique  ( ortografia  errata  di  Escha- 
rotique  V.),  agg.  (t.  di  med.)  escaròtico, 
che  produce  èscara. 

Escarpe  sf.  ( t . di  fortif.)  scarpa  ||  (t.  di 
archi t.)  scarpa,  pendìo  di  muro. 

Escarpé  agg.  dirupalo;  erto;  scosceso;  fatto 
o tagliato  a scarpa,  a ripido  pendio. 
Escarpement  sm.  ertezza  ; ripidezza  ||  ( t . di 
fortif.)  scarpa,  pendìo  a scarpa. 

Escarper  va.  scarpare,  tagliare  a scarpa 
( cioè : a ripido  pendìo);  rendere  erto,  sco- 
sceso o dirupato  - vnp.  divenire  scosceso, 
erto,  dirupato. 

Escarpin  sm.  scarpino,  scarpetta  ||  {al  pi.) 

stanghette;  dado  (sorta  di  tortura  ai  piedi). 
Escarpine  sf.  grosso  archibuso  da  appog- 
giarsi su  cavalletto. 

Escarpiner  vn.  (t.  antiq.  e fam.)  correre 
leggermente  (l'andare  a zonzo,  andar  qua  e là. 
Escarpolette  sf.  altaléna  (strumento  per 
dondolarsi,  per  giocare  all’altalena). 
Escarre  sf.  (t.  antiq.)  spaccatura  ||  (p.  Es- 
chare, V.  questa  voce,  che  é la  sola  di 
ortografia  esatta). 

Escaut  (IA  geog.  La  Schelda  (V.  Parte  1*). 
Escaveçade  sf.{t.  di  cavallerizza)  trinciata 
di  briglia  o di  cavezzone. 

Eschare  ( pron . eskàr’),  sf.  ( t . di  med.  e 
di  chic.)  èscara,  crosta  di  piaga. 
Escharifìcation  (pron.  eskarifìkassiòn),  sf. 

( t . di  med.)  escarificazione,  il  prodursi  di 
un’èscara. 

Escharifler  {pron.  eskaritìé),  va.  ( t . di  med.) 

escarificare,  produrre  èscara  in... 
Escharotique  [pron.  eskarotìk’),  agg.  esca- 
ròtico, che  produce  èscara  - sm.  escarotico, 
medicamento  escaròtico. 

Eschine  {pron.  esciti’),  stor.  Eschine  (ora- 
tore ateniese;  389-3  U av.  G.  C.) 

Eschyle  (pron.  escìl’),  stor.  Eschilo  (V. 
Parte  1a). 

Escient  sm.  saputa,  (usato  solo  nelle  espres- 
sioni): à mon  ovv.  à ton,  etc.  escient,  a 
mia  o a tua  saputa;  scientemente;  con  cogni- 
zione di  causa  - a bon  escient  (loc.  avv.) 
scientemente,  saputamente;  da  senno;  pen- 
satamente; (e  talvolta  anche ) daddovero. 
Esclandre  sm.  scandalo  ; piazzata  - faire 
esclandre  ovv.  causer  de  l'esclandre,  fare 
schiamazzo  ovv  dar  luogo  a qualche  scandalo 
Esclavage  sm.  schiavitù  ; servaggio  ||  (fig.) 
schiavitù,  servitù  ||  ornamento  muliebre  di 
gemme  disposte  sui  petto  in  forma  di  cuore 
o di  emiciclo. 

Esclavagiste  sm.  (neol.)  partigiano  della 
schiavitù,  della  tratta  dei  Negri. 

Esclave  sm.  ed  agg.  schiavo  ; caplivo  ||  (fig.) 
schiavo,  servo,  soggetto  ||  (poet.)  schiavo, 
amante  - Esclaves  (Côte  des;,  geog.  Costa 
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degli  Schiavi  (parte  della  Guinea  setten- 
trionale). 

Esclavon  «00.  esm.Schiavone, abitante  della 
Schiavonia  o Slavonia  -sm.  la  lingua  slava. 

Esclavon ie  ( geog .)  Schiavonia  o Slavònia 
(V.  Schiavonia,  Parie  !a) 

Escobar  (sfar.)  Eseobar  i gesuita  spaglinolo, 
celebre  casista;  1589-IHB  ),  - Escobar  sm. 
( nel  ling.rnrn.) furbo;  ipòcrita; gabbamondo. 

Escobarder  vn.  usare  bugie  o sotterfugi  - 
va.  carpire  con  menzogne. 

Escobarderiesf.  menzogna,  hugia;sot  terfugio 

Escocber  la  pâte/,  va.  (/.  de’  fornai)  bat- 
tere o rimenare  o rimestare  (la  pasta). 

Escoffion  sm.  cutìione,  cuffiaecia 

Escogriffe  sm.  ladroncello  sfacciato;  scroc- 
cone ||  (fam.)  sciamannato;  bertuccione; 
spilungone 

Escomptable  (pron.  eskonlàbl’),  agg.  ( t . di 
comm.)  scontabile. 

Escompte  (prò n.  eskònt’),  sm.  (/.  di  comm.) 
sconto;  diffalco,  riduzione  di  prezzo. 

Escompter  (pr.  eskonté),  va.  ( t . di  comm.) 
scontare  (pagare  l’a  mnontare  di  una  cam- 
biale, eoe  prima  della  scadenza,  mediante 
uno  sconto)  ||  i in  senso  assol.)  scontare, 
fare  lo  sconto  dei  biglietti  ||  spendere  anti- 
cipatamente ||  spendere,  consumare  rapi- 
damente - ~ sa  vie,  consumare  la  vita. 

Escope  V.  Écope. 

Escoperche  sf.  macchina  per  alzar  pesi  || 
(t.  de’costrutt.)  pertica,  palo  (per  la  costru- 
zione di  ponti). 

Escopette  sf.  scoppietto  (specie  di  schioppo 
o di  carabina  che  portavasi  ad  armacollo). 

Escopetterie  sf.  salva  o scarica  di  scop- 
pietti. sparo  di  molli  schioppi. 

Escorte  sf.  scorta  ; guida  ||  scorta  ; cortèo 
- faire  escorte  à...,  scortare,  servire  di 
scorta  a ...  - (nel  ling.  di.  mar.)  vaisseau 
d’escorte,  nave  di  scorta  (nave  da  guerra 
che  accompagni  navi  mercantili). 

Escorter  va  scortare,  accompagnare  per 
sicurezza  ||  ( fig .)  accompagnare. 

Escot  sm.  ( t . ai  comm.)  scolo,  saietto  (sorta 
di  drappo  spinato  di  stame)  - Escot  sm. 
(t.  di  mar.)  scotta  (la  parte  dell’angolo  in- 
feriore della  vela  latina). 

Escouade  sf.  ( t . mil.)  squadra,  drappello 
staccato  d’infanteria. 

Escoup  sm.  ( t . di  mar.)  sàssola,  paletta. 

Escoupes/'.  (/. de' fornaciai)  pala  per  la  calce. 

Escourgée  sf.  scuriada,  sferza,  staffile  di 
cuoio  ||  staffilala,  sferzata. 

Escourgeon  sm.  orzo  marzaiuolo  ||  altra 
specie  d’orzo  d’autunno  - Escourgeon  sm. 
striscia  o correggia  di  cuoi  > 

Escousse  sf.  ( voce  fam.  rincorsa  (il  dare 
alquanto  indietro  per  poi  saltare  o lanciarsi 
avanti). 


Escrime  sf.  scherma,  l’arte  dello  schermire 
- maître  d’ escrime,  maestro  di  scherma. 

Escrimer  vn.  schermire,  giocare  o tirare 
di  spada,  giocare  di  scherma  ||  (fig.)  dispu- 
tare, quistioneggiare  - vnp.  (voce  fam.) 
battersi  ||  schermirsi, difendersi -s'escrimer 
des  pieds  et  des  mains,  fare  ogni  possi- 
bile sforzo,  fare  grandi  sforzi,  arrabattarsi; 
aiutarsi  coi  piedi  e colle  mani  ||  esercitarsi, 
fare  esercizio  (in  alcuna  cosa)  - s'escrimer 
de  poesie,  applicarsi  alla  poesia -s’escrimer 
de  la  mâchoire,  s’escrimer  des  dents 
(popol.)  sbattere  il  dente,  far  ballare  i denti 
(mangiar  bene). 

Escrimeur  sm.  schermitore  (chi  conosce 
l’arte  della  scherma);  spadaccino. 

Escroc  (pron.  escrò),  sm.  scroccone,  truf- 
fatore, baro,  barattiere,  bindolone. 

Escroquer  va.  scroccare,  carpire,  usurparsi 
a ufo  (checchessia)  ||  truffare;  abbindolare; 
giuntare. 

Escroqnerie  sf.  scrocco;  truffa;  baratteria, 
giunteria,  frode;  gherminella. 

Escroqueur  sm.  scroccone,  barattiere;  truf- 
fatore. 

Esculape  (mitol.)  Esculàpio  (V.  Parte  1a). 

Escoriai  (geog.)  Escuriàle  (V.  Parte  1a). 

Éson  (mitól.)  Esòne  (V.  Parte  1a). 

Ésope  (sior.)  Esòpo  (V.  Parte  ia). 

Ésotérique  agg.  (t.  slor.  ant.)  esotèrico 
(aggiunto  di  dottrina  che  certi  filosofi 
dell’antichità  non  comunicavano  che  ad 
un  piccolo  numero  di  discepoli). 

Espace  sm.  (in  tutte  le  accez.)  spazio  || 
spazio,  distanza  ||  spazio  di  tempo,  inter- 
vallo ||  lo  spazio,  estensione  indefinita  - 
Espace  sf.  (t.  di  tip.)  spazio. 

Espacement  sm.  il  lasciare  spazio  tra  cosa 
e cosa  ||  (t.  d’archit.)  distanza,  spazio  || 
(t.  di  tip.)  spazieggiatura  (spazi  o disposi- 
zione degli  spazi  fra  le  parole  e fra  le  linee). 

Espacer  va.  lasciare  spazio  tra  cosa  e cnsa; 
separare  ||  (t.  di  tip.)  spazieggiare,  porre 
gli  spazi  (fra  le  parole  e fra  le  linee). 

Espade  sf.  (t.  rurale)  scòtola  (strumento 
per  battere  la  canapa). 

Espader  va.  (t.  rurale)  scotolare  (bau ere 
colla  scotola  la  canapa). 

Espadeur  sm.  (t.  rurale ) scololatore,  bat- 
titore della  canapa  colla  scotola. 

Espadon  sm.  spadone  ||  (t.  di  scherma) 
sciabola  ||  pesce-spada  (squalo). 

Espadonner  vn.  maneggiare  lo  spadone. 

Espadrilles  (pron.  11  mouillées ),  sf.pl. 
scarpe  di  funi  di  sparlèa  intrecciate. 

Espagne  (geog.)  Spagna  (V.  Parte  1a). 

Espagnol  agg.  spaglinolo,  che  appartiene 
alla  Spagna  -sm.  Spagnuolo,  abitante  della 
Spagna  - sm.  lo  spagnuolo,  la  lingua  spa- 
glinola. 
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Espagnolette  sf.  sorta  di  rascia  linissima  || 
spagnoletla(sorta  di  serratura  da  finestre, ere.  ) 
Espale  sf.  (t.  di  mar.)  spalliera  idi  nave). 
Espalier  sm.  ( t . ani  dr  mar.)  spalliere, 
portolano  - Espalier  sm  (t.  de’giard.) 
spalliera  (verzura  disposta  con  arte  che  copre 
i muri  degli  orti,  dei  giardini). 

Espalme  sm.  {t.  di  mar.)  spalmo  (materia 
che  si  unisce  al  catrame  che  si  adopera  a 
! spalmare  navi). 

Espaliner  va.  ( t . di  mar.)  spalmare,  ungere 
(le  navi). 

Espar  sm.  ( t . d’artigl.)  leva  (per  la  grossa 
artiglieria)  ||  pertica,  tronco  (di  abete;  V. 
Espars). 

Esparcette  sf.  trifoglio  (pianta). 

Esparer  va.  fregare,  strofinare  (le  pelli)  col 
giunco. 

Espars  sm.pl.  (t.  di  mar.)  tronchi  di  abete 
| (con  cui  si  fanno  piccoli  alberi  di  nave). 
Espart  sm.  cilindro  di  legno  conficcato  nel 
muro  per  una  estremità  ad  uso  di  altor- 
: cigliare  la  seta. 

Espar  tilles  V.  Espadrilles. 

Espèce  sf.  ( in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
specie  ||  specie,  sorta  ; qualità  H specie,  razza 
- ( nel  ling.  popol.)  espèce  d’imbécile  ! 

: razza  d’imbecille!  brullo  imbecille!  Il  (t.  di 
| giur.)  specie,  caso,  fatto  ||  (al  pi.)  monete: 

: payer  en  espèces  sonnantes,  (o  semplic.) 
en  espèces,  pagare  in  contanti  H (t.  di  teol.) 
specie,  apparenze. 

Espérance  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 

| speranza. 

Espérer  va.  e vn.  sperare  [|  aspettare;  ri- 
promettersi : ^ beaucoup  en  quelqu’un, 
ripromettersi  molto  da  qualcuno. 
Espiègle  agg.  scaltro,  furbello;  smaliziato; 

malizioselto  - sm.  demonietto;  furfantello ; 

! bricconcello;  monello. 

Espièglerie  sf.  malizia;  astuzia;  furberia 
H gherminella;  birichinata,  monellata;  dia- 
voleria. 

Espingole  sf.  spazzacampagna,  trombone, 
spacciafosso  (sorta  di  fucile). 

Espion  sm.  spione,  spia  ||  spia  (di  polizia). 
Espionnage  sm.  spionaggio  (il  far  la  spia 
ed  il  mestiere  della  spia;. 

Espionner  va.  (usato  anche  in  senso  assol.) 
spiare;  codiare;  osservare  - v.recipr. 

1 spiarsi  ; osservarsi  a vicenda. 

Esplanade  sf.  spianata, spianato;  luogo  piano. 
Espoir  sm.  speranza,  fiducia  ; speme  - sous 
espoir,  dans  l’espoir  de...,  nella  speranza 
di...  - Espoir  sm.  (t.  ant.  di  mar.)  trom- 
bone, boccaccia  (sorta  di  piccolo  cannone). 
Espole  sf.  ( t . de'tessit.)  il  filo  che  è sulla  spola. 
Espolette  sf.  (t.  d’artigl.)  spoletta  (cannello 
di  legno  pieno  di  polvere  che  si  mette  nella 
granata). 


Espolenr  sm.  (t.  de’tessit.)  operaio  che  or* 
dina  ed  empie  le  spole. 

Esponton  .sm.spuntone(sorla  di  arme  in  asta). 
EspouSe  V.  Espole. 

Espringaie  sf.  sorta  di  frombola  o balestra 
usata  nell’età  di  mezzo. 

Esprit  sm  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.} 
spirilo  ||  spirito,  anima  - rendre  l’esprit, 
esalare  l’anima  ||  spirito,  fantasma,  ombra 
- esprit  follet,  spirilo  folletto  ||  spirito,  in- 
telletto, ingegno  - bel  esprit,  bell’ingegno; 
(ed  in  altro  senso)  capo  ameno  - trait 
d’esprit,  tratto  di  spirito;  motto  spiritoso  || 
spirito,  mente;  cervello:  venir  en  l’esprit, 
venire  in  mente  H giudizio,  discernimento 
||  spirito,  genio  ||  spirito,  potenza,  virtù  [1 
spirito,  concetto,  idea  - faux  esprit,  pen- 
siero falso  ||  spirito,  senso,  significato:  la 
lettre  tue  et  l’esprit  vivifie,  la  lettera  uc- 
cide, lo  spirito  vivifica  - le  Saint-Esprit , io 
Spirilo  Santo  - la  Croix  du  Saint- Esprit, 
l’Ordine  dello  Spirito  Santo  H spirito,  brio 
||  carattere,  indole,  umore:  un  esprit  re- 
muant, un  caraltere  irrequieto  ||  altitudine, 
disposizione  naturale,  tendenza:  avoir  l’es- 
prit des  affaires,  avere  altitudine  al  traf- 
fico, agli  altari,  ai  commerci  - esprit  fort, 
spirito  forte, libero  pensatore, uomo  incredulo 
||  (in  chim.)  spirilo  - esprit  de  viri,  spirito 
di  vino  ||  (al  pi.,  nel  ling. comm.)  gli  spiriti, 
le  diverse  qualità  di  alcool  o di  acquavite. 
Esquicher  vn.  (t.  di  giuoco ) scili  vare  - vnp. 
evitare  ||  (fig.)  evitare  (di  fare  o di  dire); 
sgattaiolare. 

Esquif  sm.  (t.  di  mar.)  schifo,  palischermo, 
lancetta  (piccola  barca). 

Esquilin  (Le  Mont),  geog.  Il  Monte  Esqui- 
lino  (V.  Esquilino,  Parte  la). 

Esquille  (pron.  eskìgP,  suono  mouillé),  sf. 
(t.  di  chir.)  schegginola  d’osso  ||  ( nel  ling. 
comune ) scheggia  (di  checchessia). 
Esquilleux  (pron.  esitiglieli),  agg.  (t.  distor. 
nat  ) scheggioso,  che  si  rompe  in  ischegge. 
Esquimaux  sm.pl.  (t.  di  etnol.)  Esquimèsi 
(abitanti  delle  terre  artiche  nel  nuovo  mondo) 
Esquinancie  sf.  (I.  di  med.)  squinanzìa,  an- 
gina (infiammazione  violenta  alla  gola). 
Esquine  sf.(voce  antiq.)  le  reni  o la  schiena 
del  cavallo. 

Esquipot  sm.  cassetta  (per  riporvi  mance, 
ecc.);  salvadanaio  ||  (t.  di  giuoco)  banco. 
Esquisses^,  schizzo, primo  concettoll  schizzo, 
bozzetto,  abbozzo  ||  (t.  degli  scultori)  bozza. 
Esquisser  va.  schizzare,  abbozzare  ||  (per 
estens.)  abbozzare,  indicare  in  parte. 
Esquivement  sm.  scansamelo,  lo  scansare, 
lo  schivare. 

Esquiver  va.  schivare;  scansare,  cansare; 
evitare  - vnp.  ritirarsi;  svignare,  svignar- 
sela; sottrarsi  (secondo  il  caso). 
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Essai  5m.  saggio, prova, sperimento,  sperienza 
||  prova,  cimento  ||  saggio  (di  metalli,  ecc.)  || 
saggio,  sagginolo  (di  vino)  - faire  l'essai  du 
vin , assaggiare  il  vino  - à l'essai  ( loc.avv .) 
alla  prova,  in  prova,  a prova  - prendre 
un  cheval  à l'essai,  prendere  un  cavallo 
in  prova  - vente  à l'essai,  vendita  a prova 
-coup  d'essai,  prima  prova,  primo  saggio. 
Essaim  (pron.  essèn),  sm  sciame,  sciamo 
(quantità  di  pecchie  che  vivono  insieme)  || 
(per  siimi.)  sciame,  quantità  (di  altri  in- 
setti) ||  [( ig .)  sciame,  gran  numero;  folla. 
Essaimage  sm.  (t.  rurale)  sciamatura,  il 
tempo  dello  sciamare. 

Essai meinent  sm.  (t.  rurale)  divisione  che 
si  fa  dello  sciame  di  api  di  un  alveare. 
Essaimer  vn.  sciamare,  fare  sciame,  uscire 
o raccogliersi  in  sciame  (pari,  delle  api). 
Essanger  va.  sciacquare,  risciacquare,  scia- 
guattare. 

Essart  sm.  terreno  dissodalo  o sterpalo. 
Essartage  V.  Essartemi-nt. 

Essartement  sm.  ( t . d'agric.)  sterpamene 
||  sradicamento  ||  dissodamento;  divelto. 
Essarter  va. (I. d'agric.) sterpare;  svellere; 
divellere  ||  dissodare,  lavorare  (il  terreno 
stato  lino  allora  sodo). 

Essayer  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pro- 
vare ; un  cheval,  un  vêlement,  provare 
un  cavallo,  un  abito  ||  provare,  tentare  |J 
procurare,  cercare;  sforzarsi  ||  provare, 
saggiare;  fare  il  saggio  o la  prova  di...: 

— de  l'or,  fare  il  saggio  dell’oro  ||  pro- 
vare, esperimentare  ||  assaggiare,  gustare, 
sentire  - vn.  provare  - vnp.  provarsi;  ci- 
mentarsi: s'essayer  à la  course,  provarsi 
a correre. 

Essayeur  sm.  saggiatore  (di  zecca). 

Esse  s/1,  uncino,  gancio  ||  qualunque  arnese 
in  forma  di  S ||  acciarino  (ferro  che  s’infìla 
a’ due  capi  della  sala  de’ carri,  ecc.)  ||  ca- 
libratoio, calibro. 

Esseau  sm.  ascia  incurvata  ||  asserella,  as- 
sicella da  coprir  tetti. 

Essence  sf.  essenza,  natura  ||  (t.  di  chim.) 
essenza,  estratto  ||  essenza  aromatica. 
Essencé  agg.  profumato,  che  ha  profumo. 
Esséniens  sm.pl.  (t.  stor.)  Essèni  (nome  di 
settari  ebrei  che  professavano  la  comunione 
dei  beni). 

Essentiel  agg.  essenziale,  che  appartiene 
all’essenza  H essenziale,  necessario,  indispen- 
sabile ||  essenziale,  importante,  di  gran  rilievo 
||  (t.  di  chim  , aggiunto  d'olio ) essenziale 

- (usato  sodant.y.  l'essentiel,  l’essenziale, 
l’importante,  la  cosa  più  importante. 

Essentiellement  avv.  essenzialmente,  ne- 
cessariamente, in  modo  indispensabile. 
Esser  va.  (t.  di  melali.)  calibrare  (il  filo 
di  ferro). 


Essère  sm.  (t.  di  meth)  sorta  di  orticaria. 
Essette  sf.  ( t . de'carrad.)  martello  da  ear-l 
radore. 

Esseulé  agg.  (voce  antiqu.)  lascialo  solo, 
abbandonato,  derelitto. 

Essex  geog.  e stor.)  Essex  (antico  regno  sas-  ] 
sone,  fondato  nel  526 1 - Essex  (Comte  d’), 
stor.  Conte  d’Essex  (generale  inglese;  1567- 
1601). 

Essieu  sm.  sala  (d’una  carrozza,  ecc.);  asse 
||  ( t . di  mar.)  pernio. 

Essimer  va.  (t.  de' falconieri)  smagrire 
un  uccello). 

Essor  sm.  volo;  slancio:  V oiseau  prend 
son  essor , l’uccello  prende  il  volo  ||  ((ig.) 
volo , slancio  ; campo  - prendre  l'essor 
(pari,  di  persona  che  d' un  tratto  si  eman-  j 
cipa  dalla  autorità,  dal  freno  che  le  è 
imposto),  pigliar  campo;  sdonnarsi;  saltare 
la  granata,  ecc.  ( secondo  il  senso ì - donner  ' 
l'essor  à son  esprit,  à son  imagination,  , 
lasciar  libero  lo  spirito  di  spaziare,  ecc.;  i 
lasciare  campo  libero  all’immaginazione  - i 
donner  l'essor  à ses  passions,  lasciar  li- 
bero il  varco  o dar  carriera  alle  passioni,  ! 
allentarne  il  freno. 

Essorant  agg.  (t.  d' arali.,  aggiunto  di  < 
oiseau)  sorante,  colle  ali  mezzo  spiegate.  > 
Essorer  m sciorinare,  esporre  all’aria  per 
far  asciugare  ||  asciugare  - vnp.  prendere 
il  volo. 

Essorillement  sm.  taglio  delle  orecchie  > 
(per  lo  più  pari  di  cane). 

Essoriller  va.  mozzare  le  orecchie  (per  lo  : 
più  pari,  di  cane)  ||  (fig.  e fam.)  tagliare 
molto  corti  i capelli  a... 

Essoufflé  agg.  anelante,  ansante,  trafelato,  i 
Essoufflement  sm.  trafelamento  (lo  stato 
di  chi  perde  il  fiato  a forza  di  correre,  di 
gridare,  ecc.) 

Essouffler  va.  far  perdere  il  fiato  a...  - 
vnp.  sfiatarsi,  perdere  il  fiato  (a  forza  di 
correre,  di  gridare,  ecc.);  spolmonarsi  ; tra- 
felare  :je  commence  à.  m'essouffler  à force  J 
de  monter,  per  troppo  salire  comincio  tra- 
felare,  a perdere  il  fiato. 

Essui  sm.  stenditoio  (luogo  ove  si  stendono 
oggetti  per  farli  asciugare)  - Essui  sm. 
smalto  sbiadito. 

Essuie-main  (pi.  des  essuie-mains  o essuie- 
main),  sm.  asciugatoio,  sciugatoio;  asciuga- 
mano (ma  questa  è voce  da  alcuni  ri- 
presa); bandinella. 

Essuyage  (pron.  essiii-iàj’),  sm.  asciuga- 
mento, lo  asciugare. 

Essuyer  (pron.  essiii-ié),  va.  asciugare,  ra- 
sciugare ||  asciugare,  prosciugare;  dissec- 
care; seccare  - ~ les  plâtres  (loc.popol.)  ; 
asciugare  i muri,  abitare  per  primo  una 
casa  di  fresco  costrm'*  u asciugare,  tèrgere  ; ; 
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znses  larmes , asciugare  le  lacrime,  tergere 
il  pianto  H (fig.)  sopportare;  patire;  tolle- 
rare; subire;  (ed  anche)  stare  od  essere 
esposto  a...  - m vn  affront,  subire  o tran- 
gugiare un  oltraggio  - — le  feu  de  l'en- 
nemi, stare  a piè  fermo  esposto  alle  scariche 
del  nemico  - vnp.  asciugarsi,  rasciugarsi. 
Est  ( pron . est’),  sm.  levante,  oriente,  est. 
Estaeade  sf.  stecconata,  palizzata,  steccato 
(per  chiudere  un  porto,  ecc.) 

Estafette  sf.  staffetta;  corriere. 

Estafier  sm.  stalliere;  palafreniere  ||  (in 
cattivo  senso)  lacchè  di  alta  statura. 
Estafilade  sf.  sfregio,  sberleffo,  taglio  || 
(fam.)  stracciatura;  squarcio. 

Estafilader  va.  sfregiare,  sberleffare,  fare 
uno  sberleffo  ovv.  uno  sfregio , un  taglio 
sul  viso  a... 

Estagnon  sm.  stagnata  (vaso  di  stagno); 
bottiglia  di  rame  stagnato  (usata  nel  mez- 
zodì della  Francia). 

Estanie  sf.  (in  comm.)  stame  (tessuto  di 
lana  intrecciala  a maglia). 

Estamet  sm.  piccolo  drappo  di  lana. 
Estamette  V.  Estamet. 

Estaminet  sm.  bottega  da  caffè  ove  si  fuma 
Il  saia  in  un  caffè  destinata  ai  fumatori. 
Estampage  sm.  stampatura,  improntamene, 

10  improntare;  lo  imprimere  ||  impressione 
(l’atto  e l’effetto  dell’imprimere). 

Estampe  sf.  stampa,  immagine  (impressa 
su  foglio);  rame,  incisione  in  rame  o si- 
mili ||  (t.  de' magnani)  strumento  per  ri- 
badire ||  stampo  (strumento  da  stampare, 
da  fare  impronte);  conio  ||  stampo,  forma  || 
(t.  dei  raffinatori  di  zucchero)  màstice 
(col  quale  si  riveste  il  fondo  delle  forme 
di  zucchero). 

Estamper  va.  stampare,  improntare,  impri- 
mere (per  lo  più  in  rilievo)  ||  coniare,  im- 
prontare col  conio  (monete,  medaglie,  ecc.) 
||  (t.  de' raffinatori  di  zucchero)  mettere 

11  mastice  in  fondo  ad  una  forma  di  zucchero. 
Estampeur  sm.  stampatore , operaio  che 

lavora  con  lo  stampo  ||  (t.  de'  raffinatori 
di  zucchero)  pestello  col  quale  si  pigia  un 
po’di  zucchero  nel  fondo  delle  forme  prima 
di  versarvi  il  sciroppo. 

Estampillage  sm.  il  porre  la  marca  o l’im- 
pronta od  il  bollo  su...;  bollatura. 
Estampille  sf.  impronta;  bollo;  marca  (se- 
condo  il  senso). 

Estampiller  va.  improntare;  contrasse- 
gnare; bollare;  marcare,  apporre  la  marca 
a...  o su...  (secondo  il  senso). 

Estances  sf.pl  (t.  di  mar.)  colonnette, 
puntelletti  - {al  sing.)  estance  à taquets 
(t.  di  mar.)  scala  al  puntello. 

Estase  sf.  (t.  de' setaiuoli)  traversa  che  col- 
lega le  gambe  de’  telai. 


Este  (Maison  <P),  stor.  Gasa  d’Este  (V.  Este, 
Parte  laj. 

Ester  vn.  (t.  leg.)  stare  o comparire  (in  giu- 
dizio): ester  en  jugement,  stare  in  giudizio 
Estere  sf.  stuoia  di  giunchi. 

Esterlin  sm.  (voce  antiq  ) peso  di  28  grani 
e mezzo. 

Esther  (pr  estèr),  stor.  Ester  (V.  Parte  1 a). 
Esthétique  sf.  estètica  (scienza  che  deter- 
mina l’essenza  del  bello  nelle  opere  della 
natura  o dell’arte)  - agg.  estètico. 
Esthonie  (geog.)  Estònia  (governo  della 
Russia,  sul  Baltico;  capit.  Revel). 

Estier  sm.  (t.  di  pesca)  canale  emissario 
(di  fiume,  ecc.) 

Estille  V.  Étille. 

Estimable  agg.  stimabile,  degno  di  stima 
||  pregevole;  apprezzabile. 

Estimateur  sm.  estimatore,  stimatore,  ap- 
prezzatoli ; perito  ||  (fig.)  estimatore,  ap- 
prezzato^. 

Estimatif  agg.  ( t . leg.)  estimativo,  alto  ad 
estimare. 

Estimation  sf.  estimazione,  stimazione, 
stima  ||  èstimo;  perizia;  valutazione. 
Estimative  sf.  (t.  di  didatt.)  estimativa 
(potenza  di  giudicare  le  qualità  delle  cose). 
Estime  sf.  stima,  conto;  apprezzamento  || 
stima, considerazione,  pregio  ||  stima,  calcolo 
- faire  estime,  far  caso 
Estimer  va.  stimare,  valutare,  stabilire  il 
prezzo,  il  valore  di...  ||  stimare,  apprez- 
zare, pregiare,  avere  in  considerazione  od 
in  pregio  ||  stimare,  giudicare;  pensare;  pre- 
sùmere; credere;  essere  d’opinione;  imma- 
ginare ( secondo  il  senso):  on  n' estime  pas 
que  cela  réussisse,  non  si  crede  che  ciò 
riesca  - vnp.  stimarsi,  tenersi  in  gran  conto 
||  riputarsi,  tenersi;  credersi:  s'estimer 
heureux,  riputarsi  o dirsi  o credersi  felice. 
Estivage  sm.  stagione  d’estate  che  gli  ar- 
menti passano  in  montagna  - Estivage  sm. 
(t.  di  mar.)  stivamenlo,  lo  stivare. 
Estivai  agg.  estivo,  dell’estate. 
Estivation  sf.  ( t . di  zool.)  torpore  (dei  ser- 
penti, dei  coccodrilli,  durante  un  certo  pe- 
riodo della  stagione  calda)  ||  (t.  di  bot.) 
stato  della  corolla  prima  di  aprirsi. 
Estive  sf.  ( t . di  mar.)  stiva  (fondo  della 
nave  ove  mettesi  la  zavorra). 

Estiver  va.  (t.  di  mar.)  stivare  (porre  in 
ordine  mercanzie  nella  nave  affinchè  occu- 
pino meno  spazio)  - Estiver  va.  mettere  (il 
bestiame),  durante  l’estate,  al  pascolo  - vn. 
dimorare  (in  un  dato  luogo)  durante  l’estate. 
Estoc  sm.  stocco  (arma)  - brin  d’estoc, 
mazza  ferrata  ||  punta  di  spada:  frapper 
d’estoc  et  de  taille,  ferire  di  taglio  e di 
punta  - [fig.)  d' estoc  et  de  taille  ( loc.aov .) 
in  ogni  modo  [|  (t.  foresi.)  tronco,  ceppo  (di 
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albero)  H stocco,  stirpe,  ceppo,  lignàggio: 
biens  de  côté  estoc  et  ligne , beni  di  famiglia. 
Estocade  sf.  stoccata,  colpo  di  stocco  || 
(fig.  e farri.)  stoccata,  frecciata,  richiesta  di 
danaro  (con  intenzione  di  non  più  renderlo). 
Estocader  v n.  stoccheggiare;  battersi  o fe- 
rire collo  stocco  II  (fig.)  disputare,  quistio- 
neggiare,  tenzonare  vivamente  ||  (in  stile 
bernesco)  chiedere,  importunare. 

Estomac  (pron.  estomà),  sm.  stomaco  - 
( popol .)  avoir  l’estomac  creux,  essere  a 
stomaco  vuoto,  a pancia  vuota,  non  aver 
mangialo  ||  stomaco,  petto:  recevoir  un 
coup  dans  l’estomac,  ricevere  un  colpo 
nello  stomaco,  nel  petto  - V estomac  d’une 
volaille,  il  petto  d’un  pollo,  ecc. 
Estomaquer  (S’),  vnp.  offendersi,  aver  a 
male,  tenersi  offeso;  scandalizzarsi;  pigliare 
il  broncio  ||  spolmonarsi  a forza  di  parlare. 
Estompe  sf.  (t.  di  dis.)  sfumino  (pezzuolo 
di  pelle  o di  carta  ravvolto  a cono  per. 
stendere  l’acquerello  o la  matita)  ||  disegno 
fatto  a sfumino. 

Estomper  va.  ( t . di  dis.)  sfumare;  sfumeg- 
giare; disegnare  od  ombreggiare  collo  sfu- 
mino. 

Estoquiau  sm.  (i.  de’  magnani ) anelletto 
di  una  serratura. 

Estouffade  o Etouffade  sf.  ( t . di  cuc.) 

stufalo  (carne  cotta  in  vaso  ben  coperto). 
Estrade  sf.  palco,  palchetto  (sul  pavimento 
di  una  camera)  ||  predella  ||  strada,  via,  cam- 
mino - batteur  d’estrade,  battistrada  - 
battre  l’estrade  (t.  di  guerra ),  battere  la 
strada,  battere  il  cammino. 

Estragon  sm.  serpentaria  (pianta). 
Estramaçon  sm.  spadone  a due  tagli  - coup 
d’estramaçon,  (o  semplic.)  estramaçon, 
fendente,  colpo  di  taglio,  stramazzone. 
Estramaçonner  va.  e vn.  dar  di  taglio  o 
di  fendente. 

Estramadure  (geog.)  Estremadura  (pro- 
vincia della  Spagna;  capit.  Badajoz)  - Es- 
tramadure(00O0.)  Eslremadura  (provincia 
del  Portogallo;  capitale  Lisbona). 
Estrapade  sf.  strappata,  corda,  supplizio 
della  corda;  tratto  di  corda  (dato  per  tor- 
tura) ; colla  (sorta  di  tortura)  - donner 
l’estrapade  à son  esprit  (fig.)  stillarsi  o 
beccarsi  il  cervello  H (t.  di  maneggio)  strap- 
pata (voce  dell’uso). 

Estrapader  va.  dare  la  strappata,  dare  la 
corda  o la  colla  a...  (V.  Estrapade). 
Estrapasser  va.  strapazzare  (un  cavallo), 
affaticarlo  senza  discrezione. 

Estrapontin  V.  Strapontin. 

Estraquelle  sf.  (t.  de’ vetrai)  pala  da  in- 
fornare. 

Estrasse  sf.  (t.  de’ setaiuoli)  borra  di  seta. 
Estrelage  sm.  sorta  di  antico  pedaggio. 
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Estropiât  sm.  mendico  opezzente;  storpio,, 
storpialo  o zoppo  o chi  linge  d’esserlo. 
Estropié  pp.  storpiato  ||  (fig)  storpialo , 
alteralo,  guasto;  sfigurato  ||  storpiato,  pro- 
nunciato male  (V.  Estropier)  - agg  stor- 
piato, storpio  - sm.  storpiato,  storpio. 
Estropiement  sm.  storpiamento,  slroppia- 
mento,  storpiatura. 

Estropier  va.  storpiare,  stroppiare  H (fig.) 
storpiare,  guastare  |1  storpiare,  pronunciar 
male;  (e  pari,  di  pezzo  musicale)  sonar 
male,  ecc.  : — les  mots,  les  phrases,  etc. 
storpiare  le  parole,  le  frasi,  ecc.  - — un 
vers,  un  morceau  (de  musique),  alterare 
la  misura  di  un  verso;  sonar  male  un  pezzo. 
Estuaire  sm.  (t.  d’ant.  rom.)  estuario  (vi- 
vaio di  pesci  d’acqua  marina)  ||  (t.  di  geog.) 
estuario,  sino  di  mare  (in  cui  l’acqua  si 
inoltra  e recede). 

Esturgeon  sm.  storione  (pesce  di  mare). 
Èsule  sf.  esula  (pianta  simile  all’euforbioL 
Et  cong.  e,  ed  - et  cœtera  (pron.  etseterà), 
eccetera  (V.  Et  cætera,  a suo  luogo). 
Établage  sm.  stallaggio  (quel  che  si  paga 
per  l’alloggio  delle  bestie)  ||  (t.  de’  carra- 
dori) spazio  che  è trammezzo  alle  stanghe 
d’una  carretta. 

Étable  sf.  stalla  - étable  à cochons,  por- 
cile - (nella  mitol.)  les  étables  d’Augias 
(pron.  s finale),  le  stalle  d’Augìa  (V  Au- 
gias)  - Étable  sm.  ( t . di  mar.)  piè  di  ruota. 
Établer  va.  mettere  o ritirare  nella  stalla; 
dare  stalla  a... 

Établi  agg.  e pp.  stabilito  - question  bien 
établie,  questione  ben  posta,  ben  definita 
11  ammesso:  croyance  établie,  credenza 
generalmente  ammessa  ||  che  ha  una  pro- 
fessione, un  mestiere  11  (detto  di  ragazza) 
accasala,  maritala:  sa  fille  est  établie,  sua 
figlia  è maritala  - Établi  sm.  ( t . d’arti  e 
mest.)  banco  da  lavoro. 

Établir  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
stabilire  ||  stabilire,  fissare,  fermare,  ren- 
dere stabile  e fermo  ||  stabilire,  fondare, 
instituire  H stabilire,  collocare  ||  collocare, 
maritare:  une  fille,  collocare  o acca- 

sare o maritare  una  ragazza  ||  stabilire, 
creare;  avvalorare  ||  stabilire,  posare  (lo 
stato  di  una  questione,  ecc.)  ||  stabilire,  sta- 
tuire: on  a établi  que...,  è stato  stabilito 
che...;  (ed  in  altro  senso)  è usanza,  è opi- 
nione ricevuta  che...  - vnp.  stabilirsi,  porsi, 
fermarsi,  fissarsi  ||  stabilirsi,  passare  in  uso 
Il  farsi  uno  stato,  una  sorte;  (e,  secondo  il 
senso)  maritarsi  od  ammogliarsi  od  acca- 
sarsi o metter  su  casa,  aprire  casa;  (o, 
secondo  il  senso)  metter  su  bottega. 
Établissement  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  stabilimento  II  stabilimento,  lo  sta- 
bilire; fondazione:  impianto;  erezione 
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stabilimento,  principio,  cominciamento  || 
stabilimento,  statuto  ||  posto,  carica,  im- 
piego ||  malrimonio;  Io  accasarsi  ||  opificio 
||  stabilimento,  istituto,  istituzione  di  pub- 
blica utilità  e luogo  ove  ha  sede  ||  stabili- 
mento, esposizione  (di  un  fatto)  - ( nel  ling. 
mar.)  établissement  des  marées,  indica- 
zione delle  maree,  dell’ora  in  cui  hanno 
luogo  le  maree  - des  quartiers  (t  di 
guerra),  distribuzione  dei  quartieri  ||  (al 
pi.,  t.  dei  falegnami ) segni  che  si  fanno 
pi  legnami  per  commetterli. 

Étage  sm.  piano:  le  premier  étage,  il  primo 
piano  ; (e  secondo  il  senso ) piano,  apparta- 
mento, quartiere  : étage  au  rez-de-chaussée, 
appartamento  o quartiere  al  piano  terreno 
(d’una  casa)  ||  (per  analogia)  piano;  strato; 
ordine  ||  (fig.)  piano,  condizione;  grado, 
ordine;  (o,  secondo  il  caso)  sorta,  specie: 
être  de  bas  étage,  essere  di  umile  condi- 
zione - de  tout  étage,  di  ogni  sorta  - fou 
à triple  étage,  pazzo  da  catena. 
Étalement  sm.  disposizione  a piani. 
Étager  va.  raffilare  (pari  di  capelli)  ||  dis- 
corre a piani,  a gradi,  a guisa  di  scalinata. 
Étagère  sf.  scaffale;  stipetto. 

Étai  sm.  calzatoia,  puntello  ||  (fig.)  sostegno, 
appoggio  ||  ( t . di  mar.)  straglio  (grosso  cavo 
che  serve  a sostenere  gli  alberi  d’una  nave). 
Étaim  (pron.  etèn),  sm.  stame  (la  parte  più  j 
fina  della  lana  cardata). 

Étain  sm.  stagno  (metallo). 

Étal  (pi.  des  étaux),  sm.  banco  da  macellaio, 
.da  beccaio  ||  bottega  di  macellaio,  di  beccaio. 
Étalage  sm.  sciorinamento,  mostra  di  mer- 
canzie ||  mostra  (di  bottega);  le  mercanzie 
messe  in  mostra  ||  dazio  o tassa  che  pa- 
gasi per  esporre  in  vendita  le  mercanzie  || 
(fig.)  pompa;  ostentazione;  sfarzo;  sfoggio: 
faire  étalage  d'esprit,  far  pompa  d’ingegno 

- un  étalage  d'éloquence,  uno  sfoggio  d’e- 
loquenza ||  abbigliamento,  acconciamento, 
acconciatura,  apparalo  o vesti  per  far  pompa, 
per  apparire  bella. 

Étalagiste  sm.  piazzaiuolo;  rivendùgliolo; 
merciaiuolo  da  strada. 

Étale  agg.  ( t . di  mar.)  che  non  sale  e non 
scende  (pari,  del  mare):  la  mer  est  étale, 
.il  mare  è fermo. 

Étalement  V.  Étalage. 

Étaler  va.’  esporre,  mettere  in  vendila  || 
stendere,  sciorinare;  spiegare  ||  (fig.)  spie- 
gare, far  mostra  o pompa  di...;  sciorinare; 
ostentare;  sfoggiare  - (/?</.  e fam.)  étaler 
sa  marchandise,  ostentare,  far  pompa  o 
mostra  di  ciò  che  si  ha  - m ses  raisons, 
spiegare,  esporre,  produrre,  metter  fuori 
le  proprie  ragioni  ||  (popol.)  gettare  a terra 

- vnp . far  mostra  e pompa  di  sè;  mostrarsi 
con  ostentazione  ||  distendersi,  coricarsi; 


adagiarsi  - s'étaler  par  terre,  cadere  lungo 
.e  disteso  per  terra. 

Étaleur  sm.  merciaiuolo  da  strada. 
Étaiier  sm.  macellaio,  beccaio  che  vende 
la  carne  al  banco  - (usato  come  agg.): 
garçon  étaiier,  fattorino  o garzone  di  bec- 
caio - Étaiier  sm.  (t.  di  pesca)  pali  per 
distendere  le  reti. 

Étalinguer  va.  (t.  di  mar.)  legare  (le  go- 
mene) all’anello  dell’àncora. 

Étalon  sm  .stallone,  cavallo  intiero -Étalon 
sm.  modello,  campione  di  pesi  o misure. - 
Étalonnage  V.  Étalonnement. 
Étalonnement  sm.  prova  od  aggiustamento 
o (secondo  il  senso)  verificazione  di  pesi 
.0  di  misure;  accampionamento. 
Étalonner  va.  aggiustare  o verificare  (pesi 
o misure). 

Étalonneur  sm. verificatore  di  pesi  e misure 
Étamage  sm.  segnatura,  Io  stagnare. 
Étambord  V.  Étambot. 

Étambot  sm.  (t.  di  mar.)  ruota  di  poppa. 
Étambrai  sm.  ( t . di  mar.)  boccaporto 
(apertura  del  cassero  per  cui  si  discende 
nella  stiva  o dall’uno  all’altro  ponte)  ||  (t.  dei 
trombai ) buco,  apertura  (per  la  quale  passa 
il  tubo  delle  trombe  idrauliche,  ecc.)  || 
Jt.  rur.)  mastra  (per  sostenere  gli  alberi). 
Étamer  mstagnare,  mettere  lo  stagno  (a  vasi 
di  rame  o d’altro  metallo  od  a specchi,  ecc.) 
Étameur  sm.  stagnatore,  chi  stagna  (vasi 
di  rame,  ecc.  o specchi,  ecc.) 

Étamine  sf.  buratto  ; stamigna  - passer  par 
l' étamine  (fig.  e fam.,  in  senso  attivo), 
esaminare  rigorosamente,  vederla  fil  filo; 
(in  senso  neutro)  essere  esaminato  rigoro- 
samente; essere  sottomesso  a dure  prove  - 
.Étamine  sf.  (t.  di  bot.)  stame  (di  fiore). 
Étaminier  sm.  artefice  di  stamigne. 
Étampage  sm.lo  impronlare(con  stampo, ec.) 
Étampe  sf.  ( l . d’arti  meccaniche)  stampo; 
foratoio  11  mazzeranga;  maglio. 

Étamper  va.  forare  (i  ferri  d’un  cavallo)  H 
( nel  ling.  gener.  d'arti  e mest.)  impron- 
tare ||  (t.  de' cappellai)  pianare  colla  paletta. 
Étampenr  sm.  operaio  che  fa  i buchi  ai 
ferri  da  cavallo. 

Étampure  sf.  buco  o foro  del  ferro  da 
.cavallo. 

Étamure  sf.  stagnatura,  la  materia  che  serve 
.a  stagnare. 

Étanclie  agg.  ristagnante,  che  ristagna  ; che 
.non  lascia  trapelare  (i  liquidi) 
Étanchement  sm.  stagnamento,  ristagno 
(d’umori,  del  sangue,  ecc.) 

Étancher  va.  stagnare,  ristagnare,  fermare 
Io  scolo  (di  sangue,  lagrime,  ecc.):  — les 
larmes,  asciugare  le  lagrime,  frenare  il 
pianto  - les  larmes  de  quelqu'un  (fig.) 
tergere  il  pianto  a...  ; consolare  uno  - — la 
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soif,  dissetare,  spegnere  la  sete  - ( nel  ling. 
mar.)  étanch<  • une  voie  duerni,  turare 
una  falla,  l’apertura  per  cui  l’acqua  entra 
nella  nave  - vnp.  ristagnarsi;  cessare  di 
scorrere. 

Étanchoir  sm.  coltello  per  calafatare  le  botti. 
Étançon  sm.  puntello,  appoggio,  palo  di 
sostegno. 

Étalonnement  sm.  puntellatura,  il  pun- 
tellare ||  armatura. 

Étançonner  va.  puntellare,  armare  di  pun- 
telli: un  mur,  puntellare  un  muro. 

Étanflche  sf.  ( t . delle  cave)  altezza  di  più 
strati  nelle  cave  di  pietra;  masso  di  pietre 
disposte  a strati. 

Étang  (pron.  etàn),  sm.  stagno. 

Étape  sf.  tappa,  posata,  fermala  ; stazione  || 
( nel  ling.  mil.)  tappa;  alloggiamento;  luogo 
dove  si  distribuiscono  i viveri  ai  soldati  che 
sono  in  marcia  ||  viveri  e foraggi  pei  sol- 
dati che  viaggiano  ||  tappa,  distanza  fra  due 
tappe  ||  scaricatoio,  magazzino  (luogo  d’una 
città  o d’un  porlo  ove  si  scaricano  le  merci 
e le  derrate)  - brûler  l’étape,  passar  oltre 
senza  fermarsi. 

Étapier  sm.  ranciere,  colui  che  distribuisce 
J viveri  ai  soldati. 

Étaples  (geog.)  Étaples  (città  di  Francia, 
circondario  di  Montreuil;  3,280  abitanti)  - 
Étaples  (Traité  <P),  stor.  Trattalo  di 
Étaples  (trattato  di  pace  concbiuso  nel  1492 
fra  Enrico  VII,  re  d’Inghilterra,  e Carlo  Vili, 
re  di  Francia). 

État  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
stato  ||  stalo,  il  modo  di  essere  ||  stato, 
condizione  - état  civil,  stato  civile  - état 
d’accusation  ( nel  ling.  leg.)  stato  d’accusa 
||  impiego,  uflicio;  stato;  professione;  me- 
stiere; posizione  sociale:  choisir  un  état, 
scegliere  una  professione  ||  modo  di  vivere: 
tenir  un  grand  état,  vivere  splendidamente 
||  ( usato  con  iniziale  maiuscola ) Stato 
(popolo  o paese  con  proprio  reggimento 
politico)  ||  stato,  governo  ||  stato,  dominio, 
signorìa  - le  tiers  État  ( nella  stona  della 
Rivoluz.  frane.)  il  terzo  Stato  (la  parte 
delta  nazione  francese  non  compresa  nel 
clero,  nè  nella  nobiltà  ; ||  lista;  descrizione; 
registro  ; tabella  ; quadro,  specchio  (secondo 
il  caso):  faire  l’état  des  lieux,  fare  la 
descrizione,  rilevare  lo  stato  dei  luoghi  - 
faire  état,  far  capitale  di...,  contare  su...; 
( ed  in  altro  senso)  far  conto,  proporsi; 
determinare;  (ed  in  altro  senso  ancora) 
stimare,  pensare;  credere;  supporre;  giudi- 
care - faites  état  de  moi,  contale  su  me  - 
je  fais  état  de  partir  de  grand  matin, 
faccio  conto  di  partire  per  tempissimo  - 
être  en  état  de...,  essere  in  grado  di  (fare 
una  cosa)  - mettre  les  choses  en  état, 


mettere  le  cose  in  istato,  nel  debito  ordine 

— État-Major  (t.  mil.)  Stato  Maggiore. 
État-Maîor  V.  État. 

États-Unis  d’Amérique  (geog.)  Stati  Uniti 
d’America  (V.  Parte  1*). 

Étau  sm.  ( t . d'arti  e mest.)  morsa  (arnese 
per  stringere). 

Éta villon  sm.  (t. de’ guantai)  pezzo  di  cuoio 
preparalo  e tagliato  per  formare  un  guanto. 
Étayage  sm.  puntellatura,  il  puntellare. 
Étayement  sm.  puntellatura,  il  puntellare 
||  puntellatura  (ordine  di  puntelli  posti  a so- 
stegno di  checchessia)  ||  puntellatura  (modo 
col  quale  una  cosa  è puntellata)  ||  stato  di 
cosa  puntellata. 

Étayer  va.  puntellare,  sorreggere  o soste- 
nere con  puntelli  |l  (fig.)  puntellare,  sor- 
reggere, sostenere  - vr.  e vnp.  puntellarsi 
||  sorreggersi;  sostenersi. 

Et  cætera  (pron.  etseterà),  loc.  cong.  ecce- 
tera - sm.  (pi.  des  et  cætera)  un  eccetera 
(il  segno  & o l’abbreviazione  ecc.) 

Été  sm.  stale,  estate  - pas  d’été,  (o  semplic.) 
été  (t.  di  danza),  la  seconda  figura  della 
contraddanza,  della  quadriglia  ordinaria. 
Éteignement  sm.  spegnimento,  lo  spegnere. 
Éteigneur  sm.  (anche  fig.)  spegnitore. 
Éteignoir  sm.  spegnitoio  (arnese  per  spe* 
gnere  lumi). 

Éteindre  ( v.irr .:  ger.  éteignant;  pp.  éteint; 
pres.ind.  j’éteins;  pass.rem.  j’éteignis),  va. 
spegnere,  smorzare;  estinguere  ||  (fig.)  spe- 
gnere; reprimere;  rintuzzare  ||  spegnere, 
far  cessare  ||  spegnere,  estinguere;  distrug- 
gere, sterminare  : — une  race,  sterminare 
una  razza  ||  estinguere;  cancellare;  abolire: 

— une  rente,  une  dette,  spegnere  una  ren- 
dita, un  debito  ||  spegnere,  ammorzare  fi! 
calore,  la  sete,  ecc.);  calmare:  — la  soif, 
spegnere  od  estinguere  la  sete,  dissetare  - 

— la  chaux  (nel  ling  de’murat.)  spe- 
gnere la  calce  ||  ( nel  ling.  de’  pili.)  smor- 
zare - vnp.  spegnersi,  ammorzarsi  ||  (fig.) 
spegnersi,  morire  lentamente;  (e,  secondo 
il  caso)  spirare,  morire  ||  spegnersi,  estin- 
guersi; attutirsi;  acchetarsi  (secondo  il  caso). 
Éteint  agg.  e pp.  spento  (anche  fig.)  ||  fosco 

||  fioco:  voix  éteinte,  voce  fioca  - yeux 
éteints,  occhi  spenti. 

Étendage  sm  (t.  di  Hp  ) slenditura,  lo  sten- 
dere, l’operazione  dello  stendére  ||  stendi- 
toio, luogo  destinato  a stendervi  fogli  di 
carta  per  farli  asciugare. 

Étendard  sm.  stendardo,  bandiera,  insegna, 
vessillo  ||  (fig.)  stendardo,  bandiera  ||  par- 
tito, setta  - lever  l’étendard  (fig.)  dichia- 
rarsi capo  di  fazione  - lever  l’eten  lard  de 
la  révolte,  ribellarsi  - suivre  les  éten- 
dards de  quelqu’un,  seguire  la  parte  di 
qualcheduno. 
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Étenderie  sf.  stenditoio  (luogo  ove  si  sten- 
dono oggetti  da  far  asciugare;. 

Étendeur  sm.  (t.  delle  vetrerie)  operaio 
che  distende  i cilindri  di  vetro. 

Èteri doir  sm.  (I.  di  tip.)  gruccia,  croceo 
paletta  (colla  quale  gli  stampatori  stendono 
i fogli  per  farli  asciugare)  ||  stenditoio  (luogo 
ove  si  stende  ed  attrezzi  dello  stenditoio). 
Étendre  va.  stendere,  distendere;  allungare 
||  assottigliare;  annacquare,  diluire:  du 

vin , annacquare  vino  ||  estendere,  dilatare 
||  stendere,  distendere;  sviluppare  - — les 
troupes,  distendere  le  truppe  ||  estendere, 
aumentare,  ingrandire:  — son  jardin, 
ingrandire  il  proprio  giardino  ||  stendere, 
distendere,  sciorinare  ||  stendere,  coricare 
lungo  e disteso  - ~ un  homme  sur  le  car- 
reau, atterrare  od  ammazzare  un  uomo  - 
i vnp.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  sten* 

; dersi;  estendersi  ||  distendersi,  allungarsi  || 
i svilupparsi  ||  estendersi  ; abbracciare  ||  (fig.) 
(distendersi,  allargarsi;  andar  lontano  ||  in- 
grandirsi, aumentare  ||  distendersi,  ragionare 
diffusamente. 

Étendue  sf.  estensione  ||  estensione,  distesa 
||  estensione,  durata  (di  tempo  o di  luogo); 
ampiezza; superficie  ||  portata;  ampiezza;giro 
! ||  sviluppo,  estensione  (di  un  discorso,  ecc.) 
Étéocle  ( mitol .)  Eteòcle  (V.  Parte  1a).  , 
Éternel  agg.  eterno  - ( usato  sost .):  VE- 
j temei,  l’Eterno,  Iddio. 

Éternelle  sf.  sempreviva  (pianta). 
Éternellement  avv.  eternamente  H conti- 
| nuamente;  sempremai. 

Éterniser  va.  eternare,  rendere  eterno;  per- 
j petuare;  immortalare  - vnp.  eternarsi;  im- 
mortalarsi. 

Éternité  sf.  eternità  - de  toute  éternité 
Viloc.avv.)  da  tempo  immemorabile. 
Éternuer  vn.  starnutare,  fare  starnuti 
Éternueur  sm.,chi  starnuta  frequentemente. 
Éternument,  Éternuement  sm.  starnuto, 
[sternuto. 

Étersillon  sm.  ( t . de’minat.)  puntello  (di 
[cui  si  fa  uso  nelle  miniere). 

Étésiens  (Yents),  sm.pl.  venti  etèsii  (venti 
; regolari). 

Ététement  sm.  ( t . d’ortic.)  scoronamento 

j (di  alberi),  il  dicimare. 

jÉtéter  va.  (t.  d'ortic.)  scoronare,  dicimare, 

| scapezzare  (un  albero)  ||  scapezzare  (tagliare 
la  sommità  a checchessia)  - — un  clou, 
[togliere  la  capocchia  ad  un  chiodo. 

Éteuf  'pron.  eleu),  sm.  palla  da  giuoco  - 
renvoyer  V éteuf  (fig.)  rimandare  la  palla, 
rimbeccare;  {ed  in  altro  senso)  scaricare 
i (una  cosa)  addosso  a qualcuno. 

Éteule  ovv.  Esteuble  sf.  {t  rnr.)  stoppia, 
seccia  (la  paglia  che  rimane  sul  campo  dopo 
segate  le  biade). 


Éther  (pron.  etèr),  sm.  {in  tutte  le  sue 
accez.)  ètere. 

Éthéré  agg.  etèreo  - les  régions  éthérées, 
le  regioni  eteree,  lo  spazio  del  cielo  ||  (t.  di 
chini.)  etereo,  che  ha  le  qualità  dell’etere. 

Éthérification  sf.  (t.  di  chim.)  eterifica- 
zione, conversione  in  etere. 

Éthérifier  va.  {t.  di  chim.)  ridurre  allo 
stato  di  etere. 

Éthérisation  sf.  { t . di  chim.  e di  med.) 
eterizzamento,  lo  eterizzare. 

Éthériser  va.  {t.  di  chim.  e di  med.)  ete- 
rizzare. 

Éthiopie  ( geog .)  Etiòpia  (V.  Parte  1a). 

Éthiopien  agg.  Etiòpico,  dell’Etiopia. 

Éthiops  {pron.  etiòps’),  sm.  (t.  ani.  di  chim.) 
etìope  (nome  di  certi  ossidi  e solfuri  me- 
tallici). 

Éthique  sf.  {t.  di  filos.)  ètica,  morale  - agg. 
morale;  dell’etica:  préceptes  éthiques,  pre- 
cetti morali. 

Ethmoïdal  agg.  (t:  d’anat.)  etmoidale,  ap- 
partenente all’etmòide. 

Ethmo'ide  agg.  {t.  d’anat.)  etmòide:  Vos 
ethmoide , (o,  sostant.)  Vethmóide , l’etmoide 
(osso  del  cranio  di  cui  la  parte  superiore 
concorre  alla  formazione  delle  fosse  nasali). 

Etlinarchie  sf.  {t.  d’antic.)  etnarchia  (di- 
gnità e giurisdizione  dell’etnarca). 

Éthn arque  sm.  ( t . d’antic.)  etnarca  (go- 
vernatore di  una  provincia). 

Ethnique  agg.  ètnico,  pagano,  gentile  ||  {in 
grani.)  etnico  (che  designa  l’abitante  di 
un  paese). 

Ethnographe  sm.  etnògrafo  (V.  Ethno- 
graphie). 

Ethnographie  sf.  etnografia  (scienza  che 
ha  per  oggetto  lo  studio  e la  descrizione 
dei  diversi  popoli). 

Ethnographique  agg.  etnogràfico,  che  si 
riferisce  alla  etnografia. 

Ethnologie  sf.  etnologìa  (trattalo  sull’ori- 
gine e sulla  distribuzione  dei  popoli). 

Ethnologique  agg.  etnològico,  che  con- 
cerne l’etnologia. 

Ethnologiste  sm.  etnòlogo,  chi  si  occupa 
di  etnologia. 

Éthologie  sf.  etologìa  (discorso  o trattato 
sopra  i costumi). 

Éthologique  agg.  etològico,  che  appartiene 
all’etologìa. 

Éthologue  sm.  etòlogo,  chi  si  occupa  di 
etologia. 

Éthopée  sf.  etopèa  (figura  reltorica  per 
mezzo  della  quale  si  descrivono  le  passioni, 
l’indole,  i costumi,  le  azioni  di  alcuno). 

Étiage  sin.  (/.  delle  saline)  apertura  di  un 
fosso,  il  far  aprire  un  fosso  che  dal  mare 
conduca  l’acqua  negli  stagni  salati  ||  (/.  di 
idraul.)  massima  magra,  massimo  calo  delie 
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acque,  il  maggior  abbassamento  dell'acqua 
di  uri  fiume. 

Étieime  np.  e stor.  Stefano  (V.  Parte  1*). 
Étier  (pron.  etié),  sm.  (t.  delle  saline ) fosso 
||  (t.  di  mar.)  canale. 

Étille,  Estille  (pron.  Il  mouillées ),  sm. 
antico  telaio  da  panni. 

Étincelant  agg.  scintillante,  che  scintilla. 
Étinceler  vn.  scintillare  ; sfavillare,  brillare 
||  (fig. ) sfavillare,  brillare  - d’esprit,  ri- 
dondare od  essere  pieno  di  brio,  di  spirito. 
Étincelette  sf.  scintilletta,  piccola  scintilla. 
Étincelle  sf.  scintilla,  favilla  ||  (fig.)  scin- 
tilla - (in  fis.)  étincelle  électrique,  scin- 
tilla elettrica. 

Étincellement  sm.  scintillamento,  sfavilla- 
mento, lo  scintillare,  lo  sfavillare. 
Étiolement  (pron.  etioPmàn),  sm.  (t.  di 
bot.)  intrislimento  ; aduggiamenlo;  stato  di 
alterazione  delle  piante  per  mancanza  di 
luce;  malattia  delle  piante  per  cui  mettono 
rami  sottili  e stentati. 

Étioler  (pron.  étiolé),  va.  aduggiare;  far 
intristire  - vnp.  aduggiare,  intristire  (pari, 
di  piante );  mettere  rami  sottili,  stentati, 
lunghi  e scoloriti. 

Étiologie  (pron.  etiolojì),  sf.  (t.  di  med.) 
etiologìa  (trattato  delle  cause  delle  malattie) 
||  ( t . di  filos.)  etiologìa  (studio  intorno  alle 
cause  delle  cose). 

Étiologique  (pron.  eliolojìk’),  agg.  ( t . di 
med.  e di  filos.)  etiològico  (V.  Étiologie). 
Étique  agg.  (t.  ani.  di  med.)  ètico,  tìsico  - 
fièvre  étique  ( V.  Hectique,  sola  voce  usata ) 
||  (per  estens.)  magro,  smunto,  macilento. 
Étiqueter  va.  marcare  ; notare,  segnare  con 
polizzino;  porre  un  cartellino,  una  sopra- 
scritta  o bulletta  a... 

Étiquette  sf.  etichetta  (voce  dell’uso ),  car- 
tellino; soprascritta;  bulletta;  polizzino  — 
juger  et  condamner  sur  l’étiquette  (fig.) 
giudicare  stando  all’apparenza,  senza  maturo 
esame  ||  etichetta  ; cerimonie;  cerimoniale. 
Étirable  agg.  stirabile,  che  può  essere  sti- 
rato, disteso. 

Étirage  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  stiramento, 
distendimento. 

Étire  sf.  (t.  de'conciap.)  ferro  da  sbresciare. 
Étirer  va.  distendere,  stirare  ||  (t.  de’con- 
ciapelli)  sbresciare  - vnp.  stirarsi,  essere 
stirato  o disteso  ||  (popol.)  stirarsi  (allun- 
gare le  .membra  per  sollievo). 

Étisie  sf.  tisichezza,  lisi,  (popol.)  malsottile: 
(come  t.  di  med.  dicesi  Phthisie). 

Etna  o Gibel  (geog.)  Etna  o Mongibello 
(V.  Porte  1a). 

Étoffe  sf.  stoffa;  drappo  ||  (fig.)  stoffa,  ma- 
teria ||  stoffa,  valore  e qualità  (delle  per- 
sone e delle  cose):  il  y a en  lui  l'étoffe 
d’un  grand  écrivain,  c’è  in  lui  4 stoffa 
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o l’ingegno  dello  scrittore;  sono  in  lui  tutte 
le  qualità  per  riuscire  un  grande  scrittore 
||  condizione,  nascila  - homme  de  basse 1 
étoffe,  uomo  di  bassa  estrazione  ||  (al  pi. , 
t.  di  tip.)  i materiali  di  una  tipografia  ; (e 
per  estens.)  l’interesse  che  il  tipografo  ne 
vuole  trarre  e che  fa  pagare  oltre  le  spese- 
reali a chi  fa  stampare  libri,  ecc. 

Étoffé  agg.  e pp.  ben  guernito  di  stoffa  ||  ■ 
(fig.)  abbondante;  ricco  ||  ben  agiato;  ben] 
vestito  ||  che  ha  corpo;  che  ha  forza:  linei 
voix  étoffée , una  voce  piena,  forte,  sonoraJ 
Étoffer  va.  guarnire  bene  di  stoffa  ||  cor- 
redare, fornire. 

Étoile  sf.  stella  - étoiles  errantes,  étoiles  j 
fixes,  stelle  erranti,  stelle  fisse  - étoile  dir 
berger,  Diana,  la  stella  del  mattino  - étoile 
du  soir,  Èspero;  il  pianeta  Venere  ||  (fig.) 
stella,  astro  ||  croce  (di  ordine  equestre)*^ 
l’étoile  des  braves,  la  croce  della  Légion 
d’Onore  - coucher  à la  belle  étoile  (popol.) 
dormire  a ciel  sereno,  allo  scoperto. 
Étoilé  agg.  stellato  ||  sereno  ||  fesso  o in- 
crinato o screpolato  a raggi. 

Étoilement  sm.  screpolatura,  incrinatura. 
Étoiler  va.  ornare  di  stelle  - vnp.  incri- 
nare,  crepolare,  fendersi  a raggi,  screpo-1 
larsi  a foggia  di  stella. 

Étole  sf.  stola  (presso  gli  antichi:  sorta 
d’abito  con  strascico)  ||  (nel  ling.  eccles.) 
stola  (striscia  di  drappo  che  il  sacerdote 
mette  al  collo  sopra  il  càmice,  allorché, 
celebra). 

Étolie  (geog.)  Elòlia  (contrada  dell’ antica; 
Grecia,  sul  golfo  di  Corinto).  I 

Étolien  agg.  e sm.  Etòlio,  abitante  dell’E-l 
tòlia  - a^.’etolio  (che  appartiene  all’Etolia).| 
Étonnamment  avv.  sorprendentemente 
stupendamente  ; maravigliosamente. 
Étonnant  agg.  sorprendente;  maravigliosoi 
stupendo  ; straordinario. 

Étonné  agg.  stupito,  stupefatto;  sorpreso! 
sbalordito. 

Étonnement  sm.  sorpresa;  stupore;  mara- 
viglia; sbalordimento  ||  commozione  ||  (fig. fl 
scossa,  squasso. 

Étonner  va.  stupire,  stupefare;  far  mera- 
viglia a...;  sorprendere;  sbalordire  ||  sbigot- 
tire, impaurire  ||  scuotere  - vnp.  stupirsi, 
maravigliarsi:  cela  m’étonne , ciò  mi  fa 
stupore,  mi  fa  meraviglia,  mi  sorprende. 
Étoquereaux  sm.pl.  (t.  de’magnani)  spine; 
arresti  (pezzi  di  ferro  che  servono  a tenerne 
altri). 

Étouffade  sf.  (t.  di  cuc.)  stufalo. 
Étouffage  sm.  (nel  ling.  rur.)  soffocamento, 
il  soffocare,  lo  asfissiare  (api,  crisalidi,  ecc.) 
Étouffant  agg.  soffocai! te, che  soffoca  ( anche 
fig.)  - une  chaleur  étouffante,  un  caldo 
soffocante. 


- 384  — 


ETO 

Étouffée  sf.  ( t . di  eue.)  stufalo. 
Étouffement  sm.  soffocamento,  soffocazione 
||  (fìg.)  soffocamento;  repressione  ||  (in 
medi)  oppressione,  difficoltà  di  respiro. 
Étouffer  va.  soffocare,  far  perdere  la  respi- 
razione a...  ||  spegnere,  ammorzare  ||  (fìg.) 
soffocare,  sedare;  reprimere  - vn.  soffo- 
care, non  poter  respirare  - — de  rire,  sbel- 
licarsi dalle  risa,  ridere  smoderatamente 
Étouffoir  sm.  soffocatolo,  sorta  di  campana 
metallica  per  estinguere  i carboni  ||  (t.  di 
mus.)  sordina  (arnese  che  si  adatta  ad  al- 
cuni strumenti  musicali  perché  rendano 
minor  suono)  ||  (fìg.)  stufa,  camera  calda 
e senz’aria. 

Étoupage  sm.  stoppatila,  lo  stoppare  || 

(. t . dey  cappellai)  pezza  da  raggiugnere  ; borra 
che  serve  a rafforzare  le  parti  deboli  (di 
un  cappello  in  fabbricazione). 

Étoupe  sf.  stoppa,  capecchio  (la  materia  che 
si  trae  nel  pettinar  lino  o canapa)  - mettre 
le  feu  aux  étoupes  (fìg.)  eccitare  alla  ri- 
volta; gittare  olio  sulla  brace. 
Étoupement  sm.  stoppamene,  lo  stoppare. 
Étouper  va.  stoppare,  intasare  o riturare 
con  stoppa  ||  (t.  de’ cappellai)  raggiugnere 
rinforzare  le  parti  deboli  di  un  cappello 
on  borra  ocoi  ritagli  di  un  altro) -(usato 
,on  forma  riflessa):  s' étouper  les  oreilles, 
mettersi  del  cotone  nelle  orecchie, 
touperie  sf.  tela  di  stoppa  ||  (t.  di  mar.) 
magazzino  della  stoppa, 
toupière  sf.  tela  di  stoppa  ||  (t.  di  mar.) 
donna  che  sfilaccia  e riduce  a stoppa. 
Étoupille  sf.  (t.  de’pirot.)  stoppino  o lucì- 
gnolo (ne’  fuochi  artificiali). 

Étoupiller  va.  (t.  de’pirot.)  mettere  gli  stop- 
pini (ai  fuochi  artificiali). 

Étoupillon  sm.  stoppaccio,  stoppacciolo 
(stoppa  che  si  mette  nel  focone  del  fu- 
cile, eoe.  per  riparare  la  carica  dall’umidità). 
Étoupin  V.  Étoupillon. 

Étourderie  sf.  storditezza;  inconsideratezza; 
avventatezza;  balordaggine;  scempiaggine. 
Étourdi  agg.  e pp.  stordito  ||  (fìg.)  stordito, 
inconsideralo;  stolido  - sm.  uno  stordito, 
uno  sventato  - à l’étourdie  (loc.avv.)  scon- 
sideratamente, all’impazzata. 
Étourdiment  avv.  storditamente,  inconsi- 
deratamente; avventatamente,  all’impazzata. 
Étourdir  va.  stordire,  sbalordire  ||  stordire, 
intronare;  assordare  ||  (fìg.)  stordire;  far 
rimanere  attònito  ||  calmare,  acchetare;  ad- 
dormentare; (e,  secondo  il  senso,  anche ) 
distrarre  - — la  faim,  calmare  la  fame  - 
^ la  douleur,  calmare  od  addormentare 
il  dolore  - ( nel  ling.  di  eue.)  étourdir  la 
viande,  dare  un  bollore  alla  carne  - ~ 
l’eau,  riscaldare  l’acqua  leggermente  - vnp. 
stordirsi  ||  svariarsi;  distrarsi,  divagarsi. 
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Étourdissant  agg.  che  stordisce;  assor- 
dante ||  ( fìg .)  inatteso,  inaspettato  ||  stu- 
pendo; straordinario;  maraviglioso  ||  slu- 
pefattivo,  atto  a stupefare. 
Étourdissement  sm.  stordimento;  introna- 
mento ||  sbalordimento  ||  (fìg.)  stordimento, 
stupore;  turbamento. 

Étourneau  sm.  storno,  stornello  (uccello)  || 
(fìg.)  stordito  ; farfallino;  saputello  (secondo 
il  senso)  - étourneau,  cheval  étourneau 
(t.  di  cavallerizza),  stornello,  cavallo  di 
color  bianco  e nero. 

Étrange  agg.  straniero,  forestiero  (senso 
antiq.)  - vous  pouvez  entrer,  il  n’y  a 
personne  d’étrange,  entrale  liberamente, 
non  c’è  nessuno  che  non  conosciate  ||  strano; 
nuovo;  curioso;  stravagante. 
Étrangement  avv.  stranamente,  in  modo 
strano  ||  eccessivamente;  estremamente. 
Étranger  va.  straniare;  scacciare;  allonta- 
nare ; sviare;  disawezzare  da  un  luogo  - 
les  loups  d’une  contrée,  allontanare  i 
lupi  da  un  paese  - vnp.  (voce  antiq.)  stra- 
niarsi; allontanarsi  - Étranger  agg.  stra- 
niero, forestiero , estraneo  ||  estero  (voce 
da  alcuni  ripresa ),  esterno  : le  ministère 
des  affaires  étrangères,  il  ministero  degli 
affari  esteri,  (o  meglio)  degli  affari  esterni 
||  straniero,  che  non  ha  che  fare  con...;  dis- 
parato - corps  étranger,  corpo  estraneo 
(che  non  è della  stessa  natura  del  corpo  al 
quale  è unito)  - sm.  straniero,  forestiero  || 
estraneo  ||  estero  (voce  dell’uso)  - passer 
à l’étranger,  passare  all’estero,  spatriare. 
Étrangeté  sf.  stranezza;  stravaganza. 
Étranglant  agg.  che  strangola  ||  (fìg.)  stroz- 
zante, che  strozza. 

Étranglé  pp.  ed  agg.  strangolalo  ; strozzalo 

- (fìg.)  habit  étranglé,  abito  strozzalo,  stran- 
golato, troppo  stretto  o meschino  - un  dis- 
cours étranglé,  discorso  troppo  conciso  - 
(in  ling.  clìir.)  hernie  étranglée,  èrnia 
. carcerata  o strozzata. 

Étranglement  sm.  strangolamento;  stroz- 
zatura ||  (t.  d’idraul.)  gorgo  ||  (nel  ling. 
med.)  strozzatura,  strangolamento,  contrai- 
mento. 

Étrangler  va.  strangolare;  strozzare  ||  stran- 
golare,serrare  ; restringere  troppo  ; soffocare 
||  (fìg.)  spacciare  o spedire  con  soverchia 
fretta  - (in  senso  neutro):  — de  soif,  mo- 
rire di  sete  - secourez-moi , j’étrangle! 
.soccorso!  soffoco!  - vnp.  strangolarsi. 
Étranglnre  sf.  (t.  de’lanai.)  accostolatura, 
piega  falsa  che  si  fa  al  panno  nella  gualchiera. 
Étranguillon  sm.  (t.  di  veter.)  strangu- 
glione, stranguglioni,  squinanzia  dei  cavalli 

- poire  d’ étranguillon , pera  strozzatoia 
.(sorta  di  pera  molto  acerba). 

Étrape  sf.  (t.  rur.)  falcetto  da  stoppia. 
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Étraper  va.  ( t . rur.)  tagliare  (le  stoppie) 
col  falcetto. 

Étraque  sf.  (i.  di  mar.)  larghezza  del  bordo 
d’una  nave. 

Étrave  sf.  ( t . di  mar.)  mota  di  prua. 
Être  vn.  (in  quasi  tutte  te  sue  accezioni) 
essere  ||  essere,  esistere  ||  essere,  stare,  tro- 
varsi - être  à...,  essere  di...,  appartenere 
a...;  (ed  in  altro  senso)  stare  a...,  essere 
in  paragone  di...  - ceci  est  à moi,  ciò  è 
mio  - deux  est  à quatre  ce  que  quatre 
est  à huit,  due  sta  a quattro,  come  quattro 
sta  a otto  - c’est  a vous  à parler,  tocca 
a voi  a parlare  -j'en  suis  pour  ma  peine , 
pour  mon  argent,  ci  ho  rimesso  la  fatica, 
il  denaro  - en  être,  far  parte  di,  prendere 
parte  a...  - être  de...,  être  que  de  ..,  essere 
al  posto  di...:  quand  je  serai  de  vous,  je 
ne  le  ferai  pas,  al  vostro  posto  non  lo 
farei  - (impers.):  il  est  trois  heures,  sono 
le  tre  - il  est  des  hommes  qui...,  sonvi 
uomini,  sonvi  alcuni  che...  - y etre,  esserci; 

( e in  altro  senso)  essere  presente  colla 
mente;  capire;  seguire  la  spiegazione;  (e 
in  altro  senso  ancora)  indovinare,  capire: 
rows  n'y  êtes  pas,  non  avete  indovinalo; 
non  capite  - il  n'en  est  rien,  nulla  di  tutto 
ciò  - il  n’est  que  de...,  il  meglio  è di...  - 
voilà  ce  que  c'est,  ecco  di  che  si  tratta  - 
voilà  ce  que  c'est  que  de...,  ecco  che  cosa 
capita  a...,  ecco  la  sorte  di...,  ecco  a che 
cosa  conduce  il...  - c'est-à-dire,  cioè,  vale 
a dire  - soit!  (pron.  la  l finale),  e sia!  - 
sm.  essere,  ente:  l'Être  Suprême , l’Essere, 
l’Ente  Supremo  j|  stalo;  esistenza  - bien- 
être,  agiatezza;  comodi  (della  vita;  non 
Benessere,  che  è voce  da  molti  ripresa) 
J|  (al  pi.  Êtres  V.) 

Étrécir  va.  restringere,  slrignere;  impiccio- 
lire  - étrécir  un  chevai  (nel  ling.  di  ma- 
neggio), riunire  il  cavallo  (ricondurlo  insen- 
sibilmente su  di  un  terreno  meno  esteso  di 
quello  che  prima  percorreva)  - vnp.  ristrin- 
gersi ; riserrarsi  j|  ( t . di  maneggio)  riunirsi. 
Étrécissementswi.ristringimenlo||stretlura. 
Étrécis, sure  V.  Étrécissement. 
Étrégnoir  sm.  strettoio  da  legnaiuoli,  ser- 
gente. 

Étreindre  ( v.irr .:  ger.  étreignant;  pp. 
étreint;  près. ind.  j’étreins;  pass. rem.  j’é- 
treignis),  va.  slrignere,  stringere;  serrare  - 
qui  trop  embrasse , mal  étreint  ( prov .) 
chi  troppo  abbraccia,  nulla  stringe  - (fig. ) 
étreindre  les  liens  de  Vamitié,  stringere 
i nodi  ovv.  i legami  dell’amicizia  - vnp. 
^stringersi,  serrarsi  l’un  coll’altro. 
Étreinte  sf.  stretta;  stringimento  ||  legame 
||  sacco  di  crini  dei  frantoi  (nel  quale  si 
chiudono  i semi  oleosi  prima  di  metterli 
in  torchio). 


Etrenne  sf.  strenna  ||  strenna,  mancia  || 
regalò  ||  il  primo  uso  che  si  fa  d’una  cosa: 
ce  linge  est  neuf,  vous  en  aurez  l'é- 
trenne,  questa  biancheria  è nuova,  ne  fa- 
rete voi  uso  pel  primo  |)  la  prima  vendila 
che,  nel  dì  osella  settimana,  fa  il  mercante 
(V.  anche  Étrenner). 

Étrenner  va.  dare  la  strenna  a...;  regalare, 
dare  la  mancia  a...  ||  dare  il  primo  danaro 
in  un  giorno;  comprare  il  primo  ||  (fig.) 
essere  il  primo  a far  uso,  a servirsi  d’una 
cosa  - vn.  fare  la  prima  vendita  della  gior- 
nata, ricevere  i primi  denari  della  vendita 
del  giorno:  je  n'ai  pas  encore  étrenné 
aujourd'hui , d’oggi  non  ho  ancora  ven- 
duto, non  ho  ancora  guadagnato  un  soldo. 
Êtres  sm.pl.  le  diverse  parti  di  una  casa 

- je  sais  les  êtres,  je  vous  conduirai, 
conosco  la  casa,  vi  servirò  di  guida. 

Étrésillon  sm.  (t.  de' murât,  e dei  minât.) 

puntello  (di  muri,  ecc.) 

Étrésillonner  va.  puntellare  (un  muro  e 
simili;  V.  Étrésillon). 

Étresses  sf.pl.  (t.  delle  cartiere)  fogli  di 
carta  incollali  insieme. 

Étrier  sm.  staffa  - perdre  les  étriers,  per- 
dere le  staffe,  cadere  di  sella;  (e  fì.g.)  scon- 
certarsi, perdere  la  bussola;  turbarsi;  con- 
fondersi - faire  perdre  les  étriers  à quel- 
qu'un (fig.)  sconcertarlo,  fargli  perdere  la 
bussola  - être  ferme  sur  ses  étriers  (fig.)  J| 
essere  fermo  in  sella  - courir  à franc  1 
étrier,  correre  a spron  battuto;  (in  altro  ] 
senso)  viaggiare  per  posta  a cavallo  - le  I 
vin  de  V étrier,  le  coup  de  l' étrier,  l’ullimo  I 
bicchiere  che  si  beve  prima  di  partire  ||  | 
(t.d'anat)  staffa  ||  (t.  d'arti  e mest.)  staffa.  I 
Étrière  sf.  staffile  (coreggia  che  tiene  le  I 
^staffe  appese  alla  sella). 

Étrille  sf.  striglia;  slreggiiia  11  osteria  ove  ] 
si  paghi  ogni  cosa  carissimo. 

Étriller  va.  strigliare,  stregghiare  ||  (fig.  I 
efam .)  dare  una  stregghiatura  a...,  battere,  j 
percuotere;  malmenare  - — quelqu'un,  I 
levar  la  polvere  col  bastone  ad  uno  ||  far  1 
pagare  troppo  caro  - il  a été  bien  étrillé,  ] 
ha  perduto  mollo  al  giuoco. 

Étriper  va.  sventrare,  cavar  le  interiora  a... 

- à étripe-cheval(loc.avv.)  a briglia  sciolta,  I 
a spron  battuto,  a tutta  carriera  - vnp. 
(pari,  di  corda)  sfilacciarsi. 

Étriqué  agg.  e pp.  ristretto,  stretto  ; stroz- 
zato: un  habit  étriqué,  un  abito  strozzato 
||  compendioso;  conciso;  stringalo. 
Étriquer  va.  rendere  stringalo;  abbreviare; 
restringere. 

Étriyière  sf.  staffile,  sferza  ||  (al  pi.)  slaf- 
tilatura;  (e  fig)  maltrattamento  - donner 
des  coups  d7 étrivièr es , staffilare;  (e  fig) 
bistrattare,  strapazzare;  vilipendere. 


ETR 

Étroit  agg.  strelto,  angusto  ||  stretto,  in- 
timo ||  limitato,  scarso  - esprit  étroit , mente  ; 
limitata  ; mente  ottusa  - prendre  quelque 
chose  dans  le  sens  étroit,  prendere  una 
cosa  in  istrelto  senso  - à l'étroit  ( loc.avv .) 
allo  stretto,  in  luogo  ristretto  - vivre  à 
l’étroit  (fig.)  vivere  nelle  strettezze. 
Étroitement  avv.  strettamente  ||  {fig.)  stret- 
tamente, inti  namente  ||  precisamente  ||  stret- 
tamente, rigorosamente,  a tutto  rigore. 
Étroitesse  sf.  strettezza;angustia  {anche  fig.) 
Étron  sm \v. grossolana)  stronzo,  stronzolo. 
Étronçonner  va.  ( t . d'agric.)  scoronare, 
tagliare  (gli  alberi)  a corona. 

Étrurie  ( geog .)  Etrùria  (V.  Parte  la). 
Étrusques  {stor.)  Etrùsciii  (V.  Parte  1a). 
Étude  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
studio  ||  studio,  lo  studiare  ||  studio,  sapere; 
cognizioni:  il  a de  P étude,  ha  molte  cogni- 
zioni, è molto  istruito  ||  {al  pi.)  gli  studi  - 
cours  d'études,  corso  di  studio  - il  a fait 
ses  études,  ha  finito  i suoi  studi  ||  lavoro  || 
studio,  diligenza  ||  studio;  ufficio;  scrittoio; 
banco:  ime  étude  de  notaire,  uno  studio 
di  notaio  ||  artifizio;  dissimulazione;  affetta 
zione:  un  homme  sans  étude,  uomo  senza 
affettazione  ||  premeditazione;  animo  deli- 
berato: être  barbare  avec  étude,  essere 
crudele  con  premeditazione,  di  proposito  o 
,con  animo  deliberato. 

Étudiant  sm.  studente,  chi  studia  ||  stu- 
diente (di  università). 

Étudié  agg.  e pp.  studiato  ||  {fig.)  studiato, 
^affettalo  ||  studialo,  ben  lavorato. 

Étudier  va.  e vn.  studiare  ||  studiare,  im- 
parare a mente  ||  studiare,  osservare,  esa- 
minare; meditare  |]  studiare,  preparare  - 
vnp.  studiarsi,  studiar  se  stesso  ||  studiarsi, 
ingegnarsi;  procurare  di...  - s'étudier  a 
quelque  chose,  applicare  l’animo  ad  una 
.cosa,  studiare  il  modo  di  riuscire  a farla. 
Étudiole  sf.  studiolo,  stipetto,  piccolo  stipo. 
Étui  sm.  astuccio;  custodia;  guaina;  sca- 
tola; busta  {secondo  il  senso)  - étui  à ai- 
guilles, agoraio  - étui  à couteaux,  col- 
telliera - étui  à peigne,  pettiniera  - étui 
de  chapeau,  cappelliera  - étui  de  mathé- 
matique, scatola  di  compassi. 

Étuve  sf.  stufa  (luogo  chiuso  che  viene  ri- 
scaldalo per  far  traspirare  o per  far  seccare 
differenti  sostanze). 

Étuvée  sf.  (t.  di  cuc.)  stufato  (sorta  di 
guazzetto). 

Étuvement  sm.  il  mettere  o il  far  cuocere 
nella  stufa  ||  stufatura,  fomentazione;  fo- 
mento ; suffumigio. 

Étuver  va.  infornare  o mettere  neila  stufa 
Il  {t.  di  cuc.)  stufare,  cucinare  in  istufato 
Il  fomentare  o lavare  (una  piaga,  ecc.) 
Étu viste  sm.  stufaiuolo,  chi  tiene  stufe. 


EUP 

Étymologie  sf.  etimologìa  (origine  o deri- 
vazione di  un  vocabolo). 

Étymologique  agg.  etimològico,  di  etirno- 
.logia  (V.  Etymologie). 
Étymologiquementaiw.etimologicamente, 
secondo  l’etimologia. 

Étymoìogiser  va.  e vn.  etimologizzare. 
Étymologiste  sm  etimologista  (chi  fa  ri- 
cerche etimologiche,  chi  sa  di  etimologie). 
Eu  (pron.  ii),  pp.  {del  verbo  Avoir)  avuto 
- Eu  {pron.  eu),  geog.  Eu  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Senna  Inferiore); 
6,000  abit.) 

Eubage  sm.  Eubage  (nome  di  una  classe 
di  Druidi). 

Eubée  (geog.)  Eubèa  (isola  dell’Arcipelago 
greco,  oggi  Negroponte). 

Eucharistie  (pron.  eukarislì,  eu  francese ), 
sf.  Eucaristia  (sacramento). 
Eucharistique  {pron.  eukaristìk’,  con  eu 
francese ),  agg.  eucarìstico,  che  appartiene 
all’Eucaristia. 

Eucologe  sm.  Eucològio  (libro  degli  uffici 
delle  domeniche  ed  altre  feste). 

Eucrasie  sf.  {t.  di  med.)  eucràsia  (buona 
costituzione  fisica). 

Eudiomètre  sm.  (t.  di  chim.)  eudiòmetro 
(strumento  per  analizzare  l’aria), 
Eudiométrie  sf.  { t . di  chim.)  eudiometria 
(arte  d’analizzare  l’aria  coll’eudiometro). 
Eudioinétrique  agg.  ( t . di  chim.)  eudio- 
metrico,  che  si  riferisce  iil’eudiometria. 
Endoxie  {stor.)  Eudòssiu  (V.  Parte  la). 
Eufraise  sf.  eufragia  (pianta). 

Eugène  {np.  e stor.)  Eugenio  (V.  Parte  1 •). 
Eugénie  np.  Eugenia. 

Eulalie  (stor  ) Eulàlia  (V.  Parte  la). 
Eulogies  sf.pl  (t.  della  chiesa  greca)  di- 
logìe ||  (al  sinq .,  voce  antiq.)  euìogìa,  pane 
benedetto. 

Euménide  sf.  (t  di  mitol.)  Eumènide  (furia 
infernale). 

Eunuque  sw.  eunuco  (custode  d’un  serraglio, 
in  Oriente)  ||  (fig.)  eunuco  (uomo  fiacco, 
senza  energia). 

Eupatoire  sf.  eupatorio,  erba  giuba  (pianta). 
Euphémique  agg.  eufèmico,  che  appartiene 
all’eufemismo  (V.  Euphémisme). 
Euphémiquement  avv.  per  eufemismo  (V. 
Euphémisme). 

Euphémisme  sm.  (fig.  reti.)  eufemismo  (il 
coprire,  con  mitigamento  di  espressione, 
idee  spiacevoli  o tristi  o disoneste). 
Euphonie  sf.  (t.  di  mus.  e di  gram.)  eu- 
fonia, bel  suono. 

Euphonique  agg.  eufònico,  armonioso. 
Euphoniquement  avv.  eufonicamente,  in 
modo  eufonico. 

Euphorbe  sm.  eufòrbio  (pianta  velenosa) 
Euphorbiacées  sf.pl.  (t.  di  6oL)euforbiàcee 
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(famiglia  di  piante  alla  quale  l’euforbio  lia 
dato  il  nome). 

Euphrasie  ( stor .)  Eu  frèsia  (V.  Parte  1aj. 
Euphrate  ( geog ;.)  Eufràle  (V.  Parte  T). 
Euphrosy  ne  ( mitol.)  Eu  frosina  (V.  Parte  1 *). 
Eure  (geog.)  Eure  (lìume  di  Francia,  che  si 
getta  nella  Senna). 

Eiiripe  (geog.)  Eurìpe  (V.  Parte  1a). 
Euripide  (stor.)  Euripide  (V.  Parte  1a). 
Europe  (geog.)  Europa  (V.  Parte  1a)  - 
Europe  (mitol.)  Europa  (V.  Parte  1a). 
Européen  sm.  ed  agg.  Europèo. 

Eurus  (proli,  eurüss’,  eu  pron.  alla  fran- 
cese), sm.  èuro,  levante,  vento  d’est. 
Eurydice  (mitol.)  Euridice  (moglie  d’Orfco). 
Eurysthée  (stor.)  Eurislèo  (re  di  Argo; 
m.  1307  av.  G.  C.) 

^Eurythmie  sf.  euritmia,  bell’ordine  11  eu- 
ritmia, armonia  ||  (t.  di  med.)  euritmia, 
regolarità  (del  polso). 

+Eurythmique  agg.  eurìtmico,  che  ha  un 
ritmo  regolare. 

Eusèbe  np.  Ensèbio. 

Eustache  sm.  coltellctto  da  tasca,  con  ma- 
nico di  legno  - Eustaclie  (stor.)  Eustachio 
(V.  Parte  1a). 

Euterpe  (mitol.)  Euterpe  (V.  Parte  1a). 
Eutrapélic  sf.  eulrapèlia  (arte  di  celiare  con 
garbo,  e virtù  che  modera  i divertimenti). 
Eutrophic  sf.  (t.  di  fisiol .)  eutrofìa,  buona 
nutrizione. 

Eutycliès  (stor.)  Eulìchio  (eresiarca  greco; 
378453). 

Eux  pron.pl.  essi  (soggetto):  lions  voulons 
partir,  eux  prétendent  rester , noi  vo- 
gliamo partire,  essi  intendono  rimanere  || 
essi,  loro  (nei  casi  obliqui):  ils  ont  eu  une 
querelle  entre  eux,  vi  fu  contesa  tra  loro. 
Evacuant  agg.  ( t . di  med.)  evacuante,  che 
determina  l’evacuazione,  evacuativo. 
Éyacnatif  agg.  evacuativo  (sinonimo  di 
Évacuant  V.) 

Évacuation  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
evacuazione  ||  evacuazione,  sgombramento, 
votamento  - (nel  ling.  mil.)  l'évacuation 
d'une  place,  l’evacuazione  di  una  for- 
tezza, ecc.,  l’uscire  delle  truppe  da  una  città, 
/la  una  fortezza,  il  lasciarle  libere. 
Évacuer  va.  evacuare  H votare;  sgombe- 
rare y (in  ling.  mil.)  evacuare,  cessar  di 
occupare  (una  fortezza,  ecc.),  toglierne  la 
guarnigione,  lasciarla  libera  ||  (in  senso 
assol.)  evacuare,  andar  del  corpo  - vnp. 
evacuarsi  ||  volarsi. 

Évader  iS’),  vnp.  evàdere,  fuggire. 
Évagation  sf.  evagazione,  distrazione,  sva- 
gamento. 

Évaluable  valutabile,  chepuò  valutarsi. 
Évaluation  sf.  valutazione,  apprezzamento, 
estimazione  del  prezzo  di  una  cosa. 


ÈVA 

Évaluer  va.  valutare,  apprezzare,  deter- 
minare il  valore  di...  ||  valutare,  stimare. 
Évandre  np.  Evandro. 

Évangéliaire  sm.  evangeliario , evangeli- 
stario  (libro  dei  Vangeli  che  si  leggono  e 
che  si  cantano  nelle  diverse  Messe)' 
Évangélique  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
.evangèlico. 

Évangéliquement  avv.  evangelicamente, 
.secondo  il  Vangelo. 

Évangélisation  sf.  predicazione  del  Van- 
gelo, l’evangelizzare. 

Évangéliser  va.  e vn.  evangelizzare,  van- 
gelizzare,  predicare  il  Vangelo. 
Évangélisme  sm.  evangelismo  (carattere 
degli  insegnamenti  evangelici). 
Évangéliste  sm.  evangelista , scrittore  di 
Evangelio. 

Évangile  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  Van- 
gelo, Evangelo,  Evangelio  ||  (/ ìg .)  vangelo 

- tout  ce  qu'il  dit  n’est  pas  mot  d' évan- 
gile, non  è vangelo  tutto  ciò  che  dice. 

Évanoui  agg.  e pp.  svanito,  sparito,  dile- 
gualo ||  svenuto,  caduto  in  deliquio. 
Évanouir  (S*),  vnp.  svanire,  sparire,  dile- 
guarsi ||  svenire,  venir  meno;  tramortire; 
cadere  in  deliquio  - faire  évanouir,  far 
cadere  in  deliquio,  far  perdere  i sensi;  (ed 
in  altro  significato)  far  svanire,  dileguare; 
distruggere;  (ed  in  ling.  algebrico)  far 
sparire  (un’incognita). 

Évanouissement  sm.  svenimento,  delìquio; 
sìncope. 

Évaporable  ^.evaporabile, che  facilmente 
evapora. 

Évaporatif  agg.  evaporativo,  che  ha  fa- 
coltà di  evaporare  o di  far  evaporare. 
Évaporation  sf.  evaporazione,  esalazione, 
esalamento  (di  un  liquido  per  l’azione  del 
fuoco,  del  sole,  dell’aria)  ||  (fig.)  leggerezza 
di  mente;  vanità  d’intelletto. 
Évaporatoire  agg.  (t.  di  fis.)  evaporativo 

- appareil  évaporatoire , apparecchio  eva- 
poralivo  (apparecchio  per  favorire  l’eva- 
porazionej. 

Évaporé  pp.  ed  agg.  svaporalo  ||  (aggiunto 
dì  persona j vano  ; leggiero;  sventato;  volu- 
bile ; dissipalo  ; avventato  (secondo  il  senso) 
~ sin.  sventalo,  avventato,  avvenlatello. 
Évaporer  va.  far  evaporare;  svaporare  || 
esalare;  svampare;  sfogare:  son  cha- 

grin, sfugare  il  proprio  dolore  - vnp.  eva- 
porare, svaporare;  esalare  ||  (fig.)  esalarsi; 
dissiparsi  ||  darsi  alla  dissipatezza,  al  bel 
tempo  - s'évaporer  en  chimères,  pascersi 
di  chimère,  d’idee  vane,  fomentarle. 
Évasé  pp.  ed  agg.  (pati,  di  vasi  e simili) 
che  ha  la  bocca  fatta  ad  imbuto,  che  ha 
larga  apertura;  largo  di  bocca  - (fig.  e 
fam.)  nez  évasé,  naso  o narici  larghe. 
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Évasement  stri,  dilatamento  a rno’d  imbuto 
(del  collo  di  un  vaso);  forma  ad  imbolo  || 
(t.  d'archit.) strombatura  ; muro  a scbiancio. 
Évaser  va.  allargare,  dilatare  (l’orifizio  di 
un  vaso),  farlo  ad  imbuto  ||  ( t . d arctut.) 
strombare  -vnp.  allargarsi  ad  imbuto  (pari 
di  apertura , di  orifizio  di  vaso , ecc.) 
Évasif  agg.  evasivo,  che  serve  ad  eludere, 
a scansare  ; réponse  evasive,  risposta  eva- 
siva (che  tende  a schivare  di  dar  maggiori 
schiarimenti). 

Évasion  sf.  evasione,  fuga;  scappata. 
Évasivement  avv.  in  modo  evasivo. 
Évasure  sf.  imboccatura,  ampiezza  dell’ori- 
fizio d’un  vaso  o canale,  ecc. 

Ève  np.  e stor.  Èva  (V.  Parte  P). 
Évêché  sm.  vescovado,  diòcesi  ||  vescovado, 
dignità  vescovile  ||  vescovado,  palazzo  ve- 
scovile ||  vescovado,  città  vescovile 
Éveil  sm.  lo  svegliare  ||  avvertimento,  no- 
tizia che  mette  in  guardia:  donner  l’eveil 
a...,  mettere  in  guardia  - être  en  eveil, 
stare  sull’avviso,  essere  o stare  in  guardia. 
Éveillé  pp.  ed  agg.  sveglialo,  desto  ||  (fìg.) 
svegliato;  vivace;  accorto,  sagace;  sollecito 
(secondo  il  senso). 

Éveiller  va.  svegliare,  risvegliare,  destare 
Il  (fid-ì  svegliare,  eccitare  ; stimolare  ; scuo- 
tere ||  dar  brio,  dar  vivacità  a...  ||  scozzo- 
nare - vnp.  desiarsi,  svegliarsi. 
Événement  sm.  evento,  avvenimen'o;  ac- 
cidente ||  fatto  ||  èsito,  riuscita  - à tout 
événement  (toc.  avv.)  in  ogni  caso,  in  ogni 
evento,  checché  avvenga. 

Évent  sm.  esposizione  al  vento  - mettre  a 
l' évent,  sventare;  sciorinare  - ( fìg . e fam.) 
tête  à V évent,  cervello  d’oca;  persona  vo- 
lubile ||  sfiatatoio  di  fonderia  - donner  de 
V évent  a une  pièce  de  vin,  fare  un  foro 
ad  una  botte  per  darle  aria  ||  sapore  di 
stantìo  o di  ràncido. 

Éventail  (pi.  des  éventails),  sm.  ventaglio  l| 
vèntola,  rosta  - les  bâtons  d'un  éventail, 
le  stecche  di  un  ventaglio  -tailler  un  arbre 
en  éventail  ( nel  ling.  de'  giard.)  tagliare 
un  albero  a ventaglio. 

Éventaillier  sm.  venditore  di  ventagli;  ven- 
tagliaio. 

Éventailliste  sm. ventagliaio,  chi  fa  ventagli. 
Éventaire  sm.  paniere,  zana,  cesta  di  vètrice. 
Éventé  sm.  ed  agg.  stordito,  sventato,  av- 
venlatello;  cervellino;  farfallino. 
Éventement  sm.  ventilazione,  il  ventilare 
— du  vin,  lo  inccrconire,  il  guastarsi 
.del  vino. 

Éventer  va.  ventilare,  fare  o dare  aria  a...  || 
ventilare,  spiegare  al  vento  11  sventolare: 
zz  le  grain,  sventolare  il  grano  ||  sven- 
tare, aprire;  sturare;  dare  aria  a...  ||  (fìg  ) 
scoprire,  palesare  (un  segreto,  m11*  congiura) 


| mandare  a vuoto;  palesare  -~la  mine 
(fìg.)  sventare  la  mina  (scoprire  trame  o 
congiure  od  affari  segreti  ed  impedire  che 
abbiano  effetto)  - vnp.  ventilarsi,  farsi  aria 
col  ventaglio  ||  alterarsi,  guastarsi,  corrom- 
persi ||  (fìg.)  essere  scoperto. 

Éventif  agg.  che  può  avvenire. 
Éventiller  (S*),  vnp.  dibattere  le  ali. 
Éventoir  sm.  (t.  di  cuc.)  veniamola  (sorta 
di  ventaglio  grossolano  per  accendere  il 
.carbone). 

Éventrer  va.  sventrare,  aprire  il  ventre  a...; 
sbudellare  ||  (fìg.)  aprire  di  forza  - vnp. 
sventrarsi,  aprirsi  il  ventre  ||  (fìg.  e popol.) 
fare  gli  ultimi  sforzi,  fare  ogni  sforzo. 
Éventualité  sf.  eventualità;  casualità. 
Éventuel  agg.  eventuale;  casuale;  fortùito  - 
(usato  come  sm.):  l'éventuel,  l’eventuale; 
gl’incerti,  i casuali. 

Éventuellement  avv.  in  modo  eventuale; 
fortuitamente. 

Évêque  sm.  vescovo  - devenir  d'eveque 
meunier  (loc. popol.)  decadere,  passare  di 
buona  in  mediocre  fortuna. 

Éverdumer  va.  (t.  de' confettieri  e di  cuc.) 
tingere  di  verde. 

Éversif  agg.  ( voce  poco  in  uso)  sovversivo; 

che  rovescia;  che  distrugge. 

Éversion  sf.  (voce  poco  in  uso)  eversione, 
sovversione;  rovesciamento;  distruzione; 
ruina  ; stermìnio. 

Évertuer  (S?),  vnp.  adoprarsi,  ingegnarsi; 

affaticarsi,  sforzarsi;  mettere  ogni  studio. 
Éviction  sf.  (t.  leg.)  evizione  (l’azione  di 
.chi  ripete  il  suo  posseduto  da  altri). 
Évidage  sm.  incavatura  ||  il  levare  la  salda 
ai  pannilini,  il  rammorbidarli 
Évidement  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  incavo. 
Évidemment  avv.  evidentemente,  ad  evi- 
denza; chiaramente;  palesemente  ; manife- 
stamente; palpabilmente. 

Évidence  sf.  evidenza;  chiarezza;  certezza 
- mettre  en  évidence,  rendere  manifesto, 
mettere  in  piena  luce  - se  rendre  à ì* evi- 
dente, arrendersi  all’evidenza. 

Évident  agg.  evidente;  chiaro,  manifesto; 
palpabile. 

Évider  va.  (t.  d'arti  e mest.)  incavare;  tra- 
forare H assottigliare  ||  (t.  delle  slirat.)  le- 
vare la  salda  (ai  pannilini),  rammorbidare 
(la  biancheria). 

Évidoir  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  succhiello, 
.trivella  (ad  uso  dei  fabbricatori  di  flauti,  ecc.) 
Évier  sm.  acquaio,  lavatoio  di  cucina. 
Évilasse  sm.  sorta  d’ebano  che  cresce  nel- 
l’isola di  Madagascar. 

Évincer  va.  (t.  leg.)  ripetere  il  suo  da  altri 
posseduto;  spossessare  ||  (per  estens.)  sop- 
piantare. 

Eviration  sf.  (t.  di  med.)  evirazione. 
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Évitable  agg.  evilabile,  che  si  può  evitare. 
Évitage  sm.  ( t . di  mar.)  l’acqua  o spazio 
cbe  lia  una  nave  all’àncora  per  girare  sulla 
.gomena  ed.  ormeggi  ||  girata  di  nave. 
Évitée  V.  Évitage. 

Évitement  sm.  evilazione;  scansamelo, 
lo  evitare,  lo  scansare. 

Éviter  va.  evitare,  schivare;  scansare;  sfug- 
gire - v.recipr. evitarsi;  sfuggirsi  ; scansarsi 
l’un  l’altro  - Éviter  vn.  ( nel  ling.  mar.) 
abbattere;  presentare. 

Évocable  agg.  evocabile,  die  può  essere 
evocato. 

Évocation  sf.  evocazione,  lo  evocare,  il 
chiamar  fuori  le  ombre  de’ morti,  i de- 
moni, ecc.  Il  ( t . leg.)  avocazione:  — d’une 
cause,  avocazione  di  una  causa. 
Évocatoire  (Cédiule), sf.{t.  leg. javocatòria, 
.alto  che  àvoca  una  causa  ad  altro  tribunale. 
Évoluer  va.  (t.  d’arte  mil.)  fare  evoluzioni 
.11  (fio  ) passare  per  fasi  progressive. 
Évolution  sf.  { t . di  fisiol.)  evoluzione,  svi- 
luppo organico  H (t.  d’arte  mil.) evoluzione; 
esercizio;  manovra  ||  (t.  di  mar.) evoluzione 
navale. 

Évoquer  va.  evocare,  chiamare  (i  demoni, 
gli  spirili  de’ morti)  ||  (t.  leg.)  avocare  a sè 
(una  causa)  - i/ig)  évoquer  un  souvenir, 
evocare,  richiamare  un  ricordo. 

Évulsif  aqg.lt.  di  chir.)  evulsivo,  divellente, 
.che  divelle. 

Évulsion  sf.  ( t . di  chir.)  evulsione,  divel- 
limene; sradicamento. 

Ex  ( pron . èks),  prep.  ex,  già,  che  è stalo; 
che  era. 

Exacerbation  sf.  esacerbazione,  esaspera- 
zione, irritazione. 

Exacorde  sm.  ( t . di  mus.)  strumento  mu- 
sicale di  sei  corde  ||  sistema  armonico  com- 
posto di  sei  suoni. 

Exact  ( pron  egsàkt’),  agg.  {in  tutte  le  sue 
accez.)  esatto  ||  esalto;  accurato;  fedele  || 
esatto,  puntuale;  sollecito,  diligente  - les 
sciences  exactes,  le  scienze  esatte  (la  mate- 
matica e le  scienze  che  si  fondano  su  di  essa). 
Exactement  avv.  esattamente;  puntual- 
mente; accuratamente  ( secondo  il  senso). 
Exacteur  sm.  esattore  (chi  esige  ciò  che  è 
dovuto)  ||  concussionario;  angariatore,  chi 
fa  angherìe. 

Exaction  sf.  esazione,  riscotimento  (di  cosa 
dovuta)  ||  angherìa,  concussione,  estorsione, 
esazione  ingiusta. 

Exactitude  sf.  esattezza;  puntualità;  dili- 
genza; cura  ||  esattezza,  precisione; giustezza. 
Exagérant  agg.  esagerante,  che  esagera. 
Exagératenr  agg.  esageratore,  cbe  esagera 
-sin  esageratore,  chi  esagera;  amplificatore. 
Exagératif  agg.  esagerali  vo,  esagerante,  clic 
esagera;  che  eccede. 


Exagération  sf.  esagerazione;  amplifica- 
zione ||  ( t . di  pitt  ) caricatura. 

Exagérément  avv.  esageratamente,  in  modo 
esagerato. 

Exagérer  va.  esagerare;  amplificare;  iper- 
boleggiare - vnp.  esagerarsi,  figurarsi  le 
cose  maggiori  di  ciò  che  sono. 

Exagéreur  sm.  esageratore,  chi  esagera. 

Exaltant  agg.  esaltante,  che  esalta. 

Exaltation  sf.  esaltazione , elevazione  || 
(pari,  di  papa)  esaltazione,  assunzione  ai 
trono  ||  (/.  di  chim.)  esaltazione,  purifica- 
zione; affinamento  - — de  style,  ampollo- 
sità di  stile  - de  tête,  riscaldamento  di 
lesta;  eccitamento,  riscaldamento  di  fantasia; 
bollore  di  mente  {non  Esaltazione,  che  in 
questo  senso  è voce  ripresa). 

Exalté  agg.  esaltato  ||  esagerato  ||  ardente, 
caldo,  fervido  ; perturbato  ( secondo  il  senso) 
- tête  exaltée  {fig.\  testa  calda  (non  Testa 
esaltata,  nè,  soslant.,  Un  esaltalo,  che  sono 
voci  dell'uso,  ma  riprese). 

Exalter  va.  esaltare;  magnificare;  vantare; 
levare  a cielo  ||  accendere,  infervorare,  in- 
fiammare; concitare  {non  Esaltare,  che  in 
questo  senso  è voce  ripresa)  ||  (t.  di  chim.) 
purgare;  affinare-unp.  esaltarsi;  millantarsi 
||  essere  preso  o lasciarsi  prendere  da  en- 
tusiasmo ovv.  abbandonarsi  all’entusiasmo; 
riscaldarsi  la  fantasia  {non  Esaltarsi,  che 
in  questo  senso  è voce  ripresa). 

Examen  sm.  esame,  disàmina;  discussione  || 
esame,  interrogatorio  ||  (t.  di  scuola)  esame: 
passer  ses  examens,  subire  gli  esami. 

Examinateur  sm.  esaminatore  ||  revisore, 
censore. 

Examination  sf.  esaminazionc , esamina- 
mento,  lo  esaminare. 

Examiner  va.  {in  tutte  le  sue  accez.)  esa- 
minare ||  esaminare,  far  subire  l’esame  a...  || 
esaminare,  osservare  attentamente  ||  esami- 
nare, rivedere  - vnp.  esaminarsi,  esaminare 
se  stesso  ; fare  l’esame  di  coscienza  -v. recip. 
esaminarsi,  considerarsi  l’un  l’altro 

Exanthémateux,  Exanthématique  agg. 
{t.  di  med.)  esantematoso,  che  si  riferisce 
all’esantèma. 

Exanthème  sm.  {t.  di  med.)  esantèma 
(sorta  di  malattia  cutanea). 

Exarchat  {pron.  egsarkà),  sm.{t.  stor.)  esar- 
cato (carica,  dignità  di  esarca)  ||  esarcato 
(provincia  governata  dall’esarca):  l’exar- 
chat de  Ravenne,  l’esarcato  di  Ravenna. 

Exarque  sm.  (t.  stor.)  esarca  (vicario  gene- 
rale dell’imperatore  in  Occidente)  ||  (t.  ec- 
cles.)  esarca  (sorta  di  dignitario  della  chiesa 
greca). 

Exaspération  sf.  esasperazione,  esacerba- 
zione; irritazione  ||  ( t . di  med.)  esacerba- 
zione (d’un  male). 
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Exaspérer  va.  esasperare,  esacerbare,  ina- 
sprire ; irritare  - vnp.  esasperarsi,  inasprirsi, 
irritarsi,  esacerbarsi. 

Exaucement  sm.  esaudimento,  esaudizione, 
lo  esaudire. 

Exaucer  va.  esaudire;  accondiscendere  alle 
preghiere  di... 

Excavation  sf.  escavazione,  scavamento, 
lo  scavare  il  scavo,  buca,  fossa. 

Excaver  va.  (v.  caduta  in  disuso)  scavare. 

Excédant  agg.  eccedente  - les  sommes  ex- 
cédantes, le  somme  eccedenti  il  (fig.)  che 
stanca  all’eccesso  :son  bavardage  est  excé- 
dant, il  suo  cicalio  stanca  all’eccesso -(usato 


EXG 

Excepté  pp.  eccettuato  - prep.  eccetto, 
eccettualo,  tolto  che,  fuorché,  tranne,  salvo, 
eccetlochè. 

Excepter  Da  eccettuare,  cavare  dal  numero 
- vnp.  eccettuarsi,  togliersi  dal  numero. 

Exception  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ec- 
cezione ||  eccezione,  eccettuazione,  esclu- 
sione ||  (t.  di  giur.)  eccezione;  obbiezione 
||  (t.  di  gram.)  eccezione  - à l’exception 
de...  (loc.avv.)  eccettuato,  fuorché. 

Exceptionnel  agg.  eccezionale,  che  fa  ec- 
cezione. 

Exceptionnellement  avv.  eccezionalmente, 
in  modo  eccezionale. 


dant,  il  suo  cicalio  sianca  au  eccepii i m muuu 

come  sm.):  l’excédant,  l’eccedente,  l’ecee- j Excès  sm.  eccesso,  soprabbondanza;  esor 
.un.o  ,1  cnnrannhi  il  la  somma  eccedente.  ì bilanza  II  il  soprappiu;  il  resto  ||  (in  sens < 


denza,  il  soprappiù  ||  la  somma  eccedente. 
Excéder  va.  eccèdere,  trapassare  ; trascen- 
dere; oltrepassare;  superare:  il  a excédé 
son  pouvoir , oltrepassò  i limiti  del  suo  po- 
tere, della  sua  autorità  ||  percuotere,  ba- 
stonare malamente;  maltrattare,  stancare 
soverchiamente  ||  annoiare,  stancare,  sec- 
care, importunare  mollo:  vous  m’excédez, 
mi  stancate,  mi  seccale  maledettamente  || 
(in  senso  assol.)  eccedere;  trasmodare  - 
vnp.  stancarsi  assai;  rovinarsi:  s’exceder 
à la  chasse,  de  travail,  de  débauches, 
stancarsi  soverchiamente  alla  caccia,  nel  la- 
voro, negli  stravizzi. 

Excellemment  avv.  eccellentemente;  otti- 


bitanza  ||  il  soprappiù;  il  resto  ||  (in  senso 
assol.,  per  lo  più  al  pi.)  eccesso,  disordine  ; 
dissolutezza;  intemperanza;  gozzoviglia  || 
(al  pi.)  offese,  oltraggi,  insulti;  violenze  - à 
l'excès  (loc.avv.)  oltremodo,  oltremisura, 
fuor  d’ogni  misura. 

Excessif  agg.  eccessivo,  soverchio  ; smisu- 
rato; esorbitante;  smodato  - il  est  excessif 
en  tout  (pari,  di  persona), ta  fino  all’eccesso 
in  tulle  le  sue  cose,  in  tutto  ciò  che  egli  fa. 

Excessivement  avv.  eccessivamente;  smo- 
deratamente, smodatamente. 

Exciper  vn.  (t.  di  giur.)  eccepire,  fare  od 
opporre  eccezione;  obbiettare,  muovere  ob- 
biezione. 


Excellemment  avv.  ecceneniememo,  um-  u.w,. . . , , 

inamente;  perfettamente;  egregiamente;  a Excipient  sm.  (t.  di  farm.)  eccipiente  (so- 

. i.  . .'I  ninnar.  conio  3 CPinor||prP  P Mil  Illl'.OmO- 


meraviglia;  per  eccellenza  (secondo  il  senso).  I 
Excellence  sf.  eccellenza,  perfezione  ||  sin- 
golarità ||  squisitezza  ||  Eccellenza  (titolo 
che  si  dà  ai  ministri,  agli  ambasciatori,  ecc.)  j 
-par  excellence  (loc.avv.)  per  eccellenza, 
eccellentemente,  in  eccellenza:  beau  par 
excellence,  bello  per  eccellenza.  , 

Excellent  agg.  eccellente;  perfetto;  squi- 
sito; ottimo  ( secondo  il  senso). 
Excellentissime  agg.  superi.  Eccellentis- 
simo (titolo  d’onore)  ||  (fam.)  eccellente, 
buonissimo;  perfetto. 

Exceller  vn.  eccèllere;  superare,  vincere 
(in  pregio,  in  bellezza,  ecc.)  ||  eccellere, 
primeggiare;  fare  spicco. 

Excentricité  sf.  (t.  di  geom.)  eccentricità 
\\  (in  senso  fig.,  neol.)  originalità,  bizzarria 
( non  Eccentricità,  che  in  questo  caso  è 
voce  scorretta). 

Excentrique  agg.  (t.  di  geom.)  eccèntrico 
||  (nel  ling.  comune)  eccentrico;  lontano 
dal  centro;  fuori  di  mano:  un  quartier 
excentrique,  un  quartiere  eccentrico,  lon- 
tano dal  centro  delia  città  ||  (fig.)  bizzarro; 
strano, stravagante; cervellòtico  (non  Eccen- 
trico, che  in  questo  caso  è voce  scorretta). 
Excentriquement  avv.  eccentricamente, 
sopra  diverso  centro;  in  modo  eccentrico 
j|  stravagantemente  (V.  Excentrique). 


stanza  che  serve  a sciogliere  e ad  incorpo- 
rare certi  medicamenti). 

Excise  sf.  assisa  (imposizione  stabilita  su 
certe  bevande  in  Inghilterra,  ed  ufficio  ove 
si  paga  detta  imposta). 

Exciser  va.  ( t . di  chir.)  recìdere,  tagliare. 
Excision  sf.  (t.  di  chir.)  recisione,  il  re- 
cidere, il  tagliare. 

Excitabilité  sf.  eccitabilità. 

Excitable  agg.  eccitabile,  che  può  essere 
eccitato. 

Excitant  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  eccitante, 
stimolante, 'stimolativo;  tònico. 
Excitateur  sm.  eccitatore,  fomentatore,  chi 
eccita  o risveglia;  sommovitore;  risveglia- 
lore:  un  excitateur  de  troubles,  un  fo- 
mentatore di  torbidi  ||  (t.  di  fis.)  eccitatore 
(strumento  composto  di  due  branche  metal- 
liche unite  a foggia  di  forbici  e con  manico  di 
materia  non  conduttrice  dell’elettricità,  che 
serve  a scaricare  una  batteria  elettrica,  ecc.) 
Excitatif  agg.  incitativo,  eccitativo;  pro- 
vocativo; movente  (secondo  il  senso,. 
Excitation  sf.  eccitamento,  eccitazione;  sti- 
molo; insilamento  ||  (t.  med.)  eccitamento. 
Excitement  sm.  eccitamento,  stato  di  ciò 
che  è eccitato. 

Exciter  va.  eccitare,  stimolare;  incitare, 
muovere;  provocare  ( secondo  il  senso)  !| 
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eccitare,  infiammare;  commuovere;  invo- 
gliare; inanimire  ( secondo  il  senso)  ||  irri- 
tare ||  destare,  svegliare;  suscitare  - vnp. 
eccitarsi. 

Exclamatif  agg.  esclamativo,  sclamalivo, 
che  indica  esclamazione  - point  exclamatif 
( t . di  grani.)  punto  esclamativo  o d'escla- 
mazione. 

Exclamation  sf.  esclamazione;  grido  di 
gioia,  di  sdegno,  ecc.  ||  (fig.rett.)  esclama- 
zione - point  d’esclamation  ( t . di  grani.) 
punto  esclamativo;  punto  ammirativo. 
Exclamer  (S’),  vnp.  esclamare,  sciamare. 
Exclu  pp.  ( usalo  anche  come  sost.)  escluso. 
Exclure  ( v.irr .:  ger.  excluant;  pp.  exclu; 
pres.ind.  j’exclus;  pass. rem.  j’exclus),  va. 
(in  tutte  le  èue  accez.)  esclùdere  - vnp. 
e recipr.  escludersi. 

Exclusif  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
esclusivo. 

Exclusion  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
esclusione. 

Exclusivement  avv.  esclusivamente  ||  uni- 
camente. 

Exclusivisme  sm.  esclusivismo,  spirilo  di 
esclusione. 

Excommunication  sf.  scomùnica  (censura 
ecclesiastica  per  cui  si  è tolti  dalla  comu- 
nione della  Chiesa). 

Excommunié  agg.,  pp.  e sm.  scomunicalo 
- ( popol .)  un  visage  d’excommunié,  una 
faccia  da  scomunicalo,  una  faccia  sinistra, 
un  bruito  ceffo. 

Excommunier  va.  scomunicare,  imporre 
scomunica  a...,  escludere  dalla  comunione 
colla  Chiesa  - vnp.  e recipr.  scomunicarsi. 
Excoriation  sf.  escoriazione;  calleritura; 
scalfitto;  speliamenlo. 

Excorier  va.  (t.  di  chir.)  escoriare,  scalfire, 
scorticare  leggermente;  calterire  - vnp. 
escoriarsi,  farsi  una  escoriazione. 
Excortication  sf.  scortecciatura,  lo  scor- 
tecciare, lo  scorzare. 

Excortiquer  va.  scortecciare,  scorzare,  le- 
vare la  scorza  a... 

Excrément  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  escremento. 

Excrémenteux  agg.  (t.  di  med.)  escremen- 
toso  (che  ha  escremento;  che  è della  na- 
tura dell’escremento). 

Excrémentiel,  Excrémentitiel  agg.  {t.  di 
med.)  escrementizio;  escrementale ; escre- 
mentoso. 

Excréter  va.  (t.  di  fisiol.)  operare  l’escre- 
zione. 

Excréteur  agg.  ( t . d’anat  ) escretore,  escre- 
tori o ( aggiunto  di  condotto ; che  serve  al- 
l’escrezione di  qualsiasi  materia). 
Excrétion  sf.  ( t . di  fisiol.)  escrezione  (uscita 
delle  fecce  dal  corpo)  fi  ( al x*li  escrementi. 
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Excrétoire  agg.  (t.  d’anat.)  escretorio,  eh* 
procura  l’escrezione  - (in  bot.)  glandes  ex- 
crétoires, gland u le  escretorie. 
Excroissance  sf.  (t.  di  patol.)  escrescenza; 
protuberanza  carnosa. 

Excru  (Arbre),  sm.  (t.  foresi.)  albero  cre- 
sciuto fuori  del  bosco. 

Excursion  sf.  gita;  corsa;  viaggio  ( secondo 
il  senso;  non  Escursione,  che  in  italiana 
vale  solo  Scorreria)  ||  escursione,  scorreria 
il  (fig-)  digressione. 

Excursionniste  sm.  (neol.)  chi  fa  gite  di 
piacere  o viaggi  scientifici. 

Excusable  agg.  scusabile,  che  può  essere 
scusato. 

Excusation  sf.  ( t . ani.  di  giur.)  scusa,  dis- 
colpa; sgravio  ||  difesa  delle  proprie  azioni. 
Excuse  sf.  scusa;  discolpa  ||  scusa,  pretesto' 
specioso  (per  non  fare  una  cosa)  - faire 
excuse  (à  quelqu’un),  chiedergli  scusa:  je 
vous  fais  excuse,  vi  chieggo  scusa  ; scusi!... 
(formola  adoperata  nelle  due  lingue  per  con- 
traddire o dire  ragioni  contrarie  alle  affer- 
mazioni ed  alle  opinioni  altrui)  - faire  des 
excuses,  chiedere  scusa 
Excuser  va.  scusare;  scagionare,  scolpare  || 
scusare,  ammettere  le  scuse  di...  ||  scusare, 
perdonare:  ex  usez-moi,  scusatemi  ; perdo- 
natemi - excusez ! con  permesso!  - vnp. 
scusarsi,  scolparsi  ||  scusarsi,  esìmersi: 
s’excuser  de  faire  une  chose,  esimersi  dal 
fare  una  cosa. 

Exeat  (pron.  egzeàt’  ; pi.  des  exeat),  sm. 
(t.  eccles.)  exeat;  dimissoria  ||  permesso  di 
uscita  - donner  à quelqu’un  son  exeat 
(fam.)  congedare  uno. 

Exécrable  agg.  esecrabile,  esecrando,  abbo- 
minevole;  detestabile  ||  pessimo, cattivissimo  : 
il  a un  goût  exécrable,  ha  pessimo  gusto. 
Exécrablement  avv.  esecrabilmente,  in 
modo  esecrabile;  abbominevolmente  H pes- 
simamente, in  modo  pessimo. 

Exécration  sf.  esecrazione;  abbomlnio  - il 
est  l'execration  du  genre  humain,  è Pab- 
bominio  del  genere  umano  ||  esecrazione, 
maledizione;  imprecazione  ||  (al  pi.)  im- 
precazioni con  bestemmie. 

Exécratoire  agg.  (t.  di  teol.)  esecratorio 
(aggiunto  di  una  specie  di  giuramento). 
Exécrer  va.  esecrare;  detestare;  aborrire, 
abborrire;  abbominare  -v.recipr.  esecrarsi, 
detestarsi  l’un  l’altro. 

Exécutable  agg.  eseguibile,  che  può  essere 
eseguilo;  fattibile. 

Exécutant  sm.  (t.  di  mus.)  sonatore,  mu- 
sico (che  prende  parte  ad  un  concerto). 
Exécuter  va.  eseguire;  effettuare,  mandare 
ad  effetto;  compiere;  adempiere  \\  ( t . d’arti 
e mesi.)  eseguire  ||  (per  estens.,  pari  dì 
pezzi  musicali)  sonare  ovv.  cantare  ow 
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ballare  (se  trattasi  di  suono  ballabile ) || 
sequestrare;  staggire:  ~ quelqu'un,  seque- 
strare i beni  di  una  persona  e venderli  per 
pagarne  i debili  ||  giustiziare  (impiccare  o 
decapitare)  - vnp.  determinarsi  (a  fare  ciò 
che  l’equità,  l’onore,  ecc.  domandano  contro 
i proprii  interessi);  sacrificarsi;  rassegnarsi; 
arrendersi  ( secondo  il  caso)  Il  vendere  i 
proprii  beni  per  pagare  i debiti. 
Exécuteur  sm.  esecutore  - ^ testamen- 
taire, esecutore  testamentario  - l exécu- 
teur des  hautes  œuvres,  il  carnefice,  il 
giustiziere,  il  boia. 

Exécutif  agg.  esecutivo,  che  eseguisce  - 
pouvoir  exécutif,  potere  esecutivo. 
Exécution  sf.  esecuzione  , eseguimento  ; 
adempimento  - homme  d'exécution,  uomo 
risoluto  ||  ( t . leg.)  esecuzione,  staggimento, 
sequestro  ||  esecuzione  (di  una  sentenza)  || 
esecuzione,  pena  capitale:  — militaire , ese- 
cuzione militare  (pena  di  morte  fatta  ese- 
guire da  un  Consiglio  di  guerra). 
Exécutoire  agg.  {t.  di  giur.)  esecutorio, 
spettante  ad  esecuzione  H esecutorio,  da 
mettersi  in  esecuzione  - sm.  esecutorio, 
mandato  esecutivo. 

Exécutoirement  avv.  ( t . di  giur.)  in  modo 
esecutorio. 

Exégèse  sf.  esegèsi  (spiegazione  gramma- 
ticale fatta  parola  per  parola)  ||  esegesi  (in- 
terpretazione grammaticale  e storica  della 
Bibbia)  ||  esegesi,  interpretazione  storica  || 
esegesi,  spiegazione  delle  leggi. 

Exégète  sm.  esegòta  (interprete  di  scrit- 
ture sacre). 

Exégétique  sf.  ( t . di  grani.)  esegètica,  parte 
spiegaliva  - agg.  esegètico,  espositivo,  nar- 
rativo. 

Exemplaire  agg.  esemplare,  degno  d’essere 
imitato  - Exemplaire  sm.  esemplare,  mo- 
dello; protòtipo  ||  (pari,  di  libri  e simili ) 
esemplare,  copia. 

Exemplairement  avv.  esemplarmente,  in 
modo  esemplare;  con  buon  esempio. 
Exemple  sm.  esempio,  esemplare,  modello 
Il  esempio,  ciò  che  serve  d’esempio  - sans 
exemple , inaudito;  strano:  un  crime  sans 
exemple,  un  delitto  inaudito  ||  ( t . discuoia ) 
esemplare  (per  esercizio  di  calligrafia)  || 
esempio,  paragone  - par  exemple  ( loc.avv .) 
esempigrazia,  verbigrazia,  per  esempio  - à 
l'exemple  de...  ( loc.prep .)  ad  imitazione  di... 
- par  exemple!  ( escl.fam .)  questa  poi! 
Exempt  ( pron . egzàn), agg.  esente,  immùne; 
libero;  franco  ( secondo  il  senso)  ||  esente, 
immune;  preservato  -Exempt  sm. ( antic .) 
sott’ufficiale  di  cavalleria  ||  bargello,  uffi- 
ciale di  polizia. 

Exempter  (pron.  egzanlé),  va.  esentare,  esi- 
mere; far  esenta  ^««care  ||  dispensare  ||  pre- 
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servare,  garantire  - vnp.  esimersi;  dispen- 
sarsi di...  ||  togliersi  ogni  responsabilità 
Exemption  sf.  esenzione;  franchigia  ; im- 
munità; dispensa  (secondo  il  caso ) - — du 
service,  esenzione  dal  servizio  militare  II 
(nel  ling.  scolasi)  attestato  di  buona  con- 
dotta; buona  testimonianza. 

Exequatur  (pron.  egsekuatiir),  sm.  (in 
tutte  le  sue  accez.)  exequatur. 

Exerçant  agg.  esercitante,  esercente;  pra- 
ticante. 

Exercer  va.  esercitare,  avvezzare;  assue- 
fare; addestrare  ||  esercitare,  far  fare  eser- 
cizi a...  ||  esercitare,  cimentare,  provare: 
— la  patience  de  quelqu'un,  cimentare 
la  pazienza  di  alcuno  ||  esercitare;  mettere 
in  uso,  in  opera  : la  mémoire,  esercitare 

la  memoria  ||  esercitare,  praticare:  la 

médecine,  esercitare  o praticare  la  medi- 
cina, fare  il  medico  |l  esercitare,  mettere  in 
pratica:  — l’hospitalité,  mettere  in  pratica 
l’ospitalità  ; essere  ospitale  ||  valersi  : son 

droit,  valersi  dei  proprio  diritto  - vnp.  eser- 
citarsi ||  esercitarsi,  addestrarsi  ; applicarsi  ; 
abituarsi,  assuefarsi  (secondo  il  senso ) || 
esercitarsi,  muoversi,  tenersi  in  attività. 
Exercice  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
esercizio  ||  esercizio,  pratica  : ~ de  piéte, 
pratica  od  esercizio  di  pietà  II  esercizio  (di 
una  carica),  funzione  ||  esercizio,  lavoro  || 
(t.  di  scuola)  esercizio  - faire  l'exercice 
(nel  ling.  mil.)  fare  l’esercizio  o gli  esercizi 
||  (t.  di  finanza  e di  ammin.)  amministra- 
zione; azienda;  conto;  bilancio  ( secondo  il 
senso,  e non  Esercizio,  che  in  questo  caso 
è frances.)  ||  esercizio,  moto  ||  ( fig . e fam.) 
pena;  lavoro;  fatica;  noia,  briga  : l'ennemi 
nous  a donné  bien  de  l’exercice,  il  ne- 
mico ci  ha  dato  brighe  assai. 

Exérèse  sf.  (t.  di  chic.)  esèresi  (operazione 
per  cui  si  estrae  dal  corpo  umano  ciò  che 
è inutile  o può  essere  nocivo). 

Exergue  sm.  (t.  di  numismatica)  esergo 
(spazio,  presso  l’orlo  di  medaglie  o monete, 
nel  quale  s’incide  l’iscrizione). 
Exfoliation  sf.  sfaldatura,  lo  sfaldarsi;  sfo- 
gliazione ||  (t.  di  chir.)  esfogliazione  (sepa- 
razione, sotto  forma  di  squame,  di  parti  di 
un  osso,  di  un  tendine, ecc.  affetti  da  necrosi). 
Exfolier  va.  sfogliare  (privare  una  pianta 
delle  sue  foglie)  - vnp.  sfogliarsi  ||  (in 
ling.  chir.)  sfogliarsi  (staccarsi  a fogli,  a 
squame,  ecc.,  V.  Exfoliation). 
Exhalaison  sf.  esalazione,  vapore;  efflùvio; 

odore;  fragranza  (secondo  il  caso). 
Exhalant  agg.  (t.  d'anat.,  aggiunto  di 
vaisseau)  esalante. 

Exhalation  sf.  esalamento , lo  esalare , il 
mandar  fuori  ||  (t.  di  chim.)  esalazione 

evaporazione.  e«Hporamenlo. 
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Exhalatoire  agg.  esalalorio  (che  si  rife- 
risce all’esalazione). 

Exhaler  va.  esalare,  mandar  fuori  H ( fig .) 
dissipare,  far  svanire;  sfogare:  la  dou- 

leur, trovare  sfogo  al  dolore  - — son  âme, 
esalare  lo  spirito,  l’anima  (morire)  - vnp. 
esalare,  svaporare  ||  (fig.)  esalare. 
Exhaussement  sm.  (t.  d'archit.)  elevazione, 
altezza. 

Exhausser  va.  (t.  d'ardui.)  innalzare  11 
alzare  di  più,  fare  più  allo  - vnp.  innal- 
zarsi; divenire  più  alto. 

Exhérédation  sf.  diseredazione,  il  disere- 
dare, il  diredare,  il  privar  dell’eredilà. 
Exhéréder  va.  diseredare,  diseredilare,  di- 
redare, privare  dell’eredità. 

Exhiber  va.  esibire,  presentare;  mostrare; 
produrre  -exhiber  le  passeport,  mostrare, 
presentare  il  passaporto. 

Exhibition  sf.  esibizione,  esibita  H esposi- 
zione, mostra  H profferta. 

Exhilarant  agg  esilarante,  che  dà  ilarità. 
Exhortation  sf.  esortazione;  conforlamento 
H esortazione,  discorso  esortatorio  o ragio- 
namento pio;  savio  ragionamento. 
Exhorter  va.  esortare;  confortare  - vnp. 
esortare  o confortare  se  stesso  - v.recipr. 
esortarsi,  confortarsi  (a  vicenda) 
Exhumation  sf.  esumazione,  il  dissotterrare. 
Exhumer  va.  ( anche  fig.)  dissotterrare,  dis- 
seppellire. 

Exigeant  agg.  esigente,  clic  pretende  o che 
esige  molto. 

Exigence  sf.  esigenza,  bisogno  ; occorrenza 
Il  esigenza,  ciò  che  si  esige  ||  pretensione 
(non  Esigenza,  die  in  questo  senso  è voce 
errata). 

Exiger  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
esìgere  ||  esigere  ; riscuotere  ( per  via  di 
giustizia);  richiedere  (con  autorità  o con 
forza)  H pretendere  ||  (fig.)  richiedere;  vo- 
lere (non  Esigere , che  in  questo  caso  è 
voce  esagerata ) : votre  honneur  l'exige, 
il  vostro  onore  lo  richiede,  lo  vuole  (non 
Lo  esige)  - cette  affaire  exige  votre  pré- 
sence, la  vostra  presenza  è indispensabile  in 
questo  affare  - vnp.  esigersi;  essere  esatto. 
Exigibilité  sf.  esigibilità  (qualità  di  ciò  che 
è esigibile). 

Exigible  agg.  esigibile;  riscotibile. 

Exigu  agg.  esìguo,  piccolissimo;  piccolino; 
mòdico;  tènue;  scarso;  insufficiente  ( se- 
condo il  senso). 

Exiguïté  sf.  esiguità;  piccolezza;  tenuità; 
insufficienza  (secon  lo  il  senso). 

Exil  sm.  ( anche  fig.)  esilio,  esiglio;  bando. 
Exilé  sm.  ed  agg.  esilialo;  sbandilo. 
Exiler  va.  esiliare,  mandare  in  esilio;  sban- 
dire Il  relegare  - vnp.  esiliarsi  11  ritirarsi, 
allontanarsi. 
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Exilles  ( geog .)  Exilles  (villaggio  fortificato 
d’Italia,  in  Piemonte;  1,896  ab.) 

Existant  agg.  esistente,  che  esiste. 

Existence  sf.  esistenza  ||  vita  ||  (fig.)  stalo, 
condizione;  posizione  (voce  dell'uso). 

Exister  vn.  esìstere,  essere  attualmente  || 
trovarsi  ; essere  (non  Esistere,  che  in  questo 
senso  è voce  ripresa):  il  existe  une  loi  f, 
qui...,  vi  ha  ovv.  v’è  (non  Esiste)  una  legge  * 
che...  - dette  qui  n'existe  plus,  debito 
pagato,  soddisfatto  ||  vivere,  essere  in  vita 
(non  Esistere,  che  non  è voce  propria  : 
neppure  in  questo  caso). 

Exocet  sm.  esocèto  (pesce  volante;  volgar. 
barbastello,  rondinella). 

Exode  sm.  (t.  stor.)  Èsodo  (uno  dei  libri  di 
Mosè)  ||  (t.  di  letter.)  e sòdio,  essòdio  (l’ul- 
tima delle  quattro  parti  dell’antica  tragedia 
greca)  ||  esodio  (intermezzo  musicale  e , 
poetico). 

Exoine  sf.  (t.  ant.  di  giur.  e di  med.  leg.) 
attestato  di  scusa. 

Exomide  sf.  (t.  d'ant.  greca)  esòmide  (veste 
antica  degli  operai  e dei  servi  greci). 

Exoin  phale  sf.  (t.  di  med.)  èrnia  umbilicale. 
Exonération  sf.  esònero;  lo  esonerare; 
dispensa;  liberamenlo;  sgravio. 

Exonérer  va  esonerare;  dispensare;  esìmere 
(da  un  peso,  da  un  aggravio,  ecc.)  - vnp. 
esonerarsi. 

+Exoplitalmie  sf.  (t.  di  chir.)  esottalmìa 
(uscita  del  globo  dell’occhio  dall’orbita,  stato 
dell’occhio  che  è come  scassato  in  causa  di 
qualche  lesione). 

Exorable  agg.  esorabile,  arrendevole  - 
soyez  exorable  à mes  vœux,  piegatevi, 
movetevi  alle  mie  preghiere. 
Exorbitamment  avv.  esorbitantemente,  ec- 
cessi vamente;  smisuratamente. 

Exorbitant  agg.  esorbitante,  eccedente;  1 
smisurato;  eccessivo  ||  sconveniente,  scon- 
venevole. 

Exorciser  va.  esorcizzare;  scongiurare  i j 
demoni,  cacciarli  dal  corpo  di...  ||  benedire 
(l’acqua,  il  sale,  ecc.) 

Exorciseur  sm.  esorcista  (colui  che  fa  gli 

esorcismi). 

Exorcisme  sm.  esorcismo,  scongiuro  contro 
i demoni. 

Exorciste  sm.  esorcista  (sacerdote  che  esor- 
cizza). 

Exorde  sm.  (t.  di  reti.)  esòrdio,  proèmio  || 
(fig.)  esordio,  principio,  coininciamcnfo. 
Exosmose  sf.  (t.  di  fis.)  esosmòsi  (il  con- 
trario di  Endosmosi). 

Exostose  sf.  (t.  di  chir.)  esòstosi  (tumore 
osseo)  ||  (l.  di  bot.)  nocchio  (d’albero). 
Exotérique  agg.  esotèrico,  volgare,  comune. 
Exotique  agg.  esòtico;  forestiero;  straniero, 
non  indìgeno,  che  viene  da  regioni  straniere. 
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Expansibilité  sf.  U.  di  fis.)  espansibilità 
(proprietà  dei  gaz,  dei  vapori  che  tendono 
ad  espandersi). 

Expansible  agg.  ( t . di  fis.)  espansibile,  do- 
tato di  espansibilità. 

Expansif  agg.  espansivo,  che  si  espande  || 
(fìg.)  espansivo  ||  aperto,  schietto. 
Expansion  sf.  (I.  di  fis.,  d’anat.  e di  boi., 
usato  an  he  fig.)  espansione. 
Expatriations/’,  espatriazione, lo  spatriare, 
Puscire  di  patria. 

Expatrier  va.  spatriare,  far  abbandonare 
la  patria  a...;  esiliare  - vnp.  spatriare,  ab- 
bandonare la  patria. 

Expectant  agg.  aspettante,  che  aspetta. 
Expectatif  agg.  aspettative  - ( nel  ling. 
eccles.)  grâce  expectative , grazia  aspetta- 
tiva (indulto,  ecc.) 

Expectation  sf.  espettazione,  aspettativa, 
lo  stare  aspettando. 

Expectative  sf.  aspettativa,  aspettazione, 
espettativa  (speranza  fondala  su  qualche 
promessa,  su  probabilità,  ecc.) 
Expectorant  agg.  { t . di  med.)  espettorante 
(che  purga  il  petto,  che  giova  ad  aiutare 
Io  spurgo  del  petto)  - ( usato  sostant .):  un 
expectorant,  un  espettorante 
Expectoration  sf.  {t.  di  med)  espettora- 
zione, espurgazione,  spurgo  del  petto,  espul- 
sione del  catarro.* 

Expectorer  va.  espettorare  ; {usato  anche 
in  senso  assol.)  sputar  catarro,  spurgarsi. 
Expédié  agg.  e pp.  spedilo  |)  spedilo;  man- 
dalo ; trasmesso  [secondo  il  caso)  11  spedito, 
spacciato  |[  di  cui  si  è fatta  copia,  copiato. 
Expédiée  sf.{t.  dicallig.)  scrittura  corrente. 
Expédient  sm.  espediente,  mezzo,  ripiego 

- arrêt  renda  par  expédient,  composi- 
zione all’amichevole  1)  {al  pi.)  espedienti 
onerosi  per  procurarsi  del  denaro  - en  être 
aux  expédients,  essere  ridotto  a vivere  di 
espedienti,  di  mezzucci  - Expédient  agg. 
spediente,  utile,  profittevole;  opportuno; 
necessario:  il  est  expédient,  è necessario, 
fa  mestieri. 

Expédier  va.  spedire;  inviare;  mandare: 

- des  marchandises , spedire  merci  )| 

spedire,  spicciare,  sbrigare;  ( scherz .)  spe- 
dire, spacciare,  far  morire  presto:  un 

homme,  spacciare  uno;  {ed  anche)  giusti- 
ziarlo, {e  scherzos.)  mandarlo  presto  cogli 
angeli  a cena  j|  fare  la  copia  (di  un  atto) 

- vnp.  affrettarsi;  spicciarsi,  sbrigarsi. 
Expéditeur  sm.  speditore;  spedizioniere 

dii  spedisce  mercanzie). 

Expéditif  agg.  speditivo,  spiccio,  che  opera 
con  celerità  - homme  expéditif , uomo  spe- 
ditivo, lesto,  attivo  ne’ suoi  affari. 
Expédition  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
spedizione  ||  spedizione, io  spedire;  spaccio 


il  {nel  ling.  mil.)  spedizione,  impresa  mili- 
tare ||  copia  (d’un  atto  giudiziale)  ||  {al  pi.) 
dispacci,  lettere  H prestezza,  solèrzia,  solle- 
citudine: homme  d'expédition,  uomo  spe- 
ditivo, attivo,  operoso. 

Expéditionnaire  sm.  spedizioniere  ; spedi- 
tore ||  amanuense,  copista  (impiegato  ad- 
detto alla  spedizione  o copia  di  alti  giudi- 
ziari) - agg.  (t.  mil.)  di  spedizione;  inca- 
ricato di  una  spedizione  militare:  le  corps 
expéditionnaire,  il  corpo  di  spedizione. 
Expéditivement  avv.  speditivamente , in 
modo  speditivo. 

Expérience  sf.  {in  tutte  le  sue  accezioni) 
esperienza  ||  esperienza,  sperienza,  prova  || 
esperienza,  pratica;  cognizione. 
Expérimental  agg.  { aggiunto  di  physique, 
di  philosophie,  di  méthode,  ecc.)  speri- 
mentale. 

Expérimentalement  avv.  sperimental- 
mente, in  modo  sperimentale. 
Expérimentateur  sm.  sperimentatore,  chi 
fa  sperimenti 

Expérimentation  sf.  {neol.)  lo  sperimen- 
tare ||  metodo  sperimentale. 

Expérimenté  agg.  e pp.  sperimentato,  che 
ha  esperienza,  esperto;  versato;  provetto  H 
sperimentato,  provato;  conosciuto. 
Expérimenter  va.  sperimentare;  provare; 

cimentare;  far  prova  di... 

Expert  {pron.  ekspèr),  agg.  esperto,  ver- 
sato, pratico  - sm.  esperto,  perito. 
Expertise  sf.  perizia,  stima;  visita  di  periti 
||  perizia,  relazione  di  periti. 

Expertiser  vn.  fare  una  perizia,  fare  una 
stima  - va.  stimare,  fare  la  perizia  di... 
Expiable  a (/.espiàbile,  che  può  essere  espiato. 
Expiateur  {fem.  expiatrice),  agg.  espiatore, 
che  espia. 

Expiation  sf.  {in  tutte  le  sue  accezioni) 
espiazione. 

Expiatoire  agg.  espiatorio,  che  serve  ad 
espiare,  che  si  riferisce  all’espiazione. 
Expier  va.  espiare,  scontare  la  pena  (d’un 
fallo);  pagare  il  fio  di...  ||  {t.  d’antic.)  puri- 
ficare (colle  cerimonie  dette  espiazioni)  - 
vnp.  espiarsi  ; essere  espialo. 

Expilation  sf.  espilazione,  sottrazione  o 
ruberia  con  frode. 

Expirant  agg.  spirante;  moribondo  ||  {fig.) 
che  finisce  - d'une  voix  expirante,  con 
voce  spenta. 

Expirateur  agg.  {t.  d’anat.,  aggiunto  di 
muscle)  espiralore. 

Expiration  sf.  (t.  di  fisiol.)  espirazione,  lo 
espirare  (V.  Expirer)  ||  lo  spirare,  scadenza  ; 
termine;  fine:  à l’expiration  de  l’année, 
allo  spirare,  al  termine  dell’anno. 
Expirer  va.  {t.  ili  fisiol)  espirare,  mandar 
fuori  (il  fiato,  l’alito)  dal  petto  - vn.  spi- 
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rare,  morire,  esalare  lo  spirilo  H {fìg.)  spi- 
rare, terminare;  scadere;  finire. 

Explétif  agg.  { t . di  grani.)  espletivo,  riem- 


pitivo. 

Explétivement  atw.espletivamente,in  modo 
espletivo. 

Explicable  agg.  spiegabile,  esplicabile,  die 
può  spiegarsi. 

Explicateur  sm.  esplicalore,  spiegalore,  chi 
fa  la  spiegazione. 

Explicatif  agg.  spiegativo,  esplicativo;  di- 
chiarativo; che  serve  a spiegare. 
Explication  sf.  {in  tutte  le  sue  accez .) 
spiegazione,  esplicazione  ||  spiegazione,  di- 
chiarazione ; interpretazione  ||  spiegazione, 
colloquio  per  ischiarimento  di  checchessia; 
giustificazione:  avoir  une  explication  avec 
quelqu'un,  avere  una  conferenza  per  schia- 
rimento di  parole  sinistramente  intese. 
Explicite  agg.  esplìcito;  espresso;  chiaro; 

manifesto;  formale  ( secondo  il  senso). 
Explicitement  am  esplicitamente,  in  modo 
esplicito;  chiaramente;  formalmente. 
Expliquer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
spiegare  ||  spiegare,  dichiarare;  interpretare; 
esporre;  sviluppare:  ^ un  auteur,  spie- 
gare, interpretare  un  autore  - — une  idée, 
sviluppare  un’idea  - vnp.  (pari,  di  cose) 
spiegarsi,  chiarirsi,  diventar  chiaro  od  evi- 
dente ||  {riferito  a persona ) spiegarsi,  espri- 
mere le  proprie  idee  ||  spiegarsi  (dichiararsi 
l’un  l’altro  l’intenzione  di  qualche  fatto). 
Exploit  sm.  fatto  illustre,  azione  segnalala; 
impresa  gloriosa  o memorabile  ||  (al  pi.) 
gesta  ( anche  in  senso  iron .):  de  glorieux 
exploits,  gloriose  gesta  ||  (t.  leg.)  citazione’; 
intimazione 

Exploitable  agg.  coltivabile;  utilizzabile 
(da  cui  può  essere  tratto  lucro  o profitto), 
che  può  essere  coltivato  o trafficalo  o lavo- 
rato con  profitto  - bois  exploitable,  bosco 
d’alberi  da  taglio  (per  essere  messi  in  opera) 
Il  (fìg-  e popol.)  sfruttabile  ||  ( t . leg.)  ese- 
cutivo; staggiale,  che  può  essere  staggito. 
Exploitant  sm.  chi  coltiva  terre,  scava  mi- 
niere, ecc.  (V.  Exploiter  e Exploiteur)  - 
( nel  ling.  leg.)  huissier  exploitant,  messo 
od  usciere  che  intima  ia  citazione  o che 
staggisce; 

Exploitation  sf.  il  trar  profitto  (da  poderi, 
terre,  miniere,  ecc.)  ovv.  esercizio,  gestione; 
governo;  andamento  (d’un  podere,  d’una 
strada  ferrata,  d’un’inlrapresa  commerciale 
e simili;;  lavoro  o coltivazione  ( di  terre,  ecc.); 
escavazione  (di  miniere);  taglio  (di  boschi)  - 
— d'une  mine,  lo  scavo,  rescavazione  d’una 
miniera  -—d’un  chemin  de  fer,  l’esercizio 
(v.  dell'uso)  di  una  strada  ferrata  - chemin 
de  fer  en  état  d'exploitation,  strada  ferrala 
pronta  per  essere  anerla  ai  uubblico  servizio. 
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Exploiter  va.  collivare^Iavorare;  gover- 
nare; far  produrre;  far  valere  (un  podere, 
un  terreno);  far  fruttare;  utilizzare;  trarre 
(da  una  cosa)  il  maggior  vantaggio  possi- 
bile; {ed  in  certi  casi  anche ) sfruttare  - 

— des  bois,  tagliare  alberi,  segarli,  ecc. 
(per  uso  delle  industrie)  - une  mine, 
cavare  una  miniera  - — un  chemin  de 
fer,  avere  l’esercizio  di  una  strada  ferrata 

- une  ferme,  coltivare  una  tenuta  - 
un  journal,  attendere  alla  pubblica- 
zione, all’amministrazione  di  un  giornale  || 
(per  estens.)  approfittare,  trarre  profitto  o 
partito  da...:  ^ la  curiosité  publique, 
trarre  partito  dalla  curiositi)  della  gente  - 

la  crédulité  publique,  abusare  della  o 
trarre  partito  dalla  dabbenaggine  umana  - — 
quelqu'un,  profittare  dei  servizi  o abusare 
dell’arrendevolezza  di  qualcuno  ||  {t.  leg.) 
citare;  intimare;  staggire  - vn.  ( scherz . ed 
iron.,  voce  antiq.)  fare  qualche  splendida 
azione;  segnalarsi  con  qualche  impresa. 
Exploiteur  sm.  coltivatore  (di  terre,  ecc.); 
chi  cava  miniere;  chi  trae  o sa  trarre  pro- 
fitto da  alcuna  cosa  materiale  o morale  || 
(fìg.)  sfruttatore  ||  {nel  ling.  leg.)  messo; 
slaggitore  (V.  Exploitant). 

Explorable  agg.  esplorabile,  che  si  può 
esplorare. 

Explorateur  sm.  esploratore,  chi  esplora. 
Exploration  sf.  esplorazione  ||  investiga- 
zione, ricerca. 

Explorer  va.  esplorare:  ~ un  pays,  esplo- 
rare un  paese  ||  (/^esaminare™  de  vieux 
manuscrits,  esaminare  vecchi  manoscritti. 
Explosible  agg.  esplosibile,  suscettibile  di 
esplodere. 

Explosif  agg.  {t.  di  fis.)  esplosivo  {voce 
dell'uso:  che  è relativo  allo  scoppio,  al- 
l’esplosione, che  ne  ha  il  carattere;  V.  Ex- 
plosion). 

Explosion  sf.  scoppio, esplosione  {ma  questa 
è voce  poco  elegante)  ||  {fig.)  scoppio  (di 
una  passione,  di  una  rivoluzione,  ecc.) 
Exponentiel  agg.  (t.  d'algebra)  esponen- 
ziale (detto  di  quantità  che  esprime  la  po- 
tenza alla  quale  un’altra  quantità  si  è elevala). 
Exportateur  sm.  esportatore  (colui  che 
trasporta  mercanzie  fuori  dello  Stato). 
Exportation  sf.  esportazione,  il  portar  fuori. 
Exporter  va.  asportare,  portare  (merci)  fuori 
dello  Stato;  esportare  {ma  questa,  che  è 
voce  dell'uso,  non  è di  buona  lingua). 
Exposant  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
esponente  ||  esponente,  chi  espone  le  sue 
ragioni  ||  esponente,  espositore  ( voce  del- 
l'uso), chi  espone  in  una  pubblica  mostra 
||  (t.  d'algebra)  esponente. 

Exposé  pp.  esposto  - sm.  esposto  (la  cosa 
espostali!  unadonamuhOli  racconto, relazione. 


EXP  — 3 

Exposer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
esporre  ||  esporre,  mettere  in  vista;  met- 
tere fuori  |j  esporre,  dichiarare,  spiegare; 
manifestare,  palesare:  un  texte,  spie- 

gare, dichiarare  un  testo  ||  (pari,  di  merci) 
esporre,  porre  in  vista  - — en  vente,  porre 
in  vendita  ||  esporre,  arrischiare,  porre  a 
rischio  ||  esporre,  coliocare  ; situare;  met- 
tere; volgere  verso  un  dato  luogo  od  og- 
getto: au  soleil,  esporre  o mettere  al 

sole  - — de  la  fausse  monnaie,  spacciare 
moneta  falsa  - — un  enfant  ( nel  senso 
antico),  esporre  un  fanciullo,  abbandonarlo 
in  luogo  deserto  per  disfarsene;  (nel  senso 
moderno ) esporre  un  fanciullo,  portarlo 
all’ospizio  dell’infanzia  abbandonata  - vnp. 
esporsi  ||  esporsi,  arrischiarsi,  cimentarsi; 
mettersi  a rischio  e repentaglio. 
Expositeur  sm.  espositore,  chi  espone  |J 
chi  espone  un  fanciullo  (V.  Exposer)  - 
(antic.)  expositeur  de  fausse  monnaie, 
chi  spaccia  moneta  falsa. 

Exposition  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  espo- 
sizione ||  esposizione,  mostra:  l'exposition 
nationale,  l’esposizione  nazionale  ||  espo- 
sizione, situazione  ||  esposizione,  dichiara- 
zione, spiegazione  ||  esposizione,  narrazione, 
racconto  ||  esposizione,  abbandonamenlo  dei 
bambini,  lo  esporre  i bambini  (V.  Exposer). 
Exprès  [fern.  expresse),  agg.  espresso;  chiaro; 
preciso  ||  espresso,  formale  - sm.  espresso, 
persona  mandata  apposta  (per  una  cosa); 
messo;  corriere  - Exprès  avv.  a posta, 
a bella  posta,  appostatamente;  apposta,  a 
bello  studio. 

Express  ( pron . eksprès’,  s aspra),  agg. 

( t . di  str.  ferr.,  aggiunto  di  train)  direttis- 
simo; a grande  velocità  - (usato  sostant.): 
Vexpress,  il  direttissimo,  il  convoglio  di- 
rettissimo. 

Expressément  a v v.  espressamente,  apposta; 
determinatamente. 

Expressif  agg.  espressivo;  significativo  || 
espressivo,  che  ha  espressione  ||  energico. 
Expression  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
espressione  ||  espressione,  dizione,  locuzione 
Il  espressione,  manifestazione  ||  ( t . di  belle 
arti ) espressione  - Expression  sf.  espres- 
sione, lo  spremere,  spremitura. 
Expressivement  avv.  espressivamente,  in 
modo  espressivo. 

Exprimable  «^.esprimibile,  che  può  espri- 
mersi. » 

Exprimer  va.  sprèmere  ||  spremere,  cavare, 
estrarre  - Exprimer  va.  esprimere,  spie- 
gare, dichiarare,  manifestare  con  parole  (il 
proprio  pensiero)  ||  descrivere  al  vivo  o 
con  chiarezza  - vnp.  esprimersi. 

Ex  professo  (toc.  avv.)  ex  professo,  piena- 
mente; per  professioni 
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Expropriation  sf.  espropriazione,  sproprio, 

10  spropriare. 

Exproprier  va.  espropriare,  spropriare, 
privare  del  possesso  (di  una  cosa). 
Expugnable  (pron.  ekspiigh-nàbl’),  agg. 
espugnabile,  che  si  può  espugnare,  che  si  può 
prendere  di  viva  forza. 

Expulser  va.  espèllere,  cacciare;  mandar 
fuori;  estrudere. 

Expulseur  (fem.  expultrice),  agg.  espul- 
sivo, che  espelle:  action  expultrice,  azione 
espulsiva  (V.  anche  Expultuice). 
Expulsif  agg.  espulsivo,  che  scaccia;  che 
fa  uscir  fuori. 

Expulsion  sf.  espulsione,  cacciata,  caccia- 
mene; estrusione  ||  (t.  di  med.)  eruzione 
(comparsa  sulla  pelle  di  bollicine  morbose) 

11  evacuazione. 

Expultrice  (Force),  sf.  ( t . di  fisiol.)  forza 
espuitrice. 

Expurgation  s/.espurgazione(V.ExpuRGER) 
Il  (t.  d/astron.)  emersione. 

Expurgatoire  agg.  espurgatorio,  che  purga. 
Expurger  va.  espurgare,  purgare  (un  libro, 
un’opera)  - vnp.  purgarsi. 

Exquis  «00.  squisito;  scelto  ; eccellente;  pre- 
libato; ottimo  (secondo  il  senso) -avoir 
le  discernement  exquis,  essere  uomo  di 
finissimo  giudizio. 

Exquisement  avv.  squisitamente,  <on  (squi- 
sitezza. 

Exsangue  (pron.  eksàngh’),  agg.  (t.  di  med.) 
esangue,  privo  di  sangue  ||  (fig.)  esangue, 
senza  forza,  senza  vigore. 

Exsiccation  (pron.  eksikkassiòn),  sf.  (t.  di 
chim.)  essiccazione,  il  disseccare. 
Exsuccion  (pron.  eksiiksiòn),  sf.  succia- 
menlo,  il  succiare. 

Exsudation  (pron.  eksiidassiòn),  sf.  traspi- 
razione,il  sudare  ||  trasudamento,  il  trapelare. 
Exsuder  (pron.  eksiidé),  vn.  ( t . di  med.) 
traspirare,  uscir  fuori  a guisa  di  sudore  || 
(nel  ling.  cornane)  trasudare,  trapelare. 
Extant  agg.  (t.  leg.  antiq.)  esistente,  che 
è in  natura. 

Extase  sf.  èstasi,  uscita  da’ sensi,  rapimento; 
ratto  di  mente  - ravir  en  extase  (fig.)  ra- 
pire, far  andare  in  estasi  ||  (t.  di  med.)  estasi. 
Extasier  (S  9),vnp.  ( usato  anche  conforma 
neutra)  essere  rapito  in  èstasi,  divenire 
estàtico. 

Extatique  agg.  estàtico,  cagionato  dall’estasi 
||  estatico,  rapito  in  èstasi. 

Extemporané  agg.  (t.  di  giur.  e di  farm.) 
estemporàneo. 

Extenseur  agg.  (t.  d’anat.,  aggiunto  di 
muscle)  estensore,  eslensorio  - sm.  l’esten- 
sorio,  il  muscolo  estensorio. 

Extensibilité  sf.  (t.  di  didatt.)  estendibi- 
li (Qualità  di  ciò  che  è estensibile). 
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Extensible  agg.  ( t . di  didatt)  estensibile. 

estendibile,  che  può  estendersi. 

Extensif  agg.  (t.  di  didatt.)  estensivo,  allo 
ad  estendersi. 

Extension  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
estensione  ||  estensione,  distendimento  || 
distendimento,  stiramento  ||  allentamento; 
distensione  \\(fig)  estensione,  allargamento; 
aumento. 

Exténuation  sf.  estenuazione;  affralimento 
Il  ( t . di,  rett.)  diminuzione. 

Exténné  agg.  estenuato;  sfinito;  spossalo 
Il  smunto. 

Exténuer  va.  estenuare;  spossare;  affralire 
Il  (fig.)  scemare;  minorare  estenuarsi  ; 
spossarsi. 

Extérieur  agg.  esteriore;  esterno:  la  forme 
extérieure , la  forma  esteriore  - avantages 
extérieurs,  doti  esteriori  - le  culte  exté- 
rieur, il  cullo  esterno  - le  commerce  exté- 
rieur, il  commercio  coll’eslero  - sm.  l’este- 
riore, il  di  fuori;  l’esterno  ||  l’esteriore, 
l’aspetto,  l’apparenza;  presenza:  un  exté- 
rieur agréable,  una  bella  presenza. 
Extérieurement  av.  esteriormente,  di  fuori. 
Exterminateur  sm.  esterminatore,  stermi- 
natore. 

Extermination  sf.  esterni  inazione,  stermi- 
nazione, esterminio,  sterminio;  distruzione. 
Exterminer  va.  esterminare,  sterminare; 
distruggere  ||  (fig.)  sterminare;  estirpare, 
scacciare:  l’hérésie,  estirpare  l’eresia. 

Externat  sm.  scuola  ove  non  si  accettano 
alunni  convittori  ||  alunni  esterni. 

Externe  agg.  esterno,  esteriore  ||  ( t . di 
collegio,  usato  anche  come  sm.)  esterno 
{l'opposto  di  Convittore)  - angles  externes 
(t.  di  geom.)  angoli  esterni. 

Extinction  sf.  estinzione,  spegnimento:  V ex- 
tinction d'un  incendie,  lo  spegnimento  di 
un  incendio  ||  (fig.)  estinzione,  mancamento, 
cessazione  totale:  d’une  race,  estinzione 

d’una  razza  - d’une  rente,  estinzione 
d’una  rendita  - zn  de  voix,  afonia,  perdita 
della  voce  - r —de  feux  (nel  ling.  ammin.) 
estinzione  di  candela. 

Extir patcur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  d'agric.)  estirpatore. 
Extirpation  sf.  estirpazione,  sradicamento 
Il  (fig.)  estirpazione;  sterminio;  distruzione. 
Extirper  va.  estirpare,  sradicare,  svèllere  || 
(fig.)  estirpare;  disperdere;  sterminare. 
Extorquer  va.  estòrquere,  estòrcere;  carpire 
||  far  dire  a forza:  — l'aveu  d'un  crime, 
far  confessare  un  delitto  a forza  di  tormenti. 
Extorsion  sf.  estorsione;  angherìa. 

Extra  sm.  ( fam .)  extra,  cosa  insolita,  cosa 
fuori  dell’ordinario  - j’ai  fait  un  extra 
aujourd'hui,  mi  sono  lasciato  andare  oggi 
a fare  una  cosa  insolita. 


EXT 

Extractif  agg.  (in  ogni  accez.)  estrattivo. 
Extraction  sf.  estrazione,  il  trai*  fuori,  Io 
estrarre  (|  (fig.)  estrazione,  nascila  ; stirpe 
Il  (t.  di  aritm.)  estrazione  (delia  radice 
quadrata  o cubica). 

Extradiction  sf.  estradizione  (consegna  dei 
malfattori  fra  Stali  o Governi). 

Extrados  ( pron . ekslradò),sm.  (t.d'archit.) 
eslrados  (voce  dell'uso),  convessità  esterna 
(d’un  arco,'  di  una  vòlta,  ecc.) 
Extradossé  agg.  (t.  d'archit.)  estradossato 
(voce  dell’uso),  che  ha  superficie  esterna 
convessa. 

Extra-fin  agg.  (t.  di  comm.)  sopraffino. 
Extraire  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Traire),  va.  fin  tutte  le  sue  accez.) 
estrarre  ||  estrarre,  cavare;  trarre  ||  (per 
estens.)  estrarre,  copiare  (da  un  libro,  da 
un  registro)  ||  estrarre,  fare  un  ristretto,  un 
compendio  di..,  ||  estrarre,  sprèmere  ||  (t.  di 
aritm.)  estrarre  (la  radice  quadrata  o cubica) 

- vnp.  estrarsi;  essere  estratto. 

Extrait  pp.  estratto  - sm.  estratto,  essenza 

(materia  cavala  da  altre  per  mezzo  di  ope- 
razioni chimiche)  ||  estratto,  sommario,  ri- 
stretto, epìtome,  sunto  ||  squarcio  (tolto  da 
un  autore)  ||  (t.  del  lotto)  estratto  (un  nu- 
mero solo  cavalo  dall’urna)  ||  fede, attestato: 

- baptistaire  ovv.  de  baptême,  fede  di  bat- 
tesimo - za  de  naissance,  fede  di  nascita. 

Extrajudiciaire  agg.  (t.  di  proced.)  eslra- 
giudiciale. 

Extrajudiciairement  avv.  estragiudicial- 
inente;  in  via  non  legale. 

Extralégal  agg.  fuori  della  legalità. 
Extra-muros  (pron.  ekstramiiròss’),  loc. 
avv.  lai.  exlramuros,  fuori  delle  mura  (di 
una  città). 

Extraordinaire  agg.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) straordinario  ||  straordinario,  inu- 
sitato ||  straordinario,  stravagante,  strano  || 
straordinario,  raro,  singolare;  maraviglioso 

- sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  straordinario. 
Extraordinairement  avv.  straordinaria- 
mente, in  modo  straordinario. 

Extra-réglementaire  agg.  che  è fuori  del 
regolamento. 

Extravagamment  avv.  stravagantemente, 
in  modo  stravagante. 

Extravagance  sf.  stravaganza  (qualità  di  ciò 
che  è stravagante)  ||  stravaganza,  bizzarria, 
capriccio  ||  stravaganza  ; sciocchezza. 
Extravagant  agg.  stravagante,  strano  || 
stravagante,  bisbètico,  capriccioso  - Ex- 
travagantes sf.pl.  (t.  di  storia  eccles.) 
Estravaganti  (sorta  di  costituzioni  pontificie 
posteriori  alla  compilazione  delle  Decretali). 
Extravaguer  vn.  farneticare,  delirare,  va 
neggiare  ; dire  o commettere  stranezze  ; peu 
sare  stranezze. 
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Extravasation  sf.  (t.  di  med.)  stravasa- 
menlo  (lo  effondersi  del  sangue  o di  altri 
umori  per  rottura  dei  vasi  organici). 

Extravaser  (S’),  vnp.  ( t . di  med.,  ecc.) 
stravasare,  stravasarsi;  spandersi. 

Extravasion  V.  Extravasation. 

Extrême  agg.  estremo,  posto  in  ime  || 
estremo,  spinto  all’ultimo  grado  H estremo, 
eccessivo  - cet  homme  est  extreme  en 
tout,  è uomo  che  in  ogni  cosa  va  agli  estremi 
- aux  maux  extrêmes,  les  extrêmes  re- 
mèdes ( prov .)  a mali  estremi,  estremi  ri- 
medi - sm.  l’estremo  11  l’opposio,  il  con- 
trario ||  (t.  di,  geom.,  per  lo  piu  al  pi)  g ì 
estremi  - les  deux  extrêmes  se  touchent, 
gli  estremi  si  toccano  - ài  extrême  (loc.avv.) 
agli  estremi  ; ( ed  in  altro  senso)  alla  peggio, 
al  peggior  partito,  (fam.)  al  peggio  de’ peggi. 
Extrêmement  avv.  estremamente,  eccessi- 
vamente, fuor  di  misura. 
Extrême-onction  sf.  ( in  tutte  le  sue  accez ., 
anche  kg.)  estrema  unzione,  olio  santo. 
Extremis  (In  ; pron.  i-nekslremiss),  loc.avv. 

in  extremis,  in  articuio  mortis. 
Extrémité  sf.  estremità,  fine;  capo  ; termine 


mité  (fiq.)  con  ogni  eccesso;  furiosamente 
- (al  pi.)  les  extrémités,  le  estremità  (le 
braccia,  le  gambe,  le  mani  ed  i piedi). 
Extrinsèque  agg.  estrinseco;  esteriore,  di 
fuori -va  leur  extrinsèque, valore  estrinseco 
Extrinsèquement  avv.  estrinsecamente,  in 
modo  estrìnseco. 

Exubéramment  avv.  esuberantemente,  so- 
prabbondantemente. 

Exubérances/1,  esuberanza, soprabbondanza, 
ridondanza. 

Exubérant  «^.esuberante, soprabbondante, 
eccedente,  ridondante. 

Exubérer  vn.  essere  esuberante. 
Exulcératif  agg.  esulcerativo,  atto  ad  esul- 
j cerare.  . 

Exulcération  sf.  (t.  di  med.)  esulceramenlo, 
esulcerazione,  ulcerazione,  l ulcerarsi. 
Exulcérer  va.  (t.  di  med.)  esulcerare,  ul- 
cerare ||  (fig.)  esulcerare,  straziare;  ferire; 

! trafiggere  - vnp.  esulcerarsi. 

Exultation  sf.  esultanza,  esultazione,  alle- 
grezza, giùbilo. 

Exulter  vn.  (voce  poco  usala)  esultare, 
manifestare  allegrezza  con  atti  esterioii. 


ìxtrémité  ,f.  estremità,  [me;  capo  ; e m — » — esul0|.ì0  , cau. 

2‘Tmp00)  \ "mó  ruiunm  momento  j Utrio,  reticolo  (ulcera  artiliziale  per  isfogo 
(delia  vita,  ecc)  - attendre  àl'eMe  ; ex-voto),  sm.  ex-voto,  ,t- 

(rmìtó,eesse?e  aTesTemo'oro.  in  estremo;  feria  in  voto  ; labella,  y^fy^Par  teT). 

ss  stor-  “ 

esescièi)>  stór-  Ezec“ieii° 

estremo,  estremità  — a la  de)  nièì  e extre  (\  • ) 


/ 


F (pron.  èf  è sf.;  pron.  f\  secondo  il  me- 
todo moderno,  è sm.)  F (la  sesta  lettera 
dell’alfabeto). 

Fa  sm.  fa  (nota  musicale). 

Fabagelle  sf.  V.  F abaco. 

Fabago  sm.  fabaria  (pianta). 

Fabien  (Saint),  stor.  San  Fabiano  (papa 
dal  236  al  250).  # 

Fabiens  (stor.)  Fabii  (V.  Pai  te  l ). 
Fable  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  favola  || 
(t.  di  letter.)  favola  (raccontino  immaginato 
per  insinuare  una  verità  morale  e in  cui 
d’ordinario  i personaggi  sono  animali)  || 
favola,  menzogna,  falsità  ||  favola,  zimbello, 
ludìbrio  : être  la  fable  de  tout  le  monde, 
essere  la  favola,  il  zimbello  di  tutti  - a 
Fable,  la  Favola  (racconti  mitologici  rela- 
tivi al  politeismo). 

Fabliau  sm.  novella  in  versi- 


i’ablier  sm.  favoleggiatore,  compositore  dì 
favole  ||  raccolta  di  favole, 
èlitre  d’Ég'lantine  (*to»;LP»b1r-eQ?.b*lan‘ 
ti  ne  (scrittore  francese;  4755-1794). 
Fabricant  sm.  fabbricatore,  fabbricante, 
chi  fabbrica  ovv.  chi  fa  fabbricare  (oggetti 
di  commercio,  stoffe,  ecc.)  Il  manifattore; 
industriale.  , f iaga 

Fabricateur  sm.  fabbricatore - — de  fa  usse 
monnaie,  falso  monetario,  falsamonete 

— de  faux  actes,  falsario;  falsificatore. 
Fabrication  sf.  fabbricazione  ||  manifattura 

- d’un  faux  acte,  falsificazione  d’un  atto. 
Fabricien,  Fabricier  V.  Marguillier. 
Fabricius  (Luscinus;  pron.  s finale),  stor. 

Gaio  Luscino  Fabricio  (V.  Parte  1a). 
Fabrique  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac(,e*.} 
fabbrica  ||  fabbrica,  edificamento,  costru- 
zione H fabbrica,  edilizio  H fabbrica  ; mani- 
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fattura;  opificio  ||  (nel  ling.  eccles.)  fab- 
bricerìa - être  d'une  même  fabrique  ( fig . 
e fam.,  in  cattivo  senso),  essere  di  un  pelo 
e di  una  lana. 

Fabriquer  va.  fabbricare,  costruire  ||  fab- 
bricare (oggetti  di  commercio)  ||  (fig.)  fab- 
bricare, architettare,  macchinare,  inventare: 
~ un  mensonge,  inventare  una  menzogna 
||  falsare,  falsificare:  m:  un  testament,  une 
pièce,  etc.  falsare  un  testamento,  una  scrit- 
tura, ecc.  - vnp.  fabbricarsi;  essere  fab- 
bricalo. 

Fabuleusement  avv.  favolosamente;  tinta- 
mente ||  (fig.)  eccessivamente,  con  eccesso. 
Fabuleux  agg.  favoloso,  che  ha  della  fa- 
vola ||  favoloso,  mitològico  - temps  fabu- 
leux, tempi  favolosi,  tempi  eroici  ||  (fig.) 
norme;  incredibile;sorprendente-sm.(/ìi/.) 
il  favoloso,  ciò  che  ha  dei  favoloso  ; circo- 
stanze incredibili  o straordinarie:  cela  tient 
du  fabuleux,  ciò  ha  del  favoloso. 
Fabuliste  sm.  favoleggiatore,  scrittore  di 
favole,  favolaio. 

Façade  sf.  facciata,  faccia  o fronte  o pro- 
spetto (d’un  edilizio  e simili). 

Face  sf.  faccia,  viso,  volto:  face  réjouie, 
viso  lieto,  viso  ridente  - voir  en  face, 
guardare  in  faccia  ||  faccia,  lato,  parte  || 
faccia,  fronte,  prospetto,  facciala  ||  faccia, 
aspetto  ||  faccia,  superficie  - faire  face  à..., 
t'ar  testa  a...;  resistere  a...;  essere  a fronte, 
a riscontro  del  nemico;  (e  fig.)  far  fronte 
(ai  propri  impegni)  - en  face  (loc.  avv.)  in 
faccia, dirimpetto, di  faccia;  (in  altro  senso, 
col  verbo  Dire)  in  faccia,  in  sul  viso;  (in 
altro  senso  ancora)  alla  presenza,  al  co- 
spetto - être  en  face,  essere  dirimpetto, 
in  faccia  - regarder  la  mort  en  face, 
guardare  in  faccia  la  morte  - se  marier  en 
face  de  l'Église,  ammogliarsi  o maritarsi 
secondo  il  rito  della  Chiesa  ovv.  in  faccia 
di  Santa  Chiesa  ovv.  fare  il  matrimonio  re- 
ligioso - faire  volte-face  (V.  Volte-face)  - 
à la  face  de...,  in  presenza,  al  cospetto  di... 
- face  à face  (loc.  avv.)  a faccia  a faccia. 
Facé  (Bien),  agg.  di  bell’aspetto,  di  bella 
o di  nobile  presenza. 

Facétie  (pron.  fassessì),  sf.  facezia,  detto 
piacevole,  motto  arguto  e piacevole;  argùzia  ; 
lepidezza. 

Facétieusement  (pr.  fassessieus’màn),  avv. 
facetamente,  in  modo  facèto;  giocosamente. 
Facétieux  (pron.  fassessieu),  agg.  facèto; 
lèpido;  festevole;  burbero  - sm.  il  faceto 
||  faceto,  persona  faceta,  lepida  o festevole. 
Facette  sf.  (t.  de' gioiellieri)  faccetta  (cia- 
scun lato  piano  di  gemme  o d’altro)  -tailler 
à facettes,  tagliare  a faccette,  faccettare. 
Facetter  va.  ( l . de’gioiell.)  faccettare,  affac- 
cettare, tagliare  (gemme)  a faccette. 


Fâché  agg.  adiralo;  stizzito ^ in  collera  ; in- 
dispettito ||  dolente,  spiacente;  afflitto. 
Fâcher  va.  stizzire,  offendere  ||  addolorare, 
affliggere,  accorare  - vnp.  stizzire,  incol- 
lerirsi, adirarsi;  alterarsi  ||  adirarsi,  bistic- 
ciarsi (con  alcuno)  ||  affliggersi  - ( usato  in 
senso  impers.)  il  me  fâche  de  voir...,  m* 
spiace...,  mi  rincresce...,  sono  dolente  tu 
vedere...;  mi  sa  male  il  vedere... 
Fâcherie  sf.  dissenso,  screzio  ||  dispiacere, 
disgusto,  rammàrico. 

Fâcheusement  avv.  increscevolmente  ||  fa- 
stidiosamente; tediosamente,  noiosamente. 
Fâcheux  agg.  fastidioso,  spiacevole,  incre- 
scevole; doloroso  ||  fastidioso,  noioso,  im- 
portuno, molesto  - il  est  fâcheux  de...,  è 
cosa  ben  spiacevole,  è doloroso  il...  - sm. 
importuno,  persona  incomoda  ed  importuna. 
Facial  agg.  ( t . d'anat.)  facciale,  della  faccia, 
del  volto:  nerfs  faciaux,  nervi  facciali. 
Faciende  sf.  (voce  antiq.)  càbala,  intrigo. 
Facies  (pron.  fassièss’),sm.  ( t.distor . nat.) 
aspetto,  faccia,  fisionomìa. 

Facile  agg.  facile,  agevole  ||  trattabile,  cor- 
tese; benigno;  condiscendente,  arrendevole; 
indulgente  (secondo  il  senso)  ||  radie,  na- 
turale, scorrevole  - esprit  facile,  mente 
versàtile  (atta  a lutto)  ||  debole,  troppo  ar- 
rendevole, che  si  lascia  menare  per  il  naso. 
Facilement  avv.  facilmente,  agevolmente; 
di  leggieri. 

Facilité  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
facilità  ||  facilità,  agevolezza  ||  facilità,  chia- 
rezza ||  facilità,  trattabilità;  piacevolezza; 
dolcezza  ||  accondiscendenza,  indulgenza  ec- 
cessiva [I  facilità,  disinvoltura,  prontezza: 
~ de  génie,  prontezza  d’ingegno  ||  (al  pi.) 
dilazione  nei  pagamenti. 

Faciliter  va.  facilitare,  rendere  facile,  age- 
volare. 

Façon  sf.  foggia,  maniera,  guisa:  c'est  une 
façon  de  parler,  è una  maniera  di  dire  - 
(fam.)  je  lui  parlerai  de  la  bonne  façon, 
gli  parlerò  come  va,  chiaro,  fuor  de’ denti  || 
moda  ||  sorta,  specie  - gens  d’une  certame 
façon,  persone  d’una  tal  quale  condizione 
ovv.  d’un  certo  ordine,  d’un  certo  carattere 
||  cera,  faccia  ||  fattura,  fatica,  opera,  lavoro, 
(nell'uso)  manodopera  (ma  è voce  strana 
e non  nostra)  - travailler  à façon,  lavo- 
rare a fattura;  lavorare  a cottimo  ||  (nel 
ling.  agric.)  aratura,  lavoratura  ||  (al  pi  ) 
modi  ||  cerimonie;  affettazione:  c'est  une 
femme  pleine  de  façons,  è donna  tutta 
smorfie,  tutta  complimenti  - sans  façon 
(loc.  avv.)  alla  buona,  in  confidenza,  senza 
cerimonie  - être  sans  façon,  essere  alla 
buona,  alla  mano,  non  stare  sulle  cerimonie 
- faire  des  façons,  fare  delle  smorfie,  delle 
leziosaggini  - ne  faites  vas  tant  de  façons, 
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non  fate  tante  cerimonie,  fate  ciò  che  do- 
vete fare  senza  tante  cerimonie;  sbrigatevi 
a fare  ciò  che  dovete  - faire  des  façons  à 
quelqu'un,  fare  inviti  ad  uno,  ovv.  usargli 
gentilezze,  ovv.  lusingarlo,  cercare  di  ade- 
scarlo -en  aucune  façon  ( loc.avv .)  in  niun 
modo  - de  façon  que...,  de  telle  façon  que... 
{loc.cong.)  di  maniera  che...,  talmente  que..., 
in  guisa  che...;  (ed  in  altro  senso)  in  modo 
che...,  in  tal  guisa  che...  - de  la  façon..., 
i l questo  ovv.  quel  modo-m  bonne  façon, 
•ome  si  deve;  secondo  le  regole  - en  donner 
de  la  bonne  façon  à quelqu'un,  maltrat- 
tare uno  a fatti  ed  a parole  - s'en  donner 
de  la  bonne  façon  (farri.)  mangiar  bene  ; 
far  grandi  spese. 

Faconde  sf.  facóndia  ||  loquacità,  ciarla, 
parlantina. 

Façonné  agg.  formato;  che  ha  una  certa 
forma;  lavorato  - étoffe  façonnée,  stoffa 
lavorata  o tessuta  a disegni  ||  (fig.)  formato 
a...,  abituato,  fatto  a...:  façonné  au  tra- 
vail, abituato,  fatto  o formato  al  lavoro. 

Façonnement  sm.  fattura;  il  dare  una  data 
forma  ad  un  oggetto. 

Façonner  va.  affazzonare;  formare;  fog- 
giare; fare;  formare  ||  lavorare:  du  bois, 

lavorare,  segare  legnami  - — la  terre, 
arare,  lavorare  la  terra  ||  (fig.)  formare; 
abituare  ||  ingentilire,  abbellire,  dar  garbo  a... 
- ^ l'esprit , instruire,  coltivare  la  mente 
-vnp.  formarsi;  pulirsi;  adornarsi;  ingen- 
tilirsi ( secondo  il  senso). 

Façonnerle  sf.  lavorìo  delle  stoffe;  lavoro, 
maniera  di  lavorare  o di  ornare  le  stoffe. 

Façonnier  agg.  e sm.  cerimonioso,  che  o 
chi  fa  troppe  cerimonie;  affettalo,  lezioso  - 
ouvrier  façonnier,  operaio  che  dà  forma 
agli  oggetti. 

Fac-similaire  agg.  ( neol .)  consimile,  che 
tiene  del  fac-simile. 

+Fac-similé(p/.des  fac-similés),  sm.  fac-simile 

Factage  sm  trasporto  (di  pacchi,  merci,  ecc.) 
il  compagnia  per  il  trasporto  di  pacchi,  ecc. 
Il  tassa  che  si  paga  al  fattorino  incaricato  del 
trasporto  di  pacchi,  ecc. 

Facteur  sm.  fattore,  facitore;  fabbricatore; 
artèlice:  d'orgues,  de  pianos,  fabbrica- 

tore d’organi,  di  pianoforti  ||  agente  ||  fat- 
torino, portalettere  y (t.  d'aritm.)  fattore. 

Factice  agg.  fattizio;  artifiziale. 

Factieusement  avv.  in  modo  fazioso. 

Factieux  agg.  fazioso,  sedizioso  ||  turbo 
lento  - sm.  fazioso. 

Faction  s/".  fazione,  partito,  setta:  les  fac- 
tions minent  les  États  comme  la  fièvre  le 
corps  humain,  le  fazioni,  i parliti  scalzano 
gli  Stati  come  la  febbre  distrugge  il  corpo 
umano  ||  (/.  mil.)  fazione,  servizio;  senti- 
nella: être  en  faction,  essere  in  sentinella. 

Ghiotti,  Vocab.  Cranc.-ilal. 


Factionnaire  sm.  ( t . mil.)  razionarlo  (voce 
dell'uso),  sentinella;  scolla. 

Factorage  sm.  ( t . di  comm.)  provvisione, 
diritto  di  commissione. 

Factorat  sm.  agenzia;  fattorìa,  ministero 
del  fattore. 

Factorerie  sf.  fattoria;  banco  (dei  fattori 
delle  compagnie  di  commercio  all’estero). 
Factotum  ( pron . faetotòm’;  pi.  des  facto- 
tums), sm.  factotum,  faccendiere,  mesto- 
lone, ser  faccenda. 

Factum  (pron.  factòm’  e,  secondo  alcuni, 
anche  faetòn),  sm.  (t.  leg)  esposizione  dei 
fatti  di  una  causa;  allegazioni  legali. 
Facture  sf.  fattura  ||  artificio,  magistero; 
modo  11  (t.  degli  organisti)  qualità,  capa- 
cità o dimensione  (di  una  canna  d’organo) 
- Facture  sf.  (nel  ling.  comm.)  fattura, 
nota,  distinta  (di  mercanzie  vendute,  coi 
loro  prezzi,  ecc.) 

Facturer  va.  fabbricare,  fare  [1  (nel  ling. 
comm.)  fare  la  fattura,  la  nota  a...  o di... 
Facul esf.  facelia,  macchia  luminosa  nel  sole. 
Facultatif  agg.  facoltativo  (voce  da  alcuni 
biasimata),  che  è in  arbitrio,  in  potere,  in 
facoltà  (modi  da  preferirsi). 
Facultativement  avv.  in  modo  facoltativo 
(V.  Facultatif). 

Faculté  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
facoltà  H facoltà,  podestà,  potere  |1  facoltà, 
diritto  di  operare  ||  facoltà,  attitudine;  fa- 
cilità; altezza  ||  potere,  virtù,  proprietà - 
( presso  le  Università ):  faculté  de  droit, 
de  lettres,  de  médecine,  etc.  facoltà  legale, 
facoltà  di  lettere,  facoltà  medica,  ecc.  ||  i 
medici:  il  est  bien  mal,  la  faculté  l'a  con- 
damné, sta  assai  male,  i medici  l’hanno 
condannalo  )|  (al  pi.)  facoltà,  sostanze,  averi, 
beni  di  fortuna,  ricchezze;  entrate. 
Fadaise  sf.  sciocchezza,  gofferìa;  freddura; 
inezia,  ghiarabaldana  (secondo  il  senso). 
Fadasse  agg.  (neol.  triviale)  che  ha  dello 
scipito. 

Fade  agg.  ( anche  fig.)  insìpido,  scipito. 
Fadement  ai'o.scipitamente,  in  modo  scipito. 
Fadeur  sf.  scipitezza, insipidezza  11  (fig.)  scipi- 
tezza, seiocchezza||  faslidiosagginell  freddura. 
Faenza  (geog.)  Faenza  (V.  Parte  1a). 
Fafelu agg.(v.antiq.)  maliziosetlo;  monello. 
Fagon  (stor.)  Fagone  (medico  di  Luigi  XIV, 
fu  direttore  del  giardino  botanico  e zoolo- 
gico di  Parigi;  1 (>38-171 8). 

Fagot  sm.  fastello,  fascina  - (fig.  e popol.) 
cet  homme  sent  le  fagot,  quest’uomo  sa 
d’eresia  ||  fardello,  fagotto  - habillé  comme 
un  fagot,  infagottato  - conter  o débiter 
des  fagots,  raccontare  favole  o frottole,  dire 
panzane. 

Fagotage  sm.  fastellatura,  il  mettere  in  fa- 
stelli; lo  affastellare  H sarmenti  ||  (fig.)  affa- 
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stellamento,  mucchio  disordinato  ||  abbor- 
racciamento; lavoro  mal  fatto. 
Fagotement  V.  Fagotage. 

Fagoter  va.  affastellare  ||  ( fig .)  affastellare, 
mettere  (più  cose)  a catafascio,  alla  rinfusa; 
abborracciare  - vnp.  vestirsi  malamente  e 
senza  garbo,  infagottarsi. 

Fagoteur  sm.  chi  affastella  ( anche  fig.) 
Fagotier  sm.  bubbolone. 

Fagotin  sm.  faslellino  ||  scimia  vestita  || 
(per  estens.)  pagliaccio,  zanni,  buffone  - 
c’ est  un  vrai  fagotin,  è un  vero  pagliaccio, 
un  vero  buffone. 

Fagotines  sf.pl.  ( t . di  comm.)  piccole  par- 
tite di  seta. 

Fagoue  sf.  ( t . de’ macellai)  animelle. 
Faguenas  sm.  ( voce  fam.  antiq.)  tanfo, 
puzzo,  lezzo. 

Faguettes/Uf.m«7.)fascinetta, piccola  fascina. 
Fahrenheit  ( stor .)  Fahrenheit  (V.  Parte  \ *). 
Faiblage  sm.  sminuiinento,  diminuzione  (di 
quantità]  ||  calo  (di  monete). 

Faible  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
debole  ||  debole,  fiacco;  fiévole;  spossato 
Il  (fig.)  debole,  senza  efficacia,  senza  virtù; 
senza  forza  - dans  l'âge  faible,  nella  de- 
bole età,  nell’infanzia  - mémoire  faible, 
memoria  corta,  làbile  - esprit  faible,  spi- 
rito debole,  facile  a ricevere  ogni  sorta  di 
impressioni  - homme  faible,  uomo  debole; 
uomo  dappoco  ||  debole,  di  poco  pregio  o 
conto  e difettoso;  scarso;  tenue  - le  còte 
faible  (fig.  e popol.)  il  Iato  debole  - sm. 
il  debole,  debolezza  ||  il  debole,  il  difetto 
(ciò  che  v’ha  di  difettoso  in  qualche  cosa) 
||  debole,  difetto  o passione  dominante  || 
affetto  troppo  spinto,  predilezione;  debo- 
lezza : il  a un  faible  pour  cet  enfant , ha 
una  certa  predilezione  per  quel  fanciullo 
||  inferiorità  - du  fort  au  faible,  le  fort 
portant  le  faible  ( loc.avv .)  l’un  per  l’altro. 
Faiblement  avv.  debolmente,  fievolmente, 
in  modo  debole. 

Faiblesse  sf.  debolezza,  fievolezza  ||  sveni- 
mento, deliquio  - tomber  en  faiblesse,  ca- 
^ dere  in  deliquio,  svenire  ||  fiacchezza,  man- 
er  canza  di  forza  ||  (fig.)  debolezza,  fiacchezza 
Il  debolezza,  leggerezza,  incostanza  ||  debo- 
lezza; compiacenza  soverchia  - avoir  de 
la  faiblesse  pour  quelqu'un,  amare  alcuno 
teneramente,  portargli  un  cieco  amore; avere 
della  predilezione  per  qualcuno;  essergli  ce- 
camente propenso. 

Faiblir  vn.  indebolirsi,  scemare  di  forze  || 
rallentarsi  ||  cèdere  ||  smarrirsi  di  coraggio 
Il  intenerirsi. 

Faiblissant  agg.  che  s’indebolisce,  che  di- 
viene debole. 

Faïence  sf.  maiolica  (sorta  di  terra  simile 
alla  porcellana  e stoviglie  di  detta  terra). 


Faïencé  agg.  (aggiunto  di  peinture)  che 
ha  l’aspetto  della  maiolica  antica  (cioè:  che 
presenta  quelle  sottili  incrinature  che  si 
scorgono  nella  vernice  dei  pialli  artistici 
antichi). 

Faïencerie  sf.  fabbrica  di  maiolica  ||  cera- 
mica; l’arte  di  fabbricare  maioliche  ||  maio- 
liche, stoviglie  di  maiolica. 

Faïencier  sm.  fabbricante  di  maiolica  || 
slovigliaio,  chi  vende  maioliche,  stoviglie 
di  maiolica  - agg.  ceramico;  che  appar- 
tiene o che  si  riferisce  alla  maiolica  - l’in- 
dustrie faïencière,  l’industria  ceramica  - 
ouvrier  faïencier,  operaio  in  ceramica. 
Faille  sf.  (t.  di  geol.)  soluzione  di  conti- 
nuità in  uno  strato  - Faille  sf.  sorta  di 
stoffa  di  seta. 

Failli  sm.  (t.  di  comm.)  fallito,  chi  ha  fatto 
fallimento  - Failli  pp.  (di  Faillir)  man- 
cato; non  riuscito  - failli  de  cœur,  vile,, 
senza  coraggio  - à jour  failli  (V.  Faillir). 
Faillibilité  sf.  fallibilità,  possibilità  di  fallare.; 
Faillible  agg.  fallibile,  soggetto  ad  errare, 
che  può  errare. 

Faillir  (v.irr.:  (il  pres.ind.  non  è più  in' 
uso)]  imperf.  je  faillais,  ecc.  (poco  usato); 
pass.rem.  je  faillis,  écc.;  fut.  je  faudrai,  ecc.;  ’ 
condiz.  je  faudra is;  usato  in  tutti  i tempi- 
composti ),  vn.  fallire,  fallare,  errare  H pec- 
care 1|  (pari,  di  edificio)  cèdere  ||  fallire, 
mancare;  venir  meno:  le  cœur  me  faut, 
mi  sento  mancare  (nel  senso  di  Ho  bisogno 
di  mangiare);  (ed  in  altro  senso)  il  cuore; 
mi  manca,  vengo  meno,  io  svengo  - au. 
bout  de  l’aune  faut  le  drap  (prov.)  ogni  i 
cosa  ha  il  suo  termine  - à jour  failli,) 
caduto  il  giorno,  finito  il  giorno,  a giorno  { 
finito  - arriver  à jour  faillant,  giungere  \ 
sulla  sera,  al  cader  del  giorno,  sull’imbru- 
nire - sans  faillir  (loc.  avv.)  senza  fallo  r i 
j’irai  sans  faillir,  vi  andrò  senza  fallò, 
non  mancherò  di  andarvi  ||  fallire,  far  fal- 
limento y mancar  poco,  andar  ad  un  pelo  : 
on  faillit  tout  gâter,  mancò  poco  che  si 
guastasse  ogni  cosa  - j’ai  failli  tomber, 
sono  andato  a rischio  di  cadere. 

Faillite  sf.  (t.  di  comm  ) fallimento. 

Faim  sf.  fame  - faim  canine,  bùiimo,  fame 
canina  - la  faim  chasse  le  loup  du  bois 
(prov.)  il  bisogno  fa  trottar  la  vecchia  [| 
(fig.)  fame,  avidità,  bramosìa. 

Faim-calle,  Faim-valle  sf.  bwlimo  dei  ca- 
valli (sorta  di  nevrosi  che  costringe  i ca- 
valli a fermarsi  di  botto  ed  a rimanersene 
senza  poter  ripigliare  il  lavoro  se  prima 
non  hanno  mangiato). 

Faìne  sf.  faggiuola  (frutto  del  faggio). 
Fainéant  siri,  ed  agg.  fannullone,  infingardo  ; 
neghittoso;  pigro,  fuggifatica;  scioperalo, 
sfaccendato  - Fainéants  (Rois),  (t.  di  stor. 
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franc.)  I re  fa-mente,  i re  poltroni  (nome 
dato  agli  ultimi  re  della  razza  dei  Merovingi, 
da  Thierry  Ili  (670)  a Childerico  (752). 

Fainéanter  vn.  impoltronire,  infingardire; 
poltrire;  oziare. 

Fainéantise  sf.  poltroneria;  fannullaggine, 
infingardaggine  ; scioperatezza. 

Faìneau  sm.  faggiuolina  (piccolo  frutto  di 
faggio). 

Faire  ( v.irr .:  près. incl.  je  fais,  ecc.,  nous 
faisons  ( pron . f’son),  vous  faites,  ils  font; 
pass.  rem.  je  fis,  ecc.  ; fut.  je  ferai,  ecc.; 
condiz.  je  ferais, ecc.  ; imperai,  fais,  faisons, 
faites  ; près.  sogg.  que  je  fasse,  ecc.  ; imperf. 
sogg.  que  je  fisse,  ecc.;  ger.  faisant  (pron. 
f’sah:  V.  anche  Faisant  a suo  luogo); 
pp.  fait  (V.  anche  Fait,  pp.,  a suo  luogo), 
va.  ( usato  anche  assolut.  e corne  vn.  ed 
impers  , in  quasi  lutte  le  sue  accez)  fare 
||  fare,  operare  - faire  que  sage , fare  ciò 
che  farebbe  una  persona  saggia,  operare  da 
savio  ||  fare,  creare;  formare;  produrrell 
fare,  eseguire;  fabbricare  ||  fare,  osservare, 
praticare  ||  fare,  compire  ||  fare,  addestrare; 
assuefare  ne  puis  me  faire  à ce  bruit, 
non  posso  avvezzarmi  a tanto  strepilo  - j 
les  voyages  l'ont  fait  à la  fatigue,  i viaggi  | 
i’iianno  avvezzo  alla  fatica  ||  professare,  eser- 
citare (un’arte,  ecc.)  ||  fare,  cagionare,  pro- 
durre ||  fare,  raccogliere  '.faire  la  moisson, 
fare,  raccogliere  o tagliare  le  messi  ||  semi- 
nare; coltivare  '.j'avais  fait  du  blé,  avevo 
seminato  del  grano  ||  commerciare  in...,  fare, 
esercitare  commercio  di...  : ce  négociant 
fait  les  eaux-de-vie,  questo  negoziante  fa 
il  commercio  degli  spiriti  ||  mettere  insieme, 
accumulare,  ammassare:  voilà  l’argent 
qu'il  a pu  faire , ecco  il  danaro  che  potè 
raccogliere  - faire  du  bois,  legnare,  rac- 
cogliere le  legna,  far  provvista  di  legna  - 
faire  des  troupes,  assoldar  gente  - faire 
de  Veau,  faire  eau,  etc.  (V.  queste  espres- 
sioni alla  voce  Eau)  - faire  un  lit,  une 
chambre,  rifare  un  letto,  ripulire  una  stanza, 
metterla Jn  assetto,  in  ordine  - faire  la 
couverture,  fare  la  rimboccatura  (del  letto) 
- faire  bon  pour  quelqu'un,  essere  o stare 
mallevadore  per  qualcuno  -faire  accroire, 
dare  ad  intendere  - faire  mine  de...,  faire 
semblant  de...,  far  vista  o far  le  viste  di..., 
fingere,  simulare,  far  mostra  di...  - faire 
tête,  far  fronte,  opporsi  - faire  pour  ovv. 
contre,  fare,  operare,  agire  per  ovv.  contro; 
(ed  in  altro  senso)  essere  vantaggioso  o 
svantaggioso  - faire  le  fanfaron,  fare  il 
millantatore,  lo  spaccamonti;  millantarsi - 
faire  le  bec  à quelqu'un  ( toc.popol .)  met- 
tere ad  uno  in  bocca  ciò  che  ha  da  dire  - 
faire  pavillon  (nel  ling  mar.)  alzar  ban- 
diera - homme  à tout  faire,  uomo  capace 


di  tutto  - j'en  ai  à faire  pour  une  heure, 
ne  ho  per  un’ora  - je  n'ai  que  faire  de..., 
non  ho  bisogno  di...  ovv.  non  mi  curo  di...; 
o non  so  che  farmi  di...  ||  ( nel  ling.  di 
giuoco)  fare;  dare:  à qui  est-ce  à faire? 
a chi  tocca  dar  le  carte?  - faire  des  armes, 
giocare  di  scherma  - il  fait  du  vent,  il 
fait  du  beau,  fa  vento,  fa  bel  tempo  - il 
fait  cher  vivre,  i viveri  sono  cari  - il  ne 
fait  que  de  sortir,  è uscito  in  questo  mo- 
mento - il  ne  fait  que  d'arriver,  è giunto 
or  ora  - l'or  fait  bien  sur  le  bleu,  l’oro 
spicca  bene  sul  turchino  - combien,  faites- 
vous  cette  étoffe?  quanto  chiedete  di  questo 
drappo?  quanto  lo  vendete t-vous  la  faites 
trop  cher,  lo  vendete  troppo  caro  - deux 
el  deux  font  quatre,  due  e due  quattro  - 
unp.  diventare  ||  accadere,  poter  essere: 
il  peut  se  faire,  può  darsi  - comment  se 
fait-il  que  vous  ne  soyez  pas  venu?  corne 
va  che  non  siete  venuto?  ||  incivilirsi,  di- 
rozzarsi ||  migliorare,  migliorarsi  ||  abituarsi  ; 
adattarsi;  impratichirsi  (secondo  il  senso) 
- sm.  il  fare;  il  potere  o la  volontà  di  lare 
||  (nel  ling.  di  belle  arti)  il  fare,  metodo, 
stile,  la  maniera  particolare  di  scrivere,  scol- 
pire , dipingere,  ecc.  ||  carattere. 
Faire-le-faut  sm.  cosa  inevitabile. 
Faisable  (pron.  f’sàbl’,  s dolce),  agg.  fat- 
tibile, che  può  farsi  ||  permesso,  lécito. 
Faisan  sm.  fagiano  (uccello)  - faisan  d’eau 
(V.  Turbot). 

F’aisances  (pron.  f’sàns’,  colla  prima  s 
dolce),  sf.pl.  appendizie  (ciò  che  il  filtuario 
è tenuto  di  dare  oltre  il  fìtto). 

Faisande  V.  Faisane. 

Faisandeau  sm  fagianotto,  piccolo  fagian-o. 
Faisander  va.  (t.  di  cuc.)  frollare;  lasciar 
stagionare  (la  cacciagione)  - vnp.  frollare, 
divenire  frollo. 

Faisanderie  sf.  fagianaia,  fagianìa , luogo 
ove  si  allevano  i fagiani. 

Faisandier sm.custodeovenditoredi  fagiani. 
Faisane  sf.  ( usato  anche  come  agg.  : poule 
faisane)  fagiana  (la  femmina  del  fagiano). 
Faisant  (pron.  f’sàn,  s dolce), ^agg.  che  fa, 
che  agisce  - p.pres.  e ger.  tacente  ||  fa- 
cendo: chemin  faisant,  strada  facendo. 
Faisceau  sm.  fascetlo;  fascio  ||  (t.  di  fis. 
e d’anat.)  fascio  |]  (t.  mil.)  fascio  (d’armi) 
||  (al  pi.)  fasci  di  verghe  (de’  littori  romani). 
Faiseur  (pron.  f’seur,  s dolce),  sm.  facitore 
||  fabbricatore  ||  (in  cattivo  senso)  intri- 
gante; faccendiere;  affarista  (secondo  il 
caso)  - les  grands  diseurs  ne  sont  pas 
les  grands  faiseurs  (prov.)  chi  è più  largo 
in  promettere  è più  stretto  nei  fatti. 
Faiseuse  (pron.  f’seus’,  colle  s dolci),  sf. 
faciiriee  ||  colei  che  fabbrica  certi  oggetti: 
modista,  crestaia  ( secondo  il  senso). 
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Faisserie  sf.  arie  o lavoro  del  panieraio. 

Faissier  sm.  panieraio,  chi  fa  panieri. 

Fait  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  fallo 
il  fallo,  azione  - prendre  quelqu'un  sur 
le  fait,  cogliere  sul  fallo,  nell’alto  ||  falto, 
avvenimento  11  condotta  ||  i beni,  le  sostanze: 
il  a tout  son  fait  bien  placé,  ha  lutto  il 
fatto  suo,  tutte  le  sue  ricchezze  ben  impie- 
gate - (nel  ling.  leg.)  voies  de  fait,  vie  di 
fatto;  violenze  - prendre  le  fait  de  quel- 
qu'un ovv.  prendre  fait  et  cause  pour 
quelqu'un,  prendere  la  difesa  di  qualcuno, 
sostenere  le  parli  di  uno,  schierarsi  dalla 
parte  di  uno  - lui  donner  son  fait,  dargli 
la  sua  parte,  il  falto  suo,  il  suo  conto  ( anche 
fig.)  - je  lui  ai  dit  son  fait,  gli  ho  detto 
il  fatto  suo,  gli  ho  parlato  fuor  dei  denti 

- être  au  fait  de...,  essere  al  fatto,  essere 
informalo  di...  - mettre  au  fait,  istruire  - 
cela  est  du  fait  (d'un  tel),  ciò  concerne  il 
tale  - en  fait  de...  (loc.prep.)  in  fatto  di..., 
in  materia  di...  - mettre  ovv.  poser  en  fait, 
affermare,  avanzare,  sostenere  11  (al  pi.) 
fatti,  gesta:  hauts  faits,  gesta,  illustri  im- 
prese - (popol.)  les  faits  et  gestes  d'un 
tel,  vita  e miracoli  del  tale  - tout  à fait 
(loc.avv.)  affatto,  intieramente  - de  fait, 
infatti,  invero  - dans  le  fait,  par  le  fait, 
realmente,  effettivamente  - Fait  pp.  fatto  - 
un  homme  fait,  un  uomo  falto  - viande 
faite,  carne  frolla  - ce  fromage  est  fait, 
questo  cacio  è maturo  - fait  à...,  abituato 
a...  - aussitôt  dit,  aussitôt  fait,  dello  falto 

- c'en  est  fait!  la  è fluita!  - c’est  fait  de 
moi!  sono  spacciato!  per  me  la  è finita! 

- si  fait!  (loc.avv.)  al  contrario!  - de  fait 
(loc.avv.)  di  fallo;  veramente;  realmente; 
certamente  (secondo  il  caso). 

Faîtage  sm.  (I.  d’archit.)  cavallellalura; 
spina,  trave  che  regge  il  comìgnolo  o lastra 
di  piombo  che  lo  copre. 

Faitardise  sf.(voce  aniiq.)  infingardaggine; 
pigrizia. 

Faîte  sm.  colmo;  comìgnolo  (d’un  edificio) 
H vetta,  cima  (d’un  albero)  |1  (fig.)  àuge, 
apogèo,  colmo,  sommo  (della  gloria,  ecc.) 
Faîtière  sf.  tégola,  legolino  ||  abbaìno  (sul 
letto)  Il  asta  (d’una  tenda)  - ( usato  come 
agg.) ; tuile  faîtière,  tegola  del  colmo  del 
letto. 

Faix  sm.  peso,  carico  ; soma  H (fig.)  peso, 
soma,  carico  (degli  affari)  - ce  bâtiment  a 
pris  son  faix,  questo  edificio  ha  preso  il 
suo  stabilimento,  la  sua  fermezza. 

Fakir  sm.  fachiro  (mendicante  religioso  fra 
i Turchi). 

Falaise  sf.  (t.  di  mar  ) berga,  scogliera, 
costa  dirupata  - Falaise  (geog.)  Falaise 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  circondario 
(Calvados);  9,000  abit.) 
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Falaiser  vn.  rompersi  (di  onde  marine)  j 
contro  le  scogliere,  alla  costa  - la  mer 
falaise,  il  mare  rompe  alla  costa. 

Falarique  sf.  ( t . d’antic.)  falàrica  (sorta 
di  giavellotto). 

Falbala  sm.  falpalà  (voce  dell'uso),  balzana, 
guarnizione  a oiè  delle  vesti. 

Falbalasser  wi.guarniredi  falpalà, di  balzana 
Falcade  sf.  (t.  d'equit.)  falcata,  repellone. 
Falcaire  sm.  (t.  stor.  rom .)  falcifero,  sol- 
dato armalo  di  spada  falciforme. 

Falcidie,  Falcidieuue  sf.  (t.  di  diritto 
romano)  falcìdia  (detrazione  del  quarto  dei 
legati  a favore  dell’erede,  allorché  questi 
eccedono  i tre  quarti  dell’eredità). 
Falciforme  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  falci- 
forme, che  ha  forma  di  falce. 

Faldistoire  sm.  faldistoro,  faldistorio  (sorta 
di  scanno  per  il  vescovo  che  celebra  solen- 
nemente). 

Faléries  (geog.)  Falèria  (V.  Parte  la). 
Falerne  (geog.)  Falerno  (V.  Parte  1a). 
Faliero  (Marin),  stor.  Marin  Faliero  (V. 

Parte  ia). 

Falisqnes sm. p/.Falèrici  (abitanti  di  Falèria). 
Falkland  (geog.)  Falkland  (.V.  Parte  1a). 
Fallace  sf.  (voce  aniiq.)  fallàcia;  frode,  4 
inganno;  fraudolenza  ||  (t.  di  log.)  fallacia.  , 
Fallacieusement  avv.  fallacemente,  con 
inganno. 

Fallacieux  agg.  fallàce,  ingannevole;  frau- 
dolento. 

Falloir  (v.  difett.  impers.  : pres.ind.  il  faut  ; 
imperf.  il  fallait;  pass. rem.  il  fallut;  fut.  j 
il  faudra;  condiz.  il  faudrait;  pres.sogg.  : 
qu’il  faille;  imperf. sogg.  qu’il  fallut;  ( manca  j 
il  ger.)\  pp.  fallu;  si  coniuga,  mediante  < 
l'ausiliario  Avoir,  nella  terza  persona  | 
singolare  di  lutti  i tempi  composti),  bi-  j 
sognare;  convenire;  esser  d’uopo;  farine-  ( 
stieri,  far  di  mestieri:  il  lui  fallait  cent 
francs,  gli  abbisognavano  cento  lire  - com - j 
bien  vous  faut-il  pour  votre  travail,  pour  ] 
votre  peine?  quanto  pretendete  per  l’opera  i 
vostra?  quanto  costa?  quanto  s’ha  a pagare 
per  il  vostro  disturbo?  - comme  il  faut 
(loc.avv.)  come  si  deve:im  homme  comme 
il  faut,  un  uomo  come  si  deve,  un  uomo 
dabbene  - s’en  falloir  de  beaucoup,  man- 
care assai  - peu  s’en  falloir,  mancar  poco; 

(e,  in  altro  senso)  correre  rischio:  il  s'en 
est  peu  fallu,  è mancato  poco,  mancò  poco 
- il  s'en  faut  de  beaucoup,  ci  corre  molto  ; 
manca  assai  - tant  s'en  faut  que...,  ben 
lungi  oa...  - si  faut-il  que...,  fa  d’uopo,  è 
di  necessità  che... 

Falot  sm.  lanternone,  lampione,  fanale  - 
Falot  agg.  e sm.  ridicolo;  stravagante;  ; 
falòtico,  fantastico;  cervellòtico. 

Falotemeut  avv.  buffonescamente. 
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Faloterie  sf.  faloticheria. 

Falourde  sf.  fastello  di  legna  grosse  - Fa- 
lourde sf.  róndine  marina  (pesce). 

Falquer  vn.  (t.  d’equit.)  fare  il  maneggio 
dello  del  repellerne  (V.  Falcade). 

Falsifiable  agg.  falsificabile,  che  può  essere 
falsificato. 

Falsificateur  sm.  falsificatore;  falsatore  || 
falsario. 

Falsification  5/.  falsificazione, falsificamento, 

il  falsificare;  contrattazione. 

Falsifier  va.  falsificare;  falsare;  contraffare. 

Falun  sm.  (t.  d’agric.)  frantumi  di  nicchi, 
di  conchiglie  fossili  (adoperati  per  conci- 
mare le  terre). 

Falunage  sm.  (t.  d’agric.)  concimazione  di 
terreni  mediante  frantumi  di  conchiglie  fossili 

Faluner  va.  (t.  d’agric.)  concimare  con 
frantumi  di  nicchi  (V.  Falun). 

Falnneur  sm.  chi  lavora  alle  cave  di  con- 
chiglie fossili. 

Falunière  sf.  ammasso  di  frantumi  di  nicchi 
che  trovansi  sotterra  e che  servono  di  concio 
alle  terre;  cava  di  frantumi  di  conchiglie 
fossili. 

Fame  sf.  {t.  leg.)  fama,  credito,  buon  nome, 
riputazione  (voce  caduta  in  disuso  e con- 
servata solo  nella  locuzione  : Rétabli  dans 
sa  bonne  fâme  et  réputation). 

Famé  Bien  ovv.  Mal),  loc.qualif.  che  è 
in  buona  od  in  mala  riputazione,  che  gode 
buono  o cattivo  credito,  che  ha  ovv.  che 
non  ha  buon  nome  - maison  mal  famée, 
lupanare,  postribolo,  casa  innominabile. 

Famélique  agg.  famèlico,  affamato  ||  (usato 
anche  come  sm.)  affamato,  affamatuzzo, 
sparutello. 

Fameusement  auu.famosamente  il  ( nelling . 
popol.)  estremamente;  eccellentemente. 

Fameux  agg  famoso;  celebre;  rinomato; 
(in  cattivo  senso ) famoso;  famigerato  |j 
(fig.)  eccellente;  ammirevole. 

Familial  agg.  della  famiglia  - liens  fami- 
liaux, legami  di  famiglia. 

Familiariser  va.  abituare;  addimesticare - 
vnp.  famigliarizzarsi  ; addomesticarsi  ||  affra- 
tellarsi H avvezzarsi,  assuefarsi:  se  fami- 
liariser avec  la  douleur,  avvezzarsi  al 
dolore  - se  familiariser  avec  un  auteur, 
rendersi  famigliare,  studiar  molto  un  autore. 

Familiarité  sf.  famigliarità,  familiarità,  di- 
mestichezza; intrinsechezza  H (al  pi.)  modi 
liberi,  sconvenienti. 

Familier  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
familiare,  famigliare  ||  famigliare,  domestico 
- air  familier,  tuono  di  dimestichezza  |J 
intrìnseco,  amico  ||  famigliare,  noto;  abi- 
tuale ||  famigliare,  piano:  style  familier, 
stile  piano  - sm.  famigliare:  les  familiers 
de  la  maison,  i famigliaci,  gli  amici  di  casa 


||  modi  famigliar!  : il  a été  d’un  familier!... 
usò  meco  modi  così  famigliaci  !...  Il  (al  pi, 
t.  stor.)  i Famigliari  (dell’Inquisizione). 
Familièrement  av. famigliarmente,  in  modo 
famigliare. 

Famille  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  famiglia 

- il  a une  famille  nombreuse,  ha  nume- 
rosa famiglia,  numerosa  prole. 

Familleux  agg.  (t.  de’falcon.)  famèlico, 
che  ha  sempre  fame  (dicesi  dei  falconi). 
Famine  sf.  carestia,  fame,  penùria  di  viveri 

- crier  famine,  gridar  miseria  - Famine 
(Pacte  de), stor.  monopolio  del  commercio 
dei  grani  (esercitato  da  una  compagnia  pri- 
vilegiata in  Francia  dal  1765  al  1789). 

Fanage  sm.  (t.  d’agric.)  il  far  seccare  l’erba 
falciata  in  un  prato  ||  salario  dei  falciatori. 
Fanaison  sf.  (t.  d’agric.)  segatura  del  fieno 
||  tempo  della  raccolta  de’ fieni. 

Fanal  sm.  fanale  ||  fanale,  lanterna;  faro  || 
(fiq.)  guida;  faro. 

Fanariotes  (stor.)  Fanarioti  (V.  Parte  I a). 
Fanatique  agg.  fanàtico  (che  è spinto  da 
eccessivo  zelo;  che  si  appassiona  all’eccesso). 
Fanatiser  va.  fanatizzare  (voce  dell’uso, 
ma  ripresa),  destare  entusiasmo  in...,  ren- 
dere fanàtico  - vnp.  infanatichire,  diventare 
fanatico;  dare  nel  fanatico. 

Fanatiseur  sm.  (neok)  colui  che  rende 
fanatico. 

Fanatisme  sm.  fanatismo  - avec  fanatisme 
(loc.avv.)  alla  follia;  ardentemente  H capar- 
bietà, caponerìa,  ostinazione. 

Fanchon  sm.  pezzuola  da  lesta. 
Fandango  sm.  fandango  (antichissima  danza 
spagnuola  e sua  aria). 

Fane  sf.  foglia  o frasca  secca  caduta  dal- 
l’albero ||  seccume,  foglie  secche  ||  steli  o 
gambi  di  legumi  disseccali. 

Fané  pp.  ea  agg.  affienato  (V.  Faner)  Il 
avvizzito,  appassito;  che  ha  perduto  la  fre- 
schezza; passato. 

Fanègue  sf.  sorta  di  misura  spagnuola. 
Faner  va.  (t.  d’agric.)  affienare  (far  sec- 
care l’erba  falciata  voltandola  e rivoltandola) 
Il  avvizzire;  appassire  - (per  estens.)  le 
soleil  fane  les  tissus,  il  sole  scolora  i tes- 
suti ||  (p.  Flétrir  V.)  - vnp.  disseccarsi, 
appassire;  avvizzire  ||  (per  estens.  e fig.) 
appassire;  scolorarsi;  svanire;  languire  (se- 
condo il  senso)  - femme  qui  commence 
à se  faner,  donna  la  cui  beltà  vien  meno. 
Faneur  sm.  (t.  d’agric.)  fienaio  (giornaliere 
che  lavora  per  soleggiare  o far  seccare  l’erba 
segata). 

Fanfan  sm.  bambino  - un  grand  fanfan 
(popol.)  uno  stupido,  un  baggiano,  un  bab- 
bione. 

Fanfare  sf.  (t.  di  mus.)  fanfara  ||  la  musica 
che  suonano  i militari;  trombata  ||  marcia 
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|]  fanfara,  banda  militare  ||  (t.  di  caccia) 
fanfara,  aria  che  si  suona  al  principiare  della 
caccia  al  cervo  [|  ( fig .)  ostentazione. 
Fanfarer  va.  celebrare  a suon  di  trombe; 
slro  'ibeltare. 

Fanfaron  sm.  fanfarone  (voce  dell  aso,  ma 
non  italiana ),  vanaglorioso;  rodomonte, 
spaccone,  smargiasso;  millantatore. 
Fanfaronnade  sf.  spacconata,  smargiassata  ; 
millanterìa;  spampanata. 

Fanfaronner  vn.  fare  il  fanfarone  (V.  Fan- 
faron), lo  spaccone;  fare  il  vanaglorioso,  il 
millantatore. 

Fanfaron nerie  sf.  fanfaronata  ( voce  del- 
l'uso , ma  non  ital.) ; ostentazione;  vanto; 
iattanza;  boria. 

Fan  fiole  (sinonimo  caduto  in  disuso  di 
Fanfreluche  V.) 

Fanfreluche  sf.  cianfrusaglia,  bazzècola, 
bagattella,  chiàppola,  cianciafrùscola,  cosa 
da  nulla. 

Fange  sf.  fango;  limaccio,  melma;  loto  |] 
(fig.)  fango,  brutture,  sozzure. 

Faiigeux  agg.  fangoso;  limaccioso,  mel- 
moso; lololehto;  pantanoso. 

Fanion  sm.  (t.  ant.  di  guerra)  pennoncello, 
banderuola  o bandiera  di  saia  che  si  portava 
alla  testa  de’  bagagli  militari. 

Fano  (geog.)  Fano  (V.  Parte  1a). 

Fanon  ' sm.  bargia,  giogaia  (de’ buoi)  H (al 
pi.)  barbe,  bargigli  (di  balena)  H (t.  di  ma- 
neggio) barbetta  (fiocco  di  peli  sovra  il  ga- 
ietto del  cavallo)  ||  manìpolo  (che  porla  al 
braccio  manco  il  sacerdote  nel  celebrare  la 
Messa)  Il  bendone  (di  mitra)  ||  ( t . di  mar.) 
terzeruolo  di  mezzana  (sorta  di  vela)  - 
Fanon  sm.  (t.  ant.  di  chir.)  sorta  di  ci- 
lindro fatto  di  paglia  che  adoperavasi  nella 
frattura  della  gamba  e della  coscia. 
Fantaisie  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
fantasia  H fantasia,  immaginazione  [|  fantasia, 
pensiero,  idea;  mente  H fantasia,  estro,  ca- 
priccio H parere,  pensiero,  opinione,  idea  || 
voglia  ; idea  capricciosa  o strana  : il  m’a 
pris  fantaisie  de  sortir , ho  avuto  il  ca- 
priccio di  uscire  - quelle  fantaisie  vous 
a pris?  che  capriccio  è codeslo?  ||  (al  pi.) 
piccoli  ornamenti  - peindre  de  fantaisie, 
far  di  fantasia,  dipingere  d’immaginazione, 
d’invenzione,  a capriccio. 

Fantaisiste  sm.  (neol.)  pittore  che  fa  di 
fantasia. 

Fantasmagorie  sf.  fantasmagorìa  (sorta  di 
spettacolo  che  consiste  in  illusioni  ottiche). 
Fantasmagorique  «^.fantasmagòrico  (che 
appartiene  alla  fantasmagorìa). 
Fantasmascope,  Fantasmatoscope  sm. 
(t.  d'ottica ) fanlasmascòpio  (strumento  con 
cui  si  producono  le  fantasmagorie). 


Fantasque  agg.  e sm.  lunàlico;  bizzarro; 
stravagante; capriccioso  ||  fantàstico;  strano, 
stravagante,  straordinario  nel  suo  genere. 
Fantasquement  avv.  bizzarramente,  ca- 
pricciosamente ; fantasticamente. 

Fantassin  sm.  fantaccino,  fante,  soldato  a 
piedi. 

Fantastique  agg.  fantàstico,  immaginario, 
chimèrico  - sm.  fantastico. 
Fantastiquement  avv.  fantasticamente,  in 
modo  fantastico. 

Fantastiquer  vn.  fantasticare;  ghiribizzare; 
stillarsi  il  cervello. 

Fantine  sf.  (t.  de'  filat.)  piede  o fondo  de! 
naspo  per  lavorare  i bozzoli. 

Fantôme  sm.  fantasma,  ombra,  spettro;  larva 
||  fantasma,  idea  vana,  chimèra;  illusione - 
(fig.  e per  esager.,  pari,  di  persona)  : ce 
n'est  plus  qu'un  fantôme,  non  è più  che  - 
un’ombra. 

Fanton  V.  Fenton. 

Fan  uni  (pron.  fanóni’),  sm.  (t.  d'ant.  rom.) 
fano,  luogo  sacro  ; terreno  consacrato  ||  fano,  , 
tempio. 

Faon  ipron.  fan),  sm.  cerviatlo  ||  caprio- 
letto  ||  piccolo  daino  ||  (per  estens.)  renna,  i 
leone,  ecc.  nato  di  fresco. 

Faonner  (pron.  fané),  vn.  figliare  (dicesi 
di  cerva,  di  capriola,  di  daina,  e per 
estens.,  di  lionessa,  ecc.,  ed  in  generale 
di  animali  selvaggi ). 

Faquin  sm.  facchino  (senso  proprio  caduto  \ 
in  disuso ) ||  saracino,  quintana  (sorta  di  ; 
fantoccio  di  legno  contro  il  quale  i cavalieri,  J 
correndo  in  giostra,  rompevano  la  lancia)  j 
||  (fig.)  briccone,  furfante,  mascalzone. 
Faquinerie  sf.  furfanterìa,  azione  vitupe-  / 
revoie,  bricconata. 

Faquir  V.  Fakir. 

Faraday  (stor.)  Faraday  (V.  Parte  1a). 
Farais  sm.  (t.  di  pesca ) funicelle  con  cui  s’in- 
tessono  reti  ||  rete  per  la  pesca  del  corallo. 
Faraison  sf.  (I.  delle  vetraie)  la  prima 
forma  che  prende  il  vetro  soffiandolo. 
Farandole  sf.  faràndola  (danza  usata  dai 
Provenzali). 

Faraud  sm.  zerbino,  bellimbusto  - (usato  > 
come  agg.):  un  air  faraud,  un’aria  di 
pretesa.  i 

Farce  sf.  (t.  di  cuc.)  farsa,  riempimento,  | 
ripieno  di  vivande;  miscuglio  d’erbe  o di  jj 
carne  tritate  - Farce  sf.  (tdi  teatro)  farsa,  rj 
breve  e scherzosa  commedia  ||  (fig.)  farsa,  y 
commedia,  cosa  od  azione  ridicola  o sciocca  I 
- jouer  une  farce  à...,  fare  uno  scherzo  ~ 
od  un  tiro  a...  - faire  ses  farces,  farne 
d’ogni  colore,  fare  lo  scapestrato  - agg. 

( neol.  del  ling.  popol.)  buffonesco,  burlesco. 
Farcer  va.  mettere  in  ridicolo  - vn.  buf-  j 
folleggiare. 
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Farceur  sm.  commediante  che  rappresenta 
farse  ||  (fig.)  buffone  ; burlone,  capo  ameno, 
bel  tipo  ||  (popol)  scapestrato. 

Farci  pp.  ed  agg.  (t.  di  cuc .)  infarcito, 
ripieno,  riempito  di  carne  trita,  ecc.  ||  (fig.) 
pieno;  carico. 

Farcia  sm.  (t.  di  veter.)  farcino  (malattia 
cronica  e spesso  contagiosa  de’  cavalli). 
Farcineux  agg.  che  ha  il  farcino  ; scabbioso 
idicesi  dei  cavalli). 

Farcir  va.  (t.  di  cuc.)  infarcire,  èmpiere 
di  carne  trita,  ecc.  ||  (fig.)  infarcire;  em- 
pire; caricare  ||  impinzare:  — un  livre  de 
citations,  impinzare  un  libro  di  citazioni 

- vnp.  empirsi,  impinzarsi;  fare  una  cor- 
pacciata. 

Farcissure  sf.  ( t . di  cuc.)  infarcimento,  ri- 
pieno di  vivande,  riempimento  ||  (per  estens. 
e fig.)  riempimento,  il  rièmpiere  ||  rimpin- 
zamento ; inzeppamento. 

Fard  sm.  belletto,  liscio  ||  (fig.,  t.  di  letter.) 
liscio,  orpello,  vano  o falso  ornamento  || 
(fig.  e fam.)  liscio,  attrattiva  ingannevole; 
inganno  - Fard  sm.  (t.  di  mar.)  quartiere 

- fard  de  l’arriére,  fard  de  V avant, 
quartiere  di  poppa,  quartiere  di  prora. 

Fardage  sm.  (t.  di  mar.)  fardaggio. 
Fardeau  sm.  peso;  carico;  soma  ( secondo 
il  senso)  Il  (fig.)  peso;  carico;  aggravio  ovv. 
incarico,  assunto;  cura  (secondo  il  senso) 

H (t.  delle  miniere)  terre  o pietre  che  mi- 
nacciano di  ammottare  o scoscendere. 
Fardement  sm.  lisciamento , imbelletta- 
mento,  lo  imbellettare. 

Farder  va.  lisciare,  imbellettare;  imbiac- 
care ||  (fig.)  abbellire,  adornare,  lisciare  H 
imbellettare,  lisciare;  azziniare;  inorpellare 
||  dissimulare  - vnp.  lisciarsi,  imbellettarsi 

- Farder  vn.  (pari,  di  muri,  edifizi,  ecc.) 
cèdere  sotto  il  proprio  peso;  accosciarsi. 

Fardeur  sm.  mercante  ingannatore,  che 
nasconde  le  magagne  delle  sue  mercanzie. 
Fardier  sm.  carretta  a ruote  basse  pel 
trasporto  di  grossi  massi  di  pietra  lavorata. 
Farfadet  sm.  folletto;  diavoletto  ||  (fig.) 
uomo  frìvolo  o volùbile  o leggiero,  girel- 
laio,  farfallino. 

Farfouiller  vn.  rovistare,  rimestare,  fru- 
gare; disordinare  cercando:  ^ dans  une 
armoire,  rovistare  in  un  armadio  - va. 
disordinare;  rimestare:  on  a farfouillé  mes 
papiers,  hanno  disordinato  le  mie  carte. 
Farfouilleur  sm.  rimestatore,  frugatore. 
Faribole  sf.  chiàppola,  ciancia,  baia;  fanfa- 
luca : vous  me  contez  des  fariboles,  le  son 
fanfaluche  quelle  che  mi  raccontate. 
Farinaeé  agg.  farinàceo,  che  ha  apparenza, 
che  ha  natura  di  farina. 

Farines/1,  farina  (biada  qualunque  macinata) 
J|  (per  estens .)  farina  (ottenuta  da  qualunque 
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seme)  - fleur  de  farine,  fior  di  farina  - 
folle  farine,  friscello  (fior  di  farina  che 
vola  nel  macinare  e si  appiccica  ai  muri 
del  mulino)  - (fig.)  gens  de  même  farine, 
gente  d’un  pelo  e d’una  buccia  - d'un  sac 
à charbon  ne  saurait  sortir  de  blanche 
farine,  la  botte  dà  del  vino  che  ha. 
Fariner  va.  infarinare,  aspèrgere  di  farina 
- vn.  produrre  polvere  simile  a farina  - 
vnp.  infarinarsi. 

Farinet  sm.  (t.  di  giuoco)  farinaccio  (dado 
per  giocare , segnato  da  una  faccia  sola- 
mente). 

Farineux  agg.  farinoso,  che  contiene  farina 
||  infarinato,  sparso  di  farina  ||  farinàceo, 
della  natura  della  farina  ||  farinàcciolo,  che 
si  sfarina  facilmente  - coloris  farineux 
(t,  di  pitt.)  colorito  sbiancato  - (usato  come 
sm.pl.):  les  farineux,  i farinàcei. 
Farinier  sm.  farinaiuolo,  venditore  di  farina. 
Farinière  sf.  farinaio,  luogo  da  riporvi  la 
farina. 

Farlousse,  Farlouze  sf.  allòdola  mattolina 
(uccello). 

Farnese  (stor.)  Farnese  (V.  Parte  la). 
Far-niente  (pron.  farnientè),  sm.  il  fare 
niente,  un  dolce  ozio. 

Faro  sm.  faro  (sorta  di  birra  di  Brusselle). 
Farouch,  Farouche  sm.  (t.  r4ur.)  trifoglio 
incarnato. 

Farouche  agg.  feroce,  selvaggio,  non  addo- 
mesticato: les  bêtes  farouches,  le  bestie 
selvagge  ||  feroce,  fiero;  truce:  regard  fa- 
rouche, sguardo  truce  ||  (per  estens.,  fam.) 
feroce,  intrattabile;  scortese;  misàntropo; 
ritroso  (secondo  il  caso):  cet  homme  a 
un  caractère  farouche,  quell’uomo  ha  ca- 
rattere intrattabile. 

Farrago  sm.  farraggine,  ferrana,  meschianza 
di  piùgrani  ||  (fig.)  ammasso  di  cosedisparate. 
Fasce  sf.  (t.  d}arald.)  fascia  (che  taglia  lo 
scudo  orizzontalmente)  ||  (t.d’archit.)  fascia 
(membro  di  superficie  piana). 

Fascé  agg.  (t.  d’arald.)  fasciato. 
Fascicule  sm.  (t.  di  farm.)  fascetto,  fascio 
(d’erbe  medicinali)  ||  (t.  di  libreria)  fascì- 
colo, puntata,  dispensa. 

Fascicule  agg.  (t.  di  bot  ) fascicolato,  che 
è riunito  in  fascio. 

Fascié  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  listato,  addogato. 
Fascinage  sm.  (t.  difortif.)  fascinata  (quan- 
tità di  fascine  riunite  per  riparo)  ||  riparo 
di  fascine;  fascine  poste  sulle  sponde  di  un 
corso  d’acqua. 

Fascinateur  agg.  affascinatore,  che  affa- 
scina, che  ammalia,  affascinante. 
Fascination  sf.  affascinamento,  fascinazione, 
fàscino,  malìa. 

Fascine  sf.  fascina,  fastello  (da  empir  fossi 
o far  ripari). 


Fas 

Fasciner  va.  affascinare,  ammaliare,  affat- 
turare ||  (fig.)  affascinare;  sedurre;  abba- 
gliare - vnp.  ammagliarsi;  abbagliarsi. 
Faséole  sf.  sorta,  di  fagiuolo. 

Fashion  ( pron . fasciòn  ),  sf.  ( neol .)  la  moda 
ed  i modi,  gli  usi  dell’eletta  società,  del  gran 
mondo,  maniere  del  mondo  elegante;  la  gran 
moda  ||  il  gran  mondo,  il  mondo  elegante. 
Fasliionable  (pron.  fascionàbl’),  sm.  e f. 
persona  die  segue  la  moda  e gli  usi  del- 
l’eletta società;  uomo  o donna  elegante  - 
agg.  alla  moda;  elegante. 

Fasier  vn.  ( t . di  mnr.)  sbattere,  non  rice- 
vere il  vento  (dicesi  delle  vele). 

Faste  sm.  (non  ha  plurale)  fasto,  pompa 
||  ostentazione  ||  boria,  superbia,  alterìgia. 
Fastes  sm.pl.  (non  ha  singolare,  t d’ani, 
rom.)  fasti  (le  tavole  del  calendario  degli 
antichi  Romani)  ||  t nello  stile  elevato ) fasti, 
calendario  ||  fasti,  pubblici  registri;  annali, 
memorie  di  fatti  onorevoli  od  assai  impor- 
tanti - les  fastes  sacrés  de  l’Église,  i fasti 
sacri,  il  Martirològio. 

Fastidieusement  avv.  fastidiosamente,  in 
modo  fastidioso,  importunamente. 
Fastidieux  agg.  fastidioso;  stucchevole, 
noioso,  seccante;  importuno. 

Fastigié  agg.  (t.  di  hot.)  fasligiato  (detto  di 
albero  i cui  rami  sono  disposti  a forma 
di  piramide). 

Fastueusement  avv.  fastosamente,  in  modo 
fastoso  ||  alteramente,  in  modo  altero. 
Fastueux  agg.  fastoso,  pien  di  fasto  ||  fa- 
stigioso, vanaglorioso;  borioso;  altiero. 
Fat  (secondo  alcuni  pron.  fai’,  secondo 
altri  fa),  agg.  fàtuo,  balordo,  sciocco  (in 
questo  senso  è voce  antiq .)  ||  impertinent  e ; 
presuntuoso;  che  si  compiace  di  se  stesso 
- sm.  sciocco  presuntuoso. 

Fatai  agg.  fatale,  inevitabile  ||  fatale,  fu- 
nesto ||  decisivo. 

Fatalement  avv.  fatalmente,  per  fatalità  || 
fatalmente,  infelicemente,  disgraziatamente. 
Fatalisme  sm.  fatalismo  (dottrina  che  at- 
tribuisce tutto  alla  fatalità). 

Fataliste  sm.  fatalista  (chi  attribuisce  ogni 
cosa  al  fato). 

Fatalité  sf.  fatalità, sorte  o destino  inevitabile 
[|  fatalità,  cosa  sinistra  creduta  inevitabile. 
Fatidique  agg.  fatìdico,  che  predice  il  fu- 
turo; indovino. 

Fatigant  faticoso  ; penoso;  malagevole 
Il  che  stanca  ; noioso  ; seccante. 

Fatigue  sf.  fatica  ||  fatica,  l’operare  ||  fatica, 
lavoro  penoso  ||  malagevolezza  ||  stanchezza 
Il  noia  - homme  de  fatigue,  uomo  da  fa- 
tica, uomo  robusto  o laborioso  da  poter 
durare  fatica. 

Fatigué  agg.  e pp.  affaticato  ||  affaticalo, 
stanco  U noiato. 
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Fatiguer  va.  faticare,  affaticare,  stancare  |f 
lassare;  affralire  ||  (fig.)  faticare,  tormentare,  j 
travagliare;  molestare:  vous  me  fatiguez, 
mi  seccate  - — la  salade,  rimescolare 
l’insalata  - vn.  affaticarsi,  faticare;  durar 
fatica;  penare;  stentare  - vnp.  affaticarsi. 

Fatime  (stor.)  Fatima  (V.  Parte  T). 

Fatras  sm.  mucchio  o cùmulo  disordinato; 
guazzabuglio;  monte  di  cose  inutili  o di 
poco  pregio  - quel  fatras  de  papiers! 
qual  confusione  di  cartel  - un  fatras  de 
paroles,  un  guazzabuglio  di  parole  - voyez 
quel  fatras  il  nous  conte!  vedi  che  tan- 
ta fere  ci  racconta! 

Fatrasser  vn.  (neol.)  impiegare  il  tempo  in 
cose  inutili,  in  minchionerie,  in  cose  da  nulla. 

Fatrasseur  sm.  (neol.)  faccendone. 

Fatrassier  V.  Fatrasseur. 

Fatuité  sf.  fatuità;  stolidezza;  sciocchezza 
presuntuosa  ||  impertinenza. 

Faubert  sm.  ( t . di  mar.)  retazza,  ramazza  • 
di  corde  per  le  navi. 

Fauberter  va.  (t.  di  mar.)  retazzare.  1 

Faubourg  sm.  sobborgo,  borgo,  borgata 
presso  una  città  ||  il  sobborgo,  il  borgo,  i 

gli  abitanti  del  borgo  - on  y voit  la  ville  < 

et  les  faubourgs  (pari,  di  luogo j,  è luogo  < 
frequentatissimo, 

Faubourien  agg.  (voce  popol.)  del  sobborgo 
- sm.  borghigiano,  abitante  di  sobborgo. 

Fauchage  sm.  falciatura,  tagliamento  dei 
tieni  ||  salario  o paga  del  falciatore. 

Fauchaison  sf.  falciatura,  segatura,  tempo  ( 
o stagione  della  falciatura  o segatura  e della  j 
raccolta  dei  fieni.  I 

Fauchard  sm.  ( t . rur.)  ronca  ; falciuola  (eoa  ' 
lungo  manico).  j 

Fauche  sf.  il  prodotto  della  falciatura;  il  j 
fieno  raccolto  ||  .segamento,  tagliamento  dei 
fieni,  il  tempo  della  falciatura. 

Fauchée  sf.  ciò  che  un  falciatore  può  se» 
gare  in  un  giorno. 

Faucher  va.  falciare,  segare  (con  falce)  H 
(fig.)  falciare,  recidere;  distruggere  - vn. 
[pari,  di  cavalli)  falciare  (muovere  una 
delle  gambe  anteriori  descrivendo  un  semi- 
cerchio) ||  (t.  de ’ tessit.)  ordire  a trama  rada. 

Faucliet  sm.  (t.  rur.)  rastrello,  rastrellino 
||  falcetto,  falciuola. 

Faucheur  sm.  falciatore,  segatore,  chi  sega 
o falcia  i tieni  ||  falangio  (V.  Faucheux). 

Faucheux,  Faucheur  sm.  falangio,  ragno 
falangio  (sorta  di  ragno  campagnuolo). 

Fauchon  sm.  (t  rur.)  falcetto  da  stoppia. 

Faucille  sf.  falciuola  - droit  comme  une 
faucille  (poppi., pari  di  cosa  molto  storta)r 
dritto  come  una  falciuola  - mettre  la  fau- 
cille dans  la  moisson  d’aulrui  (fig.)  porre 
la  falce  nella  biada  o nella  messe  altrui  (en- 
trare in  faccende  che  appartengono  ad  altri)* 
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Faucillon  sm.  falcetto,  falcetto  ||  (t.  de’  ma- 
gnani) piccola  lima. 

Faucon  sm.  falcone,  falco  (uccello  dell’or- 
dine dei  rapaci)  ||  (/.  mil.  ant.)  falcone, 
falconetto  (sorta  di  piccolo  cannone). 
Fauconneau  sm.  falconetto,  piccolo  falcone 
||  ( t . mil.  ant.)  falconetto  (piccolo  cannone) 
Fauconnerie  sf.  falconeria  (l’arte  del  go- 
vernare falconi)  ||  la  caccia  del  falcone  || 
falconeria  (luogo  ove  si  tengono  i falconi). 
Fauconnier  sm.  falconiere  - monter  en 
fauconnier  ( t . di  maneggio),  salire  a ca- 
vallo dalla  parte  destra  e col  piede  destro. 
Fauconnière  sf.  tasca  o bisaccia  dei  falco- 
nieri ||  tasca  da  sella. 

Faudet  sm.  (t.  de’ pannai.)  graticcio  dei 
cardatori  di  panni. 

Faufil  sm.  (t.  delle  cucit.)  filo  d’imbastitura. 
Faufilé  agg.  e pp.  imbastito  II  (fig.)  legato 
in  amicizia  con...  ||  introdotto;  ficcato. 
Faufiler  va.  (t.  delle  cucitore)  imbastire  - 
vn.  essere  intimo  con...;  bazzicare;  fare 
società  con...  - vnp.  insinuarsi;  introdursi; 
cacciarsi;  ficcarsi  (fra  gli  altri,  in  una  bri- 
gata) ||  meschiarsi  con...;  entrare  in  ami- 
cizia, in  lega  di  interesse  (con  qualcuno'. 
Faufilure  sf.  ( t . delle  cucitore)  imbastitura, 
cucitura  a punti  lunghi. 

Faulde  sf.  carbonaia,  fossa  in  cui  si  fa  il 
carbone. 

Faulx  V.  Faux. 

Faunales  sf.pl.  (t.  d’ant.  rom.)  antiche 
feste  in  onore  di  Fauno. 

Faune  sm.  ( t . di  mitol.)  Fauno  (divinità 
mitologica  de’ campi)  - Faune  sf.  la  fauna 
(l’insieme  degli  animali  di  un  paese)  ||  fauna 
(trattato  intorno  agli  animali  di  un  paese). 
Faussaire  sm.  falsario;  falsatore  ||  ( usalo 
talvolta  come  agg. ) mentitore  ; ingannatore. 
Faussé  agg.  e pp  falsato  ||  curvato,  piegato: 
la  cuirasse  faussée  par  la  force  du  coup.. . , 
la  corazza  piegata  dalla  forza  del  colpo... 
Fausse  alarme  (pi.  des  fausses  alarmes),  sf. 
falso  allarme  (voce  dell’uso);  timor  panico. 
Fausse  alerte  (pi.  des  fausses  alertes),  sf. 
falso  allarme  ( voce  dell’uso). 

Fausse  alette  sf.  ( t . d’are  hit.)  sperone 
_ (muraglia  traversa  per  fortificare  mura  e 
fondamenta). 

Fausse  attaque  (pi.  des  fausses  attaques),  sf. 
(t.  mil.)  falso  attacco,  falso  assalto. 
Fausse  braie  (pl.  des  fausses  braies),  sf. 
(t.  di  fortif.)  falsabraca  (recinto  basso  co- 
struito al  piede  del  recinto  primario  di  opere 
di  fortificazione). 

Fausse  clef  (pl.  des  fausses  clefs),  sf.  chiave 
falsa,  controchiave;  grimaldello -clef  fausse 
(V.  Faux). 

Fausse  côte  (pl.  des  fausses  côtes),  sf.  (t.  ili 
anat.)  falsa  costa(cosla  non  unita  allo  sterno). 


Fausse  couche  V.  Couche. 

Fausse  coupe  (pl.  des  fausses  coupes),  sf. 
(t.  de’  falegn.)  taglio  a sghimbescio;  (in 
altro  senso)  taglio  sbaglialo. 

Fausse  équerre  (pl.  des  fausses  équerres), sf. 
(t.  de’ falegn.  e dei  legnai.)  falsa  squadra,, 
pifi'erello,  squadra  zoppa. 

Fausse  étrave  (pl.  des  fausses  étraves),  sf. 
(t.  di  mar.)  contraruota  di  prua. 

Fausse  marche  (pl.  des  fausses  marches),  sf. 
(t.  mil.)  marcia  finta  ; marcia  simulata. 
Faussement  avv.  falsamente;  con  inganno. 
Fausse  monnaie  (pl.  des  fausses  monnaies),. 
sf.  moneta  falsa. 

Fausse  pleurésie  (pl.  des  fausses  pleuré- 
sies), sf.  (t.  di  rned.)  semipleurisia. 

Fausse  pointe  (pl.  des  fausses  pointes),  sf. 

concettino,  argùzia  da  poco. 

Fausse  porte  V Faux 
Fausse  position  (pl.  des  fausses  positions), 
sf.  cattiva  posizione. 

Fausse  quille  (pl.  des  fausses  quilles),  sf. 
(t.  di  mar.)  contracchiglia. 

Fausser  va.  falsare;  contraffare  - zï.  la 
voix,  contraffare  la  voce  ||  falsare,  violare; 
trasgredire  - sa  parole,  sa  foi,  mancare 
alla  promessa,  non  attenere  la  promessa  — 
le  sens  d’une  loi , falsare  il  senso  della 
legge,  darle  una  cattiva  interpretazione  - 
(fam.)  fausser  compagnie,  partire  di  sop- 
piatto ovv.  mancare  di  trovarsi  in  un  luogo 
secondo  che  si  era  promesso  ||  (pari,  di 
armatura,  di  corazza, ecc.)  falsare,  acciac- 
care, danneggiare  ||  piegare,  storcere;  gua- 
stare: une  clef,  storcere  una  chiave  - 

une  serrure,  guastare  gli  ingegni  d’ima 
serratura  - vnp.  divenire  falso  ||  storcersi 
||  (pari,  di  file  di  soldati)  storcersi,  pie- 
garsi, non  formare  più  una  linea  diritta  - 
vn.  cantare  falso. 

Fausse  route  (pi.  des  fausses  routes),  sf. 
rotta  falsa;  via  sbagliata. 

Fausses  manches  sf.pl.  maniche  finte,  ma- 
nichini finti. 

Fausset  sm.  zaffo  (spranghila  da  turare  il 
foro  dello  spillo  in  una  botte)-  Fausset  sm. 
(t.  di  mus.)  falsetto,  soprano. 

Fausseté  sf.  falsità,  falsezza  ||  falsità,  cosa 
falsa  ||  doppiezza,  ipocrisia. 

Faussure  sf.  (t.  de’  fondit,  di  campane) 
curvatura  od  orlo  inferiore  della  campana. 
Faust  (pron.  fost’),  stor.  Faust (V.  Parte  1 a). 
Fausta  (stor.)  Fausta  (V.  Parte  la). 
Faustine  (stor.)  Faustina  (V.  Parte  la). 
Faute  sf.  fallo,  errore  ||  colpa;  peccato  - 
ce  n’est  pas  ma,  ta  faute,  etc.  non  è colpa 
mia,  tua,  ecc.;  (ed  in  altro  senso)  non  è 
per  mia,  per  tua  colpa,  ecc.  ||  difetto;  er- 
rore (contro  le  regole  di  un’arte,  ecc.);  (nel' 
ling.  scolasi.)  errore  : une  faute  d’ortho 
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graphe,  un  errore  d’ortografia  ||  difetto, 
imperfezione  ||  difetto,  mancanza,  penùria; 
faute  de...,  per  mancanza  di. . - il  ria  pas 
rempli  sa  promesse  faute  d’argent , non 
adempì  la  promessa  per  mancanza  di  denaro 
- avez-vous  faute  d’argent?  vi  manca  il 
denaro?;  avete  bisogno  di  danaro?  - ne 
vous  faites  pas  faute  de  cela  (fam.)  non 
vi  risparmiate  questa  cosa  - sans  faute 
(loc.avv.)  senza  dubbio,  senza  fallo,  infalli- 
bilmente. 

Fauteuil  sm.  sedia  a bracciuoli,  poltrona; 
seggiolone  ||  ( fig . ed  in  senso  assol.)  sedia 
o dignità  di  presidente  - tenir  le  fauteuil, 
presiedere  11  (fig.)  posto  di  accademico  (del- 
l’Accademia di  Francia). 

Fauteur  sm.  fautore,  favoreggiatore,  par- 
tigiano. 

Fautif  agg.  fallace;  soggetto  a fallire,  fal- 
libile: l'homme  est  fautif,  l’uomo  è fal- 
libile 11  difettoso:  bois  fautif,  legno  difettoso 
11  scorretto,  pieno  di  errori  : compositions 
fautives,  componimenti  pieni  di  errori. 

Fautivement  aov.  fallacemente;  in  modo 
fallace  o fallibile. 

Fauve  agg.  fulvo,  rossiccio,  di  colore  leo- 
nino - bêles  fauves,  selvaggina,  animali 
selvaggi  (come:  cervi,  dàini,  ecc.)  - sm.  il 
colore  fulvo  - (al  pi.)  les  fauves,  gli  ani- 
mali selvaggi  (V.  Bêtes  fauves). 

Fauvette  sf.  capinera  (uccello). 

Faux  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  d'anat.)  falce. 

Faux  ( fem . fausse),  agg.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  falso  H falso,  non  vero  || 
falso,  finto  11  falso,  menzognero;  fallàce  j| 
falso,  sleale  ||  falso,  simulalo;  ipòcrito : 
faux  prophète,  falso  profeta  ||  (t.  di  mus.) 
falso,  discordante,  dissonante:  faux  accord , 
dissonanza  - esprit  faux,  mente  che  non 
giudica  bene  |)  (t.  leg.)  falso,  falsificato,  al- 
terato - crime  de  faux , delitto  di  falso,  del 
falsario  - faux  exposé,  falsa  testimonianza, 
asserzione  falsa  - faux  cheveux,  fausse 
barbe,  fintini,  capelli  posticci;  barba  po- 
sticcia - fausse  clef,  controchiave  (chiave 
che  si  tiene  all’insaputa  di  tutti  per  valer- 
sene illecitamente)  - clef  fausse,  chiave 
che  non  è quella  propria  della  serratura 
per  la  quale  si  adopera  - fausse  porte  ( t . di 
fortif.)  porla  di  soccorso  (porta  segreta  per 
mezzo  della  quale  si  esce  senz’ esser  visto)  - 
porle  fausse,  porta  finta,  simulacro  di  porta 
in  pietra,  in  legno,  ecc.  - fausse  coupe, 
taglio  a sghimbescio  - fausse  équerre, 
fausse  étrave,  fausse  marche,  etc.  (e  per 
quasi  tutti  i composti  di  Faux  o di  Fausse  e 
di  un  nome,  V.  a loro  luogo)  - sm.  il  falso  : 
discerner  le  vrai  du  faux,  discernere  il 
vero  dal  falso  U (t.  di  yiur.)  il  falso  - 


avi),  falsamente  - à faux  (loc.avv.)  in-  ] 
vano;  (in  altro  senso ) a torlo;  (in  altro  j 
senso  ancora ) fuori  d’equilibrio:  pierre  j 
ovv.  poutre  qui  porte  à faux,  pietra  o 
trave  che  posa  in  falso  (cioè:  che  non  è pog-  ! 
giata  a piombo  su  ciò  che  la  deve  sostenere).  1 
Faux  accord  V.  Faux. 

Faux  bond  ( pl . des  faux  bonds),  sm.  (t.  di 
equit.)  salto  di  fianco  [|  (fig.)  mancamento. 
Faux  bourdon  (pl.  des  faux  bourdons),  sm.  . 
fuco  (ape  che  non  fa  miele)  - Faux-bourdon 
(pi.  des  faux-bourdons),  sm.  (t.  di  mus.)  ; 
falso  bordone  (sorta  di  canto  fermo  diviso 
a più  voci). 

Faux  brillant  (pl.  des  faux  brillants),  sm. 
gemma  falsa  ||  orpello  ||  (fig.)  orpello,  falso  j 
lustro;  bell’apparenza  esteriore;  apparenza 
fallace  H (al  pl.)  concettila,  argùzie. 

Faux  cheveux  V.  Faux. 

Faux  col  (pl.  des  faux  cols),  sm.  solino  mo- 
bile, colletto  di  camicia  non  attaccato  ad  essa.  : 
Faux  coup  (pi.  des  faux  coups),  sm.  colpo 
in  fallo,  colpo  a vuoto. 

Faux  feu  (pl.  des  faux  feux),  sm.  fuoco  di 
focone  il  (al  pi.,  t.  di  mar.)  fuochi  falsi.  t 
Faux  frais  sm.pl.  spese  inutili  ||  spese  j 
minute.  , 

Faux-fuyant  (pl.  des  faux-fuyants) , sm. 
scorciatoia;  callaia  il  (fig.)  pretesto;  tergi-  , 
versazione;  sotterfugio  : chercher  ovv.  em- 
ployer des  faux-fuyants,  cercare  sotter- 
fugi, impiegare  sotterfugi  ; ricorrere  a sol-  j 
terfugi. 

Faux  jour  (p/.des  faux  jours),  m.falso  lume. 
Faux  monnayeur  (p^.des  faux  monnayenrs),  J 
sm.  monetario  falso,  falsatore  di  monete,  1 
falsario. 

Faux  ourlet  (pi.  des  faux  ourlets),  sm.  ri-  . 
piegatura  di  una  stoffa  fissata  da  uno  spillo.  * 
Faux  pas  (pl.  des  faux  pas),  sm.  passo  falso, 
scappuccio;  inciampo  ||  (fig.)  passo  falso, 
errore,  fallo:  faire  un  faux  pas,  com- 
mettere un  errore. 

Faux  plancher  (pl.  des  faux  planchers), 
sm.  soppalcatura,  soppalco. 

Faux  pli  (pl.  des  faux  plis), sm.  cattiva  piega. 
Faux  pont  (pl.  des  faux  ponts),  sm.  (t.  di 
mar.)  ponte  a cassa. 

Faux  prophète  V.  Faux. 

Faux-saunage  sm.  vendila  di  sale  di  con- 
trabbando (che  si  faceva  in  Francia  di  pro- 
vincia in  provincia). 

Faux-saunier  (pl.  des  faux-sauniers),  sm. 
venditore  di  sale  di  contrabbando. 

Faux  semblant  (pl.  des  faux  semblants), 
sm.  falsa  apparenza. 

Faux  témoignag'etpJ.des  faux  témoignages), 
sm.  falsa  testimonianza;  falso  testimonio. 
Faux  témoin  (pl.  des  faux  témoins),  sm. 
falso  testimonio. 
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Faux  titre  ( pl . des  faux  titres),  sm.  docu- 
mento o titolo  falso  o falsificato  ||  (fig.) 
menzogna,  falsità  ||  ( t . di  tip.)  occhietto,  an- 
tiporta (titolo  abbrevialo  di  un’opera  stam- 
pato sul  foglio  che  precede  il  titolo  intiero). 
Faveur  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
favore  SI  favore,  grazia;  benefizio;  piacere; 
servigio  ||  (al  pl.)  favori;  grazie  ||  favore, 
stima,  benevolenza,  affezione  ||  favore,  pro- 
tezione, credito  ||  voga:  prendre  faveur, 
prender  voga  - lettre  de  faveur,  lettera 
di  raccomandazione  - jours  de  faveur, 
giorni  di  grazia,  giorni  di  favore  (che  si 
concedono  al  debitore)  - à la  faveur  de... 
(loc.avv.)  coll’aiuto  di...;  per  via  di...  - 
trouver  faveur  auprès  de  quelqu'un,  in- 
contrare grazia  presso  qualcuno  - en  fa- 
veur de...,  in  grazia  di...;  {ed  in  altro 
senso)  a vantaggio,  in  favore  di...  - en  ma 
faveur...,  in  riguardo  mio... 

Favorable  agg.  favorevole  ; propìzio  li  fe- 
lice; lieto;  buono  - succès  favorable,  lieto 
o buon  successo  - avoir  une  idee  favo- 
rable de  quelqu'un,  avere  buona  opinione 
di  una  persona,  tenerla  in  buon  concetto. 
Favorablement  avv.  favorevolmente,  in 
modo  favorevole  ||  graziosamente,  cortese- 
mente, in  modo  cortese. 

Favori  (fem.  favorite),  agg.  e pp.  favorito, 
amato  a preferenza,  prediletto  ||  beneficalo 
- sm.  favorito  - sm.pl.  fedine  (peli  che  por- 
tano gli  uomini  sulle  guance  fra  le  orecchie 
ed  il  mento). 

Favoriser  va.  favoreggiare,  favorire;  pro- 
teggere; aiutare  ||  favorire,  secondare;  es- 
sere favorevole  a...;  mostrarsi  benevolo 
verso...  ||  (fig.)  favorire;  colmare:  lana- 
ture  l'a  favorisé  de  ses  dons,  la  natura 
lo  ha  colmalo  dei  suoi  doni  - v.recipr. 
aiutarsi,  soccorrersi  a vicenda. 
Favoritisme  sm.  favoritismo  ( voce  del- 
l'uso; dicesi  però  meglio:  Parzialità,  Pro 
tezione,  e,  secondo  il  senso,  Sistema  ovv. 
Governo  in  cui  prevalgono  i favoriti). 
Fayence  V.  Faïence. 

Féage  sm.(t.  pmr.)  appodiazione;  contralto 
d’infeudazione  ||  dipendenza  d’un  feudo. 
Féal  agg.  ( voce  antiq.  usata,  un  tempo, 
solo  nelle  lettere  reali)  fido,  fedele;  caro 
- sm  (pl.  des  féaux),  vassallo,  fedele. 
Fébricitant  agg.  ( t . di  med.)  febbricitante, 
che  ha  febbre. 

Fébrifuge  agg.  (t.  di  med.)  febbrifugo,  che 
scaccia  le  febbri  - sm.  febbrifugo,  rimedio 
che  scaccia  la  febbre. 

Fébrile  agg.  ( t . di  med.  e fig.)  febbrile  |j 
(fig.)  febbrile:  une  ardeur  fébrile,  un  ar- 
dore febbrile. 

Fécal  agg.  fecale  - matière  fecale,  materia 
fecale,  escremento. 
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Fécer  vn.  fareo  lasciare  feccia  o sedimento 
o deposito;  far  fondiglio. 

Fèces  sf.pl.  (t.  di  chim.  e di  farm.)  feccia, 
fondigliuolo,  posatura,  sedimento;  feccie. 
Fécial  sm.  (t.  di  stor.  rom.)  Feciale  (nomedi 
ciascuno  dei  preti  di  Giove  italico,  che  inter- 
venivano nelle  dichiarazioni  di  guerra,  ecc.) 
Fécond  agg.  fecondo;  prolìfico  ||  fecondo, 
fèrtile  ||  copioso,  abbondante  ||  (fig.)  fecondo. 
Fécondant  agg.  fecondante,  fecondatore, 
che  feconda. 

Fécondateur  agg.  fecondatore,  che  ha  forza 
fecondatrice. 

Fécondation  sf.  fecondazione,  il  fecondare. 
Féconder  va.  fecondare,  fare  fecondo  ||  fe- 
condare, fertilizzare  ||  (fig.)  fecondare;  for- 
nire - vnp.  fecondarsi;  divenire  fecondo. 
Fécondité  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
fecondità  ||  fecondità,  fertilità,  feracità  || 
(fig.)  fecondità. 

Fécule  sf.  fècola  (sostanza  analoga  all’amido 
che  si  ricava  da  diverse  piante)  ||  fecola, 
àmido  ||  feccia,  fondigliuolo,  posatura. 
Féculence  sf.  (t.  di  chim.)  fecolenza,  stato 
de’ liquidi  carichi  di  feccia,  di  posatura 
Féculent  agg.  fecolento,  che  contiene  fècola 
od  amido  ||  feccioso;  impuro;  che  genera 
feccia. 

Féculerie  sf.  fabbrica  di  fècola  ; fabbrica 
di  amido. 

Féculeux  agg.(t  chim.)  che  contiene  fècola. 
Féculier  sm.  fabbricante  di  fècola. 
Fédéral  agg., federale  ( voce  dell’uso):  la 
Suisse,  les  États-Unis  sont  des  gouver- 
nements fédéraux,  la  Svizzera,  gli  Stati 
Uniti  sono  governi  federali. 

Fédéraliser  va.  ( neol .)  far  adottare  il  si- 
stema federativo,  il  governo  federale  ||  sot- 
tomettere al  governo  federativo  - vnp.  con- 
federarsi; prendere  forma  federativa. 
Fédéralisme  sm.  federalismo,  governo  fe- 
derativo. 

Fédéraliste  agg.  federalìstico  - sm.  fede- 
ralista, partigiano  del  governo  federativo. 
Fédératif  agg.  federativo,  che  ha  rapporto 
ad  una  confederazione,  ad  una  alleanza  po- 
litica. 

Fédération  sf.  federazione,  confederazione, 
alleanza,  unione  politica  di  Stati  ||  assemblea 
federale  ||  (per  estens.)  federazione,  unione, 
società. 

Fédéré  agg.  e sm.  federato,  confederato. 
Fédérer  va.  (neol.)  riunire  in  confedera- 
zione - vnp.  confederarsi,  unirsi  in  confe- 
derazione. 

Fédor  (stor.)  Fedòro  (V.  Parte  1a). 

Fée  sf.  fata  ||  incantatrice  - agg.  fatato; 
incantato. 

Féer  va.  fatare;  incantare  (comunicare  virtù 
magica  a...) 
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Féerie  «/“.  fatatura,  incanto,  malìa,  incante- 
simo ||  (fig.)  incanto  (ciò  che  pare  fatto  per 
arte  magica  e che  produce  un  effetto  straor- 
dinario) ||  (t.  di  teatro)  pantomima  ovv. 
ballo  o spettacolo  nel  quale  appaiono  fate, 
geni,  demoni,  ecc. 

Féerique  agg.  ( neol .)  di  fata;  magico  || 
( per  estens.)  magico  ; incantevole,  meravi- 
gliosamente bello. 

Feindre  ( v.irr .:  ger.  feignant;  pp  feint; 
près.  ind.  je  feins;  pass.  rem.  je  feignis),  va. 
tingere,  simulare  ||  fingere,  dissimulare  || 
fingere,  inventare,  immaginare;  supporre  - 
vn.  dissimulare  ||  esitare,  stare  infra  due, 
stare  in  forse:  je  ne  feindrai  point  à vous 
dire...,  non  esiterò  a dirvi...;  io  non  vi  dis- 
simulerò... ||  zoppicare  alquanto,  ranchet- 
tare: en  marchant,  zoppicare  alquanto 

camminando  - vnp.  fingersi. 

Feint  agg.  e pp.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

finto  ||  liuto,  fittizio  ||  finto,  simulalo;  falso. 
Feintes/1,  finta,  fingimento  ||  (t.  di  scherma) 
fìnta  ||  (t.  di  tip.)  stampa  od  impressione 
sbiadita. 

Feintise  sf.  ( voce  antiq.)  finzione. 
Feld-maréchal  sm.  feldmaresciallo  ( voce 
dell'uso),  maresciallo  di  campo. 
Feldspath  (pr.  feldspàl’),  sm.  (t.  di  miner.) 
feldspato,  feldispalto  (sorta  di  pietra  dura, 
composta  di  silice,  d’allumina  e di  potassa, 
e di  struttura  lamellata). 

Feldspathique  agg.  ( t . di  miner.)  feldspa- 
to, che  contiene  feldspato  o feldispalto. 
Fêle  sf.  (t.  dei  vetrai)  canna  tubolare  di 
ferro  per  soffiare  vetri. 

Fêlé  agg.  screpolato;  incrinalo;  fesso  - (fig. 
e fam.)  avoir  la  tête  fêlée,  le  Umbre  fêlé 
ovv.  le  cerveau  fêlé,  avere  il  cervello  fatto 
a oriuoli,  avere  un  ramo  di  pazzia. 

Fêler  va.  screpolare,  incrinare;  fèndere  - 
vnp.  incrinarsi,  crepolare,  fendersi. 
Félibien  (André),  stor.  Andrea  Félibien 
(istoriografo  francese;  1619-1695). 
Félicitation  sf.  congratulazione  ( non  Feli- 
citazione, che  è voce  errata). 

Félicité  «/“.felicità;  piena  contentezza;  somma 
gioia  - Félicité  np.  Felicita. 

Féliciter  va.  congratulare,  congratularsi  o 
rallegrarsi  (con  alcuno),  dare  il  mirallegro 
a...  ( non  Felicitare,  che  è frames.)  - vnp. 
congratularsi  a vicenda  ||  rallegrarsi,  com- 
piacersi; gloriarsi;  applaudirsi. 

Félin  agg.  ( t . di  zool.)  felino  (che  ha  rasso- 
miglianza col  gatto). 

Félix  np.  Felice -Félix  (stor.)  Felice  (nome 
di  cinque  papi,  di  cui  il  quinto,  Amedeo  di 
Savoia  (dal  1439  al  1449),  rinunciò  alla 
tiara  per  mettere  termine  al  grande  scisma 
d’Occidente). 

Fellah  sm.  fella,  contadino  (dell’Egitto;. 


Fellatahs  o Foulahs  stor.  (t.  d’etnogr.) 
Fellatah  o Filiali  (popoli  del  Sudan). 

Félon  agg.  e sm.  fellone,  traditore;  ribelle  || 
fello,  barbaro;  perfido;  malvagio. 

Félonie  sf.  fellonìa,  tradimento;  ribellione 
||  (per  estens.)  fellonìa,  perfidia;  crudeltà, 
malvagità. 

Felouque  sf.  felùca  (barca). 

Fêlure  sf.  fessura,  crepatura,  incrinatura  || 
(fig.)  ramo  di  pazzia. 

Femelle  sf.  ed  agg  femmina  - agg.  ( in- 
alami casi)  femminino  : le  peuple  femelle , 
la  gente  femminina,  le  femmine,  le  donne. 
Féminin  agg.  femminino,  femminile  ||  fem- 
minesco, femminino;  effeminato;  debole  || 

(t.  di  gram.)  femminile,  femminino  - sm. 

(t.  di  gram.)  il  femminile,  il  genere  fem- 
minile. 

Féminiser  va.  (t.  di  gram.)  rendere  fem- 
minile, far  diventare  del  genere  femminino 
(un  vocabolo  già  mascolino,  dargli  termi- 
nazione  o desinenza  femminile). 

Femme  s/,  femmina,  donna  ||  moglie,  sposa  ; 

- prendre  femme,  prender  moglie,  ammo- 
gliarsi - sage- femme,  levatrice  - de  , 
charge,  donna  di  servizio;  donna  che  ha  ? 
cura  delle  biancherie,  ecc.  - de  ménage,  >. 
donna  che  va  fare  i servigi  in  una  casa;. 
(ed  in  altro  senso)  donna  di  casa,  donna  , 
sollecita  ed  esperta  nelle  faccende  dome- 
stiche -znde  chambre,  cameriera  - bonne 
femme,  buona  donna  ; (ed  in  altro  senso)  • 
donna  attempata  ; (in  altro  senso  ancora)  j 
donna  di  bassa  condizione  - c’est  une  mai-  j 
tresse  femme,  la  è donna  che  sa  il  conto  suo  j 

- (fig.)  c’est  une  femme,  une  vraie  femme . ; 
è una  donnieciuola,  un  uomo  senza  coraggio,  1 
senz’animo,  senza  energia. 

Femmelette  sf.  donnieciuola;  donna  leg-  ( 
giera,  ignorante,  senza  buon  senso  ||  (fig.) 
donnieciuola,  uomo  debole,  senza  energia. 
Fémoral  agg.  ( t . d'anat.)  femorale,  che 
appartiene  ai  fèmore. 

Fémur  sm.  ( t . d’anat.)  fèmore  (osso  della- 
coscia). 

Fenaison  sf.  (t.  rur.)  falciatura,  tagliatura  del 
fieni;  l’atto  od  il  tempo  di  falciare  il  fieno. 
Fendant  sm.  (t.  di  scherma  antiq.)  fen- 
dente, colpo  di  taglio  - (fig.)  faire  le  fen- 
dant, fare  il  bravaccio,  il  rodomonte,  lo> 
spaccamonti,  lo  smargiasso. 

Fenderie  sf.  ( t . delle  ferriere)  l’arte  o l’a- 
zione di  fendere  il  ferro  di  lamiera  (per 
farne  verghe)  ||  luogo  dove  si  fende  il  ferro; 
di  lamiera. 

Fendeur  sm.  fenditore  de  bois,  spac- 
calegna, spaccalegne  - (fig.  e popol.)  fen- 
deur de  naseaux,  spaccone , rodomonte. 
Fendillé  agg.  fesso,  screpolalo,  che  hai 
spaccatura. 
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Fendillement  sm.  lo  spaccarsi  (che  t'a  la 
legna). 

Fendiller  (Se),  vnp.  fèndersi  ovv.  screpo- 
larsi 0 spaccarsi  qua  e la. 

Fendis  sm.  l’ultima  partizione  del  ceppo 
d’una  pietra  di  lavagna. 

Fendoir  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  spacchino 
(strumento  per  spaccare  checchessia). 
Fendre  va.  fèndere,  spaccare;  dividere  H 
fendere,  aprire;  solcare  {secondo  il  senso) 

||  (fig.)  fendere,  spaccare;  rompere;  lace- 
rare: un  tapage  à fendre  la  tête,  frastuono, 
romore  da  rompere  la  testa  - celte  triste 
nouvelle  me  fend  le  cœur,  questa  nuova 
dolorosa  mi  lacera  il  cuore  - ( usato  come 
vn.):  le  cœur  me  fend,  il  cuore  mi  si  spezza 
- vnp.  fendersi,  spaccarsi;  aprirsi;  screpo- 
larsi [secondo  il  senso). 

Fendu  agg.  e pp.  fesso;  rotto;  diviso;  spac- 
cato ; aperto  ( secondo  il  senso)  - des  yeux 
bien  fendus , occhi  grandi  - être  bien 
fendu,  avere  le  gambe  lunghe. 

Fénelon  (François  de  Salignac  de  la 

Mothe),stor.  FrancescoFenelon  (precettore 

del  Duca  di  Borgogna,  nipote  di  Luigi  XIV; 
arcivescovo  di  Cambrai,  autore  del  Tele- 
maco; 1652-1715). 

Fenestrelles(00O0.)Feneslrelle(V.Parte  P) 
Fenêtrage  sm.  (t.  d’archit.)  le  finestre  di 
un  edilìzio  ||  finestrato  (ordine  o disposi- 
zione di  finestre). 

Fenêtre  sf.  finestra  - grillée,  finestra 
munita  d’inferriata. 

Fenètrer  va.  fare  od  aprire  finestre  in... 
Fenil  ( pron . f’nì  ovv.  f’nìgl’,  con  suono 
mouillé),  sm.  (t.  rur.)  fenile,  fienile. 
Fenouil  sm.  finocchio  (pianta  aromatica). 
Fenouillet  sm.  melo  finocchino  (albero  che 
produce  le  mele  finocchine)||  mela  finocchina. 
Fenouillette  sf.  acquavite  di  finocchio  || 
mela  finocchina  (sorta  di  mela  che  ha  il 
gusto  del  finocchio). 

Fente  sf.  fesso  ; fessura  ; fenditura  ; crepaccio 
- la  fente  d’une  chemise,  lo  sparato  di 
una  camicia  ||  (in  anal.)  fenditura  ||  (in 
chir.)  frattura  capillare  del  cranio  ||  (in. 
geol.)  crepaccio. 

Fenton,  Fanton  sm.  {t.  delle  fucine  e 
di  comm.)  ferro  apparecchialo  per  farne 
chiavi,  ecc.  ||  (t.  de ’ legnai.)  legno  da  far 
piuoli,  ecc. 

Fenugrec  sm.  fiengreco  (pianta). 

Féodal  agg.  feudale,  di  feudo  ||  feudale,  di 
feudalismo  - bien  féodaux,  beni  feudali. 
Féodalement  avv.  in  virtù  ovv.  per  ragione 
di  gius  feudale. 

Féodalisme  sm.  ( neol .)  feudalismo  (sistema 
politico  della  feudalità). 

Féodalité  sf.  (t.  leg.)  feudalità  (qualità  di 
feudo,  l’essere  feudale  e reggimento  feudale). 


Fer  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
ferro  |j  ferro  (metallo)  - fer  forgé,  ferro 
fucinato  - fer  corroyé,  ferro  battuto  - fer 
tendre,  ferro  dolce  - ( t . di  metall.)  fer 
oligiste,  spalhique,  spéculaire,  limoneux, 
ferro  oligisto  (ematite);  ferro  spàtico  (ia- 
melloso)  ; ferro  specolare  (cristallino  e bril- 
lante); ferro  limoso  (che  trovasi  nei  terreni 
d’allumina)  - fer-blanc  (V.  a suo  luogo) 

||  il  ferro,  la  punta  (d’una  lancia,  ecc.)  || 
ferro;  acciaro;  pugnale;  spada  ( secondo  il 
caso ) - (fam.)  battre  le  fer,  giocar  d’armi 
||  (t.  d’arti  e mest.)  ferro  ; utensile  di  ferro 
(V.  al  pi.)  - fer  de  cheval,  ferro  di  cavallo, 
ferro  - fer  à friser,  calamistro,  ferro  da 
arricciare  - fer  à repasser  le  Unge,  liscia, 
ferro  da  stirare  - fer  d’ aiguillette,  puntale 
d’aghetto  ||  (fig.)  ferro  - (fig.)  il  a un 
corps  de  fer,  è di  ferro,  è robustissimo  - 
gouverne r avec  un  sceptre  de  fer,  gover- 
nare dispoticamente,  con  governo  ferreo  - 
c’est  une  tête  de  fer,  ha  la  testa  dura,  è 
un  testardaccio  ||  (al  pi.)  ferri,  utensili  di 
ferro  ||  ferri,  ceppi,  catene:  être  aux  fers, 
essere  in  catene  - les  fers  sont  au  feu 
{fig.  e popol.)  l’affare  è incamminato. 
Fer-blanc  (pl.  des  fers-blancs),  sm.  latta 
(ferro  in  falde  sottili  coperte  di  stagno). 
Ferblanterie  sf.  arte  o commercio  del  lat- 
taio, dello  stagnaio  ||  oggetti,  utensili  di  latta. 
Ferblantier  sm.  lattaio  (voce  dell’uso  in 
alcune  provinole),  stagnaio  (chi  fa  o vende 
lavori  di  latta,  di  stagno,  ecc.) 

Fer-chaud  sm.  incèndilo,  bruciore  di  sto- 
maco, (scientif.)  piròsi. 

Ferdinand  (stor.)  Ferdinando  (V.  Parte  T). 
Féret  sm.  (t.  de’ vetrai)  verga,  strumento 
per  togliere  od  aggiungere  vetro  fuso  agli 
oggetti  che  si  fabbricano  ||  (t.  di  miner.) 
ematite  rossa. 

Fériable  agg.  feriabile. 

Férial  agg.  feriale,  della  feria. 

Fèrie  sf.  (t.  d’aniic.  rom.)  feria  (giorno  in 
cui  non  si  lavorava)  ||  (oggigiorno)  feria,  dì 
festivo  ||  (t.  eccles.)  feria  (giorno  della  set- 
timana, eccettuati  il  sabato  e la  domenica). 
Férié  agg.  ( aggiunto  di  jour)  feriato. 
Férin  agg.  (t.  di  med.)  ferino,  maligno  - 
ulcère  férin,  toux  ferine,  ùlcere  maligna, 
d’indole  maligna,  tosse  maligna. 

Férir  va.  percuotere  (voce  antiq.)  - sans 
coup  férir,  senza  colpo  ferire;  (e  fig.)  senza 
difficoltà;  (ed  ancora)  senza  arrischiar  nulla. 
Feriale  sm.  ( t . di  mar.)  il  serrare  le  vele. 
Ferler  va.  ( t . di  mar.)  serrare  (le  vele). 
Ferlet  sm.  ( t . delle  cartiere ) gruccia  (stru- 
mento che  ha  la  forma  di  un  T,  per  Sten- 
dere i fogli). 

Fermage  sm.  terràneo;  affitto,  fitto,  prezzo 
che  si  paga  daU’al'fittaiuolo. 


FER  — 414  — FER 


Ferinail  ( pl . des  fermaux),  sm.  fermaglio; 
borchia. 

Fermant  agg.  e pp.  che  si  chiude,  chiuden- 
lesi  H che  finisce -a  jour  fermant  (loc.avv.) 
sull’imbrunire,  al  cadere  del  giorno  - à 
portes  fermantes,  al  chiudersi  delle  porte. 

Ferme  sf.  fitto,  \ocaz\one-prendre  à ferme, 
pigliare  a fitto  - bailler  à ferme,  dare  a 
fitto  ||  podere,  possessione  ||  masseria;  casa 
colonica  ; casa  di  lavoratori  - Ferme  sf. 
( t . di  teatro ) decorazione  del  fondo  d’un 
teatro  ||  ( t . de * legnaiuoli)  cavalletto  - 
Ferme  agg.  fermo;  stabile;  saldo;  fisso; 
sodo  ( secondo  il  senso)  ||  fermo,  che  non 
vacilla;  solido  ||  fermo,  sicuro,  franco  || 
fermo,  forte,  robusto,  vigoroso  ||  fermo, 
sodo,  duro  ||  fermo,  costante,  immutabili 
- ferme  à chevai,  saldo  in  sella  - com- 
battre de  pied  ferme,  combattere  di  piè 
fermo,  senza  dar  indietro  - terre  ferme, 
terraferma,  continente  - avv.  fermamente, 
fortemente;  saldamente  ||  con  franchezza  || 
{inter.)  coraggio!  animo!  stale  saldo! 

Fermement  avv.  fermamente;  costante- 
mente;  saldamente;  vigorosamente;  immu- 
tabilmente {secondo  il  senso). 

Ferment  sm.  fermento;  lièvito  ||  (fig.)  fer- 
mento; esaltamento  d’animi. 

Fermentant  agg. fermentante,  che  fermenta. 

Fermentata  agg.  fermentativo,  atto  a fer- 
mentare; che  serve  alla  fermentazione. 

Fermentation  sf.  (t.  di  chim.)  fermenta- 
zione ||  (fig.)  fermento,  bollore;  agitazione; 
dissensione. 

Fermenter  vn.  (t.  di  chim.)  fermentare, 
l’essere  o l’entrare  in  fermentazione  ||  fer- 
mentare; lievitare  ||  {fig.)  fermentare,  es- 
sere in  fermento;  commuoversi  ( pari,  degli 
animi);  essere  commosso  oc?  agitato  : les 
esprits  fermentent,  gli  animi  sono  com- 
mossi, agitati. 

Fermentescible  agg.  fermentativo,  disposto 
a fermentare. 

Fermer  va.  chiudere,  serrare  ||  chiudere, 
sbarrare  (una  strada,  un  passo)  - fermer 
la  porte  sur  quelqu'un,  chiudere  l’uscio 
dietro  ad  alcuno  - fermer  la  marche, 
chiudere,  terminare  la  marcia  - fermer  la 
bouche  à quelqu'un  (fig.)  chiudere  la  bocca 
ad  alcuno,  farlo  tacere;  (in  altro  senso) 
convincerlo  - fermer  l'oreille  à...,  chiu- 
dere gli  orecchi  a...,  non  voler  udire,  fare 
il  sordo  ||  chiudere,  circondare,  attorniare  || 
{fig.)  chiudere,  finire  - fermer  un  compte, 
saldare  un  conto  - vnp.  chiudersi,  serrarsi  - 
vn.  chiudere;  essere  chiuso  - cette  porle 
ferme  bien,  questa  porta  chiude  bene,  è 
ben  chiusa,  sta  ben  chiusa. 

Fermeté  sf.  fermezza,  stabilità;  solidità  || 
fermezza,  sodezza,  saldezza;  immobilità  11 


(fig.)  fermezza,  costanza,  immutabilità  ||  fer-  1 
mezza,  energia. 

Fermeture  sf.  serratura;  serrarne;  toppa» 

||  chiusura,  il  chiudere;  la  fermeture  des 
bureaux,  la  chiusura  degli  uffici. 

Fermier  sm.  affittaiuolo,  atliltuale,  chi  tiene 
in  affitto  (un  podere). 

Fermoir  sm  fermaglio;  fibbia;  borchia  || 

(t.  de'  legnaiuoli  e itegli  scultori)  scalpello. 

Fernambouc  ovv.  Pernambouc  ( geog .>■ 
Fernambuco  (V.  Parte  la). 

Fernandez  ( stor .)  Fernandez  (V.  Parte  la). 

Fernando-Po  (geog.)  Fernando  Po  (V. 
Parte  1a). 

Féroce  agg.  feroce;  crudele;  atroce;  fiero 
(secondo  il  caso)  ||  (fig.  e per  esager.) 
feroce;  fiero;  caparbio. 

Férocité  sf.  (e  fig.)  ferocia,  ferocità  ||  (fig.} 
ferocia  J|  (per  esager.)  modi  ruvidi,  rozzi. 

Féroë  (îies).^#.  Isole  FèroefV.  Parte  la).  - 

Ferrage  sm.  ferratura,  il  ferrare  ||  stru- 
menti di  ferro. 

Ferraille  sf.  ferraccio  ; sferra  ; ferro  vecchio;! 
ferri  logori.  * 

Ferrailler  vn.  battersi  colle  sciabole;  far 
d’arme,  schermirell  5c/z^r.)batl ersi  male  , 

||  (fig.)  contrastare,  contendere,  disputare,  j 

Ferrailleur  sm.  ferravecchio,  chi  compra  , 
o vende  sferre  ||  (fam,.)  spadaccino,  scher- 
midore ||  (fig.)  cavillatore. 

Ferrandine  sf.  ferrandina  (sorta  di  stoffa). 

Ferrandinier  sm.  setaiuolo  che  lavora 
ferrandine. 

Ferrant  (Maréchal), (pl.  des  maréchaux  fer- 
rants),  sm.  maniscalco,  ferratore  dica  valli,  ecc.  ] 

Ferrare  (geog.)  Ferrara  (V.  Parte  1a).  J 

Ferrate  sm.  (t.  di  chim.)  ferrato  (sale  for-  < 
mato  coll’acido  ferrico). 

Ferré  agg.  e pp.  ferralo,  munito  di  ferro  , 
- chemin  ferré,  strada  soda,  ben  battuta,  ' 
selciata,  costruita  con  pietre  - voie  ferrée, 
strada  ferrala  - eau  ferree,  vin  ferré, 
acqua  o vino  in  cui  sia  stato  immerso  un 
ferro  rovente  - (fig.)  un  avaleur  de  char- 
rettes ferrées , uno  spaccamontagne,  uno 
spaccone,  uno  smargiasso  - il  avalerait 
des  charrettes  ferrées,  è uno  struzzo,  divo- 
rerebbe il  ferro  - avoir  le  palais  ferré 
(fig.)  aver  la  bocca  foderata  di  ferro,  avere 
il  palato  corazzato  (essere  capace  di  man- 
giare avidamente  cibi  che  scottano)  - (fig. 
e fam.)  être  ferré  ovv.  ferré  à glace  sur 
un  sujet,  essere  forte  in  una  materia,  co- 
noscerla a fondo. 

Ferrement  srn.  ferramento,  ferro,  strumento 
od  arnese  di  ferro  ||  (t.  di  chim.)  fòrcipe 
(strumento  a forma  di  tanaglia)  ||  (al  pi, 
t.  d'arti  e mest.)  ferratura  (tutto  il  ferro  j 
che  si  mette  in  opera  nel  fabbricare  qualche 
cosa)  ||  il  mettere  a catena  (i  galeotti). 


FER  - 4 

"Ferrer  va.  ferrare,  guarnire  o munire  di 
ferro  - ferrer  des  aiguillettes,  mettere  il 
puntale  alle  stringhe,  farne  aghetti  - ferrer 
un  chevai,  ferrare  un  cavallo  - ferrer  à 
giace  {pari,  di  cavallo),  ferrare  a ghiaccio 

- ferrer  la  mule  (fig.)  fare  agresto,  com- 
perare qualche  cosa  per  qualcuno  e fargliela 
pagare  più  cara  del  costo  -cet  homme  n’est 
pas  facile  a ferrer  {fig.  e fam.)  è difficile 
a convincersi  quell’uomo. 

Ferret  sm.  ferretto,  piccolo  ferro  ||  puntale, 
punlaletto  (d’aghetto  o di  stringa). 
Ferretier  sm.  martello  da  maniscalco. 
Ferreur  sm.  chi  munisce  o guarnisce  di 
ferro  -ferreur  d’ aiguillettes,  ferrastringhe 

- ferreur  de  draps,  piombatore,  chi  marca 
od  impiomba  le  pezze  di  panno. 

Ferrière  sf.  ferriera  (sacca  o tasca  o bisaccia 
di  pelle  del  magnano,  del  maniscalco,  ecc.) 
Ferrifere  agg.  ferrìfero,  che  ha  in  sè  qualche 
particella  di  ferro. 

Ferriqne  agg.  {t.  di  chim.,  aggiunto  di 
acide)  fèrrico  - acide  ferrique,  acido  fer- 
rico (acido  non  ancora  isolato,  ottenuto 
allo  stato  di  ferralo  di  potassa). 

Ferrol  (Le),  geog.  Il  Ferrol  (V.  Parte  1a). 
Ferron  sm.  mercante  di  ferrareccia. 
Ferronnerie  sf.  ferreria  (luogo  ove  si  la- 
vora il  ferro)  ||  ferrareccia,  piccoli  oggetti 
di  ferro;  chioderie  minute. 

Ferronnier  sm.  mercante  di  ferreria. 
Ferronnière  sf.  catenella  d’oro  con  gemma 
che  le  donne  portavano  sulla  fronte. 
Ferrotier  sm.  lavorante  vetraio. 
Ferruccio  {stor.)  Ferruccio  (V.  Parte  la). 
Ferrugineux  agg.  ferruginoso,  ferrugìneo 
(della  natura  del  ferro  allo  stato  di  ossido). 
Ferrure  sf.  ferratura,  guarnimento  di  ferro 
Il  ferratura,  il  ferrare  i cavalli  ]|  ferratura, 
il  modo  di  ferrare  i cavalli  ||  ferratura, 
ferri  onde  sono  ferrate  le  bestie. 

Fertile  agg.  fèrtile;  fecondo,  feràce  ; abbon- 
dante H {fig.)  fertile,  ferace,  fecondo  - esprit 
fertde,  ingegno  ferace,  fecondo. 
Fertilement  avv.  fertilmente;  feracemente; 
copiosamente,  abbondantemente. 
Fertilisable  agg.  che  può  essere  fertilizzato. 
Fertilisation  5/.  fertilizzazione,il  fertilizzare 
Fertiliser  va.  fertilizzare;  fecondare;  ren- 
dere fertile:  les  eaux  du  Nil  fertilisent 
les  terres  de  l’Égypte,  le  acque  del  Nilo 
fecondano  l’Egitto  - vnp.  fertilizzarsi;  di- 
venir fertile. 

Fertilité  sf.  fertilità;  feracità. 

Féru  agg.  e pp.  {di  Férir,  voce  antiq .)  fe- 
rito ; offeso  II  {fig.)  ferito  - être  féru  d’une 
personne, essere  invaghito, innamorato  d’una 
persona,  esserne  cotto  ||  mal  intenzionato, 
mal  disposto  : être  féru  contre  quelqu’un, 
essere  mollo  mal  disposto  contro  qualcuno. 


5 - FES 

Férule  sf.  fèrula,  sferza  - coup  de  férule ,, 
sferzata  ||  (fig.)  ferula,  autorità  severa  - être 
sous  la  férule  de  quelqu’un  (fig.)  essere 
sotto  l’autorità  di  qualcuno  ||  ferula  (pianta). 
Fervemment  avv.  ferventemente,  fervoro- 
samente, con  fervore;  con  zelo. 

Fervent  agg.  fervente,  fervoroso,  che  ha 
molto  fervore. 

Ferveur  sf.  fervore,  ie\o  - ferveur  ne  dure- 
pas  (loc.  popol.)  gran  fuoco  poco  dura. 
Ye^aenme{geog.ant.)Fescenn\Si(V.Parte\A) 
Fescennin  agg.  (t.  d’ani,  lat.)  fescennino 
( aggiunto  di  verso  satirico  e licenzioso). 
Fesse  sf.  chiappa,  nàtica  - je  m’en  bats 
les  fesses  {fig.,  modo  popol.  e basso),  me 
n’infischio,  nie  ne  impippo,  me  ne  rido. 
Fesse-cahier  ( pi.  des  fesse-cahiers) , sm. 
(voce  di  disprezzo)  scribacchino;  imbrat- 
tacarta;  copista,  scrivano. 

Fessée  sf.  (fam.)  sculacciata. 

Fesse-maille  (pi.  des  fesse-mailles),  sm» 

( voce  popol.)  avaraccio. 

Fesse-matliieu  (pi.  des  fesse-mathieux), sm. 
(voce  fam.)  sordido  usuraio. 

Fesser  va.  sculacciare  ||  (fig.)  fare  in  fretta 

- jii  le  cahier,  scrivere  in  gran  fretta  - 

— son  vin,  cioncare,  trincare,  bere  assai. 
Fesseur  sm.  sculacciatore;  staffilatore,  chi 

staffila. 

Fessier  sm.  (voce  fam.)  deretano,  culo; 

nàtiche,  chiappe  - agg.  delle  natiche. 
Fessa  ^.  naticuto  (che  ha  grosse  natiche). 
Festin  sm.  convito,  banchetto,  pasto;  festa, 
festino  - il  n’y  avait  que  cela  pour  tout 
festin,  altro  non  v’era  da  mangiare  che...; 
(ed  in  altro  senso ) non  v’era  altro  per 
tutto  trattenimento  che...  - il  n’est  festin 
que  de  gens  chiches  (prov.)  ci  vogliono 
gli  avari  per  fare  sfoggio  di  cibi,  ecc.  nelle 
grandi  occasioni. 

Festin er  va.  (t.  antiq.)  trattare,  convitare  - 
vnAfam.)  banchettare, far  banchetto  ; pasteg- 
giare; tener  corte:  on  a festiné  pendant 
une  semaine, si  banchettò  per  una  settimana. 
Festival  sm.  gran  festa  musicale;  (popol.} 
musicone  (non  Festival,  che  non  è voce  ital.) 
Festoiement  sm.  festeggiamento,  il  festeg- 
giare. 

Feston  sm.  ghirlanda  di  foglie  e fiori  ||  fra- 
stagli Il  festone  (ricamo)  ||  (t.  d’archit.) 
festone  (ornamento)  - (fig.  e popol.)  faire, 
décrire  ovv.  dessiner  des  festons  (V.  Fes- 
tonner vn.) 

Festonné  pp.  ed  agg.  ornato  di  festoni  || 
intagliato  0 frastagliato  a festoni. 
Festonner  va.  ornare  di  festoni  ||  intagliare 
festoni;  frastagliare  a festone  - vn.  1 popol.) 
camminare  a zig-zag  (essendo  ubbriaco). 
Festoyer  va.  ricevere  con  festa,  far  buona 
accoglienza  (ad  uno);  festeggiare. 


FET  - 416  — FEU 


Fête  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
fesla  ||  fesla,  dì  festivo  - les  fêtes  chômées, 
le  feste  di  precetto  - (forni.)  fête  caril- 
lonnée, festa  solenne  - la  Fête-Dieu  (pi.  les 
Fêtes-Dieu),  il  Corpus  Domini,  la  fesla  del 
Corpus  Domini  - la  fête  d'une  personne, 
la  festa  d’alcuno,  l’onomastico  - payer  la 
fête  à ...,  pagare  la  fesla  a...  - la  fête  p issée, 
adieu  le  saint  (prov.)  passata  la  festa,  gab- 
baio  il  santo  ||  festino  ||  festa,  sollazzo  ||  | 
festa,  spettacolo  ||  (fig.)  festa  ||  festa,  buona  j 
accoglienza  : faire  fête  à quelqu'un ,far  festa  ; 
ad  alcuno,  fargli  lieta  accoglienza  - faire  j 
fête  d’une  chose  à quelqu'un, dare  speranza  : 
d’una  cosa  ad  uno  - se  faire  fête  ovv.  une 
fête  de...,  tenersi  contento  di...  - troubler  : 
la  fête  (fig.)  guastare  la  fesla,  l’allegria.! 

Fêté  pp.  ed  agg.  festeggialo  ||  (fig.)  festeg- 
giato, ben  accollo. 

Fête-Dieu  V.  Fête. 

Fêter  va.  festeggiare,  solennizzare  ||  festeg- 
giare, fare  lieta  accoglienza  a... 

Fetta  sm., (presso  i Musulmani)  sentenza 
pronunciata  dal  Muftì. 

Fétiche  sm.  feticcio  (idolo,  divinità  tutelare 
presso  i Negri)  |1  (al  pi.)  feticci  o felisci. 

Fétichisme  sm.  feticismo  (culto  degli  dèi  j 
tutelari  presso  i Negri). 

Fétide  agg.  fètido;  puzzolente. 

Fétidité  sf.  fetidilà,  fetidume;  fetore;  puzzo. 

Fêtoyer  V.  Festoyer  (che  è più  usato). 

Fétu  sm.  festùca,  fuscello,  fuscellino  (di 
paglia)  ||  (fig.)  un  nonnulla,  una  bagattella 

- cela  ne  vaut  pas  un  fétu,  ciò  non  vale 

un  fico  secco  - cour  t- fé  tu , giuoco  delle 
busclietle  - tirer  au  court  fétu,  tirare  alle  ; 
buschette.  | 

Feu  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni)  j 
fuoco  - cuire  à petit  feu  (nel  ling.  di  cuc.)  \ 
far  cuocere  a fuoco  lento,  a poco  a poco  || 
fuoco,  lume,  luce  - feu  Saint-Elme,  fuoco 
Sant’Elmo  - feux  follets,  fuochi  fatui  - 
couleur  de  feu,  affocato  - taches  de  feu, 
macchie  rosse  - feu  volage , volàtica,  fuoco 
selvatico-  feu  ! (comando  militare ),  fuoco  ! 
sparate!  - armes  à feu,  armi  da  fuoco  - 
essuyer  le  feu  de  la  place,  essere  esposto  j 
al  tiro  delle  artiglierie  della  fortezza  - feu  j 
grégeois,  fuoco  greco  -feu  d'artifice . fuoco  i 
artiliziato  od  arlìlhvMe- feux  de  joie,  fuochi  ! 
d’allegrezza  - feu  de  la  Saint-Jean,  falò  - 
mettre  tout  à feu  et  à sang,  mettere  a 
fuoco  ed  a fiamma  ||  fuoco,  camino  - garni- 
ture de  feu,  (o  semplic.)  feu,  fornimento 
da  camino  ||  fuoco;  famiglia,  casa:  ce  vil- 
lage a cent  feux,  questo  villaggio  ha  cento 
famiglie,  ha  cento  case  ||  (fig.)  fuoco  ; ardore: 
feu  de  la  fièvre,  ardore  della  febbre  ||  fuoco 
(della  discordia,  ecc.)  |]  fuoco,  calore;  brio 

- prendre  feu  jig.)  pigliar  fuoco;  incolle- 


rirsi - n avoir  ni  feu,  ni  heu  (loc.popol.) 
non  aver  nè  foco  nè'  loco,  essere  povero, 
vagabondo,  senza  tetto  - faire  feu  des 
quatre  pieds,  adoperarsi  colle  mani  e coi 
piedi  - jeter  de  V huile  sur  le  feu  (fig.) 
aggiungere  o metter  legna  al  fuoco  - Feu 
(Terre  de),  geog.  Terra  del  Fuoco  (V. 
Fuoco,  Parte  la)  - Feu  agg.  fu,  defunto: 
feu  la  reine,  la  feue  reine,  fu  la  regina, 
la  fu  regina,  la  regina  defunta. 

Feudataire  sm.  feudatario  (chi  tiene  un 
castello,  una  possessione  in  feudo). 
Feudiste  sm.  feudista  (giureconsulto  che 
tratta  dei  feudi). 

Feuillag'e  sm.  fogliame;  frondi  ||  (t.  di  piti.) 

frappe,  fogliami,  frondi  dipinte. 

Feuillaison  sf.  fogliazione,  il  mettere  le 
foglie. 

Feuillant  sm.  monaco  della  Regola  di 
S.  Bernardo  (ordine  istituito  nel  1577,  nel  ( 
villagio  di  Feuillant,  presso  Tolosa). 
Feuillantine  sf.  pasta  sfogliata  - FeuiN  ; 
Iantine  sf.  religiosa  dell’ordine  di  S.  Ber- 
nardo  (V.  Feuillant). 

Feuillard  sm.  (t.  rur.)  frasche,  rami  d’al«  ! 
beri  conservati  colle  loro  foglie  per  servire 
d’alimento  al  bestiame  ||  (t.  de'  bottai)  rami  1 
di  castagno  o di  salice  spaccati  per  farne  * 
cerchi. 

Feuille  sf.  foglia  (di  pianta)  - à la  chute 
des  feuilles,  al  cader  delle  foglie  - (fig.) 
trembler  comme  la  feuille,  tremare  come 
foglia  ||  foglio  (di  carta)  ||  (t.  di  tip.)  foglio  ; 
||  registro,  quaderno;  libro  di  note  ||  gior-  : 
naie,  gazzetta  - 1 zi  de  route  (t.  mil.)  foglio  { 
di  via  ||  quadro  o quadrello  (di  paravento)  j 
- (fig.)  feuille  d'or,  etc.  foglia  d’oro  (oro  j 
battuto,  ridotto  in  foglie  sottilissime)  ||  falda,  ! 
scaglia:  m d’ ardoise,  falda  d’ardesia.  'i 
Feuillé  agg.  fogliato,  fronzuto,  frondoso  ||  li 
ornato  di  foglie,  di  frasche  - sm.  (t.  di  pitt.) 
frappe  l|  modo  di  Cappeggiare. 

Feuillée  sf.  frascato  ||  fogliame. 
Feuille-morte  agg.  del  colore  della  foglia 
morta. 

Feuiller  va.  (usalo  anche  assol.,  t.dei  piti) 
Cappeggiare,  dipingere  frondi  - vn.  coprirsi 
di  foglie  - sm.  il  Cappeggiare;  le  frappe. 
Feuilleretsm.(£.cfa/‘ta>m£sf.)sponderuola. 
Feuillet  sm.  foglietto,  mezzo  foglio  (di  carta); 
pagina  ||  (/.  di  geol.)  piccolo  strato  ||  terza 
stomaco  dei  ruminanti. 

Feuilletage  sm.  (t.  de' postico.)  sfogliata, 
pasta  sfogliata  ||  modo  di  fare  la  pasta  sfo- 
gliata ||  difetto  nel  vetro. 

Feuilleté  agg.  e pp.  sfoglialo  - sm.  pasta 
sfogliata. 

Feuilleter  va.  sfogliare;  scartabellare,  squa- 
dernare ||  consultare,  studiare  - — la  pàté, 
far  sMiare  la  pasta,  fare  pasta  sfogliala. 


FEU 

Feuilleton  sm.  appendice  (di  giornale)  tl 
(t.  de’  legatori)  quinterno  ||  ( t . di  tip.)  re- 
goletta  sottile  di  legno. 

Feuilletonniste  sm.  appendicista,  scrittore 
d’appendici  di  giornali. 

Feuillette  sf.  foglietta  (misura  contenente 
circa  135  litri). 

Feuillu  agg.  fogliulo,  foglioso,  frondoso, 
fronzuto:  arbre  feuillu , albero  fronzuto. 
Feuillure  sf.  {t.  dei  falegnami)  scanala- 
tura (di  uscio,  ecc.)  Il  battente,  battitoio 
(d’uscio  o di  finestra). 

Feurre  sm.  paglia  d’ogni  sorta  H paglia  per 
impagliare  sedie. 

Feutrable  agg.  feltrabile,  che  può  essere 
feltrato  (V.  Feutrer). 

Feutrage  sm.  (t.  de' cappellai  e de  lanai.) 
feltratura,  il  feltrare. 

Feutre  sm.  feltro  (specie  di  stoffa  non  tes- 
suta) H borra  11  (per  meton.)  cappellaccio, 
brutto  cappello  ; (ed  anche  sempl.  ) cappello 
Feutrer  va.  (t.  de' cappellai  e de’lanai.) 
feltrare  |!  feltrare,  guarnire  di  feltro  H riem- 
pire di  borra. 

Feutrier  sm.  feltraiuolo,  operaio  che  pre- 
para o lavora  il  feltro. 

Fève  sf.  fava  (legume)  - fève  de  marais , 
i fava  grossa  (che  si  mangia  verde)  - bouillie 
de  fèves,  macco  - gâteau  de  la  fève , fo- 
caccia colla  fava  (focaccia  entro  la  quale  si 
: mette  una  fava  il  giorno  dei  Tre  Re)  - roi 
de  la  fève,  re  della  fava  (colui  al  quale  è 
! toccata  in  sorte  la  fava  nera  della  focaccia) 

11  seme  (d’altri  legumi):  fève  de  haricot , 
l fagiuolo,  seme  di  fagiuolo  11  (pari,  di  insetti) 
j crisalide  H (t.  di  veter.)  lampasco  (malore 
che  viene  nella  bocca  ai  cavalli). 

, Féverole  sf.  fava  sgusciata  e secca , fava 
| cavallina. 

i Février  sm.  febbraio. 

I Fez  (pron.  fes’,  s dolce  come  m rosa),  geog. 

Fez  (città  del  Marocco,  capii,  della  provincia 
I del  Nord)  - Fez  (pron.  fes’,  s dolce  come 
' in  rosa),  sm.  fez  (sorta  di  berretto  di  lana 
[ che  portano  i Turchi  e che  si  fabbrica  a Fez). 

Fezzan  (geog.)  Fezzan  (V.  Parte  1a). 

! Fi!  inter.  oibò!  - fi  donc:  eh  via!  ver- 
gogna! - faire  jì  d’une  chose,  sprezzare 
una  cosa  - sm.  lebbra  de’  buoi. 

Fiacre  sm.  carrozza  da  nolo  11  cattiva  car- 
rozza, vetturaccia  -parler,  jouer,  chanter 
comme  un  fiacre,  parlare,  giocare,  cantare 
malissimo  - jurer  ovv.  sacrer  comme  un 
fiacre,  bestemmiare  come  un  Turco. 
Fiançailles  sf.pl.  sponsali,  mutua  promessa 
di  prendersi  per  marito  e moglie. 

Fiance  sf.  (voce  antiq.)  fiducia,  fede,  sicu- 
rezza, fidanza. 

Fiancé  sm.  fidanzato,  promesso  sposo. 
Fiancée  sf.  fidanzata,  promessa  sposa. 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -Hai. 
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Fiancer  va.  fidanzare,  promettere  in  ma 
trimonio  o dar  fede  di  sposo  a...  - vnp. 
fidanzarsi. 

Fiasco  sm.  fiasco,  non  riusci  ta-  faire  fiasco, 
far  fiasco. 

Fiat  (pron.  fiàt’),  inter.  fiat;  così  sia  - 
(usato,  come  sm.):  il  n*y  a point  de  fiat 
dans  cet  homme-là,  non  si  può  far  conto 
o fare  assegnamento  sulla  parola  di  colui. 
Fibre  sf.  (t.  d'anat.  ed  in  tutte  le  altre 
accez.,  anche  fig.)  fibra. 

Fibreux  agg.  fibroso,  composto  di  fibre, 
che  ha  fibre. 

Fibrille  (pron.  fibrìl’),  sf.  (t.  d’anat.)  fi- 
brilla, libretta,  piccola  fibra. 

Fibrine  sf.  (t.  di  mei.  e di  chim.)  fibrina 
(sostanza  organica  bianca,  insipida  e inodora 
che  si  trova  nella  linfa,  nel  sangue,  ecc.) 
Fibula  o Fibule  sf.  (t.  d’archeol.)  fibula, 
fibbia  antica  romana  o greca. 

Fic  sm.  (t.  di  chir.)  fico,  cresta  (tumore, 
escrescenza  carnosa). 

Ficaire  sf.  ficaria  (pianta). 

Ficeler  va.  legare  con  spago. 

Ficelle  sf.  spago,  cordicella  - (fig.)  tenir 
la  ficelle  ovv.  les  ficelles,  far  ballare,  far 
muovere;  far  agire  (le  persone,  come  si  fa- 
rebbe di  burattini)  - (popol.)  on  voit  la 
ficelle,  si  vede  l’intrigo,  si  capisce  come  la 
cosa  è fatta  o combinata. 

Ficellier  sin.  naspo  per  lo  spago. 

Fichant  agg.  spiacevole,  rincrescevo  le;  mo- 
lesto - feu  fichant  (t.  mil.)  fuoco  rientrante. 
Fiche  sf.  conficcamento,  il  conficcare  H gàn- 
ghero, maslietto,  arpioncino  H bulletta;  car- 
tellino H (t.  di  giuoco)  gettone  (marca  da 
giuoco)  - fiche  de  consolation,  indennizzo 
ovv.  marca  che  si  dà  oltre  il  guadagno  in 
certi  giuochi  ; (e  fig.)  piccolo  compenso  o 
risarcimento  per  danno  patito. 

Ficher  va.  ficcare,  conficcare,  cacciare 
dentro  ; piantare  - ~ des  pieux,  piantare, 
conficcare  o affondar  pali  - (f am.)  ficher 
les  yeux  sur  quelque  chose , fissare  gli 
occhi  su  checchessia  - dedans  ( loc.popol .) 

gabbare,  mettere  nel  sacco  - envoyer  se 
faire  fiche  (loc.  triviale),  mandare  al  dia- 
volo - ( usato  fig.  con  forma  riflessa):  si 
ficher  de...,  impcparsi  di... 

Ficheron  sm.  cacciatoia;  conio  di  ferro. 
Fichet  sm.  bìschero,  pinolo,  stecca  d’avorio 
o d’altro  per  segnare  le  partite  (al  giuoco 
della  tavola  reale). 

Fichoir  sm.  cavicchio  o legno  fesso  (col 
quale  si  attaccano  ad  una  corda  le  imma- 
gini che  si  mettono  in  mostra  da  vendersi, 
la  biancheria,  ecc.) 

Fichu  agg.  (fam.)  cattivo;  sciocco,  ridi- 
colo; disadatto;  impertinente;  spregevole; 
, > ssuucio  ; cattivo  ( secondo  il  senso ) - unè 
27 
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fichue  paure,  una  trista,  una  povera  figura 
- un  fichu  (liner,  un  cattivo  pranzo  - une 
fichue  bête,  una  gran  bestia,  un  somaro  |; 
[fig.)  perduto;  rovinalo:  il  est  fichu,  è 
perduto  - Fichu  sm.  fazzoletto  da  collo 
di  mussola  o d’altra  stoffa  leggiera. 
Fielmre  sf.  (t.  di  pesca)  fiòcina  (strumento 
di  ferro  a guisa  di  tridente  per  colpire  e 
prender  pesci). 

Ficoïde  sf.  ficòide  (pianta). 

Fictif  agg . fittizio  ; immaginario. 

Fiction  5/'. finzione;  favola  li  finzione;  bugra, 
menzogna  ||  {t.  lelter.  e di  giur.)  finzione; 
supposizione. 

Fictionnaire  agg.  ( t . leg.)  fondato  sovra 
finzioni  di  gius. 

Fictivement  avv.  fitti  vamente,  fittiziamente, 
con  finzione,  fintamente. 

Fidéicommis  sm.  ( t . di  diritto,  in  tutte 
le  sue  accez.)  fidecommesso,  fidecommisso, 
fedecommesso. 

Fidéicommissaire  agg.  e sm.  ( t . di  giur.) 
fedecommissario,  fidecommissario. 
Fidéjusseur  sm.  ( t . di  giur.)  fideiussore, 
mallevadore. 

Fidéjussion  sf.  ( t . di  diritto)  fideiussione, 
malleverìa,  cauzione. 

Fidéjussoire  agg.  ( t . di  giur.)  fideiussorio, 
da  fideiussore. 

Fidèle  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  fedele 
il  fedele,  fido  |j  fedele,  verìdico,  esatto: 
récit  fidèle,  racconto  veridico,  fedele  ||  fe- 
dele, sicuro  - mémoire  fidèle,  memoria 
fedele,  ferma  ||  fedele,  cristiano  (in  questo 
senso  è usato  anche  come  sm.)  - sm.  fe- 
dele, amico  devoto  ||  fedele,  credente:  les 
fidèles,  i fedeli  ||  (t.  sfor.)  fedele,  compagno 
del  principe  (al  tempo  de’ Merovingi). 
Fidèlement  avv.  fedelmente,  fidamente; 
lealmente  ||  fedelmente,  esattamente. 
Fidélité  sf.  fedeltà,  fede  ||  lealtà  ||  fedeltà, 
probità  ||  fedeltà  (della  memoria)  ||  fedeltà, 
esattezza  ; accuratezza. 

Fiduciaire  agg.  fiduciario  - héritier  fidu- 
ciaire. erede  fiduciario. 

Fiduciaireinent  avv.  fiduciariamente,  in 
modo  fiduciario;  con  fiducia. 

Fiduciel  agg.  (t.  cVorolog.)  fiduciale. 

Fief  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  feudo. 
Fieffal  agg.  feudale. 

Fieffant  sm.  censualista. 

Fieffataire  sm.  censuario. 

Fieffé  agg.  dipendente  da  un  feudo  ||  dato 
in  feudo  ||  ipopoi.,  aggiunto  di  fripon,  di 
coquin,  di  ivrogne, ecc.)  matricolato;  in  su- 
premo grado;  di  prima  riga:  fripon  fieffé, 
birbone  matricolato,  arcibriccone,  ribaldo 
in  sommo  grado. 

Fieffer  va.  infeudare;  dare  in  feudo;  ap- 
paiare. 


Fiel  sm.  fiele,  bile  degli  animali  ||  (fig.)  fiele, 
li  vore  ; amarezza  ; rancore  ; odio  - se  nourrir 
de  fiel,  pascersi  di  rancore;  (ed  anche) 
vivere  neH’amaritudine. 

Fiente  sf.  sterco  (quello  specialmente  di 
vacca,  di  piccioni,  ecc.)  ||  bovina  (pari, 
particolarmente  dello  sterco  delle  vacche 
e dei  buoi);  cavallina  (pari,  partie,  della 
sterco  de’ cavalli);  colombina  (pari,  parti- 
colarmente dello  sterco  di  piccioni );  pol- 
lina (pari,  partie,  di  sterco  di  pollame). 
Fienter  vn.  stallare  (v.  poco  usata),  cacare. 
Fier  (pron.  fi-é),  va.  affidare,  confidare  - 
vnp.  fidarsi  - fiez-vous-y  ! fiez-vous  à cela  ! 
(in  modo  prov.)  pazzo  chi  vi  si  fidai  fi- 
datevi se  volete  essere  ingannato!  - Fier 
(pron.  fièr),  agg.  fiero,  altero,  superbo; 
borioso  ||  fiero;  veemente;  vigoroso;  vio- 
lento ||  audace  ||  nobile,  grande;  maestoso  . 
- une  âme  fière,  un  animo  nobile  - être 
fier  de...,  essere  orgoglioso  di...  ; andare  ; 
altiero  di...  (non  Essere  fiero,  che  non  è 
espressione  di  buona  lingua ) - faire  le 
fier,  U\r  del  grande;  fare  l’orgoglioso;  gon- 
fiarsi ||  (popol.)  grande;  rimarchevole  -voilà 
une  fière  étourderie,  ecco  una  storderia  ! 
marchiana  - un  fier  mangeur,  un  grande 
mangiatore. 


Fier-a-bras  (pi.  des  fier-à-bras),  sm.  (fam.) 
bravaccio,  tagliacantoni,  rodomonte,  smar- 
giasso. 

Fièrement  avv.  fieramente,  allieramente, 
baldanzosamente  ||  estremamente;  gagliar-  , 
damenle.  ? 

Fierte  V.  Châsse. 

Fierté  sf.  fierezza,  alterìgia,  superbia;  di- 
sdegno  ||  alterezza,  nobile  orgoglio  ||  altezza 
o grandezza  d’animo  ||  (nel  ling.  de’  pitt.) 
fierezza;  franchezza  di  disegno;  bravura.  ; 

Fiesole  (geog.)  Fièsole  (V.  Parte  4a). 

Fiesque  (slor.)  Fieschi  (V.  Parte  Ia). 

Fièvre  sf.  febbre  ||  (fig.)  febbre;  agitazione; 
inquietudine  - tomber  de  fièvre  en  chaud 
mal  (loc.prov.)  cadere  dalla  padella  nella 
brace  - que  la  fièvre  le  serre ! lo  colga 
il  malanno!  - avoir  la  fièvre  du  veau , 
sentire  i brividi  dell’ubbriachezza. 

Fiévreux  agg.  febbricoso,  febbroso,  che  in- 
duce febbre  ||  febbricitante  ; febbrile  ||  (fig.) 
febbrile. 


Fiévrotte  sf.  ( voce  fam.)  febbriciattola, 
febbruzza,  febbricina,  febbre  lieve. 

Fifre  sm.  pìffero  (strumento  musicale)  || 
piffero,  sonatore  di  piffero. 

Figement  sm.  rappigliamenlo;  coagulazione; 
congelamento. 

Figer  va.  rappigliare;  coagulare;  congelare 

- vnp.  rappigliarsi;  coagularsi  ; congelarsi 

- (fig.)  tout  mon  sang  se  fige,  il  sangue 
mi  si  agghiaccia  nelle  vene. 
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Figne  sf.  fico  (frutto)  - figue  de  barbarie , 
fico  d’india  (frutto)  - ( fig .)  moitié  figue 
et  moitié  raisin,  metà  di  buona  voglia  e 
metà  di  forza;  {ed  in  altro  senso)  così 
così,  tra  bene  e male;  {ed  ancora)  metà  sul 
serio,  metà  per  ischerzo  - faire  la  figue 
à...,  far  le  fiche  a...;  beffarsi  di... 
Fignerie  sf.  ficheto,  fichereto,  luogo  pian- 
tato di  fichi. 

Figuier  sm.  fico,  ficaia  (l’albero  del  fico)  - 
d’Adam,  banano  (albero)  - m d’inde, 
fico  d’india  (pianta). 

Figuline  sf.  figulina  (vaso  di  terra  cotta). 
Figuratole  agg.  figurabile,  suscettibile  di 
ricevere  figura. 

Figurant  agg.  che  figura,  che  serve  di  sìm- 
bolo-sm.  {t.  di  teatro)  figurante,  comparsa. 
Figuratif  agg.  figurativo  - plan  figuratif, 
piano  figurativo,  pianta;  carta  topografica. 
Figuration  sf.  figuranza,  figurazione  ||  con- 
figurazione. 

Figurativement  avv.  figurativamente,  in 
modo  figurativo. 

Figure  sf.  {in  tutte  le  sue  accez)  figura 
||  figura,  forma;  aspetto  - cet  enfant  est 
d'une  jolie  figure,  questo  fanciullo  ha  belle 
fattezze,  è ben  formalo  ||  figura,  immagine, 
impronta  ||  figura,  sìmbolo  ||  (t.  di  geom.  e 
di  disegno)  figura  ||  ( t . di  giuoco  a carte,  di 
danza,  ecc.)  figura  ||  {t.  di  reti,  e di  gram.) 
figura  (retlorica  o grammaticale)  - faire 
figure  {assol.)  far  buona  o bella  figura,  far 
figura  -faire  triste  figure,  far  brutta  figura 
Figuré  pp.  figurato  - agg.  figurato;  sim- 
bolico; allegorico;  metafòrico  - danse  fi- 
gurée, ballo  figurato  - copie  figurée,  copia 
esattissima,  fac-simile  - sm.  senso  figurato: 
ce  mot  est  pris  au  figuré,  questa  parola 
è presa  in  senso  figurato. 

Figurément  avv.  figuratamente;  allegori- 
camente; metaforicamente 
Figurer  va.  figurare;  effigiare;  dipingere, 
disegnare  o scolpire  {secondo  il  senso)  || 
figurare,  significare;  rappresentare;  simbo- 
leggiare; raffigurare  - vn.  {coll’ avv.  Bien) 
fare  bella  comparsa;  far  buon  accordo,  sfar 
bene  insieme;  {ed  anche)  far  riscontro,  far 
simmetria:  ces  deux  tableaux  figurent 
bien  des  deux  côtés  de  la  cheminée,  questi 
due  quadri  fanno  bella  figura  così  disposti 
ai  due  lati  del  camino  ||  ( coll'avv . Mal) 
disdire,  star  male,  non  confarsi:  V orgueil 
figure  mal  avec  la  misère,  la  superbia 
disdice  alla  povertà  - vnp.  figurarsi,  imma- 
ginarsi, idearsi. 

Figurine  sf.  figurina,  piccola  figura  (di  terra, 
di  metallo,  ecc.) 

Figurisme  sm.  figurismo  (sistema  di  coloro 
che  riguardano  l’Antico  Testamento  come 
la  figura  del  Nuovo). 


Figuriste  sm.  figurinaio  ||  {t.  di  teol.)  figu- 
rista (chi  abbraccia  il  sistema  di  coloro  che 
riguardano  l’Antico  Testamento  come  la  fi- 
gura del  Nuovo;  V.  Figurisme). 

Fil  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  filo 

- fil  tors,  filo  torlo  - fil  de  fer,  filo  di 
ferro  - fil  d’archal  (V.  Archal)  - fil  a 
plomb  (t.  d'arti  e mest .)  piombino  - fil 
de  perles,  collana,  filo  o vezzo  di  perle  || 
filo,  filamento  - fil  à voile  (t.  di  mar.) 
spago  bianco  - fil  à caret,  filaccio  ||  filo, 
fibra  ||  filo,  taglio:  donner  le  fil  à un 
rasoir,  à un  couteau,  dare  il  filo  ad  un 
rasoio,  affilare  un  coltello  ||  {fig.)  filo; 
corso;  continuazione  - tenir  le  fil  {d'un 
complot,  etc.)  tenere  le  fila  (di  una  cospi- 
razione, ecc.)  - fil  de  l'eau,  du  courant, 
filo  o filone  dell’acqua,  della  corrente  - {fig.) 
aller  de  droit  fil,  andar  dritto  allo  scopo 

- donner  du  fil  à retordre  à...  (fig.)  dar 
filo  a torcere,  dar  da  fare  ad  uno  - de  fil  en 
aiguille  {loc.popol.)  da  una  parola  in  altra. 

Filatole  agg.  filabile,  che  può  essere  filato. 
Filage  sm.  filatura  (l’operazione  del  filare) 

H filato,  filatura  (il  filato  medesimo). 
Filagramme  V.  Filigrane. 

Filament  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  fila- 
mento; fibra. 

Filamenteux  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  fila- 
mentoso, che  ha  filamenti. 

Filandière  sf.  filatrice  (donna  il  cui  me- 
stiere è il  filare)  - ( usato  come  agg.):  les 
sœurs  filandières,  le  Parche. 

Filandres  sf.pl.  filamenti  (lunghe  fibre  co- 
riacee che  si  trovano  nella  carne,  e lunghi 
fili  che  si  trovano  in  certi  legumi)  ||  {t.  dei 
falcon.)  filandre  (sorta  di  vermicciuoli). 
Filandreux  agg.  filamentoso,  pieno  di  fila- 
menti ||  (fìg.)  contorto;  stucchevole,  noioso: 
style  filandreux,  stile  contorto  e noioso. 
Filant  agg.  {pari,  di  liquido  che  cola)  che 
fila  - étoiles  filantes,  stelle  cadenti. 
Filardeux  agg.  {aggiunto  di  pietra,  ecc.) 
venato,  pieno  di  vene. 

Filasse  sf.  stoppa  di  canapa,  lino,  ecc.  - 
(fig.)  ce  n' est  que  de  la  filasse  {pari,  di 
carne),  è carne  che  pare  stoppa,  è carne 
tigliosa  (non  frolla). 

Filassier  sm.  chi  lavora  o vende  stoppa  di 
canapa,  di  lino,  ecc.;  stoppaiolo  (chi  vende 
stoppa). 

Filateur  sm.  filatore  {voce  dell'uso ),  pa- 
drone o capo  di  una  filanda. 

Filatier  sm.  mercante  di  filo. 

Filature  sf.  filatura  (l’operazione  e l’arte 
del  filare)  ||  filanda  (luogo  ove  si  tira  la 
seta  dai  bozzoli). 

File  sf.  fila  ||  fila,  serie,  ordine;  filare  - 
chef  de  file,  capo  fila,  il  primo  d’una  fila 
I - serrer  les  files,  serrare  le  file  - à la 
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$le  (loc.avv.)  alla  lila,  in  fila,  ad  uno  ad 
uno,  uno  dietro  l’altro. 

Filé  pp.  filato  - sm.  oro  od  argento  filato. 
Filement  sm.  il  filare. 

Filer  va.  ( usato  anche  in  senso  assol.) 
filare,  attorcere  (il  filo)  - ( fig .)  filer  ses 
jours,  passare  la  vita  - filer  le  parfait 
amour,  fare  all’amore  - filer  une  in- 
trigue, etc.  preparare  e condurre  progres- 
sivamente e con  arte  (un  intrigo)  - filer 
la  carte  ( t . di  giuoco),  fare  sparire  una 
carta  e darne  un’altra  - filer  ses  caries, 
succhiellare,  scoprire  a poco  a poco  le  carte 

- filer  un  son  ( t . di  mus.)  filare  un  suono, 
prolungarlo  11  (in  ling.  mar.,  usato  come 
va.  e come  vn.)  filare  - filer  le  câble  ( t . di 
mar.)  mollare,  filare  la  gomena  - filer  les 
manœuvres,  mollare  le  manovre  - vn.  sfi- 
lare, andare  alla  sfilata,  un  dietro  l’altro  || 
filare,  scorrere  con  lentezza  ; far  filo  (pari, 
di  liquidi)  - filer  doux,  arar  dritto;  (ed 
anche)  andare  colle  buone  ||  fare  le  fusa 
( dicesi  del  gatto  quando,  standosene  in 
quiete,  nel  respirare  fa  un  certo  ran- 
tolo simile  al  rumore  di  filatoio  che  giri) 
li  ipopoi.)  andarsene  ; partire  - allons,  filez! 
orsù,  via  di  qua! 

Filerie  sf.  lilerìa,  luogo  dove  si  fila  la  canapa. 
Filet  sm.  filetto,  filo  sottile  - ( fig .)  un  filet 
ile  voix,  un  fil  di  voce  - sa  vie  ne  tient 
plus  qu’à  un  filet,  la  sua  vita  s’attiene  a 
deboi  filo  - un  filet  d’eau,  un  filo,  un  pic- 
colo getto  d’acqua  H filetto  (delia  lingua)  - 
avoir  le  filet,  av ere  impedimenti  nella  lingua 

- (fig.)  il  n’a  pas  le  filet,  ha  rotto  lo  sci- 
linguagnolo, ha  lo  scilinguagnolo  ben  sciolto 
||  (t.  dei  macellai  e di  cuc.)  filetto  ||  ( t . di 
hot.,  d’arti  e mest.,  degli  orefici,  de ’ coltel- 
linai, di  tip.,d’arald.)  filetto  il  filetto  (sorta 
di  briglia)  H rete  (per  la  caccia  e per  la  pesca 
o per  altro  uso)-  coup  de  filet,  retata  ( usato 
anche  in  senso  fig.)  ||  (al  pi.)  agguati,  in- 
sidie - tomber  dans  ses  propres  filets, 
appannare  nella  sua  ragna  - le  filet  d’une 
vis,  la  spira  ovv.  il  pane  di  una  vite. 

Fileter  va.  fare  il  pane  (ad  una  vile,  ecc.) 
Fileni'  sm.  iìlatoiaio,  filatore,  chi  fila. 
Filial  agg.  filiale,  di  figliuolo. 
Filialement  avv.  filialmente,  a maniera  di 
figlio;  in  modo  filiale. 

Filiation  sf.  filiazione,  discendenza  di  padre 
in  figlio  (anche  fig.) 

Filicules/’.  poli  pòdio,  felcequercina  (pianta). 
Filière  sf.  (nel  suo  senso  proprio , voce 
antiq.)  cordicella,  funicella  ||  (t.  de’  falcon.) 
lunga,  guinzaglio  (|  ( t . di  tecnol.)  filiera,  tra- 
fila - passer  par  la  filière  (fig.)  passare 
per  la  filiera,  subire  lunghe  e dure  prove 
Il  ( t . d’arti  e mest.)  madrevite,  femmina 
per  fare  le  viti. 


Filiforme  agg.  filiforme,  che  ha  forma  di  filo. 
Filigrane  sm.  (t.  degli  oref.)  filigrana  (la-  \ 
voro  fino  in  oro  od  in  argento,  imitante  1 
l’arabesco)  [|  (t.  de’  fabbricanti  di  carta) 
filigrana  (voce  dell’uso  : lettere  o linee  ver- 
gate nella  carta  fabbricandola). 

Filigraner  va.  lavorare  in  filigrana. 

Filin  sm.  (t.  di  mar.)  corda  ||  (in  comm.) 
sorta  di  rascia  o saia. 

Filipendule  sf.  filipèndola  (sorta  di  spirea 
che  cresce  nei  boschi). 

Fille  sf.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.,  anche  fig.)  figlia  ||  figlia,  figliuola  || 
zitella,  fanciulla,  ragazza;  bambina  - fille 
de  service,  ragazza  di  servizio,  serva,  fan- 
tesca ; cameriera  - fille  de  cuisine,  guàt- 
tera  - la  fille  ( fam . ed  in  senso  assol.)  la 
serva,  la  fantesca  ||  zitella,  donna  nubile; 
vergine:  rester  fille,  rimanere  zitella,  non 
maritarsi  - fille  d’opera,  corista  o ballerina 
di  teatro  (secondo  il  senso)  - fille  d’hon - . 
neur,  donzella,  damigella  d’onore  (presso  , 
una  regina,  una  principessa)  - les  filles  de 
la  charité,  le  suore  della  carità  - les  filles  ! 
de  France  ( stor .)  le  principesse  figlie  del 
re  e della  regina  di  Francia  - belle-fille,  t 
nuora  o figliastra  (secondo  il  senso)  - petite-  < 
fille,  nipote,  nipotina  - arrière-petite-fille,  ' 
pronipote. 

Fillette  sf.  ragazzetta,  ragazzina  ; figliuolina. 
Filleul  sm.  figlioccio  (quegli  che  è tenuto 
a battesimo,  rispetto  al  padrino  e madrina). 
Filleule  sf.  figlioccia  (V.  Filleul). 

Filoche  sm.  e sf.  reticella  di  filo,  seta,  { 
lana,  ecc.  ||  (t.  de’ mugnai)  grossa  corda  ; 
che  serve  a levare  la  màcina  da  mulino,  i 
Filoir  sm.  filatoio,  macchina  per  filare.  ; 
Filon  sm.  filone,  vena  (nelle  miniere). 
Filoselle  sf.  seta  floscia,  filaticcio,  fioretto  j 
di  seta,  bavella. 

Filou  sm.  ed  agg.  mariuolo;  borsaiuolo, 
tagliaborse;  scroccone;  giocatore  di  van- 
taggio, baro. 

Filoutage  sm.  (fam.)  mariolerìa,  il  ma- 
riolare. 

Filouter  va.  e vn.  mariolare  ; rubare  accor- 
tamente; truffare. 

Filouterie  sf  marioleria,  azioas  «h  ma- 
riuolo; truffa,  trode;  inganno. 

Fils  ( pron . fi.  La  pronuncia  di  fisa5,  éì'e 
è adottata  generai.,  è presa  dal  Mtij  • 
e da  tutti  i migliori  filoni  e linguisti), 
sm.  (in  tutte  le  sue  acce?,,  anche  fig.) 
figlio  ||  figlio,  figliuolo  ||  fanciullo,  ragazzo; 
bambino  ||  figlio,  discendente  - fstit-fils,  ni- 
potino - arrière-petit- fils,  pronipote  - beau- 
fils,  genero  o figliastro  (secondo  il  senso). 
Filtrage  sm.  feltratura,  feltrazione. 
Filtrant  agg.  che  serve  a feltrare. 
Filtration  sf.  feltrazione;  colamento. 
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Filtre  sm.  feltro;  colatoio,  filtro. 

Filtrer  va.  feltrare;  colare  - vn.  filtrare, 
passare  come  per  filtro  ; trasudare,  trapelare. 

Filnre  sf.  filatura,  il  filato  (qualità  di  ciò  che 
è filato). 

Fin  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .)  line  li 
fine,  termine  - fin  courant  ( loc . del  ling. 
comm.)  fine  corrente  (mese)  ||  fine,  mira, 
scopo;  disegno:  à bonne  fin,  a buon  fine 

- à mauvaise  fin,  con  cattiva  intenzione 

- la  fin  justifie  les  moyens  ( prov .)  il  fine 
giustifica  i mezzi  - (in  teol.)  les  quatre 
fins  de  l'homme,  i quattro  novissimi  (la 
morte,  il  giudizio,  il  paradiso,  l’inferno)  [| 
(t.  di  proced.)  dimanda  -fin  de  non-recevoir 
(t.  di  proced .)  opposizione,  eccezione  (per 
cui  si  contende  altrui  la  facoltà  di  poter 
dimandare  in  giudizio  alcuna  cosa)  ||  fine, 
morte:  telle  vie,  telle  fin  (loc. prov.)  come 
si  vive  si  muore  - à cette  fin,  à ces  fins, 
perciò,  per  questo  o per  tale  motivo  - à 
la  fin,  insomma,  alla  fine  - à toute  fin,  per 
ogni  caso,  per  ogni  buon  fine  - Fin  agg. 
(in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  fino  ||  fino, 
sottile:  une  taille  fine,  una  corporatura 
snella,  sottile,  elegante  ||  fino,  squisito;  de- 
licato ||  fino,  arguto,  spiritoso;  ingegnoso  || 
fino,  accorto,  sagace;  scaltro,  astuto  - un 
fin  renard  (fig.)  una  volpe  vecchia,  un  vol- 
pone, un  uomo  astuto  - le  fin  mot  (fig.  e 
fam.)  l’ultima  parola,  la  parola  decisiva  - 
avoir  des  yeux  fins,  aver  la  vista  acuta  - 
avoir  l'oreille  fine,  avere  l’udito  sottile 

- (in  senso  di  avv.):  prendre  une  bille 
fin  (al  biliardo ),  sfiorare,  toccare  appena 
la  palla  (dell’avversario)  ; (ed  in  senso  di 
agg.):  prenez  la  bille  très  fine,  sfiorate 
appena  la  palla  (dell’avversario)  - Fin  sm. 
l’essenziale,  il  punto  principale:  le  fin  d'une 
affaire,  l’essenziale  d’un  affare  ||  eleganza, 
finezza;  squisitezza  - c' est  du  fin,  è oro 
ovv.  è argento  vero  o fino  - écrire  en  fin, 
scrivere  fino  ||  la  parte  più  fina  (di  una 
cosa)  - blanchisseuse  de  fin,  lavandaia  di 
biancheria  fina  - faire  le  fin,  fare  il  furbo  - 
c'est  un  gros  fin,  è un  baggeo  - de  plus 
fins  y ont  été  pris  comme  moi,  gente  più 
furba  di  me  vi  è stata  accalappiata,  altri  più 
furbi  di  me  rimasero  ingannati  - jouer  au 
plus  fin,  giocare  d’astuzia. 

Finage  sm.(voce  antiq.)  distretto  ; territorio. 

Final  (pi.  finals),  aqg.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) finale. 

Finale  sf.  (t.  di gram.)  ia  finale  - Finale  sm. 
(t.  di  mus.)  il  finale,  il  pezzo  finale. 

Finalement  avv.  finalmente,  infine,  in  ul- 
timo luogo. 

Finalité  sf.  (t.  di  filosi)  finalità. 

Finance  sf.  danaro,  denari  sonanti  ||  finanza, 
finanze,  tesoro  dello  Stalo,  regie  rendite 


(in  questo  senso  Finanza , Finanze  sono 
frances .)  ||  finanza,  fisco  ||  le  finanze,  la 
finanza,  amministrazione  del  tesoro  dello 
Stato  ||  (al  pi.)  beni  di  fortuna;  rendite. 

Financer  vn.  (fam.)  spendere;  sborsare. 

Financier  sm.  finanziere  (ma  è frances.), 
appaltatore  delle  finanze  ||  finanziere  (fran- 
ces.)’, banchiere; grande  capitalista -Finan- 
cier agg.  finanziario  (voce  dell’uso , ma 
è frances),  di  finanza. 

Financièrement  aü.finanziarianrmnte  (/raw- 
ces),  in  materia  finanziaria  ed  a.  mo’  dei 
finanzieri  (V.  Financier  sm.  ed  agg.) 

Finasser  vn.  (fam.)  ricorrere  ad  astuzie 
da  poco  o facili  a scoprirsi;  usare  astuzie;, 
trattare  con  astuzia  facile  a scoprirsi; 

Finasserie  sf.  (fam.)  astuzia  inetta  o male 
immaginata;  furberia  da  Pulcinella. 

Finasseur  sm.  chi  inventa  astuzie  da  poco;, 
chi  vuol  farla  da  astuto. 

Finassier  sm.  chi  inventa  o mette  in  pra- 
tica astuzie  da  poco  o male  immaginate. 

Finàtre  sf.  [in  comm.)  seta  di  cattiva  qualità. 

Finaud  agg.  e sm.  (fam.)  astuto,  accorto, 
smaliziato. 

Finement  avv.  finamente,  con  finezza;  mi- 
nutamente ||  elegantemente,  con  eleganza 
e delicatezza  ||  finamente;  sottilmente;  in- 
gegnosamente ||  delicatamente  ||  finamente,, 
accortamente,  astutamente,  sagacemente. 

Finesse  sf.  finezza,  sottigliezza  ||  finezza,, 
delicatezza:  ~ de  burin,  de  ciseau,  deli- 
catezza , finezza  di  bulino , di  scalpello  || 
astuzia,  malizia  ; artifizio  - des  finesses  cou - 
sues  de  fil  blanc,  artifizi  grossolani  ; fur- 
berie di  Pulcinella  - faire  finesse  de  la 
moindre  chose,  far  mistero  d’ogni  minima- 
cosa  - entendre  finesse  à une  chose,  in- 
terpretare maliziosamente  una  cosa  ||  ac- 
cortezza; astuzia  11  sagacilà,  penetrazione;, 
acutezza  o sottigliezza  (d'ingegno). 

Finet  agg.  (voce  fuori  d'uso ) furbetto,  ma- 
liziosetto,  smaliziato,  furbacchiotto. 

Finette  sf.  (in  comm.)  sorta  di  stoffa  di  lana 

Fingai  (stor.)  Fingai  (V.  Parte  1a). 

Fini  pp.  ed  agg.  finito,  terminato  ||  finito, 
condotto  a perfezione  ||  finito,  limitato,  ri- 
stretto, circoscritto  - sm.  il  finito  (il  con- 
trario di  Infinito)  ||  (t.  d’arti  e di  piti.) 
finitezza. 

Finiguerra  (stor.)  Finiguerra  (V.  Parte  1 *). 

Finiment  sm.  (t.  di  pitt.)  finitezza  (Fini  è 
voce  preferibile). 

Finir  va.  e vn.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
finire  ||  finire,  terminare;  conchiudere  11 
finire,  compiere;  perfezionare  ||  finire,  ces- 
sare; venire  a fine;  mancare  11  finire,  mo- 
rire - en  finir,  finirla  - finissez-doncl  fini- 
tela! smettete!  fate  punto! 

Finisseur  sm.  finitore  chi  linisce. 


FIN 

Finistère  (geog.)  Finisterra  (V.  Parle  la). 
Finiteur  (Le  cercle),  sm.  ( t . ant.  d'astron.) 
l’orizzonte. 

Finlande  (geog.)  Finlàndia  (V.  Parle  la). 
Fimnark  (geog.)  Finmark  (V.  Parte  1a). 
Finnois  (stor.  e geog.)  Finni  (V.  Parle  1a). 
Fiole  sf.  fiala,  ampolla;  boccetta;  boccia. 
Fioritures  sf.pl.  (t.  di  mus.)  fioriture. 
Firmament  sm.  (in  ling.  biblico  e del- 
l'astron.  antica)  firmamento  ||  (nel  ling. 
comune)  firmamento,  cielo  stellato  - les 
feux  du  firmament,  le  stelle. 

Firman  sm.  firmano  (ordine,  editto  o re- 
scritto del  Gransignore  dei  Turchi). 

Fise  sm.  fisco, pubblico  erario  ; camera,  tesoro 
del  principe  [|  il  fisco,  gli  ufficiali  del  fisco. 
Fiscal  sm.  ed  agg.  fiscale. 

Fiscalement  avv.  fiscalmente,  in  modo 
fiscale. 

Fiscalité  sf.  fiscalità,  sistema  di  leggi  re- 
lative al  fisco  H (fig.  e popol.)  fiscalità, 
azione  da  fiscale. 

Fissipède  agg.  (aggiunto  di  quadrupede ) 
fissìpede,  bisulco,  che  ha  il  piè  fesso. 
Fissure  sf.  (t.  d'anat.,  di  chir.,  ecc.)  fes- 
sura, spaccatura. 

Fistulaire  agg.  fistolare,  bucalo  in  tutta  la 
sua  lunghezza;  tubulare  - Fistulaire  sf. 
fìslularia  (nome  di  un  genere  d’alghe  ma- 
rine) ||  fistolaria  (nome  di  un  genere  di 
molluschi). 

Fistule  sf.  (t.  di  med.)  fistola  (sorta  d’ulcere). 
Fistuleux  agg.  (t.  di  med.)  fistoloso,  infi- 
stolito ||  (t.  di  bot.)  fistoloso;  tubulato  (ci- 
lindrico e forato  d’un  canale  interno). 
Fixage  sm.  ( i . tecnico)  il  fissare,  il  rendere 
incancellabile  o duraturo  (V.  Fixer)  ||  (t.  di 
fotogr.)  fissatura  ( voce  dell'uso ; il  fissare 
l’immagine,  il  renderla  incancellabile). 
Fixateur  sm.  (t.  di  fotogr.)  fissatore  (voce 
dell'uso:  ciò  che  fissa  l’immagine  ; V.  Fixer). 
Fixatif  agg.  determinativo  ||  ( t . tecnico) 
fissativo  (che  serve  a fissare;  V.  Fixer). 
Fixation  sf.  (t.  di  chim.,  di  fotogr.,  di 
arti  ed  industrie)  fissazione  ||  fissazione, 
stabilimento  (del  prezzo  di  un  oggetto,  ecc.) 
Fixe  agg.  (in  tutte  le  sue  accez .)  fisso  || 
fisso,  immobile  - point  fixe,  punto  fisso, 
punto  determinato  - étoile  fixe,  stella  fissa 
- avoir  les  yeux  fixes,  avere  gli  occhi 
fissi  o fitti  (sopra  una  cosa)  ||  fisso,  deter- 
minato - prix  fixe,  prezzo  fisso  ||  fisso, 
certo;  prefisso;  stabilito;  sicuro  (secondo 
il  senso)  ||  (t.  di  chim.)  fisso  (che  non  è 
volatilizzabile)  - sm.  entrata  fissa;  stipendio 
fisso  - les  fixes  (sf.pl.)  le  stelle  fisse  - avv. 
fisso,  fiso;  fissamente  - fixe  ! (inter.,  co- 
mando mil.)  fissi! 

Fixement  avv.  fissamente,  con  occhio  fisso; 
fisamente. 
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Fixer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  fis- 
sare ||  fissare,  rendere  fisso  ||  attaccare  ||  (fig.) 
fissare  ||  fissare,  stabilire  ||  fissare,  guardar 
fiso  o fissamente  - fixer  ses  regards  sur..., 
fissare  od  affissare  l’occhio,  lo  sguardo  su...; 
guardare  uno  fissamente  - fixer  l’attention 
de  quelqu'un,  tirare  sopra  di  sè  gli  sguardi 
o l’attenzione  altrui  - fixer  l'attention 
sur...,  fermare  la  propria  attenzione  sopra... 

Il  (t.  tecnico  di  fotogr.,  d'arti  ed  indust.) 
fissare,  rendere  incancellabile  o duraturo  ||  , 
(t.  di  chim.)  fissare  (mettere  un  corpo  in 
grado  di  sostenere  il  fuoco  senza  volatiliz- 
zarsi) - vnp.  fissarsi  [|  attaccarsi  ||  (fìg.)  ■ 
fissarsi  ||  determinarsi,  risolversi  ||  stabilirsi, 
prendere  stanza,  stanziarsi  (in  un  luogo),  j 

Fixité  sf.  fissezza,  stabilità  ||  (t.  di  chim.)  j 
fissezza,  fissità  (proprietà  che  hanno  certi 
corpi  di  non  volatilizzarsi  all’azione  del  ■ 
fuoco). 

Flaccidité  sf.  (t.  di  fis.  e di  med.)  flaccidità,  , 
flaccidezza  (stalo  di  cosa  floscia). 

Flaccus  (Yalerius;  pron.  s finali),  stor . ; 
Fiacco  (V.  Parte  1a). 

Flache  sf.  pozza,  lastrico  o selcialo  sfondalo  , 
sotto  le  ruote  ||  pozza,  pozzànghera  ||  (t.  dei  ? 
legnai.)  difetto  nel  legno  consistente  in  con- 
cavità  che  vi  rimangono  dopo  la  sfasciatura. 

Flacon  sm.  boccetta,  fiala  ||  (per  estens.) 
bottiglia  di  vino. 

Flagellant  sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  flagel- 
lante (confratello  di  certe  Compagnie  che  : 
si  flagellavano  in  pubblico). 

Flagellation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
flagellazione  ||  una  Flagellazione  (rappre- 
sentaziojie  in  tela,  in  carta,  ecc.  della  fla- 
gellazione di  Gesù). 

Flageller  va.  (anche  fig.)  flagellare  - vnp  j 
flagellarsi. 

Flageoler  vn.  sonare  lo  zufolo  o il  piffero 
(V.  Flageolet)  |1  (t.  di  maneggio,  pari, 
delle  gambe  dei  cavalli)  tremare  ( per 
estensione  dicesi  anche  delle  gambe  <lel- 
Vuomo). 

Flageolet  sm.  zùfolo;  pìffero  ||  (al  pi.)  fa- 
giolini, fagioletti  (varietà  di  fagiuoli  prima- 
ticci, in  alcune  provinciè  detti  cornette  o 
cornetti). 

Flageoleur  sm.  sonatore  di  pìffero  o di 
zùfolo. 

Flagorner  va.  e vn.  piaggiare  od  adulare 
sparlando  d’altri. 

Flagornerie  sf.  adulazione  o piaggiamene 
con  maldicenza  d’altrui. 

Flagorneur  sm.  piaggiatore,  chi  piaggia  di- 
cendo male  d’altri;  adulatore,  chi  per  farsi 
bello  o per  adulare  dice  male  degii  altri. 

Flagrant  délit  (En),  loc.avv.  in  flagranti, 
sul  fatto. 

Flaine  sf.  sorla  di  traliccio. 
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Flair  sm.  fiuto,  odorato  ||  buon  fiuto  ( dicesi 
; pari,  del  cane)  - (fig.)  avoir  du  flair  (pari. 

! di  uomo),  avere  buon  naso,  essere  furbo. 

Flairement  sm.  fiuto,  il  fiutare, 
i Flairer  va.  fiutare,  odorare,  annasare;  sen- 
! tire  |1  (fig: e favi.)  fiutare, odorare;  prevedere; 
presentire;  aver  sentore  di...  - Flairer  sm. 
fiuto,  odoralo. 

Flaireur  sm.  chi  fiuta  lì  fiutone  - — de  cui- 
sine, scroccone,  parassito,  cavalier  del  dente. 
Flamand  agg.  e sm.  Fiammingo. 

Flamant  sm.  fenicóttero  (uccello). 
Flambage  sm.  abbruciacchialura,  abbrucio* 
chiamento , lo  abbruciacchiare , il  passare 
sulla  fiamma  le  stoffe  di  bambagia  ||  (t.  di 
cuc.)  abbruciacchiatura  (il  passare  rapida- 
mente sulla  fiamma  i polli,  ecc.  per  pulirli 
della  peluria,  dopo  pelali). 

Flambant  agg.  fiammante;  avvampante  - 
(fig.  e popol.)  un  habit  tout  flambant 
neuf,  un  abito  nuovissimo  - être  tout 
flambant,  essere  vestilo  di  nuovo. 
Flambarts  sm.pl.  (t.  de’ fornai)  tizzoni  ar- 
denti ||  carboni  non  abbastanza  consumali 
dai  fuoco  lì  fuochi  fatui;  fuochi  di  Sant’Elmo. 
Flambe  sf.  fiamma  (in  questo  significato 
I e voce  fuori  d’uso)  Il  giaggiuolo  (fiore)  || 
spada,  lama  ondeggiante  dell’Arcangelo  Ga- 
briele. 

Flambé  agg.  abbruciacchiato;  abbrustolito  ; 
passato  sulla  fiamma  (V.  Flamber)  ||  (fig. 
e fam.,  pari,  di  persona)  rovinato,  andato 
o mandalo  in  rovina,  fritto. 

Flambeau  sm.  torcia;  fiàccola,  face  - re- 
traite aux  flambeaux,  fiaccolata  ||  can- 
dela di  cera  o di  sego  ||  candeliere,  dop- 
piere ||  (fig.)  fiaccola,  face. 

! Flambée  sf.  fiammata  (fuoco  chiaro  di  fa- 
; scina). 

ï Flamber  va.  (t.  di  cuc.)  abbruciacchiare  ; 
passare  (un  pollo  o simili)  sulla  fiamma  per 
togliere  la  peluria  rimasta  dopo  pelato  ; ab- 
brustiare  sa  fortune  (fig.)  scialacquare, 
spendere  profusamente  le  proprie  sostanze - 
vn.  fiammeggiare,  avvampare,  menar  vampa. 
Flamberges/’.spadone,  durindana  H (scherzi) 
spada  - mettre  flamberge  au  vent,  snu- 
dare o sguainare  la  spada;  (e  fig.)  fare  il 
bravaccio,  fare  il  gradasso. 

1 Flamboyant  agg.  fiammeggiante,  che  fiam- 
meggia; sfavillante,  che  sfavilla, 
i Flamboyante  sf.  (t.  de’  pirotecnici)  razzo 
volante. 

Flamboyer  vn.  fiammeggiare;  sfavillare; 
scintillare;  brillare,  risplendere;  luccicare 
( secondo  il  caso). 

Flamine  sm.  (t.  stor.)  flàmine  (sacerdote 
presso  i Romani  antichi). 

Flaminius  ( pron . s finale),  stor.  Flaminio 
(V.  Parte  là). 
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Fiamme  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
fiamma  ||  (t.  di  mar.)  fiamma,  banderuola 
Il  (fig-  e poel.)  fiamma,  passione  amorosa  [| 

(t.  di  veter.)  saetta,  lancetta  (da  cavar  sangue 
a’  cavalli)  - jeter  feu  et  fiamme  (fig.)  get- 
tare fuoco  e fiamme. 

Flammèche  sf.  falavesca,  favolesca;  favilla. 
Flammerole  sf.  fuoco  fatuo  ||  (al  pi.)  fuoco 
Sant’Elmo. 

Flammette  sf.  saetta,  sorta  di  lancetta  (V. 
Flamme,  neWullimo  significato)  ||  flàmula 
(pianta). 

Flan  sm.  (t.  di  cuc.)  flan  (voce  dell’uso  : 
specie  di  torta  o tartara  falla  d’uova,  di 
crema  e di  farina)  - Flan  sm.  (t.  di  zecca) 
piastrino  (pezzo  tondo  di  metallo  su  cui 
poscia  s’imprime  il  conio). 

Flanc  sm.  fianco  ||  fianco,  lato  |1  (poel.) 
il  seno  materno;  l’alvo;  le  viscere  - être 
sur  le  flanc  (loc. popol.)  essere  ammalato, 
essere  inchiodato  in  un  letto  - (fig.  e fam.) 
se  battre  les  flancs  pour  quelque  chose, 
arrabattarsi,  fare  lutti  gli  sforzi  od  affac- 
cendarsi per  riuscire  a fare  qualche  cosa  - 
prêter  le  flanc  à...,  dare  argomento  (alla 
critica). 

Flanchet  sm.  (t.  di  pesca)  la  parte  del 
merluzzo  che  è sotto  le  pinne  pettorali  || 
(i.  de’ macellai)  la  parte  del  bue  e simili 
che  è tra  la  coscia  e la  spalla. 
Flanconade  sf.  (t.  di  scherma)  botta  o 
stoccata  di  fianco. 

Fiandre  (geog.)  Fiandra  (V.  Parte  1a). 
Flandrin  sm.  (fam.)  uomo  mingherlino, 
lanlernulo,  smilzo,  alto  e sottile;  spilungone 
- Flandrin  agg.  fiammingo,  di  Fiandra. 
Flanelle  sf.  flanella  (stoffa  di  lana). 
Flâner  vn.  andare  a zonzo,  girandolare, 
gironzare,  andare  attorno,  andare  qua  e là 
e non  saper  dove;  perdere  il  tempo. 
Flânerie  sf.  il  girandolare,  l’andare  giran- 
dolando; passeggiare  ovv.  andare  attorno 
senza  proposito. 

Flâneur  sm.  girandolone,  chi  va  attorno 
senza  proposito,  chi  va  gironi;  perdigiorno; 
scioperato. 

Flanquant  agg.  (t.  di  fortif.)  fiancheggiante, 
che  fiancheggia. 

Flanquement  sm.  ( t . di  fortif.)  fiancheg- 
giamento, il  fiancheggiare. 

Flanquer  va.  fiancheggiare  ||  (t.  mil.  e di 
fortif.)  fiancheggiare:  bataillon  flanqué 
de  cavalerie,  battaglione  fiancheggiato  o 
protetto  da  due  ale  di  cavalleria  ||  (t.  di 
archit.)  fiancare,  fiancheggiare:  corps  de 
logis  flanqué  de  deux  pavillons,  casa  fian- 
cheggiata ovv.  ornala  o terminala  a’  due 
lati  da  padiglioni  - Flanquer  va.  (popol.) 
dare;  sparare  (un  colpo,  uno  schiaffo);  sca- 
raventare, gettare  bruscamente  (qualche 
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cosa):  il  lui  a flanqué  un  bon  soufflet,  gli 
diede  un  potente  schiaffo  - ( popol .)  flan- 
quer quelqu'un  à la  porte,  mettere  uno 
alla  porta  - vnp.  gettarsi,  cacciarsi:  se 
flanquer  par  terre,  gettarsi  a terra. 
Flaque  sf.  pozza,  pozzànghera;  laguna. 
Flaquée  sf.  ( fam .)  sbruffo,  spruzzo. 
Flaquer  va.  (favi.)  sbruffare,  spruzzare, 
sprazzare,  sprizzare. 

Flaquière  sf.  parle  della  bardatura  di  un 
mulo  e simili. 

Flasque  agg.  floscio;  vizzo;  (e  per  estens.) 
fiacco,  molle;  snervalo  ( secondo  il  senso ) 

- Flasque  sf.  fiaschetta;  borsa  da  polvere 

- Flasques  sm.pl.  ( t . d’artigl.)  fiasche,  le 
cosce  d’una  carretta  da  cannone  - Flasques 
sf.pl.  (t.  di  mar.)  sostegni  di  un  arganello. 

Flasquement  avv.  flosciamente  ||  (per 
estens.)  fiaccamente,  mollemente,  senza 
vigore. 

Flasques  sm.  e f.  V.  Flasque  ( sost .) 
Flatir  va.  ( t . di  zecca)  ha  li  ere  e ridurre 
a debita  grossezza  (le  monete  da  coniare). 
Flatoìr  sm.  ( t . di  zecca)  martello  da  mo- 
netiere  ||  (/.  d’arti  e mest.)  martellino  da 
incisore  in  metalli. 

Flâtrer  va.  ( t . di  veter.)  applicare  un  ferro 
rovente  (ad  un  animale  che  sia  stato  mor- 
sicato da  un  cane  arrabbiato);  cauterizzare 

- Flâtrer  (Se),  vnp.  accovacciarsi,  acco- 
sciarsi ; acquattarsi. 

Flatté  agg.  e pp.  adulato  ||  lusingato  || 
(nel  ling.  di  piti.)  abbellito  (V.  Flatter). 
Flatter  va.  aduiare,  piaggiare  ||  lusingare: 

- quelqu’un  de  quelque  chose,  lusingare 

uno,  dargli  speranza  di  qualche  cosa  ||  acca- 
rezzare, careggiare:  un  enfant,  acca- 

rezzare un  fanciullo,  trattarlo  con  soverchia 
dolcezza,  avergli  troppi  riguardi  ||  favorire: 

- les  passions,  favorire,  secondare  le  pas- 
sioni ||  lenire;  ingannare:  sa  douleur, 

ingannare  il  o fare  illusione  al  proprio  dolore 
||  piacere,  dilettare;  deliziare:  — le  goût, 
l’oreille,  piacere,  riuscir  grato  al  gusto, 
all’orecchio  ||  (nel  ling.  di  belle  arti)  di- 
pingere o rappresentare  più  bello  del  vero; 
abbellire,  fare  più  bello:  un  peintre  qui 
flatte  une  personne,  un  pittore  che  dà, 
pingendo,  ad  una  persona  le  bellezze  che 
essa  non  ha  - ( assol .)  ce  miroir  flatte, 
questo  specchio  favorisce,  fa  più  bello  del 
vero  - ~ les  dés  ( nel  ling.  de’giocat.) 
trarre  i dadi  artificiosamente,  con  malizia 

- vnp.  lusingarsi  ||  lodarsi,  farsi  bello  di...  || 
illudersi  ; credersi  d’essere;  darsi  a credere  ; 
persuadersi;  sperare  (secondo  il  caso). 

Flatterie  sf.  adulazione  ||  lusinga  ; blandi- 
mento, careggiamento. 

Flatteur  agg.  lusinghiero,  lusingatore;  ca- 
rezzevole; adulatore  (secondo  il  caso ) - 
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manières  flatteuses,  maniere  dolci,  carez- 
zevoli - miroir  flatteur,  specchio  menti- 
tore, che  inganna  ||  piacevole,  carezzante; 
seducente;  dolce:  un  espoir  flatteur , una 
dolce,  una  cara  speranza  - sm.  adulatore 
||  lusingatore. 

Flatteusement  avv.  lusinghevolmente  ||  ca- 
rezzevolmente. 

Flatueux  agg.  ( t . di  med.)  flatuoso,  che  i 
genera  flati. 

Flatulence  sf.  (t.  di  med.)  flatulenza (V. Fla- 
tuosité). 

Flatulent  agg.  ( t . di  med.) che  ha  flatuosità. 

Flatuosité  sf.  (t.  di  med.)  flatuosità,  flatu- 
lenza, flatuenza;  flati. 

Flaviens,  Flavius  ( pron . s finale ),  stor. 
Flavi  o Flaviani  (V.  Flaviani,  Parte  1a). 

Fléau  sm.  (t.  rur.)  coreggialo  (strumento 
fatto  di  due  bastoni  legali  insieme  da’ capi 
per  uso  di  battere  il  grano)  ||  (fig.)  flagello; 
calamità;  castigo;  tribolazione  ( secondo  il  ; 
senso)  : la  peste,  la  guerre  et  la  famine 
sont  des  fléaux  de  Dieu,  la  peste,  la  guerra 
e la  carestia  sono  flagelli  di  Dio  - Attila  ' 
est  appelé  le  fléau  de  Dieu,  Attila  è detto 
il  flagello  di  Dio  ||  (t.  d’arti)  ferro  traverso 
della  bilancia,  raggio  pesatore  ||  spranga  ’ 
di  ferro  o di  legno  che  serve  a chiudere  i ■ 
due  battenti  di  un  portone. 

Flèche  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
freccia  ||  freccia,  strale  ||  (fig.) freccia,  strale; 
saetta  |1  (t.  di  geom.)  saetta  ||  (t.  foresi.)  ; 
tronco,  fusto  (d’un  albero)  ||  guglia  (di  cam- 
panile, ecc.)  ||  timone  (di  carrozza)  ||  (in 
asìron.)  Saetta  (costellazione)  - — de  lard,  J 
lardone,  un  fianco  intero  di  lardo  - (fig.)  \ 
faire  flèche  de  tout  bois,  lasciare  nulla  d’in-  , 
tentato  per  riuscire  in  una  cosa  - ne  savoir 
de  quel  bois  faire  flèche,  non  sapere  dove  ì 
dar  del  capo. 

Fléchière  sf.  saetta  (pianta). 

Fléchir  va.  piegare  - les  genoux,  pie- 
gare le  ginocchia,  inginocchiarsi,  genuflet- 
tersi ||  piegare;  ammansare;  intenerire:  — 
ses  juges,  piegare,  muovere  i giudici  a 
pietà  - vn.  piegare,  incurvarsi  ||  piegare, 
cèdere  ||  (fig.)  piegare,  cedere;  arrendersi  || 
piegare;  piegarsi,  incurvarsi:  ~ sous  le 

joug,  piegare  od  incurvarsi  sotto  il  giogo 

- les  genoux  fléchissent,  le  ginocchia  pie- 
gano - vnp.  piegarsi  ||  (fig.)  cedere  ; arren- 
dersi; sottomettersi  ||  piegarsi  (a  pietà,  a 
misericordia). 

Flécliissable  agg.  flessibile,  pieghevole. 

Fléchissement  sm.  genuflessione  ||  piega- 
mento, il  piegare,  il  cedere  (sotto  il  peso). 

Fléchisseur  agg.  (t.  d’anat.)  flessore -sm. 
muscolo  flessore. 

Flegmagogue,  Plilegmagogue  agg.  (t.  di 
med.)  flemmagògo  f'*he  purga  la  pitùita). 
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Flegmasie  V.  Phlegmasie  ( ortografia  più 

usata). 

Flegmatique  agg.  ( t . di  med.)  flemmàtico, 
linfàtico  (in  questo  senso  si  scrive  anche 
Phlegmalique)  ||  (fig.)  flemmatico,  posato; 
tranquillo  ; impassibile. 

Flegmatiquement  avv.m  modo  flemmatico. 
Flegme  sm.  ( t . di  med.)  flemma,  pitùita 
(in  questo  senso  si  scrive  anche  Phlegme) 

||  flemma  (sputo  viscoso  che  staccasi  con 
forza  dal  fondo  della  gola  o della  trachea  ; 
anche  in  questo  senso  si  può  scrivere 
Phlegme)  ||  (fig.)  flemma,  tranquillità;  im- 
passibilità; pazienza. 

Flegmon  sm.  (t.  di  med.)  flemmone  (tu- 
more; V.  Phlegmon). 

Flegmoneux  agg.  (t.  di  med.)  flemmonoso 
(V.  Phlegmoneux). 

Flessingue  (geog.)  Flessinga  (V.  Parte  1*). 
Flétri  agg.  e pp.  avvizzito,  appassito  ; dissec- 
cato; scolorito,  ecc.  (secondo  il  senso;  V. 
Flétrir)- Flétri  pp.  marchiato  ||  {fig  ) mac- 
chialo; disonorato;  svergognalo  (V.Flétrir). 
Flétrir  va.  appassire,  far  appassire  o avviz- 
zire ; seccare  ; scolorire  ; ( e , secondo  il  senso) 
tórre  la  freschezza,  la  bellezza,  il  lustro  a... 

||  (fig.)  abbattere,  scoraggiare,  scorare -vnp. 
appassire,  appassirsi,  avvizzire,  seccarsi; 
inalidire,  (o,  secondo  il  senso)  perdere  del 
primo  vigore  ovv.  smarrire  il  colore,  la  fre- 
schezza, la  bellezza  - Flétrir  va.  (antic.) 
marchiare  ignominiosamente  sulla  spalla  con 
ferro  rovente  ||  (fig.)  diffamare,  macchiare 
(la  fama,  la  riputazione  di...);  disonorare; 
svergognare  - homme  flétri,  uomo  diffa- 
mato - vnp.  disonorarsi,  infamarsi. 
Flétrissant  «00.  disonorevole,  disonorante, 
infamante,  ignominioso. 

Flétrissure  sf.  appassimento,  lo  avvizzire, 
disseccamento;  (o,  secondo  il  senso ) scolo- 
ramento, smarrimento  di  freschezza,  di  co- 
lore, ecc.  - Flétrissure  sf.  (antic.)  marchio 
(segno  che  si  faceva  con  un  ferro  rovente 
sulle  spalle  di  un  reo)  ||  (fig.)  macchia  ; in- 
famia; ignominia; smacco;  svergognamento; 
vergogna. 

Fleur  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  fiore  - fleurs  artificielles , fiori 
artificiali  - étoffe  à fleurs,  stoffa  a fiori  || 
(fig.)  il  fiore;  l’eletta,  la  parte  migliore, 
piu  nobile  o bella  - la  fine  fleur,  il  fiore, 
la  parte  più  eletta,  ( popol .)  il  fior  fiore  - 
fleur  de  farine,  fiore  di  farina  - il  est  a 
la  fieur  de  son  âge,  è sul  fiore  degli  anni 
||  fiore,  lucentezza , lustro  - la  fieur  du 
teint,  la  freschezza  della  carnagione,  il  ver- 
miglio o l’incarnato  delle  guance  - médaille 
à fleur  de  coin,  medaglia  ben  conservata 
Il  (in  leiter.)  fioretto  retorico  |l  (al  pi.,  tant, 
di  chim.)  fiori  - fleurs  de  vin,  de  bière, 
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fiore  del  vino,  della  birra  (quella  specie  di 
muffa  che  genera  il  vino,  la  birra,  ecc.)  || 
superficie  - à fieur  de...,  a livello;  a pelo; 
ai  paro;  a piano;  a filo  di...  ( secondo  il 
senso)  - à fleur  d'eau  ( loc.prep .)  a fior 
d’acqua,  alla  superficie  dell’acqua. 
Fleurage  sm.  (t.  de' mugnai)  spolvero, 
prima  farina  di  tritello  rimacinato. 
Fleuraison  sf.  fioritura,  il  fiorire  ||  fiori- 
tura; tempo  o stagione  del  fiorire. 

Fleur  de  lis  V.  Lis. 

Fleurdelisé  agg.  (t.  d'arald.)  gigliato. 
Fleurdeliser  va.  ornare  di  gigli  o fiordalisi 
||  (antic.)  marchiare  (le  spalle  d’un  reo). 
Fleuré  agg.  (t.  d'arald  ) infiorito. 
Fleurer  vn.  (voce  fuori  d’uso)  rendere 
odore,  sapere  di.. , olezzare,  olire  - cela 
fleure  bon  ovv.  fleure  comme  baume,  sa 
di  buono  ( anche  fig.) 

Fleuret  sm.  fioretto’  borra  di  seta  ||  nastro 
di  fioretto  - Fleuret  sm.  fioretto  (sorta 
di  spada)  - Fleuret  sm.  fioretto  (sorta  di 
passo  di  danza). 

Fleuretis  sm.pl.  (t.  di  mus.)  fioretti,  or- 
namenti del  canto. 

Fleurette  sf.  fioretto,  fiorellino  ||  (al  pi, 
fig.)  paroline  dolci  e lusinghiere  - conter 
fleurettes  à...,  dir  paroline  dolci  a...;  far 
lusinghe  a... 

Fleuri  agg.  e pp.  fiorito  ||  (fig.)  fiorito; 
ornato;  florido  - teint  fleuri,  guance  co- 
lorile ; carnagione  fresca  o florida  - style, 
discours  fleuri,  discorso  o stile  ornato,  ele- 
gante - Pâques  fleuries,  la  domenica  delle 
Palme  - barbe  fleurie,  barba  brizzolata, 
barba  biancheggiante. 

Fleurir  vn.  fiorire,  produrre  fiori  11  (fig.) 
fiorire,  prosperare,  essere  in  fiore;  essere 
in  credito  (in  questo  senso  fig.  Fleurir  fa 
florissant  al  gerundio  e florissait  all'im- 
perfetto): les  arts  étaient  florissants,  le 
arti  erano  in  fiore  - cette  république  flo- 
rissait, questa  repubblica  fioriva  - va.  in- 
fiorare, ornare  di  fiori  ||  (fig.)  infiorare; 
abbellire;  ornare. 

Fleurissant  agg.  fiorente,  che  è fiorito,  che 
è adorno  di  fiori;  che  ha  o che  fa  fiori 
(V.  anche  Florissant). 

Fleuriste  sm.  e sf.  fiorista  ||  fiorista,  dilet- 
tante e coltivatore  di  fiori  ||  fiorista,  pittore 
che  attende  specialmente  a dipingere  fiori. 
Fleuron  sm.  (t.  di  dis.)  rosone,  fiorone  - 
(fig.)  c'est  le  plus  beau  fleuron  de  sa  cou- 
ronne, è la  più  bella  gemma,  il  più  bell’or- 
namento della  sua  corona  (di  un  principe) 
||  (t.  di  bot.)  flòsculo  (ciascuno  dei  fiori 
che  formano  il  fiore  composto). 
Fleuronné  agg.  ornato  di  fioroni  ||  (t.  di 
arald.)  V.  Fleuré. 

Fleuronner  va,  ornare  di  fioroni. 
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Fleury  (Claude),  stor.  Claudio  Fleury  (con- 
fessore di  Luigi  XV;  1 640-1723)  - Fleury 
(Cardinal  de),  stor.  Cardinale  di  Fleury 
(vescovo  di  Fréjus,  ministro  di  Luigi  XV: 
1653-1743). 

Fleuve  sm.  fiume  ||  (fig.)  fiume,  torrente 
Il  copia,  abbondanza  - (poet.)  le  fleuve  de 
la  vie,  il  corso  della  vita. 

Flexibilité  sf.  flessibilità  ||  (fig.)  flessibi- 
lità, arrendevolezza  ; pieghevolezza. 
Flexible  agg.  flessibile,  pieghevole  ||  che 
molleggia  ||  (fìg.)  flessibile,  arrendevole  ; do- 
cile ^pieghevole  Il  pietoso,  compassionevole. 
Flexion  sf.  flessione,  piegatura,  curvatura 
lì  (t.  di  fisiol.)  flessione,  azione  dei  mu- 
scoli flessori  ||  (t.  di  gram.)  inflessione. 
FJexueux  agg.  flessuoso,  piegato  e ripie- 
gato nella  sua  lunghezza. 

Flexuosité  sf.  flessuosità;  pieghevolezza. 
Fìibot  sm.  ( t . di  mar.)  flibolto  (sorta  di 
piccola  nave  olandese  da  trasporlo). 
Flibuster  vn.  fare  il  filibustiere  -va,  (voce 
popol.)  scroccare,  rubare  accortamente. 
Flibusterie  sf.  azione  di  filibustiere;  bri- 
gantaggio (V.  Flibustier). 

Flibustier  sm.  filibustiere  (sorta  di  pirata 
americano)  ||  ( per  estens.)  brigante,  gras- 
satore ||  cavaliere  d’industria. 

Flic  flac  ( onomat .)  clic  ciac  (voce  imitante 
lo  schioccare  della  frusta  od  il  rumore  degli 
schiaffi). 

Flinquer  va.  ( t . degli  orefici)  granire  (il 
metallo,  affinchè  lo  smalto  vi  si  attacchi). 
Flint,  Flint-Glass  ( pron . fieni’  glass),  sm. 
cristallo  inglese  (del  quale  si  fanno  le  lenti 
acromatiche  dei  microscopi). 

Flipot  sm.  ( t . de’ falegnami)  rapporto  o 
pezzo  d’aggiunta  (per  coprire  i difetti  d’un 
lavoro). 

Fioche  agg.  vellutato  ; velloso  - soie  fioche, 
seta  non  torta  - Fioche  sf.  brandello  o 
pezzo  di  stoffa  che  si  sfilaccia. 

Flocon  sm.  flocco,  biòccolo,  ciocca  (di  lana, 
di  seta,  ecc.)  ||  (per  eslens.)  fiocco,  falda 
(di  neve)  ||  (t.  di  chim.)  precipitato  fioccoso. 
Floconneux  agg.  fioccoso,  a fiocchi. 
Flonflon  sm.  ritornello  (nelle  canzoni,  nelle 
operette,  ecc.) 

Floraison  V.  Fleuraison 
Floral  agg.  ( t . di  hot.  e di  zool.)  florale  - 
(t.  d’ani,  rom.y.  les  jeux  floraux,  i Florali 
ovv.  i Floreali  (giuochi  in  onore  di  Flora). 
Flore  ( mitol .)  Flora  (la  dea  dei  fiori)  - 
Flore  sf.  flora,  trattato  sui  fiori  ||  flora, 
l’insieme  de’ fiori  d’un  paese  - Flore  sm. 

( t . di  mar.)  sevo,  sego. 

Floréal  sm.  fiorile  (il  secondo  mese  della 
primavera  ed  ottavo  dell’anno  repubblicano 
francese,  dal  20  aprile  al  20  maggio). 
Florence  np.  Fiorenza  - Fiorenc h(geoy.) 


Firenze (V.  Parte]*)- Florence  sf.  drappo 
di  seta  o taffetà  di  Firenze. 

Florentin  agg.  e sm.  Fiorentino,  di  Firenze. 
Fiorentine  sf.  raso  operalo  (sorta  di  drappo 
di  seta). 

Florer  va.  ( t . di  mar.)  spalmare  (una  nave) 
con  sevo. 

Florès  (Faire;  pron.  florèss’),  loc.fam. 
scialare,  far  grande  spesa;  spendere  e span- 
dere ||  brillare;  essere  in  auge;  far  furore. 
Florian  (Jean-Pierre  Claris  de),  stor. 
Florian  (scrittore  francese,  autore  di  favole 
e di  romanzi;  1755-1794). 

Floride  ( geog .)  Flòrida  (V.  Parte  1a). 
Florin  sm.  fiorino  (moneta). 

Florissant  agg.  fiorente,  flòrido;  prospe- 
roso (V.  Fleurir). 

Flosculeux  agg.  (t.  di  hot.)  flosculoso,  com- 
posto di  flosculi  (V.  Fleuiion). 

Flot  sm.  fluito,  fiotto,  onda  ||  cavallone; 
maroso  ||  flusso,  marèa  ||  (al  pi.,  fig.  e per  < 
esager.)  fiotti,  grande  quantità;  torrenti:  ; 
des  flots  de  sang,  dei  torrenti  di  sangue 
||  calca,  folla,  moltitudine  - à grands  flots  ! 
( loc.avv .)  in  gran  copia,  in  abbondanza;  a 
torrenti,  a fiumi:  le  sang  coule  à grands  ! 
flots,  il  sangue  scorre  a torrenti  - Flot  sm. 
stato  di  ciò  che  galleggia  - à flot  (toc.  avv.)  ' 
a galla  - remettre  un  bâtiment  à flot,  sca- 
gliare una  nave,  rimetterla  a galla,  fare  che 
galleggi  - mettre  du  bois  à flot,  gettare 
legnami  in  fiume  affinchè  la  corrente  li  tra- 
scini e li  porti  dove  si  desidera  - (fig.  e 
fam.)  mettre  quelqu’un  à flot,  aiutare  { 
uno  a rimettersi,  a rimpannucciarsi. 

Flotres  sm.pl.  (t.  delle  cartiere)  feltri  (pezzi  \ 
di  panno  su  cui  si  mettono  i fogli  di  carta  ' 
nel  levarli  dalla  forma). 

Flottabilité  sf.  proprietà  di  galleggiare,  1 
di  mantenersi  a galla. 

Flottable  agg.  che  può  galleggiare  ||  (ag- 
giunto di  fiume  e di  torrente)  che  può 
trascinare  o sostenere  a galla  legnami  sciolti 
o foderi  e zattere. 

Flottage  sm.  flottazione,  il  condurre  le- 
gnami a seconda  dell’acqua  |)  il  legno  così 
condotto;  legno  abbandonalo  ad  una  cor- 
rente che  lo  trasporli. 

Flottaison  sf.  (t.  di  mar.)  flottazione  (piano 
che  separa  la  parte  della  nave  che  è im- 
mersa, da  quella  che  resta  a fior  d’acqua) 

- ligne  de  flottaison,  linea  di  flottazione, 
linea  d’acqua,  linea  d’immersione  (la  linea 
di  fior  d’acqua  di  una  nave,  la  linea  del- 
l’acqua intorno  ad  una  nave). 

Flottant  agg.  fluttuante,  ondeggiante  ||  gal- 
leggiante, che  galleggia  -ligne  flottante (t, di 
pesca),  lenza  galleggiante  ||  svolazzante  : dra- 
perie flottante  (t.  di  piti.)  panneggiala 
svolazzante  il  (fig.)  dubbioso,  titubante,  per- 
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plesso:  vacillante  - dette  flottante , debito 
incerto,  ( nell’uso ) debito  flottante  o flut- 
tuante (ma  questi  sono  francesismi). 
Flotte  sf.  flotta,  armata  navale  -flotte  mar- 
chande, flotta  mercantile  - alter  de  flotte, 
andar  di  conserva  - Flotte  sf.  (t.  di  pesca) 
indice;  galleggiameli  ) gavitello  (botte 

vuota  che  galleggia  sostenendo  cavi,  ecc.) 
Flotté  (Bois),  sm.  legname  stalo  trascinato 
da  corrente.  , . . 

Flottement  sm.  ( t . di  guerra ) ondeggia- 
mento di  truppe  U ( fig .)  titubanza;  esita- 
zione; irresolutezza;  perplessità  (V.  Hési- 
tation, Irrésolution). 

Flotter  vn.  galleggiare  11  ondeggiare  ||  on- 
deggiare, svolazzare,  sventolare  H (fig.)  on- 
deggiare, titubare,  essere  irresoluto  - va. 
far  galleggiare  - zz  du  bois,  gittare  legnami 
in  un  fiume  perchè  siano  portati  a seconda. 
Flotteur  sm.  operaio  che  fa  zattere  11  fode- 
ratore,  chi  conduce  foderi  o zattere  ||  (per 
Flotte,  t.  di  mar.,  V.)  Il  (t.  di  macchine 
a vapore)  galleggiante. 

Flottille  sf.  (t.  mar.)  flottiglia,  piccola  flotta. 
Flou  aqq.  (t.  di  pitt.)  morbido,  pastoso  - 
( usato  avverò.):  peindre  flou,  dipingere 
in  modo  pastoso  -(usato  come  sm.):  le  flou 
du  pinceau,  la  pastosità,  la  morbidezza  del 
pennello. 

Flouer  va.  (popol.)  gabbare;  derubare; 
scroccare. 

F louer  ie  sf.  (popol.)  scrocco;  inganno. 
Floueur  sm.  (popol.)  ladro;  baro;  mariuolo; 

tagliaborse  ; scroccone. 

Flou-flou  sm.  fruscio  (rumore  che  fa  una 
stoffa,  una  veste  di  seta). 

Fluant  agg.  che  non  dura  -papier  fluant, 
carta  non  incollata. 

Fluctuant  agg.  fluttuante;  ondeggiante. 
Fluctuation  sf.  agitazione  ||  (fig.)  fluttua- 
zione; variazione;  incertezza  - la  fluctua- 
tion de  la  rente  ( nel  ling.  di  borsa),  la 
fluttuazione  della  rendita  (toc.  dell'uso),  gli 
alti  ed  i bassi,  i cambiamenti,  le  mutazioni 
della  rendita. 

Fluctueux  agg.  fluttuoso;  procelloso,  tem- 
pestoso. 

Fluent  agg.  fluente;  scorrevole,  che  scorre. 
Filler  vn.  fluire,  colare;  scorrere  H span- 
dersi - fluer  et  refluer,  andare  e venire 
come  la  marea. 

Fluet  agg.  gracile;  èsile;  mingherlino;  spa- 
rlilo H debole;  molle. 

Fluide  agg.  flùido  ; scorrente;  liquido -sm. 
i in  tutte  le  sue  accez.)  fluido. 
Fluidification  sf.  (t.  di  fis.)  riduzione  di 
un  corpo  allo  stalo  fluido. 

Fluidifier  va.  (t.  di  fis.)  ridurre  allo  stato 
fluido 

Fluidité  sf.  fluidità,  fluidezza. 
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Fluor  agg.  (t.  di  miner.)  fluòro  [aggiunto 
di  parecchi  minerali  incombustibili  e fu- 
sibili) - sm.  (t.  di  chim.)  fluoro  (uno  dei 

Fluor  hydrate  sm.  ( t . di  ehm.)  fluoridràlo 
(sale  prodotto  dalla  combinazione  dell’acido 
fluoridrico  con  una  base). 

Fluorhydrique  agg.  ( t . di  ehm.)  fluori- 
drico - acide  fluorhydrique,  acido  fluo- 
ridrico (acido  prodotto  dalla  combinazione 
dell’idrogeno  col  fluoro). 

Fluorine  sf.  (I  di  chim.)  fluorina  (sorta 
di  minerale  risultante  dalla  combinazione 
del  fluoro  col  calcio). 

Fluorique  agg.  (t.  di  ehm.)  fluorico  - 
acide  fluorique,  acido  fluorico  (antico  nome 
dell’acido  fluoridrico). 

Fluorure  sm.(t.  di  chim.)  fluoruro  (combina- 
zione del  fluoro  con  un  altro  corpo  semplice). 
Flûte  s/.flàuto  (strumento  musicale)  \\(t. degli 
arazzieri)  spola  H ( t . d’orhc.)  sorta  d’in- 
nesto H (p.  Flûtiste  V.)  - ce  qui  vient  de 
la  flûte  s’en  retourne  au  tambour  (prov.) 
quel  che  vien  di  ruffa  raffa  se  ne  va  di  buffa 
in  balìa  - Flûte  sf.  (t.  ant.  di  mar.)  pinco; 
nave  da  trasporto. 

Flûté  agg.  che  imita  il  suono  del  flauto  - 
(fig.)  voix  flutée,  voce  dolce,  armoniosa. 
Flûteau  sm.  flàuto  grossolano  11  zufolo; 
zufoletto,  fischietto. 

Flùter  vn.  sonare  il  flauto  11  (fig.  e popol.) 
cioncare,  bere  assai,  alzare  il  gomito,  trin- 
care: il  aime  à flùter,  gli  piace  il  bere, 
Flûte ur  sm.  (t.  di  scherzo)  flautista,  so- 
natore di  flauto. 

Flûtiste  sm.  (neol.)  flautista,  sonatore  di 
flauto. 

Fluvial  agg.  fluviale,  di  fiume. 

Fluviatile  'agg.  (t.  di  slor.  nat.)  fluviàtile, 
liumale,  fluviale  (che  vive  o che  cresce  nei 
fiumi,  ne’ ruscelli  o sulle  loro  rive). 

Flux  sm.  flusso,  marèa  - le  flux  et  le  re- 
flux, il  flusso  ed  il  riflusso  (del  mare);  (e 
fiq  \ il  flusso  e riflusso  (delle  cose),  il  cam- 
biamento vicendevole  (delle  cose)  ||  flusso, 
scolo  abbondante;  flussione  — flux  de  sang , 
flusso  di  sangue  - flux  de  bouche,  flus- 
sione di  bocca,  salivazione  morbosa  - flux 
de  ventre,  flusso,  soccorrenza,  diarrèa  - 
(fig.)  flux  de  paroles,  verbosità,  abbon- 
danza di  parole. 

Fluxion  sf.  (t.  di  med.)  flussione  -zz.de 
poitrine,  flussione  di  petto  (V.  Pneumonie 
e Pleurésie)  - (in  matem.)  méthode  de 
fluxion,  flussioni. 

Fluxion n aire  agg.  (t.  di  med.)  flussionario, 
soggetto  a flussioni. 

Foarre,  Foerre  (pron.  fuàr’),  sm.  ( voce 
antiq.)  paglia  lunga  di  qualunque  biada. 
Foc  sm.  (I.  di  mar.)  vela  triangolare. 
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Focal  agg.  ( t . di  geom.  e di  fis.)  focale,  che  si 
riferisce  al  foco  (d’una  lente,  d’uno  specchio). 
Focale  sf.  ( t . di  mat.)  focale  (sorta  di  curva). 
Focile  sm.  ( t . ant.  d’ ariate  focile  (osso  del 
braccio  e della  gamba,  e distingues!'  in  mag- 
giore e minore). 

Foène  ( pron . fuèn’),  Follane,  Fonine  sf. 
fiòcina  (sorta  di  (ridente  da  pesca). 
Foetns  ( pron  fe(ùss’),  sm.  ( t . di  fisiol.)  feto. 
Foggia  (geog.)  Foggia  (città  d’Italia  ; 40,648 
abitanti). 

Fohi  o Fou-Iii  ( stor .)  Fo-Gi  (imperatore 
della  Cina;  3,300  av.  G.  C.) 

Foi  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .)  fede 
il  fede,  credenza  - homme  digne  de  foi , 
uomo  degno  di  fede  - ajouter  foi  à..., 
prestar  fede,  dar  credilo  a...  - il  est  de  foi 
que...,  è articolo  di  fede  che...  ||  fede,  testi- 
monianza, attestazione:  il  fait  foi  en  jus- 
tice, fa  fede,  fa  prova  in  giudicio  ||  lealtà 

- fot  et  hommage  ( t . di  feudal .)  fedeltà 
ed  omaggio  - bonne  foi,  buona  fede  ; schiet- 
tezza, sincerità  - de  bonne  foi,  di  buona 
fede;  in  coscienza  - homme  de  bonne  foi, 
uomo  di  coscienza,  uomo  leale,  manlenitore 
della  parola  - en  bonne  foi,  in  buona  fede 

- mauvaise  foi,  malafede  - ma  foi! par 
ma  foi!  per  mia  fede!  in  fede  mia!  affé! 
affé  di  Dio!  - donner  sa  foi,  dare  la  sua 
parola;  fare  promessa. 

Foie  sm.  ( t . d'anat.,  di  cuc.  e t.  ant.  di 
chim.)  fégato. 

Foin  sm.  fieno,  erba  segata  ||  fieno,  erba  da 
segare  - foin  d'artichaut,  le  barbe  del 
carciofo  - (fig.  e popol.)  faire  ses  foins, 
far  grossi  guadagni  - avoir  du  foin  dans 
ses  bottes  (fig.  e popol.)  essere  ricco;  avere 
il  gruzzolo  - Foin!  inter. f am.  canchero! 
via!  - foin  du  loup  et  de  sa  race!  male- 
detto il  lupo  e la  sua  razza! 

Foire  sf.  fiera;  mercato  - la  foire  ri  est 
pas  sur  le  pont  (loc.  popol.)  non  è neces- 
sario di  studiare  il  passo,  di  affrettarsi  || 
fiera,  regalo  di  oggetto  comprato  alla  fiera 

- Foire  sf.  ( voce  plebea ) flusso  di  ventre, 
diarrèa;  cacaiuola. 

Foirer  vn.  (voce  plebea)  scacazzare,  squac- 
querare , squaccherare. 

Foireux  agg.  (voce  plebea ) diari-ètico,  che 
ha  la  diarrea,  che  ha  la  cacaiuola  - avoir 
la  mine  foireuse,  essere  sparuto,  squal- 
lido, scolorito  - sm.  chi  ha  la  cacaiuola  || 
(fig.  e trivial.)  vigliacco. 

Fois  sf.  volta,  fiala  - (in  aritm.  serve  a 
moltiplicare)  : deux  fois  trois,  font  six, 
due  volte  tre,  sei  - (per  esager.)  vingt  fois, 
mille  fois , venti  o cento  volte,  le  mille  volle 

- tout  à la  fois  (loc.  avv.)  in  una  volta  - de 
fois  à autre  (loc. avv.)  di  quando  in  quando, 
di  tanto  in  tanto;  danna  volta  all’altra  — 
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une  fois  (nel  senso  di  Jadis),  un  tempo,  altre 
volte  - une  fois  que...  (loc.cong.)  poiché, 
dal  momento  che...  - a deux  fois  (loc.  avv.) 
con  attenzione;  con  riserva  — y regarder 
a deux  fois,  riflettere  bene,  badarci  bene, 
badarci  due  volle  (prima  di  fare  checchessia) 

- une  fois  riest  pas  coutume  (prov.)  una 
rondine  non  fa  primavera. 

Foison  sf.  abbondanza , copia  - à foison 
(loc.avv.)  in  copia,  a fusone,  copiosamente; 
a bizzeffe. 

Foisonnant  agg.  che  cresce,  che  aumenta; 
che  dà  risultato  abbondante  ||  riboccante, 
che  è abbondante  in... 

Foisonnement  sm.  lo  aumentare,  il  cre- 
scere in  quantità;  dilatazione,  gonfiamento 

- un  de  la  chaux,  il  crescere  di  volume 
che  fa  la  calce  spenta. 

Foisonner  tm.  abbondare:  cette  province 
foisonne  en  blés,  questa  provincia  abbonda 
in  grani  ||  dilatarsi,  gonfiarsi,  crescere  in  ; 
quantità,  in  volume;  far  volume  ; dar  risultato 
abbondante:  les  chaux  grasses  foisonnent 
beaucoup,  la  calce  grassa  fa  volume  ||  mol-  ! 
tiplieare,  moltiplicarsi,  produrre  molto,  cre- 
scere rapidamente  in  numero;  prolificare 
(pari,  di  animali):  les  lapins  foisonnent  * 
beaucoup,  i conigli  si  moltiplicano  rapida-  ' 
mente  - plus  d’une  manière  que  de 
Vautre,  fare  miglior  vista  o più  volume, 
comparire  più  copioso  in  un  modo  che  nel- 
l’altro (pari,  di  vivande). 

Foix  (Comté  de),  geog.  Contea  di  Foix  (an- 
tica prov.  di  Francia,  riunita  alla  corona  da  ( 
Enrico  IV)  - Gaston  de  Foix  V.  Gaston 
Fol,  Fou  (al  femm.  folle),  agg.  pazzo,  folle,  jl 
matto  ||  forsennato  - il  a pensé  me  faire  J! 
devenir  fon,  m’ha  voluto  far  impazzare  - 
chien  fou,  cane  arrabbiato  [|  folle,  stolto;  I 
sciocco,  babbeo  ||  pazzo,  innamorato,  inva- 
ghito all’eccesso  (di  cosa  o persona)  ||  lieto, 
gaio,  festevole,  allegro  ||  buffone,  faceto  - 
fou  rire,  riso  eccessivo,  involontario,  riso 
convulsivo  (V.  anche  Fou  a suo  luogo). 
Folâtre  agg.  scherzevole;  giocoso;  facèto; 
pazzerello. 

Folàtrement  avv.  scherzevolmente,  alle- 
gramente, giocosamente. 

Folâtrer  vn.  pazzeggiare;  matteggiare,  fare 
il  matto  ; scherzare  ; divertirsi,  ruzzare,  darsi 
bel  tempo,  fare  il  chiasso. 

Folâtrerie  sf.  scherzo;  trastullo;  scioc- 
chezza; baia  (secondo  il  senso). 

Foliacé  agg.  (t.  di  bot.)  fogliàceo  (che  è 
della  natura  delle  foglie)  ||  (/.  di  zool.)  fo- 
gliàceo, che  ha  forma  di  foglia  ||  (t.  di  mi- 
ner.) fogliaceo,  che  agevolmente  si  sfalda. 
Foliation  sf.  (t.di  bot.)  fogliazione  (tempo  in 
cui  cominciano  a svilupparsi  le  foglie  e dispo- 
sizione delle  foglioline  intorno  allo  stelo). 
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Folichon  agg.iv.  fam.)  pazzerello  ; festevole, 
giocoso;  giovialone;  gaio;  buontempone. 
Folichonner  vn.  ( voce  farri.)  matteggiare, 
pazzeggiare;  fare  il  chiasso. 

Folie  sf.  pazzìa,  demenza  11  pazzia,  impru- 
denza H pazzia,  stranezza,  stravaganza  ||  (al 
pi.)  pazzie,  stranezze  ||  follìe,  divertimenti  o 
scappate  giovanili;  dissolutezze- à la  folie 
( loc.avv .)  alla  follìa,  appassionatamente, 
perdutamente. 

Folié  agg.  (t.  di  bot.)  fogliato;  fogliuto  || 
ridotto  in  sottilissime  foglie  ||  sfaldalo. 
Foligno  ( geog .)  Foligno  (V.  Parte  1*). 
Folio  V.  In-folio. 

Foliole sf.(t.di  bot.)  fogliolina, piccola  foglia. 
Foliotage  sm.  numerazione  delle  pagine  di 
un  libro,  ecc. 

Folioter  va.  numerare  le  pagine  (di  un  j 
libro,  di  un  registro,  ecc.) 

Folle  agg.  ( forma  fem.  dì  Fou  e di  Fol, 
V.  Fou)  - sf.  matta,  pazza  - Folle  sf. 
sorta  di  rete  da  pesca. 

Follement  avv.  follemente,  pazzamente;  in- 
consideratamente ||  pazzamente,  perduta- 
mente;  estremamente. 

Follet  agg.  pazzerello  - esprit  follet , fol- 
letto, spirito  folletto  - poil  follet,  lanùgine, 
pelo  vano,  primo  pelo  - feu  follet,  fuoco 
fatuo;  (e  fìg.,  al  pi.)  inezie,  ornamenti  vani. 
Folliculaire  sm.  ( t . di  scherno)  giornalista 
- Folliculaire  agg.  ( t . d'anat.)  follico- 
lare, di  follicolo. 

Follicule  sm.  ( t . di  bot.)  follìcolo,  lolla 
(tunichetta  che  inchiude  il  seme  della  pianta) 

||  bòzzolo  (di  filugello)  ||  ( t . d’anat.)  folli- 
colo (sorta  di  glandola  in  forma  di  sacca). 
Folliculenx  agg.  (t.  di  anat.)  follicolare 
(che  è rinchiuso  in  follicoli). 
Fomentatela*  sm.  fomentatore,  colui  che 
fomenta,  che  eccita  alla  rivolta,  ecc. 
Fomentation  sf.  ( t . di  med.)  fomentazione, 
fomento,  bagnuolo  ||  (fig.)  fomento,  incita- 
mento, eccitazione  (alla  rivolta,  ecc.) 
Fomenter  va.  ( t . di  med.)  fomentare,  ap- 
plicare un  fomento  a...  ||  fomentare , far 
durare;  intrattenere,  alimentare  ||  (fìg.)  fo- 
mentare, incitare;  promuovere;  eccitare; 
mantenere,  nodrire:  — la  discorde,  fomen- 
tare la  discordia;  incitare  alla  discordia. 
Fonçailles  sf.pl.  cinghie  o sbarre  o assi 
su  cui  posa  il  pagliericcio,  il  saccone  del 
letto;  lettiera. 

Foncé  agg.  cupo;  scuro;  carico:  couleur 
foncée,  colore  carico,  colore  scuro  - Foncé 
agg.  danaroso,  pecunioso  |)  (fig.,  voce  poco 
usata ) profondo,  versato,  erudito,  addottri- 
nato : être  foncé  dans  une  science,  essere 
molto  versato, molto  profondo  in  una  scienza. 
Foncée  sf.  ( t . delle  cave  di  lavagna ) scavo, 
fosso. 


Foncer  va.  porre  o fare  il  fondo  (ad  una 
botte  e simili)  ||  (t.  di  CMC.)  preparare  la 
pasta  per  fare  il  fondo  ai  pasticci  ||  scavare 
(un  pozzo  e simili)  H (fig.)  rendere  cupo, 
caricare  (un  colore),  renderlo  più  scuro  - 
vnp.  incupire,  divenire  oscuro  - vn.  (fig.  e 
popol.)  piombare,  avventarsi  addosso  : nous 
fonçâmes  sur  l'ennemi,  piombammo,  ci 
avventammo  sul  nemico  ||  fornire,  sborsare 
(in  questo  senso  è voce  antiq.) 

Foncier  agg.  fondiario,  inerente  a fondo  - 
seigneur  fonder,  padrone  di  fondi,  di  terre 
- crédit  fonder,  credito  fondiario  - impôt 
fonder , (o,  sostant.)  le  fonder , l’imposta 
fondiaria,  la  fondiaria  - rente  foncière,  ren- 
dita d’un  fondo  stabile  - richesse  foncière, 
ricchezza  fondiaria  ||  profondo,  che  va  sino 
in  fondo  - (fig.)  orgueil  fonder,  orgoglio 
profondo. 

Foncièrement  avv.  a fondo,  profondamente; 
molto  addentro  ||  in  fondo;  internamente; 
sostanzialmente,  essenzialmente  - mé- 
chant, proprio  di  fondo,  di  animo  cattivo. 
Fonçoir  sm.  sorta  di  martello  con  testa 
tagliente  da  una  parte. 

Fonction  sf.  funzione,  uffizio,  carica,  mi- 
nistero; incumbenza  ||  funzione,  operazione 
||  ( nell'economia  animale)  funzione. 
Fonctionnaire  sm.  ufficiale  pubblico,  im- 
piegato, chi  è rivestilo  d’una  pubblica  au- 
torità; (e  più  specialmente ) magistrato; 
pretore;  giudice;  prefetto;  sindaco;  segre- 
tario, ecc.  (secondo  il  caso ; non  Funzio- 
nario, che  è francesismo). 

Fonctionnant  agg.  che  opera,  che  agisce  H 
' che  può  agire  od  operare. 
Fonctionnement  sm.  ( neol .)  l’operare  o 
S l’agire  (che  fa  una  macchina,  che  fanno  gli 
organi  del  corpo)  ||  il  modo  di  operare  o 
d’agire  (d’una  macchina  o degli  organi  del 
corpo  vivente);  il  movimento  (non  Funzio- 
namento, che  non  è voce  ital.) 

\ Fonctionner  vn.  essere  in  attività;  essere 
in  opera  od  in  moto,  operare;  (od  anche ) 
andar  bene;  agire;  lavorare  (pari,  d'una 
macchina );  operare,  agire  (pari,  degli  or - 
; gani  del  corpo  vivente );  esercitare,  fare 
le  funzioni  di...  (pari,  di  ufficiale);  giu- 
| dicare,  amministrare  giustizia  ; tener  udienza 
I (parlili  tribunali  e simili);  essere  bene 
o male  ordinato  (pari,  di  amministra- 
zione). (In  nessuno  di  questi  casi  dirai 
Funzionare,  che  è brutto  francesismo). 
Fond  sm.  fondo,  profondità  ||  fondo,  la 
parte  inferiore  o più  bassa  di  checchessia 
- fond  de  pantalon,  fondi  de’ calzoni  (la 
parte  che  corrisponde  all’inforcatura  del- 
I l’uomo)  ||  fondo  (di  una  botte)  ||  (t.  di  dis., 
di  pitt.)  fondo,  campo  (di  un  quadro,  di  una 
I tela,  ecc.);  fondo  (d’una  stoffa,  d’un  drappo, 


FON  — 430  — FON 


di  lina  veste,  eoe.);  fondo  (il  colore  prin- 
cipale della  stoffa,  su  cui  sono  disegnali 
fiori  o fregi)  H (fig.)  l’essenziale;  la  sostanza; 
il  punto  principale  - Dieu  connaît  le  fond 
des  cœurs,  Dio  conosce  l’intimo  dei  cuori  || 
fondo,  terreno  per  fabbricarvi  su  - (fig.)  faire 
fond  sur..,  far  capitale  di...,  fare  assegna- 
mento su...  - à fond  ( loc.avv .)  a fondo,  pro- 
fondamente, addentro,  affondo  - savoir  une 
chose  à fond , pescare  al  fondo  d’una  cosa, 
sapere  profondamente  o conoscere  una  cosa 
a fondo,  appieno, perfettamente, appuntino- 
aufond,  dans  le  fond  {loc.avv.)  in  realtà; 
in  sostanza  - de  fond  en  comble  {loc.avv.) 
da  cima  a fondo  ||  {t.  di  mar.)  fondo  ; donner 
fond,  dar  fondo,  gettare  l’àncora  - aller 
à fond,  couler  à fond,  colare  a fondo, 
andare  a picco,  colare  abbasso,  affondare  - 
prendre  fond,  dar  fondo,  approdare  (in 
una  rada,  in  un  porlo)  - être  à fond  de 
cale  {loc.popol.)  essere  ridotto  al  verde  - à 
fond  de  train  (loc.avv.)  a briglia  sciolta; 
a gran  carriera. 

Fondamental  agg.  fondamentale,  che  serve 
di  fondamento  ||  fondamentale;  precìpuo; 
essenziale. 

Fondamentalement  av.fondamentalmente, 
validamente  ||  essenzialmente  ||  totalmente, 
completamente. 

Fondant  agg.  succoso;  che  fonde  in  bocca 
||  che  si  fónde,  liquefaltivo  ||  atto  a fon- 
dere, solutivo;  risolutivo  - sm.  {t.  di  rhim. 
e di  metallur.)  fondente  {voce  dell’uso; 
sostanza  che  agevola  la  fusione  di  certi  corpi 
infusibili  di  per  se  stessi). 

Fondateur  sm.  ed  agg.  {in  tutte  le  sue 
accez.)  fondatore. 

Fondation  sf.  {t.  de’ costruttori)  fondazione, 
fondamento  ||  ( abusiv .,  al  pi.)  le  fonda- 
menta  ||  (fig.)  fondazione,  principio,  inco- 
minciamento  ||  fondazione,  il  fondare  o do- 
tare (luoghi  pii,  ospedali,  ecc.);  legato  pio, 
làscito  fatto  a luoghi  pii,  ospitali,  ecc. 

Fondé  pp.  ed  agg.  fondato  ||  {in  senso 
assol.)  giusto;  ragionevole;  bene  appoggiato 
- {usato  sostant.,  nel  ling.  leg.)  : un  fondé 
de  pouvoir,  de  procuration,  mandatario, 
procuratore  (al  quale  fu  accordata  la  fa- 
coltà di  agire  a nome  di  un  altro,  essendo 
per  ciò  munito  di  procura,  del  potere  ne- 
cessario). 

Fondement  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  fondamento  ||  {per  lo  più  al  pi.) 
le  fondamenta  - {al  pi.)  fondamento,  fosso 
o scavo  del  fondamento  ||  fondamento,  base 
||  {fig.)  fondamento,  ragione;  causa;  motivo 
Il  fondamento,  base;  principio;  appoggio. 

Fonder  va.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez  ) 
fondare  ||  fondare,  gettare  i fondamenti  di...; 
basare  {voce  dell’uso,  ma  non  bella,  V.  in 


senso  fig.)  ||  {fig.)  fondare,  stabilire  ||  fon- 
dare, collocare,  riporre  (fiducia  o speranza): 
toute  son  espérance  en  Dieu,  riporre 
ogni  speranza  in  Dio  ||  fondare,  dotare,  la- 
sciare un  fondo  (per  il  mantenimento  di  chec- 
chessia) ||  fondare,  fermare;  appoggiare  (in 
nessuna  delle  accez.  figurale  dirai  Basare, 
che  è brutto  frances.)  - ( nel  ling.  leg.) 
fonder  quelqu’un  de  procuration,  fare  ó 
dare  procura  ad  alcuno  - vnp.  fondarsi. 
Fonderie  sf.  fonderia  (luogo  ove  si  fon- 
dono metalli)  ||  fonderia,  l’arte  di  fondere 
i metalli. 

Fondeur  sm.  fonditore  (di  metalli). 

Fondis  sm.  sfondamento  ||  frana,  scoscen- 
dimento. 

Fondoir  sm.  fonditoio  (luogo  ove  i beccai 
liquefanno  il  grasso). 

Fondre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
fondere  [|  fondere;  sciogliere,  struggere;  ' 
liquefare  ||  (t.  de’  fondit,  in  metalli)  fon- 
dere; gettare  o gittare  in  forma:  une 

cloche,  une  statue,  etc.  gittare  una  cam- 
pana, una  statua,  ecc.  - (fig.)  fondre  la  \ 
cloche  (V.  Cloche)  ||  (t.  di  piti.)  fondere 
(i  colori,  le  tinte)  - vn.  fondere,  fondersi;  , 
liquefarsi;  struggersi  ||  (fig.)  smagrire,  di-  i 
magrare  ||  consumarsi;  struggersi  - (fig.)  < 
fondre  en  larmes,  struggersi  in  lacrime  || 
sprofondare  ||  precipitare  ||  avventarsi,  piom- 
bare addosso:  sur  l’ennemi,  piombare 

sul  nemico;  dar  dentro  nei  battaglioni  ne- 
mici ||  (fig.)  assalire,  venire  addosso:  les 
maux  fondent  sur  eux,  i mali  li  assal- 
gono - vnp.  fondersi  ; liquefarsi;  disciorsi 
||  dileguarsi  ||  intenerirsi  ||  (pari,  di  co - j 
lori,  di  luce)  confondersi;  combinarsi. 
Fondrière  sf.  frana,  scoscendimento  di  terra  ■ 
||  marese;  pantano,  terreno  pantanoso;  fìtta.  > 
Fondrilles  sf.pl.  fondigliuolo,  fondo,  feccia, 
posatura. 

Fonds  sm.  fondo;  terreno;  podere  - biens- 
fonds,  beni  stabili  ||  magazzino,  stabilimento 
commerciale  o industriale  |]  fondo  di  da- 
naro ; capitale  in  danaro  od  in  merci  - man- 
geant son  fonds  avec  son  revenu,  man- 
giandosi rendite  e capitale;  (al  pi.,  in  ling. 
comm.)  fondi;  (in  ling.  di  borsa)  fondi, 
valori:  les  fonds  publics,  i fondi  pubblici 
- fonds  perdu,  vitalizio,  censo  vitalizio  || 
(fig.)  capitale  (di  sapere,  di  salute,  ecc.)  - 
savoir  le  fonds  et  le  tréfonds  d’une  af- 
faire, conoscere  o sapere  la  quintessenza, 
ogni  minuzia  d’un  affare,  conoscerlo  a fondo. 
Fondu  pp.  ed  agg.  fonduto,  fuso  - chevai 
fondu,  cavalluccio,  cavallina  (sorta  di  giuoco 
ginnastico). 

Fondue  sf.  (t.  di  cuc.)  caciolata,  cacimperio, 
(popol.)  fonduta  (voce  dell’uso:  vivanda 
che  si  fa  con  una  sorta  di  cacio  dolce  il 
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quale  si  strugge  al  fuoco  e si  sbatte  con 
tuorli  d’uova  e burro). 

Fonger  vn.  imbeversi,  succiare  ( parlan- 
dosi di  carta). 

Fongible  agg.  {t.  leg.)  fungibile  ( detto  di 
tutte  le  cose  che  si  possono  contare,  pe- 
sare, misurare  e che  si  consumano  col- 
l’uso). 

Fongosité  sf.  (in  tutte  le  accez.)  fungosità. 
Fongueux  agg.  ( t . di  med.  e di  hot.)  fun- 
goso, della  natura  del  fungo. 

Fongus  ( pron . fongiiss’),  sm.  (t.  di  med.) 
fungo  (sorta  di  escrescenza  carnosa  sovra 
una  piaga,  un’ulcere)  il  (in  hot.)  fungo  marino. 
Fontaine  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
fontana  11  fontana,  sorgente,  fonte  H fon- 
tana, fontana  artificiale  ||  cannella  -zz.de 
Jouvence  (V.  Jouvence]  - il  ne  faut  pas 
dire  : fontaine,  je  ne  boirai  pas  de  ton 
mu  ( prov .)  finché  si  hanno  denti  in  bocca, 
non  si  sa  quel  che  ci  tocca. 
Fontainebleau  (geog.)  Fontainebleau  (città 
di  Francia,  dipartimento  Senna  e Marna; 
13,000  abit.) 

Fontainier  V.  Fontenier. 

Fontanelle  sf.  (t.  d’anat.)  fontanella  (som- 
mità del  capo  de’ bambini)  Il  (t.  di  chir .) 
fontanella,  cauterio. 

Fontange  sf.  fettuccia  o flocco  di  nastro 
per  le  cuffie. 

Fonte  sf.  scioglimento,  liquefazione;  fusione: 
à la  fonte  des  neiges,  al  fondersi  delle 
nevi  H (t.  di  metallur.)  fondita  (v.  dell uso), 
fusione  ||  l’arte  ed  il  lavoro  del  gillatore,  del 
fonditore  di  metalli  - ouvrage  de  fonte, 
lavoro  di  getto,  di  ferro  fuso  - fonte  ovv. 
fer  de  fonte,  ferro  fuso,  ghisa  (v.  dell'uso, 
ma  ripr.),  ferraccio  (v. preferibile);  bronzo; 
metallo  fuso  (secondo  il  senso):  canon  de 
fonte,  cannone  di  bronzo  - tuyau  de  fonte, 
tubo  di  ghisa  o ferraccio  -—grise, bianche, 
Imitée,  ghisa  bigia,  bianca,  picchiettata  ( v . 
dell’ uso) -zztruitée  blanche,  traitée  grise , 
ghisa  picchiettata  in  bianco,  in  grigio  (v.  del- 
l’uso) - zz  esquilleuse , ghisa  scheggiata 
(v.  dell’uso)  - zz  rubanée,  ghisa  listata 
(v.  dell’uso)  -zz de  forge,  fonte  de  mou- 
lage, ahisa  fucinata,  ghisa  di  getto  (v.  del- 
ruso)  ||  ( t . di  tip.)  fondita  (v.  dell’uso  : l’in- 
sieme dei  caratteri  fusi  sullo  stesso  tipo)  - 
Fonte  sf.  fonda,  astuccio  di  pistola  attac- 
cato alla  sella. 

Fontenay  (geog.)  Fontenay  (villaggio  di 
Borgogna,  a 30  chilometri  da  Auxerre,  ce- 
lebre per  la  vittoria  riportata  sul  fratello 
Loiario  da  Carlo  il  Calvo  e Luigi  il  Ger- 
manico, nell’anno  841). 

Fontenelle  (stor.)  Fontenelle  (letterato  fran- 
cese, segretario  perpetuo  dell’Accademia’ 
1657-1737). 


Fontenier,  Fontainier  sm.  (in  tutte  le 
sue  accez.)  fontaniere. 
Fontenoy(0eo#.)Fontenoy(villaggiodeirHai- 
naut,  nel  Belgio,  celebre  per  la  vittoria  del 
maresciallo  di  Sassonia  sugli  Inglesi  ; 1745). 
Fontevrault  (geog.)  Fontevrault  (città  di 
Francia  (Maine-et-Loire),  a 15  chilometri 
da  Saumur;  3,400  abit.) 

Fonticule  sm.  fontìcolo,  fontanella,  cauterio 
(sinonimo  di  Cautère  V.) 

Fonts  sm.pl.  fonte  battesimale  - tenir  un 
enfant  sur  les  fonts,  tenere  un  fanciullo 
al  sacro  fonte,  a battesimo,  essere  il  pa- 
drino (o  la  madrina)  di  un  bambino. 

For  sm.  foro,  tribunale;  giurisdizione  - le 
for  ecclésiastique , il  foro  ecclesiastico  - 
le  for  extérieur,  il  foro  esterno,  l’autorità 
della  giustizia  umana  - le  for  intérieur, 
il  foro  interno,  l’autorità  della  Chiesa  sulle 
anime  - ( fig .)  le  for  intérieur  ovv.  le  for 
de  la  conscience,  la  coscienza,  il  giudizio 
della  propria  coscienza. 

Forage  sm.  foramento,  il  forare;  foratura, 
l’arte  o l’azione  di  bucare  le  canne  delle 
armi  da  fuoco  - Forage  sm.  (t.  di  feudal.) 
dazio  sopra  il  vino. 

Forain  agg.  foràneo  ; forastiero  - un  mar- 
chand forain,  (o  sostant.)  un  forain,  un 
mercante  girovago  - théâtre  forain,  teatro 
che  si  fa  su  con  tende,  ecc.  in  tempo  di  fiera 
-traite  for  aine, dazio  sulle  mercanzie  estere 
- rade  forame  (t.  di  mar.)  rada  aperta, 
esposta  ai  venti  - ( usato  come  sm.pl.): 
les  forains,  i giocolieri,  i ciarlatani,  i sal- 
timbanchi della  fiera. 

Foraminé  agg.  bucherellato,  forato,  che  è 
pieno  di  buchi. 

Forban  sm.  ladro  di  mare,  piràta. 
Forçage  sm.  (t.  di  zecca)  l’eccedente  peso 
che  può  avere  una  moneta  più  di  quello 
prescritto  dalla  legge. 

Forçat  sm.  forzato,  galeotto. 

Force  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
forza  ||  forza,  gagliardìa  ||  forza,  violenza 
||  forza,  energia  ||  forza,  efficacia  ||  forza, 
potere:  la  force  de  la  vérité,  il  potere 
della  verità  - la  force  du  poison,  la  po- 
tenza, la  forza  del  veleno  ||  forza,  solidità, 
saldezza  ||  forza,  robustezza  (di  corpo),  vi- 
gorìa ||  rigoglio,  vigore  (delle  piante)  || 
forza,  potenza  (di  un  popolo,  di  uno  Stato); 
(al  pi.)  forze,  truppe , eserciti  ; armata  o 
flotta  (di  uno  Slato)  - la  force  publique, 
la  forza  pubblica  (riunione  deile  forze  indi- 
viduali per  mantenere  i diritti  di  tutti  ed 
assicurare  l’esecuzione  della  volontà  gene- 
rale) - force  est  demeurée  à la  loi,  la  legge 
è stata  eseguita,  chi  doveva  far  eseguire  la 
legge  ebbe  ragione  sui  suoi  violatori  - tour 
de  force,  forza:  sforzo;  alto  di  gran  forza; 
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(e  fig.)  sforzo;  il  vincere  una  grande  diffi- 
coltà ||  forza,  fortezza  (d’animo)  ||  forza, 
impeto  - maison  de  force,  casa  di  corre- 
zione, ergàstolo-  force  m'est...,  mi  è gioco- 
iorza,  fa  mestieri,  è di  necessità  - faire 
force  de  rames,  faire  force  de  voiles,  far 
forza  di  remi,  vogare  con  forza,  remare  di 
tutta  forza;  invelarsi  di  tutte  le  vele;  (e  fig.) 
fare  ogni  sforzo  - avv.  molto,  gran  copia, 
una  grande  quantità  di...:  force  gens,  gente 
in  quantità,  una  grande  quantità  di  gente  - 
à force,  a forza  ; {e  in  altro  senso ) mollo 
- à force  de  boire,  a forza  di  bere,  col 
lungo  bevere  - travailler  à force,  lavorar 
molto  - à force  ouverte  ( loc . avv.)  a viva 
forza  - à toute  force  (loc.  avv.)  assoluta- 
mente,  a forza  - de  toute  force  (loc.  avv.) 
con  violenza  - prendre  une  ville  de  force , 
prendere,  vincere  d’assalto,  a forza  aperta 
una  città  - de  toute  sa  force  (loc.  avv.)  con 
tutte  le  sue  forze  - de  vive  force  (loc.  avv.) 
a viva  forza  - de  gré  ou  de  force  (loc.  avv.) 
per  amore  o per  forza. 

Forcé  agg.  e pp.  forzato,  costretto  - tra- 
vaux forcés,  lavori  forzali  ||  affettato  ; stu- 
diato; ricercato;  sforzato;  stentato;  stirac- 
chiato ( secondo  il  caso). 

Forcement  sm.  forzamento,  il  forzare,  lo 
sforzare. 

Forcément  avv.  forzatamente,  per  forza  || 
a dispetto. 

Forcené  agg.  forsennato,  furioso,  furibondo  ; 
smaniarne. 

Forceps  ( pron . forsèps’),  sm.  (t.  d'oste- 
tricia) fòrcipe  (sorta  di  tanaglia  chirurgica). 
Forcer  va.  forzare,  sforzare,  costringere  || 
forzare,  rompere  ; infrangere  - ~ la  con- 
signe, infrangere  la  consegna  li  atterrare 
||  sbaragliare;  rompere:  — un  bataillon, 
rompere  un  battaglione  ||  vincere,  sormon- 
tare : les  obstacles,  vincere  gli  ostacoli 

||  guastare;  rompere  storcendo:  ~ une 
clef,  piegare,  storcere  una  chiave  ||  forzare, 
violentare  ||  forzare,  violare  - — nature , 
sforzare  la  natura,  fare  più  che  non  si  può 
-—  la  main  à quelqu'un  (fig.)  costrin- 
gere uno  a far  cosa  a cui  non  aveva  l’animo 
disposto  - — un  chevai,  far  correre  troppo 
un  cavallo  - — le  pas,  raddoppiare  il  passo 
- (usato  come  vn.):  — des  voiles,  far 
forza  di  vele  - vnp.  sforzarsi. 

Forces  sf.pl.  (t.  de' lanaiuoli)  forbicioni, 
cesoie,  fòrbici  per  tosare  il  panno. 
Forcettes  sf.pl.  forbicelle,  forbicine. 
Forcloret?a.(Uc0.)esclùdere(V.FoRCLUSioN) 
Forclusion  sf.  (t.  leg.)  esclusione  (dalla  fa- 
coltà di  produrre  e contraddire  in  giudizio, 
per  essere  spirato  il  tempo  (issato). 
Forer  va.  (t.  d'arti  e mest.)  trapanare,  fo- 
rare, bucare. 
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Forestier  agg.  forestale  - garde  forestier , 
guardia  forestale,  guardaboschi  - arbres 
forestiers,  alberi  delle  grandi  foreste  - sm. 
forestaro,  impiegato  forestale,  uffiziale  che 
soprainlende  ai  boschi. 

Foret  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  trapano  ||  saetta 
o punta  da  trapano  ||  spillo  (da  forare  bolli), 
spinello,  punteruolo,  succhio. 

Forêt  sf.  foresta,  selva  ||  (fig.)  selva  - Forêt 
Noire  (La),  geog.  La  Foresta  Nera  (catena 
di  monti  coperti  di  selve,  nel  Granducato 
di  Baden  e Regno  di  Würtemberg)- Forêts 
Tierces  (Les),  geog.  Le  Foreste  Vergini 
(vaste  foreste  dell’America,  impenetrabili 
per  la  quantità  d’alberi). 

Forez  (pron.  foré),  geog.  Forez  (antica  pro- 
vincia di  Francia,  faceva  parte  del  Lionese; 
Francesco  l la  tolse  al  Contestabile  di  Bor- 
bone per  unirla  alla  corona). 

Forfaire  (v.irr.difett.:  non  si  usa  che  al- 
l'infinito, al  presente  indicativo  singo- 
lare ed  a tutti  i tempi  composti ; pres.ind. 
je  forfais,  ecc.;  pp.  forfait),  vn.  misfare, 
fare  mala  azione  ; prevaricare  - — à l'hon - • 
neur,  venir  meno  all’onore,  commettere 
un’azione  disonorevole  - va.  perdere  per 
delitto  commesso.  t 

Forfait  pp.  (di  Forfaire)  perduto  per  de-  < 
Ulto  commesso  - sm.  delitto,  misfatto  - 
Forfait  sm.  cóttimo,  contralto  per  cui  uno 
assume  l’obbligo  di  fare  una  data  cosa  ad  un 
prezzo  determinato  - entreprendre  à for- 
fait,  appaltare  o pigliare  a cottimo  -donner 
à forfait,  accottimare,  dare  a cottimo. 
Forfaiture  sf.  prevaricamento,  il  preva- 
ricare Il  (t.  di  féodal.)  violazione  del  giu-  l 
ramento  di  fede  e devozione. 

Forfante  sm.  (voce  antiq.)  ciarlatano;  mil-  ,1 
lantatore;  spaccone  (V.  Hâbleur,  Fanfaron,  j 
Charlatan). 

Forfanterie  sf.  ciarlataneria;  millanteria 
(V.  Hâblerie,  Charlata^ie). 

Forge  sf.  fucina;  magóna,  ferriera  (luogo 
dove  si  fonde  e si  affina  il  ferro  per  farne 
verghe,  ecc.)  ||  fucina,  fornello  (ad  uso  dei 
magnani,  ecc.) 

Forgé  agg.  lavorato  (alia  fucina)  : fer  forgé, 
ferro  lavorato  - mot  forgé,  parola  inventata 
(V.  Forger  in  senso  fig.) 

Forgeable  agg.  fucinabile  (voce  dell'uso ), 
che  può  lavorarsi  nella  fucina. 

Forgeage,  Forgement  ^.fucinatura  (voce 
dell'uso). 

Forger  va.  lavorare  (il  ferro)  alla  fucina, 
batterlo  a caldo  ||  (fig.)  inventare,  imma- 
ginare; ( o , secondo  il  caso)  fare:  — des 
chimères,  immaginare  chimere;  ghiribiz- 
zare, fantasticare  - — des  vers,  far  versi 
stentati  -tmp.crearsi,  fabbricarsi -se  forger 
des  monstres  pour  les  eambattre  (fig.) 
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crearsi  delle  difficoltà  per  avere  il  merito 
di  superarle  - se  forger  des  chimères  (V. 
nel  senso  attivo ) - {in  senso  neutro)  : un 
chevai  qui  forge,  cavallo  che  camminando 
fa  battere  l’uno  contro  l’altro  i ferri  dei 
piedi  di  dietro. 

Forgeron  sm.  fabbro  !|  magoniere,  pro- 
prietario di  ferriera  - en  forgeant  on  de- 
vient forgeron  ( prov .)  errando  s’impara. 
Forgeur  sm.  fabbro  ||  magoniere  H (fig.) 
fabbro,  fabbricatore,  inventore  (di  bugie, 
di  calunnie)  - agg.  modellatore,  che  dà  una 
forma:  cylindres  forgeurs,  cilindri  mo- 
dellatori. 

Forhu  {pron.  forti’),  sm.  ( t . di  caccia)  grido 

0 suono  del  corno  per  richiamare  i cani  || 
luogo  dove  si  suona  il  corno  per  richiamare 

1 cani. 

Forhuer,  Forliuir  vn.  { t . di  caccia ) so- 
nare il  corno  per  richiamare  i cani. 
Forjet  sm.  {t.  d' architi)  aggetto,  sporto; 
risalto. 

Forjeter  vn.  (t.  d'archti.)  aggettare,  spor- 
gere, risaltare,  sportare,  uscire  di  linea  || 
strapiombare  - va.  costrurre  aggetti  fuori 
la  linea  generale  di  un  edificio  - vnp.  ag- 
gettare, sporgere,  avanzarsi  fuori  detraili- 
ueamento. 

Forlancer  va.  ( t . di  caccia ) scovare  (la 
fiera);  levare  (il  lepre,  ecc.) 

Forîançure  sf.  {t.  de*  tessiti)  malafatta. 
Fori!  (geog.)  Forlì  (città  d’Italia;  40,915  ab.) 
Forlignement  sm.  tralignamene , il  tra- 
lignare. 

Forligner  vn.  tralignare,  degenerare. 
Forlonger  vn.  e vnp.  ( t . di  caccia)  sco- 
starsi, allontanarsi  ||  {pari,  del  cervo)  avan- 
zare di  mollo  i cani,  essere  molto  lontano 
dai  cani. 

Formaliser  (Se),  vnp.  formalizzarsi,  aversi 
a male;  scandalizzarsi. 

Formalisme  sm.  formalismo,  attaccamento 
o soggezione  eccessiva  alla  formalità  ; osser- 
vanza eccessiva  delle  formalità  ||  amore 
all’etichetta,  al  cerimoniale. 

Formaliste  sm.  ed  agg.  formalista,  chi  o 
che  sta  troppo  sulle  formalità  ||  ceremo- 
nioso,  chi  o che  è sempre  sui  convenevoli; 
minuto  osservatore  delle  cerimonie. 
Formalité  sf.  {in  tutte  le  accez.)  formalità. 
Format  sm.  formato,  sesto  (dimensione  di 
un  libro  determinata  dal  numero  delle  sue 
pagine  in  un  foglio  di  stampa). 
Formateur  agg.  formatore,  che  forma  - 
sm.  formatore,  creatore. 

Formatif  agg.  {t.  di  gram.)  formativo  - 
lettre  formative,  lettera  formativa,  lettera 
caratteristica. 

Formation  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  for- 
mazione. 


FOR 

Forme  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
forma  ||  forma,  figura  ||  {fig.)  forma,  stalo, 
aspetto  H (in  generale,  t.  di  tulle  le  arti 
e mest.)  forma;  (t.  speciale  de' calzolai} 
forma  ||  (ti  di  tip.)  forma  ||  forma,  ma- 
niera, modo  (di  trattare,  di  comportarsi); 
fare:  avoir  des  formes  rudes,  avere  modi 
ruvidi,  un  fare  ruvido  ||  forma,  fòrmula . 
fòrmoia  - pour  la  forme,  per  la  forma, 
per  osservare  le  formalità,  prò  forma;  per 
salvare  le  apparenze  - en  forme  de...,  in 
forma  di...;  colla  figura  di ...  - par  forme 
de...,  in  modo  di...,  in  guisa  di...  ||  panca 
col  suo  rancale;  {ed  in  altro  senso)  man- 
ganella, stallo  (in  un  coro)  ||  (t.  di  ponti 
e strade)  strato,  suolo  di  ghiaia  ||  [t.  di 
mar.)  bacino,  cantiere  ||  {t.di  caccia) covo: 
lièvre  en  forme,  lepre  al  covo. 

Formel  agg.  formale,  espresso,  positivo, 
preciso  ||  (in  filos.)  formale,  essenziale  - 
cause  formelle  (t.  di  filos.)  causa  o cagione 
formale  o essenziale. 

Formellement  avv.  espressamente,  formal- 
mente {ma  questa,  che  è voce  dell'uso, 
è frances.)  li  {t.  di  filos.)  essenzialmente, 
sustanzialmente. 

Former  va.  {in  tutte  le  sue  accez.)  for- 
mare ||  formare,  foggiare  ||  formare,  com- 
porre; fare;  fabbricare  ||  formare,  conce- 
pire, ideare  ||  formare,  ordinare,  disporre  - 
nn  le  siège  (t.  mil.)  formare  un  assedio  || 
formare,  istruire,  disciplinare,  ammaestrare, 
addestrare:  les  jeunes  gens,  istruire 

la  gioventù  - des  soldats,  disciplinare 
soldati  - — son  style  sur  celui  de  Ci- 
céron, etc.  prendere  ad  imitare  Io  stile  di 
Cicerone,  ecc.  - vnp.  formarsi,  ricevere 
forma  ||  formarsi,  generarsi,  essere  pro- 
dotto - se  former  une  idée,  une  opinion, 
farsi  un’idea,  crearsi  un’opinione  ||  disporsi  : 
se  former  en  bataille  (nel  hng.  mil.)  dis- 
porsi in  ordine  di  battaglia  ||  farsi,  formarsi  ; 
addestrarsi:  il  se  formera  avec  le  temps, 
si  farà  col  tempo,  si  addestrerà,  si  ammae- 
strerà col  tempo,  col  crescere  degli  anni. 
Formeret  sm.  {ti  d’archit.)  arco  di  una 
vòlta  gotica. 

Formica-leo  V.  Fourmi-lion. 

Formicant  agg.  { t . di  med.)  formicolante 
(dicesi  di  polso  debole,  frequente,  irre- 
golare). 

Formication  sf.  (t.  di  med.)  formicolìo. 
Formidable  agg.  formidabile;  spaventevole; 
tremendo,  terribile. 

Formier  sm.  formaio  (chi  fa  e vende  forme 
da  scarpe  e stivali,  ecc.) 

Formique  agg.  (t.  di  chim.,  aggiunto  di 
acide)  fòrmico  - acide  formique,  acido 
formico  (acido  estratto  dalle  formiche). 

1 Formose  (geog.)  Formosa  (V.  Parte  1*). 
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Formner  va.  ( t . di  caccia)  mettere  in  chiusa. 

Formulaire  sm.  formolario,  forinola  ||  for- 
molario,  libro  di  formole. 

Formule  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  mat.  e di  chim .)  forinola. 

Formuler  va.  distendere  (un  alto,  ecc.)  se- 
:ondo  le  formole  (non  Formolare,  che  non 
è voce  ital.)  ||  (t.  d'algebra)  dare  la  for- 
inola generale  di  un  calcolo  ||  (t.  di  med. 
e di  farm.)  distendere,  fare,  scrivere  (una 
ricetta)  ||  (fig.)  enunciare  con  forma  pre- 
cisa, formolare  (ma  in  questo  senso  è neol. 
anche  in  nostra  lingua),  dar  forma  a..., 
esporre  con  precisione  (il  pensiero,  l’idea) 
ovv.  manifestare,  proporre  (secondo  il 
senso):  — sa  pensée,  dire  in  termini  pre- 
cisi il  proprio  pensiero. 

Fornarine  (stor.)  Fornarina  (V.  Parte  la). 

Fornicateur  sm.  fornicatore. 

Fornication  sf.  fornicazione  ||  (fig.)  forni- 
cazione; prevaricazione;  apostasia. 

Forniquer  vn.  fornicare. 

Fornoue  (geog.)  Fornovo  (V.  Parte  1a). 

Forpaiser  vn.  ( t . di  caccia)  abbandonare 
il  covo. 

For  paître  vn.  (t.  di  caccia)  pasturare  o 
andare  alla  pastura  molto  lontano  dal  covo 
o dal  macchione. 

Fors  prep.  ( voce  antiq.)  salvo,  fuorché,  ec- 
cetto, tranne,  toltone  - tout  est  perdu,  fors 
l'honneur,  lutto  è perduto,  tranne  l’onore. 

Forsenant  (Cliien),  sm.  ( t . di  caccia)  bracco 

0 veltro  animoso,  ardente  nel  correr  dietro 
alla  fiera. 

Fort  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
forte  |1  forte,  vigoroso,  robusto;  gagliardo 
||  forte,  gagliardo,  violento  ||  forte,  sodo  || 
forte,  saldo,  fitto  ||  forte,  afforzato,  ben  for- 
tificato ||  forte,  potente  ||  forte,  aspro,  mala- 
gevole, duro;  disastroso  ||  ( aggiunto  di 
vino,  liquori)  forte,  generoso;  alcoolico; 
(in  altro  senso)  forte,  che  sa  di  forte;  ina- 
cetito ||  forte,  carico:  du  café  fort,  del 
caffè  carico;  (pari,  di  colori , di  tinte)  forte, 
cupo,  carico  ||  (aggiunto  d'animo)  forte  - 
un  esprit  fort,  uno  spirito  forte,  un  incre- 
dulo - forte  tête,  forte  ingegno  ||  valente, 
versato  - terre  forte,  terra  tenace  - colle 
forte,  colla  forte  - se  faire  fort,  darsi 
l’animo;  (ed  in  altro  senso)  rendersi  ga- 
rante, star  cauzione  - à plus  forte  raison, 
con  più  ragione  - avv.  forte,  fortemente; 
gagliardamente;  con  forza,  con  vigore: 
pousser  fort,  spingere  forte  ||  mollo,  assai, 
mollissimo:  fort  beau,  molto  bello -sm. 
(in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  forte  ||  uomo 
forte  - les  forts  de  la  halle,  i facchini, 

1 bastagi  del  mercato  ||  il  forte,  la  parte 
più  forte  ||  il  forte,  la  parte  più  forte,  più 
resistente  di  una  cosa  ||  il  folio,  la  parte 


più  folta,  più  den,s«vecc.  ||  (fig.)  il  forte,  la 
parte  essenziale  (di  checchessia)  ||  il  forte 
(la  parte  in  cui  una  persona  è più  versata)  - 
du  fort  au  faible  (loc.avv.)  un  per  l’altro, 
uno  portando  l’altro  ||  forte,  ròcca,  ba- 
luardo, fortezza  ||  il  forte,  il  cuore;  il  più 
alto  grado:  dans  le  fort  de  l'hiver,  nel 
cuor  dell’inverno  - an  plus  fort  de  la  mêlée , 
nel  bollore  della  mischia,  della  zuffa  - au 
fort  de  la  colère,  de  la  douleur , nell’impeto, 
nell’eccesso  della  collera,  del  dolore,  ecc. 

Fort-de-France  (geog.)  Forte  di  Francia  o 
Fort-Royal  (capitale  della  Martinica). 

Forte  (pron.  forté),  avv.  e sm.  (t.  mus.)  forte. 

Forte-piano  (pron.  fortépianò),  sm.  piano- 
forte. 

Forteresse  sf.  fortezza;  ròcca;  cittadella. 

Forth  (geog.)  Forth  (V.  Parte  1a). 

Fortifiable  agg.  fortificabile,  che  può  for- 
tificarsi. 

Fortifiant  agg . e sm.  fortificante,  corro- 
borante, corroborativo.  ; 

Fortiflcateur  sm.  fortificatore. 

Fortification  sf.  fortificazione,  riparo,  opera, 
costrutta  a difesa  ||  fortificazione,  fortifica- 
mento, il  fortificare  ||  la  fortificazione,  l’ar- 
chitettura militare.  ! 

Fortifié  agg.  fortificato,  reso  più  forte  ||| 
fortificato,  difeso  da  fortificazioni. 

Fortifier  va.  fortificare;  munire  ||  fortifi- 
care, afforzare  ||  (nel  ling.  mil.)  fortificare 
Il  (fig.)  fortificare,  rinforzare,  avvalorare; 
corroborare  - une  figure  (t.  di  pitt.) 
r ingrossare  una  figura  - lin  les  teintes,  les; 
ombres,  rinforzare  le  tinte,  le  ombre  - 
rnp.  fortificarsi,  divenire  più  forte  ||  forti-; 
ficarsi,  trincerarsi  ||  (fig)  fortificarsi,  affor-7 
zarsi;  corroborarsi;  confermarsi.  <■ 

Fortin  sm.  (t.  di  fortif.)  fortino;  fortilizio.* 
piccola  ròcca.  • 

Fortiori  (A),  (pron.  aforsiori),  loc.avv.  (t.  di 
log.)  a fortiori  (pron.  alla  latina ),  con  più 
ragione. 

Fortissimo  (pron.  forlissimò),  avv.  (t.  di 
mus.)  fortissimo. 

Fortitrer  vn.  (t.  di  caccia)  scansare,  sfug- 
gire i cani. 

Fortrait  agg.  spossato,  affralito  (dicesi  di 

cavallo). 

Fortraiture  sf.  affralimento,  troppa  fatica 
(d’un  cavallo). 

Fortuit  agg.  fortùito,  casuale,  avvenuto  o 

che  avviene  a caso. 

Fortuitement  avv.  fortuitamente,  a caso; 

inaspelta  lamente. 

Fortunal  sm.  (t.  di  mar.)  fortunale,  bur- 
rasca, tempesta,  procella  di  mare. 

Fortunat  (Saint), stor.  San  Fortunato  (ve- 
scovo di  Poitiers,  uno  dei  più  distinti  poeti 
del  suo  tempo;  530-609). 
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Fortune  sf.  ( t . del  politeismo)  Fortuna  (di- 
vinila) ||  fortuna,  avventura,  caso  ||  fortuna, 
ventura,  avvenimento  buono  o felice  ||  rischio 
||  fortuna,  stato,  condizione  ||  fortuna,  ric- 
chezze - biens  de  la  fortune,  beni  di  for- 
tuna; ricchezze,  onori,  ecc.  - — demer, 
fortunale,  fortuna  di  mare,  burrasca,  tempo 
fortunale  - — de  vent,  venti  impetuosi, 
burrasca,  turbini  di  vento  - soldat  de  for- 
tune, soldato  giunto  al  grado  di  ufficiale 
per  opera  solo  del  suo  merito  - homme  de 
fortune,  uomo  fatto  ricco  - (fìg.)  attacher 
un  clou  à la  roue  de  la  fortune,  tener 
la  fortuna  per  il  chiffel to  - brusquer  la 
fortune,  tentare  arduamente  la  fortuna  - 
la  fortune  rit  aux  sots  (provi)  fortuna 
e dormi. 

Fortuné  agg.  fortunato,  che  ha  buona  for- 
tuna; avventurato  - sm . fortunato:  les  for- 
tunés du  siècle,  i fortunati  della  terra 

Fort-vêtu  ( ortogr . errata  di  Forvêtu  V.) 

Forum  ( pron . fòròm’),  sm.  (t.  d’ant.  rom.) 
foro,  piazza  ||  (partie.)  il  Foro  (la  piazza 
dove  i Romani  discutevano  gli  affari  pub- 
blici). 

Forare  sf.  (t.  de' magnani)  foro,  buco  (fatto 
con  trapano  o simili)  ||  buco  d’una  chiave. 

Forvêtu  sm.  (voce  antiq.)  uomo  vestito  con 
abiti  più  ricchi  che  non  permetta  il  suo  stato. 

Foscari  (stor.)  Fòscari  (V.  Parte  1a). 

Foscolo  (stor.)  Foscolo  (V.  Parte  1a). 

Fosse  sf.  fossa,  fosso  ||  canale  ||  fosso,  scavo 
||  fossa,  fogna  - fosse  d’ aisances,  pozzo 
nero  ||  fossa,  sepoltura  ||  fossa  (de’ gettatori 
di  metalli)  - fosse  à chaux,  calcinaio,  buca 
della  calcina  spenta  - fosse  à fumier,  con- 
ciaia, concimaia  - basse-fosse,  carbonaia, 
profondissima  prigione  angusta  e scura. 

Fossé  sm.  fosso,  fossato  - au  bout  du  fossé 
la  culbule  (loc.prov.)  se  non  ci  riesco, 
peggio  per  me. 

Fossette  sf.  buca,  fossetta,  fossicina  ||  fos- 
setta, pozzetta  (del  mento  o delle  gole)  || 
schiaccia  (trappola  da  pigliar  animali). 

Fossile  sm.  ed  agg.  ( t . di  geol.)  fòssile  - 
animaux  fossiles,  bois  fossile,  animali  fos- 
sili o pietrificati,  legno  fossile  o pietrificato. 

Fossoyage  sm.  affossatura,  scavamento  delle 
fosse  pei  morti. 

Fossoyer  va.  affossare,  cavare  o far  fossi  || 
affossare,  attorniare  di  fossi;  fortificare  con 

fossi. 

Fossoyeur  sm.  seppellitore,  becchino,  chi 
scava  fosse  nel  cimitero. 

Fon  (fem.  folle),  agg.  folle  - un  fon  rire, 
un  ridere  smodato,  eccessivo  ed  involon- 
tario (V.  Fol)  - sm.  pazzo,  matto,  chi  ha 
perduto  la  ragione  ||  (fig.)  pazzo,  matto,  paz- 
zarello  - faire  le  fou,  fare  il  pazzo;  fare  il 
buffone  ||  (antic.)  buffone  di  corte  ||  (t.  del 


giuoco  degli  scacchi ) l’alfiere  ||  matto 
(uccello). 

Fouace  sf.  focaccia,  schiacciata,  stiacciata 

- rendre  pain  blanc  pour  fouace  ( loc . 
prov.)  rendere  pan  per  focaccia. 

Fouage  sm.  focàtico  (tassa  signorile  che  si 
pagava  pel  focolare). 

Fouaille  sf.  (t.  di  caccia)  parte  del  cignale 
che  si  dà  ai  cani  dopo  la  caccia. 

Fouailler  va.  sferzare  o staffilare  sovente  H 
(t.  mil.)  distruggere  a colpi  di  cannone. 

Fonane  V.  Foène. 

Fonasse  V.  Fouace. 

Foudre  sf.  e m.  fùlmine,  fòlgore  ||  fulmine, 
saetta  ||  (fig.)  fulmine:  un  foudre  de  guerre, 
un  fulmine  di  guerra  - les  foudres  de 
l'Église,  i fulmini  della  Chiesa,  le  scomu- 
niche - Foudre  sm.  grossa  botte. 

Foudroiement  sm.  fulminazione, il  fulminare 

Foudroyant  agg.  fulminante,  che  fulmina; 
folgoreggiarne;  fulmìneo  ||  (fig.)  fulminante 

- apoplexie  foudroyante , apoplessia  ful- 
minante ||  fulminante',  terribile:  un  regard 
foudroyant,  uno  sguardo  terribile. 

Foudroyer  va.  fulminare,  percuotere  col 
fulmine  ||  (fig.)  fulminare  ||  (t.  mil.)  atter- 
rare (a  colpi  di  cannone);  fulminare;  sba- 
ragliare (secondo  il  senso ) ||  fulminare,  ab- 
battere - vn.  fulminare,  scagliare  fulmini  |j 
(fìg.,  pari  di  oratore)  tuonare  ||  scoppiare, 
esplòdere  (voce  dell'uso,  ma  ripresa)  ; sca- 
gliare il  fulmine:  ô toi  qui  foudroies  sur 
les  impies,  o tu  che  fai  scoppiare  il  ful- 
mine, che  scagli  il  fulmine  sugli  empi. 

Fouée  sf.  (t.  di  caccia)  frugnuolo  (caccia 
colla  lanterna  che  si  fa  di  notte). 

Fouet  sm.  sferza,  frusta,  staffile  ; scudiscio 
||  staffilamelo,  sferzata  - faire  claquer 
son  fouet  (fam.)  farsi  temere;  farsi  valere. 

Fouettable  agg.che  merita  di  essere  sferzato. 

Fouetté  agg.  e pp.  sferzato,  staffilato;  bat- 
tuto ||  (fig.)  sferzato,  castigato  ||  chiazzato; 
screziato:  tulipe  fouettée,  tulipano  screziato 

- (in  ling.  di  cuc  ) crème  fouettée , panna 
montala  o sbattuta. 

Fouettement  sm.  staffila  merito  ; lo  sferzare 
(anche  fig.) 

Fouetter  va.  staffilare,  frustare,  sferzare  - 
il  n’y  a pas  là  de  quoi  fouetter  un  chat, 
è cosa  da  nulla,  è colpa  leggera  11  sferzare, 
battere  forte  su...;  cadere  con  impeto  su...; 
(ed  anche ) sbattere,  lanciare,  gettare  o far 
battere  con  impeto  (pari,  della  grandine, 
della  pioggia):  la  pluie  me  fouettait  le 
visage,  la  pioggia  mi  sferzava  il  viso  - la 
tourmente  leur  fouette  la  neige  au  vi- 
sage, la  bufèra  loro  getta  in  faccia  la  neve 

- :u:  des  œufs,  de  la  crème,  sbattere  delle 
uova,  della  crema  o fior  di  latte  - vnp.  e 
reoipr.  sferzarsi,  staffilarsi. 
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Fouetteur  sm.  frustatore,  stnffîlatore  \\(fig.) 
castigamatti. 

Fougade  sf.  ( p . Fougasse  V.)  ||  sforzo  o 
diligenza  di  corta  durata. 

Fondasse  sf.  ( t . mil.)  piccola  mina  ||  (fig., 
p.  Incartade  V.) 

Fonger  vn.  (pari,  de’ maiali  e de’ cignali) 
grufolare. 

Fongeraie  sf.  felceta,  felceto,  luogo  in  cui 
cresce  la  felce. 

Fougère  sf.  felce  (pianta). 

Fougerole  sf.  piccola  felce  ||  felceto  (V.  Fou- 
geraie). 

Fougon  sm.  (t.  di  mar.)  focone,  cucina  (di 
nave). 

Fougue  sf.  foga,  impelo  ||  (fig.)  foga,  bol- 
lore; impeto;  ardore;  trasporto  ||  estro: 

- des  poètes,  estro,  furor  poetico  ||  viva- 
cità, ardore,  fuoco:  de  la  jeunesse, 

fuoco,  ardore  giovanile  - Fougue  sf.  (usato 
solo  nelle  seguenti  espressioni  del  ling. 
mar.):  mât  de  fougue,  albero  di  mezzana 

- perroquet  de  fougue,  contramezzana. 
Fougueux  agg.  focoso;  ardente;  impetuoso 

- sa  fougueuse  jeunesse,  la  sua  ardente 
gioventù. 

Fouille  sf.  scavamento,  scavo  - faire  des 
fouilles,  far  degli  scavi  (per  scoprire  mo- 
numenti, ecc.)  - déifiais  de  fouille,  sterri 
di  scavo. 

Fouille-au-pot  (pi.  des  fouille-au-pot),  sm. 

guatlerino,  piccolo  aiutante  del  cuoco. 
Fouillement  sm.  scavamento;  il  cercare 
scavando  |)  frugamento,  il  frugare. 
Fouiller  va.  e vn.  scavare,  cavare  (la  terra) 
U cercare  scavando  ||  frugare;  frugacchiare - 

- quelqu'un,  frugar  nelle  tasche  a qualcuno 

dans  les  chroniques,  consulter  e le  cro- 
nache - (fig.)  fouiller  dans  sa  mémoire, 
ripensare,  ricercare  nella  memoria  ||  (pari, 
dei  maiali  e dei  cinghiali)  grufolare  || 
(t.  degli  scult.)  incavare  il  ( t . di  pitt.)  in- 
cupire (le  tinte)  ||  (t.  mil.)  perlustrare  - vr. 
e v.recipr.  frugarsi,  cercarsi  (nelle  tasche) 

- vous  pouvez  vous  fouiller  ( loc.popol .) 
potete  star  fresco,  potete  aspettare  un  pezzo. 

Fouilleur  sm.  scavatore  ||  ricercatore;  chi 
fruga  ||  frugatoio  (strumento  da  frugare). 
Fouillis  sm.  guazzabuglio,  ammasso  confuso. 
Fouine  sf.  faìna  (piccolo  quadrupede)  ||  pelle 
di  faìna  ||  (fig.)  ficcanaso,  chi  ama  cacciarsi 
qua  e là  - Fouine  sf.  (t.  d'agric.)  forca; 
tridente. 

Fouiner  vn.  (popol.)  fuggire;  svignarsela; 
schivarsi. 

Fouir  va.  scavare;  zappare  ||  (per  estens.) 
seminare;  mettere  nella  terra  smossa. 
Fouisseurs  agg.  e sm.pl.  (t.  di  zool.)  effos- 
sori, scavatori. 

Foulage  sm.  ( t . d’arti  e mesi.,  e special. 


de’lanai.  e de’ cappellai)  follatura,  il  fol- 
lare (voce  dell’uso ;.  gualcalura,  il  gualcare, 
il  sodare  (i  panni);  feltratura,  il  feltrare  || 

(t.  rur.)  pigiatura  (dell’uva). 

Foulant  agg.  (t.  di  fis.,  per  lo  più  ag- 
giunto di  pompe)  premente  - pompe  fou- 
lante, tromba  premente. 

Foulard  sm.  sorta  di  stoffa  di  seta  molto 
soffice  ||  fazzoletto  di  seta. 

Foule  sf.  (t.  de’lanai.)  follatura,  il  follare, 
il  sodare  i panni  ||  (t.  de’  lanai.)  gualchiera, 
luogo  dove  si  pesta  e soda  il  panno  ||  (t.  dei 
cappellai)  folla  ||  (fig.)  folla,  copia,  abbon- 
danza ||  copia,  gran  quantità;  diluvio:  une 
foule  d’affaires,  una  gran  quantità  d’affari 
Il  folla,  calca,  moltitudine  ||  calca,  pigia, 
ressa  ||  turba,  volgo;  la  folla,  il  volgo  - se 
tirer  de  la  foule  (fig.)  distinguersi,  segna- 
larsi - en  foule  (loc.avv.)  a folla,  in  folla  ; in 
copia;  a stormi;  a schiere:  venir  en  foule , 
venire  a schiere  ||  (fig.)  aggravio  ; carico, 
danno  ; oppressione  (in  questo  senso  è voce 
antiq.):  ces  privilèges  tendent  à la  foule 
du  peuple,  questi  privilegi  tendono  ad  ag-  . 
gravare  il  popolo. 

Foulée  sf.  (t.  de'conciat.)  quantità  di  pelli  , 
conce  e stivate  ||  (al  pi.,  t.  di  caccia)  tracce,  * 
pedate,  orme. 

Feulement  sm.  il  calpestare;  il  premere,  j 

Fouler  va.  calpestare;  schiacciare;  pestare 
o frangere  coi  piedi;  prèmere  ( secondo  il 
caso)  ||  acciaccare,  ammaccare,  pestare,  far  ! 
contusione  o piaga  a...:  un  pied,  pe- 

stare un  piede  - un  nerf,  ammaccare  - 
un  nervo  ||  (t.  rur.)  pigiare:  :u:  la  ven- 
dange, pigiare,  pestare  l’uva  - ir:  une  j 
cuve,  pigiare  l’uva  di  un  tino  ||  (t.de’  lanai. 
e de’ cappellai)  gualcare,  sodare,  follare  .j 
(voce  dell’uso):  — des  draps,  des  cha- 
peaux, sodare  panni,  follare  cappelli  ||  ( t . dei 
conciatori)  pigiare  (il  cuoio)  ||  (fig.)  oppri- 
mere; conculcare  - aux  pieds,  calpe- 
stare, mettersi  sotto  i piedi  ( anche  fig.) 

- vnp.  pestarsi,  schiacciarsi  (un  dito,  un 
piede,  ecc.)  ||  essere  spinto  dalla  folla;  spin- 
gersi in  folla  - (fig.  e fam.)  il  ne  se  foule 
pas!  non  c’è  pericolo  che  si  dia  troppa  pre- 
mura! che  si  disturbi,  che  si  affanni  troppo! 
(per  fare  qualche  cosa)  - ne  pas  se  fouler 
la  rate  (loc.  popol.)  non  prendersela  calda. 

Foulerie  sf.  gualchiera  (luogo  dove  si  pesta 
e si  soda  il  panno,  e macchina  che,  mossa 
per  forza  d’acqua  o d’altro,  pesta  e soda  il 
panno).  * 

Fouleur  sm.  (t.  de’ pannai.)  follone,  gual- 
chieraio, follatore  o purgalore  di  panni  || 
(nel  ling.  rur.)  pigiatore  d’uva. 

Fouloir  sm.  (t.  ant.  d’arligl.)  battipalle  li 
(t.  de’  cappellai  e de' lanai.)  rolletto;  fol- 
latoio U (t.  rur.)  follatoio,  ammostatoio. 
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Fonïoire  sf.  (t.  de’ cappellai)  banco  della 
folla. 

Foulon  sm.  ( t . de’ pannai.)  follone,  gual- 
chieraio, follatore  o purgatore  (di  panni)  - 
moulin  à foulon,  gualchiera,  purgo  - 
chardon  à foulon  (V.  Chardon)  - terre 
à foulon,  terra  da  purgo. 

Foulonnier  sm.  gualchieraio,  proprietario 
di  una  gualchiera. 

Foulque  sf.  fòlaga  (uccello  acquatico). 

Foulques  ( stor .)  Folco  (nome  di  parecchi 
conti  d’Angiò;  dal  918  al  1 1 42). 

Foulure  sf.  follatura  (dei  panni);  pigiatura 
(dei  cuoi)  11  stortilatura;  ammaccamento; 
contusione,  ammaccatura  - foulures  de 
cerf,  tracce,  orme,  pedate  di  cervo. 

Foupir  va.  spiegazzare,  gualcire;  tórre  il 
lustro  (ai  panni). 

Four  sm.  forno  -zn  de  campagne,  forno 
portatile  ||  forno,  bottega  dove' è il  forno 
11  fornace  (per  cuocervi  i mattoni,  ecc.)  || 
fornello  - pièce  de  four  ( nel  ling.  di  cuc. 
e de' confettieri),  focaccia  o stiacciata  o pa- 
sticcio che  si  cuoce  al  forno  - petits  fours 
(t.  de’  confettieri),  pasliccetti  - faire  four, 
fare  un  fiasco;  (ed  in  altro  senso,  caduto 
in  disuso)  rimandare  gli  spettatori  (pari, 
di  attori  o commedianti  che  rifiutano  di 
rappresentare  a cagione  del  piccolo  nu- 
mero degli  spettatori)  - c’est  un  four! 
è un  bel  fiasco!  - vous  viendrez  cuire  à 
mon  four  ( loc  prov)  chi  la  fa,  l’aspetti  ; 
avrete  bisogno  di  me;  mi  vendicherò. 

Fourbe  agg . ingannevole;  briccone;  truffa- 
tore -sf.  furberia,  carattere  del  mariuolo,  del 
furbo;  disposizione  ad  ingannare  ||  inganno, 
marioleria , giunteria , truffa  - sm.  bric- 
cone, mariuolo,  furbo,  furfante;  truffatore. 

Fourber  va.  ( anche  in  senso  assol.)  ingan- 
nare, corbellare,  truffare,  barare,  mariolare. 

Fourberie  sf.  furberia,  truffa,  frode,  truf- 
feria H disposizione  ad  ingannare. 

Fourbir  va.  forbire;  polire;  lustrare. 

Fourbissage  sm.  forbitura  (l’atto  e l’effetto 
del  forbire),  pulimento. 

Fourbissement  sm.  forbimento,  il  forbire. 

Fourbisseur  sm.  spadaio  (chi  fa  o vende 
spade). 

Fonrbissime  agg.  ( voce  scherz.)  briccone 
in  sommo  grado. 

Fourbissure  sf.  forbitura;  pulimento. 

Fourbu  agg.  ( t . di  veter.)  attrappato,  at- 
trappito, che  ha  rigide  le  gambe  (dicesi  di 
cavallo)  ||  (fig.)  stanchissimo. 

Furbure  sf.  (t.  di  veter.)  attrapperia  (in- 
fermità del  cavallo  attrappato  nelle  gambe). 

Fourche  sf.  (t.  rur.)  forca;  (ed  anche)  tri- 
dente (secondo  il  senso)  - faire  la  fourche 
(pari,  di  strada,  fiume,  ecc.)  biforcarsi  - 
~ d’un  arbre,  ramo  forcuto  d’un  albero 


- faire  quelque  chose  à la  fourche  (loc. 
fam.)  fare  una  cosa  rozzamente,  malamente 

- Fourches  Caudines  ( t . stor.,  anche  in 
senso  fig.)  Forche  Caudine  (V.  Parte  !•)  - 
fourches  patibulaires,  patibolo,  forche. 

Fourché  agg.  forcato;  bìfido  - croix  four - 
chée  (t.  d’ araldica),  croce  forcata  - pied 
fourché  (voce  antiq.)  dazio  (ufficio  alle 
porte  di  certi  luoghi  ove  pagavasi  il  pedaggio 
o dazio  per  l’introduzione  del  bestiame  a 
piede  fesso:  buoi,  montoni,  capre,  ecc.) 

Fourchée  sf.(t.  rur.)  forcata  (tanta  paglia  od 
altro  quanta  nesosi  iene  in  un  tratto  un  forca). 

Fourche-fìère  (pi.  des  fourches-fières),  sf. 
(t.  rur.)  forca  da  letame. 

Fourcher  mi.  biforcarsi;  diramarsi;  spar- 
tirsi in  due:  un  chemin  qui  fourche,  uuà- 
strada  che  si  biforca  - (fig.)  cette  famille 
n’a  point  fourché,  questa  famiglia  non  ha 
prodotto  che  un  ramo  solo  ||  (fig.)  scilin- 
guare, frammettere  la  lingua,  dire  una  pa- 
rola per  un’altra  -la  langue  lui  a fourché r 
la  lingua  gli  ha  fatto  fallo  -vnp.  biforcarsi, 
spartirsi  in  due. 

Fourchetée  sf.  forchettata  (quanto  cibo  si 
può  prendere  in  una  volta  colla  forchetta). 

Fourchette  sf.  forchetta,  forcina  -déjeuner 
à la  fourchette , far  colazione  di  carne  - 
une  bonne  fourchette  (loc.  fam.)  un  man- 
gione, un  gran  mangiatore,  chi  mangia  mollo 
Il  (/.  ant.  mil.)  forcina  ||  (t.  di  chir.  e di 
orolog.)  forchetta  ||  spaccatura,  sparato  (di 
una  manica  di  camicia)  - du  pied  du 
chevai,  fettone,  parte  del  piè  del  cavallo  - 
(popol.)  la  fourchette  de  V estomac,  la 
forcella,  la  bocca  dello  stomaco. 

Fourchon  sm.  rebbio  (ciascuno  dei  rami 
della  forca  o della  forchetta)  Il  (t.  de’giard .)• 
biforcamento  (de’  rami  di  un  albero). 

Fourchu  agg.  forcuto,  biforcuto  - chemin 
fourchu,  crocìcchio,  bìvio  - pied  fourchu , 
piede  fesso  - faire  V arbre  fourchu,  far 
quercia,  far  querciuolo  (stare  ritto  col  capo- 
in  giù  e le  gambe  per  aria) 

Fourcliure  sf.  forcatura,  inforcatura  ||  bi- 
forcatura - la  fourchure  du  chemin,  la 
biforcatura  della  strada. 

Fourgon  sm.  carrettone,  carro,  tràino  ( non 
Forgone,  che  è voce  barbara)  ||  (t.  dei 
fornai)  forchetto  ||  ( t . de’ tint,  e de’ fondit.) 
attizzatoio  - la  pelle  se  moque  du  fourgon 
(prov.)  la  padella  dice  al  paiuolo:  fatti  in  là 
che  mi  tingi. 

Fourgonner  va.  rattizzare  il  fuoco  col  for- 
chetto ||  (fam.)  muovere  i tizzoni  del  fuoco 
colle  molle  ||  (fig.)  scompigliare,  disordi- 
nare frugando. 

Fourmi  sf.  formica  (insetto). 

Fourmilier  sm.  formichiere  (mammifero 
d’America). 
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Fourmilière  sf.  formicaio,  formicolaio  || 
(fig.)  formicaio;  brulichìo,  brulicame;  mol- 
titudine. 

Fourmi-lion  (pi.  des  fourmis-lions),  sm. 
formicaleone,  mirmicoleone  (insetto  che  si 
nutre  di  formiche,  ecc.) 

Fourmillant  agg.  (t.  di  med.,  detto  di 
polso)  formicolante  ||  (fig.,  detto  di  luogo) 
formicolante  (di  gente),  popolato  come  un 
formicaio. 

Fourmillement  sm.  brulichìo,  il  formico- 
lare, il  muoversi  di  innumerevoli  animali 
a guisa  del  brulicare  delle  formiche  ||  (t.  di 
med.)  formicolìo,  formicolamento,  sensa- 
zione come  di  formiche  che  camminino  nelle 
membra. 

Fourmiller  vn.  formicolare,  brulicare  (| 
brulicare,  abbondare,  essere  in  gran  copia  || 
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compiere  la  corsa  ; (e  fig.)  fournir  la  car- 
riere, terminare  il  viaggio  della  vita  - — et 
faire  valoir  une  dette,  une  rente  (nel  ling. 
giur.)  essere  mallevadore  del  pagamento  di 
un  debito,  di  una  rendita  - — des  pièces 
de  défense,  des  griefs,  produrre,  esporre 
titoli,  difese,  lagnanze  - vn.  bastare,  essere 
bastante:  il  ne  peut  fournir  à tout,  non 
può  bastare,  essere  bastante  a tutto  H prov- 
vedere ; sovvenire  - aux  frais  ovv.  à 
la  dépense,  somministrare  i denari  delia 
spesa  ; contribuire,  concorrere  alla  spesa  - 
vnp.  fornirsi  (di  checchessia)  ||  essere  av- 
ventore d’una  bottega. 

Fournissement  smf  [p.  Fourniture  V.)  |J 
(t.  di  comm.)  quota,  messa,  parte,  somma 
(che  ciascuno  de’ soci  mette  in  fondo  pel- 
uria società  di  commercio). 


s'uu  cupi,!  h una  società  ai  commercio). 

formic,01?  “ la  main  me  Fournisseur  sm.  fornitore,  provveditore  (di 
fp  m ^'eP°P°L) 110  v°S|,a  dl  menar  mercanzie)  - — de  l’armée,  appaltatore, 


le  mani. 

Fournage  sm.  ciò  che  si  paga  per  la  cotta 
o cottura  del  pane. 

Fournaise  sf.  fornace;  forno. 

Fourneau  sm.  fornello  ||  caminetto  ||  fornace 
(da  vetrai)  ||  (t.  mil)  mina  o fornello  - haut 
fourneau  (t. delle  fonderie ),  alto  forno  - le 
fourneau  d’ une  pipe,  il  fornello  d’una  pipa. 


fornitore  dell’esercito. 

Fourniture  sf.  fornitura,  fornimento,  prov- 
visione, somministrazione  (il  fornire,  il  som- 
ministrare, il  provvedere)  ||  somministra- 
zione (la  cosa  provveduta)  \\(t.  d’arti  e mesi, 
e special,  de’ sarti  e delle  sarte)  fornimento 
Il  ( t . di  cuc.)  erbette  che  mettonsi  coirim 
salata,  ecc. 


' , lumciiuu  unii  pipa,  salata,  ecc. 

nriU^!ìee  S‘‘  in/ornata>  (on,ala  (lanl°  Pa,le  Fourrage  sm.  foraggio,  vettovaglia  de’ he 
od  alti o quanto  ne  può  capire  il  forno)  Il  stilimi  n Unn  ^ 
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od  altro  quanto  ne  può  capire  il  forno)  n 
infornaciata  (quella  tanta  materia  che  si 
mette  in  una  volta  nella  fornace)  J|  (fig.  e 
popol.)  infornata  (quantità  di  persone  prese 
o mandate  insieme):  une  fournée  de  séna- 
teurs, un’infornata  di  senatori. 

Fournette  sf.  ( t . di  ceramica)  fornelletto 
per  calcinare  lo  smalto  della  maiolica). 
Fourni  agg.epp.  fornito,  munito  ||  munito, 
fornito,  provveduto,  provvisto;  guarnito: 
une  bibliothèque  bien  fournie,  una  biblio- 
teca ben  fornita  di  libri  ||  folto,  fitto:  une 
chevelure  bien  fournie,  una  folta  capi- 
gliatura - un  bois  bien  fourni,  una  selva 
folta,  fitta  d’alberi. 

Fournier  sm.  fornaio;  panattiere. 

Fournil  (pron.  fumi),  sm.  forno,  luogo 
presso  il  forno  ove  s’impasta. 
Fourniment  sm.  (t.  ant)  fiaschetta  per  la 
polvere  da  fuoco  ||  ( t . mil.)  fornimento. 
Fournir  va.  fornire,  munire  ||  fornire,  som- 
ministrare, provvedere,  munire  |j  fornire, 
dare,  provvedere  (qualche  cosa):  ~du  pain 
au  collège,  somministrare  pane  al  collegio 
- lime  fournira  tous  les  renseignements , 
mi  fornirà,  mi  darà  tutte  le  informazioni  || 
fornire,  dare,  porgere  ||  (in  senso  assol.) 
fornire,  munire  del  necessario:  zu  une  mai- 
son, provvedere  tutto  quanto  è necessario 
in  una  casa  - (w  ling.  di  maneggio)  fournir 
la  carrière,  compiere,  finire  la  carriera, 


~ ■v,i  mjhu  vagita  uc  ur 

gitami  ||  (nel  ling.  mil.)  foraggio:  aller  au 
fourrage,  andare  ai  foraggio  ||  ( t.d’artigl .) 
foraggio,  erba  o fieno  che  si  mette  entro  il 
cannone. 

Fourrageaient  sm.  foraggiamento,  il  fo- 
raggiare. 

Fourrager  vn.  (t.  mil.)  foraggiare,  andare 
al  foraggio  - va.  saccheggiare,  predare;  de- 
vastare : l'ennemi  a fourragé  tout  le  pays, 
il  nemico  ha  guasto,  ha  devastato,  ha  sac- 
cheggiato tutto  il  paese  ||  (fam.)  mettere 
sossopra,  scompigliare;  rovistare. 
Fourragère  sf.  (t.  rur.)  rastrelliera  di  campo 
- Fourragère  agg  f.  (aggiunto  di  piante) 
da  foraggio:  plante  fourragère,  pianta  da 
foraggio. 

Fourrageur  sm.  (t.  mil.)  foraggiere  (sol- 
dato che  va  a foraggiare). 

Fourrageux  agg.  da  far  foraggio  U ricco 
di  foraggio. 

Fourré  agg.  impellicciato,  foderato  di  pel- 
liccia : manteau  fourré,  mantello  con  pel- 
liccia, foderato  di  pelliccia;  (o  semplic.) 
pelliccia  ||  fitto;  folto;  denso  ( secondo  il 
senso):  bois  fourré,  bosco  folto  ovv.  fitto 
di  macchie  - pays  fourré,  regione  ben  im- 
boschita, paese  imboschito  - coup  fourré 
(t.  di  scherma),  colpo  dato  e ricevuto 
d’ambo  le  parti  ; contrattempo  -paix  four- 
rée, pace  finta,  palliata  - langue  fourrée 
(t.  di  cuc.)  lingua  di  bue  coperta  di  pelle 
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- médaille , monnaie  fourrée  ( ora  si  di- 
rebbe Médaille  ovv.  Monnaie  plaquée),  me- 
daglia o moneta  incamiciata  - un  innocent 
fourré  de  malice , uomo  che  pare  semplice, 
che  fa  il  semplicione  ed  è scaltro  e mali- 
zioso - Fourré  sm.  il  folto,  ii  fitto  di  un 
bosco,  di  una  boscaglia  - ( per  anal.):  un 
fourré  de  lilas,  un  folto  cespuglio  di  glicine. 
Fourreau  sm.  fòdero,  guaina  |j  guscio  di 
biade  - coucher  dans  son  fourreau,  dor- 
mire vestito. 

Fourrelier  sm.guainaio, chi  fa  fòderi  oguaìne 
Fourrer  va.  pellicciare,  foderare  di  pel- 
liccia ||  ficcare, cacciare, introdurre:  un 

livre  dans  sa  poche,  ficcare  un  libro,  cac- 
ciarsi un  libro  in  tasca  ||  dare  di  soppiatto, 
dare  di  nascosto;  dare  senza  discrezione  - 
elle  lui  fourre  toujours  a manger,  essa  lo 
rimpinza  sempre  - ( fig .)  fourrer  quelque 
chose  dans  l’esprit  de  quelqu'un,  cacciare 
una  cosa  in  capo  ad  uno  - ^ son  nez  par- 
tout, cacciare  il  naso  dappertutto  - les 
câbles , les  mâts  {in  ling.  mar.)  fasciare  le 
o fare  la  manica  alle  gomene,  incamiciare 
gli  alberi  - ^ une  médaille,  incamiciare 
una  medaglia  - vnp.  impellicciarsi  ; coprirsi 
bene  di  panni  ||  mettersi,  cacciarsi  ||  {fig.) 
intrùdersi,  ingerirsi  (in  un  affare)  - se 
fourrer  où  on  n’a  que  faire,  cacciare  il 
naso  in  ciò  che  non  ci  riguarda. 
Fourreur  sm.  pellicciaio,  pellicciere,  nego- 
ziante di  pellicce. 

Fourrier  sm  {i.  mil  ) furiere  - {nel  senso 
di  agg .):  sergent-fourrier , sergente  furiere 
||  (fig.)  foriero,  nunzio;  precursore. 
Fourrière  sf.  legnaia;  magazzino;  riposti- 
glio - mettre  en  fourrière,  sequestrare, 
staggire  (un  cavallo , una  vacca  e simili), 
metterli  in  un  luogo  apposito  sino  a lauto 
che  il  loro  proprietario  abbia  pagalo  ram- 
menda alla  quale  è condannato. 

Fourrure  sf.  pelliccia  ||  manto  od  abito  fo- 
derato di  pellicce  H {t.  d’arald.)  foderatura. 
Fourvoiement  sm.  sviamento,  traviamento 
Il  (fig.)  errore,  sbaglio;  traviamento. 
Fourvoyant  agg.  che  svia,  che  smarrisce. 
Fourvoyer  va.  sviare,  forviare;  traviare; 
smarrire  ||  (fig.)  traviare,  allontanare  dalla 
retta  via  - vnp.  forviare,  uscire  di  strada, 
sviarsi;  smarrirsi,  smarrire  la  via  ||  {fig.) 
uscire  dalla  retta  via;  smarrirsi;  errare. 
Fouteau  sm.  ( provincial .)  faggio  (albero). 
Foutelaie  sf.  ( provincial .)  faggeto,  luogo 
popolato  di  faggi. 

Fox  ( pron . foks’  ; George),  stor.  Giorgio 
Fox  (fondatore  della  setta  dei  quacqueri  ; 
1624-1691). 

Foy  (Maximilien-Sébastien),  stor.  Mas- 
similiano Sebastiano  Foy  (generale  e ora- 
tore francese;  1775-1825). 
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Foyard  (pron.  fo-iàr ), sm. (idiotismo)  faggio 
(albero). 

Foyer  sm.  focolare  ||  (per  estens.)  fuoco 
che  arde  ||  (t.  di  teatro ) ridotto  ( voce  del- 
l’uso); stanza  del  camino;  sala  comune  || 

(t.  di  fis.  e di  geom.)  foco  ||  (fig.)  focolare; 
sede:  l’Italie  est  le  foyer  des  arts,  l’Italia 
è la  culla,  la  sede  delle  arti  [|  focolare,  sede, 
centro:  le  foyer  d’une  maladie,  la  sede 
principale  d’una  malattia  ||  focolare,  tetto, 
casa,  famiglia;  (alpi)  patria,  terra  natale, 
paese  natio  ; lari  ; casa  : retourner  dans 
ses  foyers , ritornare  in  patria  ||  tappeto 
(da  stendersi  accanto  al  camino). 

Frac  sm.  abito;  marsina,  giubba  da  uomo. 
Fracas  sm.  fracasso  ||  (per  estens.)  chiasso, 
fracasso, baccano;  rumore, strepito;  fragore 
||  (fig.)  fracasso,  strepito,  chiasso,  vana  e 
romorosa  ostentazione. 

Fracasser  va.  fracassare,  rompere,  spez- 
zare, infrangere  - vnp.  fracassarsi,  spezzarsi, 
infrangersi. 

Fraction  sf.  frazione,  frattura,  rottura  || 
frazione,  porzione,  parte,  pezzo  ||  (t.  di 
aritm .)  frazione  (parte  di  un  intero). 
Fractionnaire  agg.  (t.  d’aritm.)  frazio- 
nario - quantité  fractionnaire,  quantità 
frazionaria  (quantità  rappresentata  sotto 
forma  di  frazione). 

Fractionnement  sm.  sminuzzamento;  spez- 
zamento; il  ridurre  infrazioni,  in  pezzi. 
Fractionner  va.  ridurre  in  frazioni,  in  pezzi 
- vnp.  ridursi  in  frazioni,  in  pezzi. 
Fracture  sf.  frattura,  rottura,  rompimento 
||  (t.  dì  chir.)  frattura,  rottura  d’ossa. 
Fracturé  agg.  fratturalo,  rotto. 
Fracturer  va.  rompere  ||  (nel  ling.  chir.) 
fratturare  - vnp.  fratturarsi. 

Fragile  agg.  fragile  ||  (fig.)  fragile,  frale, 
debole  - esprit  fragile,  mente  debole  H 
fragile,  caduco;  cagionevole;  passeggero  U 
fragile,  debole,  manchevole,  che  pecca  fa- 
cilmente. 

Fragilité  sf.  fragilità  ||  (fig.)  fragilità,  de- 
bolezza, fralezza:  la  fragilité  humaine , 
la  fragilità  umana  ||  fragilità;  instabilità:  la 
fragilité  des  richesses,  l’instabilità  delle 
ricchezze. 

Fragment  sm.  frammento,  pezzo  staccato 
||  (fig.)  frammento,  squarcio  di  scritto. 
Fragmentaire  agg.  che  è composto  di 
frammenti. 

Fragmentation  sf.  divisione  in  frammenti. 
Fragmenter  va.  dividere  in  frammenti  - 
vnp.  dividersi  o essere  diviso  in  frammenti. 
Fragmenteux  agg.  frammentato. 
Fragrance  sf.  fragranza,  odore  buono  e 
soave. 

Frai  sm.  frégola,  fregolo  (atto  della  fecon- 
dazione presso  i pesci)  ||  uova  di  pesce 
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fecondate  nel  fregolo  ||  pesciolini,  pescia- 
lelli  - Frai  sm.  diminuzione  di  peso  nelle 
monete  a forza  di  usarle. 

Fraîchement  avv.  frescamente,  con  fre- 
schezza ||  sul  fresco  ||  in  luogo  fresco,  ove  sia 
buon  fresco  ||  recentemente;  novellamente, 
nuovamente;  di  fresco;  poc’anzi,  poco  fa, 
or  dianzi. 

Fraîcheur  sf.  freschezza,  fresco;  rezzo  - 
la  fraîcheur  des  bois,  il  fresco  dei  boschi 
Il  fresco,  frescura  : la  fraîcheur  de  la  nuit , 
il  fresco  della  notte  ||  ( assol .)  l’ora  fresca 
||  frescura,  infreddatura  ; dolore  reumatico: 
avoir  une  fraîcheur,  soffrire  dolore  reu- 
matico ||  (fìg.)  freschezza  (dei  fiori,  ecc.) 

- la  fraîcheur  du  teinl,  la  freschezza  di 
carnagione. 

Fraîchir  vn.  (t.  di  mar.)  rinfrescarsi,  rin- 
forzarsi, crescere  (pari,  del  vento). 
Frairie  sf.  gozzoviglia,  stravizzo. 

Frais  sm. pi.  spesa;  spese;  costo;  dispendio 

- frais  de  justice,  de  tra  nsport,  de  trans- 
cription, spese  di  giustizia,  di  trasporto, 
di  trascrizione  -frais  d’ installation,  spese 
d’impianto  - frais  funéraires,  spese  per 
la  sepoltura  - faux  frais,  minute  spese 
(che  accompagnano  una  spesa  principale)  - 
menus  frais,  spese  accessorie,  piccole  spese 

- tous  frais  déduits,  dedotte  tutte  le  spese 

- faire  les  frais  d'une  chose,  fai  e ie  spese, 
provvedere  il  denaro  necessario  per  qualche 
cosa  - {fìg.  e fam.)  faire  tous  les  frais 
de  la  conversation,  sostenere  da  solo  la 
conversazione  ||  spesa  (che  si  fa  in  alcuni 
giuochi,  p.es al  biliardo)  - se  mettre  en 
frais,  mettersi  a spendere,  mettersi  a fare 
una  spesa  insolita;  (e  fìg.)  se  mettre  en 
frais  de...,  fare  sfoggio  di...  - à grands 
frais,  dispendiosamente  - à peu  de  frais 
( loc . avv.)  senza  gravi  spese  ; (e  fìg.)  senza 
grave  fatica,  con  poca  spesa;  (ed  ancora) 
senza  stenti  - Frais  (fem.  fraîche),  agg. 
(in  quasi  tutte  le  accez.)  fresco  ||  fresco, 
che  ha  freschezza  ||  (fig.)  fresco  - visage 
frais,  viso  fresco  ||  fresco,  nuovo,  recente 

- être  frais  de  quelque  chose,  avere  la 
memoria  fresca  di  qualche  cosa  - la  plaie 
est  encore  toute  fraîche,  la  piaga  è ancor 
fresca,  è recente  ||  fresco,  riposato  - troupes 
fraîches,  soldati  non  affaticali,  gente  fresca 
Il  fresco,  che  non  è stantìo  ||  fresco,  non 
conservato;  non  secco;  non  salato  -beurre 
frais,  burro  fresco,  non  salato  - avv.  fresco 
-il  fait  frais,  fa  fresco  - boire  frais,  bere 
vino,  acqua,  ecc.  messi  in  fresco  ||  di  fresco, 
novellamente,  poc’anzi  - des  roses  fraîches 
cueillies,  rose  colte  di  fresco  - de  frais 
(loc.  avv.)  recentemente,  da  poco  tempo  - 
un  homme  rasé  de  frais,  uomo  che  s’è 
fatta  ia  barba  da  poco  - à la  fraîche  (loc. 


avv.)  nell’ora  più  fresca  del  giorno  - sm. 
fresco,  freddo  piacevole  ||  vento  leggiero, 
brezza  - (t.  di  mar.)  bon  frais,  vento  steso 

- (fìg.  e per  ischerzo)  mettre  quelqu’un 
au  frais,  mettere  uno  in  gattabuia. 

Fraise  sf.  fràgola  (frutto)  ||  (per  estens.,  t.  di 
arti  e mest  ) punta  da  trapano  - Fraise  sf. 
gorgiera,  collare  increspalo,  collare  a can- 
noncini ||  (t.  difortif.)  palizzata,  palificata  - 
Fraise  sf.  (t.  de’macell.  e di  veter.)  mesen- 
terio - fraise  de  veau,  d’agneau  (t.  dei 
macellai),  rete  o pannicolo  od  omento  (di 
vitello  o di  agnello). 

Fraiseiuent  sm.  (t.  di  fortif.)  palizzata  (af- 
forzamelo e riparo  fatto  con  pali). 

Fraiser  va.  increspare,  piegare  a cannoncini 
Il  (t.  di  fortif.)  palificare  - Fraiser  va.  im- 
pastare; rimenare  (la  pasta):  fraiser  la 
pâle,  rimenar  bene  la  pasta. 

Fraisette  sf.  collaretto  a cannoncini. 
Fraisier  sm.  fragaria  (la  pianta  delle  fragole).  ; 
Fraisière «/.fragoleto,  fragolaia  (luogo  pian- 
tato di  fragole).  , 

Fraisil  (pron.  frési),  sm.  cenere  del  carbon 
fossile. 

Fraisoir  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  sorta  di  ? 
trapano  e saetta  di  trapano. 

Framboise  sf.  lampone  (frutto). 

Framboisé  agg.  che  ha  il  profumo  del  lam- 
pone. 

Framboiser  va.  conciare  con  succo  di  lam- 
poni. ; 

Framboisier  sm.  lampone,  rovo  idèo  (pianta 
che  produce  i lamponi). 

Framée  sf.  (t.  d’antic.)  fràmea  (sorta  di  j 
lancia  degli  antichi  Franchi). 

Frane  sm.  ( anlic .)  franco,  lira  tornese  || 
(°9QÌ9-)  franco  (unità  monetaria  decimale 
de’ Francesi,  pari  alla  lira  nuova  italiana)  - 
au  marc  le  franc  ovv.  au  centime  le  franc 
(loc. avv.)  in  proporzione  di  ciò  che  si  deve 
o di  ciò  che  si  deve  ricevere  - Frane  sm. 
Franco,  Francese  ||  Franco,  Europeo  com- 
merciante nel  Levante  - (usato  come  agg., 
che  al  femm.  fa  franque,  usato  solo  in 
langue  franque,  V.  Franque)  - Franc  (al 
fem.  franche),  agg.  libero,  franco,  che  gode 
della  sua  libertà  ||  esente,  immune;  che  ha 
franchigia;  affrancato  - port  franc,  porta  j 
franco  (porto  nel  quale  le  merci  non  pagano  | 
diritto  d’entrata  nè  d’uscita)  - une  lettre 
franche  de  port,  lettera  affrancata  o fran- 
cata (V.  anche  Franc  de  pori  loc.  avv.)  - 
franc  de  toute  passion,  esente  da  passioni 

- avoir  ses  coudées  franches,  essere  libero 
nei  movimenti,  poter  muovere  liberamente 
le  braccia  senza  che  i vicini  lo  impediscano; 

(e  fìg.)  non  avere  le  mani  legale,  vivere  libe- 
rissimo e senza  molestia  - franche  lippée,  j 
V.  Lippée  ||  schietto,  sincero;  ingenuo  - 
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jouer  franc  jeu  ( loc . popol.)  mettere  le 
carte  in  tavola,  agire  schiettamente  ||  vero, 
schietto  - un  franc  menteur,  un  gran  men- 
titore - un  franc  coquin,  un  vero  bric- 
cone, un  briccone  matricolato  ||  ( t . di  belle 
arti ) franco,  bravo,  che  ha  bravura  di  pen- 
nello o di  scalpello  - manière  franche, 
maniera  franca  H intero;  compiuto:  huit 
jours  francs,  otto  giorni  intieri  11  (t.  di 
ortie.,  aggiunto  di  arbre)  non  annestato 

- (in  agric.)  terre  franche,  buona  terra 
vegetale  - frane  et  quitte,  franco  e libero 
" (fiQ-)  part  franche,  parte  alla  quale  si  ha 
diritto  senza  pagare  -jouer  part  franche , 
fare  a salvar  la  posta  - avv.  francamente, 
liberamente,  apertamente  - franc  et  net 
(loc.  avv.)  chiaro  e tondo  - franc  de  port 
(loc.  avv.)  franco  di  porto,  col  prezzo  del 
porto  pagato  ||  risolutamente,  assolutamente 
Il  con  maestria;  con  bravura;  facilmente  - 
franc-pensant,  libero  pensatore. 

Français  agg.  francese  - a la  française 
(loc.  avv.)  alla  francese,  alla  foggia  francese 

- sm.  Francese  |]  il  francese,  la  lingua  fran- 
cese - entendre  le  français  (fig.  e popol.) 
capire  il  latino,  capire  l’antifona  - en  bon 
français  ( fig  ) francamente,  chiaramente  ; 
arditamente;  apertamente;  in  buon  Ialino. 

Franc-alleu  (pi.  des  francs-alleux),  V.  Alleu. 
Francata  sm.  sorta  di  mela  che  si  può  con- 
servare lungamente. 

Franc-bord  (pi  .des  francs-bords),  sm.sponda 
di  riparo,  spazio  di  terreno  che  si  lascia  li- 
bero lungo  un  fiume,  un  canale,  ecc.  ||  (t.  di 
mar.)  la  bordatura  del  vivo  e del  fondo 
della  nave. 

France  (geog.)  Francia  (uno  dei  principali 
Stati  d’Europa,  capit.  Parigi  ; 37,672,048  ab.) 
Franc-flef  (pi.  des  francs-fiefs),  V.  Fief. 
Francfort  (geog.)  Francoforte (V.  Parte  1 a). 
Franc-funin  ( pl . des  francs-funins),V.FuNiN. 
Franche-Comté  (geog.)  Franca  Contea  (pro- 
vincia delia  Francia  antica  che  coni;  rende 
un  dipartimento  del  Giura,  del  Doubs  e della 
Alla  Saona;  capii.  Besanzone). 
Franchement  avv.  francamente,  schietta- 
mente, sinceramente. 

Franchir  va.  superare,  sormontare;  vali- 
care; attraversare  ||  saltare  (una  barriera, 
un  ostacolo,  ecc.)  ||  superare,  trapassare; 
oltrepassare  (i  limiti);  (e  fig.)  andar  oltre, 
andare  più  in  là  ; eccedere  - — les  bornes 
(fig.)  oltrepassare  tutti  i limiti,  violare  i li- 
miti (del  dovere,  del  pudore,  dell’onestà, ecc.) 

- :z:  toutes  sortes  de  difficultés,  superare 
tutte  le  difficoltà,  non  badare  a cosa  alcuna, 
non  aver  riguardo  alle  difficoltà  - — le  mot, 
parlare  schietto,  dire  chiaramente  ; (ed  in 
altro  senso)  risolversi  a parlare,  a dir  chiaro, 
a spiegarsilK/.marOpassare^uno  scoglio,  ecc.) 


FRA 

Franchise  sf.  franchigia,  esenzione  ||  (alpi.) 
le  franchigie,  i diritti  (che  ha  un  paese,  una 
città)  ||  franchigia,  immunità  (|  (t.  postale) 
franchigia  : ~ des  lettres,  la  franchigia  po- 
stale ||  franchigia,  asilo,  luogo  di  franchigia; 
(ed  anche)  diritto  d’asilo  ||  (fig.)  sincerità, 
schiettezza  ||  ( nel  ling.  di  belle  arti)  fran- 
chezza, maniera  franca. 

Franchissable  agg.  passabile,  attraver- 
sabile, che  può  essere  sormontato  o vali- 
cato o passato  ||  superabile. 

Francisation  sf.  (t.  di  dir.  comm.)  alto  o 
scritto  che  attesta  la  nazionalità  francese  di 
una  nave  ||  (t.  di  grani.)  l’infrancesare, il  dare 
forma  o desinenza  francese  (ad  un  vocabolo). 
Franciscain  sm.  francescano  (monaco  del- 
l’ordine di  San  Francesco  d’Assisi,  fondato 
nel  1208). 

Francisco  (San-),  geog.  San  Francisco  (V. 

Porte  1a). 

Franciser  va.  dare  forma  o desinenza  fran- 
cese (ad  un  vocabolo)  ||  infrancesare,  dare 
un’aria  francese  a...  - vnp.  infrancesarsi, 
prendere  un’aria  francese. 

Francisque  sf.  (t.  ant.)  sorta  d’ascia  che 
portavano  i Franchi. 

Franc-maçon  (pl.  des  francs-maçons),  sm. 

libero  muratore,  frammassone  (v.  dell'uso). 
Franc-maçonnerie  sf.  frammassoneria  (V. 
Franc-maçon). 

Franco  avv.  (t.  di  comm.)  franco  di  porto, 
senza  spese  di  porlo , porto  pagato. 
François  ( stor .)  Francesco  (V.  Parte  la). 
Françoise  np.  Francesca  - Françoise  de 
Rimini  (stor.)  Francesca  da  Rimini  (V. 
Parte  1a). 

Francolin  sm.  francolino  (uccello  simile 
alla  pernice). 

Franconie  (geog.)  Francònia  (V.  Parte  la). 
Franc-quartier  (pl.  des  francs-quartiers), 
sm.  ( t . d'arald.)  quarto  franco. 
Franc-réal  (pi.  des  francs-réals),  sm.  sorta 
di  pera. 

Francs  (geog.  e stor.)  Franchi  (V.  Parte  1"). 
Franc-salé  sm.  diritto  di  prendere  una 
certa  quantità  di  sale  alla  gabella  senza  pa- 
garne la  tassa. 

Franc-tireur  (pl.  des  francs-tireursj,  sm. 

franco  tiratore. 

Frange  sf.  frangia;  cerro. 

Frangé  agg. e pp.frangiato  ; ornato  di  frangia. 
Frangeon  sm  piccola  frangia. 

Franger  va.  frangiare;  ornare  o guarnire 
di  frangia  - sm.  (p.  Frangier  V.) 
Frangibilité  sf.  frangibilità. 

Frangible  agg.  frangibile,  agevole  a fran- 
gersi, atto  ad  essere  franto. 

Frangier,  Franger  sm.  frangialo,  chi  fa 
o vende  frange. 

Frangipane  sf.  frangipane  (sorta  di  profumo) 
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Il  frangipane  (sorla  di  liquore)  ||  frangipane 
(sorta  di  crema)  ||  frangipane  (sorta  di  pera). 
Frangi  panier  sm.  arboscello  deile  isole 
dell’America  simile  al  lauro  ceraso. 
Franklin  (stor.)  Franklin  (V.  Parte  1a). 
Franque  (Langue),  sf.  lingua  franca  (dia- 
letto misto  dMtaliano  e di  spagnuolo). 
Franquette  (A  la  bonne),  toc.  avv.  fran- 
camente, con  iseMettezza;  senza  compli- 
menti ; alla  buona. 

Frappant  agg.  che  colpisce;  sorprendente, 
che  reca  stupore  o maraviglia  - exemple 
frappant,  esempio  sorprendente  ||  (pari, 
di  ritratto)  rassomiglianlissimo,  parlante. 
Frappe  sf.  conio,  impronta,  effìgie  coniata 
in  una  medaglia  o moneta  11  ( t . de’ fondit,  di 
caratteri)  assortimento  completo  di  matrici. 
Frappé  pp.  ed  agg.  battuto,  percosso,  che 
ha  ricevuto  un  colpo  ||  colpito  - du 
tonnerre,  colpito  dal  fulmine,  fulminato  || 
(pari,  di  ore)  battuto  ||  (pari,  di  mo- 
nete, ecc.)  coniato  (V.  Frapper)  - à 
mort,  preso  da  mortale  infermità  - 
d* étonnement  (fig.)  sorpreso,  attonito,  so- 
praffatto dallo  stupore  [|  rinfrescato  nel 
ghiaccio,  gelalo  (pari,  di  bevande ):  du 
champagne  frappé,  vino  di  sciampagna 
rinfrescato  con  ghiaccio  ||  ben  lavoralo,  ben 
fatto;  ben  espresso;  fatto  con  maestria  - 
vers  bien  frappés,  versi  energici,  ben  fatti 

- un  ouvrage  frappé  au  bon  coin,  lavoro 
ben  fatto,  opera  pregevole  - drap  bien 
frappé,  panno  ben  saldato  - un  portrait 
bien  frappé,  ritratto  ben  preso,  molto  so- 
migliante. 

Frappement  sm  percotimento,  il  percuotere 
Frapper  va.  battere,  percuotere  - sa 
poitrine,  battersi  il  petto  ||  colpire;  punire: 

— les  coupables,  colpire  i colpevoli  ||  col-  j 
pire,  ferire,  toccare,  affliggere:  ce  triste  ■ 
souvenir  frappe  encore  ma  mémoire,  quel 
funesto  ricordo  mi  colpisce  ancora,  mi  af-  ! 
fligge  tultora  ||  (fig.)  colpire,  stupefare:  être  | 
frappé,  essere  colpito;  essere  stupito  - ir 
son  coup  (fig.)  fare  il  suo  effetto  - ir  un  I 
grand  coup,  produrre  un  grande  effetto  - 
-Àia  borne,  raggiungere  l’estremo  limite  I 
Il  (in  senso  assol.)  picchiare,  bussare:  qui  ' 
frappe  si  fort?  chi  picchia  tanto  forte?  || 
coniare;  improntare:  rr  de  la  monnaie,  ' 
coniare  monete  - rr  de  giace,  (o  sempl.) 
frapper,  rinfrescare  con  ghiaccio  (pari, 
di  bevande)  - vn.  : frapper  des  ynains, 
battere  le  mani  - rr  à la  porte,  picchiare, 
bussare  alla  porta  - l’heure  a frappé,  l’ora 

è sonala  - vnp.  battersi,  picchiarsi. 
Frapperie  sf.  il  battere,  il  percuotere; 
mischia. 

Frappeur  sm  (t.  fam.)  feritore,  percussore 
H (t.  de’  fabbrif errai)  battimazza. 


Frascati  (geog.)  Frascati  (V.  Parte  *•). 
Frasque  sf.  frascheria;  scappata;  capestreria. 
Frater  (pron.  fratèr),  sm.  garzone  chirurgo 
Il  chirurgo  inesperto  ||  barbiere  (dei  ma- 
rinai a bordo  o dei  soldati  al  reggimento). 
Fraternel  agg.  fraterno,  di  o da  fratello. 
Fraternellement  avv.  fraternamente,  da 
fratello. 

Fraternisation  sf.  il  fraternizzare  (V.  Fra- 
terniser) ||  il  vivere  come  fratelli;  affra- 
tellamento; fratellanza 
Fraterniser  vn.  fraternizzare  (j frances .), 
affratellarsi,  vivere  come  fratelli. 
Fraternité  sf.  parentela  tra  fratelli  e so- 
relle ||  fraternità,  fratellanza  ||  fraternità, 
dimestichezza,  intrinsichezza. 

Fratricide  sm.  fratricida  (chi  uccide  il  fra- 
tello o la  sorella)  - agg.  fratricida  : une 
guerre,  fratricide,  una  guerra  fratricida  - 
Fratricide  sm.  fratricidio  (uccisione  del  ( 
fratello  o della  sorella). 

Fraude  sf.  frode,  fraude;  inganno;  truffa  [| 
frode,  contrabbando:  faire  la  fraude,  fare  J 
il  contrabbando  -en  fraude  (toc.  avv.)  fr  au- 
dolentemente  ; ingannevolmente. 

Frauder  va.  frodare,  fraudare;  truffare;  * 
gabbare  |)  fraudare,  defraudare  ||  frodare  : 
(per  non  pagare  la  gabella),  far  passare  di 
contrabbando  ||  (in  senso  assol.)  frodare; 
fare  il  contrabbando. 

Fraudeur  sm.  frodatore,  chi  froda. 
Frauduleusement  avv.  fraudolenlemenle  ; 
ingannevolmente.  ( 

Frauduleux  agg.  fraudolento  ; ingannevole;  j 
doloso  - banqueroute  frauduleuse,  falli-  \ 
mento  doloso.  J 

Fraxinées  sf.  pi.  (t.  di  bot.)  le  frassinee  ‘ 
(alberi  che  hanno  per  tipo  il  frassino).  j 
Fraxinelle  sf.  frassinella,  ginocchietto,  dit- 
tamo bianco  (pianta). 

Frayant  agg.  (voce  antiq.)  costoso,  dispen- 
dioso, che  occasiona  grandi  spese. 

Frayé  agg.  tracciato;  fatto;  reso  praticabile 
( pari . di  strada ):  chemin  frayé , strada 
fatta,  resa  praticabile. 

Frayement  sw.lo  aprire,  il  fare  (la  strada); 
il  rendere  praticabile  (la  strada). 

Frayer  va.  aprire,  battere  o fare  (la  strada), 
renderla  praticabile- imp.aprirsi:  se  frayer 
un  passage, aprirsi  un  passaggio -se  frayer 
un  chemin  (fig.)  farsi  strada  - (fig)  se 
frayer  le  chemin  au  trône,  farsi  strada  al 
trono  - Frayer  va.  fregare  contro...;  toc- 
care leggermente  (V.  anche  Frôler,  che  in 
questo  senso  è più  usato)  - vnp.  escoriarsi, 
spellarsi  leggermente  - Frayer  vn.  (pari, 
di  pesci)  fregare,  andare  in  fregola  ||  (pari, 
di  monete)  consumare,  consumarsi  per  l’uso 
Il  (fig.)  aver  relazione  insieme,  frequentarsi  ; 
essere  d’accordo,  essere  amici:  ces  deux 
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hommes  ne  frayent  pas  ensemble,  que’due 
uomini  non  vanno  d’accordo,  non  si  fre- 
quentano. 

Frayeur  sf.  spavento,  terrore;  sbigottimento; 
paura. 

Frayoir  sm.  ( t . di  caccia ) segno  che  resta 
ne’ tronchi  degli  alberi  quando  il  cervo  vi 
si  è fregato  il  capo. 

Frayure  sf.  ( t . di  caccia)  fregatura  (il  fre- 
gare che  fanno  i cervi  le  corna  contro  gli 
alberi). 

Fredaine  sf.  capestreria;  scappata;  birichi- 
nata; frascheria;  disordine  {secondo  il  senso). 
Frédégonde(sfor.)Fredegonda( V. Parte  1 a). 
Frédéric  (stor.)  Federico  (V.  Parte  la). 
Fredon  sm.  ( voce  antiq.)  trillo,  gorgheggio 
||  ( p . Refrain,  Ritournelle  V.) 
Fredonnement  sm.gorgheggiamento;  trillo, 
il  trillare;  gorgheggio. 

Fredonner  vn.  trillare,  gorgheggiare  ||  can- 
ticchiare, cantar  sottovoce  - va.  canterel- 
lare, canticchiare,  far  quasi  prova  di  can- 
tare - —un  air,  canticchiare  un’aria,  can- 
tarla a mezza  voce. 

Fredonneur  sm.  chi  canta  sottovoce. 
Frégate  sf.  fregata  (nave  da  guerra)  - fre- 
gate d’avis,  fregata  corriera  ||  fregata  (sorla 
di  uccello  marino). 

Frein  sm.  freno,  morso  ||  (fig.)  freno,  ri- 
tegno - ronger  son  frein  ( fig .)  rodere  il 
freno  ]|  (t.  di  mecc.)  freno  ||  ( t . d’anat.) 
frenulo,  filetto. 

Fréjus  ( pron . frejiiss’),  geog.  Frejus  (nome 
di  monte  nelle  Alpi  e di  capoluogo  di  can- 
tone in  Francia,  Varo). 

Frelampier  sm.  ( voce  antiq.)  uomo  dap- 
poco, disutilaccio,  mangiapane,  ciompo. 
Frelatage  V.  Frelaterie. 

Frelatement  V.  Frelatehie. 

Frelater  va.  fatturare,  falsificare,  alterare 
(vino,  liquori,  droghe.]. 

Frelaterie  sf.  adulterazione,  falsificazione, 
alterazione(del  vino, dei  liquori, delledroghe;. 
Frelateur  sm.  adulteratore,  falsificatore  (di 
vino,  liquori,  droghe). 

Frêle  agg.  fragile,  frale  ||  debole  j|  {fig., 
aggiunto  di  santé,  di  corps)  delicato  ||  di 
poca  importanza  - la  beauté  du  visage 
est  un  frêle  ornement,  la  bellezza  del  viso 
è ornamento  passeggero. 

Freloche  sf.  borsa  di  garza  (per  prendere 
insetti). 

Frelon  sm.  calabrone  (insetto)  - Frelon  sm. 
(fig.)  persona  incapace  di  compiere  un  lavoro 
-Frelon  sm.  pugnilopo  (V.  Houx-frelon). 
Freluche  sf.  fiocchetto,  nappina  di  seta  H 
{al  pi.)  frivolezze. 

Freluquet  sm.  ( fam .)  falimbello,  frasca, 
farfallino;  vanerello;  uomo  frivolo  o pre- 
suntuoso. 


Frémir  vn.  {in  quasi  tulle  le  sue  accez.) 
frèmere  ||  fremere;  strepitare  ||  stormire: 
le  feuillage  frémit,  le  frasche  stormiscono 
||  vibrare  {pari,  di  corde  sonore,  di  pa- 
reti di  un  vaso,  di  una  campana)  ||  gor- 
gogliare; grillare,  principiare  a bollire  {pari, 
di  liquido)  - (fig.)  frémir  de  colère,  fre- 
mere di  rabbia  ||  fremere,  rumoreggiare: 
la  mer  frémit , il  mare  freme,  rumoreggia. 
Frémissant  agg.  fremente,  che  freme. 
Frémissement  sm.  frèmito;  il  rumoreg- 
giare : le  frémissement  de  la  mer,  il  ru- 
moreggiare del  mare  ||  (per  simil.)  fremito, 
strepito  (del  vento,  ecc.)  ||  vibrazioni  ; le  fré- 
missement d’une  cloche,  la  vibrazione  di 
una  campana  ||  leggero  bollimento;  il  gril- 
lare (dell’acqua  che  si  scalda)  ||  (fig.)  fre- 
mito; agitazione;  commozione. 

Frênaie  sf.  frassineto,  luogo  piantato  di 
frassini. 

Frêne  sm.  frassino  (albero). 

Frénésie  sf.  (t.  ant.  di  med.)  frenesìa;  de- 
lirio, farnetico,  vaneggiamento  ||  (fig.)  fre- 
nesia (smarrimento  della  ragione  per  col- 
lera, ecc.) 

Frénétique  agg.  e sm.  frenetico,  furioso; 
delirante. 

Frentains  (stor.  e geog.  ant.)  Frentani 
(V.  Parte  1a). 

Fréquemment  avv.  frequentemente,  spesso, 
sovente. 

Fréquence  sf.  frequenza,  ripetizione  dello 
stesso  alto  - (in  med.)  la  fréquence  du 
pouls,  la  frequenza  del  polso  (V.  Fréquent). 
Fréquent  agg.  frequente  - pouls  frequent 
(in  med.)  polso  frequente,  celere,  agitato. 
Fréquentatif  agg.  (t.  di  grarn.)  frequen- 
tativo, che  indica  frequenza. 
Fréquentation  sf.  frequentazione,  il  fre- 
quentare, l’usare  con...;  comunicazione  ; con- 
versazione ||  (fig.)  frequenza,  uso  frequente 
- la  fréquentation  des  Sacrements , la 
frequenza  dei  Sacramenti. 

Fréquenté  agg.  frequentalo. 

Fréquenter  va.  e vn.  frequentare;  usare 
con...;  visitare  sovente;  trattare,  aver  com- 
mercio con...  (secondo  il  senso)  - il  fré- 
quentait souvent  chez...,  visitava  spesso, 
andava  sovente  a casa  di...  - plus  je  le  fré- 
quente, plus  il  parait  sage,  quanto  più 
uso  con  lui,  tanto  più  mi  pare  savio  - 
dites-moi  qui  vous  fréquentez,  je  vous 
dirai  qui  vous  êtes  (prov.)  dimmi  con  chi 
pratichi,  ti  dirò  chi  sei  - — les  Sacre- 
ments, frequentare  i Sacramenti  - v.recipr. 
frequentarsi;  vedersi  spesso. 

Frère  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
fratello  - frère  de  mère  ovv.  frère  utérin, 
fratello  uterino  - frère  de  père  ovv.  frère 
consanguin,  fratello  dal  lato  dei  padre  - 
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frère  de  lait , fratello  di  latte  - frères  de 
père  et  de  mère  ovv.  frères  germains, 
fratelli  germani,  fratelli  carnali  - frères 
jumeaux,  gemelli  - beau-frère,  cognato  - 
frère  d’armes,  commilitone  ||  fratello;  frà, 
frate;  monaco;  padre:  frère  lai , frate  laico, 
converso  - faux  frère,  fratello  sleale  (quel 
membro  di  una  società  che  tradisce  i suoi 
compagni). 

Fréret  (Nicolas),  stor.  Nicola  Fréret  (cri  tico 
francese;  1688-1749). 

Fréron  (Élie),  stor.  Elia  Fréron  (critico 
francese,  nemico  di  Voltaire;  1719-1776) 

- Fréron  (Louis-Stanislas), stor.  Luigi 
Stanislao  Fréron  (rivoluzionario  francese; 
1766-1803). 

Frérot  sm.  (t.  fam.  e poco  in  uso ) fratello. 
Fresaie  sf.  strige  (uccello  notturno  detto 
anche  effraie). 

Fresque  sf.  (t.  di  piti.)  affresco,  pittura  a 
fresco. 

Fressures/>.(^.^’mace//ae)frattaglie;corala. 
Fret  sm.  ( t . di  mar.)  nolo,  noleggio,  il 
noleggiare  (una  nave)  Il  nolo,  noleggio  (il 
prezzo  che  si  paga  per  il  noleggiare)  || 
carico  (di  nave). 

Frèteinent  sm.  { t . di  mar.)  noleggio,  il 
prendere  in  affitto  una  nave. 

Fréter  va.  {t.  di  mar.)  noleggiare,  dare  in 
affitto  (una  nave)  ||  ( abusiv.,p . Affréter  V.) 
Il  caricare  (una  nave). 

Fréteur  sm.  ( t . di  mar)  noleggiatore,  chi 
noleggia  una  nave. 

Frétillant  agg.  irrequieto;  frùgolo,  frugo- 
lino; che  non  può  star  fermo;  vivace,  vispo; 
lesto;  che  guizza, che  saltella  (V. Frétiller). 
Frétillard  V.  Frétillant. 

Frétillement  sm.  dimenamento,  dimenìo; 
guizzo,  il  guizzare;  movimenti  rapidi  e brevi 
del  pesce  fuori  dell’acqua. 

Frétiller  vn.  sguizzare,  guizzare  ; dimenarsi  ; 
saltellare  - cette  carpe  frétille,  questo 
carpio  guizza  ||  dimenarsi  ; essere  irrequieto 

- {ftg.  e fam.)  les  pieds  lui  frétillent,  ha 
gran  voglia  di  andarsene,  di  partire,  di  cam- 
minare {secondo  il  senso)  - la  langue  lui 
frétille,  ha  gran  voglia  ovv.  un  gran  pru- 
rito di  parlare,  la  lingua  gli  prude  ovv.  gli 
pizzica. 

Frétillon  sm.  persona  irrequieta,  vivace, 
vispa,  che  non  sta  un  istante  in  quiete. 
Fretin  sm.  cose  di  rifiuto  ; rifiuto,  robaccia, 
sceltume;  marame,  mondiglia;  feccia;  cosa 
che  si  scarta;  {ed  anche ) persona  di  poco 
merito  {secondo  il  senso)  ||  pesciolini,  pe- 
sciateili  - pour  courir  après  les  carpes 
on  laisse  aller  le  fretin  ( loc.prov .)  per 
l’incerto  si  lascia  il  certo. 

Frettage  sm.  cerchiatura,  fasciatura  con 
cerchi  di  ferro. 


Frette  sf.  {t.  d’arti  e mest.)  ghiera,  cerchio 
di  ferro  (per  il  mozzo  d’una  ruota,  per  la 
testa  d’un  palo,  ecc.);  fasciatura  di  ferro  ||  , 
{t.  d’arald.)  cancellata  intrecciala  a guisa 
di  rete. 

Fretté  pp.  ed  agg.  (t.  d’arti  e mest.)  ghie- 
rato ; fasciato,  cerchiato  di  ferro  ; munito  di 
un  cerchio  di  ferro  ||  ( t . d’arald.)  cancellato. 
Fretter  va.  {t.  d’arti  e mest.)  inghierare, 
cerchiare,  mettere  cerchi  od  armare  di 
cerchi  di  ferro. 

Freux  sm.  mulacchia  (uccello). 

Friabilité  sf.  friabilità  (qualità  di  ciò  che 

è friabile). 

Friable  agg.  friabile,  sminuzzevole. 

Friand  agg.  {detto  di  cibo)  ghiotto;  deli- 
cato; squisito;  appetitoso  {secondo  il  senso) 

- un  morceau  friand,  un  buon  boccone, 
un  cibo  ghiotto,  squisito,  gustoso  ||  {detto 
di  persona)  ghiotto,  leccardo  - avoir  le 
goût  friand,  avere  il  gusto  fino,  il  gusto 
delicato  - être  friand  de...,  essere  ghiotto, 
essere  avido  di...  ; {e  fig.)  essere  vago,  bra- 
moso di...  de  louanges,  avido  di  lode  ! 

- — de  nouvelles,  bramoso  di  novità  - 
sm.  ghiottoncello. 

Friandise  sf.  leccornìa,  ghiottoneria  ||  [al  < 
pi.)  ghiottonerie,  ghioitornìe,  leccornìe,  cibi 
ghiotti;  dolci;  chicche;  leccume. 

Fribourg  { geog .)  Friborgo  (città  e cantone 
della  Svizzera). 

Fribourgeois  agg.  e sm.  Friborghese  (abi- 
tante di  Friborgo). 

Fricandeau  sm.  {t.  di  cuc.)  braciuola,  fri-  ( 
candò  {voce  dell’uso),  intingolo  di  vitello. 
Fricassée  sf.  {t.  di  cuc.)  fricassèa  - ( popol .)  i 
savant  en  fricassée,  dotto  di  cucina  - ) 

malheureux  en  fricassée,  disgraziato  a 
tavola,  che  non  giunge  mai  ad  avere  buoni  j 
bocconi;  {ed  in  altro  senso)  disgraziato 
nelle  imprese  - faire  une  fricassée  (fig.  e 
popol.)  fare  a pezzi,  spezzare,  rompere  tutto. 
Fricassee  va.  {t.  di  cuc.)  frìggere;  fare  una 
fricassea  di...  ||  {fig.  e fam.)  consumare,  scia- 
lacquare, dissipare  (in  spese  stravaganti), 
mandar  a male  (i  beni,  le  sostanze)  - vnp. 
friggersi,  essere  fritto. 

Fricasseur  sm.  cattivo  cuoco. 

Friche  sf.  {t.  d’agric.)  terreno  sodo,  incolto, 
non  coltivato;  scopeto, grillaia;  terreno  ab- 
bandonato-^ friche , non  dissodato;  incollo. 
Fricot  sm.  {voce  popol.)  manicaretto  (vi- 
vanda composta  di  più  cose  appetitose); 
pietanza. 

Fricoter  vn.  {voce  popol.)  far  cucina,  con- 
dizionar carni  ||  mangiar  bene  ||  gozzovi- 
gliare ||  {fig.,  p.  Agioter  V.)  - va.  scia- 
lacquare - tout  son  bien,  spendere,  con- 
sumare in  gozzoviglie  tutte  le  sostanze. 
Fricoteur  sm.  {voce  popol.)  cattivo  cuoco 
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. • -libili  n In  Mi-  deriso)  sparlare,  dir  del  male  di  uno  II  me- 

guadagni  illeciti  II  (p.  «■'  sftere;de|  rigattiere  II  bottega  di  rigattiere. 

Fripe-sauce  (pi.  des  (ripe-sauce),  sm.  ( voce 
popol.)  ghiottone,  goloso  H cattivo  cuoco. 
Fripier  sm.  rigattiere,  rivenditore  di  mas- 
serizie e vestimenta  usate  — (fig.  e fam.) 
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Friction  sf.  (/.  di  med.)  frizione,  fregagione, 
fregazione,  fregamento,  stropicciamento. 
Frictionner  va.  fregare,  fare  fregagioni  o 
frizioni  - vnp.  farsi  le  legazioni  o nnoni. 
Friedland  ( pron . fridlànd  ),  geog.  Fi  ìedland 

(V.  Parte  4a).  ....  .. 

Frigidité  sf.  frigidità  (natura  e qualità  di 
ciò  che  è frigido,  freddo). 

Frigorifique  agg.  (t.  di  fis.  e di  ehm) 
frigorìfico  (che  cagiona  od  arreca  freddo). 
Frileux  aqg.  freddoloso,  freddoso,  che  sente 
molto  il  freddo  - sm.  un  freddoloso. 
Frimaire  sm.  {t.  slor.  repubbl)  frimaio  (il 
terzo  mese  d’autunno  dell’anno  repubblicano 
francese:  dal  21  novembre  al  20  dicembre). 
Frimas  sm.  brina,  brinata,  pruina  - (alpi  ) 
neve,  gelo,  freddo  - le  temps  ovv.  la  saison 
des  frimas,  il  tempo  delle  nevi,  del  gelo, 

l’inverno.  . 

Frime  sf.  ( popol .)  mostra,  segno,  vista  - 
ci n'est  que  pour  la  frime,  ho  solo  fatto 
mostra  - ne  faire  que  la  frime,  far  mostra 
soltanto  - faire  la  frime  a quelqu  un, 
fare  il  muso  ad  uno,  fare  ad  uno  cattiva  cei  a. 
Frimousse,  Frimouse  sf.  (voce  popol.) 
muso,  faccia;  ceffo  ; ghigna  ( detto  pei 
ischerzo  pari,  del  viso,  del  volto). 
Fringale  ( corruzione  di  Faim- valle) , sf. 
fame  subitànea,  improvvisa  che  si  fa  sentire 
fuori  dell’ora  dei  pasti  e che  è necessario 
saziare  all’istante  (V.  Faim-valle)  11  (t.  di 
veter.)  male  dell’orzuolo. 

Fringant  agg.  brioso,  vivace;  snello;  spi- 
ritoso - cheval  fringant,  cavallo  troppo 
focoso  - sm.  sfacciato,  petulante  - faire  le 
fringant,  mettere  su  un’aria  di  petulanza. 
Fringuer  vn.  (voce  popol.  e antiq.)  saltel- 
lare, salterellare,  saltare  ballando  - Frin- 
guer va.  (voce  antiq.)  sciacquare:  — un 
verre,  sciacquare  un  bicchiere. 

Frinson  sm.  (nome  volgare  del  Verdier) 

verdone  (uccello).  

Prion  sm.  (t.  rur.)  lastra  di  ferro  attaccata 
all’aratro.  „ . ... 

Frioul  (geog.)  Friuli  (V.  Parte  1a). 
Fripe  sf.  ( voce  popol.)  cencio. 

Friper  va.  gualcire,  sgualcire,  spiegazzare 
(V.  Chiffonnek)  Il  sciupare;  logorare;  rovi- 
nare ; guastare  usando  H (fig.  e fam,.)  dis- 
sipare, mandare  a male,  dilapidare,  scialac- 
quare H (popol.)  ingoiare,  divorare  11  rubare, 
scroccare,  truffare  - vnp.  sgualcirsi  ||  sciu- 
parsi, logorarsi,  guastarsi. 

Friperie  sf.  robe  usate,  cenci,  ciarpe,  vec- 
chiume; masserizie  usate;  vecchi  mobili 
usati  - (fig.  e prov .)  se  jeter  sur  la  fri- 
perie de  quelqu'un,  avventarsi  addosso  ad 
uno, percuoterlo,  malmenarlo;  (edm  altio 
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fripier  d'écrits,  plagiario  insulso,  plagiario 
senza  garbo  nè  gusto; compilatore  ignorante 
- (usato  come  agg.):  un  marchand  fri- 
pier, un  rigattiere,  un  negoziante  rigattiere. 
Fripon  sm.  briccone,  birbone;  truffatore; 
cialtrone;  guidone;  baro;  ladro  (secondo 
il  caso ) 11  (fam.  e scherz.)  bricconcello, 
monellaccio;  furbacchiotlo  - agg.  scaltro, 
furbo,  accorto;  smaliziato;  air  fripon, 
mine  friponne,  faccia  da  furbo,  cera  scaltra, 

maliziosa.  ..  . 

Friponneau  sm.  (fam.)  bricconcello,  ba- 
roncello,  furfantalo. 

Friponner  va.  truffare;  gabbare;  barare, 
scroccare;  trappolare  - vn.  birboneggiare, 
fare  il  briccone.  . 

Friponnerie  sf.  bricconata  ; marioleria  ; fur- 
fanteria; truffa,  baratteria. 

Friquet  sm.  passera  matlugia  (passera  di 
una  specie  minore  delia  comune). 

Frire  ( v.irr.difett .:  pres.ind.  je  fris,  tu 
fris,  il  frit,  manca  il  plurale ; fut.  je 
frirai,  ecc.,  nous  frirons,  ecc.;  condiz.  je 
frirais,  ecc.,  nous  fririons,  ecc.  ; imperai. 
fris,  manca  il  plurale;  pp.  frjO» 
frìggere  - (fig.  e fam.)  il  est  J rit,  è fritto, 
è rovinato  - n'avoir  plus  de  quoi  frire 
(fia.)  non  aver  più  nulla  da  friggere  essere 
rovinato  - (fig.  e popol.)  voila  de  quoi 
frire,  ecco  di  che  mangiare.  . 

Frise  (geog.)  Frisia  (V.  Parte  1a)  - Frise 
sf.  (t.  d'archit.,  de'falegn.,  ecc.)  fregio  - 
Frise  sf  rovescio  (sorta  di  pannolano)  ti 
(t.  di  mar.)  fregiata  - Fris  e sf.  tela  di 
frisia  (sorta  di  tela)  - Frise  (Chetai  de), 
sm.  (t.  mil.)  cavallo  di  frisia  (V.  Cheval). 
Frisé  agg.  arricciato  H crespo,  riccio:  lame 
frisée,  lana  crespa. 

Friser  va.  arricciare;  increspare;  inanellale 
_ — ses  cheveux,  arricciarsi  i capelli  - 
(fiq.)  le  vent  frise  l'eau,  il  vento  increspa 
l’acqua  H accotonare,  arricciare  il  pelo  (ai 
pannilani)  11  toccare  leggermente  o superli- 
cial mente;  passare  vicino  vicino;  fiorare, 
rasentare  ; (t.  di  giuoco  della  palla  e ael 
biliardo)  frisare  - (fig.)  I hirondelle  frise 
l’eau,  la  rondine  sfiora  la  superficie  del- 
l’acqua, passa  a fior  d’acqua  II  (fig.  e popol.) 
rasentare,  essere  quasi  come...  o essere 
prossimo  a...  : — l' impertinent,  rasentare 
l’impertinenza,  dir  cose  che  sono  quasi  im- 
pertinenze - — la  cinquantaine,  essere 
prossimo  alla  cinquantina  - vn.  esàere  ric- 
ciuto : ses  cheveux  frisent  naturellement , 
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i suoi  capelli  sono  naturalmente  ricciuti 
Il  (t.  di  tip.)  raddoppiare,  doppieggiare  - 
vnp.  arricciarsi  ||  passare  rasente  l’uno  al- 
l’altro. 

Frisoir  sm.  ferro  (per  inanellare  od  arric- 
ciare i capelli). 

Frison  sm.  ( fam .)  ricciolino,  riccio  |j  sorta 
di  panno  accotonato  ||  la  lanuggine  che  copre 
i bozzoli  ||  fai  loppe,  bozzoli  di  rifiuto  || 
(al  pi.)  ondulazioni  del  colore  sulla  carta 
marmorizzala. 

Frisons  (geog.  e stor.)  Frisoni  (V.  Parte  1 a). 
Frisotter  m.arricciolinare;  inanellare  fitto, 
fare  ricci  minuti  e folti. 

Frisque  agg.  vispo,  snello,  pieno  di  vita, 
di  brio,  di  freschezza,  di  vivacità. 
Frisquette  sf.  (t.  di  tip.)  fraschetta  (tela- 
retto  di  ferro  che  si  mette  sul  foglio  da 
stampare  affinchè  ciò  che  deve  rimanere 
bianco  non  venga  macchialo). 

Frisson  sm.  brivido,  ribrezzo  di  febbre  || 

( per  esiens.)  trèmito;  leggiero  movimento 
Il  (fig.)  raccapriccio;  brivido  ; tremito;  ri- 
brezzo ( secondo  il  senso)  - donner  le 
frisson , far  venire  i brividi,  ( popol .)  far 
venire  la  pelle  d’oca. 

Frissonnant  agg.  rabbrividente,  raccapric- 
ciante,cherabbrividisce,nremanle:?me /otite 
frissonnante , una  moltitudine  tremante. 
Frissonnement  sm.  brivido,  ribrezzo  di 
febbre  ||  (fig.)  brivido  ; trèmito  ; raccapriccio, 
il  raccapricciare. 

Frissonner  vn.  tremare;  sentir  ribrezzo; 
rabbrividire;  aggricciarsi  ||  tremare  (per  il 
freddo),  avere  i brividi  ; aggricciarsi  ||  (fig.) 
rabbrividire,  raccapricciare;  aggricciarsi, 
tremare  di  paura;  sentir  ribrezzo. 

Frisure  sf.  arricciamento,  arricciatura,  in- 
crespamento de’ capelli,  Pinanellare  o l’in- 
crespare i capelli  ||  inanellamento,  increspa- 
tura de’ capelli  ||  riceiaia,  capelli  ricciuti. 
Frit  pp.  ed  agg.  fritto  (cotto  in  padella)  || 
(fig)  fritto,  perduto,  rovinato. 

Fritillaire  sf.  fritillaria  (sorta  di  tulipano). 
Frittage  sm.  (t.  delle  vetrate)  calcinazione 
de’  materiali  da  fare  il  vetro. 

Fritte  sf.  (t.  delle  vetrate)  fritta  (mesco- 
lanza di  materiali  con  cui  si  fa  il  vetro). 
Fritter  va.  (t.  delle  vetrate)  calcinare  (i 
materiali  coi  quali  si  fa  il  vetro). 

Friture  sf.  ( t . di  cuc.)  frittura  (l’atto  e la 
maniera  del  friggere)  ||  frittura  (burro  od 
olio  che  ha  servito  a friggere)  ||  frittura 
(pesci  od  altro  da  friggere  o già  fritti); 
fritlume  (cose  fritte  o da  friggere) 
Friturier  sm.  fritturaio. 

Frivole  agg.  frìvolo,  vano;  leggiero;  de- 
bole; poco  importante  (secondo  il  senso). 
Frivolement  avv.  frivolamente,  con  frivo- 
lezza, con  leggerezza. 
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Frivolité  sf.  frivolezzalcaraltere  di  ciò  che 
è frivolo)  ||  frivolezza,  vanità,  cosa  frivola  - 
ne  parler  que  de  frivolités,  non  parlare 
che  di  leggerezze,  di  cose  di  niun  conto  || 

(t.  delle  merlett.)  rosetta  di  pizzo  leggiero; 
sorta  di  lavoro  femminile  a piccoli  fiori  fatto 
con  filo  e con  una  piccola  spola. 

Froc  sm.  cocolla;  cappuccio  ||  (per  estens.) 
saio,  tonaca  - (fig.)  prendre  le  froc , farsi 
frate  - quitter  le  froc,  jeter  le  froc  aux 
orties,  sfratarsi;  buttar  via  il  collare;  (ed 
in  altro  senso)  rinunciare  alla  professione 
abbracciala. 

Frocard  sm.  (iron.)  fralacchione,  frataccio. 
Froid  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
freddo  ||  freddo,  privo  di  calore  ||  (aggiunto 
d'abito,  ecc.)  leggiero,  che  non  ripara  dal 
freddo  ||  (fig.)  freddo,  serio,  posalo,  grave  || 
(fig.)  freddo,  disappassionato,  indifferente  [f 
freddo,  che  non  muove,  che  non  commuove; 
style  froid,  stile  freddo  -une  touche  froide, 
un  tono  freddo,  un  fare  stentato,  senz’a- 
nima- une  pointe  o vv.  une  raillerie  froide, 
una  freddura  - couleur  froide  (t.  de'pitt .)  î 
colore  freddo, tinta  fredda  - à froid  (loc.avv.) 
a freddo  - teindre  à froid  (in  ling.  de' tint.)  \ 
tingere  a freddo,  dare  un  colore  a freddo  i 
(tingere  senza  fuoco)  - (popol.)  s'emporter  < 
à froid,  andare  in  collera  apparentemente, 
far  mostra  di  andare  in  collera  - humeurs 
froides,  umori  freddi,  scròfole  -sang-froid, 
sangue  freddo  (V.  Sang-froid)  - faire  froid 
o w.  battre  froid  à quelqu'un,  far  viso  serio 
ad  uno,  fargli  cattiva  accoglienza  - n'avoir  ' 
pas  froid  aux  yeux  (popol.)  essere  co- 
raggioso, risoluto  - sm.  freddo,  freddezza  ||  J 
(fig.)  freddezza  - il  y a du  froid  entre  ! 
nous,  vi  è raffreddamento  tra  noi  - (fig.)  ) 
souffler  le  chaud  et  le  froid,  lodare  e bia- 
simare una  medesima  cosa  - faire  le  froid 
sur  quelque  chose,  mostrare  di  non  curarsi 
di  qualche  cosa. 

Froidement  avv.  freddamente  ; in  maniera 
che  si  è esposto  al  freddo;  diesi  sente  o 
che  si  patisce  il  freddo  - être  logé  froide- 
ment, abitare  in  casa  fredda,  non  ben  ri- 
parata ||  (fig.)  freddamente,  con  freddezza; 
pacatamente;  seriamente  - il  conte  briève- 
ment mais  froidement,  egli  racconta  bre- 
vemente ma  pacatamente. 

Froideur  sf.  freddezza,  freddura  ||  (fig.) 
freddezza,  indifferenza  ; tiepidezza:  ses  froi- 
deurs me  désespèrent,  la  sua  indifferenza 
mi  affligge  ||  freddezza,  modi  freddi  - la 
froideur  d'un  accueil,  la  freddezza  del- 
l’accoglienza ||  freddura,  dissapore:  il  y a 
de  la  froideur  entre  eux,  havvi  dissapore 
fra  di  essi. 

Froidir  vn.  e vnp.  raffreddarsi,  freddarsi, 
divenire  freddo. 
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Froidure  sf.  freddo,  rigidezza  di  verno  o di 
gelo;  freddura  H ( poet .)  i’inverno,  il  verno, 
il  gelo:  le  retour  de  la  froidure,  il  ri- 
torno dell’inverno. 

Froidureux  agg.  ( voce  antiq .)  che  arreca 
il  freddo  ||  ( come  sinonimo  di  Frileux  è 
voce  errata). 

Froissable  agg.  che  può  sgualcirsi,  spie- 
gazzarsi ||  ( fìg .)  che  è facile  ad  offendersi. 
Froissement  sm.  forte  sfregamento  ||  il  gual- 
cire, io  spiegazzare  ||  contusione  ; ammac- 
camento, ammaccatura  ||  (fìg.)  collisione, 
urto;  lotta:  le  froissement  des  intérêts, 
i’urto  degli  interessi  || offesa; dispiacere;  dis- 
gusto : le  froissement  de  V amour-propre, 
l’offesa  dell’amor  proprio. 

Froisser  va.  sfregare  fortemente  ||  gualcire, 
sgualcire;  spiegazzare  ||  pestare;  ammac- 
care; contùndere  ( secondo  il  senso ) ||  {fìg.) 
offendere,  urtare,  contrastare  (le  opinioni, 
i sentimenti  altrui);  pungere,  toccare  sul 
vivo:  tes  paroles  me  froissent,  i tuoi  detti 
mi  offendono  - vnp.  ammaccarsi  ||  (fìg.) 
offendersi;  impermalirsi. 

Froissure  sf.  gualcitura;  spiegazzatura  H 
ammaccatura;  lividore  (secondo  il  senso). 
Frôlement  sm.  Iambimento,  leggiero  tocco 
in  passando;  fruscio;  strisciata. 

Frôler  va.  rasentare;  strisciare  lungo...; 
toccare  leggermente  passando. 

Fromage  sm.  formaggio,  cacio  - par- 
mesan, formaggio  parmigiano  - entre  la 
poire  et  le  fromage  ( loc . prov.)  sul  finire 
del  desinare  o della  cena. 

Fromager  sm.  formaggiaio,  caciaiuolo  || 
(t.  di  caseifìcio)  cascino;  vaso  bucherellalo 
per  far  asciugare  il  cacio  - Fromager  sm. 
sterculia fìvolgar.)  formaggiere  (pianta  della 
famiglia  delle  sterculiacee). 

Fromagerie  sf.  cascina;  fabbrica  di  for- 
maggio ||  formaggiarìa,  caciaia  (luogo,  nelle 
cascine,  dove  si  fa  asciugare  e si  ripone  il 
formaggio)  ||  il  commercio  di  formaggi; 
fabbricazione  de’ formaggi  ||  bottega  di  for- 
maggiaio ||  mercato  del  formaggio. 
Fromageux  agg.  caseoso  ; cacioso,  che  ha 
del  cacio. 

Froment  sm.  tormento,  grano,  frumento. 
Fromentacé  agg.  (t  di  boi.)  frumentàceo 
(detto  delle  piante  che  rassomigliano  al 
frumento). 

Fromenteau  sm.  còccola  del  rovo. 
Froinentée  sf.  farinata  (vivanda  fatta  di 
acqua  e farina) 

Fronce  sf.  (t.  delle  cucitore)  crespa,  piega 
Il  grinza,  piega  della  carta. 

Froncement  sm.  increspamento;  corruga- 
mento --  ^ des  sourcils,  cipiglio,  lo  aggrot- 
tare le  ciglia;  increspamento,  corrugamento 
della  fronte. 


Froncer  va.  raggrinzare  ; increspare!!  ( t.delle 
cucit.)  increspare,  piegare,  fare  le  pieghe 
a...,  ridurre  in  crespe  - — les  sourcils , 
accigliarsi,  far  cipiglio,  aggrottare  le  ciglia; 
corrugare  la  fronte  - vnp.  incresparsi  ; rag- 
grinzarsi. 

Froncis  sm.  (t.  delle  cucit.)  pieghettatura, 
increspatura  ; pieghe,  crespe. 

Fronçure  V.  Froncis. 

Fronde  sf.  frómbola,  fromba,  fionda,  fronda 
Il  (t.  di  chir.)  fionda  - la  Fronde  (t.  stor.) 
la  Fronda  (la  fazione  contraria  al  governo 
di  Francia  durante  la  minorità  di  Luigi  XIV, 
dal  1648  al  1653)  - Fronde  sf.  ( t . di  bot.) 
fronda. 

Fronder  va.  lanciare  o scagliare  (pietre,  ecc.) 
colla  fionda  ||  (per  estens.)  lanciare,  sca- 
gliare H (in  senso  assol.,  I.  del  ling.  stor.) 
appartenere  al  partito  della  Fronda,  pren- 
dere parte  agli  intrighi  ed  alle  lotte  del  par- 
tito contrario  ai  governo  (V.  Fronde)  ||  (per 
estens.)  sparlare  del  governo  ; fare  il  mal- 
contento ||  (fìg.)  tacciare;  biasimare,  cen- 
surare, criticare. 

Frondeur  sm.  frombolare  (chi  scaglia  sassi 
colla  frombola)  ||  (t.  stor.)  frondista  (chi  ap- 
parteneva alla  fazione  contraria  al  governo 
di  Francia,  durante  la  minorità  di  Luigi  XIV) 
||  (per  estens.)  sparlatore  del  governo  ||  cri- 
tico, censore;  contraddittore  - agg.  critico  ; 
censuratore:  esprit  frondeur,  spirito  critico. 

Frondifère  agg.  frondìfero,  che  produce 
froridi. 

Front  sm.  fronte  ||  fronte,  viso,  faccia  H 
(poet.)  fronte,  tutta  la  persona:  un  front 
couronné,  una  fronte  coronata,  un  re  ||  (fìg.) 
fronte  ||  fronte,  facciata  (di  un  edilizio,  ecc.): 
le  front  d’une  armée,  d’un  bâtiment,  la 
fronte,  il  fronte  d’un  esercito;  il  prospetto, 
la  faccia  d’un  edifìcio  ||  sfacciataggine,  im- 
pudenza: avoir  le  front  (de  dire,  de  sou- 
tenir, etc.)  avere  la  sfrontatezza,  la  sfac- 
ciataggine (di  dire,  ecc.)  - de  quel  front 
ose-t-il  se  présenter?  con  che  fronte  egli 
ardisce  presentarsi?  - aura-t-il  le  front 
de  soutenir  que...?  avrà  egli  la  sfronta- 
tezza di  sostenere  che...  ? - front  d’ airain, 
fronte  incallita,  fronte  o faccia  invetriata  - 
un  homme  qui  n’ a point  de  front,  uno 
sfaccialo,  uno  sfrontato  - faire  front,  far 
fronte  - de  front,  ( oppure ) front  à front 
(loc.avv.)  a fronte,  di  fronte,  avanti,  da- 
vanti, dirimpetto;  (ed  in  altro  senso)  di 
fronte,  nella  medesima  guisa,  al  pari;  (ed 
in  altro  senso  ancora)  nello  stesso  tempo: 
faire  marcher  plusieurs  affaires  de  front , 
occuparsi  di  più  cose  nello  stesso  tempo. 

Frontal  agg.(t.  d’anat.)  frontale,  del  fronte 

- les  muscles  frontaux,  i muscoli  frontali 

- os  frontal  ovv.  coronai,  osso  frontale; 
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(sost.)  le  frontal,  l’osso  frontale  - Frontal 
sm.  frontale,  benda  da  testa  H frontale,  finie 
con  più  nodi  con  cui  si  stringeva  la  fronte 
ad  alcuno  per  fargli  confessare  un  delitto 
od  altro  ||  (p.  Fronteau  V.) 

Fronteau  sm.  frontale  (parte  della  testiera 
del  cavallo)  ||  frontale,  benda  da  fronte  ||  (t.  di 
archit.)  frontale  (piccolo  ornamento  sovra 
la  porta  d’ingresso  o le  finestre  d’edifizi). 

Frontière  sf.  frontiera;  limiti;  confini  - 
agg.  limìtrofo  (che  è sulla  frontiera,  che 
è ai  confini). 

Frontìgnan  ( geog .)  Fronlignano  (città  del 
circondario  di  Montpellier,  Francia;  3,500 
abit.)  - Frontìgnan  sm.  frontignano,  vino 
moscaio  di  Fronlignano. 

Frontin  sm.  domestico  di  commedia. 

Frontispice  sm.  facciata,  prospetto  (d’un 
edifizio)  il  ( t . di  tip.)  frontispizio  (prima  o 
terza  pagina  d’un  libro  avente  titolo  e vi- 
gnetta). 

Fronton  sm.  (t.  d' archit.)  frontone  (or- 
namento d’ordinario  di  forma  triangolare 
posto  sulla  porta  principale  d’un  edifizio) 
- Fronton  sm.  (t.  di  mar.,  detto  anche 
Miroir)  rosa  del  timoniere,  rosa  di  nave. 

Frosinone  (geog.)  Frosinone  (V.  Parte  1a). 

Frottage  sm.  fregatura  ||  lustratura,  lustra- 
mento (il  lavoro  che  fa  il  lustratore  di  pa- 
vimenti). 

Frottant  agg.  fregante;  strofinante. 

Frotté  pp.  fregato;  strofinalo  ||  (fig.)  infa- 
rinato, che  ha  preso  una  leggera  tinta,  una 
leggera  conoscenza  di  qualche  cosa;  frotté 
de  grec  et  de  latin,  infarinato  di  greco  e 
di  latino. 

Frottée  sf.  ( popol .)  bastonatura,  busse,  per- 
cosse; sacca  di  legnate  - frottée  d'ail,  fetta 
di  pane  sulla  quale  s’è  stropicciato  dell’aglio. 

Frottement  sm.  fregamento,  confricazione; 
strofinamento,  stropicciamento  ||  attrito,  at- 
trizione, fregamento  ||  (fig.)  contatto,  fre- 
quenza, l’usare  con  alcuno  - le  frottement 
des  idées,  lo  scambio  d’idee  - le  frottement 
du  monde,  il  contatto  col  mondo. 

Frotter  va.  fregare,  sfregare;  confricare; 
stropicciare;  strofinare  ||  ùngere;  spalmare 
Il  nettare  ; lustrare  - — un  appartement, 
dare  la  cera  al  pavimento  d’un  alloggio,  lu- 
strarlo ||  ( fam . e fig.)  percuotere,  dar  busse 
a...;  bastonare  - les  oreilles  à...,  dare 
una  sbrigliata  a...  - vnp.  fregarsi,  stropic- 
ciarsi ||  fregarsi;  grattarsi  (la  pelle)  - se 
frotter  les  mains,  fregarsi  le  mani  - (fig. 
e fam.)  se  frotter  à quelqu'un,  fregarsi 
(intorno  ad  uno),  andargli  attorno;  usare, 
unirsi,  addimesticarsi  con  alcuno  ; (ed  anche) 
pigliarsela  con  alcuno:  je  ne  vous  con- 
seille pas  de  vous  frotter  à lui,  non  vi 
consiglio  a pigliar  vela  con  lui  — vous 


y frottez  pas,  guardatevi  dal  fare  (una  data 
cosa),  non  ve  ne  impicciate  - se  frotter 
de  latin,  acquistare  un’infarinatura  di  la- 
tino - qui  s'y  frotte  s’y  pique  ( loc.prov .) 
chi  tocca  si  scotta  ; non  v’impicciate  in  ciò 
se  non  volete  riportarne  danno. 

Frotteur  sm.  lustratore  di  pavimenti. 

Frottis  sm.  pàtina,  vernice  leggera. 

Frottoir  sm.  strofinaccio;  forbitoio;  sciu- 
gatoio  - frottoir  (de  barbier ),  pezzuola 
da  nettare  i rasoi  ||  (t.  d'arti  e mesi.)  ra- 
schiatoio; stecca. 

Fronement  sm.  fistio,  il  fischiare  come  la 
civetta  (per  attirare  gli  uccelli). 

Frouer  vn.  fistiare,  fischiare  come  la  civetta 
(per  attirare  uccelli). 

Frou-frou  sm.  fruscio  - ( loc.fam .)  faire 
du  frou-frou,  fare  del  chiasso,  far  parlare 
di  sè  ; sfoggiare. 

Fructidor  sm.  (t.  stor.  repubbl.)  fruttidoro 
(il  terzo  mese  d’estate  e duodecimo  dell’anno 
repubblicano  : dal  1 8 agosto  al  1 6 settembre). 

Fructifère  agg.  fruttifero,  fruttifico,  che 
fa  frulli. 

Fructifiant  agg. (in  senso  fig.)  fruttificante,  • 
che  dà  frutto  utile. 

Fructification  sf.  (t.  di  bot.)  fruttificazione,  , 
il  fruttificare.  \ 

Fructifier  vn.  fruttificare,  far  fruito;  essere 
fruttifero  ||  (fig.)  frullare,  produrre  ; giovare. 

Fructueusement  avv.  fruttuosamente,  con 
fruito;  utilmente;  profittevolmente. 

Fructueux  agg.  fruttifero,  che  produce 
frutti:  arbre  fructueux,  albero  fruttifero 
Il  (fig.)  fruttuoso,  lucrativo,  che  porta  gua-  ; 
dagno  ; giovevole,  utile  : emploi  fructueux , 
impiego  lucrativo.  j 

Frugai  agg.  frugale;  sobrio;  parco:  repas 
frugal , table  frugale,  pasto  frugale,  mensa  J 
frugale  o parca. 

Frugalement  avv.  frugalmente;  sobria- 
mente; parcamente;  moderatamente. 

Frugalités/',  frugalità; sobrietà,  temperanza 

0 moderazione  nel  vitto. 

Frugivore  agg.  frugìvoro,  che  si  ciba  sol- 
tanto di  biade  e di  fruiti  della  terra  - sm.pl. 

1 frugivori,  gli  animali  frugivori. 

Fruit  sm.  frutto  - les  fruits,  le  frutta  - 
servir  le  fruit,  servire,  mettere  in  tavola 
le  frutta  - fruit  monté,  trionfo,  fruttiera 
con  frutti,  dolci,  ecc.  disposti  in  bel  modo 
Il  (al  pi.)  frutti,  prodotti  (della  terra)  || 

(al  pi.)  frutti,  interessi  (fruito,  rendita  o 
profitto  annuale)  ||  (fig.)  frutto,  giovamento, 
utile;  progresso  ||  frutto,  utile,  vantaggio  || 
frutto,  effetto  - Fruit sm. (t.d' archit.)  pen- 
denza, scarpa,  declività  (di  un  muro)  - un 
mur  à plomb  n’a  point  de  fruit,  un  muro 
a piombo  non  ha  pendenza,  non  ha  scarpa. 

Fruitage  sm.  fruita,  frutti, ogni  sorta  di  frutti 
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Fruité  agg.  (t.  d’arald.)  carico  di  fruiti. 
Fruiterie  sf.  dispensa  delle  frulla  li  luogo 
ove  si  conserva  la  frutta  ||  commercio  delle 
frutta  e bottega  del  fruttatolo. 

Fruitier  agg.  fruttifero:  arbre  fruitier, 
albero  fruttifero,  albero  da  frutto,  albero 
che  porta  frutti  - jardin  fruitier,  frutteto, 
orto  a frutta;  luogo  pieno  di  alberi  fruttiferi 
- sm.  fruttatolo,  fruttivendolo  (colui  che 
vende  frutta)  ||  luogo  o dispensa  in  cui  si 
conservano  le  frutta. 

Fruitière  sf.  fruttivendola,  fruttatola. 
Frusques  sf.pl.  ( popol .)  cenci,  vecchie 
masserizie. 

Frusquiu  sm.  ( voce  popol.)  denari,  mobili, 
arnesi,  suppellettili;  roba;  gli  averi,  l’avere 
in  generale  - il  a perdu  tout  son  frusquin 
ovv.  tout  son  saint-frusquin,  ha  perduto 
tutto  il  suo,  l’aver  suo. 

Fruste  (Médaille  ovv.  Pierre),  sf.  me- 
daglia o lapide  consumata,  frusta,  logora. 
Frustration  sf.  il  frustrare. 

Frustratole  agg.  ( t . di  ginr.)  frustratolo, 
vano  - Frustratole  sm.  vino  od  acqua 
conci  con  zucchero  o con  aromi  (che  si 
bevono  dopo  il  pranzo  per  digerire). 
Frustrer  va.  frustrare,  defraudare;  privare 
di...  |1  frustrare,  delùdere  •frustrer  l’espoir, 
frustrare  le  speranze  - vnp.  privarsi. 
Frutescent  agg.  (t.  di  bot.)  fruticoso  (che 
è a foggia  di  frutice). 

Fucacé  agg.  ( t . di  bot.)  fucàceo  (che  rasso- 
miglia al  fuco,  V.  Fucus). 

Fuchsia  sm.  fucsia  (pianta  e suo  fiore). 
Fuchsine  sf.  ( t . di  cfiim.)  fucsina  (materia 
colorante  fatta  coll’anilina). 

Fucus  ( pron . fiikiiss’),  sm.  fuco  (sorta  di 
pianta  marina). 

Fuero  sm.  legge,  statuto,  privilegio  di  uno 
Stato,  d’una  città  (in  Ispagna). 

Fugace  agg.  fugace,  fuggevole;  passeggero; 
caduco;  effimero  ( secondo  il  caso). 
Fugacité  sf.  fugacità  (qualità  di  ciò  che  è 
fugace). 

Fugalies  sf.pl.  ( t . stor.  rom.)  feste  che  ce- 
lebravansi  a Roma  in  memoria  dell’espul- 
sione dei  re. 

Fugitif  agg.  fuggitivo  ; ramingo  ||  fuggitivo, 
fugace;  scorrevole;  fuggitivo,  di  poca  du- 
rata - (in  letter.)  poésies  fugitives,  pic- 
coli componimenti  in  versi  su  soggetti  di 
poca  importanza  - pièces  fugitives,  ope- 
rette, opere  letterarie  di  poco  volume  - sm. 
fuggiasco;  pròfugo. 

Fugitivement  avv.  fuggitivamente,  in  modo 
fuggitivo. 

Fugue  sf.  ( t . di  mus.)  fuga  (quantità  deter- 
minate di  note  musicali  i cui  motivi  si  ripe- 
tono e si  succedono)  ||  ( fig . e fam.)  fuga 
- faire  une  fugue,  fuggirsene,  scappare. 
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Fuie  sf.  piccola  colombaia. 

Fuir  (v.  irr.  : ger.  fuyant  ; pp.  fui  ; près.  ìnd. 
je  fuis;  pass.  rem.  je  fuis),  vn.  fuggire, 
scappare  j|  (fig.)  differire;  indugiare;  scan- 
sare, schivare,  evitare  (di  concludere,  ecc., 
secondo  il  senso)  ||  (fig.)  fuggire,  passare, 
scorrere  velocemente  - le  temps  fuit,  il 
tempo  fugge,  il  tempo  vola  ||  fuggire,  allon- 
tanarsi (come  pare  facciano  i luoghi  dalla 
vista  de’  naviganti  o di  chi  viaggia  sulle 
strade  ferrate).  ||  (t.  di  prospett.)  sfuggire, 
allontanarsi  (come  pare  facciano  all’occhio 
le  cose  dipinte  in  un  quadro,  ecc.)  ||  sfug- 
gire, mancare;  venir  meno:  cette  succes- 
sion ne  peut  lui  fuir,  quest’eredità  non 
può  mancargli,  non  gli  può  essere  tolta  11 
(pari,  di  vaso,  ecc.)  stillare,  trapelare:  ce 
tonneau  fuit,  l’acqua,  il  vino,  il  liquido,  ecc. 
trapela  da  questa  botte  - va.  fuggire  ||  (fig.) 
sfuggire,  scansare,  schivare,  evitare  ||  sfug- 
gire (dalla  memoria,  pari,  di  cosa),  dimen- 
ticarla: le  mot  qui  m’avait  fui,  la  parola 
che  mi  era  sfuggita  di  mente,  che  avevo 
dimenticata  - vnp.  fuggirsi  - se  fuir,  fug- 
girsi, evitarsi  l’un  l’altro  - se  fuir  soi- 
même  (fig)  cercar  di  soffocare  il  rimorso; 

( o , secondo  il  senso)  cercare  di  fuggire 
la  noia,  ecc. 

Fuite  sf.  fuga,  fuggita,  il  fuggire  - mettre 
en  fuite,  mettere  in  (w^- prendre  la  fuite, 
fuggire,  mettersi  in  fuga  - de  gaz,  fuga 
di  gaz  H (fig.)  fuga;  scansamene  1|  (fig.) 
tergiversazione; indugio;  scanso; scappatoia 
(secondo  il  senso)  ||  (t.  di  pitt.)  lontananza, 
sfondo  - une  belle  fuite,  una  bella  lonta- 
nanza, un  bel  sfondo. 

Fulgorai  agg.  folgorale,  che  concerne  la 
folgore,  il  lampo. 

Fulgurant  agg.  folgorante,  che  è circondato 
di  folgori. 

Fulguration  sf.  lampeggiamento,  il  lam- 
peggiare H (t.  di  chim.)  folgorazione. 
Fuligineux  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
fuligginoso. 

Fuliginosité  sf.  (t.  di  chim.)  fuligginosità; 
fuliggine. 

Fulmieoton  sm.  cotone  fulminante,  ( sden- 
tile.)  pirossilina. 

Fulminant  agg.  fulminante,  che  fulmina 

(anche  fig.) 

Fulminate  sm.  (t.  di  chim.)  fulminato  (sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’acido  ful- 
minico con  ima  base). 

Fulmination  sf.  (t.  di  chim.)  fulminaz' 
scoppio  11  (t.  di  dir.  can.)  fulminaziont,  . 
fulminare  (V.  Fulminer  va.) 

Fulminer  va.  fulminare  - — une  excom- 
munication (nel  dir.  can.)  fulminare  una 
scomunica  - vn.  fulminare,  scagliare  ful- 
mini li  ( t . di  chim.)  Sminare,  fare  scoppio, 
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scoppiare  ||  (fig.)  fulminare,  alterarsi  fuor 
di  misura,  sbuffare,  tempestare. 
Fulminique  agg.  (t.  di  chim.,  aggiunto 
di  acide)  fulminico  - acide  fulminique, 
acido  fulminico  (combinazione  del  cianògeno 
e deH’ossigeno). 

Fulton  ( stor .)  Fullon  (V.  Parte  ia). 
Fulvie  np.  Fulvia. 

Fumage  sm.  ( t . degli  ore  fi  i)  fumicazione 
(dell’argento)  ||  (p.  Fumaison  V.) 
Fuinaison  sf,  Fumage  sm.  ( t . d’agric.) 
concimazione,  il  concimare. 

Fumant  agg.  fumante,  fumifero,  fumoso  - 
(fig)  fumant  de  sang,  coperto  di  sangue 
ancor  fumante  ||  (fig.)  sbuffante:  fumant  de 
colère, .sbuffante  d’ira,  di  rabbia  ; incollerito. 
Fuinariacées  sf.  pi.  famiglia  di  piante  di 
cui  il  fumosterno  è il  tipo. 

Fumarolle  V.  Fumekolle. 

Fumé  agg.  affumicalo,  che  è stato  esposto 
al  fumo  - verre  fumé,  vetro  affumicato, 
annerilo  col  fumo  ||  (popol.)  rovinato,  fritto. 
Fumée  sf.  fumo  (vapore  che  esala  da  ma- 
terie che  abbruciano  o sono  calde)  |]  fumo, 
vapore;  esalazione  - (fig.)  se  repaître  de 
fumèe,  pascersi  d’aria,  di  fumo,  di  chimere 
- s’en  aller  en  fumée  (fig.)  convertirsi  in 
fumo,  andarsene  in  fumo  - boite  à fumée 
(t.  di  macchine  a vapore,  V.  Boîte)  || 
(al  pi.)  fumea,  fumi,  vapori  : les  fumées  du 
champagne,  i vapori,  i fumi  dello  sciam- 
pagna y (sempre  al  pi.)  sterco  di  fiere  - 
il  n’y  a point  de  fumee  sans  feu  iprov.) 
non  c’è  fumo  senza  fuoco,  non  si  grida  al 
lupo  che  non  sia  in  paese. 

Fumer  vn.  fumare,  mandar  fumo  ||  fumare, 
esalare  fumo  o vapori  ||  (pari,  di  camino) 
fumare;  (e  pari  di  stanza  o casa)  essere 
soggetto  al  fumo,  sottoposto  aU’incomodità 
del  fumo  - ( impersonai. ):  il  fume  dans 
cette  chambre,  in  questa  camera  c’è  fumo 
Il  (fig.  e fam.)  fumare,  soffiare,  sbuffare, 
tempestare  - Fumer  va.  affumicare  (dare 
il  fumo  ad  una  cosa)  ||  fumare  (tabacco, 
sigari,  ecc.)  |]  (in  senso  assol .)  fumare; 
avere  l’abitudine  di  fumare  - Fumer  va. 
alletamare,  concimare. 

Fumerolle  sf.  (per  lo  più  al  pi,  t.  di  geol.) 
fumacchi,  fumaiuole  (in  Toscana  dette 
Soffioni). 

Fumeron  sm.  fumaiuolo  (pezzo  di  carbone 
non  bene  arso,  non  ben  cotto). 

Fumet  sm.  odore  gradevole  (che  si  esala 
da  certi  vini,  da  certe  vivande)  H (t.  di 
caccia)  odore  di  selvaggina. 
Fumeterreò’/’.fumosterno,coridalio  (pianta). 
Fumeur  sm.  fumatore  (chi  fuma  o chi  è 
avvezzo  a fumare  tabacco). 

Fumeux  agg.  fumoso,  fumifero,  che  fa  fumo  : 
lampe  fumeuse,  lampada  che  fa  fumo  H 
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(fig.)  fumoso,  che  dà  alla  testa  (dicesi  per 
lo  più  del  vino). 

Fumier  sm.  letame,  concime;  stallatico  [| 
letamaio;  mondezzaio  [|  (fig.)  cosa  di  nessun 
valore  - mourir  sur  un  fumier  (fig.)  mo- 
rire su  d’un  letamaio,  morire  miserabile, 
ridotto  all’estrema  miseria. 

Fumig-ation  sf.  (t.  di  med.)  suffumicamento, 
suffumicazione,  suffumigio  ||  fumigazione, 
fumicazione  ||  profumamento,  il  profumare. 
Fumigatoire  agg.  (t.  di  med.)  fumigatone 
- boite  fumigatoire,  cassetta  fumigatola 
(cassetta  che  contiene  ciò  che  è necessario 
per  soccorrere,  per  mezzo  delle  suffumica- 
zioni, i sommersi  e gli  asfissiati). 
Fumiger  va.  (t.  di  chim.  e di  med.)  suffu- 
micare, esporre  al  fumo. 

Fumiste  sm.  fumista  (voce  delTuso),  chi 
s’occupa  di  levare  il  fumo  dai  camini  e di . 
costruire  camini,  caloriferi  e simili  ||  (neol. 
del  ling.  popol.)  chi  fa  scherzi  sciocchi  e ; 
di  catti  vo  genere  - jouer  une  farce  de  fu • ; 
miste  à quelqu'un,  fare  un  brutto  scherzo  . 
ad  uno. 

Fumisterie  sf.  l’arte  del  costruttore  di  ca- 
mini, stufe,  caloriferi  (detto  volgarmente  ) 
fumista)  ||  (neol.  del  ling.  popol.)  scherzo 
di  cattivo  genere. 

Fumivore  agg.  fumìvoro,  che  consuma  o 
assorbe  il  fumo. 

Fumoir  sm.  luogo  ove  si  affumica  il  pesce, 
la  carne  ||  (fig.)  gabinetto  per  i fumatori.  I 
Fumure  sf.  (t.  d’agric.)  concimazione  (il  < 
concimare)  ||  concime,  la  quantità  di  concime  : 
che  si  adopera  per  disporre  il  terreno.  | 
Funambule  sm.  funàmbolo,  acròbata,  bai-  < 
lerino  da  corda.  j| 

Funchal  (geog.)  Funchal  (capitale  dell’isola  ■ 
di  Madera).  { 

Funebre  agg.  fùnebre  U (fig.)  funebre,  triste; 
lugubre;  di  cattivo  augurio;  funesto,  ferale; 
spaventevole;  orrido  (secondo  il  senso)  - 
oiseaux  funèbres,  uccelli  di  mal  augurio, 
uccelli  notturni. 

Funèbrement  avv.(neoi)  in  modo  funebre. 
Funer  va.  (t.  di  mar.)  guarnire  (un  albero) 
de’ cordami  un  mât,  guarnire  un  al- 
bero del  fodero. 

Funérailles  sf.pl.  funerale,  esèquie;  mor- 
torio; pompa  funebre:  assister  aux  funé- 
railles, assistere  ai  funerali. 

Funéraire  agg.  funèreo,  fùnebre,  funerale. 
Funeste  agg.  funesto,  infausto;  di  cattivo 
augurio  ||  funesto,  triste  e doloroso. 
Funestement  avv.  in  modo  funesto;  dis- 
graziatamente. 

Funeur  sm.  (t.  di  mar.)  attizzatore. 
Fungus  (pron.  fongüss’),  V.  Fongus. 
Funiculaire  agg.  (t.  di  mecc.)  funicolare 
(che  è composto  di  funi). 
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Fnnin,  Franc-funin  sm.  ( t . di  mar.)  corda; 
cavo;  cordame  d’un  bastimento  - mettre 
un  vaisseau  en  funin , attrezzare  e guar- 
nire una  nave. 

Fur  ( usato  solo  nelle  locuzioni:  Au  fur 
et  à mesure,  à fur  et  à mesure,  à fur  et 
mesure  que...),  a misura  che... 

Furet  sm.  furetto  (piccolo  quadrupede  della 
famiglia  delie  martore  che  serve  per  dar  la 
caccia  ai  conigli)  ||  (fig.  e fam.)  ficcanaso, 
uomo  curioso,  investigatore,  che  caccia  il 
naso  o le  mani  dappertutto. 

Furetage  sm.  (t.  di  caccia)  caccia  (a’  co- 
nigli) col  furetto  \\  (/ ig .)  il  cacciare  il  naso 
dappertutto  ; frugamenlo. 

Fureter  vn.  (t.  di  caccia)  andare  a caccia 
col  furetto,  cacciare  col  furetto  - (in  senso 
attivo):  — un  bois,  andare  a caccia  in  un 
bosco  col  furetto  -m.  (fig.)  frugare;  cercare; 
rovistare  ||  scrutinare,  investigare;  spiare. 
Fureteur  sm.  colui  che  va  a caccia  (dei 
conigli)  col  furetto  ||  (fig.  e fam.)  investi- 
gatore, curioso  de’  fatti  altrui. 

Fureur  sf.  furore,  rabbia  ||  furore,  sdegno 
H pazzia,  insània,  vaneggiamento  ||  furore, 
gran  veemenza,  impeto  ||  (fig.)  furore,  estro, 
entusiasmo  ||  (al  pi.)  furori,  eccessi,  pazzie: 
les  fureurs  de  la  guerre,  gli  eccessi  della 
guerra  - faire  fureur  (fam.)  far  furore. 
Furfuracé  agg.  forforàceo. 

Furfure  sf.  fórfora. 

Furibonda^.  furibondo;furioso;  forsennato. 
Furie  sf.  furia,  furore,  rabbia  ||  furia,  im- 
pelo; violenza  H furore,  eccesso,  trasporto. 
Furies  sf.pl.  (t.  di  mitol.)  Furie  (i  tre  spi- 
riti infernali  mitologici:  Alelto,  Tisifone, 
i Megera)  ||  (al  sing.,  fig.)  furia,  megèra, 

! donna  indiavolata. 

Furieusement  avv.  furiosamente,  con  furia, 
in  modo  furioso  ; da  furioso  [|  (fig.  e fam.) 

! eccessivamente  ; estremamente  ; prodigiosa- 
| mente. 

Furieux  agg.  furioso,  infuriato  ||  (fig.)  fu- 
rioso, impetuoso;  violento  ||  eccessivo  U 
prodigioso;  straordinario  - un  furieux 
mangeur  ; une  furieuse  dépense,  un  man- 
giatore prodigioso;  una  spesa  straordinaria, 
eccessiva. 

Furolles  sf.pl.  esalazioni  infiammate  che 
si  osservano  sulla  terra  e sul  mare. 

1 Furoncle  sm.  forùncolo,  ciccione,  Agnolo. 
Furtif  agg.  furtivo;  clandestino;  nascosto 
- regard  furtif,  sguardo  alla  sfuggita,  di 
sottecchi. 

Furtivement  atw.furtivamente;  di  nascosto; 
clandestinamente;  di  sottecchi  (secondo  il 
senso,  V.  Furtif). 

Fusain  sm.  fusaggine,  sìlio,  fnsaro  (alberello 
che  cresce  lungo  le  siepi)  ||  carbone  di  fusag- 
gine ||  disegno  fatto  col  carbone  di  fusaggine. 
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Fusarolle5/‘.(f.^ar67^Y.)fusaiola,fusaruolo. 
Fuseau  sm.  (t.  de' filai.)  fuso  (strumento  che 
s’adopera  per  filare  e torcere)  ||  (t.  de'setai.) 
trafùsola  - (fam.)  jambes  de  fuseau,  gambe 
di  ragno,  gambe  secche  e lunghe  come  un 
fuso  ||  (t.  di  geom.)  fuso  sferico. 

Fusée  sf.  (t.  de'  filat.)  fuso  pieno,  quanto 
filo  è avvoltolalo  sul  fuso  - (fig.)  démêler 
une  fusée,  trovare  il  bandolo  della  matassa 
||  (t.  d'orolog.)  piramide  (cono  intorno  a 
cui  s’aggira  la  catena  di  un  orologio)  ||  (t.  di 
arald.)  fuso  (figura  dello  scudo  a forma  di 
lozanga)  - Fusée  sf.  ( t . dei  pirotecnici  e 
d'artigl.)  razzo  (sorta  di  fuoco  artificiale 
che  scorre  ardendo  e scoppiando  per  l’aria). 
Fuséen  sm.  (t.  d'artigl.)  razziere  (artigliere 
incaricato  di  lanciare  i razzi). 

Fuselé  agg.  affusolato  (che  ha  forma  di 
fuso)  - (/.  d'archit.)  colonne  fuselée,  co- 
lonna fusala, affusolata  ||  (t.d'arald.)  fusato. 
Fuser  vn.  fondersi  per  il  calore  ||  allargarsi, 
dilatarsi,  spandersi  insensibilmente  - va.: 
fuser  la  chaux,  stemperare  la  calce. 
Fuserolle  sf.  (t.  de’tessit.)  cannello  di  ferro 
che  passa  nella  spola. 

Fusibilité  sf.  fusibilità  (qualità  di  ciò  che 
è fondibile). 

Fusible  agg.  fusibile  (che  può  fondersi). 
Fusiforme  agg.  (t.  di  didatt.)  fusiforme  (che 
ha  la  forma  di  un  fuso). 

Fusil  (pron.  fiisì),  sm.  focile,  battifuoco, 
acciarino  - pierre  à fusil,  pietra  focaia, 
silice  ||  fucile,  schioppo,  moschetto. 
Fusilier  sm.  fuciliere,  archibusiere. 
Fusillade  sf.  fucilata,  scarica  di  fucili  ; molti 
colpi  di  fucile. 

Fusiller  va.  fucilare,  archibugiare,  passare 
.per  l’armi  - v.  recipr.  fucilarsi,  battersi  a 
colpi  di  fucile. 

Fusion  sf.  fusione,  il  fondere  o fondersi  || 
fusione,  liquefazione  ||  (fig.)  fusione  (di  par- 
liti, di  pareri,  ecc.,  ma  in  questo  senso 
è voce  ripresa );  unione;  conciliazione,  ac- 
cordo (sono  voci  da  preferirsi). 
Fusionnement  sm.  unione,  fusione  (di  par- 
titi, ecc.,  V.  Fusion). 

Fusionner  va.  unire,  congiungere  (due  o più 
cose  assieme)  - vn.  unirsi,  congiungersi. 
Fusionniste  agg.  parteggiante  dell’unione, 
della  fusione  (dèi  partiti,  ecc.,  V.  Fusion); 
fusionista  (voce  dell'uso,  ma  usata  im- 
propriamente). 

Fust  (stor.)  Fust  (orefice  di  Magonza,  lavorò 
con  Gutenberg  e Schoeffer  alla  scoperta 
della  stampa;  xv°  secolo). 

Fuste  sf.  fusla  (nave). 

Fustel  V.  Fustet. 

Fustet  sm.  scòtano  (albero). 

Fustigation  sf.  flagellazione,  frusta,  fru- 
statura. 


FUS  - 452  — GAC 


Fustiger  va.  flagellare,  sferzare,  frustare, 
dar  la  frusta,  dare  vergatea...  - vnp.  fla- 
gellarsi, darsi  delle  vergate. 

Fût  sm.  cassa  (d’archibuso  e simili)  ||  cassa 
(di  tamburo,  di  organo  e simili)  ||  ( t . di 
archit.)  fusto  (di  colonna)  |j  botte,  barile 

- sentir  le  fût  {pari,  del  vino),  saper  di 
botte  H ossatura  (d’un  baule,  ecc.)  - bois 
de  haut  fût,  legna  d’alto  fusto. 

Futaie  sf.  bosco  d’alberi  d’alto  fusto. 
Futaiiie  sf.  botte  - — en  bottes , legname 
da  botti  lavorato  ma  non  messo  insieme  - 
~ montée , legname  da  bolli  assettalo  e 
messo  insieme  ||  bottame,  quantità  di  botti 

- voilà  bien  des  futailles ! quante  botti! 
Futaines/'.fustagno,frustagno, tela  bambagina 
Futainier  sm.  {voce  antiq .)  chi  lavora  o 

vende  fustagno. 

Futé  agg.  (t.  d’arald.)  fustato  (che  ha  un 
fusto)  ||  (fig.  e fam.)  astuto,  furbo  ||  prò-  j 
vetto,  esperto. 


Futée  sf.  { t . de ’ falegn.)  mastice  da  legno. 
Futile  agg.  fùtile;  vano;  frìvolo. 

Futilité  sf.  frivolezza;  vanità;  leggerezza  || 
cosa  futile,  cosa  da  nulla,  inutile  o vana. 
Futur  agg.  futuro;  vegnente  - les  futurs 
époux,  i futuri  sposi  - sm.  il  futuro  ; l’av- 
venire - le  bonheur  parfait  est  pour  nous 
au  futur,  la  vera  felicità  sta  per  noi  nel- 
l’avvenire, in  un’altra  vita  ||  ( t . di  gram.) 
il  futuro,  il  tempo  futuro  ||  fidanzato,  futuro 
sposo. 

Future  (La), sf.  la  fidanzata,  la  futura  sposa. 
Futurition  sf.  ( voce  poco  usata ) carattere 
di  ciò  che  ha  da  accadere. 

Fuyant  agg.  che  fugge,  fuggente  ||  (. t.di  pitt.) 
che  sfugge,  che  pare  si  perda  in  lontananza 
- front  fuyant,  fronte  depressa  ed  inclinata 
indietro  - faux-fuyant,  pretesto. 

Fuyard  agg.  fuggiasco,  fuggitivo  - troupe 
fuyarde,  soldati  fuggiaschi  - sm.  fuggiasco  ; 
fuggitivo:  des  fuyards,  dei  fuggiaschi. 


c- 


& ( prrm . jé,  j francese ),  sm.  G (la  settima 
lettera  dell’alfabeto). 

Gabaa  (geog.ant.)  Gabaa  (città  di  Palestina, 
nella  tribù  di  Beniamino,  ora  Gib). 

Gabaon  {geog.ant.)  Gàbaon  (V.  Parte  1a). 

Gabaonite  sm.  Gabaonila  (abitante  di  Ga- 
baon)  ||  {al  pi.)  Gabaonili  (popolo  del  paese 
di  Canaan). 

Gabare  sf.  {t. dimar.) gabara,  gabarra  (sorta 
di  nave  e di  barca  peschereccia,  e sorta  di 
bastimento  da  trasporto)  ||  barca  della  con- 
segna |1  sorta  di  rete  da  pesca. 

Gabarier  sm.  {t.  di  mar.)  gabariere,  ga- 
barriere,  navalestro;  padrone  o conduttore 
d’un  bastimento  da  trasporto  ||  gabarriere, 
facchino  che  scarica  o carica  i bastimenti  da 
trasporto  (V.  Gabare). 

Gabarit  o Gabari  sm.  {t.  di  mar.)  garbo 
(di  una  nave),  modello  in  grandezza  natu- 
rale di  una  nave. 

Gabatine  sf.  inganno;  canzonatura,  l’azione 
di  darla  ad  intendere,  di  infinocchiare  can- 
zonando - donner  de  la  gabatine  à quel - 
qu’un,  gabbare  uno,  dar  ciance,  dar  a bere 
ad  uno;  infinocchiare,  ciurmare  qualcuno 
- donneur  de  gabatine,  gabbatore,  gabba- 
mondo; infinocchiatore. 

Gabegie  {v.  popol)  V Fraude,  Supercherie. 

Gabelage  sm.  stagionatura  del  sale  (tempo 
che  il  sale  dee  stare  nei  magazzini  prima 
di  essere  posto  in  vendita)  ||  marchio,  segno 
che  serve  a conoscere  se  il  sale  è di  gabella 
o di  contrabbando. 


Gabeler  vn.  stagionare  il  sale;  mettere  11 
sale  nei  magazzini. 

Gabeleur  sm.  gabelliere,  chi  riscuote  le 
gabelle,  ufficiale  della  gabella  ||  slagionalore 
del  sale. 

Gabelle  sf.  {antic.)  gabella  (imposta  sul  sale) 
||  magazzino  del  sale  ||  imposta,  dazio  - 
frauder  la  gabelle,  frodare  la  gabella,  non 
pagare  la  gabella  ; {e  fig.)  esimersi  destra- 
mente dal  fare  una  cosa. 

Gabelou  sm.  {voce  fam.)  gabellotto  ; guardia 
di  finanza. 

Gabie  sf.  {t.  di  mar.)  coffa,  gabbia  di  nave. 
Gabier  sm.  {t.  di  mar.)  gabbiere,  gabbiero, 
vedetta  alla  coffa  d’una  nave. 

Gabion  sm.  {t.  mil.)  gabbione  (gran  cesto 
alto  e largo,  in  forma  di  botte,  pieno  di 
terra,  per  mettere  ai  sicuro  i soldati  mentre 
lavorano  a fare  scavi  od  altro). 
Gabionnade  sf.  {t.  mil.)  gabbionata,  riparo 
di  gabbioni. 

Gabionner  ra.(f.mì7.)riparare  con  gabbioni  - 
im.fare  gabbioni  - imp.ripararsi  con  gabbioni. 
Gabriel  np.  Gabriele. 

Gabronite  sf.  ( t . di  miner.)  gabronite. 
Gâchage  sm.  {t.  d'arti)  stemperatura  (della 
calce,  ecc.) 

Gâche  sf.  {t.  de’ magnani)  bocchetta  della 
stanghetta  ||  (t.  d’arti  e mest.)  anello  di 
ferro  per  sostenere  tubi,  condotti  - Gâche 
sf.  (/.  de’ murai.)  marra  fper  stemprare  la 
calce)  ||  {t.  de’pasticc.)  spianatoio,  malle- 
i rello  da  spianare  la  pasta. 


GAC  — 458  — GAH 


Gâcher  va.  impastare;  ( o , secondo  il  caso) 
intrìdere,  stemperare  (la  calce  od  il  gesso); 
fare  la  malia  ||  (fig.  e fam.)  acciarpare,  la- 

' vorare  grossolanamente  ori  alla  peggio  || 
(t.  rur.)  erpicare  ||  ( fig .)  vendere  a vii  prezzo. 

Gâchette  sf.  grilletto  d’arma  da  fuoco  || 
(t.  de’ magnani)  nottolino,  conlrammolla 
(di  una  serratura). 

Gâcheur  sm.  calcinaio,  manovale  che  intride 
od  impasta  la  calce  od  il  gesso  ||  (fig.)  ac- 
ciarpone, ciarpone  ||  chi  vende  a vii  prezzo 
(V.  Gâcher). 

Gâcheux  agg.  guazzoso,  limaccioso,  fan- 
goso; pantanoso. 

Gâchis  sm.  (t.  de’mural.)  malta;  calcina  || 
{per  eslens.)  iagume;  guazzo  ||  (fig.  e fam.) 
pasticcio,  imbroglio,  avviluppamento,  (o,  se- 
condo il  senso)  discorso  o scritto  nel  quale 
le  idee  siano  confuse. 

Gade  sm.  gado  (sorta  di  pesce  della  famiglia 
del  merluzzo). 

Gadès  (pr.  gadèss’),  geog.  Gades  (V.  Parle  1 •). 

Gadouard  sm.  votacesso,  bottinaio. 

Gadoue  sf.  cessino,  sterco,  bollino  (escre- 
menti che  si  estraggono  dai  pozzi  neri  e che 
£ servono  ad  ingrassare  i campi). 

Gaélique  agg.  gaèlico,  de’Gaelli  (monta- 
nari della  Scozia)  - la  langue  gaélique, 
(o  sostant.)  le  gaélique,  la  lingua  gaelica, 
il  gaèlico. 

Gaétan  ( np . e stor.)  Gaetano  (V.  Parte  1*). 

Gaëte  (geog.)  Gaeta  (V.  Parte  1a). 

Gaffe  sf.  raffio,  gancio,  uncino. 

Gaffeau  sm.  uncinetto. 

Gaffer  va.  uncinare,  arraffare,  dar  d’uncino. 

Gage  sm.  pegno  (la  cosa  data  per  garanzia 
di  un  debito)  ||  malleveria,  sicurtà  - mettre 
a gage,  impegnare  H (fig.)  pegno,  attestato, 
prova:  gage  d’amour,  d’amitié,  pegno  di 
amore;  contrassegno,  prova  d’amicizia  |[ 
(t.  di  giuoco  di  società)  pegno  - gage  du 
combat,  pegno  di  disfida,  di  battaglia  - 
(al  pi.)  salario  ; soldo,  paga  : être  aux  gages 
de  quelqu’un,  essere  al  soldo  di  qualcuno. 

Gager  va.  ( usato  anche  in  senso  assol.) 
scommettere,  fare  una  scommessa  - ga- 
geons? scommettiamo?  ||  salariare;  tenere 
al  suo  soldo. 

Gagerie  (Saisie-),  sf.  ( t . leg.)  oppignora- 
menlo,  oppignorazione,  staggina,  sequestro 
o staggimento  di  mobili. 

Gageur  sm.  scommettitore,  chi  scommette. 

Gageure  ( pron . gajiir’,  j frane.),  sf.  scom- 
messa H ciò  che  s’è  scommesso;  pegno  - 
(fig.  e fam.)  soutenir  la  gageure,  soste- 
nere l’impegno,  star  fermo,  durare,  persi- 
stere, tenere  alla  prova. 

Gagier  sm.  santese,  fabbriciero. 

Gagiste  sm.  salariato,  stipendiano,  chi  per- 
cepisce salario  o stipendio  da  qualcuno. 


Gagnable  agg.  guadagnarle,  che  si  può 
guadagnare. 

Gagnage  sm.  luogo  di  pascolo;  bandita; 
pastura  ||  terra  coltivata  e seminata. 

Gagnant  sm.  vincitore  al  giuoco  - (usato 
come  agg.):  billet  gagnant,  il  biglietto 
vincitore,  quello  che  ha  guadagnato  alla 
riffa,  alla  lotteria. 

Gagné  pp.  guadagnato;  vinto  - donner 
gagné,  darla  vinta  o per  vinta  (ad  alcuno): 
'e  vous  donne  gagné,  ve  la  dò  vinta, 
agne-denier  (pi.  des  gagne-deniers),  sm. 
facchino,  portatore,  bastagio. 

Gagne-paisi  (pi.  des  gagne-pain),  sm.  ciò 
che  dà  da  vivere  ad  una  persona  - un 
bûcheron  perdit  son  gagne-pain,  un  ta- 
glialegna smarrì  lo  strumento  che  gli  dava 
il  pane  (la  scure). 

Gagne-petit  (pi.  des  gagne-petit),  sm.  ar- 
rotino ambulante. 

Gagner  va.  guadagnare;  ( usato  assolut.) 
guadagnare,  fare  un  guadagno  - dix 
francs,  guadagnare  dieci  lire  ||  guadagnare, 
vincere:  — à la  loterie,  guadagnare,  vin- 
cere al  lotto  - une  bataille,  guada- 
gnare una  battaglia  ||  guadagnare,  ricavare 
||  guadagnare,  acquistare;  prendere  - nr 
sa  vie,  guadagnarsi  da  vivere,  guadagnarsi 
la  vita,  il  pane  - un  rhume,  pren- 
dersi un  raffreddore  - — la  porle,  pren- 
dere la  porta,  andarsene;  fuggire  ||  meri- 
tare, ottenere;  cattivarsi:  — le  cœur  de 
quelqu’un,  cattivarsi  l’animo  d’alcuno  - 
quelqu’un,  guadagnarsi  alcuno,  tirare 
alcuno  dalla  sua,  farselo  amico  ; (ed  in  altro 
senso)  corromperlo  ||  espugnare;  insigno- 
rirsi Il  giungere,  raggiungere,  arrivare,  per- 
venire a...  - — le  devant,  affrettarsi,  pre- 
cedere, sopravvanzare;  (e  fam.,  in  altro 
senso)  prendere  le  sue  precauzioni  -~du 
temps,  guadagnare  od  acquistar  tempo,  dif- 
ferire, temporeggiare  - la  nuit  nous  gagne, 
si  avvicina  la  notte,  si  fa  notte  - le  sommeil 
me  gagne  vite,  il  sonno  mi  guadagna  presto, 
m’addormento  presto  - la  faim  me  gagne, 
comincio  ad  aver  fame,  la  fame  comincia  a 
travagliarmi  -vn.  guadagnare  ||  guadagnare; 
avanzare;  far  progressi;  migliorare:  l* in- 
cendie gagnait,  il  fuoco  avanzava  - le  vin 
gagne  en  bouteille,  il  vino,  messo  in  bot- 
tiglie, migliora  ||  fare  profitto  - vnp.  guada- 
gnarsi ||  guadagnarsi,  acquistarsi  ; meritarsi  ; 
prendersi  : se  gagner  un  mal,  prendersi 
un  male  - l’ amitié  se  gagne,  l’amicizia  si 
acquista. 

Gagneur  sm.  guadagnatoli,  chi  guadagna. 

Gagui  sf.  ( voce  popol.)  donna  grassa,  ben 
tarchiata,  atticciata,  frescùccia;  schiattona. 

Gahnite  sf.  (I.  di  miner.)  gamie  (allumi- 
nato di  zinco  anidro). 


GAI 

Gai  agg.  gaio,  giocondo,  allegro.  ìlare;  lieto 
il  gaio,  giocoso,  piacevole  - chambre  gaie, 
stanza  allegra,  stanza  chiara  - temps  gai, 
tempo  sereno  - vert  gai,  verde  gaio  - avoir 
le  vir  g i,  essere  allegro,  di  buon  umore 
quante  g*  sui  bere  o dopo  aver  ben  cioncato 

- gai:  (inter.)  allegri!;  allegramente! 
Gaïac  sm.  guaiàco,  legno  santo  (albero  di 

America). 

Gaiement,  Gaìment  avv.  allegramente; 
gaiamente  ||  allegramente,  di  buon  animo; 
di  buona  voglia,  volonterosamente. 
Gaieté,  Gaîté  sf.  gaiezza,  allegrezza,  alle- 
gria; gioia;  letizia;  giovialità  - avoir  de 
la  gaîté  dans  son  style,  avere  uno  stile 
ameno,  piacevole  |]  (pari,  di  cavallo)  fuoco, 
brio  - de  gaîté  de  cœur  ( loc.avv .)  alle- 
gramente; come  se  nulla  fosse;  a cuor  con- 
tento; a bel  diletto;  (ed  anche ) per  propo- 
nimento e senza  motivo  o fondamento. 
Gaillard  sm.  (t.  di  mar.)  castello  (della 
nave)  - d’avant,  castello  di  prua,  (o 
semplic .)  castello  - m d’arrière,  càssero 

- Gaillard  agg.  gagliardo,  possente  ||  ga- 
gliardo, ardilo  ; bravo;  valoroso:  l’armée 
se  montra  gaillarde,  l’esercito  si  mostrò 
gagliardo,  valoroso  II  allegro, giocoso:  tenez- 
vous  gaillard,  state  allegro  ||  vivace:  il 
a l’esprit  gaillard,  ba  lo  spirito  vivace  || 
alquanto  brillo:  il  sortii  de  ce  repas  un 
peu  gaillard,  esci  da  quel  pranzo  un  po’ 
brillo  ||  gagliardo,  veemente:  le  coup  est 
gaillard,  il  colpo  è veemente,  è forte  || 
gagliardo,  vègeto,  sano,  robusto:  est-il  tou- 
jours gaillard?  è egli  sempre  vegeto  e ro- 
busto? ||  arrischioso:  il  est  un  peu  gaillard , 
è troppo  arrischioso  ||  alquanto  libero  '.conte 
gaillard,  chanson  gaillarde,  novella  o 
canzone  alquanto  oscena,  disonesta,  troppo 
libera  - vent  gaillard  (t.  di  mar.)  vento 
gagliardo,  vento  alquanto  freddo  - ( usato 
come  sm.)  uomo  o giovanotto  gagliardo, 
sano  e disposto  - (al  fem.):  une  gaillarde, 
una  donna  troppo  libera,  licenziosa,  sboccala 

- Gaillard  (Gabriel-Henri),  stor.  Ga- 
briele Enrico  Gaillard  (letterato  e storico 
francese;  1726-1806). 

Gaillarde  sf.  (t.  di  tip.)  gagliarda,  garamon- 
cino (carattere  tipografico)  - Gaillarde  sf. 
gagliarda  (sorta  di  ballo). 

Gaillardement  avv.  allegramente,  festevol- 
mente ||  leggermente,  con  leggerezza,  alla 
leggiera  ||  gagliardamente,  con  gagliardìa, 
con  bravura. 

Gaillardise  sf.  allegria,  gaiezza  alquanto 
viva  ||  ( usato  anche  al  pi.)  discorso  o pa- 
rola o detto  libero  o licenzioso. 

Gain  sm.  guadagno,  profitto,  lucro,  utile  || 

( fig .)  felice  riuscita;  vittoria  - avoir  gain 
de  cause,  avere  la  vincila,  ottenere  la  vit- 


GAL 

toria  - le  gain  d’une  balaille,  la  vittoria 
d’una  battaglia  - le  gain  d'une  partie,  la 
vincila  d’una  partita  - se  retirer  sur  son 
gain,  lasciare  il  giuoco  dopo  aver  vinto. 
+Gaine  sf.  guaina,  fòdero;  vagina  ||  astuccio 
||  (t.  d’archit.)  guaina  (sorta  di  piedestallo 
per  busti,  ecc.)  ||  ( t . di  bot.  e d’anat.) 
guaina  - qui  frappe  du  couteau  mourra 
de  la  gaine  (prov.)  chi  di  spada  ferisce 
di  spada  perisce. 

+Gainerie  sf.  fabbrica  di  guaine  [|  guaine  ed 
ogni  lavoro  di  zigrino,  marocchino  o cuoio 
bollito  che  serva  di  fodero,  di  guaina,  di 
astuccio,  ecc.  ||  commercio  del  guainaio, 
dell’astucciaio. 

+Gainier  sm.  guainaio;  astucciaio,  chi  fa  le 
guaine  o gli  astucci. 

Gaîté  e derìv.  V.  Gaieté  e deriv. 

Gala  sm.  gala,  gran  festa  - un  jour  de , 
gala,  giorno  di  gala,  di  sfoggio  - un  habit 
de  gala,  un  abito  di  gala,  d’etichetta  ||  ( fam.y 
splendido  banchetto,  pranzo  di  gran  lusso.; 
Galactomètre  sm.  ( t . di  fis.)  galattòmetro, 
(strumento  per  misurare  la  purezza  del  latte).  ' 
Galamment  avv.  galantemente,  con  galan- 
teria; compitamente;  gentilmente:  faire ! 
les  choses  galamment,  agire  gentilmente, , 
di  buon  garbo  ||  elegantemente,  con  buon 
gusto  ed  eleganza  : s’habiller  galamment, 
vestire  elegantemente. 

Galandag-e  sm.  ( t . de’murat.)  tramezza  di 
mattoni  posti  in  o per  coltello. 

Galanga  sm.  galanga  (sorta  di  pianta  e di  ; 
radice  delle  Indie  orientali). 

Galant  agg.  galante,  manieroso  nel  con  ver- j 
sare  (specialmente  colle  donne)  ||  galante,  1 
gentile,  grazioso,  garbato  ||  vago,  leggiadro,  ) 
di  buon  gusto,  ben  fatto  - [emme  galante,  • 
donna  galante;  civetta  - billet  galant,  let-  * 
terina  amorosa  - un  homme  galant,  un 
uomo  che  fa  il  galante,  che  fa  il  bello  (V. 
anche  Galant  sm.)  - un  galant  homme, 
un  galantuomo  - Yerts  galants  ( t . stor.) 
sorta  di  banditi  del  xv°  secolo,  che  vive- 
vano ne’ boschi  - (fig.)  un  vert  galant , un 
galante,  un  vagheggino  - sm.  galante,  zer- 
binotto galante,  spasimante,  amatore  ||  uomo 
accorto  e del  quale  non  è bene  fidarsi  troppo. 
Galanterie  sf.  galanterìa,  gentilezza  nel 
tratto,  bel  modo,  civiltà,  garbo  ||  galanteria, 
cortesia  (presso  le  donne)  ||  parolina  dolce  || 
galanteria,  amoreggiamento  men  che  onesto, 
intrigo  amoroso;  scappatella  amorosa  ||  re- 
galuccio. 

Galantin  sm.  (fam.)  cascamorto  (persona 
ridicolamente  galante). 

Galantine  sf.  soppressala  (pasticcio  di  carni 
disossate  e varii  altri  ingredienti  e specie 
di  mortadella;  nelle  due  accez.  è detta 
volgarmente  Galantina). 
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Galantiser  vn.  e va.  galanteggiare 
galante;  vagheggiare. 

Galapagos  (pron.  s finale),  geo  g . Galapagos 
(V.  Parte  1a). 

Galatée  (mitol.)  Galatèa  (V.  Parte  V). 
Galatie  (pron.  galassì),  geog.  Galàzia  (V. 
Parte  ia). 

Galaxie  sf.  galàssia  (ìa  via  lattea). 

Galba  \stor.)  Galba  (V.  Parte  la).  % 
Galbanum  i pron.  galbanòm’),  sm.  galbano 
(sorta  di  gommaj  - ( fig . e fam .)  donner 
o vendre  du  galbanum , dare  o vendere 
erba  trastulla  a...;  dare  molti  baci  e pochi 
quattrini,  dare  assai  pampini  e niente  uva. 
Galbe  sm.  (t.  d’archit.)  garbo  (di  un  vaso, 
di  una  colonna,  di  un  fregio)  ||  ( per  estens.) 
profilo,  carattere  di  una  figura  1!  (t.  di  vie- 
tali.) la  massa  totale  di  un  alto  fornello. 
Gale  sf. rogna, scabbia  - être  méchant  comme 
la  gale , essere  maligno  come  la  peste. 
Galéace,  Galéasse  sf.  (t.  di  mar.)  galeazza 
(sorta  di  nave). 

Galèe  sf.  {t.  di  tip.)  vantaggio  (sorta  di  pic- 
colo asse  sopra  il  quale  il  compositore  as- 
setta le  linee  dopo  che  le  ha  composte)  - 
Galèe  sf.  ( t . ant.  di  mar.)  galèa  (nave). 
Galefretier  sm.  ( voce  antiq.)  galoppo,  ma- 
nigoldo, guidone,  gaglioffo,  uomo  da  poco, 
uomo  vile. 

Galéga  sm.  galega,  capraia  (pianta). 
Galène  sf.  (t.  di  miner.)  galena  (solfuro  di 
piombo  nativo). 

Galénique  agg.  (t.  di  med.)  galènico,  che 
si  rifèrisce  alla  dottrina  di  Galeno  ||  gale- 
nico, che  tratta  le  malattie  secondo  i prin- 
cipii  di  Galeno. 

Galénisme  sm.  galenismo,  la  dottrina  di 
Galeno. 

Galéniste  sm.  ed  agg.  galenista,  seguace 
della  medicina  galenica. 

Galéopsis  (pron.  galeopsìss’),  sm.galeòpside, 
galeopsi  (pianta). 

Galer  va.  ( voce  popol .)  graffiare  H grattare 
- vnp.  grattarsi. 

Galère  sf.  ( t . ant.  di  mar.)  galera,  galèa 
(sorla  di  nave)  |)  (al  pi.)  galera,  pena  della 
galera,  bagno:  il  a été  condamné  aux 
galères  (oggigiorno  si  direbbe  Aux  travaux 
forcés),  è stato  condannalo  alla  galera  H (fig.) 
galera,  schiavitù  ; soggezione  ||  (t.  de 'legnai.) 
piallone,  grossa  pialla  ||  fornello  di  mattoni 
refrattari  - (popol.)  vogue  la  galère!  av- 
venga che  può!,  succeda  quel  che  vuol  suc- 
cedere ! 

Galerie  sf.  galleria,  loggia  - — de  tableaux, 
galleria  di  quadri  ; pinacotèca  ||  àndito,  cor- 
ridoio; androne  ||  (nel  ling.  teatr.)  galleria 
||  gli  spettatori  (le  persone  che  stanno  guar- 
dando chi  giuoca  al  biliardo,  ecc.):  la  ga- 
lerie ne  lui  est  pas  favorable,  gli  spet- 


tatori gli  dànno  torto  |j  (t.  di  mar.)  gal- 
leria, balcone  H (t.  di  fortif.  e dominatori) 
galleria  (voce  da  alcuni  ripresa  e che  si 
vorrebbe  sostituita  da  Àndito  nel  ling.mil.) 
Galérien  sm.  galeotto,  forzato,  chi  è con- 
dannato ai  lavori  forzati  - (fig.)  travailler 
comme  un  galérien , lavorare  come  un  con- 
dannato alfa  galera. 

Galérius  (pron.  galeriiiss’)  ovv.  Galere 
(stor.)  Galerio  (V.  Parte  1a). 

Galerne  sf.  (t.  di  mar.)  maestro,  maestrale 
(sorta  di  vento). 

Galet  sm.  sassolino,  (e  collettivamente) 
ciottoli,  sassolini  (che  il  mare  getta  sulla 
spiaggia)  ||  ruota  malta  (d’un  letto,  d’un 
seggiolone,  ecc.)  ||  (t.  d’arti  e mest.)  pia- 
strella, rosetta  ||  morella  (sorta  di  giuoco). 
Galetas  sm.  solaio;  soffitta  ||  stamberga, 
topaia;  casa  sudicia. 

Gaiette  sf.  focaccia  (sorta  di  pane  dolce 
schiacciato)  Il  (nel  ling.  di  mar.)  gaietta, 
biscotto  ||  (t.  de’capp.)  scheletro  di  cappello. 
Galeux  agg.  rognoso,  scabbioso  - éviter 
une  personne  comme  une  brebis  galeuse, 
fuggire  uno  come  pecora  scabbiosa,  fuggirlo 
come  la  peste. 

Galice  (geog.)  Galizia  (V.  Parte  la). 
Galicie  (geog.)  Galizia  (V.  Parte  la). 
Galien  (stor.)  Galeno  (V.  Parte  1a). 
Galilée  (geog.)  Galilèa  (V.  Parte  la)  - 
Galilée  (stor.)  Galilèi  (V.  Parte  1a). 
Galilée»  agg.  galilèo,  di  Galilea,  che  è della 
Galilea  - sm.  Galileo  (nome  dato  a Gesù 
Cristo  perchè  visse  in  Nazaret,  città  della 
Galilea). 

Galimafrée  sf.  (t.  di  cuc.)  guazzetto  di 
avanzi  di  carne  ||  cattiva  pietanza. 
Galimatias  (pron.  galimalià),  sm.  chiac- 
chierata insulsa;  filastrocca,  tanlafèra;  guaz- 
zabuglio ; anfanamento. 

Galion  sm.  (t.  ant.  di  mar.)  galeone,  ga- 
llone (sorta  di  vascello  spaguuolo). 
Galiote  sf.  (t.  di  mar.)  galiotta,  galeotta  (pic- 
cola nave  a remi)  - — à bombes,  galeotta 
da  bombe  ||  chiatta  (sorta  di  battello  lungo). 
Galipot  sm.  ragia;  trementina. 

Gali  (Saint-),  geog.  San  Gallo  (V.  Parte \n). 
Gallas  (stor.)  Gallas  (V.  Parte  1a). 
Gallate  sm.  (I  di  chim.)  gallato  (sale  pro- 
dotto dalla  combinazione  dell’acido  gallico 
con  una  base). 

Galle  sf.  (t.  di  bot.)  galla,  gallozza  - noix 
de  galle,  noce  di  galla. 

Galles  (Principauté  de),  geog.  Principato 
di  Galles  (V.  Galles,  Parte  1f). 
Gallican  agg.  e sm.  gallicano  -l’Eglise  galli- 
cane, la  Chiesa  gallicana  (la  Chiesa  francese). 
Gallicanisme  sm.  gallicanismo. 
Gallicisme  sm.  gallicismo,  francesismo. 
Gallien  (stor.)  Gallieno  (V.  Parte  la). 
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Gallifère  agg.  (t.  di  bot.)  gallìfero,  che 
porla  galle,  noci  di  galla. 

Gallinacés  sm.  pi.  (t.  di  stor.  nat.,  usato 
anche  come  agg.,  aggiunto  di  oiseaux) 
gallinàcei. 

Gallipoli  (geog.)  Gallipoli  (V.  Parte  la). 
Galliqne  agg.  ( t . di  chim.,  aggiunto  di 
acide)  gàllico,  estratto  dalla  noce  di  galla 
- Galliqne  agg.  gallico,  de’ Galli. 

Gallon  sm.  gallone  (sorta  di  misura  inglese 
di  capacità,  equivalente  a litri  4,54). 
Gallo-romain  agg.  gallo-romano  (che  ap- 
partiene nel  tempo  stesso  ai  Galli  ed  ai  Ro- 
mani, dopo  la  conquista  della  Gallia  fatta 
dai  Romani). 

Gallus  (pr.  ga  1 1 üss’),  stor.  Ga  1 lo  (V.  Parte  \ a). 
Galoche  sf.  galoscia  (calzatura  o soprascarpa 
di  cuoio  per  tener  secco  il  piede)  - (fig.  e 
fam.)  menton  de  galoche,  bazza,  mento 
molto  allungato  ||  (t.  di  mar.)  galloccia  (sorta 
di  puleggia). 

Galon  sm.  gallone;  nastro,  guarnizione  di 
oro,  d’argento,  di  seta  - galon  de  livree, 
passamano  ||  ( t . mil.)  gallone:  les  galons 
de  caporal,  i galloni  di  caporale. 
Galonné  ogg.  e pp.  gallonalo,  listato,  guar- 
nito o ornato  di  galloni  (V.  anche  Ga- 
lonner). 

Galonner  va.  gallonare,  listare  o guarnire, 
ornare  di  galloni  - un  sot  galonné  n’est 
jamais  qu’un  sot  (prov.)  un  imbecille  in 
abito  gallonato  è sempre  un  imbecille. 
Galon  nier  sm.  fabbricatore  di  galloni,  pas- 
samanaio. 

Galop  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  l.  di  ballo ) galoppo  - au 
galop,  di  galoppo  - aller  le  grand  galop, 
andare  a gran  galoppo  ||  (fig.  e fam.)  rim- 
provero, sgridata,  ramanzina,  lavala  di  capo. 
Galopade  sf.  galoppata,  corsa  di  galoppo. 
Galopant  agg.  galoppante,  che  va  di  galoppo 

— phtisie  galopante  (in  ling.  med.)  tisi 
galoppante  (tisi  polmonare  a progressi  ra- 
pidissimi). 

Galoper  vn.  galoppare,  andar  di  galoppo  || 
(fig.) galoppare;  affaticarsi  ; correre  a destra 
e sinistra;  darsi  briga  - (in  senso  attivo): 

— un  chevai,  far  galoppare  un  cavallo, 
farlo  andare  di  galoppo  ||  (fig.  e fam.)  per- 
seguitare, inseguire,  correre  dietro  a...: 

— quelqu’un,  cercare  uno  in  ogni  luogo, 
corrergli  dietro. 

Galopin  sm.  galoppino;  fante;  servitoruccio 
Il  guàttero  ||  (popol.  e spregiat .)  monello. 
Galoubet  sm.  sorta  di  piffero. 

Galuchat  sm.  zigrino  verde,  pelle  di  razza 
(colla  quale  si  coprono  astucci,  guaine,  ecc.) 
Galvani  (stor.)  Galvani  (V.  Parte  1a). 
Galvanique  agg.  (t.  di  fis.)  galvànico  (re- 
lativo al  galvanismo,  V.  Galvanisme). 
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Galvaniquement  avv.  galvanicamente,  per 
mezzo  del  galvanismo. 

Galvanisateur  sm.  galvanizzalore. 
Galvanisation  sf.  galvanizzazione,  il  galva- 
nizzare. 

Galvaniser  va.  (t,  di  fis.)  galvanizzare  (elet- 
trizzare colla  pila  galvanica  o voltaica). 
Galvanisme  sm.  (t.  di  fis.)  galvanismo  (elet- 
tricità che  si  sviluppa  per  via  del  contatto 
di  due  corpi  eterogenei  e fenomeno  elet- 
trico consistente  in  eccitazioni  prodotte  nei 
nervi  e nei  muscoli). 

Galvanomètre  sm.  (t.  di  fis.)  galvanòmetro 
(istrumenlo  allo  a misurare  l’intensità  degli 
effetti  galvanici). 

Galvanoplastie  sf.  galvanoplàstica  (arte  di 
applicare  uno  strato  metallico  su  d’una  ma- 
teria qualsiasi  per  mezzo  della  pila  di  Volta). 
Galvauder  va.  (popol.)  scompigliare,  scom- 
bussolare ||  guastare;  fare  alla  carlona  || 
(fig.)  disonorare  ||  (in  senso  antiq.)  stra- 
pazzare, bravare,  sgridare,  rampognare  con 
fierezza. 

Gambade  sf.  scambietto;  salto  -(fig.)  faire 
des  gambades,  darsi  all’allegria  ||  (in  senso 
di  sprezzo)  ballo  - payer  en  gambades, 
non  pagare  i debili;  rispondere  con  degli 
scherzi  a domanda  seria. 

Gambader  vn.  salterellare,  scambiettare, 
corvettare. 

Gambadeur  sm.  chi  fa  scambietti  ||  (spreg.) 
cattivo  ballerino. 

Gambie  (geog.)  Gàmbia  (V.  Parte  1a). 
Gambier  (geog.)  Gambier  (V.  Parte  la). 
Gainbiller  vn.  gambettare,  sgambettare, 
spiegare,  springare  ||  (popol.)  ballare. 
Gambit  sm.  (t.  di  giuoco  degli  scacchi ) 
gambuto. 

Gamélion  sm.  gamelione  (mese  nei  calen- 
dario ateniese  che  corrisponde  ad  una  parte 
del  gennaio  e del  febbraio). 

Gamelle  sf.  gamella  ( voce  dell’uso ),  gavetta 

- ™ creuse,  gavetta  fonda  - manger  à la 
gamelle,  mangiare  in  più  nello  stesso  piatto, 
mangiare  in  comune  come  i soldati  ed  i 
marinai. 

Gamin  sm.  garzoncello  (de’  fornaciai,  ecc.) 

Il  (popol.)  monello,  birichino  ( voce  dell'uso); 
baroncello,  ragazzaccio. 

Gaminer  vn.  (fam.)  fare  il  monello. 
Gaminerie  sf.  monelleria,  birichinata,  azione 
da  monello. 

Gamme  sf.  solfa,  scala  musicale  - (fig.  e 
popol.)  chanter  sa  gamme  (à  quelqu’un ), 
cantare  la  solfa  (ad  uno),  dargli  un  rabbuffo, 
rimproverarlo  fortemente;  dirgliele  chiare 

- changer  de  gamme,  cambiar  modo  di 
trattare,  di  operare,  di  vivere  - mettre 
quelqu’un  hors  de  gamme,  sconcertare 
alcuno,  fargli  perdere  la  bussola. 
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Ganache  sf.  ganascia  (del  cavallo)  - (fig . 
e popol.)  une  ganache,  un  baccellone,  un 
uomo  goffo,  un  imbecille. 

Gand  ( geog .)  Gand  (città  del  Belgio). 
Gandin  sm.  ( neol .)  damerino,  zerbinotto 
ridicolo. 

Ganer  vn.  ( t . di  giuoco)  lasciare  la  bazza, 
non  prendere. 

Gang-anelli  (star.)  Ganganelli  (V.  Parte  1a). 
Gange  (geog.)  Gange  (V.  Parte  1a). 
Ganglion  ( pron . ganghliòn),  sm.  ( t . d’anat.) 
ganglio  (nodo  formato  da  molli  filamenti 
nervosi)  H (t.  di  patologia ) tumore  duro  ed 
indolente. 

Ganglionnaire  agg.  ( t . d’anat.)  gangiio- 
nare,  die  ba  ganglii  ; che  appartiene  ai  ganglii. 
Gangrène  sf.  ( t . di  med.)  cancrena  ||  (fig.) 
cancrena  ; corruzione.. 

Gangrener  (Se),  vnp.  cancrenare,  farsi  can- 
crenoso. 

Gangreneux  agg.  cancrenoso,  che  è della 
natura  della  cancrena. 

Gangue  sf.  ( t . di  metall.)  ganga  ( voce  del- 
l’uso: pietra  o sostanza  terrosa  che  avvi- 
luppa il  metallo  greggio). 

Gano  sm. (t. di  giuoco  a tralasciate  andare. 
Ganse  sf.  trina;  fettuccia  ||  cordoncino  - 
ganse  de  cheveux,  treccia  di  capelli. 
Gant  sm.  guanto  - jeter  le  gant  à...  (fig.) 
mandare  o gettare  il  guanto  a...,  sfidare  - 
être  souple  comme  un  gant,  essere  pie- 
ghevole, adattarsi  facilmente  a...  - gant  de 
Notre-Dame  (V.  Gantelée  e Digitale). 
Gantelée  sf.  (p.  Campanule  V.)  ||  digitale 
(pianta). 

Gantelet  sm.  manòpola,  guanto  di  ferro  H 
( t . d’arti  e mesi.)  manopola  H (t.  di  chir.) 
fasciatura  della  mano  e delle  dita  a guisa 
di  guanto  [|  (p.  Gantelée  V.) 

Ganter  va.  mettere  i guanti  a...  - (in  senso 
neutro):  ces  gants  gantent  bien,  questi 
guanti  si  adattano  bene  alla  mano  - (fig.  e 
popol.)  cela  me  gante,  ciò  mi  va,  mi  con- 
viene - vnp.  inguantarsi,  mettersi  i guanti. 
Ganterie  sf.  l’arte  ed  il  commercio  del 
guantaio. 

Gantier  sm.  guantaio,  chi  fa  o vende  guanti. 
Ganymède  ( mitol .)  Ganimède  (V.  Parte  1 a). 
Garage  sm.  ( t . di  navigazione)  il  riparare 
in  un  seno,  in  un  golfo  ||  (t.  di  str.  ferr.)  il 
mettere  (un  treno,  le  vetture)  nella  stazione, 
il  ritirarle  in  stazione  - voie  de  garage, 
binario  di  scambio. 

Garançage  sm.  (t.  de’ tint.)  arrobbiatura, 
lo  arrobbiare,  il  dare  la  robbia,  la  tintura 
con  la  robbia  a... 

Garance  sf.  robbia  (pianta)  ||  (t.  de’ tint.) 
robbia,  tintura  ottenuta  colla  robbia  - agg. 
che  è tinto  in  robbia  : drap  garance,  panno 
robbio. 


Garancer  va.  (t.  de’  tint.)  arrobbiare,  tin- 
gere con  robbia. 

Garanceur  sm.  tintore  che  tinge  con  robbia. 
Garancière  sf.  campo  a robbia  ; robbiaia, 
luogo  in  cui  cresce  la  robbia. 

Garant  sm.  garante,  mallevadore  ||  malle- 
vadorìa, garanzia,  sodo,  cauzione,  sicurtà 
- agg.  mallevadore;  risponsabile. 
Garantie  (pron.  garantì),  sf.  garantìa,  mal- 
leverìa, cauzione,  sicurtà;  guarentigia  |j  in- 
dennità, indennizzazione  H (per  estens.)  pro- 
tezione, salvaguardia. 

Garantir  va.  guarentire,  mallevare,  entrare 
mallevadore  o cauzione  per...  H guarentire, 
difendere  ; proteggere  ; preservare  ; salvare 
H affermare,  certificare  - vr.  guarentirsi. 
Garat  (stor.)  Garat  (scrittore  francese;  so- 
stituì Danton  al  ministero  della  giustizia, 
annunciò  la  sentenza  a Luigi  XVI;  fu  se- 
natore sotto  l’Impero;  1749-1833). 

Garhe  V.  Galbe. 

Garbin  sm.  garbino,  libeccio  (vento) 
Garbon  sm.  pernice  (maschio). 

Garbure  sf.  sorta  di  minestra  o di  zuppa 
falla  con  pane  di  segala,  cavoli  e lardo. 
Garce  sf.  (antic.)  ragazza  ||  (oggig.  t.  di 
disprezzo  e grossolano)  sgualdrina. 
Garcette  sf.  sgualdrinella  - Garcette  sf. 
(t.  di  mar.)  legaccio,  trinella  ||  (al  pi.,  t.  di 
mar.)  gaschette,  trecce  di  spaghi  ||  sorta  di 
staffili  coi  quali  si  percotevano  i marinai  - 
garcettes  des  ris,  matafioni. 

Garçon  sm.  ragazzo  ||  garzone , scàpolo , 
cèlibe  ||  fattorino;  garzone  di  bottega  - 
de  magasin,  commesso,  giovane  - 
d’hôtel,  cameriere  -garçon!  bottega!  (voce 
dell’uso  per  chiamare  garzone  di  caffè, 
albergo,  ecc.)  ||  garzone,  quegli  che  va  con 
altrui  per  lavorare  - — de  bureau,  inser- 
viente, portiere  - d’écurie,  mozzo  di 
stalla  - de  bain,  bagnino  - de  re- 
cettes, commesso  riscotitore,  esattore. 
Garçonner  vn.  (t.  fam.)  frequentare  i ra- 
gazzi od  i giovanotti,  giocare  con  essi  (pari, 
di  ragazza). 

Garçonnet  sm.(/am. garzoncello, ragazzotto 
Garçonnière  sf.  (fam.)  fanciulla  che  ha 
modi  maschili,  a cui  piace  giocare  coi  ra- 
gazzi; sfacciatel la  ; fraschetta. 

Gard  (geog.)  Gard  (fiume  di  Francia;  si 
getta  nel  Rodano)  - Gard  (geog.)  Gard  (di- 
partimento francese  formato  da  una  parte 
della  Linguadoca;  capoluogo  Nîmes). 
Garda  (Lac  de),  geog.  Lago  di  Garda  (V. 
Parte  1a). 

Gardable  agg.  di  facile  conservazione;  con- 
servabile. 

Garde  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
guardia  ||  guardia,  il  fare  la  guardia  a..., 
il  difendere,  il  conservare,  ecc.  H guardia, 
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custodia  ||  ( nel  ling.  mil.)  guardia,  senti- 
nella ||  guardia,  drappello  di  soldati  che 
fanno  la  guardia  - la  garde  nationale,  la 
guardia  nazionale  (V.  anche  Garde  Na- 
tionale a suo  luogo;  al  maschile  garde 
national,  V.  Garde  sm.)  ||  guardia,  servizio 
di  guardia  - monter , descendre,  relever 
la  garde,  montare  la  guardia,  uscire  di 
guardia,  mutare  la  guardia  - être  de  garde 
( nel  ling.  mil.)  essere  di  guardia  - être 
de  garde,  être  de  bonne  garde  (pari,  di 
frutti,  ecc.)  conservarsi  gran  tempo  facil- 
mente - être  de  bonne  garde,  tenere  di 
conto,  avere  gran  cura  delle  cose  ||  atten- 
zione, cura;  cautela:  prendre  garde,  aver 
cura;  usare  cautela;  (ed  anche)  guardarsi 
- prenez  garde!  fate  attenzione!  badate! 
guardatevi!  occhio!  ecc.  - homme  qui  est 
sur  ses  gardes,  uomo  accorto  che  sta  cogli 
occhi  aperti  - sous  la  garde  de  Dieu,  con 
la  protezione  di  Dio  - à la  garde  de  Dieu, 
accada  quel  che  vuole  ||  (t.  di  scherma) 
guardia  : se  mettre  en  garde,  mettersi  in 
guardia  - d’épée,  guardia,  elsa,  guar- 
damano ||  (t.  di  tip.)  guardia  - Garde  sm. 
guardia  ||  custode:  des  archives,  cu- 

stode degli  archivi  - le  garde  des  sceaux, 
il  guardasigilli  - champêtre,  garde  fo- 
restier, guardia  campestre,  guardia  fore- 
stale, guardaboschi  ||  sentinella  ||  soldato 
della  guardia  ||  guardia,  milite:  un  garde 
national  ( pi.  des  gardes  nationaux),  una 
guardia  nazionale,  un  milite  della  guardia 
nazionale  - un  garde  du  corps,  una  guardia 
del  corpo  (a  custodia  della  persona  del  prin- 
cipe) - (al  masch.  con  forma  fem.)  : un 
garde-française,  una  guardia  francese,  un 
soldato  del  corpo  delle  guardie  francesi  - 
garde-bois,  garde-chasse,  etc.  e per  tutti 
i composti  di  Garde,  V.  a loro  luogo). 

Garde-barrière  (pi.  des  garde-barrières), 
sm.  (t.  di  slr.  ferr.)  casellante,  guarda- 
barriera  ||  ( nel  ling.  com.) guardia  del  dazio. 

Garde-bois  (pi.  des  garde-bois),  sm.  guar- 
daboschi; guardia  forestale  (colui  che  è pre- 
posto alla  custodia  dei  boschi). 

Garde-boutique  (pi.  des  garde-boutique  o 
-boutiques),  sm.  fondo  di  bottega,  fondaccio, 
mercanzia  non  vendibile,  cattiva  mercanzia 
che  non  è di  vendila  ||  martin  pescatore 
(uccello). 

Garde-cendre  (pi.  des  garde-cendre  o 
-cendres),  sm.  guardacenere,  paracenere. 

Garde-chasse  (pl.  des  garde-chasse  o 
-chasses,  e,  secondo  alami,  anche  des 
gardes-chasse,  forma  questa  ammessa  per 
quasi  tutti  i composti  di  Garde,  avente  si- 
gnificato di  guardiano),  sm.  guardacaccia 
(quegli  che  è preposto  alla  custodia  della 
selvaggina  nei  parchi  e nelle  grandi  tenute). 


Garde-chiourme  (pi.  des  garde-chiourme), 
sm.  aguzzino  (colui  al  quale  era  affidala  la 
custodia  degli  schiavi  o dei  galeotti). 
Garde-corps  (pl.  des  garde-corps),  sm.  ( t . di 
mar.)  parapetto,  spalletta,  sponda 
Garde-côte,  Garde-côtes  (pl.  des  garde- 
côtes  o gardes-côtes),  sm.(t.  mil.  e di  mar.) 
guardacoste  (soldato  della  milizia  incaricata 
della  difesa  delle  coste  ||  (al  pl.  garde- 
côtes)  guardacoste  (nave  incaricata  di  guar- 
dare le  coste). 

Garde-crotte  (pl.  des  garde-crotte),  sm. 
parafango  (quel  cuoio  che  copre  la  parte 
davanti  d’una  carrozza). 

Garde-feu  (pl.  des  garde-feu),  sm.  cinghie* 
rina  o ferrata  d’un  camino;  parafuoco  || 
(t.  di  mar.)  guardacartocci,  cartocciere. 
Garde-fou  (pi.  des  garde-fous),  sm.  para- 
petto, spalletta,  sponda. 

Garde-frein  (pl.  des  garde-freins),  sm.  (t.  di 
str.  ferr.)  frenatore,  guardafreni  (v. dell’ uso).  : 
Garde-magasin  (pl.  des  garde-magasin  o 
-magasins),  sm.  magazziniere.  \ 

Garde-main  (pi.  des  garde-main  o -mains),  ! 
sm.  foglio  di  carta  che  si  mette  sotto  la 
mano  scrivendo  o disegnando. 
Garde-malade  (pl.  des  garde-malade  o -ma-  J 
lades),  sm.  e f.  chi  assiste  gli  ammalati; 
infermiere;  (negli  ospedali)  guardia. 
Garde-manche  (pl.  des  garde-manche  o 
-manches),  sm.  manica  posticcia  per  pre- 
servare quella  dell’abito. 

Garde-manger  (pl.  des  garde-manger),  sm.  , 
guardavivande;  dispensa,  credenza;  (ed  ] 
anche ) moscaiuola  (secondo  il  senso). 
Garde-ménagerie  (pl.  des  garde-ménagerie  ) 
o -ménageries),  sm.  (t.  di  mar.)  guardapolli.  j 
Garde-meuble  (pi.  des  garde-meuble  o -meu- 
bles), sm.  luogo  ove  si  conservano  i mo-  * 
bili;  guardaroba. 

Garde  Nationale  (La),  stor.  La  Guardia 
NazionaIe(milizia  borghese  creata  il  1 2 luglio 
1789  in  Francia  e nel  1848  in  Italia  (Stati 
Sardi)  per  difendere  il  paese  nell’interno). 
Garde-note  (pl  des  garde-note  o -notes,  e 
des  gardes-notes),  sm.  (in  ling.  fam.  e 
sclierz.)  notaio. 

Garde-pêche  (pl.  des  garde-pêche  o -pêches), 
sm.  guardapesca  (agente  incaricato  di  ve- 
gliare all’osservanza  dei  regolamenti  sulla 
pesca). 

Garder  va.  serbare;  tenere;  custodire;  con- 
servare: ~ copie  d’un  acte,  conservare, 
tenere  copia  di  un  atto  ||  conservare,  man- 
tenere: ses  habitudes,  conservare  le  abi- 

tudini - — le  silence,  un  secret,  mantenere 
il  silenzio,  un  segreto  -z^son  rang,  tenersi 
al  proprio  posto,  mantenersi  nel  suo  stato; 
conservare  la  propria  dignità  - m les  rangs, 
rimanere  in  Ala  11  conservare,  serbare,  riser- 


bare  per  un’altra  volta  11  tenere,  non  ren- 
dere : une  médecine,  un  lavement , te- 

nere una  medicina,  un  serviziale  (non  vomi- 
tarla, non  renderlo)  11  guardare,  vegliare 
alla  custodia  di...  - — le  troupeau,  guar- 
dare il  gregge,  condurre  al  pascolo  il  gregge 
H guardare,  assistere  - m un  malade,  as- 
sistere o vegliare  un  infermo  11  scampare, 
preservare  - Dieu  vous  garde ! Dio  vi  con- 
servi! - Dieu  m’en  garde ! guardimi  Iddio! 
Dio  me  ne  liberi!  - — le  lit,  essere  ma- 
lato, essere  in  letto  - — la  chambre,  stare 
in  camera  - ~ la  maison,  rimanere  in  casa 
- ^ rancune,  serbar  rancore  - en  donner 
à garder  ( à quelqu’un),  ( fig . e fam.)  darla 
ad  intendere,  piantar  carote,  ficcarla  (ad 
uno)  - la  lui  garder  bonne  (fig.  e fam.) 
serbargliela,  legarsela  al  dito  - — une  poire 
pour  la  soif  (loc.  fam.)  serbar  checchessia 
per  un  bisogno  - vnp.  guardarsi,  astenersi: 
il  se  gardera  bien  de  le  faire,  si  guar- 
derà bene  dal  farlo  11  guardarsi, preservarsi  H 
guardarsi  da...;  diffidare  di... -gardez-vous! 
guardatevi!  state  in  guardia! 

Garderie  sf.  (t.  foresi)  il  tratto  di  bosco  che 
è sotto  la  sorveglianza  di  un  guardaboschi. 
Garde-robe  (pi.  des  garde-robes),  sf.  guar- 
daroba (stanza  od  armadio  ove  si  conser- 
vano abiti,  biancherie,  ecc.)  ||  guardaroba, 
abiti,  veslimenta  (d’uso  personale)  ||  camera 
ove  è la  seggetta;  cesso;  zambra  H evacuazione 
alvina  H santolina  (pianta)  -Garde-robe sm. 
grembiule;  zinale. 

Garde-rôle  (pi.  des  garde-rôle  o -rôles),  sm. 

custode  dei  ruoli  (in  Francia). 
Garde-scelléssm.guardasuggelli(V.  Scellé) 
Gardeur  sm.  guardiano  - — de  cochons, 
porcaro,  guardiano  di  porci  - — de  vaches, 
vaccaro. 

Gardeuse  sf.  guardiana. 

Garde-vaisselle  (pi. des  garde-vaisselle),  sm. 

custode  del  vasellame  d’argento. 
Garde-vue  (pi.  des  garde-vue),  sf.  visiera  || 
vèntola;  paralume. 

Gardien  sm  guardiano  \\  (per  estens.)  pro- 
tettore- (usato  come  agg.):l’  ange  gardien, 
l’angelo  custode;  (e  fig'.)  angelo  custode  (per- 
sona che  veglia  su  altra  persona  con  affetto). 
Gardon  sm.  ghiozzo  (pesce)  - [fig.  e fam.) 
frais  comme  un  gardon,  sano,  fresco  come 
un  pesce. 

Gare  inter.  guarda!  bada!  bada  a te!  guàr- 
dati  ! largo  ! occhio  ! - sans  dire  gare,  senza 
avvertire,  senza  preavviso  - Gare  s/".  luogo 
nei  fiumi  per  ritirare  le  barche;  dàrsena 
H deposito  delle  merci;  (t.  delle  str.  ferr.) 
scalo;  stazione. 

Garenne  sf.  garenna  (voce  dell’uso),  bosco 
abitato  da  conigli,  conigliera  in  aperta  cam- 
pagna - lapin  de  garenne,  coniglio  selvatico 


- — à poisson,  serbatoio  ne’ fiumi  e negli 
stagni. 

Garennier  sm.  custode  della  conigliera. 
Garer  va.  (t.  di  mar.)  legare  (una  barca) 
alla  riva  11  (t.  di  str.  ferr.)  far  entrare 
nella  stazione;  mettere  in  stazione  - vnp. 
(pari,  di  battello)  tirarsi  da  un  lato  (per 
lasciar  passare  un  altro  battello)  ||  (nel  ling. 
delle  str. ferr.)  entrare  nel  binario  di  scambio 

- (pari,  di  persone)  : se  garer  des  voitures, 
tirarsi  da  un  lato  per  lasciar  passare  le  vetture 
H (fig.  e fam.)  guardarsi,  evitare  : garez-vous 
de  cet  homme,  guardatevi  da  quell’uomo. 

Gargantua  np.  Gargantua  (personaggio  di 
Rabelais)  ||  (fig.  e nel  ling.  com.)  gran  man- 
giatore, mangiatore  insaziabile. 

Gargariser  va.  gargarizzare  (risciacquarsi  la 
bocca  e la  canna  della  gola  con  gargarismo). 
Gargarisme  sm  gargarismo  (acqua  medi- 
cala colla  quale  si  risciacqua  la  bocca  e la 
gola)  Il  gargarismo  (l’atto  del  gargarizzare). 
Gargotage  sm.  (popol.)  pasto  sporco;  vi- 
vanda mal  imbandita,  vivandacela. 
Gargote  sf.  béttola,  taverna  H (in  senso 
dispreg.)  bettola,  bcttolaccia,  osteria  del 
mal  tempo. 

Gargoter  vn.  frequentare  le  bettole  ||  man- 
giare e bere  sporcamente;  abborracciarsi. 
Gargotier  sm.  oste,  bettoliere,  tavernaio  || 
cattivo  cuoco. 

Gargouillade  sf.  (t.  ant.  di  ballo)  sorta 
di  passo  di  danza  ||  (l.  di  mus.)  fioretto  di 
cattivo  gusto  o mal  eseguilo. 

Gargouille  sf.  doccia,  gronda  ||  canalotlo; 
canna  H anello  del  morso  ||  (in  arald.) 
figura  di  serpente,  di  drago. 
Gargouillement  sm.  gorgogliamento,  gor- 
góglio; gorgoglìo. 

Gargouiller  vn.  gorgogliare  ; borbottare 
(pari,  degl’intestini,  del  ventre)  ||  gorgo- 
gliare (pari,  di  acqua  che  cada  dalla 
gronda)  Il  sguazzare  nell’acqua  (pari,  di 
fanciulli). 

Gargouillis  sm.  (fam.)  gorgoglio  (il  ro- 
more  che  fa  l’acqua  cadendo  da  una  gronda). 
Gargoulette  sf.  mesciacqua,  brocca. 
Gargousse  sf.  (t.  d’artigl.,  corruzione  di 
Cartouche)  cartoccio  (la  carica  d’un  pezzo 
d’artiglieria  stretta  e rinchiusa  in  carta). 

Gargoussier$m.cartoccierS,guardacarlocci. 
Gargoussière  sf.  guardacartoeci,cartocciere 
Garibaldi  (Joseph),  stor.  Giuseppe  Gari- 
baldi (V.  Parte  la). 

Garigliano^t’Ot/OGarigliano  (V.  Parte  1*). 
Garigue  sf.  landa,  terra  incolta. 
Garlandage  sm.  (t.  di  mar.)  sponda  della 
gabbia  o coffa. 

Garnement  sm.  cattivo  soggetto  ; scape- 
strato; dìscolo;  libertino;  mascalzone  - mau- 
vais garnement,  figuro;  brutto  mobile. 
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Garni  pp.  ed  agg.  guarnito, guernito  [|  fornito  i Garrottage  sm.  il  legare  strettamente  ||  lega 
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(V.  Garnir)  ||  mobilialo,  arredato  : chamore 
garnie,  stanza  mobiliata  - ( usato  corne 
sm.):  un  garni,  una  casa  ammobiliata  ove 
si  dà  alloggio  agli  operai,  una  locanda. 
Garnir  va.  guarnire,  guernire,  fornire,  prov- 
vedere ||  guernire,  munire  (di  ciò  che  è ne- 
cessario per  difendere)  ||  guarnire,  ador- 
nare, ornare,  fregiare  ||  guernire,  mettere 
guarnizioni  (a  vestimenti)  ||  rinforzare  - 

— des  chaises,  imbottire  sedie  - vnp. 
munirsi,  provvedersi  - se  garnir  d’argent , 
munirsi  di  denaro  ||  munirsi,  difendersi; 
ripararsi:  se  garnir  contre  le  froid,  ripa- 
rarsi bene  dal  freddo  - se  garnir  le  ventre 
(popol.)  mangiare  bene  ||  (pari,  di  sale , 
di  teatri , ecc.)  riempirsi  ; popolarsi  ; Tarsi 
pieno;  affollarsi:  la  salle  se  garnit  lente- 
ment, la  sala  si  riempie,  va  riempiendosi 
lentamente. 

Garnisaire  sm.,  soldato  alle  spese  (soldato 
o uomo  qualsiasi  destinalo  ad  alloggiare  in 
casa  e sulle  spese  di  chi  non  paga  le  con- 
tribuzioni). 

Garnison  sf.  guarnigione,  presidio  ||  sol- 
dato o soldati  alle  spese;  (in  alcuni  sili ) 
alloggio  militare  (un  uomo  o più  uomini  che 
custodiscono  i mobili  d’una  persona  allorché 
sono  sequestrati,  o stabiliti  in  casa  di  un 
debitore  del  fisco  per  obbligarlo  a pagare). 
Garnissenr  sm.  guarnitore,  chi  guarnisce. 
Garniture  sf.  guarnitura,  guernizione,  for- 
nimento ||  guarnitura,  ornamento  ||  guarni- 
tura (la  cosa  che  serve  a guarnire)  ||  (t.  delle 
sarte,  ecc.)  guarnizione  (passamano,  gal- 
loni, nastri,  ecc.)  ||  ( t . di  cuc.)  guarnitura 
||  (al  pi.,  t.  di  tip.)  margini. 

Garonne (geog.) Garonna (fiume di  Francia; 
nasce  nei  Pirenei  e,  al  Bec  d’Ambez,  s’unisce 
alla  Dordogna,  prendendo  il  nome  di  Gi- 
ronda  e sbocca  nelPAllantico)  - Garonne 
(La  Haute-),  geog.  L’Alta  Garonna  (dipar- 
timento francese,  capoluogo  Tolosa). 
Garou  sm.  dafnoide,  (volgar.)  biondella 
(arboscello)  - Garou  (Loup-),  sm.  lupo 
mannaro;  versiera  ||  (fig.  e fam.)  uomo 
salvatico,  uomo  intrattabile. 

Garouage  (Aller  ovv.  Être  en),  loc.fam. 
andare  in  chiasso,  in  baldoria;  andare  a 
divertirsi  in  luogo  di  mal  ritrovo. 
Garouenne  sf.  pezzo  di  legno  a cui  sia  in- 
fìtta una  carrucola. 

Garrot  sm.  (t.  di  veter.)  garrese,  spalle 
(del  cavallo,  del  bue,  del  mulo)  - être  blessé 
au  garrot  (fig.  e fam.)  essere  pregiudicalo 
nella  riputazione  - Garrot  sm.  randello, 
pezzo  di  legno  (che  si  passa  in  una  corda 
per  serrarla  torcendola)  ||  nòttola  (d’una 
sega)  - m de  l’arçon,  randello  della  sella 

- le  supplice  du  garrot,  sorta  di  tortura.  I 


tura  stretta,  stato  di  colui  che  è legato  stretto. 
Garrotter  va.  legare  strettamente;  avvin- 
cere; stringere  - quelqu’un  (fig.)  stri- 
gnere  uno,  impegnarlo  per  tutti  i versi  ; pren- 
dere tutte  le  possibili  precauzioni  perchè  una 
persona  non  manchi  agli  obblighi  contratti. 
Garrulità  sf.  garrulità,  loquacità. 

Gars  sm.  (voce  fam.,  antiq.)  garzone,  gio- 
vinoti - Gars  (stor.)  nome  di  quelli  che 
presero  parte  all’insurrezione  della  Vandea 
nel  1793. 

Garus  (pron.  gariiss’),  sm.  elisire  di  garus 
(elisire  adoperato  in  certe  affezioni  dello 
stomaco). 

Garzette  sf.  airone  bianco  (uccello). 
Gascogne  (geog.)  Guascogna  (vasta  pro- 
vincia al  mezzodì  della  Francia)- Gascogne 
(Golfe  de),  geog.  Golfo  di  Guascogna  (golfo 
tra  la  Francia  e la  Spagna). 

Gascon  sm.  Guascóne  (abitante  della  Gua- 
scogna) [|  (fig.)  millantatore;  rodomonte, 
smargiasso,  spaccone  H il  guascone,  il  dia- 
letto della  Guascogna. 

Gasconisme  sm.  guasconismo,  vizioso  modo 
di  parlare  de’  Guasconi. 

Gasconnade  sf.  (fig.)  millanterìa,  spampa- 
nata ; smargiassata  ; rodomontata  (nell’uso 
dicesi  anche  Guasconata). 

Gasconner  vn.  parlare  coll’accento,  colla 
pronuncia  de’  Guasconi  ||  (fig.)  guasconare, 
vantarsi,  millantarsi;  fare  il  rodomonte; 
avanzare  con  impudenza  una  falsità. 
Gasparin  (Adrien), stor.  Adriano  Gasparin 
(statista  sotto  Luigi  Filippo,  e celebre  agro- 
nomo; 1783-1862). 

Gaspillage  sm.  scompiglio  ||  sprecamento, 
scialacquamento;  sciupìo,  sciupinìo. 
Gaspiller  va.  disordinare;  scompigliare  || 
sprecare,dissipare;  dilapidare;  scialacquare; 
sciupare  ||  (fig.)  sciupare,  fare  spreco  di... 
- son  temps,  gettare,  sprecare  il  tempo, 
perdere  il  tempo  - vnp.  sprecarsi,  essere 
sprecalo  - sa  fortune  se  gaspille  rapide- 
ment, il  suo  avere  se  ne  va  in  poco  tempo. 
Gaspilleur  sm.  scialacquatore,  dissipatore, 
dilapidatore;  sprecone. 

Gaster  (pron.  gastèr’),  sm.  (voce  greca) 
gaster,  stomaco;  basso  ventre;  addòme. 
Gastéropodes  sm.pl.  (t.  di  zool.)  gaste- 
ropodi (ordine  della  classe  dei  molluschi). 
Gaston  np.  Gastone  - Gaston  de  Foix 
(stor.)  Gastone  di  Foix  (nipote  di  Luigi  XII, 
guadagnò  la  battaglia  di  Ravenna  nel  1512; 
1489-1512). 

Gastralgie  sf.  (t.  di  med.)  gastralgìa  (do- 
lore nervoso  di  stomaco  non  accompagnalo 
da  febbre). 

Gastralgique  agg.  (t.  di  med.)  gastràlgico 
(che  ha  il  carattere  della  gastralgia). 


•Gastrique  agg.  (t.  d'anat .)  gàstrico  (che 
appartiene,  che  si  riferisce  allo  stomaco). 
Gastrite  sf.  (t.  di  med.)  gastrite,  gastrìtide 
( infiammazione  della  membrana  mucosa 
dello  stomaco). 

Gastrocèle  sf.  ( t . di  med ) gastrocele,  erma 
dello  stomaco. 

Gastro-entérite  sf.  {t.  di  med.)  gastro- 
enterite (infiammazione  simultanea  dello 
stomaco  e dell’intestino  tenue). 
Gastrolàtre  sm.  ghiottone,  persona  molto 
ghiotta. 

Gastrologie  sf.  gastrologia  (conoscenza  pro- 
fonda dell’arte  culinaria  e trattato  sui  cibi). 
Gastromanie  sf.  gastromania , ghiottornia, 
mania  di  ben  mangiare.  , 

Gastro-méningite  sf.  gaslromemngite  (in- 
fiammazione dello  stomaco  e della  meninge). 
Gastronome  sm.  gastrònomo  (chi  si  diletta 
ed  ha  il  gusto  dei  lauti  cibi). 
Gastronomie  sf.  gastronomìa  (l’arte  di  ben 
mangiare,  di  fare  lauti  pranzi). 
Gastronomique  agg.  gastronomico  (che 
appartiene  alla  gastronomia). 
Gastrorrhapliie  sf.  (t.  di  cliir.)  gastro  rafia 
(sutura  che  si  fa  alle  pareti  addominali  per 
riunire  le  piaghe  penetranti  estese  ed  ineguali) 
Gastrotomie  sf.  (t.  di  chir.)  gastrotomìa 
(incisione  al  ventre). 

Gâté  agg.  guasto  ||  guasto,  corrotto  ||  guasto, 
viziato;  mal  allevato  - un  enfant  gate,  un 
fanciullo  mal  allevato,  inviziato  per  la  so- 
verchia indulgenza  de’genilori  - {in  altro 
senso):  être  l'enfant  gâté  de...,  essere  il 
favorito,  il  beniamino  di...  - Gâté  sm.  il 
guasto,  la  parte  guasta. 

Gâteau  sm.  focaccia,  schiacciala;  berlingozzo 
- — de  miei,  fiale,  favo  - — de  métal 
(t.  de' fondit.)  migliaccio  - partager  le 
gâteau  (fìg.)  dividere  il  profitto  - acoir 
part  ovv.  prendre  part  au  gâteau  (fìg.) 
entrare  a parte  d’un  guadagno,  d’un  utile. 
Gate-enfant  (pi.  des  gâte-enfants),  sm.  e f. 
(fam.)  chi  è troppo  indulgente  coi  figli,  chi 
ne  guasla  l’indole. 

Gâte-métier  (pi.  des  gâte-métier  o -métiers), 
sm.  guastamestieri. 

Gàte-papier  (pi.  des  gâte-papier),  sm,  im- 
brattafogli, imbratlacarta,  cattivo  scrittore. 
Gâte-pâte  (pi.  des  gâte-pâte),  sm.  cattivo 
pasticciere  o cattivo  panaltiere  li  (fìg.)  ab- 
borracciatore; guastamestieri;  ciabattino. 
Gâter  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  a cez .) 
guastare  ||  guastare;  danneggiare;  sciupare 
||  guastare,  sconciare  la  forma  di...  ||  gua- 
stare, nuocere  a...  ||  guastare,  rovinare  || 
(in  senso  antiq.)  guastare,  devastare  ||  (fìg.) 
guastare,  corrompere  ||  guastare  (per  essere 
troppo  condiscendente,  per  usare  soverchia 
indulgenza)  - gâter  le  métier  ( fìg .)  guastare  1 
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il  mestiere  (fare  per  poco  prezzo  i lavori 
dell’arte  sua,  tanto  che  si  sconciano  gli  in- 
teressi degli  altri  artefici)  - vnp.  guastarsi, 
corrompersi,  infracidire  11  (pari,  di  affari ) 
guastarsi,  andare  a male;  imbrogliarsi  || 
(pari,  del  tempo,  del  cielo)  guastarsi  ^an- 
nuvolarsi: le  temps  ovv.  le  del  se  gâte, 
il  tempo  si  guasta,  il  cielo  si  annuvola, 
avremo  la  pioggia  [|  (fìg.)  guastarsi,  cam- 
biare di  bene  in  male,  corrompersi. 
Gâterie  sf.  (fam.)  moine;  piccole  cure. 
Gàte-sauce  (pi.  des  gâte-sauce),  sm.  cattivo 
cuoco;  guàttero. 

Gâteux  sm.  infermiccio,  paralitico  od  in- 
fermo che  emette  involontariamente  le  orine 
e le  materie  fecali  11  persona  in  cui  l’intel- 
ligenza è molto  indebolita. 

Gattine  sf.  gattina  (voce  dell’uso : sorta 
di  malattia  dei  bachi  da  seta). 

Gauche  agg.  storto,  non  dritto:  celte  piece 
de  bois  est  gauche,  questo  pezzo  di  legno 
è storto  11  sinistro,  mancino,  manco  - à 
main  gauche,  a mano  manca  ||  (fìg.)  sgra- 
ziato; sgarbato,  sguaiato;  goffo  - il  a des 
manières  gauches,  egli  ha  modi  sconci, 
sgarbati,  goffi  II  storto  (anche  fìg.)-  esprit 
gauche,  intelletto  storto  - un  air  gauche, 
un  fare  distratto  - mariage  de  la  main 
gauche,  matrimonio  morganatico  - ma- 
riage du  còlè  gauche,  unione  illegittima  - 
sf.  la  gauche,  la  sinistra,  la  mano  sinistra  ; 
il  lato  sinistro  - à gauche  (loc.avc.)  a 
mano  sinistra;  (e  fìg  ) male;  in  mala  parte; 
sinistramente;  senza  fondamento  - tournez 
à gauche,  voltate  a sinistra  - prendre  une 
chose  à gauche,  prendere  una  cosa  sini- 
stramente, in  mala  parte  ||  (in  ling.  polit.) 
la  sinistra  (in  un  Parlamento  , la  parte  a 
sinistra  del  presidente;  il  partito  dell’oppo- 
sizione) - donner  à gauche  (fìg.)  sbagliarsi, 
diportarsi  male  - prendre  à droite  et  à 
gauche,  prendere  danari  da  ogni  parte  - 
sm.  lo  sforzato,  l’affettato. 

Gauchement  ave.  sgarbatamente;  goffa- 
mente; sguaiatamente. 

Gaucher  agg.  mancino. 

Gaucherie  sf.  disadaltaggine;  balordaggine; 
azione  da  goffo;  contegno  goffo;  atto  o detto 
sguaiato  (secondo  il  senso). 

Gauchir  vii.  piegarsi  ||  schivare,  piegarsi 
per  schivare,  scansare  ||  (fìg.)  allontanarsi 
dalla  retta  via;  non  operare  con  ischiet- 
tezza,  con  franchezza,  con  lealtà  - gauchir 
à ovv.  autour  ovv.  contre...,  non  andar 
dr  a...  - gauchir  aux  ilifjìcultés,  non 
pi_  uare  di  fronte  le  difficoltà. 
Gauchissement  sm.  storcimento,  il  piegarsi 
||  scaldamento;  schivamente,  schifa  ■ o. 
Gaude  sf.  guaderella,  guado,  erba  la 
(pianta  che  usano  i tintori  per  tir  ^ n 
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giallo)  - Gaude  sf.  polenta  (intriso  di  fa- 
rina di  granoturco). 

Gauder  va.  ( t . de"  tint.)  tingere  colla  gua- 
derella, col  guado  (V.  Gaude). 

Gaudir  (Se),  vnp.  (voce  antiq.)  divertirsi, 
spassarsi,  prendersi  sollazzo  - se  gaudir 
de  quelqu'un,  beffarsi,  prendersi  giuoco 
o sollazzo  di  uno. 

Gaudriole  sf.  facezia  troppo  libera;  molto 
o buffoneria  sconcia  o indecente. 
Gaufrage  sm.  ( t . d'arti  emest.)  lo  stampare, 

10  improntare  stoffe,  ecc.  (V.  Gaufrer). 
Gaufre  sf.  favo  (di  miele)  ||  cialda  ||  ( t . d’arti 

e mest.)  impronta,  figura  (fatta  su  cuoio, 
carta  o stoffa  con  un  ferro  caldo  apposito). 
Gaufré  agg.  improntalo,  stampato  (par land, 
di  stoffe,  carta,  ecc.)  con  un  ferro  apposito. 
Gaufrer  va.  ( t . d’arti)  stampare  (le  stoffe), 
improntare  figure  (sopra  stoffe,  carta, 
cuoio,  ecc.)  con  un  ferro  apposito. 
Gaufreur  sm.  improntalore,  stampatore  di 
stoffe,  carta  (V.  Gaufrer). 

Gaufrier  sm.  forma  di  ferro  da  far  cialde 

11  cialdonaio,  chi  fa  o vende  cialde. 
Gaufroir  sm.  ( t . d'arti  e mest.)  stampo  (per 

stoffe,  carte,  ecc.) 

Gaufrure  sf.  (t.  d'arti)  impronta,  figura 
(fatta  sulla  stoffa  con  ferro;  V.  Gaufrer). 
Gaulage  sm.  bacchiatura,  il  bacchiare,  lo 
abbacchiare. 

Gaule  sf.  pertica,  bacchio,  batacchio  (da 
abbacchiare  noci,  ecc.)  ||  bastone  |]  bacchetta, 
verga  -]|  frusta,  scudiscio  - Gaule  (qeog.) 
Gallia  (V.  Parte  la). 

Gauler  va.  bacchiare,  abbacchiare  (noci,  ecc.) 
Gaulis  sm.  ( t . forestale)  vettoni. 

Gaulois  agg.  gallico,  della  Gallia  ||  (ftg.) 
schietto,  sincero,  che  ha  il  carattere  dei  buoni 
costumi  dei  tempi  andati;  (in  altro  senso) 
rozzo,  grossolano,  che  ha  il  carattere  dei 
costumi  rozzi  dei  tempi  andati  ||  invecchiato, 
disusato,  antico  - avoir  des  manières  gau- 
loises, aver  modi  rozzi;  le  in  altro  senso) 
essere  fatto  all’antica  - mot  gaulois,  motto 
alquanto  libero,  parola  sconveniente  - pro- 
bité, franchise  gauloise,  probità,  schiettezza 
antica,  esemplare  - sm.  Gallo  (abitante  del- 
l’antica Gallia)  ||  l’idioma  gallico,  la  lingua 
degli  antichi  Galli  ||  locuzione  antiquata;  modo 
di  dire  arcaico:  c'est  du  gaulois,  sono  modi 
di  dire  antiquati  ovv.  caduti  in  disuso  || 
uomo  ruvido  ne’ modi;  uomo  rozzo  - un 
bon  gaulois,  un  uomo  franco,  leale,  sin- 
cero, schietto. 

Gaupe  sf.  donna  sciatta,  sudicia,  sciamannata. 
Gaures  sm.pl.  settari  di  Zoroaslro  (V.  anche 
Guèbre). 

Gausser  (Se),  vnp.  (usato  talvolta  anche 
in  senso  assol.  e attivò)  beffarsi,  ridersi. 
Gausserie  sf.  ( popol .)  beffeggiamento  ; beffa. 


>2  — GAZ 

Gausseur  sm.  (fam7)  beffatore,  beffardo, 
motteggiatore  - agg.  beffardo. 

Gavache  sm.  cialtróne,  uomo  vile. 

Gave  sm.  rivo,  torrente,  corrente  d’acqua 
(che  scende  dai  monti;  parola  usata  solo 
nei  Pirenei)  - Gare  sm.  (popol.)  gozzo 
degli  uccelli. 

Gaveau  sm.  membro  di  una  società  d’operai. 
Gaver  va.  (popol.)  impinzare,  empire  di 
cibo  {pari,  di  polli,  di  piccioni)  ||  (per 
estais.)  satollare,  impinzare,  empire  fino 
alla  gola  - vnp.  impinzarsi;  ingozzarsi. 
Gavette  sf.  verga  d’oro  preparata  per  pas- 
sarla per  la  filiera. 

Gavial  (pi.  des  gavials),  sm.  coccodrillo  del- 
l’India. 

Gavinane  ( geog .)  Gavinana  (V.  Parte  1*). 
Gavion  sm.  (popol.)  gozzo  (V.  Gosier)  - 
il  en  a jusqu’au  gavion , ne  ha  fino  al 
gozzo  - se  rincer  le  gavion  (popol.)  bere. 
Gaviteau  sm.(£.mar.)gavitello  (corpo  galleg- . 
gianle  che  segna  la  posizione  dell’àncora). 
Gavon  sm.  (t.  di  mar.)  gavone,  stanzino  o 5 
gabinetto  a poppa  di  una  nave. 

Gavotte  sf.  gavotta  (sorta  di  ballo  e la 
sonata  sulla  quale  si  mandava  esso  ballo).  ’ 
Gaz  ( pron . gas’,  s come  in  rosa),  sm.  ( t . di  * 
chim.,  ed  in  tutte  le  allre  accez.)  gas  - le  '■ 
gaz  d'éclairage,  ( o , assol.)  le  gaz,  il  gas, 
il  gas  illuminante  (gas  idrogeno  bicarbo- 
nato), il  gasse  (voce  dell'uso  in  Toscana ). 
Gaza  (geog.)  Gaza  (V.  Parte  4a). 

Gaze  sf.  velo,  tócca  ; garza  ||  (fig.)  velo. 
Gazéifiable  agg.  ( t . di  chim.)  gasificabile,  * 
convertibile  in  gas. 

Gazéification  sf.  ( t . di  chim.)  gasificazione,  \ 
riduzione  (di  una  sostanza)  allo  stato  di  gas.  1 
Gazéifier  va.(t.  di  chim.)  gasificare,  trasfor- 
mare in  gas  - vnp.  gasifìcarsi,  ridursi  allo  ì 
stato  di  gas. 

Gazéifonne  agg.  (t.  di  chim.)  gasiforme, 
che  ha  forma  di  o che  è allo  stato  di  gas  - 
fluide  gazéiforme,  fluido  gasiforme  (come 
l’aria,  ecc.) 

Gazéité  sf.  ( t.di  chim.)  proprietà  che  hanno 
certi  corpi  di  esistere  allo  stato  gasoso. 
Gazelle  sf.  gazzella  (quadrupede  del  genere 
dell’antilope). 

Gazer  va.  velare,  mettere  un  velo,  una  garza 
a...  |]  (fig.)  velare,  dire  in  modo  coperto, 
parlare  sotto  metafora. 

Gazetier  sm.  gazzettiere  (in  ital.  usato  solo 
in  senso  dispreg.;  in  altro  senso  dirai 
Giornalista). 

Gazetin  sm.  (voce  antiq.)  gazzettino,  pie-  j 
cola  gazzetta. 

Gazette  sf.  gazzetta,  giornale  11  diario  || 
(fig.  e fam.)  ciarlone,  novelliere,  gazzettino, 
novellista:  c'est  la  gazette  du  quartier, 
è il  gazzettino  dei  vicinato. 
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Gazeux  agg.  (t.  di  chim.)  gasoso,  della  na- 
tura del  gas. 

Gazier  sm.  garziere,  colui  che  fabbrica  la 
garza,  la  tócca  o il  velo  - Gazier  sm.  gas- 
samolo,  chi  lavora  al  gas  per  l’illuminazione. 

Gazogène  sm.  {t.  di  tecnol.)  gasògeno,  gas- 
sògeno (apparecchio  portatile  col  quale  si 
fa  l’acqua  di  seltz). 

Gazomètre  sm.  ( t . di  chim.  e di  tecnol .) 
gasometro  (strumento  per  misurare  la  quan- 
tità di  gas  qualsiasi  o la  quantità  di  gas 
illuminante  che  si  consuma). 

Gazon  sm.  erbetta,  erba  folla,  minuta  e 
corta  ||  terreno  coperto  di  erba  minuta  - 
danser  sur  le  gazon , ballare  nel  prato, 
sulPerbetla  dei  prati  ||  (al  pi.)  zolle  erbose, 
piote  ||  (t.  di  fortif.)  rivestimento  d’un  para- 
petto ||  ( vocescherz .)  la  parrucca  di  un  calvo. 

Gazonnant,  Gazomieux  agg.  che  asso- 
miglia all’erbetta  folta,  minuta. 

Gazonné  agg.  coperto  di  piote,  di  zolle  er- 
bose; coperto  di  erbetta. 

Gazonnement  sm.  il  rivestire  di  piote,  il 
porre  zolle  erbose. 

Gazonner  va.  piotare,  metter  piote  in  o 
su...,  coprire,  rivestire  di  piote,  di  zolle 
erbose,  d’erbuccia. 

Gazouillant  agg.  gorgheggiante , cinguet- 
tante, che  gorgheggia,  che  canta,  che  can- 
ticchia, che  cinguetta  ||  mormorevole  (V.  Ga- 
zouiller). 

Gazouillement  sm.  cinguettìo,  il  gorgheg- 
giare sommesso  degli  uccelli,  canto  dolce 
e sommesso  d’uccelli  ||  mormorio  di  onde, 
di  ruscello. 

Gazouiller  vn.  cantare  dolce  e sommesso 
(pari,  di  uccelli),  cinguettare,  gorgheggiare 
sommesso  ||  mormorare  ( parlandosi  di 
ruscello . ecc.);  gorgogliare. 

Gazouillis  V.  Gazouillement. 

Geai  ( pron . jè),  sm.  gàzzera,  gazza  (uccello). 

Géant  sm.  ( anche  fig.)  gigante  - (fig.)  aller 
à pas  de  géant  ( foc . avv.)  camminare  a 
passi  di  gigante,  far  grandi  progressi. 

Géante  sf.  gigantessa,  donna  gigante. 

Géants  (mitol.)  Giganti  (esseri  favolosi  di 
statura  colossale,  Agli  della  Terra,  e ful- 
minati da  Giove  per  aver  osato  assalirlo). 

Gecko  (pron.  jé-kò),  sm.  gecco,  platidàttilo 
(rettile  dell’ordine  de’  sauri). 

Gédéon  ( stor .)  Gedeone  (V.  Parte  la). 

Géhenne  sf.  Geenna  (valle  presso  Geru- 
salemme, ai  piedi  del  monte  Moria,  dove  gli 
Ebrei  consacravano  all’idolo  Moloc  i loro 
figliuoli  rinchiudendoli  in  una  statua  di 
bronzo  affocata)  ||  (fig.,  in  stile  biblico) 
geenna,  inferno,  bàratro  infernale;  fuoco. 

Geignant  agg.  gemente;  piagnucolante; 
che  ha  l’abitudine  di  gemere. 

Geindre  ( v.irr .:  ger.  geignant;  pp.  geint; 


pres.ind.  je  geins;  pass. rem.  je  geignis), 
vn.  (fam.)  gémere,  lagnarsi,  piagnucolare. 

Gelatole  agg.  gelabile,  suscettibile  d’essere 
ghiacciato;  che  può  gelare. 

Gélase  (stor.)  Gelasio  (V.  Parte  1a). 

Gélatine  sf.  gelatina  (sostanza  che  si  estrae 
dalle  ossa  degli  animali  sotto  forma  di  gelata). 

Gélatineux  agg.  gelatinoso,  che  ha  appa- 
renza di  gelatina  ; che  ne  contiene. 

Geltooé  (geog.)  Gèlboe  (V.  Parte  la). 

Gelée  sf.  gelata,  gelo;  ghiaccio  - bianche , 
brinata,  brina  ||  (in  ling.  di  cuc.)  gelatina 
||  conserva  (di  frutte). 

Geler  va. gelare,  agghiacciare  ||  (per  esager.) 
gelare  - c’est  un  homme  qui  gèle  ceux 
qui  V abordent,  è uomo  che  riceve  fredda- 
mente, che  fa  accoglienza  brusca  o fredda 
- vn.  gelare,  congelarsi  ||  gelare,  aver  gran 
freddo  - blanc,  brinare  - les  vignes 
ont.  gelé,  le  viti  sono  gelate,  sono  riarse  dal 
gelo  - (impers.)  il  gèle  à pierre  fendre, 
gela  da  spaccar  le  pietre,  è un  gelo  insof- 
fribile - vnp.  gelare,  gelarsi,  agghiacciarsi. 

Gélif  ( fem . gélive  e,  secondo  Buffon,  gé- 
lisse),  agg.  che  si  spacca  o che  si  è spac- 
cato dal  gelo. 

Gélimer  (pron.  jelimèr),  stor.  Gelimero 
(ultimo  re  dei  Vandali  d’Africa;  vinto  da 
Belisario,  visse  ritirato  in  Galazia  ; 534). 

Geline  sf.  (voce  antiq.)  gallina,  pollastra. 

Gelinotte  sf.  pollastra  ingrassata  - des 
bois,  (o,  assol.)  gelinotte,  gallina  regina, 
starna  (pollastra  selvatica  che  rassomiglia 
alla  pernice). 

Gélivure  sf.  screpolatura,  fessura,  danno  pa- 
tito dagli  alberi  per  la  gelata,  per  il  gelicidio. 

Géìon  (stor.)  Gelone  (V.  Parte  1a). 

Gémeaux  agg.pl.  gemelli  -sm.pl.  gemelli, 
fratelli  gemelli  - Gémeaux  (t.  d'astron.) 
i Gemelli,  i Gemini  (uno  dei  dodici  segni 
dello  zodiaco). 

Géminé  agg.  (t.  leg.)  reiteralo,  replicato  || 
(t.  di  bot.)  geminato,  gèmino  ||  (t.  d’archit.) 
appaialo  : colonnes  géminées,  colonne  ap- 
paiate, disposte  a due  a due. 

Gémir  vn.  gémere,  dolersi  ||  gemere,  pian- 
gere, rammaricarsi  - sur...,  gemere  su..., 

piangere  su...  ||  (fig.)  gemere  (sotto  il  giogo, 
sotto  il  peso,  ecc.)  - (fig.  e fam.)  faire  gémir 
la  presse,  far  gemere  i torchi  ||  gemere, 
cantar  flebile  ||  tubare  (parlandosi  delle 
tortorelle,  dei  colombi,  ecc.) 

Gémissant  agg.  gemente;  gemebondo. 

Gémissement  sm.  gèmito  ||  pianto,  lamento 
Il  gemito  (voce  di  colomba  o tortora)  - — 
du  cœur  (t.  di  ascet .)  compunzione  |]  (fig.) 
gemito;  rumore  - (fig.)  les  gémissements 
du  peuple,  il  malcontento  del  popolo. 

Gemmation  sf.  (t.  di  bot.)  gemmazione  (lo 
sviluppo  dei  bottoncini  vegetali  detti  gemme), 
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il  gemmare,  il  mettere  le  gemme  |i  le  gemme, 
Pinsieme  delle  gemme  e la  loro  disposizione 
generale. 

Gemme  sf.  gemma,  pietra  preziosa  - sel 
emme  {sm.)  sai  gemma  - Gemme  sf.  (t.  di 
ot .)  gemma  (nome  dato  a tutte  le  parti 
atte  a riprodurre  un  vegetale). 

Gémonies  sf.pl.  (t.  stor.)  gemònie,  scale 
gemonie  (in  Roma,  precipizio  dove  si  tra- 
scinavano con  un  uncino  i cadaveri  dei  con- 
dannati che  di  là  geltavansi  nel  Tevere). 

Gênai  agg.  ( t . d’anat.)  genale,  delle  guance 
- glande  genale,  gianduia  salivale. 

Gênant  agg.  incomodo;  molesto,  impor- 
tuno; fastidioso;  increscevole; gravoso;  im- 
barazzante, che  impaccia  ( secondo  il  senso). 

Gencive  sf.  gengiva,  gengìa  (la  carne  che 
riveste  la  radice  dei  denti). 

Gendarme  sm.  ( antic  ) uomo  d'arme  a ca- 
vallo ; (oggigiorno  in  Francia)  gendarme, 
giandarme;  (in  Italia ) carabiniere  ||  (l.  dei 
gioiell .)  macchia  (in  un  diamante)  ||  macchia 
(nell’occhio)  |j  (al  pi.)  scintille,  faville, 
favolesche. 

Gendarmer  (Se),  vnp.  adirarsi  per  nulla, 
pigliare  il  broncio. 

Gendarmerie  sf.  (antic.)  soldatesca  a ca- 
vallo ||  ( oggigiorno  in  Francia)  corpo  di 
gendarmi,  gendarmeria;  (in  Italia)  i cara- 
binieri ||  caserma  de’ gendarmi;  caserma 
de’  carabinieri. 

Gendarmenx  agg.  macchiato  (dicesi  delle 
pietre  preziose,  V.  Gendarme,  t.  de* gioiell.) 

Gendre  sm.  genero  (marito  della  figliuola 
riguardo  ai  genitori  di  lei). 

Gène  sf. (antic.)  tortura,  tormento  ||  ( oggig .) 
molestia;  incomodo;  disagio;  pena;  noia; 
incaglio  ( secondo  il  caso ) Il  mortificazione 
11  soggezione  -être  sans  gêne,  non  prendersi 
soggezione  (|  ( fig .)  penuria  del  necessario, 
angustia  pecuniaria,  angustie;  strettezze  - 
être  dans  la  gêne,  essere  o trovarsi  in 
bisogno;  vivere  nelle  strettezze. 

Gêné  agg.  e pp.  impacciato;  incomodato; 
tenuto  a disagio  (V.  Gêner). 

Généalogie  sf.  genealogìa  (ascendenza  e di- 
scendenza di  una  famiglia)  [|  stirpe,  prosàpia. 

Généalogique  agg.  genealògico  - arbre 
généalogique  des  sciences,  albero  genea- 
logico delle  scienze  (classificazione  dello 
scibile  umano  secondo  un  certo  piano,  una 
certa  derivazione). 

Généalogiquement  avv.  genealogicamente, 
in  modo  genealogico. 

Généalogiste  sm.  genealogia  (colui  che 
fa  le  genealogie  delle  famiglie). 

Génépi  ovv.  Génipi  sm.  artemisia  delle 
Alpi  (pianta). 

Gêner  va.  (antic.)  torturare  H (fig.)  inco- 
modare, molestare,  dar  noia;  tenere  a 
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disagio  - sa  présence  me  gène,  la  sua  pre- 
senza mi  dà  noia  ||  mettere  in  soggezione 
Il  impacciare;  impedire,  essere  d’impedi- 
mento a...;  incagliare  - — la  circulation 
du  sang,  impedire  la  circolazione  del  sangue 
[|  mettere  nelle  strettezze... -vnp.  e v.  recip. 
affliggersi  H porsi  o prendersi  soggezione  o 
darsi  reciprocamente  soggezione  ||  incomo- 
darsi H tenersi  o stare  a disagio  - ne  vous 
gênez  pas,  faccia  i suoi  comodi  ; non  stia 
a disagio,  non  s’incomodi. 

Général  sm.  generale,  comandante  d’esercito 
il  generale,  capo  d’un  ordine  religioso  |)  il 
generale, il  maggior  numerosa  massima  parte 
- agg.  generale  ]|  generale,  universale  - en 
général(loc.avv.)  in  generale;  generalmente. 

Généralat  sm.  generalato,  dignità,  carica 
e grado  di  generale  ||  generalato,  tempo 
che  dura  il  generalato. 

Générale  sf.  chiamata  generale,  raccolta  - 
battre  la  generale,  battere  la  chiamata 
generale,  sonare  a raccolta  )|  generalessa, 
la  moglie  del  generale.  ; 

Généralement  avv.  generalmente;  comu- 
nemente; universalmente  ||  dai  più.  t 

Généralisable  «^.generalizzabile,  che  può  ? 

essere  generalizzato.  ? 

Généralisant  agg.  generalizzante,  che  ha 
la  proprietà  di  generalizzare. 

Généralisateur  agg.  generai izzatore,  che 
generalizza. 

Généralisation  sf.  il  generalizzare,  il  ren-  ‘ 
dere  generale,  il  ridurre  al  generale  ||  il  ge-  ; 
neralizzarsi  - (in  ling.  med.)  la  generali-  j 
sation  d’une  maladie,  il  generalizzarsi  di  \ 
una  malattia,  stato  di  una  malattia  che  da 
locale  diventa  generale. 

Généraliser  va.  generalizzare,  rendere  ge-  > 
nerale  - vnp.  generalizzarsi,  divenire  co- 
mune a molti. 

Généralissime  sm.  generalissimo,  generale 
supremo. 

Généralité  sf.  generalità;  universalità  H (al 
pi.)  generalità,  cose  generali  ||  cose  comuni, 
cose  volgari. 

Générateur  agg.  generatore,  che  serve  alla 
generazione  H (fig.)  generatore,  produttore: 
le  principe  générateur  d’une  erreur,  il 
principio  generatore  di  un  errore  ||  (t.  di 
geom.)  generatore  (detto  di  punti,  linee  o 
figure  il  cui  movimento  si  suppone  formi 
dei  piani  o dei  solidi;  in  questo  senso  è 
anche  usalo  come  sf.):  la  génératrice,  la 
generatrice  - (t.  di  mus.)  le  son  générateur, 
il  suono  generatore  (il  basso  relativamente 
agli  accordi  che  gli  si  sovrappongono)  - sm. 

(t.  di  macchine  a vapore)  generatore,  cal- 
daia generatrice  (del  vapore). 

Génératif  agg.  generativo,  che  genera  o 
che  si  riferisce  alla  generazione. 


- m - 


GEN 

Génération  sf.  generazione,  generamene  || 
generazione,  razza,  stirpe;  i discendenti,  ia 
discendenza:  la  génération  de  Noè , la  di- 
scendenza di  Noè  |!  generazione  (gli  uomini 
che  vivono  nello  stesso  tempo)  ||  figliazione 
( pari,  di  monasteri  fondati  da  altri  mo- 
nasteri) ||  (fig.)  generazione;  produzione  || 
derivazione  (delle  idee,  ecc.)  ||  (in  teol .)  ge- 
nerazione (relazione  fra  il  Padre  ed  il  Figlio). 
Généreusement  avv.  generosamente,  in 
modo  generoso  ||  nobilmente,  con  grandezza 
d’animo  ; con  gran  cuore  ||  coraggiosamente, 
con  coraggio. 

Généreux  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) generoso  ||  generoso,  di  grand’a- 
nimo; magnanimo  ||  generoso,  nobile  ||  co- 
raggioso ||  generoso,  liberale  - ( detto  di 
animali  e di  cose):  un  lion  généreux, 
un  coursier  généreux,  un  leone  generoso, 
un  nobile  destriero  - vin  généreux,  vino 
generoso,  polente,  gagliardo  -sol généreux, 
suolo  fecondo,  assai  produttivo 
Générique  agg.  genèrico,  che  appartiene  al 
genere. 

Génériquement  avv.  genericamente,  in 
modo  generico. 

Générosité  sf.  generosità,  grandezza  e no- 
biltà d’animo  ||  generosità,  liberalità  ||  (al  pi. 
e talvolta  anche  al  sing.)  generosità,  doni  ; 
favori,  benefici;  dono;  favore, beneficio  (se- 
condo il  senso). 

Gênes  (geog.)  Genova  (V.  Parte  1a). 
Génésareth  (pron.  jenesarèt’;  Lac  de), 
geog.  Lago  di  Genezareth  o di  Tiberiade 
(in  Palestina;  celebre  per  i miracoli  fatti 
da  Gesù  Cristo). 

Génèse  sf.  Gènesi  (il  primo  libro  dell’Antico 
Testamento  scritto  da  Mosè  ; vi  si  narra  la 
creazione  del  mondo)  ||  (in  ling.  scientif.) 
genesi. 

Génésiaque  agg.  genesìaco. 

Genestrolle  sf.  ginestra  lintorea,  erba  gi- 
nestra (specie  di  ginestra  che  si  adopera 
per  tingere  in  giallo). 

Genet  sm.  ginnetto,  giannetto  (piccolo  ca- 
vallo di  Spagna). 

Genêt  sm.  ginestra,  ginestro  (arbusto). 
Génétliliaque  agg.  genetlìaco  (che  ha  re- 
lazione alla  nascita  di  un  fanciullo). 

I Genette  sf.  specie  di  zibetto  - Genette 
(1  la),  loc.avv.  colle  staffe  corte:  aller 
I a cheval  à la  genette,  cavalcare  colle  staffe 
I corte,  cavalcare  alla  turca. 

Genève  (geog.)  Ginevra  (V.  Parte  1a). 
Geneviève  np.estor.  Genoveffa  (V.  Parte  1 *) 
Génevois  agg.  ginevrino,  di  Ginevra  - sm. 
Ginevrino,  abitante  di  Ginevra. 

Genèvre  (Mont),  geog.  Monginevro  (mon- 
tagna delle  Alpi  Cozie,  fra  l’ Italia  e la 
Francia). 
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Genévrette  sf.w  ino  di  ginepro  ovino  concio 
con  bacche  di  ginepro. 

Genévrier  sm.  ginepro  (arbusto). 
Genévrière  sf.  ginepraio,  ginepreto  (luogo 
dove  sono  molti  ginepri). 

Génial  agg.  geniale;  simpatico. 

Génialité  sf.  genialità  (qualità  di  ciò  che 
è geniale,  simpatico). 

Géniculé  agg.  (t.  d'anat.)  geniculato,  pie- 
gato in  forma  di  ginocchio. 

Génie  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
genio  ||  (t.  del  politeismo)  genio,  spirito  ; 
angelo  ; demonio  (secondo  il  caso)  - ( per 
estensi)  le  génie  de  la  France,  il  genio, 
l’angelo  tutelare  delia  Francia  ||  genio,  in- 
gegno - travailler  de  génie,  lavorare  d’in- 
venzione ||  genio,  inclinazione;  gusto;  pro- 
pensione, attitudine:  il  a du  génie  pour 
la  musique , ha  dell’altitudine,  della  dispo- 
sizione, della  propensione,  del  gusto  per  la 
musica  ||  ingegno  creatore  - grand  génie, 
ingegno  sommo  ||  genio,  gusto,  umore,  in- 
dole, natura  - le  génie  d'une  langue, 
l’indole,  la  natura  di  una  lingua  ||  (nel  ling. 
mil.  e ammin.)  genio:  le  génie  civil,  il 
genio  civile  (corpo  di  ingegneri  incaricati 
di  costruzioni  civili  e l’arte  di  queste  co- 
struzioni) - le  génie  militaire,  (o  assol.) 
le  génie,  il  genio  militare,  (assol.)  il  genio 
(il  corpo  degli  ingegneri  militari)  - le  génie 
maritime,  il  genio  marittimo. 

Genièvre  sm.  ginepro  (arbusto)  ||  ginepra. 
ginepro,  còccola  o bacca  del  ginepro  ||  li- 
quore di  ginepro. 

Génisse  sf.  giovenca,  vitella,  vacca  giovane. 
Génital  agg.  genitale  (che  appartiene  o con- 
corre o serve  alla  generazione;  dicesi  pure 
delle  piante). 

Génitif  sm.  (t.  di  gram.)  genitivo  (il  se- 
condo caso  della  declinazione). 

Géniture  sf.  prole,  figliolanza. 

Genlis  (pron.  janlìss’;  Comtesse  de),  stor. 
Contessa  di  Genlis  (autrice  francese  di  opere 
educative;  1746-1830). 

Génois  agg.  genovese,  di  Genova  - s?n. 
Genovese  (abitante  di  Genova). 

Genon  (pi.  genoux),  sm.  ginocchio  (anche 
pari,  di  animali)  - être  à genoux,  essere 
ginocchione  o ginocchioni  -fléchir  le  genou 
(devant  quelqu'un),  piegare  le  ginocchia; 
(ed  in  altro  senso)  piegare,  cedere,  sotto- 
mettersi, arrendersi  - [fig.)  demander  a 
genoux,  à deux  genoux,  chiedere  in  gi- 
nocchio, per  pietà;  scongiurare,  pregare  a 
mani  giunte  ||  (t.  di  mecc  j nocella  (parte 
delle  seste  o simili  ove  si  collegano  i bracci). 
Genouillé  V.  Géniculé. 

Genouillère  sf.  ginocchiera  (parte  dell’ar- 
matura che  difendeva  il  ginocchio)  H ginoc- 
chiera, ginocchiello  (striscia  di  cuoio  che 
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si  pone  a’ ginocchi,  per  Io  più  dei  cavalli, 
per  difenderli)  ||  il  ginocchio  d’uno  stivale. 
Genouilleux  agg.  ( t.di  bot.)  nodoso,  pieno 
di  nodi. 

Génovéfain  sm.  canonico  di  Santa  Genoveffa. 
Genre  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  genere 
Il  genere,  specie  ||  ( t . di  scienze  naturali) 
genere  (riunione  di  corpi  organici  od  inor- 
ganici che  costituiscono  delle  specie  fra  sè 
somiglianti  per  qualche  carattere  comune) 

- le  genre  humain,  il  genere  umano,  tutta 
la  generazione  umana  ||  genere, sorta;  guisa; 
qualità;  gusto:  voilà  une  plaisanterie  de 
bien  mauvais  genre,  ecco  uno  scherzo  di 
cattivo  gusto,  di  cattivo  genere  ||  (fam)  affet- 
tazione, ostentazione  -se  donner  un  genre, 
prendere  delle  pose;  fare  il  bello  ||  ( t.iron .) 
maniera:  le  grand  genre,  le  maniere  del 
mondo  elegante  - (t.  di  pitt.)  tableau  de 
genre,  dipinto  o quadro  di  genere  (per  op- 
posizione a Dipinto  o Quadro  storico  o di 
paesaggio)  ||  (t.  di  gram.)  genere:  le  genre 
masculin,  il  genere  maschile  ||  (nel  ling. 
letter.  e di  belle  arti)  genere,  stile  (del- 
l’autore); la  maniera  (dell’artista):  un  ta- 
bleau dans  le  genre  du  Gorrège,  un  quadro 
nel  genere,  nella  maniera  del  Correggio. 

Gens  s.  pi.  (di  genere  ora  maschile,  ora 
femminile)  gente;  persone:  tous  les  hon- 
nêtes gens,  tutte  le  persone  oneste,  tutta  la 
gente  dabbene  - les  vieilles  gens,  la  gente 
antica;  i vecchi  - être  gens  a...,  essere 
gente  capace  di...  - (in  senso  assol.)  les 
gens,  gli  uomini  in  generale  ||  servitori, 
servi  : mes  gens,  i miei  servi  - gens  d'af- 
faires, gente  d’affari  - gens  de  lettres, 
letterati  - gens  de  robe,  magistrati  - gens 
d' Église,  ecclesiastici  - gens  du  roi,  uffl- 
ziali  del  regio  fìsco  - gens  d'armes,  gente 
a cavallo,  soldati  a cavallo  - gens  de 
guerre,  gente  d’arme,  uomini  d’arme,  sol- 
dati, (ed  anche  semplic.)  gente  - les  gens 
du  monde,  le  persone  della  buona  società 

- bêtes  et  gens,  uomini  e cavalli  (uomini 
coi  loro  cavalli  o colle  loro  bestie  da  soma). 

Genséric  ( stor .)  Genserico  (V.  Parte  la). 
Gent  sf.  gente  ||  nazione  ||  razza  - la  gent 
écolière,  gii  scolari  - la  gent  Irotte-menu, 
i sorci  - la  gent  qui  porte  le  turban,  la 
gente  che  porta  il  turbante,  i Turchi  ||  (al 
pi.  gens,  V.  Gens)  - le  droit  des  gens,  il 
diritto,  il  gius  delle  genti  - Gent  agg.  (voce 
dello  stile  arcaico ) vago,  grazioso,  gentile. 
Gentiane  sf.  genziana  (pianta). 

Gentil  (pron.  jantì,  e dinanzi  a vocale 
jantìgl,  gl  come  in  figlio),  agg.  (antic.) 
nobile:  le  gentil  pays  de...,  il  nòbile  paese 
di...  Il  (oggigiorno)  delicato;  generoso:  un 
gentil  procede,  un  modo  d’agire  delicato  || 
(per  estens.,  pari,  di  persone ) gentile.  *ra- 
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zioso,  leggiadro  ; (pari,  di  cose)  gentile,  gra- 
zioso, leggiadro;  vago  - que  tu  es  gentil! 
quanto  sei  carino!  - (usato  sostantiv.): 
faire  le  gentil,  affettare  maniere  cortesi; 
fare  troppi  complimenti  - Gentil  (pron. 
jantì),  sm.  gentile,  idolâtra:  les  gentils,  i 
gentili,  i pagani,  gli  idolatri. 
Gentilhomme  ( pron.  jantigliòm’  ; alpi. 
des  gentilshommes,  pron.  jantisòm’,  s dolce 
come  in  rosa),  sm.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) gentiluomo  -vivre  en  gentilhomme , 
vivere  di  rendita,  vivere  senza  lavorare. 
Gentilliommerie  (pron.  jantigliom’rì),  sf. 
qualità  di  gentiluomo  (con  senso  dispreg.) 

Il  la  nobiltà,  i gentiluomini  ; (dispreg.)  gen- 
tiluomineria. 

Gentilhommière  (pron.  jantigliomièr’),  sf. 
(voce  dispreg.) piccola  casao  casino  di  cam- 
pagna, d’un  gentiluomo. 

Gentilisme  sm.  gentilesimo,  religione  dei 
gentili. 

Gentilité  sf.  gentilità,  gentilesimo,  pagane- 
simo, popoli  paganti  gentilesimo,  religione  - 
dei  gentili. 

Gentillàtre  sm.  (dispreg.)  gentiluomo  da  , 
poco,  gentiluomo  povero;  nobiluccio.  | 
Gentillesse  sf.  gentilezza,  grazia,  leggiadrìa  ; , 
vaghezza  ||  atti,  movenze  piacevoli  o cortesi  : 
les  gentillesses  d’un  petit  chat,  le  movenze 
graziose  d’un  gattino  ||  molto  spiritoso  |[ 
[ir on.)  sgarbatezza;  modi  spiacevoli,  ma- 
liziosi. ; 

Gentillet  agg.  gentilino,  carino,  abbastanza 
gentile. 

Gentiment  avv.  gentilmente,  garbatamente,  I 
con  garbo  - (iron.  e fam.)  vous  voilà  gen ■-< 
timent  arrangé!  eccovi  conciato  a dovere, 
per  il  dì.  delle  feste! 

Génuflexion  sf.  genuflessione,  l’atto  di  ge-; 

[inflettersi;  inginocchiata. 

Géocen  trique  agg.  (t.  d’astron.)  geocèn- 
trico (che  appartiene  a pianeta  visto  dalla 
terra)  ||  geocentrico,  che  si  riferisce  al  centro 
della  terra. 

Géode  sf.  geòde  (globo  di  pietra  silicea). 
Géodésie  sf.  geodesìa  (l’arte  di  misurare , 
dividere  e descrivere  il  globo  terrestre  e 
le  sue  parli). 

Géodésien  sm.  chi  si  occupa  di  geodesia. 
Géodésique  agg.  geodètico,  geodèsico , di 
geodesia. 

Géodésiquement  avv.  geodeticamente  (per 
mezzo  della  geodesia). 

Geoffroy  (pron.  jofruà),  np.  Goffredo  - 
Geoffroy  Saint-Hilaire  (stor.)  Goffredo 
di  Saint-Hilaire  (naturalista  francese;  1 772- 
1844). 

Géognosie  (pron.  jeogh-nosì,  s dolce),  sf. 
geognosìa , geogenìa  (scienza  della  forma-  ! 
zione,  dei  cambiamenti  successivi,  del.’e- 
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«tensióne,  della  struttura  e della  forma  delle 
masse  minerali  ond’è  composto  il  globo). 
Géognoste  ( pron . jeogh-nòst’) , sm.  geo- 
gnosta,  chi  professa  o studia  geognosìa. 
Géognostique  (pron.  jeogli-nostìk’j,  agg. 
geognòstico  (che  si  riferisce  alla  geognosia). 
Géographe  sm.  geògrafo,  chi  sa  o studia 
geografia  il  geografo,  chi  fa  carte  geografiche. 
Géographie  sf.  geografia  (descrizione  delle 
regioni  della  terra)  - carte  de  géographie, 
carta  geografica. 

Géographique  agg.  geogràfico  - division 
géographique,  divisione  geografica  (quella 
indicata  dalle  condizioni  naturali  del  suolo) 

- carte  géographique,  (o  semplic.)  carte, 
carta  geografica. 

Geòlage  (pron.  jòlàj’),  sm.  diritto  che  pa- 
gasi dai  carcerati  al  carceriere. 

Geôle  (pron.  jòP),  sf.  ( voce  antiq.)  prigione, 
carcere  ||  abitazione  del  carceriere. 
Geôlier  (pron.  jòlié),  sm.  carceriere,  cu- 
stode d’una  prigione. 

Geôlière  (pr.  jòlièr’),s/-  m°glie  di  carceriere 
||  carceriera, guardiana, custode  delle  prigioni. 
Géologie  sf.  geologìa  (scienza  che  ha  per 
oggetto  la  storia  naturale  della  terra,  la  co- 
noscenza della  forma  esterna  del  globo,  ecc.) 
Géologique  agg.  geològico  (che  si  riferisce 
alla  geologia). 

Géologiquement  avv.  geologicamente,  in 
modo  conforme  alla  geologia. 

Géologue  sm.  geologo,  chi  si  occupa  di 
geologia. 

Géomance  V.  Géomancie. 

Géomancie  sf.  (t.  di  divinaz.)  geomanzìa 
(divinazione  che  alcuni  presumevano  di  fare 
per  via  di  punti  a caso  segnati  in  terra  o 
sulla  carta,  coi  quali  punti  si  descrivevano 
certe  linee,  dal  cui  numero  si  traevano  poi 
le  conseguenze  desiderate). 

Géomancien  sm.  geomanle,  chi  indovina 
per  geomanzia. 

Géomantique  agg.  geomàntico , di  o da 
geomanzìa. 

Géométral  agg.  ( t . d’archit.)  geomètrico 
(che  dà  le  dimensioni,  la  forma  e le  posi- 
zioni delle  parti)  - pian  géométral,  piano 
geometrico. 

Géométralement  avv.  ( t . d’archit.)  geo- 
metricamente, in  modo  geometrico. 
Géomètre  sm.  geòmetra,  chi  sa  la  geo- 
metria, le  matematiche  - ( usato  aggett .): 
avoir  l’esprit  géomètre,  avere  spirito  geo- 
metrico (V.  Géométrique). 

Géométrie  sf.  geometrìa  (arte  di  misurare 
le  linee,  le  superficie,!  volumi, ecc.)  - ~ élé- 
mentaire, geometria  elementare- — trans- 
cendante, geometria  trascendentale  - ~ 
analytique, geometria  analitica  ||  geometria, 
trattato  di  geometria. 


Géométrique  agg.  geomètrico,  che  appar- 
tiene alla  geometria  - esprit  géométrique, 
talento  geometrico;  cervel  sodò,  testa  quadra 
(V.  anche  Géomètre). 

Géométriquement  avv.  geometricamente, 
con  modo  geometrico  ||  matematicamente, 
rigorosamente. 

Géorama  sm.  georàma  (globo  scavato,  la 
cui  superficie  interna  offre  la  figura  della 
terra,  di  sorta  che  lo  spettatore,  collocato 
al  centro  di  questo  globo,  scorge  l’insieme 
dei  mari,  dei  continenti,  ecc.) 

George  (pron.  jorj’),  np.  Giorgio  - George 
(, stor .)  Giorgio  (V.  Parte  la)  - Georges 

0 George  (Saint),  stor.  San  Giorgio 
(V.  Parte  la). 

Géorgie  ( geog .)  Geòrgia  (V.  Parte  la). 
Géorgien  agg.  georgiano,  della  Georgia  - 
sm.  Georgiano,  abitante  della  Georgia. 
Géorgiques  sf.pl.  georgiche  (opere  che  si 
riferiscono  ai  lavori  campestri)  - (assol.): 
les  Géorgiques,  le  Georgiche  (poema  dida- 
scalico di'  Virgilio,  in  quattro  canti,  sull’agri- 
coltura) - Géorgique  agg.  geòrgico  ; poème 
géorgique,  poema  georgico. 

Gépides  (Les),  stor.  i Gèpidi  (V.  Parte  la). 
Gérance  sf.  amministrazione,  gestione  (ma 
questa,  che  è dell’uso,  non  è voce  italiana ) 

- Gérance.1 ^.macchina  per  Scaricare  le  navi. 
Gérando  (Baron  de),  stor.  Barone  di  Ge- 

rando  (statista,  filosofo,  giureconsulto  fran- 
cese; 1772-1842). 

Géranium  (pron.  jeraniòm),  sm.  geranio 
(pianta  e suo  fiore). 

Gérant  sm.  amministratore  ; ( nell’uso , pari . 
di  giornale)  gerente. 

Gérard  (stor.)  Gérard  (fondatore  dell’ordine 
dei  Cavalieri  di  San  Giovanni  di  Gerusa- 
lemme) - Gérard  (Baron),  stor.  Barone 
Gérard  (celebre  pittore  francese;  1770-1 837) 

- Gérard  (Comte),  stor.  Conte  Gérard 
(maresciallo  di  Francia,  assediò  e prese  An- 
versa; 1773-1852). 

Gerbage  sm.  riscossione  d’imposta  sul  rac- 
colto delle  biade. 

Gerbe  sf.  covone;  manìpolo,  manna  - ~ de 
fleurs,  grande  mazzo  di  fiori  - ~ d’eau 
(t.  de’  fontan.)  fascio  d’acqua  -zndefeu 
(, t . de’  pirotecnici),  fascio  di  fuoco  li  (t.  di 
feudal.)  decima  sulle  messi. 

Gerbée  sf.  pagliuolo,  vigliuolo. 

Gerfoer  va.  (t.  d’agric.)  accovonare,  affa- 
stellare, ammannare , fare  i covoni  - ri- 
produrre molto  (pari,  di  grano). 
Gerbière  sf.  (t.  rur.)  mucchio  di  covoni,  di 
paglia,  ecc.  ||  carro  con  cui  si  trasportano 
i covoni. 

Gerbillon  sm.  (t.  d’agric.)  piccolo  covone. 
Gerboise  sf.  gerboa  (piccolo  mammifero 

1 roditore). 
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Gerce  sf.  tignuola,  lamia,  tarlo  (insetto)  ü 
fessura  (nel  legno). 

Gercement  sm.  screpolamelo,  lo  screpo- 
lare e lo  screpolarsi  ||  screpolatura. 
Gercer  va.  screpolare,  fèndere,  aprire  - vn. 
screpolare,  crepolare,  fendersi  - vnp.  scre- 
polarsi, fendersi;  incrinare. 

Gerçure  sf.  screpolatura,  scrèpolo;  fessura, 
fessolino,  fesso;  pelo. 

Gérer  va.  amministrare,  reggere,  governare 
(■ secondo  il  caso;  non  Gestire,  che  in  questo 
senso  è voce  errata  e che  vale  Far  gesti) 

- vnp.  reggersi,  governarsi. 

Gerfaut  sm.  gerfalco,  girifalco  (uccello  di 
rapina). 

Gergovie  ( geog .)  Gergòvia  (V.  Parte  1a). 
Gerlón,  Gerlot  sm.  tinozza  (recipiente  di 
rame  o di  marmo  ad  uso  di  bagnarsi). 
Germain  agg.  e sm.  germano  - cousin  ger- 
main, fratello  cugino,  cugino  - cousins 
issus  de  germain,  cugini  nati  da  fratelli 
cugini  o sorelle  cugine  - frère  germain, 
fratello  germano,  fratello  carnale  - Ger- 
main agg.  della  Germania;  allemanno  - 
sm.pl.  ( t . slor.)  i Germani  (popolo  dell’an- 
tica Germania)  - Germain  np.  Germano 

- Germain  (Saint),  stor.  San  Germano 
(vescovo  di  Parigi,  fondatore  della  chiesa  di 
Saint-Germain-des-Prés;  496-576)  - Ger- 
main (Saint-),  sm.  pera  di  Sangermano 
(pi.  des  Saint-Germain). 

Germain-en-Laye  (Saint-),  geog.  Sainl- 
Germain-en-Laye  (città  di  Francia,  22,866 
abit.  ; Carlo  V vi  fece  costruire  un  castello, 
abbellito  ed  ampliato  da  Francesco  I,  ed  ora 
convertito  in  un  museo  di  antichità  gallo- 
romane) - Germain-des-Prés  (Saint-), 
geog.  San  Germano  de’ Piali  (celebre  ab- 
bazia fondata  da  San  Germano,  vescovo  di 
Parigi, . nel  555). 

Germains  sm.pl.  Germani  (nome  generico 
di  tutti  i popoli  dell’antica  Germania). 
Germandrée  sf.  calamandrèa,  camèdrio, 
erba  querciuola  (pianta). 

Germanie  (geog.)  Germània  (V.  Parte  1a). 
Germanicus  ( pron . s finale ),  stor.  Ger- 
mànico (V.  Parte  1a). 

Germanique  agg.  germanico,  di  Germania 
Il  tedesco,  allemanno  - Germanique  (Con- 
fédération), geog.  Confederazione  Germa- 
nica (V.  Parte  1a). 

Germaniser  va.  rendere  germanico  o te- 
desco - vn.  fare  germaniSmi  (V.  Germa- 
nisme). 

Germanisme  sm.  germaniSmo  (foggia  di 
parlare  propria  della  lingua  allemanna). 
Germant  agg.  che  è in  istato  di  germi- 
nazione. 

Germe  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fìg.)  germe. 


Germer  vn.  germogliare,  germinare:  le  blè 
germe,  il  grano  germoglia  ||  ( fig .)  germo- 
gliare, produrre,  crescere;  fruttificare:  la 
vertu  germe  dans  son  cœur,  la  virtù  ger- 
moglia, porta  frutto  nel  suo  cuore. 
Germinai  sm.  (t.  stor.  repubbl.)  germinale 
(primo  mese  di  primavera,  settimo  dell’anno 
repubblicano  francese:  dal  21  marzo  al  19 
aprile). 

Germinateur  agg.  germinativo,  che  ha  il 
potere  di  far  germogliare. 

Germinatif  agg.  germinativo,  atto  a ger- 
minare. 

Germination  sf.  germinazione,  il  germo- 
gliare. 

Germoir  sm.  (t.  de’ birrai)  maceratoio. 
Gérofle  V.  Girofle. 

Gérondif  sm.  (I.  di  gram.)  gerundio  (una 
delle  forme  dell’infinito). 

Géronte  sm.  (nelle  commedie  francesi 
del  xvii0  secolo ) geronte,  vecchio  imbecille. 
Gers (prow.  jèr),0£O0.Gers(fiume  di  Francia, 
si  getta  nella  Garonna)  - Gers  (Dépar- 
tement du),  geog.  Dipartimento  del  Gers 
(dipartimento  francese  formato  in  gran  parte 
dall’Armagnac;  capoluogo  Auch). 

Gersen  (Jean),  stor.  Giovanni  Gersen  (be- 
nedettino piemontese;  V.  Parte  1a). 
Gerson  (Jean),  stor.  Giovanni  Gerson  (teo- 
logo francese,  cancelliere  dell’università  di 
Parigi;  si  crede  da  taluni  l’autore  dell* Imi- 
tazione di  Cristo;  1363-1429). 

Gertrude  np.  Gertrude. 

Gervais  np.  Gervasio  - Gervais  (Saint), 
stor.  San  Gervasio  (martire  con  suo  fra- 
tello Protasio  sotto  Nerone,  al  finire  del 
i°  secolo). 

Gerzeau  V.  Nielle  (t.  di  bot.) 

Gésier  sm.  ventriglio  (ventricolo  degli  uc- 
celli granivori). 

Gésine  sf.  (voce  antiq.)  parto,  il  tempo 
del  parto. 

Gésir  (v.  irr.  di  feti.  : non  si  usa  che  nei 
tempi  seguenti:  pres.ind.  il  gît,  nous  gisons, 
vous  gisez,  ils  gisent  ; imperf.  je  gisais,  ecc.; 
sogg.pres.  qu’il  gise;  ger.  gisant),  vn. 
giacere  - ci-gît,  qui  giace  - ci-gisent,  qui 
giacciono,  qui  posano  - gisant,  giacente 
(V.  Gisant). 

Gesse  sf.  cicerchia  (pianta). 

Gessler  {pron.  ghesslèr),  stor.  Gessler  (Y. 
Parte  1a). 

Gestation  sf.  gestazione,  il  farsi  portare, 
l’essere  portato  ||  (t.  di  stor.  nat.  e di 
ostelr.)  gestazione. 

Gestatoire  (Chaise),  sf.  sedia  gestatoria, 
sedia  portatile  del  Papa. 

Geste  sm.  gesto,  alto;  atteggiamento  - me- 
nacer du  geste,  minacciare  con  atti,  fare 
segno  di  minaccia  - Geste  sf.  (t.  stor. 
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letter.)  poema  dei  tempi  di  mezzo  nel  quale 
è raccontata  in  modo  leggendario  la  storia 
di  Carlomagno,  dei  suoi  prodi  e d’altri  per- 
sonaggi storici  - chansons  de  geste,  antichi 
poemi  che  trattavano  delle  gesta  degli  eroi 
del  ciclo  dei  Garlovingi  - Gestes  sm.  pi. 
gesta,  imprese,  fatti  gloriosi  - (farti,  e 
scherz.)  les  faits  et  gestes  (de  quelqu'un ), 
la  vita  ed  i miracoli  (di  qualcuno). 
Gesticulateur  sm.  gesticolatore  (colui  che 
fa  troppi  gesti  parlando). 

Gesticulation  sf.  gesticolazione,  il  gesti- 
colare. 

Gesticuler  vn.  gesticolare,  gestire,  far  gesti  ; 
atteggiare  ; far  molti  o troppi  gesti. 
Gestion  sf.  amministrazione,  maneggio,  go- 
verno, direzione;  cura  ( secondo  il  caso), 
gestione  ( ma  questa,  che  è dell'uso,  non 
è voce  italiana). 

Géta  (stor.)  Gela  (V.  Parle  T). 

Gètes  (stor. )Geli  (antico  popolo  delia  Scizia). 
Getlisemaui  (geog.)  Getsèmani  (antico  vil- 
laggio sul  monte  degli  Olivi,  dove  Cristo 
fu  arrestalo). 

Gétules  (stor.)  Gètuli  (popolo  della  Getulia). 
Gétulie  (geog.  ant.)  Gelùlia  (V.  Parte  1a). 
Geyser  (pron.  gheisèr),  sm.  (t.  di  geol.) 
geyser,  gheiser  (sorgenti  o getti  d’acqua  bol- 
lente che  si  trovano  in  quantità  in  Islanda). 
Gherardesca  (De  la),  stor.  Della  Gherar- 
desca  (V.  Parte  la). 

Ghiberti  (Laurent),  stor.  Lorenzo  Ghi- 
berti  (V.  Parte  1a). 

Giaour  (pron.  jiaùr),  sm.  Giaurro  (nome 
dato  dai  Turchi  a tutti  quelli  che  non  pro- 
fessano l’islamismo). 

Gibbeux  agg.  (t.  di  didatt.)  gibboso,  gib- 
buto, gobbo. 

Gibbifère  agg.  (t.  di  zool .)  gibbìfero,  che 
ha  gobba. 

Gibbon  sm.  gibbone  (grande  scimia  delle 
Indie)  - Gibbon  (pron.  jibòn  o ghibòn), 
stor.  Gibbon  (V.  Parte  1a). 

Gibbosité  sf.  (I.  di  stor.  nat.)  gibbosità; 
(in  ling.  med .)  gobba. 

Gibecier  sm.  borsaio,  chi  fa  borse  o carnieri. 
Gibecière  sf.  borsa  (che  si  portava  appesa 
alla  cintura)  ||  carniere,  carniera,  tasca  dei 
cacciatori  ||  borsa  o tasca  dei  pastori  || 
borsa  o tasca  dei  giocolieri  - tour  de  gi- 
becière, giuoco  di  mano. 

Gibelet  sm.  spillo,  spilletto  (onde  spillansi 
le  botti)  - avoir  un  coup  de  gibelet,  es- 
sere un  po’  sventato,  essere  avventateli  o 
pazzerello. 

Gibelin  sm.  (t.  stor.)  Ghibellino  (nome  dei 
partigiani  dell’imperatore,  contrari  ai  Guelfi, 
che  parteggiavano  per  il  papa,  nel  xu°,  xm° 
e xiv°  secolo). 

Gibelotte  sf.  (t.  dicuc.)  fricassèa  di  coniglio. 


Giberne  sf.  (I.  mil.)  giberna  (cassetlina  di 
cuoio  dove  i soldati  tengono  le  cartucce). 
Gibet  sm.  forca;  patìbolo  ||  la  croce:  le 
gibet  auquel  Jésus  fut  attaché,  la  croce 
su  cui  Cristo  fu  confitto. 

Gibier  sm.  cacciagione;  selvaggina  à 
plumes,  pernici,  quaglie,  ecc.  - — à poil, 
lepri,  conigli,  caprioli,  ecc.  - menu  gibier, 
uccellame,  pernici , beccacce,  ecc.  - (fig.) 
gibier  de  potence,  canaglia,  ribaldo,  impic- 
calo, birbante,  uomo  da  capestro. 
Giboulée  sf.  nembo,  rovescio,  repentina  e 
veemente  pioggia. 

Giboyer  vn.  andare  a caccia,  cacciare  (collo 
schioppo)  - fusil  à giboyer,  fucile  da  caccia 
- épée  à giboyer  (voce  scherz.)  spadaccia, 
durindana. 

Giboyeur  sm.  grande  cacciatore,  cacciatore 
instancabile  ||  provveditore  di  selvaggina  ai 
rivenditori,  chi  fa  incetta  di  cacciagione  per 
spedirla  ai  rivenditori,  a’  negozianti. 
Giboyeux  agg.  abbondante  di  selvaggina. 
Gibraltar  (geog.)  Gibilterra  (V.  Parte  la). 
Gifle  sf.  (t.  fam)  ceffata,  ceffone;  schiaffo. 
Gifler  va.  schiaffeggiare,  dare  una  ceffata 
o ceffoni  o schiaffi  a...  - v.  recipr.  schiaf- 
feggiarsi. 

Gigantesque  agg.  gigantesco,  di  o da  gi- 
gante ||  (fig.)  gigantesco,  straordinariamente 
grande;  rimarchevole;  vastissimo. 
Gigantesquement  avv.  gigantescamente, 
in  modo  gigantesco. 

Gigantomacliie  sf.  (t.  di  mitol.)  giganto- 
machìa  (guerra  dei  giganti  contro  gli  dèi)  || 

( t.  di  letter.)  gigantomachia  (poema  che 
tratta  della  guerra  de’ giganti  contro  gli  dèi). 
Gigogne  (La  mère),  sf.  la  mamma  di  tutti, 
personaggio  di  teatro  infantile  - (fig.)  une 
mère  gigogne,  una  donna  con  molti  figli. 
Gigot  sm.  (t.  de ' macell.  e di  cuc.)  lacca, 
cosciotto,  coscia  di  castrato  - manche  de 
gigot,  osso  della  coscia  di  castrato  - (alpi.) 
le  gambe  deretane  d’un  cavallo  ||  (popol.) 
le  gambe:  étendre  ses  gigots,  stendere  le 
gambe  sconciamente  ||  sorta  di  maniche 
larghissime  verso  la  spalla. 

+Gigoté  agg.  (pari,  di  cavallo  e di  cane) 
che  ha  membra  forti,  che  ha  le  cosce  grosse, 
ben  carnose. 

+Gigoter  vn.  (popol.)  sgambettare,  gambet- 
tare ||  (pari,  di  animale  che  muore)  tirar 
calci;  stendere  le  gambe  ||  (fam.)  ballare, 
saltare. 

Gigue  sf.  (voce  fam.)  gamba,  gambaccia: 
avec  vos  grandes  gigues  vous  empêchez 
tout  le  monde  de  se  chauffer,  colle  vostre 
gambacce,  colle  vostre  lunghe  gambe  impe- 
dite a tutti  di  scaldarsi  - Gigue  sf. giga  (ballo 
e sua  sonata)  ||  ragazza  sgarbata,  disadatta. 
Giguer  vn.  (voce  bassa)  ballare,  saltare. 
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Gilbert  ( stor .)  Gilbert  (poeta  satirico  fran- 
cese, morto  all’Hôlel-Dieu  di  Parigi,  in  se- 
guilo a caduta  da  cavallo;  1751-1780). 
Gilet  sm.  panciotto;  farsetto;  sottoveste; 
corpetto  (non  Gilè,  che  non  è voce  ital.): 
de  flanelle,  corpetto  di  lana,  di  flanella. 
Giletier  sm.  chi  fa  sottovesti  o corpetti  o 
panciotti. 

Gille  (pron.  )\V),  sm.  personaggio  del  teatro 
della  nera  ||  (perestens.)  sempliciotto,  bag- 
gèo,  scimunito,  melenso  -faire  gille,  scappar 
via,  (e  più  special.)  fare  bancarotta,  fallire. 
Gillerie  ( pron . jil’rì),  sf.  baggianata. 

Gii  lis  (Terre  de),  geog.  Terra  di  Gillis 
(regione  del  mar  Polare). 

Gilolo  (geog.)  Gilòlo  (V.  Parte  1a). 
Giinblette  sf  ciambella  (pane  dolce  fatto 
a guisa  d’anello). 

Gin  {pron  jinn’  e , secondo  la  pronuncia 
inglese , ginn’),  sm.  gin,  acquavite  di  grano 
o pili  comun.  di  ginepro  (molto  in  uso  in 
Inghilterra). 

Gindre  sm.  primo  operaio  di  panatteria; 
impastatore,  quello  che  impasta. 

Gin  gas  sm.  tela  da  materasse. 
Gingembre  sm.  zénzero,  zenzèvero,  gen- 
giovo  (pianta  e sua  radice). 

Gingival  agg.  {t.  d’anat.)  gengivale,  di  gen- 
giva: la  muqueuse  gingivale,  la  mucosa 
delle  gengive. 

Gingivite  sf.  {t.  di  med.)  gengivite,  infiam- 
mazione delle  gengive. 

Gingueué  ( slor .)  Ginguené  (letterato  fran- 
cese, direttore  generale  dell’istruzione  pub- 
blica,poi  ambasciatore  a Torino;  1 748-1 8 1 6). 
Gingner  vn.  {t.  contadin.)  tirar  calci,  scal- 
cheggiare. 

Ginguet  agg.  debole;  meschino;  povero 
(secondo  il  senso)  - habit  ginguet,  abito 
stretto,  abito  meschino  o povero  - esprit 
ginguet  {fig.)  spirito  debole,  mediocre  e 
frivolo  - vin  ginguet,  vino  debole  - sm. 
vinetto:  boire  duginguet,  bere  del  vinetto, 
del  vinello,  dei  vino  sottile,  di  poco  corpo. 
Ginseng  (pron.  jensàn),  sm  ginseng  (pianta 
che  cresce  nella  Tartaria  e nel  Canadà,  e 
sua  radice). 

Gioberti  {stor.)  Gioberti  (V.  Parte  1a). 
Giocondo  (Fra  Giovanni),  stor.  Fra  Gio- 
vanni Giocondo  (domenicano  ed  architetto 
italiano,  costrusse  a Parigi  il  ponte  di  Notre- 
Dame,  nel  1500). 

Gioia  (stor.)  Gioia  (V.  Parte  1a). 

Giotto  {stor.)  Giotto  (V.  Parte  1a). 

Gipsy  {pron.  gipsì;  pi.  des  gipsies),  sm.  e f. 
gipsi  (zingaro  di  Inghilterra). 

Girafe  sf.  giraffa  (quadrupede)  |)  {fig.  e 
popol.)  giraffa,  donna  di  alta  statura  e di 
lungo  collo. 

Girande  sf.  (t.  d'idraul.)  giràndola,  sorta 
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di  getto  a pioggia  ||  (t.  dei  pirotecnici ) 
fascio  di  razzi,  di  fuochi  lavorati;  girandola. 
Girandole  sf.  (t.  d'idraul.  e de' pirotecnici) 
girandola  (V.  Girande)  ||  doppiere,  cande- 
labro a più  viticci  [I  orecchino  di  diamanti, 
di  pietre  preziose  formanti  rosetta  ||  sorta 
di  pianta  acquatica. 

Girard  (Philippe  de),  stor.  Filippo  di 
Girard  (ingegnere  francese,  inventore  della 
macchina  per  filare  il  lino;  1775-1845)  - 
Girard  (Le  Père),  stor.  Il  Padre  Girard 
(V.  Parte  1a). 

Girasol  sm.  girasole,  eutropia  (pietra  pre- 
ziosa) J|  girasole,  entropio  (pianta). 
Giratoire  agg.  giratorio,  rotatorio  - mou- 
vement giratoire,  moto  rotatorio  - point 
giratoire,  punto  intorno  al  quale  compiesi 
il  movimento  giratorio  o rotatorio. 
Giraumont,  Giraumon  sm.  zucca  indiana 
(pianta  c suo  frutto). 

Girgenti  (geog.)  Girgenti  (V.  Parte  1a). 
Girie  sf.  (voce  popol.)  geremìade,  lamenta- 
zioni ipocrite. 

Girofle  sm.%3iròfano(aroma)-cloudegiroflet 
chiodo  o cappelletto  di  garofano  (aroma). 
Giroflée  sf.  viola  (pianta  della  famiglia  delle 
cruci  fere  e suo  fiore)  - ( usato  come  agg.): 
cannelle  giroflée , cannella  garofanaia  - 
(popol.)  une  giroflée  a cinq  feuilles , uno 
schiaffo. 

Giroflier  sm  garòfano,  albero  che  produce 
l’aroma  detto  garofano  (il  caryophyllum 
aromaticum) . 

Girolle  sf.  sorta  di  fungo  commestibile. 
Giron  sm.  grembo;  seno  - au  giron  de 
l’Eglise  (fig.)  in  grembo  di  Santa  Madre 
Chiesa  ||  (t.  d’archit.)  pedata  (la  larghezza 
di  uno  scaglione). 

Gironde  (geog.)  Gironda  (fiume  di  Francia, 
sbocca  nell’Oceano  Atlantico)  - Gironde 
(Département  de  la),  geog.  Dipartimento 
della  Girondaf dipart.  francese  formato  da  una 
parte  della  Guyenna  ; capoluogo  Bordeaux). 
Girondins  sm.pl.  (/.  stor.)  Girondini  (libe- 
rali moderati  nella  prima  Repubblica  frane.) 
Gironné  agg.  epp.  ritondato(V.  Gironner) 

- (in  arala.)  écu  gironné,  scudo  a sghembi. 
Gironner  va.  (t.  degli  orefici  e dei  cal- 
derai) ritondare. 

Girouette  sf.  banderuola,  venlaruola  ||  (fig.) 
banderuola,  girellalo,  uomo  volubile,  per- 
sona incostante. 

Girouette  agg.  (t.  d’arald.)  sormontato 
da  banderuola. 

Gisant  agg.  giacente  - gisant  malade  dans 
son  lit,  giacente  in  Ietto  malato  - meule 
gisante  (V.  Meule)  - (in  ling.  mar.)  na- 
vire gisant,  nave  incagliata. 

Gisement  sm.  (t.  di  mar.)  giacimento,  si- 
tuazione (delle  ™efa.):  fa  gisement  d'une 
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terre  la  situazione  di  una  terrari  una  costa 
H (/.  di  qeol.  e di  miner.)  giacitura,  giaci- 
mento (degli  strali  di  terra,  de’ filoni,  dei 
minerali)  - — en  filon , giacimento  a filoni. 
Gît  (terza  persona  del  presente  dell  indi- 
cativo del  verbo  Gésir  V.)  - ci-git,  qui  giace. 
Gitano  sm.  gitano  (nome  spaglinolo  degli 
zingari). 

Gîte 5W. alloggio, domicilio;  stanza:  trouvei 
un  bon  alte,  trovare  alloggio  conveniente 
- (per  estens.)  revenir  au  gîte,  ritornare 
in  famiglia  11  albergo,  osteria:  arriver  au 
qìte,  giungere  all’albergo  |1  alloggio  ; rico- 
vero - n’ avoir  point  de  gîte  assure,  non 
aver  dimora  fissa  ||  ( t . di  caccia)  covo  della 
lepre  11  (t.  di  miner.)  slrato,  filone  od  am- 
masso di  un  minerale  11  (t.de’  macell.)  coscia 
(del  bue)  Il  (p.  meule  gisante,  V.  Meule). 
Gîter  vn.  ( voce  fam.)  albergare;  dimorare; 
pernottare;  dormire;  star  di  casa  ( secondo 
il  senso)  - va.  albergare,  dare  alloggio  a..., 
ricoverare  - vnp.  albergare,  alloggiai  si, 
prendere  alloggio. 

Giusti  (star.)  Giusti  (V.  Paric  i»). 

Givre  sm.  brina,  pruina,  nebbia  gelala  - 
Givre  sf.  ( t . di  blas.)  serpente,  biscia:  la 
qivre  de  Milan,  il  biscione  di  Milano  (il 
serpente  dei  Visconti,  signori  di  Milano). 
Givré  agg.  coperto  di  brina  - Givre  agg. 

( t . di  blas.)  biscialo. 

Glabre  agg.  ( t . di  stor.  nat .)  glabro,  liscio, 
sprovvisto  di  peli  o di  peluria. 

Glaçage  sm.  agghiacciatura  |!  ( t . d arti  e 
mesi.)  lucidatura  ||  cilindratura. 

Glaçant  agg.  (anche  fìg.)  agghiacciante; 
freddo;  gèlido;  che  infonde  freddo,  che  ag- 
ghiaccia. , . 

Giace  sf.  ghiaccio  H gelo  11  ghiaccio,  gelo, 
zero  (ne’ termometri):  le  thermomelre  est 
à qlace,  il  termometro  è allo  zero  ||  cri- 
stallo, specchio  (grande)  ||  cristallo,  lastra 
di  cristallo,  vetro  grande  (che  si  mette  alle 
finestre,  alle  porle)  ||  ( t . de’ gioiell.)  ghiac- 
cinolo (macchia  in  un  diamante)  ||  sorbetto, 
gelato  ||  gelatina  (brodo  ristretto  e rappreso) 

Il  (fio.)  ghiaccio;  insensibilità;  indifterenza. 
Glacé  agg.  gelalo  ||  rappreso,  congelalo  || 
freddo,  gèlido  II  (pari,  di  frutti)  candito 
(non  G lassé,  che  non  è voce  italiana): 
marrons  glacés,  castagne  candite,  marroni 
canditi  ||  (pari,  di  stoffe  e simili)  gommato  ; 

lustrato;  cilindrato;  brillante  - gants  glaces, 

guanti  lustrati  o lustri  (non  Glassati,  come 
scioccamente  dicono  certi  Piorentini)  Il 
(àq.)  freddo,  indifferente,  impassibile:  un 
cœur  glacé,  un  cuore  di  ghiaccio,  un  cuore 
freddo-  Glacé  sm.lucido,  lustro;  lucentezza. 
Giacer  va.  agghiacciare,  gelare,  diacciare  || 
(pari,  di  stoffe  e simili)  dare  il  lustro  a..., 
lustrare;  gommare  H ( t . di  piti.)  velare,  dare 
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una  velatura  a...  (V.  anche  Gucis)  Il  {t.  dei 
confett.)  candire  - ^ des  confitures,  can- 
dire, fare  una  crostata  di  zucchero  sui  con- 
fetti (V.  anche  Glacé)  - — le  sang  (fig.) 
agghiacciare,  congelare  il  sangue  a...  - vn. 
gelare,  agghiacciare  - (fig.)  glacer  d’ épou- 
vanté, agghiacciare  dallo  spavento  - vnp. 
agghiacciarsi,  ghiacciare;  congelarsi  ||  (fig.) 
agghiacciarsi  ||  indebolirsi , perdere  il  vi- 
gore, le  forze. 

Giacerle  sf.  fabbrica  di  sorbetti,  di  gelali 
|,  l’arte  di  fondere  i cristalli  11  fabbrica  di 
cristalli. 

Glaceur  sm.  operaio  che  dà  il  lustro  alia 
stoffa,  alla  carta,  ecc. 

Glaceux  agg.  glaciale  ||  difettoso  per  goc- 
cinoli o macchie;  che  ha  macchie  (pari,  di 
gemme ; V.  Glace) 


Glaciaire  agg.  (t.  di  geol.)  che  appartiene 
ai  ghiacciai,  ai  ghiacci  perpetui  ; glaciale  - 
période  glaciaire,  periodo  glaciale. 

Glacial  agg.  glaciale,  gelato,  estremamente 
freddo  ||  (in  geog.)  glaciale:  mer,  zone 
qlaciale,  mare  glaciale,  zona  glaciale  ||  (fig.) 
diacciato,  freddo,  gèlido,  gelato  - un  ac- 
cueil glacial,  una  fredda  accoglienza. 
Glaciale  sf.  sorta  di  ficòide  (pianta). 
Glacier  sm.  sorbeltiere;  acquacedrataio  li 
vetraio,  specchiaio;  cristallaio  - Glacier 
sm.  (t.  di  geol.)  ghiacciaio;  ghiaccio  per- 
petuo; montagna  di  ghiaccio. 

Glacière  sf.  ghiacciaia,  luogo  da  conservarvi 
molto  ghiaccio  ||  ammasso  di  ghiacci  ||  (fig.) 
ghiacciaia,  luogo  o stanza  o alloggio  fred- 
dissimo. , . 

Glacis  sm.  ( t . di  fortif.)  spallo;  spianata, 
scarpa  ||  pendìo,  inclinazione,  pendenza  - 
Glacis  sm.  ( t . di  pitt.)  velatura  (leggera 
tinta  brillante  che  si  sovrappone  a’ colori). 
Glaçon  sm.  ghiaccinolo,  diacciuolo,  pezzo 
di  ghiaccio  ||  (fig.)  pezzo  di  ghiaccio,  per- 
sona fredda,  insensibile,  disappassionata. 
Glaçure  sf.  (t.  di  ceram.)  verniciatura  delle 
stoviglie,  il  dare  la  vetrina  alle  stoviglie. 
Gladiateur  sm.  gladiatore  (colui  che  com- 
batteva nei  pubblici  spettacoli  presso  ì Ro- 
mani) Il  (per  estens.  e iron.)  spadaccino; 
duellista;  (e  fìg  ) accattabrighe. 

Glaïeul  sm.  giaggiuolo,  ìride  (pianta  e suo 

fiore).  „ . . 

Glaire  sf.  albùme,  chiara  duovo,  bianco 
dell’ovo  (non  cotto)  Il  (t.  di  med.)  catarro; 
umor  viscido;  muco. 

Glairer  va.  (t.  de’  legatori)  dare  I albume, 
la  chiara  (alla  coperta  d’un  libro).  ^ 
Glaireux  agg.  mucoso;  catarroso,  viscido, 
viscoso;  pieno  di  umori  viscidi. 

Glaise  sf.  argilla,  terra  grassa;  creta  da 
stoviglie  - (usato  anche  come  agg.):  terre 
glaise , argilla,  terra  grassa;  creta  da  stoviglie. 


GLA 

Glaîser  va.  intonacare  d’argilla 
gric.)  concimare  con  creta,  ingrassare  terre 
magre  con  creta  o terra  grassa. 

Glaiseux  agg.  argilloso,  che  è della  natura 
dell’argilla;  cretoso,  cretàceo. 

Glaisière  sf.  cava  d’argilla. 

Glaive  sm.  (usato  nello  stile  elevato)  spada; 
ferro;  brando  ||  la  guerra  ||  diritto  di  vita  e 
di  morte  ||  potere,  forza:  le  glaive  de  la 
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(/.  d’a-  vieuse  médiocrité,  lo  stridìo  dell’invidioso 
mediocrità. 

Glas  sm.  rintocco  di  campana  (che  suona  in 
segno  di  agonia  o di  morte  d’alcuno)  ||  salva 
(sparo  che  si  fa  ad  un  tempo  di  molti  pezzi 
d’artiglieria  ai  funerali  di  un  sovrano,  ecc  > 
Glascow  (0<?00  )Glascòvia  (città  della  Scozia) 
Glatir  vn.  gridare,  strìdere  (pari,  degli 
uccelli  di  rapina). 


. 11  t,u  . IO  yiuiuv  ue  in  ULLclll  Ut  lupina), 

parole,  il  potere  dell’eloquenza  - le  glaive  Glatissement  sm.  strido;  stridìo  (d’uccelli 
spirituel,  la  giurisdizione  ecclesiastica,  il  | di  rapina). 

potere,  il  diritto  che  ha  la  Chiesa  di  sco-  ; Glaucome  sm.  ( t . di  med.)  glaucòma  suf- 
mumcare.  j fusione;  cateratta. 

Glatna  V.  Lama  (t  di  zool.)  Glauque  agg.  glauco,  verdiccio,  d’un  verde 

Glanage  sm.  spigolamelo,  spigolatura,  lo  biancastro,  verde  mare 


spigolare. 

Gland  sm.  ghianda  (frutto  della  quercia)  || 
(per  estens.)  ghianda  ; nappina  ||  (t.  d’anat.) 
ghianda,  glande,  balano  - demer,  ba- 
lano (mollusco). 

Glamlage  sm.  diritto  di  pascolo  de’ porci 
nelle  foreste. 

Glande  sf.  (t.  d’anat.)  glàndola,  glàndula, 
ghiàndola  ||  gianduia,  enfiato. 

Glandé  agg.  ( t . di  veter.)  che  ha  le  glandule 
enfiate  (pari,  di  cavallo)  il  (t.  d’arald.) 
ghiandato. 

Glandée  sf.  (t.  rur.)  raccolta  delle  ghiande 
- envoyer  les  cochons  à la  glandée,  man- 
dare i porci  alle  ghiande. 

Glandifère  agg.  (t.  di  bot.)  ghiandifero, 
che  porla  ghiande. 

Glandulaire  agg.  (t.  d’anat.)  glandulare, 
fatto  in  forma  di  gianduia. 

Glandule  sf.  glanduletta,  piccola  gianduia. 
Glanduleux  agg.  (t.  d’anat.)  ghiandoloso, 
glanduloso,  glandulare. 

Glanduliforme  agg.  (t.  di  didatt.)  ghian- 
doliforme. 

Glane  sf.  manipolo  di  spighe  raccolte  nello 


j Glaviau  V.  Clavelée. 

Glèbe  sf.  (t.  di  feud.)  la  terra  cogli  schiavi 
destinati  a coltivarla  - attachés  à la  glèbe, 
schiavi  della  gleba;  servi  della  gleba  -droits 
de  glèbe,  diritti  della  gleba  ||  ( nello  stile 
elevato)  la  terra;  il  campo  (che  si  coltiva) 
Il  gleba,  zolla. 

Glène  sf.  ( t . d’anat.)  glene  (cavità,  seno 
d’un  osso). 

Glénoïdal  agg.  ( t . d’anat.)  glenoidale,  gle- 
noidèo  - cavité  glénóidale,  cavità  glenoidale. 
Glenoide  agg.  (t.  d’anat.)  glenoide,  gle- 
noidèo  - sf.  glenoide. 

Glette  sf.  (I.  di  melali.)  litargìrio  ; calcina 

0 scoria  del  piombo. 

Gleucomètre  sm.  gleucòmelro  (strumento 
alto  a dare  il  peso  specifico  del  mosto  e 
quantità  di  zucch  ro  che  contiene). 
Glissade  sf.  sdrùcciolo,  sdrucciolamento,  lo 
sdrucciolare,  scivolamento  ||  (fig.)  scappata. 
Glissage  sm.  il  far  scivolare  o discendere 

1 legnami  dai  monti. 

Glissant  agg.  sdrucciolevole,  sdrucciolante, 
scivolante,  che  scivola  ; lùbrico  ||  (fig.)  sdruc- 
ciolevole. pericoloso;  critico. 


yj y iiuiu  i,iuicvuic,  pcnuuiuho  ; critico. 

spigolare  - glane  d’oignons,  resta  di  ci-  Glissé  sm.  passo  scivolante,  sorta  di  passo 
polle  - g iane  de  poires,  ramo  carico  di  di  danza. 

pere  - (fig.)  il  y a encore  champ  pour  ( Glissement  sm.  sdrucciolamento,  scivola- 
/ aire  glane,  resta  ancora  lavoro  o profitto  J mento  ||  scorrimento 


per  altri. 

Glaner  va.  (usato  anche  in  senso  assol. 
e fig.)  spigolare. 

Glaneur  sm.  spigolatore,  chi  spigola. 
Glanure  sf.  spigolatura,  ciò  che  si  spigola 
dopo  la  mietitura. 

Glapir  vn.  squittire,  schiattire;  gagnolare; 
guaìre;  mugolare  ||  (fig.)  strillare  ||  strìdere 
(V.  Glapissant). 

Glapissant  agg.  che  squittisce  o schiattisce, 
che  gàgnola,  che  mugola,  che  guaisce  (V. 
Glapir)  ||  stridente,  strìdulo  - voix  qlapis- 
sante , voce  stridente. 

Glapissement  sm.  gagnofo,  gagnolamene;  ' 
guaito;  mugolamento,  mugolìo  ||  (fig.)  stri-! 
dore,  stridìo  - les  glanì^ements  de  l’en - 1 


Glisser  vn.  sdrucciolare,  scivolare  ||  sdruc- 
ciolare, scivolare;  scorrere:  la  barque 
glisse  sur  les  eaux,  la  barca  scorre  sul- 
l’acqua - glisser  des  mains,  scivolare,  fug- 
gire di  mano  - glisser  sur...  (fig.)  passare 
leggermente  su...,  sfiorare,  toccare  appena 
di...,  accennare  appena  a...,  fare  appena 
motto  (di  alcuna  cosa;;  (ed  in  altro  senso, 
pure  fig)  far  breve  impressione;  (o,  se- 
condo il  senso ) passare  o toccare  senza 
produrre  effetto  di  sorta  |j  penetrare  (pari, 
di  cose  morali ):  faire  glisser  l’espérance r 
far  nascere,  far  penetrare  la  speranza  - vnp. 
camminare  pian  piano;  entrare  di  soppiatto  ; 
penetrare  senza  essere  veduto;  strisciare, 
sèrpere  ||  insinuarsi,  introdursi,  ficcarsi,  cac- 
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ciarsi  dentro  - va.  far  scivolare,  far  passare, 
far  entrare  (alcuna  cosa  con  destrezza  in 
qualche  luogo  senza  che  altri  se  ne  avvegga) 

||  insinuare;  inserire;  introdurre;  far  pas- 
sare : glisser  une  clause  dans  un  contrat , 
une  parole  dans  un  discours , inserire 
una  clausola  in  un  contratto,  introdurre  una 
parola  in  un  discorso. 

Glisseur  sm.  sdrucciolatore,  chi  sdrucciola 
sul  ghiaccio. 

Glissoir  sm.  (t.  di  meco .)  guida. 

Glissoire  sf.  sdrùcciolo  (striscia  fatta  sul 
ghiaccio  per  isdrucciolarvi). 

Globe  sm.  globo,  corpo  sferico  ||  globo, 
palla  - le  globe  {in  senso  assol .)  il  globo, 
la  terra,  il  globo  terracqueo  - — terrestre , 
globo  terrestre  (per  l’insegnamento  della 
geografia)  - — céleste,  globo  celeste  (rap- 
presentante le  costellazioni)  - les  globes 
célestes,  i globi  celesti,  gli  astri,  le  sfere 
celesti  - {in  ling.  anat.):  le  globe  de  l’œil 
ovv.  le  globe  oculaire , il  globo  dell’occhio. 
Globulaire  agg.  globulare,  che  ha  la  forma 
di  un  globo  - Globulaire  sf.  globulari 
(sorta  di  praletlina;  pianta). 

Globule  sm.  {in  tutte  le  sue  accezioni, 
quindi  anche  come  t.  di  Jisiol.  e di  farm.) 
glòbulo. 

Globuleux  agg.  globoso,  globulare  ||  glo- 
buloso,  fatto  a globetti  ; composto  di  glò- 
buli o globetti. 

Glocester  {pron.  glosestèr  ’),geog.  Glocester 
(V.  Parte  1a). 

Gioire  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
gloria  ||  gloria  ; fama,  celebrità  ||  {pari,  di 
persona)  gloria  : il  fut  la  gloire  de  son 
siècle,  fu  la  gloria  del  suo  secolo  ||  gloria  ; 
pompa  ; maestà;  splendore:  le  Fils  de  Dieu 
viendra  dans  sa  gioire,  il  Figlio  di  Dio 
verrà  nella  sua  gloria,  nella  sua  maestà  || 
omaggio:  rendre  gloire  à la  vérité,  ren- 
dere omaggio  alla  verità  ||  boria,  albagìa, 
vanagloria  - se  faire  gloire  {de  quelque 
chose),  pregiarsi,  menar  vanto  (di  qualche 
cosa);  farsi  gloria  di...,  recarsi  (qualche 
cosa)  ad  onore  ||  {in  ling.  mistico ) gloria, 
beatitudine  celeste  : la  gloire  des  élus,  la 
gloria  degli  eletti  ||  (/.  di  piti.)  una  Gloria 
(pittura  rappresentante  gli  angeli,  i santi  in 
cielo)  H aurèola  ||  {t.  di  scult.)  gloria,  raggi 
divergenti  intorno  ad  un  triangolo  (simbolo 
della  Trinità)  H {p.  Gloria  Patri  V.) 
Gloria  Patri,  (o  semplic.)  Gloria  sm. 
Gloria  Patri  (versetto  che  termina  lutti  i 
salmi  - Gloria  sm.  {voce  popol.)  caffè  con 
zuccaro  e cognac,  liquore  caldo  composto 
di  caffè,  zuccaro  ed  alcool. 

Gloriette  sf.  (t.  d’archit.)  casino,  padiglione 
(in  un  giardino,  ecc.)  Il  {t.  de' fornai)  pic- 
cola stanza  dietro  ai  forno. 


Glorieusement  avv. gloriosamente,  in  modo 
glorioso;  lodevolmente,  in  {nodo  degno 
d’elogio. 

Glorieux  agg.  glorioso,  pieno  di  gloria  - 
il  règne  paisible  et  glorieux,  regna  pa- 
cifico e glorioso  ||  glorioso,  beato  - la  glo- 
rieuse Vierge  Marie,  la  beata  Vergine  Maria 
- (in  ling.  teol.)  corps  glorieux,  corpo 
glorioso,  beato  |1  glorioso,  superbo,  altero, 
borioso;  vanitoso,  vanaglorioso  - être  glo- 
rieux de  quelque  chose,  menar  vanto  di 
qualche  cosa,  andarne  altero  o superbo -sm. 
un  superbo,  un  vanitoso;  un  vanaglorioso. 
Glorificateur  sm.  glorificatore. 
Glorification  sf.  glorificazione,  il  glorificare 
H {in  teol.)  glorificazione  (innalzamento  dei 
giusti  alla  gloria  eterna). 

Glorifiement  {pron.  glorifimàn),  sm.  glo- 
rificamento, glorificazione. 

Glorifier  va.  glorificare,  dare  o rendere 
gloria  a...:  — Dieu,  rendere  gloria  a Dio  |j 
glorificare,  lodare,  magnificare;  esaltare  j| 
(in  teol.)  glorificare o beatificare,  fare  bealo, 
chiamare  alla  gloria  eterna  - vnp.  gloriarsi, 
vanagloriarsi,  vantarsi,  farsi  gloria  di...  - 
se  glorifier  dans...,  mettere  la  propria 
gloria  nel... 

Gloriole  sf.  gloriuzza;  vanità. 

Glose  sf.  glosa,  glossa,  chiosa  ||  glosa,  com- 
mento; nota. 

Gloser  ra.glosare,  chiosare,  far  chiose  a...  || 
(fig.)  apporre,  censurare,  biasimare,  trovare 
a ridire  a...  - vii.  far  chiose  ||  censurare, 
trovar  a ridire  : que  trouvez-vous  à gloser 
là-dessus?  che  ci  trovate  voi  a ridire? 
Gloseur  sm.  chiosatore;  biasimatore,  cri- 
tico, censore;  chi  interpreta  tutto  in  male. 
Glossaire  sm.  glossario,  dizionario  ||  (per 
estens.)  vocabolario. 

Glossalgie  sf.  ( t . di  med.)  glossa Igìa  (do- 
lore alla  lingua). 

Glossantlu\ax  (prora,  glossantràks’), sm. (f.dì 
patol.  e di  veter.)  glossantrace  (affezione 
carbonchiosa  alla  lingua). 

Glossateur  sm.  glossatore,  chi  raccoglie  o 
redige  glose,  commenti,  ecc. 

Glossite  sf.  (t.  di  med.)  glossite,  infiamma- 
zione della  lingua. 

Glossograplie  sm.  glossògrafo,  scrittore  di 
glosse  o glose. 

Glossographie  sf.  (t.  d'anat.)  glossografia 
(descrizione  anatomica  della  lingua)  ||  (t.  di 
linguist.)  glossografia  (ricerca  di  parole  an- 
tiche od  oscure). 

Glossologie  sf.  (t.  di  linguist.)  glossologìa 
(studio  delle  lingue  e conoscenza  dei  ter- 
mini tecnici  di  una  scienza). 

Glossopètre  sm.  (t.  di  geol.  e di  stor.  nat.) 
glossopietra  (dente  pietrificato  di  pesce,  che 
rassomiglia  alla  lingua  di  un  serpente). 
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Griotte  sf.  ( t . d'anat.)  gioita,  glòttide  (aper- 
tura nella  laringe). 

Glouglou  sm.  ( onomatopea ) glo  glo  (voce 
esprimente  il  romorè  che  fa  un  liquore  nel- 
Puscire  dalla  strettura  del  collo  d’un  fiasco) 
Glouglouter,  Glougloter  vn.  gridare,  fare 
glo  glo  (pari,  elei  gallinacci). 
Gloussement  sm.  il  chiocciare  della  gal- 
lina, della  chioccia. 

Glousser  vn.  chiocciare,  crocciare. 
Glouteron  sm.  bardana  (V.  Bardane). 
Glouton  agg.  e sm.  ghiottone,  goloso;  lec- 
cone; pacchione;  mangione;  diluvione. 
Gloutonnement  avv.  ghiottamente,  golo- 
samente, con  ghiotlornìa;  ingordamente; 
con  avidità. 

Gloutonnerie  sf.  ghiottoneria,  ghiotlornìa, 
golosità;  ingordìgia. 

Giu  sf.  visco,  vischio,  pània. 

Gluant  agg.  viscoso,  vischioso;  panioso  H 
( fig . e popol.)  appiccicaticcio,  attaccaticcio  ; 
tenace. 

Gluau  sm.  ( t . di  caccia)  panione,  paniuzza 
(verga  o fuscello  coperto  di  vischio  per 
prendere  gli  uccelletti). 

Glucine  V.  Glycine. 

Glucose  ( ortogr . errata  di  Glycose  V.) 
Gluer  va.  invischiare,  impaniare,  invescare 
11  impiastricciare;  rendere  viscoso. 

Glui  sm.  (i t . rur.)  paglia  di  segala  (da  coprir 
capanne). 

Glumacé  agg.  ( t . di  boi.)  glumàceo,  che 
ha  il  flore  a glume,  a squame. 

Glume  sf.  ( t . di  hot.)  gluma,  pula,  loppa, 
scaglia,  squama. 

Glumé  agg.  ( t . di  bot.)  munito  di  gluma, 
di  pula;  glumoso,  scaglioso,  squamoso. 
Glumelle  o Glumellule  sf.  (t.  di  bot.)  pic- 
cola gluma. 

Gluten  (pron.  gliitèn’),  sm.  (t.  di  stor.  nat. 
e di  chim.)  glùtine  (materia  vischiosa). 
Glutinsitif  agg.  ( t . di  med.)  conglulinalivo 
(che  ha  virtù  di  aderire  alla  pelle). 
Glutine  sf.  ( t . ant.  di  chim.)  albùmina  ve- 
j gelale. 

i Glutineux  agg.  glutinoso,  che  contiene  glu- 
| tine,  che  rassomiglia  a glutine  ||  glutinoso, 
! vischioso,  appiccicaticcio;  tenace. 
Glutinosité  sf.  glutinosità  (qualità  per  cui 
un  corpo  ha  del  glutinoso). 

Glycérine  sf.  (t.  di  chini.)  glicerina  (sorta 
di  liquido  che  la  saponificazione  separa  dal 
grasso). 

Glycérinien  agg.  glicerinoso  (che  si  rife- 
risce alla  oche  è della  natura  della  glicerina). 
Glyeérique  V.  Glycérinien. 

Glycine  ( non  Glucinc,  come  dicesi  gene- 
ralmente e come  parrebbe  suggerire  la 
traduzione  italiana),  sf.  (t.  di  chim.)  glù- 
cina  (ossido  metallico  scoperto  nello  sme- 


raldo, ecc.)  - Glycine  sf.  glìcina  (sorta  di 
pianta  leguminosa  a fiori  violacei). 

Glycogène  sm.  ( t . di  chimica  organica) 
glucògene  (materia  zuccherina). 

Glycogénie  sf.  ( t . di  chimica  organica) 
glucogenìa  (produzione  zuccherina). 

Glycomètre  V.  Gleucomètre  {ortografia 
preferibile). 

Glyconien,  Glyconique  agg.  (t.  di  versif., 
aggiunto  diverso  greco  e latino)  glicònio 
(che  è composto  di  uno  spondeo  e di  due 
dattili)  - un  vers  glyconien,  un  gljconio 
( usato  come  sost.)  ' 

Glycose  o Glucose  ( voce  dell'uso , ma  er- 
rata),  sf.  ( t . di  chim.)  glucòsio  (zucchero 
d’uva  o d’amido). 

Glyplie  sm.  ( t . d'archit.)  glifo  (solco  o ca- 
naletto fatto  negli  ornamenti). 

Glyptique  sf.  glìttica  (l’arte  d’incidere  sulle 
pietre  preziose). 

Glyptograpliie  sf.  glillografia  (descrizione 
delle  pietre  preziose  incise). 

Gneiss  {pron.  gliness’),  sm.  ( t . miner.)  gneis 
(roccia  composta  di  feldspato  e di  mica). 

Guiaf  sm.  {voce  popol.)  somarone,  bestione. 

Gnognotte  sf.  ( voce  popol.)  robaccia,  roba 
scadente;  porcheria,  ecc. 

Gnome  (pron.  gli  nom’),  sm.  (t.  di  cabalist.) 
gnomo  (nome  dei  geni  invisibili  che  si  sup- 
poneva abitassero  entro  terra,  custodi  dei 
tesori,  delle  miniere  e delle  pietre  preziose). 

Ginomi(ìe(pron.ghnom)A,),sf.(t.dicabalist.) 
femmina  dei  gnomi  (V.  Gnome). 

Gnomique  (pron.  ghnomìk’),  agg.  gnòmico, 
sentenzioso,  che  contiene  delle  massime  - 
sm.pl.  gnomici  (gli  antichi  filosofi  greci, 
autori  di  massime  e di  poemi  sentenziosi). 

Gnomon  (pron.  ghnomòn),  sm.  gnomóne 
(stile  per  conoscere  l’altezza  del  sole,  pre- 
cipuamente nel  solstizio)  ||  gnomone,  ago, 
stile  di  un  oriuolo  solare. 

Gnomonique  (pron.  ghnomonìk’),  sf.  gno- 
mònica (l’arte  di  tracciare  gli  oriuoli  a sole). 

Gnose  (pron.  ghnos’,  s dolce),  sf.  ( t . di  teol.) 
gnosi,  scienza  religiosa  superiore  |]  dottrina 
dei  gnostici  (V.  Gnostiques). 

Gnosticisme  (pron.  ghnostissism’),sm.  gno- 
sticismo, sistema,  eresia  dei  gnostici. 

Gnostiques  (pron.  ghnostìk '),sm.pl.  (t.stor. 
relig.)  gnostici  (sorta  di  eretici  del  n°  e ni0 
secolo,  che,  riguardandosi  più  illuminati 
degli  altri  Cristiani,  spiegavano  i misteri  a 
modo  loro). 

Go  (Tout  de),  loc.  avv.  liberamente,  senza 
ostacoli  o impedimenti  11  senza  complimenti, 
liberamente,  senza  cerimonie. 

Gobbe  sf.  boccone  avvelenato  (per  dare  ai 
cani, ecc. )||  boccone  per  ingrassare  il  pollame. 

Gobelet  sm.  vaso, gotto;  ciòtola;  bicchiere H 
bussolotto,  bòssolo  - joueur  de  gobelets , 
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giocatore  di  bussolotti  ; bagattelliere  ; (e  fig.) 
ciurmadore.  , . , 

Gobeleterie  ( pron . gob’letri),  Gobelet- 
terie  sf.  fabbrica  o commercio  di  bicchieri, 
bottiglie,  vasi  di  vetro  o di  bossoli. 
Gobeletier  (pron.  gob’letiè),  Gobelettier 
sm.  bussolaio  H bicchieraio,  operaio  che 
lavora  alla  fabbrica  di  bicchieri,  bottiglie, 
vasi  di  vetro  ||  negoziante  di  bossoli,  ecc. 
Gobeìetterie  e deriv.  ( secondo  alcuni,  or- 
tografia di  Gobeleterie  e deriv.  V.) 
Gobelin  (Jean),  stor.  Giovanni  Gobelin  (ce- 
lebre tintore,  introdusse  in  Francia  l’arte 
di  tingere  in  scarlatto  e fondò  la  Manifattura 
dei  Gobelini  ; m.  nel  1476). 

Gobelins  (Manufacture  des),  stor.  Mani- 
fattura dei  Gobelini  (famosa  manifattura  di 
arazzi,  in  Parigi,  acquistata  da  Colbert  a 


nome  di  Luigi  XIV,  nel  1662) 

Gobelotter  vn.  (fam.)  cenleilare,  bere  a 
centellini  11  sbevazzare;  fare  il  beone  nelle 
betfolacce. 

Gobelotteur  sm.  {fam.)  ubbriacone,  chi 
ama  sbevazzare;  beone. 

Gobe-mouches  {pi.  des  gobe-mouches),  sm. 
mangiamosela,  pigliamosche  (sorta  di  lu- 
certola e sorta  di  uccello)  ||  {fig.  e fam.) 
credenzone,  gocciolone;  baloccone. 

Gober  va.  {voce  fam.)  inghiottire,  ingollare, 
trangugiare,  ingoiare  ||  abboccare  |j  {popol.) 
accaffare;  abboccare  - ^ l'hameçon , ab- 
boccare all’amo  ||  {fig.)  bersi  (una  cosa), 
crederla  ciecamente  - {fig.  e popol.)  gober 
le  morceau,  lasciarsi  prendere  al  laccio, 
lasciarsi  facilmente  ingannare;  credere  inge- 
nuamente a...;  mordere  all’amo  - — des 
mouches,  du  vent,  baloccarsi,  perdere  il 
tempo,  ecc.  - vnp.  ammirarsi  ; essere  infa- 
tuato di  se  stesso,  ecc. 

Goberge  sf.(t.  d'arti  e mesi.)  tiensodo  (stru- 
mento di  legno  che  serve  a tenere  salde  le 
cose  messe  in  torchio  o sotto  pressione)  || 
merluzzo  della  più  grande  specie  che  sia 
nell’Oceano  ||  {al  pi.)  assi  per  sostenere  il 
saccone  del  letto. 

Goberger  (Se),  vnp.  burlarsi  di...  ||  diver- 
tirsi; rallegrarsi  H {fam.)  accomodarsi; 
sdraiarsi;  pigliarsi  i suoi  comodi. 

Gobert  (Le  Baron),  stor.  11  Barone  Gobert 
(diplomatico  francese,  morto  nel  1833;  sta- 
bilì due  premi  di  lire  10,000  cadmio  agli 
autori  dei  migliori  lavori  sulla  storia  di 
Francia). 

Gobet  sm.  {fam.)  boccone;  bocconcello  || 
sorta  di  ciriegia  ||  {fig.  e popol.)  uomo  cre- 
dulo, minchione,  credenzone  - {fig.  e popol.) 
prendre  un  homme  au  gobet,  afferrare, 
acchiappare,  accalappiare  uno  quando  ci 
pensa  meno. 

Gobeter  va - (t.  de’murat.)  rimboccare,  ri- 


lurare  con  gesso  o con  calce  (le  commes- 
sure delle  pietre  di  un  muro  colla  cazzuola). 
Gobetis  sm.{t.  de’murat.)  rimboceamento, 
rituramento  con  gesso. 

Gobeur  sm.  inghiottitore;  ingoiatore  H {fig.) 
credenzone  - — de  mouches,  mangia- 
mosclie  (sorta  d’uccello);  {e  fig.)  creden- 
zone; minchione. 

Gobille  sf.  pallottola  di  pietra  (per  giocare! 

Il  palla,  pallottola  (di  bronzo,  d’ottone,  ecc.) 
Gobio  sm.{l.fam.ed  antiq.)  gobbetto, gobbo. 
Godage  sm.  falsa  piega  (di  una  stoffa)  ||  cat- 
tiva piega  o forma  difettosa  ^della  carta, ecc.) 
Godaille  sf.  {popol.)  gozzovigliata  ; baldoria; 
sbevazzamene  ||  vinaccio,  vino  cattivo. 
Godailler  vn.  sbevazzare;  cioncare. 
Godailleur  sm.  cioncatore,  beone,  chi  ama 
sbevazzare;  buontempone. 

Godan,  Godant  sm.  ( voce  popol.)  inganno  ; 
storiella;  fanfaluca,  favola  - donner  dans 
le  godant,  lasciarsi  abbindolare,  lasciarsi 
ingannare. 

Godefroy  {stor.)  Goffredo  (V.  Parte  4a). 
Godelureau  sm.  (fam.)  civettone,  cicisbèo; 
vagheggino  stordito;  stordilello;  giovane 
galante  e minchione,  minchioncello. 
Godenot  sm.  fantoccio,  burattino,  bamboccio 
li  {popol.)  uomo  piccolo,  contraffatto  o 
storpio.  , , 

Goder  vn.  far  cattiva  piega  (pari,  di  stoffa). 
Godet  sm.  ciòtola  ; scodellino  ||  (fig.)  cat- 
tiva piega,  falsa  piega  (in  una  stoffa)  ||  (t.  di 
piti  ) ciotola,  scodellino,  alberello  ||  (t.  di 
bot.)  calicetio  ||  (t.  cl’idraul.)  cappelletto; 
cassetto. 

Godiche  agg.  (voce  popol.)  strambo;  affet- 
tato ||  scimunito;  sciocco. 

Godille  sf.  sorta  di  remo  ||  parte  del  tele- 
grafo a quadrante. 

Godiller  vn.  far  andare  e regolare  un  bat- 
tello con  un  sol  remo  da  poppa. 
Godilieur  sm.  rematore,  guidatore  di  barca 
col  remo.  . . 

Godiveau  sm.  ( t . di  cuc.)  crostata,  pasticcio. 
Godron  sm.  cannoncino,  increspatura,  piega 
(di  collarelta,  ecc.)  Il  ferro  col  quale  si  fanno 
le  increspature,  i cannoncini  ||  (t.  degli  ar- 
gentieri) filettatura,  orlatura  del  vasellame; 
orlo  a uovoli  ||  (t.  d’arti  e mest.)  bacchetta, 
cornice  di  lavori  da  stipettaio  o da  scultore 
||  (t.di  archit.)  baccelletto;  uovolo,  ecc. 
Godronnage  sm.  increspamento  (della  bian- 
cheria) ; pieghe. 

Godronner  va.  increspare,  fare  i cannon- 
cini (ad  una  collarelta,  alla  biancheria,  ecc.) 
||  (t.  degli  argent.)  filettare,  orlare;  formar 
uovoli  su...  - — de  la  vaisselle,  filettare, 
orlare  il  vasellame  d’argento. 
Godronneur  sm.  increspatore,  chi  fa  incre- 
spature, cannoncini,  pieghe,  ecc.  H filettatore. 
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Godure  sf.  falsa  piega,  piega  cattiva. 
♦Goéland  ( pron . goelàn),  sm.  gabbiano  (uc- 
cello di  mare). 

♦Goélette  sf.  ( t . di  mar.)  goletta  (nave). 
+Goémon  sm.  ingrasso  vegetale  composto  di 
alghe  e piante  marine  ||  ( p . Varech  V.) 
Goethe  (pr.gheut’),stor.Goethe  (V. Parte  1 a). 
Goétie  sf.  goezìa  (sorta  di  magia). 

Goffe  agg.  (v.fam.antiq.)  goffo,  senza  garbo. 
Gogaille  sf.  ( popol .)  baldoria  ; gozzoviglia, 
stravizzo  - faire  gogaille,  gavazzare,  goz- 
zovigliare, stare  in  gozzoviglia,  far  baldoria. 
Gogo  sm.  ( fam .)  merlotto , credenzone  - 
à gogo  (toc.  avv.)  a profusione  ; nell’ab- 
bondanza , fra  gli  agi  - (popol.)  vivre  à 
gogo,  vivere  negli  agi,  vivere  o nuotare 
nell’abbondanza. 

Gogne  sf.  ( voce  antiq.)  facezia,  mollo  arguto. 
Goguenard  agg.  motteggiatore,  beffatore, 
berteggialore;  beffardo;  sardònico  - sm. 
motteggiatore,  berleggiatore. 

Goguenarder  vn.  fare  il  canzonatore,  il 
motteggiatore;  motteggiare. 

Gognenarderie  sf.  scherzo,  burla;  mot- 
teggio; beffa;  cuculiatura;  insolenza. 


GON 


magutta  (resina  crocea  e purgante,  che  serve 
pure  a colorire  in  giallo)  - — adragant 
o adragante , adraganti  (V.  Adragant)  - 
— élastique , gomma  elastica,  caulsciù  (V. 
Caoutchouc)  ||  gomma,  sorta  di  malattia 
dei  peschi,  dei  susini,  ecc.  - (popol.)  la 
haute  gomme,  la  società  elegante;  i da- 
merini, ecc.  - la  basse  gomme,  l’elemento 
democratico,  sciamannalo,  gli  straccioni 
Gomme-gutte  V.  Gomme. 

Gommement  sm.  imgommamento,  lo  in- 
gommare. 

Gommer  m.  ingommare  ||  (nel  ling.dé'pitt .) 
ingommare,  mettere  gomma  (ne’ colori) 
Gomme-résine  V.  Gomme. 

Gommeux  agg.  gommoso,  che  ha  gomma  |j 
gommìfero  (V.  Gommifere)  - (usato  come 
sost.  in  ling.  fig.  e popol.):  un  gommeux , 
un  damerino,  un  gingillino,  un  bellimbusto 
affettato. 

Gommifere  agg.  (t.  di  bot.)  gommìfero, 
che  produce  gomma. 

Gommique  agg.  (t.  di  chim.)  gòmmico  (che 
si  riferisce  alle  gomme). 

Gomorrlie  (geog.ant.)  Gomorra  (città  di 


iiiwiuua.  uumorrne  {geog.ant.)  liomor 
Goguettes  sf.pl.  (fam.)  motti,  facezie,  pia-  j Palestina,  distrutta  dal  fuoco) 
cevolezze  - etra  en  goguettes  ovv.  être  en  1 Gomorrhéen  agg.  di  Gomorra  - sm  abi- 
ses  goguettes,  essere  o slarc  in  zurlo,  es-  j tante  di  Gomorra 

ridrLb!!^T,ore:Slarejn?!legri?_W  Gompl.ose  sf.  (I.  d’anat.)  gòufosi  (specie 
chanter  goguelleogogueltes(aquelqu  un),  ; d’articolazione  immobile  delle  ossa) 

’lllgiUrlarie’SVÌ*‘ianjggi!l-re^uno^  i **ona»re  sf.  (t.  di  med.)  gonagra  (gotta 
G oinfrades^.  corpacciata, pasto  da  ghiottone,  nelle  ginocchia) 

Goinfre  sm.  (fam.)  mangione,  pappone,  di-  Gonalgie  sf.  ( t . di  med.)  gonalgìa  (dolore 
luvione,  pappacchione;  crapulone.  alle  ginocchia). 

G?ìn  . er  vn.(fam.) mangiare  sconciamente,  Gond  sm.  gànghero,  càrdine;  arpione  - (da  ) 


diluviare,  pacchiare,  sbasoffiare;  crapulare. 
Goinfrerie  sf.  (fam.)  ghiottoneria,  golosità. 
Goito  (geog.)  Goito  (V.  Parte  1aj. 
♦Goitre  sm.  gozzo. 

+Goitreux  agg.  della  natura  del  gozzo  || 
gozzuto,  che  ha  il  gozzo  - sm.  un  gozzuto 
Il  (p.  Pélican  e p.  Iguane  V.) 

Golconde  (geog.)  Golconda  (V.  Parte  1a). 
Goldoni  (stor.)  Goldoni  (V.  Parte  1a). 
Goldsmith  (pron.  goldsmìt’),  stor.  Gold- 
smith  (letterato  inglese;  1728-1774). 
Golfe  sm.  ( t . di  geog.)  golfo. 

Golgotha  (geog.)  Gòlgota  (V.  Parte  1a). 
Goliath  (stor.)  Golìa  (V.  Parte  1a). 
Golille  (pron.  golìgi’,  gl  come  in  figlio),  sf. 
collare  alla  spaglinola. 

Gomene  sf.  (t.  di  mar.)  gómena,  gòmona 
(canapo  dell’àncora). 

Gommage  sm.  ingommatura,  lo  ingommare 
li  adesione  difettosa  dei  fili  di  seta  tra  loro. 
Gomme  sf.  gomma  (sostanza  viscosa  che  ! 
geme  da  certi  alberi)-^:  arabique,  gomma 
arabica,  gommarabica,  bomberaca  (gomma 
di  color  bianco)  - gomme-rèsine,  gomma- 
rèsina,  rèsina  «-àgio  - gomme-gutte,  goni- 


faire  sortir  ovv.  mettre  hors  des  gonds , 
far  uscire  o cavar  de’ gangheri,  far  montare 
I in  furia,  far  andare  in  collera,  in  bestia, 
| far  incollerire. 

, Gonder  va.  (t.  di  archit.)  porre  dei  gan- 
gheri, de’  cardini  a... 

Gondi  (stor.)  Gondi  (famiglia  oriunda  di 
Firenze  e passata  in  Francia  con  Caterina, 
de’  Medici,  nel  xvi°  secolo). 

Gondolage  sm.  piegamento,  incurvamento  ; 
gonfiamento  (pari,  del  legno). 

Gondole  sf.  góndola  (barca  propria  di  Ve- 
nezia) ||  navicella  (di  globo  aerostatico)  || 
ciòtola,  vasetto  da  bere  ||  sorta  di  vettura 
pubblica  ||  fossaiolo  acciottolato. 
Gondoler  vn.  e vnp.  incurvarsi;  gonfiarsi 
(pori,  di  legno). 

Gondolier  sm.  gondoliere  (colui  che  voga 
in  gondola). 

Gonfalon,  Gonfanon  sm.  gonfalone;  ban- 
diera. 

Gonfalonier,  Gonfanonier  sm.  gonfalo- 
niere, quegli  che  porta  il  gonfalone  ||  gon- 
faloniere, podestà;  sindaco. 

Gonflé  agg.  e pp.  gonfiato,  enfiato. 
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Gonflement  sm.  gonfiamento,  enfiamento, 
enfiagione 

Gonfler  va.  gonfiare,  enfiare,  rendere  gonfio 

- vn.  gonfiare,  enfiarsi,  diventar  gonfio  - 

- d'orgueil  ( fig .)  gonfiare,  inorgoglire; 
insuperbire  - vnp.  gonfiarsi,  enfiare  ||  (fig.) 
gonfiarsi;  insuperbire;  inorgoglirsi. 

Gonin  (Maître),  stor.  Mastro  Gonin  (celebre 
bagattelliere  sotto  Francesco  I)  - sm.  fur- 
bacchione, volpone,  uomo  astuto,  furbo 
matricolato. 

Goniomètre  sm.  goniòmetro  (strumento  per 
misurare  gli  angoli  dei  cristalli). 
Goniométrie  sf.  goniometrìa  (l’arte  di  mi- 
surare gli  angoli). 

Gonorrhée  sf.  ( t . di  med.)  gonorrèa  (sorta 
di  scolo). 

Gonzague  (stor.)  Gonzaga  (V.  Parte  1a). 
Gord  sm.  ( t . di  pesca ) gradelle  (pali  pian- 
tati nell’acqua  di  un  fiume  in  modo  che 
guidino  il  pesce  in  luogo  ristretto  ove  è 
adattata  una  rete). 

Gordien  (stor.)  Gordiano  (nome  di  tre  im- 
peratori romani  che  vissero  nel  m°  secolo) 

- Gordien  (Nœud),  sm.  nodo  gordiano  (V. 
Gordius)  H (fig.)  nodo  gordiano,  difficoltà; 
ostàcolo:  voila  le  nœud  gordien,  ecco  la 
difficoltà  - trancher  le  nœud  gordien, 
troncare  le  difficoltà. 

Gordium  (pron.  gordiòm*),  geog.  Gordio 
(antica  città  della  Frigia). 

Gordius  (pron.  s finale ),  stor.  Gordio  (conta- 
dino di  Frigia,  consacrò  a Giove  il  suo  aratro  ; 
il  nodo  che  attaccava  il  giogo  era  così  av- 
viluppato che  nessuno  sapeva  scioglierlo, 
l’Impero  dell’Asia  era  promesso  a chi  lo 
scioglierebbe;  dopo  parecchi  tentativi  in- 
fruttuosi, Alessandro  lo  tagliò  colla  spada). 
Gorée  (geog.)  Gorèa  (isola  sulle  coste  della 
Senegambia,  appartenente  alla  Francia). 
Goret  sm.  porcellino,  porchetto  |)  (fig.)  por- 
; cellino  (ragazzino  sudicio)  H capolavorante 
! calzolaio  0 cappellaio  - Goret  sm.  (t.  di 
\ mar.)  frenatore,  frettazza  (sorta  di  scopa). 
Gorge  sf.  gola  (parte  del  corpo  fra  il  mento 
ed  il  petto)  H gola,  collo  |1  gola;  fauci  || 
i gola,  canna  della  gola,  strozza  - se  couper 
! la  gorge,  scannarsi  11  petto,  seno  ||  (t.  di 
archit.)  gola,  cavetto,  guscio  ; scanalatura  || 
( t . di  fortif.)  gola  il  (t.di  geog.)  gola,  forra, 
j stretta  di  monti  - prendre  quelqu'un  à la 
| gorge  (fig.)  prendere  uno  per  il  collo,  co- 
‘ stringere  alcuno  violentemente  a fare  chec- 
chessia - (fig.)  lenir  le  pied  sur  la  gorge 
à quelqu'un,  tenere  il  piede  sul  collo  ad 
uno,  opprimerlo  0 fargli  violenza  - rendre 
gorge,  vomitare,  rècere;  (e  fig.)  restituire 
- rire  à gorge  déployée,  smascellarsi  dalle 
risa  - crier  à gorge  déployée,  gridare  a 
squarciagola  - gorge  chiude  (t.  de'falcon.) 
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animali  ancora  palpitanti  che  si  dànno  agli 
uccelli  da  preda  - (fig.)  faire  une  gorge 
chaude  ovv.  des  gorges  chaudes  de  quel- 
qu'un ovv.  de  quelque  chose,  ridere  a 
spese  altrui,  mettere  in  ridicolo  qualcuno  0 
qualche  cosa,  ridere  malignamente  di  qual- 
cuno 0 di  qualche  cosa  - couleur  gorge- 
de-pigeon,  colore  cangiante  - gorge-rouge 
(V.  Rouge-gorge). 

Gorgé  agg.  colmo;  gonfio;  pieno;  rigurgi- 
tante (secondo  il  senso)  H satollo,  impin- 
zato ; pieno  fino  alla  gola  ; (e  fig.)  satollo, 
colmo;  provveduto  abbondantemente:  gorgé 
de  biens,  colmo  di  beni  H (t.  di  veter.,  detto 
di  gambe  di  cavallo)  gonfio  ||  (t.d'arald.) 
golalo. 

Gorge-de-pigeon  agg.  ( aggiunto  di  cou- 
leur) cangiante,  di  color  cangiante  - (usato 
come  sost.)  : le  gorge-de-pigeon,  il  colore 
cangiante. 

Gorgée  sf.  sorsata,  sorso  (quantità  di  li- 
quore che  si  beve  in  un  tratto). 

Gorger  va.  satollare;  impinzare,  empiere 
fino  alla  gola  ||  (fig.)  colmare  (di  beni,  ecc.) 
- vnp.  impinzarsi;  satollarsi;  mangiare  e 
bere  fino  alla  gola  11  (per  estens.)  empirsi, 
gonfiarsi. 

Gorgère  sf.  (t.  di  mar.)  tagliamare  (la  parte 
arcata  di  sotto  dello  sprone  della  nave). 
Gorgerette  sf.  gorgiera,  gorgieretta,  gor- 
gierina,  collaretto  da  donna. 

Gorgerin  sm.  gorgiera  d’armatura  (parte 
dell’armatura  che  copre  il  collo)  H collare 
armato  di  punte  di  ferro  ||  (t.  d’ archit.)  col- 
larino (membrelto  piano  sportante  in  fuori 
che  si  fa  in  cima  al  fuso  della  colonna). 
Gorgones  sf.pl.  (t.  di  mitol.)  Le  Gorgoni 
(nome  di  tre  donne:  Medusa,  Euriale  e Stenio, 
che  pietrificavano  chi  le  guardava). 
Gorille  (pron.  gorìgl’,  gl  come  in  figlio), 
sm.  gorilla  (la  più  grande  e la  più  robusta 
fra  le  scinde). 

Goritz  (pron.  gorìts'),  geog.  Gorizia  (V. 
Parte  1a). 

Gosier  sm.  gola,  strozza;  gozzo;  gorgozzùle 
Il  gola,  canna  della  gola  [|  voce:  cette  femme 
a un  beau  gosier,  questa  donna  ha  bella 
voce  - (fig.)  avoir  le  gosier  sec,  sentire 
l’asciutto  in  gola,  aver  sete  - avoir  le 
gosier  pavé,  avere  la  gola  lastricata  (man- 
giare vivande  caldissime  senza  scottarsi  0 
vivande  assai  pepale  senza  soffrirne). 
Gossampin  sm.  gossimpino  (grosso  albero 
d’America). 

Gosselin  (stor.)  Gosselin  (filologo,  matema- 
tico ed  astronomo  francese  del  xvi°  secolo) 
- Gosselin  (stor.)  Gosselin  (geografo  fran- 
cese; 1751-1830). 

Gothard  (Saint-),  geog.  San  Gottardo  (V. 
Parte  1a)- 


GOì 

Cxotliie  ( pron . golì),  geoq.  Gozia  (la  parte 
meridionale  della  Svezia). 

Gothique  agg.  e sm.  gòtico  - architecture 
gothique,  architettura  gotica  ||  (per  estens. 
e spregiat.)  antiquato  ; antico  ; disusalo  - 
(usato  comesf.,  t.  di  callig .):  la  gothique , 
la  scrittura  gotica,  la  gotica. 

Goths  (stor.)  Goti  (V.  Parte  la). 
Gouache  sf.  pittura  a guazzo,  pittura  a 
tempra. 

Gouailler  va.  ( voce  popol .)  motteggiare, 
derìdere. 

Gouaillerie  sf.  ( voce  popol.)  molleggio, 
ironìa,  beffa. 

Gouailleur  agg.  e sm.  ( voce  popol.)  motteg- 
giatore; schernitore  - un  air  gouailleur, 
un’aria  canzonatoria. 

Gouape  sf.(voce  popol.)  bordaglia, gentaglia. 
Gouapeur  sm.  ( voce  popol.)  straccione; 

vagabondo;  uomo  abbietto. 

Goudron  sm.  catrame  (specie  di  ragia  nera 
tratta  dal  pino,ecc.)  - m minéral,  asfalto  - 
boire  sur  le  goudron,  boire  du  goudron, 
bere  acqua  di  catrame. 

Goudronnage  sm.  (t.  di  mar.)  lo  incatra- 
mare, spalmatura  di  catrame. 
Goudronner  va.  incatramare,  spalmare  di 
catrame  - des  cordages,  incatramare 
cordami,  gómene. 

Goudronnerie  sf.  luogo  ove  si  prepara  il 
catrame. 

Goudronneur  sm.  incatramatore. 
Goudronneux  agg.  catramoso  (che  è della 
natura  del  catrame). 

Gouffre  sm.  gorgo  ||  abisso,  voràgine,  bà- 
ratro ||  (fig.)  abisso,  voragine,  baratro: 
tomber  dans  un  gouffre  de  malheurs, 
cadere  in  un  abisso  di  sventure,  di  miserie 
Il  ( detto  di  persona)  divoratore  di  sostanze, 
grande  scialacquatore. 

Gouge  sf.  ( t . d'arti  e mest.)  sgórbia,  scal- 
pello a doccia  - Gouge  sf.  (voce  antiq.) 
sgualdrina,  baldracca. 

Gouger  va.  (t.  d'arti  e mest.)  intagliare 
colla  sgorbia  o doccia. 

Gougère  sf.  sorta  di  focaccia  fatta  di  for- 
maggio, ova,  ecc. 

Gongette  sf.  (t.  d'arti  e mest.)  sgorbiolina, 
piccola  sgorbia  o doccia. 

Gouine  sf.  ( voce  bassa  ed  ingiuriosa)  sgual- 
drina, baldracca. 

Goujat  sm.  saccardo,  bagaglione  ||  (fam.) 
galuppo,  uomo  vile,  male  in  arnese,  uomo 
sudicio  e grossolano  ||  mascalzone,  cattivo 
arnese,  cattivo  soggetto. 

Goujon  sm.  chlozzo  (pesce)  - faire  avaler 
le  goujon  à quelqu'un  (fig.)  darla  ad  in- 
tendere ad  uno,  trappolare  uno  ||  (t.  d'arti 
e mest.)  pernio  ||  ago  ; spina  ; caviglia  (se- 
condo il  senso)  - — de  gond,  ago  di  ar- 
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pione  - Goujon  (stor.)  Goujon  (scultore 
ed  architetto  francese;  1515-1572). 
Goujonner  va.  (t.  de' legnai,  e di  mar.) 
incavigliare. 

Goujonnier  sm.  ( t . di  pesca)  ritrécine  o 
giacchio  a maglie  strette. 

Gonjure  sf.  (t.  di  mar.)  scanalatura,  in- 
cavo del  bozzello. 

Goule  sf.  vampiro  che,  secondo  la  supersti- 
zione orientale,  mangia  i cadaveri  e succhia 
il  sangue  dei  viventi. 

Goulée  sf.  (voce  popol.)  boccata  - brebis 
qui  bêle  perd  sa  goulée  (prov.)  chi  troppo, 
abbaia  empie  il  corpo  di  vento  e non  di  pane. 
Goulet  sm.  goletta,  imboccatura  stretta  di 
un  porto  o di  una  rada  ||  colio  (di  fiasco 
o di  bottiglia:  V.  Goulot). 

Goulette  sf.  pietra  messa  sul  suolo  delle 
fornaci  per  la  calce  ||  (p.  Goulotte  V.) 
Gouliafre  sm.  (voce  popol.)  ghiottone;  man- 
gione, diluvione,  pappacchione. 

Goulot  sm.  collo  ; strozzatura  (di  un  fiascof 
di  una  bottiglia  e simili). 

Goulotte  sf.  (t.  d'archit.)  canaletto,  piccole  : 
condotto. 

Goulu  agg.  e sm.  ingordo,  goloso,  ghiotto  t 
- pois  goulu,  pisello  baccellone  (pisello  « 
tenero  che  si  mangia  col  baccello). 
Goulûment  avv.  ingordamenle,golosamente 
ghiottamente,  avidamente. 

Goum  sm.  contingente  delle  tribù  arabe  per 
le  spedizioni  militari. 

Goupil  sm.  (voce  antiq.)  volpe. 

Goupille  sf.(t.d’arti  e mest.)  copiglia;  punta.  ( 
Goupiller  va.  (t.  d'arti  e mest.)  munire  \ 
di  copiglia;  fermare  con  copiglia.  j 

Goupillon  sm.  aspersorio  - (fig.)  donner  \ 
à quelqu'un  du  goupillon,  dare  ad  uno 
erba  trastulla,  dargli  buone  parole  che  non  j 
conchiudono  nulla  ||  (t.  d'arti  e mest.)  spaz- 
zola ; permeilo. 

Goupillonner  va.  spazzolare,  nettare  (V. 
Goupillon,  t.  d'arti  e mest.) 

Gourbi  sm.  capanna  (presso  gli  Arabi). 
Gourd  agg.  intirizzito;  indolenzito  - avoir 
les  mains  gourdes,  avere  le  mani  intirizzite 
dal  freddo  - (fig.)  n’ avoir  pas  les  mains 
gourdes,  essere  lesto,  furbo  o destro. 
Gourde  sf.  zucca  secca  e vuota  (ad  uso  di 
tenervi  vino  od  altro  liquore)  ||  (per  estens.) 
fiaschetta  o bottiglia  rivestita  di  paglia,  fia- 
schetta da  viaggio  ||  (fig.  e popol.)  bozza, 
pesca,  enfiagione  - Gourde  sf.  piastra, 
moneta  d’argento  (in  questo  senso  dicesi 
anche;  Piastre  gourde). 

Gourdin  sm.  randello;  bastone. 

Gouriliner  va. (voce popol.)  randellare;  ba- 
stonare. 

Goure  sf.  [t.  di  farm.)  ingrediente  alterato, 
droga  falsificatali  (fig.epopol.,pArne\PEV.) 
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Gourer  va.  (t.  di  farm.)  falsificare  (droghe) 

||  (fìg.)  abbindolare;  raggirare;  ingannare. 
Goureur  sm.  falsificatore  di  droghe  |]  rag- 
giratore, bìndolo,  ingannatore. 
Gourgandine  V.  Gouine. 

Gourgane  sf.  gorgane,  favarola,  sorta  di 
piccola  fava  di  palude. 

Gourgaud  ( stor .)  Gourgaud  (generale  di 
artiglieria,  ufficiale  d’ordinanza  di  Napo- 
leone 1;  1783-1852). 

Gourgouran  sm.  gorgorano,  grossagrana 
(stoffa  di  seta  delle  Indie)  ||  sorta  di  con- 
chiglia. 

Gouriondes/1.  sgrugnata, sgrugnone, sgrugno, 
pugno  sul  volto;  sergozzone. 

Gourmand  sm.  ed  agg.  ghiottone;  ingordo; 
pappacchione;  leccardo  - (in  agricolt.) 
branches  gourmandes,  rami  lussureggianti 
(che  se  ne  vanno  in  rigoglio,  che  crescono 
rigogliosamente  senza  far  frullo). 
Gourmander  vn.  ( senso  antiq .)  darsi  alla 
ghiottoneria  - va.  riprendere,  sgridare; 
rampognare;  dare  una  sbrigliata  a...  ||  af- 
frontare, bravare  [|  dominare;  contenere; 
frenare  : ^ ses  passions,  frenare  le  proprie 
passioni  - un  chevai,  maltrattare,  tor- 
mentare un  cavallo  con  istrappate  di  briglia. 
Gourmandise  sf.  golosità,  ghiottoneria;  in- 
gordigia ||  ghioltornìa, leccornìa, cibo  ghiotto. 
Gourme  sf.  ( t . di  veter .)  cimurro  (infred- 
datura del  cavallo  e di  altri  animali)  ||  (nel 
ling.  comune ) latlìme  (croste  che  vengono 
nel  capo  e per  la  vita  a’  bambini  lattanti)  - 
jeter  sa  gourme  ( fìg .)  scuotere  il  giogo 
dei  parenti  e darsi  al  bel  tempo;  far  pazzie; 
divertirsi  - ce  jeune  homme  n’a  pas  en- 
core jeté  sa  gourme,  quel  giovane  non  è 
ancora  scozzonato  o dirozzato,  è ancora  un 
collegiale. 

Gourmé  pp.  ed  agg.  che  ha  il  barbazzale 
Il  (fì9-)  contegnoso,  burbanzoso,  posato, 
grave,  che  sta  in  sul  quamquam,  che  af- 
fetta contegno  - être  gourmé,  fare  il  con- 
tegnoso ; stare  in  sul  tiralo  ||  (fìg.)  percosso. 
Gourmer  va.  mettere  il  barbazzale  a...  || 
(fìg.)  dar  pugni  a...,  percuotere  - vnp.  met- 
tersi in  sussiego;  stare  sul  quamquam  ||  fare 
a pugni, darsi  dei  pugni, picchiarsi, cazzottarsi. 
Gourmet  sm.  assaggiatore  e conoscitore  del 
vino  - expert  gourmet,  perito  assaggia- 
tore (di  vini)  ||  (per  eslens.)  buongustaio  ; 
ghiottone. 

Gourmette  sf.  barbazzale  (catenella  del 
morso)  - (fìg.)  rompre  sa  gourmette,  ab- 
bandonarsi alle  passioni  dopo  vita  morige- 
rata - lâcher  la  gourmette  à quelqu’un, 
allentare  le  redini,  rilasciare  il  freno  ad  uno, 
dargli  maggior  libertà. 

Gouspin  sm.  ( voce  popol.)  uomo  da  nulla; 
mascalzone. 


Gonssant,Goussaut  sm.ca  vallo  o cane  corto 
e forte  - frane  goussant,  stupido,  babbeo, 
baccellone  - agg.  tozzo,  macciànghero. 
Gousse  sf.  baccello,  guscio  - — d’ail,  spic- 
chio d’aglio  ||  (al  pi. , t.  di  dis.  e d’archit.) 
baccelli;  ornamenti  del  capitello  ionico. 
Gousset  sm.  ditello,  ascella  ||  sito,  odore 

0 puzza  di  ditello  ||  borsellino;  taschino  - 
— de  montre,  taschino  di  o riu olo  -avoir  le 
gousset  plat,  avere  il  borsellino  vuoto  || 

( t . delle  cucit.)  gherone  di  tela. 

Goût  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
gusto  H gusto  (uno  dei  cinque  sensi)  ||  (per 
estens.)  gusto,  sapore  ||  gusto,  appetito; 
appetenza  - ce  malade  ne  trouve  goût  à 
rien,  questo  ammalato  non  ha  mai  appetito  || 
(fìg.)  gusto,  discernimento,  intelligenza  - bon 
goût,  buon  gusto,  giudizio  moderatore  - 
ouvrage  de  bon  goût,  lavoro  di  buon  gusto, 
ben  fatto  - vous  avez  le  goût  bon, avete  gusto, 
discernimento  ||  gusto,  vaghezza,  desiderio  || 
gusto,  piacere:  il  a du  goût  à se  faire  voir, 
ha  desiderio  di  farsi  vedere,  gli  piace  farsi 
vedere  ||  gusto,  piacere,  gradimento  - faire 
une  chose  par  goût,  fare  una  cosa  per  o con 
piacere  ||  gusto,  inclinazione,  genio  - avoir 
du  goût  pour  quelqu’un,  aver  simpatia  per 
qualcuno  - avoir  du  goût  pour  quelque 
chose,  aver  gusto,  inclinazione  per  qualche 
cosa  - cela  n’est  pas  de  mon  goût,  ciò  non 
è di  mio  aggradimento,  non  mi  va  a genio  - 
chanter,  jouer  de  goût,  cantare,  sonare  a 
aria,  a orecchio  (senza  conoscenza  di  regole 
musicali)  ||  gusto,  maniera;  stile  - (fam.) 
dans  le  goût  de...  (loc.avv.)  in  sul  gusto 
di...,  a similitudine  di...  ||  (assol.)  gusto,  ele- 
ganza, grazia  - le  grand  goût  (nel  ling. 
letler.  e di  belle  arti),  la  maniera  elegante, 
lo  stile  elevato  ||  ( abusiv .)  odore,  sentore: 
ce  tabac  a un  goût  de  pourri,  questo  ta- 
bacco sa  d’ammuffito,  ha  odore  di  muffa. 
Goûter  va.  gustare,  assaggiare  ||  provare, 
sentire  ||  gustare,  assaporare  ||  (fìg.)  gustare, 
gradire,  approvare  ||  gustare,  godere  di...: 
U ne  put  goûter  le  fruit  de  sa  victoire, 
non  potè  godere  del  frutto  della  sua  vittoria 
- Goûter  vn.  merendare,  far  merenda  - 
Goûter  sm.  merenda. 

Gouttant  agg.  stillante , gocciolante,  che 
stilla,  che  gocciola. 

Goutte  sf.  goccia,  gócciola,  stilla  ||  (fìg.) 
goccia,  gocciola,  stilla,  piccola  quantità  || 
(popol.)  bicchierino  d’acquavite  ||  (al  pi., 
t.  d’archit.)  gocce,  campanelle  - goutte  à 
goutte  (loc.avv.)  a goccia  a goccia  - vin  de 
goutte,  mère  goutte  ovv.  première  goutte, 
crovello  - avv.  niente  affatto  - n’ entendre 
goutte,  non  intendere  nulla,  non  intenderne 
un  ioUi-n’yvoirgoutte,  non  vedervi  punto; 

1 (e,  in  altro  senso)  non  capirvi  nulla;  non 
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capirne  un’acca  - Goutte  sf.  ( t . di  med.) 
gotta  - m des  mains,  chiràgra  - des 
pieds,  podagra  - des  genoux,  gonagra  - 
ir  sereine,  amauròsi,  ( volgar .)  gotta  serena 
(malore  agli  occhi). 

Gouttelette  sf.  gocciolina,  piccola  goccia. 
Goutter  vn.  gocciolare,  stillare;  lasciar  ca- 
dere l’acqua,  ecc.  a goccia  a goccia. 
Goutteux  agg.  gottoso,  podagroso. 
Gouttière  sf.  gronda,  grondaia,  doccia  || 
(per  estens.)  il  tetto  11  scanalatura  (|  (/.  dei 
legat.)  guscio,  cènlina  (d’un  libro  legato)  (| 
(t  di  archit.y  V.  Larmier)  H (al  pi., t. di  mar.) 
trincarini;  (e,  secondo  il  senso)  ombrinali. 
Gouvernable  agg.  governabile,  dirigibile. 
Gouvernail  sm.  timone,  governale  - lenir 
le  gouvernail  (in  ling.  mar.)  tenere  il  li- 
mone, governare  una  nave;  (e  fig.)  reggere, 
dirigere,  essere  al  limone,  guidare,  gover- 
nare (uno  Stato). 

Gouvernance  sf.  (t.  stor.)  governo,  giuris- 
dizione stabilita  in  alcune  città  dei  Paesi 
Bassi  li  posto  o carica  di  governatore. 
Gouvernant  agg.  governante,  che  governa 
- le  parti  gouvernant,  il  partilo  gover- 
nante, dirigente  - sm.  pi  i governanti,  coloro 
che  sono  al  governo  degli  Stati. 
Gouvernante  sf.  governatora,  moglie  di  go- 
vernatore |1  governante,  aia  ||  donna  di  casa. 
Gouverne  sf.  governo,  condotta,  guida,  di- 
rezione, norma,  regola  - pour  votre  gou- 
verne, per  vostra  norma,  per  vostra  regola. 
Gouverné  pp  governato  - sm.pl.  i gover- 
nati, quelli  che  sono  governati,  il  popolo,  i 
sudditi. 

Gouvernement  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  governo  [|  governo,  autorità  gover- 
nativa H governo,  impero  ||  governo,  modo 
di  governare:  un  gouvernement  tyran- 
nique, un  governo  tirannico  H governo,  cura  ; 
custodia;  direzione  (secondo  il  senso):  le 
gouvernement  des  âmes , la  cura  delle 
anime  |)  governo  (divisione  militare  della 
Francia,  prima  del  1789)  ||  governo,  palazzo 
del  governatore. 

Gouvernemental  agg.  governativo,  del  go- 
verno, che  appartiene  aH’aulorità  superiore: 
le  pouvoir  gouvernemental,  il  potere  go- 
vernativo. 

Gouverner  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) governare  ||  governare,  reggere  || 
governare,  dirigere,  regolare,  condurre  || 
governare,  fare  buon  governo  di...,  regolar 
bene;  maneggiare  con  risparmio  ||  educare; 
governare;  aver  cura  di...;  custodire  ||  (t.  di 
gram.)  reggere  - — un  vaisseau,  gover- 
nare o condurre  una  nave  - bien  gouverner 
sa  barque  (fig.)  condur  bene  la  barca,  am- 
ministrar bene  i propri  affari  - vnp.  rego- 
larsi, condursi;  comportarsi. 
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Gouverneur  sm.  governatore  (d’una  pro- 
vincia, d’una  città,  d’una  fortezza)  ||  go- 
vernatore; aio. 

Goyave  (pron.  go-iàv’),  sf.  guiava  (fruito 
del  guiavo,  pero  indiano;  V.  Goyavier). 
Goyavier  (pron.  go-iaviè),  sm.  guiavo,  pero 
indiano  (albero  dell’India  ed  anche  dell’Ame- 
rica, il  cui  frutto  è lungo,  ovale). 

Graal  (Le  Saint-),  stor.  il  Santo  Graal 
(giusta  le  tradizioni  del  medio  evo,  sarebbe 
il  vaso  di  smeraldo  nel  quale  il  Salvatore 
avrebbe  bevuto  nell’ultima  cena). 

Grabat  sm.  giaciglio,  letluccio  misero  e vile; 
canile  - (fig.  e fam.)  être  sur  le  grabat, 
essere  maialo,  essere  infermo  in  letto  - 
mettre  quelqu'un  sur  le  grabat,  ridurre 
uno  in  miseria. 

Grabataire  agg.  valetudinario,  malaticcio 
- sm.  infermo,  cronico  che  non  lascia  il 
letto  ||  (al  pi.,  t.  stor.  relig.)  settari  che 
differivano  di  ricevere  il  battesimo  sino  al- 
l’estremo della  vita. 

Grabeau  sm.(t.di  fami.)  rottame,  frantumi. 
Grabuge  sm.  lite,  litigio,  contesa,  briga  || 
sorta  di  giuoco  alle  carte. 

Gracclius  (pron.  grakiiss’),  stor.  Gracco 
(V.  Gracco  Parte  1 a e Gracques  Parte  2*). 
Grâce  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  grazia  || 
grazia,  gran  favore  ||  grazia,  favore,  bene- 
volenza (del  superiore  verso  l’inferiore): 
être  remis  en  grâce,  rientrare  in  grazia, 
in  favore  - les  bonnes  grâces,  le  buone 
grazie,  il  favore,  la  benevolenza  ||  (in  teol.\ 
grazia  ||  grazia, perdono,  indulgenza  ||  grazia, 
gentilezza;  leggiadria;  garbo:  danser  avec 
grâce,  ballare  con  garbo,  con  leggiadria  - 
(fam.  ed  iron.)  faire  ses  grâces,  darsi  del 
garbo,  prendere  posa,  atteggiamento  gra- 
zioso - faire  grâce  (de  quelque  chose)  à 
quelqu'un,  risparmiare  qualche  cosa  ad 
uno  - grâce  de  lit  (t.  de' tappe  zz.)  corti- 
naggio ||  Grazia,  titolo  di  onore  dei  duchi 
inglesi  ; sa  Grâce  le  Due  de...,  sua  Grazia 
il  Duca  di...  -( alpl.,t.dimitol. ):  les  trois 
Grâces,  les  Grâces,  le  Grazie,  le  tre  Grazie 
(Aglaè,  Talìa  ed  Eufrosina)  - grâce  à Dieu, 
grâces  au  Ciel,  grazie  a Dio,  grazie  al 
Cielo,  la  Dio  mercè  - rendre  grâces  ovv. 
grâce,  rendere  grazieplngraziare-^^mc^/ 
di  grazia  1 in  grazia  ! (in  senso  assol.)  grazia! 
sospendete! 

Graciable  agg.  graziabile,  degno  di  grazia, 
di  perdono. 

Gracier  va.  graziare,  far  grazia  a... 
Gracieusement  avv.  graziosamente;  gen- 
tilmente. 

Gracieuser  va.  (fam.)  trattare  con  genti- 
lezza, con  amorevolezza,  con  affabilità. 
Gracieuseté  sf.  finezza;  cortesia;  amore- 
volezza ||  regalo;  gratificazione. 
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gracieux  agg.  grazioso,  vago,  leggiadro  il 
grazioso,  garbato,  cortese!  il  est  gracieux 
pour  tout  le  monde,  è grazioso,  cortese 
con  tutti  - à titre  gracieux , per  pura  cor- 
tesia ; per  favore  - notre  gracieuse  souve- 
raine { usato  solo  come  titolo  di  certi  so- 
vrani), la  nostra  graziosa  regina  - sm.  ciò 
che  vi  ha  di  grazioso,  gentile:  le  gracieux 
d'un  tableau,  il  bello,  il  grazioso  di  un 
quadro.  , 

«Gracilité  sf.  gracilità  ; sottigliezza  - — de 
la  voix,  sottigliezza  di  voce. 

Gracioso  sm.  {t.  di  mus.)  grazioso  ||  buf- 
fone della  commedia  spagnuola. 

Gracnues  (Les),  stor.  i Gracchi  (nome  dato 
a Tiberio  e Caio  Gracco,  Agli  di  Cornelia). 

Gradation  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  gra- 
dazione (passaggio  successivo  da  uno  stato 
all’allro)  ||  gradazione,  l’andare  aumentando, 
il  crescere  di  grado  in  grado  {non  confon- 
dere con  Graduation  V.)  il  {t.  di  reti.) 
gradazione  (figura  con  cui  si  accumulano 
più  idee  che  si  vincono  a vicenda . qui 
connaît  ses  peines,  ses  chagrins,  sa  mi- 
sère! chi  conosce  le  sue  pene,  i suoi  af- 
fanni, la  sua  miseria!)  H {t.  di  pitt.)  grada- 
zione (de’ colori)  ||  {t.  di  mus.)  gradazione, 
progressione  (dal  piano  al  forte). 

Grade  sm.  grado,  dignità;  stato;  posto  II 
grado  (accademico  o militare):  le  grade  de 
capitaine,  il  grado  di  capitano  - prendi  e 
ses  grades  ( nel  ling.  universit.)  prendere 
la  laurea,  il  diploma,  le  patenti  di  addotto- 
ramento ||  {t.  di  geom.)  grado  (la  centesima 
parte  del  quarto  del  circolo);  (e  da  alcuni 
usato  anche  in  geog.  ed  in  fis. , nel  senso 
di  grado  del  meridiano , del  termometro 
centigrado,  ecc.) 

Gradé  agg.  {I.  del  ling.  mil.)  graduato,  che 
lia  un  grado  {pari,  dei  gradi  inferiori 
della  milizia). 

Gradin  sm.  gradino,  scalino  (che  si  mette 
sull’altare  per  disporvi  candelieri,  ecc.); 
scalèo  (mobile  a larghi  ripiani  per  tenervi  1 
vasi  di  fiori)  Il  {al  pi.)  banchi, gradini  disposti 
a piani  (come,  per  es.,  negli  anfiteatri). 
Gradineò/^.e/^/ìSCW^.)  gradina  (scalpello). 
Graduateli!’  sm.  {t.  di  fis.)  graduatore,  stru- 
mento graduatore. 

Graduation  sf.  {t.  di  fis.)  graduazione  (il 
determinare,  per  mezzo  di  gradi,  la  scala 
di  istrumenli  di  precisione,  come  il  baro- 
metro, il  termometro,  ecc.;  non  confon- 
dere con  Gradation  V.)  Il  {t.  di  chini.) 
graduazione,  concentrazione  progressiva  di 
certi  liquidi. 

Gradué  pp.  ed  agg.  {t.  di  geom.)  gradualo: 
cercle  gradué,  circolo  graduato  (circolo  ili- 
viso  in  trecentosessanta  gradi)-  feu  gradue 
(t.  di  chim.)  fuoco  graduale  (fuoco  dato  a 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -iteti- 
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gradi)  ||  graduato  : cours  de  thèmes  gra - 
dues,  corso  di  temi  graduati  (dal  facile  al 
più  difficile)  ||  {nel  ling.  universit.)  gra- 
duato (che  ha  ottenuto  un  grado  in  qualche 
facoltà)  - sm.  un  graduato. 

Graduel  sm.  {t.  eccles.)  graduali  (verseli! 
che  si  recitano  nella  Messa  avanti  1 Evan- 
gelio) ||  Graduale  (libro  di  versetti  che  si 
recitano  nella  Messa)  - Graduel  agg.  gra- 
duale, che  va  a gradi  - substitution  gra- 
duelle {t.  di  giur.)  sostituzione  graduale. 
Graduellement  avv.  gradualmente,  grada- 
tamente. 

Graduer  va.  graduare,  dividere  in  gradi: 

— un  thermomètre,  graduare  un  termo- 
metro ||  {nel  ling.  universit.)  graduare, 
conferire  un  gradò  (in  qualche  facoltà)  a...  || 
aumentare  a grado  a grado,  poco  per  volta, 
insensibilmente:  V intérêt  de  son  récit, 

aumentare  a poco  a poco  l’interesse  del 
racconto. 

Gradus,  Grailus  ad  Pariiassum  {pron. 
iiradiiss’  ad  parnassòm’),  sm.  {nel  ling.  sco- 
iasi.) Regia  Parnassi,  dizionario  Ialino  per 
la  versificazione. 

Grafìtto  {pi. des  graffili),  sm.  {t.  d archeol.) 
granito,  graffino  (scritto  o disegno  cacciato 
a mano  sui  muri  delle  città  e dei  monu- 
menti antichi)  - les  grafitti  de  Pompéi,  i 
graffiti  di  Pompei.  , . „ . 

Graies  o Grées  (Alpes),  geog.  Alpi  Graie 
(catena  delle  Alpi  da!  Moneenisio  al  Monte 
Bianco). 

Graillement  sm.  voce  rauca  ; suono  rauco. 
Grailler  vn.  {t.  di  caccia)  sonare  il  corno 
per  richiamare  i cani. 

Graillon  sm.  puzzo  o sapore  di  grassume 
abbruciato  o di  carne  abbruciata;  rifritto  - 
sentir  le  graillon,  sapere  di  grassume,  di 
grasso  bruciato,  di  rifritto  ||  {al  pi.)  rima- 
sugli, avanzi  d’ un  pasto  ||  (per  assimil.) 
schegge, pezzetli(di  marmo)  - marie  graillon 
{voce  fam.)  donna  sudicia, sporca -Graillon 
sm.  sornacchio,  catarro. 

Grailloiiner  vn.  prendere  odore  o sapore 
di  grassume,  di  carne  abbruciata,  di  rifritto  - 

Graillon  nerim.sornacchiare, sputacchiare, 

Grailloiineiir  sm.  sputaechione,  chi  sputac- 
chia, chi  sornacchia  sovente. 
Graillonneuse  sf.  venditrice  di  rimasugli 
di  tavola  ||  {fig.)  cattiva  cuoca  - Graillon- 
neuse sf.  sputacchina  (V.  Graillonneur). 
Grain  sm.  grano  (frutto,  seme  dei  cereali)  il 
grano,  granello;  bacca,  còccola;  àcino  {se- 
condo il  senso)  - grain  de  raisin,  acino 
d’uva  - grain  de  sable,  de  sel,  etc.  gra- 
nellino di  sabbia,  di  sale,  ecc.  - grain 
d’encens,  lacrima  d’incenso  - grain  de  pe- 
tite vérole,  bolla  o pustoletta  di  vaiuolo  - 
grain  du  chapelet,  avemmaria  - grain  de 
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beauté , neo  - grain  de  vent  (t.  di  mar.) 
turbine,  nembo  improvviso  - veiller  au 
grain  (fig.  e fam.)  vegliare  ai  propri  in- 
teressi ||  (nel  ling.  d'arti  e mest.)  grani- 
tura ||  grano  (peso  antico  equivalente  alla 
20a  parte  del  gramma)  ||  f fig.)  un  tantino, 
un  pizzico  : un  grain  d* humeur , un  tan- 
tino di  rabbia  - avoir  un  grain  de  folie, 
avere  un  ramo  di  pazzia:  (fig.  e popol.) 
il  en  a un  grain  (il  a un  grain  de  folie), 
egM  ha  un  ramo  di  pazzia,  pizzica  di  follia. 
Graine  sf.  semenza,  seme:  m de  laitue, 
semenza  di  lattuga  - monter  en  graine, 
tallire,  fare  il  seme;  (e  fig.)  rimanere  zitella, 
non  trovar  marito  - c’est  de  la  graine  de 
niais,  è cosa  die  serve  ad  accalappiare  i 
.gonzi  -frange  à graine  d'épinards,  sorta 
di  frangia  -épaulettes  à graine  d'épinards, 
spallini  di  maggiore  o di  colonnello  - avoir 
de  la  graine  d’épinards  ( loc . scherzi)  avere 
grossi  galloni  - ni  de  vers  à soie,  seme 
bacili  - zz  d’ écarlate,  cocciniglia  - mau- 
vaise graine  est  bientôt  venue  (provi)  la 
mal’erba  cresce  presto. 

Grainer  V.  Grener. 

Grainetier,  Grainier  V.  Grènetier. 
Graissage  sm.  ugniinento,  untatura,  Pun- 
gere ||  grasso  per  ungere. 

Graisse  «/".grasso,  àdipe  ||  grasso, pinguèdine  : 
la  graisse  ne  l’incommode  pas  (scherzi) 
il  grasso,  la  pinguedine  non  gli  dà  fastidio  || 
grasso,  grassume,  untume  - — de  poro, 
sugna  ||  il  meglio,  il  fiore  di  qualche  cosa 
- se  plaindre  de  trop  de  graisse  (toc.  fam.) 
lagnarsi  a torto. 

Graisser  va.  ùngere,  ùgnere,  untare  - (fig.) 
graisser  ses  bottes,  far  fagotto  per  andar- 
sene; prepararsi  a partire  - in  la  paltò  à 
quelqu'un  (fig.)  ugnere  le  mani,  ugnere  le 
carrucole,  dare  denari  a qualcuno  per  cor- 
romperlo - vn.  divenire  denso  od  oleoso 
(pari,  del  vino)  - vnp.  ungersi,  ugnersi; 
sporcarsi,  macchiarsi  di  grasso. 

Graisset  sm.  raganella  (specie  di  ranocchio 
di  color  verde). 

Graisseur  sm.  ungilore,  chi  unge. 
Graisseux  agg.  grasso,  che  è della  natura 
del  grasso  ; adiposo  - les  corps  graisseux, 
i corpi  grassi. 

Gramen  (pron.  gramèn’),  sm.  gramigna; 
sorta  di  pianta  che  costituisce  principal- 
mente l’erba  de’  prati. 

Graminée  agg.  graminàceo -sf.pl.:  les  gra- 
minées, le  graminacee,  le  piante  graminacee. 
Grammaire  sf  grammatica  (arte  di  parlare 
o scrivere  correttamente  e iibro  ove  sono 
contenute  le  regole  della  grammatica). 
Grammairien  sm.  grammatico  (chi  sa  di 
grammatica  ovv.  chi  ha  scritto  una  gram- 
matica). 
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Grammatical  agg.  grammaticale  (attenente 
a grammatica). 

Grammaticalement  av.grammaticalmente, 
secondo  la  grammatica. 

Grammatiste  sm.  (t.d’antic.  greca)  gram- 
matista, maestro  di  grammatica  ||  (in  senso 
spr^.)grammaticuzzo;grammatico  pedante. 
Gramme  sm.  (t.  di  sistema  metrico  deci- 
male) gramma  (unità  decimale  delle  misure 
di  peso). 

Grammomètre  sin.  (I.  di  disegno)  grammo- 
metro  (strumento  per  segnar  divisioni). 
Grammont  ( stor .)  Grammont  (antica  fami- 
glia di  Borgogna,  che  ha  dato  tre  arcive- 
scovi a Besanzone). 

Gramont  (stor.)  Gramonl  (antica  famiglia  di 
Navarca)  - Gramoli  t (Philibert  dei,  stor. 
Filiberto  di  Gramont  (personaggio  addetto 
alla  corte  di  Luigi  XIV,  morto  nel  1707). 
Granatique  agg.  ( t . di  miner.)  che  con- 
tiene dei  granati.  ( 

Grand  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
come  agg.  e come  sost.)  grande  ||  grande, 
alto;  lungo;  largo;  spazioso  ( secondo  il  ' 
senso)  ||  grande,  sublime  ||  grande,  potente  || 
grande, coraggioso; magnanimo:  grand  dans 
i adversité,  grande,  coraggioso  nelle  av- 
versità ||  grande,  importante;  principale  || 
molto,  gran  quantità:  il  y a un  grand 
monde,  c’è  molla  gente  - il  n'a  pas  grand 
argent,  non  lia  molti  denari  ||  grosso;  lunga 
(secondo  il  senso ) - une  grande  lieue,  ; 
una  buona  lega  - une  grande  heure,  deux 
grandes  heures,  una  lunga  ora,  un’ora  ab- 
bondante, due  grosse  ore,  più  di  due  ore 
- marcher  à grands  pas,  camminare  a \ 

grandi  passi  - le  grand  chemin,  la  strada  * 

maestra,  lo  stradone  - grands  mots,  paro- 
ioni, parole  gonfie,  enfàtiche  - grand  livre,  1 
libro  mastro  (V.  Livre  e Grand  livre  a suo 
luogo)  ||  (dinanzi  ad  alcuni  nomi  femmi- 
nili non  prende  l'e,  ma  bensì  l’apostrofo): 
grand' chose , grand’ faim,  grand' soif, 
grand’ hâte , grand’ honte , grand' mère, 
grand’peine,  grand’messe,  grand’ peur , 
grand’  pitié,  grand’  rue , grand’  sœur, 
grand' tante  (V.  a toro  luogo  per  tutti  i 
nomi  così  composti,  presso  i quali  l’agg. 

Grand  non  ha  sempre  il  senso  di  grande) 

Il  eccellente;  supremo  - penser  d’une  ma- 
nière grande,  pensare  nobilmente  - à la 
grande  (loc.  at;v.)alla  grande,  con  magnifi- 
cenza, splendidamente -trancher  du  grand, 
grandeggiare,  spacciarla  o farla  da  grande  - 
en  grand,  in  grande,  in  grande  propor- 
zione; (in  altro  senso)  in  grande,  di  gran- 
dezza naturale  - sm.  grande;  ottimàte;  ma- 
gnète (secondo  il  caso ) - un  grand,  un 
magnate  -un  Grand  d’ Espagne,  un  Grande 
di  Spagna  ||  grande,  sublime:  il  y a du 
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grand  dans  cette  action,  in  quell’azione 
c’è  del  grande,  del  sublime. 

Grand-croix  (pl.  des  grands-croix),  sf.  gran 
croce  (dignità  di  un  ordine  di  cavalieri)  - 
sm.  gran  croce  (chi  è rivestito  di  delta 
dignità). 

Grand-due  (pi.  des  grands-ducs),  sm.  gran- 
duca - Grand-due  sm.  sorta  di  gufo,  bar- 
bagianni. 

Grand-ducal  (pi.  grand-ducaux),  agg.  gran- 
ducale, di  o da  granduca. 

Grand-duché  (pi.  des  grands-duchés),  sm. 
granducato  (provincia  governata  da  un  gran- 
duca). 

Grande-Bretagne  ( geog .)  Gran  Bretagna 
(V.  Parte  1a). 

Grandelet  agg.  grandicello,  grandetto,  gran- 
dicciuolo. 

Grandement  avv.  grandemente,  con  gran- 
dezza 11  grandemente,  sommamente;  molto  |] 
grandemente,  nobilmente;  splendidamente  H 
largamente;  abbondantemente:  il  a grande- 
ment de  quoi  vivre,  ha  di  che  vivere  lar- 
gamente. 

Grandesse  sf.  Grandezza  (qualità  e titolo 
di  Grande  di  Spagna). 

Grandeur  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. 
e come  t.  di  mat.)  grandezza  ||  grandezza, 
larghezza,  lunghezza,  altezza  ( secondo  il 
caso)  H grandezza,  sublimità,  eccellenza, 
dignità;  altezza  - zn  d’âme,  grandezza 
d’animo,  magnanimità  ||  grandezza,  gra- 
vezza, enormità  - ( usato  come  titolo , pari, 
a o di  vescovo):  Votre  Grandeur , Mon- 
signore ovv.  V.  S.  Illma  e Reverendma  || 
(al  pi.)  onori,  dignità. 

Grandiloquence  sf.  magniloquenza  ; gravità 
di  stile. 

Grandiose  agg.  grandioso;  sublime;  son- 
tuoso ; magnifico  ( secondo  il  senso)  - sm. 
grandiosità. 

Grandiosement  avv.  grandiosamente , in 
modo  grandioso. 

Grandir  vn.  crescere,  divenir  grande,  cre- 
scere in  altezza:  cet  enfant  est  ovv.  a bien 
grandi,  questo  fanciullo  è cresciuto  assai 
||  (fig.)  crescere  - va.  ingrandire,  rendere 
più  grande  ||  (fig.)  ingrandire,  esagerare 
- vnp.  innalzarsi,  farsi  più  grande  ||  (fig.) 

; innalzarsi. 

Grandissant  agg.  ( voce  fam.)  che  cresce 
a poco  a poco. 

Grandissime  agg.  (voce  fam.)  grandissimo. 
Grand  livre  sm.  (t.  di  comm.)  libro  mastro 
(registro  principale  nella  tenuta  dei  conti). 
Grand  maître  (pi.  des  grands  maîtres),  sm. 
granmaestro  (titolo  del  capo  supremo  di 
alcuni  ordini). 

Grand’maman  (pi.  des  grand’mamans),  sf. 
nonna,  àvola. 
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Grand’ mère  (pi.  des  grand’mères),  sf.  ava, 
j àvola,  nonna. 

Grand’messe  (pi.  des  grand’messes),  sf. 
messa  cantata. 

Grand-onde  (pi.  des  grands-oncles),  sm. 

prozìo  (fratello  dell’avo  o dell’avola). 
Grand-pére  (pi.  des  grands-pères),  sm.  avo, 
j àvolo,  nonno. 

I Grand’rue  (pi.  des  grand’ rues),  sf.  via 
j maestra. 

Grandmante  (pl.de  s grandìanles),  sf.  prozìa 
(sorella  dell’avola  o dell’avolo). 

Grange  sf.  capanna  o luogo  dove  si  met- 
tono in  serbo  le  biade;  granaio  ||  ( antic .) 
podere  a mezzadria. 

Grangeage  sm.  (antic.)  locazione  a mez- 
zadria. 

Grangée  sf.  ciò  che  contiene  un  granaio. 
Granger  sm.  castaido;  mezzadro. 

Granit  (pron.  granit’),  Granite  sm.  granito 
(roccia  composta  di  quarzo,  mica  e feldispato) 
Granitene  agg.  ( aggiunto  di  marbre)  gra- 
nitalo - sm.  sorta  di  granito  bigio. 
Granitique  agg.  (t.  di  geol.)  granìtico,  che 
è della  natura  del  granito. 

Granivore  agg.  (t.  di  zool.)  granìvoro,  che 
si  nutre  di  grani  - (usato  al  pi.  come  sm.): 
les  granivores,  i granivori,  gli  uccelli  gra- 
nivori. 

Granja  (La),  geog.  La  Grangia  (residenza 
dei  sovrani  di  Spagna). 

Granulaire  agg.  granulare,  granulato. 
Granulation  sf.  (t.  di  metall.)  granulazione, 
il  ridurre  in  grani  (i  metalli);  il  far  pallini 
||  (t.  di  bot.)  apparenza  granulosa  di  certi 
vegetali  ||  ( t.dipatol .)  granulazione,  piccoli 
tumori  granulari. 

Granulatoire  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  gra- 
nulatoio, granulatore. 

Granulé  agg.  granulato. 

Granuler  va.  (t.  di  metall.)  granulare,  ri- 
durre (un  metallo)  in  granelli  o pallini. 
Granuleux  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.? 
anche  come  Ï.  di  bot.  e di  med.)  granu- 
lare, granuloso. 

Granuli  forme  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  gra- 
nuliforme,  granulare. 

Gran  velie  (Antoine,  Cardinal  de),  stor . 
Cardinale  Antonio  di  Granvelle  (primo  mi- 
nistro di  Carlo  V e di  Filippo  II;  1517-1586). 
Graphique  agg.  (t.  di  di  iatt.)  gràfico,  che 
è rappresentato  da  ligure  ||  grafico,  che  si 
riferisce  alla  scrittura. 

Graphiquement  avv. graficamente,  in  modo 
grafico. 

Graphite  sf.  grafite,  piombaggine  (sostanza 
minerale  con  cui  si  fanno  le  matite). 
Graphinm  (pron.  gra (iòni’ ), sm . ( t.  d’ antic.) 
stile  (sorla  di  punzune  con  cui  gli  antichi! 
scrivevano). 
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Graphomètre  sm.  ( t . degli  agrimensori ) 
grafòmetro  (strumento  chie  serve  per  misu- 
rare gli  angoli  sul  terreno). 

Grapin  V.  Grappin. 

Grappe  sf.  gràppolo  - — de  mer,  raspo 
marino  (sorta  di  zoofito)  ||  ( t . di  veler.) 
reste  ||  (al  pi. , t.  dei  minatori)  piccole 
pietre  mischiate  col  minerale  - mordre  à 
la  grappe  (fig.  e fam.)  andare  all’esca, 
lasciarsi  attirare  da  un’idea,  da  una  pro- 
posta che  piaccia. 

Grappier  agg.  (t.  d’agric.)  che  porta  grap- 
polo; fruttìfero. 

Grappillage  sm.  raspollatura,  racimola- 
tura, il  racimolare,  il  raspollare. 
Grappiller  vn.  raspollare,  racimolare  || 
(fig.)  rubacchiare;  far  piccoli  guadagni  il- 
leciti - va.  (fig.)  racimolare;  raspollare 
(qualche  cosa). 

Grappilleur  sm.  raspollatoli, racimolatore, 
chi  racimola  ||  (fig.)  racimolatore,  chi  si 
procaccia  piccoli  guadagni  illeciti,  chi  fa 
guadagnuzzi  illeciti. 

Grappillon  sm.  grappolino,  grappoluccio; 
racìmolo,  parte  d’un  grappolo. 

Grappin  sm.  (t.  di  mar.)  àncora  a quattro 
marre  ||  grappino,  ancorotto  a cinque  marre 
- — d’ abordage,  grappino  d’arrembaggio; 
ferro  di  brulotto  - (fig)  jeter  son  grappin 
sur  quelqu'un,  acquistare  impero  sull’a- 
nimo di  qualcheduno,  riuscire  a padroneg- 
giarlo. 

Grappiner  va.  (t.  di  mar.)  aggrappare, 
uncinare  (le  navi,  le  barche). 

Grappa  agg.  carico  di  grappoli;  racemoso. 
Gras  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
grasso  ||  grasso,  pingue  ||  grasso,  unto  ||  unto, 
sudicio  ||  grasso,  fèrtile,  feràce:  terre  grasse, 
terra  ferace  - terre  grasse,  terra  grassa, 
terra  tenace;  (ed  in  altro  senso)  terra 
grassa,  argilla,  creta  ||  lauto;  grasso,  abbon- 
dante ||  osceno:  discours  gras,  discorsi 
osceni,  licenziosi  - (in  senso  avverbiale): 
parler  gras , barbugliare,  frammettere  la 
lingua;  biasciare  le  parole;  (fig.)  parlare 
oscenamente  ||  grasso;  denso;  inspessito: 
huile  grasse,  vin  gras,  encre  grasse, 
olio,  vino,  inchiostro  inspessito  - plantes 
grasses,  piante  grasse  (i  cactus,  ecc.)  - 
peindre  gras  (t.  di  pitt.)  dipingere  con 
morbidezza  - le  pavé  est  gras  ovv.  il  fait 
gras  marcher,  si  scivola  facilmente  (per 
le  strade)  - jours  gras,  giorni  di  grasso 
(giorni  in  cui  si  può  mangiar  carne)  - (nel 
ling.  de' legnai.) pièce  de  bois  grasse,  legno 
troppo  grosso  - (fam.)  dormir  la  grasse 
matinée,  dormire  tutta  la  mattinata,  levarsi 
all’alba  dei  tafani,  alzarsi  da  letto  lardi  - 
sm.  grasso;  untume  ||  sugna  - le  gras  de 
la  jambe,  il  polpaccio,  la  polpa  della  gamba 


GRA 

Il  grasso,  cibi  grassi;  carne  - faire  gras, 
manger  gras,  mangiar  carne,  mangiare  di 
grasso  nei  giorni  di  magro  - il  aime  le 
gras,  gli  piace  la  carne. 

Gras-double  (pi.  des  gras-doubles),  sm. 
trippa  (di  manzo  o di  bue). 

Gras-fondu  sm.,  Gras- fondure  sf.  (t.  di 
veler.)  malfonduto,  enterite  cronica  (malattia 
del  cavallo)  - (fam.  ed  iron.,  pari,  di  per- 
sona magrissima):  il  ne  mourra  pas 
de  gras-fondu,  non  morrà  affogato  nella 
pinguedine. 

Grassement  avv.  grassamente;  lautamente; 
copiosamente,  largamente;  comodamente 
(secondo  il  senso)  - récompenser  grasse- 
ment, ricompensare  lautamente  o larga- 
mente. 

Grasserie  sf.  calcino  (malattia  dei  filugelli). 
Grasset  agg.  grassotto,  grassoccio,  che  è 
un  po’  grasso. 

Grassette  sf.  grassetta  (sorta  di  pianta  ac- 
quatica). ; 

Grasseyement  sm.  il  frastagliare,  il  fram- 
mettere la  lingua  parlando;  il  pronunciare  , 
male  la  r;  pronuncia  difettosa. 

Grasseyer  vn.  frastagliare,  biasciare  le  pa- 
role, frammettere  la  lingua;  pronunciare  • 
male  la  r. 

Grasseyeur  sm.  tartaglione,  chi  biascica  le 
parole,  chi  non  sa  pronunciare  o pronuncia 
male  la  r. 

Grassouillet  agg.  grassotto,  grassotlino. 
Grateron  sm.  aparina  (pianta). 

Graticule  sf.  (t.  di  dis.)  reticolato,  telaio  « 
retalo  (preparato  per  ridurre  a varia  gran- 
dezza i disegni). 

Graticuler,  Craticuler  vn.  (I.  di  dis.)  ) 
retare  disegni,  tirare  la  rete  sopra  disegni 
o pitture  (per  farne  copie  ridotte). 

Gratien  (stor.)  Graziano  (V.  Parte  1*). 
Gratification  sf.  gratificazione,  dono  ||  gra- 
tificazione; rimunerazione. 

Gratifier  va.  gratificare;  accordare  un  dono, 
una  gratificazione  a...;  rimunerare. 

Gratin  sm.  (t.  di  cuc.)  bruciaticcio;  crosta 
(rimasuglio  di  vivande  che  resta  attaccato 
alla  casseruola,  ecc.)  ||  modo  di  far  cuocere 
alcune  vivande  con  fuoco  sopra  e fuoco  sotto, 
ciò  che  produce  sulla  vivanda  una  leggera 
crosta  che  la  ricopre  da  tutte  le  parli;  e 
la  vivanda  così  cucinata  (V.  Gratiner)  - 
bœuf  au  gratin,  sole  au  gratin,  bue  ro- 
solato o crostalo;  sogliola  crostata  o panala 
(carne  di  bue,  sogliola  cucinala  con  fuoco 
sopra  e sotto). 

Gratiner  vn.  (t.  di  cuc)  ingrommarsi,  at- 
taccarsi al  fondo  del  recipiente,  della  pa- 
della, ecc.  - faire  gratiner  un  mets,  ro- 
solare, crostare;  panare  (far  cuocere  una 
vivanda  con  fuoco  sotto  e sopra). 
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Gratiole(p/'on.gra-siôr,saspra),s/.staiit:a- 

cavallo  (pianta). 

Gratis  ( pron . graliss’),  avv.  gratis,  gratuita- 
mente; senza  pagamento  o senza  mercede. 
Gratitude  sf.  gratitudine,  riconoscenza. 
Grattage  sm.  grattamento,  il  grattare  ; ra- 
schiamento, raschiatura,  il  raschiare. 
Gratte-boësse  sf  ( l . degl’indorat.  e degli 
orefici ) grattabugia,  grattapugia  (spazzola 
o pennello  di  fili  d’ottone  per  pulire  metalli 
lavorati). 

Gratte-boësser  va.  ( t . degl’indorat.  e degli 
orefici)  grattabugiare,  grattapugiare  (pulire 
colla  grattabugia). 

Gratte-cul  {pron.  grat’cii;  pi.  des  gratte- 
culs  o -cui),  sm.  còccola  rossa  della  rosa 
(che  resta  dopo  cadute  le  foglie);  frutto  del 
rovo  ; (volgar.)  grattaculo  ; ballerino  o capon 
di  macchia. 

Gratteler  va.  (t.  d’arti  e mesi)  raschiare 
leggermente. 

Gratteleux  agg.  scabbioso;  impetiginoso; 
che  ha  la  volatica. 

Grattelle  sf.  scabbia;  impetìgine,  impeti- 
gine; volàtica. 

Gratte-papier  {pi.  des  gratte-papier  o -pa- 
piers), sm.  scarabocchiante,  scribacchino, 
imbrattafogli,  impiastratogli;  (o,  secondo  il 
senso)  notaruzzo;  leguleio;  autore  misera- 
bile; giornalista  spiantato. 

Gratter  va.  grattare  - ~ l’endroit  qui 
démange,  grattare  o grattarsi  dove  prude 
Il  raschiare:  une  muraille,  raschiare 

un  muro  ||  {per  estens.)  raschiare,  raspare: 
ce  vin  gratte  le  gosier,  questo  vino  raspa  in 
gola  ||  scarabocchiare,  scribacchiare  (carta) 

- fig.  e fam.)  gratter  le  papier,  campare 

di  scrivere,  grattare  la  carta  per  campare  il 
{fig.  e fam.)  adulare  ; lodare  - vn.  raspare  ; 
razzolare  ||  {per  ischerzo)  sonare;  strim- 
pellare: de  la  guitare,  sonare,  strim- 

pellare la  chitarra  - — à la  porte,  battere 

i dolcemente  (alla  porta)  - vnp.  grattarsi  || 
{fig.  ) lodarsi  - qui  se  sent  galeux  se  gratte 
! ( loc.prov .)  a cui  tocca  se  la  pigli  - trop 

parler  nuit,  trop  gratter  cuit  (prov.)  il 
troppo  grattare  cuoce, il  troppo  parlare  nuoce 

- qui  naît  poule  aime  à gratter  (prov.) 

, chi  di  gallina  nasce  convien  che  razzoli. 

| Gratteur  sm.  graltatore  - — de  papier 
(V.  Gratte-papier). 

! Grattoir  sm.raschiatoio,  rasliatoio,  raspino  ; 
cassatoio. 

Gratuit  agg.  gratùito,  dato  per  grazia  : en- 
seignement gratuit,  insegnamento  gratuito 
Il  fid i.)  gratuito,  non  meritato;  senza  mo- 
tivo: offense  gratuite,  offesa  gratuita  || 
{fig.)  gratuito,  non  dimostrato;  senza  ra- 
gione o fondamento:  supposition  gratuite, 
supposizione  gratuita,  senza  ragione. 


Gratuité  sf.  {t.  di  teol.)  gratuità,  carattere 
di  ciò  che  è gratuito  11  (in  Ung.  teol.)  gra- 
tuità; dono  (ciò  che  è puro  dono  di  Dio): 
la  gratuité  de  la  prédestination,  il  dono 
della  predestinazione. 

Gratuitement  avv.  gratuitamente,  per  gra- 
zia; senza  pagamento  ||  (fig.)  gratuitamente, 
senza  fondamento,  senza  motivo. 
Graustein  [pron.  grostèn),  sm.  {t.  di  miner. > 
graustein,  dolerite. 

Grauwacke  (pron.  grovàk’j,  sm.  e f.  (t.  di 
geol.)  grovacco  (sorta  di  gres  finissimo). 
Grayatier  sm.  carrettiere  incaricalo  di  tras- 
portare le  muricce,  i rottami  di  fabbriche, ecc. 
Gravatif  agg.  ( t . di  med.)  gravativo,  che 
grava,  che  dà  sensazione  di  peso. 

Gravats  V.  Gravois. 

Grave  agg.  {in  tutte  le  sue  accez .)  grave 
||  grave,  pesante  ||  grave,  maestoso,  con- 
tegnoso, serio  ||  grave,  importante,  di  gran 
rilievo  - c’est  très  grave!  è cosa  grave! 
non  si  scherza!  H {aggiunto  di  male,  di 
malattia)  grave,  pericoloso  ||  {t.  di  mus., 
aggiunto  di  ton  e di  son)  grave  - accent 
grave  ( t . di  gram.)  accento  grave  - {usato 
come  sm.  al  pi.):  les  graves  {t.  di  fis.), 
les  corps  graves,  i gravi:  la  chute  des 
graves,  la  caduta  dei  gravi  ||  (al  sing.)  un 
grave,  un  corpo  grave  o pesante  ||  (t.  di 
letter.)  pensiero,  stile  grave  H (in  ling. 
music.)  il  grave,  tono  grave. 

Gravé  pp.  ed  agg.  inciso  ||  butterato,  pieno 
di  butteri:  avoir  le  visage  gravé  de  petite 
vérole,  avere  il  viso  butterato. 

Graveiée  (Cendre),  sf.  allume  di  feccia, 
cenere  di  Toscana  (cenere  fatta  colla  feccia 
del  vino). 

Graveleux  agg.  renoso,  sabbioso,  ghiaioso 
||  (t.  di  med.,  usato  anche  come  sm.)  cal- 
coloso (relativo  ai  calcoli;  che  o chi  è sog- 
getto ai  calcoli)  H fig)  osceno,  licenzioso: 
conte  graveleux,  racconto  licenzioso. 
Gravelle  sf.  ( t . med.) renella;  calcoli  ||  feccia 
di  vino  ||  posatura  o feccia  del  vino  disseccata. 
Gravelnre  sf.  discorso  licenzioso,  discorso 
alquanto  osceno. 

Gravement  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

gravemente,  in  modo  grave. 

Graver  va.  incìdere:  sur  le  cuivre,  in- 

cidere in  rame,  sul  rame  ||  intagliare:  zi: sur 
le  bois,  intagliare  sul  legno  ||  scolpire: 
zn  sur  le  marbre,  scolpire  sul  o nel  marmo 
||  (fig.)  imprimere,  scolpire  (nella  memoria, 
nel  cuore)  - dans  l’esprit,  imprimere 
nell’animo  - vnp.  incidersi,  essere  inciso  || 
fig.)  imprimersi,  scolpirsi,  essere  impresso 
profondamente. 

Graves  sm.  pi. (t. di  fis.)  i gravi  (V.GRAVEsm.) 
Graveur  sm.  incisore;  intagliatore;  scul- 
tore (secondo  il  caso;  V.  Graver). 
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Gravier  sm.  ghiaia,  rena  criblé,  ghiaia 
vagliata  ||  [t.  di  meri)  renella;  calcoli. 
Gravir  vn.  e va.  arrampicarsi,  salire. 
Gravisset,  Gravisson  o Gravisseur  V. 
Grimpereau. 

Gravitant  agg.  gravitante,  che  gravita,  che 
pesa. 

Gravitation  sf.(l.di  fis.)  gravitazione  (forza 
in  virtù  della  quale  i corpi  celesti  gravitano 
gli  uni  sugli  altri  in  ragione  diretta  della  ; 
loro  mossa  ed  in  ragione  inversa  del  qua- 
drato della  loro  distanza). 

Gravité  sf.(t.  di  fis.)  gravità,  peso  - centre 
de  gravile,  centro  di  gravità  H (/Sgravi là, 
importanza  ||  gravità , serietà  ; contegno 
grave,  (o  semplic.)  contegno,  sussiego  ||  qua- 
lità dello  stile  grave. 

Graviter  vn.  ( t . di  fis.)  gravitare  (essere 
animato  dalla  forza  detta  gravitazione)  |] 
(fig)  tendere  (verso  un  dato  punto):  les 
intrigants  gravitent  vers  le  pouvoir,  gli 
intriganti  tendono  al  potere. 

Gravoir  sm.  ( t . degli  occhialisti)  incorza- 
toio  da  fare  la  incanalatura  alle  casse  degli 
occhiali  [|  (t.  de' ceraiuoli)  stampa. 
Gravois  sm.pl.  mondiglie,  rimasugli  (del 
gesso  slacciato)  ||  rottami  (di  muro,  ecc.), 
calcinacci. 

Gravure  sf.  intaglio,  incisione  (l’arte  del- 
Pincidere)  [|  intaglio,  incisione,  opera  d’in- 
taglio H incisione,  stampa,  vignetta  (per  il- 
lustrare libri)  ||  incisione,  stampa  (carta  su 
cui  è stampata  un’incisione). 

Gré  sm.  grado,  voglia;  volontà;  arbitrio  || 
piacimento,  talento;  gusto;  piacere:  à votre 
gré,  a vostro  piacimento  - avoir  en  gré, 
gradire  - cet  homme  m'a  pris  en  gré, 
egli  mi  ha  preso  a voler  bene  ||  gratitudine, 
riconoscenza:  le  gré  du  cœur,  la  grati- 
tudine del  cuore  - savoir  gré,  savoir  bon 
gré,  saper  buon  grado , essere  obbligato , 
essere  tenuto  a...,  essere  grato  o soddisfatto  I 
- (fig.)  au  gré  de...,  in  balìa  di ..;  alla  mercè  1 
eli...;  (ed  anche)  secondo  l’opinione,  il  modo  j 
di  vedere  di...  - au  gré  du  vent,  in  balìa  ! 
del  vento  - de  gré  à gré  ( loc . avv.)  ami- 
chevolmente, all’amichevole,  di  comune  ac-  j 
cordo  - bon  gré  mal  gré,  de  gré  ou  de 
force  (loc.  avv.)  per  amore  o per  forza, 
di  buon  grado  o per  forza. 

Gréage  sm.  lo  arredare,  lo  allrazzare  (una 
nave). 

Grèbe  sm.  svasso,  colimbo  (sorta  d’uccello 
di  palude  le  cui  piume  sono  d’un  bianco 
argentino). 

Grec  (fem.  grecque),  agg.  greco  (della  Grecia) 

U greco  (scritto  in  lingua  greca)  ||  (fig.)  de- 
stro, avveduto,  astuto,  furbo  - y grec,  y 
greco  (la  penultima  lettera  dell’alfabeto  fran- 
cese) - l'Église  grecque  (stor.)  la  Chiesa  | 
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greca  (rito  religioso  sparso  in  lutto  l’Oriente; 
questa  Chiesa  nega  la  supremazia  del  Papa 
ed  il  dogma  che  fa  procedere  lo  Spirilo 
Santo  dal  Padre  e dal  Figliuolo)  - sm.  Greco 
(abitante  della  Grecia)  ||  Greco,  cristiano 
della  Chiesa  greca  ||  il  greco,  la  lingua  greca 

- (fig.  e popol.)  cela  est  du  grec  pour  moi, 
è pretto  arabo  per  me,  è cosa  che  non 
capisco  ||  (fig.  e fam.)  baro,  truffatore  || 
(t.  di  mar.)  greco  (vento  che  soffia  dalla 
parte  di  Grecia,  tra  levante  e tramontana). 

Grèce  (geog.)  Grecia  (V.  Parte  la). 
Gréciser  vn.  grecheggiare,  grecizzare  (dire 
o scrivere  secondo  la  maniera  greca,  affet- 
lare  modi  od  usare  parole  della  lingua 
greca)  - va.  grecizzare,  dare  (alle  parole) 
forma  o cadenza  greca. 

Grécisme  sm.  grecismo  (vocabolo  o frase 
che  deriva  dal  greco). 

Gréciste  sm.  grecista  (colui  che  sa  bene  la 
lingua  greca). 

Grécité  sf.  grecità  (il  complesso  di  lutti' 
gli  scrittori  greci:  la  lingua  greca  presa 
nel  suo  insieme). 

Gréco-romain  agg.  greco-romano  (che  ap- 
partiene ai  Greci  ed  ai  Romani). 

Grecque  sf.  (t.  di  archit.)  meandro  (orna-^ 
mento  composto  di  linee  spezzate  ad  angoli1 
retti  con  volle  e rivolte)  ||  (t.  di  calligr.) 
greca  (voce  dell'uso ),  meandro  ||  [t.  def  legai.) 
piccola  sega  a mano  - Grecque  (Église). 
V.  Grec. 

Grecquer  va.  (t.  de' legai.)  segare  (i  libri); 
sul  dorso  (per  farvi  scanalature  nelle  quali) 
entrano  i pezzi  di  spago  che  si  attaccano 
poi  alla  coperta  dei  libri  stes>ij.  I 

Gredin  sm.pezzente,  accattone  (senso  antiq.)  \ 
Il  (fig.)  furfante,  cialtrone,  briccone,  guidone 

- Gredin  sm.  cagnolino  di  lungo  pelo.  ; 
Grediner  vn.  furfanteggiare,  fare  il  cialtrone, 

il  guidone,  agire  da  guidone,  da  cialtrone; 
fare  il  pezzente,  agire  da  pezzente. 
Gredinerie  sf.  (fam.)  grettezza,  sordidezza 
||  bricconata,  furfanterìa,  mariolerìa. 
Gréement  sm.  ( t . di  mar.)  attrezzatura, 
attrazzatura  (di  una  nave),  gli  attrazzi  di 
una  nave  ||  lo  allrazzare  (una  nave). 
Gréer  va.  (t.  di  mar.)  allrazzare,  attrezzare, 
arredare  (una  nave). 

Gréeur  sm.  (t.  di  mar.)  attizzatore,  attiz- 
zatore (operaio  che  arreda  le  navi  di  vele, 
di  carrucole,  ecc.) 

Greffage  sm.  (t.  d'agric.)  innesto,  inne- 
statura. 

Greffe  sf.  ( t . d'agric.)  marza  (ramicello  che 
si  taglia  per  innestare)  ||  innesto,  nesto 
(ramicello  innestato)  ||  innestatura,  innesta- 
mento, innesto  (lo  innestare)  - ^ en  ap- 
proche, innesto  per  approssimazione  - — 
en  arc,  innesto  per  insinuazione  - — en 
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croix,  innesto  a corona  ovv.  a croce  ovv. 
a spacco  ~-^ien  écusson , innesto  a occhio 

- en  flûte,  innesto  ad  anello  od  a canna 

- Greffe  sm.  cancelleria  ; archivio  (di  un 
tribunale). 

Greffé  agg.  (t.  d’agric.)  innestato:  un  poi- 
rier greffé,  un  pero  innestato. 

Greffer  va.  (t.  d’agric.) annestare,  innestare, 
nestare  ||  (fig.)  innestare;  inserire. 
Greffeur  sm.  (t.  d’agric.)  innestatore,  chi 
fa  innesti. 

Greffier  sm.  cancelliere,  attuario  (quegli 
che  ha  la  cura  di  scrivere  e registrare  gli 
atti  pubblici  dei  magistrati). 

Greffoir  sm.  (t.  d’agric.)  innestatoio,  col- 
tello da  far  innesti. 

+Grège  agg.  greggio,  grezzo  - fil  grège, 
soie  grège,  filo  greggio,  seta  greggia. 
Grégèois  sm.  ( antic .)  Greco  - agg.  greco 

- feu  grégeois,  fuoco  greco  (composto  di 
materie  combustibili  anche  nell’acqua). 

Grégoire  {stor.)  Gregorio  (V.  Parte  T). 
Grégorien  agg.  gregoriano  - chant  gré- 
gorien, canto  gregoriano,  canto  fermo  (la 
cui  invenzione  è attribuita  a Gregorio  1)  - 
calendrier  grégorien,  calendario  grego- 
riano (riforma  dell’antico  calendario  falla 
nel  1582  per  ordine  di  papa  Gregorio  XII 1). 
Gregory  (stor.)  Gregory  (V.  Parte  T). 
Grègues  sf.pl.  (antic.)  brache  - (poppi.)  il 
a bien  mis  de  l’argent  dans  ses  grègues, 
si  è ben  arricchito  - avoir  de  l’argent  en 
grègue , aver  denari  in  lasca  - tirer  ses 
grègues  ( loc.popol .)  fuggire  - laisser  ses 
grègues  ( loc.popol .)  morire. 

Grêle  agg.  gracile;  sottile;  èsile;  tenue;  de- 
licato (secondo  il  caso):  des  jambes  grêles, 
delle  gambe  sottili  - voix  grêle,  voce  sot- 
tile; voce  esile  - une  physionomie  grêle, 
una  fisionomia  delicata,  una  figurina  gracile, 
delicata  - ton  grêle,  tono  acuto  (il  tono 
più  allo  d’un  corno  o di  una  tromba)  - 
intestin  grêle  (t.  d’tinat.)  intestino  tenue 

- Grêle  sf.  grandine,  gragnuola  (metèora 
acquea)  ||  (fig) gragnuola;  grandinala -une 
grêle  de  coups  de  bâton,  una  gragnuola  di 
bastonate  - grêle  de  monsquetades , etc. 
gragnuola,  grandinata  di  archibugiale,  ecc. 
||  (t.  di  med.)  grandine  (lumoretto  che  si 
sviluppa  nel  tessuto  delle  palpebre). 

Grêlé  agg.  flagellato  dalla  grandine  (V.  anche 
Grêler)  ||  (fig.)  butterato,  pieno  di  bùtteri. 
Grêler  v.imp.  grandinare  - va.  guastare, 
i flagellare  colla  grandine  - (può  anche  rife - 
j rirsi  a persona  i cui  terreni  siano  stati 
! danneggiati  dalla  grandine): je  suis  grêlé, 
sono  danneggiato  dalla  grandine  (|  (t.  de’ ce- 
raiuoli) ridurre  (la  cera)  in  granelli  o fet- 
tucce (per  purgarla). 

Grelet  sm.  piccozza,  martello  da  muratore. 
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Grelin  sm.  ( t . di  mar.)  gherlino  (la  gómena 
più  sottile  d’un  bastimento). 

Grêlon  sm.  grano  di  grossa  gragnuola. 
Grelot  sm.  sonaglio,  sonagliuzzo  - (fig.  e 
popol.)  trembler  le  grelot,  dibattere  i denti, 
tremare  di  freddo  - attacher  le  grelot,  rom- 
pere il  ghiaccio,  dar  principio  ad  un  affare 
rischioso,  fare  i primi  tentativi  in  un’impresa 
pericolosa. 

Grelottant  agg.  tremante  di  freddo. 
Grelotter  vn.  bubbolare,  tremare  di  freddo; 
dibattere  i denti  per  il  freddo;  tremare  come 
una  verga. 

Grêlon  sm.  (t.  de’ ceraiuoli)  vaso  bucherato 
per  ridurre  la  cera  in  granelli  od  in  fettucce. 
Grelouage  sm  (t.  de’ ceraiuoli)  il  ridurre 
la  cera  in  granelli  (V.  Grelouer). 
Grelouer  va.  (t.  de’  ceraiuoli)  ridurre  in 
granelli  od  in  fettucce  (la  cera  per  purgarla). 
Grémial  sm.  (t.  eccles.)  tovaglia  (che  fa 
parte  degli  abiti  pontificali). 

Gréinil  sm.  miglialsole  (pianta). 

Grémille  sf.  sorta  di  pesce  persico. 
Grenache  sm  sorta  di  vile  che  trovasi  nei 
Pirenei  orientali  ||  vino  fatto  col  frutto  di 
questa  vile. 

Grenade  sf.  granato,  immigra  ia  a,  melagrana 
(fruito  del  melagrano)  ||  fiore  di  melagrano 
Il  (t.  d’artigl.)  granata  (piccola  bomba  o 
palladi  ferro, vota  nell’interno, che  si  riempie 
di  polvere,  alla  quale  si  dà  fuoco  per  mezzo 
di  una  spoletta  che  si  accende  all’atto  di 
gettare  la  granala)  ||  granata,  ornamento 
militare  che  rappresenta  una  granala  - Gre- 
nade (geog.)  Granata  (V.  Parte  T):  1 

Grenadier  sm.  melagrano,  melogranato  (ar- 
busto che  produce  le  melagrane)  ||  grana- 
tiere (soldato)  - c’est  un  grenadier  ( detto 
fig.  di  donna  di  alta  statura  e con  modi 
virili),  è un  vero  granatiere. 

Grenadière  sf.  ( t . milit.  ant.)  giberna  dei 
granatieri  ||  seconda  fascetta  del  fucile  (quella 
alla  quale  si  affibbia  il  cinlolone)  ||  (t.  di 
pesca)  rezza  (sorta  di  rete). 

Gren adille  o Grenadille  passiflore  sf. 
passiflòra  (pianta  americana,  il  cui  fiore,  detto 
anche  passiflora  o fior  di  passione,  pare 
ricordi,  nella  forma  dei  suoi  organi,  qualche 
istrumento  della  passione  di  Cristo:  i chiodi, 
il  martello,  la  spugna,  ecc.) 

Grenadin  sm.  (I.  di  cuc.)  pollo  farcito  || 
granatino,  specie  di  garofano  (fiore)  - (usalo 
come  agg.):  sirop  grenadin, granatina(w)ce 
dell’uso),  sciroppo  di  melagrana  - Gre- 
nadin sm.  abitante  di  Granala. 
Grenadine  sf.  corsoio  (seta  che  s’impiega 
nella  fabbricazione  dei  pizzi  neri). 
Grenage  sm.(t.  delle  polveriere)  granitura, 
granimenio  (il  granire  polvere  da  cannone 
o da  schioppo) 
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Grenaille  sf.  mondiglia  di  biade  ||  ( t . di 
melali.)  granaglia,  granelli  di  metallo,  me- 
tallo ridotto  in  grani. 

Grenaillement  sm.  ( t . di  melali.)  il  gra- 
nagliare,  ii  far  granaglia  ( cioè : il  ridurre 
melali i in  granaglia). 

Grenailler  va.  ( t . di  metall.)  granagliare, 
ridurre  (un  metallo)  in  granaglia. 

Grenat  sm.  granato  (gemma  di  color  rosso 
simile  ai  grani  della  melagranata)  ||  sorta  di 
tela  damascata  - agg.  di  color  granato. 
Grenaut  sm.  mùggine  (pesce  di  mare). 
Grené  ayg.  e pp.  granellalo,  ridotto  in  grani 
Il  granilo  - sm.  ( l . d’arti  e mest.)  grani- 
tura ( voce  dell’uso). 

Greneler  va.  ( t . d’arti  e mest.)  granire. 
Grener  vii.  granare,  granire,  fare  il  gra- 
nello ; produrre  molto  grano  - va.  ( t . d’arti 
e mest.)  granare,  ridurre  in  granelli. 
Greneter  va.  (t.  d'arti  e mesi.)  granire. 
Grèneterie  sf.  commercio  di  biade. 
Grènetier  sm.  granaiolo,  biadaiuolo,  chi 
vende  grano  o biade. 

Grènetis  sm.  ( t . di  zecca ) granitura  (sul- 
l’orlo delle  monete  o delle  medaglie). 
Grenette  sf.  (t.  de’ polveri f.)  grani  di  pol- 
vere che  rimangono  sullo  staccio  - Gre- 
iiettes  sf.pl.  bacche  del  prugnolo. 

Grenier  sm.  granaio  - izi  à foin,  fienile 


GRÏ 


Grès  ( pron . grò),  sm.  arenaria,  pietra  are» 
naria,  gres  ( voce  dell’uso:  sorta  di  pietra 
grigia  granulare)  ||  creta  renosa  ||  stoviglia 
fabbricata  con  creta  renosa  - grès  de  Fon- 
tainebleau, carbonato  di  calce  quarzifero  o 
quarzo  ialino  sabbioso  - Grès  sm.  pi.  grossi 
denti  che  si  trovano  presso  le  zanne  del 
cinghiale. 

Gréser,  Grésiller  va.  rodere  (il  vetro)  col 
grisatoio  (V.  Grésoir). 

Gréseux  agg.  ( t . di  miner.)  della  natura 
del  gres,  dell’arenaria  (V.  Grès). 
Grésière  sf.  cava  di  arenaria  (V.  anche 
Gresserie). 

Grésil  {pron.  gresìgl’,  gl  come  in  figlio),  sm. 
nevischio,  neve  minuta,  forte,  molto  gelala 
in  forma  di.  granelli;  grandine  minuta  - 
Grésil,  Groisil  {pron.  con  suono  mouillé)^ 
sm.  (t.  d’arti  e mest.)  vetro  pesto. 
Grésillement  sm.  raggrinzamento  (V.  Gré- 
siller, in  senso  attivo)  ||  grandinala;  ne- 
vaio, nevazzo  (V.  Grésiller,  impers.)  ||  lo 
stridere  del  grillo. 

Grésiller  v.  impers,  cadere  nevischio  o gran- 
dine minuta,  nevicare  ghiaccio,  nevicare  a 
granelli,  cadere  neve  minuta  e dura,  mollo 
gelata  - Grésiller  va.  raggrinzare,  incre- 
spare; aggrovigliare:  le  feu  a grésillé  ce 
parchemin,  il  fuoco  ha  aggrinzalo  questa 
pergamena  ||  (p.  Gréser  V.) 


— À se/,  magazzino  del  sale  ||  solaio  ; soifitta  j pergamena  n [p.  ureser  v.) 

7 v fam.)  chercher  depuis  la  cave  \ Grésillonner  vn.  stridere  {pari  del  grillo) 
jusquau  grenier,  rovistare  per  tutta  la  casa.  ! Grésoir  sm.  {t.  de’ vetrai)  grisatoio  (stru- 

rrenonlft  (ru>nn  Wirpnnhio  /.-imiN  m p™. . 1 ~ ......  i ..  ' 


jusqu  ^ , r„  

Grenoble  {grog.)  Grenoble  (città  di  Francia  ; 
dipartimento  dell’ Isère;  52,000  ah.) 


mento  per  rodere  o contornare  il  vetro). 
Gresserie  sf.  cava  di  arenaria,  di  pietra 


, > K'y.  " v «‘essaie  o/.  mvd  ui  arenaria,  cu  piet 

Grenoir  sm.  (t.  de  polverifici)  granatolo  arenaria,  di  gres  ||  cava  di  creta  renosa  ii 

(luogo  dove  si  riduce  in  granelli  la  polvere  | pietra  di  gres  messa  in  opera  ||  stoviglie 
da  fuoco)  ||  staccio  in  cui  si  passa  e si  gra-  fatte  con  creta  renosa. 

lì  i CAO  lo  haIvaha  y-N  N « . 


nisce  la  polvere. 

Grenouille  sf.  rana,  ranocchia  (rettile  an- 
fibio): la  grenouille  coasse,  la  rana  gracida 
li  (popol.)  la  cassa  sociale  - emporter  la 
grenouille , rubare  la  cassa  - manger  o 
faire  sauter  la  grenouille  {popol.)  con- 
sumare le  economie,  i denari  avuti  in  cu- 
stodia (I  (t.  di  tip.)  dado  del  pirrone. 
Grenouiller  vii.  {voce  popol.  ed  antiq.) 

sbevazzare;  darsi  all’ubbriachezza. 
Grenouillère  sf.  palude;  pantano  (luogo 
pieno  di  acqua  e di  fango  ove  vivono  le  rane) 
Il  {fiy.)'  luogo  umido,  malsano,  pantanoso. 
Grenouillet,  Sceau  de  Salomon  sm.  gi- 
nocchiello (pianta). 

Grenouillette  sf.  flàmula,  piede  di  leone 
(pianta)  ||  (t.di  chir.)  rànula,  piccolo  tumore 
molle  sotto  la  lingua. 

Grenu  agg.  ( detto  di  spighe ) granoso,  ben 


j Grève  sf.  spiaggia;  greto  - Grève  ( stor .) 
piazza  a Parigi,  sulla  riva  della  Senna,  dove 
si  giustiziavano  i delinquenti  ||  (nel  ling. 
comune)  sciopero  (di  operai)  - faire  grève t 
starsene  sulla  piazza  di  Grève  ad  attendere 
lavoro  (secondo  l’uso  di  alcuni  operai  pa- 
rigini)  ; (per  estens.)  fare  sciopero  - se 
mettre  en  grève,  collegarsi  per  scioperare  ; 
mettersi  in  sciopero  - Grève  sf.  schiniere 
(arnese  che  difende  le  gambe  dei  cavalli,  ecc.  i 
Grever  va.  nuocere  a...,  danneggiare;  ag- 
gravare; manomettere  ||  gravare,  aggravare 
di  imposte,  porre  gravi  imposizioni  su...  - 

— son  budget  ( fìg .)  imporsi  gravi  spese 

- vnp.  imporsi  gravi  spese. 

Gréviste  sm.  scioperante,  chi  sciopera. 
Grévy  (François-Paul- Jules),  stor.  Grévy 

(avvocalo  nato  nel  1813,  ex-presidente  della 
Repubblica  francese). 


v— vy’y'K/  u,  uni  nepuumica  irancesei. 

granilo,  pieno  di  granelli  ||  ( aggiunto  di  Grey  (Jane),  stor.  Giovanna  Grey  (V 
cuir)  ben  granilo  ||  (aggiunto  di  huile)  rap- 1 Parte  \n).  y v 

preso  in  forma  di  granelli  ||  (in  iing.  di  : Grianneau  sm.  galletto  selvatico  di  mon 
stor.  nat.)  granulalo.  | taglia. 
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Griblette  sf.  (t.  di  cuc)  bracinola  di  porco 
(lardellata- ed  arrostita  sulla  gratella). 
Gribouillage  sm.  scarabocchio,  scrittura  o 
pittura  mal  fatta. 

Gribouille  sm.  gonzo,  imbecille,  idiota. 
Gribouiller  vn.  e va.  scrivere  o dipingere 
male;  scarabocchiare. 

Gribouillette  sf.  sorta  di  giuoco  fanciullesco 
-jeter  à la  gribouillette,  gettare  (qualche 
cosa)  in  un  gruppo  di  fanciulli  per  godere 
lo  spettacolo  del  vederli  fare  a ruffa  raffa 
[cioè:  accapigliarsi  e battagliare  fra  loro 
per  prenderla). 

Gribouilleur  sm  scarabocchiatore,  chi  sca- 
rabocchia. 

Grièche  agg.  doloroso,  cattivo  ( usato  solo 
come  aggiunto  di  pie  e di  ortie)  - pie- 
grièche , pica,  falcinello  (uccello);  ( fig . e 
fam.)  donna  intrattabile,  ringhiosa  - ortie- 
arièche , ortica  pungente. 

Grief  sm.  torto,  danno,  pregiudizio  H que- 
rela, doglianza,  lagnanza  (per  un  danno  o 
torlo  ricevuto]:  exposer  ses  griefs,  esporre 
de  proprie  lagnanze  ||  (alpi,  t.ant.diproced.) 
alti  o rimostranze  contro  una  sentenza  lesiva 
o gravatoria  - Grief  agg.  grave;  impor- 
tante : fante  griève,  colpa  grave  - une  g riè  ve 
maladie,  una  grave  malattia  ||  grave,  pe- 
noso, pesante  ||  doloroso;  enorme. 
Grièyeinent  an\gravemenle,in  modo  grave; 
eccessivamente. 

Grièveté  sf.  gravezza,  gravità;  enormità  (di 
un  delitto,  di  un  peccato). 

Griffades/',  artigliata, colpo  d’artigli  ; graffio, 
ferita  fatta  cogli  artigli. 

Griffe  sf.  artiglio,  branca;  ugna  ||  (fig.) 
branca,  artiglio  - tomber  sous  la  griffe 
des  gens  de  loi,  cadere  sotto  le  unghie 
degli  avvocati,  dei  procuratori  - donner 
un  coup  de  griffe  à quelqu'un,  tagliare  i 
panni  addosso  ad  alcuno,  sparlare  di  uno  || 
uncino  ||  impronta,  bollo  (con  cui  s’imprime 
una  firma);  la  firma  stessa:  revêtu  de  la 
griffe  de  l’auteur,  munito  della  firma  del- 
l’autore ||  (t.  di  bot.)  bulbo  (dell’anemone, 
del  ranuncolo,  ecc.) 

Griffer  va.  artigliare,  abbrancare,  pigliare 
cogli  artigli;  ghermire  colle  branche  ||  graf- 
! fiare;  artigliare,  dare  un  colpo  cogli  artigli 

- v.recipr.  graffiarsi  l’un  l’altro. 

Griffon  sm.  (t.  di  mitol.)  grifone,  grifo  (ani- 
male favoloso)  ||  grifone  (sorta  d’uccello)  || 
grifone  (sorta  eli  cane  inglese  che  ha  il  pelo 
del  corpo  durissimo  e quello  della  testa  lungo 
ed  irto)  - Griffon  sm.  ( t . di  pesca)  ||  amo 
doppio  (per  la  pesca  del  luccio)  - Griffon 
sm.  nome  di  ognuno  dei  punti  d’emergenza 
dei  fili  d’acqua  che  formano  una  sorgente 

- Griffon  sm.  scarabocchiatore  (V.  Grif- 
fonneur). 
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Griffonnage  sm.  scarabocchio,  scaraboc- 
chiatura, scrittura  fatta  alla  peggio  ||  (fig.) 
scarabocchio,  scritto  di  poco  valore. 

Griffonnement  sm.  scarabocchiamento,  lo 
scarabocchiare  ||  ( t . di  belle  arti)  abbozzo. 

Griffonner  va.  scarabocchiare,  sgorbiare  || 
(fig.  e fam.)  scribacchiare  ||  ( t . di  dis.)  ab- 
bozzare, disegnare  grossolanamente. 

Griffonneur  sm.  scarabocchiatore,  scara- 
bocchione ||  (fig.)  scarabocchiatore,  scara- 
bocchiante,  imbrattafogli. 

Griffonnier  V.  Griffonneur. 

Griffure  sf.  graffiatura. 

Grigliali  (geog.)  Grigliali  (capoluogo  di  can- 
tone, circondàrio  di  Montélimar;  1 ,74-8  abit ; 
nel  castello  di  Grignan  morì  la  Sévigné)  - 
Grignan  (Comtesse  de),  stor.  Contessa  di 
Grignan  (figlia  d i Mme  de  Sévigné;  1 648-1 705) 

Grignon  sm.  pezzo  di  orliccio  o di  crosta 
di  un  pane  (dal  lato  che  questo  è più  cotto) 
||  sorta  di  biscotto  ||  feccia  delle  ulive. 

Grignoter  vn.  e va.  rosicchiare;  sgranoc- 
chiare; sbocconcellare:  son  pain,  ro- 

sicchiare, sbocconcellare  il  pane  - vn.  (fig. 
e popol.)  rosicchiare,  buscare  o cavare 
qualche  utile  - il  trouve  à grignoter  dans 
cette  affaire,  trova  di  che  rosicchiare,  trova 
modo  di  cavare  qualche  utile  da  quell’affare. 

Grignotis  sm.  (t.  degli  incis.)  lavoro  d’in- 
taglio a tagli  ondati  od  a puntini. 

Grigou  sin.  (voce  popol.)  guitto,  guidone; 
spilorcio;  pitocco;  pezzente. 

Grijalva  (stor.)  Grijalva  (navigatore  spa- 
glinolo; scoperse  il  Messico  nel  1518). 

Gril  (pron.  gri,  e grigi  (gl  come  in  figlio) 
dinanzi  a vocale),  sm.  (t.  di  cuc.)  gratella, 
gratìcola  - être  sur  le  gril  (fig.)  essere 
sulla  brage  o brace,  essere  sulle  spine  (stare 
in  grande  ansia  o desiderio). 

Grillade  sf.  ( t . di  cuc.)  gratulala,  il  cuo- 
cere sulla  gratella  |[  carbonaia,  braciuola 
arrostita  sulla  gratella. 

Grillage  sm.  ( t . di  cuc.)  lo  arrostire  sulla 
graticola  o gratella  ||  ( t . di  metall.)  il  ri- 
scaldare a più  riprese,  il  passare  il  mine- 
rale, i metalli  greggi  in  più  fuochi  prima  di 
fonderli  ||  (t.  di  cliim.)  combustione  di  un 
corpo  all’aria  libera  - Grillage  sm.  grata 
(per  finestra);  graticolato  ||  (t.  di  pesca) 
graticciala. 

Grillager  va.  mettere  delle  grate,  delle  in- 
ferriate, dei  cancelli,  ecc.  a... 

Grillagerie  sf.  fabbricazione  di  cancelli, 
inferriate,  ecc. 

Grillageur  sm.  fabbricatore  di  grate,  infer- 
riate, ecc. 

Grille  sf.  inferriata,  grata  ||  cancello;  can- 
cellala ||  graticciata  ; graticcio  ||  gratella 
(di  un  fornello)  (|  grata,  inferriata,  ferrata 
(che,  nei  conventi,  chiude  la  finestra  comu 


- 489  - 


1 


URI  — 4 

nicanle  col  parlalorio)  ||  (e  per  esters.) 
graia,  parlalorio. 

Grillé  agg.  e pp.  arrostilo,  collo  sulla  gra- 
ticola ||  abbrucialo  dal  sole  ||  chiuso  da 
graia  (V.  Griller). 

Griller  va.  ( in  ling.  di  cuc.)  cuocere  o ar- 
rostire sulla  graticola  o gratella  ||  arrostire, 
bruciare  ||  abbrustolare,  cuocere,  riardere: 
le  soleil  a grillé  les  herbes,  il  sole  ha 
riarso  l’erba  11  (in  melali.)  riscaldare  a 
più  riprese  (i  metalli)  - en  griller  une 
(popol.)  fare  una  pipala  - vn.  arrostire 
sulla  gratella  - (fig.  e fam.)  griller  de..., 
ardere,  struggersi  di  voglia,  d’impazienza  : 
je  grille  d’impatience,  ardo,  muoio  d’im- 
pazienza - dans  sa  peau,  non  vedere 
l’ora  di...,  struggersi  d’impazienza;  (ed 
anche ) essere  sulle  spine  - vnp.  arrostirsi, 
bruciarsi  - Griller  va.  mettere  una  grata, 
un’inferriata  a...  - (fam.)  griller  une  fille, 
chiudere  una  ragazza  in  convento. 

Grillet  sm.,  Gri Uette  sf.  (t.  di  arald.) 
sonaglio  rotondo  (al  collo  dei  cani  od  alle 
gambe  degli  uccelli  di  rapina). 

Grilleté  agg.  ( t . di  arald.)  somiglialo,  che 
lm  sonagli  ai  piedi  ed  al  collo. 

Grillon  sm.  grillo  (insetto)  - grillon-taupe 
(V.  Courtilière)  Il  (al  pi.)  funicelle  per 
stringere  le  dila  ai  rei. 

Grimaçant  agg.  che  fa  smorfie  ||  (per  anal.) 
che  fa  pieghe,  che  fa  grinze:  robe  grima- 
çante, veste  che  fa  grinze. 

Grimace  sf.  smorfia,  contorsione  di  volto, 
di  bocca  - faire  des  grimaces,  fare  delle 
smorfie,  fare  le  boccacce  - (fig.)  faire  la 
grimace,  fare  la  smorfia,  mostrarsi  malcon- 
tento - faire  la  grimace  (à  quelqu’un), 
fare  cattiva  accoglienza,  far  bruito  viso  (a 
qualcuno)  ||  (fig.  e fam.)  grinza,  piega:  cette 
robe  fait  la  grimace,  questa  veste  fa  brutte 
pieghe,  fa  grinze,  ha  cattiva  grazia  ||  (fig.) 
mostra,  finta;  dissimulazione  (V.  Feinte, 
Dissimulation)  ||  (al  pi.)  smorfie,  smancerìe  ; 
leziosaggini;  modi  affettati  j|  scatola  per  le 
ostie  con  coperchio  a torsello. 

Grimacer  vn.  fare  smorfie  o contorsioni  di 
volto  ||  (fig.)  far  cattive  pieghe,  far  grinze; 
aver  cattiva  grazia. 

Grimacerie  sf.  il  fare  smorfie;  smorfia. 
Grimacier  agg.  e sm.  che  o chi  fa  smorfie 
o contorsioni  ||  (per  eslens.)  smorfioso,  le- 
zioso ||  (fig.)  ipocrita, bacchettone, collo  torlo. 
Grimaud  sm.  ( antic .)  scolaretto  delle  classi 
inferiori;  scolaro  ignorante  ||  (fig.)  scritto- 
cello,  imbrattacarte,  cattivo  scrittore;  cat- 
tivo artista  ||  pedanlaccio  ||  ( nome  volgare 
della  Chouette  V.)  - Grimaud  agg.  di 
umore  triste  ||  sgarbato. 

Grime  sm.  scolaruccio  ignorante,  cattivo 
scolaro  ||  (/.  di  teatro)  vecchio  ridicolo  (in 
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una  commedia)  - jouer  les  grimes,  fare  li 
parli  di  vecchio  ridicolo. 

Grimelinsw.  ragazzetto;  bamboccio  ||  gio 
calore  timido  che  arrischia  poco. 
Grimelinage  sm.  giuoco  meschino,  giocati 
meschina  ||  guadagnuzzo,  piccolo  guadagno 
Grimeliner  vn.  giocar  poco  e timidamente 
giocare  con  messe  meschine  |)  fare  ur 
qualche  piccolo  guadagno. 

Grimer  vn.  essere  disuguale- Grimer  (Se), 
vnp.  (t.  di  teatro)  mascherarsi  da  vecchio  j 
dipingersi  rughe  sul  volto;  prendere  la  ma- 
schera di  vecchio  o di  vecchia. 

Griinm  (Le  Baron),  stor.  il  Barone  Gri  min 
(critico  frane.,  quantunque  d’origine  tedesca; 
1723-1807)  - Gri  min  (stor.)  Grimm  (nome 
di  due  fratelli,  celebri  filologi  tedeschi). 
Grimoire  sm.  libro  di  magìa  - (fig.  e fam.} 
savoir  ovv.  entendre  le  grimoire,  essere 
valente,  capace  o destro  ih  ogni  cosa  - (in 
altro  senso)  enlendre  le  grimoire,  capire 
l’antifona  ||  (fig. e fam.)  scarabocchio;  scritto 
o discorso  oscuro;  cifre  o scritti  emblematici) 
Grimpant  agg.  rampicante,  che  si  arram- 
pica - (in  bot .)  plantes  grimpantes,  piante 
rampicanti. 

Grimper  vn.  (e  talvolta  anche  vnp.,  ih 
tutte  le  sue  accez.)  arrampicarsi. 
Grimpereau  sm.  rampichino,  picchio  grigio 
(uccello). 

Grimpeurs  sm.pl.  (t.  di  stor.  nat.)  i ram- 
picanti (ordine  d’uccelli  aventi  dila  confort 
mate  in  modo  da  poter  facilmente  arram- 
picare  sugli  alberi). 

Grincement  sm.  il  digrignare  i denti;  slri-j 
dorè  di  denti  ; ringhio. 

Grincer  va.  digrignare  (i  denti);  strìdere 
coi  denti  - (in  senso  neutro ):  grincer  desi 
dents,  digrignare  i denti,  stridere  co’ denti; 
ringhiare  ||  ( per  eslens.)  stridere:  cette 
porte,  cette  roue  grince  en  tournant, 
questa  porta  stride  aprendosi,  girando  sui 
cardini,  questa  ruota  stride  girando. 
Grincheux  agg.  ( voce  popol.)  rozzo,  scor- 
tese ; sgradevole. 

Gringalet  sm.  (voce  fam.)  tisicuzzo,  graci- 
luzzo  ||  (fig.  e fam.)  nomo  da  nulla;  po- 
vero diavolo. 

G ri  ugole  agg.  (t.  d’ arald.)  serpentìfero.  1 
Gringotter  vn.  cantare,  gorgheggiare  (parl$ 
degli  uccelletti)  ||  (fam.,  pari,  di  persona) 
canticchiare, canterellare  \\(in senso  attivoji 
cantare,  canterellare,  canticchiare:  — un 
a ir,  canticchiare  un’aria. 

Gringuenaude  sf.  sudiciume;  sporcizia;  càc" 
cola  ||  tritume,  avanzi  (di  pane,  di  carne, ecc.) 
Grjotsm.  cruschello,  tritello  (crusca  minuta). 
Griotte  s/.vìsciola, marasca, amarasca  (specie 
di  ciliegia)  - Griotte  sf.  mischio  (sorta  dì 
marmo  a macchie  rosse  c brune). 
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Griottîer  sm.  vìscido,  marasco,  amarasco 
(albero). 

grippe  sf.{t.fam.)  capriccio;  grillo;  biz- 
zarria; ticchio  - se  prendre  de  grippe 
contre  quelqu'un , prendre  quelqu’un  en 
grippe,  prendere  qualcuno  in  uggia,  pre- 
venirsi sfavorevolmente  contro  qualcuno  |] 
( t . di  med .)  catarro  epidemico,  (volg.)  grip 
o grippe. 

Grippé  pp.  arraffato;  ghermito,  ecc.  (V. 
Gripper)  ||  ( t . di  med.,  aggiunto  di  face) 
contralto,  raggrinzato  ||  affetto  da  grip. 
Grippement  sm.  raggrinzamento;  contra- 
zione - (in  med.)  grippement  de  la  face, 
contrazioni  della  faccia  per  sensazione  di 
dolore  intestinale  acuto. 

Gripper  va.  adunghiare,  aggraffare,  arraf- 
fare, ghermire  ||  (fig.  e popol.)  rubare,  ar 
raffare  |)  (nello  stile  fam.)  ghermire,  ac- 
chiappare ||  (popol.)  acchiappare;  arrestare 
Il  (fit/-)  prevenire  o impressionare  sfavo- 
revolmente - vnp.  (pari,  di  stoffe ) raggrin- 
zarsi, incresparsi  (usalo  anche  in  senso 
neutro)  ||  (fig.  e fam.)  impressionarsi  sfa- 
vorevolmente e senza  motivo. 

Grippe-sou  (pi.  des  grippe-sou  o -sous),  sm. 
(voce  antiq.)  riscolitore  di  danari  per  conto 
d’altri  ||  spilorcio;  avaraccio. 

Gris  agg.  bigio,  grigio  - gris  cendré,  bigio 
cenerognolo  - gris  de  fer,  bigio  ferro  - 
gris  brun , bigio  cupo  - gris  de  perle, 
periato,  bigio  periato  - gris  de  Un,  gridel- 
lino ||  grigio;  brizzolato;  brinato  - cheveux 
gris,  capelli  grigi,  brizzolati  ||  canuto  || 
(fig.  e fam.)  brillo,  ciùschero,  mezzo  ub- 
briaco, in  cìmberli  - patrouille  grise,  pat- 
tuglia notturna  - sœur  grise,  sorta  di  mo- 
naca che  serve  gli  ammalati  - temps  gris, 
tempo  bigio,  tempo  fosco  e freddo  -(elittic.): 
il  fait  gris,  fa  un  tempo  fosco  e freddo 
- (popol.)  en  voir  de  grises  ! vederne  delle 
bigie,  delle  belle!  vederne  d’ogni  colore!  - 
faire  grise  mine  à quelqu’un,  far  brutta 
cera  ad  alcuno,  fargli  cattiva  accoglienza  - 
la  nuit  tous  les  chats  sont  gris  (loc.prov.) 
dopo  l’avemmaria  tant’ è la  tua,  quanto  la 
mia  - sm.  bigio,  color  bigio  - petit-gris, 
vaio  (V.  Petit-gris)  - vert-de-gris,  verde- 
rame - gris  pommelé,  un  misto  di  bianco 
e di  bigio  (pari,  del  pelo  del  cavallo). 
Grisaille  sf.  (t.  di  piti.)  chiaroscuro  ||  stoffa 
o tela  grigia  ||  (t.  de'  parrucc.)  mescolanza 
di  capelli  bianchi  e scuri  coi  quali  si  fanno 
parrucche. 

Grisailler  va.  pingere  di  bigio;  pingere  a 
chiaroscuro  - vn.  prendere  una  tinta  bigia. 
Grisâtre  agg.  grigiastro,  bigiccio,  che  tende 
al  bigio. 

Griser  va.  inebbriare,  ubbriacare  ||  (fig.) 
inebbriare,  far  girare  il  capo  a...  - vnp. 


inebbriarsi,  ubbriacarsi  ||  (fig.)  inebriarsi 
esaltarsi. 

Griset  sm.  cardellino  giovine. 

Grisette  sf.  sorta  di  stoffa  grigia  ||  sartina; 
giovine  crestaia  o sarta,  e simili,  arditella 
o civettuola. 

Grisoller  vn.  cantare  (pari,  dell' allodola). 
Grison  agg.  grigio;  brizzolato,  bigio  - sm. 
colore  grigio  ||  uomo  dai  capelli  grigi  || 
servitore  travestito  con  abito  di  livrea  bigia 
||  (fam.)  asino,  ciuco. 

Grisonnant  agg.  che  comincia  ad  incanutire. 
Grisonnement  sm.  incanutimento,  lo  inca- 
nutire. 

Grisonner  vn.  farsi  grigio;  incanutire,  farsi 
canuto. 

Grisons  (geog.)  Grigioni  (V.  Parte  la). 
Grisou,  Feu  grisou  sm.  gas  delle  miniere, 
gas  idrògeno  carbonato,  (popol.)  mofèta  o 
moffetta  (gas  infiammabile  che  s’infiltra  di 
quando  in  quando  nelle  miniere,  nelle  cave 
del  carbon  fossile  e cagiona,  scoppiando, 
gravi  danni). 

Grisse  sf.,  Grissin  sm.  grissino  (sorta  di 
pane). 

Grive  sf.  tordo  (uccello)  - être  soûl  comme 
une  grive  (fig.)  essere  ubbriaco  fradicio , 
essere  completamente  ubbriaco. 

Grivelé  ^.picchiettato,  macchialo  di  bigio 
e bianco. 

Grivelée  sf.  guadagnuccio  illecito,  piccola 
mangerìa. 

Griveler  vn.  far  piccoli  guadagni  segreta- 
mente  e con  mezzi  illeciti  ; far  piccole 
mangerie. 

Grivèlerie  sf.  piccola  mangerìa;  il  far  pic- 
coli guadagni  illeciti. 

Griveleur  sm.  chi  fa  mangerie  o guada- 
gnuzzi illeciti. 

Grivelure  sf.  colore  picchiettalo  bigio  e 
bianco. 

Grivois  sm.  uomo  disinvolto;  uomo  sagace, 
svegliato,  accorto,  furbo,  astuto  - agg.  disin- 
volto; allegro;  libero;  licenzioso  (secondo 
il  senso):  des  buveurs  grivois , dei  bevi- 
tori allegri  --  des  chansons  grivoises,  delle 
canzoni  licenziose. 

Groenland,  Groenland  (geog.)  Groen- 
làndia (V.  Parte  1a). 

Groënlandais,  Groenìandais  agg.  groen- 
landese, della  Groenlandia;  che  appartiene 
alla  Groenlandia  - sm.  Groenlandese,  abi- 
tante della  Groenlandia. 

Grog'  (pron.  grogh’),  sm.  grog  ( voce  dell'uso : 
acquavite  mista  con  acqua  e zucchero). 
Grognard  agg.  e sm.  brontolone,  borbot- 
tone, sgridatore  ||  (fam.,  usato  come  sost.) 
vecchio  soldato  dell’Impero;  (e  generalm.) 
vecchio  soldato. 

Grognement  sm.  grugnito  (voce  del  porco) 
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H ( fig . e fam.)  grugnito  ; brontolìo,  bor- 
bottamento. 

Grogner  vn.  grugnare,  grugnire  ||  {fig.  e 
fam.)  grugnire,  borbottare,  brontolare. 
Grognerie  sf.  (fam.)  borbottamento,  bron- 
tolìo; il  borbottare;  il  mormorare;  il  la- 
mentarsi ; il  rimproverare  ( secondo  ilcaso). 
Grognenr  agg.  e sm.  borbottone,  bron- 
tolone. 

Grognon  agg  e sm.  e f.  (fam.)  brontolone, 
borbottone  - une  vieille  grognon,  una  vec- 
chia brontolona. 

Grognonner  vn.  grugnire  (come  il  porco) 
Il  fare  il  brontolone;  sgridare,  brontolare 
abitualmente  e senza  motivo. 

Groin  ( pron . gru-èn),  sm.  grugno,  grifo 
(muso  del  porco)  ||  (per  estens.)  grugno, 
grifo,  muso,  brutto  muso,  brulla  faccia. 
Grolle  sf.  sorta  di  corvo. 

Grommeler  vn.  (usalo  anche  come  va., 
voce  fam.)  brontolare,  borbottare,  mormo- 
rare o lamentarsi  fra  i denti. 
Grommellement  sm.  brontolamento,  bor- 
bottamento, il  brontolare,  il  borbottare,  il 
lamentarsi  od  il  mormorare  fra  i denti. 
Grondant  agg.  che  sgrida  ||  romoreggianle, 
che  romoreggia  cupamente,  che  brontola, 
che  fa  sentire  un  rumore  sordo  ( V.Gronder). 
Grondée  sf.  sgridata,  strapazzata. 
Grondement  sm.  brontolamento,  brontolìo; 
mormorio;  romoreggiamento,  il  romoreg- 
giare  (secondo  il  senso ) - ~ du  tonnerre, 
brontolìo,  il  brontolare,  il  romoreggiare 
cupo  del  tuono. 

Gronder  va.  sgridare;  rimbrottare,  rampo- 
gnare; strapazzare  ; riprendere  con  minacce 
- ses  enfants,  sgridare  i figli  - vn.  far 
sentire  un  romore  sordo  (pari,  di  ani- 
mali)-, ringhiare;  rugghiare  ||  (per  estens.) 
brontolare,  borbottare  - (usato  con  forma 
att.y.  grondant  une  petite  chanson  entre 
vos  dents,  mormorando  una  canzonetta,  can- 
ticchiando una  canzonetta  ||  bufonchiare  || 
(fig.)  brontolare,  romoreggiare;  tuonare  (se- 
condo il  caso ) - la  mer  gronde,  il  mare 
romoreggia  - le  canon  gronde,  il  cannone 
tuona  - le  tonnerre  gronde,  il  tuono  bron- 
tola; tuona  sordamente  e a dilungo  - vr.  e 
recipr.  sgridarsi,  farsi  un  rimprovero. 
Gronderie  sf.  sgridamene,  rabbuffo;  rim- 
provero; rampogna. 

Grondeur  sm.  sgridatore  ; brontolone  - 
agg.  brontolone;  garrevole,  quèrulo. 
Grondin  sm.  nome  di  parecchi  pesci. 
Groningue  (geog.)  Uroninga  (V.  Parte  '!a). 
Groom  (pron.  grum*),  sm.  slafiìere,  palafre- 
niere ||  valletto,  giovine  servitore. 

Gros  agg.  (in  quasi  tulle  le  sue  accez.) 
grosso  ||  grosso,  grande  ||  grosso,  grosso- 
lano, rozzo:  grosse  toile,  (eia  grossolana, 


ruvida  - gros  souliers,  scarpe  grossolane  fi 
grosso,  grande;  numeroso  |l  grosso,  grave: 
un  gros  péché,  un  grosso  peccalo,  un  pec- 
cato grave  - grosse  fièvre , febbre  gagliarda 
||  grosso,  gonfio  ; ingrossato  : la  rivière  est 
grosse,  il  fiume  è ingrossato  - la  mer  est 
grosse,  il  mare  è grosso,  è gonfio,  è agitato, 
è in  tempesta  - gros  temps,  tempo  burra- 
scoso - grosse  ( aggiunto  di  femme),  in- 
cinta - (fig.)  une  nuée  grosse  d'orage , 
una  nube  burrascosa,  che  porla  burrasca  od 
uragano,  che  è carica  o pregna  di  elettricità 

- avoir  le  cœur  gros,  avere  il  cuore  gonfio; 
aver  dispiaceri  gravi  - avoir  le  cœur  gros 
de  soupirs,  aver  bisogno  di  sollevare  il 
cuore  sospirando  - avoir  les  yeux  gros 
de  larmes,  avere  gli  occhi  gonfi  ovv.  pieni 
ovv.  molli  di  lacrime  - faire  le  gros  dos, 

V.  Dos  - faire  les  gros  yeux  à quelqu'un , 
guardare  uno  in  cagnesco  - faire  la  grosse  i 
besogne,  fare  i servizi  più  grossi,  più  umili 

- une  grosse  héritière,  una  ricca  erede  - 
un  gros  marchand,  un  ricco  negoziante  < 

- gros  mots,  grosses  paroles,  parole  vil- 
lane, parole  ingiuriose  - de  gros  mots,  be- 
stemmie, (e  in  altro  senso)  parole  troppo  ’■ 
libere  - dire  à quelqu'un  en  grosses 
lettres,  dire  chiaramente  a qualcuno,  dirgli 
chiaro  e tondo  (qualche  cosa)  - grosse 
viande,  carne  da  macello  - grosse  bête , 
gros  animai,  bestiaccia,  asinaccio,  balor* 
daccio  - gros  mur,  muro  maestro  - gros 
vert,  gros  bleu,  verde  carico,  turchino  ca-  { 
rico,  cupo  - grosse  aventure,  V.  Avepc-  \ 
ture  - avv.  grosso,  grossamente  - écrire  i 
gros,  scrivere  grosso  - coucher  gros,  as-  j 
serire  cose  straordinarie  ; (ed  in  altro  senso ) 
arrischiare  molto  - coucher  gros  au  jeu,  S 
giocar  grosso,  giocare  forte  somma  ||  molto, 
assai:  gagner  gros ; perdre  gros,  guada- 
gnare mollo  ; perdere  assai  - en  gros  (toc. 
avv.)  in  grosso;  all’ingrosso;  (e  in  altro 
senso)  in  digrosso;  sommariamente- vendre 
en  gros,  vendere  alPingrosso  - voilà  l'his- 
toire en  gros,  ecco  la  storia  in  digrosso, 
ecco  sommariamente  come  stanno  le  cose 

- en  avoir  gros  à dire,  aver  molte  cose 
a dire;  averne  delle  belle  da  dire  - sm.  il 
grosso,  la  parte  più  grossa  (di  checchessia) 

||  la  maggior  parte,  il  maggior  numero  fi 
il  grosso,  il  principale,  il  più  notabile  - le 
gros  du  monde,  la  maggior  parte  degli 
uomini  - le  gros  d'une  armée,  il  grosso,  il 
nerbo  di  uri  esercito  - le  gros  d'un  vais- 
seau, il  corpo  d’un  bastimento  - gros  de 
Naples,  gros  de  Tours  (t.  de’  negoz.  di  se- 
terie), grossagrana  o grosso  di  Napoli  o di 
Tours  ||  grosso,  dramma  (peso). 

Gros-bec  (pi.  des  gros-becs),  sm.  frusone 
(uccello). 
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Groseille  sf.  ribes,  uva  dei  frati  (frullo) 

- groseille  à maquereau  ovv.  groseille 
verte , uva  spina  (frullo). 

Groseillier  sm.  ribes  (pianta)  - groseillier 
à maquereau,  (o  semplic .)  groseillier , uva 
spina  (pianta). 

Gros-Jean  sm . uomo  grossolano;  stupido, 
tànghero. 

Gros-noir  {pi.  des  gros-noirs),  sm.  uva  nera 
ad  acini  grossi  11  sorta  di  lavagna. 

Grosse  sf.  grossa,  dodici  dozzine  - une 
Grosse  de  soie,  dodici  dozzine  di  matassine 
di  seta  - Grosse  sf.  ( t . di  callig.)  scrittura 
grossa  ||  {nel  ling.  leg .)  copia  o spedizione 
d’un  atto  notarile,  di  una  sentenza,  di  un 
contralto,  d’un  inventario  e simili. 
Grossement  avv.  grossamente,  grossola- 
namente, in  modo  grossolano. 

Grosserie  sf.  ferrareccia,  grosseria  di  ferro 
||  vendita  o negozio  all’ingrosso  - ne  faire 
que  la  grosserie,  vendere  solamente  all’in- 
grosso. 

Grossesse  sf.  gravidanza. 

Grosseur  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
grossezza  ||  grossezza,  spessezza,  spessore 
Il  grandezza  ||  (in  ling.med.)  enfiagione, 
tumore. 

Grossi  agg.  e pp.  ingrossalo  ||  ingrossato; 
rigonfio  ||  ingrandito  ( anche  fig.);  esage- 
ralo (V.  Grossir)  - Grossi  (Tommaso), 
stor.  Tommaso  Grossi  (scrittore  italiano; 
4791  -1 853). 

Grossier  agg.  grossolano  11  grossolano, 
rozzo:  traits  grossiers,  tratti  grossolani  || 
grossolano;  rùstico;  incivile;  scortese;  vil- 
lano: un  garçon  grossier,  un  ragazzo  vil- 
lano H grossolano,  materiale  -(Jig.) plaisirs 
grossiers,  piaceri  grossolani,  piaceri  mate- 
riali - marchand  grossier,  mercante  all’in- 
grosso, che  vende  all’ingrosso  - ignorance 
grossière,  crassa  ignoranza  - faute  gros- 
sière, errore  madornale,  errore  grave. 
Grossièrement  avv.  grossolanamente;  roz- 
zamente: être  grossièrement  vêtu,  essere 
vestilo  grossolanamente  ||  grossolanamente, 
rusticamente;  incivilmente;  scortesemente: 
répondre  grossièrement,  rispondere  gros- 
solanamente, incivilmente,  scortesemente  || 
in  grosso,  in  digrosso,  al  grosso,  sommaria- 
mente : raconter  grossièrement  un  fait, 
raccontare  sommariamente  un  fatto. 
Grossièreté  sf.  materialità;  rozzezza  ||  roz- 
zezza, rustichezza,  rusticità;  villania;  inci- 
viltà H (fig.)  sconcezza,  parola  sconcia;  vil- 
lania, parola  ruvida,  parola  incivile. 
Grossir  va.  ingrossare;  aumentare,  accre- 
scere; gonfiare:  les  pluies  ont  grossi  la 
rivière,  le  piogge  hanno  ingrossato  il  fiume 
||  (fig.)  accrescere,  amplificare,  esagerare  || 
ingrandire  {anche  fig.):  certains  verres 
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grossissent  les  objets,  certe  lenti  ingrandi- 
scono gli  oggetti  ||  (t.  de'fotog:,  ingrandire 
- vn.  ingrossare;  crescere  !|  aumentarsi; 
gonfiarsi  : les  lames  grossissent  à chaque 
instant,  le  onde  gonfiano,  crescono  ad  ogni 
istante  - vnp.  ingrossare,  farsi  più  grosso  || 
gonfiarsi  ||  ingrandire  ||  {fig.)  esagerarsi, 
essere  esagerato. 

Grossissant  agg.  ingranditivo,  che  ingran- 
disce; ingrossalivo,  atto  ad  ingrossare  - 
verre  grossissant,  lente  biconvessa. 
Grossissement  sm.  ingrossamento,  lo  in- 
grossare H (l.  di  fis.)  ingrandimento  (rap- 
porto, negli  istrumenti  d’ottica,  fra  la  gran- 
dezza assoluta  dell’immagine  e quella  del- 
l’oggetto) ||  ( infotogr .)  ingrandimento,  il 
riprodurre  più  in  grande. 

Grossoyer  va.  far  la  copia  (di  una  scrittura, 
di  un  contralto,  di  un  atto  legale). 
Grossulariées  sf.  pi.  {t.  di  hot.)  grossularie 
(famiglia  di  piante  comprendente  il  ribes). 
Grotesque  agg.  grottesco  ||  {fig.)  grottesco, 
stravagante;  ridicolo,  bizzarro  - sm.  {in 
pitt .)  il  grottesco  ||  buffone  ||  (per  estens.) 
figura  ridicola,  caricatura  - sf.pl.  {in  pitt.) 
grotteschi,  arabeschi  o rabeschi,  ornamenti 
(fatti  ad  imitazione  di  quelli  trovali  negli 
edilìzi  antichi);  grottescamenlo,  pitture,  or- 
namenti fatti  a grottesche. 
Grotesquement  avv.  ridicolosamente;  stra- 
vagantemente; in  modo  ridicolo  o strava- 
gante ||  {t.  di  pitt.)  grottescamente. 
Grotte  sf.  grotta;  antro;  tana;  caverna; 
speco;  spelonca  {secondo  il  senso). 

Grou  sm.,  Grouette  sf.  gruma,  gromma, 
terra  argillosa  mista  a pietre  (che  trovasi 
sulla  superficie  della  terra  vegetale). 
Groucliy  (Marquis  de),  stor.  Marchese  di 
Grouchy  (maresciallo  di  Francia  ; non  avendo 
impedito  a Bliicher  di  giungere  a Waterloo, 
rese  inevitabile  la  disfatta  dei  Francesi  ; 
1766-1847). 

Grouillant  agg.  brulicante,  che  brulica. 
Grouillement  sm.  bulicame,  brulichìo;  for- 
micolìo ||  gorgogliamento  (V.  Grouiller). 
Grouiller  vn.  muoversi  ||  brulicare,  buli- 
care, formicolare:  grouiller  de  vers,  bru- 
licare di  vermi  - lés  vers  grouillent  dans 
ce  fromage,  i vermi  brulicano  in  questo 
formaggio  |[  gorgogliare:  les  boyaux  lui 
grouillent,  le  budella  gli  gorgogliano. 
Group  {pr.  group’),  sm.{t.  di  comm.) gruppo 
(voce  dell'uso),  sacchetto  di  denaro. 
Groupage  sm.(t.  di  str.  ferr.)  il  riunire  un 
dato  numero  di  colli  e il  presentarli  in  una 
sola  spedizione. 

Groupe  sm.  crocchio,  gruppo  (di  persone) 
Il  {in  ling.  di  belle  arti)  gruppo  ||  (t.  di 
mus.)  gruppetto  (più  note  riunite  insieme) 
1 il  (fis»)  Sl’uPP°»  riunione  di  oggetti:  un 
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groupe  (Files , de  maisons,  un  gruppo 
d’isole,  un  gruppo,  una  riunione  di  case. 

Groupement  sm.  aggruppamento,  io  ag- 
gruppare, il  riunire  |]  (t.  di  belle  arti)  gruppo. 

Grouper  va.  aggruppare;  riunire  ||  disporre 
in  gruppo  o in  gruppi  - des  colonnes 
(in  archit.)  accoppiare  colonne  - ( usato 
come  vn.)\  ces  figures  groupent  bien  en- 
semble, quelle  figure  stanno  bene  aggrup- 
pate insieme,  formano  un  bel  gruppo  - vnp. 
aggrupparsi,  riunirsi  in  gruppo. 

Gruau  sm. grano  o orzo  mondalo  e macinato 
grossolanamente  ||  polenta  d’orzo  mondalo 
||  (t.  de' panati.)  tritello  - pain  de  gruau, 
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i aggiunto  di  faucon  e di  faisan)  simile  alla 
gru  ||  addestrato  alla  caccia  della  gru  - 
faisan  gruyer,  fagiano  simile  alla  gru  - 
faucon  gruyer,  falcone  addestrato  alla 
caccia  della  gru. 

Gruyères  (geog.)  Gru  vére  (borgo  del  canton 
diFriborgo,in  Isvizzcra) -Gruyère  sm.  for- 
maggio di  Gruyère;  (volgar.) grivera  (sorta 
di  cacio  fallo  di  latte  di  vacca;  prende  il 
suo  nome  da  Gruyère). 

Guadalquivir  ( pron . guadalkivìr),  geog. 
Guadalquivir  (V.  Parte  la). 

Guadalupe  (pron.  gadaliip’;  Sierra  de), 


geog.  Sierra  di  Guadalupa  (V.  Parte  1a). 

irli  mi  olmi  lkP  /urnvi  ornaà’li'inM  nor\n  fini- 


pan  buffetto  (pane  lino,  di  fior  di  farina)  Guadeloupe  (pron.  guad’lùp’),  geoq.  Gua- 
- Gruau  sm.  pulcino  della  gru.  dalupa  (V.  Parte  la). 

Groe  sf.  gru,  grua,  grue  (uccello)  ||  (fig.)  ! Guano  (pron.  guano),  sm.  guano  (sterco  di 
sciocco,  baggiano;  baccellone  ||  donna  spi-  ! uccelli  di  mare,  che  trovasi  sulle  coste  del 
lungona  - faire  le  pied  de  grue  (fig.  e Perù,  ed  è adoperato  per  ingrassar  terre). 
jpopol.)  aspettare  lungamente  in  piedi  - Guardafili  (Cap;  pron.  kap’  guardafili), 
bec-de-grue  (pi.  des  becs-de-grue),  geranio  geog.  Capo  Guardafili  (all’estremità  orien- 
(pianta)  ||  (in  astron.)  Gru  (costellazione  | tale  dell’Africa). 


dell’emisfero  australe)  - Gnie  sf.  (t.  di 
mecc.)  grua,  gru  (macchina  da  alzare  pesi). 
Gruer  va.  tritare,  macinare. 

Gruerie  sf.  antica  giurisdizione  forestale. 
Grugeoir  sm.  mortaio  di  legno. 

Gruger  va.  sgretolare;  sgranocchiare;  sbri- 
ciolare ||  (fam.)  mangiare  - (fig.  e fam.) 
gruger  quelqu'un,  rodere  qualcuno,  man- 
giare le  coste  ad  uno,  mandarlo  a poco  a 
poco  in  rovina. 

Grugerie  sf.  sgretolamento,  lo  sgretolare; 
Io  sgranocchiare;  sbriciolamento,  lo  sbri- 
ciolare. 

Grngeur  sm.  sgretolalore;  sgranocchialore 
||  (fam.)  mangiatore  ||  (fig.)  scialacquatore, 
roditore  di  sostanze,  chi  rode  o scialacqua: 
les  grugeurs  de  nos  biens,  gli  scialacqua- 
tori, i roditori  delle  nostre  sostanze. 
Grume  sf.  scorza  attaccala  ai  tronchi  d’al- 
beri tagliali  - bois  en  grume  (t.  de'  legnai.) 
legname  non  scorteccialo,  tronchi  d’alberi 
tagliati  e non  ancora  spogliali  della  scorza. 
Grumeau  sm. grumo  (di  sangue,  di  latte,  ecc.); 
grumo  ; pezzo  (di  sale,  di  zucchero,  ecc.)  - 
du  sel  en  grumeaux,  sale  in  grumi. 
Grumel  sm.  ( t . de ' lami.)  fior  di  farina 
d’avena  per  sodare  i panni. 

Grumeler  (Se),  vnp.  aggrumarsi,  formarsi 
in  grumi;  rappigliarsi,  quagliare. 
Grumeleux  agg.  grumoso;  aggrumato  ||  rù- 
vido, scabro  |l  ronchioso,  pieno  di  ronchi, 
bernoccoluto  - bois  grumeleux,  legno  ron- 
chioso. 

Grumelures  sf.pl.  falle,  piccoli  fori  o po- 
rosità ne’ metalli. 

Gruyer  sm.  signore  che  aveva  gius  sui  boschi 
dei  suoi  vassalli  ||  antico  giudice  per  i delitti 
commessi  nei  boschi  o fiumi  - Gruyer  agg. 


Guastalla  (pron.  guastallà),  geog.  Guastalla 
(V.  Parte  1a). 

Guatemala  (pron.  guatemalà),  geog.  Gua- 
temala (V.  Parte  1a). 

Gné  sm.  guado  - sonder  le  gué  (fig.)  ten- 
tare, tastare  il  guado. 

Guéahle  agg.  guadabile,  guadoso,  che  si 
può  guadare!  (V.  Gijéer). 

Guèbre,  Gaure  sm.  Guebro,  Gauro  (set- 
tario di  Zoroastro). 

Guède  sf.  guado,  isàtide  (pianta  che  tinge 
in  azzurro  cupo;  non  confondere  con 
Gaude  V.)  ||  (secondo  alcuni  è anche  ma- 
schile): la  cuve  du  guède  (la  Cuve  au 
pastel  de' tintori),  il  vagello. 

Guéder  va.  (t.  de’ tintori)  dare  il  guado  a..., 
tingere  col  guado,  impiumare  di  guado  || 
(fig.)  satollare,  saziare  - vnp.  satollarsi, 
saziarsi. 

Guéer  va.  guadare,  passare  a guado  (pas- 
sare un  fiume  da  una  riva  all’altra  a piedi 
od  a cavallo)  ||  diguazzare,  guazzare,  ri- 
sciacquare, sciacquare:  — du  Unge,  sciac- 
quare o risciacquare  pannilini  - un  che- 
vai,  guazzare  un  cavallo,  menarlo  al  guazzo. 
Gueldre  (geog.)  Gueldria  o Glieldria  (pro- 
vincia d’Ólanda). 

Guelfe  (pron.  ghelf’),  sm.  ed  agg.  (t.  slor.) 
Guelfo  (parlitanle  del  papa,  in  opposizione 
a Ghibellino,  che  parteggiava  per  l’impe- 
ratore d’Allemagna). 

Guéneau  de  Montbéliard  (stor.)  Guéneau 
de  .Montbéliard  (naturalista  francese;  fu  il 
collaboratore  del  Buffon;  1720-1785). 
Guenille  sf.  straccio,  cencio  ||  brandello  || 
(al  pi.)  panni  frusti,  logori;  sferre;  cenci, 
cenceria  - trousser  ses  guenilles  (fig.  e 
popol.)  darla  a gambe. 
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xuenilleux  agg.  cencioso, 
xuenillon  sm.  straccio,  cencio;  brandello, 
pezzo  ||  (jìg.)  sbaccello,  cencio:  un  petit 
guenillon  de  billet,  uno  straccio  d’un  bi- 
glietto ||  scritto  di  poco  valore, 
ïnenipe  sf.  (voce  fam.)  donna  vile;  donna 
sucida,  sudiciona ; pettegola  ||  donnaccia, 
baldracca,  donna  di  mala  vita, 
xiienon  sf.  bertuccia  fscimia  a coda  lunga) 
||  scimia  femmina  ||  (per  simil.)  bertuccia, 
scimia,  viso  di  scimia,  donna  brulla  ||  don- 
naccia; sgualdrina,  donna  di  mala  vita. 
Sriienuclie  sf.  bertuccina,  scimielta  ||  ( per 
simil.)  bertuccia,  donna  piccola  e bruita, 
iriièpe  sf.  vespa  (insetto)  - guêpe  frelon 
(V.  Frelon)  - (fig.)  taille  de  guêpe,  vita 
sottile;  donna  sottile  in  cintura, 
îuêpier  sm.  vespaio,  vespeto  ||  sorta  di 
uccello  che  mangia  le  vespe  ||  (fig.)  ve- 
spaio: tomber  dans  un  guêpier,  cadere 
in  un  vespaio,  essere  strascinato  in  affare 
disgustoso,  oov.  trovarsi  fra  ribaldi,  fra 
gente  cattiva  o minacciosa, 
riienlon  sm.  (voce  antiq.)  guiderdóne,  ri- 
compensa. 

fuère,  (e  talvolta  in  poesia)  G u ères  avv. 
guari;  poco;  non  troppo;  non  moilo:  je  ne 
bois  guère  de  vin,  non  bevo  guari  o punto 
vino  - il  n’y  a guère  que  lui  qui  soit 
capable  de  faire  cela,  da  lui  in  fuori  non 
v’è  quasi  altri,  non  credo  vi  sia  altri  che 
sia  capace  di  far  ciò  - il  ne  s'en  est  guère 
fallu  que...,  poco  mancò  che... 
ruéret  sm.  ( t . rur.)  maggese,  maggiàtico, 
campo  acconcio  a seme  ||  (al  pi,  fig.) 
campi  ; campagne. 

Inéricke  (Otto  de),  stor.  Otto  o Ottone  di 
Guericke  (V.  Parte  la). 
guéridon  sm.  tavolino  rotondo  con  un  sol 
piede  (per  sostenere  candelabri  e simili), 
ruérilla  ( pron . gherillà),  sf.  guerriglia 
(voce  spaglinola  colla  quale  si  indicano  i 
corpi  franchi  e quelle  bande  che  fanno  la 
piccola  guerra  di  montagna), 
ruérillero  (pron.  gherillerò),  sm.  guer- 
rigliero (soldato  facente  parte  d’una  guer- 
riglia). 

inerir  va.  guarire,  sanare  ||  (fig.)  guarire  || 
far  rinsavire;  far  passare  la  voglia  a...  - 
m.  guarire,  ricuperare  la  sanità  ||  (fig.) 
guarire;  rinsavire  - vnp.  guarirsi  ||  (fig.) 
guarirsi;  spassionarsi;  scapricciarsi, 
luérison  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  gua- 
rigione 

ruérissable  agg.  guaribile,  sanabile, 
ruérisseur  sm.  chi  guarisce  altrui,  chi  fa 
guarire  ||  (iron.)  medicastro, 
ruérite  sf.  (fig.;  nel  suo  senso  primitivo) 
ricovero,  rifugio  - gagner  la  guérite,  fug- 
gire ||  casotto  da  sentinella  il  (t.  d’ardui.) 


terrazzino;  altana  (piccola  loggia  sopra  11 
letto);  belvedere  (secondo  il  senso). 
Guernesey  (geog.)  Guernesey  (isola  inglese, 
nella  Manica). 

Guerrazzi  (stor.)  Guerrazzi  (V.  Parte  la). 
Guerre  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  guerra  - petite  guerre,  guerra 
di  scaramucce  - aller  à la  petite  guerre, 
andar  a mettere  a bottino  il  paese  nemico  || 
(fig.)  guerra,  litigio,  contrasto  - qui  terre 
a,  guerre  a ( prov .)  chi  ha  terra,  ha  guerra 

- àe  guerre  lasse  ( loc.avv .)  stanchi  della 
guerra;  (e  fig.)  alla  fin  fine;  quando  non 
se  ne  può  più;  stanco  di  tutto;  per  farla 
tini  ta  - nom  de  guerre,  nome  tinto,  so- 
prannome - à la  guerre  comme  à la 
guerre  (loc.prov.)  bisogna  adattarsi  alle 
circostanze;  bisogna  saper  fare  di  necessità 
virtù;  bisogna  fare  come  si  può. 

Guerrier  ^(/.guerresco,  guerriero;  bellì- 
gero, bellicoso  ||  guerriero,  marziale  - sm. 
guerriero. 

Guerrière  sf.  donna  guerriera;  amàzzone. 
Guerroyant  agg.  guerreggiante,  che  ama 
guerreggiare. 

Guerroyer  vn.  guerreggiare,  fare  guerra; 
combattere  - (fig.)  guerroyer  contre  les 
philosophes,  far  guerra  ai  filosofi,  combat- 
tere i filosofi  -va.  guerreggiare,  combattere. 
Guerroyeur  sm.  guerreggiatore;  uomo  bel- 
lìgero, guerriero. 

Guet  (pron.  ghè),  sm.  lo  spiare;  l’osservare 

- être  au  guet,  avoir  l’œil  au  guet,  stare 
all’erta;  spiare;  stare  coll’occhio  leso-  faire 
le  guet,  stare  all’agguato,  all’ascolla,  ecc.  || 
ronda;  pattuglia  ||  sentinella,  guardia,  scolta 

- mot  du  guet,  parola  d’ordine. 
Guet-apens  (pron.  ghetapàn  ; pi.  des  guets- 

apens,  pron.  come  al  sing.),  sm.  insidia, 
imboscata,  agguato,  tranello  ||  (nel  ling. 
leg.)  omicidio  premeditato  ||  (fig.)  insidia; 
tradimento;  trabocchetto;  agguato;  tra- 
nello : c/est  un  guet-apens  (fig.)  è un  tra- 
dimento, un  tranello  - de  guet-apens  (loc. 
avv.)  premeditatamente. 

Guêtre  sf.  uosa;  ghetta  (voce  dell’uso,  ma 
è francesismo  da  fuggirsi)  - tirer  ses 
guêtres  (fig.)  darla  a gambe,  fuggire;  an- 
darsene - laisser  ses  guêtres  quelque 
part,  morire. 

Guêtrer  va.  mettere  o calzare  le  uose  a... 
(V.  Guêtre)  - vnp.  calzare  o mettersi  le  uose. 
Guette  sf.  ( voce  antiq.)  l’osservare;  l’adoc- 
chiare;  lo  spiare  - un  chien  de  bonne 
guette,  un  buon  cane  da  caccia. 

Guetter  va.  osservare;  adocchiare;  spiare; 
appostare;  aspettare  al  varco:  le  chat  guette 
la  souris,  il  gallo  adocchia  il  topo  - (fig.) 
guetter  une  occasion  favorable,  spiare  o 
aspettare  un’occasione  favorevole. 


Guetteur  sm.  ( voce  antiq.)  guardia,  scolta 
il  (in  liny.  di  mar.)  esploratore  - — de 
chemins , ladro  di  strada. 

Gueulard  sm.  (voce  popol.)  sbraitone,  chiac- 
chierone, anfanalore,  ciancione  - ( usato 
come  agg .):  cheval  gueulard,  cavallo  duro 
di  bocca,  che  non  sente  il  morso  ||  ( t . di 
metall.)  bocca  superiore  dell’alto  fornello. 
Gueule  sf.  gola  ; bocca  (pari,  di  animali 
carnivori  e di  pesci);  fauci  ( secondo  il 
senso)  ||  (popol.)  bocca  (pari,  di  persone) 

- n' avoir  que  la  gueule  (popol.)  non  aver 
che  ciance  - donner  sur  la  gueule  à 
quelqu'un,  dare  una  ceffata,  uno  sgrugnone 
ad  uno;  (e  fig.)  farlo  lacere-  fori  en  gueule, 
nonio  linguacciuto;  linguaccia;  ciarlone  in- 
solente - avoir  la  gueule  pavée,  la  gueule 
ferrée,  mangiare  cibi  caldissimi  o molto 
conditi  di  pepe  e simili  - gueule  ferrée, 
uomo  che  dice  facilmente  ingiurie,  che  ha 
dell’impudenza  - gueule  fraîche,  buona 
bocca,  gran  mangiatore  - mots  de  gueule, 
parole  oscene,  parolacce  ||  (per  anal.)  gola, 
apertura  ; bocca  : la  gueule  d’un  four,  la 
bocca  d’un  forno  ||  (t.  d’archit)  gola,  bocca, 
apertura  - gueule  de  loup  ( t . de’  falegn.) 
incastro  a dente  (de’ battenti  di  finestre, ecc.) 

- la  gueule  tue  plus  de  gens  que  l’épée 
( prou.)  più  ne  uccide  la  gola  che  non  la  spada. 

Gueulée  sf.  boccata,  una  grossa  boccata. 
Gueuler  in.  (voce  triviale)  anfanare;  schia- 
mazzare; sbraitare;  parlare  allo  e molto  - 
va.  ( t . di  caccia ) abboccare,  addentare. 
Gueules  sm.pl.  (I.  di  blas.)  il  rosso,  il  color 
rosso. 

Gueuleton  sm.  (voce  triviale)  gozzoviglia, 
stravizzo. 

Gueusaille  sf.  gentaglia,  plebaglia,  ciur- 
maglia, marmaglia. 

Gueusailler  vn.  (popol.)  palleggiare;  pi- 
toccare ; mendicare. 

Gueusant  agg.  mendicante  - gueux  gueu- 
sant,  cialtrone;  accattalozzo. 

Gueusard  sm.  (fam.)  piloccone. 

Gueuse  sf.  ( t . di  metall.)  ferraccio,  massello 
o massa  di  ferraccio  - Gueuse  sf.  pitoccona; 
accatlatrice;  donna  cenciosa  ||  sgualdrina, 
donna  disonesta,  donna  di  mala  vita. 
Gueuser  vn.  pitoccare,  mendicare,  accat- 
tare ; paltoneggiare  ||  ( usato  attivamente ) 
mendicare:  — son  pain,  mendicare  il  pane 
Gueuserie  sf.  indigenza,  miseria,  povertà  || 
poltroneria;  mendicità,  accatteria  ||  (fig.) 
pidocchieria,  cosa  vile,  di  niun  conto:  c’est 
une  gueuserie,  è una  pidocchieria,  è una 
cosa  di  niun  valore. 

Gueuset  sm.  ( t . di  metall.)  massellato  di 
ferraccio  - Gueuset  sm.  piccola  cenciosa. 
Gueusette  sf.  vasetto  dove  i calzolai  ten- 
gono il  colore. 


Gueux  agg . miserabile;  mendico  - être 
gueux  comme  un  rat  d’église,  essere  po- 
vero come  Giobbe,  essere  spiantato  - sm. 
mendico,  accattone;  pitocco;  pezzente  |) 
mascalzone;  figuro;  birbone  (V.  Coquin  g 
Fripon)  - ne  vous  fiez  pas  à cet  homme-là , 
c’est  un  gueux,  non  fidatevi  di  colui,  è 
un  briccone  - c’est  un  gueux  revêtu , è 
un  villan  rifatto  - Gueux  (Les),  sm.pl. 
(stor.)  i Pezzenti  (gli  Ugonotti  di  Fiandra, 
nel  xvi°  secolo). 

Gui  sm.  vischio  (pianta  parassita  che  nasce 
sui  rami  di  alcuni  alberi:  del  pero,  della 
quercia,  ecc.)  - Gui  d’ Arezzo  (stor.)  Guido 
d’Arezzo  (monaco  italiano;  lo  si  ritiene 
autore  della  gamma  e dei  nomi  delle  note 
musicali;  990-1050). 

Guibolles  sf.pl.  (voce  fam.)  gambe  -jouer 
des  guibolles,  darla  a gambe. 
Guicciardini(s/or.)Guicciardini(V.P«r^l') 
Guichet  sm.  sportello,  sportellino  U porli-; 
cina  ||  finestrino. 

Guichetier  sm.  sollocarceriere;  secondino 
||  (per  estens.)  custode  (di  altro  uomo).  : 
Guide  sm.  ( nel  xvu°  secolo  era  fem.)  guida  ; 
scorta;  conduttore  ||  (fig.)  guida:  une  jeune 
fille  ne  peut  avoir  de  meilleur  guide  que’ 
sa  mère,  una  giovinetta  non  può  avere' 
miglior  guida  di  sua  madre  ||  (t.  di  guerra) 
guida  ||  guida  (del  viaggiatore)  - Guide  sf. 
guida  ; (al  pi.)  guide,  rèdine,  redini  - payer 
les  guides,  pagare  la  mancia  dovuta  al  po-  : 
stiglione  - payer  les  guides  doubles,  dare  • 
doppia  mancia,  pagare  il  doppio  - (fig.) 
mener  la  vie  à grandes  guides,  scialarla,] 
farla  da  gran  signore. 

Guide-âne  (pi.  des  guide-ânes  o -âne),  sm.\ 
(fam.)  guida,  ciò  che  serve  a dirigere  gli 
ignoranti  ||  (l.  eccles  ) direttorio  (libro  che* 
serve  di  guida  ai  sacerdoti  per  adempiere 
ai  loro  doveri)  ||  falsariga  (foglio  rigato  per 
servire  di  guida  a scrivere  diritto)  ||  ar- 
nese per  guidare  la  punta  del  trapano. 
Guide-main  (pi.  des  guide-main  o -mains), 
sm  guidamano  (sbarra  attaccata  al  piano- 
forte per  sostenere  le  mani  dei  principianti). 
Guider  va.  guidare;  condurre;  dirigere  || 
(fig.)  guidare,  dirigere,  governare  - vnp.  di- 
rigersi ; governarsi. 

Guido  Reni  o Le  Guide  (stor.)  Guido  Reni 
(V.  Guido,  Parte  la). 

Guidon  sm.  (antic.)  bandiera  (di  una  com- 
pagnia di  gendarmi  o di  cavalleria)  ||  alfiere, 
guidone  ||  ( oggigiorno , t.  mil.)  guidone  || 
gonfalone,  stendardo  (di  confraternita,  di 
corporazione,  ecc.)  ||  (t.  di  mar.)  bande- 
ruola (piccola  bandiera  che  serve  ai  se- 
gnali) ||  (t.  d’artigl.,  ecc.)  mira  (d’un  can- 
none, d’un  moschetto,  ecc.;  in  oggi  si  dice 
Mire)  ||  (/.  di  mus.)  segno,  chiamala. 
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Guignard  sm.  piviere  minore  (sorta  di  pi- 
viere; V.  Pluvier). 

Guigne  sf.  ciliegia  acquaiuola  o dolce. 
Guigner  va.  sbirciare;  guardare  colla  coda 
dell’occhio;  guardare  di  sottecchi;  le 
jeu  de  son  voisin,  guardare  di  sottecchi 
le  carte,  il  giuoco  del  vicino  ||  (fig.  e fam.) 
adocchiare,  fare  assegnamento  su...  ; gel  lare 
gli  occhi  su...;  avere  di  mira,  avere  la  mira 
(ad  alcuna  cosa):  ^ un  héritage,  adoc- 
chiare una  eredità  - ( in  senso  neutro): 
— de  Vceil,  ammiccare;  fare  occhiolino. 
Guignier  sm.  ciriegio  dolce  od  acquaiuolo. 
Guignol  sm.  sorta  di  Pulcinella  (maschera). 
Guignon  sm.  disdetta,  disgrazia,  disfavore 
(specialmente  al  giuoco)  - avoir  du  gui- 
gnon,  avere  la  disdetta;  essere  sfortunato; 
non  indovinarne  una,  ecc. 

Guignonant  agg.  irritante,  che  fa  perdere 
la  pazienza:  cela  est  guignonant,  ciò  è 
irritante. 

Guildi  ve  s/), Tafia  sm.araeca, tafia  (nome  che 
si  dà  in  America  all’acquavite  di  zucchero). 
Guilée  sf.  nembo,  rovescio,  pioggia  repen- 
tina ma  breve. 

Guillage  (; pron . 11  mouillées ),  sm.  {t.  dei 
birrai)  fermentazione  della  birra. 

Gui  liant  (pron.  11  mouillées ),  agg.  (t.  dei 
birrai)  che  fermenta,  che  bolle. 
Guillaume  (pron.  Il  mouillées ),  sm.  (t.  di 
arti  e mesi.)  piàlluzza;  incorzatoio  H (t.  delle 
polveriere ) granulatoio  (vaglio  per  granu- 
lare la  polvere  da  schioppo)  - Guillaume 
np.  e stor.  Guglielmo  (V.  Parte  1a)  - 
Guillaume  de  Lorris  (stor.)  Guglielmo 
di  Lorris  (antico  poeta  francese;  scrisse  il 
Roman  de  la  Rose;  1260)  - Guillaume 
de  Champeaux  (stor.)  Guglielmo  di  Cham- 
peaux (filosofo  scolastico;  ebbe  per  alunno 
il  celebre  Abelardo;  morì  nel  1121)  -- 
Guillaume  Teli  (stor.)  Guglielmo  Teli 
(V  Tell  Parte  1a). 

Guilledin  (pron.  Il  mouillées ),  sm.  chinèa 
inglese. 

Guillemeter  (pron.  Il  mouillées ),  va.  vir- 
golare, segnare  con  virgolette,  apporre  vir- 
golette marginali  a... 

Guillemets  (pron.  11  mouillées),  sm.pl. 

1 virgolette  marginali,  virgole  doppie  («  »). 
Guillemites  o Guilleî mites  (stor.)  Gugliel- 
miti  (religiosi  dell’Ordine  di  S.  Agostino, 
fondalo  nel  1153). 

Guiller  (pron.  Il  mouillées),  vn.  (t.  dei 
birrai)  fermentare,  bollire  scacciando  il  lie- 
vito (dicesi  della  birra)  - Guiller  va. 
(voce  antiquata ) ingannare;  abbindolare 
(usata  solo  nel  prov.):  tel  croit  guiller 
Guillot  que  Guillot  guille,  talvolta  si  fa 
come  i pifferi  di  montagna,  che  andarono 
per  sonare  e furono  sonati. 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -Hai. 


Guilleret  (pron.  Il  mouillées),  agg.  allegro, 
brioso  ||  (fig.)  leggiero;  di  poca  importanza 

- un  habit  guilleret,  un  abito  troppo  leg- 
gero o sottile  per  la  stagione  - conte  guil- 
leret, racconto  alquanto  libero  o licenzioso. 

Guilleri  (pron.  Il  mouillées),  sm.  pigolìo 
(del  passero). 

Guillocliage  (pron.  Il  mouillées ),  sm.  ra- 
bescatura, il  rabescare. 

Guillocher  (pron.  Il  mouillées),  va.  rabe- 
scare, ornare  con  rabeschi,  fare  disegni 
tratteggiati  (sopra  oro,  argento  od  altro 
metallo  col  bulino). 

Guilloclieur  sm.  operaio  che  fa  rabeschi, 
ornati  con  rabeschi. 

Guillocliis  (pron.  Il  mouillées) , sm.  ra- 
besco, rabeschi  fatti  a bulino  su  metalli  - 

— de  parterre,  scompartimenti  di  bosse 
o di  erba  variamente  intrecciati. 

GuiJlotin  (pron.  11  mouillées;  Joseph- 
Ignace),  stor.  Giuseppe  Ignazio  Guillotin 
(medico  francese,  membro  della  Costituente, 
propose  per  la  decapitazione  una  macchina 
che  da  lui  tolse  il  nome;  1738-1814). 
Guillotine  (pron.  Il  mouillées ),  sf.  ghigliot- 
tina (macchina  da  mozzare  il  capo)  - fe- 
nêtre à guillotine,  finestra  od  invetriata 
che  si  alza  invece  di  aprirsi. 

Guillotiné  (pron.  Il  mouillées),  pp.  e sm. 
giustiziato,  decapitato  (colla  ghigliottina). 
Guillotinement  (pron.  11  mouillées),  sm 
ghigliotlinamento,  il  ghigliottinare. 
Guillotiner  (pron.  Il  mouillées ),  va.  ghi- 
gliottinare, decapitare,  troncare  la  testa 
colla  ghigliottina  a... 

Guimauve  sf.  bismalva,  malvavischio,  altèa 
(pianta). 

Guimbarde  sf.  carrettone  a quattro  ruote  || 
scacciapensieri  (piccolo  strumento  musicale 
di  ferro  che  suonano  i fanciulli)  ||  (fam.) 
cattiva  chitarra. 

Guimpe  sf.  soggólo  (pannolino  che  copre 
il  collo  ed  il  seno). 

Guindage  sm.  (t.  di  mar.)  ghindaggio  || 
ghindaggio,  scarico  di  navi  ||  cordami  da 
imbarcar  pesi  j|  (t.  dei  sellai)  conlracci- 
gnone,  conlrocignone. 

Guindal  sm.  (t.  di  mar.)  àrgano  (strumento 
di  legname  per  rimuovere,  alzare  o scendere 
gravi  pesi). 

Guindant  sm.  (t.  di  mar.)  ghindante,  al- 
tezza della  bandiera. 

Guindé  agg.  e pp.  (t.  di  mar.)  ghindalo, 
issato  il  (fig.)  che  ha  un  carattere  di  ele- 
vatezza fittizia  H sostenuto  ||  ( aggiunto  di 
style)  stentato;  affettato  - être  guindé,  es- 
sere come  impalato;  fare  il  contegnoso,  il 
sostenuto. 

Guinder  va.  ( t . di  mar.)  issare,  ghindare, 
tirare  io  Mio  per  mezzo  di  argani  ||  (fig.) 
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dare  un’elevatezza  (inizia  - vnp.  sollevarsi, 
salire;  arrampicarsi  ||  (fig.) sollevarsi  troppo; 
dare  nel  sublime  ||  gonfiarsi  ; stare  troppo 
ir»  sul  grave,  in  sul  tiralo;  entrare  in  boria. 
Guinderie  sf.  suggezione. 

Guindre  sm.  ( t . de’  filai.)  addoppiatolo  (or- 
digno per  addoppiare  ia  seta). 

Guinée  sf.  ( antic .)  ghinèa  (moneta  d’oro 
inglese  del  valore  di  26  lire  e 50  cent.)  || 
ghinea  (sorta  di  tela  di  cotone)  - Guinee 
(geog.)  Guinea  (V.  Parte  la). 
Guinegatte  o Gui negate  (geog.)  Guine- 
galte  (villaggio  di  Francia,  nel  dipartimento 
dei  Passo  di  Calais). 

Guingan  sm.  stoffa  fina  di  cotone  (di  Guin- 
gamp,  città  di  Bretagna). 

Guingois  sm.  sghembo,  storto;  tortuosità  - 
il  y a du  guingois  dans  cette  construc- 
tion, in  questa  fabbrica  c’è  qualche  cosa 
di  storto;  a sghimbescio  - de  guingois 
( loc.avv .)  a sguancio,  a sghembo,  a sghim- 
bescio, a sbieco,  per  traverso  - avoir  l’es- 
prit de  guingois  (fig.  e fam.)  avere  il  cer- 
vello per  traverso,  avere  il  cervello  torto; 
avere  un  ramo  di  pazzia. 

Guinguette  sf.  osteria,  bettola  (fuori  di 
città)  ||  casino,  casetta  di  campagna  ||  sorta 
di  tela  di  lino. 

Guiper  va.  (t.  de’  passaman.)  torcere  (le 
frange)  coi  torcitoio  (V.  Guipoir)  ||  imitare 
il  merletto  detto  Guipure  (V.  Guipure). 
Guipoir  sm.  (t.  dei  passaman.)  torcitoio 
da  passamani  o frange. 

Guipon  sm.  ( l . dei  conciapelli)  cencio, 
straccio  (in  cima  ad  un  bastone  per  met- 
tere le  pelli  nella  fossa  della  calce)  ||  (/.  di 
mar.)  lanata  da  calafato  (grosso  pennello 
per  ristoppare  i navigli). 

Guipure  sf.  ( voce  dell’uso)  ghipur,  trina  o 
merletto  di  refe  o seta. 

Guirlande  sf.  ghirlanda,  serto  o festone  di 
fiori  ||  (t.  d’archit.)  ghirlanda,  ornamento 
a foggia  di  ghirlanda. 

Guisarme  sf.  ( t . mil.  ant.)  bipenne  (sorta 
di  scure  a doppio  taglio). 

Guise  sf.  foggia,  modo,  guisa  - en  guise 
de...  (loc.  avv.)  a guisa,  in  forma,  a foggia 


1 


di. 


a modo,  a ini)’ di...  - chacun  vit  à 


sa  guise,  ognuno  vive  a suo  modo,  a suo 
talento  - chaque  pays  a sa  guise,  ogni 
paese  ha  i suoi  usi  - Guise  ( pron . gii-ìs’, 
s dolce ; François  de  Lorraine,  Duc  de), 
stor.  Francesco  di  Lorena,  Duca  di  Guisa 
(grande  capitano;  si  distinse  nella  guerra  di 
Francesco  i contro  Cario  V,  tolse  Calais  agli 
inglesi  sotto  Enrico  11,  sotto  Francesco  11 
divenne  il  capo  del  parlilo  cattolico.  Morì 
assassinato  da  Pollrol  de  Méré  ; 1519-1563) 
- Guise  (pron.  gii-ìs’,  s dolce ; Henri  Inp, 
Due  de),  stor.  Enrico  1,  Duca  di  Guisa 


(detto  lo  Sfregiato:  figlio  del  precedente; 
fu  uno  degli  autori  della  strage  di  San  Bar- 
tolomeo , capo  della  Lega  ; fu  ucciso  per 
ordine  di  Enrico  111,  insieme  a suo  fratello 
ii  Cardinale  di  Guisa;  1552-1588). 

Guitare  sf.  chitarra  (strumento  musicale).! 
Guitariser  vn.  chitarreggiare,  sonare  la 
chitarra. 

Guitariste  sm.  chitarrista,  sonature  di  chi- 
tarra. 

Guizot  (stor.)  Guizot  (statista  e storico  fran- 
cese; 1787-1875). 

Gomene  sf.  (t.  d’arald.)  gòmona,  gómena 
di  un’àncora. 

Gustatif  agg.  (t.  d’anat.)  gustativo,  che 
j appartiene  all’organo  del  gusto. 

Gustation  sf.  (t.  di  didatt.)  gustazione. 
Gustave  np.estor.  Gustavo  (V.  Parie  ia). 
Gutenberg*  (pron.  giilenbèr),  stor.  Giìten-  ■ 
berg  (V.  Parte  1a). 

Gutta-percha  (pron.  giiltaperkà),  sf.  gul-  ; 
taperca  (sorta  di  resina). 

Guttural  agg.  (t.  d’anat.)  gutturale  (atte- 
[ nenie  alla  gola)  ||  (t.  di  grani.)  gutturale 
(pronunziato  in  gola). 

Guyane  (geog.)  Guiana  (contrada  deli’Ame-  ij 
j rica  dei  Sud). 

! Guyenne(pr.gü-iènn’),0£O<;.Guienna(anliea 
! provincia  francese,  deità  altresì  Aquitaniu). 
Gygès  (stor.)  Gige  (pastore  del  re  di  Lidia; 
uccise  ii  suo  padrone  per  regnare  in  sua 
vece;  708-670  av.  G.  C.) 

Gymnase  sm.  (t.  d’ antic.)  ginnasio,  palestra 
||  (oggigiorno,  in  Francia)  palestra  gin- 
nastica ||  (in  Italia  ed  in  Germania)  gin- 
nasio (scuola  di  lingua  latina). 
Gymnasiarque  sm.  ginnasiarca  (capo  del  4 
ginnasio,  della  palestra). 

Gymnasium  (pron.  jim-nasiòm’),  sm.  gin- 
nasio (V.  Gymnase,  nel  secondo  signif.) 
Gymnaste  sm.  ginnasta,  maestro  di' eser- 
cizi ginnastici  o palestrici  ||  (per  estens.) 
ginnasta  (chi  fa  esercizi  o giuochi  di  ginna- 
stica e di  agilità). 

Gymnastique  agg.  ginnàstico,  di  ginnastica  - 
Gymnastique  sf.  ginnàstica,  gìnnica  (l’arte 
di  rendere  agile  e robusto  il  corpo  per  mezzo 
di  vari  esercizi)  ||  la  ginnastica,  la  palestra 
ginnastica  (luogo  ove  si  fanno  detti  esercizi). 
Gymnique  sf.  (t.  di  antic.)  gìnnica  (l’arte 
degli  esercizi  degli  atleti)  - agg.  (aggiunto 
di  jeu)  gìnnico:  les  jeux  gymniques , i 
giuochi  ginnici. 

Gymnopédie  sf.  (t.  d'ant.  greca)  ginno- 
pedìa  (danza  religiosa  greca). 
Gymnosophiste  sm.  ginnosofista  (sorta  di 
filosofo  indiano). 

Gymnosperme  agg.  (t.dibot.)  ginnosperma 
(che  appartiene  alla  ginnospermia  ; V.  Gym- 

NÓsPEUMIE). 
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Gymnospermie  sf.  (t.  di  bot.)  ginnospermia 
(ordine  di  piante  i cui  granelli  o semi  sono 
nudi). 

Gymnote  sm.  ginnòlo,  gimnoto,  ginnolo  elet- 
trico, anguilla  elettrica  (pesce). 

Gynandre  agg. (t.dibot.,  aggiunto  di  piante) 
ginandra  (che  ha  gli  stami  attaccati  al  pistillo). 

Gynandrie  sf.  ( t . di  bot.)  ginàndria  (classe 
del  sistema  di  Linneo,  che  comprende  le 
piante  in  cui  gli  slami  nascono  sul  pistillo). 


Il  AB 

Gypaète  sm.  sorta  di  uccello  intermedio 
fra  l’avoltoio  ed  il  falco. 

Gypse  sm.  gesso,  pietra  da  gesso  (solfalo  di 
calce  che  prende,  in  francese,  il  nome  di 
plâtre  quando  è disidratalo  per  via  della 
calcinazione  e ridotto  in  polvere). 

Gypseux  agg.  gessoso,  che  è della  natura 
del  gesso. 

Gyratoire  V.  Giratoire. 

Gyrin  sm.  ( t . di  zool.)  girino  (di  rana;  V. 


piante  IH  CUI  gli  siami  uuscuuu  sui  pisiiiiuy.  *•/  © I 

Gvnandrique  aqq.  (t.  di  bot.)  ginàndrico,  I Têtard)  li  pulce  acquatica  (insetto). 

y ay.  ...  pF  H rL  rii'iunnirinriP) 


che  appartiene  alla  ginandria. 

Gynécée  sm.  (t.  d’antic.)  ginecèo  ( presso 
gli  antichi  Greci , parte  interna  della  casa 
dove  stavano  le  donne)  ||  (modem.)  gi- 
neceo, educatorio  di  donne  o fanciulle;  con- 
servatorio. 

Gynécocratie  sf.  ginecocrazìa  (Stato  in  cui 
le  donne  possono  governare):  V Angleterre 
est  une  gynécocratie,  ITnghilterra  è una 
ginecocrazia. 


Gyromancie  sf.  ( t . di  divinazione)  giro- 
manzìa  (divinazione  che  facevasi  movendosi 
in  giro). 

Gyromancien  sm.  (t.  di  divinaz.)  gironsante 
(chi.  pratica  la  giromanzia). 

Gyrovague  sm.  (t.  di  stor.  relig.)  giròvago 
: (monaco  dei  primi  tempi  dei  Cristianesimo, 
che  passava  la  vita  andando  da  un  mona- 
stero all’altro)  ||  ( oggigiorno , nel  ling.  co- 
mune) vagabondo. 


NB  H iniziale  nei  vocaboli  francesi  è ora  muta , ora  aspirata.  Quando  e muta,  e lo  e nel  a 
maggior  parie  dei  vocaboli,  non  ha  valore  nè  fonico,  ne  ortografico,  quindi  non  rifiuta  la 
cos?°detta  liaison,  nè  impedisce  di  apostrofare  i monosillabi  finienti  per  vocale  che  la  pre- 
cedono Ouando  H è aspirata  impedisce  la  liaison  delle  consonanti  e 1 elisione  delle  vocali; 
ma  nella  pronuncia,  sebbene  in  alcune  parli  della  Francia,  in  Normandia  per  esempio,  abbia 
un  suono  leggermente  aspirato,  non  conserva  però  piu,  in  generale,  alcuna  sensibile  aspira- 
zione che  la  distingua  dall’#  muta. 

In  questo  Vocabolario  le  voci  incomincianti  per  H aspirata  sono  segnate  con  un  asterisco  ( ). 


H (; pronunciata  asc’,  se  come  in  scena), 
sf.  ; ( pronunciata  he,  colla  e breve),  sm. 
II  (l’ottava  lettera  dell’alfabeto). 

*Ha!  inter.  ali!  olii! 

Habacuc  (stor.)  Abacùcco  (uno  dei  dodici 
profeti  minori  ; ni.  nel  586  av.  G.  C.) 
Habeas  corpus  (pron.  abeàs  corpiiss’),  sm. 

(, t . di  leg.  inglese)  habeas  corpus  (facoltà 
di  difendersi  in  giudizio  fuori  di  carcere, 
mediante  cauzione). 

Habile  agg.  pronto;  svelto  ||  (fkg.)  abile, 
capace  U*  perito,  valente,  che  sa  fare,  clic 
sa  applicare  ciò  che  sa  : un  habile  capi- 
taine, un  valente  capitano  H sagace;  intelli- 
gente; svelto  -mal  habile,  V.  Malhabile  || 
(in  giur.)  abile,  capace,  idòneo,  che  ha  la 
capacità,  il  diritto  (di  fare  una  cosa)  - sm. 
uomo  abile- (alpi)  tes. habiles, gli  intriganti.. 
Habilement  avv.  prontamente;  in  modo 
svelto;  diligentemente  ||  ( fig .)  abilmente, 
con  abilità,  destramente,  accortamente,  con 
accortezza. 


Habileté  sf.  abilità,  capacità  ||  destrezza, 
maestria;  sagàcia  ( non  confondere  con 
Habilité,  t.  leg.,  V.) 

Habilitation  sf.  (t.  di  giur.)  abilitazione, 
lo  abilitare. 

Habilité  sf.  abilità,  attitudine;  idoneità  || 
(t.  leg.)  capacità  legale,  idoneità  (a  succe- 
dere, ecc.) 

Habiliter  va.  (t.  di  giur.)  abilitare,  dare 
la  capacità  legale  a...  - — un  mineur  à 
contracter,  abilitare  un  minorenne  a fare 
contralti. 

Habillable  agg.  che  può  essere  vestito. 
Habillage  sm.  (t.  di  cuc.)  acconciamento, 
preparazione  (di  ciò  che  si  mette  allo  spiedo) 
||  (t.  de’fabbric.  di  carte)  il  miniare,  mi- 
niatura (pari,  di  carte  da  giuoco). 
Habillant  agg.  adatto,  che  si  addice,  ac- 
concio, che  sta  bene:  étoffe  habillante, 
stoffa  che  sta  bene,  adatta,  che  veste  bene. 
Habillé  agg.  e pp.  vestilo  - (fam.)  un 
I habit  habillé,  un  abito  di  cerimonia. 
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Habillement  sm.  vestimento,  abito,  veste; 
i panili  - — de  tête  ( antic .)  armatura  del 
capo,  elmo  ||  abbigliamento,  il  vestire  sol- 
dati, ecc.,  il  provvederli  di  vestimenta. 
Habiller  va.  vestire  ||  vestire,  fare  le  spese 
degli  abiti,  dei  panni  a...  ||  vestire,  fare  un 
abito;  fare  abiti  a...  - (usato  assol.)  ce 
tailleur  habille  bien,  questo  sarto  fa  bene 
gli  abiti  - cette  étoffe  habille  bien,  questa 
stoffa  veste  bene  ||  (fig.)  vestire;  coprire 

- une  pensée  en  vers,  mettere  un 

pensiero  in  versi  ||  {fig.)  mascherare,  pal- 
liare; coprire;  (ed  in  altro  senso)  dar  l’aria, 
il  carattere,  il  fare  di...;  colorire  ||  (t.  di 
belle  arti ) panneggiare  ||  (t.  di  cuc.)  ac- 
conciare; preparare;  sbuzzare:  une 

carpe,  un  poulet,  etc.  nettare,  sventrare 
un  carpione,  un  pollo,  ecc.;  sbuzzare  un 
pollo,  ecc.  - (fig.  e popol.)  habiller  quel- 
qu'un de  toutes  pièces,  conciare  uno  pel  dì 
delle  feste;  dire  mollo  male  di  lui  - vnp.  ve- 
stirsi ||  vestirsi,  provvedersi  di  vestimenta; 
s'habiller  à la  friperie,  provvedersi  d’abiti 
dal  rigattiere  |)  abbigliarsi,  ornarsi,  vestirsi 
elegantemente  il  (fig.)  vestirsi;  coprirsi: 
ces  imposteurs  qui  s'habillent  insolem- 
ment d'un  nom  illustre,  quegli  impostori 
che  si  coprono  spudoratamente  d’uri  nome 
illustre. 

Habilleur  sm.  (t.  di  teatro ) vestitore,  pre- 
paratore di  vestili , chi  aiuta  gli  attori  a 
vestirsi  ||  conciatore  di  pellicce. 

Habit  sm.  abito,  vestito;  veste;  vestimenta 

- habit  habillé  (V.  Habillé)  - habit  long, 
veste  talare  ; toga,  vesta  lunga  - prendre 
l'habit,  pigliare  l’abito,  farsi  religioso  - 
l'habit  ne  fait  pas  le  moine  ( prov .)  l’abito 
non.  fa  il  monaco. 

Habitable  agg.  abitabile,  che  può  essere 
abitato. 

Habitacle  sm.  (voce  antiq.)  abitàcolo,  di- 
mora il  (t.  di  mar.)  chiesola  (armadio  della 
bussola). 

Habitant  agg.  (voce  antiq.)  abitante,  di- 
morante; domiciliato  - Habitant  sm.  abi- 
tante, abitatore  - ( poet .)  les  habitants  des 
forêts,  de  l'air,  gli  abitatori  delle  foreste, 
dell’aria  (le  fiere,  gli  uccelli). 

Habitat  sm.  (t.  di  hot.)  sito  specialmente 
popolato  da  una  specie  vegetale. 
Habitation  sf.  abitazione,  abitamento,  lo 
abitare;  dimora;  stanza  ||  abitazione,  casa, 
luogo  dove  si  abita  ||  fattorie,  campagne 
coltivate  da  una  colonia  1|  (t.  di  stor.  nat.) 
clima  preferito  da  ciaschedun  animale. 
Habiter  va.  abitare  - (fig.)  la  paix  habite 
ce  séjour,  la  pace  regna  in  questo  luogo  - 
vn.  abitare,  dimorare;  star  di  casa;  stan- 
ziare ; soggiornare. 

Habituation  sf.  abitazione,  lo  abituare  [\ 


j.  di  liturgia)  qualità  di  assistente  in  una  J 
parrocchia. 

Habitude  sf.  abitudine,  usanza,  consue-1 
! tudine;  uso  ||  abitudine,  assuefazione  ||f 
usanza,  pratica;  famigliarità;  amicizia  || 

( t . di  stor.  nat.)  conformazione,  configu- 
razione (di  un  vegetale  o d’un  animale)  H l 
(t.  di med.) abito,  disposizione  o costituzione 
(del  corpo);  compassione  ; temperamento 
- d’habitude , par  habilude  (toc.  avv.)  abi- 
tualmente, d’ordinario. 

Habitué  agg.  e pp.  abituato,  avvezzalo,  as-  • 
suefatto;  avvezzo,  uso  - prêtre  habitué,  ' 
prete  che  è solito  assistere  od  intervenire 
ai  divini  uffici  che  si  celebrano  in  una  par- 
rocchia, senza  avere  nè  incarico,  nè  dignità 
che  ve  lo  obblighi  ||  (usato  come  sm.)  av-  , 
ventore  solilo;  frequentatore,  colui  che  fre- 
quenta abitualmente  un  luogo. 

Habituel  agg.  abituale;  consueto;  conver-  ' 
lilo  in  natura  - caractère  habituel  (t.  di  | 
stor.  nat.)  carattere  abituale  (qualità  gene-  * 
raie  di  una  specie  di  esseri  organizzali)  - i 
(in  teol.)  grâce  habituelle,  grazia  abituale  ! 
(l’amore  di  Dio  permanente  nell’uomo). 
Habituellement  avv.  abitualmente,  per  -r 
abito;  per  consuetudine. 

Habituer  va.  abituare,  assuefare,  avvez-  ^ 
zare;  accostumare  - vnp.  abituarsi,  avvez- 
zarsi, prendere  l’abitudine  di... ; accosto-  : 
marsi  ; farsi  j|  stabilire  o fermare  la  propria 
dimora;  stanziarsi. 

*Hàbler  vn.  chiacchierare,  cicalare,  anfa-  ! 
ilare;  millantare,  millantarsi;  esagerare;  ( 
spacciare  a credenza;  lanciar  campanili,  j 
^Hâblerie  sf.  millanteria;  vanto;  iattanza;  j 
esagerazione. 

*Hàbleur  sm.  arcifànfano,  ciarlone;  millan-  || 
latore;  carotaio,  sballone;  bubbolone. 
‘Habsbourg  (stor.)  Absburgo  (casa  sovrana  ; 
di  Germania  che  occupò  il  trono  imperiale 
dal  1273  al  1745, e regna  ancora  in  Austria),  1 
Haçan  o Hasau  (stor.)  llasan  (fondò  la  ^ 
setta  degli  Ismaeliti  o Assassini  e si  fece 
soprannominare  il  Vecchio  della  Mon • \ 
tagna;  1054-1 124). 

Haceldama  ( geog .)  Haceldama  (campo  vi-  ! 
cino  a Gerusalemme,  che  vuoisi  sia  stato  : 
comperalo  col  danaro  ricevuto  da  Giuda  ;! 
per  aver  tradito  Gesù). 

*Hachage  sm.  sminuzzatura,  tritatura,  smi- 
nuzzamento, tri  lamento. 
kHachard  sm.  (I.  di  tecnol.)  cesoie  da  fer- 
riera  o da  fucina. 

‘Hache  sf.  asce,  ascia;  accetta  - hache 
d'armes,  azza,  piccozza  di  punta  e taglio 
H mannaia,  scure  (del  carnefice)  - {fig.  e ' 
fam.)  avoir  un  coup  de  hache  à la  tête . 
aver  dato  il  cervello  a rimpedulnre,  avere 
un  ramo  di  pazzia  - chose  faite  à coups 
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de  hache,  ouvrage  fait  à coups  de  hache , 
cosa  fatta  coll’accetta,  lavoro  fatto  alla 
peggio  o grossolanamente. 

♦Haché  agg.  e pp. sminuzzato;  trinciato;  tri- 
talo -(fig.)  style  haché, stile  tronco,  slegato. 
*Hache-légumes(p/.deshache-légumes),sw. 

tritalegumi  (strumento  per  tritare  legumi). 
♦Hache-paille  (pi.  des  hache-paille],  sm. 
trinciapaglia,  tritapaglia  (strumento  per  smi- 
nuzzare la  paglia  che  si  dà  al  bestiame). 
♦Hacher  va.  tritare,  sminuzzare,  tagliare  a 
pezzi;  trinciare  - (per  esager.,  pari,  eli 
persona ):  hacher  quelqu'un  en  pièces, 
tagliare  a pezzi,  far  braciole  di  alcuno  - 
se  faire  hacher  ( per  esager.)  farsi  tagliare 
a pezzi  11  (per  estens.)  pestare,  rovinare  - 
(fig.)  hacher  ses.  phrases,  son  style,  etc. 
usare  frasi  troppo  corte  ||  (t.  di  disegno ) 
tratteggiare,  incrocicchiare  i tratti. 
♦Hachereau  sm.  accetta  ; róncola  ; piccola 
( scure. 

♦Hachette  sf.  accetta  ||  ( t . d'arti  e mest.) 
piccozza,  piccozza  a occhio,  pennato,  segolo 
- Hachette  (Jeanne  Fouquet,  surnom- 
mée), sfor.Giovanna  Fouquet, detta  Hachette 
I (eroìna  di  Beauvais;  armala  d’una  falce  di- 
fese questa  città  assediata  da  Carlo  il  Te- 
merario; 1 472)  - Hachette  (Louis),  stor. 
Luigi  Hachette  (celebre  editore  francese; 
1800-1865). 

♦Hacliicli  V.  Haschisch. 

♦Hachis  sm.  (t.  di  cuc.)  ammorsellato  (in- 
tingolo di  carne  sminuzzata). 

♦Hachoir  sm.  ( t . di  cuc.)  taglière  (tavolino 
od  asse  di  legname  sodo  per  tritare  la 
carne)  ||  mezzaluna  [|  coltellaccio;  grosso 
coltello  da  beccaio. 

♦Hachotte  sf.  ( t . d'arti  e mest.)  accetta. 
♦Hachure  sf.  (t.  di  disegno  e degli,  incis.) 
tratteggio;  tratteggi  (intagli  o tratti  incro- 
cicchiati). 

♦Hagard  agg.  fiero,  feroce;  selvaggio;  in- 
trattabile - esprit  hagard  (fig.)  indole  in- 
trattabile - yeux  hagards,  occhi  sbale- 
strati, stravolti  ; sguardo  truce. 
Hagiographe  agg. (aggiunto  di  livre)  agio- 
grafo (che  tratta  di  cose  sante)  - sm.  agio- 
grafo,  scrittore  sacro. 

Hagiographie  sf.  agiografia  (trattalo  sulle 
cose  sante  e scienza  di  chi  ha  scritto  in- 
torno alla  vita  dei  santi). 
Hagiographique  agg.  agiogràfico  (che  con- 
cerne l'agiografia). 

Hagiologie  sf.  agiologia  (discorso  sui  santi 
o sulle  cose  sante). 

Hagiologique  agg.  agiològico  (che  riguarda 
gli  scritti,  i discorsi  sui  santi  o sulle  cose  sante) 
♦Halia  sm.  apertura  fatta  al  muro  d’un  giar- 
dino con  una  fossa  di  fuori  affinché  la  vista 
si  possa  distendere  più  lontano;  belvedere 
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di  giardino , chiuso  da  fossato  (|  intoppo, 
ostacolo  improvviso  al  proseguimento  del 
cammino. 

*Hahé  sm.  ( t . di  caccia)  voce  con  cui  si 
fanno  fermare  i cani  troppo  focosi  nell’in- 
seguire  le  fiere. 

♦Hahnemann  (Samuel),  stor.  Samuele  Hah- 
nemann  (medico  tedesco,  fondò  la  medicina 
omeopatica;  1755-1843). 

*Hai  V.  HÉ. 

*Haie  (prone),  sf.  siepe;  fratta;  chiudenda 

- haie  vive,  siepe  viva,  chiudenda  fatta  di 
pruni  e simili  - course  de  haies  ( t . d'equit.) 
corsa  con  salto  delle  siepi  ||  (fig.)  siepe; 
fila;  ala:  ranger  en  haie,  mettere  in  fila 

- faire  la  haie,  fare  ala,  fare  spalliera  - 
plus  la  haie  est  basse,  plus  on  y passe 
( prov .)  chi  pecora  si  fa,  il  lupo  la  mangia 
H (t.  di  mar.)  fila  di  scogli  sott’acqua  - 
*Haie!  (pron.  ha-ie,  e breve),  inter.  ahi  ! 
(espressione  di  dolore  fisico  o morale). 

*Haïe  (pron.  ha-ìe,  e breve),  inter.  arri, 
anda  (voce  per  incitare  i cavalli,  i buoi,  ecc.j 

- et  haïe  au  bout  ( loc.prov .)  e qualche 
cosa  di  più,  di  o per  soprappiù. 

*Haì!lon  sm.  straccio,  cencio  ; brandello  - 
couvert  de  haillons,  cencioso,  mal  vestilo, 
vestito  di  cenci. 

♦Haim,  ♦Hain  (pron.  hèn),  sm.  amo. 
Hai-Nan  ( geog .)  Hai'-Nan  (isola  del  mare 
della  China). 

♦Hainaut  (geog.)  Hainaut  (prov.  del  Belgio). 
*Hatue  sf.  odio;  rancore,  livore;  avver- 
sione - en  haine  de...,  in  odio  a...;  per 
vendetta;  per  astio  (secondo  il  senso). 
•Haineusement  avv^ odiosamente;  con  odio; 
in  modo  astioso. 

•Haineux  agg.  astioso;  proclive  all’odio; 
maligno  - esprit  haineux,  spirito  maligno. 
•Haïr  (v.irr.:  pres.ind.  je  hais,  tu  hais, 
il  liait  (pron.  è);  pass. rem.  nous  haïmes, 
vous  haïtes;  imperat.  hais;  tutte  le  altre 
voci  sono  regolarmente  formate),  va. 
odiare,  avere  in  odio;  abbominare;  dete- 
stare - haïr  à la  mori,  odiare  a morte  - 
vr.  e v.  recipe,  odiarsi,  odiare  se  stesso  || 
odiarsi  reciprocamente. 

*Haire  (pron.  hèr ’),sf.  cilicio,  cilizio  (veste 
tessuta  di  peli  di  capra  o crini  di  cavallo, 
dagli  anacoreti  portala  sulla  carne  ignuda 
a scopo  di  penitenza). 

•Haïssable  agg.  odioso,  odievole,  che  me- 
rita odio. 

Haïti  (geog.)  Haiti  o San  Domingo  (una 
delle  Grandi  Antille,  nell’Oceano  Atlantico). 
Haïtien  (pron.  a-i-tièn),  agg.  dell’isola  di 
Haiti;  che  riguarda  quest’isola  - sm.  abi- 
tante di  Haiti. 

*Halage  sm.  alaggio,  tonneggio  d’un  bat- 
tello - chemin  de  halage,  strada  alzaia. 
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*Ha1bran  sm.  anitròccolo  selvatico. 
“Halbrené  agg.  ( t . de’  falcon.,  aggiunto 
di  oiseau  de  proie)  che  ha  delle  penne  rotte 
Il  ( fig ■ 6 fam.,  voce  antiq.)  mal  in  arnese, 
làcero  H stanco,  affranto. 

*Hâle  sm.  caldura,  calore  (del  sole  o del- 
l’aria) che  abbronza  o dissecca;  arsura. 
“Halé  pp.  (t.  mar.)  alato,  tonneggialo,  tiralo. 
“Halé  agg.  e pp.  bronzino;  abbronzalo  (dal 
sole  o dall’aria)  - visage  lidie,  viso  ab- 
bronzato. 

“Hale-à-bord  sm.  (t.  di  mar.)  aia  a bordo 
(piccola  fune  per  trarre  a bordo  un  oggetto 
attaccato  alla  medesima). 

“Hale-boulines  sm.  marinaio  inesperto,  cat- 
tivo marinaio;  ( scherz .)  marinaio  d’acqua 
dolce. 

Haleine  sf.  àlito,  fiato,  respiro;  respira- 
zione; lena  - retenir  son  haleine,  tenere 
il  fiato,  non  respirare  - être  hors  d’Iia- 
leine,  essere  senza  fiato;  essere  trafelato  - 
haleine  de  vent,  àura,  sodio  di  venticello 
Il  (fig.)  vigore;  forza  - ouvrage  de  longue 
haleine,  lavoro  di  lunga  lena,  opera  di  gran 
tempo,  affare  lungo  - discours  à longue 
haleine,  filatèra,  filastrocca,  broda  - en 
haleine  ( loc.avv .)  in  iena;  in  esercizio  - 
(fìg.)  tenir  quelqu’un  en  haleine,  tenere 
qualcuno  sulla  corda,  tenerlo  a bada,  te- 
nerlo in  speranza  od  in  timore  - être  en 
haleine  de..,  avere  voglia  di;  (fnm.)  es- 
sere in  vena  di...;  attendere  con  ardore  a... 

- tout  d’une  haleine  (loc.avv.)  d’un  fiato, 
in  un  fiato;  senza  interruzione;  d’una  ti- 
rala: boire  un  grand  coup  tout  d’une  ha- 
leine, dare  una  gran  bevuta  d’un  sol  fiato 

- courte  haleine,  asma  - (fig.)  cet  au- 
teur a l* haleine  courte,  questo  autore  lia 
uno  stile  stentato  -mettre  hors  d’haleine, 
stancare,  spossare;  spolmonare  - courir  à 
perte  d’haleine,  correre  a bastalena,  a per- 
difiato. 

Halenée  sf.  ali  lo;  (e  più  partie.)  alilo  fetente. 
Halener  va.  fiutare,  annasare,  odorare  la 
bestia  (pari,  dei  cani)  - — quelqu’un, 
fiutare  uno;  (fìg.  e fam.)  fiutare  uno;  esa- 
minare alcuno;  studiare  l’indole  sua,  il  suo 
lato  debole  - vn.  alitare,  spingere  il  fiato. 
“Haler  va.  ( t . di  mar.)  alare,  tonneggiare, 
tirare  l’alzaia  ; tirare  a braccia,  tirare  a forza 
di  corde  - “Haler  va.  aizzare  (un  cane). 
“Haler  va.  abbronzare;  annerire;  abbrusto- 
lire (il  viso,  ia  pelle;  pari,  del  calore  e 
dell’aria)  - — le  chanvre,  far  seccare  la 
canapa  - vnp.  abbronzarsi;  essere  abbron- 
zalo, essere  annerilo  dal  sole. 

“Haletant  agg.  anelante,  trafelante,  ansante; 
trafelato. 

“Halètement  sm.  ansariiento,  respiro  affan- 
noso, trafelamento,  il  trufelare.  ' 


“Haleter  vn.  ansimare,  anelare,  ansare 
trafelare  ||  (fìg.)  anelare. 

“Halenr  sm.  (t.  di  mar.)  alzaio,  bardotto 
Halévy  (Fromental),  stor.  Froments 
llalévy  (compositore  francese;  1799-1862) 
Halicarnasse  (geog.ant.)  Alicarnasso  (cittì 
-dell’Asia  Minore,  nella  Caria;  patria  d’Ero 
doto  e di  Dionigi  d’Alicarnasso). 

Halifax  (pron.  alifàks’j,  geog.  Halifax  (città 
d’Inghilterra,  centro  delPindiislria  della  lana 

- Halifax  (pron.  alifàks’),  geog.  Halifax 
(città  d’America,  capii,  della  Nuova  Scozia) 

Halitueux  agg.  (t.  di  med.)  màdido,  coperte 
di  leggero  vapore,  di  una  leggera  umidità; 
peau  halitueuse,  pelle  umida,  alquanto  su- 
dala, pelle  coperta  di  una  leggera  umidità 

- chaleur  halitueuse,  calore  umido. 
“Hallage  sm.  tassa  di  posteggio  (dazio,  ga- 
bella che  pagasi  per  esporre  in  vendila  lé 
merci  sui  mercati  o sulle  fiere). 

Hallali  sm.  (t  di  caccia)  voce  dei  cac- 
ciatori per  dar  segno  che  il  cervo  è agli 
estremi  ||  suono  di  corni  da  caccia  quandd 
il  cervo  è preso. 

“Halle  sf.  piazza  (del  mercato),  mercato 
(per  lo  più  coperto;  ||  magazzino  pubblicò 
j|  (fìg.)  tettoia  - ce  salon  est  une  halle;, 
questa  sala  è come  una  tettoia,  esposta  a 
tutti  i venti  - langage  des  halles,  lin-î 
guaggio  della  plebaglia,  de’ mercatini,  delle 
trecche,  linguaggio  ignobile  (i  Fiorentini 
dicono:  linguaggio  di  Mercato  Vecchio.  - 
Halle  (geog.)  Halle  (città  di  Germania,  ce-( 
lebre  per  la  sua  Università). 

“Hallebarde  sf.  alabarda  (sorta  di  armo 
in  asta)  - quand  il  tomberait  des  halle \ 
bardes  (loc.  fìg.  e fam.)  quand’anche  la; 
pioggia  venisse  a catinelle. 
“Hallebardier  sm.  alabardiere,  lanzo. 
“Hallebreda  sm.  e f.  persona  sciatta,  mal 
fatta,  spilungona. 

Halley  (Edmond),  stor.  Edmondo  Ilalley 
(celebre  astronomo  inglese;  1656-1742;. 
“Hallier  sm.  macchione;  siepaglia  ||  (t.  di 
caccia)  tramaglio  - “Hallier  sm.  custode 
o guardiano  del  mercato  ||  merciaiuolo  che 
batte  i mercati. 

Hallucination  sf.  (t.  di  med.)  allucinazione 
(percezione  di  sensazioni  senza  causa  este- 
riore). 

Halluciné  agg.  e sm.  allucinalo. 
Halluciner  va.  (t.  di  med.)  allucinare,  pro- 
durre allucinazione  in...  - vnp.  allucinarsi; 
provare  delle  allucinazioni. 

“Halo  sm.  (t.  di  meteor.)  alone  (cerchio 
di  luce  intorno  al  sole  o ad  un  pianeta, 
prodotto  dalla  refrazione  dei  suoi  raggi  nel- 
l’aria vaporosa). 

“Halogène  agg.  (t.  di  chini.,  aggiunto  di 
corps)  alògeno,  elettro-negativo  (come  il 
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cloro,  l’iodio,  ecc.,  che  producono  dei  sali 
combinandosi  coi  metalli  elettro  positivi). 
♦Haloir  sm.  stufa  o luogo  per  far  seccare 
la  canapa. 

“Halot  sm.  ( t . di  caccia)  buca  o tana  di 
conigli  selvatici. 

“Haloteelmie  sf.  (t.  di  chini.)  aloleema 
(parte  della  chimica  che  tratta  della  pre- 
parazione dei  sali).  . 

* Halte  sf.  tappa,  fermala,  posa;  alto  -faire 
halte,  far  alto,  fermarsi  - halte!  {inter., 
t.  mil.)  alto!  - halle-là!  olà!  alto!  alto  là! 
ferma!  fermate!  Il  (fig.)  pausa,  interruzione 
momentanea. 

Haltère  sm.  {t.  di  ginnastica)  manubrio 
(strumento  consistente  in  un  cilindro  di 
ferro  con  una  palla  alle  due  estremila). 
“Halurgic  sf.  ( t.  di  chini  ) alurgìa  (l’arte 
di  estrarre  o fabbricare  i sali). 

Ham  {geog.)  Ilam  (borgata  di  Francia,  nel 
cui  castello  fu  chiuso  il  principe  Luigi  Na- 
poleone Bonaparte,  Tanno  1840,  e di  dove 
fuggì  nel  1846). 

* Hamac  sm.  (t.  di  mar.)  amàca,  branda  H 
amaca,  letto  pensile  (branda  americana). 

Hamadryade  sf.  (t.  di  mitai.)  Amadrìade 
(ninfa  boschereccia). 

* Hambourg  (geog.)  Amburgo  (V.  Parte  la). 

* Hameau  sin.  casale;  borghetlo. 

Hameçon  sm.  amo  (strumento  d’acciaio  un- 
cinalo per  prendere  pesci)  ||  (fig.)  amo,  esca 
- mordre  à P hameçon,  mordere  all’amo, 
lasciarsi  prendere  al  boccone;  lasciarsi  se- 
durre dall’apparenza  ||  (t.  dei  magnani ) 
archetto. 

Hamlet  (stor.)  Amleto  (V.  Parie  1a). 

* Hampe  sf.  asta;  bastone;  manico  ( secondo 
il  senso)  - la  hampe  d'un  drapeau,  Tasta 
di  una  bandiera  - hampe  de  pinceau,  ma- 
nico di  pennello  ||  [in  bot. j stelo;  pedùn- 
colo - (t.  di  caccia)  hampe  de  cerf,  petto 
del  cervo. 

“Hamster  (pr.  hamstèr),  sm.  hamster,  criceto 
frumentario  (sorta  di  mammifero  roditore). 
“Hanap  (; pron . hanàp’),  sm.  (voce  antiq.) 
pècchero,  bellicone,  eiololone,  ciòtolo  o 
tazza  o bicchiere  grande. 

“Hanau  (geog.)  Hanau  (città  di  Germania, 
nelt’Assia). 

“Hanche  sf.  anca;  fianco  - avoir  de  la 
hanche,  essere  ancacciuto,  avere  grosse 
anche  ||  (t.  di  mar.)  quartiere , anca  (la 
parte  arrotondata  d’ima  nave  che  dal  fianco 
si  stende  all’indietro)  H la  parte  di  un  vaso 
dove  si  unisce  il  corpo  col  fondo. 
“Hanebane  sf.  giusquìamo  (pianta). 
“Hangar  sm.  tettoia;  rimessa  per  i carri; 
magazzino  aperto  per  riporvi  utensili,  ecc. 
“Hanneton  sm.  melolonta,  (popnl  ) maggio- 
lino (insello)  H (fig.  e fam  ) balordo,  stor- 
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dito,  sventato,  persona  sventata  - soucis 
d’hanneton  (t.  de' passamani,  in  questa 
caso  la  h non  è aspirata ),  sorta  di  trina 
o frangia  a piccoli  nodi. 

Hanouards  sm.pl.  uffiziali  che  portavano 
il  sale  a Parigi. 

Hanovre  (geog.)  Annover  (V.  Parte  r) 
Hanovrien  agg.  annoverese,  dell’Annover 

- sm.  Annoverese,  abitante  di  Annover. 
Hanscrit  V.  Sanscrit. 

Hanse  sf.  ansa  teutonica,  (o  semplic.)  ausa, 
confederazione,  lega  commerciale  (fra  città 
del  nord  deÌTAUemagna). 

'Hanséatique,  Anséatique  agg.  anseàtico 

- les  villes  hanséatiques,  le  città  anseatiche 
(dell’ansa  teutonica;  V.  Hanse). 

"Hansière  sf.  ( t . di  mar.)  ansietà,  cavo  di 
tonneggio,  da  rimburchio  ||  cavo  d’àncora. 
“Hanter  va.  e vn.  frequentare,  usare,  pra- 
ticare; bazzicare  con...  o in...  - dis-moi 
qui  tu  hantes  et  je  te  dirai  qui  tu  es 
prov.)  dimmi  con  chi  vai  e ti  dirò  chi  sei 

- — les  mauvais  lieux,  praticare  cattive 
compagnie  - cet  homme  a hanté  les  foires 
(fig-  e popol  i è uomo  di  molta  esperienza, 
è uomo  che  ne’ molti  suoi  viaggi  ha  acqui- 
stato esperienza  - v.recipr.  frequentarsi; 
vedersi,  farsi  visita  reciprocamente. 

“Hantise  sf.  pratica,  usanza  con...;  frequen- 
tazione; famigliarità. 

“Happe  sf.  (t.  de’ carradori)  semicerchio 
di  ferro  che  si  mette  nel  mozzo  d’una  ruota 
||  (t.  di  lecnol.)  arnese,  staffa  (pezzo  di  ferro 
con  cui  si  tengono  unite  le  pietre,  ecc.)  Il  mor- 
setto H ciascuno  dei  manici  di  una  caldaia. 
“Huppe-chair  (pi.  des  happe-ehair),  sm. 

persona  avida  di  guadagno. 
“Happeìourde  sf.  pietra  o gemma  falsa  || 
(fig.)  persona  di  bella  presenza,  ma  sciocca 
U cavallo  bello  ma  debole. 

“ Jappement  sm.  accaffamento,  io  accattare; 

10  strappare  di  inano  ||  lo  abboccare,  lo  az- 
zannare ||  aderenza  (che  certe  sostanze  con- 
traggono colia  lingua  allorché  sono  messe 
in  contatto  con  detto  organo). 

“Happer  va.  accattare,  afferrare,  ghermire; 
acchiappare;  cogliere  all’improvviso  ||  ab- 
boccare; azzannare  ||  (fig.)  acchiappare,  af- 
ferrare: ghermire;  — au  passage,  gher- 
mire al  passaggio;  cogliere  al  varco  -(usalo 
con  forma  neutra,  pari,  di  certe  so- 
stanze): — à la  langue,  aderire  alla  lingua 
(V.  IIappement). 

“Haquenée  sf.  cliinèa,  cavallo  ambiante  - 
(fig.  e popol.)  la  haquenée  des  cor  de  tiers, 

11  cavallo  diSan  Francesco,  il  bastone  ||  (fig. 
e fam.)  donnona,  donna  sciatta,  spilungona. 

“Haquet  sm.  carromatlo,  carretta  lunga  e 
stretta,  senza  ridoli,  che  serve  al  trasporto 
del  vino,  di  balle  di  mercanzie  ecc. 
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"Haquetier  sm.  carrettiere,  carrettaio  (V. 
Haquet). 

"Harald  ( stor .)  Araldo  (nome  di  parecchi  re 
di  Danimarca,  di  Svezia  e di  Norvegia,  dal 
ix°  al  xii°  secolo). 

"Harangue  sf.  arringa,  aringa,  conclone  o 
discorso  fatto  in  pubblico  II  (fìg.)  filastrocca, 
tiritera  ; discorso  lungo  e noioso. 

■"Haranguer  va.  e vn.  arringare,  aringa  re  H 
arringare,  perorare  ||  (funi,  e fìg.)  decla- 
mare, predicare,  parlare  inolio  e con  enfasi 
Il  (farti.)  sgridare. 

"Harangueur  sm.  arringatole,  alligatore; 
oratore  ||  (fìg.)  parolaio,  ciarlone,  chiac- 
chierone; abbaiatore,  gracchione. 

"Haras  sm  razza  (luogo  ove  si  tengono 
stalloni  e giumente  per  l’ allevamento  dei 
cavalli)  ; monta  ||  màndria  (gli  stalloni,  le  giu- 
mente, i puledri  che  compongono  la  razza). 

"Harassé  pp.  e agg.  stancato;  stanco  || 
(fìg.)  infiacchito,  snervato;  sfinito. 

"Harassement  sm.  spossamento;  afl'rali- 
mento, stanchezza  estrema, mancanza  di  forze. 

"Harasser  va.  straccare,  stancare  eccessi- 
vamente; accasciare;  spossare;  affralire  - 
vnp.  stancarsi  all'eccesso;  spossarsi. 

"Harcelant  agg.  bersagliarne;  molestante 
||  molesto,  vessante. 

"Harcèlement  sm.  il  bersagliare;  il  mo- 
lestare; vessazione,  il  vessare;  travaglio. 

"Harceler  va.  balestrare,  bersagliare,  tra- 
vagliare; vessare,  tribolare;  molestare  - 
l'ennemi , molestare  il  nemico-  v. recipe . 
tribolarsi,  molestarsi  l’un  l’altro. 

"Harcellement  V.  Harcèlement. 

Harcourt  (stor.)  Harcourt  (nome  di  una 
antica  famiglia  di  Francia.  I membri  più  ce- 
lebri di  essa  sono;  Raoul  d’ Harcourt  (cano- 
nico di  Parigi,  fondatore  del  Collegio  d’Ilar- 
courl,  nel  1280,  oggi  Liceo  Saint-Louis) 
- Enrico  di  Lorena,  conte  d’Ilarcourl  (ge- 
nerale celebre,  s’immortalò  colla  presa  di 
Torino  nel  1640)  - Enrico  d’Harcourt  (ma- 
resciallo di  Francia,  aiutante  di  campo  di 
Tureima;  1654-1718). 

"Harde  sf.  ( t . di  caccia)  branco  di  cervi, 
di  daini,  di  caprioli  e simili  ||  guinzaglio, 
lassa  de  chiens,  mula  di  cani  ||  (al 
pi.  V.  Hardes). 

"Harder  va.  (t.  di  caccia)  accoppiare  (cani), 
legare  (cani)  a quattro  a quattro  o a sei  a 
sei  - vnp.  accoppiarsi,  legarsi;  essere  ac- 
coppiato. 

"Harderie  sf. ,(t.  de ' piti,  sul  vetro)  fer- 
retto di  Spagna,  solfalo  di  ferro. 

"Hardes  sf.pl.  robe;  roba;  bagaglio;  panni; 
masserizie;  arredi;  equipaggio  (secondo  il 
senso). 

“Hardi  agg.  ardito,  baldanzoso;  audace  || 
ardito,  animoso;  coraggioso  ||  (pati,  di 


certe  opere  d'arte)  ardilo,  franco,  nobile 

- main  hardie,  mano  franca  \\  (pari,  di 
stile)  ardilo  ; sublime;  (ed  anche)  libero 
||  franco,  disinvolto  ||  ardito;  insolente; 
sfacciato  - un  hardi  menteur,  un  men- 
titore sfacciato,  spudorato  ||  (detto  di  peti • ’J 
siero,  di  parole)  ardito,  arrischiato;  te- 
merario. 

"Hardiesse  sf.  arditezza;  ardire,  ardimento 
Il  animo,  coraggio  ||  (in  cattivo  senso)  ar-  : 
dire,  ardimento,  audacia;  petulanza,  teme- 
rità; insolenza  ; sfacciataggine  - il  a eu  la 
hardiesse  de...,  ebbe  la  temerità,  la  sfac-  | 
ciataggine  di...  ||  libertà,  licenza:  excusez  ’ 
si  je  prends  la  hardiesse  de...,  scusatemi 
se  ho  l’ardire,  se  mi  faccio  lecito,  se  mi  I 
tolgo  licenza  di...  - cet  homme  prend  dei 
hardiesses...  (fam.)  costui  si  prende  eeru 
libertà...,  si  prende  delle  licenze...  ||  ardi-  , 
tezza,  ardimento,  elevatezza  (di  pensiero,., 
di  stile,  d’opera  d’arte,  ecc.) 

"Hardiment  avv.  arditamente,  in  modo  ar-  | 
dito,  con  ardire  ||  arditamente,  sfacciala-  \ 
mente,  sfrontatamente;  impudentemente,' 
spudoratamente'-  mentir  hardiment,  men- 
tire sfacciatamente  o sfrontatamente  ||  ardita-  j 
mente,  con  franchezza  ; schiellamente,  aper- 
lamente;  liberamente;  a fronte  aperta  - 
dites-lui  hardiment  que  je  nJy  consens 
pus, ditegli  liberamente,  apertamente,  schiet-  : 
tamente  che  non  acconsento. 

"Harem  (pr.  barèni’),  sm.  harem, (impropr.)  ; 
serraglio  (appartamento  delle  donne  presso  • 
i Musulmani)  ||  harem,  le  donne  dell’harem.  { 
"Hareng*  (proti,  haràn),  sm.  aringa  (pesce)  j 

- hareng  saur  ovv.  saure,  aringa  affu-  * 
liticata  -hareng  pec,  aringa  salata  di  fresco  j 

- la  caque  sent  toujours  le  hareng  (prov.) 

il  villano  sa  sempre  un  po’ del  cencio;  il  ) 
mortaio  sa  sempre  d’aglio  o sente  sempre 
l’aglio  - maigre  comme  un  hareng  salé, 
magro  come  un  chiodo  - être  serrés  comme 
des  harengs,  essere  stipati  come  acciughe 
nel  barile. 

"Harengade  V.  Harenguiùre. 
"Harengaison  sf.  la  stagione,  il  tempo  della 
pesca  delle  aringhe  ||  la  pesca  delle  aringhe 
"Harengère  sf.  pescivendola,  venditrice  di 
aringhe  o d’altri  pesci  ||  (fìg.)  pescivendola, 
donna  sboccata  o sfacciata  ; sciattona. 
"Harengerie  sf.  mercato  delle  aringhe, 
luogo  dove  si  vendono  le  aringhe. 
"Harengnière  sf.  (t.  di  pesca)  rete  con 
maglie  minute  da  pescare  aringhe. 
"Hargneux  agg.  stizzoso,  rissoso,  accatta- 
brighe ||  ringhióso:  chien  hargneux,  cane 
ringhioso,  cane  che  morde  - cheval  har- 
gneux, cavallo  che  tira  calci  e che  morde 

- ( usato  come  sm.pl.):  les  hargneux,  gli 
accattabrighe -chien  hargneux  a toujours 
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l'oreille  déchirée  (prou.)  cane  ringhioso 
guai  alla  sua  pelle. 

^Haricot  sm.  fagiuolo  (piaula  e suo  seme)  - 
haricots  verts,  fagiolelti  (fagiuoli  dal  bac- 
cello commestibile)  - haricot  de  mouton 
(f.  di  eue.)  intingolo  eli  carne  di  castralo, 
patate  e navoni. 

*Haricoter  vn.  ( popol .)  far  magre  specu- 
lazioni. 

♦Haridelle  sf.  {[am.)  rozza,  brenna,  buscal- 
fana (cavallo  magro  e cattivo)  ||  (fig.  e per 
dispreg.)  spilungona,  donna  grande,  secca 
e magra,  dall’aspetto  spiacevole. 

*Harle  sm.  marangone,  sorta  di  smergo 
■ (uccello  acquatico]. 

*Harlem  o *Haarlem  igeog.)  Arlem  (citta 
importante  dell’Olanda). 

Harley  (Robert),  stor.  Roberto  Harley, 
conte  d’Oxford  (gran  tesoriere  d’Inghilterra, 
sotto  il  regno  di  Anna;  1661-1725). 
Harmonica  sm.  armonica  (strumento  mu- 
sicale di  varie  maniere,  che  si  compone  per 
lo  più  di  lamine  e campanelle  di  vetro  che 
si  battono  con  bacchettine  aventi  dall’un 
dei  capi  una  pallina  di  sughero;  ed  anche 
strumento  composto  di  bicchieri  sull  orlo 
dei  quali  si  strisciano  leggermente  le  dita 
bagnate). 

Harmonie  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  ar- 
monìa H armonia,  melodia  ||  armonia,  con- 
sonanza H [figé)  armonia  (di  un  verso)  || 
armonia,  concordia  ; unione,  accordo,  intel- 
ligenza: ils  vivent  dans  la  plus  parfaite 
harmonie,  vivono  in  grande  concordia,  in 
buona  armonia  ||  armonia,  ordine;  sim- 
metria ||  {in  ling.  di  belle  arti)  armonia, 
accordamento;  bell’insieme;  corrispondenza 
(delle  parti  col  lutto)  ||  {in  archit.)  armonia, 
bella  distribuzione. 

Harmonieusement  am.  armoniosamente, 
con  armonia  — des  couleurs  harmonieu- 
sement combinées , colori  combinati  con 
armonia. 

Harmonieux  agg.  armonioso,  melodioso  || 
{aggiunto  di  style  e di  vers)  armonico  ; so- 
noro - voix  harmonieuse,  voce  armoniosa 

- langage  harmonieux,  linguaggio  soave 

- des  couleurs  harmonieuses,  colori  ar- 
monici, che  stanno  bene  insieme. 

Harmonique  agg.  armonico  - échelle  har- 
monique { t.  di  mus.  ) scala  armonica  - 
proportion  harmonique  ( t . di  mat.)  pro- 
porzione armonica  - {usato  al  pi.  comesf.). 
les  harmoniques,  le  corde  armoniche. 
Harmoniquement  avv.  [t.  di  mus.)  armo- 
nicamente, secondo  le  leggi  dell’armonia. 
Harmonisation  sf.  armonizzazione,  lo  ar- 
monizzare. 

Harmoniser  va.  {neol.)  armonizzare,  met- 
tere in  armonia;  fare  armonizzare  - vnp. 
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armonizzare,  essere  in  armonìa,  mettersi 
d’accordo. 

Harmoniste  sm.  armonista  (compositore  che 
conosce  bene  le  regole  dell’armonia)  ||  ar- 
monista (pittore  che  conosce  bene  l’armonia 
dei  colori). 

Harmonium  {pron.  armoniòm’jjM.  des  har- 
moniums), sm.  armonium  ( voce  dell'uso ), 
organo  da  sala. 

"‘Harnachement  sm.  il  bardamenlare  || 
bardamento,  bardatura;  fornimento,  fini- 
mento (d’un  cavallo)  ||  (fig.)  bardatura,  abito 
pesante,  sgraziato,  ridicolo;  veste  sgraziata, 
di  forma  goffa  e ridicola. 

"‘Harnacher  va.  bardare,  bardamentare, 
mettere  gli  arnesi,  il  fornimento  (ad  un  ca- 
vallo da  tiro)  ||  {fam.  e (ig.)  vestire  gotfa- 
menle,  vestire  in  modo  sgraziato  e ridicolo. 
♦Harnacheur  sm.  sellaio,  negoziante  di  bar- 
dature, di  finimenti  ||  sellaio,  operaio  sel- 
laio ||  mozzo  di  stalla. 

"‘Har  nais, *Harnois  (pron. arnuà,  accettata 
solo  in  poesia ),  sm.  {antic.)  armatura  (| 
{per  estens.)  abito  militare,  divisa  ||  arnese, 
fornimento,  finimento,  bardatura  d’un  ca- 
vallo da  sella  ||  arnese,  fornimento,  finimento 
di  un  cavallo  da  tiro  ||  fornimento  di  una 
vettura  (cinghie  di  cuoio,  redini,  ecc.)  Il  {per 
estens.)  treno,  traino,  equipaggio;  arnesi; 
carrozze,  carri  ; vetture  (secon  lo  il  senso) 

||  arnesi  per  la  caccia  e per  la  pesca  — 
cheval  de  harnais,  cavallo  da  tiro  - s'é- 
chauffer dans  son  harnais  {fam.  e fig.) 
riscaldarsi,  parlare  con  calore  — endosser 
le  harnais  [fig.)  abbracciare  ia  milizia;  {e 
scherz.)  vestire  l’abito  lungo,  la  toga,  ecc. 
{parlandosi  di  prete,  di  magistrato,  ecc. 
che  si  mette  l'abito  che  si  richiede  per  at- 
tendere alle  cose  del  suo  ufficio)  - bianchir 
sous  le  harnais,  incanutire,  invecchiare 
nel  mestiere  delle  armi;  ( per  estensione 
dicesi  anche  in  generale  di  qualunque 
professione ) incanutire  nel  mestiere. 
♦Haro  sm.  {t.  ant.  di  legge)  grido  di  arresto 
odi  sequestro  ||  voce  con  cui  si  chiedeva 
l’arresto  di  qualcuno  e la  sua  citazione  im- 
mediata in  giudizio,  o colla  quale  si  pubbli- 
cava anticamente  un  bando,  un  sequestro  o 
simili  - crier  haro,  gridare  oibò,  disappro- 
vare — crier  haro  sur  quelqu  un,  gridare 
la  croce  addosso  ad  alcuno,  gridare  contro 
alcuno,  gridare  dàlli!  dalli!  - *Haro  (Don 
Louis  de),  stor.  Don  Luigi  di  Haro  (mi- 
nistro di  Filippo  IV  di  Spagna;  1599-1661). 
Harold  {stor.)  Aroldo  (V.  Parte  la). 
Harpagon  np.  Arpagone  (il  protagonista 
nella  coni  uedia  L’ Avare  di  Molière)  - sin. 
avaro  ||  {fig  ) avaraecio,  spilorcio. 
"‘Harpailler  vn.  {t.  di,  caccia,  pari,  dei 
cani)  disperdersi-  suarmgliarsi  - vnp.  az- 
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zuffarsi,  accapigliarsi;  abbaru (Tarsi  ; saltarsi 
agli  occhi  ||  vituperarsi,  svillaneggiarsi; 
contrastare  come  le  pettegole. 

'“Harpe  sf.  arpa  (strumento  musicale)  || 
l’Arpa  (la  poesia  religiosa,  per  allusione 
all’arpa  di  Davide)  j|  arpa  (sorta  di  conchiglia 
univalva)  - harpe  éolienne,  arpa  eolia 
V.  Éolien)  - ‘Harpe  sf.  ( t . de’murat.) 
addentellalo;  legamento  o morsa  di  muri. 
‘Harpeau  sm.  ( t . ani.  di  mar.)  grappino 
d’arrembaggio. 

Harpège,  Harpéger,  ecc.  V.  Arpège,  Ar- 
péger, eco. 

‘Harper  va.  afferrare,  arraffare;  ghermire; 
abbrancare,  accaffare  - vnp.  afferrarsi;  ac- 
capigliarsi - ‘Harper  vn.  arpeggiare,  so- 
nare l’arpa  ||  ( l . di  maneggio)  corvettare 
(piegare  bruscamente  i garretti  nel  trottare 
o nell’andare  di  passo). 

‘Harpie  sf.  arpìa  (mostro  favoloso)  ||  (fig.) 
arpia,  persona  rapace  o maligna  ||  (pari, 
di  donna)  arpia,  furia,  diavolo  in  carne. 
‘Harpigner  (Se),  vnp.  ( voce  popol.)  bi- 
sticciare, accapigliarsi. 

‘Harpiller  (Se),  V.  Harpigner  (se). 
‘Harpin  sm.  arpino,  gancio,  radio. 
‘Harpiste  sm.  e f.  arpista,  sonatore  o so- 
natrice  d’arpa. 

Harpocrate  (mitol.)  Arpòcrate  (dio  dell’an- 
tico Egitto). 

‘Harpon  sm.(l.  di  pesca  mariti.^  rampone; 
liòcina  da  balene;  delfiniera  II  (t.  di  costru- 
zione) arpese,  granfio  (pezzo  di  ferro  con 
cui  si  tengono  unite  insieme  le  pietre  o due 
pezzi  di  legno). 

‘Harponnage  sm.  (t.  di  pesca  maritt.) 
pesca  col  rampone  o colla  fiocina. 
‘Harponnement  sm.  ( t . di  pesca  maritt.) 
il  tirare  la  fiocina,  il  rampone. 
‘Harponner  va.  ( t . di  pesca  mariti.)  tirare 
la  fiocina  ; lanciare  il  rampone. 

‘Harpon neur  sm.  ( t . di  pesca  mariti.) 
ramponiere;  fiociniere. 

‘Hart  ( pron . ar),  sf.  ritorta,  ritòrtola, 
stroppa  (legatura  di  fastello  di  legna,  ecc.) 
Il  capestro  - sous  peine  de  la  hart,  sotto 
pena  della  forca. 

Harvey  (William),  stor.  Guglielmo  Harvey 
(medico  inglese  che  scoperse  le  leggi  della 
circolazione  del  sangue;  1578-1653). 
‘Hasard  sm.  azzardo  (ma  è voce  da  al- 
cuni ripresa ),  sorte,  evento,  caso  fortùito 
||  rischio,  pericolo,  cimento  - au  hasard 
(toc.  avv.)  a caso,  a casaccio  ; in  aria  ; incon- 
sideratamente; all’avventura:  on  marche 
au  hasard  pendant  toute  la  vie , si  cam- 
mina all’avventura  durante  tutta  la  vita  - 
par  hasard  (toc.  avv.)  fortuitamente,  per 
caso  -atout  hasard  (toc. avv.)  a qualunque 
costo  - meuble,  tableau,  livre  de  hasard, 
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mobile,  pittura,  libro  di  riscontro  - ieu  de 
hasard,  giuoco  d’azzardo,  giuoco  di  sorlej 

‘Hasardé  agg.  e pp.  azzardato  (V.  Ha- 
sarder) ||  arrischiato  ||  (t.  di  letler.)  ri-  Ï 
schiato;  fuori  dell’uso  ||  incerto  (pari,  di 
colori)  - blond  hasardé,  biondo  rossiccio.! 

‘Hasarder  va.  azzardare  (ma  è voce  ri- 
presa da  alcuni),  avventurare  ||  azzardare, 
arrischiare;  cimentare,  porrea  repentaglio: 
un  sa  tête,  avventurare  la  testa,  porre  la 
testa  a repentaglio  -un  le  paquet  (toc. f am.) 
arrischiar  tutto  - nn  une  parole,  avventu- 
rare una  parola  - vn.  risicare,  arrischiare 

- qui  ne  hasarde  rien  n’a  rien  (prov.) 
chi  non  risica  non  rosica  ||  andare  a rischio 
di...,  correre  rischio,  pericolare  - on  ha-'\ 
sarde  de  tout  perdre  en  voulant  trop  ga-  ; 
gner , quando  si  vuol  guadagnar  troppo  si 
va  a rischio  di  perdere  tutto  - vnp.  av-  ' 
venlurarsi,  arrischiarsi,  esporsi  - se  ha- 1 
sarder  de  (faire,  dire,  etc.)  arrischiarsi  • 
di  (fare  o dire,  ecc.) 

‘Hasardeusement  avv.  rischiosamente;  pe-  ; 
ricolosamente. 

‘Hasardeux  agg.  azzardoso  (V.  Hasard  e ! 
Hasarder),  rischioso;  pericoloso  ||  azzar-  <j 
doso,  arrischiatile;  audace. 

‘Haschisch  (pron.  ascìsc,sc  come  in  scena),  | 
sm.  erba  dei  dervis  (foglie  di  canapa  in-  ; 
diana,  che  si  fanno  seccare  per  masticarle)  J 
||  bevanda  inebbriante  degli  Orientali  (fatta 
colla  canapa  indiana). 

‘Hase  sf.  coniglio  o lepre  femmina  [|  (fig.  | 
e popol.)  vecchia  donna  che  ha  avuto  inolia  j 
prole.  IJ 

Hast  (pron.  asl’;  Arme  d’) , sf.  arma  o jj 
arme  in  asta. 

‘Hastaire  sm.  astario  (V.  IIastat). 

‘Hastat  sm.  (t.  d’ant.  rom.)  aslario,  sol- 
dato armato  di  giavellotto. 

‘Hastes/‘.(£.r/’óM&'c.)asta,lunga  lancia  |j  U.  di 
numism.)  giavellotto  senza  ferro;  scettro 
lungo  (attributo  delle  divinità  beneficile). 

‘Hasté  agg.  astato. 

Hastingvs  (geog.)  Hasltngs  (città  d’ Inghil- 
terra, sul  passo  di  Calais,  ove  Guglielmo 
il  Conquistatore  vinse  Aroldo,  nel  1066). 

‘Hâte  sf.  fretta,  sollecitudine,  prestezza;  di- 
ligenza ||  fretta,  furia:  avoir  lidie,  avoir 
une  grande  hâte,  avere  fretta,  gran  fretta 
o gran  furia  - à la  hâte,  avec  lidie,  en 
hâte  ( toc. avv .)  frettolosamente,  in  fretta  e 
furia;  precipitatamente. 

‘Hâter  va.  affrettare,  accelerare;  sollecitare 

- hâter  le  pas,  accelerare  od  affrettare  il 
passo,  studiare  il  passo  ||  spronare,  stimo- 
lare ||  affrettare,  far  fare  presto  - hâter 
d’aller  (fig.)  far  andare  presto  al  mondo 
di  là:  il  était  fort  malade,  ce  chagrin  Va 
hâté  d’aller,  era  ammalato  gravemente  e 
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questo  dispiacere  ha  affrettata  la  sua  morte 
-(in  altro  senso):  on  Va  bien  hâté  d’aller, 

Io  si  è castigato;  si  ebbe  un  lavacapo;  gli 
si  fece  fare  per  forza  ciò  che  non  voleva 
fare  - on  le  hâtera  bien  d’aller,  gli  si  fare 
accelerare  il  passo  o per  amore  o per  forza; 
gli  si  farà  fare  ciò  che  si  desidera  da  lui  ; 
gli  si  farà  intendere  il  suo  dovere  - hâter 
les  fruits,  affrettare  la  maturazione  dei 
frutti  (dare  alle  piante  calore  e concime  per 
far  presto  maturare  i loro  frutti ) - ynp. 
affrettarsi,  far  presto  |j  sbrigarsi,  spicciarsi: 
hâtez-vous,  fate  presto;  spicciatevi. 
"Hâtereau  sm.  (t.  di  cuc.)  fegatello  (fetta 
di  fegato  di  porco  pepata  ed  arrostita  sulla 
gratella). 

"Hâteur  sm.  ( t . ant.  di  cuc.)  cuoco  che 
sopraintendeva  agli  arrosti,  sorvegliante  agli 
arrosti  della  tavola  del  re. 

"Hatier  sm.  capifuoco,  capitone  (grande 
alare  per  reggere  gli  schidioni). 

"Hâtif  agg.  primaticcio,  precoce;  maturo 
di  buon’ora:  raisin  hâtif,  uva  primaticcia 
Il  precoce:  un  esprit  hâtif,  un  in- 
segno precoce. 

"Hâtiveau  sm.  sorta  di  pera  liscia  prima- 
ticcia ||  pisello  primaticcio. 

"Hâtivement  avv.  precocemente;  prema- 
turamente. 

"Hâtiveté  sf.  precocità  delle  frutta,  il  ma- 
turare a buon’ora,  l’essere  primaticcio. 
"Haubaner  va.  {t.  di  mar.)  dominare  (un 
albero)  con  una  sartia  o grossa  gómena. 
"Haubans  sm.pl.  ( t . di  mar.)  sàrtie,  sarte 
(grosse  corde  per  tenere  saldi  gli  alberi  dei 
bastimenti). 

*Haubergeonsm.ghiazzerino(sortadi  giaco) 

"Haubergier  sm.  (t.  di  feudal.)  sorta  di 
antico  feudatario. 

"Haubert  sm.  giaco,  piastra,  sorta  di  co- 
razza -fief  de  haubert  (t.  di  feudal.)  feudo 
che  obbligava  colui  che  ne  era  investito  a 
seguire  il  re  alla  guerra , avendo  però  il 
diritto  di  portare  il  giaco  od  il  piastrone. 
"Hausse  sf.  bietta,  zeppa  (pezzo  di  pietra 
o d’altro  che  mettesi  sotto  ad  alcuna  cosa 
per  fare  che  sia  più  alta);  tacco;  cùneo 
(, secondo  il  senso)  ||  (t.  di  tip.)  tacco  (pez- 
zuolo  di  carta  che  si  attacca  al  timpano  in 
diverse  parti  in  cui  l’impressione  del  carat- 
tere o di  un’incisione  non  riesce  a dovere) 
||  (t.  di  finanza)  rialzo  ( voce  dell’uso), 
aumento  di  prezzo  (ne’  fondi  pubblici):  la 
hausse  et  la  baisse  des  effets  publics, 
il  crescere  ed  il  calare  (di  valore)  delle 
carte  di  pubblico  credito,  degli  effetti  di 
borsa,  ecc.  ; rialzo  e ribasso  dei  valori  pub- 
blici ( voce  dell’uso). 

"Hausse-col  (pi.  des  hausse-cols  o hausse- 
col),  sm.  gorgier'a,  goletta. 


17  - HA  U 

"Haussement  sm.  alzamento,  alzata  - — 
dé  épaules,  alzala  di  spaile  ||  ( t . il  idraul.) 
alzata  ||  (fig.)  aumento  (di  valore),  rincaro. 

"Hausse-pied  (pi.  des  hausse-pied),  sm.  (t.  di 
caccia)  laccio  corsoio  ||  ( t . de’falcon.)  il 
primo  uccello  che  l’airone  assale. 

"Hausser  va.  alzare,  inalzare  ||  alzare,  sol- 
levare - — les  épaules,  alzare  le  spalle 
||  aumentare  - — la  voix,  alzare  la  voce, 
gridare  più  forte;  (e  fig.)  alzare  la  voce, 
mettere  in  campo  maggiori  pretese  di  prima 
- (in  linq.  mus.)  hausser  le  diapason, 
alzare  il  diapason,  prendere  per  nota  di  dia- 
pason una  nota  più  alta  - — le  ton,  alzare 
il  tono;  (e  fig.)  prendere  tono  di  comando, 
di  pretesa  ò di  minaccia,  ecc.  - — un 
vaisseau  (nel  ling.  mar.)  avvicinarsi  ad 
una  nave  per  riconoscerla  - — le  cœur 
à...,  dar  cuore,  dar  animo  a...  ||  (in  ling. 
comm)  crescere,  aumentare  il  prezzo  di...: 
••••  le  prix  de  la  viande,  aumentare  il 
prezzo  della  carne  - vn.  crescere  ||  au- 
mentare di  prezzo,  di  valore:  les  prix  ont 
haussé,  i prezzi  sono  aumentati  - — d’un 
ton  (fig.  e fam.)  prendere  tono  di  supe- 
riorità, di  minaccia  (V.  anche  Hausser  le 
ton,  nel  significato  attivo ) - vnp.  alzarsi, 
elevarsi,  inalzarsi  (anche  fig.)  - le  temps 
se  hausse,  il  tempo  si  rimette  al  bello;  il 
cielo  si  rischiara. 

"Haussier  sm.  giocatore  di  borsa  al  rialzo, 
speculatore  sul  rialzo  (chi  specula  sull’alto 
prezzo  dei  fondi  pubblici). 

Haussière  V.  Aussière. 

"Haussoir  sm.,  "Haussoire  sf.  chiusa,  ca- 
teratta (tavola  che  chiude  un  canale,  ad  uso 
di  dare  o di  levare  l’acqua  ai  mulini). 
"Haut  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
alto  ||  allo,  grande  ; smisurato,  eccessivo  || 
allo,  sublime  ||  esìmio  - style  haut,  stile 
sublime  ||  caro,  costoso  - V argent  est  haut, 
il  denaro  è raro,  è molto  ricercato  ||  alto, 
orgoglioso,  altero;  arrogante,  altezzoso  - 
prendre  le  haut  ton,  parlare  con  arroganza 
||  sommo  ||  profondo:  l’eau  est  haute  en  cet 
endroit,  in  questo  silo  l’acqua  è profonda  - 
la  rivière  est  haute,  il  fiume  è gonfio  - la 
mer  est  haute,  il  mare  è agitalo  - la  haute 
mer,  l’alto  mare  - aller  en  haute  mer,  an- 
dare in  alto  mare  ||  alto,  ad  un  livello  supe- 
riore relativamente  al  livello  del  mare  (pari, 
di  paesi,  regioni,  corsi  d’acqua ):  la  haute 
Égypte,  l’alto  Egitto  - le  haut  Rhin,  l’aito 
Reno  ||  (pari,  di  suono)  alto;  rimbombante 

- crier  à haute  voix,  gridare  ad  alta  voce 

- pousser  les  hauts  cris,  strillare,  dolersi 
altamente  - (nel  ling.  scolast)  les  hautes 
classes,  le  classi  superiori  - personne 
haute  en  couleur,  persona  molto  colorila, 
di  faccia  rossa  - haute  futaie,  bosco  d’ai- 
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beri  d’alfo  fusto  - tenir  la  bride,  hante 
(à  un  cheval , o fig.,  à quelqu’un ),  te- 
nere la  briglia  corta  - la  Chambre  haute 
(in  Inghilterra),  la  Camera  de’ Pari  -haut 
prix,  prezzo  o valore  elevatissimo  - haute 
lutte  (emporter  quelque  chose  de),  otte- 
nere qualche  cosa  a forza,  di  forza  - haute 
trahison,  alto  tradimento  - le  temps  est 
haut,  le  nubi  sono  alte,  non  c’è  minaccia 
di  pioggia  - avv.  alto;  in  allo:  monter 
haut,  salire  in  allo  - monter  haut  (pari 
di  prezzo,  di  spese),  salire  ad  una  somma 
considerevole:  la  dépense  monte  haut,  la 
spesa  ascende  ad  una  somma  considerevole, 
la  spesa  è forte  - déclarer  haut  et  clair, 
dirla  chiara,  parlar  chiaro  e tondo,  parlare 
apertamente  - parler  haut,  parlare  ad  alta 
voce  - le  prendre  bien  haut  ( fig . e popol.) 
parlare  arrogantemente  - regarder  quel- 
qu’un de  haut  en  bas,  guardare  uno  d’alto 
in  basso,  guardarlo  disdegnosamente,  con 
alterigia  - traiter  quelqu’un  de  haut  en 
bas,  trattare  uno  con  disprezzo;  (ed  anche ) 
trattarlo,  parlargli  con  arroganza  - haul- 
le-corps  ( loc.avv .)  salto,  balzo  (V.  a suo 
luogo)  - haut  la  main  (loc.avv.,  t.  di 
maneggio ) , tenendo  le  redini  alle  ; (e 
fig.)  con  autorità;  (ed  in  altro  senso  an- 
cora) senza  difficoltà  - haut  le  pied,  al- 
zando il  piede;  le  per  estens.)  senza  carico 
sul  dorso  - (elittic.)  haut  le  pied!  andate! 
via  di  qua  ! - train  haut  le  pied  (t.  di  str. 
ferr.)  treno  senza  viaggiatori,  treno  che 
parte  e giunge  colle  vetture  vuote  di  viag- 
giatori - faire  haut  le  pied,  andarsene, 
fuggire  - haut  placé  (loc.avv.)  altolocato 

- par  en  haut  (toc.  avv.)  per  di  sopra  - 
en  haut  (loc.avv.)  in  allo;  in  su-m  haut, 
de...  (loc.prep.)  nella  parte  superiore,  sopra 

- le  carême  est  haut,  la  quaresima  co- 
mincia tardi  - là-haut  (loc.avv.)  lassù  |j 
(in  ling.  mus.)  alto,  acuto:  sa  voix  ne 
peut  pas  monter  plus  haut,  la  sua  voce 
non  può  fare  note  più  alle,  più  acute  - 
"Haut  sm.  altezza,  elevazione:  quinze 
mètres  de  haut,  quindici  metri  d’altezza  || 
allo,  la  parte  più  elevata;  sommità,  vetta, 
cima;  colmo  ||  altura,  elevazione  di  terreno 

- tomber  de  son  haut  (fig.)  cadere  dalle  nu- 
vole, rimanere  sbalordito;  restare  di  sasso, 
cadere  dal  quinto  cielo,  essere  molto  sor- 
preso - le  Très-Haut , l’Altissimo. 

"Haut-à-bas  (pi.  des  haut-à-bas),  sm.  (voce 
antiq.)  merciaiuolo  ambulante. 

* Ha  ut- à -li  a ut  (pi.  des  haut-à-haut),  sm. 
grido  di  caccia  per  chiamare  i compagni. 

'‘Hautain  agg.  altiero;  superbo;  arrogante; 
imperioso:  une  âme  hautaine,  un  animo 
altiero  - ( detto  di  cosa):  une  humeur  hau- 
taine, un  carattere  arrogante. 
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"Hautainement  avv.  altiera  niènte,  arrogami! 
temente,  con  arroganza;  imperiosamente. 
'‘Hautbois  sm.  òboe  (strumento  musicale)  - ’i 
jouer  du  hautbois,  sonare  l’oboe  ||  (fig.)  f 
la  poesia  pastorale  ||  (p.  Hautboïste  V.)l 
'‘Hautboïste  sm.  sonatore  d’oboe. 
'‘Haut-bord  (pi.  des  hauts-bords),  sm.  (t.  di  | 
mar.)  alto  bordo. 

"Haut-de-chausses , "Haut-de-cliausse 

(pi.  des  hauts-de-chausse  o des  hauts-de-  | 
chausses), sm.  brache,  calzoni  (che  coprivano  I 
dalla  cintura  al  ginocchio);  (voce  sche rz.)  1 
brachesse-(/?0.)  cette  femme  porte  le  haut - ] 
de-chausse,  questa  donna  porla  le  brache, 
è lei  (non  il  marito)  che  comanda  in  casa.  1 
"Haut-dessus  (pron.  ò-d’ssii;  pi.  des  hauts- 
dessus),  sm.  (t.  ant.  di  mus.)  soprano. 
"Haute-contre  (pi.  des  hautes-contre),  sf. 

(t.  di  mus.)  contralto  (la  voce  più  alta  di 
uomo)  ||  contralto  (chi  canta  in  voce  di  ; 
contralto). 

"Haute  cour  (pi.  des  hautes  cours),  sf  alta 
Corte  di  giustizia,  tribunale  supremo. 
"Haute  futaie  (pi.  des  hautes  futaies),  sf. 
(t.d’agric.)  bosco  d’alberi  di  alto  fusto.  1 
"Haute  lisse  (pi.  des  hautes  lisses),  sf.  arazzo  i: 
d’alto  liccio.  ’l 

"Haute  lissier  (pi.  des  hautes  lissiers),  sm.  J 
fabbricante  d’arazzi  di  alto  liccio  ||  operaio  1 
che  lavora  al  telaio  degli  arazzi  di  alto  liccio,  j 
"Haute  lutte  (De),  loc.avv.  per  forza;  per  - 
via  d’autorità. 

"Haute  marée  sf.  (t.  di  mar.)  marèa  alta,  j 
alta  o piena  marea. 

"Hautement  avv.  altamente  ||  alteramente,  I 
con  alterigia;  orgogliosamente  ||  altamente,  J 
nobilmente  ||  altamente,  francamente;  ener-  ì 
guarnente;  risolutamente  ||  palesemente,  j 
pubblicamente,  scopertamente. 

"Haute  paye  (pi  des  hautes  payes),  sf.  (nel  ‘ 
ling.  mil.)  soprassoldo  (quanto  vien  dato 
in  più  dello  stipendio). 

"Hautesse  sf.  (antic.)  altezza  ||  Altezza  (ti- 
tolo che  si  dà  al  Sultano). 

"Haute-taille  (pi.  des  hautes-tailles),  sf.  ‘ 
(t.  ant.  di  mus.)  tenore  (voce  che  sta  di  ^ 
mezzo  fra  il  basso  ed  il  baritono  ed  il  con- 
tralto; l’opposto  di  Basse-taille). 

"Hauteur  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  arcez.) 
altezza  |j  altezza  (distanza  dal  basso  all’alto) 

- tomber  de  sa  hauteur,  cadere  lungo  e 
disteso  ||  (t.  di  geom.)  altezza  ||  altezza,  pro- 
fondità - la  hauteur  d’un  bataillon,  la 
profondità  (il  numero  delle  file  d’uomini) 
di  un  battaglione  ||  altura;  collina;  colle; 
poggio  ||  fermezza;  costanza;  coraggio; 
forza  ; (ed  in  cattivo  senso)  alterigia";  or- 
goglio, arroganza  ||  elevatezza,  nobiltà  o 
grandezza  (d’animo,  di  stile,  di  pensieri,  ecc.) 

- être  à la  hauteur  de...  (Jig.)  essere  al 
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livello  di...;  (od,  in  altro  senso ) essere 
allo  slesso  grado  di...,  non  essere  inferiore 
a...;  essere  degno  di...  ||  (t.  di  geog.)  al- 
tezza (grado  di  latitudine  geografica  del  me- 
ridiano): être  à la  hauteur  d’une  île, 
d’une  vili?,  etc.  essere  all’altezza  di  una 
isola,  di  una  città  (essere  allo  stesso  grado 
di  latitudine). 

pKaut-fond  (pi.  des  hauts-fonds),  sm.  (t.  di 
mar.)  bassofondo. 
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Hébergeagesm.  alloggio;  il  dare  alloggio  a... 
Hébergement  sm.  alloggio  che  si  dà  altrui; 
albergamehto,  l’albergare. 

Héberger  va.  albergare,  alloggiare  - vnp. 
(t.  d'archit.)  appoggiarsi,  fabbricando,  ad 
un  muro  divisorio. 

Hébergeur  sm.  alloggiatore;  òspite. 
Hébétant  agg.  che  rende  èbete,  che  istu- 
pidisce - une  occupation  hébétante,  una 
occupazione  che  istupidisce. 


'Haut  juré  sm.  giuralo  dell’alta  Corte  di  Hébétation  sf.  istupidimento. 


giustizia  ||  foresta  demaniale  (nel  diparti- 
mento della  Mosa). 

fHaut-le-corps  (pi.  des  haut-le-corps),  sm. 

I salto,  balzo  ||  (t.  di  maneggio ) salto,  sbalzo. 

*Haut  mal  sm.  (t.  di  med.)  malcaduco,  mal 
maestro,  brutto  male;  (scientif.)  epilessìa. 

*Hauturier  agg.  (t.  di  mar.)  d’alto  mare 
- pilote  hauturier,  piloto  d’altura,  di  alto 
mare  - navigation  hauturière , naviga- 
zione d’altura,  in  alto  mare  o di  lungo  corso,  j 


Hébété  pp.  ed  agg.  stupidito  ; ottuso  - sm. 
stupido,  melenso,  balordo. 

Hébéter  va.  instupidire,  rendere  stupido  - 
vnp.  divenire  èbete. 

Hébraïque  agg.  ebràico,  che  appartiene 
agli  Ebrei. 

Hébraïquement  avv.  ebraicamente,  all’e- 
braica, a modo  degli  Ebrei.  4 

Hébraïsant  sm.  dotto  in  lingua  ebraica. 

Hébraïser  vn.  imitare  (nel  linguaggio)  le 


'Havane  (La),  geog.  L’Avana  (V.  Parte  la)  forme  ebraiche  ||  studiare  l’ebraico  ||  adot- 


- *Havane  sm.  avana,  sigaro  d’Avana  : un 
I excellent  havane,  un  buonissimo  avana 
(sigaro  d’Avana). 

i*Havè  agg.  sparùlo;  pallido;  smorto;  magro 
; e sfigurato. 

*Havi  sm.  l’azione  di  un  calore  troppo  vivo 
I del  forno  che  brucia  il  pane  senza  cuocerlo. 
l*Havir  va.  abbrustolare,  abbrustire,  abbru- 
ciare: le  grand  feu  havit  la  viande,  il 
1 fuoco  troppo  vivo  abbrucia  la  carne  - vnp. 
abbnitirsi  - (in  senso  neutro ):  la  viande 
havit  à un  trop  grand  feu,  la  carne  brucia 
! senza  cuocere  a un  fuoco  troppo  vivo. 
*Havre  sm.  ( antic .)  porto  di  mare  ||  ( mo - 
; dern.)  porlo  che  a marea  bassa  trovasi  a 
secco  - *Havre  (Le),  geog.  Le  Havre  (città 
di  Francia,  porto  importante  sulla  Manica; 
105,870  abit.) 

+*Havresac  sm.  (t.  mil.  ant.)  zàino  |]  bi- 
! saccia,  tasca. 

; *Haye'La),0eog.La  Aia (V. L’Aia, Parte  la). 
*Hé!  inter.  eh!  olà!;  (in  altro  senso ) oh! 
ahi!  ohi! 

; *Heaume  ( pron . òm’),  sm.  elmo,  casco, 
elmetto. 

Heaumier  sm.  (antic.)  fabbricante  di  elmi, 
caschi,  ecc. 

; Hebdomadaire  agg.  ebdomadario,  settima- 
I naie,  d’ogni  setliniana. 
Hebdomadairement  avv.  settimanalmente; 

di  settimana  in  settimana  ||  tutte  le  settimane. 
Hebdomadier  sm.  (I.  monastico ) ebdoma- 
dario, chi  è di  settimana. 

Hébé  (milol.)  Ebe  (V.  Parte  1a). 

Héber  (pron.  ebèr),  stor.  Eber  (V.  Parte  1 a). 
Héberge  sf.  (t.  leg .)  linea  tino  alla  quale  con- 
I siderasi  essere  di  ragione  comune  un  muro 
| divisorio. 


tare  le  opinioni  degli  Ebrei. 

Hébra’isme  sm.  ebraismo  (locuzione  parti- 
colare alla  lingua  ebraica). 

Hòbre  (geog.)  Ebro  (fiume  della  Tracia). 
Hébreu  sm.  Ebrèo  ||  l’ebraico,  la  lingua 
ebraica  - les  Hébreux  (stor.)  gli  Ebrei,  il 
popolo  ebraico  - agg.  ebraico;  le  texte 
hébreu,  il  testo  ebraico. 

Hébrides  (geog.)  Ebridi  (V.  Parte  Ja)  - 
Hébrides  ( Nouvelles-), Nuove  Ebridi 
(V.  Parte  1«). 

Hébron  (geog.)  Ebron  (V.  Parte  1a). 

Hec  sm.  (t.  rur.)  alzaloia. 

Hécate  (mitol.)  Ecàte  (V.  Parte  1a). 
Hécatombe  sf.  (t.  di  stor.  ant.)  ecatombe 
(sacrificio  di  cento  buoi  o di  cento  animali 
di  una  stessa  specie)  ||  (fig.)  ecatombe,  mas- 
sacro , strage , grande  effusione  di  sangue 
umano. 

Hèche  sf.  sbarra  d’un  carro  per  difenderne 
i fianchi  dalle  ruote. 

Hécla  (geog.)  Echi  (V.  Parte  4a). 

Hect,  Hecto  (prefisso  del  nuovo  sistema 
metrico,  e significa  cento),  etto  (V.  anche 
Hecto). 

Hectare  sm.  èttaro  (misura  agraria  di  su- 
perficie di  cento  ari). 

Hectique  agg.  (t.  di  med.,  aggiunto  di 
lièvre)  ètico  - fièvre  hectique,  febbre  etica 
(febbre  che  lentamente  consuma  l’infermo). 
Hectisie  sf.  (t.  di  med.)  etisìa  (malattia  di 
coloro  che  sono  travagliati  dalla  febbre  etica). 
Hecto  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.)  etto 
(abbreviazione  di  Ettogrammo). 
Hectogramme  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.) 
ellogramma  (misura  di  peso  di  100  grammi) 
Hectolitre  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.)  et- 
tòlitro ^misura  di  capacità  di  cento  litri). 
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Hectomètre  sm  t /.  ili  sist.  metr.  ilecim.) 
ettòmetro  (misura  di  lungtiezzu  di  cento 
metri) 

Hectométrique  agg.  ettomètrico. 

Hector  (stor.)  Èttòre  (V.  Parte  1a). 
Hecto, stère  sm.  ettostèro  (misura  per  la 
legna  da  ardere). 

Hécube  (stor.)  Ecùba  (V.  Parte  1a). 
Hédéracé  agg.  (t.  eli  bot.)  ederàceo  (che 
assomiglia  all’ellera)  - sf.pl.  le  ederacee. 
Hedwige  np.  Edvige. 

*Hegel  (pron.  heglièl),  stor.  Hegel  ( pron . 
èghel  ; filosofo  tedesco;  1770-1831). 
Hégémonie  sf.  egemonìa,  supremazìa;  pre- 
ponderanza (di  un  popolo,  di  una  nazione, 
di  uno  Stalo). 

Hégire  sf.  (t.  stor.)  egira  (epoca  dalla  quale 
i Maomettani  cominciarono  a contare  i loro 
anni.  11  primo  anno  dell’egira  corrisponde 
all’anno  622  dell’èra  cristiana). 
Heidelberg  ( geog .)  Eidelberga ( V.  Parte  I a). 
Heidnque  sm.  aidùco  (soldato  ungherese  di 
fanteria)  ||  aiduco  (domestico  vestito  all’un- 
gherese). 

*Hein!  Heimî  inter.  neh!  eh!  che  ne  dite?; 

non  è vero?  n’è  vero? 

*Heine  (pron.  hèn’  e hàin’;  Henri),  stor. 
Enrico  Heine  (scrittore  tedesco  e francese; 
nato  a Dusseldorf  nel  1797,  m.  a Parigi 
nel  1856). 

Hélas!  (pron.  elà  ed  elùss’;  il  primo  modo 
è preferibile),  inter.  ohimè!  lasso  me!  - 
sm.pl.  lamenti,  omei,  gemiti,  sospironi:  il 
fit  de  grands  hélas,  mandò  fuori  de’ gran 
sospiri,  grandi  lamenti,  una  quantità  di  omei. 
Hélène  (stor.)  Èlenat V .Parte  I a)-  Hélène 
(Sainte-;,  geog.  SantTlena  (V.  Parte  1"). 
*Héler  va.  (t.  di  mar.)  chiamare  col  porta- 
voce H (per  estens.)  chiamare  ad  alta  voce 
da  lontano  - héler  un  navire  (t.  di  mar.) 
chiamare  una  nave  a parlamento. 
Hélianthe  sm.  elianto  (pianta). 
Hélianthèine  sm.  eliantèmo  (pianta),  (vol- 
gar.)  erba  d’oro. 

Héliaque  agg.  (t.  d’ astron.)  elìaco  - sf.pl. 
(t.  di  stor.  ant.)  sacrilìzi  eliaci  (sacrifizi  in 
onore  dei  sole);  feste  eliache. 

Héliastes  sm.pl.  (t.  di  stor.  greca)  eliasli 
(giudici  d’Atene,  di  cui  le  assemblee  comin- 
ciavano al  levar  del  sole). 

Hélice  sf.  (t.  di  geom.)  èlica,  spirale,  èlice 
||  (t.  d’archil.)  elice,  voluta;  spira  ||  (t.  di 
meco,  e di  mar)  elice  (in  questo  senso 
è detta  anche  Hélice  propulsive)  ||  (t.  di 
astron.)  l’Orsa  Maggiore  ||  elica  (sorta  di 
conchiglia). 

Hélicoïdal  agg.  (t.  d’anat.)  elicoidale  (dis- 
posto a mo’  d’elica). 

Hélicoì'de  agg.  (t.  di  didalt.)  elicòide  (die 
rassomiglia  all’elica). 


Hélicon  (geog. ant.)  Elicóna  (montagna  della 
Beozia,  celebre  fra  i poeti  perchè  consa- 
crata ad  Apollo  ed  alle  Muse)  - sm.  (fig.) 
la  poesia  in  generale. 

Héliocen trique  agg.  (t.  d’astron.)  eliocen- 
trico - point  héliocentrique  d’une  pla- 
nète, punto  eliocentrico  d’un  pianeta  (punto 
dell’eclittica  nel  quale  esso  pianeta  appare, 
supposto  che  lo  si  osservi  dal  sole). 

Héliogabale  (stor.)  Eliogàbalo  (imperatore 
romano,  nel  m°  secolo). 

Héliographie  sf.  (t.  astr.)  eliografìa,  descri- 
zione dei  sole  ||  eliografìa,  sorta  di  fotografia. 

Héliographique  agg.  e liografìco ( V.  Hélio- 
gkaphie,  2a  accezione). 

Héliomètre  sm.  (t.  d’astr.)  eliòmetro  (stru- 
mento per  misurare  il  diametro  del  sole  e 
degli  astri). 

Héliopolis  (pron.  s finale ),  geog.  Eliòpoli  , 
(città  del  Basso  Egitto). 

Hélioscope  sm.  (t.  d’astr.)  elioscòpio  (lente  ; 
per  guardare  il  sole). 

Héliostat  sm.  (t.  di  fis.)  eliòstato  (stru-  \ 
mento  ottico). 

Héliotrope  sm.  eliotròpia,  entropia  (gemma 
preziosa  di  color  venie  tempestata  di  goc-  '■ 
ciole  rosse)  ||  eliotròpia,  entropia  (pianta 
volgarmente  detta  vaniglia)  ||  entròpio, elio- 
tròpio, girasole  (pianta  il  cui  fiore  si  volge 
inverso  il  sole). 

Hélix (pr.  efiks’),  m.(£.antt£.)  èlice  (il  grande 
margine  ripiegato  dell’orecchio  esterno).  ; 

Hellade  (geog.)  Èllade  (V.  Parte  1a).  ; 

Hellanodices,  Hellanodiques  sm.pl.(t.  di  ) 
stor.  greca)  ellanòdici  (ufficiali  che  presie-  j 
devano  ai  giuochi  olimpici). 

Hellé  ( mitol .)  Elle  (figlia  di  Atamante,  re  '■ 
di  Tebe;’  diede  il  nome  all’ Ellesponto).  0 

Hellen  (mitol.)  Ellèno  (V.  Parte  1a).  ^ 

Hellènes  (stor.)  Elleni,  Greci  (V.  Elleni  , 
Parte  4a). 

Hellénique  agg.  ellènico,  che  appartiene- 
alla  Grecia  - sm.  l’ellenico,  la  lingua  el- 
lenica, l’antica  lingua  greca. 

Hellénisme  sm.  ( t . di  letter.)  ellenismo, 

grecismo. 

Helléniste  sm.  ellenista  (colui  che  è ver- 
sato nella  lingua  greca  ovv.  che  è studioso 
delle  cose  greche). 

Hellespont  (geog.)  Ellesponto  (V.  Parte  I a). 

Helminthagogue  agg.  e sm.  (t.  di  med.) 
elmintagògo,  vermìfugo. 

Helminthe  sm.  elminlo,  verme  intestinale. 

Héloïse  (stor.)  Eloisa  (V.  Parte  1a). 

Hélos  (geog.)  Elos  (V.  Parte  4a). 

Hélose  sf.  (t.  di  med.)  elòsi  (riversamento 
delle  palpebre  e convulsione  dei  muscoli 
dell’occhio). 

Helvétie  (pron.  elvessi),  geog.  Elvèzia  (V. 
Parie  la). 
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Helvétien  aqq.  e sm . Elvètico,  Svizzero.  Héniorrhoïdal  agg.  (t  di  med.)  emorroi- 
Helvétique  agg.  elvètico,  svizzero  I dale  (attenente  alle  emorroidi) 

Helvétius (pr.eìvessiiiss’;Claiide- Adrien),  Hémorrhoides sf.pl.  (/.  di  med.) ^emoi  i oidi 


stor.  Helvetius  o Elvezio  (filosofo  francese, 
autore  del  libro:  De  l'Esprit;  1715-1771). 

'‘Hem  ( proli . bèni),  inter.  oh!  ehi!  ohe! 

Hématite  sf.  (t.  di  miner.)  ematite,  ama- 
tita,  cinàbro  minerale. 

Hématocèle  sf:(t.  di  med.)  emalocèle  (tu- 
more sanguigno). 

Hématose  sf.  (L  di  fis  io  l.)  e malòsi  (fun- 
zione naturale  per  la  quale  il  chilo  si  con- 
verte in  sangue);  sanguificazione. 

Hématurie  sf.  (t.  di  med.)  ematùria,  l’uri- 


Hémérocalle  sf.  emerocale,  giglio  selvatico  j U.  Jia  J.V'il  1°! cr a!! m°  1 * 

(pianta  e suo  fiore).  ° ' 

Hémi  ( abbrev . della  voce  greca  hémisus), 


(tumore  delle  vene  all’orifizio  dell’ano) 

Hémorroïdal,  Hémorroïdes  V.  IIiîmou- 
hhoïdal,  Hémorrhoïbes  ( ortogr . prefenb.) 

Hémorroïsse  sf.  (t.  di  stor.  sacra)  Emor- 
roissa (la  donna  del  Vangelo  guarita  da 
Gesù  Cristo). 

Hémostase  sf.  (t.  di  med.)  emostasi,  emo- 
stasia (ristagno  totale  del  sangue). 

Hémostatique  agg.  (t.  di  med.)  emostàtico 
(che  stagna  il  sangue , che  arresta  l’emor- 
ragia). 

Hendécagonal  ( pron . endekagonàl),  agg. 


! Hendécagone  (pron.  endekagon’),  agg.  en- 
| decàgono  (di  undici  angoli)  - sm.  ( t . di 
emi";  KtoTlS'  composti  V.  pii  j geom.)  endecàgono  (figura  elle  ha  undici 

a neo  li  e undici  lati). 


sotto) 

Hémicrânie  sf.  ( t . di  med.)  emicrània  (do- 
lore che  occupa  la  metà  del  cranio  ; volgar. 
Migraine). 

Hémicycle  sm.  (in  tutte  le  accez.)  emiciclo. 

Héinicycìique  agg.  emicìclico,  che  è re- 
lativo all’emiciclo. 

Hémine  sf.  èmina,  mina  (antica  misura  di 
biade  presso  i Romani). 

Hémione  sm.  emione  (sorta  di  cavallo  sel- 
vatico). 

Hémiplégie,  Hémiplexie  sf.  (t.  di  med. 


angoli  e undici  lati). 

Hendéca$yllabe(p/m.  endeka-siliàb’), 

( t . di  versif.  e di  gram.)  endecasillabo,  di 
undici  sillabe  - sm.  endecasillabo,  verso  di 
undici  sillabe. 

Hendécasyllabique  (promue.  endeka-sil- 
labìk’),  agg.  endecasillabo  (che  ha  undici 
sillabe):  vers  hendécasyllabique , verso 
endecasillabo. 

♦Hennir  (pron.  ha-nìr’),  vn.  nitrire  (il  man- 
dare fuori  la  voce  che  fa  il  cavallo). 

♦Hennissant  (prAwn\sshn),agg. che  nitrisce. 


emiplegìa,  emiplessìa  (paralisi  che  colpisce  ♦Hennissement  ( pr.haniss  i\\hn),sm.mj\  ito. 
la  metà  del  corpo).  ♦Hénocli  oEnocli  (stor.)Enoc(V . Parle  l*j. 

Hémiplégique  agg.  ( t . di  med.)  emiplè- 
gico,  che  ha  rapporto  all’emiplegia. 


♦Henri  (stor.)  Enrico  (V.  Parte  \*j. 
Henriette  np.  Enrichetla. 


Hémiptères  sm.  pi.  (t.  di  stor.  nat.)  Hépatique  agg.  (t.  d’anat  ) epàtico  (dei 
eniì pteri,  emìtleri  (ordine  d’insetti).  j fegato)  - sf.  epàtica,  fegatella,  ei  ha  li  unta 

Hémisphère  sm.  emisfèro,  mezza  sfera  II  (pianta)- 

(in  qeoq.)  emisfero  (la  metà  del  globo  ter-  Hepatite  sf.  epatite  (gemma)  ||  (/.  di  med.) 
restre  - (in  hnq  anatd  les  hémisphères  epatite,  epatitide  (infiammazione  del  fegato). 

Heptaeorde  V.  Eptagorde. 

Heptaèdre  sm.  (t.  di  geom.)  ettaèdro  (so- 
lido a sette  facce). 

Heptagonal  agg.  ettagonale,  eptagonale  (di 
sette  angoli). 

Heptagone  agg.  ( t . di  geom.)  ettàgono 
(che  ha  sette  angoli)  - sm.  ( t . di  geom.  e 
di  fortif.)  ettàgono. 

Heptagyne  agg.  (t.  di  boi. , aggiunto  di 


du  cerveau,  gli  emisferi  del  cervello,  le  due 
metà  laterali  del  cervello. 
Hémisphérique  agg.  emisfèrico,  per  metà 
sferico;  che  ha  forma  di  emisfero. 
Hémistiche  sm.  (t.  di  versif.)  emistìchio, 
mezzo  verso,  la  metà  di  un  verso  eroico. 
Hémoptoïque  (ortografia  errata  di  IIé- 

MOPTYIQUE  V.) 

Hémoptyiqne  agg.(t.  di  med.)  emolloico 


affetto  di  emottisi  (che  sputa  sangue)  - piante)  che  ha  sette  pistilli. 

. . . • . • ' : ef  li  rh  hnt  \ptlnSTl 


Heptagynie  sf.  ( t . di  bot.)  etlagìnia  (famiglia 
di  piante  a sette  pistilli). 

Heptaméron  sm.  ( t . di  letter.)  eltamerone 
/lAvnrn  cnmnostodi  Darti  distribuite  in  selle 


crachat  hémoptyique,  sputo  sanguigno 
Hémoptysie  sf.  ( t . di  med.)  emottisi,  emot- 
lisìa  (sputo  di  sangue). 

Hémoptysiquc  agg.  (t.  di  med.)  emotti- 
sìaco  (che  si  riferisce  all’emottisi). 

Hémorragie  V.  Hémorrhagie  (ortografia 

vre  feribile).  , 

Hémorrhagie  sf.  (t.  di  med.)  emorragìa  He^tanàre  agg.  (t  di  bot.)  che  ha  sette i stami 
(flusso di  sangue  da  qualsiasi  parte  del  corpo).  Heptandrie  sf.  (t.  di  bot.)  eltandna  (fa- 
Hémorrhagique  agg.  (t.  med.)  emorràgico.  | miglia  di  piante  con  fiori  a sette  slami). 


(lavoro  composto  di  parti  distribuite 
giornate). 

Heptamètre  sm.  ettàmetro  (verso  di  sette 
piedi). 


i 
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Heptarchie  sf.  diarchìa  (governo  diviso  ; 
fra  selle  persone). 

Héraolée  ( geog .)  Eraclèa  (V.  Parte  1a). 
Héraclides  ( stor .)  Eràclidi  (V.  Parte  1*). 
Heraclite  (stor.)  Eràclilo  (V.  Parte  la). 
Héraclius  (pr.  s finale),  stor.  Eraclio  (nome 
di  due  imperatori  d’Oriente;  vii0  secolo). 
Héraldique  sf.  araldica  ; arie  o scienza  del 
blasone  - agg.  araldico. 

Hérault  (proh.  ero),  geog.  Hérault  (fiume 
di  Francia,  che  nasce  nelle  Cevenne;  mellc 
foce  nel  Mediterraneo)  - Hérault  (L*), 
geog.  L’Hérault  (dipartimento  francese  for- 
mato da  una  parte  della  Bassa  Linguadoca; 
capoluogo  Montpellier). 

*Héraut  sm.  araldo,  annunziatore  ||  araldo, 
banditore  di  leggi,  ecc.  ||  araldo,  messag- 
giero  di  pace  o di  sfida. 

Herbacé  agg.  ( t . di  bot.)  erbàceo  (che  ha 
il  carattere  dell’erba). 

Herbage  sm.  erbaggio,  ogni  sorta  d’erba  || 
pascolo;  pastura;  praterìa  ||  ortaggi;  erba 
mangereccia. 

Herbager  sm.  ingrassatore  di  buoi,  di  be- 
stiami. 

Herbageux  agg.  erboso;  ricco  di  pascoli. 
Herbe  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
erba  - herbe  aux  poux,  stafisagra  - herbe 
aux  poumons,  polmonaria  - herbe  aux 
puces,  psillo  - herbe  aux  chats,  gattària 

- herbe  aux  cuillères,  cocleària  - couper 
l'herbe  sous  les  pieds  à quelqu'un  (fig.) 
soppiantare  alcuno,  dargli  il  gambetto  - en 
herbe  (loc.avv.,  anche  fig.)  in  erba:  un 
avocat  en  herbe,  un  avvocato  in  erba  - 
méchante  herbe  o mauvaise  herbe  croit 
toujours  (prov.)  la  mal’erba  cresce  presto. 

Herbeiller  vn.  (t.  di  caccia ) pasturare 
(dicesi  del  cignale). 

Herber  va.  stendere  sull’erba  (par land,  di 
tela,  ecc.) 

Herbette  sf.  (voce  poet.)  erbetta,  la  molle 
o la  verde  erbetta. 

Herbeux  agg.  erboso,  che  produce  erba, 
ove  cresce  erba. 

Herbier  sm.  erbario  (raccolta  di  piante, 
di  erbe  secche)  ||  erbario  (descrizione  delle 
piante)  ||  il  primo  ventricolo  dei  ruminanti 

- Herbier  sm.  erbaiuolo,  erbivendolo. 
Herbière  sf.  erbaiuolo,  erbivendola,  orto- 
lana, rivendugliola  d’erbe;  trecca. 

Herbivore  agg.  (t.  di  zool.)  erbìvoro,  che  si 
pasce  d’erbe-5W.erbivoro,animaleerbivoro. 
Herborisateur  sm.  erbolaro,  erbolaio,  chi 
erbora. 

Herborisation  sf.  erborazione,  l’erborare 
(V.  Herboriser)  |j  passeggiata  botanica  (fatta 
allo  scopo  di  studiare  e di  raccogliere 
piante)  ||  (t.  di  miner.)  erborizzazione  (di- 
segno di  alberi,  ecc.  su  d’una  pietra). 
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; Herborisé  V.  Aubouisé. 

Herboriser  vn.  erborare,  erbolare  (cogliere 
erbe  medicinali,  piante  per  lo  studio;  usalo 
anche  atliv.) 

Herboriseur  sm.  erbolaio,  erborista  (chi 
raccoglie  erbe  per  lo  studio  della  botanica). 
Herboriste  sm.  erbaiuolo,  crbaruolo,  sem- 
plicista, erbolaio. 

Herboristerie  sf.  quanto  concerne  il  com- 
mercio dell’erbaiuolo,  del  semplicista  ||  bot- 
tega di  semplicista. 

Herbu  ag. erboso, pieno  d’erba, coperto  d’erba 
Herbue  sf.  (t.  de'  fondit.)  sostanza  argillosa 
che  adoperano  i fonditori  per  agevolare  la 
fusione  del  ferro  greggio  negli  alti  fornelli. 
Hercotectonique  sf.  ercolellonica  (l’arte  di 
fortificare  le  piazze,  di  fare  i trinceramenti). 
Herculanien  agg.  di  Ereolano  - sm.  abi- 
tante di  Ereolano. 

Herculanum  (pron.  erkiilanòm’),  geog. 
Ereolano  (V.  Parte  1a). 

Hercule  (mitol.)  Èrcole  (semidìo  della  fa- 
vola,  figlio  di  Giove  e di  Alcmèna)  - sm.  » 
( fig .)  ercole,  uomo  fortissimo  ||  ercole  (per-  ' 
sonaggio  delle  compagnie  ambulanti  di  sai-  J 
timbanchi)  - il  est  taillé  en  Hercule,  ha  jj 
forme  erculee  ||  (in  astr.)  Ercole  (costei-  ,i 
lazione  dell’emisfero  boreale). 

Herculéen  agg.  ( neol .)  ercùleo,  da  Ercole  - ; 
taille  herculéenne , forme  erculee  ||  erculeo, 
di  grande  forzali  robustissimo j|  faticosissimo.  ! 
*Hercynie  (Forêt  de),  o Forêt  Hercy- 
nienne (geog.)  Selva  Ercìnia  (foresta  che  i 
copriva  l’antica  Germania  dai  monti  Ercinii  : 
al  Reno). 

*Herder  (stor.)  Herder  (letterato  e filosofo  < 
tedesco;  1744-1803). 

*Hère  sm.  povero  ; bietolone  ; uomo  gramo  ; ] 
uomo  di  poco  conto;  uomo  senza  denari  e * 
senza  credito  - un  pauvre  Itère,  un  povero 
diavolo;  un  povero  infelice ||  sorta  di  giuoco 
a carte  - *Hère  sm.  (t.  di  caccia)  cerviatto 
da'  diciotto  mesi  a due  anni. 

Héréditaire  agg.  ereditario  (che  vieee  o 
che  si  trasmette  altrui  per  eredità;  usato 
anche  fig.)  - prince  héréditaire,  principe 
ereditario  (destinato  al  trono  per  via  di 
successione)  ||  (t.  di  med.,  aggiunto  di  ma- 
ladie) ereditario. 

Héréditairement  avv.  ereditariamente,  in 
modo  ereditario;  per  diritto  di  successione 
o di  eredità. 

Hérédité  sf.  (t.  di  giur.)  qualità  di  erede 
li  diritto  di  eredità  ||  eredità  (averi,  beni 
che  lascia  chi  muore)  - m:  facente,  ere- 
dità giacente  ||  (t.  di  fisiol.)  eredità. 
Hérésiarque  sm.  eresiarca  (capo  o fonda- 
tore d’una  setta  eretica). 

Hérésie  sf.  eresia  (falsa  opinione  in  materia 
di  fede)  ||  (per  estens.  e fam.)  eresia  (dot 
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trina  o massima  in  opposizione  alle  idee 
j generalmente  ammesse). 

Héréticité  sf.  ereticilà  (qualità  di  una  dot- 
trina ereticale)  ; nota  d’eresia  ; stalo  di  per- 
I sona  che  sia  nell’eresia. 

Hérétique  agg.  ereticale  (che  ha  o contiene 
j eresia);  erètico  (che  ha  in  sè  eresia;  ap- 
partenente ad  eresia)  H ( detto  di  persona) 
j eretico  - sm.  eretico. 

«Hérissé  agg.  e pp.  irto;  arruffato;  irsuto; 

I ispido  ( secondo  il  caso)  - cheveux  hé- 
rissés, capelli  irti  ||  irto,  coperto;  pieno 
(di  spine,  di  cose  pungenti  ; e fig.,  di  dif- 
ficoltà, ecc.):  — d’ épines,  irto,  coperto  di 
j spine  - — de  difficultés,  pieno  di  difficolta 
- — de  grec,  de  latin  (pari,  di  discorso), 
i tutto  pieno  di  citazioni,  di  passi  greci  e la- 
t tini  ||  (fig.,  detto  di  persona)  fisicoso,  spi- 
noso; bisbètico;  permaloso:  un  homme 
j hérissé,  un  uomo  bisbetico,  permaloso  (V. 
anche  Hérisser)  - style  hérissé,  stile 
ruvido. 

«Hérissement  sm.  lo  arruffarsi,  il  rizzarsi 
(dei  peli)  ||  stato  di  ciò  che  è arruffato. 
«Hérisser  m arricciare;  arruffare-— de..., 
i armare,  munire  o guernire  (di  punte  e si- 
! mili)  Il  ( fig .)  coprire;  empire;  inzeppare; 

( infarcire:  un  pays  hérissé  de  montagnes , 
un  paese  coperto  di  montagne  ||  (t.  dei 
: murai.,  p.  hérissonner)  arricciare,  intona- 

; care  (muri,  ecc.)  - vn.  divenire  irto;  farsi 
irto  - vnp.  {pari,  di  peli,  di  piume)  ar- 
I ricciarsi,  rizzarsi,  farsi  irto  ||  drizzare  il 
i pelo  H armarsi  o coprirsi  (di  cose  pungenti)  ; 

! farsi  irto  (di  spine,  ecc.)  ||  (fig.)  adirarsi. 
«Hérisson  sm.  riccio  (mammifero)  - — de 
tner,  riccio  di  mare  (V.  Oursin)  ||  sbarra 
armata  di  denti,  di  punte  di  ferro  per  chiu- 
dere il  passo  H spuntiera,  spinata  di  ferro 
(punte  di  ferro  che  si  mettono  alle  fine- 
i sire,  ecc.  per  impedire  l’entrata  ai  ladri)  || 
i (t.  di  mecc.)  sorta  di  ruota  motrice  den- 
Î tata  ||  (t.  cl'agric.)  rullo  armato  di  punte 
di  legno  per  tritare  le  zolle  ||  (fig.  e f am.) 
ìstrice,  uomo  atrabiliare. 

«Hérissonne  sf.  ( voce  fam.)  ìstrice,  donna 
fastidiosa;  donna  atrabiliare. 

«Hérissonné  agg.  ( t . di  blason.)  accocco- 
lato (dicesi  di  gatto  o d'altro  animale). 
«Hérissonnement  V.  Hérissement. 
f «Hérissonner  va.  ( t . de'  murat.)  intona- 
care, arricciare  (muri)  - vnp.  drizzare  il 
pelo,  fare  irto  il  pelo. 

Hé ristai  (geog.)  Eristallo  (V.  Parte  1a). 

I Héritage  sm.  eredità,  retaggio  ||  posses- 
sioni, averi,  poderi,  beni  stabili;  patrimonio 
- (fig.)  l'héritage  celeste,  il  regno  de’  cieli. 
|ì  Hériter  va.  e vn.  ereditare,  redare  ||  (fig.) 
! ereditare. 

Héritier  sm.  erede,  successore,  chi  eredita 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -itai. 
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- bénéficiaire,  erede  col  beneficio  del- 
l’inventario. 

Héritière  sf.  erede  - (pari,  di  ragazza, 
in  senso  assol.)‘.  une  riche  héritière,  una 
ricca  ereditaria  (figlia  unica  che  deve  ere- 
ditare una  successione). 

Herman  garde  (stor.)  Ermengarda  (V. 
Parte  1a). 

Hermann  np.  Ermanno. 

Hermaphrodisme  sm.  ermafrodismo  (riu- 
nione di  alcuni  fra  i caratteri  dei  due  sessi 
in  un  solo  individuo). 

Hermaphrodite  (mitol.)  Ermafrodito  (figlio 
di  Mercurio  e di  Venere)  - sm.  (per  estens.) 
ermafrodito  (essere  umano  al  quale  si  at- 
tribuiscono i due  sessi)  - agg.  (t.  di  zool. 
e di  boi.)  ermafrodito  (che  ha  i due  sessi). 
Herménégiìde  np.  m.  Ermenegildo  - np.f. 
Ermenegilda. 

Herméneutique  agg.  (t.  di  filos.)  ermeneu- 
tico, che  interpreta  i sacri  testi,  ecc.  - l'art 
herméneutique , l’ermenèutica  - sf.  (t.  di 
filos.)  l’ermeneutica  (l’arte  di  interpretare 
le  sacre  scritture,  i monumenti,  i libri,  ecc.) 
Hermes  (pr.  ermès’),  sm.  erma  (pietra  a pira- 
mide quadrata,  tronca,  capovolta,  portante 
una  testa  di  Mercurio)  ||  statua  di  Mercurio  - 
(mitol.)  Ermète  (nome  greco  di  Mercurio)  - 
l'art  d’Hermès,  Y arte  d’Ermete  (l’alchimia). 
Herméticité  sf.  ermeticità,  qualità  di  ciò 
che  è chiuso  ermeticamente. 

Hermétique  agg.  ermètico  (che  appartiene 
alla  dottrina  di  Ermete;  che  appartiene  al- 
l’alchimia) - fermeture  hermétique  (t.  di 
chim.)  chiusura  ermetica,  chiusura  fatta 
ermeticamente  (V.  Hermétiquement)  - (in 
archit.)  colonne  hermétique,  colonna  che 
ha  una  lesta  d’uomo  per  capitello. 
Hermétiquement  avv.  (t.  di  chim.)  erme- 
ticamente, per  mezzo  di  sigillo  a fuoco,  col 
sigillo  d’Ermete:  fermer  un  vase  hermé- 
tiquement, chiudere  ermeticamente  un  vaso 
(chiudere  un  vaso  di  vetro  col  medesimo 
vetro  liquefatto) -(per  estens.)  hermétique- 
ment fermé  (pari,  di  qualunque  cosa  ben 
chiusa), ermeticamente, perfettamente  chiuso 
Hermine  sf.  armellino,  ermellino  (piccolo 
quadrupede  simile  alla  faìna)  ||  armellino, 
ermellino,  pelle  o pelliccia  d’ermellino  H 
(t.  d'arald.)  armellino,  ermellino. 
Herminé  agg.  (t.  d’arald.)  armellinato, 
ornato  d’ermellino. 

Herininie  np.  Erminia. 

Hermione  (mitol.)  Ermione  (V.  Parte  I*). 
Hermite  e deriv.  V.  Ermite  e deriv. 
«Herniaire  agg.  (t.  di  chir.,  in  tutte  le 
sue  accez.)  erniario:  bandage  herniaire 
(t.  di  chir.)  cinto  erniario. 

«Hernie  sf.  (t.  di  chir.)  èrnia  (tumore  pro- 
dotto daU’usfire  di  una  parte  dell’intestino 
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dalla  cavità  che  lo  contiene,  entrando  in 
altra  cavità,  dalla  quale  fa  protuberanza  al- 
l'esterno). 

*Hernieux  agg.  (t.  di  chir.)  ernioso,  che 
ha  ernia. 

*Herniole  sf.  erniola,  erniaria  (pianta). 
Hérode  ( stor .)  Erode  (V.  Parte  la). 
Hérodiade  {stor.)  Erodìade  (V.  Parte  1a). 
Hérodiens  sm.pl  ( t . di  storia  ebraica) 
Erodiani  (Ebrei  che  onoravano  Erode). 
Hérodote  {stor.)  Erodoto  (V.  Parte  1aj. 
Héroï-comique  agg.  (t.  di  letter.)  eroicò- 
mico (misto  di  serio  e di  faceto). 

Héroïde  sf.  (t.  di  letter.)  eròide  (epistola 
poetica,  amatoria,  scritta  da  un  eroe  o da 
celebre  personaggio). 

Héroïne  sf.  eroìna;  campionessa  ||  ( fig .) 
l’eroina  (di  un  romanzo,  di  un  poema,  ecc.) 
Héroïque  agg.  eròico;  da  eroe  o di  eroe 
- poeme  héroïque,  poema  eroico,  poema 
èpico  ||  eroico,  sublime  - vers  héroïques, 
versi  eroici,  versi  esàmetri  ||  (fig,,  in  rned ., 
aggiunto  di  rimedio ) eroico. 
Héroïquement  avo.  eroicamente,  in  modo 
eroico  ; da  eroe. 

Héroïsme  sm.  {in  tutte  le  sue  accezioni) 
eroismo. 

*Héron  sm.  airone,  aghirone  (uccello)  - 
masse  de  héron,  penne  d’airone,  mazzo 
di  piume  d’airone  - *Héron  (stor.)  Eròne 
(V.  Parte  la). 

*Héronneau  sm.  aironcello,  piccolo  airone. 
*Héronnier  (Faucon i,  sm.  falcone  adde- 
strato alla  caccia  dell’airone. 

*Héronnière  sf.  nido  d’aironi  ||  uccellerà 
per  gli  aironi. 

*lféros  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  eròe. 
*Herpes  sf.pl.(voreantiq.)  rigel  ti  (del  mare), 
alcune  delle  materie  che  il  mare  getta  sul 
litio, quali  sarebbero  l’ambra  gialla,  il  corallo. 
Herpes  {pron.  erpèss’),  sm.  ( t . di  med.)  i 
èrpete  (sorta  di  eruzione  alla  pelle). 
Herpétique  agg.  (t.  di  med  ) erpètico  (che  J 
partecipa  della  natura  dell’erpete;  che  ne 
è adito)  - éruption  herpelique,  eruzione 
erpetica. 

Herpétologie  sf.  ( t . di  stor.  nat.)  erpeto- 
logìa (parte  della  storia  naturale  che  tratta 
dei  rettili)  ||  (t.  di  med.)  erpetologìa  (trat- 
tato sulle  èrpeti). 

* Hors  ìgr.smj  f.riÿnc.  )erpica!ura, l’erpicare. 
Herschel  (stor.)  Ilerschel  (astronomo  nato 

ad  Annover  nel  1738,  morto  nel  1822). 
*Herse  sf.  ( t . d'agi  ic.)  èrpice  ||  (/.  di  fortif.) 
saracinesca  ||  saetta  (sorta  di  candelabro). 
*Hersement  sm.  (t.  d’agric.)  erpicamento, 
l’erpicare. 

* Herser  va.  ( t . d’agric.)  erpicare,  occare, 
lav  trare,  spianare  (la  terra)  coll’erpice. 

'Herseur  sm.  ( t . d’agric.)  erpicature. 
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Hérules  (Les),  stor.  gli  Êrull  (V.  Parte  la). 
Herzég*ovine(^oqf.)Erzegovina(\^ .Parte  la) 
Hésiode  stor.)  Esiodo  (V  Parte  la). 
Hésitant  agg.  esitante,  che  esita. 

Hésitation  sf.  esitazione,  titubanza;  per- 
plessità; incertezza.  * 

Hésiter  vn.  esitare;  titubare,  essere  per- 
plesso, stare  in  forse  ovv.  infra  due. 
Hespérides  igeog.)  Espèridi  (V.  Parte  1a). 
Hespérie  (grog.)  Espèria  (V.  Parte  la). 
Hesse  [grog.)  Assia  (V.  Parte  I*)-  Hesse» 

H oui  bòu r g,  H esse-Cassel , H esse-  X assan 
(grog.)  Assia  Omburgo,  Assia  Cassel,  Assia 
Nassau  (V.  Parte  la). 

Hétéroclite  agg.  (/.  di  gram.  ed  in  quasi 
tutte  le  altre  sue  accèz.)  eteròclito  (con- 
trario alle  regole  usale)  ||  eteroclito,  strano, 
stravagante  ||  {fig.  e fam  ) eteroclito  ; bisbè-  . 
tiro;  eccèntrico;  ridicolo,  bizzarro 
Hétérodoxe  agg.  (t.  di  leol.)  eterodosso  ; 
(che  è di  discrepante  opinione  dal  senti-  ; 
mento  dei  Cattolici  in  cose  di  religione;  Î 
P imposto  di  Orthodoxe). 

Hétérodoxie  sf.  ( t di  teol.)  eterodossìa 
(opposizione  ai  sentimenti  ortodossi,  alla  ! 
fede  cattolica). 

Hétérogène  agg.  eterogèneo  (di  diverso 
genere,  di  natura  o qualità  differente;  l’op- 
posto di  Homogène)  - nombres  hétéro- 
gènes (t.  d’arilm.)  numeri  eterogenei  (nu- 
meri composti  di  intieri  e di  frazioni)  - (in  j 
fis.)  corps  hétérogènes , corpi  eterogenei-  j 
(corpi  lenii  parti  non  hanno  uguale  den-  ; 
siià)  - (fig.)  une  société  hetérogene,  una  \ 
società  eterogenea. 

Hétérogénéité  sf.  eterogeneità  (qualità  di 
ciò  che  è eterogeneo). 

Hétérogénie  sf.  eterogenìa , generazione  * 
spontanea. 

Hétéromorphe  agg.  ( t . di  didatt.)  etero- 
morfo, che  è di  forme  differenti. 
Hétérosciens  sm.pl.it.  ti  geoy.)  eteròscii 
(abitanti  delle  zone  temperale). 

*Hetman  sm  elmanno  (titolo  di  dignità 
presso  i Cosacchi). 

*Hètre  sm.  faggio  (albero). 

Heu  sm.  (t.  di  mar.)  chiatta,  bastimento 
chiatto  i sorta  di  navicella  con  fondo  piallo). 
Heur  sm.  fortuna;  buona  sorte  - il  n’y  a 
qu’heur  et  malheur  en  ce  monde,  quaggiù 
è il  solo  caso  che  governa  tutte  le  cose; 
tulle  le  cose  sono  in  balìa  della  s rie,  (ed 
anche)  ciò  che  fa  la  fortuna  degli  uni,  è 
cagione  di  rovina  per  gli  altri  - avoir  plus 
d’heur  que  de  s ience,  essere  più  fortu- 
nato che  savio. 

Heure  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  arcez.) 
ora  - quelle  heure  estai?  che  ora  è?  - 
il  est  quatre  heures,  sono  quattro  ore, 
sono  le  quattro  - un  quart  d'heure,  un 
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quarto  d’ora  - le  quart  d’heure  de  Ra- 
belais, il  momento  di  pagare  lo  scotto;  {e 
per  estens.)  il  momento  critico;  il  redde 
l rationem  ||  ora,  tempo,  momento,  punto  || 
tempo,  momento  prestabilito  od  opportuno 
- à l’heure  qu’il  est...,  al  momento  in  cui 
siamo...  - être  à l’heure,  lavorare  ad  un 
tanto  per  ora  - avoir  l’heure,  avere  l’oro- 

Ilogio  - (al  pi.)  heures  canoniales  ( t . ec- 
cles.)  ore  canoniche  - livre  d’heures,  ( o 
semplic.)  heures,  uffizio  (libro  contenente 
le  ore  canoniche);  libro  di  preghiere  - de 
r bonne  heure  (loc.avv.)  di  buon’ora,  per 
i tempo  - à la  bonne  heure!  (loc.avv.)  alla 
buon’ora!;  menomale!  manco  male!  così 
va  bene!  - tout  à l’heure  (loc.avv.)  or  ora, 
fra  breve,  fra  poco;  (ed  in  altro  senso ) or 
ora,  adess’adesso,  poco  fa,  un  momento  fa 
- tout  h cette  heure  (loc.avv.)  tosto;  pre- 
seniemenle  - pour  V heure  ..  (loc.avv.)  per 
il  momento...  - sur  l'heure  (loc.avv.)  al- 
lMslante- Heures (mitol.)Ove(V.  Parte  I a). 
(Heureusement  avv.  felicemente,  fortuna- 
I tamenle  fi  felicemente,  opportunamente  || 

Il  fortunatamente,  per  buona  sorte,  per  buona 

I ventura. 

Heureux  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
felice  11  felice,  fortunato  ||  felice,  beato,  con- 
tento ||  felice,  fortunato,  favorevole,  fausto; 
j propizio:  climat  heureux,  clima  propizio 
||  ottimo,  eccellente  - (fig.)  physionomie 
heureuse,  lìsonomia  piacevole  - dehors 
heureux,  aspetto  piacevole  od  insinuante  - 
mémoire  heureuse,  memoria  felice,  fedele, 
che  ritiene  - d’ heureuse  mémoire  (detto  di 
principi  defunti ),  di  felice  o di  buona  me- 
moria - expression  heureuse,  espressione 
bella,  pellegrina,  ben  trovala  - naturel  heu- 
reux, buona  indole  - avoir  la  main  heu- 
reuse, essere  fortunato,  riescire  in  ciò  che 
s’imprende,  aver  buona  mano  a fare  qualche 
I cosa;  (ed  al  giuoco ) aver  fortuna  - il  est 
fort  heureux  que...,  fortunatamente  che..,; 
è foriuna  che...  - c’est  fort  heureux  ! oh 
che  piacere!  - a V heureux  l’heureux  (loc. 
fam  ) una  fortuna  ne  attira  un’altra  - sm.: 
les  heureux  du  monde,  i felici,  i fortunati; 
i ricchi;  i gaudenti  della  terra. 

*Heurt  sm.  urto,  cozzo  ||  contusione,  am- 

Imaccalura;  livido. 

*Heurté  pp.  ed  agg.  urtalo  ||  (l.  dì  piti  ) 
duro,  non  sfumalo  (pari  di  tinte ) - style 

I heurté  (t.  di  letter.)  stile  sconnesso,  pen- 
sieri incoerenti. 

*Heurtement  sm.  urtamento,  l’urtare  ||  (t. di 
gram.)  iato  (urto  od  incontro  di  vocali). 
*Heurter  va.  e vn.  urlare,  dar  contro,  dar 
di  cozzo  ||  (fig.)  urlare,  contraddire,  con- 
trastare; opporsi  ||  urlare,  offendere-  le 
; sens  commun , urlare,  offendere  il  senso 


comune,  essere  contrario  al  sano  giudizio, 
al  senso  comune  - — la  raison,  essere 
contrario  alla  ragione  - ~ de  front,  op- 
porsi di  fronte  ||  bussare,  picchiare  ad  una 
porla  - — fort,  picchiare  forte  - c’esl 
heurter  de  la  tête  contre  un  mur  (loc. 
popol  ) è come  dar  del  capo  in  un  muro  - 
un  tableau  (in  ling.  de’pitt.)  dipingere 
un  quadro  a grossi  colpi  di  pennello  - vnp. 
urtarsi,  urtare,  dar  contro;  dare  in...  - elle 
s’est  heurtée  contre  la  table,  ha  urtalo 
contro  il  tavolo  ||  urtarsi,  cozzare:  les  mou- 
tons se  heurtent  tête  contre  tête,  i mon- 
toni cozzano  ovv.  si  cozzano  - ces  cou- 
leurs se  heurtent  (fig.)  questi  colori  coz- 
zano, non  s’accordano  insieme. 

^Heurtoir  sm.  picchiotto  (martello  della 
porla)  ||  (t.  di  ponti  e strade)  battente  (di 
cateratta,  di  conca). 

*Heuse sf.(l  di  mecc.) stantuffo  della  tromba. 
Hévée  sf.,  Hévé  sm.  evea  (albero  della 
Guiana,  che  produce  il  caoutchouc). 
Hexacorde  sm.  esacordo  (istrumento  di 
musica  a sei  corde). 

Hexaèdre  agg.  (t.  di  geom.)  esaèdro  (che 
ba  sei  facce)  - sm.  esaedro  (solido  a sei 
fac  -e i:  régulier,  esaedro  regolare,  cubo. 

Hexaédrique  agg.  esaèdrico,  relativo  al- 
l’esaedro. 

Hexagonal  agg.  esagonale,  di  forma  esa- 
gonale; esagonalo,  fallo  ad  esagono. 
Hexagone  agg.  (t.  di  geom.)  esàgono  ( che  ha 
sei  angoli)-swi.  esagono  (figura  di  sei  angoli). 
Hexagyne  agg.  (t.  di  bot.)  esagìnio  (che 
ha  sei  pistilli). 

Hexagynie  sf.  (t.  di  bot.)  esagìnia  (classe 
che  comprende  le  piante  aventi  sei  pistilli). 
Hexamètre  agg.  (aggiunto  di  vers)  esà- 
metro (che  ha  sei  piedi)  - sm.  (t.  di  versif.) 
esametro  (verso  greco  o latino  di  sei  piedi) 

||  ( abusiva  esametro  (verso  francese  di  sei 
piedi  a due  sillabe  ciascuno,  detto  anche 
vers  alexandrin). 

Hexandre  agg.  (t.  di  bot.)  esandro  (che 
ha  sei  stami). 

Hexandrie  sf.  (t.  di  bot.)  esàndria  (famiglia 
di  piante  il  cui  fiore  ha  sei  stami). 
Hexapode  agg.  ( t . di  zool.)  esàpodo  (che 
ha  sei  piedi)  - sm  pi.  esapodi  (gruppo  d’in- 
setti senz’ali). 

Hexapole  sf.  esàpoli  (contrada  contenente 
sei  città,  e confederazione  di  sei  città). 
Hexastyie  sm.  (t.  d’arcliil.,  usato  anche 
come  agg.)  esàstilo  (portico  che  ha  sei  co- 
lonne di  fronte). 

Hiatus  (pron  iatiiss’),  sm.  iàto  (incontro  di 
due  vocali  senza  elisione  possibile)  ||  (fig.} 
lacuna,  interruzione  (in  un  lavoro). 

Hib  r ial  agg.  (t.  di  slor.  nat.)  invernale, 
iemale,  iberno  ; veriiereccio  - le  repos  hi- 
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bernai  des  plantes,  il  riposo  invernale 
delle  piante  ||  ( t . di  bot.)  verneremo,  ie- 
male, che  fiorisce  in  inverno. 

Hibernant  agg.  invernante  ( dicesi  degli 
animali  che  durante  Vinverno  riman- 
gono in  istato  di  torpore). 

Hibernation  sf.  { t . di  zool.)  assiderazione, 
letargo,  torpore  invernale  (di  certi  animali). 
Hiberner  vn.  ( t . di  zool.)  essere  in  letargo 
durante  l’inverno. 

*Hibou  (pi.  des  hiboux),  sm.  barbagianni, 
gufo,  allocco  (uccello)  - (fig.  e fam.,  pari, 
di  persona ) c’est  un  vrai  hibou,  è un 
gufo,  un  misantropo  - il  fait  le  hibou,  fa 
il  musone;  sta  da  sè. 

*Hic  sm.  (fam.)  busillis,  difficoltà  grande: 
voilà  le  hic,  ecco  il  punto,  qui  sta  il  nodo, 
la  difficoltà  ; qui  giace  nocco  - hic  et  nunc 
(loc.avv.)  subito,  senza  ritardo. 

Hidalgo  sm.  idalgo  (titolo  di  alcuni  nobili 
spagnuoli). 

*Hidenr  sf.  (t.  antiq.)  schifezza , laidezza , 
orridezza. 

*Hideusement  avv.  schifosamente,  laida- 
mente; spavenlevolmente;  orridamente. 
*Hidenx  agg.  schifoso,  làido,  sozzo;  spa- 
ventoso; òrrido. 

*Hie  sf.  (t.  d’arti  e mest.)  mazzeranga,  maz- 
zapicchio ||  berta,  battipalo. 

Hièble  sf.  èbbio,  èbuio  (sorta  di  sambuco, 
pianta). 

Hiénial  agg.  (t.  di  boi.)  iemale  (che  appar- 
tiene all’inverno,  che  cresce  d’inverno). 
Hiémation  sf.  svernamento,  il  passare  l’in- 
verno ||  proprietà  delle  piante  che  crescono 
d'inverno. 

*Hiement  (pron.  himàn),  sm.  il  mazzeran- 
gare  (V.  Hie)  ||  (t.  di  costruz.)  contorci- 
mento del  legname  (per  causa  di  pressione 
orizzontale)  ||  scricchiolamento,  scricchiolìo, 
cigolìo. 

Hier  (pron.  ièr),  avv.  ieri  - hier  au  matin; 
hier  au  soir,  iermattina  ; iersera  - avant- 
hier  (V.  a suo  luogo)  - d’hier  en  huit, 
en  quinze,  ieri  otto,  ieri  quindici  - (fig.) 
nous  ne  nous  connaissons  que  d’hier,  ci 
conosciamo  da  ieri  appena  (da  poco  tempo) 
- homme  d'hier,  uomo  arricchito  da  ieri  ; 
villano  rifatto. 

*Hier  (pron.  hi-é),  va.  mazzerangare,  Spia- 
nare, assodare  (le  aie,  ecc.)  colla  mazze- 
ranga - vn.  scricchiolare,  cigolare. 
^Hiérarchie  sf.  gerarchia  (serie  e subordi- 
nazione di  gradi). 

^Hiérarchique  agg.  geràrchico,  di  o da  ge- 
rarchia. 

^Hiérarchiquement  avv.  gerarchicamente, 
in  forma  gerarchica;  a modo  di  gerarchia. 
^Hiérarque  sm.  gerarca  (capo  della  ge- 
rarchia). 


Hiératique  agg.  ieràtico,  geràlico  (che  con- 
cerne le  cose  sacre)  ||  (t.  d'ant.  egiziana) 
ieratico:  écriture  hiératique,  scrittura  ie- 
ratica (scrittura  corsiva,  abbreviazione  del 
geroglifico). 

Hiéroglyphe  sm.  geroglìfico  (segni  o figure 
simboliche  usate  dagli  Egizi  invece  di  lettere). 
Hiéroglyphique  agg.  geroglìfico  (che  ap- 
partiene ai  geroglifici)  - écriture  hiéro- 
glyphique, geroglifico,  geroglifici  - ( usato 
come  sf.):  la  hiéroglyphique,  scrittura  a 
geroglifici. 

Hiérologie  sf.  gerologìa  (discorso  sulle  cose 
sacre). 

Hiéronique  agg.  ( t . d’antic.,  aggiunto  di 
jeu)  ierònico  - sm.  vincitore  ieronico,  vin- 
citore nei  giuochi  sacri. 

Hiérophante  sm.  gerofanle  (prete  che  pre- 
siedeva ai  misteri  eleusini). 

Hilaire  (Saint),  slor.  Santuario  (vescovo 
di  Poitiers;  combattè  gli  Ariani,  lasciò  un 
trattato  sulla  Trinità;  300-367)  - Hilaire 
(Saint),  stor.  Sanl’Hario  (papa  dal  461  al 
468;  convocò  il  secondo  Concilio  di  Efeso).' 
Hilarant  agg.  (t.  di  chim.)  esilarante:  gaz 
hilarant  (t.  di  chim.)  gas  esilarante  (pro- 
tossido d’azoto). 

Hilarion  (Saint),  stor.  Sanl’llarione  (V. 

Parte  1a). 

Hilarité  sf.  ilarità;  allegria,  contento. 
Hildebr  and  (stor.)  Ildebrando  (V.  Parte  \ a). 
Hildegarde  (stor.)  Ildegarda  (seconda  mo- 
glie di  Carlomagno,  m.  nel  783). 

*Hile  sm.  (t.  di  bot.)  ilo  (punto  donde  il 
seme  riceve  l’umore  nutritivo). 

H ilote  V.  Ilote. 

Himalaya  (geog.)  Imalaia  (V.  Parte  la). 
Hindou  sm.  abitante  dell’Indostano. 
Hindoustan  (geog.)  Indoslàno  (V.  Parte  \ a). 
Hindoustani  sm.  indostano,  lingua  indosla- 
nica  (lingua  indiana  derivata  dal  sanscrito). 
Hipparque  (stor.)  Ipparco  (V.  Parte  1a). 
Hippiatre  sm.  ippiatro,  veterinario. 
Hippiatrique  sf.  ippialrìa,  ippiàtrica,  vete- 
rinaria (arte  di  curare  le  malattie  dei  cavalli). 
Hippique  agg.  ìppico  (di  cavallo  o di  cavalli).' 
Hippocampe  sm.  (t.  di  mitol.)  ippocampo 
(cavallo  marino  attaccato  ai  carro  di  Net- 
tuno) ||  (t.  di  zool.)  ippocampo,  cavallo  ma- 
rino (pesce). 

Hippocentaure  sm.  ( t . di  mitol.)  ippocen- 
tàuro,  centauro  (V.  Centaure). 
Hippocrate  (stor.)  Ippòerale  (V.  Parte  1a). 
Hippocratique  agg.  ippocràtico  (conforme 
all’antica  dottrina  medica  d’ lppocrate). 
Hippocrène  (mitol.)  lppocrène  (fonte  del- 
l’Elicona consacrala  alle  Muse;  V.  Parte  1a) 
- (fig.)  il  a bu  les  eaux  de  V Hippocrène 
ha  bevuto  alla  fonte  d’Ippocrene,  ha  genio 
poetico. 


HIP  — 5; 

Hippodrome  sm.  {t.d'ant.  rom .)  ippòdromo 
(circo  per  le  corse  dei  cavalli  e dei  carri). 
Hippogriffe  sm.  (/.  di  mitol.)  ippogrìfo 
(favoloso  cavallo  alato). 

Hippolitlie  sm.  ippòlito,  belzuar,  bezoar, 
bezoarre  (concrezione  che  si  forma  princi- 
palmente nelle  vie  digestive  e nella  vescica 
degli  animali  ruminanti). 

Hippologie  sf.  ippologia  (studio  o cono- 
scenza del  cavallo). 

Hippologue  sm  ippòlogo  (chi  si  occupa 
dello  studio  del  cavallo). 

Hippolyte  ( stor .)  Ippòlito  (V.  Parte  1a). 
Hippone  {geog.)  Ippòna  (V.  Parte  1a). 
Hippophage  agg.  e sm.  ippòfago  (che  o 
chi  si  nutre  di  carne  di  cavallo). 
Hippophagie  sf.  ippofagìa  (nutrizione  con 
carne  di  cavallo). 

Hippophagique  agg.  ippofàgico,  che  ri- 
guarda l’ippofagia. 

Hippopotame  sm.  ippopòtamo,  cavallo  fiu- 
matico  (mammifero  anfibio). 

Hiram  {stor.)  Iram  (architetto  fenicio  che 
costrusse  il  tempio  di  Salomone). 
Hirondeau  sm.  rondinino  (pulcino  della 
rondine). 

Hirondelle  sf.  rondine,  rondinella  (uccello) 
- — de  mer,  sterna,  rondine  di  mare  (uc- 
cello); {ed  anche ) pesce  rondine;  pesce  vo- 
lante - une  hirondelle  ne  fait  pas  le  prin- 
temps {prov.)  una  rondine  non  fa  primavera 
ovv.  un  fiore  non  fa  ghirlanda. 
Hirondinées  sf.pl.  {t.  di  zool .)  irundinidi 
(famiglia  d’uccelli  alla  quale  appartiene  la 
rondine). 

Hirsute  agg.  {t.  di  stor.  nat.)  irsuto  ; irto 
il  peloso,  folto  di  peli. 

Hirtius  ( pron . irsiùss’),  stor.  Irzio  (luogo- 
tenente  di  Cesare,  nelle  Gallie;  morì  alla 
battaglia  di  Modena,  42  av.  G.  C.) 
Hìvndiné  a g g.{t. di  zool.)  die  rassomiglia  alla 
mignatta,  alla  sanguisuga  -sf.pl.  le  irudìnidi 
(il  quarto  ordine  della  classe  degli  anellidi). 
Hirudiniculture  sf.  irudinicoltura,  coltura, 
allevamento  delle  sanguisughe. 

Hispanie  {geog.)  Ispània  (antico  nome  della 
Spagna). 

Hispanique  agg.  ispanico,  spagnuoio. 
Hispanisme  sm.  spagnolismo,  parola  o frase 
spaglinola. 

Hispide  agg.  {t.  di  bot .)  ìspido,  irsuto;  se- 
toloso; aspro  {secondo  il  caso). 
Hispidité  sf.  {t.  di  bot.)  ispidezza  (stato  o 
qualità  di  ciò  che  è ispido). 

*Hisser  va.  {t.  di  mar.)  issare,  alzare  - 
in  une  voile,  alzare  una  vela  H {nel  ling. 
gener.)  issare,  tirar  su,  tirare  in  alto  - 
vnp.  alzarsi  od  arrampicarsi  con  isforzo. 
Histiodromie  sf.  istiodromìa  (l’arte  di  na- 
vigare per  mezzo  delle  Yele). 
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Histiologie  V.  Histologie. 

Histoire  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
istoria,  storia  - s'adonner  à l'histoire, 
darsi  allo  studio  della  storia  H storia,  rac- 
conto, narrazione  ||  storia,  novella;  sto- 
riella H caso,  avvenimento  - c’est  une 
autre  histoire,  è un’altra  faccenda,  un’altra 
cosa  ; {poppi.)  gli  è un  altro  paio  di  ma- 
niche -peintre  d'histoire,  pittore  storico 
||  baia,  fola;  fandonia;  menzogna:  c'est  une 
histoire,  è una  baia,  una  menzogna  ||  {al 
pi.)  storie,  baie,  fole:  voilà  bien  des  his- 
toires! quante  storie!;  {ed  in  altro  senso) 
quante  difficoltà!  quante  cerimonie! 
Histologie  sf.  {t.  di  fisiol.)  istologia  (storia 
delle  leggi  che  presiedono  alla  formazione 
ed  alla  disposizione  dei  tessuti  organici). 
Historial  agg.  storico,  islorico. 

Historié  agg.  istoriato  (dipinto  o scolpito 
di  fatti  storici). 

Historien  sm.  islorico,  storico,  storiògrafo, 
scrittore  di  storia. 

Historier  va.  pari  solarizzare  , descrivere 
o narrare  minutamente  ||  {t.  di  pitt.)  isto- 
riare, storiare  i!  istoriare,  abbellire  con  di- 
segni ||  abbellire:  ~ un  récit , abbellire 
un  racconto  con  falsità,  con  particolarità 
inventate. 

Historiette  sf.  storiella,  piccolo  racconto; 
aneddoto. 

Historiographe  sm.  isloriògrafo , storiò- 
grafo, scrittore  di  storia. 
Historiographie  sf.  storiografia,  narrazione 
storica;  arte  di  scrivere  la  storia. 
Historique  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
storico,  istorico  - sm.  storia;  sunto  sto- 
rico ||  parte  storica. 

Historiquement  amstoricamente,  secondo 
la  storia;  in  modo  storico,  verìdico. 
Histrion  sm.  istrióne,  commediante. 
Hiver  {pron.  ivèr),  sm.  inverno,  verno  || 
invernata,  vernala. 

Hivernage  sm.  {t.  di  mar.)  invernata  || 
(t.  d'agric.)  aratura  fatta  prima  dell’inverno. 
Hivernal  agg.  invernale,  dell’inverno:  les 
froids  hivernaux,  i freddi  invernali  - 
{usato  al  pi.,  come  sost .):  les  hivernaux 
(t.  d'agric.)  semi  d’inverno. 

Hi  ver  nation  V.  Hibernation. 
Hivernement  V.  Hibernation. 

Hiverner  vn.  svernare,  vernare,  passare  l’in- 
verno - vnp.  avvezzarsi  al  freddo;  esporsi 
ai  primi  freddi  per  abituarvisi  - va.  {t.  di 
agric.)  arare  (la  terra  prima  dell’inverno). 
*Ho!  inter.  ohi  ! oi!  oh! 

*Hoang-ho  {geog.)  Hoang-ho  (fiume  dell  im- 
i pero  chinese,  detto  Fiume  Giallo). 

! *Hohereau  sm.  albanella,  alielo,  poiana  (uc- 
1 cello)  ||  (fig.)  signorotto  o gentiluomo  dì 
I campagna. 
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♦Hoc  sm  sorla  di  giuoco  di  carte  ||  (fig.) 
ciò  che  è assicurato  a vantaggio  di  alcuno 

- cela  lui  est  hoc,  questa  cosa  è assicu- 
rala per  lui  - Hoc  (Ad),  loc.avv.  ad  hoc, 
appropriato;  (in  altro  senso)  a proposito; 
(in  altro  senso  ancora ) a bella  posta;  (ed 
anche)  fatto  espressamente,  fatto  a bella 
posta  - c'est  une  réponse  ad  hoc , è una 
risposta  ad  hoc,  data  a proposito  - ab  hoc 
et  'ab  hac  (V.  a suo  luogo). 

*Hoca  sm.  oca  (sorta  di  giuoco  di  sorte). 
♦Hocco  sm.  occo  (sorta  di  gallinàceo). 
♦Hoche  sf.  tacca,  intaccatura  (piccolo  taglio 
che  si  fa  per  memoria  di  roba  consegnata) - 
Hoche  (Lazare),  stor.  Lazzaro  Hoche  (ge- 
nerale in  capo  dell’esercito  della  Repubblica 
francese;  pacificò  laVandea;  1768-1797). 
♦Hochement  sm.  scrollamento  o crolla- 
menlo  di  capo. 

♦Hocliepied  sm.  (t.  rur.)  vangile  (ferro  che 
si  mette  nel  manico  della  vanga). 
♦Hochepot  sm.  (t.  di  cuc.)  ammorsellato 
di  carne  di  bue  con  verdure. 
♦Hochequeue  sm.  cutrètlola;  (volga,)'.)  bal- 
lerina (uccello). 

♦Hocher  va.  scuotere;  dimenare;  crollare 
(secondo  il  senso)  - — un  prunier,  scuo- 
tere un  susino  la  tête,  crollare  il  capo 

- — le  mors  ovv.  la  bride  à un  chevai, 
scuotere  il  morso  o le  redini  ad  un  cavallo 

- — /a  bride  ovv.  le  mors  à quelqu'un 
(fig.)  stimolare  uno,  eccitarlo,  spingerlo  a 
fare  checchessia  - — du  nez,  alzare  ed 
abbassare  il  naso  (pari,  di  cavallo );  (e  fig.) 
arricciare  il  naso. 

♦Hochet  sm.  dentarolo  ( voce  dell'uso)  || 
(fig.)  nìnnolo;  balocco  ||  frivolezze:  les 
hochets  de  la  vanite,  le  illusioni,  le  fri- 
volezze della  vanità. 

Hochstædt  (pron.  okslèd’),  geog.  Hochstædt 
(città  di  Baviera). 

Hodomètre,  Odomètre  sm.  odòmelro 
(strumento  per  misurare,  camminando,  la 
distanza  da  un  luogo  ad  un  altro). 
♦Hogner  vn.  (popol.)  rammaricarsi, dolersi; 
piagnucolare;  nicchiare  11  (pari,  di  cane) 
ringhiare. 

♦Hohenstaufen  (pron.  oenstaufèn’),  stor. 
Hohenstaufen(illuslre  famiglia  di  Germania). 
♦Hohenzollern  (pron.  oensollèrn’),  geog. 
Hohenzollern  (principato  d’Allemagna). 
Hoir  sm.  (t.  leg.)  erede. 

Hoirie  sf.  (t.  leg.)  eredità,  successione. 
*Holà!  inter,  olà!  ||  olà,  finiamola,  basta! 
basta  cosi  I - (usato  sost .):  mettre  le  holà 
o les  holà  (fam.)  far  desistere  dal  battersi, 
dal  litigare. 

♦Hollandais  agg.  olandese,  dell’Olanda  - 
sm.  Olandese,  abitante  dell’Olanda  H l’olan- 
dese, la  lingua  olandese. 


♦Hollande  (geog.)  Olanda  (V.  Parte  1*).  ì 

♦Hollander  va.  preparare,  digrassare  (una 
penna  da  scrivere). 

Holocauste  sm.  (presso  gli  Ebrei ) olo- 
càusto (sacrificio  a Dio  di  tutta  la  vittima) 

||  olocausto,  sacrificio  H olocausto,  vittima. 

H olographe  agg.  ològrafo:  testament  ho • 
lograplie,  testamento  olografo  (scritto  e se- 
gnalo dalia  mano  del  testatore). 

Holomètre  sm.  (t.  di  astron.)  olòmetro 
(islrumento  che  serve  a misurare  le  altezze 
angolari  di  un  punto  sopra  l’orizzonte). 

Holoplierne  (stor.)  Olofèrne  (generale  di 
Nabucodònosor,  ucciso  da  Giuditta  nel  659 
av.  G.  G.) 

Holstein  (pron.  olst  ho), geog.  Holstein  (Stato 
dell’antica  Confederazione  Germanica;  fu  an- 
nesso definitivamente  alla  Prussia  nel  1866). 

*Hom!  inter. ohi  diàcine!  cospetto  1 càspita! 

Homalographique  (Projection),  sf.  (t.  di 
geog.)  proiezione  omalografica  (proiezione 
a parallele  rettilinee). 

♦Homard  sm.àslaco(grosso  gamberomarino) 

Homberg(s(or.)Homberg(chimico  tedesco;  : 
scoperse  l’acido  borico;  1652-1715). 

Hombre  sm.  ombre,  giuoco  delle  ombre 
(che  si  fa  colle  carte). 

Homélie  sf.  omelìa  ; discorso  H (fig.  ed  in  > 
signi f.  spreg.)  tiritera. 

Homéopathe  agg.  omeopàtico  - sm.  me- 
dico omeopatico  ; chi  professa  l’omeopatia 
(V.  Homéopathie). 

Homéopathie  (pron.  omeopati),  sf.  omeo-  \ 
palla,  medicina  omeopatica  (sistema,  inveii- 
tato  da  Hahnemann,di  curare  le  malattie  con 
minime  dosi  di  sostanze  che  in  corpo  sano  ) 
si  suppone  producano  le  medesime  malattie).  ■ 

Homéopathique  agg.  omeopàtico,  di  o da  „ 
omeopatia  - traitement  homéopathique,  s 
cura  omeopatica. 

Homère  (stor.)  Omèro  (V.  Parle  1*). 

Homérides  sm.pl.  omèridi  (membri  di  una 
scuola  di  rapsòdi  che  cantavano  le  poesie 
di  Omèro). 

Homérique  agg.  omèrico  (che  si  riferisce  ad 
Omèro)  ||  partitante  di  Omero  - rire  homé- 
rique, risa  omeriche(risa  strepitose, smodate) 

Homicide  sm.  omicida  (uccisore  d’uomo  o 
d’uomini)  |)  omicidio  (uccisione  d’uomo)  - 
agg.  omicida,  micidiale,  omicidiale. 

Homicider  va.  (voce  antiq.)  ammazzare, 
uccidere  - vnp.  uccidersi. 

Homiliaire  sm.  raccolta  d’omelìe. 

Hominem  (Ad  ; pron.  ad  ominèm’),  loc.  lai 
ad  hominem,  personale. 

Hommage  sm.  (t.  di  feudal.)  omaggio, 
professione  di  vassallaggio  ||  rispetto,  os- 
sequio H (al  pi  ) complimenti,  ossequi,  ri- 
spetti - rendre  hommage  à quelqu'un, 
«vendere  omagg.o  a qualcuno  - présenter 
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ses  hommages , presentare  i suoi  compli- 
menti, i suoi  rispetti,  i suoi  ossequi  a...; 
fare  i convenevoli  ad  uno  ( non  Presentare  o 
Fare  i suoi  omaggi, che  non  è buona  forma). 
Hommagé  ogg.  (t.  di  feudal.)  tenuto  o pos- 
seduto con  obbligo  di  giurare  omaggio. 
Hommager  sm.  {t.  di  feudal.)  vassallo , 
chi  doveva  omaggio  - ( usato  come  agg .): 
vassal  hommager,  vassallo  che  aveva  ob- 
bligo d’omaggio. 

Ho  minasse  agg.  che  ha  forme  od  aspetto 
grossolano,  che  ha  dell’uomo  grossolano  || 
(detto  di  donila)  di  forme  o di  modi  vi- 
rili, che  ha  più  dell’uomo  che  della  fem- 
mina: une  femme  hommasse,  una  don- 
nona, una  virago. 

Homme  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
uomo  H ( collett .)  l’uomo,  l’umana  specie  || 
uomo,  persona  11  {al  pi.,  preceduto  da 
agg.num.)  uomini,  soldati  ||  ( popol .)  uomo, 
marito  - un  bonhomme,  un  buon  uomo; 
(in  altro  senso)  un  buon  uomo,  un  min- 
chione; (in  altro  senso  ancora)  un  vec- 
chietto - — d'affaires,  agente  d’affari  - 
d’épée,  uomo  di  spada,  soldato,  militare 
- — de  lettres,  letterato  - — de  loi,  le- 
gista ; avvocato  ; causidico  - zil  de  peine, 
uomo  di  fatica,  facchino  - ~ des  bois, 
uomo  dei  boschi  (l’ orang-outang);  (e  per 
estens.)  uomo  grossolano,  rusticone. 
Hommeau  sm.  omiciàttolo,  omicialto,  omic- 
ciuolo,  ometto. 

Hommée  sf.(t.  rur.)  lavoro  che  può  fare 
un  uomo  in  una  giornata. 

Homocentre  sm.  ( t . di  geom.)  omocentro 
(lo  stesso  centro). 

Homocentrique  agg.  (t.  di  geom.)  omocèn- 
trico, concentrico  ( detto  dei  cerchi  o delle 
curve  Che  hanno  il  medesimo  centro). 
Homoeopathe  V.  Homéopathe. 
Homœopathie  V.  Homéopathie. 
Homœopathique  V.  Homéopathique. 
Homogène  agg.  ( t . di  didatt.)  omogèneo 
(della  medesima  natura). 

Homogénéité  sf.  omogeneità  (qualità  di  ciò 
che  è omogeneo). 

Homogramme  agg.  ( t . gram.)  omogramma 
( detto  di  parola  che  ha  la  stessa  ortografia 
di  altra,  senza  averne  lo  stesso  suono  e 
lo  stesso  significato). 

Homologation  sf.  {t.  leg.)  omologazione, 
lo  omologare,  il  ratificare  (V.  Homologuer). 
Homologie  sf.  omologìa  (stato  di  ciò  che 
è omologo). 

Homologue  agg.  (t.  di  geom.)  omòlogo, 
corrispondente. 

Homologuer  va.  ( t . leg.)  omologare,  ratifi- 
care (pari,  di  contratto  fatto  tra  privati). 
Homonyme  agg.  omònimo  (che  ha  lo  stesso 
nome  e diverso  significato)  - ( usalo  come 
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sost .):  un  homonyme,  un  omonimo  - (in 
ling.  gram.)  les  homonymes,  gli  omonimi 
(parole  che  si  pronunciano  nello  stesso 
modo  sebbene  abbiano  ortografia  diversa). 
Homonymie  sf.  ( t . di  gram.)  omonimìa 
(carattere  di  ciò  che  è omonimo)  (|  omo- 
nimia (giuoco  di  parole  fondato  sulla  ras- 
somiglianza di  suoni). 

Homophonie  sf.  ( t . di  mus.  e di  gram.) 

omofonìa  (uniformità  di  suono). 

«Honehets  V.  Jonchets. 

«Hongre  (Cheval),  sm.  cavallo  castrato. 
«Hongrer  va.  (pari,  di  cavallo)  castrare. 
«Hongrie  (geog.)  Ungheria  (V.  Parte  4a) 

- «Hongrie  (Cuir  de),  sm.  soatlo,  so- 
vatto, sugano,  cuoio  d’Ungheria. 
«Hongrieur  V.  Hongroyeur. 
«Hongroierie  sf.  stato,  commercio  o con- 
ciaia del  conciatore  di  soatlo  o sugatto,  ecc. 
(V.  Cuir  de  Hongrie). 

«Hongrois  agg.  ungherese,  che  abita  l’Un- 
gheria; che  appartiene  all’Ungheria  - sm. 
Ungherese,  abitante  dell’Ungheria  )|  l’un- 
gherese, la  lingua  ungherese. 
«Hongroyeur  sm.  conciatore  di  soatlo,  so- 
vatto o sugatto  o cuoio  d’Ungheria. 
«Honguette  sf.  ugnetto  (sorta  di  scalpello 
degli  scultori). 

Honnête  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
onesto  ||  onesto,  virtuoso:  une  femme  hon- 
nête, una  donna  onesta  ||  onesto,  onorato: 
famille  honnête,  famiglia  onorala  11  onesto, 
probo  11  onesto,  convenevole,  decente:  habit 
honnête,  abito  decente,  abito  convenevole 
alla  persona  che  lo  porta  H (pari  di  prezzo) 
onesto,  discreto,  giusto,  moderato;  ragione- 
vole - une  honnête  aisance,  una  discreta 
fortuna  H civile,  cortese,  garbato,  affabile; 
compilo  ; piacevole  - un  honnête  homme, 
un  galantuomo,  un  uomo  onesto,  probo  - 
un  homme  honnête,  un  uomo  compito, 
gentile,  garbalo  - condition  honnête,  nais- 
sance honnête,  condizione  o nascita  me- 
diocre (nel  senso  di  uno  stato  di  fortuna 
medio)  - sm.  l’onesto,  ciò  che  è onesto. 
Honnêtement  avv.  onestamente  11  onora- 
tamente il  onestamente,  discretamente;  mo- 
deratamente ||  cortesemente. 

Honnêteté  sf.  onestà,  probità  |]  onestà, 
decenza,  modestia  ||  onestà,  pudore,  pudi- 
cizia, castità  ||  onestà,  convenienza,  decenza 
H regalo  fallo  per  riconoscenza  ||  urbanità, 
cortesia,  affabilità  ||  gentilezza,  delicatezza, 
riguardo,  cortesia,  finezza,  maniera  civile: 
U a reçu  toute  sorte  d'honnêtetés,  ha  ri- 
cevuto ogni  sorta  di  gentilezze,  di  cortesie, 
di  finezze,  di  riguardi. 

Honneur  sm  (in  tutte  le  sue  accez.)  onore 
||  onore,  probità;  integrità  11  onore,  ono- 
ranza Il  onore,  fama,  gloria  11  onore,  de- 
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coro;  dignità,  rispetto  - faire  honneur  à 
un  repas,  far  onore  al  pranzo,  far  onore 
a tavola  (mangiare  mollo  e con  appetito, 
e provare  così  che  si  è trovato  buono  il 
pranzo)  - faire  honneur  à une  lettre  de 
change,  à la  signature  ( loc . del  ling. 
comm.)  far  onore  ad  una  cambiale  (pagarla 
puntualmente  alla  scadenza);  far  onore  alla 
propria  firma  (mantenere  la  promessa  che 
si  è sottoscritta)  |1  distintivo  d’onore,  ce- 
rimonia, pompa  in  onore  d’alcuno  - hon- 
neurs funèbres , onori  funebri,  funerali, 
pompa  funebre,  cerimonie  funebri  - affaire 
d’honneur , duello  - faire  les  honneurs 
de  la  maison,  fare  gli  onori  di  casa,  ri- 
cevere cortesemente  - se  faire  honneur 
de  quelque  chose,  stimarsi  onorato  di  una 
cosa  - la  croix  d’honneur,  la  croce  della 
Légion  d’onore  ||  (al  pi)  onori;  impieghi  ; 
cariche;  gradi;  dignità  (secondo  il  senso ) 
- parole  d’honneur  ! (o  snu plie.)  d’hon- 
neur! parola  d’onore! -a  tout  seigneur 
tout  honneur  (prov.)  gli  onori  a chi  vanno, 
l’onore  a chi  spelta. 

*Honuir  va.  vituperare,  disonorare,  sver- 
gognare, coprir  di  vergogna  - honni  soit 
qui  mal  y pense  (divisa  dell’ordine  della 
Giarrettiera  in  Inghilterra),  vituperalo  sia 
chi  ne  pensa  male. 

*Hounissement  sm.  vitupèrio,  il  vitupe- 
rare, il  disonorare;  ignominia. 

*Honuisseur  sm.  vituperatore. 

Honoloulou,  Honolulu  (geog  ) Honolulu 
(capitale  dell’isola  Ilawaia,  nell’Oceania). 

Honorabilité  sf.  onorabilità,  onorevolezza, 
qualità  di  persona  onorabile. 

Honorable  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez .)  onorevole  |(  onorevole,  onorifico; 
glorioso  : mort  honorable,  morte  gloriosa 
Il  onorato,  onorevole  -famille  honorable, 
famiglia  onorata  - (in  ling.  parlamentare, 
qualificativo  dei  Deputati ) l’honorable 
MT  X,  l’onorevole  signor  X - (usato  come 
sost .):  un  Honorable,  un  Onorevole,  un 
Deputato  al  Parlamento. 

Honorablement  avv.  onorevolmente,  in 
modo  onorevole  ||  splendidamente;  magni- 
ficamente. 

Honoraire  agg.  onorario;  d’onore;  per 
onore  - sm.  onorario,  retribuzione. 

Honorariat  sm.  la  qualità  del  funzionario 
che  ha  ricevuto  il  titolo  d'onorario. 

Honorât  (Saint),  stor.  Sant’  Onoralo  (V. 
Parte  T). 

Honoré  (Saint),  stor.  Sant’Onorato  (ve- 
scovo d’Amiens;  vii0  secolo). 

Honorer  va.  onorare,  riverire,  fare  o rendere 
onore  a...  ||  onorare,  avere  in  gran  conto,  sti- 
mare ||  onorare,  arrecare  onore;  illustrare; 
il  m’honore  de  son  amitié , mi  onora  della 


sua  amicizia  - vnp.  onorarsi,  farsi  onore 
Il  onorarsi,  pregiarsi,  recarsi  ad  onore; 
andar  superbo... 

Honores  (Titre  ovv.  Place  ad  ; pron.  ad 
onorèss’),  lodai,  titolo  o carica  ad  honorem, 
onoraria,  di  puro  onore. 

Honorifique  agg.  onorifico,  onorevole,  che 
onora  - titre  honorifique,  titolo  onorifico, 
titolo  d’onore. 

Honoriflquement  avv.  onorificamente,  in  | 
modo  onorifico. 

Honorais  (pron.  onoriiiss’),  stor.  Onòrio 
(V.  Parte  1a). 

"‘Honte  sf.  onta  ; vergogna,  rossore  - rougir  ; 
dehonle,  farsi  rosso  per  vergogna,  aver  ros*  | 
sore,  arrossire  ||  onta,  vergogna,  infamia  - 
c’est  une  honte  ! è una  vergogna!;  è un’in- 
famia! ||  scorno,  onta,  ignominia,  disonore 

- il  est  la  honte  de  sa  famille,  è il  diso  , 
nore  della  sua  famiglia  - faire  honte  à...,  îj 
far  vergogna,  far  arrossire  ; (ed  in  altro  : 
senso ) svergognare  - faire  mille  hontes r 
caricare  di  improperi  - n’ avoir  point  de  , 
honte,  avoir  perdu  toute  honte,  essere  I 
senza  vergogna,  aver  perduto  ogni  pudore. 

"‘Honteusement  avv.  vergognosamente,  on- 
tosamento,  con  onta  ; vituperosamente- fuir 
honteusement,  fuggire  vergognosamente. 
"‘Honteux  agg.  vergognoso,  confuso  ||  ver-  j 
gognoso,  verecondo,  timido  ||  vergognoso,  ' 
ignominioso  (pari,  di  cose):  de  honteux 
moyens,  mezzi  ignominiosi  ||  ignominioso,  ! 
degno  d’ignominia  (pari,  di  persona)  - le  j 
morceau  honteux,  il  boccone  della  ver-  " 
gogna,  il  boccone  delle  cerimonie  (quello  j 
che  rimane  nel  piatto)  - il  n’y  a que  les  ) 
honteux  qui  perdent  (prov.)  la  fortuna  è \ 
degli  audaci,  il  mondo  è di  chi  se  lo  piglia.  " 
Hôpital  sm.  (anche  fig.)  ospedale,  spedale.  f 
Hoplite  sm.  oppile  (soldato  di  fanteria  greca 
pesantemente  armalo)  - Hoplite  sf.  opi ite  ■ 
(pietra  ricoperta  di  uno  strato  metallico).  ! 
"‘Hoquet  sm.  singhiozzo:  avoir  le  hoquet, 
avere  il  singhiozzo,  singhiozzare  - le  hoquet 
de  la  mort,  il  singulto  o rantolo  della  morte 

- être  au  hoquet,  essere  agli  estremi,  essere 
in  punto  di  morte. 

*Hoqueter  vn.  singhiozzare,  avere  il  sin- 
ghiozzo. 

"'Hoqueton  sm.casacca  - (perestens.,  antic.) 
arciere  (vestilo  di  casacca)  ||  (oggig.)  ca- 
sacca (in  generale). 

Horace  (stor.)  Orazio  (V.  Parte  1a). 
Horaces  (Les),  stor.  gli  Orazi  (V.  Parte  I *)- 
Horaire  agg.  orario  (che  si  riferisce  alle 
ore)  - cercles  horaires  (t.  d’astr.)  circoli 
orari  (circoli  della  sfera  celeste). 

Horatius  Codes  (pron.  orassiiiss’  koklèss’), 
stor.  Orazio  Coclite  (V.  Parte  la). 

*Horde  sf.  orda  (truppa  di  Tartari  erranti) 
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H orda,  torma,  truppa  di  barbari  ; ( e per 
estens.)  popolazione  errante  |]  orda, masnada. 
Horeb  ( pron . orèb’),  geog.  Orèb  (monte  del- 
l’Arabia Petrea). 

“Horion  sm.  scappellotto,  susorno  ; ceffone; 
ì scapaccione  ||  ( t . di  veter.)  rogna  pecorina 
(sorta  di  malattia  eruttiva;  V.  Tac). 
Horizon  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fìg.)  orizzonte. 

Horizontal  agg.  orizzontale, dell’orizzonte  H 
orizzontale,  parallelo  al  piano  dell’orizzonte. 
Horizontalement  avv.  orizzontalmente, 
parallelamente  all’orizzonte. 

Horloge  sf.  orologio,  oriuolo  - monter  ovv. 
remonter  une  horloge , caricare  un  oriuolo 

- démonter  une  horloge,  sconnettere  o 
scomporre  un  orologio  - horloge  solaire, 
oriuolo  a sole  o solare,  meridiana  - hor- 
loge de  sable , oriuolo  a polvere  (V.  Sablier) 

- horloge  d’eau,  oriuolo  ad  acqua,  clèssidra. 
Horloger  sm.  oriuolaio,  orologiere. 
Horlogerie  sf.  orologerìa  (l’arte  o il  com- 
mercio dell’oriuolaio). 

Hormis  prep.  eccetto,  eccettuato,  toltone, 
fuorché,  eccettochè,  salvo. 

Hormisdas(pron.ormisdàss’),sfo/\Ormisda 

(nome  di  tre  re  di  Persia,  della  dinastia  dei 
Sassanidi)  - Hormisdas  (stor.)  Ormisda 
- (papa  dal  51 4 al  523). 

♦Horn  (Cap:  pron.  kap ’figeog.  Capo  Horn 
(capo  posto  all’estremità  sud  dell’America 
meridionale)  — Horn  (stor.)  Horn  (gene- 
rale di  Gustavo  Adolfo;  1592-1657). 

Horograp'hies/,.gnomònica(V.GNOMONiQUE) 

Horograpliique  agg.  gnomònico  (che  si 
riferisce  alla  gnomonica). 

Horométrie  sf.  oromelrìa  (l’arte  di  misu- 
rare il  tempo). 

Horoptère  sm.  (t.  di  ottica)  oroplero  (linea 
I diritta  parallela  a quella  che  congiunge  i 
t centri  degli  occhi).  , 

Horoscope  sm.  ( l . di  astrol.)  oroscopo  (il 
punto  dell’eclittica  che  si  trova  all'orizzonte 
quando  nasce  un  bambino)  — faire  l ho- 
\ roscope  d'une  affaire  (fig.)  predire,  pre- 
vedere l’esito  d’un  affare. 

Horreur  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
orrore  11  orrore,  terrore,  spavento  - pâlir 
d'horreur,  impallidire  per  spavento  |1  or- 
" rore,  avversione,  aborrimento  - avoir  hor- 
: reur  du  vice,  avere  orrore  del  vizio,  avere 

il  vizio  in  orrore  - être  en  horreur  à..., 
essere  abborrilo  da...  H orrore,  enormità, 
gravezza  (d’un  delitto)  - faire  comprendre 
l’horreur  du  crime,  far  comprendere  la 
enormità  del  delitto  H (al  pi.)  orrori,  cose 
orribili,  cose  orrende,  infamie  - dire  des 
horreurs  de  quelqu'un,  dire  delle  infamie, 
delle  cose  nefande,  delle  cose  orribili  di 
qualcuno  11  (par1  ài  supplizi ) crudeltà,  fie- 
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rezza,  atrocità  - les  horreurs  d’un  sup- 
plice, gli  orrori,  la  crudeltà  di  un  supplizio 
||  delti  osceni;  parole  oscene  H (fam.)  in- 
giurie - il  nous  a dit  des  horreurs,  ci  ha 
detto  ogni  sorta  d’ingiurie  - (fam.)  une 
horreur  de  femme,  un  orrore  di  donna, 
donna  brutta,  che  fa  paura  - c'est  une 
belle  horreur!  (pari,  di  cose  che  destano 
spavento  ed  ammirazione  ad  un  tempo), 
che  magnifico  orrido  1 - V horreur  du  vide 
(t.  di  fis.)  l’orrore  del  vuoto  - secrète 
horreur,  sacro  orrore,  segreto  orrore. 
Horrible  agg.  orribile,  spaventoso,  orrendo, 
òrrido  - ùn  spectacle  horrible,  uno  spet- 
tacolo orribile,  spaventoso  il  orribile,  brut- 
tissimo; pessimo  - des  chemins  horribles, 
delle  strade  bruttissime  ||  eccessivo,  smi- 
surato; esorbitante  - un  froid  horrible, 
un  freddo  eccessivo. 

Horriblement  avv.  orribilmente,  orrenda- 
mente - il  joue  horriblement,  suona  or- 
rendamente H terribilmente;  spavenlevol- 
mente  H eccessivamente; estremamente: elle 
est  horriblement  laide,  è eccessivamente 
brutta. 

Horripilation  sf.  ( t . di  med.)  orripilazione, 
ribrezzo  (brivido  febbrile  ed  arricciamento 
dei  capelli).  . . , 

Horripiler  va.  (neol.)  cagionare  brivido  o 
irritazione  in...;  far  rabbrividire:  ce  propos 
V horripila,  quell’espressione  lo  fece  rab- 
brividire - vnp.  rabbrividire. 

“Hors  avv.  fuori,  all’esterno  - prep.  fuori: 
hors  d’embarras ; hors  de  soupçon,  fuori 
d’impaccio;  fuori  di  sospetto  ||  eccettuato, 
eccetto,  salvo  - hors  cela,  da  ciò  in  fuori 
- hors  de  prix,  d’un  prezzo  eccessivo  1| 
fuorché  - hors  d’œuvre  ow.hors  de  l’œuvre 
(pari,  di  gemme,  ecc.)  non  in  opera,  non 
incastonalo,  (o,  secondo  il  senso)  uscito  dal 
castone  — hors  d’œuvre  (in  archit.)  stac- 
cato, slegato , (o,  secondo  il  senso)  spor- 
gente; (in  altro  senso  ancora)  misurato 
esternamente  o per  di  fuori  - hors  d œuvre 
(fin.)  non  necessario,  superfluo;  (in  altro 
senso)  appiccicalo  - hors-d’œuvre  (usato 
come  sm.,  ha  il  tratto  di  linea;  t.di  cuc.) 
principi,  antipasto  (V.  Hors-d’oeuvre  a suo 
luogo);  (in  altro  senso)  digressione;  (in 
altro  senso  ancora)  membro  di  casa  stac- 
cato dal  corpo  dell’edifìcio  - (inter.)  hors, 
hors  d'ici!  fuori!  via  di  qua!  uscite! 
“Hors-d’oeuvre  (pi.  des  hors-d’œuvre),  sm. 
(t.  di  cuc.)  antipasto,  principi  (per  le  altre 
accez.  V.  Hors  e Œuvre). 

Hortense  (stor.)  Ortensia  (moglie  di  Luigi 
Bonaparte,  re  d’Olanda;  fu  madre  di  Na- 
poleone III;  1783-1837). 

Hortensia  sm.  ortensia,  rosa  del  Giappone 
(pianta  e suo  fiore). 
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Hortensias  (prott.orlansiüss’),stor.Ortensio 
(celebre  oratore  romano;  rivale,  poi  amico 
di  Cicerone;  11449  av.  G.  C.) 
Horticole  agg.  ortìcolo,  che  si  riferisce  al- 
rorlicoltura.  ' 

Horticulteur  sm.  orticoltore,  chi  coltiva 
orti,  giardini. 

Horticulture  sf.  orlicullura,  coltivazione 
degli  orti,  de’  giardini. 

Hosanna  sm.  osanna  (preghiera  degli  Ebrei) 
Il  Osanna  (inno  che  si  canta  la  Domenica 
delle  Palme)  ||  ( per  eslens.)  osanna,  lode, 
benedizione;  evviva  (in  questo  senso  ha 
il  plurale : Hosannas). 

Hospice  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ospizio. 
Hospitalier  agg.  ospitale,  che  usa  l’ospita- 
lità; che  esercita  l’ospitalità  - sm.(t.  stor.) 
Spedaliere,  cavaliere  dell’ordine  militare 
degli  Spedalieri  ||  (p.  Garde-malade  V.)  - 
(usato  come  sf.):  les  hospitalières , les 
sœurs  hospitalières,  le  suore  di  carità. 
Hospitalièrement  avv.  ospitalmente,  in 
modo  ospitale,  con  ospitalità. 

Hospitalité  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
ospitalità. 

Hospodar  sm.  ospodàro  (titolo  di  alcuni 
principi  vassalli  del  Gran  SignoredeiTurchi). 
Hospodarat  sm.  ospodaralo  (carica  e di- 
gnità di  ospodàro  e tempo  che  dura  il  suo 
governo)||  ospodaralo, palazzo  deil’ospodaro. 
Hostie  sf.  ostia  (vittima  che  gli  Ebrei  im- 
molavano a Dio)  ||  (in  poesia  e nello  stile 
elevato)  olocausto,  vittima  ||  (in  ling.  eccles., 
per  estens.)  ostia. 

Hostile  agg.  (in  tutte  le  accez.)  ostile, 
nemico. 

Hostilement  avv.  ostilmente,  nemichevol- 
menle,  nemicamente. 

Hostilité  sf.  ostilità,  atto  di  ostilità  - com- 
mencer les  hostilités  (nel  ling.  mil.)  inco- 
minciare le  ostilità,  incominciare  la  guerra 
Il  (fig.)  ostilità,  animosità  ; disposizione  ostile 
-l’hostilité  de  la  presse,  le  ostilità,  la  guerra 
della  stampa. 

Hôte  sin.  òspite  (quegli  che  alloggia  il  fore- 
stiero, che  gii  dà  ospitalità)  ||  ospite  (il 
forestiero  stesso  alloggiato)  ||  abitatore  - 
les  hôtes  des  bois,  gli  abitatori  dei  boschi  || 
oste,  albergatore  - qui  compte  sans  son 
hôte  compte  deux  fois  (prov.)  chi  fa  il 
conto  senza  l’oste,  l’ha  a fare  due  volte  - 
table  d'hôte  (l.  delle  trattorie ),  tavola  co- 
mune, tavola  rotonda  (pranzo  che  si  pre- 
para ad  una  data  ora  del  giorno  ed  a un 
dato  prezzo,  dove  può  andare  chicchessia 
pagando)  - manger  à table  d’hôte,  man- 
giare a pasto,  a tavola  rotonda  - Hôte, 
Hôtesse  sf . ostessa,  albergatrice. 

Hôtel  sm.  palazzo  ||  (assol.  e antic.)  il  pa- 
lazzo reale  - Hôtel  de  mile,  palazzo  mu- 
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nicipale;  (e  durante,  la  prima  Rivoluzione 
francese)  la  municipalità,  il  potere  muni- 
cipale - Hôtel  des  monnaies,  palazzo  della 
zecca,  la  zecca  - V Hôtel-Dieu  (pi.  des  Hôtels- 
Dieu),  l’ospedale  principale  di  una  città  - 
l’hôtel  des  invalides,  l’ospizio  per  gli  in- 
validi ||  albergo;  locanda;  (o,  secondo  il 
senso)  casa  ammobiliala  (che  si  dà  o si 
toglie  in  affitto)  - descendre  à l’hôtel, 
scendere  o andare  all’albergo,  prendere  al- 
loggio in  un  albergo  -hôtel  garni,  locanda 
o casa  mobiliata  d’affitto  - maitre  d’hòtelì 
maggiordomo,  maestro  di  casa  ; (ed  in  altro 
senso ) direttore  d’albergo. 

Hôtelier  sm.  oste,  ostiere , albergatore  || 1 
(nelle  abbazie)  foreslieraio. 

Hôtellerie  sf.  osteria  ||  (nelle  abbazie) 
foresteria,  foreslieria. 

Hôtesse  sf.  ostessa,  albergatrice. 

"'Hotte  sf.  gerla  - hotte  de  cheminée,  cappa, 
capanna  (parte  inferiore  di  un  camino  che 
copre  il  fornello)  ||  (t.  di  tecnol.)  cucchiaia.  ! 
*Hottée  sf.  gerlata,  una  gerla  piena. 
"'Hottentotie(<q^.)Ollentòzia,il  paese  degli  | 
Ottentotti  (regione  del  sud-ovest  dell’Africa).  ! 
"'Hottentots  ( geog .)  Ottentotti  (nome  olan-  ! 
dese  dei  Namaqua,  popolo  del  sud-ovest} 
dell’Africa,  diviso  in  più  tribù)  - "‘Hot- 
tentot sm.  la  lingua  ottentotta  (lingua  degli  1 
Ottentotti).  1 

*Hotter  va.  portare  colla  gerla. 
"'Hottereau  sm.  gerlino,  sorta  di  piccola 
gerla. 

"'Hotteur  sm.  facchino,  colui  che  porta  ia 
gerla. 

Houache,  Houaiclie  sf.  (t.  di  mar.)  scia  < 
(solco  della  nave  nell’acqua). 

"'Houage  sm.  (t.  d’agric.)  zappatura,  se-  ; 
conda  aratura  poco  profonda.* 

"'Houblon  sm.  lùppolo  (pianta  il  cui  fruito 
è adoperato  nella  fabbricazione  delia  birra). 
^Houblonnage  sm.  (t.  de’ birrai)  concia- 
tura (della  birra)  coi  luppoli. 

*Houblonner  va.  (t.  de’ birrai)  conciare 
(la  birra)  coi  luppoli. 

"'Houblon nière  sf.  terreno  piantalo  di  lup- 
poli, coltivato  a luppoli. 

*Houe  sf.  (t.  d’agric.)  zappa;  marra  |j  (t.  dei 
murai)  marra  da  calcina. 

"'Houer  va.  (usato  anche  in  senso  assol.)  I 
zappare,  lavorare  (la  terra)  colla  zappa.  1 
"'Houerie  sf.  (t.  d’agric.)  zappatura. 
"'Houette  sf.  (t.  d’agric.)  zappino,  piccola  9 
zappa  o marra. 

"'Houhou  sf.  (voce  anliq .)  donna  brutta  e 
brontolona,  una  brutta  brontolona. 
"'Houillage  sm.  (t.  di  melali.)  azione  del 
carbon  fossile  sul  ferro. 

"‘Houille  sf.  (t.  di  geol.)  carbon  fossile,  li- 
tantrace. 
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"Houiller  agg.  ( t . di  geoL)  carbonìfere  (che 
rinchiude  strati  di  carbon  fossile)  - terrain 
houiller,  terreno  carbonifero. 

■'‘Houillère  sf.  cava  di  carbon  fossile. 
"Houilleur  sm.  minatore,  lavoratore  nelle 
miniere  di  carbon  fossile. 

"Houilleux  agg.  ( t . di  geol.)  carbonoso,  che 
contiene  carbon  fossile. 

"Houka  sm.  pipa  turca  o persiana. 

"Houle  sf.  ( t . di  mar.)  ondata  ; maroso  H 
ondulazione  del  mare  dopo  la  tempesta; 
mare  grosso. 

"Houlette  sf.  pedo,  vincastro  (verga  di  pa- 
store) Il  {t.  de"  giardin.)  cucchiaia  (arnese 
col  quale  si  levano  di  terra  le  cipolle  de’fiori). 
^Houleux  agg.  ( t . di  mar.)  fluttuoso,  on- 
deggiante, agitato  (pari,  del  mare). 
"Houlque,  "Houque  sf.(l.bot.)  oleo  (pianta). 
*Houp  (inter.)  ohi  oh!  ohe  là! 

"Houper  va.  (t.  di  caccia)  chiamare  (il  com- 
pagno) - v.recipr.  chiamarsi  a vicenda. 
"Houppe  sf.  fiocco,  nappa  11  ciuffo  (di  ca-  j 
pelli,  di  penne)  H (t.  di  bot.)  fiocchetto  ||  | 
(t.  de lami.)  lana  preparata  per  la  filatura. 

* Houppé  agg.  e pp.  guernito  di  fiocco  o 
di  fiocchi  H (t.  di  bot.)  sormontato  da  un 
fiocco  o fiocchetto:  graine  houppée,  seme 
sormontato  da  un  fiocco  di  peli. 
"Houppelande  sf.  pastrano,  ampia  casacca, 
saione;  palandrano. 

"Houpper  va.  mettere  (la  seta,  la  lana)  in 
nappe,  in  fiocchi  - — la  laine , pettinare 

la  lana.  , „ 

"Houppette  sf.  fiocchetto,  piccolo  fiocco, 
piccola  nappa. 

"Houppier  sm.  fabbricatore  o venditore  di 
fiocchi  II  chi  apparecchia  la  lana  da  filare; 
cardatore  H (t.  rurale)  albero  diramato  al 
quale  si  è lasciata  la  cima  soltanto. 
"Houque  V.  Houlque. 

"Hourailler  vn.  (t.  di  caccia)  cacciare  con 
cattivi  cani. 

"Houraillis  sm.  (t.  di  caccia)  muta  di  cat- 
tivi cani  da  caccia. 

"Hourdage  sm.  (t.  de’  murat.)  muratura 
grossolana  (il  fabbricareo  murare  alla  grossa 
od  alla  rustica)  Il  letto  dell’ammattonato, 
del  pavimento  (disposto  sull’inlavolatura). 
"Hourder  va.  (t.  de’ murat.)  murare  alla 
grossa  od  alla  rustica  ||  disporre  (sull’in- 
tavolatura) il  Ietto  dell'ammattonato  o pa- 
vimento ||  legare  con  malta  i mattoni,  ecc. 
per  rendere  il  muro  più  solido. 
"Hourdis  V.  Hourdage. 

"Houret  sm.  (t.  di  caccia ) cattivo  cane  da 
caccia. 

"Hourì  sf.  uri  (nome  che  danno  i Mao- 
mettani alle  donne  che  credono  trovare  in 
cielo  dopo  morti)  Il  (fig.)  uri,  donna  bel- 
lissima; beltà  celeste. 
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"Hourque  sf.  orca  (nave  olandese)  ||  or- 
caccia,  barcaccia. 

"Hourra  sm.  urrà  (grido  di  guerra  de’  Co- 
sacchi e de’ Russi)  ||  urrà  (grido  di  gioia 
dei  marinai  inglesi)  ||  acclamazioni  11  (t.  di 
guerra)  carica,  assalto  improvviso  |(  (per 
estens.)  imprecazioni,  maledizioni. 
"Hourvari  sm.  (t.  di  caccia)  voce  de’  cac- 
ciatori per  richiamare  i cani  che  hanno 
smarrita  la  traccia  della  fiera  ||  (fig.  e fam.) 
chiasso,  baccano  ; parapiglia  H ( p . Contre- 
temps V.) 

"Housard  V.  Hussard. 

"Housé  agg.  (voce  antiq.)  calzato  ||  (fig.) 
inzaccherato,  infangato:  il  est  arrive  tout 
housé,  è giunto  tutto  infangato. 
"Houseaux  sm.pl.  uose,  stivaletti  - laisser 
ses  houseaux  quelque  part  (fig.  e popol.) 
lasciar  la  pelle,  tirare  i calzelli  in  un  dato 
luogo,  morirvi. 

"Houspillement  sm.  maltrattamento,  stra- 
pazzo, strapazzamelo,  lo  scuotere,  il  mal- 
trattare altrui. 

"Houspiller  va. strapazzare;  scuotere;  mal- 
menare, maltrattare  ||  (fig.)  strapazzare,  ram- 
pognare - v.  recipr.  rabbuffarsi , malmenarsi 
l’un  l’altro. 

"Houssage  sm.  spazzamene,  lo  spazzolare 

- "Houssage  sm.  chiusura  d’assi  nei  mulini 
a vento. 

"Houssaie  sf.  luogo  ove  cresce  in  copia 
l’agrifoglio;  terreno  piantato  di  agrifogli  li 
(fig.)  vepraio,  spineto. 

"Houssard  V.  Hussard. 

"Housse  sf.  gualdrappa  ||  coperta,  soprac- 
coperta (di  sedia,  di  letto,  ecc.) 

"Houssé  pp.  spazzolato  - "Houssé  pp.  ed 
agg.  coperto  ||  (/.  d’arald.)  gualdrappato. 
"Housser  va.  spazzolare,  nettare  colla  spaz- 
zola; spolverare  - housser  les  meubles , 
spolverare  i mobili;  (e,  in  altro  signif.) 
coprire  i mobili  - housser  un  chevai,  co- 
prire con  gualdrappa  un  cavallo. 
"Houssine  sf.  scamàto  (per  scamatare  i 
panni)  ||  bacchetta,  verga  ||  scudiscio. 
"Houssiner  va.  scamatare,  battere  (i  panni) 
con  una  bacchetta,  con  una  verga  ||  (fig.  e 
fam.)  bastonare  di  santa  ragione. 
"Houssoir  sm.  granatelia,  spazzola,  scopetta 
d’agrifoglio  o d’altri  rami  o di  piume. 
"Housson  V.  Houx. 

"Houx  sm.  agrifoglio,  alloro  spinoso  (pianta) 

- houx-frelon,  rusco,  pugnitopo,  brusco 
(pianta). 

Howard  (pr.  ouàrd';  Catherine),  stor.  Ca- 
terina Howard  (quinta  moglie  di  Enrico  Vili, 
re  d’Inghilterra,  decapitata  nel  1542). 
"Hoyau  sm.  (t.  d’agric.)  zappone  (zappa 
stretta  e bifida). 

"Huard  sm.  frosone  (uccello). 
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♦Huau  sm.  ( t . di  caccia)  spauracchio. 
Hubert  (Saint),  stor.  Sant’Uberlo  (vescovo 
di  Liegi,  patrono  de’ cacciatori  ; 656-728). 
♦Hublot  sm.  (t.  di  mar.)  sportello;  feritoia. 
♦Huche  sf.  màdia,  arca  (cassa  in  cui  s’in- 
Iride  e s’impasta  il  pane)  ||  (ne’ mulini) 
cassa  (ove  si  raccoglie  la  farina). 
♦Huchée  sf.  (t.  di  caccia ) chiamata  col  corno. 
♦Huclier  va.  chiamare  H (t.  di  caccia ) chia- 
mare col  corno  o col  fischio  o ad  alta  voce. 
♦Huchet  sm.  (t.  di  caccia ) corno  da  cac- 
ciatore. 

Hudson  ( stor .)  Hudson  (navigante  inglese  ; 
scoperse  lo  stretto  e la  baia  che  portano 
il  suo  nome,  nel  1610)  - Hudson  (Baie 
o Mer  d’),  geog.  Baia  o Mare  di  Hudson 
(vasto  golfo  ai  nord  deiPAmerica)-  Hudson 
(geog.)  Hudson  (fiume  degli  Stati  Uniti). 
*Hue  (onomatopeoj),  voce  de’  carrettieri  per 
animare  i cavalli  o per  farli  andare  a destra 

- l’un  tire  à hue  et  l’autre  à dia  (V.  Dia), 
l’uno  tira  a destra,  l’altro  a sinistra  ( cioè : 
fanno  l’uno  il  contrario  dell’altro). 

*Hué  (geog.)  Hué  (capitale  della  Cocincina 
e dell’Impero  d’Annam). 

♦Huée  sf.  ( t . di  caccia)  schiamazzo  ||  { [jig .) 
schiamazzo,  fischiata  (che  si  fa  per  disap- 
provare alcuno). 

♦Huer  va.  schiamazzare,  gridare  (al  lupo)  || 
( fig .)  fischiare;  dar  la  baia  a...  - v.recipr. 
darsi  la  baia,  fischiarsi  a vicenda. 
♦Huette  sf.  allocco  (uccello). 

Hugo  ( Josepli-Léopold) , stor.  Giuseppe 
Leopoldo  Hugo  (generale  francese;  1773- 
1828)  - Hugo  (Victor),  stor.  Vittorio 
Hugo  (figlio  del  precedente;  il  più  grande 
poeta  francese  del  xix°  secolo,  nato  a Be- 
sanzone  nel  1802,  morto  a Parigi  nel  1885). 
♦Huguenot  sm.  (t.  stor.)  Ugonotto,  Calvi- 
nista francese. 

♦Huguenote  sf.  ( t . di  cuc.)  ugonotta,  mar- 
mitta di  terra  H fornelletlo  con  marmitta. 
♦Huguenotisnie  sm.  (t.  stor.)  ugonotlisino, 
calvinismo;  professione  della  religione  degli 
Ugonotti. 

Hugues  le  Grand  (stor.)  Ugo  il  Grande 
(conte  di  Parigi,  padre  di  Ugo  Capelo; 
morto  nel  956)  - Hugues  Capet  (stor.) 
Ugo  Capelo  (re  di  Francia  e fondatore  della 
dinastia  dei  Capeli  ; 946-996). 

♦Huhau  o ♦Hurliau  (onomatopea)^vià  o dei 
carrettieri  per  far  andare  i cavalli  a destra. 
Hui  avv.(t.leg.)  oggi  - ce  jour  d’hui , oggi, 
questo  giorno. 

Huilage  sm.  (t.  d’arti  e mesi.)  inoliamento, 
inolialura,  il  dare  l’olio  a...,  Pungere  d’olio. 
Huile  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  olio  - 
huile  de  foie  de  morue,  olio  di  fegato  di 
merluzzo  - les  saintes  huiles,  Polio  santo 

- (scherz.)  huile  de  coirei , bastonale  - on  i 
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l’a  frotté  d’huile  de  cotret  (fig.)  l’hanno 
unto  d’olio  di  nocciuolo  o di  verga,  fu  ben 
bastonato,  fu  sonato  col  bastone  - on  ti- 
rerait plutôt  de  l’huile  d'un  mur  ( loc . 
popol.)  è cosa  più  facile  cavar  sangue  da 
una  rapa,  è cosa  impossibile. 

Hnileinent  sm.  inoliamento,  Pungere  d’olio. 
Huiler  va.  ugnere  d’olio,  inoliare  - vr. 
ugncrsi  d’olio. 

Huilerie  sf.  cànova  o magazzino  di  olio  fi 
commercio  d’olio  ||  frantoio,  mulino  per 
acciaccare  le  ulive  (|  fabbrica  d’olio. 
Huileux  agg.  oleoso,  olioso  ||  oleoso,  un- 
tuoso, grasso,  unto;  che  ha  untume  -saìice 
huileuse  (t.  di  cuc.)  salsa  male  allegata. 
Huilier  sm.  oliera,  portaolio,  ampolliera 
(utensile  che  porta  ampolline  dell’olio  e 
dell’aceto)  - Huilier  sm.  fabbricante  o ne- 
goziante d’olio. 

♦Huir  vn.  fischiare  (pari,  del  nibbio). 
Huis  sm.  uscio,  porta  - à huis  clos  (loc. avo. 
nel  ling.  de’ tribunali),  a porte  chiuse  - 
demander  le  huis  clos,  chiedere  che  una 
cosa  sia  trattata  a porle  chiuse. 
Huisserie  sf.  impostatura  d’una  porta. 
Huissier  sm.  usciere  - ~ audiencier , 
usciere  presso  il  tribunale  di  prima  istanza 
Il  donzello,  messo  ||  portinaio  |[  bidello. 
♦Huit  agg.  num.  card,  otto  - sm.  l’otto, 
il  numero  otto  - le  huit  de...,  l’otto,  il 
giorno  otto  di... 

♦Huitain  sm.  (t.  di  versif.)  ottava  (stanza  di 
otto  versi  rimati,  per  lo  più  endecasillabi). 
♦Huitaine  sf.  otto  - une  huitaine  d’hommes, 
un  otto  uomini  circa  |1  otto  giorni  - à hui- 
taine, fra  otto  giorni  - (nel  ling.  de’ tribu- 
nali) remise  à huitaine , rinvìo  à otto  giorni. 
♦Huitième  agg.num.ord.  ottavo  - sm.  un 
ottavo,  la  ottava  parle  - le  huitième  du 
mois,  il  dì  otto  del  mese  ||  (nel  ling.  scol.) 
alunno  della  prima  inferiore  -sf.  (nel  ling. 
scol.)  la  prima  inferiore. 

♦Huitièmement  avv.  in  ottavo  luogo. 
Huître  sf.  òstrica  (mollusco)  ||  (jig.  e fam.) 
imbecille,  stupido;  gaglioffo;  allocco,  mer- 
lotto; baggeo;  huître  à l’écaille,  babbac- 
cione,  stupidaccio,  gran  bestia  - quelle 
huître!  che  bestia!  che  stupido! 
Huìtrier  sm.  ostràlega  (beccaccia  marina) 
- Huìtrier  sm.  ostricaio,  venditore  d’o- 
striche. 

Huìtrière  sf.  luogo  ove  trovansi  le  ostriche, 
banco  d’ostriche  (nel  mare). 

♦Kulan  V.  Uhlan. 

♦Hulot  sm.  (t.  di  mar.)  foro  (nel  boccaporto). 
♦Hulotte  V.  Huette. 

♦Hum!  ( pron . honP),  inter.  uhm!  (segno 
di  dubbio,  di  reticenza  o d’impazienza). 
Humain  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
umano:  le' genre  humain,  il  genere  umano 


ti  umano,  buono  ; benigno  ; compassionevole  ; j 
i!  demente:  cet  homme  est  humain, ( quel- 
l’uomo è buono,  compassionevole  - n’ avoir 
rien  d’humain,  essere  senza  pietà,  non 
avere  sentimenti  umani  - ( usato  come 
I sm. pi):  les  humains,  i mortali,  il  genere 
umano,  gli  uomini  - (al  sing.):  c est  le 
meilleur  humain  du  monde,  è la  miglior 
: pasta  d’uomo  del  mondo. 

Humainement  avv.  umanamente,  a modo 
d’uomo;  secondo  le  forze  dell’uomo:  faire 
|i  ce  qui  est  humainement  possible , fare 
quanto  è umanamente  possibile,  quanto  si 
può  ||  umanamente;  dolcemente;  benigna- 
mente, con  bontà:  traiter  humainement, 
tratiare  umanamente. 

Humaniser  va.  rendere  umano,  dirozzare; 
domesticare;  civilizzare  [|  piegare,  amman- 
sare, rendere  più  trattabile,  più  mite;  ren- 
dere favorevole  o propizio  - vnp.  amman- 
sire, diventare  più  trattabile,  più  sociabile; 
addomesticarsi  ||  adattarsi,  piegarsi,  confor- 
marsi agli  altri  ||  umanarsi,  incarnarsi,  farsi 
uomo. 

Humaniste  sm.  umanista  (chi  studia  o pro- 
| fessa  le  belle  lettere). 

Humanitaire  agg.  umanitario  (che  inte- 
ressa l’umanità  intiera)  - sm.  umanitario 
(chi  cerca  i mezzi  di  migliorare  la  sorte 
degli  uomini). 

Humanité  sf.  umanità,  natura  umana  ||  il 
genere  umano  ||  umanità,  benignità;  mise- 
ricordia; clemenza  ||  [al  pi.,  nel  ling.scol. 
ant.)  l’umanità,  le  umane  lettere,  le  belle 
lettere. 

Humbert  ( pron . eunbèr),  stor.  Umberto 
iV.  Parte  1a). 

Humble  agg.  umile,  che  ha  umiltà  ||  umile, 
modesto  || umile, rispettoso; dimesso  (|  umile, 
basso;  mediocre  ||  umile,  basso,  abbietto. 
Humblement  avv.  umilmente;  dimessa- 
mente;  rispettosamente  ||  umilmente;  som- 
messamente; bassamente  - vivre  humble- 
ment, vivere  modestamente. 

“Humboldt  (pron.  eunbòit’;  Alexandre, 
Baron  de),  stor.  Alessandro  Humboldt 
(celebre  scienziato  e viaggiatore  prussiano; 
1769-1 858)  - * Humboldt  (Guillaume), 
i stor.  Guglielmo  Humboldt  (fratello  di  Ales- 
sandro, statista  e filologo  ; 1767-1835). 
Humectant  agg.  (t.  di  med.  e di  fisiol.) 

umettante,  umettativo. 

Humectation  sf.  umettazione,  umettamento, 
l’umettare. 

Humecter  va.  umettare,  inumidire  11  umet- 
tare, rinfrescare  - vr.  e vnp.  umettarsi, 
inumidirsi;  rinfrescarsi  ||  ( popol .)  inumidire 
I il  gozzo,  bere. 

“Humer  va.  sorbire:  — un  œuf,  un  bouil- 
lon, sorbire  un  uovo,  un  brodo  una  tazza 


di  brodo  ||  aspirare,  respirare;  esporsi  a...: 

•—  l’air,  aspirare  l’aria  - — le  brouil- 
lard, esporsi  alla  nebbia  - — V odeur  des 
mets,  fiutare  le  vivande,  bearsi  dell’odore 
delle  vivande  - — une  prise  de  tabac, 
tirare  su,  prendere  una  presa  di  tabacco  || 
(fig.)  aspirare,  odorare  soavemente:  fame 
hume  l’encens  de  la  flatterie,  l’animo 
aspira  l’incenso  o si  bea  nell’incenso  del- 
l’adulazione. 

Huméral  agg.  (t.  d'anat.)  omerale,  del- 
l’omero ovv.  del  braccio  — les  ligaments 
huméraux,  i ligamenti  omerali. 

Humérus  (pron.  ümerüss’),  sm.  (t.  d'anat.) 
òmero  (osso  del  braccio  che  dalla  spalla  va 
sino  al  gomito). 

Humeur  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
umore  ||  umore  (materia  liquida  che  si  trova 
nei  corpi  organizzali)  H ( volgar .)  umore 
(materia  liquida  viziala  che  credesi  esistere 
nel  corpo)  - — âcre,  humeur  maligne, 
umore  acre,  umore  maligno  - humeurs 
froides,  umori  freddi;  scròfole  ||  (fig.) 
umore  (disposizione  naturale  od  acciden- 
tale del  temperamento  o dello  spirito):  — 
noire,  umor  nero,  melanconia,  tristezza  || 
capriccio,  fantasia  ||  umore,  ìndole;  dispo- 
sizione d’animo:  ~ de  dogue,  de  chien, 
pessimo  umore  - être  de  mauvaise  hu- 
meur, essere  di  cattivo  umore  - être  en 
belle  humeur , essere  allegro,  di  buon  umore 
||  (assol.)  cattivo  umore:  avoir  de  l’hu- 
meur, essere  di  cattivo  umore  - c'est  un 
homme  d’humeur,  è un  umorista,  è uomo 
lunatico  come  i granchi,  è uomo  fantastico, 
capriccioso  - par  humeur  (loc.  avv.)  per 
capriccio  - être  en  humeur  de  faire  quelque 
chose,  essere  in  estro,  essere  disposto  a 
fare  qualche  cosa. 

Humide  agg.  umido,  che  ha  in  sè  umidità 
||  umido,  inumidito,  molle;  ammollato  U 
[pari,  di  luogo,  di  terra,  ecc.)  umido, 
uliginoso  — sm.  l’umido,  l’umidità  - l’ hu- 
mide radicai  (t.  di  med.  ant.)  il  fluido 
creduto  il  principio  delia  vita  degli  esseri 
organici. 

Humidement  avv.  umidamente,  in  luogo 
umido. 

Humidifier  va.  (fam.)  rendere  umido. 
Humidité  sf.  umidità;  umidore. 
Humiliant  agg.  umiliante,  che  umilia. 
Humiliation  sf.  umiliazione;  sommessione: 
son  humiliation  ne  saurait  se  décrire, 
la  sua  sommessione  non  si  potrebbe  descri- 
vere ||  avvilimento  ||  umiliazione,  mortifi- 
cazione: essaye  rune  grande  humiliation , 
subire,  sopportare  una  grande  mortificazione 
||  (al  pi.)  umiliazioni,  mortificazioni. 
Humilier  va.  umiliare,  abbassare  ||  mor- 
tificare; confondere;  rintuzzare  l’orgoglio 


I 


HUM  - 526  - IIYB 


a...:  ses  ennemis,  confondere  i nemici 

- vnp  umiliarsi;  abbassarsi. 

Humilité  sf.  umiltà  ||  umiltà,  rispetto,  som- 
messione  |)  atto  di  umiltà  - en  toute  hu- 
milité (loc.fam.)  umilissimamente. 

Humoral  agg.  (t.dimed.)  umorale, d’umore. 

Humorisme  sm.  (t.  di  med.)  umorismo, 
dottrina  dei  medici  umoristi  (V.  Humoriste 
sm. f t.  di  med.) 

Humoriste  ngg.  (usalo  anche  come  sost.) 
umorista,  fantastico,  bisbetico  e variabile 
( poco  usato  in  questo  senso ) - sm.  umo- 
rista (chi  ha  umore  faceto  o scrive  cose 
facete  ; in  questo  senso  è usato  anche  come 
agg.)  - agg.  (t.  di  me  /.)  umorista  (che  ap- 
partiene al  sistema  nel  quale  si  attribuisce 
la  causa  delle  malattie  alla  alterazione  pri- 
mitiva degli  umori)  - (usato  sostant.  in 
questo  senso)’,  les  humoristes,  gli  umoristi, 
i medici  umoristi. 

Humoristique  agg.  umorìstico  - écrivain 
humoristique,  umorista,  scrittore  umori- 
stico. 

Humour  (secondo  alcuni  pron.  iumeur), 
sm.  spirito;  vivacità;  originalità;  bizzarria; 
vena  comica. 

Humus  (pron.  ümüss’),  sm.  umus,  terra 
vegetale. 

Hunald  (slor.)  Hunald  (duca  di  Aquilania; 
sostenne  la  guerra  contro  Carlo  Martello, 
poi  contro  Carlomagno;  assassinato  a Pavia 
nel  774). 

*Hune  sf.  ( t . di  mar.)  gabbia,  coffa. 

*Hunier  sm.  ( t . di  mar.)  vela  di  gabbia  - 
petit  hunier,  parochetto. 

*Huns  ( stor .)  Unni  (V.  Parte  1a). 

*Huppe  sf  bùbbola,  ùpupa  (uccello)  |j  cresta, 
ciuffo,  ciuffetto  di  penne. 

*Huppé  agg.  cappelluto,  che  ha  ciuffo  - 
alouette  huppée,  allodola  cappelluta  ||  (fig. 
e fam)  riguardevole,  ragguardevole;  di- 
stinto, notevole;  (e  usato  come  sost.)  per- 
sona ragguardevole,  ricca:  cette  femme  est 
des  plus  huppées,  costei  è fra  le  più  ricche, 
fra  le  donne  più  ragguardevoli  ||  scaltro, 
astuto  - les  plus  huppés  y sont  pris  ( loc . 
prou.)  i più  scaltri  vi  sono  colli,  vi  incap- 
pano, vi  rimangono  ingannati. 

*Hure  sf.  testa  scapigliala  ||  lesta  (pari,  di 
alcuni  animali,  come  del  salmone,  del 
luccio,  del  cignale,  del  maiale)  - vilaine 
hure,  capigliatura  brutta  ed  irta  od  arruf- 
fata ||  ( t . de' pizzicagnoli)  salame  di  testa 
||  setola  tonda  (con  lungo  manico),  spaz- 
zola da  arazzi 

*H urlant  agg.  urlante,  che  urla. 

^Hurlement  sm.  urlamenlo,  urlo;  ùlulo, 
ululato  ||  urlo,  doloroso  strido,  forte  grido 
irx  omposto,  cupo,  lungo. 

*Hurler  vn.  urlare,  ululare  ||  ( pari . di  cani) 


guaìre,  gagnolare  ; mugolare  ||  (fig)  urlare, 
strillare;  strepitare. 

*Hurleur  sm.  urlatore,  chi  urla,  chi  strilla 
||  sorta  di  scimia  d’America. 

Hurluberlu  sm.  ed  agg.  avventato,  stor- 
dito, sventato  - c’est  un  hurluberlu,  è uno 
sventato  - en  hurluberlu  ( loc.avv .)  av- 
ventatamente, sventatamente;  sconsiderata- 
mente, a casaccio. 

Huron  ( geog .)  Iluron  (lago  dell’America  del 
Nord)  - *Huron  sm  ( t . di  geog.)  Urone 
(selvaggio  del  nord  del  lago  Iluron)  ||  i fig. 
e fam.)  uomo  rozzo,  ruvido,  grossolano; 
crudele,  selvaggio. 

*Hurra,  ^Hurrah  V.  Hourra. 

*Huss  (pron.  hiiss’  : Jean),  stor.  Giovanni 
Uss  (V.  Parte  la). 

*Hussard  sm.  (t.  mil.,  in  tutte  le  sue  acce - , 
zioni)  ùssero,  ùssaro  - (con  forma  fem.): 
à la  hussarde  (loc.  avv.)  senza  ritegno  - 
vivre  à la  hussarde  (fig.)  vivere  di  rapina. 

*Hussarde  sf.  ùssara  (danza  d’origine  un-  , 
glierese) 

*Hussites  (stor.)  Ussiti  (V.  Parte  1a). 

*Hutin  agg.  (voce  antiq.)  testardo,  cocciuto  | 
( V.  anche  Emporté,  Querelleur, Opiniâtre) 

- *Hutin  (Louis  le), slor.  Luigi  il  Testardo 
(dicesi  di  Luigi  X,  re  di  Francia). 

*Hutte  sf.  capanna;  casotto  di  legno,  di 
paglia,  ecc. 

*Hutter  (Se),  vr.  e vnp.  farsi  una  capanna;  ; 
ritirarsi  in  una  capanna  ||  (pari,  di  soldati  f 
dicesi  meglio  Baraquer)  baraccare,  rizzare  \ 
le  baracche.  j 

Hyacinthe  sf  giacinto  (pianta  e suo  flore)  \ 
||  giacinto  (pietra  preziosa)  - agg.  giacili-  - 
tino,  color  del  giacinto  - Hyacinthe  np. 
Giacinto.  , 1 

Hyades(mi7o/.)  Iadi,  Plèiadi  (figlie  d’Allante, 
che  Giove  cangiò  in  astri)  - sf.pl.  (t.  di 
astron.)  le  ladi,  le  Pleiadi  (costellazione  di 
sette  stelle,  volgarmente  delta  Gallinelle). 

Hyalin  agg.  (aggiunto  di  quartz)  ialino 
(che  ha  l’apparenza  e la  diafanità  del  vetro) 

- quartz  (pron.  kuàrlz)  hyalin,  quarzo 
ialino  (il  cristallo  di  rocca). 

Hyaloïde  agg.  ( t . d’anat.)  l'alòide  (che  as- 
somiglia al  vetro,  come,  per  esempio,  la 
sostanza  viirea  dell’occhio). 

Hyalnrgie  sf.  ialurgia  (arte  di  fabbricare 
il  vetro). 

Hybridation  sf.  ibridazione  (sviluppo  a 
produzione  di  piante  o d’animali  ibridi). 

Hybride  agg.  (t.  di  zool.  e di  bot.)  ibrido 
(derivato  da  due  specie  diverse;  dicesi  di 
piante , di  animali)  ||  (t.  di  gram.)  ibrido 
(composto  di  elementi  derivali  da  lingue 
diverse». 

Hybridisme  sm.  ibridismo  (qualità  di  pianta 
o di  animale  ibrido). 
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Hybrîdité  V.  Hybridisme. 

Hydaspe  igeog.)  Idaspe  (fiume  dell’India 
antica) 

Hydatide  sf.  ( t . di  patol.)  idàtide  (gonfia- 
mento dei  vasi  linfatici). 

Hydatisme  sm.  (t.  di  med.)  idatismo  (ru- 
more cagionato  dalla  fluttuazione  di  un  li- 
quido in  una  cavità). 

Hydracide  sm.  ( t . di  chim.)  idràcido  (acido 
risultante  dalla  combinazione  di  un  corpo 
semplice  o composto  coll’idrogeno). 
Hydragogue  ngg.  ( t . di  med.)  idragògo 
(che  ha  la  proprietà  di  evacuare  la  siero- 
sità) -sm.  un  idra  ogo,  rimedio  idragogo. 
Hydrarsryre  sm.  idrargìro  (antico  nome  del 
mercurio). 

Hydratation  sf.  (t.  di  chim,.)  idratazione, 
conversione  in  idrato 

Hydrate  sm.  (t.  di  chim.)  idràto  (combi- 
nazione d’un  ossido  metallico  e d’acqua). 
Hydraté  pp  (t.  di  chim.)  idrato,  idratato 
(combinato  coll’acqua). 

Hydrater  (S’),  vnp  fi.  di  chim.)  idratarsi 
(prendere  il  carattere  degli  idrati). 
Hydraulique  sf.  idràulica  (scienza  od  arte 
che  insegna  a condurre  l’acqua,  ad  elevarla, 
regolarla,  ecc  ) - ngg.  idràulico  - chaux 
hydraulique,  mortier  hy  Iraulique,  calce 
idraulica,  cemento  idraulico. 

Hydre  sf.  idra  (serpente  d’acqua  dolce)  || 

( nella  mitol.)  l’Idra  (di  Lerna  ; serpente 
favoloso  a sette  teste)  ||  (fig.)  idra  (male 
che  cresce  quanto  più  si  tenta  estirparlo): 
V hydre  de  V anarchie,  l’idra  dell’anarchia 
- cette  faction  est  une  hydre,  questa  fa- 
zione è un’idra  a cento  teste,  è un’idra 
sempre  rinascente. 

Hydrocarbonate  sm.  ( t . di  miner,  e di 
! chim.)  idrocarbonato  (carbonato  che  con- 
tiene acqua  allo  stato  di  combinazione  chi- 
mica) 

Hydrocarbure  sm.  it.  di  chim.)  idrocar- 
hùr  ),  idrògeno  carburato. 

Hydrocèle  sf.  ( t . di  med.)  idrocèle  (tumore 
formato  da  un  ammasso  di  sierosità  nel 
tessuto  cellulare). 

Hydi  océphale  sf.  (t.  di  med)  idrocèfalo 
(idropisia  del  cervello)  - agg.  idrocefalo, 
affetto  d’idrocefalo. 

H y d rodi  I or at  e,  H ydrochlorique  V.  Chlo- 
rhyurate,  Chlorhydrique. 
Hydrodynamique  sf.  (t.  di  fis.)  idrodinà- 
mica (scienza  del  moto,  della  pressione, 
dell’equilibrio  dei  fluidi)  - agg.  idrodinà- 
nnco  (che  riguarda  le  leggi  del  movimento 
de’ fluidi). 

Hydrofuge  agg.  idròfugo  (che  preserva  dal- 
l'umidità). 

Hydrogène  agg.  \t.  di  chim.)  idrògeno  - 
gaz  hydrogène,  gas  idrogeno  (V.  Hydro- 


gène sm.)  - sm.  l’idrogeno,  il  gas  idrogeno 
(corpo  semplice  aeriforme,  che,  combinalo 
coll’ossigeno,  forma  l’acqua). 

Hydrogéné  agg.  che  è combinato  con  del- 
l’idrogeno. 

Hydrogéner  va.  ( t . di  chim.)  idrogenare, 
combinare  coll’idrogeno  - vnp.  idrogenarsi 
(combinarsi  coll’idrogeno). 

Hydrographe  sm.  idrògrafo,  professore  di 
idrografia. 

Hydrographie  sf.  idrografia  (descrizione 
delie  acque,  dei  fiumi,  dei  laghi,  dei  mari). 
Hydrographique  agg.  idrogràfico  (che  ap- 
partiene all’idrografia)  - carte  hydrogra- 
phique, carta  idrografica  o marina. 
Hydrolat  sm.  ( t . di  farm,.)  idrolàlo  (liquido 
incoloro  che  si  ottiene  distillando  acqua  su 
fiori  odorosi,  ecc.) 

Hydrologie  sf.  idrologìa  (scienza  o trattato 
delle  acque). 

Hydrologique  agg.  idrològico  (che  si  ri- 
ferisce all’idrologia). 

Hydrologue  sm.  idròlogo,  professore  di 
idrologia. 

Hydromancie  sf.  ( t . di  divinazione ) Uro- 
manzìa (divinazione  per  mezzo  dell’acqua). 
Hydromel  sm.  ( t . ant.  di  farm.)  idromèle 
(bevanda  d’acqua  e miele). 

Hydromètr  e sm.  ( t . di  fis.)  idròmetro  (stru- 
mento per  misurare  la  quantità  d’acqua  ca- 
duta in  un  anno  in  un  dato  luogo). 
Hydrométrie  sf.  idrometrìa  (scienza  che 
insegna  a misurare  la  velocità,  la  densità, 
la  forza  dell’acqua). 

Hydrométrique  agg.  ( t . di  fis.)  idromè- 
trico, appartenente  all’idrometria. 
Hydropathie  V.  Hydrothérapie. 
Hydrophobe  sm.  ( t . di  med.)  idròfobo,  chi 
sente  avversione  all’acqua  - agg.(t.  di  med.) 
idrofobo,  affetto  da  idrofobia. 
Hydrophobie  sf.  ( t . di  med.)  idrofobìa,  or- 
rore dell’acqua  e dei  liquidi  ||  ( abusiv .)  idro- 
fobia, ia  rabbia. 

Hydrophobique  agg.  ( t . di  med.)  idrofò- 
bico, che  si  riferisce  all’idrofobia. 
Hydropique  agg.  ( l . di  med.)  idròpico,  che 
è affetto  d’idropisia  - sm.  un  idropico. 
Hydropisie  sf.  ( t . di  med.)  idropisia  (rac- 
colta di  siero  in  alcuna  parte  del  corpo); 
( nel  ling.  gener.)  Pascile. 
Hydropneumatique  agg.  ( t . di  chim.,  ag- 
giunto di  cuve)  idropneumàtico  (che  serve 
a raccogliere  i gas  insolubili  nell’acqua). 
Hydropote  sm.  bevitore  d’acqua. 
Hydroscopesm.  idròscopo(chi  pratica  l’arte 
di  cercare  le  acque  e le  sorgenti  sotterranee). 
Hydroscopie  sf.  idroscopìa  (l’arte  di  cer- 
care le  sorgenti  e le  acque  sotterranee). 
Hydrostatique  sf.  ( t . di  fis.)  idrostàtica 
(scienza  dell’equilibrio  dei  liquidi)  - agg. 
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idrostàtico:  balance  hydrostatique  {t.  di 
fis.)  bilancia  idrostatica. 

Hydrosulfate,  Hydrosulfure,  Hydro- 
sulfurique V.  SlJLFHYDRATE,  SüLFHYDRIQUE. 
Hydrothérapeutique  V.  Hydrothérapie. 
Hydrothérapie  ( non  Hydro patii  ie , corne 
molti  dicono  erroneamente ),  sf.  (t.  di 
med.)  idroterapìa  (cura  medica  per  mezzo 
dell’applicazione  esterna  dell'acqua  fredda). 
Hydrothérapique  agg . idroteràpico,  di 
idroterapia  - établissement  hydrothéra- 
pique, stabilimento  idroterapico. 
Hydrotique  V.  Hydragogue. 

Hydrure  sm.  {t.  di  chim.)  idruro  (combi- 
nazione d’idrògeno  e di  altro  corpo  sem- 
plice non  gazoso)  - — de  potassium  ( pron . 
potassiòm’),  idruro  di  potassio. 

Hyéinal  agg.  iemale,  vernale,  invernale, 
verneréccio. 

Hyène  sf.  iena  (quadrupede). 

Hyères  (îles  d’),  geog.  Isole  d’Hyères  (pic- 
colo gruppo  d’isole  nel  Mediterraneo,  presso 
le  coste  S.-E.  della  Francia)-  Hyères  {geog.) 
Hyères  (città  di  Francia,  circond.  di  Tolone). 
Hygie  ( mitol .)  Igea  (dea  della  salute). 
Hygiène  sf.  igiène  (parte  della  medicina  che 
tratta  dell’arte  di  conservare  la  sanità). 
Hygiénique  agg.  igienico,  relativo  all’igiene. 
Hygiéniquement  avv.  (t.di  med.)  igienica- 
mente, secondo  i principi  dell’igiene. 
Hygiéniste  sm.  igienista  (medico  che  si  oc- 
cupa specialmente  di  igiene). 

Hygrologie  sf.  igrologìa,  idrologia  (trattato  | 
o scienza  de’ fluidi  del  corpo  umano  ^ storia  : 
dell’acqua  o trattato  sull’acqua  e sui  fluidi). 
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Hymette  {geog.  ant .)  Inietto  (monte  del 
l’Attica,  rinomato  per  il  suo  miele  e per  ì 
suoi  marmi;  ora  Trelvouni). 

Hymnaire  sm.  innario  (libro  che  contiene 
degli  inni). 

Hymne  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  inno 
H inno,  cantico:  un  hymne  guerrier , un 
inno  guerriero  - sf.  inno  ecclesiastico;  inno 
sacro;  cantico. 

Hymniste  sm.  scrittore  d’inni. 

Hyoïde  agg.  {t.  d'anat.)  ioide  - sm.  ioide 
(osso  postò  fra  la  base  della  lingua  e la  laringe) 
Hypallage  sf.  {fig.  gram.)  ipàllage  (cam- 
biamento di  espressioni, adoperando  un  caso 
od  un  modo  per  un  altro,  senza  pericolo 
di  confusione  nel  senso). 

Hyperbate  sf.  {fig.  gram.)  ipèrbato  (tras- 
portamento di  parole  fuori  della  loro  gia- 
citura naturale). 

Hyperbole  sf.  {fig.  ret.)  ipèrbole,  ipèrbola, 
esagerazione  ||  (t.  di  geom.)  ipèrbola,  iper- 
bole (sorta  di  figura  geometrica). 
Hyperbolique  agg.  iperbòlico,  esagerato  || 
che  iperboleggia,  che  usa  iperbole,  esage- 
ratore Il  {t.  di  geom.)  iperbolico,  appar- 
tenente all’iperbole. 

Hyperboliquement  avv.  iperbolicamente, 
con  iperbole,  esageratamente. 

Hyperboliser  vn.  { neol .)  iperboleggiare,  ! 

usare  iperbole.  i 

Hyperbolisme  sm.  {neol.)  iperbolismo, 
iperboleggiamento.  ! 

Hyperboré,  Hyperboréen  agg.  iperbòreo,  ’ ; 
settentrionale,  del  Nord  - les  nations  hy- 

n 


perborées,  le  nazioni  iperboree. 


Hygromètre  sm.  {t.  di  fis.)  igròmetro  (stru-  Hyperchlorate  sm.  (t.  di  chim.)  iperclorato 
mento  per  misurare  i gradi  d’umidità  dell’aria)  (sale  prodotto  dalla  combinazione  dell’acido 


Hygrométricité  sf.  {t.  di  fis.)  igrometri- 
cilà  (qualità  di  ciò  che  è igrometrico). 
Hygrométrie  sf.  {t.  di  fis.)  igrometrìa  (mi- 
surazione dell’umidità  dell’aria). 
Hygrométrique  agg.  {t.  di  fis.)  igromètrico 
(che  si  riferisce  all’igrometrìa)  Il  igrometrico 
(sensibile  ai  mutamenti  dei  gradi  di  umidità 
dell’aria). 

Hygrométriquement  avv.  {t.  di  fis.)  igro- 
metricamente, in  modo  igrometrico. 
Hygroscope  sm.  {t.di  fis.)  igroscòpio  (stru- 
mento che  serve  a far  conoscere  l’esistenza 
del  vapore  acqueo  nell’aria). 
Hygroscopie  sf.  {t.  di  fis.)  igroscopìa,  uso 
dell’igroscopio. 

Hygroscopique  agg.  igroscòpico  (che  si 
riferisce  all’igroscopia). 

Hymen  (pron.  imèn’),  Hyménée  {mitol.) 
Imène,  Imenèo  (V.  Parte  la)  - sm.  imène, 
imenèo,  connubio,  matrimonio. 
Hyménoptères  sm.pl.  (t.  stor.  nat.)  ime- 
nòpleri,  imenòlteri  (famiglia  d’insetti  che 
hanno  quattro  ali). 


perciorico  con  una  base) 

Hyperclilorique  agg.  {t.  di  chini.)  iperclò- 
rico  {agg  d'uno  degli  ossacidi  del  cloro). 
Hypercritique  sm.  ipercritico,  critico  mor- 
dace e rigorosissimo.  ^ \ 

Hyperdnlie  sf.  {t.  di  teol.)  iperdulìa  (cullo 
alla  SS.  Vergine). 

Hyperoxyde  sm.  {t.  di  chim.)  iperòssido  . 
(ossido  che  contiene  un  eccesso  di  ossigeno). 
Hypertrophie  sf.  {t.  di  med.)  ipertrofia  ! 
(sviluppo  eccessivo  di  un  organo  0 d’una 
parte  di  esso). 

Hypertrophié  agg.  e pp.  ipertrotìzzato  || 
ipertròfico,  affetto  da  ipertrofia. 
Hypertrophier  va.  {t.  di  med.)  iperlro- 
fizzare,  cagionare  l’ipertrofia  in...  - vnp. 
ipertrofizzarsi,  divenire  ipertrofico. 
Hypertrophique  agg.  ( t . di  med.)  iper- 
tròfico, affetto  d’ipertrofia. 

Hypèthre  sm.  {t.  d'archit.)  ipèlro,  tempio 
senza  tetto,  edilìzio  scoperto. 

Hypnologie  sf.  ipnologìa  (trattato  0 regola 
del  sonno  e della  veglia). 
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Hypnotique  agg.  (t.  di  med.)  ipnòtico, 
narcòtico,  sonnifero. 

Hypnotisme  sm.  (t.  dì  med.)  ipnotismo 
(sorta  di  stato  magnetico  che  si  provoca  con 
mezzi  artificiali). 

Hypoazotique  agg. (t.di  chim.)  ipoazotico  - 
acide  hypoazotique,  acido  ipoazotico  (otte- 
nuto distillando  l’azotato  di  piombo  secco). 
Hypocarpe  svi.  ( t . di  bot.)  ipocarpo  (la 
parte  della  pianta  su  cui  il  frullo  posa). 
Hypociste  sf.  ipocisto  (pianta  parassita). 
Hypochloreux  agg.  (t.  di  chim.)  ipocloroso 

- acide  hypochloreux , acido  ipocloroso 
(uno  degli  acidi  del  cloro). 

Hypochlorique  agg.  (t.di  chim.)  ipoclòrico 

- acide  hypochlorique,  acido  ipoclorico 
(ottenuto  scomponendo  il  clorato  di  potassa 
per  mezzo  dell’acido  solforico). 

Hypocondre  sm.  (t.  d’anat.)  ipocòndrio 
(la  parte  laterale  del  ventre  che  è sotto  le 
costole)  ||  ipocondriaco,  chi  patisce  ipo- 
condria ||  {per  esiens.)  matto,  bisbetico, 
uomo  lunatico,  bisbetico,  stravagante  o me- 
lanconico - agg.  ipocòndrio)  (V.  Hypo- 
condriaque). 

Hypocondriaque  agg.  (t.  di  med.)  ipocon- 
drìaco, che  patisce  d’ipocondria  - sm.  ipo- 
condriaco, chi  patisce  ipocondria  [|  {per 
estens.)  lunatico,  matto,  bisbetico. 
Hypocondrie  sf.  (t.  di  med.)  ipocondrìa 
(malattia  nervosa  che  genera  paure  paniche 
e gravi  melanconie)  ||  (fig.)  ipocondria,  me- 
lanconia abituale. 

Hypocras  ( pron . ipocràss’),  sm.  ippocrasso 
(vino  con  zucchero  e cannella). 
Hypocrisie  sf.  {in  tutte  le  accez.)  ipocrisìa. 
Hypocrite  agg.  ipòcrito,  ipòcrita,  simula- 
tore; tìnto,  faìso  - sm.  ipocrita;  simulatore 
||  ipocrita,  bacchettone,  torcicollo,  gral'fìa- 
santi,  baciapile. 

Hypocritement  ave.  ipocritamente;  da 
ipocrita. 

Hypogastre  sm.  ( t . d’anat.)  ipogàstrio  (la 
parte  inferiore  del  basso  ventre). 
Hypogastrique  agg.  ipogastrico  ; dell’ipo- 
gastrio. 

Hypogé  agg.  {t.  di  bot.)  ipogèo,  che  si  svi- 
luppa sotto  terra. 

Hypogée  sm.  (t.  d’archit.  ani.)  ipogèo 
(parti  sotterranee  di  un  edifìcio  ove  gli  an- 
tichi seppellivano  i morti). 

Hypoglosse  (Nerf),  o sost.  L’hypoglosse 
sm.  (t.d’anat.)  ipoglosso (nervo  della  lingua). 
Hypophosphate  sm.  ( i . di  chim.)  ipofo- 
sfàlo  (sale  prodotto  dalla  combinazione  del- 
l’acido ipofosforico  con  una  base). 
Hypophosphite  sm.  {t.  di  chim.)  ipofosfìto 
(sale  prodotto  dalla  combinazione  dell’acido 
ipofosforoso  con  una  base). 
Hypophosphoreux  agg.  ( t . di  chim.)  ipo- 
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fosforoso  (aggiunto  del  primo  degli  os- 
sacidi  del  fosforo). 

Hypophosphorique  agg.  (t.  di  chim.)  ipo- 
fosfòrico (aggiunto  di  uno  degli  ossacidi 
del  fosforo). 

Hypopyon  sm.  ( t . di  chir.)  ipòpio  (sorta 
di  ascesso  nell’occhio). 

Hypostase  sf.  ( t . di  med.)  ipostasi  (sedi- 
mento dell’ orina)  - Hypostase  sf.  {t.  di 
teol.)  ipòstasi,  personalità. 

Hypostatique  agg.  ipostatico,  di  ipostasi, 
appartenente  ad  ipostasi  - union  hyposta- 
tique (t.  di  teol.)  unione  ipostatica  (unione 
delie  nature  divina  ed  umana  nella  persona 
di  Gesù  Cristo)  - Hypostatique  agg.  (t.  di 
med.)  ipostatico,  che  si  riferisce  all’ipostasi. 
Hypostatiquement  avv.  ( t . di  teol.)  ipo- 
staticamente,  in  modo  ipostatico. 
Hypostyle  agg.  (t. d’archit.)  ipòstilo  (la  cui 
volta,  il’  cui  solfitto  è sostenuto  da  colonne). 
Hyposulfate  sm.  ( t . di  chim.)  iposolfàto 
(sale  prodotto  dalla  combinazione  dell’acido 
iposolforico  con  una  base). 

Hyposulfite  sm.  ( t . di  chim.)  iposolfito  (sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’acido  ipo- 
solforoso con  una  base). 

Hyposulfureux  agg.  ( t . di  chim.)  iposol- 
foroso ( aggiunto  dèi  primo  degli  ossacidi 
dello  zolfo). 

Hyposulfurique  agg.  (t.  di  chim.)  iposol- 
fòrico ( aggiunto  del  terzo  degli  ossacidi 
dello  zolfo).  ' 

Hypoténuse  sf.  ( t . di  geom.)  ipotenusa  (il 
maggior  lato  del  triangolo  rettangolo). 
Hypothécable  agg.  ipotecàbile  (che  si  può 
ipotecare). 

Hypothécaire  agg.  (I.  di  giur.)  ipotecario 
(che  ha  diritto  o privilegio  d’ipoteca)  - dette 
hypothécaire, debito  ipotecario  (debito  che 
dà  ipoteca). 

Hypothécairement  avv.  (t.  di  giur.)  ipo- 
tecariamente, con  ipoteca;  relativamente 
all’ipoteca. 

Hypothèque  sf . (t.  di  giur .)  ipotéca  (diritto 
acquisito  da  un  creditore  sugli  immobili  del 
debitore). 

Hypothéqué  agg.  e pp.  ipotecato  - (fig.  ) 
être  mal  hypothéqué,  (ironie.)  être  bien 
hypothéqué,  essere  malandato,  avere  cattiva 
salute,  (o,  secondo  il  senso)  essere  negli 
imbrogli. 

Hypothéquer  va.  (t.  di  giur.)  ipotecare, 
dare  in  ipoteca;  sottoporre  ad  ipoteca. 
Hypothèse  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ipò- 
tesi, supposto,  supposizione  H (t.  di  filos.) 
ipotesi,  sistema. 

Hypothétique  agg.  ipotètico,  suppositivo, 
suppositizio;  immaginario. 
Hypothétiquement  avv.  ipoteticamente, 
per  ipotesi,  per  supposto. 
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Hypotypose  sf.  (fig.  rett.)  ipotipòsi , nar- 
razione a!  vivo. 

Hypsomètre  sm.  ipsòinetro  (strum.  ottico 
die  serve  a misurare  le  altezze  eie  profondità) 

Hypsòmétrie  s/jpsometrìa  (arte  di  misurare 
le  altezze  e le  profondità  coll’ipsòmelro). 

Hypsométrique  agg.  ipsomètrieo  (die  si 
riferisce  all’ipsometria). 

Hysope,  Hyssope  sf.  isòpo,  issòpo  (pianta 
aromatica). 

Hystaspe  (stor.)  Islaspe  (satrapo  persiano, 
padre  di  Dario  1). 

Hystéralgie  sf.  ( t . di  med.)  isteralgìa  (do- 
lore alla  matrice). 

Hystérie  sf.  { t . di  med.)  isterismo  (malattia 
nervosa  convulsiva  apiretica). 

Hystérique  agg.  (t.  di  med.)  isterico  (ap- 
partenente all’isterismo  ; affetto  d’isterismo) 


- sf.  un’isterica,  donna  affetta  da  isterismo. 
Hystérocèle  sf.  ( t.dichir .)  islerocèle  (ernia 
della  matrice). 

Hystérolithe  sm.  (t.  di  miner.)  isteròlile 
(sorta  di  concrezione  pietrosa).  I 

Hystérologie  sf.  ( t.  di  reti.  ) islerologìa  j! 
(inversione  nell’ordine  logico  delle  idee).  U 
Hystérotocotomie  sf.  (t.  di  chir.)  istero-  I 
tocotomìa,  operazione  cesarea. 
Hystérotomie  sf.  {t.  di  chir.)  isterotonna 
(taglio  della  matrice)  li  isterotomia , ope- 
razione cesarea. 

Hystérotomotocie  sf.{t.  di  chir.)  isteroto- 
motocìa  (parto  prodotto  mediante  il  taglio 
della  matrice).  , 9 

Hystriciens  sm.pl.  ( t . di  stor.  nal.)  islricidi 
(famiglia  di  mammiferi  roditori  aventi  per 
tipo  il  porco-spino). 


1 sm.  I (la  nona  lettera  dell’alfabeto)  - droit 
comme  un  I (toc.  popol.)  dritto  come  un  1, 
diritto  come  un  fuso. 

ïambe  sm.  ( t.di  versif.)  iambo,  giambo  (sorta 
di  verso  o di  piede  di  verso  dei  Greci  e 
dei  Latini). 

tambique  agg.  (t.  di  versif.)  iàmbico,  com- 
posto di  iambi. 

Iapygie  (geog.)  Iapìgia  (V.  Parte  I’). 

Iarbas  (pron.  iarbàss’),  mitol.  larbas  (re 
dei  Gètuli  ; vendette  a Didone  il  terreno  : 
ove  fu  edilicala  Cartagine). 

Iatrochimie  sf.  ialroehimica  (chimica  ap- 
plicala alla  medicina),  chimica  medicinale,  j 

latro  physique  sf.  iatrolìsica  (fisica  appli- 1 
cala  alla  medicina). 

Ibéride  sf.  ibèride,  piperite,  lepidio  (pianta).  : 

Ibérie  (geog.)  Ibèria  (V.  Parte  1a). 

Ibériens  (stor.)  Ibèri  (V.  Parte  la). 

Ibérique  agg.  ibèrico,  dell’lberia  o Spagna. 

Ibidem  (pron.  ibidèm’),  avv.  ivi,  nello 
stesso  luogo. 


Ibis  (pron.  ibìss’),  sm.  ibi,  ìbide  (uccello 
adorato  dagli  Egizi  perchè  distruggeva  i 


rettili  che  infestavano  le  rive  del  Nilo). 

Ibrahim-Pacha(sfor.)Ibrahim-Pascià(figlio 

di  Mehemet-Alì  ; generalissimo  dell’esercito 
ottomano,  è celebre  per  il  suo  valore; 
1789-1848). 

Ibycus  (pron.  ibiciiss’),  stor.  Ibico  (poeta 
greco  del  vi0  .secolo  av.  G.  C.) 

Icare  (mitol.)  Icaro  (V.  Parte  la). 
Icarienne  (Mer),  geog.  parte  del  mar  Egèo 
fra  Samos  e Patmos. 

Icelui,  Icelle  pron.  ditnost.  (voce  anliq.) 
costui,  costei;  e*»1*»!,  cole* 


Ichneumon  (pron.  ikneumòn),  sm.  icneu- 
mone, topo  di  Faraone  (piccolo  quadrupede)* 
||  icneumone  (specie  di  vespa). 
Ichnographe  sm.  icnògrafo  (chi  si  occupa 
di  icnografìa). 

Ichnographie  (pron.  iknografì),  sf.  (t.  di 
archit.)  icnografia  (piano  orizzontale  e geo- 
metrico d’nn  edificio). 

Ichnograpliique  (pron.  iknografìk’),  agg.; 
(I.  d’archit.)  icnogràfico,  appartenente  al- 
l’icnografia -plan,  dessin  ichnographique 
piano,  disegno  icnografico. 
Ichnographiquement  (pron.  iknografikV 
màn),  avv.  (t.  d'archit.)  icnogralioamente,, 
in  modo  icnografico. 

Iclior  (pron.  ikòr),  sm.  (t.  di  med.)  icore,  pus 
(umore  purulento  che  trovasi  nelle  ulceri). 
Ichoreux  (pron.  ikoreu),  agg.  (t.  di  med.) 
icoroso,  della  natura  dell’icore. 
Iclitliyocolle,  Ichtyocolle  (pron.  iktio- 
còll’),  sf.  ittiocolla,  colla  di  pesce. 
Ichthyographie,  Iclityographie  (pron. 
iktiografì),  sf.  (t.  di  stor.  noi.)  ittiografia 
(descrizione  dei  pesci). 

Ichthyoiithe,  Ichtyolithe  (pron.  iktiohi.’), 
sm.  ittiòlito  (pesce  impietrilo  o pietra  che 
ha  l’impronta  di  un  pesce). 

Ichthyologie,  Ichtyologie  (pron.  iktio- 
lojt),  sf.  ittiologìa  (parte  della  zoologia  che 
tratta  de’  pesci). 

Ichthyologique,  Iclityologique  (pron. 
ikliolojìk’),  agg.  ittiològico  (che  appartiene 
a o che  riguarda  l’ittiologia).. 
Ichthyologiste , Ichtyologiste  ( pron. 
iktiolojìst’),  sm.  ittiologista , ittiòlogo  (na- 
i turalista  che  si  occupa  de’pesciL 
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[cMliyoi)liage,Iclityophage(pr.iktiofàj’), 
agg.  e srn.  ittiòfago  (mangiatore  di  pesci), 
[chthyopliagie , Ichtyopliagie  ( pron . 
iktiofajì),  sf.  ittiofagìa  (abitudine  di  nutrirsi 
di  pesci). 

[chthyosaure,  Iclithyosaurus,  Ichtyo- 
saure, Ichtyosaurus  (pron.  iktiosòr’, 
s aspra ; iktiosoriiss’),  sm.  ittiosàuro  (ret- 
tile antidiluviano). 

lei  avv.  qui,  in  questo  luogo;  ( fam . ed 
elittic.)  qui,  vieni  o venite  qui  (espressione 
per  chiamare  qualcuno)  ||  qui,  da  questa 
parte -ici-bas(loc.avv.) quaggiù, nel  mondo, 
in  questo  basso  mondo  - par  ici , di  qui,  di 
qua  - ici  près,  qui  presso,  qui  vicino;  allato 

- d’ici  à demain,  da  adesso,  da  questo 

: momento  a domani  - d’ici  là  ( loc . avv.  di 
j tempo),  da  questo  momento  sino  a...  - 
' jusqu’ici  (loc.  avv.  di  luogo  e di  tempo), 
sin  qui,  sino  ad  ora  - ici  dessous,  qui  sotto 

- ici  dedans,  qui  dentro. 

ilcoglan  sm.  icoglàne  (paggio  del  Sultano). 
(Iconique  agg.  icònico,  di  grandezza  natu- 
rale (aggiunto  di  statua  che  s’innalzava 
a chi  era  stato  tre  volte  vincitore  nei 
giuochi  sacri). 

Iconium  (pron.  ikoniòm’),  geog.  Iconio 
j (antica  città  dell’Asia  Minore), 
jlconoclasme  sm.  ( t . stor.)  iconoclasmo,  la 
dottrina  degli  iconoclasti. 

(Iconoclaste  sm.  ( t . stor.)  iconoclaste  (spez- 
zatore  d’immagini;  nome  d’eretici  che  nel 
vii0  secolo  insorsero  contro  il  culto  delle 
immagini). 

Iconographe  sm.  iconografo  (chi  è ver- 
sato nell’iconografìa  o chi  si  occupa  d’ico- 
nografia). 

Iconographie  sf.  iconografia  (descrizione 
di  immagini)  ||  iconografia  (descrizione  di 
; busti  e di  dipinti  antichi)  ||  collezione  di 
I ritratti  d’uomini  celebri. 

Iconographique  agg.  iconogràfico,  appar- 
tenente all’iconografia. 

Iconolatre  sm.  iconolàtra  (adoratore  d’im- 
magini; gli  iconoclasti  davano  questo  nome 
ai  Cattolici). 

Iconolatrie  sf.  monolatrìa  (adorazione  delle 
immagini). 

Iconolàtrique  agg.  iconolàtrieo,  che  ha 
rapporto  all’iconolatria. 

Iconologie  sf.  iconologìa  (interpretazione 
d’immagini,  di  monumenti  antichi  e spie- 
gazione delle  figure  allegoriche  e loro  at- 
tributi) il  ( t . di  pitt.)  iconologia  (l’arte  di 
i rappresentare  esseri  ragionevoli  per  mezzo 
| di  emblemi,  di  figure  allegoriche). 
Iconologique  agg.  iconològico  (che  si  ri- 
ferisce all’iconologia). 

I Iconologiste,  Iconologue  sm.  iconologista, 
I iconòlogo  (autore  di  un’iconologia). 


Iconomaque  sm.  iconòmaco  (colui  che  com- 
batte il  cullo  delle  immagini). 

Iconostase  sf.  iconostasi  (sorta  di  tavola  a 
tre  porte  carica  d’immagini  di  Santi,  nelle 
chiese  greche). 

Icosaèdre  sm.  (t.  di  geom.)  icosaèdro  (so- 
lido che  ha  venti  facce). 

Icosandre  agg.  ( t . di  hot.)  icosaedro  (che 
ha  venti  stami  o più)  - ( usato  come  sf.)  : les 
icosandres,  le  icosandre,  le  piante  icosandre. 

Icosaudrie  sf.  (t.  di  boi.)  icosandria  (genere 
di  piante  i cui  fiori  hanno  venti  stami  o più). 

Ictère  sm.  ( t . di  med.)  itterìzia  (malattia 
che  procede  da  spargimento  di  bile  o di 
fiele  per  tutto  il  corpo  e cagiona  giallore 
alla  pelle). 

Ictérique  agg.  ( t . di  med.)  ittèrico,  che 
appartiene  all’itterizia  ||  itterico,  affetto  di 
itterizia. 

Ictinus  (pron.  iktiniiss’),  stor.  Ictìno  (il 
più  celebre  architetto  del  secolo  di  Pericle; 
costrusse  il  Partenone  verso  l’anno  430 
av.  G.  G.) 

Ida  (grog.)  Ida  (V.  Parte  la). 

Idalie  (geog.)  Idàlia  (V.  Parte  1a). 

Idéal  agg.  ideale;  immaginario  ||  (per  estens.) 
ideale  (che  riunisce  tutte  le  perfezioni  im- 
maginabili) ||  ideale,  chimèrico,  fantàstico  - 
sm.  l’ideale:  l’idéal  du  beau,  l’ideale  del 
bello. 

Idéalisation  sf.  lo  idealizzare  (V.  Idéaliser). 

Idéaliser  va.  ( neol .)  idealizzare,  dare  (alle 
cose  od  alle  persone)  carattere  ideale;  at- 
tribuire bellezze  ideali  a... 

Idéalisme  sm.  (t.  di  filos.)  idealismo,  dot- 
trina dell’idealista. 

Idéaliste  sm.  idealista  (partitante  dell’idea- 
lismo; filosofo  che  nega  l’esistenza  reale 
dei  corpi  e del  mondo). 

Idéalité  sf.  idealità  (astratto  di  ideale,  qua- 
lità di  ciò  che  è ideale). 

Idée  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  idea 
(I  idea,  immagine  mentale  ||  idea,  rimem- 
branza ||  idea,  fantasia,  invenzione  - avoir 
de  l’idée,  avere  intelligenza  ||  idea,  spirilo; 
pensiero,  mente;  immaginazione:  il  me  re- 
vient à l’idée,  mi  viene  in  mente;  in  pen- 
siero - en  idée  [loc. avv.)  in  ispirilo  ||  con- 
gettura ||  idea,  ghiribizzo,  capriccio  |j  idea, 
chimèra,  visione  chimerica:  se  repaître 
d’idées,  pascersi  di  idee,  di  chimere  ||  idea, 
concetto  ||  forma;  idea;  modello  ; schizzo, 
abbozzo:  idée  d’un  ouvrage,  disegno,  ab- 
bozzo di  un’opera  : il  en  a jeté  Videe  sur  le 
papier,  ne  ha  fatto  uno  schizzo  sulla  carta; 
ne  ha  dato  l’idea  per  iscritto  - (in  ling. 
med.)  idée  fixe,  idea  fissa,  monomania  || 
(fig.  e fam.)  piccola  quantità:  donnez-m’  en 
une  idée,  datemene  un  pochino,  un  briciolo 
ovv . un  dito  (secondo  il  senso). 
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Idem  /proti,  idèm’),  avv.  idem,  lo  stesso, 
la  stessa  cosa. 

Identification  sf.  identificazione,  lo  iden- 
tificare. 

Identifier  va.  identificare  (comprendere  due 
o più  cose  sotto  una  stessa  idea)  - vnp. 
identificarsi,  immedesimarsi  - (fig.)  l’au- 
teur s’identifie  avec  ses  personnages,  l’au- 
tore s’immedesima  coi  suoi  personaggi. 
Identique  agg.  idèntico  (compreso  sotto 
una  stessa  idea;  affatto  uguale  ad  altro)  — 
une  équation  identique  ( t . ai  mat.,  e so- 
stanti: une  identique,  un’equazione  iden- 
tica (equazione  i cui  membri  sono  affatto 
uguali). 

Identiquement  ara.  identicamente,  in  modo 
identico. 

Identité  sf.  identità,  medesimezza. 
Idéogénie  sf.  {t.  di  ftlos.)  ideogenìa  (scienza 
che  (ratta  dell’origine  delle  idee). 
Idéographies/",  ideografia  (espressione  delle 
idee  per  mezzo  di  segni  che  sono  immagine 
figurata  dell’oggetto) 

Idéographique  agg.  ideogràfico  (che  ri- 
guarda l’ideografia). 

Idéologie  sf.  ideologìa  (scienza  delle  idee)  || 
ideologia  (sistema  filosofico  secondo  il  (piale 
la  sensazione  è la  sorgente  unica  delle  no- 
stre cognizioni). 

Idéologique  agg.  ideològico  (che  si  rife- 
risce o che  appartiene  alla  ideologia). 
Idéologue,  Idéologiste  sm.  ideòlogo  (pro- 
fessore o scrittore  d’ideologia)  ||  (in  gene- 
rale) metafisico  ||  (in  senso  sfavorevole ) 
sognatore  filosofico  e politico. 

Ides  sf.pl.  (t.  distor.  rom.)  gli  idi  (il  giorno 
decimoquinto  de’ mesi  di  marzo,  maggio, 
luglio  ed  ottobre,  ed  il  deciinoterzo  degli 
altri  mesi,  secondo  l’antico  calendario  ro- 
mano). 

Idiomatique  agg.  idiomàtico  (che  appar- 
tiene, che  si  riferisce  agli  idiomi). 

Idiome  sm.  idioma,  linguaggio  (lingua  di  un 
popolo  o di  una  nazione  considerala  ne’  suoi 
caratteri  speciali)  il  ( per  estens.)  idioma, 
dialetto,  linguaggio  volgare  o particolare  a 
parte  d’una  nazione. 

Idiopathie  sf.  (t.  di  med.)  idiopatia  (ma- 
lattia che  ha  causa  in  se  stessa)  ||  ( t . di 
morale)  inclinazione,  propensione  partico- 
lare per  qualche  cosa. 

Idiopathique  agg.(t.dimed.)  idiopàtico, che 
ha  il  carattere  dell’idiopatia  (V  Idiopathie). 
Idiosyncrasie  ( pron . la  piuma  s aspi'a), 
sf.  ( t . di  med.)  idiosincrasia  (disposizione 
per  la  quale  un  individuo  risente  in  modo 
particolare  le  influenze  dei  diversi  agenti). 
Idiosyncrasique  (pron.  la  primas  aspra), 
agg.  idiosincràsico  (che  si  riferisce  all’idio- 
sincrasia). 
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Idiot  sm.  ed  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
idiota. 

Idiotique  agg.  (t.  di  med.)  idiòtico,  del- 
l’idiota - état  idiotique,  stato  idiotico. 

Idiotisme  sm.  ( t . di  gram.)  idiotismo  (voce, 
locuzione  o costruzione  contraria  alle  re- 
gole comuni)  - Idiotisme  sm.  (t.  di  med.) 
idiotismo  (assenza  congenita  dell’intelligenza) 
||  idiotismo,  lo  stato  di  un  idiota. 

Idoine  agg.  ( voce  antiq.)  idòneo,  acconcio, 
allo  (a  qualche  cosa). 

Idolatre  agg.  idolâtra,  che  adora  gli  idoli  || 
ifìg.)  idolatra,  innamoralo,  sommamente  in- 
vaghito - un  père  idolâtre  de  ses  enfants, 
un  padre  che  adora  i suoi  figli  - sm.  ido- 


latra, adoratore  di  idoli. 

Idolâtrer  vn.  idolatrare,  adorare  gli  idoli  - 
va.  (fig.)  idolatrare,  amare  perdutamente  o 
pazzamente  o con  amore  disordinato  - vnp. , 
e recipr.  idolatrarsi;  amare  eccessivamente 
se  stesso;  amarsi  con  passione  l’un  l’altro, ] 
Idolâtrie  sf.  idolatrìa,  adorazione  di  idoli  || 
(fig.)  idolatria,  amore  eccessivo,  adorazione;  : 
smoderalo  affetto  - il  l’ aime  jusqu’à  l’ido • ' 
latrie,  l’ama  pazzamente,  l’adora,  l’idolatra. 
Idolàtrique  agg.  idolàtrico,  di  o da  idolo; . 
di  o da  idolatria,  che  ha  carattere  d’idolatria.  * 
Idole  sf.  (ili  tutte  le  sue  accez.,  anche' 
fig.)  ìdolo. 

Idoménée  (stor.)  Idomenèo  (V.  Parte  la). 
Idonéité  sf.  idoneità;  attitudine. 

Idumée  (geog.)  ldumèa  (V.  Parte  la).  ; 
Idylle  (pron.  idìl’),  sf.  idìllio,  idìlio  (breve 
poema  il  cui  argomento  è pastorale)  ||  idillio'; 
(componimento  o quadro  esprimente  azionij 
ed  amori  pastorali). 

Idyllique  (pron.  idilìk’),  agg.  idillìaco,  dh 


idillio.  ■ 

léna  (geog.)  lena  (città  del  granducato  dii 
Sassonia-Weimar, celebre  per  la  vittoria  che 
riportò  Napoleone  I sull’esercito  prussiano, 
nel  1806). 

Iéuikaleli  (pron.  ienikalé),  geog.  lemcale 


(V.  Parte  1a). 

If  sm.  tasso  (albero  della  famiglia  delle  co- 
nifere). , . 

Ignace  (stor.)  Ignazio  (V.  Parte  la). 
Igname  sf.  ignà.ne  (pianta  di  cui  mangiasi 
la  radice). 

Ignare  agg.  ignàro,  ignorante. 

Igné  (proli,  igli-né),  agg.  ìgneo,  di  fuoco  || 
(t.  di  geol.)  igneo,  prodotto  dal  fuoco. 
Ignescence  (pron.  ighnessàns’) , sf.  igni- 
zione, stalo  di  un  corpo  igneo. 
Iguescent  (pron.  ighuessàn),  agg.  igneo  ; 


ignito,  infocalo.  ^ „ 

Ignicole  (pron.  ighnicòl’),  agg.  e sm.  igni 
colo,  adoratore  del  fuoco. 

Ignition  (pron.  ighnissiòn),  sf.(l.  di  cium. 
1 ignizione,  infocamento  H ignizione,  infoca 
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mento  (applicazione  del  fuoco  ai  metalli  per 
arroventarli  senza  fonderli). 

[gnobilité  sf.  ignobilità  (qualità  di  ciò  che 
è ignobile). 

Ignoble  agg.  ignòbile,  vile,  abbietto;  basso; 
plebèo. 

Ignoblement  avv.  ignobilmente,  vilmente, 
abbiettamente;  bassamente;  plebeamente. 
Ignominie  sf.  ignomìnia,  obbròbrio;  vitu- 
pèrio; scorno;  onta;  infàmia. 

Ignominiensementamignominiosamenle, 

con  ignominia;  obbrobriosamente;  vitupe- 
rosamente. 

Ignominieux  agg.  ignominioso;  obbro- 
brioso; vituperoso;  infamante. 
Ignoramment  avv.  ignorantemente,  con 
ignoranza. 

Ignorance  sf.  ignoranza,  difetto  di  sapere  II 
ignoranza,  azione  da  ignorante;  errore,  pa- 
rola , eoe.  che  appalesa  per  ignorante  chi 
la  dice:  ce  livre  est  plein  d'ignorances 
grossières,  questo  libro  è zeppo  di  errori 
madornali  - tomber  dans  des  ignorances 
grossières,  cadere  in  errori  gravi,  dire 
spropositi  madornali. 

Ignorant  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
ignorante  H ignorante,  illetterato  H ignorante, 
ignàro,  non  istruito  (di  qualche  cosa) -être 
ignorant  de...  ovv.  sur...,  non  essere  con- 
sapevole d’una  cosa,  ignorarla  H ignorante, 
goffo,  sciocco  ( usato  anche  come  sost.)  - 
< sm.  ignorante  - faire  l'ignorant,  fare  il 
nescio,  fare  il  nesci,  fare  il  gnorri,  tingere 
di  non  sapere. 

Ignorantin  sm.  ( edusato  come  agg.  : Frère 
, ignorantin)  Ignoramelo  (membro  di  un  or- 
dine religioso  fondato  nel  1680,  e che  si  è 
dedicato  all’istruzione  dei  figli  del  popolo) 
- les  Ignorantins,  gli  Ignorante!!'!,  i Fra- 
telli delle  Scuole  Cristiane. 

Ignorantisme  sm.  ( neol .)  ignorantismo  (si- 
stema di  quelli  che  predicano  i vantaggi 
lell’ignoranza  e sostengono  la  scienza  es- 
sere di  per  se  stessa  cattiva). 
Ignorantissime  agg.  ignorantissimo. 
Ignoré  pp.  ed  agg.  ignoralo  11  ignoto;  sco- 
nosciuto H ignorato,  obliato,  dimenticato; 
f nascosto;  oscuro  ( secondo  il  senso). 

Ignorer  va.  ignorare,  non  sapere  [I  igno- 
i rare,  non  conoscere:  — les  hommes,  non 
conoscere  gli  uomini,  non  conoscere  il  cuore 
umano  - ^ l'imposture,  non  sapere  che 
cosa  sia  l’impostura;  non  essere  impostore  - 
vnp.  non  conoscersi,  non  conoscere  se  stesso. 
Iguane  ( pron . iguàn’),  sm.  iguana  (lucertola 
anfibia  d’America). 

Il  pron.person.7n.  egli,  esso  11  colui,  quegli, 
questi  H ( pronome  che  si  prepone  ai  verbi 
impersonali,  come):  il  faut,  abbisogna, 
è necessario;  il  neige,  nevica;  il  y a,  il  y 
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avait,  etc.  c’è,  vi  è,  c’era,  vi  era,  ecc.  - 
(al  pi.):  ils,  essi,  eglino, 
île  sf.  (t.  di  geog.)  isola  (terra  circondata 
d’ogni  intorno  dall’acqua)  1J  ( voce  del  ling. 
comune,  in  alcune  città)  isola,  isolalo 
(ceppo  di  case  circondato  da  ogni  banda  da 
strade). 

Île-de-France  (geog.  ant.)  Isola  di  Francia 
(provincia  la  cui  capitale  era  Parigi;  fu  il 
nucleo  della  monarchia  e delFunilà  francese). 
Iléon,  Iléum  (pron.  ileòm '), sm. (t. d'anat.) 
l’ìleo,  l’intestino  ileo  (l’ultima  porzione  del- 
Pintestinq  tenue). 

Iles  sm.pl.  ( t . d'anat.)  ìlei,  regioni  iliache 
(le  parti  laterali  inferiori  del  basso  ventre) 

- os  des  iles,  ossi  degli  ilei. 

Iléus  (pron.  ileiiss’),  sm.  (t.  di  med.)  ìleo, 
passione  ilìaca,  vòlvolo;  (volgar.)  male  del 
miserere. 

Iliade  sf.  Ilìade  (poema  di  Omero  sulla 
guerra  e distruzione  di  Troia)  H (fig.)  iliade, 
lunga  serie  di  mali  e sventure. 

Iliaque  agg.  ( t . d'anat.  e di  med.)  ilìaco 
(che  si  riferisce  ai  fianchi):  os  iliaque,  osso 
ìleo  - passion  iliaque  (t.  di  med.)  passione 
iliaca,  ìleo,  vòlvolo  (V.  Iléus). 

Ilion,  Ilium  (pron.  iliòm’),  sin.  ( t . d'anat.) 
ìleo , ìlio  (nome  della  maggiore  delle  tre 
parti  di  cui  consta  l’osso  iliaco)  - Ilion, 
Ilium  (pron.  iliòm’),  geog.  Ilio  (uno  dei 
nomi  dell’antica  Troia). 

Ilissus  (pron.  ilissiiss’),  geog.  Ilisso  (piccolo 
fiume  dell’Attica,  che  bagnava  Atene). 
lWsLÜiagg.  (t.di  log.)  illativo,  atto  ad  inferire. 
Illation  sf.  (t.  di  logica)  illazione,  conse- 
guenza che  si  deduce. 

Ille  (geog.)  Ilie  (piccolo  fiume  di  Francia, 
affluente  della  Vilaine). 

Illégal  agg.  illegale,  non  legale,  contrario 
alla  legge  -actes  illégaux,  alti  illegali. 
Illégalement  avv.  illegalmente,  in  modo 
illegale. 

Illégalité  sf.  illegalità,  carattere,  vizio  di 
ciò  che  è illegale  ||  illegalità,  atto  illegale. 
Illégitime  agg.  illegìttimo,  non  legittimo  11 
(fig.)  ingiusto , irragionevole  : prétentions 
illégitimes,  pretese  ingiuste. 
Illégitimement  avv.  illegittimamente,  in 
modo  illegittimo  ||  irragionevolmente;  in- 
giustamente. 

Illégitimité  sf.  illegittimità  (mancanza  delle 
forme  o qualità  prescritte  dalla  legge). 
Illettré  agg.  illetterato,  senza  lettere  (che 
non  sa  nè  leggere,  nè  scrivere). 

Il  libéral  agg.  illiberale,  non  liberale,  gretto 
||  illiberale,  meccanico,  che  appartiene  ai 
mestieri:  profession  illiberale,  professione 
meccanica  ||  non  liberale  (in  politica). 
Ilìibéralement  avv.  illiberalmente,  senza 
liberalità;  grettamente,  con  avarizia. 
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Illibéralité  sf.  grettezza,  meschinità,  spi- 
lorceria ||  tendenza  a restringere  la  libertà 
politica. 

Illibéralisme  sm.  illiberalismo,  opinione 
opposta  al  liberalismo  (in  politica). 
Illicite  agg.  illecito,  vietalo,  proibito. 
Illicitement  avv.  illecitamente,  in  modo 
illecito,  contrario  al  dovere. 

Illimité  agg.  illimitato,  senza  limiti,  senza 
conlini  - congé  illimité  { t . mil.)  congedo 
illimitato. 

Illinois  ( geog .)  Illinois  (fiume  dell’America 
del  Nord)  - Illinois  ( geog .)  Illinois  (uno 
degli  Stati  Uniti  dell’America  del  Nord). 
Illisible  agg.  illeggibile,  non  leggibile,  che 
non  si  può  leggere. 

Illisiblement  avv.  illeggibilmente,  in  modo 
che  non  si  può  leggere,  da  non  potersi 
leggere. 

Illogique  agg.  illogico,  non  logico,  con- 
trario alla  lògica. 

Illogiquement  avv.  illogicamente,  contra- 
riamente alla  logica. 

Illogisme  sm.  illogismo  (carattere  di  ciò 
che  è illogico),  illogicismo. 

Illuminable  agg.  { t . di  teol.)  illuminabile 
(che  può  ricevere  le  illuminazioni  celesti; 
V.  Illumination). 

Illuminant  agg.  illuminante,  che  illumina, 
che  rischiara:  un  corps  illuminant,  un 
corpo  illuminante,  che  manda  luce. 
Illuminateur  sm.  illuminatore  - le  céleste 
illuminatene,  il  celeste  illuminatore,  il  sole 
||  illuminatore,  chi  s’incarica  di  luminarie  [| 
{fig.)  illuminatore,  chi  spiega;  chi  illumina 
Ai  mente. 

Illuminati!  agg.  { t . di  teol.)  illuminativo, 
che  illumina  - vie  illuminative,  vita  illu- 
minativa, ascetica. 

Illumination  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  illuminazione  ||  illuminazione,  illu- 
minamento, lo  illuminare  ||  illuminazione, 
luminària  [1  ( t . di  pitt.)  miniatura,  il  miniare 
||  {t.  ascet.)  illuminazione;  inspirazione. 
Illuminé  agg.  illuminato  - {fig.  e sostant.) 
un  illuminé,  un  visionario  - ( usato  al  pi., 
come  sost.  ):  les  illuminés  ( t.  di  stor.  eccles.) 
gli  illuminali  (sorta  di  eretici  che  preten- 
devano di  essere  illuminati  da  Dio). 
Illuminer  va.  illuminare;  schiarire;  rischia- 
rare; dare  luce  a...  ||  illuminare  (palazzi,  ecc.) 
||  {fig.)  illuminare,  tórre  l’ignoranza;  far  pa- 
lese a...  ||  illuminare  (l’intelletto). 
Illuminisme  sm.  {t.  di  stor.  eccles .)  illu- 
minismo (setta  o dottrina  eretica  degli  illu- 
minati; V.  Illuminés  sm.pl.) 

Illusion  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  illu- 
sione ||  illusione,  errore  ||  illusione,  chimèra 
||  illusione,  sogno  - se  faire  des  illusions, 
illudersi;  farsi  illusione  o delle  illusioni. 


Illusionner  va.{neol.)  illùdere,  fare  illusione 
a...  ; ingannare  - vnp.  illudersi;  ingannarsi. 
Illusoire  agg.  illusorio;  ingannevole,  che 
induce  ad  inganno:  un  contrat  illusoire,  ) 
un  contralto  illusorio  ||  illusorio,  vano;  fal- 
lace: un  projet  illusoire,  un  disegno  illu- 
sorio, progetto  non  effettuabile. 
Illusoirement  arr.  illusoriamente,  in  modo 
illusorio. 

Illustration  sf.  illustrazione,  illustramenlo, 

10  illustrare  ||  lustro,  decoro  ||  distintivo 
d’onore  ||  {neol.)  persona  illustre  {non  Illu- 
strazione, che  in  questo  senso  non  è voce  ì 
italiana):  les  illustrations  de  V époque,  i 
le  persone  illustri,  i luminari  del  secolo  ||  . 
{al  pi.,  t.  di  lelter.)  illustrazioni,  dichia- 
razioni; note;  interpretazioni  ||  miniature, 
ornamenti  colorati  di  antichi  manoscritti  || 

{t.  di  tip.)  illustrazioni  {voce  da  alcuni  ri - , 
presa),  vignette,  incisioni,  rami,  ecc. 

Illustre  agg.  illustre,  chiaro,  celebre;  ri- 
nomato; famoso;  insigne;  ìnclito  {secondo 

11  senso)  - sm.  un  illustre,  un  uomo  il- 
lustre, celebre. 

Illustré  agg.  e pp.  illustralo  ||  illustralo, 
arricchito  d’illustrazioni,  di  vignette,  di  in- 
cisioni (V.  Illustrer)  - édition  illustrée , ' 
edizione  illustrata  {voce daalcuni  ripi'csa),  ! 
edizione  con  vignette,  con  incisioni. 
Illustrer  va.  illustrare  ; rendere  illustre; 
procacciar  fama  a...;  far  chiaro;  dar  lustro, 
luce,  splendore  a...  : m sa  famille,  rendere  , 
illustre  la  propria  famiglia  ||  {in  letter.)  il-  , 
lustrare,  spiegare  (con  note):  un  ma-  \ 

nuscrit  de  notes , illustrare  un  manoscritto,  j 
spiegarlo  con  note  ||  {nell'arte  tip.  e libr.)  j 
illustrare,  ornare  di  vignette,  di  incisioni:  a 
ir:  un  livre,  illustrare,  ornare  un  libro  di  1 
figure,  di  rami,  di  vignette,  di  incisioni  (la  i 
voce  Illustrare  in  questo  senso  è da  alami 
ripresa ) - vnp.  illustrarsi,  farsi  o rendersi 
illustre,  chiaro,  celebre,  famoso. 
Illustrissime  agg.  illustrissimo  (titolo  di 
onore). 

Illyrie  (geog.)  lllìria  (V.  Parte  la). 
Illyrien  agg. ^illirico,  dell’llliria. 

Illy riennes  (îles),  geog.  Isole  Illìriche  (V. 
Parte  1a). 

îlot  sm.  isoletta,  isolollo  ||  isolato,  isola 
(gruppo  di  case  circoscritto  da  vie;  V.  île). 
Ilote  sm.  ilòta,  nòto  (schiavo  presso  gli  Spar- 
tani) |ì  ( fig.)  ilota  (chi  è ridotto  all’ultimo 
stato  di  abbiezione,  di  miseria  o d’ignoranza ). 
Ilotisme  sm.  ilotismo,  schiavitù  ||  {fig.)  ilo- 
lismo,  abbiezione. 

IIus  {pron.  iliiss’),  stor.  Ilo  (V.  Pal  le  la). 
Image  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
immagine  |j  immagine,  figura  dipinta  o di 
rilievo;  effigie;  simulacro;  impronta;  ritratto 
{secondo  il  sen-*n)  - une  belle  image  {fig.) 
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una  statua,  una  donna  bella  ma  fredda,  senza 
espressione  ||  immagine,  somiglianza:  Dieu 
fit  l’homme  à son  image , Dio  creò  l’uomo 
a sua  immagine  e somiglianza  ||  immagine 
sacra,  santino  - être  sage  comme  une 
image , essere  buono  come  un  santino,  es- 
sere buonissimo  H dipinto;  stampa  ||  (t.  di 
letter.  e di  rettor.)  immagine,  similitudine, 
metàfora:  les  images  donnent  du  coloris 
au  style,  le  immagini,  le  similitudini  dànno 
vivezza  allo  stile  ||  immagine,  somiglianza, 
sembianza  ||  (f.  di  stor.  nat.)  insetto  che  ha 
subito  tutte  le  sue  metamorfosi  ||  (fig.)  pen- 
siero, idea:  il  était  agité  par  les  images  du 
malheur  qui  le  menaçait,  era  agitato  dal 
pensiero  dell’infortunio  che  lo  minacciava. 
Imagé  agg . pieno  d’immagini,  di  figure  - 
style  imagé,  stile  figurato. 

Imager  sm.  ( voce  antiq.)  venditore  d’im- 
magini, chi  vende  immagini,  stampe,  ecc.  || 
disegnatore,  incisore  o pittore  d’immagini  - 
Imager  va.  ( neol .)  ornare,  abbellire  d’im- 
magini, di  similitudini,  di  metafore:  image r 
son  style,  ornare  lo  stile  con  similitudini, 
con  metafore. 

Imagerie  sf.  fabbrica  e commercio  d’im- 
magini. 

Imaginable  agg.  immaginabile,  che  può  es- 
sere immaginato. 

Imaginaire  agg.  immaginario  ; finto  - une 
maladie  imaginaire,  una  malattia  imma- 
ginaria H ( nel  ling.  algebr.)  immaginario; 

( usato  come  sf.)  l’immaginaria  (valore  non 
esistente)  - faire  évanouir  l’imaginaire, 
far  scomparire,  eliminare  l’immaginaria. 
Imaginant  agg.  immaginante;  immagina- 
tivo, che  immagina. 

Imaginatif  agg.  immaginativo,  fertile  di 
idee;  fertile  nell’ideare  mezzi,  spedienti,  ecc. 
- esprit  imaginatif,  mente  fervida;  mente 
ferace. 

Imagination  sf. {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
immaginazione  11  immaginazione,  immagi- 
nativa H immaginazione,  fantasia  11  idea  pazza, 
vana,  erronea;  capriccio,  stravaganza;  cosa 
immaginaria. 

Imaginative  sf.  immaginativa,  la  facoltà 
immaginativa,  potenza  d’immaginare:  avoir 
de  Vimaginative  {fam.)  avere  immagina- 
tiva, essere  immaginativo. 

Imaginer  va.  {in  tutte  le  sue  accez.)  im- 
maginare H immaginare,  ideare  ||  immagi- 
nare, inventare;  pensare;  concepire  - vnp. 
immaginarsi,  idearsi,  figurarsi  ||  persuadersi, 
darsi  a credere,  cacciarsi  in  capo. 
Imamat  ( secondo  alcuni  Imanat),  sm. 
imanato  (dignità  o residenza  decimano  o 
durata  della  sua  carica)  H imanato,  paese 
governato  da  un  imano  (V.  Iman). 

I uan  (Imam  sarebbe  ortografia  più  cor- 
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retta),  sm.  imàno  (sacerdote  p -esso  i T tirchi 
e titolo  dei  capi  di  parecchi  Stati  del  Yemen). 
Imaret  sm.  imareto  (sorta  di  osteria  turca 
e di  ospizio  per  i poveri). 

Imbécile  agg.  imbecille,  debole  di  mente  1) 
imbecille,  sciocco,  scimunito,  scempio,  sto- 
lido - sm.  imbecille,  sciocco,  scimunito. 
Imbécilement  avv.  scioccamente,  da  im- 
becille. 

Imbécillité  sf.  imbecillità,  debolezza  o po- 
chezza di  mente;  difetto  di  senno  ||  {t.  di 
med.)  imbecillità  (primo  grado  d’idiotismo) 

H {per  esager.)  imbecillità,  scempiaggine. 
Imberbe  agg.  imberbe  (che  non  ha  ancora 
la  barba);  sbarbalo  H imberbe,  sbarbatello, 
troppo  giovane,  giovanissimo. 

Imbiber  va.  inzuppare,  imbevere,  ammol- 
lare - vnp.  imbevere,  succiare,  inzupparsi, 
imbeversi  11  penetrare  in...:  Vhuile  s’im- 
bibe dans  le  drap,  l’olio  penetra  nel  panno, 
è imbevuto  dal  panno. 

Imbibition  sf.  inzuppamento,  lo  inzuppare 
e lo  inzupparsi  ||  (t.  di  bot.)  imbibizione,  as- 
sorbimento (lo  assorbire,  che  fanno  le  foglie 
delle  piante,  l’umidità  dell’aria). 

Imboire  (per  la  coniug.  V.  Boike),  va.  im- 
bevere H (fig.)  mettere  nel  cuore  (un  affetto), 
mettere  nella  mente  (un  principio,  ecc.)  - 
vnp.  imbeversi,  inzupparsi  |!  (fig.)  imbeversi 
(di  massime,  dottrine,  pregiudizi,  ecc.);  suc- 
ciare (cattive  massime,  pregiudizi,  ecc.) 
Imbrication  sf.  embricatura  (stato  di  cose 
che  si  sovrappongono  a guisa  di  émbrici). 
Imbrifuge  agg.  embrìfugo,  impermeabile, 
impenetrabile  alla  pioggia;  che  preserva 
dalla  pioggia. 

Imbriquant  agg.  (t.  di  bot.)  embricante, 
che  ricopre  a guisa  di  émbrice. 

Imbriqué  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  imbricato, 
embricato,  disposto  o sovrapposto  a foggia 
di  émbrici  {pari,  di  parli  di  piante,  squame 
di  pesci,  piume  d’ uccelli). 

Imbroglio,  Imbroille  ( pron . enbrogliò, 
enbrògl’,  gl  come  in  figlio),  sm.  imbroglio, 
garbuglio,  confusione  [|  {t.  di  drammat.) 
commedia  d’intreccio. 

Imbros  (pron.  enbròss’),  geog.  Imbros  (isola 
del  mar  Egeo;  oggi  Imbro). 

Inibii  agg.  e pp.  imbevuto,  inzuppato  |)  (fig.) 
imbevuto,  impressionalo;  pieno  di...;  pro- 
fondamente penetrato  da...  ||  istruito;  pre- 
venuto: assez  imbu  de  belles-lettres,  ab- 
bastanza istruito  in  lettere  - il  est  inibii 
d’une  affaire,  è prevenuto,  è istruttissimo 
d’un  affare  - toute  la  ville  est  imbue  de 
cette  nouvelle,  tutta  la  città  è informata  di 
questa  nuova  o sa  questa  nuova. 
Imbuvable  agg.  clic  non  è bevibile. 
Imitable  agg' imitabile,  che  si  può  imitare  11 
imitabile,  da  imitarsi,  degno  di  essere  imitalo. 


Imitateur  sm.imilatore,  chi  imita  •{aggeli.)', 
esprit  imitateur,  spirito  di  imitazione. 
Imitatif  agg.  imitativo  - harmonie  imita- 
tive ( t . di  letter)  armonia  imitativa  (che 
esprime  con  parole  il  suono  d’un  oggetto, 
il  grido  d’un  animale). 

Imitation  sf.  imitazione  H imitazione,  copia 

- à l’imitation  de...  (loc.avv.)  ad  imita- 
zione, a similitudine  di...  ; sul  modello  di... 

- imitation  acajou,  a finto  magògano  - 
L’Imitation  de  Jésus-Christ,  L’Imitazione 
di  Gesù  Cristo  (titolo  di  un  celebre  libro 
di  pietà). 

Imitatrice  sf.  imitatrice. 

Imiter  va.  (in  lutte  le  sue  accez .)  imitare 
Il  imitare,  seguire  l’esempio  : son  père, 

imitare  il  padre,  seguire  l’esempio  del  padre 
||  imitare, somigliare  a...:  cette  composition 
imite  le  diamant,  questa  composizione  so- 
miglia al  diamante  ||  imitare,  copiare,  ri- 
trarre ||  imitare,  contraffare  : une  écri- 

ture, la  signature  de...,  imitare,  contraf- 
fare uno  scritto,  la  firma  di.. 

Immaculé  agg.  (in  ling.  teol.)  immacolato, 
senza  macchia  ||  candido,  puro  - ( usato 
sost.  ed  a ssol.):  l’ Immaculée,  l’Immacolata, 
l’Immacolata  Concezione. 

Immanent  agg.  ( t . teol.  e filos.)  immanente 
(che  permane  in  altrui,  non  transeunte)  || 
immanente,  permanente,  costante,  continuo. 
Immangeable  agg.  non  mangiabile,  che 
non  può  mangiarsi. 

Immanité  sf.  (voce  antiq.)  immanità,  cru- 
deltà inaudita;  bestialità. 

Immanquable  agg.  immancabile,  imman- 
chevole; certo;  sicuro;  infallibile;  indefet- 
tibile (secondo  il  caso). 
Immanquablement  amimmancabilmente; 

certamente;  infallibilmente;  senza  fallo. 
Immarcescible  agg.  (t.  di  didalt.)  immar- 
cescibile; incorruttibile. 

Immatérialiser  va.  rendere  immateriale. 
Immatérialité  sf.  (t.  di  filos.)  immateria- 
lità (qualità  di  ciò  che  è immateriale). 
Immatériel  agg.  immateriale,  non  mate- 
riale; che  non  contiene  materia;  spirituale. 
Immatérielleinent  avo.  immaterialmente, 
senza  mescolanza  di  materia  ; spiritualmente. 
Immatriculation  sf.  il  matricolare,  regi- 
strazione, registratura. 

Immatricule  sf.  registrazione  alla  matricola 
||  inscrizione  (di  un  usciere);  registrazione 
(della  patente  di  usciere). 

Immatriculer  va.  matricolare,  segnare  o 
registrare  a matricola;  (in  senso  gener.) 
registrare  in  pubblico  registro. 
Immaturité  sf.  immaturità,  mancanza  di 
maturità. 

Immédiat  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  im- 
mediato. 


Immédiatement  avv. (intuitele  sue  accez 
immediatamente. 

Immémorial  agg.  immemorabile,  che  ec- 
cede la  memoria  d’uomo  j|  immemorabile, 
antichissimo  - de  temps  immémorial,  da 
tempo  immemorabile,  dalla  più  remota  an 
tichilà  ||  immemorabile,  di  cui  non  si  co- 
nosce l’origine  od  il  principio. 

Immense  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
immenso  ||  immenso,  senza  misura;  infinito 
||  immenso,  sterminalo,  smisurato,  di  smi- 
surata grandezza  ||  eccessivo;  smisurato; 
straordinario:  désirs  immenses,  desiderii 
eccessivi. 

Immensément  avv.  immensamente;  smi- 
suratamente; infinitamente. 

Immensité  sf.(in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
immensità  ||  immensità,  grandezza,  esten- 
sione o quantità  immensa  ||  immensità,  va- 
stità; copia;  dovizia:  l’immensité  de  ses 
richesses,  la  copia  delle  sue  ricchezze  - 
tout  cela  ne  peu!  remplir  l’immensité  de 
son  cœur  (fig.)  tutto  ciò  non  basta  a riem-  j 
pire  il  suo  grande  cuore  - (per  esager .): 
l’immensité  des  mers,  l’immensità,  la  va- 
stità de’  mari.  t 

Immensurable  agg.  immensurabile  (V.  Im-  ; 

MESURABLE). 

Immergé  agg.  immerso  ; tuffato  - (in  astr.) 
astre  immergé,  astro  immerso  (nell’ombra 
di  un  altro). 

Immerger  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  im- 
mergere; attuffare  - vnp.  immergersi,  tuf- 
farsi; essere  immerso. 

Immérité  agg.  immeritato,  non  meritalo.  | 

Immersi!  agg.  (t.  di  fis.)  immersivo  - cal- 
cination immersine  (t.  di  chim.  e degli  ! 
oref)  calcinazione  immersiva  (la  prova  che  j 
si  fa  dell’oro  nell’acqua  forte). 

Immersion  sf.  immersione,  immergimento, 
io  immergere  ||  (t.d’astr.)  immersione  (d’un 
pianeta  al  principiare  d’un  eclissi  : l’istante 
in  cui  un  pianeta  entra  nell’ombra  d’altro 
pianeta)  - (in  ling.  d’ottica)  point  d’im- 
mersion, punto  d’immersione  (quello  in  cui 
un  raggio  luminoso  si  getta  in  un  mezzo 
qualsiasi). 

Immesurable  agg.  immisurabile,  immen- 
surabile, incommensurabile,  che  non  può 
misurarsi. 

Immeuble  agg.  ( t . di  giur.)  immobile,  sta- 
bile - (usato  come  sm.  al  pi.)  beni  sta- 
bili, (o  semplic.)  stabili,  immobili  (terre, 
case,  ecc)  ||  (al  sing.\  immobile,  stabile: 
la  vente  d’un  immeuble,  la  vendita  di 
uno  stabile. 

Immigrant  agg.  e sm.  immigralore,  im- 
migrante. 

Immigration  sf.  immigrazione,  venuta  (di 
stranieri)  in  uaese 
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[militerei*  vn.  immigrare  (stanziarsi  in  mi 
paese  dopo  aver  emigrato  dalla  patria). 
Imminence  sf.  imminenza:  l imminente 
d'un  danger , l’imminenza  di  un  pericolo 
(pericolo  che  soprasla). 

Imminent  agg.  imminente,  soprastante, 
prossimo  ad  accadere.  . 

Immiscer  va.  intromettere;  immischiare. 

— tout  le  monde  dans  ses  affati  es,  im- 
mischiar tutti  nei  propri  affari - wp.  im- 
mischiarsi, mischiarsi;  intrigarsi,  ingerirsi , 

intromettersi,  ficcarsi,  cacciarsi  \\(t.  di  giur.) 

entrare  in  possesso  di  un’eredità. 
Immiséricordieux  agg.  immisericordioso, 
senza  misericordia;  spielato. 

Immixtion  sf.  immistione  , mescolamento 
(di  una  cosa  coll’altra)  11  ingerimento,  in- 
trusione, l’ingerirsi  H {t.  di  giur.)  entrala 
in  possesso,  lo  entrare  in  possesso  di  una 

Immobile  agg.  {in  tutte  le  sue  accezioni ) 
immobile,  immoto,  fermo:  on  a cm  que 
la  terre  était  immobile,  si  credette  che 
la  terra  stesse  ferma,  fosse  immobile  (nello 

Immobilement  avv.  immobilmente,  senza 
muovere  o muoversi.  . 

Immobilier  agg.  («.  di  giur.) < immobile, 
stabile,  che  concerne  i o che  e composto 
di  beni  immobili  - vente  immobilière; 
saisie  immobilière,  vendita  di  stabili , se- 
questro di  stabili,  di  beni  immobili  - sm. 
(voce  che  cade  in  disuso)  l’immobile,  gli 
immobili,  i beni  stabili. 

Immobilisation  sf.  [L  di  giur.)  immobi- 
lizzazione ( voce  dell’uso ),  conversione  (di 
un  oggetto  mobile)  in  un  immobile  fittizio. 
Immobiliser  va.(t.  di  giur.)  immobilizzare, 
rendere  stabile,  convertire  (un  oggetto  mo- 
bile) in  un  immobile  fittizio. 
Immobilisme  sm.  {neolog.)  immobilismo 
(disposizione  ad  attaccarsi  ciecamente  alle 
cose  antiche).  . 

Immobilité  sf.  {in  tutte  le  sue  accezioni) 
immobilità  ||  immobilità,  fermezza. 
Immodération  sf.  smoderatezza,  immo- 
deranza;  intemperanza. 

Immodéré  agg.  immoderato,  smoderato, 
smodato;  eccessivo:  un  luxe  immodéré, 
un  lusso  smodato. 

Immodérément  avv.  immoderalamente, 
smoderatamente,  smodatamente;  eccessiva- 
mente. . .. 

Immodeste  agg.  immodesto  11  {pari,  ai 
cose ) immodesto,  indecente;  inverecondo, 
osceno. 

Immodestement  avv.  immodestamente, 
senza  modestia  H indecentemente. 
Immodestie  sf.  immodèstia;  inverecondia 
H indecenza 
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Immolateur  sm.  immolatore,  sacrificatore. 
Immolation  sf.  immolazione,  lo  immolare 
(una  vittima)  ; sacrifizio  \\  {per  estens.)  uc- 
cisione. 

Immolé  agg.  e pp.  immolato  ; sacrificato 
(V.  Immoler).  „ . 

Immoler  va.  immolare,  sacrificare,  offrire 
in  sacrifizio  11  (per  estens.)  uccidere:  Gain 
immola  Abel,  Caino  uccise  Abele  \\  (fig.) 
immolare;  perdere;  sacrificare  (qualcuno 
per  passione,  per  necessità,  per  dovere)  - 
immoler  son  ressentiment,  rinunciare  al 
proprio  risentimento  - vnp.  immolarsi,  sa- 
criticarsi  11  (fig.)  sacrificarsi:  il  s est  im- 
molé pour  ^ patrie,  si  e sacrificalo  pei 
la  patria  - je  m’immole  (fig.  e popol.)  mi 
sacrifico;  mi  rassegno.  , 

Immonde  agg.  immondo,  impuro  ||  [ag- 
giunto  di  animai , di  esprit)  immondo  - 
l’esprit  immonde,  lo  spirito  immondo,  il 

demonio.  . 

Immondice  sf.  immondizia , immondezza, 
lordura,  sporcizia  ; (per  lo  piu  al  pi.)  im- 
mondizie, spazzature  (delle  vie,  ecc.)  ^ 
Immondicité  sf.  immondezza,  stato  di  ciò 
che  è immondo.  . 

Immoral  agg.  immorale,  contrario  alla  mo- 
rale: senza  moralità,  senza  principi  morali. 
Immoralement  avv.  immoralmente,  in 
modo  immorale. 

Immoralité  sf.  immoralità  (carattere  o stato 
di  ciò  che  è immorale)  ||  immoralità  (azione 
immorale). 

Immortaliser  va.  immortalare,  rendei  e 
immortale  - vnp.  immortalarsi , rendersi 
immortale,  acquistare  lunga  od  eterna  fama. 
Immortalité  sf.  immortalità  ; eternità  di  vita 
(o,  secondo  il  senso)  d’esistenza  o di  fama. 
Immortel  agg.  ( anche  fig.)  immortale  - 
les  dieux  immortels,  gli  dei  immortali,  le 
divinità  pagane  - (usato  come  sost .):  I im- 
mortel, Iddio  - (fam.  e popol.)  un  im- 
mortel, un  immortale,  un  membro  dell  Ac- 
cademia francese.  . a 

Immortelle  sf.  sempreviva  (pianta  e suo 

Immortellement  avv.  immortalmente; 

Immorti fication  sf.  immortificazione  (stato 
di  persona  immortificata,  che  non  sa  mor- 

liflcarsi).  » 

Immortifìé  cigcj-  immortiflcato,  che  non  e 

Immuabilité  ovv.  Immutabilité  (che  e 
voce  da  preferirsi),  sf.  immutabilità  . 
Immuable  agg.  immutabile;  invariabile. 
Dieu  seul  est  immuable,  Iddio  solo  e im- 
mutabile Il  (per  estens.)  invariabile,  inal- 
terabile - amitié  immuable,  amicizia  du- 
ratura, inaUAr^'e,  costante. 
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Immuablement  avv.  immutabilmente;  in- 
variabilmente ; inalterabilmente. 
Immunité  sf. immunità, esenzione;  dispensa 
||  immunità,  privilegio  ||  (t.  di  med.)  esen- 
zione (da  malattia). 

Immutabilité  sf.  immutabilità,  stato,  qua- 
lità di  ciò  che  è immutabile. 

Immutable  agg.  immutabile  (V.  Immuable). 
Imola  (geog.)  Imola  (V.  Parte  la). 
Impair  ' agg,  ìmpari,  non  pari  ||  ìmpari, 
dìspari,  caffo  - jouer  à pair  ou  à impair , 
giocare  a pari  e dispari  ||  (t.  d'anat..  ag- 
giunto di  organe)  impari  (che  non  è doppio, 
che  non  ha  il  suo  simile  nell’altra  parte 
del  corpo). 

Iinpairement  avv.  imparimenle,  in  numero 
impari  o dispari. 

Impalpabilité  sf.  impalpabilità  (qualità  di 
ciò  che  è impalpabile;  V.  impalpable). 
Impalpable  agg.  impalpabile  (che  non  si 
sente  al  tallo). 

Impanation  sf.  ( t . di  teol.)  impanazione 
(coesistenza  del  pane  col  corpo  di  Gesù 
Cristo  dopo  la  consacrazione;  errore  dei 
Luterani). 

Impardonnable  agg.  imperdonabile,  in- 
degno di  perdono. 

Imparfait  agg.  imperfetto,  non  Unito  || 
imperfetto,  incompleto:  guérison  impar- 
faite, guarigione  incompleta  ||  imperfetto, 
difettoso,  mancante  di  qualche  cosa  - livre 
imparfait,  libro  imperfetto  (mancante  di 
qualche  foglio) -{in  bot.)  fleur  imparfaite, 
fiore  imperfetto  (mancante  di  qualche  parte 
essenziale  della  fruttificazione)  - sm.  l’im- 
perfetto, ciò  che  è imperfetto  |]  (in  ling. 
gram.)  l'imperfetto  (dell’indicativo  e del 
soggiuntivo). 

Imparfaitement  avv.  imperfettamente  || 
difettosamente. 

Imparisyllabe,  Imparisyllabique  agg. 
( t.  di  gram.  greca  e tat.)  imparisillabo  (ag- 
giunto di  nome  che  ha  nei  tempi  obliqui 
una  sillaba  di  più  che  non  al  nominativo). 
Imparité  sf.  imparità,  disuguaglianza, 
lmpartable  agg.  (t.  ani.  di  dir.)  impar- 
tibile,  indivisibile,  individuo. 

Im partageable  agg.  ( voce  poco  in  uso ) 
ini  punibile,  indivisibile. 

Impartial  agg.  imparziale  (che  non  ha  par- 
zialità; che  giudica  come  delta  giustizia). 
Impartialement  avv.  imparzialmente,  in 
modo  imparziale,  senza  parzialità:  juger 
impartialement,  giudicare  imparzialmente. 
Impartialité  sf.  (in  tulle  le  sue  accez .) 
imparzialità. 

Impasse  sf.  angiporto,  chiasserò,  vicolo 
chiuso,  vicolo  cieco,  strada  senza  uscita  - 
(fig.)  pire  dans  une  impasse,  trovarsi  in  un 
labirinto,  in  un  imbroglio,  in  un  ginepraio. 


Impassibilité  sf.  impassibilità;  apatìa  - 
— stoique,  impassibilità  stoica;  indiffe- 
rentismo degli  stoici;  stoicismo 
Impassible  agg.  (in  tutte  te  sue  accez.) 
impassibile. 

Impassiblement  avv.  impassibilmente,  in 
modo  impassibile. 

Impastation  sf.  impasto,  impastamento,  lo 
impastare  ||  (t.  de'murat.)  impasto  (mesco- 
lanza di  più  materie  insieme  impastate  e 
legate  da  mastice  che  indurisce  all’aria); 
cemento. 

Impatiemment  avv.  impazientemente,  con 
impazienza;  ansiosamente  ||  con  intolle- 
ranza, con  insofferenza  ||  mal  volentieri, 
di  mala  voglia,  a malincorpo. 

Impatience  sf.  impazienza  ||  inquietezza, 
inquietudine  ||  intolleranza,  insofferenza  || 
impazienza,  ardore,  vivacità  - (fam.)  avoir  1 
des  impatiences,  aver  moti  d’impazienza, 
di  stizza;  soffrire  d’irritazione  nervosa. 
Impatient  agg.  impaziente  ||  impaziente; 
intollerante  (di  giogo,  ecc.)  ||  irrequieto  ||  ; 
ansioso,  vivamente  desideroso. 
Impatientant  agg.  che  fa  perdere  la  pa-  , 
zienzaj  (popol.)  che  fa  uscire  dei  gangheri.  ? 
Impatienter  va.  far  perdere  la  pazienza  <i 
a...;  far  dare  in  impazienza  - vnp.  impa- 
zientare, impazientarsi,  impazientirsi,  dare 
in  impazienza  ; (popol.)  uscire  dei  gangheri. 
Impatroniser  m.  introdurre  come  padrone  ; 
impadronire,  far  padro  ie;  fare  (alcuno)  ! 
come  padrone  - vnp.  introdursi  come  pa-  ( 
drone;  farla  da  padrone;  stabilirsi  in  casa  j 
altrui  come  in  casa  propria;  il  s’est  im  j 
patronisé  chez  moi,  la  fa  da  padrone  a ; 
casa  mia. 

Impayable  agg.  impagabile,  superiore  a > 
qualunque  prezzo,  che  non  ha  prezzo  ||  (fig.) 
impagabile,  inestimabile  ||  (fam.)  impagabile, 
prezioso;  straordinario;  piacevolissimo,  ecc.; 
une  aventure  impayable  (fam.)  un’avven- 
tura piacevolissima,  straordinaria,  degna  di 
essere  raccontata. 

Impayé  agg.  non  pagato,  insoluto  ||  non 
pagalo;  non  saldato  ||  non  stato  pagato  (che 
non  ha  ricevuto  la  paga  che  gli  è dovuta); 
je  suis  encore  impayé,  non  sono  ancora 
stato  pagato. 

Impeccabili  sf.  (t.  di  teol.)  impeccabilità, 
incapacità  di  peccare. 

Impeccable  agg.  ( t . di  teol.)  impeccabile, 
incapace  di  peccare  ||  (nel  ling.  comune) 
infallibile. 

Impénétrabilité  sf.  (t.  di  fis.)  impenetra- 
bilità (proprietà  caratteristica  della  materia, 
in  virtù  della  quale  due  molecole  non  pos- 
sono occupare  nello  stesso  tempo  lo  stesso 
spazio)  ||  (fig.)  impenetrabilità,  incompren- 
sibilità ; imperscrutabilità;  l’impénétra - 
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bilité  des  secrets  de  la  nature,  l’incom- 
prensibilità dei  secreti  della  natura  - l* im- 
pénétrabilité des  secrets  de  Dieu , l’imper- 
scrutabilità dei  secreti  di  Dio. 
Impénétrable  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
i impenetrabile  || (fig.)  impenetrabile;  chiuso; 

: coperto  ( secondo  il  senso ):  c’ est  un  homme 
impénétrable,  è un  uomo  chiuso,  cupo  || 
j (fig.)  impenetrabile,  incomprensibile;  im- 
i perscrutabile;  nascosto. 
Impénétrablementaiwjmpciietrabilmente 
Il  incomprensibilmente. 

Impénitence  sf.  impenitenza,  ostinazione 
; nel  peccato  - mourir  dans  V impénitence 
finale,  morire  nell’impenitenza  tinaie. 
Impénitent  agg.  impenitente,  indurato  nel 
i vizio  II  impenitente,  che  non  ha,  che  non 
sente  pentimento  - sm.  un  impenitente. 
Iinpense,  ( usato  per  lo  più  al  pi.)  Ini- 
I penses  sf.pl.  {t.  di  giur.)  spese  per  mi- 
glioramento, per  mantenimento  0 conser- 
vazione di  una  cosa. 

Impératif  agg.  imperativo,  che  comanda; 
imperioso:  ton  impératif,  tono  imperioso, 
tono  di  comando'  ||  (in  gram.,  aggiunto 
di  mode)  imperativo  - sm.  ( t . di  gram.) 
l’imperativo,  il  modo  imperativo  (uno  dei 
modi  della  coniugazione  dei  verbi). 

I Impérativement  avv.  imperativamente,  im- 
periosamente, in  modo  imperativo  od  im- 
perioso. 

Impératoire  sf.  imperatoria  (pianta). 
Imperator  sm.  imperatore  (titolo  che  i Ro- 
| mani  decretavano  ai  capi  d’esercito  che  ave- 
j vano  riportalo  vittorie). 

- Impératrice  sf.  imperatrice  (moglie  d’impe- 
I ratore;  sovrana  d’impero)  ||  sorta  di  pruna 
oblunga. 

Imperceptibilité  sf.  impercettibilità  (qua- 
lità di  ciò  che  è impercettibile). 
Imperceptible  agg.  impercettibile,  che  non 
può  scorgersi:  un  atome  imperceptible,  un 
( atomo  impercettibile,  che  non  si  vede  ||  im- 
percettibile, che  malagevolmente  s’intende, 
si  sente  0 si  discerne  {secondo  il  senso)  - 
émanations  imperceptibles,  emanazioni 
impercettibili,  che  non  si  sentono. 
Imperceptiblement  avv.  impercettibil- 
mente, in  modo  impercettibile. 
Imperdable  agg.  imperdibile,  che  non  si 
può  perdere. 

Ini  perfectibilité  sf.  imperfettibilità  (stato 
di  ciò  che  non  è perfettibile). 
Imperfectible  agg.  non  perfettibile,  non 
atto  a diventare  perfetto  ; che  non  si  può 
condurre  a perfezione. 

Imperfection  sf.  imperfezione,  stato  d’im- 
; perfezione,  di  cosa  non  perfetta,  non  finita  || 
| imperfezione,  menda,  difetto,  piccolo  vizio  : 
supporter  les  imperfections  de  ses  amis, 
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tollerare  i difetti  degli  amici  ||  (al  pi,  t.  di 
libreria)  imperfezioni  (fogli  d’avanzo). 
Imperforation  sf.  {t.  di  med.)  imperfora- 
zione (otturamento  di  organo  che  per  na- 
tura dovrebbe  esser  libero  e comunicare 
all’esterno  del  corpo). 

Imperforé  agg.  ( t . di  med)  imperforato,  non 
forato,  che  non  ha  foro  (V.  Imperforation). 
Impérial  agg.  imperiale  - couronne  im- 
périale (t.  a arald.)  corona  imperiale;  (in 
boi.  detta  anche  semplic.  Impériale)  co- 
rona imperiale,  giglio  paonazzo  (flore)  - 
prune  impériale,  susina  imperiale  (specie 
di  susina  molto  grossa)  - (in  arald.)  V aigle 
impériale,  l’aquila  imperiale  (l’aquila  bi- 
cìpite: stemma  dell’Impero  d’Austria)  - 
sm.pl.  (t.  stor.y.  les  Impériaux,  gli  Im- 
periali (le  truppe  dell’imperatore  di  Alle- 
magna);  (e  nel  ling.  comune)  le  truppe.  (0, 
secondo  il  senso)  i partigiani  dell’impera- 
tore - Impérial  sm.  (t.  d’archit.)  V.  Im- 
périale, nella  terza  accez. 

Impériale  sf.  imperiale  (d’una  carrozza)  || 
cielo  (d’un  Ietto  e simili)  |j  (t.  d’archit.) 
cupola  acuminata  - Impériale  sf.  impe- 
riale (sorta  di  giuoco  a carte)  - Impe- 
riale sf.  imperiale  (pizzo  di  barba  sotto 
il  labbro  inferiore). 

Impérialement  avv.  imperialmente,  da  im- 
peratore; in  modo  imperiale. 
Impérialisme  sm.  (neol.)  imperialismo, 
opinione  degli  imperialisti. 

Impérialiste  sm.  (neol.,  t.  star.)  imperia- 
lista (fautore  dell’antico  Impero  d’Allemagna) 
Il  imperialista  (partitante  del  regime  politico 
dell’imperatore  Napoleone  1 e della  sua  di- 
nastia) - agg. imperiale, imperialista  - le  parti 
impérialiste , il  partito  degli  imperialisti. 
Impériaux  (Les),  sm.pl.  (t.  stor.)  gli  Im- 
periali (antichi  soldati  dell’ Impero  d’Alle- 
magna; V.  Impérial). 

Impérieusement  avv.  imperiosamente,  con 
imperiosità  ||  burbanzosamenle,  arrogante- 
mente: parler  impérieusement,  parlare 
con  tono  imperioso,  arrogantemente  ||  per 
necessità  assoluta:  fai  impérieusement  be- 
soin de  vous,  ho  assoluta  necessità  di  voi. 
Impérieux  agg.  imperioso, altero;  superbo: 
un  caractère  impérieux,  un  carattere  al- 
tero Il  burbanzoso,  arrogante:  un  homme 
impérieux,  un  uomo  arrogante  ||  (fig.,  ag- 
giunto di  besoin,  di  circonstance,  di  né- 
cessité) prepotente;  urgente:  nécessite  im- 
périeuse, necessità  grande;  bisogno  urgente. 
Impérissable  agg.  imperituro,  che  non  può 
perire  0 venir  meno. 

Impérissablementrtpy.in  modo  imperituro. 
Impéritie  ( pron . enperissì),  sf.  imperìzia, 
ignoranza,  difetto  di  abilità,  insufficienza 
(neil’arte  che  si  professa). 
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Imperméabilisation  sf.  ( neol .)  il  rendere 
impermeabile 

Imperméabiliser  va.  (neol.)  rendere  im- 
permeabile. 

Imperméabilité  sf.  ( t . di  fis.)  impermea- 
bilità (qualità  di  ciò  che  è impermeabile). 
Imperméable  agg.(t.  di  fis.)  impermeabile, 
non  permeabile;  impenetrabile  all’acqua. 
Impermutabilité  sf.  ( l . leg.)  impermuta- 
bilità (qualità  di  ciò  che  non  può  essere 
permutato). 

Impermutable  agg.  ( t . leg.)  impermutabile 
(che  non  può  essere  permutalo). 
Impersonnalité  sf.  (t.  di  fìlos.)  imperso- 
nalità (qualità  di  ciò  che  è impersonale)  || 
(in  ling.  gran.)  impersonalità,  condizione 
di  verbo  impersonale. 

Impersonnel  agg.  ( t . di  fìlos.)  impersonale 
(che  non  appartiene  ad  una  persona  in  par- 
ticolare) H ( t . di  gram.,  aggiunto  di  verbe, 
detto  anche  Unipersonnel)  impersonale  - 
sm.  ( t . di  gram.)  un  impersonale,  un  verbo 
impersonale. 

Impersonnellement  avv.  (t.  di  filos.)  im- 
personalmente ||  ( t . di  gram.)  impersonal- 
mente, in  modo  impersonale. 

Imper  ti  nemment  avv.  impertinentemente  ; 
sconvenevolmente  ||  impertinentemente,  in- 
solentemente ; petulantemente. 
Impertinence  sf.  impertinenza,  sconvene- 
volezza; sciocchezza  (detto  o fatto  non  con- 
veniente al  luogo,  al  tempo,  alla  persona) 

||  impertinenza;  insolenza;  sgarbatezza;  pe- 
tulanza; audacia  (secondo  il  senso). 
Impertinent  agg.  e sm.  impertinente,  che 
non  conviene,  fuori  di  proposito,  non  appar- 
tenente (a  ciò  di  cui  si  tratta);  (ed  anche) 
irriverente:  toutes  ces  questions  sont  im- 
pertinentes, tutte  queste  questioni  sono 
sconvenienti,  sono  irriverenti  ||  imperti- 
nente, sciocco:  des  fables  impertinentes, 
delle  favole  scipite,  sciocche,  senza  senso 
comune  ||  impertinente;  insolente;  arro- 
gante; sfacciato:  c’est  un  impertinent,  è 
un  impertinente,  un  arrogante,  un  insolente, 
uno  sfacciato. 

Imperturbabilité  sf.  imperturbabilità,  im- 
perturbazione. 

Imperturbable  agg.  imperturbabile;  tran- 
quillo. 

Imperturbablement  avv.  imperturbabil- 
mente, in  modo  imperturbabile;  tranquil- 
lamente. 

Impétigo  sm.  (t.  di  med.)  impetigine,  im- 
pelìggine,  empelìgine,  volàtica  (sorta  di  af- 
fezione cutanea). 

Impétrable  agg.  ( t . di  diritto)  impetrabile, 
che  si  può  impetrare  - un  bénéfice  impé- 
trable, un  beneficio  impetratolo  od  im- 
petrabile. 
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Impétrant  sm.  ( t . di  diritto)  impetrante, 
chi  impetra  11  impetrante,  chi  ha  ottenuto 
un  diploma  universitario. 

Impétration  sf.  impetrazione,  ottenimento 
||  ( t . di  diritto)  impetrazione,  ottenimento 
di  rescritto  o beneficio. 

Impétrer  va.  impetrare,  ottenere  con  pre- 
ghiere ||  impetrare,  ottenere  (un  beneficio, 
un  rescritto). 

Impétueusement  avv.  impetuosamente,  con 
impelo;  violentemente. 

Impétueux  agg.  impetuoso;  veemente:  un 
torrent  impétueux,  un  torrente  impetuoso 
||  (fig.)  impetuoso,  focoso,  ardente,  gagliardo: 
désir  impétueux,  desiderio  ardente  ||  impe- 
tuoso, furioso:  un  homme  impétueux,  un 
uomo  furioso,  impetuoso. 

Impétuosité  sf.  impetuosità,  impelo;  vio- 
lenza, veemenza:  V impétuosité  du  vent,  la  1 
violenza , la  veemenza  del  vento  ||  (fig.) 
furia,  vivacità:  l’impétuosité  de  la  jeu-  [ 
nesse,  la  vivacità  della  gioventù. 

Impie  agg.  èmpio,  sacrìlego;  iniquo;  ne-  : 
fando  ||  (per  estens.)  empio,  sacrilego,  ne- 
fando (chi  offende  la  patria,  la  dignità  pa- 
terna e tutto  ciò  che  è consideralo  giusta-  < 
mente  come  una  sorta  di  religione)  - sm.  ■■ 
empio,  iniquo;  scellerato:  c’ est  un  impie, 
è un  empio,  un  iniquo,  uno  scellerato. 
Impiété  sf.  empietà;  irreligiosità  ||  empietà, 
cosa  od  atto  da  empio:  dire  des  impiétés,  j 
dire  cose  empie,  proferire  empietà  II  (per  ! 
estens.)  empietà  (sprezzo  per  i sentimenti 
umani  che  sono  considerali  come  la  reli-  j 
gione  del  cuore).  | 

Impitoyable  agg.  spietato;  crudele;  disu- 
mano:  un  cœur  impitoyable,  un  cuore 
spietato  |J  (per  esager.)  spielato,  severo,  j 
rigido:  visage  impitoyable,  viso  spietato, 
un  viso  severo  - un  sort  impitoyable,  una 
sorte  crudele. 

Impitoyablement  aro.  spietatamente,  senza 
pietà;  crudelmente  ||  duramente. 
Implacabilité  sf.  implacabilità  (perseve- 
ranza nella  collera  o nell’odio  contro  alcuno). 
Implacable  agg.  implacabile;  inflessibile; 
inesorabile:  un  destin  implacable ; une 
haine  implacable,  un  destino  inesorabile; 
un  odio  implacabile. 

Implacablement  avv.  implacabilmente,  ine- 
sorabilmente; inflessibilmente;  senza  remis- 
sione. 

Implantation  sf.  inserimento,  l’inserire; 
innesto. 

Implanter  va.  piantare  dentro  qualche  cosa, 
inserire;  innestare  ||  (fig.)  impiantare,  sta- 
bilire: le  gouvernement  qu’on  essaya 
d’implanter  en  ce  pays,  il  governo  che 
si  tentò  di  stabilire  in  questo  paese  - (fam. 
e fig.)  il  lui  implanta  relis  idée  dans  la 
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tête , gli  ficcò,  gli  cacciò  queiridea  nella 
niente  - vnp.  impiantarsi,  collocarsi  - les 
lichens  ( pron . likèn’)  s’implantent  dans 
les  rochers,  i licheni  si  abbarbicano,  cre- 
scono  fra  le  rocce. 

Implexe  agg.  ( t . di  poesia  drammatica ) 
intricato,  avviluppato. 

Implication  sf.  [t.  leg.)  implicazione,  lo 
implicare  ||  (t.  di  scuola)  implicanza , ri- 
pugnanza, contraddizione. 

Implicite  agg.  {t.  di  didatt.)  implìcito  (che 
è compreso  nel  discorso,  nella  clausola,  ecc., 
che  vi  si  sottintende). 

Implicitement  amimplicilamente,in  modo 
implicito,  sottinteso. 

Impliqué  agg.  e pp.  implicato;  compro- 
messo in... 

Impliquer  va.{t.  leg.)  implicare,  involgere 
avviluppare:  on  m’implique  dans  cette  af- 
faire, fui  o mi  trovai  implicato  in  quell’af- 
fare - ^ contradiction  ( t . di  scuola ),  impli- 
care, contenere  contraddizione-^/  assol .): 
cela  implique,  ciò  implica  contraddizione 
||  {pari,  di  cose)  implicare,  comprendere; 
recare  per  conseguenza  : nécessité  implique 
privation,  necessità  implica  privazione. 
Imploratile  agg.  implorarle,  che  si  può 
1 implorare. 

Implorant  agg.  implorante,  che  implora; 
supplichevole  - d’une  voix  implorante, 
con  voce  implorante,  supplichevole. 
Imploration  sf.  implorazione  (supplica  fatta 
i quasi  plorando). 

Implorer  va.  implorare,  chiedere  con  umiltà 
I ed  istanza:  Dieu  dans  les  malheurs, 

implorare  Dio  nelle  disgrazie. 

Impoli  agg.  e sm.  incivile,  scortese;  vil- 
lano; malcreato,  screanzalo;  rozzo,  rùvido 
( secondo  il  senso). 

Impolimentaw.incivilmente,  inurbanamen- 
te ; scortesemente;  rozzamente,  villanamente. 

Impolitesse  sf.  inurbanità,  inciviltà;  vil- 
lanìa; malcreanza;  scortesìa;  rustichezza, 
rozzezza  11  inurbanità,  inciviltà  ; sgarbatezza, 
atto  villano,  alto  scortese  o sgarbato. 
Impolitique  agg.  impolìtico,  contrario  alla 
buona  politica  H imprudente,  avventato. 
Impolitiquement  avv.  impoliticamente,  in 
modo  impolitico;  senza  buona  politica  || 

: imprudentemente,  avventatamente. 

Impondérabilité  sf.  (t.  di  fis.)  imponde- 
rabilità, qualità  di  ciò  che  è imponderabile. 
Impondérable  aggjt.difis.)  imponderabile, 
non  ponderabile  (che  non  si  può  pesare)  - 
(usato  al  pi, come  sm.):  les  impondérables, 
gli  imponderabili  (i  fluidi  imponderabili). 
Impopulaire  agg.  impopolare,  non  popo- 
lare ||  impopolare,  non  amato  dal  popolo. 
Impopularité  sf.  impopolarità,  difetto  di 
popolarità. 
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Importable  agg.  {t.  di  dogana)  che  non 
è di  proibita  importazione. 

Importance  sf.  importanza,  rilevanza,  peso, 
rilievo:  chose  de  grande  importance,  cosa 
di  gran  rilievo,  di  gran  momento  - atta- 
cher de  l’importance  à...,  annettere  im- 
portanza a...;  dare  importanza  a...- homme 
d’importance,  uomo  di  alto  affare,  persona 
di  allo  conto  H importanza,  autorità,  cre- 
dito: cette  place  lui  donne  de  l’impor- 
tance, questo  posto  gli  dà  credilo,  gli  con- 
ferisce autorità  - d’importance  ( loc.avv .) 
molto;  fortemente;  eccessivamente:  je  l’ai 
querellé  d’importance,  gli  ho  lavato  il  capo 
come  si  doveva  - je  vous  rosserai  d’im- 
portance, vi  bastonerò  di  santa  ragione  || 
burbanza, sicumèra, albagìa  ■ prendre  un  ton 
d’importance, tore  il  saputo  -faire  l’homme 
d’importance,  darsi  dell’importanza. 
Important  agg.  importante, di  conseguenza* 
un  service  important,  un  servizio  impor- 
tante ||  importante, degno  di  considerazione: 
personnage  important,  personaggio  im- 
portante, persona  degna  di  considerazione 
||  grave  - sm.  l’importante,  l’essenziale: 
l’important  est  de  travailler,  l’essenziale 
è di  lavorare  - l’important  est  o c’ est  de 
savoir...,  ciò  che  importa  è di  sapere...  - 
faire  l’important  ( loc.fam .)  stare  in  con- 
tegno, darsi  grand’aria,  andar  sul  grave  - 
Importants  ( Les), stor.  gli  Importanti  (fa- 
zione composta  di  tutti  i perseguitati  da 
Richelieu,  che,  favoriti  dalla  regina  Anna 
d’Austria,  si  credettero  destinali  a qualche 
parte  importante). 

Importateur  sm.  ( t . di  comm.  e di  econ. 
polit.)  importatore  (chi  fa  il  commercio  di 
importazione). 

Importation  sf.  (t.  di  comm.  e di  econ. 
polit.)  importazione  (il  portare  mercanzie 
dentro  lo  Stato  dai  paesi  esteri)  Il  le  mer- 
canzie d’importazione,  le  mercanzie  intro- 
dotte in  paese  il  (t.  di  med.)  importazione 
(di  malattia  contagiosa). 

Importer  va.  ( t . di  comm.  e d’econ.  polii.) 
introdurre  (merci)  dall’estero  nel  paese;  im- 
portare (ma  è voce  non  ammessa  da  tutti 
i vocabolari ) ||  introdurre,  portar  dentro  - 
Importer  vn.  importare,  essere  di  molto 
o di  poco  momento  - ( impers .):  vous 
savez  combien  il  importait  que...,  sapete 
di  quanto  momento  fosse  che...  - ce  qu’il 
importe  de  savoir.., ciò  che  importa  sapere... 
||  calére,  importare,  prèmere:  il  importe 
à votre  frère  de  partir,  a vostro  fratello 
preme  partire  - il  importe  à votre  frère 
que  vous  parliez,  cale  o preme  a vostro 
fratello  che  partiate  - qu’importe?  che 
cosa  imporla?  - <7W0  m’importe?  che  im- 
porla a me?  - n’tmoorte ! non  importai 
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poco  importa!  - n’ importe  qui,  chimique, 
chiunque  siasi  - n’importe  quoi,  checches- 
sia, qualunque  cosa  siasi  - peu  importe, 
importa  poco  - importer  de...,  importare, 
avere  l’importanza  di...  H importare,  va- 
lere: il  avait  un  procès  qui  lui  impor- 
tait de  dix  mille  francs,  aveva  un  pro- 
cesso dell’importanza  di  dieci  mila  lire,  dal 
quale  dipendeva  il  guadagnare  o il  perdere 
dieci  mila  lire  - qu’importe  la  gioire,  la 
puissance  si...,  che  cosa  valgono  la  gloria, 
la  potenza  se... 

Importun  agg.  importuno,  seccante;  mo- 
lesto; noioso  - sm.  importuno,  seccatore: 
c’esl  un  importun!  è un  seccatore! 

Importunément  avv.  importunamente,  con 
importunità  - demander  importunément, 
chiedere  in  modo  importuno. 

Importuner  va.  importunare;  molestare, 
noiare,  dar  molestia  o noia  a...,  seccare:  le 
bruit  m’importune,  il  rumore  mi  molesta, 
mi  dà  molestia  - — le  ciel  de  ses  prières 
(fig.)  stancare  il  cielo  colle  sue  preghiere, 
noiare  Iddio  ed  i Santi. 

Importunité  sf.  importunità;  molestia,  noia; 
seccaggine  ||  ( al  pi.)  domande  importune 
o moleste. 

Imposable  agg.  imponibile  (che  può  gra- 
varsi d’imposta). 

Imposance  sf.  imponenza. 

Imposant  agg.  imponente,  grave;  autore- 
vole: une  personne  imposante,  una  per- 
sona che  incute  rispetto  ||  maestoso;  gran- 
dioso; ammirabile:  un  spectacle  imposant, 
uno  spettacolo  grandioso,  maestoso,  impo- 
nente (ma  questa,  in  questo  senso,  è voce 
da  alcuni  ripresa)  ||  imponente,  poderoso: 
des  forces  imposantes,  forze  militari  im- 
ponenti, considerevoli. 

Imposé  agg.  e sm.  tassato,  contribuente: 
le  plus  impose  du  pays,  il  maggior  con- 
tribuente del  paese. 

Imposer  va.  imporre  (le  inani  a...):  après 
lui  avoir  impose  les  mains  sur  la  tête..., 
dopo  avergli  imposto  le  mani  sul  capo...  || 
(fig.)  imporre,  prescrivere,  ordinare,  asse- 
gnare H imporre,  infliggere  (pene,  penitenze): 
— une  peine,  infliggere  una  pena  ||  imporre, 
porre  aggravi,  contribuzioni,  tasse  su...:  — 
les  vins,  mettere  il  dazio  sui  vini-— un  nom 
à ..,  dare  od  imporre  un  nome  a...  - — si- 
lence, imporre  silenzio,  far  lacere  - — si- 
lence aux  passions  (fig.)  far  lacere,  repri- 
mere le  passioni  ||  inspirare;  incùtere  (se- 
condo il  senso ; non  Imporre,  che  in  questo 
senso  è voce  ripresa)  : — da  respect,  de 
la  crainte,  inspirare  rispetto,  timore;  (in 
questo  senso  usasi  anche  Imposer  in  modo 
assoluto):  il  impose,  incute  rispetto  - en 
imposer,  incutere  rispetto  o timore;  (ed  in 
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altro  senso)  ingannare;  sorprendere;  dare  ! 
a credere,  far  credere  - il  m’ en  avait  im- 
posé par  son  air  de  douceur,  mi  aveva 
sedotto  coi  suoi  modi,  col  suo  fare  tutto 
dolcezza  ||  apporre,  attribuire  a torlo,  im- 
pillare  ||  (nel  ling  tip.)  mettere  in  torchio,  I 
mettere  in  macchina  (le  pagine)  e ordinarle  j 
in  un  apposito  telaio  di  ferro  - vno.  im- 
porsi, imporre  a se  stesso  ||  predominare, 
soverchiare,  sopraffare,  impórsi,  imporre 
se  stesso  (ma  l’uso  di  queste  due  ultime 
voci  è giustamente  ripreso):  s’imposer  à 
quelqu’un,  soverchiare  uno  ovv.  imporre 
rispetto  a...;  (ed  anche)  darla  ad  intendere  | 
a...  - s’en  imposer,  illudersi. 

Ini  poseur  sm.  oppositore,  imponitore  (delle 
mani)  ||  (t.  di  tip.)  operaio  che  mette  in 
macchina  (le  pigine). 

imposition  sf.  imposizione  (delle  mani)  ||  ' 
imposizione  (di  nome)  H imposizione,  lo  im- 
porre balzelli  ||  imposizione,  contribuzione; 
dazio;  imposta,  balzello  ||  (t.  di  tip.)  il  met-  : 
tere  in  torchio  (V.  Imposer). 

Impossibilité  sf.  (in  tutte  le  sue  accez .} 
impossibilità. 

Impossible  agg.  impossibile,  non  possibile:  < 
à qui  sait  bien  aimer,  rien  n’est  impos - ? 
sible,  a chi  ama,  nulla  è impossibile  ||  (per 
estens.)  impossibile,  difficilissimo -sm.  l’im- 
possi  bi  le  -je  ne  peux  pas  faire  l'impossible , 
non  posso,  non  so  fare  l’impossibile  - par 
impossible,  per  impossibile,  ammesso,  sup- 
posto l'impossibile:  si,  par  impossible,  on  j 
redevenait  jeune, se, cosa  impossibileo  sup-  j 
ponendo  l’impossibile,  si  ritornasse  giovane.  J 

Impossible  ment  av.  impossibilmente;  senza 
possibilità. 

Imposte  sf.  (t.  d’archit.)  impostatura  (la  : 
prima  pietra  degli  ardii  o luogo  ne’ muri 
dove  posano  gli  archi)  ||  parte  fìssa  del  te- 
laio di  una  finestra,  di  una  porta,  traversa 
del  telaio  di  una  finestra,  ecc. 

Imposteur  sm.  impostore,  ingannatore,  ipò- 
crita ||  impostore,  bugiardo:  un  lâche  im- 
posteur, un  vile  impostore  ||  impostore, 
spacciatore  di  false  dottrine  ||  impostore, 
ipocrita,  bacchettone  - agg.  mentito;  men- 
titore, bugiardo:  un  oracle  imposteur,  un 
oracolo  bugiardo. 

Imposture  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) impostura  ||  (fig.)  illusione:  l’ im- 
posture agréable  des  arts,  l’illusione  delle 
arti,  il  piacevole  inganno  delle  arti. 

Impôt  sm.  imposta,  imposizione;  tassa  ; ga-  I 
bella,  dazio;  gravezza,  balzello,  tributo  || 
(fig.)  tributo;  contribuzione:  l’impôt  du  I 
sang,  l’imposta  del  sangue  (la  coscrizione  I 
militare) 

Impotence  sf.  (t.  di  med.)  impotenza. 

Impotent  agg.  impotente;  attratto,  rattrap- 
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pito  (impedito  nelle  membra,  privo  dell’uso 
d’un  braccio,  d’ima  gamba,  ecc.) 
Impraticabilité  sf.  impraticabilità  (stato, 
qualità  di  ciò  che  è impraticabile). 
Impraticable  agg.  impraticabile,  impossi- 
bile, che  non  si  può  fare  o eseguire:  une 
entreprise  impraticable , un’impresa  im- 
possibile ||  impraticabile;  da  non  potersi 
usare:  moyens  impraticables,  mezzi  che 
non  si  possono  mettere  in  pratica  ||  ( detto 
di  luogo)  impraticabile,  che  non  si  può  fre- 
quentare ||  ( detto  di  casa , ecc.)  inabitabile 
||  ( detto  di  persona)  impraticabile;  intrat- 
tabile; insociabile:  un  homme  imprati- 
cable, un  uomo  intrattabile. 

Imprécatif  agg.  imprecativo,  che  impreca. 
Imprécation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez ., 
anche  come  fig.  rett.)  imprecazione. 
Imprécatoire  agg.  imprecativo;  esecratorio 
-jurement  imprécatoire,  giuramento  ese- 
cratorio. 

Imprégnable  agg.  ( voce  poco  usata ) im- 
pregnatale; saturabile. 

Imprégnation  sf.  impregnazione;  lo  imbe- 
versi ; succiamento  (secondo  il  caso;  V.  Im- 
prégner). 

Imprégner  va.  (in  ling.  di  stor.  nat.)  fe- 
j condare,  impregnare  ||  (per  simil.)  impre- 
gnare, riempire  ; penetrare  ; saturare  : une 

liqueur  de  sels,  impregnare,  saturare  un 
liquore  di  sali  ||  (fig.)  imbévere:  on  Va 
imprégné  de  préjugés,  lo  hanno  imbevuto 
di  pregiudizi  - vnp.  impregnarsi;  inzup- 
parsi ; imbeversi;  divenire  saturo  di...  || 
(fig.)  imbeversi,  mettersi  nel  cuore,  nella 
testa;  empirsi  la  testa  (di  pregiudizi,  ecc.) 
Impréjinliciable  agg.  non  dannoso,  non 
pregiudicievole. 

Imprenable  agg.  imprendibile;  inespugna- 
bile: une  citadelle  imprenable,  una  cit- 
tadella inespugnabile. 

Impresario  (pi  des  imprésarios),  sm.  im- 
presario (chi  assume  imprese  di  teatri). 
Imprescience  sf.  (t.  di  didatt.)  difetto  di 
antiveggenza,  di  prescienza. 
Imprescriptibilité  sf.  ( t.giur .)  imprescrit- 
tibilità, qualità  di  ciò  che  è imprescrittibile. 
Imprescriptible  agg.  ( t . di  giur .)  impre- 
scrittibile, che  non  ammette  prescrizione, 
che  non  è soggetto  a prescrizione  (V.  Pres- 
cription). 

Impresse  agg.  (t.  di  filos.)  impresso,  im- 
prontato - espèces  impresses,  specie  od 
apparenze  impresse  nei  nostri  sensi. 
Impression  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) impressione  ||  impressione,  lo  im- 
primere: V impression  du  mouvement,  la 
impressione  del  o lo  imprimere  il  movi- 
mento ||  impressione,  impronta:  l’impres- 
sion  d’un  cachet  sur  la  cire,  l’impronta 


di  un  sigillo  sulla  cera  ||  traccia;  seniore: 
Valambic  laisse  toujours  une  impression 
de  feu  dans  les  eaux  distillées , il  lam- 
bicco lascia  sempre  un  sentore  di  fuoco 
nelle  acque  distillate  ||  (t.  di  piti.)  impri- 
mitura, màstica,  la  prima  tinta  d’un  quadro 
||  (fig.)  impressione;  sensazione  (effetto  im- 
mediato degli  oggetti  sopra  i sensi):  suivre 
V impression  du  premier  mouvement,  se- 
guire il  primo  impulso  ||  impressione, segno; 
effetto:  l’impression  de  Dieu  dans  l homme 
reste  encore  si  forte...,  il  segno  che  Dio 
lascia  nell’uomo,  l’impronta  di  Dio  nell’uomo 
è ancora  così  viva...  ||  impressione;  remini- 
scenza; ricordo:  l’impression  de  celte  dou- 
leur ne  s’effacera  pas,  il  ricordo,  la  remi- 
niscenza di  quel  dolore  non  si  cancellerà  || 
(fig.)  lo  influire,  influenza,  il  fare  pressione 
su  qualcuno:  se  conduire  par  les  impres- 
sions d’un  guide  éclairé,  agire  sotto  l'in- 
fluenza, sotto  la  direzione  di  guida  illumi- 
nata ||  ( nel  ling.  tip.)  impressione,  stampa 
- frais  d’impression,  spese  di  stampa  || 
stampa;  edizione  (d’un  libro);  stampa  (il 
modo  con  cui  un  libro  è stampalo):  une 
belle  impression,  una  bella  stampa  - les 
impressions  anciennes  sont  recherchées, 
le  edizioni  antiche  sono  ricercale. 
Impressionnabilité  sf.  (neol.)  l’essere  di 
prima  impressione;  facilità  alle  emozioni; 
sensibilità  di  cuore  ( non  Impressionabilità, 
che  è voce  da  molti  ripresa). 
Impressionnable  agg.  facile  a ricevere  im- 
pressioni; che  di  nulla  nulla  si  altera,  fa- 
cile alle  emozioni;  sensibile  di  cuore  (non 
Impressionabile,  che  è voce  ripresa). 
Impressionner  va.  impressionare,  fare  im- 
pressione su...:  la  lumière  impressionne 
le  chlorure  d’argent,  la  luce  fa  impres- 
sione sul  cloruro  d’argento  ||  (neol.)  fare 
senso,  fare  impressione;  commuovere:  le 
récit  de  ce  malheur  V impressionna , il 
racconto  di  quell’infortunio  gli  fece  molto 
senso,  gli  fece  molta  impressione,  lo  com- 
mosse - vnp.  impressionarsi;  ricevere  una 
impressione  morale. 

Imprévoyance  sf.  imprevidenza,  mancanza 
di  previdenza. 

Imprévoyant  a#. imprevidente;  impròvvido. 
Imprévu  agg.  impreveduto;  improvviso; 
impensato;  non  preveduto,  inaspettato  - 
sm.  Fimpreveduto,  ciò  che  capita  senza  che 
si  possa  prevedere. 

Imprimable  agg.  stampabile,  che  può  es- 
sere stampalo  -ces  vers  ne  sont  pas  impri- 
mables, questi  versi  non  sono  pubblicabili. 
Imprimé  agg.  e pp.  impresso  ||  stampato 
(V.  anche  Imprimer)  - sm.  cosa  stampata; 
foglio  stampalo;  stampa,  stampato;  opù- 
scolo (secondo  il  senso). 
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Imprimer  va.  imprimere,  improntare:  ru 
la  trace  de  ses  pas  sur  le  sable,  impron- 
tare i passi,  lasciare  l’impronta  dei  passi 
sulla  sabbia  ||  imprimere,  stampare  ||  stam- 
pare, dare  alle  stampe;  pubblicare,  rendere 
pubblico  (con  la  stampa):  uu  un  livre, 
stampare  un  libro  - il  n’a  encore  rien 
imprimé,  non  ha  ancora  pubblicalo  nulla, 
non  ha  ancora  dato  nulla  alle  stampe  |) 

(t.  di  meco.)  imprimere,  comunicare  (moto): 
la  vitesse  qu’un  corps  imprime  à un 
autre,  la  velocità  che  un  corpo  imprime 
ad  un  altro  ||  (fig.)  impriniere,  dare  un’im- 
pronta: Dieu  a imprimé  sur  le  front  de 
l’homme  sa  noble  destinée,  Dio  ha  im- 
presso sulla  fronte  dell’uomo  Tallo  suo  de- 
stino H comunicare,  inspirare,  infondere: 
uu  du  respect,  de  la  terreur,  etc.(fig.) 
inspirare  rispetto,  timore,  ecc.  ||  incìdere, 
scolpire  ||  (fig.)  imprimere,  scolpire,  stam- 
pare: être  imprimé  dans  l’esprit,  dans 
le  cœur,  essere  impresso  o scolpito,  stare 
fisso  nell’animo,  nel  cuore  ||  ( t . di  pitt.) 
mesticare,  dare  la  mestica  o l’imprimitura 
(alla  tela, ecc.;  V.  Imprimure) : —des  toiles, 
dare  l'imprimitura  a tele  per  dipingerle  - 
vnp.  improntarsi,  imprimersi  ||  ( fig .)  im- 
primersi (nella  memoria,  ecc.) 

Imprimerie  sf.  la  stampa,  la  tipografia 
(l’arte  di  stampare  libri , ecc.)  ||  la  tipo- 
grafia (l’insieme  di  tutto  ciò  che  è neces- 
sario per  stampare)  ||  tipografia,  stamperia 
(luogo  dovesi  stempii) -—lithographique, 
litografia  - — en  taille-douce,  calcografia, 
stamperia  di  rami. 

Imprimeur  sm.  stampatore,  tipògrafo  - 
un  lithographe,  litògrafo  ||  stampatore,  im- 
pressore, torcoliere  ||  tipografo,  operaio  ti- 
pografo. 

Imprimeuse  sf.  stampatrice,  macchina  da 
stampa. 

Imprimure  sf.  (t.  di  pitt.)  imprimitura, 
mestica  (strato  di  colore  che  si  dà  alla  leia, 
al  legno,  al  gesso,  ecc.  per  poter  poi  di- 
pingervi sopra). 

Improbabilité  sf.  improbabilità  (mancanza 
di  fondamento  o di  probabilità). 
Improbable  agg.  improbabile,  non  proba- 
bile; inverosimile. 

Improbablement  avv.  improbabilmente* 
inverosimilmente 

Improbateur  sm.  disapprovalore,  riprova- 
tore - agg.  disapprovante  - geste  impro- 
bateur, segno  di  disapprovazione. 
Improbation  sf.  disapprovazione;  ripro- 
vazione. 

Improbe  agg.  ìmprobo;  malvagio, 
lmprobité  sf.  improbità;  malvagità. 
Improductible  agg.  improducibile,  che  non 
si  può  produrre. 


Improductif  agg.  improduttivo,  che  non 
produce:  capitaux  improductifs,  capitali 
improduttivi,  capitali  che  non  fruttano. 
Improductivement  av.improdultivamente, 
in  modo  improduttivo. 

Improductivité  sf.  improduttività  (qualità 

0 stalo  di  ciò  che  è improduttivo). 
Impromptu  ( pron . enpronptii),  sm.  im- 
provvisata, cosa  fatta  sul  momento:  ce  con- 
cert était  un  impromptu,  quel  concerie 
era  un’improvvisata,  era  un  concerto  im- 
provvisato ||  improvviso  , improvvisata  , 
poesia  fatta  all’improvviso,  poesia  estem- 
poranea ||  improvvisata,  cosa  non  pensata, 
non  premeditata  - (per  ischerzo)  un  im- 
promptu fait  à loisir,  un’improvvisata 
fatta  a bell’agio  (poesia,  ecc.  che  vuoisi  far 
credere  improvvisata  e che  invece  è stala 
preparala  con  comodo)  - agg.  improvvi- 
sato: un  bai  impromptu;  des  vers  im- 
promptus, un  ballo  improvvisato,  ordinalo 
su  due  piedi  ; dei  versi  improvvisati  - avo. 
improvvisamente  -parler  impromptu , par- 
lare senza  avere  il  tempo  di  prepararsi,  im-; 
provvisare-à  l’impromptu  ( loc.avv .)  im- 
provvisamente, senza  preparazione  o senza, 
meditazione. 

Improportion  sf.  sproporzione,  mancanza» 
di  proporzione. 

Impropre  agg.  improprio  - (in  letter.) 
terme  impropre,  termine  improprio,  voce 
impropria  ||  incapace;  inetto:  un  homme 
impropre  aux  affaires-,  un  uomo  inetto 
agli  affari. 

Improprement  avv.  impropriamente;  coi; 
parole  improprie;  senza  proprietà:  s’ea$ 
primer  improprement,  esprimersi  con  paj 
rote  improprie,  senza  proprietà. 
Impropriété  sf.  ( t . di  letter.)  improprietà, 
l’impropriété  d’unè  expression,  Timpro 
prietà  d’una  espressione  ||  incapacità. 
Improuver  va.  riprovare,  condannare;  cen 
surare,  biasimare. 

Improvisade  (A.  P),  loc.avv.  all’improv 

1 viso,  in  modo  improvvisato. 

i Improvisateur  sm.  improvvisatore,  eli 
improvvisa;  poeta  estemporaneo. 
Improvisation  sf.  improvvisamento,  lo  ini 
provvisare  ||  improvviso,  improvvisata  (I 
composizione  fatta  aH’irnprovviso). 
Improviser  va.  e vn.  (in  quasi  tutte  l 
sue  accez.)  improvvisare  - une  fèti 
ordinare  o disporre  su  due  piedi  una  fest 
- cet  orateur  n’improvise  jamais,  quest 
oratore  non  parla  all’improvviso,  non  pari 
mai  estemporaneamente  - vnp.  improvv 
sarsi,  essere  fatto  come  all’improvviso. 
Improviste  (1  V),  loc.avv.  all’improvvis* 
inaspettatamente;  ad  un  tratto;  di  boti 
Imprudemment  avv.  imprudentemente  ; i 
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«ultamente;  senza  considerazione,  avventa- 
: lamente. 

Imprudence  sf.  imprudenza  ; inavvertenza  ; 
sconsideratezza  ; balordaggine  ||  imprudenza, 
leggerezza;  errore,  fallo;  azione  impru- 
dente, contraria  alla  prudenza. 

Imprudent  agg.  imprudente,  senza  pru- 
denza; incauto;  sconsiderato;  sconsigliato; 
malaccorto  ( secondo  il  caso ) ||  ( detto  eli 
atto,  di  azione,  di  parola)  imprudente, 

| sconsigliato. 

Impubère  agg.  impùbere,  impùbe  (che  non 
i raggiunge  ancora  l’età  della  pubertà) 
lin  puberté  sf.  impubertà  (l’età  che  precede 
la  pubertà),  l’infanzia. 

Impudemment  «y.  impudentemente,  sfronta- 
tamente, sfacciatamente;  svergognatamente. 
Impudence  sf.  impudenza,  sfacciataggine; 
svergognatezza  ||  arditezza;  arroganza  || 
impudenza,  sfacciatezza  (azione  o parola 
impudente  o sfacciata). 

Impudent  agg.  impudente,  sfaccialo,  sfron- 
tato; svergognato  !|  (detto  di  azione  o di 
parola)  impudente,  sfacciato;  ardito  - sm. 
impudente,  sfacciato. 

Impudeur  sf.  inverecóndia,  mancanza  di 
pudore  ||  impudenza,  sfacciataggine  - gorges 
de  biens,  ils  osent  avec  impudeur  solli- 
J citer  de  nouveaux  dons,  ricolmi  di  beni, 

! osano  impudentemente,  sfacciatamente  chie- 
! dere  nuovi  doni. 

Impudicité  sf.  impudicizia;  disonestà  ||  diso- 
ì nestà,  impudicizia,  oscenità, azione  impudica. 

Impudique  agg.  impudico;  disonesto;  la- 
; scivo  II  (detto  di  cosa)  impudico  ; disonesto  ; 

I osceno  - sm.  impudico. 

Impudiquement  am.  impudicamente  ; diso- 
nestamente; lascivamente;  oscenamente. 
Impugner  va.  ( voce  antiq.)  impugnare, 

; oppugnare,  combattere  (un’opinione,  un  di- 
ritto, ecc.) 

Impuissance  sf.  impotenza,  mancanza  di 
; potere,  di  autorità  [|  impotenza,  inabilità, 
inettezza,  inettitudine. 

Impuissant  agg.  impotente,  debole:  un 
ennemi  impuissant,  un  nemico  impotente 
I ||  impotente,  inutile;  vano  ; inefficace;  stè- 
rile: une  haine  impuissante,  un  odio 
sterile  ||  inetto  - un  auteur  impuissant 
\ (fig.)  un  autore  privo  di  forza  inventiva. 
| Impulsif  agg.  impulsivo,  impellente  - force 
impulsive',  forza  impellente. 

Impulsion  sf.  impulsione,  impulso,  spinta 
! ||  (fig.)  impulso,  incitamento,  stimolo,  isti- 

' gazione;  incoraggiamento:  les  études  re- 
çurent une  impulsion  nouvelle,  gli  studi 
i ricevettero  nuovo  impulso. 

Impunément  avv.  impunemente,  impune 
(senza  castigo  o senza  danno  o pregiudizio, 
secondo  il  senso). 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -ilai. 
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Impuni  agg.  impunito,  non  castigato  - le 
crime  ne  reste  jamais  impuni,  il  delitto 
non  resta  mai  impunito. 

Impunité  sf.  impunità,  esenzione  da  castigo 
- l’impunité  enhardit  ( pron . an-ardì)  au 
crime,  l’impunità  invita,  spinge  al  delitto. 
Impur  agg.  impùro,  immondo  - des  eaux 
impures,  delle  acque  impure  - (nel  ling. 
bibl.)  les  esprits  impurs,  gli  spiriti  im- 
puri (i  demoni)  ||  impuro,  impudico,  osceno 
||  impuro,  corrotto  - sang  impur  (fig.) 
sangue  impuro,  non  nobile. 

Impurement  avv.  impuramente,  con  im- 
purità. 

Impureté  sf.  impurità;  lordura  - l’impu- 
reté de  l’air,  l’impurità  dell’aria  ||  impu- 
rità, impudicizia  - vivre  dans  l’impureté, 
vivere  disonestamente  ||  (al  pi.)  cose  oscene, 
oscenità,  sozzure  - livre  rempli  d’impu- 
retés, libro  pieno  di  oscenità,  di  cose  oscene. 
Imputabilité,  sf.  (t.  di  teol.)  imputabilità 
(qualità  di  ciò  che  è imputabile).  ^ 
Imputable  agg.  imputàbile,  che  può  essere 
imputato  - cette  faute  ne  lui  est  pas  im- 
putable, questa  colpa  non  può  essergli  im- 
putata H (t.  finanz.  e giur.)  imputabile  - 
somme  imputable  sur...,  somma  imputa- 
bile, somma  che  può  essere  messa  in  conto, 
che  può  essere  computata  su  altre  - (fig.,  in 
teol.)  les  mérites  du  Christ  (pron.  krist’) 
nous  sont  imputables,  a noi  sono  o ven- 
gono applicati  i meriti  di  Gesù  Cristo. 
Imputation  sf.  imputazione,  lo  imputare 
||  (t.  finanz.  e giur.)  imputazione,  sconto, 
compensazione  (di  somme  o di  conti  fra 
loro)  ||  (fig.)  imputazione,  impalamento, 
attribuimenlo  (di  colpa)  ||  accusa,  la  cosa 
imputata  ||  (t.  di  teol.)  imputazione,  appli 
razione  (dei  meriti  di  Gesù  Cristo). 
Imputer  va.  (in  ling.  di.  finanz.  e di  giur  : 
imputare,  mettere  in  conto  di...,  scontare, 
sbattere  (una  somma  sopra  un’altra)  ||  (fig.) 
imputare,  apporre,  accagionare;  incolpare 
- de...,  imputare,  incolpare  di...  ||  (in 

teol.)  imputare,  applicare  - — les  mérités 
de  Jésus-Christ,  applicare  i meriti  di  Gesù 
Cristo  ||  attribuire,  imputare,  ascrivere;  ap- 
porre - zzi  à crime,  à faute , apporre  a 
delitto;  apporre,  ascrivere  a colpa  - — a 
négligence,  imputare  ovv.  ascrivere  a ne- 
gligenza - vr.  imputarsi  |1  attribuirsi  - vnp 
imputarsi  ; ascriversi,  essere  imputato, 
ascritto  o attribuito  a... 
Imputresdbilité  sf.  incorruttibilità  (qualità 
di  ciò  che  è imputrefattibile). 
Imputrescible  agg.  imputrefattibile,  im- 
marcescibile, incorruttibile. 

Inabordable  agg.  inaccessibile  (a  cui  non 
si  può  approdare):  une  côte  inabordable, 
una  costa  inaccessibile  ||  inaccessibile  (di 
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difficile  accesso):  rendre  une  place  ina- 
bordable, rendere  una  fortezza  inaccessibile 
||  (fig.,  pari,  di  persona)  Inaccessibile,  di 
difficile  abbordo. 

Inabordé  agg.  dove  ovv.  a cui  non  si  è 
mai  approdato;  non  mai  tocco  dapprima. 
Inabrité  agg.  privo  di  ricovero  ; non  ri- 
parato - port  inabrité,  porto  senza  riparo, 
esposto  a tutti  i venti. 

Inabrogé  Cigg.  inabrogalo  (che  non  è stato 
annullato). 

Inacceptable  agg.  inaccettabile,  non  ac- 
cettabile. 

Inaccepté  agg.  non  accettato;  rifiutato;  ri- 
cusato. 

Inaccessibilité  sf.  inaccessibilità  (qualità 
di  ciò  che  non  è accessibile). 
Inaccessible  agg  inaccessibile,  non  acces- 
sibile H (fig.,  detto  di  persona)  inacces- 
sibile, che  non  dà  accesso,  di  difficilissimo 
abbordo,  che  è difficile  di  poter  accostare  || 
(fig.)  inflessibile;  insensibile:  cœur  inac- 
cessible, cuore  insensibile  - il  est  inacces- 
sible aux  sollicitations,  è inflessibile  alle 
istanze  - il  est  inaccessible  à la  peur,  non 
sente  paura,  è impavido,  non  sa  che  sia  la 
paura. 

Inaccommodable  agg.  che  non  si  può  ac- 
comodare; che  non  si  può  conciliare  - que- 
relle inaccommodable,  lite  che  non  si  può 
comporre 

Inaccomplissement  sm.  inadempimento  (di 
una  condizione,  d’una  promessa,  eec.) 
Inaccordable  agg.  inaccordabile,  che  non 
si  può  concedere  - une  demande  inac- 
cordable, una  domanda  inaccordabile,  non 
esaudibile  ||  che  non  si  può  mettere  d’ac- 
cordo; incompatibile;  inconciliabile:  des  in- 
térêts inaccordables,  interessi  che  non  si 
possono  conciliare  insieme. 

Inaccostable  agg.  ( t . fam.)  inaccessibile, 
intrattabile,  fiero. 

Inaccoutumé  agg.  insolito,  inusitato,  in- 
consueto ||  non  avvezzo  a... 

Inachevé  agg. incompiuto,  non  finito, non  ter- 
minalo, non  condotto  a termine;  imperfetto: 
un  devoir  inachevé,  un  lavoro, non  finito. 
Inaclms  (pron.  inaküss’),  stor.  Inaco  (fon- 
datore del  regno  d’Argo;  1 986-1 850  av.  G.G.) 
Inactif  agg.  inattivo,  non  attivo;  inerte; 

ozioso,  inoperoso;  indolente. 

Inaction  sf.  inazione  ||  ozio;  scioperatezza, 
scioperataggine  ||  cessazione  dal  lavoro; 
riposo. 

Inactivement  avv.  in  modo  inattivo;  nel- 
l’inazione; nell’ozio. 

Inactivité  sf.  inattività,  mancanza  di  atti- 
vità ||  lentezza  ||  pigrizia. 
Inadmissibilité  sf.  inammissibilità  (qualità 
di  ciò  che  non  si  può  ammettere). 


Inadmissible  agg.  inammissibile,  che  non 
si  può  ammettere. 

Inadvertance  sf.  inavvertenza,  inconsidera- 
tezza, irriflessione,  difetto  d’attenzione;  sba- 
dataggine ||  inavvertenza,  sbaglio  (fatto  per 
inavvertenza),  svista  ||  negligenza  nello  stile. 
Inagnerri  agg.  non  agguerrito. 
Inaliénabilité  sf.(t.leg.)  inalienabilità  (qua- 
lità di  ciò  che  non  si  può  trasferire  in  altrui 
dominio,  di  ciò  che  non  si  può  vendere). 
Inaliénable  agg.  {t.  leg.)  inalienabile  (che 
non  si  può  o che  non  è permesso  alienare, 
dare  o vendere)  - (fig.)  l'honneur  est  un 
bien  inaliénable,  l’onore  è un  bene  ina- 
lienabile. 

Inaliénablement  avv.  ( t . leg.)  inalienabil- 
mente, in  modo  inalienabile. 

Inaliénation  sf.  ( t . leg.)  stato  di  ciò  che 
non  è alienato. 

Inaliéné  agg.  (t.  leg.)  non  alienato,  che  non 
è stalo  alienato. 

Inalliable  agg.  che  non  può  unirsi  o al- 
legarsi - deux  métaux  inalliables,  due 
metalli  che  non  possono  far  lega  ||  (fig.)  che  : 
non  si  può  accoppiare,  unire  od  accordare 
(secondo  il  senso ) : des  idées  inalliables,  > 
delle  idee  inaccordabili,  che  non  si  possono  i 
accordare  insieme.  I 

Inaltérabilités/".  inalterabilità;immutabilità 
Inaltérable  agg.  inalterabile , che  non  si 
può  alterare  ( anche  fig.)  - ( per  estens.)  . 
une  santé  inaltérable,  una  salute  inaile-  j 
rabiie  - un  bonheur  inaltérable,  una  fe- 
licità inalterabile,  duratura. 

Inaltéré  agg.  inalterato,  non  alterato.  j 
Inamissibilité  sf.  (t.  di  teo/.)inamissibililà  < 
(qualità  di  ciò  che  è inamissibile  ; V.  Ina-  \ 

MISSIBLE).  o 

Inamissible  agg.  ( t . di  teol.)  inamissibile,  j 
che  non  si  può  perdere. 

Inamovibilité  sf.  inamovibilità  ( voce  del- 
l’uso: stato  o qualità  di  ciò  che  non  può 
essere  rimosso  o cangialo) 

Inamovible  agg.mmovibile(voce  dell’uso), 
che  non  si  può  rimuovere,  che  non  può  es- 
sere rimosso:  les  juges  sont  inamovibles, 
i giudici  sono  inamovibili  ||  (pari,  di  posto, 
d'impiego)  a vita  : une  place  inamovible, 
un  impiego  a vita. 

Inanimé  agg.  inanimato,  senz’anima,  che 
non  ha  vita  ||  (fig.)  inanimalo,  freddo;  morto; 
apàtico,  insensibile  H che  non  ha  brio,  man- 
cante di  vivacità;  senz’anima  (secondo  il 
caso)  - une  beauté  inanimée,  una  bellezza 
senza  vita,  senza  anima. 

Inanité  sf.  inanità,  votezza,  vacuità  - temps 
d’inanité,  i tempi  d’inanità  (tempi  anteriori 
alla  legge  di  Mose)  ||  (fig.)  inanità,  vacuità, va- 
nità; Inutilità:  l’inanité  de  notre  existence, 
la  vanità,  la  vacuità  della  nostra  esistenza. 
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Inanition  sf.  inanizione,  inèdia,  sfinimento 
(per  mancanza  di  alimento). 
Inapercevable  agg.  impercettibile;  invisi- 
bile, indiscernibile;  inosservabile. 
Inaperçu  agg.  inosservato -s’esquiver  ina- 
perçu,  andarsene  inosservato. 
Inappétence  sf.  ( t . di  med.)  inappetenza , 
svogliatezza,  mancanza  d’appetito  (per  gli 
alimenti),  disgusto  de’  cibi. 

Inapplicable  agg.  inapplicabile,  non  appli- 
cabile, ebe  non  può  essere  applicato. 
Inapplication  sf  disapplicazione  ; disatten- 
zione; distrazione;  trascurataggine,  trascu- 
ratezza. 

Inappliqué  agg.  che  non  fu  applicato,  di  die 
non  s’è  fatta  l’applicazione  ||  disapplicalo; 
disattento;  sbadato;  distratto;  trascurato. 
Inappréciable  agg.  inapprezzabile,  inesti- 
mabile, che  non  si  può  abbastanza  apprez- 
zare; che  non  ha  prezzo:  un  service  inap- 
préciable, un  servizio  inapprezzabile,  che 
non  si  saprebbe  abbastanza  apprezzare  || 
che  non  si  può  determinare;  insensibile; 
appena  sensibile,  lievissimo;  da  nulla. 
Inapprivoisable  agg.  non  addimesticabile, 
che  non  si  può  domesticare. 
Inapprivoisé  agg.  non  addomesticato;  sal- 
vatico. 

Inapte  agg.  inatto,  inetto,  disadatto,  non 
atto  ; incapace  - inapte  aux  affaires,  inetto 
agli  affari. 

Inaptitude  sf  inattitudine,  inettitudine,  in- 
capacità, disadattaggine,  mancanza  d’attitu- 
dine; inabilità. 

Inarticulé  agg.  ( t . di  slor.  nat.)  inarticolato 
(che  non  ha  articolazioni)  H ( aggiunto  di 
son,  di  mot,  écc.)  inarticolalo,  indistinto, 
male  articolato,  proferito  in  modo  indistinto. 
Inassermenté  agg.  che  non  ha  prestato 
giuramento. 

Inasservi  agg.  libero,  non  caduto  in  ser- 
vaggio ; non  soggiogalo. 

Inassimilable  agg.  inassitnilabile,  che  non 
può  assimilarsi. 

Inassorti  agg.  non  assortilo. 

Inassouvi  agg.  non  sazio,  non  satollo;  in- 
soddisfatto. 

Inassouvissable  agg.  insaziabile. 
InassouvissenientòW.insazietà, insaziabilità 
llnassujetti  agg.  non  soggetto,  non  assog- 
gettalo ; indòmito,  non  domato. 
Inattaquable  agg.  inattaccabile,  che  non 
si  può  attaccare,  assalire  ||  {fig.)  inconte- 
stabile, incontrastabile  - un  droit,  un  titre 
inattaquable,  un  diritto,  un  titolo  incon- 
; testabile  li  che  non  dà  appiglio  alla  mal- 
dicenza : un  homme  inattaquable,  un  uomo 
che  non  presenta  appiglio  alla  maldicenza; 
uomo  che  si  difende  col  suo  credito,  colla 
1 sua  posizione,  colla  sua  reputazione. 


Inattendu  agg.  inaspettato,  inatteso  ; im- 
provviso; impensato:  une  nouvelle  inat- 
tendue, una  notizia  inaspettata. 

Inattentif  agg.  disattento,  distratto;  sba- 
dato, disapplicato. 

Inattention  sf. disattenzione;  sbadataggine  ; 
distrazione;  disapplicazione;  inavvertenza 
- c' est  pure  inattention  de  sa  part,  è per 
pura  inavvertenza  da  parte  sua. 

Inattentivement  avv.  disattentamente  ; 
sbadatamente.  ( 

Inaugurai  agg.  inaugurale,  che  riguarda 
l’inaugurazione  ; d’inaugurazione  - discours 
inaugurai,  discorso  inaugurale,  discorso 
d’inaugurazione  (di  un  corso  di  studi),  pro- 
lusione. 

Inauguration  sf  {in  tutte  le  sue  accez.) 
inaugurazione  - discours  d'inauguration, 
discorso  d’ inaugurazione  (di  un  corso  di 
studi),  prolusione. 

Inauguratene  sm.  inauguratore,  chi  inau- 
gura. 

Inaugurer  va.  inaugurare,  dedicare,  con- 
sacrare: un  tempie,  inaugurare,  con- 

sacrare un  tempio  ||  inaugurare,  fare  l’inau- 
gurazione (d’un  monumento,  ecc.)  ||  ( fig .) 
inaugurare,  dar  principio  a...;  essere  l’ori- 
gine di...:  la  mort  de  Lucrèce  inaugura 
la  liberté  à Rome,  la  morte  di  Lucrezia 
inaugurò  la  libertà  a Roma. 

Inaverti  agg.  non  avvisato. 

Inavouable  agg.  che  non  può  essere  con- 
fessalo, che  non  si  può  confessare:  des  in- 
tentions inavouables,  delle  intenzioni  che 
non  si  possono  confessare. 

Inavoué  agg.  non  confessato. 

Inca  ( stor .)  Incas  (nome  dei  sovrani  indi- 
geni del  Perù,  prima  della  dominazione  spa- 
glinola. Gli  Incas  si  dicevano  figli  del  sole). 

Incaguer  va.  {voce  triviale  ed  ani.)  pro- 
vocare, sfidare;  impiparsi  di...,  infischiarsi 
di...:  j'incague  ta  fureur,  m’impipo  della 
tua  collera  - le  destin,  sfidare  il  destino, 
infischiarsi  della  fortuna  avversa. 

Incaici uable  agg.  che  non  si  può  calcinare. 

Incalculable  agg.  incalcolabile,  da  non  po- 
tersi calcolare,  che  non  si  può  valutare  H 
(per  eslens.)  numerosissimo;  considerabi- 
lissimo; gravissimo;  inestimabile  {secondo 
il  senso). 

Incamération  sf.  (t.  leg.)  incamerazione, 
incameramento,  confisca,  coniiscazione. 

Incaiuérer  va.(  t.leg.  incamerare,  confiscare. 

Incandescence  s(.[t.  di  fis.)  incandescenza 
(stalo  di  un  corpo  metallico  riscaldato  in 
modo  da  divenire  bianco  e lucente)  ||  {fig.) 
eccitazione  violenta,  ardore. 

Incandescent  ayg.  {t.  di  fis.)  incandescente, 
infocalo,  rovente  a segno  da  diventar  bianco 
Il  {fig-)  ardente,  pieno  d’ardore;  eccitatissimo; 
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focoso  ; furibondo  : une  imagination  incan- 
descente, un’immaginazione  ardente. 
Incantateli!*  sm.  incantatore,  chi  incanta. 
Incantation  sf.  incantamento,  incantésimo, 
incanto  ; sortilègio,  magìa. 

Incapable  agg.  incapace,  inabile  ||  inabile, 
non  idòneo  ||  incapace,  inelto:  il  est  in- 
capable d' affaires,  è inetto  agli  affari  || 
insufficiente,  che  non  è abbastanza  idoneo 
- ( -pigliato  in  buona  parte):  incapable  de 
manquer  à sa  parole,  incapacedi  mancare 
alla  parola  ||  {nel  ling.  leg.)  incapace,  inabile, 
privato  per  legge  di  certi  diritti:  incapable 
de  succèder,  inabile  a succedere. 
Incapacité  sf.  incapacità,  inabilità;  inetti- 
tudine ||  incapacità,  insufficienza  : son  in- 
capacité est  notoire,  la  sua  incapacità,  la 
sua  insufficienza  è notoria  ||  {nel  ling. giur.) 
incapacità,  inabilità  (stato  di  persona  che 
la  legge  priva  di  certi  diritti). 
Incarcération  sf.  (t.  di  giur.)  incarcera- 
zione, carcerazione,  imprigionamento J|  {t.  di 
chir.,  pari  di  ernia,  sinonimo  di  Étran- 
glement V.) 

Incarcérer  va.  {t.  di  giur.)  incarcerare, 
carcerare,  imprigionare  - vnp.  { nel  ling. 
chir.,  pari,  di  ernia)  incarcerarsi. 
Incarnadin  agg.  e sm.  incarnatino,  incar- 
nato (colore  della  carne). 

Incarnadine  sf.  sorta  d’anemone  (fiore). 
Incarnat  agg.  incarnato,  color  carne  - 
{usato  come  sost.):  I* incarnat  du  teint,  des 
joues,  il'roseo  della  carnagione,  delle  gole. 
Incarnati!  agg.  {t.  d'anat.  e di  me  !.)  in- 
carnativo  - sm.  {t.  di  med.  ant.)  un  in- 
carnativo  (rimedio  creduto  atto  a far  ritor- 
nare la  carne  sulle  piaghe). 

Incarnation  sf.  (t.  di  teol.)  incarnazione 
(il  prendere  umana  carne)  [|  {t.  di  chir.) 
incarnazione,  il  rincarnare,  riproduzione 
della  carne  (in  riparazione  di  una  piaga)'. 
Incarné  agg.  {t.  di  teol.)  incarnato,  che 
ha  preso  carne:  le  Dieu  incarné,  il  Dio 
incarnato,  Iddio  fatto  uomo  - {( ìg . e fam.) 
c'est  un  démon  incarné,  è un  diavolo 
incarnato,  un  diavolo  in  carne  ed  ossa  - 
(fam.)  c'est  la  malice  incarnée  que  cet 
homme,  costui  è la  malizia  in  persona,  la 
malizia  in  carne  ed  ossa  - ongle  incarné 
{l.  di  chir.)  unghia  incarnata. 

Incarner  va.  {t.  di  teol.)  incarnare,  dare 
alla  Divinità  umana  carne  - vnp.  (t.  di  teol.) 
incarnarsi,  farsi  uomo:  le  Verbe  s'est  in- 
carné, il  Verbo  si  è fatto  uomo  ||  {nel  ling. 
chir.)  incarnarsi,  ficcarsi  nella  carne:  Vongle 
s'incarne,  l’unghia  s’incarna. 

Incartade  sf.  sbrigìiatura,  sbrigliata,  bra- 
vata; insililo,  affronto  ||  (al  pi.)  strava- 
ganze, cervellinaggini;  pazzie. 

Incas  V.  Inca. 


Incendiaire  agg.  incendiario,  che  incendiati 
bombes  incendiaires  (t.  d'artigl.)  bombe 
incendiarie  ||  (fig.)  incendiario  {ma  questa,  1 
che  è dell'uso,  è voce  ripresa ),  solleva-  : 
tore,  sommovilore,  eccitante  a ribellione, 
sedizioso,  sconvolgitore  {usato  anche  come 
sm.) -sm.  incendiario,  chi  volontariamente 
appicca  il  fuoco. 

Incendie  sm.  incendio  ||  (per  estens.)  in- 
cendio, eruzione  (di  vulcano)  ||  (fig.)  in- 
cendio, combustione,  commozione  ,||  in- 
cendio, devastazione;  sconvolgimento;  soq- 
quadro - il  ne  faut  qu'une  étincelle  pour 
allumer  un  grand  incendie  (prov.)  pic- 
cola scintilla  può  bruciare  una  villa,  poca 
scintilla  gran  fiamma  seconda. 

Incendié  pp.  incendiato,  dato  alle  fiamme. 
Incendier  va.  incendiare,  appiccare  il  fuoco 
a...,  mettere  a fuoco,  dare  alle  fiamme  - 
(fig.)  incendier  un  pays,  les  esprits,  ec-  j 
citare  la  guerra  civile  in  un  paese,  agitare  ■ 
gli  spiriti  - vr.  appiccare  fuoco  alla  prò?) 
pria  casa. 

Incensurate  agg.  incensurabile,  che  non  : 
si  può  censurare. 

Incération  sf.  ulcerazione,  lo  incorporare 
cera  con  altra  materia. 

Incertain  ag.g.  incerto,  dubbio,  mal  sicuro:? 
une  nouvelle  incertaine,  una  notizia  dubbia 
H incerto,  perplesso:  j’ai  le  cœur  incer- 
tain, ho  il  cuore  perplesso  ||  incerto,  mal- 
sicuro; mutabile,  variabile:  le  temps  est 
incertain,  il  tempo  è variabile  ||  incerto, ! 
indeterminato:  l'heure  de  la  mort  est  in- 1 
certame,  l’ora  della  morte  è incerta,  è in-  j 
determinala  - dessin  incertain,  disegno  i, 
cui  contorni  sono  indecisi,  che  non  sono 
netti  - sm.  incerto,  cosa  incerta:  quitter  le\ 
certain  pour  l'incertain,  lasciare  il  certo 
per  l’incerto. 

Incertainement  avv.  incertamente,  con  in- 
certezza. 

Incertitude  sf.  incertezza,  incertitudine; 
dubbiezza  ||  incertezza,  irresolutezza,  irre- 
soluzione; esitazione;  perplessità  ||  incer- 
tezza, incostanza,  variabilità  (del  tempo,  ecc.) 
Incessamment  avv.  incessantemente,  con- 
tinuamente: travailler  incessamment,  la- 
vorare incessantemente,  continuamente  || 
subito,  tosto;  fra  breve;  senza  indugiò; 
quanto  prima  : j'arriverai  incessamment, 
giungerò  quanto  prima. 

Incessant  agg.  incessante,  continuo,  non 
interrotto. 

Incessibilité  sf.  (I.  di  giur.)  incessibilité 
(qualità  di  ciò  che  non  è cedibile , che  è 
incessibile). 

Incessible  agg.  (t.  di  giur.)  incessibile,  noi: 
cedibile  - un  droit  incessale,  un  diritto 
non  cedibile. 
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Inceste  sm.  incesto  ( fornicazione  che  si  com- 
mette tra  parenti  od  affini)  ||  incestatore, 
chi  commette  incesto  - agg.  ( che  cade  in 
; disuso)  V.  Incestueux. 

Incestueusement  avv.  incestuosamente  ; 

con  incesto;  in  modo  incestuoso. 
Incestueux  agg.  ( detto  di  cosa)  incestuoso 
- agg.  e sm.  {pari,  di  persona ) incestuoso 
(che  o chi  è macchiato  o reo  d’incesto), 
lucharitable  agg.  non  caritatevole,  senza 
carità. 

Inchoatif  ( promue . enkoatìP),  agg.  (t.  di 
gram .)  incoativo  (che  comincia,  atto  a co- 
minciare). 

Incidemment  avv.  incidentemente,  per  in- 
cidenza. 

Incidence  sf.  ( t . di  fis.)  incidenza  (caduta 
di  un  raggio,  di  un’onda,  di  una  linea,  di 
un  corpo,  ecc.  su  di  un  piano  dal  quale  si 
rifletta)  11  (t.  di  geom.)  incidenza  (l’incontro 
di  due  linee,  di  due  superficie  odi  una  linea 
: con  una  superficie)  - {in  fis.  ed  in  geom.) 
angle  d’incidence,  angolo  d’incidenza  || 
(t.  di  gram.)  qualità  di  una  proposizione 
incidentale. 

! Incident  agg.  incidente,  sopravvegnente  || 

I (in  fis.)  incidente,  che  cade  su...  (V.  Inci- 
dence, t.  di  fis.):  rayon  incident,  raggio 
incidente  - (in  gram  ) incidente,  incidentale  ; 
proposition  incidente,  phrase  incidente , 
proposizione  incidentale,  frase  incidentale, 
inciso  - Incident  sm.  incidente,  accidente, 
avvenimento,  caso,  evento  H incidente,  epi- 
sòdio (connesso  all’azione  principale  di  un 
dramma,  di  un  romanzo)  H incidente,  punto 
a discutere  ||  (t.  di  procedi .)  incidente  (che 
insorge  nel  corso  dell’azione  principale)  Il 
; (nel  ling.  comune)  dubbio  ; questione,  con- 
tesa; bisticciamento,  litigio;  appicco. 
Incidentaire  agg.  che  produce  incidenti; 
litigioso  - sm.  dii  produce  incidenti;  ac- 
cattabrighe, azzeccagarbugli. 

Incidente  sf.  (t.  di  grani.)  proposizione 
incidentale,  inciso. 

Incidente!*  vn.  cagionare  incidenti,  far  sor- 
gere o far  nascere  incidenti  ||  cavillare,  qui- 
stionare,  disputare,  piatire. 

Incinération  sf.  incenerimento  (riduzione 
in  cenere)  - l’incinération  des  morts,  la 
cremazione  dei  cadaveri  (voce  dell’uso)  || 
(t.  di  chim.)  incinerazione. 

Incinérer  va.  (t.  di  chim.)  incenerire,  in- 
cenerare, ridurre  in  cenere. 

Incipit  (pron.  en-sipìt’) ,.  sm.  principio  - 
citer  l’incipit,  citare  le  prime  parole  (di 
un  manoscritto). 

Incirconcis  agg.  incirconciso,  non  circon- 
ciso ||  {fìg.,  nello  stile  biblico)  incircon- 
ciso, immortificato. 

Incirconcision  sf.  incirconcisione  (stato  di 
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chi  non  è circonciso)  ||  (fìg.,  nel  ling.  bi- 
blico) incirconcisione,  immorlificazione. 
Incise  sf.  (t.  di  grani.,  di  rett.  e di  mus.) 
inciso. 

Incisé  agg.  e pp  inciso;  tagliato. 

Inciser  va.  incìdere,  fare  un  taglio  o delle 
incisioni  in...  ||  fèndere,  fare  incisioni  (nella 
corteccia  di  un  albero,  ecc.)  ||  innestare  H 
(fìg.,  t.  di  med.  ant.)  concuocere  (i  cibi 
nello  stomaco). 

Incisif  agg.  incisivo  (che  serve  ad  incidere 
o tagliare)  - médicaments  incisifs  (t.  di 
med.  ant.)  rimedi  incisivi,  rimedi  dissol- 
venti, rimedi  creduti  alti  a dividere,  a dimi- 
nuire gli  umori  - dents  incisives,  muscles 
incisifs  (t.  d’anal.)  denti  incisivi,  muscoli 
incisivi  ||  (fig.)  incisivo,  mordente;  pene- 
trante; vivo;  tagliente  - un  discours  in- 
cisif, un  discorso  incisivo,  mordente. 
Incision  sf.  incisione,  taglio  ||  (t.  di  chir.) 
incisione,  taglio:  faire  une  incision . dare 
un  taglio  a...  - (nel  ling.  de’  giard.)  in- 
cision annulaire,  incisione  circolare  sulla 
corteccia. 

Incitafoilité  sf.  (t.  di  med.)  incitabilità, 
eccitabilità,  disposizione  ad  aumentare  la 
vitalità. 

Incitant  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  eccitante, 
stimolante;  iònico. 

Incitatene  sm.  incitatore,  eccitatore,  chi 
incita. 

Incitatif  agg.  incitativo,  atto  ad  incitare. 
Incitation  sf.  incitazione,  instigazione,  in- 
citamento: — à la  vertu,  incitamento  alla 
virtù  ||  (t.  di  fisiol.)  eccitamento,  stimolo. 
Inciter  va.  incitare,  istigare;  stimolare;  spin- 
gere; aizzare  ( secondo  il  senso)  - v.recipr. 
incitarsi,  istigarsi  l’un  l’altro. 

Incivil  agg.  incivile,  scortese,  inurbano; 
rùvido,  rozzo,  zòtico,  villano  (pari,  di  per- 
sona) ||  sconvenevole,  incivile,  scortese 
(pari,  di  cosa,  di  atto)  ||  (t.  di  giur.,  voce 
antiq.)  incivile,  contrario  alle  leggi  civili. 
Inciviiement  avv.  incivilmente,  inurbana- 
mente, scortesemente;  villanamente. 
Incivilisé  agg.  non  incivilito,  rozzo. 
Incivilite  sf.  inciviltà,  malcreanza,  inurba- 
nità; villanìa  ||  inciviltà,  atto  o parola  in- 
civile, scortese  o villana;  sgarbo. 
Incivique  agg.  incìvico,  mancante  di  sen- 
timenti cittadineschi;  non  da  cittadino,  non 
cittadino. 

Incivisme  sm.  incivismo,  mancanza  di  ci- 
vismo; sentimenti  non  cittadini,  sentimenti 
e condotta  opposti  a quelli  di  un  buon  cit- 
tadino; difetto  di  amor  patrio. 
Inclairvoyant  agg.  mancante  di  perspi- 
cacia, di  sagadtà. 

Inclémence  sf.  inclemenza,  rigore  (dei  cielo, 
della  sorte,  de’ Numi)  - — du  parterre, 
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de  la  critique , etc.  rigore 
platea  (in  teatro),  della  critica,  ecc.  Il  ( (ìg .) 
asprezza  (di  verno);  inclemenza  (della  sta- 
gione). 

Iuclément  agg.  inclemente;  inflessibile;  ri- 
gido ||  (fig.,  detto  di  cosa ) inclemente,  ri- 
gido; rigoroso. 

Inclinaison  sf  inclinazione,  declìvio,  pendìo; 
pendenza  (del  terreno,  ecc.)  ||  ( t . di  geom.) 
inclinazione  (d’un  piano),  obliquità  ||  (/.  di 
astron.)  inclinazione  (angolo  formato  dal 
piano  dell’orbita  d’un  pianeta  con  l’eclit- 
tica) ||  (t.  di  fis.)  inclinazione  (dell’ago  ca- 
lamitato). 

Inclinant  agg.  ( t . di  gnomon.)  declinante 
- cadran  inclinant,  quadrante  declinante 
(quadrante  solare  traccialo  su  d’un  piauo 
non  perpendicolare  all’orizzonte). 
Inclination  sf.  inclinazione,  lo  inclinare; 
piegatura  ||  il  piegare  (pari,  del  capo,  del 
corpo);  inchino:  faire  une  légère  indi - 
nation  de  tête,  salutare  con  un  leggero 
chinar  di  capo  ||  (fig.)  inclinazione,  attitu- 
dine, disposizione,  tendenza,  propensione  || 
inclinazione,  propensione;  simpatìa;  ami- 
cizia; affezione:  il  a beaucoup  d’inclina- 
tion pour  moi,  ha  molla  amicizia,  ha  molta 
propensione  o simpatia  per  me  ||  passione, 
la  cosa  o la  persona  amata;  divertimento; 
occupazione  favorita:  la  chasse  est  mon  in- 
clination, ia  caccia  è la  mia  passione,  il  mio 
divertimento,  la  mia  occupazione  favorita. 
Incliné  agg.  inclinato,  abbassalo  - plan  in- 
cliné (t.  di  geom.  e di  mecc.)  piano  incli- 
nato (piano  nè  orizzontale,  nè  verticale)  || 
irclinalo,  piegalo  verso  terra:  le  front  in- 
cliné, la  fronte  bassa  ||  inclinato,  proclive, 
disposto,  propenso:  au  mal,  inclinalo 

o proclive  al  male. 

Incliner  va.  inclinare,  chinare  ||  inchinare, 
piegare,  incurvare:  le  corps,  piegare, 

incurvare  il  corpo  ||  abbassare:  ~ la  tête, 
abbassare  il  capo  ||  (fig.)  portare  ; piegare  ; 
disporre:  cela  incline  son  âme  vers  le  bien, 
ciò  lo  porta  al  bene,  dispone  l’animo  suo 
al  bene  -vn.  inclinare;  pendere:  — vers 
sa  ruine,  pendere  verso  la  propria  rovina 
Ü (fig.)  inclinare,  essere  inclinato  o portato; 
piegare;  propendere:  la  victoire  incline  de 
ce  côté-là,  la  vittoria  piega  da  quel  lato,  da 
quella  parte  - vnp.  inclinarsi  ||  abbassarsi  || 
inchinarsi,  chinarsi;  curvarsi  ||  (fig.)  inchi- 
narsi; piegare  il  capo;  fare  atto  di  riverenza 
H piegarsi. 

Inclure  ( v.irr.iger . incluant;  pp.  inclus; 
pres.ind.  j’inclus;  pass. rem.  j’inclus),  va. 
inchiudere,  includere:  un  billet  dans 

une  lettre,  inchiudere  un  biglietto  in  una 
lettera  ||  comprendere;  inserire  ||  (fig.)  rac- 
chiudere, comprendere;  implicare. 


so 
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severità  della  Inclus  agg. incluso, acchiuso,  accluso,  chiuso 
o contenuto  in...  - ci-inclus,  qui  acchiuso, 
qui  incluso,  qui  unito:  vous  trouverez  ci- 
incluse  la  copie  de  la  lettre,  qui  unita  tro- 
verete copia  della  lettera  -(usato  come  sf.): 
l’incluse,  rinchiusa,  racchiusa,  l’inclusa  (la 
lettera  compiegala  in  un’altra). 

Inclusif  agg.  inclusivo,  alto  a includere. 
Inclusivement  avv.  inclusi vamente,  com- 
prèsovi: depuis  1818  jusqu’à  1890  inclu- 
sivement, dal  1848  al  1890  compreso. 
Incoercible  agg.  incoercibile  (che  non  si 
può  costringere  o raffrenare):  des  vapeurs 
incoercibles,  vapori  incoercibili  (che  non 
si  possono  rinchiudere)  - fluides  incoer- 
cibles, fluidi  incoercibili  (le  cause  del  calore, 
dell’elettricità,  del  magnetismo  e della  luce, 
che  non  si  possono  rinchiudere). 
Incognito  (pron.enkogh\\\lò,e  secondo  altri  i 
enkognilò,  che  è pronuncia  preferibile ), 
avv.  iucognitaniente,  incògnito  (senza  essere 
conosciuto)  - (usato  come  sm.):  garder 
l’incognito,  serbare  l’incognito.  â 

Incohérence  sf.  (t.  di  fisica)  incoerenza; 
sconnessione  : l’incohérence  des  parties  de 


l'eau,  l’incoerenza  delle  parti  dell’acqua  || 
(fig.)  incoerenza,  sconnessione  (delle  idee), 
inconseguenza  - (nel.  ling.  med.)  incohé- 
rence des  idées,  incoerenza  delle  idee  (stalo 
mentale  sintomatico  di  alcune  sorta  di  av- 
velenamenti, ecc.) 

Incohérent  agg.  (t.  di  fis.)  incoerente:  les 
parties  de  l’eau  sont  incohérentes,  le  parti 
dell’acqua  sono  incoerenti  ||  (fig.)  incoerente, 
discrepante,  sconnesso:  des  idées  incoile '-  ; 
rentes,  delle  idee  incoerenti,  sconnesse. 
Incolore  agg.  incoloro,  senza  colore  ||  (fig.)  ' 
freddo,  senza  colorito,  senza  espressione: 
style  incolore,  stile  senza  espressione,  senza  J 
colorito. 

Incomber  vn.  (t.  di  giur.)  incombere,  ap- 
partenere, spettare,  riferirsi  ||  incombere, 
spettare  ; toccare  ; venire  imposto  - ce  de- 
voir  m’incombe,  questo  dovere  m’è  imposto; 
è dovere  mio,  è un  dovere  che  m’incombe. 
Incombustibilité  sf.  incombustibilità  (qua- 
lità de’ corpi  incombustibili). 
Incombustible  agg.  incombustibile  (che 
non  può  essere  arso). 
Incommensurabilité  sf.  (t.  d’aritm.  e di 
geom.)  incommensurabilità(caratlere,  stato, 
qualità  di  ciò  che  è incommensurabile). 
Incommensurable  agg.  (t.  d’aritm.  e di 
geom.)  incommensurabile  (dicesi  di  due 
quantità  che  non  hanno  misura  comune) 

Il  incommensurabile  (che  non  può  essere 
misurato)  - sf.pl.  (t.  di  aritm.)  le  incom- 
mensurabili (le  radici  che  non  possono  essere 
estratte  esattamente). 

Incommodant  agg. che  incomoda, incomodo. 
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Incommode  agg.  incomodo, scomodo;  disa- 
gioso ||  ( detto  di  cosa)  incomodo,  molesto; 
noioso  ; pesante:  une  chaleur  incommode, 
un  calore  molesto  ||  ( dello  di  persona)  in- 
comodo, importuno,  noioso, fastidioso:  une 
personne  incommode,  una  persona  noiosa, 
importuna,  un  seccatore  ||  ( per  estens., 
pari,  di  animali ) noioso,  importuno:  une 
mouche  incommode, una  mosca  noiosa,  im- 
portuna. 

Incommodé  agg.  e pp.  incomodato  ||  in- 
disposto, maialo  ||  impedito-  d'un  bras, 
impedito  d’un  braccio  - — dans  ses  af- 
faires, (o  semplic.)  incommodé,  dissestato 
- ( nel  ling.  mar.)  un  bâtiment  incom- 
modé, nave  in  disastro,  che  ha  sofferto 
qualche  avarìa. 

Incommodémentaw.incomodamente, disa- 
giatamente, con  incomodo,  con  disagio. 
Incommoder  va.  incomodare,  scomodare, 
disagiare  ||  travagliare,  molestare  ||  inco- 
modare, riuscir  grave  a...  ||  incomodare, 
apportar  noia  od  incomodo  a...:  le  bruit 
m'incommode,  il  romore  mi  dà  noia  || 
infastidire,  importunare,  dar  fastidio  a...  || 
danneggiare;  nuocere;  offendere  ||  cagionare 
una  leggiera  malattia,  una  leggiera  indispo- 
sizione a...  : le  repas  d’hier  l'a  incommodé, 
il  pranzo  di  ieri  gli  ha  cagionato  una  leg- 
giera indisposizione  ||  mettere  uell’imba- 
razzo,  nelle  strettezze  ; dissestare  : cela  vous 
incommoder  a-t-il  de  me  donner  ce  que 
vous  me  devez?  vi  dissesterebbe  il  darmi 
ciò  che  mi  dovete?  - vnp . scomodarsi,  disa- 
giarsi ||  dissestarsi  ||  cagionarsi  una  leg- 
giera indisposizione. 

Incommodité  sf.  incomodità,  disagio,  inco- 
modo, noia  : l’incommodité  de  la  poussière, 
la  noia  della  polvere  ||  strettezze  pecuniarie: 
ce  procès  lui  cause  de  l'incommodité , 
questa  lite  lo  dissesta,  lo  mette  in  istrettezze 
Il  incomodo,  acciacco,  indisposizione,  lieve 
malattia:  les  incommodités  de  l'âge,  gli 
acciacchi  della  vecchiaia  ||  (in  ling.  mar.) 
stalo  di  una  nave  in  pericolo. 
Incommunicable  agg.  incomunicabile,  che 
non  si  può  comunicare  (ad  altri). 
Incommutabilité  sf.  ( t . digiur.)  incommu- 
tabilità (qualità  di  una  proprietà  di  cui  non 
si  possa  essere  legittimamente  spossessali). 
Incommutable  agg.  {t.  di  giur.)  incommu- 
tabile: propriétaire  incommutable , pro- 
prietario incommutabile,  che  non  può  es- 
sere spossessato. 

Incommutablement  avv.  ( t . di  giur.)  in- 
commutabilmente, in  modo  incommutabile. 
Incomparable  ^.incomparabile,  impareg- 
giabile, che  non  ha  pari,  che  non  ha  paragone. 
Incomparablement  avv.  incomparabil- 
mente. senza  comuarazione,  senza  confronto. 
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Incompatibilité  sf.  incompatibilità  II  in- 
compatibilità, contrarietà,  ripugnanza,  an- 
tipatìa; opposizione  (di  umori,  di  carattere) 

- — légale  ( t . leg .)  incompatibilità  legale 
(impossibilità  di  possedere  due  uffizi,  due 
benefizi)  ||  (in  ling.farm.)  incompatibilità, 
opposizione  chimica 

Incompatible  agg.  incompatibile,  inconci- 
liabile. 

Incompatiblement  av.  incompatibilmente, 
in  modo  incompatibile. 

Incompétemment  avv.  (t.  digiur.)  incom- 
pelenlemente,  che  ha  incompetenza;  da  giu- 
dice incompetente. 

Incompétence  sf.(t.digiur.)  incompetenza 
mancanza  di  giurisdizione,  inabilità  a giudi- 
care ||  (fig.,nel  ling  comune)  incompetenza, 
difetto  di  sapere,  di  cognizioni;  ignoranza: 
déclarer  son  incompétence  en  musique, 
dichiarare  la  propria  ignoranza  in  fatto  di 
musica. 

Incompétent  agg. (t  digiur.) [incompetente 
||  (fig.,  in  senso  generale)  incompetente, 
privo  delle  cognizioni  necessarie  per  giu- 
dicare una  cosa,  per  parlarne. 
Incomplaisance  s/'.scompiacenza,  scortesìa; 
ritrosìa. 

Incomplaisant  agg.  scompiacente,  poco 
cortese;  ritroso. 

Incomplet  agg.  incompleto,  incompiuto, 
non  intiero. 

Incomplètement  avv.  incompletamente,  in 
modo  incompleto. 

ìncomplexe  agg.  incomplesso,  non  com- 
plesso; semplice  - sujet  incomplexe  (t.  di 
gram.)  soggetto  semplice  - (in  logica) 
syllogisme  incomplexe,  sillogismo  incom- 
plesso (a  proposizioni  semplici). 
Incomposé  agg.  non  composto  ; semplice. 
Incompréhensibilité  sf.  incomprensibilità 
(stato,  qualità  di  cosa  incomprensibile i - L 
grand  mystère  de  l' incompréhensibilité 
de  Dieu,  ii  gran  mistero  dell’incomprensibi- 
lità  di  Dio  II  incomprensibilità,  cosa  incom- 
prensibile. 

Incompréhensible  agg.  incomprensibile, 
inconcepibile,  inesplicàbile  - un  caractère 
incompréhensible,  un  carattere  incompren- 
sibile - sm.  l’incomprensibile:  de  quelque 
côté  que  je  tourne  mon  esprit,  je  ne  vois 
que  l’incompréhensible,  da  qualsiasi  parle 
io  volga  il  mio  pensiero,  non  vedo  che  l’in- 
comprensibile. 

Incompréhensiblement  avv.  incompren- 
sibilmente, in  modo  incomprensibile. 
Iucompreuable  V.  Incompkéhensible. 
Incompressibilité  sf.  ( t.  di  fis.  ) incom- 
pressibilità (qualità  di  ciò  che  è incompres- 
sibile, die  non  è compressibile). 
Incompressible  agg.  (t.  di  / ìs .)  incoinpres- 
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sîbile  (elio  non  può  comprimersi,  che  non 
si  può  ridurre  a minor  volume). 
Incompris  agg.  incompreso,  non  inteso, 
non  ben  inteso:  un  ouvrage  incompris, 
un’opera  non  intesa  il  incompreso,  non  ap- 
prezzalo al  suo  giusto  valore:  un  genie 
incompris,  un  genio  incompreso,  non  ap- 
prezzato. 

Inconcevable  agg.  inconcepibile  ||  incom- 
prensibile, incredibile,  che  non  si  saprebbe 
immaginare,  che  non  si  può  credere:  f/cs 
choses  inconcevables , cose  incredibili  - il 
s’exprime  avec  une  facilité  inconcevable , 
parla  con  mollissima  o con  mirabile  facilita. 
Inconcevablenient  avv.  incomprensibil- 
mente, in  modo  incomprensibile. 
Inconciliable  agg.  inconciliabile,  che  non 
si  può  confare  (con  altra  cosa). 
Incoiiciliablement  cwy.inconciliabilmente, 
in  modo  inconciliabile. 

Inconcluant  agg.  inconcludente,  che  non 
conclude  ||  inconcludente,  inefficace,  che 
non  ottiene  il  fine  proposto. 
Inconducteur  agg.  (t.  di  fis.)  non  condut- 
tore ; che  non  è buon  conduttore  : un  corps 
inconducteur  de  l’électricité,  un  corpo  che 
non  è buon  conduttore  dell'elettricità. 
Inconduite  sf.  cattiva  condotta,  condotta 
disordinata  ; sregolatezza  ; libertinaggio. 
Incongelable  agg.  che  non  è suscettibile  di 
congelarsi. 

Incongru  agg  incòngruo,  sconveniente;  non 
a proposito  : une  réponse  incongrue,  una 
risposta  sconveniente,  non  data  a tono,  a 
proposito  ||  (t.  di  gram.)  incongruo,  incon- 
gruente, che  pecca  contro  la  sintassi  ||  in- 
congruo, disdicevole;  indecente;  contro  le 
regole  della  creanza  - un  homme  fort  in- 
congru, uomo  che  manca  alle  regole  di 
creanza,  di  civiltà  ; uomo  che  poco  si  cura 
dei  rispetti  umani. 

Incongruité  sf.  incongruità,  qualità  di  ciò 
che  è incongruo  ;|  (in  ling.  gram  ) incon- 
gruità, incongruenza,  solecismo,  sproposito, 
errore  di  sintassi  ||  incongruenza,  sconve- 
nevolezza, inconvenienza;  indecenza. 
Incongrûment  avv.  incongruentemente, 
sconvenevolmenle;  fuor  di  proposito;  contro 
le  regole. 

Inconnu  agg.  sconosciuto,  ignoto  ||  scono- 
sciuto, nuovo,  non  mai  dianzi  provato:  une 
émotion  inconnue , un’emozione  nuova  || 
negletto,  disconosciuto:  dans  ces  temps  de 
troubles  les  lois  furent  inconnues,  in  quei 
tempi  tumultuosi  le  leggi  furono  neglette, 
trasandate,  messe  in  disparte  - sm.  scono- 
sciuto, persona  che  non  si  conosce  ||  per-  ! 
sona  mal  nota  ; uomo  oscuro  ; uomo  da  nulla 
- être  un  inconnu  au  bataillon  i fg . e 
popol.)  essere  persona  ^d'ulto  oscura,  essere  i 
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il  primo  venuto  ||  ignoto,  cosa  ignota  : aller 
du  connu  à l’inconnu,  andare  dal  noto  al- 
l’ignoto - chercher  l’inconnu,  cercare  l’i- 
gnoto -sf.  l’inconnue  ( t.di  mr/£.)l’incognita. 
Inconscience  sf.  (t.  di  psicol.)  incoscienza 
(difetto  di  percezione  di  certi  atti  intellet- 
tuali o morali). 

Inconscient  agg.  ( t . di  psicol.)  incoscienie 
(che  non  ha  coscienza  di  ce  stesso),  inconscia 
(ma  questa  è voce  giustamente  ripresa). 
Iiiconséquemment  avv.  incoerentemente, 
in  mmlo  incoerente,  con  inconseguenza. 
Inconséquence  sf.  inconseguenza,  incoe- 
renza - dans  le  style,  inconseguenza 
nello  stile,  mancanza  di  nesso  nelle  idee  || 
(pari,  di  cosa  detta  o fatta  senza  cri- 
terio, leggermente  o sconsideratamente) 
balordaggine;  inconseguenza;  leggerezza1 
(nella  condotta);  atto  sconsideralo. 
Inconséquent  agg.  inconseguente,  incoe- 
rente ||  (pari,  di  persona)  che  si  contrad- 
dice, che  non  è coerente  a se  stesso  (non  \ 
Inconseguente,  che  in  questo  senso  è voce 
condannala)  ||  leggiero,  che  si  compro-, 
mette  colla  sua  condotta  leggiera:  femme\ 
inconséquente,  donna  leggiera,  donna  di, 
condotta  leggiera  ||  (pari,  di  cosa)  incon- 
seguente, contraddittorio  - conduite  incon- 
séquente, condotta  di  uno  sventalo,  di  una 
persona  leggiera  -(usato  come  sost.  m.ef): 
un  inconséquent,  une  inconséquente,  una  1 
persona  che  opera  con  irriflessione;  una [ 
frasca;  un  farfallino;  una  donna  leggiera  (se-\ 
condo  il  senso).  j 

Inconsidération  sf.  inconsiderazione,  incon-; 
sideralezza , sconsideratezza;  imprudenza,' 
avventatezza;  balordaggine:  la  cause  de 
mal  juger  est  l’inconsidération , la  ca- 
gione  del  giudicar  male  è l’avventatezza  || 
mancanza  di  stima,  disistima:  tomber  dans 
l’inconsidération,  cadere  in  disistima,  non 
essere  più  stimato  ||  mancanza  dei  dovuti 
riguardi. 

Inconsidéré  agg.  inconsiderato,  sconside- 
rato, imprudente,  irriflessivo,  avventalo; 
stordito;  balordo:  une  démarche  inconsi- 
dérée, un  passo  imprudente  |j  poco  stimato, 
negletto:  une  personne  inconsidérée,  un 
uomo  che  non  gode  stima,  persona  tenuta- 
in  poco  conto  - sm.  un  inconsiderato,  un 
avventalo,  un  imprudente. 
Inconsidérément  avv.  ineonsideralamente, 
sconsideratamente;  spensieratamente,  alla  ! 
spensierata,  all’avvenlata;iuavverlentemen  te; 
alla  cieca. 

Inconsistance  sf.  insussistenza  (difetto  di 
consistenza,  di  nesso,  d’insieme)  ||  (fig  ) poca 
fondamento;  poca  solidità. 

Inconsistant  agg.  inconsistente,  che  manca 
di  consistenza  morale. 
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Inconsolable  agg.  inconsolabile,  che  non 
può  consolarsi. 

Inconsolablement  avv.  inconsolabilmente, 
in  modo  inconsolabile. 

Inconsolé  agg.  inconsolato,  sconsolalo,  privo 
di  consolazione. 

Inconstant  ment  avv.  incostantemente,  con 
incostanza. 

Inconstance  sf.  incostanza,  instabilità;  vo- 
lubilità; leggerezza;  mutabilità:  l’incon- 
stance du  temps,  de  la  fortune f l’inco- 
stanza del  tempo,  la  volubilità  della  for- 
tuna ||  {in  ling.  di  stor.  nat.)  incostanza 
(variazione  di  certi  caratteri  che  non  hanno 
nulla  di  fisso  nei  vegetali  e negli  animali). 
Inconstant  agg.  ( dello  di  cosa  e di  per- 
sona) incostante,  instabile;  volubile;  leg- 
giero; mutabile. 

Inconstitutionnalité  sf.  incostituzionalità 
(neol.:  qualità  di  ciò  che  non  è costituzio- 
nale, che  è contrario  alla  Costituzione). 
Inconstitutionnel  agg.  incostituzionale 
(neol.:  contrario  alla  Costituzione  di  un 
paese,  di  uno  Stato). 

Inconstitutionnellement  avv.  incostitu- 
zionalmente {neol.),  in  modo  contrario  alla 
Costituzione. 

Inconsumptible  ( pron . enconsomplibl  ), 
agg.  inconsumabile,  che  non  si  può  consu- 
mare 0 struggere. 

Incontestabilité  sf.  incontraslabilità  (stato 
di  ciò  che  non  è contrastabile). 
Incontestable  agg.  incontrastabile,  incon- 
testabile (ma  quésta , che  è voce  dell’uso, 
è francesismo );  incontrovertibile,  da  non 
potersi  contrastare;  certo,  indubitato  - des 
j droits  incontestables,  diritti  incontrasta- 
bili, incontrovertibili. 

Incontestableuientau.incontraslabilmente, 
incontestabilmente  ( voce  dell'uso ; ma  è 
francesismo-,  V.  Incontestable);  certa- 
mente, indubitatamente. 

Incontesté  agg.  incontrastato,  incontestato 
(fronces.-.  V.  Incontestable);  indubitato. 
Incontinence  sf.  (t.  di  med.)  incontinenza 

- ™ d’ urine,  incontinenza  d’orina  (malattia 
per  cui  non  si  ritiene  l'orina)  ||  (fig.)  incon- 
tinenza, incaslità,  lussùria;  dissolutezza. 

Incontinent  avv.  incontanente,  incontinente, 
immantinente,  subito,  issofatto;  in  un  tratto 

- Incontinent  agg.  (usato  anche  come 
sost.)  incontinente,  impudico,  lussurioso; 
dissoluto;  intemperante;  sfrenalo. 

Inconvaincti  agg.  non  convinto. 
Inconvenable  agg.  sconvenevole,  sconve- 
niente, disdicevole,  che  non  conviene,  che 
j non  si  addice  a... 

Inconvenance  sf.  inconvenienza,  sconvene- 
volezza ||  inconveiiienza,  cosa  mal  fatta  o 
sconveniente 
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Inconvenant  agg.  sconveniente,  disdìcevole, 
sconvenevole;  indecente. 

Inconvénient  sm.  inconveniente,  danno,  scà- 
pito;^, secondo  il  senso)  contrattempo;  osta- 
colo; difficoltà  ||  inconveniente,  disordine. 
Inconvertible  agg.  inconvertibile,  non  con- 
vertibile. 

Incorporable  agg.  incorporabile,  che  si  può 
incorporare. 

Incorporalité  sf.(t.  d^ot/m.)  incorporai  ità, 
incorporeità  (qualità  degli  enti  incorporei). 
Incorporation  sf.  incorporazione,  incorpo- 
ramento, lo  incorporare  H (fig.)  incorpora- 
zione, unione  (V.  Incorporeo). 

Incorporei  agg.  incorporale,  incorpòreo 
(clic  non  ha  còrpo)  ||  (t.  di  giur.)  incor- 
porale (dicesi  delle  cose  che,  non  cadendo 
sotto  i nostri  sensi,  non  hanno  che  una 
esistenza  morale,  come  i diritti,  ere.) 
Incorporer  va.  incorporare,  confondere, 
unire  in  un  sol  corpo  ||  incorporare,  mesco- 
lare; amalgamare:  — du  mercure  dans  o 
avec  de  l’nxonge,  incorporare  mercurio  con 
sugna  H (fig.)  incorporare,  fondere,  riunire  in 
un  solo  tutto:— une  terre  au  royaume,  in- 
corporare una  regione,  un  paese  al  regno  - 
— des  soldats  dans  un  régiment,  incor- 
porare soldati  in  un  reggimento,  ecc.  - vnp. 
incorporarsi,  unirsi  ||  incorporarsi;  mesco- 
larsi ; amalgamarsi  ||  (fig.)  incorporarsi,  fon- 
dersi, confondersi  ||  (fig.)  immedesimarsi: 
les  richesses  s’attachent  et,  pour  ainsi 
dire,  s'incorporent  à notre  cœur,  le  ric- 
chezze si  attaccano  al  nostro  cuore  e quasi 
si  immedesimano  con  esso. 

Incorrect  {pron.  enkorèkt’),  agg.  incor- 
retto, scorretto 

Incorrectement  avv.  scorrettamente,  in- 
correttamente, in  modo  scorretto. 
Incorrection  sf.  scorrezione;  errore. 
Incorrigibilité  sf.  incorreggibilità,  stalo  di 
ciò  che  è incorreggibile. 

Incorrigible  ag.incorreggibile,  inemendabile 
Incorrigiblement  avv.  incorreggibilmente, 
in  modo  incorreggibile. 

Incorrompu  agg.  incorrotto,  non  corrotto, 
non  guasto  ||  (fig.)  incorrotto,  integro,  giusto. 
Incorruptibilité  sf.  incorruttibilità,  ineor- 
rottibililà  (qualità  di  ciò  che  è incorrutti- 
bile) ||  (fig.)  incorruttibilità,  integrità  (pari, 
di  persona  che  non  si  lascia  corrompere). 
Incorruptible  agg.  incorruttibile,  incorrot- 
libile,  che  non  può  corrompersi  ||  (per 
estens.)  incorruttibile,  inalterabile  ||  (fig.) 
incorruttibile,  integro,  che  non  si  lascia  cor- 
rompere (che  non  si  lascia  indurre  con  do- 
nativi od  altro  a fare  quello  che  non  con- 
vien  fare);  integerrimo. 
Incorruptiblement  avv.  in  modo  incor- 
I ruttibile. 
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In  cornisti  on  sf.  incorruzione  incontrario 
di  Corruzione). 

luci  assaut  agg.  (t.  di  med.  ant.)  incras- 
sanle  (detto  di  rimedio  che  credevasi  pro- 
prio a rendere  densi  gli  umori  del  corpo). 
Incrédibilité  sf.  incredibilità,  qualità  di  ciò 
die  non  è credibile 

Incrédule  agg.  incrèdulo,  che  non  crede  || 
(pari,  di  chi  non  crede  in  cosa  di  fede, 
usalo  anche  come  sost .)  incredulo,  miscre- 
dente. 

Incrédulité  sf.  incredulità  (il  contrario  di 
Credulità)  ||  incredulità,  mancanza  di  fede; 
miscredenza. 

Incréé  agg.  increato,  non  crealo,  che  esiste 
senza  essere  stato  crealo  - la  Sagesse  in- 
créée,  l’increata  Sapienza  (il  Figlio  di  Dio). 
Incriminable  agg.  ( t . di  giur.)  incrimina- 
bile, incolpabile;  imputabile  a delitto. 
Incrimination  sf.  (t.  di  giur.)  incrimina- 
zione (lo  incriminare  e stàio  della  persona 
incriminata). 

Incriminé  agq.  incriminato  - sm.  l’incri- 
minalo. 

Incriminer  va.  incriminare,  accusare  d’un 
delitto;  incolpare;  apporre  a delitto. 
Incristallisable  agg. (t.di fis.  e di  chim.)  non 
cristallizzabile,  che  non  può  cristallizzarsi. 
Incrochetable  agg.  (detto  di  serratura) 
che  non  si  può  aprire  col  grimaldello. 
Incroyable  agg.  incredibile,  da  non  cre- 
dersi 1|  (per  esager.)  incredibile,  straordi- 
nario; maraviglioso;  (o,  secondo  il  senso) 
incredibile,  inesplicabile,  inconcepibile;  ec- 
cessivo; quasi  miracoloso:  des  revers  in- 
croyables, rovesci  di  fortuna  inconcepibili, 
veramente  straordinari  - une  incroyable  ! 
activité , una  maravigliosa  attività  - sm. 
l’incredibile,  ciò  che  non  si  saprebbe  cre- 
dere; il  maraviglioso  - (nel  ling.  stor .)  un 
incroyable,  une  incroyable,  nome  che 
in  Francia,  al  tempo  del  Direttorio,  si  dava 
ai  zerbinotti,  ai  bellimbusti  ed  alle  donne 
eleganti  che  vestivano  con  eleganza  esage- 
rata e ridicola. 

Incroyablement  avv.  incredibilmente,  in 
modo  da  non  credersi;  oltre  ogni  credere; 
eccessivamente;  straordinariamente  (V.  In- 
croyable). 

Incrustant  agg.  incrostante  - source  in- 
crustante (t.  di  geol.)  sorgente  incrostante. 
Incrustation  sf.  (in  ling.  d’arti  e mest.) 
incrostamento,  lo  incrostare  (di  marmi,  ecc.) 

Il  (/.  di  geol.)  incrostazione,  incrostamento 
(strato  calcareo  che  lasciano  sui  corpi  le 
acque  selenitose)  ||  (nel  ling.  comune)  incro- 
stazione, incrostamento,  incrostatura,  crosta 
che  si  forma  su  alcuni  corpi  ||  ( t . di  patol.) 
incrostazione  (deposito  calcareo  che  si  forma 
nei  tessuti  organici  od  alia  loro  superiicie). 
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Incruster  va.  incrostare  (coprire  muri  od 
altro  con  falde  sottili  di  marmo  o simili): 
le  temple  était  incrusté  de  marbre , il 
tempio  era  incrostalo  di  marmo  - une 
mosdique  dans  un  pavé,  incrostare  a mo- 
saico un  pavimento  - vnp.  coprirsi  di  una 
crosta  ||  incrostarsi,  coprirsi  di  uno  strato 
calcareo. 

Incubation  sf.  incubazione,  covatura  ||  (in 
ling  med.)  incubazione:  période  d* incu- 
bation, periodo  d’incubazione  (tempo  che 
passa  fra  l’azione  di  una  causa  morbosa  ed 
il  manifestarsi  della  malattia). 

Incube  sm.  incubo  ||  (p.  Cauchemar  V.)  j 
Inculpation  sf.  incoipamento,  incolpazione, 

10  incolpare  ||  accusa,  imputazione. 
Inculpé  agg.  e sm.  incolpato,  accusato,  im- 
putato (d’un  delitto,  ecc.) 

Inculper  va.  incolpare,  accusare,  imputare; 
accagionare  - vnp  incolparsi;  accusarsi.  . 
Inculquer  va.  inculcare,  ripetere  sovente, 
raccomandare  con  insistenza  o con  veemenza 
- vnp.  inculcarsi,  essere  inculcato  ||  ini-! 
primersi  (nella  mente). 

Inculte  agg.  incolto,  non  coltivato  ||  (fìg.) 
incollo,  rozzo,  materiale  ||  incolto,  disadorno  ' 
||  incolto,  trasandato,  negletto;  (pari,  di' 
capigliatura,  di  barba)  incollo,  arruffato. 
Inculture  sf.  difetto  di  coltivazione;  stalo 
di  cosa  incolla;  mancanza  di  coltura  ||  (fìg.) 
incoltezza,  mancanza  di  coltura  morale  ed 
intellettuale;  rozzezza;  zotichezza;  ignoranza.  1 
Incunable  agg.  (t.  di  libreria)  incunabile,  { 
primordiale  (detto  di  edizione  fatta  nei 
primordi  ovv.  che  data  dai  primoi  di  I 
della  stampa)  - sm.  incunabolo  (edizione  j 
antecedente  all’anno  1500). 

Incurabilité  sf.  incurabilità,  stato  di  ciò  ; 
che  è incurabile;  carattere  delle  malattie 
incurabili  ||  (fìg.)  incurabilità,  incorreggi- 
bilità; cattive  disposizioni  morali 
Incurable  agg.  incurabile;  insanabile  ||  (fìg.) 
incurabile  - sm.  incurabile,  crònico,  ma- 
lato cronico  - (al  pi. , scritto  con  I maiu- 
scolo): les  Ineurables,  gli  incurabili,  l’o- 
spizio digli  Incurabili. 

Incurie  sf.  incùria,  trascurarla,  trascurag- 
gine,  negligenza,  poca  cura;  indolenza. 
Incurieux  agg.  incurioso,  incurante,  non 
voglioso  di  sapere. 

Incuriosité  sf.  incuriosita,  incùria,  trascu- 
rarla di  istruirsi,  negligenza  neU’imparare, 

11  non  curarsi  di  sapere  o conoscere  le  cose. 
Incursion  sf.  incursione,  scorrerìa  (di  sol- 
dati in  paese  nemico)  ||  (per  estens.)  pe- 
regrinazione, viaggio  ||  (fìg.)  studio;  ricerca 
scientitìca;  lo  occuparsi  o il  fare  di  quando 
in  quando  studi  di...:  faire  des  incursions 
dans  le  domaine  de  la  poésie,  occuparsi 
di  quando  in  quando  di  poesia. 
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Incurvation  sf.  ( t . di  med.)  incubazione, 
curvazione. 

Incuse  agg.f.  (aggiunto  di  médaille)  in- 
cnsa  (coniata  solo  da  una  parte  per  incuria 
degli  operai)  - sf.  incusa  (medaglia  coniata 
solo  da  una  parte). 

Inde  ( geog .)  India  (V.  Parte  la)  - Inde 
o Bois  d’Inde  sm.  legno  d’india  - Inde 
sm.  ìndaco  (colore  tra  turchino  e azzurro, 
tratto  da  un  arboscello  detto  Indigofera 
tinctoria ). 

Indébrouillabìe  agg.  inestricabile;  che  non 
può  dilucidarsi;  insolubile,  che  non  può 
sciogliersi,  strigarsi  - la  question  du  bien 
et  du  mal  demeure  un  chaos  ( pron . kaò) 
■indébrouillabìe , la  questione  del  bene  e del 
male  resta  un  caos  inestricabile. 
Indécachetable  agg.  indissuggellabile,  in- 
dissigillabi  le. 

Indécemment  avv.  indecentemente  ; scon- 
venevolmente,  in  modo  indecente  o disdi- 
cevole. 

Indécence  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  in- 
decenza. 

Indécent  agg.  (detto  di  cosa)  indecente; 
sconvenevole;  disdicevole:  des  propos  in- 
décents, dei  discorsi,  delle  parole  indecenti 
||  (detto  di  persona)  indecente. 
Indéchiffrable  agg.  inesplicabile,  che  non 
si  può  deciferare'  ll  (per  eslens.)  inintelli- 
gibile, che  non  si  può  leggere  ||  (fig.)  oscuro, 
imbrogliato  ||  (pari,  di  persona)  incom- 
prensibile; impenetrabile;  coperto;  cupo. 
Indécis  agg.  indeciso,  non  deciso  ||  ( detto 
di  persona)  indeciso,  incerto,  perplesso, 
irresoluto;  esitante:  il  est  encore  indécis, 
negli  è ancora  tra  il  sì  ed  il  no,  sta  in  forse, 
è in  dubbio  ||  indeciso,  vago,  incerto;  in- 
determinato, non  determinato:  la  lumière 
indécise  du  crépuscule,  la  luce  incerta  del 
crepuscolo  - des  formes  indécises,  delle 
forme  non  determinale. 

Indécision  sf.  mancanza  di  decisione  (non 
Indecisione,  che  non  è voce  italiana)  || 
incertezza, irresolutezza, irresoluzione;  per- 
plessità ||  (t.  d’ammin.)  partita  pendente, 
parte  (di  un  conto)  non  ancora  regolata, 
lndéclinabilité  sf.  (I.  di  gram.)  indecli- 
nabilità (qualità  delle  parole  indeclinabili). 
Indéclinable  agg.  (t.  di  gram.)  indeclina- 
bile, che  non  si  può  declinare. 
Indécomposable  agg.  ( t . di  fis.  e di  chim.) 
indecomponibile, che  non  si  può  decomporre. 
Indécomposé  agg.  (t.  di  chim.  e di  fis.) 
indecomposto,  non  decomposto  - corps  in- 
décomposé,  corpo  indecomposto  (qualsiasi 
corpo  che  sembri  semplice). 
Indécrottable  agg.  (pari,  delle  scarpe) 
che  non  si  può  pulire,  che  non  si  può  lu- 
strare ||  (fig.  e fam.  . pari,  di  persona) 
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rozzo,  rùstico;  zòtico;  intrattabile  ed  in- 
correggibile. 

Indéfectibilité  sf.  (t.  di  dogm.)  indefetti- 
bilità (qualità  di  ciò  che  è indefettibile,  che 
non  può  mancare;  V.  Indéfectible). 

Indéfectible  agg.  (t.  di  dogm.)  indefetti- 
bile, che  non  può  mancare,  che  non  può 
venir  meno. 

Indéfendable  agg.  indifendibile,  che  non 
si  può  difendere. 

Indéfendu  agg.  indifeso,  senza  difesa. 

Indéfini  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  in- 
definito - article,  adjectif  indéfini,  pro- 
nom indéfini  (t.  di  gram.)  articolo,  agget- 
tivo indefinito,  pronome  indefinito  - sm. 
(t.  di  filos.)  l’indefinito  - à V indéfini  (toc. 
avv.)  all’infinito. 

Indéfiniment  avv.  indefinitamente;  inde- 
terminatamente - ajourner  indéfiniment 
une  affaire,  rimandare  a tempo  indeter- 
minato un  affare  ||  (t.  di  gram.)  indeter- 
minatamente, in  senso  o in  modo  indefinito. 

Indéfinissable  agg.  indefinibile,  non  defi- 
nibile ||  (fig.)  inesplicabile,  incomprensibile. 

Indéfìnité  sf.  (t.  di  filos.)  qualità  di  ciò  che 
è indefinito. 

Indéfrichable  agg.  non  dissodabile  ( detto 
di  terreno  che  non  può  essere  lavorato, 
dissodato,  ridotto  a coltura) 

Indéhiscent  agg.  (t.  di  boi.)  indeiscente 
(che  non  può  aprirsi  da  sè). 

Indélébile  agg.  indelèbile,  incancellabile, 
che  non  si  cancella  (anche  fig.)  - une  tache 
indélébile,  le  caractère  indélébile,  una 
macchia  indelebile,  il  carattere  indelebile. 

Indélébilité  sf.  indelebilità  (qualità,  carat 
tere  di  ciò  che  è indelebile). 

Indélibéré  agg.  indeliberato,  non  deliberalo 
(dicesi  di  atti  umani  che  non  importano 
ii flessione,  non  merito,  nè  demerito). 

Indélicat  agg.  indelicato,  che  non  è deli- 
cato; ben  poco  delicato  - homme  indé- 
licat, uomo  senza  delicatezza  (di  animo)  - 
procédé  indélicat,  modo  di  procedere  in- 
delicato. 

Indélicateinent  avv.  indelicatamente,  in 
modo  non  delicato;  senza  delicatezza  di 
animo. 

Indélicatesse  sf.  indelicatezza,  mancanza 
di  delicatezza,  difetto  di  delicatezza  d’animo. 

Indemne  (pron.  endèmn’),  agg.  (t.  di  giur.) 
indenne  - rendre  indemne,  indennizzare  - 
sortir  indemne,  essere  indennizzato. 

Indemnisable  (pron.  endamnisàbf),  agg. 
indennizzabile 

Indemnisation  (pron.  endamnisassiòn),  sf. 
indennizzamenlo  (v.  dell’uso,  ma  ripresa ), 
lo  indennizzare  (non  Indennizzazione,  nè  In- 
dennizzo, che  non  sono  voci  italiane ),  ri- 
sarcimento; indennità;  compenso. 
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Indemniser  (pron.  endamnisé),  va.  inden- 
nizzare (ma  è voce  non  bella),  rifare  il 
danno  a...,  risarcire;  compensare  - vnp.  in- 
dennizzarsi (V.  il  senso  attivo),  rifarsi,  ri- 
sarcirsi; compensarsi. 

Indemnitaire  (pron.  endarnnilèr’),  sm.  chi 
ha  diritto  ad  un’ indennità. 

Indemnité  (pron.  endamnité),  sf.  indennità, 
indennizzamento  (V.  Indemnisation),  risar- 
cimento; compenso;  abbuono  ||  indennità, 
scritta  d’obbligo  di  risarcimento  di  danni  - 
bill  d'indemnité  ( t . del  ling.  parlam.)  bili 
d’indennità  ( voce  dell'uso , ma  non  ita- 
liana),  voto  di  fiducia  (V.  anche  Bill). 

Indémontrable  agg.  indimostrabile,  che 
non  si  può  dimostrare. 

Indéniable  agg  innegabile,  che  non  si  può 
negare. 

Indépendamment  avv.  indipendentemente 
||  inoltre;  oltre;  per  di  più:  indépendam- 
ment du  traitement  il  a le  logement,  oltre 
al  vitto  ha  l’alloggio. 

Indépendance  sf.  (in  tutte  le  sue  accez .) 
indipendenza. 

Indépendant  agg.  (in  tutte  le  sue  accez) 
indipendente. 

Indéracinable  agg.  non  sradicabile;  (in 
senso  fig.)  inestirpabile  - un  sentiment 
indéracinable,  un  sentimento  che  non  si 
può  sradicare  dal  cuore  - préjugés  indé- 
racinables, pregiudizi  inestirpabili. 

Indes  (Empire  des),  grog,  e stor.  Impero 
delle  indie  (V.  India,  Parie  1a)  - Indes 
orientales,  Indes  occidentales  (geog) 
Indie  orientali,  Indie  occidentali  (V.  India, 
Parte  I*). 

Indescriptible  agg.  indescrivibile,  che  non 
si  può  descrivere. 

Indestructibilité  sf.  indistruttibilità  (stato 
e qualità  di  ciò  che  non  si  può  distruggere). 

Indestructible  agg.  indistruttibile,  che  non 
può  essere  distrutto  (anche  fig.) 

Indéterminable  agg.  indeterminabile,  che 
non  può  essere  determinato 

Indéterminatif  agg.  indeterminativo,  che 
non  determina. 

Indétermination  sf.  indeterminazione,  ir- 
resoluzione, irrisolutezza,  incertezza;  per- 
plessità ||  (t.dimat)  indeterminazione  (stalo 
di  ciò  che  è indeterminato)  ||  (t.  di  filos.)  in- 
determinazione, assenza  di  condizioni  de- 
terminanti. 

Indéterminé  agg.  indeterminato,  non  deter- 
minato, non  fissato  ||  indeterminato,  irreso- 
luto, indeciso  ; dubbioso  ; esitante  ; perplesso 
Il  (in  rnat.)  indeterminato:  problème  indé- 
terminé, problema  indeterminato  - quan- 
tité indéterminée,  quantità  indeterminata. 

Indéterminémcnt  av.  indeterminatamente, 
senza  determinazione. 


Indevinable  agg.  inindovinabile,  che  non 
si  può  indovinare. 

Indévot  agg.  indivolo;  irreligioso. 

Indévotementat;y.indivotamenie,con  p ca 
divozione;  senza  divozione;  irreligiosamente. 

Iiidévotion  sf.  indi vozione, indevozione, man- 
canza di  divozione. 

Index  (pron.  endèks’),  sm.  ( t . di  tip.)  ìndice, 
tavola  delle  materie  (d’un  libro)  [|  indice, 
il  dito  indice  ||  ( nel  ling.  eccles.)  l’indice 
(catalogo,  elenco  di  libri  sospetti  di  cattive 
dottrine,  dei  quali  la  Santa  Sede  vieta  la 
lettura)  - Congrégation  de  l'Index  o de 
Plm lice,  la  Congregazione  dell’Indice  - 
mettre  (une  chose)  à l'index  (fig.)  met- 
tere all’indice  (una  cosa),  vietare  una  cosa, 
proibirne  l’uso  [|  (t.  di  fis.  e di  mecc.)  in- 
dice, lancetta,  ago. 

Indiana  (geog.)  Indiana  (uno  degli  Stati  Uniti 
dell’America  del  Nord). 

Indianisme  sm.  indianismo  (carattere  in- 
diano) ||  studi  indiani. 

Indianiste  sm.  indianista  (chi  si  occupa 
dello  studio  del  sanscrito  e della  storia 
dell’India).  ! 

Indicateur  sm.  denunziatore  (in  questo [ 
senso  è voce  antiq.)  ||  (t.  d'anali  l’indice’ 
- (usato  come  agg.)  : le  doigt  indicateur , 
il  dito  indice  - l’Indicateur  (con  1 maiu- 
scolo),  l’Orario  delle  strade  ferrate  (giornale 
o avviso  che  segna  le  ore  delle  partenze; 
e degli  arrivi  de’ convogli  delle  strade  fer-, 
rate)  H (t.  di  tecnol.)  indice. 

Indicatif  agg.  indicativo,  che  indica -(mj 
gram.)  le  mode  indicatif,  il  modo  indi-'; 
cativo  - sm.  (t.  di  grani)  l’indicativo,  il 
modo  indicativo.  1 

Indication  sf.  indicazione,  indicamento,  l’in- 
dicare ||  indicazione,  indizio  H indicazione, 
contrassegno,  segno,  indizio;  sìntomo  ||  di- 
chiarazione, prova  : son  embarras  est  une 
indication  de  sa  faute,  il  suo  imbarazzo 
è una  prova  della  sua  colpa  ||  (t.  di  med) 
indicazione:  curative,  indicazione  cu- 

rativa ||  (t. giur.)  indicazione,  dichiarazione. 

Indice  sm.  indizio,  segno  ||  (sinonimo  poco 
usato  di  Index  nel  3°  signif.,  V.) 

Indicible  agg.  indicibile,  da  non  potersi 
dire  o esprimere;  ineffabile;  inenarrabile. 

Indiciblement  avv.  indicibilmente,  in  modo 
indicibile. 

Indict  (pron.  eudìkt’),  sm.  (t.  antiq.)  indi- 
zione (di  una  fiera,  ecc.) 

Indiction  sf.  indizione,  convocazione  ||  in- 
dizione, intimazione,  prescrizione:  l'indic- 
tion  d'un  jeûne , la  prescrizione,  l’indi- 
zione di  un  digiuno  ||  (t.  di  cronol.)  indi- 
zione (periodo  di  quindici  anni). 

Indicnìe  sm.  piccolo  indice,  piccola  tavola 
(di  un  libro). 
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Indien  sm.  Indiano  (abitante  dell’India,  ed 
abusivamente:  indigeno  dell’America). 
Indienne  sf.  indiana,  tela  indiana  ||  (per 
estens.)  indiana  (tela  dello  stesso  genere 
fabbricata  in  Europa). 

Indifféremment  avv.  indifferentemente, 
con  indifferenza,  con  apatìa  ||  indifferen- 
temente, senza  differenza,  indistintamente, 
senza  divario. 

Indifférence  sf.  indifferenza;  apatìa. 
Indifférent  agg.  {in  tutte  le  sue  accez .) 
indifferente  | indifferente,  non  differente, 
uguale  ||  ( aggiunto  di  cosa)  indifferente, 
nè  buona  nè  cattiva  ||  indifferente,  di  nes- 
suna importanza  ||  indifferente,  che  non  dà 
interesse,  di  che  poco  cale  ||  indifferente, 
insensibile,  freddo;  apàtico  - avoir  le  cœur 
indifférent,  avere  il  cuore  insensibile,  freddo 
||  indifferente,  neutrale  - (in  cium.)  corps 
indifférents,  corpi  indifferenti  (corpi  die 
non  esercitano  più  reazioni  elettro-chimiche, 
nè  si  combinano  con  altri  corpi). 
Indifférentisme  sm.  indifferentismo  ( voce 
dell'uso,  ma  ripresa ),  indifferenza  (in  fatto 
di  religione). 

Indigénat  sm.  indigenato  (qualità  di  in- 
digeno in  una  contrada). 

Indigence  sf.  indigenza,  povertà  ||  indi- 
genza, bisogno  estremo  ||  l’indigenza,  gli 
indigenti,  i bisognosi,  i poverelli. 
Indigene  sm.  e agg.  indìgeno,  paesano,  na- 
tivo del  paese. 

Indigent  agg.  indigente,  necessitoso,  biso- 
gnoso, povero -sm.  un  indigente, un  povero. 
Indigeste  agg.  non  digerito  ( poco  usalo 
in  questo  senso)  ||  indigesto,  difficile  a di- 
gerirsi Il  (fig.)  indigesto. 

Indigestible  agg.  indigeribile. 
Indigestion  sf.  indigestione,  cattiva  dige- 
stione. 

Indigète  agg.  ( t . d’ant.  rom.)  indigete, 
onorato  come  Dio,  divinizzato  ( detto  degli 
uomini  celebri,  degli  eroi  che  dopo  la 
loro  morte  si  onoravano  come  dèi  e come 
protettori  del  luogo). 

Indignation  sf.  indignazione,  risentimento, 
sdegno;  corruccio. 

Indigne  agg.  (in  tutte  le  accez.)  indegno 
||  indegno,  immeritevole  ||  indegno,  scon- 
veniente, disdicevole,  vergognoso  : une  con- 
duite indigne,  una  condotta  sconveniente, 
biasimevole,  vergognosa  ||  indegno,  tristo, 
vituperevole,  vituperoso  ||  (pari,  di  per- 
sona, usato  anche  come  sost.)  indegno, 
tristo,  malvagio;  vile:  ne  me  parlez  pas 
de  cet  homme-là,  c'est  un  indigne,  non 
mi  parlate  di  colui , è un  uomo  indegno, 
è un  vile,  un  indegno. 

Indigné  agg.  indignato,  che  prova  indi- 
gnazione; sdegnato. 


: Indignement  avv.  indegnamente,  in  modo 
I indegno. 

Indigner  va.  sdegnare,  muovere  a sdegno, 
eccitare  lo  sdegno,  l’indignazione  in...  - vnp. 
indignare,  indignarsi,  sdegnarsi  - il  s'in- 
digne de  voir  que...,  lo  muove  a sdegno 
il  vedere  che... 

Indignité  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
indegnità  ||  indegnità,  qualità  di  ciò  che  è 
indegno  ||  indegnità,  iniquità,  malvagità, 
tristizia  - V indignité  de  celle  action,  la 
malvagità  di  quell’azione  ||  indegnità,  enor- 
mezza,  enormità  ||  indegnità,  scelleratezza, 
azione  indegna,  azione  iniqua,  odiosa,  per- 
fida : commettre  une  indignité,  commettere 
un’azione  indegna,  iniqua  ||  affronto,  vitu- 
pèro,  oltraggio,  insulto  : souffrir  mille  in- 
dignités, soffrire  mille  insulti. 

Indigo  sm.  ìndaco,  anìle  (pianta  dal  cui  sugo 
si  estrae  l’indaco)  ||  indaco  (colore  turchino 
che  si  estrae  dal  sugo  di  essa  pianta)  j|  (per 
estens.)  indaco  (qualsiasi  colore  simile  al- 
l’indaco) ||  indaco  (uno  dei  sette  colori  dello 
spettro  solare). 

Indigoterie  sf.  fabbrica  di  indaco,  luogo 
dove  si  prepara  l’indaco  ||  vagello  in  cui 
si  prepara  l’indaco. 

Indigotier  sm.  in d igòfera,  anìle  (pianta  del- 
l’indaco, l 'indigo fera  tinctoria)  ||  chi  la- 
vora alla  preparazione  dell’indaco. 
Indigotine  sf.  ( t . di  chim  ) indacotìna,  in- 
dicolina  (principio  immediato  estratto  dal- 
l’ indaco). 

Indiquer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
indicare  ||  indicare,  mostrare  od  accennare 
col  dito  II  indicare,  insegnare:  indiquez- 
moi  sa  demeure,  insegnatemi,  indicatemi 
la  sua  abitazione  ||  indicare,  suggerire  || 
indicare,  essere  indizio  o segno  ||  indicare, 
mostrare,  dinotare  ||  indicare,  determinare; 
accennare  a...  : les  causes  d'un  phéno- 

mène, determinare  le  cause  d’un  fenomeno 
||  fissare,  stabilire  : une  assemblée,  fis- 

sare un’assemblea. 

Indirect  (pron.  endirèkt’),  agg.  (in  tutte 
le  sue  accez.)  indiretto  ||  indiretto,  obliquo 
- (fig.)  voies  indirectes,  vie  indirette,  vie 
oblique;  mezzi  torti,  mezzi  cattivi  o scon- 
venevoli - vue  indirecte,  mira  indiretta, 
fine  nascosto,  mira  segreta. 
Indirectement  am  indirettamente, in  modo 
indiretta  II  con  raggiri;  pervia  obliqua. 
Indisciplinable  agg.  indisciplinabile;  in- 
domabile. 

Indiscipline  sf.  indisciplina,  mancanza  di 
disciplina;  licenza;  disordine. 
Indiscipliné  agg.  indisciplinato,  non  disci- 
plinato; che  contravviene  alla  disciplina. 
Indiscret  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
indiscreto  U indiscreto, sconvenevole  H(«sa/o 
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anche  come  sost.)  indiscreto,  che  o chi  non 
sa  tenere  un  segreto;  imprudente;  ciarliero 
(. secondo  il  senso). 

Indiscrètement  aüü.indiseretamente,  senza 
discrezione  ; imprudentemente. 
Indiscrétion  sf.  indiscrezione,  difetto  di  di- 
screzione ||  indiscrezione,  azione  indiscreta; 
atto  d’indiscrezione  ||  imprudenza,  inconsi- 
deratezza. 

Indiscutable  agg.  indiscutibile;  incontra- 
stabile;.che  non  ammette  discussione  ||  che 
non  merita  di  essere  discusso. 
Indispensable  agg.  indispensabile,  da  cui 
non  si  può  avere  dispensa  ||  indispensabile, 
di  cui  non  si  può  far  senza  ||  necessario 
(in  questo  senso,  Indispensabile  sarebbe 
voce  ripresa)  - sin.  l’indispensabile,  ciò 
che  è indispensabile,  il  necessario  ||  borsa 
(sorta  di  piccolo  sacco  nel  quale  le  donne 
tenevano  il  fazzoletto,  ia  borsa,  ecc.) 
Indispensablement  av.indispensabilmente, 
in  modo  indispensabile;  assolutamente;  ine- 
vitabilmente. 

Indisponible  agg.  ( t . di giur.)  indisponibile, 
di  cui  la  legge  vieta  disporre. 

Indisposé  agg.  indisposto,  alquanto  malato: 
il  y a cinq  jours  qu’il  est  indisposé,  sono 
cinque  giorni  che  è indisposto  ||  (fig.)  preoc- 
cupato; mal  prevenuto;  prevenuto  in  dis- 
favore. 

Indisposer  va.  cagionare  lieve  malattia  a..., 
dissestare  alquanto  la  salute  a...  ||  {jig.) 
indisporre;  alienare  l’animo  altrui  ; disgu- 
stare; preoccupare,  prevenire  in  disfavore. 
Indisposition  sf.  indisposizione,  leggiera 
alterazione  nello  stato  di  salute;  lieve  ma- 
lattia ||  ( (ìg .)  mala  disposizione  d’animo  ; 
alienazione  d’animo;  disgusto;  maltalento 
(verso  alcuno);  avversione. 

Indisputable  agg.  indisputabile,  che  non 
può  disputarsi;  incontrastabile. 
Indissolubilité  sf.  (t.  di  chim.)  indissolu- 
bilità (proprietà  di  un  corpo  che  sia  indis- 
solubile, che  non  si  possa  sciogliere)  ||  (jig.) 
indissolubilità  (qualità  di  ciò  che  non  si 
può  sciorre):  V indissolubilité  du  mariage, 
l’indissolubilità  del  matrimonio. 
Indissoluble  agg.  indissolubile,  che  non  si 
può  sciorre  { anche  fig.) 
Indissolublement  avv.  indissolubilmente, 
in  modo  indissolubile. 

Indistinct  ( pron . endistènkt’),  agg.  indi- 
stinto, confuso  ||  ( per  estens.)  confuso,  non 
ben  definito  ; non  chiaro,  oscuro  - des  voix 
indistinctes , voci  confuse  - notions  in- 
distinctes, nozioni  non  chiare. 
Indistinctement  avv.  indistintamente,  con- 
fusamente: parler  indistinctement , parlare 
confusamente  ||  indistintamente,  senza  di- 
stinzione; alla  rinfusa:  on  les  punit  tous  I 
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indistinctement , si  punirono  tinti  senza 
distinzione. 

Individu  sm.  individuo  (ciascuno  in  parti- 
colare degli  esseri  organici,  e dicesi  degli 
animali  e delle  piante,  specie  nel  ling . 
scientif.)  ||  persona;  (e  per  lo  più)  per- 
sona che  non  si  conosce  ( non  Individuo, 
che  in  questo  senso  è voce  sgarbata.  In 
senso  dispregiativo  il  popolo  traduce  In- 
dividu per  Coso:  quel  est  cet  individu? 
chi  è quel  coso  ?)  - avoir  soin  de  son  in- 
dividu, conserver,  soigner  son  individu , 
aver  gran  cura  di  se  stesso,  della  propria 
salute,  aversi  gran  cura. 
Individualisation  sf.  (t.  di  filos.)  indivi- 
duazione (il  ridurre  in  individuo)  ||  indi- 
viduazione, specificazione  ||  individuazione, 
stato  dell’oggetto  individuo. 
Individualiser  va.  ( t . di  filos.)  individuare, 
ridurre  all’individuo;  singolarizzare  ||  indi-' 
viduare,  specificare,  determinare  ( non  Indi-  ; 
vidualizzare,  che  è voce  barbara)  - vnp.  • 
divenire  individuale,  determinarsi. 
Individualisme  sm.  ( t . di  filos.)  individua-, 
lismo  (sistema  d’isolamento  nell’esistenza;? 
in  opposizione  a Spirito  d’associazione).  > 
Individualiste  agg.  (t.  di  filos.)  individua- 
lista, dell’individualismo  - sm.  individua-  ; 
lista,  partigiano  dell’individualismo. 
Individualité  sf.  (t.  di  filos.)  individualità 
(ragione  formale  dell’individuo)  - (neol.,  ? 
pari,  di  persona ):  c’est  une  brillante  in-  ì 
dividualilé,  è un  valente  statista,  scienziato,  I 
deputalo,  ecc.  (secondo  il  senso,  e noni 
mai:  E una  brillante  individualità,  che  è un  1 
vero  barbarismo). 

Individuel  agg.  individuale  (che  appartiene  j 
all’individuo;  V.  Individu). 
Individuellement  avv.  individualmente,  in 
modo  individuale  ||  ciascuno  in  particolare. 
Indivis  agg.  indiviso,  non  diviso:  biens  in- 
divis, beni  non  divisi  - par  indivis  (loc. 
avv.  del  ling.  giur.)  per  indiviso,  in  co- 
mune, in  solido. 

Indivisément  avv.  ( t . leg.)  indivisamente; 
in  comune. 

Indivisibilités/1,  indivisibilità  (qualità  di  ciò 
che  non  può  essere  diviso):  V indivisibilité 
d’un  atome,  l’indivisibilità  d’un  atomo. 
Indivisible  agg.  indivisibile,  non  divisibile: 
un  atome  indivisible,  un  atomo  indivisi- 
bile - obligation  indivisible  (t.  di  giur.) 
obbligazione  alla  quale  ciascuna  delle  parti 
è tenuta  per  intiero. 

Indìvisiblement  avv.  indivisibilmente,  in 
modo  indivisibile;  senza  divisione;  insepa- 
rabilmente. 

Indivision  sf.  stato  di  ciò  che  è indiviso, 
che  è in  solido,  in  comune;  comunanza, 
comunione  (di  beni). 
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[n-dix-liuit  ( pron.  endisiiìt’),  agg. invar, 
(t.  di  tip.  e di  libr.)  in  diciottesimo  : format 
in-dix-huit,  formato  in  diciottesimo  - sm. 
libro  di  formato  in  diciottesimo, 
indocile  agg.  indòcile;  restio, 
indocilemént  avv.  indocilmente,  in  modo 
indocile,  senza  docilità, 
indocilité  sf.  indocilità,  mancanza  di  doci- 
lità; carattere  di  chi  è indocile, 
indocte  agg.  indotto,  non  dotto;  ignorante 
11  illetterato. 

Lndoctement  avv.  indottamente;  ignoran- 
temente. 

indo-Chine  {geog.)  Indo-Cina  (V.  Parte  1a). 
[ndo-européen  agg.  ( aggiunto  di  langue, 
di  race)  indo-europeo  (comune  così  all’India 
come  all’Europa;  che  comincia  dall’India  e 
finisce  in  Europa). 

[ndo-germaniquea<)0.indo-germanica(che 
è comune  così  all’India  che  alla  Germania), 
[ndoiemment  avv.  indolentemente,  con  in- 
dolenza; svogliatamente;  trascuratamente, 
indolence  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
indolenza  ||  (t.  di  med.)  indolenza,  priva- 
zione di  dolore;  insensibilità  fisica  ||  ( t . di 
filos)  impassibilità,  spassionatezza  ||  indo- 
lenza, noncuranza;  indifferenza;  apatìa  li 
indolenza,  svogliatezza;  noncuranza, 
indolent  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  sost.)  indolente  ||  ( t . dì  med.)  indo- 
lente, che  non  duole,  che  non  fa  male:  une 
tumeur  indolente,  un  tumore  indolente  || 
indolente,  indifferente,  apàtico,  impassibile, 
spassionato,  insensibile  li  indolente,  trascu- 
rato; neghittoso. 

indomptable  (pron.  endontàbl’),  agg.  in- 
domabile, indòmito;  fiero:  un  animal  in- 
domptable, un  animale  indomabile  ||  (fig.) 
indomabile,  indomito  ; irrefrenabile  : un  cou- 
rage indomptable,  un  coraggio  indomito, 
che  nulla  trattiene  o modera, 
indomptablement  (pron.  endontabl’màn), 
avv.  indomabilmente,  in  modo  indomabile 
o indòmito  ; fieramente, 
indompté  (pron.  endonlé),  agg.  indomato, 
indòmito,  non  domato  ||  indomato,  non  sog- 
giogalo ||  indomito,  terribile,  fiero  ; selvaggio 
||  indomito;  focoso;  sfrenato, 
ffndonstan  (geog.)  V IIindoustan. 
[ndouteux  agg.  indubbio. 

[n-douze  (pron.  endùs’,  s come  in  rosa), 

: agg.  invar.  ( t . di  tip.  e di  libr.)  in  dodi- 
cesimo: format  in-douze,  formato  in  do- 
dicesimo - sm.  libro  di  formalo  in  dodi- 
cesimo. 

[ndre  (geog.)  ladre  (fiume  di  Francia,  af- 
fluente della  Loira)  - Indre  (Départe- 
ment de  P),  geog.  Dipartimento  dell’lndre 
(dipartimento  francese  formato  dal  Basso 
Berry  e da  una  parte  della  Turena;  capo- 


inogo  Chàteauroux,i-Indre-et-Loire  (Dé- 
partement d’),geog.  Dipartimento  d’Indre 
e Loira  (dipartimento  francese  formalo  dalla 
Turena  ed  in  parte  dail’Angiò  e dail’Orlea- 
nese;  capoluogo  Tours). 

Indu  agg.  indebito;  ingiusto:  une  récla- 
mation indue,  una  protesta  ingiusta  ||  scon- 
venevole ||  indebito,  improprio;  intempe- 
stivo: heure  indue,  ora  indebita  ||  (t.  di 
diritto)  indovuto  - sm.  ( t . di  giur.)  l’in- 
dovuto, ciò  che  non  è dovuto. 
Indubitable  agg.  indubitabile,  indubitato; 
certo. 

Indubitablement  avv.  indubitabilmente, 
indubitatamente,  senza  dubbio. 

Inductif  agg.  induttivo,  inducente,  che  in- 
duce ||  che  procede  per  induzione  - mé- 
thode inductive,  metodo  per  induzione  (ana- 
lisi degli  effetti  per  conoscerne  la  causa)  - 
(nel  lìng.  dei  fisici)  capacité  inductive,  ca- 
pacità induttiva  (maggiore  o minore  facilità 
colla  quale  ^elettricità  neutra  si  scompone 
o si  ricompone  nella  stessa  molecola). 
Inductile  agg.  (t.  di  fis.)  non  dùttile. 
Inductilité  sf.  (t.  di  fis.)  qualità  di  ciò  che 
non  è duttile. 

Induction  sf.  inducimento,  «istigamento , 
instigazione;  suggestione;  impulso  ||  (t.  di 
filos.)  induzione  (sorta  d’analisi  in  cui  si  va 
dagli  effetti  alla  causa  e modo  di  ragionare 
per  cui  si  inferisce  una  cosa  da  un’altra)  || 
induzione,  deduzione,  conseguenza  ||  (t.  di 
mat.  e di  fis.)  induzione  - courant  d'in- 
duction (t.  di  fts.)  corrente  di  induzione 
(modo  particolare  d’azione  dell’eletiricità). 
Induire  ( v.irr ger.  induisant;  pp.  induit; 
pres.ind.  j’induis;  pass.rem.  j’induisis),  va. 
indurre,  invitare,  istigare,  persuadere,  muo- 
vere a fare  - en  tentation,  indurre  in 
tentazione  - — en  erreur,  indurre  in  er- 
rore ||  indurre,  dedurre,  inferir &-vnp.  in- 
dursi, condursi  a dire  o a fare. 

Induit  pp.  indotto,  indulto  - fil  induit  (t.  di 
fis.)  filo  indotto  (filo  di  rame  isolato  da  un 
filo  di  seta  avvoltovi  su,  del  quale  si  fa  uso 
nelle  correnti  d’induzione). 
Indulgemment  avv.  con  indulgenza;  in 
modo  indulgente;  benignamente. 
Indulgence  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  in- 
dulgenza ||  indulgenza;  benignità;  condiscen- 
denza ; bontà  ; compatimento  (secondo  il 
caso)  ||  (in  ling.  eccles.)  indulgenza:  nu  plé- 
nière, indulgenza  plenaria  - accorder  des 
indulgences,  gagner  des  indulgences,  con- 
cedere indulgenze,  guadagnare  b lucrare  in- 
dulgenze. 

Indulgent  agg.  indulgente;  buono,  condi- 
scendente; facile  a perdonare. 

Indulger  vn.  ( voce  antiq.)  usare  indulgenza  ; 
essere  indulgente  con  o verso...;  aver  pa- 
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zienza  o longanimità  o tolleranza  (non  In* 
dulgentare,  che  non  è voce  italiana). 
Induit  ( pron . enduit’),  sm.  indulto,  dispensa 
||  indulto,  privilegio  (sorta  di  dispensa  della 
legge  o di  privilegio  che  viene  accordato 
dal  Papa). 

Indultaire  sm.  indultario  (chi  ha  ottenuto 
indulto). 

indûment  sm.  indumento,  veste  ||  ( nel  ling. 
scienlif.)  indumento,  epidèrmide. 
Indûment  avv.  (t.  leg.)  indebitamente,  in 
modo  indebito:  on  a indûment  procédé, 
si  è agito,  operato,  trattato  indebitamente. 
Induration  sf.  indurimento  - V induration 
d'une  glande  ( nel  ling.  med.)  l’indurimento 
d’una  gianduia. 

Induré  agg.  e pp.  indurilo,  divenuto  duro. 
Indurar  va.  indurire,  rendere  duro  - vnp. 
(nel  ling.  med.)  indurire,  indurirsi,  divenir 
duro. 

Indus  (pron.  em\\iss'),geog.  Indo  (gran  fiume 
dell’Asia,  oggigiorno  il  Sind). 
Industrialisme  sm.  ( neol .)  industrialismo 
(neol.),  amore  dell’industria  ||  industrialismo 
(neol.:  sistema  che  considera  l’industria 
come  il  perno  della  società)  ||  preponde- 
ranza politica  degli  industriali. 

Industrie  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
industria  H industria,  arte,  lavoro;  profes- 
sione; commercio,  traffico;  manifattura  o 
manifatture  (secondo  il  senso)  ||  industria, 
ingegno;  sagacità;  destrezza  - chevalier 
d’industrie , cavaliere  d’industria,  scroc- 
cone - vivre  d’industrie  (in  cattivo  senso), 
campar  d’industria. 

Industriel  agg.  industriale  (voce  da  alcuni 
ripresa),  dell’industria  - les  arts  indus- 
triels, le  arti  industriali  - sm.  chi  esercita 
un’industria,  industriale  (neol.  dell’uso). 
Industriellement  avv.  in  modo  attenente 
all’industria;  in  modo  industriale. 
Industrieusement  avv.  industremente,  in- 
dustriosamente, induslrievolmente,  con  in- 
dustria ; ingegnosamente. 

Industrieux  agg.  industrioso,  industre;  in- 
gegnoso: un  ouvrier  industrieux,  un  ope- 
raio ingegnoso  ||  (fig.)  industrioso,  sagace; 
destro:  un  esprit  industrieux,  uno  spirito 
sagace. 

Induts  sm.pl.  accòliti  (ecclesiastici  che  as- 
sistono alla  Messa  cantata  con  camice  e tu- 
nicella  e servono  il  diacono  ed  il  suddiacono). 
Inébranlabilité  sf.  stabilità  (qualità  di  ciò 
che  è stabile). 

Inébranlable  agg.  incrollabile,  che  non  si 
può  scuotere;  immoto;  saldo,  saldissimo; 
stabile,  fermo;  inconcusso  (secondo  il  caso) 
-une  masse  inébranlable,  una  mole  salda, 
incrollabile  ||  (fig.)  incrollabile,  fermo,  co- 
stante, saldo;  inconcusso;  invariabile,  riso- 


luto; fermo,  irremovibile  ( secondo  il  caso)*, 
— dans  son  affection,  costante  nella  sua 
affezione  - dans  ses  maximes,  dans 
ses  principes,  stabile,  fermo,  saldo  nelle 
sue  massime,  ne’ suoi  principi  - une  foi 
inébranlable,  una  fede  salda,  inconcussa. 
Inébranlablement  avv.  incrollabilmente, 
fermamente;  stabilmente;  saldamente;  co- 
stantemente; immutabilmente  (secondo  il 
senso). 

Inéclairci  agg.  non  chiarito;  oscuro. 
Inédit  agg.  inèdito,  non  èdito,  non  ancora 
pubblicalo  colle  stampe. 

Ineffabilité  sf.  ineffabilità  (qualità  di  ciò 
che  è ineffabile). 

Ineffable  agg.  ineffabile,  inenarrabile,  indi- 
cibile, che  non  può  essere  espresso  con 
parole. 

Ineffablement  avv.  ineffabilmente,  indici- 
bilmente, in  modo  ineffabile  o inesprimibile. 
Ineffaçable  agg.  incancellabile,  indelebile  |f 
(fig.)  incancellabile,  indelebile:  les  grandes 
impressions  du  cœur  sont  ineffaçables 
le  forti  impressioni  del  cuore  sono  incan- 
cellabili. 

Ineffectif  agg.  senza  effetto,  che  non  ha 
effetto.  , 

Inefficace  agg.  inefficace  (che  non  ha  forza 
di  produrre  effetto). 

Inefficacement  avu.senza  efficacia;  in  modo 
inefficace. 

Inefficacité  sf.  inefficàcia,  mancanza  di  effiì 
cacia.  ! 

Inégal  agg.  ineguale,  inuguale,  diseguaiej 
disuguale;  dìspari  ||  disuguale,  ineguale; 
scabroso,  aspro;  scabro:  terrain  inégafì 
terreno  disuguale  - chemin  inégal,  stradi! 
disuguale,  aspra,  scabrosa  - (per  estensi \ 
un  combat  inégal,  un  combattimento  ti 
forze  disuguali  - mouvement  inégal,  mo- 
vimento irregolare,  non  uniforme  ||  (fig.) 
ineguale,  vario,  variabile;  incostante;  vo- 
lubile; instabile:  un  homme  inégal,  un 
uomo  instabile,  di  umore  variabile  - so 
conduite  est  inégale,  la  sua  condotta  è in- 
stabile H bisbètico,  bizzarro:  humeur  iné 
gale,  umore,  carattere  bizzarro. 
Inégalement  avv.  inegualmente,  disugual- 
mente, in  modo  disuguale. 

Inégalité  sf.  ineguaglianza,  disuguaglianzt 
H inegualità,  scabrosità  ; irregolarità  ; (al  pi. 
ineguaglianze,  asprezze,  scabrosità  ||  varia 
bilità  (di  carattere),  instabilità;  bizzarri* 
(V.  anche  Inégal). 

Inélégance  s/-.  ineleganza,  difetto,  maneanzt 
di  eleganza. 

Inélégant  agg.  inelegante,  non  elegante 
inornalo  ; incolto. 

Inéligibilité  sf.  ineligibilità  (neol.:  qualiti 
di  chi  non  può  essere  eletto). 
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Inéligible  agg.  ineligibile  (da  non  eleggersi 
o che  non  può  eleggersi). 

Inéloquent  agg.  ineloquente,  che  non  ha 

t eloquenza;  infacondo. 

Inéluctable  agg.{neol.)  ineluttabile,  ine- 
vitabile: ma  destinée  est  inéluctable , la 
mia  sorte  è inevitabile. 

Inéluctablement  avv.  ineluttabilmente  ; 
inevitabilmente. 

Inénarrable  agg.  inenarrabile,  indicibile, 
ineffabile:  des  choses  inénarrables , cose 

indicibili. 

Inepte  ( pron . inèpt’),  agg-  inetto,  non  atto; 
disadatto;  incapace  11  inetto,  dappoco  H inetto; 
melenso,  goffo,  sciocco  - ( usalo  sost .):  les 
ineptes,  gli  inetti,  le  persone  inette. 

Ineptement  avv.  inettamente,  in  modo 
inetto;  disadattamente  ||  inettamente,  goffa- 
mente, scioccamente. 

Ineptie  {pron.  inepsì),  sf.  inettezza,  inetti- 
tudine (atto  0 carattere  d’uomo  inetto)  || 
la  gente  inetta  |!  azione  o parola  o idea 


Inespérément  avv.  insperatamente;  ina- 
spettatamente; alFimprovviso. 

Inestimable  agg.  inestimabile  (che  è di 
pregio  infinito,  che  supera  ogni  estimazione); 
inapprezzabile. 

Inévident  agg.  non  evidente;  oscuro. 

Inévitable  agg.  inevitabile  (da  non  potersi 
evitare). 

Inévitablement  avv.  inevitabilmente,  in 
modo  inevitabile;  senza  scampo;  imman- 
cabilmente, necessariamente. 

Inexact  {pron.  inegsàkt’,  s come  in  rosa), 
agg.  (pari,  di  cosa ) inesatto,  non  esatto  || 
{pari,  di  persona ) poco  esatto,  poco  o non 
puntuale;  negligente;  trascurato. 

Inexactement  avv.  inesattamente,  in  modo 
i nésa Ito  ; senza  esattezza  ; con  poca  esattezza. 

Inexactitude  sf.  inesattezza,  mancanza  di 
esattezza,  di  precisione  II  inesattezza,  errore 
Il  {pari,  di  persona)  incùria,  negligenza. 

Inexcusable  agg.  inescusabile,  non  iscu- 
sabile  ; imperdonabile. 


assurda;  impertinenza  H gotferia, goffaggine;  | inexécutable  agg.  ineseguibile,  impossi- 


sciocchezza. 

Ineptitude  sf.  inettitudine,  inettezza;  inca- 
pacità. 

Inépuisable  agg.  {pari,  di  sorgente  e si- 
mili) inesauribile;  inesausto;  perenne  || 

[per  estens.)  inesauribile;  inesausto:  des  \ Inexécution  sf.  mancanza  d’esecuzione; 
richesses  inépuisables,  delle  ricchezze  ine-  inadempimento;  inosservanza  {secondo  il 


bile  ad  eseguirsi;  inadempibile  {secondo  il 
senso). 

Inexécuté  agg.  ineseguito,  non  eseguito: 
des  projets  inexécutés,  progetti  non  ese- 
guiti, rimasti  ineseguiti. 


san  ribili  - cet  homme  a un  fonds  iné- 
puisable de  science,  costui  ha  un  capi  tale 
inesauribile  di  dottrina,  è un’arca  di  scienza. 
Inépuisablement  avv.  inesauribilmente,  in 
modo  inesauribile;  senza  mai  esaurirsi; 
perennemente. 

Inerme  agg.  {I.  di  bot.)  inerme,  sprovve- 
duto di  aculei,  di  spine;  non  armato  di 
spine,  senza  spine  ||  {t.  di  zool.)  inerme, 
non  armato  di  corna. 

Inerte  agg.  inerte  (detto  di  corpo),  senza 
vita,  senza  moto  ||  {dello  di  persona,  di 
spirito)  inerte,  inoperoso  : un  esprit  inerte , 
uno  spirito  inerte  11  inerte,  dappoco;  pigro; 
infingardo  ; lento,  tardo  {secondo  il  caso)  - 
une  résistance  inerte, una  resistenza  passiva 
Inertie  sf.  { t . di  f ìs .)  inèrzia  (proprietà  dei 
corpi  che  non  possono  da  se  stessi  modi- 
ficare lo  stato  di  moto  0 di  riposo  in  cui 
si  trovano)  - force  d'inertie  ( t . di  fis.) 
forza  d’inerzia  1|  (fg.)  inerzia  ; indolenza; 
inazione;  accidia,  infingardaggine;  ignàvia 
(secondo  il  caso). 

Inérudit  agg.  inerudito,  indotto,  privo  di 
erudizione. 

Inérudition  sf.  mancanza  di  erudizione. 
Inescation  sf.  inescamento. 

Inespérable  agg.  insperàbile. 

Inespéré  agg.  insperato,  non  isperato;  ina- 
spettato; improvviso. 

Ghiotti,  Vocab.  frane  -ilal. 


senso). 

Inexercé  agg.  inesercitato,  non  esercitato; 
imperito,  poco  pratico  {secondo  il  senso)  : 
une  main  inexercée,  una  mano  non  eser- 
citata, una  mano  inesperta. 

Inexigibilité  sf.  inesigibilità  (qualità  di  un 
credito  che  non  si  può  esigere). 
Inexigible  agg.  inesigibile,  che  non  si  può 
esigere:  dettes  inexigibles, debiti  inesigibili. 
Inexistant  agg.  non  esistente,  insussistente. 
Inexistence  sf.  insussistenza,  non  esistenza. 
In  exor  a bili  té  s/1.  inesorabilità;  inflessibilità; 
implacabilità. 

Inexorable  agg.  inesorabile,  che  non  si 
lascia  smuovere  dalle  preghiere  ; inflessibile  ; 
implacabile. 

Inexorablement  avv.  inesorabilmente;  in- 
flessibilmente ; implacabilmente. 
Inexpérience  sf.  inesperienza;  imperìzia, 
mancanza  di  esperienza,  di  perizia. 
Inexpérimenté  agg.  inesperto,  che  non 
ha  pratica,  imperito:  des  mains  inexpé- 
rimentées, mani  inesperte  ||  non  esperi- 
mentato,  di  cui  non  si  è peranco  fatto  espe- 
rimento: une  machine  inexpérimentée , 
una  macchina  non  ancora  sperimentata. 
Inexpert  (pron.  inekspèr),  agg.  inesperto, 
imperilo,  non  pratico;  mal  pratico. 
Inexpiable  agg.  inespiabile,  che  non  si  pud 
espiare. 
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Inexplicable  agg.  inesplicabile,  non  spiega- 
bile ||  (fig.)  inesplicabile;  incomprensibile; 
strano;  nuovo  ( secondo  il  senso). 
Inexpliqué  agg.  che  non  è o che  non  fu 
spiegato. 

Inexploitable  agg.  che  non  si  può  far  pro- 
durre o coltivare  o cavare  o sfruttare  ovv. 
dal  quale  non  si  può  trarre  utile  o partilo 
(, secondo  il  senso  ;V.  Exploiter). 
Inexploité  agg. non  coltivalo  ; non  scavato; 
dal  quale  non  si  è peranco  tratto  utile  o 
tentalo  di  trarre  utile, profitto,  ecc.  ( secondo 
il  senso ; V.  Exploiter) 

Inexploré  agg.  inesplorato,  non  esplorato, 
non  ancora  o non  mai  esplorato. 
Inexplosible  agg.  (t.  di  fis.)  che  non  può 
scoppiare. 

Inexpressif  agg.  non  espressivo;  senza 
espressione. 

Inexprimable  agg. inesprimibile;  indicibile; 

inenarrabile;  ineffabile. 

Inexpugnable  ( pr . inek-spiigh-nùbP),  agg. 
inespugnabile  ||  (fig.)  inespugnabile;  invin- 
cibile. 

Inextensibilité  sf.  inestensibilità. 
Inextensible  agg.  che  non  è estendibile; 

che  non  può  estendersi. 

In  extenso  (pr.  inekstensò).  avv.  per  esteso, 
in  tutta  la  sua  (o  la  loro,  ecc.)  estensione. 
Inextinguible  agg.  inestinguibile,  che  non 
si  può  estinguere  ||  {fig.)  inestinguibile;  in- 
vincibile: une  soif  inextinguible,  una  sete 
inestinguibile  - un  rire  inextinguible,  un 
riso  senza  fine;  una  voglia  invincibile  di 
ridere. 

Inextirpable  agg.  inestirpabile,  che  non 
si  può  estirpare,  che  non  si  può  sradicare 
( anche  fig.) 

Inextricable  agg.  inestricabile,  che  non  si 
può  distrigare;  avviluppato;  oscuro  - la- 
byrinthe inextricable,  labirinto  dal  quale 
non  si  sa  uscire. 

Infaillibilité  ( pron . enfaglibilité),  sf.  {in 
tutte  le  sue  accez.)  infallibilità. 
Infaillible  {pron.  enfaglìbl’j,  agg.  {in  tutte 
le  sue  accez.)  infallibile  ||  infallibile,  che 
non  può  errare  ||  infallibile,  certo. 
Infailliblement  {pron.  enfaglibl’màn),  avv. 
infallibilmente,  in  modo  infallibile  ]|  infalli- 
bilmente, infallantemente,  senza  fallo. 
Infaisable  {pron.  enf’sàbP,  s come  in  rosa), 
agg.  non  fattibile,  che  non  può  farsi  ; ine- 
seguibile. 

Infamant  agg.  infamante,  infamatorio,  che 
arreca  infamia. 

Infamation  sf.  {t.  di  giur.  ant.)  infatua- 
zione, infamamento,  lo  infamare. 

Infâme  agg.  {in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  sm.  e f.)  infame  ||  infame,  in- 
famato, notalo  d’infamia  H infame,  vergo- 
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gnoso,  vituperevole;  indegno  ||  infame; 
sconvenevole;  indecente;  sconcio,  sporco- 
Infâmement  avv.  infamemente,  in  modo 
infame;  con  infamia. 

Infamer  va.  infamare,  diffamare  ; vituperare. 
Infamie  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  infàmia 
il  infamia,  ignominia,  disonore,  onta  ||  in- 
famia, vergogna,  turpitudine  ||  infamia,  in- 
degnità, azione  indegna  ]|  (al  pi.)  infamie; 
ingiurie;  villanìe;  parole  villane,  ingiuriose 
o sozze:  il  lui  a dit  mille  infamies,  gli 
disse  un  sacco  di  villanie,  di  ingiurie. 
Infant  sm.,  Infante  sf.  Infante  (titolo  prin- 
cipesco spagnuolo  e portoghese). 
Infanterie  sf.  fanterìa,  infanteria  (soldati 
a piedi). 

Infanticide  sm.  infanticìdio  (uccisione  di 
un  bambino)  - sm.  e sf.  infanticida  (ucci-  , 
dilore  od  uccidilrice  d’un  bambino). 
Infatigable  agg.  infaticabile,  instancabile;  ; 
che  non  cura  fatica  ; indefesso:  un  homme 
infatigable,  uomo  infaticabile,  instancabile  j 

- des' soins  infatigables , cure  indefesse.  : 
Infatigablement  avv.  infaticabilmente,  in- 
stancabilmente ; indefessamente. 

Infatuation  sf.  infatuazione,  eccessiva  pre-  ’ 
venzione  (in  favore  d’una  persona  o d’una  ■ 
cosa).  ' 

Infatuer  va.  infatuare,  preoccupare  (alcuno) 
in  favore  di...  ; far  impazzare  per...  - vnp. 
infatuarsi,  incapricciarsi , invaghirsi  : s’in-  ; 
fatuer  de  quelqu’un,  infatuarsi,  incapric-  j 
darsi  d’alcuno  ||  fissarsi,  ostinarsi,  incoc-  { 
darsi  : s’infatuer  d’une  opinion,  fissarsi,  j 
incocciarsi  in  un’opinione.  { 

Infécond  agg.  infecondo,  stèrile  - (per  i 
estensi)  des  champs  inféconds,  campi  o 
terre  sterili  - (fig.)  esprit  infécond,  mente  I 
infeconda. 

Infécondité  sf.  infecondità,  sterilità  (pari. 

di  animali). 

Infect  (pron.  enfèkt’),  agg.  infetto,  infettato, 
ammorbato;  puzzolente;  fetente;  guasto, 
corrotto;  contagioso  (secondo  il  senso)  Il 
(fig.,  pari,  di  persona  o di  cosa)  schifoso. 
Infectant  agg.  infettante,  infettivo. 
Infecter  va.  infettare,  ammorbare;  corrom- 
pere: Vair,  ammorbare  l’aria  ||  (fig.) 

infettare,  corrompere,  guastare:  Vhérésie 
infecte  le  pays,  l’eresia  corrompe  il  paese 

- vnp.  infettarsi,  corrompersi. 

Infection  sf.  infezione,  corruzione  ||  fetore, 

puzza;  lezzo. 

Inféodation  sf.(t.digiur.feud.)nìÌendaz\one 
Inféoder  va.  (t.  di  giur.  feudale)  infeudare, 
dare  in  feudo  a...  - vnp . (fig.)  darsi,  ven- 
dersi; legarsi  a...;  farsi  ligio  a... 

Inférer  va.  inferire,  arguire,  argomentare; 
conchiudere;  dedurre,  trarre  (una  conse- 
guenza). 
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[nférieur  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  in- 
feriore ||  inferiore,  meno  degno;  di  minor 
pregio  o merito  ||  inferiore,  più  scadente, 
di  qualità  meno  buona  - animaux  infe- 
rieurs (in  zool.)  animali  d’ordine  inferiore 
|!  inferiore,  più  basso  - (in  geog.)  l’Egypte 
inférieure,  l’Egitto  inferiore  -(in  astron.) 
planètes  inférieures,  pianeti  inferiori  - 
sm.  inferiore,  subalterno. 

Inférieurement  avv.  inferiormente,  nella 
parte  inferiore;  al  disotto  ||  in  modo  infe- 
riore; meno  bene. 

Infériorité  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  in- 
feriorità. . . 

Infernal  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  infernale  - ruse  infernale, 
astuzia  infernale,  diabolica  - pierre  infer- 
nale ( t . di  med.)  pietra  infernale  (azotato 
d’argento  fuso). 

Infernalement  avv.  in  modo  infernale; 
diabolicamente. 

Infertile  agg.  infèrtile,  stèrile;  infecondo  || 
(fig.)  infecondo,  sterile;  àrido;  inutile:  es- 
prit infertile,  ingegno  sterile  - ma  peine 
est  infertile,  la  mia  fatica  è inutile  - sujet 
infertile,  argomento,  soggetto  (di  compo- 
sizione) arido. 

Infertilisable  agg.  che  non  si  può  infer- 
tilire, che  non  si  può  rendere  fertile. 
Infertilité  ^.infertilità, sterilità;  infecondità. 
Infestation  sf.  infestazione. 

Infester  va.  infestare  ; mettere  a ruba  li  in- 
festare,molestare  ; travagliare,  tribolare  - les 
| mauvaises  herbes  infestent  nos  champs, 
le  male  erbe  infestano  i nostri  campi. 
Infidèle  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  in- 
fedele ||  (pari,  di  traduzione,  di  narra- 
zione, ecc.)  infedele , inesatto  ||  infedele , 
infido,  malfido  ||  infedele,  che  ruba,  ladro: 
un  domestique  infidèle,  un  servo  infedele 
Il  infedele,  che  non  è nella  vera  fede  || 
i (pari,  di  memoria ) infedele,  làbile,  difet- 
tiva - miroir  infidèle,  specchio  infedele 
i (che  non  riflette  esattamente  l’immagine)  - 
sm.  infedele,  miscredente  ||  infedele,  tradi- 
tore; mancatore  di  parola. 

Infidèlement  avv.  infedelmente,  in  modo 
I infedele. 

Infidélité  sf.  infedeltà,  dislealtà,  slealtà; 

I perfidia  ||  infedeltà,  atto  d’infedeltà  ||  infe- 
deltà, incostanza  ||  infedeltà,  inesattezza  (nel 
! tradurre,  nel  raccontare,  ecc.)  ||  infedeltà, 
errore,  miscredenza:  vivre  dans  V infidé- 
lité, vivere  nell’errore,  nell’ignoranza  della 
vera  fede  - — de  mémoire,  labilità  di 
memoria. 

Infignrable  agg.  infigurabile. 
Infiltration  sf.  infiltrazione,  il  filtrare;  tra- 
pelamelo Il  (t.  di  med.)  infiltrazione  (azione 
I del  siero  che  s’insinua  nel  tessuto  cellulare). 
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Infiltrer  va.  penetrare,  insinuarsi  in ...-vnp. 
infiltrarsi,  penetrare  ||  (fig.)  infiltrarsi,  insi- 
nuarsi, penetrare:  opinion  qui  commence 
à s’infiltrer  dans  les  esprits  (fig.)  opinione 
che  comincia  ad  insinuarsi  negli  spiriti. 
Infime  agg.  ìnfimo  - (usato  come  sost .): 
les  infimes,  gli  infimi  (quelli  che  occupano 
l’ultimo  posto,  che  sono  nella  più  umile  con- 
dizione). 

Infini  agg.  fin  tutte  te  sue  accez.)  infinito 
||  infinito,  che  non  ha  principio  nè  fine: 
Dieu  est  infini,  Dio  è infinito  H infinito, 
illimitato,  senza  limiti  ||  infinito,  innume- 
revole, innumerabile,  senza  fine:  je  vous 
ai  des  obligations  infinies,  vi  ho  obbliga- 
zioni infinite,  senza  fine  ||  infinito,  grandis- 
simo, immenso  ||  infinito,  eterno,  intermi- 
nabile - sm.  l’infinito  (ciò  che  non  ha  prin- 
cipio nè  fine)  - mon  entendement , qui 
est  fini,  ne  peut  comprendre  l’infini,  la 
mia  intelligenza,  che  è finita,  non  può  com- 
prendere l’infinito  - à l’infini  (loc.avv.) 
all’infinito. 

Infiniment  avv.  infinitamente,  senza  fine  Ij 
infinitamente,  immensamente;  sommamente; 

moltissimo:  je  regrette  infiniment  que..., 
mi  duole,  mi  spiace  immensamente  che...  - 
(in  mat.)  le  calcul  des  infiniment  petits,  il 
calcolo  differenziale,  calcolo  infinitesimale. 
Infinité  sf.  infinità  (qualità  di  ciò  che  è in- 
finito) ||  infinità,  immensità  ||  quantità  in- 
numerabile od  innumerevole,  (popol.)  visi- 
bìlio (non  Infinità,  che  in  questo  senso  è 
voce  ripresa). 

Infinitésimal  agg.  (t.  di  mat.)  infinitesi- 
male (che  ha  il  carattere  di  quantità  infi- 
nitamente piccola)  - calcul  infinitésimal, 
calcolo  infinitesimale  (nome  comune  al  cal- 
colo differenziale  ed  al  calcolo  integrale). 
Infinitèsime  agg.  (t.  di  mat.)  infinitèsimo 
(infinitamente  piccolo)  - sf.  (per  lo  più  al 
pi.)  gli  infinitesimi , le  parti  infinitamente 
piccole  di  una  cosa. 

Infinitif  agg.  (t.  di  gram. , aggiunto  di 
mode)  infinito,  infinitivo  - sm.  l’infinito,  il 
modo  infinito  (modo  grammaticale  de’verbi). 
Infirmati!  agg.  (t.  leg.)  infirmante,  che  in- 
firma; che  annulla,  che  invalida  - arrêt 
infirmati f d’une  sentence,  decreto  che  an- 
nulla una  sentenza. 

Infirmation  sf.  infermazione;  invalidazione, 
lo  infirmare  od  invalidare  - V infirmation 
d’un  jugement,  invalidazione  od  annulla- 
mento d’un  giudizio. 

Infirme  agg.  infermo,  cagionevole,  mala- 
ticcio, malazzato:  vieillesse  infirmée,  vec- 
chiezza piena  di  acciacchi  ||  (fig.)  infermo, 
debole,  fiévole,  frale:  l’esprit  est  prompt 
et  la  chair  infirme,  lo  spirito  è pronto, 
ma  la  carne  è debole  - sm.  infermo. 


- 563 


INF 

Infirmer  va.  infirmare,  invalidare;  indebo- 
lire, togliere  forza  o eredito  a...:  V auto- 

rité, invalidare  l’autorità  H {in  ling.  giur.) 
invalidare;  annullare,  cassare:  an  juge- 

ment, annullare  una  sentenza. 

Infirmerie  sf.  infermeria  H (/am.)  infer- 
meria (casa  ove  vi  sono  più  persone  am- 
malate). 

Infirmier  sm.,  Infirmière  sf.  infermiere; 

infermiera  (chi  assiste  gli  infermi). 
Infirmité  sf.  infermità,  acciacco,  acciacchi 
H (fig.)  infermità,  debolezza,  fragilità,  fra- 
lezza; imperfezione:  V infirmité  humaine, 
la  debolezza,  la  fragilità  umana. 

Infixe  agg.  infisso,  (isso  dentro;  conficcato. 
Infixer  va. fissar  dentro, infiggere;  conficcare. 
Inflammabilité  sf.  infiammabilità  (qualità 
o natura  di  ciò  che  è infiammabile). 
Inflammable  agg.  infiammabile;  accensibile, 
accendibile  ||  (t.  di  chim.)  infiammabile:  l’air 
inflammable,  il  gaz  idrogeno  ||  [fig.)  in- 
fiammabile, soggetto  ad  accendersi  d’amore. 
Inflammation  sf.  infiammazione,  accendi- 
mento,  accensione:  V inflammation  de  la 
poudre,  l’accendimento  della  polvere  ||  {in 
med.)  infiammazione  ||  (fig.)  collera,  irri- 
tazione. 

Inflammatoire  agg.  (in  med.)  infiamma- 
livo,  infiammatorio. 

Infléchir  va.  inflettere,  piegare;  deviare, 
far  deviare  - vnp.  inflettersi,  piegarsi  ; ri- 
frangersi. 

Inflexibilité  sf.  inflessibilità  (qualità  di  ciò 
che  è inflessibile);  rigidezza,  rigidità  ||  (fig.) 
inflessibilità,  severità;  rigore;  rigidità;  ine- 
sorabilità. 

Inflexible  agg.  inflessibile,  non  pieghevole, 
che  non  si  può  piegare;  rigido  ||  {fig.)  in- 
flessibile, severo;  rigido;  irremovibile;  ine- 
sorabile. 

Inflexiblement  avv.  inflessibilmente;  fer- 
mamente; ostinatamente;  irremovibilmente. 
Inflexion  sf.  flessione,  piegamento,  piega- 
tura; inchinamento;  inflessione 
inflessione,  cambiamento  di  voce  (passando 
da  un  tono  ad  un  altro),  modulazione  di  voce 
H (t.  di  mal  e di  fis.)  inflessione,  rifra- 
zione, deviazione  (di  una  linea,  di  un  raggio 
luminoso)  ||  (t.  di  gram.)  inflessione,  desi- 
nenza, terminazione;  declinazione  (di  nomi); 
coniugazione  (di  verbi). 

Inflictif  agg.  inflittivo,  che  si  infligge. 
Infliction  sf.  inflizione,  lo  infliggere. 
Infliger  va.  infliggere,  applicare  (una  pena); 
imporre  (un  castigo). 

Inflorescence  sf.  ( t . di  bot.)  infiorescenza, 
disposizione  particolare  dei  fiori  d’una  pianta 
||  organi  ed  operazioni  della  fioritura. 
Influences/  influenza,  influsso  || ascendente 
(voce  da  alcuni  ripresa );  efficacia  ; auto- 
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rilà,  potere;  predominio  (secondo  il  caso;\ 
in  questo  caso  non  dirai  Influenza,  che 
è voce  ripresa):  avoir  de  l’influence  sur 
quelqu’un,  potere  molto,  aver  mollo  po- 
tere sull’animo  di  alcuno  ; essere  in  molta 
autorità  presso  alcuno  ||  influenza  (sorta  di 
malattia). 

Influencer  va.  e vn.  a\ere  efficacia  o pre- 
ponderanza o credito  su...;  esercitare  po- 
tere, autorità  (su  alcuno);  (ed  in  altro  senso) 
indettare,  imbeccare,  muovere  (non  mai  In- 
fluenzare, che  in  tutti  questi  casi  è voce 
sgarbata).  \ 

Influent  agg.  autorevole,  che  ha  autorità, 
potere,  credito  o riputazione  (non  Influente, 
che  in  questo  senso  è voce  errata). 
Influer  vn.  influire  (infondere  in  altro  le 
proprie  qualità  o facoltà):  la  lune  influe 
sur  les  marées,  la  luna  influisce  sulle  maree 
||  influire,  inflùere,  scorrere  dentro  ||  avere 
credito,  avere  autorità  presso...  ||  (fig.)  in- 
fluire (ma  è voce  da  alcuni  ripresa),  eser-: 
citare  un’azione  su...;  operare;  avere  effi- 
cacia, potere  od  autorità;  (ed  anche ) con-i 
tribuire,  concorrere:  l'éducation  influe  sur* 
toute  la  vie,  l’educazione  ha  gran  parte- 
nella  vita,  esercita  il  suo  potere  od  opera 
su  tutta  la  vita  - les  bonnes  lois  influent 
beaucoup  sur  les  mœurs,  le  buone  leggi 
contribuiscono  assai  a migliorare  i costumi,, 
a propagare  i buoni  costumi,  a dare  buoni 
costumi. 

In-folio  sm.  (t.  di  libr.  e di  tip.)  in  foglio,, 
libro  di  formato  in  foglio.  I 

Infondé  agg.  infondato.  J 

Infondre  va.  infóndere,  introdurre;  insi-, 
nuare;  instillare.  \ 

Information  sf.  (t.  di  filos.)  informamenlo, 
il  dare  forma  ||  (t.  di  giur.)  informativa,  in- 
formazione, istruzione  ||  informazione,  rag- 
guaglio, notizia,  (per  lo  più  al  pi.)  informa- 
zioni : aller  aux  informations,  prendre 
des  informations,  informarsi,  prendere  in- 
formazioni. 

Informe  agg.  informe  ||  sformato  ||  (t.  di 
giur.)  informe  (non  rivestito  delle  forme 
prescritte)  ||  (fig.)  informe;  malfatto,  de- 
forme. 

Informé  pp.  informato  - sm.  (t.  di  giur.) 
informazione:  un  plus  ample  informé,  pin 
ampie  informazioni. 

Informer  va.  informare,  ragguagliare,  dare 
notizia  a...  ||  ( t . di  filos.)  informare  - vn. 
(£.  di  giur.)  informare  ; istruire  - vnp.  in- 
formarsi, pigliar  notizia. 

Infortiflable  agg.  infortificabile. 
Infortune  sf.  infortùnio,  calamità,  sventura) 
avversità  ||  disgrazia,  rovescio. 
Infortuné  agg.  e sm.  sfortunato;  infelice: 
disgraziato. 
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Infracteur  sm.  infraltore;  trasgressore; 
violatore  (d’una  legge,  d’un  trattalo  e simili). 
Infraction  sf.  infrazione,  violazione;  tras- 
gressione. 

Infranchissable  agg.  insuperabile,  insor- 
montabile; invarcabile  ||  (fig.)  insuperabile, 
insormontabile. 

Infrangible  agg.  infrangibile,  da  non  po- 
tersi frangere. 

Infréquemment  avv.  non  frequentemente, 
raramente,  di  rado. 

Infréquenté  agg.  infrequentato , non  fre- 
quentato. 

Infructueusement  avv.  infruttuosamente, 
senza  frutto;  senza  prò. 

Infructueux  agg.  infruttuoso,  infruttìfero, 
stèrile  ||  ( fig.)  infruttuoso;  sterile;  inutile; 
vano:  travail  infructueux,  soins  infruc- 
tueux, lavoro  inutile,  cure  vane,  inutili. 
Infule  sf.  ( t . d’antic.)  infoia  (benda  di  lana 
bianca  di  cui  si  cingevano  la  fronte  a guisa 
di  diadema  i sacerdoti  pagani). 
Infundibuliforme  agg.  ( t . di  bot.)  che  ha 
forma  d’imbuto. 

Infus  agg.  infuso,  sparso  in...  (pari,  di  qua- 
lità morali,  di  sentimenti ) - science  in- 
fuse ( nel  ling.  bibl.)  scienza  infusa  (scienza 
che  Adamo  possedeva  naturalmente)  - sm. 
( t . di  farm.)  infusione  (liquore  ove  sia  stata 
infusa  alcuna  cosa). 

Infusé  agg.  infuso  - sm.  ( t . di  farm.)  in- 
fuso (il  prodotto  di  un’infusione). 
Infuser  va.  infóndere  ||  infuserare;  mettere 
in  infusione  : du  quinquina  dans  du  vin, 

mettere  in  infusione  della  china  nel  vino  |1 
infondere,  far  penetrare  (un  liquido,  ecc.): 
~ un  sang  nouveau,  infondere  un  nuovo 
sangue  ||  (fig.)  infondere;  compenetrare: 
— de  bons  principes,  infondere  buoni 
principi  - vn.  stare  in  infusione. 
Infusibilité  sf.  (t.  di  fis.)  infusibilità  (re- 
sistenza all’azione  del  fuoco). 

Infusible  agg.  infusibile  (che  non  si  può 
fondere). 

Infusion  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
infusione. 

Infusoires  sm.pl.  (t.  di  stor.  nat.)  infu- 
sori, animali  infusori  - agg.  infusorio. 
Ingambe  agg.  àgile,  snello,  svelto. 
Ingelburge  (stor.)  Ingelburge  (figlia  di  Val- 
demaro I di  Danimarca;  sposò  Filippo  Au- 
gusto, che  la  ripudiò,  poi  la  riprese  per 
salvare  la  Francia  dall’interdizione  lanciata 
da  Innocenzo  III;  morì  nel  1236). 
Ingénier  (S*),  vnp.  ingegnarsi,  industriarsi; 
trovare  modo  di... 

Ingénieur  sm.  ingegnere  - civil,  inge- 
gnere civile  - — constructeur  de  la  ma- 
rine, ingegnere  navale  - m des  ponts  et 
chaussées,  ingegnere  costruttore  di  ponti  e 
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strade  - militaire,  ingegnere  militare» 
ufficiale  del  Genio  militare. 

Ingénieusement  avv.  ingegnosamente;  in- 
dustriosamente; con  ingegno,  con  industria, 
in  modo  ingegnoso. 

Ingénieux  agg.  ingegnoso;  industrioso  il 
ingegnoso,  sottile,  sagace,  fino  ; spiritoso  jj 
ingegnoso,  maestrevole. 

Ingéniosité  sf.  ingeniosilà  (qualità  di  ciò 
die  è ingegnoso  o d’uomo  d’ingegno). 

Ingénu  agg.  (t.  di  diritto  romano ) ingènuo, 
nato  libero  (l’opposto  di  Servo  e di  Liber- 
tino) H ingenuo,  candido;  sincero,  schietto  - 
( usato  al  fem.  comesost.,  in  ling.  teatr .): 
jouer  les  ingénues,  rappresentare  la  parte 
di  giovanetta  ingenua. 

Ingénuité  sf.  (t.  di  giur.  ani.)  stato  di  per- 
sona ingenua,  nata  libera  ||  ingenuità,  can- 
dore; schiettezza;  sincerità  - (al  pi.,  nel 

■ ling.  teatr.)'.  les  ingénuités,  le  parti  di 
ingenua,  di  ragazza  ingenua. 

Ingénument  avv.  ingenuamente,  candida- 
mente, in  modo  ingenuo. 

Ingérence  sf.  ingerenza,  ingerimento,  lo 
ingerirsi  in... 

Ingérer  va.  ( t . di  fisiol.)  ingerire,  intro- 
durre (cibo)  nello  stomaco  - Ingérer  (SJ), 
vnp.  ingerirsi,  impacciarsi,  intromettersi: 
il  ne  s’ingère  point  dans  vos  affaires , 
egli  non  s’impaccia  de’  fatti  vostri  - vous 
vous  ingérez  de  tout,  voi  v’inlromeltele 
in  tutto. 

Ingestion  sf.  (t.  di  med.)  ingestione  (introdu- 
zione nello  stomaco  d’alimenti  o bevande). 

Inglorieux  agg.  inglorioso,  senza  gloria. 

Ingouvernable  agg.  ingovernabile,  non  go- 
vernabile, che  non  si  può  governare  ||  in- 
trattabile; indocile. 

Ingrat  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
ingrato  ||  ingrato,  sconoscente  ||  sgradevole, 
poco  attraente:  un  visage  ingrat,  un  viso, 
una  faccia  sgradevole  ||  discaro,  sgradevole, 
ingrato;  fastidioso:  un  travail  ingrat,  un 
lavoro  ingrato,  sgradevole  )|  (/qj. /ingrato  ; 
stèrile,  àrido;  infruttuoso:  argument  in- 
grat, tema  ingrato,  sterile;  noioso  - terre 
ingrate,  terreno  sterile,  infruttuoso. 

Ingratement  avv.  ingratamente,  con  in- 
gratitudine. 

Ingratitude  sf.  ingratitudine;  sconoscenza 
||  (pari,  del  suolo ) sterilità. 

Ingrédient  sm.  ingrediente  (ciascuna  delle 
cose  che  entrano  a comporre  una  vivanda 
e simili). 

Inguérissable  agg.  insanabile,  incurabile, 
che  non  può  essere  guarito. 

Inguinal  ( pron . engìiinàl),  agg  (t.  di  med. 
e d’anat.)  inguinale,  dell’ìnguine. 

Ingurgitation  sf.  ( t . di  med.)  ingurgita- 
zione,  lo  ingurgitare,  lo  inghiottire. 
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Ingurgiter  va.  ingurgitare, inghiottire,  tran- 
gugiare con  avidità  - vnp.  impinzarsi,  riem- 
pirsi (di  vivande). 

Inhabile  agg.  ( t . di  giur .)  inabile,  inca- 
pace: à tester,  inabile  a far  testamento 

||  inabile,  incapace,  inetto.  ; 

Inliabilement  avv.  inabilmente,  in  modo  j 
inabile. 

Inhabileté  sf.  inabilità,  incapacità;  impe- 
rìzia ; inettitudine. 

Inhabilité  sf.  ( t . di  giur.)  inabilità,  inca- 
pacità - — a succeder,  inabilità  a suc- 
cedere. 

Inhabitable  agg.  inabitabile,  che  non  può 
essere  abitato. 

Inhabité  agg.  inabitato,  disabitato;  deserto. 
Inhabitude  sf.  dissuetudine,  mancanza  di 
abitudine. 

Inhalant  agg.  ( t . di  med .)  che  inala,  che 
assorbe  - vaisseaux  inhalants,  vasi  as- 
sorbenti. 

Inhalation  sf.  inalazione,  aspirazione,  lo 
inalare,  lo  aspirare;  assorbimento,  lo  as- 
sorbire ||  assorbimento  (per  mezzo  della 
respirazione,  di  vapori  d’etere,  di  cloro- 
formio o d’acque  minerali,  ecc.) 

Inhaler  va.  inalare,  aspirare,  assorbire  (per  | 
via  d’ispiramento). 

Inharmonieux  agg.  disarmònico,  privo  di 
armonia. 

Inhérence  sf.  ( t . di  filos.)  inerenza  (unione 
delle  cose  di  lor  natura  inseparabili). 
Inhérent  agg.  inerente,  unito  per  natura. 
Inhiber  va.  (t.  ant.  di  giur.)  inibire,  proi- 
bire, vietare. 

Inhibition  sf.  ( t . di  giur.)  inibizione,  proi- 
bizione, divieto. 

Inhibitoire  agg.  (t.  di  giur.)  inibitorio, 
proibitivo -sf.  inibitoria  (decreto  inibitorio). 
Inhonoré  agg.  inonorato,  non  onoralo,  privo 
di  onori. 

Inhospitalier  agg.  (pari,  di  persona,  di 
popolo)  inospitale,  non  ospitale  ||  (pari,  di 
luogo)  inospitale;  selvaggio;  inòspite,  inò- 
spito. 

Inhospitalièrement  avv.  inospitalmente, 
in  modo  inospitale. 

Inhospitalité  sf.  inospitalità,  difetto  d’ospi- 
talità; cattivo  trattamento  verso  i forestieri. 
Inhumain  agg.  inumano,  disumano  ; spie- 
tato; fiero;  barbaro;  crudele  ( secondo  il 
caso) -sort  inhumain,  sorte  spietata,  sorte 
crudele. 

Inhumainement  avv.  inumanamente;  spie- 
tatamente ; crudelmente. 

Inhumanité  sf.  inumanità,  crudeltà,  man- 
canza d’umanità  ||  crudeltà,  barbàrie,  atro- 
cità, atto  inumano. 

Inhumation  sf.  inumazione,  sepoltura,  sot- 
terramento, seppellimento  ^dei  cadaveri). 


Inhumer  va.  inumare,  seppellire,  sotterrare 
(pari,  di  corpo  umano). 

Inimaginable  agg.  immaginabile,  inimma- 
ginabile, che  non  si  può  immaginare. 
Inimitable  agg.  inimitabile,  che  non  può 
essere  imitato;  che  non  si  sa  imitare. 
Inimitié  (pron.  inimitié),  sf.  inimicizia,  ni- 
mistà H (per  estens.)  avversione,  antipatìa 
(fra  animali). 

Ininflammable  agg.  non  infiammabile,  non 
suscettibile  di  accendersi,  di  prender  fuoco. 
Inintelligemment  (pron.  inentellijamàn), 
avv.  in  modo  poco  intelligente. 
Inintelligence  sf.  difetto  d’intelligenza.  . 
Inintelligent  agg.  non  intelligente;  man- 
cante d’intelligenza;  non  perspicace. 
Inintelligibilité  sf.  inintelligibilità,  difetto 
d’intelligibilità. 

Inintelligible  agg.  inintelligibile,  impossi- 
bile o difficilissimo  ad  essere  inteso;  incom- ; 
prensibile. 

Inintelligiblement  avv.  in  modo  in  in  tei- ; 
ligibile. 

Ininterrompu  agg.  non  interrotto. 

Inique  agg.  iniquo,  malvagio;  ingiusto.  ’ 
Iniquement  avv.  iniquamente,  malvagia-, 
| mente;  ingiustamente. 

Iniquité  sf.  iniquità,  nequìzia,  malvagità; 
ingiustizia  li  iniquità,  scelleratezza,  alto 
iniquo  ||  (per  estens.)  iniquità,  corruzione 
dei  costumi. 

Initial  agg.  (in  tutte  lesueaccez.)  iniziale, 
- lettre  initiale,  lettera  iniziale;  lettera) 
grande,  lettera  capitale  (V.  Initiale  sf.)  - (in  j 
mecc.,  in  fis.,  in  balist.)  vitesse  initiale ) 
(d’un  corps,  d'un  boulet,  etc.)  velocità  ini-j 
ziale  (di  un  corpo, di  una  palla  da  cannone, ec.) 
Initiale  sf.  iniziale,  lettera  iniziale,  lettera  « 
grande  o capitale;  l’iniziale  (lettera  che  si 
usa  nel  principio  della  parola,  di  un  nome 
proprio,  ecc.) 

| Initialement  avv.  ab  initio , da  principio, 
ì Initiateur  sm.  iniziatore,  chi  inizia. 
Initiatif  agg.  iniziativo,  atto  a dar  principio, 
j Initiation  sf.  iniziazione  (presso  gli  an- 
tichi: l’iniziare  nei  misteri  e cerimonia  che 
accompag:ava  quest’azione)  ||  (fig.)  inizia- 
zione, introduzione  (ad  una  scienza,  ad  uno 
stato,  ecc.) 

Initiative  sf.  iniziativa  - prendre  Vinitia- 
tive,  pigliare  l’iniziativa,  prendere  l’inizia- 
tiva (ma  sono  modi  ripresi;  dirai  meglio: 
Iniziare,  Farsi  iniziatore  di...) 

Initié  pp.  iniziato  - sm.  iniziato  (persona 
iniziata  ai  misteri  ( presso  i pagani ),  od 
ammessa  ai  misteri  di  una  società  segreta). 
Initier  va.  iniziare  (ammettere  alla  cogni- 
zione di  alcuni  misteri,  presso  i pagani)  || 
(fig.)  iniziare,  dare  le  prime  lezioni,  i primi 
rudimenti,  i primi  insegnamenti  a...  il  ini- 
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ziare,  ammettere;  ricevere:  être  initié  dans 
une  société,  essere  ammesso,  iniziato  in  una 
società  ||  far  ammettere:  sa  fortune  Va 
initié  dans  le  grand  monde,  le  sue  ric- 
chezze lo  hanno  fatto  ammettere  nel  gran 
mondo  - vnp.  introdursi  ||  iniziarsi  (pren- 
dere conoscenza  di  uno  studio,  di  un  lavoro, 
di  una  scienza,  ecc.) 

Injecté  pp.  ed  agg.  ( t.di  med.)  iniettalo  (che 
riceve  un  eccesso  di  sangue  nei  vasi  capillari). 
Injecter  va.  iniettare,  fare  iniezioni  di..., 
schizzettare  - vnp.  iniettarsi  - (in  ling. 
med.)  ses  yeux  s'injectent,  i suoi  occhi 
s’iniettano  di  sangue. 

Injecteur  sm.  iniettore,  schizzatolo,  siringa 
(strumento  per  fare  iniezioni,  per  iniettare). 
Injection  sf.  iniezione,  lo  iniettare  ||  ( t . di 
med.  e de  préparât,  anatomici ) iniezione 
||  iniezione  (il  liquido  stesso  iniettato)  ||  ( t.di 
med.)  iniezione  (stato  di  replezione  de’  vasi 
capillari). 

Injonction  sf.  ( t . forense)  ingiunzione  (voce 
dell’uso),  lo  ingiungere,  ordine,  comando; 
intimazione. 

Injouable  agg.  ( nel  ling.  teatr.)  che  non 
; sf  può  recitare,  che  non  si  può  rappresen- 
tare : pièce  injouable,  componimento  dram- 
i malico  non  rappresentabile. 
i Injure  sf.  ingiùria,  oltraggio,  offesa;  onta  || 
ingiuria,  villanìa,  parola  ingiuriosa  o vilu- 
! porosa  ||  (fig.)  ingiuria,  danno  ; torto:  les 
injures  du  sort,  le  avversità,  le  ingiurie 
della  sorte  - les  injures  du  temps,  le  in- 
I giurie^  i danni  del  tempo. 

: Injurier  va.  ingiuriare,  dire  ingiurie  a..., 
oltraggiare;  svillaneggiare,  dire  villanie  a... 
- v.recipr.  ingiuriarsi;  svillaneggiarsi,  dirsi 
ingiurie  o villanie  reciprocamente. 
Injurieusement  avv.  ingiuriosamente,  con 
ingiuria;  oltraggiosamente;  vituperosamente. 
Injurieux  agg.  ingiurioso,  oltraggioso  ; che 
fa  oltraggio,  disonore  od  offesa  : un  écrit,  un 
soupçon  injurieux,  uno  scritto,  un  dubbio 
oltraggiarne  |)  ingiusto,  contrario  alla  giu- 
stizia, al  diritto  - sort  injurieux,  sorte 
iniqua,  ingiusta,  avversa. 

Injuste  agg.  ingiusto,  non  giusto  ||  ingiusto, 
iniquo  ; irragionevole  - sm.  l’ingiusto,  ciò 
1 che  è ingiusto  ||  un  ingiusto,  una  persona 
ingiusta. 

Injustement  avv.  ingiustamente,  in  modo 
j ingiusto  ||  ingiustamente,  a torto  ; iniqua- 
i mente;  irragionevolmente. 

Injustice  sf.  ingiustizia;  iniquità  ||  ingiu- 
stizia, atto  d’ingiustizia  ||  ingiustizia,  torto, 
sopruso. 

| Injustifiable  agg.  ingiustificabile,  che  non 
si  può  giustificare. 

Inkerman,  Inkermann  ( geog .)  Inkerman 
(porto  di  Russia,  in  Crimea,  dove  i Russi 


furono  vinti  dai  Francesi  e dagli  Inglesi 
nel  1854). 

Inlisible  agg.  illeggibile,  che  non  si  può 
leggere;  che  si  dura  gran  fatica  a leggere; 
inintelligibile, ||  indegno  d’essere  letto;  che 
non  si  deve  leggere:  un  inlisible  libelle, 
un  libello  spregevole,  indegno  d’esser  letto. 
Inn  (geog.)  lnn  (fiume  del  Tirolo). 
Innavigable  ag. innavigabile, non  navigabile. 
Inné  agg.  innato,  ingènito;  nato  assieme; 
naturale:  qualités  innées,  qualità  innate  - 
(in  filos.)  idées  innées,  idee  innate  (idee 
da  certi  filosofi  supposte  inerenti  all’intel- 
ligenza umana  e non  acquisite). 

Innéité  sf.  (t.  di  filos.)  innatismo  (qualità 
di  ciò  che  è innato)  ||  (t.  di  fisiol.)  dispo- 
sizione individuale  non  ereditaria. 
Innervation  sf.  ( t . di  fisiol.)  innervazione 
(modo  speciale  d’attività  inerente  agli  ele- 
menti anatomici  nervosi;  l’insieme  delle 
funzioni  dei  nervi). 

Innocemment  avv.  innocentemente,  senza 
malizia  ; ingenuamente  ||  scioccamente,  sto- 
lidamente: il  tombe  innocemment  dans 
la  même  faute,  cade  scioccamente  nello 
stesso  errore. 

Innocence  sf.  innocenza  ||  innocenza,  inge- 
nuità, semplicità,  candore  ||  bonarietà,  sem- 
plicità, dabbenaggine:  quelle  innocence! 
quale  semplicità!  quanta  dabbenaggine!  - 
( fig .)  la  robe  d'innocence,  la  candida  stola 
dell’innocenza  - l’dge  d’innocence , l’età 
dell’innocenza,  l’infanzia. 

Innocent  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
innocente  ||  innocente,  senza  malizia  ; sem- 
plice ||  innocente  (non  reo)  ||  innocente, 
candido,  puro  ||  innocente,  innòcuo:  un 
remède  innocent,  un  rimedio  innocuo  - 
jeux  innocents,  giuochi  di  società  ||  sem- 
plice, dabbene;  bonario;  buono;  crèdulo: 
vous  êtes  bien  innocent  de  croire...,  siete 
pur  buono  a credere...  - sin.  innocente, 
chi  è innocente:  l'innocent  et  le  coupable, 
l’innocente  ed  il  colpevole  ||  innocente,  soro, 
semplicione  — un  grand  innocent,  un  sem- 
plicione - c'est  un  innocent  fourré  de 
malice , fa  il  gonzo  per  non  pagar  gabella, 
fa  la  gatta  di  Masino  - les  Innocents,  les 
saints  Innocents  (t.  stor.)  i santi  Innocenti 
li  bambini  stati  irucidati  dal  re  Erode)  - 
la  fête  des  Innocents,  la  festa,  il  dì  degli 
Innocenti  - (fig.  e popol.)  c'est  la  musique 
des  innocents,  è musica  arrabbiata,  è la 
musica  dei  gatti  - Innocent  (stor.)  Inno- 
cenzo (V.  Parte  1*). 

Innocenter  va.  dichiarare  innocente,  as- 
solvere. 

Innocuité  sf.  qualità  o stato  di  ciò  che  è 
innocuo;  innocenza  (qualità  di  ciò  che  non 
reca  nocumento). 


Innombrable  agg . innumerevole,  innume- 
rabile; infinito. 

Innombrablement  avv.  innumerabilmente, 
senza  numero;  infinitamente,  aM’infinito. 

Innomé  V.  Innommé  ( che  è la  sola  orto- 
grafia corretta). 

Innominé  agg.  (t.  d'anat.,  aggiunto  di 
diversi  organi)  innominato  - les  os  inno- 
mmés, le  ossa  innominate  (gli  ossi  ìlei). 

Innommable  agg.  innominabile,  che  non 
può  nominarsi. 

Innommé  agg.  innominato  - contrats  in- 
nommés (t.  di  dir.  rom.)  contratti  inno- 
minati (contratti  che  non  hanno  denomi- 
nazione particolare). 

Innovateur  agg.  e sm  innovatore,  che  o 
chi  innova. 

Innovation  sf.  innovazione  (introduzione 
di  cose  nuove)  ||  innovazione,  novità. 

Innover  va.  e vn.  innovare;  introdurre  in- 
novazioni o novità. 

Innsbrnck , Inspruck  (yeog.)  Innsbruck 
(capitale  del  Tirolo  austriaco). 

Ino  ( mitol .)  Ino  (figlia  di  Cadmo  e di  Er- 
mione;  fu  trasformata  in  ninfa). 

Inobservable  agg.  inosservabile,  non  osser- 
vabile Il  ( fig .)  inosservabile;  ineseguibile. 

Inobservance  sf.  inosservanza,  trasgres- 
sione; noncuranza. 

Inobservation  sf.  inosservanza,  irasgre- 
dimento,  trasgressione. 

Inobservé  agg.  inosservato,  non  osservato, 
non  guardalo. 

Inoccupation  sf.  disoccupazione;  oziosità; 
scioperataggine. 

Inoccupé  agg.  disoccupalo,  non  occupato; 
sfaccendato,  scioperato;  senza  occupazione; 
ozioso  11  (pari,  di  cosa,  di  posto)  disoc- 
cupato, non  occupalo. 

In-octavo  (p/.des  in-oelavo),#^.  ( t.di  libr. 
e di  tip.)  in  ottavo  - sm.  in  ottavo,  libro 
di  formato  in  ottavo. 

Inoculabilité  sf.  ( t . di  med.)  inoculabililà 
(proprietà  di  certi  umori  alterati  di  essere 
inoculali). 

Inoculable  agg.  ( t . di  med.)  inocularle, 
che  si  può  inoculare. 

Inoculatene  sm.  ed  agg.  ( t . di  med.)  ino- 
culatore  ||  ( assol . e come  sost.)  inoculalore 
del  vaiuolo,  vaccinatore. 

Inoculation  sf.  (t.  di  med.)  inoculazione, 
lo  inoculare;  innesto:  l'inoculation  du 
vaccin,  la  inoculazione  della  vaccina  || 
(assol.)  inoculazione  del  vaiuolo,  vaccina- 
zione 1|  (fig.)  introduzione;  propagazione, 
diffusione:  l'inoculation  des  doctrines  hé- 
rétiques, l’introduzione  o la  propagazione, 
la  diffusione  delle  dottrine  ereticali. 

Inoculer  va.  inoculare;  innestare;  trasmet- 
tere per  inoculazione  ||  (assol.)  inoculare 


il  vaiuolo,  innestare  il  vaiuolo  a...,  vaccinare 
H (fig.)  introdurre;  diffondere:  m de  mau- 
vaises doctrines,  introdurre,  diffondere 
cattive  dottrine. 

Inoculiste  sm.  inoculisla,  partigiano  del- 
l’inoculazione, della  vaccinazione. 

Inodore  agg.  inodóro,  inodorifero,  senza 
odore. 

Inoffensif  agg.  inoffensivo,  che  non  offende. 
Inoffensivement  avv.  in  modo  inoffensivo. 
Inofflcieux  agg.  (t.  di  giur.)  inofficioso  - 
testament  inofficieux,  testamento  inoffi- 
cioso (testamento  che  disereda,  senza  giusta 
causa,  l’erede  legittimo). 

Inolficiosité  sf.  (t.  di  giur.)  inofficiosità  - 
action  d'ino  fficiosité,  azione  d’inofficiosità 
(azione  intentata  contro  un  testamento  inof- 
ficioso). 

Inondation  sf.  inondazione,  allagamento  (di 
terreni)  ||  inondazione,  piena,  rotta,  fiumana, 
allagamento,  le  acque  dilagale  ||  (fig.)  di- 
luvio, inondazione;  invasione:  d'écrits , 

diluvio  od  inondazione  di  scritti,  di  libri  - 
;•••  de  barbares,  inondazione  o invasione 
di  barbari. 

Inonder  va.  inondare,  allagare  (terreni)  |( 
(fig.)  inondare;  invàdere;  riempire  11  (an- 
cora fig.)  inondare,  affogare. 

Inopiné  agg.  inopinato,  impensato;  im- 
provviso. 

Inopinément  avo.  inopinatamente,  impen- 
satamente; all’improvviso. 

Inopportun  agg.  inopportuno,  fuor  di 
tempo  e di  luogo;  intempestivo. 
Inopportunité  sf.  inopportunità  (qualità  di 
ciò  che  è inopportuno). 

Inorganique  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  inor- 
gànico, non  organizzalo,  sprovveduto  d’or- 
gani: les  corps  inorganiques,  i corpi  inor- 
ganici - le  règne  inorganique,  il  regno 
inorganico  (l’insieme  dei  corpi  sprovvisti 
d’organizzazione,  detti  minerali) 

Inouï  agg.  inaudito,  inudito,  non  mai  udito 
||  inaudito,  nuovo;  straordinario;  incre7 
dibile  - il  est  inoui...,  è cosa  inaudita... 
Inoxydable  agg.  ( t . di  cium.)  inossidabile, 
non  soggelto  ad  ossidarsi:  métal  inoxy- 
dable, metallo  inossidabile,  non  ossidabile. 
In  pace  (pron.  en’passé;  pi.  des  in  pace), sm. 
(loc.  lai.)  in  pace  (prigione  nei  monasteri). 
In  petto  [pron.  en’pettò),  loc.  avv.  in  petto, 
in  segreto. 

In-promptu  V.  Impromptu. 

Inqualifiable  agg.  inqualificabile,  non  qua- 
lificabile. 

Inquart  sm  , Inquartation  sf.(t.  di  cluni.) 

inquartazione  (V.  Quartation]. 

In-quarto  (pi.  des  in-quarto  ; pr.  enkuarto), 
agg.  (t.  di  tip.  e di  libr.)  in  quarto  - sm. 
in  quarto,  libro  di  formalo  in  quarto. 


INQ  - 5( 

Inquiet  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
inquieto  ||  inquieto,  agitato;  turbalo  - n’en 
soyez  pas  inquiet,  non  ve  ne  date  pen- 
siero ||  inquieto,  agitato,  travaglioso  ||  in- 
quieto, irrequieto;  turbolento  - un  regard 
inquiet,  uno  sguardo  inquieto  - une  hu- 
meur inquiète,  un  umore,  un  carattere 
irrequieto,  turbolento. 

Inquiétant  agg.  inquietante,  che  cagiona 
inquietudine. 

Inquièteinent  avv.  inquietamente,  con  in- 
quietudine; in  modo  inquieto. 

Inquiéter  va.  inquietare,  tórre  la  quiete  a...; 
tormentare  ; molestare  ; travagliare  ; agitare  ; 
turbare  ||  inquietare,  molestare,  recar  noia 
a...;  disturbare  - vnp.  inquietarsi,  turbarsi  ; 
agitarsi  ; affannarsi  ; darsi  pensiero  ( secondo 
il  caso ) - ne  s’inquiéter  de  rien,  non 
darsi  un  pensiero  al  mondo  - cet  homme 
s'inquiète  d'un  rien,  costui  s’inquieta,  si 
affanna  per  un  nonnulla. 

Inquiétude  sf.  inquietudine,  agitazione  || 
inquietudine;  apprensione;  travaglio;  ansia 
(secondo  il  senso). 

Inquisiteur  sm.  ed  agg.  inquisitore,  dili- 
gente ricercatore  ||  ( nel  ling.  stor.,  sm.) 
inquisitore,  giudice  dell’Inquisizione. 
Inquisition  sf.  inquisizione,  investigazione, 
ricerca;  inchiesta  ||  ( t . stor.)  l’Inquisizione, 
il  tribunale  dell’Inquisizione,  il  Sant’Officio. 
Inquisitorial  ag.  inquisitoriale, , inquisitorio. 
Insaisissable  àgg.  imprendibile;  che  non 
può  afferrarsi  ||  (t.  di  giur.)  insequestrabile, 
non  sequestrabile,  che  non  si  può  staggire  - 
( fam .)  cet  homme  est  insaisissable,  quel- 
l’uomo non  si  può  trovare  in  nessun  sito, 
non  lo  si  incontra  mai  ||  (fig.)  impercettibile; 
non  agevole  a capirsi,  incomprensibile. 
Insalivation  sf.  (t.  di  fisiol.)  insalivazione 
(mescolanza  della  saliva  e degli  alimenti 
durante  la  masticazione). 

Insalubre  agg.  insalùbre,  malsano. 
Insalubreinent  avv.  insalubremente , in 
modo  non  salùbre. 

Insalubrité  sf.  insalubrità  (qualità  di  ciò 
che  è insalubre).  , 

Insanité  sf.  insània  ||  (al  pi.)  pazzie,  atti 
o parole  di  chi  non  ha  la  mente  sana. 

In, sapide  agg.  insìpido,  senza  sapore. 
Insapidité  sf.  insipidezza. 

Insatiabilité  sf.  insaziabilità  ||  (fig.)  insa- 
ziabilità, incontentabilità;  avidità  eccessiva  ; 
cupidigia  smodata;  ingordigia  ( secondo  il 
caso). 

Insatiable  agg.  insaziabile,  insatollabile  || 
(fig.)  insaziabile. 

Insatiablement  avv.  insaziabilmente,  in 
modo  insaziabile;  incontentabilmente. 
Insciemment  avv.  inscientemente,  senza 
sapere  ; senza  saputa,  ad  insaputa. 


9 - INS 

Inscience  sf.  ( voce  antiq.)  inscienza  ; insi- 
pienza, ignoranza. 

Inscient  «^.insciente, che  non  sa  ; ignorante. 
Inscription  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
inscrizione,  iscrizione  (|  inscrizione,  lo  in- 
scrivere (una  persona,  un  alunno,  ecc.)  U 
inscrizione,  cartello;  avviso  ||  inscrizione, 
epìgrafe  ||  inscrizione,  scritta  (posta  sopra 
muro  o scolpita  su  marmo,  ecc.  per  con- 
servare la  memoria  di  una  persona,  di  un 
fatto,  ecc.)  ||  inscrizione,  registrazione  - 

— hypothécaire,  inscrizione  ipotecaria  - 
(nel  ling.  forense)  inscription  de  faux 
ovv.  en  faux,  accusa  di  falso. 

Inserire  (v.  irr.  : per  la  coniug.V.  Écrire), 
va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  inscri- 
vere li  inscrivere,  scrivere  su...  ||  inscri- 
vere; registrare,  porre  a libro;  matricolare 
||  (in  ling.  geom.)  inscrivere  - vnp.  inscri- 
versi, farsi  inscrivere  ||  inscriversi,  dare  o 
porre  il  proprio  nome  (su  una  lista,  ecc.) 

- s'inscrire  en  faux  (t.  forense),  accusare 
di  falso. 

Inscrutabilité  sf.  inscrutabilità  (qualità  di 
ciò  che  è inscrutabile). 

Inscrutable  agg.  inscrutabile,  imperscru- 
tabile, inescrutabile. 

Insçu  V.  Insu. 

Insécabilité  sf.  (t.  di  geom.  e di  fis.)  inse- 
cabililà  ; indivisibilità. 

Insécable  agg.  (t.  di  geom.  e di  fis.)  inse- 
càbile,  che  non  può  tagliarsi;  indivisibile. 
Insecte  sm.  insetto  ||  (fig.)  vile  insetto, 
verme,  essere  vile,  persona  vile,  miserabile, 
senza  importanza. 

Insecticide  agg.  insetticida,  che  distrugge 
gli  insetti:  poudre  insecticide,  polvere  in- 
setticida. 

Insectivore  agg.  (t.  di  zool.)  insettìvoro, 
che  si  ciba  di  insetti  - sm.pl.  gli  insettivori 
(terza  suddivisione  dell’ordine  dei  mammi- 
feri carnivori). 

Insécurité  sf.  difetto  di  sicurezza. 
In-seize  (pi.  des  in-seize  ; pron.  ensèz’),  agg. 
(t.  di  libr.  e di  tip.)  in  sedicesimo  - sm.  in 
sedicesimo,  libro  di  formato  in  sedicesimo. 
Insensé  agg.  insensato,  dissennato;  pazzo 
||  insensato,  senza  senso  : un  discours  in- 
sensé, un  discorso  senza  senso  - sm.  in- 
sensato, pazzo;  mentecatto  ||  insensato,  in- 
sano, stolto. 

Insensibilité  sf.  insensibilità  ||  apatìa. 
Insensible  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
insensibile  ||  insensibile,  che  non  ha  sensi- 
bilità fisica  ||  insensibile,  che  non  ha  senti- 
mento ||  insensibile,  che  non  si  commuove 
li  insensibile,  che  non  apparisce  al  senso; 
impercettibile  - bouche  insensible  (t.  di 
equit.)  bocca  dura  (che  non  risponde  al- 
l’effetto delle  redini). 


INS  — 570  — INS 


Insensiblement  avv.  insensibilmente;  a 
poco  a poco  ; impercettibilmente  ; senz’av- 
vedersene  ( secondo  il  caso). 

Inséparabilité  sf.  inseparabilità  (stato  di 
ciò  die  è inseparabile). 

Inséparable  agg.  (in  tutte  le  sue  accez .) 
inseparabile  ||  (pari,  di  persona , usato 
pure  come  sost.)  inseparabile;  indivisibile. 

Inséparablement  avv.  inseparabilmente; 
indivisibilmente. 

Insérer  va.  inserire,  mettere  in...  1!  inse- 
rire, innestare  ||  ( fig .)  inserire,  introdurre 
(una  clausola  in  un  contratto);  inserire  (un 
articolo  in  un  giornale)  - vnp.  (in  ling.  di 
slor.  nat.  e d’anat.)  inserirsi,  innestarsi; 
essere  attaccato  a... 

Insermenté  agg.  non  giuralo;  che  non  ha 
prestato  giuramento. 

Insertion  sf.  inserzione,  inserimento,  lo  in- 
serire H innestamento,  innesto;  inoculazione 
Il  (in  ling.  d'anal.  e di  bot.)  inserzione. 

Insidiateli!’  agg.  e sm.  insidiatore,  che  o 
chi  tende  insidie. 

Insidieusement  avv.  insidiosamente,  in 
modo  insidioso;  con  insidia;  ingannevol- 
mente. 

Insidieux  agg.  insidioso,  che  contiene  in- 
sidia; pieno  d’insidie  ||  insidievole,  che  in- 
sidia; alto  ad  insidiare. 

Insigne  agg.  insigne;  grande;  chiaro;  fa- 
moso ; illustre  ; singolare  (secondo  il  caso)- 
un  personnage  insigne  par  ses  services, 
persona  insigne  per  i servigi  prestati  - un 
insigne  fripon , un  famoso  briccone,  un 
birbone  matricolalo  - sm  (V.  Insignes). 

Insignes  sm.pl.  insegne,  distintivi;  contras- 
segni; les  insignes  de  la  royauté,  le  in- 
segne della  dignità  reale,  le  insegne  reali. 

Insignifiance  sf.  insignificanza  (qualità  di 
ciò  che  è insignificante)  ||  poca  importanza. 

Insignifiant  agg.  insignificante,  che  non 
significa  nulla;  inconcludente:  un  livre  in- 
signifiant, un  libro  inconcludente  ||  (fig.) 
di  poco  o niun  conto , senza  importanza  ; 
da  poco  o dappoco;  di  poco  momento;  di 
poco  valore  o credito;  lieve,  leggerissimo; 
da  nulla  (non  Insignificante,  che  in  questo 
senso  è frances.)  - un  fait  insignifiant, 
un  fatto  senza  importanza  - un  homme 
insignifiant,  un  uomo  da  nulla. 

Insinuant  agg.  insinuante,  entrante:  Veau 
est  un  fluide  insinuant,  l’acqua  è un  fluido 
che  s’insinua,  che  penetra  bel  bello  ||  (fig.) 
che  sa  insinuarsi  nell’animo,  che  si  mette 
nell’animo  altrui;  che  ha  belle  maniere;  lu- 
singhevole ( non  Insinuante,  che  in  questo 
senso  è voce  impropria,  tanto  più  se  si 
parla  di  persona). 

Insinuati!  aqq.  insinuativo,  alto  ad  insi- 
nuare. 


Insinuation  sf.  iusinuazione,  Io  insinuare; 
introducimento  ||  (fig.  e t.  di  reti)  insinua- 
zione ||  arte  di  cattivarsi  l’animo  altrui  || 
suggestione  (V.  Insinuer)  ||  allusione,  ac- 
cenno indiretto  ; parole  maligne  o velenose; 
bollata  (non  Insinuazione,  che  in  questo 
senso  è francesismo). 

Insinuer  va.  insinuare,  introdurre  a poco 
a poco,  bel  bello  : le  chirurgien  insinua 
le  doigt  dans  la  plaie,  il  chirurgo  intro- 
dusse delicatamente  il  dito  nelia  piaga  ||  (fig.) 
insinuare  (ma  in  questo  senso  è frances.), 
mettere  nell’animo  ||  suggerire;  inculcare: 
^ de  bons  sentiments,  inculcare  buoni 
sentimenti  - vnp.  insinuarsi,  introdursi; 
aprirsi  strada;  penetrare:  Pair  s'insinue 
dans  les  corps,  l’aria  s’insinua  nei  corpi  || 
(pari,  di  persona)  introdursi,  cacciarsi  de- 
stramente ||  (fig.)  insinuarsi  (nel  cuore),  ’ 
cattivarsi  (la  benevolenza,  ecc.):  il  saits'in - ; 
sinuer  dans  les  bonnes  grâces  de  tout  le 
monde,  sa  amicarsi  lutti,  sa  cattivarsi  la 
benevolenza  di  tutti. 

Insipide  agg.  (pari,  di  vivanda)  insìpido, 
scipito,  sciocco  ||  (fig.,  pari,  di  cosa  o di  i 
persona ) insipido,  scipito,  sciocco;  svene-  * 
vole  ||  insipido,  non  arguto. 

Insipidement  avv.  insipidamente,  in  modo 
insipido;  scioccamente. 

Insipidité  sf.  insipidezza,  scipitezza,  man- 
canza di  sapore  ||  (fig.)  insipidezza,  scipi-  - 
lezza,  scipitaggine. 

Insipience  sf.  insipienza;  sciocchezza.  { 

Insistance  sf.  insistenza,  lo  insistere. 

Insistei*  vn.  insìstere,  instare  ||  insistere,  l 
ostinarsi;  star  fermo  ed  ostinalo  (in  alcuna  j 
cosa)  ; persìstere  ; perseverare  (secondo  il 
caso).  I 

Insobriété  sf.  difetto  di  sobrietà;  intem- 
peranza. 

Insociabilité  sf.  insociabilità,  carattere  di 
chi  è insociabile;  selvatichezza. 

Insociable  agg.  insociabile  (che  non  è so- 
cievole o sociabile). 

In-soixante-quatre  (pr.  ensuassant’kàlr’), 
agg.  e sm.  invar.  ( t . di  tip.  e di  libr.)  in 
sessantaqualtresimo. 

Insolation  sf.  soleggiamento,  il  soleggiare 
fio  esporre  al  calore  del  sole)  li  solala,  colpo 
di  sole;  (nel  ling.med.)  insolazione  ||  la 
quantità  di  calore’solare  versata  sulla  terra. 

Insolé  agg.  e pp.  soleggiato  ||  (in  ling.  di 
fotogr.)  sottoposto  all’azione  del  sole. 

Insolemment  avv.  insolentemente,  con  in- 
solenza. 

Insolence  sf.  insolenza  ; arroganza;  traco- 
tanza; sfacciataggine  ( secondo  il  caso)  || 
insolenza,  burbanza;  albagìa;  orgoglio  (se- 
condo il  caso)  ||  insolenza,  impertinenza,  ; 
parola  o risposta  insolente  od  arrogante. 
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Insolent  agg.  insolente;  sfrontato;  traco- 
tante; temerario;  sfaccialo  (secondo il  caso) 

||  insolente,  altiero,  burbanzoso,  orgoglioso, 
superbo  ||  (fig.  e fam.)  insolente;  sfacciato; 
che  muove  a dispetto  ; inaudito  ; straordi- 
nario; immeritato  (secondo  il  caso) -un 
bonheur  insolent,  una  fortuna  sfacciata, 
veramente  immeritata,  che  muove  a sdegno  J 
- sm.  un  insolente. 

Insoler  va.  insolare,  soleggiare,  esporre  o j 
tenere  al  sole  -vnp.  esporsi  ai  raggi  del  sole. 
Insolite  agg.  insòlito,  inconsueto,  inusitato; 
straordinario;  nuovo  ( secondo  il  senso). 
Insolitement  avv.  insolitamente,  in  modo 
insolito  ; fuor  dell’usato. 

Insolubilité  sf.  (t.  di  chim.)  insolubilità 
(qualità  di  ciò  che  non  è solubile,  che  non 
può  sciogliersi  o fondersi)  ||  insolubilità  (im- 
possibilità di  essere  risolto,  pari,  di  pro- 
blema, di  questione,  ecc .) 

Insoluble  agg.  (t.  di  chim.)  insolubile  (che 
non  si  scioglie)  ||  (pari,  di  questione,  di 
problema,  ecc.)  insolubile  (che  non  si  può 
dichiarare,  spiegare  o risolvere). 
Insolvabilité  sf.  insolvibilità,  insolvenza 
(voci  dell'uso,  ma  improprie;  dirai  me- 
glio: Impossibilità  di  pagare,  Impotenza  a 
pagare). 

Insolvable  agg.  insolvibile,  insolvente  (voci 
dell'uso,  ma  improprie;  dirai  meglio : 
Impotente  a pagare,  Che  non  può  pagare, 
pari,  di  debitore;  e Glie  non  si  può  pa- 
gare o riscuotere,  pari,  di  debito  o credito). 
Insomnie  sf.  insònnia,  privazione  di  sonno, 
difficoltà  di  dormire. 

Insondable  agg.  non  scandagliabile,  che 
non  si  può  scandagliare,  di  cui  non  si  può 
trovare  il  fondo  H (fig.)  impenetrabile,  im- 
perscrutabile: le  cœur  de  l'homme  est  in- 
sondable, il  cuore  umano  è impenetrabile; 
non  si  può  scandagliare,  non  si  può  cono- 
scere a fondo  il  cuore  umano 
Insouciant  ment  avv.  con  noncuranza,  negli- 
gentemente; apaticamente;  svogliatamente. 
Insouciance  sf.  noncuranza,  incùria;  apatìa  ; 
svogliataggine  ||  noncuranza,  sprezzo,  di- 
sprezzo: l'insouciance  du  danger,  il  di- 
sprezzo del  pericolo,  il  non  darsi  pensiero 
del  pericolo. 

Insouciant  «^.noncurante;  svogliato;  apa- 
tista (secondo  il  senso)  - être  insouciant 
du  lendemain,  non  darsi  pensiero  del 
domani. 

Insoucieux  agg.  che  di  nulla  si  prende  pen- 
siero; spensierato;  noncurante,  senza  cura. 
Insoudable  agg.  insaldabile. 

Insoumis  agg.  non  sottomesso;  insubordi- 
nato H restìo  H indòmito. 

Insoumission  sf.  mancanza  disommessione; 
insubordinatezza  ; disubbidienza. 


Insoutenable  agg.  insostenibile  (che  non 
si  può  sostenere,  difendere  o giustificare)  || 
insopportabile,  incomportabile,  intollerabile; 
insoffribile. 

Inspecter  va.  visitare,  fare  l’ispezione  a...  ; 
esaminare  ; soprantendere  ; sopravvedere 
( non  Ispezionare,  che  non  è voce  italiana). 
Inspecteur  sm.  ispettore;  visitatore;  so- 
prantendente  (secondo  il  caso). 

Inspection  sf.  inspezione,  ispezione;  osser- 
vazione, esame;  soprantendenza  (secondo 
il  caso). 

Inspectorat  sm.  ispettorato  ( neologismo 
dell'uso). 

Inspectrice  sf.  ispettrice. 

Inspirateur  agg.  (t.  di  fisiol.)  inspiratore 
(che  serve  all’inspirazione)  ||  (fig.)  inspira- 
tore (che  mette  in  mente  o nell’animo)  - 
sm.  inspiratore,  chi  inspira:  l'inspirateur 
du  génie,  l’inspiratore  del  genio. 
Inspiration  sf.  ( t . di  fisiol.)  inspirazione, 
ispirazione  (l'opposto  di  Espirazione  ; l’in- 
spirare il  fiato  ne’ polmoni)  ||  (fig.)  inspi- 
razione (motivo  interno  della  volontà)  - 
divine,  inspirazione  divina  11  inspira- 
zione, la  cosa  inspirata  11  suggerimento:  se 
diriger  par  les  inspirations  des  autres, 
regolarsi  a seconda  dei  suggerimenti  altrui 
Il  inspirazione,  estro. 

Inspiré  pp.  inspirato  - sm.  un  inspirato 
(chi  riceve  le  inspirazioni  celesti). 
Inspirer  va.  inspirare,  soffiare  in...  : — de 
l'air  dans  la  poitrine  d'un  noyé,  inspi- 
rare aria  nei  polmoni  di  un  annegalo  ||  (t.  di 
fisiol.)  inspirare,  tirare  (l’aria)  nei  pol- 
moni; [ed  in  senso  assol.)  inspirare,  fare 
inspirazione,  tirare  a sè  il  fiato  ||  (fig.)  inspi- 
rare. mettere  nell’animo;  mettere  in  cuore: 
de  la  confiance,  inspirare  confidenza  || 
consigliare;  incitare;  indurre;  suggerire  - 
vnp.  inspirarsi,  ricevere  l’inspirazione. 
Inspruck  (geog.)  Inspruck  (città  dell’Au- 
stria, capoluogo  del  Tirolo). 

Instabilité  sf.  instabilità  (mancanza  di  sta- 
bilità fisica)  ||  (t.  di  chim.)  instabilità  (non 
permanenza  nello  stesso  stalo)  ||  (fig.)  in- 
stabilità; volubilità;  incostanza;  variabilità 
(secondo  il  caso). 

Instable  agg.  instabile,  non  stabile,  mal- 
fermo: équilibre  instable,  equilibrio  insta- 
bile ||  (fig.)  instabile,  incostante. 
Instablement  avv.  instabilmente,  in  modo 
instabile. 

Installation  sf.  installazione,  entrata  in  pos- 
sesso (di  un  beneficio,  di  una  carica)  ||  (per 
estens.)  insediamento,  installazione  [|  stabi- 
limento, collocamento  ||  (t.  di  mar.)  asse- 
stamento (a  bordo  di  una  nave)  H (per 
estens.)  ordinamento,  arredamento  interno 
di  un  alloggio,  di  una  casa. 
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Installer  va.  installare,  fare  l’inslallazione 
di..;  stabilire,  mettere  in  possesso  ||  (per 
estens.)  installare,  insediare  ||  porre,  col- 
locare, stabilire,  allogare  ||  (/.  di  mar.) 
assestare,  disporre  - vnp.  mettersi,  collo- 
carsi ; stabilirsi;  fermare  sua  dimora;  ada- 
giarsi (secondo  il  senso). 

Instamment  avv.  instantemenle,  istante- 
mente,  con  istanza;  caldamente;  premuro- 
samente. 

Instance  sf.  instanza,  istanza,  sollecitazione; 
perseveranza  nel  domandare,  ecc.  H istanza, 
domanda  ||  (t. leg.)  istanza:  tribunal  de  pre- 
mière instance,  tribunale  di  prima  istanza 
Il  ( t . di  jilos.  scolasi)  instanza,  obiezione. 

Instant  agg.  instante,  pressante  11  instante, 
imminente:  un  péril  ( pron . 1 mouillé ) in- 
stant, un  pericolo  imminente  - Instant  sm. 
istante,  momento,  àttimo  - (elittic.  e farri.) 
un  instanti  un  momento!  ferma!  fermate! 
aspettate  un  momento!  - à l'instant  (toc. 
am)  sull’istante, subito, incontanente;  adesso 
- à chaque  instant,  à tout  instant  (lot:, 
avv.)  ad  ogni  momento,  continuamente  - 
en  un  instant,  in  un  momento,  in  un  at- 
timo, in  pochissimo  tempo  - dans  un  in- 
stant, fra  un  minuto;  (ed  anche)  subito  - 
dès  l'instant  que...,  dai  momento  che...; 
appena.. , tosto  che...  - à l'instant  que .., 
nel  momento  in  cui... 

Instantané  agg.  istantàneo,  instantaneo; 
di  breve  durala  11  instantaneo,  improvviso. 

Instantanéité  sf.  istantaneità  (qualità  di 
ciò  che  è istantaneo). 

Instantanément  avv.  instantaneamente, 
istantaneamente,  in  modo  instantaneo. 

Instar  (i  P),  toc. avv.  a guisa,  a foggia, 
a mo’;  all’uso;  a similitudine;  sul  fare  di... 
(secondo  il  senso). 

Instaurateursm.  instauratore,ristauratore. 

Instauration  sf.  instaurazione;  restaura- 
zione; fondazione;  stabilimento;  ristabili- 
mento; ripristinamento  (secondo  il  caso). 

Instaurer  va.  instaurare,  restaurare;  rista- 
bilire; ripristinare  (secondo  il  caso). 

Instigateur  sm.  istigatore,  instigatore,  in- 
citatore; promotore. 

Instigation  sf.  istigazione,  instigazione,  in- 
citamento; spinta;  suggestione. 

Instiguer  va.  istigare,  instigare;  stimolare, 
eccitare;  incitare;  spronare. 

Instillation  sf.  instillazione,  lo  instillare, 
il  versare  (un  liquidò)  a goccia  a goccia, 
a stilla  a stilla. 

Instiller  va.  instillare,  versare  od  infondere 
a stilla  a stilla,  a goccia  a goccia. 

Instinct  (pron.  enstèn),  sm.  (in  tutte  le 
sue  accez.)  istinto,  instinto  11  istinto,  in- 
stinto (impulso  interno  e involontario,  e 
pari,  degli  animali . stimolo  interno)  H 
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istinto,  talento;  attitudine;  inclinazione; 
natura  (secondo  il  caso)  - avoir  l'instinct  [ 
de  la  musique,  avere  l’istinto  della  musica,  j 
avere  un  talento  speciale  per  la  musica  - ) 
suivre  son  instinct,  seguire  la  propria  ] 
inclinazione,  la  propria  natura. 

Instinctif  agg.  istintivo,  inslinlivo,  pro- 
dotto dall’istinto. 

Instinctivement  avv.  istintivamente,  per 
istinto;  in  modo  istintivo. 

Institué  pp.  ed  agg.  instituito  - héritier 
institué  (t.  leg.)  erede  istituito  (erede  per 
testamento). 

Instituer  va.  istituire,  instituire;  fondare 
||  instituire,  nominare  (ad  un  impiego);  sta- 
bilire (in  un  ufficio,  in  una  carica)  - insti- 
tuer un  héritier  (nel  ling.  giur.)  istituire 
erede,  nominare  un  erede  ||  dare  instilu- 
zioni  a...  - vnp.  stabilirsi  di  propria  auto- 
rità (in  qualche  funzione,  uffizio,  ecc.) 

Institut  sm.  istituto,  istituzione  ||  istituto, 
istituzione,  ordine  religioso:  l' Institut  des 
Jésuites,  l’Istituzione,  l’Ordine  dei  Gesuiti 
j|  costituzione;  statuto;  modo  prescritto  di 
regolarsi  ||  Istituto, Accademia;  liceo;  scuola 
( secondo  il  senso)  - l'Institut  technique, 
l’Istituto  tecnico  - ( assol .)  l'Institut , l’Isti- 
tuto di  Francia  (che  comprende  le  cinque 
Accademie:  l’Accademia  francese  propria- 
mente detta,  quella  delle  Inscrizioni  e belle 
lettere,  quella  delle  Scienze,  quella  di  Belle 
arti  e quella  delle  Scienze  morali  e poli- 
tiche.) ||  (al  pi,  p.  Institütes  V.) 

Institutes  sf.pl,  Instituts  sm.pl.  Instiluta 
(primi  elementi  di  diritto  romano)  - (assol.) 
les  Institutes  (t.  stor.)  le  Istituzioni  di 
Giustiniano. 

Instituteur  sm.  inslitulore,  istitutore;  fon- 
datore ||  istitutore,  educatore;  precettore f 
aio  ( secondo  il  senso)  ||  (oggig.)  maestro, 
maestro  elementare. 

Institutrice  sf.  istitutrice;  fondatrice  ||  isti- 
tutrice; precettrice;  aia  (colei  che  ha  in  cu- 
stodia e soprintende  all’educazione  di  qua- 
lificate donzelle)  ||  (oggig.)  maestra,  maestra 
elementare. 

Institution  sf.(in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
istituzione,  instituzione  ||  istituzione,  lo  in- 
stituire ||  istituzione,  fondazione  - ramener 
une  chose  à son  institution , farne  rivivere 
i principi  II  istituzione,  fondazione  (la  cosa 
istituita)  ||  (/.  di  giur.)  istituzione  (di  erede) 

||  istituzione,  educazione;  disciplina;  am- 
maestramento ||  istituto  di  educazione; 
scuola:  un  chef  d’institution,  un  capo, 
un  direttore  d’istituto  d’educazione. 

Instructeur  sm.  instruttore,  ammaestratore 
- (usato  come  agg.)  : capitaine  instruc- 
teur, capitano  istruttore  - juge  instruc- 
teur, giudice  ^ruttore  (che  instruisce  uu 
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processo;  voce  dell’uso,  ma  impropria: 
V.  Instruction). 

Instructif  agg.  ( in  tutte  te  sue  accez .) 
instruttivo. 

Instruction  sf.  ( in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni) istruzione,  distruzione  ||  istruzione, 

10  istruire  ||  istruzione,  insegnamento  ||  istru- 
zione, insegnamento,  precetto;  lezione  H 
istruzione;  informazione  ||  (al  pi.)  istru- 
zioni, regole,  norme  ||  istruzione,  ammae- 
stramento: la  chute  du  peuple  de  Dieu 
devait  être  l’instruction  de  l’univers,  la 
caduta  del  popolo  di  Dio  doveva  riuscire  di 
ammaestramento  all’universo  ||  (in  giur ) 
istruzione  ( voce  dell’uso,  ma  impropria ), 
compilazione,  formazione,  informazione  (del 
processo) -zzi  d’un  procès,  formazione  d’un 
processo  - juge  d’instruction,  giudice  pro- 
cessante ( nell’uso  dicesi  Giudice  istruttore; 
ma  è voce  impropria). 

Instruire  ( v.irr ger.  instruisant;  pp.  in- 
struit; près.  ind.  j’instruis;  pass. rem.  j’in- 
struisis), va.  (in  quasi  tutte  le  accezioni) 
istruire,  instruire  ||  istruire,  insegnare  a... 

11  istruire,  ammaestrare;  addestrare;  alle- 
vare (secondo  il  senso)  Il  istruire,  avver- 
tire; avvisare;  informare,  dare  notizia  a...; 
ragguagliare  - (in  giur.)  instruire  un 
procès,  formare,  ordinare  un  processo,  in- 
struire un  processo  (ma  quest’ultimo  modo 
di  dire,  sebbene  dell’uso,  è modo  impro- 
prio) - — le  procès  à quelqu’un,  fare  il 
processo  criminale  ad  alcuno,  (nell’uso) 
istruire  il  processo  ad  uno  (V.  più  sopra ) 
- ( assol .)  instruire  contre  quelqu’un,  pro- 
cessare uno  - vnp.  istruirsi. 

Instruisable  agg.  istruirle  ; ammaestrabile; 
disciplinabile. 

Instruit  agg.  e pp.  istruito,  instrulto  || 
istruito,  istrutto,  dotto,  di  gran  dottrina. 
Instrument  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  istrumento,  strumento  11  istrumenlo 
(d’arti,  mestieri  o scienze);  strumento,  ar- 
nese; ordigno  ||  strumento  musicale  '.jouer 
d’un  instrument  a vent,  a corde , etc. 
sonare  un  istrumento  a flato,  a corda,  ecc. 
11  (fig.)  strumento;  mezzo;  organo;  aiuto 
(secondo  il  caso):  il  a été  l’instrument 
de  sa  vengeance,  ei  fu  lo  strumento  della 
sua  vendetta  11  (t.  leg.)  istrumento,  alto  no- 
tarile - c’est  un  bel  instrument  que  la 
langue  (prov.)  dal  dire  al  fare  c’è  di  mezzo 
il  mare;  dal  deltoal  fatto  corre  un  bel  tratto. 
Instrumentaire  (Témoin ),  sm.  (t.  di  giur.) 
testimonio  (chi  fa  da  testimonio  ad  un  istru- 
mento, ad  un  atto  notarile;  non  Testimonio 
istrumentario,  che  è voce  impropria)  - 
officier  instrumentaire  (t.  di  mar.)  uffi- 
ciale a bordo  che  fa  da  ufficiale  dello  stalo 
civile. 


Instrumental  agg.  istrumenlale  - la  cause 
instrumentale,  la  causa  che  serve  o che 
servì  di  strumento  - (in  ling.  mus.)  con- 
cert vocal  et  instrumental,  concerto  vo- 
cale e istrumenlale. 

Instrumentation  sf.  (t.  di  mus.)  strumen- 
tatura, islruinenlazione  (neol.) 
Instrumenter  vn.  (nel  ling.  leg.)  instru- 
mentare, fare  un  istrumento;  rogare  un  con- 
tratto H stendere  alti  pubblici,  processi  ver- 
bali, ecc.  H (Ldmits.)istrumentare  (scrivere 
la  parte  di  un’opera  musicale  che  deve  es- 
sere'sonata  da  vari  strumenti). 
Instrumentiste  sm.  sonatore  di  uno  slru- 
mento  (partie,  di  strumento  a fiato), 
islrumentista  (voce  dell’uso:  colui  che  suona 
uno  strumento). 

Insù  sm.  insaputa  - à l’insu,  all’insaputa  ; 
di  nascosto  - à mon  insu,  a mia  insaputa, 
senza  mia  saputa. 

Insubmersibilité  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
insommergibile. 

Insubmersible  agg.  insommergìbile  (che 
non  può  sommergersi). 

Insubordination  sf.  insubordinazione,  man- 
canza di  subordinazione. 

Insubordonné  agg.  insubordinato;  indisci- 
plinato 

Insubres  ovv.  Insubriens  (Les),  stor.  gli 
Insubri  (popolo  della  Gallia  Cisalpina,  che 
abitava  la  Lombardia). 

Insuccès  sm.caltivo  èsito, mala  riuseita;fiasco 
(non  Insuccesso,  che  è voce  impropria ). 
Insuffisamment  avv.  insufficientemente,  in 
modo  insufficiente;  non  bastantemente;  scar- 
samente. 

Insuffisance  sf.  insufficienza,  scarsezza, 
scarsità  H insufficienza  (di  mezzi,  di  capa- 
cità), debolezza;  incapacità,  inettezza. 
Insuffisant  agg.  insufficiente,  che  non  basta 
il  insufficiente, incapace,  inetto;  fiacco, debole. 
Insufflateli!*  sm.  ( t . di  med.)  insuffiatore; 
inalatore  (strumento  per  insufflare  o per  fare 
inalazioni). 

Insufflation  sf.  insufflazione,  soffiamento 
- gonfler  par  insufflation,  gonfiare  sof- 
fiando dentro-— d’un  ballo. i, gonfiamento 
d’un  pallone  H (t.  di  med.)  insufflazione. 
Insuffler  va.  (t.  di  med.)  insufflare,  soffiar 
entro  ||  insufflare,  introdurre  (aria)  nel  corpo 
(d’un  annegatoci  chi  è colpito  da  asfissia, ecc.) 
Insulaire  sm  e agg.  isolano,  insolano  (che 
o chi  abita  in  un’isola). 

Insultabie  agg.  (t.  mil.)  attaccàbile,  esposto 
agli  insulti,  agli  assalti  (V.  Insulte). 
Insultant  agg.  insultante;  oltraggioso,  of- 
fensivo; ingiurioso. 

Insulte  sf.  (nel  xvn°  secolo  era  di  genere 
maschile ; t.mil.)  insulto, assalto  ||  (nel  ling. 
comune)  insulto,  oltraggio,  offesa;  ingiuria. 


Insulté  pp.,  agg.  e sm.  insultato  (che  o chi 
ha  ricevuto  un  insulto). 

Insulter  va.  ( t . mil.)  insultare,  investire, 
assaltare,  attaccare  all’improvviso  ||  ( nel 
ling.  comune)  insultare,  oltraggiare;  svilla- 
neggiare - vn.  insultare,  fare  oltraggio: 
— à la  misère  publique,  insultare  alla 
pubblica  miseria  - v.  recipr.  insultarsi  a 
vicenda. 

Insulteur  sm.  ( neol .)  insultatore  (chi  ha 
l’abitudine  d’insultare). 

Insupérable  agg.  ( voce  antiq.)  insuperabile. 
Insupportable  agg.  insopportabile,  intol- 
lerabile, insoffribile,  incomportabile  ||  insop- 
portabile, insoffribile,  noiosissimo. 
Insupportablement  avv.  insopportabil- 
mente , intollerabilmente , incomportabil- 
mente,  in  modo  insopportabile. 

Insurgé  sm.  e agg.  insorto,  sollevato,  ri- 
belle, ammutinato -tes  insurgés,  gli  insorti. 
Insurgents  sm.pl.  ( t . ster.)  Insorgenti  (nome 
dato  a certe  truppe  di  Ungheria  raccolte 
in  via  straordinaria)  ||  insorgenti,  insorti. 
Insurger  va.  fare  insorgere,  muovere  al- 
l’insurrezione; sollevare;  ribellare;  eccitare 
a rivolta  - vnp.  insorgere,  sollevarsi;  ri- 
bellarsi - (per  estens.)  s'insurger  contre 
le  bon  sens,  ribellarsi  al  buon  senso. 
Insurmontable  agg.  insormontabile,  insu- 
perabile; invincibile. 

Insurmontablement  avv.  insormontabil- 
mente, insuperabilmente;  invincibilmente. 
Insurrecteur  agg.  insorgente;  rivoluzio- 
nario - comité  insurrecteur , comitato 
d’insurrezione. 

Insurrection  sf.  insurrezione, insorgimento, 

10  insorgere,  il  sollevarsi  contro;  rivolta; 
sedizione;  ribellione. 

Insurrectionnel  agg.  insurrezionale  (neol. 
dell’uso),  d’insurrezione. 
Insurrectionnellement  avv.  per  mezzo 
d’insurrezione. 

Intact  (pron.  entàkt’),  agg.  intatto,  non 
toccato,  non  tocco;  non  intaccato  U (fig) 
intatto,  puro,  incontaminato,  illibato  H in- 
tatto, illeso  H intatto,  intero;  sano. 
Intactile  agg.  intàtliie  (che  non  cade  sotto 

11  senso  del  tallo);  intangibile  (che  non  si 
può  toccare). 

Intaille  sf.  intaglio,  pietra  dura  scolpita 
d’incavo. 

Intangibilité  sf.  intangibilità  (qualità  di  ciò 
che  è intangibile). 

Intangible  agg.  intangibile,  che  non  si  può 
toccare;  che  sfugge  al  senso  del  tatto. 
Intarissable  agg.  inessiccabile,  perenne, 
inesauribile;  inesausto:  une  source  inta- 
rissable, una  sorgente  perenne,  inesauri- 
bile H (fig.)  inesauribile,  indeficiente,  che 
non  viene  meno;  inesausto. 


Intarissablement  avv.  inesauribilmente, 
in  modo  inesauribile;  indeficientemente. 
Intégrable  agg.  (t.  di  mat.)  integrabile 
(che  può  essere  integrato). 

Intégral  agg.  integrale,  intero  ||  (t.di  mat.} 
integrale:  calcul  intégral,  calcolo  integrale 
(calcolo  inverso  del  differenziale)  - sf.(t.  di 
mat.)  l’integrale  (di  una  quantità  differen- 
ziale: la  quantità  finita  di  cui  la  differen- 
ziale è parte  infinitamente  piccola). 
Intégralement  avv.  integralmente,  in  modo 
integrale;  intieramente,  totalmente,  per 
intero. 

Intégralité  sf.  integrità,  interezza,  stalo  di 
cosa  intiera. 

Intégrant  agg.  integrante,  integrale  -par- 
ties intégrantes  (t.  di  fis.)  parti  integrali  o 
integranti  (quelle  che  costituiscono  i corpi 
semplici  o composti  e che  sono  uguali  alla  ’ 
massa). 

Intégration  sf.  (t.  di  mat.)  integrazione,  ' 

10  integrare. 

Intègre  agg.  ìntegro,  integro,  integerrimo;  : 
incorrotto;  incorruttibile;  probo;  onestissimo 
(secondo  il  caso)  - une  personne  intègre,  , 
una  persona  integerrima,  incorruttibile,  t 
Intégré  pp.ed  agg.  integrato  (V.  Intégrer).  < 
Intègrement  avv.  integramente,  con  inte- 
grità. 

Intégrer  va.  (t.  di  mal.)  integrare  (trovare 
l’integrale  d’una  quantità  differenziale). 
Intégrité  sf.  integrità,  interezza  : Vintégrite  1 
du  territoire,  l’interezza  dei  territorio  ||  j 
(fig.)  integrità,  probità,  lealtà;  io,  secondo  I 

11  senso)  illibatezza,  purità:  l’ intégrité  de  \ 
sa  vie,  l’integrità,  la  probità  della  sua  vita,  * 
l’illibatezza  della  sua  vita. 

Intégument  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  in.tegu-  i 
mento,  invoglio  (ciò  che  avviluppa);  pelle.  ' 
Intellect  (pron.  enlellèkt’),  sm.  intelletto, 
intelligenza,  intendimento;  senno;  mente. 
Intellectif  agg.  intellettivo,  delPinleUetto. 
Intellection  sf.  intellezione,  intelligenza,  in- 
tendimento ; intellettiva,  facoltà  d’intendere. 
Intellective  sf.  intellettiva,  facoltà  dell’in- 
telletto, facoltà  di  concepire,  di  capire;  com- 
prensione. 

Intellectuel  agg.  intellettuale,  intellettivo, 
proprio  dell’intelletto;  che  si  riferisce  al- 
l’intelletto ||  intellettuale,  spirituale. 
Intellectuellement  avv.  intellettualmente, 
in  modo  intellettuale;  secondo  l’intelletto. 
Intelligemment  avv.  intelligentemente,  in 
modo  intelligente;  con  intelligenza. 
Intelligence  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accezf)  intelligenza  ||  intelligenza,  intelletto 
||  intelligenza,  cognizione;  idea  ||  intelli- 
genza, sostanza  incorporea  ||  intelligenza, 
mente  |]  intelligenza,  talento;  discernimento 
Il  unione,  concordia,  amicizia:  vivre  en 
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bonne  intelligence , vivere  in  buon  accordo 
||  intelligenza,  accordo  segreto;  intesa;  con- 
venzione; corrispondenza:  être  d’intelli- 
gence, intendersi;  intendersela;  essere  d’ac- 
cordo - ils  sont  tous  deux  d'intelligence 
pour  le  tromper , sono  ambedue  d’accordo 
per  ingannarlo  - avoir  des  intelligences 
avec  l’ennemi,  tenere  pratiche,  essere  in 
carteggio  col  nemico,  trattare  col  nemico 
(per  tradire). 

Intelligent  agg.  {in  tutte  le  sue  accez .) 
intelligente  ||  intelligente  (atto  a compren- 
dere, a ben  comprendere  le  cose)  ||  intel- 
ligente, svegliato;  capace;  dotto;  esperto 
(. secondo  il  caso). 

Intelligibilité  sf.  intelligibilità  (qualità  di 
ciò  che  è intelligibile). 

Intelligible  agg.  intelligibile,  chiaro  ||  (t.  di 
filos.)  intelligibile,  intellettuale,  dell’inlelli- 
genza  - ( usato  sostant .):  l’intelligible,  ciò 
che  è intelligibile;  le  cose  intelligibili. 

Intelligiblement  avv.  intelligibilmente; 
chiaramente  - il  parlait  français  fort  in- 
telligiblement, parlava  francese  molto  chia- 
ramente, in  modo  da  farsi  capire  benissimo. 

Intempéramment  <m\intemperanlemente; 
smodatamente,  immoderatamente  ; sregola- 
tamente. 

Intempérance  sf.  intemperanza  ||  intem- 
peranza, eccesso;  sregolatezza:  d’étude, 

de  travail,  eccesso  di  studio,  di  lavoro  - 
~ de  langue,  intemperanza,  licenza  di  pa- 
role, incontinenza  di  lingua;  sfrenatezza  di 
lingua. 

Intempérant  agg.  intemperante,  immode- 
rato; sregolato,  disordinato. 

Intempéré  agg.  intemperato,  immoderato  ; 
sregolato. 

Intempèrie  sf.  intempèrie:  les  intempé- 
ries de  l’air,  (o  semplic.)  les  intempéries, 
le  intemperie  ||  ( fig .)  disordine:  quelle  in- 
tempérie a causé  ces  violences?  quale 
disordine  fu  causa  di  quelle  violenze? 

Intempestif  agg.  intempestivo  (che  è fuori 
di  tempo  o di  luogo  o di  stagione);  inop- 
portuno. 

Intempestivement  av.  intempestivamente, 
fuori  di  tempo  o di  luogo;  mal  a proposito. 

Intenable  agg.  che  non  si  può  tenere;  che 
non  si  può  custodire;  non  difensibile,  che 
non  si  può  difendere. 

Intendance  sf.  intendenza,  soprintendenza 
H intendenza,  tempo  che  dura  la  carica  di 
intendente;  podesteria  ||  ( anlic .)  intendenza 
(carica  o funzione  di  intendente  di  provincia, 
che  ora  dicesi  Prefetto)  ||  intendenza  (ter- 
ritorio dell’intendenza)  -—militaire,  inten- 
denza militare  ||  intendenza  (casa  ed  ufficii 
dell’intendente)  H economato;  amministra- 
zione (carica  d’un  amministratore  privato). 


Intendant  sm.  intendente,  soprantendente, 
soprintendente  ||  ( anlic .)  intendente  (chi 
era  a capo  dell’amministrazione  di  una  pro- 
vincia; ora  Prefetto)  - militaire,  inten- 
dente militare  (delegato  dal  Ministero  della 
Guerra  per  tutto  ciò  che  riguarda  l’ammi- 
nistrazione) ||  maggiordomo;  ecònomo;  am- 
ministratore. 

Intendante  sf.  intendenlessa,  moglie  d’in- 
tendente H {in  certi  monasteri ) superiora; 
abbadessa  ; priora  (monaca  che  è preposta 
a tutte  le  altre). 

Intense  agg.  intenso;  forte;  veemente. 

Intensif  agg.  intensivo. 

Intensité  sf.  intensità  : l’intensité  du  froid, 
du  son,  l’intensità  del  freddo,  del  suono  || 
(fig.)  intensità  ||  (t.  di  g rum.)  intensità  (lo 
appoggiare  che  fa  la  voce  su  di  una  sillaba 
accentuata). 

Intensivement  avv.  intensivamente,  inten- 
samente. 

Intenter  va.  ( t . leg .)  intentare  (una  lite), 
muovere  (causa  ad  alcuno). 

Intention  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
intenzione  ||  intenzione;  animo;  disegno; 
proponimento;  pensiero  (secondo  il  caso)  || 
scopo,  fine  ||  intenzione,  volere,  volontà  ; desi- 
derio - être  d’intention  {avec  quelqu’un), 
avere  lo  stesso  proposito,  la  stessa  inten- 
zione di... ||  inclinazione, amore,  affezione:  si 
quelque  intention  le  pressait...,  se  qualche 
affezione  lo  spingesse...  - faire  une  chose  à 
l’intention  de. .,  fare  una  cosa  in  riguardo 
d’alcuno , per  alcuno  - dire  la  Messe  à 
l’intention  de  quelqu’un,  dire  la  Messa 
secondo  l’intenzione  ovv.  a prò  d’alcuno, 
all’intenzione  di  alcuno  - en  intention  de... 
ovv  que...,  ad  intendimento  di...,  coll’inten- 
zione, col  proposito,  colla  volontà  di...  - 
à bonne  intention,  a buon  fine,  coll’in- 
tenzione di  far  bene  - V enfer  est  pavé 
de  bonnes  intentions  ( prov .)  l’inferno  è 
lastricato  di  buone  intenzioni,  di  buoni 
propositi. 

Intentionné  agg.  intenzionato  {ma  è voce 
non  bella),  disposto;  deliberato;  che  ha 
intenzione  di...  - bien  ou  mal  intentionné, 
bene  o male  intenzionato  (ma  sono  voci 
brutte),  ( dirai  meglio)  ben  disposto  o mal 
disposto  - personne  bien  intentionnée , 
persona  che  ha  buona  intenzione,  piena  di 
buone  intenzioni  - gens  mal  intentionnés, 
gente  piena  o uomini  pieni  di  maltalento. 

Intentionnel  agg.  intenzionale,  che  è nel- 
l’intenzione; che  appartiene  all’intenzione  - 
le  sens  intentionnel  d’un  auteur,  l’inten- 
zione, il  pensiero  d’un  autore  ||  (in  giur.) 
intenzionale:  question  intentionnelle,  que- 
stione intenzionale,  questione  dell’intenzione 
(dell’accusato). 
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Intentionnellement  aiw.inlenzionalmente, 

con  intenzione. 

Intercadence  sf.  (t.  di  med.)  intercadenza, 
irregolarità  od  intermittenza  (del  polso). 

Intercadent  agg.  (t.  di  med.)  intercadente, 
irregolare;  interciso,  intermittente  ( dicesi 
del  polso). 

Intercalaire  agg.  intercalare,  intercalano 
- jour  intercalaire,  giorno  intercalano, 
(o  semplic.)  l’intercalare  (giorno  che  s’ag- 
giunge al  mese  di  febbraio  nell’anno  bise- 
stile) - vers  intercalaire  (t.  di  versi  f.; 
meglio  Refrain  V.)  verso  intercalare;  in- 
calare, ritornello. 

Intercalation  sf.  intercalazione,  lo  inter- 
calare; interpolazione. 

Intercaler  va.  ( nel  suo  senso  proprio)  in- 
tercalare, aggiungere  (un  giorno  al  mese  di 
febbraio  nell’anno  bisestile)  ||  (per  estens.) 
intercalare,  inserire,  aggiungere  frammezzo; 
interpolare. 

Intercéder  vn.  intercédere;  farsi  mediatore; 
intromettersi;  interporsi 

Intercepter  va.  intercettare,  fermare  (let- 
tere missive,  ecc.)  ||  intercettare,  impedire 
||  intercettare;  sorprendere. 

Interception  sf.  intercezione, lo  intercettare. 

Intercesseurs??!. intercessore,  interceditore, 
chi  intercede. 

Intercession  sf.  intercessione,  lo  interce- 
dere; mediazione  o priego  in  favore  d’altri. 

Intercis  agg.  interciso,  tagliato  in  mezzo. 

Intercostal  agg.  (t.  d’anat.)  intercostale 
(che  è frammezzo  alle  costole). 

Intercurrent  agg.  che  si  interpone,  che 
si  aggiunge,  che  sopraggiunge  - cet  événe- 
ment  intercurrent  déjoua  leurs  projets, 
l’interporsi  ovv.  il  sopraggiungere  di  questo 
avvenimento  sventò  i loro  progetti  ||  ( t . di 
med.)  intercorrente  (dicesi  di  malattia  che 
sopraggiunge  durante  il  corso  d'uri  altra 
malattia). 

Intercutané  agg.  (t.  di  med.)  intercutàneo 
(che  è tra  la  carne  e la  cute). 

Interdiction  sf.  interdizione,  lo  interdire; 
proibizione,  divieto  ||  interdizione,  sospen- 
sione (di  un  pubblico  funzionario,  ecc.)  || 
(t.  di  giur.  criminale  e civile ) interdizione 
(giudizio  che  priva  alcuno  dell’amministra- 
zione de’ suoi  beni  in  caso  di  demenza,  im- 
becillità, ecc.);  interdizione,  privazione  (dei 
diritti  civili)  - (presso  i Romani  antichi ) 
interdiction  du  feu  et  de  l’eau,  formola 
di  condanna  alla  morte  civile  od  all’esilio. 

Interdire  (v.irr.:  ger.  interdisant;  pp.  in- 
terdit; pres.ind.  j’interdis;  pass. rem.  j’in- 
terdis), va.  interdire,  proibire,  vietare: 
inter  dise  z-lui  l’entrée  dans  ce  lieu,  vieta- 
tegli l’ingresso  in  questo  luogo  ||  (nel  ling. 
ecctes.)  interdire,  colpire  o punire  d’in- 
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terdello  ||  interdire,  vietare  (l’esercizio  di 
una  carica)  - (per  estens.)  mes  occupa - 
tions  m’interdisent  ce  plaisir,  le  mie 
occupazioni  mi  vietano  questo  piacere  || 
(nel  ling.  leg.)  interdire  (togliere  il  po- 
tere di  disporre  dei  proprii  beni)  ||  (fig.) 
stupefare;  turbare; sbalordire;  scompigliare 
(wo?!  Interdire,  che  in  questo  significato 
è sguaiato  fronces.)  - l’ effroi  me  saisit 
l’âme  et  m’interdit  la  voix,  lo  spavento 
mi  colpisce  e mi  toglie  la  voce,  m’impe-  , 
(lisce  di  parlare  (V.  anche  Interdit  pp., 
nell’ultimo  significalo)  -zn  le  feu  et  l'eau  , 
(presso  i Romani  antichi),  esiliare  - vr.  j 
vietare  a se  stesso;  privarsi  di...  - vnp.  ri-  1 
manere  confuso,  turbato  o sbalordito. 

Interdit  sm.  (t.  eccles.)  interdetto,  inter- , 
dizione  - mettre  en  interdit,  mettere  in 
interdetto  - lancer  l’interdit  sur...,  fui-  ' 
minare  l’interdetto  su...  - Interdit  pp.  ed  . 
agg.  interdetto  ||  attònito,  stupefallo;  sbi-  , 
goilito;  sbalordito  ( non  Interdetto,  che  in  ; 
questo  significato  è sguaiato  f rances.)'.. j 
la  peur  l’avait  tout  interdit,  la  paura  lo  . 
aveva  sbalordito,  lasciato  senza  fiato. 

I Intéressant  agg.  interessante  (voce  del- 
l’uso, ma  non  di  buonas  lingua,  in  nes - 1 
suna  delle  accezioni  di  Intéressant)  ; degno  ■ 
di  nota;  rilevante;  importante,  importante  ; 
in  sè:  une  nouvelle  interessante,  una  no- 1 
tizia  importante  ||  che  alletta  o piace;  piace-  , 
vole  ; attraente  ; che  ha  attrattive  ; seducente  ; j 
(ovv.,  pari,  di  viso,  di  ragazza,  ecc.)  gra- 
zioso ; mesto  ; affettuoso  ; piacente  ; amabile  ; ] 
attraente  (secondo  il  ca so)  :c' est  un  homme  I 
intéressant,  è un  uomo  attraente,  che  piace  j 
Il  (pari,  di  componimento  drammatico)  | 
curioso;  commovente;  ben  intrecciato  (se- f 
condo  il  senso);  (pari,  di  libico,  di  opera, 
di  romanzo)  piacevole;  attraente;  ben 
scritto,  ecc.  (secondo  il  caso;  non  Inte-  j 
ressante,  che,  nè  in  questo  senso,  nè  nei  \ 
precedenti,  non  è voce  di  buona  lingua,  \ 
sebbene  sia  dell’uso).  ) 

Intéressé  agg.  (usato  anche  sostant.)  inte-  1 
cessato,  cointeressato,  partecipante,  che  lia 
interesse  (in  alcun  negozio);  interessalo, 
che  ha  interesse  (al  buon  andamento  d’un 
affare)  ||  interessato,  ritroso  allo  spendere; 
stretto  in  cintola,  avaro;  avido  di  guadagni  * 
(secondo  il  caso)  ||  interessato,  che  ha  il 
lucro  per  movente  o per  iscopo. 

Intéresser  va.  interessare,  far  partecipe  ' 
(altri)  del  guadagno  (in  qualche  cosa  od 
affare)  ||  commuovere,  toccare;  (o,  secondo 
il  senso)  pigliar  l’animo  di...;  (ovv.)  dilet- 
tare; piacere  a...;  avere  attrattive;  destare 
interesse  in...  ; interessare  (ma  queste  due 
ultin  e , in  questo  senso,  sono  voci  riprese, 
perchè  non  proprie)  ||  interessare,  tirare 
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dalla  sua  11  riguardare;  premere,  importare, 
essere  d’importanza  per...;  interessare  {ma 
anche  in  questo  senso  questa  voce  è ri- 
presa): une  affaire  qui  interesse  tonte 
une  province,  affare  che  riguarda  una  in- 
tiera provincia,  che  preme  ovv.  che  è o può 
essere  vantaggioso  o svantaggioso  ad  una 
provincia  intiera  - cette  aventure  intéresse 
tout  le  monde,  questo  caso  commuove  tutti, 
ovv.  muove  lutti  a compassione,  ovv.  tutti 
si  occupano  di  questo  caso  ||  {in  ling.  med .) 
toccare,  offendere,  {e  nell’uso,  anche ) inte- 
ressare (che  è però  voce  ripresa)  - vnp. 
interessarsi  ||  entrare  a parte  dei  vantaggi, 
degli  utili  (di  un  negozio)  ||  avere  a cuore; 
prendere  parte  a...  ; interessarsi  {ma  questa , 
in  questo  senso,  è voce  ripresa,  V.  il  senso 
attivo) H adoperarsi;  interessarsi  (che anche 
in  questo  senso  èvoce  dell’ uso,  ma  ripresa).  \ 
Intérêt  sin.  interesse  (che  si  trae  di  somma  j 
imprestata),  fruito  - simple,  interesse 
semplice  - ^ des  intérêts , intérêt  com- 
posé ovv.  anatocisme,  interesse  composto 
H vantaggio,  utile,  profitto,  interesse  (voce 
dell’uso,  in  questo  senso,  ma  ripresa)  H 
danno;  spesa,  (in  questo  senso  usasi  per 
lo  più  al  pi.)  danni  e spese  - dommages- 
intérêts  (t.  di  giur.)  danni  - tirer  un  homme 
d’intérêt,  rifare  i danni  o pagare  le  spese 
ad  alcuno  il  (al  pi)  interessi;  affari;  van- 
taggio ; cose  che  ci  riguardano  (secondo  il 
senso)  H parte,  interesse  ( che  in  questo 
senso  è voce  dell’uso , ma  ripresa)  ] partito  ; 
difesa -prendre  intérêt  à la  joie  d'autrui, 
entrare  a parte  dell’altrui  gioia  - prendre 
les  intérêts  de  quelqu’un,  abbracciare  il 
parlilo,  prendere  le  difese  di  qualcuno  U 
attrattiva,  qualità  piacevole  che  attrae, 
che  diletta:  une  histoire  pleine  d’intérêt, 
una  storia  piacevolissima,  attraente,  ben 
scritta,  ecc.  (secondo  il  caso ; non  Piena 
d’interesse,  nè  Interessante,  che  sono  voci , 
riprese)  Il  interesse,  interessamento  (amen-  j 
due  voci  dell’uso,  ma  da  alcuni  riprese ); 
affetto;  premura;  pensiero,  cura,  sollecitu- 
dine: inspirer  beaucoup  d’intérêt,  piacere 
assai;  inspirare  o desiare  in  altrui  molta 
simpatia  - prendre  intérêt  a...;  prendre 
intérêt  pour..., occuparsi  di  ..,  occuparsi  con 
affetto,  con  sollecitudine  di...;  addimostrare 
sollecitudine,  premura  per...;  (ed  anche) 
lavorare  per...  (non  Prendere  interesse,  nè 
Interessarsi  di...  o per...,  che  sono  modi 
ripresi)  H egoismo,  sentimento  egoistico 
(non  Interesse,  che  neppure  in  questo 
senso  non  è di  buona  lingua ):  le  sang 
les  avait  joints,  l’intérêt  les  sépara,  uniti 
da  vincoli  di  sangue,  si  trovarono  disuniti  | 
dall’egoismo  -( assol .)  l’intérêt,  l’interesse,  I 
l’amordeì  guadagno;  l’amore  del  denaro,  ecc.  | 


INT 

Interférence  sf.  (t.  di  fis.)  interferenza  (in- 
termittenza nella  trasmissione  dei  raggi  lu- 
minosi). 

Interfolier  va.  interfogliare  (cucire  tra  i 
fogli  di  un  codice,  di  un  libro,  ecc.  parecchi 
fogli  bianchi). 

Intérieur  agg.  interiore,  interno  - sm.  l’in- 
terno, la  parte  interna:  l’intérieur  d’une 
maison,  l’interno  di  una  casa  |)  l’interno  di 
una  famiglia  - tableau  d’intérieur,  quadro 
rappresentante  una  scena  domestica  - il  est 
grave  en  public  et  fort  gai  dans  son  in- 
térieur, in  pubblico  è grave;  ma  in  famiglia, 
in  casa  è mollo  faceto  - l’ Intérieur  (usato 
assol.)  il  Ministero  degli  affari  interni. 
Intérieurement  avv.  interiormente,  nel- 
l’interno; internamente;  al  di  dentro. 
Intérim  (pron.  enterìm’j,  sm.  interim  - par 
intérim  ( loc.avv .)  interinalmente;  provvi- 
soriamente H amministrazione  interinale  - 
être  chargé  de  l’intérim,  reggere  (un  uf- 
ficio) provvisoriamente,  finché  non  venga 
colui  che  ne  ha  il  titolo  vero  - il  est  chargé 
de  l’intérim,  ha  l’amministrazione  interi- 
nale di... 

Intérimaire  agg.  interinale,  provvisorio; 
temporàneo  - sm.  ufficiale  interino. 
Intérimat  sm.  interinato  (stato  dell’ufficiale 
che  regge  un  ufficio  come  interino,  ed  il 
tempo  durante  il  quale  esso  lo  esercita).  ^ 
Intériorité  sf.  interiorità  (qualità  di  ciò 
che  è interiore). 

Interjectif  agg  (t.  di  gram.)  interiettivo, 
che  esprime  interiezione  - locution  inter- 
jective,  locuzione  interiettiva. 
Interjection  sf.  (t.  di  gram.)  interiezione 
- — d’appel  ( t . di  proced.)  appellazione 
(domanda  d’altro  giudice  o giudizio). 
Interjeetivement  avv.  interiettivamente, 
con  interiezione;  a modo  o per  via  d’inte- 
riezione. 

Interjeter  (appel),  va.  ( t . di  giur.)  appel- 
lare, appellarsi,  interporre  appello  da  una 
sentenza. 

Interlaken  (pron.  enterlakèn’),  geog.  In- 
terlaken  (villaggio  deil’Oberland  bernese, 
posto  fra  i laghi  di  Thun  e di  Brienza). 
Interligne  sm.  spazio  interlineare  - Inter- 
ligne sf.  ( t . di  tip.)  interlinea  (laminetla  di 
metallo  di  varia  grossezza,  che  si  pone  tra 
una  linea  e l’altra  del  carattere). 
Interligner  va.  (t.  di  tip.)  interlineare,  se- 
parare con  interlinee. 

Interlinéaire  agg.  interlineare  (scritto  o 
stampalo  fra  linea  e linea). 
Interlinéation  sf.  scritto  interlineare;  ciò 
che  sta  scritto  fra  le  linee. 

Interlinee!*  va.  interlineare,  segnare  o scri- 
vere fra  verso  e verso,  fra  linea  e linea; 
scrivere  fra  le  linee  di... 
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Interlocuteur  sm.  interlocutore  (ciascuno 
di  coloro  che  parlano  in  un  dramma , in 
un  dialogo). 

Interlocution  sf.  interlocuzione  (intromis- 
sione in  un  discorso)  H (t.  leg.)  giudizio 
interlocutorio. 

luti  rlocutoire  agg.d.leg.)  interlocutorio: 
jugement  interlocutoire,  giudizio  inter- 
locutorio (quello  col  quale  si  ordina  di  pro- 
durre maggiori  documenti  per  poter  dare 
sentenza  definitiva)  - enquête  interlocu- 
toire, informazione  interlocutoria. 
Interlocutoirement  avv.  in  modo  inter- 
locutorio. 

Interlope  sm.  (usato  pure  come  agg 
vaisseau  interlope)  nave  mercantile  che 
traffica  di  contrabbando. 

Interloquer  va.  ( t . di  giur . ant.)  dare  una 
sentenza  interlocutoria,  ordinare  informa- 
zioni o prove  interlocutorie  H (fam.)  im- 
barazzare; sbalordire;  confondere;  turbare 
la  mente  a...  - vnp.  confondersi;  turbarsi. 
Intermaxillaire  agg.  (l.  di  anat.)  imer- 
mascellare  (collocalo  fra  le  ossa  mascellari). 
Intermède  sm.  ( t . teatr.)  intermezzo,  in- 
termèdio (balletto,  coro,  ecc.  fra  gii  atti 
d’una  commedia,  ecc.)  ||  ( nel  secolo  scorso) 
operetta  ||  intermedio,  mezzo:  c’ est  par 
l'intennède  de  Veau  que...,  gli  ò mediante 
l’acqua,  coll’intermedio  o per  mezzo  del- 
l’acqua che... 

Intermédiaire  agg.  intermedio,  di  mezzo, 
che  è frammezzo  - terrain  intermédiaire 
(t.  di  geol.)  terreno  intermedio  (quello  posto 
fra  le  rocce  delle  epoche  primitive  e gli 
strati  di  recente  formazione)  - sm.  inter- 
medio (cosa  o parte  che  tramezza)  |)  mezzo; 
via  ( non  Intermediario,  che  è frances.)  - 
par  V intermédiaire  de...,  per  mezzo  di..., 
per  via  di...  ||  mezzano,  mediatore  ( non 
Intermediario,  che  è voce  delVuso,  ma 
francesismo). 

Intermédiat  agg.  intermedio, che  è in  mezzo 
- le  temps  intermédiat,  il  tempo  di  mezzo, 
il  frattempo,  il  tempo  che  passa  fra  una 
cosa  e l’altra. 

Interminable  agg.  interminabile,  senza 
fine;  lunghissimo. 

Intermission  sf.  intermissione, interruzione, 
discontinuazione  H (t.  di  med.)  intermissione 
(intervallo  che  separa  gli  accessi  d’ un’ affe- 
zione intermittente). 

Intermittence  sf.  intermittenza  ||  ( l . di 
med.)  intermittenza,  intervallo  (fra  gli  ac- 
cessi) - intermittence  du  pouls  ( pron . pu), 
intermittenza  del  polso. 

Intermittent  agg.  intermittente  (che  cessa 
e ripiglia  o ricomincia  ad  intervalli)  - fon- 
taine intermittente,  fontana  intermittente 
U ( t . di  med.)  intermittente  (dicesi  di  polso 


irregolare)  - pèvre  intermittente,  febbre 
intermittente  (febbre  che  cessa  e torna  ad 
intervalli  eguali). 

Internmsculaire  agg.  ( t . d’anat.)  inter- 
muscolare (situalo  tra  i muscoli). 

Internat  sm.  convitto,  collegio  convitto 
( l'opposto  di  Externat)  ||  stato  o qualità  di 
convittore  ||  i convittori  (di  un  dato  con- 
vitto) ||  internato  ( voce  delVuso),  ufficio  di 
alunno  medico  interno  (ufficio  che  com- 
piono gli  allievi  iti  medicina  nell’interno 
degli  ospedali  civili  e tempo  durante  il  quale 
esercitano  detto  ufficio). 

Internation  s/Uoinlernare(V.  Internement) 
International  agg.  internazionale  (che  ha 
luogo  fra  nazioni)  - (usato  come  sost.  f.): 

V Internationale,  l’Internazionale  (società 
d’operai  di  diversi  paesi). 
Internationalité  sf.  internazionalità  (qua- 
lità  di  ciò  che  è internazionale). 

Interne  agg.  interno,  interiore  - élève  in-  -, 
terne,  alunno  interno,  convittore  - sm.  con- 
vittore - des  hôpitaux , (o  semplic.)  in- 
terne,  interno,  alunno  medico  interno  (alunno  1 
medico  addetto  al  servizio  di  un  ospedale 
e che  ha  dimora  nell’ospedale  stesso). 
Internement  sm.  internamento  ( voce  del-  ■ 
l'uso),  lo  internare,  il  trasportare  neil’in- ! 
terno  ||  internamento  ( voce  delVuso ),  con- 
danna a domicilio  coatto  ; trasporto  a domi-  ; 
cibo  coatto;  l’obbligare  a domicilio  coatto 
(l’azione  di  obbligare  malfattori,  prigio- 
nieri, ecc.  a dimorare  in  certi  luoghi  senza  . 
permesso  di  uscirne;  V.  Interner). 
Interner  va.  internare,  far  entrare  o tras-  j 
portare  nell’interno  (del  paese)  ||  condan-  < 
ilare  e trasportare  a domicilio  coatto  (ob- 1 
bligare  prigionieri,  ecc.  a dimorare  in  certe 
città  senza  permesso  di  uscirne)  - vn.  in-  ì 
ternarsi,  penetrare  nell’interno  ; andare  ad 
abitare  nell’interno  (di  un  paese). 
Internonce  sm.  internunzio,  chi  fa  le  veci 
del  nunzio  (V.  Nonce). 

Internonciature  sf.  inlernuncialura  (di- 
gnità ed  ufficio  d’internunzio). 
Interoculaire  agg.(t.  di  zoo/.jinteroculare, 
posto  fra  i due  occhi. 

Interosseux  agg.  ( l . d’anat , aggiunto  di 
veine,  di  artère,  ecc.)  interòsseo,  posto  fra 
le  ossa  - ( usato  al  pi.  come  sost.):  les 
interosseux,  gli  interòssei , i muscoli  in- 
lerossei  (muscoli  che  sono  fra  il  metacarpo 
ed  il  metatarso). 

Interpellant  agg.(t.  leg.)  interpellante,  che 
interpella. 

Interpol iateur  sm.  (t.  leg.)  intcrpellalore, 
colui  che  interpella;  interrogante  (V.  Inter- 
peller). 

Interpellation  sf.  (t.  leg.  e forense ) inter- 
pellazione,  interpellanza,  chiamata  con  allo 
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giuridico  ||  (in  ling.  parlant.)  domanda, 
interrogazione  o richiesta  ( secondo  il  caso ; 
non  Interpellanza,  che  in  questo  senso  è 
voce  sgarbata). 

Interpeller  va.  ( t . leg.  e forense)  inter- 
pellare, intimare;  chiamare  con  alto  giu- 
ridico ||  (in  ling.  parlant.)  interrogare; 
richiedere  (non  Interpellare,  che  in  questo 
senso  è voce  sgarbata). 

Interpolateli  sm.  interpolatore  (chi  altera 
una  scrittura  altrui  inserendovi  parole  o 
frasi). 

Interpolation  sf.  interpolazione  (lo  inter- 
polare e la  cosa  interpolata;  dirai  meglio 
Interposizione  o Glossema). 

Interpoler  va.  interpolare,  inserire,  intro- 
durre (parole  o frasi)  nelle  opere  altrui  ma- 
noscritte (per  completarle  o per  alterarle)  || 
fare  interpolazioni  od  interposizioni  in...: 
•jzi  un  livre,  fare  interpolazioni  od  inter- 
posizioni in  un  libro. 

Interposement  sm.  interponimene  lo  in- 
terporre. 

Interposer  va.  interporre,  frammettere  || 
(fìg.)  interporre:  ~ ses  bons  olfices , in- 
terporre i suoi  buoni  uffici  - vnp.  frap- 
porsi, intromettersi,  interporsi  [|  (fig.)  in- 
tromettersi, farsi  mediatore  o paciere. 
Interposition  sf.  interposizione,  interponi- 
mento,  inframmessa  - — de  personne  (t.  di 
giur.)  interposizione  di  persona  ||  (fig.)  in- 
tromessione  ; intervento. 

Interprétable  agg.  interpretabile,  che  si 
può  interpretare. 

Interprétateur  sm.  ( usato  talvolta  anche 
come  agg.)  interpretatore,  intèrprete,  chi 
interpreta. 

Interprétatif  agg.  interpretativo,  atto  ad 
interpretare,  che  serve  aU’interpretazione; 
soggetto  ad  interpretazione. 
Interprétation  sf.  interpretazione;  spiega- 
zione; dichiarazione;  traduzione  (secondo 
il  caso;  V.  Interphéter). 
Interprétativement  avv.  interpretativa- 
mente, in  modo  interpretativo. 
Interprète  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intèrprete,  intèrpetre. 

Interpréter  va.  interpretare;  tradurre  (da 
una  ad  altra  lingua)  ||  interpretare,  dichia- 
rare, spiegare:  nn  les  songes,  interpretare, 
spiegare  i sogni  |1  interpretare,  esporre  (il 
sentimento  di  un  autore)  ||  (pari,  di  pa- 
role, azioni,  ecc.)  interpretare  (bene  .0 
male),  pigliare  in  buona  0 in  cattiva  parte. 
Interrègne  sm.  interregno  (tempo  che  passa 
fra  la  morte  del  sovrano  e l’innalzamento 
del  successore). 

Interrogant  agg.  interrogante;  interroga- 
tivo - point  interrogant , punto  interro- 
gativo (V.  anche  Interrogation). 


Interrogat  sm.  (t.  forense)  interrogatorio, 
esame. 

Interrogateur  sm.  interrogatore,  chi  in- 
terroga Il  esaminatore  - (usato  come  agg): 
un  regard  interrogateur , uno  sguardo  in- 
terrogatore. 

Interrogatif  agg.  interrogativo,  atto  ad 
interrogare;  che  serve  ad  interrogare  - 
(in  ling.  gram.)  particule  interrogative, 
phrase  interrogative,  particella  interroga- 
tiva, frase  interrogativa. 

Interrogation  sf.  interrogazione,  lo  inter- 
rogare Il  interrogazione,  domanda;  quesito  || 
(fìg.  reti.)  interrogazione  -(in  gram.)  point 
d* interrogation,  punto  interrogativo  0 di 
interrogazione. 

Interrogati  vementrty.interrogativamente,, 
in  modo  interrogativo. 

Interrogatoire  sm.  (t.  di  proced.)  inter- 
rogatorio giudichile,  esame  ||  interrogatorio, 
processo  verbale  delfinlerrogatorio  (conte- 
nente le  interrogazioni  del  giudice  e le  ri- 
sposte dell’accusato). 

Interroger  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
interrogare  ||  interrogare,  domandare  a... 
(aspettando  risposta)  ||  interrogare,  esami- 
nare Il  interrogare,  consultare  ||  (fìg.)  in- 
terrogare, consultare:  ili:  son  cœur , inter- 
rogare, consultare  il  proprio  cuore  - vr.  e 
recipr.  interrogarsi. 

Interroi  sm.  ( t . d'ant.  rom.)  interré,  in- 
terrège  (colui  che,  morto  il  re,  faceva  le 
sue  veci  finché  fosse  eletto  il  successore). 
Interrompre  va.  (in  tutte  le  sue  accez) 
interrómpere  - vnp  interrompersi,  essere 
interrotto  ||  interrompersi,  cessare  (di  fare) 
- v.  recipr.  interrompersi  a vicenda. 
Interrompu  pp.  ed  agg.  interrotto  ||  in- 
terrotto, sconnesso,  discontinuo  - propos 
interrompus,  discorsi  senza  nesso,  discorsi 
sconnessi , parole  sconnesse  - jouer  aux 
propos  interrompus,  fare  agli  spropositi, 
fare  il  giuoco  degli  spropositi  (sorta  di 
giuoco  di  società  in  cui  si  prende  la  do- 
manda da  uno  e la  risposta  da  un  altro, 
così  che  ne  risultano  degli  spropositi). 
Interrupteur  sm.  interruttore,  interrom- 
pilore,  chi  interrompe. 

Interruptif  agg.  inlerrultivo,  che  inter 
rompe. 

Interruption  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  interruzione  ||  interruzione,  inter- 
rompimenlo,  lo  interrompere  ||  interru- 
zione; sconnessione  (stato  di  ciò  che  è in- 
terrotto) Il  interruzione  (nel  discorso)  ||  (fig. 
reti.)  reticenza  (V.  anche  Suspension). 
Intersection  sf.  (t.  di  geom.)  intersecazione, 
intersezione. 

Interstellaire  agg.  (t.  d’astron.)  interstel- 
lare (posto  fra  le  stelle). 
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Interstice  sm.  ( l . eccles.)  interstizio,  inter- 
vallo, spazio  di  tempo  ||  (/.  di  fis.)  inter- 
stizio, intervallo  (fra  le  molecole  dei  corpi). 
Interstitiel  ( proti . enterstissièl),  agg.  inter- 
stiziale, posto  negli  interstizi  di  un  corpo. 
Intertropical  agg.  (t.  di  geog.  e di  stor. 
nai.)  intertropicale,  posto  fra  i tropici,  che 
viene  o cresce  fra  i tropici;  delle  regioni 
intertropicali. 

Intervalle  sm.  intervallo  (spazio  di  tempo 
e di  luogo)  - bon  intervalle  o intervalle 
lucide , lucido  intervallo  (quel  tempo  nel 
quale  i pazzi  ricuperano  per  poco  l’uso  della 
ragione)  ||  (t.  di  mus.)  intervallo  (differenza 
fra  due  toni)  - par  intervalles  ( loc . avv.) 
ad  intervalli,  di  tempo  in  tempo. 
Intervenant  agg.  e sin.  che  o chi  inter- 
viene - agg.  (t.  leg.)  interveniente,  che 
interviene,  che  prende  parte  dopo  inoltrala 
l’istanza  - (usato,  in  questo  senso,  come 
sm.,  t.  leg.):  l’intervenant,  l’interveniente. 
Intervenir  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Venir),  vn.  intervenire,  entrare  a parte, 
essere  presente o partecipe;  prendere  parte 
a...  ||  intervenire,  accadere,  succedere  (du- 
rante lo  svolgersi  di  un  affare,  di  un  pro- 
cesso, ecc.)  ||  intervenire,  interporre  la  pro- 
pria autorità  ||  intervenire,  interporsi,  frap- 
porsi, intromettersi  ; entrare  mediatore. 
Intervention  sf.  intervenzione,  intervento 
||  intervenzione,  mediazione;  interposizione 
Il  (in  ling.  diplom.  e polit.)  intervento. 
Interversion  sf.  inversione,  stravolgimento; 
sconvolgimento,  scompiglio  -l’interversion 
des  idées,  des  saisons,  lo  sconvolgimento 
delle  idee,  delle  stagioni. 

Intervertir  va.  invèrlere,  invertire,  stra- 
volgere; rovesciare  o turbare  l’ordine  di..., 
disordinare;  sconvolgere  ||  (in  fis.)  deviare, 
mutare  la  direzione  (pari,  della  luce  po- 
larizzala). 

Intervertissement  sm.  invertimento  ; stra- 
volgimento; disordina  mento, disordine;  scom- 
piglio; perturbazione. 

Intestat  agg.  (t.  di  giur.)  intestato  - mou- 
rir, décéder  intestai,  morire  intestato,  mo- 
rire senza  aver  fatto  testamento  - hériter 
ab  intestat,  ereditare  ab  intestato  (eredi- 
tare da  persona  che  non  ha  fatto  testamento). 
Intestin  agg.  intestino,  interno  ||  (fig.,  pari, 
di  guerra,  di  discordie)  intestino  (che  è 
nell’interno  d’un  corpo  sociale,  d’uno  Stalo) 
- guerre  intestine,  guerra  intestina,  guerra 
civile  - Intestin  sm.  (t.  d’anat.)  intestino, 
budello  ||  (al  pi)  intestini,  intestine,  budella. 
Intestina!  agg.(t.  d’anat.)  intestinale,  degli 
intestini  - vers  intestinaux,  vermi  intesti- 
nali, (volgar.)  bachi. 

Intimation  sf.  intimazione,  lo  intimare  || 
(t.  di  giur.)  intimazione,  citazione. 


Intime  agg.  ìntimo;  intrìnseco  ||  (in  fis.) 
penetrante)  che  penetra,  che  agisce  nell’in- 
terno dei  corpi  e delle  loro  molecole  ||  (fg.) 
intimo,  strettissimo;  intrinseco:  mon  plus 
intime  ami,  il  mio  più  intimo  amico  - com- 
merce intime,  famigliarità  intrinseca,  stretta 
famigliarità  ||  intimo  (che  esiste  in  fondo  al- 
l’anima): persuasion  intime,  intima  per- 
suasione - le  sens  intime,  l’interno  senti- 
mento della  coscienza  - sm.  intimo,  amico 
intimo:  c’est  son  intime,  è suo  stretto 
amico,  è suo  amico  intimo,  è il  suo  intimo. 
Intimé  pp.  intimato  - sm.  ( t . di  giur.)  in- 
timalo (chi  è chiamato  a difendersi  in  ap- 
pello). 

Intimement  avv.  intimamente;  intrinseca- 
mente ||  (fig.)  intimamente,  intrinsecamente 
||  intimamente,  cordialmente,  in  modo  ami- 
chevole assai  ||  intimamente,  internamente; 
profondamente:  persuadé,  intimamente 

o profondamente  persuaso  o convinto.  ; 
Intimer  va.  intimare,  notificare  (con  auto-j 
rilà  di  superiore)  ||  (nel  ling.  leg.)  intimare  ; 
citare  (per  causa  d’appel lazione);intimare  (ini 
appello)  - un  concile,  intimare  un  con- 
cilio ((issare  tempo  e luogo  per  un  concilio)) 
Intimidable  agg.  che  si  può  intimidir^ 
(V.  Intimider),  che  si  può  intimorire  o spa- 
ventare. ! 

Intimidant  agg.  che  intimorisce. 
Intimidateur  sm.  chi  intimidisce,  chi  in* 


limorisce. 

Intimidation  sf.  intimidazione  (ma  è vocìi 
ripresa),  lo  intimorire. 

Intimider  va.  intimidire  (ma  è voce  n\ 
presa),  impaurire;  intimorire,  incùtere  ti' 
more  in...;  minacciare,  spaventare;  sbigoM 
lire  - vnp.  intimidire,  perdersi  (l’animo) 
intimorirsi.  ’ 

Intimité  sf.  unione  o connessione  intima  | 
intimità  (voce  dell’uso,  ma  da  alcuni  ri 
presa),  famigliarità,  intrinsichezza,  dime- 


stichezza. 

Intitulation  sf.  intitolazione,  lo  intitolar! 
||  intitolazione,  titolo. 

Intitulé  pp.  intitolato  - sm.  titolo  (di  ui 
libro,  ecc.)  ||  (t.  leg.)  titolo  (di  un  atto,  d 
una  scrittura). 

Intituler  va.  intitolare,  dare  il  titolo  a...  | 
(l.  di  giur.)  intitolare,  intestare,  fare  Pin 
lestazione  a...  (mettere  la  forinola  in  prin 
cipio  d’una  legge,  d’un  ordine,  ecc.) 

Intolérabilité  sf.  qualità  di  ciò  che  è intol 
lerabile,  insopportabile,  insoffribile  ||  (detti 
di  persona)  intollerabile,  insoffribile,  insop 
porlabile. 

Intolérable  agg.  intollerabile,  insopporta 
bile;  insoffribile;  incomportabile. 

Intolérablement  avv.  intollerabilmente 
insoffribilmente  ; incomporlabilmenle. 


INT 

Intolérance  sf.  intolleranza,  insofferenza; 
impazienza  ||  ( assol .)  intolleranza  (in  ma- 
teria di  religione)  H ( t . di  med.)  intolleranza 
(impossibilità  di  sopportare  un  rimedio), 
[ntolérant  agg.  intollerante,  insofferente  || 
intollerante  (in  materia  di  religione)  ; (in 
questo  senso  usasi  anche  come  sm.):  les 
intolérants,  gii  intolleranti. 
Intolérantisme  sm.  ( neol .)  intoilerantismo 
(dottrina  o sentimento  di  coloro  che  sono 
intolleranti  in  materia  religiosa). 
Intonation  sf.(t.dimus.)  intonazione  II  into- 
nazione modulazione, inflessione  (della  voce). 
Intoxication  sf.  ( t . di  med.)  intossicamento 
(introduzione  di  sostanza  tossica  nell’eco- 
nomia animale). 

Intoxiquer  va,  intossicare,  attossicare,  av- 
velenare (impregnare  l’economia  animale  di 
sostanze  attossicate). 

Intrados  ( pron . enlradò),  sm:  (t.  d’archit.) 
intrados,  imbotte. 

Intraduisible  agg.  intraducibile,  che  non 
si  può  tradurre. 

Intraitable  agg.  intrattabile;  rozzo,  ru- 
vido; scortese  ||  intrattabile,  ostinalo,  coc- 
ciuto, caparbio. 

Intra-muros  (pron.  entramiiròss’),  loc.avv. 
intra  muros,  entro  le  mura,  nell’interno  della 
città. 

Intransigeance  sf.  (neol.)  intransigenza  (il 
non  transigere). 

Intransigeant  agg.  (neol.)  intransigente, 
che  non  transige. 

Intransitif  agg.  (t.  di  gram.)  intransitivo 
- verbe  intransitif , verbo  intransitivo. 
Intrant  sm.  quegli  che,  in  ciascuna  nazione 
dell’Università  di  Parigi,  era  scelto  per  la 
nomina  del  rettore. 

In-trente-deux  (pi.  des  in-trente-deux),n^. 
e sm.  invar,  (t.  de’  librai  e di  tip.)  in  tren- 
tadue,  in  trentaduesimo. 

Intrépide  agg.  intrèpido,  impàvido,  che 
nulla  teme  nel  pericolo. 

Intrépidement r/minl  ispidamente, in  modo 
intrepido;  con  intrepidezza. 

Intrépidité  sf.  intrepidezza,  intrepidilà. 
Intrigailler  vn.  (t.  fam.)  pettegoleggiare, 
occuparsi  di  pettegolezzi;  affaccendarsi  in 
raggiri  meschini. 

Intrigaillenr  sm.  pettégolo,  pettegolacelo; 
intrigante. 

Intrigant  sm.  e agg.  intrigante  ; raggiratore 
||  intrigante,  faccendiere,  mestatore. 
Intrigue  sf.  intrigo,  imbroglio,  impiccio  H 
intrigo,  maneggio,  pratica,  broglio,  raggiro 
||  ( t . di  teatro ) intreccio,  nodo  (le  diverse 
incidenze  d’un  dramma,  ecc.)  ||  intrigo  amo- 
roso, amoretto  segreto, 
intriguer  va.  intrigare,  avviluppare,  im- 
brogliare ||  mettere  in  imbarazzo  ; mettere 


INT 

in  pensiero  - m:  quelqu’un , eccitare  la 
curiosità  di  qualcuno;  dargli  da  pensare, 
mettere  il  suo  cervello  a partilo  (?ìoì?  Intri- 
gare, che  in  questo  senso  è f rances.)  || 
ordire  l’intreccio  (d’un  dramma,  d’un  ro- 
manzo e simili)  - vn.  fare  intrighi  ||  bro- 
gliare, brigare  - vnp.  brigare;  brogliare  || 
studiarsi,  ingegnarsi,  far  di  tutto  per...  || 
intrigarsi,  impacciarsi;  ingerirsi;  ficcarsi  - 
s’intriguer  partout,  ficcare  il  naso  dap- 
pertutto. 

Intrigueur  sm.  mezzano  ||  rigiratore  ; in- 
trigatone, faccendone;  intrigante  (voce  del- 
l’uso). 

Intrinsèque  agg.  intrìnseco  (che  è dentro) 

- (in  anat.)  muscles  intrinsèques,  muscoli 
intrinseci  (muscoli  speciali  a certi  organi) 

- ( fig.)  qualités  intrinsèques,  qualità  in- 
trinseche - valeur  intrinsèque,  valore  in- 
irinseco. 

Intrinsèquement  avv.  intrinsecamente,  in 
modo  intrinseco;  internamente. 
Introducteur  sm.  introduttore,  chi  intro- 
duce, chi  fa  entrare  - des  ambassa- 
deurs, presentatore  degli  ambasciatori  || 
(fig.)  introduttore  (chi  primo  introduce 
qualche  cosa  in  un  paese). 

Introductif  agg.  introduttivo  » (in  ling. 
di  proced.)  requête  introductive,  richiesta 
introduttiva. 

Introduction  sf.  introduzione,  inlrodnci- 
mento,  lo  introdurre  ||  (fig  ) introduzione 
(di  un’usanza , ecc.)  in  un  paese  ||  intro- 
duzione, proèmio,  prefazione;  esòrdio,  di- 
scorso preliminare;  pròlogo  ||  (t.  di  mus.) 
introduzione  (sorta  di  breve  sinfonia)  - ^ 
d’une  instance  (t.  di  proced.)  introduzione 
di  istanza  (incominciamenlo  di  una  pro- 
cedura). 

Introduire  ( v.irr .:  ger.  introduisant;  pp. 
introduit;  pres.ind.  j’introduis;  pass. rem. 
j’introduisis),  va.  introdurre,  condurre  o 
mettere  dentro  ||  introdurre,  far  entrare  || 
introdurre,  porre  in  scena  (un  personaggio) 
||  introdurre,  mettere  in  uso  - vnp.  intro- 
dursi ||  entrare  ||  cacciarsi,  ficcarsi;  immi- 
schiarsi, ingerirsi. 

Introït  (pron.  entroìt’),  sm.  (t.  di  litur.) 
Intròito  (preci  che  il  sacerdote  dice  in  prin- 
cipio della  Messa). 

Intromission  sf.  (t.  di  fis.)  intromessione, 
lo  intromettere  (un  corpo  in  un  altro). 

In  trôner  va.  (neol.)  intronizzare,  mettere 
sul  trono. 

Intronisation  sf.  intronizzazione  (il  collo- 
care, il  mettere  in  o sul  trono). 
Introniser  va.  intronizzare,  mettere  in  trono 
(un  vescovo)  H (fig.)  stabilire,  collocare  in 
alto,  in  trono,  dare  il  posto  sovrano  a...  - 
vnp.  mettersi  in  trono;  collocarsi  in  alto. 
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Introuvable  agg.  irreperibile,  che  non  si 
può  trovare. 

Intrure  ( vsato  solo  nei  tempi  composti; 
pp.  intrus),  va.  intrudere  - vnp.  intrudersi, 
cacciarsi,  ficcarsi. 

Intrus  pp.  intruso  - agg.  intruso,  introdotto 
senza  diritto  o per  forza  ||  intruso,  non 
legittimamente  eletto  (ad  un  posto,  ecc.)  - 
(usato  come  sm.):  un  intrus,  un  intruso. 
Intrusion  sf.  intrusione,  introducimenlo 
sforzato  ||  intrusione  (esercizio  di  una  carica 
o godimento  di  benefìcio  senza  legittimo 
titolo)  - ( t . di  geol.)  roches  d’intrusion, 
rocce  d’intrusione  (rocce  vulcaniche  intro- 
dottesi fra  le  rocce  preesistenti). 

Intuitif  agg.  ( t . di  teol.)  intuitivo  - vision 
intuitive,  visione  intuitiva  (di  Dio,  visione 
colla  quale  i beali  in  cielo  fruiscono  di  Dio) 
||  (fig.)  intuitivo,  che  si  percepisce  collo 
spirito. 

Intuition  sf.  (t.  di  teol.)  intuizione,  visione 
(di  Dio)  ||  ( t . di  filos.)  intuizione;  intùito 
(cognizione  spontanea  dell’animo  umano  in- 
dipendente da  qualsiasi  dimostrazione)  || 
(per  estens.)  conoscenza  delle  cose,  intui- 
zione, intùito  (che  però  in  questo  senso 
non  sono  voci  proprie ). 

Intuitivement  avv.  (in  ling.  teol.)  intuiti- 
vamente (per  mezzo  della  visione  intuitiva) 
||  (in  ling.  filos.)  intuitivamente  (in  modo 
intuitivo;  per  intuito). 

Intumescence  sf.  intumescenza , gonfia- 
gione, enfiagione,  enfiamento  ||  [t.  di  fisiol. 
e di  med.)  intumescenza  (aumento  del  vo- 
lume d’un  tessuto,  ecc.) 

Intumescent  agg.  (t.  di  didatt .)  intume- 
scente; gonfio. 

Intussusception  sf.  (t.  di  fisiol .)  inlussu- 
scezione  (l’atto  per  mezzo  del  quale  la  ma- 
teria nutritiva  è introdotta  nell’interno  di 
un  corpo  organizzato  per  esservi  assorbita) 
il  (t.  di  cliir.)  invaginamento  (introduzione 
o lo  spingersi  d’una  porzione  di  intestino 
in  un’altra). 

Inule  sf.  ìnula,  ènula  (pianta). 

Inuline  sf.  ( l . di  chìm.)  inulina,  enulìna 
(sostanza  trovata  nella  radice  dell’ènula) 
Inurbanité  sf.  inurbanità,  difetto  d’urba- 
nità; inciviltà. 

Inusable  agg.  non  logorabile,  che  non  si 
può  logorare  - une  étoffe  inusable,  una 
stoffa  di  lunga  durata. 

Inusité  agg.  inusitato,  che  è fuori  d’uso; 
non  usato  li  (fig.)  inusitato,  insolito;  strano; 
straordinario. 

Inutile  agg.  inutile,  superfluo;  che  a nulla 
giova  ||  inutile,  infruttuoso;  infruttifero  || 
inoperoso,  disoccupato  : laisser  quelqu'un 
' inutile,  lasciare  uno  inoperoso,  non  valersi 
di  lui. 


Inutilement  avv.  inùtilmente,  senza  utilità! 
invano. 

Inutilisé  agg.  non  utilizzalo. 

Inutilités/',  inutilità,  disutilità  ||  inoperosità 

- c’est  un  homme  qu’on  laisse  dans  l’inu- 
tilité, è uomo  che  si  lascia  inoperoso,  che  si 
trascura,  da  cui  non  si  trae  utile  ||  (al  pi.) 
inutilità,  futilità  ; frascherie, baie;  cose  inutili. 

Invader  va.  (voce  antiq.)  invàdere. 
Invagination  sf.  ( t . di  cliir.)  invaginazione 
(introduzione  dei  due  capi  dell’intestino, 
slato  diviso,  l’uno  nell’altro). 

Invaginer  va.  (t.  di  chir.)  invaginare  (fare 
l’operazione  della  invaginazione)  - vnp.  in- 
vaginarsi, formarsi  invaginazione  in... 
Invaincu  agg.  invitto,  non  mai  vinto  - ton 
bras  est  invaincu,  mais  non  pas  invin- 
cible, il  tuo  braccio  non  è mai  sfato  vinto,1 
ma  non  è però  invincibile. 

Invalidation  sf.  invalidamento, lo  invalidare/ 
Invalide  agg.  invàlido;  infermo  ||  invalido,: 
non  valido,  inefficace;  nullo  ||  (pari,  di 
soldato)  invalido  (V.  anche  Invalide  sm.) 

- sm.  invalido  (soldato  reso  inabile  alla 
guerra)  - (al  pi.)  les  Invalides , l’ Hôtel,: 
des  Invalides,  gli  Invalidi,  la  Gasa,  l’Ah 
bergo  o il  Quartiere  degl’invalidi  a Parigi 
||  trattamento,  assegno,  soldo;  paga  (dato 
ai  soldati  invalidi):  recevoir  ses  Invalides , 
ricevere  il  soldo,  l’assegno  stabilito  per  gli 
Invalidi  ||  [fig.)  pensione  di  riposo  - avoir 
ses  Invalides,  avere  adeguata  ricompensa; 
a lunghi  servigi. 

Invalidement  avv.  invalidamente,  senza! 
efficacia. 

Invalider  va.  (t.  di  giur.)  invalidare,  ren-i 
dere  nullo  od  inefficace  - — un  acte, 
invalidare  un  allo;  provare  che  un  alto  èr 
invalido,  che  non  è valido. 

Invalidité  sf.  (t.  di  giur.)  invalidità  ; inef- 
ficacia ||  (per  estens .)  invalidità,  inutilità: 
l'invalidité  d’ une  théorie,  l’invalidità  di. 
una  teoria. 

Invariabilité  sf.  invariabilità,  qualità  di 
ciò  che  è invariabile. 

Invariable  agg.  invariabile,  immutabile  || 
costante;  fermo;  immutabile:  l’ honnête 
homme  est  invariable  dans  ses  résolu- 
tions, l’uomo  onesto  è costante,  è fermo 
nelle  sue  risoluzioni  ||  ( t . di  grani.)  invaria- 
bile - sm.  pi.  : les  invariables  (t.  di  gram.) 
le  parti  invariabili  del  discorso. 
Invariablement  avv.  invariabilmente;  im- 
mutabilmente. 

Invasion  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  invasione. 

Invectivé  sf.  invettiva,  riprensione  ingiu- 
riosa ; aspro  rabbuffo. 

Invectiver  vn.  dire  o scagliare  invettive, 
dire  improperi,  far  rabbuffo  a...  - invec- 
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tiver  contre  quelqu’un,  scagliare  inveitile 
contro  qualcuno. 

Invendable  agg.  invendibile,  non  vendibile, 
che  non  si  può  vendere. 

Invendu  agg.  invenduto,  non  venduto. 
Inventaire  sm.  ( t . di  giur.  e di  comm.) 
inventario  — bénéfice  d'inventaire  ( t.  di 
giur.)  benefizio  d’inventario  -héritier  sous 
bénéfice  d’inventaire,  erede  con  benefizio 
d’inventario. 

Inventer  va.  inventare;  trovare  - {ftg.  e 
popol.)  il  n'a  pas  inventé  la  poudre  ( loc . 
prov.)  è uomo  da  poco;  non  ha  ingegno; 
non  è certo  una  cima  11  inventare,  imma- 
ginare ||  inventare,  fingere,  immaginare, 
'controvare  - vnp.  inventarsi,  essere  inven- 
talo ||  crearsi.  . . 

Inventeur  sm.  {in  tutte  le  sue  accezioni) 
inventore  - ( usato  come  agg.)  : un  esprit 
inventeur,  uno  spirito  inventore,  una  mente 
creatrice. 

Inventif  agg.  inventivo,  che  sa  inventare; 
ingegnoso. 

Invention  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
invenzione  ||  invenzione,  inventiva  (facoltà 
d’inventare)  ||  invenzione,  l’inventare  ||  in- 
i venzione , trovato,  ritrovato;  scoperta  — 
brevet  d'invention,  brevetto  d’invenzione 
||  invenzione,  ritrovamento  (di  reliquie)  || 
(t.  di  retti)  invenzione  ||  invenzione,  fin 
zione;  storiella,  favola;  menzogna  - vivre 
d'invention  ( fig . e fam .)  vivere  di  artifizi, 
di  truffa  ||  mezzo,  combinazione:  ne  pms-je 
point  trouver  quelque  invention  pour  me 
venger?  non  posso  io  trovare  un  mezzo 
di  vendetta? 

Inventorier  va.  inventariare  {ma  questa, 
che  è dell’uso,  è voce  sgarbata ),  far  l’in- 
ventario di...;  registrare  nell’inventario. 
Inverness  (pron.  envernèss’),  geog.  lnver- 
ness  (città  e contea  di  Scozia). 
Inversable  agg.  che  non  può  rovesciarsi. 
Inverse  agg.  inverso,  opposto;  rovescio  || 
(t.  di  log.,  di  mal  e di  fis.)  inverso  - pro- 
position inverse , (o  semplic.)  l'inverse 
( usato  come  sf.)  proposizione  inversa  - 
en  raison  inverse,  in  ragione  inversa  - 
tourner  en  sens  inverse,  invertere  ; capo- 
volgere - sm.  il  contrario,  il  rovescio,  l’op- 
posto - faire  l'inverse,  fare  l’opposto,  il 
rovescio  (di  ciòcheera  inteso, prescritto, ecc.) 
Inversement  avv.  inversamente,  in  modo 
inverso. 

Inversi!  agg.  ( t . di  grani.)  inversivo,  che 
fa  uso  di  inversioni. 

Inversion  sf.  {t.  di  gram.)  inversione,  tras- 
posizione (costruzione  non  conforme  all’or- 
dine analitico)  ||  (t.  mil.)  inversione  (dispo- 
sizione di  un  corpo  d’esercito  avente  la  sua 
^ prima  suddivisione  alla  smistru)  ||  {l.  < < 


3 — INV 

mar.)  inversione  (evoluzione  che  porta  in 
ultima  linea  le  navi  die  erano  alla  testa). 
Invertébré  agg.  ( t . di  stor.  nat.)'  inver- 
tebrato (che  non  ba  vertebre)  - sm.  pl  : les 
invertébrés,  gii  invertebrati,  gli  animali 
invertebrati. 

Invertir  va.  invertire;  invèrtere,  rivoltare, 
arrovesciare  ||  ( t . mil.)  invertire  (l’ordine 
delle  suddivisioni  di  un  corpo  d’esercito). 
Investigateur  sm.  investigatore,  indagatore 

- agg.  investigatore,  indagatore:  un  regard 
investigateur,  uno  sguardo  indagatore. 

Investigation  sf.  investigazione,  indaga 
zione,  indàgine,  accurata  ricerca  - — du 
thème  {in  ling.  gram.)  investigazione  del 
tema,  ricerca  analitica  della  radice  di  un 
verbo. 

Investir  va.  investire  (dare  altrui  in  pos- 
sesso stali,  feudi,  benefici,  ecc.)  ||  investire 
(di  un’autorità);  investire,  mettere  (alcuno) 
in  possesso  d’un  diritto  ||  (fig.)  investire, 
cìngere,  circondare,  accerchiare;  assediare 

- — une  place,  investire,  cingere,  stringere 
d’assedio  una  fortezza,  una  città  fortificata  - 
vnp.  investirsi  (di  un  diritto,  di  un’autorità). 

Investissement  sm.  investimento,  l’inve- 
stire; assedio,  blocco;  bloccatura. 
Investiture  sf.  investitura,  lo  investire,  il 
dare  in  possesso  (benefìci,  ecc.)  - Querelle 
des  Investitures  (t.  stor.)  Lotta  delle  In- 
vestiture (lotta  tra  i Papi  e gli  imperatori 
di  Germania  per  la  concessione  dei  titoli 
ecclesiastici;  dal  1074  al  1122). 

Invétéré  agg.  inveterato,  radicato;  antico 

- une  coutume  invétérée , un’usanza  in- 
veterata, un’usanza  antica  - haine  invé- 
térée, odio  inveteralo,  odio  radicalo. 

Invétérer  (8’),vnp.  inveterare;  invecchiare; 
radicare  - (in  senso  neutro):  habitude 
qu'on  laisse  invétérer,  abitudine  che  si 
lascia  inveterare  o radicare. 

Invincibilité  sf.  invincibilità  (qualità  di  ciò 
che  è invincibile). 

Invincible  agg.  invincibile,  invitto  ||  invin- 
cibile, insuperabile,  insormontabile;  irresi- 
stibile ( secondo  il  senso)  ||  invincibile;  ine- 
spugnabile H (fig.)  invincibile;  insuperabile: 
un  obstacle  invincible,  un  ostacolo  insu- 
perabile. 

Invinciblement  avv.  invincibilmente,  in- 
vittamente, in  modo  invincibile. 
Inviolabilité  sf.  inviolabilità  (qualità  di  ciò 
che  è inviolabile). 

Inviolable  agg.  inviolabile  (che  non  si  può 
violare  o trasgredire)  - asile  inviolable, 
asilo  inviolabile,  sacro. 

Inviolablement  avv.  inviolabilmente,  in 
modo  inviolabile. 

Invisibilité  sf.  invisibililà  (stato  di  ciò  che 
è invisibile). 
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Invisible  agg.  invisibile,  che  non  può  ve- 
dersi - (fig.)  devenir  invisible,  sparire, 
dileguarsi  ; (ed  in  altro  senso)  partirsi  senza 
che  nessuno  se  n’accorga  - (fam.)  être  in- 
visible, essere  invisibile,  non  l'arsi  mai  o 
raramente  vedere;  (in  altro  senso ) non  la- 
sciarsi mai  trovare:  cet  homme  est  invi- 
sible, costui  è invisibile,  non  lo  si  può  mai 
trovare  in  casa  - (usato  come  sost.m.): 
l'invisible,  l’invisibile  (ciò  che  non  si  può 
vedere). 

Invisiblement  avv.  invisibilmente,  in  modo 
invisibile. 

Invitatela*  sm.  invitatore,  chi  invila. 
Invitation  sf.  invitazione,  lo  invitare;  in- 
vito - billet  d'invitation,  biglietto  d’invito 
||  eccitamento,  incitamento. 

Invitatole  sm.  (t.  di  litur .)  invitatorio 
(antifona  che  si  canta  a Mattutino). 

Invite  sf.  (t.  di  giuoco ) invilo. 

Invite  agg.  e pp.  invitalo  -(usato  sostant .): 
Ics  invités,  gli  invitati. 

Inviter  va.  invitare,  fare  invilo  a...  ||  (fig.) 
invitare,  eccitare,  incitare;  invogliare;  pro- 
vocare; allettare  (secondo  il  senso)  - vvp. 
invitarsi,  arrivare  senz’essere  stato  invitato. 
Invocation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  in- 
vocazione. 

Invocatoire  agg.  invocalorio,  che  contiene 
invocazione. 

Involontaire  agg.  involontario,  non  volon- 
tario; senza  il  concorso  della  volontà. 
Involontairement  avv.  involontariamente, 
in  modo  involontario  ; senza  volerlo. 
Involucelle  sm.  (l.-di  bot.)  piccolo  invo- 
lùcro,  involucro  secondario. 

Involucre  sm.  (t.  di  bot.)  involucro,  invòglio. 
Involucré  agg.  (t.  di  bot.)  involucralo,  mu- 
nito d’involucro. 

Involuté  agg.  (t.  di  bot.)  in  volutalo  (accar- 
toccialo in  dentro). 

Involutif  agg.  (t.  di  bot.)  involutivo,  che 
s’involula,  che  si  accartoccia  in  dentro. 
Involntion  sf.  involuzione,  imbroglio,  in- 
trigo, involgimento,  involtura  ||  (t.  di  bot.) 
involgimento. 

Invoquer  va.  invocare,  chiamare  in  aiuto  - 
^ le  nom  de  Dieu,  invocare  il  nome  di 
Dio  ||  (fig.)  invocare,  chiedere  ||  invocare, 
allegare,  produrre,  mettere  innanzi  (a  pro- 
prio favore):  :iu  une  loi,  un  témoignage, 
invocare  una  legge,  allegare,  produrre  una 
testimonianza  in  proprio  favore. 
Invraisemblable  (pron.  s aspra),  agg.  in- 
verisimile,  inverosimile,  non  verosimile  - 
sm.  l’in  verisimile  (ciò  che  è in  verisimile). 
I ir vrai  semblablement  (pron. s aspra), avv. 
inverisimilmenle , in  modo  inverisimile. 
Invraisemblance  (pron.  s aspra),  sf. 
inverisimiglianza,  inverosimiglianza  (man- 


canza di  verisiniiglianza;  contrario  di  Ve 
risimiglianza). 

Invulnérabilité  sf.  invulnerabilità  (qualità 
di  ciò  che  è invulnerabile  ; V.  Invulnérable). 
Invulnérable  a^invuhierabile(cherion  può 
essere  ferito);  inoffensibile;  fatalo  (secondo 
il  senso)  ||  (fig.)  invulnerabile;  impassibile. 
Invulnérablement  avv.  invulnerabilmente, 
in  modo  da  essere  invulnerabile. 

Io  (mitol.)  lo  (V.  Parte  la). 

Iodate  sm.  ( t . di  cliim.)  iodato  (sale  pro- 
dotto dalla  combinazione  dell’acido  iodico 
con  una  base). 

lode  sm.  (t.  di  chim.)  iòdo,  iòdio  (uno  dei 
corpi  semplici). 

Iodé  agg.  iodato,  che  contiene  iodio. 
Iodeux  agg.  (t.  di  chim.)  iodoso  - acide 
iodeux,  acido  iodoso  (l’uno  dei  due  acidi  che  ’ 
l’iodio  produce  combinandosi  coll’ossigeno).  . 
Iodhydrate  sm.(t.  di  chim.)  iodidralo  (sale  ' 
formato  dalla  combinazione  dell’acido  iodi-  j 
drico  con  una  base).  ! 

Iodhydrique  agg.  (t.  di  chim.)  iodìd rico  - 
acide  iodhydrique,  acido  iodidrico  (com-  , 
posto  di  iodio  e d’idrogeno).  i 

Iodique  agg.  (t.  di  chim.)  iòdico  - acide  > 
iodique,  acido  iodico  (il  secondo  degli  acid» 
che  l’iodio  produce  unendosi  all’ossigeno).  ; 
Iodure  sm.  (t.  di  chim.)  ioduro  (combina- 
zione dell’iodio  con  un  corpo  semplice). 
Iodnré  agg.  (t.  di  chim.)  ioduralo  (che  con-  ; 
tiene  dell’iodio).  ( 

Ion  (stor.)  Ione  (V.  Parte  la). 

Ionie  (geog.ant.)  Iònia  (V.  Parle  la).  I 

Ionien  agg.  iònico  (dell’antica  Ionia) -(usato  ‘ 
sostant.):  les  Ioniens,  i lonii  (popolo  greco  | 
che  abitava  la  Ionia)  - le  dialecte  ionien,  j 
(o,  sostant.)  l'ionien,  il  dialetto  ionico  - 
pied  ionien,  (o,  sostant.)  ionien  (t.  di  versif. 
ant.)  ionio. 

Ionienne  (La  Mer),  geog.  il  Mar  Iònio 
(V.  Parte  \ a). 

Ioniennes  (îles),  geog.  Isole  Iònie  (V.  Ionie, 
Parte  I*). 

Ionique  agg.  iònico  (dell’antica  Ionia  o par- 
ticolare all’amica  Ionia)  - ordre  ionique 
(t.  d'arc  hit.)  l’ordine  ionico  (il  terzo  dei 
cinque  ordini  d’architettura)  - dialecte  io- 
nique (V.  Ionien)  - l'école  ionique  (t.  di 
stor.  della  filos.)  la  scuola  ionica,  la  scuola 
di  Talete  - vers  ionique,  (o,  sostant.)  io- 
nique, verso  ionico  (verso  greco  e latino 
composto  di  piedi  ionii). 

Iota  sm.  iòta  (la  nona  lettera  dell’alfabeto 
greco)  ||  (fig.)  iota,  niente,  zero:  il  n'y 
manque  pas  un  iota , non  vi  manca  un 
iota,  non  ci  manca  nulla  affatto  - voilà  un 
livre  bien  fait,  ' il  n'y  a pas  un  iota  à 
retrancher , ecco  un  buon  libro,  non  c’è 
nulla  da  togliervi. 
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Iotacisme  sm.  iotacismo  (uso  frequente  ciel 
suono  delia  vocale  i). 

[owa  ( geog .)  lowa  (V.  Parte  la). 
[pécacnana  sm.  ipecaquana  (sorta  di  radice 
medicinale). 

Iphicrate  ( stor .)  Ificrate  (generale  ateniese; 
contribuì  a liberare  il  suo  paese  dal  giogo 
dei  Trenta  Tiranni;  419-350  av.  G.  G.) 
Iphigénie  (stor.)  Ilìgènia  (V.  Parte  la). 
[préau  V.  Yphéau. 

Ipso  facto  ( loc.auv .)  issofatto,  subito  su- 
bito, immantinente. 

[ra  (geog.)  Ira  (V.  Parte  la). 
Irak-Adjémi  (geog  ) lrak-Adjemi  (provincia 
della  Persia). 

[rak- Arabi  (geog.)  Irak-Arabi  (provincia 
della  Turchia  Asiatica), 
tran  (geog.)  Iran  (V.  Parte  la). 
Iraouaddy  (geog.)  Iraouaddy  (grande  fiume 
dell’Asia,  che  si  getta  nel  Mar  delle  Indie). 
Irascibilité  sf.  irascibilità,  inclinazione  al- 
l’ira, iracòndia. 

Irascible  agg.  irascìbile,  collèrico,  iracondo 
-(t.di  filos.  scolastica)  l’ appétit  irascible , 
l’appetito,  la  facoltà  irascibile. 

Ire  sf.  ( voce  antiq.)  ira,  collera,  sdegno. 
Irène  (stor.)  Irène  (V.  Parte  la). 
Irénée(Saint),s/or.Sant’lreiièo(V.Pu/7<?  la) 
Iridées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  iridèe  (fam  glia 
di  piante  di  cui  l’iride  è il  tipo). 

Iridium  ( pron . iridiòm’j,  sm.  iridio  (me- 
tallo di  colore  simile  al  .platino). 

Iris  (pron.  irìss’),  mitol.  Iride  (V.  Parte  I*) 
- iris  sf.  (fig.)  ìride,  messaggiera  - Iris 
(pron.  irìss’),  sin.  iride,  arcobaleno  ||  iride 
(colori  che  sembrano  circondare  gli  oggetti 
allorché  si  guardano  col  cannocchiale)  - 
Iris  (pron.  irìss’),  sm.  iride,  giaggiuolo, 
ìreos  (pianta)  - pierre  d’iris,  (o  semplic.) 
iris,  pietra  d’iride,  quarzo  iridato  ||  iride, 
sorta  di  farfalla  - Iris  (pron.  irìss’),  sm. 
(t.  d'anat)  iride  (dell’occhio). 

Irisant  agg.  iridescente  (che  produce  iri- 
descenza). 

Irisation  sf.  iridescenza  (proprietà  di  al- 
cuni minerali  di  riflettere  alla  loro  super- 
fìcie i colori  dell’iride;  i colori  così  riflessi). 
Irisé  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  iridato. 
Iriser  va.  iridare,  dare  i colori  dell’iride 
a...;  produrre  Ibridazione  in...  - vnp.  iri- 
darsi, divenire  iridato. 

Irlandais  agg.  irlandese  (dell’lr landa)  - sm 
Irlandese  (abitante  dell’ Irlanda;. 

Irlande  (geog.)  Irlanda  (V.  Parte  1a). 
Irminsul  (stor.)  Irminsul  (idolo  degli  an- 
tichi Sassoni). 

Ironie  sf.  (fig.  reti.)  ironìa  (modo  di  par- 
lare mediante  il  quale  si  dice  il  contrario 
di  ciò  che  vuoisi  far  intendere). 

Ironique  agg.  irònico. 
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Ironiquement  avv.  ironicamente,  in  modo 
irònico;  con  ironia. 

Iroquois  sm.  pi.  Irochesi  (popolazione  sel- 
vaggia dell’America  del  Nord)  - (usato  al 
sing.  come  sm.,  fig.  e fam.):  c’est  un 
Iroquois,  è un  uomo  strano,  bizzarro,  bi- 
sbètico, intrattabile,  è un  cervello  balzano, 
eteròclito. 

Irrachetable  agg.  irredimibile,  che  non 
può  redimersi;  irrecuperabile,  che  non  si 
può  ricuperare. 

Irradiation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ir- 
radiazione H (t.  di  fis.)  irradiazione  (emis- 
sione di  raggi  di  un  corpo  luminoso)  ||  (t.  di 
fisiol.)  irradiazione  (movimento  dal  centro 
alla  circonferenza  in  un  corpo  organizzato) 

- (in  anat)  irradiation  des  fibres,  des 
vaisseaux,  irradiazione  delle  fibre,  dei  vasi 
(loro  disposizione  a guisa  di  raggi  che  par- 
tano da  un  centro  comune  e vadano  verso 
una  parte  periferica  più  0 meno  estesa). 
Irradier  va.  (I.  di  fis.)  irradiare  (propagarsi 
da  un  punto  centrale);  spandere  raggi. 
Irraisoniiable  agg.  irragionevole,  sragio- 
nevole, privo  di  ragione. 
Irraisonnablement  avv.  in  modo  irragio- 
nevole. 

Irrassasiabìe  agg.  insaziabile,  che  non  è 
mai  sazio,  non  mai  soddisfatto. 
Irrationnel  agg.  irrazionale,  non  razionale 
Il  (in  mat.)  irrazionale  (che  è senza  misura 
comune,  senza  quoziente  esprimibile  in  nu- 
meri intieri  od  in  frazioni). 
Irrationnellement  avo.  in  modo  irrazio- 
nale, irrazionabilmente. 

Irréalisable  agg.  ineffettuabile,  che  non 
può  essere  attuato,  condotto  a realtà  ( non 
Irrealizzabile;  V.  a questo  proposito  Réa- 
user,  Réalisation,  Réalisable). 
Irréconciliable  agg.  irreconciliabile;  im- 
placabile. 

Irréconciliablement  avo.  irreconciliabil- 
mente ; implacabilmente. 

Irrécouvrable  agg.  irrecuperabile,  che  non 
si  può  ricuperare. 

Irrécusable  agg.  (t.  leg.)  irrecusabile,  non 
recitabile,  che  non  può  essere  ricusalo 
(pari,  di  giudici,  di  testimoni). 
Ìrrécusabìement  avv.  irrecusabilmente,  in 
modo  non  recitabile  (V.  Irrécusable). 
Irréductibilité  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
irredullibilità,  irreducibilità  (qualità  di  ciò 
che  è irreduttibile  0 irreducibile;  V.  Irré- 
ductible). 

Irréductible  agg.  (t.  d’algebra)  irredutti- 
bile, irreducibile  (che  non  può  ridursi  ad 
una  espressione  più  semplice)  ||  (t.di  chim.) 
irreduttibile  (che  non  può  ridursi  allo  stato 
di  metallo)  ||  (t.di  cliir.,  parlali  lussazione , 
di  frattura)  irreduttibile,  irreducibile. 
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Irréfléchi  agg.  irriflessivo,  che  non  riflette , 
inconsideralo;  inconsulto;  avventato. 
Irréflexion  sf.  irriflessione,  mancanza  di 
riflessione  ; inconsideratezza. 

Irréformable  agg.  irriformabiie,  che  non 
può  riformarsi. 

Irréfragable  agg.  irrefragabile,  che  non 
può  confutarsi. 

Irréfutable  agg.  inconfulabile,  non  confu- 
tabile; irrefragabile;  che  non  si  può  rifu- 
tare  o confutare. 

Irrégularité  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
irregolarità. 

Irrégulier  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
quindi  anche  come  t.  di  gram.,  di  med.} 
di  mat.,  di  boi.,  di  diritto  canonico,  ecc.) 
irregolare  - vers  irréguliers  (t.  di  versif.) 
versi  irregolari,  versi  liberi  (non  soggetti 
a regolarità  di  metro  o di  rime  o di  strofe) 

- (usato  sostanl.,  al  pi):  les  irréguliers, 
gli  irregolari  o le  truppe  irregolari  (soldati 
o truppe  die  non  appartengono  all’esercito 
propriamente  detto). 

Irrégulièrement  avv.  irregolarmente,  in 
modo  irregolare  ||  sregolatamente. 
Irréligieusement  avv.  irreligiosamente,  in 
modo  irreligioso;  senza  religione;  empia- 
mente. 

Irréligieux  agg.  irreligioso;  empio:  un 
écrivain  irréligieux,  uno  scrittore  irreli- 
gioso, empio  ||  empio,  contrario  alla  reli- 
gione : discours  irréligieux, discorso  empio, 
discorso  contro  la  religione. 

Irréligion  sf.  irreligione;  irreligiosità;  em- 
pietà. 

Irremboursable  agg.  non  rimborsabile, 
che  non  può  essere  rimborsalo. 
Irrémédiable  agg.  irremediabile,  irrime- 
diabile, insanabile,  senza  rimedio  ||  (fig  ) 
irrimediabile,  irreparabile,  senza  rimedio 
Irrémédiablement  aft'.irremediabiimente, 
irrimediabilmente,  senza  rimedio;  irrepara- 
bilmente (V.  Irrémédiable). 

Irrémissible  agg.  irremissibile,  imperdo- 
nabile: un  crime  irrémissible,  un  delitto 
imperdonabile. 

Irrémissiblement  avv.  irremissibilmente, 
senza  remissione;  senza  misericordia, senza  j 
pietà.  % 

Irréparable  agg.  irreparabile,  che  non  può 
essere  riparato  o evitato  ||  che  non  si  può 
ritrovare  (pari,  del  tempo  trascorso ). 
Irréparablement  avv.  irreparabilmente,  in 
modo  irreparabile;senza  riparo, senza  rimedio 
Irrépréhensible  agg.  irreprensibile;  im- 
meritevole di  biasimò  ; incensurabile  ||  (pari, 
di  cose)  irreprensibile;  perfetto. 
Irrépréliensiblement  avv.  irreprensibil- 
mente, in  modo  irreprensibile;  in  modo  in- 
censurabile. 1 


Irréprochable  agg.  irreprensibile  (che  non 
merita  rimprovero  o biasimo)  ||  incensu- 
rabile, senza  difetto  ||  ( nel  ling.  legale ) 
irreprobabile;  incorrotto  - témoin  irré- 
prochable, testimonio  irreprobabile,  in- 
corrotto. 

Irréprochablement  ar.irreprensibilmente; 
irreprobabiimenle. 

Irrésistibilité  sf.  irresistibilità  (qualità  di 
cosa  a cui  non  si  può  resistere,  a cui  non 
si  può  far  resistenza)  - — de  la  grâce 
(in  leol.)  Firresislibilità  della  grazia,  la  forza 
della  grazia. 

Irrésistible  agg. (in  tutte  le  sue  accezioni ) 
irresistibile. 

Irrésistiblement  avv.  irresistibilmente,  in 
modo  irresistibile. 

Irrésolu  agg.  non  ancora  risoluto:  question 
irrésolue,  questione  non  risolta,  rimasta 
senza  soluzione  ||  irresoluto,  indeciso;  dub- 
bioso; peritoso;  incerto,  che  non  sa  risol- 
versi: un  cœur  irrésolu,  un  cuore  indeciso! 
dubbioso. 

Irrésoluble  agg.  irresolubile,  inrisolvibile, 
insolubile:  problème  irrésoluble,  problema 
insolubile.  ? 

Irrésolument  avv.  irresolutamente,  incer- 
tamente; dubbiamente;  in  modo  irresoluto 
incerto. 

Irrésolution. s/'.irresoluzione,  irresolutezza, 
titubanza;  perplessità;  incertezza. 
Irrespectueusement  avv  senza  rispetto' 
irreverentemente. 

Irrespectueux  agg.  non  rispettoso  ; irrjj 
verente. 

Irrespirable  agg.  non  respirabile,  che  noij 
si  può  respirare. 

Irresponsabilité  sf.  irresponsabilità  (voce 
dell'uso,  ma  non  registrata  nel  Vocabo- 
lario italiano ; dirai  meglio:  La  non  sin- 
dacabilità, La  non  giudicabilità,  o,  seconde 
il  senso,  Il  non  stare  mallevadore,  Il  non 
rispondere  de’ fatti  suoi;  V.  Irresponsable), 
Irresponsable  agg.  non  risponsabile  (voce 
dell'uso,  V.  Responsable;  dirai  meglio 
però:  Non  tenuto  a rispondere  (di  chec- 
chessia); Che  non  è garante;  Non  sindaca- 
bile, Non  giudicabile,  ecc.,  secondo  il  caso). 
Irresponsableinent  avv.  in  modo  non  re- 
-ponsabil  t(voce  dell' uso;  dirai  però  meglio: 
In  modo  non  giudicabile,  non  sindacabile, 
o,  secondo  il  senso,  Senza  malleveria;  V. 
Responsable). 

Irrévéremment  avv.  irriverentemente,  in 
modo  irriverente;  senza  riverenza. 
Irrévérence  sf.  irreverenza,  irriverenza, 
mancanza  di  riverenza  ||  parola  o atto  ir- 
riverente; impertinenza. 
Irrévérencieusement  avv.  irriverente- 
mente, in  modo  irriverente. 
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Irrévérencienx  agg.  irriverente,  che  manca 
di  riverenza. 

Irrévérent  agg.  irriverente,  irreverente. 
Irrévocabilité  sf.  irrevocabilità  (qualità  di 
di  ciò  che  è irrevocabile). 

Irrévocable  agg.  irrevocabile,  irrevoche- 
vole,  che  non  si  può  revocare. 
Irrévocablement  avv.  irrevocabilmente, 
irrevochevolmente,  in  modo  irrevocabile. 
Irrigable  agg.  irrigabile,  suscettibile  d’es- 
sere irrigato. 

Irrigateti!’  sm.  annaffiatoio  (strumento  per 
innaffiare  viali,  ecc.)  ||  (t.  di  med.  e chir.) 
irrigatore  (islrumento  a getto  continualo 
che  serve  per  docce,  cristeri,  ecc.) 
Irrigation  sf.  irrigazione,  irrigamento,  lo 
irrigare  ||  (t.  di  med.  e chir.)  irrigazione 
(di  una  parte  ammalala,  fatta  coll’irrigatore, 
con  tubo,  ecc.) 

Irrigatole  agg.  irrigatorio;  irriguo,  che 
irriga,  che  serve  ad  irrigare. 

Irriguer  va.  ( neol .,  t.  d’agric.)  irrigare 
(condurre  acqua  in  terreni  coltivati  per  in- 
naffiarli): irriguer  des  prairies , irrigare 
praterie. 

Irritabilité  sf.  irritabilità  (disposizione  ad 
irritarsi)  11  (t.  di  fisiol.)  irritabilità  (vario 
grado  di  attività  vitale). 

Irritable  agg.  irritabile,  che  s’irrita  facil- 
mente; irascibile:  un  caractère  irritable, 
un  carattere  irascibile  ||  (in  fisiol.)  irrita- 
bile, dotato  di  irritabilità. 

Irritant  ^.irritante,  che  irrita,  irritativo  11 
( t . di  med.)  irritante,  irritativo  II  (tali  fisiol.) 
dotato  d’irritabilità  - sm.  (t.  di  med.)  irri- 
tante, sostanza  irritante  - prendre  des  ir- 
ritants, prendere  degli  irritanti  - Irritant 
agg.  ( t.di  giur.)  irritante,  che  rende  irrito; 
annullante;  che  invalida  - condition , clause 
irritante,  condizione  o clausola  irritante 
(quella  che,  non  adempiuta,  rende  l’alto  ir- 
rito o nullo). 

Irritation  sf.  irritazione  (provocamene  al- 
l’ira, alla  collera;  stato  di  chi  è irritato) 
||  (t.  di  med.)  irritazione,  irritamento,  forte 
eccitamento  o stimolo. 

Irrité  agg.  irato;  irritato,  indispettito. 
Irriter  va.  irritare,  eccitare  ira  o collera 
in...,  provocare  a sdegno  ||  (fig.)  irritare, 
inasprire;  provocare;  aizzare,  instigare,  in- 
citare, attizzare,  inizzare  ; aguzzare  ( secondo 
il  caso):  les  sauces  irritent  V appétit,  le 
salse  aguzzano  l’appetito,  provocano  l’ap- 
petito ||  (t.di  med.)  irritare;  stimolare - 
vnp.  irritarsi,  adirarsi,  andare  in  collera  11 
(fig)  inasprirsi  ; inciprignire  ; crescere  U com- 
muoversi; agitarsi  ||  (t.di  med.)  irritarsi. 
Irrorateur  sm.  irroratore  (islrumento  che 
serve  a profumare  le  camere,  gli  appar- 
t lamenti). 


IiToration  sf.  irrorazione,  lo  irrorare;  espo- 
sizione alla  rugiada,  lo  esporre  alla  rugiada 
||  (t.di med.)  embrocazione,  embrocca  (l’ir- 
rigare la  parte  inferma  spremendo  una  spugna 
od  altro  imbevuto  di  liquido  medicamentoso). 
Irruption  sf.  irruzione,  scorrerìa  ||  (per 
estens.)  irruzione  ; inondazione,  allagamento. 
Isaac  ( stor .)  Isacco  (V.  Parte  la). 

Isabeau  de  Bavière  (stor.)  Isabella  di  Ba- 
viera (V.  Parte  la). 

Isabelle  (stor.)  Isabella  (V.  Parte  la)-  Isa- 
belle agg.  isabella,  sauro  (colore  di  cavallo 
fra  bianco  e giallo) -(usato  come  sm.):  voilà 
un  bel  isabelle,  ecco  un  bel  cavallo  sauro. 
Isabey  ( Jean-Baptiste),  stor.  Giovanni 
Battista  Isabey  (pittore  francese;  si  dedicò 
alla  miniatura;  1767-1855). 

Isaïe  (stor.)  Isaia  (V.  Parte  I*). 

Isard  sm.  isardo  (sorta  di  camoscio). 
Isatine  sf.  (t.  di  chini.)  isalìna  (prodotto 
dell’ossidazione  dell’indaco  riscaldato  col- 
l’acido nitrico). 

Isatis  (pron.  isalìss’),  sm.  isàtide  (pianta). 
Isaurie  (geog.  ant.)  lsàuria  (V.  Parte  la). 
Iscariote  (stor.)  Iscariota  (soprannome  dato 
a Giuda  dopo  il  tradimento). 

Ischia  (pr.  iskià),  geog.  Ischia  (V.  Parte  1a). 
Ischion  (pron.  iskiòn),  sm.  (t.  d'anat.) 

ischio  (osso  che  si  articola  colla  coscia). 
Ischurétique  (pron.  iskiirelìk’),  agg.  (t.  di 
med.)  iseuretico  (alto  a guarire  l’iscuria  ; 
V.  lSCHURIE). 

Ischurie  (pron.  iskiirì),  sf.  (t.  di  med.) 

iscùria  (ritenzione  d’orina). 

Isère  (geog.)  Isère  (fiume  di  Francia,  sbocca 
nel  Ródano)  - Isère  (geog.)  Isère  (diparti- 
mento francese  formato  da  una  parte  del 
Dellìnato;  capoluogo  Grenoble). 

Isiaque  agg.  (t.  d’ant.)  isìaco  (appartenente 
ad  Iside,  divinità  egiziana)  - table  isiaque 
(t.  stor.  egiz.)  tavola  isiaca  (celebre  monu- 
mento dell’antichità,  che  contiene  le  figure 
ed  i misteri  d’ Iside). 

Isis  (pron.  isìss’),  mitol.  Iside  (divinità  egi- 
ziana, sorella  e moglie  d’ Osiride). 

Islam  (pron.  IsIàm’),  sm.  islamismo  (reli- 
gione dei  Maomettani)  Il  i paesi  musulmani. 
Islamique  agg.  islamitico,  che  appartiene 
all’islamismo. 

Islamisme  sm.  islamismo,  maomettismo 
(V.  Islam). 

Islamite  sm.  islamita,  maomettano. 
Islandais  agg.  islandese,  dell’Islanda  - sm. 
Islandese  (abitante  dell’ Islanda). 

Islande  (geog.)  Islanda  (V.  Parte  la). 
Ismael  (stor.)  lsmaèie  (V.  Parte  la). 
Ismène  (stor.)  lsmène  (figlia  di  Edipo  e di 
Giocasta,  sorella  d’Antigone)^ 

Isocèle  (corruzione  di  Isoscele,  che  è la 
sola  ortografia  corretta,  V.) 
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Isochimène  (pron.  isokimèn’),  agg.  ( ag- 
giunto di  ligne)  isocliimenu  (passante  per 
tutti  i punti  della  terra  che  hanno  la  stessa 
temperatura  media  nell’inverno)  - sf.  l’iso- 
chimena,  la  linea  isochimena. 

Isochrone  agg.{t.  di  mecc.)  isòcrono  (d’un 
tempo  eguale,  d’una  medesima  durata). 
Isochronisme  sm. (t.di  mecc.,  isocronismo 
(uguaglianza  di  durala). 

Isocrate  ( stor .)  Isocrate  (V.  Parte  la). 
Isogone  agg.  (t.  di  geom.  e di  miner.) 
isògono  (che  ha  angoli  eguali  fra  loro). 
Isolable  agg.  isolabile,  che  può,  che  deve 
essere  isolato. 

Isolant  agg.  ( t . di  fis.)  isolante  (che  non 
trasmette  liberamente  l’elettricità).  . 
Isolateur  sm.  (t.  di  fis.)  isolatore  (appa- 
recchio che  serve  ad  isolare  i corpi  che 
si  vogliono  elettrizzare). 

Isolation  sf.  (t.  di  fis.)  isolamento,  lo  iso- 
lare i corpi  che  si  vogliono  elettrizzare  - 
l’isolation  des  fils  télégraphiques,  Pisola- 
mene dei  fili  telegrafici. 

Isolé  agg.  ( t.di  fis.)  isolalo  (posto  su  corpi 
non  conduttori)  ||  allontanato;  staccalo  (da 
parete  o da  altro)  ||  isolato,  staccato  da 
tutte  le  parti  ||  appartato;  deserto; solitario: 
un  endroit  isolé,  un  silo  appartato  ||  (/?,</.) 
da  sè;  abbandonato,  solo  - les  honnêtes 
gens  se  tiennent  isolés,  gli  onesti  se  ne 
stanno  da  soli. 

Isolement  sm.  solitudine- vivre  dans  l’iso- 
lement, viversene  da  solo,  da  sè,  lungi  da 
tulli  ||  ( t . d’archit.)  isolamento , stucca- 
mento ||  ( l . di  fis.)  isolamento. 
Isolément  avv.  isolatamente  (di  una  maniera 
isolata)  ||  separatamente;  da  sè,  a parte. 
Isoler  va.  isolare,  staccare;  allontanare  (da 
parete,  ecc.)  ||  segregare;  separare  ||  cir- 
coscrivere l|  {in  fis.)  isolare  (porre  sull’iso- 
latore) - vnp.  isolarsi  ||  separarsi,  staccarsi 
dalla  società. 

Isoloir  sm.  ( t.di  fis.)  isolatore  (V.  Isolateur). 
Isomère  agg.  { t . ili  miner.)  isomèrico,  isò- 
mero (formato  di  parti  simili)  ||  ( t.di  chim., 
aggiunto  di  corps)  isòmero,  isomerico  (com- 
posto dei  medesimi  elementi  ed  in  egual 
numero,  ma  con  proprietà  fìsiche  e chimiche 
essenzialmente  differenti). 

Isomérie  sf.  ( t . di  chim.  e di  miner.)  iso- 
merìa (qualità  e stato  d’un  corpo  isomero; 
V.  Isomère). 

Isomérique  agg.  (t.  di  chim.)  isomerico, 
che  appartiene  all’isomerìa. 

Isomérisme  sm.  ( t . di  chim.)  isomerismo 
(condizione,  stato  de’ corpi  isomeri). 
Isomorphe  agg.  (t.  di  chim.)  isomorfo  (che 
cristallizza  nella  medesima  forma;  V.  Iso- 
morphisme). 

Isom orphie  V.  Isomorphisme. 


Isomorphisme  sui.  ( t . di  cium.)  isomor- 
lismo  (stato  de’ corpi  che  cristallizzano  nella 
medesima  forma,  pur  avendo  una  diversa 
composizione  chimica). 

Isonzo  (geog.)  Isonzo  (V.  Parte  1a). 
Isopérimètre  agg.  {t.  di  geom.)  isoperi- 
metro  ( detto  di  figura  i cui  perimetri 
sono  eguali). 

Isoscèle  agg.  ( t . di  geom.,  aggiunto  di 
triangle)  isòscele  (clic  ha  due  lati  eguali). 
Isothère  agg.{t.  di  geog.,  a g giunto  di  ligne) 
isòtera  ( aggiunto  di  quelle  linee  immagi- 
narie sulla  superficie  del  globo  che  hanno 
una  uguale  temperatura  media  nell’e- 
state) - sf.  l’isolera. 

Isotherme  agg.  { t . di  fis.)  isotèrmico  (di 
uguale  temperatura)  - ligne  isotherme  {t.  di 
geog.)  linea  isotermica  (linea  che  passa  per  - 
lutti  i luoghi  della  terra  che  hanno  uguale 
temperatura  media  lungo  l’anno). 

Ispahan  (geog.)  Ispahan  (antica  capitale  della 
Persia). 

Israël  (stor.)  Israèle  (V.  Parte  la). 
Israélite  sm.  Israelita,  Ebreo  - agg.  israe- 
lita, israelìtico.  j 

lissant  agg.  { t . d’arald.)  uscenie;  sporgente.  j 
Issoire  (geog.)  lssoire  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  circondario  (Puy-de-Dôme);  7,000 
abitanti). 

Issu  agg.  nato  ; uscito  ; derivalo  {secondo  il 
senso)  - de  ce  mariage  sont  issus  dix  en-  î 
fants,  nacquero  da  questa  unione  dieci  figli.  ; 
Issue  sf.  uscita,  sfogo  ||  uscita,  apertura,  j 
passaggio  ||  ifig.)  èsito;  riuscita;  conclu-  I 
sione,  line  ||  uscita,  via,  modo,  mezzo,  spe-  1 
diente  - bonne  issue,  mauvaise  issue,  | 
buona  o cattiva  riuscita  - à l’issue,  al-  ■ 
l’uscita,  all’uscire  di...;  al  fine:  à l’issue  ' 
de  la  classe,  all’uscita  della  classe;  alla 
fine  della  scuola  ||  {al  pi.)  le  attinenze,  i 
dintorni  (di  una  casa,  ecc.)  ||  {t.  de’ mugnai) 
stacciature  ||  {al  sing.,  t dei  macellai) 
frattaglie. 

Issus  {pron.  issiiss’),  geog.ant  Isso  (città 
dell’Asia  Minore,  presso  la  quale  Alessandro 
sconfisse  Dario;  333  av.  G.  C.) 

Istaniboul  o Stamboul  {geog.)  Stambul 
(nome  turco  di  Costantinopoli). 

Isthme  {pron.  ism’),  sm.  ( t . di  geog.)  istmo. 
Isthmien,  Isthmique  (prow.ismièn,ismìk’), 
agg.  ìslmico  - Isthmiques  (Jeux),  stor. 
Giuochi  Istillici  (giuochi  che  si  celebravano 
ogni  tre  anni  neli’lslmo  di  Corinto  in  onore 
di  Nettuno).  . 

Istrie  (geog.)  Istria  (uno  dei  circoli  del  lit- 
torale austriaco) 

Italianiser  vn.  italianizzare  (affettare  modi 
di  dire  e pronuncia  italiani)  - va.  italianare, 
fare  italiano,  ridurre  all’italiana,  rendere 
italiano. 
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italianisme,  Italicisme  sm.  italianismo, 
italicismo  (voce  o frase  italiana). 

Italie  ( geog .)  Italia  (V.  Parte  la). 

Italien  agg.  italiano,  d’Italia  - sm.  Italiano, 
abitante  d’Italia  - l’italien , l’italiano,  la 
lingua  italiana. 

Italique  agg.  itàlico  (che  appartiene  all’I- 
talia antica)  - caractère  italique,  (o  sem- 
plici l’italique  ( usato  come  sm.,  t.  di  tip.) 
carattere  corsivo,  corsivo  - en  italique, 
in  corsivo,  in  carattere  corsivo. 

Item  (pron.  itèm’),  avv.  ( latinismo ) item, 
di  più,  inoltre  — sm.  partita  (di  un  conto)  - 
( fam .)  voilà  l'item,  ecco  il  punto,  la  dif- 
ficoltà, il  busillis. 

Itératif  agg.  iterato,  reiterato  - (in  grani.) 
verbe  itératif,  verbo  frequentativo  (V.  Fré- 
quentatif). 

Itérativement  avv.  iteratamente,  reitera- 
tamente, replicatamele. 

Ithaque  (geog.)  Itaca  (una  delle  isole  Ionie; 
antico  regno  di  Ulisse). 

Ithome  ( mitol .)  Home  (una  delle  nutrici  di 
Giunone;  da  essa  ebbe  nome  una  montagna 
della  Messenia,  nel  Peloponneso). 

Itlios  (pron.  itòss’),  sm.  la  parte  della  rei- 
lorica  antica  che  trattava  dei  costumi,  della 
morale  - l’ithos  et  le  pathos,  la  morale  e 
le  passioni;  ( e cpreg.)  discorso  affettato, 
espressioni  affettate,  pretenziose,  poco 
intelligibili. 

Itinéraire  sm.  itinerario  (descrizione,  in- 
dicazione di  viaggio  fatto  o da  farsi)  |!  iti- 
nerario (libro  che  indica  le  distanze  da  luogo 
a luogo  di  una  regione)  - agg.  itinerario 
(che  riguarda  la  strada,  che  indica  la  strada) 
Il  ( aggiunto  di  mesure)  itinerario  (che  serve 
a misurare  la  lunghezza  d’ima  strada)  ||  ( ag- 
giunto di  colonne)  itinerario  (che  indica  le 
strade). 

Iton  (geog.)  Iton  (fiume  di  Francia,  affluente 
deir  Eure). 

Iturbide  (stor.)  Ilùrbide  (generale  messicano, 
scacciò  gli  Spagnuoli  dai  Messico  e si  fece 
coronare  imperatore;  fu  fucilato  nel  1824). 
Ivan  (stor.)  Ivàno  (V.  Parte  1*). 

Ive,  Ivette  , sf.  iva  (sorta  di  pianta). 
Iviça  (geog.)  Ivica  (V.  Parie  la). 
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Ivoire  sm.  avorio  (sostanza  dentaria  che 
costituisce  le  zanne  dell’elefante)  - noir 
d’ivoire,  nero  d’avorio  (polvere  sottilissima 
fatta  con  avorio  calcinalo  e polverizzalo)  - 
( ftg .)  un  cou  d’ivoire,  un  collo  d’avorio, 
un  collo  ebùrneo,  un  collo  alabastrino. 
Ivoirerie  sf.  l’arte,  il  mestiere  di  lavorare 
l’avorio  ||  la  scultura  in  avorio. 

Ivoirier  sm.  scultore  in  avorio;  colui  che 
lavora  l’avorio. 

Ivraie  sf.  lòglio,  zizzània  (sorta  d’erba)  || 
(ftg.)  zizzania,  cattivo  seme  - recueillir  de 
fioraie  (fig.)  trovare  ingratitudine  - ar- 
racher fioraie  (fig)  estirpare  le  cattive 
massime  - séparer' fioraie  d’ avec  le  bon 
grain  (fig.)  separare  la  zizzania,  il  loglio 
dal  buon  grano. 

Ivre  agg.  ebbro,  ubbriaco  - ivre  comme 
une  soùpe ; ivre  mort,  ivre  noyé,  ubbriaco 
fradicio,  cotto  come  un  gambero,  sepolto 
nel  vino  H (fig.)  ebbro,  pazzo,  esaltalo  da 
passione  ||  ebbro,  inebbriato,  invasato;  ac- 
ceso: ivre  de  joie,  ebbro  di  gioia  - ivre 
de  sang,  de  carnage,  ebbro  di  sangue, 
ebbro  di  stragi. 

Ivrée  (geog.)  Ivrèa  (V.  Parte  la). 
Ivresse  sf.  ubbriachezza,  briachezza,  imbra- 
catura; ebbrezza  ||  (fig.)  ebbrezza,  trasporto; 
furore:  f ivresse  des  sens,  l’ebbrezza  dei 
sensi  ||  estro;  entusiasmo:  f ivresse  poé- 
tique, l’estro  poetico;  l’entusiasmo  poetico. 
Ivrogne  sm.  beone,  ubbriacone. 

Ivrogner  vn.  imbracarsi  spesso;  sbevaz- 
zare, cioncare. 

ivrognerie  sf.  beveria,  cràpula;  vinolenza; 
l’abitudine  di  imbracarsi  ||  (al  pi.)  ubbria- 
calure;  crapule. 

Ivrognesse  sf.  (voce  popol.)  beona,  ubbria- 
cona,  donna  dedita  al  vino. 

Ivry  (geog.)  Ivry  (borgo  del  dipartimento 
dell’ Eure). 

Ixia  sf.  issia  (sorta  di  pianta). 

Ixion  (mitol.)  Issione  (re  dei  Lapìti,  tentò 
sedurre  Giunone;  precipitalo  da  Giove  nel 
Tartaro,  fu  legato  ad  una  ruota  che  per- 
petuamente girava). 

Izémìen  agg.  (t.  di  geol.)  formalo  per  via 
di  sedimenti. 


J (pron. je,  e breve  e]  frane.) sm.  J (i lungo), 
la  decima  lettera  dell’alfabeto  francese. 

Jà  avv.  (voce  antiq.)  di  già. 

Jabès  o Jabès-Galaad  (gçog.ant.)  Jabès 
(antica  città  della  Palestina). 

Jabin  (stor.)  Jabin  (nome  di  due  re  cananei). 
Jable  sm.  (t.  de’  boitai)  caprùggine  (intac- 


catura nelle  doghe  delle  botti  per  commet- 
tervi i fondi). 

Jabler  va.  (t.  de’ bottai)  caprugginare  (fare 
o rifare  le  capruggini  alle  doghe). 

Jablîer  V.  Jabloire. 

Jabloire  sf.  (t.  de’ bottai)  caprugginatoio 
(strumento  de’  bottai  per  caprugginare). 
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Jabot  sm.  gozzo  (dogli  uccelli)  - remplir 
son  jabot  (fig.  e fam.)  gonfiare  l’otre,  fare 
una  scorpacciata  - jabot  d’une  chemise, 
lattuga,  gala  (striscia  di  tela  increspata  ovv. 
merletto  che  si  mette  per  ornamento  allo 
sparato  della  camicia)  - faire  jabot  (fig.  e 
popol.)  far  pompa  della  gala  della  camicia; 
(e  fig.)  gonfiarsi,  pavoneggiarsi,  mostrare 
orgoglio;  andare  impettito,  star  pettoruto. 
Jabotage  sm.  cicaleccio  (il  parlare  di  cose 
vane  o di  poco  conto). 

Jaboter  vn.  cicalare,  ciaramellare,  cinguet- 
tare - (in  senso  attivo ):  il  m'en  a jabofé 
quelque  chose,  me  ne  ha  bisbigliato  o detto 
alcunché. 

Jacasse  sf.  (fam.  e popol.)  ciarlona,  chiac- 
chierona, ciaramella. 

Jacasser  vn.  garrire,  gridare  (pari,  della 
gazza)  ||  (fig.)  cinguettare,  chiacchierare. 
Jacasserie  sf.  (voce  fam.)  cicalamelo,  ci- 
calio; cinguettio. 

Jacée  sf.  jacèa,  erba  trinila  (pianta). 
Jacent  agg.  (t.  leg.)  giacente  - succession 
facente,  eredità  giacente, 
jachère  sf.  (t.  d’agric.)  maggese,  novale 
fslato  di  campo  lasciato  sodo,  in  riposo,  per 
seminarlo  l’anno  vegnente)  - en  jachère, 
a maggese  ||  maggese  (il  campo  stesso  la- 
scialo così  in  riposo). 

Jacliérer  va.  ( t . d'agric.)  dare  la  prima 
aratura  a’ campi  tenuti  a maggese;  rompere 
il  maggese. 

Jacinthe  sf.  giacinto  (pianta  e suo  fiore). 
Jacobf  pr.  jakòb’),s/or.Giacobbe  ( V. Parte  1 a) 
Jacobée  sf.  giacobbèa,  giacobèa,  erba  san 
Giacomo  (pianta). 

Jacobin  sm.  domenicano,  frate  domenicano 
Il  (al  pi,  t.  stor.)  i Giacobini  (membri  di 
una  società  democratica  nel  tempo  della  I 
prima  Rivoluzione  francese)  - ( usato  come 
agg.):  le  parli  jacobin,  il  partito  giaco- 
bino ||  (fig.  e per  anal.)  giacobino,  rivo- 
luzionario' esaltato. 

Jacobinisme  sm.  ( t . stor.)  giacobinismo 
f partito  e dottrina  dei  Giacobini). 
Jacobites  (stor.)  Giacobini  (membri  di  una 
setta  cristiana  dell’Oriente). 

Jacobs  (stor.)  Jacobs  (filologo  tedesco;  1764- 
1847). 

Jaconas  sm.  sorta  di  mùssola,  giaconetta 
/(voce  dell'uso). 

Jacotot  (stor.)  Jacotot  (maestro  francese, 
autore  di  un  metodo  d’istruzione  univer- 
sale; 1770-1840). 

Jacquard  (stor.)  Jacquard  (meccanico  fran- 
cese ; inventò  il  telaio  che  porta  il  suo  nome  ; 
1752-1834)  - Jacquard  (dicesi  altresì 
Métier  Jacquard  o Métier  à la  Jacquard), 
sm.  ( t . di  tecnol.)  telaio  alla  Jacquard  (sorta  ! 
di  telaio  da  stoffe,  nastri,  ecc.)  I 


Jacquemont  (stor.)  Jacquemonl  (naturalista- 
francese;  1801-1832). 

Jacquerie,  Jaquerie  sf.  ( t . stor.  frane.) 
insurrezione  dei  contadini  francesi  contro 
la  nobiltà,  nel  1358  ||  (nel  ling.  comune) 
insurrezione  di  contadini;  sommossa,  sedi- 
zione popolare. 

Jacques  (stor.)  Giacomo  (V.  Parte  la)~ 
Jacques  np.  Giacomo  - Jacques  Bon- 
homme, Giacomo  Bonomo  (nome  dato  per 
derisione  ai  contadini  nel  xiv°  e xv°  secolo, 
e nome  derisorio  dei  Francesi  in  generale) 

- (al  pi.)  les  Ja  ques  (t.  stor.)  contadini 
ribellatisi  nel  xiv°  secolo  contro  i signori  - 
maitre  Jacques,  factotum  (chi  copre  più 
impieghi  in  una  casa). 

Jacquot  sm.  jaco  (nome  volgare  di  certi 
pappagalli,  gazze,  ecc.  che  parlano). 
Jactance  sf.  jattanza  ; vanto;  ostenlazione,( 
vanagloria;  millanterìa. 

Jaculatoire  agg.  giaculatorio  - oraison, 
jaculatoire,  giaculatoria  - fontaine  jacu- 
latoire (l.  d'idraul.)  fontana  a forte  zam-  5 
pillo,  a getto  d’acqua  altissimo. 

Jaddus  (pron.  jadiiss’),  stor.  Jaddo  (sommo 
sacerdote  degli  Ebrei;  332  av.  G.  G.)  ’ 

Jade  sm.  jade,  diaspro  melochite  (pietra).  * 
Jadis  avv.  altre  volte,  un  tempo,  già;  per' 
l’addielro;  tempo  fa;  in  antico  (secondo 
il  caso)  - le  temps  jadis,  il  tempo  pas- 
sato, i tempi  andati. 

Jaeu  (geog.)  Jaen  (città  di  Spagna  nell’An-  ; 
dalusia). 

Jaffa  geog.  Giaffa  o Jaffa  (città  e porto  della  ! 
Palestina). 

Jaguar  (pron.  jaguàr,  j francese ),  sm.  già- 
guaro,  iaguar  (tigre  d’America).  i 

Jaïet  V.  Jais. 

Jaillir  vn.  zampillare;  spicciare;  scaturire;  i 
sgorgare;  sorgere  (secondo  il  caso)  ||  (fig.) 
scaturire. 

Jaillissant  agg.  zampillante;  sgorgante; 
che  scaturisce  (secondo  il  caso). 
Jaillissement  sm.  zampillamenlo,  scaluri- 
mento,  lo  zampillare,  lo  scaturire,  zampillìo 

- m:  au  sang,  lo  spicciare  del  sangue. 
Jai’re  (stor.)  Giaìro  (capo  della  sinagoga  di 

Cafarnao). 

Jais  sm.  giavazzo,  ambra  nera  (sorta  di  bi- 
tume solido,  compatto,  nerissimo)  ||  con- 
teria (sorta  di  vetro  di  diversi  colori  ad 
uso  di  collane,  ecc.) 

Jalage  sm.  (t.  di  feudal.)  dazio  sul  vino 
che  si  vendeva  al  minuto. 

Jalap  (pron.  jalàp’,  j francese ),  sm.  gia- 
lappa,  jaiappa  (pianta)  H gialappa  (la  radice 
di  detta  pianta)  - faux  jalap,  gelsomino 
di  notte  (pianta). 

Jalapa  o Xalapa  (geog.)  Jalapa  (città  del 
Messico). 
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Jale  sf.  tinozza,  conca,  mastello. 

Jalées/1.  una  piena  tinozza,  un  mastello  pieno. 
Jalet  sm.  ( antic .)  ciòttolo,  sasso  rotondo 
(che  lanciavasi  con  una  balestra)  - arba- 
lète à jalet,  balestra  da  ciottoli. 

Jalon  sm.  ( t . d’agrim.)  biffa,  paletto  (per 
le  operazioni  di  livellazione  o simili)  - (fig.) 
il  a posé  les  jalons  de  son  travail,  ha 
fissato,  ha  segnato  i punti  principali  del 
suo  lavoro. 

Jalonnement  sm.  ( t . d’agrim.)  il  piantare 
o porre  biffe. 

Jalonner  vn.  ( t . d’agrim.)  piantar  biffe  - 
va.  piantar  biffe  in...;  biffare  - une 
allée,  biffare  un  viale,  piantare  biffe  lungo 
un  viale  (per  livellarlo)  |1  {fig.)  tracciare, 
indicare;  dare  indicazioni  intorno  a... 
Jalonneur  sm.  ( t . d’agrim.)  indicante,  chi 
pianta  biffe  ||  ( t . mil.)  capofila  (posto  per 
determinare  la  direzione,  l’allineamento 
delle  file). 

Jalousement  avv.  gelosamente,  con  gelosìa. 
Jalouser  va.  essere  geloso  di..,  portare 
invidia  a...,  invidiare,  avere  invidia  di...  - 
v.recipr.  portarsi  gelosia,  invidiarsi  a vi- 
cenda. 

Jalousie  sf.  gelosìa;  invidia  H gelosia;  ri- 
valità ||  gelosia  (in  amore)  ||  gelosia,  ombra, 
sospetto  H gelosia,  cura  sollecita  ||  (nel  ling. 
mil.)  allarme;  apprensione;  inquietudini: 
tenir  un  pays  en  jalousie,  tenere  un  paese 
in  allarme  - Jalousie  sf.  persiana,  'gelosia 
| da  finestre. 

! Jaloux  agg.  geloso;  invidioso  ||  vago,  eu- 
j rioso  ; voglioso;  desideroso  ; premuroso  [se- 
condo il  caso):  jaloux  de  connaître..., 
desideroso,  volonteroso,  vago  di  conoscere... 
j ||  geloso,  tenero  (del  proprio  onore,  ecc.) 

||  geloso,  tormentato,  travagliato  dalla  ge- 
! losia  ( usato  anche  come  sost.)  - place 
jalouse  (t.  mil.)  posizione  esposta , peri- 
! colosa  - bâtiment  jaloux  ( t . di  mar.)  ba- 
I slimenlo  geloso  (facile  a muoversi,  a capo- 
volgersi) - voiture  jalouse,  vettura  che  non 
; è ben  sospesa,  facile  a inclinare,  a piegare, 
a pendere  dall’ima  o dall’altra  parte. 
Jamaïque  (île  de  la),  geog.  Giamaica  (V. 
Paide  1a). 

Jamais  avv.  mai,  giammai,  non  mai,  in 
i nessun  tempo  - à jamais  [toc.  avv.)  per 
j sempre;  in  eterno  - à tout  jamais  ovv. 
i oh  grand  jamais  je  n’irai  là,  in  niun 
) tempo  io  vi  andrò,  andrò  colà  - pour  ja- 
mais {toc. avv.)  per  sempre  - si  jamais..., 
se  per  caso... 

! Jambage  sm.  { t . d’archit.)  pilastro  ||  ( t . dei 
falegn.,  de’  tagliapietre,  ecc.)  stìpite,  im- 
postatura, spalla  (di  un  uscio,  di  una  porta, 
di  un  camino)  ||  ( t . di  callig.)  asta  (di  un  m, 
di  un  n , ecc.) 


Jambe  sf.  ( nella  sua  accezione  comune 
ed  in  quasi  tutte  le  altre)  gamba  - de 
bois,  gamba  di  legno;  (e  fig.)  una  gamba 
di  legno,  un  invalido  che  ha  una  gamba  di 
legno  - {fig.  e popol.)  prendre  ses  jambes 
à son  cou,  darla  a gambe,  fuggire,  cacciarsi 
la  via  fra  le  gambe,  metter  l’ali  - à mi- 
jambe  { loc.avv .)  a mezza  gamba,  di  una 
mezza  gamba  - jambe  de  çà,  jambe  de  là 
{loc.avv.)  a cavalcioni  - jeter  un  chat 
aux  jambes  de  quelqu’un  {fig.  e popol.) 
suscitare  delle  difficoltà  ad  uno  - par-des- 
sous jambe  ovv.  par-dessous  la  jambe, 
sottogamba,  di  sotto  gamba,  senz’ombra  di 
difficoltà  - jouer  quelqu’un  par-dessous 
jambe,  farsi  gabbo  di  alcuno,  menarlo  pel 
naso,  ridersene  - traiter  quelqu’un  par- 
dessous  la  jambe,  trattare  uno  senza  un 
riguardo  al  mondo,  con  soverchia  confi- 
denza - les  jambes  d'un  compas,  le  aste, 
i bracci  di  un  compasso  - jambe  de  force 
{t.  di  costruz.)  puntone  - cela  ne  lui  rend 
pas  la  jambe  mieux  faite  {loc.prov.)  ciò 
è senza  utilità  per  lui,  non  gli  reca  van- 
taggio di  sorta. 

Jambé  agg.  {usalo  cogli  avverbi  Bien  o 
Mal)  di  bella  o di  brutta  gamba,  che  ha 
gamba  bene  o mal  fatta. 

Jambette  sf.  gambetta,  piccola  gamba  || 
coltello  da  tasca,  coltello  a molla  ||  {t.  di 
costruz.)  puntello,  puntellino  ||  sgambetto, 
gambetto:  donner  la  jambette  à quel- 
qu’un,- dare  il  gambetto  ad  uno. 

Jambier  agg.  (/.  d’anat.)  tibiale,  della 
gamba  - les  muscles  jambiers,  (o  sost.) 
les  jambiers,  i muscoli  della  gamba  - sm. 
{t.  d’arti  e mest.)  staffa. 

Jambière  sf.  gambiera,  gamberuolo  (arma- 
tura della  gamba). 

Jamblique  ( stor .)  Giàmblico  (filosofo  neo- 
platonico di  Alessandria;  m.  nel  333). 
Jambon  sm.  prosciutto,  presciutto. 
Jambonneau  sm.  piccolo  prosciutto. 
Jamestown  {pron.  jam’stòn’,  o all’inglese: 
gem’slàun’),  geog.  Jamestown  (capoluogo 
dell’isola  di  Sanl’Elena). 

Jan  sm.  ognuna  delle  tavole  del  tric-trac. 
Janicule  {geog.)  Gianìcolo  (V.  Parte  P). 
Janin  {stòr.)  Janin  (letterato  francese, 
membro  dell’Accademia;  1804-1874). 
Janina  (geog.)  Janina  (città  di  Turchia). 
Janissaire  sm.{t.  stor.)  giannìzzero  (soldato 
della  guardia  del  Gran  Sultano)  ||  ( tron .)  gian- 
nizzero, satellite  (di  un’autorità  qualsiasi). 
Jansénisme  sm.  (t.  di  teol.)  giansenismo 
(le  dottrine  teologiche  di  Giansenio)  ||  {fig.) 
giansenismo  , severità  eccessiva , esagera- 
zione dell’idea  del  dovere. 

Janséniste  sm.  {t.  di  teol.)  giansenista  (chi 
segue  le  dottrine  di  Giansenio)  H {fig.)  gian- 


r 
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seni  sta,  persona  di  virtù  austera  o pedante 
- à la  janséniste  ( loc.avv .)  alla  gianse- 
nista, in  modo  rigido,  austero. 

Jansénius  ( pron . s fi, naie),  stor.  Giansènio 
(V.  Parte  1a). 

Jante  sf.  ( t . de ’ carrad.)  quarto  (ciascuno 
dei  pezzi  onde  si  compone  il  cerchio  esterno 
della  ruota). 

Jantière  sf.  ( t . de' carrad.)  strettoio  pei 
quarti  (V.  Jante). 

Janus (pr.  janüss’),îmïo/  Giano (V. Parte  la). 
Janvier  sm.  gennaio  (primo  mese  dell’anno 
presso  i Romani,  ed  anche  presso  i Cri- 
stiani dopo  Carlo  IX)  - Janvier  (stor.) 
Gennaro  (V.  Parte  1a). 

Japet  (pron.  japèl’j,  mitol.  Giapelo  (V. 
Parte  1a). 

Japhet  (pron.  jafèt’),  stor.  Jàfel  (figlio  di 
Noè;  i suoi  discendenti  popolarono  l’Eu- 
ropa e la  parte  occidentale  dell’Asia). 
Japon  (geog.)  Giappone  (V.  Parte  1a)  - 
Japon  sm.  porcellana  del  Giappone. 
Japonais  agg.  giapponese,  del  Giappone  - 
sm.  Giapponese,  abitante  del  Giappone. 
Jappe  sf.  ciarla,  loquacità,  cicaleccio. 
Jappement  sm.  abbaiamento, gagnolamenlo, 
gagnolìo  ||  squittio,  grido  della  volpe. 
Japper  vn.  abbaiare,  gagnolare,  guaìre, 
guaiolare;  squittire  ||  (fig.  e fam.)  strillare. 
Jaque  sf.  ( t . antiq.)  giaco,  maglia,  ghiaz- 
zerino. 

Jaqueliue  sf.  fiasco  di  terra  a gran  ventre. 
Jaquemart  sm.  figura  di  legno  o di  me- 
tallo che  batte  le  ore. 

Jaquette  sf.  giacchetta;  casacca  ||  gonnel- 
lino; veslicciuola  da  bambini  - trousser 
la  jaquette  à un  enfant  (popol.)  sculac- 
ciare un  fanciullo. 

Jaquier  sm.  artocarpo , albero  del  pane 
(pianta  della  famiglia  delle  orticacee). 
Jardin  sm.  giardino  botanique,  orto 
botanico  - potager,  orlo  - ^ sec,  er- 
bario (V.  Herbier)  lì  (fig.)  giardino  - — des 
racines  grecques,  raccolta  di  radici  greche 
- (fig.  e fam..)  jeter  des  pierres  dans  le 
jardin  de  quelqu’un,  dare  altrui  un  bot- 
tone, una  cinghiata,  sbotloneggiare  uno. 
Jardinage  sm.  giardinaggio  (neol.  dell’uso), 
l’arte  del  giardiniere;  la  coltivazione  dei 
giardini  ||  ortaggi,  erbaggi,  ortaglie  ||  (t.  fo- 
restale) metodo  di  coltivazione  di  un  bosco 
consistente  nel  togliere  solo  gli  alberi  che 
non  fanno  buona  riuscita  o quelli  che  hanno 
di  già  raggiunta  la  grossezza  voluta. 
Jardiner  vn.  lavorare  il  giardino  o l’orto; 
coltivare  un  giardino  - (in  senso  attivo ): 
jardiner  un  bois,  farlo  rendere  col  me- 
todo del  jardinage  (V.  Jardinage  nell'ul- 
tima accezione ) 

Jardinet  sm.  giardinetto,  piccolo  giardino. 


Jardineux  agg.  (aggiunto  di  émeraude), 
fosco,  appannato. 

Jardinier  sm.  giardiniere;  ortolano  - Jar- 
dinier agg.  di  o da  giardino:  piante  jar 
dinière,  pianta  da  giardino. 

Jardinière  sf.  giardiniera;  ortolana  ||  giar- 
diniera (neol.  dell’uso),  canestra  da  fiori  || 
ricamo  di  guarnizione;  merletto  H mani- 
chino con  ricami  ||  (t.  di  cnc.)  giardinieri 
(voce  dell’uso),  zuppa  di  legumi,  minestri 
d’ortaggi  e legumi  II  bruco,  insello  che  of- 
fende le  radici  degli  ortaggi. 

Jardons  sm.  pi.  ( t . di  veler.)  giarde,  giar- 
doni  (tumori  callosi  al  garello  del  cavallo) 
Jargon  sm.  gergo,  dialetto,  linguaggio  cor 
rotto  ||  (abusiv.)  gergo,  lingua  stranieri 
che  non  si  capisce  ||  gergo,  parlare  furbesct 

- Jargon  sm.  giargone  (sorta  di  diamanti 
giallo). 

Jargonner  vn.  parlare  gergone  od  in  gergi 
o in  modo  inintelligibile  ||  (in  senso  neutri 
e attivo)  borbottare  ||  (pari,  delle  oche,  ecc * 
gracidare,  strìdere. 

Jargonneur  sm.  chi  parla  gergone,  in  gergl 
o in  modo  inintelligibile. 

Jarnac  (Guy  Chabot,  sire  de),sfor.  Jarna 
(uccise  in  duello  La  Châtaigneraie  con  iri 
colpo  inaspettato  al  garetto;  da  ciò  l’espreS 
sione:  coup  de  Jarnac)  - Jarnac  (Coli] 
de),  sm.  colpo  inaspettato,  colpo  da  tradì 
tore;  colpo  sleale  - Jarnac  (geog.)  Jarna 
(capoluogo  di  cantone  (Charente),  circuii 
dario  di  Cognac;  4,691  abil.) 
Jarnidieu,  Jarnibleu  o Jar ni  (vo  e popoli 
sorta  di  bestemmia. 

Jarre  sf.  giarra,  giarro,  coppo. 

Jarret  sm.  piegatura  interna  del  ginocchi^ 
( presso  i quadrupedi)  garello  - (fig.} 
popol.)  avoir  du  jarret,  aver  buona  gambi 
essere  buon  camminatore  o buon  danzalor 

- être  ferme  sur  ses  jarrets  (fig.  e fam 
mostrare  coraggio,  fermezza,  risolutezza 
non  lasciarsi  intimorire  ||  (t.  d’archit 
ineguaglianza,  gobba,  prominenza  (nell 

. vòlte,  ecc.) 

Jarreté  agg.  (t.  di  veter.)  che  ha  i garet 
delle  gambe  di  dietro  rivolli  in  dentro 
così  vicini  che  quasi  si  toccano  ||  (t.  i 
archit.)  difettoso,  che  ha  gobba  o prom 
nenza;  ineguale  ||  che  porta  i legacci  (\ 
Jarreter  e Jarretière). 

Jarreter  va.  mettere  i legacci  a...,  legai 
le  calze  (sopra  o sotto  il  ginocchio)  a... 
vnp.  legarsi  le  calze  sopra  o sotto  il  g 
nocchio  - vn.  (t.  d’archit.)  far  gobba. 
Jarretière  sf.  legaccio  (di  calze)  -.  il  i 
lui  va  pas  à la  jarretière  (fig.  e fam 
gli  è inferiore  di  molto,  non  è degno  j 
sciogliergli  i legacci  dei  calzari  1)  (t.  stor 
Giarrettiera:  l’Ordre  de  la  Jarretièn 
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Ordine  della  Giarrettiera  (ordine  di  caval- 
leria in  Inghilterra,  instituito  da  Edoardo  111 
nel  1349). 

Jars  sm.  il  maschio  dell’oca  - il  entend 
le  jars  (fig.  e fam.)  la  sa  lunga,  non  gliela 
si  dà  facilmente  a bere,  a intendere. 

Jas  sm.  {t.  di  mar.)  ceppo  dell’àncora, 
faseinent  sm.  chiaccliieramento  ; chiac- 
chierata. 

Jaser  vn.  chiacchierare,  ciaramellare,  ciar- 
lare, cicalare,  cianciare  ||  svesciare,  dire 
ciò  che  si  dovrebbe  tener  segreto  - elle 
jase  comme  une  pie,  ciarla  per  dieci,  è 
ciarliera  come  una  gazza. 

Jaseran  sm.  ( antic .)  sorta  di  cotta  H col- 
lana d’oro  formala  di  maglia  ||  catena  di 
piccoli  anelli. 

Jaserie  sf.  ciarla,  ciancia,  cicaleccio. 
Jaseur  sm.  ciarlone,  chiacchierone  ||  (al  pi, 
t.di  st.nat.) schiamazzatori  (sorta  di  uccelli). 
Jaseuse  sf.  sorta  di  pappagallino  a coda  corta. 
Jasmin  sm.  gelsomino  (pianta  e suo  fiore). 
Jason  ( stor .)  Giasone  (V.  Parte  1a). 

Jaspe  sm.  iàspide,  diaspro  (pietra  dura). 
Jaspé  agg.  marezzato,  screzialo  (come  il 
diaspro). 

Jasper  va.  screziare,  marezzare,  pingere  a 
macchie  come  il  diaspro. 

Jaspure  sf.  screziatura,  lo  screziare  ||  scre- 
ziatura, marezzo  (a  guisa  di  diaspro). 
Jatte  sf.  scodella  (vaso  tondo  di  terra)  H 
scodella  (quanta  roba  entra  in  una  scodella)  : 
une  jatte  de  lait,  una  scodella  di  latte  il 
( t . di  pirotec.)  sorta  di  girandola  - cul-de- 
jatte  ( pron . kiid’jàt’;  V.  Gol). 

Jattée  sf.  una  scodella  piena. 

Jaubert  (stor.)  Jaubert  (sapiente  orientalista 
francese;  1779-1847). 

Jaucourt  (stor.)  Jaucourt  (statista  francese  ; 
1757-1852). 

Jauge  sf.  slaza (giusta  misura  che  deve  avere 
un  recipiente  fatto  per  contenere  liquidi  o 
cereali)  ||  staza  (misura  che  serve  di  mo- 
dello) ||  staza  (strumento  col  quale  si  misura 
la  capacità  delle  botti)  ||  (p.  Jaugeage  V.) 
Jaugeage  sm.  slazalura,  lo  stazare  (V. 
Jaugek)  Il  tassa  di  stazatura,  di  misurazione 
0 di  verificazione. 

Jauger  va.  (t.  di  mar.)  stazare,  misurare 
la  capacità  (di  una  nave)  ||  (nel  ling.  co- 
mune) misurare  la  capacità  (d’un  recipiente 
qualsiasi)  - une  source,  une  pompe, 
misurare  la  quantità  d’acqua  che  una  sor- 
gente, una  tromba  idraulica  forniscono  in 
un  dato  tempo  [|  (fig.  e popol.)  pesare,  mi- 
surare, giudicare  quanto  vale  (una  persona). 
Jaugeur  sm.  stazatore  ||  verificatore  di  mi- 
sure. 

Jaunâtre  agg.  giallastro,  giallògnolo,  gial- 
liccio. 
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Jaune  agg.  giallo  - — doré,  giallo  aurino 

- (fig.)  être  jaune  comme  un  coing,  es- 
sere giallo  (in  faccia)  come  un  limone  - 
(fig.  e fam.)  bec  jaune  {pron.  bejòn’),  V. 
Béjaune  - (fam.)  faire  des  contes  jaunes, 
piantar  carote,  contarle  grosse,  dirle  mar- 
chiane - race  jaune  o mongólique , razza 
gialla  o mongolica  (abitanti  della  China  e 
della  Tarlarla) -m.'il  giallo,  il  colore  giallo 

- ^ d’œuf,  tuorlo,  rosso  d’uovo  - nn  an- 
tique, giallo  antico,  marmo  della  Numidia. 

Jaunet  agg.  gialliccio  - sm.  (antic.)  fio- 
rellino giallo  dei  prati  ||  (popol.)  moneta 
d’oro  - compter  ses  jaunets,  contare  il 
proprio  denaro. 

Jaunir  va.  ingiallare,  rendere  giallo;  tin- 
gere in  gialio;  dare  il  giallo  a ...-vn.  in- 
giallire, diventare  giallo  ||  gialleggiare,  ten- 
dere al  giallo  ||  ingiallire;  biondeggiare:  les 
blés  jaunissent,  le  biade  biondeggiano;  il 
grano  matura,  ingiallisce. 

Jaunissant  agg.  gialleggiante; ibiondeggiante. 
Jaunisse  sf.  giallume,  tinta  gialla  della  pelle 
||  (t.  di  med.)  itterìzia  (morbo  che  procede 
da  spargimento  di  fiele)  ||  malattia  de’ bachi 
da  seta  ||  malattia  degli  alberi. 
Jaunissement  sm.  ingiallimento,  lo  ingial- 
lare, lo  ingiallire. 

Java  ( geog .)  Giava  (V.  Parte  1a). 
Javanais  agg.  giavanese,  dell’isola  di  Giava 
-sm. Giavanese, abitante  dell’isola  di  Giava. 
Javart  sm.  ( t . di  veler.)  giarda  (tumore  che 
formasi  al  piede  del  cavallo  o del  bue). 
Javeau  sm.  isoletla  di  alluvione  (isoletta 
formata  di  sabbia  o di  limo  in  seguilo  allo 
straripamento  di  un  fiume). 

Javeler  va.  ( t . rur.)  ammannare,  ammani- 
polare,  affastellare  (le  biade);  fare  le  manne, 
i covoni  - vn.  ingiallire;  maturare  (pari 
delle  biade). 

Javeleur  sm.  (t.  rur.)  ammannatore,  chi 
ammanna  od  affastella  biade. 

Javeìine  sf.  chiaverina  (arma  in  asta  lunga 
e sottile  da  lanciar  con  mano)  - Javeìine 
sf.  manata,  manipolo  (di  grano,  di  spighe) 
||  fascio,  fastello  (di  sermenti)  ||  fastello  (d! 
panconcelli,  di  pali,  ecc.) 

Javelle  sf.  manìpolo,  manna,  inanella,  ma 
nata  (di  spighe)  - mettre  le  blé  en  javelle , 
mettere  il  grano  in  manipoli,  formare  i ma- 
nipoli di  grano  ||  manata,  fascetto  (di  ser- 
menti)- Javelle  (Eau  de),  sf.  acqua  clo- 
rata (cloruro  di  potassa  sciolto  nell’acqua), 
sorta  di  ranno. 

Javelot  sm.  giavellotto  (sorta  di  dardo  a 
foggia  di  mezza  picca). 

Je  pron.pers.  io. 

Jean  (pron.  jan),  np.  Giovanni  - (nel  ling. 
fam.  è usato  in  parecchie  locuzioni)  : Jean 
fait  tout,  ser  faccenda,  mastro  affannone, 


Ghiotti,  Vocab.  frane. -Hai. 


38 


JEA 

factotum  - le  mal  Saint-Jean , il  mal  ca- 
duco, l’epilessìa  - le  feu  de  la  Saint-Jean, 
falò,  fuoco  di  San  Giovanni  (quello  che  si 
fa  alla  vigilia  della  festa  di  S.  Giovanni)  - 
cela  n’est  que  de  la  Saint-Jean  ( pnpol. ) 
è cosa  senza  valore  nè  merito  - Jean  (np. 
e stor.)  Giovanni  (V.  Parte  1a)  - Jean 
dit  le  Bon  (stor.)  Giovanni  il  Buono  (re 
di  Francia  dal  1350  al  1356;  successe  a suo 
padre,  Filippo  di  Valois;  vinto  e fatto  pri- 
gioniero a Poitiers,  fu  rimesso  in  libertà  in 
virtù  del  trattato  di  Brétigny;  ma  essendo 
fuggito  uno  dei  suoi  figli  dato  in  ostaggio 
all’ Inghilterra,  si  costituì  prigioniero  a 
Londra,  ove  morì  nel  1364)  - Jean  sans 
Peur  (stor.)  Giovanni  senza  Paura  (duca 
di  Borgogna;  durante  la  pazzia  di  Carlo  VI 
contese  il  potere  al  duca  d’Orleans  che  fece 
dipoi  assassinare.  Lottò  contro  gli  Arma- 
guacchi;  costretto,  per  resistere  agli  Inglesi, 
a riconciliarsi  coi  suoi  nemici,  fu  trucidato 
sul  ponte  di  Montereau,  1419)  - Jean  de 
Leyde  (pron.  lèd’j,  stor.  Giovanni  di  Leida 
(capo  degli  Anabattisti  ; caduto  in  potere 
de’ suoi  nemici,  morì  fra  orribili  torture 
nel  1536;  - Jean-Baptiste  (Saint),  stor. 
San  Giovanni  Battista  (V.  Parte  la)-  Jean 
(Lac  Saint-),  geog.  Lago  San  Giovanni 
(grande  lago  del  Canada)  - Jean-de-Mau- 
rienne  (Saint-),  geog.  San  Giovanni  di 
Moriana  (capoluogo  di  circondario  della  Sa- 
voia, a 74  chilom.  da  Ciamberì  ; 3,000  ab.)  - 
Jean-de- Jérusalem  Ordre  de  Saint-), 
stor.  Ordine  di  San  Giovanni  di  Gerusa- 
lemme (detto  dipoi  Ordine  dei  Cavalieri 
di  Rodi  e finalmente  di  Malta). 

Jeanne  (stor.)  Giovanna  (V.  Parte  1a)  - 
Jeanne  d’Arc  (stor.)  Giovanna  d’Areo 
(della  la  Pulcella  d' Orleans;  pastorella 
di  Domremy,  costrinse  gli  inglesi  a levare 
l’assedio  di  Orleans,  e fece  consacrare  in 
Reims  Carlo  VII.  Avendo  tentalo  di  liberare 
Parigi,  fu  fatta  prigioniera  a Compiègne  e 
consegnala  agli  Inglesi  che  la  condannarono 
al  rogo;  1412-1431)  - Jeanne  d’Albret 
(stor.)  Giovanna  d’Albret  (regina  di  Navarra 
e sposa  di  Antonio  di  Borbone,  madre  di 
Enrico  IV;  introdusse  il  calvinismo  nei  suoi 
Stati;  1528-1572)  - Jeanne  (Dame-),  sf. 
damigiana  (V.  Dame-jeanne  a suo  luogo). 

Jeannette  sf.  (fora.)  servetta,  servotia  - 
croix  à la  jeannette,  crocetta  appesa  al 
collo  con  piccolo  nastro  ||  (l.  di  tecnol.) 
macchina  da  filare  il  cotone. 

Jeannot  sm.  sciocco,  scimunito,  minchione. 

Jébus  (pron.  jebiiss’),  geog.ant.  Gebus  ( nome 
della  città  di  Gerusalemme  prima  della  con- 
quista degli  Israeliti). 

Jébuséens  (stor.  e geog.  ant.)  Gebusei  (po- 
polo della  terra  di  Canaan). 
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Jéclionias  (pron.  jekoniàss’),  stor.  Geconia 
(re  di  Giuda;  deironizzalo  nel  567  av.  G.  C. 
da  Nabucodonosor  ; fu  tratto  schiavo  in  Ba- 
bilonia) 

Jectigation  sf.  ( l . di  med.)  sbalzo,  sussulto 
(pari,  del  polso). 

Jectisses  (Terres),  sf.pl.  gittata,  terre  sca- 
vate e smosse  ||  melma  (che  si  estrae  dai 
fossi,  ecc.)  - pierres  jectisses(t.  dei  murai .1 
pietre  maneggevoli. 

Jefferson  (pron.  jeffersòn’),  stor.  Jefferson 
(avvocato  della  Virginia,  ebbe  gran  parte 
nell’indipendenza  degli  Stati  Uniti  di  cui  fu 
presidente  dal  1801  al  1809;  1743-1826). 

Jéliovah  sm.  Jeova  (nome  di  Dio  in  lingua 
ebraica). 

Jéliu  (stor.)  Jeliu  (figlio  di  Giosafatte,  re  di 
Israele  dall’883  all’855  av.  G.  C.)  - Jéhu 
(Compagnies  de),  stor.  Compagnie  di  Jehu  . 
(bande  di  monarchici  che,  dopo  la  Rivo- 
luzione (1794),  fecero  orribili  stragi  nella  ‘ 
Francia  meridionale). 

Jéjunum  (pron.  jejiinòm’),  sm.  (t.  d'anat.)  , 
ieiuno  (il  secondo  intestino  tenue). 

Jemmapes  (geog.)  Jemmapes  (città  del  , 
Belgio,  presso  la  quale  il  generale  francese  j 
Dumouriez  battè  gli  Austriaci  nel  1792).  , 

Jenner  (pron.  ieiibv  o, secondo  la  pronuncia 
/n^te,gènneur),s£or.Jenner(medico  inglese,  . 
scoprì  l’innesto  del  vainolo;  1749-1823). 

Jeplité  (stor.)  Jefte  (giudice  d’Israele,  re- 
dense glj  Ebrei  dal  giogo  degli  Ammoniti;  ! 
per  adempiere  ad  un  voto,  sacrificò  la  vita  i 
di  sua  figlia;  xm°  secolo  av.  G.  C.) 

Jérémiade  sf.  (v.  fam.)  geremìade,  lamenta-  j 
/ione,  lamento,  doglianza,  lunga  querimònia.  < 

Jérémie  (stor.)  Geremìa  (V.  Parte  la).  | 

.léric\io(pr.}erikô),geog.Geriïo(V.Parte\*)  . 

Jéroboam  (pron.  jeroboàm’),  stor.  Gero- 
boèmo  (V.  Parte  5a). 

Jérôme  (stor.)  Gerolamo  (V.  Parle  I*)- 
Jérôme  de  Prague  (stor.)  Gerolamo  di 
Praga  (discepolo  di  IInss : fu  condannato 
al  rogo  come  eretico;  1378-1416). 

Jersey  (geog.)  Jersey  (isola  della  Manica; 
appartiene  all’Inghilterra)  - Jersey  (New-), 
geog.  New-Jersey  o Nuova  Jersey  (uno  degli 
Stati  Uniti  dell’America). 

Jérusalem  (pron.  jeriisalèm’),  geog.  Geru- 
salemme (V.  Parie  ia). 

Jésabel  (stor.)  Gezabele  (moglie  di  Acabbo 
e figlia  di  un  re  di  Sidone;  fu  celebre  per 
la  sua  empietà;  m.  nell’ 876  av.  G.  C.) 

Jésuite  sm.  gesuita  ( membro  dell’Ordine 
religioso  fondato  da  Ignazio  di  Loiola  nel 
1534)  - — de  robe  courte,  laico  affiliato 
all’Ordine  dei  Gesuiti. 

Jésuitique. aggi,  gesuitico,  di  o da  gesuita. 

Jésuitiquement  avv. gesuiticamente, a modo 
dei  gesuiti. 
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Jésuitisme  sm.  gesuitismo  (dottrina  o si* 
sterna  di  condotta  dei  gesuiti;. 

Jésus  ( stor .)  Gesù  (nome  del  tiglio  di  Dio 
fatto  uomo,  nato  in  Betlemme  l’anno  del 
mondo  4004,  morto  sulla  croce  l’anno  34 
dell’era  moderna)  -la  Compagnie  de,  Jésus, 
la  Compagnia  di  Gesù,  l’Ordine  dei  Gesuiti 

- Jésus  (Papier;,  sm.  ( t . delle  cartiere 
e di  tip.)  carta  gesù  (carta  di  gran  formato 
che  si  usa  in  tipografìa  . 

Jet  sm.  getto,  il  gettare:  armes  de  jet , 
armi  da  getto  ||  gettata,  tiro,  tratto:  un 
jet  de  pierre,  una  gittata,  un  tiro  di  pietra 
(quanto  lontano  può  essere  gettata  una  pietra) 

Il  geto  (coreggiuolo  ai  piedi  degli  uccelli)  J| 
pollone,  germoglio,  rampollo,  messiliccio, 
messa  ||  ( t . de’ fondit.)  getto,  fondita:  une 
statue  d’un  seul  jet,  statua  d’un  solo  getto 

- ( nel  ling.  comune ) canne  d’un  seul  jet, 
mazza  senza  nodi,  tutta  d’un  pezzo  ||  {in 
ling.  maritt.)  getto  (il  gittare  in  mare  le 
mercanzie  per  alleggerire  la  nave):  faire 
le  jet,  far  getto  delle  mercanzie  - jet  de 
voiles  {t.  di  mar.)  velatura,  giuoco  di  vele 

- jet  de  filet  ( t . di  pesca),  gitto  o gittata 
di  rete  - jet  de  lumière,  raggio  di  luce  - 
jet  d’eau,  zampillo,  getto  d’acqua  - jet  de 
vapeur,  getto  di  vapore  - jet  d’ abeilles, 
nuovo  sciame  di  pecchie  - jet  d’une  dra- 
perie ( t . di  pitt.)  maniera  di  adattare  i panni 
alle  figure  - premier  jet  (fig.)  primo  getto 
(abbozzo  di  un  componimento  letterario,  di 
un  quadro,  ecc.)  - fait  d’un  seul  jet,  fatto 
d’uri  colpo,  in  una  volta. 

Jeté  sm.  passo  in  gittato  (sorta  di  passo  di 
danza)  - un  jeté  {t.  di  lavori  a maglia), 
il  filo  gettato  sull’ago  prima  di  prendere  il 
punto. 

Jetée  sf.  ( t . d’idraul.)  gittata  ; diga  {voce 
dell’uso,  ma  non  italiana ),  àrgine  H {t.  di 
ponti  e strade)  ghiaiata  11  (t.  rur.)  ogni 
nuovo  sciame  di  pecchie. 

Jeter  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
gettare,  gittare  ||  gettare,  gittare,  lanciare, 
tirare;  buttare  ( secondo  il  caso)  - jeter 
un  châle  sur  ses  épaìiles,  buttarsi  uno 
scialle  sulle  spalle  - jeter  bas,  (o  semplic.)  \ 
jeter,  abbattere,  demolire,  rovesciare  ||  get- 
tare, versare;  mandar  fuora;  vomitare  (se- 
condo il  senso)  - jeter  des  œufs,  fare  uova, 
essere  oviparo  -jeter des  larmes,  versar  la- 
crime, piangere  - jeter  les  hauts  cris,  le- 
vare alte  grida,  lamentarsi  fortemente  ||  (in 
senso  assol.)  gettare  o mettere  fuori  marcia, 
suppurare:  la  plaie  jette,  la  piaga  suppura, 
è in  suppurazione  [|  gettare,  germogliare 
| (usato  pure  in  senso  assol.):  jeter  des 
racines,  gettare  o mettere  radici  - les 
arbres  commencent  à jeter,  gli  alberi  in- 
cominciano a germogliare  H gettare  (le  fon- 


damenta di...),  piantare,  fondare  - jeter  un 
pont  (sur  une  rivière ),  gettare  un  ponte, 
costruire  un  ponte  (sopra  un  fiume)  |[  (t.  dei 
fondit.)  far  di  getto,  gettare,  gittare,  fon- 
dere - jeter  l’ancre  (t.  di  mar.)  gettare 
l’àncora  - jeler  son  navire  à la  côte  (i.  di 
mar.)  gettarsi  alla  costa  ; arrenarsi  - jeter 
une  draperie  ( nel  ling.  de’ pitt.)  panneg- 
giare H (fig.)  gettare,  lanciare:  jeter  une 
excommunication,  lanciare  una  scomunica 
-jeter  des  soupçons,  promuovere  sospetti 
(a  carico  d’alcuno)  - jeter  des  menaces, 
fare  minacce  - jeter  les  bans  d’un  ma- 
riage, proclamare  i fidanzati,  fare  le  de- 
nunzie - jeter  de  la  poudre  aux  yeux 
(fig.  e popol.)  gettare  polvere  negli  occhi  - 
jeter  le  chat  aux  jambes  de  quelqu’un 
(fig.  e popol.)  gettare  la  colpa  d’un  fallo 
su' qualcuno  -jeter  une  marchandise  à la 
tête  de  quelqu’un,  offrire,  dare  mercanzia 
a vil  prezzo,  (popol.)  gettargliela  fra’ piedi 

- jeter  son  bien  par  la  fenêtre,  sciupare 
il  proprio  avere,  spendere  malamente -/eter 
loin  (fig.)  sdegnare;  rigettare  - jeler  au 
sort,  gittare  o fare  le  sorti  - le  dé  en  est 
jeté,  le  sort  en  est  jeté,  il  dado  è tratto, 
la  sorte  è gettala  - (fig.  e fam.)  jeter 
quelque  chose  au  nez  de  quelqu’un,  rin- 
facciare qualche  cosa  ad  alcuno  - jeter  son 
dévolu  sur  quelqu’un,  sur  quelque  chose, 
fissare  la  scelta  su  qualcuno  o qualche  cosa 

- jeter  un  os  à quelqu’un  (fam.)  dare 
l’ingoffo  a qualcuno  -jeter  son  bonnet  par- 
dessus les  moulins  (fig.  e popol.)  sfidare 
le  convenienze,  l’opinione  pubblica  - jeter 
sur  le  papier,  mettere  in  carta , buttare 
sulla  carta,  scrivere  - jeter  le  froc  aux 
orties  (V.  Froc;  - vn.  calcolare  con  brin- 
coli  o gettoni  - vnp.  gettarsi  )|  gettarsi , 
lanciarsi;  buttarsi;  precipitarsi  (secondo  il 
caso)  H gettarsi,  scagliarsi  (su  qualcuno)  - 
se  jeter  à la  còle  (in  ling.  maritt.)  get- 
tarsi alla  costa;  arrenarsi  ||  gettarsi,  scari- 
carsi, sboccare,  metter  foce  (pari,  di  fiume) 
Il  riparare;  chiudersi;  ritirarsi. 

Jéthro  (stor.)  Jetro  (sacerdote  madianita; 
j accolse  Mosè  in  Egitto). 

Jeton  sm.  gettone  (pezzo  di  metallo  coniato 
a uso  moneta  che  serve  per  contare  o per 
giocare)  - jeton  de  présence,  medaglia  di 
presenza,  contrassegno  di  presenza  (che  si 
dà  in  certe  società  a ciaschedun  membro 
presente);  (per  eslens.)  onorario  pagalo  per 
ogni  seduta  ||  ( t . rur.)  sciame  di  pecchie 
che  lasciano  l’alveare. 

Jeu  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
giuoco  ||  giuoco,  trastullo,  sollazzo  ||  baia, 
scherzo,  burla  : prendre  quelque  chose  en 
jeu,  prendere  una  cosa  per  burla  - cela 
passe  le  jeu  (toc. fam.)  questo  è più  che 


JftU  — 596  — JO  A 


burla;  ciò  passa  il  segno,  va  olire  lo  scherzo 
Il  (fig)  giuoco,  scherzo  (del  caso);  vicende, 
mutazioni, capricci  (della  fortuna, della  sorte): 
les  jeux  de  la  fortune,  i capricci  della  for- 
tuna - un  jeu  de  la  nature,  uno  scherzo 
della  natura  ; (e  in  altro  senso)  uno  scherzo 
di  natura,  un  mostro  - un  jeu  du  hasard, 
un  effetto  del  caso  - jeux  de  prince  (fig. 
e popol.)  scherzi  che  piacciono  solo  a chi 
li  fa  - le  jeu  lui  plaît  ( fig . e fam.)  il  gio- 
chetto gli  piace,  gli  garba  - mettre  quel- 
qu'un en  jeu  (fig.  e popol.)  mettere  uno  in 
ballo,  trarlo  in  scena  ||  giuoco,  il  giocare  || 
giuoco, luogo  ove  si  giuoca:  un  jeu  de  boule , 
un  giuoco  di  bocce  (luogo  ove  si  giuoca  o 
si  può  giocare  alle  bocce)  ||  giuoco,  le  re- 
gole del  giuoco  - jouer  le  jeu,  giocare  il 
giuoco  -jouer  bon  jeu,  bon  argent,  jouer 
de  franc  jeu,  giocare  di  denari;  giocare 
in  sul  serio  (non  da  scherzo)  ||  posta  del 
giuoco  - mettre  au  jeu,  mettere  su.  met- 
tere la  posta  - jouer  gros  jeu , giocare 
grosso  giuoco;  (e  fig.)  arrischiare  molto  - 
tenir  le  jeu  de  quelqu'un,  giocare  per  un 
altro  - tenir  jeu,  continuare  il  giuoco  - 
c’est  un  jeu  joué  (fig.)  è un  giuoco  con- 
certalo, è cosa  concertata  - cacher  son 
jeu  {fig.  e fam.)  far  giuoco  coperto,  agire 
in  segreto  - (fig.)  savoir  le  jeu  de  quel- 
qu'un, conoscere  il  modo  d’agire,  il  pro- 
cedere di  uno  - le  jeu  ne  vaut  pas  la 
chandelle  (loc.prov.)  il  giuoco  non  franca 
la  spesa;  non  merita  la  pena  - faire  bonne 
mine  à mauvais  jeu  (loc.prov.)  far  buon 
viso  a mala  fortuna,  dissimulare  Paffanno 
o il  dispiacere,  inghiottire  tossico  e sputar 
miele  (fig.)  tirer  son  épingle  du  jeu, 
uscire  o cavarsi  abilmente  da  un  mal  passo, 
da  un  cattivo  affare;  cavarsi  d’impaccio 
senza  lasciarvi  il  pelo  ||  giuoco  (ciò  che 
serve  a giocare):  un  jeu  d'échecs,  de 
dames,  un  giuoco  di  scacchi,  di  dame;  uno 
scacchiere  - un  jeu  de  cartes,  un  mazzo 
di  carte  - jeu  de  mots,  giuoco  di  parole,  bi- 
stìccio - jeu  d'esprit,  concetlini  ingegnosi; 
argùzie  ||  maniera  di  sonare;  maneggio  di 
uno  strumento:  avoir  le jeudoux,  brillant, 
hardi,  avere  una  maniera  dolce,  brillante, 
ardita  ||  maniera  di  rappresentare,  modo  di 
recitare  - jeu  de  théâtre,  azione  da  scena  - 
jeu  d'orgues,  òrgano  ||  grazia  o facilità  di 
movenze  ||  (t.  degli  artieri)  agio,  movimento 
libero  (nelle  parti  di  un  dato  lavoro)  ||  (in 
mecc.)  giuoco  ( voce  dell'uso ),  movimento, 
moto,  funzionamento;  azione;  lavoro  (se- 
condo il  caso,  delle  parti  d’una  macchina): 
le  jeu  d’un  ressort,  il  giuoco  di  una  molla 
- le  jeu  d’une  machine,  l’azione,  il  lavoro 
di  una  macchina  - le  jeu  du  piston,  il 
giuoco,  il  movimento  dello  stantuffo  - en 


jeu  (loc.avv.)  in  azione  - jeu  d'eau , getti 
d’acqua  - jeu  du  gouvernail  (t.  di  mar.) 
giuoco  del  timone  - (al  pi,  presso  gli  an- 
tichi) giuochi  pubblici  : les  jeux  du  cirque, 
i giuochi  del  circo  - les  jeux  olympiques 
(t.  stor.)  i giuochi  olimpici  (V.  Olympique) 

- (poetic.)  les  jeux  et  les  ris,  l’allegria, 
il  riso. 

Jeudi  sm.  giovedì  - gras,  giovedì  grasso, 
berlingaccio  - ~ saint,  giovedì  santo. 
Jeun  (1),  loc.avv.  a digiuno,  digiuno. 
Jeune  agg.  giovane  : un  homme  jeune,  un 
uomo  giovane  - un  jeune  homme,  un  gio- 
vane, un  giovanotto,  un  giovinetto,  un  gar- 
zoncello -jeune  fille,  giovaneila,  fanciulla 

- les  jeunes  gens,  i giovani  - le  jeuni 
âge,  l’età  giovanile  - dans  mon  jeum 
temps,  nei  miei  anni  giovanili,  nei  mie 
verd’anni  ||  (per  estens.)  giovanile,  vigo' 
roso,  robusto  ||  giovane,  novello  ||  svea 
tato,  senza  cervello  ||  (p.  cadet,  l'opposto 
di  Aîné)  il  più  giovane,  il  minore:  Piine  lì 
Jeune,  Plinio  il  Giovane  - sm.  giovane' 
faire  le  jeune,  fare  il  giovane  - les  jeunes , 
i giovani,  gli  uomini  giovani  - jeunes  di 
langue,  giovani  mantenuti  in  Francia  dallé 
Stato  per  imparare  le  lingue  orientali  e dii 
venire  interpreti. 

Jeûne  sm.  digiuno  ||  digiuno,  astinenza  | 
(fig.)  astinenza,  privazione  qualsiasi. 
Jeunement  avv.  giovanilmente,  da  giovi 
nollo;  (ed  anche)  leggermente  ||  (t.  di  caò 
eia ) recentemente,  di  fresco:  cerf  de  dii 
cors  jeunement,  cervo  che  ha  recenleinent 
messo  le  corna  di  dieci  rami.  I 

Jeûner  vn.  digiunare  ||  (fig.)  digiunare,  prj 
varsi  di...  « 

Jeunesse  sf.  giovinezza,  gioventù  [|  la  gié 
venlù,  i giovani  ||  gioventù,  quantità  di  gio 
vani  ||  giovane:  c’est  une  jolie  jeunesse 
è una  bella  giovane;  (e,  secondo  il  senso 
è un  bel  giovane  ||  errore  od  imprudenz 
giovanile:  il  a fait  bien  des  jeunesses,  h 
fatto  di  molte  pazzie,  molli  errori  giovanil 

- si  jeunesse  savait,  si  vieillesse  pouvait 
(loc.prov. )se  la  gioventù  avesse  l’esperienzì 
se  la  vecchiaia  avesse  la  forzai  - il  fan 
que  jeunesse  se  passe!  (loc.prov.)  bisogn 
pur  che  la  gioventù  si  sfoghi  I - la  jet > 
nesse  revient  de  loin  [loc.prov.)  la  gio 
venlù  supera  i grandi  mali,  resiste  al  mah 

Jeunet  agg.  ( voce  fam.)  giovanetto,  gic 
vanello. 

Jeûneur  sm.  digiunatoli,  chi  digiuna. 
Jézabel  (stor.)  Gezabèle  (V.  Jésabel). 
Joab  (prora.  joàb’),sfor.  Gioab(V.  Parte  la 
Joachaz  (prora.  joakàs’,sf/o/6i),s£or.Gioaca 
(V.  Parte  1 a). 

Joachim  (prora,  joascèn),  slor.  Gioachin 
(V.  Parte  I"). 
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Joad  f pron.  joàd’),  stor.  Gioad  (gran  sa- 
cerdote degli  Ebrei). 

Joaillerie  {pron.  joagl’rì,  gl  come  in  figlio), 
sf.  arte  del  gioielliere  ||  gioie,  pietre  pre- 
ziose H minuterìa  ||  traffico  di  gioie. 
Joaillier  {pron.  joaglié),  sm.  gioielliere  - 
(usato  come  ag  g ett.):  marchand  joaillier, 
gioielliere,  mercante  di  gioie. 

Joas  (pron.  joàss’),  stor.  Gioas  (V.  Parte  1 *,). 
Joathan  (stor.)  Gioalhan  (V.  Parte  la). 
Job  (pron.  job’),  stor.  Giobbe  (V.  Parte  1a). 
Jobard  sm.  grullo,  bàbbèo  - Jobard  (stor.) 

Jobard  (scienziato  belga;  1792-1861). 
Jocaste  (stor.)  Giocasta  (moglie  di  Laio; 
sposò,  senza  conoscerlo,  suo  tìglio  Edipo). 
Jockey  ( pron . jokè),  sm.  valletto  ||  ( alle 
corse ) fantino. 

Jocko  sm.  jocò,  pongo  (sorta  di  scimiai 
Joconde  np.  Gioconda. 

Jocrisse  sm.  bàbbèo,  bietolone,  baccellone, 
bamboccio,  minchione  1!  domestico  sciocco 
e balordo  o sgraziato. 

Johnson  (pron.  jon’sòn’;  Samuel),  stor.  Sa- 
muele Johnson  (letterato  inglese;  1709-1784) 
Joie  sf.  gioia,  letizia,  allegrezza;  être  trans- 
porté de  joie,  essere  fuor  di  sè  per  la  gioia, 
non  capire  in  sè  pel  contento  - feux  de 
joie,  fuochi  d’allegrezza,  di  festa  - se  donner 
à cœur-joie  ovv.  au  cœur-joie  de  quelque 
\ chose,  godere  appieno  di  qualche  cosa,  go- 
derne ampiamente,  a piacimento,  a sazietà; 
pigliare  gran  diletto  di  checchessia  f[  (al  pi.) 
gioie;  delizie;  piaceri  - (usato,  in  questo 
\ senso,  anche  al  sing):  aimer  la  joie, 
ì amare  i piaceri. 

Joignant  agg.  toccante,  unito,  contìguo:  une 
j maison  joignante  à la  mienne,  una  casa 
attigua  alla  mia  - un  champ  joignant  la 
prairie,  un  campo  unito  al  prato  - prep. 
attiguo,  contiguo  : tout  joignant  l’église, 
affatto  vicino  od  attiguo  alla  chiesa. 
Joindre  (v.irr.:  ger.  joignant;  pp.  joint; 
pres.ind.  je  joins;  pass.  rem.  je  joignis), 
va.  giungere,  congiungere,  unire;  attaccare; 
appiccare;  appiccicare  ( secondo  il  caso)  Il 
; congiungere,  unire;  accoppiare;  collegare 
. (secondo  il  caso)  Il  congiungere,  cornmel- 
ì tere  ||  annettere,  unire  ; (e,  secondo  il  senso) 
; aggiungere:  joignez  cette  maison  à la 
| vôtre,  unite  quella  casa  alla  vostra  - joi- 
j gnez  à cela  que...,  aggiungete  che...  Il  essere 
contiguo  : une  cabane  qui  joignait  le  mur 
\ du  parc,  una  capanna  che  era  contigua 
al  muro  del  parco  ||  ( jig .)  unire;  accop- 
I piare:  la  prudence  avec  la  valeur, 

; unire  la  prudenza  al  valore  - ^ l'utile  à 
l'agréable,  accoppiare  l’utile  al  diletto  - 
i les  mains,  giungere  le  mani  |)  giungere, 
j aggiungere  )|  giugnere,  raggiungere,  arri- 
' vare;  trovare;  accostare:  — quelqu'un, 


raggiungere  uno;  riuscire  a trovarlo  e par- 
largli; (o,  secondo  il  senso ) acchiapparlo 

- ^ un  navire  ( t . di  mar.)  accostare  una 
nave,  raggiungerla  - vn.  combaciare;  essere 
contiguo:  ces  planches  ne  joignent  pas 
bien,  queste  tavole  non  combaciano  bene  - 
vnp.  unirsi,  essere  o andar  unito  H acco- 
starsi, unirsi  H unirsi,  congiungersi;  accop- 
piarsi H unirsi,  collegarsi  |)  unirsi;  riunirsi; 
raggiungersi;  incontrarsi;  accompagnarsi  (se- 
condo  il  senso). 

Joint  agg.  e pp.  unito;  annesso  - à mains 
jointes,  a mani  giunte  - à pieds  joints, 
a piè  pari  - ci-joint,  qui  unito,  qui  ac- 
chiuso: vous  trouverez  ci-joint  copie  ovv. 
vous  trouverez  ci-jointe  la  copie  o une 
copie  de  l'acte,  qui  unita  troverete  copia 

0 la  copia  o una  copia  dell’atto  - les  mé- 
moires ci-joints,  le  note,  i conti  qui  uniti 

- vous  trouverez  ci-jointe  la  déclaration 
de...,  qui  acchiusa  troverete  la  dichiara- 
zione di...  - ci-joint  quittance,  qui  unita 
avete  la  ricevuta  - joint  que...  (loc.cong.) 
ollrecchè  - Joint  sm.  giuntura;  articola- 
zione: le  joint  de  l'épaule,  la  giuntura  della 
spalla  ||  giuntura,  commessura:  remplir 
les  joints  des  pierres,  riempiere,  turare  le 
commessure  delle  pietre,  le  fessure  che  ri- 
mangono fra  pietra  e pietra  - trouver  le 
joint  (ftg.  e fam.)  trovare  il  verso,  la  via, 
il  filo,  il  nodo  d’un  affare  - (t.  di  tecnol.) 
joint  à onglet,  joint  montant,  commes- 
sura a ugnatura,  unione  verticale. 

Jointe  agg.  (t.  di  veter .)  giuntato  - cheval 
court-jointé;  cheval  long-jointé,  cavallo 
giuntato  corto;  cavallo  giuntato  lungo. 
Jointée  sf.  giumella  (quanto  cape  nel  con- 
cavo d’ambe  le  mani). 

Jointif  agg.  ( t . d'archit.  e de'legnai.)  com- 
baciarne, che  combacia;  combaciato;  com- 
messo: lattes  jointives,  panconcelli  com- 
baciami, ben  commessi. 

Jointoieinent  sm.  ( t . de'murat.)  profila- 
tura o riempitura  (con  gesso  o con  calce 
delle  commessure  fra  pietra  e pietra  , fra 
mattone  e mattone). 

Jointoyer  va.  (t.  de'murat.)  profilare  il 
gesso  o la  calce  (fra  pietra  e pietra),  riem- 
pire con  calce  (i  vani  fra  le  pietre  o fra  i 
mattoni)  - un  mur,  empire  con  calcina 

1 vani  fra  i mattoni,  ecc.  d’un  muro. 
Jointure  sf.  giuntura;  articolazione  H com- 
messura. 

Joinville  (grog.)  Joinville  (capoluogo  di  can- 
tone (Haute-Marne),  circondario  di  Vassy; 
4,129  abit.)  - Joinville  (Jean,  Sire  de), 
stor.  Giovanni,  Sire  di  Joinville  (storico 
francese,  amico  e consigliere  di  San  Luigi, 
ch’egli  seguì  nella  sua  prima  crociata;  scrisse 
la  storia  di  questo  principe;  1224-1319). 
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Joli  agg.  leggiadro,  vago,  vezzoso,  bello  - 
joli  à croquer,  bello,  leggiadro  oltre  ogni 
dire  - de  jolis  yeux,  dei  begli  ocelli  |j  pia- 
cevole, gradevole:  la  plus  jolie  chose  du 
monde , la  cosa  più  piacevole  che  mai  siasi 
vedula  - il  était  de  la  plus  jolie  humeur 
du  monde,  era  dell’umore  più  gaio,  più 
piacevole  - c'est  un  joli  garçon ; è un  ot- 
timo giovane,  è un  giovane  veramente  di 
garbo  - (iron.)  il  est  joli  garçon,  è collo, 
è in  cìmberli;  (o,  secondo  il  senso)  è con- 
ciato per  le  feste  - le  tour  est  joli,  il  tiro 
è belio,  è lèpido  - il  lui  a joué  un  joli 
tour , glie  Fluì  accoccata  bene,  glie  Plia  fatta 
bella  - f fam.)  un  joli  cœur,  un  damerino; 
un  cascamorto  - sm.  bello;  bellezza;  leg- 
giadria: le  beau  est  au-dessus  du  joli,  il 
bello,  la  bellezza  è superiore  alla  leggiadria; 
la  bellezza  vince  la  leggiadria  - {fam.)  le 
joli  de  l’affaire  est  que...,  il  bello  della  fac- 
cenda o la  parte  comica  dell’affare  sta  in 
ciò  die...;  il  bello  si  è che... 

Joliet  agg.  ( voce  fam.)  belloccio,  bellino. 
Joliment  avv.  leggiadramente,  bellamente  || 
garbatamente  ||  {fam.) mollo;  bene;  troppo; 
assai  {secondo  il  senso)  : nous  avons  été 
joliment  téméraires ! siamo  stali  molto  ar- 
diti! -être  joliment  laid,  essere  assai  brutto 
||  ( iron .)  proprio  bene, benissimo  : vous  avez 
été  bien  traité -oui,  joliment  /siete  stalo  be- 
nissimo trattalo  - oh  sì, proprio  bene! -je  Vai 
joliment  arrangé,  l’ho  concialo  a dovere. 
Joliveté  sf.  ( voce  cintiq.)  tratto  di  spirilo 
||  coserella,  lavoro  gentile;  nìnnolo  ||  gen- 
tilezza, carezze,  vezzi  infantili. 

Jonas  i pr.  jonàss’),  slor.  Giona  (V.  Parte  I a ). 
Jonathan  (Frère),  np.  Fratello  Giònata 
(nome  volgare  del  popolo  degli  Stati  Uniti). 
Jonathas  ( pron.  jonatàss’),  stor.  Giònata 
(V.  Parte  1a;. 

Jone  {proti,  jon),  sm.  giunco  (pianta)  || 
giunco,  mazza  di  giunco  - ( fìg . e fam.)  être 
droit  comme  un  jonc,  essere  diritto  della 
persona,  diritto  come  un  fuso  - jonc  d’Es- 
pagne, ginestra  (V.  Genêt)  - Jonc  {proti. 
jon),  sm.  verga,  anello. 

Joncacées,  Joncées  sf.pl.  {t.  di  bot.)  giun- 
càcee (famiglia  di  piante  monocotiledoni, 
della  quale  il  giunco  è il  tipo). 

Joncaire  sf.  specie  di  robbia  (pianta). 
Joncaria  V.  Joncaire. 

Jonchaìe  sf.  giunchéto,  giuncaia,  luogo  pian- 
talo di  giunchi. 

Jonchée  sf.  erbe  e fiori  o fronde  sparsi  per 
terra  in  una  festa  ||  {fìg.)  carnificina  - de 
cadavres,  quantità  grande  di  cadaveri  sparsi 
al  suolo  - Jonchée  sf.  {t.  di  caseif.)  giun- 
cata; felciata. 

Joncher  va.  giuncare  o coprire  o spargere 
(di  fiori,  d’erbe,  di  fronde)  ||  {fig.)  spargere; 


coprire;  seminare:  Te  champ  de  bataille 
était  jonché  de  morts,  il  campo  di  battaglia 
era  coperto  di  morti  - vnp.  giuncarsi,  co- 
prirsi, essere  giuncato  o coperto  o sparso 
(di  fiori,  di  erbe,  ecc.) 

Jonchère  sf.  cespo  di  giunchi  ||  giuncaia, 
giuncheto  (V.  Jonchaìe j. 

Jonchets  sm.pl.  ruscellini,  bacchettine,  ba- 
stoncelli da  giocare. 

Jonction  sf.  congiunzione,  congiungimento, 
riunimento;  giuntura;  unione  ||  confluente 
(di  due  fiumi). 

Jones  (Paul),  slor.  Paolo  Jones  (intrepido 
marinaio  scozzese;  si  distinse  nella  guerra 
dell’Indipendenza  d’America;  1747-1792). 
Jongler  vn.  far  giuochi  di  mano  ||  gioco- 
lare, gettare  in  aria  palle,  ecc.  facendole 
passare  dall’ima  all’altra  mano  ||  {fìg.)  ma- 
riolare,  ciurmare.  :i 

Jonglerie  sf.  giuoco  di  prestigiatore,  di  bar- 
gattelliere;  gioeolerìa  ||  (fig.)  gherminella! 
ciurmeria;  ciarlataneria:  amuser  par  des 
jongleries,  tenere  a bada  con  ciarlatanerie, 
- je  ne  suis  pas  la  dupe  de  ses  jongleries,' 
non  me  la  lascio  dare  ad  intendere,  non 
mi  lascio  accalappiare  dalle  sue  ciurmerie.' 
Jongleur  sm.  bagatlelliere;  cantambanco; 
giocoliere,  giocolatore;  prestigiatore  ||  (fig.)' 
ciurmadore,  ingannatore,  parabolano,  chi 
cerca  ingannare  con  false  apparenze. 
Jonque  sf.  giunco  (barca  mollo  in  uso  nelle 
indie  e in  China).  ! 

Jonquille  sf.  giunchiglia  (pianta  e suo  fiore), 
-sm.  colore  composto  di  bianco  e di  giallo.'; 
Jonson  (Benjamin  ; pron.  benjamèn),  stori 
Beniamino  Jonson  (poeta  drammatico  in-) 
glese;  1574-1637). 

Josaphat  (pron.  josafàt’),  stor.  e geog.  Giò- 
safat,  Giosafatte  (V.  Parte  1*). 

Joseph  (stor.)  Giuseppe  (V.  Parte  1")  - 
Joseph  (Papier),  sm.  carta  joseph  (sorta 
di  carta  sottilissima)  - muse,  carta  gros- 
solana - — fluant,  carta  senza  colia  (per 
filtrare)  - coton  joseph,  cotone  joseph  (sorta 
di  cotone  filato). 

Joséphine  (L’Impératrice),  stor . Giusep- 
pina (sposò  il  visconte  di  Beauharnais,  poi 
il  generale  Bonaparte  nel  1796;  incoronata 
imperatrice  nel  1804;  1763-1814). 

Josué  (stor.)  Giosuè  (V.  Parte  1a). 
Jouable  agg.  rappresentabile,  che  può  es- 
sere rappresentato  (al  teatro)  ||  (t.  di  mus.) 
eseguibile. 

Jouai  1 sm.  (t.  di  mar.)  ceppo  (dell’àncora). 
Jouailler  vn.  giocacchiare , far  piccolo 
giuoco,  giocar  di  poco. 

Jouan  (G-olfe  (le),  geog.  Golfo  di  Jouan 
(sulla  costa  sud-ovest  del  dipartimento  delle 
Alpi  marittime  ; Napoleone  I vi  sbarcò 
nel  1815  al  ritorno  dall’Isola  d’Flba). 
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Joubarbe  sf.  sedo,  barba  di  Giove,  sempre- 
vivo (pianta)  - nu  des  bois,  carciofo  sel- 
vatico - petite  joubarbe,  favagello  bianco. 

Joubert  ( stor .)  Joubert  (generale  francese, 
morto  alla  battaglia  di  Novi;  1 769-1 799 ) - 
Joubert  (Joseph),  stor.  Giuseppe  Joubert 
(moralista  francese;  1754-1824). 

Joue  sf.  guancia,  gota  ||  guancia,  ganascia 
(di  cavallo)  - donner  sur  la  joue,  dare 
una  guanciata,  dare  uno  schiaffo  - tendre 
la  joue,  presentare  la  guancia  - coucher  en 
joue,  mettre  en  joue,  spianare  lo  schioppo; 
prendere  di  mira  collo  schioppo;  puntare  il 
fucile  - en  joue,  feu ! (loc.mil.)  puntate, 
fuoco!  - s’en  donner  par  les  joues  ( fig . e 
popol.)  scialacquare  le  proprie  sostanze  in 
bagordi,  in  lauti  pranzi  H {t.  di  mar.)  guancia 
(di  una  nave:  parte  della  nave  fra  l’albero 
di  trinchetto  e ia  prora). 

Jouée  sf.  (t.  d’archit.)  strombatura,  gros- 
sezza del  muro  nel  vano  d’una  finestra,  ecc. 

Jouer  va.  e vn.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  giocare  ||  giocare,  sollazzarsi , ri- 
crearsi, trastullarsi,  divertirsi  | giocare, 
scherzare  - jouer  avec  la  vie,  scherzare 
colla  vita,  prendere  la  vita  leggermente  - 
jouer  sur  le  moi,  bisticciare,  fare  bisticci 
11  giocare,  scommettere  H sonare:  jouer 
du  violon,  sonare  il  violino  - jouer  du 
piano,  sonare  il  pianoforte  ||  sonare(un’aria, 
una  romanza,  ecc.)  ||  schernire,  beffare  11 
raggirare,  ingannare  - jouer  quelqu’un, 
inlìnocchiare  uno,  gabbarlo  (V.  anche  la 
forma  np.)-  jouer  un  tour  ovv,  une  pièce 
à...,  giocare  un  tiro,  fare  una  gherminella, 
fare  uno  scherzo  a...;  accoccarla  a... -jouer 
les  deux,  accoccarla  a tutti  due  ||  arri- 
schiare; esporsi,  cimentarsi,  mettersi  a pe- 
ricolo ; (o  con  forma  attiva)  esporre,  arri- 
schiare, cimentare  : jouer  sa  vie,  arrischiare, 
porre  a cimento  la  propria  vita  - vous  jouez 
à vous  faire  pendre,  vi  esponete  a farvi 
impiccare  ||  rappresentare,  recitare:  jouer 
la  comédie,  recitare,  rappresentare  la  com- 
media ; {e  fig.)  fare  la  commedia,,  intìngersi, 
far  vista  di...;  darla  ad  intendere  - jouer 
un  rôle,  fare  o rappresentare  una  parte  in 
teatro  - jouer  un  personnage;  jouer  les 
pères  nobles,  fare  la  parte  di...;  fare  la  parle 
del  padre  nobile  ~ (/ ïg .)  jouei'  un  grand 
rôle,  fare  una  grande  figura;  rappresentare 
una  parte  importante;  entrarci  per  molto... 
-jouer  un  mauvais  rôle,  fare  una  brutta 
parle,  una  cattiva  figura  - jouer  la  dou- 
leur, la  surprise,  simulare  dolore;  fìngersi 
sorpreso,  simulare  maraviglia  ||  muoversi, 
agire  (pari,  specialmente  di  macchina,  di 
molla,  di  ordigno),  lavorare;  operare;  es- 
sere in  opera  o in  moto,  giocare  ( voce  del- 
l’uso): une  machine  qui  joue  bien,  mac- 
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china  che  lavora  bene  - celte  serrure  ne 
joue  pas,  questa  serratura  ha  la  molla 
guasta,  non  si  può  chiudere  nè  aprire  - 
faire  jouer  les  pompes,  far  giocare,  met- 
tere in  azione  le  trombe  idrauliche  - faire 
jouer  les  eaux,  far  zampillare  le  acque  - 
faire  jouer  toutes  sortes  de  ressorts  (fig.) 
far  giocare  ogni  sorta  di  molle,  impiegare 
ogni  mezzo  possibile  per  riuscire  ||  (pari, 
di  mina,  di  cannone,  ecc.)  scoppiare;  pro- 
durre il  suo  effetto;  sparare:  la  mine  joua, 
la  mina  scoppiò  - faire  jouer  le  canon, 
sparare  il  cannone  - jouer  du  bâton  à 
deux  bouts,  saper  adoperare  destramente 
la  mazza,  il  bastone  - jouer  du  pouce , 
contar  denari  per  pagare  - jouer  de  la 
poche,  snocciolare  contanti,  mettere  le  mani 
in  tasca  -jouer  des  talons  ovv.  des  jambes, 
darla  a gambe  - jouer  des  mains,  menar 
le  mani  - jouer  de  son  reste  (fig.  e fam.) 
attaccarsi  a’ rasoi,  rischiare  tutto,  fare  del 
resto;  (ed  in  altro  senso)  finire  di  rovi- 
narsi ; (ed  ancora)  fare  gli  ultimi  sforzi  11 
giocare  (a  qualche  giuoco)  - jouer  aux 
cartes,  aux  échecs,  etc.  giocare  alle  carte, 
agli  scacchi,  ecc.  - jouer  en  carreau, 
en  cœur,  en  trèfle,  giocar  quadri,  cuori, 
fiori,  ecc.  - jouer  des  gobelets,  fare  a bus- 
solotti - jouer  à quitte  ou  double,  giocare 
a far  patta  od  a perdere  il  doppio  H giocare, 
far  giuoco  - jouer  le  jeu,  giocare  secondo 
le  regole  - jouer  une  partie,  giocare  una 
partita  - jouer  bien  son  jeu  (fig.)  con- 
dursi destramente  -jouer  bon  jeu,  giocare 
denari  in  tavola  ; (e  fig.)  prendere  le  cose 
sul  serio  il  giocare,  avere  l’abitudine  di 
giocare  - jouer  à jeu  sûr  (fig.)  essere  si- 
curo di  riuscire  - jouer  au  plus  sûr  (fig.) 
appigliarsi  al  partito  più  sicuro  -jouer  au 
plus  fin  (popol.)  gareggiare  di  scaltrezza  - 
jouer  de  la  prunelle  (fig.  e fam.)  occhieg- 
giare, far  l’occhiolino  - jouer  de  bonheur 
(fig.  e fam.)  essere  in  detta,  aver  la  sorte 
favorevole  - jouer  de  malheur,  non  aver 
fortuna,  essere  in  disdetta;  non  indovinarne 
una  - vnp.  giocare,  trastullarsi  |1  scherzare 

- se  jouer  de...,  prendersi  giuoco  di. . (V., 
per  questa  forma,  le  locuzioni  seguenti) 

- se  jouer  de  quelqu’un,  beffare  alcuno, 
dargli  la  baia  ; (in  altro  significato)  menare 
uno  pel  naso,  tenerlo  a bada  - se  jouer 
d'une  chose,  fare  una  cosa  quasi  per  giuoco 

- se  jouer  de  quelque  chose  (in  altro  senso), 
farsi  beffe,  beffarsi,  ridersi  di  qualche  cosa; 
non  fare  caso,  non  fare  conto  di  qualche  cosa; 
non  prenderla  sul  serio  : les  dieux  se  jouent 
des  desseins  des  hommes,  gli  dèi  si  ridono 
dei  disegni  degli  uomini  H iti  altro  senso 
ancora  fare  qualche  cosa  colla  massima 
facilità,  non  trovarvi  difficoltà  di  sorta  - 
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se  jouer  à quelqu'un,  cozzare,  prendere  a 
cozzare  con  uno  - se  jouer  soi-méme,  illu- 
dere se  stesso. 

Jouereau  ( pron . jurò),  sm.  magro  gioca- 
tore (colui  che  giucca  di  poco  od  a spilluz- 
zico) ||  sbercia, cerna,  giocatore  mal  pratico. 
Jouet  sm.  nìnnolo,  trastullo,  balocco  ||  (fig.) 
trastullo,  scherzo, favola, zimbello,  ludìbrio: 
être  le  jouet  de  la  fortune,  essere  lo  zim- 
bello, il  trastullo  della  fortuna  - un  vais- 
seau devenu  le  jouet  des  flots,  una  nave 
in  balìa  dei  flutti  - être  le  jouet  de  ses 
passions,  essere  lo  zimbello  delle  proprie 
passioni  ||  (t.  di  mar.)  pane  o dado  di  ferro 
||  (t.  di  maneggio)  catenella. 

Joueur  sm.  giocatore  ||  giocatore  (di  pro- 
fessione) - rude  joueur,  chi  scherza  con 
mala  grazia;  {ed  in  altro  signif.)  vigoroso 
competitore,  osso  duro,  persona  colla  quale 
è meglio  non  avere  a combattere  \\  sona- 
tore: de  violon,  sonatore  di  violino  — 

— de  farces,  commediante,  istrione,  pa- 
gliaccio; saltimbanco;  buffone  - — de  go- 
belets, giocatore  di  bussolotti,  giocoliere  - 
de  marionnettes,  burattinaio. 

Joufflu  agg.  paffuto  - ( usato  come  sost .): 
un  gros  joufflu,  un  uomo  paffuto. 
Jouffroy  (Le  Marqitis  (le),  stor.  Jouffroy 
(uno  degli  inventori  del  battello  a vapore; 
1751-1832). 

Joug*  {pron.  jugh’),  sm.  giogo  (strumento 
di  legno  per  accoppiare  i buoi  al  lavoro) 

Il  ( t . stor  rum.)  giogo  (sotto  il  quale  si 
facevano  passare  i nemici  vinti)  ||  (fig.) 
giogo  (imposto  ai  vinti  , servaggio,  servitù  ; 
soggezione;  tirannìa;  dipendenza  - le  joug 
du  mariage,  il  giogo  maritale  H {t.  di  fis. 
e di  mecc.)  raggio  pesatore  (verga  di  ferro 
alla  quale  sono  attaccati  i due  gusci  d’ima 
bilancia). 

Jouir  vn.  {in  tutte  le  sue  accez.)  godere; 
gioire  ||  possedere,  godere,  fruire,  avere  le 
rendite  o l’usufrutto  -jouir  d’une  terre; 
jouir  d'une  grande  réputation , godere 
le  rendile  o l’usufrutto  di  un  podere;  go- 
dere di  una  grande  riputazione  - jouir  de 
quelqu'un,  godere  la  compagnia  o la  dime- 
stichezza di  qualcuno;  potersene  valere. 
Jouissance  sf.  godimento,  piacere  ||  godi- 
mento, uso,  fruizione;  possesso  ||  (t.  di 
borsa ) godimento  (degli  interessi),  diritto 
agli  interessi  del  conto  corrente. 
Jouissant  agg.{t.leg.)  che  gode, chi'  fruisce; 
che  è in  pieno  od  in  libero  possesso  di... 
- majeu  r usant  et  jouissant  de  ses  droits , 
maggiorenne  die  usa  e fruisce  dei  suoi  di- 
ritti, che  è nel  pieno  possesso  dei  suoi  diritti. 
Joujou  {pi.  des  joujoux),  sm.  trastullo,  ba- 
locco ( non  Giocattolo,  che  non  e voce 
italiana). 


Jour  sm.  giorno,  luce  ||  giorno,  dì  ||  gior-  .. 
nata  - jour  ouvrier , giorno  di  lavoro  - 
les  jours  gras,  gli  ultimi  giorni  di  carilo-  ■ 
vale;  {ed  anche)  giorni  in  cui  è permesso  vj 
mangiare  di  grasso  - le  point  du  jour,  lo 
spuntar  del  giorno,  l’alba  - donner  le  bon- 
jour à...,  dare  il  buon  giorno  a...  ||  luce, 
chiarore  -il  est  grand  jour,  è giorno  fatto 

- mettre  une  chose  au  grand  jour,  met- 
tere una  cosa  in  piazza,  divulgarla  ||  luce, 
lume  - faux  jour,  falso  lume,  luce  falsa; 

(e  fig.)  aspetto  falso  - mettre  une  affaire 
dans  un  faux  jour,  falsare,  travisare  una 
cosa,  esporla  sotto  un  aspetto  falso  - demi- 
jour,  luce  incerta  ||  ( t . di  pitt.)  lume,  chiaro 
||  {al  pi.,  ili  pitt.)  lumeggiamento,  luce  - 
les  jours  de  ce  tableau  sont  bien  mé- 
nagés, questo  quadro  è ben  lumeggialo,  la  , 
luce  vi  è ben  distribuita  ||  {fig.)  luce  -jeter 
du  jour  sur  quelque  chose,  mettere  in 
chiaro  qualche  cosa,  gettare  un  po’  di  luce 
su...  ||  luce;  vita:  mettre  au  jour,  dare 
alla  luce,  dar  la  vita  a...  ; {e  pari,  di  cosa) 
mettere  alla  luce;  esporre  alla  vista;  pub- 
blicare ; dare  alle  stampe  {secondo  il  senso ) J 
||  vano,  finestra;  apertura,  spiraglio:  les 
jours  (d'une  maison),  le  finestre  (di  una 
casa)  - jour  de  souffrance,  servitù  di  fi- 
nestra (alla  quale  è soggetto  il  fondo  vicino) 

- celte  maison  a des  jours  sur  la  maison 
voisine,  questa  casa  ha  servitù  all i ve  di  ; 
finestre  sulla  casa  vicina  ||  fessura,  screpo*  '• 
latura  - se  faire  jour,  farsi  strada,  farsi  j 
largo,  aprirsi  un  varco  - se  faire  jour  à ? 
travers  les  ennemis,  aprirsi  una  strada  \ 
nelle  file  dei  nemici  ||  modo,  mezzo,  via,  j 
spedienle,  verso  : je  n*y  vois  point  de  jour , * 
non  ci  vedo  il  verso  - faire  son  bonjour,  ! 
fare  le  sue  divozioni,  andarsi  a comunicare 
-se  mettre  ci  tous  les  jours,  esporsi  troppo  ; 
famigliarizzarsi  troppo  - vivre  au  jour  le 
jour,  vivere  dì  per  dì,  mantenersi  col  gua- 
dagno giornaliero  -mourir  plein  de  jours, 
morire  decrèpito,  vecchissimo  - a jour 
(loc.  avvi)  a giorno,  al  corrente  - a jour 
(loc.  d'arti  e mesi.)  a traforo  : percé  à jour, 
traforato,  lavorato  a traforo  - broderie 
à jour,  ricamo  a strafori  - points  à jour 
{t.  delle  ricamai.)  punti  a giorno. 

Jourdain  {geog.)  Giordano  (V.  Parte  la): 
Jourdan  (stor.)  .Jourdan  (maresciallo  di 
Francia,  vinse  gli  Austriaci  a Wallignies; 
1762-1833). 

Jourd’hui  (Ce),  loc.  avv.  ( t . del  hng.  leg.) 
oggi,  quest’oggi.  ...  , , 

Journal  agg.  giornale  - livre  journal,  (o 
sempl.)  journal  (t.di  comput.)  libro  gior- 
nale, giornale  - sm.  (t.  di  comput.)  gior- 
, naie,  libro  giornale  ||  giornale,  diario  - 
I journal  de  bord  (t.  di  mar.)  giornale  di 
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bordo,  diario  del  viaggio  in  mare  H giornale, 
gazzetta,  foglio  ||  ( abusiv .)  giornale,  foglio 
periodico  ||  antica  misura  agraria 
Journalier  agg.  giornaliero,  quotidiano,  co- 
tidiano  H vario,  incostante,  mutabile  - sm. 
giornaliere,  bracciante,  lavorante  a giornata. 
Journalisme  sm.(neoL)  giornalismo  ( neol ., 
voce  da  alcuni  ripresa ),  i giornali  ||  gior- 
nalismo, stato,  professione  di  giornalista. 
Journaliste  sm.  giornalista,  gazzettiere, 
scrittore  di  giornale. 

Journée  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni ) gior- 
nata ||  giornata;  giorno  11  giornata,  opera  o 
lavoro  di  una  giornata  - travailler  a la 
journée,  lavorare  alla  giornata  - homme 
de  journée,  giornaliere,  colui  che  lavora 
a giornata  - à la  journée  (fig.)  ogni  giorno, 
giornalmente;  continuamente:  mentir  à la 
journée,  mentir  sempre,  aver  la  menzogna 
sempre  in  bocca  ||  giornata,  prezzo  della 
giornata,  paga  d’un  giorno  ||  giornata,  cam- 
mino che  si  fa  in  un  giorno  ||  giornata  (di  j 
terra),  sorta  di  misura  agraria  ||  giornata,  I 
battaglia;  battaglia  campale:  la  journée  de 
Custoza,  la  giornata,  la  battaglia  di  Gustoza 
U ( nel  ling.  stor .)  giornata:  la  journée 
mémorable  de  la  Saint-Barthélemy , la 
giornata  memorabile  di  San  Bartolomeo  (la 
strage  degli  Ugonotti)  - la  journée  du 
H juillet  (V.  Juillet)  - les  Cinq  Journées 
de  Milan,  le  Cinque  Giornate  di  Milano  (le 
cinque  giornate  del  1848,  durante  le  quali 
i Milanesi  combatterono  per  l’indipendenza 
contro  gii  Austriaci  che  cacciarono  dalla  città) 
Journellement  avv.  giornalmente,  quoti- 
dianamente, ogni  giorno. 

Joute  sf.  giostra  (l’armeggiare  con  lancia 
a cavallo)  ||  ( per  estens.)  combattimento 
fra  due  campioni  ||  (fig.)  lotta,  rivalità. 
Jouter  vn.  giostrare,  armeggiare  con  lancia 
a cavallo  ||  combattere  ||  (fig.)  lottare 
contro...;  far  a gara;  contrastare;  disputare. 
Jouteur  sm.  giostratore,  giostrante  - rude 
jouteur,  lottatore  valente;  forte  atleta;  (ofig., 
secondo  il  senso)  uomo  valente  o formida- 
bile nel  giuoco,  nelle  dispute,  nelle  contese. 
Jouvence  sf.  giovinezza,  gioventù  ( usato 
- solo  nella  locnz.  : Fontaine  de  Jouvence, 
fontana  di  gioventù  (fontana  favolosa,  alle 
cui  acque  si  attribuiva  ia  virtù  di  far  rin- 
giovanire) ; (e  fig.)  fontana  di  gioventù:  tutto 
ciò  che  ringiovanisce). 

Jouvence.au  sm.  giovinetto,  garzoncello. 
Jouvencelle  sf.  ( voce  antiq.)  giovanetla, 
fanciulla,  zitella. 

Jouxte  prep.  (voce  antiq.)  in  prossimità 
di...,  accanto  a...  - jouxte  le  palais,  ac- 
canto al  palazzo  ||  giusta,  in  conformità; 
conforme  a...  - jouxte  la  copie  originale, 
giusta  la  copia  originale. 


Jovial  agg.  gioviale,  allegro,  gaio. 
Jovialement  avv.  giocondamente,  con  gio- 
vialità. gaiamente. 

Jovialité  sf.  giovialità,  gaiezza. 

Joyau  sm.  gioiello,  gioia,  gemma  - bagues 
et  joyaux  (voce  antiq.  usata  solo  nello 
stile  legale),  le  gioie,  i gioielli  della  sposa 
||  (fig.)  gioia,  gioiello:  les  joyaux  d’une 
mère  sont  ses  enfants,  i gioielli  d’una 
madre  sono  i figli  suoi. 

Joyeuse  (geog.)  Joyeuse  (capoluogo  di  can- 
tone (Ardèche),  circondario  di  Largenlière; 
2,000  ab.)  - Joyeuse  (Duc  de),  stor.  Duca 
di  Joyeuse  (favorito  di  Enrico  111,  perdette 
contro  Enrico  di  Navarra  (poi  Enrico  IV)  la 
battaglia  di  Coutras,ove  fu  ucciso;  1 561-1 587) 
Joyeusement  avv.  gioiosamente,  gioconda- 
mente, con  giovialità,  giulivamente,  alle- 
gramente. 

Joyeuseté  ^.scherzo, lepidezza  ; motto  faceto 
o festevole;  facezia  ; burla  (secondo  il  senso). 
Joyeux  agg.  allegro,  lieto  ; festevole,  festoso  ; 
giocondo’;  gaio;  ilare  ||  gradevole,  rallegra- 
tivo  - bande  joyeuse,  lieta  od  allegra  bri- 
gata; brigata  di  buontemponi. 

Juan  d’Autriche  (Don),  stor.  Don  Gio- 
vanni d’Austria  (tiglio  di  Carlo  V,  vinse  la 
battaglia  di  Lepanto;  1545-1578)  - Juan 
d’Autriche  (Don),  stor.  Don  Giovanni 
d’Austria  (figlio  naturale  di  Filippo  IV,  re 
di  Spagna;  1629-1679). 

Juba  (sìor.)  Giuba  (re  di  Numidia;  sconfitto 
da  Cesare,  si  diede  la  morte  nel  46  av.  G.C.) 
Jubé  sm.  (t.  d’archìL  eccles.)  ambone,  tri- 
buna - venir  à jubé  (fig.)  sottomettersi,  far 
giudizio,  stare  alla  ragione  ovv.  a dovere 
per  forza  e malgrado  non  se  ne  abbia  voglia. 
Jubilaire  agg.  (t.  eccles.)  di  giubileo,  che 
appartiene  al  giubileo  - année  jubilaire, 
anno  del  giubileo  ||  (detto  di  persona)  che 
ha  soddisfatto  a tutte  le  pratiche  prescritte 
per  ottenere  le  indulgenze  d’un  giubileo. 
Jubilant  agg.  giubilante,  che  giubila  - un 
ai)'  jubilant,  un’aria  di  giubilo,  una  cera 
allegra. 

Jubilation  ^/'.giubilo,  giubilanza  ; allegrezza; 
letizia,  effusione  di  gioia,  dimostrazione  este- 
riore di  gaudio. 

Jubilé  sm.  (t.  di  stor.  ebraica)  giubileo,  giub- 
bilo (solennità  pubblica  presso  gli  Ebrei, 
che  celebravasi  ogni  cinquant’anni)  ||  (nella 
religione  cattolica ) giubileo  (indulgenza 
plenaria  accordata  dal  Papa  in  occasioni 
speciali)  ||  giubileo  (festa  religiosa  o dome- 
stica che  si  celebra  dopo  cinquantanni  di 
esercizio  di  una  carica  o di  matrimonio) 
i - mariage  de  jubilé,  nozze  d’oro  - agg. 

I giubilato. 

j Jubiler  vn.  (fam.)  giubilare,  far  festa,  essere 
I in  allegrezza. 
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Jucher  vn.  appollaiarsi  ||  ( fig . e fam.)  al- 
loggiarsi, alloggiare;  appollaiarsi;  posarsi 
od  albergare  in  luogo  alto,  ( o,  secondo  il 
senso)  in  luogo  incomodo  o pericoloso  - 
vnp.  appollaiarsi  ; posarsi  su...  ||  ( perestens .) 
posarsi,  mettersi  - va.  mettere,  porre,  collo- 
care (cosa  o persona)  in  sito  alto  od  inco- 
modo o pericoloso. 

Jiichoïr  sm.  posatoio,  pertiche  sulle  quali 
si  appollaiano  i polli  ||  pollaio. 

Juda  (stor.)  Giuda  (V.  Parte  1a)  - Juda 
(Royaume  de),  stor.  Regno  di  Giuda  (V. 
Parte  la). 

Judaïque  agg.  giudaico,  giudesco;  ebraico 

- la  religion  judaïque,  la  religione  giu- 
daica, la  religione  ebraica  |)  (fig.)  troppo 
strettamente  legalo  alla  regola  ; materiale  - 
interprétation  judaïque,  interpretazione 
alla  lettera  ovv.  materiale(chesta  alla  lettera 
quando  invece  il  significato  evidente  è altro 
o piò  esteso)  - pierres  judaïques,  pietre 
giudaiche  (spine  di  riccio  di  mare  fossili). 

Judaïquement  avv. giudaicamente,  in  modo 
giudaico. 

Juda'fsant  agg.  giudaizzante , ebraizzante 
(che  segue  pratiche  e credenze  od  imita  i 
riti  degli  Ebrei)  ||  (aggiunto  di  Juif)  con- 
vertito al  cristianesimo  poi  recidivo. 

Judaiser  vn.  giudaizzare,  ebraizzare  (imi- 
tare i riti  giudaici]  ||  (fig.)  dare  alle  cose, 
alle  parole  un’interpretazione  materiale  od 
alla  lettera. 

Judaïsme  sm.  giudaismo  (religione,  legge 
e riti  dei  Giudei). 

Judas  Machabée  (pr.  makabé),  stor.  Giuda 
Maccabèo  (V.  Maccabeo,  Parte  1a)- Judas 
Iscariote  ( st .)  Giuda  Iscariota  (V.  Parte  I a) 

- Judas  sm.  giuda,  traditore  ||  (fig.)  spia, 
spiraglio,  finestrino  (apertura  od  usciolino 
nel  pavimento  d’ima  camera  per  vedere  ciò 
che  fassi  di  sotto)  - avoir  un  poil  de  Judas , 
essere  di  pelo  rosso  - baiser  de  Judas,  bacio 
di  Giuda  ; carezze  perfide;  amicizia  sleale. 

Jude  (Saint), stor.  San  Giuda  (V.  Parte  la). 

Judée  (geog.)  Giudèa  (V.  Parte  1a)  - Judée 
(Bitume  de),  sm.  bitume  giudaico,  asfalto. 

Judelle  sf.  fòlaga  (uccello  acquatico). 

Judicature  sf.  giudicatura  (ufficio  o dignità 
o residenza  del  giudice). 

Judiciaire  agg.  giudiziario,  giudiciario, giu- 
diziale- témoin  judiciaire,  testimonio  giu- 
diciario o giudiziale  - ( nel  medio  evo) 
combat  judiciaire . combattimento  giudi- 
ziario (combattimento  ordinato  da  autorità 
giuridica  fra  due  campioni,  il  cui  esito  de- 
cideva la  questione)  ||  (/..  di  rett.)  giudiziale, 
giudiciale  ( aggiunto  di  uno  dei  generi  del 
dire,  al  quale  s’ appartiene  difendere  o ac- 
cusare)- astrologie  judiciaire,  astrologia 
giudiziaria  o giudiciale  (quella  che  pretende 


di  predire  il  futuro,  ecc.)  - la  faculté  judi- 
ciaire, (o  sempl.)  la  judiciaire  (sf.)  il  giu- 
dicio,  il  criterio  - avoir  une  bonne  ju dû 
ciaire,  aver  sano  criterio. 

Judiciairement  avv.  giuridicamente,  giu- 
dizialmente, in  forma  giudiziaria. 

Judicieusement  avv.  giudiziosamente,  as- 
sennatamente ; con  giudizio,  con  senno. 

Judicieux  agg.  giudizioso,  assennato;  pru- 
dente; savio  ||  (detto  di  cosa)  giudizioso: 
un  choix  judicieux , una  scelta  giudiziosa 

- critique  judicieuse,  critica  assennala. 

Judith  (pronunc.  jtìdìt’),  stor , Giuditta 

(V.  Parte  la)  - Juditli  de  Bavière  (stor.) 
Giuditta  di  Baviera  (seconda  moglie  di  Luigi 
il  Buono  e madre  di  Carlo  il  Calvo;  morì 
nell’anno  843). 

Juge  sin.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni ), 
giudice  - juge  d’instruction,  giudice  in- 
quirente, (nell’uso)  giudice  istruttore  -juge 
de  paix,  giudice  di  pace;  giudice  concilia- 
tore ||  giudice,  arbitro  ||  giudice  (chi  è capace; 
di  giudicare  sanamente  di  checchessia);  co-' 
noscilore;  vous  n’êles  pas  bon  juge  en 
peinture,  non  siete  buon  giudice  in  fatto 
di  pittura  ||  giudice  (in  un  concorso,  ecc.)! 
||  (t.  di  stor.  ebr.)  giudice  (magistrato  su-' 
premo  dei  Giudei  prima  della  dignità  reale) 

- les  Juges  o le  Livre  des  Juges,  il  Libro 
de’Giudici  (il  settimo  libro  delPÀntico  Te- 
stamento). 

Jugé  pp.  giudicalo  - (nel  ling.  giur.)  la 
chose  jugée,  la  cosa  giudicata  - jugements 
passé  en  force  de  chose  jugée,  sentenza j 
passata  in  giudicato  - (usato  sostanl.):  le\ 
bien  jugé,  giudizio  ben  dato  - maintenir t 
le  bien  jugé,  confermare  la  sentenza  - (fig.)1 
c’est  un  homme  jugé,  è un  uomo  giudM 
calo,  è tale  di  cui  si  conosce  il  poco  valore 
intellettuale  o la  poca  moralità. 

Jugement  sm.  (t.  di  0ittr.)giudicio,  giudizio 

- mettre  quelqu’un  en  jugement,  citare 
alcuno  in  criminale,  fargli  un  processo  cri- 
minale ||  sentenza,  decisione  ; giudicato -(nel 
ling.  relig.)  le  jugement  dernier,  il  giudizio 
finale,  il  giudizio  universale  - jugement 
de  Dieu  (nel  medio  evo),  giudizio  di  Dio 
o giudizio  divino  (esperimento  che  si  faceva 
dell’innocenza  o reità  d’un  accusato,  per 
mezzo  del  fuoco,  del  duello,  ecc.)  ||  giu- 
dizio, avviso,  parere;  opinione:  le  juge- 
ment ile  l’Académie,  l’opinione  dell’Acca- 
demia - au  jugement  des  docteurs , se- 
condo il  parere  dei  dottori  ||  giudizio,  cri- 
terio, senno,  intelletto:  le  jugement  doit 
conduire,  toutes  nos  actions,  il  giudizio 
deve  guidare  tutte  le  nostre  azioni. 

Juger  va.  e vn.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  giudicare  ||  giudicare,  sentenziare; 
decidere;  dar  giudizio  il  giudicare,  arbitrare 
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||  ( assol .)  giudicare,  formar  giudizio  li  giu- 
dicare, far  giudizio  (di  una  persona)  ||  giu- 
dicare, condannare  o assolvere  |]  avere  buona 
o cattiva  opinione  (d’una  persona  o d’una 
cosa);  pensare  (bene  o male  di  alcuno): 
juger  mal  de  son  prochain,  pensar  male 
del  prossimo  ||  giudicare,  argomentare,  de- 
durre, arguire,  congetturare  - juger  sur 
V étiquette  (fig.  e popol.)  giudicare  a occhio 
e croce,  giudicare  a lume  di  naso  ||  giu- 
dicare, pensare,  stimare,  reputare,  credere, 
essere  di  parere  ||  figurarsi,  immaginarsi  ; 
comprendere:  jugez  combien  je  fus  sur- 
pris, figuratevi  quanto  rimanessi  sorpreso 

- or.  e v.  recipe,  giudicarsi  - vnp.  giudi- 
carsi, essere  giudicato. 

Jugeur  sm.  criticone;  sentenziatore ; spu- 
tasentenze. 

Jugulaire  agg.  ( t . d’anat.)  giugolare,  iu- 
gulare (che  appartiene  alla  gola)  - (usato 
come  sf , al  pi.)  : les  jugulaires  ( t.  di 
anat .)  le  iugulari,  le  vene  iugulari  (quattro 
vene  poste  alle  parti  laterali  del  collo,  due 
a sinistra  e due  a destra)  - (nel  ling.  mil.) 
les  jugulaires,  il  soggólo  (del  berretto, 
! dell’elmo,  ecc.) 

Juguler  va.  (neol.fam.)  strangolare,  stroz- 
zare; [e  per  catàcrèsi)  impiccare,  stroz- 
zare ; angariare  ; vessare  ||  ((ìg.  e fam.)  in- 
fracidare, noiare,  stuccare. 

Jugurtha  ( stor .)  Giugurta  (V.  Parte  la). 

Juif  sm.  ed  agg.  Giudeo,  Ebreo,  Israelita  - 
le  Juif  errant,  l’Ebreo  errante  (Giudeo 
che  la  leggenda  dice  condannato  ad  errare 
I sino  alla  fine  del  mondo  per  avere  oltrag- 
giato Gesù  Cristo)  - (fig.)  c’est  le  Juif  er- 
rant, è come  l’Ebreo  errante,  egli  non  istiì 
' mai  fermo  ||  (fig.  e popol.)  ebreo,  usuraio. 

Juillet  sm.  luglio  (il  settimo  mese  dell’anno) 

- Juillet  (Journée  du  14),  stor.  la  Gior- 
nata del  14  luglio  1789  (in  cui  ebbe  luogo 
l’insurrezione  dei  Parigini  e la  presa  della 
Bastiglia). 

Juilly  ( geog .)  Juilly  (villaggio  francese  del 
circondario  di  Meaux;  Seine-el-Marne). 

Juin  sm.  giugno  (il  sesto  mese  dell’anno) 
-Juin  (Journées  de),  stor.  le  Giornale  di 
giugno  1848  (le  quattro  giornate  durante 
le  quali  Parigi  fu  insanguinata  dalla  guerra 
? civile). 

Juiverie  sf.  ghetto  H (fig.  e fam.)  usureg- 
i giamento;  contratto  usuraio. 

Jujube  sf.  giùggiola  (frutto)  - Jujube  sm. 
sugo  di  giùggiole  - pâte  de  jujube,  pasta 
di  giuggiole  (pasta  preparata  con  decozione 
di  giuggiole). 

Jujubier  sm.  giùggiolo  (pianta). 

Juìe  sm.  julo  (sorta  d’insetto)  - Jule  sm. 
giulio,  mezzo  paolo  (moneta  antica  italiana 
del  vaio*’"  di  circa  30  centesimi). 


Julep  ( pron . jiilèp’),  sm.  (t.  di  farm.)  gin- 
leppo,  giulebbe. 

Jules  (stor.)  Giulio  (V.  Parte  1a). 

Julia  Dosnna  (stor.)  Giulia  Domita  (V. 
Parte  Ia). 

Julie  (stor.)  Giulia  (V.  Parte  1a). 

Julien  (stor.)  Giuliano  (V.  Parte  ia)  - Ju- 
lien agg.  (t.  di  stor.  ant.  e di  cronol .) 
giuliano  (che  appartiene  alla  riforma  del- 
l’anno che  fu  fatta  per  ordine  di  Giulio  Ce- 
sare) - année  julienne , anno  giuliano  - 
Vére  julienne,  l’èra  giuliana. 

Julienne  sf.  giuliana , espèride,  viola  ma- 
tronale, viola  garofanata  (pianta  e suo  fiore) 
11  ( t . di  cuc.)  giardiniera  (voce  dell’uso ), 
minestra  di  legumi  ed  ortaggi:  soupe  à la 
julienne,  potage  à la  julienne,  minestra 
di  legumi,  di  ortaggi. 

Juliennes  (Alpes),  geog.  Alpi  Giulie  (parte 
delle  Alpi  fra  la  Carinola  e l’Illiria). 
Juliette  np.  Giulietta. 

Jumart  sm.  animale  ìbrido  che  si  credeva 
generato  da  un  toro  e da  un’asina  o ca- 
valla, oppure  da  un  asino  o cavallo  e da 
una  vacca. 

Jumeau  agg.(fem.  jumelle)  gemello,  binalo 
(che  è nato  con  un  altro):  frères  jumeaux, 
fratelli  gemelli  - (sosta nt.):  un  jumeau,  un 
gemello  - (al  fan.)  une  jumelle,  una  ge- 
mella H (pari,  di  cose)  gemello,  doppio: 
lits  jumeaux , letti  gemelli  - (in  anat.) 
les  muscles  jumeaux , (o,  sostant.)  les 
jumeaux,  i muscoli  gemelli,  i gemelli 
( muscoli  che  concorrono  al  movimento 
della  gamba). 

Jumelé  agg.  lapazzato,  all'orzato  da  lapazze 
od  assi  |1  (t.  di  blas.)  gemellalo. 
Jumeler  va.  ( t . di  mar.)  lapazzare,  affor- 
zare (un  albero)  con  lapazze. 

Jumelle  sf.  gemella  (V.  Jumeau  agg.) 
Jumelles  sf.pl.  (t.  di  tecnol.)  cosce  (di  un 
torchio,  di  un  tornio  e simili)  H (/.  di  blas.) 
liste,  gemelle,  fasce  ||  (t.  di  mar.)  lapazze 
(tavole  od  assi  ad  uso  di  rafforzare  al- 
beri, ecc.)  H binòculo,  binòccolo  (cannoc- 
chialino  di  cui  si  fa  uso  specialmente  in 
teatro). 

Jument  sf.  giumenta,  cavalla. 

Jumièges  (geog.)  Jumièges  (villaggio  fran- 
cese nel  dipartimento  della  Senna  inferiore). 
Jungfrau  (pron.  jongfràu),  geog.  Jungfrau 
(una  delle  più  alte  cime  delie  Alpi  bernesi). 
Jungle(pron. jongl’),s/’. pianura  nelle  Indie 
orientali  coperta  di  canneti. 

Junia  (Gens),  stor.  Gente  Giunia  (illustre 
famiglia  di  Roma  antica). 

Junon  ( mitol .)  Giunone  (V.  Parte  la)  - 
V oiseau  de  Junon,  I’  uccello  di  Giunone 
(il  pavone)  - (in  astron.)  Junon,  Giunone 
(pianeta  fra  Vesta  e Cerere). 
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.1  unte  (pron  jonl\  j francese),  s f.  $ inula 
(sorla  di  consiglio  amministrativo  in  (Spagna 
ed  in  Portogallo). 

Jupe  sf.  gonna,  gonnella  ||  (t.  eie  sarti) 
falde  (di  un  abito). 

J u pi u sm.  ( voce  dello  stile  [am  ) Giove. 
Jupiter  (pron.  jüpilèr),  mitol.  Giove  (V. 
Parte  la)  - in  astron.)  Jupiter , Giove 
(pianeta  fra  Marte  e -Saturno)  - Jupiter 
sm.  ( t . ant.  di  chim.y stagno  (metallo). 
Jupon  sm  sottana;  gonnellino. 

Jura  ( geog .)  Giura  (V.  Parte  1a)  - Jura 
(Département  (lu),  geog.  Dipartimento 
del  Giura  (dipartimento  francese  formato 
da  una  parte  dell’antica  Franca-Contea). 
Jurande  sf.  consolalo,  prepositura,  ufficio 
annuo  del  consolo  (di  chi  prende  cura  degli 
affari  d’un  corpo  di  artefici)  Il  consolato, 
prepositura  (la  durata  di  questa  carica)  || 
consolato  (corpo  degli  ufficiali  giurati  di 
un’arte). 

Jurassique  agg.  ( t . di  g eoi,  aggiunto  di 
terrain)  giurese,  il  cui  tipo  si  trova  nel 
Giura  (V.  Giura,  Parte  la). 

Jurât  sm.  consolo,  scabìno  (antico  ufficio 
municipale  in  parecchie  città  della  Francia 
meridionale). 

Juratoire  agg.  (t.  di  giur.)  giuratorio,  di 

0 da  giuralore  - caution  juratoire,  cau- 
zione giuratoria. 

Juré  pp.ed  agg.  giuralo  -(fìg.)  ennemi  jure, 
nemico  giurato,  nemico  mortale,  irreconci- 
liabile - Juré  agg.  giurato;  che  ha  prestalo 
giuramento;  approvato  - juré  teneur  de 
livres,  ragioniere  patentato  - les  maîtres 
jurés, i consoli  (capi  delle  arti) -jure  crieur , 
banditore,  trombadore  -sm.  (tuli  giur.)  giu- 
rato, membro  d’un  giurì  []  ( antic .)  scabìno. 
Jurement  sm.  giuramento,  il  giurare  li  be- 
stemmia; imprecazione. 

Jurer  va.  giurare,  affermare  con  giuramento 
H giurare,  protestare  - ( popol .)  jurer  ses 
grands  dieux,  giurare,  affermare  per  tutti 

1 santi  ||  giurare,  promettere,  assicurare  || 
giurare,  promettere  con  giuramento  '.jurer 
fidélité,  giurare  fedeltà,  promettere  fedeltà  - 
jurer  la  mort,  la  perte,  la  ruine  de.  quel- 
qu'un, giurare  la  morte,  la  rovina  di  al- 
cuno ||  bestemmiare  ( usato  anche  in  senso 
neutro,  V più  sotto)-  jurer  le  nom  de  Dieu, 
bestemmiare  il  nome  di  Dio  - vn . giurare  || 
giurare  ( voce  dell'uso,  ma  è francesismo), 
bestemmiare:  il  jure  comme  un  charre- 
tier, bestemmia  come  un  Turco  ||  discor- 
dare, non  islar  bene  insieme;  non  affarsi, 
non  confarsi;  far  bruita  vista;  stonare  ( voce 
dell’uso ):  le  vert  jure  avec  le  bleu,  il 
verde  non  islà  bene  o stona  col  turchino 
ovv.  il  verde  ed  il  turchino  non  si  confanno 
Il  (pari,  di  strumento  musicale ) strìdere: 


JUS 

nu  violon  faux  qui  jure  sous  l'archet , I 
un  violino  scordalo  die  stride  sotto  Far-  J 
chetto  -il  ne  faut  jurer  de  rien  ( loc.prov .)  li, 
non  bisogna  mai  promettere  di  fare  o di  | 
non  fare  ovv.  non  promettere  nulla  di  ciò 
che  può  accadere  o no  ; nessuno  può  farsi  fi 
mallevadore  di  ciò  che  accadrà  domani,  ovv.  1 
non  bisogna  credere  nulla  impossibile. 
Jureur  sm.  (t.  leg.)  giuralore,  colui  che  JJ 
presta  giuramento  ||  bestemmiatore. 

Juri,  Jury  sm.  (t.di  giur.)  giurì  (tribunale  \ 
composto  di  cittadini)-  jury  d'accusation,  1 
giurì  d’accusa  -jury  de  jugement,  giurì  di  1 
giudizio  ||(^.  d'ammin.) i giurì  ; commissione.  I 
Juridiction  sf.  giurisdizione,  autorità  ; po- 
tere (di  chi  ha  facoltà  di  giudicare)  ||  giu-  | 
risdizione,  distretto  di  una  giurisdizione  - 
(/in.)  cela  n’est  point  de  votre  juridiction, 
cio  non  vi  riguarda , ciò  non  è di  vostra 
competenza. 

Juridictionnel  agg.  giurisdizionale,  atte-  •, 
nenie  a giurisdizione. 

Juridique  agg.  giurìdico  (appartenente  a : 
legge  u che  è secondo  le  leggi  o le  forme 
della  giustizia).  >i 

Juridiquement  av.  giuridicamente,  in  modo  '< 
giuridico. 

Jurisconsulte  sm.  giureconsulto,  legista,  1 
giurisperito. 

Jurisprudence  sf.  giurisprudenza,  scienza 
legale  |1  giurisprudenza,  gius,  diritto. 
Juriste  sm.  giurista,  giureconsulto. 

Juron  sm.  bestemmia. 

Jury  V.  Jori. 

Jus  (pron.  jii),  sm.  sugo,  succo,  suco  ; umore  { 

- (fig-)  le  jus  de  la  vigne  o de  la  treille,  Ijj 
il  succo  della  vite,  l’umor  di  Bacco,  il  vino  , 

- c’ est  jus  veri  ou  vert  jus,  è zuppa  e j 
pan  bagnato,  è la  stessa  cosa. 

Jusant  sm.  ( t . di  mar.)  riflusso  - flot  et 
jusant,  flusso  e riflusso, 
jusée  sf.  ( t . de'  conciapelli)  concia,  acqua 
di  concia.  . j 

Jusque  (e  Jusques  dinanzi  a vocale  in  Jj 
alcuni  casi  speciali),  prep.  fino,  sino,  in-  i 
sino,  infimo  ||  fino,  eziandìo;  persino:  il 
aime  jusqu'à  ses  ennemis,  ama  persino 
i suoi  nemici  - jusqu'ici,  fin  qui,  lino  a 
questo  punto;  (ed  in  altro  senso)  sinora, 
sino  a questo  punto  - jusques  à quand?  £ 
sino  a quando? 

Jusquiame  sf.  giusquìamo  (pianta). 
Jnsquiamine  o Hyoscyamine  sf.  ( t . di 
chim.)  giusquiamìna  (il  principio  attivo  del  - 
giusquiamo). 

Jussey  (geog.)  Jussey  (villaggio  francese,  * 
capoluogo  di  cantone  (Haute-Saône),  circoli-  „ 
dario  di  Vesoul;  3,000  abitanti). 

Jussieu  (De),  stor.  Di  Jussieu  (nome  d’una 
famiglia  di  naturalisti  francesi:  il  più  ce- 
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lebre,  Antonio  Lorenzo,  inventò  la  classifi- 
cazione delle  piante;  1748-1836). 

Jussion  sf.  jussione,  ingiunzione;  comando; 
ordine. 

Justaucorps  sm.  giustacuore  (sorta  di  far- 
setto). 

Juste  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
giusto  li  giusto,  retto;  debito,  equo;  conve- 
nevole ||  giusto,  legittimo  ||  giusto,  sensato  || 
giusto, esatto, preciso  ||  ben  indirizzato  o rego- 
lato || (detto  di  orinolo  e simili) giusto, esalto, 
che  segna  esattamente  (le  ore),  che  cam- 
mina a dovere  ||  (puri  di  fucile, ecc.)  giusto, 
che  tira  diritto  ||  confacevole,  proporzio- 
nato, proprio  ||  (pari  di  vestimenta) stretto, 
serrato:  souliers  trop  justes,  scarpe  troppo 
strette  ||  giusto,  retto;  leale;  buono  ||  giusto, 
pio,  santo  - sm.  il  giusto,  ciò  che  è giusto; 
l’equità  - avv.  giusto,  giustamente,  con  giu- 
stizia ||  giusto,  esattamente  - viser  juste , 
mirar  giusto,  mirar  bene,  togliere  bene  la 
mira  ||  appunto;  giusto,  per  l’appunto  - au 
juste  ( loc . avv.)  giusto,  esattamente  ; preci- 
samente : dites-moi  au  juste  ce  que  cela  me 
coûtera,  ditemi  precisamente  quanto  ciò  mi 
costerà  - Juste  sm.  giubba  da  contadina. 

Justement  avv.  giustamente;  precisamente, 
per  l’appunto  ; appuntino  ; a dovere  ( secondo 
il  caso). 

Juste  milieu  sm.  giusta  misura  (fra  due 
cose);  via  di  mezzo. 

Justesse  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
giustezza  ||  giustezza,  precisione,  esattezza: 
la  justesse  d'une  balance,  la  precisione 
di  una  bilancia  - la  justesse  du  tir,  la  pre- 
cisione del  tiro  -jouer  d'un  instrument 
avec  justesse,  sonare  uno  strumento  con 
precisione  ||  giustezza,  regolarità,  esattezza 
||  assennatezza:  répondre  avec  justesse, 
rispondere  con  assennatezza  - la  précision 
du  discours  est  une  marque  ordinaire  de 
la  justesse  de  l'esprit,  la  precisione  del 
discorso  è prova  di  assennatezza , di  un 
modo  di  pensare  giusto  ||  (fig.)  aggiusta- 
tezza ; esatta  convenienza. 

Justice  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  giustizia 
||  giustizia,  lealtà,  rettitudine  ||  giustizia, 
ragione,  diritto  ||  giustizia,  ciò  che  è giusto, 
il  giusto,  il  retto  ||  giustizia,  equità  - la  Jus- 
tice, la  Giustizia  (divinità  allegorica)  ||  giu- 
stizia (potere  di  ricompensare  e di  punire): 
la  justice  humaine,  la  giustizia  umana  || 
la  giustizia,  la  Corte;  i giudici;  il  tribunale 
(secondo  il  caso)  ||  la  giustizia,  i magistrali 
- les  gens  de  justice,  i messi,  i donzelli, 
i birri  o la  gente  della  Corte  ||  giustizia, 
ragione  - avoir  justice  d'un  juge,  otte- 
nere che  ci  sia  fatta  ragione  - déni  de 
justice,  rifiuto  di  far  giustizia  ||  giustizia, 
giurisdizione:  — civile , giurisdizione  civile 


JUT 

Il  giustizia  originale  (innocenza  dell’uomo 
prima  del  peccato)  ||  giustizia,  esatta  osser- 
vanza della  legge,  dei  doveri  religiosi:  mar- 
cher dans  la  voie  de  la  justice,  camminare 
nella  via  della  giustizia  -(al  pi.)  les  justices 
du  Ciel,  la  giustizia  di  Dio  (i  castighi  che 
Dio  ci  infligge)  - rendre  la  justice,  ammi- 
nistrare la  giustizia  - rendre  justice  à..., 
rendere  giustizia  a...,  riconoscere  il  merito 
di...;  rendere  ragione  a...:  rendre  justice  à 
quelqu'un,  rendere  giustizia  ad  alcuno,  par- 
lare di  alcuno  o comportarsi  con  lui  come 
lo  merita  - faire  justice,  far  giustizia,  pro- 
nunciare sentenza  secondo  giustìzia  - (e  fig.) 
faire  justice  de...,  punire,  castigare  (qual- 
cuno) come  si  merita  ; (e  pari,  di  cose) 
infliggere  (ad  una  cosa)  un  giusto  biasimo 

- faire  justice  à...,  rendere  giustizia  a...: 
faire  justice  au  mérite,  rendere  giustizia 
al  merito,  riconoscere  il  merito  - se  faire 
justice  à soi-même,  farsi  giustizia  da  sè, 
vendicarsi  o pagarsi  di  propria  mano. 

Justiciable  agg.  e sm.  soggetto  ad  una 
data  giurisdizione 

Justicier  va.  eseguire  la  condanna,  punire 
con  pena  corporale;  giustiziare,  impiccare 
-Justicier  sm.  uomo  giusto,  amante  della 
giustizia  ||  giustiziere  (chi  ha  gius  di  ren- 
dere giustizia). 

Justifiable  agg.  giustificabile,  che  può  es- 
sere giustificalo. 

Justifiant  agg.  ( t . di  teol.)  giustificante 
(che  rende  l’uomo  giusto  internamente)  - 
grâce  justifiante,  grazia  giustificante. 
Justificateur  agg.  giuslifieatore  (che  giu- 
stifica o che  tende  a giustificare). 
Justificatif  agg.  giustificativo  (che  serve 
a giustificare  od  a provare)  - pièces  justi- 
ficatives, documenti  giustificativi. 
Justification  sf.  giustificazione,  il  giustifi- 
care ||  giustificazione,  discolpa  ||  apologia  || 
prova;  conferma  ||  [t.  di  teol.)  giustifica- 
zione (effetto  della  grazia  che  rende  gli  uo- 
mini giusti)  lì  (t.  di  tip.)  giustezza  (lunghezza 
delle  linee  tipografiche). 

Justifier  va.  giustificare,  scolpare,  discol- 
pare j]  fare  l’apologià  di...  ||  giustificare, 
provare  - de...  (in  giur.)  comprovare, 

far  constare;  esibire  la  prova  ||  giustificare, 
fare  o rendere  giusto  ||  (t.  di  teol.)  giustifi- 
care ; assolvere  : les  pécheurs,  assolvere 

i peccatori,  giustificarli  ||  ( t . di  tip.)  dare  la 
giustezza  (alle  linee  tipografiche);  tener 
giusta  la  lunghezza  (delle  righe  tipografiche) 

- vnp.  giustificarsi,  scolparsi,  discolparsi. 
Justin  (stor.)  Giuslino  (V.  Parte  la). 
Justinien  (stor.)  Giustiniano  (V.  Parte  la). 
Jute  sm.  jota  (canapa  dell’India). 

Juteux  agg.  sugoso,  succulento,  che  ha 

mollo  sugo. 
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Jutland  (geog.)  Jutland  (penisola  della  Da- 
nimarca). 

Jutlandais  agg.  jullandese  (del  Jutland) - 
sm.  Jullandese  (abitante  dei  Jutland). 

Juvara  ( slor .)  Juvara  (architetto  italiano, 
costruì  la  chiesa  di  Soperga;  1685-1735). 

Juveigneur  sm.  ( t . del  feudal.)  cadetto 
provveduto  di  appannaggio. 

Ju vénal  ( stor .)  Giovenale  (satirico  Ialino; 
42- 1 20  ) - Ju  vénal  des  Ursins  (Jean  ),stor. 
Giovanni  Juvénal  degli  Ursins  (cancelliere  di 
Francia,  confidente  di  Carlo  VI  ; 1360-1  431). 

Juvénile  agg.  giovanile,  giovanesco. 

Juvéuilenient  avo.  giovanilmente. 

Jnvénilia  sm.pl.  cose  giovanili  (versi,  scritti 
di  gioventù). 


Juvénilité  sf.  giovinezza;  freschezza  (ca- 
rattere di  ciò  che  è giovane). 

Juxtalinéaire  agg.  linea  per  linea  - tra - 
duction  juxtalinéaire,  traduzione  che  con- 
siste nel  disporre  con  ordine  logico  le  pa- 
role del  testo,  mettendone  la  traduzione 
nella  colonna  vicina. 

Juxtaposé  agg.  sovrapposto,  aggiunto  a... 

Juxtaposer  va.  porre  (una  cosa)  accanto 
ad  un’altra;  sovrapporre  - vnp.  sovrap- 
porsi, essere  sovrapposto. 

Juxtaposition  sf.  ( t . di  fis.)  sovrapposi- 
zione, il  sovrapporre  ||  ( t . di  stor.  nal .) 
giustaposizione  (modo  di  crescere  di  certi 
corpi  inorganici  per  sovrapposizione  di 
nuovi  strali  alla  superficie). 


K ( pron . Ka ),sm.  K (letto  cappa  in  italiano), 
l’undecima  lettera  dell’alfabeto  francese. 
Kabak  sm.  bettola , bottega  d’acquavitaio 
(in  Russia). 

Rabin  sm.  matrimonio  temporaneo  che  con- 
traevasi  altre  volle  da  marinai  provenzali 
con  donne  greche  ||  somma  di  denaro  che, 
presso  i Maomettani,  il  marito  è obbligato 
di  pagare  alla  donna  che  ripudia. 

Kaboul  (geog.)  Kabul  o Gabùl  (capitale 
dell’Afganislan). 

Kaboulistan  (geog.)  Cabùlistan  (prov.  del- 
l’Afganistan). 

Kabyles  sm.pl.  i Cabli i (popolo  dell’Africa 
settentrionale,  di  razza  berbera)  - (al  sing.) 
le  kabyle,  il  cabìlo,  la  lingua  de’Cabili. 
Kabylie  (geog.)  Kabìlia  o Cabìlia  (paese 
all’est  d’Algeri,  abitato  dai  Kabili  o Cabili). 
Kaclian  (geog.)  Kachan  (città  della  Persia). 
Kaclieinir  V.  Cachemire. 

Kacy  sm.  albero  di  cui  i negri  fanno  bar- 
chette. 

Kadichah  (stor.)  Radica  (prima  moglie  di 
Maometto;  561-628). 

Kalìla  sm.  carovana. 

Kahouanne  sf.  testuggine  marina  (dalla 
quale  si  trae  la  tartaruga  per  le  industrie). 
Kaì'inac  sm.  sorta  di  panna  in  uso  presso 
gli  Orientali. 

Kaïnardji  (geog.)  Kainardji  (città  deila 
Turchia  europea). 

Kairouan(^i?0(/.)Kairouan  (città  importante 
della  reggenza  di  Tunisi). 

Kaïsarieli  (geog.)  Kaisariéh  (città  di  Tur- 
chia; l’antica  Cesarèa). 

Kaiserslautern  (geog.)  Kaiserslautern  (città 
della  Baviera  renana). 


Kakatoès  (pron.  kakatuà),  +Kakatoès,  Ca- 
catois sm.  cacatoà,  cacatua  (sorta  di  pap-  i 
pagallo).  < 

Kaléidoscope  sm.  caleidoscòpio  (sorta  di  < 
strumento  ottico). 

Kaìg’ouef  (geog.)  Kaiguef  (isola  russa  del-  ; 
l’Oceano  Glaciale). 

Kali  sm.  cali,  erba  cali,  saisola  - Kali  sm.  , 
( t . di  chim.)  potassa. 

Kalmie  sf.  (t.  di  hot.)  callida  (sorta  di  ar-  ( 
busto  che  si  coltiva  per  ornamento). 

Kalmouks  sm.pl.  (t.di  etnogr.)  Calmucchi  i 
(popolo  dell’Asia,  di  razza  mòngola,  tribu-  ■ 
tario,  in  parte,  della  Russia). 

Kalmours  sm.  pi.  ( t . di  geog:  e t.  di  etnogr.)  j 
Calmuri  (popolo  di  razza  mòngola  che  abita 
nell’Impero  chinese). 

Kalouga  (geog.)  Kaluga  (città  della  Russia 
europea). 

Kaiuichi  sm.  kamichi  (uccello  nero  dell’or- 
dine dei  trarnpolieri). 

Kamtchatka  (pron.  kamscat’kà,  se  come 
in  scena),  geog.  Kamtscialka  (grande  peni- 
sola della  Russia  asiatica , nella  Siberia 
orientale). 

Kan  o Khan  sm.  can,  principe  dei  Tàrtari  H 
(in  Persia)  can,  governatore  di  provincia  - 
Kan  sm.  ( in  Oriente  ) caravanserraglio 
(voce  dell'uso),  ospizio,  asilo,  albergo  per 
le  carovane  (luogo  ove  sogliono  riposare  le 
carovane). 

Kanaris  (stor.)  Canàris  (uno  degli  eroi  della 
guerra  dell’indipendenza  greca;  1792-1860). 

Kandaliar  (geog.)  Kandahar  (città  dell’Af- 
ganistan). 

Kandjar,  Kandjiar,  Kangiarsw.  cangiaro 
(sorta  di  pugnale  degli  Indiani). 


KAN 

Kanguroo,  Kangurou,  Kangourou  sm. 
cangùro  (mammifero  dell’ordine  dei  marsu- 
piali). 

Kansas  (geog.)  Kansas  (uno  degli  Stati  Uniti 
dell’America  del  Nord). 

Kant  (star.)  Kant  (V.  Parte  1a). 
Kantismo  sm.  (t.  di  filos.)  kantismo  o 
i canlismo  (sistema  di  Kant). 

Kaolin  sm.  caolino  (sorta  d’argilla  bianca, 
usala  nella  fabbricazione  della  porcellana). 
Kaptchak  (geog.)  Kaptchak  (impero  mon- 
Igolico,  nel  nord  della  Russia,  durante  il 
medio  evo). 

Kara(t/co^)Kara(fiumedella  Russia  europea) 
Karabé  V.  Carabé. 

Karakoul  (geog.)  Karakul  (città  del  Tur- 
f‘  kestan). 

Kàramsin  (stor.)  Karamsin  (storico  russo; 
1765-1827). 

KKarat  V.  Carat. 

Karata  sm.  carata,  aloè  selvatico  (sorta 
d’aloè  che  cresce  in  America). 

Karikal  (geog.)  Karical  (città  francese  del- 
l’indostan,  sulla  costa  del  Coromandel). 
iKarmesse  V.  Kermesse. 

Karnak  (geog.)  Karnac  (V.  Parte  1a). 
iKaroub  sm.  carub  (moneta  algerina). 
Ilarpathes,  Krapacks  o Carpathes  (geog.) 
! Carpazi  (V.  Parte  1a). 

|Kars  (geog.)  Kars  (città  fortificata  dell’Ar- 
I menia  russa). 

[Kas  sm.  (t.  delle  cartiere)  forma,  graticcio. 
[Kastamouni  (geog.)  Kastamuni  (città  della 
| Turchia  asiatica). 

IKatakoua  V.  Kakatoès. 

Katmandou  (geog.)  Katmandù  (capitale  del 
; Népaul). 

Kattack  ( qeoq .)  Kaltàc  (città  dellTndostan 
inglese). 

Kaulbacli  (stor.)  Kaulbacli  (celebre  pittore 
» tedesco;  1805-1874). 

Kauuitz  (Wentzel,  Prince  de),  stor.  Kau- 
i nitz  (ministro  dell’imperatóre  Carlo  VI  e di 
; Maria  Teresa,  segnò  il  trattalo  diAquisgrana 
(1748)  e stabilì  un’alleanza  colla  Francia 
Snella  guerra  dei  Sette  Anni;  1711-1794). 
Kava  sm.  cava  (bevanda  ubbriacante  dei 
| selvaggi  dell’Oceania). 

Kazan  (geog.)  Kasan  (città  della  Russia  eu- 
| ropea). 

|Kean  (pron.  kin’),  stor., Kean  (celebre  at- 
tore inglese;  1787-1833). 

Keepsake  (pron.  kipsèk’),  sm.  albo  ; strenna 
(raccolta di  versi  odi  componimenti  in  prosa, 
adorna  di  incisioni,  che  si  dà  in  regalo). 
|Kehl  (geog.)  Kehl  (città  del  granducato  di 
Baden,  sul  Reno). 

Kélat  (geog.)  Kelat  (città  del  Belùcislan). 
Kellermann  (stor  ) Kellermanii (maresciallo 
; di  Francia;  1735-1820). 


KIL 

Kenneth  (proli. kennèt’),  stor.  Kennet  (nome 
di  tre  re  di  Scozia,  l’ultimo  dei  quali  (976- 
984)  pubblicò  una  raccolta  di  leggi). 

Kent  (pron.  kent’),  geog.  Kent  (V.  Parte  1 a). 

Kentucky  (pron.  kentukì),  geog.  Kentucky 
(V.  Parte  1a). 

Képi  sm.  chepì  (voce  dell’uso,  ma  non  è 
italiana),  cappello  o berretto  militare  || 
berretto  di  divisa  (degli  alunni). 

Kepler  (pron.  keplèr),  stor.  Keplèro  (V. 
Parte  1a). 

Kératry  (Comte  de),  stor.  Conte  di  Ke- 
ralry  (scrittore  francese;  1769-1859). 

Kermes  (pron.  kermèss’),  sm.  chermes, 
chermes  animale,  grana  di  scarlatto  H (t.  di 
farm.)  chermes  minerale  (sorta  di  prepa- 
razione d’antimonio)  ||  alchermes  (V.  Al- 

KERMÈS). 

Kermesse  sf.  chermessa,  carmessa  (sorta 
di  fiera  annuale  in  Olanda). 

Ketmie  sf.  ambretta,  malvavischio,  ibisco 
(pianta)  - ketmie  des  jardins,  malva  ar- 
borescente (pianta). 

Khaied  (stor.)  Khaied  (uno  dei  più  grandi 
generali  di  Maometto;  morto  nel  642). 

Khalife  V.  Calife. 

Khamsin  (pr. kamsènn’),  sm.  camsìn  (vento 
d’Egitto  che  soffia  durante  cinquanta  giorni). 

Khan  V.  Kan. 

Khédive  sm.  kedive  (titolo  dei  viceré  di 
Egitto). 

Kherson  (geog.)  Kerson  (città  di  Russia , 
sul  Dnieper). 

Khiva  (geog.)  Kiva  (città  del  Turkestan). 

Kliorassan  o Khoraçan  (geog.)  Korassan 
(provincia  della  Persia,  al  nord-est;  è l’an- 
tica Ircania). 

Kiang-si  (geog.)  Kiang-si  (prov. della  China). 

Kiel  (geog.)  Kiel  (V.  Parte  1a). 

Kiew  o Kiev  (pron.  kiù,  o,  alla  russa,  kif), 
geog.  Kiew  (V.  Parte  la). 

Kildare  (geog.)  Kildara  (città  dell’ Irlanda). 

Kiliare  sm.  chiliaro,  mille  are  (misura  di 
superficie). 

Kilkeiniy(^Oàf.)Kilkenny(cittàdellTrlanda). 

Kiio  (prefisso  in  uso  nel  sistema  metrico ) 
chilo,  mille  (V.  Kilomètre,  Kilolitre,  ecc.) 
- sm.  (nel  ling.  comm.  abbrev.)  chilo- 
grammo (V.  Kilogramme). 

Kilogramme  sm.  ( t . di  sist.  metr.  decim.) 
chilogrammo  (peso  di  mille  grammi). 

Kilolitre  sm.  ( t . di  sist.  metr.  decim.)  chi- 
lolitro (misura  di  capacità  di  mille  litri). 

Kilométrage  sm.  misura  a chilometri  ||  il 
misurare  una  strada  segnandone  i chilometri. 

Kilomètre  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.) 
chilòmetro  (misura  itineraria  di  mille  metri). 

Kilométrer  va.  segnare  i chilometri  (di  una 
strada;  porre  pietre  o pali  per  indicare  i 
chilometri  su  di  una  strada). 
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Kilométrique  agg.  chilomètrico,  di  chih  - 
melro. 

Kilométriquementauu.chilomelricamenU', 

per  chilòmetro. 

Kimry  V.  Kymri  e Kymrique. 

Kina  sm.  (t.  di  fami.)  V.  Quinquina. 
Kings  sm.  pi.  King  (nome  dei  libri  sacri 
dei  Chinesi,  che  contengono  la  dottrina  e 
la  morale  di  Confucio). 

Kingston  (geog.)  Kingston  (città  e porto  for- 
tilicalo  deila  Giamaica)  - Kingston  {geog.) 
Kingston  (città  dell’Alto  Canadà,  sul  lago 
Ontario). 

Kinine  V.  Quinine. 

Kino  sm.  ( t . di  farm .)  chinoidina. 
Kiosque  sm.  belvedere;  padiglione  ||  casotto 
(ove  si  vendono  i giornali  ; non  Chiosco. 


- KYS 

pecco  (moneta  russa  di  rame,  de!  valore, 
a un  dipresso,  di  quattro  centesimi).  i 
Koran  sm.  Corano  (V.  Coran). 
Kosciusko  ( stor .)  Kosciusko  (generale  po- 
lacco; 1746-1817). 

Kotzebue  {slor.)  Kotzebue  (celebre  scrittore 
tedesco,  fu  pugnalato  da  Sancì  ; 1761-1819). 
Kouan  sm.  pianta  dal  cui  seme  si  estrae  il 
carmino. 

Kouban(0eO0.)Kuban  (fiume  della  Caucasia). 
Kourdes  sm.pl.  (t.  di  elnogr.)  Kurdi  o Curdi 
(abitanti  del  Cùrdislan). 

Kourdistan  (geog.)  Kùrdistan  o Curdistan 
(regione  dell’Asia  compresa  in  parte  nell 
Turchia  ed  in  parte  nella  Persia).  j 
Kouriles  (geog.)  Kurili  (gruppo  d’isole  nf 
mare  d’Okhotsk;  appartenenti  alla  Russie 1 


è latinismo  non  proprio ). 

Kiou-Siou  (geog.)  Kiu  Sin  (una  delle  grandi 
isole  del  Giappone). 

Kirgliis  sm.pl.  ( t . di  geog.  e di  elnogr.) 

Kirghi  (popolo  del  Turkestan). 

Kirsch,  Kirscli-wasser  ( pron . kirsc,  kirsc- 
wassr,  se  come  in  scena),  sm.  acquavite  di 

ciliegie.  J .. 

Klaproth  (Martin-Henri),  slor.  Martino 
Klaproth  (chimico  e mineralogo  prussiano, 
scoprì  tre  corpi  semplici;  1743-1817)  - 
Klaproth  ( Henri- Jules),  stor.  Enrico 
Klaproth  (dotto  orientalista,  figlio  del  pre- 
cedente; 1783-1835). 

Kléber  (pron.  klebèr’),  stor.  Kleber  (gene- 
rale francese,  vinse  la  battaglia  di  Eliopoli: 
fu  assassinato  al  Cairo;  1753-1800). 
Klephte  V.  Clepiite. 

Klipper  (pron.  klippèr  e klipeur),  sm.  (t.  di 
mar.)  clipper  (voce  dell'uso : sorta  di  nave 
inglese  di  grande  velocità). 

Klopstock  (stor.)  Klopstock  (poeta  tedesco  ; 
V.  Parte  1a).  , 

Knout  (pron.  knul’),  sm.  knut  (voce  del- 
l’uso), frusta  (presso  i Russi:  formata  da 
parecchi  nervi  di  bue  terminati  da  uncini 
di  ferro)  H supplizio  del  knut,  supplizio 
delle  frustate,  delle  vergate  (in  Russsia). 
Knox  (pron.  knòks;  Jean),  stor.  Giovanni 
Knox  inno  dei  principali  fautori  della  ri- 
forma in  Iscozia  ; 1505-1572). 

Kcenig  (pron.  kenìgh  e keungh),  slor.  Kœnig 
(celebre  matematico  tedesco;  1/12-1757). 
Kœnig sberg  (pron.  keunigsbèrgh’),  geog. 
Kœnigsberg  (città  fortificata  della  Prussia 
orientale).  ... 

Kœrner  (pron.  keurnèr),  stor.  Kœrner  (il- 
lustre poeta  tedesco,  morì  combattendo  a 
Gadebusch;  1791-1813). 

Konieh  (geog.)  Konieh  (città  della  Turchia 
d’Asia;  antic.  lconium). 

Kopeck,  Copeck  (pron . kopèk),  sm.  co- 


della  Prussia  renana). 

Kremlin  (Le),  sm.  il  Cremlino  (quartier* 
di  Mosca  ove  trovasi  il  palazzo,  antica  rjj 
sidenza  dello  czar). 

Kreutzer  (pron.  kreutzr’,  eu  franc.),  smt 
creuzcr  (moneta  tedesca  che  vale  poco  pili 
di  quattro  centesimi). 

Krichna  (mitol.)  Krichna  (divinità  dell’lh 
dostan)  - Krichna  (geog.)  Krichna  (fiumi 
dell’  Indostau).  M 

Krummacher  (pron.  kriimmakèr  ),  stor 
Krummacher  (scrittore  tedesco;  1768-1845) 
Kuhn  (stor.)  Kuhn  (dotto  fisiologo  e pato 
logo  tedesco;  1754-1840).  , 

Kurtchis  (pr.  kiirt’scìs’),  sm.pl.  corpo  di  ctj 
valleria  in  Persia  formato  dall’antica  nobillo 
Kutaïeh  (geog.)  Kutaieh  (città  della  3 urchi| 
asiatica). 

Kymri  V.  Kymrique. 

Kymrique  agg.  chìmrico,  cèltico  - (usât 
come  sm.)’  le  kymrique,  (detto  anche)  c 
kymri  o le  kimry , il  chimrico  (l’idiom 
celtico). 

Kymris  smpl.(t.  di  etnol.)  Kimri  (popolo  de 
l’Europa  antica,  di  origine  scitica,  che  nt 
udrò  nella  Gallia  sin  dal  xm°  secolo  av.  G.  C. 
Kyrié,  Kyrié-éléison  sm.  kyrie,  chirie,  eh 
rieleisonne  (parte  della  Messa)  Il  (t.  di  mus 
kyrie,  chirie  (musica  composta  sulle  paroi 
del  chirie). 

Kyrielle  sf.  litanìe  ||  ( fig . e fam.)  serie  ; filli 
infilzata;  tantafèra;  geremìade  (, secondo ■ 

senso).  , , . , . 

Kyste  sm.  (t.  di  med.  e di  chir.)  cisti 
cìslide  (sorta  di  membrana  in  forma  di  v< 
scica  che  rinchiude  umori,  ecc.) 
Kysteux  agg.  (t.  di  med.)  cistoso.  che 
della  natura  della  cisti. 

Kystique  agg.  (t.  di  med.  e di  dar.)  cistici 
che  ha  relazione  alla  cisti  (V.  Kyste). 
Kystotome  V.  Gystotome. 

Kystotomie  V.  Cystotomie. 
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L ( pron . el  sf.;  pron.  le,  e breve,  sm.),  L 
(la  dodicesima  lettera  dell’alfabeto). 

La  art.f.  la:  la  mère,  la  madre  - La  pari, 
pron.  la  : je  ne  la  vois  plus,  non  la  veggo 
più  - arrêtez-la,  fermatela  - La  sm.  (t.  di 
mus.)  la  (la  sesta  nota  della  scala  di  do). 
Là  avv.  là,  colà  - jusque-là,  fin  là  - ça 
et  là,  qua  e là  - là-bas,  laggiù,  colaggiù 

- là-haut,  lassù;  colassù  - d’ici  là,  di  qui 
a là  ; (ed  in  altro  senso)  di  qui  allora  : re- 
venez le  mois  prochain,  d’ici  là  j’aurai 
fait  quelque  chose,  ritornate  nel  mese  ven- 
turo, da  qui  allora  avrò  fatto  qualche  cosa 

- de  là,  di  là,  da  quel  punto  - à quelques 
jours  de  là,  pochi  giorni  dopo,  da  lì  ad 
alcuni  giorni  - de  là,  da  ciò,  da  quella 
cosa;  indi  - delà,  di  là,  oltre  (V.  Delà) 

- dès  là,  da  quel  giorno  in  poi,  da  quel 
punto;  (ed  in  altro  senso)  ciò  essendo, 
ciò  posto  - par  là,  da  ciò,  da  quella  cosa; 
(ed  in  altro  senso ) di  là,  da  quella  parte  - 
par-ci,  par-là,  qua  e là  (V.  anche  Par). 

Laaland  (geng.)  Laaland  (V.  Parte  1a). 
La  Balue  (stor.)  La  Balue  (cardinale  fran- 
cese; V.  Balue). 

Labari  (stor.)  Labàno  (V.  Parte  la). 
Labarthe  ( geog .)  Labarthe  (capoluogo  di 
cantone  (Alti  Pirenei),  circondario  di  Ba- 
gnères;  900  abit.) 

Labarum (pron.  labaròm’;p/.des  labarums), 
sm  làbaro  (vessillo  militare  imperiale  degli 
antichi  Romani , su  cui  Costantino  fece 
porre  la  croce  ed  il  monogramma  di  Gesù 
Cristo,  l’anno  312). 

Labastide-Murat  (geog.)  Labastide-JVIural 
(capoluogo  di  cantone  (Lot),  circondario  di 
Gourdon  ; 2,000  abil.j 
Labbé  (stor.)  Labbé  (gesuita  francese,  dotto 
professore  e storico;  1607-1677). 

Labe  (Louise),  stor.  Luigia  Labé  (poetessa 
francese;  morta  nel  1566). 

Labeur  sm.  lavoro  penoso;  fatica;  travaglio 

- vivre  de  son  labeur,  vivere  del  proprio 
lavoro,  col  frutto  del  proprio  lavoro,  vivere 
col  sudore  della  fronte  - ouvrage  de  la- 
beur, lunga  opera  di  stampa,  opera  grande, 
voluminosa,  che  si  stampa  a molti  esem- 
plari - terres  en  labeur  ( t . d’agric.)  ter- 
reni lavorati,  arati,  acconci  a seme  - bêtes 
de  labeur,  bestiame  da  lavoro. 

Labial  agg.  labiale,  labbiale  - offre  labiale 
(t.  di  giur .)  offerta  fatta  di  bocca,  di  viva 
voce  - sf.  ( t . di  gram.)  lettera  labbiale, 
una  labbiale. 


Labié  agg.  (t.  di  bot.)  Iabbiato  (diviso  In 
forma  di  labbra)  - (usato  come  sf.pl): 
les  labiées  (t.  di  bol.)  le  labbiate. 

Labiénus  (Titus;  pron.  s finale),  stor. 
Tito  Labièno  (luogotenente  di  Cesare  nelle 
Gallie;  morì  45  anni  av.  G.  C.) 

Labile  agg.  làbile,  cadùco,  che  manca  [| 
(aggiunto  di  mémoire)  labile,  che  non  ri- 
tiene; infedele  ||  (in  bot.)  caduco,  facile  a 
staccarsi,  a cadere. 

La  Boétie  (pron.  boelì),  stor.  La  Boétie 
(scrittore  francese;  1530-1563). 

Laboratoire  sm.  laboratorio,  officina  || 
(presso  i chimici  ed  i farmacisti)  labo- 
ratorio - (fig.)  le  laboratoire  de  la  na- 
ture, il  grande  laboratorio  della  natura  (il 
seno  della  terra,  delle  acque,  ecc.,  ove  si 
operano  le  grandi  modificazioni  delle  so- 
stanze) ||  (per  estens.)  laboratorio,  officina 
con  fornelli  ad  uso  dei  distillatori,  liquo- 
risti, ecc. 

Laborde  (Comte  de),  stor.  Conte  di  La- 
borde  (scrittore  francese  ; 1773-1842). 

Laborieusement  avv.  laboriosamente,  con 
laboriosità;  con  gran  fatica;  con  istenlo, 
stentatamente. 

Laborieux  agg.  (pari,  di  persona)  labo- 
rioso, operoso;  faticante, amante  del  lavoro; 
solerte:  un  homme  laborieux,  un  uomo 
laborioso  ||  (pari,  di  cosa)  laborioso;  pe 
noso;  malagevole;  difficoltoso;  arduo:  une 
entreprise  laborieuse,  un’ardua  impresa  - 
digestion  laborieuse,  digestione  laboriosa. 

Labour  sm.  (t.  d’agric.)  aratura,  lavoreccio 
(lavorazione  del  terreno  per  renderlo  frut- 
tifero) - pièce  de  terre  en  labour,  terreno 
arato,  acconcio  a seme  - Labonr  (Terre 
de),  geog.  Terra  di  Lavoro  (regione  del- 
l’Italia meridionale  ; capoluogo  Caserta,  città 
principali  Capua  e Gaeta). 

Labourable  agg.(t.  d’agric.)  arativo,  lavo- 
rativo - terres  labourables,  terre  lavo- 
ratìe,  terre  arabili. 

Labourage  sm.  (t.  d’agric.)  aramento,  ara- 
tura, lavoreccio  della  terra  ||  agricoltura, 
cultura  delle  terre;  bifolcherìa;  aramento. 

Labourer  va.  (usato  anche  assol.,  t.  di 
agric.)  arare,  lavorare;  coltivare  (la  terra) 
||  (per  estens.)  fèndere,  solcare,  far  solchi 
in...  - (fig.  e per  estens.).  l’artillerie  la- 
bourait les  rangs,  l’artiglieria  batteva  le 
(ile,  le  sgominava,  vi  faceva  strage  ||  (fig. 
durar  fatica,  penare,  stentare;  affaticarsi, 
travagliare  - (popol.)  labourer  sa  vie,  me^ 
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nare  vita  travagliata^  ||  ( t . di  mar.)  arare, 
strisciare  (pari,  di  àncora ):  V ancre  la- 
boure, l’àncora  ara,  striscia  in  fondo  al 
mare  - labourer  le  fond,  (od  assol.)  la- 
bourer (pari,  di  nave),  strisciare,  toccare 
il  fondo:  le  vaisseau  laboure,  la  nave 
striscia,  tocca  il  fondo. 

Laboureur  sm.  lavoratore,  agricoltore;  bi- 
folco, aratore. 

Labrador' (geog.)  Labrador  (V.  Parte  I*). 
Labrède  (geog.)  Labrède  (capoluogo  di  can- 
tone (Gironda),  circondario  di  Bordi  aux; 
1,700  abil.) 

La  Brosse  (Pierre  de),  stor.  Pietro  La 
Brosse  (barbiere  di  S.  Luigi,  poi  favorito 
di  Filippo  l’Ardito;  fu  impiccato  nel  1277 
per  avere  ingiustamente  accusato  la  regina) 
- La  Brosse  (Guy  de),  stor.  Guy  de  La 
Brosse  (medico  di  Luigi  XIII  ; diede  il  ter- 
reno per  il  Jardin  des  plantes(  il  giardino  bo- 
tanico e zoologico  di  Parigi):  morì  nel  1641). 
La  Bruyère  (stor.)  La  Bruyère  (scrittore 
moralista  francese;  1645-1696). 

Labuan  (geog.)  Labuan  (isola  del  mar  della 
Cina  ; appartiene  all’Inghilterra). 

Laburno  sm.  maio,  avornio,  maiella,  avor- 
niello (pianta). 

Labyrinthe  sm.  (t.  d’anlic.)  iaberinlo,  la- 
birinto (edificio  composto  di  un  grande  nu- 
mero di  camere  e di  passaggi,  dal  quale  chi 
entrava  non  sapeva  uscire)  ||  (fig.)  labe- 
rinto,  inviluppo,  dèdalo;  intrigo;  imbroglio 
||  (per  simil.,  t.  de'  giardin.)  laberinto  (bo- 
schetto pieno  di  sentieri  torli  ed  intricati) 
||  (t.  d’anat.)  laberinto  (luogo  dell’interna 
cavità  dell’orecchio). 

Lac  (pron.  làk’),  sm.  lago. 

Lacé  agg.  e pp.  allacciato  - sm.  intreccio  di 
perle  di  vetro  con  cui  si  ornano  i lampadari. 
Lacédémon  (.sfor.)Lacedèmone( V. Parte  I a). 
Lacédémoniens  (stor.)  Lacedèmoni  (V. 
Parte  1a). 

Lacement  sm.  allacciamento,  lo  allacciare. 
Lacépède  (stor.)  Lacépède  (naturalista  fran- 
cese, continuò  la  Storia  Naturale  di  Buffon  ; 
1756-1825). 

Lacer  va.  allacciare,  legare  o stringere  con 
lacciuolo  o stringa  - lacer  de  rubans, 
guernire  di  nastri  - lacer  une  femme, 
allacciare  il  busto  ad  una  donna  |)  far  le 
maglie  (di  una  rete)  - (in  ling.  mar.)  lacer 
la  voile,  allacciare  la  vela  all’ antenna  - 
vnp.  allacciarsi,  serrarsi  con  stringa 
Lacération  sf.  (t.  di  giur.)  lacerazione  (di 
scritti,  libri,  ecc.) 

Lacérer  va.  lacerare,  stracciare  11  (in  ling 
chir.)  lacerare  11  (in  ling.  giur.)  lacerare 
(scritti,  libri  per  ordine  della  giustizia). 
Laceret  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  succhiellino 
passatore;  (e,  secondo  alcuni)  verrina  11 
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(t.  de’ fabbri  e de’ magnani)  anello  a vite 
H spina  (anello  da  fermare  la  spagnoletta 
sul  telaio  di  una  finestra). 

Lacerne  sf.  ( t . d’ant.  rom.)  lacerna  (sorta 
di  casacca),  gabbano,  palandrano,  pastrano. 
Laceron  V.  Laiteron. 

Lacert  (pron.  lasèr),  sm.  lucerla  di  mare 
(pesce). 

Lacet  sm.  stringa,  lacciuolo  ||  (t.  di  caccia ) 
laccio,  pièdica  (per  prendere  pernici)  ||  (nel 
ling.  gener.)  laccio  ||  (in  Turchia)  laccio 
per  impiccare  |1  (al  pi.,  fig.)  laccio,  tra- 
nello ; tranelli,  astuzie,  insidie,  reti  ||  zig-zag 
(di  una  strada  di  montagna). 

La  Chaise  (Le  Père),  stor.  il  Padre  La 
Chaise  (gesuita,  confessore  di  Luigi  XIV; 
1624-1709)  - Le  Père  La  Chaise  è oggidì 
il  nome  del  cimitero  principale  di  Parigi, 
perchè  occupa  il  terreno  dei  giardini  del 
celebre  gesuita. 

La  Chapelle  (stor.)  La  Chapelle  (autore 
drammatico  francese;  1655-1723). 

La  Chaussée  (stor.)  La  Chaussée  (autore 
francese  che  introdusse  il  dramma  sul  teatro; 
1692-1754). 

Lâche  agg.  lento,  allentalo  ||  molle;  mòr- 
bido; floscio;  (o,  secondo  il  caso)  rado, 
non  litio  (pari,  dì  tessuti,  di  stoffe,  ecc.)  i 

- coudre  lâche , cucire  a punti  lunghi  e ; 
molli  - (in  ling.  med.)  ventre  lâche,  ventre 
lùbrico  - temps  lâche,  tempo  umido  H (fig.)  , 
fiacco,  snervalo;  languido  (secondo  il  caso): 
un  style  lâche,  uno  stile  snervato,  languido, 
fiacco  H (pari,  di  persona ) vile,  codardo,  ! 
poltrone,  vigliacco  ||  spregevole;  disonesto;  ( 
infame;  svergognato;  vituperoso  ||  neghit-  j 
toso,  infingardo,  debole  H (detto  di  azione)  j 
brutto,  laido;  indegno;  basso;  vile:  une  j 
action  lâche,  un’azione  vile,  laida,  indegna  | 

- sm.  vile,  vigliacco;  poltrone,  codardo.  ? 
Lâché  pp.  rallentalo;  rilasciato,  ecc.  (V.  Lâ- 
cher) - agg.  (t.  di  belle  arti)  negletto.  , 

Lâchement  avv.  mollemente;  debolmente; 
lentamente  ||  lentamente,  neghittosamente 
H (fig.)  vilmente,  vigliaccamente  ])  brutta- 
mente, turpemente,  ontosamente. 

Lâcher  va.  allentare,  mollare:  lâcher  une 
corde,  mollare,  allentare  una  corda  H lasciar 
andare  o lasciar  cadere  o lasciar  partire 
(secondo  il  senso ) - lâcher  un  coup  de 
fusil,  de  pistolet,  tirare  una  fucilala,  una 
pistolettata  - lâcher  un  coup,  appoggiare, 
accoccare,  lasciar  andare  un  colpo  - lâcher 
un  soufflet,  dare  uno  schiaffo  - lâcher  les 
chiens,  lasciare,  sciogliere,  sguinzagliare 
i cani  - lâcher  l’autour,  lasciar  andare 
l’astore  H abbandonare;  lasciare  - lâcher 
prise,  lasciar  andare  - lâcher  la  bride, 
allentare  la  briglia;  (e  fig.)  rallentare  il 
freno,  lasciar  la  briglia  sul  collo  - lâcher 
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la  bride  à ses  passions,  darsi  intieramente 
in  balìa,  in  preda  alle  passioni,  abbando- 
narsi affatto  alle  passioni  - lâcher  la  main, 
cedere;  mollare;  desistere  - lâcher  la 
main  à quelqu'un  ( fig .)  rallentare  il  freno, 
la  mano  ad  uno  - lâcher  l'aiguillette  ( loc . 
popol.  antiq.)  scaricare  il  ventre  - lâcher 
le  ventre,  rilassare  o sciogliere  il  ventre, 
far  andare  di  corpo,  purgare  - ( usato  in 
senso  assol .):  les  pruneaux  lâchent,  le 
prune  purgano , fanno  andar  di  corpo  - 
lâcher  sous  soi,  farsela  addosso:  ce  ma- 
lade lâche  tout  sous  lui,  questo  ammalato 
si  fa  sotto  ogni  cosa  - lâcher  de  l'eau, 
orinare  - lâcher  un  vent  ( triv .)  scoreg- 
giare - (fig.)  lâcher  un  pamphlet  dans 
le  public,  pubblicare  un  libello  - lâcher 
la  bonde  d'un  étang,  le  robinet  d'une 
fontaine,  aprire  la  chiavica,  alzare  la  ca- 
teratta di  uno  stagno;  aprire  la  chiavetta 
di  una  fontana  - lâcher  pied  ovv.  le  pied, 
rinculare,  indietreggiare;  darla  a gambe, 
fuggire;  (e  fig.)  cedere  - (fig.)  lâcher  une 
parole,  un  mot,  lasciarsi  uscir  di  bocca 
qualche  parola;  (ed  in  altro  senso ) pro- 
nunciare finalmente  una  parola;  decidersi 
a dire  o a confessare  qualche  cosa;  (ed  in 
altro  senso  ancora)  acconsentire  : le  mot 
est  lâché,  la  parola  è data,  avete  accon- 
sentito - vn.  allentarsi  ||  scattare  ||  (t.  di 
giuoco)  lasciar  andare  - vnp.  allentarsi; 
rilassarsi  - un  fusil  qui  se  lâche,  un  fucile 
che  scatta  da  sè  ||  (fig.)  lasciarsi  andare  a 
parole  indiscrete  o sconvenienti  ; tenere  di- 
scorsi imprudenti  o sconci. 

Lachésìs  (pron.  la-kesìss’),  mitol.  Lachèsi 
(V.  Parte  1a). 

Lâcheté  sf.  vigliaccherìa,  viltà;  dappocag- 
gine; codardìa,  poltroneria  ||  viltà,  inde- 
gnità, bassezza,  azione  indegna  o vile. 

Lacinie  agg. (t.di  bot.)  laciniato,  tagliuzzato. 

Lacis  sm.  reticella  di  filo  o di  seta  ||  (t.  di 
anat.)  rete. 

La  Condamine  (De),  stor.  La  Condamine 
(celebre  viaggiatore  francese;  1701-1774). 

Laconie  ( geog .)  Lacònia  (V.  Parte  1a). 

Laconiens  (stor.)  Lacònì  (V.  Parte  1a). 

Laconique  agg.  della  Lacònia  ||  (detto  di 
stile,  ecc.)  lacònico,  conciso,  breve  ; suc- 
cinto ||  (detto  di  persona)  laconico,  con- 
ciso ; parco  di  parole. 

Laconiquement  avv.  laconicamente,  con- 
cisamente, brevemente. 

Laconisme  sm.  laconismo,  concisione  ||  la- 
conismo, il  parlare  conciso. 

Lacordaire  (stor.)  Lacordaire  (illustre  pre- 
dicatore francese;  1802-1861). 

Lacretelle  (Pierre-Louis),  stor.  Pietro 
Luigi  Lacretelle  (scrittore  e pubblicista  fran- 
cese; 1751-1824)  - Lacretelle  (Jeau- 
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Charles),  stor.  Giovanni  Carlo  Lacretelle 
(storico  francese;  17G6-1855). 

Lacryma-Christi  sm.  lacrima-Cristi  (vino 
che  si  fa  con  uva  raccolta  a’piedi  del  Vesuvio). 

Lacrymal  agg.  (t.anat.)  lacrimale,  lagrimale 

- fistule  lacrymale (t.med.)  fìstola  lagrimale 
(apertura  accidentale  al  sacco  lagrimale). 

Lacrymatosre  sm.  (t.  d'ant.  rom.,  usato 
anche  come  agg.,  aggiunto  di  vase,  di 
urne)  lacrimatorio,  vaso  lacrimatorio  (va- 
setto destinalo,  presso  i Romani,  a contenere 
le  lagrime  versate  ai  funerali,  o più  comu- 
nemenle  balsami  e simili  materie  odorose). 

Lacs  (pron  là), sm.  laccio, cordoncino;  funi- 
cella I]  lacciuolo,  laccio,  cappio,  nodo  corsoio 
||  (t.di  caccia)  laccio,  lacciuolo  (per  prendere 
uccelli,  lepri,  ecc.)  ||  fune  con  cappio  corsoio 
da  atterrare  cavalli  ||  (/giaccio, catena,  vin- 
colo ||  laccio;  rete;  agguato,  tranello  - lacs 
d'amour,  nodo,  laccio  d’amore  (cordone 
intrecciato  in  una  certa  particolar  guisa). 

Lactauce  (stor.)  Lattanzio  (oratore  ed  apo- 
logista cristiano,  morì  nel  325). 

Lactate  sm.  ( t . di  chim.)  lattato  (sàie  pro- 
dotto coll’acido  lattico  unito  ad  una  base). 

Lactation  sf.  (t.  di  med.)  lattazione,  allat- 
tamento, lo  allattare  ||  (t.  di  fisiol.)  latta- 
zione (funzione  organica  che  consiste  nella 
secrezione  ed  escrezione  del  latte). 

Lacté  agg.  làtteo  - diète  lactée,  dieta  lattea 
(regime  in  cui  il  latte  è principale  nutrimento) 

- (in  anat.)  vaisseaux  lactés,  veines  lac- 
tées, vasi  lattei,  vene  lattee,  condotti  chi- 
liferi - plantes  lactées,  piante  lattìfere  - 
(in  astron.)  voie  lactée,  via  lattea,  galàssia 
(striscia  biancastra  che  fascia  il  cielo,  for- 
mata da  una  quantità  innumerevole  di  stelle). 

Lactescent  agg.  lattescente  (che  contiene 
un  sugo  latteo):  plantes  lactescentes,  piante 
lattescenti. 

Lactifère  agg.  (t.  d'anat.  e di  bot.)  lat- 
tìfero (che  dà  latte,  che  porta  o produce 
latte  o sugo  bianco  come  latte). 

Lactique  agg.  (t.  di  chim.,  aggiunto  dì 
acide)  làttico  - acide  lactique,  acido  lat- 
tico (acido  esistente  nel  siero  inacidito). 

Lactucarium  ( pron.  laktiikariòm’),sm.  (t.di 
farm.)  lattugario,  tridace  (sugo  di  lattuga 
disseccato  al  sole). 

Lacune  sf.  lacuna,  vuoto  ||  (t.  d'anat.)  la- 
cuna (ricettacolo  onde  stilla  qualche  umore) 
||  (t.  di  bot.)  lacuna,  cavità. 

Lacustre  agg.  (in  tutte  le  sue  accez .)  la- 
custre, di  lago  - plantes  lacustres  (t.  di 
bot.)  piante  lacustri  (piante  che  vivono  nei 
laghi)  - terrains  lacustres  ( t.digeol .)  terre 
o terreni  lacustri  (strati  di  terra  che  pare 
siano  stati  deposti  in  fondo  ai  laghi,  ecc.)  - 
cités  lacustres  (nel  ling.  antropol.)  città 
lacustri  (borghi  fabbricati  su  palafitte  a di- 
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stanza  dalle  rive  dei  laghi  dagli  abitatori 
della  Svizzera,  della  Savoia, ecc.che  vi  hanno 
preceduti  i Celti). 

Ladannin  (proti.  Iadanòm’),m.  làdano  (ma- 
teria gommosa). 

Ladislas  ( stor .)  Ladislào  (V.  Parte  1a). 
Ladre  agg.  e sm.  lebbroso,  leproso  ||  (fig.) 
insensibile,  che  ha  fatto  il  callo  ||  avaris- 
simo, spilorcio,  taccagno,  guitto,  sòrdido. 
Ladrerie  sf.  lebbra , lepra  ||  lebbrosorìa , 
ospedale  per  i lebbrosi  ||  sorta  di  malattia 
del  porco  ||  (fig.  e fam.)  spilorcerìa,  sor- 
dida avarizia,  taccagnerìa,  grettezza. 

Lad resse  sf.  donna  lebbrosa  ||  (fig.)  donna 
avarissima. 

Lady  ( pr . ledi  ; pi.  des  ladys  o,  colla  forma 
inglese,  ladies),  sf.  dama,  nobildonna  (titolo 
d’onore  di  grandi  signore  inglesi)  ||  ( unito 
al  nomedi  battesimo) signorina;  damigella, 
madamigella  (ma  queste  due  voci  sono 
frances.)  - lady  Marie , signorina  Maria 
Laënnec  (stor.)  Laënnec  (medico  francese; 
inventore  e propagatore  del  metodo  d’ascol- 
tazione; 1781 -1826). 

Laërte  (stor.)  Laèrle  (V.  Parte  1a). 
Laetitia  np.  Letizia  - Laetitia  (stor.)  Le- 
tizia (madre  di  Napoleone  1;  1750-1836). 
La  Fayette  (pron.  lafaièt’;  Gilbert  de), 
stor.  Gilberto  di  La  Fayette  (maresciallo 
di  Francia,  compagno  di  Giovanna  d’Arco; 
1380-1462)  - La  Fayette  (Madame  de), 
stor.  La  Fayette  (scrittrice  francese;  1632- 
1693)  - La  Fayette  (Marquis  dej,  stor. 
Marchese  di  La  Fayette  (prese  parte  attiva 
alla  rivoluzione  d’America;  fu  comandante 
della  Guardia  Nazionale  a Parigi  nel  1789 
e nel  1830;  1757-1834). 

Laffitte  (Jacques),  stor.  Giacomo  Laffitte 
(patriota  e finanziere  francese;  1767-1844). 
La  Fontaine  \ Jean  de),  stor.  Giovanni  La 
Foniaine  (favolatore  francese;  1621-1695). 
Laganiste  sm.  pane  di  miglio. 

Lagon  sm.  (t.  di  mar.)  lagnine,  laguna  di 
acqua  salala,  ridotto  di  acqua  di  inare  cir- 
condalo di  terra  o sabbia. 

♦Lagophtalmie  sf.  (t.  di  med.)  lagoftalmìa 
(malattia  degli  occhi  per  cui  la  palpebra 
superiore  non  può  unirsi  all’inferiore). 
Lagrange  (stor.)  Lagrangia  (V.  Parte  1a). 
Lagne  sf.  (t.  ani.  di  mar.)  scìa  (solco  che 
fa  la  nave  nell’acqua  mentre  va)  - venir 
dans  la  lagne  d*un  vaisseau,  venire  nella 
scia  ovv.  nelle  acque  d’un  altro  bastimento. 
Lagune  sf.  laguna  (mare  di  poca  profondità 
interrotto  da  piccole  isole,  bassifondi):  les 
lagunes  de  Venise,  le  lagune  di  Venezia  || 
lacuna;  acqua  stagnante;  acquitrino. 

La  Harpe  (stor.)  La  Harpe  (poeta  dram- 
matico e critico  francese;  1739-1803). 
Là-haut  V.  LÀ. 


La  Haye  (pron.  la  h e),yeog.  La  Aia(V.  L’Aia, 
Pai' te  1"). 

Labore  (geog.)  Labore  (V.  Parte  1a). 

Lai  sm.  (t.  della  letteratura  del  medio 
evo)  lamento,  lamentazione,  doglianze  (sorta 
di  piccolo  poema)  |j  (per  estens.)  poesia 
melanconica  - Lai  agg  làico,  secolare  - 
frère  lai ; sœur  laie,  laico,  frate  laico, 
converso;  laica,  conversa  - (usato  come 
sm.pl.):  les  lais,  i laici,  i secolari. 

Laïc  V.  Laïque. 

Laiche  sf.  càrice  (pianta). 

Laid  agg.  bruito,  làido  ||  brutto,  deforme; 
contraffatto,  mal  fatto  ||  brutto,  spiacevole  || 
brullo,  laido,  disonesto;  indecente,  sozzo, 
sconcio,  sconvenevole  - sm.  il  brullo,  ciò  che 
è brutto  - les  laids,  les  laides,  i brutti,  le 
bruite,  gli  uomini  bruiti,  le  donne  bruite. 
Laidement  avv.  laidamente;  bruttamente, 
in  brullo  modo;  sconciamente;  sozzamente 
||  deformemente. 

Laideron  sf.  donna  o ragazza  brutta. 
Laideur  sf.  bruttezza,  laidezza  ||  deformità  ’ 
Il  (in  senso  morale)  laidezza,  sozzura; 
bruttezza,  sconcezza,  bruttura;  vitupèrio.  ; 
Laie  sf.  femmina  del  cignale  - Laie  sf. 
(I.  foresi)  vióttolo  in  una  selva  (in  oggi 
si  dice  piuttosto  Ligne,  V.  Ligne)  - Laie  sf.  i 
(t.  degli  scalpell.)  maglietto  ||  segni  lasciati  < 
dal  maglietto  dello  scarpellino  sulla  pietra. 
Laigle  (geog.)  Laigle  (capoluogo  di  cantone 
dell’Orne,  circond.di  Morlagne;  5,1 90  abit.) 
Laignes  (geog.)  Laignes  (capoluogo  di  can- 
tone della  Costa  d’oro,  circondario  di  Chà-  ! 
tillon-sur-Seine;  1,540  abit) 

Lainage  sm.  mercanzie  diverse  di  lana  ||  j 
commercio  di  lane  ||  lana,  pelo,  vello  ||  j 
(t.  dedanai.)  lanaggio,  cardatura  (de’ panni),  j 
Laine  sf.  lana  - mère,  fioretto  - ~ pi-  , 
gnon,  borra  di  lana  seconde,  lana  bozza  j 
- ^ tierce,  lana  bistosa  - — de  chevron, 
lana  caprona  - les  bêtes  à laine,  le  bestie 
ovine,  il  bestiame  minuto,  le  bestie  lanifere, 
i lanuti  ||  lana,  capelli  crespi  e folti  de’negri  || 

(t.  di  boi.)  lanùgine  - se  laisser  manger  la 
laine  sur  le  dos(loc.prov.)  lasciarsi  mettere 
il  piè  sul  collo,  lasciarsi  mangiare  la  torta  in 
capo  - débattre  de  la  laine  d’une  chèvre 
(fig.  e popol .)  disputare  di  lana  caprina. 
Lainer  va.  (I.  de'  lanai.)  cardare,  trar  fuori 
il  pelo  (ai  panni)  coi  cardi  ||  (t.  de*  fabbri- 
canti di  tappezzerie  in  carta)  vellutare: 
^ une  tapisserie,  vellutare  una  tappezzeria. 
Lainerie  sf  lanificio,  lavoro  di  lana;  la- 
nerìe  (voce  dell'uso );  lane;  pannine,  stoffe 
di  lana  ||  arte  lanìfica,  lanificio,  l’arte  di 
fabbricare  stoffe  di  lana  ||  lanifìcio,  officina 
dove  si  lavora  la  lana;  cardaloio,  luogo  ove 
si  cardano  i panni  ||  luogo  dove  si  tosano 
uecore  ||  fuoco  «ve  si  vende  la  lana. 
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Laineur  sm.  ( t . de’ lami.)  cardatore  (ope- 
raio che  carda  i panni). 

Laineuse  sf.  (t.  de* lami.)  cardatrice,  mac- 
china per  cardare  i panni. 

Laineux  agg.  lanoso,  lanuto  ||  ( t di  boi.)  lanu- 
ginoso: piànte  laineuse,  pianta  lanuginosa. 
Lainier  sm.  lanaiuolo,  artefice  di  lana  || 
(in  senso  antiq.)  mercante,  commerciante 

0 venditore  di  lana. 

Laïque  sm.  ed  agg.  làico,  secolare. 

Laird  ( pron . lerd’),  sm.  nobile  scozzese  pro- 
prietario di  terre  e di  castello  in  Iscozia. 
Lais  sm.  (t.  foresi)  querciuolo,  vettone  mae- 
stro - (in  giur .)  lais  ovv.  lais  et  relais, 
interramento,  alluvione,  terreno  d’alluvione 
; (che  ii  mare,  i fiumi  aggiungono  ai  beni  dei 
proprietari  confinanti;  terreno  che  il  mare, 

1 fiumi  abbandonano  a poco  a poco  ritiran- 
dosi da  una  sponda  e dirigendosi  all’altra). 

Laïs  (pron.  laìss’),  stor.  Lais  (donna  greca 
celebre  per  la  sua  intelligenza  e la  sua  bel- 
lezza ; v°  secolo  av.  G.  G.) 

Laisse  sf.  lassa,  guinzaglio  - ( nel  ling.  dei 
cacciai)  une  laisse  de  lévriers,  un  paio, 
una  coppia  di  cani  levrieri  ||  cordone,  fu- 
nicella (per  menare  il  cane  legato)  - mener 
quelqu’un  en  laisse  (fig.  e fam.)  menare 
uno  pel  naso  ||  cordone  di  cappello  ||  (t. degli 
\ oriuolai ) agio  (che  si  lascia  alla  molla  del- 
l’orologio) Il  (t.  di  caccia ) luogo  dove  raspò 
il  lupo  - (al  pi.)  laisses,  ricolmi,  allu- 
vione; terreno  lasciato  scoperto  dal  mare. 
Laissées  sf.pl.  (t.  di  caccia ) fatte  (sterco 
di  lupo,  cinghiale  e simili). 

Laisser  va.  ( nella  sua  accez.  generale) 

| lasciare  ||  lasciare,  abbandonare  ||  lasciare, 

[ tralasciare  ||  lasciare,  dimenticare  )|  lasciare, 

! cessare;  tralasciare;  abbandonare;  distac- 
ì carsi  da...:  laissez-l'a  votre  ouvrage,  ces- 
sate dal  lavoro  - laissez-là  celte  colère  et 
montrez-vous  gai,  lasciate  andare  cotesla 
: stizza  e mostratevi  allegro  - laissez ! lais- 
j sez!  basta!  basta!,  fermatevi!  - zi:  à un 
j prix,  rilasciare  a certo  prezzo  - avoir  le 
\ prendre  et  le  laisser,  avere  la  scelta  di 
prendere  o di  lasciare  - beaucoup  à 
penser,  dar  di  che  pensare;  dare  luogo, 
materia  a molte  riflessioni  - — beaucoup 
i à désirer,  lasciar  molto  a desiderare.  ||  la- 
! sciare,  cedere  ||  lasciare  per  testamento  || 

! tacere,  omettere;  tralasciare;  trasandare  || 
I lasciare,  trascurare  - laisser  faire,  laisser 
j dire,  lasciar  fare,  lasciar  dire  (non  si  cu- 
rare di  ciò  che  si  fa  o si  dice)  ||  lasciare, 
| tralasciare,  abbandonare,  non  più  curarsi 
i di...:  on  a laissé  l’usage  de...,  fu  trala- 
sciato l’uso  di...  - ne  pas  laisser  de..., 
non  cessare,  non  ismettere,  non  tralasciare 
o non  lasciare  di...  (ma  quest’ultimo  è 
modo  francese):  il  est  pauvre,  mais  il 


ne  laisse  pas  d’être  honnête,  è povero  sì, 
ma  non  per  questo  cessa  di  essere  onesto, 
(o  meglio)  ma  non  resta  che  non  sia  onesto; 
è povero  ma  onesto;  è onesto  comunque 
povero  - il  n’a  pas  laissé  de  lui  écrire, 
malgré  leur  brouillerie,  ad  onta  del  loro 
malumore,  non  tralasciò  di  scrivergli  - ne 
pas  laisser  que  de...  (locuzione  avente  lo 
stesso  significato  della  precedente,  ma  di 
forma  meno  corretta):  il  ne  faut  pas 
laisser  que  de  s’écrier...,  non  bisogna  tra- 
lasciar di  esclamare...;  dobbiamo  pur  escla- 
mare... - il  ne  laisse  pas  que  de  gagner 
beaucoup  à ce  marché,  guadagna  tuttavia 
molto  in  questo  negozio  - cette  proposi- 
tion ne  laisse  pas  d’être  vraie,  checché 
se  ne  dica  in  contrario,  questa  proposizione 
è vera  ||  lasciare,  confidare,  affidare  H la- 
sciare, lasciar  stare  ||  lasciare,  concedere 
- — au  soin  de  quelqu’un,  affidare  (una 
cosa)  alle  cure  di  alcuno  - tout  aller, 
lasciar  andare  tutto  alla  malora  - — tout 
traîner,  lasciare  tutto  sossopra  (in  casa), 
non  riporre  nulla  al  suo  posto  - avoir  du 
laisser  aller  (fam.)  avere  in  tutta  la  per- 
sona un  cotale  abbandono,  una  certa  non- 
curanza che  piace;  (ed  in  altro  senso)  es- 
sere trattabile  - iu;  courre  les  chiens  ( loc . 
del  ling.  di  caccia),  sciogliere  i cani 
(togliere  loro  il  guinzaglio)  - tomber 
l’ancre  (loc.  del  ling.  mar.)  gettare  l’àn- 
cora - vnp.  lasciarsi  : se  laisser  conduire, 
lasciarsi  guidare  H abbandonarsi:  se  laisser 
aller,  lasciarsi  andare,  abbandonarsi  a...  - 
se  laisser  aller  à la  douleur,  darsi  in 
preda,  abbandonarsi  al  dolore. 

Lait  sm.  latte  |)  (per  simil.)  latte,  lanificio 
(umore  viscoso  di  certe  piante)  - jeune 
lait,  latte  fresco  -frère,  sœur  de  lait,  fra- 
tello, sorella  di  latte  - dents  de  lait,  denti 
lattaiuoli  - fièvre  de  lait,  la  febbre  del 
latte  - veau  de  lait , vitello  da  latte  - 
cochon  de  lait,  porciletto  di  latte  - petit- 
lait,  siero  - lait  coupé,  latte  misto  (con 
altro  liquido)  - lait  de  poule,  latte  di  gal- 
lina (tuorlo  d’uovo  battuto  con  acqua  e zuc- 
chero) - lait  de  lune  (t.  ant.  di  chim.) 
latte  di  luna  (acqua  satura  di  carbonato  di 
calce)  - lait  de  chaux,  latte  di  calce,  bian- 
chetto - lait  virginal,  latte  virginale  (sorta 
di  cosmetico  per  la  pelle)  - couleur  soupe 
de  lait  {pari,  di  cavallo),  colore  tra  bianco 
e isabella,  colore  isabella  chiaro  - voie  de 
lait,  via  lattea  (V.  Voie  lactée). 
Laitage  sm.  latticinio  (vivanda  fatta  di  fatte, 
come  cacio,  burro,  ecc.);  latticini:  vivre 
de  laitage,  vivere  di  latticini. 

Laitance  sf.  latte,  latte  di  pesce  (sostanza 
molle  e bianca  che  trovasi  nelle  interiora 
dei  pesci  maschi). 
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Laite  V.  Laitance. 

Laité  agg.  di  laite,  che  ha  il  latte  (pari, 
de’pesci):  hareng  laite , aringa  di  latte 
- poule  laitée  ( fig .)  uomo  debole  e senza 
vigore,  cencio  molle. 

Laiterie  sf.  cascina  (luogo  dove  si  la  il  burro, 
il  cacio,  ecc.);  caseifìcio  ||  bottega  di  lattaio 
o lallivendolo  (non  Latteria,  che  è f rances.) 
Il  ( t . d'archit.)  cascina  (piccolo  padiglione 
d’ornamento  imitante  una  cascina). 
Laiteron  sm.  cicérbita,  grispignolo  (pianta 
lattiginosa). 

Laiteux  agg.  làtteo,  latlicinoso,  lattiginoso: 
suc  laiteux , sugo  latteo  ||  (pari,  di  pianta) 
lattìfero,  latlicinoso  (che  dà  un  sugo  simile 
a latte):  plantes  laiteuses , piante  lattici- 
nose  ||  lattiginoso,  I itlicinoso  (che  è di  co- 
lore simile  al  latte,  che  è di  un  bianco 
latteo)  - opale  laiteuse  ( t . di  miner.)  opale 
di  un  bianco  latteo. 

Laitier  sm.  lattaio,  latti vendolo  (per  la  sua 
forma  fem.  V.  Laitière  a suo  luogo ) - 
Laitier  sm.  (t.  di  melali ) scoria  di  metalli. 
Laitière  sf.  lattaia,  latti vendola  ||  (pari,  di 
animali)  femmina  che  dà  latte  - bonne 
laitière,  vacca  che  dà  molto  latte  - (usalo 
anche  come  agg.):  vache  laitière,  vacca 
da  latte  - ( fam pari  di  balia ) nourrice 
bonne  laitière,  balia  buona  lattaia,  che  ha 
buona  qualità  e quantità  di  latte. 

Laitou  sm  ottone  (lega  di  rame  e zinco). 
Laitomié  agg.  guermìo  di  filo  o di  fili  di 
ottone. 

Laitue  sf.  lattuga  (pianta)  - — pommée, 
lattuga  cappuccia  - romaine,  lattuga 
romana  - sauvage,  lattuga  selvatica, 
endivia,  indivia. 

Laïus  (pron.  la-iiiss’),sfo/\  Laio  (re  di  Tebe, 
padre,  di  Edippo). 

Laize  sf.  (t.  di  manif.  e di  comm.)  telo, 
larghezza,  altezza  di  una  stoffa  (sua  lar- 
ghezza fra  i due  vivagni)  ||  differenza  in 
più  od  in  meno  tra  la  larghezza  reale  d’una 
stoffa  e la  larghezza  convenuta  ||  (t.  di  mar.) 
telo,  striscia  (di  tela):  cette  voile  se  com- 
pose de  tant  de  laizes,  questa  vela  si  com- 
pone di  tanti  teli,  di  tante  strisce  di  tela. 
Lama  sm.  lama  (sacerdote  di  Budda  nel 
Tibet  e presso  i Mongoli)  - le  grand  lama , 
il  gran  lama  (il  capo  della  religione  bud- 
distica) - Lama  (pron.  lamà)  o Llama 
(pron.  gliamà),  sm.  lama  (quadrupede  ru- 
minante del  Perù). 

Lamaïque  agg.  lamàico  (dei  lamaìti  o con- 
forme alla  dottrina  dei  Buddisti  tibetani). 
Lamaïsme  sm. lamaismo, buddismo  tibetano. 
Lamaïste  o La  in  alte  sm  lamaista,  lamaìta, 
seguace  o settario  del  lamaismo. 
Lamanage  sm.  (t.  di  mar.)  pilotaggio  di 
costa;  arte  del  piloto  locatiere. 
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Lamaneur  sm.  ( usato  anche  come  agg.): 
pilote  lamaneur (t.  di  mar.)  pilota  di  costa, 
pilota  locatiere. 

Lamantin  sm  lamantino  (sorta  di  mammi- 
fero marino  erbivoro,  detto  anche  vache 
marine,  vacca  marina,  se  femmina,  e bœuf 
marin,  bue  marino,  se  maschio). 

La  Marche  (stor.)  La  Marche  (poeta  e cro- 
nista francese;  1426-1502). 

Lamarck  (Guillaume  de),  stor.  Guglielmo 
Lamarck  (cieco  istrumento  della  politica  di 
Luigi  XI,  nel  tempo  della  sollevazione  nei 
Paesi  Bassi;  1446-1485). 

La  Marmora  (stor.)  La  Màrmora  (V. 
Parte  1a). 

Lamartine  (Alphonse  de),  stor.  Alfonso 
di  Lamartine  (poeta,  storico  e statista  fran- 
cese; 1790-1869). 

Lamarque  (stor.)  Lamarque  (generale  fran- 
cese ; si  distinse  come  oratore  dell’opposi- 
zione alla  Camera  dei  Deputati;  1770-1832). 
Lamartinière  (stor.)  Lamarlinière  (geo-  ' 
grafo  e storico  francese;  1683-1749). 
Lamballe  (Princesse  de),  stor.  Princi- 
pessa di  Lamballe  (fedele  amica  di  Maria 
Antonietta  ; vittima  delle  stragi  del  sel-  i 
tembre  1792). 

Lambeau  sm.  brano;  brandello;  pezzo;  } 
strambalo:  des  lambeaux  de  chair,  dei  i 
brani  di  carne  - des  lambeaux  d’étoffe,  i 
dei  brandelli  di  stoffa  - en  lambeaux  (toc.  ■ 
avo.)  a brandelli  (|  (fig.)  brano,  squarcio 
(di  discorso,  ecc.)  ; brano,  squarcio,  pezzo 
(di  letteratura  non  citato  per  intiero)  ||  ; 
(t.  de’  cappellai)  stampo  per  l’imbastitura.  1 
Lanibel  sm.  (t.  d’arald.)  lembo. 

Lambert  (Marquise  de),  stor.  Marchesa  di 
Lambert  (autrice  di  opere  sull’educazione  ; 
1647-1733)  - Lambert  (stor.)  Lambert  : 
(dotto  astronomo  e matematico  francese;  \ 
1728-1777)  - Lambert  (Hôtel),  stor.  Pa-  j 
lazzo  Lambert  (celebre  residenza  storica , 
posta  a Parigi  nell’isola  San  Luigi;  costrutto 
nel  xvii0  secolo  da  Levaré). 

Lambin  sm.  (voce  fam.)  tentennone,  cion- 
dolone; perdigiorno;  badalone;  uomo  lento 
- Lambin  sm.  pigro  (quadrupede). 
Lambiner  vn.  tentennare  ; lellare,  agire  len- 
tamente; indugiare,  andare  alla  lunga;  cin- 
cischiare. 

Lambis  sm.  lambì  (sorta  di  grosso  nicchio 
americano). 

Lambourde  sf.  (t.  de’falegn.)  piana,  tra-jij 
vicello  (per  fare  pavimenti)  ||  corrcntino,  | 
corrente  il  (t.  d’agric.)  ramoscello,  rimes- 1 
siticcio  lungo  e sottile  (del  pesco  e simili;  | 
||  sorta  di  pietra  calcarea  tenera  ||  l’ultimo 
strato  d’una  cava  di  pietre. 

Lambrequins  sm.pl.  ( t . d’arald.)  limbelli, 
ornamenti,  fregi  di  blasone  ||  (t.  de’lappezz., 
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de’faleqn.,  ecc.)  fregio  a frastagli  ; frastagli 
(di  stoffa,  di  legno,  di  latta,  ecc.  per  orna- 
mento di  padiglioni,  di  tende,  ecc.) 

Lambris  sm.  rivestimento  (di  legno,  marmo, 
stucco,  ecc.  che  ricopre  i muri  di  una  ca- 
mera) ; (se  il  rivestimento  e f alto  di  tavole, 

! licesi  Intavolato,  Tavolato)  - — d appui, 
basamento  o zoccolo  di  legno  (j  fregio  or- 
namento che  ricorre  intorno  alle  pareti  || 
soffitto,  vòlta,  palco,  cielo  (d’una  camera) 

H soffitto,  soppalco  (di  un  granaio,  ecc.,  fallo 
con  panconcelli  rivestiti  di  gesso)  - {per 
estens .,  fìg.  e poet.)  lambris  dores,  riches 
lambris , stanze  o pareti  dorate  ; ricche  pa- 
reti ; soffitti  dorali  ; ricchi  appartamenti  - 
sous  les  lambris  dorés,  sotto  i dorali 
soffitti,  sotto  le  vòlte  dorate,  nelle  stanze 
dorale  - les  célestes  lambris,  il  padiglione 
celeste,  la  vòlta  celeste,  il  cielo. 
Lambrissage  sm.  intavolato  ||  soppalcala 
Il  rivestimento  (di  legno);  incroslatui a (di 
pareti  e simili)  Il  intonacatura  di  un  solaio 
||  intònaco  di  un  solaio. 

Lambrissé  agg.  e pp.  rivestito  di  marmo, 
di  legno,  ecc.  ||  soffittato  - chambre  lam- 
brissée, camera  soffittata,  soffitta. 
Lambrissement  V.  Lambrissage. 
Lambrisser  va.  intonacare;  rivestire  di 
marmi  ; intavolare,  rivestire  di  legno;  sop- 
palcare, soffittare,  fare  soppalco  o soffitto 
a...  ( secondo  il  senso). 

Lambruche,  Lambrusqne  sf.  lambrusca, 
raverusto,  lambnisco  (vite  selvatica)  ||  uviz- 
zolo  (uva  selvatica). 

Lambnischi™  (slor.)  Lambrusche  (te  le 
rato  ed  agronomo  italiano;  1788-1 8 /d). 
Lame  sf.  lama,  làmina,  lastra,  piastra  di 
metallo  ||  fetta;  striscia  ||  stecca  di  per- 
siana ||  lama  (di  spada)  - bonne  lame  (fig 
e fam.)  buona  lama,  spadaccino  esperto  - 
fine  lame  (iìg.  e fam.)  donna  scaltra,  volpe 
vecchia  ||  {alpi.)  lamelle  (d’oro,  d’argento); 
striscioline  d’oro  o d’argento,  ecc.  (che  si 
adoperano  nei  ricami,  nella  fabbricazione 
delle  stoffe,  ecc.)  Il  {per  anal.,  t.  di  stor. 
nat .)  lamina,  lamella;  falda:  pierre  qui  se 
sépare  en  lames,  pietra  che  si  divide  in 
falde  ||  {t.  di  mar.)  ondata,  onda  - lame 
d'eau  U.  d’idraul.)  lamina  d’acqua  - lame 
à deux  tranchants  (t.  de’  copriletti),  mai- 
tello  a due  penne. 

Lamé  agg.  guernito  di  lamelle  d’oro  o d ar- 

geiltO.  , i ,\T 

Lamech  ( pron . lamèk’),  stor.  Lamech  (V. 
Parte  I a) 

Lamellaire  agg.  lamellato  - cassure  la- 
mellaire (t.  di  miner.)  frattura  lamellata 
(a  faccette  rilucenti). 

Lamellation  sf.  divisione  in  piccole  lamine 
o lamelle. 
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Lamelle  «/'.lamella,  piccola  làmina, laminetta. 
Lamellé  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  lamellato, 
fatto  a lamelle  o sfoglie. 

Lamelleux  agg.  (t.  di  miner.)  lamellato, 

laminoso.  , . 

Lamennais  (pron.  lam’ne;  L’Abbe  (le), 
stor  l’Abate  Lamennais  (prosatore  francese 
e filosofo  riformatore,  abbracciò  le  dottrine 
rivoluzionarie;  1782-1854). 

Lamentable  agg. lamentevole;  deplorabile; 
lagrimevole;  doloroso:  un  sort  lamen- 
table, una  sorte  deplorabile,  dolorosa  || 
lamentevole,  lamentoso;  compassionevole: 
d’une  voix  lamentable,  con  voce  lamen- 
tevole, di  lamento. 

Lamentablement  avv.  lamentevolmente; 
deplorevolmente  ; compassionevolmente  ; 
dolorosamente  ( secondo  il  caso). 
Lamentation  sf.  lamentazione  lamento; 
lagno;  gèmito;  rammarichio  ||  (al  pi.)  lai, 
querimonie  - les  lamentations  de  Jeremie, 
le  lamentazioni  di  Geremìa  (sorta  di  poema 
sulla  rovina  di  Gerusalemme). 

Lamenter  va.  lamentare;  deplorare  - vn. 
e vnp.  lamentarsi,  dolersi;  rammaricarsi; 
lagnarsi. 

Lamentili  V.  Lamantin. 

Lameth  (pron.  iamèt’),  stor.  Lameth  (nome 
di  tre  fratelli  che  ebbero  parte  importante 
nelle  assemble  rivoluzionarie  del  1789). 
Lamettes  sf.pl.  (t.  de’ fabbri  ferrai)  lami- 
nelle  (del  mantice)  Il  (t.  deifabbric.  di  se- 
terie) regoletti,  lamineile  (del  telaio). 
Lamettrie  o Lametterie  (stor.)  Lamettrie 
(medico  francese  e filosofo  materialista; 

1709-1751).  m ..  . 

Lamia  ( qeog.) Lamia(ciltà  della  Tessaglia, che 
ha  dato  il  suo  nome  alla  guerra  Lamiaea). 
Laminane  (Guerre),  stor.  Guerra  Lamiaea 
(guerra  fra  la  Grecia  e la  Macedonia,  dopo 
la  morte  di  Alessandro;  323  av.  G.  G.) 
Lamie  sf.  (t.  d’anlic.)  làmia,  lammia  (essere 
favoloso,  mostro  divoratore  di  bambini)  || 
tamia,  làmio  (sorta  di  squalo)  ||  lamia  (in- 
setto coleottero). 

Lainier  sm.  laminatore  (operaio  che  riduce 
l’oro  e l’argento  in  lamine). 

Laminage  sm.  ( t . di  melali.)  laminatura,  il 
laminare,  il  ridurre  in  lamine  (un  metallo). 
Laminer  va.  (t.  di  metall.)  laminare,  ri- 
durre in  lamine  (un  metallo). 

Laminerie  sf.  officina  ove  si  laminano  i 

metalli.  . . 

Lamineur  sm.  laminatore  (operaio  che  la- 
mina i metalli).  ■ . 

Lamineux  agg.  laminoso  ||  (t.di  stor.  nai.) 
laminoso,  lamellato,  formato  di  lamine  - 
tissu  lamineux  (t.  antiq.  d’anat.)  tessuto 
laminoso  (il  tessuto  cellulare). 

Laminoir  sm.(t.di  tecnol.)  laminatoio,  stret- 
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toio  per  laminare  - passer  au  laminoir 
(fig.  e fam.)  essere  sottoposto  a dure  prove. 
Lamoignon  (Guillaume  de),  stor.  Gu- 
glielmo Lamoignon  (primo  presidente  al 
Parlamento  di  Parigi,  rinomalo  per  la  sua 
integrità  ed  il  suo  sapere;  1617-1677)  - 
Lamoignon  de  Malesherbes  (stor.)  V. 
Malesherbes. 

Lainoricière  (stor.)  Lamorieière  (generale 
francese,  fu  ministro  della  guerra  nel  1848; 
esilialo  dopo  il  2 dicembre, fu  generale  incapo 
delle  truppe  pontificie,  vinto  dai  Piemontesi 
a Casleltìdardo  nel  1860;  1806-1865). 
Lamotte-Piqnet  (stor.)  Lamotte-Piquet 
(ammiraglio  francese;  1720-1791). 
Lampadaire  sm.  lampadario,  lumiera  (stru- 
mento che  sostiene  le  lampade)  ||  piede  o 
sostegno  di  lampada  ||  (t.  di  stor.  ant.) 
lampadario  (ufficiale  della  Chiesa  di  Costan- 
tinopoli, che  portava  una  bugìa  davanti  al- 
l’imperatore ed  all’imperatrice  mentre  assi- 
stevano all’ufficio  divino). 

Lampadiste  sm.  ( t.d'ant . greca)  lampadista 
(chi  si  esercitava  alla  corsa  delle  fiaccole). 
Lampadophore  sm.  ( t . d’ant.  greca)  lam- 
padòforo  (ufficiale  che  portava  lampane  o 
fiaccole,  ecc.)  ||  (p.  Lampadiste  V.) 
Lampas  (pron.  Ianpàss’),sm.  lampasso  (sorta 
di  stoffa)  - Lampas  (pron.  lanpà),  sm.(t.  di 
veter.)  lampazio,  lampasco,  fava  (malattia 
del  cavallo)  ||  (voce  antiq.  e popol.)  la  gola 

- humecter  le  lampas,  inumidire  l’ùgola, 
bere,  trincare. 

Lauipascope  sm.  lampascòpio  (strumento 
d’ottica  che  produce  una  sorta  di  fantasma- 
goria). 

Lampassé  agg.  (t.  d’arald.)  lampassato. 
Lampo  sf.  làmpada,  làmpana,  lucerna  - 
m:  de  sûreté,  lampada  di  sicurezza,  lam- 
pada di  Davy  (ad  uso  dei  minatori)  - — 
d’Argant  o quinquet , sorta  di  lampada 
inventata  nel  1782  dal  fisico  Argant  e fab- 
bricata da  Quinquet  -—de  Carcel,  lampada 
di  Carcel,  lampada  meccanica  à suspen- 
sion, lumiera,  lampadario  - d'émail- 
leur  (t.  d’arti  e mest.)  lampada  de’ vetrai 

- cul-de-lampe  (pron.  kiid’Iàmp’),  rosone 
(sorta  di  fregio  che  va  stringendosi  al  basso)  ; 
(ed  in  t.  di  tip.)  fregio,  fiorone  (che  si  mette 
in  fine  ai  capitoli,  ecc.  di  un  libro). 

Làmpée  sf.  ( voce  popol.)  sorsata  ||  belli- 
cone,  bicchierone,  peccherò  pieno  di  vino  || 
macchia  fatta  da  liquido. 

Lamper  va.  e vn.  (voce  popol.)  cioncare, 
trincare,  sbevazzare,  zizzolare. 

Lamperon  sm.  luminello,  beccuccio  di  lu- 
cerna. 

Lampion  sm. lampioncino;  lume  per  le  pub- 
bliche luminarie  11  piau*“.o  o coppa  di  vetro 
per  lampada. 
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Lampiste  sm.  lampadaio,  lampanaio,  lumaio 
(chi  fa  o vende  lampade;  non  Lampista, 
che  non  è voce  italiana)  - sm.  e f.  chi 
ha  cura  delle  lampade  (in  una  stazione  di 
strade  ferrale,  in  un  teatro,  in  un  mona- 
stero, ecc.) 

Lampisterie  sf.  fabbricazione  delle  lam- 
pade, degli  apparecchi  d’illuminazione  || 

( nelle  stazioni  delle  strade  ferrale)  ma- 
gazzino delle  lampade  (luogo  ove  si  riti- 
rano e si  aggiustano  le  lampade;  non  Lam- 
pisteria, che  non  è voce  italiana). 
Lamprillon  sm.  lampredotto,  lampredotla, 
lampreda  giovane  (V.  Lamproie). 
Lamproie  sf.  lamprèda  (pesce). 
Lamproyon  V.  Lamprillon. 

Lampyre  sm.  lampìro,  lampìride,  lùcciola, 
lucciolato  femmina  (bacherozzolo  che  luce, 
ma  non  vola). 

Lançage  sm.  ( t . di  mar.)  varo,  varamento 
(d’una  nave),  il  varare  (una  nave). 
Lancastre  ìgeog.  e stor.)  Lancastro  (V.  ' 
Parte  1*).  ; 

Lance  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
lancia  ||  lancia,  bagordo,  bigordo  (sorta  di 
lancia  che  adoperasi  nelle  giostre,  ne’ tornei,  ! 
e che  si  spezza  facilmente)  - lance  cour- 
toise, lancia  spuntata  - baisser  la  lance,  * 
abbassare  la  lancia;  (e  fig.)  dichiararsi  vinto  < 

- rompre  une  lance,  rompere  una  lancia  ’ 
(in  una  giostra)  -(e  fig.)  rompre  une  lance 
pour  quelqu'un,  rompere  una  lancia  in  fa- 
vore di  alcuno,  difenderlo  - rompre  une 
lance  avec  quelqu’un,  rompere  una  lancia 
con  alcuno,  disputare  secolui  - lance  d'é-  ; 
tendard,  asta  di  bandiera,  di  stendardo  - { 
lance  de  harponneur,  lancia  di  fiociniere,  i 
fiòcina  (strumento  per  la  pesca  della  balena)  X 
||  (t.  di  chir.)  lancetta  ||  (t.  di  meleor.)  \ 
lancia  (sorta  di  meteora  infocata  a forma  ì 
di  lancia)  - lance  d’eau  (t.  d'idraul.)  getto  j 
d’acqua  j|  (t.  delle  guardie  del  fuoco,  dei 
giardinieri,  ecc.)  lancia  (tubo  di  metallo 
che  si  adatta  al  tubo  di  derivazione  per  di- 
rigere e regolare  il  getto  d’acqua). 

Lancelot  (stor.)  Lancelot  (grammatico  di 
Port-Royal;  1615  1695). 

Lancement  sm.  (t.  di  mar.)  varamento 
(V.  Lançage). 

Lancéoìaire , Lancéolé  agg.  (t.  di  boi.) 
lanceolare,  lanceolato  (che  ha  la  forma  di 
ferro  di  lancia). 

Lancer  va.  lanciare;  vibrare;  scagliare;  av- 
ventare ||  lanciare;  balestrare;  briccolare, 
scagliare,  gettare  con  balestra,  briccola,  ecc. 

- ^ des  regards  (fig.)  dare,  gettare  oc- 
chiale - — le  cerf  (t.  di  caccia ),  scovare 
il  cervo  - — un  vaisseau  à la  mer  (t.  di 
mar.)  varare  una  nave  - (fig.)  lancer  quel- 
qu’un, spingere  uno  negl»  affari,  nelle  ope- 
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razioni  (di  commercio  o d’altro);  introdurlo 
in  società  - une  opération,  une  af- 
faire, dar  principio  ad  un’operazione,  ad  un 
affare,  avviare  un  affare  - vnp.  lanciarsi; 
scagliarsi;  avventarsi  |l  gettarsi,  avventarsi 
in...  - se  lancer  dans  le  monde  (fig.)  get- 
tarsi nel  mondo;  frequentare  la  società  per 
farsi  conoscere,  per  farsi  strada  - se  lancer 
dans  une  carrière,  darsi  ad  una  professione. 
Lancette  sf.  (t.  di  ch'ir.)  lancetta,  lancinola. 
Lancettier  sm.ft.di  chir.)  lancettiere  (astuc- 
cio cilindrico  contenente  sei  lancette). 
Lanceur  sm.  ( neol. , t.  di  borsa ) avviatore 
(d’affari  : chi  avvia  gli  affari  di  borsa). 
Lancier  sm.  lanciere,  cavaliere  armato  di 
lancia  ||-  lancierò,  chi  fa  lance  - les  lanciers 
( t . di  ballo),  i lancieri  (sorta  di  quadriglia). 
Lancinant  agg.  (t.  di  med.)  lancinante  - 
douleur  lancinante,  dolore  lancinante. 
Lancis  sm.  ( t . dei  murati)  rimpello  ; re- 
stauro di  un  muro  guaslo,  sdruscilo  o che 
strapiomba. 

Lançoir  sm.  ( t . d’archit.  idraulica)  spor- 
tello, cateratta,  chiàvica  (per  le  acque  di 
un  mulino). 

Landamman  <pron . landamàn’),  sm.  landa- 
màno(litolo  di  primo  magistrato  in  Isvizzera). 
Landau  o Landaw  (pi.  des  landaus),  sm. 
landò  ( voce  dell'uso:  sorta  di  vettura  a 
quattro  ruote). 

Lande  sf.  landa,  steppa,  pianura  incolla; 
gran  tratto  di  paese  o di  terreno  incolto  || 
(al  pi.)  lande,  luoghi  aridi,  pianure  sterili  o 
incolte  ; (e  fig.)  luoghi  disadorni,  incolti  e no- 
iosi in  un’opera  letteraria  - Landes  (Les), 
geog.  Le  Lande  (immensa  pianura  sterile  al 
sud-ovest  della  Francia)  - Landes  (geog.) 
Lande  (dipartimento  marittimo  di  Francia, 
formalo  da  una  parte  della  Guienna  e da 
I una  parte  della  Guascogna). 

Landgrave  sm.  ( antic . in  Allemagna)  giu- 
dice ||  langravio  (titolo  di  certi  principi  al- 
lemanni). 

Landgraviat  sm  langraviato  (dignità  di 
langravio;  paese  soggetto  al  langravio). 
Landier  sm.  capifuoco,  alàre  - un  homme 
froid  comme  un  landier  (loc.f am.)  uomo 
freddo  come  il  marmo. 

Landry  o Landri  (Saint),  stoi'.  San  Landry 
(vescovo  di  Parigi  verso  il  650;  fondatore 
dell’ospedale  maggiore  di  Parigi). 

| Landsturm  ( pron . landstiirm’),  sm.  (t.mil.) 

leva  in  massa  (in  Germania  ed  in  Svizzera). 
Landwelir  sf.  ( t . mil.)  riserva  (in  Germania 
ed  in  Svizzera). 

Laneret  sm.  laniere  maschio  (uccello). 
Lanfranc  ( stor .)  Lanfranco  (teologo,  arci- 
vescovo di  Cantorbery;  '1005-1089).  ' 
Langage  sm.  linguaggio,  lingua,  idioma, 
favella  y lingua,  stile,  modo  di  esprimersi  || 


linguaggio,  modo  di  favellare  o di  ragio- 
nare ||  (per  eslens.)  linguaggio,  favella  (ciò 
che  serve  ad  esprimere  il  pensiero  senza 
parlare);  linguaggio  (degli  animali);  lin- 
guaggio (dell’arte)  - le  langage  des  sourds- 
muets,  il  linguaggio  dei  sordomuti  - (fig.) 
le  langage  des  dieux,  il  linguaggio  degli 
dèi,  la  poesia. 

Lange  sm.  pezza  di  lana  (nella  quale  si  av- 
volge il  bambino)  ||  ( per  eslens.,  al  pi.)  pan- 
nilini, pannicelli  da  bambini,  pezze;  fasce  || 
(t.  delle  cartiere)  feltri  (pezzi  di  panno  che 
si  distendono  fra  i cartoni  per  tenerli  dis- 
giunti). 

Langoureusement  avo.  languidamente,  in 
modo  languido  ||  Fievolmente,  debolmente. 

Langoureux  agg.  lànguido,  illanguidito  (in 
questo  senso  è voce  che  cade  in  disuso)  || 
(per  derisione,  usato  anche  come  sost.) 
innamorato,  spasimato,  spasimante;  svene- 
vole; cascamorto  - regard  langoureux, 
occhiata  languida  - faire  le  langoureux 
auprès  d'une  femme,  fare  il  cascamorto 
con  una  donna. 

Langouste  sf.  aliusta  (locusta  o gambero 
di  mare). 

Langoustier  sm.,  Langoustière  sf.  ( t . di 
pesca)  rete  per  la  pesca  delle  aliuste. 

Languard  agg.e  sm.  linguacciuto  ; parolaio. 

Langue  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
lingua  H la  lingua  (l’organo  principale  del 
gusto  e della  parola)  - coup  de  langue  (fig.) 
morso,  maldicenza,  mormorazione -prendre 
langue,  prender  lingua,  prendere  informa- 
zioni - donner  du  plat  de  la  langue  (fig.  e 
fam.)  lusingare,  accarezzare,  lisciare  per  in- 
gannare - (fig.  e popol.)  faire  la  langue  à 
quelqu'un,  imbeccare  alcuno  - être  maitre 
de  sa  langue,  saper  frenare  la  propria 
lingua  - tenir  sa  langue,  tacere  - tirer 
la  langue  (pari,  di  cane),  lasciar  pendere 
la  lingua  fuori  della  bocca  ; (e  popol.)  aver 
sete  - tirer  la  langue  d'un  pied  de  long 
(fig.)  stiracchiare  le  milze,  stare  a stecchetto, 
stentare  a vivere  - tirer  la  langue  à quel- 
qu'un, fare  le  smorfie  dietro  ad  alcuno  - 
jeter  sa  langue  aux  chiens  (V.  Chien)  - 
avaler  sa  langue,  fare  proposito  di  star 
zitto,  non  fiatar  più  - avoir  la  langue 
grasse,  avere  la  lingua  impedita,  pronun- 
ciare malamente  e con  difficoltà  - avoir  la 
langue  bien  pendue  (fig.  e fam.)  avere 
sciolto  lo  scilinguagnolo;  avere  la  lingua 
bene  affilata  ||  lingua,  linguaggio,  favella, 
idioma  -langue  morie,  lingua  morta  (lingua 
che  non  è più  parlata)  - langue  vivante, 
lingua  viva  (lingua  moderna)  - langue  ma- 
ternelle, lingua  materna  (idioma  dei  proprio 
paese)  - la  langue  d'une  science,  d’un  art, 
il  linguaggio  tecnica.  U linguaggio  particolare 
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ad  una  scienza,  ad  un’arte  - langue  d'oc; 
langue  d'dil  (V.  a loro  luogo ) ||  (fig.,  corne 
t di  arti  e di  scienze)  lingua  - langue  de 
terre  ( t.di  geog.)  lingua  di  terra  - langue  de 
voile  (t.  di  mar.)  ferzo  o telo  triangolare  che 
compie  la  lunghezza  d’alcune  vele  - langue - 
de-cerf.  scolopendra  (pianta)  - langue-de- 
chien,  cinoglossa  (pianta)  - beau  parler 
n' écorche  point  la  langue  ( prov .)  cortesia 
non  costa  nulla. 

Langue  agg.  ( t . di  blas.)  linguaio. 
Languedoc  (geog.)  Linguadoca  (provincia 
dell’antica  Francia;  eapit.  Tolosa). 
Langue  d’oc  sf.  (t.  di  linguistica)  lingua 
dell’oc  (lingua  che  parlavasi  nel  mezzodì 
della  Francia,  al  sud  della  Loira). 
Languedocien  sm.  ed  agg.  chi  o che  è 
della  Linguadoca. 

Langue  d’oïl  sf.  ( t . di  linguistica)  lingua 
dell’oïl  (lingua  che  parlavasi  nella  Francia 
settentrionale,  al  nord  della  Loira). 
Languette  sf.  linguetta  H linguetta,  chiave 
(d’un  istrumento  da  (iato)  H (t.  di  tip.)  ma- 
nòpola ||  linguetta,  raggio  pesatore,  ago 
(della  bilancia)  ||  (t.  de'  murat.)  tramezzo 
(d’un  condotto  di  camino)  ||  ( t . degli  ore/.) 
bottoncino  (che  gli  orefici  lasciano  pel  saggio 
dei  loro  lavori)  ||  (t.  dei  falegnami  ) lin- 
guetta 11  (t.  di  tecnol.)  linguetta  ; lastra  || 
(t.  di  bot.)  linguetta. 

Langueur  s/,  languore,  languidezza  ; lassezza 
H debolezza  ||  (fig.)  languore,  abbattimento. 
Langueyer  va.  osservare  la  lingua  (d’un 
porco)  per  giudicare  se  è affetto  da  morbo. 
Langueyeur  sm.  chi  visita  le  lingue  dei 
porci  per  vedere  se  siano  sani. 

Languìer  sm.  lingua  di  porco  secca  ed  af- 
fumicata. 

Languir  mi.  languire,  illanguidire;  venire 
meno  di  forze;  divenire  languido  11  (fig.) 
languire,  essere  languido,  fiacco  ||  svenire; 
languire  ; disfarsi  ; struggersi  : — d'amour, 
struggersi,  languire  d’amore  ||  languire,  ina- 
ridire; avvizzire;  intristire;  soffrire  ( secondo 
il  caso) -la  nature  languit  pendant  l' hi- 
ver, durante  l’inverno  la  natura  illangui- 
disce - les  affaires  languissent,  il  com- 
mercio languisce,  si  fanno  pochi  affari. 
Languissamment  avv.  languidamente;  de- 
bolmente; fievolmente  ||  senza  forza,  senza 
attivilà. 

Languissant  agg.  lànguido,  languente  j|  lan- 
guente, affievolito,  affralito,  languido;  fiacco; 
snervato  - regards  languissants,  sguardi 
languidi  (sguardi  di  persona  languente)  ; (ed 
anche)  sguardi  languidi,  sguardi  di  inna- 
moralo ||  lento  ; inattivo,  inoperoso  ; senza 
brio  ( secondo  il  senso):  conversation  lan- 
guissante, conversazione  senza  brio. 
Lanice  (Bourre),  sf.  borra  di  lana. 


Lanier  sm.  laniere  femmina  (uccello  della 
specie  dei  falchi). 

Lanière  sf.  correggia,  coreggia,  striscia  di 
cuoio  ||  striscia  lunga  e stretta  ||  ( t . di  blas.) 
V.  Bande. 

Lanifere  agg.  lanìfero  (che  produce  lana 
o sostanza  lanuginosa). 

Lanigere  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  lanìgero, 
villoso  (coperto  di  peli  fitti  eguali  a lana). 
Laniste  sm.  (t.  d'ant.  rom.)  lanista  (maestro 
dei  gladiatori). 

Lan] ui nais  (Le  Comte),  stor.  Conte  Lan- 
juiiiais  (presidente  della  Convenzione  nel 
1795,  membro  del  Consiglio  dei  Cinque- 
cento; 1753-1827). 

Lannes  (stor.)  Lannes  (duca  di  Montebello, 
maresciallo  di  Francia;  distinto  generale, 
ucciso  alla  battaglia  di  Essling;  1769-1809). 
Lansquenet  sm.  lanzo,  lanzichenecco  (lan- 
ciere tedesco  a piedi,  nel  xv°  e nel  xvi°  se- 
colo) ||  lanzichenecco,  basselta  (sorta  di 
giuoco  a carte). 

Lanter  va.  (t.  de' calderai)  picchiettare, 
battere  (il  rame)  a colpi  distinti. 
Lanterne  sf.  lanterna  ||  fanale,  lampione 
™ sourde,  lanterna  cieca  - magique’ 
(t.d'ott.)  lanterna  magica  ||  (t.d’archit.)  lan- 
terna, lucernario,  pergamena  - ( durante  la j 
Rivoluzione  francese ):  mettre  à la  lan -! 
terne,  mettere  alla  lanterna,  impiccare  ai  fa-; 
nati  delle  vie  (servendosi  delle  funicelle  colle 
quali  si  sollevavano  e si  abbassavano  i fa- 
nali) - à la  lanterne  ! alla  lanterna  ! ||  (t.  di. 
mar.)  colombiere  o rocchello  ||  (al  pi.,* 
voce  antiq.)  foie;  carote,  frottole;  conter. 
des  lanternes,  raccontare  frottole,  piantar? 
carote  - faire  croire  que  des  vessies  sont j 
des  lanternes  (loc.  prov.)  vendere  vesciche: 
per  lanterne,  mostrare,  dare  a credere  luc-j 
ciole  per  lanterne. 

Lanterner  vn.  tentennare,  nicchiare  - va.\ 
tenere  a bada  con  fandonie  ; menare(alcuno) 
per  le  lunghe  ||  infastidire,  noiare  - vn.  e va. 
dir  frascherìe,  piantar  carole,  dire  fandonie. 
Lanternerie  sf.  ( voce  fam.)  irresoluzione, 
tentennata  ; perdita  di  tempo  in  cose  da 
nulla  ||  fandonia;  frivolezza;  scioccherìa, 
frascherìa;  insulsaggine;  baia,  fanfalùca; 
corbelleria;  chiàppola  (secondo  il  senso). 
Lanternier  sm.  lanternaio,  chi  fa  lanterne 
||  lampionaio,  accenditore  di  fanali  (chi  ha 
l’ufficio  di  accendere  i fanali,  i lampioni)  || 
(fig.  e fam.)  sballone,  carotaio,  bubbolone 
||  badalone,  tentennone;  indugiatore. 
Lantiponnage  sm.  (popol.)  insulsaggine; 
discorso  inutile; frasche.baie;  bùbbole; carote 
||  il  fare  discorsi  inutili,  frìvoli,  importuni. 
Lantiponner  vn.  (popol.)  cicalare,  dire 
scempiaggini,  baie,  frascherie;  tenere  di- 
scorsi frìvoli,  inutili  ed  importuni  ||  {usato 
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| anche  in  senso  ait.)  raccontare  corbellerie 
a...,  tediare  con  frascherie,  importunare, 
infracidare  con  melensaggini  - il  m'a  ian- 
tiponné  je  ne  sais  quelles  sornettes , mi  ha 
sballato  non  so  più  quali  frottole  ; (ed  anche) 
mi  ha  seccato  con  non  so  più  quali  corbellerie. 

Lanturelu,  Lanturlu  sm.  ritornello  di 
canzone  ( usalo  in  senso  avverbiale  per 
esprimere  un  rifiuto  sprezzante):  il  lui 
a répondu  lanturlu,  gli  ha  risposto:  sì, 
aspetta  un  pezzo  ovv.  piglialo  se  puoi  o se 
vuoi;  ovv.  aspetta  che  vengo!,  ovv.  va  alla 
malora!  ||  il  giuoco  della  bestia  li  il  fante 
di  fiori  al  giuoco  della  bestia. 

Lanugineux  agg.  ( t . di  bot.)  lanuginoso, 
che  ha  lanùgine. 

Lamisure  sf.(t.  di  costruz.)  lastra  di  piombo 
(che  si  pone  sotto  il  saettile  del  tetto  d’un 
edilìzio). 

Lanuvium  (pnm.  laniiviòm'),(/co$.  Lanuvio 
antica  città  del  Lazio,  oggi  Civita  Lavinia). 

Laocoon  ( stor .)  Laocoònle  (V.  Parte  1a). 

Laotìicée  (geog.  ant.)  Laodicèa  (V. Parte  1 a). 

Laoiuédon  (stor.)  Laomedònte  (W. Parte  1 a). 

Laon  (pron.  làn),  geog.  Laon  (città  fortifi- 
cata di  Francia,  capoluogo  del  dipartimento 
dell’Aisne  ( pron.  èn ’);  12,600  abit.) 

Laonnais  (pron.  lanè),  agg.  di  Laon,  che  ap- 
partiene a questa  città  - sm.  abitante  di  Laon. 

La  Palisse  (Seigneur  de), sfor.II  signore  di 
La  Palisse  (maresciallo  di  Francia,  s’illustrò 
sotto  Carlo  Vili,  Luigi  XII  e Francesco  1; 
fu  ucciso  a Pavia  nel  1525). 

Lapement  sm.  lambimento,  il  lapteggiare. 

Laper  va.  e vn.  lambire,  lapteggiare  (bere 
come  i cani). 

Lapereau  sm.  conigliòlo , coniglietto , co- 
niglio giovane. 

La  Pérouse  (stor.)  La  Pérouse  (celebre  na- 

I vigatore  francese;  perì  nella  Melanesia,  fra 
gli  scogli  dell’isola  di  Vanikoro;  1741-1788). 

Lapidaire  sm.  gioielliere,  lapidario  (colui 
che  taglia  e vende  pietre  preziose)  - La- 
pidaire agg.  lapidario , che  concerne  le 
iscrizioni  - style  lapidaire,  stile  lapidario 
(stile  delle  iscrizioni);  (e  fig.)  stile  conciso 
- insectes  lapidaires  (t.  di  zool.)  i lapi- 
dari (insetti  che  nidificano  tra  le  pietre). 

Lapidant  sm.  lapidatore,  chi  lapida.' 

Lapidation  sf.  lapidazione,  lapidamene,  il 
lapidare  (supplizio  usato  presso  gli  Ebrei) 

! ||  lapidazione,  supplizio  del  lapidato. 

Lapide  pp.  lapidato  - sm.  lapidato. 

Lapidement  sm.  lapidamene,  lapidazione, 
il  lapidare. 

Lapider  va.  lapidare,  uccidere  a sassate  || 
(fig.  e fam.)  lapidare,  gridare  la  croce  ad- 
dosso o dare  addosso  a... 

Lapidescent  agg.(t.  di  zool.  e di  bot.)  lapi- 
descente ^che  ha  la  durezza  della  pietra). 


Lapidification  sf.  lapidificazione,  impietri- 
mene, pietrificazione. 

Lapidifier  va.  lapidificare,  pietrificare,  im- 
pietrire, impietrare  - vnp.  lapidificarsi,  im- 
pietrarsi; farsi  pietra. 

Lapidiflque  agg.  lapidifico;  lapidescente, 
atto  ad  impietrire. 

Lapin  sm.  coniglio  (piccolo  quadrupede)  - 
lapin  de  garenne,  coniglio  di  bosco,  co- 
niglio selvatico  (V.  Garenne)  - lapin  de 
clapier,  coniglio  domestico  ||  (popol.  e per 
antifrasi)  uomo  bravo  ||  valentuomo,  uomo 
prode,  valoroso  o gagliardo  - en  lapin 
(detto  di  chi  viaggia  seduto  vicino  al  eoe- 
Ghiere ),  in  serpe,  a cassetta  : j’ai  une  place 
auprès  du  cocher,  en  lapin,  comme  cela 
se  dit,  ho  un  posto  a cassetta,  presso  il 
cocchiere. 

Lapine  sf.  coniglio  femmina. 

Lapis  (pr.  lapìss’),  sm.  lapislàzzulì  (gemma; 
V.  Lazulite). 

Lapithes  (geog.)  Lapìti  (antico  popolo  della 
Tessaglia). 

Laplace  (stor.)  Laplace  (geometra  ed  astro- 
nomo francese,  autore  della  Meccanica  ce- 
leste; 1749-1827). 

Lapon  agg.  lappòne,  della  Lapponia  - la 
race  lagone,  la  razza  lappònica  - sm.  un 
Lappone  )|  (per  estens.)  lappone  (persona 
di  bassa  statura). 

Laponie  (geog.)  Lappònia  (V.  Parte  1a). 

Laps  (pron.  laps’),  agg.  (t.  di  dirit.  canon., 
usato  nella  locuzione ):  laps  et  relaps, 
lasso  e rilasso  (che,  dopo  d’aver  abbrac- 
ciata la  religione  cattolica , la  lascia  per 
ritornare  alla  religione  primitiva)  - Laps 
(pron.  laps’),  sm.  (t.  leg.)  spazio  (di  tempo): 
laps  de  temps,  tratto,  spazio  di  tempo  (non 
Lasso  di  tempo,  che  è frames.) 

Lapsus  (pron.  lapsiiss’),  sm.  (t.  fam.)  errore, 
fallo;  difetto  - un  lapsus  de  mémoire , 
una  dimenticanza  - un  lapsus  lingua,  un 
lapsus  linguæ,  un  errore,  una  parola  detta 
al  posto  di  un’altra. 

Laquais  sm.  lacchè;  staffiere  - mentir 
comme  un  laquais,  mentire  sfacciatamente, 
con  impudenza. 

Laque  agg.  (aggiunto  di  gomme)  lacca: 
gomme  laque,  gomma  lacca  (sorta  di  rè- 
sina di  color  rosso)  - sf.  lacca , gomma 
lacca  ||  lacca  (sorta  di  terra  colorante)  - 
vernis  laque  (sm.)  lacca  della  China  (ver- 
nice rossa  o nera  della  China)  - couleur 
de  laque,  color  di  lacca  - sm.  lavoro  di 
cartone  o di  legno  che  si  fabbrica  in  China; 
mobile  inverniciato  colla  lacca. 

Laquediyes  (îles),  geog.  Isole  Laquedive 
(isole  del  mare  deile  Indie,  scoperte  da 
Vasco  di  Gama). 

Laquelle  pron  relat.f.  la  quale  - pron . 
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interi \ quale?:  laquelle  préférez-vous? 
quale  preferite? 

Laquer  va.  inverniciare  con  lacca. 

Laqueton  sm.  ( t . antiq.)  piccolo  lacchè. 

Laquenx  agg.  laccoso  (che  ha  natura  o co- 
lore di  lacca). 

Laraire  sm.  ( t . d'ani.  rom.)  larario  (cap- 
pellata, tabernacolo  presso  i Romani,  ove 
si  mettevano  gli  dèi  Lari). 

Larcin  sm.  furto,  latrocinio,  ruberìa,  ladro- 
neggio ||  plagio  (furto  letterario)  ||  furto, 
latrocinio,  la  cosa,  la  roba  o le  robe  rubate. 

Lard  sm.  lardo  ||  lardo,  grasso  di  balena 
e d’altri  cetacei  ||  lardone,  grosso  pezzo  di 
lardo  - être  gras  à lard,  essere  grasso 
bracato  - faire  du  lard  ( popol .)  ingras- 
sare - ( fig . e popol.)  il  y a du  lard..., 
gatta  ci  cova  - pierre  de  lard,  steatite 
(marna  argillosa). 

Larder  va.  (t.  di  eue.)  lardare,  lardellare  - 
(flg.)  larder  ses  discours  de  citations,  etc. 
infarcire  il  discorso  di  citazioni,  ecc.  - (fig. 
e fam.)  larder  de  coups,  foracchiare  con 
più  colpi  (di  spada,  ecc.),  crivellare  (di  stoc- 
cate, di  coltellate,  ecc.)  - d'épigrammes, 
punzecchiare,  ferire  con  epigrammi,  con 
frizzi  mordaci  \\  ( t . di  mar.)  inlardare,  lar- 
dare - ~la  bonnette  (t.  di  mar.)  inserire 
i coltellacci,  gli  scopamari. 

Lardoire  sf.  (t.  di  cuc.)  lardatoio  ||  (t.  di 
archit.)  puntazza. 

Lardon  sm.  ( t . di  cuc.)  lardello,  pezzo  di 
lardo  (per  lardellare  la  carnej  ||  {fig.  e fam.) 
stoccata,  sferzata;  frizzo  mordace,  bottone 

- le  lardon  scandaleux,  la  voce  (maligna) 
che  corre,  la  cronaca  scandalosa,  ciò  che 
la  gente  va  ripetendo  di  male  di  una  per- 
sona ||  (t.  di  tecnol.)  saldatura  ||  ( antic .) 
gazzettino  olandese  ||  appendice;  supple- 
mento (ad  un  giornale)  ||  (t.  degli  oriuolai) 
ardiglione  d’oriuolo  ||  {t.  de'  magnani)  tas- 
sello (da  ri  turare  crepature  o spaccature). 

Lardonner  va.  tagliare,  tagliuzzare  ||  (fig.) 
lanciare  bottoni  o frizzi  (a  qualcuno),  pun- 
gere con  frizzi. 

Lardnre  sf.  (t.  de’fabbric.  di  drappi)  acca- 
vallamento di  fili  in  un  tessuto. 

Larenier  sm.  ( t . de'  falegn.)  gocciolatoio 
(sporto  nelle  invetriate,  ecc.) 

Lares  sm.pl.  (t.  d'ant.  rom.)  Lari,  Penali 
(gli  dèi  familiari)  ||  Lari,  dèi  tutelari  (d’una 
città,  ecc.)  - ( poet .)  les  lares , i lari,  i do- 
mestici lari,  la  casa,  il  focolare  paterno. 

Large  agg.  largo;  lato  ||  largo,  ampio  || 
(fig.)  largo,  liberale;  magnifico  ; splendido 
Il  (t.  di  piti.)  largo,  che  ha  del  grande,  del 
magnifico:  une  touche, une  manière  large , 
un  tocco,  un  fare  largo  li  (t.  di  mus.)  largo 

- sm.  largo,  larghezza:  deux  cents  mètres 
de  large,  dugento  metri  di  larghezza  H lar- 
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gura,  spaziosità  ||  (t.  di  mar.)  il  largo;, 
l’alto  mare:  prendre  le  large,  prendere- 
il  largo,  allontanarsi  dalla  spiaggia  - avoir 
la  proue  au  large,  avere  la  prua  al  mare 
II  agiatezza,  opulènza  ; comodità  - gagner 
ovv.  prendre  le  large  (fig.  e fam.)  pren- 
dere il  largo,  fuggire  - au  large!  (inter.) 
al  largo!  (ordine  dato  ad  una  nave  di  allon- 
tanarsi) - au  large ! passer  au  large!  al 
largo!  passale  al  largo!  (grido  delle  senti- 
nelle per  allontanare  i passanti)  - au  large 
(loc.  avv.)  al  largo;  in  largo,  alla  larga; 
largo,  comodamente;  spaziosamente  ( se- 
condo il  senso)  - être  au  large,  essere  al 
largo;  (e  fig.)  essere  negli  agi  - mettre  au 
large,  mettere  al  largo,  rendere  più  co- 
modo; (e  fig.)  procacciare  sfato  migliore 
a...  - (fig.  e popol.)  on  lui  en  a donné  du 
long  et  du  large,  è stato  ben  bastonato, 
ha  avuto  la  parte  sua  - en  large  (loc.  avv.) 
per  lunghezza,  per  lo  lungo  - en  long  et , 
en  large  {loc.  avo.)  per  lungo  e per  largo  — 
faire  large  (t.  de' falcon.)  stendere  le  ali.- 
Largement  avv.  largamente, in  modo  largo; 
copiosamente;  a profusione;  abbondante-, 
mente,  a ribocco;  liberalmente  ( secondo  il 
caso)  ||  ( nel  ling.  degli  artisti)  largamente^ 
con  fare,  con  tocco  sicuro.  ] 

Largesse  sf.  larghezza,  liberalità,  genero-, 
silà  - faire  des  largesses,  largheggiare,  fare 
donativi  - pièces  de  largesse,  (o  semplic.) 
largesse,  largizione  (denaro  che  re  o prin- 
cipi'facevano  distribuire  in  giorno  solenne). 
Largeur  sf.  larghezza  (di  una  cosa)  ||  (fig)ù 
ampiezza;  splendidezza.  ì 

Larghetto  ( pron . larghetto),  avv.tf.dimus.)'^ 
larghetto  (con  movimento  alquanto  largo),  j 
Largo  avv.  (t.  di  mus.)  largo  (con  movi-'; 
mento  lento). 

Largue  sm.  ( t . di  mar.)  il  largo,  Tallo; 
mare:  prendre  le  largue,  prendere  il  largo' 
(V.  anche  Large)  - agg.  (aggiunto  di  vent) 
largo:  vent  largue,  vento  largo  (vento  a 
mezza  nave,  a quartiere)  - à la  largue  (loc. 
avv.)  alla  larga. 

Larguer  va.  (t.  di  mar.)  mollare,  allen- 
tare, lascare;  sciogliere:  — un  cordage, 
mollare  o sciogliere  un  cavo  -zzi  les  ris, 
sciogliere  i terzaruoli  - iz:  les  voiles,  scio- 
gliere o mollare  le  vele  - vn.  ( t . di  mar.) 
sfasciarsi  ||  pigliare  il  largo;  allargarsi. 
Larigot  sm.  pìffero,  zùfolo  - boire  à tire- 
larigot  (loc.popol.)  cioncare,  strabere,  alzar 
bene  il  gomito. 

Larix  (pron.  larìks’),  sm.  làrice  (albero). 
Larme  sf.  lacrima,  lagrima  - pleurer  à 
chaudes  larmes,  piangere  a calde  lacrime, 
struggersi  in  pianto  - essuyer  ses  larmes, 
rasciugare  le  lacrime,  cessar  di  piangere, 
tergere  i!  pianto  - rire  aux  larmes,  sbeU 
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licarsi  o sganasciarsi  dalle  risa  - s'abreuve)' 
de  larmes  (fig.)  abbeverarsi  di  lacrime,  vi- 
vere nell’afflizione  ||  {fig.  e fam.)  lacrima, 
gocciola  (di  vino  o di  altro  liquore)  ||  (t.  di 
archit.)  goccia,  gocciola. 

Larmier  sm.  lacrimatoio  (dell’occhio),  punto 
lacrimale  ||  (t.  d' archit.)  gocciolatoio;  gron- 
datolo |1  {al  pi,  t.  di  veler.)  le  tempia  del 
cavallo  ||  (p.  Larmières  V.) 

Larinières  sf.pl.  sacchetti  membranosi  sotto 
gli  occhi  del  cervo  (dai  quali  esce  un  umore 
denso,  untuoso  e nerastro). 

Larmoiement  sm.  [t.  di  med.)  lagri  inazione, 
lacrimazione. 

Larmoyant  agg.  lagrimantè,  iagrimoso;  {in 
senso  spregi  pari,  di  persona)  piagnuco- 
lante ||  lagrimevole,  che  eccita  a!  pianto; 
commovente  - sm.:  le  larmoyant  {t.  di 
teatro),  il  genere  patetico. 

Larmoyer  vn.  lagrimare,  piangere  ||  pia- 
gnucolare. 

Larmoyeur  sm.  {fam.)  lagrimatore;  pia- 
gnucolone. 

La  Rochefoucauld  {pron.  larosc’fucò,  se 
come  in  scena),  geog.  La  Rochefoucauld 
(capoluogo  di  cantone  (Charente),  circon- 
dario di  Angouléme;  2,800  abit.)  - La  Ro- 
chefoucauld (Duc  de),  stor.  Duca  di  La 
Rochefoucauld  (moralista  francese,  autore  del 
libro  Des  Maximes  ; ebbe  parte  importante 
nella  Fronda;  1613-1680)  -La  Rochefon- 
cauld-Doudeauville  {stor.)  La  Rochefou- 
cauld-Doudeauville  (filantropo  frane.,  mini- 
stro durante  il  regno  di  Carlo  X ; 1 765-1 84 1 ). 
La  Rochejaquelein  (Henri  de),  stor.  En- 
rico di  La  Rochejaquelein  (famoso  capo 
degli  insorti  della  Vandea,  ucciso  nel  com- 
battimento di  Nouaillé;  1772-1794). 
Laromiguière  {stor.)  Laromiguière  (filo- 
sofo francese;  1756-1837) 

Larron  sm.  ladro  - ils  s'entendent  comme 
larrons  en  foire  {loc.popol.)  sono  d’accordo 
come  i tagliaborse  - au  plus  larron  la 
bourse  ( loc.prov .)  lasciar  le  pere  in  guardia 
all’orso  o le  pecore  in  guardia  al  lupo  || 
(/.  di  tip.)  piegatura  (in  un  foglio  di  carta 
messo  in  macchina),  ovv.  zàzzera,  doppino 
di  carta  (pezzo  di  carta  che,  trovandosi  sul 
foglio  che  si  stampa,  riceve  l’impressione 
e lasciatili  foglio  uno  spazio  in  bianco)  || 
{t.  dei  legat.)  piega  nel  margine  di  un  libro 
- l'occasion  fait  le  larron  ( prov .)  l’oc- 
casione, la  comodità  fa  l’uomo  ladro. 
Larronneau  sm.  ladroncello , ladrùncolo. 
Larronner  vn.  ladroneggiare. 
Larronnerle  sf.  ladrerìa. 

Larronnesse  sf.  ladra. 

Larve  sf.  ((.  di  stor.  nat.)  larva  (primo 
stato  dell’insetto  uscito  dall’uovo);  la  che- 
nille est  la  larve  du  papillon,  il  bruco  è 


la  larva  della  farfalla  -Larve sf.  (t.d'antic.) 
larva,  fantasma;  spettro;  genio  malefico. 

Laryngé  agg.  (t.  d’anat.)  larìngèo  (che  ap- 
partiene alla  laringe). 

Laryngite  sf.  {t.  di  med.)  laringite  (infiam- 
mazione della  laringe). 

Laryngoscope  sm.  (t.  di  med.  e di  chir.) 
laringoscòpio  (strumento  che  serve  ad  esa- 
minare l’interno  della  laringe). 

Laryngotomie  sf.  (t.  di  chir.)  laringotomìa 
(incisione  alla  laringe). 

Larynx  {pr.\d.Th\ks,),sm.{t.d’  anat.)  laringe 
(l’organo  della  voce  posto  alla  parte  superiore 
ed  anterioredel  collodi  vertice  della  trachea). 

Las!  {pron.  là),  inter,  {voce  antiq.)  ohimè! 
lasso  me!  - Las  agg.  stanco,  lasso  ||  stufo, 
infastidito,  annoialo;  sazio;  ristucco;  atte- 
diato - un  las  d'aller  {loc.prov.popol.)  un 
fannullone;  un  bracone, un  uomo  molle, fiacco. 

La  Sablière  (Madame  de),  stor.  Signora 
di  La  Sablière  (donna  celebre  per  il  suo 
sapere  e per  la  protezione  data  a La  Fon- 
taine; 1636-1693). 

Lasalle  (Robert),  stor.  Roberto  Lasalle 
(viaggiatore  francese;  1640-1687). 

La  Salle  (Jean-Baptiste  de),  stor.  Gio- 
vanni Battista  di  La  Salle  (canonico  di 
Reims,  fondatore  dell’ istituto  dei  Fratelli 
delle  Scuole  Cristiane;  1651-1719). 

Lascaris  {stor.)  Lascaris  (V.  Parte  1*). 

Las  Casas  {pron.  laskasàss’),sfo/\  Las  Casas 
(vescovo  di  Chiapa,  nel  Messico,  celebre  per 
il  suo  zelo  nel  sollevare  gli  Indiani  oppressi 
dagli  Spagnuoli;  1474-1566). 

Las  Cases  (pr.laskàs’,  colla  ultima  s dolce ; 
Marquis  de),  stor.  Marchese  di  Las  Cases 
(istoriografo  francese  che  accompagnò  Na- 
poleone a Sant’Elena;  pubblicò  il  Memo- 
riale di  Sant'Elena;  1766-1842). 

Lascif  agg.  {poet.,  alla  latina)  lascivo, 
esultante,  che  saltella  e giuoca  volentieri 
{pari,  di  animali)  H {detto  di  persona) 
lascivo,  lussurioso;  libidinoso  ||  {detto  di 
cosa)  lascivo,  osceno;  disonesto;  impudico. 

Lascivement  avv.  lascivamente;  libidino- 
samente; oscenamente;  impudicamente. 

Lasciveté  sf.  lascìvia,  lascivilà;  libidine;  lus- 
sùria H oscenità;  indecenza;  ciò  che  muove 
a lascivia. 

Lasquette  sf.  {t.  di  comm.)  pelle  d’ermel- 
lino giovane. 

Lassant  agg.  stanchevole,  che  affatica,  che 
stracca;  stucchevole,  noioso,  tedioso,  sec- 
cante, che  annoia. 

Lasser  va.  stancare;  spossare,  fiaccare,  al- 
lassare;  snervare  ||  stancare,  annoiare;  dis- 
gustare - une  voile  {t.  di  mar.)  pas- 
sare i gerii  ad  una  vela  per  serrarla  bene 
- vnp.  stancarsi,  straccarsi  ||  stancarsi, 
noiarsi,  annoiarsi  ; infastidirsi. 
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Cassière  sf.  ( t . di  caccia)  rele  per  lupi. 

Lassitude  sf.  lassezza,  stanchezza  ; prostra- 
zione di  forze  ||  lassezza,  abbattimento  ; ac- 
casciamento ||  stanchezza,  noia,  disgusto. 

Lasso  sm.  laccio  (usalo  in  America  per  pren- 
dere i buoi  selvaggi). 

Last  ( pron . lasl’),  Laste  sm.  (t.  di  comm. 
mar.)  lasta  (misura  olandese  pari  a due 
tonnellate  circa). 

Lasting  (pron.  lastèngh’),  sm.  (in  comm.) 
làsting  (voce  dell'uso:  sorta  di  stoffa  di 
lana  rasa  di  lunga  durata). 

Latanier  sm.  lalània  (sorta  di  palma  del 
Brasile  e delle  Antille). 

Latent  agg.  latente,  nascosto,  occulto,  ce- 
lalo - maladie  latente  (t.  di  med.)  ma 
lattia  latente  (la  cui  diagnosi  è oscura)  - 
(in  fis.)  chaleur  latente,  calore  latente  (ca- 
lore non  sensibile  al  termometro). 

Latéral  agg.  laterale,  che  è da  lato,  di  fianco. 

Latéralement  avv.  lateralmente,  a fianco, 
a lato. 

Laticlave  sm.  (i.  d'ant.  rom.)  laticlàvio 
(veste  degli  antichi  senatori  romani),  tunica 
senatoria. 

Latimer  (pron.  ialimèr;  Hugues),  stor. 
Ugo  Latimer  (vescovo  di  Worcester,  prin- 
cipale autore  dello  scisma  d’Inghilterra;  fu 
abbruciato  vivo  durante  il  regno  di  Maria 
Tudor;  1470- 1555). 

Latin  agg.  latino,  del  Lazio  -discours  latin , 
discorso  o ragionamento  latino , in  lingua 
latina  - le  pays  latin,  le  quartier  latin,  il 
quartiere  latino  (quartiere,  a Parigi,  occupato 
altre  volte  dall’Università)- lutisi  latine, 
la  Chiesa  latina  (la  Chiesa  d’Occidente;  per 
opposizione  alla  Chiesa  greca  o d’Orienle) 

- Empire  latin  (stor.)  Impero  latino  (V. 
Parte  1a)  - (t.  di  mar.)  voile  latine,  vela 
latina,  vela  triangolare  - sm.  il  latino,  la 
lingua  latina  - latin  de  cuisine,  latino  di 
sacristia,  latinaccio  - bas-latin,  V.  Lati- 
nité (basse  latinité)  - (popol.)  piquer  en 
latin,  star  male  in  sella,  cavalcare  con  poco 
garbo  - (fig.  e fam.)  perdre  son  latin, 
perdere  il  tèmpo  e la  fatica,  gitlare  il  ranno 
ed  il  sapone,  lavorare,  faticare  inutilmente 

- il  est  au  bout  de  son  latin  (fig.  e fam.) 
è ridotto  in  un  calcetto,  non  sa  più  da  che 
parte  s’abbia  a voltare. 

Latinisant  agg.  che  pratica  il  culto  della 
Chiesa  latina  in  paese  scismatico. 

Latinisation  sf.  latinizzamenlo,  il  latiniz- 
zare, traduzione  in  latino. 

Latiniser  va.  latinizzare,  dare  forma  o de- 
sinenza latina  (a  vocaboli  di  altra  lingua); 
dire  o tradurre  in  latino  - vn.  praticare  il 
culto  e seguire  le  dottrine  della  Chiesa  Ia- 
lina ||  (fam.)  latineggiare,  parlare  latino; 
far  pompa  di  latino  o di  latinità. 


Latinisme  sm.  latinismo  (voce o modo  preso 
dal  latino). 

Latiniste  sm.  latinista,  professore  o dotto 
di  latinità. 

Latinité  sf.  latinità  (lingua  latina  e tutto 
ciò  che  si  riferisce  ad  essa)  - la  basse  la- 
tinité, la  bassa  latinità,  la  lingua  latina  negli 
ultimi  suoi  tempi,  il  latino  dell’età  di  mezzo. 
Latinus  (pron.  latiniiss’),  stor  Latino  (re  del 
Lazio,  figlio  di  Fauno  e padre  di  Lavinia). 
Latitude  sf.  latitùdine,  estensione  ||  (/.  di 
geog.  e d'astron.)  latitudine  - les  hautes 
latitudes,  le  alte  latitudini,  i paesi  situati 
al  Nord  ||  (fig.  ed  in  senso  morale)  fa- 
coltà: laisser  une  grande  latitude,  beau- 
coup de  latitude,  lasciare  la  più  ampia  fa- 
coltà (di  fare,  di  dire,  ecc.) 

Latium  (pron.  lassiòm’),  geog.  Lazio  (V. 
Parte  la). 

Latomie  sf.  ( t . d'antic.)  latomia  (cava  di 
marmi  ridotta  a prigione). 

Latone  (mitol.)  Latòna  (madre  di  Apollo  e 
di  Diana). 

La  Tour-d’ Auvergne  (Henri  de),  stor. 
Enrico  di  La  Tour  d’Auvergne  (capitano  di; 
Enrico  IV;  fu  il  padre  di  Turenna;  1 555-1 623) 
- La  Tour-d’Auvergne  (Théophile  de), 
stor.  Teòfilo  di  La  Tour  d’Auvergne  (detto* 
da  Napoleone:  Il  primo  Granatiere  di 
Francia ; soldato  intrepido,  morto  sul 
campo  di  battaglia  a Neubourg,  nel  1800). 
Latran  (stor.)  Lalerano  (V.  Parte  1a). 

La  Trappe  (stor.)  La  Trappe,  La  Trappa 
(celebre  abbazia  dell’ordine  dei  Cistercensi,' 
fondala  in  Francia  nel  1140).  ( 

Latreille  ( stor .)  Lalreille  (naturalista  frane., 
fondatore  dell’entomologia;  1762-1833).  j 
La  Trémoille  o Trémouille  (stor.)  La  Tré-; 
mouille  (celebre  capitano  franc.;  1 460- 1 525).| 
Latrie  sf.  latria  - culte  de  latrie,  culto? 
di  latria  (cullo  d’adorazione  che  si  rende 
a Dio  solo). 

Latrines  sf.pl.  latrina,  cesso. 

Lattage  sm.  panconcellalo,  spazio  munito  di 
panconcelli,  di  correnti  ||  il  panconcellare; 
posatura  di  panconcelli  o correnti. 

Latte  sf.  (t.  de/ copritetli  e de’ legnaiuoli) 
panconcello,  piana,  corrente  11  (t.  generico 
di  lecnol.)  verga  di  ferro  ||  (fig.)  sorta  di 
lunga  sciabola  ||  (t.  dei  vasai,  ecc.)  mé- 
stola, mestolata  ||  (t  di  mar.,  al  pi.)  latte, 
baglietti. 

Lattei*  va.  ( usato  anche  in  senso  a ssol.) 
panconcellare,  inchiodare  i correnti;  armare 
di  correnti  ||  (t.  di  mar.)  passare  dei  re- 
goli fra  più  tavole  perchè  si  conservino. 
Lattis  sm.  panconcellatura,  impalcatura,  in- 
tavolatura. 

Latude  (stor.)  Latude  (prigioniero  nella  Ba- 
stiglia durante  36  anni;  lasciò  memorie 
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sulla  sua  prigionia  e sui  suoi  tentativi  di 
ì fuga;  1725-1805). 

Laubardemont  (stor.)  Laubardemont  (con- 
sigliere di  Stato  sotto  Luigi  XIII  e agente 
segreto  del  Cardinale  di  Riclielien  ; condannò 
Urbano  Grandier,  Cinq-Mars  e De  Tbou). 
Laudanum  (pronMda\òm),sm.(t.di  farm.) 

! làudano  (preparazione  d’oppio)  - donner 
! du  laudanum  à quelqu'un  (fig.)  lodare, 
piaggiare  alcuno,  incensarlo,  dargli  l’incenso. 
Laudatif  agg.  lodativo  (che  è destinato  a 
i lodare,  pari,  di  scritto  o di  discorso). 
Laude  sf. ginestra  spinosa  (pianta)  - Laude  sf. 
(antic.)  gabella,  dazio  sulla  vendita  di  merci 
nelle  fiere. 

Laudes  sf.pl.  (t.  eccles.)  laudi,  lodi  (una 
delle  parti  dell’ufficio  divino). 

Launay  (Marquis  de),  stor.  Marchese  di 
Launay  (governatore  della  Bastiglia,  truci- 
dato il  14  luglio  1789). 

Lauraguais  (Le),  geog.  il  Lauraguais  (pic- 
colo paese  della  Francia  antica,  compreso 
nel  dipartimento  del  Tarn)  - Lauraguais 
(Comte  de),  stor.  Conte  di  Lauraguais 
(scrittore  francese;  1733-1824). 

Laure  de  tfoves  (stor.)  Laura  di  Noves 
(V.  Parte  1a). 

! Lauréat  agg.  ( t . d'ani,  rom.)  laureato,  co- 
, ronato  di  alloro  ||  ( per  estens.,  usato  anche 
come  sost.)  laureato,  premiato  (colui  al 
quale  è stato  conferito  un  premio  in  un 
concorso  accademico). 

Laurent  (Saint), si.  S.Lorenzo  ( V. Parte  1 a). 
Laurèole  sf.  laurèola  (pianta)  - femelle , 

I camelèa,  dafnòide  (pianta), 
i Laurier  sm.  alloro,  lauro  (albero)  - laurier- 
rose,  laurorosa,  oleandro,  leandro  - laurier- 
tin,  sassafrasso  - laurier -cerise,  lauro  ce- 
raso - cueillir  des  lauriers  (fig.)  mietere 
allori,  acquistare  gloria  ; riportare  trionfi  - 
flétrir  ses  lauriers,  deturpare  gli  allori, 
disonorare  la  vittoria  - s'endormir  sur 
ses.  lauriers,  addormentarsi  sui  mietuti  al- 
lori, dormire  sugli  allori. 
LaurinéesoLauracées^/’.pMauràcee(fami- 
glia  di  piante  a cui  il  lauro  ha  dato  il  nome). 
Lauriot  sm.  ( t . de' fornai)  pozzetta  (in  cui 
1 il  fornaio  immolla  lo  spazzatolo). 
Laurium  (pron.  loriòni’),  geog.  Laurion(V. 
Parie  1a). 

( Laurose  sm.  (voce  popol.)  laurorosa,  oleàn- 
1 dro,  leandro  (pianta). 

Lausanne  (geog.)  Losanna  (città  della  Sviz- 
; zera,  capitale  del  Cantone  di  Vaud). 
Lautrec  (Vicomte  de),  stor.  Visconte  di 
Lautrec  (maresciallo  di  Francia,  si  segnalò 
sotto  Luigi  XII  e Francesco  1 nelle  guerre 
d’Italia;  morì  nel  1528). 
i Lauzun  (Due  de),  stor.  Duca  di  Lauzun 
(signore  della  corte  di  Luigi  XIV,  vi  rap- 


presentò una  parte  brillante  e avventurosa: 
sposò  la  nipote  di  Enrico  IV,  MUe  de  Mont- 
pensier;  1633-1723). 

Lavabo  sm.(t.diliturg.)  Lavabo  (preghiera 
che  il  sacerdote  recita  lavandosi  le  mani  du- 
rante la  Messa)  ||  (per  estens.)  asciugatoio 
(che  il  sacerdote  adopera  nella  Messa)  || 
lavamani,  portacatino  (voce  dell'uso). 
Lavag’e  sm.  lavamento,  lavatura,  lavazione, 
lavacro,  lavanda  ||  lagume,  guazzo  |j  (t.  dei 
minatori)  lavatura  (del  minerale)  ||  (per 
estens.)  broda  lunga,  minestra  troppo  bro- 
dosa, sciacquatura. 

Lavai  (geog.)  Lavai  (capoluogo  del  dipar- 
timento dèlia  Mayenne;  30,000  abit.)  - 
Lavai  (Gilles  de),  stor.  Gilles  di  Lavai 
(maresciallo  di  Francia,  signore  di  Retz, 
conosciuto  sotto  il  nome  leggendario  di 
Barba-blu ; fu  impiccalo  a Nantes  nel  1 440) 
- Laval  de  Montmorency  (stor.)  Lavai 
di  Montmorency  (primo  vescovo  del  Ca- 
nadà;  morì  nel  1708). 

La  Valette  (Parisot  de),  stor.  La  Valette 
(V.  Parte  la). 

La  Vallière  (Duchesse  de),  stor.  Duchessa 
di  La  Vallière  (celebre  per  il  sentimento 
inspirato  a Luigi  XIV,  prese  l’abito  delle 
Carmélite;  1644-1710). 

Lavallois  agg.  lavallese,  di  Lavai  - sm. 
Lavallese,  abitante  di  Lavai. 

Lavanche  V.  Lavange. 

Lavande  sf.  lavanda,  spigo  (pianta). 
Lavandier  sm.  (antic.)  ufficiale  preposto 
al  bucato  delle  biancherie  regie. 
Lavandière  sf.  (voce  non  più  usata  che 
in  poesia)  lavandaia  (donna  che  lava  i pan- 
nilini) ||  (in  Bretagna  e in  Normandia) 
fata  lavandaia  ||  cutrèttola  (sorta  d’uccello 
detto  comunemente  ballerina). 

Lavange  sf.  valanga  (voce  dell’uso,  ma 
ripresa),  lisciata,  rotolo  (neve  e ghiaccio 
che  si  stacca  dai  monti  e precipita;  nella 
montagna  pistoiese  dicono  Voluta  di  neve, 
e nel  Casentinese  Lazza). 

Lavare!  sm.  lavareto,  sorta  di  trota  (pesce) 
||  la  grande  murena  (pesce,)  ||  sorta  di  falco 
(uccello). 

Lavasse  sf.  acquazzone,  nembo,  rovescio 
(subita  e veemente  caduta  di  pioggia)  || 
(fam.)  broda  lunga  (vino,  zuppa  od  altro 
dove  si  sia  messa  troppa  acqua). 

Lavater  (pron.  lavatèr),  star.  Lavater  (scrit- 
tore svizzero,  creatore  della  scienza  fisio- 
gnomonica;  1741-1801). 

Lave  sf.  (t.  di  geol.)  lava  (sostanza  fusa  che 
emettono  i vulcani  in  eruzione)  ||  lava  (sorta 
di  pietra  con  cui  si  coprono  i tetti). 
Lavé  pp.  ed  agg.  lavalo  ||  (pari  di  colore) 
dilavato,  sbiadito;  chiaro;  scarico;  lan- 
guido; smorto. 


LAV 

Laveaux  ( slor .)  Laveaux  (scrittore  e lessi- 
cografo francese;  '1749-1827). 

Lave-main  ( pl . des  lave-mains),  sm.  lava- 
mani, catinella  ||  lavatoio  (posto  nelle  sa- 
cristie, ne’ refettori,  ecc.) 

Lavement  sm.  ( t . eccles.)  lavamenlo;  ablu- 
zione; lavanda  - des  pieds,  lavanda  dei 
piedi  - des  mains,  abluzione  delle  mani 
Il  ( per  estens.,  t.  di  med.)  lavativo,  ser- 
viziale,  cristèo,  clistère. 

Laver  va.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
lavare  ||  lavare,  nettare  con  acqua  : laver 
du  tinge,  lavare  biancheria  - se  laver  les 
mains  (V.  più  sotto ) ||  lavare  ; risciacquare  ; 
rigovernare  (il  vasellame)  - donner  à laver 
{à  quelqu’un ),  dare  l’acqua  alle  mani  (di 
una  persona)  e porgerle  lo  sciugatoio  || 
(pari,  di  fiume)  bagnare:  ce  fleuve  lave 
les  murs  de  la  ville,  quel  fiume  bagna, 
lambisce  le  mura  della  città  - pierre  à 
laver,  lavatoio  ||  (fig.)  lavare,  cancellare: 
laver  une  injure  dans  le  sang,  lavare 
un’ingiuria  nel  sangue  (del  nemico),  vendi- 
carsi di  un’offesa  uccidendo  l’offensore  || 
(fig.)  purgare  (d’una  macchia,  d’una  taccia); 
scolpare  - (fig.  e popol.)  laver  la  tête  à 
quelqu’un,  dare  una  lavata  di  capo , un 
buon  rabbuffo  ad  alcuno  ||  (t.  di  dis.)  acque- 
rellare ||  lustrare,  lisciare;  eguagliare;  ri- 
quadrare ; laver  une  pièce  de  bois  ( nel  ling. 
de'falegn.)  sgrossare  una  tavola,  un  pezzo  di 
legname  - vr.  lavarsi  - se  laver  les  mains, 
lavarsi  le  mani  - (fig.  e fam.)  se  laver  les  I 
mains  d’une  chose  ; s’en  laver  les  mains, 
lavarsi  le  mani  di  alcuna  cosa,  lavarsene  le 
mani,  non  si  impacciar  più  (d’una  cosa),  non 
ne  voler  sapere  più  nulla  - se  laver  d’un 
crime,  purgarsi  d’un  delitto;  scolparsi,  giu- 
stificarsi - une  main  lave  l’autre  ( prov .) 
una  mano  lava  l’altra , e le  due  il  viso. 
Laveton  sm.  (in  comm.)  borra  (avanzo  di 
feltratura). 

Lavette  sf.  strofinaccio,  strofinàcciolo  (per 
rigovernare  le  stoviglie). 

Laveur  sm.  lavatore,  chi  lava  ||  guàttero, 
lavascodelle  ||  (t.  de’ minai.)  lavatore. 
Lavignon  sm.  iàttola,  cama  (sorta  di  pic- 
cola conchiglia  marina). 

Lavine  sf.  lavina,  terreno  molliccio. 
Lavinie  (slor.)  Lavinia  (V.  Parte  1a). 
Lavinium  (pron.  laviniòm’),  geog.  Lavinio 
(V.  Parte  1a). 

Lavis  sm.  ( t . di  dis.)  acquerello  - dessin 
au  lavis,  acquerello,  disegno  all’acquerello. 
Lavoir  sm.  lavatoio  (luogo  ove  si  lavano 
le  biancherie)  ||  lavatoio,  acquaio  (ove  si 
lavano  le  stoviglie)  ||  lavabo  (delle  sacristie); 
avatoio  (presso  le  comunità)  ||  (t.  dé’minat.) 
avatoio  (macchina  da  lavare  il  minerale)  || 
t.  degli  armaiuoli ) nettatoio. 


LEB 

Lavoisier  (stor.)  Lavoisier  (dotto  francese, 
fondatore  della  chimica  moderna;  fu  uns 
delle  vittime  del  Terrore;  1743-1794).#) 
Lavare  sf.  sciacquatura,  risciacquatura,  lava- 
tura  di  scodelle  - un  de  vaisselle  (fig. e fam.) 
broda  lunga,  broda  di  ceci  ||  (al  pi,  t.  degli 
oref.)  ceneraccio  ||  (t.  de*  legai.)  lavatura. 
Law  (pron.  laò),  stor.  Law  (banchiere  scoz- 
zese, creò  a Parigi  la  Banca  e la  Com- 
pagnia delle  Indie,  che  furono  causa  ad 
uno  spaventoso  fallimento;  1 671-1 729).  ' 
Laxatif  agg.  e sm.  ( t . di  med.)  lassativo, 
lubricativo. 

Laxité  sf.  (t.  di  med.)  lassjtà,  rilassamento 
Il  (t.  di  letter.)  mollezza,  languidezza. 
Laybacli  (pron.  lebàk’),  geog.  Laybach  (città  I 
dell’Austria,  capitale  della  Carniòla). 
Layer  va.  (t.  forest.)  tracciare  (viottoli  in 
una  selva)  ||  segnare  (gli  alberi  che  debbono 
essere  preservati  nel  taglio  dei  boschi)  || 

( t . degli  scarpelli  ni)  uguagliare,  scarpellare 
(una  pietra)  colla  martellina. 

Layetier  sm.  bossolaio,  cassetlaio  (fabbri- 
cante di  bossoli,  di  scatole  di  legno,  ecc  ) 
Layette  sf.  cassetto  (di  stipo,  di  armadio)  || 
scrignetlo,  slipello  ||  corredino,  fasce  e pan- 
nilini per  un  neonato  ||  (t.dimus.) chiavetta. 
Layetterie  sf.  arte,  commercio  o bottega* 
del  cassetlaio,  del  bossolaio.  < 

Lazagne,  Lasagne  sf.  ( t . de’  vermicellai) 
lasagne  (sorta  di  pasta  per  minestra).  ! 
Lazare  (stor.)  Làzzaro  (V.  Parte  la). 
Lazaret  sm.  lazzaretto,  lazzeretto  (spedale 
di  appestati,  e luogo  dove  si  guardano  gli! 
uomini  e le  robe  sospette  di  peste).  { 
Lazaristes  o Prêtres  de  la  Mission  (stor.) j 
Lazzaristi  o Preti  della  Missione  (congre-l 
gazione  fondata  nel  1625  da  San  Vincenzo) 
de’ Paoli,  per  formare  buoni  missionari).  1 
Lazarone  (pron.  lasaroné  ; pl.  des  lazaroni),g 
sm.  lazzarone  (uomo  della  più  bassa  plebe 
di  Napoli). 

Lazuli  V.  Lapis. 

Lazulite  sf.  lazzulìte,  lapislazzuli  (pietra  pre- 
ziosa di  colore  azzurro  punteggiala  di  piriti). 
Lazzi,  Lazzis  sm.pl.  lazzi,  alti  ridicoli,  che 
muovono  a riso  ||  scherzi,  buffonale  ||  (in 
senso  gener.)  buffonale. 

Le,  La,  Les  art.  deter  m.  il,  Io;  la;  i,  gli  ; le 
- part. pron.  lo;  la;  li,  gli;  le. 

Lé  sm.  telo,  larghezza  d’una  stoffa  - demi-lé, 
mezzo  telo,  mezza  larghezza. 

Léans  avv. (voce antiq.)\h  dentro,  colà  entro. 
Lébèche  sm.  ( t . di  mar.)  libeccio,  garbino 
(vento  che  spira  tra  mezzodì  e ponente). 
Lebeuf  (slor.)  Lebeuf  (canonico  d’Auxerre 
(pron.  osèrr’,  s aspra ) e dotto  naturalista; 
1689-1760). 

Le  Brun  (Charles),  stor.  Carlo  Le  Bruo 
(pittore  francese;  1619-1690). 
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Lebrun  ( stor.)  Lebrun  (poeto  lirico  francese; 
1729-1807)  - Lebrun  (François),  stor. 
Francesco  Lebrun  (membro  del  Consiglio 
dei  Cinquecento;  Napoleone  lo  creò  Duca  di 
Piacenza;  1739-1 824)-Lebrun(Madame), 
stor.  Lebrun  (pittrice  francese;  1755-1842). 
Lecce  ( geog .)  Lecce  (città  d’Italia,  capoluogo 
della  prov.  di  Terra  d’Otranto  ; 24,000  abit.) 
Lecco(#<?O0.)Lecco(citlà  d’Italia  ; V. Parte  1 a) 
Lèche  sf.  ( voce  fam.)  feltolina,  fettuccia, 
piccola  fetta. 

Léché  pp.  ed  agg.  leccato  ||  [t.  di  pitt.  e 
di  letler.)  leccato;  affettato;  ammanierato; 
troppo  studiato;  ( usato  come  sost.)  fini- 
tezza eccessiva  - ouvrage  léché,  lavoro 
troppo  elaborato  - ours  mal  léché  ( fig . e 
fam.)  orsacchio  mal  leccato,  orso,  tànghero, 
uomo  grossolano  o deforme. 

Lèchefrite  sf.  (t.  di  cuc.)  ghiotta,  leccarda 
(arnese  ad  uso  di  ricevere  il  grasso  che 
cola  dall’arrosto,  ecc.) 

Lèchenient  sm.  leccamento,  il  leccare. 
Lécher  va.  leccare  (passare  la  lingua  su 
qualche  cosa);  lambire  ||  (t.  di  pitt.  e di 
letter.)  leccare,  lisciare,  finire  con  troppa 
cura;  (o,  secondo  il  caso)  lisciare,  limare 

- à lèche-doigts  ( loc.fam .)  da  leccarsene 
le  dita;  (o,  secondo  il  senso)  appena  da 
assaggiarne,  in  poca  quantità-  on  s’en  lèche 
les  doigts  {fam.,  pari,  di  cosa  eccellente 
a mangiarsi ),  è cosa  da  leccarsene  le  dila 

- vr.  leccarsi. 

Lécheur  sm.  ( t . fam.)  leccapiatti,  leccardo; 
parassito. 

Ledere  (pron.  l’klèr  ; Yictor-Emmanuel), 
stor.  Vittorio  Emanuele  Ledere  (generale 
francese;  sposò  la  principessa  Paolina,  so- 
rella di  Napoleone  l ; 1772-1802)  - Ledere 
(pron.  l’klèr;  Victor),  stor. Vittorio  Ledere 
(erudito  francese,  professore  d’eloquenza; 
1789-1866). 

Leçon  sf.  ( nella  sua  accez.  gener.)  lezione 
||  lezione,  precetto  ||  lezione,  insegnamento, 
istruzione  ||  (t.  eccles .)  lezione  (dell’uffìzio 
divino)  ||  (fig.)  lezione,  ammaestramento, 
insegnamento  ||  ( nel  ling.  scol.)  lezione  (la 
parte  di  cose  insegnate  dal  maestro  e quella 
assegnata  allo  scolaro)  ||  lezione,  variante; 
les  diverses  leçons  d'un  texte,  le  diverse 
lezioni,  le  varianti  di  un  testo  - faire  la 
leçon  à quelqu'un  {fig.  e fam.)  dire  ad 
uno  ciò  che  gli  sta  bene;  insegnargli  come 
si  ha  a trattare,  dargli  un  buon  rabbuffo. 
Lecouvreur  (Àdrienne),  stor.  Adriana  Le- 
couvreur  (celebre  attrice  tragica  del  teatro 
francese;  1692-1730). 

Lecteur  sm.  lettore,  leggitore  ||  lettore,  dot- 
tore (chi  insegnava  la  filosofia,  la  teologia) 
H (t.  eccles.)  lettore  (uno  de’ quattro  Ordini 
minori)  ||  (t.  di  tip.)  lettore,  corretto. e; 


proto  - avis  au  lecteur,  avviso  al  lettore, 
ai  lettori  (di  un  libro);  (e  proverò,  e fig.) 
avviso  al  lettore!  (ammonizione  o minaccia 
ovv.  avviso  di  stare  in  guardia). 
Lectiounaire  sm.  ( t . di  liturg.  catt.)  lezio- 
nario,  libro  delle  lezioni  del  divino  uffìzio, 
libro  corale. 

Lectiste  rne  sm.  (t.  di  stor.  rom.)  lettisterno 
(festino  sacro  che  i Romani  offerivano  agli 
dèi). 

Lecture  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
lettura  ||  lettura,  il  leggere  ||  lettura  (la 
cosa  letta  o da  leggersi)  ||  dottrina,  erudi- 
zione ; sapere:  il  a beaucoup  de  lecture, 
ha  molta  dottrina,  molta  erudizione  o molto 
sapere  ||  (al  pi.,  neol.)  conferenze,  letture 
pubbliche. 

Lèda  (stor.)  Leda  (V.  Parte  1a). 

Lède  sm.  ( t . delle  saline)  centro  del  serbatoio 
d’uno  stagno  d’acqua  salsa  - Lède  sm.  cisto 
ladanìfero  (pianta). 

Lédon  sm.  cisto  ladanìfero  (V.  Lède). 
Ledru-llollin  (stor.)  Ledru-Rollin  (membro 
del  governo  provvisorio  in  Francia  nel  1 848  ; 
1807-1874). 

Leeds  (pron.  lìds’),  geog.  Leeds  (città  d’in 
ghilterra). 

Lefebvre  (stor.)  Lefebvre  (maresciallo  di 
Francia,  s’illustrò  nelle  guerre  della  Repub- 
blica e dell’Impero;  1755-1820). 

Lefranc  de  Pompignan  (stor.)  Lefranc  di 
Pompignan(poeta  lirico  francese;  1709-1784) 
Légal  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  legale. 
Légalement  avv.  legalmente,  in  modo  le- 
gale; secondo  la  legge. 

Légalisation  sf.  legalizzazione,  il  legaliz- 
zare; autenticazione,  lo  autenticare. 
Légaliser  va.  legalizzare;  autenticare,  ren- 
dere autentico  (un  atto)  colle  forme  di  legge 
||  rendere  legale. 

Légalité  sf.  legalità  (carattere,  qualità  di 
ciò  che  è legale). 

Légat  sm.  (t.  d’ant.  rom.)  legato  (luogote- 
nente di  generale  in  capo  e governatore  di 
provincia  durante  la  Repubblica  ; sotto  l’Im- 
pero: luogotenente  d’un  proconsolo  o go- 
vernatore delle  provincie  dell’imperatore)  || 
legalo,  inviato,  ambasciatore  ||  legato  (car- 
dinale invialo  dal  Papa  ne’ governi  della 
Chiesa  o mandato  ambasciatore  a’ principi) 
- légat  à latere  (pron.  laleré),  legato  a la- 
tere  (quel  legalo  che  ha  facoltà  maggiore 
degli  altri)  ||  (antic.  p.  legs)  legato,  làscito. 
Légataire  sm.  ( t . di  yiur.)  legatario  (colui 
a cui  il  testatore  ha  fatto  un  legato)  - 
universel,  legatario  universale,  erede  unico 
di  tutte  le  sostanze. 

Légation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  lega- 
zione H legazione,  ambasceria  ||  legazione 
(le  persone  addette  alla  legazione)  |l  lega- 
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zlone  (palazzo  ed  uffizio  del  legato)  11  lega- 
zione (divisione  amministrativa  degli  Stati 
già  della  Chiesa  ; estensione  del  governo  di 
un  legato)  H legazione  (il  tempo  della  le- 
gazione). 

Légataire  agg.  (t.  di  stor.  rovi.)  lega  torio 
-provinces  légatoires,  provinole  legatorie 
(provincie  governate  da  un  legalo). 

*Lège  agg . (t.  di  mar.)  leggiero  ; scarico, 
vuoto  ( dicesi  di  nave ) - bâtiment  lege, 
nave  scarica,  senza  carico  (soltanto  colla 

zavorra).  , . 

Légendaire  sm.  leggendario  (libro  che  con- 
tiene leggende)  Il  scrittore  di  leggende  - 
agg.  leggendario  (che  appartiene  alla  leg- 
genda, che  ha  il  carattere  di  leggenda). 
Légende  sf.  leggenda,  leggendario  (libro 
che  contiene  la  vita  dei  santi)  — la  legende 
dorée , l’aurea  leggenda  11  leggenda  (rac- 
conto popolare  pieno  di  cose  maraviglmse) 

Il  tiritèra,  lungàgnola,  lungherìa,  filatèra, 
agliata  II  leggenda,  iscrizione  (di  moneta  o 
medaglia)  ||  leggenda  (lista  dichiarativa  dei 
segni,  ecc.  di  una  carta  topogralica,  ecc.) 
Legendre  (stor.)  Legendre  (geometra  fran- 
cese; 1752-1833). 

Léger  agg.  ( in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
leggiero  II  leggiero,  lieve,  che  pesa  poco: 
léger  comme  une  piume,  leggiero  come 
penna  ||  (fig.)  leggiero  ||  leggiero,  passante, 
facile  a digerirsi  ||  leggiero,  di  poca  forza: 
vin  léger,  vino  leggiero  ||  leggiero,  snello, 
svelto,  lesto;  disinvolto  ||  leggiero;  veloce: 
léger  comme  une  biche,  snello  come  cervo 
lì  (fig.)  leggiero,  incostante,  volùbile  ||  leg- 
giero, inconsideralo;  scemo  di  cervello, 
pazzerello;  (e  detto  di  discorso,  ecc.)  leg- 
giero, sconsiderato:  des  propos  légers,  dei 
discorsi  sconsiderati  - tête  légère,  fanal- 
lino,  frasca,  capo  sventato  — une  femme 
légère,  una  donna  leggiera  o volùbile  ; paz- 
ycrella  ||  leggiero,  fùtile,  frìvolo,  di  poco 
momento  ||  scarso:  une  pièce  de  monnaie 
légère,  moneta  scarsa  di  peso  ||  leggiero, 
trasparente  ||  sottile,  rado,  tènue;  sciolto: 
une  vapeur  légère,  un  vapore  sottile  || 
leggiero,  lieve,  superficiale:  une  légère 
teinture,  una  leggiera  tinta,  una  tinta  su- 
perficiale - poésies  légères,  poesie  sopra 
argomenti  di  poca  importanza  ||  leggiero, 
lieve,  frugale:  un  repas  léger,  un  leggier 
pasto,  un  pasto  frugale  ||  leggiero,  deliralo; 
sottile  - ( nel  ling.  mil.)  cavalerie  legere, 
cavalleria  leggiera,  i cavalleggieri  - cheval 
léger  à la  main,  cavallo  che  non  s’aggrava 
sul  morso  - cavalier  à la  main  légère 
(t.  di  cavallerizza),  cavaliere  che  sa  va- 
lersi degli  aiuti  della  mano  ||  (aggiunto  di 
vaisseau,  di  navire)  leggiero,  veloce  - voix 
légère,  voce  pieghevole  - à la  légère  (ioc. 
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avv.)  alla  leggiera,  leggermente;  (e  fig.) 
leggermente,  inconsideratamente,  sconside- 
ratamente; sconsigliatamente;  senza  rifles-; 
sione;  all’impazzata  - Léger  (Saint),  stor. 
San  Leggero  (vescovo  d’Aulun,  ministro  di 
Childerico  II  ; 616-678). 

Légèrement  avv.  leggermente,  con  legge*! 
rezza  ||  leggermente,  con  disinvoltura,  con 
agilità;  velocemente:  courir  légèrement ,1 
correre  velocemente  ||  (fig.)  leggermente, 
inconsideratamente,  senza  riflessione  ||  con 
poco  riguardo,  senza  i dovuti  riguardi! 
traiter  quelqu'un  légèrement,  trattare 
und  con  poco  riguardo. 

Légèreté  sf.  leggerezza  (qualità  di  ciò  che 
è poco  pesante)  ||  leggerezza,  snellezza! 
agilità;  sveltezza  - — de  main,  speditezza 
di  mano  ||  (fiq.)  leggerezza;  incostanza;  vo- 
lubilità H leggerezza,  inconsideratezza;  im- 
prudenza ||  leggerezza,  poca  entità:  la  légè- 
reté d'une  faute,  la  leggerezza  d'ima  colpa  jj 
Légiférer  vn.  (neol.)  Tare  leggi. 

Légion  sf.  ( t . d'ant.  nom.)  legione  (corpo 
di  soldatesche,  composto  di  fanti  e di  ca- 
valieri) H ( nel  ling.  gener.)  legione,  schiera  - 
(di  soldati)  ||  (fig.)  legione,  gran  numero, 
moltitudine  - (nelle  Sacre  Scritture ) lé- 
gion d'anges,  de  démons,  etc.  legione, 
(gran  numero)  d’angeli,  di  demoni,  ecc. - 
s'appeler  légion,  dirsi  legione  (espressione 
figurata  coìta  quale  si  vuol  indicare  che 
un  individuo  ne  rappresenta  un  gran 
numero) -la  Légion  d'honneur,  l’Ordine 
della  Légion  d’onore  (ordine  civile  e mili- 
tare instituito  in  Francia  da  Napoleone  l). 
Légionnaire  agg.  legionario,  di  legione - 
sm.  legionario,  milite  appartenente  ad  una 
legione  [|  membro  deila  Légion  d’onore.  < 
Législateur  sm.  legislatore  (chi  fa  leggi) 

||  (per  estens.)  legislatore  (chi  stabilisce  ) 
principi  di  un’arte,  di  una  scienza):  Boi- 
leau fut  le  législateur  de  la  poesie  fran- 
çaise, Boileau  fu  il  legislatore  della  poesia 
francese.  ..j 

Législatif  agg.  legislativo  - l Assemblee 
législative,  (ò,  sostant.)  la  Legislative  (t.  di 
stor.  frane.)  l’Assemblea  legislativa  (assem- 
blea francese  che  fece  sèguito  alla  Costi- 
tuente nel  1791)  - Corps  législatif  (t.  di 
stor.  franc.)  Corpo  legislativo  (nome  dato 
all’assemblea  formata  dei  deputati  dei  di- 
partimenti). 

Législation  sf.  legislazione  (facoltà  di  fare 
le  leggi  e formazione  di  leggi)  ||  legislazione 
(il  complesso  delle  leggi);  giurisprudenza. 
Législativement  avv.  legislativamente,  se- 
guendo il  procedimento  legislativo. 
Législature  sf.  legislatura  (l’insieme  dei 
poteri  legislativi)  ||  assemblea  legislativa 
(nel  ling.  parlam.)  legislatura  (durata  di 
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un’assemblea  legislativa  dalla  sua  costitu- 
zione alla  scadenza  de’  suoi  poteri). 
Légiste  sm.  legista;  giurisperito,  giurecon- 
sulto ||  studente  di  legge. 

Légitimai  re  agg.  (t.  di  giur.)  legittimario, 
di  legittima,  che  appartiene  alla  legittima; 
dovuto  legittimamente. 

Légitimation  sf.  legittimazione,  il  legitti- 
mare (un  tìglio  naturale)  ||  ricognizione  au- 
tentica e giuridica. 

Légitime  agg.  legìttimo;  legale;  ch’è  se- 
condo la  legge:  enfant  légitime,  tìglio  le- 
gittimo (nato  durante  il  matrimonio)  - in- 
térêt légitime,  interesse  legale  ||  legittimo, 
giusto,  equo;  onesto,  lécito  - Légitime  sf. 
(t.  di  giur.)  legìttima  (porzione  d’eredità 
guarentita  dalla  legge). 

Légitimement  avv.  legittimamente  ; giusta- 
mente; a buon  diritto;  con  ragione;  lecita- 
mente; onestamente  ( secondo  il  caso). 
Légitimer  va.  legittimare,  riconoscere,  fare 
legittimo  (un  fanciullo  non  nato  di  legittimo 
matrimonio)  - faire  légitimer  ( ses  pou- 
voirs, ses  titres,  etc.)  fare  autenticare,  far 
riconoscere  per  autentici  (i  propri  poteri,  i 
propri  titoli , ecc.)  ||  coonestare , giustift- 
care;  scusare:  rien  ne  saurait  légitimer 
une  mauvaise  action,  nulla  può  giustifi- 
care una  cattiva  azione  - vnp.  essere  le- 
gittimato, essere  giustificalo 
Légitimisme  sm.  ( neol .)  legittimismo,  opi- 
nione dei  legittimisti  (V.  Légitimiste). 
Légitimiste  sm.  e f.  (neol.)  legittimista  (chi 
è partii  ante  dei  prìncipi  che  hanno  diritto 
alla  corona);  (in  Francia)  legittimista  (par- 
titante dei  discendenti  dei  Borboni  come 
aventi  diritto  di  regnare  in  Francia)^ 
Légitimité  sf.  legittimità  (qualità  di  ciò  che 
è legittimo)  |j  legittimità  (stato  o qualità 
d’un  figlio  legittimo)  ||  legittimità  (qualità 
di  un  principe  legittimo)  ||  legittimità,  lega- 
lità ; giustizia;  equità;  conformità  alle  leggi. 
Legnago  (geog.)  Legnago  (V.  Parte  ìa). 
Legnano  (geog. ) Legnano  (V.  Parte  la). 
Legouvé  (. stor .)  Legouvé  (poeta  francese; 
1764-1812). 

Legs  ( pron . lè),  sm.  (t.  di  giur.)  legato, 
làscito,  làscio  - legs  universel,  legato  uni- 
versale (disposizione  testamentaria  colla 
quale  il  testatore  lascia  tutto  il  suo  avere 
ad  una  o più  persone). 

Léguer  va.  ( t . di  giur.)  legare,  lasciare  (per 
testamento),  fare  un  legato,  un  lascito  di...  || 
(fig.)  legare;  trasmettere,  lasciare  come  in 
eredità  : le  dernier  siècle  a légué  au  nôtre 
plusieurs  découvertes  précieuses,  il  secolo 
precedente  ha  trasmesso  al  nostro  parecchie 
preziose  scoperte. 

Légume  sm.  legume  - ( per  lo  più  al  pi.) 
legumes , legumi  (se  intendesiil  frutto  dei 


fagiuoli,  de ’ ceci , delle  lenti,  ecc)  ; or- 
taggi (se  parlasi  di  erbaggi:  lattuga,  ci- 
coria, ecc);  radici  (se  parlasi  di  carole, 
rape,  ecc)  - légumes  verts,  aspàragi  ; pi- 
selli o fave  o fagiuoli  in  baccello  - légumes 
secs,  legumi  secchi  (fagiuoli,  lenti,  ecc.  dis- 
seccali). 

Légumier  agg.  leguminoso  (che  appartiene 
ai  legumi)  Il  che  contiene  legumi,  ortaggi  - 
jardin  légumier,  orto  - sm.  recipiente  per 
servire  legumi. 

Légumineux  agg.  ( t . di  bot.)  leguminoso 
(che  ha  il  seme  chiuso  in  silique  o baccelli) 
-(usato  come  sf.pl):  les  légumineuses, 
le  leguminose,  le  piante  leguminose. 
Légumiste  sm.  ortolano  ||  (t.  stor.)  legu- 
misla  (membro  di  una  setta  inglese  che  si 
obbliga  a nutrirsi  di  soli  legumi). 

Leibnitz  (pron.  lebnìss’),  stor.  Leibnitz 
(V.  Parte  1a). 

Leicester  (pron.  lissestèr),  geog.  Leicester 
(V.  Parte  1a). 

Leipzig,  Leipsick  (pron.  lepsìk),  geog. 

Lipsia  (città  del  regno  di  Sassonia). 

Lei  t h (pron.  lìl’),  </<?O0.Leith  (città  di  Scozia). 
Leitlia (pron. \ei:à),geog.L'e\la{V  Parte  la). 
Lélèges  (stor.)  Lèlegi  (V.  Parte  1a). 
Lemaire  (Detroit  He),' geog.  Slrello  di 
Lemaire  (V.  Parte  1a). 

Léman  (Lac),  geog.  Lago  di  Lemano  (V. 
Parte  1a). 

Lemme  sm.  ( t.di  mat)  lemma  (proposizione 
che  prepara  la  dimostrazione  di  un’allra 
proposizione)  ||  (per  estens.)  lemma,  argo- 
mento. 

Lemne  sm.  lente  palustre  (piaula  acquatica). 
Lemnisque  sm.  lemnisco  (sorta  di  serpente 
die  trovasi  in  Asia)  ||  (t.  d’antic.)  lemnisco 
(nastro  di  porpora  con  cui  si  legavano  le 
corone  degli  atleti  vincitori)  ||  (t.  di  bi- 
bliogr.)  lemnisco  (segno  usato  dagli  antichi 
bibliografi). 

Lemnos  (pron.  lemnòss’),  geog.  Lemno 
(V.  Parte  1a). 

Lémures  sm.  pi.  (t.  d’ant.  rom.)  lèmuri-, 
larve,  fantasmi,  spettri,  anime  dei  defunti. 
Lémuries  sf.pl.  (t.  d’ant.  rom)  Levarne, 
Lemuriali  (feste  che  celebravansi  in  Koma 
in  onore  dei  lèmuri). 

Léna  (geog)  Lena  (V.  Parte  1a)._ 
Lenclos  (Ninon  de),  stor.  Ninon  di  Lenclos 
(donna  celebre  per  il  suo  spirito  e la  sua 
bellezza;  1620-1705). 

Lendemain  sm.  domani,  indomani  - le 
lendemain,  l’indomani,  il  giorno  dopo. 
Lendore  sm.  addormentato;  svogliato,  ac- 
cidioso, poltrone;  oca  impastoiata  - sf.  ad- 
dormentala; svogliata;  pigra,  ecc. 
Lénifier  va.  (t.  di  med.)  lenificare,  lenire, 
addolcire,  mòle-ere;  mitigare. 


1 


LEN  — 628  — LER 


Lénitif  agg.  ( t . di  med)  lenilivo,  lenifica- 
tivo,  leniente,  che  lenisce  - sm.  lenitivo, 
rimedio  lenitivo  H ( fig .)  lenimento,  miti- 
gamento; conforto;  sollievo. 

Lenoir  ( stor .)  Lenoir  (luogotenente  di  po- 
lizia; contribuì  all’abolizione  della  tortura  ed 
alla  creazionedel  Monte  di  Pietà;  1732-1807]. 

Le  Nôtre  (stor.)  Le  Nôtre  (architetto  fran- 
cese, diede  il  disegno  dei  giardini  delle 
Tuileries,  di  Versaglia,  ecc.;  1613-1700). 

Lent  agg.  lento  ( contrario  di  Sollecito)  || 
lento,  tardo:  une  mort  lente;  un  poison 
lent,  una  morte  lenta  ; un  lento  veleno  |1 
neghittoso,  pigro  ||  (in  ling.  mar.,  aggiunto 
di  navire)  lento  (che  non  obbedisce  abba- 
stanza all’azione  del  timone)  - fièvre  lente ; 
pouls  (pron.  pu)  lent  (t.  di  med.)  febbre 
continua;  febbre  lenta  (poco  intensa  nei 
suoi  sintomi);  polso  lento  - esprit  lent, 
mente  tarda. 

Lente  sf.  lèndine  (uovo  di  pidocchio). 

Lentement  avo.  lentamente,  con  lentezza; 
adagio;  pigramente;  senza  fretta;  a stento 
( secondo  il  caso). 

Lenteur  sf.  lentezza  (mancanza  di  celerità) 
11  lentezza,  tardità;  pigrizia. 

Lenticulaire  agg.  lenticoiare,  lentiforme 
(che  ha  forma  di  lente)  - verre  lenticu- 
laire, lente  (cristallo  o vetro  in  forma  di 
lente,  che  riunisce  i raggi  solari  in  un  sol 
punto  detto  foco)  - sm.  coltello  lenticoiare 
(strumento  di  chirurgia)  - Lenticulaire  sf. 
(t.  di  geol,  detta  anche  Pierre  lenticulaire) 
lenticolaria  (sorta  di  conchiglia  fossile). 

Lenticulé  agg.  V.  Lenticulaire. 

Lentiforme  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  lenti- 
forme, che  ha  forma  di  lente. 

Lentille  sf.  lenticchia , lente  (pianta  legu- 
minosa e suo  seme)  - lentille  d’eau  ovv. 
de  marais,  lenticchia  o lente  palustre,  len- 
ticchia d’acqua  (pianta)  ||  (al  pi.)  lentiggine, 
lentiggini  (macchiette  fosche  che  appaiono 
sulla  pelle)  ||  (t.  d’ottica)  lente  (cristallo 
in  forma  di  lente)  ||  cristallino  (dell’occhio) 
||  (/.  d’orolog.)  lente  (del  pendolo). 

Lentilleux  agg.  lentigginoso,  che  ha  len- 
tiggini. 

Lentisque  sm.  lentischio  (albero)  - Leu- 
tisque  (Miroir),  sm.  ( t . di  fis.)  specchio 
ustorio 

Léoben  (geog.)  Leòben  (città  della  Stiria 
(Austria),  ove  furono  firmati  i preliminari 
della  pace  di  Campo-Formio,  nel  1797). 

Léon  (geog.)  Leon  (V.  Parte  1a)-Léon  ( np . 
e stor.)  Leone  (V.  Parte  1a). 

Léonard  (stor.)  Leonardo  (V.  Parte  4“). 

Léonidas  (pron.  leonidàss’),  stor.  Leonida 
(V.  Parte  1a). 

Léonin  agg.  leonino,  di  leone  - société 
léonine  (Jig .)  società  leonina  (dalla  favola 


d’Esopo,  in  cui  il  leone,  come  più  forte, 
prende  lutto  per  sè)  ||  (t.  di  letter.,  ag~  -- 
giunto  di  vers)  leonino:  vers  léonins, 
versi  leonini  (versi  latini  di  cui  le  due  ce- 
sure rimano  assieme)  - rimes  léonines, 
rime  estremamente  ricche. 

Léontopétalon  sm.  leontopèlalo , piè  di 
leone  (pianta). 

Léonurus  (pron.  leoniiriiss’)  o Léonure 
sm.  leonùro  (pianta  della  famiglia  delle  la- 
biate, detta  anche  coda  di  leone). 

Léopard  sm.  leopardo,  liopardo  (quadru- 
pede carnivoro)  - les  léopards  (t.  d'arald.) 
i leopardi  (io  stemma  d’Inghilterra)  - les 
léopards  ovv.  le  léopard  (fig.  ed  in  poes.) 
l’Inghilterra. 

Léopardé  (Lion),  sm.  (t.  d'arald.)  leone 
illeopardito. 

Leopardi  (stor.)  Leopardi  (V.  Parte  1a). 

Léopold  (stor.)  Leopoldo  (V.  Parte  1a).  1 

Lépante  (geog.)  Lèpanlo  (V.  Parte  1a). 

Lépas  ( pron.  lepàss^),  sm.  lèpade,  palella  ’ 
(sorta  di  conchiglia).  f 

L’Épée  (L’Abbé  de),  stor.  l’Abate  di  L’Épée  • 
(fondatore  dell’Istituto  dei  sordo-muti  a Pa-  : 
rigi  ; 1712-1789). 

Lepelletier  de  Saint-Fargeau  (stor.)  Le- 
pelletier  di  Saint-Fargeau  (presidente  al 
Parlamento  di  Parigi,  membro  della  Con-  ( 
venzione,  morì  assassinato;  1750-1793).  ;j 

Lepóre  (stor.)  Lepère  (architetto  francese, 
innalzò  nel  1805  la  colonna  della  piazza 
Vendôme  a Parigi;  1762-1844). 

Lépidium  (pron.  lepidiòm’),  sm.  lepìdio,  j 
piperite  (pianta). 

Lépidoptère  sm. (usato  anche  come  agg.):  j 
insecte  lépidoptère  (t.  di  zool.)  lepidòttero  i 
(insetto  che  subisce  metamorfosi  complete).  <: 

Lépidus  (pron.  lepidiiss’),  stor.  Lèpido  (V. 
Parte  1a). 

Lépontiennes  (Alpes),  geog.  Alpi  Leponzie 
o Lepontine  (V.  Parte  1a). 

Lèpre  sf.  (t.  di  med.)  lebbra,  lepra  H (fig.) 
lebbra,  vizio  ||  (t.  d’agric.)  lebbra  (malattia 
degli  alberi  fruttiferi). 

Lépreux  agg.  e sm.  lebbroso,  leproso. 

Leprince  de  Beaumont  (Madame),  stor.  - 
Leprince  di  Beaumont  (scrittrice  francese,  * 
lasciò  molle  opere  ad  uso  della  gioventù; 
1711-1780). 

Léproserie  sf.  lebbroserìa , spedale  per  i 
lebbrosi. 

Leptis  (pron.  leptìss’),  geog.ant.  Lepti  (co- 
lonia dei  Fenici  al  nord  dell’Africa  ; patria 
di  Settimio  Severo). 

Lequel  pron.relat.m.  il  quale  - pron. 
inter rog.  quale? 

Lérins  (geog.)  Lerini  (nome  di  due  isole 
francesi  del  Mediterraneo:  Santa  Margherita 
e Sanl’Onorato). 
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Lérot  su.  topo  bianco,  specie  di  ghiro. 
Leroy  (Pierre),  stor.  Pietro  Leroy  (poeta 
satirico  francese,  uno  degli  autori  della  Sa- 
tire Ménippée;  morto  nei  1593)  - Leroy 
d’Étiolles  (stor.)  Leroy  d’Étiolles  (medico 
francese,  uno  degli  inventori  della  litotrìzia  ; 
4798-1860). 

Les  art.determ.pl.  gli,  i,  li;  le  - part, 
pronom,  li;  le. 

Le  Sage  (stor.)  Le  Sage  (celebre  prosatore 
francese,  autore  del  Gii  Blas,  del  Diavolo 
zoppo,  ecc.;  1668-1747). 

Lesbos  ( pron . lesbòss’;  oggig.  Metelin), 
geog.  Lesbo  o Metelìno  (V.  Parte  4a). 
Lescot  (Pierre),  stor.  Pietro  Lescol  (ar- 
chitetto francese;  1510-1571). 

Lesemi  ( dit  le  Maréchal  de  Foix),  stor. 
Lescun  (maresciallo  di  Francia  sotto  Fran- 
cesco l;ucciso  alla  battaglia  di  Pavia  nel  1 525) 
Lescure  (stor.)  Lescure  (capo  dell’insurre- 
zione organizzata  nella  Vandea;  1766-1793). 
Lèse  agg.  leso,  offeso,  oltraggiato  - crime 
de  lèse-majesté delitto  di  lesa  maestà. 
Léser  va.  lèdere,  danneggiare;  offendere  || 
(in  ling.  med.  e chir.)  ledere,  offendere  ; 
ferire  - vnp.  essere  leso;  offendersi. 
Lésinant  agg.  lesinante,  che  lésina. 

Lésine  sf.  lesinerìa,  spilorcerìa;  grettezza; 
taccagnerìa. 

Lésiner  vn.  lesinare  ( voce  dell’uso),  fare 
lo  spilorcio,  avarizzare;  essere  spilorcio  o 
lesina:  il  lésine  sur  tout,  lesina  su  tutto; 
è spilorcio  in  lutto. 

Lésinerie  ^/'.lesinerìa, spilorcerìa  (V.Lésine). 
Lésineur  sm.  lesinaio,  lésina,  spilorcio;  tac- 
cagno; spizzèca;  avaro;  tirchio. 

Lésineux  agg.  spilorcio,  che  ha  l’abitudine 
della  lesineria,  della  spilorceria. 

Lésion  sf.  lesione,  danno  |]  (t.  di  med.)  le- 
sione (cambiamento  morboso  avvenuto  in 
qualche  organo). 

Lesse  V.  Laisse. 

Lessing  (stor.)  Lèssing  (letterato  tedesco  ; 
1729-1781). 

Lessivage  sm.  il  fare  bucalo  ; bucato  H (fig.) 
grave  perdita  (al  giuoco,  ecc.) 

Lessive  sf.  ranno,  lisciva  ||  bucalo  ||  bucato 
(quella  massa  di  panni  che  s’imbucatano  in 
una  volta)  ||  (t.  di  ehm.)  lavamento  -(fig. e 
fam.)  f aire  la  lessive  du  Gascon,  rivoltare 
la  biancheria  allorché  è sucida  da  una  parte. 
Lessiver  va.  imbucatane,  fare  il  bucato  di... 
11  liscivare,  lavare  con  lisciva  ||  ( t . di  chim.) 
lavare  (passare  l’acqua  su  materie  dalle 
quali  si  vogliono  estrarre  le  parli  solubili)  H 
(fig.)  purgare.  , 

Lessiveur  sm.  colui  che  fa  il  bucato. 
Lest  (pron.  lest’),  sm.  (t.  di  mar.)  zavorra, 
stiva  !|  (t.  degli  aeronauti)  zavorra  11  (t.  di 
pesca)  màzzera. 
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Lestage  sm.  (t.  di  mar.)  za  vorrà  tura,  Io, 
zavorrare. 

Leste  agg.  lesto,  snello;  pronto;  spedito; 
agile  ||  (fig.)  svelto,  accorto  ; destro  ; scaltro 

- leste  en  affaires,  destro  nel  trattare  gli 
affari  H (aggiunto  di  persona)  vestito  di 
vestimenta  leggiere,  che  lasciano  il  corpo 
libero  ne’ suoi  movimenti  - troupes  lestes , 
truppe  leggiere,  armate  alla  leggiera  H (ag- 
giunto di  vestimenta)  leggiero,  comodo  |) 
(fig.  ed  in  cattivo  senso)  licenzioso;  poco 
delicato;  libero:  des  propos  lestes,  parole 
un  po’  libere,  poco  decenti  - une  conduite 
leste,  una  condotta  leggiera,  inconsiderata 

- réponse  leste,  risposla  poco  misurala, 
sconveniente  - un  homme  leste  en  pro- 
cédés, un  uomo  senza  scrupoli. 

Lestement  avv.  ornatamente,  in  modo  leg- 
giadro; bellamente  (in  questo  senso  è voce 
antiquata)  Il  agilmente,  speditamente,  le- 
stamente ||  destramente,  accortamente:  se 
tirer  lestement  d’un  mauvais  pas,  to- 
gliersi accortamente  o con  destrezza  da  una 
cattiva  situazione  ||  (fig.)  leggermente,  con 
leggerezza,  inconsideratamente;  sconvene- 
volmente. 

Lester  va.  (t.  di  mar.)  zavorrare  ; stivare 
--  vnp.  (fig.)  prendere  cibo,  rifocillarsi  (| 
(fig.)  mettere  giudizio,  acquistare  sodezza. 
Lestenr  sm.  (t.  di  mar.)  zavorrante  (ma- 
rinaio che  zavorra  le  navi)  ||  barca  da 
trasportare  zavorra. 

Lestrygons  sm.pl.  (t.  star.)  Lestrìgoni  (an- 
tico popolo  inospitale  e Fiero  della  Sicilia, 
che  credevasi  si  cibasse  di  carne  umana) 

Il  (fig-,  al  sing.)  uomo  crudele. 

Lesnèur  (stor.)  Lesueur  (pittore  francese; 
1617-1655). 

Léthal  agg.  (voce  poet.)  letàle,  letìfero, 
mortìfero. 

Léthargie  sf.  (t.  di  med.)  letargo,  letargìa 
(stalo  di  morte  apparente)  ||  letargo,  sonno- 
lenza continua  ||  (fig.)  letargo,  sonnolenza  ; 
noncuranza,  somma  indifferenza,  apatìa. 
Léthargique  agg.  (t.  di  med.)  letàrgico 
(che  ha  del  letargo)  ||  (fig.)  noncurante; 
indifferente. 

Léthé  (mitol.)  Lete  (il  fiume  dell’oblìo; 
fiume  dell’Inferno,  di  cui  le  ombre  dei  tra- 
passati bevevano  le  acque  per  dimenticare 
il  passato)  - avoir  bu  de  l’eau  du  Léthé 
(fig.)  avere  poca  memoria;  non  avere  più 
memoria  del  passato. 

Léthifère  agg.  letìfero,  che  dà  morte. 
Letourneur  (Pierre),  stor.  Pietro  Le- 
tourneur  (letterato  francese,  traduttore  di 
Shakspeare;  1736-1788)  - Letourneur 
(Charles),  stor.  Cario  Letourneur  (uomo 
politico  francese,  membro  del  Direttorio; 
1751-1848). 
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Letronne  (Jean-Antoine),  stor.  Giovanni 
Antonio  Letronne  (geografo  ed  archeologo 
francese;  1787-1848). 

Lettre  sf.  ( in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
lettera  ||  lettera  (segno  alfabetico)  ||  (/.  di 
tip.)  lettera,  tipo  ||  lettera  (snono  di  una 
lettera)  ||  lettera,  epistola  ||  (t.  d’incisione,) 
lettera,  iscrizione,  titolo,  nome  (che  si  mette 
sotto  le  incisioni)  - gravure  avant  la 
lettre,  incisione  avanti  la  lettera  (incisione 
stampala  prima  di  avervi  messa  l’inscri- 
zione) - lettre  hiéroglyphique,  geroglìfico 
- lettre  de  change  ( t . di  conivi.)  lettera 
di  cambio,  cambiale  - lettre  de  créance, 
lettera  di  credito,  credenziale  - lettre  de 
voiture,  lettera  di  vettura  - lettre  circu- 
laire, lettera  circolare,  circolare  - lettre 
de  sante  ( t . di  mar.)  patente  di  sanità  - 
lettre  de  mer,  patente  mercantile  - lettres 
patentes,  patenti,  lettere  patenti,  rescritto 
regio  H (al  pi.)  lettere,  letteratura,  scienza 
delle  lettere  - les  belles  lettres,  le  belle 
lettere,  le  umane  lettere  - un  homme  de 
lettres,  un  letterato  - les  gens  de  lettres, 
i letterati  - les  saintes  lettres,  le  sacre 
carte  - à la  lettre,  alla  lettera,  letteral- 
mente; (e  fig.)  puntualmente,  esattamente, 
appuntino  H lettera,  senso  letterale  - tra- 
duire à la  lettre,  au  pied  de  la  lettre, 
tradurre  alla  lettera,  letteralmente,  tradurre 
parola  per  parola  -prendre  (quelque  chose) 
au  pied  de  la  lettre,  prendere  alla  lettera, 
interpretare  (una  cosa)  nello  stretto  senso 
letterale  - la  lettre  tue  et  l’esprit  vivifie, 
la  lettera  uccide,  lo  spirito  vivifica  (don- 
neila interpretazione  di  una  legge,  di  un 
precetto,  devesi  cercare  il  senso,  l’inten- 
zione reale)  - écrire  en  toutes  lettres , 
scrivere  in  tutte  lettere,  con  parole  intiere, 
senza  abbreviazioni;  (e  pari,  di  numero ) 
alla  distesa,  con  le  lettere  dell’alfabeto  (non 
colle  cifre  numeriche)  - ( fig . e popol.)  c’est 
un  sot  en  trois  lettres,  è uno  sciocco  della 
terza  cotta,  è il  re  degli  sciocchi. 

Lettré  sm.  ed  agg.  letterato,  che  sa  di  let- 
tere; dotto. 

Lettrine  sf.  (t.  di  tip.)  letterina,  lelleruzza 
(che  serve  di  chiamala)  ||  (al  pi)  maiuscole 
da  titolo  ne’ libri. 

Leu  sm.  ( antica  forma  della  voce  Loup) 
lupo  - à la  queue  leu  leu  (toc  popol  ) far 
coda  romana,  andare  uno  dopo  l’altro,  di  sè- 
guito - Leu  (Saint)  o Saint  Loup  (stor.) 
San  Lupo  (arcivescovo  di  Sens,  m.  nel  623). 

Leucade  (geog.)  Leucade  o San  Mauro  (V. 
Parte  4"). 

Leuchtenberg-  (geog.)  Leuchtenberg  (an- 
tico langraviato  di  Baviera , eretto  in  du- 
cato nel  1817,  compreso  oggigiorno  nel- 
l’Impero germanico). 


LEV 

Leucippe  (stor.)  Leucippo  (V.  Parte  1a). 

Leucofao  o Latot‘ao(0eo</.)Leucofào (luogo 
fra  Soissons  e Laon  ( pron . làn)  ; celebre 
per  una  vittoria  di  Fredegonda  sugli  Au-  : 
strasiani).  1 

Leucoma,  Leucome  sm.  (t.  di  med.  e di 
chir.)  leucòma  (panno,  maglia  sulla  cornea 
trasparente  dell’occhio). 

Leucopetra  (geog.  ant.)  Leucopelra  (V. 
Parte  1a). 

Leucorrhée  sf.  ( t . di  med.)  leucorrèa  (scolo 
mucoso). 

Leuctres  (geog.)  Leutlra  (città  dell’antica 
Beozia;  V.  Parte  1a). 

Leude  sf.  leude,  pedaggio  - Leude  sm. 

( t . stor.)  leudo  (nome  dei  compagni  o fedeli 
dei  re  merovingi). 

Leur  part.  pron.  pers.  loro,  ad  essi  ; loro,  ad 
esse:  je  leur  donne...,  io  dò  loro...  - agg. 
poss.  loro,  il  loro;  la  loro  - pron.poss.  * 
loro  - le  leur,  la  leur,  les  leurs,  il  loro, 
la  loro,  i o le  loro. 

Leurre  sm.  (t.  de’  falcon.)  lógoro  (pezzo  1 
di  cuoio  rosso,  avente  forma  di  uccello, 
col  quale  si  chiama  il  falcone)  - acharner  , 
le  leurre,  guernire  il  logoro  di  carne,  at- 
taccare un  pezzo  di  carne  al  logoro  ||  ( t . di 
pesca)  esca  ||  (fig.)  allettamento,  adesca-  ( 
mento,  lusinga;  esca;  boccone. 

Leurrer  va.  (t.  de’  falcon.)  addestrare  (un 
falcone)  al  logoro  ||  (fig  ) adescare,  descare, 
allettare;  lusingare;  invitare;  tirare  con  lu- 
singhe; prendere  o pigliare  al  boccone  - 
vnp.  lusingarsi,  illudersi,  pascersi  di  vane  i 
speranze. 

Levaillaut  (stor.)  Levaiilant  (naturalista 
francese;  1753-1824). 

Levain  sm.  lièvito,  fermento  ||  (per  estens.)  ; 
lievito,  fermento;  fòmite;  semenza;  germe,  j 
seme  (di  malattia)  ||  (fig.)  lievito,  fomite, 
fomento  (di  rivolta,  di  odio,  ecc.) 

Levant  agg.  levante,  che  sorge,  che  spuma 
- adorer  le  soleil  levant  (fig.)  adorare  il 
sole  nascente;  incensare  chi  comincia  ad 
innalzarsi  - Levant  sm.  il  levante,  l’oriente 
(la  parte  dalla  quale  spunta  e si  leva  il  sole): 
du  levant  au  couchant,  da  levante  a po- 
nente !|  l’Oriente,  il  Levante  (i  paesi  che 
sono  a levante  rispetto  a noi). 

Levantin  agg.  levantino,  orientale  - (usato 
come  sm.):  les  Levantins,  i Levantini  (i 
nativi  del  Levante). 

Levantine  sf.  (in  comm.)  levantina  (sorta 
di  stoffa  sottile  di  seta). 

Lève  sf.  (t.  del  giuoco  al  pallamaglio) 
cucchiaia,  maglio  a cucchiaia  H (t.  delle 
cartiere)  leva. 

Levé  pp.  levato;  alzato;  sollevato  ||  levalo, 
tolto,  ecc.  (V.  Levek)  - prendre  quelqu’un 
au  pied  levé,  prendere,  sorprendere  o rag- 
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giungere  uno  al  momento  in  cui  si  dispone  a 
o sia  per  partire;  (e  fig.)  sorprendere  uno 
quando  meno  se  lo  aspetta  - Levé  sm.  ( t . di 
geom.)  rilievo(d’un  piano, eoe.;  V . Lever  sm.) 

Levée  sf.  sollevamento;  alzamento,  lo  al- 
zare - levée  de  boucliers  {nel  ling.  stor.) 
levata  di  scudi  (dimostrazione  dei  soldati 
romani  che  rifiutavano  di  ubbidire  al  ge- 
nerale); {e  fig.)  opposizione  - faire  une 
grande  levée  de  boucliers  {fìg.)  fare  grandi 
apparecchi,  grandi  preparativi  ||  raccolta 
(di  fruiti  e biade)  ||  riscossione  (d’imposte) 

||  levata,  leva  (di  soldati)-  levée  en  masse, 
leva  in  massa  - levée  de  matelots,  leva  di 
marinai,  leva  di  mare  - levée  de  troupes, 
leva  di  soldati  ||  il  levare,  il  togliere,  il 
portar  via,  il  ritirare;  rimozione  ; toglimento; 
trasporto  : la  levée  d'un  corps,  il  trasporto 
di  un  cadavere  ||  levala  (delle  lettere),  il 
levare  (le  lettere)  dalle  cassette  postali  11 
( collettiv .)  le  lettere  levate  - levée  des 
scellés,  levamento  dei  sigilli;  apertura  dei 
sigilli  ||  levata,  chiusura,  fine:  levée  d'une 
séance,  fine  di  una  seduta  - levée  d'un 
siège,  levata  di  un  assedio  ||  ritaglio  (di 
stoffa)  Il  alzata  (di  carte  da  giuoco)  ||  ar- 
gine; riparo;  alzata,  diga  ( voce  dell'uso, 
ma  ripresa ) ||  (t.  di  mecc.)  giuoco  dello 
stantuffo  - {in  geom.)  la  levée  des  plans , 
il  rilievo  dei  piani,  il  levare  i piani  ||  {t.  di 
mar.)  panchetta  ||  maretta. 

Lève-nez  (pi.  des  lève-uez),  sm.  ( fam .)  sco- 
laro stordito,  distratto,  che  ha  sempre  il 
naso  in  aria. 

Levens  {geog.)  Levens  (capoiuogo  di  can- 
tone (Alpi  marittime),  circondario  di  Nizza; 
1,600  abit.) 

Lever  va.  levare,  alzare,  sollevare:  lever 
la  toile,  alzare  il  sipario  - lever  la  main, 
alzare  la  mano;  {e  fig.)  giurare  - lever  les 
épaules,  alzare  le  spalle  - lever  l'étendard 
(fig.)  alzare,  rizzare,  levare  lo  stendardo, 
farsi  capo  di  fazione,  di  parte  - lever  le 
pied,  alzare  il  piede;  {e  fig.)  alzare  i tacchi, 
fuggire  ||  levare,  sollevare;  rialzare;  riz- 
zare: lever  un  tonneau,  rizzare  una  botte 
- lever  la  créte  (fam.  e fig.)  alzare  la 
cresta,  insuperbirsi  ||  levare,  togliere  ||  le- 
vare, svellere  ||  raccogliere:  lever  les  fruits, 
raccogliere  i frutti  della  terra  - lever  des 
soldats,  far  leva  di  soldati;  arrolare  sol- 
dati - lever  les  impôts,  raccogliere  le  im- 
posizioni - lever  l'ancre,  levar  l’àncora 
(strapparla  dal  fondo  del  mare  per  mezzo 
della  gómena)  ; salpare  - lever  boutique, 
aprire  bottega  - lever  le  plan  d’une  place, 
disegnare  la  pianta  o fare  il  disegno  d’una 
fortézza  - lever  la  séance,  levare  la  se- 
duta, chiudere  la  seduta  - lever  le  lièvre 
(t.  di  caccia ),  levare  la  lepre  - lever  un 
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arrêt,  levar  copia  di  un  decreto,  di  una 
sentenza  - lever  un  corps,  levare  un  ca- 
davere, fare  il  trasporto  di  un  morto  - 
lever  le  camp,  levare  il  campo,  levare  le 
tende  - lever  la  garde,  levare  la  guardia, 
la  sentinella  - lever  les  scellés,  levare, 
togliere  o aprire  i sigilli  - vn.  germogliare, 
spuntare  ||  fermentare:  le  levain  fait  lever 
la  pâte,  il  lievito  fa  fermentare  la  pasta  - 
vnp.  levarsi,  alzarsi;  sorgere;  sollevarsi  - 
se  lever  debout,  levarsi  in  piedi  - se  lever 
de  table,  alzarsi  da  tavola  H levarsi,  al- 
zarsi (in  un’assemblea,  contro  od  in  favore 
di  una  proposta)  ||  levarsi,  sorgere;  na- 
scere; apparire;  spuntare:  le  jour  se  lève, 
spunta  il  giorno  - le  vent  se  lève,  il  vento 
s’alza  (comincia  a soffiare)  ||  levarsi,  alzarsi 
(uscire  dal  letto)  - Lever  sm.  levata,  il 
levarsi  ||  levata,  il  levarsi,  lo  spuntare  : le 
lever  du  soleil,  lo  spuntar  del  sole,  la 
levata  del  sole  - le  lever  du  jour,  lo 
spuntar  del  giorno  ||  l’ora,  il  tempo  in  cui 
uno  si  alza  dal  letto  - ( assol .,  nel  ling. 
di  corte ) le  lever,  l’ora  in  cui  il  re  riceve 
o dà  udienze,  dopo  d’essersi  alzato  da  letto 
li  (t.  di  geom.)  il  rilevare  (piante,  piani,  ecc.); 
rilievo  (di  un  piano,  ecc.)  - (nel  ling.  teatr.) 
le  lever  du  rideau,  de  la  toile,  l’alzarsi 
del  sipario. 

Lever-Dieu  (pi.  des  lever-Dieu),  sm.  l’Ele- 
vazione, il  tempo  dell’Elevazione. 

Le  Verrier  (stor.)  Le  Verrier  (astronomo 
francese;  scoperse,  nel  1846,  il  pianeta 
Nettuno;  fu  direttore  dell’Osservatorio  di 
Parigi;  1811-1877). 

Lévi  (stor.)  Levi  (V.  Parte  la). 
Leviathan  sm.leviathan  (animale  mostruoso 
del  quale  si  parla  nel  libro  di  Giobbe). 
Levier  sm.  (t.  di  mecc.  e di  fis.)  leva  - 
biuis  de  leder,  braccio  di  leva  - leder 
hydraulique,  leva  idraulica  o sifone  - le- 
vier droit  (t.  de' dentisti),  leva  (per  l’estra- 
zione dei  denti  incisivi)  ||  (t.  d’ orolog  ) ca- 
libratoio per  le  piramidi  ||  ( fig .)  leva,  forza, 
mezzo,  qualsiasi  forza  morale. 

Lévigation  sf.  ( t . di  chini,  e di  farm.) 
levigazione,  polverizzazione,  slrilolamenlo 
(di  un  corpo  duro  che  si  riduce  in  polvere 
impalpabile). 

Léviger  va.  ( t . di  chim.  e di  farm.)  levi- 
gare, polverizzare,  stritolare,  ridurre  in 
polvere  impalpabile. 

Levis  (Pont-;  pi.  des  ponts-levis),  sm.  ponte 
levatoio  (ponte  che  si  può  alzare  ed  abbas- 
sare per  aprire  o chiudere  il  passaggio  di 
un  fosso). 

Lévis  (Due  de),  stor.  Duca  di  Levis  (po- 
litico e scrittore  francese;  1755-1830). 
Lévite  sm.  levita  (Israelita  della  tribù  di 
Levi,  destinato  al  servizio  del  Tempio)  11 
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(per  estens.)  levita,  prete,  sacerdote  - Lé- 
vite sf.  sorta  di  pastrano  da  uomo  o di 
abito  da  donna. 

Lévitique  sm.  Levitino  (il  terzo  libro  del 
Pentateuco)  - Lévitique  agg.  levìlico,  at- 
tenente a levila. 

Lévogyre  (Substance),  sf.  (t.  di  fis  ) so- 
stanza levogira  (che  devia  a sinistra  il  piano 
di  polarizzazione  della  luce). 

Levrauder  va.  ( t . fam.)  inseguire,  perse- 
guitare (qualcuno)  come  s’insegue  un  lepre. 

Levraut  sm.  leprotto,  lepratto,  leprelto, 
lepreltino,  leproncello. 

Lèvre  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  labbro; 
(al  pi.)  labbri,  labbra  - je  l'avais  sur  le 
bord  des  lèvres,  l’aveva  sulle  labbra,  sulla 
punta  della  lingua  - (fig.)  avoir  le  cœur 
sur  les  lèvres,  avere  il  cuore  sulle  labbra, 
essere  sincero,  schietto  - rire  du  bout  des 
lèvres,  ridere  a fior  di  labbra  - son  rire 
ne  passe  pas  les  lèvres,  il  suo  ridere  non  va 
oltre  alle  labbra  [|  (t.  di  chir.)  labbro:  les 
lèvres  d’une  plaie,  i labbri  di  una  piaga  non 
rammarginala  ||  (al  pi .,  t.  di  bot.)  labbra. 

Levrette  sf.  levriera,  veltra  (la  femmina 
del  levriere;  V.  Lévrier). 

Levretté  agg.  mingherlino  ; lanternaio;  èsile, 
segaligno,  sottile  come  un  levriere. 

Lévrier  sm.  levriere,  veltro,  cane  da  giu- 
gnere(cane  da  pigliare  lepri ) ||  (fig.  e fam.) 
cagnotto,  bracco,  segùgio:  les  lévriers  de 
la  justice,  i segugi,  gli  agenti  di  polizia. 

Levron  sm.  levri  Tino,  veltrino,  piccolo 
levriere  (cagnolino  della  razza  dei  levrieri). 

+Levure  sf.  lievito  di  birra,  schiuma  che 
fa  la  birra  fermentando  (e  della  quale  si 
fa  lievito)  ||  rimondatura,  cotenna  del  lardo 
||  prime  maglie  d’una  rete. 

Lexicographe  sm.  lessicògrafo,  vocabola- 
rista, compilatore  di  lèssici. 

Lexicographie  sf.  lessicografia  (scienza  o 
studio  del  lessicografo). 

Lexicographique  agg.  lessicogràfico  (che 
concerne  la  lessicografia). 

Lexicologie  sf.  (t.  di  gram.)  lessicologìa 
(parte  della  grammatica  che  riguarda  i vo- 
caboli considerati  secondo  il  loro  valore  e 
la  loro  etimologia). 

Lexicologique  agg.  lessicològico  (che  si 
riferisce  alla  lessicologia). 

Lexicologue  sm.  lessicòlogo  (chi  si  occupa 
di  lessicologia). 

Lexigrapliie  sf.  lessigrafia  (maniera  di  scri- 
ver» una  parola  e scrittura  della  parola). 

Lexique  sm.  lèssico,  vocabolario;  dizio- 
nario - manuel  lexique,  dizionarietto,  ma- 
nuale d’uso  facile  e frequente. 

Leyde  (prò  * Ièri’),  geog.  Lèida  ( V.  Parte  I a) 
- Leyde  (Bout  ille  d e),sf.  (t.  di  fis.)  bot- 
tiglia di  Leida  V.  Leida,  Parte  la). 


Lez  avv.  vicino,  allato,  accanto;  presso  - 
Plessis-lez-Tours,  Saint-Denis-lez-Paris, 
Plessis  presso  Tours,  San  Dionigi  presso 
Parigi. 

Lézard  sm.  lucerla,  lucèrtola  (rettile). 

Lézarde  sf.  crepatura,  crepaccio;  fesso;  pelo; 
gócciola  (in  un  muro)  ||  lueerta  femmina. 

Lézardé  agg.  fesso,  screpolato,  incrinato, 
che  ha  crepacci,  che  fa  pelo  (pari,  di  muro). 

Lézarder  va.  produrre  crepacci,  fessure  (in 
un  muro)  - vnp.  screpolare,  far  pelo. 

Lhomond  (slor.)  Lhomond  (grammatico 
francese;  1727-1794). 

L’Hospital  ( pron . lopilàl’)  o L’Hôpital 
(stor.)  L’Hôpital  (cancelliere  di  Francia; 
1505-1573). 

Lia  (stor.)  Lia  (V.  Parte  1a). 

Liage  sm.  legamento,  il  legare  - fil  de  liage 
(1.  di  tecnol.)  pelo  di  brocco  - lisse  de 
liage,  liccio  dei  peli  ||  antico  balzello  sulle 
fecce  dei  vini  ||  (t.  delle  polveriere)  lega  , 
(miscuglio  del  solfo  e del  carbone  ne’  mortai  ). 

Liais  sm.  sorta  di  pietra  calcare  - Liais 
sm.pl.  (t.  de' tessit.)  stanghe,  staggi  (del 
telaio). 

Liaisons/1,  legamento, unione;  commessura;  : 
collegamento;  congiunzione;  connessione  || 
(fig.)  congiunzione,  unione,  legame,  rap- 
porto - (in  ling.  teatr.)  la  liaison  des  \ 
scènes,  la  concatenazione  delle  scene  ||  (al 
pi.)  legami,  aderenze,  pratiche:  il  a des 
liaisons  qui  me  sont  suspectes,  ha  certe 
aderenze,  certe  pratiche  che  mi  sono  so- 
spette ||  vincolo  (di  parentela,  d’amicizia, 
d’interesse,  ecc.)  ||  (t.  di  gram.)  legamento,  j 
unione  (delle  parole),  collegamento  ||  (t.  dei 
falconieri)  lo  artigliare  ed  il  modo  con  cui 
il  falcone  adunghia  o ghermisce  la  preda  ||  \ 
(t.  di  mas.)  legatura  musicale  II  (t.  di  cal-  j 
ligr.)  legamento,  filetto  (che  unisce  una 
lettera  all’altra)  ||  (t.  dei  murai.)  getto,  .1 
malta,  stucco  da  riempiere  le  commessure 
delle  pietre  des  pierres,  collegamento 
delle  pietre  - maçonnerie  en  liaison,  mu- 
ratura legata,  muro  legato  ; muraglia  a pietre 
interzate,  muraglia  in  piano  collegata. 

Liaison  ner  va.  (t.  de'  murai.)  collegare, 
unire  |j  rinzaffare. 

Lianes/.liana  i pianta  sarmentosa  americana). 

Liant  agg.  pieghevole,  cedevole;  flessibile  || 
pastoso  ||  (fig.)  agevole,  facile,  compiacente; 
sociabile;  affabile  - sm.  pieghevolezza;  fles- 
sibilità ||  (fig.)  arrendevolezza,  dolcezza  di 
carattere;  spirito  o carattere  conciliativo: 
avoir  du  liant,  aver  carattere  conciliativo 

Liard  sm.  quattrino  (piccola  moneta  di 
Francia,  che  valeva  un  quarto  d’un  soldo 
di  cinque  centesimi)  ||  piccola  moneta;  cen- 
tesimo; una  piccolissima  somma  qualsiasi  - 
(fig.  e fam.)  je  n’en  donnerais  pas  un 
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Hard,  non  ne  darei  un  centesimo,  un  soldo, 
un  quattrino  - n’avoir  pas  un  Hard  ( fam .) 
non  avere  un  soldo,  un  centesimo,  un  quat- 
trino in  tasca. 

Liarder  mdare  ciascuno  una  piccola  somma 
0 pochi  quattrini  ||  pagare  a spilluzzico;  pa- 
gare un  quattrino  alla  voila,  come  fanno  gli 
avari;  lesinare:  un  avare  liarde  sur  tout, 
un  avaro  lesina  su  lutto. 

Liardeur  sm.  ( voce  popol.)  lesinuio,  avaro, 
spilorcio. 

Lias  ( pron . lià),  sm.  ( t . di  geol.)  lias  (for- 
mazi<  ne  di  calcare  argilloso  che  costituisce 
la  base  dell’oolite). 

Liasique  V.  Liassique. 

Liasse  sf.  fascetto,  mazzo,  fascio  (di  carte, 
di  lettere)  ||  legacciolo;  fettuccia,  nastro; 
cordoncino  ( poco  usato  in  questo  senso). 

Liassique  o Liasique  agg.  ( t . di  geol.)  les- 
sico, bàsico,  che  appartiene  al  lias  (V.  Lias). 

Libage  sm.  grossa  pietra  mal  tagliata  ; la- 
strone o scheggione  di  pietra  mal  lavorato. 

Liban  ( geog .)  Libano  (V.  Parte  1a). 

Libanius  (pron.  libaniiiss’),  stor.  Libànio 
(rètore  greco  d’Antiochia  ; 314-400). 

Libanotis  sm.  libanòlide;  (volgar.)  rame- 
rino,  rosmarino  (pianta). 

Libation  sf.  ( t . d’ani.)  libazione,  libagione 

; H (mo  lem.,  al  pi.)  libazioni. 

Libellatiques  sm  e f.pl.  ( t . di  storia  eccl.) 
libellatici  (nome  dato  ai  Cristiani  che,  du- 
rante le  persecuzioni,  sfuggirono  al  sup- 
plizio comperando  attestati  di  aver  sacri- 
ficato agli  idoli). 

Libelle  sm.  libello,  libretto  ||  libello  (famoso 
o infamatorio),  scritto  infamatorio  ||  (t.  ani. 
di  giur.)  libello,  domanda  giudiciale  o re- 
quisitoria scritta. 

Libellé  pp.  steso  ; redatto  - sm.  ( t . di  giur.) 
redazione:  le  libellé  d’une  ordonnance , 
la  redazione  di  un’ordinanza. 

Libeller  va.  ( t . leg.)  stendere  (un  libello, 
una  requisitoria,  una  domanda  in  giudicio) 
||  motivare  (una  domanda)  - m un  man- 
dement (t.  finanz.)  motivare  un  mandato, 
un’ordinanza;  specificare  l’impiego  di  una 
somma  di  danaro  indicata  in  un  mandato, 
in  un’ordinanza. 

I Libelliste  sm.  libellista  (scrittore  di  libelli 
infamatori). 

Libellule  sf.  libèllula  (insetto). 

Liber  (pron.  libèr’),  sm.  ( t . di  boi.)  libro 
(la  parte  più  interna  della  corteccia). 

Libera  (pron.  liberà;  pi.  des  libéras), sm.  li- 
bera (nella  liturgia  cattolica,  preghiera  per  i 
morti)  - chanter  un  libera  (loc.popol.)  can- 
tare un  Te  Deum,  essere  finalmente  liberati, 
sbarazzati  (di  cosa  o persona  molesta): 

Libérable  agg.  liberatale,  che  può  essere 
liberato  od  esonerato  (dal  servizio  militare^ 


Libéral  agg.  liberale;  splendido;  largo;  ge- 
neroso - professions  libérales,  professioni 
liberali,  professioni  nobili  (la  medicina,  l’av- 
vocatura, il  professorato)  - arts  libéraux, 
arti  liberali  (la  pittura,  la  scultura,  ecc.)  || 

( t . di  polit  ) liberale  - sm.  un  liberale,  chi 
professa  idee  liberali. 

Libéralement  avv.  liberalmente;  larga- 
mente; generosamente  ; splendidamente;  no- 
bilmente ||  con  liberalismo,  da  liberale. 

Libéraliser  va.  rendere  liberale,  informare 
a idee  liberali. 

Libéralisme  sm.  liberalismo  (opinioni  e 
principi  dei  liberali). 

Libéralité  sf.  emancipazione  dello  spirito; 
disposizione  di  spirito  degna  d’uomo  libero 
||  liberalità,  larghezza;  splendidezza;  gene- 
rosità ||  dono,  presente,  regalo;  benefizio. 

Libérateur  sm.  liberatore;  salvatore. 

Libératif  agg  liberativo,  che  libera. 

Libération  sf.  (t.  di  giur.)  liberazione,  li- 
beramelo ||  dispensa  ||  (t.  mil.)  liberazione 
(dal  servizio);  (e  in  altro  senso)  congedo 
assoluto. 

Libérer  va.  (t.  di  giur.)  liberare;  esìmere; 
affrancare;  sgravare  ||  liberare  (dal  servizio- 
militare)  -vnp.  liberarsi,  francarsi;  esimersi 
||  sottrarsi  ||  liberarsi,  sdebitarsi  ; affrancarsi, 

Libéria  (geog.)  Liberia  (V.  Parte  1aj. 

Liberté  sf.  lin  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
libertà  - liberté  de  la  presse,  libertà  di 
stampa  ||  libertà  (il  contrario  di  Prigionia 
||  indipendenza  ||  libertà,  immunità;  fran- 
chigia; privilegio:  les  libertés  des  Com- 
mîmes, le  franchigie  dei  Comuni  ||  libertà,, 
libero  arbitrio  ||  liberlà,  scioltezza,  agilità  ; 
facilità  ||  liberlà,  franchezza,  schiettezza  || 
libertà,  ardire,  famigliarità,  licenza  - en 
liberté  ( loc.avv .)  in  libertà;  liberamente,, 
senza  soggezione,  senza  timore;  senza  im- 
pedimento (secondo  il  caso). 

Liberticide  agg.  ( neologismo , usato  anche 
come  sost.)  liberticida  (che  o chi  distrugge 
la  liberlà). 

Libertin  agg.  ( usalo  anche  come  sost.)  U 
bertino, dissòluto;  scostumato;  scapestrato; 
svialo;  dìscolo  ||  licenzioso,  libero;  inde- 
cente ||  (pari,  di  scolaro)  dissipalo,  negli- 
gente ; discolo  : un  petit  libertin,  un  discolo 
||  vagabondo,  sfrenato:  une  imagination  li- 
bertine, un’immaginazione  sfrenata  ||  empio; 
incredulo,  miscredente  (in  questo  senso  è 
voce  antiq.) 

Libertinage  sm.  libertinaggio,  scostuma- 
tezza; dissolutezza;  sregolatezza;  licenza: 
vivre  dans  le  libertinage,  vivere  nelle  dis- 
solutezze ||  empietà  ; incredulità  ||  incostanza; 
leggerezza  (di  spirito,  d’immaginazione). 

Libertiner  vn.  (fam.)  menare  vita  licen- 
ziosa, dissoluta,  darsi  alla  dissolutezza,  git- 
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tarsi  al  libertinaggio  ||  darsi  al  piacere; 
correre  dietro  ai  piaceri  li  bricconeggiare 
H {pari,  di  scolari)  dissiparsi,  perdersi  in 
dissipazioni;  marinare  la  scuola -vnp.  sca- 
pestrarsi, gettarsi  al  libertinaggio. 
Libidineux  agg.  libidinoso;  lascivo,  lus- 
surioso. 

Libitum  (Ad;  pron.  ad  libitòm’),  loc.avv. 
a libilo,  quando  o come  pare  e piace. 
Libouret  sui.  ( t . di  pesca  maritt.)  lenza 
da  pescare  sgombri. 

Libraire  sm.  ( antic . ne’ monasteri)  mo- 
naco che  aveva  la  cura  di  copiare  e di  con- 
servare i libri  H libraio  (chi  vende  libri) 

- libraire-éditeur,  libraio  editore. 
Librairie  sf.  (antic.)  librerìa,  biblioteca  || 

(oggig.)  libreria,  bottega  di  libraio  ||  la  li- 
breria, il  commercio  o la  professione  del 
libraio;  l’arte  libraria. 

Libration  sf.  (t.  di  fis.  e d’astron.)  libra- 
zione, libramento  ||  ( (ig .)  librazione,  ondu- 
lazione; equilibrio. 

Libre  agg.  {in  quasi  tulle  le  sue  accez.) 
libero  ||  libero,  indipendente  ||  libero,  non 
impedito  ||  (per  opposizione  ad  eselave) 
libero,  ingènuo  - être  libre  de...,  essere 
libero,  essere  padrone  di  (fare,  dire,  ee<\); 
(in  senso  impers.):  libre  à vous  de  sortir 
ou  de  rester,  padrone  di  andare  o di  ri- 
manere ||  libero,  esente,  immune;  sciolto 
||  libero,  sciolto  ; svelto  ; snello  ; agile  ; disin- 
volto ||  libero,  disonesto,  licenzioso;  disso- 
luto; indecente  ( secondo  il  caso)  ||  libero, 
vacante  ||  vuoto,  libero,  sgombro:  voilà 
une  place  libre , ecco  un  posto  vuoto  ||  li- 
bero, scàpolo,  non  ammogliato  -traduction 
libre,  traduzione  libera  - papier  libre, 
carta  semplice  (non  bollata)  - vers  libres 
(t.  di  versi f .)  versi  sciolti  - avoir  le  ventre 
libre,  avere  facilità  di  corpo,  il  ventre  sciolto 

- à l'air  libre  {loc.avv.)  all’aria  libera. 
Libre-échange  sm,.(t.  d’econ.  polit.)  libero 

scambio  (commercio  fra  nazioni  esente  da 
diritti  di  dogana,  ecc.) 
Libre-échangiste(p(  deslibre-échangistes), 
sm.  (t.  d’econ.  polit.)  libero  scambista  ( voce 
deWuso ),  partigiano  del  libero  scambio. 
Librement  avv.  liberamente,  con  libertà  || 
liberamente,  francamente, schiettamente  ; alla 
libera  H spialtellatamenle;  senza  riguardi  || 
spontaneamente  ||  licenziosamente;  indecen- 
temente. 

Librer  va.  allibrare;  specificare. 
Librettiste  sm.  ( t . di  teatro j librettista 
(autore  d’un  libretto  d’opera). 

Libretto  (pi  des  libretti  o libreltos),  sm. 
{I.  di  teatro ) libretto  (le  parole  di  un’opera 
o l’interpretazione  delle  scene  di  un  ballo, 
di  un’azione  coreografica  i. 

Liburnie  ( geog . ant.)  Libùrnia  (V. Par  te  I a). 
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Libye  (geog.)  Libia  (V.  Parte  1“). 

Libyque  agg.  lìbico,  della  Libia  - la  Mer 
Libyque,  il  Mare  Libico  (mare  che  bagna 
le  coste  della  Libia). 

Lice  sf.  lizza,  steccato,  aringo,  arringo,  campo 
chiuso:  entrer  dans  la  lice,  entrare  nella 
lizza  ||  ( fig .)  lizza,  arringo,  palestra;  (o,  se- 
condo il  caso)  lizza,  discussione  - entrer 
en  lice,  entrare  in  arringo  - fuir  la  lice, 
schivare,  scansare,  sfuggire  la  disputa;  evi- 
tare le  discussioni  - Lice  sf.  sorta  di  ba- 
laustrata o di  parapetto  in  legno  - Lice  sf. 
(t.  dei  tessit.)  liccio  - tapisserie  à haute 
lice  o de  haute  lice,  (o  anche  semnlic.) 
haute  lice,  arazzo  d allo  liccio  - Lice  sf. 
cagna  della  razza  de’ bracchi. 

Licence  sf.  licenza,  permesso,  permissione 
||  (/.  scolastico  ed  universit.)  licenza  ||  li- 
cenza, libertà,  famigliarità  ||  licenza,  troppa 
libertà  di  costumi  ||  licenza,  dissolutezza, 
sfrenatezza;  libertinaggio  -licence  poétique,  ' 
licenza  poetica  (arbitrio  che  si  prende  il 
poeta,  nei  suoi  versi,  contro  le  regole)  || 
(al  pi,  t.  di  calligr.)  ghirigòri , svolazzi 
(tratti  di  penna  disposti  ad  ornamento  di  : 
pagine  di  scrittura). 

Licencié  agg.  e pp.  licenziato  - sm.  licen- 
zialo (che  lia  preso  la  licenza  universitaria  ( 
che  è grado  inferiore  al  dottorato)  - li-  • 
cencié  ès  lettres,  licenziato  in  lettere. 

Licenciement  (prou.lissansimàn),  sm.  licen- 
ziamento, il  licenziare;  commiato  ; congedo. 

Licencier  va.  licenziare, congedare;  accom- 
miatare ; dar  congedo  o commiato  a...;  man- 
dare via  - — l’armée , congedare  l’eser- 
cito ||  (t.  di  scuola)  licenziare,  conferire  la 
licenza  o il  grado  di  licenziato  a...  - vnp.  [ 
emanciparsi;  sfrenarsi;  prendersi  la  licenza 
di...  ; farsi  lecito  di... 

Licencieusement  avv.  licenziosamente,  dis-  : 
solutamente  ; scapestratamente  ; discola- 
mente; sfrenatamente;  disonestamente  (se- 
condo il  caso). 

Licencieux  agg.  licenzioso,  dissoluto;  sfre- 
nato; scapestrato;  disonesto(secondod  caso). 

Licet  \pron.  lisèt’,  s aspra),  sm.  licet,  per- 
messo, permissione;  assenso. 

Lichen  (pron.  likèn’),  sm.  lichène,  muschio 
arboreo  (sorta  di  pianta  parassita)  - lichen 
d'Islande,  lichene  d’islanda  (adoperato  in 
medicina)  - gelée  de  lichen,  tablettes  de 
lichen,  pasla'o  gelatina  di  lichene,  pastiglie 
di  lichene. 

Licheur  sm.  (popoi)  pappacchione,  ghiot- 
tone, chi  ama  il  bere  ed  il  mangiar  bene. 

Lichtenstein  (Principauté  de),  geog. 
Principato  di  Lichtenstein  (piccolo  Stato 
fra  il  Tirolo  e la  Svizzera). 

Licinius  (pron.  lissiniiiss’),  slor.  Licinio 
(V.  Parte  la). 
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Licitation  sf.  ( t . di  giur.)  licitazione  (v.  del- 
l’uso),  vendita  all’incanto,  all’asta  pubblica. 
Licitatoire  agg.  (t.  di  giur.)  licitatorio 
(voi  e dell’uso:  che  ha  rapporto  a licita- 
zione, all’asta  pubblica;  V.  Licitation). 
Licite  agg.  lécito,  permesso. 

Licitement  avtUecUamenle,in  modo  lecito. 
Liciter  va.  (I.  di  giur.)  mettere  all’incanto, 
all’asta. 

Licol  V.  Licou. 

Licorne  sf.  liocorno,  unicorno  (animale  fa- 
voloso) - licorne  de  mer,  liocorno  marino, 
narvalo  (cetàceo). 

Licou  sm.  cavezza,  capestro  ||  capestro  (per 
impiccare  i condannati  alla  forca). 
Licteur  sm.  ( t . stor.  rom.)  littóre  (ministro 
de’ consoli,  ecc.,  che  li  precedeva  armato  di 
fascio  e scure)  Il  (per  estens.)  satèllite. 
Lie  sf.  feccia,  posatura,  fondiglio,  fondi- 
gliuolo,  sedimento,  fondaccio:  la  lie  du 
vin,  la  feccia  del  vino  - couleur  lie  de 
vin,  colore  feccia  di  vino  H (fig.)  feccia  - 
la  lie  du  peuple,  la  feccia  del  popolo, 
la  ribaldagli,  la  bordaglia,  la  schiazza- 
maglia,  la  gentaglia,  la  canaglia  — (/z^.)  boire 
le  calice  jusqu’à  la  lie,  bere  l’amaro  ca- 
lice sino  alla  feccia  - Lie  agg.  (voce  anti- 
quala,  usata  solo  nella  locuzione)  : faire 
chère  lie,  far  vita  allegra,  mangiare  bene  e 
bere  meglio;  gozzovigliare,  far  gozzoviglia. 
Lié  pp  ed  agg.  legato  - (fig.)  avoir  les 
i mains  liées, avere  le  mani  legate,  non 
poter  agire;  non  poter  far  nulla  - jouer 
en  deux  parties  liées,  giocare  a partite 
i obbligate,  giocare  a dii  di  tre  partite  ne 
vince  due  H (t. di  med.)  vìscido;  denso,  con- 
< sistente:  matières  liées,  materie  viscide. 
*Liège  sm.  sùghero,  sòvero,  sùghera,  sùvero 
(albero)  ||  sughero,  corteccia  del  sughero  |j 
(t.  di  pesca ) sughero  (lappo  di  sughero  che 
si  mette  alla  lenza)  - Liège  (geog.)  Liegi 
(città  del  Belgio). 

Liéger  va.  (t.  di  pesca)  guernire  di  sughero, 
di  pezzi  di  sughero  (la  lenza,  la  rete,  ecc.) 
Liégeux  agg.  (t.  di  hot.)  sugheroso  (che  è 
della  natura  del  sughero  o sovero). 

Lien  sm.  legame,  legaccio,  legàcciolo  ||  (fig.) 
legame;  vincolo;  obbligo;  schiavitù;  nodo 
(secondo  il  caso)  - liens  du  sang,  vincoli 
di  parentela  - double  lien  (t.  di  giur.) 
doppio  vincolo  di  parentela,  parentela  doppia 
||  (al  pi.)  ceppi,  ritorte,  catene  - briser  ses 
liens  (fig.)  spezzare  le  catene,  escire  di 
schiavitù  H ( t . di  chir.)  legacci  ||  (al  sing., 
t.di  tecnol.)  staffa,  staffone,  cerchio  di  ferro 
per  istrignere,  legare,  ecc.  ||  (t.  di  mar.) 
cerchio  di  ferro  del  limone  ||  (al  pi,  t.  dei 
fabbriferrai)  staffe  che  collegano  le  in- 
ferriate. 

Lienterie  sf.  (t.  di  med.)  lientcrìa  (malattia 


degli  intestini  per  cui  si  evacuano  f cibi 
senza  averli  intieramente  digeriti). 
Lientérique  agg.  (t.  di  med.)  lientèrico, 
celìaco  - flux  lientérique,  flusso  celiaco. 
Lieou-Kieou  (geog.)  Lieou-Kieou  (arcipe- 
lago del  Grand’Oceano,  che  si  stende  dal 
Giappone  all’Isola  Formosa). 

Lier  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  le- 
gare ||  legare,  annodare  ||  legare,  allacciare; 
stringere  (con  fune  od  altro)  ||  legare,  av- 
vinghiare ||  legare,  attaccare  (con  corda)  H 
(pari,  di  lettere,  di  proposizioni,  di  pa- 
role) collegare,  unire  : lier  les  mots,  unire  le 
parole  - (in  ling.  calligr.)  lier  les  lettres, 
legare,  congiungere  le  lettere,  scrivere  colle 
dovute  legature  ||  (fig.)  legare,  collegare, 
unire  ||  legare,  attaccare;  rannodare;  strin- 
gere (con  vincolo  d’affetto,  ecc.,  secondo  il 
senso)  - lier  amitié , stringere  amicizia 
(con  alcuno)  - lier  conversation  avec..., 
entrare  in  conversazione  con...  - lier  une 
partie  de  promenade,  de  divertissement, 
concertare  una  gita  di  piacere  (non  Una 
partila  di  piacere,  che  è modo  ripreso ), 
una  passeggiala,  una  scampagnata,  un  diver- 
timento - lier  et  délier  (in  ling.  della 
S.Scrittura  e di  Chiesa ),  legare  e sciogliere 
- (in  ling.  di  eue.)  lier  une  sauce,  fare 
inspessire,  addensare  una  salsa,  darle  una 
certa  consistenza  - vr.  e vnp.  legarsi  ||  (fig.) 
legarsi,  vincolarsi:  obbligarsi  (secondo  il 
caso)  - se  lier  les  mains  (fig.)  legarsi  le 
mani,  obbligarsi  a fare  qualche  cosa;  pri- 
varsi della  facoltà  di  agire  liberamente  || 
legarsi;  intrinsecarsi  (con  alcuno) ; collegarsi 
||  rappigliarsi;  inspessire;  addensarsi;  dive- 
nire consistente:  cette  sauce  se  He,  questa 
salsa  si  rappiglia,  spessisce  o s’inspessisce  ; 
questa  salsa  riesce  bene  incorporala. 
Lierre  sm.  édera,  èllera  (pianta). 

Liesse  sf.  (voce  antiq.)  festa,  giùbilo,  al- 
legria; gioia:  tout  le  peuple  est  en  liesse, 
tutto  il  popolo  è in  festa,  in  giubilo. 

Lieu  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
luogo  ||  luogo,  sito;  posto:  il  faut  que 
chaque  chose  soit  mise  en  son  lieu,  ogni 
cosa  deve  essere  messa  al  suo  posto  ||  luogo 
(spazio  qualsiasi):  un  lieu  humide,  un 
luogo  umido  - lieu  désert,  lieu  sauvage, 
luogo  deserto,  bricca  - lieu  fort  herbu, 
erbaio  - vilain  lieu,  mauvais  lieu,  bor- 
dello, postrìbolo,  lupanare  ||  parte,  luogo 
particolare:  le  magistral  du  lieu,  il  ma- 
gistrato del  luogo  - le  lieu  saint,  le  saint 
lieu,  il  luogo  santo,  la  chiesa  - les  lieux 
saints,  les  saints  lieux,  i luoghi  santi,  la 
Terra  Santa  - les  hauts  lieux,  gli  altari 
degli  Ebrei  dedicati  alle  false  divinità;  fig. 
e per  estens.)  gli  altari  dell’eresia  ||  luogo, 
passo  (in  un  libro,  ecc.)  Il  luogo,  mezzo, 
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verso,  via,  modo,  opportunità  : il  y a lieu 
de  faire  quelque,  chose,  v’è  opportunità 
di  fare  qualche  cosa  ||  (al  pi.)  locali  ( voce 
dell'uso,  ma  ripresa),  luoghi  ; fabbriche  ; 
terre;  stabili;  stanze,  camere  ( secondo  il 
caso):  des  lieux  en  bon  état,  elei  luoghi, 
delle  stanze,  delle  terre,  degli  stabili,  ecc. 
(secondo  il  senso)  in  buono  sialo  - les 
lieux  (t.  leg.)  il  luogo  di  cui  si  tratta  (in 
un  affare  criminale  o civile)  - lieux  com- 
muns (t.  di  relt)  luoghi  comuni,  luoghi 
tòpici;  (e  fam.)  cose  trite  e ritrite,  fritte 
e rifritte;  cose  viete  - lieux  d’aisances, 
(o  semplic.)  lieux,  cesso,  latrina,  luogo 
comodo, luogo  comune:  lieux  à l’anglaise, 
cesso  all’inglese  ||  (t.  di  geom.)  luogo  (qua- 
lunque superficie,  qualunque  solido  che  con- 
tenga i diversi  punti  propri  a risolvere  una 
quistione  determinala)  - tenir  lieu  de..., 
fare  le  veci  di...  - être  au  lieu  et  place 
de  quelqu'un,  essere  in  luogo  e vece  di 
un  altro  - avoir  lieu.,  aver  luogo;  acca- 
dere ||  famiglia,  casa;  casato;  lignaggio, 
stirpe  ; schiatta  ; natali  : cette  femme  vient 
de  bon  lieu,  quella  donna  è di  famiglia, 
di  nascita  distinta  - haut  lieu,  alla  nobiltà; 
(e,  secondo  il  senso)  la  corte;  il  governo  - 
bas  lieu,  bassa  estrazione  - on  a parlé 
de  vous  en  bon  lieu,  si  è parlato  di  voi 
fra  persone  di  riguardo  -je  tiens  cela  de 
bon  lieu,  ho  saputo  ciò  da  persona  degna 
di  fede,  da  buona  fonte  - n’ avoir  ni  feu 
ni  lieu  ( fig . e fam.)  non  avere  nè  loco 
nè  foco;  mancare  di  terreno  sotto  i piedi; 
non  possedere  nulla  - être  en  lieu  de..., 
essere  nel  caso  di...,  in  grado,  nella  circo- 
stanza di...  - si  j'étais  en  lieu  de  vous 
donner  des  conseils,  se  fossi  in  grado  di 
darvi  consigli  - en  dernier  lieu  (loc.avv.) 
per  ultimo,  infine,  finalmente  - an  lieu  de... 
(loc.prep)  in  luogo  di... ; al  posto  di,..; 
in  sostituzione  di...  ; invece  di...;  (e  talvolta 
anche)  anziché  - au  lieu  que...  ( loc  cong.) 
invece  che...;  laddove...  - en  temps  et  lieu 
(i loc.avv .)  a tempo  e luogo;  a tempo  de- 
bito; opportunamente. 

Lieue  sf.  lega  (misura  itineraria)  - une  lieue 
à la  ronde  (loc.avv.)  a distanza  d’una  lega 
tult’intorno,  ad  una  lega  in  giro  - être  ò 
cent  lieues,  à mille  lieues  d'une  chose 
(loc.  fîg.  e fam.)  essere  le  cento,  le  mille 
miglia  lontano  da  una  cosa  - (fig.  e popol.) 
il  sent  son  fripon  d’une  lieue,  puzza  di 
furfante  lontano  un  miglio. 

Lieur  sm.  legatore  (di  fasci  di  fieno);  ac- 
covonatore,  chi  accovona;  mietitore  che 
lega  i covoni  - {usato  come  agg.)  : chenilles 
lieuses,  (o,  sostanl.)  lieuses  (t.  di  stor.nat.) 
bruchi  che  riuniscono  le  foglie  degli  alberi 
in  cartoccio  per  farvi  il  nid» 


Lieutenance  sf.  luogotenenza  (impiego  di 
luogotenente)  ||  (nell' esercito)  grado  di  luo- 
gotenente. 

Lieutenant  sm.  luogotenente  (chi  tiene  il 
luogo  di  alcuno)  [|  (nell'esercito  e nella 
marina  militare)  luogotenente;  ( nell'eser - . 
cito  italiano)  lenente  : de  vaisseau,  luo- 

gotenente di  vascello  - lieutenant-colonel , 
luogotenente  colonnello,  (e  nell' esercito  ita- 
liano) tenente  colonnello. 

Lieuteuante  sf.  (altre  volte)  moglie  di  luo- 
gotenente (magistrato  avente  titolo  di  luogo- 
tenente) - la  lieutenante-co  Ione  lie  (t.  mil. 
antiq.)  la  seconda  compagnia  d’un  reggi- 
mento. 

Lièvre  sm.  lepre  (quadrupede  roditore)  (| 
(in  astron.)  la  Lepre  (costellazione  dell’e- 
misfero australe)  - gentilhomme  à lièvre, 
nobiluomo  di  scarse  entrate  (ridotto  a vi- 
vere dei  proventi  della  caccia)  - courir 
deux  lièvres  à la  fois  (fig.  e popol.)  porre 
troppa  carne  al  fuoco  ; voler  troppo  e non 
stringere  nulla  - il  ne  faut  pas  courir 
deux  lièvres  à la  fois , ovv.  qui  court 
deux  lièvres  n'en  prend  aucun  (prov.)  ; 
chi  due  lepri  caccia,  l’ima  fugge  e l’altra 
scappa;  chi  troppo  vuole  nulla  stringe  - 
(fig.)  courir  le  même  lièvre,  aspirare  (in 
due  o più)  ad  una  stessa  cosa  - lever  le 
lièvre,  scovare  la  lepre;  (e  fig.)  essere  il 
primo  a far  proposte,  a mettere  una  data 
cosa  in  campo,  ad  intavolare  trattative  - 
prendre  le  lièvre  au  corps  (fig.)  apporsi, 
dare  in  brocco,  cogliere  nel  segno;  andar 
dritto  alio  scopo  - c'est  là  que  gii  le  lièvre 
(loc. prov.)  qui  sta  il  punto,  qui  giace  il 
noc.co  - bec-de-lièvre  (pron.  bekd’lièvr’), 
labbro  leporino,  labbro  fesso  : être  bec-de-  ) 
lièvre,  avere  il  labbro  leporino. 
Ligament  sm.  (t.  d'anat.)  legamento,  li-  > 
gamenlo  (fascio  fibroso  di  un  tessuto  di  co- 
lore bianco  argenteo,  che  serve  a tenere 
unite  le  ossa)  ||  (per  estens.)  legamento 
(qualsiasi  parte  che  serva  a fissare  gli  or- 
gani in  date  posizioni)  ||  (t.  di  stor.  nat.) 
ìigamenlo  (la  parte  che  riunisce  le  due  valve 
di  una  conchiglia). 

Ligamenteux  agg.  (t.  d’anat.)  legameit- 
toso,  ligamentosó  (che  è della  natura  dei 
legamenti)  ||  (t.  di  bot.)  ìigamentoso  (detto 
di  piante  che  hanno  fusto  e radici  grosse 
ed  attortigliate  a guisa  di  funi). 
Ligarius  (pron.  ligariiiss’),  stor.  Ligàrio 
(romano  che  combattè  contro  Cesare  e fu 
poi  eloquentemente  difeso  da  Cicerone;  46 
anni  av.  G.  C.) 

Ligature  sf.  (t.  di  chir.)  legatura;  allac- 
ciatura [I  fascia,  benda  ||  (t.  di  tip.)  nesso, 
graffio  (lettere  insieme  riunite  e carattere 
che  unisce  due  lettere  insieme,  come  ce,  fi). 
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Lige  agg. (t.  di  feudal.)  ligio,  dipendente  dal 
feudatario  - fief  lige,  feudo  ligio  - homme 
lige,  uomo  ligio  (die  promette  al  suo  signore 
fedeltà  assoluta,  senza  restrizioni). 
Ligement  avv.in  modo  ligio, da  vassallo  ligio. 
Ligeuce  sf.  ( t . di  feudal.)  vassallaggio  ligio. 
Lignage  sm.  lignaggio,  legnaggio,  prosàpia, 
stirpe,  razza,  scliia  Ita  - Lignage  sm.  sorta 
di  vino  rosso  fatto  d’ogni  qualità  di  uve. 
Lignager  sm  (t.  di  giur.,  usato  anche 
ì come  agg.)  chi  o che  è dello  stesso  li- 
gnaggio, della  stessa  stirpe. 

Ligne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 

! linea  ||  linea,  riga  (di  stampa  o di  scritto)  || 

I linea,  verso  - à la  ligne,  a linea,  a capo: 
mettre  un  moi  à la  ligne,  cominciare  il 
verso,  scrivere  a capo  della  linea  ||  riga 
(strumento  per  tracciar  righe;  in  questo 
: senso  non  Linea,  che  è voce  impropria)  || 
riga,  linea;  fila  ||  linea;  piega  ||  (t.  di  dis.) 
linea;  (al  pi.)  le  linee,  il  complesso  delle 
linee  ||  (t.  di  geom.)  linea  - ligne  à plomb, 
linea  a piombo  ||  (t.  di  pesca)  lenza  o canna 
colla  lenza:  pêcher  à la  ligne,  pescare 
colla  lenza,  colla  canna  ||  linea,  dirittura  - 
(fig.)  ligne  de  conduite,  regola,  norma  di 
condotta;  modo  di  vivere  ( non  Linea  di 
condotta,  che  è francesismo)  ||  ( t . di  str. 
ferr.)  linea  di  una  strada  ferrala;  (e  per 
estens.)  la  linea,  la  stessa  strada  ferrala  || 
(t.  di  telegr.)  linea  telegrafica  ||  ( t . di  ge- 
neal.)  linea,  stirpe,  schiatta  ||  (t.  d’arti  e 
mest.) corda,  filo,  cordicella  ||  (t.de’murat.) 
funicella,  cordicella  ||  ( t . di  tattica  mil.  e 
navale)  linea  - ligne  d'opération , linea 
o base  d’operazione  ||  linea,  fila  di  truppe, 

! di  navi,  ecc.  in  battaglia  (dirai  meglio 
però:  Ordinanza,  Ordine)  - vaisseau  de 
ligne,  vascello  di  linea  - troupe  de  tigne, 
fanterìa,  soldati  di  fanteria  (non  Linea  o 
! Soldati  di  linea,  che  sono  voci  da  lasciarsi) 
||  (t.  di  fortif.)  linea,  trincèe,  trinceramenti 
- lignes  d’approche,  approcci  - en  pre- 
mière ligne,  in  prima  fila,  fra  i primi  com- 
battenti - être  en  première  ligne  (fig.) 
tenere  il  primato;  essere  fra  i primi  - hors 
i ligne,  fuori  di  riga  (V.  anche  più  sotto : 
Écrire  hors  ligne);  (fig.)  fuori  del  comune, 
dell’ordinario;  di  merito  eccezionale  - 
mettre  ovv.  tirer  en  ligne  de  compte, 
scrivere  a libro,  porre  ih  conto  - écrire 
hors  ligne,  scrivere  in  margine  - ligne 
de  sonde  (t.  di  mar.)  sàgoia,  sagola  di 
scandaglio  (fune  a cui  è appeso  lo  scan- 
daglio) - la  ligne  d’eau  ovv.  de  flottaison, 
la  linea  d’acqua,  la  linea  di  fior  d’acqua, 
linea  d’immersione  o di  galleggiamento  || 

! (t.  d’astron.  e di  geog)  linea:  la  ligne 
; équinoxiale,  (o  semplic.)  la  ligne,  la  linea 
equinoziale,  l’equatore  |j  (t.  foresi.)  viòl- 
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tolo  in  una  selva  (V.  Laie)  ||  (t.  di  metrol.) 
linea  (la  dodicesima  parte  del  pollice)  - 
ligne  d’eau,  linea  d’acqua  (la  I44a  parte 
d’un  pollice  d’acqua)  - Ligue  (Prince 
de),  stor.  Principe  di  Ligne  (generale  belga 
al  servizio  dell’Austria;  scrittore  distinto; 
1735-1814). 

Lignée  sf.  stirpe,  schiatta,  discendenza,  pro- 
sàpia, progenie  - (fig.)  les  esprits  de  haute 
lignee , le  nobili  intelligenze. 

Ligner  va.  rigare,  segnare  linee  su...,  trac- 
ciare linee  parallele  (sulla  carta,  ecc.;  non 
Lineare,  che  in  questo  senso  non  è voce 
italiana)  ||  (t.  de’ murai,  e de’ f ale  g n.) 
segnare  linee  (con  una  cordicella  intrisa  di 
creta  o di  carbone,  che  si  tiene  ferma  ai 
due  capi). 

Lignette  sf.  spago,  funicella  per  fare  reti. 
Ligneul  sm.  (t.  de’  calzol.)  spago  impeciato. 
Ligneux  agg.  (t.  di  bot.)  legnoso,  lìgneo  - 
(usato  come  sost .):  le  ligneux,  il  legno, 
la  parte  legnosa  (de’ vegetali). 

Lignite  (pron.  lighnìt’),  sm.  (t.  di  geol.)  li- 
gnite (carbone  fossile  di  formazione  recente). 
Lignon  (geog.)  Lignon  (fiume  di  Francia, 
che  si  getta  nella  Loira). 

Ligny  (geog.)  Ligny  (villaggio  del  Belgio,  ove 
Napoleone  Ï sconfisse  i Prussiani  nel  1815). 
Ligue  sf.  lega,  confederazione,  alleanza  ||  fa- 
zione; congiura;  cabala; complotto (frances.) 
-la  sainte  Ligue,  (o  assolala  Ligue  (t. stor.) 
la  Lega  santa,  la  Lega  (unione  dei  cattolici 
in  Francia,  sul  finire  del  xvi°  secolo,  contro 
Enrico  III  e di  poi  contro  Enrico  IV)  - la 
Ligue  du  bien  public  (t.  stor.)  la  Lega  del 
bene  pubblico  (lega  formata  contro  Luigi  XI 
da  Carlo  il  Temerario,  duca  di  Borgogna,  e 
dai  duchi  di  Bretagna  e di  Borbone;  1465) 

- vive  le  roi!  vive  la  ligue  ! (fig.  e popol.) 
viva  il  diavolo  e San  Michele  Î (dicesi  di  chi 
non  è di  nessun  partito  nelle  discordie). 

Liguer  va.  legare,  collegare;  confederare, 
unire  in  lega,  in  confederazione  - vnp.  le- 
garsi, collegarsi;  confederarsi  ||  legarsi,  far 
lega  od  amicizia. 

Ligueur  sm.  (t.  stor.)  fautore  della  Lega 
a’  tempi  delle  guerre  civili  sotto  Enrico  IH 
ed  Enrico  IV,  re  di  Francia. 

Liguori  (stor.)  Liguori  (V.  Parte  1a). 
Ligurie  (geog.)  Liguria  (V.  Parte  1a). 
Lilas  sm.  ( t.  di  bot.)  siringa  comune;  lilla 
(voce  dell’uso;  arbusto)  ||  (usato  come 
agg.)  gridellino,  viola  chiaro  (non  Lilla, 
nè  Lillà,  che,  usati  come  aggettivi,  sono 
francesismi)  - lilas  clair,  colore  gridel- 
lino chiaro  - lilas  pourpre,  colore  gri- 
dellino cupo. 

Liliacé  agg.  (t.  di  boi.)  liliàceo,  gigliàceo 

- les  liliacées  (sf.pl.)  le  liliacee  (famiglia 
di  piante  delle  quali  il  giglio  è tipo). 
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Lille  ( geog.)  Lilla  (città  di  Francia,  capoluogo 
del  dipartimento  del  Nord;  178,200  abil.) 
Lilliput  (pron.  liliptìl’),  Lilliput  (paese  im- 
maginario del  romanzo  Gulliver  dì  Swift,  i 
cui  abitanti  non  sono  alti  più  di  sei  pollici). 
Lilliputien  agg.  lillipuziano  (di  Lilliput); 
pigmèo  - sm.  Lillipuziano  (abitante  di  Lil- 
liput;. 

Lilybée  ( geog.ant .)  Lilihèo  (V.  Parte  1a). 
Lima  (geog.)  Lima  (V.  Parte  1a). 

Limace  sf.,  Limas  (pron.  limà),  sm.  lu- 
maca (senza  guscio),  lumacone  (mollusco) 

||  (/.  di  meco.)  vite  d’Arcbimede. 

Limaçon  sm.  chiòcciola  (mollusco),  ( popol .) 
lumaca  (col  guscio)  ||  chiocciola,  nicchio 
||  (t.  d'anat.)  còclea  (dell’orecchio)  H (t.  di 
idraul.)  vile  d’Archimede  - escalier  en 
limaçon  (t.  d’archit.)  scala  a chiocciola. 
Limage  sm.  limamenlo,  il  limare,  limatura. 
Limagne  (geog.)  Limagne  (antico  paese 
francese  neìl’Alvernia). 

Limaille  sf.  limatura  (quella  polvere  che 
cade  dalla  cosa  che  si  lima)  - ^ de  fer, 
limatura  di  ferro  - — d'or , calìa. 
Limando  sf.  lima  (pesce)  ||  (t.  de ' legnai.) 
regolo,  listello;  tassello  ||  (t.  di  mar.)  binda 
(fascia  di  tela  incatramata). 

Limander  va.  (t.  di  mar.)  biadare,  fasciare 
una  gomena  con  tela  incatramata. 

Limas  sm.  lumaca,  lumacone  (V.  Limage) 
Il  (t.  d'arti  e mest.)  grossa  lima. 
Liination  sf.  limamento,  il  limare. 

Limbe  sm.  ( t . di  mat.  e d'astron.)  lembo, 
orlo,  estremità  (d’uno  strumento)  ||  (t.  spe- 
ciale d'astron.)  limbo  (orlo  estremo  del 
sole  allorché  il  disco  è oscurato  per  qualche 
ecclisse)  ||  aurèola  (quel  cerchio  aureo  che 
si  suole  dipingere  in  capo  ai  santi)  ||  (t.  di 
bot.)  lembo  (d’una  foglia,  ecc.) 

Limbes  (Les ),  sm.pl.  il  Limbo  - être  dans 
les  limbes  (fig.)  essere  rimbambito. 
Limbourg  (Duché  de),  geog.  Ducato  di 
Limborgo  (antica  provincia  dei  Paesi  Bassi, 
divisa  oggigiorno  fra  il  Belgio  e l’Olanda). 
Lime  sf.  (t.  d'arti  e mest.)  lima  (strumento 
per  assottigliare,  pulire  ferro,  marmo,  pietra, 
legno,  ecc.)  - lime  douce , à coutelle,  à 
tiers-point,  en  queue  de  rat,  lima  dolce, 
a coltello,  triangolare,  da  straforo  - lime 
sourde , lima  sorda  (che  non  fa  rumore); 
(e  fig.)  lima  sorda  (chi  opera  copertamente 
e dissimulato,  e cosa  che  logori,  che  con- 
sumi insensibilmente)  ||  (fig.)  lima,  il  pulire, 
il  dare  l’ultima  mano  (agli  scritti  propri): 
donner  le  dernier  coup  de  lime  à un 
ouvrage  (fig.)  limare,  perfezionare  un’opera 
- Lime  sf.  lima  (specie  di  piccolo  limone 
di  più  sorta  e di  dolce  sapore)  - Lime  sf 
(t.  di  mar.)  linea  del  lido. 

Limer  va.  (t.  d’arti  e mest.)  limare,  assot- 


tigliare o pulire  colla  lima  ||  (fig.)  limare, 
correggere  ; perfezionare  ; polire  ; elaborare; 
ritoccare. 

Limerick(0£O^)Limerick(cittàdelPlrlanda) 
Limettier  (detto  anche  Citronnier  li- 
mettier),  sm.  sorta  di  limone  che  fa  i 
frutto  dolce  detto  lima. 

Limeur  sm.  limatore  - (usato  come  agg.): 
m i chine  limeuse  (t.  di  tecnol.)  macchini 
limatrice,  macchina  per  limare. 

Limier  sm.  bracco,  segùgio  ||  (fig.)  segugio 
spia,  spione;  esploratore:  les  limiers  di 
la  polke,  i segugi  della  polizia. 
Liminaire  agg.  che  sta  in  principio  de 
libro,  preliminare  - pièce  liminaire,  av 
vertenza  preliminare  (che  sta  a capo  de 
libro)  - ode  liminaire , pròlogo,  epistoh 
a mo’di  prefazione  d’un  libro. 

Limitatif  agg.  limitativo,  che  limila  - as- 
signat limitatif , disposition  limitativi 
(t.di  giur.)  assegno  limitativo,  disposizioni 
limitativa. 

Limitation  sf.  limitazione,  il  limitare  ||  rfi 
slrizione;  riserva;  eccettuazione:  son  pou 
voir  est  sans  limitation,  il  suo  potere  i 
senza  limili. 

Limite  sf.  lìmite,  confine:  les  Pyrénét j 
sont  la  limite  de  la  France  du  côté  rf] 
l’Espagne,  i Pirenei  sono  il  limile  dell] 
Francia,  segnano  i confini  della  Fraudi 
dalla  parte  della  Spagna  ||  (t.  di  mal.)  li 
mite  ||  (fig.)  limite,  confine  - n* avoir  poin 
de  limites  (loc.avv.)  essere  senza  limiti 
essere  sconfinato. 

Limiter  va.  limitare,  segnare  i confini  (<ì 
checchessia)  ||  circoscrivere  ||  (fig.)  limi 
tare;  ristringere. 

Limitrophe  agg.  limìtrofo,  confinante;  co( 
tigno.  j 

Limoges  (geog.)  Limoges  (città  di  Francia 
capoluogo  del  dipartimento  dell’Alta  Vienili 
56,000  abil.) 

Limon  sm.  limo,  loto;  fango;  mota;  melm 
||  (fig.)  fango  ; melma  : le  limon  du  vice,  1 
melma  del  vizio  - (fig.)  nous  sommes  tou 
formés  du  même  limon,  siamo  tutti  < 
una  carne,  tutti  impastati  o formati  coll 
medesima  argilla  - Limon  sin.  limon 
(frullo)  - Limon  sm.  stanga  (di  carro,  < 
vettura)  - LimOn  sm.  (t.  d'archil.)  pietr 
o trave  che  sostiene  da  un  capo  i gradii 
di  una  scala. 

Limonade  sf.  limonèa,  limonata. 
Limonadier  sm.  acquacedrataio,  acquafr 
scaio  ; sorbelliere  fi  caffettiere. 
Limoneux  agg. limaccioso, limoso;  fangosi 
melmoso;  motoso. 

Limonier  sm.  (usato  anche  come  agg. 
cheval  limonier,  cavallo  delle  stanghe 
Limonier  sm.  limone  (pianta). 
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Limonière  sf.  stanghe  (di  una  carrozza)  || 
timonella,  vettura  a stanghe. 

Limosinale,  Limousinage  sm.  opera  mo- 
ratoria fatta  di  pietre  infrante  e di  malta. 
Limousin  ( geog .)  Limosino,  Limogino  (an- 
tica provincia  di  Francia;  capitale  Limoges) 

- Limousin  agg.  limosino  (della  città  di 
Limoges,  in  Francia)  - sm.  Limosino,  Li- 
mogino (abitante  di  Limoges)  j|  muratore 
limosino. 

Limousinage  V.  Limosinage. 
Limousines/’,  anémone  verde,  rosso,  bianco 

- Limousine  sf.  limosina  (mantello  di  pelle 
di  capra,  che  portavano  i carrettieri). 

Limpide  agg.  lìmpido;  chiaro;  trasparente  ; 
puro 

Limpidité  sf.  limpidezza  ; trasparenza  ; chia- 
rezza; purezza. 

Limure  sf.  limatura,  il  limare  il  pulitura, 
pulimento  ||  limatura  (V.  Limaille). 

Lin  sm.  lino  (pianta)  Il  tela  di  lino  o filo 
di  lino  (. secondo  il  senso ) - gris  de  Un, 
gridellino  - couleur  gris  de  Un,  colore 
gridellino  - Lin  (Saint),  stor.  San  Lino 
(Papa  nel  i°  secolo). 

Linaire  sf.  linària,  lino  selvatico,  osìride 
(pianta). 

Linceul  sm.  lenzuolo  mortuario,  drappo 
mortuario  ||  ( fig .)  strato,  lenzuolo;  coltre 
funerea  - un  linceul  de  tristesse,  come 
una  nube  di  tristezza  che  avvolga  una  per- 
sona - les  noirs  linceuls  des  wiits , il 
lìtio,  il  cupo  od  il  tetro  velo  delle  tenebre, 
della  notte. 

Lincoln  (geog.)  Lincoln  (città  d’Inghilterra) 

- Lincoln  (Abraham),  stor.  Abramo  Lin- 
coln (presidente  degli  Stati  Uniti  nel  1861, 
assassinato  nel  1865). 

Linéaire  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
lineare  - géométrie  linéaire;  dessin  li- 
néaire, geometria  lineare;  disegno  lineare 
||  ( t.di  bot.)  lineare  (detto  di  foglia  lunga 
e stretta). 

Linéal  agg.  (t.di  giur.)  in  linea  o per  linea 
retta  (che  è nell’ordine  di  una  linea  di  di- 
scendenza) ||  ( t.di  belle  arti ) lineare,  di  linee; 
perspective  linéale,  prospettiva  lineare. 
Linéament  sm.  lineamento  ||  (al  pi.)  li- 
neamenti, fattezze,  tratti  (del  volto)  ||  (per 
estens.)  rudimenti,  primi  rudimenti  (di  un 
essere,  di  un  oggetto)  ||  (fig.)  abbozzo, schizzo. 
Lingard  sm.  ( t . de’  filatori)  comàndolo  - 
Lingard  sm.  ( t . di  pesca)  merluzzo  salato 
d’America. 

Linge  sm.  biancheria;  panmlini  (non  Lin- 
geria, che,  sebbene  da  molti  usato,  è 
brutto  francesismo)  - linge  blanc  de 
lessive,  pannilini  di  bucato  - linge  da- 
massé, biancheria  di  tavola  damascala  || 
pannolino,  pezzuola  di  tela  di  lino. 


Linger  sm. (usato  anche  come  agg.):  mar- 
chand Unger,  mercante  di  tele,  di  bian- 
cherie; chi  fa  o vende  biancherie  o pannilini. 
Lingère  sf.  cucitrice  in  biancherie  - ( usato 
come  agg.):  marchande  lingère , nego- 
ziante di’ biancheria. 

Lingerìe  sf.  commercio  di  telerie,  di  bian- 
cherie ||  guardaroba  (per  i pannilini,  per 
la  biancheria). 

Lingons  (stor.)  Lingoni  (V.  Parte  la). 
Lingot  sm.  pane,  massa  o verga  di  metallo 
(non  Lingotto,  che  è f rances.)  ||  (t.  di  tip.) 
margine  (di  piombo)  ||  (t.  di  caccia ) piombo 
o ferro  in  verga  od  a cannone  (con  cui 
qualche  volta  si  carica  il  fucile). 
Lingotière  sf.  canaletto  (non  Lingottiera, 
che  è frances.);  pretelle  (forme  in  cui  si 
versa  il  metallo  fuso  per  ridurlo  in  verghe). 
Linguai  (pron.  lenguàl’),  agg.  (t.  d’anat.) 
linguale,  della  lingua  - muscle  linaual , 
muscolo  linguale  - nerfs  linguaux  (pron. 
nerlengò),  nervi  linguali  - (in  grain.)  con- 
sonnes linguales,  consonanti  linguali  (con- 
sonanti che  si  pronunciano  per  mezzo  di 
movimenti  della  lingua  sola)  - (usalo  con 
forma  fem.j  come  sost .):  une  linguale 
(pron.  lenguaF;  t.  di  gram.)  una  linguale, 
una  lettera  linguale. 

Lingue  sf.  sorta  di  gado  o merluzzo  (pesce). 
Linguiforme  (pron.  lengiiifòrm’),  agg.  lin- 
guiforme, che  ha  la  forma  di  una  lingua. 
Linguiste  (pron.  longu'isF),  sm.  linguista 
(chi  fa  suo  studio  principale  quello  di  ima 
o più  lingue). 

Linguistique  (pron.  lengiilstìk’),  sf.  lin- 
guìstica (studio  delie  lingue  considerale  nei 
loro  principi  e nelle  loro  relazioni)  - agg. 
linguìstico  (che  si  riferisce  alle  lingue). 
Linier  sm.  linaiuolo  (chi  pettina  e chi  vende 
il  lino)  - (usato  come  agg.):  l’industrie 
linière,  l’industria  del  lino;  linificio,  fab- 
bricazione del  Alo  e delle  stoffe  di  lino. 
Linière  sf.  linèlo  (terra  seminata  e colti- 
vata a lino). 

Liniflce  sm.  (voce  antig.)  linificio,  arte  di 
lavorare  il  lino. 

Liniment  sm.  (t.  di  med.)  linimento. 
Linné  (Charles),  stor.  Carlo  Linnèo  (V. 
Parte  la). 

Linon  sm.  rensa,  tela  misa  ; (voce  dell’uso } 
linone. 

Linot  sm.  fanello  maschio  (uccello). 
Linotte  sf.  fanello , fanello  femmina  ; (ed 
altresì)  fanello  maschio  (uccello)  - tête  ile 
linotte  (fig.  e fam.)  testa  vuota,  testa  sven- 
tata, cervel  di  gatta,  cervel  di  sughero  - 
siffler  la  linotte  tfig.  e popol.)  trincare  a 
iosa,  sbombettare, sbevazzare;  (ed  in  altro 
senso)  essere  in  domo  petri,  vedere  il  sole 
’u  scacchi. 
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Lintean  sm.  ( t . (Tarditi.)  architrave  (di 
porta  o di  finestra)  ||  anello,  ferro  in  cui 
entra  il  cardine  superiore  di  un  cancello. 
Lintz  o Linz  ( pron . len(z’),  geog.  Linz 
(città  dell’Austria,  sul  Danubio). 

Linus  (pr.  linüss*„*m’/o/.Lino(V.  Parte  la). 
Lion  sm.  leone,  lione  (quadrupede  carnivoro) 

- lion  marin,  sorta  di  foca  ||  (fig.)  leone 

- partage  du  lion,  divisione  leonina  ||  {in 
astron.)  il  Leone  (il  quinto  segno  dello  zo- 
diaco) ||  (fig.  e popol.)  uomo  celebre:  le 
lion  du  jour,  l’uomo  in  voga  ||  {fig.  e per 
estens.)  zerbinotto,  bellimbusto,  frustino, 
crostino,  logica  {non  Lion,  che  è france- 
sismo) - Lion  (Golfe  da),  geog.  Golfo  di 
Lione  o del  Leone  (golfo  nel  Mediterraneo, 
sulle  coste  della  Francia). 

Lionceau  sm.  leoncello,  lioncello,  piccolo 
leone  - {in  arald.)  semé  de  lionceaux, 
illeonìlo,  sparso  di  lioncelli. 

Lionne  sf.  leonessa,  lionessa  (V.  Lion). 
Lipari  (îles),  geog.  Isole  Lipari  (V.  Lipari, 
Parte  la). 

Li  pogra  initiatique  agg.  lipogramrnàtico 
(che  è della  natura  del  lipogramma;  V.  Li- 

POGRAMME). 

Lipogramine  sm.  lipogramma  (componi- 
mento nel  quale  l’autore  si  studia  di  non 
fare  uso  di  una  delle  lettere  dell’alfabeto). 
Lipothymie  sf.  {I.  di  med.)  lipolimìa,  sve- 
nimento. 

Lippe  sf.  (t.  fam.)  labbrone,  labbro  grosso 

- faire  sa  lippe,  fare  il  muso,  far  musone, 
fare  il  broncio  - Lippe  (La),  geog.  la  Lippa 
(fiume  di  Germania,  affluente  del  Reno). 

Lippée  sf.  boccone , boccata  {in  questo 
senso  è voce  antiq.)  Il  pasto;  buoni  boc- 
coni.- franche  lippée,  mangiata  a ufo, 
corpacciata  senza  costo  di  spesa  - cher- 
cheur de  franches  lippées,  parassito,  scroc- 
cone, cavalier  del  dente  - courir  la  lippée, 
cercare  dove  scroccare  un  pranzo , dove 
posare  la  picca  - (fig.)  une  bonne  lippée, 
una  fortuna,  un  prolìllo,  un  vantaggio  in- 
sperato. 

Lippitude  sf.  {t.  di  med.)  lippilùdine,  ci- 
sposità. 

Lippu  agg.  che  ha  il  labbro  inferiore  molto 
grosso  - {usato  come  sost .):  c’est  un  gros 
lippu,  è un  labbrone. 

Liquater  {pron.  likuaté),  va.  (t.  di  metall.) 
liquare,  liquefare;  partire,  separare  (le  so- 
stanze eterogenee  liquefatte). 

Liquation  (pron.  likuassiòn),  sf.  {t.  di  me- 
tall.) liquazione,  liquamento;  liquefazione; 
sparlimento  (delle  sostanze  eterogenee  li- 
quefatte). 

Liquéfaction  {pron.  likiiefaksiòn  e likefak- 
siòn  ),sf.  liquefazione,  il  liquefare,  il  fondere; 
struggimento. 
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Liquéfiable  (pron.  likefìàbl’),  agg.  lique- 
fattibile, facile  a liquefarsi. 

Liquéfiant  (pron.  likelìàn),  agg.  liquefat- 
ti vo,  liquefacele,  atto  a liquefare. 
Liquéfier  (pron.  likefié),  va.  liquefare,  far 
liquido  ||  liquefare,  fondere, sciogliere;  strug- 
gere - vnp.  liquefarsi;  fondersi;  struggersi. 
Liqueur  (pron.  likeur),  sf.  liquore  - vini 
de  liqueur,  vini  liquori  (vini  dolci  e spi- 
ritosi), vin  di  pospasto,  che  si  bevono  alle 
frutta  - ce  vin  a de  la  liqueur,  questo 
vino  è molto  alcoolico  - liqueurs  fraiches, 
rinfreschi  -(in  poesia ) la  liqueur  bachique 
(pron.  bascik’),  il  licore  di  Bacco,  il  vino. 
Liquidateur  (pron.  likidateur),  agg.  liqui- 
datore - commissaire  liquidateur,  com- 
missario liquidatore  (chi  è incaricato  di  una 
liquidazione)  - sm.  liquidatore  (computista 
che  liquida  conti). 

Liquidation  (pron.  likidassiòn),  sf.  (t.  di 
giur.,  di  finanza  e di  comm.)  liquidazione 
(di  conti);  (ecl  in  generale,  come  l.  di 
comm.  e di  borsa)  liquidazione. 

Liquide  (pron.  likìd’),  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  lìquido  ||  liquido  ; flùido  ||  (fig.)  li-; 
quido,  netto  (pari,  di  beni,  di  denaro,  ecc.) 
- (in  poesia)  le  liquide  élément,  le  liquide 
empire,  la  piaine  liquide,  il  liquido  eie-, 
mento,  il  mare  - sm.  un  liquido  ||  bevanda 
alcoolica:  le  commerce  des  liquides,  il 
commercio  delle  bevande  alcooliche. 
Liquidement  (pron.  likid’màn),  avv.  liqui- 
damele, con  liquidità,  con  fluidezza. 
Liquider  (pron.  likidé),  va.  (t.  di  giur., 
di  comm.  e di  finanza)  liquidare;  (pari, 
specialmente  di  conti)  liquidare,  mettere 
in  chiaro  - — son  bien,  liquidare  le  pro- 
prie sostanze  (pagare  i debiti  vendendo  parte 
dell’avere)  - vnp.  estinguere,  saldare,  pa-J 
gare  i propri  debili. 

Liquidité  sf.  liquidità;  fluidezza. 
Liquoreux  (pron.  likoreu),  agg.  liquoroso, 
che  ha  del  liquore. 

Liqnoriste  (pron.  likorìst’),  sm.  liquorista 
(chi  fa  o vende  liquori). 

Lire  (v.irr.:  ger.  lisant;  pp.  lu;  pres.ind. 
je  lis;  pass.  rem.  je  lus)  , va.  (in  tutte 
le  sue  accezioni , anche  in  senso  assol.) 
leggere  ||  leggere,  leggere  ad  alta  voce  || 
leggere,  studiare  ||  leggere,  insegnare  ; di- 
chiarare, spiegare:  lire  Virgile,  spiegare 
Virgilio  ||  leggere,  capire:  il  sait  lire  l'al- 
lemand, sa  leggere  il  tedesco , capisce  il 
tedesco  ||  (fig.)  leggere,  intendere,  cono- 
scere; capire,  comprendere;  indovinare  ( se- 
condo il  senso)  - lire  dans  la  pensée, 
dans  le  cœur  de  quelqu'un,  leggere,  pe- 
netrare nell’altrui  pensiero,  nel  cuore  di 
alcuno. 

I Liron  V.  Lérot. 
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Lis  ipron.  lis’,  s aspra,  in  tutti  i casi, 
eccetto  in  Fleur  de  lis, ou*  pronunciasi  li), 
5m.  giglio  (pianta  e suo  fiore)  - teint  de 
lis  (fig.)  carnagione  di  gigli,  carnagione 
bianchissima  - les  lis  de  son  visage,  i gigli, 
il  candore  del  suo  viso  - fleur  de  lis  ( t . di 
arald.)  giglio,  fiordaliso;  (alpi,  t.  stor.) 
i gigli,  i fiordalisi  (stemma  dei  re  di  Francia) 
- fleur  de  lis,  marchio  con  cui  si  fiori- 
vano le  spalle  di  certi  condannali. 
Lisbonne  (geog.)  Lisbona  (V.  Parte  1a). 
Lisbonini!  agg.  lisboniano,  lisbonese,  di  Li- 
sbona - sm.  Lisbonese(abilantedi  Lisbona). 
Lise  ovv.  Lize  sf.  sabbie  mobili  sulle  rive 
Idei  mare. 

Liser  va.  (t.  de ’ lami.)  tirare  per  gli  orli, 
stirare  da’  lati  (una  pezza  di  panno  per  to- 
glierne le  pieghe)  ||  (t.  de' tintori)  iigiare, 
dare  la  volta  (alla  seta). 

Liserage  sm.  {t.  delle  ricamatrici)  ricamo 
| o frangia  lavorata  con  un  solo  filo  d’oro 
o d’argento  non  interrotto  intorno  a’ fiori 
o disegni  di  una  stoffa. 

Liseré  pp.  orlato;  bordato  ( voce  dell’uso , 
ma  ripresa );  frangialo  - {in  bot.)  fleur 
liserée,  fiore  orlato. 

Liséré 5m.  (t. delle  cucitore)  spinetta,  nastro 

0 cordoncino  all’orlo  d’un  abito,  d’un  pan- 
ciotto, ecc.  |1  bordo  ( voce  dell’uso , ma  ri- 
presa). orlo  (d’un  nastro,  d’un  fazzoletto). 
Liserer  va.  orlare  o frangiare  (checchessia) 

1 con  spinetta,  cordoncino  od  altro  {non  Cor- 
dare, che  è voce  errala). 

Liseron  sm.  vilùcchio,  convòlvolo  (pianta 
rampicante). 

Liset  sm.  vilucchio  o convòlvolo  campestre 
(pianta)  Il  àsuro,  taradore  (insetto). 
Risette  sf.  àsuro  (V.  Liset,  nel  secondo 
significato)  - Lisette  np.  Lisetta. 
Liseur  sm.  lettore,  leggitore  (chi  ha  l’abi- 
tudine di  leggere  molto). 

Liseuse  sf.  leggilrice  ||  tagliacarta  con  un 
uncino  per  segnare  la  pagina. 

Lisibilité  sf.  leggibilità,  qualità  di  ciò  che 
è leggibile. 

Lisible  agg.  leggibile,  che  si  può  leggere  ; 
facile  a leggersi  [|  (fig.)  dilettevole  a leg- 
gersi; che  merita  di  essere  letto. 
Lisiblement  avv.  leggibilmente,  in  modo 
leggibile;  intelligibilmente;  distintamente. 
Lisière  sf.  vivagno;  eimossa  di  stoffa  ( voce 
dell’uso)  ||  (al  pi.)  dande,  stàccole  da  bam- 
bino - (fig.  e fam.)  mener  quelqu'un  à 
la  lisière,  guidare  uno  come  un  bambino  || 
(fig.)  confine  (di  provincia,  ecc.);  orlo; 
lembo,  margine  (di  selva,  di  campo,  ecc.): 
les  lisières  d’une  forêt,  i confini  di  una 
foresta. 

Lisoir  sm.  (i.  de'  carradori)  stanga  (su  cui 
poggia  la  parte  anteriore  di  un  carro)  - 
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Lisoirs  sm.  pl.  (t.  de’ tintori)  parrucellf, 
bastoni  con  cui  si  ligia  la  seta. 

Lissa  (geog.)  Lissa  (V.  Parte  1a). 

Lissage  sm.  (t.  de’ pokeristi)  lisciatura  (del  la 
polvere  da  caccia,  ecc.)  ||  (t.  de’lanai.)  li- 
sciatura, il  lisciare  i panni  ||  (l.  de’  tessit.) 
il  disporre  i licci  (in  un  telaio)  ||  disposi- 
zione dei  licci,  maniera  di  disporre  od  or- 
dinare i licci  ||  (t.  di  mar.)  incintatura  (il 
preparare  o collocare  le  incinte,  l’opera- 
zione del  disporre  le  forme  o maestre  in- 

. torno  ad  una  nave  in  costruzione). 

Lisse  agg.  liscio;  pulito;  levigato  - Lisse 
sm.  levigatura  - Lisse  sf.  (t.  de’  tessit.) 
liccio  (V.  Lice)  [|  sbarra  superiore  del  pa- 
rapetto di  un  ponte  in  legno  ||  (al  pi.,  t.  di 
mar.)  incinte,  listelli,  forme  o maestre  (che, 
nella  costruzione  di  una  nave,  servono  a 
tenere  a posto  i fianchi  drizzati  sulla  chiglia). 

Lisser  va.  lisciare,  far  liscio;  levigare;  lu- 
strare ||  (t.  de’ confett.)  inzuccherare,  in- 
crostare di  zucchero. 

Lisserons  sm.pl.  (t.  de’ tessit.)  licciaruòli, 
regoli  (la  parte  del  telaio  che  regge  i licci). 

Lisseur  sm.  lisciatore,  lustratore  (chi  liscia 
carta,  stoffe,  ecc.) 

Lissoir  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  lisciatoio  , 
liscia;  brunitoio  ||  lisciatoio  (luogo  nelle 
cartiere  ove  si  liscia  la  carta  e luogo  nelle 
polveriere  ove  si  liscia  la  polvere)  ||  labo- 
ratorio di  lisciatura  (della  polvere)  |j  barile 
(per  la  lisciatura  della  polvere)  ||  pertica  per 
rimescolare  la  lana. 

Lissure  sf.  lisciamento;  lustro. 

Liste  sf.  lista, ‘nota;  elenco;  catàlogo  - liste 
civile,  lista  civile  (somma  annua  assegnata 
al  sovrano  ; ed  anche:  amministrazione  delle 
rendile  della  corona). 

Listel(p/.des  listeaux),  sm.(t.d’  archit.)  lista, 
listello;  fascia  ; regolello  d’ornato  architetto- 
nico - listel  ovv.  réglet  de  l’architrave, 
lista  o cimasa  dell’architrave  ||  imoscapo 
(della  colonna)  ||  pianuzzo,  rilievo  (tra  le  strie 
delle  colonne. scanalale)  ||  ( t . dimar.)  regolo. 

Liston  sm.  (t.  d’ arald.)  lista,  striscia  (di 
scudo,  che  porta  il  molto). 

Lit  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  letto  - lit  double  ovv.  lits 
jumeaux,  letti  gemelli  (voce  dellfuso),  letto 
doppio,  letto  a due  lettiere  - lit  nuptial, 
letto  nuziale,  tàlamo  - lit  de  sangle,  Ietto 
a cinghie,  letto  portàtile  - lit  de  parade, 
letto  di  parata  (sul  quale  si  espone  il  corpo  di 
un  principe,  ecc.)  - faire  le  Ut,  rifare  il  letto 

- être  au  lit,  essere  in  letto,  essere  coricato 

- garder  le  Ut,  essere  a letto  ammalato, 
essere  malato,  essere  obbligato  a letto  (non 
Guardare  il  letto,  che  è modo  ridicolo)  il 
(fig.)  letto,  matrimonio,  unione:  enfants 
du  premier  Ut,  figli  del  primo  letto,  del 
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pruno  matrimonio  ||  cortinaggio,  cortine 
del  letto):  un  lit  d’indienne,  un  letto  con 
cortine  di  indiana  ||  letto,  posto  per  un 
ammalalo  (in  uno  spedale)  - le  lit  d’une 
rivière,  il  letto,  l’àlveo  di  un  fiume  ||  Ietto, 
suolo,  strato:  lit  de  sable,  de  mortier,  etc. 
strato  di  sabbia,  di  calce,  ecc.  ||  (t.  delle 
cave)  letto  (d’un  banco  di  pietra)  - (in  ling. 
di  mar.)  lit  de  la  marée,  lit  du  vent, 
direzione  della  marea,  del  vento  - ( t . stor. 
franc.)  lit  de  justice,  letto  di  giustizia  (il 
trono  del  re  nel  Parlamento  di  Parigi);  (in 
altro  senso) solenne  seduta  dei  re  nel  Parla- 
mento di  Parigi  - comme  on  fait  son  lit,  on 
se  couche  (prov.)  si  raccoglie  ciò  che  si  se- 
mina; bene  o male  starai,  secondo  li  porterai. 

Litanies  sf.pl.  ( t . di  liturg.)  Litanìe,  Le- 
tame (sorta  di  preghiera)  H (al  sing.,  fìg  ) 
tiritera,  lungherìa,  filastrocca,  agliata. 

Liteau  sm.  (t.  di  caccia)  covo  de  lupo 
durante  il  giorno  ||  (t.  de’falegn.)  piuolo  ; 
regoletto,  listello  ; corrcntino  ||  (al  pi.)  righe, 
strisce  colorate  (agli  orli  di  tovaglie,  tova- 
gliuoli e simili):  des  serviettes  à liteaux 
bleus,  tovaglie  a righe  turchine  agli  orli. 

Litée  sf.  (t.  di  caccia)  nidiata  (riunione  di 
parecchi  animali  nello  stesso  covo). 

Liter  va.  (I.  di  pesca)  stratificare,  mettere 
(il  pesce)  nei  barili  uno  strato  sull’altro; 
stivare  (i  pesci)  nel  barile  ||  (t.  de’  lanai.) 
ricoprire  l’orlo  (di  una  stoffa  per  tingerla). 

Literie  s/ìattrezzi  da  letto;  tutto  (pianto  com- 
pone il  letto;  lettiera  con  tutto  l’occorrente. 

Lite?  (stor.)  Liti  (classe  inferiore  presso  i 
Franchi,  intermedia  fra  gli  uomini  liberi 
e gli  schiavi). 

Litharge  sf.  ( t . di  chim.)  litargìrio  (antico 
nome  del  protossido  di  piombo  semi  vitreo). 

Litharge,  Lithargyré,  Litliargiré  agg. 
conciato  od  alterato  col  litargirio  (V.  Li- 

THARGE). 

Lithiase  o Lithiasie  sf.  (t.  di  med.)  litìasi, 
(volgar.)  mal  della  pietra  (formazione  della 
pietra  nelle  vie  urinarie)  ||  litìasi,  litiasìa  (for- 
mazione di  piccoli  tumorelti  nelle  palpebre;. 

Lithochrome  sm.  operaio  cr.omolilògrafo 
-agg.  cromolitogràfico,  ollenulo  per  mezzo 
della  litocromìa  o cromolitografia. 

Lithochromie  sf.  litocromìa , cromolito- 
grafìa (litografia  in  colore). 

Litliochromique  agg.  eromolilogràfico  (ap- 
partenente alla  litocromìa  o cromolitografia). 

Lithocolle  sf.  (t.  de'gioiell.)  litocolla  (com- 
posizione, cemento  da  incastrare  pietre  pre- 
ziose per  lavorarle). 

Lithographe  sm.  litògrafo  - (usato  come 
agg.):  imprimeur  lithographe,  litografo, 
stampatore  litografo. 

Lithographie  sf.  litografìa  (scrittura  sulla 
pietra)  Il  litografia,  stampa  litogràfica  H li- 
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tografia  (disegno,  immagine,  ecc.  ottenuto 
colla  litografia)  H litografia , stabilimento 
litografico. 

Lithographier  va.  litografare  (voce  del- 
l’uso). stampare  in  litografia. 

Lithographique  agg.  litogràfico  (di  lito- 
grafia, spettante  a litografia). 

Lithologie  sf.  litologìa  (conoscenza  e de- 
scrizione delle  pietre). 

Lithologue  sm.  litòlogo  (chi  si  occupa  di 
litologia;  V.  Lithologìe). 

Lithontriptique  agg.  \t.  di  med.,  usato 
anche  come  sost.)'  litontrìttico  (detto  di 
rimedio  creduto  atto  a stritolare,  a scio - ; 
gliene  le  pietre  generate  nella  vescica). 

Lithopliage  agg.  e sm.  (t.  di  stor.  nat.} 
litòfago  (mangiatore  di  pietre). 

Lithophanie  sf.  litofanìa  (arte  di  fare  di-  - 
segni  sulla  porcellana,  mediante  la  gradua- 
zione nello  spessore  della  pasta). 

Lithophyte  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  litòfita 
(ricettacolo  pietroso  di  alcuni  pòlipi). 

Lithotome  sm.  (t.  di  chir.  ant.)  litòtomo  ; 
(strumento  per  tagliare  la  pietra  nella  ve- 
scica) ||  (t.  di  chir.  moderna)  litòtomo  : 
(strumento  col  quale  s’incide  la  vescica). 

Lithotomie  sf.  (t.  di  chir.  ant.)  litotomìa  ( 
(taglio  della  pietra  nella  vescica)  ||  (t.  di  ■ 
chir.  moderna,  sinonimo  di  Cystotomie)  ' 
litotomìa,  cislotomìa  (taglio  della  vescica 
per  eslrarne  il  calcolo,  la  pietra). 

Lithotomiste  sm.  litolomisla,  litòtomo  (chi- 
rurgo che  fa  operazioni  di  litotomia). 

Litliotriteur  sm.  (t.  di  chir.)  litotrilòre  ; 
(strumento  chirurgico  per  tritolare  i calcoli  \ 
della  vescica). 

Litliotritie  (pron.  litotrissì),  sf.  (t.  di  chir.)  ( 
litotrìzia  (operazione  chirurgica  per  cui  si  i 
tritola  il  calcolo,  la  pietra  nella  vescica).  | 

Lithuanie  (geog.)  Lituània  (V.  Parte  1a).  I 

Lithuanien  agg.  e sm.  Lituàno  (che  o chi 
è della  Lituania). 

Litier  V.  Laìtier  ( t . di  melali.)  o Scorie. 

Litière  sf.  lettiga  ||  (per  estens.)  strame, 
letto,  lettiera  (paglia  che  si  mette  per  far 
letto  alle  bestie)  ||  letto,  lettiera  (de’  filu- 
gelli) - faire  littore  de...  (fig.  e^popol.) 
dissipare,  profondere;  sciupare  - être  sur 
la  litière  (fìg.  e popol.)  essere  ammalato. 

Litigant  agg.  e sm.  ( t . antiq.  di  giur.) 
litigante  (che  o chi  litiga). 

Litige  sm.  (t.  di  giur.)  litigio,  lite,  piato  || 
litigio,  lite,  disputa;  contesa;  contestazione; 
controvèrsia. 

Litigieux  agg.  controverso,  disputabile,  che 
si  può  mettere  in  lite;  contenzioso  ||  liti- 
gioso, litigoso,  che  volentieri  litiga. 

Litispendance  sf.  ( l . ani.  di  giur.)  litepen- 
denza  (corso  o durata  d’una  lite,  tempo  du- 
rante il  quale  una  lite  è pendente  in  giudizio). 
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Lîtorne  sf.  tordella,  tordaccio  (uccello). 
Litote  sf . ( fig . ret.)  litote  (figura  che  consiste 
nel  dire  il  meno  per  lasciar  intendere  il  più). 
Litre  sf.  fascia  funebre -Litre  sm.{t.  di sist. 

metr.)  litro  (unità  delle  misure  di  capacità). 
Litron  sm.  quartuccio  (antica  misura  di 
capacità). 

Littéraire  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
letterario  - le  monde  littéraire,  il  mondo 
letterario,  i letterati  - propriété  littéraire, 
proprietà  letteraria. 

Littérairement  avv.  letterariamente,  sotto 
l’aspetto  letterario;  secondo  la  letteratura: 
ce  travail,  considéré  littérairement,  n’est 
pas  sans  mérite,  questo  lavoro,  considerato 
dai  lato  letterario  o come  opera  letteraria, 
non  è senza  merito. 

Littéral  agg.  {in  tutte  le  sue  accezioni , 
anche  come  t.  d’algebra)  letterale  - tra- 
duction littérale,  traduzione  letterale,  tra- 
duzione fatta  parola  per  parola. 
Littéralement  avv.  letteralmente,  alla  let- 
tera ; parola  per  parola. 

Littéralité  sf.  conformità  alla  lettera  ||  lo 
stare  scrupolosamente  alla  lettera. 
Littérateur  sm.  letterato  (chi  è versato  in 
letteratura). 

Littérature  sf.  ( nelle  sue  accez.  generali) 
letteratura  ||  letteratura  (scienza  delle  belle 
lettere)  ||  letteratura  (complesso  delle  opere 
letterarie  di  un  paese,  di  un  periodo  di 
tempo)  H i letterati. 

Littoral  agg.  {t.  di  geog.)  litorale,  littorale, 
littorano,  del  lido  - sm.  litorale,  spiaggia, 
costa,  lido. 

Littré  (Émile),  stor.  Emilio  Littré  (filosofo 
e filologo  francese;  1804-1881). 

Liturgie  sf.  liturgìa  (scienza  o ordine  dei 
riti  sacri  e delle  cerimonie  ecclesiastiche). 
Liturgique  agg.  litùrgico,  di  liturgia. 
Liturgiste  sm.  liturgista  (chi  si  occupa 
particolarmente  di  liturgia). 

Lituus  ( pron . litùiiss’),  sm.  lìtuo  (bastone 
ricurvo  dall’un  dei  capi,  che  portavano  gli 
àuguri)  ||  lituo  (strumento  musicale  simile 
alla  tromba,  ritorto  verso  la  bocca). 
Liure  sf.  corda,  fune  (con  la  quale  si  as- 
sicura il  carico  di  una  carretta)  ]|  {t.  di 
mar.)  legatura. 

Livadie  {geog.  e stor.) Li vàdia  (V.  Parte  I a). 
Livèche  sf.  ligùstico,  levìstico  (pianta). 
Liverpool  {pron.  liverpùl ’),geog.  Lìverpool 
(V.  Parte  1a). 

Livide  agg.  lìvido  - sm.  color  livido  - le 
livide  de  son  teint,  il  suo  colorito  livido. 
Lividité  sf.  lìvido,  lividore,  lividezza. 
Livie  {stor.)  Livia  (V.  Parte  1a). 
Livingstone  (David),  stor.  Davide  Living- 
stone (viaggiatore  inglese,  esplorò  l’Africa 
centrale  e australe;  4813-1873). 


LIV 

Livonie  {geog.)  Livònia  (provincia  tedesca 
del  Baltico,  unita  alla  Russia). 

Livourne  (geog.)  Livorno  (V.  Parte  1a). 
Livrable  agg.  consegnarle,  che  può  essere 
consegnato  al  compratore  {pari,  di  mer- 
canzia) - sm.  ( t . de’  mercati)  mercanzia 
disponibile,  tutta  la  mercanzia  che  si  può  con- 
segnare immediatamente  a chi  la  compera. 
Livraison  sf.  {in  ling.  mercant.)  consegna, 
presentazione  (di  mercanzia  venduta)  ||  {in 
ling.  di  borsa ) consegna  (dei  titoli  e valori) 

||  (t.  di  tip.  e libr.)  fascicolo,  puntata. 
Livrancier  sm.  ( t . di  comm.)  consegnante, 
colui  che  consegna  le  merci. 

Livre  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
libro  ||  libro,  volume  ||  [t.  di  comput.)  libro, 
registro  - grand  livre  ovv.  livre  de  raison, 
libro  mastro  ; {in  ling.  di  finanza  e di 
polit.)  : le  grand-livre,  il  gran  libro  dello 
Stato,  il  libro  del  debito  pubblico  - livre 
de  caisse,  libro  cassa  - livre  journal, 
giornale,  libro  giornale  - tenir  les  livres 
en  partie  double,  en  partie  simple,  te- 
nere i libri  in  scrittura  doppia,  in  partita 
doppia  o semplice  - livre  carnet  (V.Carnet) 
- à livre  ouvert  {loc.avv.)  a prima  vista: 
jouer,  chanter,  traduire  à livre  ouvert , 
sonare,  cantare,  tradurre  a prima  vista  - 
Livre  sf.  libbra  (peso)  - cent  livres  pe- 
sant, (o  semplic.)  cent  pesant,  il  peso  di 
cento  libbre  - il  porterait  deux  cents 
livres  pesant  ovv.  deux  cents  pesant,  por- 
terebbe dugenlo  libbre  di  peso  - poire  de 
livre,  pera  botta  (varietà  di  pera)  - Livre  sf. 
lira  (moneta)  - au  sou  ovv.  au  marc  la 
livre,  in  ragione  di  quota,  in  proporzione 
di  ciò  che  ognuno  ha  messo  di  capitale  in 
una  impresa  commerciale,  ecc.,  ovv.  in  ra- 
gione, in  proporzione  di  ciò  che  è dovuto 
ad  ognuno. 

Livrée  sf.  {antic.)  vestimenta  (che  i prin- 
cipi, i grandi  signori  facevano  consegnare 
ai  servi  della  loro  casa);  o salario, stipendio 
(che  si  dava  ad  alcuni  impiegati  alla  Corte 
per  i loro  panni)  ||  {oggig.,  per  estens.) 
livrea;  assisa;  divisa  ||'  la  servitù,  i servi, 
i servitori;  il  servidorame:  toute  la  livrée 
accourut  au  bruit,  tutta  la  servitù  accorse 
al  rumore  - gens  de  livrée,  familiari  o 
servi  di  livrea;  {ed  in  generale)  i servi, 
i servitori  ||  (fig.)  segno,  marchio;  im- 
pronta;^ alpi.)  segni,  insegne  - la  livrèe 
de  la  misère,  il  marchio,  l’impronta  della 
miseria  ||  ( nel  ling.  meccani.)  etichetta, 
cartellino  (attaccato  ad  un  filo  di  seta  e por- 
tante il  numero  di  una  pezza  di  tela)  ||  {t.di 
caccia)  pelame  di  certi  quadrupedi  ne’  loro 
primi  anni  ||  piumaggio  degli  uccelli  giovani. 
Livrer  va.  consegnare,  rimettere,  dar  nelle 
mani:  — deda  marchandise,  consegnare 


- m - 


L1V  - m — LOG 


mercanzia  ||  consegnare  proditoriamente, 
per  tradimento  ; dar  nelle  mani  : Judas  livra 
son  Maître  aux  Juifs,  Giuda  diede  il  suo 
Maestro  nelle  mani  dei  Giudei  - je  vous 
livre  cet  homme-là  pieds  et  poings  liés 
( fig . e fam)  vi  dò  quell’uomo  nelle  mani, 
ve  Io  consegno  affinchè  facciate  di  lui  ciò 
che  vi  pare  e piace  ||  abbandonare;  dare; 
lasciare  in  balìa;  dare  in  potere:  son 

àme  à la  douleur  (fig.)  abbandonarsi,  darsi 
in  preda  (al  dolore,  ecc.)  - être  livré  à de 
singulières  illusions,  essere  in  preda  a 
ovv.  assorto  in  strane  illusioni  - — en 
proie , dare  in  preda  - — à l’impression, 
dare  alle  stampe  - l’assaut,  dare  l’as- 
salto - bataille,  dar  battaglia  - vnp. 
darsi  in  balìa,  in  potere,  in  preda,  abban- 
donarsi : je  me  livre  en  aveugle  au  destin 
qui  m’entraîne,  mi  abbandono  ciecamente 
al  destino  che  mi  strascina  ||  esporsi:  se  li- 
vrer à la  critique,  esporsi  alla  critica  ||  de- 
dicarsi, consacrarsi,  darsi:  se  livrer  à l’é- 
tude, consacrarsi  allo  studio  - se  livrer 
au  commerce,  darsi  al  commercio. 

Livret  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  libretto. 

Lixiviation  sf.  (i.  di  cliim.)  lissiviazione, 
lavatura  delle  ceneri. 

Lixiviel  agg.  (t.  di  chini.)  lissiviale,  lissi- 
vioso  (detto  di  sale  ottenuto  lavando  le 
ceneri  vegetali). 

Lizard  (geog.)  Lizard  (capoposto  alla  punta 
più  meridionale  dell’Inghilterra). 

Lizer  va.  ( t . d’arti  e mesi.)  stendere,  stirare. 

Llaina  (pron.  gliamà,  gl  come  in  tìglio), 
V.  Lama  ( nel  secondo  significato). 

Lloyd  (jpron.  loìd’),  stor.  Lloyd  (negoziante 
inglese,  fondatore  delle  assicurazioni  marit- 
time) - Lloyd  sm.  Lloyd  (circolo  com- 
merciale in  Londra,  ove  commercianti  e 
capitalisti  si  riuniscono  per  favorire  lo  svi- 
luppo della  navigazione  e del  commercio). 

Lô  (Saint-),  geog.  San  Lò  (capoluogo  del 
dipartimento  della  Manica;  10,121  abit.) 

Loango  (geog.)  Loango  (Stato  della  Guinea 
meridionale). 

Lobaire  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  lobare,  di- 
viso in  lobi. 

Lobau  (Mouton,  Comte  de),  stor.  Mouton, 
Conte  di  Lobau  (maresciallo  di  Francia; 
1770-1838). 

Lobe  sm.  (t.  d’anat.)  lobo  (divisione  del  cer- 
vello, del  fegato,  ecc.)  ||  lobo  (la  parte  in- 
feriore esterna  dell’orecchio)  |j  (t.  di  boi.) 
lobo  (seno  profondo  di  una  foglia). 

Lobé  agg.  (t.  di  boi.)  lobato,  lobulato,  di- 
viso in  lobi. 

Lobineau  (stor.)  Lobineau  (dotto  benedet- 
tino francese;  1666-1727). 

Lobulaire  agg.  (t.  d’anat.)  lobulare,  che 
ha  forma  di  lobulo;  diviso  in  lobuli. 


Lobule  sm.  (t.  di  stor.  nat.  e d’anat.)  lò- 
bulo, lobetlo,  piccolo  lobo. 

Locai  agg.  locale  - couleur  locale  (t.  di 
piti.)  colore  locale  (il  colore,  la  tinta  prò-  ^ 
pria  di  ogni  oggetto,  indipendentemente  dalla 
disposizione  particolare  della  luce  e delle 
ombre);  (in  letter.)  colore  locale  (esatta  os- 
servanza de’ costumi,  de’ tempi,  de’ luoghi)  1 

- mémoire  locale,  memoria  locale  (quella 
che  ritiene  la  disposizione  delle  cose,  delle 
idee,  delle  parole)  - sm.  silo,  luogo;  locale 
(voce  questa  da  alcuni  ripresa,  volen- 
dosi sostituita  da  Edilìzio;  Casa;  Aula; 
Sala;  Stanza,  secondo  il  caso). 

Localement  avv.  localmente,  in  modo  lo- 
cale; relativamente  ai  luoghi. 

Localisation  sf.  lo  adattare,  lo  appropriare  '<■ 
al  luogo. 

Localiser  va.porre  (col  pensiero)  in  un  luogo 
determinato;  appropriare  o circoscrivere  ad 
un  luogo  (non  Localizzare,  che  è f rances.)  • 

Localité  sf.  particolarità  o circostanza  lo- 
cale; particolarità  o circostanze  di  luoghi  ||  1 
(al  pi.)  luoghi:  connaître  les  localités, 
conoscere  i luoghi  ||  luogo;  paese;  regione  ; 
(secondo  il  caso ; non  Località,  che  non  è 
voce  italiana  in  nessuna  delle  accezioni  , 
di  Localité).  j| 

Locataire  sm.  locatario,  pigionale,  pigio-  > 
nante,  chi  prende  a pigione;  inquilino  - 
principal  locataire,  l’inquilino  principale,  ; 
sublocatore  (quegli  che  subaffitta). 

Locatif  agg.  locativo,  di  locazione,  di  af- 
fitto - réparations  locatives,  riparazioni  ; 
locative  - valeur  locative,  valore  locativo  i 
(ciò  che  può  rendere  un  immobile  dato  in 
affitto),  prezzo  d’affitto  - (in  gram.)  cas  r 
locatif,  caso  locativo  (caso  che  esprime  il  < 
luogo). 

Location  sf.  locazione,  il  locare  ||  il  pren- 
dere a pigione  (una  casa,  ecc.)  ||  affitto; 
pigione,  prezzo  dell’affitto  o della  pigione 

- payer  sa  location,  pagare  la  pigione  ||  f 

nolo  (di  un  oggetto)  : d’un  piano,  nolo 

di  un  pianoforte  |]  ufficio  di  locazione. 

Locatis  sm.  (voce  fam.)  rozza  da  nolo, 
cattivo  cavallo  da  nolo. 

Loch  (pron.  lok’),  sm.  (t.  di  mar.)  loche, 
barchetta  (pezzo  di  legno  appiccato  ad  uno 
spago  a nodi  e gettato  in  acqua  per  misu- 
rare la  velocità  d’una  nave)  - ligne  du 
loch,  sàgola  della  barchetta. 

Loche  sf.  cavédine  (pesciolino  di  fiume). 

Locher  vn.  tentennare,  crocchiare,  essere 
mal  fermo  o male  attaccato  (pari,  di  ferro 
di  cavallo) -il  y a quelque  fer  qui  loche 
(fig.  e prov.)  v’ha  qualche  intoppo,  qualche 
inciampo,  c’è  qualche  cosa  che  non  va  - 
avoir  toujours  quelque  fer  qui  loche  (fig.)  - 
vivere  tra  letto  e lettuccio. 
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Lochies sf.pl  ( t . ani.  di  med.)  lochii,  purghe. 
Locke  (Jean),  stor.  Giovanni  Locke  (filo- 
sofo inglese;  \ 632-1 704). 

Lode  ( geog .)  Lode  (città  di  Svizzera). 
Locman  V.  Lamaneur. 

Locomobile  agg.  locomòbile,  che  può  es- 
sere mosso , cambiato  di  sito  - sf.  ( t . di 
macch.  a vapore)  locomobile  ( voce  del- 
l’uso),  macchina  a vapore  locomobile. 
Locomobilité  sf.  locomobilità  (qualità  di 
ciò  che  è locomobile;  facoltà  di  poter  es- 
sere mosso). 

Locomoteur  agg.  locomotore,  che  serve 
al  cambiamento  di  luogo,  al  trasporto  di 
uno  in  altro  luogo  - (in  anat.  e zool.) 
appareil  locomoteur,  apparecchio  loco- 
motore (l’insieme  degli  organi  che  servono 
alla  locomozione). 

Locomotif  agg.  locomotivo,  che  si  riferisce 
alla  locomozione  - machine  locomotive 
(V.  Locomotive). 

Locomotion  sf.  (t.  di  fìsiol.)  locomozione 
(facoltà  che  hanno  i corpi  viventi  di  muo- 
versi da  un  luogo  all’altro). 

Locomotive  sf.  locomotiva  (macchina  che, 
mossa  dal  vapore,  trae  i carri  sulle  strade 
ferrate);  vaporiera. 

Locoinotivité  sf.  ( t . di  fisiol.)  locomozione 
(facoltà  che  hanno  i corpi  viventi  di  muo- 
vere a volontà  il  loro  corpo). 

Locres  ( geog.ant .)  Locri  (antica  città  d’I- 
talia, presso  Reggio  Calabria;  oggigiorno 
B ruzzano). 

Locuste  (stor.)  Locusta  (celebre  avvelena- 
tile romana;  fu  uccisa  nell’anno  68). 
Locution  sf.  locuzione,  modo  particolare 
di  dire  - (in  gram.)  locution  adverbiale , 
prepositive,  locuzione  avverbiale,  locuzione 
prepositiva. 

Lodi  (geog.)  Lodi  (V.  Parte  1a). 

Lodier  sm.  coltrone,  coltre  ||  locandiere; 

quegli  che  tiene  degli  alloggi  mobiliati. 
Lods  ( pron . lo),  sm.  pi.  ( t . leg.,  usato  solo 
nella  locuz.  Lods  et  ventes)  laudèmio  (dritto 
dovuto  al  signore  da  chi  otteneva  un  feudo 
od  un  livello). 

Lof  sm.  (t.  di  mar.)  il  sopravvento,  la  parte 
del  vento,  il  lato  della  nave  che  si  trova 
battuto  dal  vento  - aller  au  lof,  orzare, 
andar  di  burina,  andare  al  vento,  al  l’orza 
- tenir  le  lof,  stringere  la  burina,  orzare 
stretto  ; (in  altro  senso)  tenersi  al  vento, 
guardare  il  sopravvento  ||  la  bugna  di  so- 
pravvento di  una  vela. 

Lofer  vn.(t.  di  mar.)  orzare;  venire  al  vento. 
Lofoden  (geog.)  Lofòdi  (V  Parte  la). 
Logarithme  sm.  (t.  di  mat.)  logaritmo 
(numero  preso  in  progressione  aritmetica, 
corrispondente  ad  altro  numero  preso  in 
progressione  geometrica)  - tables  des  lo- 


garithmes, tavole  de’ logaritmi  (tavola  con- 
tenente la  serie  dei  numeri  naturali  da  1 
a 10,000,  20,000,  ecc.  col  logaritmo  cor- 
rispondente messo  a riscontro). 
Logarithmique  agg.  (t,  di  mat.)  logarìt- 
mico (di  o da  logaritmo) 

Loge  sf.  capanna,  capannuccia,  capannella; 
casotto  1)  cella,  camerino,  stanzino  (del  por- 
tinaio) li  gabinetto  |]  cella  (per  i pazzi)  j] 
canile  ||  botteghina,  bottega  posticcia  li 
gabbia  (di  fiere)  ||  loggia  ; gallerìa  : les  loges 
du  Vatican,  le  logge  del  Vaticano  |j  loggia 
(de’frammassoni)  ||  palco,  palchetto  (di  tea- 
tro): premières  loges,  palchi  di  prima  fila  H 
(al  pi.)  gli  spettatori  dei  palchi  H camerino 
(degli  attori)  ||  (t.  di  bot.)  casella,  alvèolo 
H cassa  dei  mantici  (d’un  organo);  pancone. 
Logé  agg.  alloggiato  - logé  au  premier, 
alloggiato  al  primo  piano  ||  posto,  collo- 
cato : logé  dans  un  arbre,  posto  dentro 
un  albero. 

Logeable  agg.  abitabile,  abitevole. 
Logement  sm.  alloggio,  abitazione  ; dimora  ; 
stanza  ; appartamento  (secondo  il  caso)  11 
(t.  mil.)  alloggiamento  (dei  soldati)  - billet 
de  logement,  biglietto  d’alloggio  U (t.  di 
fortif.)  trinceramento;  riparo  ||  alloggia- 
mento, alloggio  (per  le  persone  del  sèguito 
del  re)  - faire  les  logements,  fare  la  lista 
delle  persone  di  corte  che  debbono  essere 
alloggiate. 

Loger  vn.  abitare,  stare,  dimorare  in...  o 
a...,  alloggiare  (ma  questa,  nel  senso  di  Abi- 
tare, è voce  ripresa):  loger  chez  soi,  abi- 
tare in  casa  propria  - loger  au  quatrième 
étage,  dimorare  al  quarto  piano  - loger  en 
garni,  abitare  in  casa  mobiliata  - (fig.  e 
popol.)  loger  à la  belle  étoile,  dormire  alla 
bella  stella,  all’aria  aperta  ||  (fig.)  albergare 

- va.  alloggiare;  albergare;  dar  ricetto  a...; 
raccogliere,  ricoverare  in  casa,  dare  albergo, 
dare  camera  da  letto  a...:  loger  des  soldais, 
alloggiare  soldati  ||  collocare,  ordinare,  met- 
tere, porre  (in  un  luogo):  loger  ses  livres, 
porre,  collocare  i propri  libri  - il  lui  logea 
une  balle  dans  la  poitrine,  gli  piantò  una 
palla  nel  petto  ||  (fig.)  albergare;  accogliere 

- vnp  alloggiarsi,  prendere  alloggio  o stanza 
||  addobbare  una  casa  per  abitarvi  ||  fab- 
bricarsi una  casa  : se  loger  à la  campagne, 
fabbricarsi  una  casa  in  campagna  ||  essere 
messo,  posto:  le  soupçon  se  loge  dans 
son  cœur,  il  sospetto  è nel  suo  cuore,  oc- 
cupa il  suo  cuore  ||  (t.  mil.)  trincerarsi. 

Logette  sf.  celletta  ; loggetta  (V.  Loge). 
Logeur  sm.  raccellatore , alloggiarne,  chi 
dà  in  affìtto  stanze  mobiliate  ad  operai, 
a povera  gente. 

Logicien  sm.  lògico  (chi  sa  la  logica)  fi 
lògico,  assennato  ragionatore, 
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Logique  sf.  lògica  (parle  della  filosofia  che 
insegna  a ben  ragionare)  ||  logica,  senno 
logico  11  logica,  modo  di  ragionare  - agg. 
lògico,  conforme  alla  logica  - (in  grani) 
analyse  logique,  analisi  logica. 
Logiquement  avv.  logicamente,  in  modo 
conforme  alla  logica;  con  logica. 

Logis  sm.  casa,  abitazione;  albergo;  al- 
loggio ( voce  da  alcuni  ripresa  in  questo 
senso);  ostello  - garder  le  logis,  rima- 
nere in  casa  - allons  au  logis,  andiamo 
a casa  - corps  de  logis,  corpo  di  casa; 
parte  principale  di  una  casa  ||  albergo,  lo- 
canda; osteria  - maréchal  des  logis  (mil) 
maresciallo  d’alloggio  (solt’ufficiale  di  ca- 
valleria). 

Logistique  sf.  ( t . ant.  di  mat.)  logìstica, 
logarìtmica  ||  ( t . d'arte  mil)  logìstica. 
Logographe  sm.  (presso  i Greci ) logògrafo 
(nome  dato  ai  primi  prosa' ori,  che  furono 
anche  i primi  storici)  ||  logografo,  autore 
di  un  glossario  ||  (t.  di  stor.  frane)  Lo- 
gografo (titolo  di  un  giornale  che  rendeva 
conto  delle  sedute  legislative;  1791-1792). 
Logogriphe  sm.  logogrifo  (sorta  d’enigma). 
Logogriphique  agg.  che  assomiglia  a lo- 
gogrifo, che  è oscuro. 

Logomachie  sf.  logomachìa  (disputa  intorno 
a parole). 

Logoniacliique  agg.  (neol.)  Iogomàchico, 
appartenente  o che  ha  relazione  a logo- 
machia (V.  Logomachie). 

Logos  pron.  logòss’),  sm.  (t.  di  filos.  pla- 
tonica) ragione,  verbo. 

Logothète  sm.  logolèla  (soprintendente  alle 
finanze,  presso  i Greci). 

Loi  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez)  legge 
Il  legge  (prescrizione  dell’autorità  sovrana 
che  regola,  ordina,  permette  o proibisce)  - 
homme  de  loi,  legale,  giureconsulto,  le- 
gista - gens  de  loi,  gente  di  toga,  legali  - 
la  loi  des  nations,  il  diritto  delle  genti  || 
legge,  obbligo,  dovere:  se  faire  une  loi 
de...,  farsi  un  dovere  di...,  imporre  a se 
stesso  di...  - ( popol .)  n’  avoir  ni  foi  ni 
loi,  non  avere  nè  fede  nè  legge  (nè  pro- 
bità, nè  religione)  - (popol.  e fig.)  ce  que 
je  vous  dis  c’est  la  loi  et  les  prophètes, 
ciò  che  vi  dico  è vangelo,  è la  pura  ve- 
rità, è verità  sacrosanta  - faire  ovv.  im- 
poser la  loi  à...  (fig)  fare,  dettare,  im- 
porre la  legge  a...  - faire  loi  (fìg.)  fare 
legge,  tener  luogo  di  legge  - subir  o re- 
cevoir la  loi  de  quelqu’un,  ricevere  la 
legge  da  alcuno,  assoggettarsi  o sottomet- 
tersi all’altrui  volere  ||  legge;  autorità;  im- 
pero: être  sous  les  lois  d’une  femme,  es- 
sere sotto  l’impero  ovv.  essere  schiave  di 
una  donna  H (al  pi.)  leggi,  regole,  norme: 
les  lois  de  la  synlaxe,  le  regole  della  sin- 
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tassi  - les  lois  du  jeuy  le  regole,  le  norme 
del  giuoco  - Loi  sf.  (t.  di  zecca)  titolo 
(delle  monete;  finezza  che  deve  avere  il 
metallo  di  una  moneta). 

Loin  (avv.  di  luogo)  lontano,  discosto;  lungi, 
lunge;  lontanamente  - aller  loin,  andare 
lontano;  (e  fig.)  andare  molto  innanzi,  far 
grandi  progressi  ; (ed  ancora)  far  fortuna 
- il  est  malade,  il  n’ira  pas  loin,  è am- 
malato, vuol  durar  poco  (morrà  presto)  - 
voir  venir  quelqu’un  de  loin  ( fam . e fig.) 
vedere  da  lungi  ove  uno  tende,  indovinare 
le  sue  mire  - loin  de...  ( loc.prep .)  distante 
da...,  lungi,  lontano  da...  o di...;  discosto 
da...;  (fig.)  lontano  o lungi  dal...;  (ed  in 
altro  senso)  lungi  dal...;  invece:  loin  de 
me  remercier,  il  m’a  insulté,  ben  lungi 
dal  ringraziarmi  ovv.  invece  di  ringraziarmi 
mi  ha  insultato  - être  loin  de  faire  une 
chose,  essere  ben  lungi  dal  fare  una  cosa, 
aver  tull’allro  in  mente  - y avoir  loin, 
esserci  molla  differenza  - (avv.  di  tempo) 
lungi,  lontano  - nous  sommes  encore  loin 
de  Pâques,  siamo  ancora  lontani  da  Pasqua. 
Loing  (pron.  luèn  ; L e),  geog.  il  Loing  (pic- 
colo fiume  di  Francia,  nasce  nel  diparti- 
mento dell’Yonne  e sbocca  nella  Senna;. 
Lointain  agg.  lontano,  distante  ||  lontano, 
remoto  - sm.  lontananza:  on  voyait  en 
lointain...,  si  vedeva  in  lontananza...  ||  (t.  di 
pili.)  lontananza,  sfondato,  sfondo,  veduta 
lontana,  che  dimostra  gran  lontananza. 
Loir  sm.  ghiro  (piccolo  quadrupede)  ||  (fig.) 
ghiro,  poltrone  - Loir  (Le),  geog.  il  Loir 
(fiume  di  Francia,  si  getta  nella  Sarthe). 
Loire  (La),  geog.  la  Loira  (fiume  di  Francia, 
nasce  nelle  Cevenne  e sbocca  neU’Allanlieoj 


Loire  (geog.)  Loira  (dipartimento  fran- 
cese; capoluogo  Saint-Étienne)  - Loire 
(Haute-),  geog.  Alla  Loira  (dipartimento 
formato  dal  Velay  e da  una  parte  dell’Alta 
Alvernia;  capoluogo  Le  Puy)  - Loire- 
Inférieure  (geog.)  Loira  Inferiore  (diparti- 
mento francese, formato  per  la  massima  parte 
dall’Alta  Bretagna  ; capoluogo  Nantes). 
Loiret  (geog.)  Loiret  (piccolo  fiume  di  Fran- 
cia, affluente  della  Loira)  - Loiret  (geog.) 
Loiret  (diparlim.  francese,  formato  in  gran 
parte  dall’Órleanese;  città  principale  Orleans) 
Loir-et-Cher  (geog.)  Loir-et-Cher  (dipar- 
timento francese,  formalo  dall’Orleanese; 
città  principale  Blois). 

Loisible  agg.  lécito,  permesso. 

Loisir  sm.  agio,  comodo  H tempo  dispo- 
nibile dopo  le  occupazioni;  libertà;  riposo: 
je  reviendrai  tout  au  premier  loisir,  ri- 
tornerò al  primo  momento  di  libertà  ||  ozio, 
riposo  : jouir  d’un  honnête  loisir,  godere 
di  un  ozio  onesto , di  un  riposo  meritato 
- être  de  loisir,  essere  in  libertà,  non  aver 
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willa  da  fare  - heureux  loisir  ( loc.poet .) 
mi  fortunati,  ore  felici  ||  opportunità;  co- 
modo; tempo;  campo;  agio:  cet  ouvrage 
demande  du  loisir,  questo  lavoro  esige 
tempo  - je  n’ai  pas  eu  le  loisir  de  ré- 
pondre, non  ho  avuto  il  tempo  di  rispon- 
dere - à loisir  ( loc.avv.)  a bell’agio,  con 
i comodo,  con  agio  : vous  ferez  cela  à loisir, 
farete  ciò  con  vostro  comodo. 

Lok  V.  Loocii. 

Loliacées  sf.pl  (l  di  hot.)  le  logliacee  (fa- 
miglia di  piante  che  hanno  per  tipo  il  loglio). 
Lollard  (s/or.)  Lollard  (celebre  eresiarca 
inglese,  ebbe  molli  seguaci  chiamali  Lol- 
lardisti  ; fu  arso  a Colonia  nel  1322). 
Lollards  (s/or.)  Lollardisli  (eretici  del 
xiv°  secolo,  seguaci  di  Lollard). 

Lombaire  agg.  (t.  d’anat.)  lombare,  lom- 
bale, de’ lombi.  , ,,  . 

Lombard  agg.  (t.  s/or.)  longobardo  (dei 
Longobardi)  H lombardo  (di  Lombardia)  - 
( nella  storia  della  pittura)  l’ école  lom- 
barde, la  scuola  lombarda  (scuola  che  ha 
per  maestri  il  Correggio  ed  i Carracci)  - 
Lombard  sm.  (/.  s/or.)  Longobardo  - les 
Lombards , i Longobardi  (V.  Parte  la)  || 
Lombardo  (abitante  o nativo  della  Lom- 
bardia) Il  (nell'età  di  mezzo)  banchiere; 
(ed  anche)  usuraio  che  imprestava  su  pegno 
Ì[  (in  Olanda  ed  altrove)  monte  di  pietà 
Il  (/.  di  borsa)  cartella,  titolo  ( non  Azione, 
che  in  questo  senso  non  è voce  italiana) 
delle  strade  ferrate  lombarde:  acheter  des 
lombards,  comprare  cartelle,  titoli,  valori 
delle  strade  ferrate  lombarde. 

Lombardie (geog.)  Lombardia  (V. Parte  la). 
Lombards  (s/or.)  Longobardi  (V.  Parte  la). 
Lombard-Y énitien  ( Royaume  ) , geog. 

Regno  Lombardo-Veneto  (V.  Parte  la). 
Lombes  sm.  pi  (/.  d’anat.)  lombi  (arnione 
i con  tutti  i suoi  integumenti). 

Lombric  sm.  lombrico  (verme). 
Lombricai  agg.  (/.  d’anat.)  lombricale  (che 
ha  forma  di  lombrico). 

Lomeline  (geog.)  Lomellina  (V.  Parte  la). 
Londouderry  (geog.)  Londonderry  (città 
d’Irlanda). 

Londres  (geog.)  Londra  (V.  Parte  la)  - 
Londres  (pron.  londrèss’),  sm.  avàna(sorta 
di  sigaro  dell’Avana). 

Londrin  sm.  (in  comm.)  londrino  (sorta 
di  panno). 

Long  (fem.  longue),  agg.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  lungo  H lungo  (che  ha  lun- 
ghezza): une  longue  ligne  de  soldats,  una 
lunga  linea  di  soldati  - avoir  les  dents 
longues  (fig.  e fam.)  non  aver  mangiato 
da  un  pezzo;  aver  fame  - avoir  les  bras 
longs  (fig.  e fam.)  avere  le  braccia  lunghe, 
potere  assai  - lunette  de  longue  vue  (V. 
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Lunette  e Longue-vue)  ||  lungo,  durevole 
Il  lungo,  prolisso,  diffuso  H lungo,  lento, 
tardo;  pigro;  les  vieillards  sont  longs  en 
tout,  i vecchi  sono  lardi  in  tutto  - de 
longue  main  ( loc.avv .)  di  lunga  mano,  da 
un  pezzo,  già  da  gran  tempo  - en  savoir 
long,  saperla  lunga  - il  ne  la  fera  pas 
longue  (fam.)  e gli  non  farà  lunga  vita;  non 
la  durerà  un  pezzo  ; non  può  più  menarla 
in  lungo  - sm.  lunghezza,  il  lungo  - s'é- 
tendre de  son  long,  tout  de  son  long , 
cadere  o giacere  lungo  e disteso  - de  long, 
en  long  (loc.avv.)  per  lo  lungo  - mettre  une 
chose  de  long,  mettere  per  lungo  ovv.  pel 
verso  della  lunghezza  - en  donner  à quel- 
qu'un du  long  et  du  large,  battere  qualcuno 
senza  misericordia  - tirer  de  long,  andare 
di  lungo,  battersela,  svignare  ; (ed  in  altro 
senso)  tirare  in  lungo,  andare  per  le  lunghe, 
procrastinare  - te  long  du...,  tout  le  long 
de...(loc.prep.) lunghesso,  lungo,  rasente  il...; 
(ed  in  altro  senso)  durante  lutto...,  tutto 
quanto  è lungo...:  le  long  de  la  rivière, 
lungo  o lunghesso  il  hume  - tout  du  long  de 
la  journée,  lungo  tutta  la  giornata  -ils’est 
diverti  tout  du  long  de  Pannée,  si  è diver- 
tito tutto  quanto  è lungo  l’anno  - au  long 
(loc.avv.)  alla  distesa,  distesamente  - à la 
longue  (loc.avv.)  alla  lunga,  a lungo  andare, 
col  tempo  - (usato  al  fem.  come  sostenne 
longue  (t. di  mas.)  una  lunga,  una  nota  lunga; 
(/.  di  gram.)  una  lunga,  una  sillaba  lunga. 
Longanime  agg.  longànime;  tollerante; 
sofferente. 

Longanimité  sf.  longanimità;  tolleranza; 
sofferenza,  pazienza  in  sopportare. 
Longcliamps  (pron.  lonseàn,  se  pron.  come 
in  scena),  geog.  Longchamps  (antica  ab- 
bazia fondala  presso  Parigi  da  Isabella, 
sorella  di  San  Luigi). 

Longe  sf.  coreggia  ||  (/.  di  maneggio)  rè- 
dine, fune  attaccata  alla  seghetta  - marcher 
sur  sa  longe  (fig.)  impigliarsi,  imbrogliarsi, 
impacciarsi  da  se  stesso  ||  (/.  de’  falcon.) 
lunga  - Longe  sf.  (/.  de’ macellai)  lom- 
bata (parte  dell’animale  attaccata  a l’un  dei 
lombi)  - longe  de  veau,  lombata  di  vitello. 
Longer  va.  (t.  di  guerra  e di  caccia)  co- 
steggiare, marciare  o camminare  o passare 
lungo,  rasentare  (un  fiume,  un  bosco,  ecc.) 
Il  (/.  di  mar.)  costeggiare. 

Longévité  sf.  longevità  (lunga  durata  della 
vita). 

Longiinétrie  sf.  (/.  di  geom.)  longimetria 
(arie  di  misurare  le  lunghezze  o le  distanze 
per  mezzo  della  trigonometria). 

Longin  (stor.)  Longino  (rètore  greco,  autore 
del  Trattato  del  sublime). 

Longirostres  sm.  pi.  (t.  di  zool.)  lunghi- 
rostri  (famiglia  di  uccelli  trampolieri). 
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Longitude  sf.  (t.  di  geog.  e d’astron .)  lon- 
gitudine (distanza  dall’equatore  o distanza 
in  gradi  fra  un  astro  ed  il  punto  equino- 
ziale di  primavera)  - bureau  des  longi- 
tudes, ufficio  delle  longitudini  (inslituito 
nel  1795,  incaricato  di  redigere  ogni  anno 
un  lavoro  contenente  lo  spuntare  e il  tra- 
montare del  sole, della  luna, dei  pianeti, ecc.) 
Longitudinal  agg.  longitudinale,  disteso 
per  longitudine  ||  longitudinale,  nella  dire- 
zione dell’asse  - (in  ling.  mar.)  plan  lon- 
gitudinal o plan  diamétral,  piano  lon- 
gitudinale (piano  che  passa  dall’asse  della 
chiglia). 

Longitudinalement  avv.  per  longitudine; 
per  lo  lungo;  in  lunghezza. 

Longrines  sf.pl.  ( t . di  mar.)  lungherine. 
Longtemps  ( pron . lonlàn),  avv.  lungo 
tempo,  gran  tempo;  un  pezzo. 

Longue  sf.  (t.  di  mus.  e di  grani.,  V.  Long). 
Longuement  avv.  lungamente,  per  lungo 
spazio  di  tempo;  per  lungo  tempo;  per 
lunghi  anni  ( secondo  il  senso). 

Longuet  agg.  lunghetto,  piuttosto  lungo; 
di  forma  alquanto  lunga  ||  (fam.)  lunghetto 
(che  dura  o che  ha  durato  un  po’ troppo) 

- Longuet  sm.  martellino  (per  piantare 
i chiodetti  delle  corde  del  pianoforte). 
Longueur  sf.  lunghezza  ||  durala,  lunghezza 
di  tempo  ||  distanza  ||  lunghezza,  estensione 
Il  lunghezza,  prolissità  ||  lunghezza,  tar- 
danza ; lentezza  ; indugio  ||  (al  pi.)  lungherie, 
indugi,  ritardi  ||  lungherie,  prolissità  di  uno 
scritto  - en  longueur  (loc.  avv.)  secondo 
lunghezza,  per  lo  lungo  - traîner  en  lon- 
gueur, trascinare  per  le  lunghe  ovv.  an- 
dare per  le  lunghe. 

Longueville  (geog.)  Lunga  villa  (capoluogo 
di  cantone  (Senna  inferiore),  circondario  di 
Dieppe)-  Longueville  (La  Duchesse  de), 
stor.  Duchessa  di  Lungavilla  (sorella  del 
gran  Condé,  ebbe  parte  importante  nella 
Fronda;  1619-1679). 

Longue-vue  (pi.  des  longues-vues),  sf.  can- 
nocchiale; telescopio. 

Longwood  (pron.  longùd  e long-uùd’),  stor. 
e geog.  Longwood  (abitazione  di  Napoleone 
a Sant’Elena). 

Looeli  (pron.  lok),  sm.  (t.  di  med.)  loc, 
locco,  lambitivo  (sorta  di  medicamento). 

Lope  de  Tega  (stor.)  Lope  de  Vega  (scrit- 
tore spagnuolo,  autore  di  circa  2,000  poemi, 
drammi,  ecc.;  1562-1635). 

Lophie  sm.  lòfio  (pesce). 

Lopin  sm.  pezzo  (di  carne  o di  cosa  che 
si  mangia)  ||  (per  estens.)  pezzo,  brano, 
parte  (di  qualsiasi  cosa)  - un  lopin  de 
terre,  un  pezzo  di  terra,  un  campiello,  ecc. 
Loquace  (pron.  lokuàss’),  agg.  loquace,  che 
parla  assai  ; gàrrulo. 
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Loquacité  (pron.  Jokuassilé),  sf.  loquacità  - 
garrulità. 

Loque  sf.  (voce  fam.) straccio,  cencio  ; bran 
dello,  brano;  pezzo  (di  stoffa,  ecc.  logora 
e strappata)  - ses  vêtements  tombent  en 
loques,  le  sue  vesti  cadono  a brani. 
Loquèle  (pron.  loküèl’),  sf.  loquèla  ; gar- 
rulità; ciancia  - il  a de  la  loquèle,  è molto- 
loquace; ha  molta  ciancia. 

Loquet  sm.  saliscendo,  saliscendi  ; nòttola  - 
loquet  en  gouttière,  saliscendi  a doccia  - 
loquet  à vielle,  saliscendi  a manubrio  - 
couteau  à loquet,  coltello  a molla -Loquet 
sm.  o Loquets  pi.  (t.  di  comm.  delle  lane > 
lana  delle  cosce. 

Loqueteau  sm.  nottolino,  piccolo  saliscendo 
(che  serve  ad  aprire  e chiudere  le  imposte 
delle  fineslre  collocate  in  alto). 

Loquette  ^.piccolo  brano;  pezzuolo;straccio 
(V.  Loque)  - Loquette  sf.  ammasso  di 
lana  cardala. 

Loquis  sm.pl.  lustrini  di  vetro;  conteria. 
Lord  (pron.  lor),  sm.  lord,  signore  ( presso-  ; 
gli  Inglesi). 

Lorette  s/l  sgualdrina  ; ganza;  mantenuta  - 
Lorette  (geog.)  Loreto  (V.  Parte  1a).  I 
Lorgnade  sf.  occhiata  ; adocchiata  ; sguardo- 
furtivo. 

Lorgnement  sm.  adocchiamento,  lo  adoc-  f 
chiare;  il  guardare  sottecchi  (V.  Lorgner).  ' 
Lorguer  va.  guardare  sotl’occhio  o sottecchi, 
guardare  colla  coda  dell’occhio  ||  guardare 
coll’occhialelto  [|  adocchiare,  occhieggiare, 
far  occhiolino  a...  ||  ( fig .)  porre  o gettare  ; 
gli  occhi  (su  qualche  cosa),  tener  d’occhio  j 
o di  vista;  vagheggiare  (un  posto,  una  ca-  ! 
rica,  un’eredità,  ecc.) 

Lorgnerie  sf.  lo  adocchiare,  il  far  d’occhi  fi-  ; 
guardatura  amorosa  o colla  coda  dell’occhio  i 
Il  il  guardare  coll’occhialino. 

Lorgnette  sf.  occhialetlo,  occhialino  J|  bi-  Î 
nòccolo;  cannocchialello. 

Lorgneur  sm.  adocchiatoli,  chi  adocchiatili 
fa  l’occhiolino  ||  chi  guarda  coll’occhialetto. 
Lorgnon  sm.  occhialetlo,  occhialino  con 
una  sola  lente. 

Loriot  sm.  rigògolo  (uccello)  - compère- 
loriot  (fam.)  orzaiuolo  (bollicina  che  viene 
alle  pàlpebre). 

Lorraine  (geog.)  Lorena  (amica  provincia 
della  Francia,  città  principale  Nancy) -Lor- 
raine (Charles  de  Guise,  dit  le  Car- 
dinal de),  stor.  Carlo  di  Guisa,  detto  il 
Cardinale  di  Lorena  (primo  ministro  del  re 
Francesco  li,  prese  parte  al  Concilio  di 
Trento;  1525-1574). 

Lorris  (Guillaume  de),  stor.  V.  Guillaume. 
Lors  avv.  allora  - dès  lors  (loc.  avv.  ì da 
allora;  da  quel  momento;  fin  da  allora;  da 
quel  tempo;  d’allora  in  poi;  (ed  in  altro* 
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senso)  quindi,  perciò,  in  conseguenza  di  ciò; 
laonde  - dès  lors  que...  ( loc . cong .)  dal  mo- 
mento che...  - pour  lors  (loc.avv.)  allora, 
in  allora,  in  quel  tempo:  mais  pour  lors 
je  ne  pouvais  pas,  ma  in  quel  tempo  non 
poteva  - lors  de...  ( loc.prep .)  al  tempo 
di...  ; quando  avveniva  o quando  avvenne...: 
lors  de  son  mariage,  al  tempo  del  suo 
matrimonio. 

Lorsque  cong.  quando,  allorché. 

Los  sm.  ( voce  antiq.)  lode. 

Losange  sf.  (e  sm.  secondo  i geometri ), 
rombo  (sorta  di  parallelogramma);  (in  ling. 
d'arti  e mest.)  lozanga  ||  lozanga,  vetro 
di  finestra  tagliato  a rombo  ||  ( t . d'arald.) 
lozanga  (figura  in  forma  di  rombo,  di  man- 
dorla). 

Losangé  agg.  ( t . d'arald.)  lozangato,  am- 
mandorlato, fallo  a rombi. 

Losanger  va.  scompartire  in  rombi,  in  lo- 
zangbe. 

Lot  (pron.  lo),  sm.  lotto  ( voce  dell' uso), 
porzione,  parte  (di  un  lutto,  che  tocca  in 
sorte  a ciascuno  fra  gli  eredi,  ecc.);  ( nel 
ling.  ammin)  lotto,  parte,  porzione  (di 
lavori  messi  all’asta)  |j  lotto , guadagno  ; 
vincila;  premio  (di  lotto):  le  gros  lot,  il 
primo  premio,  il  premio  di  maggior  valore 
(di  una  riffa  o del  giuoco  del  lotto)  |]  (fig.) 
sorte,  destino  : mon  lot  est  d’être  pauvre, 
è mio  destino  Tesser  povero  - Lot  ( geog .) 
Lot  (fiume  di  Francia;  nasce  nelle  Cevenne 
e si  getta  nella  Garonna)  - Lot  (geog.)  Loi 
(dipartimento  francese,  formato  dal  Quercy 
e da  una  parte  della  Guienna;  città  princi- 
pale Gahors). 

Loterie  sf.  riffa;  lotto  ( non  Lotteria,  che 
è francesismo ) - mettre  un  livre  à la 
loterie,  mettere  alla  riffa  un  libro,  allot- 
tare un  libro  - vois-tu  cette  montre?  je 
Vai  gagnée  à une  loterie,  vedi  quest’oro- 
logio? Tho  vinto  a un  lotto  |j  lotto,  il  giuoco 
del  lotto  : gagner  un  terne  à la  loterie, 
guadagnare  un  terno  al  lotto  - c’est  une 
loterie  (fig.)  è un  negozio  di  sorte,  è come 
giocare  al  lotto,  è un  rischio,  un  affare  che 
non  si  sa  come  andrà  a finire,  che  può 
riuscire  a buono  od  a cattivo  fine. 
Lot-et-Garonne  (geog.)  Lot  e Garonna  (di- 
partimento francese,  comprende  i’Agénois; 
città  principale  Agen). 

Loth  (pron.  lot’),  stor.  Lot  (V.  Parte  1a). 
Lothaire  (stor.)  Lotàrio  (V.  Parte  \a). 
Loti  agg.  diviso,  sparlilo  - bien  loti,  for- 
tunato, ben  provveduto  o favorito  daila 
sorte  - mal  loti,  disgraziato,  sfortunato, 
non  favorito  dalla  sorte,  dalla  fortuna. 
Lotier  sm.  loto,  trifoglio  aromatico  (pianta). 
Lotion  (pron.  lossiòn),  sf.  (t.  di  chim.) 
lavatura  U (t.  di  med.)  lozione  |j  lozione, 


bagno  (il  liquido  che  si  adopera  per  la  lo- 
zione) Il  abluzione,  bagno. 

Lotionner  va.  (t.di  chim.)  pulire,  detergere 
con  lavatura  |j  (t.  di  med.)  fare  lozioni  a... 
Lotir  va.  dividere,  spartire,  fare  le  parti, 
porzioni  o lotti  di...  (V.  Lot). 

Lo  tissage  sm.  (t.  di  docimas.)  saggio  del 
minerale  ridotto  in  polvere  (pigliandone 
un’egual  porzione  qua  e là  in  diverse  parli 
di  un  mucchio). 

Lotissement  sm.  spartimento,  divisione, 
distribuzione  (di  cose  per  essere  assegnate 
a sorte);  il  far  lotti;  il  distribuire  in  lotti 
(V.  Lot). 

Lotisseur  sm.  partitore , divisore  (delle 
merci),  quegli  che  fa  dei  lotti  (di  merci). 
Loto  sm.  tómbola,  tombolina  (sorta  di  giuoco 
di  società)  - acheter  un  loto,  comperare 
un  giuoco  di  tombola. 

Lotophages  sm.pl.  (t.d'antropol.)  lotòfagi 
(popolo  dell’Africa  antica,  che  si  nutriva  del 
frutto  della  pianta  delta  loto;  V.  Lotus). 
Lotos  V.  Lotus. 

Lotte  sf.  Iota  (sorta  di  pesce  d’acqua  dolce). 
Lotus,  Lotos  (pron.  Iotiiss’,  lolòss’),  sm. 
loto  (pianta  acquatica)  |j  loto  (frutto  deli- 
zioso che,  secondo  la  favola  poetica,  fa- 
ceva perdere,  agli  stranieri  che  ne  man- 
giavano, il  ricordo  della  patria  lontana)  « 
manger  du  lotus  (fig.)  perdere  la  memoria, 
perdere  ogni  ricordanza  di  checchessia. 
Louable  agg.  lodevole,  laudevole,  lodabile, 
laudabile,  degno  di  lode  ||  lodevole,  ono- 
rato (I  (in  med.)  lodevole,  soddisfacente  r 
che  ha  le  qualità  richieste. 

Louablement  avv.  lodevolmente,  laudabil- 
mente, laudevolmente;  in  modo  lodevole. 
Louage  sm.  affìtto,  fitto  ; nolo  ; pigione  - 
tenir  à louage  une  maison,  tenere  a pi- 
gione una  casa  - un  cheval  de  louage, 
un  cavallo  da  nolo. 

Louange  sf.  lode,  laude;  elògio,  encòmio  - 
chanter  les  louanges  de  quelqu’un  ( fam . 
e fig.)  celebrar  le  lodi  di  uno,  portarlo  a 
levarlo  a cielo  ||  gloria;  merito:  couvert 
ou  de  louange  ou  d’opprobre  éternel,  o co- 
perto di  gloria  o coperto  d’obbrobrio  eterno. 
Louanger  va.  lodare;  incensare;  piaggiare. 
Louangeur  sm.  ed  agg.  lodatore,  incensa- 
tore; piaggiatore,  encomiatore;  panegirista 
- discours  louangeur,  discorso  encomia- 
stico; discorso  adulatorio. 

Louche  agg.  guercio;  losco;  che  guarda 
per  traversò:  cet enfant  est  louche,  questo 
fanciullo  è guercio,  è affetto  di  strabismo  (i 
(detto  dell'occhio,  dello  sguardo)  losco , 
bieco;  storto,  torto  \\  (fig.)  tórbido,  fosco: 
du  vin  louche,  vino  torbido  ||  ambìguo, 
sospetto,  equìvoco:  une  conduite  louche, 
una  condotta  equivoca,  sospetta  - ( usato 


LOU 

come  sost.):  il  y a du  louche  dans  sa 
conduite,  v’ha  dell’ambiguo  nel  suo  con- 
tegno - il  y a du  louche  dans  celte  af- 
faire, in  quest’affare  c’è  del  torbido  - cela 
jette  du  louche  dans  la  phrase,  ciò  rende 
la  frase  oscura,  ambigua,  dubbia  - Louche 
sf.  (t.  di  Cite.)  ramaiuolo  [|  cucchiaione, 
cucchiaio  da  servire  minestra  ||  ( t.  dei  tornii .) 
doccia. 

Loncliement  sm.  il  guardar  torto;  difetto 
di  chi  è guercio,  losco;  ( nel  ling.  scientif.) 
strabismo. 

Loucher  vn.  essere  losco,  guercio;  guar- 
dare torto,  avere  gli  occhi  torti;  essere 
affetto  di  strabismo. 

Loncherie  sf.  strabismo  (difetto  di  paralle- 
lismo dei  nervi  dei  raggi  visuali). 

Louchet  sm.  (t.  rur .)  vanga,  zappa  ||  ( t . di 
tecnol .)  cucchiaia. 

Louchir  vn.  intorbidarsi,  diventare  torbido 
(pari  di  liquido). 

Louer  va.  lodare,  encomiare  H approvare  - 
vnp.  lodarsi  |]  felicitarsi  ||  lodarsi,  dirsi 
soddisfatto  (di  cosa  o persona)  - Louer  va. 
affittare;  appigionare,  dare  in  affilio,  a pi- 
gione |!  noleggiare,  dare  o prendere  a nolo 
- vnp.  essere  preso  in  aflilto  o a pigione 
o a nolo  ( secondo  il  caso);  affittarsi  ; appi- 
gionarsi; noleggiarsi  ( secondo  il  caso ) - 
se  louer  à la  journée,  andar  a lavorare 
a giornata,  lavorare  per  opera. 

Loueur  sm.  lodatore  ; adulatore;  piaggia- 
tore - Loueur  sm.  affitlalore;  noleggiatore 
(chi  dà  in  affitto  od  a nolo). 

Lougre  sm.  lugre  (.sorta  di  nave  mercantile). 

Louis  (np.  e stor.)  Luigi  (V.  Parte  la)  - 
Louis-Philippe  (stor.)  Luigi  Filippo  (re 
di  Francia  dal  1830  al  1848;  mori  nel  1850, 
in  esilio)  - Louis  sm.  luigi  (moneta). 

Louise  {np.  e stor.)  Luigia  (V.  Parte  1a). 

Louise-bonne  sf.  varietà  di  pera  d’autunno. 

Lou  isian  e ( La) , geo  g . L u i g i a n a ( V . Pa  rie  \ a ) . 

Louisvilie  (proh.  lu-ivìll’),  geog.  Louisville 
(città  del  Kentucky,  negli  Stati  Uniti  d’Ame- 
rica; centro  del  commercio  del  tabacco). 

Loup  sm.  lupo  (quadrupede  carnivoro)  - 
loup  des  eaux  douces,  lùccio  (pesce)  - loup 
marin,  lupo  marino,  foca  (mammifero  ma- 
rino) - loup  de  mer,  lupo  di  mare  (pesce); 
fig.)  lupo  di  mare,  vecchio  marinaio,  mari- 
naio intrepido  - loup  doré  (V.  Chacal)  - 
loup-cervier ; loup-garou  (V.  a loro  luogo ) 
Il  corba  (ulcere  che  viene  alle  gambe)  ||  ma- 
schera di  velluto  ||  (tale’ librai)  stecca  ||  mac- 
china dei  lanaiuoli  ||  (t.d’astron.)  Lupo  (co- 
stellazione dell’emisfero  australe) -un  froid 
de  loup  (loc.popol.)  un  freddo  strinalo,  un 
freddo  che  pela  - à pas  de  loup,  quatto 
quatto  per  sorprendere  (come  fa  il  lupo)  - 
entre  chien  et  loup,  sul  far  della  sera,  tra 
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il  fosco  ed  il  chiaro  - en  fuyant  le  loup, 
il  a rencontré  la  louve  [fig.  e popol.)  egli 
è caduto  da  Scilla  in  Cariddi  - (fig.)  tenir 
le  loup  par  les  oreilles  ( loc.prcv .)  tener 
l’anguilla  per  la  coda  (essere  in  una  posi- 
zione critica)  - les  loups  ne  se  mangent 
pas  (prov.)  lupo  non  mangia  lupo  - qui 
se  fait  brebis,  le  loup  le  mange  (prov.; 
V.  Brebis)  - quand  on  parle  du  loup,  on 
en  voit  la  queue  (prov.)  chi  ha  il  lupo  in 
bocca,  lo  ha  sulla  coppa  --  le  loup  mourra 
dans  sa  peau  (prov.)  il  lupo  o la  volpe 
perde  il  pelo,  ma  non  il  vizio  - saut  de 
loup,  fosso  più  largo  del  salto  di  un  lupo. 

Loup-eervier  (pi.  des  loups-cerviers),  sm. 
cerviere,  lupo  cerviere  (quadrupede  carni- 
voro simile  ad  un  grosso  gatto)  |j  (fig.)  ag- 
giotatore; uomo  rapace. 

Loupe  sf.  (t.  di  med.)  lùpia  (tumore  indo- 
lente, tumore  freddo  che  viene  sotto  la 
pelle)  ||  nocchio,  nodo,  nodosità  (nel  legno)  ' 
||  (t.  di  melali.)  scea  ; massello,  massa  di 
ferro  massellalo  ||  (t.  d’ottica)  lente,  lente  ’ 
biconvessa;  (e  per  eslens.)  microscòpio  ||  j 
agglomeramenlo  di  materia  perlacea  nell’in-  ; 
terno  delle  ostriche  perlifere  ||  gemma  im- 
perfetta, non  ancora  ben  formata  dalla  na- 
tura ||  (alpi.)  mattoni  delle  vecchie  fornaci  < 
dei  fonditori  d’oro  e d’argento. 

Lonpeux  agg.  bitorzoluto,  nodoso,  bernoc- 
coluto, nocchiuto  - un  arbre  loupeux,  un 
albero  nodoso. 

Loup-garou  (pi.  des  loups-garous),  sm.  lupo  ; 
mannàro;  versiera,  trentavecchia,  biliorsa  ; 
(spauracchio  dei  fanciulli)  \\(fig.ef am.)  uomo  j 
selvatico,  uomo  insociabile  e burbero,  orso,  j 

Louqsor  o Louxor  (geog.)  Luxor  (villaggio 
dell’Alto  Egitto,  sul  Nilo  e sulle  rovine  del-  ; 
l’antica  Tebe). 

Lourd  agg  grave,  pesante  : un  corps  lourd, 
un  corpo  pesante  ||  grave,  gravoso,  penoso, 
faticoso;  difficile;  une  lourde  tâche,  un 
compilo  gravoso,  difficile  ||  gravoso,  di- 
spendioso, di  danno  - faire  ime  lourde 
chute,  fare  una  grave  caduta,  stramazzare, 
cadere  stramazzoni  ||  (fig.)  pesante;  lardo; 
lento:  un  esprit  lourd,  una  intelligenza 
tarda  ||  grosso;  materiale,  massiccio;  tondo: 
une  lourde  faute, un  errore  marchiano,  mas- 
siccio ||  goffo,  stupido;  grossolano;  scipito. 

Lourdaud  sm.  (fami)  stupido,  goffo,  gof- 
fa ccio  ; allocco;  scimunito;  stivale;  tàn- 
ghero; bue. 

Lourdement  avv.  pesantemente  ||  (fig.)  gof- 
famente, sgraziatamente;  grossolanamente; 
sgarbatamente  (secondo  il  senso) -se  trom- 
per lourdement,  ingannarsi  in  digrosso,  in- 
gannarsi a partilo;  prendere  un  bel  granchio. 

Lourderie  sf.  (voce  antiq.)  balordaggine, 
goffaggine,  babbuassaggine,  stupidezza. 
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sourdes  (geog.)  Lourdes  (capoluogo  di  can-  ; 
ione  (Alti  Pirenei),  circondario  d’Argelès;  j 
5,900  abil.) 

lourdeur  sf.  pesantezza  ||  (fig.,  t.  di  letler. 
e di  belle  arti)  pesantezza;  maniera  tozza: 

' la  lourdeur  du  style,  la  pesantezza  dello 
stile  - la  lourdeur  d'un  édifice,  le  forme 
tozze,  pesanti,  la  pesantezza  d’un  edificio, 
jourdise  sf.  ( voce  antiq.)  balordaggine, 
goffaggine;  castronerìa;  marrone, 
ùoure  sf.  ( t . di  mus.)  lora  (sorta  di  danza). 
Eottrer  va.  {t.  di  mus.)  legacele  note) 
j appoggiando  sulla  prima  di  ogni  misura, 
uousseau , Lousset , Losse  o Ousseau 
sm.  (t.  di  mar.)  serbatoio  (in  fondo  alla 
nave)  per  ricevervi  l’acqua. 

Loustic,  Loustig  sm.  buffone,  zanni;  pa- 
gliaccio. 

Loutre  sf.  lontra  (piccolo  quadrupede  car- 
nivoro) lì  cappello  o manicotto  o man- 
tello, ecc.  di  pelle  di  lontra. 

Louvain  ( geog .)  Louvain  (città  del  Belgio). 
Louve  sf.  lupa  (la  femmina  del  lupo)  H la 
Lupa  (il  simbolo  della  città  di  Roma)  H 
(fig.  e fam)  lupa,  sgualdrina  - Louve  sf. 
(t.de'murat., scalpella  ecc.)  ulivella  (cuneo 
uncinato  di  ferro  per  sollevare  pietre). 
Louvel  (stor.)  Louvel  (garzone  pellaio  che 
assassinò  il  duca  di  Berry;  morì  sul  pati- 
bolo nel  1820). 

Louver  va.  (t.  di  tecnol.)  forare  (una  pietra) 
per  inserirvi  Fulivelia  11  sollevare  (una  pietra; 
coll’uli velia  (V.  Louve,  t.  de’ murai.,  ecc.) 
Louverture  (Toussaint-),  slor.  Toussainl- 
Louverture  (capo  dei  negri  ribelli  dell’i- 1 
sola  di  San  Domingo;  morì  prigioniero  in 
Francia,  nel  1803). 

Louvet  agg.  lupino , di  color  del  lupo  - 

- Louvet  (stor.)  Louvet  (celebre  conven- 
zionale girondino,  membro  del  Consiglio  dei 

; Cinquecento  e dell’Istituto;  morì  nel  1797). 
Louveteau  sm.  lupatto, lupicino,  Iupaccliino 
I)  (fig.)  lupo,  uomo  rapace  - Louveteau 
sm.  ( t . de’ murat.)  cùneo,  bietta. 

Louveter  vn.  figliare  (lupa! ti; , fare  (i  lu- 
pacchini). 

Louveterie  sf.  (t.  di  caccia)  arnesi  per  la 
caccia  dei  lupi  ||  luogo  dove  si  ripongono  gli 
arnesi  per  la  caccia  del  lupo  e dove  albergano 
gli  uffiziali  che  ne  hanno  la  soprintendenza. 
Louvetier  sm.  ( antic .)  ulfiziale  che  soprin- 
tendeva alla  caccia  del  lupo  ||  citi  aveva 
cura  degli  arnesi  per  la  caccia  dei  lupi  - 
grand  louvetier,  soprintendente  delle  cacce 
reali  del  lupo  ||  ( oggigiorno ) possidente  che 
si  è obbligalo  di  tenere  lutto  ciò  che  oc- 
corre per  la  caccia  del  lupo. 

Louviers  (geog.)  Louviers  (città  di  Francia, 
capoluogo dicircondario(Fure);  1 2,000 abit .) 

- Louviers  sm.  Inviò,  panno  luviè  (voce 
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dell'uso;  sorta  di  panno  fabbricato  nella 
città  di  Louviers). 

Louvois  (Marquis  de),  stor.  Marchese 
di  Louvois  (ministro  della  guerra  sotto 
Luigi  XIV;  fu  amministratore  attivo,  intel- 
ligente e severo;  1641-1691). 

Louvoyage  sm.  ( t . di  mar.)  bordeggio,  il 
bordeggiare. 

Louvoyer  vn.  ( t . di  mar.)  bordeggiare,  tes- 
sere, archeggiare  ||  (fig.)  barcheggiare,  de- 
streggiare, barcamenare,  regolarsi  con  cau- 
tela, con  prudenza  (per  giungere  allo  scopo  ). 
Louvre  sm.  Louvre  (l’antico  palazzo  reale 
in  Parigi,  la  cui  origine  risale  al  xm°  se- 
colo ; fu  terminato  nel  1855)  ||  (per  estens.) 
reggia  , palazzo  reale  ; castello  reale  : le 
louvre  de  Fontainebleau,  il  castello  reale 
di  Fontainebleau. 

Lovelace  sm.  seduttore  elegante  (da  Love- 
lace,  uno  dei  principali  personaggi  di 
Clarissa  Harlowe,  romanzo  di  Richardson : 
pron  rìciards’n)  ||  (per  ironia ) scimunito 
o libertino  di  cattivo  gusto. 

Lover  va.  (t.  di  mar.)  cogliere,  dugliare 
(disporre  (una  fune)  a spire  sovrapposte  per 
modo  che  occupi  poco  spazio). 

Lowe  (pron.  lo  ; Sir  Hudson),  stor.  Sir 
Hudson  Lowe  (ufficiale  inglese  a cui  fu 
commesso  il  governo  di  Sant’Elena  durante 
la  prigionia  di  Napoleone  I;  1769-1844). 
Lowell  (geog.)  Lowell  (città  degli  Stati  Uniti 
d’America,  nel  Massachusetts;  è il  centro 
dell’industria  del  cotone). 

Loxodromie  sf.  (t.  di  geom.  e di  mar.) 
lossodromìa  (curva  descritta  sulla  super- 
ficie di  una  sfera,  che  taglia  tutti  i meri- 
diani sotto  un  medesimo  angolo  , e linea 
curva  che  descrive  la  nave  seguendo  sempre 
lo  stesso  rombo  del  vento). 
Loxodromique  agg.  (t.  di  geom.  e di  mar.) 
lossodròmico  - ligne  loxodromique , (o, 
sostant.)  la  loxodromique,  linea  lossodro- 
mica, la  lossodromica  (V.  Loxodromie). 
Loyal  agg.  leale;  fedele;  sincero;  probo; 
onoralo;  onesto;  retto;  galantuomo  (se- 
condo il  caso)  I!  legittimo,  schietto,  non 
fatturato;  secondo  il  prescritto  della  legge. 
Loyalement  amlealmente;  fedelmente;  ono- 
ratamente; onestamente  (secondo  il  caso). 
Loyauté  sf.  lealtà;  probità;  fedeltà;  inte- 
grità; onestà  (secondo  il  caso). 

Loyer  sm.  pigione  ; fitto,  affitto  - donner 
à loyer,  dare  a pigione;  affittare  ||  salario, 
mercede;  guiderdóne,  premio,  ricompensa. 
Lozère  (geog.)  Lozère  (gruppo  di  montagne 
facente  parte  delle  Cevenne,  e da  cui  na- 
scono il  Lot,  il  Tarn  (pron.  lar)  e l’Allier) 
-Lozère  (geog.)  Lozère  (dipartimento  fran- 
cese, formato  da  una  parte  della  Lingua- 
doca;  capoluogo  Mende). 
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Lubeck  ( geog .)  Lubecca  (città  libera  della 
Germania). 

Lubeckois  agg.  lubecchese,  di  Lubecca  - 
sm,'  Lubecchese,  abitarne  di  Lubecca. 
Lnbie  sf.  ( voce  fam.)  capriccio,  ghiribizzo, 
grillo,  frullo,  fantasia  - il  lui  prend  souvent 
des  lubies,  egli  ha  spesso  de’ grilli  pel  capo. 
Lublin  (geog.)  Lublino  (città  della  Russia, 
capoluogo  di  governo,  nell’antica  Polonia). 
Lubricité  sf.  lubricità,  impudicizia;  lus- 
suria; lascivia;  oscenità. 

Lubrifier  va.  lubricare,  rendere  lùbrico; 

rendere  sdrucciolevole. 

Lubrique  agg.  lùbrico,  impudico;  lascivo; 
osceno  |]  lubrico,  sdrucciolevole. 
Lubriquement  avv.  lubricamente;  lasciva- 
mente; oscenamente. 

Lue  (Saint),  stor.  San  Luca  (V.  Parte  1a). 
Lucain  (stor.)  Lucano  (poeta  Ialino,  autore 
della  Farsaglia;  39-65). 

Lucane  sm.  lucànide  (sorta  d’insetto  co- 
leottero) - lucane  cerf , cervo  volante  (in- 
setto : il  lucanus  cervus). 

Lncanie  (geog.)  Lucània  (antica  provincia 
d’Italia,  nella  Magna  Grecia). 

Lucarne  sf.  abbaìno;  finestrella  (sul  letto). 
Lucayes  (geog.)  Lucaie  (isole  d’America , 
nell’Atlantico  ; appartengono  all’Inghilterra). 
Luce,  Lucins  (pron.  s finale),  stor.  Lùcio 
(V.  Parte  1a). 

Lucerne  (geog.)  Lucerna  (V.  Parte  la). 
Lucide  agg.  lùcido,  chiaro  - lucides  in- 
tervalles, lucidi  intervalli. 

Lucidement  avv.  lucidamente,  con  luci- 
dezza, con  chiarezza;  in  modo  lucido. 
Lucidité  sf.  lucidità,  lucidezza  ||  (nel  ling. 
de’  magnetizz.)  lucidità. 

Lucie  np.  Lucìa  - Lucie  (Sainte),  stor. 
Santa  Lucia  ( V.  Parte  1 a)-Lucie  (Sainte-), 
geog.  Santa  Lucia  (V.  Parte  1a). 

Lucien  (stor.)  Luciano  (V.  Parte  1a). 
Lucifer  (pron.  liisifèr,  s aspra),  sm.  Lu- 
cìfero, Sàtana  ||  (in  astron.)  Lucifero,  Ve- 
nere (pianeta)  ||  (fig.)  demonio,  nabisso, 
demonio  in  carne  ed  ossa. 

Lucine  (mitol.)  Lucina  (dea  che  presiedeva 
alla  nascita  dei  bambini). 

Luciole  sf.  lùcciola  (insello). 

Luçon  o Manille  (geog.)  Luçon  o Manilla 
(V.  Parte  1a). 

Lucques  (geog.)  Lucca  (V.  Parte  1a). 
Lucratif  agg.  lucrativo;  lucroso. 
Lucrativement  avv.  lucrosamente , con 
lucro;  in  modo  lucrativo. 

Lucre  sm.  lucro,  guadagno;  utilità;  profitto; 
civanza. 

Lucrèce  (stor.)  Lucrezia  (V.  Parte  1a)  - 
Lucrèce  (stor.)  Lucrezio  (V.  Parte  1a). 
Lueubration  V.  Élucubration. 

Lucullus  (pr.sfin.),  st.  Lucullo ( V. Parte  I a). 


Lucumon  sm.  lucumòne  (principe  o capi 
etrusco). 

Lucumonie  sf.  lucumonìa  (dignità  di  lucu 
mone  e paese  governalo  da  un  Iucumone) 
Ludion  sm.  ( t . di  fis.)  diavolo  di  Cartesh 
(figurina  vuota  di  vetro,  che,  posta  in  un; 
boccia  piena  d’acqua,  per  la  pressione  del 
l’aria  sale  o scende). 

Ludlow  (pron.  liidiò),  stor.  Ludlow  (re- 
pubblicano  inglese;  uno  dei  giudici  di 
Carlo  I;  1620-1693). 

Luette  sf  ùgola, ùvola  (appendice  carnosa  chi 
pende  all’estremità  del  palato, presso  le  fauci) 
Lueur  sf.  barlume,  luce  fioca,  debole  splen 
dore  ||  (fig.)  barlume;  apparenza;  raggio 
filo  (secondo  il  caso):  avoir  quelque  lueui 
d’espérance,  avere  un  barlume,  un  filo,  ur 
raggio  di  speranza. 

Lugano  (geog.)  Lugàno  (V.  Parte  1a);1 
Lngdunnm  (pron.  liigdùnòm’),  geog.  Lug- 
dunum  (nome  latino  della  città  di  Lione); 
Lugubre  agg.  lugùbre,  triste;  feràle;  fù- 
nebre; luttuoso  ||  lugubre,  malauguroso. 
Lugubrement  avv.  lugubrmente,  in  mode 
lugubre.  * 

Lui  pron.pers.  egli;  lui:  lui  et  moi,  egli 
ed  io,  lui  ed  io,  io  e lui  ||  lui  : je  choisit, 
lui  de  préférence,  scelgo  lui  di  preferenze? 
- part.  pron.  gli,  a lui;  le,  a lei:  vous 
lui  direz,  voi  gli  direte  o voi  le  direte  - 
vous  lui  parlerez,  voi  gli  o le  parlerete 
(secondo  il  senso). 

Luire  (v.irr.difett.:  ger.  luisant;  pp.  lui; 
près.  ind.  je  luis  ; mancano  il  pass.  rem.  ; 
l’imperat.  e l’imperf.  sogg.)  vn.  lùcere 
rilùcere,  splendere;  brillare  ||  luccicare  a 
lampeggiare  ; sfavillare  (secondo  il  caso)  || 
(fig.)  lucere,  risplendere  ||  lucere,  rilucere/ 
splendere,  balenare:  voilà  un  rayon  d’est 
pérance  qui  nous  luit!  ecco  un  raggio  dis 
speranza  che  splende  ai  nostri  occhi!;  ecco,' 
ci  balena  un  raggio  di  speranza! 

Luisant  agg.  lucente;  risplendente,  splen- 
dente; sfavillante;  lampeggiante;  fulgente; 
fùlgido  (secondo  il  caso):  une  peau  lui- 
sante, una  pelle  lucente  - ver  luisant, 
lucciolato  (bacherozzolo  che  luce  come  la 
lucciola,  ma  non  vola)  - sm.  lustro;  lucido; 
lucentezza  : le  luisant  d’une  étoffe,  il  lu- 
cido di  una  stoffa. 

Luitprand  (stor.)  Luitprando  (re  dei  Lon- 
gobardi dal  712  al  744;  fu  savio  legislatore). 
Lumachelle  sf.  lumachella  (sorta  di  marmo 
che  contiene  una  grande  quantità  di  con- 
chiglie) 

Lulli  (stor.)  Ltilli  (violinista  italiano,  alia 
corte  di  Luigi  XIV;  creatore  dell’opera  a 
Parigi;  1633-1687). 

Lumbago  [pron.  lonbagò),  sm.  ( t . di  med.\ 
lombàgine,  lombàggine. 


Lunibres  ( pron . lombi*’),  geog.  Lumbres 
(città  di  Francia , capoluogo  di  cantone 
•(Passo  di  Calais),  circond.  di  Saint-Omer; 

. 1,300  abit.) 

Lumière  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  luce  ||  luce,  lume,  splendore, 
chiarore,  chiaro  ||  la  luce,  il  giorno  ||  luce, 
lume  del  giorno  ||  lume,  lucerna;  face; 
candela  accesa  (secondo  il  senso)  ||  (fig.) 
luce,  lume;  dottrina,  sapere  ||  acùme;  in- 
telletto ; chiarezza  di  mente  - la  lumière 
de  la  raison,  il  lume  della  ragione  ||  lume, 
schiarimento,  notizia  ||  luce,  vista:  il  a 
perdu  la  lumière,  ha  perduto  la  vista,  è 
privo  della  luce  degli  occhi  - mettre  en 
lumière  (fig.)  mettere  in  luce  (una  ve- 
rità, ecc.)  ||  vista;  penetrazione,  perspicacia 
||  luce,  splendore;  gloria;  face;  luminare: 
il  est  la  lumière  de  son  siècle,  è lo  splen- 
dore, l’ornamento  del  suo  secolo  ||  cogni- 
zione; indizio;  schiarimento;  informazione: 
donnez-moi  quelque  lumière  sur...,  da- 
temi alcune  informazioni  intorno  a...  ||  fo- 
cone, lumiera  (di  un’arma  da  fuoco)  ||  mira 
(di  uno  strumento);  fesso  (del  traguardo), 
buco  da  prendere  la  mira  11  sfiatatoio. 
Lumignon  sm.  moccolaia,  lucìgnolo  (di  can- 
! dela  accesa)  ||  mòccolo,  moccoletlo. 
'Luminaire  sm.  luminare  ||  lumi,  illumina- 
zione, luminaria,  quantità  di  lumi  accesi  || 

: (popol.)  la  vista. 

Lumineusement  avv.  luminosamente,  in 
>1  modo  luminoso. 

Lumineux  agg.  luminoso:  un  corps  lumi- 
neux, un  corpo  luminoso  ||  luminoso,  rag- 
giante, sfolgorante  ||  (fig.)  luminoso,  sfol- 
gorante. 

Lunaire  agg.  lunare,  della  luna  - Lunaire 
sf.  lunaria  (pianta). 

Lunaison  sf.  lunazione  (tempo  del  corso 
della  luna). 

Lunatique  agg.  lunàtico  ||  (fig.)  lunatico, 
; capriccioso;  variabile;  fantastico  - sm.il 
lunatico  (del  Vangelo)  |)  uomo  lunatico, 
; capriccioso,  fantastico. 

Lunch  (pron.  leunsc,  se  come  in  scena), 
Luncheon  (pron.  leunsceun’,  se  come  in 
| scena),  sm.  merenda;  spuntino  (voce  del- 
l’uso),  piccolo  pasto  fra  la  colazione  ed  il 
desinare. 

Lundi  sm.  lunedì  - faire  le  lundi  (loc. 

' popol.)  fare  la  lunediana. 

Lune  sf.  luna  (il  satellite  della  terra)  ||  le 
fasi  della  luna  ||  (per  estens.)  luna,  satel- 
lite (di  altri  pianeti)  - nouvelle  lune,  luna 
nuova  - pleine  lune,  luna  piena  - (popol.) 
un  visage  de  pleine  lune,  un  viso  che 
pare  la  luna  in  quinta  decima,  che  pare  la 
luna  piena  - lune  rousse,  luna  rossa  di 
aprile  - clair  de  lune,  il  chiaro  di  luna  11 


(poet.)  luna,  mese  - (fam.)  être  sujet  a 
des  lunes,  avoir  des  lunes,  essere  luna- 
tico, patire  di  luna,  andare  a punti  di  luna 

- lune  de  miei,  luna  di  miele  (i  primi 
mesi  di  matrimonio)  - aboyer  à la  lune 
(fig.  e prov.)  abbaiare  alla  luna  (dire,  par- 
lare, gridare  inutilmente)  - faire  un  trou 
à la  lune,  fuggirsene  di  nascosto;  (ed  in 
altro  senso)  fare  fallimento  portandosi  via 
i denari;  (popol.)  dare  un  canto  in  paga- 
mento ||  luna  (pesce)  ||  (t.  ant.  di  chim.) 
luna,  argento -Lune  (Monts  de  la),  geog. 
Monti  della  Luna  (V.  Luna,  Parte  1"). 

Luné  agg.  lunato  (fatto  a luna  o a mezzaluna). 
Lunebourg  (geog.)  Luneborgo  (città  forti- 
ficata di  Prussia). 

Lunel  (geog.)  Lunel  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Hérault,  pron.  ero),  cir- 
condario di  Monpellieri;  6,500  abit.)  - 
Lunel  sm.  vino  di  Lunel. 

+Lunetier  sm.  occhialaio;  òttico  - agg.  che 
porta  gli  occhiali. 

Lunette  sf.  occhiale;  lente;  (al  pi.)  occhiali 

- d’approche,  o lunette  de  longue 
vue,  (o  semplic.)  lunette,  cannocchiale  - 

d’opera,  cannocchiale  da  teatro  - zzi  de 
chevai,  paraocchi  (dei  cavalli)  - mettre, 
prendre  des  lunettes  (fig.)  mostrarsi  se- 
vero - chacun  voit  avec  ses  lunettes 
(loc.prov.)  ciascuno  ha  il  suo  modo  di  ve- 
dere, di  giudicare  - voir  les  choses  par  le 
petit  bout  de  la  lunette  (fig.)  vedere  le  cose 
esagerale  ||  (t.  d’orolog.)  lunetta  (cerchio 
di  sopra  della  cassa)  ||  forchetta  (del  petto 
d’un  pollo)  ||  (t.  di  fortif.)  lunetta  ||  (t,  di 
archil.)  lunetta  ||  bocca,  foro  (d’un  cesso;. 
Lunéville  (^o^.)Luneville (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario;  18,000  abit.) 
Lunifornie  agg.  luniforme,  che  ha  forma 
di  luna  - lettres  luniformes  (t.  di  diplom.) 
lettere  luniformi. 

Luni-solaire  agg.  ( t . d’astron.)  lunisolare 
(che  si  riferisce  alla  luna  ed  al  sole). 
Luniste  sm.  lunista,  chi  crede  all’influenza 
della  luna. 

Lunule  sf.  (t.  d’astron.)  lùnula  (satellite 
di  Giove  e di  Saturno)  ||  (t.  di  geom.)  lu- 
nula (figura  che  ha  forma  di  luna  crescente). 
Lunulé  agg.  fatto  a mezzaluna. 

Lupata  (Monts),  geog.  Monti  Lupata  (monti 
al  sud-est  dell’Africa). 

Lupercales  sf.pl.  (t.  di  slor.  ant.)  Luper- 
cali (feste  in  onore  del  dio  Pane). 

Lupin  sm.  lupino  (pianta  leguminosa  e suo 
seme). 

Lupinaire  sm.  lupinaio,  mercante  di  lupini. 
Luron  sm.  buon  compagnone,  buontempone, 
giovialone  ||  uomo  franco;  uomo  ardito,  che 
sa  mostrare  il  viso  - (al  fem.):  luronne, 
donna  ardita,  ch&  non  si  lascia  intimorire. 


Lusace  (geòg.)  Lusàzia  (antica  regione  delia 
Germania  mediana,  divisa  fra  la  Prussia  e 
la  Sassonia). 

Lusiades  sm.pl  Lusìadi  (nome  poetico  dei 
Portoghesi). 

Lusignan  ( geog .)  Lusignano  (capoluogo  di 
cantone  (Vienne),  circondario  di  Poitiers; 
2,300  abit.)  - Lusignan  ( stor .)  Lusignano 
(V.  Parie  la). 

Lusitanie  (geog.)  Lusilània  (V.  Parte  la). 

Lusitanien  agg.  lusitano,  della  Lusitan  a - 
sm.  Lusitano  (abitante  della  Lusitania). 

Lussac  (geog.)  Lussac  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Gironda),  circondario 
di  Libourne;  2,000  abit.) 

Lustrage  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  lustratura, 
il  lustrare. 

Lustral  agg.tf.d’ant.^ttslra  le  - eau  lustrale, 
acqua  lustrale  (acqua  purifìcaloria)  ; (e  per 
estews.)acqua  santa; (ed ancora) il  battesimo. 

Lustration  sf.  ( t . d’antic.)  lustrazione  (sa- 
crificio e cerimonie  d’espiazione  o di  pu- 
rificazione). 

Lustre  sm.  lustro,  lustratura,  pulimento  ||  lu- 
stro; lùcido;  lucentezza;  splendore  (secondo 
il  senso)  ||  lustro, vernice  ||  (fig.)  lustro,  splen- 
dore ; grandezza  ; magnificenza  ; nobiltà  ; me- 
rito; pregio;  spicco  (secondo  il  caso)  ||  lu- 
miera, lampadario  - (in  ling.  teatr.)  cheva- 
lier du  lustre,  applauditore  prezzolalo  - 
Lustre  sm.  lustro  (lo  spazio  di  cinque  anni). 

Lustrer  va.  (I.  d’arti  e mest.)  lustrare, 
dare  il  lustro  a...  ; pulire. 

Lustreur  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  lustratore 
(colui  che  dà  il  lustro  alle  stoffe,  ecc.) 

Lustrine  sf.  (in  comm.)  lustrino  (stoffa). 

Lnstroir  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  brunitoio 
(strumento  d’acciaio,  di  pietra  o di  denti 
d’animali, con  cui  si  bruniscono  i metalli, ecc.) 

Lustucru  sm.  (fam.  e dispreg.)  figura  ri- 
dicola ||  povero  diavolo. 

Lut  ( pron . lût’),  sm.  (t.  di  chim.)  loto,  luto 
(composizione  di  sostanze  tenaci, che  si  ado- 
pera per  chiudere  vasi). 

Lutaire  sf.  lularia  (sorta  d’alga). 

Lutation  sf.  (t.  di  chim.)  lutatura,  il  lutare. 

Lutèce  (geog.)  Lulèzia  (l’antico  nome  di 
Parigi;  V.  Lutezia,  Parte  la). 

Lutei*  va.  (t.  di  chim.)  lutare,  intonacare 
o chiudere  con  luto  (i  vasi  che  si  vogliono 
esporre  al  fuoco). 

Luth  ( pron . Hit’),  sm.  liuto,  leuto  (antico 
strumento  musicale  a corda). 

Luther  (pron.  liilèr;  Martin),  stor.  Mar- 
tino Lutero  (V.  Parte  1a). 

Luthéranisme  sm.  luteranismo  (dottrina 
di  Lutero;  religione  dei  luterani). 

Lutherie  sf.  arte  del  liutaio,  l’arte  di  fare 
liuti  ||  fabbrica,  magazzino  o commercio 
di  strumenti  musicali  a corda. 


Luthérien  agg.  luterano,  di  Lutero  - sm. 
luterano  (seguace  della  dottrina  di  Lutero). 

Luthier  sm.  liutaio  (chi  fa  liuti,  violini,  chi- 
tarre e simili  strumenti  musicali  a corda). 

Lutin  sm.  folletto,  spirito  folletto  ||  (fig.  e 
fam.)  folletto,  demonietto,  diavoletto,  na- 
bisso:  il  ne  dort  non  plus  qu’un  lutin, 
non  dorme  più  di  un  folletto,  è un  folletto 
che  non  dorme  mai  - agg.  vivace,  vivo, 
vispo;  svegliato  - un  air  lutin,  una  cera 
vispa;  un’aria  svegliala  - une  figure  lu- 
tine, una  faccia  birichina  (v.  popol.) 

Luthier  vn.  fare  il  folletto,  fare  il  diavoletto 
- va.  tormentare,  inquietare,  molestare. 

Lutrin  sm.  leggìo  (arnese  di  legno  o di  me- 
tallo sul  quale  si  - posa  il  libro  per  leggere 

0 cantare  nel  coro  delle  chiese)  ||  (collettiv.) 

1 cantori;  il  coro. 

Lutte  sf.  lotta  ||  rissa  ||  (fig.)  lotta,  guerra; 
conflitto  ||  (fig.)  lotta,  gara  - emporter 
quelque  chose  de  haute  lutte  (fig.  e fam.) 
venire  a capo  di  alcuna  cosa  di  viva  forza, 
ottenerla  a viva  forza,  per  prepotenza.  ' 

Lutter  vn.  lottare,  fare  o giocare  alla  lotta 
||  (perestens.)  lottare, combattere:  les  deux, 
armées  luttèrent,  i due  eserciti  combatte- 
rono ||  (fig.)  lottare,  gareggiare:  lutter  d’élo • 
quence,  lottare,  gareggiare  di  eloquenza  |(f 
lottare;  contendere;  resistere:  lutter  contre 
sa  destinée, lottare  contro  il  proprio  destino. 

Lutteur  sm.  lottatore  (chi  lotta  o combatte;: 
chi  si  esercita  alla  lotta). 

Luxation  sf.  (t.  di  chir.)  lussazione,  slo- 
gamento, slogatura  d’un  osso. 

Luxe  sm.  lusso;  pompa;  fasto,  sfarzo  ; sonino) 
silà,  magnificenza  eccessiva  ||.  lusso,  sfoggici 
Il  (fig)  lusso,  profusione,  copia;  superfluità; 

Luxembourg-  ( geog.  ) Lussemburgo  (Vi 
Parte  la)  - Luxembourg  (Due  de),  stor ' 
Duca  di  Lussemburgo  (maresciallo  di  Fran-j 
eia  nel  1675;  vinse  la  battaglia  di  Fleurus 
(1690),  e quella  di  Neerwinden  (1693);  morì 
nel  1695). 

Luxembourgeois  agg.  lussemburghese  (del 
Lussemburgo;  - sm.  Lussemburghese  (abi- 
tante del  Lussemburgo). 

Luxer  va.  (i.  di  chir.)  lussare,  slogare  - 
vnp.  lussarsi,  dislogarsi. 

Luxeuil  (geog.)  Luxeuil  (capoluogo  di  can- 
tone (Haute-Saône),  circondario  di  Lure; 
4,900  abit.) 

Luxor  (geog.)  Luxor  (villaggio  dell’Alto 
Egitto;  V.  Louqsor). 

Luxueusement  avv.  lussuriosamente,  con 
lusso. 

Luxueux  agg.  (neol.)  lussureggiante,  che 
ha  lusso,  che  sfoggia  mollo  lusso;  sontuoso; 
fastoso;  sfarzoso. 

Luxure  sf.  lussùria,  libidine;  lascivia;  in* 
continenza. 
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Luxuriance  sf.  rigoglio  soverchio,  il  lussu- 
reggiare delle  piante  che  gettano  troppe 
[rondi. 

Luxuriant  agg.  ( pari,  di  vegetazione)  lus- 
sureggiante, rigoglioso;  sovrabbondante  di 
rami  e di  fronde  ||  ( per  estens.)  lussureg- 
giante, sovrabbondante  di  lusso. 

Luxurieusement  avv.  lussuriosamente;  la- 
scivamente; libidinosamente. 

Luxurieux  agg.  lussurioso;  lascivo;  libi- 
dinoso. 

Luynes  (Charles  d’Albert,  Due  de),  stor. 
Carlo  d’Albert,  Duca  di  Luynes  (favorito  di 
Luigi  XIII;  1577-1621). 

Lnzech  ( pron . liisèk’),  geog.  Luzech  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Loi),  cir- 
condario di  Cahors;  2,000  abit.) 

Luzerne  sf.  medica,  erba  medica,  cedràn- 
gola (sorta  di  trifoglio;  pianta). 

Luzernière  sf.  campo  o terreno  seminato 
a erba  medica  (V.  Luzerne). 

Lycanthrope  sm.  (t,  di  med.)  licànlropo, 
persona  affetta  da  licantropia  (V.  Lycan- 
thropie). 

Lycantliropie  sf.  ( t . di  med.)  licantropia 
(malattia  mentale  per  cui  l’infermo  s’im- 
magina di  essere  diventato  un  lupo). 

Lycaon  ( mitol .)  Licaone  (re  dell’Arcadia, 
trasformalo  in  lupo  da  Giove). 

Lycaonie  {geog.)  Licaònia  (antico  paese  del- 
l’Asia Minore;  capitale  Iconio). 

Lycée  (stor.)  Licèo  (passeggiata  di  Atene,  ove 
Aristotile  dava  le  sue  lezioni)  - Lycée  sm. 
{in  tutte  le  sue  accezioni  antiche  e mo- 
derne) licèo  ||  ( antic . a Parigi)  liceo,  ate- 
nèo, università  |j  ( oggig .)  liceo  (nomedi 
tutti  gli  istituti  di  istruzione  secondaria  in 
Francia,  chiamati  Collegi  reali  sotto  la  Re- 
staurazione e sotto  Luigi  Filippo). 

Lycéen  sm.  studente  od  allievo  di  liceo. 

Lychnide  sf.  lìcnide  (pianta). 

Lychnis  (pron.  s finale),  sm  V.  Lychnide. 

Lycie  (geog.)  Licia  (V.  Parte  1a). 

Lyciet  sm.  licio  (pianta). 

Lycophron  (stor.)  Licofròne  (poeta  greco, 
autore  del  poema  Cassandra;  visse  nei 
in0  secolo  av.  G.  C.) 

Lycopode  sm.  licopòdio  (sorta  di  pianta  crit- 
togama) ||  licopodio,  solfo  vegetale  (polvere 
che  si  raccoglie  nelle  capsule  di  detta  pianta). 

Lycurgue  (stor.)  Licurgo  (V.  Parte  \*)., 

Lydie  np.  Lìdia  - Lydie  (geog.  ant.)  Lìdia 
(V.  Parte  1a). 

Lydien  agg.  lidio,  di  Lidia;  che  ha  rap- 
porto all’antica  Lidia  - mode  lydien  (t.  di 
mus.)  modo  lidio  (genere  di  musica  greca 
esprimente  dolore). 

Lymphatique  agg.  (t.  d'anat.)  linfàtico, 
appartenente  alla  linfa  - vaisseaux  lym- 
phatiques, vasi  linfatici  - tempérament 


lymphatique  (t.  di  med.)  temperamento 
linfatico,  costituzione  linfatica. 

Lymphe  sf.  (t.  d’anat.)  linfa  (umore  bianco 
simile  all’acqua,  che  trovasi  ne’vasi  linfatici) 
Il  (t.di boi.)  linfa  (umore  acqueo  delle  piante). 
Lynch  (p/m.lìnsc,  se  come  in  scena  ; John), 
stor.  Giovanni  Lindi  (giudice  della  Carolina, 
nel  xvi°  secolo)  - Lynch  (Loi  de),  stor. 
Legge  di  Linch  (legge  sommaria  degli  Stati 
Uniti  d’America,  in  virtù  della  quale  si  pro- 
cede con  giustizia  sommaria  contro  i colpe- 
voli che  l’insufficienza  delle  leggi  potrebbe 
lasciare  impuniti). 

Lynx  (pron.  lenks),  sm.  lince  (quadrupede 
carnivoro);  (secomlo  alcuni  Loup-cervier) 
cerviere,  lupo  cerviere  - avoir  des  yeux 
de  lynx  ( fig .)  avere  occhi  di  lince,  avere 
occhio  lìnceo  (cioè:  vista  acutissima)  ;(e  fig.) 
aver  grande  acume  o perspicacia  di  mente. 
Lyon  (i/0O0.)Lione(citlà  di  Francia, capoluogo 
del  dipartimento  del  Rodano;  376,700  abit.) 
Lyonnais  (geog.)  Lionese  (antica  provincia 
di  Francia;  oltre  il  Lionese  propriamente 
dello,  comprendeva  il  Forez  e il  Beaujolais) 
- Lyonnais  agg.  lionese,  di  Lione  - sm. 
Lionese  (abitante  o nativo  di  Lione). 
Lyonnaise  (geog.)  Lionese(una  delle  quattro 
provincie  nelle  quali  Augusto  divise  la  Gallia 
Transalpina). 

Lyons-la-Forêt  (geog.)  Lyons-la-Forel  (ca- 
poluogo di  cantone  (Eure),  circondario  di 
Andelys;  1,300  abit.) 

Lyre  sf.  lira;  cetra  (antico  strumento  mu- 
sicale a corde)  ||  (t.  d’astron.)  Lira  (costel- 
lazione dell’emisfero  settentrionale)  ||  (t.  di 
zool.)  lira  (nome  di  due  specie  di  pesci)  || 
lira,  menura,  uccello  lira  (sorta  di  uccello). 
Lyrique  agg.  lìrico  - poesie  lyrique,  li- 
rica, poesia  lirica  (che  si  cantava  sulla  lira); 
(t.  teatr.)  poésia  lirica  (poesia  fatta  per  es- 
sere posta  in  musica  e cantata)  - poète  ly- 
rique, poeta  lirico,  chi  scrive  versi  lirici. 
Lyrisme  sm.  (neol.)  lirismo,  carattere  lirico; 
sublimità  di  stile;  linguaggio  inspirato  |f 
(iron.)  affettazione  ||  (in  gener  ) lirismo, 
entusiasmo. 

Lys  (La),  geog.  la  Lys  (fiume  di  Francia 
e del  Belgio,  sbocca  nella  Schelda  a Gand: 
diede  il  nome  ad  un  dipartimento  francese, 
oggi  Fiandra  occidentale). 

Lysandre  (stor.)  Lisandro  (generale  lace- 
dèmone; v°  secolo  av.  G.  G.) 

Lysias  (pron.  lisiàss’),  stor.  Lisia  (oratore 
ateniese;  437-378  av.  G.  G.) 

Lysimachie  (pron.  lisimakì),  sf.  lisimàchia 
(pianta). 

Lysimaque(sfor  jLisìmacofgenerale  di  Ales- 
sandro, quindi  redi  Tracia; 362-282 a v.G.C.) 
Lysippe  (sfor.)Lisippo(scultore greco,  visse 
nel  iv°  secolo  av.  G.  G.) 
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ï (pron.  emm*J,  5/V;  ( pron . in’,  col  suono 
di  e breve),  sm.  M (la  tredicesima  lettera 
dell’alfabeto  francese). 

Ma  agg.possess.f.  mia,  la  mia:  ma  sœur , 
mia  sorella. 

Mab  (pron.  màb’),  sf.  Mal),  fata;  regina 
personaggio  fantastico  inglese). 

Mabillon  ( stor  i Mabillon  (dotto  benedettino 
francese;  1632-1707). 

Mably  (Bonnot  de),  stor.  Bonnot  di  Mably 
(letterato  francese;  1709-1785). 

Macabre  (Danse),  sf.  danza  macabra,  ridda 
de’  morti. 

Mac- Adam  (pron.  makdàm’),  stor.  Mac- 
Adam  (ingegnere  scozzese,  inventore  di  un 
sistema  di  lastricatura  od  assodamento  delle 
strade;  1757-1837). 

Macadam  ( pron.  makadàm’j,  sni.  macadam, 
lastricamento  alla  Mac-Adam. 
Macadamisage  sm.  lastricatura  alla  Mac- 
Adam,  il  lastricare  a macadam,  con  cemento 
alla  Mac-Adam  (V.  Macadam). 
Macadamiser  va.  lastricare  alla  Mac-Adam, 
fare  un  lastrico  alla  Mac-Adam  (V.Macadam). 
Macaire  (Saint),  stor.  San  Macario  (soli- 
tario delia  Tebaide;  300-390). 

Macao  (geog.)  Macao  (V.  Parte  1a)-  Macao 
sm.  macao  (voce  dell’uso),  sorta  di  giuoco 
alle  carte. 

Macaque  sm.  macaco  (sorta  di  scimia). 
Macaron  sm.  amaretto  (sorta  di  confetto) 
- Macaron  sm.  sorta  di  pettine  ovale. 
Macaroné  agg.  (aggiunto  di  pâte)  fatto  a 
guisa  deila  pasta  degli  amaretti,  condilo 
con  mandorle  e zucchero. 

Macaronée  sf.  ( t . di  letter.)  maccheronica, 
maccheronèa,  componimento  maccheronico 
'componimento  poetico  scherzevole,  misto 
di  latino  e di  volgare). 

Macaroni  sm.  ( usato  solo  al  sing.)  mac- 
cheroni - manger  du  macaroni,  man- 
giare maccheroni. 

Macaronique  agg.  (t.  di  letter.)  macche- 
ronico - poesie  macaronique,  poesia  mac- 
cheronica (V.  Macaronée). 

Macaronisme  sm.  (t.  di  letter.)  composi- 
zione maccheronica  I!  il  genere  macche- 
ronico. 

Macaroniste  sm.  (t.  di  letter.)  poeta  mac- 
cheronico, chi  scrive  maccheroniche o poesie 
maccheroniche. 

Macassar  (geog.)  Macassar  (V.  Parte  1a)  - 
Macassar  (Detroit  de),  geog.  Stretto  di 
Macassar  (V.  Macassar,  Parte  1a). 
Macbeth  (stor.)  Màcbeth  (V.  Parte  1a). 


Mac-Carthy  (stor.)  Mac-Carthy  (geografo 
francese;  1785-1835). 

Macdonald  (stor.)  Macdonald  (maresciallo 
di  Francia,  duca  di  Tàranto;  1765-1840). 
Macédoine  (geog.)  Macedònia  (antico  regno 
a nord-est  della  Grecia,  oggidì  fa  parte  della 
Turchia  europea;  città  capitale  Salonicco) 

- Macédoine  sf.  (t.  di  cuc.)  manicaretto, 
vivanda  composta  di  vari  legumi  o di  frutti 
diversi  ||  (fìg.,  t.  di  letter.)  miscellànea. 

Macédonien  agg.  macèdone,  della  Mace- 
donia - sm.  Macedone  (abitante  o nativo 
della  Macedonia). 

Macédonins  [pron.  s finale),  stor.  Mace- 
donio (patriarca  di  Costantinopoli,  capo  di 
eresia;  iv°  secolo). 

Macer  va.  V.  Masser. 

Macerate  (geog.)  Macerata  (città  d’Italia, 
fondala  sulle  rovine  dell’antica  Helvia  Ri- 
cino; 21,000  abit.) 

Macération  sf.  (t.  di  farm.)  macerazione,  ii 
macerare!]  (fìg.)  macerazione, mortificazione. 
Macérer  va.  (t.  di  farm.)  macerare,  met- 
tere o tenere  in  màcero  ||  (fig.)  macerare, 
mortificare  - vnp.  macerarsi,  essere  ma- 
ceralo ||  (fig.)  macerarsi,  mortificarsi;  tor- 
mentarsi con  austerità. 

Maceron  sm.  maceròne,  smirnio  (pianta). 
Machabée,  Maccabée(pron.makabé),  stor. 
Maccabèo  (V.  Parte  1a)  --  Machabées, 
Maccabées  (pron.  makabé), stor.  Maccabèi 
(V.  Parte  la)  - Machabées,  Maccabées 
(pron.  makabé),  sm.pl.  (t.  di  storia  sacra ) 
i Maccabei  (i  due  ultimi  libri  del  Vecchio 
Testamento,  i quali  contengono  la  storia  dei 
Maccabei). 

Mâche  sf.  valeriana  ortense,  erba  fu.(pianta) 

- Mâche  sf.  ( popol .)  pacchiamenlo;  scor- 
pacciata, pacchiata. 

Mâché  pp.  masticato  - papier  mâché,  carta- 
pesta - (fig.  e fam.)  besogne  toute  mâchée , 
! pappa  fatta. 

Machecoul  (pron.  masc’kù,  se  come  in 
! scena),  geog.  Machecoul  (capoluogo  di  can- 
: ione  (Loira  Inferiore),  circondario  di  Nantes  ; 
| 5,000  abit.) 

Mâchecoiilis  V.  Mâchicoulis. 

Mâche-dru  sm.  (voce  popol.)  ghiottone; 
i pacchione. 

Mâchefer  sm.  rosticci,  scorie  del  ferro. 
Màchelier  agg.  mascellare,  molare:  dent 
mâchelière,  dente  mascellare,  dente  mo- 
lare - (usato  come  sost .):  les  mâchelières, 
i mascellari,  i denti  mascellari. 
Mâchement  sm.  maslicamento,  il  masticare, 
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Mâchemoure  sf.  (t.  dì  mar.)  mazzamurro, 
rottame  di  biscotto.  . 

Mâcher  va.  masticare  - mâcher  son  frein, 
rodere  il  freno  ( anche  fig.)  - mâcher  a 
quelqu'un  sa  besogne  [fig.  e fam.)  smi- 
nuzzare ad  uno  i bocconi,  fargli  la  pappa, 
preparargli  il  lavoro  bell’e  fatto  - ne  point 
mâcher  une  chose  à quelqu’un , dire  aper- 
tamente e duramente,  parlare  fuor  dei  denti, 
parlare  chiaro  e tondo , spiattellarla  fuor 
dei  denti,  cantarla  chiara  |)  masticaechiare  || 
(fam.)  mangiare  con  sensualità  e ghiottorma 
- se  mâcher  le  cœur  (fig.)  tormentarsi. 
Màcheur  sm.  masticatore  - — de  tabac, 
masticatore  di  tabacco  ||  (popol.)  mangione, 
diluvione,  pacchione. 

Machiavel  (pron.  makiavèl  e,  secondo 
alcuni,  masciavèl),  stor.  Machiavelli  (V. 
Parte  1a)  - Machiavel  sm.  {fig.  e per 
estens.)  machiavelli,  uomo  politico  astuto 
e senza  scrupoli. 

Machiavélique  (pron.  makiavelìk’  e,  piu 
comunemente , masciavelìk’),  agg.  machia- 
vèllico, machiavellesco  (di  o da  Machia 
velli)  H (in  gener.)  machiavellico,  da  poli- 
tico scaltro,  furbo;  (ed  in  altro  senso ) per- 
fido, senza  buona  fede. 

Machiav  éliquement  (pron.  makiavelikmàn 
e,  più  comunemente,  masciavèl ik’màn), 
avv.  machiavellicamente,  machiavellesca- 
mente, in  modo  machiavellico;  perfidamente. 
Machiavéliser  {pron.  makiavelisé  e,  più 
comunemente,  masciavelisé),  vn.  agire  ma- 

chiavellicamenleo  machiavellescamente, ope- 
rare machiavellescamente,  a seconda  dei 
principi  di  Machiavelli. 

Machiavélisme  (pron.  makiavelìsm’  e,  più 
comunemente,  masciavelìsm’),sm.  machia- 
: vellismo,  dottrina,  sistema  politico  di  Ma- 
< chiavelli  H (per estens.)  machiavellismo,  scal- 
trezza, furberìa;  (ed  anche)  slealtà,  perfidia. 
Macliiavéliste  {pron.  ma kia velisi’  e,  più 
comunemente,  masciavelìsl’),  sm.  machia- 
vellista (partigiano  di  Machiavelli  ; chi  adotta 
le  massime  di  Machiavelli). 

Màchicatoire  sm.  masticatorio  (cosa  che 
si  mastica  senza  inghiottirla  ; tabacco  o 
droga  o farmaco  da  masticarsi). 
Mâchicoulis  sm.  (t.  ant.  d’archit.  mil) 

, ballatoio;  sporto  ||  caditoia,  piombatolo 
(apertura  fatta  nel  ballatoio). 

Machiller  va.  masticaechiare , masticare 
senza  tritare. 

Machin  sm.  ( voce  popol.)  colui,  quel  tale 
(persona  che  si  vorrebbe  nominare,  ma  il 
cui  nome  non  si  ha  pronto  alla  memoria). 
Machinal  agg.  macchinale,  di  macchina; 
che  appartiene  alle  macchine  ||  (fig.)  mac- 
chinale, automàtico:  des  mouvements  ma- 
chinaux, movimenti  automatici. 

Ghiotti,  Vocab.  frana. -itai. 
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Machinalement  avv.  macchinalmente,  da 
autòma. 

Machinateur  sm.  macchinatore,  apparec- 
chiatore di  insidie,  d’inganni,  di  frodi. 
Machination  sf.  macchinazione,  il  macchi- 
nare; trama;  intrigo. 

Machine  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
macchina  ||  macchina,  ordigno,  ingegno,  con- 
gegno - — à coudre,  macchina  da  cucire 

- — hydraulique,  macchina  idraulica  - 

— à vapeur,  macchina  a vapore  - ma- 
chines de  guerre,  macchine,  ordigni  o stru- 
menti da  guerra  - — à mâter  (t.di  mar.) 
macchina  da  alberare  - machine -outil , 
macchina  utensile  - ~ électrique , mac- 
china elettrica  - — infernale,  macchina  in- 
fernale - (poet.)  In  machine  de  l’univers, 
la  macchina  mondiale  ||  (fig.)  macchina, 
mole,  opera  |l  macchina  (persona  senza  in- 
telligenza, senza  energia)  - être  machine, 
essere  come  una  macchina  ; essere  schiavo 
dell’abitudine  (|  (fig.)  molla,  mezzo  ||  mac- 
chinazione, trama;  intrigo;  tràppola,  in- 
sidia H (t.  di  teatro)  macchina  (per  fare 
trasformazioni,  cambiamenti  repentini  di 
scena,  apparizioni,  ecc.),  macchinismo  ( voce 
dell’uso  da  alcuni  ripresa)  il  (t.  de’ cal- 
zolai) composto  di  cera  bianca  e di  zolfo. 

Machiné  agg.  e pp.  macchinato  H allestito 
(V.  Machiner)  - théâtre  machiné,  teatro  in 
cui  sono  disposti  macchinismi  (V.  Machine) 
per  le  trasformazioni  - table  machinée, 
tavolo  preparato  per  giuochi  di  prestigio. 
Machiner  va.  (t.  di  teatro ) allestire,  dis- 
porre i macchinismi  (voce  dell’uso,  ma  da 
alcuni  ripresa ),  le  macchine  (di  un  teatro, 
per  le  trasformazioni , i cambiamenti  di 
scena,  ecc.)  Il  (fig.)  macchinare,  tramare,  or- 
dire ||  (t.  dei  calzolai)  imbiancare  do  spago) 
con  un  composto  di  cera  bianca  e di  zolfo. 
Machineur  sm.  macchinatore , chi  mac- 
china, trama  (insidie,  ecc.) 

Machinisme  sm.  l’arte  del  macchinista  o del 
meccanico  ||  (fig.,  t.  di  letter.  e di  belle  arti) 
abuso  di  colpi  di  scena,  dei  mezzi  d’effetto. 
Machiniste  sm.  macchinista  (chi  inventa  o fa 
o dirige  macchine)  ||  (t.di  te  atro)  macchìiùsìa 
(chi  prepara  le  decorazioni,  le  scene,  ecc.) 
Machinoir  sm.  (t.  de’  calzolai)  arnese  fallo 
a guisa  di  pettine  con  cui  si  intride  lo  spago 
col  composto  di  cera  e di  zolfo  detto  ma- 
chine (V.  Machine,  t.  de’  calzolai). 
Mâchoire  sf.  mascella,  ganascia  - (popol.) 
jouer  des  mâchoires,  far  lavorare  le  man- 
dibole, mangiare  ||  (al  pi,  t.  di  tecnol.)  ga- 
nasce H mascella  del  cane  d’un  archibugio 
- (fig-  e popol)  une  mâchoire,  un  uomo 
ottuso,  un  babbeo,  un  cretino. 
Mâchonnement  sm.  biascicamento,  il  bia 
scicare,  il  masticaechiare. 

i.2 
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Mâchonner  va.  (t.  fam.)  biascicare,  masti- 
cacchiare;  denticchiare  ||  (/ ig .)  cincischiare, 
balbutire,  proferire  le  parole  smozzicale. 
Mâchurat  sm.  imbrattafogli,  tipografo  ine- 
sperto ||  apprendista. 

Mâclinre  sf.  cincischio  (difetto  di  tonditura 
nei  panni)  ||  ( popol .)  lordura  o macchia 
sul  viso. 

Màchurer  va.  {fam.)  sporcare,  lordare,  im- 
brattare di  nero  - le  chaudron  mâchure 
la  poêle  ( loc . popol.)  la  padella  dice  al 
paiuolo:  falli  in  là  che  mi  tingi  ||  (in  ling. 
tip.)  insudiciare,  imbrattare  (la  carta)  stam- 
pando, tirare  (un  foglio)  senza  nettezza. 
Macis  ( pron . massi),  sm.  mace  (scorza  in- 
terna reticolala  della  noce  moscada). 
Mackenzie  ( geog .)  Mackenzie  (V.  Parte  I*). 
Mackintosli  (pron.  makenlòsc,  se  come  in 
scena),  sm.  impermeabile,  mantello  o so- 
prabito impermeabile 

Macie  oMacre  sf.  tribolo  acquatico  (pianta) 
e castagna  d’acqua  (suo  frutto)  - Macie  sf. 
( t . di  miner.)  macie,  chiastolìte  (pietra  cri- 
stallizzala) - Macie  sf.  ( t . di  arald.)  lozanga 
vuota  ||  (t.  di  pesca)  rete  a larghe  maglie. 
Macler  va  e vn.(t.de’vetrai) d i rn ena r e o rime- 
scoiarecol  pappatolo  (iì  vetro  nella  fornace). 
Maclode  (geog.)  Maclòdio  (V.  Parte  la). 
Mac-Mahon  ( stor .)  Mac-Mahon  (maresciallo 
di  Francia,  duca  di  Magenta;  fu  presidente 
della  Repubblica  francese  dal  1 873  al  1 879). 
Mâcon  (geog.)  Mâcon  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo del  dipartimento  di  Saona  e Foira; 
20,000  abit.)  - Mâcon  sm.  vino  di  Mâcon 
(vino  rosso  dei  dintorni  di  Mâcon). 
Maçon  sm.  muratore  - maitre  maçon,  ca- 
pomastro - aide-maçon , manovale;  bar- 
dotto (giovane  che  aiuta  il  muratore)  ||  (fig. 
e fam.)  eiarpone,  ciabattino,  cattivo  operaio 
||  libero  muratore,  frammassone  (V.  Franc- 
Maçon). 

Maçonnage  sm.  muramento,  lavoro,  opera 
del  muratore. 

Maçonnais  agg.esm.  di  Mâcon;  abitante 
di  Mâcon  - futaille  mâconnaise,  barile  di 
Mâcon  (della  capacità  di  litri  2\ *2)  - bou- 
teille mâconnaise,  bottiglia  di  Màcon  (della 
capacità  di  80  centilitri). 

Maçonner  va.  murare,  fabbricare  ||  mu- 
rare, accecare,  chiudere  con  muro  ||  (fig. 
e fam.)  acciabattare,  tirar  giù,  strapazzare 
(un  lavoro). 

Maçonnerie  sf. muramento,  opera  di  muro; 
costruzione;  lavoro  od  arte  del  muratore  || 
muro  o lavoro  qualsiasi  fatto  di  pietre, 
mattoni  e calce:  cloison  de  maçonnerie , 
tramezzo  di  mattoni  - (amie.)  magistrato 
edile,  tribunale  che  giudicava  le  liti  con- 
cernenti le  fabbriche  ||  frammassonerìa  (V. 
Franc-maçonnerie). 


Maçonnique  agg.  massònico  (di  franchi 
muratori;  di  frammassoneria). 

Macouba  sm.  macubà  (sorta  di  tabacco  della 
Martinica). 

Macpherson  (Jacques),  stor.  Giacomo 
Macplierson  (letterato  scozzese;  fece  cono- 
scere le  poesie  di  Ossian;  1738-1796).  1 
Macque  sf.  (t.rur.)  maciulla,  gràmola  (stru- 
mento per  dirompere  il  lino  o la  canapa). 
Macquer  va.  ( t . rur.)  maciullare,  gramo- 
lare, dirompere  (il  lino  o la  canapa  colla 
maciulla  o gramola). 

Macre  V.  Macle  (nella  prima  accezione). 
Macreuse  sf.  fòlaga  (uccello  acquatico)  - 
avoir  un  sang  de  macreuse  (fig.  e popol.) 
avere  acqua  nelle  vene;  essere  più  freddo 
di  un  sasso. 

Macrin  (stor.)  Macrino  (V.  Parte  1”). 
Macrobe  (stor.)  Marrùbio  (grammatico  Ia- 
lino del  iv°  secolo). 

Macrobien  agg.  che  lia  una  lunga  vita. 
Macrocéphale  agg.  (t.  di  scienze  natu- 
rali) macrocèfalo  (a  testa  allungata) 
Macrocosme  sm.  macrocosmo , il  gran 
mondo,  l’insieme  delle -cose  (l'opposto  di, 
Microcosme:  microcosmo). 

Macta  (geog.)  Macia  (fiume  d’Algeria,  sbocca 
nel  Mediterraneo). 

Maculage  sm.  ( t . di  tip.)  macinazione,  il; 
maculare. 

Maculation  sf.  (t.  di  tip.)  macinazione,  il 
maculare,  il  macchiare. 

Maculature  sf.  ( t . di  tip.)  maculazione,  il 
maculare,  il  macchiare  ||  fogliaccio,  foglio 
guasto;  cartaccia  ||  (per  estens.)  fogliaccio, 
foglio  che  serve  d’inviluppo  ad  una  risma 
di  carta. 

Macule  sf.  màcula,  macchia  ||  (t.  d’astron.)' 
macchia  (sul  disco  del  sole)  ||  (fig.)  mac- 
chia ; disonore  - Agneau  sans  macule  ( in 
ling.  teol.)  Agnello  immacolato. 

Maculer  va.  (t.  di  tip.)  maculare , mac- 
chiare - ( usato  assol.):  les  feuilles  trop 
fraîchement  imprimées  maculent,  i fogli 
stampati  di  fresco  macchiano  i fogli  che 
loro  si  sovrappongono. 
Madagascar(^O0.)Madagascar(V.Parte1a) 
Madame  (pi.  mesdames,  V.  piu  sotto),  sf. 
madama  (frances.  da  evitarsi ),  signora: 
mesdames , je  suis  à vos  ordres,  signore 
mie, sono  ai  vostri  ordini;  (pari di  signora 
in  senso  indeterminato,  al  posto  di  dames, 
il  pi  è madames):  aujourd'hui  je  crains 
qu’il  ne  vienne  des  madames,  oggi  temo 
che  ci  vengano  delle  signore  (a  far  visita) 

||  la  signora,  la  padrona  ||  (unito  a nome) 
madama  ( frances .),  signora,  (nel  parlare 
, fam.)  sora:  la  comtesse,  la  signora 

I contessa  - Françoise,  la  sora  Francesca 
I - Madame  (usato  assol.)  principessa 
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primogenita  del  re  o la  principessa  cognata 
dei  re  - Mesdames  de  France,  le  prin- 
cipesse reali  di  Francia. 

Madapolam  (geog.)  Madapolam  (V. Parte  \*) 

- Madapolam  sm.  (in  comm.)  madapolam 
(sorta  di  tela  di  cotone). 

Madécasse  agg.  del  Madagascar  - sm.  abi- 
tante del  Madagascar. 

Madéfaction  sf.  ( t . di  farm.)  madefazione, 
umettamento,  umettazione. 

Madéfier  va.  ( t . di  farm.)  umettare,  am- 
mollare. 

Madeleine  ( stor .)  Maddalena  (la  peccatrice 
penitente  del  Vangelo;  V.  Parte  1a)  - sf. 
una  Maddalena  (un  quadro  rappresentante 
la  Maddalena  del  Vangelo)  - une  Made- 
leine repentante  ( fig .)  una  Maddalena  pe- 
nitente (donna  che  si  pente  dei  suoi  falli) 

- pleurer  comme  une  Madeleine,  pian- 
gere come  una  Maddalena  ||  maddalena 
sorta  di  focacciola  dolce)  Il  maddalena 
sorta  di  pera  e di  pesca)  - raisin  de  la 
Madeleine,  uva  della  Maddalena  (uva  che 
matura  in  estate). 

Madelon nettes  (Les),  stor.  Le  Maddalene 
(casa  religiosa  fondata  a Parigi  nel  1618, 
per  le  giovani  convertite). 

Mademoiselle  (pi.  mesdemoiselles),  sf. 
madamigella  ( frances . da  evitarsi),  da- 
migella, signorina  - Mademoiselle  (usato 
assol.)  la  principessa  primogenita  del  fra- 
tello del  re;  la  maggiore  tra  le  principesse 
del  sangue. 

Madère  (geog.)  Madèra  (V.  Parte  1a)  - 
Madère  sm.  madèra,  vino  di  Madera. 

Madgyars  (geog.)  Magiàri  (popolo  che  forma 
la  razza  dominante  in  Ungheria). 

Madian  (geog.)  Madian  (antica  città  della 
Arabia). 

Madianites  (geog.)  Madianiti  (V.  Parte  1a). 

Madone  sf.  una  Madonna,  una  Vergine, 
un’effigie  della  SS.  Vergine  - une  Madone 
en  marbre,  una  Madonna  di  marmo,  una 
statua  di  marmo  raffigurante  la  Madonna. 

Madrague  sf.  (t.  di  pesca)  tonnàra  (reti 
disposte  per  pescare  i tonni). 

Madras  (pron.  madràss’),  geog.  Madràs  (città 
dell’Impero  delle  Indie)  - Madras  sm.  ma- 
dras (sorta  di  stoffa  di  seta  e cotone  d’india). 

Madré  agg.  marezzalo,  screziato;  venato: 
bois  madré,  legno  marezzalo;  legno  ve- 
nato ||  (per  estens.)  chiazzalo,  screziato, 
sprizzato,  picchiettato;  mischio,  mistio  || 
(fig.)  astuto,  scaltro,  sagace,  accorto;  ma- 
lizioso - c’est  un  madré  compaire,  è un 
furbo  matricolato  - (e  soslant .}:  desi  un 
vieux  madré,  è un  volpone,  una  vecchia 
volpe,  un  furbo  matricolato. 

Madrépore  sm.  madrèpora  (sorta  di  polipo 
con  invoglio  calcareo). 


Madrépnrìen  agg  madrepòrico,  che  ap- 
partiene alle  madrèpore. 

Madréporique  agg.  madrepòrico,  composto 
di  madrèpore. 

Madrid  (pron.  madri),  geog.  Madrid  (V. 
Parte  1a). 

Madrier  sm.  pancone,  tavolone  od  asse 
grossa  di  quercia. 

Madrigai  sm.  (t.  di  letter.)  madrigale  (breve 
poesia  lirica  con  rime  libere)  ||  (per  estens.) 
galanteria,  parole  galanti  ||  (i.  di  mus.)  ma- 
drigale (sorta  di  cantata  che  si  usava  in 
Italia  nel  xvi°  secolo). 

Madrigalesque  agg.  (t.  di  mus.)  madri- 
galesco (di  o da  madrigale,  che  appartiene 
al  madrigale)  ||  madrigalesco  (proprio  del 
madrigale  poetico). 

Madrilène  agg.  madrilèno,  di  Madrid  - sm. 
Madrileno  (nativo  o abitante  di  Madrid). 

Madrure  sf.  marezzo, screziatura;  venatura 
(del  legno)  H screziatura,  macchie  nella  pelle 
degli  animali  ||  picchiettatura  delle  penne 
dei  perniciotti. 

Maëlstrom  (geog.)  Maelstrom  (vòrtice  del- 
l’Oceano Glaciale,  presso  le  isole  Lofoden). 

Maëstral  V.  Mistral. 

Maestro,  Maèstro  sm.  maestro,  composi- 
tore di  musica:  les  maestros  italiens , i 
maestri,  i compositori  italiani. 

Maffei  (stor.)  Maffei  (V.  Parte  1a). 

Mafflé,  Mafflu  agg. (f am.)  paffuto;  carnae- 
ciulo  - (usato  come  sost.)  :un  gros  mafflé, 
un  mostaccione  di  luna,  una  luna  piena. 

Magasin  sm.  magazzino  (non  Magazzeno, 
che  non  è voce  italiana);  fóndaco  11  bot- 
tega per  lo  spaccio  al  minuto  (in  questo 
senso  Magazzino  sarebbe  forestierismo  da 
lasciarsi)  - marchand  en  magasin,  ven- 
ditore in  digrosso  H ( per  estens.)  provvi- 
gioni, provviste  H magazzino,  deposito: 
:^z  de  poudre , de  vivres,  etc.  magazzino, 
deposito  di  polvere,  di  viveri,  ecc.  - (/%) 
lenir  magasin  d’une  chose , avere  una 
grande  provvista  di...  ||  (fig.)  corredo:  il 
faut  lui  former  un  magasin  de  connais- 
sances, bisogna  procurargli  un  corredo  di 
cognizioni  utili,  di  scienza  ||  (t.  di  mar.) 
magazzino  (luogo  ove  stanno  rinchiusi  gli 
attrezzi  d’una  nave)  ||  raccolta  di  squarci 
letterari  o scientifici  ||  paniera  che  si  mette 
dietro  le  carrozze. 

Magasinagesm.(L'tf  comm.)  magazzinaggio 
(voce  dell’uso:  il  mettere  in  magazzino  ed 
il  tempo  durante  il  quale  la  mercanzia  sta 
nel  magazzino)  Il  magazzinaggio  (quel  tanto 
che  si  paga  per  aver  riposto  le  mercanzie 
nel  magazzino). 

Magasiner  va.  riporre  (merci)  in  magazzino. 

Magasinier  sm.  magazziniere  (colui  che  è 
preposto  alla  custodia  d’un  magazzino). 
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Magdala  ( geog .)  Magdala  (V.  Parle  la).  Magistrature  sf.  magistratura  (carica,  uf- 
Magdalena  (geog.)  Magdalena  (fiume  del-  fizio,  dignità  di  magistrato)  ||  magistratura, 


l’America  del  Sud). 

Magdaléon  sm.  ( t . di  fami.)  magdaleone, 
maddaleone(basloncello  o rocchio  di  cerotto). 

Magdebov.rg  (0CO0.)Magdeburgo  (città  della 
Prussia,  sull’Elba). 

Mage  sm.  ( t . di  stor.)  mago  (prete  degli 
antichi  Persiani;  filosofo  orientale)  - les 
trois  Mages,  les  Mages  (stor.  sacra.),  i tre 
Re  Magi,  i tre  Magi  (i  tre  personaggi  che 
vennero  dall’Oriente  per  adorare  Gesù  bam- 
bino in  Betlemme)  - Mage  (Juge),  sm. 
luogotenente  del  siniscalco. 

Magellan  (stor.  e grog.)  Magellano  (V. 
Parte  1a). 

Magicien  sm.  mago, stregone, maliardolK/q/.) 
mago(chi  fa  cose  sorprendenti, meravigliose). 

Magicienne  sf.  maga,  strega,  maliarda,  fat- 
tucchiera. 

Magie  sf.  magismo  (V.  Magisme:  voce  poco 
usata  in  questo  significato)  ||  magìa  (arte 
di  produrre  effetti  contro  l’ordine  naturale) 
- c’est  la  magie  noire  (fig.  e popol.)  è 
cosa  incomprensibile, straordinaria,  sorpren- 
dente ||  (fig.)  magia,  incanto:  la  magie  de 
la  parole,'  l’incanto  della  parola. 

Magique  agg.  màgico  (che  appartiene  alla 
magìa)  ||  ( per  estens.  e fig.)  magico,  incan- 
tevole; stupendo;  maraviglioso:  la  cam- 
pagne avait  un  aspect  magique,  la  cam- 
pagna aveva  aspetto  incantevole. 

Magisme  sm.  (I.  stor.)  magismo  (dottrina 
e religione  degli  antichi  magi  della  Persia). 

Magister  (pron.  majistèr),  sm.  (voce  antiq.) 
maestro  di  scuola  di  villaggio  ; pedagògo  ; 
pedantuzzo. 

Magistère  sm.  magistero  (dignità  di  gran 
maestro  dell’Ordine  di  Malta  e tempo  del 
suo  governo)  - Magistère  sm.  (t.  ant.  di 
fami.)  magistero  (composizione  alla  quale 
si  attribuivano  virtù  sorprendenti). 

Magistral  «^.magistrale; cattedratico;  dot- 
torale - air  magistral , ton  magistral, 
aria  o fare  magistrale,  tono  cattedratico  - 
louche  magistrale  (in  ling.  di  pitt.)  tocco 
maestro,  da  maestro  - ligne  magistrale 
(l.  di  geom.  e di  disegno),  linea  magistrale, 
linea  fondamentale  - commanderies  ma- 
gistrales (nell'Ordine  di  Malta),  commende 
magistrali  - médicaments  magistraux  (in 
ling.  farmaceutico),  rimedi  magistrali  (pre- 
parati farmaceutici  fatti  sull’atlo,  dietro  or- 
dinazione medica). 

Magistralement  avv.  magistralmente,  in 
modo  magistrale;  in  tuono  cattedratico. 

Magistrat  sm.  magistrato,  giudice  ||  ma- 
gistrato municipale  ||  ( assol .)  magistrato, 
corpo  di  magistrati;  l’insieme  degli  alti  fun- 
zionari civili. 


* 


i magistrati  - la  magistrature  assise,  i giu- 
dici - la  magistrature  debout,  il  pubblico 
ministero  ||  magistratura  (tempo  durante 
il  quale  il  magistrato  esercita  la  sua  carica). 

Magnan  sm.  bigatto,  filugello,  baco  da  seta. 

Magnanerie  sf.  bigattiera  (luogo  dove  si 
allevano  filugelli)  ||  bachicoltura  (neol.  : 
l’arte  di  allevare  i bachi  da  seta). 

Magnanier  sm.  bigattiere  (chi  governa  i ba- 
chi); bachicultore  (neol.:  chi  alleva  i bachi 
da  seta, chi  coltiva  in  grande  i bachi  da  seta). 

Magnanière  sf.  bigattiera  (donna  che  go- 
verna i bachi)  ||  (p.  Magnanerie  V.) 

Magnanime  agg.  magnànimo,  che  ha  un 
grand’animo  ||  (detto  di  cuore,  di  azione)  : 
magnanimo,  grande. 

Magnanimement  avv.  magnanimamente, 
con  magnanimità. 

Magnanimité  sf.  magnanimità,  grandezza  j 
d’animo  ||  azione  magnanima;  alto  di  ma- 
gnanimità. 

Magnat  (pron.  magh-nà),  sm.  magnate  (di-  1 
gnitario  di  Stato  in  Polonia  ed  in  Ungheria).  . 

Magnence  (stor.)  Magnenzio  (V.  Parte  1*j. 

Magnésie  (geog.  ani.)  Magnèsia  (contrada  , 
dell’antica  Tessaglia)  - Magnésie  sf.  (t.  di  , 
chini.)  magnèsia  - magnésie  bianche,  (o  , 
semplic.)  magnésie,  magnesia,  ossido  di 
magnesio  - magnésie  blanche  ovv.  ma- 
gnésie anglaise,  magnesia  inglese,  sotto-  j 
carbonato  di  magnesia  - magnésie  des 
peintres,  des  verriers,  ossido  di  manganese.  ! 

Magnésien  agg.  (t.  di  chim.)  magnesìaco  ì 
(di  magnesia,  che  contiene  magnesia)  - sels  j 
magnésiens,  sali  magnesìaci. 

Magnésique  agg.  ( t.di  chim.)  magnesìaco  - 
lumière  magnésique,  luce  magnesiaca  (luce 
prodotta  dai  la  combustione  del  magnesio).  ! 

Magnésium  (armi.  magnesiòm’),  sm.  (t.  di  ■ 
chim.)  magnesio  (metallo  trovato  da  Davy). 

Magnétique  agg.  (t.  di  fis.)  magnètico,  di 
magnete  - barreau  magnétique , sbarra 
magnetica,  sbarra  di  ferro  calamitato,  verga 
d’acciaio  calamitalo  - équateur  (pron.  ekua- 
teur)  magnétique,  pôle  magnétique,  equa- 
tore magnetico,  polo  magnetico  ||  magnetico 
(che  appartiene  al  magnetismo  animale) -te. 
fluide  magnétique,  il  fluido  magnetico  ||  (fig.) 
magnetico;  attraente,  che  attira:  un  regard 
magnétique,  uno  sguardo  magnetico. 

Magnétiquement  avv.  magneticamente,  in 
modo  magnetico. 

Magnétisation  sf.  magnetizzazione,  il  ma- 
gnetizzare il  magnetizzazione  (stalo  di  per- 
sona magnetizzata). 

Magnétiser  va.  (anche  fig.)  magnetizzare. 

Magnétiseur  sm.  magnetizzatore  (citi  pra- 
tica i processi  del  magnetismo  animale). 
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Magnétisme  sm.  (t.  di  fis.,  ed  in  tutte  le 
altre  accez .)  maguelismo  - magnétisme 
animal,  maguelismo  animale,  mesmerismo. 
Magnéto-électrique  agg.(t.  di  /Ï5.)  elettro- 
magnètico.  , .. 

Magnificat  ( pron . magh-nifikat  ),  sm.  Ma- 
gnificat (cantico  della  Madonna)  - entonner 
le  magnificat  à matines  ( loc.prov .)  fare 
una  còsa  fuor  di  tempo,  fuor  di  luogo,  fuor 
di  proposito. 

Magnificence  sf.  magnificenza,  grandezza 
Il  magnificenza,  sfarzo;  pompa;  eleganza  || 

(al  pi.)  magnificenze,  sontuosità;  splendi- 
dezze; spese  grandi  ||  (fig.)  elevatezza,  no- 
biltà (di  idee,  di  immagini). 

Magnifier  va.  ( voce  antiq.)  magnificare, 
esaltare,  portare  a cielo  - vnp.  magnificarsi, 
esaltarsi;  lodarsi. 

Magnifique  agg.  magnìfico,  splendido  || 
magnifico,  fastoso,  sfarzoso;  pomposo  || 
(kg.)  magnifico,  sublime,  elevato;  nobile  || 

( fam .)  splendido,  bellissimo:  un  temps  ma- 
gnifique, un  tempo  splendido  - sm.  ma- 
gnifico (sorta  d’uccello  di  paradiso). 
Magnifiquement  avv.  magnificamente , 
pomposamente. 

Magnolia  ( pr . maghnolià),s?ft.V.MAGNOLiER. 
Magnoliacées  (pron.  maghnoliassé),  sf.pl. 

( t . di  bot.)  magnoliàcee  (famiglia  di  piante 
dicotiledoni  di  cui  la  magnolia  è il  tipo). 
Magnolier  (pnm.  maghnolié),  sm.  magnolia 
| (albero  di  America). 

Magnonaise  V.  Mayonnaise. 

Magnus  (pron.  magniiss’),  stor.  Magno 
(V.  Parte  1a). 

Magon  (stor.)  Magone  (nome  di  parecchi 
capitani  cartaginesi,  dei  quali  uno  fu  un  fra- 
tello di  Annibaie). 

Magot  sm.  bertuccione  (sorta  di  grossa 
scinda)  ||  (fig.  e fam.)  scimia,  figura  del 
Callotta;  babbuino,  macacco,  mascherone, 
uomo  bruito  ||  fantoccio  chinese  di  por- 
cellana - Magot  sm,  (fam.)  grùzzolo  ; te- 
soro ; borsone  - se  faire  un  magot,  rag- 
gruzzolare bezzi,  far  sacchetto,  mettere  in- 
sieme un  buon  gruzzolo. 

Magra  (geog.)  Magra  (V.  Parte  !a). 
Mahaleb  (pron.  maalèb’),  sm.  magaleppo 
(albero). 

Mahmoud  (stor.)  Mahmoud  (nome  di  due 
sultani). 

Mahomet  (stor.)  Maometto  (X.  Parte  la). 
Mahométan  sm.e  agg. maomettano, islamita. 
Mahométisme  sm.  maomettismo,  islamismo 
(la  religione  di  Maometto). 

Mahon  o Port-Mahon  (geog.)  Mahon  (città 
fortificata,  capitale  dell’isola  Minorca). 
Mahrattes  (geog.)  Maratti  (popolo  dell’Ln- 
dosl.au). 

Mai  sm.  maggio  (mese)  ||  maggio,  majo  (al- 
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bero  che  si  pianta  il  primo  dì  di  maggio 
per  festeggiare  qualcuno). 

Maia  (mitol .)  Maia  (V.  Parte  la). 

Maïdan  sm.  maidàn  (mercato  o pubblica 
piazza  nel  Levante). 

Maie  o Mée  sf.  màdia  (per  uso  d’intridervi 
la  pasta  o conservarvi  il  pane)  ||  pancone 
(che  forma  il  fondo  d’uno  strettoio),  letto 
(del  torcolo)  ||  (t.  di  mar.)  màdia  (cassa 
con  fondo  fatto  a graticola  su  cui  si  met- 
tono a sgocciolare  le  corde  incatramate). 
Maïeur  V.  Maire. 

Maigre  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
magro  11  magro,  scarno;  smunto;  sottile  - 
maigre  comme  un  hareng  saur  o sauret, 
maigre  comme  un  coucou,  comme  un 
chai  de  gouttière,  comme  un  clou,  magro 
strinato  H Lfig.)  magro,  sottile,  èsile:  filet 
maigre,  filetto  sottile  ||  (aggiunto  di  soi) 
magro,  àrido  ||  magro,  meschino;  lieve: 
sujet  maigre,  soggetto  magro,  arido,  stèrile 
||  magro,  secco,  disadorno  (pari,  di  stile) 
- maigre  réception,  accoglienza  fredda  j| 
magro,  stentato;  gretto  - on  nous  a fait 
faire  maigre  chère,  ci  hanno  dato  un  cat- 
tivo desinare  - repas  maigre,  pasto  di 
magro  - jours  maigres,  dì  magri,  giorni 
di  magro  - sm.  il  magro,  la  parte  magra 
(della  carne)  ||  il  magro,  il  mangiare  di 
magro;  i cibi  magri  o di  magro  - faire 
maigre,  mangiare  di  magro,  astenersi  dalla 
carne  - Maigre  sm.  ombrina  (pesce). 
Maigrelet  agg.  (voce  fam.)  magretlo;  min- 
gherlino; sparulello;  segaligno;  lanternuto 
( secondo  il  caso). 

Maigrement  acy.magramente,  scarsamente; 
stentatamente;  parcamente;  sottilmente  (se- 
condo il  caso). 

Maigret  agg.  (voce  fam.)  magretto , ma- 
grino;  sparulello  (V.  Maigrelet). 
Maigreur  sf.  magrezza  ||  (pari,  della  terra) 
magrezza,  aridezza  (qualità  di  terreno  poco 
fertile,  arido)  ||  (fig.,  nelle  arti  del  disegno 
ed  in  letter.)  magrezza,  durezza,  aridezza  ; 
esilità;  povertà  (di  stile,  di  pensiero). 
Maigri  agg.  smagrito,  divenuto  magro. 
Maigrir  vn.  dimagrare,  smagrire,  diventar 
magro;  assottigliarsi;  ristecchire;  strug- 
gersi; (in  ling.  burlesco)  andarsene  pel 
buco  dell’acquaio  - va.  dimagrare,  rendere 
o far  parere  più  magro  ||  assottigliare. 
Mail  (pron.  magi’,  gl  come  in  tìglio),  sm. 
maglio  (per  uso  di  giocare  al  giuoco  della 
palla  a maglio  o pallamaglio)  H pallamaglio 
(giuoco)  ||  pallamaglio  (il  luogo  dove  si 
giuoca  al  pallamaglio)  ||  pubblico  passeggio 
(in  alcune  città  di  Francia)  ||  (t.  d'arti 
e mest.)  maglio,  mazza. 

Maillard  (Jean),  stor.  Giovanni  Maillard 
(scabino  di  Parigi,  uccise  il  sindaco  Stefano 
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Marcel  nel  momento  in  cui  questi  stava  per 
consegnare  la  città  a Carlo  il  Cattivo,  re  di 
Navarra;  1358). 

Maille  sf.  maglia  (di  filo,  di  seta,  di  fil  di 
ferro,  ecc.):  les  mailles  d'un  filet,  le  ma- 
glie di  una  rete  - relever  une  maille,  ripi- 
gliare una  maglia  - une  cotte  de  mailles, 
un  giaco  di  maglia  (fatto  di  maglie  di  ferro) 
||  fessura,  fenditura  (che  si  parte  dal  centro 
di  un  trave)  ||  (t.  di  mar.)  maglia  (il  vuoto 
che  è fra  le  staminare)  H lacciatura,  sàgola 
da  lacciare  - Maille  sf.  maglia,  albùgine 
(macchia  nell’occhio)  11  macchia  (sulle  penne 
dei  perniciotti)  - Maille  sf.  maglia  (piccola 
moneta  antica)  - cela  ne  vaut  pas  une 
maille,  non  vale  un  quattrino  - n'avoir 
ni  sou  ni  maille  ( fig . e fam.)  non  avere 
il  becco  d’un  quattrino  - (fig.  e fam  ) avoir 
maille  à partir  ( avec  quelqu'un),  essere 
in  dissidio,  in  lite  (con  qualcuno)  [|  (t.  ont. 
degli  oref.)  antico  peso  (il  quarto  di  un’oncia) 
||  ( colla  negat.  Ne)  nulla,  punto:  de  nou- 
veauté il  n'est  maille,  di  nuovo  nulla,  di 
novità  nessuna,  novità  punto,  nessuna  novità. 
Maillé  pp.  ed  agg.  fatto  o coperto  di  maglie 

- fer  maillé,  grata,  graticolato  ||  (t.  d'arald.) 
coperto  di  maglia  - maçonnerie  maillée, 
muramento  a scacchiera. 

Maillecliort  sm.  lega  di  rame,  di  zinco  e 
di  nichel,  che  ha  colore  d’argento  (stala  in- 
ventata da  Maillot  e Chorier). 

Mailler  va.  armare  o coprire  di  maglia  || 
fabbricare  (reti);  far  maglie  (di  reti)  ||  fare 
(un  graticolato)  a rombi  ||  ordinare  a uguale 
distanza  (i  pali  di  un  pergolato)  ||  scom- 
partire le  distanze  di...  ||  (t.  di  mar.)  am- 
magliare - Mailler  vn.  e vnp.  mettere  le 
piume  macchiate  o picchiettate  (pari,  delle 
pernici)  ||  ( t . d'agric.)  allegare,  gemmare 

- Mailler  va.  magliare,  battere  col  maglio; 
far  passare  sotto  il  maglio. 

Maillet  sm.  mazzuolo  ||  mazza  da  palo  - 
de  plomb(t.di  chir.) martello  di  piombo. 
Mailletage  sm.  ( t . di  mar.)  inchiodatura 
(la  superfìcie  del  fodero  d’una  nave  coperta 
di  chiodi). 

Mailleter  va.  (t.  di  mar.)  fare  l’inchio- 
datura, ricoprire  di  chiodi  (il  fodero  di 
una  nave). 

Mailleur  sm.  operaio  che  fa  maglie. 
Mailloche  sf.  maglio,  mazzuolo  di  legno. 
Maillon  sm.  maglietta,  piccola  maglia  || 
(t.  di  mar.)  nodo  scorsoio  ||  anello  (di  ca- 
tena) Il  (/.  de ' tessit.)  campanella,  anello  dei 
licci  ||  legame,  legaccio. 

Maillot  sm.  fasce;  (per  estens.)  pannicelli, 
pezze  e fasce  da  bambino  - un  enfant  en 
maillot,  un  bambino  in  fasce  ||  (fig.)  fasce; 
prima  infanzia:  depuis  le  maillot,  dalle 
fasce,  dalia  prima  infanzia  - Maillot  sui. 


maglia  (sorta  di  mutande  che  usano  le  dan- 
zatrici per  comparire  in  scena). 

Maillure  sf.  picchiettature,  macchie  (sulle 
penne  degli  uccelli  di  preda). 

Main  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  in  senso  fig.)  mano  - battre  des 
mains,  battere  le  mani,  applaudire  ||  mano 
(de’ quadrùmani);  zampa,  artiglio  (di  certi 
uccelli):  les  mains  d’un  perroquet,  le 
zampe  di  un  pappagallo  ||  (fig.)  mano,  po- 
tere ; arbitrio:  tenir  dans  sa  main,  avere 
nelle  mani,  tenere  in  proprio  potere  - avoir 
un  morceau  dans  la  main,  essere  in  grado 
di  ben  eseguire,  con  franchezza,  un  pezzo 
di  musica  ||  (fig.)  mano,  scrittura,  carattere, 
mano  di  scritto:  avoir  une  belle  main, 
avere  una  bella  scrittura  ||  mano,  maniera, 
fare  - de  main  de  maitre,  da  o con  mano 
maestra  ||  molletta  (della  corda  del  pozzo)  || 
gancio  ||  mano  (di  giuoco)  - faire  la  main, 
dare  le  carte  ||  arnese  qualunque  che  serve 
ad  afferrare  ||  mano;  maniglia  : les  mains 
d'un  tiroir,  le  maniglie  d’un  cassetto  - 
main  de  la  vigne,  viticcio  - mettre  la 
dernière  main  à un  ouvrage,  dare  Pul-  ! 
lima  mano  ad  un’opera  - avoir  de  la  main, 
avere  la  mano  agile,  pronta  - homme  de 
main  (fig.)  uomo  ardito,  prode  - avoir  ri 
la  main  légère,  avere  la  mano  leggiera  : 
ovv.  essere  spedilo  di  mano;  (ed  in  altro 
senso)  essere  manesco  - n'y  pas  aller  de 
main  morte,  comportarsi  di  forza,  risolu- 
tamente in  checchessia;  (in  altro  senso)  ; 
non  andare  per  le  gentili,  picchiar  forte; 

( e fig.)  non  la  risparmiare  (a  quel  tale  con  ’ 
cui  si  ha  da  fare)  - en  venir  aux  mains, 
venire  alle  mani  - ils  sont  ovv.  ils  en  sont  j 
aux  mains,  sono  alle  prese  - faire  main 
basse,  fare  man  bassa,  portar  via  lutto  ciò 
che  si  trova  ; (ed  in  altro  senso ) fare  man  i 
bassa,  non  dar  quartiere;  non  perdonarla 
a nessuno  - tour  de  main,  giuoco  di  mano, 
gherminella  - en  un  tour  de  main  (loc. 
avv.)  in  un  batter  d’occhio,  in  un  àttimo, 
in  un  momento  - coup  de  main  (t.  di 
guerra),  colpo  di  mano;  assalto  improvviso 

- revers  de  main,  manrovescio,  rovescione 

- main  de  papier  (t.  de’cartol.)  quinterno 
di  carta  (di  venticinque  fogli)  - main  fleurie 
(t.  de'cartol.)  sorta  di  carta  di  piccolo  for- 
mato - main  coulante,  appoggiatoio  (di 
scale)  -main  courante  (nel  ling.di  comm. 
e di  comput.)  scarlafaccio,  stracciafoglio 
(V. Brouillard  e Brouillon ) - (in  ling.di  ma- 
neggio) ce  cheval  est  bien  fait  de  la  main 
en  avant  ovv.  en  arrière,  questo  cavallo 
è ben  fatto,  è bello  davanti  ovv.  di  dietro  - 
cheval  dans  la  main,  cavallo  arrendevole 
alla  mano  - rendre  la  main  au  cheval , 
allentare  la  briglia,  le  redini  al  cavallo  - 
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main  chaude,  guancialino  d’oro  (sorta  di 
giuoco):  jouer  à la  main  chaude,  gio- 
care o fare  a guancialino  d’oro  - avoir 
la  main  chaude  {al  giuoco ),  aver  la  mano 
buona,  essere  in  detta,  essere  fortunato  - 
main  militaire , forza  pubblica  armata  - 
demander  main-forte  (V.  Main-forte  a 
suo  luogo)  - à la  main  ( loc . avo.)  a mano, 
colla  mano  : fait  à la  main,  fatto  a mano 

- à la  main  {in  altro  senso),  alla  mano,  in 
mano:  un  poignard  à la  main,  un  pu- 
gnale alla  mano,  la  mano  armata  di  pugnale 

- à la  main  Un  altro  senso  ancora), 
alla  mano;  maneggevole,  molto  agevole  a 
maneggiarsi,  comodo;  alle  mani,  vicino: 
la  promenade  est  à la  main,  la  passeg- 
giata è qui  vicina  - une  chose  à la  main, 
cosa  comoda , di  cui  ognuno  può  servirsi 
comodamente  - à deux  mains,  con  due 
mani  - un  cheval  à deux  mains,  un  cavallo 
da  sella  e da  tiro  - cet  homme  est  à toutes 
mains,  quest’uomo  è da  basto  e da  sella  (lo 
si  può  impiegare  in  qualunque  servizio)  - 
à pleines  mains,  à belles  mains  {loc  avo.) 
a mani  piene;  copiosamente,  abbondante- 
mente, a profusione;  a piacimento  - sous 
main  {loc.avv.)  celatamente,  di  nascosto, 
di  soppiatto  - de  la  main  {loc.avv.)  colla 
mano  - lettres  de  la  main,  lettere  che  si 
ritengono  scritte  e firmate  dal  re  di  propria 
mano  - faire  un  mariage  de  la  main 
gauche,  fare  un  matrimonio  morganatico 

- de  main  en  main  {loc.avv.)  da  una 
mano  all’altra,  da  una  persona  all’altra  - 
de  la  main  à la  main,  da  mano  a mano, 
sulla  parola,  senza  scrittura,  senza  formalità 

- de  marchand  à marchand  il  n’y  a 
que  la  main,  fra  negozianti  basta  la  parola 

- de  telle  personne  a.  telle  autre  il  n’y 
a que  la  main,  di  quelle  due  persone  tanto 
vale  l’una  quanto  l’altra  - des  pieds  et  des 
mains  {loc.avv.)  colle  mani  e coi  piedi  - 
faire  des  pieds  et  des  mains  ifig.  e popol.) 
aiutarsi  colle  mani  e coi  piedi,  adoperarsi  a 
tutl’uomo-tes  arts  de  la  main,  le  arti  ma- 
nuali - la  ma in-d’ œuvre,  la  mano  d’opera, 
la  fattura  (V.  Main-d’œuvre)  - de  longue 
main  {loc.avv.)  di  lunga  mano,  da  lungo 
tempo,  da  gran  tempo,  da  un  pezzo,  da  molto 
tempo  - gens  de  basse  main . persone  di 
basso  affare  - tenir  une  nouvelle  de  bonne 
main,  avere  una  notizia  da  buona  fonte,  da 
buon  luogo:  je  le  sais  de  bonne  main,  lo 
so  da  buona  fonte  - en  main  tierce,  nelle 
mani  di  una  terza  persona  - être  haut  à 
la  main,  essere  altero,  prepotente;  essere 
manesco  - tenir  la  main  haute  { dans  une 
affaire),  imporla  alla,  imporre  condizioni  ' 
difficili  - haut  la  main  {loc.  avo.)  c m auto-  ( 
rilà  ; colla  forza  - sans  main  mettre  {loc.  l 
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avo.)  senza  spese  e senza  fatica  - fermer  la 
main  {in  ling.  di  proced.)  porre  il  sequestro 
(ad  un  debitore  per  impedire  sottrazioni). 
Main-d’œuvre  {pi.  des  mains-d’œuvre),  sf. 
manodopera  {voce  dell’uso,  ma  ripresa i, 
lavoro,  fattura,  opera  d’un  artigiano  ||  re- 
tribuzione, prezzo  del  lavoro. 

Maine  (geog.)  Maine  (antica  provincia  di 
Francia)  - Maine  (geog.)  Maine  (fiume  di 
Francia,  sbocca  nella  Loira). 
Maine-et-Loire  (geog.)  Maine  e Loira  (di- 
partimento francese;  capoluogo  Angers). 
Main-forte  sf.  aiuto;  soccorso  ||  aiuto  della 
forza  armata  -demander  main-forte,  chie- 
dere aiuto. 

Mainlevée  sf.  (t.  di  giur.)  decreto  di  levata 
d’un  sequestro,  di  una  sospensione,  ecc. 
Mainmise  sf.  (t.  di  giur.  feud.)  staggimento, 
sequestro  H il  battere,  il  mettere  le  mani 
addosso  H affrancamento  (allo  col  quale  i 
feudatari  liberavano  i loro  servi). 
Mainmortable  agg.  (t.  di  giur.)  di  mano- 
morta. appartenente  a manomorta  (V.  Main- 
morte). 

Mainmorte  sf.  {t.  di  giur.)  manomorta  (stato 
di  beni  che  non  si  possono  alienare  nè  con- 
vertire, quali  sarebbero  quelli  degli  ospedali, 
delle  corporazioni  religiose,  ecc.)  - gens  de 
mainmorte,  persone  di  manomorta  (congre- 
gazioni, ecc.  immuni  da  tributo  o livello). 
Maint  agg.  molti,  vari,  parecchi  - dans 
maintes  occasions,  in  parecchie  occasioni 
- mainte  fois  o maintes  fois  (loc.avv.) 
spesso,  spesse  volte  ; più  volte  ; le  mille  volle. 
Maintenant  avo.  adesso,  ora,  presente- 
mente, al  presente  - maintenant  que... 
(loc.cong.)  ora  che...,  adesso  che... 
Maintenir  (v.  irr.  : per  la  coniug.  V.Tenir), 
va.  mantenere,  tener  fermo  ||  (fig.)  man- 
tenere, conservare  ||  mantenere,  sostenere; 
affermare  - vnp.  mantenersi,  conservarsi, 
durare;  sostenersi. 

Maintenon  (Marquise  de),  stor.  Marchesa 
di  Maintenon  (nipote  di  Agrippa  d’Aubigné, 
vedova  del  poeta  Scarron;  sposò  segreta- 
mente Luigi  XIV;  1635-1719). 

Maintenu  pp.  e agg.  mantenuto,  conservato. 
Maintenue  sf.  (idi  giur.)  conferma  o man- 
tenimento in  possesso - — provisoire,  sen- 
tenza di  conferma  di  possesso  provvisorio. 
Maintien  sm.  mantenimento, conservazione, 
conservamento  : le  m.a.intien  de  l’ordre,  il 
mantenimento  dell’ordine  ||  contegno;  por- 
tamento ; fare  ; maniere;  aspetto  - un  noble 
maintien,  un  nobile  contegno  - perdre 
son  maintien,  essere  sconcertato  - n’ avoir 
pas  de  maintien , avere  modi  goffi  e di 
uomo  imbarazzalo. 

Maire  sm.  (t.  stor.)  l’intendenle  della  casa 
reale  (durante  il  regno  dei  Merovingi)  fi 
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( oggig .)  podestà;  gonfaloniere;  sindaco  (se- 
condo il  caso). 

Mairesse  sf.  ( voce  scherz.)  podeslaressa; 
sindachessa. 

Mairie  sf.  podesterìa;  gonfalonierato;  sinda- 
cato, carica  di  sindaco  !|  podesteria;  palazzo 
municipale,  municipio,  palazzo  di  città,  casa 
del  comune. 

Mais  cong.  ma;  però,  nondimeno:  il  est 
riche,  mais  avare,  è ricco,  ma  avaro  - 
avv.  più,  di  più:  il  y en  a mais,  ve  n’ha 
di  più  - ne  pouvoir- mais,  non  essere  re- 
sponsale, non  poterne  nulla  : nous  imputons 
nos  fautes  au  malheur  qui  n'en  peut  mais , 
facciamo  colpa  delle  nostre  mancanze,  dei 
nostri  sbagli  alla  fortuna  che  non  ne  può  nulla 

- sm.  un  ma,  un’obiezione;  una  difficoltà. 
Maïs  ( pron . mai  e maìss’),  sm.  maìz,  mais, 

formentone,  granoturco  (pianta,  suo  seme 
e la  farina  che  se  ne  trae). 

Maison  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  casa  ||  casa,  luogo  d’abitazione 

- maison  gamie,  casa  arredata,  casa  am- 
mobiliata; casa  dove  si  affittano  camere 
mobiliate  - maison  rustique,  casa  rustica, 
casa  colonica  - maison  de  plaisance,  ca- 
sino di  campagna  ||  casa,  famiglia  ||  casa, 
famiglia,  quei  di  casa  ||  casa,  famiglia,  li- 
gnaggio, stirpe  ||  casa,  servitù,  famigliar!: 
un  ■ valet  et  deux  servantes  composent 
toute  sa  maison,  un  servo  e due  fantesche 
costituiscono  tutta  la  servitù  H casa  reale  || 
casa,  comunità  religiosa  - maison  de  ville 
o maison  commune,  palazzo  comunale  - 
maison  d'arrêt,  maison  de  détention,  de 
force,  casa  di  detenzione,  di  forza;  prigione  — 
maison  de  commerce,  casa  di  commercio, 
casa,  ditta  commerciale  - maisons  péni- 
tentiaires, carceri  penitenziarie  - maison 
de  santé,  casa  di  salute  - Petites-Maisons, 
manicòmio  (in  Parigi)  - eh!  la  maison ! 
olà!  di  casa!  - maison  faite  et  femme  à 
faire  (prov.)  piglia  casa  fatta  e moglie  da 
fare  (da  formare,  da  educare). 

Maisonnée  sf.  ( t . popol.)  casa,  famiglia 
(tutti  coloro  che  compongono  la  famiglia). 
Maisonnette  sf.  casuccia,  casìpola,  casetlina. 
Maistrance  sf.  (t.  di  mar.)  maestranza  (il 
corpo  dei  sott’ufficiali  di  marina). 
Maistre  (Joseph  De),  stor.  Giuseppe  De 
Maistre  (filosofo  e scrittore  francese,  nato  a 
Ciamberì  ; fu  ambasciatore  del  re  di  Sardegna 
a Pietroburgo;  1754-1821  )-  Maistre  (Xa- 
vier De),  stor.  Zaverio  De  Maistre  (scrittore 
francese,  fratello  del  precedente;  1 764-1852). 
Mait  V.  Maie. 

Maître  sm.  padrone,  signore  - être  maitre 
de...,  essere  padrone  di  (fare,  dire,  ecc.)  - 
seigneur  et  maitre  ( sorta  di  pleonasmo 
farn.)  signore  e padrone  h nadrone,  prin- 


cipale; capo  - — de  pension,  direttore 
di  un  collegio-convitto  ||  padrone,  pro- 
prietario ||  maestro,  chi  insegna  - — ès 
arts  ( t . universitario  antiq.)  maestro  o 
professore  laureato;  dottore  in  filosofia  - 
nu  d'école,  maestro  di  scuola  elementare  - 
de  chant  ovv.  à chanter,  maestro  di 
canto  - — de  danse  ovv.  à danser,  maestro 
di  ballo  - d’étude,  prefetto  di  camerata 
||  maestro,  mastro  - ^ maçon , mastro 
muratore;  capomastro garçon, il  primo 
lavorante  - — d'œuvre,  capo  laboratorio, 
operaio  capo- in  de  pelle  (presso  i fornai), 
infornatore  - m clerc  (pron.  kler),  il  primo 
scritturale  d’un  avvocato  - — d’équipage 
( t . di  mar.)  nostromo  - (fìg.  e popol.) 
maitre  sot,  il  re  degli  sciocchi  - — fripon, 
mastro  scalabrino,  fiore  o cima  de’  furfanti, 
fior  di  canaglia  - n:  aliboron,  messer  il 
ciuco,  babbeo;  (ed  anche)  ser  faccenda - 
n gonin,  uomo  accorto,  che  la  sa  lunga 

- m des  hautes  œuvres,  carnefice  - m des 
basses  œuvres,  volacessi  - m brin  (d'une 
plante),  ramo  maestro  - n:  autel,  aitar  mag* j 
giore  - un  maitre  homme,  un  valentuomo, 
un  uomo  capace',  di  polso, diesa  il  fatto  suo - 
grand  maitre  (negli  orciini  cavallereschi),  ( 
gran  maestro  - —' d'hôtel,  maestro  di  casa  -, 

— des  requêtes,  referendario  - pelit-maitre 
(pi.  des  petits-maîtres),  zerbinotto,  civettino, 
damerino  - tel  maitre,  tel  valet  (prov.) 
qual  padrone,  tal  servo;  tal  padre,  tal  figlio. 

Maîtresse  sf.  padrona,  signora  - dante  et 
maitresse  (sorta  di  pleon.  fam.)  signora  e 
padrona  - (nel  ling.  stor.)  la  maitresse  du 
monde,  de  la  terre,  la  padrona  del  mondo,, 
dell’universo  (Roma)  - (nel  ling.  biblicoy 
la  maitresse  des  nations,  la  padrona  delle 
nazioni  (Gerusalemme)  ||  maestra,  chi  in- 
segna: m de  piano,  de  chant,  de  langues, 
maestra  di  pianoforte,  di  canto,  di  lingue 
estere  -—  de  pension,  direttrice  di  isti- 
tuto, di  casa  d’educazione,  di  collegio-con- 
vitto femminile  ||  innamorata;  amica;  amante, 
la  donna  amata  - pelite-maitresse,,  civet- 
tuola , donna  vanerella , tutta  lezi  - une 
maitresse  femme , una  donna  valente,  che 
sa  il  fatto  suo  - m ancre  (t.  di  mar.) 
àncora  maestra,  àncora  di  rispetto  (la  più 
grossa  àncora  di  una  nave)  - l'oisivete  est 
la  maitresse  de  tous  les  crimes  (prov.) 
l’ozio  è 11  padre  dei  vizi. 

Maîtrisable  fl#,  dominabile,  signoreggiabile. 

Maîtrise  sf.  padronanza;  dominazione;  au- 
torità di  padrone  ||  qualità  di  maestro  in 
alcun'arte  manuale  - maîtrise  o grande 
maîtrise,  sovrintendenza  o dignità  di  gran 
mastro  ||  ufficio  di  maestro  di  cappella  || 
scuola  di  canto  (annessa  ad  una  cattedrale) 
||  abitazione  del  maestro  di  canto. 
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Maîtriser  va.  signoreggiare,  dominare;  pa- 
droneggiare; governare  da  padrone  ||  (fig.) 
dominare,  padroneggiare;  frenare;  repri- 
mere - vnp.  padroneggiarsi,  dominarsi. 

Majesté  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
ftg.)  maestà  ||  maestà,  dignità,  decoro  - 
Sa  Majesté  Royale,  Sua  Reale  Maestà  - 
V.  M.  ( Votre  Majesté),  Vostra  Maestà,  la 
Maestà  Vostra. 

Majestueusement  avv.  maestosamente,  con 
maestà. 

Majestueux  agg.  maestoso,  che  ha  maestà. 

Majeur  agg.  maggiore,  più  grande  ||  mag- 
giore, superiore  ||  grande;  grave;  della  più 
alta  importanza  : une  affaire  majeure,  un 
affare  della  più  alta  importanza  ||  ( t.  di  g tur .) 
maggiore,  maggiorenne,  maggiore  di  età  - 
ton  majeur  (t.  di  mus.)  tono  maggiore 
- les  manœuvres  majeures  (t.  di  mar.) 
le  manovre  principali  - les  mâts  majeurs 
(t.  di  mar.)  gli  alberi  maggiori  (l’albero 
maestro,  l’albero  di  trinchetto  ed  il  piccolo 
albero  di  coffa)  li  (al  pi,  usato  come  sost.) 
maggiori,  padri,  antenati  : nos  majeurs,  i 
nostri  maggiori,  i nostri  antenati  - Majeur 
(Lac),  geog.  Lago  Maggiore  (V.  Lago, 
Parte  1a). 

Majeure  sf.  (t.  di  log.)  la  maggiore  (la  prima 
proposizione  di  un  sillogismo). 

Majoliqne,  Maïolique  sf.  maiòlica  antica 
(vaso  o piatto,  ecc.  delle  antiche  fabbriche 
di  maioliche  italiane  e spaglinole). 

Major  sm.  ( t . mil.)  maggiore  - major  gé- 
néral, maggior  generale  - (usato  agg.): 
état-major,  stato  maggiore  - adjudant- 
major,  aiutante  maggiore  - aide-major, 
soltochirurgo  maggiore,  aiutante  del  chi- 
rurgo maggiore  - tambour-major ; trom- 
pette-major; sergent-major , tamburo  mag- 
giore o capo  tamburo;  capo  tromba;  ser- 
gente maggiore. 

Majorât  sm.  ( t . di  giur.)  maggiorasco  (di- 
ritto di  primogenitura,  in  Ispagna)  jj  mag- 
giorasco (beni  stabili  che  appartengono  al 
primogenito  di  famiglia  nobile  e passano  di 
erede  in  erede). 

Majordome  sm.  maggiordomo,  maestro  di 
casa. 

Majorité  sf.  maggioranza,  pluralità,  il  mag- 
gior numero  (di  voti  o di  votanti,  in  una 
assemblea)  ||  (in  ling.  parlam.)  maggio- 
ranza - Majorité  sf.  ( t . di  giur.)  età  di 
maggiore,  di  chi  è maggiorenne  - Majo- 
rité sf.  ( t . mil.)  carica,  grado  di  maggiore 
||  ufficio  di  computisteria  militare;  mag- 
giorità (voce  dell’uso). 

Majorque  o Maïorque  (geog.)  Majorca 
(V.  Parte  1a). 

Majuscule  agg.  maiùscolo  - sf.  maiùscola, 
lettera  maiuscola. 


Maki  sm.  maki  (animale  dell’ordine  dei  qua- 
drùmani). 

Makis,  Maquis  sm.  macchia  ; selva  spinosa, 
folta  od  intralciata. 

Mal  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  male  li 
male,  malattia;  infermità  ||  male,  dolore: 
mal  de  tête,  mal  di  capo;  cefalalgìa  - mal 
de  mer,  mal  di  mare  - mal  d’ enfant, 
doglie,  dolori  di  parto  - mal  caduc,  mal 
caduco,  epilessìa  - mal  d‘ aventure,  pate- 
reccio, panereccio  - mal  de  cœur,  nàusea 
||  male  (il  contrario  del  Bene)  ||  male,  di- 
fetto; vizio;  imperfezione  - dire  du  mal 
de  quelqu’un,  sparlare,  dir  male  di  alcuno 

- tourner  (une  chose ) en  mal,  volgere 
(una  cosa)  in  mal  senso,  dare  sinistra  in- 
terpretazione (ad  una  cosa)  ||  male,  cala- 
mità Il  male,  guasto,  danno;  pericolo  ||  tra- 
vaglio, fatica;  stento;  disagio:  il  a bien 
du  mal  à gagner  sa  vie,  dura  fatica  a 
guadagnarsi  il  pane  - avoir  du  mal  à 
faire  une  chose,  fare  una  cosa  a malin- 
corpo - se  donner  du  mal,  faticare , af- 
faticarsi; tribolare;  (popol.)  sgobbare;  (ed 
anche)  arrabattarsi  ||  male,  tristizia,  vizio: 
mettre  ( une  personne)  à mal,  metterla 
sulla  mala  via,  sulla  via  del  vizio  - penser 
à mal,  pensar  male  - aux  grands  maux 
les  grands  remèdes  (prov.)  a mali  estremi, 
estremi  ri  medi-  tomber  de  fièvre  en  chaud 
mal  (loc. prov.)  cadere  dalla  padella  nella 
brace  - chacun  sent  son  mal  (loc.  prov.) 
ciascuno  sente  dove  gli  duole  - du  mal 
du  cœur  la  langue  parle  (prov.)  la  lingua 
♦batte  dove  il  dente  duole  - Mal  avv.  male, 
malamente:  savoir  mal,  saper  male,  non 
saper  bene  li  male,  malamente,  in  mal  modo,, 
con  poco  garbo  - prendre  mal  une  chose, 
prendere  a male,  in  mala  parte  checchessia 

- mettre  mal  avec...,  metter  male  fra..., 
seminare  la  discordia  fra...  - se  trouver 
mal,  svenire,  perdere  i sensi  ; (ed  in  altro 
senso)  provare  un  malessere  - être  mal 
à chevai,  cavalcare  male,  star  male  a ca- 
vallo - il  est  mal  dans  ses  affaires,  i 
suoi  affari  vanno  male,  è in  cattive  acque 

- il  se  trouvera,  mal  de  ne  pas  avoir 
suivi  mes  conseils,  gli  saprà  male  di  non 
aver  seguito  i miei  consigli,  ne  avrà  danno  - 
être  mal  avec  quelqu’un,  avere  ruggine 
con  alcuno;  non  essere  in  buona  relazione 
con  qualcuno;  (popol.)  essere  in  rotta  con... 

- pas  mal,  mica  male;  (ed  in  altro  senso) 
discretamente  - il  y avait  pas  mal  de 
curieux,  c’era  un  discreto  numero  di  cu- 
riosi - Mal  agg.  nocivo;  cattivo  - male- 
bète  ; malepeste;  malefaim  (V.  queste 
voci  a loro  luogo)  - bon  gré,  mal  gré 
(loc.  avv.)  o per  amore  o per  forza  - il  est- 
mal  d#...,  è cosa  mal  fatta  il...,  è male  di... 
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Malabar  (Côte  de),  geog.  Costa  del  Ma- 
labar (V.  Malabar,  Parte  1a). 

Malabathrum  ( pron . malabatròm’),  sm. 
malabatro,  folio  indico  (lauro  delle  Indie). 

Malacca  (geog.)  Malacca  (V.  Parte  ta). 

Malachie  (pron.  malakì),  stor.  Malachia 
(V.  Parte  1a). 

Malachite  (pron.  malakìt’),  sf.  malachite 
(pietra  preziosa). 

Malacie  sf.  ( t . di  med .)  malacìa  (deprava- 
zione del  gusto  o desiderio  di  un  solo  ali- 
mento con  isvogliatezza  di  tulli  gli  altri). 

Malacoptérygien  agg.  ( t . di  zool. , ag- 
giunto di  poisson)  malacoplerìgio,  a pinne 
molli  - sm.pl.  i malacopterigi  (classe  di 
pesci  a pinne  molli). 

Malactique  agg.  (t.  di  med.)  malèdico, 
Dialèttico,  emolliente. 

Malade  sm.  ed  agg.  malato,  ammalato;  in- 
fermo - avoir  Pair  o la  couleur  malade, 
avere  cera  da  maialo,  da  spedale;  essere 
smorto  ; avere  la  faccia  di  un  morto. 

Maladetta  (La),  <700(7.  Picco  della  Maladetta 
(monte  dei  Pirenei  centrali). 

Maladie  sf.  malattia,  infermità  ||  male, 
morbo  ||  ( popol .)  malattia,  morìa;  conta- 
gine, peste;  morbo  ||  (fig.)  malattia;  morbo 
Il  smània;  manìa,  passione;  furore:  il  a la 
maladie  des  fleurs,  ha  la  manìa  dei  fiori 

- — du  pays,  nostalgìa. 

Maladif  agg.  malaticcio,  malazzato,  infer- 
miccio; cagionevole;  valetudinario. 

Maladivement  avv.  cagionevolmente;  in 
modo  malaticcio. 

Maladrerie  0 Léproserie  sf.  lebbroserìa, 
ospedale  di  lebbrosi. 

Maladresse  sf.  inettezza,  inettitudine  ; dappo- 
caggine; goffaggine,  balordaggine,  buaggine 
( secondo  il  caso);  rozzezza;  sgarbatezza. 

Maladroit  agg.  e sm.  inetto,  dappoco,  disa- 
datto; goffo;  sgarbato. 

Maladroitement  avv.  disadattamente;  sgar- 
batamente; goffamente. 

Malaga  (geog.)  Màlaga  (V.  Parte  P)  - Ma- 
laga sm.  malaga,  vino  di  Malaga 

Malag'uette  sf.  cardamòmo  (pianta  aroma- 
tica) Il  cardamomo  (seme  della  stessa  pianta). 

Malai,  Malais  agg.  malése,  della  Malèsia 

- sm.  Malese  (abitante  della  Malesia,  del- 
l’Oceania ) - le  malai  0 malais,  0 la  langue 
malaie  0 malaise,  il  malese,  la  lingua 
malese  - race  malaie  0 malaise,  la  razza 
malese  (una  delie  grandi  razze  della  specie 
umana,  abitante  l’Oceània). 

Malaise  sm.  mal  essere  (v.  dell'uso),  ( meglio ) 
indisposizione  ||  stato  di  sofferenza  morale; 
disgusto;  svogliataggine  ||  (fig.)  angustie; 
disagio. 

Malaisé  agg.  difficile,  malagevole:  il  est 
malaisé  de  régler  ses  désirs,  è cosa  dif- 


ficile il  regolare  i . propri  desideri  ||  inco- 
modo; faticoso,  penoso:  un  escalier  mal- 
aisé , una  scala  incomoda  ||  malagiato, 
scarso  di  fortuna,  poco  agiato. 

Malaisément  ari;,  malagevolmente;  difficil- 
mente; a stento,  a mala  pena,  a gran  fatica. 

Malaisie  (geog.)  Malèsia  (V.  Parte  1a). . 

Malandre  sf.  (t.  di  veter.)  malandrà  (cre- 
pacci al  ginocchio  del  cavallo)  ||  (t.  dei 
legnaiuoli)  imporrazione,  nodo  imporralo 
(nel  legno). 

Malandreux  agg.  ( aggiunto  di  bois)  im- 
porrito, imporralo. 

Malandrin  sm.  ( t . stor.)  malandrino  (nome 
dato  a certi  ladri  in  Francia,  durante  le 
guerre  contro  gli  Inglesi)  ||  ( per  estens.) 
malandrino,  brigante;  vagabondo. 

+Malappris  sm.  e agg.  screanzato,  mal- 
creato, mal  educato,  impertinente  - c’est 
un  homme  malappris  ovv.  c'est  un  mal - , 
appris,  è uno  screanzato,  un  malcreato. 

Malaria,  Malaria  sf.  malària  (esalazioni 
paludose  che  cagionano  febbri). 

Malart  sm.  anitra  selvatica  maschio. 

Malaventure  sf.  malaventura,  mala  ven-  ' 
tura;  infortùnio;  disgrazia. 

Malavisé  sm.  e agg.  malaccorto,  poco  ac- 
corto ; sconsigliato  ; inavveduto  ; imprudente,  ! 
incauto. 

Malaxer  va.  (t.  di  farm.)  impastare,  rime- 
stare (pari,  di  droghe). 

Malbâti  agg.  e sm.  malfatto,  sconcio;  disa- 
datto - un  grand  malbâti,  un  faslellone,  un 
ghiandone. 

Malchus  (pron.  malkiiss’),  stor.  Malco  (ser- 
vitore di  Caifa,  a cui  San  Pietro  tagliò  l’o- 
recchio destro). 

Malcolm  (stor.)  Màlcolm  (V.  Parte  la). 

Malcomplaisant  agg.  scompiacente,  non 
compiacente. 

Malcontent  agg.  (voce  antiq.)  malcontento, 
contento  ; mal  soddisfatto  - les  Malcon- 
tents (stor.)  i Malcontenti  (partilo  sostenuto 
dal  duca  d’Alençon,  che  esigeva  da  Carlo  IX 
di  Francia  di  aduna-e  gli  Stati;  1573). 

Maldisant  agg.  e ai.  (voce  che  cade  in 
disuso ; ora  dicesi  meglio  Médisant)  mal- 
dicente, spar  latore, mormoratore,  detrattore. 

Maldives  (Les),  geog.  Le  Maldìve  (arci- 
pelago nell’Oceano  Indiano). 

Maldonne  sf.  (t.  di  giuoco  di  carte)  sbaglio 
nel  distribuire  le  carte. 

Mâle  sm.  maschio  - agg.  maschio  - enfant 
male,  figliuolo  maschio  - (in  bot.)  fleurs 
mâles,  fiori  maschi  (quelli  che  non  hanno 
che  stami  senza  pistilli)  ||  (per  estens.) 
maschio,  virile;  forte;  energico. 

Malcbète  sf.  (t.  fam.  e antiq.)  mala  bestia, 
malbigatlo,  facidanno,  uomo  malvagio,  tristo, 
tristaccio. 


MbARAft 
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ïalebosse  sf.  gran  gobba  ||  carbonchio, 

bubbone  pestilenziale. 

üalebranche  ( stor .)  Malebranche  (filosofo 

francese;  1638-1715). 

talédiction  sf.  maledizione,  imprecazione 

||  maledizione;  male;  danno;  disgrazia. 

lalefaim  sf.  ( voce  antiq.)  fame  rabbiosa, 

fame  canina. 

laléfìce  sm.  maleficio,  malefizio;  malìa, 
ilaléficié  agg.  maleficiato,  malefiziato;  am- 
malialo ||  (fam.)  sconciato,  deforme, 
daléfique  agg.  ( t . d’astrol.  giudiziaria) 
malèfico,  maligno. 

lalek-Adel  (stor.)  Malek-Adel  (sultano  di 
Egitto  e di  Damasco;  morto  nel  1218)  - 
Malek-Chah  (stor.)  Malek-Scià  (nome  di 
parecchi  sultani  di  Persia  neirxi°exii°  secolo) 
lalemort  sf.  (voce  fam.)  mala  morte,  trista 
morte,  cattiva  fine,  morte  tragica,  morte 
violenta. 

ìlalencombre  sm.  ( voce  fam.)  avvenimento 
spiacevole;  disgrazia. 

Idalencontre  sf.  (voce  fam.)  cattivo  in- 
contro; mala  ventura,  malavventura  ; scia- 
gura, sventura,  disgrazia. 
Malencontreusement  avv.  per  mala  sorte, 
per  mala  ventura;  sciaguratamente,  sven- 
turatamente. 

Halencontreux  agg.  (voce  fam.)  maiav- 
venturato, sventurato,  disgraziato;  sciagu- 
rato ||  ( detto  di  cosa)  malauguroso,  di  cat- 
tivo augurio,  funesto,  sinistro. 
Kalendurant  agg.  intollerante,  poco  dis- 
posto a soffrire,  a tollerare. 

Halengin  sm.  (voce  antiq.)  inganno,  frode 
(V.  anche  Sortilège,  Enchantement,  se- 
condo il  senso). 

Mal-en-point  toc.  avv.  (loc.  antiq.)  a mal 
punto,  in  cattive  acque,  in  pessimo  stalo  di 
salute  o di  fortuna,  ecc.  : voilà  mon  loup 
par  terre,  Mal-en-point,  sanglant  et  gâté, 
ecco  il  mio  lupo  steso  a terra  in  pessimo 
stato,  ferito,  pesto,  insanguinato. 
Malentendu  sm.  malinteso  (voce  dell’uso, 
ma  ripresa ),  equivoco;  errore. 

Hai  e nuit  sf.  mala  notte,  cattiva  notte;  notte 
! insonne. 

Malepeste ! inter.  (fam.)  cànchero!  co- 
spetto! diamine!  saetta! 

Malerage  sf.  rabbia  - il  a la  malerage 
, de  faim,  è disperato  per  la  fame,  ha  una 
fame  rabbiosa. 

Malesherbes  (Lamoignon  de),  stor.  Lamoi- 
gnon di  Malesherbes  (difensore  di  Luigi  XVI; 
morì  sul  patibolo;  1721-1794). 

Malet  (Claude-François  de),  stor.  Claudio 
Francesco  di  Malet  (generale  francese,  co- 
spirò contro  Napoleone  I ; fucilalo  nel  1812). 
Mal-être  sm.  malessere  (voce  dell’uso ); 
(meglio)  indisposizione;  languore. 


Malevole  agg.  malèvolo;  maligno. 
Malfaçon  sf  difetto,  pecca  in  un  lavoro; 
malafatta;  menda,  difetto  nella  fattura  ||  in- 
ganno, frode;  il  procurarsi  profitti  illeciti. 
Malfaire  (v.difett.  : non  si  usa  che  all’in- 
finito), vn.  malfare,  far  cattive  azioni. 
Malfaisance  (pron.  malf’sàns’),  sf.  malva- 
gità; cattivèria;  tristizia;  disposizione  a far 
del  male. 

Malfaisant  (pron.  malf’sàn),  agg.  malèfico, 
nocivo,  nocevole,  dannoso,  pernicioso  ||  ma- 
lefico, malvagio,  maligno,  tristo. 
Malfaiteur  sm.  malfattore;  ribaldo;  scel- 
lerato; furfante. 

Malfamé,  Mal  famé  agg.  diffamato,  scre- 
ditalo, che  ha  cattivo  nome  o mala  fama. 
Malfllâtre  (stor.)  Malfilàtre  (poeta  francese, 
nato  nel  1733,  morto  di  miseria  nel  1767). 
Malgache  agg.  malgàscio  (di  Madagascar) 

- sm.  Malgascio  (nativo  o abitante  di  Ma- 
dagascar). 

Malgracieusement  avv.  di  mala  grazia; 

scortesemente;  incivilmente;  villanamente. 
Malgracieux  agg.  scortese,  scompiacente; 

inurbano;  rozzo;  villano;  sgarbato. 
Malgré prep.  malgrado,  a dispetto  di...  (pari, 
di  persone );  (pari,  di  cose)  non  ostante, 
ad  onta;  ancorché;  benché;  sebbene  (se- 
condo il  caso ; non  Malgrado,  die  in  questo 
senso  è voce  errala)  : malgré  ses  parents, 
malgrado  i suoi  parenti;  a dispetto  dei  suoi 
parenti  - malgré  le  froid,  non  ostante  il 
freddo,  benché  facesse  freddo  (non  Malgrado 
il  freddo)  - il  a fait  cela  malgré  moi, 
ha  fatto  ciò  mio  malgrado,  a mio  marcio 
dispetto  - malgré  que  j’en  aie;  malgré 
qu’il  en  ait,  a mio  dispetto;  a suo  dispetto 

- malgré  lui  et  ses  dents,  a suo  dispetto, 
a suo  marcio  dispetto. 

Malhabile  agg.  inàbile,  inetto,  incapace, 
non  abile  o poco  abile,  poco  alto. 
Malhabilemeut  avv.  inettamente,  senz’abi- 
lità; poco  abilmente. 

Malhabileté  sf.  incapacità,  inettitudine,  im- 
perìzia, mancanza  d’attitudine  o di  maestrìa. 
Malherbe  (François  de),  stor.  Francesco 
di  Malherbe  (poeta  lirico,  riformatore  della 
poesia  e della  lingua  francese;  1555-1628). 
Malheur  sm.  disgrazia,  avversità,  mala  sorte 
||  sfortuna,  sciagura  ||  disgrazia,  sinistro, 
successo  funesto  o sinistro , accidente  in- 
fausto; danno  ; scàpito  - porter  malheur, 
portare  disgrazia;  portare  disdetta  - de 
malheur  (loc.  fam.)  malaugurato;  di  mal 
augurio  -jouer  de  malheur,  avere  disdetta 
al  giuoco  - faire  le  malheur  de...,  fare 
l’infelicità  di...,  rendere  infelice  - ipopoi.) 
faire  mi  malheur,  fare  uno  sproposito 
( ciò  che  dicesi  comunemente  del  dare 
una  coltellata,  del  cagionare  un  male 
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a chicchessìa  in  un  impelo  d’ira , di  ri- 
sentimento)- par  malheur  (loc.avv.)  per 
disgrazia,  per  mala  sorte;  per  fatalità  - 
malheur  à vous!  guai  a voi!  - à quelque 
chose  malheur  est  bon  [prov.)  non  lutto 
il  male  viene  per  nuocere  - un  malheur 
ne  vient  jamais  seul  ( prov .)  una  disgrazia 
ne  tira  un’altra  - il  n’ij  a qu’heur  et 
malheur  en  ce  monde!  (prov.) questo  mondo 
è fatto  a scale,  chi  le  scende  e chi  le  sale! 
Malheure  (A  la),  A la  male  heure  loc.avv. 

in  malora,  alla  malora. 
Malheureusement  avv.  disgraziatamente, 
sventuratamente  ||  disgraziatamente,  per  dis- 
grazia, per  mala  sorte:  il  est  arrivé  malheu- 
reusement que...,  per  disgrazia  accadde  che... 
Malheureux  agg.  sfortunato,  sventurato, 
infelice  ||  (pari,  di  cosa)  infelice;  infausto, 
funesto;  sinistro;  malaugurato;  sciagurato: 
un  jour  malheureux,  un  giorno  sfortu- 
nato - une  malheureuse  rencontre,  un 
incontro  sinistro  - avoir  quelque  chose 
de  malheureux  dans  le  visage,  avere  un 
certo  che  di  sinistro  nel  volto  - facilité 
malheureuse,  facilità  malaugurata  (della 
quale  si  abusa  e che  presto  reca  danno)  || 
tristo,  doloroso  ||  contrario,  sinistro,  av- 
verso - avoir  la  main  malheureuse  (al 
giuoco ),  aver  mano  sfortunata,  che  reca  la 
sfortuna;  (e  fìg.)  menar  seco  la  sfortuna  - 
(popol.)  être  malheureux  en  fricassee, 
non  venir  mai  a capo  di  nulla,  non  ne  in- 
dovinare una  - mémoire  malheureuse , 
memoria  infelice,  làbile,  debole  ||  misero, 
meschino:  un  malheureux  écrivain,  un 
meschino  scrittore  - il  n’a  qu’une  mal- 
heureuse chambre,  egli  ha  appena  una 
cameretta,  non  ha  che  una  povera  came- 
retta, è ridotto  ad  una  misera  stanzimela 
||  dappoco,  spregevole,  vile  ||  (usalo  come 
sosl .)  disgraziato  ; poveretto  ; misero,  tapi  no  : 
c’est  un  pauvre  malheureux,  è un  povero 
disgraziato,  un  povero  infelice  ||  miserabile; 
tristo;  vile;  scellerato;  ribaldo;  sciagurato: 
c’est  un  malheureux!  è uno  sciagurato, 
un  miserabile!  - malheureux  ! sciagurato  ! 
Malhonnête  agg.  indecente,  sconcio;  d isti i- 
cevole;  incivile,  inurbano;  villano  ||  diso- 
nesto; indegno;  tristo;  ribaldo  - un  homme 
malhonnête,  un  uomo  incivile  - un  mal- 
honnête homme,  un  furfante,  un  briccone 
- une  action  malhonnête,  un’azione  diso- 
nesta, un’azione  indegna. 
Malhonnêtement  avv. indecentemente;  vil- 
lanamente; incivilmente;  sconciamente  || 
disonestamente;  indegnamente. 
Malhonnêteté  sf.  scortesìa,  sgarbo;  inci- 
viltà; malacreanza  ||  sgarbo,  villanìa;  parola 
sgarbata  ; atto  sgarbato  ||  azione  disonesta  11 
mancanza  di  probità. 


Maliaque  (Golf  - , geog.  Golfo  Malìaco 
(golfo  al  sud-est  dell’antica  Tessagliaj. 
Malibran  (Marie-Félicité),  stor.  Maria 
Felicita  Malibran  (celebre  cantante  italiana; 
1808-1836). 

Malice  sf.  malizia,  cattivèria;  perversità; 
iniquità;  malignità  - entendre  malie  à 
quelque  chose,  interpretare  maliziosamente 
checchessia  ||  tiro;  scherzo,  celia,  burla. 
Malicieusement  avo.  maliziosamente,  con 
malizia. 

Malicieux  agg.  malizioso;  maligno  ||  scaltro 
- cheval  malicieux,  cavallo  malizioso,  ca- 
vallo viziato  ||  (fam.)  malizioselto  ; burle- 
vole; spiritoso. 

Malicore,Malicorium  (prou.malikoriòm’), 
sm.  scorza  della  melagrana. 
Malignement  avv.  malignamente,  con  ma- 
lignità; malvagiamente  - interpréter  ma- 
lignement, malignare,  torcere  a sinistro 
senso;  interpretare  con  malizia. 
Malignité  sf.  malignità;  malvagità;  per- 
versità H (fìg.)  malignità;  asprezza  - la 
malignité  du  sort  (fig.)  la  perversità  della 
sorte  - la  malignité  de  l’air . la  maligniti, 
l’insalubrità  dell’aria  ||  (nel  ling.  med.)  ma- 
lignità (carattere  grave  ed  insidioso  d’una 
malattia).  * 

Malin  (fem.  maligne),  agg.  maligno;  per- 
verso ; malvagio;  tristo  ||  maligno,  nocevole, 
dannoso  ||  (detto  di  male)  maligno  : un 
ulcère  malin,  un’ulcere  maligna  - fièvre 
maligne,  febbre  maligna,  febbre  pericolosa 
o perniciosa  ||  maligno,  mordace,  satìrico  ||| 
furbo,  scaltrito  - (usato,  in  questo  senso, , 
come  sost.):  c’est  un  malin,  è un  furbo' 
un  uomo  scaltro  - l’esprit  malin,  le  malin 
esprit,  (o,  sostant.)  le  malin,  lo  spirita' 
maligno,  il  diavolo. 

Maline  sf.  (t.  di  mar.)  marea  massima. 
Malines  (geog.)  Malines  (città  del  Belgio, nella' 
provincia  d’Anversa)  - Malines  sf.  sing. 
merletto  di  Malines  (sorta  di  merletto  che 
si  fabbricò,  in  origine,  a Malines). 
Malingre  agg.  (voce  fam)  infermiccio, 
cagionevole;  malazzato;  malescio;  debole; 
macilento;  sparuto;  gràcile  (secondo  il  caso). 
Malingrerie  sf.  salute  cagionevole;  debo- 
lezza ; estenualezza  ; stalo  di  persona  ca- 
gionevole o debole. 

Malin grier  sm.  (voce  antiq.)  sagrestano 
(V.  anche  Marguillier). 
Malintentionné,  Mal  intentionné  agg. 
esm  malèvolo;  malintenzionato,  pieno  ui 
mauaienlo;  facimale. 

Malique  agg.  (t.  di  chim.)  màlico  - acide 
malique,  acido  malico  (acido  che  trovasi 
nelle  mele). 

Malitorne  agg.  (voce  fam.)  goffo;  bescio; 
grossolano  - sm.  babbaccione;  balordo. 
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Mal-jugé  sm.  giudizio  difettóso;,  sentenza 
milia  od  erronea. 

Malie  sf.  valigia;  baùle  - foire  ses  malles, 
fare  i bauli,  far  su  i bauli,  disporsi  a par- 
tire - malie-poste  (pi.  des  malles-postes), 
(0  semplic.)  malle,  corriera,  vettura  po- 
stale - la  malle  des  Indes,  la  posta,  il 
corriere  delle  Indie;  (nel  ling.  comune ) 
la  valigia  delle  Indie  11  cassetta,  botteghino 
de’  mereiai  ambulanti. 

Malléabilité  sf.  malleabilità  (qualità  di  ciò 
che  è malleabile;  V.  Malléable;  - (fig.)  la 
malléabilité  du  caractère , la  docilità,  la 
pieghevolezza  del  carattere. 

Malléable  agg.  malleabile  (che  può  essere 
lavorato  col  martello;  dìcesi  de’ metalli)  || 
(fig.)  docile,  pieghevole;  arrendevole. 
Maìléer  va.  martellare,  distendere  coi  mar- 
tello (pari,  di  metalli). 

Malléole  sf.  (t.  d'anat.)  mallèolo,  nocca, 
noce  del  piede. 

Malie-poste  V.  Malle. 

Malletier  sm  valigiaio;  baulaio. 

Mallette  sf.  piccola  valigia,  valigetta;  bau- 
letto; cassettina. 

Mallier  sm.  cavallo  da  posta  ||  cavallo  da 
stanghe. 

Malmaison  (La),  geog.  la  Malmaison  (ca- 
stello presso  Rueil,  in  Francia). 
Malmener  va.  malmenare  , strapazzare  ; 
maltrattare,  bistrattare;  tartassare  ||  ( per 
eslens.)  maltrattare,  conciar  male;  far  su- 
bire gravi  perdite  a... 

Malo  (Saint-),  geog.  San  Maio  (città  e porto 
di  Francia;  13,000  abit.V 
Malordouné  agg.  mal  ordinato. 

Malotru  agg.  goffo,  rozzo,  zòtico  - sm.  zo- 
tico, zoticone;  maltartufo;  tànghero,  tan- 
gheraccio. 

Malouin  agg.  maluìno,  di  San  Maio  - sm. 
Mainino  (nativo  o abitante  di  San  Maio;. 
Malouines  o Falkland  (îles),  geog.  le 
Maluìne  (arcipelago  dell’Oceano  Atlantico; 
appartiene  all’Inghilterra). 

Malpeigné  sw.scapiglione;  lendinoso;  uomo 
scapigliato,  scarmigliato,  arruffato,  sporco. 
Malplaisant  agg.  spiacevole,  dispiacente; 
fastidioso. 

Malplaquet  (geog.)  Maipiaquet  (villaggio 
francese  del  dipartimento  del  Nord,  celebre 
per  la  vittoria  che  il  principe  Eugenio  e 
Marlborough  riportarono  sul  maresciallo  di 
Villars,  nel  1709). 

Malpropre  agg.  sùcido,  sporco,  lordo. 
Malproprement  avv.  sucidamente,  spor- 
camente; sozzamente;  bruttamente  - tra- 
vailler malproprement,  acciarpare,  abbor- 
racciare, acciabattare,  lavorare  alla  peggio. 
Malpropreté  sf.  sporcizia,  sudiciume,  su- 
cidume;  bruttura;  lordura;  sozzura. 


Malsain  agg.  (pari,  di  persona ) malsano, 
malaticcio,  infermiccio,  cagionevole  ||  (pari, 
di  luogo  o di  cosa ) malsano,  insalùbre: 
un  hôpital  malsain,  un  ospedale  insalubre 
||  (fig.)  insano;  infermo,  debole:  esprit 
malsain,  spirilo  debole;  spirito  insano  || 
nocivo,  dannoso:  littérature  malsaine, 
letteratura  nociva,  dannosa. 

Malséance  sf.  sconvenevolezza;  disdicevo- 
lezza. 

Malséant  agg.  disdicevole,  sconveniente; 
indecente. 

Malsonnant  agg.  (t.  di  teol.)  contrario  alla 
dottrina  ortodossa  - proposition  malson- 
nante, proposizione  condannata,  poco  or- 
todossa ||  (per  estens.)  immorale,  indecente; 
sconvenevole;  disdicevole. 

Malt  (pron.  malt’),  sm.  (I.  de’ birrai)  mallo, 
orzo  preparato  (per  fare  la  birra). 
Maltais  agg.  maltese,  di  Malta  - sm.  Mal- 
tese (nativo  o abitante  di  Malta). 

Malte  (geog.)  Malta  (V.  Parte  1a)  - Malte 
(Ordre  de),  stor.  Ordine  di  Malia  (V. 
Parte  la). 

Malte- Ormi  (stor.)  Malte-Brun  (geografo 
francese;  1775-1826). 

Malthus  (pron.  maltüss’),  stor.  Maltus  (V. 
Parte  1a). 

Maltòte  sf.  (voce  antiq.)  malatolta,  an- 
gherìa; estorsione;  concussione  ||  riscos- 
sione, esazione  delle  imposte  ingiuste  || 
(per  estens.  e per  dispregio ) qualsiasi  esa- 
zione d’imposta  ||  (in  senso  spreg.)  l’esat- 
torìa o gli  esattori  (['ufficio  od  il  corpo 
degli  esattori). 

Maltòtier  sm.  (voce  antiq.)  espiatore,  ca- 
valocchio, segavene  ||  (spregiat.)  esattore, 
gabelliere. 

Maltraiter  va.  maltrattare,  trattar  male; 
far  villanie  a...;  oltraggiare;  malmenare  || 
maltrattare,  pregiudicare,  far  torto  a... 
Malvacée  agg.  fem.  (t.  di  bot.)  malvàcea 
(della  famiglia  della  malva)  - (usato  come 
sosl.,  al  pi.):  les  malvacées,  le  malvacee 
famiglia  di  piante  di  cui  è tipo  la  malva). 
Malveillances/’,  malevolenza;  maltalento; 
àstio;  odio. 

Malveillant  agg.  malèvolo,  malvogliente, 
(risto;  astioso. 

Malversation  sf.  prevaricazione,  concus- 
sione; sottrazione;  dilapidazione;  peculato 
(non  Malversazione,  che  è pretto  f rances.) 
Malverser  vn.  prevaricare,  fare  guadagni 
illeciti  o cavar  profitto  illegittimo  da  una 
carica  ; lucrare  con  abuso  di  podestà  o di 
ufficio  (non  Malversare,  che  è pretto  fran- 
cesismo). 

Malvoisie  (geog.)  Malvasìa  (V.  Parte  1a) 
- Malvoisie  sf.  malvasìa,  malvagia,  gre- 
chilo (sorta  di  vite  e l’uva  ch’essa  prò- 
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duce  ed  il  vino  die  da  questa  si  spreme) 
|!  vino  moscadello  cotto. 

Malvoulu  agg.  malvoluto,  malvisto,  odiato, 
detestato. 

Mainali  sf.  mamma,  madre  ( non  Mamùn, 
nè  Mammà,  che  sono  francesismi)  - 
grand’ maman , àvola,  nonna  - ( popol .) 
maman  teton,  bàlia,  nutrice  - une  grosse 
maman  ( voce  fam.)  una  grossa  comare, 
un  donnone,  una  donna  grassa  e vegeta. 
Mainbrin  np.  Mambrino  (personaggio  im- 
maginario dei  romanzi  cavallereschi,  famoso 
per  il  casco  fatato  che  lo  rendeva  invul- 
nerabile). 

Mamelle  sf.  mammella,  mamma,  zinna, 
poppa;  tetta  ( fanciullesc .)  ||  (fig.)  culla; 
latte;  fasce;  la  prima  età:  l’éducation  que 
reçoit  un  homme  dès  la  mamelle  influe 
jusque  sur  sa  décrépitude,  l’educazione 
che  riceve  un  uomo  sin  dalla  prima  in- 
fanzia, sin  dalle  fasce,  dalla  culla,  influisce 
ancora  sulla  sua  decrepitezza. 

Mamelon  sm.  capézzolo,  papilla  ||  (per 
simil.)  papilla  ||  bitòrzolo  ||  prominenza; 
altipiano;  altura;  poggio,  monlicello  (se- 
condo il  senso ; non  Mammellone,  che  è 
sguaiato  francesismo)  ||  ( nel  ling.  dei 
giardin.)  gemma. 

Mamelonné  agg.  (t.  di  sfor.  nat.)  tuber- 
coluto; bernoccoluto,  che  presenta  piccoli 
bernoccoli  o bitorzoli. 

Mamelu  agg.  (t.  fam.)  popputo,  che  ha 
grandi  mammelle. 

Mameluk,  Mamelouk  ( pron . mam’lük’  e 
mam’lùk’),srw.  mammalucco  (soldato  che  fa- 
ceva parte  di  una  milizia  a cavallo,  in  Egitto). 
Mamertine  (Prison),  slor.  Carcere  Ma- 
mertino  (V.  Parte  1a). 

Mamertins  (stor.)  Mamertìni  (V.  Parte  1"). 
M’amie,  Ma  amie  (per  Mon  amie),  sf. 
(voce  anliq.)  amica  mia;  cara  amica;  (ed 
altresì)  anima  mia,  bene  mio,  cuor  mio. 
Mamillaire  agg.  ( t . d'anat.)  mammillare  - 
tubercules  màmillaires,  tubèrcoli  mam- 
millari (protuberanze  sotto  il  ventricolo  an- 
teriore del  cervello  rassomiglianti  aile  pa- 
pille delle  mammelle)  ||  (t  di  hot.)  mam- 
millare - ( usato  come  sf.pl.):  les  mamil- 
laires,  le  mammillari  (genere  di  piante 
grasse  della  famiglia  dei  cactus). 
Mammaire  agg.  (t.  d’anat .)  mammario  (che 
si  riferisce  alle  mammelle). 

Mammifère  agg.  e sm.  (t.  di  stor.  nat.) 
mammìfero,  che  ha  mammelle  - les  mam- 
mifères, i mammiferi. 

Mammon  sm.  Mammóna  (il  falso  nume  delle 
ricchezze). 

Mammouth  (pron.  mammùt’),  sm.  mam- 
mut; (e  secondo  alcuni)  mastodonte  (sorta 
di  grosso  elefante  antediluviano). 


MAN 

M’amour  sm.  (voce  fam.,  abbreviaziont 
di  Mon  amour)  amor  mio,  cuor  mio  ||  (a 
pi.)  carezze,  moine:  faire  des  m’ amours 
fare  carezze,  fare  moine. 

Mammelle  (pron.  coll's  dolce),  sf.  {voci 
fam.,  abbreviazione  di  Mademoiselle)  si 
gnorina,  damigella  ; signorina  mia  (V.  Ma 
demoiselle). 

Man  (île  de),  geog.  Isola  di  Man  (V.  Man 
Parte  la). 

Manant  sm.  (t.  leg.  ant.)  abitante  di  ur, 
borgo,  di  un  villaggio  ||  ( nel  diritto  few 
date)  plebèo,  villano;  ( e nel  ling.  ordì 
nario,  ma  antiq.)  contadino,  paesiino,  vil- 
lico ||  (per  estens.)  tànghero,  villano,  zo- 
ticone; mascalzone. 

Manassé  (slor.)  Manasse  (V.  Parte  la). 
Mimasses  (pron.  manassèss’),  stor.  Manasse 
tV.  Parte  1a). 

Mançanarès  o Mançanarèz  (geog.)  Man- 
zanare  (fiume  di  Spagna,  che  bagna  Madrid): 
Manceau  agg.  di  Le  Mans  - sm.  abitante 
o nativo  di  Le  Mans. 

Mancelle  sf.  catenella  o correggia  (che  po- 
nesi  al  collo  dei  cavalli  da  vettura).  ; 
Mancenillier  sm.  manzanillo  (pianta). 
Manche  sf.  mànica  - tour  de  manches } 
mostra  di  pizzo  o d’altro  che  si  pone  ah 
l’apertura  inferiore  delle  maniche  - c’est 
une  autre  paire  de  manches  (fig.)  è un 
altro  paio  di  maniche,  è un  altro  affare  - 
avoir  la  manche  large  (fig.)  essere  di  ma- 
nica larga,  lasciare  gli  scrupoli  allo  speziale 
- gentilshommes  de  la  manche,  gentiluo- 
mini governatori  de’ principini  di  Francia -( 
bonne  manche , buonamano,  mancia  ||  (t.  di 
pesca)  manica  (sorta  di  rete)  ||  (t.  di  giuucoj, 
partita:  avoir  une  manche,  aver  vinto  una! 
partita  - être  manche  à manche,  avere 
vinto  ciascuno  una  partila  delle  tre  -4 
manche  0 fourneau  à manche  (t  di 
tecnol.)  manica  0 fornello  a manica  ||  (t.  di 
geog.)  manica,  canale  H (t.  di  guerra)  ma- 
nica, banda  0 drappello  di  soldati  che  si 
colloca  alle  ali  d’un  battaglione  - Manche 
sm.  mànico;  manùbrio-  — à baiai,  ma- 
nico di  scopa  - de  la  charme,  stiva, 
bure,  manico  dell’aratro  - — d’une  faux, 
stile  di  una  falce  - — d’un  aviron,  giglio 
di  un  remo  - d’une  scie,  maniglia  di 
una  sega  - in  d’un  violon,  manico,  collo, 
coda  di  un  violino  - branler  au  manche 
0 dans  le  manche  (loc.  popol.  fig  ) ciurlare 
nel  manico  (loc.  popol.),  dimenarsi  nel  ma- 
nico; vacillare;  tentennare  nel  manico,  (0 
semplic.)  tentennare;  (ovv.,  secondo  il 
senso ) vacillare,  traballare,  non  essere  saldo; 
star  per  cadere:  il  branle  au  manche, 
tentenna;  (0,  secondo  il  senso)  sta  per 
cadere  - jeter  le  manche  après  la  cognée 
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(toc.  popol.  fig.)  abbandonare  un  affare  - 
Manche  (La),  geog.  la  Manica  (V.  Parte  I ') 

- Manche  (Département  de  la),  geog. 
Dipartimento  della  Manica  (dipartimento 
francese,  formato  da  una  parte  della  Bassa 
Normandia;  capoluogo  Saint-Lò)  - Manche 
(geog.)-  Mancia  (antica  provincia  di  Spagna). 

Mancheron  sm.  stiva,  bure,  manico  del- 
l’aratro - (al  pi.)  mancherons  (t.  delle 
sarte),  ornamenti  alla  parte  superiore  delle 
maniche  di  un  vestilo  da  donna. 

Manchester  (pron  manscestèr),  geog.  Man- 
chester (città  d’Inghilterra). 

Manchette  sf.  manichino  H (fig.)  forte  stretta 
ai  polsi:  donner  les  manchettes  à quel - 
qu'un,  stringere  i polsi  a qualcuno  ||  (alpi, 
in  ling.  lipog.)  postille,  note  marginali  - ou- 
vrage à manchettes,  testo  pieno  di  postille 
o nòte  marginali,  di  aggiunte  nei  margini. 

Manchon  sm.  manicotto  (di  pelliccia,  ecc.) 

- chien  de  manchon > cane  da  manicotto 
(cane  di  razza  piccolissima)  ||  ( t . de'vetrai) 
cilindro  di  vetro  da  ridursi  in  lastra  ||  (t.  dei 
fontanieri)  manica,  ghiera  (con  cui  copronsi 
le  commessure  dei  tubi  di  metallo). 

Manchot  agg.  ( usato  anche  come  sost.) 
monco,  moncherino,  mancante  o storpiato 
di  una  mano  - cet  homme  n'est  pas  man- 
chot (fig.  e popol.)  quest’uomo  non  è stu- 
pido, non  è mica  losco,  è destro,  avveduto 

- Manchot  sm.  apteròdito,  pinguino  (uc- 
cello palmipede). 

Mancini  ( stor .)  Mancini  (V.  Parte  1a). 

Manco-Capac  (stor.)  Manco-Capac  (fonda- 
tore dell’impero  dei  Perù  e primo  degli 
Inca;  x°  secolo  dell’èra  cristiana). 

Mandane  (stor.)  Mandane  (V.  Parte  1a). 

Mandant  sm.(t.  leg.)  mandante,  mandatore, 
committente  ( voce  preferibile). 

Mandarin  sm.  mandarino  (grand’officiale 
civile  e militare  in  China)  - (usato  ag- 
gettivi.)'. la  langue  mandarine,  la  lingua 
mandarina  o chinese. 

Mandarinat  sm.  mandarinato  (carica  o di- 
gnità del  mandarino). 

Mandarine  sf.  arancina  ; mandarino  (v.  del- 
l'uso: frutto  dell’arancino,  V. Mandarinier). 

Mandarinier  sm.  arancino,  arancino  della 
China  (varietà  d’arancio  che  ha  foglie  e 
frutti  piccoli). 

Mandarinisme  sm.  (neol.)  mandarinismo 
(sistema  di  prove  e di  esami  a cui  si  sotto- 
pone chi  aspira  a cariche  dello  Stato  in 
China)  ||  (per  eslens.)  mandarinismo  (il 
subordinare  la  classificazione  dei  cittadini 
alle  prove  d’istruzione  ed  ai  concorsi). 

Mandat  sm.  (t.  di  giur.)  mandato;  procura 
Il  mandato,  missione,  incarico;  istruzioni  || 
mandato,  ordine  scritto  - ~ d'amener , 
ordine  di  condurre  (una  persona)  davanti 


al  giudice  - — de  comparution , ordine 
di  comparire  davanti  al  giudice,  citazione 
- d'arrêt,  ordine  o mandalo  d’arresto 
||  (t.  di  comm  e di  finanza ) mandalo,  or- 
dine di  pagamento. 

Mandataire  sm.  mandatario;  procuratore 
mandatario  - ™ du  peuple,  mandatario 
del  popolo,  deputato. 

Mandaté  agg.  (i.  di  finanza)  portato  da  un 
mandato,  indicato  in  un  mandato  - somme 
mandatée,  somma  portata  dal  mandato  ovv. 
indicata  ovv.  espressa  in  un  mandato. 
Mandater  va.  (t.  d'ammin.)  spedire  un 
mandalo  per  il  pagamento  (di  una  somma). 
Mandchourie,  Mantchourie  (geog.)  Man 
ciucia  (regione  al  nord-est  dell’Impero  chi- 
nese). 

Mandchous  sm.  pi.  abitanti  della  Manciuria. 
Mandement  sm.  mandamento,  ordine,  man- 
dato, decreto,  ingiunzione  ||  mandamento 
(voce  dell’tiso,  ma  è frances.),  pastorale, 
lettera  pastorale. 

Mander  va.  avvisare,  mandar  a dire,  dare 
avviso  o far  sapere  a..  ; notificare  ||  ordi- 
nare; convocare;  far  venire  (secondo  il 
caso)  - — quelqu'un,  mandar  a chiamare 
alcuno,  dargli  ordine  di  venire  - — le  mé- 
decin, mandare  pel  medico  - nn  ses  équi- 
pages, ses  chevaux,  mandare  a dire  o dare 
ordine  che  si  mandino  le  carrozze,  i cavalli 
||  inviare,  mandare  (pari,  di  lettera,  di 
notizia,  ecc.)  - mandez-moi  un  petit  mot , 
mandatemi  a dire  qualche  cosa,  scrivetemi 
una  parola  - mandez-moi  de  vos  nou- 
velles, datemi  delle  vostre  nuove,  fatemi 
sapere  le  vostre  notizie. 

Mandibulaire  agg.  mandibolare,  della  man- 
dibola - les  os  màndtbulaires,  le  ossa  man- 
dibolari (le  ossa  della  mascella  inferiore). 
Mandibule  sf.  (I.  d'anat.)  mandibola,  ma- 
scella ||  (/.  di  zool.)  mandibola  (presso  al- 
cuni insetti;  e pari,  di  uccelli:  ciascuna 
delle  due  parli  del  becco). 

Mandibulé  agg.  (t.  di  zool.)  mandi  Dolalo. 
Mandille  (11  mouillées),  sf.  casacca  da  sol- 
dato o da  lacchè  - son  père  a porte  la 
mandille  (loc.  popol.)  suo  padre  ha  portato 
la  livrea,  è di  bassa  condizione. 
Mandingues  sm.p/.(f.^ot/.)Mandinghi(mori 
d’Africa  e particolarmente  della  Senegambia). 
Mandoline  sf.  mandolino,  piccola  mandòla 
(strumento  musicale). 

Mandore  sf.  mandòla  (strumento  musicale 
a corde). 

Mandragore  sf.  mandràgora,  mandràgola 
(pianta). 

Mandrill  (pron.  mandrìl),  sm.  mandrillo 
(sorta  di  scimia). 

Mandrin  sm  ( t . de' fabbrif errai)  spina, 
punteruolo  ||  anima  (pezzo  di  ferro  sul  quale 
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si  lavorano  i pezzi  die  debbono  riuscire 
incavali)  - — à cartouches,  slampo  da 
cariucce  ||  ( l . de’ tornii.)  caviglia,  coppaia 
||  ( t . degli  indorat.)  tafferia  ||  ( l . di  dur.) 
spilla,  spillone,  anima  (non  Mandrino,  che, 
sebbene  voce  dell’uso,  è brutto  f rances.) 

- Mandrin  ( stor .)  Mandrino  (capo  di  bri- 
ganti, fu  arrotalo  nel  1755). 

Mandubiens  (stor.)  Mandubiani  (popolo 
della  Gallia,  la  cui  capitale  era  Alèsia:  Costa 
d’oro). 

Manducation  sf.  (t  di  fisici.)  manduca- 
zione,  il  mangiare  ||  ( presso  gli  Israeliti) 
manducazione  (dell’agnello  pasquale). 
Manéage  sm.  ( l . di  mar.)  lavoro  di  mano 
(che  i marinai  sono  tenuti  di  fare  senza 
mercede). 

+Manège  sm.  maneggio , ammaestramento 
od  esercizio  dei  cavalli  ||  maneggio  (voce 
dell’uso,  ma,  in  questo  senso,  errata), 
cavallerizza  ||  (fig.)  maneggio,  raggiro  ; ri- 
giri, artifizi  ||  (t.  di  lecnol.)  congegno  che 
serve  ad  applicare  alle  macchine  la  forza 
degli  animali  - — à bras  d’homme,  à 
chevaux,  macinatoio  a braccia,  a cavalli 
||  (t.  di  mar.)  maneggio,  manovra  ||  (t.  di 
miner.)  direzione  delle  vene,  dei  filoni  di 
carbon  fossile. 

Mânes  sm.pl.  i Mani  (le  anime  dei  morti, 
le  ombre  dei  trapassati). 

Manès  (stor.)  V.  Manichèe. 

Manfred  o Mainfroi  (stor.)  Manfredi  (V. 
Parte  1a). 

Manganate  sm.*(t.  di  chim.)  manganato 
(sale  prodotto  dalla  combinazione  dell’acido 
manganico  con  una  base). 

Mangane  sm.  (t.  di  chim.)  manganese  (V. 
Manganèse). 

Manganèse  sm.  (t.  di  chim.  e di  miner.) 
manganese  (metallo). 

Manganésien  agg.(t.  di  chim.  e di  miner.) 
manganesìaco  (che  contiene  del  manganese). 
Manganésique,  Manganique  (voce  pre- 
feribile), agg.  ( t . di  chim.)  mangànico  - 
oxyde  manganique,  ossido  manganico  (os- 
sido di  manganese  più  carico  di  ossigeno 
dell’ossido  manganese). 

Manganeux  agg.  (t.  di  chim.)  manganoso 
- oxyde  manganeux,  ossido  manganoso 
(il  primo  degli  ossidi  di  manganese). 
Manganique  V.  Manganésique. 
Mangeable  agg.  mangiativo,  mangereccio, 
buono  a mangiarsi;  che  si  può  o che  si 
lascia  mangiare. 

Mangeaille  sf  mangime;  becchime  (cibo, 
roba  che  serve  di  pastura  agli  animali  do- 
mestici); esca  ||  (popol.)  cibo;  commestibili, 
cose  mangerecce;  alimenti. 

Mangeant  agg.  mangiarne  - bien  man- 
geant (popol.  e fig.)  in  ottima  salute. 


Mangeoire  sf.  mangiatoia,  greppia  ; presepio 
||  beccatoio  - tourner  le  dos  à la  man- 
geoire (prov.  e fig.)  far  le  cose  a rovescio. 
Mangeoter  va.  e vn  u angiucchiare,  den- 
ticchiare, sbocconcellare. 

Manger  va.  e vn  mangiare:  du  pain, 

mangiare  del  pane  ||  mangiare,  cibarsi  di... 

||  mangiare,  desinare  o cenare:  — à V au- 
berge, mangiare,  desinare  o cenare  all’al- 
bergo ||  (fig.)  mangiare, sciupare;  divorare; 
consumare;  dissipare,  scialacquare:  son 

patrimoine,  mangiarsi  il  patrimonio,  dis- 
sipare il  proprio  patrimonio  - les  frais 
mangent  les  bénéfices,  le  spese  assorbono 
il  guadagno  ||  (per  estens.)  mangiare,  con- 
sumare; corrodere:  la  rouille  mange  le 
fer,  la  ruggine  corrode  il  ferro  - (fig.) 
manger  les  mots,  mangiare,  smozzicare 
le  parole  - ses  douleurs,  trattenere  le 
grida,  i lamenti  - il  est  joli  à manger, 
si  farebbe  mangiare  di  baci  - — dans  la  - 
main  (fig.  e popol.)  pigliar  troppa  dime- 
stichezza, aver  maniere  troppo  famigliare 

- sur  le  pouce  (fia.  e popol.)  mangiare; 
in  fretta  e furia  - — de  la  vache  enragée,  j 
patire  per  privazioni  e per  strapazzi;  me-' 
nare  vita  da  cane  ||  (t.  di  giuoco)  mangiare, 
far  presa,  pigliare  - vnp.  mangiarsi  ||  (fig.)\ 
spendersi;  consumarsi  ||  (in  ling.  gram.)\ 
elìdersi  - Manger  sm.  mangiare,  cibo; 
vivande;  alimento:  un  manger  délicat, 
un  cibo  delicato. 

Mangerie  sf.  (v.  popol.)  mangiata,  pappala, 
corpacciata,  scorpacciata  - relever  man- 
gerie (popol.)  rifarsi  da  capo  a mangiare  ||  i 
(fig.)  mangerìa;  ruberìa;  estorsione;  espila- 
zione (secondo  il  caso). 

Mange-tout  (pi.  des  mange-tout),  sm.  scia-', 
lacquatore,  dilapidatore,  sciupatore,  macM 
none  - pois  mange-tout,  piselli  baccelloni, 
(piselli  a baccello  commestibile). 

Mangeur  sm.  mangiatore  ||  mangione,  dilu- 
vione;  pappone;  ghiottone:  un  gros  man- 
geur, un  grande  mangione  ||  (fig.)  dilapi- 
datore, sciupatore  ; dissipatore  ; divoratore 

- un  mangeur  de  livres,  un  divoratore  di 
libri  - (popol.)  un  mangeur  de  crucifix, 
uno  schiodacristi,  un  bacchettone  -(popol.) 
un  mangeur  de  petits  enfants,  un  man- 
geur de  charrettes  ferrées,  un  mangiaferro, 
un  mangiacatenacci,  un  divoramonti;  un  ta- 
gliacantoni. 

Mangeure  (pron.  manjiir’),  sf.  rosura  ; mor- 
sicatura d’insetti  ||  (t.  di  caccia ) pastura 
del  cinghiale. 

Mangle  sf.  e sm.  mangio  (fruito). 
Manglier  sm.  manglio  (albero). 
Mangonneau  sm.  (t.mil.  ani.)  manganello, 
manganella  (macchina  per  lanciare  pietre, 
dardi,  ecc.) 
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Mangoustan  sm.  mangostàno  (albero  delle 
Mohicche). 

Mangouste  sf.  mangusta  (fruito)  - Man- 
gouste sf.  icneumone  (V.  Ichneumon). 
Mangue  sf.  mangili  (frutto)  - Mangue  sf. 
manga  (mammifero). 

Manguier  sm  mangìfera (pianta delle  indie). 
Maniable  agg.  maneggevole,  maneggiabile 
- outil  maniable , utensile  maneggevole  - 
( t . di  mar.)  veni,  temps  maniable,  vento 
o tempo  favorevole  ||  (/ ig .)  pieghevole,  cede- 
vole ; arrendevole;  trattabile;  docile:  un 
caractère  maniable,  un  carattere  docile. 
Maniaque  agg.e  sm.  manìaco;  demente, 
mentecatto. 

Manichèe  ( pron . maniscè)  o Manès  ( pron . 
manèss’j,  slor.  Manicheo  o Manete  (ere- 
siarca, fondatore  della  setta  dei  Manichei; 
nato  in  Persia,  fu  scorticato  vivo  nel  274). 
Manichéen  (pron.  manisceèn),  sm.  mani- 
chèo (eretico  seguace  di  Manete). 
Manichéisme  (pron.manìsce\sm*)tsm.(l.di 
ftlos.  e di  slor.  relig.)  manicheismo  (sella  e 
dottrina  di  Manete). 

Manichordion  (pron.  manikordiòn),  sin. 
manicordo  (sorta  di  clavicembalo). 
Manicle  sf.  manòpola  (V.  Manique). 
Manicorde  V.  Manichordion. 

Manie  sf.  manìa;  follìa,  pazzìa  ||  mania, 
monomania,  fissazione:  sa  manie  est  de 
se  croire  le  Grand  Ture,  la  sua  fissazione 
è di  credersi  il  Gran  Turco  |1  mania,  pazzia, 
follia,  stravaganza  ||  (per  eslens.)  mania, 
passione;  smània  : la  manie  des  tableaux, 
la  passione  dei  quadri  ||  ( t . di  med.)  mania, 
alienazione  mentale. 

Maniement  sm.  maneggiamento , tocca- 
menlo  ||  maneggio,  uso  ||  ( fig .)  maneggio, 
governo;  amministrazione. 

Manier  va. maneggiare;  toccare;  palpeggiare; 
brancicare  ( secondo  il  caso)  ||  maneggiare, 
adoperare;  trattare  ||  maneggiare,  lavorare  || 
maneggiare,  servirsi  di...  : — l’épée,  maneg- 
giare la  spada  li  maneggiare,  amministrare, 
governare;  condurre;  dirigere  (secondo  il 
vaso):  — les  affaires  publiques,  ammini- 
strare le  cose  pubbliche  - bien  une  af- 
faire, condurre  bene  un  affare  - bien  la 
parole,  la  piume,  parlare  con  facilità;  gio- 
varsi con  arte  della  parola;  scrivere  bene, 
adoperare  bene  la  penna  il  ( t . di  mar.)  ma- 
novrare bene  ; governare  (una  na \e)- (usalo 
come  sost.)\  au  manier,  al  latto,  al  tocco; 
nel  maneggiare  ; juger  une  étoffe  au  ma- 
nier, giudicare  una  stoffa  al  tatto. 
Manière  sf.  maniera;  modo;  guisa;  foggia 
Il  fare,  modo  di  agire  - manière  de  parler, 
modo  di  dire:  il  m’a  offert  sa  bourse, 
mais  c'était  une  manière  de  parler,  mi 
ha  offerto  la  borsa,  ma  per  modo  di  dire  || 
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maniera,  fare;  stile;  metodo:  la  manière 
de  Raphael,  la  maniera  di  Raffaello,  la 
scuola  di  Raffaello  [|  ricercatezza;  affetta- 
zione: à force  de  soigner  son  style  on 
tombe  dans  la  manière , col  troppo  li- 
mare lo  stile  uno  cade  nell’affettazione  11 
specie,  sorta  ; apparenza:  nous  nous  fai- 
sons une  manière  de  vertu  toute  mon- 
daine, noi  ci  facciamo,  ci  creiamo  una 
specie,  una  sorta  di  virtù  affatto  mondana 

- de  la  belle  manière  Hoc.  avv.  fam.) 
motto  - de  la  belle  o de  la  bonne  ma- 
nière (iron.)  come  si  deve,  a dovere;  senza 
riguardi  : je  lui  ai  écrit  de  la  bonne  ma- 
nière; je  Vai  traité  de  la  bonne  manière 
o de  la  belle  manière,  gli  ho  scritto  come 
gli  slava  bene;  l’ho  trattato  come  si  me- 
ritava; l’ho  strigliato  ben  bene  |l  (al  pi.) 
maniere,  modo  di  trattare;  atti  - les  belles 
manières,  le  belle  maniere,  i modi  gentili 

- n’ avoir  pas  de  manières,  non  essere 
educato;  non  aver  garbo;  essere  grosso- 
lano ; mancare  di  educazione  - de  manière 
et  d’autre  ( loc.avv .)  in  un  modo  e nel- 
l’altro -de  manière  que...  ( loc.cong .)  in 
guisa  che...,  di  maniera  che...  - à la  ma- 
niere de...  (loc.prep.)  secondo  l’uso  di... 

Maniéré  agg.  ammanierato,  affettato;  stu- 
diato; ricercato:  une  femme  maniérée, 
una  donna  affettata,  una  smancerosa. 

Maniérer  va.  ammanierare  (curare  più  il 
bello  affettato  che  la  semplicità). 

Maniériste  sm.  ( neol .)  manierista,  pittore 
ammanierato  od  affettalo. 

Manieur  sm.  maneggiatore  - d’argent, 
chi  maneggia  il  pubblico  denaro. 

Manifestation  sf.  manifestazione,  il  mani- 
festare ||  manifestazione , dimostrazione  || 
manifestazione,  apparizione,  apparimento. 

Manifeste  agg.  manifesto,  palese;  aperto, 
chiaro;  appariscente  ( secondo  il  caso)  - 
Manifeste  sm.  manifesto  ||  (nel  ling.  mar.) 
stato  del  carico  d’una  nave. 

Manifestement  (/rv.manifestamente, aperta- 
mente ; evidentemente  ; chiaramente  ; espres- 
samente ( secondo  il  caso). 

Manifester  va.  manifestare,  palesare,  sco- 
prire - vnp.  manifestarsi,  palesarsi  ; farsi 
palese;  mostrarsi;  farsi  conoscere  ( secondo 
ih-  caso). 

Manigance  sf.  (voce  fam.)  artifizio,  rag- 
giro; stratagemma;  astuzia;  aggiramento, 
bindolerìa:  je  connais  toutes  vos  mani- 
gances, conosco  tutti  i vostri  artifizi. 

Manigancer  va.  (voce  fam.)  ordire,  mac- 
chinare; condurre  con  astuzia;  maneggiare 
con  arte. 

Maniguette  V.  Malaccette. 

Manille  (11  mouillées),  sf.  (t.  di  giuoco) 
maniglia  (il  secondo  maltadore  al  giuoco 
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delle  ombre)  - Manille  (Il  mouillées ),  sf. 
(t.  (T arti  e mest .)  cavicchio  di  legno  || 
maniglia,  braccialetto  (che  serve  di  orna- 
mento ai  negri)  ||  cerchio  (che  unisce  la 
catena  alla  gamba  del  forzato)  - Manille 
(Il  mouillées ),  geog.  Manilla  (V.  Parle  1*). 

Manin  ( pron . maiiin  ; Ludovic),  sior.  Lu- 
dovico Manin  (V.  Parte  la)-  Manin  (pron. 
mani n ; Daniel),  stor.  Daniele  Manin  (V. 
Parte  1a). 

Manioc  sm.  manìoco  (pianta). 

Manipulaire  agg.  ( t . d’ant.  rom.)  mani- 
polare, appartenente  al  manìpolo  - sm.  ma- 
nipolano; centurione  (capo  d’una  delle  com- 
pagnie della  coorte  romana). 

Manipulateur  sm.  (t.  di  cium,  e di  farm.) 
manipolatore  ||  (t.  di  telegrafia  elettrica) 
manipolatore  (istrumento  per  trasmettere  i 
segnali). 

Manipulation  sf.  (t.  di  chini,  e di  fami., 
in  tutte  le  accez.)  manipolazione. 

Manipule  sm.  ( t . di  farm.)  manìpolo,  ma- 
nata (d’erbe,  ecc.)  H (t.  di  stor.  rom.)  ma- 
nipolo (schiera  di  fanti  in  numero  di  cento) 
H manipolo  (striscia  di  drappo  che  il  sa- 
cerdote tiene  al  braccio  durante  la  Messa) 
Il  arnese  che  serve  a togliere  un  vaso  dal 
fuoco  senza  bruciarsi. 

Manipuler  va.  (t.  di  chim.  e di  farm.) 
manipolare,  lavorare  con  mano. 

Manipuleur  sm.  (t.  di  chim.)  manipolatore 
(detto  con  idea  di  sprezzo  di  chi  manipola). 

Manique  sf.  (I.  d'arti  e mest.)  guardamano, 
manòpola  - il  est  de  la  manique  (popoli) 
,(!  ciabattino  di  professione  - il  entend  la 
manique  ( popol .)  è uomo  astuto,  è uomo  che 
la  sa  lunga,  sa  a quanti  dì  viene  san  Biagio. 

Manitou  sm.  Manilù  (divinità  tutelare  delle 
tribù  americane  del  Nord). 

Maniveau  sm.  cestello,  canestro  piatto,  ce- 
stella, paniera  piatta;  piallo  di  vimini  || 
cestello  di  funghi. 

Manivelle  sf.  manovella  ; manùbrio  ; ma- 
niglia ||  ( t. de’ murai .)  ordigno  per  sollevare 
le  pietre  ||  (l.  di  mar.)  manovella  del  timone. 

Manlius  Capitolinus  (pron.  s finale ),  stor. 
Manlio  Capitolino  (V.  Parte  V)  - Manlius 
Torquatus  (pron.  manliiiss’  lorkualiiss’), 
stor.  Manlio  Torquato  (V.  Parte  la). 

Manne  sf.  manna  ( nella  Sacra  Scrittura : 
cibo  caduto  dal  cielo  miracolosamente  nel 
deserto  agli  Ebrei)  ||  (per  eslens.)  manna, 
alimento  abbondante  e squisitissimo  - (fig.) 
la  manne  céleste,  la  manna  celeste  (la  pa- 
rola di  Dio)  ||  manna  (si  ria  di  succo  con- 
creto che  stilla  spontaneamente  dalle  frondi 
del  frassino)  - Manne  sf.  cesta,  paniera, 
zana  : manne  àmarée,  cesta  per  il  trasporto 
del  pesce  di  mare  - manne  d’ enfant,  culla, 
cuna  di  vimini. 


Mannée  sf.  zanata,  un  paniere  pieno  ; quante 
può  contenere  un  paniere. 

Mannequin  sm.  cesta,  cesto;  gerla;  pa- 
niere rotondo  e profondo  ||  cesta  (nella 
quale  si  tengono  arbusti)  - Mannequin 
sm.  fantoccio,  modello  dei  pittori  ||  fan- 
toccio (che  si  adopera  nelle  scuole  di  chi- 
rurgia) ||  (fig.)  fantoccio  - c'esl  un  man- 
nequin, è un  fantoccio,  un  burattino  che  si 
fa  muovere  come  si  vuole. 

Mannequiné  agg.  (t.  di  piti.)  rigido;  duro; 
impalato;  che  ha  del  fantoccio. 

Mannequiner  va.(t.  de’ pili,  e degli  scult.) 
dare  rigidezza  (alle  figure)  ; rappresentarle  in 
modo  che  abbiano  del  fantoccio  ||  (fig.)  dare 
un  aspetto  di  rigidezza  (al  corpo);  togliere 
(alla  persona)  la  libertà  nelle  movenze. 

Mannette  sf.  caneslrino,  cestella,  panierino. 

Mannheim,  Manheim  (pron.  manèrn’), 
geog.  Mannheim  (città  del  granducato  di 
Baden,  sul  Reno). 

Manœuvre  sm.  manovale;  lavorante;  brac- 
ciante ( secondo  il  caso)  Il  (fig.)  ciarpone  - 
(popol.)  un  fin  manœuvre,  uno  scaltro  ra& 
giratore  - Manœuvre  sf.  maneggio;  opera 
||  (t.dichir.)  uso,  maneggio  (d’uno  strumento 
chirurgico)  ||  (t.  mil.)  manovra  (francesi 
esercizi,  evoluzioni  militari;  maneggio  delle 
armi  [|  (t.  di  mar.)  manovra  ||  (fig.)  manovra 
(frances.  da  evitarsi),  maneggio;  raggiro; 
artifizio;  macchinazione;  trama  ||  (al  pi., 
t.  di  mar.)  manovre,  funi  di  una  nave. 

Manœuvrer  vn.  e va.  (t.  mil  e di  mar.)  ma- 
novrare (voce  dell’uso,  ma  è frances.),  fare 
esercizi  militari  o navali;  fare  esercilazion;; 
o movimenti  ||  (fig.)  fare  maneggi,  operare 
con  artifizio,  agire  di  soppiatto  ; maneggiarsi! 

Manœuvrier  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
manovriero,  manovratore  ( voce  dell'uso ), 

Manoir  sm.  maniero,  maniere;  casa;  abi-* 
tazione;  abituro;  magione;  ostello;  albergo 
(secondo  il  caso)  - un  vieux  manoir,  un 
vecchio  maniero;  un  vecchio  castello  - le 
sombre  manoir  (poet.)  le  tenebrose  di- 
more, il  soggiorno  de’  morti. 

Manomètre  sm.  (I.  di  fis.)  manòmetro  (stru- 
mento per  misurare  la  forza  elastica  dei  va- 
pori e dei  gas). 

Manople  sm.  cesto,  manòpola  (guanto  che 
usavasi  nel  giuoco  del  pugilato). 

Manoque  sf.  ( t . di  mar.)  sàgola  ammatas- 
sata - — de  tabac,  fascetto  di  foglie  secche 
di  tabacco. 

Manoscope  sm.(t.fis.) imanòscopo  (strumento 
che  segna  le  variazioni  della  densità  dell’aria). 

Manou  sm.  Manù  (nome  dato  nell’India  a 
quali  ordici  eroi;  il  primo  di  questi  è il  padre 
del  genere  umano).  - 

Manouvrier  sm.  (neol.)  giornaliere,  ope- 
raio in  giornata;  bracciante. 
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Manquant  agg.  mancante,  che  manca  ; de- 
ficiente ||  mancante,  assente,  non  presente. 
Manque  sm.  mancanza,  difetto  ; deficienza 
- manque  de...  o par  manque  de...  (loc. 
prep.)  per  mancanza  di...,  per  difetto  di...  - 
manque-à-toucher  o manque  de  touche 
( t . di  giuoco  al  biliardo ),  fallo  - Manque 
sf.  ( nel  ling.  mil.)  mancanza  (alla  chiama, 
alla  rassegna). 

Manqué  agg.epp.  mancato  lidifettoso, imper- 
fettollmancato, venuto  meno;  fallito -(popol.) 
un  poète  manqué,  un  poeta  fallito  ||  mal 
riuscito  ; non  riuscito  bene  - ( nel  ling.  di 
cuc.)un  plat  manqué, un  piatto  mal  riuscito. 
Manquement  sm.  mancamento,  fallo,  er- 
rore H mancanza,  difetto;  assenza;  priva- 
zione: de  mémoire,  difetto  di  memoria. 

Manquer  vn.  mancare, errare, fallire  ||  fallire, 
far  fallo;  (popol.)  far  cecca:  son  fusil  a 
manqué,  il  suo  fucile  fallì  ||  difettare,  man- 
care, patir  mancanza  o difetto  di...;  aver  biso- 
gno di...  Il  mancare,  difettare  -il  ne  manque 
pas  de  bonne  volonté,  è di  buona  volontà, 
la  volontà  non  gli  fa  difetto;  è disposto  a 
tutto  - ~ de  tenue,  non  avere  nè  modi 
nè  maniere;  non  saper  stare  in  società  || 
fallire,  fare  fallimento:  ce  marchand  a 
manqué,  questo  mercante  ha  fallito  ||  man- 
care, svenire;  non  reggersi  ||  correre  ri- 
schio; mancar  poco,  essere  ad  un  pelo: 
il  a manqué  d'être  tué,  mancò  poco  che 
non  fosse  ucciso,  è andato  a rischio  di  ri- 
manere ucciso  ||  mancare,  morire  ||  rovi- 
nare, cadere  ||  mancare,  venir  meno  : ~ à 
quelqu’un,  mancare  di  riguardi,  di  rispetto 
verso  qualcuno  - se  manquer  à soi-même, 
mancare  a se  stesso,  al  proprio  onore  - 
— a toucher  ( t . di  giuoco) , far  fallo  - 
va.  mancare;  omettere,  tralasciare  ||  man- 
care, perdere  l’occasione  di...  ||  non  cogliere, 
non  colpire;  sbagliar  la  mira;  lasciar  fug- 
gire; non  riuscire;  non  raggiungere  (lo 
scopo,  ecc.;  secondo  il  senso)  - — une 
affaire,  non  riuscire  in  qualche  affare  || 
non  arrivare  in  tempo;  non  assistere  a...: 
le  spectacle,  non  giungere  a tempo  al 
teatro  - l'avoir  manqué  belle ! averla  scap- 
pata bella!;  essere  stato  ad  un  brutto  rischio. 
Mans  (Le),  geog.  Le  Mans  (città  di  Francia, 
capoluogo  del' dipartimento  della  Sarthe; 
57,600  abit.) 

Mansard  (François),  stor.  Francesco  Man- 
sard  (architetto  francese;  1598-1666)  - 
Mansard  (Hardouin),  stor.  Arduino  Man- 
sard (architetto  di  Luigi  XIV,  coslrusse 
il  castello  di  Versailles,  la  cupola  del  pa- 
lazzo degli  Invalidi,  ecc.;  1645-1708). 
Mansarde  sf.  ( t . d’archit.)  abbaìno;  fine- 
stra (di  soffitta)  - fenêtre  en  mansarde, 
\ finestra  di  tetto,  di  soffitta  H camera  a tetto; 
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soffitta  - étage  en  mansarde,  piano  a tetto, 
sotto  tetto  ||  (t.  de’  falegnami)  finestra  a 
incastro. 

Mansardé  agg.  fatto  o disposto  a soffitta. 
Manse  sm.  (t.  di  feadal.)  misura  di  ter- 
reno giudicala  necessaria  per  il  manteni- 
mento durante  un  anno  dell’agricollore  e 
della  sua  famiglia  - Manse  sf.  V.  Mense. 
Mansionnaire  sm.  mansionario,  custode  di 
una  chiesa  ||  maggiordomo. 

Mansourah  (geog.)  Mansura  (città  del  Basso 
Egitto;  San  Luigi  vi  fu  vinto  e fatto  pri- 
gioniero dai  Saraceni;  1 250;. 

Mansuétude  sf.  mansuetudine,  mitezza  di 
animo,  dolcezza. 

Mantais  agg.  mantese,  di  Mantes  - sm. 
Mantese  (abitante  o nativo  di  Mantes). 
Mante  sf.  manto,  mantiglia  ||  velo  nero 
(usato  dalle  dame  di  corte  nel  lutto)  ||  manto, 
cocolla  (abito  di  certe  monache)  ||  coperta 
grande  da  letto  - Mante  sf.  ( t . di  stor. 
nal.)  màntide  (sorta  d’insetto). 

Manteau  sm.  mantello  ; tabarro  ; ferraiolo  - 
— de  femme,  mantellina  ||  manto:  le  man- 
teau royal,  il  manto  reale  - — de  céré- 
monie, manto  - ~ long,  cappa  - court, 
mantellina  ||  il  colore  delle  piume  di  un 
uccello  ||  ( jig .)  manto,  mantello  ; colore  ; 
velo;  apparenza;  pretesto  [secondo  il  senso): 
sous  le  manteau  de  l’ amitié,  de  la  re- 
ligion, etc.  sotto  pretesto  d’amicizia,  sotto 
il  manto  della  religione,  ecc.  - vendre,  dé- 
biter sous  le  manteau,  vendere  di  nascosto, 
vendere  di  soppiatto;  (ed  anche)  vendere 
di  contrabbando  - — de  cheminée,  cappa 
o capanna  del  camino  - (fig.)  sous  le  man- 
teau de  la  cheminée,  di  nascosto,  di  sop- 
piatto - rôle ù manteau  (t.dì  teatro),  parte 
di  persona  grave,  attempata,  rispettabile; 
parte  di  padre  nobile  : jouer  les  manteaux, 
fare  la  parte  di  padre  nobile  ||  (t.de’lanai.) 
testa  di  una  pezza  di  stoffa. 

Mantelé  agg.  mantellalo  ( dicesi  di  uccello 
il  cui  dorso  è di  colore  diverso  dal  resto 
del  corpo)  Il  (t.  di  blas.)  mantellato. 
Mantelet  sm.  mantellina  ; mantiglia  ||  (t.  di 
guerra)  mantelietto  '||  (; t . di  mar.)  contra- 
sporlello  ||  (t.  di  blas.)  mantelletta  ||  (t.  dei 
carrozzai)  grembiale  (di  un  calesse). 
Mantelure  sf.  mantello  (pelo  del  dorso  d’un 
cane  quando  è di  colore  diverso  dal  pelo 
del  rimanente  del  corpo). 

Mantes  (geog.)  Mantes  (capoluogo  di  circon- 
dario (Senna  e Oise);  6,600  abit.) 
Mantille  sf.mantiglia,  mantelletta  ||  mantiglia 
(sorta  di  sciarpa  che  portano  le  Spagnuole). 
Mantinée  (geog.  ani.)  Mantinèa  (città  della 
Grecia,  nelFArcadia). 

Mantonnet  sm.  (t.  de’  fabbri  ferrai)  mona- 
chetto, uncino  da  lucchetti,  ecc. 
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Man  tou  an  agg.  mani o vano,  di  Mantova  - 
sm.  Mantovano  ( nati  vooabilante  di  Mantova). 
Mantoue  [geog.)  Mantova  (V.  Parte  la). 
Manuce  ( stor .)  Manuzio  (V.  Parte  la). 
Manuel  agg.  manuale,  di  mano;  fallo  con 
mano  - sm.  manuale  (libro  di  uso  frequente 
e che  ristrettamente  contiene  i precetti  di 
qualche  dottrina,  arte,  ecc.)  - Manuel  Ier 
(Comnène),  stor.  Manuele  1 Conmeno  (im- 
peratore di  Costantinopoli;  V.  Parte  la)  - 
Manuel  II  (Paléologue),  stor.  Manuele  II 
Paleòlogo  (imperatore  di  Costantinopoli; 
V.  Parte  la). 

Manuelle  sf.  ( t . di  mar.)  stanga  di  ferro 
del  timone  ||  (t.  de' cordai)  arnese  per  tor- 
cere le  funi. 

Manuellement  aiw.manualmente, con  mano; 
da  mano  a mano. 

Manufacture  sf.  manifattura,  fabbricazione; 
fattura;  lavorazione  ||  manifattura,  fabbrica, 
opificio  - i fig.)  une  manufacture  de  ca- 
lomnies, una  fabbrica  di  calunnie  ||  i lavo- 
ranti, gli  operai  di  una  fabbrica:  la  manu- 
facture est  en  fête,  i lavoranti  sono  in  festa. 
Manufacturer  va.  fabbricare;  lavorare. 
Manufacturier  sm.  manifattore,  fabbri- 
catore; manifatturiere  (voce  dell'uso,  ma 
ripresa ) : cet  homme  est  un  gros  manu- 
facturier, costui  è un  ricco  manifattore  || 
manifattore;  arleflce ; operaio  - agg.  ( detto 
di  paese ) ove  abbondano  le  manifatture, 
le  fabbriche  ( non  Manifatturiero,  che  non  è 
buona  voce  ; industrioso,  indùstre  — l* in- 
dustrie manufacturière,  l’industria  mani- 
fatturiera ( voce  dell'uso ). 

Manuluve  sm.  ( t.di  med.)  manilùvio,  bagno 
alle  mani. 

Manumission  sf.  ( t . di  dir.  rom.)  manu- 
missione (riscatto  d’uno  schiavo  colle  for- 
malità stabilite  dalla  legge)  ||  ( t.di  dir.  feud .) 
manumissione,  affrancazione  de’  servi. 
Manus  (In  ; pron.  en’  manüss’),  sm.  in  manus 
(preghiera)  - dire  son  in  manus,  racco- 
mandarsi l’anima  a Dio  ||  ( t . ant.  di  farm.) 
sorta  d’impiastro. 

Manuscrit  agg.  manoscritto,  scritto  a mano: 
une  copie  manuscrite,  una  copia  mano- 
scritta - sm.  manoscritto  (libro,  volume 
scritto  a mano)  ||  (t.  di  tip.)  manoscritto; 
originale. 

Manutention  sf.  conservazione,  manteni- 
mento (non  Manutenzione,  che  è voce  ri- 
presa) lì  amministrazione,  gestione,  governo 
||  ( t.d'ammin . mil.)  panificio, forni  militari. 
Manutentionnaire  sm.  ( t . d'ammin.  mil.) 
appaltatore  del  panaggio,  fornitore  del  pane 
ai  soldati  ||  (per  estens .)  amministratore, 
chi  amministra. 

Manutentionner  va.  (t.  d’ammin  mil.) 
far  fabbricare  il  pane  (per  le  truppe). 
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Manzoni  (stor.)  Manzoni  (V.  Parte  la). 
Mappe  sf.  ( presso  gli  antichi  Roman 
mappa  circense  ||  mappa  (voce  dell’uso 
piano;  carta  topografica  ||  strofinaccio;  bi 
tuffolo  - Mappe  sm.  specie  di  ricino  dell 
Molucche. 

Mappemonde  sf.  mappamondo  (caria  raj 
presentante  il  globo  terrestre  in  due  em 
sferi)  - Mappemonde  sf.  it.  di  zool.)  map 
pamondo  (sorta  di  conchiglia  univalva). 
Maque,  Maquer  V.  Macque,  Macquer. 
Maquereau  sm.  maccarello  (voce  dell'uso 
sgombero  (pesce)  ||  (al  pi,  voce  del  lin(, 
fam.)  vacche,  incotti  (macchie  rosse  all 
gambe  delle  donne  che  tengono  il  fuoc 
sotto  le  gonnelle  in  tempo  d’inverno) 
Maquereau  sm.  ( voce  triv.)  ruffiano. 
Maquette  sf.  (t.  di  scult.)  abbozzo,  model 
lino  (di  scultura)  - Maquette  sf.  ( t . dell 
ferriere  e de ’ magnani)  pezzo  di  ferro  d 
cui  si  fa  una  canna  d’archibuso  ||  due  pezz 
di  ferro  bolliti  e saldati  a forza  di  martelli? 
Maquignon  sm.  mercante  o sensale  di  ca 
valli,  cozzone  ||  ( fig . e fam.)  cozzone,  me 
diatore  ; mezzano  - — de  charges,  de  md 
riages,  mediatore  d’impieghi,  di  matrimoni 
Maquignonnage  sm.  senserìa  di  cavalle 
traffico  del  mercante  di  cavalli  ; mestieri 
del  cozzone  ||  inganni,  marachelle  che  usant 
i mercanti  di  cavalli  ||  (fig.  e fam.)  barai 
teria , marioleria  ||  (fig.)  traffico  illecito 
raggiro,  maneggio;  baratteria. 
Maquignonne  sf.  mezzana  (V.  Maquignon) 
Maquignonner  va.  raffazzonare  (i  cavalli)' 
cozzoneggiare  ||  (fig.)  trafficare  d’impiegh? 
ecc.;  procurare  (impieghi,  matrimoni,  ecc.) 
con  raggiri.  I 

Maquillage  sm.  (t.  di  teatro)  trasflgura( 
mento  ; dipintura  del  viso  (per  rappresentar, 
le  parti  di  giovane  o di  vecchio)  ||  lo  im* 
belletlarsi. 

Maquiller  va.  (t.  di  teatro)  trasfigurare; 
dipingere  (il  viso)  per  contraffarlo  - vr 
trasfigurarsi,  dipingersi  (il  viso)  ||  imbel- 
lettarsi. 

Maquis  sm.  macchia,  macchione;  prunaio. 
Marabou  V.  Marabout  nell'ultima  accez. 
Marabout  sm.  marabuto,  marabutto  (sorta 
di  prete  maomettano)  ||  (per  estens.)  ma- 
rabutto, piccola  moschea,  piccolo  tempio  || 
(fig.)  margutto,  figura  da  cembali,  persona 
deforme  ||  (i.  di  mar.)  marabutto  (sorta  di 
vela)  ||  caffettiera  di  latta  a largo  ventre  - 
Marabout  o Marabou  sm  marabù  (uc- 
cello e sue  penne). 

Maracaybo,  Maracaibo  (geog.)  Maracaibo; 
(provincia  della  repubblica  di  Venezuela). 
Maraîcher  sm.  ortolano  (V.  Marais). 
Marais  sm.  marese,  pallide;  acquitrino  - 
fièvre  de  marais  (t.  di  med.)  febbre  delle 
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paludi,  febbre  palustre;  febbre  malàrica  II  (a 

P«r(q*ìorlaglia,orto(lerrenobassocollivato 

a erbaggi  od  ortaglie)  - (assol.)  le  Marais, 
il  Marese  (quartiere  di  Parigi)  - (nel  ling. 
slor.)  le  Marais  ovv.  la  Piaine,  la  Pianura, 
il  partito  moderalo  (alla  Convenzione;  l’op- 
posto della  Montagna)  - marais  salant, 
salina  - se  sauver  par  les  marais  ovv.  à 
travers  les  marais  ( loc . popol.  fi  g.)  trarsi 
d’impiccio  alla  meglio;  (ed  anche ) trarsi 
d’impiccio  con  cattive  ragioni. 

Marasme  sm.  (t.  di  med.)  marasmo  (estrema 
magrezza  morbosa)  ||  (fig.)  languore;  con- 
sunzione. 

Marasquin  sm.  maraschino  (liquore  fatto 
con  marasche  o amarasche). 

Marat  (, sior .)  Maral  (demagogo  francese, 
membro  della  Comune  di  Parigi  e della 
Convenzione  nazionale,  fu  uno  degli  Insti- 
gatori  delle  stragi  di  settembre;  fu  pugnalalo 
nei  bagno  da  Carlotta  Corday;  1744-1793). 

Marathon  ( geog .)  Maratóna  (V.  Parte  la). 

Marâtre  sf.  matrigna  (moglie  del  padre  di 
colui  a cui  sia  morta  la  madre)  ||  matrigna, 
madre  cattiva  ||  (fig.)  matrigna:  la  nature 
a été  marâtre  envers  moi,  la  natura  mi 
fu  matrigna. 

Maraud  sm. mariuolo;  mascalzone;  ribaldo; 
furfante,  briccone,  birbone. 

Maraudage  sm.  il  saccheggiare, il  predare,  il 
devastare  ( pavidi  soldati )||  furto  cam peslre. 

Maraudaille  sf.  canaglia,  geldra,  gentaglia, 
marmaglia,  bruzzaglia,  plebaglia. 

Maraude  sf.  (t.  di  guerra ) scorrerìa,  preda, 
il  predare  - aller  en  maraude  ovv.  à la 
maraude,  andare  a predare  ||  ( per  estens.) 
furto,  ruberia  per  lo  più  di  cose  mangerecce 
- cet  écolier  a été  pris  en  maraude, 
questo  scolaro  fu  colto  nell’ano  di  rubare 
frutti,  ecc.  - (fig.)  il  allait  à la  maraude 
dans  mes  ouvrages,  rubava,  predava  nei 
miei  scritti,  saccheggiava  i miei  libri. 

Marauder  vn.  saccheggiare,  predare  ; scor- 
razzare, scorrere  il  paese  per  rubare;  an- 
dare rubacchiando  - {in  senso  ait.):  ma- 
rauder un  village,  saccheggiare,  mettere 
a sacco,  a ruba  un  villaggio. 

Marauderie  sf.  birbonata,  bricconata. 

Maraudeur  sm.  scorridore,  predatore,  sol- 
dato che  va  a predare,  che  si  sbanda  per 
predare  ||  ladro  campestre. 

Maravédis  ( pron . maravedì),sm.  maravèdis 
(moneta  spagnuola  del  valore  di  un  cente- 
simo e mezzo). 

Marbeuf  (Comte  de),  sior.  Conte  di  Mar- 
beuf  (generale  francese,  governatore  della 
Corsica;  fece  ammettere  il  giovane  Bona- 
parte alla  scuola  di  Brienne;  1712-1786). 

Marbre  sm.  marmo  (qualsiasi  varietà  di 
calcare  lino  e duro)  ||  lastra  di  marmo  - 
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un  marbre,  un  marmo,  una  lapide;  (o, 
secondo  il  senso)  un  marmo,  una  statua  - 
(fig.)  être  froid  comme  un  marbre,  essere 
di  marmo,  essere  freddo  come  di  marmo  - 
marbre  artificiel,  marmo  artificiale  (sorta 
di  stucco  duro)  ||  (al  pi)  marmi,  lavori  in 
marmo  ||  (t.  di  tip.)  pietra,  marmo  (sul 
quale  si  dispongono  le  pagine)  ||  pietra  (per 
macinarvi  su  i colori)  Il  (t.  di  mar.)  tam- 
buro, mulinello  ||  marmorino  (sorta  di  co- 
lore che  tiene  del  marmo  per  le  screziature). 

Marbré  agg.  e pp.  marmoralo,  marmoreg; 
giato  ; marezzato  ; variegato  - teint  marbré, 
carnagione  chiazzata  di  macchie, di  venature 
turchine  - Marbré  sm.(ne’  Pirenei ) spato 
calcare. 

Marbrer  va.  marmorare,  marmoreggiare, 
marmorizzare  ||  marmoreggiare,  marezzare, 
dare  il  marezzo  (alla  carta,  ai  libri)  - vnp. 
marmoreggiarsi;  variegarsi;  marezzarsi. 

Marbrerie  sf.  segherìa  di  marmi,  luogo 
dove  si  lavora  al  taglio  de’ marmi  ||  mar- 
morària,  l’arte  di  lavorare  il  marmo,  l’arte 
del  marmista. 

Marbreur  sm.  marmoralore,  marmoriz- 
zatore,  artigiano  che  marmoreggia,  che  ma- 
rezza carta  e éimili. 

Marbrier  sm.  marmoraio,  marmista;  scar- 
pello H venditore  di  marmi. 

Marbrière  sf.  cava  di  marmo. 

Marbrure  sf.  marezzo  (venatura,  su  carta 
o libri,  di  color  variato)  |!  (al  pi,  per 
estens.)  venature;  chiazze,  macchie  sulla 
pelle:  le  froid  produit  des  marbrures, 
il  freddo  produce  chiazze  sulla  pelle. 

Marc  (pron.  mar),  sm.  marco  (peso  di  otto 
once)  - poids  de  mare,  libbra  di  alto 
once  H marco  (moneta  tedesca  che  vale 
lire  1 ,25)  - au  marc  la  livre,  au  marc 
le  franc,  per  rata,  per  quota  (V.  Franc  sm. 
e Livre  sf.)  - Marc  (pron.  mar),  sm.  fon- 
daccio; feccia  - marc  d’herbes,  erbe  spre- 
mute, ciò  che  rimane  delle  erbe  spremute 
- marc  de  raisins,  vinaccia  - mare  d’o- 
lives,  sansa  - marc  de  café,  posatura, 
fondigliuolo  del  caffè  H (fig.)  sostanza  : le 
devoir  est  le  marc,  l’honneur  n’est  que 
V écorce,  il  dovere  è la  sostanza,  l’onore  non 
ne  è che  la  corteccia  - Marc  (pron.  mark’  ; 
Saint),  sior.  San  Marco  (V.  Parte  l”). 

Marc-Antoine  ( stor .)  Marco  Antonio  (V. 
Antonio,  Parte  1a). 

Marcassin  sm.  cignale  di  latte. 

Marcassite  sf.  ( t . di  miner.)  marcassìta 
(cristallo  cubico  di  una  pirite  di  ferro). 

Marc-Âurèle(s/.)Marco  Aurelio(V.Potr/<?  1 a) 

Marceau  V.  Marsault. 

Marcel  (sior.)  Marcello  (nome  di  due  Papi). 

Marceline  sf.  marcellina  (sorta  di  stoffa 
di  seta). 
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Marcellin  (Saint-),  geog.  San  Marcellino 
(città  di  Francia,  capoluògo  di  circondario 
(Isère);  3,260  abit.) 

Marcellus  (Claudius;  pron.  s finale ),  stor. 
Claudio  Marcello  (V.  Parte  1a). 
Marcescence  sf.  ( t . di  didatt.)  putrescenza, 
corruttibilità,  attitudine  a marcire  ||  (f.  di 
bot.)  marcescenza  (proprietà  delle  foglie  o dei 
calici  dei  fiori  che  inaridiscono  sul  gambo). 
Marcescent  agg.  (t.  di  bot.)  marcescente 
(che  marcisce  o che  secca  sulla  pianta, 
pari,  di  foglie , di  fiori). 

Marcescible  agg.  marcescibile;  corruttibile 
(che  è facile  a guastarsi,  a corrompersi). 
March  o Morawa  (grog.)  Morava  (fiume 
della  Moravia,  affluente  del  Danubio). 
Marchand  sm.  mercante,  mercatante  - — 
en  gros , mercante  all’ ingrosso  - — en 
détail , mercante  al  minuto,  a ritaglio  - 
forain,  merciaiuolo  ambulante  - — 
d* herbes , erbaiuolo  - ~ drapier,  pan- 
naiuolo - ( spregiat .)  un  marchand  de 
soupe,  mercante  di  zuppa  (chi  tiene  scolari 
a dozzina,  ed  anche:  direttore  di  collegio- 
convitto  che  si  occupi  de’  suoi  utili  e non 
della  educazione  e dell’ istruzione  de’ suoi 
alunni)  ||  acquisitore,  acquirente,  compra- 
tore -il y a marchand,  v’è  il  compratore; 
offro  tanto...  ( espressione  usata  nelle  ven- 
dite all'asta  pubblica ) - agg.  {pari,  di 
mercanzie,  di  derrate ) mercantile;  merea- 
labile;  vendibile  -prix  marchand,  prezzo 
mercantile  (prezzo  al  quale  i negozianti 
vendono  fra  di  loro)  - nom  marchand , 
nome  del  linguaggio  mercantile  ( nome  in 
commercio  di  certi  oggetti)  ||  mercantile, 
commerciale:  la  marine  marchande,  la 
marina  mercantile  - un  navire  marchand , 
una  nave  mercantile  !|  (in  senso  spreg.) 
ignobile;  grossolano;  volgare  ; plebeo:  rien 
de  plus  marchand  que  ce  procede,  nulla 
di  più  volgare  che  questo  modo  di  fare. 
Marchandage  sm.  il  mercanteggiare  ||  cót- 
timo, impresa  di  lavoro  a cottimo  che  si 
fa  fare  da  altri. 

Marchande  sf.  mercantessa  (V.  Marchand). 
Marchander  va.  mercantare,  mercanteg- 
giare, stiracchiare  il  prezzo  o sul  prezzo  di... 
||  mercatare,  trattare  di  vendere  o di  com- 
prare; chiedere  il  prezzo,  contraltare,  fare 
mercato  (di  una  merce)  ||  accollarsi  (una 
parte  di  lavoro),  pigliar  a fare  a cottimo  || 
( fìg .)  stiracchiare  - ne  pas  marchander 
quelqu'un,  non  risparmiare  uno  - ne  pas 
marchander  sa  vie,  non  esitare  ad  esporre 
la  vita,  esporla  coraggiosamente  ||  tenere 
d’occhio,  avere  in  mira  alcuna  cosa  - vn. 
titubare,  esitare,  tentennare:  il  n’y  a pas 
à marchander,  non  v’è  da  tentennare  - 
ça,  dépêchons  : c'est  par  trop  marchan- 


der, via  , sbrighiamoci , abbiamo  aneto 
troppo  tentennalo  o esitato,  l’abbiamo  gii 
condotta  abbastanza  per  le  lunghe  - vnp 
mercanteggiarsi,  mercantarsi  - v.recipr 
( fìg .)  risparmiarsi  l’un  l’altró. 

Marchandeur  sm.  chi  mercanteggia  ||  ope- 
raio che  piglia  a fare  un  lavoro  a cottimo 

Marchandise  sf.  mercanzia,  merce  ||  traf- 
fico, mercatura  : faire  marchandise,  traf 
ficare,  mercanteggiare  -aller  en  marchan 
dise,  andare  a mercato,  alle  fiere;  viag- 
giare per  affari  di  commercio  - (fìg.)  fain 
métier  et  marchandise  d'une  chose,  esser< 
solito  a fare  una  cosa  ; {ed  in  altro  senso 
fare  qualche  cosa  per  interesse  - {popoli 
les  hypocrites  font  métier  et  marchan 
dise  de  dévotion,  gli  ipocriti  tengono  fab 
brica  e bottega  di  divozione  - moitù 
guerre,  moitié  marchandise  ( loc . popol 
fig.)  metà  di  buon  grado,  metà  per  forza 
parte  colle  buone  e parte  colle  cattive;  {ci- 
anche, in  altro  senso)  per  torto  e per  di 
ritto  - faire  valoir  sa  marchandise  {fìg: 
far  valere  la  propria  merce. 

Marcha n gy  (stor.)  Marchangy  (magistrati 
e letterato  francese,  autore  della  Gaull 
poétique;  1782-1 826). 

Marchant  agg.  camminante,  che  cammina^ 
camminatore.  < 

Marche  sf.  {I.  di  geog.)  marca,  confine  j 
marca,  paese:  la  Marche  d’ Ancone,  h 
Marca  d’Ancona  - Marche  sf.  passo,  an 
datura  ||  marcia,  cammino  - ouvrir  li- 
marche,  camminare  il  primo  - se  mettH 
en  marche,  mettersi  in  cammino,  partire  |i 
cammino,  viaggio:  une  heure,  deux  heure | 
de  marche,  una,  due  ore  di  cammino  ( noi 
Di  marcia,  che  in  questo  caso  è modo  rii 
preso)  ||  (/.  mil.)  marcia,  marciala  ||  {t.  4 
mus.)  marciata,  marcia,  aria  di  marcia' 
marcia,  sonata  in  tempo  di  marcia  - faussé 
marche  {t.  mil.)  falsa  marcia  {voce  del 
l’uso,  ma  non  bella),  finta  mossa  ; moss< 
finte  ||  marcia,  processione;  cortèo  -marchi 
triomphale,  marcia  trionfale  ||  {fig.)  an 
damento,  procedere;  condotta;  indirizzo 
corso;  avviamento;  progresso  {secondai 
caso;  non  Marcia,  che  in  questo  sensi 
fìg.  è voce  errata ):  la  marche  de  li 
civilisation,  il  progresso  della  civiltà  | 
corso;  cammino;  movimento;  velocità,  eco 
(non  Marcia,  che  neppure  in  questo  sensi 
è buona  voce)  : la  marche  d'une  montre 
il  movimento  d’un  orologio  - la  marchi 
des  astres,  il  cammino,  il  corso,  il  movi 
mento  degli  astri  - dérober  sa  marchi 
(fìg.)  nascondere  le  proprie  intenzioni,  l< 
scopo  prefisso  - Marche  sf.  gradino,  sca 
lino  - marche  palière,  alzala  del  piane 
rottolo  - être  sur  les  marches  du  tròni 
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(fin.)  essere  sui  gradini  del  trono,  essere 
chiamalo  per  nascila  a succedere  sul  trono 
il  (t.  de’tessit.)  calcola,  pedana:  marches 
du  métier,  calcole  del  telaio  - Marcile 
(Lai,  qeog.  La  Marche  (aulica  provincia  di 
Francia  : forma  il  dipartim.  della  Ci  euse  e in 
parie  quello  dell’Alta  Vienna, dell’lndre,ecc.) 

- Marche  (Olivier  de  la),  stor.  Oliviero 
della  Marche  (storico  francese,  scrittore  di 
cronache;  1426-1501). 

Marché  sm.  mercato  (piazza  o luogo  dove  si 
vende  e si  compera)  Il  compera,  provvista  || 
ciò  che  si  è comperato  al  mercato  ||  mercato, 
contratto  ||  contralto;  patto;  accordo;  trat- 
tato  : j’étais  en  marché,  io  era  in  trattato 
(non  In  trattativa,  che  è modo  ripreso)  del 
prezzo  di...  - boire  le  vin  du  marche  (fig.  e 
fam.)  suggellare  il  contratto  il  (t.  d ècon. 
polit.)  mercato  - marché  au  comptant  (t.di 
borsa),  contratto  al  valore,  alla  rendita  del 
momento  ||  costo, spesa:  vivre  à bon  mar- 
ché vivere  con  poca  spesa  ||  prezzo  : a bon 
marché,  a buon  mercato,  a buon  prezzo  - 
(fig.)  en  être  quitte  à bon  marche,  cavar- 
sela a buon  mercato  ; uscire  per  il  rotto  della 
cuffia  - marché  d’ouvrage  (t.  de’ costrut- 
tori), appallo;  cóttimo  (di  lavori)  - mettre 
à quelqu’un  le  marche  à la  main  (fig.) 
mettere  il  partito  alla  mano  ad  uno. 
Marchepied  sm.  predella  ; sgabello  ; gradino 
|j  montatoio  il  (fig.)  sgabello,  mezzo  (per 
raggiungere  una  mela):  celle  place  lui  a 
servi  de  marchepied  pour  arriver  au 
Ministère,  quel  posto  gli  ha  servilo  di  sga- 
bello per  giungere  al  Ministero  ||  (alpi, 
t.  di  mar.)  marciapiedi  (cavi  adattati  ai 
pennoni  in  forma  di  lunghe  staffe). 
Marcher  vii.  camminare;  andare  ||  (nel 
linq.  mil.)  marciare  - — à quatre  pattes, 
andar  carponi  - — à tâtons,  andar  tentoni 
il  (fig.)  camminare;  procedere  - ces  vers 
marchent  bien,  questi  versi  sono  SCOPI’e" 
voli-  — droit,  camminar  dritto;  (e  fig.) 
agire  con  schiettezza  - — sur  les  traces 
de  quelqu’un,  seguire  le  pedale  di  uno, 
imitarlo  - un  sur  les  talons  de...,  seguire, 
star  presso  a..., stare  alle  calcagna  di... -sm. 
andatura;  portamento;  modo  di  camminare. 
je  le  reconnais  à son  marcher,  lo  rico- 
nosco alla  sua  andatura  ||  andare;  cammino: 
c’est  un  marcher  bien  rude,  è un  andare 
ben  faticoso  - Marcher  va.  (t.  dei  foi- 
naciai)  calcare,  pigiare  (l’argilla)  li  (t.  det 
cappell  ) follare:  ^ l’étoffe  d’un  chapeau, 
follare  la  stoffa  d’un  cappello  perchè  si  feltri. 
Marches  (Les), geog. Le  Marche  (V . Parte  1 a) 
Marchette  sf.  batocchio  (fuscello  o baston- 
cino della  schiaccia  da  prendere  uccelli). 
Marcheur  sm.  ed  agg.  camminatore  (chi 
o che  ha  buona  gamba)- (nel  liruj.  di  mar,) 
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grand  marcheur,  gran  camminatore,  gran 
veliere  (nave  che  veleggia  speditamente). 
Marchoir  sm.  (t.  de’  fornaciai)  fossa  del- 
l’argilla (ove  si  prepara  l’argilla  pei  mattoni). 
Marcite  sf  o Pré  en  marcite  sm.  (t.  di 
agric.)  marcita  (prato  continuamente  irri- 

Marcomans  (sfor.)  Marcomanni  (V  .Parte  I *) 
Marcottage  sin.  (t.  d’ agric.)  margottala, 
propagginazione,  il  margottare,  il  fare  mar- 
gotte o barbatelle. 

Marcotte  sf,  (t.  d’agric.)  margotta,  pro- 
paggine; barbatella. 

Marcotter  va.  (t.  d’agric.)  margottare,  pro- 
pagginare, fare  margotte  o barbatelle  di... 
Mardelle  V.  Margelle. 

Mardi  sm.  martedì  - mardi  gras,  martedì 
grasso  (l’ultimo  di  del  carnovale). 
Mardochée  (stor.)  Mardocheo  (V . Parte  \ *). 
Mardonius  (pron.  mardoniiiss’),  stor.  Mar- 
dònio  (V.  Parte  1a). 

Mare  sf.  pozza;  stagno;  pantàno,  pozzan- 
ghera - ( fig  e per  esager.)  une  mare  de 
sang,  una  pozza  di  sangue,  un  lago  di 
sangue  ||  pila,  frantoio  da  olive. 

Marécage  sm.  palude;  maremma;  lama,  la- 
guna ; pantàno,  acquitrino  (secondo  il  caso). 
Marécageux  agg.  paludoso,  palustre;  ma- 
remmano ; acquitrinoso  ; pantanoso  (secondo 
il  caso)  il  laminale  ; umido;  malsano  - un 
air  marécageux,  un’aria  maremmana;  una 
esalazione  palustre  - goût  marécageux , 
sapore  di  pantano,  di  palude  ovv.  di  fango; 
(e  pari,  di  cacciagione)  sapore  di  uccello 
palustre.  ' ,,  , 

Maréchal  sm.  (t.  mil.)  maresciallo  - ^ des 
loqis,  maresciallo  d’alloggio  (voce  dell  uso, 
ma  è francesismo)  ; (meglio)  quartierma- 
stro (per  gli  alloggiamenti)  - ^ de  camp, 
maresciallo  di  campo  (grado  militare  cor- 
rispondente a quello  di  generale  di  brigata) 
- un  de  France,  maresciallo  di  Francia 
(generalissimo,  generale  d’esercito  in  Fran- 
cia) - grand  maréchal  du  palais,  gran 
maresciallo  di  palazzo,  maggiordomo  - ma- 
réchal o maréchal  ferrant,  maniscalco. 
Maréchalat  sm.  maresciallato  (grado  e di- 
gnità di  maresciallo  di  Francia). 
Maréchale  sf.  marescialla  (la  moglie  d un 
maresciallo  di  Francia;  V.  Maréchal). 
Maréchalerie  sf.  mascalcìa  (l’arte  del  ma- 
niscalco). , . 

Maréchaussée  sf.  giurisdizione  dei  mare- 
scialli di  Francia  ||  corpo  di  guardie  a ca- 
vallo stabilito  per  la  sicurezza  pubblica; 
gendarmerìa  a cavallo. 

Marée  sf.  (t.  di  mar.)  marèa,  flusso  e ri- 
flusso - marée  montante;  maree  descen- 
dante, marea  crescente;  marea  calante  - 
haute  marée,  basse  marée,  marea  alta, 
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marea  bassa  ||  pesci  di  mare  freschi  (cioè: 
non  salali):  vendeur  de  marée,  pescivén- 
dolo (V.  Mareyeur)  - arriver  comme 
marée  en  carême  ( loc.popol .)  giungere  a 
proposilo,  giungere  a tempo,  arrivare  come 
il  cacio  sui  maccheroni. 

Marelle,  Mérelle  sf.  giuoco  della  cam- 
pana o piè  zoppo  o terra  del  mio  monte 
(giuoco  fanciullesco):  jouer  à la  marelle, 
giocare  a campana,  a terra  del  mio  monte  || 
campana  (la  figura  della  campana  disegnata 
in  terra  per  fare  il  detto  giuoco). 
Maremme  sf.  ( t . di  geog.)  maremma  (cam- 
pagna paludosa  vicina  al  mare). 

Marengo  ( pron . marengo),  geog.  Marengo 
(V.  Parte  I*)  - Marengo  (profi  marengo; 
1 la),  loc.avv.  (I.  di  cuc.)  alla  marengo, 
con  olio,  funghi  e tartufi:  poulet  à la  ma- 
rengo, pollo  alla  marengo -Marengo  agg. 
e sm.  color  bruno  oscuro. 

Marennes  (geog.)  Marennes  (Capoluogo  di 
circondario  (Charente  Inferiore);  5,000  abil.) 
Maresque  agg.  paludoso. 

Mareyeur  sm.  pescivéndolo,  venditore  di 
pescheria  marina  fresca. 

Marftl  denti  greggi  d’elefante;  avorio 
non  lavorato. 

Margarate  sm.  ( t . di  cliim.)  margaràto 
(sale  risultante  dalla  combinazione  dell’a- 
cido margàrico  con  una  base). 

Margarine  sf.(t.  di  chini.)  margarina  (com- 
binazione d’acido  margarico  e glicerina). 
Margarique  agg.  il.  di  chim.,  aggiunto 
di  acide)  margàrico:  acide  margarigue, 
acido  margarico  (ottenuto  dal  trattamento 
(voce  dell'uso  nel  ling.  chim.)  del.  grasso 
per  mezzo  d’un  acido) 

Margay  sm.  margai,  gatto  tigre,  gallo  sel- 
vaggio. 

Marge  sf.  màrgine,  orlo;  bordo  (ma  questa , 
sebbene  dell’uso,  è voce  ripresa ) ||  margine 
(di  un  foglio  di  carta)  - avoir  de  la  marge 
(fig.)  avere  campo,  luogo,  tempo;  agio,  co- 
modo, mezzo  o mezzi  : j’ai,  de  la  marge 
pour  faire  cela,  m’avanza  tempo  o m’avan- 
zano mezzi  per  far  ciò  ||  (t.  di  tip.)  foglio 
incollalo  sul  timpano. 

Margelle  sf.  sponda,  pietra  dell’orlo  del 
pozzo. 

Marger  va.  ( t . di  tip.)  marginare  (mettere 
in  forma  le  pagine  di  un  foglio  da  stam- 
parsi, in  modo  che  i margini  vengano  quali 
debbono  essere)  - ( nel  ling.  dei  vetrai) 
marger  un  four,  turare  o lutare  un  forno 
da  vetri. 

Margeur  sm.  (t  di  tip.)  mettifogli. 
Marginai  agg.  marginale,  posto  al  mar- 
gine, che  è in  margine. 

Margine  agg.  marginato,  che  ha  margine  H 
(/.  di  stor.  nat.)  marginato,  orlalo. 
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Marginer  va.  scrivere  in  margine  a... 
Margot  np.  (abbrev.  di  Marguerite)  Itila,. 
Ghita-  Margot  s/“.gazza,pica(uccello)  H (fig.} 
gazza,  vesciona,  donna  ciarliera,  svesciatrtce. 
Margotas  sm.  barcone  marnese. 
Margotinsm.fascinottoofastellodi  legnuzzi. 
Margouillis  sm.  (t.  fam.)  pozzànghera, 
pantàno;  fango  ||  (fig.)  pasticcio  ||  pantano, 
cosa  imbrogliata;  intrigo;  pasticcio;  imbro- 
glio : mettre  o laisser  quelqu’un  dans  le 
margouillis , mettere  o lasciare  uno  nei 
pasticci,  negli  imbrogli. 
Margoulettes/‘.(popo/.)mascella,mandibola. 
Margraff  (stor.)  Margraff  (chimico  nato  » 
Berlino,  scoperse  l’acido  fosforico  ed  in- 
segnò ad  estrarre  lo  zucchero  dalla  barba- 
bietola;  1709-1780). 

Margrave  sm.  margràvio  (antico  titolo  di 
alcuni  principi  sovrani  in  Germania). 
Margravial  agg.  margraviale,di  margravio. 
Margraviat  sm.  margraviato  (stato  e di- 
gnità del  margravio). 

Marguerite  sf.  margherita,  margheritina 
(pianta  e suo  fiore)  ||  ( nello  siile  delle 
Sante  Scritture)  margherita,  perla:  il  ne 
faut  pas  jeter  les  marguerites  devant  les 
pourceaux,  non  si  devono  gettare  le  mar- 
gherite o le  perle  ai  porci  - reine-mar- 
guerite, margherita  della  China  (pianta)  - 
Marguerite  np.  Margherita  - Margue- 
rite (stor.)  Margherita  (nome  di  parecchie 
regine  e principesse  di  Francia)  - Mar- 
guerite de  Provence  (stor.)  Margherita 
di  Provenza  (regina  di  Francia,  moglie  di 
Luigi  IX;  1221-1295)  - Marguerite  de 
Valois  (stor.)  Margherita  di  Valois  (sorella 
di  Francesco  1,  moglie  di  Enrico  d’Albref, 
re  di  Navarra , ed  avola  di  Enrico  IV  ; 
scrisse  poesie  e novelle  ; 1 492-1 549)  - Mar- 
guerite de  France  (stor.)  Margherita  di 
Francia  (figlia  di  Enrico  11,  re  di  Francia, 
moglie  di  Enrico  IV  e da  lui  ripudiata  nel 
1599;  1552-1615). 

Marguillerie  sf.  fabbricerìa  (ufficio  di 'fab- 
briciero, di  amministratore  dei  beni  d’una 
chiesa  o confraternita)  ||  archivi  d’una  chiesa. 
Margulllier  sm.  fabbriciero  (amministratore 
de’  beni  di  una  chiesa,  di  una  confraternita)  • 
suntese. 

Mari  sm.  marito;  sposo;  consorte. 
Mariable  agg.  maritabile;  da  marito;  ove, 
in  età  di  prendere  moglie  o marito;  nòbile 
(secondo  il  caso). 

Mariage  sm.  matrimonio,  maritaggio  -faire 
un  mariage,  combinare  un  matrimonio  - 
de  la  main  gauche,  matrimonio  fra 
nobile  e plebea  (e  in  cui  nè  alla  sposa  nè 
ai  figli  non  sono  trasmessi  i titoli  dello 
sposo)  - du  côté  gauche,  concubinato 
- — de  Jean  des  vignes,  tant  tenu  tant 
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payé  ( fig . e popol.)  matrimonio  simulato, 
matrimonio  d’apparenza  ||  maritaggio,  spon- 
sali, nozze,  sposalizio  ||  assegno  matrimo- 
niale; dote  della  sposa:  elle  a eu  ceni 
mille  francs  en  mariage,  ebbe  cento  mila 
lire  di  dote  - encombré,  alienazione 
indebita  dei  beni  della  moglie  ||  (fig.)  unione 
Il  ( t . di  storia  di  Francia)  fune  (cbe  i cordai 
di  Parigi  erano  tenuti  di  somministrare  al 
carnefice)  ||  (t.  di  mar.)  legatura  (riunione 
di  due  corde)  - (t.  di  giuoco)  mariage  o 
brisque,  brìscola  (sorta  di  giuoco  di  carte). 

Marianne  np.  Marianna. 

Mariannes  (Les),  geog.  le  Marianne,  le  Isole 
Marianne  (arcipelago  della  Polinèsia,  appar- 
tenente alla  Spagna). 

Marie  ( stor .)  Maria  (V.  Parte  P)  - Marie 
Stuart  (stor)  Maria  Stuarda  (regina  di 
Francia,  poi  di  Scozia;  decapitata  per  or- 
dine d’ Elisabetta;  1542-1587)  - Marie- 
Antoinette  (stor.)  Maria  Anto  niella:  (figlia 
dell’imperatore  Francesco  1 e di  Maria  Te- 
resa, moglie  di  Luigi  XVI,  morta  sul  pa- 
tibolo il  16  ottobre  1793). 

Marié  pp.  maritalo  od  ammogliato  ( secondo 
il  caso)  ||  (fig  ) maritato,  accoppiato,  unito, 
congiunto  - rimes  mariées,  rime  accoppiale 
- sm.  lo  sposo;  il  novello  sposo  - (in  senso 
assol .):  où  est  le  marié?  dov’è  lo  sposo? 

Mariée  sf.  la  sposa  ; la  sposa  novella  - (in 
senso  assol. ):  voilà  la  mariée,  ecco  la 
sposa  - se  plaindre  que  la  mariée  est 
trop  belle  (fig.  e prov.)  cercare  miglior 
pan  cbe  di  grano,  lagnarsi  del  troppo  ben 
macinato;  dolersi  dei  ben  di  Dio;  dolersi 
di  gamba  sana. 

Marie-Galante  (geog.)  Maria  Galante  (una 
delle  piccole  Antille  francesi). 

Marie-graillon  (pi.  des  mari es-gr a i 1 1 o n s),s/*. 
(voce  popol.)  sciattona,  donna  sudicia,  fem- 
mina guitta. 

Marier  va.  maritare,  sposare,  congiungere 
in  matrimonio  ||  maritare  od  ammogliare, 
sposare,  accasare;  dar  moglie  o marito  a... 
(secondo  il  caso)  - fille  bonne  à marier, 
figlia  o ragazza  da  marito  ||  (fig.)  maritare, 
accoppiare,  congiungere,  unire:  marier  la 
vigne  à Vormeau,  maritare  la  vile  al- 
l’olmo - marier  des  couleurs,  assortire 
bene  i colori  - vnp.  maritarsi  od  am- 
mogliarsi; prendere  moglie  o marito  (se- 
condo il  co, so)  ||  (fig.,  pari,  di  cose)  ma- 
ritarsi, accoppiarsi,  unirsi;  (ed  in  altro 
senso ) armonizzare,  accordarsi  o star  bene 
insieme. 

Marie-salope  (pi.  des  maries-salopes),  sf. 
(voce  popol.)  sciattona,  donna  sciatta,  senza 
ordine  nè  pulizia  ||  (t.  di  mar.)  battello 
per  trasporto  di  melma  e di  materie  estratte 
dal  fondo  dei  porti,  ecc. 


Marieur  sm.  maritatore,  mezzano  di  ma' 
trimonì,  chi  combina  matrimoni. 

Marignan  (geog.)  Marignano  o Melegnano 
(V.  Melegnano,  Parte  la). 

Marillac  (Michel  de),  stor.  Michele  di  Ma- 
rillac  (cancelliere  di  Francia,  prese  le  difese 
di  Maria  de’ Medici  contro  Richelieu;  morì 
in  prigione  nel  1632)  - Marillac  (Louis 
de),  stor.  Luigi  di  Marillac  (maresciallo  di 
Francia,  pure  devoto  a Maria  de’ Medici, 
fu  accusalo  da  Richelieu  e condannato  a 
morte  nel  1632). 

Marin  agg.  marino  ; marittimo  - terrains 
marins  (t.  di  geol.)  terreni  marini,  di  allu- 
vioni marine  (formati  dalle  alluvioni  del 
mare)  - sel  marin,  sai  marino,  sai  di  cu- 
cina (cloruro  di  sodio)  - sm.  marinaio, 
uomo  di  mare  - Marin  (Saint-),  geog. 
San  Marino  (V.  Marino,  Parte  1a). 

Marinade  sf.  salamoia  (per  la  conserva- 
zione delle  carni)  ||  (t.  di  cuc.)  marinato, 
vivanda  marinata  ||  fritto  di  carne  marinata. 

Marinage  sm.  marinatura,  il  marinare  (il 
conciare  cou  salamoia  la  carne  o con  sale 
e aceto  certa  qualità  di  pesci  che  vanno 
riposti  in  barili). 

Marine  sf.  marinerìa,  arte  e scienza  def 
navigare;  navigazione  ||  marineria,  il  corpo 
di  marina;  ufficiali  della  marina  ||  marina, 
potenza  navale  d’una  nazione  ||  flotta,  truppa 
di  mare  ||  la  marina,  il  ministero  o dica- 
stero delia  marina  ||  marina,  costa  di  mare, 
spiaggia  ||  (t.  di  pili.)  marina,  veduta  di  mare 
Il  odore  o sapore  di  mare:  cela  seni  la 
marine,  questo  sa  di  mare. 

Mariner  va.  (t.  di  cuc.)  marinare  ||  mettere 
la  carne  a frollare  nell’aceto. 

Marines  (geog.)  Marines  (capoluogo  di  can- 
tone (Senna  e Oise),  circondario  di  Pon- 
toise; 1,600  abil.) 

Marinette  sf.  (voce  aniiq.)  la  bussola. 

Marin  Fallerò  (stor.)  Marin  Faliero  (V. 
Faliero,  Parte  1a). 

Maringouin  sm.  zanzàra  dei  paesi  caldi. 

Maringues  (geog  ) Maringues  (capoluogo 
di  cantone  (Puy-de-Dôme),  circondario  di 
Thiers;  3,650  abil.) 

Marinier  sm.  marinaio  ||  ( abusi v .)  bar- 
caiuolo; navalestro,  navichiere;  portolano. 

Marion,  Manon  np.  (voce  fam.)  Mariella. 

Marionnettes/',  marionetta;  burattino,  fan- 
toccio; bamboccio  ||  (fig.  e fam.)  burat- 
tino, fantoccino,  banderuola  - faire  jouer 
les  grandes  marionnettes  (fig.)  muovere 
i santi  grossi,  toccare  lutti  i tasti  per  riu- 
scire allo  scopo  ||  (t.  de’  cardatori)  roc- 
chetto; portarocchetti  ||  (al  pi.,  t.  di  mar.) 
marionette,  bozzello  a molinetto  (cassa  con 
carrucole  o pulegge  imperniale). 

Mariotte  (stor.)  Mariotle  (fisico  francese 
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che  ha  formolato  intorno  ai  gaz  una  legge 
che  porta  il  suo  nome;  1620-1684). 

Mariste  (stor.)  Marisla  (membro  di  una  asso- 
ciazione fondata  nel  1818  allo  scopo  d’impar- 
tire alla  gioventù  un’educazione  cristiana). 

Maritai  agg.  maritale,  di  marito. 

Maritalement  avv.  come  marito  e moglie  || 
(t.  leg.)  da  marito,  come  è dovere  di  marito. 

Maritime  agg.  marittimo;  marino  ||  ma- 
rittimo, vicino  al  mare:  les  villes  mari- 
times, le  città  marittime  ||  marittimo,  re- 
lativo al  mare  - arsenal  maritime,  arse- 
nale marittimo  (luogo  ove  si  costruiscono 
le  navi  da  guerra,  e deposito  di  armi,  at- 
trezzi, ecc.  per  la  marina)  - les  forces  ma- 
ritimes, le  forze  marittime,  le  forze  navali. 

Maritorne  sf.  ragazza  grossolana,  sucida  ; 
sudieiona  ; goffaccia;  macciangherona:  quelle 
grosse  maritorne!  che  macciangherona! 

Marius  ( pron . s finale),  stor.  Mario  (V. 
Parte  1a). 

Marivaudage  sm.  (t.  di  letter.)  stile  am- 
manierato, ricercato  (sul  fare  di  quello  di 
Marivaux;  V.  Marivaux). 

Marivauder  vn.  ( t . di  letter.)  cadere  nel 
fare  ammanierato,  imitare  le  ricercatezze 
di  Marivaux  (V.  Marivaux). 

Marivaux  (stor.)  Marivaux  (autore  dram- 
matico e letterato  francese;  1688-1763). 

Marjolaine  «/‘.maggiorana, maiorana  (pianta) 

Marjolet  sm.  dottorino;  saccentuzzo;  sa- 
putello; lelteraluzzo  ||  zerbinotto,  damerino, 
cacazibetto. 

Marlborough  (pron.  malbrù;  Due  de), 
stor.  Duca  di  Marlborough  (celebre  generale 
inglese;  1650-1722). 

Marli  sm.  sorta  di  velo  raro  di  lino  ||  li- 
stelletta  (lungo  l’orlo  di  un  piatto  d’argento 
o di  porcellana). 

Marmaille  sf.  ( voce  fam)  marmaglia,  ra- 
gazzaglia. 

Marinara  (Mei*  de),  geog.  Mar  di  Marmara 
(V.  Marmara,  Parte  1a). 

Marmelade  sf.  marmellata  ( frances .,  dirai 
meglio : Conserva  o Gelatina  di  frutte)  - 
de  coings,  cotognalo  - — de  pommes, 
melala  - cela  est  en  marmelade  (fam., 
detto  di  cosa  mollo  cotta),  è collo  come 
pappa  - (fìg.)  en  marmelade,  rotto,  fatto  a 
pezzi;  schiacciato;  pesto  (secondo  il  caso). 

Marmenteau  (Dois),  sm.  bosco  riservato 
per  ornamento  di  una  villa,  ecc.  - les  mar- 
menteaux, gli  alberi  d’ornamento. 

Marmite  sf.  marmitta  (frances.),  pignatta, 
pentola,  ramino  ||  pentolata  (tanta  roba 
quanta  può  capire  in  una  pentola);  una 
marmitta  piena  - écumeur  de  marmites 
(fìg.)  parassito,  cavalier  del  dente,  scroc- 
cone - nez  en  pied  de  marmite  (loc.popol.) 
naso  rincagnalo,  naso  camuso,  schiacciato 


- la  marmile  est  renversée  (prov.  e fìg.) 
non  vi  è piu  pentolata!  fuoco,  è smessa 
l’usanza  di  invitare  a pranzo,  non  si  dà  più 
da  pranzo  -—de  Papin  (t.  di  fis.)  pentola 
di  Papin  (pentola  che  serve  ad  estrarre  la 
gelatina  dalle  ossa). 

Marmiteux  agg. (voce  fam.  e antiq.)  malaz- 
zato, povero  in  canna,  misero,  gramo,  me- 
schino -il  fait  le  marmiteux,  fa  il  poveretto. 

Marmiton  sm.  guàttero,  lavascodclle. 

Marmitonner  vn.  fare  il  guàttero,  il  lava- 
scodelle. 

Marmonner  vn.  (t.  fam.)  brontolare,  bor- , 
bollare,  bufonchiare.  f 

Marmont  (stor.)  Marmont  (duca  di  Ragusa, 
maresciallo  di  Francia;  conchiuse  il  trattato  I 
che  diede  Parigi  nelle  mani  degli  Alleati  ! 
nel  1819;  1774-1852). 

Marmontel  (stor.)  Marmonlel  (scrittore, 
francese,  segretario  perpetuo  dell’Acca-: 
demia;  1723-1799).  j, 

Marmoréen  agg.  (t.  di  didatt.)  marmòreo; 
marmoreccio. 

Marmot  sm.  (antic.)  seimia  ||  (oggig.)  bam- 
boccio, fantoccio,  figura  grottesca  o ridicola,  \] 
seimia,  bertuccia  in  zoccoli  ||  (fìg.  e fam.)  ' 
marmocchio  ; ragazzetto  - (al  pi.)  des  mar- 
mots, marmocchi,  bambini,  ragazzi  (senza  ■ 
distinzione  di  sesso)  - croquer  le  marmot 
(fìg.  e fam.)  stare  a pinolo,  far  mula  di  me- 
dico, aspettare  lungo  tempo  ; starsi  a dón- 
dolo; stare  a bada. 

Marmottage  sm.  borbottamento,  il  borbot- 
tare, il  brontolare.  ; 

Marmotte  sf.  marmotta  (quadrupede  rodi-  ; 
tore)  - dormir  comme  une  marmotte,  * 
dormire  cóme  una  marmotta,  come  un  ghiro 
||  valigia,  cassetta  de’ procacci  ||  marmoltina  { 
(sorta  di  acconciatura  di  capo  per  le  donne)  j 
Il  (fig.  e fam.)  marmocchina,  ragazzella.  ( 

Marmotter  vn.  (voce  fam.)  borbottare,  1 
brontolare;  bufonchiare;  mormorare  frai 
denti  ; dire  l’orazione  della  bertuccia. 

Marmotterie  V.  Marmottage. 

Marmotteur  sm.  (voce  fam.)  borbottone, 
brontolone,  chi  brontola  o borbotta. 

Marmouset  sm.  figura  contraffatta;  figurina 
grottesca  ||  (per  deris.,  pari,  di  giovane, 
di  ragazzo ) bamboccio,  caricatura,  giovane 
bozzacchiuto,  cazzatalo,  caramogio  ||  alare 
di  getto  di  forma  prismatica. 

Marmoutier  (geog.)  Marmoutier  (capoluogo 
di  cantone  (Basso  Reno),  circondario  di 
Saverne,  ceduto  alla  Germania;  2,460  abit.) 

- Marmoutier  (stor.  e geog.)  Marmoutier 
(nome  di  un’antica  abbazia  di  Benedettini, 
presso  Tours). 

Marnage  sm.  ( t . d’agric.)  marnazione  (voce 
dell’uso),  bonificazione  dei  terreni  con  la 
marna  (V.  Marne). 
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Marnais  agg.  marnese,  della  Marna  - sm. 
barcone  marnese. 

Marne  sf.  marna,  marga  (sorta  di  terra  cal- 
care che  serve  di  concime)  — Marne  (geog.) 
Marna  (fiume  di  Francia,  affluente  della 
Senna)  - Marne  (geog.)  Marna  (dipartimento 
francese,  formato  della  parte  centrale  della 
Sciampagna;  capoluogo  Châlons-sur-Marne) 
-Marne  (Hante-),  geog.  Alta  Marna  (dipar- 
timento francese,  formato  della  parte  sud-est 
della  Sciampagna;  capoluogo  Chaumont). 
Marner  va.  (t.  d’agric.)  marnare  ( voce  del- 
l'uso), concimare  o bonificare  (un  terreno) 
con  marna  - Marner  vn.  ritirarsi  (pari, 
dell'acqua  del  mare,  allorché  lascia  sco- 
perti e limacciosi  i terreni );  lasciare  sco- 
perto gran  tratto  di  fondo. 

Marneron  sm.  lavoratore  in  una  cava  di 
marna  (V.  Marne). 

Marneur  sm.  (t.  d'agric.)  marnatole  ( voce 
dell'uso;  chi  concima  il  terreno  colla  marna). 
Marneux  agg.  marnoso  (che  è della  natura 
della  marna;  V.  Marne). 

Marnière  sf.  marniera,  cava  di  marna. 
Maroc  (geog.)  Marocco  (V.  Parte  la). 
Marolles  (geog.)  Marolles  (villaggio  del  di- 
partimento del  Nord,  circondario  d’Avesnes 
(; pron . avèn’);  2,000  abit.)  - Marolles  sm. 
formaggio  di  Marolles. 

Maronites  sm.pl.  ( t . stor.  eccl)  Maroniti 
(cattolici  del  rito  siriano,  abitatori  del  monte 
Libano). 

Maronner  vn.  corseggiare,  fare  il  corsaro 
- Maronner  vn.  e va.(popol.)  mormorare. 
Maroquin  sm.  marocchino , marrocchino 
(pelle  di  becco  o di  capra,  conciata  colla 
noce  di  galla)  - papier  maroquin,  carta 
mar  rocchinata  - Maroquin  sm.(t.  di  mar.) 
bracotto,  pènzolo. 

Maroquinage  sm.  (t.  de’  conciapelli)  mar- 
rocchinaggio  ( voce  dell'uso:  l’operazione 
di  conciare  la  pelle  di  becco  o di  capra 
per  farne  marrocchino)  ||  (t.  delle  cartiere) 
marrocchinaggio  (l’operazione  di  dare  alla 
carta  l’apparenza  del  marrocchino). 
Maroquiner  va.  (t.  de'  conciapelli  ) rnar- 
rocchinare  ( voce  dell'uso),  lavorare  (pelli) 
a guisa  di  marrocchino;  imitare  il  marroc- 
chino H ( t . delle  cartiere)  marrocchinare, 
dare  (alla  carta)  l’apparenza  del  marrocchino. 
Maroquinerie  sf.  l’arte  di  fare  il  marroc- 
chino H concia  di  marrocchino  ||  commercio 
di  marrocchino. 

Maroquinier  sm. conciatore  di  marrocchino. 
Marot  (Clément),  stor.  Clemente  Marot 
(poeta  francese,  stimalo  per  la  delicatezza 
del  sentimento;  1495-1544). 

Marotique  agg.  ma  roti  co  - style  maro - 
tique,  stile  màròtico  (stile  ad  imitazione  di 
quello  del  poeta  Clemente  Marot;  V.  Marot). 
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Marotte  sf.  scettro  di  pazzo  (bastone  fre- 
giato di  una  figurina  con  sonagli , che  si 
portava  dai  giullari)  ||  (fam.  e fig.)  pazzia, 
follia;  ramo  di  pazzia;  passione;  oggetto 
di  passione,  cosa  per  cui  si  fanno  pazzie  - 
chacun  a sa  marotte,  ciascuno  ha  il  suo 
ramo  di  pazzia. 

Maroufle  sm.  cialtrone,  mascalzone;  ga- 
glioffo; furfante  (secondo  il  caso):  un  de 
ces  maroufles  qui  font  des  libelles  pour 
gagner  du  pain,  uno  di  quei  cialtroni  che 
. scrivono  libelli  per  guadagnarsi  il  pane  - 
! Maroufle  sf.  sorta  di  colla  da  pittore. 
Maroufler  va.  ( t . di  pitt.)  incollare  (una 
tela  per  dipingerla)' ||  appiccare  con  colla 
(fortezze  di  tela  dietro  ad  assi,  ecc.  per 
impedire  che  si  scommettano) 

Marquant  agg.  ragguardevole,  notevole; 
che  dà  nell’occhio , segnalato  ; singolare; 
che  spicca  (secondo  il  caso)  - Cartes  mar- 
quantes (t.  di  giuoco),  carte  da  punti,  carte 
buone  (carte  che  servono,  a chi  le  possiede, 
a fare  dei  punti). 

Marque  sf.  marca,  segno,  contrassegno; 
marchio  ||  marca, marchio,  bollo:  lamarque 
de  la  douane,  il  bollo  della  dogana  -payer 
le  droit  de  marque,  pagare  il  diritto,  la 
tassa  di  bollo,  di  marchio  ||  marchio  (stru- 
mento col  quale  si  imprime  un  marchio , 
un  bollo)  H (t.  di  comm.)  marca:  marque 
de  fabrique,  marca  di  fabbrica  ||  marca 
(segno  convenzionale  che  fanno  i negozianti 
alla  loro  merce  e che  ne  indica  il  prezzo) 

||  segno;  segno  di  croce  (del  quale  fanno 
uso  coloro  cìie  non  sanno  fare  il  loro  nome) 

||  segno  ; cicatrice  - marques  de  la  petite 
vérole,  bùtteri  del  vaiuolo  ||  macchia;  li- 
vidura H voglia;  nascenza  11  segno,  orma, 
vestigio,  traccia;  impronta  ||  nota  ||  segno, 
segnale:  j'avais  mis  une  marque  dans 
ce  livre,  avevo  messo  un  segno  in  questo 
libro  ||  segno,  indizio  ||  (fig)  segno,  con- 
trassegno ; testimonianza  ; attestato  ; prova:  , 
une  marque  d'estime,  una  prova  di  stima 
||  contrassegno,  distintivo  (d’onore,  ecc.)  11 
segno,  insegna  (di  un  ordine,  ecc.)  ||  (t.  di  j 
giuoco)  gettone,  marca  ||  ( presso  i fornai ) , 
tacca  (legnetto  spaccato  in  due,  su  cui  si  1 
fanno  segni  intagliandoli  per  memoria  dei 
pani  venduti)  Il  (fig.)  distinzione  - homme 
de  marque,  uomo  d’alto  affare  ||  (al  pi., 
fig.)  segni,  contrassegni,  prove:  donner 
des  marques  d'amitié,  dar  prove  di  ami- 
cizia ||  (t.  di  mar.)  segnali;  gavitelli. 
Marqué  agg.  segnato,  contrassegnato;  mar- 
cato; marchiato;  bollato  (Y.  Marquer)  - 
papier  marqué,  carta  bollata  ||  bollato, 
che  ha  subito  la  pena  del  marchio  - être 
marqué,  essere  butterato  (portare  le  cica- 
trici del  vaiuolo)  ||  (fig.)  apparente;  visi- 
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bile;  rimarchevole:  de  la  manière  la  plus 
marquée,  nel  modo  più  manifesto,  più  vi- 
sibile ||  segnato:  votre  heure  est  marquée, 
la  vostra  ora  è segnata. 

Marquer  va.  marcare,  marchiare  ||  bollare, 
segnare  con  un  impronto  ||  marchiare, segnare 
col  marchio  (d’infamia)  ||  segnare,  lasciare 
segno, livido o cicatrice  su..  ||  lasciare  indizi, 
segni,  tracce,  vestigia:  le  torrent  a marqué 
son  passage  par  un  grand  dégât,  il  tor- 
rente ha  segnato  il  suo  passaggio  con  molti 
guasti  ||  segnare,  indicare  j|  (fig.)  dimo- 
strare, far  conoscere,  testificare,  dar  segno 
o contrassegno  o prove  di...:  in:  sa  recon- 
naissance, testificare,  mostrare  la  propria 
gratitudine,  dar  prova  della  propria  grati- 
tudine ||  indicare,  mostrare,  manifestare, 
dar  segno  od  indizio  ||  stabilire,  fissare, 
determinare;  prefiggere:  ~ un  terme,  fis- 
sare un  termine  ||  notificare,  avvertire,  av- 
visare; dar  cenno  di...;  far  sapere  - vn. 
dare  nell’occhio:  cela  marquerait  trop, 
ciò  darebbe  troppo  nell’occhio  - on  ne 
trouve  rien  qui  marque  dans  cet  ou- 
vrage, in  quest’opera  non  vi  ha  nulla  che 
meriti  la  nostra  attenzione  ||  lasciar  traccia  || 
{pari,  di  cavallo ) marcare  ( voce  dell’uso): 
ce  cheval  marque  encore,  questo  cavallo 
marca  ancora  (cioè:  dai  suoi  denti  si  co- 
nosce che  non  ha  ancora  otto  anni). 
Marqueté  pp.  ed  agg.  ( t . di  stor.  nat .)  mac- 
chiato, punteggiato  - Marqueté  pp.  ed  agg. 
(£.*farh>m£sf.)  intarsialo,  lavorato  a tarsìa. 
Marqueter  va.  picchiettare,  indanaiare,  pun- 
teggiare, macchiare  di  vari  colori  - Mar- 
queter va.  (t.  degli  intarsiatori)  intar- 
siare, lavorare  di  tarsia. 

Marqueterie  sf.  tarsìa,  intarsiatura,  lavoro 
di  tarsia,  intàrsio  ||  (fig.)  lavoro  di  tarsia, 
unione  di  squarci  di  scritti  diversi  : ce  dis- 
cours est  une  vraie  marqueterie,  questo 
discorso  è un  lavoro  di  tarsia,  un  accoz- 
zamento d’idee  o di  frasi  mal  collegate. 
Marqueteur  sm.  intarsiatore  (chi  fa  lavori 
d’intarsio  o di  tarsìa). 

Marquette  sf.  (t.  di  comm.)  pane  di  cera 
vergine  ||  (t.  degli  scult.)  modello  di  terra 
- Marquette  sf.  (t.  di  pesca)  seppia  gio- 
vane adoperata  per  esca  - Marquette 
(Jacques),  stor.  Giacomo  Marquette  (mis- 
sionario francese;  scoperse,  con  De  Jolliet, 
il  Mississipì,  nell’anno  1673;  morì  nel  Ca- 
nadà,  nel  1G75). 

Marqueur  sm.  marcatore,  marchiatore,  chi 
marchia,  chi  appone  il  segno,  la  marca,  il 
marchio  od  il  bollo  ||  ( t . di  giuoco)  segna- 
toi, pallaio. 

Marquis  sm.  marchese  (titolo  di  signoria)  || 
marchese  (titolo  di  nobiltà  fra  il  conte  ed 
11  duca)  ||  (per  ironia)  marchesino,  con- 
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lino  (giovane  che  usa  andare  in  contegno)  || 
(t.del  teatro  antico)  marchese  (personaggio 
nobile  ridicolo). 

Marquisat  sm.  marchesato  (titolo  o feudo 
di  marchese). 

Marquise  sf.  marchesa,  marchesana  (moglie 
di  marchese)  ||  (iron.)  marchesa  (donna 
che  usa  andare  in  contegno)  - Marquise 
sf.  (t.  mil.)  soprattenda  (tenda  sovr’altra 
tenda)  ||  (t.  de'  giard.  e di  mar.)  tenda, 
tendale  |[  tettoia  ||  tendóne  pei  bagnanti  || 
varietà  di  pera  ||  sorta  di  razzo  volante 
Marquises  (îles),  geog.  Isole  Marchesi  (V. 
Marchesi,  Parte  1a). 

Marquoir  sm.  (t.  de’ sarti)  arnese  per  se- 
gnare i tagli  da  farsi  sui  panni  ||  (t.  delle 
cucitore)  modello  d’alfabeto  in  puntiscritto 
per  le  biancherie. 

Marraine  sf.  madrina,  malrina,  sàntola; 
comare  H (per  estens.)  madrina,  chi  dà  il 
nome  a qualche  cosa. 

Marrast  (pron.  marràst’;  Armand),  stor. 
Armando  Marrast  (pubblicista  francese, 
membro  del  governo  provvisorio  nel  1848, 
poi  sindaco  di  Parigi  e presidente  dell’As-  ; 
semblea  costituente;  1801-1852). 

Marre  sf.  (t.  d’agric.)  marra;  zappone  o 
pala  (secondo  il  caso).  t 

Marri  agg.  ( voce  antiq.)  pentito,  dolente, 
pien  di  rammarico. 

Marron  sm.  marrone  (sorta  di  grossa  ca- 
stagna) - — glacé,  marrone  candito  - ^ 
rôti,  bruciala,  caldarrosta  - bouilli 
(avec  la  gousse),  sùcciola,  ballotta  - cuit  ; 

dans  le  vin  ( avec  la  gousse),  ànsero,  vec-  i 

chione  d’inde,  castagna  d’india  (frullo 
dell’ippocàstano)  - ~ d’eau,  trìbolo  (frutto)  j 
- tirer  les  marrons  du  feu  avec  la  patte  î 
du  chat  (fig.  e prov.)  cavar  la  bruciata  o J 
la  castagna  dal  fuoco  colla  zampa  del  gatto; 
cavare  il  granchio  dalla  buca  colla  mano 
d’altri  ||  (f.  de’ fornai)  grumo  (che  rimane 
nella  pasta)  ||  (t.  de’ pirotecnici)  salterello, 
sorta  di  petardo  ||  riccione,  grosso  riccio 
di  capelli  - Marron  agg.  ( usato  anche 
come  sost.)  marrone,  colore  marrone  || 
color  castagno  o baio:  couleur  marron, 
color  marrone  - Marron  sm.  marrone; 
guida  (alpigiano  che  porla  i viaggiatori  nei 
passi  difficili)  - Marron  sm.  (t.  di  tip.) 
opera  stampala  alla  macchia  (cioè:  clande- 
stinamente) ||  stampo  traforato  (per  formare 
numeri  o lettere  sulla  carta,  sulle  ceste, 
sulle  balle  di  mercanzie)  ||  ( t . mil.)  segno 
che  le  ronde  lasciano  ad  ogni  posto,  in  ap- 
posita cassetta,  in  prova  del  loro  passaggio 
-{usalo  come  agg.):  imprimeur  marron, 
tipografo  che  stampa  alla  macchia  - (nelle 
colonie  americane)  nègre  marron,sch\iì\o 
fuggi  iwo- agent  de  change  marron,  cour- 
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lier  marron,  agente  di  cambio  o sensale 
senza  patente  die  lavora  clandestinamente. 
Marronnage  sm.  stato  di  uno  schiavo  fug- 
gitivo |1  stato  di  un  agente  di  cambio  senza 
brevetto  o di  un  tipografo  che  stampa  alla 
macchia  (V.  Marron). 

Marronner  va.  stampare  alla  macchia,  stam- 
pare clandestinamente  - Marronner  va. 
inanellare  o pettinare  i capelli  a grossi  ricci 
(in  questo  senso  è voce  antiq.) 
Marronnier  sm.  castagno,  marrone  (albero) 

- d’inde,  ippocàstano,  castagno  d’india. 
Marrube  sm.  marrobbio,  marrubbio,  pras- 

sio,  pràssine  (pianta). 

Mars  (pron.  marss’),  mitol.  Marte  (il  dio 
della  guerra)  |j  ( usato  per  estens.,  come 
sm.)  la  guerra  - les  travaux  de  Mars, 
le  imprese  o le  fatiche  militari  - le  mé- 
tier de  Mars,  il  mestiere  delParmi  ||  (t.  di 
astron.)  Marte  (pianeta  posto  fra  Giove  ed 
il  Sole)  H ( t . ant.  di  chim .)  marie,  il  ferro 

- Mars  (pron.  marss’),  sm.  marzo  (terzo 
mese  dell’anno)  lì  (al  pi,  l.d’agric.)  biade 
marzuole  (che  si  seminano  in  marzo). 

Marsaille  (La),  geog.  Marsaglia  (villaggio 
d’Italia,  ove  Di  Catinat  vinse  il  duca  di  Sa- 
voia Vittorio  Amedeo,  nel  1693). 
Marsala  (geog.)  Marsàla  (V.  Parte  1a). 
Marsault  (pron.  marsò),  sm.  (t.  de’giard.) 
salcio  giallo  (albero). 

Marseillais  agg.  marsigliese,  di  Marsiglia 

- sm.  Marsigliese,  abitante  o nativo  di 
Marsiglia. 

Marseillaise  (La),  sf.  (t.  stor.)  la  Marsi- 
gliese (inno  patriottico  e guerriero  composto 
da  Rouget  de  l’Isle  (pron.  HI*),  nel  1792, 
per  l’esercito  del  Reno). 

Marseille  (geog.)  Marsiglia  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  delle  Bocche 
del  Rodano;  380,000  abit.) 

Marses  (stor.)  Marsi  (V.  Parte  1a). 
Marsh  (sfor.)Marsh  (chimico  inglese;  inventò 
l’apparecchio  che  serve  a scoprire  la  presenza 
dell’arsenico  in  una  sostanza;  1789-1846). 
Marsouin  sm.  marsuino,  porco  marino  || 
(popol.)  brutto  ceffo,  caricatura,  margutto, 
bertuccione. 

Marsupial  agg.  (t.  di  zool.)  marsupiale 
(che  ha  forma  di  borsa)  - les  marsupiaux 
(sm.pl)  i marsupiali  (famiglia  di  quadru- 
pedi che  hanno  una  specie  di  borsa  sotto 
il  ventre). 

Marsyas  (pron.  s finale),  mitol.  Màrsia 
(V.  Parte  1*). 

Martagon  sm.  marlagone  (giglio  rosso  sel- 
vatico). 

Marteau  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
martello  ||  (t.  d'anat.)  martello  H ( t . dei 
fabbricanti  di  pianoforti)  saltarello  - 
~ d’armes,  azza  -—de  porte,  picchiotto 


- graisser  le  marteau  (fig.  e fam.)  ugnere 
le  carrucole,  dar  la  mancia  al  portinaio. 

Martel  sm.  (voce  antiq  ) martello  ||  (fig.) 
martello,  pensiero,  affanno,  tormento,  an- 
goscia, grande  ambascia  ||  martello,  sospetto 
o gelosia  che  dà  tormento  in  cuore  - avoir 
martel  en  tête,  aver  martello  in  capo, 
essere  tormentato  da  gelosia  - Martel 
(Charles),  stor.  Carlo  Martello  (figlio  di 
Pipino  di  Héristal;  V.  Parte  1a). 
Martelage  sm.  martellatura,  il  martellare  || 
(/.  forest.)  marchiatura  degli  alberi:  segno 
fatto  col  martello  nel  tronco  degli  alberi 
1 che  non  debbonsi  atterrare). 

Marteler  va.  martellare,  percuotere  col 
martello  ||  (t.  de’magnani ) cesellare  ||  (fig.) 
martellare  o martellarsi  il  cervello  per...; 
fare  con  fatica  (un  lavoro  di  mente)  - il 
martèle  ses  vers,  martella  la  sua  Musa, 
fa  con  istento  i suoi  versi  ||  martellare, 
dar  pena  o pensiero,  dar  martello  a...  - 
vnp.  martellarsi,  darsi  affanno,  cruciarsi  - 
Marteler  vn.  ( detto  de’ falconi)  nidificare, 
fare  il  nido. 

Martelet  sm.  (t.  d’oref.  e,  in  gener.,  di 
arti  e mest.)  martellino,  martelletto  || 
martello  da  conciatetli. 

Marteleur  sm.  chi  martella  ||  operaio  di 
magona  che  attende  a dar  lavoro  al  maglio. 
Marteline  sf.  (t.  di  scult.)  martellina  den- 
tata, picchierello  11  ( t . di  fond.)  martellina. 
Martellerie  sf.  luogo,  in  un’officina,  ove 
si  lavora  il  metallo  col  martello. 
Martelli  (Jacques),  stor.  Jacopo  Martelli 
(poeta  italiano,  nato  a Bologna  nel  1665, 
morto  nel  1727;  rimise  in  vita  i versi  di 
quattordici  sillabe). 

Martellien  agg.  (t.  di  versif.)  martelliano 

- vers  martelliens,  versi  martelliani  (sorta 
di  versi  di  quattordici  sillabe,  rimali  a due 
a due  come  i versi  francesi  alessandrini; 
Pier  Jacopo  Martelli  ne  fu  l’inventore). 

Marthe  (Sainte),  stor.  Santa  Marta  (V. 
Parte  1a). 

Martial  agg.  marziale,  guerriero,  bellicoso 

- loi  martiale,  legge  marziale  (bando  mi- 
litare che  riduce  ogni  cosa  sotto  l’impero 
della  spada)  - cour  martiale,  corte  mar- 
ziale (sorta  di  tribunale  militare)  ||  (I  di 
chim.  e di  farm.)  marziale,  ferruginoso  - 
(usato  come sm.pl):  les  martiaux,  i mar- 
ziali, i medicamenti  marziali  - Martial 
(stor.)  Marziale  (poeta  latino;  43-104). 

Martignac  (De),  stor.  Di  Martignac  (sta- 
tista francese,  fu  ministro  di  Carlo  X 
1776-1832). 

Martin  o Baton-niartin  sm.  uomo  ar- 
mato di  bastone  ||  (per  estens.)  bastone, 
randello  (il  bastone  personificato):  Martin 
fit  alors  son  office,  il  bastone  fece  allora 


la  parle  sna,  entrò  in  scena  - Martin  sm. 
(t.  di  zool .)  specie  di  stornello  - Martin 
np.  Martino  - Martin  ( stor .)  Martino  (V. 
Parte  1*)- Martin  (Saint),  stor.  San  Mar- 
tino (vescovo  di  Tours,  uno  dei  patroni 
delle  Gallie;  316-396)  - Martin  (Saint-), 
geog. San  Martino  (una  delle  Piccole  Antille). 

Martinelle  sf.  martinella  (campana  degli 
antichi  carrocci  italiani). 

Martinet  sm.  rondone  (uccello)  - Mar- 
tinet sm.  maglio,  martello  (di  mulino,  di 
cartiera  e simili)  j|  sferza,  staffile  ||  ( t . di 
mar.)  dirizza  della  corda  di  mezzana;  gor- 
doniera  - Martinet  sm.  bugìa  (sorta  di 
candeliere). 

Martingale  sf.  martingala  (sorta  di  orna- 
mento che  si  metteva  a’ calzoni,  che  dalla 
cintola  ricadeva  sulle  natiche)  H (t.  di  ca- 
vallerizza) camarra  (striscia  di  cuoio  che 
unisce  la  cinghia  alla  museruola  del  cavallo) 
||  ( t . di  mar.)  briglia  dell’albero  di  bom- 
presso - ( nel  ling.  di  giuoco)  jouer  à la 
martingale,  raddoppiare  sempre  la  posta 
perduta. 

Martingaler  vn.  {t.  di  giuoco)  raddoppiare 
la  posta  perduta. 

Martinique  {geog.)  Martinica  (V.  Parte  1 a). 

Martinisme  sm.  {t.  di  stor.  eccles.)  mar- 
inismo (dottrina  o sistema  di  illuminismo). 

Martiniste  sm.  marinista  (chi  segue  la 
dottrina  del  marinismo). 

Martin-pêcheur  {pi.  des  martins-pêcheurs), 
sm.martin  pescatore,  lordo  marino  (uccello). 

Martin-sec  {pi.  des  marlins-secs),  sm.  sorta 
di  pera  d’autunno. 

Martre,  Marte  sf.  màrtora,  màrtoro  (qua- 
drupede carnivoro)  ||  martora,  pelle  della 
martora  - prendre  martre  pour  renard 
{loc.  popol.)  prendere  lucciole  per  lanterne, 
zucche  per  cocomeri  (prendere  una  cosa 
per  un’altra). 

Martyr  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fìg.)  màrtire. 

Martyre  sm.  martìrio  (morte. o pene  sof- 
ferte per  sostenere  la  fede  di  Cristo)  ||  {per 
estens.)  martirio,  tormento;  angoscia;  gran 
passione;  affanno;  pena. 

Martyriser  va.  martirizzare,  martoriare, 
far  soffrire  il  martirio  a...  ||  (fìg.  e per 
esager.)  martoriare,  martirizzare,  tormen- 
tare; cruciare. 

Martyrologe  sm.  martirològio  (leggendario 
o catalogo  dei  martiri  ed  anche  degli  altri 
santi). 

Martyrologiste  sm.  martirologista,  scrit- 
tore di  martirologio. 

Marmi!  ( pron . maròm’),  sm.  maro,  gat- 
tària, scarsapepe  (pianta). 

Maryland  (pron.  marilàn),  geog.  Maryland 
(V.  Parte  I1)  - Maryland  sm.  mariland, 


tabacco  di  Maryland  (nell’America  setten- 
trionale). 

Masaniello  (stor.)  Masaniello  (V.  Parte  1a). 

Mascarade  sf.  mascheramento , travesti- 
mento; màschera  ||  mascherata,  truppa  di 
maschere  ||  ballo  eseguito  da  maschere  || 
canzone  o ballata  per  maschere. 

Mascaret  sm.  riflusso  impetuoso  del  mare 
(presso  la  foce  d’un  fiume). 

Mascarille  sm.  servo  briccone,  servo  in- 
trigante (nelle  commedie  francesi  del  xvn° 
e del  xviii0  secolo). 

Mascaron  sm.  ( t . d'archit.)  mascherone 
(sorta  di  scultura  che  rappresenta  una  faccia, 
e si  mette  alle  fontane,  alle  porte,  ecc.)  - 
Mascaron  (stor.)  Mascaron  (oratore  sacro 
francese;  1634-1703). 

Mascate  (geog.)  Mascate  (V.  Parte  1a). 

Masculin  agg.  mascolino,  maschile,  di  ma- 
schio ||  (t.  di  grani.)  mascolino,  maschile  - 
rime  masculine  (t.  di  versif.  frane.)  rima 
forte  (quella  di  parole  che  non  terminano 
per  e breve  o muta)  - sm.  ( t . di  gram.)  il 
maschile,  il  mascolino,  il  genere  mascolino. 

Masculinité  sf.  mascolinità  (carattere  di 
ciò  che  è mascolino). 

Masinissa  (stor.)  Masinissa  (re  della  Numi- 
dia, allealo  dei  Romani;  238-149  av.  G.  G.) 

Masourka  V.  Masurka. 

Masque  sf.  (voce  fam.)  strega;  befàna  - 
Masque  sm.  màschera  ||  bautta  (mezza 
maschera)  ||  maschera,  persona  mascherata 
Il  ( t . di  scherma)  maschera  ||  ( t . d’archit.) 
mascherone  ||  maschera  (modello  della  faccia 
d’alcuno  cavato  dal  vero)  ||  ( t . del  teatro 
antico)  maschera;  (nel  teatro  moderno) 
fisonomìa  di  un  attore  ||  (fìg.)  maschera, 
apparenza;  velo;  manto;  pretesto;  finzione 
(secondo  il  caso)  - lever  le  masque  (fig.) 
cavarsi,  tòrsi  via  la  maschera  - arracher  le 
masque  (à  quelqu’un),  strappare  la  ma- 
schera (ad  alcuno),  smascherare  (uno)  - être 
toujours  sous  le  masque,  simulare,  fingere 
continuamente  ||  (t.di  zool.)  maschera  (sorta 
di  conchiglia)  ||  labbro  inferiore  delle  larve 
o ninfe  delle  libellule  ||  (in  med.)  aspetto 
del  viso;  fisonomia  del  malato. 

Masquer  va.  mascherare,  coprire  con  ma- 
schera ||  (fìg.)  mascherare,  velare;  nascon- 
dere; celare;  dissimulare  (secondo  il  caso) 
||  mascherare,  occultare;  levare  la  vista 
di...  : il  a élevé  un  bâtiment  qui  masque 
ma  maison,  ha  innalzato  un  edilìzio  che 
toglie  la  vista  alla  mia  casa  ||  (t.  mil.)  ma- 
scherare (una  batteria)  - vnp.  mascherarsi, 
immascherarsi. 

Massachusetts  (pr.  massasciissèts’,  se  come 
in  scena),  geog.  Massachusetts (V.  Parte  \*). 

Massacrant  agg.  che  fa  strage  - ( fig.  e 
popol.)  humeur  massacrante,  umore  bùr- 


MAS 

bero;  brusco;  insopportabile;  impassibile; 
iracondo;  sgarbatissimo;  cruccioso  {secondo 
il  senso). 

Massacre  sm.  macello,  strage,  scempio, 
eccìdio,  carniflcina,  uccisione  ( non  Mas- 
sacro, che  è voce  barbara ) - un  mas- 
sacre (fig.  e fam.)  un  ciabattino,  un  ciar- 
pone,  un  guastamestieri. 

Massacrer  va.  macellare,  trucidare,  tagliare 
o fare  a pezzi,  scannare,  fare  strage  o scempio 
di...  ( non  Massacrare,  che  è brutto  barba- 
rismo) H f fig.)  guastare,  rovinare;  sciupare; 
mandare  a male:  n des  statues,  rovinare 
statue  - il  massacre  tout  ce  qu’il  fait, 
manda  a male,  guasta  tutto  quello  cbe  fa  11 
abborracciare,  acciabattare;  fare  od  eseguir 
male,  alla  peggio  - — de  la  musique,  so- 
nare alla  peggio,  eseguir  male  della  musica 
- — de  la  besogne,  lavorare  in  fretta  ed 
alla  carlona  - une  volaille,  sciupare  un 
pollo,  trinciarlo  male. 

Massacreur  sm.  ucciditore , trucidatore  , 
scannatàre  ||  [fig.)  ciabattino,  ciarpone,  cat- 
tivo artefice  - ~ de  musique,  cattivo  ese- 
cutore di  musica. 

Massa-de-Carrare  ( geog .)  Massa  di  Car- 
rara (V.  Parte  !a). 

Massage  sm.  stropicciamento  delle  carni 
dopo  il  bagno;  (neol.  dell’uso)  massaggio. 
Massagètes  ( stor .)  Massagèli  (nome  di  un 
popolo  scila  che  abitava  all’orienle  del  Mar 
Caspio). 

Masse  sf.  massa;  mole  H massa;  cùmulo; 
monte,  mucchio  ||  massa,  totalità  o riu- 
nione o somma  delle  parti  di  un  corpo  || 
l’insieme,  il  complesso  ||  massa,  corpo  com- 
patto : une  masse  de  métal,  una  massa  di 
metallo  |i  massa,  cosa  informe  ||  ( t . di  piti.)  j 
massa,  gruppo  ||  mazzo  (di  cose)  H {t.  di 
miner.)  masso  ||  popolo,  gente:  les  masses, 
le  popolazioni,  le  plebi,  le  moltitudini;  (o, 
secondo  il  senso)  il  popolino  (non  mai  Le 
masse,  che  è francesismo ) ||  (nel  ling. 
comm.)  fondo,  capitale  |)  (t.  d’ammin.  mil.) 
massa  (somma , fondo  di  denaro  raccolto 
mediante  ritenute  sulla  paga  dei  soldati)  - 
masse  d’habillement,  la  massa  abili  - en  \ 
masse  (loc.avv.)  in  massa  (locuz.  dell’ uso;  \ 
dirai  meglio  però : In  complesso,  Tutto 
insieme;  o,  secondo  il  senso,  Alla  rinfusa; 
od  anche:  All’unanimità)  - Masse  s/.mazza, 
bastone:  masse  d’armes,  mazza  ferrata  11 
grossa  stecca  da  biliardo  ||  la  parte  grossa 
della  stecca  comune  |)  (t.  di  lecnol.)  mazza; 
maglio. 

Masse,  +Masse  sf.  ( voci  che  cadono  in 
disuso)  posta  (al  giuoco):  la  masse  était  de 
vingt  francs , la  posta  era  di  venti  lire. 
Masse-more  sf.  ( t . di  mar.)  mazzamurro 
(V.  Màchemoure). 
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Masséna  (stor.)  Massena  (maresciallo  di 
Francia,  principe  di  Essling;  1758-1817). 

Massepain  sm.  marzapane  (pasta  fatta  di 
mandorle  e zucchero). 

Masser  m.massare,  unire  in  massa  ||  ( t.mil .) 
ordinare  o disporre  le  masse;  ordinare  in 
masse,  in  colonne  serrate:  masser  l’infan- 
terie, disporre  la  fanteria  in  colonne  ser- 
rate H (t.  di  pitt.)  disporre,  ordinare  le 
masse,  i gruppi  (di  un  quadro)  - vnp.  ag- 
grupparsi Il  (t.  di  tecnol.)  formarsi,  asso- 
darsi in  massa  dura  e compatta  - Masser 
va.  ( t . di  giuoco  al  biliardo)  battere  la 
palla  dall’alto  al  basso  - Masser  va.  (in 
med.)  massare  (neol.  dell  uso),  stropicciare, 
fregare,  brancicare  (il  corpo;  V.  Massage) 

- Masser  va.  (t.  di  giuoco,  che  cade  in 
disuso)  mettere  la  posta  a... 

Masséter  ( pron . masselèr’),  sm.  ( t . d’anat.) 
massetère  (uno  dei  muscoli  della  guancia). 

Massette  sf.  tifa  (pianta  che  cresce  negli 
stagni,  nelle  paludi,  ecc.) 

Masseur  sm.  massa  tore  (voce  dell’uso ),  chi 
fa  il  massaggio,  le  fregazioni  dopo  il  bagno. 

Massicot  sm.  arzìca  (ossido  di  piomba  giallo) 
Il  vetrina,  vernice  da  maiolica. 

Massier  sm.  mazziere  (chi  porta  la  mazza, 
in  segno  di  autorità). 

Massif  agg.  massiccio,  tutto  solido:  argent 
massif,  argento  massiccio  )|  (fig.)  massiccio, 
grossolano  - sm.  sodo  (opera  in  muratura 
destinata  ad  essere  rivestita  di  marmo,  ecc.) 

- un  massif  d’arbres,  una  riunione  d’al- 
beri, una  macchia;  un  boschetto  folto. 

Massillon  (Jean-Baptiste),sfor.  Giovanni 
Battista  Massillon  (predicatore  francese,  ve- 
scovo di  Clermont;  1663-1742). 

Massivement  avv.  in  modo  massiccio;  so- 
damente 1|  grossolanamente. 

Massi veté  sf.  solidità,  qualità  di  ciò  che 
è massiccio  o solido;  materialità. 

Massorali,  Massore  sf.  (t.  di  filos.)  mas- 
soni (esame  critico  del  testo  della  Bibbia). 

Massorète  sm.  massorèto  (dottore  che  ha 
lavorato  alla  massora;  V.  Massorah). 

Massorétique  agg.  massorètico,  della  mas- 
sora (V.  Massorah). 

Massue  sf.  clava,  mazza  - coup  de  massue, 
mazzata;  (e  fig.)  mazzata  (sul  capo);  dis- 
grazia; gran  rovescio  di  fortuna,  sinistro 
accidente;  colpo  disgraziato. 

Mastic  sm.  màstice,  màstice,  (o,  per  idio- 
tismo) maslrice  (sorta  di  resina)  ||  mastice 
(sòrta  di  colla  e di  pasta  ad  uso  de’ vetrai, 
composta  di  gesso  e d’olio). 

Masticage  sm.  (t.  d’arti  e mesi.)  imma- 
sticalura,  lo  immasticare,  Io  attaccare  o il 
turare  con  mastice. 

Mastication  sf.  masticazione, masticamene, 
il  masticare. 
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Masticatoire  agg.(t.  di  mcd.)  masticatorio, 
da  masticarsi  - sm.  masticatorio  (sostanza 
da  masticarsi). 

Mastigadour  sm.  ( l . di  veler.)  frenella; 
sorta  di  masticatorio  per  i cavalli,  ecc. 

Mastiquer  va.  immasticare,  ( e per  idio- 
tismo) immastricare,  attaccare,  unire,  con- 
giungere, incollare  o turare  con  mastice  - 
Mastiquer  va.  ( voce  popol.)  masticare; 
mangiare  - ( usato  assol.):  il  mastique  bien, 
mangia  bene. 

Mastoc  sm.  ( voce  popol.)  uimo  pesante  e 
forte;  uomo  grossolano. 

Mastodonte  sm.  ( t . di  geol.)  mastodonte 
(mammifero  fossile  che  per  ia  struttura  av- 
vicinasi all’elefante). 

Mastoïde  agg.  ( t . d’ anal.)  mastòide,  ma- 
sloidèo  - apophyse  mastòide , mastòide,  apo- 
fisi  mastoidèa  (apolisi  dell’osso  temporale). 

Mastoïdien  agg.(t.d’anat.)  mastoidèo  (che 
ha  rapporto  all’apofìsi  mastoidèa). 

Masulipatam  ( pron . masiilipatàm’),  geog. 
Masulipatàm  (città  dell’Impero  delle  indie, 
provincia  di  Madras)  - Masulipatam  o 
Masulipatau  sm  [in  comm.)  masuiipatan 
(tela  bambagina  finissima). 

Masulit  (pron.  masiilìt’),  sm.  masulìto  (scia- 
luppa indiana  calafatata  con  del  muschio). 

Masure  sf.  casa  vecchia  o in  rovina  ||  (fig.) 
casolare;  casùpola;  topaia. 

Masurka,  Masourka,  Polka-Masurkas/’. 
masurka,  mazurca  (danza  nazionale  polacca 
e aria  di  delta  danza). 

Mat  (pron.  mal’),  agg.  (pari,  di  metallo) 
non  brunito,  non  pulito,  non  rilucente;  ap- 
pannato: or  mat,  oro  non  brunito  ||  (pari, 
di  colore)  smorto,  sbiadito;  mancante  di 
trasparenza,  di  spicco,  di  brio:  une  couleur 
mate,  un  colore  smorto  ||  pesante;  com- 
patto ; massiccio  : celle  broderie  est  trop 
mate,  questo  ricamo  è troppo  massiccio  - 
ce  gâteau  est  un  peu  mal,  questa  focaccia 
è mazzerata  [|  (pari,  di  suono)  cupo:  un 
son  mat,  un  suono  cupo  (come  quello  di 
botte  piena  percossa)  - sm.  colore  smorto; 
difetto  di  trasparenza  o di  brio  ne’ colori 

- Mat  (pron.  mal’),  sm.  (t.  di  giuoco  a 
scacchi ) matto,  seaccomalto  - donner  échec 
et  mat,  dare  seaccomalto;  (e  fig.)  dare  lo 
scacco  (ad  alcuno;,  cagionare  la  sua  rovina 

- (usato  come  agg.):  être  mat,  avere 
scaccomatto  - faire  mat,  fare  seaccomalto. 

Mât  (pron.  mà),  sm.  (t.  di  mar.)  albero 
(di  nave)  - mâts  de  hune,  alberi  di  gabbia 

- le  grand  mât , l’albero  maestro  - mâts 
d'artimon,  alberi  di  mezzana  - mâts  de 
perroquet,  alberelli  - mâts  d’un  brin, 
alberi  d’un  pezzo  - mâts  d’assemblage, 
alberi  composti  - mâts  de  rechange,  al- 
beri di  rispetto  - mâts  de  senau , aste  delle 


rande  -mâts  de  corde j draglie  delle  rande  R 
(t.  di  ginnastica)  albero,  asta  - mât  de  co- 
cagne,  albero  di  cuccagna  (sorta  di  giuoco)  - 
mât  désarmé (t.  di  blas.)  albero  disarmato. 

Matador  sm.  malladore  (uccisore  del  toro 
nell’anfiteatro)  ||  (al  pi.)  matladori  (certe 
carte  al  giuoco  delle  ombre)  ||  (fig.  e fam.) 
baccalare;  uomo  d’importanza  odi  sussiego.  » 

Mâtage  sm.  (t.  di  mar.)  alberamelo,  lo  j 
alberare  (una  nave). 

Matamore  sm.  bravaccio,  ammazzasette;  j 
smargiasso  ; gradasso,  spaccamonli  ||  (t.  di  ' 
sior.)  burella  (carcere  sotterraneo  ove  si 
rinchiudevano  gli  schiavi  la  notte)  ||  (t.rur.) 
buca  per  conservarvi  le  biade. 

Matapan  (geog.)  Matapan  (V.  Parte  1a). 

Matasse  sf.  (in  comm.)  seta  non  ancora 
filala  ; cotone  non  filato  nè  tinto. 

Matassili  sm.  mattaccino,  giocoliere  e sal- 
tatore ||  mattaccinata  (specie  di  danza). 

Matassinade  sf.  (voce  antiq.)  mattaccinata, 
giuoco  de’  mattaccini  ||  scherzo,  burla,  buf- 
fonerìa. 

Maté  pp.  (t.  di  giuoco  a scacchi)  mattato  , 
(V.  Mater)  - Maté  pp.  e agg.  appannato;  ' 
non  brunito,  ecc.  (V.  Mater  o Matir)  - 
Maté  sm.  malè  (arbusto  dell’America  me- 
ridionale, le  cui  foglie,  messe  in  infusione,  j 
danno  una  bevanda  simile  al  thè). 

Maté  pp.  (t.  di  mar.)  alberato,  munito  d’ai-  [ 
beri  (V.  Mater). 

Matelas  sm.  materasso,  materassa;  cóltrice  1 
||  cuscino  da  carrozze  [|  cuscinetto.  ■; 

Matelasser  va.  guernire  (una  carrozza)  di  . 
cuscini  ||  fornire  di  cuscini  imbottiti  a guisa  ‘ 
di  materassi  ||  imbottire  (il  sedere  di  una  | 
seggiola,  ecc.)  }) 

Matelassier  sm.  materassaio,  chi  fa  e carda  j 
e batte  le  materasse. 

Matelot  sm.  marinaio  (uomo  addetto  al  ser-  1 
vizio  di  una  nave,  componente  l’equipaggio  j 
di  una  nave)  ||  marinaio  vecchio,  marinaio 
provveduto  di  soldo  speciale  per  i prestati 
servigi  ||  nave  di  scorta,  di  conserva  -| 
(usalo  come  agg.)  : vaisseau  matelot,  nave  f 
aiutante;  nave  di  scorta  - matelot  d’avant , 
nave  prodiera,  prodiero  - matelot  d’ar- 
rière, nave  poppiera,  poppiero  ||  (volgar.) 
rondinella,  rondine  (uccello)  jj  marinaio 
(sorta  di  conchiglia).  ! 

Matelotage  sm.  l’arte  del  marinaio,  l’arte 
marinaresca  ||  paga  di  marinaio.  \ 

Matelote  sf.  (t.  di  cuc  ) pesce  cucinalo  alla  i 
guisa  de’ marinai  ||  sorta  di  danza  de’ ma- 
rinai - à la  matelote  (loc.avv.)  alla  ma-  / 
rinaresca,  marinarescamente,  alla  foggia  dei 
marinari. 

Mater  vn.  (t.  di  giuoco  a scacchi)  mattare, 
fare  scaccomatto  - va.  mattare,  dare  scac. 
cornano  a...  |f  (fig.)  mortificare;  macerare. 
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mater  sa  chair  par  des  jeûnes,  etc.  mor- 
tificare, macerare  il  corpo  con  digiuni,  ecc. 

||  (fig.)  mattare;  umiliare;  abbattere  ; repri- 
mere - mater  un  orgueilleux,  confondere, 
umiliare  un  orgoglioso  II  ( t . de’falcon.)  ad- 
destrare (un  falcone)  - Mater  o Matir  va. 
appannare,  dare  (all’oro,  ecc.)  un  aspelto 
appannalo,  l’aspetto  del  metallo  non  bru- 
nito; ammorzare  la  lucentezza  (del  metallo, 
del  cristallo,  ecc.  ; V.  anche  Matir)  ||  ren- 
dere compatto,  pesante,  sodo. 

Mater  va.  alberare  (una  nave)  ||  (per  estens.) 
drizzare;  inalberare;  innalzare  (un  oggetto). 
Mâtereau  sm.  ( t . di  mar.)  alberello,  pic- 
colo albero  di  nave. 

Matérialiser  va.  materializzare,  rendere 
materiale  - vnp.  divenire  materia  ; diventare 
corpo. 

Matérialisme  sm.  (t.  di  filos.)  materialismo 
(dottrina  filosofica  che  ammette  un  solo  prin- 
cipio materiale  di  tulle  le  cose,  negando  per 
conseguenza  la  spiritualità  dell’anima,  ecc.) 
Matérialiste  agg.  materialista  (neol.  del- 
l’uso),  che  si  riferisce  al  materialismo: 
doctrine  matérialiste,  dottrina  materialista 

- sm.  materialista,  filosofo  materialista. 
Matérialité  sf.  materialità  (qualità  di  ciò 

che  è materiale). 

Matériaux  sm.  pi.  materiali  (cose  preparate 

0 necessarie  per  un  lavoro  qualunque  ; usalo 
anche  fig.)  : les  matériaux  d’une  histoire , 

1 materiali  d’una  storia  (fatti,  date,  ecc.) 
Matériel  agg.  materiale,  di  materia  ||  ma- 
teriale, rozzo,  grossolano;  massiccio  - il 
est  fort  matériel  (fig.)  è un  malerialone,  un 
malerialaceio  - sm.  materiale  ; materia  (pre- 
parata per  qualsivoglia  uso)  ||  (nel  ling.mil.) 
materiale  (voce  dell’uso , ma  ripresa),  at- 
trezzi e bagagli  da  guerra  ||  ( nel  ling.  di 
strade  ferrate)  materiale  (fisso  o mobile, 
voce  dell’uso,  ma  ripresa  ; dirai  meglio, 
secondo  il  caso:  Carri,  Vetture,  Locomo- 
tive, ecc.  ovv.  Piattaforme,  Regoli,  Tra- 
verse, ecc.)  ||  attrezzi,  macchine,  utensili. 

Matériellement  avv.  materialmente,  fisi- 
camente ||  materialmente,  grossolanamente; 
rozzamente  ||  [farri)  materialmente  ; effet- 
tivamente - cela  est  matériellement  im- 
possible, ciò  è realmente  impossibile. 
Maternel  agg.  materno,  maternale,  di  madre 

- côté  maternel,  Iato  materno,  linea  ma- 
terna - langue  maternelle,  lingua  materna, 
lingua  natia,  d I proprio  paese. 

Maternellement  avv.  maternamente,  da 
madre. 

Materniser  vn.  madreggiare,  matrizzare, 
somigliare  alla  madre. 

Maternité  sf.  maternità  (stato  o qualità  di 
madre)  ||  maternità (nntic.  ospizio  dei  trova- 
telli ; oggig.  ospedale  per  le  gestanti  povere).  I 
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Mâteur  sm.  (t.  di  mar.)  maestro  fabbri- 
cante d’alberi  di  nave. 

Matlian  ( stor .)  Malhan  (sacerdote  di  Baal 
e ministro  d’Atalia;  m.  nell’876  av.  G.  C.) 

Mathathias  (pron.  s finale),  stor.  Matatia 
(padre  dei  Maccabèi  ; m. verso  il  1 66  av.  G.  C.  ) 

Mathématicien  sm.  matemàtico,  chi  pro- 
fessa o chi  sa  la  matematica. 

Mathématique  agg.  matemàtico  - opéra- 
tion mathématique,  operazione  matematica 
o di  matematica  - sf.  la  matematica  ||  (al 
pi.)  le  matematiche,  le  scienze  matematiche 
- étui  de  mathématique,  astuccio  d’istru- 
menti  matematici,  scatola  di  compassi. 

Mathématiquement  av.  matematicamente, 
secondo  le  regole  della  matematica  \\(fig.)ma- 
lematicamente,  esattamente;  rigorosamente. 

Mathias  (pron.  ma-tiàss’  ; Saint),  stor.  San 
Mattia  (V.  Parte  la). 

Mathieu  o Matthieu  (Saint),  stor.  San 
Maltèo  (V.  Parte  1a). 

Mathilde  (La  Comtesse),  stor.  la  Contessa 
Matilde  (V.  Matilde,  Parte  1a)-  Mathilde 
(Sainte),  stor.  Santa  Matilde  (V.  Parte  1*). 

Mathusalem  (pron.  matiisalèm’),  stor.  Ma- 
tùsalem  (patriarca,  padre  di  Lamech  e nonno 
di  Noè;  visse  969  anni). 

Matière  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
materia  ||  materia , sostanza  |1  (in  senso 
morale ) materia,  soggetto,  argomento:  la 
matière  d’un  discours,  il  soggetto  u*im 
discorso  - entrer  en  matière,  entrare  in 
materia  (incominciare  a parlare,  a scrivere 
intorno  a qualche  cosa)  ||  motivo,  causa, 
cagione  ||  materia, motivo; occasione; causa: 
fournir  matière  à la  médisance , dar  mo- 
tivo alla  maldicenza  ||  (l.  di  med.)  materia, 
feccia,  escremento;  (o,  secondo  il  senso) 
materia,  marcia,  pus  - matière  médicale, 
materia  medica  (le  sostanze  adoperate  in 
medicina)  li  (t.  di  filos.)  materia  -(nel  ling. 
eccles.)  l’eau  est  la  matière  du  sacre- 
ment du  Baptême,  l’acqua  è la  materia 
del  sacramento  del  Battesimo  - être  en- 
foncé dans  la  matière  (fig.)  essere  ingol- 
fato nella  materia,  essere  tutto  materia , 
essere  un  mater iaiaccio  - matières  pre- 
mières (t.  di  industrie),  materie  prime; 
materia  bruta  - matières  d’or  et  d’argent, 
verghe  d’oro  e d’argento  - en  matière 
de...  (loc.prep.)  in  materia  di... , in  fatto 
di...,  trattandosi  di... 

Matignon  (geog.)  Matignon  (capoiuogo  di 
cantone  (Coste  dèi  Nord),  circondario  di 
Dinan;  1,545  abit.)  - Matignon  (stor.) 
Matignon  (maresciallo  di  Francia,  rifiutò  di 
prendere  parte  alla  strage  di  San  Barto- 
lomeo; 1525-1597). 

Matin  sm.  mal  lino,  mattina  - j’irai  vous 
voir  un  beau  matin , un  bel  giorno,  un 
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hel  mallino  verrò  da  voi  - se  lever  de 
grand  malin , alzarsi  di  buon  mallino,  per 
tempissimo  - {in  senso  avverò):  se  lever 
matin,  alzarsi  di  buon’ora  11  il  mallino , 
la  manina  (il  tempo  che  corre  dal  momento 
in  cui  uno  si  alza  sino  all’ora  del  pranzo) 
||  mattino  (il  tempo  che  corre  da  mezza- 
nolle  a mezzogiorno) -(in  ling.  poet.  efig.) 
les  portes  du  matin,  le  porte  dell’aurora, 
dell’Oriente  - le  matin  de  la  vie,  il  mattino 
della  vita,  i primi  anni  della  fanciullezza. 

Slàtin  sm.  mastino  (sorta  di  cane)  ||  ( voce 
ingiuriosa)  cane  ! 

Matinal  {pi.  malinals  e matinaux),  agg.  mat- 
tutino ||  mattiniero,  che  si  alza  di  buon’ora 
o per  tempo  - fleurs  matinales,  fiori  che 
s’aprono  in  sul  mattino. 

Matinalement  avv.  di  mattino;  di  buon 
mattino  ; fin  dal  mattino. 

Mâtineau  sm.  piccolo  mastino,  cane  ma- 
stino giovane. 

Matinée  sf.  mattina;  mattinala,  tutta  la  mat- 
tina - dormir  la  grasse  matinée,  dormire 
fino  all’alba  dei  lalàni,  dormire  tutta  la 
mattina. 

Mâtiner  va.  coprire  (pari,  di  mastino)  || 
(fg.  e fam.)  sgridare,  svillaneggiare;  rab- 
buffare, fare  una  ripassala  (ad  alcuno). 

Matines  sf.pl.  (t.  di  liturgia  catlol.)  Mat- 
tutino (la  prima  parte  del  divino  Ufficio) 
- étourdi  comme  le  premier  coup  de 
Matines  ( loc . popol.)  balordo  tanto  da  non 
distinguere  se  sia  Vespro  o Mattutino  - 
Matines  bien  sonnées  sont  à demi  dites 
(prov.)  chi  ben  comincia  è alla  metà  del- 
l’opera. 

Matineux  agg.  mattiniero,  avvezzo  a le- 
varsi di  buon’ora. 

Matinier  agg.  mattutino,  del  mattino,  di 
mattino  - l'étoile  malinière,  la  stella  mattu- 
tina, la  stella  del  mattino  (il  pianeta  Venere). 

Matir  va.  appannare,  ammorzare  la  sover- 
chia lucentezza  (del  metallo);  dare  (ai  me- 
talli) il  colore  naturale  senza  brunitura  (V. 
anche  Mater)  ||  pareggiare,  fare  scompa- 
rire il  segno  della  saldatura  (di  due  pezzi 
di  ferro). 

Matoir  sm.  ( t . d'arti  e mest.)  saldatoio  da 
pareggiare  ||  cesello  (da  orefici). 

Matois  agg.  e sm.  (fam.)  scaltro,  furbo, 
astuto;  accorto  - c'est  un  rusé  matois , 
è un  furbo  in  chèrmisi,  è un  furbo  matri- 
colato, un  volpone  - ç'est  une  fine  ma- 
toise (pari,  di  donna),  è una  volpe  fina  - 
(detto  di  cosa)  : un  air  matois,  una  faccia 
furba;  un’aria  birichina. 

Matoisement  avv.  astutamente,  da  furbo, 
da  astuto;  in  modo  astuto. 

Matoiserie  sf.  furberìa,  astuzia;  sagàcia; 
accortezza;  malizia  11  mariolerìa. 


Matou  sm.  gatto  maschio,  gattone  ||  (fig.) 
rospo,  rospaccio,  uonm  sgradevole,  sgarbato. 

Matonr  ( geog .)  Malour  (capoluogo  di  can- 
tone (Saona  e Loira),  circondario  di  Mâcon; 
2,167  abit.) 

Matras  (pron.  malrà),  sin.  (t.  di  chim.) 
matraccio  (sorta  di  fiasco  con  lungo  collo) 

- Matras  sm.  (antic.)  bolzone,  bolcione 
(freccia  con  capocchia). 

Matricaires/Ì  matricària,matricale  (pianta). 

Matrice  sf.  (t.  d’anat.)  matrice,  ùtero  || 
(/.  de'  fonditori  di  caratteri  tipografici) 
matrice,  madre  ||  (t.  de’  gettatori)  stampo 

- (usato  come  agg.):  langue  matrice, 
lingua  madre  - Église  matrice,  Chiesa 
madre  - couleurs  matrices  (t.  de'  tintori), 
colori  primitivi  (i  cinque  colori  semplici:  il 
nero,  il  bianco,  il  giallo,  il  turchino,  il  rosso). 

Matricide  sm.  e f.  matricida  (chi  ha  uc- 
ciso la  propria  madre)  - Matricide  sm. 
matricìdio,  uccisione  della  madre. 

Matriculaire  sm.  (t.  d’ammin.)  matrico- 
lato, matricolare  (chi  è registrato  a matri- 
cola) - agg.  matricolare,  di  matricola. 

Matricule  sf.  matrìcola,  registro  H inserì-; 
zione  nel  libro  delle  matricole  H matricola 
(foglio  che  contiene  un  estratto  della  ma- 
tricola). t 

Matrimoniai  agg.  (t.  di  giur.)  malrimo-, 
niale,  che  appartiene  al  matrimonio. 

Matrimonialement  ce.malrimonialmente; 
in  matrimonio. 

Matrone  sf.  ( presso  gli  antichi  Romani) 
matrona,  dama  ||  (per  estens.)  matrona 
(donna  autorevole  per  età,  per  nobiltà)  li- 
(nel  ling.  comune ) levatrice,  raccoglitrice,: 
mammàna,  comare.  j 

Matte  sf.  (t.  di  metall.)  matta  ( voce  del- 
l’uso: metallo  che  ricavasi  dalla  prima  fu- 
sione del  minerale,  e che  non  è ancora  ben 
purgato). 

Matteau  sm.  (t.  de' mercanti  di  seta)  ma- 
tassata o più  matasse  di  seta  unite  insieme. 

Matthieu  V Mathieu. 

Matton  sm.  (t.  de’  costruttori)  mattone; 
quadrello  - Matton  sm.  nodo  o intoppo 
lungo  una  fune. 

Maturatif  agg.  ( t . di  med.)  maturativo; 
suppurativo  (che  affretta  la  suppurazione) 

- (usato  sostant.):  un  maturatif,  un  ma- 
luralivo;  un  suppurativo. 

Maturation  sf.  maturazione,  maturamene, 
il  maturare  ||  ( nel  ling.  med.)  maturazione; 
suppurazione  (di  un  apostema). 

Mature  sf.  ( t . di  mar.)  alberatura  (gli  al- 
beri di  una  nave)  ||  alberatura  (legname  da 
fare  alberi  di  nave)  ||  alberatura  (arte  del- 
l’alberatura, dell’alberare)  ||  macchina  da 
inalberare  ||  magazzino  d’alberatura  e luogo 
ove  si  lavorano  alberi  di  navi. 
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Maturité  sf.  maturità,  matnrezza  ||  (in  ling. 
med.)  maturità  ||  (fig.)  maturità  (di  mente, 
di  giudizio)  - avec  maturité  (toc.  avv.)  con 
maturità,  con  giudizio;  con  cautela  o cir- 
cospezione o.  prudenza. 

Matutinal  agg.  (voce  poco  usata ) mattu- 
tino, del  mattino. 

Maubeuge  (geog.)  Maubeuge  (capoluogo  di 
cantone  (Nord),  circondario  d’Avesnes,  for- 
tezza sulla  Sambra;  18.4-00  abit.) 

Maubourguet  (geog.)  Maubourguet  (capo- 
luogo di  cantone  (Alti  Pirenei),  circondario 
di  Tarbes;  2,700  abit.) 

Maubué  agg.  (voce  anliq.)  che  lava  male 
(i aggiunto  delle  acque  che  non  disciol- 
gono il  sapone ). 

Mauelerc  ( pron . moklèr),  sm.  ( voce  antiq.) 
cattivo  alunno,  cattivo  scolaro  ||  persona 
ignorante. 

Maudire  ( v.irr.iger . maudissant;  pp.  mau- 
dit; pres.ind.  je  maudis,  ecc.,  nous  mau- 
dissons, vous  maudissez,  ecc.  ; pass.  rem.  je 
maudis), va.  maledire,  imprecare  male  a...; 
esecrare  ||  maledire;  condannare;  riprovare 
- vnp.  imprecare  contro  se  stessi. 

Maudisson  sm.  ( t . fam.  ed  antiq.)  maledi- 
zione: je  me  moque  de  tous  vos  mau- 
dissons, me  ne  rido  di  tutte  le  vostre  ma- 
ledizioni. 

Maudit  pp.  ed  agg.  maledetto  ||  maledetto, 
pessimo;  tristo;  perverso  ||  maledetto,  ri- 
provato - (popol.)  maudit  soit  le  butor  ! 
maledetto  il  buaccio,  il  balordo!  - sm. 
maledetto,  rèprobo. 

Maugréer  vn.  bestemmiare,  imprecare,  (e 
fam.)  recitare  i paternostri  della  bertuccia. 

Maupeou  (pron.  mopù;  René-Nicolas  de), 
stor.  Penato  Nicola  di  Maupeou  (cancelliere 
di  Francia;  1714-1792). 

Maupertuis  (stor.)  Mauperluis  (geometra 
ed  astronomo  francese;  1698-1750). 

Maupiteux  agg.  (voce  antiq.)  senza  pietà, 
che  non  sente  compassione  - (popol.)  faire 
le  maupiteux,  fare  il  piagnucolone,  far  mo- 
stra di  essere  tribolato,  d’essere  miserabile. 

Maur  (Saint),  stor.  San  Mauro  (discepolo 
di  San  Benedetto,  ne!  vi0  secolo)  - Mani* 
(Congrégation  de  Saint-),  stor.  Congre- 
gazione di  San  Mauro  (fondata  nel  1627  da 
Giovanni  Renaud,  allo  scopo  di  ristabilire 
la  regola  di  San  Benedetto). 

Maure,  More  sm.  Moro  - traiter  quel- 
qu’un de  Turc  à Maure,  trattare  dura- 
mente, aspramente,  senza  riguardi,  villana- 
mente - à laver  la  tête  d’un  Maure  on 
y perd  son  temps  et  sa  lessive  (prov.)  a 
lavare  il  capo  all’asino  si  perde  il  ranno  ed 
il  sapone  - cheval  cap  de  maure  o ca - 
vece  de  more,  cavallo  cavezza  di  moro, 
cavallo  morello  - couleur  gris  de  maure, 
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bigio  cupo,  bigio  scuro  - Maure  (Sainte-)» 
geog.  Santa  Maura  (città  di  Francia,  nel  di- 
partimento deirille-et-Vilaine;  3,700  abit.) 

Maures  (Les),  stor.  i Mauri  (gli  abitanti 
dell’antica  Maurilània). 

Maurice  (Saint),  stor.  San  Maurizio  (V. 
Parte  1a)  - Maurice  (np.  e^stor.)  Maurizio 
(V.  Parte  1a)  - Maurice  (île),  geog.  isola 
Maurizio  (V.  Parte  1a). 

Mauritanie  (geog.  ant.)  Maurilània  (V. 
Parte  1a). 

Manron  (geog.)  Mauron  (capoluogo  di  can- 
tone (Morbihan),  circondario  di  Ploërmel; 
4,460  abit.) 

Maury  (Le  Cardinal),  si.  il  Cardinale  Maury 
(oratore  francese,  deputato  del  clero  presso 
gli  Stati  Generali  del  1789;  1746-1817). 

Mausole  (stor.)  Màusolo  (V.  Parte  1a). 

Mausolée  sm.  (t.  stor.)  Mausolèo  (magni- 
fico sepolcro  eretto  da  Artemisia  a Màu- 
solo, suo  marito)  ||  (per  estens.)  mausoleo, 
sontuoso  sepolcro,  magnifica  tomba;  (ed 
anche)  sontuoso  catafalco. 

Maussade  agg.  (detto  di  persona)  sgar- 
bato; sguaiato;  spiacevole  ; disavvenente  || 
(detto  di  cosa)  sgraziato;  malfatto;  rozzo; 
sgarbato,  senza  garbo,  senza  grazia  ||  noioso, 
seccante,  stucchevole,  tedioso. 

Maussadement  avv.  sguaiatamente;  sgar- 
batamente; con  mala  grazia,  senza  garbo. 

Maussaderie  sf.  malagrazia,  sgarbatezza; 
rozzezza;  sgraziataggine;  sguaiataggine, 
sguaiatezza;  svenevolezza. 

Mauvais  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
cattivo  ||  cattivo,  non  buono:  un  mauvais 
goût,  un  cattivo  sapore  ||  cattivo,  tristo  - 
mauvaise  humeur,  cattivo  umore,  malu- 
more - mauvais  visage,  mala  cera,  cat- 
tivo o brutto  aspetto  - faire  mauvais  vi- 
sage, mauvaise  mine  à quelqu’un,  fare 
cattiva  cera  o mala  accoglienza  o fredda 
accoglienza  ad  alcuno  ||  caitivo,  malvagio, 
pravo,  tristo:  mauvaise  femme,  cattiva, 
pessima,  scellerata  donna  - mauvais  lieu, 
bordello,  chiasso  - le  mauvais  ange,  l’an- 
gelo cattivo,  l’angelo  delle  tenebre,  il  dia- 
volo - mauvaise  bête  (fig.  e popol.)  mala 
bestia,  mal  bigatto,  mala  lana  ||  nocivo, 
cattivo,  dannoso,  pregiudicievole:  mauvais 
bruits,  voci  dannose,  sfavorevoli  (sul  conto 
o sul  fatto  di  alcuno)  H pericoloso,  cattivo  : 
la  mer  est  mauvaise,  il  mare  è cattivo, 
agitato,  pericoloso,  in  burrasca  ||  cattivo, 
di  qualità  cattiva  o scadente  ||  cattivo, 
malaugurato  ; malauguroso  ; sinistro  ; fu- 
nesto - (usato  come  avv.):  trouver  mau- 
vais, trovar  male  o sconveniente;  disap- 
provare o pigliar  a male;  dispiacere  - il 
fait  mauvais,  è pericoloso,  è trista  cosa 
il...;  (ed  in  senso  assol.)  fa  brutto  tempo 
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- sentir  mauvais,  aver  fallivo  odore,  puz- 
zare - sm.  cattivo  ||  il  cattivo,  ciò  che  v’ha 
di  cattivo:  il  faut  prendre  le  bon  et  le 
mauvais,  bisogna  pigliarsi  il  buono  ed  il 
cattivo  - faire  le  mauvais  ( fam .)  fare  il 
cattivo,  dar  nelle  furie. 

Mauvaiseté  s/*.  cattivèria,  tristizia. 

Mauve  sf.  malva  (pianta)  - agg.  color  malva 

- Mauve  sf.  ( p . Mouette  V.) 

Mauviette  sf.  allòdola  panterana,  allòdola 

maggiore  (uccello)  - (/ìg.  e fam.)  une  mau- 
viette, uno  sparutello,  una  persona  gracile, 
delicata,  incapace  di  sforzi  o di  fatica. 

Mauvis  sm.  sassello,  lordo  sassello  (sorta 
di  tordo;  in  Lombardia  è detto  lordo  vi- 
scada,  e nelle  Alpi,  zicchio). 

Mauvisque  sf.  malvavischio , bismalva , 
altèa  (pianta). 

Maxeuce  (pron  maczàns’),  stor.  Massenzio 
(V.  Parte  la). 

Maxillaire  agg.  ( l . d’anat.)  massillare, 
mascellare,  delia  mascella 

Maxime  sf.  massima  (proposizione  che,  per 
la  sua  evidenza,  è accettala  come  regola, 
come  principio)  - Maxime  sf.  ( t . di  mus.) 
massima  (nota  che  vale  otto  battute)  - 
Maxime  np.  Massimo  - Maxime  {stor.) 
Massimo  (V.  Parte  I*). 

Maximer  va.  fissare  il  prezzo  massimo  (alle 
merci)  - Maximer  va.  ( neol .)  stabilire  per 
o come  massima  : c’est  un  homme  qui 
maxime  ses  sottises,  è un  uomo  che  sta- 
bilisce come  massima  le  sue  sciocchezze. 

Maximien-Hercule  (stor.)  Massimiano  Er- 
cole (V.  Parte  la). 

Maximilien(stor.)  Massimilianof  V.Parfó  I *) 

Maximiri  (stor.)  Massimino  (V.  Parte  la) 

- Maximin  Data  (stor.)  Massimino  Daia 
(V.  Parte  I*)  - Maximin  (Saint-),  geog. 
San  Massimino  (capoluogo  di  cantone  ( Varo), 
circondario  di  Brignoles;  3,085  abit.) 

Maximum  ( pr . maksimòm’;pLdes  maxima), 
sm.  ( t . di  mal.)  il  massimo  (il  più  alto  grado 
al  quale  può  giungere  una  quantità  variabile)!! 
il  massimo  (di  una  pena,  ecc.;  voce  dell'uso). 

Mayence  (pron.  maiàns’),  geog.  Magonza 
(città  di  Germania,  sul  Reno). 

Mayenne  (pron.  maiènn’),  geog.  Maienna 
(fiume  della  Francia;  si  unisce  colla  Sarllie, 
ad  Angers,  formando  la  Maine)  - Mayenne 
{geog.)  Maienna  (dipartimento  francese  for- 
malo da  una  parte  del  Maine  e dell’Angiò; 
capoluogo  La  val)-Mayenne(^o^.)Maienna 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  circondario; 
1 1,188  abit.) 

Mayer  (pron.  maièr),  sfor.  Mayer  (astro- 
nomo tedesco;  1723-1762). 

Mayonnaise  (pron.  ma-ionès’,  s dolce),  sf. 
(t.  di  cuc.)  maionesa  ( voce  dell'uso:  sorta 
di  salsa  f^pta). 
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Mayotte  (pron.  niaiòt’),  geog.  Maiotla  (una 
delle  isole  Comore,  all'uscita  del  canale  di 
Mozambico). 

Mazarin  (Jules),  stor.  Giulio  Mazarìno 
(V.  Parte  la). 

Mazarinade  sf.  (t.  stor.)  mazarinata  (nome 
dato  ai  libelli,  alle  canzoni,  ecc.  pubblicali 
contro  Mazarino,  al  tempo  della  Frondai. 

Mazeppa  (star.) Mazeppa  (fu  dapprima  paggio 
di  Casimiro,  re  di  Polonia;  per  castigo  di, 
colpa  grave  fu  legato  nudo  sul  dorso  del  suo 
cavallo  che  lo  trasportò  lontano  Divenne  capo 
dei  Cosacchi, tenne  pel  re  Carlo  XII  di  Svezia; 
vinto  a Pultava,  si  avvelenò;  1644- 1709). 

Mazette  sf.  rozzella,  cattivo  cavalluccio  || 
(fam  efig.)  cencio  molle,  persona  senza  brio, 
senza  vita  ||  (per  estens.)  sbercia  (persona 
inesperta  al  giuoco  o in  qualunque  allra  cosa). 

Mazzini  (Joseph),  stor.  Giuseppe  Mazzini 
(V.  Parte  la). 

Me  part.pron.pers.  mi;  me;  mi, a me:  vous 
m'aimez ; vous  médités,  voi  mi  amate; 
voi  mi  dite  - j'ai  besoin  de  pain,  donnez - 
m’en,  ho  bisogno  di  pane,  datemene. 

Meâ-culpâo  Mea-cnlpa(p/.des  meà-culpà), ; 
sm.  mea  culpa,  mia  colpa  - dire,  faire 
son  meâ-culpâ,  dire  mea  culpa;  confessare 
le  proprie  colpe. 

Méandre  (geog.ant.)  Meandro  ( V. Parte  I*)  ‘ 
- Méandre  sm.  meandro  ; serpeggiamento; 
tortuosità  ; sinuosità  ; avvolgimento  intricalo 
(secondo  il  caso)  ||  (/ìg.)  meandro,  raggiro 
Il  (t.  di  dis.)  meandro,  ornamento  intreccialo.  ; 

Méat  (pron.  meà),  sm.  (t.  d’anat.)  meàlo,  : 
canale,  condotto  ||  (t.  di  bot.)  meato,  lacuna,  i 

Meaux  (geog.)  Meaux  (capoluogo  di  circoli-  ; 
dario  (Senna  e Marna),  patria  di  Bossuet; ; 
1 2,520  abit.)  ; 

Mécanicien  sm.  meccanico  ; professore  di 
scienza  meccanica  ||  meccanico,  inventore  o ì 
costruttore  di  macchine  ||  operaio  che  dirige 
una  macchina;  (t.di  str.  ferr.)  macchinista. 

Mécanique  sf.  la  meccanica  (la  parte  della 
tisica  che  ha  per  oggetto  lo  studio  delle 
leggi  del  movimento,  dell’equilibrio,  delle 
forze  motrici)  ||  macchina,  meccanismo; 
ordigno  ; congegno  : une  mécanique  com- 
pliquée, un  meccanismo  complicalo  - fa- 
briqué à la  mécanique  (pari,  di  tes- 
suto, ecc.)  fatto,  fabbricato  a macchina  || 
meccanismo,  struttura:  la  mécanique  du 
corps  humain,  la  struttura  del  corpo 
umano  - la  mécanique  céleste,  la  mecca- 
nica celeste  (la  scienza  del  movimento  degli 
astri)  - Mécanique  agg.  meccànico,  della 
meccanica:  loi  mécanique,  legge  mecca- 
nica ||  meccanico  (che  si  riferisce  alle  mac- 
chine) ||  meccanico,  manuale  ||  (/ìg.)  mec- 
canico; pratico;  materiale  ||  meccanico;  ma- 
teriale, in  cui  non  ha  parte  l’intelletto. 
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Mécaniquement  avv.  meccanicamente,  in 
modo  meccanico. 

Mécaniser  va.  rendere  somigliante  a mac- 
china; automatizzare  - mécaniser  quel - 
qu’un  (fig.  e fam.)  infastidire,  annoiare, 
seccare,  infracidare  alcuno. 

Mécanisme  sm.  meccanismo  (struttura  o 
disposizione  meccanica):  le  mécanisme 
d’une  montre,  il  meccanismo  d’un  orologio 
' Il  meccanismo;  organismo;  struttura;  le 
mécanisme  du  langage,  la  struttura  del 
linguaggio. 

Mécène  (stor.)  Mecenate  (amico  dell’impe- 
ratore Augusto,  protesse  le  arti  e le  lettere; 
m.8  anni  av.G.C.)-Mécèn  esm.(pereslens.) 
mecenate  ; protettore  (uomo  ricco  e potente 
che  incoraggia  le  scienze,  le  lettere  e le  arti). 
Mécliain  (stor.)  Méchain  (astronomo  fran- 
cese; 1744-1805). 

Méchamment  avv.  malvagiamente;  perver- 
samente; tristamente;  malignamente;  em- 
piamente; scelleratamente  (secondo  il  caso, 

V.  Méchant). 

Méchanceté  sf.  cattivèria;  perversità;  ma- 
lignità; scelleratezza  ||  malizia;  bricconeria; 
iniquità,  azione  indegna  ||  (fig. ) caponerìa, 
ostinazione  |1  malignità,  frizzo  maligno, molto 
pungente,  che  offende. 

Méchant  agg.  cattivo,  malo;  malvagio; .iniquo; 
perfido;  perverso;  empio  (secondo  il  caso)  | 

||  cattivo,  inetto;  povero  ; misero;  meschino  ! 
(secondo  il  caso):  un  méchant  habit,  un 
abito  misero,  meschino  - une  méchante  \ 
santé,  una  salute  malferma  ||  maligno, pieno 
di  malignità  ; mordace  - une  méchante  phy- 
sionomie, un  cattivo  aspetto,  una  cattiva 
cera  - une  méchante  mine,  un’aria  misera- 
bile - une  mine  méchante,  un’aria  sinistra, 
una  faccia  perversa  - un  méchant  homme, 
un  uomo  cattivo,  perverso  - un  homme 
méchant,  un  uomo  maligno,  maldicente  - 
sm.  un  cattivo,  un  tristo,  un  malvagio. 
Mèche  sf.  stoppino;  lucìgnolo  (di  lampada, 
di  candela)  - (trivial.)  il  n’y  a pas  mèche, 
non  c’è  verso,  non  c’è  mezzo  (di  fare,  di 
riuscire,  ecc.)  ||  esca  ||  miccia  - éventer 
la  mèche,  scoprire  o sventare  la  mina;  (e 
fig.  e fam.)  éventer  ovv.  découvrir  la 
mèche,  sventare  il  complotto  ||  ciocca  ; riccio  | 
(di  capelli)  ||  vite,  verga  o fusto  (di  un  cava- 
turaccioli);  saetta  (di  trapano  e simili)  - 
mèche  du  mât  (t.  di  mar.)  la  miccia  o 
l’anima  dell’albero  - la  mèche  du  gou- 
vernail, la  miccia  od  il  maschio  del  limone. 
Méchef  sm.  (voce  antiq.)  sventura,  sciagura, 
disgrazia. 

Mécher  va.  (t.  rur.  e di  enol.)  solforare 
(una  botte,  del  vino,  ecc.) 

Mecklembourg'  (geog.)  Mecklemburgo  (re- 
gione di  Germania,  divisa  in  due  granducati. 
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cioè  : Mecklemburgo-Schwerin  e Meeklem- 
burgo-Slrelitz). 

Mécompte  (pron.  mekònt’),  sm.  errore  di 
conio,  sbaglio  in  un  calcolo,  nel  computare  || 
qualche  cosa  che  manchi  ad  una  somma  di 
denaro  ||  [fig.  'speranza  svanita;  idea  falsa  od 
esagerata  che  uno  si  fa  di  una  cosa  ; delusione 
- il  a trouvé  bien  du  mécompte,  egli  l’ha 
sbagliata  a gran  partilo,  egli  si  è di  mollo 
ingannato,  fece  male  i suoi  conti  ; s’è  trovalo 
ben  deluso;  ha  provalo  molte  delusioni. 
Mécompter  (pron. mekonté;  Se),  vnp.  con- 
tare male;  sbagliarsi,  fare  errore  di  calcolo 
Il  (fig-)  ingannarsi,  prendere  abbaglio,  an- 
dare erralo;  far  male  il  suo  conto  - Mé- 
compter vn.  (parlandosi  di  oriuolo)  so- 
nare un’ora  diversa  da  quella  che  è segnala 
dall’indice. 

Méconium  (pron.  meconiòm’),  sm.  ( t . di 
mecl.)  mecònio  (materia  vischiosa  di  colore 
verdastro)  ||  (/.  di  farm.)  meconio  (succo 
estratto  dalle  capsule  e dalle  foglie  del  pa- 
pavero). 

Méconnaissable  agg.  irriconoscibile,  non 
riconoscibile. 

Méconnaissance  sf.  sconoscenza  ||  il  non 
ammettere,  il  non  confessare  ||  sconoscenza, 
dimenticanza  di  benefici  ricevuti;  ingrati- 
tudine. 

Méconnaissant  agg.  misconoscente , che 
non  riconosce  ||  sconoscente,  ingrato. 
Méconnaître  (v.irr.’.per  la  coniugazione 
V.  Connaître)  , va.  non  raffigurare , non 
conoscere,  non  ravvisare  ||  far  vista  di  non 
conoscere  ||  misconoscere,  disconoscere, 
sconoscere:  les  bienfaits,  obliare,  sco- 

noscere i benefìzi;  essere  dimentico  o in- 
grato dei  benefizi  - ses  parents,  non 
voler  riconoscere  o far  le  viste  di  non  cono- 
scere i propri  parenti  ||  sconfessare  (qualche 
cosa)  ||  non  apprezzare,  non  saper  apprez- 
zare: ™ le  génie  de...,  non  apprezzare, 
non  saper  apprezzare  il  genio  di...  - vr. 
non  conoscere  se  stesso  ||  dimenticare  la 
propria  origine  ovv.  la  propria  condizione 
presente  o passala,  dimenticare  ciò  che  si 
è o ciò  che  si  è stati. 

Mécontent  agg.  malcontento,  scontento, 
poco  o mal  contento  o soddisfatto  - sm. 
malcontento  - les  mécontents  (in  polit.) 
i malcontenti,  gli  scontenti. 
Mécontentement  m.maicontento;disgusto; 
dispiacere;  scontentezza  ||  (in  polit.)  mal- 
contento. 

Mécontenter  va.  scontentare,  disgustare, 
rendere  scontento;  recar  dispiacere  a... 
Mecque  (La),  geog.  La  Mecca  (V.  Parte  1a). 
Mécréance  sf.  incredulità,  irreligione. 
Mécréant  agg.  miscredente;  infedele;  in- 
crèdulo; empio  ( secondo  il  caso ) - sm. 
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miscredente;  empio;  infedele;  incredulo  ( se- 
condo il  caso). 

Mécroire  (v.ìrr.:  per  la  coniugazione 
V.  Croire),  vn.(usato  talvolta  anche  attiv.) 
miscrédere,  non  voler  credere,  non  volere 
prestar  fede  a...  - il  est  dangereux  de 
croire  et  de  mécroire  (loc.prov.)  è peri- 
coloso il  credere  e il  non  credere. 
Médaille  sf.  {in  quasi  tutte  le  accez.) 
medaglia  ||  medaglia,  medaglina  (coll’effigie 
di  un  santo,  ecc.)  ||  medaglia,  moneta  antica 

- une  tête  de  médaille  [fig.)  una  testa  an- 
tica; una  testa  coi  lineamenti  pronunziati 
H ( t . d’archit.)  medaglione  - la  médaille 
est  renversée  ( fig .)  le  cose  sono  mutale  - 
le  revers  de  la  médaille  ( anche  fig.)  il 
rovescio  delia  medaglia;  il  lato  brutto  (di 
una  cosa)  - chaque  médaille  a son  revers 
( prov.)  ogni  medaglia  ha  il  suo  rovescio. 

Médaillier  sm.  medagliere  (armadio  o ga- 
binetto ove  si  conservano  medaglie)  ||  me- 
dagliere, collezione  di  medaglie. 
Médailliste  sm.  medaglista  (dilettante  di 
medaglie,  chi  raccoglie  medaglie). 
Médaillon  sm.  medaglione,  medaglia  grande 
H medaglione,  ornamento  muliebre  ||  ( t . di 
archit.)  medaglione  (ornamento  di  mezzo 
rilievo  e di  forma  rotonda). 

Mède  agg.  della  Media;  nativo  della  Media; 

clic  appartiene,  alla  Media  - sm.  V.  Mèdes. 
Médéah,  MédéaQjeo#.)  Médéa (ciltù dell’Al- 
geria, capoluogo  di  circondario  ; 1 5,000  abit.) 
Médecin  sm.  medico  (chi  professa  la  scienza 
medica)  - une  f emme  médecin , una  me- 
dichessa 11  {fig.)  medico  (dell’anima,  ecc.) 

- la  robe  nè  fait  pas  le  médecin  (prov.) 
l’abito  non  fa  il  monaco  - médecin,  guéris- 
toi  loi-même  {fig.  e prov.)  medico,  cura  te 
stesso  - (popol.)  médecin  d’eau  douce,  me- 
dico da  succiole,  mediconzolo, medico  di  poca 
scienza  - nu  vétérinaire,  V.  Vétérinaire. 

Médecine  sf.  medicina  (l’arte  medica)  ||  me- 
dicina, medicamento,  rimedio,  fàrmaco  - 
prendre  médecine  {usato  assol.)  purgarsi 

- cela  sent  la  médecine,  questo  sa  di  me- 
dicina, di  spezieria  - avaler  la  médecine 
(fig.  e fam.)  inghiottire  la  pillola,  rasse- 
gnarsi a cosa  penosa  - argent  comptant 
porte  médecine  (fig.  e prov.)  il  denaro 
guarisce  da  ogni  male. 

Médeciner  va.  ( t . fam.)  medicare;  dare, 
porgere,  amministrare  o prescrivere  medi- 
cine o rimedi  a...  - on  l’a  tant  méde- 
ciné  qu’il  en  est  mort,  gli  hanno  ammi- 
nistrato tanti  rimedi  che  dovette  morirne  - 
vnp.  prendere  continuamente  rimedi;  pren- 
dere troppi  rimedi. 

Médée  (stor.)  Medèa  (celebre  maga,  sposò 
Giasone,  da  cui  fu  abbandonala  e di  cui  si 
vendicò  uccidendone  i ligli  avuti). 


Mèdes  (Les),  stor.  i Medi  (abitanti  della 
Media,  soggiogati  da  Giro). 

Médial  agg.  (t.  di  gram.)  mediale,  mediano, 
di  mezzo:  lettre  médiale,  lettera  mediale, 
lettera  mediana  - caractères  médiaux, 
caratteri  mediani  - ( usato  come  sost .):  tene 
médiale,  una  mediale,  una  lettera  mediana. 

Médian  agg.  mediano,  medio,  di  mezzo  - 
ligne  médiane  ( t . d'anat.)  linea  mediana 
(linea  verticale  che  si  suppone  dividere  il 
corpo  longitudinalmente  in  due  parti  uguali 
e simetriche)  - ( usato  come  sost.,  t.  di 
geom.):  la  médiane,  la  mediana  (la  linea 
che  dal  vertice  di  un  triangolo  cade  sulla 
metà  del  lato  opposto). 

Médianoche  sm.  sabatina  (pasto  di  grasso 
dopo  la  mezzanotte  del  sabato  o d’altro 
giorno  di  magro). 

Médiante  sf.  ( t . di  mus.)  mediante  (la  terza 
al  di  sopra  della  tonica)  11  ( nel  canto  fermo) 
mediante  (nota  sulla  quale  cade  la  pausa 
della  metà  di  ogni  versetto  di  salmo,  ecc.) 

Médiastin  sm.  (t.  d’anat.)  mediastino  (mem- 
brana che  risulta  dal  combaciamento  delle 
due  pleure). 

Médiastinite  sf.  (t.  di  med.)  médiastinite 
(infiammazione  del  tessuto  del  mediastino). 

Médiat  agg.  medialo  (che  non  ha  relazione 
con  altra  cosa  che  per  via  di  cosa  inter-; 
media)  - (nella  storia  d’Allemagna)  prince 
médiat,  principe  medialo  (che  non  aveva 
il  feudo  direttamente  dall’Impero)  - ville 
médiate,  città  mediata  (città  che  non  era 
sotto  la  sovranità  diretta;  V.  Médiatiser). 

Médiatenient  avo.  mediatamente,  mediate, 
in  modo  mediato. 

Médiateur  sm.  mediatore;  mezzano;  con-, 
cilialore;  intercessore  ||  ( t . di  giuoco)  quar- 
tiglio  (sorta  di  giuoco  di  carte)  - agg.  me- 
diatore. ? 

Médiation  sf.  mediazione;  interposizione; 
intercessione  H (t.  ani.  di  geom.)  divisione 
per  due,  il  pigliare  la  metà  di... 

Médiatisation  sf.  mediatizzazione  (V.  Mé- 
diatiser). 

Médiatiser  va.  (pari,  dei  prìncipi  dipen- 
denti dal  capo  supremo  dell’Impero  ger- 
manico) medializzare  (fare  che  un  principe 
non  rilevi  più  immedialamenle  dal  sovrano, 
non  sia  più  immediatamente  dipendente  dal- 
l’Impero). 

Médiatrice  sf.  mediatrice:  une  adroite 
médiatrice,  una  scaltra  mediatrice. 

Médical  agg.  medico,  di  medie  : livres 
médicaux,  libri  di  medicina  - matière 
médicale,  materia  medica  ||  medicinale: 
les  propriétés  médicales  d'une  plante,  le 
virtù  medicinali  di  una  pianta. 

Médicament  sm.  medicamento,  medicina, 
rimedio,  fàrmaco. 
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Médicamentaire  agg.  medicamentario  - 
code  médicamentaire , codice  medicamen- 
tario, ricettario. 

Médicamentation  sf.  medicamentazione, 
prescrizione,  ordinazione  di  medicine. 

Médicamenter  va.  medicare,  dare  od  ap- 
plicare rimedi  o medicine  a...  ||  (fig.)  trat- 
tare, condurre  (pari,  di  affare  spinoso, 
arduo,  difficile)  - vnp.  medicarsi,  pigliar 
medicine,  curarsi:  cet  homme  n’aime  pas 
à se  médicamenter,  costui  è poco  incli- 
nato a pigliare  medicine. 

Médicamenteux  agg.  medicamentoso;  me- 
dicinale - aliment  médicamenteux , ali- 
mento medicamentoso  (sostanza  nutritiva  e 
medicinale  ad  un  tempo). 

Médicastre  sm.  medicastro,  medlconzolo, 
medienzzo,  medico  da  succiole,  medico 
ignorante. 

Médication  sf.  ( t . di  med.)  medicazione, 
applicazione  di  rimedi;  il  medicare;  cura. 

Médicatrice  agg.f.  médicatrice:  V action 
médicatrice,  l’azione  medicatrice. 

Médicinal  agg.  medicinale;  medicamentoso 

- herbes,  eaux  médicinales,  erbe  medici- 
nali, acque  medicinali. 

Médicinalement  avo.  medicinalmente,  in 
modo  medicinale. 

Médicis  ( pron . s finale  ; Les),  slor.  i Mè- 
dici (V.  Parte  1a)  - Médicis  (Catherine 
et  Marie  de),  star.  Caterina  e Maria  de’ Me- 
dici (regine  di  Francia  ; V.  Caterina  e Maria, 
Parte  1a). 

Mèdie  (geog.)  Mèdia  (V.  Parte  1a). 

Médiété  sf.  (t.  ant.  d'aritm.  e di  geom.) 
medietà  (proporzione  aritmetica  o geome- 
trica nella  quale  trovasi  la  media  propor- 
zionale). 

Médiéval  agg.  dell’età  di  mezzo,  del  medio 
evo,  medioevale  ( neol . dell'uso,  ma  è voce 
ripresa)  - les  temps  médiévaux , i tempi 
di  mezzo,  il  medio  evo. 

Médiinne  sm.  (t.  di  metrol.  ant.)  medimna 
(sorta  di  misura  per  le  granaglie,  presso  i 
Greci). 

Médine  (geog.)  Medina  (V.  Parte  1”). 

Médiocre  agg.  mediocre,  mezzano  |1  me- 
diocre, di  mediocre  ingegno  o capacità  - 
bien  médiocre,  au-dessous  dii  médiocre, 
al  disotto  dei  mediocre,  men  che  mediocre 

- sm.  mediocrità  (ciò  che  è mediocre)  - 
(al  pi.)  les  médiocres,  la  gente  che  è in 
uno  stalo  medio  di  fortuna. 

Médiocrement  avv.  mediocremente,  mez- 
zanamente; così  così  - assez  médiocre- 
ment Hoc.  fam.) abbastanza  mediocremente, 
pochissimo. 

Médiocrité  sf.  mediocrilà,  mezzanità  (slato 
e qualità  di  ciò  che  è mediocre)  ||  medio- 
crità (stato  mezzano,  fra  il  grande  e il  pic- 


colo, il  buono  e il  cattivo)  ||  via  di  mezzo, 
giusta  moderazione  - garder  la  médiocrité 
(fig.)  tenere  la  via  di  mezzo,  tenersi  alla 
mediocrità,  non  andare  agli  estremi  ||  medio- 
crità, insufficienza  d’ingegno,  di  merito,  ecc. 
Il  ( fig •)  persona  mediocre,  mediocrità  (voce 
dell'uso,  ma  non  bella). 

Médionner  va.  compensare  l’uno  per  l’altro; 
pigliare  un  termine  medio  di...;  calcolare 
in  monte. 

Médique  agg.  (t.  stor.)  di  Media;  dei  Medi. 
Médire  (v.irr.:  ger.  médisant;  pp.  médit; 
pres.ind.  je  médis,  ecc.,  nous  médisons, 
vous  médisez,  ecc.  ; pass.rem.  je  médis), 
vn.  misdire  ( voce  poco  usata),  dir  male 
d’alcuno;  sparlare;  mormorare;  tagliare  le 
legna  o i panni  addosso  ad  alcuno. 
Médisance  sf.  maldicenza;  mormorazione 
||  maldicenza,  calunnia  ||  la  maldicenza:  i 
maldicenti,  le  cattive  lingue. 

Médisant  sm.  e agg  maldicente,  malèdico, 
sparlatore;  mormoratore. 

Méditatif  agg.  meditativo,  pensoso,  che 
medita  - sm'  chi  è dato  alla  meditazione  ; 
contemplativo  ; meditabondo. 

Méditation  sf.  meditazione,  il  meditare  || 
meditazione;  riflessione;  contemplazione  || 
meditazione;  orazione  mentale. 

Méditer  va.  e vn.  meditare,  considerare, 
riflettere,  riandare  col  pensiero  ||  pensare, 
volgere  in  mente,  andar  pensando;  pensare 
fra  sè  e sè  - ^ une  entreprise,  pensare 
ad  un’impresa,  immaginare  un’impresa  ; dis- 
porre i mezzi  per  un’impresa  - — à qui 
confier  un  dépôt,  riflettere  seriamente  a 
chi  poter  affidare  una  cosa  in  deposito  - 
il  médite  de  se  retirer  du  monde,  egli  ha 
fatto  disegno  ovv.  ha  intenzione,  pensa  di 
ritirarsi  dal  mondo  ||  (in  senso  assol.)  me- 
ditare, fare  la  meditazione. 

Méditerrané  agg.(t.  di  geog.)  mediterraneo, 
posto  dentro  terra,  fra  le  terre  - la  Mer  Mé- 
diterranée ovv.  la  Méditerranée,  il  Mare 
Mediterraneo,  il  Mediterraneo (V.  Parte  la). 
Méditerranéen  agg.  ( t . di  geog.)  mediter- 
raneo (che  appartiene  al  Mediterraneo)  || 
mediterraneo,  fra  le  terre. 

Mèdium  (pi.  des  médiums  ; pron.  mediòm’), 
sm.  (t.  fam.)  mezzo,  modo,  mezzotermine, 
via  di  mezzo:  chercher,  trouver  un  mé- 
dium, cercare,  trovare  un  mezzotermine, 
una  via  di  mezzo  ||  (t.  di  mus.)  corde  di 
mezzo,  estensione  media  della  voce  ||  (t.  di 
spiritismo)  medium  (persona  che  preten- 
desi  serva  di  intermediario  fra  gli  uomini 
e gli  spirili  o le  anime  dei  trapassati). 
Médius  (pron.  mediiiss’),  sm.  il  medio,  il 
dito  medio. 

Medjidieh  sm.  Medjidieh  (onorificenza  turca 
instituita  nel  1851  dal  sultano  Abdul  Medjid). 


MEO  — 6yi)  — MEI 


Médoc  ( geog .)  Medoc  (antica  regione  del 
mezzodì  della  Francia) -Médoc  sm.  medoc, 
vino  del  Medoc  (Francia)  ||  (t.  di  miner.) 
pietra  lucente  del  Medoc. 

Médullaire  agg.  (t.  d'anat.  e di  boi.)  mi- 
dollare, di  midolla;  die  lia  natura  di  mi- 
dolla - la  substance  médullaire  du  cer- 
veau, la  sostanza  midollare  del  cervello  - 
canal  médullaire  (t.  di  bot .)  canale  mi- 
dollare, la  cavità  del  midollo  centrale. 
Médulleux  agg.  (/.  di  bot.)  midolioso. 
Méduse  sf.(t.'dimitoL)  Medusa (V.  Parte  I a) 
- (fig.,  nel  ling.  comune)  : ce  fut  pour  moi 
la  tête  de  Méduse  (fig.  e prov.)  fu  per  me  tal 
cosa  che  mi  fece  cadere  dalle  nuvole,  che  mi 
fece  rimanere  di  sasso  - Méduse  sf.  medusa 
(genere  di  zoòfili)  il  medusa  (sorta  di  farfalla). 
Méduser  va.  ( neol . fam.)  stupefare,  far  re- 
stare di  sasso; sbalordire; colpire  di  terrore. 
Meeting  (pron.  mitèn’gh’  o,  all'inglese , rm- 
ling  ; pi.  des  meetings), sm.  (neol.)  adunanza, 
ragunala,  assemblea,  riunione  popolare  (per 
questione  politica;  non  Miling,  che  non  è 
voce  italiana). 

Méfaire  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Faine), 
vn.  (fam.)  misfare,  far  male;  fare  il  male. 
Méfait  sm.  malfatto;  misfatto;  cattiva  azione. 
Méfiance  sf.  diffidenza  - la  méfiance  est 
mère  de  la  sûreté  ovv.  méfiance  est  mère 
de  sûreté  (prov.)  fidarsi  è bene,  non  fidarsi 
è meglio. 

Méfiant  agg.  diffidente;  sospettoso. 
Méfier  (Se),  vnp.  diffidare,  diffidarsi,  non 
fidarsi,  stare  in  diffidenza  - méfiez-vous, 
diffidate,  non  fidatevi;  usate  prudenza  - 
(usato  col  que):  je  me  méfie  que  cet  homme 
est  un  fripon,  temo  quell’uomo  sia  un 
briccone. 

Mégacère  agg.  (I.  di  zool.)  che  ha  grandi 
corna  o grandi  antenne. 
Méga-électromètre  sm.  (t.  di  fis.)  mega- 
elettròmetro  (grande  istrumento  che  serve 
a misurare  la  forza  dell’elettricità). 
Mégalégorie  sf.  (t.  di  rettor.)  megallegorìa 
(stile  pomposo,  grandioso,  magnifico). 
Mégalithique  agg.  (t.  di  archeol.)  mega- 
lìtico (formato  di  grosse  pietre). 
Mégalopolis  (geog.  ant.)  Megalòpoli  (V. 
Parte  1a). 

Mégalosaure  (pron.  s aspra)}sm.(t.di  geol.) 
megalosauro  (sorta  di  grossa  lucertola  di  cui 
non  ci  rimangono  che  gli  avanzi  fossili). 
Mégamètre  sm.  (t  d'astr.)  megàmetro  (stru- 
mento per  misurare  la  distanza  degli  astri). 
Mégarde  sf.  inavvertenza;  svista:  (usato 
30I0  nella  loc.  avv.)  : par  mégarde,  inav- 
vertentemenle  ; per  inavvertenza. 

Mégare  (mitol.e  geog . ) Megèra  ( V.  Parte  1 a). 
Mégascope  sm.  (t.  di  fis.)  megascòpio  (stru- 
mento ottico  per  ingrandì***  ali  oggetti  e 


specialmente  gli  opachi  per  cui  non  servi- 
rebbe il  microscopio). 

Mégathère,  Mégathérium  (pron.  mega- 
leriòm’),  sm.  (i.  di  geol.)  megalèro,  mega- 
lerio  (grande  mammifero  di  cui  non  ci  re- 
stano che  le  ossa  fossili). 

Méger  sm.  (t.  rur.)  mezzadro,  mezzaiuolo. 
Mégère  (mitol.)  Megèra  (una  delle  tre  Furie) 
- Mégère  sf.  (fig.)  megera,  furia,  donna 
indiavolala;  donna  trista. 

Mégie  sf.  (t. de' concipelli)  concia  delle  pelli 
in  alluda  o in  bianco  e l’arte  di  conciare  le 
pelli  in  alluda  o in  bianco  - peau  passée  en 
mégie,  pelle  concia  in  bianco,  in  alluda. 
Mégir  va.(t.de’conciapelli ) conciare  (pelli) 
in  bianco,  per  mezzo  dell’allume. 
Mégisser  va.  (t.  de'  concipelli)  passare  (le 
pelli)  nella  concia  di  allume;  lavorare  (le 
pelli)  coll’allume. 

Mégisserie  sf.  mestiere  del  concia  pel  li  in 
alluda  ||  conciatura  delle  pelli  in  alluda  || 
commercio  del  conciatore  ili  pelli  in  alluda. 
Mégissier  sm.  conciatore  o negoziante  di 
pelli  in  alluda. 

Mègle,  Meigle  sf.(t.  rur.)  zappone  ricurvo 
e con  punla  acuta.  ! 

Méhémed,  Méliémet  (stor.)  Mehemet  (V. 
Parte  1a). 

Méhul  (stor.)  Mehul  (compositore  di  mu-« 
sica,  francese;  1763-1817). 

Meigle  V.  Mègle. 

Meilleraie  o Meilleraye  (La),  geog.  La 
Meilleraie  (villaggio  della  Loira  Inferiore, 
circondario  di  Cliàleaubrianl)  - Meilleraie 
(Charles,  Due  de  la),  stor.  Carlo,  Duca 
della  Meilleraie  (maresciallo  di  Francia,  cu-f 
gino  di  Richelieu; si  distinse  durante  il  regno, 
ìli  Luigi  XIII;  1602-1664).  ì 

Meillerie  (La),  geog.  La  Meillerie  (villaggio; 

posto  all’estremità  del  Lago  di  Ginevra). 
Meilleur  agg.  migliore,  più  buono  - meil-\ 
leur  à...,  preferibile  a...  - la  mort  m'est 
meilleure  que  la  vie , preferisco  la  morte 
alla  vita  - (usato  impers.):  il  est  meilleur, 
è meglio,  val  meglio:  il  est  bon  de  parler 
et  meilleur  de  se  taire,  è bene  parlare,  ma 
è meglio  lacere  - de  meilleure  heure,  più 
presto  - le  meilleur  (superi.)  il  migliore  : 
c'est  le  meilleur  homme  du  monde,  egli  è 
il  miglior  uomo  del  mondo  - (usato  come 
sost.):  le  meilleur,  il  migliore,  il  meglio:  le 
meilleur  est  de  se  taire,  il  meglio  è di  tacere 
Il  il  meglio,  la  parte  migliore  -du  meilleur 
de  l’âme , du  meilleur  du  cœur,  col  meglio 
del  cuore;  colla  massima  benevolenza,  cor- 
dialmente - le  meilleur  n'en  vaut  rien 
(loc.popol.)  l’uno  è peggio  dell’altro  - (av- 
veri).): il  fait  meilleur,  si  sta  meglio. 
Mein  (geog.)  Meno  (fiume  di  Germania,  af- 
fluente del  Reno). 
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Meiningen  (pron.  mai-nin-ghèn),  geog.  Mei- 
ningen  (cillà  di  Germania,  capitale  del  du- 
cato di  Sassonia-Meiningen). 

Meistre,  Mestre  (Mât  o Arbre  de),  sm. 

( t . di  mar.)  albero  maestro. 

Méjuger  vâ.  giudicare  male  di...  - vn.  giu- 
dicare male;  errare  nel  giudicare;  pensare 
male  di  qualcuno. 

Mékliitar  ( stor .)  Mekhitaro  Mechitar  (dotto 
Armeno  , fondatore  dell’ordine  monastico 
dei  Mechilaristi  ; 1676-1749). 

Mélaïne  sf.  { t.di  stor.  nat.)  melaina  (materia 
colorante  nera  dei  molluschi  cefalòpodi)  || 

( t . di  anat  ) melaina  (pigmento  della  coroide 
e della  pelle  dei  negri). 

Mélaì'nocome  agg.  che  tinge  i capelli  in  nero. 
Mélancolie  sf.  ( t . di  med.  ant.)  atrabile 
(sorta  d’umore  ipotetico)  ||  (t.  di  med,  mo- 
derna) malinconia,  ipocondrìa  (lesione  alle 
facoltà  intellettuali  caratterizzala  da  grave 
tristezza)  Il  malinconia,  tristezza;  mestizia. 
Mélancolique  agg.  ( t . dimed.)  malinconico, 
ipocondrìaco  ||  malinconico, malinconoso, che 
cagiona  malinconia  ||  malinconico,  dolente; 
afflitto  ; triste  H triste,  lùgubre,  lugùbre,  tetro. 
Mélancoliquement  avv.  malinconicamente; 

tristemente;  mestamente. 

Mélanésie  {geog.)  Melanèsia  (V.  Parte  la). 
Mélange  sm.  mescolanza,  mescolamento, 
miscuglio  11  miscuglio,  mistura  ||  {al  pi. , 
t.  di  letler.)  miscellànea,  raccolta  di  scritti 
vari  H mescolanza,  unione;  incrociamento; 
accoppiamento  {secondo  il  caso):  le  me- 
lange des  blancs  avec  les  noirs  produit 
les  mulâtres,  dall’accoppiamento  dei  bianchi 
coi  neri  si  generano  i mulatti  - (fig.)  sans 
mélange  {toc.  avv.)  perfettamente,  comple- 
tamente: heureux  sans  mélange,  comple- 
tamente felice. 

Mélanger  va.  mescolare,  mischiare  - vnp 
mescolarsi,  mischiarsi;  unirsi. 

Mélasse  sf.  melassa  (residuo  dello  zucchero 
raffinalo). 

Melbourne  {geog.)  Melburn  (città  dell’Au- 
stralia). 

Melchior  {pron.  melkiòr),  np  *\Ielchiorre. 
Melchisédech  (pron.  melkisedèk,  colla  s 
aspra),  stor.  Melchìsedech  (V.  Parte  1a). 
Melchthal  ( pron  melklàl;  Arnold  de), 
stor.  Arnoldo  di  Melchtal  (V.  Parte  la). 
Méléagre  ( mitol  ) Meleàgro  (V.  Parte  1a). 
Mêlée  sf.  zuffa,  mischia  ||  rissa,  baruffa; 
parapiglia;  tafferuglio;  subbuglio  ||  {fig.  e 
fam.)  rissa,  contesa,  litigio. 

Melegnano  o Marignan  {geog.)  Melegnano 
(V.  Parte  1a). 

Mêler  va.  mischiare,  mescolare;  unire  - 
mêler  le  vin,  mescugliare  il  vino,  fare  un 
miscuglio  di  vini  ||  intrigare  ; avviluppare; 
imbrogliare;  arruffai  e (matasse,  capelli, 


filo,  ecc.)  - mêler  les  écheveaux,  imbro- 
gliare le  matasse  - mêler  les  cartes , mi- 
schiare le  carte;  (e  fig.)  imbrogliare  gli 
affari  - mêler  une  serrure,  guastare  una 
serratura  ||  {fig.)  mescolare,  unire;  confon- 
dere; {in  altro  senso  fig.)  unire,  accozzare, 
congiungere  - mêler  ses  larmes  à celles 
de  quelqu’un,  unire  le  proprie  lacrime  a 
quelle  di  un  altro,  piangere  insieme  - (fig  ) 
mêler  quelqu'un  dans  une  accusation, 
avviluppare  uno  in  un’accusa  - mêler  le 
ciel  et  la  terre , tutto  confondere  - mêler 
un  chevai  {in  ling.  di  maneggio),  confon- 
dere un  cavallo  -vnp.  mescolarsi  mischiarsi 
||  confondersi  - la  Marne  se  mêle  avec 
la  Seine  un  peu  au-dessus  de  Paris,  la 
Marna  si  confonde  colla  Senna,  si  getta 
nella  Senna  un  po’  al  di  sopra  di  Parigi  11 
avvilupparsi,  arruffarsi,  imbrogliarsi  ; disor- 
dinarsi - se  mêler  dans  la  foule,  cacciarsi 
nella  folla  ||  venire  alle  mani,  battersi  - se 
mêler  à...,  prendere  parte  a...  - se  mêler 
de,..,  ingerirsi,  impacciarsi  ; intromettersi; 
occuparsi  di...;  (o,  secondo  il  senso)  met- 
tere mano;  pigliarsi  o darsi  pensiero;  (in 
altro  senso  ancora)  prendere  modi  di...; 
pretendere  di...  - il  s’est  mêlé  du  raccom- 
modement, s’intromise  per  raggiustamene 

- se  mêler  seul  de  ses  affaires,  occuparsi 
da  solo  dei  propri  affari  - de  quoi  vous 
mêlez-vous?  di  che  prendete  pensiero?  - 
il  se  mêle  de  tout,  ficca  il  naso  dappertutto 

- il  fait  le  petit-maître  et  se  mèle  d'être 
un  fatipron.  fàt’),  fa  lo  zerbinotto  e prende 
modi  dà  fatuo. 

Mélèze  sm.  làrice  (albero) 

Mélicéris  {pron.  melisserìss’),  sm.  (t.  di 
chir.)  melicèride  (sorta  di  lùpia  o tumore 
encislico  deile  glandole  sebàcee). 

Mélilot  sm.  melilòto,erba  vetturina  (pianta); 
sòfflola,  sorta  di  trìbolo  (pianta). 
Méli-mélo  sm. {v.  fam.)  miscela  disordinata. 
Mélisse  sf.  melissa,  cedronella  (pianta). 
Melle  {geog.)  Mella  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  circond. (Deux-Sèvres);  2,700  abit.) 
Mellifère  agg. {t.di  bot.)  mellìfero  {aggiunto 
di  pianta  che  ha  una  secrezione  d'umor 
zuccherino)  - {usato  al  pi.  come  sm.)  : les 
mellifères,  i melliferi  (famiglia  di  insetti). 
Mellification  sf.  mellitìcio  (produzione  del 
miele). 

Mellifiqne  agg.  mellifico  (che  fabbrica  il 
miele). 

Melliflu  agg.  ( t.  di  didatt  ) mellìfluo,  che 
abbonda  in  miele  (in  questo  senso  è voce 
antiq.)  Il  {neol.  e fig.)  mellifluo,  melato; 
sdolcinato. 

Mélodie  sf.  ( t . di  mus.)  melodìa  ||  {per 
estens.)  melodia,  soavità;  dolcezza  di  suono, 
di  parole,  di  frasi,  ecc. 
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Mélodieusement  avv.  melodiosamente,  con 
melodìa;  soavemente. 

Mélodieux  agg.  melodioso,  melòdico,  pieno 
di  melodia. 

Mélodique  agg.  melòdico,  di  melodìa. 
Mélodiquement  avv.  melodiosamente,  con 
melodia. 

Mélodiste  sm.  (in  tutte  le  accez  ) melodisia 
Mélodium  ( pron.  melodiòm’) , sm.  melo- 
di uni  (sorta  di  organo). 

Mélodramatique  agg.  ( t . di  letter.)  me- 
lodrammàtico, spettante  a melodramma. 
Mélodrame  sm.  ( t . di  letter.  e di  mus.) 
melodramma,  dramma  in  musica  ||  tragedia 
popolare  - héros  de  mélodrame  ( fi  g.  e 
popol .)  eroe  da  melodramma  (persona  che 
parla  con  enfasi  e con  esagerazione). 
Méiolonthe  sm.  melolónta  (insetto);  ( volg .) 
maggiolino. 

Mélomane  sm.  melòmano  (chi  è smanioso 
per  la  musica). 

Mélomanie  sf.  melomanìa,  passione,  fana- 
tismo per  la  musica. 

Melon  sm.  mellone,  popone  (pianta  e suo 
frutto)  - melon  d'eau,  cocòmero;  ( volgar ., 
in  certe  provincie)  angùria  - melon  pé- 
trifié (t.  di  miner.)  mellonìte,  mellone  del 
monte  Carmelo  (sorta  di  pietra  sferoidale 
che  si  trova  sul  monte  Carmelo). 
Mélongènes/'.pelronciano,melanzana(pianla 
e suo  frutto). 

Melonniersw.poponaio,venditoredi  poponi. 
Melonnière  sf.  mellonaio,  luogo  piantato  di 
melloni  o poponi. 

Mélopée  sf.  ( t . di  mus.)  melopèa  (l’arte  e 
le  regole  del  canto)  ||  melopeia  (l’arte  di 
comporre  frasi  musicali  su  parole  date). 
Méloplaste  sm.  ( t . di  mas.)  meloplasto 
(tavola  murale  diatonica). 

Méloplastie  sf.  ( t . di  chir.)  meloplàstica 
(operazione  che  ha  per  iscopo  di  restaurare 
una  guancia  guasta  da  piaga,  ulcere,  ecc.) 
Mélos  (pron.  s finale)  o Milo  (geog.)  Milo 
(isola  dell’Arcipelago  ; una  delle  Cicladi  ove, 
nel  1820,  fu  trovala  la  famosa  statua  detta 
la  Venere  di  Milo). 

llc\pombne(milol.)Me\\)òmene(V  .Parte  \*) 
Melun  (geog.)  Melun  (capoluogo  del  dipar- 
timento di  Senna  e Marna;  12,560  abit.) 
Melunois  agg.  melunese,  di  Melun  - sm. 
Melunese  (abitante  di  Melun, nativo  di  Melun). 
Mélusine  (mitol.)  Melusìna  (V.  Parte  1a)  - 
(popol.)  cris  de  Mélusine,  grida  acute,  grida 
disperate  ||  ( t diblas .)  melusina(figura  nuda, 
scarmigliata, mezzo  donna  e mezzo  serpente). 
Melvil  (Lord),  stor.  Lord  Melvil  (consi- 
gliere di  Maria  Stuarda;  1535-1606). 
Melville  (geog.)  Melville  (V  Parte  la). 
Mémnrchure  s/ì  1 1.  di  veter.)  storpiatura 
(al  piede  d’un  cavallo). 


Membrane  sf.  (t.  d’anat.)  membrana  (tes- 
suto largo  e sottile  che  serve  ad  avvilup- 
pare ed  a formare  certi  organi)  - la  mem- 
brane muqueuse , la  membrana  mucosa,  (o 
semplic.)  la  mucosa  ||  (t.  di  bot.)  membrana. 

Membraneux  agg  (t.  d’anat.  e di  bot.) 
membranoso , membranàceo  (che  ha  so- 
stanza o foggia  di  membrana). 

Membre  sm.  (in  quasi  tutte  le  accezioni) 
membro  ||  membro  (parte  esterna  del  corpo 
umano  e degli  animali)  - les  membres,  le 
membra  ||  (fig.)  membro  (ciascuna  delle 
parti  componenti  un  tutto)  ||  socio;  com- 
ponente, ecc.  (persona  che  fa  parte  di  una  so- 
cietà,di  un’assemblea, di  un’accademia,  ecc.; 
non  Membro,  che  in  questo  senso  è voce  ri- 
presa, sebbene  sia  dell’uso)  il  (t.  d’archit.) 
membro  (ciascuna  delle  parli  che  entrano 
nella  composizione  di  un  lavoro  architetto- 
nico) - membre  d’une  équation  (t.  di  al- 
gebra), membro  di  un’equazione  ||  (al  pi, 
t.  di  mar.)  coste,  sciami  di  una  nave. 

Membré  agg.  (adoperato  unicamente  con  « 
un  avverbio ):  bien  membré,  che  ha  membra 
ben  fatte,  di  belle  membra,  ben  proporzio-  , 
nato  di  membra  fortement,  membruto; 
di  forti  membra  ||  (t.  di  blas.)  membrato. 

Membru  agg.  (voce  fam.)  membrùto,  di 
grosse  membra;  tarchiato;  traversalo  ; al-  ' 
lieciato;  impersonato. 

Membrure  sf.  membratura,  le  membra; 
(ed  anche)  ossatura  (di  una  persona)  ||  1 
(t.  de’ falegnami)  cornice,  telaio  li  sorta  j 
di  misura  per  la  legna  ||  assicella  (ad  uso  ; 
dei  legatori  di  libri)  ||  (/.  di  mar.)  os-  ■ 
same,  ossatura  (di  una  nave:  l’insieme  dei 
grossi  pezzi  di  legname  che  formano  i I 
fianchi  d’uria  nave). 

Même  agg.  medesimo,  stesso:  la  même  t 
chose,  la  stessa,  la  medesima  cosa  - (fig.) 
être  toujours  le  même,  essere  sempre  lo  Î 
stesso,  non  aver  mutato;  (ed  anche)  es- 
sere sempre  uguale,  essere  sempre  di  uno 
stesso  carattere  - Dieu  est  la  bonté  même, 
Dio  è la  stessa  bontà  - lui-même , egli 
stesso,  lui  stesso  - c’ est  lui-même,  è desso 
- je  me  porte  bien,  et  vous-même  ? sio 
bene,  e voi?  - avo.  anche;  inoltre;  di  più; 
altresì;  pure;  persino;  anzi  ( secondo  il 
senso)  - les  justes  même  tremblent  à la 
pensée  de  la  mort,  persino  i giusti  tre- 
mano al  pensiero  della  morte  - non  seule- 
ment il  n’est  point  avare,  mais  même 
il  est  prodigìie,  non  solo  non  è avaro,  ma 
anzi  è prodigo  - à même  de..;  (toc.  avv.)  in 
istato,  in  grado  di...:  être  à même  de  payer, 
essere  in  grado  o in  caso  di  pagare  - à 
même,  allo  stesso,  alla  stessa,  alla  cosa 
stessa  : voilà  la  eruche,  buvez  à même, 
ecco  la  brocca,  bevete  (cioè:  bevete  por- 
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tando  alle  labbra  la  stessa  brocca)  - boire 
à même  la  bouteille  (popol.)  bere  al  fiasco 

- voilà  la  bouteille,  buvez  à même,  ecco 
la  bottiglia,  melletevela  alla  bocca  - ( usato 
come  sost .):  le  même,  la  stessa  cosa  - cela 
revient  au  même,  è tutt’uno,  è lo  stesso; 
fa  lo  stesso  - faire  au  même  (al  giuoco  del 
biliardo ),  far  bilia  direttamente;  (e  popol.) 
abbindolare;  tirare  in  trappola  - quand 
même,  quand’anche;  (o,  secondo  il  senso)  ad 
ogni  costo  - de  même,  tout  de  même  ( loc . 
avo.)  medesimamente;  nello  stesso  modo; 
parimente,  lo  stesso  - de  même  que... 
(loc.  cong.)  nella  stessa  guisa  che.,.;  come. 

Mèmement  avv.  ( v.antiq .)  medesimamente, 
egualmente,  parimente,  similmente,  del  pari. 
Mémento  (pi.  des  mémentos;  pion,  me- 
mento), sm.  segno  per  memoria  ||  (t.  di 
liturg.  catt.)  il  Memento  (preghiera,  du- 
rante la  Messa,  per  i vivi  e per  i morti). 
Memnon  (pron.  memnòn),  mitol.  Meninone 
(figlio  dell’Aurora  e di  Tifone,  re  d’Etiopia; 
venne  in  soccorso  di  Priamo  e cadde  sotto 
i colpi  d’Achille). 

Mémoire  sf.  memoria  (una  delle  facoltà 
della  mente)  - in:  locale,  memoria  locale 
(V.  Local)  ||  memoria,  ricordanza,  rimem- 
branza H memoria;  fama;  nome:  laisser 
une  mémoire  honorée,  lasciar  buona  me- 
moria di  sè;  lasciare  un  nome  onorato  || 
i nel  ling.  liturg .)  commemorazione:  faire 
mémoire  d’un  Saint,  fare  la  commemo- 
razione di  un  Santo  - Mémoire  (mitol.) 
Memoria,  Mnemòsine  (la  dea  della  memoria) 

- les  filles  de  Mémoire  (poet.)  le  Muse  - 
le  temple  de  Mémoire,  il  tempio  della  Me- 
moria, della  gloria  - Mémoire  sm.  me- 
moriale; ricordo  ||  istruzione;  notizie  || 
nota,  lista  (di  spese,  ecc.)  ||  conto  - :u:  d’a- 
potliicaire  (fig.  e prov.)  conto  da  speziale 
(conto  con  prezzi  esagerati)  ||  memoria; 
dissertazione;  progetto  scritto  (V.  però 
Progetto,  Parte  la)  ||  (t.  leg.)  richiesta  - 
sm.pl.  memorie  (di  un’accademia  e simili) 
||  memorie  (relazioni  di  fatti  particolari 
per  servire  alla  storia)  ||  memorie,  ricordi: 
Les  Mémoires  de  Maxime  d' Azeglio,  1 Ri- 
cordi di  Massimo  D’Azeglio. 

Mémorable  agg.  memorabile,  degno  di  me- 
moria,degno  d’essere  ricordato;  memorando. 

Mémorablement  avv.  memorabilmente,  in 
modo  memorabile. 

Mémorandum  (pi.  des  mémorandums; 
pron.  memorandòm’),  sm.  memoriale,  nota 
o lista  di  ricordi;  libro  di  ricordi  ||  (t.  di 
diplom.)  memorandum , nota  diplomatica. 
Mémoratif  agg.  (fam.)  ricordevole;  mè- 
more - soyez-en  mémoratif,  siatene  me- 
more, fate  di  ricordacene. 

Mémorial  sm.  memoriale;  sùpplica;  ri- 


corso |!  giornale,  registro  o libro  di  me- 
morie ||  memorie:  le  Mémorial  de  Sainte- 
Hélène,  le  Memorie  di  Sant’Elena  ||  ( nel 
ling.  teol.)  memoria. 

Memphis  ( pron  menfìss’),  geog.  Menfi, 
Meniti  (V.  Memfi,  Parte  1a). 

Menaçant  agg.  minacciante,  minaccioso, 
minaccevole,  minàce. 

Menace  sf.(in  tutte  le  sue  accez.)  minaccia. 

Menacer  va.  minacciare  - tel  menace  qui  a 
grand’ peur  (loc.prov.)  tal  minaccia  che  ha 
paura,  che  dentro  trema  ||  (fig.)  minacciare; 
sfidare  : ces  arbres  qui  menacent  le  del, 
quegli  alberi  che  minacciano,  che  sfidano 
le  nubi,  che  si  alzano  sino  alle  nubi  ||  mi- 
nacciare, far  temere,  dar  motivo  di  temere 
- v. recipe,  minacciarsi  a vicenda. 

Mènade  sf.  mènade,  baccante  ||  (fig.  e poet) 
menade,  furia,  diavolessa,  demonio  in  carne. 

Ménage  sm.  governo  di  casa,  governo  della 
famiglia,  cura  delle  faccende  domestiche; 
(e.  secondo  il  caso,  semplic.)  famiglia, 
casa:  les  soins  du  ménage,  le  cure  della 
casa,  della  famiglia  - bien  conduire  son 
ménage,  governar  bene  la  propria  famiglia, 
la  propria  casa  - mettre  une  fille  en  mé- 
nage , maritare,  accasare  una  fanciulla  - 
un  jeune  ménage , una  famiglia  appena 
costituita;  due  sposini,  due  giovani  o no- 
velli sposi  che  hanno  messo  su  casa  - 
femme  de  ménage,  donna  di  servizio  che 
non  abita  in  casa;  (ed  in  altro  senso) 
donna  di  casa;  (ed  anche)  buona  massaia; 
buona  madre  di  famiglia  - faire  des  mé- 
nages, fare  i servigi  di  casa  - faire  bon 
ovv.  mauvais  ménage  (pari,  di  marito 
e moglie,  e fig.,  di  qualsiasi  persona) , 
vivere  in  buona  intelligenza,  farsi  buona 
compagnia  ; o star  male  assieme,  farsi  cat- 
tiva compagnia  - pain  de  ménage,  pane 
casalingo,  casereccio  - toile  de  ménage, 
tela  falla  in  casa  ||  famiglia  : dans  cette 
maison  il  y a deux  ménages,  vi  sono 
due  famiglie  in  questa  casa  ||  masserizie; 
stoviglie;  mobili,  ecc.:  cette  servante  tient 
son  ménage  bien  propre,  questa  fantesca 
tiene  assai  pulite  le  stoviglie  o tiene  ordi- 
nala la  casa,  puliti  i mobili  ||  economia, 
risparmio; (ed  o?t(,7t£)  amministrazione  della 
casa:  l’argent  se  perdait  par  mauvais 
ménage,  ii  denaro  si  perdeva  per  difetto  di 
buona  amministrazione  della  casa  - vivre 
de  ménage,  vivere  sottilmente,  vivere  con 
molta  economia  - (fig.  e popol.)  ménage  de 
bouts  de  chandelle,  risparmio  pidocchioso, 
taccagnerìa,  grettezza  |j  (iron.)  disordine; 
rovina  : je  ne  puis  voir  tout  ce  ménage, 
non  posso  vedere  o mi  fa  pena  il  vedere  tutto 
quel  disordine  - Ménage  (stor.)  Ménage 
(letterato  e filologo  francese;  1613-1692). 
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Ménagement  sm.  governo  ; maneggio  ; Parle 
di  governare,  di  maneggiare,  di  dirigere: 
le  ménagement  des  affaires,  il  governo, 
il  maneggio  degli  affari  ||  buona  distribu- 
zione; buon  uso;  il  regolar  bene:  le  ména- 
gement de  la  chaleur,  il  distribuir  bene, 
il  regolar  bene  o secondo  il  bisogno  il  ca- 
lore H circospezione;  considerazione;  ri- 
tegno; riguardo  ( secondo  il  senso ) - on 
l’a  traité  sans  ménagement,  fu  trattato 
senza  un  riguardo  al  mondo. 

Ménager  va.  maneggiare  ; governare  ; con- 
durre o regolar  bene,  con  risparmio  o con 
buona  economia;  risparmiare,  usar  bene 
di...;  tenere  di  conto  ( anche  fig.):  bien 
ménager  son  revenu,  usar  bene  delle  pro- 
prie entrate,  dei  propri  redditi  - — une 
étoffe,  impiegar  bene  un  pezzo  di  stoffa; 
tagliarla  bene,  in  modo  da  ricavarne  l’abito 
che  si  vuol  fare  - — bien  sa  voix,  sapere 
adoperar  bene,  saper  ben  regolare  la  voce 
H (in  senso  assol.)  risparmiare:  — pour 
l’avenir,  mettere  da  parte  per  l’avvenire 

- (fig.)  ménager  les  paroles,  les  termes 
ovv.  ses  expressions,  parlare  riservato; 
(ed  anche ) parlar  poco,  pesare  le  parole  - 

- sa  santé,  aversi  cura,  aver  riguardo  alla 
propria  salute  - — un  chevai,  risparmiare 
la  fatica  ad  un  cavallo,  non  strapazzarlo  - 
— • son  temps,  tenere  conto  del  tempo; 
impiegar  bene  il  tempo  - — ses  forces, 
misurare  le  proprie  forze,  usarne  con  cau- 
tela; risparmiare  le  proprie  forze;  non  stan- 
carsi H tenere  in  serbo  (checchessia)  per 
alcuno;  riservare;  preparare;  {ed  anche ) 
procurare,  procacciare;  — une  surprise 
à...,  preparare  o riservare  una  sorpresa  a... 

- mi  V occasion,  preparare  l’occasione,  star 
attento  per  afferrare  l’occasione  favore- 
vole (per  fare  una  cosa);  procacciare  l’oc- 
casione, farla  nascere  - une  entrevue, 
preparare  un  colloquio,  un  abboccamento 
Il  ben  disporre,  ben  ordinare  ||  ricavare, 
cavar  fuori , lasciar  luogo  per...  : — un 
escalier,  lasciare  luogo  per  il  collocamento 
di  una  scala  ||  trattare  con  riguardo: 
quelqu’un,  avere  riguardo  ad  uno,  usargli 
riguardo  |[  (pari,  di  cose ) non  urtare  contro; 
aver  riguardo  a...:  ^ tes  préjugés,  non 
urtare  contro  ai  pregiudizi,  rispettare  i pre- 
giudizi --sa  la  chèvre  et  les  choux  ( loc . 
prov.)  salvare  la  capra  ed  i cavoli  - vr.  e 
vnp.  risparmiarsi,  risparmiare  la  fatica; 
aversi  riguardo:  ne  pas  se  ménager , non 
risparmiarsi,  non  risparmiare  fatiche  ||  aversi 
cura,  aver  cura  della  propria  salute  ||  svi- 
lupparsi bellamente:  nous  voulons  qu’avec 
art  l’action  (d’un  poème ) se  ménage,  vo- 
gliamo che  l’azione  si  sviluppi  bel  bello, 
che  si  ponga  studio  a far  sì  che  si  svolga 


bel  bello  ||  saper  barcamenare,  saperla  bar- 
cheggiare; condursi  destramente  con  tutti 

- Ménager  sm.  ed  agg.  massaio  |!  ecò- 
nomo - ( usato  al  fem.,  come  sost .):  mé- 
nagère (V.  a suo  luogo). 

Ménagère  sf.  massaia:  une  bonne  ména- 
gère, una  buona  massaia,  donna  che  sa 
governar  bene  la  famiglia,  la  casa  ||  serva, 
fantesca. 

Ménagerie  sf.  serraglio  di  belve,  di  animali 
rari  |1  parco;  recinto  da  ingrassarvi  il  pol- 
lame, il  bestiame  (in  questo  senso  è voce 
antiquata). 

Ménageur  sm.  barcheggiatore;  colui  che 
bada  a non  offendere  nessuno. 

Ménandre  (stor.)  Menandro  (poeta  comico 
greco,  discepolo  di  Teofraslo;  342-290 
av.  G.  C.) 

Mendana  (stor.)  Mendana  (navigatore  spa- 
gnuolo,  scoperse  le  isole  Marchesi;  1 541  - 
1595). 

Mende  ( geog .)  Mende  (città  di  Francia,  capo- 
luogo del  dipartilo,  della  Lozère  ; 8,033  a bit.) 
Mendiant  agg.  e sm.  mendicante,  mendico, 
accattone- /es  quatre  Mendiants,  i quattro 
Ordini  religiosi  mendicanti  - (fig.  e popol.)  ' 
les  quatre  mendiants,  le  quattro  sorta  di 
fruita  secche  (cioè:  uva  passa,  mandorle,, 
nocciuole  e fichi  secchi). 

Mendicité  sf.  mendicità,  povertà  estrema; 
miseria  11  mendicità,  accattonaggio  11  la  men- 
dicità, i mendicanti;  il  mendicume,  la  pove- 
raglia - dépôt  de  mendicité,  ricovero  di 
mendicità,  ricovero  per  i mendicanti. 
Mendier  va.  ( usato  anche  in  senso  assol .V 
mendicare,  accattare,  chiedere  (l’elemo-ina) 

- : sa  vie,  mendicare  il  pane  di  tutti  i\ 

giorni  11  (fig.)  mendicare,  accattare,  limo-'; 
sinare;  implorare  abbiettamente:  des 

louanges,  des  places,  la  faveur  de  quel- 
qu’un, etc.  mendicare  Iodi,  impieghi,  il 
favore  di  alcuno,  ecc. 

Mendois  agg.  mendese,  di  Mende  - sm. 
Mendese  (nativo  o abitante  di  Mende). 
Mendoza  (Diego  de),  stor.  Diego  di  Men- 
doza (geografo,  storico  e poeta  spagnuolo; 
1503-1575). 

Meneau  sm.  (t.  d’archit.)  règolo,  traversa, 
crociera. 

Ménechme  ( pron . menèkm’),  sm.  persona 
che  ha  grande  assomiglianza  con  un’altra 
(nome  tratto  da  una  commedia  di  Plauto). 
Menée  sf.  ( t . di  caccia)  via  diritta  che  tiene 
il  cervo  fuggendo  ||  traccia,  orma;  orme: 
suivre  la  menée,  seguire  la  traccia,  essere 
sulle  tracce  (del  cervo)  Il  (fig.)  mena,  pratica 
segreta,  maneggio  (per  riuscire  in  qualche 
cosa);  raggiro. 

Ménélas  (pron.  menelass),  stor.  Menelào 
(V.  Parte  1*)- 
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Menenîns  (pron.  s tinaie  ; Agrippa),  slor. 
Menènio  Agrippa  (V.  Parte  la). 

Mener  va.  menare,  condurre  ||  menare,  con- 
durre, trascinare  (anche  fig.):  on  est  presque 
toujours  mené  par  les  événements,  si  è 
quasi  sempre  condotti,  trascinali  dagli  eventi 
||  introdurre,  presentare,  accompagnare  || 
menare,  condurre,  guidare  ||  menare,  diri- 
gere (uno)  - mener  par  le  nez  (fig.)  me- 
nare pel  naso- mener  quelqu'un  tambour 
battant,  serrare  i basii  addosso  ad  uno, 
tenerlo  in  freno,  farlo  rigar  dritto  - mener 
rudement  ( in  ling.  mil.)  far  subire  gravi 
perdite  (al  nemico)  ||  far  ballare:  le  roi 
mena  la  reme,  il  re  fece  ballare  la  re- 
gina, ballò  colla  regina  ||  vettureggiare,  con- 
durre il  (in  senso  assol.)  guidare  (cavalli): 
j'ai  un  cocher  qui  mène  bien,  ho  un  coc- 
chiere che  guida  bene  - (in  altro  senso, 
assol.)  : cela  ne  mène  à rien,  ciò  non  riesce 
a nulla,  non  vale  nulla  ||  trattare,  dirigere: 
mener  une  affaire,  dirigere  o trattare  un 
affare  |]  governare;  regolare;  guidar  e -mener 
la  danse,  mener  le  branle,  guidareo  rego- 
lare la  danza;  (e  fig.)  essere  il  primo  a fare 
checchessia;  dare  l’esempio  di  checchessia; 
essere  il  caporione  - mener  la  maison, 
regolare  la  casa,  governarla  - mener  le 
deuil,  guidare  il  corteo  funebre  - mener 
grand  deuil  (de  quelque  chose),  menare 
gran  cordoglio  (di  qualche  cosa). 

Mènes  (pron.  s finale),  stor.  Mene  o Menète 
(V.  Mene,  Parte  1?). 

Ménestrel  sm.  menestrello,  trovatore. 

Ménétrier  sin.  strimpellatore  di  violino, 
cattivo  sonatore  di  violino. 

Meneur  sm.  menalore,  conduttore  - — 
d’ours,  chi  fa  ballare  l’orso  e lo  mena  per 
le  vie  della  città  - (popol.)  un  meneur , (al 
fem .)  une  meneuse,  un  conduttore  o una 
conduttrice  (chi  ha  cura  di  cercare  balie)  || 
(fig.  e fam.)  caporione  ; capopopolo;  (o,  se- 
condo il  senso)  factotum;  faccendone. 

Mengs  (pron.  mèngs’),  stor.  Mengs  (pittore 
tedesco,  soprannominato  il  Raffaello  te- 
desco; 1728-1779). 

Menhir  (pron.  menìr),  sm  (t.  di  stor.  ant.) 
menir  (sorta  di  grossa  pietra  ritta,  che  si 
suppone  stala  rizzata  dai  Drùidi). 

Méniane  sf.  (t.  d’archit.)  loggetta,  terraz- 
zino, pogginolo. 

Ménianthe  V.  Minyanthe. 

Ménil  o Mesnil  (pron.  menìl  e meni),  sm. 
(voce  antiq.)  abitazione. 

Menin  sm.  (t.  di  stor.  frane.)  gentiluomo 
addetto  alla  persona  del  Delfino  (presso 
l’antica  Corte  di  Francia). 

Méninge  sf.  (t.  d’anat.)  meninge  (nome 
collettivo  delle  tre  membrane  che  rivestono 
il  cervello,  l’una  detta pmmadre,  l’altra  du- 
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ramarìre  e la  terza  aracnòide)  Il  meninge 
(nome  che  si  dà  talvolta  alla  sola  duramadre]. 

Méningite  sf.  (t.  di  med.)  meningite  (in- 
fiammazione delle  meningi). 

Ménippe  (stor.)  Menippo  (V.  Parte  1a). 

Ménippée  (Satire),  sf.  ( t . di  letter.)  me- 
nippèa  (sorta  di  satira)  ||  ( nella  letterat. 
frane.)  menippea,  satira  menippea  (raccolta 
di  satire  tutte  in  favore  di  Enrico  IV  e 
contro  la  Lega;  V.  Ligue). 

Ménisque  sm.  (t.  d’ottica ) menisco  (vetro 
convesso  da  una  parte  e concavo  dall’altra). 

Mènde  sf.  pestone  (legno  piallo  e rotondo 
con  manico  nel  centro  e che  entra  nella 
zangola,  e con  cui  si  dibatte  il  fior  di  latti* 
per  fare  il  burro). 

Ménologe  sm.  menològio  (trattalo  dei  mesi 
presso  i diversi  popoli  antichi  e moderni)  || 
menologio  (martirologio  o calendario  della 
Chiesa  greca). 

Menon  sm.  capra  del  Levante  (specie  di 
capra  della  cui  pelle  si  fanno  i marrocchini). 

Menotte  sf.  (voce  fam.)  manuccia,  manina 

- Menottes  sf.pl.  manette  (ferri  che  si 
mettono  ai  polsi,  alle  mani  dei  prigionieri) 

- mettre  les  menottes  à quelqu’un  (fig. 
e fam.)  legare  le  mani  ad  alcuno,  mettere 
alcuno  nell’impossibilità  d’immischiarsi  in 
affari  o di  nuocere. 

Mense  sf.  (antic.)  mensa,  tavola  ||  (oggidì) 
mensa,  rendita,  entrata  (applicata  ad  un’ab- 
bazia, ecc.)  - mense  episcopale,  mensa 
episcopale. 

Mensonge  sm.  menzogna,  bugìa  ||  menzogna, 
favola,  finzione  1|  menzogna,  errore;  illu- 
sione - (nel  ling.  delle  Sacre  Scritture): 
le  père  du  mensonge,  il  padre  della  men- 
zogna, il  diavolo. 

Mensonger  agg.  (detto  per  lo  più  solo  di 
cosa)  menzognero,  bugiardo;  falso;  men- 
dace; fallace. 

Mensongèrement  avv.  menzogneramente, 
bugiardamente,  mendacemente  ; da  menzo- 
gnero. 

Menstruation  sf.  (t.  di  fisiol)  mestruazione. 

Menstrue  sm.  (t.  di  cliim.)  mèstruo,  sol- 
vente (ogni  liquore  atto  a sciogliere  chec- 
chessia che  dentro  vi  s’immerga ;in  oggi  di- 
cesi meglio  Dissolvant)  - Menstrues  sf.pl. 
(t.  di  fisiol.)  mèstrui. 

Mensuel  agg.  mensuale,  mensile;  d’ogni 
mese. 

Mensuellement  avv.  mensualmente,  men- 
silmente, tutti  i mesi,  ogni  mese. 

Mental  agg.  mentale,  della  mente  - oraison 
mentale,  orazione  mentale  - état  mental 
d’une  société,  lo  spirito,  il  modo  di  pen- 
sare, le  opinioni  di  una  società  ||  (t.  di 
med.)  mentale  - aliénation  mentale,  alie- 
nazione mentale,  pazzia. 
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Mentalement  avv.  mentalmente,  in  modo 
mentale;  colla  mente. 

Mentana  ( geog .)  Mentana  (V.  Parte  1a). 

Menterie  sf . (voce  farri.)  menzogna,  bugia; 
falsità;  panzana,  carota,  bùbbola,  fandonia. 

Menteur  agg.  mentitore,  menzognero,  bu- 
giardo, mendace  ||  menzognero,  bugiardo, 
illusorio,  fallace  - (fam.)  menteur  comme 
un  arracheur  de  dents,  bugiardo  come  un 
cavadenti  - sm.  bugiardo,  mentitore;  bu- 
giardaccio;  bubbolone. 

Menthe  sf.  menta  (pianta)  - menthe-coq, 
pseudocasto  del  Mattioli  (pianta  aromatica). 

Mention  sf.  menzione;  commemorazione; 
memoria  li  ( nel  ling.  scol.)  menzione:  men- 
tion honorable,  menzione  onorevole. 

Mentionner  va.  menzionare,  ricordare,  men- 
tovare, far  menzione  di ..  - honorable- 
ment, fare  onorevole  menzione  di... 

Mentir  ( v.irr . : ger.  mentant;  pp.  menti; 
pres.ind.  je  mens;  pass.  rem.  je  mentis), 
vn.  mentire,  dir  menzogna  - sans  mentir, 
à ne  point  mentir  [toc. fam.)  a dire  il 
vero,  per  dire  il  vero;  in  onor  del  vero  - 
faire  mentir  le  proverbe,  smentire  il  pro- 
verbio, andare  contro  al  proverbio  - bon 
sang  ne  peut  mentir  ( prov .)  da  buona 
pianta,  buoni  frutti. 

Menton  sm.  mento  - (fam.  e fig.)  avoir 
deux  mentons,  double  o triple  menton, 
ovv.  un  menton  à double  o à triple  étage, 
avere  la  soggiogala  - jusqu'au  menton 
(fig.  e fam.)  a sazietà  - en  avoir  jusqu'au 
menton,  averne  fin  sugli  ocelli,  esserne 
sazio-<?ìre  assis  à table  jusqu'  au  menton, 
avere  il  mento  nel  piatto,  essere  seduto  assai 
basso  a tavola  - — d'un  chevai,  barbozza 

- Menton  (geog.)  Mentòne  (V.  Parte  1a). 

Mentonnet  sm.(t.  de' magnani)  monachetto 

(d’un  lucchetto,  ecc.) 

Mentonnière  sf.  mentiera  (pezzo  di  stoffa 
che  copre  il  mento)  ||  ( t . di  chir.)  mentiera 
(benda  per  il  mento)  ||  (t.  degli  smaltat.) 
lastruccia  (che  sporge  dal  fornello). 

Mentor  (pron.  mentòr;  np.  della  storia 
mitol.)  Mèntore  (amico  di  Ulisse  e guida 
e consigliere  di  Telèmaco)  ||  (per  estens., 
usato  come  sm.)  mèntore  ; aio,  governatore  ; 
guida,  conduttore;  consigliere;  custode. 

Menu  agg.  minuto,  sottile  ||  èsile,  smilzo 

- herbe  menue,  erba  minuta,  erbetta  || 
( fig .)  minuto,  piccolo  - la  menue  dépense 
d’une  maison,  le  minute  spese  della  casa 

- de  la  menue  monnaie,  moneta  spicciola, 
spiccioli  - menus  profits,  casuali  - (in 
ling.  di  cuc.)  menu  rôt,  arrosto  di  uccel- 
lame minuto  - (nel  ling.  de'  cacciai.)  menu 
plomb,  migliarola,  pallini  - (nel  ling.  dei 
macell.)  menus  droits,  frattaglie  (le  zampe, 
le  interiora  delia  bestia  macellata)  - menu 


bétail,  bestiame  minuto  (le  capre  e le  pe- 
core) - menu  peuple,  la  plebe  minuta,  il 
volgo  - gens  de  menu  ovv.  du  menu, 
gente  minuta,  plebe  - menus  plaisirs,  mi- 
nuti piaceri;  (altrevolté)  amministrazione 
od  uffici  dei  minuti  piaceri  del  re  - avv. 
minutamente;  a minuzzoli:  hacher  menu, 
tagliuzzare  minutamente  - écrire  menu, 
scrivere  fino  fino,  scrivere  minuto,  in  let- 
tere piccolissime  - dru  et  menu  (toc.  avv.) 
spesso  e minuto  - il  pleuvait  dru  et  menu, 
pioveva  fitto  fitto  e minuto  - marcher , 
trotter  dru  et  menu,  andare  ratto  o cam- 
minare in  fretta  ed  a passi  corti -Menu  sm. 
nota,  lista  delle  vivande,  de’ piatti  (onde 
si  compone  un  pasto;  non  Menù,  che  è 
sguaiato  frances.)  - se  donner  du  menu, 
darsi  buon  tempo  - par  le  menu  (loc.avv.) 
minutamente,  per  filo  e per  segno:  vous 
saurez  tout  par  le  menu,  saprete  tutto 
minutamente  - conter  par  le  menu,  nar- 
rare, raccontare  minutamente. 

Mennaille  sf.  spiccioli,  moneta  spicciola  || 
minutaglia  di  pesci;  quantità  di  pesciolini 
||  (in  ling.  di  cuc.)  fritlume  minuto  ||  mi-: 
nutaglia,  cianfrusaglia. 

Menuet  sm.  minuetto  (sorta  di  antica  danza 
e la  sua  musica). 

Menuise  sf.  (t.  di  caccia ) migliarola,  pallini1 
I!  ' t.  di  pesca)  minutaglia  di  pesci  ; avannotti. 

Menuiser  va.  tagliuzzare;  lavorare  (il  legno) 
||  (usato  anche  in  senso  assol.)  lavorare 
da  falegname. 

Menuiserie  sf.  l’arte  od  il  lavoro  del  fale- 
gname ||  lavoro  o lavori  in  legno,  da  fale- 
gname - (nel  ling.  degli  oref.)  ouvrage j 
de  menuiserie,  lavoro  di  minuteria.  ' 

Menuisier  sm.  falegname,  legnamaro,  le-, 
gnaiuolo  (non  Minusiere,  che  è brutto  fran- 
cesismo) - agg.  (i.  di  entomol.)  foratore 
(che  fora  il  legno):  fourmis  menuisières, 
foratrici,  formiche  foratrici. 

Méotes  (stor.)  Meòtidi  (popoli  della  Scizia 
meridionale,  sulle  rive  della  PaludeJMeotide, 
oggigiorno  Mare  d'Azof). 

Méotide  ( Palus-),  geog.  Palude  Meòlide 
(V.  Parte  1a). 

Méphistophélès  (pron.  mefistofelèss’),  sm. 
Mefistòfele  (il  demonio,  secondo  la  leggenda 
del  Faust)  ||  (fig.)  mefistòfele,  uomo  diabolico. 

Méphistophélétiqne  agg.  mefistofèlico, 
diabolico,  satànico. 

Méphitique  agg.  (aggiunto  di  gaz,  di  air), 
mefìtico,  letale  e fetido. 

Méphitis  (pron.  mefitìss’),  sf.  (t.  ant.  di 
chim.)  mefite,  esalazione  sulfurea. 

Méphitisme  m.mefìle,  puzzo  \\(t.chim.}me- 
litismo  (qualità  di  esalazione  infetta  e nociva). 

Méplat  agg.  (t.  d’arti ) alquanto  stiacciato 
- lignes  méplates  (t.  di  dis.)  linee  che  sta- 
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biliscono  il  passaggio  da  un  piano  all’altro 
- tailles  méplates,  (ratti  mozzi;  tagli  riso- 
luti H (t.  de'  legnaiiioli ) più  grosso  da  una 
parte  che  dall’altra  - planche  méplate, 
pancone  riquadrato  - (in  ling.  delle  fer- 
riere) fer  méplat,  ferro  di  vergella  - sm. 
(t.  di  piti.)  indicazione  dei  diversi  piani  di 
un  oggetto  visto  di  fronte;  ciò  che  deve 
essere  stiaccialo  o parer  tale  ||  (t.  de’ legnai.) 
pancone  riquadrato. 

Méprendre  (Se),  ( v.irr .:  per  la  coniug. 
V.  Prendre),  vnp.  sbagliare;  ingannarsi; 
errare,  pigliar  errore;  equivocare;  (fam.) 
pigliare  un  granchio  - c’est  lui,  on  ne 
peut  pas  se  méprendre,  è veramente  desso, 
non  si  può  mettere  in  dubbio,  non  c’è  dubbio 
-à  s'y  méprendre  (loc.avv.)  in  modo  che 
inganna,  che  c’è  da  ingannarsi. 

Mépris  sm.  disprezzo,  sprezzo,  spregio  - 
tomber  dans  le  mépris,  cadere  in  dispregio, 
in  discredilo  ||  [al  pi.)  scherni,  motteggi  ; 
villanìa,  oltraggio,  insulto  - au  mépris  de... 
(loc.prep.)  in  o ad  onta  di...,  in  dispregio 
di...;  ove.  senza  riguardo  per...,  senza  un 
riguardo  al  mondo  a...;  [ed  anche , popol.) 
in  barba  a...  - en  mépris  de...  (loc.prep.) 
per  disprezzo  verso... 

Méprisable  agg.  spregevole,  dispregevole, 
disprezzabile. 

Méprisablemeut  ave.  spregevolmente,  di- 
spregevolmente, in  modo  spregevole  o da 
meritare  disprezzo. 

Méprisannnent  aw.(w£o/.)  sprezzatamente, 
sprezzantemente,  con  disprezzo. 

Méprisant  agg.  sprezzante,  deprezzante; 
dispregiatore;  disdegnoso. 

Méprise  sf.  abbaglio;  sbaglio,  errore;  equi- 
voco; fallo. 

Mépriser  va.  sprezzare,  disprezzare;  spre- 
giare; avere  a vile,  a schifo  ||  disprezzare, 
ridersi  di...,  farsi  beffe  di...;  (ed  anche) 
tenere  in  non  cale,  non  tenere  conto  di...; 
(ed  ancora)  trasgredire  - mépriser  la  vie, 
les  richesses,  la  mori,  etc.  sprezzare  la 
vita,  le  ricchezze,  la  morte,  ecc.  - ce  peuple 
a méprisé  ta  loi!  questo  popolo  ha  posto 
in  non  cale,  ha  trasgredito  la  tua  legge! 
Méquinez  (pron.  mekinès’,  s dolce),  geog. 
Mequinez  (città  del  Marocco). 

Mer  sf.  (in  quasi  tulle  le  sue  accezioni, 
anche  fig .)  mare  - coup  de  mer  (nel 
ling.  mar.)  maroso,  ondata,  colpo  o scossa 
del  mare;  (ed  anche)  burrasca  di  breve 
durata  - la  mer  a perdu,  il  mare  è calato, 
è abbonacciato  - la  mer  blanchit,  il  mare 
fa  le  pecorelle  - la  mer  étale,  il  mare  sta 
fermo  - la  mer  se  creuse,  il  mare  cresce, 
si  fa  burrascoso,  aprendosi  per  fare  cavai- 
Ioni  - la  mer  roule,  brûle,  i cavalloni  ! 
ruzzolano,  il  mare  è infocalo  - il  y a de  I 


la  mer,  il  mare  è grosso  - temps  de  mer, 
tempo  burrascoso,  mare  furioso  - mettre 
à la  mer  ovv.  mettre  en  mer , mettere 
in  mare,  salpare,  far  vela,  spiegare  le  vele 

- mettre  un  vaisseau  à la  mer  ovv.  le 
mettre  à l'eau,  varare  una  nave  - tenir 
la  mer,  tenere  il  mare,  tenere  il  largo  - 
tirer  à la  mer,  mettere  la  prua  al  mare, 
al  largo  - écumeur  de  mer,  corsàro,  pi- 
rata, scorridore  di  mare  - homme  de  mer, 
marinaio  - armée  de  mer,  flotta,  armata 

- voguer  en  pleine  mer  (fig.)  navigare  a 
gonfie  vele  ||  (fig.)  mare;  lago  - c'est  la 
mer  à boire  (loc.  popol.)  gli  è come  im- 
prendere ad  asciugare  il  mare;  è impresa 
lunga  e difficile  ||  grande  fiasco  (per  il  vino) 

- écume  de  mer,  schiuma  di  mare  (varietà 
di  magnesite  colla  quale  si  fanno  le  pipe,  ecc.) 

- Mer  (geog.)  Mer  (capoluogo  di  cantone 
tLoir  eCher),circond.diBlois.  4.000  abit.) 

Mercadante(s^or.)Mercadanle(V./'Jar/c  la). 

Mercantile  agg.  mercantile,  di  o da  mer- 
cante; che  concerne  il  commercio  ||  mer- 
cantile, dèdito  al  commercio:  les  peuples 
mercantiles,  i popoli  mercantili  - (in  cat- 
tivo senso)  esprit  mercantile,  spirilo  avid'o, 
interessato. 

Mercantileinent  avv.  mercantilmente,  in 
modo  mercantile;  secondo  lo  stile  dei  mer- 
canti. 

Mercantilisme  sm.  ( neol .)  mercantilismo 
(neol.),  commercialismo , propensione  al 
commercio,  al  traffico,  al  guadagno. 

Mercantine  (Il  mouillées ),  sf.  (voce  che 
cade  in  disuso)  piccolo  traffico. 

Mercenaire  agg.  e sm.  mercenario  ||  (fig.) 
mercenario,  che  si  lascia  comprare  ; venale, 
vendereccio  - troupes  mercenaires,  mer- 
cenari, soldati  mercenari  (che  militano  per 
mercede)  - la  guerre  des  Mercenaires 
(stor.)  la  guerra  dei  Mercenari  (guerra  che 
Cartagine  sostenne  contro  i mercenari  Ira  la 
prima  e la  seconda  guerra  punica;  241-238 
av.  G.  C.) 

Mercenairement  avv.  mercenariamente; 
venalmente;  per  paga,  per  mercede. 

Mercerie  sf.  commercio  del  mereiaio  ||  mer- 
cerìa; mercerìe  (cose  minute  attinenti  al 
vestire,  come  telerie,  nastri,  stringhe,  ecc.) 

Merci  sf.  mercè,  grazia;  pietà;  misericordia 

- crier  merci,  gridare  mercè  - merci  de 
ma  vie!  [esclam.  popol.)  misericordia!  po- 
tenzinterra  ! poffariddio!  - l'ordre  de  la 
Merci,  l’ordine  della  Mercede,  della  Reden- 
zione degli  schiavi  - àia  merci  de...  Hoc. 
avv.)  alla  mercè  di...,  alla  discrezione  di...; 
(ed  in  altro  senso)  in  balìa,  in  potere  di...: 
à la  merci  des  vents,  in  balìa  de’  venti  - 
Merci  sm.  grazie  - un  grand  merci,  un 
grazie,  un  grazie  di  cuore  ; un  sincero  ringra- 
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lamento  - voilà  le  grand  merci  que  j’en 
ai!  ecco  la  ricompensa,  la  gratitudine,  il 
guiderdone  che  ne  ho!  H (inter.)  grazie!  - 
grand  merci!  mille  grazie!  - Dieu  merci! 

( loc.avv .)  grazie  a Dio!  la  Dio  mercè! 
Mercier  sm.  ( usato  anche  come  agg.): 
marchand  mercier,  mereiaio  ||  mereiaio 
girovago,  mereiaiuolo,  mercivèndolo  - Mer- 
cier (Louis-Sébastien),  stor.  Luigi  Seba- 
stiano Mercier(letteralo  francese;  1740-18 1 4) 
Mercière  sf.  merciaia;  mercivendola,  mer- 
ciaiuola  (V.  Mercier). 

Mercredi  sm.  mercoledì. 

Mercure  (mitol.)  *Mercurio  (V.  Parte  1a)  - 
sm.(fig.)  mercurio,  messaggiero  11  mezzano  H 
(l.d’nstron.)  Mercurio  (pianeta)  H mercurio, 
idrargìro  (argento  vivo;  metallo)  - — de 
vie  ( t . ani  di  chim.)  precipitato  d’antimonio 
H (t.  di  med.)  preparazione  mercuriale. 
Mercureux  agg.  (t.  di  chim.)  mercurioso  - 
oxyde  mercureux , protòssido  di  mercurio 
(il  primo  grado  di  ossidazione  del  mercurio). 
Mercnrey  (geog.)  Mercurey  (villaggio  fran- 
cese, presso  Chalon  : Saona  e Loira)  - Mer- 
curey sm.  vino  di  Mercurey:  boire  du 
mercurey,  bere  del  vino  di  Mercurey. 
Mercurial  ag.  mercuriale  ‘.(usato  nella  loc.)'. 
miei  mercurial,  miele  mercuriale  (V.  Miel). 
Mercuriale  sf.  ( antic .)  mercuriale,  assem- 
blea mercuriale  (assemblea  del  Parlamento 
di  Parigi,  che  tenevasiil  mercoledì)  H arringa 
o discorso  mercuriale  (discorso  che  pro- 
nunciavasi  in  detta  assemblea)  Il  mercuriale, 
prezzo  corrente  delle  derrate  ||  (fì.g.)  rim- 
brotto; riprensione;  rabbuffo  - Mercu- 
riale sf.  marcorella,  mercorella,  mercuriale 
(pianta)  - miei  de  mercuriale  (V.  Miel). 
Mercuriel  agg.  mercuriale,  di  mercurio  H 
(in  med.)  mercuriale, prodotto  dal  mercurio. 
Mercurique  agg.  (t.  di  chim.,  aggiunto 
di  oxyde)  mercùrico  - oxyde  mercurique, 
ossido  mercurico  (il  secondo  grado  di  os- 
sidazione del  mercurio). 

Merdailles/'.(r.  bassa,  plebea)  ragazzaglia. 
Merde  sf.  ( voce  plebea)  merda;  sterco  - 
couleur  merde  d’oie  (pron.  mer  duà), 
colore  verde  giallo. 

Merdeux  agg.  (voce  plebea ) merdoso,  smer- 
dalo - sm.  V.  Polisson. 

Mère  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  madre  11  madre,  genitrice  || 
( fig .)  madre,  protettrice  ||  madre,  monaca 
professa  - la  mère  supérieure,  la  madre 
superiora  - grand’ mère , àvola,  nonna  - 

- belle-mère,  suocera  o matrigna  ( secondo 
il  caso)  - mère  nourrice,  bàlia,  nutrice 

- (popol.)  venez  ça,  la  mère,  venite  qui, 
buona  donna  - conte  de  ma  mère  l’oie 
(V.  Conte)  ||  (fig.)  madre,  causa,  cagione, 
origine  H madre;  fóndigliuolo;  feccia  (secondo 
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che  si  parla  di  aceto,  di  caffè,  ecc.)  -- 
pie-mère,  dure-mère  (t.  d’anat.)  piamadre,  !| 
duramadre  (membrane  che  avviluppano  il 
cervello)  ||  (t.  d’arti  e mest.)  matrice  - 
(usato  come  agg.)  : mère  goutte,  presmone, 
crovello  - mère  la, ine, la  miglior  lana,  quella 
del  dorso  - eau  mère  (t.  delle  saline),  acqua 
madre  - la  langue  mère,  la  lingua  madre, 
la  madrelingua  - la  mère  patrie,  la  madre 
patria  - mère  branche,  ramo  maestro. 
Méreau  sm.  segno,  segnale  ||  (t.  ant.  eccl.)  | 
gettone,  ferlino  (sorta  di  medaglia  che  davasi 
ai  canonici  che  assistevano  all’uffizio,  ecc.) 

H segno  (sorta  di  sigillo  presso  i protestanti),  i 
Mérelle  sf.  smerello,  filetto,  tavoletta  (sorta 
di  giuoco)  ||  (p.  Marelle  V.) 

Méridien  agg.  (t.  d’astron.  e di  geog.)  me-  i 
ridiano  ||  meridiano,  del  meriggio  ||  (t.  di 
bot.,  aggiunto  di  piante)  meridiano,  il  cui 
fiore  si  apre  in  sul  meriggio -Méridien  sm. 
(l.di  geog.e  d’astron.)  il  meridiano  (uno  dei 
circoli  massimi)  ||  meridiana,  orologio  a sole,  i 
Méridienne  sf.  linea  meridiana,  meridiano: 
la  méridienne  de  Paris,  de  Rome , il  me- 
ridiano di  Parigi,  di  Roma  ||  sonno  meri-; 
diano:  faire  la  méridienne, meriggiare;  dor- 
mire nel  pomeriggio,  dormire  dopo  pranzo. 
Méridional  agg.  meridionale,  dalla  parte 
di  mezzogiorno  - (usato  come  sost .):  les, 
méridionaux,  i meridionali,  gli  abitanti 
del  Mezzogiorno. 

Meringue  sf.  meringa  (voce  dell’uso:  con- 
fetto fatto  di  bianco  d’uova  e di  zucchero 
e contenente  per  lo  più  panna  montata),  i 
Meringué  agg.  alla  meringa;  che  rasso  j 
miglia  alle  meringhe  - gâteau  meringué, 
focaccia  alla  meringa.  t J 

Mérinos  (pron.  merinòss’),  sm.  merìna  il 
merìno(pecora  o montone  di  razza  spaglinola; 

||  merino  (stoffa  fatta  con  lana  di  merino). 
Merise  s/’.vìsciola, marasca, amarasca(frulto). 
Merisier  sm.  vìsciolo,  amarasco  (albero). 
Méritant  agg.  meritevole,  che  ha  merito; 

pregevole.  >1 

Mérite  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  merito 
||  merito  ; pregio  - le  monde  récompense 
plus  souvent  les  apparences  du  mérite 
que  le  mérite  même,  il  mondo  ricompensa 
più  sovente  le  apparenze  del  merito  che 
non  il  merito  stesso. 

Mériter  va.  meritare,  essere  meritevole 
di...  (preso  in  buona  ed  in  cattiva  parte ; 
||  meritare,  valere  ||  meritare,  richiedere: 
cela  mérite  réflexion,  ciò  merita  alten 
zione  - mériter  (quelque  faveur)  à quel 
qu’un,  meritare  ovv.  acquistare  o procac; 
ciare  o valere  altrui  (qualche  favore,  ecc., 
- vn.  rendersi  benemerito  - bien  meritei 
de  la  patrie,  essere  benemerito  della  pa 
tria  - vnp.  meritarsi  ; essere  meritalo  - 
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t?  recipr.  essere  degni  l’uno  dell’allro:  ils 
travaillent  à se  mériter  l’un  l’autre,  fanno 
il  possibile  per  rendersi  degni  l’uno  dell  altro. 
Méritoire  agg.  meritorio;  degno  di  premio, 
di  ricompensa. 

Méritoirement  avv.  meritoriamente,  in 
modo  meritorio;  con  acquisto  di  merito. 
Merlati  sm.  merlango,  asello  (pesce  di  mare) 

- Merlan  sm.  ( popol . e dispreg.)  garzone 
di  parrucchiere,  di  barbiere. 

Merle  sm.  merlo  (uccello)  ||  merlo  di  mare 
pesce)  - {popol.  ed  iron.)  beau  merle, 
merlotto  - c’est  un  fin  merle  (fam.  e fig.) 
è una  putta  scodata,  un  volpone,  una  volpe 
vecchia. 

Merìette  sf.  (t.  d’arald.)  merletta. 

Merlin  sm.  mazza  ; mazzuolo  ||  scure,  ascia 

- Merlin  sm.  (/.  di  mar.)  merlino  (sorta 
di  fune)  - Merlin  V Enchanteur  ( stor .) 
Merlin  Mago,  il  Mago  Merlino  (V.  Parte \&) 

- Merlin  de  Douai  {stor.)  Merlino  di 
Douai  (giureconsulto  francese  e ministro  di 
giustizia;  1754-1838). 

Mel  lon  sm.  {t.  di  fortif.)  n.erlone,  merlo 
d’un  parapetto. 

Merluche  sf.  merluzzo,  baccalà  - manger 
de  la  merluche  (fig.)  mortificare  il  corpo, 
soffrire,  patire. 

Meritisi  ne  ( voce  popol.)  V.  Melusine. 
Méroé  (j geog.ant .)  Mèroe  (V  Parte  y). 
Mérowe  (stor.)  Meròpe  (V.  Parte  1"). 
Mérovée  (5/or.)  Merovèo  (V  Parte  1a). 
Mérovingien  agg.  merovingo  (che  appar- 
tiene alla  dinastia  di  Merovèo)  - Mérovin- 
giens (Les),  stor.  i Merovingi,  i re  Mero- 
vingi (re  della  prima  dinastia,  che  regna- 
rono in  Francia  sino  al  752). 

Merrain  sm.  legname  quercino  segaticelo; 
legname  da  doghe  ||  corno  o palco  di  cervo  || 

(, Ldi  renar.)  sostanza  delle  corna  del  cervo. 
Méru  igeog.)  Méru  (capoluogo  di  cantone 
(Oise),  circondario  di  Beauvais;  4,187  abit.) 
Merveille  sf.  maraviglia,  meraviglia  (orto- 
grafia preferibile),  cosa  maravigliosa,  stu- 
ì penda  o straordinaria  ; miracolo,  prodigio  - 
j (fam.)  faire  merveilles,  fare  meraviglie, 
fare  prodigi  - faire  merveille  ( detto  di 
cosa),  piacere  mollissimo;  far  bella  figura - 
promettre  monts  et  merveilles  (Joc. popol.) 
promettere  mari  e monti  - à merveille 
(loc.avv.)  a meraviglia,  ottimamente,  mi- 
rabilmente; molto  bene,  benissimo;  perfet- 
tamente - il  se  porte  à merveille,  sta  be- 
nissimo - pas  tant  que  de  merveille  ( toc . 
antiq.)  non  molto,  non  troppo;  non  tanto 
da  stupirne  - ( nel  ling.  stor.)  les  sept 
merveilles  du  monde,  le  selle  meraviglie 
del  mondo  (nome  dato  dagli  antichi  a sette 
capolavori  di  architettura  e di  scultura  : i 
giardini  pensili  di  Babilonia , le  piramidi 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-ital. 
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d’Egitto,  il  Giove  Olimpico,  il  Mausolèo, 
il  faro  d’Alessandria , il  colosso  di  Rodi 
ed  il  tempio  di  Diana  a Efeso). 
Merveilleusement  actuneravigliosainente, 
a meraviglia, egregiamente;  prodigiosamente; 
mirabilmente;  eccellentemente  ( secondo  il 
caso). 

Merveilleux  agg.  maraviglioso,  meravi- 
glioso ( orlogr . preferibile),  mirabile;  stu- 
pendo ; prodigioso  ||  meraviglioso,  peregrino, 
singolare  ||  eccellente  - ( usato  come  sm.): 
le  merveilleux,  il  maraviglioso  -(nel  ling. 
fam.)  un  merveilleux,  un  zerbino  o zer- 
binotto, un  bellimbusto,  un  damerino  - 
(usato  al  fem.,  come  sost .):  une  merveil- 
leuse, una  maravigliosa  (donna  galante, 
donna  alla  moda,  al  tempo  del  Direttorio ); 

(e  per  eslens.)  una  donna  galante,  sman- 
cerosa, cascante  di  vezzi;  donna  vanitosa. 
Merville  (geog.)  Mervilìe  (capoluogo  di  can- 
tone (Nord),  circondario  di  Hazebrouck; 
7,300  abit.) 

Mes  agg.poss.pl.  i miei,  le  mie. 

Mésair,  Mézair  sm.  (I.  di  maneggio) 
mezz’aria  (andatura  del  cavallo  tra  la  cor- 
vetta ed  il  raddoppio). 

Mésaise  V.  Malaise. 

Mésalliance  sf.  cattivo  parentado;  mari- 
taggio ignobile,  matrimonio  con  persona  di 
condizione  inferiore,  di  non  pari  condizione 
- faire  une  mésalliance,  far  casaccia. 
Mésallier  va.  apparentar  male,  maritare 
od  ammogliare  con  persona  di  condizione 
inferiore  - vnp.  imparentarsi  male  ; spo- 
sare persona  d’inferiore  condizione;  fare 
casaccia  : je  n’ai  pas  voulu  me  mésallier, 
non  volli  fare  casaccia,  non  volli  sposare 
persona  di  condizione  inferiore  alla  mia  [| 
(fig.  e fam.)  abbassarsi,  avvilirsi;  gettarsi 
alla  canaglia. 

Mésange  sf.  cingallegra,  cinciallegra,  cincia 
(uccello). 

Mésarriver,  Mésavenir  vn.impers.  av- 
venire o incogliere  male,  disavvenire. 
Mésavenir  V.  Mésarriver. 

Mésaventure  sf.  disavventura,  infortunio, 
disgrazia,  accidente  disgraziato,  sinistro. 
Mésentère  sm.{t  d’anat  ) mesentèrio  (mem- 
brana alla  quale  sono  attaccati  gli  intestini). 
Mésentérique  agg.  (t.  d’anat.)  mesentè- 
rio (del  mesenterio  ; appartenente  al  me- 
senterio). 

Mésentérite  sf.  (t.  di  med.)  mesentente 
(infiammazione  del  mesenterio). 
Mésestimable  agg.  ( neol .)  disistimarle, 
indegno  di  stima;  spregevole. 

Mésestime  sf.  disistima,  disprezzo. 
Mésestimer  va.  disistimare,  disprezzare, 
avere  in  dispregio,  non  tenere  più  in  pregio 
(una  persona),  non  far  più  conto  (di  una 
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di  quello  che  (una  cosa)  valga. 

Mésie  o Mœsie  ( geog.ant .)  Mèsia  (regione 
al  sud  dell’Europa,  fra  la  Dacia,  l’illiria  ed 
il  Ponto-Eusìno  ; forma  oggidì  la  Bosnia,  la 
Serbia  e la  Bulgaria). 

Mésintelligence  sf.  disaccordo,  discordia, 
dissensione;  dissapore;  disunione;  screzio: 
il  y a de  la  mésintelligence  entre  eux , 
v’ha  dissapore  tra  di  loro. 
Mésinterpréter  va.  interpretar  male  o sfa- 
vorevolmente. 

Mesmer  (pron.  mesmèr),  star.  Mesmer 
(V.  Parte  la). 

Mesmérien  agg.  mesmèrico  (che  si  rife 


che  fa  gite  regolari  da  un  luogo  all’altro) 
Il  uffizio  delle  diligenze  (il  luogo  donde 
la  vettura  pubblica  parte  e dove  arriva); 
(nell  uso)  messaggerìa  (ufficio  di  trasporto 
di  merci  e persone  in  carrozze,  in  dili- 
genze, ecc.)  ||  qualità,  carica  od  ufficio  di 
corriere  ||  (t.  di  str.  ferr.)  colli  (che  si 
trasportano  per  mezzo  della  strada  ferrata) 
Messaline  ( stor .)  Messalina  fV.  Parte  \ A 
Messapie  (^o<7.aw/.)Messapìà(V.  Parte 
Messe  sf.  Messa,  la  santa  Messa  - Messe 
basse,  petite  Messe,  Messa  piana  - Messe  de 
paroisse, Messe  haute,  grand’ Messe,  Messa 
cantala,  Messa  grande  ||  (in  ling.mus.)  messa 


fu^/oa,-nmeSmerÌ/m0;  V‘  Mesm^isme)  - ! (Musica  composta  per  una^MesTci^taT 
(usato  come  sost.).  un  mesmenen,  un  Messéance sf.  indecenza;  inciviltà  increanza* 
mesmeriano,  un  mesmerista,  un  partigiano  sconvenienza  (secondo  il  caso).  ’ ? 

del  mesmerismo.  Messéant  agg.  disdicevole  sconvenevole 

sm'  inesmerismo  (dottrina  di  i indecente;  incivile  (secondo  il  caso) 

h rnTImm-îî136116  ISnì°  animale^  11  masne'  Messene  (geog.ant.)  Messène  (V.  Parte  1a) 
Usino  ammaie.  Messénie(m?otf.awi.)Messènia  (V. Parte  lai 

Mesoffrir  (v.  irr.  : per  la  coniugazione  , Messéniens  (Les),  stor.  i Messèni  (V 
\ . Offrir),  vn.  offrire  troppo  poco,  offrire  I Parte  1a). 


molto  meno  del  giusto  valore. 
Mésopotamie  (geog.ant.)  Mesopolàmia  (V 
Parte  1a). 

Mesquin  agg.  ( detto  di  persona ) meschino; 
spilorcio;  avaro,  gretto;  taccagno  ||  (detto 
di  cosa)  meschino,  misero,  povero;  vol- 
gare; ignobile  ||  meschino,  misero,  gretto; 
scarso;  stretto  - il  a l’air  mesquin,  lia 
l’aria,  l’aspetto  d’un  pezzente  ; ha  un’aria 
povera;  ha  un  aspetto  ignobile  ||  (t.  cli 
pitt.)  meschino,  gretto;  stentato;  secco. 
Mesquinement  avv.  meschinamente;  scar- 
samente; grettamente;  sordidamente;  mi- 
seramente (secondo  il  caso). 
.Mesquinerie  sf.  meschinità;  miseria;  gret- 
tezza; spilorceria;  sordidezza  (secondo  il 
caso). 

Mess  (pron.  mess’),  sm.  ( t . mil.)  mensa 
(degli  ufficiali). 

Message  sm.  messaggio,  annunzio;  amba- 
sciala, imbasciata  ||  (t.  di  polit.)  messaggio 
(comunicazione  officiale  tra  il  corpo  legisla- 
tivo ed  il  potere  esecutivo). 

Messager  sm.  messaggero,  messo  ||  mes- 
saggero, ambasciatore;  legato;  nunzio  (se- 
condo il  coso). ||  corriere:  — d’État,  cor- 
riere di  Stato  II  (fig.,  usalo  anche  come 
agg.)  messaggero,  nunzio,  presagio,  foriero. 
Messagère  sf.  messaggera  ||  (fig.)  messag- 
gera, nunziatrice,  annunzialrice,  nunzia: 
les  hirondelles  sont  les  messagères  du 
printemps , le  rondini  sono  le  annunzia- 
ci della  primavera  - (poet.)  la  messa- 
gère de  J unon , Iride,  la  messaggera  di 
Giunone  - la  messagère  du  jour,  du  so- 
leil, l’aurora,  la  nunzia  del  dì. 


Messeoir  (v.  irr.  di  feti.:  per  la  coniuga- 
zione V.  Seoir),  vn.  disdire;  non  affarsi; 
non  essere  dicevole,  sconvenire,  essere  scon- 
venevole - cette  couleur  messied  a votre 
age,  questo  colore  disdice  alla  vostra  età 
Messer  (pron.  messèr),  sm.  ( voce  antiq 
messere,  messèr  (V.  Messire). 

Messervir  V.  Desservir. 

Messidor  sm.  (t.  di  stor.  frane.)  messidòro 
(il  decimo  mese  dell’anno  repubblicano  fran- 
cese, che  incominciava  iM9  od  il  20  giugno) 
Il  (t.  di  belle  arti)  cattiva  imitazione  del- 
l’architellura  antica  (che  prevaleva  al  tempo 
del  Direttorio):  c'estdu  messidor  tout  pur, 
è una  cattiva  imitazione  dell’antico. 

Messie  sm.  messìa  - le  Messie,  il  Messia, 
il  Cristo  (il  mandato  da  Dio,  secondo  le 
antiche  promesse  falle  ai  patriarchi). 
Messier  sm.  campaio,  guardia  campestre 
temporaria  (guardiano  dei  campi , delle 
vigne  al  tempo  dei  raccolti,  della  matura- 
zione delle  fruita)  ||  (t.  d’astron.)  Guar- 
diano (costellazione  boreale). 

Messieurs  sm.  (il  pi.  di  Monsieur  V.)  si- 
gnori; miei  signori. 

Messine  (geog.)  Messina  (V.  Parte  1*). 
Messinois  agg.  messinese,  di  Messina -sm 
Messinese  (nativo  o abitante  di  Messina). 
Messire  sm.  messere,  (uno  dei  titoli,  nel 
medio  evo,  riservalo  ai  signori  della  più 
alta  nobiltà,  e titolo  abusivo  che  si  dava 
ai  preti,  ai  dottori  in  legge,  ecc.)  - poire 
de  Messire  Jean  (pi.  des  Messires  Jeans), 
(o  semplic.)  un  Messire  Jean,  pera  ne- 
spol ina  (sorta  di  pera  che  matura  in  ot- 
tobre e in  novembre). 
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Mestre  ( pron . mestr’)  de  camp  sm.  ( antic .) 
maestro  di  campo  (colonnello  di  un  reggi- 
mento di  cavalleria  o di  fanteria):  mestre 
de  camp  général  de  cavalerie,  maestro 
di  campo  generale  della  cavalleria  - ( usato 
come  sf.)  : la  mestre  de  camp,  la  compa- 
gnia maestra  di  campo  (la  prima  compagnia 
di  qualsiasi  reggimento;  in  oggi : la  prima 
compagnia  di  un  reggimento  di  cavalleria). 

Mesurable  agg.  misurabile,  che  può  mi- 
surarsi. 

Mesurage  sm.  misurazione,  misuramento, 
il  misurare  ||  misura  (di  una  superficie,  di 
un’area)  ||  dazio  pel  misuramento  e mercede 
del  misuratore  ||  processo  verbale  di  mi- 
surazione. 


MET 


regolare,  proporzionare  ||  misurare,  calco- 
lare, ponderare,  pesare  - mesurer  ses  dis- 
cours, ses  actions,  eie.  misurare,  pesare 
i propri  discorsi,  le  proprie  azioni  - me- 
surer ses  forces,  misurare,  conoscere  le 
proprie^  forze  - mesurer  son  épée  avec 
quelqu’un,  battersi,  duellare  - mesurer 
quelqu'un  des  yeux  (fig.)  squadrare  taluno, 
guardarlo  d’alto  in  basso  - a brebis  tondue 
Dieu  mesure  le  vent  ( prov .)  Iddio  manda 
il  freddo  secondo  i panni  - vnp.  misurarsi 
Il  provarsi  - se  mesurer  avec...,  misurarsi 
con...  ( loc . da  alcuni  ripresa),  ( meglio ) 
lottare;  competere;  cimentarsi;  venire  a 
prova,  a gara  con...;  (ed  ancora)  porsi  al 
paragone  di...  {secondo  il  caso). 


Mesure  sf.  {in  quasi  lutte  le  sue  accez.)  Mesureur  sm.  misuratore,  chi  misura, 
misura  ||  misura  (unità  convenzionale  che  Mésus  {pron.  mesii),  sm.  (voce  antiq.) 
si  paragona  cogli  oggetti  per  conoscerne  misuso;  abuso, 
il  rapporto)  ||  misura  (strumento  che  serve  Mesusage  V.  Mésus,  Abus. 
a misurare)  ||  misura  (la  quantità  di  roba  Mésuser  vn.  misusare,  abusare  di...;  far  cat- 
che  cane  nel  recimenip.rhp.  sppvp  Hi  misura v tivo  uso,  usar  male  di...  : mésuser  des  bien- 
faits,usar  male  dei  benefizi, farne  cattivo  uso. 
Métabole  sf.  {t.  di  reti.)  metàbola  (ripeli- 


che  cape  nel  recipiente  che  serve  di  misura) 
une  mesure  de  sel,  una  misura  di  sale  || 
(/ ig .)  precauzione,  misura  {voce,  in  questo 
senso,  da  alcuni  ripresa)  ; provvedimento 
||  disegno  ; tempre  les  mesures  de  quel- 
qu'un, rompere  i disegni  di  qualcuno  - 
demi-mesures  (fig.)  ripieghi,  espedienti; 
vie  di  mezzo;  temperamenti  (non  Mezze 
misure,  che  è loc.  ripresa)  ||  misura,  mo- 
derazione; riguardo;  ritegno  (secondo  il 
caso):  ne  garder  aucune  mesure,  non 


zione  di  una  stessa  idea  con  cambiamento 
di  parole  e di  frasi)  - Métabole  agg.  (t.  di 
entomol.)  soggetto  a metamorfosi,  che  su- 
bisce un  cambiamento:  insectes  mélaboles, 
insetti  soggetti  a metamorfosi. 

Métabolique  agg.  (t.  di  cliim.)  metabòlico 
(che  si  riferisce  a!  mutamento  di  natura 
dei  corpi). 


avere  alcun  riguardo  ||  parsimònia  ||  {L  di  Métabolisme  sm.  (t.  di  chim.)  metabolismo 
mus.)  misura,  tempo  ||  battuta  musicale  - (mutamento  di  natura  molecolare  dei  corpi). 


battre  la  mesure,  battere  il  tempo  ||  (t.  di  Métacarpe  sm.  ( t . d’anai .)  metacarpo  (la 


poesia)  misura  (numero  e combinazione 
delle  sillabe  lunghe  e brevi);  metro  ||  (t.  di 
maneggio)  misura,  giustezza  (di  un  cavallo) 

- (fig.)  être  en  mesure  de...,  essere  in  grado 
o nella  possibilità  di...  - être  hors  de  me- 
sure de...,  non  trovarsi  più  in  grado  di .. 

- outre  mesure,  sans  mesure  (loc.  avv.) 
fuor  di  modo,  a dismisura,  eccessivamente 

- a mesure  de...  ( loc.prep .)  a norma,  in 
ragione  di...;  secondo...:  on  vous  payera 
à mesure  de  votre  travail,  sarete  pagato 
secondo  il  lavoro,  in  ragione  del  lavoro  fatto 

- selon  la  mesure  de...,  a norma  di...  - au 
furet  à mesure,  à fur  et  mesure  (loc. avv.) 
a misura  che...  ovv.  di  mano  in  mano. 

Mesuré  pp.  misurato  - agg.  circospetto  || 
misuralo,  regolare:  des  pas  mesurés,  passi 
regolari  ||  calmo  ||  circospetto;  prudente; 
misuralo,  temperato;  convenevole:  des  pa- 
roles mesurées,  parole  misurate,  prudenti 
Il  in  versi:  des  sottises  mesurées,  delle 
scempiaggini  in  versi. 

Mesnrer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
misurare  (cercare  o conoscere  una  quantità 
per  mezzo  di  una  misura)  ||  (fig.)  misurare, 


parte  della  mano  che  è fra  il  carpo  e le 
falangi). 

Métacarpien  agg.  ( t . d’anai.)  melacàrpico 
(che  ha  relazione  al  metacarpo). 
Métacentre  sm.  (t.  di  mar.)  metacentro 
(punto  ove  la  linea  verticale  che  passa  per  il 
centro  di  gravità  di  una  nave  incontra  la 
risultante  dellapressione  laterale  che  l’acqua 
esercita  sulla  nave  stessa). 
Métaclironisme  sm.  (t.  di  cronol.)  meta- 
eronismo  (specie  d’anacronismo). 

Métail  sm.  (antic.)  metallo  ||  mistione  di 
più  metalli,  metallo  composto. 

Métairie  sf.  podere  affittato  a mezzadrìa 
Il  fattoria,  masserìa. 

Métal  sm.  (t.  di  miner,  e di  chim.)  me- 
tallo ||  (nel  ling.  de’ fondit.)  bronzo,  mi- 
scuglio di  stagno,  di  ottone,  ecc.;  metallo 
onde  formasi  una  campana. 

Métalent  sm.  {voce  antiq.)  maltalento,  ma- 
levolenza; tendenza  al  male. 

Métalepse  sf.  metalèpsi,  metalessi  (figura 
reltorica). 

Métal léité  sf.  (t.  di  didait.)  metalleità,  qua- 
lità di  metallo. 
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Métallifère  agg  (f.  di  miner.)  metallìfero, 
che  contiene  metallo  o metalli. 
Métalliforme  agg.  [t.  di  miner.)  metalli- 
forme  (che  ha  l’apparenza  di  metallo). 
Métallique  agg.  metàllico,  melallìno,  di 
metallo  |)  che  concerne  le  medaglie;  me- 
tallico: science  métallique,  histoire  mé- 
tallique, scienza  delle  medaglie;  storia  me- 
tallica (storia  nella  quale  gli  avvenimenti 
-ono  provati  da  una  serie  di  medaglie). 
.Métallisation  sf.  ( t . di  chim.)  metallizza- 
zione ( voce  dell’uso),  riduzione  allo  stalo 
di  metallo  ||  (/.  di  metall.)  metallizzazione 
( voce  dell'uso),  estrazione  del  metallo  (dei 
suoi  ossidi,  ecc.)  ||  (t.  di  miner.)  forma- 
zione dei  metalli  nelle  viscere  della  terra. 
Métalliser  va.  metallizzare,  trasformare  o 
ridurre  in  metallo  o a guisa  di  metallo  - 
vnp.  melallificare,  divenire  metallo  ; pren- 
dere i caratteri  del  metallo. 
Métallographie  sf.  metallografìa  (descri- 
zione dei  metalli;  scienza  dei  metalli). 
Métallograpliique  agg.  metallogràfico  (che 
si  riferisce  alla  metallografia). 

Métalloïde  agg.  (. t . di  cium.)  metalloide; 
metallìno,  che  assomiglia  a metallo  - ( usato 
come  sost.  pi.)  les  métalloïdes , i metalloidi 
(corpi  semplici  che  non  presentano  i ca- 
ratteri dei  metalli  propriamente  delti). 
Métallurgie  «/'.metallurgìa  (l’arte  di  estrarre 
e purgare  i metalli). 

Métallurgique  agg.  metallùrgico  (di  me- 
tallurgìa ; appartenente  alla  metallurgia). 
Métallurgiste  sm.  metallurgista  (chi  lavora 
metalli)  il  metallurgo  (chi  si  occupa  di  me- 
tallurgia). 

Métamorphique  agg  {i.  di  geol.)  meta- 
mòrfico - couches  métamorphiques,  strati 
metamorfici  (strali  cristallini  che  subiscono 
mutazione)  - roches  métamorphiques , 
rocce  metamorfiche  (rocce  generale  nel  seno 
dell’acqua,  ma  trasformate  dall’azione  del 
calore  centrale). 

Métamorphisme  sm.  (t.  di  geol.)  metamor- 
fismo (teoria  delle  metamorfosi  dei  terreni 
sotto  l’azione  dei  calore). 

Métamorphose  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
metamòrfosi  ||  metamorfosi,  trasformazione, 
mutazione  della  forma  ||  (fig.)  metamorfosi, 
mutamento,  cambiamento  - (in  letler.)  les 
Métamorphoses,  le  Metamorfosi  (poema  di 
Ovidio,  che  ha  per  argomento  le  meta- 
morfosi secondo  la  credenza  pagana). 
Métamorphoser  va.  trasformare,  mutare 
la  forma  di...  ||  (fig.)  trasformare,  mutare 
- vnp.  trasformarsi,  mutarsi  ; trasfigurarsi  ; 
cangiare  forma. 

Métaphore  sf.  metàfora , traslato  ( figura 
retlorica). 

Métaphorique  agg.  metafòrico,  di  metafora. 


Métaphoriquement  avv.  metaforicamente, 
con  metafora. 

Métaphrase  sf.  ( t . di  letter.)  metàfrasi  (tra- 
duzione od  interpretazione  di  uno  scritto, 
fatta  con  forma  semplice  per  spiegare  frasi 
figurale,  ellittiche  od  oscure). 

Métaphraste  sm.  (t.  di  letter.)  metafraste 
(chi  fa  metàfrasi). 

Métaphysicien  sm.  metafisico,  dotto  in  me- 
lafisica, professore  di  metafìsica  ; filosofo  - 
agg.  (t.  di  /ï/os.),  metafisico  - école  méta- 
physicienne d’Élée  (nella  stor.  della  filos.) 
scuola  metafìsica  di  Elèa  (scuola  che  ebbe 
per  capi  Senofane,  Parmènide  e Zenòne). 
Métaphysique  sf.  (t.  di  filos.)  metafisica 
(scienza  dei  principi , teoria  delle  idee 
astratte)  ||  (in  cattiva  parte)  metafìsica, 
astrazione;  sottigliezza:  il  y a bien  de  la 
métaphysique  dans  ce  livre,  v’ha  molta 
metafisica  in  questo  trattato,  in  questo  libico 
- agg.  metafisico,  astratto:  ce  que  vous 
nous  dites  là  est  bien  métaphysique , ciò  che 
voi  dite  è mollo  metafisico,  molto  astratto. 
Métaphysiquement  avv.  metafisicamente,  , 
in  modo  metafisico. 

Métaphysiquer  vn.  (fam.)  speculare  me- 
tafisicamente; trattare  un  argomento  meta- 
fisicamente; ragionare  in  modo  metafisico 
o astratto;  sottilizzare. 

Métaplasme  sm.  (t.  di  grani.)  melaplasmo 
(cambiamento  che  si  fa  in  una  parola,  to- 
gliendo, aggiungendo  o cambiando  una  let- 
tera, una  sillaba).  * ; 

Métaplastique  agg.  (t.  di  grani.)  mela- 
plàstico  (che  ha  rapporto  al  metaplasmo)  jj 
Métastase  sf.  ( l . di  med.)  metàstasi  (cani-  j 
biamento  di  sede  d’una  materia  morbosa) 

||  (t.  di  relt.)  metastasi  - Métastase  (stor.)  < 
Metaslàsio  (V.  Parie  la). 

Métatarse  sm.  (I.  d’anat.)  metatarso  (parte 
del  piede  che  è tra  il  tarso  e le  falangi).’! 
Métatarsien  agg.  ( t . d’anat.)  melatàrsico 
(che  appartiene  al  metatarso). 

Métafhèse  sf.  (t.  di  gram.)  metàtesi  (spo- 
statura o trasposizione  di  lettera  in  una 
parola)  ||  (t.  di  med.)  melalesìa  (operazione 
per  cui  si  trasporta  la  causa  del  male  da 
un  luogo  ad  altro). 

Métaure  ( geog .)  Melàuro  (V.  Parte  1a). 
Métayage  sm.  (t.  d’econ.  rur.)  mezzadrìa 
(sorta  di  contralto  d’affitto  fra  proprietario 
e colono). 

Métayer  sm.  (t.  d’econ.  rur.)  filiamolo; 
mezzadro,  mezzaiuolo. 

Méteil  sm.  (t.  rur.)  farraggine,  farragine, 
ferrana,  miscuglio  di  varie  biade  - passe - 
méteil,  miscuglio  di  due  parti  di  frumento 
e d’una  di  segala. 

Mételin  (geog.)  Metelìno  (V.  Parte  1a). 
"w^ellus(pr.  s/m.  )stnr.  Metello  (\. Parte  \*) 
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Métempsycose,  Métempsycbose  (pron. 
iiielanpsifcòs’j,  sf.  (t.  di  filos.)  metempsicòsi 
(passaggio  dell’anima  da  uno  in  altro  corpo). 
Météore  sm.  ( t . di  fis.  e meteorol.)  metèora 
(fenomeno  die  si  forma,  che  avviene  nel- 
l’aria): le  tonnerre , les  éclairs,  la  pluie, 
la  neige,  la  grêle  sont  des  météores,  il 
tuono,  i lampi,  la  pioggia,  la  neve,  la  gra- 
gnuola  sono  meteore  - météores  aériens, 
meteore  aèree  (i  venti)  - météores  ignés 
( pron . igliné) , meteore  ignee  (i  lampi , i 
fuochi  fatui,  le  stelle  cadenti,  ecc.)  - mé- 
téores lumineux,  meteore  luminose  (l’ar- 
cobaleno, l’aurora  boreale,  ecc.)  - météores 
aqueux  (pron.  akeu),  meteore  àcquee  (la 
pioggia,  la  brina,  la  neve,  la  rugiada,  ecc.) 

U (in  partie.)  meteora  (stella  cadente,  bò- 
lide, globo  infocalo,  ecc.)  ]|  ( fig .)  meteora: 
ce  conquérant  fut  un  météore  qui  épou- 
vanta le  monde,  questo  conquistatore  fu  ! 
una  meteora  che  spaventò  il  mondo. 
Météorique  agg.  meteòrico,  di  meteora 
- pierres  météoriques  ; fer  météorique, 
pietre  meteoriche;  ferro  meteorico  (ferro 
o pietre  che  cadono  dalle  regioni  che  sono  : 
oltre  l’atmosfera). 

Météorisation  sf.  (t.  di  med.)  meteo  ri  z- 
zazione,  il  prodursi  del  meteorismo  ||  (/.  di 
veter.)  meteorizzazione  (sorta  di  affezione 
.dei  ruminanti  prodotta  dal  cibarsi  di  erba 
umida). 

Météorisé  agg.  ( t . di  med.)  meteorizzato, 
enfiato,  leso  (per  produzione  di  gas):  ventre 
météorisé,  ventre  teso. 

Météoriser  va.  ( t . di  med.  veter.)  meleo- 
rizzare,  gonfiare  e distendere  l’addomine 
per  flatuosità  - vnp.  gonfiarsi  per  meteo- 
rismo, per  flatuosità. 

Météorisme  sm.  ( t . di  med.)  meteorismo 
(tensione  dolorosa  dell’addomine,  cagionata 
da  aria  rinchiusa  o da  flatuosità). 
Météorite  sm.  e f.  (t.  di  st.  nal.)  meteoròlito 
(piccolo  corpo  o concrezione  metallica  che 
si  muove  nello  spazio  oltre  l’atmosfera). 
Météorologie  sf.  meteorologìa  (scienza  o 
studio  delle  meteore,  dei  fenomeni  atmo- 
sferici). 

Météorologique  agg.  (/.  di  fis.)  meteoro- 
lògico (di  meteora;  che  concerne  la  me- 
teorologia). 

Météorologiste,  Météorologue  sm.  me- 
leorisla,  meteorologo,  meteorològico. 
Météoroscope  sm.  (t.  ani.  d'astron.)  me- 
teoroscòpio  (strumento  per  le  osservazioni 
astronomiche). 

Métèque  sm.  ( t . d’ani,  greca)  forestiero 
(che,  domicilialo  in  Grecia,  godeva  dei  di- 
ritti civili,  ma  non  dei  diritti  politici). 
Méthode  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  metodo 
Il  metodo,  mòtìo,  maniera  ; sistema  ; regola  U 


metodo,  ordine  ||  fare,  stile;  usanza,  costume 
||  (t.  di  insegnam.  e di  filos.)  metodo  ||  ( t . di 
chim.)  metodo,  sistema  ||  (t.  di  stor.  nal. 
metodo,  classificazione  ||  (t.  di  med.  e di 
chir.)  metodo,  sistema,  scuola  ||  (t.di  mus. 
metodo,  scuola. 

Méthodique  agg.  (in  tulle  le  accez.)  me- 
tòdico ||  metodico;  ordinato;  fatto  con  me- 
todo ( secondo  il  caso)  : esprit  méthodique, 
spirilo  metodico,  spirito  ordinato  ]|  meto- 
dico , compassato , misurato  ; pedante  (se- 
condo il  caso):  quel  homme  méthodique! 
che  persona  pedante,  compassata! 
Méthodiquement  avv.  melodicamente,  in 
modo  metodico;  con  metodo. 
Méthodisme  sm.  ( t . di  stor.  relig.)  me- 
todismo,  dottrina  dei  metodisti. 
Méthodiste  sm.  (I.  di  stor.  eccles.)  meto- 
dista (nome  di  certi  settari  che  si  scostano 
dalla  Chiesa  protestante  e che  pretendono 
ad  una  grande  rigidità  di  principi)  - agg 
metodista. 

Méthyle  sm.  ( t . di  chim.)  metìlo  (nome 
dell’idrogeno  carbonato  gazoso  considerato 
come  radicale  dell’etere  metilico). 
Méthylique  agg.  (I.  di  chim.)  metìlico  - 
acides  mélhyìiques,  acidi  metilici  (acidi 
analoghi  agli  acidi  villici). 
Méticuleusement  avv.  scrupolosamente  ; 
timidamente,  con  timidezza,  con  piccoli 
scrupoli;  meticolosamente  (ma  questa,  che 
è voce  dell’uso,  è da  alcuni  ripresa). 
Méticuleux  agg.  pauroso  ; timido,  appren- 
sivo; scrupoloso;  meticoloso  (ma  questa, 
sebbene  dell’uso,  è voce  ripresa  da  alcuni ). 
Méticulosité  sf.  timidità;  timore,  scrupolo; 
meticolosità  ( voce  dell’uso,  ma  ripresa) 
Métier  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
mestiere  ||  mestiere,  arte  meccanica  H me- 
stiere (esercizio  di  un’arte  meccanica)  - 
école  des  arts  et  métiers,  scuola  d’arti  e 
mestieri  ||  (per  estens.)  mestiere,  arte,  pro- 
fessione - gâte-métier,  guastamestieri  (V. 
Gàte-métie'k  a suo  luogo ) - de  son  mé- 
tier, par  métier,  di  mestiere,  di  profes- 
sione, per  professione:  fripon  de  son  mé- 
tier, birbo  di  professione  - donner  o servir 
un  plat  de  son  métier  ( loc.popol .)  farne 
una  delle  sue;  accoccarne  una  o regalarne 
una  delle  sue  ||  telaio  : métier  de  tisserand, 
de  brodeuse,  telaio  da  tessitore,  da  ricama- 
trice H ( l.  dei  birrai ) liquore  che  si  spreme 
dai  luppoli  tenuti  in  molle:  premier  métier 
(t.  de’ birrai),  prima  bollitura  dei  luppoli. 
Métis  (pron.  melìss’),  agg.  e sm.  meticcio 
(che  o chi  è nato  da  un  Europeo  e da  un’In- 
diana o viceversa)  ||  (in  zool.  e boi.,  pari, 
di  animali,  di  piante , di  fruiti)  meticcio 
(nato  da  razze  o da  specie  diverse):  des 
races  métisses,  razze  melicce,  razze  ìbride, 
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incrociate:  fleurs  métissés,  fruits  métis, 
fiori  meticci,  fruiti  meticci,  ibridi  (nati  dal- 
l’unione di  due  specie). 

Métissage  sm.  ( t . cTecon.  rur.)  accoppia- 
mento di  due  razze  per  migliorarne  una. 
Metìns  Snffetius  ( pron . messiiiss’  siiffes- 
siiiss’),  stor.  Mezio  Suffezio  (dittatore  di 
Alba,  messo  a morte  per  ordine  di  Tulio 
Ostilio  ; 663  a v.  G.  G.)  - Metius  (pron.  mes- 
siiiss’;  Jacques),  stor.  Giacomo  Mezio  j 
(dolio  olandese;  si  crede  abbia  inventato  i 
il  telescopio  a rifrazione,  nel  1609). 
Métoiiomasie  sf.  metonomàsia  (cangiamento  I 
di  nome  proprio  traducendolo  in  altra  lingua).  | 
Métonymie  sf.  metonimia,  metonimia,  me- 1 
tonomia  (figura  di  rettorica  per  cui  si  mette  j 
la  causa  per  l’effetto,  il  contenerne  per  il  j 
contenuto,  ecc.) 

Métope  sf.  (t.  (V arditi)  mèlopa,  métope 
(intervallo  fra  i triglifi  nel  fregio  dorico). 
Métoposcopie  sf.  metoposcopìa  (l’arte  su- 
perstiziosa di  congetturare  l’avvenire  dai 
lineamenti  del  volto)  H metoposcopìa  (l’arte 
di  conoscere  la  costituzione  ed  il  carattere 
di  una  persona  dall’ispezione  della  sua  fronte 
e dei  suoi  lineamenti). 

Métoposcopiqne  agg.  metoposcòpico  (clic 
si  riferisce  alla  metoposcopìa). 

Métrage  sm.  misurazione  col  metro  o a 
metri  ||  risultato  della  misurazione  a metri. 
Mètre  sm.  ( t . di  sist.  metr.  decim.)  metro 
(unità  delle  misure  di  lunghezza)  ||  ( l . di 
versif)  metro,  misura  ||  ( t . di  mus.)  metro. 
Métré  sm.  misurazione  col  metro,  risultato 
della  misurazione  metrica. 

Métrer  va.  misurare  a metri  o col  metro. 
Métrète  sf.  metrèta , mezzaruola  (antica 
misura  per  il  vino). 

Métreur  sm.  misuratore  metrico,  ( nell’uso ) i 
canneggiatore  (chi  misura  a metri,  col  metro  j 
o colla  canna  metrica). 

Métricien  sm.  grammatico  che  si  occupa 
della  metrica;  scrittore  dell’arte  metrica. 
Métrique  agg.  ( t . di  lelter.)  mètrico  (di 
metro,  di  misura)  ||  (t.  di  metrol.)  me- 
trico: le  système  métrique,  il  sistema  me- 1 
trico  - ( usato  come  sf.):  la  métrique , la  i 
mètrica,  l’arte  metrica,  la  prosodia. 
Metrologie  ^.metrologìa  (scienza  delle  varie  | 
misure  ed  opera  die  tratta  di  detta  scienza). 
Métrologique  agg.  (t.  di  didatt.)  metro- 
lògico,  di  metrologìa. 

Métrologiste,  Métrologue  sm.  metrolo- 
gisla,  metròlogo  (autore  di  una  metrologia 
o di  ricerche  metroiogiche). 

Métromane  sm.  melromanìaco,  chi  ha  la 
manìa  di  far  versi. 

Métromanie  sf.  metromanìa  (manìa  di  fare 
o di  recitare  versi)  - Métromanie  sf. 

(t.  di  med.)  melromania,  ninfomanìa. 


Métromètre  sm.  rnelròmetro,  cronòmetro 
musicale  (V.  Métronome). 

Métronome  sm.  metrònomo  (strumento  a 
pendolo  che  misura  il  tempo  della  musica 
colle  sue  oscillazioni). 

Métropole  sf.  ( anlic .)  metròpoli,  città  ca- 
pitale ||  (modem  ) metropoli  (città  arcive- 
scovile) - agg.  metropolitano:  église  mé- 
tropole, chièsa  metropolitana. 
Métropolitain  agg.  metropolitano,  arcive- 
scovile - sf.:  la  métropolitaine  (V.  Mé- 
tropole) - sm.  metropolitano,  metropolita,  1 
arcivescovo. 

Mets  (pron.  mè),  sm.  vivanda,  pietanza; 
cibo;  intìngolo  (secondo  il  caso). 

Mettable  agg.  metlibile,  che  si  può  met- 
tere od  indossare  ||  (pari,  partie,  di  abili ) 
che  si  può  portare;  decente. 

Mettage  sm.  il  mettere. 

Mettermeli  (Prince  de),  stor.  Principe  di 
Metternich  (statista  austriaco  ; 1773-1859). 
Metteur  sm.  meltitore  - en  œuvre, 
operaio  orefice  o gioielliere  che  mette  in 
opera  le  gemme  - — en  pages  (t.  di  tip.) 
impaginatore  (voce  dell'uso). 

Mettray  (geog.)  Metlray  (villaggio  francese 
(Indra  e Loira),circond.  di  Tours;  1,700  ab.)  ; 
Mettre  (v.  irr.  : ger.  mettant  ; pp.  mis  ; i 
près.  ind.  je  mets  ; pass.  rem.  je  mis),  va.  i 
(in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  mettere  || 
(anche  fig.)  mettere,  collocare,  porre  T 
mettere,  collocare  (una  persona  in  un  dato 
luogo)  - — en  apprentissage,  mettere  a 
tirocinio,  far  imparare  un  mestiere  ||  met- 
tere, introdurre  ||  mettere,  ridurre  : — un 
homme  à la  besace,  ridurre  uno  alla  men-  j 
dicilà,  ridurlo  al  verde  ||  mettere,  mettersi  | 
indosso,  indossare  - son  épée,  cignersi  ; 
la  spada  ||  cucinare,  cuocere  (in  un  dato  ! 
modo):  un  lièvre  à l'étuvée,  cuocere  j 

una  lepre  in  islufato  [|  tradurre:  en 

français,  tradurre  in  francese  ||  mettere, 
impiegare  (denaro,  ecc.)  - iu:  une  terre 
à blé , coltivare  un  fondo  a grano,  semi- 
narvi del  grano  - une  terre  en  bois, 
ridurre  un  fondo  a bosco  - ~ en  mor- 
ceaux, fare  o ridurre  in  pezzi  - — le 
dessus  d’une  lettre,  fare  la  soprascritta  di 
una  lettera  ||  mettere,  mostrare,  maiiife-  . 
stare;  usare:  de  la  passion,  manifestare 

passione  ||  mettere,  riporre,  far  consistere 
-—au  fait,  informare  - bas,  deporre; 
abbassare;  (ed  in  altro  senso)  partorire, 
figliare  (pari,  delle  bestie)  - — à bas, 
abbassare;  umiliare  - à bout,  far  per- 
dere la  pazienza  a...  - — au  jour,  dare 
alla  luce  - — au  jour  un  livre,  pubblicare 
un  libro  - — fin  à...,  por  fine  a...  - — la 
main  à l'œuvre,  mettere  mano  all’opera 
- une  ville  au  pillage,  mettere  a sacco 


una  città  -*  — quelqu’un  à bien,  à mal, 
mettere  uno  sulla  buona  o sulla  cattiva  via, 
indurlo  al  bene  o traviarlo  - quelqu’un 
à pis  faire,  sfidare  uno  a fare  peggio  di 
quello  che  lia  fallo  - quelqu'un  au  pis 
ovv.  au  pis  faire,  sfidare  uno  a fare  il  peggio 
che  può  - quelqu’un  au  pied  du  mur, 
ridurre  uno  alle  strette  - quelqu’un  en 
jeu,  mettere  uno  in  ballo,  mischiarlo  in  un 
affare  a sua  insaputa  - ~ de  côté, mettere  in 
disparte;  risparmiare  - quelqu’un  en 
demeure,  intimare  ad  uno  (di  fare,  ece.);  (in 
altro  senso ) mettere  uno  alle  strette,  met- 
terlo fra  l’uscio  e il  muro  - — quelqu’un  de- 
dans, gabbare,  imbrogliare  uno;  (in  altro 
senso ) metterlo  dentro,  in  gattabuia;  (in 
altro  senso  ancora)  ubbriacare  uno  - — en 
doute,  mettere  in  forse,  rivocare  in  dubbio 

- en  colère,  far  stizzire  - en  œuvre, 
porre  in  opera  - ^ en  train,  eccitare; 
eccitare  alla  gioia  ; (in  altro  senso)  mettere 
in  moto,  incamminare  - une  affaire  en 
train,  avviare  od  incamminare  un  affare  - 

- en  oubli,  dimenticare,  obliare  - vnp. 
mettersi,  collocarsi,  porsi  ||  adagiarsi  - se 
mettre  en  frais,  spendere  molto;  incon- 
trare spese  - se  mettre  bien  avec  quel- 
qu’un, amicarsi  uno  ||  mettersi,  vestire; 
(ed  usato  assol.)  vestire,  vestirsi,  accon- 
ciarsi : celte  femme  ne  sait  pas  se  mettre, 
questa  donna  non  sa  vestirsi,  veste  male  - 
se  mettre  après,  applicarsi  a...  - se  mettre 
à...,  mettersi,  darsi  a fare...;  principiare 

- se  mettre  en  train,  incamminarsi  (a 
fare,  ecc.);  mettersi  in  moto. 

Metz  (pron.  mess’),  georj.  Melz  (città  e for- 
tezza di  Germania). 

Meublant  agg.  atto  a mobiliare  ovv.  a fare 
addobbi  - meubles  meublants  ( t . di  giur.) 
mobili  (di  una  camera),  mobilia  (voce  del- 
l’uso). 

Meuble  sm.  mobile  H (al  sing.  ed  al  pi.) 
mobili,  suppellettili,  arredi  domestici  [|  mo- 
bile, arnese  mobile,  bene  mobile  - agg. 
mobile,  facile  ad  essere  mosso  - biens 
meubles,  beni  mobili  (l’opposto  di  Beni 
immobili)  - (in  agric.)  terre  meuble,  ter- 
reno leggero,  arabile,  facile  ad  ararsi. 

Meublé  agg.  ammobiliato,  arredato  - (fig.) 
avoir  la  tête  bien  meublée,  essere  fornito 
di  molte  cognizioni,  essere  dotto. 

Meubler  va.  ammobiliare,  arredare  ; addob- 
bare; fornire  di  suppellettili,  di  mobili,  di 
arredi  ||  guarnire  H (fig.)  ornare,  arricchire 
(la  memoria , la  mente)  - vnp.  ammobi- 
liarsi; arredarsi,  comperarsi  dei  mobili  o 
provvedersi  di  mobili. 

Meudon  (geog.)  Meudon  (borgo  presso  Pa- 
•gi,  circondario  di  Versaglia;  7,600  abit.) 

31eug-lenient  V.  Beuglement. 


Meugler  V.  Beugler. 

Meule  sf.  màcina,  mola:  meule  de 

moulin,  una  macina  da  molino  - meiile 
courante,  coperchio  (la  macina  che  gira)  - 
meule  gisante  o dormante, fondo  (la  macin  i 
giacente,  che  non  si  muove)  |j  mola,  cote, 
pietra  da  arrotare  - (fig.)  meule  de  fro- 
mage, forma  di  cacio  - Meule  sf.  muc- 
chio, monte;  bica:  meule  de  foin,  muc- 
chio, catasta  di  fieno  - meule  de  paille, 
pagliaio,  mucchio  di  paglia  i!  (t.  d’agric.) 
strato  per  la  coltivazione  dei  funghi  \\  (t.di 
venagione ) radice  delle  corna  del  cervo. 

Meulier  sm.  operaio  che  taglia  le  macine. 

Meulière  sf.  selce  molare,  pietra  da  ma- 
cine ||  alberese  ; travertino  (sorta  di  pietra) 
- ( usato  come  agg.):  pierre  meulière , 
pietra  molare  ||  cava  di  alberese  o di  tra- 
vertino; cava  di  pietre  da  macina. 

Meunerie  sf.  professione  del  mugnaio  ||  la 
corporazione  de’ mugnai. 

I Meung  (pron.  meun  ; Jean  de),  stor.  Gio- 
vanni di  Meung  (poeta  francese  del  xin°  se- 
colo, continuatore  del  Roman  de  la  Rose). 

Meunier  sm.  mugnaio,  mulinaro  - (usato 
come  agg.):  garçon  meunier,  garzone  mu- 
gnaio - il  s’est  fait  d’évêque  mmnier 
( loc.prov .)  di  buona  badìa  è a debole  cap- 
pella ||  cèfalo  (pesce)  ||  mugnaio  (uccello 
e insetto)  ||  fungo  mugnaio  (sorta  di  fungo 
farinoso)  ||  melala  (malattia  di  certe  piante). 

Meunière  sf.  mugnaia  ||  cingallegra  a coda 
lunga  (uccello). 

Meuron  sm.  mora  (frutto  del  rovo). 

Meurt-de-faim  (pi.  des  meurt-de-faim),  sm. 
(voce  fam.)  uomo  poverissimo,  che  muore 
di  fame. 

Meurtlie  (geog.)  Meur thè  (fiume  di  Francia, 
nasce  nei  Vosgi  e si  getta  nella  Mosella)  - 
3teurtlie-et*MoselIe  (geog.)  Meurthe  e 
Mosella  (dipartimento  francese,  ceduto  in 
parte  alla  Germania). 

Meurtre  sm.  omicidio,  assassinio,  Uccisione 
d’uomo  ||  (fig.  e fam.)  danno,  peccalo  - 
c’est  un  meurtre ! è gran  danno!  è un  pec- 
calo! è molto  a lamentarsi  - crier  au 
meurtre  (fìg.  e fam.)  lagnarsi  altamente 
di  qualche  ingiustizia. 

Meurtrier  sm.  omicida,  assassino  - agg. 
omicida;  micidiale, che  arreca  morte;  esiziale. 

Meurtrière  sf.  (t.  di  forti f.)  feritoia;  fuci- 
liera ; cannoniera  (secondo  il  senso ) U (t.  di 
mar.)  troniera. 

Meurtrir  va.  ammaccare,  acciaccare,  pe- 
stare, far  contusione  a...:  il  est  tombé  et 
s’est  tout  meurtri  le  visage,  egli  è caduto 
e si  è ammaccata  tutta  la  faccia  ||  (pari, 
di  frutti)  ammaccare  ; acciaccare  : la  grêle 
a meurtri  ces  poires,  la  grandine  ha  am- 
maccalo queste  pere  - meurtrir  les  cou - 
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leurs  ( i di  pilt.)  ammorzare  i colori  - 
meurtrir  le  cuir , ammorbidire  il  cuoio  - 
vnp.  ammaccarsi. 

Meurtrissure  sf.  ammaccatura  ; contusione  ; 
lividore,  lividura;  mascherizzo  ||  (pari  di 
frutti)  ammaccatura. 

Meuse  (geog  ) Mosa  (fiume  di  Francia,  che 
si  getta  nel  Mare  del  Nord)  - Meuse  (Dé- 
partement de  la),  geog.  Dipartimento 
della  Mosa  (dipartim.  all’est  della  Francia, 
formato  dal  ducato  di  Bar  e d’ima  parte 
della  Sciampagna  ; capoluogo  Bar-le-Duc). 

Mente  sf.  muta  (di  cani)  - clefs  o chefs 
de  mente,  i migliori  cani  di  una  mula  - 
c’est  un  chef  de  mente  (fig.  e fam.)  è un 
capopopolo,  è uomo  di  mollo  credilo  fra 
quelli  del  suo  partilo  ||  (/.  di  caccia)  frotta 
(di  cervi);  {e  fig.)  frotta,  folla:  une  meute 
d" accusateurs,  una  Mia  di  accusatori  ||  (in 
comm.'i  mocchelta  (sorta  di  sioffa  di  lana). 

Mévendre  va.  (in  ling.  com in.)  vendere  a 
vii  prezzo;  vendere  con  perdila,  con  iscapilo. 

Mévente  sf.  ( voce  antiq.)  vendita  a vii 
prezzo,  con  perdita  ||  cessazione  di  vendita; 
non  vendita. 

Mexicain  agg. messicano, del  Messico  -sm. 
Messicano  (nativo  o abitante  del  Messico). 

Mexico  (geog.)  Mèssico  (capitale  della  Re- 
pubblica del  Messico). 

Mexique  (Le), geog.  il  Messico  (V.  Parte  I a) 
- Mexique  (Golfe  du),  geog.  Golfo  del 
Messico  (V.  Parte  la). 

Meycrbeer  (stor.)  Meyerbeer  (compositore 
di  musica  tedesco;  1794-1864). 

Mézéréon  sm.  mezzarion,  mezzcrèo,  ca- 
melèa (pianta). 

Mézièrcs  (geog.)  Mézières  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  delle  Ardenne; 
6,100  abit.) 

Mezzanine  (pron.  mesanìn’,  s dolce),  sf. 
(t.  d'archit  ) mezzanino,  ammezzato  ||  fine- 
strella di  mezzanino  (delta  pure  fenêtre 
mezzanine). 

Mezzo-termine  (pron.  medzolermìn’;  pi. 
des  mezzo-termine),  sm.  mezzotermine,  ri- 
piego, partilo  di  mezzo. 

Mezzo-tinto  (pron.  medzolentò;  pi.  des 
mezzo  tinto),  sm.  (t.  degli  incis.)  mezzatinta. 

Mi  pref.  mezzo  ; metà  ; bi  - mi  inori,  mezzo 
morto  - mi-parti , bipartito  - mi-ftl  et 
mi-colon,  metà  filo  e metà  cotone  (pari, 
di  tessuti)  - la  mi-carême,  la  metà  di 
quaresima  - la  mi-août  (pron.  mi-ù),  la 
metà  di  agosto  - mi-bis,  semibigio,  a metà 
bigio  - à mi-chemin  (loc.avv.)  a mezza 
strada  - à mi-corps ; à mi-jambe  ( loc.avv.) 
a mezzo  corpo;  a mezza  gamba  - à mi-còte 
(loc.avv.)  a mezza  costa,  a mezzo  poggio 
a metà  della  collina  - Mi  sm.  ( t . di  mus.) 
mi  (la  nota  mi). 


Mi-août  (pron.  mi-ù),  sf.  V.  Mi. 
Miasmatique  agg.  miasmàtico  (che  con- 
tiene  o produce  miasmi). 

Miasme  sm.  (t.  di  med.)  miasma  (emana- 
zione perniciosa  che  proviene  da  sostanze 
organiche)  ||  miasma,  esalazione  contagiosa; 
puzzo  infetto. 

Miaulant  agg.  miagolante,  che  miagola  fi 
(fig.)  miagolante,  che  grida  a guisa  di  gatto. 
Mianlement sm.  miagolamento;  miagolata; 
miagolio;  gnaulìo;  gnào. 

Miauler  vn.  miagolare,  gnaulare. 

Miaulenr  agg.  miagolatore,  che  miagola. 
Mi-bis  V.  Mi. 

Mica  (pi.  des  micas),  sm.  (t.  .di  miner.} 
mica  (nome  di  un  gruppo  di  minerali  che 
sono  dei  silicoalluminali  di  potassa,  di  ferro 
e di  magnesia). 

Micacé  agg.  (t.  di  miner.)  micàceo  (che  è 
della  natura  della  mica  o che  contiene  mica). 
Micaschiste  (pron.  mikascìst’),  sm.  (t.  di 
miner.)  micaschisto  (roccia  fossile  composta  ; 
essenzialmente  di  mica  e di  quarzo). 
Micaschisteux  (pron  mikascisteu),  agg. 

(i.  di  miner.)  micaschisloso,  composto  di'  ! 
micaschisto  (V.  Micaschiste). 

Micca  (stor.)  Micca  (V.  Parte  la). 

Michaud  (stor.)  Midland  (letterato,  giorna-  ! 
lista  e storico  francese;  1767-1839). 

Miche  sf.  pagnotta;  un  pane. 

Miché  sm.  minchione,  baggèo,  babbeo,  mer- 
lotto, moccione,  baggiano,  balordo,  sciocco. 
Michel  (stor.)  Michele  (V.  Parte  la)  - 
Michel  (Saint- 1,  sm.,  Poire  de  Saint- 
Michel  sf.  pera  di  S.  Michele  (sorta  di 
pera  d’autunno). 

Michel-Ànge  (pron.  mikelànj’;  Buona- 
rotti),  stor.  Michelangelo  Buonarolti  (V.  , 
Parte  1a). 

Michelet  (Jules),  stor.  Giulio  Michelet  (sto-  ì 
rico  francese;  1798-1874). 

Michigan  (geog.)  Michigan  (V.  Parte  1a)d 
Michel  (pr.mikòl),sfor.Michol(V.Parte  ! a 
Michotte  sf.  pagnottina,  piccolo  pane. 
Micmac  (pron.  mikmàk),  sm.  (voce  fam. 
basso  intrigo; maneggio;  raggiro; bindoleria. 
Micocoulier  sm  bagolaro  (albero).  * 
Mi-corps  (1),  V.  Mi. 

Mi-côte  (À),  V.  Mi. 

Microbe  sm  microbo  (animale  microscopico 
che  abita  nell’aria  o nell’acqua,  ecc.) 
Microcosme  sm.(t.  di  didatt.)  microcosmo,, 
picciol  mondo;  compendio  dell’universo  fi 
(t.  di  filos.)  microcosmo,  l’uomo. 
Microcosmique  agg.  (t.  di  didatt.)  micro- 
còsmico,  che  appartiene  al  microcosmo. 
Micrographe  sm.  ( l di  didatt.)  micrògrafo 
(chi  si  occupa  di  micrografia)  fi  (t.  di  fis.) 
micrografo  (sorta  di  pantògrafo). 
Micrographie  sf.  U di  scienze  nat.)  mi- 
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orografia  (descrizione  degli  oggetti  visibili 
solo  al  microscopio,  ed  uso  del  microscopio). 
Micrographique  agg.  (t.  di  scienze  nat.) 
microgràfico  (che  appartiene  alla  micro- 
grafia). 

Micrologie  sf.  ( t . di  scienze  nat.)  micrologia 
(trattalo  su  oggetti  visibili  al  microscopio). 
iMicrologique  agg.  (t.  di  scienze  nat.)  mi- 
crològico (che  ha'rapporlo  alla  micrologia). 
Micrologue  sm.  micròlogo  (chi  si  occupa 
di  ricerche  micrologiche). 

Micromètre  sm.  ( l . d'astron.)  micròmetro 
(strumento  per  misurare  il  diametro  degli 
astri)  ||  ( t.  di  scienze  nat.)  micrometro 
! (strumento  di  recente  invenzione,  per  cui  si 
giunge  a misurare  le  cose  più  piccole). 
Micronésie  ( grog .)  Micronèsia  (V.  Par  te  I a). 
Microphone  sm.  (I.  di  fis.)  micròfono  (stru- 
mento di  recente  invenzione,  che  aumenta 


il  suono). 

Microscope  sm.  (t.  di  fis.)  microscòpio  (stru- 
mento formato  di  una  o più  lenti  conve 
nevolmente  combinale  ad  ingrandire  le  cose 
minutissime). 

Microscopique  agg.  microscòpico  (che  si 
fa  coll’aiuto  del  microscopio)  ||  microscopico 
(che  non  può  essere  visto  che  mediante  il 
microscopio);  quasi  impercettibile  - {usato 
come  sost.):  les  microscopiques,  gli  ani- 
mali microscopici. 

Microscopie  sm.  chi  fa  uso  del  micro- 
scopio. 

Midas ( pr . midàss’),  mitolM ida (V. Parte  I *). 
Midi  sm.  mezzodì,  mezzogiorno  - midi  est 
sonné  (non  a sonné),  è sonato  mezzodì 

- en  plein  midi  ( per  esager .)  di  pien  me- 
.riggio;  pubblicamente  - chercher  midi  à 
quatorze  heures  {toc.  prov.)  cercare  il  pelo 
nell’uovo;  cercare  cinque  piedi  al  montone, 
voler  trovare  difficoltà  dove  non  ce  ne  sono 
||  il  Mezzodì  (le  contrade  meridionali):  les 
peuples  du  Midi,  i popoli  del  Mezzodì,  i 
popoli  meridionali  ||  mezzodì,  mezzogiorno 
(esposizione  verso  la  parte  ove  trovasi  il 
sole  a mezzogiorno). 

Mie  sf.  ( antic . p.  Miette  V.)  ||  mollica,  mi- 
dolla del  pane  - Mie  sf.  ( voce  antiq.)  amica 

- ma  mie,  amica  mia,  mia  buona  amica 

- Mie  avv.  ( poco  usato)  mica;  punto. 
Miei  sm.  miele,  mele  {anche  fig.)  - miei 

mer  curial  ovv.  de  mercuriale,  miele  mer- 
curiale (composto  farmaceutico  di  una  parte 
di  miele  e di  una  di  mercuriale;  V.  Mer- 
curiale)  - un  peu  de  fiel  gâte  beaucoup 
de  miei  {prov.)  poco  fiele  amareggia  molto 
miele  - la  lune  de  miei  {fig.  epopol .)  la 
luna  di  miele  (il  primo  mese  di  matrimonio). 
Miellat  sm.  {t.  d’agric.)  melata  (umore  che 
trasuda  dalle  foglie  o dalla  corteccia  di  certi 
alberi). 


Miellé  agg.  melato,  che  contiene  del  miele 

- eau  miellée,  acqua  con  miele  (J  di  color 
giallo  miele  ||  (fig.)  melato  ; dolce  ; piacevole. 

Mielleusement  avv.  melatamente;  melli- 
fluamente, in  modo  melato. 

Mielleux  agg.  melalo,  di  miele  ||  (in  cat- 
tivo senso ) scipito  ||  {fig.)  mellifluo,  melato 
||  sdolcinato;  smaccato. 

Mien  {al  fem.  Mienne),  proli  poss.  mio  ; 
mia  - je  n’ ajoute  rien  du  mien,  non  ag- 
giungo nulla  del  mio  - sm.  il  mio  avere, 
la  roba  mia  - le  lien  et  le  mien,  il  tuo  e 
il  mio  (la  proprietà)  - les  miens,  i miei, 
i miei  congiunti,  i miei  parenti  -j'aifait 
des  miennes,  n’ho  fallo  delle  mie;  ne  feci 
delle  belle,  delle  grosse. 

Miette  sf.  briciola  ; minùzzolo,  trìtolo  (di 
pane)  - mettre  en  miettes,  sbriciolare,  ri- 
durre in  briciole;  {e  in  altro  senso)  fare 
a pezzi,  rompere,  spezzare  ||  ifam)  briciola, 
miccino,  micolino,  briciolo,  tantino,  pezzo- 
lino, pochin  pochino  (di  qualsiasi  vivanda  . 
Mieux  avv.  meglio;  in  miglior  modo  - de 
mieux  en  mieux  { loc.avv .)  di  meglio  in 
meglio;  (ed  anche)  di  bene  in  meglio  li 
meglio,  più  presto, piuttosto  ||  di  più;  assai 
più;  ben  più  : cette  dame  se  donne  trente 
ans,  elle  a mieux  que  cela,  questa  signora 
dice  di  avere  trentanni,  ma  ne  ha  di  più 

- il  vaut  mieux,  vai  meglio,  meglio  giova, 
è meglio;  torna  meglio  - être  mieux,  stare 
meglio;  {e,  secondo  il  senso)  essere  più 
bello,  più  leggiadro  - à qui  mieux  mieux 
(loc.avv.)  a gara,  a prova,  a chi  meglio, 
emulandosi  l’un  l’altro  - faute  de  mieux 
in  mancanza  di  meglio  - du  mieux  (toc. 
avv.)  alla  meglio,  il  meglio  possibile  - au 
mieux  (loc.avv.)  benissimo  - agg.  migliore; 
più  conveniente  : rien  n’est  mieux  que  ce 
que  vous  dites,  nulla  è migliore  di  ciò  che 
dite  - sm.  il  meglio  - le  mieux  est  l'en- 
nemi du  bien  (prov.)  il  meglio  è nemico 
del  bene  ||  il  possibile,  il  meglio:  je  ferai  de 
mon  mieux,  farò  del  mio  meglio,  farò 
tutto  il  possibile  ||  miglioramento  :ily  a du 
mieux  dans  son  état,  c’è  del  miglioramento 
nel  suo  stalo  - il  cause  des  mieux,  è fra  co- 
loro che  parlano  o che  discorrono  meglio^ 
è tra  i più  valenti  nel  tener  conversazione. 

Mieux-disant  (pi.  les  mieux-disants),  sm. 
chi  parla  meglio. 

Mieux-faisaut  agg.  che  fa  meglio;  che  ha. 
più  bei  modi  - chevalier  mieux- faisant* 
cavaliere  vittorioso  (chi  nei  tornei  superava 
tutti  i suoi  rivali). 

Mièvre  agg.  cattivello;  vizialello;  furbetto 

- (usato  come  sost.)  : un  petit  mièvre , 
un  monello;  un  demonietto;  un  frùgolo  || 
(pari,  di  stile,  di  lavoro  d'arte)  manieralo  ; 
affettato  (V.  anche  Maniéré). 
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Mîèvrement  av.  maliziosamente, con  malizia 
fanciullesca;  con  vivacità;  da  piccolo  monello 
Mièvrerie  sf.  malizie! ta  (da  fanciullo);  vi 
vacitù. 

Mièvreté  V.  Mièvrerie. 

Mignard  agg.  leggiadro,  vago,  vezzoso  e 
delicato  (in  questo  senso  è antiq.)  ||  affol- 
lalo, lezioso  - (sostant.  e fam.)  il  fait  le 
mignard,  fa  il  bello,  il  leggiadro -Mignard 
(sfór.)Mignard  (pittore  francese;  1610-1695). 
Mignardeinent  avv.  vezzosamente,  leggia- 
dramente; delicatamente  li  leziosamente, 
affettatamente  (V.  Mignard). 

Mignarder  va.  vezzeggiare,  careggiare; 
amorevoleggiare;  fare  moine,  fare  vezzi  a...; 
trattare  con  soverchia  delicatezza  li  affettare 
delicatezza  o grazia  (nello  scrivere,  eco.)  - 
^ son  sigle,  scrivere  con  affettala  deli- 
catezza, con  grazia  affettata  - vnp.  crogio- 
larsi ; careggiarsi  ; trattarsi  mollemente  ; 
vivere  con  eccessiva  mollezza. 
Mignardise  sf.  leggiadria  ; delicatezza  (dei 
lineamenti,  del  volto);  vaghezza  il  leziosag- 
gine, affettazione;  lèzio||  (alpi)  vezzi,  moine; 
lusinghe;  carezze  |]  sorta  di  piccoli  garofani 
di  color  gridellino  i|  sorta  di  merletto. 
Mignon  agg.  vago,  vezzoso;  gentile;  leg- 
giadro; carino  ||  delicato;  lindo;  pulito  || 
(usalo  come  sost.)  carino,  favorito,  predi- 
letto : être  le  mignon  de...,  essere  il  predi- 
letto, il  beniamino,  il  favorito,  il  cucco  di...  - 
argent  mignon, danaro  che  si  tiene  in  serbo 
per  i propri  piaceri  - le  péché  mignon, 
il  peccaluzzo  favorito,  il  peccalo  che  si  è 
solili  commettere,  quello  che  si  commette 
volentieri  o di  cui  uno  non  sa  correggersi. 
Mignonne  sf.  pera  ruggine  (sorta  di  pera 
d’un  color  rosso  cupo)  ||  sorta  di  pesca  - 
Mignonne  sf.  (t.  di  tip.)  mignona  (sorta 
di  piccolo  carattere  tipografico  che  è fra 
la  nompariglia  ed  il  testino). 
Mignonnement  avv.  vagamente;  leggiadra- 
mente; vezzosamente;  gentilmente  ; delica- 
tamente. 

Mignonnette  sf.  (in  comm.)  polvere  di 
pepe  ||  sorta  di  merletto  sottilissimo  ||  stoffa 
tessuta  di  lana  e di  seta  ||  sorta  di  piccoli 
garofani  ||-  sorta  di  piccola  pera  ||  (t.  di 
tip.)  caratteri  piccolissimi. 

Mignot  agg.  schizzinoso,  ritroso  ||  sman- 
ceroso, cascante  di  lezi. 

Mignoter  va.  careggiare,  accarezzare,  vez- 
zeggiare, fare  carezze  o moine  a...  - vnp. 
crogiolarsi;  vivere  troppo  mollemente. 
Mignotise  sf.(v. antiq.)  carezze,  moine, vezzi. 
Migraine  sf.  emicrània  (dolore  che  occupa 
la  metà  od  anche  minor  parte  del  capo). 
Migration  sf.  migrazione,  trasmigrazione, 
partenza  (di  popolo  o d’animali)  per  isla- 
bilirsi  in  altro  paese. 


Miguel  (San-),  geog.  San  Miguel,  San  Mi 
chele  (V.  Miguel,  Parle  P). 

Mi-jambe  (1),  loc.avv.  V.  Mi. 

Mijaurée  sf.  ( voce  di  sprezzo)  smorfiosa, 
snìnfia,  donna  di  modi  affettali  e ridicoli. 
Mijoter  va.  (t.  di  cuc.)  far  cuocere  a lento 
fuoco  ||  (fig.)  trattare  con  eccessiva  deli- 
catezza - vnp.  cuocere  lentamente  - une 
intrigue  se  mijote  (fig.  e popol.)  si  trama 
un  intrigo. 

Mikado  sm.  micado  (capo  spirituale  e tem- 
porale del  Giappone). 

Mil  agg.  num.  mille  - en  mil  huit  cent 
quatre-vingt-trois,  nel  mille  ottocento  ot- 
tantatre  - Mil  ( pron . migl’,  gl  come  in 
figlio),  sm  miglio  (pianta  ed  i granelli  di 
detta  pianta). 

Milady  (pron.  miledì),  V.  Lady. 

Milan  sm.  nìbbio  (uccello  di  rapina)  ||  mil- 
vagino, pesce  rondine  (pesce)- Milan  (geog.) 
Milano  (V.  Parte  la). 

Milanais  agg.  milanese,  di  Milano  - sm. 
Milanese  (nativo  od  abitante  di  Milano)  - 
Milanais  (geog.)  Milanese  (antico  ducato; 
del  nord  d’Italia,  fra  la  Svizzera,  il  Tirolo,: 
il  Veneto,  il  Po  ed  il  Piemonte;  di  cui 
Milano  era  la  capitale). 

Milésiaque  agg.  milesìaco,  di  Aristide  di’ 
Mileto.  ' ) 

Milésien  agg.  nativo  di  o che  appartiene 
a Mileto. 

Mnet(r/eo0.a»/.)Milèlo(antica  città  dei  Jonii, 
sulla  costa  delia  Caria,  nell’Asia  Minore.; 
Miliacées  sf.pl.  ( l . di  bot.)  migliàcee  (fami- 
glia di  piante  che  hanno  per  tipo  il  miglio).  '; 
Miliaire  agg.  ( t . di  med.)  miliare,  petec- 
chiale - fièvre  miliaire,  (o,  sostant.)  mi-) 
liaire,  miliare,  febbre  miliare  o petecchiale  1 
Il  (t.  d’anal.)  miliare:  glandes  miliaires, 
giandole  miliari. 

Milice  sf.  milìzia,  arte  militare  ||  spedizione, 
impresa  militare  ||  milizie,  soldati;  truppe; 
soldatesche;  esercito  ||  (m  Francia,  sotto 
l'antica  monarchia ) milizia,  soldati  del 
contado. 

Milicien  sm.  mìlite,  soldato  semplice. 
Milieu  sm.  mezzo,  centro  ||  mezzo,  metà: 
au  milieu  du  chemin,  a metà  del  cam- 
mino; a mezza  strada  ||  cosa  intermedia  || 
posto  di  mezzo:  le  point  milieu,  it  punto 
di  mezzo  ||  mezzo;  cuore:  au  milieu  de 
l’été,  de  l’hiver,  etc.  nel  cuor  della  stale, 
dell’inverno  - au  milieu  de. . ( loc.prep .) 
in  mezzo  a...,  fra  - il  est  au  milieu  des 
affaires,  è immerso  negli  affari  - au  mi- 
lieu de  tout  cela  (loc.  fam.).  contutiociò, 
tuttavia,  ciononostante  ||  mezzo,  modo,  via 
di  mezzo;  ripiego;  rimedio:  il  n’y  a point 
de  milieu  à cela,  non  c’è  via  di  mezzo  ; 
non  liavvi  rimedio;  non  havvi  altro  par- 
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tlto  a prendere  - le  juste  milieu,  il  giusto 
mezzo  (V.  Juste  milieu  a suo  luogo ) || 
(i.  di  fis.  e di  meco)  mezzo  : l’air  est  le 
milieu  dans  lequel  nous  vivons,  l’aria  è 
il  mezzo  nel  quale  noi  viviamo  ||  ( per  estens.) 
società;  ambiente  (in  cui  si  vive):  milieu 
social,  ambiente  sociale  ( voce  dell’uso ). 
Militaire  agg.  militare;  guerresco,  della 
guerra  ||  militare,  marziale  - sm.  militare, 
soldato,  uomo  d’armi  j|  ( collettiv .)  i mili- 
tari, i soldati,  la  gente  data  alla  milizia  ||  la 
carriera  militare,  la  professione  delle  armi 

- entrer  dans  le  militaire,  farsi  soldato. 
Militairement  avv.  militarmente,  in  modo 

militare;  ad  usanza  dei  soldati;  marzial- 
mente. 

Militant  agg.  militante  ||  lottante,  combat- 
tente: V Eglise  militante,  la  Chiesa  mili- 
tante (i  fedeli  ancora  viventi). 
Militarisme  sm.  ( neol .)  militarismo  ( neol . 
dell’uso,  ma  è voce  barbara),  spirito  mi- 
litare; sistema  militare;  preponderanza  mi- 
litare. 

Militer  vn.  militare;  combattere v|[  ( fig.t 
colle  voci  Pour  e En  faveur)  militare,  es- 
sere in  favore  di...;  giovare,  venire  in  sus- 
sidio a...:  cela  milite  en  sa  faveur,  ciò 
milita  in  suo  favore,  ciò  gli  è favorevole. 
Millas  ( pron . miilàss’),  geog.  Millas  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Pirenei 
Orientali),  circond.  di  Perpignano;  2,279  ab.) 
Millau  (geog.)  Millau  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  circondario  (Aveyron);  1 7,000  abit.) 
Mille  (pron.  mil’,  non  migP  con  gl  liquido, 
come  molli  pronunciano),  sm.  miglio  (mi- 
sura itineraria)  - Mille  agg. num.  card. 
mille  H (in  senso  indeterminato ) mille, 
migliaia,  cento  mila:  ò bienheureux  mille 
fois!  oli  felice  mille  volle!  - (usato  come 
sost.):  un  mille,  un  mille,  un  migliaio:  un 
mille  de  fagots,  un  migliaio  di  fascine  - 
il  s’est  donné  à tous  les  mille  (sottin- 
teso diables;  loc.popol.)  si  è dato  al  dia- 
volo; è uscito  dai  gangheri. 

Mille-feuille  (pi.  des  mille-feuilles),  sf.  mil- 
lefoglie (pianta). 

Mille-fleurs  (pi.  des  mille-fleurs),  sf.  mille- 
fiori  - rossolis  de  mille-fleurs,  rosòlio  di 
millefiori  (sorta  di  liquore)  - eau  de  mille- 
fleurs,  acqua  di  millefiori  (alcool  profumalo 
di  diverse  sostanze  aromatiche);  (e  antic., 
in  farm.)  acqua  di  millefiori  (acqua  me- 
dicinale estratta  dall’orma  e dallo  sterco  di 
vacca). 

Millénaire  agg.  millenario,  di  mille  - 
(usato  sostant  ) la  cifra  che  indica  il  mille 

- sm.  (t.di  cronol.)  millènnio  (periodo  che 
comprende  dieci  secoli)  H (t.di  slor.  relig.) 
millenario  (membro  di  una  sella  cristiana 
che  credeva  si  ritornasse  in  terra  dopo  il 


giudizio  universale  a passarvi  mille  anni, 
godendo  ogni  sorta  di  piaceri). 
Mille-pertuis  (pi.  des  mille-pertuis),  sm. 
ipérico  (pianta). 

Mille-pieds  (pi  des  mille-pieds),  sm.  mille- 
piedi (insetto). 

Millépore  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  milièpora 
(sorta  di  polipi  ad  invoglio  pietroso). 
Millérine  (pron.  Il  mouillées),  sf.  campo 
seminato  a miglio. 

Millèsime  sm.  millèsimo  (data  apposta  alle 
monete)  ||  (per  estens.)  millesimo  (data  di 
qualunque  medaglia). 

Millèsimo  (geog.)  Millèsimo  (borgo  del  regno 
d’Italia,  provincia  di  Genova,  celebre  per  una 
vittoria  di  Bonaparte  sugli  Austriaci  nel  1796) 
Millet  (pron.  migliè),  sm.  miglio  (V.  Mil  sm.  ) 
Millevoye  (stor.)  Millevoye  (poeta  francese; 
1782-1816). 

Milliaire  agg.  miliare,  che  segna  le  miglia 

- colonne  milliaire  dorée,  (o,  sost.)  mil- 
liaire doréit.  di  stor.  rom.)  colonna  miliare 
dorata  (colonna  che  Augusto  aveva  innalzato 
nel  Foro,  e donde  si  incominciava  a contare 
le  miglia  per  le  grandi  strade  dell’Impero) 

- sm.  termine  miliare. 

Milliard  sm.  miliardo,  mille  milioni,  bilione. 
Miniare  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.)  la 
millesima  parte  dell’aro. 

Miniasse  sf.  ( sinonimo  ca/lulo  in  disuso 
di  Trillioiv  V.)  ||  (fam.  e per  disprezzo) 
migliaia  e migliaia,  millanta  mille;  millanta, 
quantità  innumerevole  , numero  infinito  : 
dans  cette  ville  il  y a une  miniasse  de 
mendiants,  in  questa  città  vi  sono  migliaia 
e migliaia  di  accattoni. 

Millième  agg.num.ord.  millèsimo  - (usato 
come  numero  frazionario):  la  millième 
partie,  la  millesima  parte  - sm.  millesimo, 
la  millesima  parte. 

Millier  sm.  migliaio,  mille  - ( assol .)  un 
millier,  mille  bibbre  - par  milliers,  à 
milliers,  a migliaia,  a mille  a mille;  co- 
piosissimamenle,  in  gran  quantità. 
Milligramme  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.) 
milligramma(la  millesima  parte  del  gramma). 
Millilitre  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.) 
millilitro  (la  millesima  parte  del  litro). 
Millime  sm.  millesimo  (la  decima  parte  di 
un  centesimo,  o la  millesima  parte  di  un 
franco  o di  una  lira  italiana). 

Millimètre  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.) 
millìmetro  (la  millesima  parte  del  metro). 
Million  sm.  milione,  mille  volte  mille  || 
un  milione,  immenso  numero,  numero  in- 
determinato. 

Millionième  agg.num.ord.  milionesimo  - 
sm.  un  milionesimo,  una  milionesima  parte. 
Millionnaire  sm.  ed  agg.  milionario,  ricco 
d’uno  o più  milioni. 


Ministère  sm.  (t.  di  sist.  melr.  dccim.)  I 
ministèro  (la  millesima  parte  dello  stero). 
Milord  sm.  ( voce  inglese ) milord  (V.  Lord) 

||  (fig.  e popol  ) uomo  ricchissimo  - (usato 
come  agg.):  cabriolet  milord,  sorta  di  bi- 
roccio a quattro  ruote. 

Milort  sm.  saetlone,  biacco  (sorta  di  serpe 
innocuo).  , 

Miltiade  ( pron . milsiàd’),  stor.  Milziade 
(V.  Parte  T). 

Milton  {stor.)  Milton  (poeta  inglese,  autore 
del  Paradiso  perduto ; 1608-1674). 

Mime  sm.  mimo,  istrione  ||  {per  estens.) 
chi  sa  imitar  bene  altrui  ||  mimo,  dramma 
giocoso,  farsa  teatrale  - Mime  sf.  mima. 
Mimer  va.  ( neol .)  parlare  coi  segni,  coi 
gesti,  usare  della  mimica. 

Mimeuse  V.  Mimosa. 

Mimique  agg.  mìmico,  mimètico -sm.  scrit- 
tore di  mimi,  di  farse  - sf.  mimica,  arte 
mimica. 

Mimologie  sf.  mimologìa  (imitazione  del- 
l’altrui pronuncia  o gesto). 

Mimosa  sf  mimosa,  sensitiva  (pianta;  V. 
anche  Sensitive). 

Mina  (stor.)  Mina  (generale  spagnuolo  ; 
1781-1836). 

Minable  agg.  minabile  (che  può  essere  mi- 
nalo o distrutto  da  una  mina)  ||  (per  estens.) 
miserabile,  meschino;  che  fa  pietà,  che  muove 
a compassione:  un  air  minable,  un’aria, 
un  aspetto  miserabile. 

Minage  sm.  {t.  di  feudal.)  lassa  sui  grani 
che  si  vendevano  in  mercato. 

Minaret  sm.  minaréto  (torretta  delle  mo- 
schee, presso  i Turchi)  li  minareto  (sorla 
di  conchiglia). 

Minauder  vn.  fare  smancerie,  fare  smorfie 
o lezi;  avere  maniere  leziose,  cascare  di 
vezzi;  fare  il  grazioso;  fare  il  bello. 
Minauderie  sf.  smancerìa,  lezio,  leziosag- 
gine ||  {al  pi.)  affettazioni,  maniere  affet- 
tate; lezi;  smancerie. 

Minaudier  agg.  smorfioso,  smanceroso,  le- 
zioso, affettato. 

Mince  agg.  sottile;  minuto;  èsile;  tènue 
{secondo  il  caso)  ||  sottile,  tenue,  scarso; 
meschino  - (fig.)  il  jouit  d’un  revenu  bien 
mince, gode  di  un  reddito  meschino, di  un’en- 
trata assai  tenue  o scarsa  j|  sottile;  mingher- 
lino; magretto:  une  taille  mince,  una  vi  : a 
sottile,  una  persona  snella  ||  di  poco  conio, 
scarso:  esprit  mince,  ingegno  scarso  - rai- 
son mince,  ragione  magra,  debole,  fiacca. 
Mincement  avv.  sottilmente,  in  modo  molto 
sottile. 

Mincer  va.  (t.  di  cuc.)  sminuzzare,  sminuz- 
zolare: mincer  de  la  viande,  sminuzzolare 
carne. 

Mincio  (geog.)  Mincio  (V.  Parte  1*). 


Mindanao  (geog.)  Mindanao  (la  seconda 
delle  Isole  Filippine): 

Mine  sf  viso;  sembiante;  eera,ciera;  aspetto 
- bonne  mine,  bella  cera,  bell’aspetto  - 
une  mine  trompeuse,  un  viso,  un  sem- 
biante ingannatore  - homme  de  mauvaise 
mine , uomo  di  sinistro  aspetto  - payer 
de  mine  (loc.fam)  non  aver  altro  che  una 
bella  apparenza  o una  beila  presenza  ; aver 
solo  l’apparenza  ||  apparenza,  vista:  aria, 
cera:  avoir  la  mine  d'être  riche,  avere 
apparenza  d’uomo  ricco  - avoir  la  mine 
d'avoir  fait, de  vouloir  fair  e..., aver  e l’aria, 
la  cera  d’aver  fallo  o di  voler  fare. . - faire 
mine  de...,  far  le  viste  di...;  far  finta  di.... 
fingere,  dar  segno  di...  - faire  bonne  mine 
(à  quelqu’un ),  lare  lieta  accoglienza,  buona 
cera  (a  qualcuno)  ||  ( per  lo  piu  al  pi.)  sman- 
cerie, affeliazioni;  smorfie:  cette  femme 
fait  bien  des  mines!  quaale  smorfie, quante 
smancerie  fa  costei  ! - faire  la  mine,  fare 
viso  arcigno , far  cipiglio  - faire  bonne 
mine  ovv.  mauvaise  mine  à...,  fare  buona 
o cattiva  cera,  fare  buona  o cattiva  acco- 
glienza a...  - faire  bonne  mine  à mauvais  • 
jeu  (loc.  popol.)  far  buon  viso  a rea  for- 
tuna; masticare  amaro  e spular  dolce  - 
faire  une  mine  sèche , fare  la  faccia  di , 
mal  umore  - Mine  sf.  mina,  miniera;  cava, 
||  minerale  che  contiene  sostanza  metallica: 
de  la  mine  d'or,  minerale  d’oro,  oro  misto 
ad  altri  minerali  (terre,  quarzo,  ecc.)  rica- 
vato da  una  miniera  - mine  de  plomb, 
piombaggine,  grafite  ||  (t.  mil.)  mina  (buca 
sotterranea  da  guerra)  ||  mina  (cavo  sotterra 
ne’ muri  o nel  sasso,  ripieno  di  polvere,, 
perchè,  accendendola,  mandi  in  aria  quanto, 
vi  sta  sopra)  - Mine  sf.  mina,  mezzo  staio- 
(misura  per  le  biade,  della  capacità  di  litri 
78,73)  - Mine  sf.  mina  (antica  moneta  ed 
antico  peso  greco). 

Minée  (mitol.)  Minèo  (tebano,  le  cui  fighe 
furono  cangiate  in  pipistrelli). 

Miner  va.  minare;  scavare;  praticare  una 
mina  in...  ||  scavare;  corrodere,  consumare 
a poco  a poco;  distruggere  insensibilmente 
||  (fig.)  minare;  consumare;  distruggere: 

; celle  affliction  me  mine,  questo  travaglio 
mi  consuma. 

Minerai  sm.  (t.  di  miner,  e mctall.)  mi- 
nerale (quarzo,  ecc.  che  contiene  metallo, 
ovv.  terre,  ecc.  miste  a metallo;  il  metallo 
greggio  quale  si  estrae  dalla  miniera;  al- 
cuni lo  dicono  Miniera,  altri  Minerale; 
||  (t.  di  metall.)  minerale  grezzo  ||  (t.  ai 
chim.)  metallo.  . 

Minéral  agg.  e sm.  (in  tutte  le  sue  acca.) 
minerale.  . , . . jj 

Minéralisatenr  sm.(t.dt  chtm.e  dimmei .) 
mineralizzatore,  corpo  che  ne  mineralizza 
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un  altro  - ( usato  come  agg.):  substances 
miner  alisatrices,  sostanze  mineralizzatrici. 
Minéralisation  sf.  (t.  di  chim.  e di  miner.) 
mineralizzazione,  il  mineralizzare. 
Minéraliser  va.  mineralizzare,  trasformare 
in  minerale. 

Minéralogie  sf.  ( t . di  didatt.)  mineralogìa, 
scienza  de’minerali. 

Minéralogique  ago.  (t.  di  didalt.)  mine- 
ralògico, che  concerne  la  mineralogia. 
Minéralogiquement  avv.  mineralogica- 
mente, in  modo  mineralogico;  in  linguaggio 
mineralogico. 

Minéralogiste  sm.  mineralogista,  minera- 
lista (professore  o dilettante  di  mineralogia). 
Minerie  sf.  miniera  di  sale;  salina. 
Minerval  sm.  (/.  di  scuola)  minervale. 
Minerve  sf.  ( milol .)  Minerva  (V.  Parte  1a) 
- Minerve  sf.  donna  saggia  quanto  bella 
H donna  istrutta  ed  abile  al  lavoro  - rimer 
malgré  Minerve,  far  versi  a dispetto  di 
Minerva,  fare  cattivi  versi  (|  ( per  estens.) 
testa;  cervello:  il  a tiré  cela  de  sa  mi- 
nerve, ha  cavalo  ciò  dal  suo  cervello  || 
(t.  di  chir.)  minerva  (sorta  di  collare  che 
serve  a tenere  sollevato  il  capo). 

Minet  sm.  micino,  mucìno,  gallino. 
Minette  sf.  micina,  gattina,  gatluccia  - mi- 
nette dorée,  cedràngola,  trifoglio  (pianta). 
Mineur  agg.  minore,  più  piccolo  - l'Asie 
Mineure  (geog.)  l’Asia  Minore  (V.  Ana- 
tolia, Parte  la)  - ton  ovv.  mode  mineur 
(t,  di  mus.)  tono  o modo  minore  ||  ( t . di  giur., 
usato  anche  come  sosl.)  minore,  minorenne 
(che  o chi  è in  minore  età)  - Mineure  sf. 
(t.  di  log.)  la  minore,  la  seconda  parte  del 
sillogismo  ||  tesi  o esame  pubblico  per  la 
licenza  di  teologia  - Mineur  sm.  minatore. 
Mingrélic  ( geog .)  Mingrèlia  (regione  della 
Russia  asiatica,  al  sud  del  Caucaso;  è l’an- 
tica Colchide). 

Minho  (geog.)  Minilo  (fiume  che  separa  il  Por- 
togallo dalla  Spagna  e si  getta  nell’Atlantico). 
Miniature  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  miniatura  - peindre  en  mi- 
niature, dipingere  in  miniatura,  miniare. 
Miniaturiste  sm.  miniatore,  pittore  in  mi- 
niatura. 

Minier  agg.  di  o da  miniera;  appartenente 
a miniera  ; che  ha  relazione  colle  miniere  - 
les  gisements  miniers,  gli  strali,  i filoni 
metallici  delle  miniere. 

Minière  sf.  miniera  (luogo  sotterra  dove 
giacciono  e donde  si  possono  estrarre  metalli, 
minerali,  le  sostanze  combustibili,  ecc.) 
Min  ima  (À),  loc.avv.  ( l . di  giur.,  usato 
nella  locuzione)  : appel  à minima,  appello 
alla  pena  minima,  appello  di  pena  minore. 
Minime  agg.  mìnimo;  piccolissima  - sm. 
frate  minore,  frate  dell’ordine  dei  Minimi 


(ordine  di  S.  Francesco  da  Paola)  - Mi- 
nime sf.  ( t . di  mus.)  mìnima,  bianca  (sorta 
di  nota  del  canto  fermo). 

Minimum  ( pron . minimòm’  ; al  pi.  in  ling. 
mat.  des  minima,  e nel  ling.  gener.  des  mi- 
nimums), sm.  (in  mat.,  ed  in  tutte  le  altre 
accez.)  il  minimo. 

Ministère  sm.  mestiere;  servizio  manuale: 
exercer  les  plus  vils  ministères,  fare  i 
più  umili  servigi  ||  ministero,  carica,  ufficio 
||  ministero,  opera  : il  nous  a offert  son 
ministère,  ci  lia  offerta  l’opera  sua  ||  (t.  di 
ammin.  polit.)  Ministero  (delle  finanze,  della 
guerra,  ecc.)  ||  il  Ministero,  i ministri  - le 
ministère  public  ( nel  ling.  giur.)  il  pub- 
blico ministero. 

Ministérialisme  sm.  (t.  di  polit.)  ministc- 
rialismo  (opinione,  condotta  di  quelli  che, 
in  governo  parlamentare,  sostengono  siste- 
maticamente il  Ministero). 

Ministériel  agg.  (in  tutte  le  accez.)  mi- 
nisteriale - les  officiers  ministériels  (in 
ling.  leg.)  i pubblici  ufficiali  (i  notai,  i cau- 
sidici o procuratori,  gli  uscieri,  i cancel- 
lieri, ecc.)  - sm.  (t.  di  polit.)  ministeriale, 
partigiano  del  Ministero. 
Ministériellement  avv.  ministerialmente; 
in  forma  ministeriale. 

Ministrai  agg . di  ministro,  che  ha  rapporto 
alla  qualità  di  ministro  (nella  Chiesa  pro- 
testante). 

Ministre  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mi- 
nistro ||  ministro,  strumento  (la  persona  di 
cui  ci  serviamo  per  l’esecuzione  di  un  or- 
dine, ecc.)  ||  ministro  (ufficiale  pubblico  per 
gli  affari  di  Stalo)  ||  ministro,  ambasciatore 
- les  minìstr  - de  Dieu,  de  la  religion , 
i ministri  di  Dio,  i ministri  della  religione, 
i sacerdoti,  i preti  ||  (presso  i luterani  ed  i 
calvinisti)  ministro  (chi  fa  la  predica;  chi 
predica  la  dottrina  di  Lutero  o di  Calvino)  - 
(usato  come  agg.):  le  père  ministre,  il 
padre  ministro,  il  superiore  di  un  convento. 
Minium  (pron  miniòm’),  sm.  minio;  ( scien - 
tif.)  deutòssido  di  piombo  - minium  natif, 
minio  nativo  (piombo  carbonato , terroso, 
di  colore  rossastro)  ||  minio  (colore). 
Minnesinger  (prora,  minnesinghèr,  saspra), 
sm.  trovatore  tedesco  (poeta  tedesco  che  nel- 
l’età dimezzo  imitava  i trovatori  provenzali). 
Minnesota  (geog.) Minnesotafuno  degli  Stali 
Uniti  dell’America  delNord,capilaleS.Paolo) 
Minois  sm.  cera,  faccia  ||  visino,  bel  visetto, 
faccino  ||  (per  estens.)  un  bel  visinc,  una 
bella  ragazza. 

Minon  sm.  micino,  gattino. 

Minoratif  agg.  e sm.  (t.  <li  med.  e di  farm.) 
minorativo,  purgante  - un  minoratif,  un 
médicament  minoratif,  un  minorativo,  un 
medicamento  minorativo. 
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Minoration  sf.  (t.  di  med.)  evaeuazioncelia 
procurala  per  mezzo  di  minorativi. 
Minorité  sf.  minorità,  minoranza,  il  minor 
numero  ||  (in  ling.  parlam.)  minoranza 
(il  contrario  di  Maggioranza)  ||  (t.  di  giur.) 
minorità  (condizione  di  chi  è minorenne). 
Minorane  ( geog .)  M inorca  (V.  Parte  1a). 
Minos  (pron.  minòss’),  mitol.  Minosse  (V. 
Parte  la). 

Minot  sm.  mezza  mina  (misura  e ciò  che  vi 
è contenuto)  : un  minot  de  sei , una  mezza 
mina  di  sale  ||  (t.  di  mar.)  buttafuori. 
Minotaure  (mitol.)  Minotauro  (V.  Parte  1a) 
H (t.  d’astron.)  Minotauro,  Centauro,  Sa- 
gittario (costellazione). 

Minoterie  sf.  (in  ling.  comm.)  fóndaco 
dove  si  preparano  le  farine  da  spedirsi  al- 
l’estero Il  commercio  di  farine. 

Minotier  sm.  (in  ling.  comm.)  commer- 
ciante di  farine. 

Minturnes  (geog.  ani.)  Minlurno  (città  del 
Lazio,  alla  foce  del  Liri). 

Minuit  sm.  mezzanotte. 

Minuscule  agg.  minùscolo  - ( usalo  come 
sf.):  une  minuscule,  una  minuscola,  una 
lettera  minuscola. 

Miuute  sf.  minuto  11  (per  cstens.)  minuto, 
momento,  istante,  àttimo  ||  (t.  d’astron  e 
di  geog.)  minuto  - à la  minute  (loc.  avv.) 
al  momento  - (fam.)  être  à la  minute , 
essere  sommamente  esalto,  puntuale  - Mi- 
nute sf.  scrittura  minuta  !|  minuta,  bozza 
(di  una  scrittura)  li  minuta,  originale  (di 
un  contratto,  di  una  sentenza,  ecc.) 
Minuter  va.  far  la  minuta,  la  bozza  (di  uno 
scritto,  ecc.)  ||  (fig.  e fam.)  disegnare,  pro- 
gettare; macchinare,  mulinare;  fermare  o 
disporre  in  mente. 

Minutie  (pron.  miniissì),  sf.  minùzia,  mi- 
nutezza; bagattella;  coselluccia;  bazzècola; 
ciammèngola,  cosa  di  poco  rilievo. 
Minutieusement  (pron.  miniissieus’màn), 
avv.  minuziosamente;  minutamente;  scru- 
polosamente ; a modo  di  chi  dà  troppo  peso 
alle  minuzie. 

Minutieux  agg.  minuzioso;  scrupoloso,  che 
guarda  o che  sta  attaccato  alle  minuzie; 
risicoso. 

Minyanthe  sm.  menianto,  trifoglio  acqua- 
tico (pianta). 

Miocène  agg.  (t.  di  g eoi,  aggiunto  di  ter- 
rain] miòceno,  miocènio  - terrain  mio- 
cène, terreno  miocènio  (terreno  sovrapposto 
ali’eocenio). 

Miollis  (stor.)  Miollis  (generale  francese; 
arrestò  Pio  VII  e fu  governatore  di  Roma 
dal  1807  al  1814;  1759-1828). 

Mion,  Mioche  sm.  ( voce  fam.)  bimbo. 
Mi-parti  agg.  fatto  o composto  di  due  parti 
uguali  ma  different»  nel  colere  o nella  qua- 


lità: une  robe  mi-partie,  una  veste  di  due 
colori  - mi-parti  de  blanc  et  de  noir, 
metà  bianco  e metà  nero  - chambres  mi 
parties  ( t . di  storia  di  Francia),  tribunali 
composti  per  metà  di  giudici  cattolici  e per 
metà  di  giudici  protestanti  ||  mezzalo,  di- 
mezzalo; bipartito;  diviso  in  due. 
Mi-partir  va.  (voce  antiq.)  comporre  (una 
cosa)  di  due  parti  uguali  ma  di  diverso 
colore  o di  diversa  materia  ||  dimezzare, 
bipartire,  dividere  per  mezzo. 

Miqnelet  sm.  micheletlo  (bandito  spagnuoi  • 
che  si  rifugiava  ne’ Pirenei)  ||  micheletlo 
(soldato  della  guardia  particolare  dei  ca- 
pitani generali  in  lspagna). 

Mirabeau  (Comte  de),  stor.  Conte  di  Mira- 
beau (grande  oratore  francese;  1749-1791). 
Mirabelle  sf.  mirabella  (sorta  di  prugna'. 
Miracle  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
miracolo  ||  miracolo,  prodigio  ||  ( peresager .), 
miracolo,  prodigio,  portento;  meraviglia; 
cosa  singolare  - faire  des  miracles  (fam.} 
far  miracoli,  far  meraviglie,  far  cose  meravi- 
gliose - à miracle  (loc.  avv.  fam.)  a mera- 
viglia, a perfezione,  ottimamente,  perfeltis-: 
siinamente  - Miracles  (La  Cour  des), 
stor.  la  Corte  dei  Miracoli  (quartiere  del 
vecchio  Parigi,  presso  Nostra  Signora  delle' 
Vittorie,  rifugio  dei  mendicanti  e dei  va- 
gabondi, nel  medio  evo). 
Miraculeusement  avv.  miracolosamente; 
con  miracolo  o per  miracolo  ||  portento- 
samente ; maravigliosamente. 

Miraculeux  agg.  miracoloso, che  fa  miracoli 
Il  miracoloso,  portentoso,  prodigioso  ||  pro- 
digioso, stupendo;  mirabile,  maraviglioso. j 
Miradoux  (geog.)  Miradoux  (capoluogo  di» 
cantone(Gers),  circondai  Lecloure;l,400ab.)< 
Mirage  'sm.  (i.  di  fis.)  miraggio  ( voce  del- 
l’uso, ma  ripresa : sorta  di  fenomeno  di il 
rifrazione),  fata  inorgana;  illusione  ottica  11 
(fig.)  illusione. 

Miranda  (stor.) Miranda  (generale  americano 
che  servì  nell’esercito  francese;  1750-1816). 
Mirande  (geog.)  Miranda  (capoluogo  di  cir- 
condario (Gers);  3,800  abit) 

Mirandole  (geog.)  Miràndola  (città  d’Italia, 
capoluogo  di  circondario,  prov.  di  Modena; 
12,768  abit.) 

Mirbel  (Charles  de),  stor.  Carlo  di  Mirbel 
(botanico  francese;  1776-1854). 

Mircolion  sm.  mirmicoleone  (sorta  d’in- 
setto infesto  agli  altri  e singolarmente  alle 
formiche). 

Mire  sf.  mira;  segno  - point  de  mire, 
punto  al  quale  si  mira  ; (e  fig.)  mira,  segno; 
scopo  ||  (t.  degli  agrimensori)  biffa  - mû  e 
à voyant,  biffa  parlante  - mire  li  cou- 
lisse, biffa  scorrevole  - coins  de  mire 
( t . d’artigL)  alzatole,  biette. 
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Miré  (Sanglier),  sm.  ( t . di  caccia ) vecchio 
cignale  che  lia  le  zanne  curve. 

Mirebeau  (geog.)  Mirabello  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Vienna),  circondario 
di  Poitiers;  2,700  abit.) 
Mirebeau-sur-Bèze  (geog.)  Mirabello  sul 
Beze  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Costa  d’oro),  circondario  di  Digione; 
1,222  abit.) 

Mf recourt (geog.)M irecourl (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario(Vosgi);  5,333  abit.) 

Mirepoix  (geog.)  Mirepoix  (capoluogo  di 
cantone  (Ariège),  circondario  di  Pamiers; 
4,000  abit.) 

Mirer  va.  mirare,  guardare  fissamente  (in 
ìuesto  senso  è poco  usato)  ||  mirare,  pren- 
dere la  mira  - mirer  les  œufs,  specchia  re 
'.e  ova  (guardarle  contro  luce  per  assicu- 
rarsi che  siano  fresche)  ||  (fig.)  mirare  a., 
tendere  od  aspirare  a...,  aver  per  iscopo  - 
vnp.  rimirarsi;  specchiarsi;  contemplarsi: 
on  se  mire  dans  celle  vaisselle,  questo 
vasellame  è così  lucido  che  uno  vi  si  può 
spacchiare -se  mirer  dans  ses  plumes  (fig. 
e fam.)  pavoneggiarsi  - se  mirer  dans  son 
ouvrage,  compiacersi  del  proprio  operato 
applaudire  a se  stesso  — la  terre  se  mir ° 
(m/m#,  dimar.)  le  terre  rialzano,  riflettono.' 
Umtlque  agg.  mirìfico,  maraviglioso,  stu- 
pendo. ’ 

ttirliflore  sm.  ( voce  fam.)  vagheggino,  zer- 
bino, bellimbusto. 

Hirlirot  V Mélilot. 

Kirliton  sm.  zùfolo  di.  canna  - vers  de 
mirliton,  cattivi  versi,  versi  volgari  II  ri- 
tornello popolare  ||  mirinone  (antica  mo- 
neta d’oro  di  Francia), 
linnidon,  Mynnidon  ( ortografìa  pre- 
feribile), sm.  naneròllolo,  pigmèo;  (pop  >1.) 
cazzatalo  ||  (fig.  e fam.)  sfacciateli;  ar- 
rogante - Mirmidons,  Myrmidons  (orlo- 
grafia  preferibile),  stor.  Mirmidòni  (po- 
polo antico  della  Tessaglia), 
tirili illon  V.  Myrmillon  (sola  ortoqraâa 
corretta).  J ' 

tiroir  sm.  specchio;  (poet.)  spera  - mi- 
rotr  ardent  (t.  di  fis.)  specchio  ustorio  || 
pg.)  specchio  : les  yeux  sont  le  miroir 
te  l ame,  gli  occhi  sono  lo  specchio  dei- 
anima  ||  (fig.,  in  senso  morale)  specchio, 
fìsemplare,  esempio,  modello:  un  miroir 
de  vertu,  un  modello  di  virtù  ||  (t.  di  cac- 
cia) richiamo  a specchietti  ||  (t.  di  mar  ) 
a rosa  del  timoniere,  il  quadro  di  poppa  il 
t.  forest.)  quadrello  (sul  pedale  degli  alberi 
egnato  col  martello  dai  commissari  dei 
loschi)  - miroir  d’âne  (t.  di  miner.)  spec- 
illo d asino,  pietra  speculare  - œufs  au 
'nroir  (t.di  cuc.)  uova  affrittellale  o uova  al 
egame  (colle  al  tegame  senza  rimestarle). 
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Miroitant  agg.  luccicante,  che  dà  riflessi 
(come  lo  specchio). 

Miroité  agg.  (aggiunto  di  chevai  o di 
robe,  nel  senso  di  mantello  di  cavallo)  baio 
lucido  arrotato  od  a specchietti. 
Miroitement  sm.  luccicóre,  luccichio;  ba- 
gliore (che  manda  una  superficie  liscia  ri- 
flettendo la  luce);  lampeggiamento. 
Miroiter  va.  rendere  simile  a specchio  - 
vn.  luccicare;  riflettere  la  luce  (come  fa 
lo  specchio);  corruscare. 

Miroiterie  sf.  commercio  di  specchi  ||  arte 
dello  specchiaio. 

Miroitier  sm.  specchiaio  (chi  fabbrica  e 
vende  specchi). 

Miroton  sm.  (t.  di  cuc.)  manicaretto  di  fette 
di  carne  di  bue  già  cotta,  condita  con  cipolle. 
Mirzapour  (geog.)  Mirzapour  (città  com- 
merciale dell’India  inglese,  sul  Gange) 
Misaine  sf.  ( l . di  mar.)  trinchetto,  albero 
di  trinchetto  - voile  de  misaine,  (o  sem- 
plici misaine,  vela  di  trinchetto  (vela  at- 
taccata all’albero  di  trinchetto). 
Misanthrope  sm.  misàntropo  (odiatore  degli 
uomini)  ||  misantropo,  uomo  insociabile,  sa- 
tin nino,  che  schiva  di  trovarsi  in  società 
con  altri. 

Misanthropie  s/".  misantropìa  (odio  versogli 
uomini)||  misantropia, avversione  alla  società. 
Misanthropique  agg.  misantròpico  (che  ha 
il.  carattere  della  misantropia). 
Miscellanea,  Miscellanées  sm.pl.  miscel- 
lànea ; raccolta. 

Mischila  (pron.  misc-nà,  se  come  in  scena), 
Misnali  sf.  (t.  di  stor.  ebraica ) misna 
(raccolta  di  tradizioni  rabbiniche  dai  tempi 
di  Mosè  in  poi). 

Miseibilité  sf.  (t.  di  didall.)  miseibiiilà 
(qualità  di  ciò  che  è mescibile,  che  può 
mischiarsi).  ^ 

Miscible  agg.(t.di  didall. )misciì)i\e,  mescola- 
bile, che  ha  la  proprietà  di  mescolarsi  con... 
Mise  sf.  posta,  messa  (di  danaro  in  com- 
mercio od  al  giuoco)  - mise-hors,  antici- 
pazione ; sborso  |j  il  mettere  - mise  en 
œuvre,  il  porre,  il  mettere  in  opera  (non 
Messa  in  opera,  che  è locuzione  ripresa) 

- la  mise  en  scène  (t.  di  teatro),  il  met- 
tere in  scena;  i preparativi  per  una  rappre- 
sentazione ; ovv.  l’apparato  scenico,  (ed 
anche)  le  scene  (non  La  messa  in  scena 
che  non  è locuzione  italiana)  - mise  en 
place,  collocamento  - mise  à l’eau  d’un 
batiment,  varo  (voce  dell’uso),  varamento 
di  una  nave,  il  varare  una  nave  - mise  en 
pages  (t.  di  tip.)  impaginazione,  lo  impagi- 
nare ||  corso,  spaccio,  èsito  ||  corso  (di 
monete):  ces  espèces-là  ne  sont  plus  de 
mise,  quelle  monete  non  sono  più  in  corso 

- etre  de  mise , essere  di  moda  ; essere  in 
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uso  ; ( ed  anche ) essere  ammesso  - cette 
étoffe  n'est  pas  de  mise,  questa  stoffa  non 
è più  di  moda  ow.  non  è più  adatta  alla 
stagione  - ( fig . e popol.)  cette  excuse  n'est 
pas  de  mise,  questa  scusa  non  è ammissibile 
U vestire;  vestito;  vesti;  foggia  di  vestirsi: 
une  mise  decente,  una  foggia  di  vestire  de- 
cente - homme  de  mise  (fig.  e fam.)  uomo 
di  garbo  o di  vaglia;  uomo  che  può  essere 
bene  accolto  dove  che  sia  ||  (t.  leg.)  offerta 
all’incanto)  - mise  en  demeure  (toc.  del 
ling.  leg.)  diradamento,  intimazione  (al  de- 
bitore) di  soddisfare  i suoi  obblighi  - mise 
en  régie,  assunzione  in  economia  - mise 
en  possession . immissione  in  possesso. 
Misène  ( geog.'ant .)  Misèno  (V.  Parte  1a). 
Misérable  àgg.  e sm.  miserabile,  che  è in 
miseria  ||  miserabile,  indigente;  meschino; 
bisognoso  ||  perverso,  malvagio,  tristo  ; scia- 
gurato ||  spregevole,  vile. 

Misérablement  avv.  miserabilmente,  con 
miseria,  miseramente,  poveramente  ||  pes- 
simamente: écrire  misérablement,  scri- 
vere pessimamente. 

Misere  sf.  miseria,  indigenza  ||  miseria,  de- 
bolezza ; dappocaggine  ||  miseria,  disgrazia, 
sventura  ; affanno  ||  miseria,  bazzecola, 
inèzia  ||  guaio,  gran  seccatura  - les  petites 
misères  de  la  vie,  le  piccole  miserie  della 
vita  - (fam.)  faire  des  misères  à quel- 
qu’un, far  ammattire,  tormentare  uno  - le 
mal  de  misère,  la  pellagra. 

Miséréré  sm.  ( i . di  liturg.)  il  Miserere 
(salmo  di  Davide,  che  così  incomincia)  || 
(t.  di  mus.)  un  Miserere  franto  composto 
sulle  parole  del  Miserere)  ||  male  del  mi- 
serere, {in  ling.  med.)  vòlvolo,  ìleo. 
Miséricorde  sf.  {in  tutte  le  sue  accez .) 
misericordia  ||  misericordia,  pietà;  com- 
passione: il  n’a  pas  de  miséricorde,  non 
sente  misericordia  ||  misericordia,  pietà, 
mercè,  grazia  ; perdono  : crier  miséricorde, 
implorare  misericordia  ; {ed  in  altro  senso) 
gridare  aiuto  - à tout  péché  miséricorde 
(loc.prov.)  ad  ogni  peccatore  perdono  j| 
misericordia,  soccorso,  aiuto:  à l’aide!  mi- 
séricorde! aiuto!  misericordia! soccorso  !- 
ancre  de  miséricorde  (t.  di  mar  ) àncora  di 
salvataggio  ||  misericordia,  sorta  di  pugnale. 
Miséricordieusement  avv.  misericordio- 
samente, misericordevolmente,  con  miseri- 
cordia; pietosamente;  caritatevolmente. 
Miséricordieux  agg.  (usato  anche  come 
sost.)  misericordioso,  compassionevole;  pie- 
toso; caritatevole. 

Misnie  ( geog .)  Misnia  (parte  delia  Sassonia, 
capoluogo  Dresda). 

Misraïm  (stor.)  Misraim  (figlio  di  Cam)  - 
la  Terre  de  Misraim,  la  Terra  di  Misraim, 
l’Egitto. 
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Miss  (pr.  miss),  sf.  (voce  inglese ) signorina. I 

Missel  sm . messale  (libro  contenente  le  precìlk 
che  dice  il  sacerdote  nella  Messa). 

Mission  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mis  | 
sione  |l  missione,  mandato,  incarico  (di 
fare  una  data  cosa)  ||  missione  (ordine  ( 
potestà  data  da  Dio,  dal  papa,  da  un  ve | ■ 
scovo,  ecc.  di  andar  a predicare  alle  genti  J 
||  missione  (sacerdoti,  ecc.  mandali  a pre 
di^are  il  Vangelo  e la  serie  di  prediche  cli<| 
essi  fanno)  - faire  la  mission,  fare  la  mis  ; 
sione  (adoprarsi,  predicare  per  convenirli 
gli  infedeli)  - prêcher  sans  mission  (fig 
e popol.)  predicare  senza  missione,  fare  i 
dire  checchessia  senza  mandato. 
Missionnaire  sm.  (anche  fig.)  missionario  | 
missionario,  religioso  o prete  della  Missione 
Mississipi  (geog.)  Mississipì  (V.  Parte  1a) 
Missive  agg.f.  missiva:  lettre  missive, \e tter 
missiva  - sf.  lettera  missiva  ||  (fam.)  lettera 
Missolonghi(0tfO0.)Missoiungi  ( V Parte  1a 
Missouri  (geog.)  Missuri  (V.  Parte  1*). 
Mistassin  (geog.)  Mistassin  (gran  lago  de 
Basso  Canadà,  esploralo  dal  botanico  frac 
cese  Michaux,  nel  4785). 

Misti gri  sm.  (voce  fam.)  gallo  ||  (t.  di 
giuoco  a carte ) il  fante  di  fiori.  J 
Mistral  sm.  (nel  ling.  mar.  del  M èdite} 
ranco)  maestrale,  maestro  (vento  che  spii; 
fra  occidente  e settentrione). 

Mistriss  (pron.  mistrìss’),  sf.  (voce  inglesi  ! 
signora. 

Milaine  sf.  guanto  a sacco  (guanto  in  c.\ 
entra  tutta  la  mano  e che,  dal  pollice  I 
fuori,  non  ha  le  dita  divise)  ||  mezzo  guani 
(guanto  che  copre  soltanto  il  dosso  e 
palma  della  mano);  guanto  a mezze  dita: 
onguent  miton  mitaine  (popol.)  rimeo 
che  non  fa  nè  bene  nè  male  ; (e  fig.)  ■ 
medio  inutile,  espediente  che  non  riesce^ 
nulla;  cosa  inconcludente  ||  (al  pi,  fig 
fam.)  guanti;  precauzioni;  cure;  riguard 
il  faut  y aller  avec  des  mitaines,  bisog; 
andarvi  coi  guanti,  con  molto  riguardo 
il  faut  prendre  des  mitaines  pour  l 
parler,  per  parlargli  bisogna  mettersi 
guanti,  bisogna  usare  un  mondo  di  preea 
zioui  per  parlargli.  . • , 

Mite  sf.  àcaro,  vermicello,  vermicciuol 
baco  ; tarma  - herbe  aux  mites,  blatlàr 

(pianta).  ! 

Mité  agg.  (in  ling.  comm.)  tarmato,  tarlai) 

roso  dal  tarlo. 

Mitbra  (mitol.)  Mitra  (dio  degli  ani u 
Persiani).  , _ , 

Mitliridate  (stor.)  Milridàle  (V.  Parte 
- Mithridate  sm.  ( t . di  farm.)  mitnd* 
(sorta  di  elettuario)  - vendeur  de  milh 
date  (fig.  e fam.)  ciarlatano,  parabolai 
Mitigatif  agg.  mitigativo,  che  mitiga. 
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Mitigation  sf.  mitigazione,  milîgamenlo,  il 
mitigare;  raddoicimento. 

Mitiger  va.  mitigare;  moderare;  tempe- 
rare; lenire;  mòlcere;  raddolcire;  calmare. 
Mitis  (; pron . mitìss’),  sm.  gallone,  gallacelo. 
Miton  sm.  manichino  (di  pelliccia  o di  ma- 
li glia  che  le  donne  mettono  al  polso)  ||  ( voce 
antiq.)  midolla  del  pane,  mollica  - ( fig . e 
popol.)onguent  miton  mitaine {V. Mitaine). 
Mitonner  va.  ( t . di  aie.)  far  cuocere  a fuoco 
lento  H (fig.)  mulinare,  progettare:  une 

j affaire  {jig.  e fam.)  mulinare,  andare  pre- 
parando qualche  cosa  - je  cache  ma  joie, 
je  la  mitonne , nascondo  la  mia  gioia  e 
me  la  godo  internamente  ||  careggiare;  vez- 
I zeggiare;  carezzare:  quelqu’un,  vez- 

| zeggiare,  careggiare  uno,  ovv.  guadagnarsi 
i l’animo  di  alcuno  - vn.  (usato  anche  in 
^ senso  np.)  cuocere  a fuoco  lento:  la  soupe 
se  mitonne,  la  zuppa  cuoce  a fuoco  lento 
j - vnp.  crogiolarsi  ||  prepararsi  bel  bello: 
V affaire  se  mitonne,  l’affare  si  prepara. 
Mitonnerie  sf.  ( t . di  cuc .)  cocitura  a fuoco 
lento. 

Mi  touche,  Sainte  mitouclie  ( corruzione 
di  Sainte  nitouche),  sf.  sanlificelur,  pinzò- 
chera - faire  la  sainte  mitouche,  fingere 
gran  pudore  od  ingenuità;  (ed  anche)  simu- 
lare di  non  voler  cosa  che  appunto  si  brama. 
Mitoyen  agg.  medio,  mezzano,  di  mezzo  - 

! cloison  mitoyenne,  tramezzo  - mur  mi- 
toyen, muro  divisorio,  muro  comune  -puits 
mitoyen,  pozzo  comune,  di  comune  pro- 
prietà - un  avis  mitoyen  (Jig.)  un  parere 
temperato  - un  parti  mitoyen,  una  via 
di  mezzo. 

Mitoyenneté  sf.  qualità  di  ciò  che  è divi- 
sorio Il  comproprietà  (di  un  muro,  di  una 
; siepe,  di  un  fosso  comune  o divisorio;. 
Mitoyerie  sf.  [t.  di  giur.  ant.)  separazione 
di  due  fondi  contigui  - être  en  mitoyerie, 
conlìnare  a muro  comune  o divisorio. 
Mitraillade  sf.  mitragliala, sparo  di  parecchi 
i cannoni  caricati  a mitraglia  ; tiro  a mitraglia. 
Mitraille  sf.  (antic.)  chincaglierìa  vecchia; 
rottami  di  rame  ||  (t.  d’artigl.)  melraglia, 
mitraglia  ( voci  dell’uso),  scaglia  ( voce  pre- 
feribile) ||  (fam.)  monete  di  rame,  spìccioli. 
Mitrailler  va.  mitragliare,  metragliare  (voci 
dell’uso ),  fulminare  colla  mitraglia,  (o  me- 
i glio)  a scaglia  - vn.  mitragliare,  metra- 
gliare (voci  dell’uso),  sparare  coi  cannoni 
a mitraglia,  (o  meglio)  a scaglia  od  a 
scheggia,  trarre  a scaglia. 

Mitrailleur  sm.  melraglialore , mitraglia- 
tore (voci  dell’uso). 

Mitrailleuse  sf.  (t  d’artigl.)  mitragliatrice 
\ (voce  dell’uso). 

Mitral  agg.  (t.  d'anal.)  mitrale,  a foggia 
di  mitra,  di  forma  simile  a mitra. 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -ital. 


Mitre  sf.  (in  quasi  tulle  le  sue  accez.) 
mitra,  mìtria  ||  mitra  (sorta  di  ornamento 
che  portavano  in  capo  le  donne  romane)  || 
(t.  d’arcliit.)  cappello  (che  si  mette  sulla 
ròcca  dei  camini  per  togliere  il  fumo)  || 
(i.  de’ coltellinai)  piastrella  (d’un  coltello). 

Mitre  agg.  mitrato,  che  porta  mitra  - abbe 
crossé et  mitre,  abate  mitrato  (che  ha  l’uso 
del  pastorale  e della  mitra). 

Mitron  sm  (voce  popol.)  garzone  fornaio. 

Mlttau  o Mitau  ( geog .)  Mitau  (città  della 
Russia  europea). 

Mitte  sf.  vapore  infetto  che  esala  da  un 
pozzo  nero,  dai  cessi. 

Mitylène  (geog. ant.)  Mitilène  (V.  Parte  \ a). 

Mixte  agg.  misto,  mischiato  - corps  mixte, 
corno  misto  - boulons  mixtes  (t.  di  bot.) 
bottoni  misti  (che  producono  insieme  foglie 
e fiori)  - nombre  mixte  (t.  di  mat.)  nu- 
mero misto  - sm.  un  misto. 

Mixtiligne  agg.  (t.  di  geom.)  mistilìneo 
( detto  di  figura  circoscritta  da  linee  rette 
e da  linee  curve). 

Mixtion  sf.  (t.  di  farm.)  mistione,  mistura  ; 
mescolanza. 

Mixtionnerm mescolare,  fare  miscugli  di..., 
mischiare  ||  misturare;  sofisticare, fatturare. 

Mixture  sf.  mistura,  miscuglio,  mistione  || 
( t di  farm.)  mistura. 

Mnémonique  sf.  mnemònica  (arte  di  aiu- 
tare la  memoria  per  mezzo  di  artifici)  1) 
agg.  mnemònico,  relativo  alla  memoria. 

Mnéinoniquement  avv.  mnemonicamente, 
in  modo  mnem  mico; secondo  la  mnemonica. 

Mnémosyne  (milol.)  Mnemòsine  (la  dea 
della  memoria). 

Mnémotechnie  sf.  mnemotecnìa  (l’arte  di 
sviluppare  la  memoria). 

Mnémotechnique  agg.  ( t . di  didatl.)  mne- 
motècnico  (che  appartiene  all’arte  di  svi- 
luppare la  memoria). 

Moab(pron.moàb’),s/or.Moab(V.  Parte  1a). 

Moabites  ( stor .)  Moabiti  (V.  Parte  la). 

Mobile  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
mòbile  lf  mobile  (che  è atto  a muoversi  o 
ad  essere  mosso)  ||  mobile,  mutabile,  inco- 
stante, volubile,  leggiero:  un  caractère 
mobile,  un  carattere  volubile  - caractères 
mobiles  (t.  di  tip.)  caratteri  mobili  ||  pronto, 
vivo:  imagination  mobile,  immaginazione 
pronla,viva-sm.  mobile,  corpo  mosso  li  mo- 
bile, motore,  forza  motrice  ||  (t.  degli  oriuo- 
lai)  mobile  ||  (fig.)  moi  la,  movente,  sprone; 
impulso,  incentivo:  l’argent  est  le  premier 
mobile  des  affaires  de  ce  monde,  il  danaro, 
l’interesse  è il  primo  movente  delle  cose 
di  questo  mondo  - premier  mobile  (t.  di 
astron.  ant.)  il  primo  mobile  (la  prima  e 
più  alta  delle  sfere  celesti,  che,  movendosi, 
imprime  il  movimento  alie  sfere  inferiori); 
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(per  estens.)  la  causa  prima,  il  primo  mo- 
vente; ( e fig.)  promotore,  autore;  movente, 
colui  che  dà  il  primo  impulso  ||  soldato 
della  guardia  mobile  - (usato  come  sf.): 
la  mobile,  la  guardia  mobile. 

Mobiliale  agg.  mobile,  di  mobili  (non 
Mobiliare;  V.  Mobilier)  - propriété  no- 
biliaire, proprietà  mobile. 

Mobilier  agg.  (t.  di  giur.)  mobile  - suc- 
cession mobilière,  eredità  mobile,  eredità 
consistente  in  mobili  - vente  mobilière, 
vendita  di  mobili  - saisie  mobilière,  siag- 
gimento  di  mobili  - richesse  mobilière, 
possesso  di  mobili,  di  beni  mobili  ( non 
confondere  con  Ricchezza  mobile,  V.  Ric- 
chezza, Parte  1a)  - société  générale  du 
credit  mobilier,  società  generale  del  cre- 
dito mobile  (non  Credito  mobiliare,  che  è 
francesismo ) - sm.  i mobili;  le  suppel- 
lettili, le  masserizie,  gli  arredi  di  casa. 
Mobilisable  agg.  (t.  mil.)  mobilizzabile 
(voce  dell'uso),  che  può  mobilizzarsi,  (o 
meglio)  mobilitarsi,  che  può  essere  mobi- 
lizzato o mobilitalo. 

Mobilisation  sf.  (t.  di  giur.  e d’ammin. 
mil.)  mobilizzamenlo,  mobilizzazione  (voci 
dell’uso );  ( nel  ling.  mil.)  mobilitamento, 
mobilitazione  ( sono  voci  preferibili). 
Mobiliser  va.  ( t di  giur.)  assimilare  ai 
mobili  (gli  immobili):  par  les  contrats  de 
mariage  on  mobilise  quelquefois  des  im- 
meubles, in  forza  di  contratti  nuziali  gli 
immobili  vengono  talvolta  assimilati  dalle 
leggi  ai  beni  mobili  II  (t.  d’ammin.  mil.) 
mobilizzare  ( voce  dell’uso ),  mobilitare,  on 
a mobilisé  la  garde  nationale,  si  mobi- 
lizzo la  guardia  nazionale. 

Mobilité  sf.  (t.  di  didatt.)  mobilità  (pro- 
prietà generale  dei  corpi)  ||  instabilità  ||  mo- 
bilità, volubilità,  leggerezza,  incostanza  (di 
spirito);  mutabilità  (di  carattere);  incertezza. 
Mocassin  sm.  sorta  di  calzatura  dei  sel- 
vaggi deil’America  del  Nord  (fatta  di  pelli 
d’animali). 

Modal  agg.  (t.  di  filos.)  modale,  condizio- 
nale H (i  di  giur.)  modale  (che  si  rife- 
risce al  modo)  - cordes  ovv.  notes  mo- 
dales ( t . di  mus.)  corde  ovv.  note  modali. 
Modalité  sf.  ( t . di  filos.)  modalità,  modo 
d’essere  ||  ( t . di  mus.)  modalità. 

Modaile  ( geog .)  Modane  (città  capoluogo  di 
cantone,  in  Savoia,  ai  piedi  del  Moncenisio, 
allo  sbocco  della  galleria  del  Fréjus;2,500  ab.) 
Mode  sf.  moda  ||  moda  ; usanza  ; foggia  (se- 
condo il  caso)  ||  (al  pi.)  mode,  oggetti  di 
moda  : tenir  les  modes  et  la  nouveauté, 
avere  negozio  di  mode,  di  oggetti  di  moda 
- Mode  sm.  modo , maniera  di  essere  || 
modo,  forma,  maniera  ; metodo  ; sistema  || 
(t.  di  gram.  e di  mus.)  modo. 


Modelage  sm.  ( t . di  belle  arti}  modella- 
mento, il  modellare. 

Modèle  sm  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
jig.)  modello  ||  modello;  esemplare  ||  modello, 
archetipo  ||  (t.  di  belle  arti)  modello  - 
Modèle  sf.  (in  ling.  di  belle  arti)  modella. 
Modelé  agg.  e pp  modellalo  - sm.  (in 
piti,  e scult.)  rappresentazione,  imitazione 
delle  forme. 

Modeler  va.  modellare,  fare  il  modello  di...: 
— un  groupe,  une  statue,  modellare  una 
statua,  un  gruppo,  fare  il  modello  in  creta, 
in  cera,  ecc.  d’un  gruppo,  d’una  statua  |i 
(in  senso  assai,  t.  di  belle  arti)  model- 
lare H (fig)  modellare,  conformare;  rego- 
lare - vnp.  tórre  a modello,  ci  sformarsi, 
prendere  per  norma. 

Modeleur  sm.  (t.  di  belle  arti)  modella- 
tore, chi  modella  ||  (per  anal.)  modella- 
tore (chi  fa  modelli  di  macchine,  ecc.)  . 
Modénature  sf.  (I.  d’archit.)  modanatura 
(foggia  o componimento  dei  membri  minori 
come  cornici,  cimase  e simili). 

Modèlle  (geog.)  Mòdena  (V.  Parte  la). 
Modénois  agg.  modenese,  di  Modena  - snC 
Modenese  (abitante  o nativo  di  Modena). 
Modérantisme  sm.  ( t . di  stor.  polii ) mo; 
deranlismo,  politica  moderala. 
Modérantiste  sm.  (t.  di  stor.  polii)  inos 
deralo,  partigiano  del  moderanlismo. 
Modérateur  agg.  moderatore  - sm.  mo 
deratore,  chi  modera;  regolatore;  reggitori 
||  moderatore,  temperatore  ||  (t.  di  meco. 
moderatore;  regolatore:  lampe  à modérd. 
tenr,  lampada  a regolatore. 

Modération  sf.  moderazione,  moderatezza 
temperanza  ||  diminuzione,  riduzione  (4 

prezzo, d’imposta;  ||miligazione;diminuzion^ 

Modéré  agg.  moderato;  temperato  - sn , 
(t.  di  polit.)  moderalo  (chi  non  parlecip 
alle  opinioni  estreme). 

Modérément  avv.  moderatamente,  con  me 
derazione,  con  moderanza,  senza  eccessi 
Modérer  va.  moderare;  temperare;  dim 
nuire;  calmare;  mitigare;  frenare  (second 
il  caso)  - — sa  dépense,  diminuire  I 
spesa  ||  modificare,  appiacevolire,  temperar 
-vnp.  moderarsi,  temperarsi;  conteners 
frenarsi  ||  temperarsi;  mitigarsi,  raddolcirs 
Moderne  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  m< 
derno  - histoire  moderne,  storia  moderi 
(storia  che  comprende  il  periodo  di  lem}] 
dal  1 453  ai  nostri  giorni)  - à la  moderi 
(loc.  avv.)  alla  moderna  - sm.  il  moderni 
il  genere  moderno  ||  {al  pi)  i moderni  (g 
uomini  dei  tempi  presenti). 
Modernement  avv  modernamente,  in  mod 
moderno;  all’uso  moderno. 

Moderner  va.  (t  d’archit.)  rimodernar 
restaurare. 
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Moderniser  va.  (neol.)  ammodernare;  rimo- 
dernare, ridurre  all’uso  moderno;  restaurare. 

Modeste  agq.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mo- 
desto ||  modesto;  umile;  mediocre  - prix 
modeste,  prezzo  modesto,  prezzo  moderato 
||  modesto,  verecondo  - couleur  modeste 
(pari,  di  colore  d’abito),  colore  modesto, 
colore  che  non  dà  nell’occhio. 

Modestement  avv.  modestamente,  con  mo- 
destia Il  modestamente,  pudicamente  ||  mo- 
destamente, moderatamente. 

Modestie  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
modestia  ||  modestia  (dimostrazione  d’animo 
alieno  dall’orgoglio):  il  y a une  fausse 
modestie  qui  n’est  qu’un  raffinement  de 
vanité , v’ha  una  falsa  modestia  la  quale 
altro  non  è che  un  raffinamento  di  vanità 
H discrezione,  moderazione;  ritenulezza: 
il  est  d’une  grande  modestie  dans  sa  dé- 
pense , egli  usa  molta  moderazione  nello 
spendere  ||  modestia,  verecóndia:  la  mo- 
destie est  le  plus  bel  ornement  de  la  jeu- 
nesse, la  verecondia,  la  modestia  è il  più 
bell’ornamento  della  gioventù. 

Modicité  sf.  modicità;  tenuità;  piccolezza; 
pochezza. 

Modifiable  agg.  (t.  di  didalt.)  modificabile, 
che  può  essere  modificato. 

Modificateur  ^.modificatore, che  modifica 

Modificatif  agg.  modificativo,  atto  a mo- 
dificare -sm.  (in  ling.  gram.)  modificativo 
(parola  che  determina  il  senso  delle  altre). 

Modification  sf.  modificazione,  il  modificare 
||  modificazione,  cambiamento  (nel  modo  di 
essere);  diversificazione;  limitazione;  miti- 
gazione (secondo  il  caso)  ||  (in  ling.  gram.) 
modificazione  (del  verbo). 

Modifier  va.  modificare,  cangiare  il  modo 
d’essere  di...  ||  modificare;  diversificare;  va- 
riare leggermente  ||  modificare,  temperare; 
addolcire;  correggere  ||  (t.  di  didatt.)  mo- 
dificare ; dare  un  modo  di  essere  a...  - vnp. 
modificarsi  ||  modificarsi,  moderarsi  ; cor- 
reggersi. 

Modillon  sm.(t.  d’archit.)  modiglione  (sorta 
di  mensola);  mùtilo. 

Modique  agg.  mòdico;  lènue,  piccolo  ; scarso; 
mediocre  (secondo  il  caso). 

Modiquement  ayy.modicamente;  poco;  scar- 
samente; mediocremente  ( secondo  il  caso). 

Modiste  sm.  ef.  modista,  mercante  o mercan- 
tessa di  mode||(o^^iorno)modista,creslaia. 

Modulateur  sm.  (t.  di  mus.)  modulatore, 
chi  modula. 

Modulation  sf.  (t.  di  mus.)  modulazione 
(passaggio  da  un  tono  ad  un  altro)  ||  modu- 
lazione ( modo  di  regolare  i suoni  della  voce). 

Module  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mò- 
dulo ||  (t.  d’ ardui.)  modulo,  mòdano  (mi- 
sura arbitraria  che  serve  a determinare  le 


proporzioni  di  un’opera  d’architettura)  || 
(per  estens.)  modulo,  modello  ||  (t.  di  nu- 
mismatica) modulo  (il  diametro  di  una 
medaglia). 

Moduler  va.  (in  ling.  mus  ) modulare,  re- 
golare (il  canto,  il  suono)  ||  modulare,  ar- 
monizzare, accordare  (lo  stile,  la  frase)  - 
vn.  (nello  stile  elevato)  comporre  o cantar 
versi  ||  (in  ling.  mus.)  modulare,  far  passare 
il  canto  o l’armonia  in  toni  o modi  diversi. 
Moelle  (pron.  muàf  e moèP,  questa  pro- 
nuncia è antiq.)  sf.  midolla , midollo  - 
la  moelle  épinière,  il  midollo  spinale  ||  (in 
boi.)  midollo  (di  certe  piante)  ||  (fig.)  il  mi- 
dollo, l’interno  ovv.  il  meglio  di  checchessia. 
Moelleusement  (pr.  mualeus’màn,  s dolce, 
V.  Moelle),  avv.  morbidamente,  con  mor- 
bidezza; con  grazia;  in  modo  pastoso. 
Moelleux  (pron.  mualeu;  V.  Moelle),  agg. 
midolioso, pieno  di  midolla  |]  (fig.)  morbido; 
pastoso  ||  morbido,  sòffice;  maneggevole: 
étoffe  moelleuse,  stoffa  morbida,  stoffa  trat- 
tabile |]  (in  ling.  di  belle  arti)  morbido,  de- 
licato, grazioso;  pastoso  (secondo  il  caso): 
contours  moelleux,  contorni  delicati  - voix 
moelleuse,  voce  soave  - touche  moelleuse, 
tocco  morbido , pastoso  - couleur  moel- 
leuse, colore  pastoso,  delicato  - sm.  (in 
ling.  di  belle  arti)  morbidezza;  pastosità; 
grazia  : le  moelleux  des  contours,  la  mor- 
bidezza o la  grazia  dei  contorni. 

Moellon  (pron.  mualòn),  sm.  pietra  molle 
||  rottame  di  pietre  ||  pietra  da  opera  la- 
vorata, concio  - brut,  concio  greggio 

- — ébauché,  concio  sbozzato  - — smille’, 
concio  battuto  a dente  grosso  o mezzano 

- un  piqué,  concio  battuto  a dente  fino. 
Mæuf  sm.  ( t . di  grani.,  voce  antiq.)  modo 

(di  un  verbo). 

Mœurs  (pron.  meur;  non  meurss’,  che  è 
pronuncia  errata),  sf.pl.  costumi  ||  buoni 
costumi  - certificat  de  vie  et  de  mœurs. 
certificato  di  buona  condotta,  attestato  di 
buoni  costumi  - avoir  des  mœurs,  essere 
eostumato,  avere  buoni  costumi  - n’avoir 
point  de  mœurs,  essere  scostumato  ||  co- 
stume, costumi  ; usanza,  usanze,  usi  ; costu- 
manza; consuetudini  ; stile  ; foggia,  maniera  : 
chaque  nation  a ses  mœurs,  ogni  nazione 
ha  le  sue  usanze  ||  costumi;  indole  (di  ani- 
mali) ||  (t.  di  poesia  e di  pitt.)  costume 
(ciò  che  concerne  le  abitudini  morali  del 
paese  o del  tempo  al  quale  appartengono 
gli  avvenimenti  dei  quali  si  scrive,  od  uso 
dei  luoghi  e dei  tempi  ai  quali  appartengono 
le  cose  dipinte). 

Mofette  sf.  (t.  di  chim.  ant.)  gas  non  re- 
spirabile ||  miasmo  ||  esalazione  dannosa 
che  esce  dalle  miniere  - inflammable, 
V.  Gnisou. 
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Mogndor  ( geog .)  Mogador  (città  e porlo 
marin  imo  dell’impero  del  Marocco). 
Mohammed  (sfar.)  Maometto  (V.  Parte  la). 
Hohatra  agg.  (t.  di  giur. , aggiunto  di 
contrat)  moalra  - contrat  mohatra,  con- 
tralto moalra  (sorta  di  contratto  usuraio). 
Moliicans  sm.pl.  (t.  di  etnogr.)  Moicàni 
(tribù  indiana  degli  Stali  Uniti  d’America). 
Moi  pron.  pers.  io;  me;  mi  - à moi,  a 
moi,  soldats!  olà!  olà,  soldati!  - à moi, 
mio  : ceci  est  à moi,  questa  è roba  mia  - 
de  vous  à moi...  ( loc.  fam .)  a dirla  qui 
fra  noi  : de  vous  à moi,  je  ne  crois  pas 
que  la  chose  réussisse,  a dirla  fra  noi,  io 
non  credo  che  la  cosa  sia  per  riuscire  - 
sm.  l’io  (l’uomo  col  suo  egoismo  e colle 
sue  passioni). 

Moignon  (pron.  muagnòn  e,  più  comun., 
mognòn),  sm.  moncherino,  moncone  (l’estre- 
mità amputata  di  un  membro  ricoperta  di 
cicatrice)  ||  (per  anal.)  mozzicone,  tronco 
di  ramo,  ecc.  spezzato,  ramo  tronco. 
Moinaille  sf.  monacaglia,  fraterìa. 
Moindre  agg.  comparai  minore,  più  pic- 
colo ||  minore,  meno  ragguardevole,  infe- 
riore - (coll1  articolo,  agg.  superi.)  il  più 
piccolo;  il  più  meschino;  il  menomo:  au 
moindre  bruit  il  s'éveille,  al  menomo  ru- 
more, al  più  lieve  rumore  si  desta  -sentez- 
vous  la  quelque  douleur?  Pas  la  moindre, 
sentite  là  qualche  dolore?  Nessuno  affatto. 
Moindrement  avv.  (fam.)  minimamente  - 
pas  le  moindrement)  loc.avv.) niente  affatto. 
Moine  sm.  mònaco,  frate  -moine  lai,  frate 
làico -(fam.)  gras  comme  un  moine, grasso 
come  un  frale  - moine  bourru  (voce  fam.) 
lupo  mannaro,  la  befana,  la  fantàsima  ; (ea 
tn  altro  senso)  uomo  torbido,  stizzoso  || 
(t.  di  tip.)  frale  (spazio  bianco  che  rimane 
sullo  stampato  per  difetto  della  stampa)  || 
(in  ling.  domestico)  trabìccolo,  prete  (sorta 
di  scaldaletto)  - pour  un  moine  V abbaye 
ne  faut  pas  (prov.)  per  un  soldato  non  si 
tralascia  di  dar  battaglia  ; (ed  anche J morto 
un  papa,  se  ne  fa  un  altro;  nessuno  e neces- 
sario a questo  mondo  - V habit  ne  fait  pas 
le  moine  (prov.)  l’abito  non  fa  il  monaco. 
Moineau  sm.  pàssero  - manger  comme 
un  moineau  (loc.popol.)  mangiare  come 
un  passerino,  mangiare  pochissimo  - chevai 
moineau,  cortaldo  - tirer  sa  poudre  aux 
moineaux  (fìg.  e popol.)  lisciare  la  coda 
al  diavolo,  sprecare  le  fatiche,  lavare  la 
testa  all’asino;  (ed  anche)  sprecare  i denari 
in  cose  inutili  ||  ( t . di  fortif.)  monachino, 
monachetto  (sorta  di  bastione). 

Moinerie  sf.  fratismo,  monachiSmo;  spirilo 
fratesco  ; fare  fratesco -il  n’a  point  de  moi- 
nerie, non  ha  spirito  fratesco  ovv.  non  sa  di 
bacchettoneria  monacale  ||  convento  di  frati 
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Moine, sse  sf.  (voce  scherz.)  mònaca. 

Moinillon  sm.  fraticello,  fratino  ||  fratùcolo, 
torzone;  torzoncello. 

Moins  avv.  meno  - à moins  que...  ( loc . 
cong.)  a meno  che...,  salvochè,  eccettochè 

- au  moins,  du  moins  (loc. avv.  e loc. 
cong.)  almeno,  almanco,  per  lo  meno,  se 
non  altro  - en  moins  de...,  in  meno  di... 

- en  moins  de  rien,  in  un  attimo,  in  un 
batter  d’occhi;  in  un  subito  - rien  moins, 
tutl’altro;  (ed  in  altro  senso)  niente  meno: 
il  n’est  rien  moins  que  sage,  egli  è tul- 
t’allro  che  savio  - il  n’est  rien  moins 
que  votre  bienfaiteur,  è niente  meno  die 
il  vostro  benefattore  - il  n'y  a rien  de 
moins  vrai  que  cette  nouvelle,  nulla  v’ha 
di  meno  vero  o di  più  falso  che  questa 
nuova  (cioè  : questa  nuova  è falsissima)  - 
sm.  il  meno  ||  (in  algebra)  meno,  segno 
del  meno  ( — ) ||  (in  tip.)  tratto. 

Moins-value  sf.  diminuzione  di  un  valore, 
o del  valore  di  un  fondo,  di  una  rendila. 

Moirage  sm.  marezzamenlo,  il  marezzare 
||  marezzo,  onda. 

Moire  sf.  marezzo,  onde  (sorta  di  prepa- 
razione che  si  dà  alle  stoffe)  ||  amoerru, 
moerro  (voci  dell’uso  in  comm.  : stoffa 
di  seta  manganata  a onde). 

Moiré  agg.  ondalo,  marezzato  a guisa  di 
amoerre  - (usato  sost .):  le  moiré,  onde, 
disegno  a guisa  di  amoerro. 

Moirer  va.  marezzare,  dare  il  marezzo, 
l’onda  a... 

Moireur  sm.  marezzatoli  (chi  dà  il  ma- 
rezzo alle  stoffe,  ai  metalli). 

Mois  sm.  mese  ||  mese,  spazio  di  trenta 
giorni  - mois  solaire,  mois  lunaire  (t.  di 
astron.)  mese  solare,  mese  lunare  - mois 
cave,  mese  caffo  (mese  di  29  giorni)  ||  me- 
sata: payer  le  mois,  pagare  la  mesata; 
( o , secondo  il  caso)  pagare  il  salario  - les 
parties  viendront  au  mois  (in  ling.  di 
proced.)  fra  un  mese,  nel  termine  di  un 
mese  le  parti  converranno  in  giudicio. 

Moisdon  (pron.  muadòn),  geog.  Moisdon 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Loira  Inferiore);  2,700  abit.) 

Moise  sf.  (t.  de’  legnai.)  ascialone  di  legno, 
fortezza  H (t.  de' vetrai)  arpione. 

Moïse  (stor.)  Mosè  (V.  Parte  1ai. 

Moiser  va.  (t.  de?  legnai.)  mettere  asciaioni 
o fortezze  a... , sostenere  con  asciaioni. 

Moisi  agg.  muffato,  am  muffa  lo  - sm.  muffa  ; 
tanfo,  odore  di  muffa:  cela  sent  le  moisi, 
questo  sa  di  muffa  ||  muffa,  la  parte  am- 
muffita di  checchessia:  ôter  le  moisi,  to- 
gliere la  parte  ammuffita  di  checchessia. 

Moisir  vn.  muffare,  ammuffare,  pigliare  la 
muffa  ||  (fig.)  rimanere  inerte;  lasciar  ve- 
nire la  muffa  (su  qualche  cosa;  - (fig.)  il 
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ne  laisse  point  moisir  V argent,  non  lascia 
che  sul  denaro  venga  la  muffa,  non  lo  lascia 
improduttivo  o nascosto  - va.  far  muffare; 
far  venire  la  muffa  su...:  c'est  ï humidité 
qui  a moisi  ce  pàté,  è stata  l’umidità  a 
far  muffare  questo  pasticcio  - vnp.  a m muf- 
fare, ammuffarsi,  prendere  la  muffa 
Moisissure  sf.  muffa;  alterazione  delle  cose 
che  prendono  la  muffa  ||  (in  hot.)  muffa 
(sorta  di  vegetazione  che  nasce  sui  corpi 
dove  si  trova  materia  vegetale  unita  a certa 
quantità  d’acqua,  e si  forma  quando  quest  i 
materia  comincia  a putrefarsi)  ||  la  muffa, 
rammuffato,  la  parte  (di  checchessia)  am- 
imi ffa  la. 

Moissines/'.pènzolo  d’uva  attaccata  al  tralcio. 
Moisson  sf.  messe,  ricolto,  raccolta  ||  mie- 
titura, segatura  delle  biade  [|  messe,  mie- 
titura, il  tempo  della  messe  ||  la  messe, 
le  biade  raccolte  - (poet.)  il  a vécu  cin- 
quante moissons,  visse  cinquantanni  11 
(fig.)  messe:  de  lauriers,  de  gioire, 

messe  d’allori , di  gloria  - Moisson  sm. 
sorta  di  passera. 

Moissonner  va.  mietere,  segare  (le  biade)  - 
machine  à moissonner  (V . Moissonneuse) 
Il  [fig.  e poet.)  mietere,  cogliere:  des 

palmes,  des  lauriers  {fig.)  mietere  palme, 
mietere  allori  H mietere,  uccidere  ; distrug- 
gere: la  peste  a moissonné  un  grand 
nombre  d'hommes,  la  peste  ha  mietuto, 
ha  ucciso  un  gran  numero  d’uomini. 
Moissonneur  sm.  mietitore,  chi  miete. 
Moissonneuse  sf.  mietitrice,  donna  che 
miete  ||  mietitrice  meccanica  (macchina  per 
mietere). 

Moite  «g#,  màdido, umido;  umidiccio  : moite 
de  sueur,  madido  di  sudore  - peau  moite 
(in  ling.  med.)  pelle  madida. 

Moitement  avv.  in  modo  umido. 

Moiteur  sf.  madore,  umidezza  H (t.  di  med.) 
madore , leggiera  traspirazione  del  corpo. 
Moitié  sf.  metà  ; mezzo  : la  moitié  d’un 
poulet,  la  metà  d’un  pollo,  un  mezzo  pollo 
||  (per  estens.)  metà,  parte,  porzione  - (fig. 
e fam.)  la  moitié,  la  metà,  la  moglie,  la 
consorte  - avv.  metà,  mezzo,  per  metà: 
moitié  sérieusement,  moitié  en  plaisan- 
tant, mezzo  sul  serio,  mezzo  per  ischerzo 
- à moitié  (toc. avv.)  a metà,  a mezzo;  a 
metà,  per  metà;  mezzo:  à moitié  ivre, 
mezzo  ubbriaco  - prendre  des  terres  à 
moitié,  prendere  terre  a mezzadrìa  - plus 
qu'à  moitié  ( loc.avv .)  più  di  mezzo;  più 
di  metà  - être  de  moitié,  essere  a mezzo, 
essere  socio,  fare  a metà  - por  moitié 
(loc.  avv.)  a mezzo,  per  mezzo,  per  metà. 
Moitir  va.  umettare;  inumidire. 

Moka  (geog.)  Moka  (V.  Parte  1a)  - Moka 
sm.  moka,  caffè  di  Moka. 


Moi,  Molle  V.  Mou. 

Molaire  agg.  molare,  mascellare  - dents 
molaires,  (o , sostant.)  les  molaires,  i 
denti  molari,  i molari,  i mascellari. 

Molasse  sf.  sottosuolo  formato  da  pietra 
calcare,  sabbia  ed  argilla. 

Molassiqne  agg.  che  ha  il  carattere  del 
sottosuolo  formato  di  pietra  calcare,  sabbia 
ed  argilla. 

Molay  (Jacques  de),  stor.  Giacomo  di 
Molay  (l’ultimo  gran  maestro  dei  Templari; 
Filippo  il  Bello  Io  fece  condannare  al  rogo, 
nel  1314). 

Moi <lau  (geogd  Moldau  (fiume  della  Boemia, 
affluente  dell’Elba). 

Moldave  agg.  moldàvo,  della  Moldàvia -sm. 
Moldavo  (abitante  o nativo  della  Moldavia). 

Moldavie  (geog.)  Moldàvia  (V.  Parte  1a). 

Moldo-valaque  agg.  moldo-valacco,  appar- 
tenente alla  Moldavia  ed  alla  Valachia  - 
sm.  Moldo-Valacco  (abitante  della  Moldavia 
e della  Valachia'. 

Mòle  sm.  molo,  àrgine  ne’ porti  di  mare  || 
(antic.)  porta  - Mòle  sm.  (t.  de' falegn.) 
mòdano  (pezzo  di  legno  con  scanalatura  per 
la  misura  dei  dentelli)  - Mòle  sf.  (t.  degli 
spillettai ) filo  di  ottone  di  che  si  fanno  le 
teste  agli  spilli  - Mòle  sf.  ( t.d'anal .)  mola 
(massa  di  carne  informe). 

Mole  (Mathieu),  stor.  Matteo  Molé  (primo 
presidente  al  Parlamento  di  Parigi;  1584- 
1656). 

Moléculaire  agg.  molecolare  (che  ha  re- 
lazione colle  molecole)  - attraction  mo- 
léculaire (t.  di  fis.)  attrazione  molecolare 
(forza  che  si  suppone  inerente  alle  mole- 
cole della  materia  e che  le  fa  aderire  le 
une  alle  altre). 

Moléculaire  ment  avv.  (I.  di  didatt.)  mo- 
lecolarmente ; per  molecole  ; a molecola  a 
molecola. 

Molécule  sf.  molècola;  particella  H (t.  di 
fis.  e di  chini.)  molecola  (la  più  piccola 
parte  di  un  corpo  che  possa  esistere). 

Molène  sf.  verbasco,  tassobarbasso  (pianta). 

Molesquine  sf  tela  inverniciata;  ( comu- 
nemente) tela  d’America. 

Molestation  sf.  molestamento,  molestia; 
tormento;  il  tormentare;  il  molestare. 

Molester  va.  molestare;  tormentare;  an- 
noiare, infracidare,  importunare;  infastidire 
(secondo  il  caso). 

Molet  V.  Mòle  sm.  ( t . de ’ falegnami). 

Moiette  sf.  spronella,  stelletta  (di  sprone) 

- Moiette  sf.  macinello  (per  macinare  co- 
lori, eco,.)  - Moiette  sf.  (t.  di  veder.)  schi- 
nale, schienella  (malattia  ai  piedi  del  cavallo) 

- Moiette  sf.  (t.  d’oref.  e,  in  gener.,  d'arti 
e mesi.)  mollette,  pinzette  ||  strumento  per 
dare  la  prima  lavoratura  alle  lastre  da  spec- 
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cliio;  lisciatoio  da  specchi  ||  ( t de’ cordai) 
torcilo  o (strumento  di  legno  con  arpione 
di  ferro  che  serve  a torcere  le  funi). 
Molière  sf.  cava  di  pietre  da  macina  || 
(antic.)  palla  di  pietra  (per  cannone)  - 
Molière  (Jean-Baptiste  Poquelin,  dit), 
slor.  Giovanni  Ballista  Poquelin,  detto  Mo- 
lière (il  più  grande  autore  comico  francese; 
1622-1673). 

Molières  ( geog .)  Modères  (capoluogo  di  can- 
tone (Tarn  ( pron . tar)  e Garonna),  circon- 
dario di  Montauban;  2,374  abit.) 

Molina  ( stor .)  Molina  (gesuita  spagnuoio 
del  xvi°  secolo,  autore  del  molinismo; 
V.  Molinisme). 

Molinisme  sm.  { t . di  stor.relig.)  molinismo 
(sistema  filosofico  e teologico,  secondo  il 
quale  la  grazia  è o no  efficace  secondo  che 
vi  coopera  o no  la  volontà). 

Moliniste  sm.  molinisla,  chi  segue  la  dot- 
trina del  gesuita  Molina  (V.  Molinisme). 
Molitor  (Gabriel-Joseph),  stor.  Gabriele 
Giuseppe  Molitor  (maresciallo  di  Francia; 
1770-1849). 

Mollali  sm.  mollah  (prete  musulmano  che, 
in  certe  ore  del  giorno,  chiama  i fedeli  alla 
preghiera). 

Mollasse  agg.  molle,  flòscio;  vizzo  H {pari, 
di  stoffa)  floscio,  senza  corpo. 
Mollement  avv.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez .)  mollemente  ||  mollemente,  morbi- 
damente H {fig.)  mollemente,  con  abban- 
dono; languidamente;  {ed  anche ) leggia- 
dramente ||  mollemente,  effeminatamente  || 
mollemente,  fiaccamente. 

Mollesse  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
mollezza  ||  mollezza  (qualità  di  ciò  che  è 
molle)  ||  morbidezza  ||  dolcezza:  la  mol- 
lesse de  la  langue  italienne,  la  dolcezza 
della  lingua  italiana  ||  delicatezza;  fralezza  || 
{fig.)  mollezza,  fiacchezza,  effeminatezza, 
debolezza  d’animo  o mancanza  di  vigore: 
là  mollesse  de  son  caractère,  la  fiacchezza 
del  suo  carattere  - la  mollesse  de  ses 
mœurs,  l’effeminatezza  de’ suoi  costumi  || 
mollezza,  indulgenza  eccessiva  ||  mollezze, 
mollizie  ; delicatezze  ; piaceri  ; effeminatezze  : 
vivre  dans  la  mollesse, \i  vere  nelle  mollezze. 
Mollet  sm.  polpaccio  (della  gamba)  |1  {t.  di 
agric.)  fitta,  pantano  - Mollet  sm.  frangia, 
trina  (da  sedie,  letti,  ecc.)  - Mollet  agg. 
molle,  pastoso  ||  morbidetto,  mòrbido,  sòf- 
fice - {in  ling.  di  eue.)  œufs  mollets, 
uova  bazzotte,  uova  al  guscio,  da  bere  - 
pain  mollet,  pane  buffetto. 

Molleton  sm.  {voce  dell’uso  in  comm.) 
mollettone  (sorta  di  stoffa  di  lana). 
Molletonneux  agg.  che  è della  natura  del 
mollettone. 

Mollière  sf.  terreno  acquitrinoso. 


Mollification  s/miollificazione, il  mollificare. 
Mollifier  va.  {t.  di  med.)  mollificare,  am- 
mollire, rammollire. 

Mollir  vn.  ammollire,  divenir  molle;  am- 
mezzare, divenir  mezzo;  avvizzire;  invi- 
scidire I!  mancar  di  forze,  venir  meno;  af- 
fievolirsi; allentarsi  [|  {pari,  di  cavallo) 
essere  debole  nelle  gambe  ||  piegare,  ce- 
dere - le  vent  mollit  {in  ling.  mar.)  il 
vento  molla  - va.  {t.  di  mar.)  mollare;  al- 
lentare : mollir  une  corde,  mollare  un  cavo. 
Mollusque  sm.  {t.  di  stor.  nal.)  mollusco 
(animale  invertebrato  a corpo  molle). 
Moloch  {pron.  molòk),  nulol.  Moloch  (V. 
Parte  1*). 

Molosse  sm.  {t.  di  versif.)  molosso  (piede 
di  verso  greco  e latino  composto  di  tre  sil- 
labe lunghe)  - Molosse  sm.  molosso  (sorta 
di  cane  grosso  e feroce);  cane  da  guardia 
H molosso  (sorta  di  pipistrello  di  America)' 
||  molosso  (sorta  di  conchiglia  uni  vai  va).  { 
Molosses  {stor.)  Molossi  (V.  Parte  1a). 
Moltke  (Comte  de),  stor.  Conte  di  Mollke 
(generale  prussiano  ; diresse, come  capo  dello  ; 
stalo  maggiore,  la  campagna  del  1870-71 
contro  la  Francia;  1800-1891). 

Moluques  (îles),  geog.  Isole  Molucche  (V.j 
Molucciie,  Parte  1a).  < 

Moly  sm.  moli  (erba  favolosa  della  quale 
parla  Omero). 

Molybdate  sm.  {t.  di  chim.)  molibdàlo 
(nome  dei  sali  neutri  composti  dall’acido 
molibdico  con  una  base). 

Molybdène  sm.  molibdèno  (metallo).  ( 

Molybdeux  agg.{t.chim.)  mol  ibdoso  - oxyde 
molybdeux,  ossido  molibdoso  (ossido  che  èj 
il  primo  grado  d’ossidazione  del  molibdèno).' 
Molybdiqne  agg.  {t.  di  chim.)  molibdico,; 
- acide  molybdique,  acido  molibdico  (acido, 
del  molibdèno). 

Môme  sm.  monello  (V.  Gamin). 

Moment  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  mo- 
mento ||  momento,  istante,  àttimo  - au  mo- 
ment de...  {loc.prep.)  al  momento  di...,  sul 
punto,  nell’alto  di...;  in  procinto  di...  - à tout 
moment  {loc.avv.)  ad  ogni  istante,  del  con- 
tinuo, ad  ogni  momento,  ad  ogni  ora  - dans 
le  moment  {toc  avv.)  subito,  incontanente - 
du  moment  que...  {toc.  cong  ) appena,  non 
appena;  dal  momento  che...,  sì  tosto  che...; 
{ed  in  altro  senso)  dal  momento  che..., 
dappoiché,  dacché,  giacché  -en  ce  moment, 
in  questo  istante,  in  questo  punto  - Mo- 
ment sm.  {t.  di  mecc.)  momento  (prodotto 
di  una  forza  per  una  distanza)  - moment 
d’un  leder,  momento  di  una  leva  (il  pro- 
dotto di  un  braccio  di  leva  per  la  forza 
che  gli  si  applica  perpendicolarmente). 
Momentané  agg. momentàneo, del  momento; 
passeggero;  cadùco;  transitorio;  fuggevole; 
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istantàneo  (secondo  il  caso ) - plaisir  mo- 
mentané, piacere  fuggevole. 
Momentanément  avv.  momentaneamente; 
per  un  momento. 

Moinerie  sf.  mascherata  H" buffoneria,  zan- 
nata, giulleria  (in  questi  due  significati  è 
voce  antiq.)  ||  (fìg.)  infingimento;  lustre; 
ipocrisìa;  finzione;  dimostrazione  affettata. 
Momie  sf.  mùmmia  ( presso  gli  Etiopi  e j 
gii  Egizi:  cadavere  conservato  con  ben-  I 
dature  ed  aromi)  il  (per  estens.)  mummia, 
cadavere  umano  seccato  ||  (fìg.  e fam.)  j 
mummia,  persona  brutta  o magrissima;  (o, 
secondo  il  caso ) persona  dappoco  o buona 
a nulla  o trascurata  [j  (t.  de’giard.)  cera 
nera  per  gli  innesti. 

Momification  sf.  mummificazione,  riduzione 
allo  stato  di  mummia  ||  (fìg.)  smagrimento 
straordinario. 

Momifier  va.  mummificare,  ridurre  allo  stato 
di  mummia  - vnp.  mummificarsi  ||  rislec- 
cliire,  divenire  molto  secco,  mollo  magro. 
Momon  sm.  mascherata  ||  ballo  di  maschere 
||  scommessa  al  giuoco  dei  dadi  tra  persone 
mascherate  - couvrir  le  momon,  accet- 
tare o tenere  la  scommessa. 

Momus  (pron.  momüss’), mitol.  Momo  (figlio 
del  Sonno  e della  Notte;  dio  dei  buffoni, 
delle  risa  e dei  canti)  ||  ( per  estens.,  usato 
come  sm.)  la  canzone  gioviale. 

Mon  agg.poss.m.  mio,  il  mio  - (innanzi  a 
voce  femminile  cominciante  per  vocale 
o per  h muta)  agg.poss.f.  mia,  la  mia: 
mon  épée,  la  mia  spada. 

Monacaille  sf.  (voce  spreg .)  frataglia,  mo- 
nacagli, monacume. 

Monacai  agg.  monacale,  monachile;  fratesco. 
Monacalement  avv.  monasticamenle;  fra- 
tescamente, da  monaco,  da  frate,  a guisa 
di  monaco. 

Monachisme  (pron.  monascìsm’),  sm.  (in 
senso  dispreg.)  monachiSmo , fratismo  || 
monachiSmo,  stato  monacale. 

Monaco  ( geog .)  Mònaco  (V.  Parte  1")  - 
Monaco  sm.  soldo  del  principato  di  Mo- 
naco ||  (per  estens.)  soldo  fuori  corso  - 
avoir  des  monacos  (fìg.  e fam.)  essere 
ricco. 

Monade  sf.  (t.  di  filos.,  secondo  Pitagora 
e secondo  Leibnitz ) mònade  (elemento  sem- 
pliie,  indivisibile)  ||  (t.d’arilm.)  monade 
(numero  composto  di  una  sola  figura,  come  I , 
2,  3,  ecc.)  ||  (t,  di  zool.)  monade  (animale 
microscopico). 

Monadelplie  agg.  (t.  di  bot.)  monadèlfo 
(detto  di  fiore  i cui  slami  sono  riuniti 
in  un  sol  fascio). 

Monadelphie  sf.  (t.  di  bot.)  monadèlfìa 
• (classe  del  sistema  di  Linneo, che  comprende 
le  piante  monadelfe). 
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Monadelphique  agg. (t.  di  bot.)  monadèlfico 
(che  appartiene  alla  monadèlfìa). 
Monadisme  sm.  ( t.  di  fìlos.)  monadismo, 
leibnizianismo  (sistema  filosofico  che  am- 
mette l’universo  essere  un  composto  di 
mònadi). 

Monadiste  sm.  (i.  di  fìlos.)  monadisla,  leib- 
niziano,  seguace  del  monadismo. 
Monandre  agg.  (t.  di  bot.)  monandro  (detto 
di  fiore  che  ha  un  solo  stame). 
Monandrie  sf.  (t.  di  bot.)  raonàndria  (classe 
del  sistema  di  Linnèo,  che  comprende  le 
piante  monandre). 

Monandrique  agg.  (t.  di  bot.)  monàndrico, 
che  appartiene  alia  monàndria. 

Monarchie  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
monarchia. 

Monarcliien  sm.  (t.  stor.  del  xvm°  secolo) 
monarchista,  partigiano  della  monarchia. 
Monarchique  agg.  monàrchico,  che  appar- 
tiene alla  monarchia  - sm.  governo  mo- 
narchico. 

Monarchiquement  avv.  in  modo  monar- 
chico, a modo  di  monarchia. 
Monarchisme  sm.  sistema , opinione  dei 
partigiani  della  monarchia. 

Monarchiste  sm.  ed  agg.  monarchista,  par- 
tigiano della  monarchia. 

Monarque  sm.  monarca,  sovrano. 
Monastère  sm.monaslero,  con  vento;chioslro 
Monastier  (Le),  geog.  il  Monastier  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Alta  Loiral 
circondario  del  Puy;  3,749  abit.) 
Monastique  agg.  monàslico,  di  o da  mo- 
naco, che  appartiene  a monaco;  claustrale. 
Menant  agg.  monco  di  un  orecchio. 
Moncade  (Hugues  de),  stor.  Ugo  di  Mon- 
cada  (capitano  spaglinolo,  viceré  di  Sicilia; 

1 4 G 6-1 528). 

Monceau  sm.  mucchio,  cùmulo  ; bica  ; barca  ; 
monte  (secondo  il  caso)  - (fìg.  e fam.)  avoir 
des  monceaux  de...,  avere  a bizzeffe  di... 
Moncey  (Adrien),  stor.  Adriano  Moncey 
(duca  di  Conegliano,  maresciallo  di  Francia; 
1754-1842). 

Mondar  (geog.)  Mondar  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loi  e Garonna),  cir- 
condario di  Villanova  ; 1,664  abit.)  - Mon- 
dar (geog.)  Mondar  (città  di  Francia,  capo- 
luogodi cantone  (Tarn  (pron.  tari  eGaronna), 
circondario  di  Montauban;  1,874  abit.) 
Moncontour  (geog.)  Monconlour  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Coste  del 
Nord),  circondario  di  SauBrieuc  ; 1 ,378  abit.) 
- Moncontour  (geog.)  Moncontour  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Vienna), 
circondario  di  Loudun;  891  abit.) 
Moncoutant  (geog.)  Moncoulant  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  ( Due  Sèvres), 
circondario  di  Parthenay  ; 2,653  abit.) 
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Mondain  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
mondano. 

Mondainement  avv.  mondanamente,  alla 
mondana. 

Mondanité  sf.  mondanità  ||  vanità  mon- 
dana, vanità  del  mondo. 

Monde  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
mondo  ||  mondo,  universo  ||  mondo,  terra, 
globo  terracqueo  - venir  au  monde,  ve- 
nire al  mondo,  nascere  - au  bout  du  monde 
(fam.  ed  iperbol.)  in  capo  al  mondo;  lon- 
tanissimo ||  (fig.)  mondo  ||  mondo,  gente; 
il  genere  umano;,  gli  uomini  ||  gente,  per- 
sone: n' entrez  pas,  il  est  avec  du  monde , 
non  entrate,  ha  gente  - un  monde  (iperbol.) 
un  mondo,  grande  quantità,  un’infinità  || 
folla,  gran  quantità  di  persone:  il  y a peu 
de  monde,  vi  è poca  gente  - y avoir  un 
monde  fou  ( loc.popol .)  esserci  un  mondo 
di  gente,  una  folla  enorme  - tout  le  monde, 
tutti;  (ed  anche)  ognuno:  tout  le  monde 
sait...,  lutti  sanno  o ognuno  sa...  ||  (in 
ling.  ascetico)  mondo,  secolo  : les  pompes 
du  monde,  le  pompe,  le  vanità  del  mondo 
||  il  mondo,  il  consorzio  degli  uomini  ; la 
società:  aller  dans  le  monde,  frequen- 
tare la  società,  le  conversazioni,  ecc.  ||  gente, 
servitù,  i servitori:  il  a conduit  tout  son 
monde,  condusse  seco  tutta  la  gente  di  casa, 
tutta  la  servitù  ||  il  vivere  sociale  - savoir 
son  monde,  essere  ben  educato,  saper  vi- 
vere - n' avoir  pas  de  monde,  non  saper 
vivere  - homme  du  monde,  uomo  del  bel 
mondo  - le  beau  monde , il  bel  mondo,  il 
mondo  elegante  - il  y a du  beau  monde, 
havvi  di  molta  gente  elegante  - le  demi- 
monde , la  gente  o la  società  equivoca  - 
le  grand  monde,  il  gran  mondo,  l’alta  so- 
cietà, l’aristocrazia  - le  petit  monde , il 
popolino,  la  bassa  gente. 

Monder  va.  mondare,  nettare;  sbucciare; 
sgusciare  ; pelare  ; brillare  (secondo  il  caso ) 

- — de  Porge,  brillare  dell’orzo  - — de 
la  casse,  mondare,  preparare  della  cassia 

- nn  les  fruits,  levare  la  buccia  a’frutti  || 
(in  linguaggio  med.  e chir.)  monditicare 
(V.  Mondifier). 

Mondificatif  agg.  (t.dimed.)  mondilìcativo  ; 
detersivo,  astersivo. 

Mondifier  va.  (t.  di  med.  e chir.)  mondi- 
ticare, nettare,  purgare. 

Mondovi  (geog.)  Mondovì  (V.  Parte  1*). 
Monétaire  sm.  moneliere,  monetario,  uffi- 
ciale coniatore  di  moneta  - agg.  monetario. 
Monètier  (Le),  geog.  il  Monètier  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Alle  Alpi), 
circondario  di  Brianzone;  2,300  abit.) 
Monétisation  sf.  (t.  di  finanza)  moneta- 
zione, il  dar  corso  o valore  di  moneta  a 
checchessia. 
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Monétiser  va.  (t.  di  finanza)  monetare, 
ridurre  a moneta,  dar  valore  o corso  di 
moneta  (a  checchessia):  monétiser  du  pa- 
pier, dar  valore  e corso  di  moneta  alla  carta 
Monferrat  (geog.  ani  ) Monferrato  (V. 
Parte  1a). 

Monflanquin  (geog.)  Monflanquin  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Loi  e Ga* 
ronna), circondario  di  Villanova  ; 3,235  abit.) 
Monge  (Gaspard),  stor.  Gasparo  Monge 
(geometra  francese,  creatore  della  geometria 
descrittiva  e fondatore  della  scuola  poli- 
tecnica; 1746-1818). 

Mongol  agg.  mòngolo,  della  Mongòlia  - sm 
Mòngolo  (nativo  o abitante- della  Mongolia) 
Mongols  (Empire  des),  geog.  e stor.  1 operi 
dei  Mòngoli  (V.  Parte  la). 

Mongolie  (geog.)  Mongòlia  (V.  Parte  1*) 
Mongoliquè  agg.  mongòlico  (dei  Mongoli» 
Monique  (Sainte),  stor.  Santa  Monica  (V. 
Parte  1a). 

Moniteur  sm.  ammonitore,  chi  dà  consigli; 
chi  ammonisce;  consigliere  ||  (t.  discuoia f. 
monitore;  caposquadra  ||  (t.  di  stor.  ant.f 
ammonitore  (nome  di  certi  istruttori  miti  • 
tari)  ||  monitore  (diario,  giornale). 
Monition  sf.  (t.  di  giur.  eccles.)  monizione,, 
ammonizione.  t 

Monitoire  sm.  (t.  eli  giur.  eccles.)  moni-, 
torio;  ammonizione  - (usalo  come  agg.): 
lettres  monitoires,  lettere  monitorie. 
Monitor  sm.  monitore  (rettile)  ||  monitor 
(nome  dato  in  America  a una  nave  corazzata)  ; 
Monitorial  agg.  (aggiunto  di  lettre)  mo  ; 
nitoriale,  in  forma  di  monitorio.  ( 

Monk  (George),  s/or.GiorgioMonk(generakj 
inglese;  rimise  Carlo  11  sul  trono;  1608-1670 } 
Momnouth  (pron.  monmùl’;  Due  de),  s/or  < 
Duca  di  Monmoulh  (figlio  naturale  di  Carlo  11] 
Stuart,  cospirò  contro  Giacomo  II,  e morì, 
sul  patibolo;  1649-1685).  f 

Monnaie  sf.  (nella  maggior  parle  délit 
sue  accezioni)  moneta,  danaro  - papier • 
monnaie,  carta  monetala,  biglietti  di  banca 
||  monda  spezzata,  spiccioli  ||  zecca,  luogo 
dove  si  battono  le  monete  (dicesi  anche 
Hôtel  de  la  Monnaie)  - (fig.)  avoir  la  mon- 
naie de  sa  pièce,  avere  ciò  che  si  merita; 
avere  il  resto  del  carlino  - donner  à quel- 
qu’un la  monnaie  de  sa  pièce,  dare  ad 
uno  il  resto  del  carlino,  dargli  ciò  che  si 
merita  - rendre  à quelqu'un  la  monnaie 
de  sa  pièce,  rispondere  ad  uno  come  si 
merita  ; rendergli  pan  per  focaccia  - (fam  ) 
être  décrié  comme  de  la  fausse  monnaie , 
avere  una  cattiva  riputazione,  avere  mala 
fama -(fam.)  paye>‘ quelqu'un  en  monnaie 
de  singe,  burlarsi,  farsi  beffe  del  creditore. 
Monnayage  sm  il.  di  zecca)  monetazione, 
il  battere  moneta. 


- rlS  - 
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Monnayer  va.  (t.  di  finanza)  monetare, 
convertire  in  moneta  [|  (t.  di  zecca)  bat- 
tere (moneta),  coniare  (moneta). 

Monnayeur  sm.  moneliere  - faux  mon- 
nayeur, falso  monetario, falsatore  di  monete. 

Monochrome  agg.  monocromàtico  (di  un 
solo  colore)  - sm.  un  monocromalo,  un 
chiaroscuro  (una  pittura  di  un  solo  colore). 

Monocle  sm.  occhiale  monòcolo,  occialetto 
da  un  occhio  solo  ||  (t.  di  chir.)  benda  da 
coprire  un  occhio  j|  monocolo  (sorta  di 
crostàceo). 

Monocorde  sm.  monocordo  (strumento  mu- 
sicale ad  una  sola  corda)  ||  [t.  di  fis.)  mo- 
nocordo, monacordo  (corda  armonica  tesa 
per  trovare  su  essa  le  proporzioni  delle 
varie  note  musicali). 

Monocotylédone  agg.  (t.  di  hot  ) monoco- 
tilèdone (che  ha  un  solo  cotiledone)  - 1 usalo 
come  sost .):  les  monocotylédones,  le  mo- 
nocoliledonee,  le  piante  monocotiledoni. 

Monocotylédoné  V.  Monocotylédone. 

Monocotylédonie  sf.  (t.  di  boi.)  inonoco- 
tiledònia  (stalo  di  pianta  avente  un  solo 
cotiledone)  ||  monocoliledonia  (sezione  del 
regno  vegetale,  che  comprende  le  piante 
monocotiledoni). 

Monmcie  ( pron . monesi,  s aspra),  sf.  (t  di 
bot .)  monoècia  (classe  di  niante  del  sistema 
di  Linnèo). 

Monoeciqne  (pron.  monesìk’,  s aspra),  agg. 
(t.  di  bot.)  monoècico,  della  monoècia. 

Monogame  agg.  e sm.  ( t . di  giur.)  monò- 
gamo (chi  o che  ha  o ebbe  una  sola  moglie). 

Monogamìe  sf.  ( t . di  giur.)  monogamìa  (il 
contrarre  nozze  solo  una  volta)  [|  ( t . di 
stor.  nal.)  monogamia. 

Monogrammatique  agg.  monogrammàtico 
| ('che  ha  il  carattere  del  monogramma). 

Monogramme  sm  monogramma  (lettere 
di  un  nome  intrecciate)  - agg.  (t.  d’ant., 
aggiunto  di  peinture)  monogràmmico  (che 
non  consiste  che  nelle  sole  linee). 

Monographe  sm.  monogratìsta,  autore  di 
una  monografia  - agg.  monografico  (che 
tratta  di  un  solo  oggetto). 

Monographie  sf.  (t.  di  didatl.)  monografìa 
(lavoro  critico  sopra  un  solo  e determinalo 
oggetto  di  storia  naturale,  di  medicina,  d’ar- 
cheologia, di  storia  o di  filosofia):  mono- 
ì graphie  des  villes,  des  châteaux,  etc. 
monografia  delle  città,  castella,  ecc. 

Monographique  agg.  monogràfico,  di  o da 
monografia;  attenente  a monografia. 

Monoïque  agg.  ( t . di  bot. , aggiunto  di 
piante)  monòico  (della  classe  della  monoècia). 

Monolithe  agg.  monolito,  monòlile,  latto 
con  una  sola  pietra  - (usalo  come  sost.): 
l’obélisque  est  un  monolithe,  l’obelisco  è 
, un  monolito. 


Monologue  sm.  monòlogo;  solilòquio  (di- 
scorso che,  in  un  dramma,  fa  un  perso- 
naggio solo  nella  scena). 

Monomachie  sf.  (t:  di  giur.  ant.)  mono- 
machia,  duello,  singoiar  certame. 

Monomane  sm.  e agg.  (t.  di  med.)  mono- 
manìaco, affetto  da  qualche  monomania. 

Monomaniaque  agg.  (I.  di  me  I.)  mono- 
manìaco (che  si  riferisce  alla  monomania). 

Monomanie  sf.  (t.  di  med.)  monomania 
(delirio  limitato  ad  una  sola  idea,  ad  una 
unica  affezione). 

Monôme  sm.  (t.  d’algebra)  monòmio  (quan- 
tità algebrica  fra  le  cui  parti  non  sono  in- 
terposti segni  di  addizione  o di  sottrazione). 

Monomètre  agg.  ( aggiunto  di  poème,  di 
vers)  monòuietro,  di  un  solo  metro,  di  una 
sola  misura. 

Monomotapa  (geog.)  Monomolapa  (V. 
Parte  la). 

Monopetale  agg.  (t.  di  bot.,  aggiunto  di 
fleur)  monopètalo  (che  ha  un  solo  petalo): 
fleur  monopètale,  fiore  monopetalo. 

Monophylle  agg.  ( t . di  bot.,  aggiunto  di 
calice)  monofillo  (formato  di  un  solo  pezzo); 
(aggiunto  di  piante)  monofillo  (che  porta 
una  sola  foglia):  une  piante  monophylle, 
una  piaula  monofilla. 

Monopode  sm.  (t.  d’antic.)  monopòdio,  ta- 
vola con  un  solo  piede  - Monopode  agg. 
( t . di  zool.)  monòpodo  (che  ha  un  solo  piede). 

Monopole  sm.  monopòlio  (traffico  esclusivo 
fallo  in  virtù  di  un  privilegio)  ||  (per  estens.) 
monopolio  (incetta  o convenzione  fra  mer- 
canti per  alterare  o incarare  di  concerto 
qualche  mercanzia)  ||  monopolio  (commercio 
che  il  governo  fa  di  una  mercanzia,  con 
proibizione  ai  cittadini  di  esercitarlo  essi 
pure):  le  monopole  du  tabac  (pron.  labà), 
il  monopolio  del  tabacco. 

Monopoleur  sm.  monopolista,  operatore  di 
monopoli. 

Monopoliser  va.  (t.  d’econ.  polii.)  fare  mo- 
nopòlio di... 

Monoptère  agg.  ( t . d’archit.,  aggiunto  di 
tempie)  monòptero:  tempie  monoptère, 
tempio  monoptero  (lempio  rotondo  soste- 
nuto da  un  solo  ordine  di  colonne)  ||  (t.  di 
stor.  nat.)  monoptero  (che  non  ha  che  una 
sola  ala  od  una  sola  natatoia)  - sm.  mo- 
noptero (sorta  di  pesce). 

Monoptérygien  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  che 
ha  una  sola  pinna  o natatoia. 

Monorime  agg.  (t.  di  versif.)  monorìtmo, 
che  ha  una  sola  rima. 

Monostique  agg.  monòstico  ( clic  ha  un 
solo  verso)  - sm.  monoslico  (sentenza,  epi- 
gramma, ecc.  di  un  solo  verso). 

Monosyllabe  (pron.  s aspra),  sui.  (t.  di 
grani)  monosìllabo,  parola  d’una  sillaba  - 


MON  - 7.10  - MON 


(usato  come  agg.):  un  mot  monosyllabe, 
lina  parola  monosillaba. 

Monosyllabique  ( pron . s aspra),  agg.  (t.  eli 
grain.)  monosìllabo,  d’ima  sola  sillaba. 
Monosyllabisme  ( pron  la  prima  s aspra), 
sm.  monosillabismo  (sialo  delle  lingue  che 
hanno  solo  monosillabi  per  radici,  come  il 
cliinese). 

Monothéisme  sm.  (t.  di  fìlos.)  monoteismo 
(adorazione  di  un  solo  Dio  e dottrina  che 
non  ammette  che  un  Dio  solo). 
Monothéiste  sm.  ed  agg.  ( t . di  fìlos.)  mo- 
noteista (che  adora  un  Dio  solo). 
Monothélisme  sm.  monotelismo  (eresia  che 
non  riconosceva  in  Gesù  Cristo  che  una 
sola  volontà). 

Monothélite  sm.  monotelìta  (parlitante  del 
monotelismo). 

Monotone  agg.  monòtono  (che  è sempre 
sullo  stesso  tòno)  ||  (fìg.)  monotono;  stuc- 
chevole; noioso  ||  monotono  (che  manca 
di  varietà  ; ; uniforme:  le  style  de  cet  écri- 
vain est  monoione,  lo  stile  di  questo  au- 
tore è monotono. 

Monotonie  sf.  monotonìa  (uniformità  stuc- 
chevole di  suono,  di  forma,  d’aspetto  di 
checchessia)  ||  (fìg.)  monotonia,  uniformità 
stucchevole  (nel  discorso,  nel  tono  di  voce). 
Monotype  agg.  monolìpico,  d’un  solo  tipo. 
Monpont  (geog.)  Monpont  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Dordogna),  circon- 
dario di  Ribérac;  2,231  abit.) 

Mons  (pron.  mons’:  abbrev.  di  Monsieur, 
pron.  mossieu),  sm.  signore  - Mons  (pron. 
mons’),  geog.  Mons  (città  del  Belgio,  nel 
Hainaut). 

Monségur(</eo0.)Monségur (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Gironda),  circondario 
di  La  Réole;  1,649  abit.) 

Monseigneur  sm.  monsignore,  mio  signore 
- (al  pi.)  messeigneurs,  eccellentissimi  o 
magnifici  signori  - Monseigneur  sm.  (in 
ling.  furbesco)  mulinello  (sorta  di  leva  per 
sforzare  serrature). 

Monseigneuriser  va.  dare  (ad  uno)  del 
monsignore,  dargli  il  titolo  di  monsignore. 
Monsieur  (pron.  mossieu;  pi.  messieurs, 
pron  messieu),  sm.  signore  ||  il  padrone: 
monsieur  est-il  chez  lui?  il  padrone  è in 
casa?  - Monsieur  (con lettera  maiuscola), 
il  fratello  maggiore  del  re  di  Francia,  Sua 
Altezza  Reale  il  duca,  il  principe,  ecc.  fra- 
tello del  re  - (fìg.  e popol.)  devenir  un  gros 
monsieur,  fare  fortuna  - faire  le  monsieur 
(popol.)  darsi  aria  di  ricco  o di  uomo  d’im- 
portanza, spacciarla  da  grande  - un  beau 
monsieur,  un  uomo  elegante,  vestito  ele- 
gantemente; (e  fìg.  e popol.)  un  antipatico, 
un  in  mo  insoffribile  - monsieur  vaut  bien 
madame  (loc. popol.)  l’uno  vaie  l’altro,  sono 


entrambi  d’una  buccia  - prune  de  mon- 
sieur, amòscina  nera  (sorta  di  pruna)  H 
sorta  di  colore  violetto  cupo. 

Monsigny  (stor.)  Monsigny  (compositore  di 
musica  francese,  autore  del  Disertore ; 
1729-1817). 

Monstre  sm.  mostro  (animale  o vegetale 
di  forme  e proporzioni  insolite  in  natura)  || 
(per  esager.)  mostro,  persona  orrida  ||  (fìg.) 
mostro,  creatura  snaturata,  crudele  ||  (in 
ling.mitol.)  mostro  ||  cosa  qualunque  straor- 
dinaria - se  faire  un  monstre  de...  (fìg.  e 
fam.)  crearsi  uno  spauracchio,  un  fantasma 
di...  -se  forger  des  monstres,  esagerare  le 
cose;  crearsi  dei  fantasmi  - Monstre  agg. 

( voce  popol.)  mostruoso;  enorme;  straor- 
dinario; singolare  (secondo  il  caso):  un 
bouquet  monstre,  un  mazzo  di  fiori  straor- 
dinario -une  fête  monstre,  una  grande  festa 
- symphonie  monstre,  grandiosa  sinfonia. 
Monstrelet  (stor.)  Monslrelet  (cronachista  ’J 
francese;  1390-1453). 

Monstrueusement  avv.  mostruosamente; 
straordinariamente;  eccessivamente:  c’est 
un  homme  monstrueusement  gras,  è un  j| 
uomo  straordinariamente  grasso. 
Monstrueux  agg.  mostruoso  (che  ha  del  » 
mostro)  ||  (fìg.)  mostruoso,  prodigioso  ||  t 
mostruoso,  inaudito;  straordinario;  enorme;  > 
eccessivo  (secondo  il  caso):  cela  est  mon- 
strueux, è cosa  enorme,  inaudita,  incredi-  , 
bile  ||  mostruoso,  bestiale. 

Monstruosité  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  . 
mostruosità  ||  mostruosità;  deformità  ||  mo-  ' 
struosità,  cosa  mostruosa.  ( 

Mont  sm.  monte;  montagna  - par  monts  j 
et  par  vaux,  per  monti  e per  valli  ; (e  fìg.  j 
e fam.)  per  mare  e per  terra,  ovunque  ||  ‘ 
(fìg.)  monte  (d’oro,  di  checchessia )-Mont- , 
de-piété,  Monte  di  pietà  (stabilimento  ove  j 
si  prende  in  pegno  roba  di  privali  per  da- 
naro che  loro  si  presta)  - (fìg.  e popol.) 
mont  pagnote,  monte  della  pagnotta,  luogo 
sicuro  donde  si  può  osservare  un  combatti- 
mento senza  pericolo  -promettre  des  monts 
d’or,  promettre  monts  et  merveilles,  pro- 
mettere mari  e monti  (Y.  anche  Merveille). 
Montage  sm.  azione  o fatica  di  salire  o di 
portare  in  su;  montamentó;  trasporto  in 
alto  ||  il  montare  (una  macchina;  il  met- 
terne insieme  i vari  pezzi). 

Montagnac  (geog.)  Monlagnac  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Hérault:  pron. 
ero),  circondario  di  Béziers;  3,400  abit.) 
Montagnard  agg.  montano,  montanino, 
monlaneseo,  di  montagna  - sm.  montanaro 
||  ( nel  ling.  stor.)  membro  del  partilo  della 
Montagna,  al  tempo  della  Convenzione,  in 
Francia  - (al  fem .):  une  montagnarde , 
una  montanina,  una  montanara. 
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Montagne  sf.  montagna;  monte:  une  chaîne 
de  montagnes,  una  catena  di  montagne  || 

(fi, g.)  monte,  montagna,  quantità  grande  - 
il  n’y  a point  de  montagne  sans  vallée 
(prov.)  non  v’ha  monte  senza  valle;  non 
v’ha  medaglia  senza  rovescio  ||  (nel  ling. 
stor.)  la  Montagna  (partito  politico  violento 
nella  Convenzione  nazionale,  al  tempo  della 
grande  Rivoluzione  francese)  - la  montagne 
a enfanté  une  souris  ( loc . prov.)  il  monte 
in  d'  glie  ha  partorito  il  topo. 
Montagneux  agg.  montagnoso,  montuoso  ; 
montano;  alpestre. 

Montaigne  ( pron . monlàgn’),  stor.  Mon- 
taigne (moralista  e filosofo  francese,  autore 
degli  Essais ; 1533-1592). 
MontaiguQjfiog.)  Montaigu  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Tarn  (pron.  tar)  e Ga- 
ronna),  circondario  di  Moissac;  3,100  abit.] 
-Montaigu  (geog.)  Montaigu  (città  d»  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone(Vandea), circondali 
La  Roche-sur-Yon;  1 ,730  abit.)-  Montaigu 
(stor.)  Montaigu  (cancelliere  di  Francia  ed 
arcivescovo  di  Rouen;  morì  nel  1318). 

Montaigut(^ot/.)Montaigul(ciltàdiFrancia, 

capoluogo  di  cant.(  Puy-de-Dôme);  1 855  abit.) 
Montalembert  (stor.)  Montalembert  (sta- 
tista e scrittore  francese;  1810-1870). 
Montant  agg.  ascendente,  che  monta,  che 
sale  - marèe  montante , marea  crescente  - 
garde  montante  (Unii.)  guardia  entrante  || 
(t.  di  blas.)  rampante;  ritto  - Montant  sm. 
(t.  d'archit.)  stìpite  (di  una  porta,  ecc  );  so- 
stegno, règolo  d’appoggio, regolo  di  sostegno; 
bastone  (di  un  cancello,  ecc.)  ||  tronco  (di  un 
albero)  - les  montants  d’une  presse,  le 
cosce  del  torchio  tipografico  H ammontare, 
totale,  somma  totale  (d’un  conto):  le  mon- 
tant d’une  dépense,  l’ammontare  di  una 
spesa  ||  (t.  dei  sellai)  portamorso,  sguància 
||  sapore  forte, gagliardo  o piccante:  le  mon - j 
tant  de  la  moutarde,  il  pizzicore,  il  sapore  | 
piccante  della  sènapa  - prendre  le  montani 
(t.  de’ falconi)  poggiare  ||  (t.mar.)  marèa  cre- 
scente ||  (pop.)  ortolano  di  macchia  (uccello). 
Montargis(g<?O0.)Monlargis(cittàdiFrancia, 
capoluogo  di  circond.  (Loiret);  1 1 ,200  abit.) 
Montauban  (geog.)  Montauban  (città  di 
Francia,  capolùogo  del  dipartimento  di  Tarn 
(pron.  tar)  e Garonna  ; 29,863  abit.)  - 
Montauban  (geog.)  Montauban  (città  di 
Francia, capoluogo  di  cani one (llle  e Vilaine), 
circondario  di  Monlfori;  3,100  abit.) 
Montbard  (pron.  monbàr),  geog.  Montbar  I 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Costa  d’oro),  circondario  di  Semur;  patria 
di  Buffon;  2,600  abit.) 

Montbazens  (pron.  monbasèns’,  la  prima 
s dolce),  geog.  Montbazens  (città  di  Francia, 
capolùogo  di  cantone  (Aveyron);  1,640  ab.) 


Montbazon  (pron.  monbasòn,  s dolce),  geog. 
Monlbazon  (città  di  Francia,  capoluogo  di 
cantone  (Indre  e Loira), circondario  di  Tours; 
1,180  abit.) 

Montbéliard  (pron.  wonheWar),  geog. Mont- 
béliard (città  di  Francia,  capoluogo  di  cir- 
condario (Doubs);  8,784  abit.) 

Mont  Blanc,  Mont  Rose,  Mont  Cenis 
(geog.)  Monte  Bianco,  Monte  Rosa,  Monce- 
nìsio  (V.  Monte,  Parte  1a). 

Montbrison  [pron.  monbrisòn  ,geog.  Mont- 
brison (città  di  Francia,  capoluogo  di  cir- 
condario (Loira);  7,006  abit.) 

Montbron  (pron.  monbròn),^O0.  Montbron 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Cha- 
rente),circondario  d’Angoulème;  3,320  abit.) 
Montcalni  (pron.  monkàlrn’;  Marquis  de), 
stor.  Marchese  di  Monlcalm  (generale  fran- 
cese, morì  a Québec,  nel  1759,  nella  battaglia 
che  fece  perdere  alla  Francia  il  Canadà). 
Mont-Cassin  (geog.)  Mont'1  Cassino  (V. 
Cassino,  Parte  1a). 

Montcenis  (pron.  mons’nì),<7e00.Muneenìsio 
(città  di  Francia,  circond. d’Autun;  2,000  ab.) 
Montcuq  (geog.)  Montecucco  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Lot),  circondario 
di  Cahors;  2,167  abit.) 

Mont-de-Marsan  (geog.)  Mont-de-Marsan 
(città  di  Francia,  capolùogo  del  diparti- 
mento delle  Lande;  11,760  abit.) 
Mont-de-piété  (pi.  des  monts-de-piélé),  sm. 
monte  di  pietà  (V.  Mont). 

Monte  sf.  monta  de’  cavalli. 

; Monté  agg.  e pp.  montato  - être  bien  o 
mal  monté,  avere  buona  o cattiva  caval- 
catura, avere  sotto  un  cavallo  buono  o cat- 
tivo - être  bien  o mal  monté  en  chevaux, 
avere  buoni,  belli  o cattivi  o brutti  cavalli  - 
être  bien  o mal  monté  en  quelque  chose, 
avere  molto  o poco  di  qualche  cosa  - (fig.  e 
popol.)  vous  êtes  bien  o mal  monté,  siete 
ì di  buono  o di  cattivo  umore  - être  monté 
\ (usato  in  senso  assol.)  essere  irritalo  || 
(pari,  di  strumento  musicale)  accordato; 
incordato  (secondo  il  senso ; V.  Monter)  - 
il  est  monté  sur  un  ton  plaisant  (fig.  e 
fam.)  è in  sullo  scherzare  - monté  en  cou- 
\ leur,  molto  colorilo. 

| Monte-à -regret  (voce  popol.  usata  nella 
| locuzione):  V abbaye  (pron.  ab e\)de  Monte- 
j a-regret,  il  patìbolo,  la  forca. 
Montebello  (0eo</.)  Monlebello  (V . Parte  1 a). 

I Montée  sf.  salila,  ascendimenlo  ||  montata, 

! erta,  salita  ||  scala,  scaletta  ||  scalino,  gra- 
I dino:  prenez  garde,  il  y a une  montée 
rompue,  badate  che  c’è  un  gradino  rotto  || 
(t.  de’falcon.)  salila,  colonnata  \((t.  d’ ar- 
diti) altezza,  elevazione  (d’una  vòlta,  ecc.) 
||  (i.  delle  bigattiere)  l’andata  al  bosco  dei 
filugelli. 
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Mon  téli  mar  ( geog .)  Monlélimar  ( città  di 
Francia,  capoluogo  di  circondario  (Drôme); 
14,014  ahit.) 

Monténégrin  agg.  montenegrino,  del  Mon- 
tenegro - sm.  Montenegrino  (abitante  o na- 
tivo del  Montenegro). 

Monténégro(^ftgf.)Montenegro(  V.  Parte  1 a) 
Montépulcian  {geog  ) Montepulciano  (città 
d’Italia,  capoluogo  di  circondario,  provincia 
di  Siena;  13,256  abit.) 

Monter  vn.  salire,  montare,  ascendere  ; pog- 
giare, andare  in  alto  - sur  un  vaisseau, 
montare  in  nave,  imbarcarsi  - — à chevai, 
cavalcare  - en  chaire,  salire  in  pùlpito  ; 

( e fig.)  predicare  - — à V assaut,  dare 
l’assalto;  assalire,  investire  ||  innalzarsi; 
salire;  Veau  monte,  l’acqua  s* innalza  - 
le  baromètre  monte,  il  barometro  sale  || 
crescere  ||  (fig.)  salire,  ascendere  (in  grado); 
innalzarsi  - :iu  en  grame  {pari,  di  piante ), 
tallire;  semenzire  ||  essere  troppo  elevalo: 
ce  mur  monte  trop  haut,  questo  muro  è 
troppo  alto  ||  montare,  rincarare,  aumen- 
tare, crescere  di  prezzo  - {nel  ling.  di 
borsa)  la  rente  monte,  la  rendita  sale  || 
montare,  ascendere;  sommare;  importare, 
formare  la  somma  di...:  le  tout  montani 
à...,  il  tutto  sommante  a...,  importante  la 
somma  di...  - (fig.  e fam.)  monter  aux 
nues  ovv.  sur  ses  grands  chevaux,  uscir 
de’ gangheri,  andare  in  bestia,  dare  nei  lumi, 
montare  in  furore  - ™ sur  ses  ergots 
{popol.)  alzare  la  voce,  montare  in  collera 

- va.  montare,  salire,  percorrere  salendo  || 

salire,  ascendere  - un  chevai,  montare 
un  cavallo,  cavalcarlo  ; {e,  secondo  il  senso ) 
addestrarlo  - m:  un  vaisseau,  pigliare 
il  comando  di  una  nave  |]  provvedere, 
fornire;  arredare;  (o,  secondo  il  senso) 
equipaggiare  : une  imprimerie  de  ses 

presses,  fornire  una  tipografia  dei  torchi 
necessari  ||  {pari,  di  lavori,  di  macchine) 
montare  (metterne  insieme  le  parti)  ||  ca- 
ricare ; armare  : une  pendule,  caricare 

un  orologio  - ~ des  pierres  {nel  ling.  dei 
gioiell.)  legare  gemme;  incastonare  gioie  - 
~ une  estampe,  incorniciare  un’incisione 

- une  guitare,  incordare  una  chitarra; 
(o,  secondo  il  senso)  alzarne  il  tono  - un 
bouquet,  disporre  un  mazzo  - une  bat- 
terie, allestire  una  batteria  -nn  une  partie, 
concertare  una  partita  di  piacere  - (fig.  e 
fam.)  monter  la  tête  à quelqu’un,  cac- 
ciare in  capo  una  cosa  a qualcuno,  riscal- 
dargli la  testa  - — la  garde  (i.  mil.)  en- 
trare in  guardia  ||  portarsu;  innalzare:  — du 
bois,  portar  su  legna  - — sa  dépense, 
aumentare  la  spesa  - — la  couleur,  rin- 
vigorire il  colore  - vnp.  {fig.)  sollevarsi  - 
se  monter  de...,  arredarsi,  provvedersi,  for- 


2 — MON 

nirsi  di...  ||  (assol.)  scaldarsi;  irritarsi  - se 
monter  à...,  ascendere  a...,  importare. 
Montereau  (Pierre  de),  stor.  Pietro  di 
Montereau  (architetto  francese;  costruì  la 
Santa  Cappella  di  Parigi;  morì  nel  1266) 
Moìitereau-Faut-Tonìie(p,eop'.iMontereau- 
Faut-Yonne  (città  di  Francia,  capoluogo  di 
cantone  (Senna  e Marna),  circondario  di 
Fontainebleau;  7,300  abit.) 

Monte-ressort  sm.  {I.  mil.)  liramolle  (or- 
digno per  montare  e smontare  il  fucile). 
Montespan  i Marquise  de),  stor.  Marchesa 
di  Montespan  (celebre  dama  della  corte  di 
Luigi  XIV;  1641-1707). 

Montesquieu  (stor.)  Montesquieu  (scrittore 
francese,  presidente  del  Parlamento  di  Bor- 
deaux, autore  dell’Espnf  des  Lois ; 1689- 
1755). 

Monte  \ideo(geog.  )Montevidèo  ( V.  Parte  \ a).  ; 
Monteur  sm.  montatore  {voce  dell’ uso),, 
operaio  che  mette  in  opera  pietre  preziose 
o che  mette  insieme  lavori  d’oreliceria  ||« 
colui  che  monta  una  macchina. 
Montferrat  (pron.  monterà),  geog  Mon-; 

ferrato  (V.  Parie  la). 

Montfort  (pron.  monfòr),  grog.  Montfort 
(città  di  Francia , capoluogo  di  cantone , 
(Lande),  circondario  di  Dax  (pron.  daks’);r 
1 ,650  ahi it.)- Montfort-L’ Aniaury  ( geog.)  • 
Montfort-L’Amaury  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Senna  e Oise), circondario 
di  Rambouillet;  1,590  abit.)  - Montfort- 
sur-Meu  (geog.)  Montfort  sul  Meu  (capo-  ; 
luogo  di  circondario  (Ille  e Vilaine);  2,400, 
abit.)  - Montfort  (Simon),  stor.  Simone1'; 
Montfort  (capo  della  crociala  contro  gli  Al-  j 
bigesi;  morì  all’assedio  di  foiosa  nel  1218).  \ 
Mo»  tgolfier  (pron.  mongolflé;  Les  frères),  j 
stor.  i fratelli  Montgolfier  (V.  Parte  la)J 
Montgolfière  (pron.  mongolfìèr’),  sf.  mon-  i 
golfìera  (pallone  aerostatico). 
Montgomery  (pron.  mongom’rì),  geog. 
Montgomery  (città  capitale  dell’Alabàma). 
Monticule  sm.  montieello;  poggetto;  col- 
linetta. 

Mont-joie  sf.  mucchio  di  pietre  per  indi- 
care la  via  o per  ricordare  un  avvenimento 
importante  ||  gran  quantità,  cumulo  o monte 
di  cose  ||  mongioia!  (grido  di  guerra  dei 
Francesi  nell’età  di  mezzo)  - sm.  titolo 
d’un  ufficiale  della  corte  di  Francia,  che  era 
il  primo  re  d’armi. 

Montine]  (pron.  munliièl),  geog.  Monlluel 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ain), 
circondario  di  Trévoux;  2,800  abit.) 
Montmartre  (pron.  monmàrtr’),  geog. 
Montmartre  (antico  comune  del  territorio 
di  Parigi,  compreso  nella  cinta  di  fortifi- 
cazioni ed  annesso  alla  capitale  nel  1860). 
Montmélian  (pron.  moiueìihn),  geog.  Moni. 
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Ridiano  (citlà  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Savoia),  circondario  di  Ciamberì; 
1,274  abit.) 

Montmorency  (proti,  moumoransì),  geog 
Montmorency  (città  di  Francia,  capoluog 
di  cantone  (Senna  e Oise),  circondario  di 
Pontoise;  4,300  abit.)  - Montmorency 
(stor.)  Montmorency  (illustre  famiglia  di 
Francia,  die  conia  molte  persone  celebri) 

- Montmorency  sf.  sorta  di  ciriegia. 
Montmoriilon  ( pron  monmorigliòn ),geog. 

Montmorillon  (capoluogo  di  circondario 
(Vienne/;  5,1 30  abit.) 

Montolr  sm.  montatoio,  cavalcatoio  - le 
cute  du  montoir,  la  parte  del  montatoio 
(il  lato  sinistro  di  un  cavallo). 

Montone  (geog.)  Monloire  (capoluogo  di 
cantone  (Loir  e Cher),  circondario  di  Ven- 
dôme; 3,450  abit.) 

Montpellier  (pron.  monpelié),  geog.  Mont- 
pellier (città  di  Francia,  capoluogo  del 
dipartimento  deil’Hérault  ; 56,765  abit.) 
Montpensier  (pron.  monpansié;  Duchesse 
de  , stor.  Duchessa  di  Montpensier  (ebbe 
una  gran  parte  nella  Fronda;  1627-1693). 
Montpezat  (pron.  monp’sè,  s dolce),  geog. 
Montpezat  (capoluogo  di  cantone  (Ardèche), 
circondario  di  Largenlière;  2,302  abit.)  — 
Montpezat  (geog.)  Montpezat  (capoluogo 
di  cantone  (Tarn  (pron.  tur)  e Carolina ), 
circondario  di  Montauban;  2,360  abit.) 
Montrable  ogg.  mostrabile,  che  può  essere 
mostrato. 

Montre  sf.  il  mostrare  (in  questo  senso  è 
voce  poco  usata)  il  mostra,  campione, 
saggio  H (fig.)  mostra,  pompa,  ostentazione 

- faire  montre  de...,  far  mostra  di.  .,  far 
pompa  di...  H (t.  mil.)  rassegna,  mostra  || 
mostra  (di  bottega);  vetrina;  bachèca  - 
belle  montre,  peu  de  rapport  ( loc.popol .) 
assai  pampini  e poca  uva,  molto  fumo  e 
poco  arrosto  11  oriuolo  da  tasca  |]  (t.  dei 
fabbri  . di  porcellana)  saggio,  piròscopo. 

Montréal  (pron.  monreàl).  geog.  Monreale 
(città  del  Basso  Canadà)  - Montréal  (geog.) 
Monreale  (nome  di  due  città  di  Francia, 
delle  quali  una  nel  dipartimento  dell’Atide, 
l’altra  in  quello  di  Gers). 

Montrer  va.  mostrare,  far  vedere  H mo- 
strare, accennare,  indicare;  additare  ||  mo- 
strare, dimostrare;  provare  ||  mostrare,  dar 
segno  di...  ||  insegnare:  ce  professeur 
montre  bien, questo  professore  insegna  bene 

- montrer  les  talons,  alzare  i tacchi,  bat- 
tere le  calcagna,  fuggire  - Vhabit  montre 
la  corde,  l’abito  mostra  la  corda  o la  trama, 
è assai  logoro  - (fig.)  il  montre  la  corde, 
è al  verde  ovv.  ricorre  agli  ultimi  spedienti, 
fa  gli  ultimi  sforzi  - vnp.  mostrarsi,  ap- 
parire, farsi  veder  e -(fig.)  se  bien  montrer , 


se  montrer  mal,  dare  buona  o cattiva 
prova  di  sè,  dar  prova  di  coraggio  o di  viltà. 

Montreur  sm.  moslratore,  chi  mostra,  chi 
fa  vedere. 

Mont  Sacré  (geog.)  Monte  Sacro  (collina 
presso  Roma). 

Mont-Saint»Micliel  {geog.)  Monte  San  Mi- 
chele (villaggio  su  di  una  roccia  (Manica,, 
circondario  d’Avrariches). 

Montsauclie  (pron.  monsòsc’,  se  come  in 
scena),  geog.  Monlsauche  (capoluogo  di  can- 
tone (Nièvre),  circoliti,  di  Chàteau-Chinon; 
1,500  abit.) 

Montsurs  (pron.  monstìr),  geog.  Monlsurs 
(capoluogo  di  cantone  (Mayenne),  circon- 
dario di  Lavai;  1,797  abit.) 

Montueux  agg.  montuoso,  montagnoso,  al- 
pestre. 

Monture  «/.cavalcatura,  bestia  da  cavalcare 
- qui  veut  voyager  loin,  ménage  sa  mon- 
ture (prov.)  chi  vuol  andar  lontano,  vada 
piano  - — de  bride,  portamorso  |)  assetto 
(d’ordigni);  incastratura,  commettitura  (di 
parli  di  una  cosa);  montatura  (di  un  lavoro); 
incastonatura  ||  cassa;  intelaiatura;  sostegno 
(di  checchessia). 

Montyon  (Baron  de),  stor.  Barone  di 
Monlyon  (Filantropo  francese;  1733-1820). 

Monument  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni ) 
monumento  ||  monumento, edilizio  pubblico  || 
monumento, statua  li  (nello siile  elevato)  mo- 
numento,sepolcro, avello, tomba  ||  (fig., pari, 
d’opere  di  grandi  autori)  monumento:  des 
monuments  plus  durables  que  le  marbre, 
monumenti  più  durevoli  del  marmo. 

Monumentai  agg.  monumentale  (che  si  rife- 
risce a monumento,  che  ha  del  monumento). 

Monza  (geog.)  Monza  (V.  Parte  1a). 

Moore  (Thomas),  stor.  Tommaso  Moore 
(poeta  e storico  inglese;  1780-1852). 

Moquer  (S e), vnp.  ridersi,  farsi  beffe  di...;  dar 
la  baia  a...;  burlare;  motteggiare; canzonare, 
beffeggiare,  dileggiare  ||  tenere  in  non  cale, 
disprezzare;  ridersi,  infischiarsi  - la  pelle 
se  moque  du  fourgon  (prov.)  V.  Fourgon. 

Moquerie  sf.  motteggio;  derisione,  dileggio; 
berteggiamenlo;  corbellatura,  burla,  beffa; 
scherno  (secondo  il  caso)  j|  pazzia;  cor- 
belleria; ridicolaggine;  assurdità. 

Moquette  sf.  (in  comm.)  mocchetta  (stoffa 
vellutata  di  lana)  - Moquette  sf.  (t.  di 
caccia)  richiamo,  zimbello. 

Moqueur  agg.  motteggiatore,  beffardo  ||  fa- 
cezioso,  piacevole,  giocoso  - sm.  motteg- 
giatore ||  burlone  ||  uccello  d’America  che 
imita  facilmente  il  canto  degli  altri  uccelli. 

Morailles  sf.pl.  morsa  (sorta  di  tanaglia 
ad  uso  di  stringere  le  narici  al  cavalle). 

Moraillon  sm  maniglia,  boncinello;  cate- 
naccio ad  anello;  uncino  di  lucchetto. 
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Moraine  sf.  ( t . de’ lana i.)  lana  di  beslia 
moria  di  malallia  - Moraine  sf.  (t.  dei 
costruttori ) cordone  di  calce  intorno  ad 
un  muro  di  terra  ||  ( t . di  geol.)  morena 
(ammasso  di  pietre  deposle  dai  ghiacciai) 
Il  (p.  Falaise  V.) 

Moral  agg.  morale  - sm  il  morale. 

Morale  sf.  la  morale  (la  scienza  dei  costumi) 
Il  ( fam .)  morale,  riprensione;  paternale. 

Moralement  avv.  moralmente,  con  mora- 
lità ; secondo  la  morale  ||  moralmente,  giusta 
le  regole  della  probità. 

Moralisateur  agg.  incoi.)  moralizzatore. 

Moralisation  sf.  (neol.)  moralizzazione,  il 
moralizzare. 

Moraliser  va.  moralizzare;  ridurre  a mo- 
ralità ||  rimproverare;  fare  una  paternale 
a...;  riprendere;  ammonire. 

Moraliseur  sm.  moralista  affettalo  ; predi- 
catore svenevole;  chi  fa  oslenlazione  di 
morale. 

Moraliste  sm.  moralista,  professore  di  mo- 
rale |l  moralisla,  scrittore  di  cose  morali. 

Moralité  sf.  moralità,  insegnamento  o ri- 
flessione morale  ||  moralità,  morale,  senso 
morale  (d’una  favola,  ecc.)  ||  moralità,  di- 
scernimento morale:  les  actions  des  in- 
sensés sont  privées  de  moralité,  le  azioni 
dei  mentecatli  son  ' prive  di  moralità  ||  mo- 
ralità, probità;  costumatezza  - certificat 
de  moralité,  certificato  di  buoni  costumi. 

Moratoire  agq.  (t  leg.)  moratorio  - sm. 
moratoria. 

Morave  agg.  mòràvo,  della  Moràvia  - les 
Frères  moraves,  i Fratelli  moravi  (associa- 
zione religiosa  fondata  nel  1457)  - sm. 
Mòràvo  (abitante  o nativo  della  Moravia). 

Moravie  (geog.)  Moràvia  (V.  Parte  1a). 

Morbide  agg.  (t.  di  piti,  e di  scali.)  mòr- 
bido; sòffice;  pastoso  - Morbide  agg. 
( t . di  med.)  morboso:  phénomènes  mor- 
bides, fenomeni  morbosi. 

Morbidesse  sf.  ( t . di  pitt.  e di  scult  ) mor- 
bidezza ; pastosità. 

Morbifique  agg.  ( t . di  med.)  rnorbìfico, 
morbifero  (che  è cagione  di  morbo). 

Morbihan  (Département  du),  geog.  Di- 
partimento del  Morbihan  (dipartimento  fran- 
cese; capoluogo  Vannes) -Morbihan  (Golfe 
du),  geog.  Golfo  del  Morbihan  (golfo  sulla 
costa  del  dipartimento  di  ugual  nome). 

Morbleu!  inter.  poffariddio!  poffare  il 
mondo!  perbacco!  càpperi!  càspita! 

Morceau  sm.  pezzo  ; brano  ; tozzo  ( secon  'o 
il  caso ) - un  morceau  de  papier,  un 
pezzo  di  carta  - un  morceau  de  pain, 
un  tozzo  di  pane  ||  boccone  - ifig.  e fam.) 
doubler  les  o ses  morceaux , mangiare 
coll’imbuto;  {ed  anche ) mangiar  quattro 
bocconi  in  fretta  - le  morceau  honteux, 
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il  boccone  della  vergogna,  della  cerimonia 
(quello  che  rimanerne!  piallo  in  tavola)  -ì 
morceau  délicat,  friand,  boccone  squisito, 
ghiotto;  (e  fìg.)  cosa  che  tenterebbe  un 
anacoreta:  un  faisan  est  un  morceau  dé- 
licat, un  fagiano  è un  boccone  delicato  - 
le  morceau  d’Adam,  il  pomo  d’Adamo  - 
morceau  d’ensemble  (t.  di  mas.)  pezzo 
concertalo  ||  pezzo,  brano  ; parte  ||  brano, 
frammento,  squarcio  (di  lavoro  letterario): 
un  morceau  classique,  un  morceau  d’un 
poème , uno  squarcio  classico,  un  brano 
d’autore  classico,  un  brano  di  poema. 

Morceler  va.  dividere  in  pezzi;  sboccons 
celiare  ||  smembrare,  dividere  (un  podere 
o simili),  farne  più  parti. 

Morcellement  sm.  il  dividere  in  pezzi  ; tì 
fare  a brani  ; smembramento;  spezzamento; 
divisione  (secondo  il  caso). 

Mordache  sf.  ( t . d’arti  e mest.)  tanaglimi® 
grossa  molla  da  fuoco  ||  morsa  di  legni 

Mordacité  sf.  mordacità,  qualità  corrosiva; 
la  mordacité  de  l’eau- forte,  la  qualità 
corrosiva  dell’acquafòrte  ||  (fìg.)  mordacità; 
maldicenza. 

Mordançage  sm.  ( t . de’  tintori)  morden- 
zatura ( voce  dell’uso:  l’azione  di  applicare 
un  mordente  su  d’una  stoffa).  i 

Mordancer  va.(i.  de’  tint.)  mordenzare  (lo 
applicare  un  mordente  su  d’una  stoffa).! 

Mordant  agg. mordente -bêtes  mordantes; 
bestie  che  mordono  ||  mordente;  mordi- 
canle;  càustico;  acre  - vernis  mordant , 
mordente  ||  (fìg.)  mordace,  caustico,  aerei 
pungente;  frizzante  - esprit,  style  mori 
dant,  spirito  caustico,  stile  mordace  - smi 
mordente  (sorta  di  vernice)  ||  (t.  de’  tint. j 
mordente  (corpo  che  ha  la  proprietà  dì 
unirsi  a quelli  che  si  vogliono  tingere  <f 
di  aumentare  la  loro  affinità  colle  materia 
coloranti  nelle  quali  si  immergono)  ||  mor- 
dente (agente  che  corrode  i metalli)  |j  (t.  di 
tecnol.)  pinzetta  ad  uso  degli  spineltai  || 
(t.  di  tip.)  guida  ||  (t.  di  mus.)  mordente 
(sorta  di  trillo)  - mordant  de  la  voim 
nettezza  squillante  di  voce  - (fìg.)  avoir 
du  mordant  dans  l’esprit,  avere  spirito 
mordace,  pungente  o piccante. 

Mordelles(#eo#.)MordelIes(ciltàdiFrancia, 
capoluogo  di  cantone  (llle  e Vilaine),  cir- 
condario di  Rennes;  2,500  abit.) 

Mordeur  sm.  morsicatore,  chi  morde. 

Mordicant  agg.  mordkanle,  che  mòrdila; 
mordicativo;  acre;  corrosivo;  humeur 
morsicante , umore  acre  ||  (fìg.  e fam.) 
mordace;  càustico; acre; pungente; satirico. 

Mordicus  ( pron . mordiciiss’),  art;,  ostina- 
tamente; tenacemente,  con  tenacità:  sou- 
tenir son  opinion  mordicus,  sostenere  osti- 
natamente o tenacemente  la  propria  opinion® 
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Mordienne  (A  la  grosse),  loc.avv.  bona- 
riamente, alla  buona. 

Mordillage  sm.  (Jig.)  morsecchialura,  il 
morsecchiare,  il  mordere  leggermente. 
Mordiller  va.  morsecchiare,  morsicare  o 
mordere  leggermente. 

Mordoré  agg.  bruno  misto  di  rosso;  bruno 
rossiccio  ; color  bronzo  dorato  - des  souliers 
mordorés,  delle  scarpe  di  cuoio  dorato. 
Mordorure  sf.  colore  bruno  misto  di  rosso; 

colore  bronzo  doralo. 

Mordre  va.  e vn.  mòrdere,  morsicare  ||  mor- 
dere, addentare;  abboc<  are:  — à l'hameçon, 
abboccare  l’amo  ; ( e fig.)  abboccare  ; cadere 
nella  pània;  lasciarsi  corbellare - — à une 
chose  {fig.)  abboccare  ; lasciarsi  adescare  ; 
prendere  gusto  a qualche  cosa  ||  {fig.,  usalo 
per  lo  più  in  senso  neutro  e pari,  di 
acidi,  ecc .)  mordere;  intaccare;  rodere - 
V étoffe  mord  la  teinture  ( nel  ling.  de’ tin- 
tori). la  stoffa  prende  il  colore  - — dans 
l'étoffe  (t.  delle  cucitore),  tenere  la  cucitura 
lontana  dall’orlo  - la  lime  mord  sur  le 
fer,  la  lima  morde,  intacca  il  ferro  - Ics 
dents  de  cette  roue  ne  mordent  pas  assez, 
i denti  di  questa  ruota  (dentata)  non  im- 
boccano bene  (i  denti  del  rocchetto)  ]|  {fig.) 
mordere,  pungere  colle  parole;  criticare  - 
— quelqu'un  à belles  dents  (fig.  e fam.) 
tagliare  senza  pietà  i panni  addosso  a qual- 
cuno - vr.  e recipr.  mordersi. 

Mords  ( pron . mor),  sm.  (t.  di  tecnol.)  le  ga- 
nasce,le  bocche  di  una  morsa,  di  una  tanaglia. 
More,  Maure  sm.  Moro:  les  Maures  d'Es- 
pagne, i Mori,  i Saraceni  di  Spagna  - (fig.) 
traiter  de  Turc  à Maure,  trattar  male, 
trattare  senza  riguardo  - gris  de  more, 
bigio  cupo  (V.  Maure). 

Moreau  (Clieval),  sm.  {voce  antiq  ) ca- 
vallo morello,  di  pelo  morello  - Moreau 
(Yictor),  stor.  Vittorio  Moreau  (generale 
francese , s’illustrò  nelle  guerre  della  Re- 
pubblica ; passato  nella  coalizione,  morì  alla 
battaglia  di  Dresda;  1763-1813). 

Morée  (geog.)  Morèa  (V.  Parte  1*)-Morée 
(geog.)  Morèa  (capoluogo  di  cantone  (Loir 
e Cher),  circondario  di  Vendôme;  1 ,383  abit.) 
Morelle  sf.  morella,  solàtro  (pianta). 
Morena  (Sierra),  geog.  Sierra  Morena  (V. 
Parte  1a). 

Moréri  {stor.)  Moreri  (storico  francese,; 
1643-1680). 

Moresque  agg.  moresco;  àrabo  - style 
moresque  (t.  d'archit.)  stile  moresco  od 
arabo  - Moresque  sf.  moresca  (danza  dei 
Mori)  ||  rabeschi,  arabeschi. 

Morestel  {geog  .)  Morestel  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Isère),  circondario 
di  La  Tour-du-Pin;  1,234  abit.) 

Moret  {geog.)  Morel  (città  di  Francia,  ca- 


poluogo di  cantone  (Senna  e Marna),  cir- 
condario di  Fontainebleau;  1,976  abit.) 
Moreuil  (geog.)  Moreuil  (città  di  Francia, 
capoluogo' di  cantone  (Somma),  circondario 
di  Montdidier  ; 3,335  abit.) 

Morez  (geog.)  Morez  (città  di  Francia,  ca- 
poiuogo  di  cantone  (Giura),  circondario  di 
San  Claudio;  5,542  abit.) 

Morfil  sm.  filo  morto  (di  rasoi,  coltelli  e 
simili)  - Morfil  o Marfil  sm.  {in  comm.) 
dente  d’elefante;  avorio  grezzo. 
Morfondre  va.  gelare;  intirizzire,  asside- 
rare; agghiadare;  ( antic .,  t.  di  veter.)  in- 
freddare - vnp.  infreddarsi,  raffreddarsi; 
intirizzire  ||  perdere  il  tempo  aspettando; 
aspettare  inutilmente:  laisser  morfondre 
{popol.)  dare  un  cane  a menare,  far  aspet- 
tare inutilmente  ||  consumarsi;  andar  a male. 
Mor  fondure  sf.  ( t . ant.  di  veter.)  infred- 
datura, il  mal  dell’infreddata. 
Morganatique  agg.  morganàtico,  segreto; 
clandestino  (dicesi  di  matrimonio  di  prin- 
cipi). 

Morganatiquement  «r. morganaticamente,. 

alla  morganatica,  segretamente;  clandesti- 
namente (V.  Morganatique). 

Morgane  sf.  Morgàna  (celebre  fata)  - fee 
morgane , fata  morgana,  miraggio  ( voce ■ 
dell'uso,  ma  ripresa). 

Morgant  agg.  superbo,  altero  ; arrogante; 
orgoglioso;  sfacciato. 

Morgarten  (geog.)  Morgarten  (montagna 
della  Svizzera). 

Morgeline  sf.  centonchio,  pizzagallina,  ana- 
gàllide,  morso  di  gallina,  paperina,  orecchio 
di  topo  (pianta). 

Morgue  sf.  bòria;  contegno  fiero,  altero; 
sguardo  severo,  austero;  gravità;  sussiego* 
alterìgia  ; superbia  (se  ondo  il  caso)  - avoir 
de  la  morgue,  avere  della  boria;  andare 
in  contegno;  essere  superbo,  arrogante  - 
la  morgue  le  rend  ridicule,  l’orgoglio  lo 
rende  ridicolo  - Morgue  sf.  camera  mor- 
tuaria (camera  ove  si  espongono  i cadaveri 
che  si  trovano,  per  essere  riconosciuti)  || 
(nel  ling.  carcerario)  guardiòlo  (stanza 
per  osservare,  per  riconoscere  i prigionieri) 
- Morgue  sf.  (t.  di  pesca)  imbùio,  gola. 
Morguer  va.  bravare,  minacciare,  guardare 
con  piglio  insolente,  arrogante  o minaccioso 
||  (nel  ling.  carcerario ) fissare,  guardar 
bene,  esaminare  da  capo  a piedi  (un  arre- 
stalo, prima  di  introdurlo  nella  prigione). 
Morgueur  sm.  bravaccio,  arroganlone  || 
(nel  ling.  car  cerario)  carceriere, guardiòlo. 
Morguienue!  inter.  cospetto!  perbacco! 
Moribond  agg.  moribondo,  spirante,  mo- 
rente - sm  moribondo,  morente. 
Moricaud  sm.  ed  agg.  moretto,  morello; 
brunotlo,  brunozzo;  nericcio;  bronzino;  ab- 
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bronzato  (seco mio  il  caso)  - (farri)  un 
moricaud,  un  moretto,  un  moro,  un  negro. 

Morigéner  va.  morigerare;  educare;  di- 
sciplinare; addottrinare;  costumare;  alle- 
vare bene  (in  questo  senso  è voce  antiq.) 
||  castigare,  correggere  ; ridurre  ai  dovere. 

Morille  (Il  col  suono  mouillé ),  sf.  spu- 
gnola, spugnino,  trippelto  (sorta  di  fungo). 

Morillon  ( pron . Il  mouillées ),  sm.  (t.  di 
agric)  uva  mostaia , morone  nero  (sorta 
di  uva  nera)  ||  moriglione,  ànitra  penèlope 
(uccello). 

Morillons  sm.pl.  (t.  de'  g ioidi)  smeraldi 
grezzi. 

Morion  sm.  morione  (antica  armatura  della 
testa)  --  Morion  sm.  sculacciala  data  per 
castigo  col  calcio  d’un  moschetto  o colla 
impugnatura  di  un’alabarda  - Morion  sm. 
(presso  gli  antichi  Romani)  buffone;  nano 
- Morion  sm.  sorta  d’onice  (pietra  pre- 
ziosa) Il  morione  (insetto  coleottero). 

Morisque,  Maurisqne  sm.  moresco  (nome 
dato  ai  Mori  di  Spagna  dopo  la  distruzione 
del  loro  impero). 

Morlaas  (pron.  s finale ),  geog.  Morlaas 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Bassi  Pirenei),  circond.  di  Pau;  1,561  abit.) 

Morlaix  (pron.  morlè),  geog.  Morlaix  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  circondario  nei 
dipartimento  di  Finistère;  16,000  abit.) 

Mormant  (geog.)  Mormanl  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Senna  e Marna),  cir- 
condario di  Melun;  1,409  abit.) 

Mormoiron  (geog)  Mormoiron  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Vaucluse), 
circondario  di  Carpentras;  1,920  abit.) 

Mormon  (stor)  Mormone  (membro  di  una 
setta  religiosa  (l’America,  die  ammette  la 
poligamia  e la  teocrazia). 

Mormonismesm.  mormonismo  (la  religione 
dei  Mormoni;  V.  Mormon). 

Mornant  (geog.)  Montant  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Uòdano),  circondario 
di  Lione;  2,168  abit.) 

Mornay  (Duplessis-),  stor.  Duplessis- 
Mornay  (storico  e pubblicista  francese,  uno 
dei  capi  protestanti,  amico  di  Enrico  IV; 
scrisse  opere  e memorie;  1549-1623). 

Morne  agg.  (detto  di  persona ) malincònico; 
taciturno;  pensieroso;  cupo;  mesto,  triste 
(secondo  il  caso)  11  (detto  di  cosa)  cupo, 
tristo  ; tetro  - couleur  morne  (fig.)  colore 
fosco,  cupo  - temps  morne  (fig)  tempo 
fosco,  nebbioso  - Morne  sm.  colle,  collina, 
montagnuola  ( nelle  Anlille  e nelle  colonie 
francesi)  - Morne  sf.  (t.  di  stor.  mil.)  cer- 
chio, anello  (che  mettevasi  alla  estremità 
delle  armi  cortesi  affinchè  non  offendessero). 

Morné  agg.  spuntato,  ottuso;  smusso;  la 
cui  punta  (pari,  di  lancia)  è guernita  di 


anello  affinchè  non  offenda  - Morné  agg. 

(l.  di  blas.,  pari,  disanimale)  senza  un- 
ghie, senza  denti  e senza  coda;  nato  morto; 
lion  morné,  leone  nato  morto  (cioè:  rap- 
presentato senza  denti,  nè  unghie,  nò  coda). 
Mornifle  sf.  (voce  fam)  schiaffo,  ceffata, 
guanciata,  mostaeciata. 

Morny  (Due.  de),  stor.  Duca  di  Morny  (sta- 
tista francese;  contribuì  al  colpo  di  Stai.) 
del  2 dicembre  1851.  Fu  presidente  del 
corpo  legislativo;  1811  ri 865). 

Morose  agg.  mesto;  tetro;  cupo;  afflitto; 
fastidioso  o infastidito  (secondo  il  senso)  - 
pensées  moroses,  pensieri  tetri,  mesti,  cupi. 
Morosité  sf.  tetràggine;  mestizia,  paturna, 
patùrnia  ; tristezza  ; carattere  cupo  o ma- 
linconico. 

Morpliée  ( niitol .)  Morfèo  (V.  Parte  la)- 
Morpliée  sf.  ( t . di  med.)  morlèa  (sorta 
di  lebbra). 

Morphine  sf.  (t.  di  chini)  morfina  (alca- 
loide vegetale  che  esiste  nell’oppio  e nel  . 
papavero). 

Morphique  agg.  (t.  di  chirn.  e di  fami) 
mòrfico  ( aggiunto  di  sale  che  ha  la  mor - ! 
fina  per  base)  ||  (fig)  morfico,  sonnifero; 
noioso. 

Morphologie  sf.  (t.  di  didalt.)  morfologìa  < 
(storia  delle  forme  che  può  prendere  la  ' 
materia)  ||  (t.  ai  stor.  nat)  morfologia 
(trattato  delle  forme  esterne  degli  animali 
e dei  vegetali). 

Morpion  sm.  piàttola,  piattone  (insetto  ; 
schifoso). 

Mors  (pron.  mor),  sm.  (nella  sua  accez.  ( 
generale ) morso  (arnese  di  ferro  che  si 
pone  in  bocca  al  cavallo)  - prendre  le  l 
mors  aux  dents,  prendere  la  mano;  (e  J 
fig)  rompere  la  cavezza,  sfrenarsi,  perdere  | 
ogni  ritegno;  (ed  anche)  dare  nei  lumi;  ) 
uscir  de’ gangheri;  (ed  ancora)  mettersi  a 
lavorare  di  proposito,  con  buona  voglia  || 
morso  ; freno  ||  (fig.)  freno  - ronger  le  mors 
(fig.)  rodere  il  freno  H (t.  de'  vetrai)  estre- 
mità, labbro  della  canna  ||  (t.  di  tecnol.) 
ganascia  (della  morsa). 

Morse  sf.  trichèco,  vacca  marina  (mammi- 
fero marino). 

Morsure  sf.  morsicatura,  morsura,  morso  H 
morso,  ferita;  (o,  secondo  il  caso)  puntura 
Il  (fig.)  morso  (della  maldicenza,  ecc.) 
Mort  sf.  (in  tutte  le  sue  accez)  morte  - 
être  à l’article  de  la  mort,  essere  in  punto 
di  morte  - mourir  de  sa  belle  mort  (loc. 
popol.)  morire  di  morte  naturale  11  morte, 
pena  di  morte,  pena  capitale  - mettre  à 
mort,  porre,  mettere  a morte  ||  (fig.)  morte; 
supplizio;  sommo  dolore  - il  souffre  mille 
morts,  è oppresso  da  mille  affanni  |]  morte, 
rovina  - à mort  (loc.avv)  a morte;  mor- 
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talmente  - condamner  à mort,  condan- 
nare a morte  - à la  mort  (fig.)  mortal- 
mente: haïr  quelqu’un  a la  mort,  odiare 
uno  a morte  - mort  aux  rats , sorta  di 
veleno  pei  topi  - Mort  pp.  ed  agg.  morto; 
estinto;  defunto  ||  morto,  spacciato,  andato 
||  pallido,  smorto  - avoir  le  teint  mort, 
les  yeux  morts,  avere  faccia  pallida,  oc- 
chio spento  - eau  morte,  acqua  stagnante 

- morte-eau,  basse  acque,  marèa  morta, 
bassa  marea  - papier  mort  {in  oggi  Pa- 
pier libre),  carta  libera,  carta  senza  bollo  || 
{fig.)  morto,  senza  vita;  senza  attività; 
senza  industria;  senza  commercio  ( secondo 
il  caso ) - bois  mort,  legname  morticino, 
legno  morto  - mort-bois  (V.  a suo  luogo ) 

- mort  ivre,  ivre  mort  (V.  Ivre)  - main- 
morte (V.  Mainmorte)  - sm.  morto,  de- 
funto ||  morto;  cadavere;  salma  - tête  de 
mort,  testa  di  morto,  tèschio. 

Mortadelle  sf.  mortadella  (sorta  di  salame). 

Mortasile  (geog.)  Mortagne  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Orne);  4,643  abit.) 

- Mortagrie-sur-Sèvre  (geog.)  Mortagne 
sulla  Sèvre  (città  di  Francia,  capoluogo  di 
cantone  (Vandèa),  circondario  di  La  Ro  he 
sul  Yon;  2,157  abit.) 

flfortaillable  agg.  (t.  di  giur.  feud.)  che 
non  poteva  fare  testamento;  di  cui  eredi- 
tava il  signore  o feudatario. 

Mortaille  sf.  ( t . di  giur.  feud.)  diritto  che 
competeva  al  signore  di  succedere  al  servo 
morto  senza  eredi  naturali. 

Mortain  (geog.)  Mortaio  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  (Manica);  2,397  abit.) 

Mortaisage  sm.  ( t . d'arti  e mest.)  il  fare 
incavo,  incastro,  incastratura  o femmina  di 
incastro  a dente. 

Mortaise  sf.  ( t . d’arti  e mest.)  incastro, 
incastratura;  incavo;  femmina;  ouvrage 
assemblé  à tenons  et  à mortaises,  lavoro 
commesso  a maschio  e femmina  - assem- 
blage à tenons  et  à mortaises,  calettatura 
a maschio  e femmina. 

Mortaiser  va.  fare  un  incastro  in...;  inca- 
vare; incastrare. 

Mortalité  sf.  mortalità  (stato  di  ciò  che  è 
mortale)  ||  mortalità  (cagionala  da  epidemia, 
da  pestilenza);  morìa  ||  mortalità  (la  quan- 
tità di  persone  che  muoiono  annualmente 
in  un  paese,  ecc.) 

Mortara  (geog.)  Mortara  (V.  Parte  1*). 

Mort-bois  sm.  legname  minuto;  spine;  ce- 
spugli; macchi* 

Morte  (Mer)  o Lac  Asplialtite  (geog.) 
Mar  Morto  o Lago  Asfaltico  (V.  Asfaltico 
(Lago),  Parte  la). 

Morteau  (geog.)  Morteau  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Doubs:  pron.  du), 
circondario  di  Ponlarlier;  2,022  abit) 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -Hai. 


Morte-eau  sf.  (t.  di  mar.)  marèa  morta, 
bassa  marea. 

Mortel  agg.  mortale,  che  è soggetto  a morte 
||  mortale,  mortìfero,  che  cagiona  morte  || 
mortale  , eccessivo  , capitale  ; fierissimo  ; 
grave;  orribile  (secondo  il  caso)  - sm. 
mortale;  vivente  (uomo  o donna):  les  mor- 
tels, i mortali;  i viventi,  gli  uomini. 
Mortellement  avv.  mortalmente;  a morte 
||  mo 'talmente,  dolorosamente  ||  mortal- 
mente, eccessivamente;  Fieramente,  grave- 
mente, sommamente;  sopra  ogni  dire;  gran- 
dissimamente (secondo  il  caso). 
Mortellerie  sf.  il  lavoro  di  chi  stritola 
pietre  per  farne  cemento. 

Mortellier  sm.  operaio  che  stritola  pietre 
per  farne  del  cemento. 

Morte-paye  (pi.  des  mortes-payes), V.  Paye. 
Morte-saison  (pl.  des  mortes-saisons),  sf. 
stagione  morta  (tempo  in  cui  è mancante 
il  lavoro  agli  operai,  ecc.) 
Mort-gage(pLdes  morts-gages),  sm.  (t.giur.  ) 
pegno  morto  (pegno  di  cui  si  lasciano  godere  i 
frulli  al  creditore  senza  scontarli  sul  debito). 
Mortier  sm.  mortaio  (vaso  di  metallo,  di 
pietra,  ecc.  nel  quale  si  pestano  droghe  od 
altro)  ||  (, l.d’artigl .)  mortaio  |)  berretto  (dei 
magistrali , dei  presidenti  di  corte  d’assi- 
sie,  ecc.)  ||  (fig.)  il  presidente  (della  corte 
di  giustizia)  ||  cero;  lume  - Mortier  sm. 
calcina,  calce  - gras,  calcina  grassa  - 
maigre,  calcina  magra  - (fig.  e fam.) 
cette  soupe  est  du  mortier,  questa  zuppa 
pare  una  poltiglia  - Mortier  ( stor .)  Mor- 
tier (duca  di  Treviso,  maresciallo  di  Francia, 
una  delle  vittime  della  macchina  infernale 
del  Còrso  Fieschi  ; 1768-1835). 

Mortifere  agg.  (t.  di  med.)  mortìfero,  che 
dà  morte;  letàle. 

Mortifiant  agg.  mortificante,  che  mortifica 
(la  carne)  ||  (fig.)  mortificante,  umiliante 
Mortification  sf.  (t.di  med.)  morlificaziom 
(totale  estinzione  del  senso  in  qualche 
membro)  ||  (in  ling.  di  cuc.)  il  frollare,  il 
rendere  frollo  ||  (in  ling.  ascet.)  mortifi- 
cazione, macerazione  |]  (fig.)  mortificazione, 
afflizione;  disgrazia  ||  mortificazione,  umilia- 
zione; confusione;  affronto  (secondo  il  caso  > 
Mortifier  va.  (t.  di  med.)  mortificare  || 
frollare,  rendere  frollo  |J  (fig.)  mortificare, 
macerare  (con  digiuni,  ecc.)  ||  mortificare, 
rintuzzare,  reprimere  (le  passioni)  H mor- 
tificare, confondere,  umiliare;  addolorare, 
attristare  -(nel  ling.  comune)  je  suis  mor- 
tifié de...  (fig.)  mi  duole,  mi  spiace  di...  - 
vnp.  mortificarsi,  perdere  ogni  senso  ||  (in 
ling.  di  cuc.)  infrollire,  divenire  frollo  || 
(fig.)  mortificarsi,  macerarsi  il  corpo. 
Mort-né  (pl.  mort-nés;  fem.  mort-née), agg 
n»*o  morto 
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Mortuaire  agg.  mortuario;  funèreo,  fùnebre 

- registre  mortuaire,  registro  mortuario, 
regisiro  dei  morti  - domicile  mortuaire 
{t.  di  giur.)  ultimo  domicilio  del  defunto 

- extrait  mortuaire,  fede  di  morte  - sm. 
caso  di  morte  - sf.  tabella  della  mortalità 
(di  un  paese). 

Morue  sf.  merluzzo  (pesce)  - salée, 
merluzzo  salato  ; stoccofisso;  baccalà  - habit 
en  queue  de  morue,  abito  a coda  di  rondine. 
Morus  {proti,  moriiss’;  Thomas),  stor. 
Tommaso  Moro  (V.  Parte  1a). 

Moruyer  agg.  (aggiunto  di  vaisseau)  che 
va  alla  pesca  del  merluzzo. 

Morve  sf.  {t.  di  veter.)  cimurro  (infreddatura 
del  cavallo  e di  altri  animali)  ||  ( per  cstens.) 
moccio  (umore  viscoso  che  viene  dal  naso). 
Morveau  sm.  ( voce  plebea)  moccio  denso. 
Morveux  agg.  moccioso  - sm.  marmocchio 

- traiter  quelqu'un  comme  un  morveux, 
trattare  uno  col  massimo  disprezzo  -ipopol.) 
se  sentir  morveux,  sentirsi  la  coscienza 
sporca  - qui  se  sent  morveux  se  monche 
(loc.prov  ) a cui  prude  si  gratti;  cui  tocca 
se  la  pigli;  chi  si  sente  scollare  tiri  in- 
dietro i piedi. 

Mosaïque  agg.  mosàico  (che  viene  da  Mosè): 
la  loi  mosaïque,  la  legge  mosaica  - Mo- 
saïque sf.  mosaico,  musaico  (opera,  lavoro 
a mosaico)  ||  ifig.)  mosaico,  musaico,  mi- 
scellanea. 

Mosa’isme  sm.  mosaismo,  la  legge  di  Mosè. 
Mosaïste  sm.  mosaicista  (artista  che  fa  mo- 
saici, che  fa  opere  di  mosaico). 

Mosarabe  V.  Mozarabe. 

Moscou  (geog.)  Mosca  (V.  Parte  1a). 
Moscouade  sf.  {in  comm.)  zucchero  ma- 
scavato,  zucchero  rosso  o greggio. 
Moscovie  {geog.)  Moscòvia  (aulico  nome 
della  Russia). 

Moscovite  agg.  moscovita,  della  Moscòvia 

- sm.  Moscovita  (abitante  della  Moscovia). 
Moselle  {geog.)  Mosella  (fiume  di  Francia 

e di  Germania,  nasce  nei  Vosgi  e sbocca 
nel  Reno)  - Moselle  {geog.)  Mosella  (di- 
partimento francese,  ceduto  pressoché  in- 
teramente alla  Germania  nel  1871). 
Moskova  {geog.)  Moskova  (fiume  di  Russia). 
Mosquée  sf.  moschèa,  inoschela  (tempio 
turco). 

Mossoul  (geog.)  Mossul  (V.  Parte  1a). 
Mostaganem  {pron.  mostaganèm’),  geog. 
Moslaganem  (c-ttà  dell’Algeria , capoluogo 
di  circondario,  prov.  di  Oràrio;  1 0,820 abit.) 
Mot  sm.  parola,  voce;  vocabolo  - vieux 
mot,  voce  antiquata  - ne  souffler  mot,., 
non  dir  verbo,  non  dir  sillaba  ||  dello,  sen- 
lenza,  motto  - bon  mot,  motto,  frizzo, 
argùzia  - jeu  de  mots,  giuoco  di  parole, 
bisticcio  - prendre  au  mot,  prendere  in 
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parola;  accettare  addirittura  - le  mot  d’une 
énigme,  la  parola  d’un  enigma  (quella  che 
lo  spiega);  la  spiegazione  o la  soluzione 
d’un  enigma  - le  fin  moi  {de  quelque 
chose),  il  senso  recondito  (di  qualche  cosa) 

- trancher  le  mot,  parlar  chiaro,  dirla 
chiaro  e tondo  - avoir  le  mot  d’une  chose , 
avere  le  spiegazioni  di  una  cosa,  la  chiave 
delPenigma  - {nel  ling.  mil.)  mot  d’ordre , 
mot  de  guerre,  parola  d’ordine,  parola  (che 
serve  di  contrassegno  a’  soldati)  - mot  du 
guet,  contrassegno,  parola  d’ordine  - ( fig . 
e popol.)  il  se  sont  donné  le  mot  pour..., 
si  sono  intesi  per...  ||  offerta;  prezzo  (of- 
ferto o chiesto  per  cosa  che  si  vende  c 
che  si  compera)  ||  molto,  divisa  - groi 
mots,  bestemmie  - ils  en  sont  venus  aux 
gros  mots,  sono  passati  alle  ingiurie  - 
grands  mots  {fig.)  paroioni  - mot  a moi 
{loc.avv.)  parola  per  parola;  {usato  sost 
le  mot  à mot,  la  traduzione  letterale  - ni 
un  mot,  in  una  parola  ; alle  corte  ; insomms 

- à demi-mot  {loc.  avv.)  a mezze  parole 
senza  dir  tutto,  senza  spiegarsi  chiaro  - 
entendre  à demi-mot , intendere  per  aria  - 
qui  ne  dit  mot,  consent  {prov.)  chi  tace 
acconsente. 

Motacille  sf.  motacilla,  cutretta,  cutrètlolf 
(uccello). 

Motet  sm.  (/.  di  mus.)  mottetto  (compo 
sizione  in  musica  da  cantarsi  in  chiesa). 
Moteur  sm.  motore  (chi  imprime  il  movi 
mento)  |!  motore,  facoltà  motrice  |]  l/igj 
motore,  movente  ||  motore,  promotore;  in 
stigatore  - agg.  motore;  movente. 
Motlie-Saint-Héraye  (La), geog. La  Molli 
Saint-Héraye  (capoluogo  di  cantone  (Dot 
Sèvres),  circondario  di  Melle;  2,470  ah  ih 
Motif  sm.  motivo,  causa,  cagione;  impuls 
||  {al  pi,  t.  leg.)  i motivi  (le  ragioni  di  uni 
sentenza)  ||  {t.  di  mus.)  motivo  (frase  me 
Iodica;  idea  o pensiero  musicale). 
Motilité  sf.  (t.  di  fisiol.)  motilità  (facolt, 
di  muoversi). 

Motion  sf.  mozione,  moto  ||  {fig,,  t.  parlant. 
mozione,  proposla(che  si  fa  in  un’adunanza 
-^nd’o/v/rp, mozione  d’ordine  (mozione  eh 
ha  per  oggetto  l’ordine  della  discussione) 
Motiver  va.  motivare,  esporre  i motivi  (d 
checchessia)  ||  dare  motivo  od  occasione 
occasionare  {ma  questa  è voce  da  alcun 
ripresa ; non  Motivare,  che  in  questo  sens . 
è voce  ripresa). 

Motte  sf.  gleba  ; zolla;  piota:  rompre  le 
mottes,  rompere  le  zolle  (in  un  campo,  eec 

- lever  un  arbre  en  molte,  levare  un  al 
bero  colla  piota  ||  monticalo,  altura,  puf 
getto  ||  ( nel  medio  evo)  piazza,  piazzai 
(di  un  castello)  - motte  à brûler,  formel! 
(da  ardere);  panello  rotondo  fatto  di  coi 
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teccia  di  quercia  polverizzala -—de  beurre, 
pane  di  burro  - prendre  motte  (t.  de' fal- 
conieri), posarsi  a terra. 

Motter  va.  gettare  zolle  col  vincastro  falle 
pecore  per  farle  ubbidire)  - vnp.  nascon- 
dersi dietro  le  zolle  (pari,  delle  pernici). 
Motte-Servolex  (La),  geog.  La  Molle-Ser- 
volex  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Savoia),  circondario  di  Gin  tuberi; 
3,295  abit.) 

Motteux  sm.  culbianco,  massaiola  (uccello 
noto  di  ripa). 

Motu  proprio  (De),  (i  Francesi  pronun- 
ciano dé  motti  proprio), loc.avvAi  moto  pro- 
prio, di  proprio  impulso;  volontariamente. 
Motus  (pron.  motiiss’), inter.  zitto!  silenzio! 

tacete!  non  profferite  sillaba! 

Mou  (Moi  dinanzi  a vocale , e Molle  al 
fem.)  agg.  molle  ; sòffice  ; morbido  ||  molie, 
tenero  ||  ( jig .)  molle;  fiévole;  debole;  lan- 
guido ||  molle;  lento;  fiacco;  effeminato 
(. secondo  il  caso):  éducation  molle,  edu- 
cazione effeminala  - style  mou,  stile  sner- 
vato - touche  molle  (in  piti.)  tocco  senza 
vigore,  pennello  fiacco  - molle  mer  (t.  di 
mar.)  mare  fermo  (intervallo  tra  il  flusso 
ed  il  riflusso)  |]  (pari,  di  corde,  ecc.)  al- 
lentalo - ( usato  come  sm.):  le  moti,  il 
molle,  la  parte  molie  (di  una  cosa)  - donner 
du  mou  à un  câble,  mollare  una  gomona 
- Mou  sm.  (t.  de’  macellai)  pasto  (polmone 
di  certi  animali,  come  del  bue,  vitello, 
agnello,  ecc.) 

Mouchache  sf.  àmido  di  maniòca. 
Mouchard  sm.  spione,  spia  di  polizia  ||  spia. 
Mouchardage  sm. spionaggio,  il  fare  la  spia. 
Moucharder  va.  spiare  - vn.  fare  la  spia. 
Monche  sf.  mosca  (insetto)  - — à miei, 
ape  - luisante,  lùcciola  ||  neo;  mosca 
||  puntino,  piccolo  disegno  sulle  stoffe  || 
(t.  d’astron.)  la  Mosca  (costellazione)  ||  (t.di 
pesca)  mosca;  esca  ||  sorta  di  giuoco  di 
carte  ||  barilozzo,  centro  (di  un  bersaglio): 
faire  mouche,  far  centro  ||  spia  - fine 
mouche,  persona  astuta -pieds  de  mou  he, 
zampe  di  mosca  (scrittura  sottile  e mal  for- 
mala) - preti  /re  la  mouche  (fig.  e popol.) 
venire  la  muffa  al  naso,  stizzirsi  - quelle 
monche  vous  pique?  qual  motivo  avete 
di  stizzirvi?  - gober  des  mouches  (fig.  e 
popol.)  stare  a piuolo;  stare  colle  maiii  in 
mano,  baloccarsi  - faire  la  mouche  du 
coche  ( loc.fam .)  fare  l’affannone,  il  ser 
faccenda;  stimarsi  un  gran  che. 

Moucher  va.  soffiare;  nettare  il  naso  a... 
||  (per  estens.)  smoccolare:  une  chan- 

delle, smoccolare  una  candela  ||  spiare,  co- 
diare; (in  senso  neutro)  fare  la  spia  (ma 
in  questo  significato,  sia  con  forma  at- 
tiva o con  forma  neutra , è voce  antiq.) 


- vnp.  soffiarsi  il  naso  - qui  se  sent  mor- 
veux se  mouche  (prov.)  cui  tocca  se  la 
pigli;  a cui  prude  si  gratti  (V.  Mokveuxj. 

Moucherolle  sm.  occhio  di  bue,  sallinselce 
(uccello). 

Moucheron  sm.  moscberino  (insetto)  || 
(popol.)  garzoncello,  ragazzo  - Moucheron 
sm.  lucìgnolo,  stoppino  (di  candela). 
Mouchet  sm.  moscardo,  moscardino  (il 
maschio  dello  sparviere). 

Moucheté  agg.  moschettato;  picchiettato, 
punteggialo;  brizzolato  (secondo  il  caso) 

- robe  mouchetée  (pari,  del  mantello  di 
certi  animali),  mantello  moscai  > o man- 
tello leardo  moscaio  - blé  moucheté,  grano 
volpato  - sabre  moucheté  (t.  di  scherma), 
sciabola  rintuzzata. 

Moucheter  va.  picchiettare;  punteggiare; 
sprizzare;  tempestare  (secondo  il  caso). 
Moucliette  sf.  (t.  d’archit.)  parte  sporgente 
del  gocciolatoio  ||  (t.de'falegn.) sponderuola 
a bastone;  forcella  (sorta  di  pialla)  - Mou- 
chettes  sf.pl.  smoccolatole,  smoccolatoio. 
Moucheture  sf.  moscheltatura  ; picchietta- 
tura; punteggiatura  - mouchetures  d'her- 
mine (t.  di  blas.)  punteggiature,  fiocchetti 
di  ermellino  ||  (t.  d’archit.)  ornamenti  di 
capriccio  onde  si  abbelliscono  i vani  di 
un’opera  di  scultura  ||  (t.  di  chir.)  calte- 
rilura,  scalfittura. 

Moucheur  sm.  ( voce  antiq.)  smoccolatoli 
(colui  che  smoccolava  i lumi  al  teatro). 
Mouchoir  sm.  fazzoletto  da  naso , mocci- 
chino (voce  popol.  e voce  sc/ierz.),  pezzuola 

- — à tabac,  pezzuola  ad  uso  di  chi  prende 
tabacco  (pezzuola  di  seta  o di  tela  stam- 
pata) - — de  con,  fazzoletto  da  collo  - jeter 
le  mouchoir  (fig.  e fam.)  gettare  il  fazzo- 
letto (scegliere  fra  più  donne  quella  che  si 
preferisce,  scegliere  la  sposa). 

Mouchon  sm.  moccolaia  (fungo  del  lume, 
estremità  del  lucignolo  che  vuol  essere 
smoccolala). 

Moucliure  sf.  moccio  (che  si  toglie  dal 
naso)  ||  smoccolatura  (la  parte  del  lucignolo 
di  lucerna,  candela,  ecc.  che,  fatta  arsiccia 
dalla  fiamma,  si  toglie):  de  chandelle, 

smoccolatura  di  candela. 

Mouçon  sf.  V.  Mousson. 

Moudre  ( v.irr .:  ger.  moulant;  pp.  moulu; 
pres.ind  je  mouds  ; pass.  rem.  je  moulus), 
va.  macinare  ||  infrangere  ; stritolare  - 
de  coups  (fig.)  bastonare  per  bene,  pestare, 
ammaccare  con  percosse,  rompere  le  ossa 
di  bastonale  (ad  alcuno)  -être  tout  moulu, 
essere  pesto, sentirsi  dolere  tutte  le  membra, 
sentirsi  dolere  tutta  la  vita;  essere  affranto, 
fiaccato  - (popol.)  moudre  un  à ir , so- 
nare un’aria  coll’organetto  - vnp.  maci- 
narsi; essere  macinalo. 


MOU  740  — MOU 

Mone  sf.  smorfia  ; visaccio  ||  (fig.)  broncio;  J degli  Italiani,  pronunciarli  come  in  figlio, 

giglio,  regno,  agnello  - (in  ling.  di  mar.) 


muso:  faire  la  moue,  fare  il  broncio,  fare 
il  muso,  fare  mal  viso,  mostrarsi  corrucciato. 

Mouée  sf.  ( t . di  caccia)  mescolata  o zuppa 
per  i cani  ( fatta  con  latte,  pane  e sangue 
della  fiera  stata  presa). 

Mouet  sm.  misura  per  il  sale  (che  usasi 
nelle  saline). 

Mouette  sf.  gabbiano,  mugnaio  (uccello  di 
mare). 

Mouezzin  V.  Muezzin. 

Moufette  V.  Mofette. 

Mouflard  sm.  (fam.)  faccia  paffuta,  faccia 
di  luna  piena  (chi  ha  viso  paffuto  o car- 
nacciuto). 

Monile  sf.  guanto  a sacco  (guanto  di  cuoio  o 
di  lana  fatto  a sacco  e col  solo  p Ilice  sepa- 
rato) ; manòpola  - Moufle  sm.  e f.  (t.de’fab- 
brif errai ) catena  da  edilizi,  chiave  11  (/.  di 
mecc.)  taglia  (strumento  meccanico  com- 
posto di  carrucole  che  serve  ad  alzare  pesi 
grandi)  ||  (t.  di  mar.)  bozzello  (cassa  di 
legno  nella  (piale  è incassala  o imperniata  una 
o più  pulegge  o carrucole)  - Moufle  sm.  e f. 
( l.di  chim.)  mùffola  (vaso  di  terra, di  cui  si  fa 
uso  in  chimica  per  esporre  i corpi  all’azione 
del  fuoco  senza  che  la  fiamma  li  tocchi). 

Mouflée  (Poulie),  sf.  (t.  di  mecc.)  carrù- 
cola die  agisce  con  varie  altre  colle  quali 
forma  la  taglia  (V.  Moufle,  t.  di  mecc.) 

Mouflettes  sf.pl.(t.ditecnol.) molle  di  legno. 

Mouflon  sm.  becco  selvatico  (quadrupede 
ruminante). 

Moufti  o Mufti  sm.  mufti  (sacerdote  turco). 

Mouillage  sm.  bagnatura;  immollamento; 
umettazione  ( secondo  il  caso):  le  mouil- 
lage des  étoffés , la  bagnatura  delle  stoffe  || 
{t' de" conciai.)  immollamento  (delle  pelli) 
Il  annacquamento  (dei  vini,  dell’alcool,  eec.) 
il  ( t . di  mar.)  ancoraggio  (spiaggia  o rada 
da  potervisi  ancorare,  e lo  ancorare):  vais- 
seau au  mouillage,  vascello  all’ancoraggio. 

Mouillé  pp.  ed  agg.  bagnato;  umido  - 
quand  il  fait  mouillé,  je  ne  sors  pas , 
quando  fa  tempo  umido,  non  esco  ||  umet- 
talo ||  annacqualo  (V.  Mouiller)  - poule 
mouillée  ( fig .,  detto  di  persona),  pulcino 
bagnato,  pulcino  nella  stoppa,  cencio  molle 
||  (t.  di  gram.)  liquido;  molle;  schiacciato: 
son  mouillé,  suono  liquido  o schiacciato 
•{come  quello  di  gl  in  figlio, di  gn  in  agnello). 

Mouille-bouclie  (p/.desmouille-bouche),s/. 
pera  spada,  spadona  estiva  (sorta  di  pera). 

Mouiller  va.  bagnare;  ammollare;  umet- 
tare ; inumidire  ; inalbare,  innaffiare  ( secondo 
il  caso)  ||  bagnare,  intingere  ||  annacquare 
(pari,  dei  vini,  dell’alcool,  ecc.)  - (in  ling. 
gram.)  mouiller  les  deux  II,  mouiller  Pi, 
mouiller  gn,  pronunciare  con  suono  liquido 
0 schiaccialo  Vili  dei  Francesi  ed  il  gn  o gl 


mouiller  l’ancre,  (od  assol)  mouiller, 
gettare  l’àncora,  ancorare,  ormeggiare. 

Mouillette  sf.  fellolina  di  pane  da  intignere 
nelle  uova  affogate. 

Mouilloirsm. scodellino  da  bagnarvisi  le  dila 
filando  lì  marcitolo,  tino,  vagello  dei  cartai. 

Mouillure  sf.  bagnatura,  bagnamento;  im- 
mollamento; inafiiamento  (secondo  il  caso) 

- (in  ling.  tipogr.)  la  mouillure  du  pa- 
pier, la  bagnatura  della  carta. 

Moujik  (pron.  m u jìk’),  sm.  contadino  russo. 

Moulage  sm.  ( t . de’ gettatori)  getto,  il  get- 
tare in  forma  ||  modellamento,  il  modellare 
||  (t.  di  ceram.)  lavorazione  dell’argilla  al 
tornio  ||  (t.  dei  mugnai)  macinìo,  macina- 
tura ||  (l.di  giur.)  dazio  di  macinatura  o di 
màcina  ||  (t.  di  artigl.)  cartoccio  ||  misu- 
razione della  legna  (V.  Mouler). 

Moulant  sm.  garzone  di  mugnaio. 

Moule  sm.  modello,  forma;  stampo:  fait 
au  moule,  fatto  colla  forma,  gettato  in 
forma;  (e  fig.)  fallo  a perfezione,  bello  e 
ben  fallo  - moule  de  bouton,  anima  di 
bottone  ||  (t.  degli  spineltai)  capo  del  filo 
d’ottone  (sul  quale  si  foggia  la  lesta  dello 
spillo),  capo  dello  spillo  ||  (t.  di  diverse 
industrie)  forma  : jeter  en  moule,  gettare, 
gettare  in  forma  - cela  ne  se  jeìte  pas 
en  moule  (fig.  e popol.)  la  non  è cosa  che 
si  faccia  cosi  su  due  piedi,  tanto  facilmente 
\\  (t.  di  caseif.)  forma  (per  il  formaggio)  - 
moule  à claques  (popol.)  faccia  da  schiaffi 
Il  (fig.)  modello  ||  (t.  di  cium.)  piccolo  forno  . 
(che  si  mette  nelle  fornaci)-  bois  de  moule, 
legna  della  migliore  qualità,  legne  da  ar- 
dere di  una  stessa  grossezza  e lunghezza  - , 
Moule  sf.  fòlade,  dàttero  di  mare  (mol- 
lusco) - la  moule  à perles,  la  conchiglia 
perlìfera  (l’unione  margaritifera  : mollusco). 

Moulé  agg.  improntato  ||  gillalo  in  forma; 
fuso  ||  (fig.)  modellato  (V.  Mouler). 

Mouler  va.  improntare  ( una  cosa  su  di 
un’altra);  pigliare,  cavare  la  forma  di...  - 
la  figure  d'une  personne,  prendere  la 
maschera  di  una  persona  ||  (l.  di  ceram.) 
mettere  l’argilla  nella  forma  ||  giltare,  for- 
mare, fare  di  getto;  giltare  in  forma;  (o, 
secondo  il  caso ) fondere  ||  (/.  de’giard.) 
tagliare  (a  palla  od  in  piramide,  pari,  di 
alberi,  di  arbusti)  - — du  bois,  misu- 
rare legna  - vnp.  gillarsi  in  forma,  essere 
gittalo  in  forma  |j  (pari,  di  abito)  dise- 
gnare bene  le  forme  di...:  cet  habit  ser- 
rait le  corps  et  s’y  moulait,  quell’abito 
s’applicava  bene  al  corpo  e ne  disegnava 
le  forme  ||  (fig.)  modellarsi  : se  mouler  sur 
quelqu’un,  modellarsi  su  qualcuno,  pren- 
dere altri  ad  esempio. 
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Monlette  sf.  conchiglie  tla,  piccola  conchiglia 
Il  (t.  de’ coltellinai)  capocchia  (del  perno 
delle  forbici). 

Mouleur  sm.  formatore  ||  formatore,  operaio 
che  prende  la  forma  di  lavori  di  scultura 
||  gettatore  in  forma  ||  modellatore  ||  fon- 
ditore - — de  bois,  misuratore  di  legna. 
Moulière  sf.  ( t . di  pesca)  luogo  dove  si 
pescano  le  fòlade  o dàtteri  di  mare  \\(l.  dei 
coltellinai)  vena  dolce,  filo  molle  (in  una 
pietra  per  andare). 

Moulin  sm.  mulino,  molino  - — a cafe, 
mulinello , macinino  - — à papier,  car- 
tiera - — a huile,  frantoio,  macinatoio  - 
à foulon,  gualchiera  - — à soie,  fila- 
toio - (fig.  e popol.)  un  moulin  à paroles, 
un  mulino  a vento,  un  gran  chiacchierone  - 
faire  venir  l’eau  au  moulin  ( loc . fig.  e 
prov.)  tirare  l’acqua  al  suo  mulino  -jeter 
son  bonnet  par  dessus  les  moulins  {loc. 
prov.  e fig.)  infischiarsi  delle  convenienze, 
dei  riguardi  sociali  ; dare  bando  ai  riguardi; 
(ed  anche ) lasciare  ogni  pudore,  lasciare 
gli  scrupoli. 

Moulinage  sm.  macinatura,  il  macinare  al 
mulino  ||  ( t . dei  filat.)  filatura,  torcitura 
della  seta  greggia. 

Mouliné  agg.  e pp.  filato  (pari,  di  seta)  || 
tarlato,  intarlato  (V.  Mouliner)  - bois  mou- 
liné, legno  intarlalo  - pierre  moulinee, 
pietra  friabile. 

Mouliner  va.  filare,  torcere  (la  seta)  al  fi- 
latoio ||  (pari,  di  tarli)  tarlare,  intarlare. 
Moulinet  sm.  piccolo  mulino,  mulinello  (in 
questo  senso  è voce  antiq.)  Il  piccola  ruota 
del  molino  a vento  ||  (t.  di  mecc.  e d’arti 
e mest.)  verricello  ||  randello  (per  serrare 
corde)  ||  (t.  di  zecca ) castelletto  da  stam- 
pare ||  (t.  dei  filatori  d’oro)  rocchetto  || 
(t.  di  danza)  mulinello  ||  (t.  di  scherma) 
mulinello:  faire  le  moulinet,  fare  il  mu- 
linello (colla  spada,  col  bastone). 
Moulinier, Mouli neur  sm.  ( t.de'setai .)  lila- 
loiaio, filatore  di  seta, operaio  che  torce  la  seta. 
Moulins  (geog.)  Moulins  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  dell’Allier  ; 
21 , 1 56  abit.)  - Mouiins-Engilbert  (geog.) 
Moulins-Engilbert(citlà  di  Francia, capoluogo 
di  cantone  (Nièvre),  circondario  di  Châleau- 
Chinon;  3,484  abit  )-Mouiins-la-Marclie 
(geog.)  MouIins-la-Marche  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Orne),  circondario  di 
Mortagne;  1,079  abit.) 

Moult  (pron.  muli’),  avv.  (voce  antiq) 
molto,  in  copia,  in  abbondanza. 

Moulu  agg.  e pp.  macinato  ||  pesto  - or 
moulu,  oro  macinato  ||  (fig.)  pesto;  indo- 
lenzito; (in  altro  senso)  battuto;  (ed  anche ) 
rifinito,  affranto,  spossato -être  tout  moulu, 
essere  tutto  indulto/. to. 


Moulure  sf.  ( t d’arcnil.)  modanatura,  mein- 
bretlo;  ornamento. 

Mourant  agq.  e sm.  morente,  moribondo: 
le  champ  de  bataille  était  plein  de  morts 
et  de  mourants,  il  campo  di  battaglia  era 
coperto  di  morti  e di  morenti  - d’une  voix 
mourante,  con  voce  fioca,  languida  - cou- 
leur mourante,  colore  smorto,  languido. 
Mourgon  sm.  marangone,  palombàro  (chi 
va  sott’acqua). 

Mourir  (v.irr.:  pres.ind.  je  meurs,  ecc., 
nous  mourons,  ecc.,  ils  meurent  ; imperf.  je 
mourais,  ecc.  ; pass.  rem.  je  mourus,  ecc.; 
fut. je  mourrai, ecc.;  condiz  je  mourrais, ecc.; 
imperat.  meurs,  mourons,  mourez  ; près, 
sogg.  que  je  meure,  ecc.,  que  nous  mou- 
rions, ecc.,  qu’ils  meurent;  imperf. sogg. 
que  je  mourusse,  ecc  ; ger.  mourant;  pp. 
mort),  vn.  (in  lutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  morire  ||  morire,  cessar  di  vivere  || 
morire,  spegnersi;  finire  - ( per  esager.) 
mourir  d’impatience,  morire  d’impazienza, 
di  desiderio  - iz:  d’ ennui,  morire  di  noia, 
annoiarsi  immensamente  - — de  froid , 
sentirsi  mancare  pel  freddo  - — de  chaud, 
morire  o soffocare  dal  caldo  - il  mourra 
dans  sa  peau  (fig.  e popol.)  ei  morrà  nella 
sua  pelle  (non  cambierà  le  sue  abitudini)  - 
va  où  tu  peux  pour  mourir  où  tu  dois 
(loc.  prov.)  checché  tu  faccia  non  puoi  evi- 
tare il  tuo  destino  - vnp.  morire;  star  per 
morire;  spegnersi  - (fig.  e per  esager.)  se 
mourir  de  sommeil,  cascare  dal  sonno  - 
il  se  meurt  d’amour,  si  strugge  d’amore  - 
la  lampe  se  meurt,  la  lampada  si  spegne. 
Mouron  sm.  anagàllide  (pianta)  - — des 
oiseaux,  cenlonchio  bianco,  pizzagallina , 
mordigallina  (pianta  ; V.  anche  Morgeline) 
||  sorta  di  ramarro  giallo  e nero. 
Mourre  sf.  mora  (giuoco):  jouer  à la 
mourre,  giocare  alla  mora. 
xMourzouk  (pron.  mursùk,  s dolce),  geog. 
Mourzouk  (capitale  del  Fezzan;  punto  di 
convegno  delle  carovane  del  Sahara). 
Mousquet  sm.  moschetto  (antica  arme  da 
fuoco)  - porter  le  mousquet,  portare  il 
fucile  (essere  soldato  semplice). 
Mousquets  sm.pl.  tappeti  di  Turchia  e di 
Persia. 

Mousquetade  sf.  (voce  antiq.)  moschettata, 
colpo  di  moschetto;  colpi  di  moschetti  ; sca- 
rica di  moschetti. 

Mousquetaire  sm.  moschettiere,  soldato 
armalo  di  moschetto. 

Mousqueterie  (prtm.muskèt’rì),^.  moschet- 
terìa,  fuoco  di  moschetti  - une  décharge 
de  mousqueterie,  una  scarica  di  moschetti  ; 
una  salva  di  moschettate. 

Mousqueton  sm.  moschettone,  moschetto 
grosso  e corto. 
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Moussant  «^.spumante,  spumeggiante,  che 
spumeggia. 

Mousse  sm.  (t.  di  mar.)  mozzo  di  vascello 

- on  Va  vu  mousse  de  vaisseau  ( dicesi 
pari  di  capitano,  di  ammiraglio,  ecc. 
che  sia  pervenuto  dal  nulla  al  suo  allo 
grado  e colle  sole  sue  forze),  ei  fu  veduto 
mozzo  di  mare  - Mousse  sf.  muschio, 
porracìna  (pianta  crittogama)  - mousse  de 
Corse,  muschio  marino,  corallina  (pianta 
marina)  ||  sorta  di  peluria  o ciuffetto  che  si 
trova  sul  capo  dei  carpioni  vecchi  ||  spuma, 
schiuma  ||  (/.  dei  confett.)  lattemele,  crema 
montala  - pierre  qui  roule  n’amasse  pas 
de  mousse  ( prov .)  gli  instabili  o gli  inco- 
stanti non  fanno  fortuna  - Mousse  agg. 
smusso,  ottuso;  smussato;  spuntato. 

Mousseline  sf.  (in  comm)  mussolina,  mus- 
sola (tela  linissima  e leggerissima  di  co- 
tone) - (usato  rome  agg.)  finissimo;  sot- 
tilissimo; leggerissimo:  des  verres  mous- 
seline, bicchieri  di  cristallo  finissimo. 

Mousser  vn.  schiumare,  spunteggiare,  fare 
spuma  o schiuma:  le  vin  de  Champagne 
mousse,  il  vino  di  Sciampagna  spumeggia 

- faire  mousser  un  succès  ( fig . e fam) 
esagerare,  far  valere  un  buon  esito  conse- 
guilo, dargli  molta  importanza  ||  ( popol . e 
con  senso  neutro)  schiattare  di  rabbia. 

Mousseron  sm.  prugnolo,  prataiuolo,  pre- 
taiuolo  (sorta  di  fungo). 

Mousseux  agg.  spumoso,  spumante,  spu- 
meggiante, che  fa  spuma:  de  la  bière  mous- 
seuse , birra  spumarne  ||  muscoso;  mu- 
schioso - rose  mousseuse,  rosa  muscosa, 
rosa  borraccina  - agate  mousseuse  ( t . di 
miner.)  àgata  dendritica. 

Moussoir  sm.  frullino  (per  sbattere  il  cioc- 
colato e simili)  ||  ( t . delle  cartiere)  cilindro 
per  stemperare  la  pasta. 

Mousson  sf.  monsone  (nome  di  certi  venti 
regolari  e periodici  del  Mar  delle  Indie). 

Moussu  agg.  muschioso;  muscoso. 

Moustaches/',  mustacchi, balli;  basette  (peli 
sul  labbro  superiore)  ||  baffi,  mustacchi  (dei 
gatti  e simili)  - vieille  moustache  (fig.  e 
popol.)  vecchio  soldato,  veterano  - donner 
sur  la  moustache  à quelqu’un  (fig.  e 
popol.)  dare  una  ceffata,  uno  schiaffo  ad 
uno  - brûler  la  moustache  à quelqu’un 
(fam.)  tirare  ad  uno  una  pistolettata  a bru- 
ciapelo ||  (t.  dei  filatori  d’oro)  maniglia, 
manùbrio  ||  tanaglia  da  indoratore  ||  (t.  di 
mar.)  mustacchi. 

Moustille  sf.  il  piccante,  il  razzente  del 
vino  - Moustille  sf.  sorta  di  dònnola  colla 
pelle  della  quale  si  fanno  pellicce. 

Moustiquaire  sf.  zanzariere  (velo  sottilis- 
simo con  cui  si  cinge  ii  ietto  per  difendersi 
dalle  zanzàre). 
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Moustique  sm.  zanzàra  d’Africa  o d’America 
(ia  cui  puntura  è dolorosissima). 

Moût  sm.  mosto;  vino  nuovo  e che  non 
ha  ancora  fermentato;  presmone  (mosto 
colante  dalle  uve  prima  di  pigiarle)  ||  (per 
estens.)  mosto,  sugo  zuccherino  estratto  da 
vari  vegetali. 

Montani  sm.  (voce  popol.)  marmocchio; 
ragazzaccio;  fistolo;  frùgolo;  ragazzetto 
secondo  il  senso  che  vi  è annesso j. 

Moutarde  sf.  mostarda  ||  sènapa  (pianta  e 
suo  seme)  ||  senapa;  mostarda  (intingolo 
che  si  fa  col  seme  della  senapa  macinato)  - 
farine  de  moutarde,  farina  di  senapa,  (o 
semplic .)  senapa  - moutarde  après  dîner 
(loc.  popol.)  cosa  superflua  o fuor  di  pro- 
posito; soccorso  di  Pisa,  soccorso  tardivo 
- s’amuser  à la  moutarde  (popol.  e fig.) 
stare  a badaluccare,  baloccarsi,  perdersi  in 
bagattelle  - monter  la  moutarde  au  nez  , 
(fig.  e popol.)  venir  la  senapa  o la  muffa 
o la  mosca  al  naso,  stizzirsi. 

Moutardier  sm.  (t.  di  cuc.)  mostardiera, 
vasetto  della  mostarda  ||  fabbricatore  o ven-  , 
dilore  di  mostarda  - (fig.  e farn.)  sè  croire 
le  premier  moutardier  du  pape , darsi 
dell’importanza,  credersi  un  gran  che,  un  ! 
grand’omo. 

Mouthe  (geog.)  Mouthe  (capoluogo  di  can- 
tone (Doubs:  pron.  du),  circondario  di 
Pontarlier ; 1,029  abit.) 

Moiìtier,  Moutier  sm.  (voce  antiq.)  mo- 
nastero; chiesa  - mener  au  moutier,  con- 
durre (una  ragazza)  alla  chiesa  per  mari-  . 
tarla,  menarla  all’altare  - il  faut  laisser 
le  moutier  où  il  est  (loc.  prov.)  bisogna  | 
lasciare  il  mondo  com’è,  non  bisogna  an-  i 
dare  contro  la  corrente. 

Moutiers  (pr.  mulié),  geog.  Mouliers  (capo- 
luogo di  circondario  (Savoia);  1,967  abit.)  i: 

Mouton  sm.  (t.  rur.)  castrato  (montone  ca- 
strato); rimunerino  ||  (t.  de’ macellai)  ca- 
strato, carne  di  castrato  ||  pelle  di  montone 
||  (in  senso  gener.)  pecore,  agnelli,  ecc.: 
un  troupeau  de  moulons,  un  gregge  di 
pecore  - (fig.  e fam.)  doux  comme  un 
mouton,  dolce  o mansueto  come  un  agnello 
(dicesi  di  persona  mansueta  o docile)  - 
faire  comme  les  moutons,  fare  come  le 
capre,  come  le  pecore,  lasciarsi  guidare  - 
sauter  comme  les  moutons  de  Panurge, 
imitare  ciecamente  altrui,  fare  come  le  capre 
che  dove  l’ima  va,  le  altre  vanno  - reve- 
nons à nos  moutons  (loc. prov.)  torniamo 
a bomba,  torniamo  a noi,  ripigliamo  il  no- 
stro discorso  ||  pesce  montone  ||  (fig.  ed 
in  ling.  furbesco)  scalatore  (spia  in  una 
prigione)  - — d’une  cloche,  cicogna  (pezzo 
di  legi.  » sul  quale  si  fissano  le  orecchie 
d’una  campana)  |J  (t.di  mecc.)  berla,  balli- 
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palo  I!  {alpi.,  per  analogia,  pari,  di  certe 
onde  del  mare)  pecorelle  - (usalo  come 
agg .):  caractère  mouton,  carattere  sem- 
plice, mansueto  - humeur  moutonne, umore 
docile,  mite  - la  gent  moutonne,  le  pecore. 
Mouton -Du  ver  net  ( stor .)  Moulon-Duvernet 
(generale  francese,  governatore  di  Lione  al 
ritorno  dell’Imperatore;  fu  condannato  a 
morte  all’arrivo  dei  Borboni,  nel  1816). 
Moutonnage  sm.  ( t . di  Jeud.)  dazio  sul 
traffico  del  bestiame  pecorino. 

Moutonné  agg.  e pp.  increspato  (come  la 
lana  delle  pecore)  - tête  moutonnée , ca- 
pigliatura increspata  - ciel  moutonné,  cielo 
a pecorelle. 

Moutonner  va.  increspare  ; arricciare,  ina- 
nellare (come  la  lana  delle  pecore)  H (fig.) 
cercar  di  scoprire  il  segreto  di  un  prigio- 
niero per  riferirlo  a chi  spetta,  ( popol .)  cer- 
care di  far  cantare  (un  prigioniero)  - vn. 

\ (i.  di  mar.)  schiumare,  biancheggiare  per 
la  spuma,  far  pecorelle. 

Moutonnerie  sf.  ( (am .)  pecoraggine,  scem- 
piaggine; semplicità. 

Moutonneux  agg. ricciuto  ||  spumante, bian- 
cheggiante - mer  moutonneuse , mare  bian- 
cheggiante, mare  che  solleva  pecorelle  - 
ciel  moutonneux,  cielo  a pecorelle. 
Moutonnier  agg.  pecoresco,  che  ha  natura 
delle  pecore;  cieco  imitatore:  le  peuple 
est  moutonnier,  il  popolo  fa  come  le  pe- 
core, corre  come  vede  correre,  o fa  come 
le  pecore  che  dove  runa  va,  le  altre  vanno. 
Moutonnièrement  avv.  pecorescamente, 
a modo  di  pecore. 

Mouture  sf.  macinatura,  macinazione,  ma- 
cinamento, il  macinare  (grano)  ||  macchina 
o arnese  per  macinare  ||  mulenda,  paga  del 
mugnaio  (in  biade  o danaro)  — tirer  d un 
sac  deux  moutures  (fig.  e prov.)  cavare 
due  mulende  da  un  sacco;  ricavare  doppio 
utile,  doppio  guadagno;  farsi  pagare  due 
volte  ||  mescolo,  mescolanza  di  biade. 
Mouvance  sf.  ( t . di  giur.  feud.)  giurisdi- 
zione, dipendenza;  servitù. 

Mouvant  agg.  movente,  mobile  ||  mobile, 
incerto,  instabile  ( detto  di  sabbia,  di  ter- 
reno): sables  mouvants,  arene  mobili 
(quelle  nelle  quali  si  affonda)  ||  {fig.)  in- 
certo, instabile;  malsicuro;  infido:  la  cour 
est  un  terrain  mouvant,  la  corte  è un 
terreno  instabile,  malsicuro  ||  ( t . di  giur . 
feud.)  dipendente. 

Mouvement  sm.  movimento  ; moto  - — 
perpétuel,  moto  perpetuo  ||  movimento, 
cambiamento  ||  movimento,  variazione  (nei 
prezzi)  ||  movimento,  impeto;  impulso;  af- 
fetto: les  mouvements  de  l'âme,  gli  affetti 
dell’animo  - premier  mouvement,  primo 
impelo  ||  emozione  il  movimento,  brulichìo 


||  movimento;  fermento  ; sedizione;  tumulto 
(secondo  il  caso)  - se  donner  bien  du 
mouvement,  agitarsi;  correre  di  qua  e di 
là,  ecc.;  (e  fig.)  darsi  molto  attorno;  fare 
l’intrigante;  darsi  molta  briga  ||  (in  pili, 
e scult.)  vita;  espressione;  anima  ; (o,  se- 
condo il  senso)  movimento;  varietà  - les 
mouvements  du  terrain,  le  ineguaglianze 
del  terreno  - — de  terre,  trasporto  di 
terra  ||  ( t . di  mus.)  tempo,  battuta  musicale 
- chanter,  jouer  de  mouvement,  cantare, 
sonare  a tempo,  osservando  le  battute  || 
(nel  ling.  mil.)  movimento,  mossa;  marcia; 
manovra  (secondo  il  caso)  ||  (t.  di  mecc.) 
movimento  ||  (l.  degli  oriuolai)  movimento, 
meccanismo  (delirinolo). 

Mouver  va.  (t.  de’ giardini  smuovere  (la 
terra  di  un  vaso);  rimescolarla  ||  (t.  dei 
raffinatori  di  zucchero)  staccare  o smuo- 
vere (lo  zucchero  nelle  forme). 

Mouveron  sm.  ( t . de' raffinatori  di  zuc- 
chero) méstola  o spàtola  (da  distaccare  o 
smuovere  lo  zucchero  nelle  forme). 
Mouvet  sm.  (t.de'fabbric.  di  candele)  spa- 
tola di  legno  per  rimestare  il  sego  liquefatto. 
Mouvoir  ( v.irr .:  pres.ind.  je  meus,  eco., 
nous  mouvons,  ils  meuvent;  imper f.  je 
mouvais,  ecc.  ; pass.  rem.  je  mus,  ecc.  ; fut. 
je  mouvrai,  ecc  ; < ondiz.  je  mouvrais,  ecc.  ; 
imperai  meus,  mouvons,  mouvez;  près 
sogg.  que  je  meuve,  ecc.,  que  nous  mou- 
vions, ecc., qu’ilsmeuvent; imperf.sogg  que 
je  musse,  ecc.;ger.  mouvant;/)/?,  uni;  fem. 
mue),  va.  muovere  ; dare  moto  a...  Il  (fig.) 
muovere,  spingere,  dare  impulso  a...;  ecci- 
tare ; indurre  ||  muovere;  suscitare:  une 

querelle,  muovere  querela  - — une  ques- 
tion, rivolgere  una  domanda  - faire  mou- 
voir, far  muovere;  spingere;  suscitare;  dar 
molo  a...  ( secondo  il  caso)  - tons  procès 
mus  et  à mouvoir  (nel  ling.  giur  ) ogni 
controversia  presente  o futura,  ogni  lite  in- 
tentata o da  intentarsi  - vnp.  muoversi  - 
vn.  ( t . di  feudal.)  dipendere. 

Moxa  sm.  (t.  di  cliir.)  mocsa  (voce  da- 
nese), coppetta,  ventosa. 

Moye  (pron.  muà),  sf.  (t.  de'  murai)  moia 
(vena  tenera  o tufàcea  in  certe  pietre  da 
taglio). 

Moyen  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
mezzo  - qui  veut  la  fin,  veut  les  moyens 
(, loc.prov .)  chi  vuole  il  fine,  ammette  i mezzi 
||  mezzo,  modo;  verso,  espediente;  ripiego 
(secondo  il  caso):  il  n’y  a pas  moyen 
de  faire  cela,  non  c’è  verso  di  fare  ciò  - 
il  n'y  a pas  moyen  de  le  sauver,  non 
c’è  mezzo  di  salvarlo,  è impossibile  salvarlo 
||  mezzo,  potere,  facoltà  - faites-te  si  vous 
en  avez  le  moyen,  fateio  se  ciò  sta  in 
poter  vostro  [|  mezzo,  aiuto*  par  le  moyen 
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de  V intrigue,  per  mezzo  di,  'coll'afillo  di 
inlriglii  ||  (al  pi.)  altitudine,  facoltà,  po- 
tenza d’ingegno,  qualità  intellettuali:  il 
manque  de  moyens,  manca  di  attitudine, 
di  ingegno  (non  Di  mezzi,  che  in  questo 
senso  è frances.)  Il  ricchezze;  facoltà;  so- 
stanze, beni  ; denari,  quattrini,  (e,  secondo 
il  senso)  potere,  possanza  ovv.  forza,  (od 
anche)  agi,  comodi  (non  Mi  zzi,  che  anche 
in  questo  senso  è pretto  fronces.):  con- 
tribuer chacun  selon  ses  moyens,  con- 
tribuire ognuno  secondo  la  propria  fi  ri  una 
ovv.  secondo  le  proprie  forze  - c'est  un 
homme  à moyens , è uomo  ricco,  un  uomo 
a denari  o danaroso  - il  a des  moyens , 
è uomo  di  talento,  di  molte  cognizioni;  lia 
ingegno  ||  (t.  leg.)  ragioni:  produire  ses 
moyens,  presentare  le  proprie  ragioni  - au 
moyen  de...  ( loc.prep .)  mediante;  in  virtù 
di...;  per  mezzo  di...  (non  A mezzo  di..., 
che  è modo  ripreso)  - Moyen  agg.  medio, 
mezzano;  mediocre:  une  taille 'moyenne, 
una  statura  media -de  moyen  dge,(ì i mezza 
età  - le  moyen  âge,  l’età  di  mezzo,  il  medio 
evo  (V.  a suo  luogo)  - termes  moyens  (Ldi 
mat.)  termini  medi,  i medi  - temps  moyen 
(t.  di  meteorol.)  tempo  medio  - écrire  en 
moyen , scrivere  in  carattere  mezzano  || 
(usalo  al  fem  come  sost.  : Moyenne  V.) 
Moyen  âge  sm.  (t.  di  sior.)  medio  evo, 
età  di  mezzo  (epoca  compresa  fra  il  476, 
anno  della  caduta  dell’Impero  romano,  ed 
il  1453,  anno  della  presa  di  Costantinopoli, 
fatta  da  Maometto  li) 

Moyennant  prep.  mediante,  col  mezzo  di...; 
per  via  di... que...  ( loc.cong . purché, 
a condizione  che... 

Moyenne  sf.(t.  di  mat.)  media  - la  moyenne 
proportionnelle,  la  media  proporzionale  || 
(nel  ling.  scol.)  media. 

Moyennement  avv.  ( voce  anliq.)  mezza- 
namente; mediocremente;  tra  bene  e male; 
così  così. 

Moyenner  va.  ( voce  antiq.)  procurare  o 
trattare  come  mediatore. 

Moyenneur  sm.  mediatore;  conciliatore. 
Moyer  va.  segare  per  mezzo  (una  pietra). 
Moyeu  sm.  tuorlo,  rosso  d’uovo  (in  questa 
prima  accez.  è voce  anliq.)  - Moyeu  sm. 
mozzo  di  ruota  - Moyeu  sm.  sorta  di  su- 
sina confettala. 

Mozambique(0CO0.)Mozumbìco(V.Parte  I a) 
Mozarabe  sm  muzzàrabo  (cristiano  spa- 
glinolo discendente  da’Mori)  - agg.  moz- 
zarabo,  mozzarabico. 

Mozarabique  agg.  mozzarabico  (die  si  ri- 
ferisce ai  mozzàrabi  ; V.  Mozarabe). 
Mozart  (stor.)  Mozart  (V.  Parte  laj. 
Muabilité  sf.  mutabilità;  incostanza;  insta- 
bilità; variabilità. 


Muable  agg.  mulàbrie,  instabile;  volùbile, 
incostante;  soggetto  a cambiamento. 

Muablenient  avv.  mutabilmente,  in  modo 
mutabile;  incostantemente. 

Muance  sf.  (t.  di  mus.)  mutazione,  cam- 
biamento di  una  nota  in  un’altra. 

Muche-pot  (1),  loc.avv.  (fig.)  di  nascosto,  ! 
nascostamente  (V.  Musser). 

Mucilage  sm.  mucilàgine,  mucillaggine  (so- 
stanza vegetale  viscosa,  coagulabile,  per 
mezzo  dell’alcool)  ||  mucillaggine,  rnucila- 
gine  (liquido  denso  e viscoso  formato  dalla 
soluzione  di  gomma  nell’acqua). 

Mucilagineux  agg.  mucilaginoso,  mucillag- 
ginoso, che  contiene  mucillaggine  - glandes 
mucilagineuses  (t.  d’anal.)  glandole  mu- 
cilaginose  o mucose. 

Mucina  Scævola  (pron.  mtìssiiiss’  sevolà), 
Mùzio  Scèvola  (V.  Scevola,  Parte  1a).  , 

Mucosité  sf.  mucosità,  viscosità  ||  (t.  di 
fisiol.)  mucosità,  muco  (fluido  viscoso  ani- 
male) ||  mucosità  (succo  di  certe  piante). 

Mucus  (pron.  mùkiiss’),  sm.  (t.  di  fisiol.) 
muco  (fluido  viscoso  animale). 

Mue  sf.  muda,  il  mudare  (cambiamento  del 
pelo,  delle  piume,  della  pelle,  ecc.;  V.  Muer) 

||  muda,  mudagione  (tempo  in  cui  ha  luogo 
la  muda)  - mue  des  vers  à soie,  mula  dei 
bacili  da  seta  - la  mue  d’un  oiseau,  du 
cerf,  la  muda  di  un  uccello,  le  spoglie  del 
cervo  - autour  de  trois  mues,  astore  di 
tre  mude,  di  tre  anni  ||  gabbia;  stia;  cap- 
ponaia - être  en  mue  (fig.  e fam.)  essere  ; 
confinato  in  camera  ; (o,  secondo  il  senso). 
essere  in  gabbia  - il  est  propre  à garder 
les  oiseaux  en  mue  (popol.  e fam.)  ê| 
uomo  buono  a nulla,  che  non  accozzerebbe’ 
tre  palle  in  un  ialino. 

Muer  va.  mutare,  cambiare  - vn.  mudare,; 
cangiar  le  penne,  il  pelo  o la  pelle  ||  mu- 
tare o cangiare  la  voce:  sa  voix  coim 
mence  à muer,  egli  mula  la  voce. 

Muet  agg.  mulo,  mùtolo  ||  (fig.)  mutolo, 
mulo,  die  non  ha  lingua,  che  parla  poco; 
tàcito,  silenzioso  (per  malizia  o per  ver- 
gogna) - carte  muette,  carta  geografica 
muta  - lettre  muette,  h muette,  leu  era 
muta,  h muta  - sm.  muto  - à la  muette 
(loc.avv.)  alla  muta  - (usato  come  sost., 
al  fcm.):  une  muetle,  una  mula. 

Muette  sf.  (t.di  caccia  i asa,  casella  o casino 

0 padiglione  ove  si  tengono  uccelli  in  muda, 
attrezzi  per  la  caccia,  ecc.,  e do\e  abitano  i 
cacciatori  alle  « acce  reali  ||  covo,  covacciolo 
della  lepre  - Muette  sf.  mula  (V.  Muet). 

Muezzin,  Mouezzin  sm.  muezzin  (pubblico 
gridatore  che  chiama,  dall’alto  dei  minareti, 

1 musulmani  alla  preghiera). 

Mufle  sm.  muso;  ceffo;  grugno  (secondo 
il  caso):  le  mufle  du  taureau,  il  muso 
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de!  loro  ||  (t.  d’archit.)  mascherone  II (t.  di 
seuil  ) mascherone  II  (/ ig  , dello  ingiurio- 
samente di  faccia  d'uomo)  retto  ; grugno 
- (popol.)  donner  sur  le  mufle  à quel- 
qu'un, dare  un  colpo  sul  grugno,  sul  muso 
ad  uno;  dargli  una  ceffata  ||  (popol.)  brutto 
muso  (persona  brulla  ed  antipatica). 
Muflier  sm.  antirrino  (pianta  . 

Muftì  sm.  muftì  (capo  della  religione  mao- 
mellanii). 

Muge  sm.  mùggine  (pesce)  - muge  volani, 
esolèto,  pesce  volante. 

Mugir  in.  muggire,  mugghiare  (pari  di 
buoi , tori,  ecc.)  ||  ( fi  g .)  muggire,  mug- 
ghiare; strepitare;  rumoreggiare;  rimbom- 
bare (pari,  del  vento,  del  mare,  delle 
onde,  ecc,):  on  entendait  mugir  le  vint, 
udivasi  mugghiare  il  vento  - cet  acteur 
ne  parle  pas,  il  mugit,  questo  attore  non 
parla,  muggiste. 

Mugissant  agg.  muggente,  mugghiarne,  che 
mugghia  ||  (fig.)  muggente;  rumoreggiarne: 
les  ondes  mugissantes,  le  onde  muggenti. 
Mugissement' sm.  muggito,  mugghio;  mug- 
ghiamene ||  (fìg.)  muggito,  mugghio;  reg- 
gilo; boàlo  (secondo  il  caso). 

Mugron  (geog.)  Mugron  (capoluogo  di  can- 
tone (Lande),  circondario  di  San  Severo; 
2,186  abil.) 

Muguet  sm.  mughetto  (pianla-e  suo  fiore)  || 

( fìg.e  /am. j civettino,  damerino,  bellimbusto, 
zerbino;  cicisbèo  ||  (in  ling.mcd.)  mugliello, 
afta  (che  nasce  nella  bocca  dei  fanciulli)  || 
ùlcere  che  investe  le  fauci  degli  agnelli. 
Mugueter  va.  vagheggiare;  civettare  con...; 
fare  il  bello,  il  civettino,  il  galante,  il  vago, 
il  damerino  a...  o con...  : il  muguette  toutes 
les  femmes,  fa  il  bello,  il  civettino,  il  ga- 
lante con  tutte  le  donne,  fa  la  corte  a tutte 
le  donne,  (popol.)  appicca  il  maio  ad  ogni 
uscio  - ( assol .)  il  ne  fuit  que  mugueter, 
fa  il  civettino  quanto  è lungo  il  giorno. 
Muguetterie  sf.  vagheggiamento,  il  vagheg- 
giare, il  fare  il  vagheggino,  il  civettino. 
Muid  (pron.  miiì),  sm.  moggio  (misura  per 
biade  e li  ,uidi)  ||  botte  o barile  (di  vino)  || 
moggiala  (tanto  terréno  quanio  se  ne  può 
seminare  con  un  moggio  di  grano). 
Muire  sf.  ( t . delle  saline ) mùria  (acqua 
madre  che  rimane  dopo  la  cristallizzazione 
del  sale). 

Mulasse  sf.  giovine  mulo,  mulettino;  mula 
! giovane. 

Mulassier  agg.  che  è relativo  alla  produ- 
zione de’  muli. 

Mulâtre  sm.  e f.  (al  fem.  dicesi  anche 
Mulâtresse)  mulatto;  mulatta  (chi  nacque 
ì da  un  bianco  e da  una  negra  o viceversa). 
Mulcter  (prozi.  miilkié),ra.  ( t di  giur.,  voce 
an.iq.j  multare,  imporre  una  mima  a...;  coii- 
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dannare  a...  ||  (per  eslens.i  maltrattare,  mal- 
menare (voce  poro  usala):  il  a eie  hor- 
riblement mulete  dans  cet  eciït,  ei  fu 
orribilmente  maltrattato  in  quello  scritto. 
Mule  sf  pantòfola,  mula,  pianella  ((alza- 
mento del  piede,  che  non  ha  quella  parte 
che  copre  il  calcagno)  - (usato  per  lo  più 
solo  nelle  espressioni ):  la  mule  du  Pape, 
la  pantofola  del  Papa  - baiser  la  mule 
du  Pape,  baciare  la  pantofola  del  Papa  - 
Mules  sf.pl.  pedignoni,  buganze  a’ cal- 
cagni - mules  traversines  o traversières 
(t.  di  veder.)  crepacci  alle  giunture  dei  piedi 
de* cavalli  - Mule  sf.  mula  (mulo  femmina; 
V.  Mulet)  - ferrer  la  mule  (loc.  popol.) 
fare  agresto  (trarre  beneficio  da  qualche 
compera  fatta  per  conto  di  altri)- à vieille 
mule  frein  doré  (prov.)  le  donne  vane  più 
le  sono  vecchie,  più  amano  ornarsi. 

Mulet  sm.  mulo  (quadrupede  ìbrido)  ||  (per 
estons.,  in  zool.  e in  bot.)  meticcio  ; ani- 
male ìbrido  o pianta  ìbrida  (qualsiasi  ani- 
male o pianta  generalo  o generata  da  specie 
diverse)  Il  c<  rvo  a cui  sono  cadute  le  corna  e 
che  non  le  ha  ancora  rimesse  - mulet-odet 
(voce popol.)  versiera, biliorsa,  lupo  mannaro 

- mulet  à feu,  surla  d’arme  amica  da  fuoco 

- Mulet  sm.  mùggine  ( pesce)  - Mulet  sm. 
(t.  di  mar.)  sorla  di  nave  portoghese. 

Muletier  sm.  mulattiere. 

Muletière  sf.  la  moglie  del  mulattiere  - 
Muletière  sf.  (I  di  pesca)  rete  da  pescare 
le  muggini. 

Musette  sf.  ventrìcolo  del  vitello  ||  ven- 
triglio di  uccelli  di  preda  - Muletfe  sf. 
(t.  di  mar.)  nave  porloghese  da  pesca. 
Mul graves  (geog.)  Mulgràvi  (V.  Parte  P). 
Mulhouse  (geog.)  Mulhouse  (capoluogo  di 
circondario  (Allo  Reno),  oggigiorno  ap- 
partiene alla  Germania;  69,620  abit.) 
Mulonsm.  gran  mucchio  di  sale,  di  fieno,  ecc. 
Mulot  sm.  topo  campagnuolo-(/?0.  e popol.) 
endormeur  de  mulots,  venditore  d’erba 
trastulla  - endormir  le  mulot  (loc.  pive.) 
pascere  di  belle  parole,  lusingare  per  in- 
gannare. 

Mulsum  (pron.  miilsòm’)  sm.  ( t . di  ant . 

rom.)  mulsa  (vino  melalo). 
Multicapsulaire  agg.  (t.  di  bot.)  molti- 
capsulare  (che  ha  parecchie  capsule). 
Multicolore  agg.  multicolore,  di  molti 
colori. 

Multiflde  agg.  ( t . di  didatt.)  mullìfldo  (di- 
viso in  molle  strisce). 

Multiflore  agg.  (t.  di  bot.)  multìfloro  (che 
porla  parecchi  fiori). 

Multiforme  agg.  moltiforn.e,  che  ha  molle 
forme , vari  aspetti. 

Multi  nome  sm.  ( t . d’algebra)  mollinòmio, 
polinòmio  (V.  Polynôme,  voce  prefer.) 
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Multiple  sm.  ed  agg.  (t.  d’aritm.)  mùl- 
tiplo - point  multiple  ( t . di  geom.)  punto 
moltìplice  o d’intersezione  comune. 

Multipliable  agg.  moltiplicabile,  die  può 
moltiplicarsi. 

Multipliant  agg.  (t.  di  didatt.)  moltipli- 
cante, che  moltiplica  - verre  multipliant, 
vetro  faccettato  che  moltiplica  l’immagine 
degli  oggetti 

Multiplicande  sm.U.di  mat.)  moltiplicando 
(numero  da  moltiplicarsi  per  un  altro). 

Multiplicateur  sm.  ( t . di  mat.)  moltipli- 
catore, fattore  (quel  numero  per  via  di  cui 
si  fa  la  moltiplicazione  aritmetica). 

Multiplication  sf.  moltiplicazione,  molti- 
plicazione, moltiplicamento,  il  multiplicare 
||  ( t . d'arilm.)  moltiplicazione. 

Multiplicité  sf.  molliplicilà , multiplicità 
(quantità  o numero  considerevole  od  inde- 
terminato). 

Multiplier  va. molli plicare, moltiplicare; ac- 
crescere ||  (t.d'aritm.)  moltiplicare,  multipli- 
care,  fare  la  moltiplicazione  di...  - vn.  e vnp. 
moltiplicare,  crescere  in  numero, in  quantità. 

Multitude  sf.  moltitudine,  gran  numero  || 
moltitudine,  folla,  calca,  popolo  ||  moltitu- 
dine, plebe,  volgo. 

Multivalve  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  multi- 
valve  (composto  di  più  valve)  - sf.pl.  le 
multivalve  (nicchi  composti  di  più  valve). 

Mummius  (pr.  moin’miiiss’),  stor.  Mùmmio 
(V.  Parte  1a). 

Manda  (geog.ant.)  Munda  (città  di  Spagna). 

Munich  (pron.  mùnìk’),  geog.  Mònaco  (di 
Baviera;  V.  Parte  1a). 

Munichois  (pron.  miinikuà),  sm.  abitante 
di  Monaco  di  Baviera. 

Municipal  agg.  municipale,  comunale,  del 
municipio,  del  comune. 

Municipalement  avv.  municipalmente;  in 
modo  municipale;  con  forme  municipali. 

Municipaliser  va.  municipalizzare,  intro- 
durre (in  una  città,  in  un  paese)  il  reggi- 
mento municipale. 

Municipalité  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  municipalità  II  municipalità,  il  corpo 
de’ consiglieri  municipali  ||  municipalità,  il 
comune,  il  municipio  ||  municipalità,  pa- 
lazzo municipale. 

Municipaux  sm.pl.  ufiìziali  municipali. 

Municipe  sm.  (t.stor.rom  ) municipio  (città 
o borgo  che,  al  tempo  dei  Romani,  si  reggeva 
con  leggi  proprie)  - Municipe  sm.  muni- 
cipe (abitatore  di  municipio);  cittadino. 

Munificence  sf.  mnnilicenza;  liberalità. 

Munificent  agg.  munificente;  munìfico; 
liberale. 

Munir  va.  munire,  fornire,  guarnire,  prov- 
vedere (del  necessario  al  villo  ed  alla  di- 
fesa, ecc.)  - vnp.  munirsi,  provvedersi  (del 


necessario)  ||  ( fig .)  munirsi,  armarsi  (di  pa- 
zienza, di  coraggio,  ecc.) 

Munition  sf.  munizione  - munitions  de 
guerre,  munizioni  da  guerra,  provvisioni  da 
guerra  - munitions  de  bouche,  munizioni, 
provvisioni  da  bocca  - pain  de  munition, 
pane  di  munizione  ( quello  che  si  distri- 
buisce ai  soldati)  - fusil  de  munition, 
fucile  da  soldato. 

Munitionnaire  sm.  munizioniere,  abbon- 
danziere,  provveditore  del  necessario  ad  un 
esercito. 

Munitionner  va.(neol.)  munizionare  jieol. 
dell’uso ),  approvigionare,  provvedere. 

Miinster  (pron.  miinstèr),  geog.  Munster  (V. 
Parte]9)  - Miinster  (geog.)  Munster  (capo- 
luogo di  cantone  (Allo  Reno),  circondario  di 
Colmar;  appartiene  oggidì  alla  Germania). 

Muphti  V.  Muftì. 

Muqueuse  sf.  V.  Muqueux. 

Muqueux  agg.  mucoso;  viscoso;  imicila* 
ginoso  (secondo  il  caso)  - glandes  mu- 
queuses (L  d’anat.)  glandole  mucose  - 
membrane  muqueuse , (o , sostant.)  la  , 
muqueuse  (t.  d’anat.)  la  mucosa,  la  meni-  ' 
brana  mucosa  - plante  muqueuse,  pianta 
muciiaginosa.  , 

Mur  sm.  muro,  muraglia,  parete  ||  muro, 
muraglia:  gros  mur,  muro  maestro,  mu- 
raglia maestra  - mur  de  face,  muro  di 
facciata  (di  una  casa)  - les  murs  d’ime 
ville,  le  mura  di  una  città  -mur  mitoyen, 
muro  divisorio  o comune  - mur  de  refend,  j 
muro  di  sparlimento  o tramezza;  sopra-, 
mattone  - mur  de  clôture,  muro  di  cinta 
- mur  d’appui,  muricciuolo,  parapetto,! 
sponda  - mettre  au  pied  du  mur  (fig.)  \ 
mettere  alle  strette,  stringere  fra  l’uscio  ed 
il  muro  - donner  la  tête  contre  le  mur  (fig.) 
dare  il  capo  contro  la  parete;  dare  dei  pugni 
nel  cielo  - tirer  au  mur  (V.  Muraille). 

Mûr  agg  maturo;  fallo  !|  (fig.)  maturo - 
Pâge  mûr,  l’età  matura  ||  (aggiunto  di 
homme,  di  esprit,  ecc.)  maturo,  prudente; 
savio;  provetto  - Mûr  (geog.)  Mùr  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Coste  del 
Nord),  circondario  di  Loudéac;  2,581  abil.) 

Murage  sm.  (t.  di  giur.)  tassa  che  pagavasi 
per  il  mantenimento  delle  mura  della  città 
||  muratura,  il  murare. 

Muraille  sf.  muraglia,  muro  ||  muraglia, 
muro,  parete  - tirer  à la  muraille  (t.  di 
scherma),  tirare  al  muro  (loc.  dell’uso)  Il 
il  fondo,  il  suolo  (d’una  miniera  di  carbon 
fossile)  ||  (al  pi,  nello  stile  elevato)  mura 
(di  una  città);  (e  in  altro  senso i la  città. 

Muraillement  sm.  muramento  (del  pozzo  di 
una  miniera,  d’una  galleria  di  strada  ferrala). 

Murai  lier  va.  rivestire,  ricoprire  di  muro 
U sostenere  con  muro. 


Mural  agg.  murale,  di  muro  - carte  mu- 
i raie,  caria  murale  (di  geografia,  ecc.)  - 
couronne  murale  ( t . d’ant.  rom.)  corona 
murale  (corona  che  i Romani  davano  a chi 
primo  saliva  sulle  mura  dìina  città  assal- 
tata) - plante  murale  {t.  di  bot.)  pianta 
muraiuola  (che  cresce  sui  muri). 

Murat  ( geog .)  Murat  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  circondario  (Cantal)  ; 3,0 1 1 abit.) 

- Murat  (geog.)  Murai  (capoluogo  di  can- 
tone (Tarn  : pron.  tar),  cireond.  di  Castres; 
2,' 762  abit.)  -Murat  (Joachim),  stor.  Gioa- 
chino Murai  (cognato  di  Napoleone  I ; re  di 
Napoli  dal  1808  al  1814;  fucilalo  nel  1815). 
Muratori  ( stor .)  Muratori  (V.  Parte  1a). 
Murcie  (geog.)  Marcia  (città  di  Spagna, 
capoluogo  dell’intendenza  di  questo  nome). 
Mur-de-Barrez  (geog.)  Mur  di  Barrez  (città 
; di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Aveyron), 
circondario  d’Espalion;  1,572  abit.) 

Mure  (La),  geog.  La  Mure  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Isère),  circondario 
di  Grenoble;  3,526  abit.) 

Mûre  sf.  mora , gelsa  (frutto  del  gelso)  - 
mûre  sauvage,  mûre  de  haie,  mora  pru- 
gnola, mora  di  rovo  - il  fait  comme  le 
renard  des  mûres  (loc.popol.)e gli  fa  come 
la  volpe  dell’uva  (sprezza  ciò  che  non  può 
avere)-  (fig.) aller  aux  mûres  sans  crochet 
(loc.popol.)  mettersi  in  mare  senza  biscotto. 
Muré  agg.  e pp.  murato  ||  chiuso  in  un 
convento  - religieuses  murées,  monache 
obbligate  alla  clausura. 

Mûrement  avv.  maturamente,  ponderata- 
mente,  pensatamente,  consideratamente,  con 
maturità  di  consiglio. 

Murène  sf.  murèna  (pesce  di  mare  simile 
all’anguilla). 

Murer  va.  murare  ; accecare  o chiudere 
con  muro  (finestre,  porte,  ecc.)  [|  circondare 
con  muro  o di  mura. 

Mùreraie  sf.  gelséto,  vivaio  di  gelsi;  ter- 
reno coltivato  a gelsi. 

!.  Muret  (geog.)  Muret  (città  di  Francia,  capo- 
luogo  di  circond.  (Alta  Garonna);  4,056  ab.) 
Mur ex(pr.  miirèlis’),sm.  mùrice  (conchiglia). 
Murexide  sm.  ( t . di  chim.)  murèsside,  por- 
porato d’ammoniaca. 

Muriate  sm.  ( t . di  chim.)  muriato  (antico 
nome  dei  cloridrati  o idroclorali). 
Muriatique  agg.  (t.  di  cium.)  muriàtico, 
idroclòrico,  clorìdrico  - acide  muriatique 
oxygéné,  acido  muriatico  ossigenato  (il 
cloro)  - acide  muriatique  suroxygéné , 
acido  muriatico surossigenato (acido  clorico). 
Mûrier  sm.  moro,  gelso  (albero)  - — blanc, 
moro  o gelso  bianco  - ^ noir,  moro  o j 
gelso  fiero  - ~ des  haies,  mora  sepaiuola 
(specie  di  rovo). 

Murillo  (stor.)  Murillo  (V.  Parie  la). 


Mûrir  va.  maturare,  ridurre  a maturità  II 
(per  estens.)  rendere  maturo  (|  (fig.)  ren- 
dere maturo  ; dare  maturità  a...  - vn.  ma- 
turare, maturarsi  ||  (fig.)  maturare:  c’esl 
un  esprit  qui  mûrira  avec  le  temps,  è 
una  intelligenza  che  maturerà  col  tempo. 

Mûrissant  agg.  maturante,  che  matura. 

Murmurant  agg.  mormorante,  mormoreg- 
giarne; mormòrevole;  che  mormora  ( detto 
di  fonte , di  ruscello,  ecc.) 

Murmurateur  sm.  mormoratore;  (fam.) 
borbottone,  borbotlatore. 

Murmure  sm.  mormorio  ; bisbiglio,  suso  ito, 
susurrìo;  pissipissi  (secondo  il  caso ) ||  la- 
mento, mormoramento,  mormorazione  ;mal- 
dicenza;  brontolìo  ||  (fig.)  voce;  frèmito; 
mormorio  ; susurro  ( delle  acque , delle 
fronde,  ecc.):  le  murmure  d’un  ruisseau, 
il  mormorio  d’un  ruscèllo. 

Murmurer  vn.  mormorare;  bisbigliare;  su- 
surrare;  (fam.)  borbottare:  il  murmure 
entre  ses  dents,  borbotta  fra  i denti  ||  (fam., 
con  forma  np.)  bucinare,  vociferarsi,  buci- 
narsi; susurrare;  bisbigliare:  cette  nouvelle 
se  murmurc  à l’oreille,  si  va  susurrando 
questa  notizia,  se  ne  parla  in  segreto  ||  mor- 
morare; susurrare  (pari,  di  acque  o di 
fronde,  ecc.)  - va.  bisbigliare. 

Mùron  sm.  mora  (fruito  del  rovo)  ||  lam- 
pone selvatico  (pianta). 

Muros  (pron.  muròss’;  Extra-  o Intra-), 
loc.avv.  fuori  delle  mura;  fra  le  mura. 

Murray  (Golfe  de),  geog.  Golfo  di  Murray 
(V.  Parte  la)  - Murray  (stor.)  Murray 
(fratello  di  Maria  Stuarda). 

Murrhin  agg.  ( t . d’ant , aggiunto  di  vase) 
murrino,  fatto  di  murra  (pietra  o sostanza 
preziosa  di  cui  si  facevano  vasi,  tazze,  ecc.) 
- sm.  murrino,  vaso  murrino. 

Musagète  agg.  (aggiunto  di  Apollon)  mu- 
sagète, conduttore  delle  Muse. 

Musaraigne  sf.  museràgnolo,  toporagno 
(sorta  di  topo  campagnuolo). 

Musard  agg.  musardo , baloccone  - sm. 
allocco,  baloccone;  perdigiorno  (V.  Muser). 

Musarder  V.  Muser 

Musarderie,  Musardise  sf.  condotta  o ca- 
rattere di  chi  perde  il  tempo,  di  chi  sta 
musando. 

Muse  sm.  muschio,  moscado  (sorta  di  gaz- 
zella che  dà  il  muschio)  ||  muschio , mo- 
scado (materia  odorifera  che  dà  il  quadru- 
pede detto  muschio). 

Muscade  o Noix  muscade  sf.  noce  mo- 
scada  (frutto  del  noce  moscado)  ||  pallottola 
(de’ giocolieri , de’ prestigiatori  ) - (usato 

I come  agg.):  rose  mmscade,  rosa  moscada. 

j Muscadelle  sf.  pera  moscadelia. 

Muscadet  sm.  moscadello,  moscatello  (vino 

! che  sa  di  moscadello). 
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Muscadier  sm.  noce  moscado  (albero  che 
produce  la  noce  moscada). 

Muscadin  sm.  moscardino,  pastiglia  mu- 
schiata ||  ( fig.)  moscardino,  ganimède, 
zerbino. 

Muscardin  sm.  specie  di  ghiro  ||  filugello 
morto  di  calcino  (V.  Muscahdine). 

Muscardine  sf.  ( t . de’  bachicultori)  calcino 
(sorta  di  malattia  de’  bacili  da  seta). 

Muscarine  sf.  (t.  di  chini.)  muscarina  (al- 
caloide trovalo  nella  ammanita  muscaria). 

Muscat  agg.  moscadello,  moscatello  -raisin 
muscat,  uva  moscadella  - vin  muscat, 
moscadello,  vino  moscadello  o moscatello 
- sm.  moscadello,  moscatello,  vino  mosca- 
tello ||  pera  moscadella  o moscatella. 

Muscaielline  sf.  moscatellina  (pianta  che 
fornisce  il  muschio  vegetale). 

Muscicape  (t.  di  zool.,  nome  moderno  del 
GOBE  MOUCHES  V.) 

Muscivore  agg.  ( l . di  zool.)  moschi voro 
(che  mangia  le  mosche). 

Muscle  sm.  ( t . d’anut.)  mùscolo,  mùscolo. 

Musclé  agg.  muscoloso,  che  ha  muscoli  || 
muscoloso,  che  ha  forti  muscoli  o assai 
apparenti  ||  (in  ling.  de’pilt.  e degli  scult.) 
muscoleggiato. 

Museologie  sf.  (/.  di  bot.)  museologìa  (trat- 
tato sulle  piante  crittogame). 

Musculaire  agg.  ( t . d’anat.)  muscolare, 
musculare. 

Musculation  sf.  (t.  di  fisici. ) muscolazione 
(l’insieme  delle  azioni  muscolari). 

Musculature  sf.  (t.  di  belle  arti ) musco- 
latura (l’aggregato,  l’insieme  dei  muscoli). 

Museale  sm.  (t.  d’ani.)  mùscolo  (sorta  di 
macchina  di  legno  dell’antica  milizia,  me- 
diante la  quale  i soldati  erano  proietti  nel 
dare  l’assalto  alle  mura  d’una  città)  - Mus- 
cule  sm.  sorta  di  testuggine. 

Musculeux  agg.  muscoloso  (die  ha  molli 
muscoli)  ||  muscoloso  (che  ha  forti  must  oli  o 
che  ha  muscoli  apparenti,  mollo  visibili). 

Musculine  sf.  [t.  di  chini.)  muscolina  (so- 
stanza naluralmenle  semisolida  che  non 
esiste  che  nei  tessuti  muscolari). 

Musculosité  sf.  muscolosità  (qualità  di  ciò 
che  è muscoloso). 

Muse  sf.  ( nella  mitol.)  Musa  (ciascuna  delle 
nove  dee  che  presiedevano,  secondo  i Gen- 
tili, alle  arti  liberali)  ||  ( fig.,al  pi  ) le  muse, 
la  poesia  ||  (/ ig .)  musa,  genio. 

Museauòm  muso, ceffo  (d’animale)  ||  ( popol .) 
muso,  ceffo;  brutta  faccia  (pari,  di  per- 
sona) - ( iron .)  joli  museau,  bel  muso  - 
à regorge-museau(loc.avv.)a  crepapancia, 
a crepapelle  - Museau  sm.  ( t . de ’ fabbri- 
ferrai)  mulinerà  (della  chiave). 

Musée  sm.  mesco  ||  ( antic .)  museo,  acca- 
demia; università  di  studi. 


Museler  va.  mettere  la  musoliera  o muse- 
ruola a...  ||  ( fig .)  mettere  la  museruola  (ad 
uno),  turargli  la  bocca,  impedirgli  di  parlare. 

Muselière  sf.  musoliera,  museruola  (arnese 
che  si  mette  al  muso  dei  cani,  ecc.  perchè 
non  mordano). 

Musellement  sm.  il  mettere  la  musoliera 
o museruola  a... 

Muser  vii.  musare,  badaluccare;  stare  ozioso; 
perdere  il  tempo  in  cose  futili,  in  inezie;  di- 
vertirsi ( voce  che  è in  disuso)  - qui  refuse 
muse  (prov.)  chi  rifiuta  perde  l’occasione; 
(od  anche)  chi  troppo  vuole  nulla  stringe 

Muserolle  sf.  museruola  (parte  della  briglia 
del  cavallo). 

Musette  sf.  piva  ; cornamusa  (strumento  mu- 
sicale de’ pastori)  ||  aria  di  cornamusa  || 
(per  estens.)  la  poesia  pastorale  ||  tasca 
nella  quale  si  mette  avena,  ecc.,  e che  si 
attacca  al  collo  dei  cavalli  che  vi  mangiano 
lavorando  ||  lasca  de’  pastori. 

Muséum  (pi. des  muséums;  prora,  müseôm’),* 
sm.  ( sinonimo  di  Musée,  in  alcune  accez.i 
particolari)  musèo. 

Musical  agg.  musicale,  di  musica. 

Musicalement  avv.  musicalmente,  in  modo 
musicale;  conformemente  alle  regole  delift 
musica.  j 

Musicien  sm.  mùsico  (chi  conosce  l’arte 
musicale)  ||  musico,  cantante;  cantore  ||  mu- 
sico, sonatore. 

Musico  (pi.  des  musieos),  sm.  taverna,  bét- 
tola (in  Olanda  e nelle  Fiandre). 

Musif  (Or),  sm.  ( dello  anche  Or  mussif^ 
l.  di  fis.)  oro  musivo  (miscuglio  di  zolfo  ej 
di  stagno,  con  che  si  strofinano  i cuscinetti! 
delia  macchina  elettrica). 

Musique  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezX 
musica  ||  la  musica  (la  scienza  o l’arte  del-j 
l’armonia  dei  suoni)  ||  musica,  esecuzione 
della  musica  ||  musica,  pezzo  di  musica  || 
la  musica,  i sonatori  ; la  banda  (secondo  il 
caso)  Il  i cantori,  il  coro  dei  musici,  i musici. 

Musiquer  cn.  (fam.)  musicare,  fare  della 
musica  - va.  musicare,  mettere  in  musica. 

Musqué  agg.  muschiato  (che  ha  odore  o 
sapore  di  muschio)  ||  (fig.  e fam.)  ricercato, 
affettato,  ammanierato  ||  (aggiunto  di  pa- 
role) dolce,  grazioso;  melalo,  soave  - fan- 
taisies musquées  (fig.  e fam.)  capricci  ; 
ghiribizzi;  bizzarrie  - (popol.)  la  Messe 
musquée,  la  Messa  ultima. 

Musquer  va.  iinmoscadare,  profumare  con 
muschio;  dar  l’odore  del  muschio  a... 

Masser  (Se),  vnp.  (voce  antiq.)  nascondersi, 
celarsi  - à musse-pot  o d muche-pot  (loc. 
avv.)  di  soppiatto,  nascostamente;  alla  che- 
tichella. 

Musset  (Alfred  de>,  slor.  Alfredo  di  Musset 
(poêla  franc., autore  drammatico;  1810-1 857) 
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ff  assidali  {geog.)  Mussidan  (città  di  Francia, 

I capoluogo  di  cantone  (Dordogna),  circon- 
dario di  Ribérac  ; 2,025  abil.) 

Massif  V.  Musif. 

Mussitation  sf.  ( t . di  med.)  mussilazione 
(movimento  delle  labbra  che  fa  il  maialo 
come  se  parlasse  piano). 

Mussy-sur-Seine  {geog.)  Mussy  sulla  Senna 
(città  di  Francia, capoluogo  di  cantone(Aube), 
i circondario  di  Bar  sulla  Senna  ; 1,550  abit.) 
Mustapha  ( slor .)  Muslafà  (V.  Pari e la). 
Musulman  sm.  e agg.  musulmano,  mao- 
mettano, islamita. 

Musulmanisme  sm . musulmanismo,  isla- 
mismo, maomettismo  (la  religione  dei  Mu- 
sulmani) , . , 

Musurgie  sf.  {t.  di  mus.)  musurg'a  (arte 
di  servirsi  acconciamente  delle  consonanze 
e delle  dissonanze). 

Mutabilité  sf.  mutabilità;  instabilità;  inco- 
stanza. 

Mutable  aqg.  mutabile. 

Mutacisme  sm.  [t  di  med.)  mutismo  (dif- 
ficoltà di  pronunciare  le  lettere  b,  m,  p). 
Mutage  sm.  {t.  di  vinieoi .)  operazione  che 
ha  per  iscopo  di  togliere  la  fermentazione 
al  mosto,  conciandolo  con  un  soltito  o con 
acido  solforoso. 

Mutation  simulazione,  mutamento  ; cam- 
biamento; variazione  ||  {in  giur.)  muta- 
zione, mutamento  (cambiamento  nella  pro- 
prietà) li  {al  pi.)  mutazioni,  variazioni; 
sconvolgimenti;  rivolgimenti;  peripezìe:  les 
fréquentes  mutations  qui  arrivent  dans 
l'atmosphère  causent  des  maladies,  le 
frequenti  variazioni  dell’atmosfera  sono 
causa  di  malattie  - les  mutations  des  em- 
pires, i rivolgimenti  degli  imperi. 

Muter  va.  {t.  di  vinicol.)  togliere  la  fer- 
mentazione (al  mosto)  mediante  l’operazione 
detta  mutage  (V.) 

Mutilatenr  sm.  {neol.)  mutilatore,  chi  mu- 
tila (monumenti,  libri,  ecc.;  V.  Mutiler). 
Mutilation  sf.  mutilazione,  il  mutilare  || 
(t.  di  chir.)  mutilazione,  amputazione  || 
( per  estens.  e fig.)  mutilazione,  guasto  (di 
slàtiiB  ecc.) 

Mutiler  va.  mutilare;  mozzare;  troncare; 
tagliare  ||  {in  ling.  chir.)  mutilare,  ampu- 
tare ||  ( per  estens.)  mutilare  (una  statua, ecc.) 
||  (fig.)  mutilare  (uno  scritto,  ecc.)  - vr. 
mutilarsi,  tagliarsi  un  membro. 

Mutin  agg.  ribelle,  sedizioso  ||  ostinato, 
testardo;  caparbio;  protervo  ||  {aggiunto 
di  air,  di  œil,  di  visage)  furbo  ; vivace;  ar- 
diteli; provocante:  un  air  mutin  (popol.) 
un’aria  birichina;  un  viso  o uri  sembiante 
furbo,  svegliato  - sm.  sedizioso,  ribelle  || 
testardo,  caparbio. 

Mutiné  agg.  « op.  ammulinato;  rivoltoso  - 


(fig.  e poet.)  les  flots  mutinés,  le  onde 
furenti,  i fiotti  irati. 

Mutinement  sm.  ammutinamento,  lo  am- 
mulinarsi. 

Mutiner  (Se),  vnp.  ammutinarsi, sollevarsi; 
ribellarsi  ; tumultuare  ||  stizzirsi  ; {ed  anche, 
secondo  il  senso ) incaponirsi,  incaparsi, 
incocciarsi. 

Mutinerie  sf.  ammutinamento  ||  tumulto; 
sedizione;  rivolta,  ribellione  : esprit  de  mu- 
tinerie, spirito  rivoltoso  ||  caparbietà,  osti- 
nazione, caponerìa. 

Mutique  agg.  {t.  di  bot.)  mùtico  (che  non 
ha  nè  punte,  nè  spine). 

Mutisme  sm.  mulolezza,  mutezza  (lo  stato 
di  chi  è muto)  ||  {fig.)  mutismo;  silenzio. 
Mutité  sf.  {t.  di  med.)  mutismo  (privazione 
della  parola,  della  voce  articolata). 
Mutualité  sf.  mutuazione,  scambievolezza; 
contraccambio  ||  {t.  d'econ.  polit.)  mutua- 
lismo (sistema  delle  società  di  mutua  coo- 
perazione, di  mutua  assicurazione). 
Mutuel  agg.  mùtuo,  recìproco,  scambie- 
vole, vicendevole  - enseignement  mutuel, 
insegnamento  mutuo,  insegnamento  vicen- 
devole - assurance  mutuelle,  assicurazione 
mutua  - {popol.)  la  mutuelle,  la  società 
di  mutua  assicurazione  ; {ed  anche)  la  scuola 
di  mutuo  insegnamento. 

Mutuellement  avv.  mutuamente,  scambie- 
volmente, reciprocamente, vicendevolmente, 

a vicenda. 

Mutule  sf.  {t.  d'archit.)  mùtulo,  mùtilo; 
modiglione. 

May  (Comte  de),  stor.  Conte  di  Muy  (ma- 
resciallo di  Francia  e ministro  della  guerra 
sotto  Luigi  XVI;  1711-1775). 

Mycale  {geog.)  Micale  (montagna  e promon- 
torio dell’Asia  Minore). 

Mycélium  {pron.  misseliòm’),  sm.  {I.  di 
bot.)  micelio  (il  bianco  del  fungo). 
Mycènes  {geog.ant.)  Micène  (città  dell’Ar- 
go lide). 

Mycoglycose  sf.  {t.  di  chim.)  micoglicosi 
(glieosi  che  si  forma  a spese  della  lattina 
al  contatto  dell’acido  solforico). 
Mycologie  sf.  micologìa  (storia  delle  mu- 
cedinèe). 

Mydriase  sf.  (t.  di  med.)  midrìasi  (para- 
lisi dcU’iride). 

Myéline  sf.  {L  d’anat.)  mielina  (sostanza 
midollare  contenuta  nei  tubi  nervei). 
Myles  {geog.ant.)  Mile  (città  di  Sicilia,  oggi 
Milazzo). 

Myographie  sf.  {I.  d’anat.)  miografia  (de- 
scrizione dei  muscoli). 

Myologie  sf.  {t.  d’anat.)  miologìa  (trattato 
dei  muscoli). 

Myope  sm.  ed  agg.  miope  (chi  o che  ha 
la  vista  corta)  - Myope  sf.  miope  (insello). 
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Myopie  sf.  miopìa,  miopismo,  visla  corta. 
Myosotis  ( pion,  miosotìss’),  sm.  miosòtide, 
vaniglia  selvatica  (pianta  e suo  fiore)  - 
palustre,  non  li  scorciar  di  me  (pianta  e 
suo  fiore). 

Myotomie  sf.  {t.  d'anat.)  miotomìa  (parte 
dell’anatomia  che  ha  per  oggetto  la  disse- 
zione dei  muscoli)  ||  {t.  di  chir.)  miotomia 
(dissezione  dei  muscoli). 

Myriade  sf.  ( t . d'antic.)  mirìade,  numero 
di  diecimila  ||  miriade,  quantità  sterminala; 
infinità. 

Myriagramme  sm.  (t.  disisi,  metr.  decim.) 

miriagramma  (peso  di  diecimila  grammi). 
Myriamètre  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.) 
miriàmetro  (misura  itineraria  di  diecimila 
metri). 

Myriapode  V.  Myriopode  ( sola  ortografia 
esalta). 

Myriare  sm.  ( t . di  sist.  metr.  decim.)  mi- 
riàro  (misura  di  superficie  di  diecimila  are). 
Myriopode  agg.  ( t . di  zool.)  miriàpodo  (che 
ha  un  numero  grande  di  piedi)  - sm.pl. 
miriàpodi  (classe  di  anellidi  articolati). 
Myrmécie  sf.  ( t . di  med.)  mirmecìa,  mir- 
mecìo  (porro  nelle  mani  o nei  piedi)  ||  mir- 
mecia  (sorta  d’insetto  imenottero). 
Myrmidon  sm.  (Jig.e  per  scherno ) pigmèo, 
naneròltolo,  cazzatalo. 

Myrmidons  ( stor .)  Mirmidòni  (V.  Parie  1a). 
Myrmilloìi  sm.  (I.  d'ani,  rom.)  mirmillone. 
Myrobolan  sm.  mirabolano  (nome  di  pa- 
recchi frutti  secchi  delle  indie). 
Myrobolant  agg.  ( popol.)  meraviglioso,  sor- 
prendente; strepitoso. 

Myrrha  ( mitol .)  Mirra  (V.  Parte  T). 
Myrrhe  sf.  mirra  (sorta  di  gomma  odorosa). 
Myrrhé  agg.  mirralo,  condito  di  mirra. 
Myrrhinite  sf.  ( l . di  miner.)  mirrinìle 
(sorta  di  pietra). 

Myrrhis  ( pron . mirrìss’j,  sm.  mìrride,  < er- 
foe:lio'  muschiato  (pianta). 

Myrtacées  sf.pl.  (t.  di  boi)  minàcce,  mir- 
tòidi,  mirtine  (famiglia  di  piante  dicotile- 
doni di  cui  è tipo  il  inirto). 

Myrte  sm.mirto,  mortella  (arboscello  sempre 
verde). 

Myrtiforme  agg.  ( t . d'anat.)  mirliforme 
(che  ha  la  forma  della  foglia  del  mirto). 
Myrtil  sm.  V.  Myrtille. 

Myrtille  sf.  mirtillo  (pianta). 

Mysie  ( geog .)  Mìsia  (V.  Parte  1a). 
Mystagogie  sf.  (t.  d'ani,  greca)  mistagogìa 
(iniziazione  ai  misteri). 

Mystagogue  sm.  ( t.  d’ant.  greca)  mistagògo 
(prete  che  iniziava  ai  misteri  della  religione). 
Mystère  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mi- 
stero H mistero  (cosa  impossibile  o difficile 
a comprendersi)  ||  mistero,  cosa  ignota  || 
mistero,  arcàno  ; segreto  (|  mistero,  segre- 
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lezza;  intrigo  ||  mistero , cerimonia  (della 
religione)  ||  mistero  (punto  o soggetto  da 
contemplarsi,  e articolo  di  fede  della  Chiesa) 

Il  mistero, rappresentazione  di  soggettosacro. 
Mystérieusement  nüü.misleriosamente, con 
mistero  11  misteriosamente;  segretamente; 
di  soppiatto. 

Mystérieux  agg.  misterioso; arcàno  |!  (pari, 
di  persona)  misterioso,  chiuso,  cupo,  ab- 
bottonato. 

Mysticisme  sm. (neol.)  misticismo  (credenza 
religiosa  o filosofica  che  ammette  comuni- 
cazioni segrete  fra  l’uomo  e la  divinità)  || 
misticismo  (dottrina  che  dà  un  senso  na- 
scosto alle  Sacre  Scritture,  ecc.) 
Mysticité sf.(neol.)  misticità  (qualità  astratta 
di  ciò  che  è mistico)  Il  ascetismo  esageralo. 
Mystifiable  agg.  ingannabile;  che  si  può 
corbellare. 

Mystificateur  sm.,  ingannatore;  corbella- 
tore; minchionatore. 

Mystification  sf.  inganno;  corbellalura ; 
minchionatura. 

Mystifier  va.  ingannare;  minchionare;  cor- 
bellare; uccellare. 

Mystique  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.)  mì- 
stico |1  mistico,  allegòrico,  figurato  ||  mi- 
stico, ascètico:  auteur  mystique;  livre 
mystique,  autore  mistico;  libro  mistico  o 
di  mistica  - sm.  mistico,  ascèta  - sf.  mi- 
stica (ramo  della  teologia). 

Mystiquement  avv.  misticamente;  allego- 
ricamente; nel  senso  mistico  : interpréter 
V Écriture  mystiquement,  interpretare  la 
Sacra  Scrittura  nel  senso  mistico. 

Mystre  sm.  ( t . d'antic.)  mistro  (sorta  di 
misura  pei  liquidi,  presso  i Greci).  ; 
Mythe  sm.  mito  (invenzione  favolosa  degli 
antichi;  storia  favolosa  di  una  divinità  o 
d’un  eroe):  l' histoire  d'Hercule  est  une 
suite  de  mythes,  la  storia  d’Èrcole  è t», 
intreccio,  una  serie  di  miti  ||  (per  estensi 
mito,  cosa  che  non  esiste  : en  politique  ' i 
justice  et  la  bonne  foi  sont  des  mythes, 
in  politica  la  giustizia  e la  buona  fede  le 
sono  cose  che  non  esistono. 

Mythique  agg.  (neol.)  mìtico,  favoloso,  che 
appartiene  ad  un  mito. 

Mytliisme  sm.  (neol.)  mitismo  (abuso  delle 
spiegazioni  mitiche). 

Mytliographe  sm.  milògrafo  (autore  che 
ha  scritto  sui  miti). 

Mythographie  sf.  «litografia  (trattalo  sui 
miti). 

Mythologie  sf.  mitologìa  (trattato  intorno 
ai  miti  delle  divinità  favolose). 
Mythologique  agg.  mitològico  (che  appar- 
tiene alla  mitologia). 

Mythologiquement  avv.  mitologicamente, 
io  modo  mitologico. 
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Mythologiser  va.  prendere  in  senso  mi-  Mythologue  V.  Mythologistr. 
tologico  Myure  agg.  ( t . di  med.,  aggiunto  di  pouls: 

Mythologiste  sm.  mitologo  , mitologista  pron. pu)  miuro: pouls  myure,  polso  miuro 
(dolio  in  mitologia  ovv.  colui  che  traita  ! (polso  le  cui  pulsazioni  sono  gradatamente 
degli  antichi  miti).  I più  deboli  fintantoché  cessano). 
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N {pron.  en’),  sf.;  {pron.  n’),  sm.  N (la 
quattordicesima  lettera  dell’alfabeto  fran- 
cese) ||  {in  astron.)  N,  nord. 

Nabab  {pron.  nabàb’),  sm.  nababbo  (titolo 
di  principe  nell’India  musulmana)  ||  {fig. 
e popol .)  nababbo,  riccone,  ricco  sfondato. 
Nababie  sf.  nababìa  (dignità  e giurisdizione 
del  nababbo;  V.  Nabab  nella  1a  accez.) 
Nabot  sm.  naneròttolo,  caramógio.,  cazza- 
talo, persona  tangoccia 
Nabuchodonosor  (pron.  nabiikodonosòr), 
stor.  Nabucodònosor  (V.  Parte  la). 
Nacaire  sf.  nàcchera  (antico  strumento  mu- 
sicale). 

Nacarat  agg.  e sm.  rosso  o rosa  ranchilo, 
color  rancio,  colore  rosa  ranciato. 

Nacelle  sf.  navicella,  barchetta  ||  {t.  d’areo 
nautica ) navicella  ||  (t.  d’arcliit.)  navicella. 
Nacre  o Nacre  de  perles  sf.  madreperla 
(materia  d’un  bianco  argenteo  che  riveste 
la  parte  interna  di  alcune  conchiglie). 
Nacré  agg.  di  madreperla  ; madreperlàceo  ; 
somigliante  a madreperla,  che  ha  l’appa- 
renza della  madreperla. 

Nacrer  va.  dare  il  color  cangiante  e bril- 
lante della  madreperla. 

Nacrite  sf.  {t.  di  miner.)  nacrìte  (varietà  di 
talco  che  ha  lo  splendore  della  madreperla). 
Nadir  sm.  {t.  d’astron.)  nadir  (il  punto  del 
cielo  dove  terminerebbe  la  perpendicolare 
che,  condotta  dai  nostri  piedi,  passasse  pel 
centro  della  terra). 

Naffe  (Eau  de),  sf.  acqua  nanfa,  acqua  lauta 
(acqua  di  fior  d’arancio). 

Nafta  {geog.)  Nafta  (V.  Parte  1a). 

Nage  sf.  nuoto  - à la  nage  (toc.  avo.)  a 
nuoto;  nuotando:  passer  une  rivière  à la 
nage,  passare  un  fiume  a nuoto  - se  jeter  à 
la  nage,  gittarsi  a nuoto  ; nuotare  il  {t.  mar.) 
il  remigare,  mitigazione  - être  en  nage 
(fam.)  essere  trasudato,  essere  grondante  o 
molle  di  sudore:  il  est  tout  en  nage,  è tutto 
molle  di  sudore,  tutto  grondante  sudore. 
Nageant  p.pres.  ed  agg.  nuotante  ||  {t.  di 
bot.,  aggiunto  di  piante)  galleggiante. 
Nagée  sf.  tratto  che  uno  percorre  ad  ogni 
lancio,  ad  ogni  spinta  che  dà  nuotando  || 
tragitto  che  si  fa  nuotando  ||  lancio,  spinta  ' 
che  si  dà  nuotando  : il  a traversé  la  ri- 1 


vière  en  vingt  nagées,  ha  attraversato  il 
fiume  in  venti  lanci. 

Nageaient  sm.  nuoto,  il  nuotare. 
Nageoire  sf.  pinna,  aletta  di  pesce  ||  na- 
tatoio,  otricello,  zucca,  gonfiolto  (per  aiu- 
tarsi a nuotare):  se  servir  de  nageoires, 
servirsi  di  gonfioni  per  nuotare  ||  {t.  delle 
cartiere)  cassa  ove  sta  il  lavorante  al  tino 
||  coperchio  galleggiante  di  una  secchia. 
Nager  vn.  nuotare  ||  galleggiare,  stare  a 
galla  ||  remare,  remigare,  vogare  - nagez 
de  force ! forza  sui  remi!  ||  (fig.)  nuotare, 
essere  immerso  in...:  nager  dans  la  joie, 
essere  immerso  nella  gioia  - nager  en 
grande  eau  {fig. e fam.)  affogare  nella  roba, 
nell’abbondanza,  avere,  ogni  sorta  di  ben  di 
Dio;  {ed  anche ) andare  a gonfie  vele,  riu- 
scire ogni  cosa  a seconda  dei  propri  desideri 
- nager  entre  deux  eaux  {fig.)  navigare 
fra  due  acque, barcamenare-(ïw  senso  alt.)', 
nager  la  chaloupe  à bord  {t.  di  mar.)  vo- 
gare a bordo,  condurre  la  scialuppa  a bordo. 
Nageur  sm.  nuotatore,  Dotatore  ||  {t.  di 
mar.)  rematore,  vogatore. 

Naguère,  Naguère»  avv.  non  è guari,  noi 
ha  guari,  poco  fa;  testé;  di  fresco. 
Naïade  sf.  {t.  del  politeismo)  Nàiade  (ninfa 
de’fonli)  ||  (al  pi,  in  bot.)  naiadi  (genere 
di  piante  acquatiche  monocotilèdoni)  ||  (in 
zool.)  nàiadi  (famiglia  di  molluschi). 

Naïf  agg.  schietto,  ingenuo;  sincero;  franco 
||  semplice,  naturale,  schietto,  senz’arte  || 
semplice,  troppo  semplice,  troppo  ingenuo, 
scempio,  soro  - sm.  il  semplice,  ciò  che 
è semplice  o schietto:  le  nâif  n’est  pas 
trivial,  ciò  che  è semplice  non  è triviale. 
Nailloux  (geog.)  Nailloux  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Alta  Garonna),  cir- 
condario di  Villafranca;  1,300  abil.) 
Naïm  (geog.)  Nàim  (V.  Parte  1a). 

Nain  sm.  e agg.  nano;  pigmèo;  nanerello; 
caramogio  ||  nano,  basso  - buis  nain , bosso 
nano,  bossino  (pianta)  - œuf  nain,  uovo 
scemo,  uovo  senza  tuorlo. 

Naïre  sm.  naìro  (nome,  titolo  che  gli  In- 
diani del  Malabar  dànno  alle  persone  nobili 
e particolarmente  ai  militari). 

Naissance  sf.  nascita,  nascimento,  natività 
fi  nascita,  origine,  principio:  la  naissance 
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du  monde,  il  principio,  l’origine  del  mondo 
H nascila,  casato;  sangue;  stirpe,  famiglia 
- homme  de  naissance,  uomo  di  nascila 
nobile,  di  illustri  natali  ||  indole  |]  lo  spun- 
tare, il  nascere  (del  giorno,  ecc.)  ||  il  ger- 
mogliare (delle  erbe,  ecc.)  ||  ( t . d’archit., 
origine  (della  colonna);  peduccio  (di  una 
vòlta)  l|(f.d*anaL)origine(di  un’arteria, ecc.) 
Naissant  agg.  nascente,  che  nasce  ||  na- 
scente, sorgente  ||  ( t . di  blas.)  nascente 
(dicesi  di  animale  di  cui  non  si  vegga 
che  la  parte  superiore  del  corpo  e le 
zampe  anteriori). 

Naître  (u.irr.:  ger.  naissant  ; pp.  né;  près, 
ind.  je  nais;  pass. rem.  je  naquis),  vn.  na- 
scere, venire  al  mondo  j|  (fìg.)  nascere, 
avere  cominciamento,  cominciare  ||  nascere, 
mettere,  germogliare  ||  nascere,  pullulare 
||  nascere,  spuntare,  sorgere  ||  nascere,  sca- 
turire, avere  la  sua  sorgente:  ce  ruisseau 
naît  tout  près  d’ici,  questo  ruscello  sca- 
turisce, ha  la  sua  sorgente  qui  vicino  || 
derivare,  provenire;  trarre  origine;  venire, 
uscire  alla  luce. 

Naïvement  avv.  ingenuamente,  candida- 
mente; schiettamente;  sinceramente;  bona- 
riamente; naturalmente  ( secondo  il  caso). 
Naïveté  sf.  ingenuità;  schiettezza;  candore 
d’animo  ; sincerità  ; semplicità  ||  semplicità, 
ingenuità,  scempiaggine,  scempialaggine,  pe- 
coraggine, scipitezza  ||  scempiaggine  (atto 
o detto  da  scempio). 

Namur  ( geog .)  Namur  (V.  Parte  1a). 
Nanan  sm.  ( voce  infantile)  chicche,  con- 
fetti, dolci. 

Nancy  {geog.)  Nancy  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo dei  dipartimento  di  Meurthe  e Mo- 
sella;  79,038  abit.) 

Nankin  o Nan-king  (geog.)  Nankino  (città 
della  China)  - Nankin  sm.  nanchino,  tela  di 
Nankino  (tela  di  coioned’un  giallo  rossigno). 
Nantes  (geog.)  Nantes  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo del  dipartimento  della  Loira  Infe- 
riore; 127,482  abit.) 

Nantir  va.  ( t . di  giur.)  assicurare  con  pegno; 
dare  pegno  o sicurtà  per...  - vnp.  (I.  di 
giur.)  assicurarsi  con  pegno;  pigliare  si- 
curtà ||  provvedersi,  munirsi  ||  imposses- 
sarsi, impadronirsi  - se  nantir  des  effets 
d’une  succession,  assicurarsi,  impadronirsi 
dei  beni  di  un’eredità,  occuparli. 
Nantissement  sm.  pegno,  sicurtà  (cosa  che 
il  debitore  rimette  al  creditore  per  sicu- 
rezza del  credito)  - prêt  sur  nantissement , 
prestito  su  pegno. 

Napée  sf.  (t.  del  politeismo)  Napèa  (ninfa 
delle  montagne,  delle  valli,  dei  prati)  || 
napea  (pianta). 

Napel  sm.  napello  ; acònito  napello  (pianta). 
Naphtaline  sf.  ( t . di  cium.)  naftalina  (SO- 
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stanza  che  trovasi  nei  prodotti  della  distilla- 
zione del  carbone  di  terra,  del  catrame,  ecc.) 
Naplite  sm.  d.  di  miner,  e di  chim.)  nafta 
(sorta  di  bitume  liquido). 

Naples  (geog.)  Nàpoli  (V.  Parte  1a). 
Napoléon  Ier (Bonaparte), stor.  Napoleone 
Bonaparte  (imperatore  dei  Francesi,  nato 
nel  1769  in  Aiaccio;  relegalo  dagli  Inglesi 
nell’isola  di  Sant’EIena,  vi  morì  il  5 maggio 
1821)  - Napoléon  II  (stor.)  Napoleone  II 
(tiglio  di  Napoleone  I e di  Maria  Luisa; 
nato  nel  1811,  morto  nel  1832)-  Napo- 
léon III  (Louis),  stor.  Luigi  Napoleone 
(figlio  di  Luigi,  re  d’Olanda,  e di  Ortensia 
Beauharnais;  1808-1873)  - Napoléon  sm. 
napoleone  (moneta  d’oro,  del  valore  di  venti 
lire,  co,n  l’effigie  di  Napoleone). 
Napoléonien  a^.napoleoniano,  napoleònico 
(che  appartiene  a Napoleone,  al  suo  sistema 
politico  e militare)  - sm.  un  partigiano  di 
Napoleone. 

Napoìéonisme  sm.  napoleonismo  (attacca- 
mento al  governo  o alla  persona  di  Napo- 
leone, o alla  sua  famiglia). 

Napolitain  agg.  napoletano,  di  Napoli 
sm.  Napoletano  (abitante  o nativo  di  Na- 
poli) - Napolitain  (Onguent),  sm.  (t.  di 
farm.)  unguento  napoletano,  unguento  mer-; 
curiale  (unguento  di  cui  l’ingrediente  attivo; 
è il  mercurio). 

Nappe  sf.  tovaglia  - — d’ autel,  tovaglia 
d’altare  - mettre  la  nappe  ( fig .)  dar  da 
pranzo  ||  ( t . di  caccia)  copertoio  (sorta  di 
rete  per  uccellare  alle  quaglie,  alle  allodole,; 
agli  ortolani)  ||  (/.  di  caccia)  pelle  di  cervo 
- d’eau,  velo  d’acqua  (cascata  in  cui 
l’acqua  cadendo  si  stende  a guisa  di  velo);,: 
(od  anche)  specchio  d’acqua. 

Napperon  sm. tovagliolo, tovagliuola.manlile^ 
Narbonaise  (geog. )Narbonese(V. Parte  la). 
Narbonne  (geog.)  Narbona  (città  di  Francia,! 
capoluogo  di  circondario  (Aude);  29,000 
abit.)  - Narbonne  (stor.)  Narbona  (ministro 
della  guerra  sotto  Luigi  XVI,  ambasciatore 
a Vienna,  poi  aiutante  di  campo  di  Napo- 
leone I;  1755-1819). 

Narcisse  (rnitol.)  Narciso  (V.  Parte  1a)  - 
Narcisse  sm.  narciso,  narcisso  (pianta  e 
suo  fiore)  ||  (fig.)  zerbino,  bellimbusto;  va- 
gheggino; uomo  innamorato  di  se  stesso. 
Narcotine  sf.  (t.  di  chim.)  narcotina  (alca- 
loide scoperto  nell’oppio). 

Narcotique  agg.  e sm.  ( t . di  med.)  nar- 
còtico, sonnifero,  soporìfero. 

Narcotisme  sm.  (t.  di  med.)  narcotismo 
(assopimento  cagionalo  da  narcotico,  e l’in- 
sieme degli  effetti  prodotti  dai  narcotici). 
Nard  sm.  nardo  (pianta  odorifera),  la  la- 
vande est  une  espece  de  nard,  lo  spigo  è una 
specie  di  nardo  ||  nardo  (sorta  di  profumo). 
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(arghileh,  Narghiler,  N arguì  lé  ( pron . 
narghilé,  m tutti  i casi),  sm.  narghilè  (sorla 
di  pipa  turca,  indiana  o persiana), 
(argue  sf.  [voce  popol.)  dimostrazione  di 
.disprezzo  - dire  nargue  d'une  chose , par- 
lare di  qualche  cosa  con  disprezzo;  non 
slimarla  un  fico  - faire  nargue  à quel- 
qu'un, svergognare  uno  ; far  le  lidie  a qual- 
cuno; (ed  anche)  infischiarsene  - inter. 
canchero!  maledetto!  al  malanno! 
(arguer  va.  (voce  fam.)  disprezzare  ; guar- 
dare con  disprezzo;  bravare;  schernire, 
(arine  sf.  narice,  ilare  (|  (al  pi.)  narici,  nari, 
(arquois  agg.  (favi.)  furbo,  scaitro,  trin- 
cato, furbo  trincato  ; scaltrito  j|  canzonatore, 
\ canzonatorio  - parler  narquois,  parlare 
io  favellare  in  gergo  - sm.  canzonatore; 
corbellatore;  aggiratore;  bindolone;  furbo 
trincato  ( secondo  il  caso):  un  fin  nar- 
quois, uno  scaltro,  un  volpone,  un  furbo 
matricolato. 

(arquoisement  aiw.  beffardamente, in  modo 
beffardo,  canzonatorio  o derisorio  ||  scal- 
tramente. 

(arrateur  sm.  narratore,  raccontatore;  di- 
citore. 

(arratif  agg.  narrativo,  che  narra;  ese- 
gètico H narrativo,  espositivo. 

(an  ation  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
Inarrazione  H narrazione,  il  narrare  ||  nar- 
razione, racconto  ||  (t.  di  reti.)  narrazione, 
(arrative  sf.  narrativa,  narrazione,  il  modo 
di  narrare  un  fatto. 

(arre  sm.  discorso  narratorio;  narrazione; 
ragguaglio;  racconto:  le  narré  fidèle  d’un 
fait,  la  narrazione  fedele  di  un  fatto, 
ffarrer  va.  narrare,  raccontare,  contare; 
riferire  ( secondo  il  caso)  ||  ( usato  in  senso 
assol.)  narrare,  raccontare,  esporre, 
farsès  (pron.  s finale ),  slor.  Narsète  (V. 
Parle  1*). 

farthex  (pron.  nartèks’),  sm.  (I.  d’archit.) 
sorta  di  portico  nelle  antiche  basiliche, 
presso  la  nave. 

arval  (pi.  des  narvals),  sm.  narvàlo;  uni- 
corno marino,  naricorno  marino  (cetàceo), 
(asai  (pi.  nasaux),  agg.  (I.  di  gram.)  na- 
Isale  : voyelle  nasale,  vocale  nasale  - (usato 
in  questo  senso  come  sf.):  une  nasale, 
una  nasale,  una  vocale  nasale  (nome  dei 
Isuoni  francesi  di  an,  in,  on,  ecc.)  ||  (t.  di 
jawaJ.)  nasale,  del  naso  : les  os  nasaux,  gli 
[ossi  nasal  i- les  fosses  nasales,  le  fosse  nasali, 
a, salement  avv.  (t.  di  gram.)  nasalmente, 
con  suono  nasale. 

asaliser  va.  (I.  di  gram.)  pronunciare  con 
suono  nasale. 

asalité  sf..  qualità  del  suono  nasale, 
asard  sm.  registro  dell’organo  che  imita 
lina  voce  nasale. 


Nasarde  sf.  buffetto  sul  naso  - (fig.  e fam.) 
donner  une  nasarde  à quelqu’un,  scher- 
nire o pungere  o sbotioneggiare  qualcuno 
- essuyer  des  nasardes,  subire  insulti, 
motteggi  ; essere  canzonalo  - homme  à 
nasardes,  uomo  da  succiole,  bietolone, 
uomo  che  non  vale  un  cavolo. 

Nasarder  va.  dar  buffetti  sul  naso  a...  H 
(fig.  e fam.)  schernire;  sbottoneggiare;  di- 
leggiare; beffare. 

Naseau  sm.  nare,  narice  (di  animale);  (par- 
ticol.)  nari  (del  cavallo),  froge  - fendeur 
de  naseaux  ( prov . e fig.)  spaccamonti, 
ammazzasette. 

Nasi  sm.  (t.  di  stor.  ebr.)  nasi,  nasci  (pre- 
sidente del  sinedrio  presso  gli  Ebrei). 
Nasillard  agg.  nasal  e:une  voix  nasillarde, 
una  voce  nasale  - sm.  chi  parla  con  voce 
nasale,  chi  parla  nel  naso 
Nasillardement  avv.  nasalmente,  in  modo 
nasale. 

Nasillement  sm.  pronuncia  nasale  ; il  par- 
lare nel  naso. 

Nasiller  vn.  parlare  nel  naso;  avere  pro- 
nuncia nasale  - va.  pronunciare  in  modo 
nasale. 

Nasilleur  V.  Nasillard. 

Nasillonner  vn.  parlare  o pronunciare  al- 
quanto nel  naso. 

Nasitort  sm.  nasturzio,  cerconcello  (piaula). 
Nassat  sm.  quinta  coperta  (sorta  di  registro 
d’organo). 

Nassau  (Duché  de),  geog.  Ducato  di  Nassau 
(V.  Parte  la). 

Nasse  sf.  (t.  di  pesca)  nassa,  bertovello, 
ritrosa  irete  o cestella  da  pescare)  ||  (/.  di 
caccia)  nassa  (sorta  di  ^ete)  ||  (fig.  e popol.) 
calappio,  rete;  impiccio,  imbroglio:  ti  «sf 
dans  la  nasse,  è nella  rete,  è negl’impicci, 
in  un  imbroglio. 

Nasturce  sm.  nasturzio  (pianta)  - le  nas- 
turce  officinal,  il  nasturzio  officinale,  il 
crescione. 

Natal  agg.  natale,  nativo;  natio:  le  pays 
natal,  il  paese  natio  ||  natale,  natalizio: 
le  jour  natal,  il  giorno  natalizio. 
Natalité  sf.  ciò  che  appartiene  alla  nascila 
H la  media  delle  nascite. 

Natant  agg. (t. di  bot.)  natante;  galleggiante. 
Natation  sf.  nuoto,  nuolamento,  il  nuotare. 
Natatoire  agg.  natatorio,  che  appartiene  al- 
l’arte od  all’esercizio  del  nuoto  - vessie 
natatoire  (t.  di  zool.)  vescica  natatoria 
aerea  (dei  pesci). 

Natcliez  (t.  di  etnogr.)  Nalchez  (tribù  del- 
l’America, sulle  rive  del  Mississipì)  - Nat- 
chez  (^o^.)Natchez (città  degli  Stati  Uniti). 
Nathan  (stor.)  Nathan  (profeta  ebreo). 
Natif  agg.  nativo,  del  paese:  natif  de  Rome» 
nativo  di  Roma  - sm.  nativo,  indìgeno  û 
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(fìg.)  nativo:  qualité  native,  qualità  nativa  || 
(t. miner.)  nativo,  vergine:  or  natif,  oro  na- 
tivo,oro  vergine  f cavato  schietto  dalla  terra). 

Nation  sf.  nazione;  gente,  popolo  (aggre- 
gato di  uomini  che  hanno  comune  la  stirpe, 
fa  lingua,  la  storia,  le  tradizioni,  gli  inte- 
ressi politici  e la  posizione  geografica)  || 
(al  pi.,  in  ling.  della  Sacra  Scrittura ) 
le  genti,  i popoli  infedeli. 

National  agg.  nazionale,  di  una  nazione  - 
(usato  al  pi.,  come  sm.):  les  nationaux, 
i nazionali,  i nativi  (di  un  paese). 

Nationalement  atw.nazionalmenle, in  modo 
nazionale. 

Nationaliser  va.  nazionalizzare,  naturaliz- 
zare ( voci  dell’uso,  ma  sono  francesismi; 
dirai  meglio:  Rendere  nazionale;  Accor- 
dare il  diritto  di  nazionalità  a...  ; V.  Natura- 
liser) - vnp.  stabilirsi  presso  una  nazione, 
o prenderne  i costumi  ||  (pari,  di  cosa) 
passare  negli  usi  di  una  nazione. 

Nationalité  sf.  nazionalità  ( voce  dell’uso ; 
dirai  però  meglio:  Naturalità,  Cittadinanza) 
||  il  complesso'degli  uomini  di  una  nazione. 

Nativité  sf.  natività  - — de  la  Vierge,  la 
Natività  della  Vergine  Maria  H (in  senso 
assol .)  il  Natale  H (t.  d’ astivi.)  natività, 
nàscilo,  oròscopo. 

Nat  r on,  Natrura  (pron.  nalròm’),  sm.  natro 
(carbonaio  di  soda  cristallizzato). 

Natte  sf.  stuoia;  stuoia  di  paglia  ||  treccia: 
natte  de  cheveux,  treccia  di  capelli  - natte 
d’or  et  d’argent,  treccia  d’oro  e d’argento. 

Natter  va.  coprire  di  stuoie  ||  tessere;  in- 
trecciare: iu:  de  la  paille,  tessere  paglia 
- les  crins  d’un  cheval,  ( o semplic.) 
natter  un  cheval,  intrecciare  i crini  di  o 
fare  le  trecce  ad  un  cavallo. 

Nattîer  sm.  stuoiaio,  chi  fa  o vende  stuoie. 

Naturalibus  (In  ; pron.  en  natüralibüss’), 
loc.avv.  (fam.)  ignudo  affatto,  ignudo  nato, 
nello  stato  di  nudità. 

Naturalisation  sf.  (neol.)  naturalità,  natu- 
ralizzazione ( questa  è voce  dell’uso,  ma 
francesismo) , lo  accordare  ad  uno  stra- 
niero la  cittadinanza  o la  naturalità. 

Naturalisé  agg.  e pp.  naturalizzato  ( voce 
dell’uso;  V.  Naturaliser);  che  ha  preso 
la  naturalità;  al  quale  è stata  accordata  la 
cittadinanza. 

Naturaliser  va.  (neol.)  naturalizzare  (ma 
è francesismo  da  lasciarsi ; dirai  meglio: 
Concedere  o Dare  la  naturalità,  la  cittadi- 
nanza, Accordare  qualità  e diritti  di  citta- 
dino (ad  uno  straniero). 

Naturalisme  sm.  (t.  di  filos.)  naturalismo 
(sistema  di  coloro  che  attribuiscono  ogni 
cosa  alla  natura  come  primo  principio)  H 
naturalità  (qualità  di  ciò  che  è prodotto  da 
cause  naturali). 


Naturaliste  sm.  naturalista,  dotto  in  scienze 
naturali  ||  (abusiv.)  imbalsamatore  di  ani- 
mali ||  (t.  di  filos.)  naturalista  (chi  adotta 
i principi  del  naturalismo). 

Naturalité  sf.  naturalità,  stato  di  chi  è nato 
nel  paese  ove  abita  ||  cittadinanza  - droit 
de  naturalité,  diritto  di  naturalità,  diritto 
di  cittadinanza  - lettres  de  naturalité,  let- 
tere o patenti  di  naturalità,  di  cittadinanza, 
di  cittadinalico. 

Nature  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
natura  ||  natura,  ordine  delle  cose  naturali 
||  natura , creazione , crealo  ||  natura , es- 
senza, condizione  necessaria  (di  un  essere); 
genere,  qualità,  essenza  (di  una  cosa)  ||  na- 
tura, specie;  razza;  sorta;  fatta  ||  natura, 
complessione  ||  natura,  movimento  naturale 
dell’uomo;  ìndole;  istinto;  temperamento; 
carattere  - forcer  nature  o la  nature,  sfor- 
zare la  natura,  voler  fare  più  che  la  natura 
non  permetta  ||  natura,  vita  - la  nature 
humaine,  la  natura  umana;  (ed  anche)  il 
genere  umano  - payer  en  nature,  pagare 
in  natura,  pagare  colle  produzioni  della  terrà 
- (in  ling  di  belle  arti)  d’ après  nature 
(coi  verbi  Peindre,  Modeler,  Dessiner),  dal 
vero,  dal  naturale  - figures  plus  grandes. 
o plus  petites  que  nature,  figure  più  grandi 
opiù  piccole  del  naturale  -figures  de  demi1 
nature,  (o semplic.)  demi-nature , figure 
metà  del  vero,  metà  la  grandezza  naturale - 
(usato  come  agg.):  comme  cela  est  nature! 
com’è  naturale!  com’è  vero!  - (fam.)  être, 
dans  l’état  de  pure  o de  simple  nature, 
essere  nudo  - nature  morte  (t.  di  pitt.) 
natura  morta  (rappresentazione  di  animali 
mòrti,  particolarmente  di  selvaggina). 

Naturel  agg.  naturale,  della  natura  - l’his ì 
toire  naturelle,  la  storia  naturale  - mon 
naturelle,  morte  naturale  (non  violenta) 
enfant  naturel,  figlio  naturale,  illegittimo 
||  naturale,  semplice;  vero;  schietto  ||  na- 
turale, non  artificiale;  senz’arte  ||  (detto  di 
cosa  da  mangiare ) naturale;  buono;  sin- 
cero, non  artificiato  ( secondo  il  caso)  || 
naturale,  òvvio  ||  naturale,  facile,  andante, 
non  stentato  - Naturel  sm.  naturale,  in- 
dìgeno, nativo  del  paese:  les  naturels,  i 
naturali,  gli  indigeni  ||  naturale,  ìndole; 
essenza,  proprietà  naturale  ||  naturale,  in- 
dole; inclinazione;  attitudine;  temperamento; 
complessione  (secondo  il  caso):  avoir  un 
bon  naturel,  avere  una  buona  indole  ||  af- 
fezione, affetto;  compassione;  tenerezza:  il 
est  sans  naturel,  non  sente  affetto,  non 
ha  affezione  (ai  genitori,  ecc.)  ||  sponta- 
neità, naturalezza  - au  naturel  (loc.avv.) 
al  naturale:  peint  au  naturel,  dipinto  al 
naturale  - (nel  ling.  di  eue.)  au  naturel, 
cotto  alla  semplice;  senza  intingoli  -chassez 
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j le  naturel,  il  revient  au  galop,  cacciate 
o cercate  di  distruggere  i sentimenti  natu- 
rali ed  essi  si  imporranno  vostro  malgrado. 
Naturellement  avv.  naturalmente,  per  na- 
tura H naturalmente,  al  naturale,  al  vivo  || 
naturalmente;  ingenuamente;  schiettamente; 
francamente;  semplicemente;  con  natura- 
lezza 'secondo  il  caso). 

Naturisme  sm.  {t.  di  med.)  naturismo  (si- 
stema od  opinione  di  chi  attribuisce  od  af- 
fida la  guarigione  alla  natura). 

Naucelle  ( geog .)  Navicelle  (capoluogo  di 
cantone  (Aveyron),  circondario  di  Rodez; 
1,340  abit.) 

Naucore  sf.  naucòride,  cìmice  acquatica 
(insetto). 

Nauffe  sf.  {t.  de ' concipelli)  fossa  (per  le 
; pelli). 

Naufrage  sm.  naufràgio  - faire  naufrage, 
fare  naufragio, naufragare  ||  (fig.)  naufragio; 
infortunio;  disgrazia  ; calamità  ; perdita; 
ruina  ( secondo  il  caso). 

Naufragé  agg.  naufragato,  nàufrago  (che 
ha  fatto  naufragio , che  ha  rotto  in  mare) 
- ( usato  come  sosL):  un  naufragé,  un 
naufrago. 

Naufrager  vn.  naufragare,  fare  naufragio, 
rompere  in  mare. 

Naulage  sm.  (f.  di  mar.)  noleggio,  nolo. 
Naumachie  ( pron . nomascì),  sf.  (t.  d’ant. 
rom.)  naumachìa  (spettacolo  di  combatti- 
mento navale)  fi  naumachia  (il  luogo  dove  si 
davano  spettacoli  di  combattimenti  navali). 
Naupacte  (geog.ant.)  Naupato  (V.  Parte  1 a). 
Nauplie  (geog.)  Nàuplia  (nome  di  due  città 
della  Morea). 

Nauséabond  agg.  ( t . di  med.)  nauseabondo, 
nauseante,  nauseoso  ; stomachevole  11  (fig.) 
nauseante. 

Nausée  sf.  nàusea;  rivolgimento  di  stomaco; 
voglia  di  vomitare  - exciter  des  nausées, 
muovere  lo  stomaco,  indurre  nausea  ||  (fig.) 
nausea,  ripugnanza;  disgusto;  tèdio. 

! Nauséeux  agg.  (t.  di  mecl.)  nauseoso,  che 
produce  nausea. 

Nausicaa  (stor.)  Nausìcaa  (V.  Parte  la). 
Nautile  sm.  nàulilo,  nautìlio  (mollusco  te- 
staceo a conchiglia  divisa  in  parecchie  cel- 
lule) - nautile  papyracé,  nautilo  papiràceo 
(nome  abusivo  dell’argonauta). 

Nautique  agg.  nàutico,  che  appartiene  alla 
navigazione. 

: Nautonier  sm.  (voce  poetica)  nocchiero; 

(e,  secondo  il  caso)  navalestro,  barcaiuolo, 
j navichiere,  navicellaio. 

Navailles  (Philippe,  Due  d e), stor.  Filippo, 
Duca  di  Navailles  (maresciallo  di  Francia; 
1619-1684). 

! Naval  (pi.  navals,  voce  non  ammessa  da 
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di  questo  aggettivo ),  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  navale  - Varmée  navale,  l’armata 
navale,  (o  semplic.)  l’armata. 

Navarin  (geog.)  Navarino  (V.  Parte  la\ 
Navarre  (geog.)  Navarra  (antico  regno  sui 
due  versanti  dei  Pirenei.  La  Bassa  Navarra 
fu  riunita  alla  Francia  da  Enrico  IV,  nel 
1607,  e l’Alta  Navarra  formò  parte  della 
monarchia  spagnuola). 

Navée  sf.  barcata,  navicellata,  navata,  una 
barca  piena  di... 

Navet  sm.  navone,  napo  (pianta  e sua  radice). 
Navette  sf.  ravizzone  (pianta)  - huile  de 
navette,  olio  di  ravizzone  - Navette  sf. 
(t.  di  chiesa ) navicella  (da  incenso)  ||  (t.  dei 
tessit.)  spola,  spuola  - faire  o faire  faire 
la  navette  (fig.  efam.)  andar  e venire;  fare 
più  gite,  o far  fare  molte  o ripetute  gite  - 
service  à navette  (pari,  di  vetture),  ser- 
vizio di  andata  e ritorno  continuo  ||  (t.  di 
mar.)  nazadra  (barca  di  un  sol  legno  scavato). 
Naviculaire  agg.  (t.  d’anat.  e di  boi.)  na- 
vicolare  (fatto  a mo’ di  navicella). 
Navigabilité  sf.  ( voce  poco  usata)  navi- 
gabilità (attitudine  ad  essere  navigato;  qua- 
lità, stato  di  un  corso  d’acqua  navigabile)  || 
stato  di  nave  atta  a navigare. 

Navigable  agg.  navigabile,  ove  si  può  na- 
vigare. 

Navigateur  sm.  navigatore  - (usato  come 
agg):  un  peuple  navigateur,  un  popolo 
navigatore,  dato  specialmente  alla  naviga- 
zione H navigatore;  pilòta;  marinaro. 
Navigation  sf.  navigazione,  il  navigare  U 
navigazione,  la  nàutica;  l’arte  di  marinaro, 
l’arte  marinaresca  ||  circolazione  di  merci 
sui  fiumi,  canali,  ecc.  - ^ aérienne,  na- 
vigazione aèrea  (viaggi  in  aerostato). 
Naviguer  vn.  navigare  (andare,  viaggiare 
con  nave  per  acqua)  ||  navigare,  veleggiare: 
ce  vaisseau  navigue  bien,  questa  nave  ve- 
leggia bene  - fin  ling.  di  mar.)  naviguer 
debout  à la  lame,  navigare  di  prua  al  mare. 
Naville  (pron.  navìgl’,  gl  come  in  figlio), 
sm.  naviglio  (voce  dell'uso  in  Lombardia ), 
canale  d’irrigazione  (canale  d’acqua  per  l’ir- 
rigazione). 

Navire  sm.  nave,  legno;  vascello,  basti- 
mento (ma  questa  è voce  ripresa),  na- 
viglio - — à éperon,  nave  a sprone;  nave 
rostrata  - cuirassé,  nave  corazzata,  (o 
semplic.)  corazzata  - le  navire  Argo  (in 
asiron.)  la  nave  Argo,  l’Argonave  (costel- 
lazione dell’emisfero  australe). 

Navrant  agg.  straziante,  lacerante,  che  fa 
scoppiare  il  cuore;  penosissimo,  doloro- 
sissimo. 

Navré  agg.  piagato  (poco  usato  in  questo 
senso)  ||  (fig.)  addolorato,  accorato;  acco- 
ratissimo: j'en  ai  le  cœur  navré,  io  ce 
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sono  accoralo,  addoloralo,  annuissimo,  me 
ne  sento  squarciare  o lacerare  il  cuore. 
Nayrer  va.  ferire  profondamente;  piagare 
(in  questo  senso  è poco  usato)  ||  ( jìg.) 
straziare,  lacerare;  trafiggere;  accorare, 
affliggere  moltissimo;  cagionare  sofferenza 
morale  paragonabile  a ferita. 

Naxos  {pron.  naksòss’),  geog.  Nasso  (V. 
Parte  la). 

Nay  (geog.)  Nay  (eapoluogo  di  cantone  (Bassi 
Pirenei),  circondario  di  Pau;  3,270  abil.) 
Nazaire  (Saint-),  geog.  San  Nazario  (capo- 
luogo di  circondario  (Loira  Inferiore), 
25,575  abit.) 

Nazaréens  {stor.)  Nazarèni  (nome  dato  ai 
primi  Cristiani). 

Nazareth  (pron.  nasarèt’,  s dolce),  geog. 
Nàzarelh  (V.  Parte  la). 

Nazianze  (geog.)  Nazianzo  (antica  città  di 
Cappadocia). 

Ne  ( particella  negativa  che  va  ordina- 
riamente imita  a Pas  o Point),  non. 

Né  agg.  e pp.  nato  - bien  né,  ben  nato,  di 
buona,  di  onesta  o di  onorata  famiglia;  (ed 
in  altro  senso ) bennato,  costumato  ; urbano 

- mal  né,  malnato,  scostumato;  screan- 
zato, incivile  - être  né  coiffé  ( loc.prov .) 
essere  nato  vestito  (cioè:  essere  fortuna- 
tissimo)- (usato  come  sosl.):  premier -né, 
primogenito  - dernier-né , l’ultimo  nato 
dei  ligli  maschi  - nouveau-né , neonato 
(V.  Nouveau-né). 

Néanmoins  cong.  nondimeno,  nuliadimeno; 
pure;  tuttavia;  conlultociò;  tuttavolta;  non 
pertanto. 

Néant  sm.  il  nulla,  il  niente:  Dieu  a tiré 
toute  chose  du  néant,  iddio  ha  cavato  ogni 
cosa  dai  nulla  - pour  néant  (loc.  avv.) 
inutilmente  - non  pour  néant,  non  per 
nulla,  non  senza  motivo,  non  senza  ragione 

- mettre  néant  sur  une  requête  (in  ling. 
giur.)  rigettare,  non  ammettere  per  buona, 
per  valida  una  richiesta;  rigettare,  la  do- 
manda - mettre  une  appellation  au  néant , 
dichiarare  nulla  un’appellazione  li  bassezza, 
ignobilità;  viltà;  nullità  - un  homme  de 
néant,  un  uomo  vile,  di  niun  conto  - une 
chose  de  néant,  una  cosa  da  nulla,  di  niun 
pregio  ||  (in  ling.  f am.)  niente  affatto, nulla: 
quant  à l’esprit,  néant;  il  n'a  pas  pris 
ta  peine  jusqu'ici  de  paraître,  in  quanto 
al  fantasma,  nulla  ovv.  non  s’è  visto  nulla; 
non  si  è dato  la  pena,  sinora,  di  farsi  vedere. 

Néarque  (stor.)  Nearco  (V.  Parte  la). 
Nébo  (geog.)  Nebo  (V.  Parte  1a). 
Nébuleux  agg.  nuvoloso  : un  ciel  nébuleux, 
un  cielo  nuvoloso  ||  nebbioso;  fosco;  oscuro 
Il  (fi9>)  rannuvolato;  turbato,  conturbato; 
mesto;  tetro;  acciglialo;  oscuro  (secondo 
il  senso)  - visage  nébuleux , front  nébu- 


leux, faccia  scura,  fronte  tm  uata  o rannu- 
volala -écrivain  nebulèux, scrittore  oscuro  '• 
- une  étoile  nébuleuse,  (o,  come  sf.)  une 
nébuleuse  (t.  d'astron.)\int\  stella  nebulosa, 
una  nebulosa. 

Nébuleuse  sf.  (t.  d' astrai.)  nebulosa  (V.  ! 
Nébuleux) 

Nébulosité  sf.  nuvolosità;  nebbia;  calìgine 
Il  (fìg.)  oscurità;  confusione;  la  nébulosité 
de  certaines  idées,  l’oscurità,  la  confusione 
di  certe  idee. 

Nécessaire  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
necessario  ||  necessario,  indispensabile;  bi- 
sognevole ||  (in  ling.  jilos.)  necessario  (che 
non  può  non  essere)  - cause  nécessaire, 
causa  necessaria  - effet  nécessaire,  effetto 
necessario  - il  est  nécessaire,  è necessario, 
bisogna,  fa  d’uopo  - sm.  il  necessario,  il 
bisognevole  ||  cassetta,  rassettino  (in  cui  si 
custodiscono  cose  necessarie  per  qualche 
lavoro,  ecc.)  - — de  voyage,  cassetta  da 
viaggio  ||  gli  oggetti  che  sono  nella  casset- 
tina  : un  nécessaire  en  argent,  una  cas-  î 
settimi  con  oggetti  (spazzola,  pettine,  sca- 
tolaio ovv.  agoraio,  ditale,  ecc.)  in  argento.  ! 

Nécessairement  avv.  necessariamente,  in 
modo  necessario;  di  necessità  ||  di  necessità,  ’ 
infallibilmente:  l’effet  suit  nécessairement  '< 
la  cause,  l’effetto, di  necessità,  segue  ia  causa.  1 

Nécessitant  agg.  di  necessità  assoluta;  in- 
dispensabile ||  (al  fem.,  t.  di  teol.,  aggiunto 
di  grâce)  necessitante  : les  catholiques  n'adr 
mettent  point  de  grâce  nécessitante , i i 
cattolici  non  ammettono  la  grazia  necessi-  : 
tante  ||  necessitoso  (V.  Nécessiteux). 

Nécessité  sf.  (in  lutte  le  sue  accezioni)  \ 
necessità  ||  necessità,  bisogno  estremo  ||  J 
necessità,  strettezza,  penùria  ||  necessità  j 
(effetto  o conseguenza  di  una  legge,  di  un 
principio,  d’una  promessa,  ecc.)  ||  obbligo  j 
il  (al  pi.)  il  necessario,  il  bisognevole;  i 
bisogni  della  vita  ||  le  cose  necessarie  - 
aller  à ses  nécessités,  faire  ses  nécessités, 
andare  al  cesso;  fare  i suoi  bisogni  - de 
nécessité  (loc. avv.)  di  necessità,  necessa- 
riamente - par  nécessité  (loc.  avv.)  per  ne- 
cessità - nécessité  n'a  point  de  loi  (prov.) 
necessità  non  ha  legge. 

Nécessiter  va.  necessitare,  sforzare,  costrin- 
gere, mettere  in  necessità  di...  ||  rendere 
necessario  ||  richiedere,  esigere  ||  (in  ling. 
filos.)  necessitare,  obbligare  fatalmente. 

Nécessiteux  agg.  necessitoso,  bisognoso, 
indigente;  mendico;  disagiato. 

Neckar  (geog.)  Neckar  (V.  Parte  1*). 

Necker  (Jacques),  stor.  Giacomo  Necker 
(statista  francese,  ministro  delle  finanze  di 
Luigi  XVI;  padre  delia  signora  di  Staël 
(pron.  stali;  1732-1804). 

Nec-plus-ultra,  Nec  plus  ultra  (loc.  lai. 


usata  come  sm.)  il  non  plus  ullra;  l’ul- 
timo termine. 

Nécrologie  sm.  necrològio  (registro  o mo- 
numento ove  si  scrivono  i nomi  dei  morti) 
Il  necrologio  (opera  consacrala  alla  memoria 
di  uomini  celebri). 

Nécrologie  sf.  necrologìa  (discorso  com- 
pendioso in  morte  d’alcuno). 
Nécrologique  agg.  necrològico  (che  appar- 
tiene alla  necrologia). 

Nécrologue  sm.necròlogo  (scrittore,  autore 
di  necrologìe). 

Nécromance  V.  Nécromancie. 
Nécromancie  sf.  negromanzìa  (arte  vana 
per  la  quale  credevasi  di  poter  indovinare 
il  futuro  per  mezzo  di  evocazione  de’morti)  || 
(in  gener.)  negromanzia,  magìa  ; stregonerìa. 
Nécromancien  sm.negromanle  ||  (in  gener.) 
negromante,  ma^o. 

Nécromanciennes/’,  negromantessa;  maga. 
Nécromant,  Négromant  sm.  (voci  antiq.) 
negromante  (V.  Nécromancien). 
Nécropoles/1,  (t. d’ani.)  necròpoli; cimitero. 
Nécrose  sf.  (t.  di  med.)  necròsi  (mortifi- 
cazione del  tessuto  delle  ossa)  ||  ( t . d’aqric .) 
golpe  (V.  Nielle  sf.) 

Nécroser  va.  produrre  la  necròsi  in...  - 
vnp.  essere  affetto  da  necrosi  ; essere  colto 
o colpito  da  necrosi. 

Nectaire  sm.  (t.  di  bot.)  nettario  (quella 
parte  del  fiore  che  contiene  il  nèttare). 
Nectar  sm.  nèttare  (la  bevanda  degli  dèi, 

! secondo  i Gentili)  H (per  estens.)  nèttare, 
liquore  squisito,  bibita  squisita  ||  (t.  di  bot  ) 
nèttare  (succo  mielato  che  producono  al- 
cune parli  del  fiore). 

Neefs  (dit  le  Vieux),  stor.  Neefs,  detto  il 
Vecchio  (pittore  d’Anversa;  1570-1639). 
Néerlandais  agg.  e sm.  Neerlandese,  Olan- 
dese (V.  Hollandais). 

Néerlande  ( geog .)  Neerlàndia,  Olanda  (V. 
Hollande). 

Neerwiiiden  (geog.)  Neerwinden  (villaggio 
del  Belgio,  nella  provincia  di  Liegi).  " 
Nef  sf.  (pool.)  nave  - moulin  à nef,  mo- 
lino galleggiante  (molino  costruito  sopra 
una  barca)  |)  nave,  navata  di  chiesa:  la  nef 
centrale , les  nefs  latérales,  la  navata  cen- 
trale, le  navate  laterali  ||  (aniic.)  nave  (vaso 
o paniere  d’argento  dorato  fallo  a guisa 
di  barca,  in  cui  si  ponevano  le  salviette 
per  la  reai  mensa). 

j Néfaste  agg.  (t.  d’ant.)  nefasto  (aggiunto 
dato  dagli  antichi  Romani  a quei  giorni  nei 
quali  era  vietato  al  pretore  giudicare)  ||  ne- 
fasto, infausto;  funesto;  di  cattivo  augurio. 

! Nelle  sf.  nèspola  (frutto). 

Néflier  sm.  nèspolo  (albero). 

Négateur  agg.  e sm.  negatore  (che  o chi 
nega  abitualmentel- 


Négatif  agg.  negativo,  negante,  che  neg  fj 
(in  ling.  gram.)  negativo:  une  particule 
négative,  una  particella  negativa  ||  (in  fis.) 
negativo  - pôle  négatif,  polo  negativo  (il 
polo  di  una  pila  galvanica  opposto  al  polo 
positivo)  - électricité  négative,  elettricità 
negativa  - épreuve  négative,  (o,  sost.)  le 
négatif  ( t.di  fotog.)  prova  negativa,  (o,sost.) 
la  negativa  (voce  dell’uso ) - grandeurs  o 
quantités  négatives  (t.  d’alg.)  grandezze 
o quantità  negative  - (usato  come  sost.  al 
fem.y.  la  négative,  la  negativa,  la  propo- 
sizione negativa  ||  (t.di  gram.)  parola  o par- 
ticella negativa  ||  negativa;  niego;  ripulsa; 
mentita  ( secondo  il  caso)  - se  tenir  sur 
la  négative,  persistere  nel  negare. 
Négation  sf.  negazione,  il  negare  ||  nega- 
zione, diniego  [|  (i.  di  filos.)  negazione  (| 
t.  di  grani.)  negazione,  particella  negativa. 
Négativement  avv.  negativamente; in  modo 
negativo. 

Négligé  agg.  negletto,  trascurato -sm.  veste 
succinta  ; abito  negletto,  abito  dimesso,  veste 
da  mattino;  veste  da  camera  (secondo  il 
caso ) ||  (in  ling.  di  belle  arti)  trascura- 
tezza artificiale. 

Négligeable  agg.  (t.  di  mat.)  trascurabile. 
Négligeaient  sm.  trascuratezza  - neglige - 
ment  du  pinceau, trascuratezza  di  pennello. 
Négligemment  (pron.  neglijamàn),  avv. 
negligentemente,  trascuratamente;  con  ne- 
gligenza, con  trascuratezza. 

Négligence  sf.  negligenza,  trascuratezza, 
noncuranza,  trascuranza,  trascurataggine, 
trascuraggine  ||  (al  pi.)  studiata  negligenza, 
trascuratezza  studiala. 

Négligent  agg.  e sm. negligente;  trascurato; 
noncurante;  spensierato  ; indolente  (secondo 
il  caso). 

Négliger  va.  trascurare,  negligere,  negli- 
gentare  (ma  questa  è brulla  voce)]  non 
aver  cura  o non  darsi  cura  di...;  lasciare  in 
abbandono:  ses  affaires,  sa  santé,  etc. 

trascurare  i propri  affari;  non  aver  cura 
delia  propria  salute  - in:  une  occasion, 
lasciar  fuggire  un’occasione  propizia  ||  non 
tenere  conto  di...;  omettere  - vnp.  badar 
poco  a se  stesso,  non  aver  cura  della  propria 
persona,  del  vestire,  della  pulitezza;  vestire 
neglettamente  ||  diventare  negligente;  tras- 
curare i propri  doveri,  il  lavoro,  lo  studio. 
Négoce  sm.  negozio,  tràffico,  commercio  \\ 
negozio,  faccenda,  affare  - un  vilain  né- 
goce, un  étrange  négoce  ( fig .)  un  vile,  un 
infame,  un  brullo  commercio;  una  brutta 
faccenda;  uno  strano  commercio o negozio. 
Négociable  agg.  negoziabile,  che  si  può 
negoziare. 

Négociant  sm.  negoziante;  mercante,  mer- 
catante; trafficane. 


NEG 

Négociateur  sm.  negoziatore,  mediatore; 
procuratore;  agente  ( secondo  il  caso)  || 
negoziatore,  agente  diplomatico. 

Négociation  sf.  negoziazione,  maneggio  dei 
pubblici  affari  ||  negoziazione,  negozio,  af- 
fare; trattativa;  negoziato  ||  pratica,  nego- 
ziato, negoziazione;  trattato  ||  ( t . di  banco) 
negoziazione  (di  una  cambiale,  ecc.) 

Négocier  vn.  negoziare;  trafficare,  fare  e 
trattare  negozi  - — en  épicerie,  negoziare 
in  drogherie,  esercitare  il  commercio  delle 
droghe  - va.  negoziare;  trattare  o combi- 
nare (un  affare)  ; contrattare  des  lettres 
de  change  ( in  ling.  comm.)  negoziare  cam- 
biali ||  (in  ling.  di'plom .)  negoziare,  tratiare. 

Négous  V.  Negus. 

Nègre  sm.  negro,  moro  (abitante  dell’Africa) 
||  negro,  schiavo  negro  - (popol.)  traiter 
quelqu'un  comme  un  nègre,  bistrati  are 

0 malmenare  qualcuno,  trattare  alcuno  come 
uno  schiavo. 

Négrepont  ( antic . Eubée).,  geog.  Negro- 
ponte  (V.  Parte  1a). 

Négrerie  sf.  luogo  ove  chiudonsi  di  notte 

1 negri  da  vendersi  e luogo  dove  lavorano 
i negri. 

Négresse  sf.  negra,  mora. 

Négrier  agg.  negriero  ( voce  dell'uso),  che 
serve  per  il  traffico  dei  negri:  vaisseau 
négrier,  nave  che  fa  il  traffico  de’  negri  - 
capitaine  négrier,  capitano  di  una  nave 
che  serve  per  il  traffico  de’ negri  - sm.  ne- 
griero, trafficante  di  negri. 

Négrillon  sm.  piccolo  negro,  morettino, 
moretto. 

Négrite  sf.  giovinetta  negra  - Négrite  sf. 
negrìte  (sorta  d’insetto  che  guasta  le  pian- 
tagioni di  guado). 

Négropliile  agg.  negròtilo,  che  ama  i negri 
- sm.  negrofilo  (partigiano  dell’abolizione 
della  schiavitù). 

Négus  o Négous  (pron.  negiiss’  e negùss’), 
( detto  anche  Le  Grand  Négus  o Prêtre- 
Jean),  sm.  il  Negus,  il  Gran  Negus,  prete 
Giovanni  (nome  dell’imperatore  di  Abis- 
sinia  ). 

Néhémie  ( stor .)  Neemìa  (V.  Parte  1a). 

Neige  sf.  neve  - boire  à la  neige,  bere 
acqua  nevata  - œufs  à la  neige  ( l . di  eue.) 
uova  sbattute  o montate  - un  bel  homme 
de  neige  (fig.  e popol.)  un  uomo  da  suc- 
ciole, un  uomo  da  nulla  - faire  cas  d'une 
chose  comme  des  neiges  d' antan  ( loc . 
prov.)  avere  una  cosa  in  non  cale,  non 
tenere  il  menomo  conto  di  una  cosa  - (in 
ling.  di  chim.  ani.)  neige  d'antimoine, 
ossido  d’antimonio. 

Neiger  vn.  nevicare,  fioccare  - il  a neigé 
sur  sa  tête  (fig.  e fam.)  ha  i capelli  im- 
biancali, è canuto,  ha  la  chioma  canuta. 


NEO 

Neigeux  agg.  nevoso,  nevicoso,  pieno  o 
coperto  o carico  di  neve  - temps  neigeux, 
tempo  nevicoso. 

Nelson  (stor.)  Nelson  (V.  Parle  1'). 

Némée  (geog.)  Nemèa  (V.  Parte  I"). 

Néméens  (Jèux),  sm.pl.  (t.d’ antic.)  Giuochi 
Nemèi  (giuochi  solenni  in  onore  di  Ercole). 

Némésis  (pron.  nemesìss’),  milol.  Nèmesi  j 
(V.  Parte  1a). 

Néinophile  sm.  nemòfilo  (sorta  di  pianta 
ornamentale  d’America). 

Némoral  agg.  boschereccio,  silvano. 

Ne  m’oubliez  pas  sm.  V.  Myosotis. 

Nemrod  (pron.  nemròd’),  stor.  Nemrod 
(V.  Parte  1a). 

Nétiies  sf.pl.  (t.  d’ant.  i om.)  nènie,  canti 
funebri. 

Nenni!  (pron.  nani)  o Nenni  da  ! part.neg. 
(voce  fam.)  no  ; no  no  ! oibò!  mai  più!  ; niente 
affatto!  - sm.:  un  nenni,  un  no;  un  rifiuto,  i 

Nénufar,  Nénuphar  sm.  nenufar,  ninfèa 
(pianta  di  palude,  di  cui  le  foglie  ed  i fiori  . 
nuotano  sopra  l’acqua). 

Néo-catholicisme  sm  (neol.)  neo-cattoli- 
cismo  (dottrina  che  tende  a conciliare  il  cal-  : 
lolicismo  colle  idee  della  società  moderna). 

Néo-catholique  (pi  néo-catholiques),  agg. 
e sm.  neo-cattolico  (V.  Néo-catholicisme).  ' 

Néocomien  agg.  (t.  di  geol.)  neocomiano  ' 
(di  Neuchâtel,  in  Svizzera)  - sm.  il  neo- 
comiano, il  gres  verde  inferiore. 

Néocore  sm.  (t.  d'antic.)  neòcoro  (uffiziale 
incaricalo  della  custodia  e della  pulizia  del  ; 
tempio). 

Néographe  agg.  e sm.  neògrafo  (che  o chi  ( 
ammette  una  nuova  ortografia). 

Néographie  sf.  neografia,  nuova  ortografia.  { 

Néographique  w/$uieogràfico  (che  riguarda  4 
la  neografia). 

Néographisme  sm.  (t.  di  gram.)  neogra-  ! 
fismo,  regole  e principi  dei  neografi. 

Néo-grec  (fem.  néo-grecque;  pi.  néo-grecs), 
agg.  (t.  di  linguistica)  neo-greco,  greco 
moderno. 

Néo-latin  (pi.  néo-latins),  agg.  (t.  di  lin- 
guistica) neo-latino  (dicesi  * delle  lingue 
moderne  derivate  dal  latino). 

Néologie  sf.  neologìa  (uso  di  vocaboli  nuovi 
o di  vocaboli  antichi  in  un  senso  nuovo). 

Néologique  agg.  neològico  (che  appartiene 
alla  neologia  ód  al  neologismo). 

Néologiquement  avv.  neologicamente;  per 
neologismi. 

Néologisme  sm.  neologismo  (abitudine  di 
far  uso  od  uso  frequente  ed  affettato  di  vo- 
caboli nuovi)  H (t.  di  gram.)  neologismo 
(vocabolo  introdotto  di  recente  nella  lingua). 

Néologiste  V.  Néologue. 

Néologue  sm.  neòlogo  (chi  trova  vocaboli 
nuovi  o ne  fa  frequente  uso). 
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Néoménie  sf.  (t.  d’astron.  ant.)  neomenìa, 
nuova  luna,  novilùnio;  il  primo  giorno  della 
luna  II  (t.  d’ant.  greca)  neomenia  (il  primo 
giorno  del  mese  ateniese)  ||  (t.  d’antic.) 
neomenia,  festa  del  novilunio. 

Néophyte  sm.  e f.  neòfito  o neòfita  (cri- 
stiano novellamente  battezzato). 

Néoplasme  sm.  (t.  d'anat. ) neoplasma  (tes- 
suto accidentale  di  nuova  formazione). 
Néoplastie  sf.  (t.  di  med.)  neoplàstica  (re- 
staurazione delle  parti  per  via  di  granula- 
zioni, aderenze  od  autoplastica). 
Néo-platonicien  agg.  e sm.  neoplatònico 
(V.  Néo-platonisme). 

Néo-platonisme  sm.  ( t . di  filos  ) neopla- 
tonismo (dottrina  dei  teosofi  e dei  mistici 
che  univano  il  platonismo  alla  teologia  ed 
alla  demonologia  orientale), 
porama  sm.  neorama  (sorta  di  panorama). 
Néothermes  sm.pl.  neoterme  (bagni  caldi 
stabiliti  con  nuovo  sistema). 

Népal  o Népaul  ( qeog .)  Nepal  (V.  Parte  I a). 
Népenthacées,  Népenthées  ( pron . nepen- 
lasé,  s aspra,  e nepenté),  sf.pl.  (t.  di  bot.) 
nepentàcee  (famiglia  di  piante  dicotiledoni). 
Népenthe,  Népenthès  (pron.  nepènt’,  ne- 
pentèss’),  sm.  nepènte  (pianta). 
Néphralgie  sf.  (t.  di  med.)  nefralgìa  (do- 
lore di  reni). 

Néphrétique  agg.  (aggiunto  di  douleur,  di 
maladie,  eco.)  nefrìtico  (dei  reni)  - colique 
néphrétique,  ( o semplic.)  néphrétique , 
colica  nefritica,  nefrìtide  - sm.  nefritico, 
ammalato  di  nefritide  ||  nefritico,  antinefrì- 
tico (rimedio  contro  la  colica  nefritica). 
Néphrite  sf.  ( t . di  med.)  nefrìtide,  nefrite 
(infiammazione  de’  reni). 

Néplitali  ( stor .)  Nèftali  (sesto  figlio  di  Gia- 
cobbe). 

Népomncène  (stor.)  Nepomucèno  (V. 
Parte  la). 

Nepos  (Cornélius;  pron.  corneìiiiss’  ne- 
pòss’  i,  stor.  Cornelio  Nipote  (V.  Parte  1"). 
Népotisme  sm.  nipotismo,  nepotismo;  par- 
zialità pei  nipoti  (autorità  eccessiva  che  i 
nipoti  dei  pontefici  avevano,  qualche  secolo 
addietro,  nelle  pubbliche  cose;  e favore  e 
parzialità  dei  papi  verso  i loro  nipoti  o pa- 
renti) ||  ( per  estens.)  nepotismo  (desiderio 
di  chi  è altolocato  di  favorire  i suoi  parenti). 
Neptune  (mitol.)  Nettuno  (V.  Parte  1a)  || 

' (poet.)  Nettuno  (il  mare)  ||  (t.  d’astron.) 
Nettuno  (pianeta). 

Neptunien  agg.  (t.  di  geol.)  nettuniano 
(detto  di  terreno  che  deve  la  sua  origine 
all’acqua). 

Neptunisme  sm.  (t.  di  geol.)  neltunismo, 
sistema  nettuniano. 

Neptuniste  sm,  neltunista  (chi  segue  il  si- 
stema del  neltunismo). 
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Nérée  (mitol.)  Nèreo  (V.  Parte  !*). 
Néréide  sf.  (t.  del  politeismo)  Nerèide  (ninfa 
marina)  ||  nereide  (sorta  di  verme). 

Nerf  [pron.  nerf  e nei* ; al  pi.  la  f si  tace 
sempre),  sm.  (t.  d’anat.)  nervo  ||  (impro- 
priamente, nel  ling.  volg.)  nervo,  tèndine 
- (fam  ) avoir  ses  nerfs  ',  avoir  des  nerfs, 
essere  irritalo  o irritabile  - porter  sur  les 
nerfs  (popol.)  dare  ai  nervi  - nerf  de  bœuf 
(pron.  ner  d’ beuf),  nervo  di  bue  ||  (t.  dei 
légat.)  cordoncino,  coreggiuolo  (di  libro  le- 
gato) li  corda  (di  strumento  musicale)  ||  (fìg.) 
nerbo  ;gagliardìa  ; vigore,  forza  : l’argent  est 
le  nerf  de  la  guerre , il  denaro,  l’oro  è il 
nerbo  della  guerra  - discours  sans  nerf, 
discorso  snervalo,  debole  ||  (al  pi.,  t.  di 
archit.)  spìgoli  (d’arco,  ecc.;  V.  Nervure). 
Nerférer  (Se),  vnp.  (t.  di  veler.)  ferirsi  le 
gambe  anteriori  coi  piedi  di  dietro  (pari 
di  cavallo). 

Nerf-férure  ( pi.  des  nerf-férures  ; pron.  ner- 
feriir’),  sf.  (t.  di  veler.)  ferita  nella  parte  po- 
steriore del  lendine  d’ima  gamba  del  cavallo. 
Néri  (Saint  Philippe),  stor.  San  Filippo 
Neri  (V.  Neri,  Parte  la). 

Nérite  sf  nerìta  (sorta  di  conchiglia  univalva). 
Néroli  sm.  nèroli  (essenza  di  fior  d’arancio). 
Néron  (stor.)  Nerone  (V.  Parte  1a). 
Nerprun  sm.  susino  selvatico,  susino  prù- 
gnolo, ranno,  spina  da  crocefissi  (frutice 
spinoso  di  cui  si  guerniscono  le  siepi). 
Nerva  (stor.)  Nerva  (V.  Parte  1a). 
Nerval  agg.  (t.  di  med.)  neuròtico,  nervino, 
che  giova  ai  nervi  ||  (t.  di  bot.)  nervate, 
attinente  alla  nervatura  deile  foglie  o che 
ne  deriva. 

Nervé  agg.  e pp.  nervato  ||  (t.  di  bot.)  mu- 
nito o giiernito  di  nervature. 

Nerver  va.  guernire  di  nervature  ||  (t.  dei 
legat.)  adattare  i coreggiuoli  (ad  un  libro). 
Nerveusement  avv.  nervosamente;  energi- 
camente, con  forza,  con  energia  ||  nervo- 
samente, sotto  l’influenza  di  un’affezione 
nervosa. 

Nerveux  agg.  (nel  ling.  volg.)  nervoso, 
nerboruto,  fòrte  di  nervi;  vigoroso  ||  (fig.) 
gagliardo;  robusto,  forte:  style  nerveux, 
stile  gagliardo,  maschio  - fil  nerveux,  filo 
forte  (che  par  nerbo)  ||  nervoso,  pieno  di 
nervi  ||  (t.  di  med.)  nervoso  - le  système 
nerveux  (t.  d'anat .)  il  sistema  nervoso  - 
le  tissu  nerveux  (t.  d’anat.)  il  tessuto 
nèrveo  - maladie  nerveuse,  malattia  ner- 
vosa - être  nerveux,  patire  di  nervi  ||  (t.  di 
bot.)  che  ha  nervature  molto  pronunciale. 
Nerviens  (stor.)  Nèrvii  (V.  Parte  1a). 
Nervi»  agg.  (t.  di  med.)  nervino,  neurò- 
tico - remède  nervin,  medicamento  neu- 
rolico  (farmaco  che  giova  ai  nervi) -(usato 
al  pi,  come  sost.):  les  nervins,  i neurotici. 
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Nervosité  sf.  nervosità  (qualità  e stalo  di 
dii  o di  ciò  che  è nervoso). 

Nervure  sf.  ( t . de' legatori  di  libri ) arma- 
tura, coreggiuoli  (di  tin  libro) \\(t. d'archit.) 
spìgolo  (di  arco  o vòlta)  ||  ( l . di  bot.)  ner- 
vatura; cordone;  costola  (di  foglia). 
Nescio  vos  ( pron  nessiò  vos’),  loc.avv. 
( t . fam.)  nescio  vos  ( che  vale:  Non  vi  co- 
nosco); no:  quelqu’un  autre...  aurait  ou- 
vert l'oreille  à la  tentation;  mais  moi..., 
nescio  vos,  altri  avrebbe  dato  ascolto  alla 
tentazione;  ma  io...,  no. 

Nessns  (pron.  nessiiss’),  mitol.  Nesso  (V. 
Parte  1a). 

Nestor  (stor.)  Nèstore  (V.  Parte  1a)  - sm. 
(per  estais.)  il  nèstore  (il  più  vecchio  ed 
Il  più  degno  di  rispetto). 

Nestorianisme  sm.  ( t . di  stor.  relig.)  ne- 
storianismo  (eresia  dei  seguaci  di  Neslorio, 
patriarca  di  Costantinopoli  nel  428). 
Nestorien  agg.  nesloriaim  i relativo  al  ne- 
storianismo)-m.  nesloriaao  (seguace  della 
dottrina  di  Neslorio;  V.  Nestoiuvnisme). 
Nestorius  (pron.  nestoriiiss’),sfor  Neslorio 
(V.  Parte  4a). 

Net  (pron.  nè  e nèt’),  agg.  nello,  pulito; 
mondo;  puro  (secondo  il  caso)  ||  puro, 
schietto,  sincero  - (fig.)  son  procede  est 
net,  il  suo  procedere  è leale,  schietto  - 
avoir  la  conscience  nelle,  avere  la  co- 
scienza pulita  ||  limpido;  nitido;  chiaro - 
voix  nette,  voce  chiara,  spiccata  - cela 
est  net,  ciò  è chiaro  ||  netto,  liscio,  terso: 
une  giace  nette,  uno  specchio  terso  ||  (pari, 
di  scrittura)  nitido , chiaro  - (usato  so- 
stant):  mettre  au  nel  un  écrit,  mettere 
in  pulito,  in  bello  uno  scritto  ||  vuoto, 
sgombro;  sgombrato;  spazzalo:  trouver 
maison  nette , trovare  la  casa  vuota  - 
faire  maison  nette,  mandar  via  tutta  la 
servitù  di  casa  - produit  net,  prodotto  o 
ricavo  netto;  entrala  netta  (dedotte  le  spese) 

- prix  net,  prezzo  netto  - un  cheval  sain 
et  net,  un  cavallo  senza  difetti  - f aire  tapis 
nel,  vincere  lutto  il  denaro  che  è sulla  ta- 
vola al  giuoco,  (popol.)  fare  tabula  rasa  - 
avv.  nettamente  ||  chiaramente  ||  di  nello; 
in  un  colpo:  trancher  nel,  couper  net, 
tagliare  di  netto,  in  un  colpo;  tagliar  corto 

- tout  net  (toc.  avv  ) intieramente;  chiaro; 
schiettamente;  francamente. 

Néthou  (geog.)  Nelhou  (V.  Parte  1a). 
Nettement  avv.  nettamente,  pulitamente  || 
(fig.)  nettamente, chiaramente;  distintamente 
Il  francamente, schiettamente;  ingenuamente; 
liberamente  ; apertamente  (secondo  il  caso). 
Netteté  sf.  nettezza,  pulitezza,  pulizia  ||  chia- 
rezza; limpidità,  limpidezza;  lucentezza;  ni-  J 
tidezza  (secondo  il  caso)  - (fig.)  il  a beau- 1 
coup  de  netteté  dans  ses  idées,  ha  molta  I 


lucidità  nelle  idee  - s’expliquer  avec  net- 
teté, spiegarsi  con  chiarezza. 
Nettoiement  sm.  nettamento,  ripulimento; 
pulitura,  il  nettare,  il  pulire  ||  mondamento, 
il  mondare  ||  astersione. 

Nettoyable  agg.  nettabile  (che  si  può  o che 
si  deve  nettare). 

Nettoyage  V.  Nettoiement. 

Nettoyer  va.  nettare,  pulire,  ripulire  ||  (fig.) 
nettare,  spazzare;  vuotare;  sgomberare  - 

- la  mer  des  corsaires  (fig.)  purgare  il 
mare  dai  corsari  - dès  qu'ils  ont  vu  la 
patrouille,  ils  ont  nettoyé  la  place,  corne 
videro  la  pattuglia,  se  la  diedero  a gambe 

- — /a  tranchée  ( nel  ling.  mil.)  sgom- 
berare la  trincea,  cacciarne  gli  assediami 

- son  bien,  sbarazzarsi  dei  debili,  delle 
ipoteche  ||  svaligiare,  portar  via:  les  vo- 
leurs ont  nettoyé  la  maison,  i ladri  hanno 
svaligiala  la  casa  - — le  tapis  (in  ling. 
di  giuoco),  vincere  tutto  il  denaro  che  è 
sulla  tavola  (del  giuoco)  - (in  piti.)  net-; 
loyer  les  contours,  correggere  i contorni 

- vnp.  nettarsi,  pulirsi;  mondarsi. 
Nettoyeur  sm.  nettatore,  pulitore,  ripuli- 
tore, chi  pulisce;  mondatore. 

Nettoynre  sf.  immondizie;  spazzatura;  scel- 
tume.  i 

Neu bourg  (Le),  geog.  il  Neubourg  (città : 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Eure), 
circondario  di  Louviers;  2,343  abil.) 
Neuchâtel  (geog.)  Neuchâtel  (V.  Parte  1a). 
Neuf  agg.  num  card,  nove  - agg.  num. , 
ord.  nono,  il  nono:  Pie  neuf,  Pio  nono 

- chapitre  neuf,  capitolo  nono  - sm  un i 
nove,  il  numero  nove  - un  neuf  de  cœur 

( t . di  giuoco),  un  nove  di  cuori  - Neuf  agg.  j 
(in  quasi  tutte  le  sue  accez .)  nuovo  (fallo 
da  poco  o non  ancora  usato):  un  habit 
neuf,  un  abito  nuovo  - tout  neuf  (loc.avv.)  > 
nuovo  affatto,  all'atto  nuovo;  nuovissimo  || 
nuovo,  meno  antico:  la  ville  neuve , la  città 
nuova  ||  nuovo,  fresco  ||  (pari,  di  persona) 
nuovo;  soro,  inesperto;  ignorante:  il  est 
tout  neuf  en  ce  métier-là,  egli  è inesperto, 
è affatto  nuovo  in  quel  mestiere  - (fig.)  avoir 
un  cœur  neuf,  une  âme  toute  neuve,  avere 
un  cuore  vergine,  un’anima  vergine  - faire 
corps  neuf,  rimettersi  in  carne,  rimettersi 
dopo  grave  malattìa  --  faire  maison  neuve , 
far  casa  nuova,  cacciare  lutti  i servi  e pren- 
derne degli  altri  - à neuf  (loc.  avv.)  di 
nuovo;  a nuovo;  (o,  secondo  il  senso)  di 
nuovo  - habillé  à neuf,  vestilo  di  nuovo - 
habillé  de  neuf , vestito  di  nuovo,  con  abiti 
nuovi  - refaire  à neuf,  far  come  nuovo; 
rinnovare  - sm.  il  nuovo  (ciò  che  è nuovo). 
Neufcliateau  (pron.  neusealò,  se  come  in 
scena),  grog.  Neufchàteau  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Vosgi);  4,1 62  abit.) 
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Neufcliâtel  ( pron . neuscatèl,  se  come  in 
scena),  geog . Neufcliâlel  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Senna  Inferiore); 
3,777  abit.)  - Neufcliâtel  (geog.)  V.  Neu- 
châtel . 

Neuillé-Pont-Pierre  {pron.  nengiié),  geog. 
Neuillé-Pont-Pierre  (citlà  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Indra  e Loira),  circon- 
dario di  Tours;  1 ,438  abit.) 

Neuilly  (pron.  neuglì),  geog.  Neuilly  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Senna), 
circondario  di  San  Dionigi;  26,596  abit.) 
- Neuilly-le-Réal  (geog.)  Neuilly-le-Réal 
(città  di  Francia,  capol.  di  cantone  (Allier), 
circondario  di  Moulins;  2,139  abit.) 
Neume  sf.  ( t.di  canto  fermo)  neuma  (sorta 
di  breve  melodia  che  si  vocalizza  senza 
parole  o sulla  ultima  sillaba  di  un’antifona). 
Neustrie  (Royaume  de),  geog.  Regno  di 
Neustria(uno  dei  reami  di  Francia,  ai  tempi 
dei  Merovingi;  abbracciava  ii  territorio 
compreso  fra  la  Loira,  la  Mosa  e la  Bretagna). 
Neutralement  avv.  (t.  di  grani.)  neutral- 
mente, a maniera  di  neutro. 

Neutralisant  agg.  (t.  di  chini,  e di  med., 
usato  anche  come  sost.)  neutralizzante, 
che  neutralizza. 

Neutralisation  sf.  ( t . di  chini.)  neutraliz- 
zazione (estinzione  delle  proprietà  degli 
acidi  e delle  basi  per  mezzo  dell’azione 
reciproca  di  questi  corpi  gli  uni  sugli  altri) 
||  (nel  ling.  polit.)  dichiarazione  di  neutra- 
lità di  un  territorio,  di  una  città,  ecc.; 
trattalo  provvisorio  di  neutralità. 
Neutraliser  va.  (t.  di  chim.)  neutralizzare, 
rendere  neutro  (un  acido,  un  sale,  ecc.  per 
I mezzo  di  operazione  chimica)  ||  (t.  di  grani.) 

rendere  neutro  ||  privare  d’efficacia,  rendere 
I inefficace  o vano  ( non  Neutralizzare,  che 
in  questo  senso  è voce  ripresa,  nè  Para- 
lizzare) Il  temperare,  mitigare  - vnp.  eli- 
dersi o distruggersi  a vicenda. 

Neutralité  sf.  neutralità  (stato  di  una  po- 
tenza neutra  fra  due  o parecchie  altre  po- 
tenze in  guerra). 

Neutre  agg.  e sm.  neutro,  neutrale;  indif- 
ferente ||  (t.  di  gram.,  aggiunto  di  genre) 
neutro  (nè  maschile,  nè  femminile);  (ag- 
giunto di  verbe)  neutro,  intransitivo  ||  (t.di 
chini.,  aggiunto  di  sei)  neutro  (che  non 
; agisce  sui  corpi  colorali)  ||  (t.  di  fis.,  ag- 
giunto di  corps)  neutro  (che  non  presenta 
segno  di  elettricità)  ||  (t.  di  zool.)  neutro 
(che  non  ha  apparenza  di  sesso). 
Neutriser  va.  rendere  neutro. 

Neuvaine  sf.  novena  (spazio  di  nove  giorni 
consecutivi,  o divozione  che  si  pratica  nei 
nove  giorni  precedenti  una  solennità  reli- 
giosa) ||  riunione  di  nove  persone  o di 
nove  cose. 


Neuvième  agg.num.ord.  nono,  novesimo 
- sm.  il  nono  (giorno);  il  nono  (mese)  || 
il  nono,  il  novesimo,  la  nona  parte. 
Neuvièmement  avv.  in  nono  luogo. 
Neuville  (geog.)  Neuville  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loiret),  circondario 
d’Orleans;  2,776  abit.)  - Neuville  (geog.) 
Neuville  (città  di  Francia,  capoiuogo  di 
cantone  (Rodano),  circondario  di  Lione; 
3,116  abit.)  - Neuville  (geog.)  Neuville 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Vienna),  circond.  di  Poitiers;  3,873  abit.) 
Neuvy-Saint-Sépulcre  (geog.)  Neuvy  San 
Sepolcro  (città  di  Francia,  capoluogo  di 
cantone  (Indra),  circondario  della  Châtre; 
2,644  abit.) 

Néva  (geog.)  Neva  (V.  Parte  1a). 

Nevada  (geog.)  Nevada  (V.  Parte  la)  - 
Nevada  (Sierra),  geog.  Sierra  Nevada 
(V.  Parte  1a). 

Nevers  (pron.  n’vèr),  geog.  Nevers  (città  di 
Francia,  capoluogo  del  dipartimento  della 
Nièvre;  23,846  abit.)  - Nevers  (Louis  de 
Gonzague,  Due  de),  stor. Luigi  di  Gonzaga, 
Duca  di  Nevers  (celebre  capitano  al  tempo 
della  Lega;  1539-1595). 

Neveu  sm.  nipote,  nepote  - petit-neveu, 
pronipote  |j  (alpi.)  i discendenti,  i pòsteri, 
i pronipoti  nostri. 

Névralgie  sf:  (l.  di  med.)  nevralgìa  (dolore 
vivo  che  risiede  in  un  nervo  e nelle  sue 
ramificazioni). 

Névralgique  agg.  (t.  di  med.)  nevràlgico 
(che  si  riferisce  alla  nevralgia). 

Névrite  sf.  ( t . di  med.)  neurìtide  (infiam- 
mazione d’un  nervo). 

Névritique  agg.  ( t . di  med.)  neuròtico, 
neurìtico. 

Névrographie  sf.  (t.  d’anat.)  neurografìa 
(descrizione  dei  nervi). 

Névrologie  sf.  (t.  d’anat .)  neurologìa  (trat- 
tato sui  nervi). 

Névroptère  agg.  e sm.  ( t . di  star,  nat.) 
neuròplero,  neuròtlero  (insello  della  classe 
di  quelli  che  hanno  quattro  ali  nude  con 
rilievi  a reticella). 

Névrose  sf.  (t.  di  med.)  nevròsi  (malattia 
del  sistema  nervoso). 

Névrostliénie  sf.  (t.  di  med.)  nevroslenìa 
(eccesso  di  eccitazione  nervosa,  irritazione 
nervosa). 

Névrotomie  sf.  (t.  d’anat.)  neurotomìa  (dis- 
sezione dei  nervi)  ||  (t.di  chir .)  neurotomia 
(sezione  di  un  cordone  nerveo). 
Newcastle  (pron.  niukès’l),  geog.  Newcastle 
(V.  Parte  1a). 

Newcommen,  Newcomen(pr.niukeum’n’), 
stor.  Newcommen  (V.  Parie  1a). 

Newton  (pr.  neulòn,  con  eu  francese,  o,  al- 
l’inalese,n  iut’n’ì,  stor.  Newton  (V.  Parte  1 a) 
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Newtonianisine  (prou,  neuloniariism’,  eu 
francese,  o niutonianìsm’),  sm.  neutonia- 
nismo  (filosofia  naturale  di  Newton). 

Newtonien  i proti,  neutonièn,  eu  francese , 
o niutonièn),  agg.  ueutoniano  (che  si  rife- 
risce alla  dottrina  di  Newton)  Il  ( usato 
anche  come  sost.)  neutoniano,  seguace  o 
partigiano  del  sistema  di  Newton. 

Newtonisme  ( pron . neutonìsm’,  eu  fran- 
cese, o niutonìsm’),  V.  Newtonianisme. 

New-Tork  (pron.  niuiòrk),  geog.  Nuova 
York  (V.  Nova-York,  Parte  1R). 

Ney  (Michel),  slor.  Michele  Ney (maresciallo 
di  Francia,  principe  della  Moskova,  condan- 
nato dalla  Corte  dei  Pari  e fucilato  nel  1 81 5). 

Nez  sm.  naso  - nez  enluminé  ( popol .)  naso 
rosso,  naso  da  ubriaco  - parler  du  nez, 
parlare  nel  naso  - ( fig . e popol.)  donner 
sur  le  nez  à quelqu'un,  dare  una  mostac- 
ciata  ad  uno;  ( e fig.)  mortificare,  ripren- 
dere qualcuno  - (fig.)  jeter  quelque  chose 
au  nez  de  quelqu’un,  rinfacciare  qualche 
cosa  ad  uno,  buttargliela  in  faccia  - on  lui 
a fermé  la  porte  au  nez,  gli  hanno  chiuso 
la  porta  in  faccia  - rire  au  nez  de  quel- 
qu’un (loc.  popol.)  ridere  in  faccia  o sul 
muso  ad  alcuno;  burlarsi  di  qualcheduno 
- tirer  les  vers  du  nez,  cavare  con  de- 
strezza un  segreto  - faire  un  pied  de  nez 
à quelqu’un  (loc.  popol.)  far  restare  uno 
con  un  palmo  di  naso  - mettre  son  nez 
partout,  fourrer  son  nez  partout  (loc. 
popol.)  mettere,  cacciare,  ficcare  il  naso 
dappertutto  -(fig.  e popol.)  avoir  bon  nez, 
avoir  du  nez,  avoir  le  nez  fin,  avere 
buon  naso,  essere  sagace  - ton  nez  branle 
(fam.)  tu  fai  la  bugia,  non  dici  il  vero  - 
nez  à nez  (loc.  avv.)  faccia  a faccia  ||  (t  di 
mar)  naso,  prua,  punta  della  nave  - être 
sur  son  nez  (loc.  del  ling.  mariti.)  essere 
troppo  inclinato  a prua. 

Ni  cong.  nò  - ni  l’un  ni  l'autre,  nè  l’uno 
nè  l’altro. 

Niable  agg.  negabile,  che  può  negarsi. 

Niagara  (geog.)  Niagara  (V.  Parte  1a). 

Niais  agg.  e sm.  (t.  de’  falcon.)  nidiàce  - 
oiseau  niais,  uccello  nidiace  (che  non  è 
ancora  uscito  dal  nido)  ||  (fig.)  semplice; 
sciocco,  scempio,  scimunito,  stupido,  gonzo, 
baccellone;  soro,  inesperto  : «7  fait  le  niais, 
fa  il  nescio,  lo  gnorri,  fa  l’indiano,  fa  la 
gatta  morta  - c'est  de  la  graine  de  niais 
(loc.prov.)  è polvere  per  i gonzi  - avv. 
V.  Niaisement. 

Niaisement  avv.  scioccamente,  stupida- 
mente, da  stupido,  scimunitamente,  da  sci- 
munito, goffamente;  inettamente. 

Niaiser  vn.  baloccare,  baloccarsi;  frascheg- 
giare; chicchirillare;  far  baie;  stare  a ba- 
dalucco. 


Niaiserie  sf.  semplicità;  scimunitaggine* 
scempiataggine  ; balordàggine  ; pecoraggine  ; ■ 
mellonaggine  ||  baia,  inezia,  bagattella,  fra- 
scherìa; frivolezza  ||  baggianata. 

Nicaise  sm.  giovane  semplice,  crèdulo, 
sciocco;  baggèo  ; credenzone. 

Nicaragua  (geog.)  Nicaragua  (V.  Parte  1*).  j 
Nice  agg.  (voce  antiq.)  stolido,  semplicione, 
soro,  scimunito,  scempio  - Nice  (geog.) 
Nizza  (V.  Parte  1a). 

Nicée  (oggigiorno  Isnik),  geog.  Nicèa 
(V.  Parte  1a). 

Nicéphore  (stor.)  Nicèforo  (V.  Parte  la). 
Niche  sf.  nicchia  ]|  alcòva  ; bugigàttolo  ; stan- 
zino (secondo  il  caso)  ||  casotto  (di  cane 
o di  gatto)- Niche  sf.  celia;  burla;  scherzo: 
il  lui  a fait  une  niche,  gli  ha  fatto  una  burla. 
Nichée  sf.  nidiata,  nidata  ||  (fig.  e fam.) 
nidiata  (di  bambini)  ||  (fam.  e sprezz.)  ni- 
diata (di  persone  di  mala  vita). 

Nicher  vn.  nidificare,  fare  il  nido  - va. 
(fam.)  collocare,  porre  - — quelqu'un 
en  prison,  (o  sernplic.)  le  nicher,  cacciare 
uno  in  prigione  - vnp.  annidarsi,  porsi  || 
cacciarsi  ; nascondersi  - il  s’est  niché  dans 
une  bonne  maison,  s’è  trovato  un  buon 
nido  in  una  buona  casa  - où  la  vertu 
va-t-elle  se  nicher!  dove  mai  va  a cac-  i 
darsi  la  virtù!  ' 

Nichet  sm.  (t.  rur.)  guardanìdio,  éndice. 
Niclieur  agg.  (aggiunto  di  oiseau)  nidifi- 
catore,  che  si  fabbrica  il  nido. 

Nichoir  sm.  gabbia  da  porvi  uccelli  a covare. 
Nicholson  (pron.  nikolsòn’),  slor.  Nìcholson 
(V.  Parte  1a). 

Nicias  (pron.  s finale),  stor.  Nicia  (generale  ; 
ateniese,  conchiuse  con  Sparla  la  pace  che  \ 
porla  il  suo  nome;  v°  secolo  av.  G.  G.)  j 
Nickel  sm.  nichel,  nichèlio  (metallo). 
Nicodème  (stor.)  Nicodèmo  (giudeo  della  ; 
setta  dei  Farisei,  che  si  dichiarò  discepolo 
di  Gesù  Cristo)  - Nicodème  sm.  (voce 
popol.)  baggèo,  babbaccio. 

Niçois  agg.  e sm.  Nizzardo. 

Nicolas  (pron.  nikolàss’),  stor.  Niccolò  (V. 
Parte  1 a). 

Nicomède  (stor.)  Nicomède  (V.  Parte  ta). 
Nicosie  (geog.)  Nicòsia  (V.  Parte  1a). 

Nicot  (Jean),  stor.  Giovanni  Nicol  (amba- 
sciatore di  Francesco  II  in  Portogallo,  in- 
trodusse in  Francia  il  tabacco;  1530-1600). 
Nicotiane  (pron.  nicossiàn’)  o Nicotiane 
tabac  (pron.  tabà),  sf.  nicoziana  (antico 
nome  del  tabacco). 

Nicotine  sf.  (t.  di  chim.)  nicotina  (alcalòide 
organico  che  si  estrae  dal  tabacco). 
Nicotique  agg.  (t.  di  chim.)  nicòtico  (che 
appartiene  al  tabacco).  ( 

Nid  sm.  nido,  nidio  il  nidiata  - trouver  la 
pie  au  nid  (fig.  e popol.)  trovare  qualche 


NID  - 763  — N IT 


oggetto;  avere  fortuna  11  (fig.)  nido;  abi- 
tazione: un  nid  a rats  (fig.)  una  topaia; 
una  misera  cameruccia  - nid  de  pie  ( t.mil .) 
casotto  da  sentinella  -petit  à petit  V oiseau 
fait  son  nid  ( prov .)  molti  pochi  fanno 
un  assai. 

Nidoreux  agg.  (t.  di  med.)  nidoroso  (che 
sa  di  tanfo,  d’uova  corrotte). 

Nièce  sf.  nipote  - petite-nièce , pronipote. 
Nielle  sf.  nebbia,  golpe;  carbone  (malattia 
delie  biade)  (|  nepitella  (pianta)  - Nielle 
sm.  ( l . degli  oref.)  niello  (lavoro  che  è 
come  un  disegno  tratteggiato  che  si  fa  su 
oro  od  argento  e coi  tratti  del  bulino  riem- 
piti di  certo  smalto  nero  fatto  con  argento, 
piombo  e zolfo  liquefatti). 

Nieller  va.  ( t . degli  oref.)  niellare,  lavo- 
rare di  niello,  ornare  con  nielli  - Nieller 
va.  ( t . d’agric.)  involpare,  ingolpare,  far 
divenire  volpato  - vnp.  (t.  d’agric .)  invol- 
pare; annebbiare  ( dicesi  delle  biade). 
Nielleur  sm.  ( t . degli  oref.)  niel latore,  la- 
voratore di  niello  - agg.  niellatore,  che 
lavora  di  niello. 

Niellure  sf.  niellatura,  niello  - Niellure  sf. 
(i.  d’agric.)  golpatura. 

Niémen  (geog.)  Niemen  (V.  Parte  la). 
Niepce  ( stor .)  Niepce  (fisico  francese,  in- 
ventore della  fotografia;  1765-1833). 

Nier  va.  negare  ||  (assol.)  negare;  dire  di 
no  ||  negare,  non  ammettere:  nier  une 
delle,  negare  di  avere  un  debito  ||  ricusare, 
negare,  non  concedere  - vnp.  negarsi,  es- 
sere negalo:  le  fait  peut  se  nier,  il  fatto 
si  può  negare,  può  essere  negato. 

Nièvre  {geog.)  Nièvre  (fiume  di  Francia,  si 
getta  nella  Loira;  dà  il  suo  nome  ad  un 
dipartimento)  - Nièvre  (geog.)  Nièvre  (di- 
partimento centrale  di  Francia,  formato  dal- 
l’antica provincia  del  Nivernese). 

Nigaud  sm.  ed  agg.  ( voce  popol.)  sciocco, 
balordo;  melenso;  baggiano;  allocco;  pe- 
corone; babbuasso;  midollonaccio , bieto- 
lone, navone. 

Nigauder  vn.  baloccare  (V.  Niaiser). 
Nigauderie  sf.  scioccherìa,  sciocchezza,  ba- 
lordaggine, melensaggine. 

Niger  (pron. nijèr), geog. Niger  (V.  Parle  I a). 
Nigoteau  sm.  ( t . dei  conciatetti)  coccio, 
pezzo  di  tegola  (che  si  pone  a riparo  delle 
i commessure  del  tetto). 

Nigritie  (geog.)  Nigrìzia  (V.  Parte  1a). 
Nihilisme  sm.  (t.  di  filos.  e di  polit.)  ni- 
chilismo (annientamento,  riduzione  al  nulla) 
||  nichilismo  (dottrina  del  nulla  e negazione 
di  qualsiasi  credenza). 

Nihiliste  agg.  e sm.  ( t . di  filos.  e di  polit.) 
nienilisla  (che  o chi  ammette  il  nichilismo) 
||  nichilista  (membro  di  una  setta  politica 
esisterne  in  Russia). 


Nil  (geog.)  Nilo  (V.  Parte  1a). 

Nille  (pron.  Il  mouillées),  sf.  (t.  di  bot.) 
viticcio,  vignuolo  ||  (t.  di  tecnol.)  legno 
che  copre  il  ferro  di  un  manubrio  ||  (t.  dei 
fabbriferrai)  chiodo  di  ferro  nella  cui  lesta 
quadra  evvi  un  foro. 

Nilomètre  sm.  udòmetro,  niloscòpio  (sorta 
di  pilastro  sul  quale  sono  segnati  i gradi  di 
accrescimento  o di  diminuzione  delle  acque 
del  Nilo). 

Nilométrique  agg.  nilomèlrico  (che  si  ri- 
ferisce al  nilòmelro). 

Nimbe  sm.  aurèola  (cerchio  luminoso  che 
si  dipinge  attorno  la  testa  dei  Santi)  ||  (t.  di 
numism.)  aureola,  diadema. 

Nimbus  (pron.  nenbiiss’),  sm.  nembo,  nù- 
vole di  pioggia. 

Niinègue  (geog.)  Nimèga  (città  dell’Olanda; 
è la  Noviomagum  dei  Romani). 

Nîmes  (geog.)  Nîmes  (città  di  Francia,  capo- 
luogo del  dipartimento  del  Gard  ; 63,560  ab.) 
Ning-Po  (geog.)  Ning-Po  (V.  Parte  1a). 
Ninive  (geog)  N'mive  (V.  Parte  1a). 
Nimis  (pron.  niniiss’),.sfor.  Nino  (V. Parte  1 *). 
Niobé  (mitol.)  Nìobe  (V.  Parte  1a). 
Niplion  oNippou(#0O#.)Nipon(V.ParfHa). 
Nippe  V.  Nippes. 

Nipper  va.  corredare,  arredare,  fornire  di 
vesti,  di  arredi,  di  masserizie,  ecc. 
Nippes  sf.pl.  roba;  abili,  panni;  arnesi; 
corredo;  masserizie,  suppellettili  (secondo 
il  caso)  ||  (popol.)  stracci  ; vecchie  masse- 
rizie; biancherìa  logora  - il  en  a eu,  il  en 
a tiré  de  bonnes  nippes!  (fig.)  ne  ha  avuta 
0 ne  ha  cavata  della  roba,  del  ben  di  Dio! 
Nique  (Faire  la),  ( loc.popol .)  far  le  fiche 
(alto  ingiurioso  che  si  fa  in  dispregio  altrui). 
Nissa  (geog.)  Nissa  (V.  Parte  1a). 

Nisus  (pron. nisiiss’), star. Niso  (V .Parte  I a>. 
Nitée  sf.  nidiata  (V.  Nichée). 

Nitouche,  Sainte  nitouche  a/,  santificetur, 
santarella;  persona  ipocrita;  collolorlo. 
Nitrate  sm.  (t.  di  chini.)  nitràlo  (sale  for- 
malo dalla  combinazione  dell’acido  nitrico 
con  una  base  salificabile)  - ~ d’argent, 
nitrato  d’argento,  (volgar.)  pietra  infernale. 
Nitraté  agg.  nitràto  (convertito  allo  stato 
di  nitrato). 

Nitre  sm.  (t.  di  chini.)  nitro , salnitro  ; 
(scientif.)  nitrato  di  potassa. 

Nitreux  agg.  ( t . di  chim.)  nitroso  (che 
tiene  del  nitro,  che  ha  del  nitro)  - acide 
nitreux  (t.  di  chim.)  acido  nitroso  (nome 
primitivo  dell’acido  azotoso). 

Nitrière  sf.  nitriera,  salnilraia  (luogo  ove 
si  forma  il  nitro). 

Nitrification  sf.  (t.  di  chim.)  nitrificazione 
(operazione  naturale  per  mezzo  della  quale 
si  forma  il  nitro  o si  formano  dei  nitrati). 
Nitrifier  (Se),  vnp.  coprirsi  di  nitro. 
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Nitrique  agg.  (t.  di  cium.)  nìtrico  - acide 
nitrique,  acido  nitrico,  f volga r.)  acquafòrte. 

Nitroglycérine  sf.  ( t . di  ehm.)  nitrogli- 
cerina (sostanza  liquida  che,  infiammala, 
produce  uno  scoppio  mollo  più  forle  di 
quello  di  un’eguale  quantità  di  polvere). 

Nitrosité  sf.  {t.  di  chim .)  nilrosilà  (qua- 
lità di  ciò  die  contiene  del  nitro). 

Nitrnre  sm.  (i.  di  cium.)  nitrùro  ("combi- 
nazione dell’azòto  con  un  corpo  semplice). 

Nivéal  agg.  (t.dibot.)i\i\eh\e(che  vive  fra  le 
nevi)|l  verninole  fiorisce  durante  l’inverno) 

Niveau  sm.  livello  (stalo  di  un  piano  oriz- 
zontale) Il  ( t . degli  agrim.,  ecc)  livella , 
traguardo:  d’eau,  livella  ad  acqua  - 

— à bulle  d’air,  livella  a bolla  d’aria  - 
n:  de  charpentier,  de  maçon,  de  paveur, 
archipènzolo  - — à lunette,  livello  a can- 
nocchiale - de  niveau  (loc.avv.fig.)  a livello, 
allo  stesso  livello;  al  pari,  allo  stesso  grado: 
être  de  niveau,  essere  a livello,  essere  a 
linea,  a corda,  allo  stesso  livello  di...  - 
être  de  niveau  avec  quelqu'un,  essere 
eguale  a...,  stare  a pari  con  qualcuno. 

Niveler  va.  livellare,  misurare  colla  livella 
||  livellare,  ridurre  a livello  ||  (in  senso 
morale ) rendere  uguale,  pareggiare,  far 
pari,  parificare;  adeguare. 

Nivelette  sf.  ( l . di  str.  ferr.)  livelletta  (pic- 
cola biffa  o palina,  e andamento  altimelrico 
della  strada  ferrata). 

Nivelenr  sm.  livellatore  (chi  fa  professione 
di  livellare)  ||  (fig.,  in  ling.  polii.)  livella- 
tore (chi  vuol  distruggere  qualsiasi  diffe- 
renza sociale). 

Nivelle  (Jean  de),  stor.  Giovanni  di  Ni- 
velle (figlio  primogenito  di  Giovanni  II  di 
Montmorency,  xv°  secolo;  dal  fallo  della 
sua  fuga,  allorché  gli  intimarono  di  com- 
battere contro  il  duca  di  Borgogna,  ebbe 
origine  la  locuzione  popolare:  Il  ressemble 
au  chien  de  Jean  de  Nivelle,  qui  s’enfuit 
quand  on  l’appelle). 

Nivellement  sm.  (in  lutte  le  sue  accez. 
non  figurate')  livellazione  ||  (fig.)  pareg- 
giamento; uguagliamento. 

Ni  telles  ( geog .)  Nivelles  (città  del  Belgio). 

Nivéole  sf.  nìvèola  (pianta). 

Nivernais  (geog.)  Nivernese  (antica  pro- 
vincia di  Francia  (capitale  Nevers),  forma 
oggigiorno  la  più  gran  parle  del  diparti- 
mento della  Nièvre) 

Nivet  sm.  (voce  antiq.)  ribasso  (che  si  fa  di 
nascosto  sulla  merce  a vantaggio  di  chi  com- 
pera per  conto  altrui). 

Nivôse  sm.  (t.  di  stor.  frane.)  nevoso  (il 
primo  mese  d’inverno  e quarto  dell’anno 
repubblicano  francese:  dal  21  dicembre  al 
19  gennaio). 

Nizain  o Dekkan  (geog.)  Nizam  o Dekkan 


(Stalo  dell’India,  tributario  degl’Inglcs!;  ca- 
pitale Hyderabad). 

Noailles  (stor.)  Noailles  (famiglia  illustre 
che  diede  alla  Francia  personaggi  celebri, 
ambasciatori,  generali,  ecc.)  - Noailles 
(geog.)  Noailles  (città  di  Francia,  capoluogo 
di  cantone  (Oise),  circondario  di  Beauvais; 
1,465  abil.)  - Noailles  sm*  luigi  d’oro 
(sorta  di  moneta  d’oro  del  1716). 
Nobiliaire  agg.  nobile,  patrizio;  aristocra- 
tico; che  appartiene  alla  nobiltà  - Nobi- 
| liaire  sm,.  registro  dei  nobili  ; libro  genea- 
logico o registro  delle  case  nobili  di  qualche 
provincia  o regno. 

Nobilissime  agg.  (t.  d’anlic.)  nobilissimo 
(titolo  d’onore  che  davasi  a’ Cesari  ed  alle 
| loro  mogli)- sm.  nobilissimo  (dignità  creala 
da  Costantino). 

I Noble  agg.  nobile  (che  ha  nobiltà;  che  ap- 
partiene alla  nobiltà),  patrizio  ||  (fig.)  no-' 

! bile,  allo,  grande  |]  nobile,  distinto  ||  no- 
bile, augusto  ||  nobile,  eccellente,  ragguar*) 
devole,  esìmio  ||  nobile,  generoso,  liberale 
- (nel  ling.  teatr.)  père  noble,  padre  no-! 
bile  (parte  di  personaggio  anziano  ed  au- 
torevole) - sm.  nobile,  patrizio  ||  (fig.)  il 
nobile,  ciò  che  è nobile,  ciò  che  ha  carattere? 
nobile, elevalo  ||  nobile  (antica  moneta  d’oro).? 
Noblement  avv.  nobilmente,  da  nobile  || 
(fig.)  nobilmente;  egregiamente;  magnifica- 
mente; eccelsamente;  splendidamente. 
Noblesse  sf.  nobiltà  (qualità  onorifica  ac-„ 
cordata  alle  persone  od  alle  famiglie  in 
premio  di  virtù  o d’industria  o di  alcuna; 
azione  lodevole,  e che  spesso  per  legge! 
passa  ai  discendenti)  - ^ d' extraction  J 
nobiltà  antichissima  (quella  di  cui  non  si) 
conosce  l’origine)  ||  nobiltà,  il  celo  nobile) 
(unione  oc?  ordine  di  persone  appartenenti; 
a nobile  lignaggio)  ||  (fig.)  nobiltà;  gran- 
dezza ; dignità;  eccellenza  (secondo  il  senso) 

||  nobiltà,  generosità  ||  (in  leder.)  nobiltà 
di  stile,  qualità  dello  stile  nobile  - noblesse 
vient  de  vertu  ( prov .)  la  nobiltà  nasce  o 
trae  origine  da  virtù  - soutenir  noblesse 
(fig.)  vivere  nobilmente,  da  nobile,  da  ca- 
valiere, cavallerescamente  - noblesse  oblige 
(prov.)  chi  pretende  essere  nobile  agisca 
nobilmente,  operi  nobilmente. 

Noce  sf.  nozze  (la  comitiva  che  assiste  alle 
nozze  ; in  questo  senso  si  usa  al  sing.  ed 
al  pi.)  - une  noce  de  village,  nozze  di 
contado  - garçon  de  noce  o de  la  noce , 
»ino  dei  giovani  che  fanno  gli  onori  delle 
nozze  - allez-vous-en , gens  de  la  noce 
( ritornello  di  una  vecchia  canzone ; e 
vale : andatevene,  non  abbiamo  più  bisogno 
di  voi)  ||  (al  pi.)  matrimonio,  nozze,  spon- 
sali: le  jour  des  noces,  il  giorno  delle 
nozze  - secondes  noces,  troisièmes  noces, 


NOG  — 765  - NOI 


seconde  nozze,  terze  nozze:  épouser  en 
i secondes  noces,  sposare  in  seconde  nozze 

- noces  d’argent,  nozze  d’argento  (festa 
che  si  celebra  dopo  venticinque  anni  di  ma- 
trimonio) - le  pain  des  noces  dure  en- 
core ( loc.popol .)  è ancora  luna  di  miele, 
la  luna  di  miele  dura  tuttavia  - uretre  pas 

, à la  noce  ( loc.popol .)  essere  tutt’altro  che 
a nozze,  non  essere  certamente  in  un  letto 
di  piume  - il  n’a  jamais  été  à pareilles 
I noces  (fig.  e popol .)  non  fu  mai  trattato 
; così  villanamente,  così  male,  non  s’ebbe 
mai  simile  trattamento;  ove.  non  corse  mai 
tanto  o un  simile  pericolo  - tant  qu'à  des 
! noces  (loc.popol.)  abbondantemente,  a pro- 

• fusione  - il  burent  tant  qu'à  des  noces, 
bevettero  a crepapelle,  a iosa,  a crepapancia, 
come  se  fossero  stati  a nozze  - (indi  fife- 

; rentemente  al  sing.  od  al  pi.)  divertimenti; 

■ feste;  gozzoviglie  ( secondo  il  caso)  - faire 

• noce  ( fig.  e fam.)  divertirsi  - faire  la 
noce  ( loc.popol .)  far  baldoria;  fare  par- 
tite di  piacere;  fare  scampagnate;  mangiare 
e bere  a crepapelle;  divertirsi;  gozzovigliare 

; ( secondo  il  caso). 

Nocé  (geog.)  Nocé  (città  di  Francia,  capo- 
; luogo  di  cantone  (Orne),  circondario  di  Mor- 
, tagne;  1,420  abit.) 

Nocer  vn.  gozzovigliare,  darsi  bel  tempo. 
Noceur  sm  (popol.)  buontempone,  uomo 
che  ama  stare  in  allegria,  in  gozzoviglia. 
Noceuse  sf.  sgonnellona;  sgualdrina. 
Nocher  srn.  nocchiero;  pilòta. 
(Noctambule  sm.  nottàmbulo,  sonnàmbulo; 

| nottìvago  - agg.  nottambulo. 
Noctambulisme  sm.  nottambulismo,  son- 
| nambulismo. 

•Noctiluque  agg.  notlilùco  (che  luce,  che 
riluce,  che  risplende  di  notte). 

Nocturne  agg.  (in  lutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  boi.  e di  zool.)  notturno 

- sm.  ( t . eccles.)  Notturno  (una  delle  parti 
dei  divini  Uffizi)  ||  (t.  di  mus.)  notturno 
(romanza  a due  voci  e sorta  di  sonata  per 
pianoforte  grave  e malinconica). 

Nocturnement  avv.  notturnamente,  di  not- 
tetempo, durante  la  notte. 

Nocuité  sf.  nocevolezza  (stato,  qualità  di 
ciò  che  nuoce). 

Nodier  (Charles),  stor.  Cario  Nodier  (let- 
terato francese;  1783-1844). 

[Nodosité  sf.  nodosità  (stato  e qualità  di  ciò 
; che  ha  nodi)  (|  nodosità,  nocchio. 

Nodus  (pron.  nodiiss’),  sm.  ( t . di  med .) 
nodo;  callo;  indurimento. 

Noè  (stor.)  Noè  (V.  Parte  1a). 

Noël  sm.  Natale  - à la  fête  de  Noël,  (o, 
ellittic.)  à la  Noël,  à Noël,  a Natale  - 
bûche  de  Noël,  ceppo  di  Natale  ||  (scritto 
con  lettera  minuscola ) cantico  di  Natale  H 


pastorale,  sonata  (che  imita  il  suono  della 
cornamusa);  pastorella  (canto  sacro  di  Na- 
tale) Il  sorta  di  canzone  satirica  ||  (nel  ling. 
stor.)  evviva  ! grido  di  gioia:  crier  noel, 
gridare  evviva  - Noël  (François),  stor. 
Francesco  Noël  (ispettore  generale  degli 
studi,  in  Francia;  scrisse  un  gran  numero 
di  opere  sulla  educazione;  1755-1841). 

Nœud  sm.  nodo,  cappio  - coulant,  nodo 
scorsoio  ||  flocco  - ^ de  ruban,  flocco 
di  nastro  - ~ de  diamants,  rosa  di  dia- 
manti - ^ de  perles,  flocco  di  perle  || 

jiodo,  gruppo  - gordien,  nodo  gordiano 

*(V.  Gordius);  (e  fig.)  nodo  gordiano,  diffi- 
coltà che  non  si  può  risolvere  - (fig.)  avoir 
un  nœud  à la  gorge,  avere  un  nodo,  un 
gruppo  alla  gola  ||  nodo, articolazione;  giun- 
tura: les  nœuds  des  doigts,  le  giunture 
delle  dila  - le  nœud  de  la  gorge,  il  nodo 
della  gola,  (popol.)  il  pomo  d’Adamo  [j 
nodo,  nodello  (ossicino  della  coda  di  certi 
quadrupedi)  ||  nodo,  nocchio,  nodosità  (nel 
legno)  ||  nodo  (nelle  corna  del  cervo)  || 
(fig.)  nodo,  vincolo,  legame:  les  nœuds  de 
V amitié,  i legami,  i vincoli  dell’amicizia 
||  (in  lelter.)  nodo,  intreccio  (di  un  ro- 
manzo, di  una  commedia,  ecc.)  ||  nodo, 
punto  ; difficoltà  ||  (t.  d'astron.)  nodo  (cia- 
scuno dei  due  punti  opposti  dove  l’eclittica 
è tagliata  dall’orbita  di  un  corpo  celeste): 
les  nœuds  de  la  lune,  i nodi  della  luna 
||  (t.  di  mar.)  nodo  (sorta  di  misura  ma- 
rittima di  lunghezza  e di  tempo;  il  nodo 
è di  circa  15  metri,  e di  30  secondi):  ce 
vaisseau  file  tant  de  nœuds  à l'heure, 
questa  nave  fila  o corre  tanti  nodi  all’ora 
Il  (t.  di  acust.)  nodo  (di  una  corda  sonora) 
Il  (t.  di  mus.)  gruppo,  gruppetto  ||  (/.  di 
chir.)  tumore  duro. 

Nogaret  (Guillaume  de),  stor.  Guglielmo 
di  Nogaret  (cancelliere  di  Filippo  il  Bello, 
re  di  Francia;  gli  è di  lui  che  questo  mo- 
narca si  servì  per  arrestare  ad  Anagni  il 
Papa  Bonifacio  Vili;  1260-1313). 

Nogaro  (geog.)  Nogaro  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Gers),  circondario  di 
Condom;  2,430  abit.) 

Nog'ent-Le-Roi  (geog.)  Nogent-LeRoi  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Eure  e 
Loir),  circondario  di  Dreux;  1,400  abit.) 
- Nogent-Le-Roi  (geog.)  Nogent-Le-Roi 
(città  di  Francia  (Alta  Marna),  circondario 
di  Chaumont;  3,370  abit.)  - Nogent-Le- 
Rotrou  (geog.)  Nogenl-Le-Rotrou  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  circondario  (Eure  e 
Loir);  7,780  abit.)  - Nogent-sur-Seine 
(geog.)  Nogent  sulla  Senna  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Aube);  3,470  abit.) 

Noir  agg.  nero  ||  nero,  moro;  bruno;  di 
colore  oscuro  - blé  noir,  grano  saraceno 
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- bête  noire,  il  cinghiale;  {e  fig .)  la  bestia 
nera,  Io  spauracchio  H (pari  di  piaga, 
tumore,  ecc.)  livido,  nericcio:  être  tout 
noir  de  coups,  essere  livido  dalie  basto- 
nate ||  sporco,  sudicio,  lordo:  des  mains 
noires,  delle  mani  sucide  11  (fig.)  nero, 
oscuro,  fosco  11  nero,  buio  ||  nero,  cupo, 
triste,  malinconico,  tetro  - un  crime  noir , 
un  delitto  atroce  - une  noire  trahison, 
un  nero  tradimento  - une  noire  calomnie, 
un’infame  calunnia  - humeur  noire,  umor 
nero,  umore  triste  - chainbre  noire  ovv. 
obscure  (t.  d’ott.)  camera  oscura  - Noir  sm. 
nero,  il  colore  nero  - tirer  au  noir,  ten- 
dere al  nero  - noir  animai,  nero  animale 
(ossa  carbonizzale)  - noir  d’ ivoire,  nero 
d’avorio  (avorio  carbonizzato)  - noir  de 
fumèe,  nerofumo  (fuliggine  di  resina)  H il 
nero , il  lutto  - ( popol .)  mettre  du  noir 
sur  du  blanc,  mettere  il  nero  sul  bianco 
(scrivere)  ||  punto  nero;  nota  triste:  cela 
met  un  noir  dans  ma  vie,  ciò  mette  una 
nota  trista  nella  mia  vita  ||  livido;  ammac- 
catura - broyer  du  noir  (fig.  e popol  ) darsi 
in  preda  a tristi  pensieri  ||  centro  del  ber- 
saglio ||  negro,  moro  ||  moretto -Noir  avv. 
nero,  in  modo  triste  - voir  noir,  veder 
nero , veder  buio  - regarder  noir,  guar- 
dare bieco  - rêver  noir,  aver  tristi  pensieri 

- Noir  (Le  Prince),  slor.  il  Principe  Nero 
(soprannome  dato  al  principe  di  Galles,  figlio 
di  Edoardo  III,  re  d’Inghilterra;  1330-1376). 

Noirâtre  agg.  nerastro,  nericcio  ; nericante. 
Noiraud  agg.  neretto,  brunollo. 

Noirceur  sf.  negrezza,  nerezza  ||  macchia 
nera  ||  (fig.)  atrocità;  malvagità;  perfidia; 
enormità  (di  un  delitto,  ecc.) 

Noircir  va.  annerare,  annerire,  tingere  di 
nero  ||  (fig.)  attristare,  contristare  ||  deni- 
grare, infamare,  diffamare;  macchiare  - vn. 
annerire,  annerirsi,  divenire  nero:  les  ta- 
bleaux noircissent  en  vieillissant,  i quadri 
col  tempo  si  anneriscono  - vnp.  annerire, 
annerirsi  ||  oscurarsi,  farsi  buio,  annuvo- 
larsi : le  temps  se  noircit,  il  cielo  si  oscura, 
si  fa  buio,  si  annuvola  ||  (fig.)  macchiarsi; 
contaminarsi;  infamarsi. 

Noircissure  sf.  macchia  di  nero;  annerilura 
||  anneramento  (sorta  di  alterazione  dei  vini). 
Noire  sf.  (t.  di  mus.)  semiminima  (nota  che 
vale  la  metà  d’una  bianca)  (|  (/.  di  giuoco ) 
la  palla  nera  : la  rouge  et  la  noire,  la  rossa 
e la  nera,  la  palla  rossa  e la  palla  nera  - 
Noire  (Mer),  geog.  Mar  Nero  (V.  Parte  \ a). 
Noirmoutier  (geog.)  Noirmoulier  (isola 
francese,  nell’Oceano  Atlantico). 

Noise  sf.  briga,  gara;  rissa,  contesa,  lite  - 
chercher  noise  à quelqu'un,  attaccare  lite 
con  alcuno,  muovere  lite  ad  alcuno. 
Noiseraie  sf.  luogo  piantalo  di  noci. 


Noisetier  sm.  nocciuolo,  còrilo;  avellane 
(pianta). 

Noisette  sf.  nocciuola;  avellana  (frullo)  - 
couleur  de  noisette,  ( o , come  agg.)  con 
leur  noisette,  colore  nocciuola. 

Noix  sf.  noce  (fruito)  - noix  muscade, 
noce  moscata  (il  frutto  del  noce  moscado)- 
noix  vomique,  noce  vòmica  (il  frutto  delio 
stridio)  - noix  d'Inde  ovv.  de  coco,  noce 
d’india  o di  cocco  (il  frutto  del  cocco)  - 
noix  de  galle,  galla,  gallozza  (che  nasce 
sui  rami  di  quercia,  ecc.)  - (per  simil.) 
noix  du  genou,  rotella,  mallèolo  del  gi- 
nocchio ||‘  (t.  de' macellai)  noce  (gànglio 
linfatico  della  spalla  del  vitello)  - noix 
d’une  arbalète,  d’un  ressort,  d’un  pis- 
tolet, noce,  scattatoio  di  una  balestra,  di  una 
molla,  noce  di  una  pistola  !|  macinella  (di 
un  molino  o macinino  da  caffè,  da  pepe,  ecc.) 
Nolay  (geog.)  Nolay  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Costa  d’oro),  circondario 
di  Beaune;  2,500  abit.) 

Nolet  sm.  (I.  de’  copriletti ) tegola  incavata. 
Noli  me  tang  ere  ( pron . dai  Francesi  noli 
mé  lanjeréj  francese), sm.  noli  me  tangere; 
non  mi  toccare  (sorta  di  pianta)  ||  (t.di  chir.) 
sorta  di  ulcera  maligna. 

Nolis  sm.  (t.  di  mar.)  nolo,  noleggio,  il  no- 
leggiare una  nave. 

Nolisateur  sm.  noleggiatore  (quegli  che  no- 
leggia una  nave). 

+Nolisement  sm.  noleggio  (V.  Nous). 
Noliser  va.  (t.  di  mar.)  noleggiare,  dare  o 
prendere  a nolo  (una  nave). 

Nom  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  nome  •<; 
nommer  les  choses  par  leur  nom  (loci 
popol.)  dare  alle  cose  il  loro  nome,  dir  pane 
al  pane;  (e  in  altro  senso)  dire  le  cose 
francamente  come  stanno  ||  nome,  cognome; 
casato  - nom  de  famille,  nome  di  famiglia; 
cognome  ||  (t.  di  gram.)  nome  ||  nome, 
celebrità,  fama , grido  - (in  ling.  comm) 
nom  social,  nome  sociale,  ditta  - au  nom 
de...  (loc.prep.)  in  nome  di...,  a nome  di...'; 
per  parte  di...  - en  mon  nom,  a mio  nome, 
in  mio  nome.  ^ 

Nomade  agg.  nòmade,  errante  (che  non  ha 
dimora  stabile);  randagio  - (usato  al  pi 
come  sosl .):  les  nomades,  i nomadi,  i po- 
poli nomadi. 

Nomarchie  sf.  nomarchìa  (governo  di  un 
nomo;  uffìzio  o carica  di  nomarca). 
Nomarque  sm.  nomarca  (governatore  di  un 
nomo,  di  una  provincia,  prefetto  dell’antico 
Egitto;  V.  Nome). 

Nombrant  agg.  numerante  - nombre  nom- 
brant  ( t . d’arit.)  numero  numerante  (nu- 
mero astratto). 

Nombre  sm.  numero  11  (nella  numerazione) 
numero;,  unità  fi  gran  numero,  quantità, 
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moltitudine  : il  a nombre  d'amis , ha  molli 
amici,  ha  una  quantità  di  amici  ||  numero, 
novero  - dans  le  nombre  ( loc.avv .)  nel 
numero  - an  nombre  de...,  du  nombre 
de...  ( loc . prep.)  nel  numero,  nel  novero  di... 
-en  nombre ; in  numero;  numerosi  ||  ( t . di 
grani.)  numero  (singolare  o plurale)  ||  (t.  di 
versi f.  è d'arte  oratoria)  numero, armonia  ; 
ritmo  (del  verso  o della  prosa)  - les  Nom- 
bres; le  livre  des  Nombres  (t.  di  storia 
sacra),  i Numeri,  il  libro  dei  Numeri  (il 
quarto  libro  di  Mosè). 

Nombrer  va.  numerare;  contare;  enume- 
rare ||  ( assol .)  contare,  dire  i numeri. 

Nombreusement  avv.  numerosamente,  in 
gran  numero. 

Nombreux  agg.  numeroso  ||  copioso  ||  (fìg., 
pari,  di  stile ) numeroso,  armonioso. 

Nombril  ( pron . nonbrì),  sm.  ( t . d'anat.) 
bellico,  ombilìco,  ombellìco,  ombelico  || 
(t.  di  bot.)  bellico  (di  frutti)  ||  ( t . d’arald.) 
bellico,  centro  (dello  scudo). 

Nome  sm.  ( t . d'ant.)  peana  (inno  in  onore 
di  Apollo)  ||  nomo,  cantilena  - Nome  sm. 
(t.  d'ant.)  nomo,  prefettura  (in  Egitto). 

Nóme  sm.  ( t . d'algebra  ant.)  nomo,  nòmio 
(quantità  addizionata  ad  un’altra  per  mezzo 
di  un  segno  -f-  o di  un  segno  —;  a -+-  b 
è un  binomio;  a e b sono  i nomi). 

Nomenclateur  sm.  ( t . di  stor.  rom.)  no- 
menclatore (colui  che  ricordava  i nomi  dei 
cittadini)  ||  nomenclatore  (chi  si  applica  alla 
nomenclatura  d’una  scienza,  ecc.)  |)  nomen- 
clatore (raccolta  di  nomi  d’uomini  o di 
luoghi  citati  in  un  amore). 

Nomenclature  sf.  nomenclatura  (l’insieme 
dei  vocaboli  di  un  dizionario)  ||  nomencla- 
tura (collezione  di  termini  particolari  di  una 
scienza  o di  un’arte)  ||  nomenclatura  (serie 
di  vocaboli) 

Nomeny  (geog.)  Nomeny  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Meurthe  e Mosella), 
circondario  di  Nancy;  1,210  abit.) 

Nominai  agg.  nominale,  del  nome  - appel 
nominai , chiama,  appello  nominale  ( questo 
ultimo  è d'uso  comune , ma  è francesismo 
da  évitant  - valeur  nominale,  valore 
nominale  (valore  convenzionale  espresso  su 
carta-moneta,  ecc.) 

Nominalement  amnominalmente, di  nome, 
di  solo  nome  ||  con  valore  nominale. 

Nominalisme  sm.  ( t . di  fìlos.  scolasi.)  no- 
minalismo (sistema  dei  nominalisti  che  pre- 
tendevano le  specie,  i generi,  le  entità  non 
fossero  esseri  reali,  ma  solo  esseri  di  ra- 
gione). 

Nominaliste  sm.  e agg.  ( t.di  fìlos.  scolast.) 
nominalista  (partigiano  del  nominalismo). 

Nominataire  sm.  eletto,  nominato,  desi- 
gnato dal  re  ad  un  benefìcio. 


Nominateur  sm.  nominatore,  chi  ha  il  di- 
ritto di  nomina,  chi  ha  gius  di  nominare 
(ad  un  benefizio,  ecc.) 

Nominatif  agg.  nominativo  (che  nomina; 
che  contiene  dei  nomi)  - état  nominatif, 
stato  nominativo;  nota  nominativa  - sm. 
(t.  di  grani.)  nominativo  (il  primo  caso); 
(e  per  estens.)  il  soggetto. 

Nomination  sf.  nominazione,  il  nominare; 
nomina;  elezione:  la  nomination  à un 
emploi,  la  nomina  ad  un  impiego  ||  nomi- 
nazione, diritto  di  nomina. 

Nominativement  avv.  nominatamente,  per 
nome. 

Nominaux  sm.pl.  V.  Nominaliste. 

Nommé  agg.  e pp.  chiamato  (che  ha  nome) 

- le  nommé  Pierre,  la  persona  che  ha 
nome  Pietro,  che  si  chiama  Pietro  - un 
nommé  Pierre,  un  tale  che  ha  nome  Pietro, 
un  certo  Pietro  ||  nominato;  eletto  - à 
point  nommé  {loc.avv.)  ai  momento  pre- 
fisso; (ed  anche ) in  buon  punto;  a propo- 
sito, ben  a proposito;  bene  in  acconcio  - 
vous  venez  à point  nommé  pour...,  giun- 
gete a tempo,  a proposito  per...  - à jour 
nommé,  al  dì  prefisso,  stabilito,  determi- 
nalo, al  giorno  designato. 

Nommément  avv.  nominatamente;  segna- 
tamente; specialmente;  precisamente;  espli- 
citamente; espressamente  {secondo  il  caso). 

Nommer  va.  nomare,  chiamare,  nominare, 
imporre  il  nome  a...  - comment  nommez- 
vous  ce  monsieur?  come  chiamate  ovv. 
che  nome  ha  quel  signore?  ||  nominare, 
chiamare  per  nome,  dire  il  nome  di...  || 
nominare,  eleggere;  destinare;  costituire  - 
quelqu'un  son  héritier,  istituire  erede 
alcuno,  lasciargli  l’eredità  - — d'office, 
nominare  d’ufiìcio  - vnp.  nominarsi,  pale- 
sare il  proprio  nome  ||  chiamarsi,  aver  nome. 

Nompareil,  Nompareille  V.  Nonpareil, 
Nonpareille  {sola  ortografia  corretta). 

Non  part.  neg.  no,  non  - non  non,  no  no 

- non  pas,  non  già  - non  plus  {loc.avv.) 
neppure  --  non  seulement  (loc.avv.)  non 
solamente,  non  solo  - ni  moi  non  plus, 
ed  io  neppure  - il  n'en  fut  non  plus  ému 
que  s'il  eût  été  innocent,  non  si  commosse 
altrimenti  che  se  fosse  stato  innocente  - 
non  que...  {toc.  cong.)  non  che...,  non  già 
che...  - sm.  un  no:  il  m’a  répondu  un 
non  bien  sec,  m’ha  risposto  un  bel  no,  un 
no  secco  secco  - non-âge  ( t . di  giur.  ant.) 
difetto  di  età,  età  minore. 

Non-activité  sf.(t.  d'ammin.)  disponibilità 
(stato  di  chi  non  è in  attualità  di  servizio). 

Nonagénaire  agg.  e sm.  nonagenario  (che 
o chi  ha  novant’anni). 

Nonagésime  (Degré),  ovv.  Le  nonagé- 
sime  sm.(t.d'astron.)  il  novantesimo  grado, 
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il  novantesimo  (il  più  alto  punto  dell’eclil- 
tica)  - Nonagésime  sf.  (t.  eccles.)  nonage- 
sima  (festa  del  novantesimo  giorno  prima 
di  Pasqua). 

Nonagesimo  avv.  (t.  d’aslron.)  nonagesimo, 
in  novantesimo  luogo. 

Nonancourt  (geog)  Nonancourt  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Eure),  cir- 
condario d’Évreux;  2,075  abit.) 

Nouante  agg.iv.  nntiq.)  novanta  - quart  de 
nonante  (l.  di  mai.  e d’astron.)  quadrante 
(quarto  di  circolo  diviso  in  novanta  gradi). 
Nonanter  vn.  (t.  di  giuoco ) accusare  no- 
vanta punti,  fare  novanta  punti  (al  giuoco 
di  picchetto). 

Nonantième  agg.num.ord.  (voce  antiq.) 
novantesimo. 

Nonce  sm.  nunzio,  nuncio  (prelato  che  il 
Papa  invia  in  ambasciata)  ||  (in  Polonia) 
delegato  o deputato  della  nobiltà. 
Nonchalamment  avv.  trascuratamente,  ne- 
gligentemente ; accidiosamente  ; pigramente  ; 
freddamente;  mollemente,  con  abbandono 
(secondo  il  senso). 

Nonchalance  sf.  trascuraggine,  negligenza; 
accidia;  svogliatezza,  svogliataggine  ; sbada- 
taggine; abbandono  (secondo  il  senso). 
Nonchalant  agg.  noncurante,  trascuralo; 
negligente  ; svoglialo  ; accidioso  ||  trascurato, 
che  indica  noncuranza  o negligenza  - sm. 
negligente;  trascurato;  noncurante. 
Nonchaloir  sm.(v.  antiq.)  V.  Nonchalance. 
Nonciature  sf.  nunziatura  (carica  o resi- 
denza del  nunzio)  H legazione. 
Non-conformiste  (p/.desnon-conformisles), 
sm.  e f.  ed  agg.  (t.  stor.  relig.)  non  con- 
formista, discordante,  dissidente  in  materia 
religiosa  (dicesi  di  quelli  che  si  scostano 
dalla  Chiesa  anglicana). 

None  sf.  (t.  di  lilurg.  cattol.)  Nona  (quinta 
ora  canonica,  che  i canonici  dicono  anche  in 
latino  nona)  - Noues  sf.  pi.  (t  d’ani,  rom.) 
le  none(nome, nell’antico  calendario  romano, 
del  settimo  giorno  dei  mesi  di  marzo,  maggio, 
luglio,  ottobre,  e del  quinto  negli  altri,  che 
era  sempre  l’ottavo  giorno  innanzi  agli  idi). 
Non-être  sm.  (t.  di  filos.)  il  non  essere,  la 
non  esistenza  il  la  cessazione  dell’esistenza. 
Nonidi  sm.  (t.  di  stor.  repubbl.)  nonidì , 
nono  di  (il  dì  nono  della  dècade  nel  calen- 
dario repubblicano). 

Non-intervention  sf.  (t.  di  polit.)  non  in- 
tervento (voce  dell’uso). 

Nonius,  Nonnius  (ortografia  preferibile; 
pron.  noniiiss’),  sm.  (t.  di  ma  lem.)  nònio 
(scala  di  certi  strumenti  di  matematica  for- 
mata di  piccolissime  parli). 
Non-jouissance  sf.  (t.  leg.)  non  godimento, 
privazione  del  possesso,  del  godimento  (di 
un  podere,  di  una  casa,  ecc.) 


Nou-lieu  sm.  (t.  di  giur.)  il  non  farsi  luogo 
(a  procedere). 

Non-moi  sm.  (t.  di  filos.)  lutto  ciò  che  è 
fuori  di  me. 

Nonnaìn  sf  .(sinon,  fam.di  Nonne),' V.  Nonne. 
Nonnats  sm.pl.  (t.  di  pesca ) bianchetti  ( voce 
dell’uso:  pesciolini  bianchi  minutissimi  di 
mare). 

’SoimQSf.(vocefam.esclierz.)moi\3i('ai,s[iora. 
Nonnerie  sf.  (voce  fam.  e scherz.)  chiostro 
di  monache. 

Nonnette  sf.  (voce  fam.  e scherz.)  mona- 
china, giovane  monaca  H confortino  (sorta 
di  pan  pepato). 

Nono  avv.  nono,  in  nono  luogo. 
Nonobstant  prep.  nonostante,  nondimeno; 
ad  onta  di...  ; malgrado  - ce  nonobstant 
o nonobstant  ce,  ciò  non  ostante. 
Non-pair  agg.  ìmpari,  dìspari,  caffo  - pair 
ou  non-pair,  pari  e caffo,  pari  e dispari  - 
(sorta  di  giuoco). 

Nonpareil  agg.  impareggiabile,  incompa-; 
rabile,  senza  uguale,  senza  pari,  che  non  ha  ] 
l’eguale;  esimio;  eminente;  singolare(secwu/o , 
il  caso)  - sm.  V.  Nonpareille  desFlorides.  ' 
Nonpareille  sf.(t.di  tip.)  nompariglia  (pie-, 
colissimo  carattere  tipografico)  ||  cosa  <jua-j 
lunque  minutissima  e leggiadra  ||  nastrino,  J 
piccola  fettuccia  ||  treggea  minuta  ||  mela 
d’autunno  - — des  Florides,  nompariglia 
della  Florida  (sorta  d’uccello). 
Non-payement  (p/.  des  non-payements), sm. 
difetto  e mancanza  di  pagamento,  paga-! 
mento  non  effettuato. 

Non  plus  ( loc.avv .)  V.  Non.  j 

Non-plus-ultra,  Nec-plus-ultra  o Noni 
plus  ultra,  Nec  plus  ultra  (loc.  lat.\ 
usata  come  sost.  m.)  il  non  plus  ultra,  ili 
nec  plus  ultra,  l’ultimo  termine. 

Non-prix  sm.  mancanza  di  valore. 

Noji  que  (loc.cong.)  V.  Non. 

Non-recevoir  (Fin  de),  V.  Fin. 
Non-résidence  sf.  assenza  dal  luogo  di  re- 
sidenza. 

Non-réussite  (pi.  des  non-réussites),  sf.  ir- 
riuscita, il  non  riuscire  H ciò  che  non  è 
riuscito  a bene. 

Non-sens  (pi.  des  non-sens),  sm.  difetto, 
mancanza  di  senso  ||  mancanza  di  senno  || 
cosa  vola  di  senso;  detto  insulso;  frase  im- 
brogliata; proposizione  insignificante  (se- 
condo il  caso)  H controsenso;  assurdità. 
Non  seulement  (loc.avv.)  V.  Non. 
Non-succès  sin.  mal  èsito,  cattivo  risulla- 
mento  ; (fam.)  fiasco  (non  insuccesso,  che 
non  è buona  voce  italiana). 

Nontron  (geog.)  Nonlron  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.(Dordogna);4,l5l  ab.) 
Nonuple  agg.  ( voce  antiq.)  nònuplo  (che  | 
contiene  nove  volle). 
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Nonnpler  va.  ripetere  nove  volte. 
Non-usage  sm.  disuso;  disusanza. 
Non-valeur  {pi.  des  non  valeurs),  sf.  man- 
canza di  valore  ||  (t.  di  finanza ) crediti 
(per  balzelli  e simili)  che  non  si  possono 
riscuotere;  crediti  inesigibili  lì  poco  fruito; 
mancanza  di  rendita,  il  non  fruttare  (un 
podere,  una  casa,  ecc.)  quanto  converrebbe. 
Non-vue  sf.{t.  ant.  di  mar.)  nebbia, oscurità. 
Nopage  sm.  {t.  de'  lanai.)  il  ripassare  il 
panno,  il  togliere  i gruppi  e le  lordure  at- 
taccate al  panno. 

Nopal  ( pi.  des  nopals),  sm.  nopàle  (sorta 
di  fico  d’india). 

Joper  va.  { X . de’ lanai.)  togliere  i gruppi 
(al  panno),  ripassare  (il  panno). 

Nopes  sf.p1.  (t.  de'  lanai.)  gruppi  ed  altri 
difetti  o lordure  che  si  trovano  nei  panni. 
Nopeur  sm.  {t.  de’  lanai.)  ripassatore  (di 
panni),  operaio  che  strappa  i gruppi  ai 
panni,  chi  ripassa  i panni. 

Norbert  (Saint),  stor.  San  Norberto  (fon- 
datore dell’ordine  di  Prémonlré;  1134). 
Nord  ( pron . nor),  sm.  nord,  settentrione; 
tramontana  - le  nord,  il  nord,  il  setten- 
trione; il  polo  artico;  (o,  secondo  il  senso) 
il  vento  del  nord,  il  vento  settentrionale,  la 
tramontana  o bòrea;  l’aquilone;  il  rovaio  - 
Nord  (Cap),  geog.  Capo  Nord  (V.  Parte  1 a) 
- Nord  (Mei*  du),  geog.  Mare  del  Nord 
(V.  Parte  1a)  - Nord  (Département  du), 
geog.  Dipartimento  del  Nord  (dipartimento 
di  Francia,  capoluogo  Lilla). 

Nord-est  {pron.  nordèst’),  sm.  nord-est 
(quella  parte  del  mondo  che  è fra  levante 
e settentrione)  Il  grecale,  greco  (vento  che 
soffia  fra  il  nord  e l’est). 

Nordester  vn.  { t . ani.  di  mar.)  grecheg- 
gjare, declinare  verso  greco  ( pari  dell'ago 
magnetico). 

Nordlingen  {geog.)  Nordlingen  (città  di  Ba- 
viera, celebre  per  la  disfatta  degli  Svedesi 
nel  1 634,  e per  la  vittoria  di  Gondé  c di 
Turenna  sul  generale  Mercy,  nel  1645). 
Nord-ouest  {pron.  norduèsl’,  e nel  ling. 
de'marinai  : nor  uè),  sm.  nord-ovest  (quella 
parte  del  mondo  che  è Ira  occidente  e set- 
tentrione) Il  (t.  di  mar.)  maestrale,  maestro 
(vento  di  nord-ovest). 

Nord-ouester  vn.  {t.  ant.  di  mar .)  mae- 
streggiare,  declinare  verso  maestro. 
Norfolk  {geog.)  Norfolk  (V.  Parte  1a). 
Noria  sf.  ( t . d’idraul.)  nòria  (macchina  per 
prosciugamenti  e irrigazioni). 

Norique  (Le),  geog.  il  Norìco  (V. Parte  P). 
Normal  a/g.  normale,  conforme  ad  una 
regola  ! cu  ■ serve  di  regola,  che  regola,  che 
dà  norma,  normale  {ma  questa,  in  questo 
senso,  è voce  da  alcuni  ripresa)  - ecole 
normale,  scuola  normale  (v.  dell’uso;  ma 
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che  alcuni  vorrebbero  sostituita  da  Scuoia 
per  i maestri,  per  le  maestre  ; o Scuola  di 
preparazione  o di  perfezionamento). 
Normale  sf.  ( t . di  geom.)  perpendicolare  ; 
normale  {voce  dell’uso). 

Normalement  avo.  normalmente,  confor- 
memente ad  una  norma.  > 

Normand  agg.  di  Normandia  11  {fig.)  scaltro, 
furbo;  simulalo;  da  non  si  fidare;  ambiguo 

- c’est  un  fin  normand,  è un  uomo  scaltro 
-réconciliation  normande,  riconciliazione 
simu’ata  - réponse  mrmande,  risposta  am- 
bigua - sm.  abitante  o nativo  di  Normandia 
||  Normanno  (V.  Normands)  ||  il  normanno, 
il  dialetto  di  Normandia  - (fig.  e popol.)  ré- 
pondre en  normand,  non  dire  nè  sì  nè  no  - 
Normands  {stor.)  Normanni  (V.  Parte  P). 

Normandes  (îles),  geog.  Isole  Normanne 
(V.  Parte  1 *). 

Normandie  (geog.)  Normandia  (antica  pro- 
vincia diFrancia,capilaleRouen:  pr.  ruàn). 
Northampton  {geog.)  Nortbampton  (città 
d’Inghilterra). 

Northuinberìand  {pr.  nortonberlan),  geog. 
Northumberland  (contea  d’Inghilterra,  città 
capitale  Newcastle). 

Northumbrie  {geog.)  Northumbria  (uno  dei 
reami  dell’antica  eptarciiia  anglo  sassone). 
Norvège  {geog.)  Norvègia  (V.  Parte  1 a). 
Norvégien  agg.  norvegiano  (della  Norvegia) 

- sm.  Norvegiano  (nativo  o abitante  della 
Norvegia). 

Nos  V.  Notre. 

Nosographie  sf.  nosografia  (classificazione 
delle  malattie). 

Nosologie  sf.  nosologia  (parte  della  medi- 
cina che  tratta  delle  malattie,  che  ne  dà 
il  nome,  ecc.) 

Nosseigneurs  {pi.  di  Monseigneur  V.) 
Nossi-Bó  o Helville  {geog.)  Nossi-Bé  (isola 
sulle  coste  nord-ovest  del  Madagascar,  ap- 
partenente alla  Francia). 

Nostalgie  sf.  nostalgìa  (malinconia  di  chi 
è lungi  dalla  patria). 

Nostalgique  agg.  {t.  di  med.)  nostàlgico, 
di  nostalgia  - sm.  nostalgico. 

Nostoc  sm.  nostoc  (sorta  d’alga). 
Nostradamus  {pron.  nostradamtiss’),  stor. 
Nostradamus  (astrologo  e medico  francese, 
autore  delle  Centurie,  opera  profetica; 
1503  1566).  x , , , 

Nota,  Nota  benè  {pron.  nota  bené),  loc.lat. 
nota  bene,  si  noti  - sm.  nota  bene,  nota, 
annotazione;  postilla. 

Notabilité  sf  notabilità,  qualità  di  cosa  o 
di  persona  notabile  H persona  ragguardevole 
{non  Notabilità,  che  in  questo  senso  è 
francesismo). 

Notable  agg.  notàbile,  notevole,  ragguar- 
devole; spettabile;  osservabile  ; raro;  nobile 
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{secondo  il  caso ) - sm.pl.  maggiorenti, 
persone  più  ragguardevoli  o notabili  - No- 
tables (Assemblée  des),  stor.  Assemblea 
dei  Notabili  (quella  che  era  formata  dai  tre 
ordini,  il  clero,  la  nobiltà  e la  borghesia, 
e che  veniva  convocata  dai  re  di  Francia). 
Notablement  avv.  notabilmente,  notevol- 
mente, notantemente ; considerevolmente; 
grandemente  ( secondo  il  caso). 

Notaire  sm.  notaio,  nolaro. 

Notamment  avv.  specialmente,  segnata- 
mente ; particolarmente,  in  particolar  modo; 
nominatamente  ( secondo  il  caso). 
Notarial  agg.  notarile,  notaresco  - ades 
notariaux,  atti  notarili. 

Notariat  sm.  notariato  (uffizio  di  notaio). 
Notarié  agg.  autenticato  o rogalo  da  notaio 
- acte  notarié , atto  notarile,  atto  rogato 
ed  autenticato  da  notaio. 

Notasie  (grog.)  V.  Malaisie. 

Notation  sf.  notazione,  annotazione,  il  no- 
tare - notation  musicale,  notazione  mu- 
sicale ||  ( t . d'aritm.)  notazione  (arte  di 
scrivere  i numeri)  - notation  prosodique 
{t.  di  prosodia),  il  segnare  le  brevi  e le 
lunghe. 

Note  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
nota  ||  nota,  postilla;  segno;  segnale  ||  nota, 
annotazione,  osservazione  ||  nota,  memoria 
||  nota,  pòlizza,  conto:  une  note  d solder, 
una  nota,  un  conto  da  pagare  ||  (/.  di  di- 
plom.)  nota  diplomatica  {voce  dell'uso, 
dirai  però  meglio  Lettera  o Dispaccio)  || 
nota,  segno;  marchio;  macchia:  note  d'in- 
famie, macchia,  marchio  d’infamia,  nota 
infamante  ||  ( i . di  mus.)  nota  - chanter 
la  note,  solfeggiare;  {e,  in  altro  senso) 
cantare  senza  espressione  - (fig.  e popol.) 
ne  savoir  qu'une  note,  toccare  sempre  la 
stessa  corda,  dire  sempre  la  stessa  cosa  - 
changer  de  note  (fig.)  cambiare  registro 
oi t.  parlare  d’altro  - cela  change  la  vote 
(loc.  popol.  fig.)  è un  altro  paio  di  maniche 
ovv.  questo  cambia  la  condizione  delle  cose 
- à basse  noie,  en  basse  note  {loc.  avv.) 
a voce  bassa. 

Noté  pp.  e agg.  notalo;  segnato  ||  marchialo  ! 

Il  screditato;  diffamato. 

Noter  va.  notare;  segnare  ||  notare,  con- 
siderare; por  mente  a,..;  osservare;  avver- 
tire ||  notare,  tacciare;  marchiare  ; infamare 
{secondo  il  senso)  - — d’infamie,  no- 
tare con  nota  d’infamia;  marchiare  d’in- 
famia ||  (t.  di  mus.)  notare,  scrivere  le  noie 
di...  : _ un  air,  scrivere  le  note  di  un’aria. 

Noteur  sm.  copista  di  musica. 

Notice  sf.  notizia,  nozione,  idea  (di  chec- 
chessia) ||  cenno;  sunto  ||  notizia,  rag- 
guaglio ||  nota,  distinta,  elenco  |]  notizia 
(storica,  biografica,  ecc.) 


NOU 

Notificatif  agg.  noliticativo,  che  notifica 
che  serve  a notificare. 

Notification  sf.  notificazione,  notificameli  io 
il  notificare  ||  (/.  di  proced.)  notificazione 
(atto  col  quale  si  rende  nota  qualche  cosa 
in  forma  giuridica)  ; (e  nel  ling.  ammin.) 
notificazione,  bando. 

Notifier  va.  notificare,  far  noto;  significare. 
Notion  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  nozione 
i II  nozione,  cognizione  ||  nozione,-  idea 
j Noto  (geog.)  Nolo  (città  d’Italia,  in  Sicilia; 
18,202  abit.)  * 

Notoire  agg.  notòrio,  noto;  palese;  mani- 
festo; pubblico. 

Notoirement  avv.  notoriamente;  manife- 
stamente) palesemente;  pubblicamente. 
Notoriétés/1.  notorielà,cognizioneocontezza 
pubblica  - acte  de  notoriété, alto  di  notorietà. 
Notre  agg.poss.  nostro,  il  nostro;  nostra, 
la  nostra  - (al  pi.)  nos,  nostri,  i nostri: 
nostre,  le  nostre. 

Nôtre  pron. poss.  il  nostro;  la  nostra  - sm. 
il  nostro,  il  fallo  nostro,  le  nostre  sostanze 
-sm.pl.  i nostri,  i nostri  congiunti,  i nostri 
parenti  ; (ed  anche)  i nostri,  i nostri  fau- 
tori, i nostri  partigiani,  ecc. 

Notre-Dame  sf.  la  Madonna  ||  la  festa  della 
Madonna:  la  Notre-Dame  de  septembre, 
la  Madonna  di  settembre  ||  immagine  della 
Madonna,  una  Madonna  ||  chiesa  dedicata 
alla  Santissima  Vergine,  alla  Madonna  - 
Notre-Dame  de  Paris,  Nostra  Signora  di 
Parigi  (Chiesa  metropolitana  di  Parigi). 
Nottingham  [geog.)  Nottingham  (città  d’In- 
ghilterra). 

Notule  sf.  noterella,  postilla,  annolazioncella. 
Notus  (pron.  notiiss’),  sm.  nolo  (vento  me- 
ridionale). 

Noue  sf.  l’unione  dei  pendìi  di  due  tetti  || 
doccia,  tegola  a doccia  - Noue  sf.  terreno 
acquitrinoso,  coltivato  a prato;  pascolo  || 
fosso  o canale  (che  serve  di  sfogo  alle  acque 
cresciute  dei  torrenti,  ecc.) 

Noué  pp.eagg.  annodato  ||  (fig)  intrecciato  : 
une  pièce  bien  nouée,  una  commedia,  ecc. 
che  ha  bello  l’intreccio  ||  ( volgar .,  usato 
pure  come  sost.)  rachìtico:  enfant  noué, 
ragazzo  rachitico  ||  (pari,  di  fiore  d'al- 
bero fruttifero ) fecondato. 

Nouement  sm.  annodamento,  lo  annodare; 
il  legare. 

Nouer  va.  annodare;  legare;  allacciare;  fare 
un  nodo  a...  (secondo  il  caso)  ||  rannodare 
Il  avvolgere  ||  (fig.)  legare;  stringere:  nouer 
amitié,  stringere  amicizia  ||  combinare, 
disporre:  nouer  une  partie,  ordinare,  dis- 
porre, preparare  o combinare  una  partila  di  ' 
piacere  - nouer  une  intrigue,  combinare  > 
un  intrigo,  un  raggiro  ;(o,  secondo  il  senso ) i 
avviare  una  pratica  segreta  ||  ordire,  formare 


- 770  - 


NOU  - 771  - NOU 


l’intreccio  (di  una  commedia,  ecc.)  ||  ordi- 
nare, disporre  (le  figure  in  un  quadro,  ecc.) 

- vn.  essere  fecondato  {pari  di  fiori  di 
alberi  fruttiferi ) - vnp.  annodarsi  ||  ag- 
grovigliarsi; aggrupparsi  ||  (pari,  di  frutti) 
allegare  ||  diventare  nodoso  ||  (volgar.)  di- 
ventare rachitico. 

.fouet  sm.  (t.  di  farm.)  sacchetto  di  droghe 
o di  aromi  che  si  mette  a bollire. 

Noueux  agg.  nodoso;  noderoso;  broccoso; 

bernoccoluto  ||  {t.  di  blas .)  nodoso. 
Nougat  sm.  mandorlato,  {volgar.)  torrone. 
Noukahiva  {geog.)  Noukaiva  (la  più  grande 
delle  isole  Marchesi;  luogo  di  deportazione 
politica  dopo  il  2 dicembre). 

Nouilles  sf.pl  tagliatelli  ; fettucce  (sorta  di 
pasta  di  Germania,  fatta  con  farina  e uova 
e tagliata  a mo’di  fettucce). 

Noulet  sm.  doccio,  tubo  da  scoli  ; condotto 
fatto  di  doccioni  di  terra,  di  piombo,  ecc.  H 
travicelli  che  si  pongono  all’unione  di  due 
tetti  nelle  due  estremità  inferiori. 

Nouméa  o Port-de-France  {geog.)  Numèa 
o Porto  di  Francia  (capoluogo  della  Nuova 
Caledonia). 

Nourrain  sm.  {t.  di  piscicolt.)  avannotti, 
pesciolini  che  si  mettono  in  uno  stagno  per 
popolarlo. 

Nourri  pp.  ed  agg.  nutrito  - bien  nourri , 
ben  nutrito;  (scherz.)  corpacciuto,  ben  in 
carne  - être  nourri  et  bianchi , avere  il 
vitto,  avere  la  tavola  e la  lavatura  della 
biancheria  - blé  bien  nourri,  grano  ben 
pieno  - style  nourri,  stile  copioso,  ricco 

- couleur  nourrie,  colore  pastoso. 
Nourrice  sf.  nutrice,  bàlia  - être  en  nour- 

t vice,  essere  a balia  - donner  en  nourrice, 
i dare  a balia  ||  (fig.)  nutrice:  la  Sicile  était 
la  nourrice  de  Rome,  la  Sicilia  era  la 
nutrice,  il  granaio,  la  provveditrice  di  Roma 
( - la  mémoire  est  la  nourrice  du  génie, 
la  memoria  alimenta  il  genio, 
i Nourricier  agg.  nutritivo:  un  sue  nour- 
I rider,  un  succo  nutritivo  - père  nourri - 
cier,  bàlio  - c'est  son  père  nourricier  {fig. 
i e fam.)  egli  è il  suo  sostegno,  colui  che  gli  dà 
I il  pane  - sm.  bàlio  (marito  della  balia)  1]  chi 
s nutre,  chi  sostiene  ; sostegno  : le  nourricier 
de  la  famille,  il  sostegno  della  famiglia. 
Nourrir  va.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  nutrire  ||  nutrire,  alimentare  [1 
i nutrire,  allevare  il  nutrire,  allattare  [|  dare 
il  vitto  a...  ; mantenere  ; spesare  ; {ed  anche) 
dare  o fornire  il  necessario  a...(V.  più  sotto) 
Il  (fig-) nutrire,  pascere  ; mantenere  ; alimen- 
tare ( secondo  il  caso ) - — de  chimères, 
nutrire,  pascere  di  chimere  V esprit,  pa- 

scere, coltivare  l’ingegno  - le  bois  nourrit 
le  feu,  le  legne  alimentano  il  fuoco  - — un 
numero  à la  loterie,  giocare  sempre  lo 


stesso  numero  al  lotto  aumentando  di  volta 
in  volta  la  posta  H istruire;  allevare  ||  al- 
levare; produrre:  des  bœufs,  des  che- 

vaux, ^.allevare  buoi,  cavalli,  ecc.  ||  man- 
tenere, dare  il  necessario  a...  - il  rìy  a si 
petit  métier  qui  ne  nourrisse  son  maître 
(prov.)  chi  ha  arte  ha  parte,  qualsiasi  me- 
stiere dà  di  che  vivere  - vnp.  ( anche  fig.) 
nutrirsi,  cibarsi  ; pascersi  - cet  enfant  se 
nourrit  bien,  il  cibo  fa  buon  prò  a questo 
fanciullo. 

Nourrissage  sm.  (t.  d’econ.  rur.)  al  leva- 
tura, allevamento  di  bestiame  bovino  o pe- 
corino. 

Nourrissant  agg.  nutritivo;  nulrimentoso; 
alimentoso. 

Nourrisseur  sm.  allevatore  di  bestiame. 
Nourrisson  sm.  bambino  lattante;  bambino 
a balia  |1  (fig  ) allievo,  alunno  - les  nour- 
rissons des  Muses  (fig.  e poet.)  gli  allievi 
o i favoriti  delle  Muse  (i  poeti). 
Nourriture  sf.  allattamento,  lo  allattare 
(un  bambino)  - faire  des  nourritures , 
allattare  bambini  ; {e  per  estens.)  allevare 
bestiame,  pollame,  ecc.  Il  alimento,  nutri- 
mento, cibo  - prendre  nourriture  {pari, 
di  piante),  ricevere  alimento;  attecchire  - 
prendre  sur  sa  nourriture  (fig.  e fam.) 
levarsi  il  pan  di  bocca  ; privarsi  del  neces- 
sario o di  checchessia  ||  educazione:  nour- 
riture passe  nature  (prov.)  l’educazione 
vince  natura  ||  fig.)  nutrimento,  cibo,  ali- 
mento: l’esprit  a besoin  de  nourriture 
aussi  bien  que  le  corps,  lo  spirito  ha,  non 
meno  del  corpo,  bisogno  di  alimento. 
Nous  pron.pers.  noi  - part.pron.  ci,  a noi. 
Nouure  sf.  annodatura,  allacciamento,  al- 
lacciatura Il  allegamento  (dei  frutti)  ||  ra- 
chitismo, stato  di  fanciullo  rachitico. 
Nouveau  (Nouvel  dinanzi  a vocale,  e Nou- 
velle al  fem.)  agg.  nuovo, novello -(popol.) 
qu’y  a-t  il  de  nouveau?  che  c’è  di  nuovo? 
quali  nuove  abbiamo?  ||  nuovo,  fresco,  re- 
cente - un  habit  nouveau,  un  abito  nuovo 
(di  nuova  foggia)  - un  nouvel  habit,  un 
nuovo  abito  (diverso  da  quello  di  prima  f 
del  giorno  precedente),  un  altro  abito  — 
l’an  nouveau,  le  nouvel  an,  l’anno  nuovo, 
il  nuovo  anno;  il  principio  dell’anno  - la 
nouvelle  lune,  la  luna  nuova,  il  novilunio 
- le  nouveau  monde,  il  nuovo  mondo 
(l’America)  - la  saison  nouvelle,  la  prima- 
vera - le  Nouveau  Testament,  il  Nuovo 
Testamento  ||  nuovo,  straordinario  ; non  mai 
visto  H nuovo,  inesperto,  poco  o mal  pra- 
tico - homme  nouveau,  uomo  che  inco- 
mincia a farsi  ricco,  a distinguersi  - ( nel 
ling.  relig  ) nouvel  homme  od  homme 
nouveau , l’uomo  rigenerato  dalla  grazia  - 
avv.  novellamente;  di  fresco:  beurre  nour 
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veau  battu,  burro  battulo  di  fresco  - nou- 
veau marié,  ammogliato  di  recente  - de 
nouveau  (loc.avv.)  di  nuovo,  di  bel  nuovo; 
da  capo  - à nouveau  {toc.  avv.)  di  nuovo, 
una  seconda  volta  ; (e  nel  ling.  comm.) 
in  conto  nuovo  - {usato  come  sost .):  le 
nouveau,  il  nuovo,  novità,  roba  nuova. 

Nouveau-né  {pi.  des  nouveau-nés),  sm.  neo- 
nato, bambino  nato  da  poco  tempo. 

Nouveauté  sf.  novità  ||  novità,  cosa  nuova, 
insolita  ; {ed  in  generale)  cosa  nuova;  nuovo 
dramma  ; nuova  opera,  ecc.  {secondo  il  caso) 
Il  {in  comm.)  novità,  mercanzia  nuova,  di 
nuovo  gusto,  di  moda  nuova;  ovv.  nuovo 
libro,  libro  uscito  da  poco,  novità  - ma- 
gasin de  nouveautés,  magazzino  d’oggetti 
di  moda  (per  abbigliamento  delle  donne) 

- {usato  assol.  al  sing.)  : la  nouveauté, 
il  commercio  di  mode  |1  novità,  innovazione 
Il  primizia,  novellizia  - cette  mode  est  dans 
sa  nouveauté,  questa  moda  è nel  suo  fiore, 
è la  novità  del  giorno. 

Nouvel  V.  Nouveau. 

Nouvelle  sf.  nuova,  novella,  notizia  : une 
fâcheuse  nouvelle,  una  triste  nuova  - en- 
voyer savoir  des  nouvelles  de  quelqu'un, 
mandare  a chiedere  nuove  di  alcuno  - en- 
voyer aux  nouvelles  {net  ling.  mil.)  man 
dare  ad  esplorare  - avoir  nouvelle,  aver 
notizie  - vous  entendrez  de  mes  nouvelles  ! 
( fam . e in  tono  di  minaccia), sì  farò  sapere 
chi  sono  I avrete  da  far  con  me  1 ci  rivedremo  ! 

- {fam.)  vous  m'en  direz  des  nouvelles  ! me 
ne  saprete  dire  qualche  cosa!  saprete  dirmi 
se  ho  ragione!;  {ed  anche)  saprete  dirmi  se 
è buono  o cattivo!  ||  avviso  ||  novella;  sto- 
riella: il  a publié  une  nouvelle  historique, 
ha  pubblicato  una  novella  storica  - faire  la 
nouvelle  de  ..,  essere  il  tema  di  conversa- 
zione di...  - point  de  nouvelles,  bonnes 
nouvelles  {prov.) niune  nuove,  buone  nuove. 

Nouvellement  avv.  novellamente,  recente- 
mente, di  fresco;  di  nuovo. 

Nouvelle-Orléans  {geog.)  Nuova  Orleans 
(V.  Nova  Orleans,  Parte  1a) 

Nouvelieté  sf.  ( t . leg.)  innovazione,  novità, 
turbazione  di  possesso. 

Nouvelle-Zélande  {geog.)  Nuova  Zelanda 
fV.  Parte  1a). 

Nouvelle-Zemble  {geog.)  Nuova  Zembla 
(V.  Parte  1 a). 

Nouvelliste  sm.  novellista,  novelliere,  no- 
velliero,  novellatore,  raccontatore  di  novelle 
echi  riporta  novelle;  buscatore  di  nuove. 

Nouvion  (Le) , geog.  11  Nouvion  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Aisne  : pron. 
èn’),  circondario  di  Vervins;  3,334  abit.) 

Novale  sf.  (t.  rur.)  novale,  maggese  (terreno 
non  mai  lavorato  o lasciato  per  molti  anni 
incolto  e che  si  pone  a coltura)  - {usato 
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come  aag.):  terre  novale,  terreno  novale 
||  {al  pi)  le  decime  che  i parroci  risede- 
vano sui  terreni  novali. 

Novare  {geog.)  Novara  (V.  Parte  1 a). 

Novateur  agg.  novatore,  innovatore:  un 
génie  novateur,  un  genio  innovatore  - sm. 
innovatore,  novatore. 

Novation  sf.  {t.  di  giur.)  innovazione,  no- 
vazione, mutazione  di  un  obbligo,  di  un 
contratto  in  un  altro. 

Novelette  sf.  agnel letta. 

Novelles  sf.  pi.  {t.  di  giur.)  Novelle  (ultime 
Costituzioni  dell’imperatore  Giustiniano). 

Novembre  sm.  novembre 

Novempopulaine  (geog.)  Novempopulano 
(antica  divisione  della  Gallia , posta  fra  i 
Pirenei,  la  Garonna  e l’Oceano;  più  tardi 
fu  detta  Terza  Aquitania). 

NoYénaire  agg.  {t.  di  didatt.)  novenario 
(che  procede*  di  nove  in  nove). 

Nover  va.  {t.  di  giur.)  novare,  rinnovare 
(una  obbligazione). 

Novi  {geog.)  Novi  (città  d’Italia,  provincia 
di  Alessandria;  13,000  abit.) 

Novice  sm.  novizio  ||  {fig.)  un  novizio,  un 
uomo  inesperto  - agg.  novizio,  nuovo,  ine- 
sperto; soro:  une  main  novice,  una  mano  ! 
poco  pratica,  una  mano  inesperta  - n’étre 
pas  novice,  avere  molta  esperienza;  {ed 
in  altro  senso)  non  essere  un  minchione, 
essere  scaltro,  accorto,  essere  una  volpe - 
vecchia  - Novice  sf.  novizia. 

Noviciat  sm.  noviziato  (stato  di  novizio  e 
tempo  durante  il  quale  si  è novizio)  ||  no- 
viziato (il  luogo  ove  si  educano  i frati  o le 
monache  novizie)  ||  (fig.)  noviziato, tirocinio.  I 

Novissimé  avv.  (fam.)  novellamente,  re-  \ 
centemente;  ultimamente;  di  fresco;  poco  * 
fa,  poc’anzi;  testé. 

Novius  (pron.  noviiiss’),  stor.  Nòvio  (poeta  I 
comico  del  i°  secolo  av.  G.  C.) 

Noyade  sf.  affogamento  od  annegamento  di 
più  persone  in  una  volta  ||  (fig.)  perdita, 
rovina  (di  una  persona),  il  perdere,  il  rovi- 
nare (una  persona). 

Noyale,  Noyalle  o Toile  de  noyale  sf. 

tela  da  vele. 

Noyant  (geog.)  Noyant  (città  di  Francia; 
capoluogò  di  cantone  (Maine  e Loira),  cir- 
condario di  Baugé;  1,515  abit.) 

Noyau  sm.  nòcciolo  (di  frutto):  fruits  à 
noyau,  fruiti  a nocciolo  (le  pesche,  le 
prune,  ecc.)  ||  anima  ; ossatura  : le  noyau 
d’une  statue,  l’anima  (la  materia  interna) 
di  una  statua  - noyau  d’escalier,  colonna 
di  punto  fermo  o albero  d'ima  scala  a chioc- 
ciola - noyau  d’une  comète  (t.  d’astron.) 
nùcleo  di  una  cometa  ||  (t.  d’artigl.  e di 
fonderia)  anima  (di  un  cannone,  di  una 
bomba  e simili)  |J  (fig.)  nucleo;  principio. 
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Noyé  agg.  e pp.  annegato;  affogato  ||  (fig.) 
stemperato,  dilavato;  sfumato  ||  (fìg.efam.) 
affogato,  tuffato;  immerso  - (fig. ‘e  popol .) 
noyé  de  dettes,  affogato  nei  debiti,  pieno 
di  debiti,  indebitato  fino  agli  occhi  - yeux 
noyés  de  larmes , occhi  pieni  di  lagrime  - 
style  noyé,  stile  prolisso  ||  (fig.  e popol.) 
perduto;  rovinato  : il  est  un  homme  noyé, 
è un  uomo  rovinato  - sm.  un  annegato. 
Noyer  sm.  noce  (albero)  ||  noce,  legname 
di  noce  - Noyer  va.  annegare,  affogare  || 
(fig.)  affogare  : noyer  son  chagrin  dans 
le  vin,  affogare  i dispiaceri  nel  vino  - 
noyer  sa  raison  dans  le  vin,  ubbriacarsi, 
inebbriarsi  ||  perdere,  mandare  in  rovina 
- il  n’est  bon  qu'à  noyer  (fam.)  è buono 
a nulla;  è uomo  che  si  diletta  a far  del 
male  - il  est  noyé  à la  cour,  è caduto 
in  disgrazia  a corte  ||  allagare,  inondare; 
sommergere  - noyer  son  vin  d’eau,  an- 
nacquare troppo  il  vino  - (al  giuoco  delle 
bocce)  noyer  sa  boule,  mandare  la  boccia 
fuori  del  giuoco  ||  fondere,  sfumare  - noyer 
les  couleurs  ( nel  ling.  de’ piti.)  confondere 
dolcemente,  sfumare  i colori  - vnp.  anne- 
garsi, annegare,  affogare  ||  (fig)  immergersi, 
tuffarsi:  se  noyer  dans  la  débauche,  tuf- 
farsi negli  stravizzi  - se  noyer  dans  les 
larmes,  piangere  amaramente,  piangere  a 
calde  lacrime  - se  noyer  dans  une  goutte 
d’eau  ( loc.prov .)  affogare  in  un  bicchier 
d’acqua  - (al  giuoco  delle  bocce)  se  noyer , 
gettare  la  boccia  fuori  del  giuoco. 

Noyers  (geog.)  Noyers  (città  di  Francia; 
capoluogo  di  cantone  (Yonne),  circondario 
di  Tonnerre;  1,500  abit.j 
Noyon  sm.  linea  di  limile  al  giuoco  delle 
bocce  - Noyon  (Foret  h),sm.(t.d’orolog.) 
foretto  a nocella  - Noyon  ( geog .)  Noyon 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Oise), 
circondario  di  Compiègne;  6,250  abit.) 
Noyure  sf.  (I.  di  tecnol.)  foro  accecato  || 
incavo,  sguscio  (in  ima  piastra  metallica 
per  collocarvi  una  ruota). 

Nozay  (geog.)  Nozay  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Loira  Inferiore),  cir- 
condario di  Chàteaubriant;  4,154  abit.) 

Nu  agg.  nudo,  ignudo  - aller  nu-tête,  nu- 
pieds;  marcher  la  tête  nue,  les  pieds  nus, 
camminare  colla  testa  scoperta  od  a piedi 
nudi  o scalzi  - (fig.  e fam.)  un  va-nu-pieds, 
un  mascalzone,  un  pezzente,  un  miserabile, 
uno  straccione  - nu  en  chemise,  in  camicia 
Il  nudo;  disadorno:  un  style  nu,  uno 
stile  disadorno,  senza  ornamenti  ||  (pari,  di 
cavallo ) senza  sella  nè  briglia:  ce  chevai 
tout  nu  me  coûte  mille  francs , questo 
cavallo  mi  costa  mille  lire  senza  nè  sella 
nè  briglia  - épée  ime,  spada  sfoderata, 
sguainata  - à nu  (loc.avv)a  nudo,  ignudo, 


scoperto,  allo  scoperto  - monter  à nu, 
cavalcare  senza  sella  - à l'œil  nu  (loc.avv.) 
ad  occhio  nudo  ||  (fig.)  gretto,  meschino; 
disadorno;  ignudo  ; povero;  lacero;  scalzo 
( secondo  il  caso)  : il  est  arrivé  tout  nu, 
è giunto  scalzo,  lacero,  in  uno  stalo  che 
faceva  pietà  - pays  nu , paese  brullo, 
senz’alberi  - (nel  ling.  dei  chimici)  feu 
nu,  fuoco  nudo,  fuoco  immediato  ||  nudo, 
schietto  ; semplice  - la  vérité  toute  nue, 
la  pretta,  la  pura  verità  - la  nue  pro- 
priété, la  sola  proprietà,  la  proprietà  dis- 
giunta dall’usufrutto  - sm.  il  nudo,  le  parti 
nude  del  corpo  ; (t.  di  pitt.  e di  scali.)  Il 
nudo  H (in  ardili.)  assenza  di  ornati  - 
le  nu  d’un  mur,  la  parte  viva  o piana  di 
un  muro  (quella  che  non  presenta  aggetti, 
cornici,  ornati)  ||  (al  pi.)  gli  ignudi,  i poveri  : 
vêtir  les  nus,  vestire  gl’ignudi,  i poveri. 

Nuage  sm.  nuvola,  nube  ||  (per  estons.)  nube  ; 
nuvola, nuvolo;  nebbia  ;soltil  velo  : un  nuage 
de  poussière,  un  nuvolo  di  polvere  ||  (fig.) 
nebbia;  calìgine;  tenebre:  les  nuages  de 
l’erreur,  le  tenebre  dell’errore  - un  nuage 
de  tristesse,  una  nube  di  tristezza  ||  nuvola, 
sospetto, dubbio  ||  screzio, dissapore:  ils’ est 
élevé  entre  eux  des  nuages,  nacquero  fra 
loro  dissapori  ||  (t.  d'aìrald.)  nuvola. 

Nuageux  agg.  nuvoloso;  nebbioso  ||  (pari, 
di  pietre  preziose)  appannato  ||  (fig. ) oscuro; 
tórbido;  (ed  anche)  scolorito. 

Nuaison  sf.  (t.  di  mar.)  nuvolo  di  vento 
(tutto  quello  spazio  di  tempo  in  cui  dura 
un  vento  uguale). 

Nuance  sf.  tinta  ||  digradamento,  gradazione 
di  colore  o tinta;  sfumatura;  mescolanza  od 
unione  dei  colori  ||  (fig.)  tinta  ||  leggiera  diffe- 
renza; sfumatura  ||  delicatezza  (di  una  lingua). 

Nuancer  va.  digradare,  sfumare  (i  colori); 
digradare  od  assortir  bene  le  tinte  ||  (fig.) 
disporre  bene  le  gradazioni  di...;  assortire: 
cet  auteur  sait  bien  nuancer  ses  carac- 
tères, quell’autore  sa  assortire,  sa  unire, 
sa  accordare  i caratteri. 

Nubécuïe  sf.  (t.  di  med.)  nefèlio  (macchia 
nello  strato  esterno  della  cornea)  ||  (t.  di 
astron.)  nuvoletta  ||  nubècola  (sorta  di 
conchiglia). 

Nubie  (geog.)  Nùbia  (V.  Parte  1“). 

Nubien  agg.  e sm.  della  Nubia;  nativo  o 
abitante  della  Nubia. 

Nubile  agg.  nubile,  da  marito  - l'dge  nu- 
bile, l’età  nubile;  la  pubertà. 

Nubilité  sf.  nubilità,  stalo  di  persona  nu- 
bile, od  età  nubile. 

Nudité  sf.  nudità  (stato  di  persona  nuda)  || 
nudità,  vergogne  ||  (t.  di  pitt.)  nudo,  figura 
nuda;  il  nudo;  i nudi  - (per  estens.)  la 
nudité  de  la  campagne,  lo  stato  della 
campagna  priva  di  verzura. 
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Nue  sf.  nùvola,  nube  - (fuj.  efam.)  se  perdre 
dans  les  nues , andare  su  pe’  nuvoli  - porter 
jusqu* aux  nues,  esaltare,  portare  sino  alle 
stelle,  lodare  a cielo  - tomber  des  nues 
i /oc. /am. /?$.)  cascare  dalle  nuvole,  restar  di 
sasso,  essere  mollo  meravigliato  - (in  altro 
senso)  il  est  tombé  des  nues,  è caduto  dalle 
nuvole,  è sconosciuto,  non  si  sa  chi  sia. 

Nuée  sf.  nembo,  nuvolone  ||  (fig.)  nembo: 
une  nuée  se  forme,  il  nembo  si  va  adden- 
sando sui  capo  ||  nùvolo,  torma,  folla,  gran  j 
quantità:  une  nuée  d e sauterelles,  un  nu- j 
volo  df  cavallette  |)  ( i . de'  lapid .)  macchia  ! 
(in  una  gemma). 

Nueinent  V.  Nûment. 

Nue  propriété  sf.  proprietà  priva  dell’usu- 
frutto (V.  anche  Nu). 

Nuer  va.  assortire,  mettere  in  armonia  (i 
colori)  ||  sfumare,  digradare  (le  tinte). 

Nuire  (v. irr. : ger.  nuisant;  pp.  nui,  près, 
ind.  je  nuis;  pass.  rem.  je  nuisis),  vn.  nuo- 
cere, danneggiare,  far  danno  orecare  pregiu- 
dizio a...,  pregiudicare  - v.nfl.  e v.  recipe. 
nuocersi,  danneggiarsi;  pregiudicarsi. 
Nuisance  sf.  ( voce  antiq.)  pena  ; noia  ; in- 
comodo. 

Nuisible  agg.  nocivo,  nocevole,  dannoso; 
pregiudicievole. 

Nuisiblement  avv.  nocevolmente,  nociva- 
mente, dannosamente. 

Nuit  sf.  (in  tutte  te  sue  accez.,  an  he  fìg  ) 
notte  - nuit  noire,  notte  buia  - nuit  close, 
notte  fatta  - nuit  bianche,  notte  insonne  - 
de  nuit  (loc. avv.)  di  notte,  di  nottetempo  - 
il  fait  nuit,  annotta,  si  fa  notte  - sac  de 
nuit,  sacco  da  viaggio  ||  (fig.)  notte,  oscu-  i 
rità  - la  nuit  porte  conseil  ( prov .)  la  notte  ! 
è la  madre  dei  consigli  - la  nuit  tous  les 
chats  sont  gris  (prov.:  V.  Chat). 
Nuitamment  avv.  di  notte,  di  nottetempo, 
in  tempo  di  notte. 

Nuitées/1,  nottata  (lo  spazio  di  una  notte  in- 
tiera), noltolata  [|  (popol.)  nottata,  il  lavoro 
d’una  notte. 

Nuits  (geog.)  Nuits  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Costa  d’oro),  circondario 
di  Beaune;  3,727  abit.) 

Nul  (fem.  nulle),  agg.  nullo,  non  valido; 
irrito;  di  niun  valore  (secondo  il  caso) - 
Nul  pron.  ed  agg.  inde f.  niuno,  nessuno, 
veruno,  alcuno  - nuis  frais,  veruna  spesa 
- nul  n’en  sera  excepté,  niuno  sarà  ec- 
cettuato. 

Nulle  sf.  lettera  nulla  (intercalata  fra  le  let- 
tere significative  di  un  dispaccio  segreto 
per  renderne  difficile  l’interprelazione). 
Nullement  avv.  in  nessun  modo,  per  niun 
conto;  per  nulla. 

Nullité  sf.  (t.  di  giur .)  nullità,  inefficacia, 
invalidità  ||  uomo  nullo,  da  nulla,  inetto 
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(non  Nullità,  che  è francesismo  sul  genere 
di  Celebrità,  Notabilità,  ecc .):  les  nullités, 
gli  inetti,  gli  uomini  nulli  - c’ est  un  homme 
d'une  parfaite  nullité,  è uomo  assoluta- 
mente  nullo,  assolutamente  inetto. 

Numa  Pompilius  (pron.  s finale ),  slor. 
Numa  Pompilio  (V.  Parte  la). 

Numance  (geog.ant.WunvdmiaifV.Parte  la). 
Numantin  agg.  e sin.  di  Numanzia;  nativo 
o abitante  di  Numanzia. 

Nûment,  Nuement  avv.  nudamente  (senza 
vesti)  H (fig.)  nudamente;  schiettamente, 
sinceramente  ; apertamente. 

Numéraire  agg.  numerario  - sm.  danaro 
contante,  contanti  ; monete  (non  Numerario, 
che  in  questo  senso  è voce  ripresa). 
Numéral  agg.  numerale  (che  indica  un  nu- 
mero, appartenente  a numero). 
Numérateur  sm.  (i.  d'aritm.)  numeratore 
(numero  che,  in  una  frazione,  indica  quante 
parti  dell’unità  sono  contenute  in  essai. 
Numératif  agg.  numerati vo,  appartenente 
alla  numerazione  (|  ( t . di  gram.,  preso 
come  sost.)  nome  od  avverbio  numerale. 
Numération  sf.  numerazione,  il  numerare, ! 
computo,  conteggiamento  ||  (t.  d’aritm.)  nu- 
merazione (generazione  dei  numeri)  |j  (t.  leg.) 
numerazione  (di  denaro). 

Numérique  agg.  numèrico,  numerale,  ap-  ' 
partenente  a nùmero  )|  numerico,  che  con- 
siste nel  numero. 

Numériquement  avv.  numericamente,  in 
modo  numerico. 

Numéro  sm.  numero,  cifra  - — d'ordre, 
numero  d’ordine  - tirer  le  numéro,  estrarre  ■ 
il  numero  (per  la  leva)  ||  (in  comm.)  nu-j 
mero,  marca  ]|  numero  (di  giornale);  fasci-1 
colo  - il  entend  le  numéro  (loc.  popol.)  J 
egli  sa  bene  il  suo  mestiere. 

Numérotage  sm.  numerazione,  il  porre  i \ 
numeri;  il  segnare  i numeri. 

Numéroté  agg.  numerato,  contrassegnalo 
con  numero;  che  porta  un  numero. 
Numéroter  va.  numerare,  contrassegnare 
con  numeri. 

Numide,  Numidieu  a^.csm.Numidio,  della 
Numidia;  nativo  o abitante  della  Numidia. 
Numidie  (geog.ant.)  Numìdia  (V.  Parte  1a). 
Numismal  agg.  (t.  di.  stor.  nat.)  numismate 
(che  assomiglia  ad  una  moneta). 
Numismate  sm.  numismàtico  (chi  studia  nu- 
mismatica, chi  è versato  nella  numismatica). 
Numismatique  sf.  numismatica  (scienza 
delle  medaglie  e delle  monete  antiche)  - 
agg.  numismatico  (che  si  riferisce  alle  me- 
daglie antiche). 

Numismatiste  V.  Numismate. 
Numismatographie  sf.  numismatogratia 
(descrizione  delle  medaglie  antiche). 
Numitor  ( slor.ì  Numiiòre  (V.  Parte  l*). 
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N uni  miliaire  sf.  nummularia,  nummolaria  ||  nutritivo,  elei  nutrimento,  che  si  riferisce 

(pianta)  ||  (/.  di  geol.)  nummularia,  num-  alla  nutrizione  - faculté  nutritive  ( l . di 

molaria  (sorta  di' piccola  conchiglia  pietri-  /isiol.)  facoltà  nutritiva,  nutrizione  (V.  anche 
ficata).  Nutrition). 

Nummuiite  sf.  (t.  di  geol.)  nummulìte  (nome  Nutrition  sf.  nutrizione,  nutrimento  ||  {pari. 
dato  alla  speciefossile  del  genere  nummulina)  di  piante)  nutrizione. 

Nùncupatif  (prow.  nonkiipalìf’),  agg.  (t.  leg.,  Nyanza  {geog.)  Nianza  (nome  che  si  dà  ai 
aggiunto  di  testament) nuncupativo  - testa-  laghi  dell’Africa  centrale). 
meni  nuncupatif,  testamento  nuncupativo,  Nyctalope  sm.  e f.  ( t . di  med,.)  niltàlope 
testamento  verbale  ( fatto  a voce  ed  alla  (chi  ci  vede  di  notte  e non  di  giorno), 
presenza  di  testimoni).  Nyctalopie  sf.  [t.  di  med.)  nittalopìa  (ma- 

Nundinaire  V.  Nundinal.  lattia  d’occhi  per  cui  si  vede  di  notte  e non 

Nundinal  (pron.  nondinàl),  agg.  {t.  d’ant.  di  giorno). 
rom.)  nundinale,  di  mercato  -jour  nundi-  Nymphe  sf.  (L  del  politeismo)  ninfa  (divi- 
na/ o nundinaire,  giorno  nundinale,  giorno  nilà  dei  fiumi,  dei  boschi,  dei  monti)  ||  {nello 
di  mercato  (presso  gli  antichi  Romani).  po^.)  ninfa,  giovinetta  leggiadra  ||  (f. 

Nu  propriétaire  sm.o  f.  {t.digiur.)  chi  baia  stor.  nat.)  ninfa,  crisalide  mobile  (insetto 
proprietà  di  un  podere  senza  goderne  i frutti,  pervenuto  dallo  stato  di  larva  al  suo  se- 
Nuptial  «^.nuziale, maritale, matrimoniale,  condo  stato), 
di  nozze:  anneau  nuptial , anello  nuziale.  Nymphéa  sm.  ninfèa,  nenufàr  (pianta). 
Nuque  sf.  nuca,  {volgar.)  coppa  (la  parte  Nymphéacées  sf.pl.  {t.  di  boi.)  ninfàcee 
posteriore  del  collo).  (famiglia  di  piante  dicotiledoni  acquatiche, 

Nuremberg  {pron.  niiranbèrg),  geog.  No-  il  cui  tipo  è la  ninfèa), 
rimberga  (V.  Parte  la).  Nymphée sf., Nymphéum {pron. nenfeom’), 

Nutation  sf.  nutazione,  oscillazione  abituale  sm.  (t.  d’ant.)  grotta  naturale  o artificiale, 
del  capo  ||  (t.  d’aslron.)  nutazione,  libra-  o tempio  con  fontane  consacrato  alle  ninfe 
mento  - — de  l’axede  la  terre,  nutazione  ||  {i.  d’archit.)  ninfèo  (luogo  dove  evvi 
dell’asse  della  terra  |)  {t.  di  boi.)  nutazione  acqua  con  statue,  vasche,  eco.) 

(il  volgersi  delle  piante  dalla  parte  del  sole).  Nyons  {geog.)  Nyons  (città  di  Francia,  capo- 
Nutricaire  sm.  nutritore  (ufficiale  incaricato  luogo  di  circondario  (Drôme)  ; 3,222  abit.) 
anticamente  di  provvedere  allo  allevamento  Nystagme  sm.  (i.  di  med.)  nistagmo  (Ire- 
dei  trovatelli).  mollo  spasmodico  delle  pàlpebre). 

Nutritif  agg.  nutritivo,  nutriente, che  nutre  N’y  touche  V.  Nitouciie. 


O 


0 sm.  0 (la  quindicesima  lettera  dell’alfabeto  deserti,  fra  le  arene  dell’Africa)  ||  {fig.) 
francese)  - les  O de  Noël,  le  antifone  della  oasi,  luogo  ameno  o tranquillo;  porto;  ri- 
novena di  Natale  - 0 sm.  0,  zero  - c’est  bigio;  luogo  di  calma. 
un  0 {zéro)  en  chiffre,  è un  zero,  un  uomo  Oaxaca  {geog.)  Oagsàca  (città  del  Messico), 
da  nulla,  è uomo  che  non  vale  uno  zero  Obédience  sf.  (v.  del  ling.  monastico)  obbe- 

- °/0  ( nel  ling.  comm.)  cent;  pour  cent,  dienza,  ubbidienza  11  obbedienza,  ubbidienza, 
cento;  per  cento:  5>,  cinq  pour  cent,  licenza  11  obbedienza,  incombenza,  incarico, 
cinque  per  cento  - O {l.  di  geog.)  0,  ovest  Obédiencier  sm.{t.  monast.)  obbedienziere 

- O (Marquis  d’),  stor.  Marchese  d’O  (so-  (religioso  che  ha  cura  di  un  benefizio  senza 
pretendente  delle  finanze  sotto  Enrico  111  esserne  il  titolare). 

ed  Enrico  IV  di  Francia).  Obédientiel  agg.  {t.  monast.)  obbedienziale 

4)  inter.  {esprime  il  vocativo,  l’ammira-  (che  appartiene  all’obbedienza), 
zione,  il  dolore)  oh!  o...!  - ô mon  Dieu!  Obéir  vn.  obbedire,  ubbidire  H obbedire, 
o mio  Dio!  H deh!  oh!  - ô que  ne  suis-je  cedere;  arrendersi;  piegare,  piegarsi  (alla 
en  pouvoir  de...  ? deh  ! perchè  non  poss’io  ? forza,  alla  necessità,  ad  una  legge,  ece.,  anche 

- o rage!  oh  rabbia!  fig.)  Il  obbedire,  essere  soggetto  a... 

Oasien  agg.  oàsico,  oasìaco  (che  ha  rap-  Obéissance  sf.  obbedienza,  ubbidienza  11 

porlo  alle  òasi;  V.  Oasis)  - les  oasiens  ubbidienza,  sominessione  H ubbidienza  ; si- 
{sm.pl.)  gli  abitanti  delle  òasi.  gnorìa, impero; autorità \ : vivre  sous  l’obéis- 

Oasis  {pron.  oasìss’),  sf.  {t.  di  geog.)  òasi,  sance  d’un  prince,  vivere  sotto  la  domi- 

oàsi  (spazio  di  terrena  verdeggiante  fra  i nazione  di  un  principe  - être  sous  l’ obéis - 
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sance  de  père  et  de  mère,  essore  sotto- 
messo ai  genitori,  essere  sotto  l’autorità 
del  padre  e delia  madre. 

Obéissant  agg.  obbediente,  ubbidiente  ||  ob- 
bediente, sottomesso,  soggetto  ||  ( fig .)  ob- 
bediente; maneggevole;  pieghevole;  arren- 
devole; cedevole  ( secondo  il  caso). 

Obélisque  sm.  obelisco,  aguglia  (piramide 
quadrata  falla  per  lo  più  tutta  d’un  pezzo 
o posta  su  piedestallo). 

Obéré  agg.  oberalo;  sopraccaricato  di  de- 
biti - ( per  pleonasmo ) obéré  de  dettes, 
gravato  di  debili,  indebitato. 

Obérer  va.  indebitare,  aggravare  di  debiti 
- vnp.  indebitarsi,  aggravarsi  o caricarsi 
di  debili. 

Oberkampf  ( stor .)  Oberkampf  (celebre  ma- 
nifattore, d’origine  tedesca;  fondò  a Jouy 
la  prima  manifattura  di  tele  dipinte  che 
abbia  avuto  ia  Francia;  1738-1815). 

Oberinoci  ( pron . oberlànd’),  f/ro//.Oberland 
(V.  Parte  la). 

Obèse  agg.  obéso;  pingue;  corpulento;  assai 
grasso. 

Obésité  sf.  obesità,  pinguèdine,  grassezza 

eccessiva. 

Obi  ( geog .)  Obi  (V.  Parte  la). 

Obier  sm.  oppio  (albero). 

Obiner  va.  piantare  (alberi)  gli  uni  vicini 
agli  altri  aspettando  il  tempo  di  trapiantarli. 

Obit  (pi.  des  obits;  pron.  obìt’),  sm.  rin- 
novale, anniversario  funebre,  funerale  in 
anniversario  di  morte. 

Obituaire  sm.  libro,  registro  degli  anniver- 
sari funebri  fondati  in  una  chiesa  (usato  an- 
che come  agg.:  registre  obituaire)!!  colui  che 
ottiene  un  beneficio permorledel  beneficiato. 

Objecter  va.  obbiettare,  obiettare,  opporre; 
fare  obbiezione  a...  (|  rimproverare,  rinfac- 
ciare; opporre. 

Objectif  agg.  obbiettivo,  oggettivo  ||  ( t . di 
filos. , usato  anche  come  sost .)  obbiettivo, 
oggettivo  (detto  di  cosa  che  esista  solo 
per  modo  di  obbietto  cognito ) - tigne 
objective  (t.  di  strategia ),  linea  obbiettiva 
Il  (t.  d’ottica)  obbietti  vo  : v erre  objectif, 
vetro  obbiettivo  - (usato  come  sostant.): 
Vobjectif  d’une  lunette,  d’une  chambre 
noire,  etc.  l’obbietlivo  di  un  cannocchiale, 
di  una  camera  oscura  - ( usato  sost.  come 
t.  di  gram.)  Foggelli vo  (il  caso  che  rap- 
presenta il  complemento  oggetto). 

Objection  sf.  obiezione,  obbiezione,  oppo- 
sizione, opponimcnlo  (all’altrui  opinione  o 
ragione). 

Objectivement  avv.  (t.  di  filos.)  oggetti- 
vamente, in  modo  oggettivo  od  obbiettivo. 

Objectiver  va.  ( t . di  filos.)  rendere  obbiet- 
tivo od  oggeltivo;  dar  corpo  (ad  un  pen- 
siero, ad  un’idea). 


Objectivité  sf.  ( t.di  filos.)  obbiettività  (qua" 
lilà  di  ciò  che  è oggettivo;  esistenza  degli 
oggetti  esterni). 

Objet  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
oggetto,  obbietto  ||  oggetto,  cosa  qualunque 
(in  senso  generale ) ||  (t.  di  filos.)  obbietto, 
oggetto  (l'opposto  di  Soggetto)  [|  oggetto, 
obbietto  (il  movente  di  una  passione,  di  un 
sentimento  o di  un’azione)  ||  (fig.)  oggetto,  | 
obbietto  (tutto  ciò  che  serve  di  materia  ad 
una  scienza,  a un’arte)  ||  oggetto;  tema  (di  L 
conversazione,  ecc.)  ||  oggetto,  scopo,  fine 
(che  uno  si  propone);  (ed  anche)  segno,  I 
mira:  être  l’objet  de  la  calomnie,  essere  i 
segno  alla  calunnia  - remplir  son  objet , I 
raggiungere  lo  scopo. 

Objurgation  sf.  (fig.  reti.)  obiurgazione,  I 
riprensione  violenta,  rimprovero  amaro. 

Objurgatoire  agg.  obiurgatorio  (che  ap- 
partiene all’obiufgazione). 

Oblat  sm.  (l.  di  stor.  eccles.)  oblato  (fan-  g 
ciullo  offerto,  dato  dai  genitori  ad  un  mo«  j 
nastero)  ||  oblato  (sorta  di  converso,  di  frati 
laico)  - Oblats  (stor.)  Oblàli  (V.  Parte  1a). , I 

Oblateur  sm.  oblatore  (chi  offerisce).  ' I 

Oblation  sf.  oblazione,  offerta  (alla  Divinità)  I 
- P oblation  du  pain  et  du  vin  (nel  ling.  J I 
eccles.)  oblazione  del  pane  e del  vino  (nella 
Messa)  ||  oblazione  (la  cosa  offerta  a Dio).  : 

Obligataire  sm.  obbligatario,  portatore  di  I 
obbligazione,  di  titoli  di  obbligazione. 

Obligation  sf.  (in  tutte  te  sue  accezioni)  9 
obbligazione  ||  obbligazione  (l’alto  pel  quale;  - 
uno  si  obbliga  e ciò  che  obbliga)  ||  obbli- . 
gazione,  obbligo  ||  obbligazione,  vincolo,':! 
dovere  ||  (l.  leg.)  obbligazione  ||  obbli- Il 
gazione,  obbligo,  scritta  ; promessa:  une)  I 
obligation  de  mille  francs,  una  scritta,  h 
un’obbligazione  di  lire  mille  - faire  hon-  ï 
neur  à ses  obligations,  mantenere  le  pro-J| 
messe;  pagare  quanto  si  deve  ||  (t.  di  borsa  I 
e di  finanza ) obbligazione;  titolo  (che  rap-  1 
presenta  capitali  imprestati  ad  una  pubblica  ] 
amministrazione,  ecc.)  |1  obbligazione,  ob-  I 
bligo,  gratitudine,  riconoscenza  (l’essere  te-  1 
nuto  od  obbligato  ad  alcuno  per  benefici  ! 
ricevuti). 

Obligatoire  agg.  obbligatorio  (che  obbliga, 
che  contiene  obbligo;  da  adempirsi  per  ob- 
bligo) - service  militaire  obligatoire,  ser-  a 
vizio  militare  obbligatorio  (modo  dell’uso;.  « 
meglio  però  Servizio  militare  d’obbligo  o 
Servizio  obbligato:  così  per  Instruction 
obligatoire,  dicesi  meglio  Istruzione  obbli-  •>! 
gala,  invece  di  obbligatoria). 

Obligé  pp.  ed  agg.  obbligato  - je  vous 
suis  fort  obligé,  vi  sono  molto  tenuto,  vi  j 
sono  molto  obbligato  - bien  obligé,  obbli-  I 
gatissimo  - je  suis  votre  oblige,  vi  sono  I 
obbligalo  ||  d’obbligo,  d’uso:  la  formule 
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obligée,  la  forinola  d’uso,  la  forinola  d’ob- 
bligo  - (L  di  mus.)  partie  obligée,  parte 
obbligala  - sm.  obbligo,  obbligazione  (scrit- 
tura tra  un  padrone  ed  un  principiante)  - 
le  principal  obligé  (l.  leg.)  il  debitore 
principale,  il  debitore  diretto. 

Obligeamment  avv.  obbligantemente,  cor- 
tesemente, gentilmente;  officiosamente. 

Obligeance  sf . gentilezza,  cortesia;  offi- 
ciosità. 

Obligeant  agg.  obbligante,  gentile;  officioso. 

Obliger  va.  obbligare,  costringere,  forzare  |j 
obbligare,  vincolare  H muovere,  stimolare, 
indurre  ||  prestar  servizio  a...,  rendersi  ob- 
bligato (alcuno)  o rendere  servizio  (a  qual- 
cuno); legare  l’animo  altrui  per  benelizì  o 
modi  gentili:  c’est  un  homme  qui  oblige 
tout  le  monde,  è uomo  che  presta  volen- 
tieri servizio;  è persona  che  sa  guadagnarsi 
l’animo  di  tutti  colla  sua  cortesia  - vous 
m*  obligerez  extrêmement,  mi  farete  sommo 
favore  - vnp.  obbligarsi  - s’obliger  par- 
devant  notaire,  obbligarsi  per  atto  di  no- 
taio ||  prestarsi  scambievoli  servigi . Il  ob- 
bligarsi (per  alcuno),  farsi  garante;  impe- 
gnarsi -noblesse  oblige  (prov.'.X . Noblesse). 

Obliquangle  ( pr . oblikàngl’),  agg.  {t.  geom.) 
obliquàngolo  (che  ha  angoli  obliqui):  triangle 
obliquangle,  triangolo  obliquangolo. 

Oblique  agg.  obliquo,  obbliquo;  torto  || 
(fig.)  obliquo,  obbliquo,  sùbdolo;  torto; 
bièco;  ambiguo  ( secondo  il  caso ) Il  indi- 
retto: accusation  oblique,  accusa  indiretta 
- cas  obliques  (t.  di  g ram.)  casi  obliqui  - 
feux  obliques  { t . mil.)  fuoco  obliquo  - 
{usato,  in  ling.  geom.,  come  sf.):  une 
oblique,  un’obliqua,  una  linea  obliqua. 

Obliquement  avv.  obliquamente,  obbliqua- 
menle,per  obliquo;lortamente;per  i sghembo; 
per  fianco;  per  traverso;  ( secondo  il  caso) 
Il  (fig.)  tacitamente;  indirettamente:  louer 
obliquement,  lodare  indirettamente  ||  insi- 
diosamente; ingannevolmenle;con  doppiezza. 
Obliquer  ( pron . obliké),  vn.  {t.  mil.)  obli- 
quare, obliquare,  andare  in  linea  obliqua. 

Obliquité  {pron.  oblikité),  sf.  obliquità,  ob- 
bliquità;  tortuosità  j|  (t.  di  astron.  e di 
mal.)  obliquità  ||  (fig.)  doppiezza;  falsità. 

Oblitération  sf.  cancellamento  ||  {t.  po- 
stale) obliterazione  (de’  francobolli;  V.  Obli- 
térer) Il  {nel  ling.  aneti)  ostruzione. 

Oblitérer  va.  obliterare,  cancellare  ||  {l  delle 
poste ) obliterare  (i  francobolli:  bollarli,  an- 
nullarli, renderli  inservibili  dopo  adoperali) 
Il  {l.  di  med.)  otturare,  ostruire. 

Oblóng  ( fem . oblongue),  agg.  oblungo,  bis- 
lungo, più  lungo  che  largo. 

Oboïste  V.  Hautboïste. 

Obole  sf.  òbolo  (antica  moneta  d’Atene  di 
tenuissimo  valori  t|  o^io  ( presso  gli  Ate- 
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niesi : peso  che  valeva  75  centigrammi)  || 
(fig.)  obolo,  piccolissima  somma  - Vobole 
de  Saint-Pierre,  l’obolo  di  San  Pietro. 

Obombrer  va.  obombrare,  obumbrare,  co- 
prire; nascondere. 

Obotrites  ( stor .)  Obotrìti  (tribù  slava  della 
Germania.  Al  x°  secolo  gli  Obotrili  forma- 
rono un  regno  di  cui  Mecklemburgo  era 
la  capitale). 

Obrénovitch  (vie,  c come  in  cena),  stor. 
Obrénovitch  (V.  Parte  la). 

Obreptice  agg.  {t.  di  giur.)  obreplìzio,  or- 
rettìzio,  ottenuto  con  inganno;  carpito  ( di- 
cesi di  grazia,  di  privilegio). 

Obrepticement  avv.  {t.  di  giur.)  in  modo 
orretlizio,  con  inganno  (V.  Obreptice). 

Obreption  sf.{t.leg.)  obrezione,  orrezione 
(il  tacere  fraudolento  di  alcuna  cosa  che 
dovevasi  esprimere  in  una  scrittura);  in- 
ganno; reticenza  (che  rende  una  lettera,  ecc. 
orrettizia). 

O’  Brien  {stor.)  0’  Brien  (antica  casa  d’ir- 
landa,  che  ha  regnato  su  parte  dell’isola 
durante  cinquecento  anni). 

Obscène  agg.  oscèno,  impudico;  disonesto; 
làido;  sconcio. 

Obscénité  sf.  oscenità,  impudicizia;  diso- 
nestà; laidezza;  sconcezza. 

Obscur  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.)  oscuro 
||  oscuro,  scuro,  buio:  il  fait  obscur,  il 
tempo  è fosco,  è buio  ||  oscuro,  scuro,  cupo 
||  {fig.)  oscuro,  imbrogliato  ||  oscuro,  astruso 
Il  oscuro,  ignorato:  mener  une  vie  obscure, 
menar  vita  oscura,  ritirata,  ignorata  ||  oscuro, 
basso;  ignobile:  homme  d’une  naissance 
obscure,  uomo  ignobile,  di  oscura  famiglia, 
di  bassa  condizione  - clair-obscur,  chiaro- 
scuro (V.  Clair-obscur  agg.  e sm.) 

Obscurant  sm.  {neol.)  oscurantista  {voce 
dell’uso,  ma  sgarbata;  dirai  meglio : 
Retrògrado,  Amico  del  regresso;  {e  popol.) 
Codino,  Tenebrone). 

Obscurantisme  sm.  oscurantismo  {voce 
nuova  e brutta;  dirai  invece:  Avver- 
sione al  civile  progresso,  ovv.  Regresso; 
Tenebre;  Codinismo,  secondo  il  senso). 

Obscuration  sf.  (t.  d’ astron.)  oscurazione, 
lo  oscurare  {pari,  d’ecclissi). 

Obscurci  agg.  epp.  oscurato,  fatto  oscuro; 
offuscato  H {fig.)  oscurato,  offuscato. 

Obscurcir  va.  oscurare , fare  oscuro , to- 
gliere la  luce  a.  .;  ecclissare;  offuscare;  in- 
tenebrare ||  (fig.)  oscurare,  offuscare,  to- 
gliere lo  splendore  a...  - vnp.  oscurarsi, 
divenire  oscuro,  perdere  la  luce;  abbuiarsi; 
intenebrarsi  ; rannuvolarsi  {secondo  il  caso) 
||  (fig.)  oscurarsi;  offuscarsi;  smarrire  lo 
splendore;  ecclissarsi  ||  accigliarsi  ; rannuvo- 
larsi: son  front  s’obscurcit,  egli  si  rannuvola, 
si  turba  nell’aspetto  ; si  mostra  accigliato. 
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Obscurcissement  sm.  oscuramento,  oscu- 
razione, lo  oscurare  od  oscurarsi  ||  (fig.)  il 
’endere  oscuro  o poco  intelligibile  ||  offu- 
scamento. 

Obscurément  avv.  oscuramente;  senza  luce 
Il  (fig.)  oscuramente;  inintelligibilmente. 
Obscurité  sf.  (in  tutte  le  sue  accez .)  oscu- 
rità ||  oscurità,  buio  ; tènebre  ||  (fig.)  oscu- 
rità, ignoranza;  tenebre  - l’ obscurité  des 
temps,  de  l’avenir,  l’oscurità  dei  tempi, 
dell’avvenire  ||  oscurilà,  bassezza  di  nascita; 
ignobiltà  ; (o,  secondo  il  senso)  vita  oscura, 
vita  privala  ed  umile  ||  oscurità,  tenebrosità  ; 
tenebre;  je  ne  vois  partout  qu’ obscurité, 
non  veggo  che  tenebre  per  ogni  dove  - 
dans  l’obscurité  (fig.)  all’oscuro,  al  buio. 
Obsécration  sf.  ossecrazione,  preghiera, 
supplica  ; implorazione  ||  (al  pi,  t.  d’ant. 
rom.)  ossecrazioni,  preghiere,  suppliche  (in- 
dirizzate agli  dèi  per  placarli). 
Obsécrerm.ossecrare,  supplicare;  implorare 
Obsédé  pp.  ed  agg.  ossesso,  indemoniato,  in- 
vasalo; spiritato  ||  importunalo,  perseguitalo. 
Obséder  va.  assediare  (uno),  porre  l’assedio 
(ad  uno),  stargli  continuamente  d’atlorno 
||  importunare,  infastidire,  seccare,  essere 
sempre  attorno  (ad  alcuno  per  venire  a capo 
dei  propri  disegni)  ||  invasare:  cet  homme 
est  obsédé,  costui  è invasato,  indemoniato, 
ossesso  ||  assalire;  tormentare  con  illusioni 
(pari,  dello  spirito  maligno)  ||  assalire; 
tormentare  (pari,  di  certe  idee). 
Obsèques  sf.pl.  esequie;  funerale;  mor- 
torio - faire  les  obsèques  à...,  esequiare, 
fare  le  esequie  a... 

Obséquieusement  (pron.  obsekieus’màn), 
avv.  ossequiosamente,  in  modo  ossequiosi, 
con  ossequio. 

Obséquieux  (pron.  obsekieu),  agg.  osse- 
quioso; pieno  di  riguardi;  eccessivamente 
riverente,  ossequioso  o compiacente. 
Obséquiosité  (pron.  obsekiosilé),  sf.  ( neol .) 
ossequio,  riverenza  servile;  piacenteria;  ser- 
vilità; indole  o maniere  di  chi  è eccessiva- 
mente riverente. 

Observable  agg.  (t.  di  didutl.)  osservabile, 
che  può  essere  osservalo. 

Observance  sf.  osservanza  (adempimento 
di  un  precetto;  pratica  di  una  regola  re- 
ligiosa) ||  (in  ling.  monastico)  regola;  les 
observances  de  la  vie  religieuse,  le  re- 
gole della  vita  monastica  - — mitigée, 
regola  mitigata  - relâchée,  regola  rilas- 
sata - étroite  observance,  stretta  osser- 
vanza (di  una  regola). 

Observantin  sm.  osservante,  frate  minore 
osservante  (dell’ordine  di  San  Francesco). 
Observateur  sm.  osservatore  (chi  osserva 
una  regola,  una  legge)  ||  osservatore,  inda- 
gatore; crìtico  - agg.  osservatore,  che  os- 


serva ||  osservatore,  indagatore,  ricercatore; 
esploratore;  critico  (secondo  il  caso)  ; esprit 
observateur,  spirito  indagatore. 
Observation  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  osservazione  ||  osservazione,  lo  os- 
servare, osservanza,  osservamento  (della 
legge,  dei  Comandamenti,  ecc.)  ||  osserva- 
zione, attenta  considerazione  ||  (t.  di  med.,  . 
d’astron.,  di  meteorol.  e di  mar.)  osser- 
vazione ||  osservazione,  annotazione,  nota  || 
riflessione;  considerazione;  obbiezione:  je 
demande  à faire  une  observation , do- 
mando di  sottoporre  una  considerazione. 
Observatoire  sm.  osservatorio , spècola 
astronomica. 

Observer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
osservare  ||  osservare,  ubbidire  a...;  non 
trasgredire:  m les  commandements  de 
Dieu,  osservare  i comandamenti  di  Dio  - ! 

— le  jeûne,  osservare  il  digiuno  - les 
distances  (nel  ling.  mil.)  mantenere,  con- 
servare le  distanze  - les  longues  et  les 
brèves,  observer  les  points  et  les  virgules 
(fig.)  stare  in  punta  di  forchetta,  guardarla, 
nei  sottile  ||  osservare,  considerare  atten- 
tamente ||  osservare,  fare  delle  osservazioni 
(astronomiche,  ecc.);  esplorare  ||  osservare,; 
notare  - faire  observer  (à  quelqu’un),.. 
avvertire  (qualcuno),  rammentare  (a  qual- 
cuno); ovv.  (secondo  il  senso ) dire  (a  qual- 
cuno); notare,  ecc.  (non  Far  osservare, 
che  in  questo  caso  è modo  ripreso)  || 
osservare,  tenere  gli  occhi  addosso  a...;! 
spiare,  codiare:  prenez  garde...,  on  vous- 
observe,  badate  (a  quel  che  late,  a ciò  che: 
dite,  ecc.),  vi  osservano,  vi  tengono  gli  occhi: 
addosso  - vnp.  osservarsi  - v. recipe.  os-‘ 
servarsi,  guardarsi;  misurarsi  cogli  occhi  - 
vr.  guardarsi;  essere  cauto,  circospetto.  ■ 

Obsesseur  sm.  assedinole,  seccante,  secca- 
tore, importuno. 

Obsession  sf.  assedio  - tenir  en  obsession, 
tenere  assediato,  non  lasciare  mai  libero  un 
istante  (V.  Obséder)  ||  assedio;  tormento; 
seccatura:  ces  visites  soni  pour  moi  une 
obsession,  queste  visite  sono  per  me  un  vero 
tormento,  una  vera  seccatura  ||  ossessione, 
invasazione  (pari,  dello  spirito  maligno). 

Obsidiane,  Obsidienne  sf.  ossidiana,  pietra 
ossidiana  (sostanza  viirea  vulcanica). 

Obsidional  agg.  (t.  di  stor.  ani.)  ossidio- 
nale,  di  assediò  - couronne  obsidionale,  \ 
corona  ossidionale  (corona  che  davano  i 
Romani  a chi  liberava  una  città  dall’assedio)  ! 

- monnaie  obsidionale,  moneta  ossidionale  j 
(quella  che  si  coniava  in  tempo  d’assedio),  j 

Obsolète  agg.  (neol.)  ossolèlo,  antiquato, 
disusalo,  andato  o caduto  in  disuso. 

Obstacle  sm.  ostàcolo,  impedimento;  in-  j 
toppo,  inciampo;  contrasto  ||  ( t . mil.)  osta-  | 
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colo  ||  {in  ling.  fis.)  ostacolo  (lutto  ciò  che 
resiste  ad  una  forza). 

Obstétrique  sf.  ostetrìcia,  l’arte  ostètrica. 
Obstination  sf.  ostinazione;  pertinàcia,  te- 

Ìnacitù  (di  opinioni  o di  propositi  contro 
ragione);  caparbietà;  {fani.)  caponaggine, 
caponerìa  : l’ignorance  présomptueuse  est 
la  mère  de  l’obstination,  l’ignoranza  pre- 
suntuosa è la  madre  dell’ostinazione,  della 
caparbietà. 

Obstiné  agg.  ostinato;  pertinace,  tenace: 
duro;  caparbio;  testardo,  capone,  capac- 
ciuto  (V.  Obstination). 

Obstinément  avv.  ostinatamente;  pertina- 
cemente, tenacemente;  (fam.) caponamente. 
Obstiner  va.  rendere  ostinalo  o pertinace; 
fare  che  uno  s’incaponisca,  s’incocci  - vnp. 
ostinarsi  ; incaparbire;  {fam.)  incaponirsi; 

, intestarsi,  incocciare,  incocciarsi  ; volere  ad 
ogni  modo. 

Obstruant  agg.  ostruente,  die  ottura  ||  (/.  di 
med.)  ostruente  (che  cagiona  ostruzione). 
Obstructif  agg.  ostruttivo  (che  induce,  che 
cagiona  ostruzione). 

Obstruction  sf.  {t.  di  med.)  ostruzione, 
ostruimento;  ingorgo  (di  un  viscere). 
Obstruer  va.  ostruire,  otturare  ; ingombrare, 
impedire;  chiudere  ( secondo  il  senso)  - 
obstruer  le  passage,  impedire  il  passo  || 

( t . di  med.)  ostruire,  otturare,  cagionare 
ostruzione  in... 

Obtempérer  vn.  ottemperare,  ubbidire; 
sottomettersi. 

Obtenir  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Tenir), 
va.  {in  tulle  le  sue  accezioni ) ottenere  || 
ottenere,  conseguire  ||  ottenere;  riportare 
- {in  ling.  leg.)  obtenir  un  arrêt,  ottenere 
una  sentenza  - ses  fins  et  conclusions, 
ottenere  il  One  di  un’istanza;  ottenere  ciò 
che  si  chiede  in  una  supplica  o memoriale 
||  {nel  ling.  scientif.,  d’arti  ed  indi'  drie 
e d’agric .)  ottenere  : par  la  greffe  < ob- 
! tient  de  beaux  fruits,  mediante  l’innesto 
si  ottengono  bei  frutti  - d’un  cheval 
( nel  ling.  di  maneggio),  ottenere  da  un  ca- 
vallo..., ridurre  un  cavallo  a...  - vnp.  ot- 
tenersi, essere  ottenuto. 

Obtenteur  sm.  chi  ottiene  ciò  che  chiede 
||  {neol.)  chi  ottiene  una  nuova  varietà  di 
vegetali. 

Obtention  sf.  ottenimento,  conseguimento, 
l’ottenere,  il  conseguire  ||  {neol.)  l’ottenere, 
il  creare  una  nuova  varietà  di  vegetali. 
Obturateur  agg.  {t.  d’anat.)  otturatorio, 
che  ottura  - sm.  { t . di  chim.  e di  chir .) 
otturatore  ||  {t.  dimecc.)  animella,  chiusino 
Il  ( t . de’fotogr.)  coperchio  dell’obbietlivo. 
Obturation  sf.  {t.  di  chir.)  otturamento, 
otturazione,  lo  otturare. 

Obtus  {pron.  obtü),  agg.  {t.  di  geom.,  ag- 


giunto di  angle)  ottuso  - angle  obtus, 
angolo  ottuso  (angolo  più  grande  del  retto) 

||  {t.  di  stor.  nat.)  ottuso  (che  non  è ap- 
puntato), smusso,  spuntalo,  non  acuto;  non 
tagliente  ||  (fig.,  pari,  di  cervello  e dei 
sensi)  ottuso;  lento,  tardo;  scarso;  mate- 
riale ( secondo  il  caso):  esprit  obtus,  spi- 
rito ottuso  - sens  obtus,  sensi  ottusi. 

ObtusangTe  agg.  ( t . di  geom.,  aggiunto  di 
triangle)ottusàngolo(che  ha  un  angolo  ottuso) 

Obtusangulé  agg.  (t.  di  bot.)  ottusangolato 
(che  ha  gli  angoli  ottusi). 

Obus  (pron.  obiis’,  s dolce  come  in  rosa), 
sm.  {t.  d’artigl.)  granata,  bomba  da  òbice 
(V.  Òbusier). 

Obusier  sm.  {t.  d’artigl.)  òbice,  obizzo 
(sorta  di  mortaio). 

Obvention  sf.  {t.  stor.)  imposizione  eccle- 
siastica. 

Obvier  vn.  ovviare,  prevenire,  opporsi  per 
impedire  (un  male,  ecc.) 

Oc  (Langue  &’),sf.  lingua  dell’oc  (lingua  che 
parlavasi  nell’età  di  mezzo  al  sud  della  Loira). 

Oca  sm.  oca  (sorta  di  radice  americana  com- 
mestibile). 

Occase  (Amplitude),  sf.  (t.  d’astron.)  am- 
plitudine occidentale  (arco  dell’orizzonte 
compreso  fra  il  punto  di  tramonto  di  un 
astro  e l’occidente  reale). 

Occasion  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
occasione  ||  occasione,  opportunità  ; como- 
dità ; acconcezza;  congiuntura; bello, destro; 
circostanza  {secondo  il  caso)  - attendre 
l’occasion,  attendere  la  congi  unto  ra  - saisi  r 
l’occasion,  profiter  de  l’occasion,  cogliere 
il  destro,  cogliere  l’opportunità;  trarre  pro- 
nao dall’occasione,  dalla  circostanza  - mé- 
nager l’occasion,  procurare  l’occasione  o 
le  occasioni  - à l’occasion  {loc.avv.)  al- 
l’occasione, al  bisogno  ; {e  in  altro  senso) 
a proposito  di...;  {ed  anche)  se  l’occasione 
si  presenta...  ||  occasione,  causa,  motivo, 
cagione:  fuir  les  occasions  du  péché, 
fuggire  le  occasioni  del  peccalo  - d’occa- 
sion, che  viene  a caso,  rmn  ricercato;  (e 
fig.  e fam.) di  pochissimo  valore;  {ed anche) 
di  seconda  mano;  già  stato  adoperato,  usato 

- marchandise  d’occasion,  merce  venduta 
a vii  prezzo  per  circostanze  speciali  - un 
piano  d’occasion,  un  pianoforte  già  stato 
adoperalo,  un  pianoforte  di  seconda  mano 

- meubles  d’occasion,  mobili  usati  - (fig. 
e fam.)  un  héros  d’occasion,  un  eroe 
da  strapazzo  - l’occasion  fait  le  larron 
{ prov .)  l’occasione  fa  l’uomo  ladro. 

Occasionnel  agg.  {t.  dì  didatt.)  occasionale, 
che  porge  occasione  - causes  occasion- 
nelles, cause  occasionali  (ipotesi  immaginata 
dalla  scuoia  di  Cartesio  (Descartes)  per  spie- 
gare le  relazioni  dell’anima  col  corpo). 
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Occasionnellement  avv.  occasionalmente; 
accidentalmente;  per  incidenza,  incidente- 
mente; a caso. 

Occasionner  va.  occasionar e(v.dellfuso}ma 
ripresa;  dirai  Cagionare,  Causare,  Essere 
cagioneo  causa  di...; Porgere  occasione  di...) 

Occident  sm.  (in  lutte  le  sue  accezioni ) 
occidente  - Occident  (Empire  d’j,  stor. 
Impero  d’Occidente  (V.  Parte  1“). 

Occidental  agg.  occideniale,  dalla  parte 
d’occidente;  del  ponente,  dell’occaso. 

Occipital  agg.  (t.  d’anat.)  occipitale,  ap- 
partenente àll’occìpile. 

Occiput  ( pron . oksipiil’),  sm.  ( t . d’anat.) 
occìpite,  occipizio,  ( comun .)  nuca. 

Occire  va.  (voce  antiq.,  usata  ancora 
nello  stile  burlesco)  uccidere,  ammazzare. 

Occiseur  sm.  (v.  antiq.)  uccisore,  chi  uccide. 

Occision  sf.  (voce  antiq.)  uccisione,  lo  uc- 
cidere ; Io  abbattere  - (usata  oggigiorno 
nello  stile  burlesco  e nel  ling.  scientif.)  : 
V occision  des  chiens  chez  lesquels  se  ma- 
nifestent les  symptômes  de  la  rage,  l’uc- 
cisione, l’abbattimento  dei  cani  che  presen- 
tano i sintomi  dell’idrofobìa. 

Occlnsion  sf.  olluramento  (di  ufi  canale  e 
simili)  ||  (t.  di  med.)  otturamento,  l’alto  e 
l’effetto  dell’otturare  ||  chiusura,  riavvici- 
namento (dei  margini  di  un’apertura  natu- 
rale): Vocclusion  des  paupières  ( nel  ling. 
chir.)  il  riavvicinamento,  la  chiusura  delle 
palpebre  (per  mezzo  di  strisce  di  cerotto). 

Occultation  s/ìoecultazione,  nascondimento, 
celamento  ||  (t.d’astron.)  occultazione  (pas- 
saggio d’un  pianeta,  ecc.  dietro  la  luna,  e 
d’un  satellite  dietro  altro  pianeta). 

Occulte  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
occulto  ||  occulto,  nascosto;  celato  ; segreto - 
maladie  occulte  (t. di  med.)  malattia  segreta. 

Occultement  avv.  occultamente,  nascosta- 
mente;  celalamente. 

Occupant  agg.  e sm.  occupante,  che  o chi 
occupa  - le  premier  occupant  (t.  leg.)  il 
primo  occupante. 

Occupateur  sm.  occupatore,  chi  occupa; 
usurpatore. 

Occupation  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) occupazione  ||  (t.  di  diritto)  occu 
pazione,  l’occupare,  lo  impadronirsi  legitti- 
mamente od  illegittimamente  ||  (nel  ling. 
di  guerra)  occupazione,  l’impadronirsi  (d’un 
posto,  di  un  paese);  conquista  - armée 
d'occupation,  esercito  di  occupazione,  (e 
preferib.)  esercito  occupante  ||  occupazione, 
impiego;  faccenda;  lavoro  ||  affare;  eser- 
cizio; negozio  ||  briga;  impiccio;  pensiero 
- donner  de  l'occupation  à...,  dare  lavoro 
a...;  (e  fìg.)  dare  impicci,  brighe,  dar  da 
fare  a...  j|  (t.  di  rett.)  preoccupazione,  pro- 
lèpsi  (figura  relloricuì- 


Occupé  agg.  occupato^  che  ha  delPoccupa 
zione:  il  est  occupé  a cultiver  son  do 
maine, e%\\ è occupalo  a coltivare  le  sue  terre 
i suoi  beni  ||  occupato,  abitalo:  une  maisoi 
occupée,  una  casa  abitata  ||  affaccendato 
occupalo,  che  ha  molte  occupazioni;  chi 
ha  molto  da  fare,  da  lavorare;  (o  semplic. 
che  ha  da  lavorare:  je  suis  occupé,  je  vu 
veux  voir  personne,  ho  da  lavorare,  nor 
voglio  ricevere  nessuno. 

Occuper  va.  (in  quasi  tutte  le  accezioni 
occupare  (|  occupare;  invàdere;  insigno 
rirsi,  impadronirsi  di...  ||  (in  giur.)  occu 
pare  ||  occupare,  ingombrare;  tenere  spazic 
j|  occupare,  trattenere,  tenere  a bada  ||  oc 
cupare;  tenere;  abitare  ||  (pari,  di  persona 
occupare,  tenere  occupato;  impiegare;  dai 
da  fare,  da  lavorare,  dare  lavoro,  dare  del 
l’occupazione  a...  : il  occupe  cent  ouvriers 
impiega  cento  operai,  dà  lavoro  a centc 
operai  ||  (fig.)  occupare,  tenere  (un  posto 
un  grado,  una  carica)  - zzi  la  place  di 
quelqu'un,  fare  le  veci  di  alcuno  ||  (fìg.. 
preoccupare,  dare  da  pensare  a...  - vnp, 
occuparsi  (in  una  cosa),  attendervi,  Iavo: 
rare  a...  - s'occuper  à une  chose,  lavo 
rare  intorno  ad  una  cosa  - aimer  à s'oc\ 
cuper,  amare  il  lavoro  ||  darsi  briga  o pen- 
siero: je  ne  m'en  occupe  même  pas,  nor 
ci  penso  neppure,  non  me  ne  dò  il  menomc 
pensiero. 

Occurrence  sf.  occorrenza,  occasione, emer 
genza  ; incontro. 

Occurrent  agg.  occorrente,  emergente,  che 
accade. 

Océan  (geog.)  Ocèano  (V.  Parte  \ a)  - Océaij 
sm.  oceano,  mare  (in  generale)  ||  (fig.)  ufi 
mare,  un  oceano:  un  océan  de  feux,  ur 
mare  di  fuoco.  ' 

Océane  (La  Mer),  sf.  il  mare  oceàno; 
l’Ocèano. 

Océanide  (mitol.)  Oceànide  (ninfa  del  mare, 
figlia  dell’Ocèano). 

Oceanie  (geog.)  Oceània  (la  quinta  parte 
del  mondo,  comprendente  la  Melanèsia,  la 
Malèsia,  la  Polinèsia  e la  Micronèsia). 

Océanique  agg.  oceànico,  dell’Ocèano;  che 
vive  nell’Oceano. 

Ocelotsm.gatto  tigre(quadrupede  carnivoro) 

Ochlocratie  (pron.  oklokrassì),  sf.  oclo- 
crazìa (governo  politico  in  mano  alla  plebe). 

Ochlocratique  (pron.  oklokratìk’),  agg. 
oclocràtico,  di  oclocrazia  (V.  Ochlocratie). 

Ocliosias  (pron.  okosiàss’),  stor.  Ocosìa 
(V.  Parte  1a). 

O’Connell  (Daniel),  stor.  Daniele  O’Connell 
(V.  Parte  1 •). 

Ocre  sf.  ocra  (sorta  di  giallo  di  terra).  ■ 

Ocreux  agg.  ocràceo  (del  colore  o delia 
natura  dell’ocra;  V.  Ocre)- 
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ctaèdre  sm.  (t.  di  geom.)  ottaèdro  (solido 
d otto  facce). 

ctaédrique  agg.  ( t . di  didatt.)  ottaèdrico 
che  si  riferisce  all’ottaedro,  che  ne  ha  i 
:aralteri). 

etaétéride  sf.  (t.  d'astron.)  ottaetèride 
durata  di  otto  anni). 

etandre  agg.  ( t . di  bot.)  otlandro  (che 
la  otto  stami  in  ogni  fiore), 
etandrie  sf.  ( t . di  bot.)  ottàndria  (classe 
tei  sistema  di  Linnèo,  che  comprende  le 
dante  a otto  slami). 

étant  sm.  {t.  d'astron)  ottante,  settore 
strumento  che  misura  la  ottava  parte  del 
:ircolo)  ||  ottante  (distanza  di  quaranla- 
inque  gradi  fra  due  astri), 
ctante  agg.num.  (voce  antiq.)  ottanta, 
ctantième  agg.num.ord.  ( voce  antiq.) 
Manlesimo. 

ctastyle  agg.  { t . ant.  d'archit.)  ottostìlo 
che  ha  otto  colonne  collocate  di  facciala), 
ctavaire  sm.  (t.  eccles)  ottavàrio  (libro 
:he  contiene  l’ufficio  che  si  deve  dire  nel- 
’ollava  di  una  festa), 
ctaye  sf.  (t.  eccles.)  ottava  (gli  otto  giorni 
he  precedono  o seguono  le  principali  solen- 
lità  ecclesiastiche  dell’anno)  ||  oliava  (Pul- 
imo  giorno  dell’ottava)  ||  ( t.di  mus.)  ottava 
intervallo  formato  da  uno  stesso  suono 
ipetulo  a otto  gradi  di  intervallo;  gli  otto 
;radi  presi  insieme  e la  nota  che  è ottava) 
i (/.  di  poesia)  ottava  (stanza  di  otto  versi) 

| (t.  di  comm.)  ottavo  (l’ottava  parte  di 
ma  misura)  ||  (p.  Octavin  V.)  - Octave 
stor.)  Ottàvio  (nome  d’Augusto  prima  di 
essere  eletto  imperatore), 
ctavie  (stor.)  Ottavia  (V.  Parte  la). 
ctavier  vn.  ( t . di  mus.)  far  sentire  Pot- 
ava - va.  sonate  all’ottava, 
ctavin  sm.  ( t . di  mus.)  ottavino  (sorta  di 
dccolo  flauto), 
etavo  V.  In-octavo. 
ïtavon  sm.  otlavone,  mulatto. 

(steville  (geog.)  Octeville  (città  di  Francia, 

apoluogo  di  cantone  (Manica),  circondario 

li  Cherbourg;  2,450  abit.) 

etidi  sm.  ( t . di  stor.  repubbl.)  oltodì,  il 

iorno  ottavo  della  dècade  (nel  calendario 

epubblicano). 

ctobre  sm.  ottobre. 

ìtogénaire  agg.  e sm.  ottuagenario,  olto- 
enario  (che  o chi  ha  ottant’anni). 
3togesimo(pr.oktojésimô),aü.ottantesimo. 
3togonal  agg.  ( t . di  geom.)  ottagonale, 
'ttangolare  (di  otto  angoli), 
jtogone  agg.  ( t . di  geom.)  ottàgono,  ot* 
àngolo  (che  ha  otto  lati)  - sm.  ottagono 
poligono  di  otto  lati). 

3togyne  agg.  (t.  di  bot.)  ottògine  (che  ha 
Ito  pistilli). 


Octogynie  sf.  ( t . di  bot.)  ottogìnia  (classe 
di  piante  i cui  fiori  hanno  otto  pistilli). 

Octostyle  V.  Octastyle  ( sola  ortografia 
corretta). 

Octosyllabe  agg.  (t.  di  versif.)  ottisìllabo 
(che  ha  otto  sillabe). 

Octroi  sm.  concessione;  dono  ||  dazio  co- 
munale ||  uffizio  del  dazio. 

Octroyer  va.  concedere;  accordare. 

Octuple  agg.  òttuplo  (che  è otto  volte  tanto). 

Octuplé  pp.  moltiplicato  per  otto. 

Octnpler  va.  ripetere  otto  volte,  molti- 
plicare per  otto. 

Oculaire  agg.  oculare  (che  ha  veduto)  : té- 
moin oculaire,  testimonio  oculare  ||  (in 
ling.  anat ) oculare,  òttico  (che  appartiene 
all’occhio)  - ( usato  sost .):  Voculaire  (t.  di 
ottica ),  l’oculare  (di  un  telescopio,  ecc.) 

Oculairement  avv.  ocularmente,  di  veduta, 
a occhi  veggenti. 

Oculé  agg.  oculato,  che  ha  occhi  - être 
bien  oculé,  avere  buoni  occhi,  avere  buona 
vista,  vista  acuta  ||  (in  ling.  di  stor.  nat.) 
occhiato,  occhiuto. 

Oculiste  sm  oculista  (medico  che  cura  le 
malattie  degli  occhi)  - (usato  come  agg.): 
médecin  oculiste,  medico  oculista. 

Odalisque  sf.  odalisca  (schiava  o camerista 
del  serraglio  del  Gran  Sultano). 

Ode  sf.  ( t . di  versif),  (antic.)  poema  (da  can- 
tarsi) ||  ( oggig .)  ode,  oda,  canzone  ; poesia 
lirica  - ode  symphonique , ode  sinfònica 
(poemamusicalemistodi  cantoedi  recitativi) 

Odelette  sf.  piccola  ode,  odierna. 

Odèon  sm.  (f.  d’ant.  greca)  Odèo  (edificio 
destinato  ad  esercizi  musicali)  ||  Odèo  (teatro 
a Parigi). 

Oder  ( pron . odèr),  geog.  Óder(V.  Parte  I*). 

Odessa  (geog.)  Odessa  (V  Parte  1a). 

Odéum  (pron.  odeòm’),  V.  Odeon. 

Odeur  sf.  odor  e -bonne  odeur,  buon  odore; 
fragranza  ; olezzo  - mauvaise  odeur,  cat- 
tivo odore,  puzzo,  fetore  ||  ( fig .)  odore, 
nominanza;  riputazione;  fama;  nome;  cre- 
dito: être  en  bonne  ovv.  en  mauvaise 
odeur,  essere  in  buono  o in  cattivo  odore, 
avere  buona  o cattiva  fama  - n’être  pas  en 
odeur  de  sainteté  auprès  de  quelqu'un 
(modo  prov.)  non  essere  in  odore  di  san- 
tità, essere  tenuto  da  altri  in  cattivo  con- 
cetto H (al  pi.)  profumi. 

Odieusement  avv.  odiosamente,  in  modo 
odioso. 

Odieux  agg.  odioso,  odievole  ; esoso  - toutes 
comparaisons  sont  odieuses  (prov.)  ogni 
paragone,  ogni  confronto  è odioso,  i con- 
fronti sono  odiosi  - sm.  ciò  che  è odioso; 
la  parte  odiosa. 

Odilon  (Saint),  stor.  Sant’Odilon  (abate  di 
Cluny,  inslituì  la  festa  della  Commemo. 
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razione  dei  defunti,  adottala  dalla  Chiesa 
Romana;  962-1049). 

Odin  ( t . del  politeismo)  Odino  (dio  degli 
Scandinavi). 

Odoacre  (stor.)  Odoàcre  (V.  Parie  1"). 
Odomètre , Hodoniètre  sm.  odòmelro 
(strumento  che  serve  a misurare  il  l'atto 
cammino). 

Odontalgie  sf.  ( t . di  med.)  odontalgìa  (do- 
lore di  denti). 

Odontalgique  agg.  odontàlgico,  che  si  ri- 
ferisce all’odontalgìa  |(  odontalgico,  atto  a 
calmare  l’odontalgia  - sm.  odontalgico,  ri- 
medio odontalgico. 

Odontoïde  agg.  ( t . d’anat.)  odonlòide  fche 
ha  forma  di  dente)  - apophyse  odonlòide , 
apoflsi  odontoide. 

Odontologie  sf.  (t.  d’anat.)  odontologìa 
(parte  dell’anatomia  che  tratta  dei  denti). 
Odorant  agg.  odorante,  odoroso;  odori- 
fero; olezzante;  fragrante. 

Odorat  sm.  odoralo,  olfatto. 

Odorer  va.  odorare,  fintare  - vn.  posse- 
dere l’odorato,  avere  odoralo. 
Odoriférant  V.  Odorant 
Odorifere  agg.  odorìfero,  odoroso. 
Odyssée  sf.  ( t . di  stor.  letter.)  l’Odissèa 
(poema  di  Omero,  che  contiene  il  racconto 
delle  avventure  di  Ulisse)  ||  (fig.)  odissea 
(lungo  racconto  di  sventure  e di  viaggi); 
( nello  stile  fam.)  odissea,  viaggi,  vita  ed 
avventure  di  una  persona. 

Œcuménicité  ( pron . ekümenisité,  s aspra\ 
sf.  ecumenicità  (qualità  ecumenica,  qualità 
di  ciò  che  è ecumenico,  universale). 
Œcuménique  (pron.  ekiimenìk’),  agg.  ecu- 
mènico, universale  - concile  œcuménique 
(t.  eccles.)  concilio  ecumenico  (concilio  al 
quale  sono  convocali  dal  papa  tutti  i ve- 
scovi cattolici). 

(Ecuméniquement  (pron.  ekiimenik’inàn), 
avv.  ecumenicamente,  in  modo  ecumenico 
od  universale. 

Œdémateux  (pron.  edemaleu),  agg.  ( t . di 
med.)  edematoso  (della  natura  dell’èdèma) 
Il  edemàtico  (affetto  di  edema;  V.  Œdème). 
Œdématique  (pron.  edematìk’),  agg.  (t.  di 
med.)  edemàtico. 

Œdème  (pron.  edèm’),  sm.  ( t . di  med.) 
èdèma  (tumefazione  d’una  parte  del  corpo 
prodotta  dall’infiltrazione  della  sierosità  nel 
tessuto  cellulare). 

Œdipe  (pron.  edìp’),  stor.  Edipo  (principe 
tebano  che  indovinò  l’enigma  della  Sfinge) 
- sm.  (fig.)  Edipo,  divinatore  delle  cose 
intricate. 

Œil  (pi.  yeux),  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.,  anche  fig.)  occhio  ||  occhio  (l’or- 
gano della  vista)  ||  occhio,  vista  ||  occhio, 
sguardo  : avoir  l’œil  stupide ; riant , dis - 1 
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trait,  avere  occhio  o sguardo  stupido  l 
morto;  avere  occhi  ridenti, sguardo  ridente 
avere  occhi  distratti,  avere  sguardo  distratte 
||  occhio  (cosa  qualunque  a somiglianza  d 
occhio)  ||  (t.  di  hot.)  occhio,  gemma  ||  (t.  d, 
tecnol.)  occhio  (di  alcuni  strumenti): /’œi* 
d’un  marteau,  l’occhio  d’un  martello  - 
l’œil  d’une  aiguille,  la  cruna  d’ùn  ago  - 
œil  des  types  (t.  di  tip.)  occhio,  grandezzt 
o forma  dei  caratteri  tipografici:  cicérc 
gros  œil,  cicero  a occhio  grande  ||  occhio 
lustro,  lucentezza;  tinta  (di  una  stoffa);  co 
lore,  tinta  leggiera;  apparenza:  un  œil  ver 
ddtre,  una  leggiera  tinta  verdógnola  - ce 
vin  a un  œil  buche,  questo  vino  ha  un 
brutto  colore,  è torbido  -{fig.  e popol.)  cette 
affaire  a un  œil  buche,  questa  faccenda  ha 
del  torbido,  ha  un’apparenza  poco  rassicu- 
rante - coup  d’œil,  occhiala,  sguardo  ; (ed  in 
altro  senso)  aspetto,  vista,  veduta  -jeter  un 
coup  d’œil  (sur  quelque  chose),  dare  un? 
occhiata  a...  - donner  un  coup  d’œil  à..., 
dare  una  vista  (a  ciò  che  altri  sta  facendo) 

- avoir  le  coup  d’œil  juste,  avere  pron- 
tezza di  veduta,  aver  penetrazione  - c'est 
un  beau  coup  d’œil!  è una  bella  veduta  ! 

- un  clin  d’œil,  un  batter  d’occhio  - clV 
gner  de  l’œil,  ammiccare  - crever  les 
yeux,  accecare  ; cavare  gli  occhi  ; (e  fig.) 
saltare  agli  occhi;  avere  sotto  gli  occhi, 
sotto  il  naso:  vous  ne  voyez  pas  votre 
livre?  il  vous  crève  les  yeux,  non  ve- 
dete il  libro  e Io  avete  sotto  gli  occhi,  sotto 
il  naso  - fermer  les  yeux  (sur  quelque, 
chose;  fig.)  chiudere  gli  occhi,  far  vista  di 
non  vedere  - voir  d’un  bon  œil,  d'un 
mauvais  œil,  vedere  di  buon  occhio,  d( 
mal  occhio  - donner  dans  les  yeux  dt 
quelqu'un  (fig.)  dare  negli  occhi  a o abba-; 
gliare  alcuno  - donner  dans  l'œil  de  quel- 
qu'un (fig.)  dare  nel  genio  ad  uno  - frapper 
les  yeux  (fig.)  dare  nello  sguardo,  saltar* 
agli  occhi  - non  plus  que  dans  mon  œil 
(bc.popol.)  non  un  briciolo,  niente  affatto - 
dévorer  quelqu'un  des  yeux  (fig.)  desi- 
derare una  persona,  divorarla  cogli  occhi  - 
avoir  des  affaires  par-dessus  les  yeux, 
essere  affogato,  immerso  negli  affari  - avoir 
l’œil  à quelque  chose,  avere  l’occhio  ad- 
dosso a...,  ovv.  tenere  d’occhio  qualche  cosa 

- avoir  de  bons  yeux,  aver  buona  vista; 
vederci  bene,  chiaro  e prontamente  - avoir 
bon  pied,  bon  œil,  essere  sano  e vigoroso 

- bon  pied,  bon  œil!  ( loc.fam .)  occhio  alla 
padella!  occhio  alla  marmitta!  guardatevi! 

- avoir  un  œil  aux  champs  et  l’autre  à la 
ville  (fig  e popol.)  avere  un  occhio  alla  pa- 
della ed  uno  alla  gatta  - faire  la  guerre  à 
l’œil  (loc.  popol.)  stare  all’erta  - se  manger 
le  blanc  aes  yeux  (fig.  e popol.)  cavarsi  gli 
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ocelli  reciprocamene- œil-de-bœuf (pl. des 
œils-de-bœuf;  t.d'archit.)  occhio,  lìnestrina 
tonda  od  ovale;  (in  altro  senso)  occhio  di 
bue  (piaula);  (in  altro  senso  ancora)  sala 
di  aspetto  nel  castello  di  Versaglia  - œil  de 
la  volute  ( t . d’archil.)  occhio  della  voluta  j 

- œil-de-chat  (pi.  des  œils-de-chat),  occhio 
di  gatto  (sorta  di  pietra  preziosa)  - œil-de-  ; 
serpent  (pi.  des  œiis-de-serpent),  occhio  di  | 
serpente  (pietra  preziosa  per  anello)  - œil- 
du-monde  (pi  des  œils-du-monde),  idròfana, 
ònice  di.  Germania  (detta  anche  calcedonio) 

- œil  de  perdrix  (pi.  des  yeux  de  perdrix), 
occhio  di  pernice  (sorta  di  callo);  occhio  di 
pernice  (sorta  di  punto  per  marcare  la  bian- 
cheria): linge  à œil  de  perdrix,  biancheria 
da  tavola  damascata  - œil  de  perdrix,  co- 
lore occhio  di  pernice  - œils-de-pie  (t.  di 
mar.)  occhi  dei  terzaruoli  - yeux  du  pain, 
du  fromage,  occhi  del  pane,  del  formaggio 

- à l'œil  (loc.avv.)  a occhio,  a vista  - à 
Vagii  nu  (loc.  avv.)  ad  occhio  nudo  - à vue 
d’œil  (loc.  avv.) a occhio,  a occhio  e croce; 
così  a vista,  senza  misurare;  (ed  in  altro 
senso)  a vista  d’occhio,  a occhio  veggente; 
(ed  anche)  ad  occhio  nudo  : cet  enfant  croit 
à vue  d’œil,  questo  bambino  cresce  a occhio 
veggente  - à mes  yeux,  à vos  yeux,  etc. 
a mio,  tuo,  suo  modo  di  vedere  ; secondo 
me;  secondo  voi;  a parer  mio;  a parer 
vostro  - regarder  entre  les  deux  yeux, 
guardare  negli  occhi,  tenere  fiso  lo  sguardo 
negli  occhi  altrui;  guardare  fìsso  urna  per- 
sona) - entre  quatre  yeux(pron.  katr’  sieu, 
s dolce;  loc.avv.)  a quattr’occhi. 

Rillade  sf.  'occhiata  ; sguardo. 

Rillader  üîi.  occhieggiare, guardare  frequen- 
temente e con  compiacenza  una  persona. 

Sillé  agg.  occhiuto;  che  ha  figura  d’occhio. 
Œillère  (Dent),  sf.  dente  occhiale,  dente 
canino  (della  mandibola  superiore)  - Œil- 
lère sf.  paraocchi  da  cavalli  ||  bacinetto 
oculare  (piccolo  bacino  ad  uso  ili  far  bagni 
agli  occhi). 

Sillet  sm.  occhiello,  àsola  - in:  d'élai 
t.di  mar.)  occhio  di  straglio  - Œillet  sm. 
garòfano  (pianta  e suo  fiore)  d’inde,  lu- 
tacelo (pianta  e suo  fiore)  - — de  mcr  (t.  di 
zool.)  garofano  di  mare(piccola  madrepora), 
billeterie  (pr.  eugliel’rì),  (Eilletterie  sf. 
uogo  piantato  di  garofani, 
billeton  sm.  barbatella  di  garofano  ||  oc- 
chio, gemma;  barbatella  (di  altre  piante), 
lilletonner  va.  (i.  d’agric.)  staccare,  to- 
;liere  le  gemme  (dalle  piante);  levare  i ram- 
polli (alle  piante). 

dilette  sf.  papàvero  coltivato  (dai  cui  semi 
i ricava  olio)  ||  olio  di  papavero, 
biologie  (pron.  enolojì),  sf.  enologìa  (arte 
i trattalo  suil’arte  del  fare  il  vino). 


Œnologique  (pron.  enolojìk’),  agg.  enolò- 
gico, che  si  riferisce  all’enologìa. 
Œnologiste,  Œnologue  (pron.  enolojìst’, 
enològh),  sm.  enologìsla,  enòlogo  (chi  scrive 
intorno  all’arte  di  fare  il  vino). 
(Enomancie  ( pron  enomansì),  sf.  ( t . di 
antic.)  enomanzìa  (divinazione  che  facevasi 
per  mezzo  del  vino  destinato  alle  libazioni). 
CEnomel  (pron.  enoinèl),  sm.  enomiele(vino 
misto  con  miele). 

Œnomètre  (pron.  enomètr’),  sm.  enòmetro 
(strumento  per  misurare  il  grado  di  forza 
o di  fermentazione  del  vino). 

Œnométrie  (pron.  enometrì),  sf.  enometrìa 
(misurazione  del  vino  coll’enòmetro). 
Œnométrique  (pron.  enometrik’),  agg.  eno- 
mètrico  (che  si  riferisce  alPenometrìa). 
(Enophile  (pron.  enofìl’),  agg.  enòfilo  (che 
ama  il  vino)  - société  œriôphile,  società 
enofila  (che  fa  il  commercio  del  vino). 
Œnophore  (pron.  enofòr’),  sm.  (t.  d’ant.) 
enòforo  (vaso  pel  vino)  ||  coppiere,  pincerna. 
CErsted(/)/\erstèd)  ,stor  OerstedfV.Pwtel8) 
Œsophage  (pron.  esofàj’),  sm.  (t.  d’anal.) 
esòfago  (canale  membranaceo  che  parte 
dalla  faringe  e va  all’orificio  superiore  dello 
stomaco). 

Œstre  (pron.  estr’),  sm.  assillo  (tafàno  che 
affligge  i cavalli  nella  state)  |j  (fig.)  estro; 
ispirazione;  vena. 

Œta  (pron.  età  ),  geog.ant.  Oeta  ( V.  Parte  \ *). 
Œuf  [al  pi.  œufs ,pron.  eu),  sm.  uovo,  ovo  || 
(nel  ling.  di  slor.  nat.)  uovo;  embrione  - 
blanc  d'œuf,  bianco  d’uovo,  albume  - jaune 
d’œuf,  rosso  d’uovo,  tuorlo  - une  couple 
d’œufs,  un  paio  d’uova  - œufs  brouillés 
(t.  di  eue  ) uova  strapazzale,  uova  rotte  e 
rimescolate  mentre  cuociono  - œufs  à la 
coque  (t  di  cuc.)  uova  bazzotte  - œufs  po- 
chés (t.di  eue.)  uova  affogate  ( rotte  e gettate 
nell’acqua  bollente)  - œufs  au  miroir  (t.  tï 
cuc.)  uova  al  tegame,  (ed  anche)  uova  af- 
frittellale -œufs  au  beurre  noir(t.  di  cuc.) 
uova  al  tegame  - œufs  à la  neige,  nova 
sbattute  - plein  comme  un  œuf(/ig.  e fam.) 
pieno  corne  un  ovo  - tondre  sur  un  œuf 
(loc.popol.) scorticare  il  pidocchio, squartare 
lo  zero  - (fam.)  donner  à quelqu’un  ses 
œufs  de  Pâques,  fare  -ad  uno  qualche  re- 
galuccio  nel  tempo  di  Pasqua  - mettre  tous 
ses  œufs  dans  un  seul  panier  (fig.  e popol .) 
affidare  tutto  il  suo  ad  una  sola  persona 
ove.  arrischiare  tulio  il  suo  in  una  sola 
intrapresa;  (ed  anche)  giocare  tutto  il  suo 
su  d’una  carta  - pondre  sur  ses  œufs 
(loc.popol.)  essere  agiato;  (ed  in  altro 
senso ) godersi  tranquillamente  le  proprie 
entrate  - donner  un  œuf  pour  avoir  un 
bœuf  (loc.popol.)  dare  un  ovo  per  avere  una 
gallina  o ilare  un  ago  per  avere  un  palo. 
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Œuvé  ayg.  pieno  d’uova. 

Œuvre  sf.  {in  quasi  tutte  le,  sue  accez.\ 
opera  ||  opera,  lavoro  - bois  d’œuvre  (f.  dei 
legnai.)  legname  da  lavoro  [per opposizione 
a Legna  da"  ardere)  ||  opera,  azione  - œuvre 
méritoire , opera  meritoria  - les  œuvres 
de  miséricorde,  le  opere  di  misericordia 
- voilà  de  vos  œuvres  ! (fam.)  queste  sono 
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terre,  le  muraglie  sorpassano  il  livello  del 
suolo,  le  fondamenta  sono  terminate  e le 


muraglie  già  si  veggono  sorgere  - hors- 
d’œuvre  {sm.;  pi.  des  hors-d’œuvre),  an- 

i ? i ~ h imil  iln  n eiinArfln  i 


lipasto;  principi  H cosa  inutile  o superflua 
- le  grand  œuvre  {nel  ling.  degli  alchi- 
misti), h pietra,  filosofale. 

Ofanto  {geog.)  Ofanto  (V.  Parle  1a). 


- voilà  de  vos  œuvres  : {ram. i queste  sunu  uiamu 

delle  vostre!  -jamais  un  tel  n’y  fil  œuvre  Offensant  ^.offensivo,  che  offende  ;oltrag 
(loc.popol.)  il  tale  non  farebbe  mai  o non  gioso, oltraggiatile  jingiurioso,  mortificante 
saprebbe  mai  far  meglio -mettre  en  œuvre , Offense  sf.  offesa  , oltraggio;  vdlama;  in 


sanrebbe  mai  lar  meglio- meure  1 ----- 

mettere  in  opera  (checchessia);  adoperare,  giuria  H offesa  ; peccato,  colpa;  mancamento, 
impiegare  - mettre  à l’œuvre,  porre  (uno)  Offensé  pp.  offeso  ; ingiurialo  - am.  l’offeso 
all’opera  11  0 nel  ling.  de'  gioiell.)  casto,.;  ^ricevette  un  offesa).  . ..  _ 


au  opuu  ||  • — v ' ' 

legatura,  incastonatura  - mettre  un  ata- 
mani en  œuvre,  incastonare  un  diamante 
- œuvre  pie,  opera  pia  11  {al  pi.)  opere 
(di  un  autore):  les  œuvres  de  Corneille,  le 
opere  di  Corneille  - chef-d’œuvre,  capo- 


Offenser  va.  offendere  ; oltraggiare  ||  offen- 
dere, lèdere;  ferire  - — Dieu,  offendere 
Iddio,  peccare  - vnp.  offendersi,  avere, 
pigliarsi  o recarsi  a male;  sdegnarsi  - 
v.  recipr.  offendersi. 


<*■»  » ■.  — «*■ 


i lavori  della  vigna,  ecc.  H opera,  fabbrica  «C'11''.  ’ 

di  una  chiesa  II  il  banco  de’ fabbricieri  - Offensive  sf.  offensiva;  assalimene. 
taitre  des  hautes  œuvies,  il  carnefice  - Offensivement ann.offensivamenlejn  modo 


maître  des  basses  œuvres,  volacessi  - {al  offensivo  o l oltraggioso 
ni)  œuvres  blanches  ( l . di  tecnol.)  grossi  Offerte  sf.,  Offertoire  sm.  {t.  di  liturgia 
ft-unTent  da  la®  no  per  arti  e mestieri  - à cattai.)  offerta,  offe, -torio  (preghiera  nella 

fœûwe  on  cannait  l’ouvrier  (prov.)  l’o-  Messa)  [|  (t.  d i mus.)  offertorio  (peaio  d( 

/«a ......  n/v,  mwien  miicifo  npp  in  nin  ne.r  orsano.  che  si  suona 


di! 


t KiWl/l  o Ul»  uu.w.v...  - 'I  ' 

pera  loda  il  maestro  - Œuvre  sm.  opere 
tutti  i lavori  (di  un  incisore,  di  un  maestro, 


IUUOOU  J 11  ^1/  • 1 

musica  per  lo  più  per  organo,  che  si  suona’ 
fra  il  Credo  ed  il  Sanctus). 


lutti  ì avori  lui  un  incisene,  w un  - — - - - 

d’un  compositore  di  musica):  avoir  tout  Offertoire  sm.  V.  Offerte 

aulì  \s\ji*  f / • \n  Affinn  OWJ  nfìcm  llffil'.m  f 


l’œuvre  de  Callot,  possedere  la  serie,  la 
collezione  delle  incisioni  di  Callot  - 1 œuvre 
de  Mozart,  la  raccolta  delle  composizioni  di  j 
Mozart  li  {seguito  da  numero  ordinativo)  \ 
composizione  ; pezzo  musicale  , sonala  : 
l’œuvre  21  de  Beethoven,  la  21a  sonala 
di  Beethoven  11  {in  istile  elevalo)  lavoro, 
opera:  un  œuvre  de  génie ; un  œuvre 
immortel,  un’opera  immortale,  un’opera 
di  genio  li  {t.  di  metall.)  piombo  misto  con 
argento  - hors  d’œuvre  {loc.avv.  del  ling. 
archit.)  fuori  della  fabbrica;  fuori  della 
grossezza  de’muri;  non  compresi  i muri:  cet 
escalier  est  hors  d’œuvre,  questa  scala  è 
fabbricala  fuori  della  grossezza  del  muro  ovv. 
sporge  dal  muro  - dans  œuvre  {loc.  ave. 
del  ling.  archit.)  nel  corpo  dell’edificio  ; ovv. 
nella  grossezza  dei  muri;  {ed  in  altro  senso) 
esclusa  la  grossezza  de’  muri  : celte  salle 
a tant  de  mètres  dans  œuvre,  questa  sala 
ha  tanti  metri  non  contando  la  grossezza 
de’muri  - ce  cabinet  est  dans  œuvre, 
questo  gabinetto  è praticato  nella  grossezza 
del  muro  - sous  œuvre,  en  sous-œuvre 
{loc.avv.)  sotto  le  fondamenta,  sotto  i muri 
- reprendre  un  mur  sous  œuvre,  murare 
per  di  sotto  un  muro  (che  minacci  rovina); 
{e  fig.)  rifare;  correggere  - le  gros  œuvre, 
i muri  maestri  - les  œuvres  soni  tors  de 


Office  sm.  officio,  ufficio  |1  obbligo,  dovere 
H officio,  servizio  - faire  Boffice  de...,  fare 
l’ufficio  di...  - bon  office,  servizio;  prote- 
zione ; assistenza  {secondo  il  caso ) - rendrè 
de  mauvais  offices  {à  quelqu’un),  rendere, 
prestare  cattivi  servigi,  far  cattivo  uffizio 
(a  qualcuno)  ||  officio,  uffizio,  carica,  un, 
piego  il  incarico  - le  juge  a informé  d'of 
lice,  il  giudice  ha  proceduto  ex-officio  -| 
faire  quelque  chose  d’office,  fare  una  cosa 
ex-officio;  {e  fig.)  fare  una  cosa  sponta- 
neamente ||  uffizio  - l’Office  divin,  l’Uffizio 
divino,  i divini  Uffizi  - livre  d’office,  uf- 
fizio, libro  d’uffizi  ||  breviario  ; le  Ore  ca 
noniche  - le  Sainl-Office,  il  Sant’Uffizio 
l’inquisizione  il  l’arte  di  apparecchiare  eie 
che  è necessario  per  la  mensa:  savoir  biei 
l’office,  conoscere  bene  l’arte  di  apparec 
chiare  la  mensa;  conoscere  bene  il  servizk 
||  i servi,  le  persone  di  servizio  che  man 
giano  nella  dispensa  - Office  sf.  dispensi 
(camera  dove  mangia  la  servitù). 

Officiai  sm.  ufficiale,  uffiziale,  giudice  ecele 
siastico.  , j . 

Officiali  té  sf.  ufficialità  (giurisdizione  del 
l’ufficiale,  del  giudice  ecclesiastico,  e tribu 
naie  di  detto  ufficiale). 

Officiant  agg.  uffizianle,  celebrarne  -sm 
celebrante,  sacerdote  celebrante,  officiai 
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- ( usato  come  sf.):  l’officiante,  PulFiciante 
(monaca  che  officia  in  coro). 

Officiel  agg.  officiale,  ufficiale,  ili  officio  - 
le  journal  officiel,  il  giornale  ufficiale. 
Officiellement  avv.  offìeialmenle,  ufficial- 
mente, in  modo  officiale. 

Officier  sm.  ufficiale,  uffìziale  (impiegato 
militare  o civile)  il  ufficiale  (titolo  d’ordine 
cavalleresco):  de  la  couronne  d’Italie, 

ufficiale  della  corona  d’Italia  ||  (nelle  grandi 
famiglie)  credenziere;  bottigliere;  cuoco  ; 
maggiordomo  (secondo  il  caso)  - Offi- 
cier vn.  uffiziare,  ufficiare , celebrare  gli 
Uffìzi  divini  - il  a toujours  l’air  d'officier, 
ha  sempre  l’aria  di  pontificare,  ha  sempre 
un’aria  d’importanza  - il  officie  bien  à table 
(fig  e fam.)  fa  bene  il  suo  ufficio  a tavola, 
mangia  bene  e beve  meglio. 
Officieusement  avv.  officiosamente;  cor- 
tesemente. 

Officieux  agg.  officioso;  cortese;  obbli- 
gante, servizievole  - mensonge  officieux, 
bugia  officiosa. 

Officinal  agg.  ( t . di  farm.)  officinale,  di 
officina  — compositions  officinales,  prepara- 
zioni officinali,  preparazioni  farmaceutiche. 
Officine  sf.  officina  o laboratorio  chimico  || 

: (^^.)  gabinetto,  studio  ;(m  senso  iron.  e peg- 
gio)'.) officina  (di  cabale,  di  macchinazioni). 
Offrande  sf.  offerta,  oblazione  ||  offerta, 
esibizione,  profferta. 

Offrant  agg.  e sm.  ( t . leg.)  offerente,  obla- 
tore - ( nel  ling.  degli  incanti)  au  plus 
offrant,  (ed  anche ) au  plus  offrant  et 
dernier  enchérisseur,  al  miglior  offerente. 
Offre  sf.  offerta,  l’offrire;  profferta;  esibi- 
zione ||  offerta  (la  cosa  offerta). 

Offrir  ( v.irr . ; ger.  offrant;  pp.  offert; 
pres.ind.  j’offre;  pass.  rem.  j’offris),  va. 
offrire,  esibire;  profferire  ||  offrire,  por- 
gere; presentare  - — un  sacrifice,  offrire 
un  sacrificio  - — en  sacrifice,  offrire  in 
sacrificio,  in  olocausto  - — le  combat, 
offrire  battaglia  ||  offrire,  presentare  ; mo- 
strare - — à la  vue,  esporre,  presentare 
alla  vista  - vnp.  offrirsi,  essere  offerto  || 
presentarsi  (alla  vista)  - vr.  offrirsi,  esi- 
birsi ||  offerirsi,  darsi  : s’offrir  en  sacri- 
fice, offrirsi  in  sacrificio,  in  olocausto, 
ìftusquer  va.  offuscare,  oscurare;  adom- 
brare; ottenebrare  (secondo  il  caso ) ||  offu- 
scare, abbagliare  (la  vista)  ||  (fig.)  offuscare 
|(il  cervello,  la  ragione);  turbare  (la  mente) 

Il  togliere  o impedire  la  vista  a...  ||  (fig.) 
ecclissare,  dare o far  ombra  a...:  ce  rivai 
vous  offusque,  questo  rivale  vi  dà  ombra. 
Ogival  agg.  (t.  d’archit.)  ogivale,  gotico, 
ja  sesto  acuto. 

>give  sf.  ( t . d’archit.)  ogìvo,  cordone  go- 
tico, spigolo  di  vòlta  a sesto  acuto  - en 
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ogive,  a sesto  acuto  - agg.  a sesto  acuto» 
gotico:  voûte  ogive,  vòlta  a sesto  acuto- 
Oglio  (geog.)  Ogiio  (V.  Parte  1*). 

Ognon  V.  Oignon. 

Ogre  sm.  orco  - (fam.)  manger  comme 
un  ogre,  mangiare  come  un  lupo  ||  (fig.) 
uomo  malvagio,  uomo  tristo. 

Ogresse  sf.  orca  (la  femmina,  la  moglie  del- 
l’orco); befàna. 

Ogygès  ( pr . ojijèss’),  stor.  Og\ge(V. Parte  \ a) 
Ogygie  ( mitol .)  Ogìgia  (V.  Parte  1a). 
Oli!  inter.  oh!  o...! 

Oliò!  inter. popol.  oh!  ehi! 

Ohio  (geog.)  Ohio  (fiume  dell’America  del 
Nord,  affluente  del  Mississipi)  - Olilo  (État 
de  P),  geog.  i’Ohio  (uno  degli  Stati  Uniti 
dell’America  del  Nord  ; capitale  Columbus). 
Oïdium  (pron.  oidiòm),  sm.  oìdio;  (volgar.) 
crittògama  (sorta  di  pianta  parassita’  che 
genera  la  malattia  dell’uva). 

Oie  sf.  oca  (uccello  acquatico)  - pelite-oie, 
frattiglife  d’oca;  (e  fig.)  gli  accessori  d’un 
abito  compiuto,  cioè  guanti,  calze,  ecc.  (in 
questo  senso  è voce  antiq  ) - contes  de 
ma  mère  loie,  fole,  fanfaluche,  frottole  - 
le  jeu  de  Voie,  il  giuoco  dell’oca  - cou- 
leur merde  d’oie  (pron.  merduà),  V.  Merde 

- patte-d’oie,  punto  dove  si  uniscono  più 
strade  ; (in  altro  senso)  grinze  dell’occhio 
(V.  anche  Patte)  - mouiller  en  patte-d’oie 
('oc.  del  ling.  mar.)  ancorarsi  a patta  d’oca. 

Oignon  (pron.  ognòn),  sm.  cipolla  (pianta 
erbacea  e suo  bulbo)  - chapelet  d’oignons, 
resta  di  cipolle  ||  cipolla,  bulbo  (di  alcune 
piante):  in:  de  jacinthe,  cipolla,  bulbo  di 
giacinto -pelure  d’ oignon  (fig.)  pelle  d’aglio 
(detto  di  stoffa  o di  carta  sottilissima) 

- en  rang  d’oignon  Hoc.  avv.)  in  fila  || 
sorta  di  callosità  ai  piedi  - (fig.  e popol.) 
regretter  les  oignons  d’Égyple,  rammari- 
carsi di  gamba  sana  - il  y a de  l’oignon 
t toc.  popol.)  gatta  ci  cova. 

Oignonade  (pron.  ognonàd’),  sf.  (t.  di  cuc.) 
cipollata  (vivanda  fatta  di  cipolle  trite). 
Oignonet  (pivi  ognoné),  sm.  pera  cipol- 
lina (sorta  di  piccola  pera  estiva).  ' 
Oignonette  (pron.  ognonèlt’),s/.  cipolletta, 
cipollina,  piccola  cipolla. 

Oignonière  (pron.  ognonièr’),  sf.  orto  o 
campo  seminalo  di  cipolle. 

Oïl  (Langue  d’),  sf.  lingua  d’oil  (lingua 
che  parla  vasi  nell’età  di  mezzo  al  nord 
della  Loira). 

Olile  (pron.  ogl’,  gl  come  in  figlio),  sf. 
(t.  di  cuc.)  oglia,  oglia  potrida  (sorta  di 
pevero  o intingolo  alla  spaglinola). 

Oindre  (v.irr.:  per  la  coniugazione  V. 
Joindre),  va.  ùngere,  ùgnere  ; fregare  o stro- 
picciare con  olio,  grasso  od  unguenti  ||  im- 
piastrare ||  ungere,  consacrare;  (ed  in  altro 
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senso)  dare,  amministrare  l’Olio  Santo, 
rastrema  Unzione  a...  - vr.  ungersi. 

Oing  sm.  sugna  di  porco. 

Oint  pp.  unto  - sm.  unto:  les  oints  du 
Seigneur,  gli  unti  del  Signore  (i  re,  i preti) 

- (àssolut.)  l’Oint  da  Seigneur , l’Unto  del 
Signore  (Gesù  Cristo). 

Oise  (geog.)  Oise  (fiume  di  Francia;  nasce 
nelle  Àrdenne  e sbocca  nella  Senna)  - Oise 
(<7eo0.)Oise(diparlim. francese  formato d’una 
parte  dell’Isola  di  Francia  e di  una  piccola 
parte  della  Piccardia;  città  capitale  Beauvais). 

Oisean  sm.  uccel  lo;  ( poel  ) augello  aqua- 
tique ( pron . akuatìk’),  uccello  acquatico  - 
oiseau-mouche,  oiseau -de-paradis  (pi.  des 
oiseaux-mouches,  des  oiseaux-de-paradis), 
uccello  mosca,  uccello  del  paradiso  - —de 
proie , uccello  di  preda  - — de  leurre 
(t.  de’  fai  con.)  uccello  addestrato  al  logoro 
-—de  poing  ( t . de’  falcon.)  uccello  che 
torna  al  pugno  - — de  bon  o de  mau 
vais  augure  (fig.  e popol.)  uccello  di  buono 
o di  cattivo  augurio  - (fig.  e popol.)  être 
comme  l’oiseau  sur  la  branche,  essere 
come  l’uccello  sulla  frasca,  essere  nell’in- 
certezza, in  una  posizione  incerta  - il  a 
battu  les  buissons  et  un  autre  a pris  les 
oiseaux  (loc. popol.)  egli  ha  scovato  o le- 
vato la  lepre  e un  altro  l’ha  pigliata  - à vol 
d’oiseau  (toc.  avo.)  in  linea  retta  - à vue 
d’oiseau  (Ipc.avv.)  a vista  di  uccello  (guar- 
dando d’alto  in  basso)  - aux  oiseaux  (loc. 
avv.  popol.  fig.)  benissimo,  magnificamente 

- petit  à petit  V oiseau  fait  son  nid(prov.) 
molti  pochi  fanno  un  assai;  ovv.  Roma  non 
fu  fatta  a un  tratto  --  Oiseau  sm.  ( t . dei 
murat.)  vassoio  (per  la  calce). 

Oiseìer  vn.  uccellare  (tendere  insidie  agli 
uccelli  per  prenderli)  - va.  (t.  de’  falcon) 
addestrare  (un  uccello  da  preda). 

Oiselet  sm.  (voce  antiq.)  uccelletto,  uccel- 
lino, piccolo  uccello. 

Oiseleur  sm.  uccellatore  (chi  fa  il  mestiere 
di  prendere  gli  uccelli  coi  panioni,  colle 
reti,  ecc.)  - agg.  uccellatore  (che  si  ciba 
di  uccelli;  pari,  di  certi  animali). 

Oiselier  sm.  chi  alleva  o vende  uccelli; 
venditore  d’uccellini. 

Oisellerie  sf.  uccellagione  (l’arte  di  pren- 
dere uccelli);  traffico  od  allevamento  di 
uccelli  ||  uccelliera  (luogo  ove  si  allevano 
uccelli). 

Oisemont  (</i?o<7.)Oisemont  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Somma),  circondario 
di  Amiens;  1,100  abit.) 

Oiseusement  avv.  oziosamente,  in  modo 
ozioso. 

Oiseux  agg.  (detto  di  persona,  usato  anche 
come  sóst.)  ozioso  (che,  per  abitudine  o 
per  indole,  non  fa  nulla),  sfaccendalo,  scio- 


OLF 

perato  ||  (dello  dì  cosa ) ozioso;  vano;  int 
lile:  paroles  oiseuses,  parole  inutili. 
Oisif  agg.  ozioso  (che  non  fa  nulla  attua 
mente),  disoccupato,  sfaccendalo  - vie  o; 
sive , vita  oziosa  - laisser  son  arger 
oisif,  lasciare  il  proprio  denaro  infrultifer 
- sm.  ozioso,  persona  oziosa,  disoccupati 
Oisillon  sm.  ( voce  fam.)  uccellino,  ucce! 

letto,  (poel.)  augeliello,  augellino. 
Oisivement  avv.  oziosamente;  sfaccenda 
tamente. 

Oisiveté  sf.  ozio,  oziosità;  oziosaggine;  ac 
cìdia  ; disoccupazione;  scioperatezza  - Voi 
siveté  est  la  mère  de  tous  les  vices  ( prov . 
l’ozio  è il  padre  di  tutti  i vizi. 

Oison  sm.  pàpero,  paperolto  (oca  giovine 
||  (fig.)  bietolone,  paolino,  cervello  d’oca 
nuovo  uccello,  nuovo  pesce,  sciocco  - le 
oisons  mènent  paître  les  oies  ( fig.e  popol. 
i paperi  vogliono  menare  a bere  le  oche 
Olampi  sm.  olampi  (sorta  di  gomma  d 
America). 

Olaiis  (pron.  s finale ),  stor.  Olào  (nome  d 
parecchi  re  di  Svezia  e di  Norvegia).  : 
Oldenbourg*  ( Grand-duché  d’),  geog 
Granducato  d’OIdenborgo  (V.  Parte  la) 
Oléacées,  Oléinées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  le  oli 
vàcee  (famiglia  di  piante  di  cui  l’olivo  è il  tipo 
Oléagineux  a##. oleaginoso,  oleoso,  oleàceo 
Oléandre  sf.  oleandro,  leandro,  (volgar., 
mazza  di  San  Giuseppe  (pianta). 

Oleate  sm.  (t.  di  cliim.)  oleàto  (nome  d 
sali  prodotti  dall’acido  olèico  e da  una  base) 
Oléfiant  agg.  (t.  di  chim.)  olefaciente  (detti 
di  un  gaz  idrogeno  carbonato  che,  cò 
cloro,  produce  un  liquido  oleaceo;  Oléf 
fiant  sarebbe  voce  più  corretta). 

Oléides  sm.pl.  olèidi  (famiglia  di  corpi  chi 
si  compone  degli  olii). 

Oléifère  agg.  oleìfero  (che  produce  olio)' 
les  plantes  oléifères,  le  piante  oleifere. 
Oléine  sf.  (I.  di  chim.)  oleìna  (sostanze* 
organica  grassa  che  dà,  per  mezzo  delk 
saponificazione,  gli  acidi  olèico  e margàrico) 
Oléinées  V.  Oléacées. 

Oléique  agg.  (t.  di  chim.)  olèico  - acidt 
oléique,  acido  oleico  (prodotto  della  sapo 
nifìcazione  e della  distillazione  dei  corpi 
grassi). 

Oléron  (geog.)  Oléron  (isola  nel  golfo  d; 
Biscaglia;  appartiene  alla  Francia). 
Oletta  (geog.)  Oletla  (capoluogo  di  cantone 
(Corsica);  1,300  abit.) 

Olette  (geog.)  Olelte  (città  di  Francia,  ca 
poluogo  di  cantone  (Pirenei  Orientali),  eir 
condario  di  Prades  ; 1 ,053  abit.) 

Olfactif  agg.  (t.  di  anat.,  aggiunto  d\ 
nerf, ecc.)  olfattorio, dell’olfatto, dell’odorato. 
Olfaction  sf.  olfazione  (esercizio  attivo  del 
senso  dell’odorato;  sensazione  delfodoralo). 
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Oliban  sm.  ( tra  farm.)  olibano,  incenso 
(V.  Encens).  , 

Olibrius  (prora,  s finale ),  star.  Olibrio  (se- 
natore romano;  fu  proclamalo  imperatore 
(^Occidente  nel  472;  morì  nell’anno  stesso) 
- Olibrius  ( stor .)  Olìbrio  (governatore  delle 
Gallie  sotto  Decio  imperatore;  fu  persecu- 
tore di  cristiani)  - Olibrius  ( prora . oli- 


briiiss’),  sm.  ( voce  fan)  saputello;  (o,  se- 


condo il  caso ) spaccone,  smargiasso. 
Olifant  sm.  { t . d’antic.)  cornetto  d’Orlando 
Il  cornetto  (piccolo  corno  di  cui  i paladini 
si  servivano  per  isfidare  il  nemico). 
Oligarchie  ( prora . oligarscì),  sf.  oligarchia 
(governo  politico  in  balìa  di  pochi). 
Oligarchique  (prora,  oligarscìk’),  agg.  oli- 
gàrchico (che  appartiene  all’oligarchia;. 
Oligarchiquement  (prora,  oligarscik’màn), 
avv.  oligarchicamente,  in  modo  oligarchico. 
Oligiste  agg.  (t.  di  miner.,  aggiunto  di  fer) 
oligìslo - fer  oligiste,  (o,  sostant.)  l’ oligiste , 
ferro  oligisto  lo, sostant.)  I’oligisto(l’ematite) 
Olim  (prora,  olèm’)  o Registre  olim  {pi.  les 
ohm,  les  registres  olim),  sm.  antico  registro 
del  Parlamento  di  Parigi. 

Olinde  (geog.)  Olinda  (città  del  Brasile)  - 
Oiinde  sf.  olinda  (sorta  di  lama  di  spada, 
cosi  detta  dal  nome  della  città  ove  sì  fab- 
bricano dette  lame). 

Olivaire  sm.  olivare,  ulivare,  in  forma  di 
uliva  - cautère  olivaire  (t.  di  cliir.)  cau- 
terio olivare. 

Olivaison  sf.  (t.  rur .)  la  stagione  della  rac- 
1 colta  delle  ulive  ||  raccolta  delle  ulive. 
Olivarès  (prora,  oli varèss* ; Comte  d’),  stor. 
Conte  d’Olivares  (ministro  di  Filippo  IV  di 
I Spagna;  fu  avversario  politico  di  Richelieu; 
1587-1645). 

Olivâtre  agg.  olivastro,  ulivigno,  di  color 
d’oliva  : teint  olivâtre , carnagione  olivastra. 
Olives/',  oliva,  uliva  (frutto)  - boulons  faits 
en  olive, bottoni  a foggia  d’oliva  ||  olivo,  ulivo 
1 (albero): rara  rameau  d’olive, un  ramoscello 
d’olivo  - le  Jardin  des  Olives,  il  Giardino 
1 degli  Olivi  (V.  Olivier)  Il  (t.  d'archit.)  oliva 
(ornamento  di  scultura  a foggia  d’oliva). 
Olivéte  V.  Œillette. 

Olivette  sf.  olivete,  uliveto;  giardino  o vi- 
vaio di  olivi  - Olivettes  sf.pl.  ballo  delle 
olive  (sorta  di  ballo  usato  dai  Provenzali 
dopo  la  raccolta  delle  olive). 

Olivier  sm.  ulivo,  olivo  (albero)  — le  Mont 
des  Oliviers,  il  Monte  Oliveto  o il  Giardino 
degli  Olivi  (luogo  ove  Gesù  fu  arrestato  per 
essere  condotto  da  Pilalo). 

Ollaire  agg.  ( aggiunto  di  pierre)  oliare, 
da  stoviglie:  pierre  ollaire,  pietra  oliare 
(sorta  di  pietra  da  fare  stoviglie). 
Olla-podrida  (prora,  oglià  podridà),  sf.  V. 
Oille  11  (fig.)  olla  potrida,  miscellànea. 


Olinutz  (prora,  olmiitz’),  geog.  Olmulz  (città 
d’Austria,  nella  Moravia). 

Olographe  V.  Holograpiie. 

Olympe  {geog.)  Olimpo  (monte  della  Tes- 
saglia, soggiorno  delle  divinila  del  pagane- 
simo) - ( nel  ling.  mitol.)  I* Olympe,  l’O- 
limpo, gli  dèi  mitologici  ||  {fig.  e poet., 
scritto  con  o minuscolo)  il  cielo:  le  jour 
s’approche  et  Volympe  blanchit,  il  giorno 
si  avvicina  e il  cielo  s’imbianca. 
Olympiade  sf.{t.  d’ani,  greca)  olimpìade 
(spazio  e durata  di  quattro  anni). 
Olympias  (prora,  olenpiàss’),  stor.  Olìmpia 
(V.  Parte  1a). 

Olympie  {geog.  ani.)  Olìmpia  (V.  Parte  1a). 
Olympien  agg.  olìmpico,  dell’Olimpo  |) 
{neol.)  augusto  ; maestoso  ; polente  - les 
dieux  olympiens , les  divinités  olym- 
piennes, le  divinità  olimpie  od  olimpiche, 
le  divinità  mitologiche  dell’Olimpo. 
Olympique  agg.  olìmpico  - les  jeux  olym- 
piques {t.d’ant.  greca),  i giuochi  olimpici. 
Oman  (Mei*  d’),  geog.  Mare  di  Oman  (V. 
Oman,  Parte  1a). 

Omar  (stor.)  Omar  (V.  Parte  1a). 
Ombelle  sf.  {t.  di  bot.)  ombeila,  umbella, 
ombrella  (flore  i cui  peduncoli  partono  tutti 
da  un  punto  portando  fiori  tutti  allo  stesso 
piano  a guisa  d’ombrello). 
Ombellifèrera^.(Tòof.)ombellìfero, umbel- 
lìfero - {usato  còme  sf.,al  pi.)  : les  ombelli- 
fères,  le  umbellifere  (le  piante  umbellifere). 
Ombelliforine  agg.  {t.  di  bot.)  umbelli- 
forme,  ombrelliforme  (che  ha  forma  di 
ombrello). 

Ombilic  (prora,  onbilìk’),  sm.  {t.  d’anat) 
ombilìco  , uinbilìco  , ombelico  , bellico  11 
{t.  di  bot.)  bellico  (di  alcuni  frutti). 
Ombilical  agg.  {t.  d’anat.)  umbilicale,  om- 
belicale (dell’ombelico  o che  ha  forma  di 
ombelico). 

Ombiliqué  agg.  umbilicato  (fornito  d’om- 
bilìco  o fatto  a guisa  d’ombilico). 
Ombrage  sm.  ombra  di  piante,  rezzo  ||  fra- 
scato; piante  che  fanno  ombra:  promenons - 
nous  sous  cet  ombrage,  passeggiamo  al- 
l’ombra di  queste  piante  - les  ombrages 
verts  {poet.)  l’ombra,  il  rezzo  degli  alberi 
vestiti  delle  loro  frondi  H {per  anal.)  ombra, 
oscurità  ||  (fig.)  ombra,  sospetto  ; diffidenza: 
donner  ombrage,  dare  ombra,  ingelosire  ; 
insospettire. 

Ombragé  agg.  e pp.  ombreggiato,  coperto 
d’ombra. 

Ombrager  va.  ombrare,  ombreggiare,  arrez- 
zare,  far  rezzo,  fare  ombra  a...  ||  oscurare 
- vnp.  ombrare,  coprirsi  d’ombra,  divenire 
ombroso. 

Ombrageusement  avv.  in  modo  ombroso8 
in  modo  sospetto,  sospettosamente. 
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Ombrageux  agg.  ombroso , die  ombra 
( eletto  di  cavallo,  eoe.)  ||  ( fig .)  ombroso, 
sospeltoso;  permaloso;  diffidente  - (usato 
come  sosl .):  l'ombrageux,  il  sospettoso; 
il  permaloso. 

Ombrant  agg.  {t.  di  pilt.)  ombrante,  che 
figura  le  ombre. 

Ombre  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
ombra  - (fig.)  les  ombres  du  mystère , 
J*  ombra  del  mistero  - les  ombres  de  la 
nuit  ( poet .)  le  ombre  della  notte,  le  tenebre; 
l’oscurità  ; il  buio  - les  ombres  de  la  mort, 
1 e tenebre  delia  morte  - mettre  à l’ombre 
(fig.  e popol.)  mettere  in  gattabuia,  in  pri- 
gione ||  ombra,  simulacro  ||  ombra,  anima, 
spirito  ; larva  ; spettro,  fantasma  ||  (t.  di  pitt. 
e di  dis.)  ombra,  scuro  ||  (fig  ) ombra,  co- 
lore; pretesto;  mantello:  sous  l’ombre  de 
l’amitié , sous  ombre  d’amitié,  sotto  il 
manto  dell’amicizia  ||  ombra,  apparenza  - 
il  n’y  a pas  ombre  de  doute , non  c’è 
ombra  di  dubbio,  non  c’è  il  menomo  dubbio 

- pas  l’ombre  de.. , non  un’ombra,  niente 
affatto;  neppur  per  ombra:  de  justice  il 
n’y  avait  pas  l'ombre,  non  c’era  ombra 
di  giustizia  i|  (per  eslens.)  ombra,  figura, 
simbolo;  immagine;  segno  ||  (fig)  ombra, 
difesa,  protezione,  favore;  à l'ombre  de 
vos  ailes,  sotto  la  protezione  delle  vostre 
ali  - ombre  o terre  d’ombre  (l.  de’ pitt) 
terra  d’ombra  (colore)  ||  ( t . d’antic.)  ombra 
{colui,  presso  i Romani,  che  il  convitato 
conduceva  seco  a un  convito)  ||  (fig.)  ombra  ; 
sospetto  - faire  ombre , far  ombra;  destar 
sospetto;  (e  in  altro  senso)  far  ombra, 
oscurare  (il  merito,  il  credilo  di...):  faire 
ombre  à quelqu’un,  dare  ombra  ad  alcuno 
ovv.  superare,  lasciarsi  addietro  alcuno  - 
tout  lui  fait  ombre,  ogni  cosa  gli  dà  so- 
spetto ; piglia  ombra  di  tutto  - Ombre  sm. 
ombrina  (pesce). 

Ombrelle  sf.  ombrellino,  piccolo  parasole. 
Ombrer  va.  ( t . di  pitt.)  ombrare,  ombreg- 
giare, fare  le  ombre  a...  ||  (t.  d’arald)  con- 
tornare. 

Ombreux  agg.  ombroso  ; ombrìfero. 
Ombrie  (geog.)  Umbria  (V.  Parte  1a). 
Ombrien,  Ombre  n^.umbriano,  dell’Umbria 

- sm.  Umbro,  nativo  o abitante  dell’Umbria. 
Ombrone  (geog.)  Ombrane  (V.  Parte  1a). 
Oméga  sm.  omèga  (l’ultima  lettera  dell’al- 
fabeto greco)  - (fig.)  Palpita  et  l’omèga, 
l’alfa  e l’omega,  il  principio  e la  line  - cet 
çcolier  est  toujours  l’oméga  de  sa  classe 
(fig.  e fam.)  quello  scolaro  è sempre  l’ul- 
timo delia  scuola. 

Omelette  sf.  (t.  di  cuc .)  frittata. 
Omentum  (pron.  omenlòm’),  sm.  (t.  d’anat.) 
oménto  (rete,  membrana  interna  dell’addome 
posta  immediatamente  sopra  le  budella). 


Francia,  capoluogo  di  circondario  (Passo 
di  Calais);  21,556  abit.) 

Omettre  (v.  irr.  : per  la  coniug.V.  Mettre),' 
va.  omettere,  ommeltere,  tralasciare;  la- 
sciare (di  fare,  di  dire). 

Omission  sf.  omissione,  ommissione;  trala- 
sciamelo ; lo  omettere  ; il  tralasciare  ||  omis- 
sione (la  cosa  ommessa)  - péché  d’omis- 
sion (in  teol)  peccato  d’omissione. 
Ommiades  (stor.)  Ommìadi  (V.  Parte  la). 
Omnibus  (pron.  omnibiiss’),  sm.  omnibus 
(sorta  di  grande  carrozza  pubblica)  - (usato 
come  agg):  voilure  omnibus,  vettura 
omnibus,  omnibus,  vettura  pubblica. 
Omnipotence  sf.  onnipotenza  (potenza  di 
fare  ogni  cosa). 

Omnipotent  agg.  onnipotente,  onnipossente, 
che  può  tutto. 

Omniscience  sf.  (t.  di  teol)  onniscienza, 
scienza  di  tulle  le  cose. 

Omniscient  agg.  onnisciente,  che  sa  tutto.  ■ 
Omnivore  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  onnivoro  J 
(che  mangia  di  lutto)  - sm.pl.  onnivori 
(nome  di  un  ordine  di  uccelli).  : 

Omoplate  sf.  (t.  d’anat.)  omoplàta,  scapula, 
(volgar.)  paletta  della  spalla;  spalla. 
Omphacin  agg.  (t.  di  farm.)  onfacìno  (ag-  ( 
giunto  dell’olio  che  si  cava  dalle  olive  < 
immature)  - sm.  onfacino,  olio  onfacino. 
Oinpliale  (stor.)  Omfàle  (V.  Parte  1*). 
Omplialode  sf.  borrana,  borraggine  (pianta) 

- Omphalode  sm.  (t.  di  bot.)  onfalòdio  ; 
(apertura  piccolissima  situata  sotto  l’ilo).  j 

On,  L’on  pron.  indef.  si  (la  gente,  il  mondo):  j 
ce  que  l'on  conçoit  bien,  ciò  che  si  ca-  I 
pisce  bene  - on  la  vit,  la  si  vide  - on  dit,  \ 
si  dice,  narrasi,  dicono;  (usato  come  sost)  j 
un  on  dit,  un  dicesi  - les  on  dit,  i dicesi,  ! 
le  voci  vaghe  che  corrono  - le  qu’en-  j 
dira-t-on,  ciò  che  ne  dirà  la  gente,  il  mondo 

- je  me  moque  du  qu’en-dira-t-on,  non 
mi  curo  delle  ciarle  del  mondo,  del  giu- 
dizio degli  uomini  - on  m’en  a parlé,  me 
ne  hanno  parlato  ||  ci:  on  se  flatte  en  vain, 
ci  lusinghiamo  invano  - on  y pense,  ci  si 
pensa  - on  les  tua,  furono  uccisi,  li  uc- 
cisero ||  uno,  l’uomo;  on  se  repeni,  uno 
si  pente  o l’uomo  si  pente. 

Onagre  sm.  ònàgro , asino  salvatico  - 
Onagre  sm.  (t.  mil.  ant)  ònàgro;  cata- 
pulta (sorta  di  grande  macchina  murale  da 
scagliare  sassi)  - Onagre  sf.  onàgra  (sorta 
di  pianta). 

One,  Onques  avv.  (voce  antiq.)  unqua, 
mai,  giammai,  in  niun  tempo:  vites-vous 
onc  un  plus  hardi  hâbleur  ? vedeste  voi 
inai  un  più  sfacciato  arcifànfano? 

Once  sf.  oncia  (la  dodicesima  parte  della 
libbra)  H oncia  (nome  di  un’antica  moneta 


ONG  — 789  — ONG 


o valore  monetario)  ||  (fig.)  oncia  ; grano: 
il  n'a  pas  une  once  de  sens  commun, 
non  lia  un  grano,  un’oncia  di  senso  comune 
- Once  sf.  lonza,  jaguar  (quadrupede  car- 
nivoro) - Once  sm.  gattopardo  (quadru- 
pede carnivoro). 

Onciales  (Lettres),  sf.pl.  (t.  d’antic.)  let- 
tere cubitali. 

Onde  sm.  zio  - grand-onde , prozìo,  fratello 
dell’avo  o dell’avola  - oncle  à la  mode 
de  Bretagne,  zio  alla  moda  di  Bretagna 
(fratei  cugino  del  padre  o della  madre). 
Onction  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  unzione  ||  unzione,  l’ungere  - 
V Extrême-Onction , l’Estrema  Unzione, 
l’Olio  Santo  - ionction  de  la  grâce,  l’un- 
zione della  grazia  - dans  ce  sermon  il  y a 
de  V onction,  in  questa  predica  v’ha  unzióne. 
Onctueusement  avv.  con  unzione. 
Onctueux  agg.  untuoso  ||  oleoso;  grasso 
||  (fig.)  pieno  d’unzione. 

Onctuosité  sf.  untuosità  (qualità  di  ciò  che 
è unto  o untuoso). 

Onde  sf.  onda,  flutto,  flotto  ||  (poet.)  onda, 
acqua;  fiume;  mare  ( secondo  il  caso ) - 
l’onde  transparente  d’un  ruisseau,  l’onda 
trasparente  di  un  ruscello  - l’onde  amère 
(poet.)  le  salse  onde,  il  mare  - l’onde  noire 
1 (poet.)  l’onda  stigia,  la  stigia  laguna  (i  fiumi 
dell’inferno:  Stige,  Cocìto)  - passer  l'onde 
noire,  passare  la  stigia  laguna  (morire)  || 
(fig.,  al  pi.)  onde,  marezzo  ; increspamento: 
les  ondes  du  bois,  il  marezzo  del  legno. 
Ondé  agg.  ondato,  fatto  a onde,  marezzato  || 
ondulato;  increspato:  cheveux  ondés,  capelli 
ondulali,  increspali  ||  (/.  di  blas.)  ondalo. 
Ondée  sf.  acquazzone,  scossa,  rovescio 
d’acqua. 

Ondili  sm.  ( secondo  i cabalisti ) Ondino 
(genio  abitatore  dell’acqua). 

Ondine  sf.  Ondina  (V.  Ondin). 
Ondoiement  (pron.  onduamàn),  sm.  ondeg- 
giamento, l’ondeggiare:  l’ondoiement  des 
blés,  l’ondeggiare  delle  biade  (|  battesimo 
(fatto  in  caso  di  necessità  senza  le  ceri- 
monie della  Chiesa). 

Ondoyant  agg.  ondeggiante,  fluttuante  || 
(fig.)  ondeggiante;  sventolante;  svolazzante 
Il  serpeggiante  - (in  pitt.)  draperie  on- 
doyante, panneggiamento  ondeggiante,  svo- 
lazzante. 

Ondoyer  vn.  ondeggiare,  muoversi  in  onde 
||  ondeggiare;  sventolare  ||  sèrpere,  serpeg- 
giare - Ondoyer  va.  battezzare,  dar  l’acqua 
battesimale  senza  le  cerimonie  della  Chiesa. 
Ondulant  agg.  ondulante,  che  ha  ondula- 
zioni; oscillante. 

Ondulation  sf.  ondulazione,  ondulazione, 
ondulamento  ||  (per  estens.)  ondeggiamento, 
l’ondeggiare,  il  muoversi  a guisa  di  onda 


Il  (in  fisica)  ondulazione  (propagazione  del 
suono  nell’aria  per  vibrazioni  concentriche). 
Ondulatoire  agg.  (t.  di  fis.,  aggiunto  di 
moto)  ondulatorio,  d’ondulazione,  che  muo- 
vesi  a guisa  di  onda. 

Ondulé  agg.  e pp.  ondulato  (la  cui  super- 
ficie presenta  delle  ondulazioni)  ||  incre- 
spato (V.  Onduler). 

Onduler  vn.  ondulare,  avere  un  moto  d’on- 
dulazione; ondoleggiare;  ondeggiare  - va. 
increspare  (pari,  di  capelli). 

Onduleux  agg.  ondeggiante  1|  increspato  || 
serpeggiante. 

Onég-a  (geog.)  Onega  (V.  Parte  la). 
Oneille  (geog.)  Oneglia  (V.  Parte  1a). 
Onéraire  agg.  ( t . di  giur.,  voce  antiq.) 
onerario  (che  ha  il  carico  di  fare  qualche 
cosa  ; per  opposizione  a Onorario) -tuteur 
onéraire,  tutore  onerario  (cioè:  che  ha  il 
peso,  il  carico,  la  responsabilità  della  tutela). 
Onéreusement  avv.  onerosamente,  in  modo 
oneroso  o gravoso. 

Onéreux  agg.  oneroso;  gravoso;  pesante 
- à titre  onéreux  (toc.  di  giur.)  a titolo 
oneroso  (colla  condizione  di  soddisfare  a 
certi  carichi). 

Onglade  sf.  (t.  di  med.)  unghia  incarnata. 
Ongle  sm.  unghia,  ugna  : arracher  un  ongle 
de  la  main,  estirpare  un’unghia  della  mano 
Il  artiglio;  branca:  les  ongles  du  lion,  de 
l’aigle,  gli  artigli  del  leone,  dell’aquila  H 
unghia,  unghione  (di  cavallo)  - rogner  o 
couper  les  ongles  à quelqu’un  (fig.  e 
popol.)  tagliare  le  unghie  ad  uno,  diminuire 
i profitti  o il  potere  a qualcuno;  (ed  anche ) 
tarpare  l’ali  a qualcheduno  - avoir  du  sang 
aux  ongles  ovv.  sous  les  ongles  ovv.  au 
bout  des  ongles  (fam.)  avere  coraggio, 
avere  cuore  in  petto  - avoir  bec  et  ongles 
(fig.  e fam.)  avere  ingegno  e coraggio, 
scienza  e valore  - savoir  une  chose  sur 
l’ongle,  sapere  una  cosa  a menadito,  saperla 
benissimo,  averla  sulla  punta  delle  dita  |] 
(i.  di  chir.)  ùngula  o ungola  o ugna  dell’oc- 
chio (ascesso  che  viene  fra  l’iride  e la  còrnea). 
Onglé  agg.  unghiato,  armato  d’artigli  (pari, 
di  uccello)  |!  (t.  di  blas.)  unghiato,  unghiuto. 
Onglée  sf.  unghiella  (stupore  doloroso  della 
punta  delle  dita  per  freddo  eccessivo)  || 
(t.  di  veter.)  ungula , ungola  (escrescenza 
membranosa  sull’occhio  del  cavallo). 
Onglet  sm.  ditale  (ad  uso  delle  ricamatrici 
per  guidare  l’uncinetto)  |j  (t.  de'  magnani 
e degli  incis.)  ugnetto,  bulino  a scarpa  || 
(t.  de’  falegn.  e d’arti  e mcst.  in  gener.) 
ugnatura,  augnatura,  ugna:  couper,  tailler 
d’onglet,  tagliare  ad  ugna  - assembler  à 
onglet,  calettare  a ugnatura  ||  (t.  de’  colteli.) 
ugnala  (intaccatura  fatta  sulla  lama  di  un 
coltello  da  potervi  fermare  l’unghia  per 
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aprirlo)  ||  (t.  de’ légat.)  lista  di  carta  (che 
si  cucisce  in  un  libre  rilegandolo,  per  ap- 
piccarvi incisioni,  tavole,  ecc.)  H ( t . di  tip.) 
foglietto  H ( t . di  bot.)  unghia  H (t.  di  chir.) 
V.  Ptérygion. 

Onglettc  sf.  ( t . d'arti  e mest.)  ugnello, 
bulino  a scarpa. 

Onguent  ( pron . ongàn),  sm.  (t.  di  fami.) 
unguento  H unguento  odoroso,  profumo, 
balsamo  - ( popol .)  onguent  miton  mi- 
taine (V.  Miton  e Mitaine). 

Onguiculé  (pron. ongü-ikülé),  agg.(t.  di stor. 
nat.)  unguicolato  (che  è munito  d’unghie). 
Onguiforme  (pron.  ongii-ifòrm’),  agg.  lin- 
guiforme (che  ha  forma  d’unghia). 

Ongulé  agg.  (t.  di  zool.)  unghiuto  (che  ha 
forma  d’unghia;  armalo  d’unghia). 

Onias  (stor.)  Onia  (V.  Parte  la). 
Onirocritie  sf.  onirocrìzia  (arte  di  spiegare 
i sogni). 

Onirocritique  sf.  onirocritica,  onirocrìzia 
(V.  Onirocritie). 

Oniromance,  Oniromancie  sf.  oniro- 
manzìa  (divinazione  per  mezzo  dei  sogni). 
Oniroinancien  sm.  oniromante  (chi  inter- 
preta i sogni). 

Onocrotale  sm.  onocròlalo  (sorta  di  pelli- 
cano bianco). 

Onomastique  «(^.onomàstico (che riguarda 
i nomi  propri  o che  contiene  la  lista  dei 
nomi):  la  nomenclature  onomastique  des 
rois  d'Égypte,  la  nomenclatura  onomastica, 
Ja  lista  dei  nomi  dei  re  d’Egitto  - jour 
onomastique , giorno  onomastico  (giorno 
della  festa  del  Santo  di  cui  si  porta  il  nome) 

- (usato  come  sf.)  : l' onomastique , lista 
di  nomi  propri,  lista  onomaslica. 

Onomatopée  sf.  (t.  di  grani.)  onomatopèia, 
onomatopea  (parola  il  cui  suono  è imi- 
tativo della  cosa  che  significa). 

Onques  V.  Onc. 

Ontario  (Lac),  geog.  Lago  Ontàrio  (V. 
Parte  la). 

Ontologie  sf.  ontologìa  (parie  della  meta- 
fisica che  tratta  dell’ente)  H ontologia,  trat- 
talo d’ontologia. 

Ontologique  agg.  ontològico  (che  si  rife- 
risce all’ontologia). 

Ontologiste  sm.  ontologista  (di  o da  onto- 
logia; che  si  riferisce  all’ontologia). 

Onyx  (pron.  onìks’), sm.  ònice  (sorta  d’agata) 

- (usato  come  agg.):  une  agate  onyx, 
un’agata  onichina. 

Onze  agg.  num.  card,  undici  - agg. num. 
ord.  unilècimo,  undicesimo  - Louis  onze, 
Luigi  undecimo  - sm.  l’undici,  il  numero 
undici  H l’undici,  il  giorno  undici:  le  onze 
du  mois,  il  giorno  undici  del  mese. 
Onzième  agg.  num.  ord.  undècimo  , undi- 
cesimo - sm.  Pundecimo,  la  undicesima 


parte  - Onzième  sf.  (t.  di  mus.)  unde- 
cima, undicesima  (il  raddoppiamento  del- 
l’intervallo di  quarta). 

Onzièmement  avv.  in  undecimo  luogo. 
Oolitlie  sm.  e f.  ( t . di  miner.)  pietra  oolite 
(varietà  di  calcare  formato  di  nicchi  impie- 
triti che  hanno  la  figura  di  uova  di  pesce). 
Oolitliique  agg.(t.  di  miner.)  oolìtico  (che 
risulta  dall’agglomerazione  di  ooliti). 
Opacité  sf.  ( t . di  didatt.)  opacità  (qualità 
di  ciò  che  è opaco). 

Opale  sf.  opàlo,  opàle  (pietra  preziosa). 
Opalin  agg.  (t.di  stor.  nat.)  opalino  (che  ha 
la  tinta  dell’opale  e i riflessi  di  quella  pietra). 
Opaque  agg.  opàco  (che  non  lascia  passare 
la  luce,  non  diàfano)  ||  opaco,  senza  luce. 
Opéra  sm.  opera,  melodramma  - bouffon 
o bouffe,  opera  buffa  il  teatro  dell’opera 
iove  si  rappresentano  drammi  in  musica). 
Opérable  agg.  operabile  (che  si  può  sotto-' 
porre  ad  operazione). 

Opérant  agg.  operante,  che  opera. 
Opérateur  sm.  operatore,  chi  opera  ||  ope- 
ratore (voce  dell’uso ),  chirurgo  che  fa  ope-; 
razioni  ||  empìrico,  ciarlatano. 

Opération  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) , 
operazione  ||  operazione,  l’operare  ||  opera- / 
zione,  opera  - (iron.)  vous  avez  fait  une 
belle  opération ! avete  fallo  una  bella  cosa! 
oh  la  bella  cosa!  la  bell’opera!  -ir:  d'arith- ; 
métique,  operazione  d’aritmetica,  calcolo 
di  aritmetica  - chimique,  operazione, 
chimica  - chirurgicale,  operazione  chi- 1 
rurgiea  ||  operazione,  effetto;  azione:  Popé-i 
ration  d'un  remède,  l’azione  di  un  rimedio,  j 
Opératoire  agg.  operatorio,  operativo,  che,; 
opera. 

Opercule  sm.  (I.  di  stor.  nat.)  opèrcolo  ! 
(sorta  di  coperchio). 

Operculé  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  opercolato, 
provveduto  di  opercolo  (V.  Opercule),  è. 
Opérer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
operare  ||  operare,  produrre  (un  effetto)  Il 
(in  senso  assol.)  operare  ||  fare,  operare, 
praticare  ||  (in  chir.)  operare,  fare  l’ope- 
razione: se  faire  opérer  de  la  cataracte, 
farsi  fare  l’operazione,  sottoporsi  all’ope- 
razione della  cateratta  - (assol.)  ce  chi- 
rurgien opère  bien,  questo  chirurgo  è 
abile,  opera  bene,  fa  delle  belle  operazioni 
-vn.  operare,  agire,  fare  effetto:  le  remède 
n'a  pas  encore  opéré,  il  rimedio  non  ha 
ancora  fatto  effetto  - vnp.  operarsi,  farsi; 
aver  luogo;  compiersi  ( secondo  il  caso). 
Opérette  sf.(t.  teatr.)  operetta, piccola  opera. 
Opes  sm.pl.  (t.  de' murât.)  ope  (buchi  nei 
muri  dei  travicelli  o dei  travi  per  i ponti) 
il  (t.  d'archil.)  ope;  triglifi. 

Ophicléide  sm.  oficlèide  (strumento  mu- 
sicale d’ottone). 
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)phidien  agg.  ( t . di  zool. ) ofldio,  ofidiano  Opiniâtrément  avv.  ostinatamente,  perti- 
che assomiglia  ad  un  serpente]  - SM  pi.  gli  nnp«irusnlP.  • rncpÌnf  a riunita  da  nomo  coc- 
ofidiani  (terzo  ordine  della  classe  dei  rettili). 

)phioglosse  sf.  ofioglossa  (sorta  di  felce). 

)phiographie  sf.  ofiografìa  (descrizione 
dei  serpenti). 

Jphiologie  sf.  oflologìa  (trattato  sui  ser- 
penti, opera  che  tratta  dei  serpenti). 

)phiopliage  agg.  e sm.  otìòfago  (che  o chi 
si  nutre  di  serpenti). 

)phir  (j geog.ant .)  Ofìr  (V.  Parte  1a). 

)phite  sm.  (t.  di  miner.)  ofite  (sorta  di 
I roccia)  H ofite,  serpentino,  marmo  serpen- 
tino (sorta  di  marmo)  - (usato  come  agg.): 
marbre  ophite,  marmo  serpentino. 

Ophtalmie  sf.  ( t . di med.)  oftalmìa, ottalmìa 
(infiammazione  dell’occhio). 

Ophtalmique  agg.  ( t . di  med.)  oftàlmico, 
oltàlmico. 

Ophtalmographie  sf.  (t.  d’anat.)  oftal- 
mografìa, oltalmografìa  (descrizione  ana- 
tomica dell’occhio). 


■Ophtalmologie  sf.  oftalmologìa,  oliai  mo- 
logìa  (parte  dell’anatomia  che  tratta  degli 
occhi). 

Ophtalmoscope  sm.  oftalmoscòpio,  oltal- 
moscòpio  (strumento  che  serve  ad  esami- 
nare l’interno  dell’occhio). 
‘•Ophtalmotomie  sf.  oftalmolomìa , otlal- 
molomìa  (dissecazione  dell’occhio;  estir- 
pazione dell’occhio). 

Opiacé  agg.  (t.  di  med.  e di  farm.)  op- 
pialo, che  contiene  dell’oppio 


nacemente;  cocciutamente,  da  uomo  coc- 
ciuto 1|  pertinacemente;  costantemente. 
Opiniàtrer  va.  sostenere  da  ostinato  o con 
ostinazione  j|  ostinarsi  in...  : n'opiniâtrez 
point  cela,  non  ostinatevi  in  questa  vostra 
opinione  ||  fare  stizzire;  contrariare  o con- 
traddire in  modo  da  rendere  ostinato:  n'opi- 
niâtrez point  cet  enfant,  non  fate  stizzire 
quel  fanciullo , non  contrariatelo  - vnp. 
ostinarsi  ; incaponirsi. 

Opiniâtreté  sf.  ostinazione;  caparbietà;  te- 
nacità; pertinàcia;  cocciutaggine;  mulag- 
gine ( secondo  il  caso). 

Opinion  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
opinione  ||  opinione,  parere;  voto;  senti- 
mento ||  opinione,  giudizio  ||  (al  pi.)  opi- 
nioni (filosofiche,  politiche,  ecc.)  - c’est 
une  affaire  d’opinion,  è negozio  o cosa 
su  cui  può  ciascuno  pensare  come  più  gli 
aggrada  ||  opinione;  concetto:  fai  une 
grande  opinion  de  cet  homme , tengo 
quest’uomo  in  grande  concetto  -fai  opi- 
nion de  lui,  mi  riprometto  bene  di  lui,  ne 
spero  bene  --  avoir  une  grande  opinion 
de  soi-même,  sentire  altamente  di  sè  - un 
mal  d'opinion,  un  male  immaginario. 
Opistliodome,  Opisthodòme  sm.  (t.  d’ar- 
chit.  ant.)  opistodòmo  (la  parte  posteriore 
di  un  tempio). 

Opisthographe  agg.  opistògrafo,  scritto 
dietro:  feuillet  opisthographe,  foglio  scritto 
dai  due  lati. 


[jpiat  sm.  (t.  di  med.  e di’ farm.)  oppiato  Opium  ( pron . opiòm’),  sm.  oppio  (sugo 
(eleltuario  fatto  con  oppio)  ||  oppiato  (pasta  condensalo  estratto  dai  papaveri), 
per  pulire  i denti).  : Oplite  sm.  (t.di  slor.  greca)  optile  (soldato 

Opilatif  agg.  (t.  di  med.)  oppilativo  (che  con  armatura  pesante;  V.  anche  Hoplite). 
ostruisce,  che  produce  oppilazione).  Oplomacliie  sf.  oplomachìa  (combattimento 


Opilation  sf.  ( t . di  med.)  oppilazione,  ostru- 
zione (dei  meati  del  corpo). 

Opiler  va.  (t.  di  med.)  oppilare,  ostruire, 
chiudere. 

Opimes  (Dépouilles), sf. pi.  (t.  d’anLrom.) 
spoglie  opime  (spoglie  prese  al  r rod  ai 
condottieri  dei  nemici  vinti  in  guerra). 
Opimius  (pron.  opimiiiss’),  stor.  Opìmio 
(V.  Parte  la). 

Opinant  sm.  opinante  (chi  esprime  il  suo 
parere  in  una  deliberazione). 

Opiner  vn.  opinare,  essere  d’opinione  ; dire 
il  proprio  parere  - — du  bonnet  (loc. 
popol.)  essere  dell’avviso  o del  parere  al- 
trui, dire  come  il  compagno. 

Opiniâtre  agg.  ostinato,  pertinàce  ; testardo; 
caparbio;  protervo;  cocciuto  (secondo  il 
caso):  combat  opiniâtre,  travail  opi- 
niâtre, fièvre  opiniâtre  ( fig .)  pugna  o 
zuffa  ostinata;  lavoro  assiduo,  indefesso; 
febbre  ostinala,  insistente  - sm.  ostinato; 
caparbio;  protervo;  capaccio. 


con  armatura  pesante). 

Opobalsamum  (pron.  opobalsamòm’),  sm. 
(t.  di  farm.)  opobàlsamo,  balsamo  della 
Mecca  o di  Giudea. 

Opodeldoch  (pron.  opodeldòk’),  sm.  (i.  di 
farm.)  opodeldòc  (sorta  di  balsamo). 

Opopanax  (pron.  opopanàks’),  sm.  opopà- 
naco, opopanàce  (sorta  di  gomma  resina, 
e pianta  che  la  produce). 

Oporto  (geog.)  Oporlo  (V.  Parte  1"). 

Opportun  agg.  opportuno;  comodo;  ac- 
concio; favorevole,  propizio;  che  viene  a 
tempo,  a proposito  (secondo  il  caso). 

Opportunément  avv.  opportunamente  ; a 
proposito;  a tempo  opportuno. 

Opportunité  sf.  opportunità,  comodità  di 
tempo;  acconcezza  ||  opportunità,  tempo 
opportuno,  tempo  proprio  o favorevole  || 
(assol.)  opportunità,  buona  occasione;  oc- 
casione favorevole. 

Opposable  agg.  opponibile,  che  può  con- 
trapporsi. 
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Opposant  agg.  opponente  - agg.  e sm. 
(t.  parlam.  e di  proced.)  opponente;  op- 
positore; avversario. 

Opposé  pp.  ed  agg.  opposto  ||  opposto,  con- 
trario - angles  opposés  (in  geom.)  angoli 
opposti  - feuilles  opposées  (in  bot.)  foglie 
opposte  - sm.  l’opposto,  il  contrario. 
Opposer  va.  opporre,  contrapporre  ||  op- 
porre, contrapporre,  mettere  o collocare 
dirimpetto,  a fronte,  a riscontro  |j  opporre, 
addurre  in  contrario;  obbiettare  - vnp. 
opporsi  ||  opporsi,  contrariare,  osteggiare; 
contrastare;  avversare  ||  (t.  di  giur.)  op- 
porsi, fare  opposizione  (all’esecuzione  di 
qualche  sentenza,  ecc.) 

Opposite  (L’),  sm.  l’opposto,  il  contrario 
- à l’opposite  (loc.prep.  ed  avv.)  dirim- 
petto, rimpetto,in  faccia,  di  rincontro;  dalla 
parte  opposta;  ( e fig.)  per  contro,  al  con- 
trario. 

Opposition  sf.  (in quasi  tulle  le  sueaccez.) 
opposizione  ||  opposizione,  impedimento, 
ostacolo  ||  (t.  di  giur.)  opposizione;  con- 
traddizione; obbiezione  (atto  col  quale  si 
frappone  ostacolo  a qualche  cosa)  ||  oppo- 
sizione, contrarietà  ; discrepanza  ;differenza  ; 
contrasto  (secondo  il  caso)  - ( in  ling. 
parlam.)  Vopposition,  l’opposizione,  il 
partilo  o la  parte  dell’opposizione  ||  (t.  di 
reti.)  opposizione,  antìtesi  ||  ( t . d'aslron.) 
opposizione:  la  lune  est  en  opposition 
avec  le  soleil,  la  luna  è in  opposizione 
col  sole  II  (t.  d’archit.)  contrapposto  ||  (t.  di 
pitt.)  contrasto;  contrapposto  II  ripugnanza, 
antipatìa:  Vopposition  invincible  qu'elles 
ont  à la  prière,  la  ripugnanza  che  esse 
hanno  alla  preghiera. 

Oppressé  agg.  e pp.  oppresso  - être  op- 
pressé, essere  oppresso,  sentirsi  oppresso, 
sentire  oppressione,  respirare  male  o a fa- 
tica - sm.  ( voce  anliq.)  oppresso:  les  op- 
pressés, gli  oppressi. 

Oppresser  va.  opprimere,  oppressare;  sof- 
focare - être  oppressé  (V.  Oppressé)  || 
(fig.)  opprimere:  le  chagrin  m'oppresse, 
il  dolore  m’opprime. 

Oppresseur  sm.  ed  agg.  oppressore,  op- 
pressatore;  tiranno;  angariatore  ( secondo 
il  caso). 

Oppressif  agg.  oppressivo,  atto  ad  oppri- 
mere. 

Oppression  sf.  oppressione  (stalo  di  cosa 
oppressa)  ||  ( t . di  med.)  oppressione  (sen- 
timento di  peso  al  petto);  soffocazione: 
éprouver  de  l’oppression,  sentire  oppres- 
sione (non  poter  respirare  liberamente)  || 
(fig.)  oppressione;  tirannìa. 
Oppressivement  avv.  in  modo  oppressivo; 
tirannicamente. 

Opprimant  agg.  opprimerne,  che  opprime. 
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Opprimé  agg.  e sm.  oppresso. 
Opprimer  va.  opprimere;  aggravare;  ca 
ricare  ||  opprimere,  tiranneggiare,  angariare 
vessare  ||  (fig.)  opprimere;  tormentare. 
Opprobre  sm. obbròbrio,  ignomìnia  ; scorno 
onta;  vitupèrio;  infàmia  (secondo  il  caso 
- il  est  l'opprobre  du  genre  humain,  i 
il  vituperio,  l’obbrobrio  delPumano  genere 
Optatif  agq.  desiderativo -le mode  optatif 
(o,  sost.)  l'optatif  (t.  di  grain.)  il  modt 
ottativo,  l’ottativo  (modo  che  esprime  de 
siderio). 

Opter  vn.  optare,  oliare  (voce  dell'uso) 
scegliere;  eleggere,  dare  la  preferenza  a... 
risolversi,  determinarsi  (fra  due  parliti). 
Opticien  sm.  òttico  (chi  sa  od  insegna  Tot 
tica)  ||  ottico;  occhialaio  (chi  fa  o vernit 
strumenti  di  ottica,  occhiali,  ecc.) 
+Optime  (pron.  optimé),  avv.  (voce  lai. 
ottimamente,  benissimo. 

Optimisme  sm.  (t.  di  filos.)  ottimismo  (si 
sterna  di  chi  crede  che  quanto  esiste  o sue 
cede  al  mondo  sia  ottimo). 

Optimiste  sm.  ottimista  (chi  ammette  rotti; 
mismo  e seguace  dell’ottimismo)  - agg.  otti- 
mista (che  è naturalmente  contento  di  tullojn 
Option  (pron.  opsiòn),  sf.  scelta,  elezione 
(lo  scegliere  o la  facoltà,  il  potere  di  sce. 
gliere)  ||  (t.  di  giur.)  elezione,  scelta  - droit 
d’option,  diritto  di  elezione,  di  scelta  (fra 
più  oggetti)  concesso  da  un  contratto. 
Optique  agg.  òttico  (che  si  riferisce  alla 
vista)  - nerf  optique  (t.  d’anat.)  nervo  ot- 
tico - Optique  sf.  (I.  di  fis.)  òttica  (scienza 
della  luce  e delle  leggi  della  vista)  ||  ottica, | 
trattato  di  ottica:  VOptique  de  Newton ,* 
l’Ottica  di  Newton  [|  cassetta  con  uno  spec-' 
chio  inclinato,  nella  quale  si  guarda,  a tra-' 
verso  una  grossa  lente,  incisioni  colorate  |f 
effetto  ; prospettiva  : Voptiquc  du  théâlref 
l’effetto,  la  prospettiva  del  teatro  ; l’effetto 
scenico;  (e  fig.)  le  condizioni  imposte  dalle 
esigenze  sceniche  ai  lavori  drammatici. 
Opuleflfrment  avv.  opulentemenle,  con  opu- 
lenza, riccamente,  doviziosamente;  splendi- 
damente. 

Opulence  sf.  opulenza;  dovìzia;  gran  ric- 
chezza, gran  copia  od  abbondanza  di  beni. 
Opulent  agg.  opulento, opulente;  dovizioso; 
ricchissimo. 

Opuntia  (pron.  oponsià),  sm.  opunzia,  fico 
d’india  (pianta). 

Opuntiacées  (pron.  oponsiasé,  s aspra), 
sf.pl.  (t.  di  boi.)  opunziàcee  (genere  di 
piante  di  cui  l’opunzia  è il  tipo). 
Opuscule  sm.  opùscolo;  operetta;  tratta- 
fello  (secondo  il  caso). 

Or  sm.  oro  (metallo)  - or  blanc,  oro  bianco,  | 
plàtino  - or  en  barre,  oro  sodo,  oro  in 
verghe  - c esi  de  l’or  en  barre  (Jig.)  è cosa 
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0 è un  affare  d’oro;  ( ovv .)  è cosa  di  valore 
reale  ||  oro,  monete  d’oro:  payer  en  or,  pa- 
gare in  oro,  in  monete  d’oro  ||  oro,  canutiglia 
foro  in  istrisciolin'e,  del  quale  si  fa  uso  dalle 
ricamatrici)  |]  oro,  color  d’oro  - c’est  de 
l'or  de  Toulouse  ( loc.popol .)  la  è roba  di 
mal  acquisto  ; (ed  anche)  gli  saprà  d’aglio 
Il  (fig.)  oro,  ricchezza  - ( popol .)  être  cousu 
d'or,  rouler  sur  l'or , essere  ricco  sfon- 
dolalo,  essere  straricco  - il  vaut  son  pe- 
sant d'or!  vale  tanto  oro  quanto  pesa! 
vale  tanto  oro  ! - il  est  Saint  Jean  bouche 
d'or,  ha  il  cuore  sulle  labbra  ; (ed  anche) 
è uomo  che  non  sa  tenere  un  segreto  - 
il  parie  d'or,  parla  egregiamente  ||  ( fig . e 
poet.)  oro:  l'or  de  sa  chevelure,  l’oro 
della  sua  chioma  - des  jours  filés  d'or 
et  de  soie  (fig.  e poet.)  giorni  beati,  feli- 
cissimi - un  cœur  d'or , un  cuor  d’oro, 
un  cuore  aureo  - tout  ce  qui  reluit  n'est 
pas  or  (prov.)  non  lutto  è oro  quel  che 
luce  - Or  cong.  ora  ; dunque  ; or  via  - 
or  ça!  (inter.)  or  via!  su  dunque! 
Oracle  sm.  (presso  i pagani ) oràcolo  (ri- 
sposta degli  dèi)  - rendre  des  oracles, 
dare  oracoli  ||  oracolo  (la  divinità  stessa  che 
rendeva  l’oracolo)  - (fig.  e popol.)  parler 
d'un  ton  d'oracle,  parlare  come  l’oracolo, 
parlare  per  sentenze  |!  (fig.  e pari,  di  per- 
sona) oracolo;  sputasentenze  ||  (fig.)  ora- 
colo (detto  o sentenza  grave)  ||  oracolo 
(verità  delia  Divina  Scrittura);  (al  pi.)  gli 
oracoli  (della  Chiesa). 

Orage  sm.  temporale;  tempesto,  procella; 
bufèra;  burrasca  (secondo  il  caso)  - se 
mettre  à l'orage  (loc.fam.)  guastarsi  (pari, 
del  tempo);  minacciare  temporale  ||  (fig.) 
tempesta,  burrasca;  disgrazia;  calamità(s£- 
condo  il  caso)  H (fig.  e fam.)  temporale, 
Sgridamenlo,  sgridata,  rabbuffo. 
Orageusement  avv.  tempestosamente,  pro- 
cellosamente |1  (fig.)  tempestosamente,  tu- 
multuosamente; travagliosamente;  in  modo 
agitato. 

Orageux  agg.  tempestoso,  procelloso;  bur- 
rascoso ||  (fig.)  burrascoso,  procelloso  H 
tempestoso,  tumultuoso;  agitato;  irrequieto 
(secondo  il  caso). 

Oraison  sf.  (t.  di  gram.)  orazione,  discorso 
Il  orazione,  concione,  arringa,  discorso, 
sermone  ||  (net  ling.  relig.)  orazione,  pre- 
ghiera ; prec c-l’oraison  dominicale,  l’ora- 
ïione  domenicale  (il  Paternostro;. 

Orai  agg.  orale,  vocale,  verbale. 

Gran  (geog)  Oràno  (V.  Parte  1a). 

Orange  sf.  arancia,  melarancia,  arancio 
(frutto)  - (usato  come  sm.):  l’orange,  il 
colore  d’arancia,  il  colore  rancio  - un 
ruban  orange,  un  nastro  color  d’arancia 
- couleur  d'orange,  color  d’arancia,  co- 
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lore  rancio  U (antic.  p.  Oranger  V.;  come 
pure  p.  Fleur  d’orange,  che  dicesi  meglio 
Fleur  d’oranger)  - Orange  (geog.)  Orange 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  circondario 
(Vaucluse)  ; 1 0,400  abit.)  - Orange  (geog.) 
Orange  (principato  nella  Contea  Venosina, 
appartenente  alla  casa  d’Orange,  riunito  alla 
Francia  nel  1702)  -Orange  (Philibert, 
Prince  d’),  stor.  Filiberto,  Principe  d’O- 
range (generale  di  Carlo  V,  viceré  di  Na- 
poli; 1502-1530)  - Orange  (geog.)  Orange 
(fiume  d’Africa). 

Orangé  agg.  rancio,  ranciato  ; aurino,  dorato. 
Orangeade  sf.  aranciata  (bevanda  fatta  con 
sugo  di  arancia). 

Orangeat  sm.  aranciata  (scorze  di  arancia 
confettate)  ||  confetti  di  scorza  di  melarancia. 
Oranger  sm.  arancio,  melarancio  (albero)  - 
fleur  d'oranger,  fiore  d’arancio  - Oranger 
sm.  venditore  di  melarance  (in  questo  senso 
è pure  usato  come  agg.  : Fruitier  oranger). 
Orangerie  sf.  aranciera,  aranciaia,  stanzone 
degli  agrumi  ||  parte  del  giardino  ove  sono 
gli  aranci  nella  buona  stagione. 
Orangistes  (stor.)  Orangisli  (V.  Parte  1*). 
Orang-outang  (pi.  des  orangs-outangs; 
pron.  oran-ulàn),  sm.  orang  utan,  orango- 
tàno  (scimia  che  ha  forme  assai  somiglianti 
a quelle  dell’uomo). 

Orateur  sm.  oratore  - sacré,  oratore 
sacro,  predicatore  j|  il  presidente  della  Ca- 
mera dei  Comuni  in  Inghilterra. 

Oratoire  agg.  oratorio,  da  oratore  - style 
oratoire,  stile  oratorio  - Oratoire  sm. 
oratorio,  cappelletto -(w.?a/o  assol .):  l'Ora- 
toire, l’Oratorio,  la  Congregazione  dei  Padri 
dell’Oratorio  (fondato  in  Italia  da  Filippo 
Neri  nel  1548)  - un  père  de  V Oratoire, 
un  padre,  un  prete  dell’Oratorio  ||  oratorio 
(la  casa  e la  chiesa  dei  padri  o dei  preti 
dell’Oratorio)  ||  (a  Parigi)  l’Oratorio  (il 
tempio  dei  calvinisti). 

Oratoirement  avv.  oratoriamente,  da  ora- 
tore; in  modo  oratorio. 

Oratorien  sm.  padre  o prete  dell’Oratorio. 
Oratorio  (pi.  des  oratorios),  sm.  oratorio 
(dramma  o dialogo  lirico  composto  su  un 
soggetto  sacro). 

Orbe  sm.  (t.d'astron.)  orbe,  òrbita  ||  (poet.) 
globo  (pari,  di  corpi  celesti)  ||  contorno; 
margine  - Orbe  agg. (nel  ling.  chir.,  usato 
nella  espressione ):  coup  orbe,  colpo  che 
ammacca  -(nel  ling.de'murat.)  mur  orbe , 
muraglia  cieca,  muro  senza  aperture. 
Orbiculaire  agg.  (t.  di  didatl.)  oracolare, 
ri  tondo,  rotondo,  tondo,  fatto  a cerchio. 
Orbicuìaireinent  avv.  in  modo  oracolare; 

in  giro;  in  cerchio,  in  tondo. 

Orbitaire  agg.  (t.  d'anat.)  orbitale  (con- 
cernente Forbita  dell’occhio). 
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Orbite  sf.  (t.  d'astron .')  òrbita,  orbe  (cerchio 
che  un  pianeta  descrive  col  suo  moto)  - 
sm  e f.  ( i . d’anal.)  orbita:  l'orbile  de 
l'œil,  l’orbila  dell’occhio  (la  cavità  che 
contiene  l’occhio). 

Orcanète  sf.  ancusa  (pianta). 
Orchestique  (pr.  orkestìk’),  agg.  ( t . d'ant .) 
orchestico  (appartenente  al  ballo,  ecc.)  - 
sf.  (t.  d'ant.)  l’orchestica  (l’arte  delle  danze 
e della  pantomima). 

Orchestration  (pr.  orkestrasiòn,  s aspra), 
sf.  instrumentazione  ( voce  dell'uso). 
Orchestre  ( pron . orkèstr’),  sm.  (in  quasi 
tutte  le  sue  accez.)  orchestra  ||  (t.  d'ant. 
greca)  orchestra  (parte  del  teatro  destinato 
alle  danze  ed  alle  evoluzioni  del  coro)  || 
(t.  d'ant.  rom.)  orchestra  (luogo  destinato 
ai  senatori  ed  alle  vestali  nei  teatri)  || 
(oggig.  t.  di  teatro)  orchestra  (palco  o luogo 
destinalo  ai  sonatori)  fi  ( assol .)  l’orchestra, 
i sonatori  ||  (t.  di  teatro)  orchestra  (posto 
riservalo  in  platea  fra  l’orchestra  ed  il  pub- 
blico); (ed  anche)  posto  d’orchestra,  posto 
riservato  presso  l’orchestra  |j  (p.  Orches- 
tration V.) 

Orchestrer  (pron.  orkestré),  va.  islrumen- 
tare;  disporre  o scrivere  le  parti  per  l’or- 
chestra. 

Orchidées  (pron.  orkidé),  sf.pl.  (t.  di  hot) 
orchidèe  (famiglia  di  piante  monocotiledoni 
e tubercolose). 

Orchies  (geog.)  Orchies  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Nord),  circondario 
di  Donai;  3,757  abit.) 

Orchis  (pron.  orkìss’),  sm.  òrchide  (pianta). 
Orchite  (pr.  orkìt’j,  sf.  (t.  dimed.)  orchite. 
Orchomène  (pron.  orkomèn’),  geog.ant. 
Orcòmene  (V.  Parte  1a). 

Ordalie  sf.  (nell’età  di  mezzo)  ordalia, 
prova,  giudicio  divino:  Vordalie  da  fer 
chaud,  la  prova  del  ferro  caldo. 
Ordinaire  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
ordinario  ||  ordinario,  solito,  consueto,  usalo 
||  ordinario,  regolare  - pas  ordinaire 
(t.  mil.)  passo  ordinario  - (t.  ant.  di  giur. 
crimin.)  question  ordinaire,  tortura  or- 
dinaria ||  ordinario  (aggiunto  di  ufficiale 
della  casa  del  re  che  ha  diritto  ai  ser- 
vire tutto  l’anno)  - médecin  ordinaire, 
medico  ordinario  ||  ordinario,  comune,  basso, 
volgare,  triviale  - Ordinaire  sm.  la  mensa, 
la  tavola,  il  vitto  quotidiano  - vin  d'ordi- 
naire, vino  da  pasto  - bourgeois , ta- 
vola casalinga,  vitto  casalingo  - il  ne  fait 
point  d'ordinaire  chez  lui,  non  pranza 
in  casa  ||  porzione  di  lesso  e zuppa  ||  mi- 
sura di  vino  che  si  dà  ai  servi  per  ogni 
pasto  ||  misura  di  biada  che  si  dà  ai  ca- 
valli ||  l’ordinario,  cosa  solita  ||  uso,  co- 
stume, solito,  consueto  ir' est  son  ordinaire , 


è suo  uso,  è suo  costume  ||  (in  ling.  eccles.) 
l’ordinario,  il  vescovo  diocesano  ||  ordi- 
nario, corriere,  procaccio  (quel  corriere  o 
quel  procaccio  che  in  giorno  determinato  ! 
porta  le  lettere)  ||  (t.  di  comm.)  fardello  - 
à l'ordinaire  (loc.avv.)  al  solito,  secondo 
il  solito  - d'ordinaire,  pour  l'ordinaire 
(loc.avv.)  ordinariamente,  solitamente,  per 
l’ordinario;  il  più  sovente,  il  più  delle  volte. 

Ordinairement  avv.  ordinariamente,  co- 
munemente; d’ordinario;  per  l’ordinario, 
per  consueto;  di  solito. 

Ordinai  agg.  ordinale,  ordinativo  : les  nom- 
bres ordinaux,  i numeri  ordinativi  - (in 
zool.)  différences  ordinales,  differenze  or- 
dinali, differenze  d’ordine. 

Ordinand  sm.  (t.  eccles.)  ordinando  (no- 
vello sacerdote  da  ordinarsi). 

Ordinant  sm.  (t.  eccles.)  ordinante  (chi 
conferisce  gli  ordini  sacri). 

Ordinateur  agg.  ordinatore,  che  ordina, 
che  mette  ordine  (in  questo  senso  V.  Or-  " 
donnàteur)  - sm.  (t.  eccles.)  ordinatore,  : 
chi  ordina,  chi  conferisce  gli  ordini  sacri.  ; 

Ordination  sf.  ordinazione,  l’ordinare,  il 
disporre,  il  mettere  in  ordine  ||  (nel  ling.  , 
eccles.)  ordinazione  (il  conferire  gli  ordini  ? 
sacri).  i 

Ordo  (pi.  des  ordo),  sm.  (in  ling.  eccles.) 
ordinario,  calendario  per  l’ufficio. 

Ordonnance  sf.  ordinazione,  ordine,  ordi- 
namento, disposizione  ||  ordine,  disposizione 

- (nel  ling.  mil.)  ordonnance  de  bataille,  \ 

ordine  di  battaglia  ||  (t.  d’archit.)  ordine,  i 
disposizione,  fila  (di  colonne)  ||  statuto,  ; 
statuti,  costituzioni;  les  ordonnances  dei 
Louis  XIV,  le  costituzioni  di  Luigi  XIV  < 
Il  (t.  di  giur.)  ordine;  decisione:  de  non-  ,1 

lieu,  ordine  di  non  farsi  luogo  a procedere  , 
||  ordine,  editto;  legge;  decreto  - — de 
police,  ordine,  disposizione,  regolamento 
di  polizia  ||  ( t . di  med.  e di  farm.)  or- 
dine, prescrizione  del  medico;  ricetta  || 

(t.  di  farm.)  formola  ||  (t.  di  finanza) 
mandalo,  ordine  di  pagamento  de  der- 
nière volonté , testamento  ||  (t.  mil,  in 
quasi  tutte  le  sue  accezioni)  ordinanza  || 
ordinanza,  piantone  di  cavalleria  (soldato  di 
cavalleria  che  porta  gli  ordini,  i dispacci; 
in  questo  senso  è anche  usato  come  sm.)  - 
officier  d’ordonnance,  ufficiale  d’ordinanza 

- habit  d’ ordonnance , abito  d’ordinanza 
(voce  dell’uso),  l’assisa  , l’uniforme,  la  di- 


visa dei  militari. 

Ordonnancement  sm.  (t.  d’ammin.)  or- 
dine di  pagamento. 

Ordonnancer  va.  (t.  d’ammin.)  contras- 
segnare (una  nota)  per  autorizzarne  il  paga- 
mento, scrivere  (sotto  ad  un  conto)  l’ordine 
di  pagamento  ; ordinare  il  pagamento  di... 
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Ordonnateur  sm.  ordinatore,  dispositore 
(quegli  che  mette  in  punto,  che  appresta 
o che  ordina):  V ordonnateur  d'une  fête, 
l’ordinatore  di  una  festa  - ( usato  come  agg.)\ 
commissaire  ordonnateur , commissario 
di  guerra  o di  marina  (ufficiale  che  ordina 
le  spese  militari  o di  marina). 

Ordonnée  sf.  (t.  di  geom.)  ordinata  (linea 
retta  condotta  da  un  punto  della  circonfe- 
renza d’una  curva  perpendicolarmente  al- 
l’asse delle  ascisse). 

Ordonnément  avv.  ordinatamente,  in  modo 
ordinato;  regolarmente;  con  ordine. 

Ordonner  va.  ordinare,  disporre,  mettere 
in  ordine,  assetlare  ||  ordinare,  comandare, 
prescrivere  ; ingiungere  - (popol.)  monsieur 
j’ordonne;  madame  j'ordonne,  persona 
sempre  pronta  a comandare  j|  ( nel  hng. 
di  finanza)  ordinare,  decretare  (un  paga- 
mento) ||  (in  ling.  eccles.)  ordinare,  con- 
ferire gli  ordini  sacri  a ...-{insenso  neutro)', 
ordonner  de...,  regolare,  dettare  leggi  e 
regolamenti  (intorno  a qualche  cosa);  (ed  in 
altro  senso)  disporre:  le  temps  de  chaque 
chose  ordonne , il  tempo  dispone  di  tutto 
||  (t.  di  med.)  ordinare,  prescrivere  - vnp. 
ordinarsi  a..,  disporsi;  assoggettarsi  a...; 
mettersi  in  ordine,  in  assetto  ||  ordinarsi, 
prescriversi. 

Ordre  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
ordine  ||  ordine,  ordinanza,  disposizione; 
collocamento  (secondo  il  caso)  [|  ordine, 
assetto  - ordre  de  choses,  ordine  di  cose 
(l’insieme  delle  condizioni  fra  le  quali  uno 
si  trova);  (e  per  eslens.)  ordine  di  cose, 
sistema  di  governo  - oì'dre  d'idées,  ordine 
di  idee,  sistema  di  idee  - être  dans  l'ordre, 
essere  nelPordiné  naturale  delle  cose;  essere 
cosa  naturale  ||  ( nel  ling.  mil.)  ordine,  ordi- 
nanza - ordre  de  marche , ordine  di  marcia 
- des  troupes  qui  marchent  en  ordre  de 
bataille,  truppe  che  camminano  schierate 
in  battaglia  ||  ordine,  quiete  ||  ordine,  disci- 
plina - en  ordre,  in  ordine,  in  buon  ordine 
Il  ordine,  regola  - mettre  ordre  à...,  prov- 
vedere, mettere  rimedio  o riparo  a...  - avoir 
de  l’ordre , aver  ordine,  essere  ordinalo 
(nelle  proprie  cose)  - commis  d'ordre,  im- 
piegalo d’ordine  - ordre  hiérarchique , 
ordine  gerarchico,  gerarchia  ||  ordine,  in- 
giunzione, comando  ||  ordine,  decreto  || 
ordine, ceto  ||  ordine;  corporazione  - ordre 
religieux,  ordine  religioso  ||  ordine,  regola 
(di  una  data  religione)  - ordres  sacrés, 
ordini  sacri  ||  ordine  cavalleresco  o eque- 
stre: l'ordre  de  la  Couronne  d'Italie,  l’or- 
dine della  Corona  d’Italia  ||  decorazione 
(voce  dell'uso),  croce;  collare;  nastro,  ecc. 
di  ordine  equestre  : porter  tous  ses  ordres, 
portare  tutte  le  decorazioni  H (t.  d'archit.) 


ordine  (dorico,  ionico,  ecc.)  !|  (in  star.  nat. 
ordine  (gruppo  di  vegetali  o di  animali)  || 
(t.  di  caccia ) razza  - (nel  ling.  parlam.) 
ordre  du  jour,  ordine  del  giorno  (distinta 
delle  operazioni  delle  quali  un’assemblea 
deve  occuparsi);  (ed  in  ling.  mil.)  ordine 
del  giorno  (pubblicazione  che  si  fa  per  or- 
dine del  generale)  - mettre  à l'ordre  (un 
soldat),  far  menzione  (di  un  soldato)  nel- 
l’ordine del  giorno  (per  la  sua  bella  con- 
dotta, ecc.)  - passer  a l'ordre  du  jour 
(sur  une  proposition),  passare  all’ordine  del 
giorno  - rappeler  à l'ordre  (loc.  del  ling. 
parlam.)  richiamare  all’ordine  ||  (nel  ling. 
comm.)  ordine;  (e,  secondo  il  caso)  girata 
- billet  à ordre,  biglietto  all’ordine,  pa- 
gherò - mettre  un  ordre  au  dos  d'un 
billet,  mettere  la  girala  ad  un  pagherò  - 
ordre  des  créanciers,  ordine  o nota  gra- 
duata de’ creditori  per  essere  pagati  in  ra- 
gione di  quanto  è loro  dovuto;  (nel  ling. 
leg.)  graduatòria  (l’atto  legale  che  contiene 
l’ordine  gradualo  dei  creditori)  - par  ordre 
(loc. avv.)  per  ordine,  successivamente  - 
en  sous-ordre(loc.  avv.)  subordinatamente. 
Ordure  sf.  lordura,  immondizia  ; escremento 
(secondo  il  caso)  ||  immondizia,  sporcizia, 
sueidume  ||  (al  pi.)  spazzature  ||  (fìg.)  osce- 
nità; disonestà,  laidezza,  impurità,  sozzura. 
Ordurier  agg.  (aggiunto  di  persona)  diso- 
nesto, osceno,  sboccalo  H (aggiunto  di 
cosa)  disonesto,  osceno,  sozzo,  laido. 
Oréade  sf.  ( t . del  politeismo)  Orèade  (ninfa, 
divinità  delle  montagne). 

Orée  sf.  (voce  che  cade  in  disuso)  confine 
o confini;  orlo;  estremità;  limite  o limiti 
(d’un  bosco). 

Orégon  (geog.)  Oregon  (uno  degli  Stali  Uniti 
d’America; capitale Salemj-Orégon  (geog.) 
Oregon  (fiume  dell’America  settentrionale: 
sbocca  nel  Pacifico). 

Oreillard  agg.  orecchiuto,  che  ha  orecchie 
grandi,  lunghe,  pendenti  - cheval  oreillard, 
cavallo  orecchiuto,  cavallo  troiano  - Oreil- 
lard sm.  pipistrello  orecchiuto  (sorta  di 
pipistrello). 

Oreille  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  orecchio,  orecchia  ||  orecchio, 
l’udito  - avoir  l’oreille  dure , essere  duro 
d’orecchi  - avoir  de  V oreille,  avere  buon 
orecchio,  avere  orecchio  armonico  - (fig.) 
avoir  les  oreilles  délicates,  essere  perma- 
loso - chatouiller  l’oreille  (fig.)  solleticare 
gli  orecchi  - blesser  l’oreille,  offendere 
l’orecchio  - prêter  l’oreille,  porgere  orec- 
chio, dare  ascolto  - se  faire  tirer  V oreille 
(fìg.  e popol.)  farsi  pregare  molto;  accon- 
sentire a stento  ; fare  qualche  cosa  di  mala 
voglia  o lentamente  - échauffer  les  oreilles 
■à  quelqu’un  (fig.  e popol.)  scaldare  le  orec- 
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chie  ad  uno,  metterlo  in  punto,  eccitarlo 

- frotter  les  oreilles  à quelqu’un  ( fig . e 
popol.)  riscaldare  le  orecchie  ad  uno,  dargli 
busse  - donner  sur  les  oreilles  à quel- 
qu’un (fig.  e popol.)  trattare  uno  come  si 
merita;  cavare  ad  uno  il  ruzzo  dal  capo 

- les  oreilles  me  coment  (fam.)  ho  tin- 
tinnìo d’orecchi  - corner  aux  oreilles  de 
quelqu’un  (fig.  e fam.)  fischiare  altrui 
negli  orecchi  - dormir  sur  les  deux  oreilles 
(fig.  e popol.)  dormire  fra  due  guanciali, 
(cioè:  riposare  tranquillamente,  in  senso 
fig.)  - faire  la  sourde  oreille  (fig.  e popol.)  j 
fare  orecchi  di  mercante  - porter  le  bou- 
quet sur  l’oreille  (loc.fam.)  essere  da 
vendere  - se  gratter  l’oreille  (fig.  e fam.)  j 
grattarsi  la  nuca,  essere  in  pensiero  [|  (fig.) 
orecchio  (cosa  che  abbia  la  forma  o la 
disposizione  dell’orecchio)  ||  orecchio,  ri- 
piegatura (in  un  foglio  di  carta)  - les  oreilles  j 
d’une  écuelle,  le  orecchie  d’una  scodella  j 

- oreilles  de  lièvre  ( t . di  mar.)  spada  e 
pugnale  (sorta  di  vele  latine)  - oreille  de 
l'ancre  ( t . di  mar.)  orecchia  dell’àncora 

- oreille- d’homme,  àsaro  (pianta)  - oreille- 
d’ours,  cortùsa  (pianta)  - oreille-de-souris, 
orecchio  di  topo,  miosotide  de’campi  (pianta; 

- oreille-de-lièvre,  marabuto  (pianta)  - vin 
d’une  oreille  ( voce  popol.)  vino  ottimo, 
squisito  -vin  de  deux  oreilles  (voce  popol.) 
vino  pessimo,  cercone-  jusqu’aux  oreilles 
(loc.avv.)  fino  agli  occhi  ; fino  alla  gola  ; fino 
ai  capelli  - en  avoir  par-dessus  les  oreilles 
(d’une  chose),  essere  ristucco  (di  una  cosa) 

- être  endetté  par-dessus  les  oreilles, 
aver  debiti  fin  sopra  gli  occhi  - venire 
affamé  n’a  point  d'oreilles  (prov.)  la  fame 
non  sente  ragione;  necessità  non  ha  legge. 

Oreiller  sm.  guanciale,  capezzale,  origliere  j 
il  (t.  di  tecnol.)  cuscino,  cuscinetto. 

Oreillère  V.  Perce-oreille. 

Oreillette  sf.  anelietto  (da  cui  pende  i’orec- 
chino)||(£.d’auaf.)  aurìcola:  les  oreillettes  du  \ 
cœur,  le  auricole  del  cuore  ||  àsaro  (pianta). 

Oreillons  sm.pl.  (t.  di  med)  orecchioni; 
(gonfiamento  infiammatorio  del  tessuto  cel- 
lulare che  circonda  la  glandola  parotide)  ]| 
nappe,  fiocchi  (per  ornare  le  teste  de’ ca- 
valli) ||  limbell ucci,  ritagli  di  pelle  (per  fare 
colla)  Il  (t.  d’archit.)  cartocci  ||  (al  sing., 
t.  difortif.)o recchione  (parte  di  baluardo). 

Orèmus  ( pron . oremtìss’),  sm  orèmus,  pre- 
ghiera. 

Orenbourg  (geog.)  Orenburgo  (città  forti- 
ficata della  Russia  europea). 

Orénoque  (geog.)  Orenòco  (V.  Parte  1a). 

Oréograplie  sm.  oreògrafo  (eli i si  occupa 
di  oreografia;  V.  Oréographie). 

Oréographie  sf.  oreografia  (descrizione 
delle  montagne*.  j 


Oréographique  agg.  ologràfico  (che  si 
riferisce  alla  oreografia;  V.  Oréographie) 
Oreste  ( sior .)  Orèste  (V.  Parte  1a). 

Orfa  (geog.)  Orfa  (V.  Parie  1a). 
+Orfèvre  sm.  oréfice,  òrafo. 

^Orfèvrerie  sf.  oreficeria  (arte  o lavoro 
d’orefice). 

Orfévri  lavorato  (dall’orefice)  - argent 
orfévri,  argento  lavoralo  (per  opposizione 
ad  Argent  monnayé,  argento  monetato) 
Orlila  (stor.)  Orfila  (chimico  francese,  autore 
d’un  trattato  di  tossicologia;  1787-1853). 
Orfraie  sf.  strige  (uccello  notturno). 
Orfroi  sm.  drappo  o gallone  tessuto  d’oro 
Il  ricamo  d’oro  nei  piviali  e nel  mezzo  delle 
pianete  sul  davanti. 

Orgagna  (stor.)  Orgagna  (V.  Parte  1a). 
Organdi  sm.  (in  comm.)  organdi  (voce 
dell’uso : sorta  di  mussola  assai  rada). 
Organe  sm.  òrgano  (parte  del  corpo  vivenlej 

- V organe  de  la  vue,  de  l’ouie,  etc.  l’or* 
gano  della  vista,  dell’udito,  ecc.  ||  (t.  dì 
mecc.)  organo,  parte  (di  macchina)  ||  (fig.] 
organo  (voce  dell’uso,  ma  in  questo  senso 
ripresa),  mezzo  ,»  via , strumento  ||  (nel- 
l’uso) giornale,  organo  (di  un  partito,  ecc.] 

Organeau  sm.  (t.  di  mar.)  cicala  (anello  di 
ferro  al  quale  si  attacca  una  gòmona).  ’ 
Organique  agg.  (in  tutte  le  accez .)  orgà- 
nico - le  règne  organique,  il  regno  or- 
ganico (i  corpi  viventi  animali  e vegetali) 

- chimie  organique,  chimica  organica 
(parte  della  chimica  che  si  occupa  dellq 
sostanze  animali  e vegetali)  - maladie  or * 
ganique,  malattia  organica  (malattia  che  in«j 
tacca  gli  organi)  - Organique  sf.  (t.d’ant.\ 
la  parte  istrumentale  della  musica.  « 

Organiquement  avv.  organicamente,  irë 
modo  organico.  I 

Organisable  agg.  organizzarle,  che  può 
ricevere  organizzazione. 

Organisateur  agg.  e sm.  organizzatore, 
che  o chi  organizza,  regola,  ordina. 
Organisations/',  organizzazione,  organismo, 
organizzamento  (di  un  corpo)  ||  (fig.)  orga- 
nizzazione (voce  ripresa  in  questo  senso), 
costituzione,  formazione;  ordinamento. 
Organisé  agg. e pp.  organizzato, che  è compo- 
sto d’organi  ||  organizzato, disposto, ordinalo. 
Organiser  va.  organizzare,  organare,  for- 
mare gli  organi  di...  ||  (fig.)  organizzare 
(voce  dell’uso,  ma  ripresa  in  questo  senso; 
dirai  meglio,  secondo  il  caso : Disporre; 
Regolare,  Ordinare;  Costituire;  Formare; 
Preparare,  ecc.)  - vnp.  organizzarsi  ||  or- 
ganizzarsi, ordinarsi;  costituirsi,  formarsi. 
Organisme  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
organismo  ||  organismo  (l’insieme  delle  fun- 
zioni degli  organi)  ||  organismo,  corpo  or-1 
ganizzato 
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Organiste  sm.  e /'.  organista  (chi  suona 
l’organo). 

Organsin  sm.  (in  comm.)  organzino,  orsoio 
(seta  torta  due  volte  a più  fili). 
Organsinage  sm.(t.  de' setaiuoli)  torcitura 
della  seta  (per  farne  organzino). 
Organsiner  va.  ( t . de' setaiuoli)  torcere 
(la  seta  per  farne  organzino;. 

Orgasme  sm.  (t.  di  med .)  orgasmo  (aumento 
dell’azione  vitale  degli  organi  o di  una  parte 
di  essi,  accompagnalo  sovente  da  turge- 
scenza) ||  (fig.)  orgasmo  (voce,  in  questo 
senso , ripresa),  agitazione;  effervescenza. 
Orge  sf.  orzo  (pianta  e suo  seme)  - orge 
mondé,  orge  perlé  (sm.)  orzo  mondato, 
orzo  perlaio  - décoction  d'orge  mondé, 
decotto  d’orzo,  decozione  d’orzo,  orzata  - 
sucre  d'orge , zucchero  d’orzo  (sorta  di  ! 
zucchero  depurato,  cotto  con  decotto  dii 
orzo,  ecc.)  - faire  ses  orges  ovv.  faire 
bien  ses  orges  (toc.  popol.  fig.)  far  bene  i 
propri  affari  ; tirare  l’aiuolo. 

Orgeat  (pron.  orjà),  sm.  orzata  (bevanda 
fatta  d’orzo  cotto,  zucchero,  ecc.)  ||  orzala, 
semata  (sciroppo  fatto  oggigiorno  con  emul- 
sione di  mandorle)  - être  froid  comme  \ 
une  carafe  d'orgeat  ( fam .)  essere  freddo 
quanto  un  marmo,  freddo  come  ghiaccio. 
Orgelet  sm.  orzaiuolo  (tumoretto  che  viene 
fra  i nepitelli  degli  occhi)  - Orgelet  ( geog .) 
Orgelet  (città  di  Francia,  capoluogo  di  cani. 
(Giiira);circond.diLons-le-Saunier;l720  ab.) 
Orgeolet  (pron.  orjoiè),  V.  Orgelet. 
Orgies  sf.  pi.  (i.  d'ant.)  òrgie  (feste  di  Bacco) 

Il  (al  sing.  ed  al  pi.)  orgia,  stravizzo,  crà- 
pula, gozzoviglia;  orgie. 

Orgon  (geog.)  Orgon  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Bocche  dei  Ródano),  j 
circondario  d’Arles;  2,816  abit.) 

Orgue  sm.  (al  pi.  Orgues  sf.)  òrgano  (stru- 
mento musicale  a canne  ed  a mantici)  - 
point  d'orgue  (t.di  mus.)  tempo  d’aspetto; 
(ed  anche) battute  della  parte  cantante  senza 
accompagnamento  - buffel  d'orgue  o d'or - 
gues,  cassa  dell’organo  - ~ de  Barbarie 
(corruzione  di  Barbèri,  fabbricante  di 
Modena),  organetto  od  organo  di  Barberìa. 
Orgueil  (pron.  orgheugl’,  gl  come  in  figlio), 
sm.  orgoglio  (smisurata  stima  di  sè)  ||  or- 
goglio, superbia,  alterigia,  alterezza;  ar- 
roganza; albagìa  - être  bouffi  d'orgueil , 
essere  tronfio,  essere  gonfio  d’orgoglio  || 
orgoglio,  fasto  ||  (in  senso  favorevole)  or- 
goglio, nobile  orgoglio;  fierezza;  alterezza; 
(ed  anche , secondo  il  senso ) gloria,  vanto 
-Orgueil  sm.  (t.  de'  costrutt.)  bietta,  zeppa. 
Orgueilleusement  (pr  orgheuglieus’màn), 
avv.  orgogliosamente,  superbamente;  alte- 
ramente, altieramente;  enfiatamente;  arro- 
gantemente (secondo  il  caso). 
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Orgueilleux  (pron.  orgheuglieu),  agg.  e 
sm.  orgoglioso,  altiero;  presuntuoso;  bur- 
banzoso; arrogante  (secondo  il  caso). 
Ora’chsilque  (pron.  orikàlk’),  sm.  (t.  ant. 
di  melali.)  oricalco  (lega  d’oro  e di  rame, 
o di  rame  e zinco,  o di  rame  e bronzo). 
Orient  sm.  oriente,  levante  ||  (in  geog.) 
oriente  (uno  dei  quattro  punti  cardinali)  || 
l’Oriente,  il  Levante,  i paesi  orientali  - 
vent  d'orient,  euro  (vento  che  spira  da 
oriente)  - Grand  Orient  (nel  ling.  dei 
frammassoni),  il  Grand’Oriente  (dieta  for- 
mata in  una  capitale  dai  rappresentanti  delle 
logge  delle  provincie)  - /’ orient  des  perles 
(t.  de' gioiell.)  l’acqua  (la  qualità  della  tinta) 
delle  perle  --  Orient  (Empire  d’),  stor. 
Impero  d’Oriente  (V.  Parte  la)~  Orient 
(Schisme  (P),  stor.  Scisma  d’Oriente  (V. 
Parte  la). 

Orientai  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
orientale  - (usato  come  sost.  al  pi.):  les 
Orientaux,  gli  Orientali  (V.  Orientaux). 
Orientalisme  sm.  ( t . di  filos.)  orientalismo 
d’insieme  delle  cognizioni,  delle  idee  filo- 
sofiche e dei  costumi  dei  popoli  orientali). 
Orientaliste  sm.  orientalista  (dotto  in  lingue 
o cose  d’Oriente). 

Orientation  sf.  orientazione  (voce  dell'uso ), 
determinazione  della  posizione  del  luogo 
dove  uno  si  trova  ||  posizione  di  un  luogo 
rispetto  ai  poli  ||  (/.  d'astron.)  orientazione 
(voce  dell'uso),  conveniente  disposizione 
degli  apparecchi  d’osservazione  ||  (t.  di  mar.) 
orientazione  (voce  dell'uso ),  conveniente 
disposizione  delle  vele,  ecc. 

Orientaux  sm.pl.  gli  Orientali  (i  popoli 
deU’Oriente,  i popoli  dell’Asia). 

Orienté  pp.  ed  agg.  orientalo,  dispostò 
verso  oriente  ||  situalo,  esposto:  maison 
bien  orientée,  casa  bene  esposta  - (assol.) 
édifice  orienté,  edificio  orientato  (disposto 
in  modo  che  le  quattro  facciale  siano  volte 
ai. quattro  punti  cardinali). 

Orlentement  sm.  orientamento  (voce  del- 
l'uso: stato  di  ciò  che  è orientalo)  H stato 
di  un  edificio  ai  quale  si  è data  l’esposi- 
zione più  conveniente  alla  sua  destinazione 
Il  (t.  di  mar.)  orientamento  (risultato  del- 
l’orientazione; V.  Orientation). 

Orienter  va.  orientare  (disporre  (una  cosa) 
secondo  la  situazione  che  deve  avere  per 
rapporto  aH’orienle  e per  conseguenza  agli 
altri  punti  cardinali)  les  voiles  (in  ling. 
mar.)  orientare  le  vele  (mettere  le  vele  al 
vento)  - vnp.  orientarsi,  riconoscere  dove 
si  sia,  dove  uno  si  trovi  ; guardare  da  che 
parte  sia  il  mezzodì,  il  levante,  il  ponente 
e il  settentrione  ||  (fig.)  raccapezzarsi;  rinve- 
«irsi  ; raccapezzare  le  idee  (non  Orientarsi 
nè  Orizzontarsi,  che  sono  voci  riprese )’ 
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Orifice  sm.  orifizio,  piccola  apertura  11  ori- 
fizio, bocca,  apertura,  imboccatura  (d’un 
vaso,  d’un  fiasco,  ecc.) 

Oriflamme  sf.  orifiamma  (antico  vessillo 
militare,  in  cui  era  dipinta  una  fiamma  in 
campo  d’oro,  e dal  quale  i re  di  Francia  si 
facevano  precedere  andando  in  guerra). 

Origan  sm.  orìgano,  règamo,  ( volga/'.)  erba 
acciuga  (pianta). 

Origene  ( stor .)  Origène  (V.  Parte  1a). 

Originaire  ag.  originario, originale;  oriundo: 
le  tabac  est  originaire  d'Amérique , il 
tabacco  è originario  di  America  - je  suis 
originaire  de  Naples,  sono  oriundo  di 
Napoli  - vice  originaire.,  vizio  d’origine. 

Originairement  avv.  originariamente,  ori- 
ginalmente; primitivamente;  da  principio; 
dapprima. 

Originai  agg.  originale  (che  ha  un  carat- 
tere di  origine)  H originale,  nuovo  ||  ( detto 
di  persona)  originale  (che  non  imita);  (e 
in  cattivo  senso ) originale,  strano,  strava- 
gante; bizzarro:  caractère  originai,  ca- 
rattere bizzarro  - pensée  originale,  pen- 
siero nuovo  - sm.  originale,  autògrafo  || 
originale,  testo  ||  ( t . di  tip.)  originale,  ma- 
noscritto H originale,  modello;  primo  esem- 
plarci) uomo  originale;  originale  (ma  questa, 
in  questo  senso,  è voce  ripresa),  uomo 
strano,  che  fa  stranezze  ; persona  falotica, 
fantastica,  stravagante;  (ed  anche ) capo 
ameno,  capo  scarico  - d'original  (loc.avv.) 
senza  essere  stalo  suggerito  ; ( e in  altro 
senso)  di  prima  mano  ; da  fonte  diretta  o 
sicura  : savoir  ime  chose  d’original,  avere 
una  notizia  di  prima  mano. 

Originalement  avv.  in  modo  originale  11 
stranamente;  bizzarramente,  stravagante- 
mente (V.  Original). 

Originalité  sf.  originalità  (qualità  di  ciò 
che  è originale)  |!  singolarità;  bizzarria; 
stranezza;  stravaganza  (secondo  il  caso ; 
non  Originalità,  che  in  questo  senso  è 
voce  ripresa). 

Origine  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  origine 
Il  origine,  principio  H origine,  schiatta; 
stirpe  ; nascita;  lignaggio  j|  origine,  cagione, 
causa  11  origine,  etimologìa  - dès  l’origine 
(loc.avv.)  dall’origine,  fin  dall’origine,  fin 
dal  principio. 

Originel  agg.  originale  (che  risale  sino  al- 
l’origine) - (in  teol.)  le  péché  originel, 
il  peccato  originale. 

Originellement  avv.  originalmente,  origi- 
nariamente; per  origine. 

Orignal  sm.  alce  del  Canada  (V.  Élan). 

Ori  Hard  agg.  orecchiuto,  che  ha  lunghe 
orecchie  (V.  Oreillard). 

Orillon  sm.  orecchio,  appendice  in  forma 
di  orecchia  - les  orillons  d’une  charrue * 


gli  orecchi,  le  ali  di  un  aratro  - écnelle  à 
orillons,  scodella  fornita  di  orecchie,  di  alio 
manici  H (t.di  fortif.)  orecchione  - Orillons 
sm.pl.  ( t.di  med.  ) orecchioni  (V. Oreillons). 
Orin  sm..  ( t . di  mar.  e di  pesca)  grippia 
(sorta  di  fune). 

Orion  sm.  (t.  di  mitol.)  Orióne  (V.  Parte  \*} 
H (in  astron.)  Orione  (costellazione  del- 
l’emisfero australe)  - le  baudrier  d’Orion, 
la  cintura  d’Orione  ( volgar .:  i Tre  Re). 
Oripeau  sm.  orpello;  oro  falso;  similoro 
il  stoffa  o ricamo  d’oro  o d’argento  falso  ; 
(per  estens.)  stoffa  vecchia  ed  usata  a ri- 
cami d’oro  ||  (fig.  e fam.)  orpello;  appa- 
renza senza  sostanza. 

Orle  sm.  ( t . d’archit.)  orlo,  filetto,  contorno 
(sotto  l’ovolo  del  capitello)  ||  ( t . di  blas] 
cinta,  orlo  (dello  scudo)  ||  ( t . di  geol.)  orlo, 
labbro  (d’un  vulcano)  ||  (t.  di  mar.)  orlc 
(delle  vele). 

Orléanais  ( geog .)  Orleanese  (antica  pro- 
vincia della  Francia,  città  capitale  Orleans) 
Orléans  (geog.)  Orleans  (città  di  Francia 
capoluogo  del  dipartimento  del  Loiret 
57,300  abit.)  - Orléans  (Due  d’),  stor 
Duca  d’Orleans  (figlio  di  Carlo  V ; morì  as- 
sassinato nel  1 407)-  Orléans  (Gaston  d’) 
stor.  Gastone  d’Orleans  (figlio  di  Enrico  IV' 
1608-1660)-  Orléans  (Philippe  d’),  stor 
Filippo  d’Orleans  (fratello  di  Luigi  XIV; 

1 640-1701  ) - Orléans  (Philippe  d’),sfor 
Filippo  d’Orleans  (reggente  durante  la  mi 
norità  di  Luigi  XV)  - Orléans  (Louis* 
Philippe  d?),  stor.  Luigi  Fjlippo  d’Orleam 
(soprannominato  Philippe  Égalité;  fu  meni; 
bro  della  Convenzione  e votò  la  morte  dj 
Luigi  XVI:  morì  sul  patibolo;  1747-1793*' 
- Orléans  (Nouvelle-),  geog.  Nuova  Or! 
leans  (V.  Nova  Orleans,  Parte  1")  - Or 
léans  ( pron . orleàns’),  sf.  sorta  di  stoffa 
leggiera  di  lana  e cotone. 

Ormaie,  Ormoie  sf.  olmeto  (luogo  piantate 
d’olmi)  - sous  l’ormaie,  sotto  gli  olmi. 
Orme  sm.  olmo  (albero)  - attendez-moi 
sous  forme  ( loc.popol . fig.  ed  iron.)  aspet 
tate  che  venga!  aspettate  un  pezzo! 
Ormeau  sm.  olmo  giovane  ||  ( per  estens., 
olmo  (V.  Orme). 

Ormille  sf.  olmetto,  piccolo  olmo  ||  pian- 
tone o marza  d’olmo  ||  olmaia,  piantata  c 
serie  d’olmi. 

Ormisi  sm.  ormino,  gallìtrico  (pianta). 
Ormoie  V.  Ormaie. 

Orne  sm.  orno  (sorta  di  frassino). 
Ornemaniste  sm.  ( neol .)  ornatista,  pittore! 
o scultore  di  ornali. 

Ornement  sm.  ornamento,  ornato;  fregio 
abbellimento  ; adornamento,  guernimenlo  j 
decorazione  ( secondo  il  caso)  ||  (i.  spec 
di  dis.,  d’archit.,  ecc.)  ornato  - dessii 
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d'ornement,  disegno  (fornaio  - cou- 
rant, ornato  continuo,  che  corre  lungo  una 
modanatura,  ecc.  ||  (in  senso  morale)  or- 
namento, lustro,  decoro  ||  (al  pi.)  orna- 
menti, vesti  sacerdotali  ; paramenti,  arredi 
di  chiesa  H (in  letter.)  ornamenti,  bellezze 
del  discorso. 

Ornemental  agg.  ( t . di  belle  arti)  orna- 
mentale (che  appartiene  all’ornato  o che 
può  servire  di  ornato,  di  ornamento). 
Ornementation  sf.  [t.  di  belle  arti)  orna- 
mentazione (voce  dell’uso),  l’arte  di  distri- 
buire gli  ornamenti,  gli  ornali;  arte  del- 
l’ornatista. 

Ornementer  va.  ornare;  distribuire  gli  or- 
nati in...  o su... 

Orner  va.  ornare,  abbellire;  fregiare;  ad- 
dobbare ; decorare;  parare  (secondo  il  caso) 

Il  (ftQ-)  ornare,  fregiare  ||  ornare,  abbellire 
- vr.  ornarsi. 

Ornière  sf. . rotaia  ||  (fig.  e fata.)  la  strada 
vecchia  (quella  dell’abitudine);  abitudine  in- 
veterata: il  ne  peut  pas  sortir  de  t’or- 
nière,  non  sa  divincolarsi  dalle  viete  con- 
suetudini ||  impaccio,  pastoie  ; intrigo  ; gi- 
nepraio; viluppo;  angustia  d’onde  sia  diffi- 
cile uscire:  V ornière  des  préjugés,  le  pa- 
stoie dei  pregiudizi. 

Ornithogale  sm.  ornilògalo  (pianta). 
Ornithologie  sf.  ornitologìa  (la  parte  della 
zoologia  che  traila  degli  uccelli). 
Ornithologiste,  Ornithologue  sm.  orni- 
ì tòlogo  (chi  si  occupa  in  particolar  modo 
di  ornitologia). 

Ornithomauce,  Ornithomancie  sf.  (t.  di 
divinazione)  ornitomanzìa  (indovinamento 
per  mezzo  del  canto  o del  volo  degli  uccelli). 
Ornithorynque  sm.  ornitorinco  (mammi- 
fero dell’Auslralia). 

Orobanche  sf.  orobanche,  (volgar.)  succia- 
mele, pisciacane,  coda  di  leone,  mal  d’oc- 
chio (pianta  parassita). 

Orobe  sm.  e f.  òrobo,  ervo,  rubiglia  (pianta 
leguminosa,-. 

Orogénie  sf.  orogenìa  (formazione  delle 
montagne). 

Orognosie  (pr.  orogh-nosì,  s dolce),  sf.  oro- 
gnosìa  (storia  delle  montagne,  delle  rocce). 
Orographie  sf.  orografìa  (trattato  e descri- 
zione dei  monti). 

Orographique  agg.  orogràfico  (che  appar- 
tiene all’orografia). 

Orohydrographie  sf.  oroidrografìa  (storia 
delle  acque  che  scendono  dalle  montagne  o 
delle  formazioni  geognostiche  di  un  paese). 
Oronge  sf.  oronzio  (specie  di  fungo). 
Oronte  (geog.)  Oronte  (V.  Parte  la). 
Orpailleur  sm.  cercatore  d’oro  (chi  cerca 
pagliuole  d’oro  nella  sabbia  dei  fiumi). 
Orphée  (mitol.)  Orfèo  (V.  Parte  I*). 
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Orphelin  sm.  òrfano,  orfanello  (fanciullo 
a cui  morirono  i genitori  od  anche  il  solo 
padre  o la  sola  madre). 

Orphelinage  sm.  orfanezza,  orfanità. 
Orphelinat  sm.  orfanotròfio  (ricovero  per 
gli  orfani). 

Orpheline  sf.  orfanel'a  (V.  Orphelin). 
Orphéon  sm.  società  di  canto  corale  || 
Orfeòn,  scuoia  di  canto  a Parigi  (per  gli 
allievi  delle  scuole  elementari)  ||  orchestrino 
(strumento  musicale). 

Orphéonique  agg.  che  riguarda  la  musica 
corale  popolare  - concours  orphéonique, 
concorso  di  canto  corale,  di  società  di  canto 
corale. 

Orphéoniste  m.orfeonislr (voce  dell'uso ), 
membro  della  scuola  di  canto  a Parigi. 
Orphique  agg.  òrfico,  di  Orfèo  - vie  or- 
phique, vita  orfica,  vita  morigerala  - (usato 
come  sm,  al  pi.):  les  orphiques,  gli  or- 
fici (filosofi  pitagorici  che  pretendevano 
aver  ricevuto  da  Orfeo  i loro  dogmi  e la 
loro  morale)  ||  poemi  orfici  (poemi  attri- 
buiti ad  Orfeo)  - Orphiques  sf.  pi.  Or- 
fiche, orgie  o feste  di  Bacco. 

Orpiment  sm.  (t.  di  chim.  e di  piti.)  or- 
pimento (solfuro  giallo  d’arsenico  naturale 
od  artificiale). 

Orpin  sm.  favagello  (pianta)  ||  (t.  di  chim. 
e di  piti.)  orpimento. 

Orque  sf.  orca  (mammifero  marino). 
Orseille  (pron.  Il  mouillées ),  sf.  (t.  dei 
tint.)  oricello  (tintura  violacea  composta 
d’orina  umana  e d’altri  ingredienti). 
Orsini  (stor.)  Orsini  (V.  Parte  f). 

Ort  (pron.  or),  agg.  invar,  lordo,  senza 
tara  - peser  ort  (in  ling.  comm.)  far  peso 
lordo  o peso  brutto,  senza  diffalco  di  tara. 
Or  ta  (geog.)  Orla  (V.  Parte  la). 

Orteil  sui.  dito  del  piede  - le  gros  orteil, 
(o  semplic.)  l'orteil,  il  pollice  del  piede. 
Orthez  (pron.  orlès’,  s dolce),  geog.  Orthez 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  circondario 
(Bassi  Pirenei);  6,600  abit.) 

Orthodoxe  agg.  ortodosso  (che  è secondo 
le  sane  dottrine  della  religione)  - sm.  or- 
todosso (credente  secondo  le  sane  dottrine 
della  religione). 

Orthodoxement  avv.  ortodossamente  (con- 
forme alle  sane  dottrine  in  materia  di  re- 
ligione). 

Orthodoxie  sf.  ortodossìa  (conformità  alle 
sane  opinioni  in  materia  di  religione). 
Orthodromie  sf.  (t.  di  mar.)  ortodromia 
(via  diritta  tenuta  da  una  nave  verso  uno 
dei  quattro  punti  cardinali). 

Orthoépie  sf.  (t.  di  gram.)  ortoepìa  (retta 
pronuncia). 

Orthogonal  agg.  (t.  di  geom.)  ortogonale, 
ortogònio  (che  forma  angoli  retti). 
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Orthogonalement  avv.  ortogonalmente, 
con  egualità  da  tutte  le  parli  ; (ed  anche ) 
ad  angoli  retti. 

Orthographe  sf.  (t.  di  gram.)  ortografia 
(arte  di  scrivere  correttamente)  ||  ortografia 
(maniera  di  scrivere  le  parole)  - une  mau- 
vaise orthographe,  un’ortografia  scorretta 
- une  orthographe  ( l . di  scuola ),  un  eser- 
cizio di  dettatura  per  abituare  alla  buona 
ortografia. 

Orthographie  sf.  ( antico  sinonimo  di  Or- 
thographe) ortografia  ||  ( l . d’archit.)  orto- 
grafia ; profilo  ; spaccalo , sezione  (di  una 
casa,  d’una  fortificazione,  ecc.)  ||  ( t . di  geom.) 
ortografia,  proiezione. 

Orthographier  va.  {in  ling.  aravi.)  or- 
tografizzare,  scrivere  (le  parole)  secondo  i 
precetti  dell’ortografia,  scrivere  corretta- 
mente,  con  ortografia. 

Orthographique  agg.  {in  ling.  gram.) 
ortogràfico , di  ortografia  - Orthogra- 
phique agg.  (i t . di  geom.  e d’ architi)  or- 
tografico (V.  Orthographie). 
Ortliographiquement  avv.  ortografica- 
mente; secondo  le  regole  dell’ortografia. 
Orthologie  sf.  ( t.di  gram.)  ortologìa  (l’arte 
di  ben  parlare  e di  ben  pronunciare). 
Orthopédie  sf.  (t.  di  chir.)  ortopedìa  (l’arte 
di  correggere  le  deformità  corporali  nei 
fanciulli  con  esercizi  metodici  e con  mezzi 
meccanici). 

Orthopédique  agg.  ortopèdico  (che  appar- 
tiene all’ortopedia). 

Orthopédiste  sm.  ortopedisla,  ortopèdico 
(medico  che  si  occupa  di  ortopedìa). 
Orthopnée  sf.  {I.  di  med.)  ortopnèa  (dif- 
ficoltà di  respiro  che  obbliga  l’ammalato 
a stare  ritto  o seduto),  il  non  poter  respi- 
rare da  coricato. 

Ortlioptère  sm.  ortòptero,  ortòttero  (nome 
d’insetto  avente  quattro  ali). 

Ortie  sf.  ortica  (pianta)  -jeter  le  froc  aux 
orties  ( fig . e popol.)  buttar  via  la  cocolla 
sur  un  fico,  sfratarsi  o spretarsi,  lasciare 
l’abito  monacale  ||  {t.  di  veter.)  setone 
(pezzetto  di  cuoio  o sfilacciature  che  i vete- 
rinari cacciano,  per  via  d’incisione,  in  di- 
verse parti  del  corpo  del  cavallo,  per  dare 
sfogo  agli  umori)  - ortie  de  mer,  ortica 
di  mare,  acaièfo,  attìnia  (sorta  di  polipo 
marino). 

Ortier  va.  {i.  di  veter.)  orticheggiare,  per- 
cuotere o pungere  con  ortiche. 

Ortive  (Amplitude),  sf.  ( t . d'asiron.)  am- 
plitudine orliva  (arco  dell’orizm  te  com- 
preso fra  il  centro  di  un  astro  . -m>  sor- 
gere e l’oriente  vero). 

Ortolan  sm.  ortolano  (uccello). 

0*  le  sf.  schiarèa,  sclarèa,  gallìlrico,  salvia 
sai vatica  (pianta). 


Orvet  sm.  cecilia,  lucìgnola  solìfuga,  ser- 
pente fragile  (rettile). 

Orviétan  sm.  ( t . di  farm.  ant.)  orvietàno 
(sorta  di  elettuario)  - {fig.  e popol.)  mar - 
chand  d’ orviétan,  cerretano  ; (fig.  e fami)  \ 
venditore  d’erba  trastulla,  ciarlatano. 
Orviète  igeog.)  Orviéto  (città  d’Italia,  pro- 
vincia di  Perugia;  16,078  abit.) 
Oryctographie  sf.  orittografia  (descrizione 
dei  fossili). 

Oryctologie  sf. orittologìa (storia  de’  fossili). 
Oryctologiste , Oryctologue  sm.  oritto- 
logista,  oritlòlogo  (chi  si  occupa  di  orit- 
tologia). 

Os  (pron.  ò,  e,  secondo  alcuni , oss’),  sm. 

{in  quasi  tutte  le  sue  accezioni)  osso  - 
les  os,  le  ossa  ; (poet.)  le  ossa,  le  ceneri  - 
(fam.  e per  esageri)  n’ avoir  que  la  peau 
et  les  os,  non  essere  che  pelle  ed  ossa  (es- 
sere magrissimo)  - rompre,  briser,  casser  , 
les  os  à quelqu’un  {fig.)  rompere  le  ossa  ad 
uno,  dargli  busse  quante  ne  può  portare  - 
percé  jusqu’aux  os  {fig.  e fam.)  bagnato  ; 
sino  al  midollo  - donner  un  os  à ronger  J 
à quelqu’un  {fig.  e fam.)  dare  altrui  un  ' 
osso  duro  da  rodere,  dargli  da  fare,  dargli 
brighe  - être  comme  deux  chiens  après  î 
un  os  ( loc . prov.  fig.)  essere  corne  due 
ghiotti  ad  un  tagliere  (disputarsi  una  cosa 
in  due)  ||  (t.  di  cenarla)  sproni  del  cervo 
- {per  estensi)  os  de  seiche,  osso  di  seppia. 
Osage  ( geog .)  Osage  (fiume  dell’America 
del  Nord). 

Osages  sm.pl  (t.  d’einogr.)  Osagi  (indiani  j 
che  abitano  sulle  rive  del  fiume  Osage,  nel 
Missouri,  America  settentrionale). 

Osaka  {geog.)  Osaka  (città  del  Giappone). 
Osanore  agg.  {aggiunto  di  dent)  artificiale  k 
(fatto  coll’avorio  dell’ippopotamo). 

Oscar  (stor.)  Oscar  (V.  Parte  1a). 

Oscillant  agg.  oscillante  (che  oscilla;  che 
può  oscillare). 

Oscillation  sf.  {t.  di  meco,  e di  fis.,  in  tutte 
le  accezi)  oscillazione  11  (t.  di  fis.)  oscilla- 
zione; vibrazione  ||  {fig.,  m senso  morale ) j 
oscillazione;  fluttuazione;  alternativa. 
Oscillatoire  agg.  (t.  di  mecc.,  aggiunto  I 
di  mouvement)  oscillatorio,  di  oscillazione.  ' 
Osciller  vn.  {t.  di  mecc.  e di  fis.)  oscil- 
lare fi  (fig.)  oscillare,  fluttuare,  essere  ir-  I 
resoluto,  titubare;  vacillare.  ( 

Oscitation  sf.  ( t . di  med.)  oscitazione,  sba- 
diglio.  fi 

Osculation  sf.  ( t . di  geom.)  osculazione, 
combaciamento,  contatto. 

Osé  pp.  osalo  - agg.  ardito,  audace;  sfrontato. 
Oseille  sf.  acetosa,  rómice  (pianta)  - oseille 
sauvage,  acetosella. 

Oser  va.  (usato  anche  in  senso  assol.) 
osare,  ardire;  attentarsi;  aver  cuore  o co- 
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maggio  (di  fare,  di  dire,  ecc.),  aver  faccia, 
bastar  l’animo  di...;  arrischiarsi  a...  - si 
j'ose  le  dire  (toc.  f am.)  se  così  posso  dire, 
se  così  mi  è lecito  di  esprimermi. 
Oseraie  sf.  vincheto,  vincaia  (luogo  pieno 
di  piante  di  vinchi). 

Oseur  sm.  audace,  ardilo  - metter  d'au- 
teur, métier  d'oseur  ( prov .)  il  mestiere 
dell’autore  non  ammette  peritanza. 

•Osias,  Ozias,  Ozarias  (pron.  la  s finale), 
stor.  Osia  (V.  Parte  1a). 

Osier  sm.  vinco,  vèlrice  (pianta)  ||  vinco, 
vìmine  (vermena  di  vinco)  - être  pliant 
comme  de  V osier  ( fig .)  essere  docile,  pie- 
ghevole, arrendevole  - être  franc  comme 
ì’ osier,  essere  schietto,  leale,  sincero  - en 
tête  d'osier  (toc.  del  ling.  d'arboricol- 
tura), a foggia  di  palla. 

Osiris  (pron.  s finale),  mitol.  Osiride  (V. 
Parte  1a). 

Osmanli»  (stor.)  Osmanli»  (nome  di  dina- 
stia turca  fondata  da  Osman  1,  nel  1304). 
Osmazòine  sm.  (t.  di  chim.)  osmazòma 
materia  che  si  trae  dalla  carne  muscolare 
e dal  sangue). 

Osmique  agg.  (t.  di  chim. , aggiunto  di 
i oxyde)  òsmico,  deil’òsmio  (V.  Osmium). 
Osmium  (pron.  usmiòm’),  sm  òsmio  (corpo 
semplice  di  aspetto  metallico). 
jOsminre  sm.  ( t . di  chim.)  osmiùro  (com- 
I binazione  dell’osmio  con  un  corpo  metallico). 
Osmonde  sf.  osmonda  (pianta  della  famiglia 
i delle- felci)  - royale,  felce  florida. 
Osnabrück  (geog.)  Osnabrück  (città  di 
I Prussia,  nell’Annover). 

Osques  (stor.)  Osci  (V.  Parte  la). 
tOssa  (geog.)  Ossa  (V.  Parte  4a). 
'Ossature  sf.  ossatura  (ordine  e componi- 
1 mento  delle  ossa,  l’insieme  delle  ossa)  ||  (fig.) 

, ossatura;  armadura,  armatura;  scheletro: 

I l’ossature  terrestre,  l’ossatura  terrestre, 
j Osselet  sm.  ossetto,  ossicino,  osserello,  pic- 
! colo  osso  H nocciolello,  nocciolino  (di  certi 
3 frulli)  H (t.  di  veter.)  soprosso  |)  aliosso 
| (osso  con  quattro  facce,  coi  quale  giuocano 
' i fanciulli)  : jouer  aux  osselets,  giocare  agli 
aliossi. 

Ossements  sm.pl.  ossame,  ossa. 

Osseux  agg.  (t.  di  didatt.)  òsseo  (di  natura 
d’osso)  - (in  zoot.)  poissons  osseux,  pesci 
ossei  (pesci  muniti  di  lische). 

Ossian  (stor.)  Ossian  (V.  Parte  1a). 
Ossification  sf.  (t.  d'anat.)  ossificazione, 
formazione  delle  ossa  § (t.  di  med.)  ossi- 
ficazione (il  diventare  ossee  che  fanno  al- 
cune parti  molli  per  cause  morbose). 
Ossifier  va.  ossificare,  far  diventare  osseo 
- vnp.  ossificarsi,  formarsi  in  osso. 
Ossifìque  agg.  (t.  di  med.)  ossifico,  ossi- 
ficante, che  ossifica. 


Ossifrague,  Ossifragesm.  ossìfrago,  aquila 
di  mare  (uccello). 

Ossillon  sm.  ossetto,  ossicino  (di  uccello). 
Ossu  agg.  ossuto,  ossoso,  fornito  di  grandi 
ossa. 

Ossuaire  sm.  ossame,  quantità  d’ossa  |)  os- 
sario (luogo,  nei  cimiteri,  per  raccogliervi 
le  ossa). 

Ossun  (geog.)  Ossun  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Alti  Pirenei),  circon- 
dario di  Tarbes;  2,450  abit.) 

Ossuna  o Ossone  (Due  d’),  stor.  Duca  di 
Ossuna  (statista  spaglinolo,  viceré  di  Si- 
cilia, poi  di  Napoli;  1579-1624). 

Ost  (pr.  osi’), sm.  ( voce  antiq.)  oste,  esercito. 
Ostéine  sf.  (t.  di  chim.)  osteìna  (sostanza 
organica  propria  del  tessuto  osseo). 
Ostéite  sf.  (t.  di  med.)  osteìte  (infiamma- 
zione del  tessuto  osseo). 

Ostende  (geog.)  Osienda  (V.  Parte  \?). 
Ostendois  agg.  ostendese,  di  Ostenda  - sm. 
Ostendese  (abitante  o nativo  di  Ostenda). 
Ostensible  agg.  ostensibile,  oslensivo,  mo- 
slrabilefche  si  può  mostrareo  lasciar  vedere). 
Ostensiblement  avv.  ostensibilmente,  in 
modo  ostensibile. 

Ostensoire,  Ostensoir  sm.  ostensorio  (ar- 
redo sacro  con  cui  si  fa  l’esposizione  del- 
l’Ostia). 

Ostentateur  agg.  che  ostenta,  che  addi- 
mostra  dell’ostentazione. 

Ostentation  sf.  ostentazione,  ambiziosa  di- 
mostrazione, mostra  pomposa. 

Ostéocolle  sf.  osleocolla  (carbonato  di  calce 
che  si  trova  nelle  acque  di  alcune  sorgenti). 
Ostéoeope  agg.  (t.  di  med.,  aggiunto  dì 
douleur)  osteòcopo  - douleurs  ostéocopes, 
dolori  osteocopi  (dolori  acuti  che  hanno 
sede  nelle  ossa). 

Ostéogénie  sf.  osteogenìa  (scienza  che  ha 
per  oggetto  la  formazione  e lo  sviluppo 
delle  ossa). 

Ostéographe  sm.  osteògrafo  (scrittore  di 
osteogralìa;  V.  Ostéogkapiiie). 
Ostéograpliie  sf.  (t.  a’anat.)  osteografìa 
(descrizione  delle  ossa). 

Ostéolithe  sm.  (t.  di  geol.)  osteòlilo  (osso 
pietrificato  o roccia  che  racchiude  ossa  pie- 
trificate). 

Ostéologie  sf.  osteologìa  (scienza  o trattalo 
delle  ossa  del  corpo  umano). 
Ostéologique  agg.  osleològico  (che  appar- 
tiene all’osteologìa;  V.  Osteologie). 
Ostéoplastie  sf.  (t.  di  chir.)  osteoplastìa 
(operazione  colla  quale  si  rimedia  alla  per- 
dita totale  o parziale  di  un  osso). 
Ostéotomie  sf.  (t.  d’anat.)  osteotomìa  (parte 
dell’anatomia  che  ha  per  oggetto  la  disse- 
zione delle  ossa;. 

Ostiairc  sm.  osliario  (chi  ha  l’ostiariato). 
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Ostie  (geog.)  Ostia  (V.  Parte  1a). 

Ostracé  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  ostràceo  (che 
ha  forma  di  conchiglia)  ||  ostràceo  (che  è 
della  natura  dell’ostrica)  - ( usato  al  pi. 
come  sost .):  les  ostracés , gli  ostracei. 
Ostracisme  sm.  ( t . d'antic.  greca ) ostra- 
cismo (legge  con  cui  gli  Ateniesi  bandivano 
per  dieci  anni  un  cittadino  diventato  troppo 
polente  per  meriti  o per  numero  di  amici). 
Ostracite  sf.  ( t . di  geol.  > oslracìte  (guscio 
di  ostrica  pietrificata). 

Ostréiculture  sf.  ostreicoltura,  ostricoltura 
(processo  mediante  il  quale  si  aumenta  o si 
provoca  la  molliplicazione  delle  ostriche). 
Ostrogots,  Ostrogotlis  (stor.)  Ostrogòti 
(V.  Parte  la  - Ostrogot,  Ostrogoti! 

(. pron . ostrogò),  sm.  ( fig.efam .)  ostrogòto, 
persona  rozza  (che  ignora  le  regole  più 
elementari  di  civiltà). 

Osymaudias  (pron.  s finale),  stor.  Osiman- 
diace  (re  d’Egitto;  fece  edificare  la  prima 
biblioteca  di  cui  la  storia  faccia  menzione; 
visse  fra  il  xx°  ed  il  xvi°  secolo  av.  G.  C.) 
Otage  sm.  ostaggio,  stàtico. 

Otalgie  sf.(t.dimed.)  otalgìa  (mal  d’orecchi). 
Otalgique  agg.  (t.  di  med.)  otàlgico  (che 
si  riferisce  all’otalgia;  V.  Otalgie)  - me 
dicaments  olalgiques,  rimedi  otalgici  (ri-  j 
medi  per  calmare  i dolori  dell’orecchio). 
Oté  pp.  tolto,  levalo  - Oté  prep.  eccetto, 
tolto , tranne  : ôté  deux  ou  trois  cha- 
pitres, cet  ouvrage  est  excellent,  tranne 
due  o tre  capitoli,  questa  è un’opera  ec- 
cellente. 

Otelles  sf.pl.  (t.d’arald.)  ferri  di  lancia. 
Oter  va.  togliere,  tórre,  levare;  portar  via 
o scostare  ||  (pari,  di  abili ) cavare,  levarsi 
di  dosso;  lasciare;  deporre  - òter  son  cha- 
peau, levarsi  il  cappello,  far  di  cappello 
(ad  alcuno)  ||  levare,  togliere,  sbattere,  sot- 
trarre, detrarre,  diffalcare;  qui  de  sept 
(pron.  seti’)  òte  trois , reste  quatre,  da  sette 
sottraendo  tre,  resta  quattro  - ôter  du 
nombre,  eccettuare  ||  impedire  ||  rimuo- 
vere ||  togliere,  levare,  strappare;  rapire, 
rubare,  portar  via  - ôter  l'honneur  à quel- 
qu'un, togliere  l’onore,  far  perdere  l’onore 
ad  uno,  diffamarlo,  disonorarlo  ; denigrarlo 
- vnp.  e vr.  togliersi,  levarsi;  scostarsi  [|  to- 
gliersi, levarsi  (qualche  cosa)  ||  liberarsi  - 
s'ôter  la  vie,  togliersi  la  vita,  uccidersi  - 
àie  toi  de  là  que  je  m'y  mette  (loc.prov.) 
càvati  di  costà  ch’io  mi  vi  adagi. 

Otlnnan  (stor.)  Othman  (V.  Parte  1a). 
Othon  (stor.)  .Ottone  (V.  Parte  1a). 
Otrante  (geog.)  Otranto  (V.  Parle  I a). 
Ottawa  (geog.)  Ottawa  (città  capitale  del 
Canadà). 

Otto  (stor.)  Otto  (diplomatico  francese,  di 
origine  tedesca;  17oW817)  - Otto  de 
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Guericke (stor.) Ottone  di  Guerike  ( V.  Gue- 
rike, Parte  1a). 

Ottoman  (Empire),  geog.  Impero  Ottomano* 
(V.  Turchia,  Parte  1a). 

Ottomane  sf.  ottomàna  (voce  dell’uso),  ca- 
napè alla  turca  (sorta  di  ampio  canapè  senza 
spalliera,  mollo  soffice). 

Otway  (stor.)  Olway  (poeta  inglese;  1651- 
1685). 

Ou  cong.  o;  ovvero,  oppure;  o sia,  ossia 
(secondo  il  caso). 

Où  avv.  dove,  ove  - où  que...,  dovunquer 
ovunque  ; où  qu'il  soit,  puisse-t-il  être  heu 
veux!  ovunque  egli  sia,  possa  egli  essere 
felice  ! - d’où?  di  dove,  da  che  parte,  d’onde, 
onde?;  d’où  venez-vous?  di  dove  venite? 
d’onde  venite  ? - par  où,  d’onde,  per  dove 

- par  où?  d’onde?  - Où  pron.relat.  nel 
quale,  nella  quale,  in  cui  - d’où?  onde? 
d’onde?  da  che?  da  qual  cosa?:  d’où  lui, 
vient  cet  orgueil?  onde  in  lui  tanto  or- 
goglio? - d’où,  onde,  dal  che,  dalla  qual  ; 
cosa:  d'où  je  conclus...,  dalla  qual  cosa 
traggo  la  conclusione... 

Ouaday  (geog.)  Ouaday  (vasta  contrada  del-' 
l’Africa,  capitale  Ouarah). 

Ouaiche,  Houaiche  o Houaclie  sf.  ( t . di 
mar.)  scia,  rèmora  - tirer  un  vaisseau 1 
en  ouaiche,  rimorchiare  una  nave  con ! 
altra  nave. 

Ouaille  sf.  (voce  antiq.)  pecorella,  pecora 

- (usato  al  pi.,  per  lo  più  solo  in  senso 
fig.)  : un  bon  pasteur  a soin  de  ses  ouaillesr  ; 
un  buon  pastore  ha  cura  delle  sue  pecorelle. 

Ouais  ! inter.  ohi  1 ehi  ! oh  ! 

Ouate  sf.  ovatta;  bambagia;  imbottitura  ~ ? 
couverture  d'ouate,  coltrone.  { 

Ouater  va.  ovattare,  imbottire  con  ovatta,  a 
imbottire  di  bambagia. 

Oubier  sm.  sorta  di  falcone.  ì 

Oubli  sm.  obblìo,  oblìo,  dimenticanza  - 
mettre  en  oubli,  mettere  in  obblio,  dimen- 
ticare - oubli  de  soi-même,  noncuranza  o 
dimenticanza  dei  propri  interessi,  dei  propri 
diritti;  abnegazione  ||  dimenticanza;  omis- 
sione: réparer  un  oubli,  riparare  ad  una 
dimenticanza. 

Oubliance  sf.  (voce  antiq.)  smemoraggine,, 
disposizione  a dimenticare. 

Oublie  sf.  cialda;  cialdone. 

Oublier  va.  obliare,  obbliare,  dimenticare; 
dimenticarsi  di...  ||  dimenticare,  disimparare 
H trascurare,  tralasciare,  mettere  in  non 
cale  ||  dimenticare,  lasciare  in  qualche  luogo 
Il  dimenticare,  omettere,  tralasciare  - — 
son  devoir,  mancare  al  proprio  dovere  - 

- ses  amis,  trascurare  gli  amici  ||  scordare 

- nn  l'heure,  lasciar  passare  l’ora  stabilita 
senza  ricordarsene  - vnp.  dimenticarsi  || 
trascorrere  a...,  lasciarsi  andare  a...,  andare 
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oltre  i termini  della  convenienza  : se  serait-il 
si  fort  oublié  que  de  vous  manquer  de 
respect ? sarebbe  egli  trascorso  a tanto  di 
mancarvi  di  rispetto?  - vous  êtes-vous 
oublié  jusqu'à  ce  point  ? vi  siete  lascialo 
andare  a tal  punto?  ||  non  approfittare,  non 
servirsi  dell’occasione;  porre  in  non  cale 
i propri  interessi  - vr.  dimenticarsi,  trascu 
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rarsi , abbandonarsi , lasciarsi  andare  : on 
s'oublie  un  moment  et  Von  est  perdu, 
uno  si  abbandona,  si  dimentica  un  istante 
ed  è perduto  per  sempre. 

Oubliettes  sf.pl.  prigione  perpetua,  carcere 
perpetuo  ||  trabocchetto  ; carcere  con  tra- 
bocchello (d’onde  non  esce  più  chi  vi  entra). 
Oublieur  sm.  cialdonaio  (chi  fa  o vende 
cialde;  V.  Oublie). 

Oublieusement  avv.  smemoratamente,  da 
smemorato;  senza  ricordo. 

Oublieux  en?*/,  smemorato;  immèmore,  ir- 
ricordevole ; dimentico:  l'homme  oublieux 
de  sa  destinée,  l’uomo  dimentico  del  suo 
destino. 

Ouche  (geog.)  Ouche  (fiume  di  Francia,  af- 
fluente della  Saona). 

Oudinot  ( stor .)  Oudinol  (maresciallo  di 
Francia,  duca  di  Reggio;  1767-1847). 
Ouen  ( pron . uèn;  Saint),  stor.  Sant’Uèn 
(vescovo  di  Rouen  (pron.  ruàn);  da  lui  prese 
nome  un  villaggio  presso  Parigi). 
Ouessant  (geog.)  Ouessant  (isola  dell’Atlan- 
tico, appartenente  alla  Francia). 

Ouest  (pron.  uèst’),  sm.  ovest,  ponente,  oc- 
cidente; occaso  - vent  d'ouest,  vento  di 
ponente. 

Ouf!  inter.  ufi  uh! 

Oui  part.afferm.  sì:  oui  oui,  je  m'en 
souviens,  sì  sì,  me  ne  ricordo  - je  crois 
que  oui  o qu'oui,  credo  di  si  - oui-da, 
sì  volentieri,  con  piacere  ; (ed  iron)  sicuro! 

- oui  vraiment  ! oui  certes  ! sì  davvero  ! 
sì  certo!  - oui?  sì?  davvero?  da  senno? 

- (usato  come  sm.):  un  oui,  un  sì  - dire 
le  grand  oui,  pronunciare  il  sì  irrevo- 
cabile (sposarsi)  - la  langue  d'oui,  V.  Oïl 
(Langue  d’). 

Ouiche!  inter.  (v.  popol.)  baie!  storie!  che! 
Ouïcou  sm.  uicu  (sorta  di  bevanda  fatta  con 
manioco,  balate,  banani  e canne  da  zucchero). 
Ouï-dire  (pi.  des  ouï-dire),  sm.  udita,  voce 
vaga,  voce  che  corre;  cosa  saputa  per  bocca 
d’altri,  per  averla  intesa  dire  - je  n'en 
parle  que  par  oui-dire,  ne  parlo  solamente 
dietro  voci  vaghe,  per  detto  altrui  - ap- 
prendre par  oui-dire,  sapere  qualche  cosa 
per  averla  sentita  dire  o per  averne  sentito 
parlare. 

Ouïe  sf.  udito  - avoir  l'oiiie  fine,  avere 
l’udito  fino  - à perte  d'ouïe  (toc.  avv.) 
tanto  lontano  quanto  si  può  sentire  od  es- 


sere sentito  - Ouïes  sf.pl.  branchie  (dei 
pesci),  ( volgar .)  orecchie  (de’  pesci). 
Ouillage  (pron.  uglkìj’),  sm.  ( t . rur.)  riem- 
pimento delle  botti  (V.  Ouiller). 

Ouiller  (pron  uglié),  va.  ( t . rur.)  empire 
affatto  (una  botte,  aggiungendo  vino  della 
stessa  qualità  di  quello  che  essa  contiene 
per  compensare  la  perdita  avvenuta  in 
causa  di  evaporazione  o d’altro). 

Ouïr  (v.irr.  di  feti.:  non  si  usa  che  all' in- 
finito, al  part.pass.  (ouï),  ed  ai  tempi 
composti),  va.  udire,  sentire  ||  sentire, 
ascoltare,  dare  ascolto,  dare  udienza  a...  il 
udire,  esaudire,  ascoltare,  porgere  orecchio, 
dar  retta  a...:  daignez  ouïr  nos  vœux! 
degnatevi  ascoltare,  esaudire  i nostri  voti, 
le  nostre  preghiere  - oiiir  la  Messe,  udire 
la  Messa,  assistere  alla  Messa  il  (nel  ling. 
leg.)  sentire, ascoltare,  esaminare:  ouïr  des 
témoins,  ascoltare,  esaminare  i testimoni 
- il  est  assigné  pour  être  ouï,  egli  è citato 
davanti  al  giudice  per  essere  sentito. 
Ouistiti  sm.  uistitì  (sorta  di  scimia  di 
America). 
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Ouragan  sm.  uragano,  oragano,  bufèra; 
burrasca;  tempesta  (secondo  il  caso ) || 
(fig.)  uragano,  bufèra. 

Ouralien  agg.  uraliano,  dei  monti  Urali. 
Ourals  (Monts),  geog.  Monti  Urali  (V. 
Parte  la). 

Ourcq  (pron.  urk’j,  geog.  Ourcq  (fiume  di 
Francia,  affluente  della  Marnai 
Ourdir  va.  (t.  de'tessit.)  ordire  (disporre 
i fili  sul  telaio  per  fare  la  tela)  il  (fig.)  or- 
dire, tramare,  macchinare:  — une  trahi- 
son, macchinare,  tramare  un  tradimento  i) 
(poet.)  ordire,  tessere:  la  Parque  à filets 
d'or  n'ourdira  point  ma  vie , la  Parca 
non  intesserà  la  mia  vita  di  fili  d’oro  || 
intrecciare  - ^ les  cannes  (t.  di  pesca), 
fare  cannicci  - Ourdir  va.  (nel  ling.  dei 
murat.)  rinzaffare,  dare  il  primo  intonaco 
(ad  un  muro). 

Ourdissage  sm.  (t.  de' tessitori)  orditura, 
l’ordire. 

Ourdisseur  sm.  orditore,  chi  ordisce. 
Ourdisseuse  sf.  ordilrice  (V.  Ourdisseur). 
Ourdissoir  sm.  ( t . de' tessitori)  orditoio 
(strumento  a modo  di  subbio  col  quale  si 
ordisce). 

Ourdissure  sf.  orditura,  l’ordire. 

Ourique  (geog.)  Ourique  (città  del  Porto- 
gallo). 

Ourler  va.  (t.  delle  cucitore ) orlare,  fare 
l’orlo  a... 

Ourlet  sm.  (t.  delle  cucitore ) orlo,  orla- 
tura: faux  ourlet,  orlo  di  riporto  H (t.  di 
archit.)  orlo,  listelletto  ||  (t.  di  tecnol.) 
orlo  (fatto  ad  una  lastra  di  metallo). 
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Ours  ( pron . urs’  e ur),  sm.  orso  (mammi- 
fero plani igrado)  - petit  ours,  orsacchino, 
orsacchio  - (fig.  e fam .)  un  ours  mal 
léché,  un  caramogio,  un  bertuccione,  ( ed 
anche ) un  tanghero,  un  uomo  rozzo,  gros- 
solano ||  (fig,)  orso;  misàntropo  ||  ( nel  ling. 
teatr.)  dramma,  commedia,  opera  che  non 
si  rappresenta  - il  ne  faut  pas  vendre  la 
peau  de  l'ours  avant  qu'on  l'ait  pris 
(prov.)  non  bisogna  vendere  la  pelle  del- 
l’orso prima  d’averlo  preso,  non  bisogna 
dir  quattro  prima  d’averlo  nel  sacco. 

Ourse  sf.  orsa  (la  femmina  dell'orso)  - la 
Gran  e Ourse,  la  Petite  Ourse  (in  astr.) 
l’Orsa  Maggiore,  l’Orsa  Minore  (costellazioni 
boreali). 

Oursin  sm.  riccio  di  mare  (sorta  di  zoolito) 
- Oursin  sm.  pelle  d’orso  col  pelo  -bonnet 
d'oursin,  grande  cappello  a pelo  (degli  an- 
tichi granatieri). 

Oursine  sf.  orsina  (sorta  di  pianta  d’Africa). 

Oursiné  agg.  irto  di  acùlei,  di  punte. 

Ourson  sm.  orsacchiotto,  orsatlo,  orsacchio, 
piccolo  orso. 

Ourtlie  (geog.)  Ou r thè  (fiume  del  Belgio, 
affluente  della  Mosa). 

Ourvari  V.  Hourvari. 

Outarde  sf.  otlarda  (uccello  dell’ordine  dei 
trampolieri). 

Ontardean  sm.  ottardella,  ottarda  giovane 
(V.  Outarde). 

Outil  (pron.  utì),  sm.  utensile;  arnese;  stru- 
mento; ferro  (per  le  arti  e mestieri). 

Outillage  sm,  utensili;  attrezzi;  ferri  (di 
un  operaio,  d’una  fabbrica). 

Outillé  pp.  provveduto  di  utensili,  di  stru- 
menti - bien  o mal  outillé,  bene  o mal 
provveduto,  bene  o male  fornito  di  arnesi, 
di  ferri,  di  utensili,  di  strumenti;  (e  fig.) 
bene  o male  provveduto  di  mezzi  (per  con- 
durre a buon  fine  una  faccenda). 

Outillement  sm.  il  provvedere  di  utensili, 
degli  strumenti  o dei  ferri  necessari. 

Outiller  va.  provvedere  degli  utensili,  dei 
ferri,  de’necessari  strumenti  - vnp.  e r.  prov- 
vedersi di  utensili,  di  ferri,  di  quanto  è 
necessario  per  esercitare  un  mestiere,  ecc. 

Outilleur  sm.  fabbricante  o commerciante 
di  utensili,  di  ferri,  di  strumenti  per  le  arti 
e mestieri. 

Outrage  sm.  oltraggio,  insulto;  ingiuria; 
affronto;  offesa;  onta  (secondo  il  caso)  || 
(fig.)  ingiuria;  danno,  guasto:  les  outrages 
du  temps,  le  ingiurie  del  tempo. 

Outrageant  agg.  oltraggiarne,  oltraggioso  ; 
ingiurioso;  villano. 

Outrager  va.  oltraggiare;  offendere;  ingiu- 
riare; fare  onta  a... 

Outrageusement  avv.  oltraggiosamente,  in 
modo  oltraggioso;  offensivamente;  villana- 


mente ||  eccessivamente;  violentemente,  i 
modo  eccessivo  o violento:  battre  outre 
geusement,  battere  eccessivamente. 

Outrageux  agg.  oltraggioso,  oltraggiarne 
ingiurioso  ; insultante. 

Outrance  (A),  loc.avv.  a oltranza  - guerr 
à outrance  ( anche  fig.)  guerra  ad  oltranz 

- combat  à outrance,  à toute  outrance 
duello  ad  oltranza,  a morte, all’ultimo  sangu 
||  oltremodo,  eccessivamente. 

Outre  sf.  otre,  otro  (pelle  di  becco  o c 
capra  conciala  e cucita  nelle  aperture,  nell 
quale  si  tiene  vino,  olio,  ecc.)  ||  ( t . di  boi 
otre  (sorta  di  sacco  aperto  ad  una  delle  estn 
mità)  - outre  de  mer,  otre  di  mare  (sort 
di  mollusco)  - Outre  avv.  e prep.  oltre 
di  là;  al  di  là:  les  pays  d'outre- Rhin, 
paesi  al  di  là  del  Reno  - outre-mer,  oltn 
mare,  al  di  là  del  mare:  voyage  d'oulrt 
mer,  viaggio  d’oltremare  |j  oltre,  più  ir 
nanzi  : passer  outre,  passar  oltre,  proceder 
più  innanzi  - plus  outre  ( loc.  avv.)  pi 
oltre,  più  lontano  - outre  mesure  (loc.avv 
fuori  misura,  oltre  misura,  oltremodo  - e< 
outre  (loc.avv.)  inoltre,  oltracciò,  di  più 
outre  cela,  oltracciò;  in  più  - d'outre  e , 
outre  (loc.  avv.)  da  banda  a banda,  da  pari 
a parte,  fuor  fuora  - lésion  d'outre  moih 
(nel  ling.  giur.)  lesione  enorme. 

Outré  agg.  e pp.  eccessivo,  esagerato:  u 
sentiment  outré,  un  sentimento  esagerai 

- il  est  outré  en  tout,  eccede  in  ogni  cosi 
è esagerato  in  tutto;  in  ogni  cosa  va  ag 
estremi  ||  irritato,  indispettito;  irato  fieri 
mente;  addolorato  assai:  outré  de  do\ 
leur,  de  dépit,  fuori  di  sè  dal  dolore;  ifi 
dispeltilo  all’eccesso,  trasportato  dal  dispelt 
-( assol .):  ü était  outré,  era  fuori  di  s! 
fuori  de’  gangheri  - cheval  outré,  cavali 
spossalo,  strapazzato. 

Outrecuidance  sf.  oltracotanza,  tracotanza 
presunzione  eccessiva;  temerità  (secondo  1 
caso). 

Outrecuidant  agg.  tracotante,  presuntuos 
all’eccesso;  temerario;  sfacciato;  insolent 
( secondo  il  caso). 

Outrecuidé  agg.  (voce  antiq.)  temerarie 
tracotante;  presuntuoso. 

Outremarin  agg.  oltremarino,  d’oltremari 

Outrément  avv.  eccessivamente,  smoder; 
lamente,  oltremodo;  eccedentemente,  str; 
bocchevolmente. 

Outremer  sm.  (I.  de'pitt.)  oltremare,  a; 
zurro  oltremarino  (colore). 

Outre  mesure  V.  Outre. 

^Outrepasse  sf.  (t.  foresi.)  taglio  di  un  bo$c 
oltre  i limiti  assegnati. 

^Outrepasser  va.  (in  senso  proprio  e fig 
oltrepassare,  eccèdere;  trapassare;  passai 
oltre. 
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)ntrer  va.  esagerare;  spingere  al  di  là; 
vioriare  all’eccesso  ( secondo  il  caso):  — la 
mode,  esagerare  la  moda  ||  affaticare  od 
aggravare  o sforzare  di  soverchio;  aggra- 
vare, sopracaricare  di  lavoro  (secondo  il 
caso)  - — ses  domestiques,  ammazzare  i 
servi  dai  lavoro , aggravare  di  soverchio 
lavoro  i servi  - — un  chevai,  sforzare, 
strapazzare  un  cavallo  11  ( fig ■)  offendere 
gravemente;  irritare  all’eccesso;  far  uscire 
de’ gangheri  - vnp.  affaticarsi  all’eccesso; 

(ed  anche)  arrabattarsi  : s’ outrer  pour 
acquérir  des  biens  et  de  la  gloire , ar- 
rabattarsi per  acquistare  ricchezze  e gloria. 
Ouvert  pp.  ed  agg.  aperto  (il  contrario 
di  Chiuso)  Il  (fig.)  aperto;  leale;  sincero, 
schietto:  caractère  ouvert,  carattere  aperto 
-un  cœur  ouvert,  un  cuore  franco,  schietto 

- à cœur  ouvert  (toc.  avv.)  col  cuore  in 
mano  - parler  à cœur  ouvert,  parlare 
francamente,  sinceramente,  col  cuore  alla 
mano  - guerre  ouverte,  guerra  aperta  - 

: compte  ouvert,  conto  aperto,  conto  acceso 

- lenir  table  ouverte , tenere  corte  ban- 
dita - à livre  ouvert,  V.  Livre  - à main 

I ouverte  ( loc.avv .)  aprendo  la  mano;  (e  fig) 
i prodigando;  con  prodigalità  - à bras  ou- 
verts ( loc . avv.  fig.)  a braccia  aperte;  cor- 
!!  dialmenle  - cheval  bien  ouvert  , cavallo 
ben  quartato,  con  giusta  disposizione  nelle 
gambe  - à force  ouverte  (loc.  avv.)  di  viva 
forza,  le  armi  alla  mano  ||  (pari,  di  fiore) 

; aperto,  sbocciato. 

Ouvertement  avv.  apertamente  , franca- 
mente, senza  maschera;  spiatlel  latamente  ; 
chiaramente, chiaro  e tondo  (secondo  il  caso) 
Ouverture  sf.  (in quasi  tutte  le  sue  accez.) 

apertura  11  apertura,  lo  aprire  : à l'ouverture 
I du  livre,  al  primo  aprire  il  libro  [|  apertura, 
l’aprire,  il  dissigillare  ||  vàlico;  àdito  ||  aper- 
i tura, fessura; crepatura, fenditura; spaccatura 
- — d'une  fosse,  lo  scavamento  d’una  fossa 
Il  vano  (di  una  finestra,  ecc.)  ||  apertura, 
ingresso;  entrala:  V ouverture  dun  poti , 
l’entrata  di  un  porlo  ||  spiraglio  |1  aper- 
tura, porla;  finestra  H (^.)  apertura,  prin- 
cipio, incominciamenlo:  l ouverture  de  la 
chasse,  l’apertura  della  caccia  - l'ouver- 
ture des  classes,  l’apertura  delle  scuole  - 
i à l’ouverture  des  classes,  allo  aprirsi  delle 
scuole  ||  (fig.)  apertura,  proposizione,  pro- 
posta preliminare:  faire  des  ouvertures 
de  paix,  fare  proposte  di  pace  ||  mezzo, 
spedienle,  opportunità,  occasione  - — de 
cœur,  franchezza,  sincerità  - — d'esprit, 
perspicàcia,  acume,  acutezza;  ingegno;  ac- 
corgimento; avvedutezza  ( secondo  il  caso) 
Il  confessione;  confidenza:  j'en  avais  fait 
à sa  mère  quelque  peu  d'ouverture,  ne 
avevo  parlato  in  confidenza  alla  madre  ||  in- 
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clinazione,  propensione  ||  (in  ling.mns.)  in- 
troduzione; sinfonìa:  l'ouverture  du  Guil- 
laume Teli , la  sinfonia  del  Guglielmo  Tel! 

||  (t.  di  diottrica)  diametro  ||  (l.  di  geom.) 
apertura  (di  un  angolo,  di  compasso,,  ecc.)  - 
ime  ouverture  de  compas  (in  ling.  geom.) 
un’apertura  di  compasso  - il  y a ouver- 
ture à...  (in  ling.  di  giur.)  è aperto  l’adito 
a...  (ad  appellarsi,  ecc.) 

Ouvrable  (Jour),  sm.  giorno  di  lavoro; 
giorno  feriale. 

Ouvrage  sm.  lavoro,  opera  (dell’operaio)  Il 
opera  (di  Dio,  della  natura,  ecc.)  ||  opera, 
lavoro,  produzione  (dell’ ingegno) ; lavoro 
(della  mente):  les  ouvrages  de  Cicéron, 
le  opere  di  Cicerone  ||  (t.  d'arti,  mesi,  ed 
indust.)  manufatto;  (in  altro  senso)  opera, 
lavoro;  fattura  |!  lavoro,  il  lavorare:  avoir 
beaucoup  d’ouvrage,  avere  molto  lavoro, 
aver  molto  da  lavorare  - avoir  cœur  à 
l'ouvrage,  aver  amore  al  lavoro,  lavorare 
di  buona  voglia,  lavorare  volentieri  |{  (t.  di 
fortif.)  opera:  ouvrage  a cornes,  à cou- 
ronne, opera  a corna,  opera  a corona  - 
les  gros  et  les  menus  ouvrages  (t.  di  co- 
struz.)  le  opere  principali,  le  grosse  opere; 
le  opere  minute  od  accessorie  ||  (fig.)  opera 
(del  caso,  della  sorte,  della  malvagità,  ecc.): 
mes  malheurs  soni  votre  ouvrage,  le  mie 
disgrazie  sono  opera  vostra. 

Ouvragé  agg.  lavoralo  ; operato  (v. dell' uso) 

||  che  richiede  o che  richiese  mollo  lavoro, 
molla  arte  ||  (p.  Ouvré  V.)  - fort  ouvragé, 
squisitamente  lavorato;  finito  di  tutto  punto. 
Ouvrager  va.  (t.  d'arti  e mest.)  lavorare  ; 
ornare,  fregiare;  guarnire;  fare  disegni  di 
tessuto  o di  ricamo  (su  stoffe). 

Ouvrant  agg.  verb.  aprente  (usato  solo 
nelle  seguenti  locuzioni ):  à jour  ouvrant, 
allo  spuntare  del  giorno,  in  sul  fare  del 
giorno  - à portes  ouvrantes,  allo  aprirsi 
delle  porte,  all’ora  dell’apertura  delle  porte 
(di  una  città,  di  una  fortezza). 

Ouvré  agg.  (t.  d'arti  e mesi.)  tessuto,  la- 
vorato a opera  ; operato  ( voce  dell'uso  in 
comm.):  linge  ouvré,  toile  ouvrée,  bian- 
cheria o tela 'operata,  intessuta  a disegni  || 
lavorato,  non  grezzo:  cuivre  ouvré,  rame 
lavorato. 

Ouvreau  sm.  (t.  delle  vetrate)  apertura  la- 
terale delle  fornaci  da  vetro. 

Ouvrée  sf.  jùgero  (il  tratto  di  terra  che  un 
uomo  può  coltivare  in  un  giorno). 
Ouvrer  va.  lavorare  ||  (in  ling.  di  zecca) 
coniare:  — la  monnaie,  coniare,  stam- 
pare monete  - vn.  (t.  delle  cartiere)  la- 
vorare al  tino  (nella  cartiera)  H lavorare: 
il  est  défendu  d’ouvrer  le  dimanche,  la 
domenica  è proibito  di  lavorare  (in  questo 
senso  è voce  nntia.) 
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Onvrenr  sm.  apritore  ||  chi  apre  i palchetti 
di  teatro  ||  {t.  de’ fabbricatori  di  carta) 
lavorante  al  tino. 

Onvrier  sm.  operaio;  artigiano;  artefice; 
lavorante  (secondo  il  caso ) - ( usato  come 
agg.):  jours  ouvriers , giorni  di  lavoro  ; 
giorni  feriali  - cheville  ouvrière  (t.  di 
tecnol.)  chiavarda;  maschio;  pernio;  (e  fìg. 
e fam.)  il  motore  principale,  l’anima  (di 
checchessia)  ; (ed  anche,  secondo  il  caso ) 
il  caporione. 

Ouvrir  ( v.irr .:  ger.  ouvrant;  pp.  ouvert; 
pres.ind.  j’ouvre;  pass. rem.  j’ouvris),  va. 
(in  quasi  tutte  le  sue  accezioni ) aprire 
li  aprire,  schiudere,  dischiudere  - ses 
portes,  aprire  le  porte  (pari,  di  città  as- 
sediata) ; arrendersi,  sottomettersi  11  aprire, 
dissigillare  (una  lettera)  ||  aprire,  rendere 
libero  l’adito  di...  o a...  ||  aprire;  fare; 
scavare:  une  route,  aprire  una  strada 

Il  aprire,  fendere,  spaccare  H aprire,  ta- 
gliare ||  aprire,  sparare;  far  l’anatomia  di... 

- des  noix,  des  huîtres,  sgusciare  noci, 
ostriche  - une  bourse,  aprire,  slegare 
una  borsa  - (fig .)  ouvrir  sa  bourse,  aprire 
la  propria  borsa  a...,  offrire  del  denaro  a... 
Il  (fiffj  aprire  -ir;  l’esprit,  aprire  la  mente 

- les  yeux,  aprire  gli  occhi;  spalan- 
care gli  occhi;  ( e fig.)  aprire  gli  occhi, 
stare  sull’attenti  son  cœur  (fig.)  aprire 

0 palesare  il  suo  cuore  ad  alcuno;  fargli 
noti  i più  reconditi  pensieri  - — la  poi- 
trine,  protendere  il  petto  - (fig.)  ouvrir 
à quelqu’un  le  chemin , aprire,  appianare 
la  strada  ad  uno  - (nel  ling.  mil.)  ouvrir 
les  rangs,  aprire  le  file  (lasciare  spazio  fra 
di  esse)  ||  aprire,  cominciare  da  principio 
a...  - — la  lice,  entrare  in  lizza  - iu:  bou- 
tique (fig.)  aprire  bottega  un  compte, 
accendere  una  partita  - n:  l’appétit,  sol- 
leticare o stuzzicare  l’appetito  - vn.  e vnp. 
aprirsi  ||  riuscire,  mettere  ; dare  accesso  a...: 
cette  porte  ouvre  sur  le  jardin , questa 
porta  riesce,  mette  nel  giardino  o dà  ac- 
cesso al  giardino  - vnp.  aprirsi,  schiudersi; 
sbocciare:  les  fleurs  s’ouvrent  au  soleil, 

1 fiori  si  schiudono  al  sole  ||  sbottonarsi  || 
aprirsi,  spaccarsi,  fendersi  ||  aprirsi,  sbuc- 
ciarsi il  aprirsi, distendersi  ; allargarsi  ||  (fig.) 
aprirsi  (con  alcuno);  confidarsi;  palesarsi; 
sfogarsi  (secondo  il  senso):  s’ ouvrir  à 
quelqu’un,  aprirsi  con  uno,  manifestargli 
l’animo  suo. 

Ouvroir  sm.  lavoratolo,  laboratorio,  officina. 
Ovaire  sm.  (t.  d’anal.)  ovaia,  ovario  ||  (t.  di 
bot.)  ovario  (parte  del  pistillo  che  racchiude 
il  seme). 

Ovalaire  agg.  (I.  d’anal.)  ovale,  di  forma 
quasi  ovale  - le  trou  ovalaire,  il  foro 
ovale  (il  foro  dell’ischio). 


Ovale  agg.  ovale,  ovato  - sm.  ovato  - rn 
ovale  (foc.  avv.)  in  forma  ovale  - Ovale  sf. 
(t.  di  tecnol.)  macchina  da  torcere  la  seta. 
Ovation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ovazione. 
Ove  sm.  ( t . d’archit.,  d’orefic.,  ecc.)  nùvolo, 
òvolo  (ornato  a forma  d’uovo). 

Ove  agg.  ovato,  ovale,  che  ha  la  forma  di 
un  ovo. 

Ovide  (stor.)  Ovidio  (V.  Parte  1”). 

Oviédo  ( geog .)  Oviedo  (città  di  Spagna,  an- 
tica capitale  del  regno  delle  Asturie). 
Oviforme  agg.  oviforme  (che  ha  forma 
d’uovo). 

Ovine  agg.  f.  ovina,  pecorina  - la  race 
ovine,  la  razza  ovina,  la  razza  pecorina. 
Ovipare  agg.  ( t . di  zool.)  ovìparo,  che  fa 
uova  - sm.:  les  ovipares,  gli  ovipari  (ani- 
mali che  si  riproducono  per  mezzo  d’uova). 
Oviparisme  sm.,  Oviparité  sf.  (t.  di  zool.) 
oviparismo(stato  o condizione  degli  ovipari). 
Ovoïdal  agg.  ovoidàle  (che  ha  forma  somi-  " 
glianle  a quella  deIJ’ovo). 

Ovoïde  agg.  ovoidale,  che  ha  forma  e fi-  ; 
gura  d’uovo. 

Ovoir  sm.  (t. d’arti  e mesi.)  sorta  di  cesello.  , 
Ovovivipare  agg.  (t.  di  zool.)  ovovivìparo  j 
(detto  di  animale  nel  corpo  del  quale  < 
le  uova  si  schiudono). 

Ovulaire  agg.  (t.  di  bot.)  ovolare  (che  si  ; 
riferisce  all’uovolo). 

Ovule  sm.  (t.  di  bot.)  uovoio  (rudimento 
del  seme). 

Oxacide  sm.  (t.  di  chim.)  ossàcido  (acido  t 
risultante  dalla  combinazione  di  un  corpo  ] 
semplice  con  l’ossigeno). 

Oxalate  sm.  ( t . di  chim.)  ossalàto  (sale  1 
formalo  dalla  combinazione  dell’acido  os-  ' 
salico  con  una  base). 

Oxalide  sf.  ossàlida,  acetosella,  alleluja 
(pianta). 

Oxalidées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  ossalidèe  (fa- 
miglia di  piante  di  cui  l’ossalida  è il  tipo). 
Oxalique  agg.  (t.  di  chim.,  aggiunto  di 
acide)  ossàlico  (che  esiste  nell’ossalida). 
Oxéolat  sm.  (t.  di  farm.)  osseolato  (medi- 
camento risultante  dall’azione  dissolvente 
dell’aceto  su  qualche  sostanza  medicamen- 
tosa). 

Oxford  (pr.okslòr),geog.Ox\òn\(V.Parte\*) 
Oxus  (pr.  oksüss’),  geog.  Oxo  (V.  Parte  T). 
Oxycrat  sm.  ossicràto  (bevanda  d’aceto  con 
miele  ed  acqua). 

Oxycrater  va.  lavare  con  ossicràto  ||  stem- 
perare o sciogliere  con  aceto. 

Oxydabilité  sf.  (t.  di  chim.)  ossidabilità 
(proprietà  o facoltà  di  ossidarsi). 

Oxydable  agg.  ( t . di  chim.)  ossidàbile  (che 
può  ossidarsi). 

Oxydant  agg.  ( t . di  chim.)  ossidante  (che 
ha  la  proprietà  di  ossidarsi). 
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Oxysel  ( pron . s aspra),  sm.  ( t . di  chim.) 
ossisàle  (sale  che  ha  dell’ossigeno  nell  sua 
base  e nel  suo  acido). 

Oxysnlfure  (pron.  s aspra),  sm.  ossisolfùro 
(combinazione  d’un  solfuro  con  un  ossido). 
Oxyton  sm.  ( t . di  gram.  greca ) parola  con 
accento  acuto  sull’ultima  sillaba. 

Oxyure  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  ossiùro,  el- 
minto  (verme  intestinale). 

Oyant  sm.  ( t . leg.,  usato  solo  nella  locu- 
zione Oyanl  compie,  che  fa  al  pi.  des 
oyants  compte)  colui  o colei  a cui  si  rende 
conto. 

Oyonnax  (pron.  oionà),  geog.  Oyonnax 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ain), 
circondario  di  Nanlua  ; 3,847  abit.) 
Ozanam  (pron. osanàm’, s dolce',  Jacques), 
stor.  Giacomo  Ozanam  (matematico  fran- 
cese; 1640-1717)  - Ozanam  (pron.  osa- 
nàm’,  s dolce;  Antoine-Frédéric),  stor. 
Antonio  Federico  Ozanam  (filosofo  e let- 
terato francese;  1813-1853). 

Ozène  sm.  ( t.di  med.)  ozèna  (ulcera  puzzo- 
lente che  viene  nel  naso)  - Ozène  sf.  ozena 
(genere  d’insetti  coleòpteri). 
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Oxydation  sf.  ( t . di  chim.)  ossidazione  (lo 
ossidarsi,  e stato  di  ciò  che  è ossidato). 

■Oxyde  sm.  ( t . di  chim.)  òssido  (composto 
neutro  od  a reazione  alcàlina  d’ossigeno  e 
di  un  metalloide  o di  un  metallo)  - — de 
fer,  ossido  di  ferro;  ( volgar .)  ruggine. 

Oxyder  va.  (I.  di  chini.)  ossidare  (ridurre 
allo  stato  di  ossido)  - vnp.  ossidarsi;  {vol- 
gar., pari,  del  ferro)  irrugginirsi. 

Oxydule  sm.  ( t . di  chim.)  ossidalo.  ( nel- 
l'uso) protòssido  ( primo  grado  d’ossida- 
zione di  un  corpo). 

Oxydulé  agg.  ( t . di  chim.)  ossiduiàto  (con- 
vertito allo' stato  d’ossidulo  o protossido; 

V.  Oxydule). 

Oxygénable  agg. (t. chim.)  ossigenabile(che 
è suscettibile  di  combinarsi  coll’ossigeno). 

Oxygénant  agg.  ( t . di  chim)  ossigenante 
(che  produce  ossidi). 

Oxygénation  sf.  (t.  di  chim.)  ossigenazione 
(combinazione  dell’ossigeno  con  un  corpo 
qualsiasi). 

Oxygène  (Gaz),  (o  semplic  ) Oxygène  sm. 

(, t . cltim.)  gas  ossìgeno,  ossigeno  (uno  dei  gas 

componenti  l’aria)  - ^ électrisé,  V.  Ozone.  _ , 

Oxygéner  va.  (t.  di  chim.)  ossigenare,  coni-  Ozone  sm.  ( i . di  cium.)  ozóno  (nome  dato 
binare  coll’ossìgeno  - vnp.  ossigenarsi,  es- 1 all’odore  che  si  sviluppa  sotto  l’azione 
sere  combinato  con  l’ossigeno.  ! delle  scariche  elettriche,  odore  dovuto  al- 


Oxygoné  agg.  ( t . di  geom.)  ossìgono,  acu-  ; 
tangolo,  che  ha  degli  angoli  acuti. 

Oxymel  sm.  ossimèle  (mistura  di  acqua  e 
mieie  con  aceto). 

Oxyopie  sf.  ( t . di  med.)  ossiopìa  (vista  più 
acuta  dell’ordinario). 

Oxyregmie  sf.  (t.di  med.)  ossiregmìa  (aci- 
dume che  viene  dallo  stomaco). 

Oxysaccharuin  (pron.  oksisakaròm’),  sm. ! 
ossizzàcchera,  ossisàccaro  (bevanda  di  aceto 
-e  zucchero). 


l’ossigeno  messo  in  uno  stato  particolare 
dall’elettricità)  H ozono,  ossigeno  elet- 
trizzalo. 

Ozonisation  sf.  (t.  di  chim.)  ozonizzazione 
(il  dare  all’ossigeno  le  qualità  dell’ozóno  o 
il  caricare  un  corpo  di  ossigeno  ozonizzalo). 

Ozonisé  agg.  ( l . di  chim.)  ozonizzato  ( ag- 
giunto di  ossigeno  al  quale  siasi  comu- 
nicata la  proprietà  di  ossidare  l'argento 
a freddo  e di  dare  un  biossido  parti- 
colare). 


:p 


P sm  P (la  sedicesima  lettera  dell’alfabeto 
francese)  - un  grand  P,  un  P maiuscolo  - 
§P-0h(lcggi cinq  pour  cent), cinque  per  cento. 

Paca  sm.  paca  (mammifero  roditore). 

Pacage  sm.  pàscolo,  pastura,  luogo  di  pa- 
scolo: gras,  pascolo  pingue  - bons  pa- 

cages, buone  pasture,  buoni  pascoli  - droit 
de  pacage,  dritto  di  pascolo. 

Pacager  vn.  pascolare,  pàscere,  pasturare, 
far  pascere  o pascolare. 

Pacanier  sm.  pacàno,  noce  d’America  (al- 
bero). 

Pacant  sm.  ( voce  popol.  e antiq.)  uomo 
rustico,  villano,  rusticone,  contadinaccio; 
.uomo  del  volgo. 


Pacca  (Le  Cardinal),  stor.  il  Cardinale 
Pacca  (prosegretario  di  Stato,  amico  di 
Pio  VII;  1756-1844). 

Paclia  sm.  bascià,  bassa,  pascià  (titolo  presso 
! i Turchi). 

Pachalik  sm.  bascialaggio,  pascialato  (uf- 
ficio e giurisdizione  di  bascià). 

Pache  (stor.)  Pache  (statista  francese;  1740- 
1 823  : ministro  della  guerra  nel  1 792 , e sin- 
daco di  Parigi  nel  1793.  È a lui  che  si  deve 
il  motto  famoso  rivoluzionario:  Libertà, 
eguaglianza , fratellanza  o la  morte  ; 
Liberté,  égalité,  fraternité  ou  la  mort). 

Pachyderme  (pron.  pakidèrm’;  e,  seconda 
'•imini.  pascidcrm’,  se  come  in  scena),  agg. 
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( t . di  slor.  nat.)  pachidermo  (che  ha  la  pelle 
spessa)  - ( usato  come  sm.pl.):  les  pachy- 
dermes, i pachidermi  (ordine  di  mammiferi). 
Paeifère  agg.  pacìfero,  che  reca  pace. 
Pacificateur  agg.  pacificatore  - sm.  paci- 
ficatore; paciere,  chi  rappattuma;  chi  calma 
||  (t.  stor.  relig.)  pacificatore  (membro  di 
parecchie  sètte  di  anabattisti). 
Pacification  s/'.pacifieazione,  pacificamento, 
il  pacificare;  il  rappattumare,  lo  appaciare. 
Pacifier  va.  pacificare;  tranquillare,  cal- 
mare, racchetare;  rappattumare,  mettere 
pace  fra...  [|  ( fig .)  calmare,  tranquillare,  ac- 
chetare (il  mare,  i venti,  ecc.) 

Pacifique  agg.  pacìfico,  amante  della  pace; 
tranquillo,  cheto  - un  roi  pacifique,  un 
re  pacifico  - Pacifique  (L’Océan),  geog. 
l’Ocèano  Pacifico,  (o  semplic.)  il  Pacifico 
(V.  Pacifico,  Parle  1 a). 

Pacifiquement  avv  pacificamente,  in  modo 
pacifico;  tranquillamente,  chetamente. 
Packfond  sm.  argentone  (lega  di  rame,  ni- 
chelio e zinco). 

Pacòme  (Saint),  slor.  Sari  Pacomio  (ana- 
coreta della  Tebaide  ; 292-34-8). 

Pacotille  sf.  ( t . di  mar.)  paccoliglia  (piccola 
quantità  di  merci  che  ogni  marinaio  aveva 
il  diritto  di  imbarcare  senza  pagar  nolo)  || 

( nel  ling.  comm.)  piccola  quantità  di  merci 
Il  (in  senso  dispreg.)  merce  di  scarto:  ce 
que  vous  m’offrez  là  n'est  que  de  la  paco- 
tille, ciò  che  mi  offrite  non  è che  merce  di 
scarto  ||  (fig.  e fam.)  una  quantità  di  oggetti. 
Pacotilleur  sm.(l.comm.,  voce  poco  usata ) 
chi  si  dà  a!  minuto  commercio  marittimo. 
Pacquer  va.  ( t . di  pesca ) accomodare  a 
strati  (il  pesce)  ne’ barili. 

Pacta  con  venta  sm.pl.  ( t.stor .)  pacla  con- 
vella , patti  stabiliti  (fra  la  repubblica  di 
Polonia  ed  il  re  stalo  eletto). 

Pacte  sm.  patto  convenzione;  accordo; 
trattato;  condizione  (secondo  il  caso):  faire 
un  pacte,  fare  un  patto,  un  accordo,  una 
convenzione  ||  (fig.)  alleanza  - Pacte  de 
famille  (slor)  Patto  di  famiglia  (trattato 
concluso  nel  1761  tra  la  Francia  e la  Spagna, 
per  cui  tutti  i rami  della  casa  di  Borbone  si 
obbligavano  a sostenersi  vicendevolmente). 
Pactiser  vn.  pattuire,  patteggiare,  pallovire, 
convenire,  fare  accordo  ||  (fig.)  venire  a 
patti;  transigere. 

Pactole  (geog.)  Pàttolo  (piccolo  fiume  della 
Lidia)  ||  (fig)  Fattolo,  fiume  d’oro,  sorgente 
di  ricchezze  - (popol.)  c’est  le  Pactole,  è 
la  California,  l’Eldorado  - Pactole  sm. 
(t.  di  zool)  pattolo  (crostaceo). 

Pacuvius  ( pron . pakiiviiiss’;,  slor.  Pacùvio 
(poeta  tragico  latino;  220-130  av.  G.  C.) 
Padischah,  Padisha  sm.  l’imperatore  dei 
Turchi. 
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Padou  sm.  fettuccia  o nastro  in  tessuto  di 
accia  e seta. 

Padouan  agg.  padovano,  di  Padova  - sm. 
Padovano  (abitante  o nativo  di  Padova;. 
Padouane  (Médaille),  sf.  padovana,  me- 
daglia padovana  (medaglia  coniata  per  con- 
traffare le  antiche). 

Padoue  (geog.)  Pàdova  (V.  Parte  la). 
Pæstum  (pron.  pestóni),  geog.  Pesto  (città* 
dell’Italia  antica,  presso  Napoli). 

Pætas  (Cæcina  ; pron.  sessinà  petiiss’j,  stor. 
Cecno  Peto  (cospirò  contro  l’imperatore 
Claudio,  e si  uccise  unitamente  a sua  mo^ 
glie  Arria). 

Paf!  inter.  pafl 

Pagaie  sf.  pagaia  (remo  di  piroga). 
Paganel  (stor)  Pagane!  (uomo  politico  e- 
scrittore  francese;  174-5-1829). 

Paganini  (stor.)  Paganini  (rinomato  violi-, 
nista  italiano;  1784-1840). 

Paganiser  vn.  agire,  pensare  da  pagano  - 
va.  paganizzare,  dare  carattere  pagano  a... 
Paganisme  sm.  paganesimo,  gentilesimo, | 
la  religione  pagana  |]  paganesimo,  i Pagani;  ' 
i Gentili. 

Pagayer  va.  e vn.  (t.  di  mar.)  remare  eoa! 
pagàia  (V.  Pagaie). 

Page  sm.  paggio,  donzello  - (popol.)  être  ' 
effronté  comme  un  page , essere  sfrontato, 
impudente  - (fig.  e fam.)  être  hors  de 
page,  essere  fuor  di  tutela;  essere  lasciato- 
in  balìa  di  se  stesso  - tour  de  page,  burla  ; 
maliziosa,  tiro,  gherminella  - Page  sf.  pa-  ■ 
ginn,  facciala  (di  libro  o di  scrittura)  - une 
page  bianche,  una  pagina  bianca  (pagina  j 
non  scritta)  - (in  ling.  tip)  mettre  en 
pages,  impaginare  - metteur  en  pages,  4 
impaginatore  (voce  dell'uso)  ||  pagina  (il  j 
contenuto  di  una  pagina  di  scritto,  ecc.)  - 'I 
c’est  la  plus  belle  page  de  sa  vie  (fig.) 
è la  più  bella  pagina,  è l’azione  migliore 
della  sua  vita  ||  (t.  di  boi.)  faccia  (la  su- 
perficie d’una  foglia)  ||  (t.  d’agric.)  gemma 
(il  primo  occhio  della  vite). 

Pagerie  (Joséphine  Tascher  de  la),  stor ^ 
Giuseppina  Tascher  de  la  Pagerie  (nata  alla 
Martinica,  fu  la  prima  moglie  di  Napoleone  1 
1763-1814). 

Pagination  sf.  (t.  di  tip.  e di  libr.)  pagi- 
natura (voce  dell'uso),  l’ordine  progressivo 
delle  pagine,  la  numerazione  delle  pagine. 
Paginer  va.  cartolare,  numerare  le  pagine 
(di  un  libro,  di  un  registro). 

Pagne  sm.  e f.  perizoma  (larga  striscia  di- 
tela usata  dai  Negri  e dagli  Indiani  per  co- 
prirsi il  corpo  dalle  reni  alle  ginocchia)  || 
pezzo  di  tessuto  di  scorza  d’albero  o altro 
filamento  vegetale. 

Pagnon  sm.  pagnone  (sorta  di  panno  nero  j 
linissimo  della  fabbrica  di  Sedan,  in  Francia) 
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- (usato  come  agg.):  drap  pagnon,  panno 
paglione. 

Pagnote  agg.  e sm.  ( voce  fuori  d’uso)  pol- 
trone, dappoco  ; vigliacco  - mont  pagnote 
( popol . e fig.)  monte  della  pagnotta,  luogo 
sicuro  (V.  anche  Mont):  pendant  l’action 
il  se  tint  sur  le  mont  pagnote,  durante  la 
battaglia,  prudentemente  si  tenne  al  sicuro, 
si  rifugiò  sul  monte  della  pagnotta. 
Pagnoterie  sf.  ( voce  fuori  d’uso ) codardìa, 
vigliaccheria;  dappocaggine  ||  errore  ma- 
dornale; stupidità;  balordaggine. 

Pagode  sf.  pagòda,  pagòdo,  pagòde  (tempio 
degli  Indiani)  11  pagode,  ìdolo  (adorato  dagli 
Indiani  nel  pagode)  H ( per  estens.)  fantoccio 
chinese  - remuer  la  tête  comme  une  pa- 
gode, dimenare  la  testa  come  una  figurina 
chinese  - ce  n’est  qu’une  pagode  (fig.  e 
fam .)  non  è altro  che  un  fantoccio,  un 
burattino  |1  pagoda  (moneta  d’oro  degli  In- 
diani, che  vale  lire  9 e 18  centesimi). 
Paie  V.  Paye. 

Paiement  V.  Payement. 

Païen  agg.  pagano  (seguace  del  politeismo 
antico);  idolâtra  ; gentile;  infedele  - la  re- 
ligion païenne,  la  religione  pagana  - sm. 
pagano;  idolatra;  infedele  ||  (fig.)  empio; 
miscredente:  c’est  un  vrai  païen,  è un 
empio,  un  miscredente  - jurer  comme  un 
païen  (toc.  popol.)  bestemmiare  come  un 
Turco. 

Paillage  sm.  impagliatura  (V.  Pailler)  || 
( i . d’agric.)  il  distendere  sul  seminalo  pa- 
glia o straniagli. 

Paillantine  sf.  epidèrmide  brillante  del 
dorso  delle  penne  (che  si  adopera  nei  fiori 
artificiali). 

Paillard  sm.  (in  senso  proprio)  chi  dorme 
sulla  paglia;  persona  miserabile  ||  (popol.) 
dissoluto,  uomo  dissoluto  - agg.  lussurioso, 
lascivo,  impudico. 

Paillarder  vn.  fornicare;  darsi  alla  libidine 
(secondo  il  caso)  H (fig.)  adorare  i falsi  dèi 

- vnp.  prendersi  tutte  le  comodità,  goder- 
sela: il  avait  été  un  temps  que  je  me 
paillardais  dans  le  luxe,  fu  un  tempo  in 
cui  io  me  la  godeva  nel  lusso. 

Paillardise  sf.  lussùria,  lascìvia,  impudi- 
cizia; libidine;  fornicazione  ( secondo  il 
caso)  Il  lascivia,  atto  lascivo. 

Paillasse  sf.  pagliariccio,  pagliericcio,  sac- 
cone ||  saccone  (la  tela  nella  quale  si  mette 
la  paglia)  ||  fornellino  nelle  cucine;  (e  t.  di 
tecnol.)  rialto  lastricalo  per  diversi  usi  nei 
laboratori  - Paillasse  sm.  pagliaccio,  buf- 
lone,  zanni  - saute,  paillasse  (loc.  popol.) 
salta,  pagliaccio;  salta,  don  Girella  (locu- 
zione che  usasi  parlando  degli  uomini 
politici  che  cangiano  partito , opinione 
a seconda  doi  loro  privali  interessi). 


Paillasson  sm.  stuoia,  stoino  (per  i piedi): 
mettre  des  paillassons  aux  portes,  mettere 
le  stuoie  alle  porte  ||  (l.  de’ giardinieri) 
stuoia  colla  quale  si  riparano  dal  gelo  le 
piante,  ecc. 

Paille  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce z.) 
paglia  ||  paglia  (fusto  di  grano  o d’altre 
biade  mietute)  ||  pagliùca,  pagliuola,  bru- 
scolo - brin  de  paille,  bruscolo,  pagliuzza 

- voir  une  paille  dans  l’œil  de  son  pro- 
chain et  ne  pas  voir  une  poutre  dans 
le  sien,  essere  offeso  dai  bruscoli  altrui  e 
non  vedere  le  travi  sue;  essere  severo  pei 
difetti  altrui  senza  darsi  pensiero  de’ propri 
||  pula,  lolla,  loppa  (avviluppo  florale  delle 
graminacee):  paille  d’avoine,  pula  o lolla 
di  avena  - feu  de  paille  (fig.  e fam.)  fuoco 
di  paglia,  cosa  di  poca  durata  - courte 
paille,  bruscliette  (sorta  di  giuoco  infantile) 

- tirer  à la  courte  paille,  tirare  a sorte, 
fare  o giocare  alle  buschette  o bruscliette 

- rompre  la  paille  (avec  quelqu’un  ; fig. 
e prov.)  sciogliere  l’accordo,  il  contratto; 
non  farne  altro;  rompere  l’amicizia  H (t.  dei 
fondit,  di  metalli)  sfaldatura  : cette  lame  est 
fine,  mais  il  y a quelques  pailles,  questa 
lama  è fina,  ma  vi  sono  delle  sfaldature  - 
paille  de  fer,  scaglinole  del  ferro  battuto 
a caldo  - paille  d’or,  calìa  (minutissime 
particelle  dell’oro  che  si  staccano  lavoran- 
dolo) ||  (t.  de’ gioielli  sonaglio  (difetto  nelle 
pietre  preziose)  ||  (t.di  mar.)  tappo  di  botte 
--  paille  à o des  bittes,  paglia  delle  bitte, 
chiavarda  delle  bitte  - agg. invar,  (usato 
anche  come  sm.)  paglierino,  pagliato,  color 
paglia  : des  rubans  paille,  dei  nastri  pa- 
gliarini,  color  paglia. 

Paillé  sm.  (t.  rur.)  tettoia  d’un  pagliaio  || 
paglia  o strame  adoperalo  un  sol  giorno  |j 
concime  o letame  non  stagionato  - Paillé 
agg.  (in  arald.)  chiazzato,  picchiettato  - 
pp.  ed  agg.  impagliato  ||  coperto  di  paglia 
o stramaglia  (V.  Pailler). 
Paille-en-queue  (pi.  des  paille-en-queue), 
Paille-en-cul  (pi.  des  paille-en-cul  ; pron. 
pagliancii),  sm.  aninga  (uccello). 

Pailler  sm.  pagliaio  (cortile  dove  si  mette 
la  paglia,  ecc.)  - chapon  de  pailler,  (o, 
come  agg.)  chapon  pailler,  cappone  in- 
grassato nei  pagliaio  - être  sui • son  pailler 
(popol.  e fig.)  essere  in  casa  propria  - c’est 
un  coq  sur  son  pailler  (fig.  e popol.)  è 
un  gallo  nel  pollaio  - un  homme  est  bien 
fort  sur  son  pailler  (popol.  e fig.)  in  casa 
sua  la  vacca  vince  il  bue  - Pailler  va. 
(t.  d’agric .)  spargere  pagliccio  su...,  spar- 
gere o distendere  (sui  seminati,  ecc  ) paglia 
o stramaglia  II  impagliare,  rivestire  di  paglia. 
Paillet  agg.  chiaro,  chiaretto,  di  colore 
poco  carico  (pari,  del  vino):  vinpaillet, 
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vino  claretto  - Paillet  sm.  (t.  di  mar.) 
paglietto  ||  (t.  de’ magri.)  molla  ||  ( l . rur) 
pagliaio. 

Pailleté  agg.  ricamalo,  lavorato  a bisanlini 
o di  pagliuole  ]|  (t.  di  hot.  e di  miner) 
fatto  a squame,  a scaglie;  che  ha  forma  di 
squama,  di  scaglietta. 

Pailleteur  sm.  cercatore  d’oro,  di  pagliette 
d’oro  (chi  raccoglie  le  pagliuole  d’oro  in 
certi  fiumi). 

Paillette  sf.  bisanle,  bisantino,  lustrino  (per 
ricami,  ecc.)  ||  pagliuola  (particella  d’oro 
che  ìrovasi  nelle  sabbie  aurifere  di  alcuni 
fiumi)  ||  laminetla  (di  qualsivoglia  cosa, 
simile  a laminelta  di  mica)  ||  paglietta  (di- 
fetto nel  diamante  o altra  pietra  preziosa) 
H ( t . di  bot.)  squama,  scaglietta,  scagliola 
Il  (fis)  orpello,  vana  apparenza  (ciò  che 
brilla  e non  ha  valore  nè  solidità):  les  pail- 
lettes du  style,  le  vane  apparenze,  i vani 
ornamenti  dello  stile  - Paillette  sf.  coc- 
cinella (insetto). 

Pailleur  sm.  pagliaiuolo  (chi  vende  paglia) 
||  impagliatore  (chi  impaglia  seggiole). 

Pailleux  agg.  fatto  di  paglia  - litières  pail- 
leuses,  strame  di  paglia  ||  paglioso,  misto 
di  paglia  ||  sfaldato,  che  ha  sfaldature  || 
lamellato;  scaglioso. 

Faillis  sm.  ( t . d’ortie)  strato  di  concime 
o di  strame  che  si  stende  sulle  aiuole  dei 
giardini  prima  o dopo  d’averle  seminate. 

Paillon  sm.  manata  o pugno  di  paglia  - 
Paillon  sm.  bisante  (per  ricamo,  ecc.)  || 
foglia  di  rame  battuto  ||  pezzo  di  saldatura 
di  stagno. 

Paillonner  va.  ( t . di  tecnol)  stagnare,  ap- 
plicare lo  stagno  fuso  (all’oggetto  che  si 
vuole  stagnare). 

Paimbœuf  (geog.)  Pai  ni  bœuf  (capoluogo  di 
circondario  (Loira  Inferiore);  2,664  abit.) 

Paimpol  (geog.)  Paimpol  (capoluogo  di  can- 
tone (Coste  del  Nord),  circondario  di  San 
Brieuc;  2,363  abit.) 

Pain  sm.  [in  quasi  tulle  le  sue  accez.) 
pane  - pain  bis , pan  bigio;  pane  inferigno 

- pain  de  gruau , pane  buffetto,  pane  fino 

- pain  rassis,  pane  raffermo  - pain  frais , 
pain  tendre,  pane  fresco  - pain-baguette, 
grissino  -pain  de  ménage  o pain  de  cuis- 
son o de  bourgeois,  pane  casalingo  - pain 
sec,  pane  asciutto  : manger  son  pain  sec, 
mangiare  pane  asciutto  o scusso  ||  pane,  pa- 
gnotta ||  ( per  eslens)  pane,  villo,  sostenta- 
mento: gagner  son  pain, guadagnarsi  il  pane, 
guadagnarsi  da  vivere  - pain  à cacheter, 
ostia  (per  suggellare)  - pain  à chanter, 
ostia  (per  la  Messa)  - pain  bénit,  pane 
benedetto  - c’est  pain  bénit  ( loc.prov  j 
gli  sta  bene!  se  l’è  meritato!  ben  gli  sta! 

- pain  d’épice,  pan  pepalo,  bericuocolo, 
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confortino  ||  (fig.  e per  anal)  pane  (massa 
di  checchessia  in  forma  di  un  pane):  un 
pain  de  sucre,  de  savon,  de  beurre,  un 
pane  di  zucchero,  di  sapone,  di  butirro  - 
pain  de  troaille,  pain  de  noix,  stiacciala 
(che  rimane  dopo  estratto  l’olio),  capomorto 
di  noci  - manger  son  pain  dans  sa  poche 
(fig.e  popol.) godersi  il  proprio  da  solo;  essere 
egoista,  goder  tutto  da  sè  - manger  le  pain 
hardi  (fig.  e fam.)  servire,  fare  il  servitore 

- donner  une  chose  pour  un  morceau  de 
pain  (fig.  e fam.)  dare  o cedere  checchessia 
per  un  tozzo  di  pane,  per  poco  - il  ne 
vaut  pas  le  pain  qu'il  mange  (loc. popol) 
mangia  il  pane  a tradimento  ||  (fig.)  pane, 
cibo  (dell’anima,  nutrimento  dello  spirito) 

- le  pain  des  forts  (fig.)  il  cibo  dei  forti, 
le  verità  della  fede  - pain-de-pourceau , 
ciclame,  arlanìta,  panporcino  (pianta). 

Pair  agg.  pari,  uguale  - (in  aritm.)  nombre 
pair,  numero  pari  (divisibile  per  due)  - 
de  pair  (loc.  avv.)  del  pari,  di  pari  - aller 

0 être  de  pair,  andare  di  pari,  di  pari, 
passo;  essere  del  pari  - traiter  quelqu’un 
de  pair  à compagnon  (loc.  fam.)  trattare 
uno  con  grande  famigliarità,  dargli  del  lu^ 

- il  est  pair  et  compagnon  avec  lui,, 
sono  come  pane  e cacio  - le  pair  (usato 
come  sost.,  t.  di  comm.  e di  borsa),  il  pari  : 
la  rente  est  au  pair ; le  change  est  au 
pair,  la  rendita  è al  pari;  il  cambio  è al 
pari,  alla  pari  - jouer  à pair  ou  non,. 
giocare  a pari  o caffo  - être  au  pair,  essere, 
al  corrente  (del  proprio  lavoro)  - de  pair 

i loc. avv.)  di  pari  passo;  sulla  stessa  fila  - 
hors  de  pair,  hors  du  pair  (loc.  avv.)  al', 
disopra  dei  suoi  pari  ; al  disopra  delle  cose' 
simili  - tirer  du  o de  pair,  distinguere 
(fra  altri)  - il  s’est  tiré  du  pair,  il  est  bori 
da  pair,  si  è distinto  fra  tutti,  si  è innal- 
zato sopra  gli  altri  - Pair  sm.  Pari  (dignità 
in  Francia  e in  Inghilterra)  - la  Chambre 
des  Pairs,  la  Camera  dei  Pari  ||  Pari 
(membro  dell’Alta  Camera  in  Francia  sotto 
la  restaurazione,  durante  i Cento  Giorni, 
e sotto  il  regno  di  Luigi  Filippo)  -(nel  ling. 
feud.)  les  pairs,  i pari  (quelli  che  erano 
di  pari  condizione)  - (in  altro  senso)  les 
pairs,  i principali  vassalli  di  un  signore; 

1 grandi  . vassalli  del  re  - ( nel  ling.  comune) 
1rs  paiis , i pari  (quelli  che  sono  nostri 
uguali):  vivre  avec  ses  pairs,  vivere  coi 
nostri  pari,  coi  nostri  uguali. 

Paire  sf.  paio,  paro;  coppia  ||  (pari  di 
cose)  paio:  une  paire  de  gants,  un  paio 
di  guanti  - une  Paire  d’heures,  un  Uffi- 
ziuolo  (libro  di  preghiere)  - les  deux  foni 
la  paire  (loc.  popol.)  fanno  il  paio,  sono 
entrambi  d’un  pelo  e d’una  buccia;  sono 
due  (ignoranti,  sbadati,  poltroni,  ecc.,  se- 
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condo  il  caso)  bene  appaiali;  (ed  anche) 
il  diavolo  li  fa  e poi  li  accoppia. 

Pairement  pair  ( loc . del  ling.  aritm.) 
pari  ^clie  può  dividersi  in  due  giuste  mela) 

Pairesse  sf.  pari  (donna , in  Inghilterra , 
che  possiede  un  feudo  a cui  va  unita  la 
dignità  di  Pari)  ||  moglie  d’nn  Pari. 

Pairie  sf.  dignità  di  Pari  (in  Inghilterra  ed 
in  Francia)  - ^ femelle , dignità  di  Pari 
che  passava  alle  donne. 

Pairie  sm.  ( t . d’arald.)  pèrgola. 

Paisible  agg.  pacifico,  tranquillo;  quieto; 
dolce;  placido;  mansueto  (secondo  il  senso). 

Paisiblement  avv.  pacificamente  ; tranquil- 
lamente; quietamente;  placidamente. 

Paisseau  sm.  (t.  d’agric.)  broncone,  palo 
da  viti. 

Paisselage  sm.  ( t . d’agric .)  bronconi,  pali 
(da  viti)  ||  il  mettere  i bronconi  alle  viti, 
il  palare  le  viti. 

Paisseler  va.  (t.  d’agric.)  palare,  impalare 
(le  viti),  guarnire  (la  vite)  di  bronconi. 

Paisson  sf.  pastura  (ciò  che  serve  di  pa- 
stura agli  animali  selvaggi)  ||  pastura  di 
frutti  selvatici  (come  ghiande  e simili)  per 
nutrimento  del  bestiame  - Paisson  sm. 
stecca  da  guantai  (per  dirompere  ed  allar- 
gare le  pelli). 

Paissonner  va.  ( t . de’  guantai)  steccare, 
dirompere  e stirare  (le  pelli)  colla  stecca. 

[Paître  (v.  irr.  : ger.  paissant  ; pp.  pu  ; 
pres.ind.  il  paît;  manca  il  pass,  rem.) 
va.  e vn.  pàscere,  pascolare  - paître  un 
oiseau  ( nel  ling.  de’ falcon.)  dar  a mangiare 
ad  un  uccello  ||  (Jig.) nutrire,  pascere:  paître 
le  troupeau  de  Jésus-Christ , pascere  il 
gregge  di  Gesù  Cristo  - envoyer  paître 
quelqu’un  ( fig.  e popol.)  mandare  uno  al 
diavolo  - envoyer  paître  quelque  chose, 
rinunciare  a qualche  cosa,  o sbarazzarsi  di 
qualche  cosa  - vnp  pascersi,  cibarsi;  nu- 
trirsi - se  paître  de  vent  ( fig .)  pascersi  di 
chimere,  pascersi  di  fumo. 

Paix  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  pace 
il  pace,  quiete;  tranquillità;  calma;  con- 
cordia, armonìa,  unione,  buona  intelligenza 
secondo  il  caso)  |]  pace,  calma,  tranquil- 
lità, serenità  dell’anima  - Dieu  lui  fasse 
paix!  (popol.)  Dio  gli  dia  pace!  Dio  lo 
abbia  in  gloria!  Dio  abbia  la  di  lui  anima! 
Il  calma,  tranquillità,  quiete;  silenzio:  la 
paix  du  tombeau,  la  pace,  il  silenzio  della 
tomba  H pace,  trattato  di  pace  ||  la  Pace,  la 
dea  Pace  -ipoet.)  l’ arbre  de  la  paix , l’al- 
bero della  pace  (l’olivo)  ||  (nel  ling.  eccles.) 
pace  (patena  che  il  sacerdote  presenta  al 
bacio)  - en  paix  (loc.avv.)  in  pace,  in  santa 
pace  - faire  la  paix  (fig.)  far  pace,  ri- 
conciliarsi - faire  sa  paix,  rientrare  in 
grazia  di ...  riacquistare  il  favore  di...  -paix 


et  peu!  (prov.)  pane  e cuor  tranquillo!  - 
Paix!  inter.  silenzio!  zitto!;  zitti!  tacete! 

Paixhans  ( stor .)  Paixhans  (generale  fran- 
cese: inventò  gli  òbici;  1783-1854). 

Pai  (pi.  des  pals  e des  paux),  sm.  palo; 
pèrtica  - le  supplice  du  pai,  il  supplizio 
del  palo,  l’impalazione. 

Palaehe  sf.  (t.  mil.  ant.)  palascio  (specie 
di  spada). 

Palade  sf.  (t.  di  mar.)  palala,  remata, 
spinta  o colpo  di  remo. 

Paladin  sm.  (nel  ling.  stor.)  paladino  (ti- 
tolo d’onore  dei  cavalieri  che  seguivano 
Carlomagno)  ||  (per  estens.)  paladino,  ca- 
valiere errante. 

Palafitte  sm.  ( t . d’archeol.  e d’antropol.) 
palafitta  (lavoro  di  pali  ficcati  nei  laghi  su 
cui  erano  edificate  le  abitazioni  lacustri 
degli  uomini  preistorici). 

Palais  sm.  palazzo,  palagio  - royal, 
palazzo  reale  ||  palazzo,  tribunale;  foro; 
Corte  di  giustizia;  Senato;  Curia  (secondo 
il  caso)  Il  (in  senso  assol.  e collctt.)  la 
Curia  ; (e  fig.)  l’avvocatura  - style  de  pa- 
lais, stile  curiale,  stile  di  tribunale  od  av- 
vocatesco - d’Eole  (t.  d’archit.)  ser- 
batoio d’aria  - Palais  sm.  palato  (parte 
superiore  di  dentro  della  bocca)  ||  (t.  di 
bot.)  palato  (parte  superiore  del  fondo  delle 
corolle  monopètale  irregolari). 

Palaniède  (stor.)  Palamede  (uno  dei  capi 
all’assedio  di  Troia). 

Palan  sm.  (t.  di  mar.)  palàno,  paranco. 

Palanche  sf.  stanga  di  legno  (per  portare 
due  secchie  in  una  volta). 

Palançons  sm.pl.  ( t . de’ murai.)  palanche 
dei  muri  di  loto. 

Palanque  sf.  (t.  di  fortif.)  palancato,  pa- 
lancàtico;  palizzata  - palanque!  (comando 
di  mar.)  forte  sui  paranehini! 

Palanquin  sm.  palanchino  (seggiola  porta- 
tile di  cui  si  servono  le  persone  più  ragguar- 
devoli dell’India)  ||  (t.  di  mar.)  paranchino. 

Palaprat  (stor.)  Palaprat  (autore  dramma- 
tico francese;  1650-1721). 

Palastre  sm.  (t.  de’ magnani)  piastra  a 
cassetta,  lastra  o coperta  della  serratura. 

Palatal  agg.  (aggiunto  di  consonne)  pa- 
latino; linguale. 

Palatale  sf.  consonante  palatina  o linguale. 

Palatin  sm.  palatino  (antico  titolo  princi- 
pesco in  Germania,  Ungheria,  Polonia  e 
Francia)  - agg.  palatino  (appartenente  al 
Pastinato)  - Palatin  agg.  (t.  di  anat.) 
palatino,  appartenente  al  palalo:  os  pala- 
tins, ossi  palatini  o del  palato  - Palatin 
(Mont),  geog.  Monte  Palatino  (uno  dei  sette 
colli  di  Roma). 

Palatinat  sm.  palalinalo,  dignità  di  palatino 
||  Palalinalo  (paese  soggetto  all’Elettore  pa- 
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latino)  - Palatinat  (geog.)  Palalinato  (V. 
Parte  1 a).  , 

Palatine  agg.  f.  palatina  - maison  pala- 
tine, casa  palatina  (la  casa  dell’Elettore  pa- 
latino) - sf.  palatina  (moglie  di  un  palatino 
o principessa  palatina)  - Palatine  sf.  pa- 
latina (pelliccia  da  collo)  H palatina  (bave- 
rina o pezzuola  a traforo). 

Palàtre  sm.  (t.  de’ fabbrif errai)  cassetta 
della  serratura  (V.  Palastre). 

Pale  sf.  {t.  di  mar.)  pàlmula  (la  palma  di 
un  remo)  |!  ( per  estens.,  t.  d’idraul.) 
chiusa,  cateratta,  porta  : lever,  baisser  la 
pale  d'un  moulin,  alzare,  abbassare  la 
cateratta  della  gora  d’un  mulino  11  paletta, 
aletta  (di  una  ruota  idraulica)  - Pale  sf. 
(t.  eccles.)  pala  (copertoio  del  calice) 


Paierme  {geog.)  Palermo  (V.  Parte  1a). 
Palermitain  agg.  palermitano,  di  Palermo 

- sm.  Palermitano  (nativo  od  abitante  di 
Palermo). 

Paleron  sm.  scàpula,  paletta  della  spalla 
{pari,  di  certi  animali,  come  del  ca- 
vallo, ecc ,) 

Palestine  {geog.)  Palestina  (V.  Parte  la} 

- Palestine  sf.  {i.  di  tip.)  Palestina  (sorta 
di  carattere  di  stampa). 

Palestre  sf.  (t.  d’ant.  greca  e rom.)  pa- 
lestra (luogo  dove  si  imparavano  gli  eser- 
cizi ginnastici)  ||  palestra  (gli  esercizi  delia 
palestra). 

Palestrina  {star.)  Palestina  (celebre  com- 
positore italiano,  riformatore  della  musica 
sacra;  1524-1594). 


chia,  i unipara  - (usato  come  sf.):  la  valesti  igne, 
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giunto  di  couleur)  pallido;  dilavato;  sbia- 
dito; smontato  - les  pâles  couleurs  {in 
ling.  med.)  i colori  pallidi,  la  cloròsi  || 
(fiÿ.)  pallido,  smorto,  fioco;  languido:  les 
pâles  rayons  de  la  lune,  i pallidi  raggi 
della  luna  - style  pâle,  stile  dilavato,  sner- 
vato, languido  ; sbiadito. 

Palée  sf.  palata,  palizzata,  palafitta. 
Palefrenier  sm.  palafreniere  ; mozzo  o gar- 
zone di  stalla. 

Palefroi  sm.  palafreno  (cavallo  di  parata 
e cavallo  che  serviva  per  le  signore). 
Palémon  {miiol.)  Palèmone  (figlio  d’Ala- 
manle  e d’ino,  divenne  un  dio  del  mare)  || 
(in  aslron.)  Palèmone  (nome  che  talvolta 
si  dà  alla  costellazione  d’Èrcole)  - sm.  pa- 
lèmone (sorta  di  crostaceo). 
Paléographe  sm.  paleògrafo  (chi  studia  e 
chi  conosce  la  paleografia). 

Paléographie  sf.  paleografìa  (scienza  per 
la  quale  s’intendono  e si  spiegano  le  scrit- 
ture antiche). 

Paléographique  agg.  paleogràfico  (che  ap- 
partiene alla  paleografia). 
Paléographiquement  avv.  paleografica- 
mente, secondo  i caratteri  paleografici. 
Paléologue  (stor.)  Paleòlogo  (V.  Parte  1*). 
Paléontographie  sf.  paleonlografia  (de- 
scrizione dei  corpi  organizzati  fossili). 
Paléontographique  agg.  paleontogràfico 
(che  riguarda  la  descrizione  dei  corpi  or- 
ganizzali fossili). 

Paléontologie  sf.  paleontologìa  (scienza  che 
si  occupa  delle  razze  animali  e vegetali,  delle 
quali  non  si  trovano  più  che  avanzi  fossili). 
Paléontologique  agg.  paleontològico  (che 
appartiene  alla  paleontologia). 
Paléontologiste,  Paléontologue  sm.  pa- 
leontologista , paleontòlogo  (chi  si  occupa 
di  paleontologìa). 

Paléothérium (pr.paleoteriòm’), sm.  paleo- 
tèrio(sorla  di  mammifero pachidermo  fossile) 


palestra  -{usato  come  sf.):  la  palestrique, . 
l’arte  ginnastica,  l’arte  della  palestra  - sm. 
palestrofilàce  (chi  dirigeva  gli  esercizi  d’una 
palestra). 

Palestro  {geog.)  Palestro  (V.  Parte  1a).  j 

Palet  sm.  piastrella  ; morella  (per  giocare). 

Paleter  vn.  far  scivolare  la  piastrella  gio- 
cando |1  {fam.)  giocar  sovente  alle  piastrelle. 

Paletot  sm.  soprabito,  pastrano. 

Palette  sf.  méstola  (strumento  di  legno  col 
quale  si  giuoca  al  volano  ed  alla  palla)  || 
(t.  d'arti  e mesi.)  paletta , piccola  pala  ; 
stecca  ||  {t.  de’pitt.)  tavolozza  - jeter  là 
la  palette  (fig.)  lasciare  la  pittura  - sentir 
la  palette  {pari,  di  quadro ),  parere  una 
tavolozza  di  colori,  essere  dipinto  con  co- 
lori troppo  vivi  o punto  sfumati  II  {fig-) 
tavolozza:  la  palette  du  poète  moderne 
se  couvre  d’une  variété  infinie  de  teintes, 
la  tavolozza  dei  poeti  moderni  è ricca  di 
tinte  variatissime;  lo  stile  del  poeta  mo- 
derno è variatissimo  ||  ( volgar .,  p.  Rotule 
ed  Omoplate  V.)  (|  {t.  dei  doratori  su  legno) 
pennello  stiaccialo  ||  {t.  di  tip.)  spàtola,  pa- 
letta (con  cui  si  prende  l’inchiostro)  ||  {t.  di 
idraul .)  paletta,  aletta  (d’una  ruota  di  mu- 
lino) ||  {t.  dJ orolog.)  paletta  ||  {t.  de  fab- 
brif errai)  pettorale  ||  spatola,  {volgar.) 
cucchiarone  o palettone (sorta  di  uccello  che 
vive  di  pesci)  - Palette  sf.  {t.  di  chir.) 
scodella  da  salassi  ||  la  quantità  di  sangue 
contenuta  nella  scodella. 

Palétuvier  sm.  paletuviere  (sorta  di  man- 
gilo: albero  delle  regioni  intertropicali). 

Pâleur  sf.  pallore,  pallidezza  ||  squallore. 

Pàli,  Pali  sm.palì  (linguaggio  sacro  dell’isola 
di  Ceylan,  derivato  dal  sanscrito)  - ( usato 
come  agg.):  la  langue  pàli  ; {e  secondo 
alcuni)  la  langue  pâlie,  la  lingua  pali. 

Pai  ice  (La),  stor.  La  Palice  (capitano  fran- 
cese, morto  alla  battaglia  di  Pavia, nel  I52e>. 
11  suo  nome M. de  La  Palice  vale  in  Francia; 
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un  uomo  stupido  o ridicolo  che  si  dà  del- 
l’importanza, quale  da  noi  è rappresentato 
il  Marchese  Colombi). 

Palier  sin.  pianeròttolo,  ripiano  (di  scale): 
quand  on  a monté  dix  marches,  on 
trouve  un  grand  palier , saliti  dieci  sca- 
lini, trovasi  un  grande  ripiano  o pianerot- 
tolo - palier  de  communication,  piane- 
rottolo o ripiano  di  comunicazione  - de- 
meurer sur  le  même  palier,  abitare  allo 
stesso  piano. 

Palification  sf.  (t.  de’ costrutt.)  palifica- 
zione, il  palificare. 

Palifier  va.  ( t . de’  costrutt.)  palificare  (fic- 
care pali  in  terra  per  rendere  solide  le  fon- 
damenta di  una  casa,  ecc.) 

Palikao  ( geog .)  Palikao  (borgo  della  China, 
presso  Pechino). 

Palikare  sm.  (t.  di  stor.  greca)  palicàro 
milite  greco  nella  guerra  del  riscatto). 
Palimpseste  ( pron . palenpsèsl’),  sm.  pa- 
linsesto (manoscritto  su  pergamena  antica 
che  i copisti  cancellarono  per.  riscrivervi 
sopra)  - (usato  come  agg.):  manuscrit 
palimpseste,  manoscritto  palinsesto. 
Palingénésiaque,  Paliugénésique  agg. 
( l . di  didalt.)  palingenesiaco  (che  appar- 
tiene alla  palingenesìa;  V.  Palingénésie). 
Palingénésie  sf.  palingenesìa,  palingènesi, 
rigenerazione;  rinnovazione. 

Paìinges  (geog.)  Palinges  (capoluogo  di  can- 
tone (Saona  e Loira),  circondario  di  Cha- 
rolles;  2,380  abit.) 

Palinoti  (pron.  palino),  sm.  ( t . di  stor. 
frane.)  paìinòde  (poema  in  onore  della 
Vergine  Maria,  che  presentavasi  a concorso 
a Caen  (pron.  kan),  a Rouen  (pron.  ruàn) 
ed  a Dieppe)  ||  giorno  di  presentazione  del 
palinode  e festa  dei  palinodi  ||  (t.  diversif.) 
componimento  poetico  in  cui  il  medesimo 
verso  si  ripete  in  fine  d’ogni  strofa. 
Palinodie  sf.  ( presso  gli  antichi)  palinodìa 
(componimento  poetico  nel  quale  si  disdi- 
ceva ciò  che  erasi  detto  in  altro  componi- 
mento precedente)  ||  (fig.)  palinodia,  ritrat- 
tazione, ricanlazione  - chanter  la  pali- 
nodie (fig.  e fam.)  cantare  la  palinodia, 
ritrattarsi,  disdirsi. 

Palinodiqne  agg.  (t.  di  lelter.)  palinòdico, 
che  ha  carattere  di  palinodia. 

Palinure  (stor.)  Palinùro  (pilota  della  nave 
di  Enea). 

Pâlir  vn.  impallidire,  divenire  pallido;  sco- 
lorire; allibbire:  pâlir  à l’aspect  du  dan- 
ger, impallidire,  allibbire  alla  vista  del  pe- 
ricolo - pâlir  de  colère,  divenire  pallido 
di  collera  ||  (pari,  di  luce ) impallidire;  (e 
di  colore)  smontare:  la  couleur  de  cette 
étoffé  a pâli,  il  colore  di  questa  stoffa  è 
smontato  - (fig.)  son  étoile  pâlit , la  sua 


stella  tramonta,  impallidisce,  la  sua  fortuna 
volge  in  basso  - va.  rendere  pallido;  far 
divenire  pallido:  la  fièvre  l’a  pâli,  la  febbre 
lo  ha  reso  pallido. 

Palis  sm.  palo,  palanca,  steccone  ||  paliz- 
zata, palificata,  steccato  ||  (per  estens.) 
steccato,  palancato,  luogo  chiuso  da  paliz- 
zata ||  (t.  di  pesca)  rete  tesa  sopra  stecconi. 
Palissade  sf.  palizzata,  steccato,  palificata 
||  (t.  di  fortif.)  palizzata  ||  palo,  steccone, 
palanca  ||  (nel  ling.  de’  giard.)  spalliera 
d’alberi. 

Palissadement  sm.  (t.  de’  costrutt.  e dei 
giard.)  il  fare  una  palizzata  ovv.  una  spal- 
liera (d’alberi). 

Falissader  va.  palificare,  stecconare,  chiu- 
dere con  palizzata,  con  steccato  ||  (nel  ling. 
de* giard.)  disporre  alberi  a spalliera. 
Palissage  sm.  il  palificare,  il  circondare  di 
palizzate  ||  (t.  de’ giard.)  il  disporre,  il  met- 
tere alberi  a spalliera. 

Palissandre  sm. palissandro  ( voce  dell’uso : 
sorta  di  legno  pavonazzo,  ottimo  per  i la- 
vori di  tarsìa). 

Pâlissant  agg.  che  impallidisce,  che  diviene 
pallido,  che  si  fa  smorto. 

Palisse  (La),  geog.  La  Palisse  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  circondario,  nel  di- 
partimento dell’Allier;  2,900  abit.) 
Palisser  va.  ( t . de’  giard.)  disporre  (alberi) 
a spalliera. 

Falissy  (Bernard),  stor.  Bernardo  Palissy 
(creatore  della  ceramica  in  Francia;  1510- 
1589). 

Palixandre  V.  Palissandre. 

Palk  (geog.)  Palk  (stretto  che  separa  l’isola 
di  Ceylan  dalla  costa  dell’India). 
Palladium  (pron.  palladiòm’),  sm.  (t.  di 
stor.  ant.)  Pallàdio  (statua  di  Pallade,  che 
si  teneva  come  guarentigia  della  conserva- 
zione di  Troia)  ||  (per  estens.)  palladio, 
guarentigia;  salvaguardia;  difesa  (ciò  che 
serve  di  garanzia  per  la  conservazione  di 
una  cosa)  - Palladium  sm.  (t.  di  chim.) 
pallàdio  (sorta  di  metallo). 

Pallas  (pron.  pallàss’),  sf.  (t.  di  religione 
greco-latina ) Pàllade,  Minerva  (nome  di 
Minerva  considerala  come  dea  della  guerra) 
||  (in  astron.)  Pallade  (pianeta  scoperto  da 
Olbers  nel  1802). 

Pallayicino  (Sforza) , stor.  Pallavicino 
Sforza  (cardinale,  autore  di  una  Storia  del 
Concilio  di  Trento;  1607-1667). 
Pallesques  (Les),  stor.  1 Palleschi  (V. 
Parte  1a). 

Palliatif  agg.  (t.  di  med.)  palliativo  (che 
tempera  il  male,  ma  non  lo  sana):  cure 
palliative,  cura  palliativa,  che  addolcisce 
ma  non  guarisce  - (usato  sostanti)  i un 
palliatif,  un  palliativo:  ce  remède  n’est 
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qu’un  palliatif,  questo  rimedio  non  è die 
un  palliativo  ||  (fig.)  palliativo. 

Palliation  sf.  ( voce  antiq.)  palliazione,  pal- 
iiamenlo,  dissimulazione;  coperta;  velame  || 
(in  ling.med.)  palliazione,  il  palliare;  lo 
addolcire;  il  guarire  solo  apparentemente. 

Pallier  va.  palliare,  ricoprire  ingegnosa- 
mente oc?  astutamente  (una  cosa  non  buona); 
nascondere,  mascherare  ||  (in  ling.  med.) 
palliare  (il  male,  non  guarirlo  che  in  appa- 
renza) H {nel  ling.  de’ tintori)  rimescolare. 

Pallium  (pron.  pal-li-òm’;  pi.  des  palliums), 
sm.  pàllio  (mantello,  manto  degli  antichi 
Greci)  H pallio  (striscia  di  lana  bianca  or- 
nata di  croci  nere,  benedetta  dal  papa  e da 
lui  mandala  agii  arcivescovi,  ecc.)  ||  (t.  di 
blas .)  pallio. 

Palma  (geog.)  Palma  (città  di  Spagna,  ca- 
pitale delle  Isole  Baleàri). 

Palma-Christi  (pi.  des  paima-Christij,  sm. 
palma-cristi,  rìcino  (pianta). 

Palmaire  agg.  (t.  d’anat.)  palmare  (della 
palma  della  mano)  - tige  palmaire  (t.  di 
bot.)  stelo  palmare. 

Palmarès(p/wi.palmarèss’),$m.programma 
d’una  distribuzione  di  premi  nei  licei,  coi 
legi,  ecc. 

Palmaria  (geog.)  Palmaria  (V.  Parte  1a). 

Palme  sm.  palmo,  spanna  (misura) -Palme 
sf.  palmizio,  palma  (l’albero  della  palma  ; 
V.  Palmier)  - huile  de  palme,  olio  di  pal- 
mizio - vin  de  palme,  vino  di  palma  o di 
cocco  ||  (più  comunemente ) palma,  fronda 
di  palma,  ramo  di  palma  - le  jour  des 
Palmes  (t.  eccles.)  il  dì  delle  Palme,  la  do- 
menica dell’ulivo  ||  (fig.)  palma;  vittoria; 
onore;  gloria:  la  palme  du  martyre , la 
palma  del  martirio  ||  (t.  de’ tessit.)  palma 
(ornalo  che  si  suol  fare  negli  scialli,  ecc.)  || 
(t.  di  mar.)  palma  (sorta  di  nave)  ||  (al 
pi,  i.  di  blas.)  palme. 

Palmé  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  palmato  (che 
assomiglia  ad  una  mano  aperta). 

Palmérier  sm.  palmeto,  luogo  piantato  di 
palme. 

Palmerston  (Lord),  stor.  Lord  Palmerston 
(V.  Palmerston,  Parte  la). 

Palmette  sf.  palmizio  nano  ||  ( t . d’archit., 
per  lo  più  al  pi.)  palme  (ornamenti  a foggia 
di  palma). 

Palmier  sm.  palma,  palmizio  (albero  che 
fa  i datteri)  - branche  de  palmier,  palma, 
fronda  o ramo  di  palma  o palmizio. 

Palmiforme  agg.  palmiforme  (che  asso- 
miglia alla  palma:  albero). 

Palmipede  sm  (t.  di  stOì\  nat.)  palmìpede 
(uccello  nuotatore)  - les  palmipèdes,  i pal- 
mipedi (ordine  di  uccelli  che  hanno  piedi 
palmati,  e famiglia  di  quadrupedi  roditori 
clavicolati,  comprendente  i castori)  - ( usato 


come  agg.):  le  pélican  est  palmipede  fm 
pellicano  è palmipede. 

Paimiste  sm.  palmislo  (sorta  di  palma  ori- 
ginaria delle  Anlille). 

Palmite  sm.  cervello  o midollo  della  palma. 
Palmitine  sf.  (t.  di  chini.)  palmitina  (ma- 
teria che  si  estrae  dall’olio  di  palma).  ' 
Palmyre  (geog.)  Palmìra  (V.  Parte  1a) 
Palombe  sf.  palombo  (colombo  selvatico) 

- Palombe  sf.  (t.  di  mar.)  stroppo  (che 
si  adopera  nella  fabbricazione  delle  corde). 

Palonnier  sm.  bilancino  di  carrozze,  reg- 
gitirante. 

Palot  sm.  ( voce  di  sprezzo  e popol.)  vil- 
lanzone, zoticaccio,  rustieaecio  ||  (t.  di 
agric.)  sorta  di  vanga  ||  (t.  di  pesca)  pa- 
letto - tenir  palot  à quelqu’un  (fig.  e fam.) 
stare  alla  pari  con  alcuno 
Pâlot  agg.  pallidetto,  palliduccio,  un  poco 
| pallido. 

Palpabilìté  sf.  palpabilità  (qualità  di  ciò 
| che  è palpabile). 

I Palpable  agg.  palpàbile  (che  si  tocca,  che 
si  può  toccare)  ||  (fig.)  palpabile,  patente, 
chiaro,  manifesto,  evidente. 

! Palpablement  avv.  palpabilmente,  paten- 
temente, evidentemente,  chiaramente. 
Palpation  sf.  (t.  di  med.)  palpamento, 
palpare  (esame  delle  parti  normali,  od  af- 
i fette  da  morbo,  mediante  l’applicazione 
della  mano  sulla  superfìcie  esterna). 
Palpe  sf.  e sm.  (t.  di  stor.  nat.)  palpo, 
antenna,  anténnula  (dello  scarafaggio  e si- 
mili) ||  tentàcolo;  barba  (del  barbio).  ; 
Palpébral  agg.  (t.  d’anal.)  palpebrale  (che 
appartiene  o che  è relativo  alle  palpebre)) 
Palper  va.  palpare  (toccare  ‘ leggermente 
colla  mano  aperta,  a parecchie  riprese  t* 
premendo  dolcemente;  usato  per  lo  più 
in  ling.  med.)  ||  palpeggiare,  brancicare, 
maneggiare  - palper  de  l’argent  (fig.  è 
fam.)  intascare  quattrini,  toccarli  (i  denari) 
Il  (t.  di  mar.)  tenere  immobile  il  remo  nel- 
l’acqua per  rallentare  il  corso  della  barca - 
(usato  come  sm.)  : le  palper  (V.  Palpation). 
Palpitant  «(/(/.palpitante, che  palpila  ||  yneol. 
fig.)  di  grande  importanza  ; del  momento; 
urgente,;  recente,  ecc.  (secondo  il  caso ; 
non  Palpitante,  che  in  questo  senso  è voce 
sguaiata):  une  question  palpitante  d’in- 
térêt, la  questione  del  giorno,  questione  im- 
portante, piena  di  attrattiva,  che  desta  la  più 
grande  curiosità,  ecc.,  di  cui  tutti  si  occupano 

- chose  palpitante  d' actualité, cosa  urgente, 
del  momento, che  si  discutevi  cui  si  parla, ecc. 

- un  tableau  palpitant  d’expression,  un 
quadro  che  esprime  al  vivo , al  naturale. 

Palpitation  sf.  palpitazione,  palpitamelo, 
il  palpitare  ||  palpitazione,  pàlpito,  bàttilo 
di  cuore  ||  palpitazione,  batticuore. 
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Palpiter  vn.  (anche  fig.)  palpitare. 
Palplanche  sf.  palàncola  (pancone  o üave 
a traverso  d’un  torrente,  d’un  ruscello,  ecc. 
per  passarvi  su  i pedoni) 

Palsambleu!  inter,  potfarbaccoi 
Palsangué!  inter.  V.  Palsambleu. 
Paltoquet  sm.  villanzone,  zoticone,  vilìa- 
naccio,  uomo  rustico,  zòtico,  grossolano, 
tànghero,  screanzalo  - c’est  un  franc  pal- 
toquet, è un  vero  tànghero. 

Paludéen  agg.  paludoso,  palustre,  di  pa- 
lude, che  appartiene  alle  paludi  - terrains 
paludéens,  terreni  paludosi  - fièvre  pa- 
ludéenne ( t . di  med.)  febbre  palustre. 
Paludier  sm.  salinarolo , lavorante  nelle 
saline. 

Palus  [pron.  paliiss’),  sm.  [t.  di  geog.)  pa- 
lude, padùle  - le  palus  Méolide;  les  palus 
Pontines  ( les  marais  Pontins ),  le  paludi 
Meòlidi  (il  Mare  d’Azof);  le  paludi  Pontine 
(vaste  paludi  nella  provincia  romana). 
Palustre  agg.  palustre,  paludoso,  di  pa- 
lude, di  natura  paludale:  terrain  palustre, 
terreno  palustre,  paludoso  ||  (in  stor.  nat.) 
palustre  (che  cresce,  alligna  o abita  nelle 
paludi). 

Pâmé  pp.  ed  agg.  svenuto;  caduto  in  de- 
liquio (V.  Pâmer)  ||  (t.  di  blas.)  spasimato, 
spirante. 

Pâmer  vn.  e vnp.  svenire,  svenirsi,  venir 
meno,  cadere  in  deliquio,  andare  in  deli- 
! quio  - (per  esager.)  pâmer  o se  pâmer  \ 
de  rire,  smascellarsi  o sbellicarsi  o morire 
dalle  risa  - pâmer  o se  pâmer  de  joie 
morire  di  gioia  ; lasciarsi  trasportare  dal- 
l’allegrezza; ( fam .)  andare  in  broda  di  Suc- 
ciole - Pâmer  (Se),  vnp.  ( t . di  metall.) 
perdere  la  tempera,  stempi  arsi  (pari,  del- 
l’acciaio troppo  riscaldato). 

Pamiers  (geog.)  Pamiers  (capoluogo  di  cir- 
condario (Ariège)  ; 11,726  abit.) 
Pâmoison  sf.  svenimento, delìquio;  sìncope; 
smarrimento  di  spiriti  - tomber  en  pâ- 
: moison,  cadere  in  deliquio. 

Pampa  (pi.  des  pampas),  sf.  ( t . di  geog.) 
pampa  (vasta  pianura  dell’America  meridio- 
nale, nelle  vicinanze  di  Buenos-Ayres  e nel 
bacino  delle  Amazzoni). 

Pampe  sf.  foglia  del  grano,  dell’orzo,  del- 
l’avena, ecc. 

Pampelonne  (geog.)  Pampelona  (città  di 
Francia  (Tarn:  pron.  tar),  circondario  di 
Albi;  2,011  abit.) 

Pampelune  (geog.)  Pamplona  (città  di 
Spagna,  provincia  di  Navarra). 

Pamphile  sm.  sorta  di  giuoco  in  cui  la 
carta  maggiore  è il  fante  di  (lori  ||  il  fante 
di  fiori  (in  detto  giuoco)  ||  (per  eslens.) 
uomo  nullo,  uomo  di  poco  o niun  valore 
- Pamphile  np.  Panfilo. 


Pamphlet  sm.  opùscolo,  librieciuolo,libellolt 
(in  cattivo  senso)  libello,  libello  ingiurioso; 
cartello  sedizioso;  scritto  satirico  e mordace. 

Pamphlétaire  sm.  libellista,  scrittore  di 
libelli  ingiuriosi,  di  scritti  satirici  (V.  Pam- 
phlet nel  secondo  significato). 

Pamphylie!0eotgLawr)Pamlilia(V.Prtrte  la). 

Pam  pi  ni  forme  agg.  pampiniforme  (che  ha 
forma  di  pàmpino). 

Pamplemousse  sf.e  m.pampelimosa(pianta) 

- sf.  pampelimosa  (frutto). 

Pampre  sm.  pàmpano,  pàmpino,  tralcio 
colle  foglie  ||  ( t . d’archit.)  pampino,  foglie 
di  vite  (ornamento  d’architettura). 

Pampré  agg.  (t.  di  blas.)  pampinoso 

Pau  sm.  (t.  del  politeismo)  Pane,  il  dio 
Pane  (il  dio  dei  pastori)  - flûte  de  Pan, 
V.  Syringe  - Pan  sm.  lembo,  falda  (di 
veste,  ecc.):  le  pan  d’un  habit,  la  falda 
di  un  abito  |1  parte  considerevole  (di  chec- 
chessia) - un  pan  de  mur,  un’ala  di  muro 
-un  pan  de  comble,  un’ala  di  tetto  - pan 
de  bois,  assito  ||  lato,  facciata,  faccia:  les 
pans  d’un  prisme,  le  facce  di  un  prisma 

- une  tour  à six  pans,  una  torre  a sei 
facce  - une  table  à pans,  una  tavola  a più 
lati  - pan  coupé,  smusso,  angolo  smusso: 
faire  un  pan  coupé  à l’angle  d’une  rue , 
fare  uno  smusso  all’angolo  di  una  con- 
trada - pan  de  canon  (t.  d’artigl.)  parte 
piatta  esteriore  di  un  cannone  - à pan , 
tout  à pan  ( loc.avv .)  in  pieno;  intiera- 
mente: vendanger  à pan,  vendemmiare 
intieramente  -(in  altro  senso)  mettre  quel- 
qu’un à pan  d’un  panier  de  fruits,  met- 
tere un  canestro  di  fruita  dinanzi  ad  uno 
e lasciar  che  ne  mangi  quanto  vuole  ||  (t.  di 
caccia)  rete  per  la  selvaggina. 

Panacée  sf.  ( anche  fig.)  panacèa,  panàce, 
rimedio  universale  --  du  mercurielle  (l.  di 
farm.)  panacea  mercuriale. 

Panache  sm.  pennacchio  ||  il  guscio  supe- 
riore d’una  lampada  di  chiesa  ||  (t. d’archit.) 
pennacchio  (porzione  triangolare  di  una 
vòlta)  ||  (nel  ling.  de’ giardin.)  screzio, 
screziatura  (colore  vario  in  un  fiore;  V.  Pa- 
nacher) ||  (t.  di  tecnol.)  parte  superiore 
della  caldaia  che  sporge  fuori  del  fornello 

- de  mer,  penna  di  mare  e relèpora 
(animali  marini)  - Panache  sf.  pavonessa 
(la  femmina  del  pavone). 

Panaché  agg.  che  ha  pennacchio  ||  vario- 
pinto, macchiato  di  più  colori,  screzialo  - 
œillet  panaché,  garofano  screzialo  - giace 
panachée,  gelato  misto,  sorbetto  di  più 
colori,  ( volgar .)  arlecchino. 

Panacher  va.  ornare  di  pennacchio  - vr. 
ornarsi  di  pennacchio  - vnp.  e vn.  scre- 
ziarsi, tingersi  di  vari  colori:  voilà  une 
tulipe  qui  commence  à panacher  o à se 
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panacher,  ecco  un  tulipano  che  comincia 
a screziarsi  - vr.  mettersi  il  o un  pennac- 
chio; ornarsi  di  pennacchio. 

Panachure  sf.  screzio,  screziatura,  picchiet- 
tatura, macchie  bianche  o di  diversi  colori 
(nelle  foglie  e neTiori  o sui  frutti  di  certe 
piante,  sulle  piume  di  alcuni  uccelli). 

Panade  sf.  {t.  di  cuc.)  panata , pancotto , 
panbollito,  pappa  - (fig.  e popol.,  con  forma 
di  aggelt .):  il  est  panade  (pari  di  per- 
sona), è un  cencio  molle,  un  impiastro. 

Panader  (Se),  vnp.  { voce  farri,  e poco  in  : Pandémonium  ( pron . pandemoniòm’),  sm. 


PAX 

Pancréas  {pron.  pdokix'iiss’),  sm.{t.d'anat.) 
pancréas  (gianduia  nella  regione  epigastrica). 

Pancréatine  sf.  ( i . di  chim .)  pancreatìna 
(sostanza  trovala  nel  sugo  pancreatico). 

Pancréatique  agg.  (/.  d’anal.  e di  med.) 
pancreatico,  attenente  al  pancréas  - suc 
pancréatique,  sugo  pancreatico  (liquido 
che  emette  il  pancreas). 

Pandectes  sf.pl.  (t.  legale ) Pandette  (il 
corpo  delle  leggi  civili  degli  antichi  Romani, 
fatte  compilare  da  Giustiniano) 


uso)  pavoneggiarsi:  voyez  comme  il  se 
panade,  guardate  come  si  pavoneggia. 
Panale  sm.  diritto  di  pascolo  che  si  paga 
al  padrone  di  una  foresta  per  condurvi  i 
porci  a pascolarvi  le  ghiande. 

Panais  sm.  pastinaca  (pianta  e sua  radice 
commestibile). 

Panama  {geog.)  Panàma  (V.  Parte  T)  - 
Panama  (Isthme  de),  geog.  Istmo  di  Pa- 
nama (V.  Panama,  Parte  1 a)-  Panama  sm. 
panama  (cappello  fallo  di  giunco  linissimo 
che  viene  dall’istmo  di  Panama). 

Panard  (Cheval), sm.{t.di  cavalier  ) cavallo 
che  ha  i due  piè  dinanzi  in  fuori  - Panard 
(Charles-François),  stor.  Carlo  Francesco 
Panard  (scrittore  francese,  autore  di  canzoni, 
di  commediole  con  canti;  1704-1765). 
Panaris  sm.  {t.  di  chir.)  panereccio,  pate- 
reccio (tumore  che  viene  alle  dita). 
Panaro  {geog.)  Pànaro  (fiume  d’Italia). 
Panatella  o Panatela  sm.  V.  Panetela. 
Panathéna'ique  agg.  panatenaico,  che  ap- 
partiene alle  Panatenèe  (V.  Panathénées). 
Panathénées  sf.pl.  {t.  d’ant.  greca)  Pa- 
natenèe (feste  che  si  celebravano  in  Atene 
in  onore  di  Minerva). 

Pancaliers  sm.pl.  { o , come  agg.):  choux 
pancaliers,  cavoli  di  Pancalieri  (sorta  di 
cavoli  che  si  coltivavano  a Pancalieri,  città 
di  Piemonte). 

Pancarte  sf.  affisso  contenente  le  tariffe  di 
alcuni  diritti  11  (per  estens.)  affisso,  cartello, 
avviso,  cartellone,  manifesto  sulle  cantonate 
||  {scherz.)  carte,  scritti;  scartafacci;  car- 
tacce {secondo  il  caso)  - quelle  pancarte 
portez-vous  là?  che  scarlafaccio  rechi  tu 
qui?  il  cartella  che  contiene  fogli  e carte 
di  uso  giornaliero  ||  lettera  o biglietto  mor- 
tuario Il  registro  (sul  quale  si  scrive  il 
nome  di  chi  si  è presentato  per  far  visita 
durante  l’assenza  dei  padrone). 

Pancrace  np.  Pancrazio  - Pancrace  sm. 
t.  d’ant.)  pancrazio  (esercizio  ginnastico 
degli  antichi  Greci,  che  comprendeva  la  lotta 
e il  pugilato). 

Pancratiaste  {pron.  pankrassiàsl’j,  sm. 
pancraziaste,  pancratisla  ( presso  i Greci: 
vincitore  nell’esercizio  del  pancrazio). 


pandemònio  (luogo  ove  si  suppone  si  ra 
(limino  i dèmoni  a parlamento)  ||  {fig.)  pan- 
demonio, adunanza  di  uomini  tristi,  malvagi. 
Pandiculation  sf.  {t.  di  med.)  distendi- 
mento, stiracchiamento. 

Pandion  (sfor.)Pandione(redi  Atene;  1 556- 
1525  av.  G.  G.) 

Pandore  ( mitol .)  Pandòra  (V.  Parte  la)  - 
boîte  de  Pandore,  vaso  di  Pandora  (V. 
Parte  1a)  - Pandore  sm.  ( t . di  mas.) 
Pandora  (sorta  di  liuto  che  non  è più  ir 
uso)  ||  pandora  (sorta  di  conchiglia  bivalva), 
Pandour,  Pandoure  sm.  pandòro  (sorta 
di  antico  soldato  ungherese)  ||  ( abusiv .] 
croàlo  (soldato  della  fanteria  croata)  ||  (fig] 
tànghero,  villanaccio,  uomo  brutale. 
Pané  agg.  {t.  di  cuc.)  panato,  ravvoltolali 

0 intriso  nel  pane  tritato  - côtelette  panée 
costoletta  panata  (costoletta  cucinata  cor 
pane  trito)  - eau  panée,  acqua  panai? 
(nella  quale  si  è fatto  bollire  dei  pane).  ; 

Panégyrique  sm.  panegirico,  discorso  ii 
lode  li  {per  estens.  e fam.)  panegirico^ 

01  gio,  encomio  \\{iroh.)  panegirico, discorsi 
maligno  intorno  ad  una  persona  - ( usati 
come  agg.):  discours  panégyrique,  \m\i 
girico,  discorso  panegirico  - assemblée,  féi 
panégyrique  ( t . d’ani.)  adunanza,  festa  allì 
quale  interveniva  grande  quantità  di  gente 

Panégyriste  sm.  panegirista,  oratore  d 
panegirici  ||  {per  estens.)  panegirista,  io 
datore. 

Paner  va.  {t.  di  cuc.)  panare,  rivoltolar 

0 intridere  nel  pane  trito. 

Panerée  sf.  un  paniere  pieno. 

Panetela  (pron.  panetelà),s/'.  panetela  (sort 

di  sigaro  dell’Avana  lungo  e sottile);  (voi 
gar.)  coda  di  topo. 

Paneterie  {pron.  panèt’rì),  sf.  panatlerìa 
luogo  ne’ collegi,  ecc.  ove  si  distri huisc 
il  pane  ||  panatleria,  dispensa  del  pane 

1 panaltieri,  il  corpo  dei  regi  panallieri. 
Panetier  sm.  panattiere  (quegli  che  ne 

grandi  stabilimenti,  ne’ convitti,  ecc.  con 
serva  e distribuisce  il  pane)-(a«fid.)  gram 
panetier  de  France,  gran  panattiere  d 
Francia  (ufficiale  della  corona,  che  avev 
autorità  su  tulli  i fornai). 
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Panetière  sf.  panattiera  (lasca  da  riporvi 
j il  pane)  ||  ( t.di  caccia ) rete  a sacco. 
Paneton  sm.  (t.  de’  fornai)  panierino  di 
vimini  foderalo  di  tela  (ad  uso  di  riporvi  la 
pasta  a foggia  di  pane  per  metterla  nel  forno). 
Pangolin  sm.  pangolino  (sorta  di  mammi- 
fero della  famiglia  degli  sdentali). 

Panie  V.  Panis. 

Panicaut  sm.  eringio;  calcalreppolo  (pianta). 
Panicule  sf.  (t.  di  bot.)  pannocchia  - fleurs 
en  panicule,  fiori  a pannocchia. 

Panicule  agq.  ( t . di  bot.)  pannocchiuto,  in 
forma  di  pannocchia;  che  ha  fiori  disposti 
a pannocchia. 

Panier  sm.  paniere,  paniera,  canestro,  cesta 

- r à anse,  sans  anse,  paniere  col  ma- 
gico o senza  manico  - faire  danser  l’anse 
du  panier  (fig.  e popol.)  fare  agresto,  ru- 
bare sulla  spesa  di  cucina  - — de  marée, 
paniere  o cesta  in  cui  si  portano  i pesci 
di  mare  alla  pescheria  - à ouvrage, 
panierina  de’ lavori  femminili  - — à sa- 
lade,  scotitoio  dell’insalata  ||  un  paniere, 
una  cesta  (quanta  roba  sta  in  un  paniere, 
in  una  cesta)  H faldiglia,  guardinfante  ||  àrnia 
da  pecchie  |)  (t.  di  pesca ) cannaio  (stru- 
mento per  pescare)  - ^ percé  (fig.  e fam.) 
scialacquatore,  che  ha  le  mani  forale,  spre- 
cone - le  dessus  du  panier  (fig.  e fam.) 
il  meglio,  il  fiore  (di  checchessia)  - le  fond 
du  panier  (fig.  e fam.)  il  più  cattivo,  il 
peggiore  (di  checchessia),  la  roba  peggiore 

- voûte  o arcade  à anse  de  panier  (in 
ling.  archit.)  arco  o vòlta  a mezza  botte 

- adieu,  paniers,  vendanges  sont  faites! 
(loc. popol.)  addio  raccolto,  ìa  grandine,  ecc. 
ha  distrutto  lutto!  ovv.  la  è finita,  lutto  è 
perduto!  o non  c’è  più  speranza  di  riuscita  ! 

Panifiable  agg.  panitìcabile (voce  dell’uso ), 
atto  a far  pane,  che  può  ridursi  in  pane. 
Panification  sf.  panificazione  (voce  del- 
! l’uso),  panificio,  panifizio,  fabbricazione  del 
j pane  ||  panificio,  fabbrica  di  pane  a macchina. 

Panifice  sm.  panificio,  panifizio  (l’arte  di 
| fare  il  pane). 

1 Panifier  va.  ( l . di  didatt.)  panificare,  ri- 
' durre  in  pane. 

Panique  agg.  pànico  - terreur  o frayeur 
panique,  timore  o terrore  panico  (sbigot- 
timento mal  fondato,  che  non  può  vincersi 
( colla  ragione)  - (usato  come  sf.):  une  pa- 
\ nique,  un  timor  panico. 

Panis  sm.  panico  (pianta  che  fa  spighe  con 
\ seme  minutissimo). 

) Panne  sf.  felpa  (sorta  di  stoffa)  ||  (in  arald.) 

pelliccia  di  vaio  o di  ermellino  - (popol.) 

\ être  dans  la  panne,  essere  in  cattive  acque, 
trovarsi  nella  miseria  - Panne  sf.  strìgolo, 
sugna  - Panne  sf.  ( t . di  coslruz.)  cor- 
rente, travicello  ||  (t.  di  tecnol.)  penna  del 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-ital. 


PAN 

martello  (la  parte  sottile  e un  po’  tagliente 
di  esso)  - Panne  sf.  ( t . di  mar.)  panna 

- mettre  en  panne,  mettere  in  panna  (dis- 
porre le  vele  in  modo  che  per  metà  ten- 
dano a far  avanzare  la  nave  e per  metà 
a farla  indietreggiare,  così  che  la  nave  ri- 
mane quasi  immobile)  - être  o rester  en 
panne,  essere  o tenersi  in  panna;  (e  fig.) 
fermarsi,  rimanersi;  indugiare;  aspettare 
tempo  migliore. 

Panné  agg. (popol.)  miserabile:  avoir  l’air 
panne,  avere  un  aspetto  miserabile. 
Panneau  sm.  faccia  d’una  pietra  lavorala 
11,  (per  estens.)  mòdano  |]  (t.  d’ archit.,  dei 
falegn.,  ecc.)  campo,  fondo,  riquadro;  in- 
telaiatura (d’imposta,  ecc.)  - ~de  lambris, 
riquadro  incorniciato  - — de  sculpture, 
riquadro  ornato  di  sculture  - de  giace , 
riquadro  con  entro  uno  specchio  - — d’é- 
coutille  ( t . di  mar.)  quartiere  di  boccaporto 

- — vitré  (t.  di  mar.)  invetriata,  luminale 
Il  (t.  di  piti.)  tavola,  assicella  preparata  per 
dipingervi  un  quadro:  tableau  peint  sur 
panneau,  quadro  dipinto  su  tavola  ||  (t.  di 
caccia ) rete,  trappola  (per  le  lepri,  i co- 
nigli); caliamola  - donner  dans  le  pan- 
neau (fig.)  dare  nel  laccio,  dare  nella  ragna 
o nella  rete;  cadere  nell’agguato  H (t.  dei 
cappellai)  canterella  (sorta  di  cavalletto) 

||  (al  pi,  t.  de’  sellai)  cuscinetti. 

Panneauter  vn.  (t.  di  caccia)  tendere  lacci 
o caliamole. 

Paimeauteur  sm.  (t.  di  caccia)  chi  tende 
lacci  o caliamole. 

Panneton  sm.  ingegno  della  chiave  (che 
entra  nella  toppa)  - d’ e spagnolette , 

nottolino;  saliscendi  - Panneton  sm.  pa- 
niere da  pristinaio. 

Pan  niente  sm.  (t.  di  chir.)  pannìcolo  (mem- 
brana sulla  cornea  dell’occhio). 

Fannon  sm.  (t.  d’ arald.)  scudo,  stemma: 
in:  généalogique,  stemma  genealògico. 
Pannonie  (geog.)  Pannònia  (V.  Parte  1a). 
Pannonien  agg.  parinone,  della  Pannònia 

- sm.  Pannonè,  abitante  della  Pannònia. 
Panonceau  sm.  pennonceilo,  banderuola; 

(t.  di  feudal.)  banderuola  che  portava  di- 
pinto lo  stemma  del  feudatario  ||  stemma, 
scudo  ||  insegna  alla  porla  dei  notai. 
Panoplie  sf.  panoplia  (armatura  completa 
degli  antichi  cavalieri)  ||  panoplia  (sorta  di 
scudo  su  cui  si  dispongono  armi  rare  in 
trofeo)  ||  (fig.)  salmeria;  bagagli;  imbrogli: 
qu’ allez-vous  faire  de  cette  panoplie? 
che  farete  voi  di  tutta  questa  salmeria? 
Panorama  sm.  ( t . di  fis.)  panorama  (dipinto 
cilindrico  così  disposto  che  lo  spettatore, 
stando  nel  centro,  vede  le  cose  rappresen- 
tatevi come  in  piano  orizzontale)  H pano- 
rama, ampia  e bella  veduta. 


52 


PAN  — 8 

Panoramique  agg.  (t.  di  fis.)  panoràmico, 
panoramalico,  di  panorama. 

Panorme  ( geog . ani.)  Panormo  (capitale  dei 
possedimenti  cartaginesi  in  Sicilia  ; oggi 
Palermo). 

Panoufle  sf.  ( voce  popol.)  vello  o pezzo  di 
pelle  di  montone  colla  sua  lana  (eli  cui  si 
rivestono  internamente  gli  zoccoli). 
Pansage  sm.  governo  (di  un  cavallo,  ecc.) 
Pausarti  V.  Pansu. 

Panse  sf. (voce  fam.)  pancia, ventre  ; ( scherz . 
e fam.)  trippa,  epa  - avoir  la  panse  ronde 
(popol.)  avere  la  pancia  piena,  aver  man- 
giato bene  ||  pancia,  rùmine  (primo  stomaco 
dei  ruminanti)  ||  (fig.  e per  estens.)  pancia: 
la  panse  d’une  bouteille,  d’une  cornue,  la 
pancia,  la  parle  rigonfia  di  una  bottiglia, 
di  una  storta  ||  pancia  (parte  rotonda  di 
una  lettera  d’alfabeto,  come  a,  ecc.):  cet 
homme  de  sa  vie  n’a  fait  une  panse  d' a, 
costui  in  vita  sua  non  ha  scritto  sillaba  - 
il  n’a  pas  seulement  fait  une  panse  d’ a 
(pari,  di  persona  alla  quale  sia  attri- 
buito falsamente  il  merito  d’aver  lavo- 
rato intorno  a qualche  cosa),  non  ci  ha 
messo  una  virgola  del  suo  - (popol.  e fig.) 
se  faire  crever  la  panse,  farsi  bucare  la 
pancia,  farsi  uccidere(in  guerra  o in  duello)— 
panse  de  Damas,  sorla  di  uva  a grossi  àcini. 
Pansé  agg.  medicato  ||  governalo  ||  pasciuto 
(V.  Panser)  - (popol.)  être  bien  pansé, 
essere  ben  pasciuto. 

Pansement  sm.  cura,  medicamento,  medi- 
cazione (di  una  piaga,  ecc.)  ||  governo  (di 
cavalli  e simili). 

Panser  va.  medicare,  curare;  fasciare:! 
— un  cheval  blessé,  medicare  un  cavallo  ! 
ferito  - lu  de  la  main,  (o  semplic.)  \ 
panser,  governare;  slregghiare:  ^ un] 
chevai, governare  un  cavallo;  stregghiarlo; 
nettarlo,  ecc.  - ( per  estens.)  panser  des  j 
chiens,  des  oiseaux , etc.  dar  da  mangiare  ! 
a cani,  ad  uccelli,  ecc. 

Panslavisme  sm.  ( t . di  polit.)  panslavismo 
(sistema  politico  della  Russia  tendente  a 
riunire  al  suo  impero  i popoli  slavi). 
Pansn  agg.  panciuto  - sm.  pancione  - un 
gros  pansu , un  pancione,  un  otre. 
Pantagruel  np.  Pantagruel  (personaggio  del 
libro  di  Rabelais)  |!  (fig.  e popol.)  mangione, 
diluvione. 

Pantagruélique  agg.  di  o da  Pantagruel  ; 
degno  di  Pantagruel  (V.  Pantagruel). 
Pantagruélisme  sm.  pantagruelismo,  dot- 
trina o filosofia  scettica  od  egoistica  di  Pan- 
tagruel (V  Pantagruel). 

Pantagruéliste  sm.  buontempone;  scet- 
tico, egoista. 

Pantalon  sm.  pantaloni  (voce  dell’uso,  ma 
è f rances.  da  evitarsi ),  calzoni  - Pantalon 
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sm.  Pantalone  (maschera  della  commedia 
italiana)  H (fig.  e fam.)  girella,  pagliaccio, 
burattino  (persona  senza  carattere). 
Pantalonnade  sf.  buffonala,  arlecchinata, 
giulleria , zannata  H sotterfugio  ridicolo  li 
finzione;  falsa  dimostrazione. 

Pantalonné  agg.  (t.  de'  bottai)  lutto  cer- 
chiato (pari,  ai  botti). 

Pantelant  agg.  anelante,  ansante;  trafelato 
- chairs  pantelantes,  carni  palpitanti. 
Panteler  vn.  ansare,  trafelare,  anelare. 
Pantellaria  (geog.)  Pantellaria,  Pantelleria 
(isola  del  Mediterraneo  al  sud-ovest  della 
Sicilia). 

Pantenne  (En),  loc.  avv.  in  disordine  (pari, 
di  una  nave). 

Panthée  agg.f.  (t.  d’ant.,  aggiunto  di 
figure)  pànlea  - figure  panthée,  figura 
pantea  (statua  che  riunisce  i simboli  e gli 
attributi  di  differenti  divinità). 

Panthéisme  sm.  ( t . di  filos.)  panteismo  (si- 
stema filosofico  che  riguarda  Dio  come  anima 
dell’uni verso  o confonde  l’universo  con  Dio).  ; 
Panthéiste  sm.  (t.  di  filos.)  panteista  (chi  j 
professa  la  dottrina  del  panteismo)  - agg. 
panteista  (che  appartiene  al  panteismo). 
Panthéistique  agg.  (t.  di  filos.)  panteistico  , 
(che  ha  il  carattere  del  panteismo). 
Panthéon  sm.  ( t . di  stor.  rom.)  Pàntheon, 
Panleòne  (tempio  a Roma  fabbricalo  da 
Agrippa  e dedicalo  a tutti  gli  dèi),  ( volgar .) 
la  Rotonda  ||  Pantheon,  Panteone  (monu- 
mento nazionale  in  Francia)  ||  Pantheon,  * 
gli  dèi  H figura  pàntea  (V.  Panthée)  ][  (fig.)  i 
panteone,  gloria,  onori  (riservati  ai  grandi  ; 
uomini). 

Panthère  sf.  pantèra  (quadrupede  feroce).  1 
Pantière  sf.  pantèra  (sorta  di  rete  da  pren-  j 
dere  uccelli). 

Pantin  sm.  fantoccio,  burattino  di  carton-  f 
cino  (che  si  fa  muovere  con  un  filo)  ||  (fig. 
e fam.)  fantoccio,  burattino,  marionetta; 
girella pagliaccio;  ovv.  banderuola  (per- 
sona che  si  fa  agire  come  si  vuole). 
Pantine  sf.  (in  comm)  matassala  (più  ma- 
tasse di  seta  unite  insieme  per  tignerle). 
Pantograplie5m.(/.rf2rfìs.)pantògrafo(stru- 
menlo  per  copiare  meccanicamente  disegni). 
Pantographle  sf.  (t.  di  filol.)  pantografìa 
(collezione  di  lutti  gli  alfabeti)  ||  (/.  di  dis.) 
panlogralìa(modo  di  adoperare  il  pantografo). 
Pantograpliique  agg.  (t.  di  filol.)  panto- 
grafico (che  riguarda  la  pantografia)  ||  (t.  di 
dis.)  pantografico  (fatto  col  pantografo). 
Pantographiquement  avv.  pornografica- 
mente, in  modo  pantografico,  col  pantògrafo. 
Pantoiement  (pron.  pantuamàn),  sm.(t.  dei 
falcon.)  asma  (degli  uccelli). 

Pantois  agg.  (t.  ani.)  ansante  ||  (fig.)  attò- 
nito; sbalordito;  confuso;  mortificalo. 
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Pantomètre  sm.  (t.  di  geom.)  pantòmetro 
(strumento  per  misurare  gii  angoli  di  un 
iriangolo,  ecc.) 

Pantomime  sf.  mìmica,  arte  mimica  ||  pan- 
tomima, ballo  mimico  - ( usato  come  agg.): 
ballet  pantomime,  ballo  pantomimico,  pan- 
tomima - sm.  pantomimo,  mimo  |1  ( per 
estens.)  chi  imita  i gesti,  il  fare,  le  parole 
altrui. 

Pantoufle  sf.  pianella,  pantòfola  - (fig.) 
raisonner  comme  une  pantoufle,  ragio- 
nare come  uno  stivale  - fer  à pantoufle, 
( o semplic.)  pantoufle,  ferro  di  cavallo  a 
pianella  (grosso  in  dentro  e sottile  in  fuori). 
Pannrge  ( stor .)  Panurgo  (personaggio  del 
Pantagruel  di  Rabelais;  - {fig.  e fam.)  les 
moutons  de  Panurge,  i pecoroni,  la  gente 
pecorona  (la  quale  imita  le  capre  che, 
come  l’una  fa,  le  altre  fanno). 

Paoli  (Pascal),  stor.  Pasquale  Paoli  (capo 
e generale  dei  Còrsi;  1726-1807). 

Paon  ( pron . pan),  sm.  pavone  (uccello  a 
noi  venuto  dalle  Indie  orientali)  ||  verdone 
(pesce  di  mare)  j|  pavonia  (sorta  di  farfalla) 
Il  (in  astron .)  Pavone  (costellazione  del- 
l’emisfero australe). 

Paonne  {pron.  pa-n’),  sf.  pavonessa  (la 
femmina  del  pavone). 

Paonné  {pron.  pa-né),  agg.  occhiuto  e di 
più  colori. 

Paonnean  (pron.  pa-nò),  sm.  pavoncello, 
pavoncino. 

Papa  sm.  babbo,  padre  {non  Papà,  che  è 
ì frances.)  - grand-papa,  avo,  nonno. 
Papable  agg.  papabile,  eleggibile  a papa. 
Papal  agg.  papale,  papesco,  pontificale, 

? pontificio  - sm.  papista  - les  papaux,  i 
papisti,  i partigiani  del  papa. 

Papalin  sm.  papalino,  soldato  del  papa  || 
papetla  (antica  moneta  degli  Stati  Pontifici) 
- agg.  (in  senso  di  sprezzo)  papalino  (in 
senso  non  dispreg.  dicesi  Papal  V ) 
Papas  (pron.  papà),  sm.  papasso  (prete, 
s vescovo  o patriarca  della  Chiesa  scismatica 
greco-russa). 

Papauté  sf.  papàto  (dignità  di  papa,  di  pon- 
tefice); pontificato  ||  pontificato  (il  tempo 
! durante  il  quale  uno  è papa). 

Papavéracé  agg.  (t.  di  boi.)  papaveràceo, 
che  assomiglia  al  papavero  - (usato  al  pi. 
Home  sf.):  les  papavéracées , le  papave- 
racee  (famiglia  di  piante  delle  quali  è tipo 
il  papavero). 

Papaye  (pron.  papé),  sf.  papàia  (frutto). 
Papayer  sm.  papàio,  papàia  (albero  delle 
I Indie). 

Pape  sm.  papa,  pontefice  (il  capo  della 
Chiesa  cattolica)  ||  papa  (sorta  di  uccello). 

| Papegai  (pron.  pap’ghè),  Papera  ut  sm. 
( antic .)  pappagallo  (uccello)  ||  varietà  di 


pappagallo  ||  pappagallo  (uccello  di  carta 
o di  legno  posto  per  segno  per  addestrarsi 
aJ  bersaglio). 

Papelard  sm.  ipòcrita,  bacchettone,  bacia- 
pile, collotorto,  santocchio,  schiodacristi , 
graffiasanti,  pinzòchera  - (usato  come  agg.): 
un  air  papelard,  una  figura,  una  faccia 
da  ipocrita,  da  coliotorto,  una  cera  da  bac- 
chettone. 

Papelarder  vn.  fare  l’ipocrita,  fare  il  bac- 
chettone; comportarsi  da  ipocrita,  da  bac- 
chettone. 

Papelardie  sf.  ipocrisìa,  bacchettoneria, 
falsa  divozione. 

Papelardise  sf.  (fam.)  ipocrisìa,  bacchet- 
toneria (V.  Papelardie). 

Papeline  sf.  (in  comm.)  popiina  (sorta  di 
stoffa  leggera  di  seta  e lana;  V.  Popeline). 
Papelonné  agg.  (t.  di  blas.)  padiglionato. 
Paperasse  sf.  cartaccia;  vecchia  scrittura 
Il  (al  pi.)  cartacce  inutili  ; scarlafacci. 
Paperasser  vn.  scartabellare,  rovistare  vo- 
lumi o carie  ||  imbrattare  carta,  scrivere 
cose  inutili , scarabocchiare  : cet  avoué 
aime  à paperasser,  questo  procuratore  è 
famoso  per  imbrattare  carte. 

Paperassier  sm.  scartabeìlatore,  chi  non 
cessa  mai  di  scartabellare  ||  imbrattacarte, 
imbrattafogli  - (usato  come  agg.):  les  ad- 
ministrations sont  en  général  paperas- 
sières, in  generale  nelle  amministrazioni 
si  sprecano  tempo  e carta  in  scritture  inutili. 
Papesse  sf.  papessa  (usato  solo  parlandosi 
della  favola  della  Papessa  Giovanna). 
Papeterie  (pron.  papèl’rì),  sf.  cartiera,  ma- 
nifattura della  carta  ||  l'arte  di  fabbricare 
la  carta  ||  commercio  della  carta  ||  cassetta 
o busta  o cartella  (contenente  l’occorrente 
per  scrivere). 

Papetier  sm.  cartaio,  cartaro  (chi  fabbrica 
la  carta  e chi  la  vende)  - agg.  cartaio,  che 
fa  o vende  carta  - ouvrier  papetier,  ope- 
raio cartaio,  operaio  di  cartiera. 
Papetière  sf.  donna  che  vende  carta  ed 
altri  oggetti  per  lo  scrivere. 

Paphlagonie  ( geog.ant .)  Paflagònia  (antico 
paese  dell’Asia  Minore). 

Paphos  (pron.  pafòss’),  geog.  Pafo  (antica 
città  dell’isola  di  Cipro). 

Papier  sm.  ( in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
carta  - ^ a lettres , carta  da  lettere  - 

— satiné,  carta  lucida  - ^ vélin,  carta 
velina  - m:  écolier , carta  comune  - ^ 
brouillard,  carta  sugante  - ^ timbré , 
carta  bollata  - ^ libre,  carta  non  bollata 

- — peint , carta  colorata;  (ed  in  altro 
senso)  carta  da  tappezzeria,  tappezzeria  di 
carta  - — réactif  (t.  di  chim.)  carta  reat- 
tiva o reagente  - — de  verre,  carta  vetro 
Il  foglio  (di  carta):  un  papier  volant , un 


- m — paq 

Papilloter  va.  mettere  i cartocci,  fare  le 
stiaccine  (a’  capelli)  - vn.  battere  involon- 
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foglio  di  carta  staccato  (sul  quale  si  scrive 
qualche  cosa)  - barbouiller  du  papier, 
scarabocchiare  - papier-monnaie , carta 
monetata  ||  (in  comm.)  cambiale,  tratta; 
biglietto  all’ordine,  ecc.  (secondo  il  caso) 
||  (al  pi.)  carte,  scritture  ||  carte,  titoli; 
documenti;  memorie  ||  carte,  passaporto 
Il  cambiali  H cedole  - (popol.)  être  sur  les 
papiers  de  quelqu’un,  essere  sui  libri  di 
uno,  essere  debitore  d’alcuno  - papiers- 
nouvelles,  papiers  publics,  gazzette;  fogli 
di  avvisi,  di  notizie;  fogli  pubblici. 

Papilionacé  agg.  ( t . di  boi.)  papilionàceo 
che  ha  forma  di  farfalla)  - les  papilio- 
nacées  (sf.pl.)  le  papilionacee  (piante  a 
corolle  irregolari,  composte  di  cinque  pè- 
tali irregolari  e dissimili). 

Papillaire  ( pron  papillèr),  agg.  (I.  d'anat.) 
papillare,  appartenente  alle  papille. 

Papille  (pron.  papìgl’,  gl  come  in  tiglio, 
e papìP),  sf.  (t.  d’anat.)  papilla  (piccola 
glandola). 

Papillé  {pron.  Il  mouillées), agg. (t. d’anat.) 
papillato  (che  ha  o che  presenta  papille). 

Papilìifère  (pron.  papillifèr’),  agg.  (t.  di 
stor.  nat.)  papillìfero,  che  ha  piccole  pa- 
pille o protuberanze. 

Papillifornie  (pron.  papiliifòrm’),  agg. (t.  di 
boi.  e zool.)  papilliforme  (che  ha  forma  di 
papilla). 

Papillon  sm.  farfalla,  parpaglione  (insetto) 
||  (fig.)  farfalla,  farfallino,  girellalo,  persona 
incostante  ||  (t.  di  mar.)  piccola  vela  che 
in  tempo  bello  si  aggiunge  sopra  al  pappa- 
fico ||  (t.di  mecc.)  registro;  valvola  ||  becco 
di  fiamma  a gas  ||  sorta  di  giuoco  fanciul- 
lesco ||  (al  pi.)  cannoncini  (di  cuffia,  ecc.) 
- (fig-  e fam.)  papillons  noirs,  pensieri 
tristi;  tristi  presentimenti. 

Papilionacé  V.  Papilionacé. 

Papillonage  sm.  svolazzamento 

Papillonner  vn.  (voce  fam.)  svolazzare; 
correre  qua  e là;  andar  vagando. 

Papillotage  sm.  tremolìo,  moto  involon- 
tario delle  palpebre  ||  il  fare  le  stiaccine 
od  i cartocci  a’  capelli,  il  mettere  cartucce 
a’capelli  ||  (t.di  tip.)  doppieggiatura  (difetto 
d’impressione  per  cui  le  medesime  lettere 
o linee  riescono  doppiamente  stampate)  || 
(t.  di  letter.)  conceltini  vivaci  ma  frivoli  j| 
(t.  di  pitt)  soverchia  vivezza  di  colori. 

Papillote  sf.  cartoccio,  cartuccia,  stiaccina 
pei  ricci  - être  en  papillotes,  avere  an- 
cora i capelli  incartocciati,  avere  ancora 
le  cartucce  - avoir  les  yeux  en  papillotes 
(fig.  e fam.)  avere  gli  occhi  ancora  semi- 
chiusi dal  sonno  - côtelette  en  papillote 
(l.  di  cuc.)  braciuola  incartata,  affagianata 
Il  (al  pi.)  confetti,  zuccherini  avvolti  in 
carta  ||  pagliuole,  lustrini. 


tariamente  le  palpebre  ||  essere  di  colore 
troppo  vivo  o troppo  acceso;  abbarbagliare 
la  vista  per  troppa  vivezza  di  colori  ||  (l.  di 
tip.)  doppieggiare  (V.  Papillotage)  ||  (per 
estens.,  pari,  di  stile)  scintillare,  abbagliare, 
stancare  per  abbondanza  di  conceltini:  ce 
style  papillote,  questo  stile  abbaglia. 

Papillots  sm.pl.  petecchie  (macchiette  rosse 
e nere  che  accompagnano  alcune  malattie). 

Papin  (Denis),  stor.  Dionigi  Papi»  (fisico 
francese;  conobbe  per  primo  la  forza  ela- 
stica del  vapore  acqueo;  1647-1714). 

Papinien  (stor.)  Papiniano  (V.  Parte  1*}. 

Papion  sm.  sorta  di  scimia. 

Papirius  (pron.  s finale ; Cursori,  stor. 
Papirio  Cursore  (dittatore  romano  ; iv°  se- 
colo av.  G.  C.) 

Papisme  sm.  papismo  (termine  di  dispregio \ 
usato  dagli  eretici  allorché  parlano  dei 
cattolici)  ||  autorità  assoluta  dei  papi. 

Papiste  sm.  papista,  fautore  del  papa. 

Papouasie  ( geog .)  Papuàsia  (V.  Parte  1a), 

Papouclie  sf.  pappuccia,  papuccia,  pianella 
(pantofola  de’ Turchi). 

Papule  sf.  (t.  di  med.)  pàpula  (pustula  q 
vescichetta  che  viene  sulla  pelle)  ||  (t.  dt^ 
bot.)  papula,  vescichetta. 

Papyracé  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  papiràceo 
(sottile  e secco  come  carta). 

Papyrus  (pron.  papiriiss’),  sm.papìro  (pianta 
che  nasce  lungo  il  Nilo  e nelle  lagune  di; 
Sicilia;  gli  antichi  di  essa  facevano  i loro 
fogli  per  scrivere)  ||  papiro  (foglio  di  pa- 
piro) ||  papiro  (manoscritto  su  papiro  j 

Paquage  sm.  (t.  d’industria  peschereccia } 
disposizione  o stivamento  del  pesce  salato 
nei  barili.  ■ 

Pâque  sf.  la  Pasqua  (la  festa  solenne  degli 
Israeliti)  - immoler  o manger  la  Pâque, 
immolare  o mangiare  l’agnello  pasquale  - 
Pâque,  (o  al  pi.)  Pâques  (sf.)  Pasqua  - 
faire  ses  Pâques,  fare  la  Pasqua,  comuni- 
carsi alla  Pasqua  - Pâques  fleuries  ovv. 
dimanche  des  Rameaux,  domenica  delle 
Palme  - Pâques  closes,  domenica  in  Albis 
- Pâque  o Pâques  sm.sing.  Pasqua  (festa 
annuale  in  onore  della  risurrezione  di  Gesù 
Cristo)  - la  semaine  de  Pâques,  la  set- 
timana di  Pasqua. 

Paquebot  sm.  pacchebotto  (voce  dell’uso ), 
postale  (nave  che  reca  lettere  e dispacci). 

Pâquerette  sf.  prateilina , margheritina 
(pianta  e suo  fiore). 

Paquet  sm.  pacco,  fagotto;  fascio  ||  valigia, 
plico  (delle  lettere);  piego  - hasarder  o 
risquer  le  paquet  (loc.  popol.  fig.)  avven- 
turarsi, arrischiarsi  in  cosa  dubbia  - faire 
son  paquet  (fig.)  far  fardello,  andarsene  da 
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una  casa  ovv.  svignare,  battersela  - donner 
un  paquet  à quelqu’un  ( fìg . e popol.)  at- 
tribuire, imputare  cosa  o recare  carico  di 
cosa  mal  fatta  a qualcuno;  (ed  in  altro 
senso)  piantar  carote;  fare  una  burla  ad 
uno  ||  ( t . di  tip.)  pacchetto  ( voce  dell’uso), 
quantità  di  righe  non  ancora  impaginate. 
Paquetage  sm.  impaccatura;  il  fare  pacchi 
||  ( nel  ling.  mil.)  modo  di  empire  e collo- 
care il  portamanlello  dentro  la  sella. 
Paqueter  mimpacchetlare, mettere  in  pacco 
Paquetier  sm.  (t.  di  tip.)  pacchettista  ( voce 
dell’uso),  compositore  che  fa  ie  righe  senza 
impaginare. 

Pâquis  sm.  ( voce  antiq.)  pàscolo,  pastura. 
Par  prep.  ( nella  maggior  parte  delle  sue 
accezioni ) per  ||  per,  di,  da  : passer  par 
Borne , passare  per  o da  Roma  - par  ce 
que  vous  me  dites...,  da  ciò  che  mi  dite... 
t|  a : il  ne  va  que  par  sauts,  non  procede 
che  a salti  - tomber  par  lambeaux,  ca- 
dere a brani  H con:  où  allez  vous  par 
cette  pluie  ? dove  andate  con  questa  pioggia  ? 

||  nel,  nella  ; da  ; per  mezzo  di  - par  ici, 
per  di  qua,  da  questa  parte  - par  là,  di  là, 
da  quella  parte  - par  là  (in  altro  senso), 
con  ciò  : par  là  vous  réussirez,  con  ciò, 
con  questo  mezzo  voi  riuscirete  - par-ci 
par-là  (loc.avv.)  qua  e là  - par  delà 
(loc.prep.)  di  là;  al  di  là:  par  delà  les 
mers,  al  di  là  dei  mari  - pai * derrière 
1 (loc.prep.)  dietro,  di  dietro  - par-devant 
(loc.prep.)  davanti,  innanzi  - de  par,  per 
ordine  di...,  in  nome  di...;  da  parte  di...: 
i de  par  le  roi,  da  parte  del  re,  in  nome 
dei  re  - par  trop  (loc.avv.  f am.)  troppo, 
oltremodo,  di  soverchio:  il  est  par  trop 
importun,  è troppo  o un  po’  troppo  sec- 
cante -par-dessus,  di  soprappiù  (V.  anche 
Dessus)  - par  hasard,  per  caso  ; a caso. 
Para  sm.  parà  (piccola  moneta  turca)  - 
- Para  ( geog .)  Para  (città  del  Brasile). 
Parabase  sf.  ( t . di  leiter.)  paràbasi  (parte 
della  commedia  greca  ; digressione  in  cui 
il  poeta  parlava  agli  spettatori). 

I Parabolani  sm.  il.  d’ant.)  parabolàno  (chi 
| accudiva  agli  ammalati  e specialmente  a 
; quelli  colpiti  da  malattia  contagiosa). 
Parabole  sf.  ( t . di  letler.)  paràbola,  alle- 
gorìa:  une  belle  parabole,  una  bella  pa- 
ì rabola,  una  bella  allegoria  - Parabole  sf. 
! (I.  di  geom.)  parabola  (una  delle  tre  figure 
prodotte  dalla  sezione  del  cono)  ||  (abusiv.) 
parabola  (la  curva  descritta  nell’aria  da  una 
bomba,  da  una  palla,  ecc.) 

Parabolique  agg.  parabòlico,  allegorico: 
1 poésie  parabolique,  poesia  parabolica,  al- 
legorica - Parabolique  agg.  ( t . di  geom.) 
parabolico:  ligne  parabolique,  linea  pa- 
rabolica. 


Paraboliquement  avv.  allegoricamente,  a 
modo  di  parabola -Paraboliquement  avv. 

( t . di  geom.)  parabolicamente,  in  modo  pa- 
rabolico; descrivendo  una  parabola. 
Paraboloide  sf.  (t.  di  geom.)  parabolòide 
(quella  parabola  che  è di  grado  superiore 
alla  parabola  conica;  in  questo  senso  è 
voce  antiq.)  - sm.  paraboloide  (superficie 
generata  dal  movimento  di  una  parabola). 
Paracelse  (star.)  Paracelso  (alchimista  e 
medico  svizzei  >;  1493-1541). 
Paracentèse  sf.  ( t . di  chir.)  paracèntesi 
(puntura). 

Parachèvement  sm.  perfezionamento,  ul- 
timazione. 

Parachever  va.  condurre  a termine,  com- 
pire; perfezionare;  ultimare;  finire  affatto. 
Parachronisme  sm.  paracronismo  (errore 
di  cronologia). 

Parachute  sm.  paracadute  (strumento  ad 
uso  degli  aeronauti)  ||  (fìg.)  paracadute  (ciò 
che  guarentisce  dalle  cattive  conseguenze). 
Paraclet  sm.  (t.  della  Sacra  Scrittura) 
il  Paràclito,  lo  Spirito  Santo  ||  (nel  ling. 
stor.)  Paraclito  (monastero  fondato  da  Abe- 
lardo presso  Nogenl-sur-Seine,  in  Francia). 
Paracrotte  sm.  parafango  (grembiale  o 
specie  d’ali  laterali  di  cuoio  a’  biroccini 
per  riparare  dal  fango  chi  sta  in  vettura). 
Parade  sf.  mostra, pompa  ; apparalo  - habit 
de  parade,  vestito  di  gala  - Ut  de  parade, 
catafalco  ||  (fìg.)  ostentazione;  vanto;  pa- 
rata; lustra,  finzione  - faire  parade  de...r 
fare  sfoggio,  mostra,  pompa  di...;  ostentare  — 
faire  parade  (in  ling.  mar.)  imbandierare 
il  vascello  11  (t.di  scherma)  parata  (il  parare 
un  colpo)  lì  (t.  d’equit.)  parata  (movimento' 
che  fa  il  cavallo  nel  terminare  qualsivoglia 
maneggio)  ||  (t.mil.) parata,  mostra  ||  pagliac- 
ciata, scena  buffa  alla  porla  dei  teatri  di  fiera. 
Parader  vn.  (nel  ling.  fam.)  pavoneggiarsi 
- (I.  d’equit.,  usato  nella  locuz.y.  faire 
parader  un  chevai,  far  volteggiare  o ca- 
racollare un  cavallo  ||  (t.  mil.)  fare  la  pa- 
rata, la  mostra  |]  (t.  di  mar.)  incrociare, 
andare  e venire,  fare  le  mostre  di  mettersi 
in  ordinanza  di  battaglia;  disporsi  all’at- 
tacco Il  (neol.)  fare  il  ciarlatano. 
Paradière  sf.  (ì.  di  pesca)  sorta  di  rete 
lesa  in  cerchio. 

Paradigme  sm.  (t.  di  gram.)  paradigma, 
esempio,  modello  (di  coniugazione,  di  de- 
clinazione). 

Paradis  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
paradiso  - le  paradis  terrestre,  (o  sem- 
plici le  paradis,  il  paradiso  terrestre  || 
(/.  d’antic.)  gran  parco,  giardino  delizioso 
( presso  gli  antichi  Persiani)  ||  il  Paradiso, 
il  Cielo  - le  Paradis,  il  Paradiso  (titolo 
di  una  delle  ire  parti  della  Divina  Coni - 
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media  di  Dante)  ||  (per  simil.)  paradiso, 
eden,  luogo  di  delizie  ||  (l.  di  teatro ) pa- 
radiso, loggione,  piccionaia  - oiseau  de 
paradis,  uccello  del  paradiso  (sorta  di  uc- 
cello delle  Indie)  - pommier  de  paradis , 
melo  paradiso  (albero)  - pomme  de  pa- 
radis, mela  paradisa  (fruito)  - chemin  du 
paradis  (jìg.  e fam.)  la  strada  del  para- 
diso, via  stretta,  passo  angusto  - il  ne 
l* emportera  pas  en  paradis  {popoli)  non 
andrà  a pentirsene  a Roma. 
Paradisiaque  agg.  paradisìaco,  paradisiale, 
di  Paradiso. 

Paradiste  sm.  saltimbanco,  pagliaccio. 
Paradoxal  agg.  paradossale,  paradòssico, 
paradosso,  che  ha  del  paradosso  (V.  Pa- 
radoxe) - des  esprits  paradoxaux,  degli 
spiriti  paradossali. 

Paradoxalement  avv.  in  modo  paradossale. 
Paradoxe  sm.  paradosso  (proposizione  as- 
surda, ragionamento  sostenuto  contro  l’opi- 
nione connine). 

Paradoxisme  sm.  ( t.  di  rett.)  paradossisino 
(figura  che  consiste  nel  riunire  su  di  un  solo 
soggetto  attributi  che  sembrano  inconci- 
liabili). 

Paradrome  sm.  ( t . d’antic.)  paradròmo 
(luogo  ove  si  esercitavano  i lottatori). 
Parafe,  Paraphe  sm.  paraffo,  cifra,  segno; 
ghirigòro;  firma  in  cifra  {secondo  il  caso). 
Parafer,  Parapher  va.  paraffare,  segnare, 
contrassegnare  col  paraffo,  mettere  il  pa- 
raffo. la  cifra  (ad  un  atto,  ecc.) 
Paraffine  sf.  (t.  di  cium.)  paraffina  (sostanza 
solida  formata  di  carbonio  e di  idrogeno). 
Parafoudre  sm.  (t.  di  telegrafia)  para- 
fùlmine del  telegrafo  elettrico). 
Parafouille  sm.  ( t.di  mar.)  paratìa,  riparo. 
Parage  sm.  ( t . di  mar.)  paréggio,  spazio 
di  mare;  regione;  {per  lo  più  al  pi.) 
spiagge,  contrade,  terre  ||  (al  pi.,  fam.) 
luoghi:  que  venez-vous  faire  dans  ces 
parages ? che  cosa  venite  a fare  in  questi 
luoghi?  qual  vento  vi  porta  da  questa  parte? 

- Parage  sm.  paraggio;  lignaggio;  qua- 
lità; condizione:  des  gens  de  haut  parage, 
gente  di  alto  paraggio,  di  allo  lignaggio,  di 
nobile  condizione,  di  cospicua  nascita  ||  ( t di 
feudali)  diritto  per  cui  una  piccola  parte 
del  feudo  era  posseduta  dai  secondogeniti 

- Parage  sm.  ( t . di  mar.)  lavoro  di  liscia- 
tura (che  si  fa  alla  superficie  esterna  della 
membratura  di  una  nave)  ||  (t. d'arti  e mesi.) 
raddrizzatura,  levigatura  ||  ( t.  di  agrtc.) 
lavoro  che  si  la  alle  vili  prima  dell’inverno. 

Paragoge  sf.  (t.  di  grami)  paragòge  (fi- 
gura per  cui  si  aggiunge  una  lettera  od  una 
sillaba  in  fine  delle  parole)  - Paragoge  sf. 
(t.  di  chir.)  paragòge  (riduzione  d’una  frat- 
tura o di  una  lussazione). 
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Parag-og'ique  agg.  U.  di  gratti)  paragò- 
gico,  aggiunto:  lettre  paragogique,  lettera 
paragogica,  lettera  aggiunta. 

Paragraphe  sm.  paràgrafo  (articolo  d’una 
legge  o parte  di  scritti,  e il  suo  segno:  §). 
Paragliele  sm.  (t.  di  /is.)  paragràndine. 
Paraguante  (pron.  paraguànt’),  sf.  (voce 
antiq.)  paraguanto,  mancia;  palmata. 
Paraguatan  (pron.  paraguatàn),  sm.  para- 
guaiano (albero). 

Paraguay  (Le),  geog.  il  Paraguay  (V. 
Parte  1'). 

Paraison  sf.  (t.  de’ vetrai)  soffiatura  (del 
vetro  ; operazione  di  soffiare  il  vetro  fuso 
e dargli  la  forma  voluta). 

Paraisonnier  sm.  ( t . de’ vetrai)  soffiatore 
(operaio  che  soffia  il  vetro  fuso  e gli  dà  la 
forma  voluta). 

Paraître  (v.irr. : ger.  paraissant;  pp.  paru; 
près.  ind.  je  parais,  il  paraît;  pass. rem.  je 
parus),  vn.  apparire,  comparire,  mostrarsi; 
manifestarsi  ||  venire  alla  luce,  essere  pub- ; 
blicato,  uscire  (pari,  di  opera,  di  libro):  \ 
vient  de  paraître  (loc.  del  comm.  libr.)  j 
pubblicazione  od  opera  recentissima  ||  far 
bella  mostra,  far  bella  comparsa  ||  parere,  | 
sembrare:  il  me  paraît,  mi  pare,  mi  sembra  / 
- il  paraît,  pare,  sembra  - être  et  pa-  \ 
raitre  sont  deux  (prov.)  altro  è essere, 
altro  è parere  - faire  paraître,  mostrare, 
manifestare;  (ed  in  altro  senso)  far  parere, 
far  sembrare;  {in  altro  senso  ancora)  la- 
sciar travedere;  lasciar  trapelare  ||  mani-  ! 
testarsi;  trapelare:  l’homme  est  si  grand  • 
que  sa  grandeur  paraît  même  en  ce  ] 
qu’il  se  connaît  misérable,  l’uomo  è così  « 
grande  che  la  sua  grandezza  si  manifesta 
persino  nella  conoscenza  che  egli  ha  della 
propria  miseria  - il  y paraît,  lo  si  vede, 
si  vede  {pari,  di  cosa  manifesta,  evi- 
dente)', (ed  in  altro  senso)  ne  restano  le 
tracce,  i segni  : elle  a eu  la  petite  vérole, 
mais  il  n’y  paraît  pas,  essa  ebbe  il  vaiuolo, 
ma  non  ne  rimane  traccia  - se  faire  pa- 
raître, mostrarsi,  manifestarsi  - (usato 
come  sm.):  le  paraître,  il  parere;  l’ap- 
parenza - préférer  l’être  au  paraître, 
preferire  l’essere  al  parere. 
Paralipomènessm.p/.iParalipòmeni(nome 
di  due  particolari  libri  della  Bibbia,  supple- 
mento al  libro  dei  Re)  ||  (in  generale,fig.)  pa- 
ralipomeni (scrittura  aggiunta,  supplemento!. 
Paralipse  sf.  (t.  di  rett.)  paralèpsi,  para- 
léssi,  preterizione. 

Paraìlactique  agg.  paralitico,  della  pa- 
rallasse (V.  Parallaxe)  - angle  parallac- 
tique  ( t . d’aslron.)  angolo  paralitico,  an- 
golo della  parallasse. 

Parallaxe  sf.  (t.  d’aslron.)  paralasse,  pa- 
rallasse (angolo  formalo  al  centro  di  un 
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astro  da  due  linee  rette  che  passano  pel- 
le estremità  di  un  medesimo  raggio  della 
terra  o dell’orbita  terrestre)  - Parallaxe  sf. 

( t . di  chir.)  parallasse  (raccorciamelo  di 
un  membro  fratturato). 

Parallèle  agg.  (t.  di  geom.)  parallelo,  pa- 
ralello  - (usato  come  sf.):  une  parallèle, 
una  parallela,  una  linea  parallela  - tirer 
une  parallèle,  condurre  una  parallela  - 
sm.  (t.  di  dis.  geom.)  le  parallele  (stru- 
mento con  cui  si  tracciano  linee  parallele) 
-zci  vis , parallelògrafo  a vile  - Pa- 
rallèle sm.  (t.  di  geog.)  parallelo  (circolo 
parallelo  all’equatore) -Parallèle  sm.  pa- 
rallelo, comparazione,  confronto  - mettre 
en  parallèle,  paragonare,  mettere  a con- 
fronto - agg.  parallelo  (che  contiene  un 
confronto)  : les  Vies  parallèles  des  hommes 
illustres  par  Plutarque,  le  Vite  parallele 
degli  uomini  illustri  di  Plutarco. 
Parallèlement  amparalìelamente,  in  modo 
parallelo. 

Parallélépipède,  Parallélipipède  sm. 
(t.  di  geom.)  parallelepìpedo,  solido  paral- 
lelepipedo (solido  di  sei  facce  uguali). 
Parallélisme  sm.{t.di  geom.)  parallelismo, 
paralellismo  (stato  di  due  linee  o di  due 
superficie  parallele)  - (in  aslron.)  le  pa- 
rallélisme de  l'axe  de  la  terre,  il  paral- 
lelismo dell’asse  della  terra  ||  (fig.)  paral- 
lelismo, corrispondenza  (fra  vari  oggetti). 
Parallélogramme  sm.  ( t . di  geom  ) pa- 
rallelogramma (figura  di  quattro  lati  pa- 
ralleli e uguali  a due  a due). 
Paralogisme  sm.  ( t . di  log.)  paralogismo, 
errore  di  raziocinio,  falso  ragionamento. 
Paralysé  pp.  paralizzato  (V.  Paralyser). 
Paralyser  va.  paralizzare  ( voce  dell'uso), 
rendere  paralìtico  ||  (in  senso  morale)  ren- 
dere vano,  inutile,  inefficace;  incagliare,  im- 
pedire, ecc.  (secondo  il  senso;  non  Para- 
lizzare, che,  in  senso  fig.,  è sguaiata  me- 
tafora francese ) - vnp.  paralizzarsi,  dive- 
nire paralizzato:  sa  jambe  se  paralyse,  a 
sua  gamba  si  paralizza,  divien  paralitica. 
Paralysie  sf.  ( t . di  med.)  paràlisi,  para- 
lisìa  (totale  o parziale  perdita  del  molo  o 
del  senso  o dell’uno  e dell’altro)  ||  (fig.) 
impossibilità  d’agire;  inèrzia,  inazione. 
Paralytique  sm.  ed  agg.  paralìtico  (chi  o 
che  è affetto  da  paral’isia,  infermo  di  pa- 
ralisi) - il  est  paralytique  de  la  moitié 
du  corps,  ha  mezzo  il  corpo  paralitico. 
Paramaribo  ( geog .)  Paramaribo  (capoluogo 
della  Guiana  olandese). 

Paramètre  sm.(^.^om.)paràmetro(linea  co- 
stante ed  invariabile  che  entra  nell’equazione 
o nella  costruzione  di  una  famiglia  di  curve). 
Paramont  sm.  ( t . di  venagione)  sommità 
della  lesta  del  cervo. 


Paratia  (geog.)  Paranà  (fiume  dell’America 
del  Sud). 

Paranète  sf.  ( t . di  mus.)  paranète  (la  penul- 
tima o sesta  corda  della  lira,  o la  terza 
del  tetracordo). 

Parangon  sm.  ( voce  antiq.)  modello,  tipo  : 
de  beauté,  modello  di  bellezza,  tipo  di 
bellezza  ||  paragone,  confronto,  compara- 
zione, parallelo:  faire  le  parangon  d'une 
chose  avec  une  autre,  fare  il  paragone  di 
una  cosa  con  un’altra  - cela  est  sans  pa- 
rangon, ciò  è senza  paragone  ||  pietra  di 
paragone  ||  (/.  di  tip.)  parangone  (sorta  di 
grosso  carattere  tipografico)  - (usato  come 
agg.):  perle,  rubis,  diamant  parangon, 
pèrla , rubino,  diamante  senza  difetti;  perla 
perfetta;  diamante  o rubino  perfetto. 
Parangonnage  sm.  ( t . di  tip.)  agguaglia- 
mento  d’agguagliare  un  carattere  con  un 
altro  che  non  sia  dello  stesso  corpo). 
Parangonner  va.  paragonare  (in  questo 
significato  è voce  antiq.)  ||  ( l . di  tip.)  ag- 
guagliare (un  carattere  con  un  altro  che 
non  sia  dello  stesso  corpo). 

Paranite  sf.  ( t . di  miner.)  paramte  (sorta 
di  amatista). 

Paranomasie  sf.  ( t.di  didatt  ) paranomàsia 
(rassomiglianza  fra  parole  di  lingue  diverse). 
Parant  agg.  adornante,  che  orna  od  ab- 
bellisce, che  serve  di  ornamento  : rien  n'est 
si  parant  que  les  diamants,  non  v’è  cosa 
che  adorni  quanto  i diamanti. 
Paranymphe  sm.  (I.  d'ant.  greca  e rom.) 
paraninfo  (giovane  che  conduceva  la  sposa 
a casa  del  marito)  ||  (t.  ani.  universit.) 
discorso  che  si  faceva  nella  promozione  di 
un  laurealo  o d’un  licenziato  ||  (per  estens.) 
elogio,  discorso  di  felicitazione  - Para- 
nymplie  sf.  (t.  d'ani,  greca  e rom.)  pa- 
raninfa  (amica  della  sposa  che  conduceva 
questa  alla  casa  del  marito). 

Parapet  sm. (t.d'archit.)  parapetto,  sponda  ; 
spalletta;  davanzale  ||  (t.  di  fortif.)  para- 
petto (di  un  bastione). 

Paraphe,  Parapher  V.  Parafe,  Parafer. 
Parapher n al  agg.  (t.  di  diritto,  aggiunto 
di  bien,  per  lo  più  al  pi.)  parafernale. 
estradotale:  les  biens  paraphernaux,  i ben i 
parafernali  - (usato  come  sm.sing.)  : le  pa- 
raphernal;  (e  al  pi.)  les  paraphernaux , 
la  paraferna,  la  sopraddote,  i beni  parafer- 
nali, estradotali  o sopraddotali. 
Paraphrase  sf.  (t.  di  letter.)  paràfrasi,  am- 
plificazione, traduzione  ampliata  od  inter- 
pretazione d’un  autore  fatta  col  ridire  b 
stesso  più  lungamente  ||  (fam.)  interpreta- 
zione maligna  |1  lungherìe,  parole  inutili. 
Paraphraser  va.  (usato  anche  in  senso 
assol.)  parafrasare , fare  una  parafrasi  il 
parafrasare,  amplificare. 
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Paraphraseur  sm.  esageratore,  amplifica- 
tore ; glossatore  : c’est  un  paraphraseur 
éternel,  è un  instancabile  amplificatore,  è 
un  esageratore,  esagera  tutto  e sempre. 
Paraphraste  sm.  parafraste  (chi  fa  para- 
frasi); chiosatore. 

Parapluie  sm.  ombrello  ( non  Parapioggia, 
nè  Paracqua,  che  non  sono  voci  italiane). 
Parasange  sf.  parasanga  (antica  misura  iti- 
neraria persiana,  equivalente  a 5250  metri). 
Parascénium  (pron.  paraseniòm’,  s aspra), 
sm.  luogo  ne’  teatri  dietro  le  scene. 
Parascève  sf.(t.  stor.  ebr.)  parascève  (nome 
dato  dagli  Ebrei  alla  vigilia  del  sabato). 
Parasélène  sf.  ( t . di  meteor.)  paraselène 
(meteora  che  consiste  in  un  cerchio  lumi- 
noso che  si  vede  talvolta  intorno  alla  luna). 
Parasite  sm.  parassito,  scroccone  - agg. 
parassito,  parassìtico  - plantes  parasites, 
piante  parassite  - insectes  parasites,  in- 
setti parassiti  - ( usato  s<>si.  in  ling.  di 
bot.  e di  zool.):  un  parasite,  une  para- 
site, un  parassito,  un  insetto  parassito;  una 
pianta  parassita  - les  parasites,  i parassiti, 
gli  animali  parassiti  - ornements  para- 
sites (in  letter.)  ornamenti,  frasi,  eleganze 
sovrabbondanti,  troppo  ripetute. 
Parasitique  sf.  l’arte  del  parassito  ; lo  scroc- 
care - Parasitique  agg.  parassito,  paras- 
sitico, di  o da  parassito. 

Parasitisme  sm.  abitudine  o professione 
del  parassito  ||  ( t . di  stor.  nal.)  parassi- 
tismo (stato  di  un  corpo  organizzalo  che 
vive  su  di  un  altro  corpo  organizzato). 
Parasol  sm.  parasole,  ombrello,  solecchio; 
ombrellino  - petit  parasol,  ombrellino  - 
en  parasol  (loc.avv.)  a mo’di  parasole - 
(in  bot.)  plantes  en  parasol,  piante  um- 
bellifere: le  fenouil  est  une  plante  en  pa- 
rasol, il  fenocchio  è una  pianta  umbellifera. 
Paratitlaire  sm.  autore  di  paratitli. 
Paratitles  sm.pl.  paratitli  (spiegazione  ab- 
breviala di  qualche  titolo  o libro  di  giu- 
risprudenza). 

Paratonnerre  sm.  parafùlmine  (verga  di 
ferro  terminante  in  punta  e che  comunica 
colia  terra  per  mezzo  d’una  catena  ; è stru- 
mento inventalo  da  Franklin  per  difendere 
gli  edilizi  dai  fulmini). 

Paràtre  sm.(r.flnf.)patrignoi|caltivo  padre. 
Paravent  sm.  paravento  (arnese  che  serve 
a riparare  nelle  stanze  dalle  correnti  d’aria 
delle  finestre  e delle  porte). 
Paray-le-Monial  ( geog .)  Parav-le-Monial 
(città  di  Francia,  circondario  di  Charolles 
(Saona  e Loira);  3,979  abil.) 

Parbleu!  inter.  affé!  in  verità!  poffare  il 
cielo!  per  bacco!  ( secondo  il  caso). 

Pare  (pron.  park’),.1 sm..  parco  \\(l. di  guerra) 
parco  (recinto  apparta//'  ^ custodito  dove 


si  raccolgono  le  artiglierie,  gli  attrezzi  di 
guerra,  ecc.)  - (in  ling.  di  mar.)  parc  à 
boulets,  palliera  H (t.dipastor.) agghiaccio, 
pascolo;  pecorile,  stabbio  ||  (t.  di  pesca) 
cannaio;  (o,  secondo  il  senso)  riserva,  ser- 
batoio: le  parc  aux  huîtres,  il  serbatoio' 
delle  ostriche  ||  (t  di  caccia)  parco  di  fiere. 

Parcage  sm.  stabbio,  il  fare  stabbio  od 
agghiaccio  ||  stabbio,  stabbiatura,  soggiorno 
del  gregge  nello  stabbio  - droit  de  par- 
cage, dritto  di  stabbio. 

Parcellaire  agg.  (t.  di  catasto)  parcellare, 
diviso  in  porzioni  - cadastre  parcellaire, 
catasto  parcellare,  catasto  suddiviso  secondo 
i pezzi  di  terreno. 

Parcelle  sf.  particella,  porzioncella,  piccola 
parte;  brìciola  ||  (t.  di  catasto)  appezza- 
mento, porzione  o pezzo  di  terreno. 

Parcellement  sm.  (t.  di  catasto)  divisione 
di  beni  territoriali  in  porzioni  piccolissime.  ' 

Parceller  va.  ridurre  in  particelle  ]|  (l.  di  . 
catasto)  appezzare,  dividere  in  porzioni,  ■ 
in  appezzamenti. 

Parce  que  cong.  perchè;  perciocché;  pò-  ! 
stoehè  ; a.  cagione  che  ( secondo  il  senso). 

Parchemin  sm.  cartapecora,  pergamena:  t 
une  feuille  de  parchemin,  un  foglio  di  t 
cartapecora  - un  visage  de  parchemin  \ 
(fig.  e popol.)  viso  di  cartapecora,  viso  di 
mummia  - étendre,  allonger  le  parchemin 
(fig.  e fam.)  amplificare  inutilmente  ciò  che 
s’ha  a dire,  menare  in  lungo  ||  (al  pi.) 
pergamene,  codici,  antichi  codici  ||  (fig.)  ' 
pergamene,  titoli,  diplomi  di  nobiltà:  il  est  i 
fier  de  ses  parchemins , va  superbo  dei  j 
suoi  titoli  di  nobiltà.  { 

Parcheminé  agg.  che  ha  l’apparenza  della  J 
pergamena,  che  sembra  cartapecora  - un 
visage  parcheminé,  V.  Parchemin. 

Parchemiiierie  sf.  fabbrica  di  pergamena, 
luogo  dove  si  concia  la  pergamena  H l’arte 
di  conciare  la  pergamena  e traffico  o com- 
mercio della  pergamena  o cartapecora. 

Parclieminier  sm.  pergamenato  (chi  concia 
o vende  pergamena). 

Parcimonie  sf.  parsimònia,  risparmio,  spa- 
ragno su  piccole  cose;  grettezza. 

Parcimonieusement  avv.  con  parsimonia;, 
economicamente,  in  modo  economico. 

Parcimonieux  agg.  economo;  stretto. 

Parcourir  ( v.irr . : per  la  coniugazione 
V.  Courir),  va.  percorrere,  scorrere,  andare 
da  un  capo  all’altro  di...  |1  percorrere;  viag- 
giare - [fig.)  le  soleil  parcourt  le  zodiaque 
en  un  an,  il  sole  percorre  lo  zodiaco  in 
un  anno  - des  yeux,  scorrere  collo 
sguardo;  dare  un’occhiata  a...,  esaminare 
rapidamente  ||  scorrere,  leggere  in  fretta 
(un  libro,  ecc.)  - vnp.  percorrersi,  essere- 
percorso;  essere  letto  rancamente. 
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Parcours  sm.  strada  o spazio  che  percorre 
(una  vettura,  un  fiume);  tragitto;  tratto, 
tratto  di  strada;  via  ( secondo  il  caso;  non 
Percorso,  che , come  sost.,  non  è voce  ita- 
liana) H spazio  di  luogo  o di  tempo  tras- 
corso o da  trascorrere  - (t.  di  legisl.  rur.) 
parcours  o droit  de  parcours , diritto  di 
pascolo  su  terreno  di  altro  comune. 

Pard  sm.  pardo,  gattopardo  (quadrupede 
carnivoro). 

Pardessus  ( pron . pard’ssii),  sm.  soprabito. 
Pardi!  Pardine!  V.  Parbleu. 

Pardon  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
perdono  [j  perdono,  remissione  - demander 
pardon , chiedere  perdono  ; chiedere  vènia 
-je  vous  demande  pan!on,  perdonate; 
vi  prego  scusarmi;  mi  scusi;  scusatemi  - 
lettres  de  pardon,  rescritto  di  grazia  - le 
grand  pardon  ( nel  ling.  eccles.)  il  giubilèo 
H (al  pi.)  perdono,  indulgenze  H l’Avem- 
maria (ma  in  questo  senso  è voce  antiq., 
ora  dicesi  Angelus)  )|  pellegrinaggio:  le 
pardon  de  Sainte-Anne  d'Auray,  il  pelle- 
grinaggio di  Sant’Anna  d’Auray -pardon! 
(inter.)  scusate!  mi  scusi!  con  vostro  per- 
messo ! con  licenza  ! 

Pardonnable  agg.  perdonabile,  degno  di 
perdono;  scusabile;  compatibile. 
Pardonner  va.  perdonare,  assolvere  (dalla 
pena),  rimettere  (le  colpe,  ecc.)  ||  perdonare, 
compatire;  scusare;  tollerare  1|  eccettuare, 
risparmiare  |j  (in  senso  neutro)  esìmere; 
eccettuare;  risparmiare;  perdonarla  a...  (se- 
condo il  caso):  la  mort  ne  pardonne 
à personne,  la  morte  non  rispetta,  non 
risparmia  alcuno,  non  la  perdona  a nessuno 

- (in  senso  assol.)  : cette  maladie  ne  par- 
donne point,  questa  malattia  non  la  per- 
dona - vnp.  perdonarsi,  essere  perdonato 

- vr.  perdonarsi;  essere  indulgente  con  se 
medesimo  :je  ne  me  pardonnerai  jamais 
ma  crédulité,  non  mi  perdonerò  mai  la 
mia  credulità  - v.recipr.  perdonarsi. 

Pardonneur  sm.  perdonalore,  chi  perdona. 
Paré  agg.  epp.  adorno  ; parato,  addobbato  ; 
ornato,  abbigliato,  ecc.  j|  (in  ling.  di  mar  ) 
pronto,  allestito  (V.  Parer)  - un  bal  paré, 
un  ballo  di  gala  ||  parato;  causalo,  ecc. 
(V.  Parer)  - Paré  (Ambroise),  stor.  Am- 
brogio Paré  (celebre  chirurgo  francese; 
1517-1590). 

Paréage  sm.  (t.  di  giur.  feud.)  parità,  egua- 
glianza di  diritto  e di  possesso. 

Paréatis  (pron.  pareatìss’),  sm.  (t.  leg.) 
pareatìo  (ordine,  decreto  emanato  da  una 
cancelleria  per  l’esecuzione  di  una  sentenza 
fuori  delia  giurisdizione  del  tribunale  che 
l’ha  pronunciata). 

Parégorique  agg.  (t.  di  mcd.)  paregòrico, 
calmante;  lenitivo:  anodino  - (usato  come 


sm.):  les  parégoriques,  i paregorici,  i cal- 
manti; gli  anodini. 

Pareil  agg.  pari;  simile;  eguale,  uguale  - 
sans  pareil,  senza  pari  ; impareggiabile  || 
siffatto,  tale,  simile,  di  tal  fatta:  un  pareil  j 
ouvrage  annonce  du  génie,  un  simile  la-  | 
voro,  un  siffatto  lavoro,  un  lavoro  di  questa  J 
falla  manifesta  il  genio  - sm.  pari;  simile;  j 
uguale:  vos  pareils,  i pari  vostri  - homme 
qui  iïa  pas  son  pareil,  uomo  impareg- 
giabile - la  pareille  (V.  Pareille  a suo 
luogo). 

Pareille  sf.  pariglia,  contraccambio  - la  pa- 
reille, la  pariglia,  il  contraccambio  - rendre 
la  pareille,  rendere  la  pariglia,  il  contrac- 
cambio, fare  altrettanto  a...:  je  vous  ren- 
drai la  pareille,  farò  io  altrettanto  per  voi 
- à la  pareille  (loc.avv.)  nell’istessa  guisa, 
nell’istessa  maniera;  scambievolmente. 
Pareillement  avo.  parimente,  similmente, 
del  pari;  ugualmente  ||  anche, altresì;  pure; 
così  pure:  et  moi  pareillement,  ed  io 
pure  - portez-vous  bien  - Et  vous  pa- 
reillement, state  bene  - Voi  pure,  ovv. 
così  sia  anche  di  voi. 

Parélie  sm.  parèlio  (V.  Parhélie). 
Pareìle  sf.  lapazio,  rómice  (pianta)  - Pa- 
reìle  sf.  lichène  (che  dà  la  tintura  violetta). 
Parement  sm.  paramento,  addobbamento, 
il  parare,  lo  addobbare  ||  paramento,  fron- 
tale, paliotto  d’altare  ||  mostra  (di  abito)  ; 
paramano;  pistagna;  manichino  (secondo 
il  caso)  ||  (/.  di  costruz.)  lastroni,  guida 
o cordone  di  pietre,  ecc.  (lungo  gli  orli  di 
una  strada  lastricata)  ||  (t.  de1  murai,  e dei 
falegn.)  le  pietre  di  che  si  rivestono  le 
pareti  di  un  edilìzio;  e la  faccia,  la  super- 
ficie esteriore  (di  un’opera  di  muratura  o 
di  falegname);  ovv.  la  faccia  esteriore  (di 
una  pietra)  - les  parements  d’un  fagot, 
le  più  grosse  legna  d’un  fastello  (quelle  che 
si  mettono  all’esterno  per  far  fare  bella 
mostra  alle  legna). 

Parementer  va.  ( l . di  costruz.)  mettere 
lastroni  o cordoni  di  pietre  a...  ||  rivestire 
di  pietre  levigate. 

Parémiographe  sm.  paremiògrafo,  prover- 
bista, raccoglitore  di  proverbi. 
Parémiologie  sf.  paremiologìa,  raccolta  di 
proverbi. 

Parenchymateux  (pron.  paranseimateu), 
agg.  (t.  d’anat.)  parenchimalòso  (del  o for- 
malo dal  parenchima  ; V.  Parenchyme). 
Parenchyme  (pron.  paranscìm’),  sm.  (t.  di 
anat.)  parenchima  (tessuto  proprio  dei  vi- 
sceri e particolarmente  degli  organi  glan- 
dulosi)  ||  (l.  di  bot.)  parenchima  (la  sostanza 
interna  vasculare  ed  otricolare  delle  piante). 
Parénèse  sf.  (t.  di  didatt .)  parenèsi,  esor- 
tazione alla  virtù. 
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Parénétique  agg.  (t.  di  didatt.)  parenètico, 
che  esorta  alla  virtù. 

Parent  sm.  e agg.  parente;  congiunto;  con- 
sanguìneo - sm.pl.  i parenti,  i genitori  - 
nos  premiers  parents,  i nostri  primi  padri 
(Adamo  ed  Èva)  ||  parenti,  antenati,  mag- 
giori, avi  |!  (per  estens.)  parenti  (per  via 
di  maritaggio)  - renvoyer  quelqu'un  chez 
ses  parents  ( loc.popol .)  mandar  uno  in 
Èmaus,  dirgli  che  vi  annoia,  che  vi  secca. 
Parentage  sm.  parentado,  parentela. 
Parentales  sf.pl.  (t.  d'ant.  rom .)  parentàli 
(feste  celebrate  dai  Romani  in  onore  dei 
morti). 

Parente  sf.  parente  (V.  Parent). 
Parenté  sf.  parentela,  parentado;  consan- 
guineità - degré  de  parenté,  grado  di  pa- 
rentela ||  ( colleltiv .)  parentado,  i parenti. 
Parentèle  sf.  (voce  antiq .)  il  parentado, 
i parenti;  i consanguìnei  ||  consanguineità. 
Parenthèse  sf.  parènlesi  (frase  formante 
un  senso  distinto  da  quello  del  periodo  nel 
quale  è inserita):  style  embarrassé  de  pa- 
renthèses , stile  inceppalo  da  parentesi  j| 
(per  estens.)  digressione  ||  parentesi,  il 
segno  della  parentesi:  ()  - mettre  entre 
parenthèses,  mettere  tra  parentesi  - par 
parenthèse  (loc.  avv.  fam.)  a modo  di  pa- 
rentesi; fra  parentesi  - avoir  les  jambes 
en  parenthèses  (fig.  e popol.)  avere  le  gambe 
arcuale. 

Parer  va.  parare,  ornare;  fregiare;  abbel- 
lire ; addobbare  (secondo  il  caso ) ||  prepa- 
rare, mettere  in  assetto  (una  cosa)  per  modo 
che  faccia  bella  mostra  ||  (fig.)  ornare  (lo 
stile,  il  discorso,  ecc.)  ||  schermire,  parare, 
cansare,  schivare  : parer  un  coup,  parare  o 
ribattere  un  colpo;  (e  fig.)  parare  un  colpo, 
schermirsi  - parer  du  soleil,  difendere  dal 
sole||  preparare; [acconciare:  parer  des  cuirs, 
acconciare  pelli  - parer  les  étoffes,  parare 
o dar  lustro  ai  drappi  - parer  les  viandes 
(nel  ling.  de’  macellai),  preparare  la  carne, 
togliere  alla  carne  la  pelle,  il  grasso,  la 
j parte  meno  buona  e che  non  si  vende  per 
1 ia  cucina  - parer  une  côtelette  (in  ling. 

I di  çuc .)  preparare  una  costoletta  per  farla 
I cuocere  - parer  le  pied  d’un  cheval,  pa- 
j reggiare  l’unghia  di  un  cavallo  - ( nel  ling. 
j mar.)  parer  un  câble,  une  ancre,  pre- 
| parare  una  gómena,  un’àncora  - parer  un 
; cap  (nel  ling.  mar.)  oltrepassare  o supe- 
rare un  capo  - ( usato  con  forma  neut.)  : 
parer  à...,  parare,  impedire,  trovar  riparo 
a...:  parer  aux  coups,  parare  i colpi  - on 
ne  saurait  parer  a tout,  non  si  può  tro- 
var riparo  a lutto  - vn.  (t.  di  maneggio) 
parare,  fermarsi  - vnp.  abbigliarsi;  azzi- 
niarsi; ornarsi;  abbellirsi  (secondo  il  caso): 
elle  aime  à se  parer,  è vaga  di  ornarsi  || 
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ostentare,  far  pompa;  pavoneggiarsi;  me 
nare  vanto  di...  : se  parer  de  vertus  qu’on 
n’a  pas,  far  pompa  di  virtù  che  non  sì 
hanno  ||  difendersi;  ripararsi;  schermirsi. 
Parère  sm.  (t.  di  comm.)  parere,  opinione 
(di  negozianti  intorno  a cose  di  commercio). 
Paresse  sf.  pigrizia,  poltronerìa;  infinga! 
daggine  ; accidia  (secondo  il  caso)  - re- 
lever quelqu’un  du  péché  de  paresse 
(fig.  e fam.)  scuotere  uno  dalla  pigrizia  || 
(fam.)  svogliatezza;  fiacchezza;  indolenza; 
negligenza  - — d’esprit,  languore  d’animo, 
fiacchezza  di  spirito  ||  lentezza  ||  il  dolce 
far  niente  ||  (fig.)  lentezza. 

Paresser  vn.  (fam.)  poltrire,  oziare,  fan 
il  poltrone,  l’infingardo. 

Paresseuse  agg.  e sf.  pigra  (V.  Paresseux). 
Paresseusement  avv.  pigramente;  infingar- 
damente; accidiosamente. 

Paresseux  sm.  ed  agg.  pigro;  infingardo; 
poltrone;  neghittoso  (secondo  il  caso ) || 
(fig.)  lento  ; inerte  - estomac  (pron.  estomà) 
paresseux, ventre  paresseux  (in  ling.medj 
stomaco o ventre  pigro,  inerte;  ventre stitico: 
- sm.  tardìgrado  (sorta  di  quadrupede). 
Pareur  sm.  operaio  che  finisce  un  lavoro, 
che  vi  mette  l’ultima  mano  ||  operaio  chef 
para  i panni  (V.  Parer). 

Parfaire  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Faire),  va.  terminare,  ultimare,  compire 
a dovere  - (in  ling.  di  finanza)  parfaire 
un  payement,  une  somme,  compiere  un 
pagamento,  una  somma;  fare  un  appunto. 
Parfait  pp.  ultimato,  finito  - fait  et  par- 
fait, intieramente  finito  - Parfait  agg. 
(in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  perfetto  || 
perfetto  (che  ha  tutte  le  qualità  volute)  ]! 
perfetto;  assoluto;  completo  (secondo  il 
caso):  un  repos  parfait,  un  assoluto  ri-; 
poso  - prétérit  parfait,  (o  semplic.)  par - 
fait  (l.  di  gram.)  pretèrito  perfetto. 
Parfaitement  avv.  perfettamente;  ottima- 
mente, egregiamente:  peindre  parfaite- 
ment, dipingere  egregiamente  ||  perfetta- 
mente, completamente:  être  parfaitement 
guéri,  essere  completamente  guarito. 
Parfllage  sm.  sfilaccio,  sfilacciatura,  lo  sfi- 
lacciare. 

Parfller  va.  sfilacciare,  ridurre  in  filacce 
(pari,  per  lo  più  di  un  tessuto  d’oro  o 
d’argento)  - vnp.  sfilacciarsi,  ridursi  in 
filacce. 

Parfileuse  sf.  sfilacciatrice  (donna  che  si 
occupava  a sfilacciare  ricche  stoffe  d’oro  o 
di  seta). 

Parfilure  sf.  sfilacciatura,  sfilato,  filàcciche 
d’oro,  d’argento  o di  seta. 

Parfois  avv.  talvolta,  talora. 

Parfondre  va.  (t.  degli  smaltatori)  smal- 
tare bene  (mescolar  bene  i colori  a smallo). 
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Parfournir  va.  ( voce  antiq.)  fornire,  sup- 
plire a ciò  che  manca;  ultimare;  perfezionare. 
Parfom  sm.  profumo  11  profumo,  aròma  || 
(figf)  profumo  (di  virtù,  ecc.)  - le  parfum 
des  louanges  (fig.)  il  piacere  di  sentirsi  lo- 
dare ||  profumo,  suffumigio,  suffumicazione. 
Parfnmer  va.  profumare,  dare  profumo  a... 
||  profumare,  spandere  olezzo  in...  ||  pro- 
fumare, suffumicare  - vnp.  profumarsi  ; im- 
moscadarsi. 

Parfumerie  sf.  profumerìa  (fabbricazione  e 
commercio  di  profumi, cosmetici, saponi, ecc.) 
Parfumeur  sm.  profumiere  (chi  fa  o vende 
profumi,  acque  odorifere,  unguenti  odori- 
feri, saponi,  ecc.) 

Farfumoir  sm.  profumiera  ; profumiere 
(vaso  da  ardervi  profumi). 

Parliélie  o Parélie  sm.  ( t.  di  meteor.) 
parèlio,  parellio  (meteora  dovuta  alla  ri- 
flessione del  sole  in  una  nube). 

Pari  sm.  scommessa  - tenir  le  pari , ac- 
cettare la  scommessa  - le  pari  est  ouvert , 
può  scommettere  chi  vuole  - il  est  hors 
de  pari,  egli  è fuori  di  scommessa;  ha  giù 
perduto  la  scommessa  - payer  le  pari , 
pagare  la  scommessa. 

Paria  sm.  pària  (uomo  dell’infima  casta 
degli  Indiani)  ||  (fig.)  paria  (chi  non  è ben 
visto,  chi  è escluso  dalla  società,  a cui  si 
fanno  torti,  ecc.) 

Pariade  sf.  (t.  di  caccia)  stagione  in  cui 
le  pernici  si  accoppiano  ||  coppia  di  per- 
nici o di  starne  (maschio  e femmina). 
Pariate  sm.  (t.  di  giur.  ant.)  patto  di 
protezione  d’un  alto  signore. 

Parieu  agg.  e sm.  di  Paros  o Paro  ; abi- 
tante dell’isola  di  Paros  o Paro. 

Parier  va.  ( usalo  anche  assol.)  scommet- 
tere; fare  scommessa  - parier  à coup  sûr, 
scommettere  con  certezza  di  guadagnare  - 
il  y a à parier  ovv.  il  y a gros  à parier 
que...  ( loc.fam .)  si  può  scommettere  che..., 
è quasi  certo  che... 

Pariétaire  sf.  parietària,  vetriuola  (pianta 
che  cresce  sui  muri). 

Pariétal  agg.  ( i . di  boi.)  parietale,  murale  - 
plante  pariétale,  pianta  parietale  (che  cresce 
sui  muri)  ||  (t.  d’anat.,  aggiunto  di  os)  pa- 
rietale: les  os  pariétaux,  ( detti  altresì) 
les  pariétaux,  le  ossa  parietali  (le  due 
ossa  che  formano  la  vòlta  del  cranio). 
Parieur  sm.  scommettitore,  chi  scommette 
o fa  scommesse. 

Parini  ( slor .)  Parini  (V.  Parte  1a). 
Paris  ( antic . Lutèce),  geog.  Parigi  (l’antica 
Lutezio  : capitale  della  Francia,  capoluogo 
del  dipartim.  della  Senna;  2,344,550  abit.) 
Paris  (pr.  parìss’),  stor.  Pàride (V.  Parte  I a). 
Parisien  agg.  parigino,  di  Parigi  - sm.  Pa- 
rigino, abitante  o nativo  di  Parigi. 


Parisienne  sf.  ( t . di  tip.)  parigina,  occhio 
di  mosca,  nompariglia  minore  (minutissimo 
carattere  tipografico). 

Parisis  ( pron . parisìss’),  agg.  {aggiunto 
di  sou  e di  livre)  parisis,  parigino  - livre 
parisis,  lira  parigina;  sou  parisis,  soldo 
parisis  (monete  antiche  francesi  che  valevano 
un  quarto  di  più  del  soldo  e della  lira  tor- 
nese  e che  si  coniavano  a Parigi)  - Parisis 
(geog.)  Parisis  (antico  piccolo  paese  della 
Francia,  compreso  oggi  nei  dipartimenti 
della  Senna  e di  Senna  e Oise;  capoluogo 
Louvres). 

Parisyllabe  (pron.  s aspra),  V.  Parisyl- 
labique. 

Parisyllabique  (pron.  s aspra),  agg.  ( t . di 
gram.)  parisìllabo  (di  un  numero  eguale 
di  sillabe). 

Parité  sf.  parità,  egualità  ||  similitùdine, 
paragone;  somiglianza:  mettre  en  parité , 
paragonare  - je  nie  la  parité,  nego  la  so- 
miglianza (del  caso  citato)  - la  parité  d’un 
nombre  (in  aritm.)  la  giusta  divisibilità 
di  un  numero  per  due. 

Parjure  sm.  spergiuro,  falso  giuramento  || 
violazione  del  giuramento  ||  spergiuro,  sper- 
giuratore, chi  viola  il  giuramento  - Par- 
jure agg.  spergiuro,  spergiuratore. 

Parjurer  (Se),  vnp.  spergiurare,  violare 
il  proprio  giuramento  ||  spergiurare,  giu- 
rare il  falso. 

Partage  sm.  cicalio,  cicaleccio;  parole  mu- 
tili ||  parlantina:  il  a un  partage  facile, 
ha  sciolto  lo  scilinguàgnolo;  ha  buona  par- 
lantina. 

Partant  agg.  parlante,  dotato  della  favella 
||  che  ama  parlare  o che  parla  molto  - il 
est  peu  parlant,  parla  poco,  è di  poche 
parole  - trompette  parlante,  portavoce  || 
(per  estens.,  aggiunto  di  regard,  di  geste) 
espressivo  - (in  ling.  di  arald.)  armes 
parlantes,  armi  parlanti  (armi  che  espri- 
mono il  nome  della  famiglia)  ||  (fig.,  nel 
ling.  de’pitt.)  parlante,  vivo,  assomiglian- 
tissimo:  ce  portrait  est  parlant,  questo 
ritratto  è parlante. 

Parlement  sm.  parlamento  - l’ouverture 
du  parlement,  l’apertura  del  parlamento 
(la  prima  sessione  dopo  le  vacanze  parla- 
mentari) ||  sessione  del  parlamento  ||  la 
giurisdizione  del  parlamento. 

Pariementage  ò*m.  il  parlamentare (V.  Par- 
lementer). 

Parlementaire  agg.  parlamentario,  del  par- 
lamento ||  ( nel  ling.  fam.)  parlamentare 
(voce  dell’uso),  civile,  cortese;  urbano  - 
agg.  e sm.  (t.  di  stor.  d’Inghilterra)  par- 
lamentario, favorevole  al  parlamento  (du- 
rante la  guerra  civile  contro  Carlo  I)  - 
Parlementaire  agg.  ( t . di  guerra)  par- 
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lamentare  (che  si  riferisce  al  parlamentare, 
al  trattare)  - sm.  parlamentario  (colui  che 
va  a parlamentare). 

Parlementairement  avv.  conformemente 
al  governo  parlamentare. 

Parlementarisme  sm.  parlamentarismo 
( neol. ),  sistema  parlamentare;  regime  par- 
lamentare. 

Parlementer  vn.  parlamentare,  trattare  H 
fìg.)  trattare,  entrare  in  trattato;  entrare 
in  accomodamento. 

Parler  vn.  ( in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
parlare  H parlare,  proferire  parole  - 
haut , parlare  forte,  a voce  alta  ; (e  fìg.)  par- 
lare con  arroganza,  insolentemente;  parlare 
senza  riguardo  - bas , parlare  sotto- 
voce, bisbigliare  ||  parlare,  favellare,  discor- 
rere, ragionare  - juste,  ragionare  di- 
rittamente - — au  hasard,  parlare  alla 
balorda  - — français,  parlar  francese; 
(e  fìg.)  parlare  fuor  dei  denti,  parlar  chiaro 

- grec,  parler  haut-allemand  (farti.) 
parlare  arabo  t parlare  in  modo  inintelli- 
gibile - — gascon,  parler  normand,  par- 
lare con  accento  guascone  o normanno  - 
^ à son  bonnet  (fìg.  e fam.)  parlare  con 
se  stesso  chicane,  parlare  il  linguaggio 
dei  curiali  - — mal  de  quelqu'un,  dir 
male,  sparlare  di  alcuno  - — de  la  pluie 
et  du  beau  temps  ( loc.popol .)  parlare  del 
più  e del  meno,  ragionare  di  cose  indiffe- 
renti - — en  l'air  ( d’une  chose),  parlare 
(di  qualche  cosa)  senza  scopo,  parlarne  così 
per  discorrere  - — en  l'air  (in  senso 
assol.)  parlare  in  aria,  senza  fondamento 

- — d’abondance,  dire  a braccia,  senza 
essere  preparato,  parlare  improvviso  - ^ 
d’abondance  du  cœur,  parlare  come  delta 
il  cuore;  parlare  con  piena  confidenza  - 
trouver  a qui  parler  (fam.  e fig.)  trovare 
chi  sappia  renderci  pan  per  focaccia  - — à 
quelqu'un  de  la  bonne  manière,  parlare 
chiaro,  parlare  fuor  dei  denti  a qualcuno 
||  (fìg.)  parlare  des  yeux,  par  signes, 
parlare  con  gli  occhi;  parlare  per  mezzo 
di  segni  - parlez-moi  de  cela  ! parlez-moi 
de  ça!  (loc.popol.)  ecco  una  cosa  che  mi 
piace,  ovv.  ciò  mi  soddisfa,  ovv.  ah  questo 
sii;  (ed  anche)  alla  buon’ora!  questo  si 
chiama  ragionare!:  voilà  des  offres  rai- 
sonnables, parlez-moi  de  cela  ! ecco  offerte 
ragionevoli, queste  mi  piacciono,  sono  queste 
che  voglio,  così  va  bene!  ||  parlare,  spie- 
garsi ; aprirsi  : je  saurai  bien  le  faire 
parler , saprò  ben  io  costringerlo  a parlare, 
a spiegarsi,  ovv.  a dire  ciò  che  sa  - va. 
dire,  pronunciare  ||  parlare  (una  lingua); 
saperla  parlare  : — l'allemand,  parlare  il 
tedesco  ||  discorrere,  ragionare  di...  - — 
musique  ; parler  veintu^  • parler  af- 


faires, parlare,  ragionare  o discorrere  di> 
musica,  di  pittura,  di  affari  - raison, 
parlare  assennatamente  o ragionevolmente 

- v.recipr.  parlarsi  - vnp.  parlarsi,  essere 
parlato:  le  français  se  parle  au  Canada, 
il  francese  è parlato  al  Canada  - (con  forma 
pass,  ed  impers.)  il  se  parie  de...,  si  parla, 
si  discorre  di...  - il  en  est  fort  parlé  dans 
le  monde,  se  ne  parla  molto  in  società;  la 
gente  ne  parla  molto  - Parler  sm.  il  par- 
lare: le  trop  parler,  il  parlar  troppo  [| 
parlare,  linguaggio,  favella  !|  parlare,  modo 
di  parlare;  parlatura  H pronuncia,  accento: 
le  parler  picard,  la  pronuncia,  l’accento 
dei  Picardi , di  Picardia  - jamais  beau 
parler  n' écorche  la  langue  (prov.)  cor- 
tesia non  reca  danno. 

Parlerie  sf.  (fam.)  loquacità,  verbosità; 
chiacchiera,  ciarla;  parlantina. 

Parleur  sm.  parlatore, chi  parla  ||  parlatore,  • 
dicitore  ; oratore  - un  beau  parleur,  un  bel 
dicitore,  un  facondo  parlatore;  (ed  anche)  ‘ 
chi  parla  di  virtù,  di  bei  sentimenti,  ecc.  || 
parolaio,  chiacchierone,  ciarlone.  • 

Parloir  sm.  parlatorio,  luogo  ove  si  parla 

- les  parloirs  du  roi,  le  sedute  di  con-  , 
siglio  che  il  re  teneva  per  giudicare  certi  < 
affari  - — aux  bourgeois,  luogo  in  Pa-  , 
rigi  ove  trattavansi  affari  municipali  ||  par- 
latorio (luogo,  nei  conventi  o nelle  case  di 
educazione,  ove  si  ricevono  le  visite  del 
parenti). 

Parlote  sf.  (voce  di  sprezzo ) luogo  ove  si  ; 
tengono  discorsi  di  poca  importanza. 

Par  me  (g  eog.)  Parma  (W.  Parte\*)- Parme 
sf.  (t.  d’ant.  rom.)  panna  (sorta  di  targa),  j 

Parménide  (stor.)  Parmènide(V.  Parte  1 a).  ì 

Parménion  (stor.)  Parmènio  (V.  Parte  1a).  | 

Parmentier  (stor.)  Parmentier  (agronomo  , 
francese;  introdusse  in  Francia  la  coltiva-  ( 
zione  della  patata;  1737-1813). 

Parmentière  sf.  ( t . d'agric.)  patata. 

Parmesan  agg.  parmigiano,  di  Parma  - 
sm.  Parmigiano  (abitante  o nativo  d;  Parma) 

- Parmesan  stri,  parmigiano,  cacio  par- 
migiano. 

Panni  prep.  tra,  fra;  in  mezzo  ; nel  numero 
di:  ^ les  hommes,  fra  gli  uomini  - — 
les  soldats,  in  mezzo  ai  soldati  - il  est 
parmi  les  savants,  è nel  numero  dei  dotti 

- Panni  sm,,  (t.  di  pesca)  corda  che  so- 
stiene una  rete. 

Parnasse  (geog.)  il  Parnaso,  il  Parnasso 
(V.  Parte  1a)  - Parnasse  sm.  (fìgdj* 
poesia,  i poeti  - le  Parnasse  français, 
la  poesia  francese;  i poeti  francesi;  (ed  in 
altro  senso ) raccolta  di  poesie  francesi  - 
monter  sur  le  Parnasse,  salire  il  Parnaso 
(comporre  versi)  - les  nourrissons  du  Par- 
nasse (fìg.)  gli  alunni  Parnaso,  i poeti.  , 
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Parodie  sf.  parodia  (imitazione  burlesca  e 
derisoria  degli  scritti  e talvolta  dei  detti 
od  atti  altrui)  ||  (in  ling.  teatr.)  parodia 
(commedia,  ecc.  in  cui  si  travestono  i dia- 
loghi, le  scene  di  una  tragedia,  di  un’opera 
seria)  ||  (fig.)  parodia,  pittura  falsa  ed  esa- 
gerata (di  sentimenti,  ecc.) 

Parodier  va.  parodiare,  fare  parodie  di... 

|j  contraffare;  deridere  imitando. 

Parodiate  sm.  parodiatore,  chi  fa  parodìe; 
autore  di  parodie. 

Paroi  sf.  parete,  muraglia  {in  questo  senso 
è voce  aniiq.)  ||  tramezzo  in  muratura  1! 
(t.  de’  murât.)  V.  Parement  ||  parete,  su- 
perficie interna  (di  checchessia)  - les  pa- 
rois d’un  vase,  d’un  tube,  etc.  le  pareti 
di  un  vaso,  di  un  tubo,  ecc.  H {t.  d’anat.) 
parete;  tonaca:  les  parois  de  l’estomac, 
le  pareti  dello  stomaco. 

Paroir  sm.  ( t . d’arti  e mest.)  rósola  (stru- 
mento dei  maniscalchi)  ||  raspa  (strumento 
de’ calderai  e de’ bottai)  ||  cavalletto  o capra 
da  ragguagliare  le  pelli. 

Paroisse  sf.  parrocchia,  pieve  |]  parrocchia, 
chiesa  parrocchiale  - l’église  de  la  pa- 
roisse, la  chiesa  parrocchiale,  la  parrocchia 
||  gli  abitanti  di  una  parrocchia  - le  coq 
de  la  paroisse  ( fig . e fam.)  il  più  ricco, 
11  più  notabile  d’una  parrocchia  di  cam- 
pagna - un  habit  de  deux  paroisses  (fig.) 
un  abito  di  due  stoffe,  di  due  colori  male 
assortili  - choses  de  deux  paroisses,  cose 
(come  guanti,  ecc.)  male  appaiate,  male 
assortite. 

Paroissial  agg.  parrocchiale,  della  par- 
rocchia. 

Paroissien  sm.  parrocchiano,  abitante  d’una 
parrocchia -tes  paroissiens,  i parrocchiani, 
la  gente  di  una  parrocchia  ||  ( popol .)  una 
persona  ||  parrocchiano,  officio,  libro  di 
preghiere. 

Parole  sf.  parola,  vocabolo  ; voce  ||  parola, 
detto,  sentenza,  molto  ||  parola,  favella, 
loquela  ||  discorso,  parole,  detti  - avoir 
la  parole,  avere  il  diritto  di  parlare;  (ed 
in  altro  senso)  appartenere  ad  uno  di  par- 
lare - demander  la  parole,  chiedere  la 
parola,  domandare  di  poter  parlare  (in  una 
adunanza)  - couper  la  parole  à...,  inter- 
rompere il  discorso  a...;  (ed  anche ) ridurre 
al  silenzio  ||  parola,  eloquenza  - posseder 
le  talent  de  la  parole,  possedere  l’arte 
della  parola,  essere  eloquente  ||  parola, 
fede,  promessa:  manquer  à sa  parole , 
mancare  alla  promessa,  alla  fede  data  - ma 
parole!  sulla  mia  parola!  parola  d’onore! 
- votre  parole?  me  ne  date  parola?  lo 
promettete?  - sur  parole,  sulla  parola - 
sur  parole  de...,  sulla  parola,  sulla  fede 
di...  - sur  ma  parole!  sulla  mia  parola!; 


sul  mio  onore!  j|  parola,  modo  di  parlare; 
tono  di  voce  - (fig.)  avoir  la  parole  haute, 
parlare  con  alterigia,  con  arroganza  - 
n'avoir  qu’une  parole  (in  ling.  comm.) 
domandare  addirittura  il  giusto  prezzo  (senza 
fare  stiracchiare  sul  prezzo)  - adresser  la 
parole  a...,  rivolgere  la  parola,  il  discorso 
a...  - porter  la  parole  au  nom  de...,  par- 
lare a nome  di...  - en  paroles  couvertes 
( loc.avv .)  con  parole  velale;  (ed  in  altro 
senso ) con  bel  modo:  c’était  lui  dire  en 
paroles  couvertes  qu’il  était  un  ignorant, 
era  dirgli  con  bel  modo  che  era  un  igno- 
rante ||  proposta,  proposizione,  trattato, 
offerta  - je  lui  ai  porté  parole  de  trois 
mille  francs  s’il  voulait  renoncer  au 
procès,  gli  ho  offerto  tre  mila  lire  se  ri- 
nunciava alla  lite  - passer  la  parole  de 
main  en  main,  passare  la  parola  ||  (al 
pi.)  parole,  ingiurie,  parole  offensive  - en 
venir  aux  grosses  paroles,  dirsi  villanie 
- la  parole  écrite,  la  Sacra  Scrittura  - 
les  paroles  s’envolent  et  les  écrits  restent 
( prov .)  carta  canta  e villan  dorme. 
Paroli  sm.  (t.  de’  giocai  a carte)  paroli, 
doppia  posta  di  giuoco  - (fig.)  donner, 
faire,  rendre  le  paroli  a quelqu’un,  ag- 
giungere le  frange  a ciò  che  uno  dice  o fa. 
Parolier  sm.  ( neol .)  chi  scrive  libretti 
d’opera,  ( nell’uso ) librettista  (ma  è bruita 
voce). 

Paronomase  sf.  (fig.  relt.)  paronomàsia  , 
paranomàsia,  bisticcio. 

Paronomasie  sf.  (fig.  rett.)  paranomàsia 
(V.  Paronomase)  Il  paranomasia  (rassomi- 
glianza fra  parole  di  lingue  diverse). 
Paronyme  sm.  (t.  di  gram.)  parònimo  (vo- 
cabolo affine  ad  un  altro  per  etimologia  o 
per  forma). 

Paronymie  sf.  (t.  di  gram.)  paronimìa 
(qualità  di  ciò  che  è paronimico). 
Paronymique  agg.  (t.  di  gram.)  paronì- 
mico  (che  si  riferisce  ai  parònimi  o che 
ha  affinità  per  consonanza). 

Paros  ( pron.  paròss’),  geog.  Paros,  Paro 
(V.  Paro,  Parte  1a). 

Parotide  sf.  (t.  d’anat.)  parotide  (la  glan- 
dola salivare  posta  presso  l’orecchio)  || 
(t.  di  med.)  orecchioni  (V.  Oreillons). 
Paroxysme  sm.  (t.  di  med.)  parossismo 
(il  momento  di  maggiore  intensità  di  un 
dolore,  di  un  accesso)  ||  (fig.)  parossismo 
(della  collera,  della  passione,  ecc.) 
Paroxyton  agg.  ( t . di  gram.  greca)  che 
ha  l’accento  acuto  sulla  penultima  sillaba. 
Parpaillot  sm.(t.  di  stor.  relig.)  calvinista, 
ugonotto  ||  (fam.)  eretico,  miscredente. 
Parpaing  sm.  (t.  de’ murai.)  legamento, 
pietra  che  lega  un  muro,  che  tiene  tutta  la 
grossezza  di  un  muro  [|  pietra  di  sostegno 
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(nome  delle  pietre  che  servono  di  basa- 
mento ad  un  assito  e lo  tengono  discosto 
dal  terreno,  e quindi  difeso  dall’umidità). 
Parque  ( mitol .)  Parca  (ciascuna  delle  tre 
dee,  chiamale  Cloto,  Lachèsi  e Àtropo,  che, 
secondo  i pagani,  filavano,  annaspavano  e 
tagliavano  il  filo  della  vita  degli  uomini) 

- ( usato  come  sf.):  la  Parque  ( poet .)  la 
Parca,  la  morte. 

Parqner  va.  ( t . rur.  e di  pastor.)  mettere 
in  un  recinto,  in  un  chiuso  ||  chiudere  ia 
notte  (il  gregge)  in  recinti  mobili  che  si 
trasportano  secondo  il  bisogno  - faire  par- 
quer des  moutons,  far  stare  la  notte  le 
pecore  all’aperto;  far  stabbiare  le  pecore 

- faire  parquer  un  champ,  far  stabbiare 
in  un  campo  ||  (t.  d’artigl.)  parcare  ( voce 
dell’uso),  collocare  ordinatamente  nel  parco 
(le  artiglierie);  collocare  (un  parco  d’arti- 
glierie) ||  (fig.,  pari,  di  persone)  rinchiu- 
dere - vn.  ( l . rur.  e di  pastor.)  stabbiare: 
les  moulons  ne  parquent  pas  encore,  le 
pecore  non  istabbiano  ancora  ||  ( l . mil.) 
parcare  ( voce  dell’uso),  essere  collocate 
(le  artiglierie):  /’ artillerie  parquait  dans 
la  plaine,  l’artiglieria  parcava  o era  col- 
locata nella  pianura. 

Parquet  sm.  compartimento  di  un  parco 

0 di  un  pascolo  (V.  Parc)  ||  tribunale,  il 
luogo  nella  sala  del  tribunale  dove  stanno 

1 giudici  ||  tribunale,  aula  (dove  seggono 
gli  ufiìciali  del  ministero  pubblico)  ||  (per 
estens.  e collettiv.)  il  consiglio,  gli  ufficiali 
del  ministero  pubblico  raccolti  a consiglio: 
tenir  le  parquet,  tenere  consiglio  (al  tri- 
bunale) ||  il  posto  degli  uscieri  durante  la 
seduta  del  tribunale  - ( alla  Borsa)  le  par- 
quet des  agents  de  change,  il  recinto  degli 
agenti  di  cambio  alla  Borsa  ||  pavimento 
di  legname  a tarsìa,  pavimento  intarsiato; 
intavolato. 

Parquetage  sm.  intavolato;  impalcatura. 
Parqueter  va.  impalcare,  pavimentare,  fare 
pavimento  di  legname  intarsialo , ecc.  (in 
una  camera,  ecc.) 

Parqueterie  ( pron . parkèl’ri),  sf.  l’arte  di 
costruire  pavimenti  di  legname  a tarsìa  o 
intavolati. 

Parqueteur  sm.  fabbricatore  di  pavimenti 
di  legname  a tarsìa. 

Porr  (Catherine),  stor.  Caterina  Parr  (re- 
gina d’Inghillerra, sesta  moglie  di  Enrico  Vili 
d’Inghilterra;  1509-1548). 

Parrain  sm.  padrino,  sàntolo,  compare  || 
padrino,  testimonio  di  duello,  (nell’uso) 
secondo  ||  (nel  ling.  accad.)  padrino  (nome 
dei  due  accademici  che  accompagnano  il 
candidato  nella  sua  ammissione)  - être  le 
parrain  de  quelque  chose  (fig.)  essere  il 
promotore  di  qualche  cosa. 


Parrainage  sm.  qualità  o rapporto  di  pa- 
drino e di  madrina. 

Parricide  sm.  ed  agg.  parricida  (chi  o che 
ha  ucciso  il  padre  o la  madre)  - sm.  parri- 
cìdio, uccisione  del  padre  ||  ( per  estens.) 
parricidio  (delitto  enorme  o attentato  alla 
vita  del  sovrano  o contro  la  patria). 

Parse  sm.  (t.  di  stor.)  Parso  (settario  della 
religione  di  Zoroastro)||  parso,  parsi,  guebro 
(l’antica  lingua  persica,  che  parlavasi  fra  i 
Guebri  e sotto  gli  ultimi  re  sassànidi)  - 
agg.  parso,  pèrsico  (che  appartiene  ai  set- 
tari di  Zoroastro). 

Parsemer  va.  spargere,  disseminare  ; tem- 
pestare (di  fiori,  di  gemme  e simili):  de 

fleurs,  spargere,  giuncare  di  fiori. 

Parsi  agg.  ( t di  stor.)  parso  (che  appartiene 
ai  Parsi,  ai  settari  della  religione  di  Zoroa- 
stro) - la  langue  parsie,  il  parso,  l’antica 
lingua  persica  (V.  Parse  sm.)  - sm.  Parsa 
(V.  Parse  nella  prima  accez.)  - le  parsi, 
il  parsi,  il  persiano  antico  (V.  Parse  sm.) 1 
Part  sm.  ( nel  ling.  leg.)  parto,  bambino 
neonato  - exposition  de  part,  abbandono- ; 
di  un  neonato  - suppression  de  part,  sop- 
pressione di  parlo  (il  sottrarre  od  il  na- , 
scondere  un  neonato  e privarlo  di  stato  ci-  < 
vile)  ||  (pari,  di  animali)  parto,  il  figliare  - < 
Part  sf.  parte,  porzione  - avoir  part  à..., 
aver  parte  in...;  (in  altro  senso)  contribuire, 
entrare  a parte  di...  - faire  part  de...,  far 
parte  (di  checchessia  ad  alcuno);  (in  altro 
senso)  comunicare,  dar  nuova  di...  - lettre , ! 
billet  de  faire  pari,  lettera  o biglietto  di  ì 
partecipazione,  d’avviso  (per  nascita,  ma-  j 
trimonio,  morte,  ecc.)  - faire  la  part  (du  J 
bonheur,  du  hasard,  de  quelque  chose),  < 
tener  conto  di...,  aver  riguardo  a...,  consi- 
derare  gli  accidenti,  i pericoli,  le  conse-  j 
guenze,  ecc.  (che  accompagnano  il  caso,  la 
fortuna,  ecc.)  ||  ( nel  ling.  comm.)  caratura 
Il  parte,  luogo,  sito  - allez  autre  part, 
andate  altrove  -j’ai  lu  cela  quelque  part, 
ho  letto  ciò  in  qualche  luogo  - de  toute 
part,  de  toutes  parts,  da  ogni  parte,  da 
ogni  luogo  - nulle  part,  in  nessun  luogo 
Il  canto,  lato,  banda  - de  part  en  part 
(loc.avv.)  da  parte  a parte,  da  banda  a 
banda  - en  quelque  part  que...,  in  qua- 
lunque parte,  in  qualunque  silo,  dovunque 
- de  la  part  de...,  in  nome  di...,  per  or- 
dine di.  - à pari  (loc.avv.)  da  parte, 
separatamente;  in  disparte;  da  solo  (se- 
condo il  senso):  il  le  tira  à part,  lo 
trasse  in  disparte  - il  fait  ses  affaires 
à part,  fa  i suoi  affari  da  solo  - mettre 
à part,  mettere  da  parte,  riporre  - rail- 
lerie à part  (loc.fam.)  scherzi  a parle, 
senza  scherzi,  senza  celia,  da  senno  - l'in- 
terét  à part,  posto  da  parte  l’interesse  - 
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à ; part  ( nelle  commedie,  ecc .)  a parte  - 
à part  moi,  à part  soi,  etc.  {toc.  avv.  fam.) 
meco  stesso;  in  se  stesso,  fra  sè  e sè,  ecc.: 
examinons  bien,  disait-il  a part  soi,  pon- 
deriamo bene,  diceva  fra  sè  e sè  - à part 
{in  principio  di  proposizione,  loc.prep .) 
eccetto,  tranne  - un  f ait  à part,  un  fatto 
eccezionale  - de  part  et  d'autre,  da  una 
parte  e dall’altra;  sotto  ogni  aspetto,  sotto 
l’uno  e l’altro  aspetto:  après  avoir  tout 
examiné  de  part  et  d’autre,  dopo  d’aver 
esaminato,  ponderalo  ogni  cosa  sotto  ogni 
aspetto  - de  part  et  d’autre  ( in  altro 
senso  ancora ),  da  ambe  le  parli;  l’una 
parte  e l’altra;  vicendevolmente. 

Partage  sm.  sparlimento,  divisione  ||  parte, 
porzione:  cette  maison  m’est  tombée  en 
partage,  questa  casa  è toccata  a me,  è 
la  mia  parte  (di  un’eredità,  ecc.)  - (fig.) 
il  veut  un  cœur  sans  partage,  vuole  un 
cuore  che  sia  tutto  suo  -aimer  {quelqu'un) 
sans  partage,  amare  d’un  amore  esclusivo, 
dare  tutto  il  cuore  (ad  una  persona)  ||  scrit- 
tura, strumento  o alto  di  divisione  di  una 
eredità  ||  {fig.)  dote  o dono  naturale;  sorte, 
ciò  che  tocca  o che  toccò  in  sorte,  ciò  che 
è impartito  ; retaggio  : les  maladies  et  les 
misères  sont  le  partage  du  genre  humain, 
le  malattie  e le  miserie  sono  il  retaggio  degli 
uomini,  dell’umanità  - les  princes  de  cette 
maison  ont  la  valeur  en  partage,  nei 
principi  di  questa  casa  è innato  il  valore  H 
{nel  ling.  parlam.)  divisione  di  voti;  pa- 
rità di  voti:  il  sont  dix  d’un  avis  et  dix 
de  l’autre,  il  y a partage,  dieci  sono  pro 
e dieci  contro,  v’ha  divisione  o parità  di 
voti  - en  cas  de  partage  on  recommence 
le  scrutin,  in  caso  di  parità  di  voti  si  pro- 
cede ad  un  nuovo  scrutinio  - point  de  par- 
tage des  eaux  ( t . d’idraul.  e di  geog.) 
punto  di  spartizione  delle  acque. 

Partagé  pp.  ed  agg.  diviso  - voix  par- 
tagées, parità  di  voti  (V.  Partager)  |)  re- 
ciproco; corrisposto;  condiviso:  un  amour 
partagé,  un  amore  corrisposto  o reciproco 
Il  favorito:  bien  partagé,  V.  Partager. 
Partageable  agg.  divisibile,  sparitile,  par- 
libile. 

Partageant  sm.  {t.  di  giur.)  chi  è am- 
messo a ovv.  chi  è interessato  in  una  di- 
visione. 

Partager  va.  spartire,  dividere  ||  {fig.)  di- 
videre, prender  parte,  entrare  a parte: 
les  soupçons,  etc.  entrare  a parte  del  so- 
spetti, ecc.  - l’opinion,  l’avis  de..., 
convenire  nell’opinione  di...,  essere  della 
stessa  opinione,  dello  stesso  parere  di...  || 
assegnare  (una  parte  di  eredità);  far  dono 
di...  ; distribuire  ||  favorire:  il  est  bien  par- 
tage du  sort,  la  sorte  l’ha  ben  favorito, 


non  gli  è stata  avara  ||  (in  senso  neutro) 
dividere,  essere  partecipe,  aver  parte,  en- 
trare a parte:  il  ne  partage  pas  dans 
cette  succession,  in  questa  eredità  egli  non 
lia  parte,  non  prende  parle  a questa  ere- 
dità H dividere  in  fazioni,  in  parti  - (nel 
ling.  parlam.)  les  avis  sont  partagés,  i 
pareri  sono  divisi,  non  sono  d’accordo,  sono 
contrari  - voix  partagées,  parità  di  voti  - 
vnp.  dividersi  - (fig.)  se  partager  entre 
ses  amis,  andare  un  po’  coll’uno,  un  po’ 
coll’altro  degli  amici  ||  (fig.)  essere  di  sen- 
timenti o di  pareri  opposti  ; essere  di  pa- 
reri contrari. 

Partagenr  sm.  partitore,  chi  fa  le  parti; 
chi  spartisce  ||  ( neol .)  comunista,  partitante 
del  comuniSmo. 

Partance  sf.  ( t . di  mar.)  partenza  (di  un 
bastimento,  di  una  flotta)  - coup  de  par- 
tance, tiro  o colpo  di  partenza  (colpo  di 
cannone  senza  palla,  sparato  per  avvertire 
che  si  spiegano  le  vele)  ||  (fig.  e fam.) 
partenza,  partita,  separazione. 

Partant  sm.  partente,  chi  parte  - Partant 
cong.  perciò,  epperciò,  laonde,  per  conse- 
guenza. 

Parté  (1),  V.  Aparté. 

Partenaire,  Partner  ( pron . partnèr),  sm. 
compagno  (nel  giuoco  o nella  danza). 
Parterre  sm.  parterre  (voce  dell’uso  in 
Toscana,  ma  e f rances.);  aiuòla,  aiuole 
di  giardino  - d’eau,  canaletti  d’acqua 
che  formano  disegni  ad  ornamento  di  un 
giardino  H (t.  di  teatro)  platea  11  gli  spet- 
tatori di  platea  ||  (fig.)  il  pubblico:  l’af- 
faire réjouit  fort  le  parterre,  l’affare  di- 
verte molto  il  pubblico  - prendre  un 
billet  de  parterre  (scherz.)  cadere,  bat- 
tere del  cui  per  terra. 

Parthénay  (geog.)  Parthénay  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  circondario  (Due  Sèvres); 
6,300  abit.) 

Partliénon  sm.  ( t . di  stor.  ant.)  Partenòne 
(antico  tempio  di  Minerva,  in  Atene;  V. 
Parte  1a). 

Partliénope  (geog.  e stor.)  Parlènope  (nome 
che  gli  antichi  davano  alla  città  di  Napoli). 
Parthénopée  (stor.)  Partenopèo  (uno  dei 
sette  capi  greci  che  assediarono  Tebe). 
Parthénopéen  agg.  partenopèo,  di  Partè- 
nope,  di  Napoli  - la  République  parthé- 
nopéenne  (stor.)  la  Repubblica  parlenopèa 
(repubblica  fondata  dai  Francesi  nell’antico 
regno  di  Napoli,  nel  1799)  - sm.  Parte- 
nopeo, abitante  di  Parlenope  o Napoli. 
Parthes  (Les),  stor.  i Parti  (tribù  scita  che 
si  stabilì  al  sud  dell’ Ircania). 

Parti  sm.  partito,  parte,  fazione;  setta  - 
avoir  un  parti,  avere  aderenti,  avere  un 
partito  a sè  - prendre  le  parti  de  quel- 
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qu'un,  abbracciare  la  parle  di  qualcuno, 
proleggerlo,  difenderlo  - il  a pris  mon 
parti  envers  et  contre  tous,  egli  ha  preso 
le  mie  parli  ovv.  la  mia  difesa  contro  lutti 

- être  clu  parti  de...,  schierarsi  dalla  parte 
di...,  tenere  per  (alcuno):  il  faut  toujours 
être  du  parti  de  la  vérité,  bisogna  tener 
sempre  per  la  verità,  schierarsi  sempre  dalla 
parte  della  verità  ||  (fig.) partito,  risoluzione, 
determinazione  - prendre  son  parti,  risol- 
versi ; (ed  in  altro  senso ) rassegnarsi-  j'ai 
pris  mon  parti,  ho  preso  la  mia  risolu- 
zione - (fam.)  c’est  un  parti  pris,  è par- 
tilo preso;  è cosa  decisa  - de  parti  pris, 
di  proposito  deliberalo  jl  partito,  espediente, 
mezzo;  ripiego  - les  partis  moyens,  le 
vie  di  mezzo,  i mezzi  termini  ||  profitto, 
vantaggio,  utile  - tirer  parti  de...,  fare 
buon  uso,  sapersi  valere  di...  : tirer  parti 
de  la  vie,  fare  buono  o piacevole  uso  della 
vita  ||  partito,  stalo,  sorte,  condizione;  pro- 
fessione: le  parti  des  armes,  la  professione 
delle  armi  - prendre  parti,  arrolarsi  ; 
pari,  di  ragazza)  maritarsi  ||  banda , 
schiera,  drappello:  un  parti  de  soldats, 
una  schiera,  un  drappello  di  soldati  - un 
parti  d’ennemis,  una  schiera  di  nemici  || 
proposta  |)  partilo  di  matrimonio:  cette  fille 
est  un  bon  parti,  quella  ragazza  è un  buon 
partilo  - Parti  pp.  ( del  verbo  Partir,  par- 
tire) partilo  - Parti  agg.  e pp.  (del  verbo 
antiquato  Partir,  dividere ) partito  ||  (t.  di 
blas.)  bipartito  ||  ( detto  di  aquila)  bicìpite, 
a due  leste:  l’ Aigle  parti,  l’Aquila  bicipite 

- mi-parti  (V.  a suo  luogo). 

Partiaire  (proti,  parsièr’;  Colon),  sm. 

(I.  di  giur.)  mezzàdro  (alfittuale  che  dà  al 
padrone  la  metà  o parte  dei  fruiti). 

Partial  agg.  parziale,  che  parteggia  (per 
alcuno);  favorevole  (verso  una  delle  due 
parli  contendenti):  des  juges  partiaux, 
dei  giudici  parziali  ||  (anticamente , in 
astron.,  aggiunto  di  éclipse)  parziale  (V. 
Partiel). 

Partialement  avv.  parzialmente,  con  par- 
zialità. 

Partialiser  (Se),  vnp.  parzialeggiare,  mo- 
strare parzialità  per...;essere  parziale  verso... 

Partialité  sf.  parzialità;  preferenza,  pre- 
dilezione; favore;  aderenza;  zelo  ( secondo 
il  caso)  ||  (al  pi.)  fazioni;  divisioni;  parliti. 

Participant  agg.  partecipante,  parlècipe, 
socio,  compagno;  consapevole,  che  è a parte; 
complice  ( secondo  il  caso)  - m d'un  crime, 
complice  d’un  delitto. 

Participation  sf.  partecipazione  ||  parte- 
cipazione, il  partecipare  a...  ||  notizia,  co- 
gnizione, saputa. 

Participe  sm.  (t.  di  gram.)  participio: 
participe  présent,  participe  passé,  lueti- 


ci pio  presente  (gerundio),  participio  pas- 
sato ||  (t.  ani.  di  finanza ) consocio. 

Participer  vn.  partecipare,  aver  parte  a..., 
essere  partecipe  ||  partecipare , prendere 
partea...;  entrare  a parte;  (fig.)  prendere 
parte  a...;  interessarsi:  — à la  douleur 
de...,  prendere  parte  al  dolore  di...  ||  par- 
tecipare, tenere  della  natura  di...,  avere 
del...:  le  mulet  participe  du  cheval  et  de 
l'âne,  il  mulo  sente  della  natura  del  ca- 
vallo e dell’asino,  ha  del  cavallo  e dell’asino. 

Participial  agg.  ( t . di  gram.)  di  participio. 

Particularisation  s/.parlicolnreggiameuto, 
distinzione  fatta  con  ogni  particolarità. 

Particulariser  va.  parlieolarizzare,  parti- 
colareggiare,  narrare  minutamente  une 
affaire  (in  ling.  giur.)  procedere  contro 
di  uno  solo  fra  più  delinquenti. 

Particularisme  sm.  particolarismo  (dot- 
trina di  Calvino,  che  insegna  essere  Gesù 
Cristo  morto  per  gli  eletti  e non  per  gli 
uomini  in  generale). 

Particularité  sf.  particolarità,  singolarità 
||  (al  pi.)  particolarità,  i particolari,  le  cir-ì 
costanze  particolari  : les  particularités 
d'une  affaire,  d’un  fait,  le  circostanze 
particolari  di  un  affare,  i particolari  di  un' 
fatto.  ? 

Particule  sf.  particella,  particola,  piccola 
parte;  minùzzolo;  briciola  ||  (t.  di  gram.) 
particella:  pronominale,  particella  pro- 

nominale. 

Particulier  agg.  particolare , speciale  || 
particolare,  raro;  nuovo;  singolare;  straor-' 
dinario:  des  opinions  particulières,  opi-j 
nioni  singolari  o strane  - cela  est  parti-, 
culier,  ciò  è straordinario  ||  particolare;: 
appartalo;  proprio;  distinto.;  separato:, 
manger  à une  table  particulière,  man-; 
giare"  ad  una  tavola  separata,  mangiare  da 
solo  - un  homme  particulier , un  uomo 
solitario,  che  ama  la  solitudine  - maitre 
particulier,  maestro  privato,  che  dà  le- 
zioni a privati  - il  était  mon  ami  par- 
ticulier, era  il  mio  particolare  amico  - 
(usato  come  sm.):  le  particulier , il  par- 
ticolare - conclure  du  particulier  au  gé- 
néral, conchiudere  dal  particolare  al  ge- 
nerale - un  particulier , un  particolare, 
un  privalo,  una  persona  privata,  un  uomo 
privalo;  (ed  anche)  un  tale;  (e  popol.,  in 
senso  di  spregio)  un  quidam,  un  tizio  - 
que  nous  veut  ce  particulier?  che  vuole 
da  noi  quell’uomo?  quel  tale?  costui?  || 
benestante  - le  particulier,  l’interno  della 
famiglia,  il  vivere  privalo;  la  vita  intima 
- il  est  aimable  dans  le  particulier , nel 
vivere  privalo  è uomo  piacevole  - vivre 
en  son  particulier,  se  mettre  en  son  par- 
ticulier, aver  casa  da  sè,  starsene  da  solo; 
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mettere  casa  - être  en  son  particulier, 
essere  ritiralo  nella  propria  camera; essere 
solo  nella  propria  stanza,  nel  pr<  prio  stu- 
dio, ecc.  - en  particulier  (loc.  avv.)  sepa- 
ratamente; a parte,  in  disparte:  il  le  prit 
en  particulier  et  lui  parla  ainsi,  lo  prese 
in  disparte  e gli  parlò  in  questo  modo  - 
en  mon  particulier,  per  ciò  che  mi  con- 
cerne - en  mon  petit  particulier  (loc.  fam.) 
per  quel  poco  che  valgo  ; per  quel  poco  sa- 
pere ovv.  per  quel  poco  senno  che  ho. 

Particulièrement  avv.  particolarmente, 
angolarmente  ||  particolarmente,  special- 
mente;  segnatamente  H particolarmente,  par- 
titamente;  specificatamente;  precisamente; 
minutamente. 

Partie  sf.  parte,  porzione:  donner  aux 
pauvres  une  partie  de  son  bien,  dare  ai 
poveri  parte  del  proprio  avere  ||  parte  (del 
corpo  umano)  ||  parte  (di  discorso)  ||  ( nel 
ling.  comm.)  partita,  quantità  (di  mercan- 
tici: une  partie  de  café,  una  partita  di 
caffè,  una  quantità  di  caffè  |>  partita,  somma 
(di  denaro)  ||  (in  ling , di  computisteria) 
partita,  nota  accolonnata  di  debito  o cre- 
lito  - en  partie  simple,  en  partie  double 
Iparl.  del  modo  di  tenere  i conti),  in  par- 
tita semplice,  in  partita  doppia  ||  (al  pi., 
nel  ling.  comm.,  voce  antiq.)  conti:  payer 
les  parties,  pagare  i conti  - parties  d’apo- 
thicaire [fig.  e fam.)  note  di  speziale,  conti 
salati  II  dote,  qualità:  il  a toutes  les  par- 
ties d’un  grand  capitaine,  ha  tutte  le  doti, 
lutte  le  qualità  d’un  gran  capitano  |]  parle, 
agente,  attore;  (nel  ling.  leg.)  parte  (cia- 
scuna delle  parti  litiganti  o contraenti):  les 
parties  contractantes,  le  parli  contraenti 
- la  partie  civile,  la  parte  civile  - avoir 
affaire  à forte  partie  (fam.)  aver  che 
fare  con  un  rude  avversario,  con  un  pezzo 
grosso  - prendre  quelqu’un  à partie, 
attaccare  briga  con  uno,  imputare  ad  al- 
cuno qualche  cosa  ||  (nel  ling.  teatr.)  parte 
(in  commedia)  - tenir  bien  sa  partie  (fig. 
l fam.)  fare  bene  o sostener  bene  la  sua 
parte,  il  suo  dovere:  il  fait  bien  sa  partie 
à table,  fa  bene  la  sua  parte  a tavola  || 
(al  giuoco)  panila:  jouer  une  partie,  gio- 
care una  partita  - un  coup  de  partie, 
colpo  o tratto  che  decide  la  partita  - c’est 
un  coup  de  partie  (fig.  e popol.)  è un 
colpo  decisivo  - quitter  la  partie,  abban- 
donare la  partita,  darla  vinta;  (e  fig.)  ab- 
bandonare un’impresa  ||  divertimento,  gita, 
festa,  ecc.  - une  partie  de  promenade,  una 
passeggiata  in  comune,  una  passeggiala  in 
parecchi  - manquer  à une  partie,  non  in- 
tervenire ad  una  brigata,  ad  un  convegno 
di  piacere  - une  partie  de  campagne, 
una  proposta  di  gita,  di  divertimento  alla 


campagna  ed  il  divertimento  stesso;  una 
scampagnata,  una  gita  di  piacere  in  cam- 
pagna (non  Una  partita  di  piacere,  che  è 
francesismo)  - voulez-vous  être  de  la 
partie?  volete  voi  essere  de’ nostri?  vo- 
lete venire  con  noi?  - être  de  la  partie 
(in  altro  senso),  essere  del  mestiere,  inten- 
dersi di...  - lier  partie,  fare  accordo;  (o, 
secondo  il  senso ) fare  disegno  (di  fare  al- 
cuna cosa)  - en  partie  (loc.  avv.)  in  parte, 
parte,  non  intieramente  - qui  n’ entend 
qu’une  partie,  n’entend  rien  ( prov .)  bi- 
sogna sentire  le  due  campane. 

Partiel  agg.  parziale,  non  intiero  (che  fa 
parte  di  un  tutto):  sommes  partielles, 
somme  parziali  ||  parziale,  non  intiero  (che 
non  ha  luogo  che  in  parte):  éclipse  par- 
tielle, eclisse  parziale. 

Partiellement  avv.  partitamente,  riparti- 
tamente  ||  in  parle,  non  affatto. 

Partir  ( v.irr .:  ger.  partant;  pp.  parti; 
près.  ind.  je  pars;  pass.  rem.  je  partis),  vn. 
partire,  partirsi,  andar  via;  andarsene  || 
darsi  a correre,  a volare,  a fuggire  (se- 
condo il  caso)  - — à fond  de  train  (fig. 
e fam.)  partire  a grande  carriera,  a briglia 
sciolta  - d’un  éclat  de  rire,  dare  in 
uno  scroscio  di  risa  ||  (in  ling.  mus.)  in- 
cominciare, attaccare  - il  part  de  la  main 
(pari,  di  cavallo),  è pronto  alla  mano;  (e 
fig.,  pari,  di  persona)  è speditivo,  pronto 
a tutto  quello  che  si  ordina,  che  si  chiede  || 
(fig.)  muovere,  partire  (da  un  dato  punto, 
da  una  base,  da  un  dato)  ||  partire,  uscire 
con  impeto,  disserrarsi  ||  (pari,  di  armi) 
partire;  scoppiare;  scattare;  scoccare '5^- 
condo  il  caso)  ||  (pari,  di  cose  fisiche) 
partire,  derivare,  provenire,  trarre  origine; 
(ed  in  senso  morale)  partire,  emanare, 
derivare:  ce  langage  part  du  cœur,  questo 
linguaggio  emana  dal  cuore  - { usato  come 
sm.):  le  partir  du  chevai,  le  mosse  del 
cavallo  - à partir  de...  (loc.prep.)  par- 
tendo da...,  cominciando  da...:  à partir 
d’aujourd’hui,  cominciando  da  oggi,  da 
oggi  in  poi  - a partir  de  là  (loc.  avv.)  ciò 
presupposto  ; posta  questa  massima,  ecc.  - 
Partir  va.  ( voce  antiq.)  dividere  - avoir 
maille  à partir  avec  quelqu’un,^  .Maille. 

Partisan  sm.  partigiano, partitante  ||  (antic.) 
appaltatore  delle  imposte,  gabelliere  ||  (t.  di 
guerra)  capo  o condottiere  di  soldati  ven- 
turieri o di  ventura  - faire  la  guerre  en 
partisan,  fare  la  guerra  con  soldati  di  ven- 
tura - (al  pi. , nel  ling.  mil.  ant.)  soldati 
di  ventura. 

Partitenr  sm.(t.dyaritm.)  divisore  ||  (neol.) 
partitore,  distributore. 

Partitif  agg.  (t.  di  gram.)  parlitivo  (ag- 
giunto di  auei  nomi  che  accennano  acl 
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una  parte  determinata  o indeterminata 
di  idi  tutto ):  substantif  partitif , sostan- 
tivo parliti  vo  (qnal’e  Pane,  nell' esempio  : 
Datemi  del  pane). 

Partition  sf.  partizione,  divisione  ||  (t.  di 
mus.)  partitura,  sparlilo  (complesso  delle 
parti  di  una  composizione  musicale,  messe 
una  sotto  l’altra,  battuta  per  battuta)  ||  (t.  di 
Mas.)  partizione  (divisione  dello  scudo). 

Partner  (proti,  parimi),  V.  Partenaire. 

Partout  ac. dappertutto, dovunque, ovunque. 

Parturition  sf.  parto  naturale. 

Parulie  sf.  ( t . di  med.)  parùlide  (infiam- 
mazione delle  gengive). 

Parure  sf.  ornamento  , acconciamento  || 
guarnizione;  vezzo,  guarnitura,  finimento  : 
une  parure  de  perles,  de  diamants,  un 
vezzo, un  finimento  una  guarnitura  di  gemme, 
di  diamanti  ||  ( fig.)  consonanza,  rassomi- 
glianza: tout  est  de  même  panne  ( /i g.) 
tallo  è cònsono  ||  ( nel  lini/,  de’ legai  e di 
arti  e mesi.)  ritagli;  raffilature;  limbelli: 
la  parure  d’une  peau,  le  raffilature  di 
una  pelle  ||  (al  pi.)  ritagli,  limbelli,  lim- 
bellucci  (di  pelle  per  fare  la  colla  forte) 

Parvenir  ( v . irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Venir),  vii.  pervenire,  giungere,  arri- 
vare: au  haut  d’une  montagne,  giun- 

gere alla  vetta  di  un  monte  - ma  lettre 
parviendra  jusqu’à  lui,  la  mia  lettera 
arriverà  sino  a lui  - faire  parvenir  une 
lettre,  recapitare  una  lettera  ||  (fig.)  innal- 
zarsi ; far  fortuna:  ces  artifices  que  les  am- 
bitieux appellent  le  secret  de  parvenir, 
quegli  artifizi  che  gli  ambiziosi  chiamano 
il  segreto  per  innalzarsi,  per  fare  fortuna. 

Parvenu  pp.  ed  agg.  pervenuto;  giunto  - 
(usato  come  sost.):  un  parvenu,  chi  da 
basso  stato  salì  in  fortuna;  un  plebeo  ar- 
ricchito od  annobilito;  un  uomo  nuovo; 
(in  cattivissimo  senso)  un  villan  rifatto. 

Parvis  sm.  àtrio  ; vestìbolo  (davanti  alla 
porta  principale  di  una  chiesa)  - (al  pi., 
poet.)  les  sacrés  parvis,  i sacri  vestiboli  ; 
il  tempio  - les  célestes  parvis,  la  vòlta 
celeste,  il  padiglione  celeste,  il  cielo. 

Pas  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
passo  - marcher  à pas  lents,  camminare 
a lenti  passi  - aller  à pas  de  loup,  an- 
dare in  punta  di  piedi  (per  sorprendere, 
ingannare  altrui)  - retourner  sur  ses  pas, 
ritornare  addietro  - faire  de  grands  pas 
(fig.)  avanzare  rapidamente  - un  faux  pas, 
un  passo  falso;  (e  fig.)  un  errore,  un  passo 
falso  - pas  de  clerc  ( proti,  klèr  ; fig.  e 
popol.)  errore,  granchio,  fallo  ||  (t.  di  ballo) 
passo  ||  (t.  mil.)  passo:  pas  de  charge, 
passo  di  carica  - marquer  le  pas,  segnare 
il  passo,  marcare  il  passo  ||  (fig.,  al  pi  ) 
passi,  gite;  corse;  disturbi:  cela  lui  a coûté 


PAS 

bien  des  pas,  questo  gli  costò  molle  gite 
inutili  ||  precedenza,  passo,  mano:  avoir 
le  pas  sur...,  avere  la  precedenza  su...  - 
céder  le  pas,  cedere  il  passo  ||  orma,  pe- 
data, traccia  - suivre  les  pas  de  quelqu'un 
(fig  ) seguitare  le  pedale,  l’orme  d’alcuno, 
(ed  in  altro  senso ) tenerlo  d’occhio  - il 
n’y  a que  le  premier  pas  qui  coûte  (prov.) 
il  passo  più  duro  è quello  della  porla  || 
limitare,  soglia  di  porla  ||  scalino,  gradino: 
les  pas  de  l'escalier,  i gradini  della  scala 

- prenez  garde,  il  y a ici  un  pas,  ba- 
dale, c’è  qui  uno  scalino  ||  (in  geog  ) passo, 
serratola,  forra  ||  passo,  stretto  di  mare  4 
franchir  le  pas  (fig.)  risolversi,  decidersi 

- de  ce  pas,  tout  de  ce  pas,  tout  d’un 
pas  (loc.  avv.)  all’istante,  sul  momento,  si- 
bilo, issofatto:/?/  vais  de  ce  pas,  ci  vado 
subito,  all’istante  - allons-y  de  ce  pas,, 
andiamovi  all’istante  - pas  à pas  [loc. avv.) 
passo  passo;  pian  pianino  - pas-de-  hevalp 
cacalìa,  sorta  di  carvi  (pianta)  - pas-d’dneà 
fàrfaro,  tussillaggine  (pianta);  (e  nel  lingf 
uei  maniscalchi)  morso  a collo  d’oca  i ! 
(t.  di  tecnol.)  passo:  les  pas  d’une  vis. 

i passi  d’una  vile  - pas  d’une  fusée  (t.  dp 
orolog.)  giro  della  piramide  - Pas  avvJ 
non;  mica;  punto  - je  ne  vous  réponds  pas ‘ 
de  son  caractère,  non  vi  rispondo  del  sm-  ) 
carattere  - avez-vous  de  V argent?  pu- 
beaucoup,  avete  del  denaro?  non  molw® 
mica  molto  - non  pas  que,  non  già  clnfl 
non  è che  - pas  vrai  (fam.)  non  è vero  Jj 
pas  grand’chose,  mica  molto,  poca  roba  41 
pas  aussi,  nemmeno,  neppure  - pas  unA 
neppur  uno,  niuno  - pas  d’argent,  pas  dr « 
suisses  (loc. prov.)  senza  soldi  l’orbo  noiiU 
canta,  non  scorre  il  catenaccio  se  non  l’ungis 

Pasargade(^c>ÿ.)Pasargade  (città di  Persi* 
ove  trovavasi  la  tomba  di  Giro). 

Pasargades  ( stor  ) Pasargadi  (nome  della, 
più  nobile  tribù  dei  Persiani). 

Pascal  agg.  pasquale,  di  Pasqua  - Pascal 
(stor.)  Pasquale  (nome di  tre  Papi) -Pascal 
(Blaise),  stor.  Biagio  Pascal  (sommo  gc<|l 
metra  e fisico,  e celebre  scrittore  francese! 
1623-1662). 

Pas-d’âne  sm.  tussillaggine  (V.  Pas). 

Pas  de  Calais  (geog.)  Passo  di  Calais  (strelM 
tra  la  Francia  e l’Inghilterra). 

Pas-de-Calais  (geog.)  Passo  di  Calais  (dit 
parlim.  marittimo  francese;  capol.  Arras;. 

Pas-de-cheval  sm.  cacalìa  (V.  Pas). 

Pasigraphie  sf.  pasigrafia  (scrittura  uni- 
versale di  convenzione). 

Pasigrapliique  agg.  pasigràfico  (che  ri- 
flette la  pasigrafia  (V.  Pasigraphiej. 

Pasiphaé  ( mitol .)  Pasìfae  (V.  Parte  la). 

Pasquin  (pron.  paskèn),  stor.  Pasquino 
(V.  Parte  1*)-  Pasquin  sm.  critico  tre 
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viale;  motteggiatore  ||  pasquinata,  scritto 
satirico  (V.  Pasquinade). 

Pasquinate  ( pron . paskinàd’),  sf.  pasqui- 
nata, motto  o scritto  satirico;  libello  mor- 
dace, sàtira  ||  pasquinata,  buffonata 
Passable  ap'p.passabile;tollerabile;mediocre. 
Passablement  avv.  passabilmente;  tollera- 
bilmente; mediocremente;  discretamente; 
cosi  così. 

Passacaille  sf.  ( t . di  mus.  ant  ) sorta  di 
ciaccona  (composizione  musicale  e danza 
che  si  ballava  sull’aria  di  quella). 

: Passade  sf.  passata,  passaggio;  breve  fer- 
mata - de  passade , di  passaggio  -àia  pas - 
1 sode,  di  passaggio  ; per  caso  ; qualche  rara 
volta  - cela  est  bon  pour  une  passade , 
ciò  è buono  per  una  volta  e non  più  || 
( fìg .)  gusto  o sentimento  passeggierò  ; ca- 
priccio momentaneo;  capriccio  : vous  ri  avez 
eu  qu’une  passion...,  tout  le  reste  n’a 
été  que  passades,  avete  avuto  una  sola 
passione...,  lutto  il  resto  non  fu  che  ca- 
priccio momentaneo  ovv.  gli  altri  furono 
sentimenti  di  poca  durata  ||  elemosina  (che 
si  chiede  da  chi  passa):  demander  la  pas- 
sade, chiedere  la  limosina  passando  per 
una  strada  ||  (t.  di  scherma ) passala. 
Passage  sm.  passaggio,  il  passare:  le  pas- 
sage  des  Alpes,  il  passaggio  delle  Alpi  || 
passaggio,  trànsito;  passo  (|  passaggio,  pas- 
sala (di  uccelli,  di  pesci,  ecc.)  - oiseaux 
1 de  passage,  uccelli  di  passaggio  ||  passaggio 
j (luogo  per  cui  si  passa);  passo,  varco,  và- 
lico; sentiero  ; strada  - — à niveau  (t.  di 
[ strade  ferr.)  passaggio  a livello  - im  par- 
dessus o supérieur,  cavalcavia,  passaggio 
! superiore  - par-dessous  o inférieur, 

; sottovia,  passaggio  inferiore  H passaggio, 

1 galleria,  corridoio  ||  viaggio;  tragitto:  le 
passage  de  Douvres  à Calais,  il  viaggio 
I da  Douvres  a Calais  j|  passaggio,  pedaggio 
||  {fìg.)  passaggio,  trapasso:  le  passage  du 
jour  à la  nuit,  il  passaggio  dal  giorno 
alla  notte  ||  passo,  luogo;  brano  (più  o 
meno  lungo  di  un  libro,  di  un  autore):  un 
passage  d’un  auteìir,  un  passo  d’un  autore 
||  ( t . di  mus.)  passaggio  11  ( in  aslron.) 
passaggio  (d’un  pianeta)  ||  [t.  leg.)  trapasso. 
Passager  va.  ( t . di  maneggio)  spasseggiare 
| .(un  cavallo)  - vn.  passeggiare  - Pas- 
sager agg.  di  passaggio,  che  è di  passaggio: 
je  n'y  suis  que  passager,  non  vi  sono  che 
di  passaggio  ||  (fìg.)  passeggierò,  transi- 
torio; effimero;  caduco;  fugace;  momen- 
taneo : les  plaisirs  de  ce  monde  sont 
passagers,  i piaceri  di  questo  mondo  sono 
fugaci  - sm.  passeggierò,  viandante  |i  pas- 
seggierò, chi  s’imbarca;  il  y avait  sur  ce 
bâtiment  vingt  passagers,  su  quella  nave 
v’erano  venti  passeggieri. 


Passagèrement  avv.  in  modo  passeggierò, 
transitoriamente;  momentaneamente. 

Passant  agg.  passante,  che  passa  - en  pas- 
sant ( loc.avv .)  strada  facendo;  {fìg.)  alla 
sfuggita;  in  fretta;  (in  altro  senso ) inci- 
dentemente, così  di  fuga,  di  volo;  tra  pa- 
rentesi ; tra  noi  :je  vous  donne  cet  avis  en 
passant , vi  dò  questo  avviso  approfittando 
dell’occasione  ||  ( aggiunto  di  chemin,  di  me  ) 
pubblico;  battuto  : rue  passante,  chemin 
passant,  via  battuta,  frequentata  ; ovv. strada 
pubblica  - sm.  viandante,  passeggierò. 

Passaro  (Cap),  geog.  Pàssaro  (V.  Parte  4*). 

Passation  sf.  ( t . leg.)  stipulazione  (d’un 
contratto). 

Passau  (geog.)  Passau  (città  di  Germania, 
nel  regno  di  Baviera). 

Passavant  sm.  ( t . di  mar.)  passavanti  || 
\t.  di  dogana)  pòlizza  o bolletta  di  passo, 
di  tratta,  di  esenzione  dal  dazio.  J 

Passavanti  ($lor.)  Passavanti  ( V.  Parte  1 *). 

Passe  sf.  differenza  (per  lo  più  tra  il  valore 
intrinseco  di  una  moneta  e quello  ad  essa 
attribuito  convenzionalmente):  payer  ta 
passe,  pagare  la  differenza  - la  passe  du 
sac,  il  prezzo  del  sacchetto  in  cui  si  riceve 
il  denaro  ||  passaggio  (pari,  di  uccelli,  ecc.): 
le  temps  de  la  passe,  il  tempo  di  passaggio 
||  ( t . di  scherma)  passata,  assalto  - (fìg. 
e fam.)  être  en  passe,  essere  in  una  po- 
sizione favorevole  - être  en  passe  d’avoir 
quelque  emploi,  essere  in  via  di  ottenere 
un  impiego  - être  dans  ime  belle  passe, 
essere  in  una  bella  posizione  ; (e  in  senso 
iron.)  essere  in  un  ginepraio,  in  un  cattivo 
punto  - mettre  en  passe  de...,  mettere  in 
posizione  favorevole  (per  ottenere  qualche 
cosa)  - la  passe,  les  passes  ( fìg  ) la  con- 
dizione in  cui  uno  si  trova  : dans  la  passe 
où  j’étais... , nella  condizione  in  cui  mi 
trovavo  ||  (t.  di  danza)  passo  ]|  (t.  dei 
magnet.)  passata  ||  ( t . di  giuoco)  posta, 
messa  ||  ( t . di  mar.)  passo  (fra  due  banchi 
di  sabbia)  - main  de -passe  o chaperon 
(t.  di  tip.)  giunta  (voce  dell’uso:  quel  nu- 
mero di  fogli  che  sidànnodi  più  al  torcoliere 
per  sostituire  quelli  che  andassero  a male) 
U t.  de’ tint.)  bagno  - Passe!  (inter. fam.) 
sia!  sia  pure!  acconsento  - passe  encore! 
meno  male!  pazienza!  - Passe  sf.  pàssera. 

Passé  pp.  e agg.  passato  ||  passato,  andato 
||  appassito,  che  ha  perduto  la  freschezza 
- des  étoffes  passées,  delle  stoffe  vecchie, 
stoffe  smontate  - sm.  passato,  il  tempo 
passato  :|  ( t . di  gram.)  il  passato. 

Passe-balle  (pi  des  passe-balles),  sm.  ( t . di 
a r ligi  ) passapalle,  calibratoio. 

Passe-boulet  V.  Passeballe. 

Passe-buse  (pi.  des  passe-buses),  sf.  ster* 
pàgnola  (uccello). 
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Passe-carreau  (pl.  des  passe-carreaux  ),m. 
(t.  de’ sarti)  pezzo  di  legno  sul  quale  si 
ripianano  o si  schiacciano  le  cuciture. 
Passe-cheval  (pi.  des  passe-chevaux),  sw. 
battello  da  trasportare  cavalli. 
Passe-corde  (pl.  des  passe-cordes),  sf.  pas- 
sacorda,  passacorde  (ago  per  imballatore, 
valigiaio,  sellaio,  ecc.) 

Passe-debout  (pl.  des  passe-debout),  sm. 
(t.  di  finanza ) licenza  di  passare  senza 
pagamento  di  dazio. 

Passe-dix  sm.  sorta  di  giuoco  della  zara 
con  tre  dadi. 

Passe-droit  (pl.  des  passe-droits),  sm.  esen- 
zione, privilegio  (grazia  che  si  ottiene  contro 
l’uso  o il  diritto)  ||  ingiustizia  fatta  ad  al- 
cuno anteponendogli  altri  meno  degno. 
Passée  sf.  passata,  passaggio,  il  passare  || 
(t.  di  caccia ) passo,  passata,  passaggio  (delle 
beccacce)  ||  vestigia,  pedata,  traccia,  orma  (di 
bestie)  ||  (nel  ling.de’lessit.)  passata  (spazio 
che  percorre  la  spola  andando  e venendo 
sul  telaio)  ||  ( t . de’conciatori  in  alluda ) 
posta  (quantità  di  pelli  che  si  mettono  in  una 
volta  nel  tino  per  farle  diventar  bianche).. 
Passe-fleur  (pi.  des  passe-fleurs),  sf.  ane- 
mone (pianta  e suo  fiore). 

Passe-lacet  (pl.  des  passe-lacets),  sm.  pas- 
sacordone,  infilacappio. 

Passement  sm.  passamano,  spinetta  (sorta 
di  gallone  d’oro,  di  seta,  ecc.) 
Passenienter  va.  ornare  o guernire  di  pas- 
samani o galloni. 

Passementerie  sf.  passamanerìa  (voce  del- 
l’uso),  arte  e commercio  dello  spineltaio, 
del  passamanaio  (V.  Passementier)  ||  {per 
estens.)  passamani,  lavori  dei  passamanaio. 
Passementier  sm.  passamanaio,  passaman- 
liere,  spineltaio. 

Passe-méteil  (pl.  des  passe-méteil),  sm. 

frumento  mescolato  con  un  terzo  di  segala. 
Passe-parole  (pl.  des  passe-parole),  sm. 
(t.  mil.)  passaparola  (comando  clic  si  fa 
passare  di  bocca  in  bocca  dall’un  capo  al- 
l’altro di  una  schiera  di  soldati). 
Passe-partout  {pi.  des  passe-partout),  sm. 
chiave  comune  a più  porle;  grimaldello  || 
chiave  comune  (che  serve  a molli  per  aprire 
una  stessa  p ria)  - l’argent  est  un  bon 
passe-partout  (fig.)  il  denaro  apre  tutte  le 
porte  ||  sorta  di  scalpello  da  tagliapietre 
li  crivello  a fori  rotondi  ||  cornice  di  car- 
tone a filetti  per  mettervi  fotografie  ||  (t.  di 
tip.)  ornamento,  fregio,  cornice  con  spazio 
vuoto  da  adattarvi  qualsivoglia  lettera. 
Passe-passe  (pl.  des  passe-passe),  o Tour 
de  passe-passe  sm.  gherminella,  giuoco 
di  mano  (V.  Tour)  - faire  des  tours  de 
passe-passe,  trappolare,  ingannare  mali- 
ziosamente, con  finezza,  con  astuzia. 
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Passe-pied  (pi.  des  passe-pieds),  sm.  sorta 
di  ballo  a tre  tempi  e di  aria  molto  vivace. 
Passe-pierre  (pl.  des  passe-pierre),  sf.  sas- 
sìfraga (pianta). 

+Passepoil  sm.  pistagna,  profilo,  filetto  (agli 
orli  di  un  abito). 

^Passeport  sm.  passaporto  (carta  con  cui 
si  dà  facoltà  di  passare  liberamente  da  un 
paese  a un  altro)  - il  porte  son  passeport 
avec  lui  (fig.  e fam.)  è dappertutto  il  ben- 
venuto. 

Passer  vn.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  passare  [|  passare,  tragittare  - 
chez  quelqu’un,  passare  da  ovv.  entrare 
in  casa  di  qualcuno  - zi:  à l’ennemi,  pas- 
sare al  nemico,  disertare  - zn  du  blanc 
au  noir  (fig.  e fam.)  saltare  o passare  da 
un  estremo  all’altro  - zìi  à un  conseil 
de...,  essere  giudicato  da  un  consiglio  di...  • 

— par  {les  emplois,  les  dignités,  les 
grades,  etc.)  salire  gradatamente  (negli  * 
impieghi,  ecc.),  passare  successivamente  (pei  j 
gradi  della  milizia)  - par  de  rudes  . 
épreuves,  essere  sottoposto  a grandi  tribo- 
lazioni, essere  messo  a dura  prova  -j’ai 
passé  par  là!  (fig.  e fam)  so  questo  per  j 
provai  pur  troppo  l’ho  provalo  anch’io  1 - , 

— par-dessus  ( quelque  chose ; fig.)  non  ; 
badare  a...;  non  lasciarsi  arrestare  da... - 

— sur  les  défauts  de...,  chiudere  gli  occhi 
sui  difetti  di...  - outre,  andar  oltre  o 
andare  più  in  là;  (ed  anche ) proseguire,  J 
non  darsi  pensiero  di...  - laisser  passer  i 
une  faute,  lasciar  correre  im  errore,  la-  j 
sciarlo  passare  inosservato  ||  passare,  in-  I 
trodursi  ||  passare,  volare,  trascorrere  (pari.  'ì 
dei  giorni,  del  tempo,  ecc.)  ||  progredire,  j 
non  fermarsi  - pouvoir  passer,  essere  pas-  ] 
sabile;  essere  sopportabile;  potersi  am-  ‘ 
mettere  o condonare  ||  essere  ammesso; 
essere  promosso;  (o,  detto  di  persona  e 
di  cosa,)  essere  approvalo:  la  loi  a passé, 

la  legge  fu  approvata  - il  ne  passera  pas 
à l’examen,  non  sarà  approvalo  agli  esami 
Il  (pari,  di  monete)  aver  corso  ||  passare, 
finire  ||  passare,  andare  all’altra  vita,  mo- 
rire: mon  ami  vient  de  passer,  il  mio  : 
amico  è morto  - en  passer  par...,  rasse- 
gnarsi, sottomettersi  a...:  il  faut  q idi l eri 
passe  par  là,  bisogna  che  si  rassegni,  egli 
non  può  far  di  meno  - pour...,  essere 
stimalo  come...,  essere  tenuto  per...,  avere 
fama  di...  - pour  cela,  passe!  per  questo, 
sia,  ve  lo  accordo  (V.  anche  Passe!  inter. 
a suo  luogo)  - se  passer  (usato  con  forma 
np.  V.  più  sotto)  - va.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  passare  ||  passare,  valicare, 
attraversare  ||  passare,  traghettare  ||  pas- 
sare, far  passare,  infilzare  (una  cosa  in 
un’altra)  - zzi  son  habit  indossare  l’abito 
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||  passare, colare;  filtrare,  feltrare;  stacciare 
( secondo  il  caso ) - — au  bluteau,  abbu- 
rattare - ru  un  rasoir  sur  la  pierre, 
passare,  affilare  un  rasoio  sulla  cote  - ^ 
la  piume  sur...,  dar  di  penna  a...  - — un 
marche,  un  contrai,  stipulare  un  contralto 

- — à la  nage,  passare  a nuoto  - — à 
gué,  passare  (un  fiume)  a guado  - — le 
pas  ( (ìg .)  andarsene,  morire  ; (ed  in  altro 
senso)  rassegnarsi  ; adattarsi  - — en  revue, 
passare  la  mostra,  la  rassegna  a...  - son 
epée  au  travers  du  corps  (de  quelqu'un), 
passare  da  banda  a banda  o trafiggere  (qual- 
cuno) - par  les  armes,  fucilare,  pas- 
sare (un  soldato)  per  le  armi;  (ed  in  senso 
neutro)  essere  fucilato,  essere  moschettato 

- le  temps,  passare  il  tempo,  ricrearsi 

- (fig.)  passer  la  lime  sur  un  ouvrage, 
limare  un  lavoro,  ripulire  un  lavoro  ||  por- 
gere; consegnare  ; dare;  far  passare:  passez- 
moi  ce  livre,  porgetemi  quel  libro  - passez- 
moi  le  sei,  datemi  o favoritemi  il  sale  H 
eccedere,  superare,  essere  superiore  a...  o 
al  disopra  di...:  cela  passe  Vespoir,  ciò 
è al  disopra  deH’aspettativa  ||  superare; 
vincere  : ^ un  examen,  superare  un  esame 
||  ammettere,  concedere  ||  condonare,  per- 
donare - son  chemin  (fig.  e fam.)  an- 
dare pel  suo  cammino,  andare  per  la  sua 
strada, pei  fatti  suoi  -passez  votre  chemin! 
andate  per  la  vostra  strada,  pei  fatti  vostri  ! 

- en  passant,  V.  Passant  - passe!  sia 
pure!  (V.  Passe!  inter  a suo  luogo ) - 
vr.  sorpassare  se  stesso  - vnp.  passare, 
trascorrere  : la  moitié  de  la  vie  se  passe 
en  sommeil,  mezza  la  vita  trascorre  o si 
passa  dormendo  ||  appassire;  scemare  di 
vigore  o di  bellezza  ||  far  a meno,  far  senza  : 
je  me  passe  de  cela,  posso  far  senza  o 
posso  star  senza  o posso  far  di  meno  di  ciò 
||  accontentarsi,  appagarsi  di...:  se  passer 
de  peu,  contentarsi  di  poco  ||  accadere, 
avvenire;  (e,  in  altro  senso)  andare:  dis- 
moi  ce  qui  s'est  passé  après  mon  départ, 
dimmi  che  cosa  è accaduto  dopo  la  mia 
partenza  - comment  s'est  passée  votre  af- 
faire? come  è andata  la  vostra  faccenda? 

Passerage  sf.  lepìdio,  piperite  (pianta). 
Passerat  ( stor .)  Passerat  (poeta  francese; 
1534-1602). 

Passereau  sm.  pàssero,  pàssera,  passerino 

- (al  pi,  t.  di  stor.  nat .)  les  passereaux, 
i passeri  (secondo  ordine  della  classe  degli 
uccelli). 

Passerelle  sf.  passatoio;  palancola,  peda- 
gnuolo  ; ponticello  ||  cavalcavia. 

Passerie  sf.  (t.  de’  conciapelli)  concia  (pel- 
le pelli). 

Passe-rose  (pi.  des  passe-roses),  sf.  aicèa 
rosea  (pianta). 


Passe-route  sf.  gherminella  o giuoco  di 
mano  che  richieda  molta  destrezza. 
Passe-temps  (pi.  des  passe-temps),  sm.  pas- 
satempo, spasso,  sollazzo;  ricreazione  || 
passatempo,  trastullo. 

Passette  sf.  (l.  di  cuc.)  piccolo  colatoio  H 
(t.  de' filai,  d’oro)  anello  ||  (l.  de'  setai.) 
filo  di  ottone  a spirale. 

Passeur  sm.  navalestro,  navichiere. 
Passe-velours  {pi.  des  passe-velours),  sm. 
amaranto,  sciamilo  (pianta  e suo  fiore). 
Passe- vogue  (pi.  des  passe-vogue),  sf. 
(t.  ant.  di  mar.)  passavoga,  voga  arrancata 
- faire  passe-vogue,  passavogare. 
Passe-volant  (pi.  des  passe-volants),  sm. 
(t.  mil.  ant.)  passavolante,  paga  morta  || 
(fig.  e fam.)  scroccone;  colui  che  s’intro- 
duce in  teatro  senza  pagare;  colui  che,  non 
invitato,  va  in  una  brigala. 

Passibilité  ^.passibilità (capacità  di  provare 
le  sensazioni  del  piacere  e del  dolore,  ecc.) 
Passible  agg  passibile  (capace  di  sentire 
il  dolore,  il  piacere)  ||  (in  giur.)  passibile 
(che  deve  subire  o che  ha  meritato  di  su- 
bire una  pena). 

Passif  agg.  passivo  - qualilé  passive  (in 
fis.)  qualità  passiva  - dette  passive  (t.  di 
comput.)  debito  passivo  ||  (t.  di  grani.) 
passivo:  verbe  passif,  verbo  passivo  - 
sm.  (t.  di  comm.  e di  comput.)  il  passivo 
(il  complesso  dei  debiti)  ||  (t.  di  grani.) 
il  passivo,  la  voce  o la  forma  passiva. 
Passiflore  sf.  passiflòra,  fior  di  passione 
(pianta  e suo  fiore). 

Passion  sf.  la  passione  (di  Gesù  Cristo)  H 
(t.  di  liturg.)  la  passione,  il  passio  - la 
semaine  de  la  Passion,  la  settimana  di 
Passione  (quella  che  precede  la  settimana 
santa)  ||  predica  intorno  alla  passione  di 
Gesù  Cristo  11  (t.  ant.  di  med.)  passione 
(iliaca,  isterica,  celiaca,  ecc.,  secondo  il 
caso)  ||  passione,  affetto  H passione,  mo- 
vimento dell’animo;  sentimento  (come  ad 
esempio:  l’odio,  l’amore)  Il  (in  senso  poet.) 
amore,  passione  amorosa  ||  passione,  forte 
inclinazione;  gran  voglia  ||  passione,  pre- 
venzione H (t.  di  filos.)  passione  (impres- 
sione ricevuta  da  un  soggetto,  ed  è l’op- 
posto di  Azione)  ||  (t.  di  mus.)  oratorio  || 
(in  lette r.  ed  in  belle  arti)  passione  (forte 
ed  affettuosa  espressione  in  poesia,  nella 
musica,  ecc.)  - fleur  de  la  passion,  fior 
di  passione,  passiflòra  (pianta  e suo  fiore)  - 
de  passion  (loc.avv)  appassionatamente; 
ardentemente;  perdutamente;  quanto  mai 
dir  si  possa  (V.  anche  Passionnément)  - 
aimer  à la  passion  (fig.)  amare  appas- 
sionatamente, perdutamente. 

Passionné  pp.  ed  agg.  appassionato  (pieno 
di  passione  o dominato  da  passione)  Il  che 
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eccita  gli  affetti  ||  (fig.)  passionato,  preoc- 
cupalo in  favore  o disfavore  di  alcuno; 
prevenuto;  accecalo  dalla  passione. 
Passionnel  agg.  (t.  di  jìlos.)  di  passione, 
procedente  da  passione 
Passionnément  avv.  appassionatamente; 
svisceratamente;  ardentemente;  perduta- 
mente; alla  follìa  ||  ardentemente,  ansiosa- 
mente; bramosamente. 

Passionner  va.  appassionare  ||  eccitare  la 
passione  in...;  destare  gli  affetti  in...  ||  (pari, 
(li  cosa)  rendere  animato;  animare;  met- 
tere della  passione  in...:  passionner  son 
chant,  rendere  animato  il  canto,  mettere 
della  passione  nel  canto  - vnp.  appassio- 
narsi. inliammarsi,  accendersi;  lasciarsi  pre- 
occupare o trasportare  dalla  passione  ||  ap- 
passionarsi, innamorarsi,  invaghirsi. 
Passivement  avv.  passivamente,  in  modo 
passivo. 

Passi veté,  Passivité  sf.  ( t . di  jìlos.)  pas- 
sività (stato  di  ciò  che  è passivo). 
Passoire  sf.  (t.  di  cuc.)  colatoio;  colino; 
setaccino  il  (t.  de'  tint.)  barella  per  lo  '/.af- 
fronti (zafferano  bastardo). 

Pastel  sm.  ( t . de’ pitt.)  pastello  (sorta  di 
matita)  ||  pastello,  pittura  a pastello  - 
Pastel  sm.  pastello,  guado  (pianta  tintoria) 
- orangé-pastel,  color  rancio  scuro. 
Pastenade  sf.  ( v . antiq.)  pastinaca  (pianta; 
V.  Panais,  voce  moderna). 

Pastèque  sf.  cocòmero,  angùria  (pianta  e 
suo  frutto). 

Pasteur  sm.  pastore  (proprietario  o guar- 
diano di  greggi  e di  armenti)  ||  (fig.)  pa- 
store; Homère  appelle  les  rois  les  pas- 
teurs des  peuples  (fig.)  Omero  chiama  i 
re  i pastori  dei  popoli  ||  ( nel  ling.  eccles.) 
pastore  (chi  ha  cura  delle  anime;  vescovo, 
curato,  ecc.)  ; un  pasteur  doit  avoir  soin  de 
ses  ouailles,  un  pastore  deve  aver  cura  delle 
sue  pecorelle  ||  pastore,  ministro  protestante. 
Pastiche  sm.  (t.  di  pitt.)  pasticcio  (sorta 
di  pittura  d’imitazione  sul  fare  di  qualche 
rinomalo  pittore)  ||  (in  letter.)  imitazione 
(delle  idee  e dello  stile  di  uno  scrittore) 

||  (/.  di  mus.)  pasticcio,  centone. 

Pastille  sf.  pastiglia,  pasticca. 

Pastoral  agg.  pastorale,  pastorizio,  di  o 
da  pastore  - poésie  pastorale,  poesia  pa- 
storale - (in  letter.,  usato  come  sm.): 
le  pastoral,  il  genere  pastorale  - (usalo 
come  sf):  ime  pastorale  (V.  Pastorale  a 
suo  luogo)  ||  pastorale  (attenente  a vescovo 
o curalo)- bâton  pastoral, bastone  pastorale. 
Pastorale  sf  (in  letter.)  pastorale,  buccò- 
lica (sorta  di  composizione  teatrale)  ||  (I.  di 
mus.)  pastorale,  pastorella^ aria  campestre). 
Pastoralement  art;,  pastoralmente,  a modo 
di  pastore. 


Pastorat  sm.  dignità  di  pastore  protestante. 
Pastoret  (Marquis  de),  stor.  Marchese  di 
Pastoret  (statista,  membro  dell’Accademia 
francese;  1756-1840). 

Pastoureau  sm.  pastorello. 

Pastourelle  sf.  pastorella  ||  pastorella  fi- 
gura di  una  contraddanza  francese)  ||  pa- 
storella (sorta  di  poesia  del  medio  evo).  | 
Pat  (pron.  pai’),  sm  (t.  di  giuoco  a scacchi) 
patta  - faire  pat,  far  patta,  pattare;  far 
tavola,  intavolare  (al  giuoco  degli  scacchi).  ‘ 
Pat  sm.  mangime. 

Patache  sf.  palasela,  barca  corriera  ||  barca  , 
del  dazio,  della  dogana,  del  fisco  ||  (per 
estens.)  baroccio,  biroccino  (carrozza  a due 
ruote). 

Patachon  sm.  barcaiuolo  della  dogana,  del 
fisco , ecc.  (chi  guida  la  barca  del  fisco, 
della  dogana,  ecc.)  ||  barocciaio,  chi  con. 
duce  il  baroccio. 

Patafioler  va.(v.popol.)  confondere  ; disper-  ' 
dere;  dannare  - (v.  usala  per  lo  più  nella  . 
locuz .):  que  le  bon  Dieu  o que  le  diable  , 
te  patafiole!  che  Dio  ti  confondai;  che  il  I 
diavolo  ti  porti  i ; 

Patagon  sm.  Palagòne  (abitante  della  Pa- 
tagonia) - Patagon  sm.  patagòne  (antica  t 
moneta  di  Fiandra)  ||  patagòne  (moneta  d’ar-  I 
genio  spaglinola,  dei  valore  di  circa  3 lire),  j 
Patagonie  (geog.)  Patagonia  (V.  Parte  1a). 
Pataquès  (pr.  patakèss’),  Pat-à-qn?est-ee  ; 
sm.  (popol.)  sorta  di  errore  grossolano  di 
pronunzia  che  consiste  nel  far  sentire,  nella  ; 
unione  dei  vocaboli,  un  t finale  quando  vi  | 
è un  s,  e viceversa. 

Pataraffe  sf.  (voce  fam.)  scarabocchio,  lei-  j 
tera  confusa  e mal  formata.  I 

Pataras  sm.  (t.  di  mar.)  sàrtie  di  fortuna,  j 
Patard  sm.  patacca  (tenue  moneta  antica)  1 
- cela  ne  vaut  pas  un  patard,  ciò  non  j 
vale  una  patacca,  non  vale  un  quattrino. 
Patarin  sm.  (I.  di  stor.  relig.)  paterìno 
(membro  d’una  setta  valdese). 

Patate  sf.  balata  (sorta  di  pianta  e sua 
radice  tuberosa  buona  a mangiarsi)  ||  (im- 
propriam  p.  pomme  de  terre)  palata;  (e 
p.  Topinambour  V.) 

Patatras  (onomatopea)  tonfete:  il  pose  le 
pied  maladroitement,  et  patatras,  le  voilà 
par  terre,  pone  il  piede  in  fallo,  e tonfete, 
cade  in  terra. 

Pataud  sm.  cagnolino  di  zampe  corte  e 
grosse  ||  (fig.  e fam.)  bambino  grasso  e 
grosso  ||  bastracone,  persona  paffuta  e senza 
garbo  - agg.  grasso  e grosso;  tangoccio; 
tozzolto;  malfatto;  sgraziato. 

Patauger  vn.  impantanarsi,  ammelmare; 
infangarsi  ; pestare  il  o camminare  nel  fango 
Il  (fig.)  impantanarsi  ; imbrogliarsi;  (popol.) 
impappinarsi. 
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Patchouli  sw  pascili  lì  (voc?  dell’uso;  piaula 
che  è il  pogostemon  patchouli  della  China, 
rinomala  per  il  profumo  che  se  ne  trae). 

Pàté  sf.  pasta  (di  farina)  11  {per  simil.)  pasta 
(di  diverse  composizioni)  '.pâte  d’ amandes, 
pasta  di  mandorle  H ifig.)  pasta;  indole, 
naturale;  carattere!  homme  de  bonne  pàté 
ifig.)  uomo  di  buona  pasta,  di  buona  indole, 
una  buona  pasta  d’uomo,  uomo  bonaccio,  di 
buona  natura,  {popol.)  un  buon  pastricciano 

- coupe-pdte,  raspa  da  màdia  - tomber  en 
pàté  (in  ling.  di  tip.)  sfasciarsi,  andare  in 
fascio  (una  forma,  un  pacchetto,  ecc.)  || 

( t . de’ piti)  impasto  - mettre  la  mainai 
la  pâte  ifig.  e popol.)  mettere  mano  in  j 
pasta,  lavorare  intorno  a qualche  cosa  - 
avoir  la  main  à la  pâte , aver  mano  in 
pasta;  star  facendo  qualche  cosa  - être 
comme  un  coq  en  pâte  (toc.  popol.)  s tare 
in  letto  ben  ravvolto  nelle  coltri  sì  che 
n’esca  fuori  soltanto  il  capo;  ovv.  starsi  con 
ogni  comodo  e agio;  starsene  da  papa. 

Pàté  sm.  (t.  di  cuc.  e di  pasticc.)  pasticcio 

- petit  pàté,  pasticcino  - c'est  un  prix 
fait  comme  celui  des  petits  pâtes  (loc. 
popol.)  è prezzo  fisso  corne  quello  del  pane 

- hacher  menu  comme  chair  à pâtés 
(loc. popol.)  ridurre  in  minuzzoli  - pâte 
d encre  , sgorbio , macchia  d’ inchiostro 

ST  (goccia  d’inchiostro  caduta  sulla  carta)  - 
un  gros  pâté  ( fìg . e fam.)  un  bambino 
pattuto  H (t.  d’archit.  mil.)  pasticcio  (sorta 
di  fortificazione  isolala)  H {t.  d’ archit.  ci- 
vile) mucchio  di  case;  gran  casamento  iso- 
lato  H (t.  di  miner.)  ammasso  di  pietre; 
preziose  H {t.  di  tip.)  quantità  di  caratteri  j 
in  /ascio. 

Pâtée  sf.  ( t . rur.)  pastone  (per  ì tacchini, 

j per  il  pollame  nella  stia,  ecc.)  Il  pasto  (dei  1 
cani,  de’ gatti,  ecc.) 

Patelin  np.  Patelin  (personaggio  di  una 
vecchia  farsa  del  teatro  francese  del  tempo  < 
di  Carlo  Villi  - sm.  (fig.  e fam.)  piaggia- 
tore, adulatore;  chi  ha  maniere  insinuanti 

- agg.  melato;  lezioso;  carezzevole  - des  j 
manières  patelines,  maniere  carezzevoli, 
insinuanti  — un  air  patelin,  un  ton  pa- 
telin, un  fare  melato,  cortigianesco  - Pa- 
telin sm.  (t.  di  tecnol.)  crogiuolino  a ma- 
nico (ad  uso  di  saggiare  la  purezza  del 

jj  minio  nelle  vetriere). 

Patelinage  sm.  piacenlerìa  ; adulazione  ; 
lisciamento; cortigianerìa;  piaggiamento (se- 
condo il  caso). 

Pateliner  vn.  piaggiare,  lisciare;  adulare, 
fare  l’adulatore,  il  piaggiatore,  il  cortigiano 
_ va.  accarezzare,  lisciare;  infinocchiare; 
tirare  dalla  sua  H condurre  o trattare  con 
destrezza  (un  affare):  il  a si  bien  p iteliné 
celle  affaire  qu’il  l’a  fait  tourner  à son 
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avantage,  maneggiò  cosi  bene  quest’affare, 

10  condusse  con  tanto  accorgimento  che  lo 
fece  riescire  a suo  vantaggio. 

Patelinerie  sf.  lisciamento  ; adulazione  ; 
piaggiamento  H inlinocehiamento  (V.  PATE- 
LIN ER). 

Patelinenr  sm.  lisciatore;  lusingatore;  adu- 
latore, piacenliero. 

Patelle  sf.  patella,  lèpade  (V.  Lépas). 
Patemment  avv.  patentemente,  in  modo 
patente. 

Patène  sf.  patèna  (piattello  con  cui  si  copre 

11  calice  nella  Messa). 

Patenòtre  sf.  le  prime  preghiere  che  si 
insegnano;  il  Paternostro  - dire  sa  pale- 
nôtre  o ses  patenôtres,  dire  le  orazioni  - 
dire  la  patenòtre  du  singe  (loc.  popol. 

| fig.)  dire  il  paternostro  della  bertuccia  || 

! {al  pi.,  t.  di  pesca)  sugheri  infilzali  in  una 
| corda  per  sostenere  una  rete  H {t.  d archit.) 
fu  sa  ino  la  (sorta  di  ornamento). 
Patenòtrier  sm.  coronaio  (chi  fa  o vende 
corone,  rosari). 

Patent  agg.  patente,  evidente,  chiaro,  ma- 
nifesto - lettres  patentes,  lettere  patenti. 
Patentable  agg.  soggetto  a patente,  a tassa 
di  esercizio  (V.  Patente). 

Patente  sf.  patente,  diploma;  brevetto  || 
patente  (tassa  di  esercizio,  di  commercio, 
e quitanza  che  prova  il  pagamento  fallo  di 
detta  tassa)  - — nette  (t.  di  mar.,  pa- 
tente nella,  fede  di.  sanità. 

Patenté  agg.  e pp.  patentato  - sm.  eser- 
cente sottoposto  a patenter  lassa  di  esercizio. 
Patenter  va.  sottoporre  a patente,  a tassa 
di  esercizio  H patentare,  accordare,  dare 
una  patente  a... 

Pater  (pron.  palèi*’;  pi.  des  Païen,  sm.  il 
Pater,  il  Paternostro  - savoir  une  chose 
comme  son  Pater,  sapere  una  cosa  rome.il 
Paternostro,  saperla  a menadito  - ne  savoir 
pas  son  Pater,  essere  ignorantissimo  H un 
Pater,  la  durata  di  un  Pater  H (al pi.)  i pater- 
nostri (le  pallottoline  maggiori  di  un  rosario). 
Pater  va.  incollare  (il  cuoio)  - Pater  vn. 
{t.  di  caccia,  pari,  della  lepre)  portare 
il  fango  attaccato  alle  zampe. 

Patere  sf.  (t.  d’antic.)  pàtera,  coppa,  tazza 
per  i sacrifizi  H (t.  d?  ardui.)  patera  (orna- 
mento di  forma  circolare  imitante  una  patera 
antica)  ||  rosone  (di  metallo  dorato,  ecc.,  che 
! orna  i ferri  ai  quali  si  appoggiano  tende,  ecc.) 
Paterne  agg.  ( voce  fam  e scherzo  pa- 
terno, che  appartiene  a padre -un  airet  un 
\ tan  paterne,  un’aria  ed  un  sussiego  paterno. 
Paternel  agg.  paternale,  paterno. 
Paternellement  avv.  paternamente,  da 
i padre. 

! Paterniser  vn.  padreggiare,  patrizzare  (so- 
I migliare  al  padre  nell’aspetto  o nell’indole). 
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Paternité  sf.  paternità,  stato  e qualità  di 
padre  - spirituelle,  paternità  spirituale 
(vincolo  spirituale  che  si  stabilisce  fra  pa- 
drino e figlioccio)  H Paternità  (titolo  che 
si  dà  ai  religiosi  claustrali):  Votre  Pater- 
nité, Vostra  Paternità. 

Pâteux  agg.  pastoso  (che  ha  carattere  e 
consistenza  di  pasta)  ||  (fig.)  pastoso;  glu- 
tinoso; impiastriccialo  - pain  pâteux,  pane 
mal  collo  ||  {detto  di  strada, di  terreno ,ecc.)  ! 
fangoso,  pantanoso  ||  (fig.,  nel  ling.  dei  \ 
piti .,  aggiunto  di  touche,  di  chairs)  pa- 
stoso, mòrbido:  une  touche  pâteuse,  un 
fare , un  tocco  pastoso , morbido  - style 
pâteux  (fig.)  stile  impastoialo,  impiccialo. 
Pathétique  agg.  patètico  (che  eccita  mesti  j 
affetti)  - le  muscle  pathétique  ( t . d'anat.) 
il  patetico  (muscolo  dell’occhio)  - sm.  il 
patetico,  ciò  che  è patetico. 
Pathétiquement  avv.  pateticamente , in 
modo  patetico. 

Pathétisme  sm.  ( t . di  rett.)  patopèa  (l’arte 
oratoria  di  muovere  gli  affetti)  ||  ( neol .) 
patetismo,  uso  od  abuso  del  patetico. 
Pathmos  (pron.  patmòss’),  geog.  Patino 
(V.  Parte  la). 

Pathognomonique  (pr.  palogh-nomonìk’) 
agg.  ( t . di  med.)  patognomònico  ( dicesi  dei 
segni  che  sono  propri  a cias  una  ma- 
lattia e che  ne  sono  inseparabili). 
Pathologie  sf.  [ t . di  med.)  patologìa  (quella 
parte  della  medicina  che  tratta  dei  morbi). 
Pathologique  agg.  (t.  di  med.)  patològico 
(che  appartiene  alla  patologìa;  V.  Patho-  : 

I.OGIE). 

Pathologiquement  avv.  patologicamente,  j 
dal  punto  di  vista  patologico. 
Pathologiste  sm.  patòlogo  (medico  che  si  j 
occupa  di  patologia). 

Pathos  (pron.  palòss’),  sm.  (I.  di  rett.)  | 
passione;  calore  od  entusiasmo  ricercato  j 
od  affettato;  ènfasi  studiata  od  eccessiva:; 
tout  cela  rVest  que  du  pathos,  tutto  ciò  j 
non  è altro  che  affettato  entusiasmo. 
Patibulaire  agg.  di  forca,  di  patibolo;  da 
forca,  da  patibolo  ( non  Patibolare,  nè  Pa- 
tibolano, che  non  sono  voci  ital  ):  mine 
patibulaire,  viso  da  forca,  da  patibolo,  faccia 
da  impiccato  - les  fourches  patibulaires, 
le  forche,  il  patìbolo. 

Patiemment  avv.  pazientemente,  con  pa- 
zienza; con  santa  pazienza. 

Patience  sf.  pazienza;  sofferenza;  tolleranza 
- prendre  patience,  aver  pazienza;  aspet- 
tare tranquillamente  -prendre  en  patience, 
sopportare  con  pazienza,  con  rassegnazione 
Il  pazienza,  costanza,  perseveranza  ||  (in 
ling.  d'arald.)  pazienza  (salamandra  rap- 
presentala nel  fuoco)  ||  sorta  di  sedile  nel 
coro  1|  arnese  che  serve  per  pulire  i bot- 


toni metallici  - Patience!  inter.  pazienza 
(o,  secondo  il  senso-)  abbiate  pazienza  ; la 
sciatemi  dire  o fare;  non  m’interrompeK 

- Patience  sf.  lapàzio,  rómice,  rómbici 
(pianta). 

Patient  agg.  paziente;  sofferente;  lolle 
rante;  dolce  ||  paziente,  costante,  perseve 
rante  - sm.  paziente  ||  ( nel  ling.  med.  t 
chir.)  il  paziente,  l’ammalalo  ||  il  paziente, 
il  condannalo  al  supplizio. 

Patienter  vn.  pazientare,  aver  pazienza; 
tollerare;  sopportare  od  aspettare  con  pa- 
zienza. 

Patin  sm.  sorta  di  pianella  alla  di  suolo  || 
sorta  di  calzatura  d’inverno  ||  pattino  (voce 
dell3 uso;  ma  è francesismo  : sorta  di  pia- 
nella colla  quale  si  cammina,  si  corre  sul 
ghiaccio;  dirai  meglio : Zoccolo  da  ghiaccio) 

- fer  à patin,  ferro  a foggia  di  pattino  || 
(t.  di  costruz.)  pancone,  tavolato  o men- 
solone che  sostiene  l’armatura  d’una  scala. 

Patinable  agg.  (neol.:  voce  libera ) pal- 
peggiabile;  brancicatole. 

Patinage  sm.  pattinaggio  (voce  dell'uso , 
ma  è francesismo),  lo  sdrucciolare,  il  cor-f 
rere  sul  ghiaccio  coi  pattini,  cogli  zoccoli 
da  ghiaccio  (V.  Patin)  ||  (t.  di  str.  ferr.} 
il  pattinare  (d’una  locomotiva). 

Patine  sf.  pàtina  (carbonato  verde  di  bronzo;- 
color  di  bronzo  antico)  ||  (per  estens.)  pa- 
tina (concrezione  terrosa  che  si  forma  sui 
marmi,  e velamento  sui  quadri  antichi). 
Patiner  va.  brancicare;  palpeggiare:  des 
fruits  patinés,  delle  frutta  brancicate,  che' 
hanno  perduto  la  loro  freschezza  per  essere- 
state  brancicate  - Patiner  vn.  pattinare 
(voce  dell’uso,  ma  è francesismo  da  la-\ 
sciarsi ),  sdrucciolare,  correre  sul  ghiaccio' 
coi  pattini  o zoccoli  da  ghiaccio  (V.  Patin)J 
||  (in  ling.  delle  str.  ferr.)  pattinare  ( dicesti 
delle  ruote  di  una  locomotiva  quando / 
per  mancanza  di  attrito,  rigirano  sopra 
se  stesse  senza  progredire). 

Patineur  sm.  pattinatore  (voce  delVuso, 
ma  è francesismo ),  sdrucciolatore  (sul 
ghiaccio),  chi  sdrucciola  o corre  sul  ghiaccio 
coi  pattini  o zoccoli  da  ghiaccio  (V.  Patin). 
Pâtir  vn.  patire,  soffrire,  penare  ||  (moral.) 
patire,  provar  dolore,  afflizione:  ciel!  que 
mon  cœur  pâtit!  oh  Dio!  quanto  soffre 
il  mio  cuore  ||  patire,  avere  danno,  venire 
in  peggior  condizione  - pâtir  pour  quel- 
qu'un, patire,  portare  la  pena  per  qual- 
cuno; soffrire  per  lui. 

Pâtiras  e Pâtira  sm.  (voce  popol.)  uomo, 
ragazzo  od  animale  che  serve  di  trastullo, 
di  zimbello,  che  si  fa  soffrire  continuamente  j 
(V.  Souffre-douleur)  ||  chi  è debole,  este-  ; 
nuato,  ammalalo. 

Pâtis  sm.  pàscolo,  pastura. 
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Pàtissage  sm.  diritto  di  pascolo  - Pâtis- 
sage  sm.  li  lavorare  in  pasticceria 
Pâtissant  agg.  sofferente,  che  soffre,  che 
patisce:  âme  pâtissante,  animo  sofferente, 
animo  afflitto. 

Pàtisser  vn.  fare  pasticci  o pasticcerie;  la- 
vorare di  pasticceria. 

Pâtisserie  sf.  pasticcerìa,  paste  e pasticci 
di  più  sorta  ||  pasticceria,  arte  del  pastic- 
ciere ||  pasticceria,  bottega  del  pasticciere. 
Pâtissier  sm.  pasticciere,  pastelliere,  chi 
fa  o vende  pasticcerie  ||  libro  nel  quale  si 
insegna  l’arte  di  fare  pasticcerie  - ( usato 
come  agg.):  garçon  pâtissier,  garzone  pa- 
sticciere. 

Patissoie  sf.  ( in  comm.)  sorta  di  bella  stoffa 
di  seta  della  China. 

Pâtüssoire  sf.  tavola  per  lavorare  le  pa- 
sticcerie. 

Patois  sm.  dialetto;  vernàcolo  ||  (in  senso 
di  sprezzo ) lingua  povera  e grossolana; 
idioma  di  persone  rustiche  o rozze  ||  stile 
rozzo:  quel  patois!  che  sorta  di  stile! 
Patoiser  vn.  parlare  in  dialetto  - va.  vol- 
gere in  dialetto. 

Paton  sm.  (t.  de’ calzolai)  cappelletto  del  j 
tomaio  di  una  scarpa. 

Pàton  sm.  ( t . rur.)  pastone,  polla  (da  in- 
grassare il  pollame)  ||  ( t . delle  cartiere) 
grossezza  nella  carta 

Patraque  sf.  macchina  qualunque  vecchia 
e logora  o scassinata  ed  inservibile  : cette 
montre  n’est  qu'une  patraque,  quest’oro- 
logio non  è che  una  vecchia  baracca,  un  vec- 
chio scaldaletto  ||  (fig.)  persona  malaticcia, 
malazzata-*'/  devie  nt  patraque  (fig.  e f am.) 
perde  il  vigore,  le  forze  - je  ne  suis  plus 
qu  une  vieille  patraque  ! non  sono  più  che 
un  vecchio  carcame!;  vo  disfacendomi! 
Patras  (pron.  patràss’),  geog.  Patrasso  (V. 
Parie  la). 

Pâtre  sm.  pastore,  mandriano. 

Patres  (Ad;  pron.  ad  patrèss’),  loc.avv. 
(che  usasi  coi  verbi  Aller  ed  Envoyer): 
aller  ad  patres,  andare  all’altro  mondo, 
andare  al  Creatore  - envoyer  ad  paires 
( sclierz .)  mandare  al  mondo  di  là;  (popol.j 
mandare  a Volterra. 

Patriarcal  agg.  patriarcale,  di  patriarca; 
che  appartiene  al  patriarca. 
Patriarcalement  avv.  patriarcalmente,  da 
patriarca. 

Patriarcat  sm.  patriarcato  (dignità,  giuris- 
dizione o durata  dell’autorità  de!  patriarca  ; 

V.  Patriarche  nella  2a  e nella  3a  accez.) 
Patriarche  sm.  ( nel  vecrhio  Testamento) 
patriarca  (nome  che  si  dà  ai  primi  capi  di 
famiglia)  ||  patriarca  (titolo  che  si  dava  ai 
vescovi  delle  sedi  maggiori  e che  si  dà  og- 1 
gigiorno  ancora  a nup^he  dignitario  della  I 
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Chiesa):  le  patriarche  de  Lisbonne,  il 
patriarca  di  Lisbona  ||  patriarca  (capo  della 
Chiesa  greca  e di  qualche  altra  comunione 
separata  dalla  Chiesa  romana)  ||  patriarca 
(nome  dei  primi  fondatori  degli  Ordini  re- 
ligiosi, come  S.  Basilio,  S.  Benedetto,  ecc.) 
Il  (fig.)  patriarca  (vecchio  venerando  che 
vive  in  seno  a famiglia  numerosa)  - avoir 
Pair  d’un  patriarche  (fig.)  sembrare  un 
patriarca,  avere  un  aspetto  venerando, 
un’aria  che  inspira  rispetto. 

Patrice  sm.  patrizio  (titolo  di  una  dignità 
insliluita  nell’Impero  romano  da  Costantino) 

- Patrice  (Saint),  stor.  San  Patrizio 
(V.  Parte  1a). 

Patriciat  sm.  patriziato,  dignità  di  patrizio 
||  il  patriziato,  l’Ordine  dei  patrizi. 
Patricien  agg.  (antic.  presso  i Romani) 
patrizio,  nobile,  di  alto  grado:  les  familles 
patriciennes,  le  famiglie  patrizie  ||  distinto  : 
des  manières  patriciennes,  modi  distinti 

- sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  patrizio. 
Patrie  sf.  pàtria  (luogo,  città,  provincia  ove 

si  è nati)  ||  la  patria  (la  nazione  a cui  ap- 
parteniamo) ||  (fig.)  patria:  l’univers  est 
la  patrie  d'un  grand  homme,  l’universo 
è la  patria  di  un  grand’uomo  ||  (per  estens.) 
patria  (la  contrada  ed  il  clima  propri  a 
certi  animali)  ||  patria  ; culla  (le  contrade, 
le  città  ove  primeggiano  certe  sorta  di 
uomini  o di  cose):  Athènes  fui  la  patri 
des  philosophes,  Atene  fu  la  patria  dei  filo- 
sofi, in  Atene  fiorirono  i filosofi  -ce  pays  est 
la  patrie  des  sciences  et  des  lettres,  questo 
paese  è la  culla  delle  scienze  e delle  lettere. 
Patrimoine  sm.  patrimonio,  beni  patrimo- 
niali od  ereditari  ||  la  sostanza  patrimo- 
niale, il  patrimonio,  gli  averi,  le  sostanze 
fi  (fig.)  patrimonio  - (nel  ling.  stor.  geog.) 
le  patrimoine  de  Saint-Pierre,  il  patri- 
monio di  San  Pietro  (parte  dei  possedimenti 
che  il  Papa  aveva  in  Italia). 
Patrimonial  agg.  patrimoniale,  di  patri- 
monio. 

Patriote  sm.  patriota,  patriotla,  patriollo, 
chi  ama  la  sua  patria. 

Patriotique  agg.  patriottico,  che  appar- 
tiene al  patriotla  - don  patriotique,  dono 
patriottico,  dono  fatto  alla  patria. 
Patriotiquement  avv.  patriotticamente,  da 
patriotto;  da  buon  cittadino. 

Patriotisme  sm.  patriottismo,  affetto  per 
la  patria  - zn  de  clocher  (ir on.)  amor  del 
proprio  campanile. 

Patrociner  vn.  ( voce  antiq.)  patrocinare, 
dire  o discorrere  lungamente  e con  impor- 
tunità per  persuadere  altrui. 

Patrocle  (stor.)  Pàtroclo  (eroe  greco,  amico 
d’Achille;  ucciso  da  Ettore  all’assedio  di 
Troia). 
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Patrologie  sf.  (t.  ecoles.)  patrologìa  (cono- 
scenza particolare  dei  Padri  della  Chiesa)  || 
patrologia  (edizione  dei  Padri  della  Chiesa). 
Patron  sm.  (t.  (Vaut.)  padrone  (rispetto 
allo  schiavo  liberato);  protettore  (rispetto 
al  cliente);  chi  dava  la  libertà  ad  uno  schiavo 
||  patrono,  protettore,  difensore;  sostegno 
( secondo  il  caso ) ||  patrono,  Santo  pro- 
tettore ||  (fig.)  patrono  ||  (farri.)  il  padrone 
di  casa  ||  padrone  (di  bottega,  ecc.)  ||  (in 
ling.  mar.)  padrone  (capitano  d’una  nave 
mercantile)  - Patron  sm.(t.  d'arti  e mesi.) 
modello  - le  patron  d'une  chemise,  il  mo- 
dello di  una  camicia  ||  ( t . di  pilt.)  modello 
traforato  ||  ( fìg . e fam.)  modello;  esem- 
plare, archètipo  : il  s'est  formé  sur  un  bon 
patron,  si  è formalo  sopra  un  buon  modello, 
sull’esempio  di  persona  buona  e dabbene. 
Patronage  sm.  ( t . d'ant.)  patronato  (rap- 
porto stabilito  a Roma  tra  patrono  e cliente) 
||  ( t . di  dir.  canon.)  patronato  ||  prote- 
zione, patrocinio  ; favore  - Patronage  sm. 
(t.di  p///.) pittura  fatta  con  modelli  traforati. 
Patronal  agg.  patronale,  che  appartiene  al 
patrono,  al  proiettore  - fête  patronale, 
festa  del  patrono,  del  Santo  protettore. 
Patronat  sm.  (t.  d'ant.)  patronato  (diritto 
del  patrono  sui  suoi  clienti)  ||  dignità  di 
patrono. 

Patronne  sf.  patrona,  protettrice;  l'avoreg- 
gialrice  ||  padrona  idi  bottega,  ecc.) 
Patronner  va.  e vn.  (t.  de’  coloritori  e 
de'  piti.)  colorire  col  modello  staglialo  o 
traforato  - Patronner  va.  (neol.)  pro- 
teggere; introdurre  nel  gran  mondo. 
Patron nesse  (o,  come  agg.:  Dame  pa- 
tron nesse),  sf.  (neol.)  patrona,  dama  di- 
rettrice (di  una  festa  di  beneficenza). 
Patronnet  sm.  garzone  pasticciere. 
Patronymique  agg.  ( t.stor . ant.,  aggiunto 
di  nom)  patronìmico  (derivato  dal  nome 
del  padre,  dell’avo,  ecc.)  - (modem.)  nom 
patronymique,  nome  di  famiglia  (per  op- 
posizione a Nome  di  feudo). 
Patrouillage  sm.  (popol.)  sudiciume,  spor- 
cizia, imbrattamento  che  si  fa  diguazzando 
nell’acqua  fangosa,  nel  sudiciume. 
Patrouille  sf.  (t.  mil.,  in  tutte  le  sue 
accez.)  pattuglia. 

Patrouiller  vn.  diguazzare  nel  sudiciume, 
guazzare  nel  fango  - va.  brancicare,  pal- 
pare o maneggiare  sconciamente;  stazzo- 
nare;  imbrattare  ( secondo  il  caso):  un  cui- 
sinier qui  patrouille  des  viandes , cuoco 
che  stazzona  le  carni  - qui  est-ce  qui  a 
patrouillé  ces  fruits?  chi  ha  brancicati 
questi  frutti?  - Patrouiller  vn.  (t.  mil.) 
andare  in  pattuglia,  fare  la  pattuglia. 
Patrouillis  sm.  [fam.)  fanghiglia;  pozzàn- 
ghera ; pattume. 


Patte  sf.  zampa,  piede  (commi,  di  animale 
quadrupede)  - coup  de  palle , colpo  di 
zampa,  zampata;  (e  fìg.)  bollata;  parola 
satirica,  mordace  ||  zampa,  branca  di  certi 
crostacei  ed  insetti) -(fig.) petites  de  mouche, 
zampe  di  mosca,  brutta  scrittura  j|  (fam.) 
mano  ; zampa  ; tomber  sous  la  patte  o être 
entre  les  pattes  de  quelqu'un,  cadere  fra 
le  mani  o (telle  unghie  di  qualcuno,  essere 
tra  le  unghie  od  essere  in  balìa  di  qualcuno 
- marcher  à quatre  pattes,  andare  car- 
poni ||  (per  simil.,  nel  ling.  d'arti  e mesi.) 
zanca  (da  conficcare),  caviglio;  arpione; 
uncino  - patte  coudée,  arpione  a gomito 
||  linguetta  (unita  ad  un  portafoglio  e che 
serve  a tenerlo  chiuso)  ||  (t.  de' sarti)  lin- 
guetta di  panno  da  allacciare  ||  (t.  de' ri- 
gatoli di  carta)  pettine  da  rigar  carta  per 
musica  - patte  de  verre,  piede  o base  di 
bicchiere  - un  verre  à patte,  un  bicchiere  , 
col  piede;  un  calice  - patie  d’ une  ancre 
(t.  di  mar.)  palla,  marra,  uncino,  radio  di J 
un’àncora  H (t.  de' giardin.)  cipollina;  ra-  ; 
dice:  patte  d' anémone,  cipollina  di  ane-j 
mone  - graisser  la  patte  à quelqu'un  ' 
(fìg.)  ugnere  le  carrucole  ad  uno,  corrom- 
perlo con  denaro  - avoir  une  patte  dans  ! 
une  affaire  (fìg.  e fam.)  aver  mano  in 
qualche  affare  - patte  pelue  (fìg.,  V.  Patte-  : 
pelu  a suo  luogo)  - faire  patte  de  velours 
(pari,  del  gatto),  nascondere  gli  artigli 
porgendo  la  zampa  ; (e  fìg.) nascondere  sotto 
modi  carezzevoli  l’intenzione  di  nuocere  - ; 
mettre  l’homme  à quatre  pattes  (fìg.  e . 
fam.)  considerare  l’uomo  come  un  sem-ì 
plice  animale;  considerarlo  come  un  di- j 
scendente  della  scinda. 

Patte  agg.  che  ha  zampe,  provvisto  di' 
zampe  ||  (l.  di  blas.,  aggiunto  di  croix) 
che  termina  in  forma  di  zampa  distesa.  « 

Patte-d’oie  (pi.  des  pattes-d’oie),  sf.  cheno- 
pòdio (pianta);  piè  d’oca  (pianta)  - Patte- 
d’oie  sf.  crocicchio,  punio  di  riunione  di 
viali,  di  strade  ||  grinze  dell’angolo  esterno 
dell’occhio  ||  (t.  di  chiromanzia) cene  linee 
della  mano  ||  ( t . di  mar.)  aragna  (lo  in- 
trecciarsi di  tre  corde  che  partono  dallo 
stesso  punto)  - mouiller  en  patle-d’oie 
(in  ling.  di  mar.)  ancorarsi  a patta  d’oca. 

Patte-pelu  sm.,  Patte-peines/.  collotorto; 
buona  lana;  bindoione;  volpone  (secondo 
il  caso i,  uomo  scaltro  e tristo  e di  appa- 
renza dolce  - Patte-pelue  sf.  calandra 
(sorta  d’insetto),  gorgoglione,  tonchio. 

Patter  va.  (t.  de’ rigai,  di  carta)  rigare 
(carta  da  musica  col  pettine). 

Patti!  agg.  che  ha  grosse  zampe  |)  (detto 
di  alcuni  uccelli)  calzato:  pigeon  paltu, 
piccione  calzato  (che  ha  le  penne  fin  sulle 
zampe). 
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Pâturage  sm.  pàscolo;  pastura,  luogo  ove 
pascola  il  bestiame  ||  pascolo,  il  pascolare: 
avoir  droit  de  pâturage  sur  une  terre , 
aver  diritto  di  pascolo  sopra  un  fondo. 

Pâturant  agg.  pascolante;  condotto  al  pa- 
scolo. 

Pâture  sf.  pastura,  pàscolo  ||  pastura,  pasto 
del  bestiame  ||  (farri.)  cibo,  nutrimento, 
alimento  ||  (fig.)  pascolo,  nutrimento,  ali- 
mento (dell’animo,  dell’intelletto,  ecc.):  il 
faut  donner  de  la  pâture  à son  esprit, 
bisogna  dare  alimento  allo  spirilo. 

Pâturer  vn.  pascolare,  pasturare;  pascersi, 
cibarsi. 

Pàtureur  sm.  ( nel  ling.  mil.)  pascolatore, 
soldato  che  conduce  i cavalli  al  pascolo. 

Paturin  e Pàturin  sm.  paturino,  poa 
(pianta  graminacea). 

Pàturon  sm.  (t.  di  veier.)  pasturale  (parte 
della  gamba  del  cavallo,  ecc.) 

Paul  (stor.)  Paolo  (V.  Parte  la)  - Paul 
sm.  paolo  (antica  moneta  d’argento  degli 
ex-Stati  pontifìci,  del  valore  di  56  cent.) 

Panie  (Sainte),  stor.  Santa  Paola  (V. 
Parle  1a). 

Paulette  sf.  dritto  che  gli  uffiziali  di  toga 
pagavano  al  re  affinchè  la  loro  carica,  in 
caso  di  morte,  passasse  ai  loro  eredi. 

Paulin  de  Noie  (Saint),  sto)'.  San  Paolino 
da  Nola  (V.  Parte  P). 

Pauline  np.  Paolina. 

Paulownia  sm.  paulonia  (albero  ornamen- 
tale del  Giappone). 

Paume  sf.  palma  (della  mano)  ||  palmo, 
spanna  (misura  di  cui  si  fa  uso  per  valu- 
tare la  statura  dei  cavalli)  H penna  di  mar- 
tello - Paume  sf.  palla  da  giuoco  - jouer 
à la  paume,  giocare  alla  palla  - ( assol .): 
la  paume,  il  giuoco  deila  palla  - courte 
paume,  pallacorda , luogo  chiuso  dove  si 
giucca  alla  palla  a corda  o pallacorda  - 
longue  paume,  luogo  aperto  dove  si  giuoca 
alla  palla. 

Paumelle  sf.  orzuola  (sorta  d’orzo)  ||  (t.  di 
arti  e mesi.)  guardamano;  pezzo  di  panno 
.tenuto  in  mano  dal  funaio  nel  suo  lavoro 
||  bandella  con  mastietti  in  luogo  di  anelli 
Il  (al  pi.,  t.  de’  fabbri  ferrai)  mastietti. 

Paumer  va.  ( voce  popol.,  usata  solo  nella 
locuz .):  paumer  la  gueule  de...,  dare  uno 
sgrugnone,  un  sergozzone  a...  - vnp.  [t.  di 
mar.)  tonneggiare,  rimorchiare  a forza  di 
braccia  ||  (nel  ling.  d’arti  e mest.)  mettersi 
il  guardamano;  adoperare  il  guardamano. 

Paumier  sm.  padrone  della  pallacorda,  del 
giuoco  della  pallacorda. 

Paumiilon  sm.  (t.  rur.)  bure  (parte  del- 
l’aratro). 

Pauinure  sf.  (t.  di  caccia ) forcatura  od 
estremità  dei  palchi  di  un  cervo. 


Paupérisme  sm.  (t.  d'econ.  polit.)  paupe- 
rismo; mendicità. 

Paupière  sf.  pàlpebra  - les  paupières,  le 
palpebre  - ouvrir  la  paupière,  aprire  le 
palpebre;  (in  altro  senso)  destarsi  - fermer 
la  paupière,  chiudere  le  palpebre;  (inoltro 
senso)  chiudere  gli  occhi,  dormire;  (in  altro 
senso  ancora)  chiudere  gli  occhi  al  sonno 
eterno,  morire  - fermer  les  paupières  o 
la  paupière  à quelqu’un  (fig.)  chiudere 
gli  occhi  ad  uno,  assisterlo  alla  sua  morte  || 
(al  pi.)  le  ciglia:  de  longues  paupières, 
lunghe  ciglia. 

Pausanias  (pron.  posaniàss’),  stor.  Pau- 
sània  (V.  Parte  la). 

Pause  sf.  pausa,  posa,  fermata  - (fig.)  comp- 
ter (pron.  konlé)  des  pauses,  stare  ad 
aspettare  , attendere  inutilmente  ||  ( t . di 
mus.)  pausa  - Pause  sf.  (t.  de’  fondit,  di 
campane)  quel  punto  della  campana  dove 
batte  il  battaglio. 

Pauser  vn.  (t.  di  mus.)  appoggiare,  fare 
pausa.  . 

Fansilippe  (geog.)  Posìlipo  (V.  Parte  1a). 

Pauvre  agg.  e sm.  (in  qtiasi  tutte  le  sue 
accez.)  povero  ||  povero,  indigente,  biso- 
gnoso: un  homme  pauvre,  un  auteur 
pauvre,  un  uomo  povero,  un  autore  po- 
vero - un  pauvre  homme,  un  pauvre 
auteur  (V.  più  sotto)  ||  povero,  mendico  || 
povero,  disagiato,  necessitoso  ||  (fig.,  in 
senso  commiserativo)  povero:  va-Ven,  ma 
pauvre  enfant ! va,  povera  bimba  mia!- 
un  pauvre  hère,  un  pauvre  diable,  un 
povero  infelice,  un  poveretto,  un  povero 
diavolo  ||  (fig.  e insenso  disprezzo)  povero, 
gretto;  meschino;  misero;  cattivo;  incolto; 
stèrile;  disadorno;  spregevole  (secondo  il 
senso)  - un  pauvre  homme,  un  baggèo, 
un  merendone;  un  cencio  molle  - un  pauvre 
auteur,  un  autore  di  niun  conto,  di  niun 
merito,  un  ignorante  - un  pauvre  sire , 
un  pover  omo,  un  uomo  da  nulla,  senza 
merito  - sm.pl.  i poveri. 

Pauvrement  avv.  poveramente , misera- 
mente; bisognosamenle  ; grettamente,  me- 
schinamente (secondo  il  caso). 

Pauvresse  sf.  donna  povera;  mendicante, 
accatlona. 

Pauvret  sm.  ed  agg.  (voce  fam.  e di  com- 
miserazione) poveretto,  poverino,  meschi- 
nello;  tapino. 

Pauvreté  sf.  povertà,  indigenza  ; miseria  || 
(fig.)  povertà,  grettezza;  scarsità,  meschi- 
nità ( secondo  il  caso)  - la  pauvreté  d'une 
langue,  la  povertà  di  una  lingua  d'es- 
prit, povertà  di  spirilo  (nel  ling.  evange- 
lico: distacco  dai  bini  della  terra;  e nel 
ling.  generale:  mancanza  di  spirilo,  d’in- 
telligenza) ||  (fig.  e fam.)  meschinità;  scioc- 
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chezza,  cosa  spregevole:  quelle  pauvreté! 
che  meschinità! 

Pavage  sm.  lastricatura;  selciatura  (il  la- 
stricare, il  selciare  e lavoro  del  lastricatore 
e del  selciatore)  ||  selciato,  ciottolato  ; làstrico 
- — en  bois , pavimentazione  di  legno. 
Pavane  sf.  pavana  (danza  de1  contadini  pa- 
dovani, e la  sua  musica). 

Pavaner  (Se),  vnp.  pavoneggiarsi;  cammi- 
nare con  fierezza;  mostrarsi  con  compia- 
cenza ||  (fig.)  pavoneggiarsi,  gloriarsi,  bo- 
riarsi, compiacersi  di  se  stesso. 

Pavé  pp.  lastricato,  selcialo  (V.  Paver)  - 
Pavé  sm.  lastra,  ciòttolo  o pietra  o dado 
di  pietra  per  lastricare:  gros  pavé,  lastra 
o dado  di  pietra  (per  lastricare  le  vie  della 
città)  - petit  pavé,  ciottolo  (per  acciotto- 
lare le  vie)  ||  lastricato,  làstrico;  selcialo; 
pavimento  (secondo  il  caso ) - pavé  de 
mosaïque,  pavimento  di  mosaico  - être 
sur  le  pavé,  essere  sul  lastrico,  non  aver 
casa  nè  tetto;  ( e fig.)  essere  sul  lastrico, 
essere  senza  impiego,  senza  lavoro,  ( popol .) 
essere  a spasso  - on  a mis  ses  meubles 
sur  le  pavé , gli  hanno  buttati  i mobili 
nella  strada  - on  Va  mis  sur  le  pavé,  lo 
hanno  caccialo  dall’impiego,  dal  posto  - 
battre  le  pavé  (fam.)  darsi  buon  tempo; 
ovv.  vivere  ozioso  - batteur  de  pavé,  per- 
digiorno, scioperato  - tenir  le  haut  du 
pavé  ( fig.  e fam.)  avere  la  supremazia  ; 
essere  uomo  di  gran  credilo  - il  a pris 
le  haut  du  pavé  sur  tous  les  autres,  ha 
preso  il  sopravvento  su  tutti  gli  altri  - 
brûler  le  pavé  (fig.  e fam.)  divorare  la 
strada,  farla  prestissimo  (a  cavallo  od  in 
vettura)  - tâter  le  pavé  (fig.  e fam.)  ta- 
stare il  terreno,  agire  con  circospczione, 
operare  con  cautela  - (fig.  e popol.)  quel 
pavé  lui  est  tombé  sur  la  tête!  che  te- 
gola gli  è caduta  sul  capo!  che  fulminea 
ciel  sereno! 

Pavement  sm.  lastricatura,  lastricamento; 

selciatura  (V.  Paver)  ||  pavimento;  lastricalo. 
Paver  va.  (usato  anche  in  senso  assol.) 
lastricare;  selciare,  acciottolare;  ammatto- 
nare; pavimentare  (secondo  il  senso)  - 
(usato  assol.):  les  voitures  ne  peuvent 
pas  passer  dans  cette  rue,  on  y pave, 
le  vetture  non  possono  passare  per  questa 
via,  la  si  sta  lastricando  - l'enfer  est  pavé 
de  bonnes  intentions  (loc.prov.)  l’inferno 
è lastricato  di  buone  intenzioni  - (popol. 
e per  esager .)  les  rues  en  sont  pavées ! 
ne  sono  piene  le  strade!  non  s’ incontra 
altro  per  le  strade! 

Pavesade  sf.  (t.  di  mar.)  impagliatura,  pa- 
vesala (paramento  di  tele  che  si  faceva  sulle 
navi  in  segno  di  allegrezza  o per  nascon- 
dere al  nemico  gli  apparecchi  di  difesa). 


Paveur  sm.  lastricatore,  lastraiuolo,  selcia* 
tore  ; stradino. 

Pavie  (geog.)  Pavia  (V.  Parte  1a)  - Pavie 
sm.  pesca  duràcina. 

Pavillon  sm.  padiglione;  tenda  ||  padiglione 
(del  letto)  ||  panno,  drappo  o velo  con  cui 
si  copre  il  tabernacolo  ||  panno  con  cui  si 
copre  il  ciborio  ||  (t.  di  blas.)  padiglione 
(che  avviluppa  lo  stemma  reale)  |]  ( t . di 
archit.)  padiglione  (edificio  in  forma  di  pa- 
diglione) ||  (t.  de'gioiell.)  padiglione  (fac- 
cette del  fondo  d’un  diamante)  ||  padiglione 
(luogo  ov’è  più  larga  una  tromba,  un  por- 
tavoce, ecc.)  ||  la  campana  dell’imbuto  || 
(t.  d'anat.)  padiglione  (dell’orecchio)  ||  (t.  di 
mar.)  paviglione,  bandiera,  insegna,  sten- 
dardo: amener  le  pavillon,  ammainare, 
calare  la  bandiera  - baisser  pavillon  (fig.) 
calare  la  bandiera;  cèdere;  smettere  l’ar- 
roganza; dichiararsi  inferiore  o vinto;  ri- 
conoscere l’altrui  superiorità  (secondo  il 
caso)  ||  (fig.)  bandiera;  potenza  marittima 
(di  un  paese):  le  pavillon  anglais  domine 
sur  ces  mers,  la  bandiera  inglese  dominar 
su  questi  mari. 

Pavillormé  agg.  (I.  di  blas.)  padiglionato 
||  guernito  di  banderuole. 

Pavilly  (pron.  pavilì),  geog.  Pavilly  (città  di; 
Francia,  capol.  di  cantone  (Senna  Inferiore),' 
circondario  di  Rouen  (pr.  ruàn);  2,740  ab.) 

Pavois  sm.  (antic.)  pavese,  palvese,  scudo 
- (fig.)  élever  sur  le  pavois,  portare  sugli 
scudi  ||  (l.  di  mar.)  pavese,  pavesata.  ; 

Pavoisement  sm.  (t.  di  mar.)  il  pavesare, 
il  fare  pavesate. 

Pavoiser  va.  (t.  di  mar.)  pavesare,  farei 
pavesata  a...,  circondare  di  pavesi  o palvesi.^ 

Pavot  sm.  papàvero  (pianta)  - les  pavots i 
(fig.  e poet.)  i papaveri,  il  sonno. 

Paxo  (geog.)  Paxo  (V.  Parte  la). 

Payable  agg.  pagabile,  da  pagarsi  - un 
billet  payable  au  porteur,  un  biglietto  al 
portatore. 

Payant  agg.  pagante,  che  paga,  che  deve 
pagare  - la  carte  payante,  il  conto  o la 
pòlizza  dell’oste. 

Paye  (pron.  pél’  e pè),  sf.  paga  (de’ soldati) 

||  paga,  mercede,  salario;  stipendio  |1  pa- 
gamento, l’atto  di  pacare  ||  pagatore:  mau- 
vaise paye,  bonne  paye,  cattivo, pagatore, 
buon  pagatore  - haute  paye  (t.  mil.)  aita 
paga,  soprassoldo;  (ed  anche)  quegli  che 
nel  reggimento  riceve  l’alta  paga  - morte- 
paye  (pi.  des  mortes-payes),  paga  morta 
(nome  dato  ad  un  soldato  tenuto  in  una 
guarnigione  in  tempo  di  pace  come  in  tempo 
di  guerra);  (e  per  estens.)  chi  è pagato 
senza  far  nulla,  senza  prestar  servigio. 

Payement  (pron.  pei’màn  o pèman),  sm 
pagamento,  mercede,  paga:  cet  ouvrier 
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demande  son  payement,  qneslo  operaio 
icl'iede  la  sua  paga  ||  pagamento,  il  pagare: 
faire  un  payement,  fare  un  pagamento. 
?ayen  ( pron . paièn),  V.  Païen  - Payen 
(pron  paièn),  stor.  Payen  (chimico  fran- 
Icese;  1795-1871). 

Payer  va.  ( in  quasi  lutte  le  sue  accez., 
anche  in  senso  assol.)  pagare  H pagare, 
soddisfare  - — pinte,  chopineà  quelqu'un 
i (popol.)  pagare  un  litro  a qualcuno  ||  pa- 
gare, essere  tassato  (per  imposta)  ||  pagare, 
compensare  ||  (fig.)  pagare,  ricompensare; 
j (ed  anche)  espiare,  scontare  - — de  re- 
tour, contraccambiare  , ricambiare  - 
d’ ingratitude,  contraccambiare  con  ingra- 
titudine, essere  ingrati  - de  raisons, 
addurre  buone  ragioni  - ir:  de  belles  pa- 
rolest pagare  con  parole  - zzi  de  sa  per- 
sonne, esporsi  (ai  pericoli);  adoprarsi,  pre- 
starsi per...  - — d'effronterie,  essere 
sfrontato  - — d'audace,  non  lasciarsi  sgo- 
mentare; mostrare  il  viso  - les  pois 
cassés,  pagare  i danni,  pagare  i cocci  - 
I ir;  en  monnaie  de  singe,  V.  Monnaie  - 
— le  tribut  à la  nature,  pagare  il  tri- 
buto alla  natura,  morire  - vnp.  pagarsi. 
Payeur  (pron.  pe-ieur),  sm.  pagatore;  un 
bon  payeur,  un  buon  pagatore  (chi  paga 
puntualmente  i suoi  debiti)  - — de  V ar- 
mée, ufficiale  pagatore  dell’esercito. 

Pays  (pr.  pe-ì), sm.  paese,  contrada  ; regione  ; 
provincia  ( secondo  il  caso ) - pays  plat, 
pianura  - plat  pays  (per  opposiz  a Lieux 
fortifiés),  la  campagna  scoperta,  la  campagna 
rasa  - le  haut  pays,  la  parte  montagnosa  di 
una  contrada  ||  patria:  la  France  est  mon 
[pays,  la  Francia  è la  mia  patria  - (assol.): 
le  pays,  il  paese,  la  patria  ||  paese,  can- 
tone, regione:  du  vin  du  pays,  vino  di 
una  data  regione;  vino  nostrano  - (a  Pa- 
rigi) le  pays  latin,  il  quartiere  dell’Uni- 
: versila  in  Parigi  - courir  le  pays,  andare 
qua  e là,  gironzare  - battre  du  pays,  vi- 
sitare o scorrere  diversi  luoghi;  (e  fig.) 
trattare  molti  e diversi  argomenti  - voir 
du  pays,  viaggiare  - faire  voir  du  pays 
{(à  quelqu'un ; f Ig .)  clare^  mollo  a fare  (ad 
alcuno) , dargli  briga  - être  en  pays  de 
i- connaissance  (fig.)  trovarsi  fra  persone  di 
conoscenza  - il  èst  bien  de  son  pays  (fig.  e 
fam.)  egli  è ben  semplice,  è ben  sciocco  - 
mal  du  pays,  nostalgìa  - (fig.  e popol.) 
\ pays  de  cocagne,  paese  di  cuccagna  - {fig.) 
le  pays  doit  l'on  ne  revient  pas,  il  mondo 
j di  là  H (popol.)  compatriota,  compaesano: 
bonjour,  pays!  buon  dì,  compatriota!  - 
1 c'est  un  de  mes  pays,  è un  mio  compa- 
triota, un  mio  compaesano  (V.  anche  Payse) 
; - nul  n'est  prophète  en  son  pays  (prov.) 
nessuno  è profeta  nella  sua  patria. 


Paysage  (pron.  pe-isàj’,  s dolce),  sm. . pae- 
saggio, veduta  o vista  di  paese,  veduta  cam- 
pestre H (t.  di  pitt.)  paesaggio,  paese,  pit- 
tura di  paese  ||  paesaggio  (la  parte  in  certi 
quadri  che  occupa  il  fondo  del  quadro). 
Paysager  (pron.  pe-isajé,  s dolce),  agg. 
(aggiunto  di  jardin)  disposto  a mo’  di  pae- 
saggio, di  aspetto  irregolare  come  un  giar- 
dino inglese. 

Paysagiste  (pron.  pe  isajìst’,  s dolce),  sm. 
paesista,  pittore  di  paesaggi. 

Paysan  (pron.  pe-isàn,  s dolce),  sm.  pae- 
sano, contadino,  campagnuolo  - agg.  rù- 
stico, villano  - à la  paysanne  (loc.avv.) 
alla  contadinesca,  aila  rustica. 

Paysanne  sf.  contadina  (V.  Paysan). 
Paysannerie  (pron.  peisan’rì,  s dolce), 
sf.  le  maniere,  i costumi  dei  contadini  || 
rustichezza,  rusticità  ||  scene  contadinesche. 
Pays-Bas  (prou,  pe-ì-bà;  Les),geog.i  Paesi 
Bassi,  l’Olanda  (V.  Parte  la). 

Payse  sf.  ( voce  popol.)  compaesana,  com- 
patriotta  (V.  Pays  voce  popol.) 

Paz  (La),  geog.  La  Paz  (città  della  Bolivia). 
Pazzi  (stor.)  Pazzi  (V.  Parte  1a). 

Pé  (Saint-),  geog. Sainl-Pé  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Alti  Pirenei),  circon- 
dario d’Argelès;  2,347  abil.) 

Péage  sm.  pedaggio  ||  luogo  del  pedaggio, 
ove  si  paga  il  pedaggio. 

Péager  sm.  pedaggiere,  riscotitore  del  pe- 
daggio - (usato  come  agg.):cheminpéager, 
strada  ove,  passando,  si  paga  il  pedaggio. 
Peau  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
pelle  ||  pelle,  cute;  cuoio  - ne  pas  tenir 
dans  sa  peau  (fig.  e fam.)  non  capir  nella 
pelle,  non  stare  nella  pelle  (per  la  gioia, 
per  l’orgoglio),  essere  fuori  di  sè  dalla  con- 
tentezza, ovv.  essere  pieno  d’orgoglio;  (ed 
anche)  essere  impaziente,  non  poter  più 
stare  nella  pelle  - je  ne  voudrais  pas  être 
dans  sa  peau  (fig.  e fam.)  non  vorrei  es- 
sere nei  suoi  panni  ||  pelle, epidèrmide  ||  una 
pelle,  una  pelle  scorticata -apprêter,  tanner 
une  peau,  preparare,  conciare  una  pelle  - 
peau  chamoisée,  peau  chagrinée,  pelle 
camosciata,  pelle  zigrinata  ||  buccia  (di  un 
frutto)  Il  pelle,  panno,  velo  (che  si  genera  sui 
liquidi)  - contes  de  peau  d'âne  (fig.  e fam.) 
fole,  storielle,  racconti  di  vecchierella  - 
le  loup  mourra  dans  sa  peau  (prov.)  il 
lupo  cambia  il  pelo,  ma  non  il  vizio  - il 
mourra  dans  sa  peau  (fig.  e fam.)  è come 
il  lupo  che  cambia  il  pelo,  ma  non  il  vizio 

- (fig.  e fam.)  faire  bon  marché  de  sa 
peau,  arrischiare  la  vita  per  un  nonnulla  - 
(fig.  e fam.)  vendre  cher  sa  peau,  ven- 
dere cara  la  vita  ; difendersi  coraggiosamente 

- coudre  la  peau  du  renard  à celle  du 
lion  (loc.  prov.)  unire  la  forza  all’astuzia  - 
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il  ne  faut  pas  ven  ire  la  peau  de  l’ours 
avant  de  l’avoir  mis  par  terre  ( prov .) 
non  bisogna  dir  quattro  sinché  non  si  ha 
nel  sacco. 

Peausseries/’,  pelliccerìa,  pelli  ||  pellicceria 
(commercio  di  pelli;  luogo  ove  si  lavorano 
le  pelli;  mestiere  del  pellicciaio). 
Peaussier  sm.  pellicciaio,  peli  icciere -(usât  ) 
come  agg  ):  muscle  peaussier,  ( o soslant.  ) 
le  peaussier,  (e  secondo  gli  anatomisti 
peauciert.  d’anat.)  muscolo  aderente  alla 
pelle  e che  serve  a muoverla. 
Peautrailie  sf.  gentaglia,  plebaglia,  mar- 
maglia, canaglia;  popolaccio. 

Peautre  sm.  ( voce  antiq.)  cattivo  letto, 
canile  - envoyer  quelqu’un  au  peautre 
(popol)  mandare  uno  al  diavolo,  man- 
darlo all’inferno. 

Pébrine  sf.  pebrìna  (malattia  epidemica  dei 
bachi  da  seta). 

Pec  (Hareng),  V.  Hareng. 

Pécari  sm.  pecari  (sorta  di  porco  dell’Ame- 
rica meridionale). 

Peccabilità  sf.  peccabilità. 

Peccable  agq.  peccabile,  soggetto  a pec- 
care, che  può  peccare. 

Peccadille  sf.  peccadiglio,  peccatuzzo. 
Peccant  agg.  (t.  antiq.  di  rned .,  aggiunto 
di  humeur)  peccante. 

Peccata  sm.  (popol.)  l’asino  (nei  pubblici 
combattimenti  di  animali)  ||  (fig,)  somaro;! 
asino  , asinaecio  ; bue  , persona  stupida  , j 
sciocca. 

Peccavi  (pi.  des  peccavi),  sm.  peccavi,  mea 
culpa  (confessione  del  peccato  commesso; 
- un  bon  peccavi  ( fam .)  un  buon  peccavi, 
un  buon  atto  di  contrizione,  un  mea  culpa 
di  cuore. 

Pêche  sf.  pesca  (frutto)  - Pêche  sf.  pesca, 
il  pescare;  la  pêche  des  perles,  du  co- 
rail, la  pesca  delle  perle,  del  corallo  ||  la 
pesca,  i pesci  pescati  ||  (fig.)  pesca  (degli  og- 
getti andati  a fondo  in  un  naufragio,  ecc.) 
Péché  sm.  peccalo,  colpa  - péché  mignon,. 
peccaluz/.o  abituale,  peccato  prediletto,  fa- 
vorito (V.  Mignon)  - se  dire  les  sept  pé- 
chés mortels  (fig.  e popol.)  dirsi  le  mag-  ! 
giori  villanie,  dirsene  d’ogni  fatta,  d’ogni 
colore  - rechercher  les  vieux  péchés  de 
quelqu’un  (fig.  e fam.)  cercare,  rivangare 
la  vita  passata  di  alcuno  - à tout  péchéì 
miséricorde  ( loc.prov .)  ogni  peccalo  ot- 
tiene perdono. 

Pécher  vn  peccare  ( trasgredire  la  legge  di 
Dio)  ||  peccare,  mancare,  venir  meno: pé- 
cher contre  la  bienséance,  mancare  al  ! 
decoro,  alle  convenienze  ||  (per  estens.)  \ 
peccare  (contro  le  regole  di  un’arte):  cet 
écrivain  pèche  par  trop  d’esprit,  par  trop 
d’étude,  questo  autore  pecca  per  troppo  j 


spirito,  per  soverchio  studio  ||  peccare,  es- 
sere difettoso,  o difettare,  mancare  alquanto 
di...  : ce  vin  pèche  en  couleur  o par  la 
couleur,  questo  vino  non  ha  bel  colore 
ovv.  difetta  di  colore. 

Pêcher  va.  pescare  ||  (in  senso  assoit  pe- 
scare, prendere  pesci  - — à la  ligne,  ait 
filet,  etc.  pescare  colla  lenza,  colla  rete,  ecc. 
- ^ des  perles,  pescare  perle  - un 
étang,  pescare  tutto  il  pesce  di  uno  stagno 
Il  pescare,  ripescare,  estrarre,  trar  fuori  o 
; cavare  dall’acqua;  (e  fig.)  pescare,  cavar 
fuori  - (fig.  e fam.)  où  avez-vous  pêché 
j cela ? dove  l’avete  pescaia?  donde  avete 
I cavata  quella  cosa,  questa  novità?  - en 
eau  trouble  (popol.  e fig.)  pescare  nel 
torbido  - Pêcher  sm.  pesco  (albero).  I 
Pécheresse  sf.  peccatrice  (donna  che  coin* 

! mette  peccati). 

Pêcherie  sf.  luogo  dove  si  pesca. 
Pèchettes  sf. pi.  piccole  reti  per  pescare  i’ 
gamberi. 

Pécheur  sm.  peccatore  - c’est  un  vieux\ 
pécheur  (fam.)  è un  vecchio  peccatore,  un 
| vecchio  dissoluto  - agg.  (fem.  pécheresse,, 
| V.  anche  Pécheresse  a suo  luogo)  pec-i 
! catore  - les  âmes  pécheresses,  le  anime- 
j peccatrici. 

Pêcheur  sm.  pescatore  (chi  fa  professione 
di  p scare)  - (fig.)  les  pêcheurs  d’hommes, 

I i pescatori  d’uomini,  di  anime,  i discepoli 
di  Cristo;  (e  per  eslens.)  i sacerdoti  - l’an-' 
neau  du  pécheur,  l’anello  del  pescatore, t 
il  sigillo  pontificio  - (usalo  come  agg.)u 
bateau  pêcheur,  barca  pescarecci#,  barca) 
da  pescatore  - martin-pêcheur,  (o  sem-' 
plie  ) pêcheur,  V.  Martin-pêcheur. 
Pécore  sf.  bestia,  animale  ||  (fig.)  bestia., 
somaro,  bue,  buaccio,  stolido,  stupido,' 
sciocco,  pecorone. 

Pecque  sf.  (voce  fuori  d'uso)  salamislra, dot- 
toressa, baderla  (donna  sciocca  e sfacciala). 
Pedate  sm.  (t.  di  chim.)  peclato,  penato 
(sale  formato  dalla  combinazione  dell’acido 
pettico  con  basi). 

Pecteux  agg.  che  si  avvicina  alla  pectina  per 
la  sua  consislenza  gelatinosa  (V.  Pectine). 
Pectine  sf.(t.di chim.)  pectina,  pettina  (prin- 
cipio immediato  che  esiste  in  molli  fruiti). 
Pectiné  agg.  (t.  d’anat.  e di  stor.  nat.) 
petlìneo  (che  ha  forma  di  pettine)  - muscle 
pectiné  (t.  d’anat.)  muscolo  petlineo  (mu- 
scolo situalo  nella  parte  superiore  ed  an- 
teriore della  coscia). 

Pectique  agg.  (t.  di  chim.,  aggiunto  di 
acide)  pèctico,  pèttico  - acide  pectique, 
acido  peclico  (acido  conosciuto  per  lungo 
tempo  col  nome  di  gelatina  vegetale). 
Pectoral  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  a rez.) 
pettorale  H pettorale,  del  petto  - croix  pec- 
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torace,  croce  vescovile  o episcopale  (die  i 
vescovi  portano  sul  petto)  - les  muscles 
pectoraux,  (o , sostant.)  les  pectoraux 
(t.  d’anat.)  i muscoli  del  petto,  i pettorali 
H (in  ling.  med.)  pettorale , che  fa  bene 
al  petto. 

Péculat  sin.  (t.  leg .)  peculato  (furto  del 
denaro  pubblico). 

Pécule  sin.  (i.  di  stor.  rom.)  pecùlio  (de- 
naro guadagnato  ed  economizzato  da  uno 
schiavo)  ||  peculio,  pecùnia  tenuta  in  serbo; 
[ grùzzolo. 

Pécune  sf.  (t.  antiq.  e [am.)  pecùnia,  de- 
l nari,  contanti. 

: Pécuniaire  agg.  pecuniario,  pecuniale,  di 
I pecunia,  di  denaro  - peine  pécuniaire, 
i pena  pecuniaria. 

Pécuniairement  avv.  pecunialmente,  con 
pecunia. 

Pécunieux  agg.  ( fam .)  pecunioso,  dana- 
roso, ricco  di  denaro. 

Pédagogie  sf.  pedagogìa  (istruzione  ed  edu- 
cazione morale  de’ fanciulli). 
Pédagogique  agg  pedagògico,  attenente  a 
pedagogìa  ||  [in  cattivo  senso ) pedante:  ton 
ovv.  air  pédagogique,  tono  ovv.  aspetto 
i pedante,  fare  pedantesco. 
Pédagogiquement  avv.  pedagogicamente; 
da  pedagogo. 

Pédagogique  sm.  pedagogismo  <i  modi,  il 
sistema  de’ pedagoghi);  pedanterìa. 
Pédagogue  sm.  (antic.)  schiavo  che  con- 
! duceva  i fanciulli  alla  scuola  ||  pedagògo 
(maestro  ed  educatore  di  fanciulli)  ||  (per 
estens.  ed  in  cattivo  senso ) crìtico,  cen- 
sore, chi  usa  censurare  altrui. 

Pédale  sf.  pedale  (dell’organo)  - clavier 
; de  pédales,  pedaliera  (tastiera  dell’organo 
1 che  si  suona  coi  piedi). 

Pédané  (Juge),  sin.  (antic.)  giudice  pe- 
dàneo,  giudice  di  villaggio,  giudice  inferiore. 
Pédant  sin.  ( t . di  scherno)  pedante,  peda- 
gògo ||  pedante,  pedantuzzo;  saccentuzzo; 
persona  affettala  nello  esprimersi  ||  pedante, 
persona  troppo  minuziosa  -agg.  pedantesco, 
di  oda  pedante:  quel  air  pédant!  che  fare 
pedantesco  ! 

Pédanter  vn.  pedanteggiare,  fare  il  peda- 
gogo ridicolo. 

Pédanterie  sf.  pedanterìa  ||  erudizione  pe- 
dantesca: ce  discours  est  rempli  de  pé- 
danterie, questo  discorso  è pieno  di  pe- 
dantesca erudizione. 

Pédantesqne  agg.  pedantesco,  di  o da  pe- 
dante ||  ( nel  ling  d'arte)  rìgido,  duro, 
secco  - (usato  come  sm.):  le  pédantesqne, 

, ciò  che  è pedantesco,  pedantaggine;  l’affet- 
tazione pedantesca. 

Pédantesquement  avv.  pedantescamente, 
a modo  di  pedante. 
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Pédantiser  vn.  (voce  fam.)  pedanteggiare, 
fare  il  pedante;  fare  il  saputello. 
Pédantisme  sin.  pedanterìa  (modo  o ca- 
ntiere di  pedante) 

Pédestre  agg  pedestre,  che  è a piedi  - 
statue  pédestre,  statua  in  piedi,  statua  pe- 
destre (statua  che  rappresenta  un  uomo  a 
piedi)  ||  pedestre,  che  si  fa  a piedi:  voyage 
pédestre,  viaggio  pedestre. 
Pédestrement  avv.  a piedi  - aller  pédes- 
trement,  andare  a piedi,  andare  coi  propri 
piedi. 

Pédicelle  sm.  (t.  di  bot.)  pedicello,  pedic- 
ciuoio,  pedùncolo. 

Pédiculaire  agg.  (t.  di  med.,  aggiunto  di 
maladie)  pedicnlare,  pedicolare  - maladie 
pédiculaire,  morbo  pediculare  (morbo  che 
consiste  nella  moltiplicazione  straordinaria 
di  pidocchi)  - Pédiculaire  sf.  stralizzèca, 
stafìsàgra,  slallsagria  (pianta). 

Pédicule  sm.  (t.  di  bot.)  pedicciuolo,  pe- 
dùncolo, picciuolo,  gambo  ||  (t.  d’anat.) 
pedicciuolo. 

Pédiculé  agg.  (t.  di  bot.  e d’anat.)  pedun- 
colato, pedicellato. 

Pédicure  agg.  pedicùre,  callista:  chirur- 
gien pédicure,  chirurgo  callista  - sm.  pe- 
dicure, callista:  c’est  un  habile  pédicure, 
è un  valente  pedicure  o callista. 
Pédiluve  sm.  (t.  di  med.)  pedilùvio  (bagno 
ai  piedi). 

Pédimane  agg.  (i.  di  zool.)  pedìmano  (di- 
cesi di  quei  quadrupedi  che  hanno,  ai 
piedi  di  dietro,  il  pollice  opponibile)  : la 
sarigue  est  pédimane,  la  sariga  è pedimane 
- sm.  : les  pedini  ânes,  i pedimani  (tribù 
di  marsupiali). 

Pédomètre  V.  Odomètre. 

Pédon  sm.  pedone,  procaccio,  procaccino. 
Pédoucuìaire  agg.  (t.  di  bot.)  peduncolare 
(attenente  a peduncolo). 

Pédoncule  sm.  ( l.  di  bot.)  pedùncolo,  pic- 
ciuolo, gambo  (di  fiore  o fruito)  ||  (t.  di 
anat.)  peduncolo,  prolungamento,  appendice. 
Pédonculé  agg.  (t.  di  boi.)  peduncolato , 
sostenuto  da  un  peduncolo  ||  (t.  di  zool.) 
peduncolato  (detto  di  testa  d'insetto  e di 
occhi  di  crostaceo ) - (usato  al  pi.,  come 
sm.):  les  pédonculés,  i peduncolati  (ordine 
di  cirrìpedi). 

Peel  (pron.  pii’;  ìlobert),  stor.  Roberto 
Peel  (V.  Parte  la). 

Pégase  ( mitol .)  Pègaso  (V.  Parte  laj  || 
(fig.  e poet.)  inspirazione  poetica,  estro 
poetico  - monter  o enfourcher  son  Pé- 
gase (fig.)  far  versi  ||  (in  astron.)  Pegaso 
(costellazione  dell’emisfero  boreale;. 
Pegmatite  sf.  (I.  di  miner.)  pegmalìte 
(roccia  a base  di  feldspato  laminare  e di 
quarzo). 
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PehlYi  sm.  ( t . di  linguistica)  pelvi  (antica 
lingua  che  parlavasi  in  Persia  sotto  la  di- 
nastia dei  Sassanidi ) - (usato  come  agg.): 
l’idiome  pehlvi,  l’idioma  pelvio,  il  pelvi. 
Peignage  sm.  pettinatura  o carminatura 
(della  lana,  del  lino  o della  canapa). 
Peigne  sm.  pèttine  (strumento  da  pettinare) . 
un  peigne  de  corne,  d’ivoire,  un  pettine 
di  corno,  d’avorio  ||  pettine  (che  si  porta 
dalle  donne):  un  peigne  d' écaille.,  un  pet- 
tine di  tartaruga  - un  peigne  de  diamants, 
le  corail,  un  pettine  ornalo  di  diamanti, 
di  corallo  ||  (t.  de’ bottai)  l’estremità  delle 
doghe  di  una  botte  ||  ( t . di  tecnol.  in  ge- 
nerale e de’  tessit  in  particolare)  pettine 
||  ( t.spec . de’  cardai.)  pettine,  cardo,  scar- 
dasso - sale  cornine  un  peigne  (fig.  e 
popol.)  assai  sudicio  - coup  de  peigne 
(fig.  e popol)  rissa,  zuffa  sino  a strapparsi 
i capelli  - donner  un  coup  de  peigne  à 
quelqu’un  (fig.  e popol.)  pettinare  uno, 
conciarlo  male,  maltrattarlo  ||  pettine  (sorta 
di  mollusco  a guscio  bivalvo)  - peigne 
de  Vénus,  pettine  di  Venere  (pianta)  - 
Peigne  sm.  (t.  di  med.  veter.)  rappa,  sorla 
di  rogna  dei  cavalli. 

Peigné  agg.  pettinato:  il  est  peigné  à la 
diable,  è pettinalo  alla  carlona,  ha  i ca- 
pelli arruffati -un  mal  peigné  < fig.  e popol) 
uomo  male  in  arnese,  uomo  sucido  ||  (fig.) 
troppo  studialo;  leccato;  forbito;  castigato; 
corretto  ( secondo  il  caso). 

Peignée  sf.  pettinata  (la  quantità  di  lana, 
di  lino  o di  canapa  che  l’operaio  mette  sui 
pettine)  ||  (fig.  e popol)  baruffa  (nella  quale 
i litiganti  si  prendono  per  i capelli). 
Peigner  va.  pettinare,  ravviare  i capellini* 
(per  estens.,  t.  di  arti  ed  industrie)  pet- 
tinare; carminare;  cardare  (la  lana,  il  lino, 
la  canapa)  ||  (fig.  e popol.)  pettinare;  rim- 
brottare; battere;  maltrattare  (secondo  il 
caso):  je  l’ai  bien  peigné,  l’ho  pettinato 
ben  bene,  l’ho  concialo  a dovere  ||  (in  ling. 
di  belle  arti  e di  letter.)  pettinare;  limare; 
leccare;  correggere  - vr.  pettinarsi. 
Peigneui*  sm.  (t.  d’arti  e mesi.)  pettina- 
tore; cardatore,  scardassiere  di  lino,  ca- 
napa, ecc. 

Peigneuse  sf . (t.  d'industrie)  pettinatrice, 
macchina  pettinatrice;  cardatrice. 
Peignier  sm.  pettinatolo,  pettinàgnolo  (chi 
fa  o vende  pettini). 

Peignoir  sm.  accappatoio  (mantellina  per 
pettinarsi,  ecc.) 

Peignon  sm.  (t.  de’  cordai)  manella  (di  ca- 
napa filata). 

Peignures  sf.pl.  capelli  che  cadono  dalla 
testa  nel  pettinarsi  ||  (t.  di  mar.)  sfilac- 
ciatura all’estremità  di  una  corda. 

Peï-lio  (geog.)  Pe'i-ho  (fiume  della  China). 


Peilles  sf.pl.  ( t . delle  cartiere)  cenci  da 
far  carta. 

Peinant  agg.  penoso,  che  cagiona  pena:; 
des  choses  peinantes  me  passent  pai • l’en- 
tendement, cose  penose  si  presentano  alla 
mia  mente;  ho  la  mente  piena  di  tristi 
cose,  di  penosi  pensieri. 

Peinchebec  sm.  (t.  di  metall.)  tombacco, a 
princisbecco  ( voce  dell'uso ),  similoro,  lega  < 
di  rame  e zinco. 

Peindre  (v.irr  : ger.  peignant  ; p/?.  peint  ; : 
près  ind.  je  peins;  pass. rem.  je  peignis),  ’ 
va.  pìngere,  dipingere  ||  dipingere,  colo- 
rare, colorire  - en  détrempe,  dipingere 
a guazzo,  all’acquerello  - m d'après  na- 
ture, dipingere  al  naturale  ; ritrarre  dal 
vero  ||  (fig.)  dipingere,  rappresentare,  ri- 
trarre, descrivere:  — les  hommes  tels 
qu’ils  sont,  descrivere,  rappresentare  gli  ‘ 
uomini  quali  sono  - il  porte  la  douleur  . 
peinte  sur  son  front,  ha  il  dolore  dipinto  j 
sul  volto  - à peindre  (loc.avv.)  a peri-  : 
nello;  ottimamente;  a meraviglia:  fait  a', 
peindre,  fatto  a pennello  - cela  vous  va 
a peindre,  questo  vi  sla  a meraviglia  - i 
vnp.  dipingersi,  essere  dipinto  - vr.  dipin-  ( 
gersi,  rappresentarsi;  ritrarsi  ||  imbellel-J 
tarsi,  imbiaccarsi,  lisciarsi  - s’achever  de 
peindre  (fig.  e popol.)  finire  di  rovinarsi.  ! 
rovinarsi  affatto;  (ed  in  altro  senso)  uh-  j 
briacarsi  dei  tutto. 

Peine  sf  pena,  punizione;  castigo  ||  pena,  ' 
dolore,  tormento,  angoscia,  afflizione  - (nel  l 
ling.  reug)  une  âme  en  peine,  un’anima  1 
in  pena,  un’anima  purgante,  nei  purgatorio  | 

- (fig.  e popol.)  être  comme  une  âme  en  • 
peine,  essere  come  un’anima  in  pena,  es- 1 
sere  inquieto,  agitato  ||  pena,  dolore,  dis-  j 
piacere  ||  pena,  inquietudine,  angoscia,  af-  ’i 
fanno:  j' étais  en  peine  de  vous,  ero  in- -J 
quieto,  stavo  in  pena  per  voi  - peine 
d’esprit,  ansietà,  pena  morale  ||  ripugnanza,  J 
ribrezzo  ||  pena,  fatica;  stento;  difficoltà 

- avoir  de  la  peine  à...,  durar  fatica  a. ,.j 
provare  difficoltà  nel...  - homme  de  peine,  1 
uomo  di  fatica,  facchino  ||  pena,  incomodo]! 
disturbo  - prenez  la  peine  de...,  donnez- Î 
vous  la  peine  de...,  vogliate  prendervi  la* 
briga  di...,  il  disagio  di...;  favorite  (fare, 
gualche  cosa):  donnez-vous  la  peine  de 
vous  asseoir,  favorite,  favorisca  sedere, 
si  accomodi  ||  ostacolo,  impedimento,  im- 
piccio; fatica  ||  salario,  mercede:  la  peine 
d’un  artisan,  il  salario  d’un  operaio  - 
perdre  sa  peine  (fam.)  perdere  fatica  e 
disagio,  perdere  il  ranno  ed  il  sapone  - 
mourir  à la  peine,  morire  prima  di  aver 
raccolto  i frutti  del  proprio  lavoro  - va- 
loir la  peine  (loc.fam.)  meritare  la  pena 

o la  spesa:  cela  ne  vaut  pas  la  peine 
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d'pn  parler,  ciò  non  merita  la  pena  di 
parlarne  - à peine  ( loc.avv .)  appena  ; (ed 
in  altro  senso ) a mala  pena,  a stento  - 
à grand'peine,  a grande  pena,  a stento, 
a grande  stento. 

Peiné  agg.  afflitto;  spiacente,  dispiacente  || 
stentato:  un  style  peiné , mio  stile  stentato. 
Peiner  va.  cagionare  pena  o fatica  a...:  cet 
ouvrage  vous  peinera  beaucoup,  questo 
lavoro  vi  darà  molta  pena,  molta  fatica  || 
penare,  dar  cruccio  a...,  accorare;  tormen- 
tare - vn.  penare,  durar  fatica  ; avere  ripu- 
gnanza; stentare;  patire,  soffrire  ( secondo 
il  caso)- vnp.  affaticarsi;  ingegnarsi;  darsi 
briga;  prendersi  affanno  o cura  ( secondo 
il  caso). 

peint  pp.  ed  agg.  dipinto;  colorato  (V. 
Peindre)  ||  (fig.)  ben  descritto  (V.  Peindre) 

- toiles  peintes , indiane  - papier  peint, 
V.  Papier  - les  cartes  peintes  ( nel  ling. 
de’ giocai.)  le  figure  (di  un  mazzo  di  carte). 

Peintre  sm.  pittore  (chi  fa  professione  di 
dipingere)  - — en  bâtiments,  pittore  di 
camere;  imbianchino  ||  (fig.)  pittore  (chi 
descrive  al  vivo):  cet  orateur  est  un  grand 
peintre,  quell’oratore  è un  gran  pittore  - 
(usato  come  agg  ):  une  femme  peintre, 
una  pittrice  - Peintre,  Peintresse  sf. 
•pittrice. 

Peinturage  sm.  coloramento,  il  colorare 
||  pittura  più  o meno  grossolana;  pittura 
di  un  sol  colore 

Peinture  sf.  pittura,  l’arte  del  dipingere  || 
pittura,  opera  di  pittura  ||  (fig.)  pittura,  rap- 
presentazione viva  con  parole  o in  iscritto  ; 
descrizione  evidente  ||  colore;  vernice  || 
( poet .)  colore  (delle  piante,  de’ fiori,  ecc.) 

- (fig.  e popol.)  en  peinture  (loc.avv.)  in 
apparenza;  ovv.  in  effìgie :je  ne  voudrais 
pas  y être  même  en  peinture,  non  vorrei 
esservi  nemmeno  dipinto  ; non  vi  starei  di- 
pinto - ne  pouvoir  voir  quelqu’un  en 
peinture,  non  poter  soffrire  uno,  detestarlo. 

Peinturer  va.  colorire;  tingere,  dare  una 
tinta  a...;  inverniciare  (secondo  il  caso)  || 
(fam.)  scarabocchiare. 

Peintureur  sm.  imbianchino,  imbiancatore 
||  imbrattatele,  pittore  da  chiocciole,  cat- 
tivo pittore,  pitloruzzo. 

Péjoratif  agg.  peggiorativo,  atto  a peggio- 
rare ||  (t.  di  gram,,  usato  ani  he  come 
sost.)  peggiorativo. 

Pékin  (geog.)  Pechino  (V.  Parte  1 *)  - Pékin 
sm.  pechino  (sorta  di  bel  drappo  fabbri- 
cato nella  China)  ||  ( t . di  sprezzo  del  ling. 
mil.)  borghese  (V.  Péquin). 

Pelade  sf.  pelatina,  alopecìa  (malattia  che 
fa  cadere  i peli  ed  i capelli). 

Pelage  sm.  pelame,  pelo,  mantello  (colore 
del  pelo  di  cavalli,  buoi,  ecc.) 
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Pélage  (slor.)  Pelagio  (V.  Parte  1a). 

Pélagie  np.  Pelàgia. 

Pelamide  sf.  palamita  (sorta  di  pesce  di 
mare). 

Pelard  o Bois  peìard  sm.  legno  scortec- 
ciato o che  si  scorza  per  fare  della  cor- 
teccia e polvere  di  concia  (V.  Tan). 

Pélargonium  (pr.pelargoniòm’),$m.  pelar- 
gònio (pianta  della  famiglia  delle  geraniàcee). 

Pélasges  (Les),  stor.  i Pelasgi  (V.  Parte  1 a). 

Pelé  pp.  pelalo  - (usato  come  agg.):  une 
montagne  pelée,  una  montagna  nuda,  brulla, 
àrida  - agg.  e sm.  calvo;  pelato:  il  est 
tout  pelé,  è calvo  - un  vieux  pelé,  un 
vecchio  calvo  - il  y avait  quatre  pelés 
et  un  tondu  (loc. popol.)  v’erano  quattro 
gatti  (cioè:  vi  era  poca  gente). 

Pélée  ( mitol .)  Peièo  (V.  Parte  1a). 

Pélégrin  np.  Pellegrino. 

Pêle-mêle  avv.  confusamente;  alla  rinfusa; 
scompigliatamenle  - sm.  confusione,  tafferu- 
glio; guazzabuglio  - vit-on  jamais  pareil 
pêle-mêle?  si  è mai  visto  pari  confusione? 

Peler  va.  pelare,  spelare,  levare  o svellere 
i peli  a...  ||  (per  estens.)  pelare,  sbucciare, 
scorzare;  mondare  ||  levare  l’erba  (di  un 
viale,  ecc.) 

Pèlerin  sm.  pellegrino,  peregrino  ||  viag- 
giatore ||  (fig. e fam.)  volpone,  uomo  astuto; 
buona  lana. 

Pèlerinage  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  pellegrinaggio. 

Pèlerine  sf.  pellegrina  - Pèlerine  sf.  pel- 
legrina, baverina  ||  pellegrina,  mantello. 

Pélican  sm.  pellicano  (uccello)  - Péli- 
can sm.  (t.  di  chim.)  pellicano  (sorta  di 
lambicco)  ||  (t.di  chir.)  pellicano  (strumento 
per  cavare  denti)  ||  ( t . de'fnlegn.)  sergente 
(sorta  di  morsa). 

Pélion  (geog.ant.)  Pèlio  (V.  Parte  1a). 

Pelisse  sf.  pelliccia  (veste,  mantello,  ecc. 
fatto  o foderato  di  pelle  con  lungo  pelo). 

Pélissier  (stor.)  Pélissier  (maresciallo  di 
Francia:  nel  1855  prese  Sebastopoli;  1794- 
1864). 

Pella  (geog.ant.)  Pella  (V.  Parte  ]*). 

Pellagre  sf.  (I.  di  med.)  pellàgra  (sorta  di 
malattia). 

Pellagreux  agg.  pellagroso,  affetto  da  pel- 
iagra - ( usato  come  sost.)  : un  pellagreux , 
un  pellagroso. 

Pelle  sf.  pala;  badile  ||  paletta  (da  fuoco)  - 
la  pelle  se  moque  du  fourgon  (loc.  popol.) 
la  padella  dice  al  paiuolo:  fatti  in  là  che 
mi  tingi  - remuer  l’argent  à la  pelle 
(fig.  e fam.)  misurare  i denari  collo  staio, 
essere  molto  ricco. 

Pellée,  Pellerée,  Pelletée  sf.  palata,  pa- 
lettata (quanta  roba  può  stare  sopra  uns 
pala  o paletta). 
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Pellerée  V.  Pellée. 

Pelleron  sm.  paletta,  piccola  pala. 
Pelletage  sm.  il  ventilare,  il  rimuovere 
le  biade  per  dar  loro  aria. 

Pelletée  V.  Pellée. 

Pelleter  va.  ventilare,  rimuovere  (le  biade 
e simili  per  dar  loro  aria). 

Pelleterie  (pron.pe\eVr\),sf. pellicceria  (arte 
e traffico  del  pellicciere)||  pelliccerie, pellicce. 
Pelletier  sm.  pellicciaio,  pellicciere. 
Pelleversage  sm.  ( t . d’agric.)  vangatura, 
il  vangare. 

Pelleverser  va.  (t.  d'agric.)  vangare. 
Pellico  ( stor .)  Pellico  (V.  Parle  1*). 
Pellicule  sf.  pellìcola,  pelle  o membrana 
sottile  ||  bucciolina;  corlecciuola. 
Pellisson  (stor.)  Pellisson  (letterato  fran- 
cese; fu  primo  commesso  del  soprintendente 
Fouquel:  passò  cinque  anni  imprigionato 
nella  Bastiglia;  1 624-1 693). 

Peloir  sm.  (t.  de'  conciai,  di  pelli  in  al- 
luda) pelatolo. 

Pélopidas  ( pron . s finale ),  stor.  Pelòpida 
(V.  Parte  la). 

Péloponèse,  Péloponnèse  ( geog.ant .)  Pe- 
loponneso (V.  Pat  te  la). 

Péloponésien,  Péloponnésien  agg.  del 
Peloponneso. 

Pélops  (p/,.pelòps’j,5tor.Pèlope(V.Par/e  1 '). 
Péloro  (geog.)  Pelerò  (V.  Parte  1a). 
Pelotage  sm.  (t.  di  comm.)  pelo  di  vigogna 
||  lo  aggomitolare  (sete,  lane,  ecc.)  ||  (t  di 
giuoco  del  biliardo  o della  palla)  giocare 
distrattamente  ||  (fig.)  il  divertirsi  in  cosa 
di  poca  importanza. 

Pelote  sf.  gomìtolo  ||  palla  : une  pelote  de 
neige , una  palla  di  neve  ||  torsello,  buzzo 
(per  piantarvi  spilli,  aghi)  - la  pelote  se 
grossit  (fig.e  fam.)  le  difficoltà  aumentano; 
ovv.  le  questioni  s’accumulano  - faire  sa 
pelote  (fig.)  fare  gruzzolo,  economizzare, 
ammassare  per  formarsi  un  piccolo  avere 
Il  (pari  di  cavallo ) stella,  macchia  bianca 
in  fronte  (ad  un  cavallo). 

Peloter  vn.  palleggiare,  fare  alla  palla  |l 
trattenersi  baloccando  - va.  aggomitolare 
Il  (fig.  e fam.)  trabalzare;  maltrattare  - 
il  a été  bien  peloté,  fu  posto  in  sacco  - 
vnp.  aggomitolarsi  -v  re  ipr.  battersi,  mal- 
trattarsi: ils  se  sont  bien  pelotés  (fig.  e 
popol.)  si  sono  ben  pettinati,  si  sono  bat- 
tuti di  santa  ragione. 

Peloteur  sm.  aggomilolatore  (operaio  che 
aggomitola  il  filo)  ||  (t.  di  giuoco)  palle- 
rino,  palleggiatore. 

Peloteuse  sf.  colei  che  aggomitola  il  filo 
Il  U.  d’industr.)  aggomitolalrice,  macchina 
per  aggomitolare. 

Peloton  sm.  gomìtolo  ||  palla  (da  giocare) 

U torsello,  buzzo  (V.Pelote)  [|  (/^gruppo,  1 


PEM 

massa  (secondo  il  criso)  - un  peloton  de 
mouches  h miel,  d'abeilles,  uno  sciame 
d’api,  un  gruppo  d’api,  api  aggomitolate  - 
un  peloton  de  graisse  (fig.)  una  pallottola 
di  ciccia  (dicesi  di  uccello  o di  bambino 
molto  grasso)  ||  (t.  mil.)  pelotone,  plotone 
(queste  sono  bensì  voci  dell’uso,  ma.  sono 
francesismi );  drappello:  peloton  d’infan- 
terie, drappello  di  fanteria  - en  peloton 
(fig.)  a mo’di  pallottola;  aggomitolato  - 
se  mettre  en  peloton  (fig.)  aggomitolarsi; 
aggrupparsi. 

Pelotonner  va.  aggomitolare,  far  gomitolo 
di...  - vnp.  aggomitolarsi  ||  aggrupparsi  || 
(per  estens.)  raggrupparsi,  raltrarre  le 
membra,  farsi  come  gomitolo,  prendere 
forma  di  palla  (come  fa,  p.es.,  il  riccio)  || 
(fid-)  aggrupparsi,  raggrupparsi;  radunarsi; 
stringersi  insieme. 

Pelouse  sf.  terra  coperta  d’erba  minuta  e , 
folta;  tappeto  verde,  tappeto  d’erba  (nei 
giardini)  ||  erbetta,  erbicciuola. 

Pelouze  (stor.)  Pelouze  (celebre  chimico 
francese;  1807-1867). 

Peltaste  sm.  (t.  d’antic.  greca)  pellasta,  ‘ 
soldato  armato  di  pelta,  di  rotella  (V.  Pelte) 

Il  (in  zool.)  pei  tasto  (insetto).  ! 

Pelte  sf.  (t.  d'antic.  greca)  pelta  (piccolo  ' 
scudo  di  forma  particolare). 

Pelu  agg.  peloso,  coperto  di  peli  - patte- 
pelue  (voce  fam.)  volpone,  acqua  cheta, 
persona  scaltra. 

Peluche  (pron.  p’Iiisc’  e pi  fise’,  se  come  ; 
in  scena),  Pitiche  sf.  felpa,  peluzzo  (sorta  , 
di  stoffa). 

Peluché  agg.  (detto  di  stoffa)  lavoralo  a j 
guisa  di  felpa;  vellutato  - anémone  pe- ) 
luchée,  anémone  vellutato.  j 

Pelucher  vn.  (pari,  di  stoffe)  dar  fuori  il 
pelo  ||  coprirsi  di  peluzzi  ; impelare. 
Pelucheux  agg.  che  impela,  che  mette  fuori 
i peli  (pavidi  stoffa)  ||  che  ha  aspetto  di  felpa. 
Pelure  sf.  buccia,  scorza  (delle  frutta  mon- 
date) li  (t.  de’  lavorai,  di  pelli)  lana  stac- 
cata dalle  pelli  ne’ calcinai  ||  (popol.)  pa- 
strano, sopràbito  - papier  pelure,  carta 
velina;  carta  seta  (sorta  di  carta  linissima). 
Péluse  (geog.ant.)  Pelusio  (V.  Parte  1a). 
Pélussin  (geog.)  Pélussin  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loira),  circondario 
di  San  Stefano;  3,493  abit.) 

Pelvan  sm.  pelvan  (masso  di  pietra  posto 
ritto  a modo  di  pilastro). 

Pelvien  agg.  (t.  d’anat.)  pelvino  (che  ap- 
partiene alla  pelvi,  al  bacino). 

Pemmican  (pron.  pemmikàn),  sm.  pem- 
mican (quantità  di  carne  preparala  in  piccolo 
volume  che  usasi  nei  lunghi  viaggi  in  mare). 
Pemphigus  (pr.  penfigiiss’),  smj  t.  di  patol.)  ! 
pèiihgo  insorta  di  infiammazione  della  pelle). 
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Penaille  sf.  ( t . burlesco  e ingiurioso ) fra- 
taglia, assemblea  di  frali. 

Penaillon  sm.  ( voce  fam.  ) cencio,  straccio, 
brandello  ||  ( voce  fam.  e di  sprezzò)  fra- 
taccio,  fratoccolo. 

Pénal  agg.  penale  (che  è soggetto  a qualche 
pena)  - clause  pénale , clausola  penale 
(clausola  che  si  mette  in  un  contratto  e 
che  tratta  dei  danni  da  pagarsi  da  quello 
dei  contraenti  che  non  adempie  agli  im- 
pegni assunti)  - code  pénal,  codice  penale 
(raccolta  delle  leggi  indicanti  le  pene  sta- 
bilite per  ogni  delitto). 

Pénalité  sf.  penalità  (qualità  di  ciò  che  è 
penale)  ||  penalità  (sistema  di  pene  stabilite 
dalle  leggi). 

Pénard  (Vieux),  (o  semplic.)  Penard  sm. 

( voce  antiq.  di  sprezzo ) volpe  vecchia, 
vecchio  scaltro. 

Pénates  sm  pi.  ( t . d’antic.  rom.)  i penàti 
(gli  dèi  domestici,  della  famiglia)  - ( usato 
come  agg.):  les  dieux  pénates , i penati  11 
1 ( fig •)  i penati,  Pabitazione  - revoir  ses  pé- 
nates, rivedere  la  casa;  ritornare  in  patria. 
Penaud  agg.  {t.  fam.)  confuso;  stupidito, 
stordito,  sbalordito;  imbarazzato;  mogio 
( [secondo  il  caso)  - (fig.  e fam.)  être  pe- 
naud comme  un  fondeur  de  cloches,  es- 
; sere  attonito  nel  trovare  mancante  qualche 
cosa  sulla  quale  si  sia  fatto  assegnamento. 
Penchant  sm.  pendìo,  china;  declìvio  || 
(fig.)  declivio,  pendio  - le  penchant  de 
Page,  il  declinare  dell’età  - être  sur  son 
penchant,  essere  sul  declinare  - se  retenir 
I sur  le  penchant  du  précipice  (fig.)  trat- 
I tenersi  sull’orlo  del  precipizio  ||  (fig.)  ten- 
i denza,  inclinazione  ; propensione -l'homme 
n’a  qu'un  penchant,  c’est  son  intérêt, 
l’uomo  non  ha  che  una  propensione,  non 
ha  che  una  tendenza,  quella  verso  il  pro- 
prio utile  - Penchant  agg.  pendente,  che 
pende:  un  mur  penchant,  un  muro  pen- 
dente, un  muro  che  pende  ||  pendente,  pro- 
clive; declive  ||  cadente;  fuori  d’equilibrio 
||  (fig.)  cadente,  prossimo  alla  line,  che  è 
sul  declinare  ||  tendente,  inclinato,  natu- 
ralmente disposto  a... 

Penché  agg.  inclinato;  chino  ||  tendente, 
proclive:  la  faiblesse  humaine  trop  pen- 
chée par  elle-même  au  relâchement,  la 
debolezza  umana  tendente  per  se  stessa  a 
; lasciarsi  andare-tm  air  penché,  un  aspetto 
malaticcio,  sofferente  - (per  estens.)  des 
airs  penchés,  smorfie,  smancerìe,  lezi,  sve- 
nevolezza, modi  cascanti. 

Penchement  sm.  inclinazione,  inclinamento 
i ||  pendenza. 

Pencher  va.  piegare,  inclinare;  curvare; 
chinare  ( secondo  il  caso)  : pencher  la  tête; 
pencher  le  corps,  chinare  il  capo;  piegare 
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il  corpo  - vn.  pendere;  piegare:  un  arbre 
qui  penche,  un  albero  che  pende  ||  (fig.) 
pendere  (verso  la  rovina,  ecc  ) ||  inclinare, 
pendere,  tendere,  essere  disposto,  essere 
proclive  od  inclinato  a...;  propendere  per... 
-vnp.  piegarsi, inclinarsi,  curvarsi;  chinarsi 
(secondo  il  caso : V.  il  senso  attivo). 
Pendable  agg.  da  forca,  degno  di  forca  - 
un  cas  pendable,  un’azione  da  forca  - un 
tour  pendable,  un  tiro  birbone,  un  bruito 
tiro;  (ovv.,  secondo  il  senso)  un  brutto 
giuoco,  un  brutto  scherzo 
Pendaison  sf.  (popol.)  impiccatura,  impic- 
cagione, lo  impiccare  (il  sospendere  alcuno 
per  la  gola  con  capestro  per  ucciderlo). 
Pendant  sm.  pendaglio  - — d’un  bau- 
drier, pendaglio  di  budriere  ||  pendente; 
cióndolo  - d’oreilles,  pendente,  orec- 
chino ||  riscontro;  cosa  posta  in  simmetria 
con  un’altra:  faire  pendant,  fare  o stare 
a riscontro;  fare  simmetria  - (fig.)  voilà 
son  pendant,  ecco  chi  gli  assomiglia  in 
tutto  e per  tutto,  ecco  chi  può  stargli  a 
paro  - agg.  pendente,  pendolo,  che  pende; 
ciondolante  - des  joues  pendantes,  guance 
pendenti,  flosce  ||  ( t . di  legge ) pendente, 
vertente  ( parlandosi  di  lite,  di  causa,  di 
istanza,  ecc.):  procès  pendant,  lite  pen- 
dente, lite  vertente  - Pendant  prep.  du- 
rante, nel  tempo  ; mentre  dura  : V hiver , 

durante  l’inverno  [|  durante,  per  : — une 
heure,  per  un’ora,  durante  un’ora  - — le 
chemin,  strada  facendo,  per  istrada  - ni: 
que...  (loc.cong.)  nel  mentre  che...  (V. 
Tandis  quei. 

Pendard  sm.  (per  esager.)  scampaforca, 
capestro,  ribaldo,  furfante,  persona  degna 
d’essere  impiccata. 

Pendarderie  sf.  ribalderìa,  furfanterìa. 
Pendeloque  sf.  brandello  (di  stoffa,  di  veste) 
||  pendente  o gocciola  d’orecchini  ||  goc- 
ciola o campanella  di  cristallo  (per  orna- 
mento d’una  lumiera). 

Pendentif  sm.,  (t.  d’archit.)  pennacchio , 
lacunare  (porzione  di  vòlta  sferica  posta 
fra  i grandi  archi  che  reggono  una  cupola): 
les  pendentifs  du  dôme  de  Saint-Pierre 
à Rome  sont  ornés  de  mosaïques,  i pen- 
nacchi della  cupola  di  S.  Pietro  in  Poma 
sono  ornati  di  mosaici. 

Penderie  sf.  impiccatura,  impiccagione,  lo 
impiccare  ||  (/.  de’  conciapelli)  stenditoio 
(ordine  di  pertiche  sulle  quali  si  stendono 
le  pelli). 

Pendeur  sm.  boia,  carnefice  - Pendeur  sm. 
(t.  di  mar.)  penzolo. 

Pendiller  vn.  penzolare,  essere  pendente, 
star  penzoloni  in  aria. 

Pendillon  sm.  ( t . d’orolog.)  verga  ribadita 
col  fusto  dello  scappamento. 
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Pendjab  ( pron . penjàb’),  grog.  Pendgiab 
(V.  Parte  ■!•). 

Pendoîr  sm.  (t.  de’ 'pizzicagnoli  r.  macellai) 
uncino  o corda  da  appiccarvi  i lardoni,  da 
appendere  i quarti  di  animali  macellati. 
Pendre  va.  appendere;  appiccare;  sospen- 
dere - pendre  Vépée  au  croc  {pr.  kro  ; fig.) 
abbandonare  il  mestiere  delle  armi  ||  impic- 
care - dire  pis  que  pendre  de  quelqu'un 
(fig.  e popoli)  dire  il  peggio  che  si  può  di 
alcuno  -vn.  pendere,  penzolare,  essere  ap- 
peso H pendere,  inclinare  verso  il  basso; 
essere  cadente  : votre  robe  pend  d'un  côté, 
il  vostro  abito  pende  da  una  parte  - autant 
lui  en  pend  à l'œil,  au  nez,  à l'oreille 
(loc.  popol.)  gli  può  accadere  lo  stesso,  può 
accadere  la  stessa  cosa  anche  a lui  - être 
toujours  pendu  aux  côtés  ovv.  à la  cein- 
ture de  quelqu'un  {fig.  e fam.)  essere  di 
continuo  al  fianco,  ai  panni  di  alcuno  ; se- 
guirlo dovunque  - {fig.  e popol.)  être  pendu 
aux  oi'eilles  de  quelqu’un,  parlare  conti- 
nuamente di  una  cosa  ad  uno  - vnp.  sospen- 
dersi, tenersi  sospeso  od  appeso  od  attaccato 
colle  mani  (a  qualche  cosa)  ||  impiccarsi,  ap- 
pendersi; de  désespoir  il  se  pendit , dispe- 
ratoci appiccò -ilya  de  quoi  se  pendre  {loc. 
fam.  fig.)  c’è  da  dare  della  testa  nel  muro, 
è cosa  che  farebbe  dar  del  capo  nel  muro. 
Pendu  pp.  e agg.  appeso  ||  impiccalo  (V. 
Pendre)  - avoir  la  langue  bien  pendue 
(loc. popol.)  avere  sciolto  lo  scilinguagnolo 
- aussitôt  pris,  aussitôt  pendu  {popol.  e 
fìg.,  pari,  di  cosa  o di  persona  intorno 
alla  quale  si  prende  una  pronta  deci- 
sione), detto  fatto  - sm.  impiccalo  - {fig. 
e popol.)  avoir  l'air  d'un  pendu,  avere 
una  cera  da  impiccato  - sec  comme  un 
pendu  (fam.)  magro  come  uno  stecco  - 
il  ne  faut  pas  parler  de  corde  dans  la 
maison  d'un  pendu  ( prov .)  non  parlare 
di  corda  in  casa  dell’impiccato,  non  mettere 
le  mani  dove  duole  altrui;  ovv.  in  com- 
pagnia non  bisogna  dir  cosa  che  possa  suo- 
nare rimprovero  a qualcuno. 

Pendule  sm.  ( l . di  fis.)  pèndolo  (peso  soste- 
nuto da  un  filo  attaccato  ad  un  punto  fisso 
intorno  al  quale  può  oscillare)  - Pendule 
sf.  pèndolo,  orologio  a pendolo;  orologio 
da  camera. 

Pendulier  sm.  oriuolaio  (che  fa  orologi  a 
pendolo). 

Penduliste  sm.  fabbricatore  di  casse  di 
legno  o di  metallo  per  pendoli. 

Pène  sf.  ( t . di  mar.)  batùffolo  ||  (al  pi,  t.  di 
maneggio)  funicelle  pendenti  dei  paramo- 
sche,  paramosche. 

Pêne  sm.  (t.  de' magnani)  stanghetta  (di 
una  toppa). 

Pénée  (geog.ant.)  Penèo  (V.  Parie  la). 


Pénéen  agg.  (t.  di  geol.)  penèo,  povero  d 
metalli  e di  fossili  (pari,  di  terreno). 

Pénélope  (mitol.)  Penèlope  (V.  Parie  la; 

Pénétrabilité  sf.  (t.  di  didatl.)  penetra 
hil ita  (qualità  di  ciò  che  è penetrabile),  jf 

Pénétrable  agg.  penetrabile,  che  può  es 
sere  penetralo. 

Pénétrant  agg.  penetrante,  che  penetra  | 
penetrante,  penetrativo:  le  sel  a une  fore 
pénétrante,  il  sale  ha  forza  penetrativa 
penetrante;  acuto;  tagliente  ||  penetrante 
che  si  fa  sentire  - un  froid  pénétrant 
un  freddo  acuto,  tagliente  ||  (fig.)  pene 
trante,  perspicàce,  acuto,  sottile:  un  espri 
pénétrant,  uno  spirito  perspicace,  sottile  ! 
penetrante,  commovente,  toccante;  efficace 
persuasivo  (secondo  il  caso):  un  discour 
pénétrant,  un  discorso  commovente. 

Pénétratif  agg.  penetrativo,  che  ha  virtj 
di  penetrare. 

Pénétration  sf.  (t.  di  didait.)  penetrazione 
penetramento, il  penetrare  || (fig.)  perspicàcia 
acùme;  sottigliezza  (non  Penetrazione,  olì 
in  questo  senso  è voce  errata ):  je  doué 
un  peu  de  sa  pénétration,  dubito  alquanti 
della  sua  perspicacia. 

Pénétré  pp.  ed  agg.  penetrato  ||  commosso' 
afflitto  ; compunto  : avoir  l'air  pénétré • 
mostrarsi  commosso  o compunto  [|  convinti 
(non  Penetralo,  che  in  questo  senso  i 
brutta  metafora):  je  suis  pénétré  de  ceti 
vérité,  sono  convinto  di  questa  verità  ; 

Pénétrer  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accesi 
penetrare  ||  penetrare,  entrare  addentro^ 
internarsi,  inoltrarsi  (in  qualche  cosa)  j 
(fig.)  muovere,  commuovere;  accorare^ 
cette  nouvelle  m’a  pénétré  de  douleur \ 
questa  notizia  mi  ha  accorato,  mi  ha  ferii* 
il  cuore  |j  (fig.)  penetrare,  scoprire,  arri 
vare  a conoscere  ovv.  a capire  (il  sensi 
di  qualche  cosa,  un  segreto,  ecc.)  - péne 
trer  quelqu'un,  scoprire  i disegni,  i prò 
getti  segreti  di  qualcuno,  scoprire  Panimi 
di  qualcuno  - vn.  (in  ogni  accez.,  aneli 
fig.)  penetrare  ||  penetrare,  addentrarsi  ■ 
v.recipr.  penetrarsi  (entrare  uno  dentri 
l’altro)  - vnp.  far  penetrare  in  sè;  (ei 
anche)  fondersi  insieme,  unirsi,  incorpo 
rarsi  ||  (fig.)  persuadersi,  convincersi;  fare 
capace  di...  ; immedesimarsi  ( secondo  i 
caso  ; non  Penetrarsi,  che  in  questo  sensi 
è sguaiata  metafora)  - se  pénétrer  di 
sentiment  de  ses  devoirs,  sentire  profonda 
mente  l’obbligo  dei  propri  doveri. 

Pénible  agg.  penoso;  diffìcile,  àrduo,  mala 
gevole;  faticoso:  un  travail  pénible,  ui 
lavoro  penoso,  faticoso,  malagevole  ||  (fig. 
penoso,  spiacevole,  rincrescioso;  doloroso 
angoscioso:  une  impression  pénible,  un 
impressione  penosa,  dolorosa. 
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Péniblement  avv.  penosamente,  con  pena; 
faticosamente  ; malagevolmente  ||  penosa- 
mente. con  pena,  con  isforzo. 

Pén iche sfdt.di mar.  piccola  nave  da  guerra. 
Pénicillé  agg.  { t . di  bot.)  penniciliato  (die 
lia  peli  disposti  in  forma  di  pennello). 
Pénide  sm.  e f.  ( t . ont.  di  fami.)  zucchero 
d’orzo. 

Pénil  ( pron . ponìl),  sm.  (I.  d'anat.)  petti- 
: gnone,  la  parte  anteriore  del  pube. 
Péninsulaire  agg.  { t . di  geog.)  peninsu- 
lare, di  penisola  ||  peninsulare,  abitante  o 
nativo  d’una  penisola. 

Péninsule  sf.  (t.  di  geog.)  penìsola. 

Pénis  {proti,  penìss’),  sm.  {t.  d'anat.)  pene. 
Pénitence  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  peni- 
tenza H penitenza,  pentimento,  contrizione, 
dolore  d’aver  offeso  Dio  - la  pénitence  o 
le  sacrement  de  la  peniten  e , la  peni- 
tenza, il  sacramento  della  penitenza  |[  pe- 
nitenza, mortificazione,  macerazione  ||  pe- 
nitenza , soddisfazione  ; punizione  , pena  , 

! castigo  : il  fait  pénitence  du  passé,  fa  peni- 
tenza del  passato,  porla  la  pena  del  passato 
- ( fig • e fam.)  voulez-vous  faire  pénitence 
I avec  nous ? volete  fare  penitenza  con  noi? 
f {cioè:  volete  rimanere  a pranzo  con  noi?). 
Pénitencerie  sf.  penitenzierìa , dignità  di 
I penitenziere  - ( assol.,nel  ling.  della  Curia 
;j  romana ):  la  Pénitencerie,  la  sacra  Peni- 
tenzieria  (il  tribunale  della  Penitenzieria). 
Pénitencier  sm.  penitenziere  (confessore 
che  ha  autorità  di  assolvere  da’casi  riser- 
vati) |!  penitenziario  ( voce  dell’uso),  car- 
cere penitenziario  (carcere,  luogo  ove  scon- 
tano la  pena  i condannati)  - — militaire , 
reclusione  militare. 

Pénitent  agg.  penitente,  pentito,  che  si 
pente,  che  ha  dolore  d’aver  offeso  Dio  - 
sm.  penitente  (chi  confessa  le  proprie  colpe 
al  sacerdote)  - sm.pl.  i Penitenti  (nome  di 
diversi  Ordini  monastici?  dei  membri  di  essi). 
Pénitentiaire  agg.  penitenziario  (che  ri- 
guarda i mezzi  per  migliorare  moralmente 
i condannati  al  carcere). 

Pénitentiaux  (Psaumes),  sm.pl.  i salmi 
penitenziali  (i  sette  salmi  della  penitenza). 
Pénitentiel  sm.  {t.  eccles.)  penitenziale  (ri- 
tuale della  penitenza)  - Pénitentiel  agg. 
penitenziale,  di  penitenza;  les  œuvres  pé- 
I niteniielles,  le  opere  penitenziali. 

Penn  (William),  stor.  Guglielmo  Perni  (V. 

: Parte  1 a). 

Pennage  sm.  {t.  de’ falconi)  piume  degli  uc- 
celli di  rapina  11  penne  delle  ali  di  un  uccello. 
Pennatifide  agg.  {t.  di  bot.)  pennatifido 
(diviso  in  modo  che  imita  una  piuma). 
Pennes/1,  penna  maestra  (ognuna  delle  penne 
! maestre  delle  ali  e della  coda  degli  uccelli) 
Il  {t.  de ’ falcon.)  grossa  penna  degli  uccelli 


di  rapina  |]  {al  pi.)  penne  d’una  freccia  H 
{t.  d’arald.)  pennacchio;  piume  - faire  la 
penne  {in  ling.  mar.)  drizzare  l’antenna  H 
penna  (l’angolo  più  alto  della  vela  latina) 

- Penne  {geog.)  Penne  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loi  e Garonna).  cir- 
condario di  Villanuova  ; 2,635 abit .)-  Penne 
{geog.)  Penne  (città  d’Italia,  provincia  di  Tè- 
ramo;  9,848  abit.) 

Penné,  Pinné  agg.  { t . di  bot.)  pianalo 
( aggiunto  di  foglia  composta  di  molte  fo- 
gliette  disposte  ai  due  lati  di  un  peziolo 
comune)  - feuille  pennée,  foglia  pinnata. 
Pennifonne  agg.  {t.  di  didatti)  penniforme 
(che  ha  la  forma  di  una  piuma). 
Pennines  (Alpes),  geog.  Alpi  Perniine  (V. 
Pennine,  Parte  la). 

Pennon  sm.  pennone;  stendardo,  insegna; 
bandiera  [1  penne  di  una  freccia. 

Penny  {proti  peni;  pi.  des  pence;  pron. 
pens’j,  sm.  pernii  (moneta  inglese  equiva- 
lente a dieci  centesimi). 

Pénombre  sf.  {t.  d’astron.)  penombra  (zona 
d’ombra  meno  oscura  dell’ombra  vera  di 
un  corpo)  ||  (t.  di  piti,  e di  fis.)  penombra, 
mezzombra. 

Penon  sm.  { t . di  mar.)  mostravento,  ban- 
deruola. 

Pensant  agg.  pensante  (che  pensa  o che  ha 
facoltà  di  pensare)  - bien  pensant  o mal 
pensant,  ben  pensante,  che  ha  buoni  o cat- 
tivi sentimenti;  {usato  anche  come  sost.) 
ben  pensante,  chi  è favorevole  al  governo, 
e chi  gli  è avverso;  (in  altro  senso)  colui 
che  ha  credenze  religiose,  e chi  non  ne  ha. 
Pensée  sf.  {'in  quasi  tulle  le  sue  accez.) 
pensiero  11  il  pensiero,  il  pensare  e ia  fa- 
coltà di  pensare  H pensiero;  spirilo;  mente 
||  pensiero,  concetto,  idea  ||  pensiero,  sen- 
limento;  parere,  opinione  ||  pensiero,  idea, 
disegno;  intenzione  {secondo  il  caso): 
exécuter  sa  pensée,  mandare  ad  effetto  il 
proprio  disegno  ||  {t.  di  letter.edi  belle 
arti)  idea,  schizzo,  abbozzo  : jeter  sur  le 
papier  la  pensée  d’un  ouvrage,  mettere 
in  carta  la  prima  idea  di  un  lavoro  lette- 
rario - Pensée  sf.  viola  del  pensiero,  jacèa 
(pianta  e suo  fiore)  - couleur  de  pensée, 
{o,  assol.)  pensée,  color  viola  : des  rubans 
pensée,  dei  nastri  viola. 

Penser  va.  e vn.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  pensare  - va.  pensare , avere  in 
mente,  in  pensiero  ||  pensare,  immaginare  [| 
pensare,  supporre;  giudicare:^  sais  qu’en 
penser,  so  ben  io  quel  che  ne  debbo  pen- 
sare H pensare,  credere  ; il  ne  pensait  pas 
être  observé,  credeva  di  non  essere  osser- 
valo - vn.  pensare;  riflettere;  conside- 
rare H pensare,  badare,  por  mente  ||  essere 
sul  punto;  essere  vicino,  mancar  poco: 
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y ai  pensé  mourir,  poco  mancò  ch’io  non  Pentacordo  (pron.  penlakòrd’)  sm  (t mus' 
morissi,  ho  credulo  morire  - penser  a pentacòrdo  (antica  lira  «nn  «innnp 


penser 

mal,  pensar  male,  avere  cattive  intenzioni 
-penser  tout  haut,  dirla  come  si  pensa; 
lasciarsi  sfuggire  ciò  che  si  pensa  - vr. 
credersi;  immaginarsi  - honni  soit  qui 
mal  y pense  ! ( divisa  dell'Ordine  della 
Giarrettiera  : V.  Honnir)  - sm.  pensiero. 
Penseur  sm.  pensatore,  uomo  avvezzo  a 
pensare  - libre  penseur,  libero  pensatore. 
Pensif  agg.  pensoso,  pensieroso , cogita- 
bondo ; assorto  ne’  pensieri  - être  pensif, 
essere  o star  pensoso,  concentrato. 
Pension  sf.  pensione,  tributo;  pedaggio  (in 
questo  senso  è voce  antiq.)  ||  pensione,  sti- 
pendio Il  pensione,  assegnamento  annuo  (che 
si  paga  per  servizi  prestati):  il  a une  pen- 
sion de  deux  mille  francs,  ha  una  pen- 
sione di  duemila  lire  ||  assegno,  rendita: 
'pension  viagère,  pensione  vitalizia  ||  doz- 
zina ( non  Pensione,  che,  in  questo  senso  e 
nelle  accezioni  seguenti,  è francesismo): 
se  mettre  en  pension,  mettersi  a dozzina  || 
retta  (quel  tanto  che  si  paga  per  avere 
vitto,  alloggio,  eue.):  payer  une  pension 
de  tant  par  mois,  pagare  la  retta  di  tanto 
al  mese  ||  casa  dove  uno  sta  a dozzina; 
convitto,  collegio,  ecc.;  (e,  secondo  il  senso ) 
dozzinanti;  convittori:  une  pension  nom- 
breuse, un  convitto  numeroso  - toute  la 
pension  est  à la  promenade,  i convittori 
sono  tutti  a passeggio  - demi-pension,  col- 
legio, convitto,  istituto,  ecc  a mezza  retta. 
Pensionnaire  sm.  pensionano,  pensionista 
(voce  dell’uso ),  provvisionato  (colui  che 
gode  pensione)  )|  dozzinante  (chi  sta  a doz- 
zina; non  Pensionano,  nè  Pensionante,  che 
in  questo  senso  non  sono  voci  italiane ) || 
convittore  o convittrice,  alunno  od  alunna 
a tutta  retta  in  un  collegio  - demi-pen- 
sionnaire, alunno  a mezza  retta  ||  pensio- 
nano, ministro  pensionano  (antico  digni- 
tario incaricato  degli  affari  dell’Olanda). 
Pensionnat  sm.  convitto,  collegio-convitto 
(non  Pensionato,  che  non  è voce  italiana)  j| 
dozzina  (luogo  dove  alloggiano  i dozzinanti 
in  una  casa)  ||  collegio  femminile;  convento; 
educatorio  (luogo  o collegio  dove  si  edu- 
cano fanciulle;  non  Pensionato,  che  non  è 
voce  italiana,  nè  Educandato,  che,  sebbene 
sia  dell’uso,  non  è voce  di  buona  lingua). 
Pensionner  va.  pensionare,  assegnare  pen- 
sione a...;  fissare  una  rendita  a... 
Pensivement  avv.  in  modo  pensoso  o pen- 
sieroso. 

Pensum  {pron.  pensòm’),  sm.  (lai.)  penso 
(maggior  lavoro  che  si  dà  per  penitenza 
agli  scolari). 

Pensylvanie  (pron.  pensilvanì),  geog.  Pen- 
siivània  (V.  Parte  la). 


pentacordo  (antica  lira  con  cinque  corde)! 
Pentaèdre  (pron.  penlaèdr’),  sm.  (t.  di 
geom.)  pentaèdro  (solido  di  cinque  facce). 
Pentaglotte  {pron.  pentaglòt’),  agg.  (t.  dì 
filol.)  pentaglòtlo  (scritto  in  cinque  lingue). 
Pentagonal  (pron.  penlagonàP;,  ^."pen- 
tàgono (che  ha  forma  di  pentagono). 
Pentagone  (pron.  pentagòn’),  agg.  (t.  di 
I geom.)  pentàgono  (che  ha  cinque  angoli  e 
! cinque  lati)  - sm.  pentagono  ( figura  che 
j ha  cinque  angoli  e cinque  lati). 
Pentagyne  (pron.  penlajìn’),  agg.  (t.  dì 
boi.)  pentàgine  (che  ha  cinque  pistilli). 
Pentagynie  (pron.  pentajinì),  sf.  (t.  di  bot.) 
pentagìnia  (classe  del  sistema  di  Linnèo,  che 
comprende  le  piante  a cinque  pistilli). 
Pentamètre  (pron  pentamètr’),  sm.  pen- 
tàmetro (verso  greco  o latino  di  cinque 
piedi)  - (usato  come  agg.):  vers  penta- 
mètre, pentametro,  verso  pentametro;  (e 
abusw.)  verso  decasillabo  francese. 
Pentandre  (pron.  pentàndr’),  agg.  (t.  di 
bot.)  pentanclro  (che  ha  cinque  stami).  ] 
Pentandrie  (pron.  pentandrì),s/*.  (t.di  bot.) 
pentàndria  (famiglia  di  vegetali  i cui  fiori 
hanno  cinque  stami). 

Pentapole  (pron.  penlapòl’),  sf.  (t.  di  geog’., 
ant.)  penlàpoli  (territorio  che  comprende 
cinque  città). 

Pentarchie  (pron.  pentarscì),  sf.  pentarchia 
(governo  di  cinque  persone). 
Pentateuque(/)r0ft.pantaleuk’£  penlaleuk’), 
sm.  Pentateuco  (i  cinque  primi  libri  della 
Bibbia). 

Pentathle  (pron.  pentàtl’),  sm.  ( t . dJ antichi 
penlàllo  (cinque  specie  di  giuochi  pubblici/' 
in  cui  si  esercitavano  i Greci)  ||  penlatlo 
(nome  di  ognuno  degli  atleti  che  si  dispu- 
tavano il  premio  del  pentatlo). 

Pente  sf.  pendenza:  la  pente  du  terrain, 
de  la  rivière,  la  pendenza  del  terreno,  del 
fiume  ||  pendìo;  declìvio;  china;  pendice 
Il  pendenza,  inclinazione  (data  a checchessia) 

Il  (t.  de’ tappe zz.)  drappellone,  pendaglio; 
balza  di  cortinaggi,  tende,  ecc.;  bandinella 
Il  (/q?.)  tendenza,  inclinazione,  propensione: 
le  naturel  de  l’homme  a tant  de  pente 
au  vice!  la  natura  umana  ha  tanta  ten- 
denza al  vizio  ! - la  pente  vers  soi  est  le 
commencement  de  tout  désordre  (fig.) 
l’egoismo  è il  principio  d’ogni  male. 
Pentecôte  sf.  Pentecoste  (la  festa  dello  Spi- 
rito Santo)  - jusqu’à  la  Pentecôte  (toc. 
fig.popol.)  sino  al  dì  del  giudizio. 
Pentélique  (geog.)  Pentèlico  (V.  Parte  la) 

- Pentélique  (Marbre),  sm.  marmo  pen- 
telico. 

Pentenne  sf.  (t.  di  pesca)  ritrécine,  nassa 
(per  le  anguille). 
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Pentlièse  sf.  ( t . di  stor.  relig.)  Pentesi  (la 
festa  della  Purificazione  presso  La  Chiesa 
d’Oriente). 

Peu fière sf.(t. di pesca)  pantera  (sorta  di  rete) 
Periture  sf.  bandella  (di  una  porla,  ecc.)  || 
(al  pi,  t.  di  mar.)  bandelle. 

Pénultième  agg.  e sm.  penultimo  (che  o 
chi  è innanzi  ali’ ultimo)  - sf.  penultima. 
Penurie  sf.  penùria,  carestìa  ||  miseria,  po- 
vertà - la  penurie  d'une  langue  \fìg.)  la 
povertà  di  una  lingua  ||  (in  senso  assol .) 
miseria,  povertà  estrema 
Péon  sm.  (t.  di  prosodia  ant.)  peone  (piede 
composto  di  una  lunga  e di  tre  brevi  diver- 
samente combinate). 

Péonie  ( geog.ant .)  Peònia  (V.  Parte  1a). 
Péotte  sf.  (t.  di  mar.)  peota,  peotta  (sorta 
di  grossa  barca  veneziana). 

Péperin  sm.  peperino,  peperigno  (tufo  vul- 
canico, composto  di  mica,  quarzo,  ecc.  che 
trovasi  nei  dintorni  di  Roma). 

+Pépie  sf.  pipita  (malore  che  viene  agli  uc- 
celli sulla  punta  delia  lingua)  - avoir  la 
pépie  (fig.  e fam.)  aver  sete  ; (ed  anche) 
cioncar  volentieri,  bere  volentieri  - n’ avoir 
point  la  pépie  (fig.  e fam.)  avere  sciolto  lo 
scilinguagnolo,  essere  cicalone  - elle  n’a, 
point  ta  pépie,  è una  lingua  lunga,  è una 
ciarliera  incomparabile. 

Pépiement  sm.  pigolìo,  il  pigolare. 
Pépier  vn.  pipilare,  pigolare. 

•^Fépin  sm.  granello,  fiòcine,  seme  (di  mele, 
di  pere,  ecc.)  - — de  raisin,  fiòcine,  vi- 
nacciuolo (granello  dell’uva)  - Pépin  de 
Landen  (stor.)  Pipino  di  Landen  o Pipino 
il  Vecchio  (ministro  di  palazzo  in  Auslrasia  ; 
morì  nel  640)  - Pépin  d’Héristal  (stor.) 
Pipino  d’Eristal (nipote del  precedente;  morì 
nel  714)  - Pépin  le  Bref  (stor.)  Pipino 
il  Breve  (figlio  di  Carlo  Martello  e padre 
di  Carlomagno;  ministro  di  palazzo,  fu  pro- 
clamalo re  dei  Franchi  nel  752;  m.  nel  768) 

- Pépin  Ier  (stor.)  Pipino  1 (re  d’Aquitania, 
secondogenito  di  Luigi  il  Buono;  803-838). 

Pépinière  sf.  semenzaio,  vivaio  di  piante 

- de  pépins  naissants,  vivaio  di  semi 

- — le  plants  enracinés,  vivaio  di  rimes- 
siticci, di  barbatelle  ||  piantonaia  ||  (fig.) 

: semenzaio,  vivaio;  seminario  : la  jeunesse 
est  comme  la  pépinière  de  l’État,  la  gio- 
ventù è come  il  vivaio  della  nazione. 
Pépiniériste  sm.  giardiniere  che  fa  o che 
coltiva  semenzai. 

Pépite  sf.  (t.  di  miner.)  pepile  (pezzo  d’oro 
nativo  o d’altro  metallo  prezioso,  raccolto 
fra  la  sabbia  de’  fiumi). 

Pèplum  (pron.  peplòm’),  Péplon  sm.  (t.  di 
antic.)  peplo  (sopravveste  usata  dalle  donne 
greche). 

Pepsie  sf.(t.med.)  pepsìa,cozione,  digestione. 


5 - PER 

Pepsine  sf.  (t.  di  chim.)  pepsina  (principio 
attivo  che  trovasi  nello  stomaco  e che  serve 
col  sugo  gastrico  a sciogliere  gli  alimenti). 
Peptique  agg.  (t.  di  med.) pèptico,  digestivo. 
Peptogène  sf.  (t.  di  med.)  peptògene. 
Peptone  sf.  (t.  di  med.)  peptòne,  peptòna 
(materia  albuminosa  che  si  forma  dalla  carne 
nel  ventricolo  per  l’azione  del  sugo  gastrico). 
Péquin  sm. borgheseÇroce  di  derisione  colla 
quale  i militari  chiamano  i borghesi). 
Per  ( particella  che,  posta  innanzi  ai  nomi 
dei  composti  chimici,  serve  a indicare  la 
più  gran  quantità  dell' elemento  elettro- 
negativo  che  possa  entrare  nella  combi- 
nazione. V.  i suoi  composti  a loro  luogo). 
Péra  (geog.)  Pera  (V.  Parte  P). 

Péray  (Saint-),  geog.  San  Peray  (città  di 
Francia,  capoiuogo  di  cantone  (Ardèche), 
circondario  di  Tournon  ; 2,640  abit.) 
Perçage  sm.  ( t . d'arti  e mest .)  perfora- 
zione, foramenlo,  il  forare. 

Percale  sf.  percale,  percallo  (voci  dell'uso), 
stoffa  di  cotone  finissima. 

Percaline  sf.  percallina,  percale  lucido  da 
fodere  (V.  Percale). 

Perçant  agg.  forante  H penetrante;  acuto, 
puntuto,  aguzzo;  pungente  ||  (fig.)  acuto; 
pungente  ; penetrante  (secondo  il  caso):  un 
froid  perçant,  un  freddo  pungente,  intenso 

- des  yeux  perçants,  un  regard  perçant, 
vista  sottile,  vista  acuta  ; sguardo  penetrante 

- cri  perçant,  strido  acuto,  strillo  - avoir 
l'esprit  perçant,  avere  ingegno  sottile, 
avere  perspicacia  (non  Penetrazione,  V. 

PÉNÉTRATION). 

Percarbure  sm.  (t.  di  chim.)  percarbùro 
(composto  nel  quale  entra  la  più  grande 
proporzione  possibile  di  carbonio). 

Perce  sf.  (t.  di  tecnol.)  succhio,  trivella  - 
mettre  du  vin  en  perce,  mettere  a mano 
una  botte, spillarla  ; spillare  un  tino,  una  botte 

- sf.pl.  i buchi  di  uno  strumento  da  fiato. 
Percé  pp.  forato,  bucato  - (fig.  e fam.) 

être  bas  percé,  essere  spiantato,  non  aver 
più  denari  - une  maison  bien  percée,  casa 
con  molte  finestre  grandi  e ben  disposte  - 
forêt  bien  percée,  foresta  o bosco  attra- 
versato da  grandi  e belle  strade -Percé  sm. 
V.  Percée. 

Perce-bois  (pi.  des  perce-bois),  sm.  fora- 
legno,  cosso  (insetto). 

Perce-bosse  (pi.  des  perce-bosses),  sf.  lisi- 
màchia (pianta). 

Percée  sf.  apertura,  strada  o spazio  vuoto 
(in  un  bosco,  in  un  cespuglio,  ecc.)  - faire 
une  percée,  aprirsi  una  via,  farsi  strada; 
(e  fig.)  fare  un’escursione  (in  un  paese)  |j 
(t.  dì  piti.)  sprazzo  di  luce  attraverso  mac- 
chie in  un  quadro  H (in  archit .)  apertura, 
porta  o finestra  - faire  une  percée,  aprire 
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una  porla  od  una  finestra  in  un  muro  || 
(al  pi.,  t.  d’archit.)  aperture  (nella  facciala 
di  una  casa). 

Perce-feuille  (pi.  des  perce-feuilles),  sf. 
perforata,  ipèrico  (pianta). 

Perce-forêt  (pi.  des  perce-forêts),  sm.  (voce 
poco  usata)  cacciatore  di  professione;  cac- 
ciatore instancabile,  fanatico  per  la  caccia. 

Perce-lettre  f pi.  des  perce-lettres  ),  sm. 
(t.  ant.  di  ceniceli.)  fora  lettere  (strumento 
da  forare  lettere  per  Infilarvi  i cordoncini 
del  sigillo). 

Percement  sm.  perforazione,  perforamento, 
foratura,  il  perforare,  il  forare  ||  perfora- 
mento; traforo;  apertura;  taglio,  ecc.  (se- 
condo il  caso):  le  percement  d’un  puits 
artésien,  il  perforamento  di  un  pozzo  ar- 
tesiano - le  percement  d’une  rue,  l’aper- 
tura d’una  strada  - le  percement  de 
l’Isthme  de  Suez  (pron.  süèss’),  il  taglio 
dell’Istmo  di  Suez  - le  percement  du  Mont 
Cenis,  il  traforo  del  M ncenisio. 

Perce-meule  (pl.  des  perce-meules),  sm. 
foratoio  da  macina. 

Perce-muraille  (pl  des  perce-murailles),  s/, 
parietària  (pianta  ; V.  Pariétaire). 

Perce-neige  (pl.  des  perce-neige), sf  leuco- 
narciso(pianlache  fiorisce  in  mezzo  alle  nevi) 

Percentage  sm.  percentuale,  dritto  di  un 
tanto  per  cento 

Perce-oreille  (pl.  des  perce-oreilles o perce- 
oreille),  sm.  forfecchia  (sorta  di  bacheroz- 
zolo di  coda  biforcala). 

Perce-pierre  (pi  des  perce-pierres  o perce- 
pierre),  sf.  sassìfraga  (pianta  ; V.  Curiste- 
marine). 

Percepteur  sm.  esattore;  riscotitore. 

Perceptibilité  sf.  esigibilità  (qualità  di  ciò 
che  è esigibile  o riscotibile)  ||  (fig.)  percet- 
tibilità (qualità  di  ciò  che  è percettibile, 
che  si  può  intendere). 

Perceptible  agg.  esigibile,  riscotibile,  che 
si  può  riscuotere  (parlandosi  di  tassa, 
imposta,  ecc.  ; si  dice  però  meglio  Perce- 
vable in  questo  senso,  V.  Percevable)  || 
diesi  può  discernere  o scorgere;  visibile 
ovv.  comprensibile;  sensibile  o che  si  può 
sentire  (secondo  il  senso ) ||  percettibile, 
che  si  può  apprendere  od  intendere. 

Perceptiblement  avv.  percettibilmente,  in 
modo  percettibile. 

Perceptif  agg.  (t.  di  filos.)  percettivo,  che 
riguarda  la  percezione. 

Perception  sf.  riscossione,  riscotimento 
(non  Percezione,  che  in  questo  senso  è 
voce  errata)  ||  (t.  di  fìlos.)  percezione; 
comprensione  (il  percepire;  il  comprendere) 
Il  percezione  (la  cosa  appresa  o percelta). 

Percer  va.  bucare,  forare  ; perforare  : ~ une 
planche , un  mur,  forare  un  asse,  perfo- 
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rare  un  muro  ||  penetrare,  passare  a tra- 
verso a...:  la  pluie  a percé  ses  habits,  la 
pioggia  è penetrala  a traverso  i suoi  panni 

- ™ les  forêts,  les  haies,  les  huiliers, 
les  buissons,  passare  per  mezzo  alle  selve, 
alle  siepi,  alle  macchie  - les  bataillons 
ennemis,  aprirsi  il  passo  fra  le  schiere  o 
farsi  largo  frammezzo  alle  schiere  nemiche 

- — la  foule,  passare  attraverso  la  folla, 
farsi  largo  fra  la  folla  ||  trafiggere;  passare 
da  banda  a banda;  ferire  ; uccidere  ( secondo 
il  senso)  - — de  coups,  crivellare  di  fe- 
rite - les  os  lui  percent  la  peau  (fig.  e 
popol.)  le  ossa  gli  forano  la  pelle,  è ma- 
grissimo - une  croisée,  une  porte, 
aprire  una  finestra,  una  porta  - une 
rue,  aprire  una  strada  - — un  tonneau, 
spillare  una  botte  - — du  vin,  spillare 
vino  ||  (fig)  trafiggere  l’âme,  stra- 
ziare l’anima,  trafiggere  il  cuore  - cela 
perce  le  cœur,  è cosa  che  strazia  l’anima,  . 
che  strazia  il  cuore  - la  lumière  perce 
les  ténèbres,  la  luce  dissipa  le  tenebre  - 

l’avenir,  antivedere,  prevedere  l’avve-  ! 
nire  - (usato  con  forma  neutra):  percer 
dans  V avenir  (V.  più  sotto)  - l’air  t 
de  cris,  riempire  l’aria  di  grida  - — un  < 
mystère,  scoprire  un  mistero  - vn.  venir  : 
fuori,  nascere;  uscire;  spuntare:  les  dents 
commencent  à percer  à cet  enfant,  i 
denti  incominciano  a spuntare  a questo  bam- 
bino ||  penetrare,  passare  attraverso,  farsi 
strada  : le  jour  perce  à travers  les  ri-  ' 
deaux,  la  luce  pénétra  attraverso  le  tende  ( 
||  aprirsi  : cet  abcès  a percé,  questo  ascesso  | 
si  è aperto  ||  (fig.)  penetrare  - dans  i 
V avenir,  leggere  nell’avvenire  ||  palesarsi,  g 
manifestarsi,  trapelare;  son  mérite  perce  | 
déjà,  già  si  palesa  il  suo  merito  ||  avan-  j 
zarsi;  distinguersi,  venire  in  fama,  farsi 
strada  : il  commence  à percerau  barreau , 
incomincia  a venire  in  fama  di  buon  avvo- 
cato ||  avere  l’uscita;  trovare  uscita,  riu- 
scire su...:  la  maison  perce  aussi  sur 
l'autre  rue,  la  casa  ha  anche  un’uscita 
sull’altra  strada  - vnp.  trafiggersi  ||  (fig.) 
commuoversi,  essere  tocco,  commosso:  ce 
cœur  trop  endurci  se  put  enfin  percer r 
quel  cuore  tanto  indurito  potè  finalmente 
essere  tocco. 

Perce-ronde  (pl.  des  perce-rondes),  sf. 
compasso  dei  crivellai. 

Perceur  sm.  (I.  di  mar.)  perforatore,  fora- 
tore; trivellatore. 

Percevable  agg.  esigibile,  riscotibile,  che 
si  può  esigere  o riscuotere  (non  Percet- 
tibile, che  in  questo  senso  è voce  errata > 

||  (fig.)  percettibile,  che  può  essere  inteso. 

Percevoir  va.  esigere,  riscuotere  (una  tas-a, 
una  rendita;  non  Percepire,  che  in  questo 
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senso  è voce  errata ) : c’est  lui  qui  per- 
çoit les  revenus  de  cette  propriété,  è lui 
che  esige  le  rendile  di  questa  proprietà  || 

( (ig .,  in  filos.)  percepire,  sentire,  provare 
(una  sensazione);  concepire  (l’idea  che  sve- 

Iglia  l’impressione  di  una  cosa);  intuire; 
comprendere  (la  verità,  i rapporti,  ecc.) 
Perchant  sm.  ( t . di  caccia)  uccello  di  ri- 
chiamo, zimbello  da  caccia. 

Perche  sf.  pesce  persico  - Perche  sf.  per- 
tica, palo,  lungo  bastone;  steccone  - se 
battre  à la  perche  (fig.)  battersi  senza 
ferirsi,  senza  farsi  gran  male  ||  pertica  (an- 
tica misura  agraria)  ||  pertica  (tanto  terreno 
quanto  ne  misura  una  pertica  quadrata): 
une  perche  de  pré,  una  pertica  di  prato  || 
(al  pi.)  corna  di  cervo,  daino,  ecc.  a più 
palchi  - Perche  (Le),  geog.  Le  Perche 
(antico  paese  di  Francia,  capoluogo  Mor- 
tagli, compreso  oggi  nei  dipartimenti  del- 
i’Orne  e di  Eure  e Loir). 

Perché  pp.  appollaiato  -(fig  e popol .)  être 
haut  perché,  essere  alloggiato  in  alto,  abi- 
tare sotto  i tetti  - on  est  perché  sur  celle 
chaise,  su  questa  sedia  si  sta  male,  si  sta 
in  aria,  non  si  è sicuri  - (fig.  e fam.)  être 
toujours  perché  sur  sa  grandeur , non 
parlar  d’altro  che  delle  proprie  grandezze 
- (usato  come  sm.  nel  ling.  de’ cacciat.): 
tirer  les  faisans  au  perché,  trarre  ai  fa- 
giani mentre  stanno  posati  sui  rami. 
Perchée  sf.  aiuola  (che  rimane  fra  due 
solchi  che  si  tracciano  per  allineare  le  vili) 
- Perchée  sf.  (t.  di  caccia)  sorta  di  laccio 
da  pigliare  uccelli  ||  gruppo,  riunione  di 
i uccelli  appollaiati. 

Percher  va.  inalberare,  innalzare  - vii.  e 
vnp.  appollaiarsi;  posarsi  (sugli  alberi  o 
) su’  posatoi  ; parlandosi  degli  uccelli):  les 
alouettes  ne  perchent  pas,  le  allodole  non 
si  posano  sugli  alberi  - (fam.)  se  percher , 

I posarsi,  collocarsi,  cacciarsi,  appollaiarsi 
(su  qualche  cosa  che  sta  in  allo,  pari,  di 
persona )-  où  est  il  allé  se  per  her!  dove 
è andato  ad  appollaiarsi,  a cacciarsi,  a met- 
! tersi  ! 

Percheron  sm.  Percese,  abitante  di  Le 
Perche  - ( usato  come  agg.):  chevai  per- 
I cheron,  cavallo  percese  (sorta  di  cavallo 
j da  tiro). 

Perchette  sf.  peri i.ich ina,  pertichelta,  pie- 
(•<■'  pertica. 

Pe.  heur  agg.  (aggiunto  di  oiseau),  che 
ha  l’abitudine  di  appollaiarsi,  di  posarsi 
I sugli  alberi. 

Perchis  sm.  (t.  de'giardin.)  chiusura,  chiu- 
denda o steccato  di  perlichelle;  stecconato 
||  bosco  ceduo  di  dieci  a quindici  anni. 
Perchlorate  sm.  [ t . di  chini.)  perclorato 
(nome  generico  dei  sali  d’acido  pere! ùrico). 
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Perehlorique  agg.  (l.  di  cium.,  aggiunto 
di  acide)  perclòrico  --  acide  perchìorique, 
acido  perclorico  (che  contiene  la  più  grande 
proporzione  possibile  di  cloro). 

Perchlorure  sm  (t.  di  chirn.)  perclorùro 
(composto  che  contiene  tanto  cloro  quanto 
ne  può  contenere  allo  stato  di  combinazione). 

Perchoir  sm.  pollaio  ||  posatoio  da  uccelli. 

Perclus  agg.  attrappato,  attratto,  attrap- 
pito - — de  tous  ses  membres,  divenuto 
attratto  o attrappito  in  tutte  le  membra  - 
[fig.)  avoir  le  cerveau  perclus,  avere  il 
cervello  tocco. 

Perçoit*  sm.  foratoio;  succhiello  ||  spillo, 
spiiletto  (per  spillare  il  vino). 

Perçu pp.riscosso  ||  percepito  (V.Percevoir). 

Percussion  sf.  (t.  di  didatt.)  percussione, 
colpo;  urlo;  percossa  : le  cerveau  est  quel- 
quefois offensé  par  une  violente  percus- 
sion, il  cervello  rimane  talvolta  offeso  da 
violenta  percossa  - armes  à percussion; 
instruments  à percussion,  armi  a percus- 
sione ; strumenti  a percussione  ||  (t.  di  med.) 
percussione  (metodo  di  esplorazione  delle 
cavità  del  corpo). 

Percuter  va.  (neol.)  percuotere,  dare  un 
colpo  a...  ||  (t.  di  med.)  esplorare  per  via 
della  percussione. 

Percy  (geog.)  Percy  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Manica),  circondario  di 
San  Lo  ; 2,71 6 alni.) 

Perdable  agg.  perdibile,  che  si  può  per- 
dere: ce  pari  n'est  pas  perdable,  questa 
scommessa  non  si  può  perdere. 

Perdant  sm.  perdente,  chi  perde  - agg. 
perdente,  che  perde,  che  non  vince. 

Perdiccas  (stor.)  Perdicca  (V.  Parte  la). 

Perdition  sf.  perdizione,  rovina  |j  perdi- 
zione, dannazione,  pena  eterna  - (in  ling. 
di  mar.)  être  en  perdition,  essere  in  pe- 
ricolo di  naufragio. 

Perdre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
perdere  ||  perdere  (rimanere  privo  di  cosa 
già  posseduta)  ||  perdere,  smarrire  ||  per- 
dere , essere  orbato  di...  (una  persona  o 
cosa);  restare  privo  (di  qualche  cosa): 
— son  mari,  perdere  il  marito,  rimanere 
vedova  - courage,  smarrirsi,  perdersi 
d’animo  - — la  téle  (fig.)  smarrire  la  ra- 
gione, perdere  il  cervello,  impazzire;  (in 
altro  senso)  perdere  la  testa , perdere  la 
bussola,  confondersi  - nn  la  carte,  con- 
fondersi ||  guastare,  mandare  a male;  ro- 
vinare, mandare  in  rovina  ||  perdere,  sciu- 
pare, consumare  - son  temps,  perdere, 
sciupare  il  tempo  - son  chemin,  per- 
dere la  buona  via,  smarrirsi;  (e  fig.)  tra- 
viarsi - — du  terrain  (fig.)  perdere  ter- 
reno, indietreggiare-:—  pied,  perdre  terrey 
perdere  il  fondo  (non  tonare  più  il  fondo 
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coi  piedi  quando  si  è nell’acqua);  ( e (iy. 
perdere  la  bussola,  la  tramontana  - terre 
(in  ling.  di  mar.)  perdere  di  vista  la  terra 
- zzi  de  eue,  perdere  di  vista  ; non  tenere 
dietro  a...  H (fig.)  perdere,  rovinare;  scredi- 
tare; disonorare  ||  perdere  (m  >ralmente)  ; 
guastare;  corrompere  ||  dannare,  mandare 
in  perdizione  ||  (in  ling.  di  giuoco ) perdere 
luna  partita,  ecc.)  - vn.  perdere  (non  gua- 
dagnare), rimanere  perdente;  scapitare;  ri- 
metterci ||  perdere  (al  giuoco)  - jouer  à 
qui  perd  gagne,  giocare  a vinciperdi  || 
perdere,  scadere,  diminuire  (di  prezzo);  rin- 
vilire - vnp.  perdersi,  essere  perduto  || 
perdersi;  smarrirsi:  nous  nous  perdîmes 
dans  le  bois,  ci  smarrimmo  nel  bosco  H 
perdersi,  dileguarsi,  sparire  ||  perdersi,  nau- 
fragare ||  (al  giuoco  del  biliardo ) perdersi 
(cacciare  la  propria  palla  nella  buca)  ||  (fig.) 
perdersi,  rovinarsi;  traviarsi  ||  dannarsi  - 
mener  perdre,  condurre  a perdizione  || 
perdersi,  scomparire;  dileguarsi  (secondo 
il  caso):  se  perdre  dans  la  foule,  per- 
dersi, scomparire  nella  folla;  (e  pari  di 
strada,  sentiero,  fiume,  ecc.)  perdersi, 
cessare;  confondersi;  scomparire  (second o 
il  caso ) - se  perdre  en  l'air  (pari,  di 
vino,  di  liquidi  spiritosi),  indebolirsi;  sva- 
porare- il  joue  à se  perdre  (fig.  e popol.) 
si  espone  a totale  rovina  - se  perdre  d'hon- 
neur, compromettere  il  proprio  onore  - 
s’y  perdre  (fig.  e fam.)  perderci  la  testa, 
perderci  il  latino,  non  capirci  nulla,  non 
capire  assolutamente:  je  m’y  perds , non 
ci  capisco  nulla. 

Perdreau  sm.  perniciotto;  starnotto,  pic- 
cola pernice  o starna  (V.  Perdrix)  ||  (alpi., 
t.ant.  d’artigl.)  perniciotti  (sorla  di  mortai) 

Perdrigon  sm.  pernicone  (sorta  di  pruna) 

Perdrix  sf.  pernice  (uccello)  - grise, 
starna  - œil  de  perdrix,  occhio  di  pernice 
(sorta  di  callo  fra  le  dita  dei  piedi). 

Perdu  pp.  perduto  ||  perduto;  smarrito,  ecc. 
(V.  Perdre)  - perdu  de  réputation,  scre- 
ditato, diffamato  - être  perdu  d'honneur, 
essere  uomo  di  perduta  fama  - perdu  de 
dettes , carico  di  debiti  - moments  perdus, 
heures  perdues,  ore  d’ozio,  ore*  libere; 
momenti  di  Wbenh  - se  jeter  à corps  perdu 
(fig.)  avventarsi  all’impazzata  - sentinelle 
perdue  (t.  mil.)  sentinella  avanzata  - peine 
perdue,  fatica  gettata,  fatica  sprecata  - 
mettre  de  l'argent  à fonds  perdu,  im- 
piegare denaro  a capitale  perduto,  impie- 
gare capitali  in  un  censo  vitalizio  - salle 
des  pas  perdus,  l’anticamera  (d’un  tribu- 
nale, di  una  sala  di  adunanze,  ecc.)  - re- 
prise perdue (t.  delle  rime ndatrici), rimon- 
datura che  non  si  discerne  dal  tessuto  - 
a corps  perdu  (toc.  avo.)  all’impazzata - 


i usato  come  sost.j : courir  comme  ni 
perdu,  correre  come  un  disperato,  correr 
a tutte  gambe  - crier  comme  un  perdu 
gridare  come  un  forsennato,  come  un  di 
sperato,  come  un’aquila. 

Père  sm  (in  quasi  tulle  le  sue  accez. 
padre  - nos  pères,  i nostri  padri,  gli  an 
tenuti,  gli  avi -beau-père,  suòcero -grand 
pére,  àvolo,  avo,  nonno  - père  nourricier 
balio  ||  padre  (pari,  di  fraie):  les  père, 
capucins,  i padri  cappuccini  - père  spi 
rituel,  padre  spirituale  - le  Saint- Père 
il  Santo  Padre,  il  Papa  - les  saints  Pères 
i santi  Padri  - les  Pères  de  l’Église,  (oi 
assol.)  les  Pères,  i dottori  della  Chiesa, 
santi  Padri:  je  m’en  tiens  à ia  décisiot 
des  Pères,  me  ne  sto  alla  decisione  de 
santi  Padri  — (fig.  e popol.)  un  père  douillet 
un  pigolone  - (in  ling.  teatr.)  père  nobte 
padre  nobile  (V.  Noble)  ||  (fig.  e popol. 
babbo;  compare  (uomo  di  una  certa  eti 
e di  bassa  condizione):  dites  donc,  pèr 
Mathieu!  ehi,  compar  IYlaiteo!  - un  pèr 
la  joie,  un  buontempone,  un  giovialon! 
- être  le  père  aux  ècus,  avere  denari  ; 
palate,  essere  il  re  di  denari. 

Pérécop  (geog.)  Perecop  (V.  Parte  1a).  * 

Père-en-Retz  (proti,  ress’;  Saint-),  geofi 
San  Père-en-Retz  (città  di  Francia,  capo 
luogo  di  cantone  (Loira  Inferiore),  circoli 
dario  di  Paimbceuf;  2,983  abit.) 

Péréflxe  (Hardouin  de),  stor.  Arduino  4 
Péréfixe  ( precettore  di  Luigi  XtV,  arci) 
vescovo  di  Parigi  ; scrisse  la  vita  di  Fi! 
rico  IV;  1605-1671). 

Pérégrination  sf.  peregrinazione,  pellegrj 
nazione,  viaggio  solitario  in  lontane  regioni 

Pérégrinité  sf.  (t.  di  giur.)  peregriniti 
(condizione  di  chi  è straniero  in  un  paesd 
||  usanza  od  aspetto  di  straniero. 

Péremption  (proti  peranpsiòn),  sf.  (t.  d 
proced.)  perenzione  (prescrizione  che  an 
nulla  una  procedura  civile  divenuta  inva 
lida  per  discontinuazione  di  procedura). 

Péremptoire  (pron.  peranpluàr’),  agg 
(t.  di  proced.)  perentorio  ||  (nel  ling.  co 
mune)  perentorio,  decisivo;  ultimo. 

Péremptoirement  (pr.  peranptnar’màn’) 
avv.  perentoriamente,  in  termine  perentorio 

Pérennité  (pron.  pérennité),  sf.  perennili 
(stato  e qualità  di  ciò  che  è perenne). 

Péréquation  (pron.  perekuassiòn),  sf.  (t.  d 
ammin.)  perequazione:  la  péréquation  di 
V impôt,  la  perequazione  dell’ imposta. 

Perfectibilité  sf.  perfettibilità  (qualità  d 
ciò  che  è perfettibile). 

Perfectible  agg.  perfettibile,  alto  a perfe 
zionarsi  o ad  essere  perfezionalo. 

Perfection  sf.  perfezione  (qualità  d’un; 
cosa  perfetta)  ||  perfezione,  squisitezza  | 
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perfezione,  stato  di  eccellenza:  il  faut  cher- 
cher la  perfection  dans  tout  ce  qu’on 
fait,  bisogna  cercare  la  perfezione  in  lutto 
ciò  che  si  fa  ||  perfezione,  grado  eminente 
di  virtù  - en  perfection,  à la  perfection 
(loc.avv.)  perfettamente. 

Perfectionnant  agg.  perfezionativo 

Perfectionnement  sm.  perfezionamento, 
il  perfezionare:  il  travaille  au  perfection- 
nement de  sa  machine,  ei  lavora  al  per- 
fezionamento della  sua  macchina. 

Perfectionner  va.  perfezionare,  dare  per- 
fezione o compimento  a...  ||  perfezionare, 
limare;  affinare  - vnp.  perfezionarsi;  di- 
venire perfetto. 

Perfectionneur  sm.  perfezionatore , chi 
perfeziona. 

Perfide  agg.  e sm.  ( detto  di  persona)  pèr- 
fido, sleale;  fellone;  traditore:  c’ est  un 
perfide,  è un  perfido,  uno  scellerato  ||  (detto 
di  cosa)  iniquo;  perfido  ; indegno  ; traditore. 

Perfidement  rtw.perfidamente  ; slealmente; 
fellonescamente. 

Perfidie  s/’.perfidia,  slealtà,  dislealtà;  fellonìa. 

Perfolié  agg.  ( t . di  boi)  periglialo  ( dicesi 
delle  piante  le  cui  foglie  ne  circondano  il 
gambo  quasi  fossero  da.  esso  attraversate). 

Perforant  agg.  perforante  (che  perfora  o 
può  perforare). 

Perforateur  agg.  perforatore,  che  perfora. 

Perforatif  agg.  perforativo,  perforante  (che 
serve  a perforare). 

Perforation  sf. perforazione,  perforamento, 
il  perforare;  foratura. 

Perforer  va.  perforare;  forare,  bucare. 

Pergame  ( geog .)  Pèrgamo  (V.  Parte  la). 

Pergolèse  sm.  pergolese,  brumesto  (sorta  di 
uva)-  Per  golóse  ( st .)  Pergo  lese(  V . Parte  1 a) 

Péri  sm.  Perì  (genio  presso  i Persiani). 

Périandre  ( stor .)  Periàndro  (V.  Parte  la). 

Périanthe  sm.  ( t . di  bot.)  periànto  (invo- 
lucro esterno  del  fiore). 

Péribole  sm.  ( t . d’archit.  ant.)  perìbolo 
(spazio  piantato  d’alberi  che  gii  antichi  la- 
sciavano tutto  intorno  ai  loro  templi)  || 
( t . d’archit.  moderna)  peribolo  (spazio 
chiuso  che  circonda  un  edifizio)  - Péri- 
bole sm.  ( t . di  med.)  perìbolo  (trasporlo 
degli  umori  alla  superficie  del  corpo). 

Péricarde  sm.(t.d’anat.)  pericàrdio  (mem- 
brana che  avvolge  il  cuore). 

Péricardique  agg.  ( t . d’anat.)  pericàrdio, 
che  appartiene  al  pericardio. 

Péricardite  sf.  (t.  di  med.)  pericardite  (in- 
fiammazione del  pericàrdio). 

Péricarpe  sm.  (t.  di  bot.)  pericarpo,  peri- 
carpio (invoglio  de’  semi  di  una  pianta). 

Périchondre  pron.  perikòndr’),  sm.  ( t . di 
anat.)  pericòndro  (membrana  che  copre 
le  cartilagini). 


Péricìiondrite  (prow.  perikondrìt’),s/.(fe?* 
med.)  pericondrìte  (infiammazione  del  peri- 
condro). 

Périclès  (pron.  periklèss’),  stor.  Pèricle 
(V.  Parte  1a). 

Péricliter  vn.  periclitare,  pericolare,  essere 
in  pericolo:  votre  argent  périclite  fort, 
il  vostro  denaro  pericola  assai,  è in  peri- 
colo di  perdersi  - mon  bonheur  périclite, 
la  mia  felicità  è in  pericolo. 

Péricràne  sm.  ( t . d’anat.)  pericrànio  (so- 
lida membrana  che  copre  il  cranio). 

Péridot  sm.  perìdota  (sorta  di  pietra  pre- 
ziosa di  color  verde  giallastro). 

Péridrome  sm.  ( t . dfarchit.)  peridròmo 
(galleria  intorno  ad  un  edilizio  che  serve 
di  passeggio). 

Périer  (Jacques-Constantin),  si.  Giacomo 
Costantino  Périer  (meccanico  francese,  rese 
grandissimi  servigi  all’industria  ; 1 742-1 81 8) 
- Périer  (Casimir),  stor.  Casimiro  Périer 
(uomo  politico  francese,  morì  vittima  del 
suo  zelo  per  il  bene  pubblico;  1777-1832). 

Périers  (geog.)  Périers  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Manica),  circondario 
di  Couiances;  2,660  abit.) 

Périgée  sm.  ( t . d’astron.)  perigèo  (il  punto 
in  cui  un  astro  è più  vicino  alla  terra)  - 
(usalo  come  agg.):  la  lune  est  périgée, 
la  luna  è nel  perigeo. 

Pérignon  (stor.)  Pérignon  (maresciallo  di 
Francia,  si  distinse  nelle  guerre  della  Re- 
pubblica e dell’Impero;  1754-1818). 

Périgone  sm.  (t.  di  boi.)  perigònio  (inviluppo 
immediato  degli  organi  sessuali  dei  fiore). 

Périgord  (geog.)  Périgord  (antica  provincia 
di  Francia,  fórma  oggidì  il  dipartimento 
della  Dordogna). 

Périgourdin  sm.  e agg.  abitante  del  Péri- 
gord - agg.  del  Périgord. 

Périgueux  (geog.)  Périgueux  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  del  dipartimento  della  Dor- 
dogna; 29,61  1 abit.)-  Périgueux  sm.  (t.dei 
vetrai  e de' vasai)  manganese  del  Périgord. 

Périhélie  sm.  (I.  d’astron .)  perièlio  (il  punto 
in  cui  un  astro  è più  prossimo  al  sole)  - 
(usato  come  agg.):  cette  planète  est  péri- 
hélie, questo  pianeta  è nel  perielio. 

Péril  (pron.  perìgi’,  gl  come  in  figlio),  sm. 
pericolo;  (poet.)  periglio  ||  rischio  - à ses 
risques  et  périls,  (o  semplic.)  à ses  périls, 
a suo  rischio  e pericolo  - au  péril  de..., 
aux  périls  de...,  a rischio  di...  - il  y a 
péril  en  la  demeure,  V.  Demeure. 

Périlleusement  avv.  perigJiosamenle;  pe- 
ricolosamente. 

Périlleux  agg.  pericoloso;  rischioso;  mal- 
sicuro - saut  périlleux,  salto  mortale  - 
il  a fait  le  saut  périlleux  (fiy.e  fam.) 
ha  dato  il  salto,  succeda  che  può. 
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Périm (pr. perno’), geog.  Perini (V. Parte  la). 

Périmer  vn.  { t . leg.)  scadere;  perdere  efiìca- 
cia;  passare  il  terni  ine  {pari  d’uria  istanza). 

Périmètre  sm.(t.  di  geom.)  perìmetro;  cir- 
conferenza (lutto  ii  dintorno  di  qualsivoglia 
corpo  o lìgura). 

Périnée  sm.  ( t . d’anat.)  perinèo  (lo  spazio 
tra  l’ano  e le  parti  sessuali). 

Période  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  perìodo 
||  periodo  (ordine  e progresso  regolare  di 
alcuna  cosa)  ||  {t.  di  cromi)  periodo,  èra 
||  periodo,  durala  ; {in  med.)  periodo,  du- 
rata di  un  accesso  di  febbre  ||  {t.  di  gram. 
e di  mas.)  periodo  - sm.  {usato  per  lo 
più  cogli  aggettivi  Haut  e Dernier)  periodo, 
punto;  (usato  senza  l'aggettivo  Haut)  il 
più  alto  punto,  il  più  alto  grado;  àpice; 
colmo;  (o,  secondo  il  caso ) termine,  estre- 
mità; il  est  au  plus  haut  période  de  la 
gioire,  è giunto  all’apice  della  gloria  - au 
dernier  période  de  la  vie,  all’ultimo  pe- 
riodo, al  termine  della  vita  - sm.  e f.  pe- 
riodo, spazio  di  tempo  indeterminato. 

Périodicité  sf.  periodicità  (stato  o qualilà 
di  ciò  che  è periodico). 

Périodique  agg.  periòdico  (che  ha  periodo; 
che  ritorna  ad  intervalli  regolari  o preve- 
dibili) - ouvrage  périodique,  opera  perio- 
dica - écrivain  périodique,  scrittore  di 
opere  periodiche  - fleurs  périodiques  (t.  di 
bot.)  fiori  periodici  (che  si  aprono  e chiu- 
dono ad  ore  fisse)  - maladie  périodique 
{t.  di  med.)  malattia  periodica  (che  si  rin- 
nova con  accessi  regolari)  - fraction  pé- 
riodique (t.  d’aritm)  frazione  periodica. 

Périodiquement  avv.  periodicamente,  in 
modo  periodico  - parler  périodiquement, 
periodare,  periodeggiare. 

Périoeciens  (pron.  periessièn),  sm.pl.  (t.  di 
geog.)  Periècii  (abitanti  d’una  stessa  zona 
di  latitudine,  lontani  cento  ottanta  gradi 
gli  uni  dagli  altri). 

Périoste  sm.  (t.  d’anat.)  periòstio  (mem- 
brana fibrosa  che  riveste  le  ossa  in  generale). 

Périostéite  sf.  (t.  di  med.)  periosleìte  (in- 
fiammazione del  periostio). 

Périostose  sf.  (t.  di  med.)  periostòsi  (tu- 
mefazione del  periostio). 

Péripatéticien  agg.  (t.  di  filos.)  peripa- 
tètico, aristotèlico’ (che  segue  la  dottrina 
di  Aristotile)  - sm.  peripatetico,  seguace  di 
Aristotile  e della  sua  filosofia,  filosofo  della 
scuola  del  Peripalo  (luogo  in  Atene  dove 
Aristotile  insegnava  passeggiando). 

Péripatétique  agg.  e sm.  (t.  di  filos.)  peri- 
patètico,  aristotelico;  seguace  di  Aristotile 
e della  sua  filosofia. 

Péripatétisme  sm.  peripatelismo,  peripa- 
teticismo  (la  filosofia  peripatetica,  ossia  ari- 
stotelica). 


Péripétie  sf.  peripezìa  (scioglimento  del- 
l’intreccio  di  un  dramma,  ecc.)  ||  (in  gene- 
rale) peripezia,  accidente  inopinato;  can- 
giamento improvviso. 

Périphérie  sf.  (t.  di  geog.)  periferìa  (con- 
torno d’una  figura  curvilinea). 

Périphérique  agg.  perifèrico  (situalo  alla 
periferìa).  . 

Périphrase  sf.  {t.  di  rettor.)  perìfrasi,  cir- 
conlocuzione: c’est  un  homme  qui  ne 
parle  que  par  périphrases,  è uomo  che 
non  parla  che  per  via  di  circonlocuzioni. 

Périphraser  vn.  perifrasare,  fare  perifrasi, 
far  uso  di  perifrasi. 

Périphrastique  agg.  perifràstico,  che  ap- 
partiene alla  perìfrasi  ||  riboccante  di  pe- 
rifrasi. 

Périple  sm.  ( t . d’antic.)  pèriplo  (naviga- 
zione intorno  ad  un  mare  o intorno  alle 
spiagge  d’un  paese)  - Périple  sm.  periplo 
(sorta  di  conchiglia  univalva). 

Péripneumonie,  {più  commi.)  Pneumo- 
nie sf.  (t.  di  med.)  peripneumonìa , pol- 
monèa,  polmonite  (V.  Pneumonie). 

Péripneumonique  agg.  ii.  di  med.)  peri- 
pneumònico  (che  si  riferisce  all’infiamma-  j 
zione  dei  polmoni).  t 

Périptère  sm.  ( t . d’archit.)  perìptero  (edi-  < 
Azio  cinto  da  colonne  isolate). 

Périr  vn.  {in  tutte  le  sue  accez.)  perire 
Il  perire,  finire  ||  perire,  morire  ||  perire, 
essere  distrutto;  cadere;  rovinare  ||  perire, 
perdersi  - périr  en  mer,  perdersi  in  mare,  ! 
fare  naufragio. 

Périsciens  sm.pl.  ( t . di  geog.)  Perìscii  (ahi-  j 
latori  delle  zone  che  sono  presso  i poli),  j 

Périspomène  sm.  ( t . di  gram.  greca)  pe-  ; 
rispòmene  (parola  con  accento  circonflesso  | 
sull’ultima  sillaba). 

Périssable  agg.  perituro,  che  può  perire  ; r 
caduco;  transitorio. 

Périssoire  sf.  barca  leggerissima  che  si 
conduce  per  mezzo  di  una  pagaia. 

Périssologie  sf.  ( t . di  letter.)  perissologìa 
(sorta  di  pleonasmo). 

Péristaltique  agg.  ( t . di  fisiol.,  aggiunto 
di  mouvement)  peristàltico  - mouvement 
péristaltique , molo  peristaltico  (contrazione 
successiva  delle  fibre  circolari  della  tonaca 
mucosa  dello  stomaco  e degli  intestini).  1 

Péristaphylin  agg.  (t.  d’anat.)  perislafilino 
(che  circonda  l’ugola)  - muscle  pérista- 
phylin externe,  {o  sost.)  le  péristaphylin 
externe,  il  perislafilino  esterno  (muscolo 
interno  fra  l’ugola  e l’orecchio). 

Péristyle  sm.  ( t . d'archit.)  peristìlio  (cor- 
tile con  colonne  tutl’allorno  isolale)- (usato 
come  agg.):  temple  péristyle,  tempio  pe- 
ristilio (tempio  ornalo  all'interno  di  colonne 
parallele  ai  muri). 
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Périsystole  sf.  {t.  di  / isiol .)  perisìstole  (pe- 
riodo di  tempo  fra  la  sistole  e la  diastole  ; 
V.  Systole  e Diastole). 

Péritoine  sm.  ( t . d'anat.)  peritonèo  (mem- 
brana che  riveste  la  cavilà  addominale). 
Péritomie  sf.  peritomìa,  circoncisione. 
Péritonite  sf.  (t.  di  med.)  peritonite  (in- 
fiammazione del  peritonèo). 

Perlasse  sf.  {in  comm.)  perlassa  (nome 
dato  in  commercio  alla  potassa  più  pura 
e più  bianca). 

Perle  sf.  perla  - gris  de  perle , colore  per- 
laio - nacre  de  perles  o mère  de  perles , 
madreperla  (V.  Nacre)  - enfiler  des  perles 
(fig.  e fam.)  perdere  il  tempo  ||  ( fig .,  in 
tutte  le  accez .)  perla:  c’est  la  perle  des 
hommes,  è la  perla  degli  uomini  ||  {t.  di 
tip.)  carattere  perla  ||  {al  pi.,  t.  d’archit .) 
fusaiuola. 

Perlé  agg.  periato  - orge  perlé,  V.  Orge. 
Perler  va.  arrotondire  (i  grani  dell’orzo) 
H dare  consistenza  (allo  zucchero)  il  (fig.) 
fare  a perfezione  (lavori  di  mano)  ||  {t.  di 
mus.)  fare  spiccate  (le  note);  mettere  molto 
studio  (nei  trilli  e nei  gorgheggi). 

Perlier  agg.  {t.  di  zool.)  perlìfero  (che  rac- 
chiude perle,  ovv.  che  produce  perle)  - 
l'huitre  perlière,  l’ostrica  perlifera. 
Perlimpinpin  (Poudre  de),  sf.  {v.  popol.) 
polvere  dei  maghi  ; {e  fig.)  unguento  boc- 
chino, acqua  da  occhi  (medicamento  illu- 
sorio); polvere  pei  gonzi. 

Perlite  sf.  {t.  di  miner.)  perlite  (varietà 
di  feldspato). 

Perloir  sm.  ( t . d’arti  e mest.)  imbuto  dei 
confettieri  ||  sorta  di  cesello  incavato. 
Perlure  sf.  ( t . di  venagione ) bitorzoletti, 
disuguaglianze  lungo  la  corteccia  dei  palchi 
del  cervo. 

Permanence  sf.  permanenza;  stabilità  || 
permanenza,  residenza;  fermata  - i in  teol.) 
la  permanence  du  corps  de  Jésus-Christ 
(pron.  kri)  dans  V Eucharistie  {pron.  eu- 
karistì),  la  permanenza,  resistenza  reale  del 
corpo  di  Gesù  Cristo  nell’ostia  consacrata. 
Permanent  agg.  permanente,  stabile;  du- 
revole; immutabile. 

Penne  sf.{t.di  mar.)  pernia  (battello  turco). 
Perméabilité  sf.  ( l . di  fis.)  permeabilità 
(proprietà  che  hanno  certi  corpi  di  dar 
luogo,  pei  loro  pori,  al  passaggio  di  altri 
corpi  esterni). 

Perméable  agg.  ( t . di  fis.)  permeàbile  (che 
può,  pei  suoi  pori,  essere  attraversalo  da 
un  fluido). 

Permesse  sm.  Permesso  (sorgente  della 
Beozia,  consacrata  alle  Muse)  - {nel  ling. 
poet.)  le  dieu  du  Permesse,  il  dio  del 
Permesso,  Apollo  - les  nymphes  du  Per- 
messe, le  ninfe  del  Permesso,  le  Muse. 


Permettre  {v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Mettre),  va.  permettere,  lasciar  fare  o 
avvenire  ||  permettere , concedere  ||  per- 
mettere, tollerare;  sopportare  - permettez- 
moi  de  dire...,  lasciatemi  dire,  mi  sia  le- 
cito dire...  - s’il  m'est  permis  de  parler 
ainsi,  se  m’è  lecito  dir  così  - vnp.  per- 
mettersi, farsi  lecito:  il  s’est  permis  de 
soutenir  que...,  si  fece  lecito  sostenere, 
osò  sostenere  che... 

Permien  agg.  ( t . di  geoi,  aggiunto  di 
terrain)  permiano  - le  terrain  permien, 
(o,  sostant.)  le  permien,  il  permiano  (la 
nuova  arenaria  rossa  degli  Inglesi). 
Permis  pp.  permesso,  lecito  - permis  à 
vous,  à vous  permis  {loc.  fam.)  permesso 
a voi,  libero  voi  di...  - Permis  sm.  per- 
missione, permesso,  licenza  (per  iscritto): 
m:  de  chasse,  permesso  di  caccia. 
Permission  sf.  permissione,  permesso,  li- 
cenza; — de  chasse  {meglio  Permis  de 
chasse:  V.  Permis)  - avec  votre  permis- 
sion {loc.  fam.)  con  vostro  permesso,  con 
vostra  buona  licenza. 

Permissionnaire  sm.  militare  che  ha  un 
permesso. 

Permissionner  va.  dare  il  permesso  a... 
di  esercitare  un  mestiere  sulla  pubblica  via. 
Permutabilité  sf.  permutabilità  (qualità  di 
ciò  che  è permutabile). 

Permutable  agg.  permutabile  (che  è su- 
scettibile di  essere  permutalo). 
Permutant  sm.  permutante,  permutatore 
(chi  permuta). 

Permutation  sf.  permutazione,  permuta- 
mento, pèrmuta;  {nel  ling.  leg.)  permuta 
||  {in  mat.  ed  in  grain.)  permutazione, 
trasposizione. 

Permuter  va.  permutare,  cambiare  - vnp. 

permutarsi,  cambiarsi;  sostituirsi. 
Permuteur  sm.  permutatore  (chi  fa  una 
permuta). 

Pernambouc  {geog.)  Pernambùco  (V. 
Parte  1B). 

Pernicieusement  avv.  perniciosamente,  in 
modo  pernicioso,  nocivo  o dannoso. 
Pernicieux  agg.  {anche  in  senso  fig.)  per- 
nicioso , nocivo , dannoso  ; esiziale  - {in 
med.)  fièvre  pernicieuse,  febbre  perniciosa, 
(o,  sostant.)  una  perniciosa. 

Perniciosité  sf.  {nel  ling.  med.)  perniciosità 
(qualità,  carattere  delle  febbri  perniciose). 
Per  obitum  (pivm.perobilòm’),  loc.avv.  {nel 
ling.  leg.)  per  òbito,  per  morte,  per  decesso. 
Péroné  sm.  {t.  danai.)  peronèo  (osso 
esterno  della  gamba). 

Péronier  agg.  {t.  d'anat.)  peronèo  (che 
appartiene  al  peroneo). 

Péronne  {geog.)  Péronne  (città  fortificata 
di  Francia,  capuluugo  di  circond.  (Somma); 


PER 

4,700  ab.)  - Péroime  (Paix  de),  star.  Pace 
di  Péronne  (trattato  tra  Filippo  Augusto  e 
Baldovino  conte  di  Fiandra,  nel  1199;  e tra 
Luigi  XI  e Carlo  il  Temerario,  nel  1 468;. 
Péronnelle  sf.  pettégola,  ciammèngola,  ba- 
derla:  taisez-vous,  péronnelle ! tacete  o 
taci,  pettegolai 

Péroraison  sf.  (t.  di  rett.)  perorazione; 
conclusione  (dell’orazione)  ||  (t.  di  mus.) 
perorazione,  conclusione,  finale. 

Pérorer  in.  perorare;  declamare;  sermonare, 
discorrere  lungamente  e con  pretensione. 
Péroreur  sm.  ( voce  fam.)  peroratore;  de- 
clamatore. 

Pérot  sm.  ( t . forest.)  alberello  di  due  età 
di  taglio  - Pérot  sm.  ( voce  fam.)  pappa- 
gallo - gai  comme  pérot  ( loc.fam .)  vispo 
come  un  passerino,  allegro  come  un  galletto. 
Péron  ( geog .)  Perù  (V.  Parte  1")  - (fig.  e 
fam.)  un  Pérou,  un  Perù  (una  sorgente 
di  ricchezze,  una  miniera  d’oro)  - gagner 
le  Pérou,  guadagnare  un  Perù,  un'  monte 
d’oro  - ce  n'est  pas  le  Pérou!  non  è già 
una  maraviglia! 

Péronse  (geog.)  Perugia  (V.  Parte  1a). 
Peroxyde  sm.  ( t.di chim.)  peròssido  (combi- 
nazione di  un  corpo  semplice  colla  maggior 
proporzione  di  ossigeno  che  può  contenere). 
Perpendiculaire  agg.  perpendicolare  - 
(usato  come  sf.):  une  perpendiculaire 
(t.  di  geom.  e di  dis.)  una  perpendicolare 
- abaisser  une  perpendiculaire , abbas- 
sare o tracciare  una  perpendicolare. 
Perpendiculairement  avv.  perpendicolar- 
mente, in  modo  perpendicolare  ; a perpen- 
dìcolo; a piombo. 

Perpendicularité  sf.  perpendicolarità  (qua- 
lità di  ciò  che  è perpendicolare). 
Perpendicule  sm.  perpendìcolo,  linea  per- 
pendicolare 11  perpendicolo  (filo  che  tende 
al  centro  della  terra  a cagione  del  peso  che 
vi  è attaccato);  piombino  |)  altezza  verti- 
cale: le  perpendicule  d'un  clocher,  l’al- 
tezza di  un  campanile. 

Perpenna  (stor.)  Perpenna  (V.  Parte  1a). 
Perpétration  sf.  ( t.di  giur.)  perpetrazione, 
il  perpetrare;  esecuzione, effelluazione(»aW. 
di  delitto). 

Perpétrer  va.  ( t . di  giur)  perpetrare,  man- 1 
dare  ad  effetto  (par l.di delitto);  commettere. 
Perpètres  sm.pl.  fondi  comunali. 
Perpétuation  sf.  (t.  di  didatt.)  perpetua- 
zione, il  perpetuare  o il  perpetuarsi. 
Perpétue  np.  Perpètua. 

Perpétuel  agg.  perpètuo,  eterno  (|  perpetuo, 
continuo;  incessante  - le  mouvement  per- 
pétuel, il  molo  perpetuo. 
Perpétuellement  avo.  perpetuamente,  eter- 
namente; in  perpetuo  ||  perpetuamente,  con- 
tinuamente, incessantemente. 
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Perpétuer  va.  perpetuare,  eternare,  ren- 
dere perpetuo  o eterno  - vnp.  perpetuarsi, 
farsi  perpetuo  )|  (pari,  di  razze,  di  ge- 
nerazioni) perpetuarsi,  conservarsi  (per  via 
di  generazione)  - (fig.)  se  perpétuer  dans 
une  charge,  mantenersi  costantemente  in 
una  carica. 

Perpétuité  sf.  perpetuità,  durata  perpetua 
- à perpétuité  ( loc . avv.)  a perpetuità,  in 
perpetuo,  per  sempre. 

Perpignan  (geog.)  Perpignano  (città  di 
Francia , capoluogo  del  dipartimento  dei 
Pirenei  Orientali;  34,183  abit.) 

Perplexe  agg.  perplesso,  titubante,  irreso- 
luto, dubbioso  |1  perplesso,  ambiguo,  che 
cagiona  perplessità. 

Perplexité  sf.  perplessità,  irresoluzione; 
esitanza  ; titubanza. 

Perquisitemi  sm.  perquisitore,  chi  fa  una  , 
perquisizione. 

Perquisition  sf.  perquisizione,  diligente  ri-  ; 
cerca  - za  à domicile,  perquisizione  do- 
miciliare. 

Perquisitionner  va.  perquìrere  (latin.),' 
perquisire  ( voce  dell'uso ),  fare  perquisi- 
zione in... 

Perrache  (Michel),  stor.  Michele  Perrache  ?| 
(scultore  frane.,  nato  a Lione;  1685-1750).  ■! 
Perrault  (Claude),  stor.  Claudio  Perrault 
(architetto  francese;  coslrusse  il  porticato  del 
Louvre;  1613-1688) -Perrault  (Charles), 
stor.  Carlo  Perrault  (fratello  del  precedente,  ; 
autore  dei  Contes  de  fées;  1628-1703).  ■ 

Perré  sm.  rivestimento  di  pietre  (fatto  a { 
riparo  di  un  ponte). 

Perreau  sm.  (t.  de’  ceraiuoli)  caldaia.  j 
Perreux  (geog.)  Perreux  (città  di  Francia,  J 
capoluogo  di  cantone  (Loira),  circondario  - 
di  Roanne;  2,477  abit.)  ì 

Perriche  V.  Perruche. 

Perrière  sf.  cava  di  lavagna  (|  cava  di  pietre. 
Perrin-Dandin  sm.  Perrin  Dandin  {sino- 
nimo, in  letteratura  francese,  di  Giudice 
ignorante  o ridicolo). 

Perron  sm.  scalèa , scalinata  (per  lo  più 
dinanzi  alla  porta  di  una  chiesa,  di  un  pa- 
lazzo) : ce  perron  a dix  marches,  questa 
scalinata  è formala  di  dieci  gradini  ||  ve- 
rone, terrazza  o terrazzino  o ripiano  a più 
scalinate:  ce  perron  communique  du  pre- 
mier étage  au  jardin,  questo  terrazzo 
mette  dal  primo  piano  al  giardino. 
Perronnet,  Perronet  (stor.)  Perronnel 
(ingegnere  francese:  fondò  la  scuola  di  Ponti 
e Strade;  1708-1794). 

Perroquet  sm.  pappagallo  (uccello)  ||  (fig. 
e fam.)  pappagallo  (chi  ripete  i detti  altrui 
senza  darsene  ragione)  ||  sorta  di  seggiola 
pieghevole  |)  (t.  di  mar.)  perrocclietio,  ve- 
laccio; grand  perroquet,  velaccio  di  maestra 
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- petit  perroquet,  velaccio  di  trinchetto  - , 
perroquet  de  fougue,  contro  mezzana. 

Perruche  sf.  pappagallo  femmina  ||  sorta 
di  piccolo  e bel  pappagallo  ||  (/.  di  mar.) 
belvedere,  vela  di  belvedere. 

Perruque  sf.  parrucca,  perrucca  ||  (fig.  e 
farri.)  parruccone,  codino:  c'est  une  per- 
ruque! è un  codino! 

Perruquier  sm.  parrucchiere  (chi  fa  par- 
rucche). 

Pers  (pron.  per),  agg.  cerùleo,  azzurro  - la 
deesse  aux  yeuxpers , Minerva  dagli  occhi 
cerulei  ||  (t.  de' tint.)  perso,  azzurro  carico 

- sm.  panno  azzurro  carico. 

Per  saltum  (prora.  persaltòm’),/oc.am(f.£// 
dir.  can.)  per  salto  [dicesi  dell'ammissione 
ad  un  ordine  superiore  quando  è fatta 
senza  aver  ricevuto  gli  or  dini  inferiori). 
Persan  agg.  persiano,  di  Persia  - sm.  Per- 
siano (nativo  o abitante  della  Persia)  ||  il 
persiano,  l’idioma  persiano. 

Perscrutation  sf.  perscrutazione,  il  per- 
scrutare, lo  scrutare. 

Perscruter  va.  perscrutare,  scrutare;  in- 
vestigare. 

Perse  ( geog .)  Pèrsia  (V.  Parie  1aj  - Perse 
sf.  tela  di  Persia  a disegni. 

Persécutant  agg.  che  perseguila  ||  impor- 
tuno; ( detto  di  cosa)  molesto. 

Persécuter  va.  perseguitare;  tormentare 
[anche  fig.):  le  sort  ne  se  lasse  point  de 
le  persécuter  (fig.)  la  sorte  non  cessa  di 
tormentarlo  ||  ( per  esager.)  importunare, 
molestare,  seccare. 

Persécuteur  sm.  persecutore  ||  [per  esa- 
ger.) persecutore,  gran  seccatore  ||  (fig.) 
persecutore,  severo  censore:  le  juste,  se- 
vère à lui-même  et  persécuteur  de  ses 
propres  passions,  il  giusto,  severo  con  se 
stesso  e persecutore  delle  proprie  passioni 

- agg.  persecutore,  che  perseguita:  V es- 
prit persécuteur,  lo  spirilo  persecutore. 
Persécution  sf.  persecuzione  : la  persécu- 
tion de  Néron,  la  persecuzione  di  Nerone  il 
(per  esager.)  persecuzione,  tormento;  im- 
portunità; molestia;  vessazione. 

Persée  (mitol.)  Persèo  (V.  Parte  4*)  - 
sm.  (in  astron.)  Persèo  (costellazione  del- 
l’emisfero boreale). 

Persépolis  (geog.)  Persèpoli  (V.  Parte  la). 
Perses  (s/or.)  i Persiani  antichi. 
Persévéramment  avv.  perseverantemente, 
con  perseveranza. 

Persévérance  sf.  perseveranza,  costanza; 
fermezza;  stabilità:  la  persévérance  dans 
le  bien,  la  perseveranza,  la  costanza  nel  bene. 
Persévérant  agg.  perseverante;  costante; 

I fermo. 

Persévérer  vn.  perseverare, persìstere;  con- 
tinuare; durare:  — dans  l'étude,  perseve- 
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rare  nello  studio  - ^ d ans  une  résolu- 
tion, persistere  in  un  proposito  ||  (in  senso 
assol.)  perseverare,  essere  costante  nel  bene 
- (in  altro  senso  anche  assol.)  : je  persé- 
vère, io  persisto,  sono  sempre  dello  stesso 
parere. 

Persicaire  sf.  persicària  (pianta). 

Persicot  sm.  rosòlio  di  nòccioli  di  pesca. 

Persienne  sf.  persiana,  gelosìa  (per  finestre 
e simili). 

Persiflage  sm.  solfile  ironìa;  canzonatura- 
arguto  dileggio. 

Persifler  va.  motteggiare,  canzonare,  deri- 
dere argutamente  fìngendo  lodare -vn.  par- 
lare ironicamente;  motteggiare  schernendo  - 
vr.  canzonare  se  stesso,  mettersi  in  ridicolo. 

Persifleur  sm.  canzonatore,  chi  mette  altrui 
it!  ridicolo  fìngendo  lodarlo,  motteggiatore 
beffardo. 

Persil  (pron.  persi),  sm.  prezzémolo,  pre- 
tosello  (pianta). 

Persillade  sf.  (/.  di  cuc.)  intìngolo  di  manzo- 
condilo  con  prezzemolo  ; braeiuole  condite 
con  prezzemolo. 

Persillé  agg.  disseminato  di  piccole  mac- 
chie di  colore  verdiccio  (dovute  ad  una 
specie  di  muffa);  verderògnolo:  fromage 
persillé,  cacio  verderognolo. 

Persique  agg.  pèrsico,  persiano  (apparte- 
nente agli  antichi  Persiani)  - ordre  per- 
sique (/.  d'archii.)  ordine  persiano  (ordine 
architettonico  in  cui  le  colonne  sono  for- 
mate da  figure  di  schiavi,  di  prigionieri)  - 
Persique  (Golfe),  geog.  Golfo  Pèrsico 
(V.  Persico,  Paite  1a)  - Persique  sf. 
sorta  di  pesca  grossa  e saporita. 

Persistance  sf.  persistenza,  il  persistere  || 
persistenza,  perseveranza;  permanenza;  sta- 
bilità; ostinazione  (secondo  il  caso). 

Persistant  agg.  (t.  di  bot.,  aggiunto  di 
feuilles,  di  organes)  persistente,  perenne, 
non  caduco  ||  (nel  ling.  comune)  perse- 
verante; permanente. 

Persister  vn.  persìstere,  durare,  perseve- 
rare; insistere;  ostinarsi  (secondo  il  caso): 
il  persiste  dans  son  premier  avis,  egli 
persiste  nel  suo  primo  proposito  - je  per- 
siste ( ira  senso  assol.)  persisto,  sono  sempre 
dello  stesso  parere. 

Personnage  sm.  personaggio,  persona  rag- 
guardevole, uomo  d’alto  affare  ||  perso- 
naggio, attore,  interlocutore  (in  commedia  : 
il  y a dans  cette  pièce  trop  de  person- 
nages, vi  sono  in  questo  dramma,  in  questa 
commedia  troppi  personaggi  ||  parte;  figura 
(anche  fig.):  il  joue  bien  son  personnage , 
fa  bene  la  sua  parte  - l'intérêt  joue  toutes 
sortes  de  personnages,  l’interesse  rappre- 
senta tutte  le  parti  (nella  vita)  - tapisserie 
à personnages,  arazzi  a figure. 
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Personnaliser  va  personificare,  attribuire 
esistenza  personale,  sentimenti  o linguaggio 
di  persona  (a  cosa  inanimala)  - Person- 
naliser vu.  e va.  dire  delle  personalità, 
venire  alle  personalità,  offendere  la  persona. 

Personnalisme  sm.  personalismo,  attacca- 
mento alla  propria  persona. 

Personnalité  sf.  personalità  (l’essere  della 
persona)  ||  personalità  (qualità  di  ciò  che 
è personale)  ||  personalità  ( voce  dvll'uso, 
ma  da  alcuni  ripresa,),  ingiuria  o villania 
diretta  alla  persona. 

Personnat  sm.  sorta  di  benefizio  ecclesia- 
stico in  chiese  cattedrali  o collegiale. 

Personne  sf.{in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
persona  ||  persona  (uomo  o donna)  j|  {in 
senso  più  ristretto)  donna  - une  jeune 
personne,  una  giovinetta,  una  fanciulla: 
voilà  une  jeune  personne  bien  faite , ecco 
una  leggiadra  giovinetta  ||  vita:  il  expose 
sa  personne,  egli  pone  a rischio  la  sua 
vita  - je  ne  réponds  que  de  ma  personne , 
io  faccio  sicurtà  per  me  solo  - aimer  sa 
personne,  essere  amico  dei  propri  comodi: 
crogiolarsi  - s'assurer  de  la  personne  de 
quelqu’un,  arrestare  alcuno  - en  personne 
( loc.avv .)  ili  persona,  personalmente  - en 
la  personne  de...,  nella  persona  di...  - en 
sa  personne,  personalmente:  c’est  V of- 
fenser en  sa  personne,  è un  offenderlo 
personalmente  - signifier  à personne  ou 
domicile  {in  ling.  di  proced.)  notificare 
alla  persona  od  al  domicilio  - payer  de 
sa  personne,  occuparsi  personalmente  (di 
qualche  cosa)  - les  trois  Personnes  di- 
vines, le  Persone  divine,  le  tre  Persone 
della  SS.  Trinità  ||  {t.  di  grani.)  persona  (di 
un  verbo)  - Personne  nome  e pron.  indef. 
masch.  qualcuno,  qualcheduno, alcuno:  per- 
sonne croira-t-il  jamais...  ? ci  sarà  mai 
qualcuno  che  creda...?  - si  jamais  per- 
sonne est  assez  hardi  pour...,  se  mai  ad 
alcuno  basterà  l’animo  di...  ||  {colla  nega- 
zione) persona;  nessuno,  niuno:  je  ne 
connais  personne  d’aussi  heureux  que 
lui,  non  conosco  persona  che  sia  tanto  fe- 
lice quanto  lo  è lui,  non  conosco  ifessuno 
felice  quanto  lui  - il  n’y  a personne  au 
logis,  non  v’è  nessuno  in  casa  -il  rìy  a plus 
personne  au  logis  { fig . e popol.)  ha  spigio- 
nato il  piano  di  sopra  (ha  perduta  la  testa). 

Personnée  agg.f.  {t.  di  bot.,  aggiunto  di 
corolle)  larvata  - ( usato  come  sf.):  les 
personnées,  le  larvate. 

Personnel  agg.  personale  - l’intérêt  per- 
sonnel, l’interesse  personale  - cet  homme 
est  très  personnel,  costui  è molto  egoista 
- sm.  le  persone  addette  ad  un  ufficio,  il 
personale  (voce  dell’uso,  ma  da  alcuni 
ripresa j,  gli  ufficiali,  gli  impiegali,  tulle 


le  persone  che  attendono  insieme  ad  una 
data  incombenza  (V.  Personale,  Parte  1a) 
||  persona,  naturale,  qualità  morali  o fisiche 
(di  una  persona). 

Personnellement  avv.  personalmente,  in 
persona  ; di  persona  : je  ne  le  connais  pas 
personnellement,  non  lo  conosco  perso- 
nalmente, non  lo  conosco  di  persona  - être 
personnellement  responsable,  essere  per- 
sonalmente risponsabile  (d’una  cosa),  j 

Personnification  sf.  personificazione,  il 
personificare. 

Personnifier  va.  personificare  (attribuirci 
ad  una  cosa  la  figura,  i sentimenti  o la  fa- 
vella o gli  affetti  d’una  persona):  les  poètes 
et  les  peintres  personnifient  tout,  i poeti 
ed  i pittori  personificano  ogni  cosa. 

Perspectif  agg.  {t.  di  pitt.  e di  dis.)  pro- 
spettivo - plan  perspectif,  piano  prospet- 
tivo - vue  perspective,  veduta  prospettiva. 

Perspective  sf.  (t.  di  dis.)  prospettiva  [| 
prospettiva,  veduta  di  cose  disegnate  in 
prospettiva  ||  {fig.)  aspettativa,  aspettazione, 
riuscita  futura,  ovv.  avvenire  (non  Prospet- 
tiva, che  in  questo  senso  è voce  ripresa ) 
- en  perspective  (loc.avv.)  in  prospettiva; 
(ed  anche)  in  lontananza  ; {e  fig.)  nell’av? 
venire  ( non  In  prospettiva,  che  in  questa 
senso  è modo  ripreso)  - être  heureux 
en  perspective,  sperare  di  essere  un  giorno 
felice. 

Perspicace  agg.  perspicace,  che  ha  perspi- 
cacia, penetrazione  di  spirito;  sagace.  ? 

Perspicacité  sf.  perspicàcia,  acutezza  d’in- 
gegno; sagàcia  {non  Penetrazione;  V.  Pé- 
nétration). 

Perspicuïtéo  Perspicuità  sf.  perspicuità, 
lucidezza  grande  di  mente  ||  perspicuità' 
chiarezza,  evidenza. 

Perspiration  sf.  ( t . di  med.)  perspirazione,' 
lenta  traspirazione. 

Persuadant  agg.  persuadente,  che  persuade. 

Persuader  va.  persuadere;  indurre  con 
parole  (a  fare  o a credere  checchessia)  || 
(in  senso  assol.)  persuadere  - l’art  de 
persuader,  l’arte  di  persuadere  - vnp.  per- 
suadersi, restar  convinto  - v.  recipr.  per- 
suadersi (a  vicenda). 

Persuasale  agg.  (neol.)  persuasibile,  per* 
suadevole,  alto  ad  essere  persuaso. 

Persuasif  agg.  persuasivo,  atto  a persua- 
dere; convincente  (pari,  di  cosa)  ||  (pari, 
di  persona)  persuasivo,  che  persuade.  ì 

Persuasion  sf.  persuasione,  il  persuadere 
||  persuasione;  convincimento  - il  a la  per- 
suasion sur  les  lèvres,  è eloquentissimo, 
ha  in  alto  grado  il  dono  di  persuadere. 

Persulfure  sm.  (t.  di  chim.)  persolfuro 
(solfuro  che  contiene  la  maggior  quantità 
possibile  di  zolfo). 
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Perte  sf.  (in  quasi  tulle  le  sue  accezioni) 
perdila  ||  perdila,  il  perdere  : la  perte  de 
nos  biens,  la  perdila  delle  nostre  sostanze 
||  perdita,  smarrimento  ||  perdita,  scàpito, 
danno:  éprouver  de  graves  perles,  subire 
gravi  perdile, gravi  danni -faire  une  perte, 
avere  una  perdila  ||  perdita,  rovina:  jurer 
la  perte  de  quelqu’un,  giurare  la  rovina, 
la  perdila  di  qualcuno  ||  perdita  (dell’anima), 
dannazione  eterna  - courir  à sa  perte , 
correre  alla  propria  perdizione  ||  (al  giuoco) 
perdita  - se  retirer  sur  sa  perte , lasciare 
il  giuoco  con  perdita  ||  perdita  (di  una  bat- 
taglia, di  una  lite,  ecc.)  ||  (al  pi)  le  per- 
dite (gli  uomini  feriti  od  uccisi  in  una  bat- 
taglia) - à perle  ( loc.avv .)  con  perdita, 
con  danno  - vendre  à perte,  vendere  con 
perdi  ù - à perte  de  vue  ( loc . avv.)  a per- 
dita di  vista,  a vista  d’occhio  - discourir  à 
perte  de  vue  (fig.)  cicalare,  far  filastrocche 

- a perte  d’haleine  (loc.  avv.)  a tutta  lena, 
a bastalena  - perte  de  sang,  perdita  di 
sangue,  emorragia  - perte  d’esprit,  smar- 
rimento di  spirilo  ; dissipazione  - perte  de 
temps,  perdita  di  tempo,  sciupìo  del  tempo 

- en  pure  perte  (loc.avv.)  senza  utile, 
senza  prò  ovv.  senza  scopo,  senza  motivo; 
{ed  anche)  a puro  danno,  solo  con  danno, 
con  iscapito:  il  m’est  tourné  en  pure  perle, 
mi  riuscì  a puro  danno  - vous  cous  tour- 
mentez en  pure  perte,  vi  affliggete  senza 
motivo  - ce  que  vous  faites  est  en  pure 
perte,  quello  che  fate  è senza  prò,  è inutile. 

Perth  ( pron . peri’),  geog.  Perlh  (contea  e 
città  della  Scozia). 

Pertinace  agg.(neol.)  perlinàce;  ostinalo. 
Pertinacité  sf.  (neol.)  pertinàcia;  tenacità 
estrema;  ostinazione. 

Pertinax  (pron.  pertinàks’),  sior.  Perlinàce 
(V.  Parte  1a). 

Pertinemment  (pron.  pertinamàn),  avv. 
in  modo  pertinente;  convenevolmente;  ac- 
conciamente ; accomodaiamenle. 
Pertinence  sf.  pertinenza,  acconcezza  (qua- 
lità di  ciò  che  è acconcio,  convenevole). 
Pertinent  agg.  pertinente,  attenente  ||  con- 
veniente, acconcio. 

Pertuis  sm.  pertugio,  buco,  foro  H varco, 
passo;  apertura  (ratta  in  un  argine,  ecc.)  || 
(t.  di  geog.)  stretto  (tra  un’isola  e la  terra- 
ferma); passo  - Pertuis  (geog.)  Pertuis 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Vau- 
cluse), circondario  d’Apt;  5,612  abit.) 
Pertuisane  sf.  partigiana  (sorta  di  alabarda). 
Pertuiser  va.  (v.  antiq.)  pertugiare,  bucare. 
Perturbateur  agg.  e sm.  perturbatore  - 
du  repos  public,  perturbatore  della 
pubblica  quiete. 

Pei  turbation  sf.  perturbazione,  perturba- 
mento ||  perturbazione,  turbamento;  scom- 

Ghiotti,  Vocab.  frunc.-ital. 
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piglio,  disordine;  alterazione;  commovi- 
mento ( secondo  il  caso). 

Pertuse  (Feuille),  s/^.òo^foglia  pertugiata 
Pérugin  (Vannucci,  dit  Le),  stor.  Van- 
nucci,  detto  il  Perugino  (pittore  italiano; 
1446-1524)  - Pérugin  agg.  perugino,  di 
Perugia  - sm.  Perugino  (abitante  o nativo 
di  Perugia). 

Péruvien  agg.  peruviano,  del  Perù  - sm. 

Peruviano  (abitante  del  Perù). 

Pervenche  sf.  pervinca  (pianta). 

Pervers  (pron.  pervèr),  agg.  perverso,  mal- 
vagio; iniquo  - sm.  perverso,  malvagio: 
les  pervers,  i perversi,  i malvagi;  i cattivi; 
i rèprobi. 

Perversement  avv.  perversamente,  mal- 
vagiamente. 

Perversion  sf.  perversione,  pervertimento, 
il  pervertire;  depravazione;  corrompimento: 
la  perversion  des  mœurs,  la  depravazione 
dei  costumi  ||  (in  ling.  med.)  perverti- 
mento; disordine. 

Perversité  sf.  perversità,  malvagità;  ini- 
quità; corruzione:  la  perversité  de  notre 
siècle,  la  corruzione  del  nostro  secolo. 
Pervertir  va.  pervertire,  pervèrtere,  de- 
pravare; corrompere  ||  pervertire,  mettere 
sossopra;  rovesciare;  stravolgere;  scompi- 
gliare, disordinare;  turbare,  scombuiare: 
— l’ordre  des  choses,  sconvolgere,  tur- 
bare l’ordine  delle  cose  ||  (fig.)  alterare, 
stravolgere  (il  senso  di  qualche  cosa)  - 
vnp.  pervertirsi,  depravarsi;  corrompersi. 
Pervertissable  agg.  pervertibile,  che  si 
può  pervertire. 

Pervertissement  sm.  pervertimento,  il  per- 
vertire; sovvertimento;  disordinamento. 
Pervertisseur  sm.  pervertitore;  corrom- 
pitore. 

Pesade  sf.  ( t.di.  equit.)  pesala  (del  cavallo). 
Pesage  sm.  pesatura,  il  pesare  ||  (nel  ling. 
delle  corse)  pesatura  (dei  fantini)  ||  peso, 
recinto  ove  è il  peso  (alia  corsa  dei  cavalli). 
Pesamment  avv.  pesantemente,  in  modo 
pesante,  con  gravezza  ||  pesantemente,  lenta- 
mente ; a stento  ||  (fig.)  stentatamente,  senza 
facilità;  senza  disinvoltura;  senza  grazia. 
Pesant  agg.  pesame,  grave  ||  di  giusto  peso 
||  (fig.)  lento,  tardo  ||  tardo,  senza  brio  || 
pesante,  indigesto  ||  (fig.  e fam.)  pesante, 
noioso,  stucchevole  ||  pesante,  grave,  gra- 
voso, oneroso,  faticoso  -(usato  come  sost.y. 
valoir  son  pesant  d’or  (fig.  e fam.)  va- 
lere lant’oro  quanto  si  pesa  (avere  eccellenti 
qualità,  essere  di  grande  valore)  - (usato 
come  avv.):  un  quintal  pesant,  il  peso 
di  un  quintale  - deux  mille  livres  d’argent 
pesant,  due  mila  libbre  effettive  d’argento 
Pesanteur  sf.  peso,  pesantezza  (qualità  di 
ciò  che  è pesante)  ||  (in  fis.)  peso;  gr» 
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vilà:  la  pesanteur  des  corps,  la  gravità 
dei  corpi  ||  gravezza,  impeto  (di  un  colpo, 
di  un  urlo)  - — de  coups,  fierezza  di 
percosse  ||  peso,  gravezza,  stanchezza  || 
( fig .)  tardità,  lentezza  - pesanteur  d’esprit , 
ingegno  ottuso,  ottusità,  tardità  di  mente. 
Pesaro  ( geog .)  Pèsaro  (V.  Parte  la). 
Pescara  (geog.)  Pescàra  (V.  Parte  1a). 
Peschiera  (geog.)  Peschiera  (V.  Parte  1a). 
Pese-acide  (pi  des  pèse-acide  o -acides), sm. 
pesaàcidi  (strumento  per  misurare  la  den- 
sità degli  acidi). 

Pesée  sf.  pesamento,  il  pesare  ||  il  pesato 
(in  una  volta),  la  quantità  o la  cosa  pesala 
(in  una  volta)  - faire  une  pesée  (in  ling. 
di  meco.)  sollevare  (un  corpo)  colla  leva. 
Pèse-esprit  (pi.  des  pèse-esprit  o -esprits), 
sm.  pesaspirilo  ; areòmetro  (strumento  usalo 
per  provare  la  densità  dei  liquori  spiritosi). 
Pèse-lait  (pi.  des  pèse-lait),  sm.  pesalatle, 
galattòmetro  (V.  Galactomètreì. 
Pèse-lettres  (pi.  des  pèse-lettres),  sm.  pesa- 
lettere (strumento  per  pesare  le  lettere). 
Pèse-liqueur  (pi.  des  pèse-liqueur  o -li- 
queurs), sm.  pesaliquori,  pesalìquidi  (stru- 
mento per  determinare  il  peso  specifico  dei 
liquidi). 

Peser  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  acccz.) 
pesare  ||  pesare  (mettere  checchessia  in  bi- 
lancia o stadera  per  conoscerne  il  peso)  |) 
pesare,  bilanciare  ||  (fig.)  pesare,  bilanciare, 
ponderare;  considerare  - vn.  pesare  (avere 
un  certo  peso)  ||  pesare,  gravitare  ||  prè- 
mere, calcare;  appoggiare  od  appoggiarsi 
fortemente  (su  qualche  cosa)  - peser  sur 
les  étriers,  aggravarsi  sulle  staffe  - peser 
sur  l’estomac,  essere  indigesto,  pesante  || 
(fig.)  pesare,  essere  grave;  rincrescere;  dis- 
piacere; (popol.)  stare  sullo  sto  uaco:  mon 
succès  lui  pèse,  la  mia  buona  riuscita  gli 
sta  sullo  stomaco  ||  (in  altro  senso,  fig.) 
insistere,  fermarsi:  peser  sur  une  syllabe, 
fermarsi,  insistere  sopra  una  sillaba  - peser 
sur  le  cœur  (fig.)  pesare  sul  cuore,  cagio- 
nare ansietà  o vivo  dispiacere  - peser  sur 
les  bras  de...  (fig.)  essere  sulle  braccia, 
essere  a carico  di...  -peser  sur  les  épaules 
(fig.)  essere  noioso,  importuno  ; tediare. 

Pèse-sel  (pi.  des  pèse-sel  o -sels),  sm.  pesa- 
sale  (istrumento  che  indica  la  densità  d’ima 
soluzione  salina). 

Pèse-sirop  (pi  des  pèse-sirop  o -sirops),  sm. 
pesasciroppo  (strumento  che  indica  la  den- 
sità del  sciroppo  di  zucchero). 

Pesenr  sm.  pesatore,  chi  pesa. 

Pèse-vin  (pi.  des  pèse-vin  o -vins),  sm.  pesa- 
vino,  eliòmetro  (V.  Œnomètre). 

Peson  sm.  stadèra  - peson  double,  stadera 
a due  portate  - peson  à crocs  (pron.  Kro), 
stadera  a uncini  ||  romano,  peso,  conlrap- 
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peso  della  stadera  ||  (ìlei  ling.  delle  filai.) 
contrappeso  del  fuso. 

Pessaire  sm.  ( t . di  chir.)  pessario,  pesso. 
Pesse  sf.  abéte  (pianta;  V.  Sapin). 
Pesselage  5m.(f.a^n'c.)palatura  (delle  vili), 
il  palare  (le  viti;  V Paisselage)  ||  (t.di giur. 
ani.)  diritto  di  tagliare  pali  (in  un  bosco). 
Pessimisme  sm.  (neol.)  pessimismo  (sistema 
di  chi  opina  che  quanto  esiste  od  accade 
sia  pessimo;  l’opposto  di  Ottimismo). 
Pessimiste  sm.  pessimista  (chi  crede  che 
tutto  va  male;  l’opposto  di  Ottimista). 
Pestalozzi  (stor.)  Pestalozzi  (V.  Parte  1a). 
Pestarti  sm.  (nel  ling.  degli  scolari)  spia, 
spione,  rapportatore,'  soffione. 

Peste  sf.  peste,  contagio,  morìa,  pestilenza  || 
(nel  ling.  med.)  peste  (morbo  epidemico, 
contagioso)  ||  (fig.)  peste,  calamità,  flagello 
Il  (in  altro  senso)  peste  (persona  o cosa 
molto  nociva)  - c’est  une  peste  publique, 
è un  flagello  pubblico  - (popol.)  dire  peste  . 
et  rage  de  quelqu’un,  dire  tutto  il  male 
possibile  di  alcuno  - (fam.)  il  est  un  peu 
peste,  è d’indole  piuttosto  cattiva  - (fam.)  ' 
c’est  une  méchante  peste,  è un  demonio, 
un  nabisso,  un  ragazzo  malizioso  e cattivo 
- Peste!  inter.  accidenti  ! cànchero  ! venga  * 
il  canchero!  venga  il  malanno!:  la  peste  de 
l’ignoranti  maledetto  ignoranlaccio ! venga 
il  canchero  a queirignorante  ! ||  (in  altro 
senso) ( càpperi  ! perbacco  ! : peste  ! que  cela 
est  drôle  ! perbacco,  la  è curiosa  ! - ( in  altro  • 
senso  ancora)  la  peste!  vous  ne  m’y  pren- 
drez pas,  per  certo  che  non  mi  coglierete.  \ 
Pester  vn.  (voce  fam.)  strepitare,  infuriare,  \ 
smaniare,  dar  nelle  furie  ; bestemmiare;  dire  ■ 
l’ira  di  Dio:  pester  contre  le  genre  hu-  1 
main,  dire  l’ira  di  Dio  del  genere  umano  - 
prsler  entre  cuir  et  chair  (loc.  popol.)  be-  \ 
slemmiare  fra  i denti;  rodere  il  freno. 

Pestìi  (pron.  pesi’), geog.  Pesi  (\.  Parte  \*  . 
Pestifere  agg.  pestìfero,  pestilenziale. 
Pestiféré  agg.  e sm.  appestalo,  impestalo, 
tocco  o infetto  dalla  peste. 

Pestiférer  va.  appestare,  comunicare  la 
peste  a...  ||  (fig.)  appestare. 

Pestilence  sf.  pestilenza,  peste,  contagio 
(anche  fig.) 

Pesti lent  agg.  (voce  poco  in  uso)  pesti- 
lente, pestilenziale,  pestìfero  ||  (fig.)  pesti- 
lente, pestìfero;  pessimo;  esiziale. 
Pestilentiel  agg.  pestilenziale,  peslilenzioso, 
pestìfero;  contagioso  (anche  fig.) 
Pestilentieux  V.  Pestilentiel. 

Pet  (pron.  pê),  sm.  peto,  coreggia  - pet 
de  nonne  (t.  di  cuc.)  tortello  (sorta  di  frit- 
tella leggiera)- pet-d’dne,  onopordo  (pianta). 
Pétale  sm.  (t.  di  boi.)  pètalo  (foglia  del  fiore). 
Pétalisme  sm.  d.  di  stor.  ani.)  petalismo 
(sorta  di  ostracismo,  esilio  di  cinque  anni, 
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che  pronunciavano  i Siracusani  contro  quelli, 

fra  i loro  concittadini,  che  erano  divenuti 
pericolosi  per  il  soverchio  potere). 
Pétaloïde  agg.  (t.  di  bot.)  petaloide  che 
rassomiglia  ad  un  pelalo  o ad  una  corolla). 
Pétarade  sf.  spetezzamene  ||  ( voce  ai 
sprezzo)  spetezzamene  (rumore  fatto  colla 
bocca  imitando  i peti):  il  lui  a fait  une 
pétarade,  gli  ha  fate  uno  spetezzamene 
colla  bocca  ||  millanterìa  sciocca  II  strepilo 
di  molli  fuochi  artificiali. 

Pétarasse  sf.  ( t . de’calaf.)  ascia  a martello. 
Pétard  sm.  (i.  mit.  e de’ fabbricanti  di 
fuochi  artificiali)  petardo  - ( fig . e popol.) 
tirer  un  pétard,  sparare  una  bomba  (fare 
qualche  stranezza,  qualche  eccentricità  per 
farsi  osservare). 

Pétarder  va.  ( t . mil.)  pelardare,  far  saltare 
(checchessia)  per  mezzo  di  petardi  ; sparare 
un  petardo  (contro  qualche  cosa  per  farla 
saltare  in  aria).  . 

Pétardier  sm.  petardiere  (chi  fabbrica  pe- 
tardi, e chi  dà  loro  il  fuoco). 

Pétase  sm.  {t.  di  antic.)  pètaso  (sorta  di 
berretto).  , . 

Pétaud  o Petaud  (La  cour  du  roi),  loc. 
popol.  casa  senza  ordine,  senza  regola  - C est 
la  cour  du  roi  Pétaud,  è una  baraonda, 
tutti  vi  comandano  e nessuno  obbedisce. 
Pétaudière , Petaudière  sf.  casa  mal  re- 
golata; luogo  di  confusione;  babilònia,  babèle. 
Petchora  (geog.)  Petsciora  (V.  Parte  P). 
Pétéchial  ( pron . petesciàl),  agg.  (t.  di  mea.) 
petecchiale  (che  rassomiglia  alle  petecchie) 

11  petecchiale  ( aggiunto  di  febbre  accom- 
pagnata da  petecchie). 

Pétéchies  (pron.  petescì),  sf.pl.  (t.  di  med.) 
petécchie  (macchiette  rosse  o nere  che  ven- 
gono sulla  pelle  nelle  febbri  maligne). 
Pet-en-Pair  (pi.  des  pet  en-Pair),  sm.  sorta 
di  accappatoio  o di  veste  da  camera  molto 
corta  che  usavano  le  donne. 

Pétenuche  sf.  (in  comm.)  sbavatura,  borra 
di  seta  d’infima  qualità. 

Péter,  Peter  vn.  trar  peli,  scoreggiare; 
trulla  re,  spetezzare  H (fìg.)  crepitare;  scop- 
piettare; scoppiare:  le  sel  pète  dans  le  feti, 
ii  sale  gitlalo  nel  fuoco  crepita,  scoppietta  il 
scoppiare:  son  fusil  lui  a peté  dans  la 
main,  il  fucile  gli  scoppiò  fra  le  mani  - 
i peter  dans  la  main  (fig.  e triv.)  far  di- 
fetto, mancare  nel  più  bello. 

Peterlioi  (geog.)  Peterhof  (V.  Parte  1a). 
Pétersbourg-  (Saint-),  geog.  Pietroburgo 
(capitale  della  Russia,  sulla  Neva). 
Peterwaradin  o Peterwardein  (geog.) 

! Petervaradino  (V.  Parte  !a). 

Péteur,  Péteux  sm.  scoreggiatore , chi 
trae  peti  o coregge,  chi  spetezza  o suole 
spetezzare. 
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Pétillant  agg.  scintillante  ||  crepitante  - 
vin  pétillant,  vino  smagliante  ||  (fig.)  vi- 
vace, brioso;  vispo;  ardente  - yeux  pe: 
tillants,  occhi  scintillanti  - un  style  pé- 
tillant, uno  stile  pieno  di  brio,  di  vivacità. 
Pétillement  sm.  scoppiettìo,  crepitio. 
Pétiller  vn.  crepitare,  scoppiettare  ||  (fig.) 
sfavillare,  scintillare;  brillare;  risplendere: 
ses  yeux  pétillent,  i suoi  occhi  scintillano 
_ ri i de  faire  une  chose  (fig.  e fam.) 
essere  impaziente,  essere  acceso  di  voglia 
di  fare  una  cosa  - le  sang  lui  pétille  dans 
les  veines  (fig.)  il  sangue  gli  bolle  nelle 
vene  - — d’esprit,  essere  pieno  di  spirilo, 
di  brio,  mostrare  vivacissimo  ingegno. 
Pétiole  (pron.  pessiòP),  sm.  U.  di  bot.) 

peziòlo,  picciuolo,  gambo  (di  foglia). 
Pétiolé  (pron.  pessiolé),  agg.  (t.  di  bot.) 

peziolato  (portato,  sostenuto  da  un  peziolo). 
Pétion  (stor.)  Pélion  (fondatore  della  Re- 
pubblica d’Haïti;  1770-1818). 

Petiot  (pron.  p’tiò),  agg.  (voce  fam.)  pic- 
colino.  . . 

Petit  agg.  piccolo,  picciolo  - (usato  anche 
per  fare  i diminutivi):  un  petit  enfant, 
un  fanciullino  H corto:  porter  de  petits 
cheveux,  portare  capelli  corti  ||  piccolo; 
tenue  ; scarso  : un  petit  talent,  uno  scarso 
ingegno  — petit  ménage,  piccola  famiglia  - 
un  petit  revenu,  un’entrata  limitata  ||  (fìg.) 
debole,  delicato,  gràcile  - le  petit  peuple , 
il  popolo  minuto,  la  plebe  ||  (fig.)  piccolo, 
basso,  ignobile:  cela  est  bien  petit,  è cosa 
ben  bassa,  ignobile,  ovv.  poco  delicata  - 
sm  bimbo,  bambino:  notre  petit  a eie 
malade,  il  nostro  bambino  è stato  amma- 
lato - mon  petit;  (al  fem.)  ma  petite, 
bimbo  mio,  carino;  bimba  mia,  carina  || 
nato,  parto  ||  il  piccolo,  ciò  che  è piccolo: 
du  petit  au  grand,  dal  piccolo  al  grande  || 
(al  pi)  i figliuolini,  i nati  - les  petits  d'un 
oiseau,  i pulcini  d’un  uccello  -petit  à petit 
(loc.avv.)  a poco  a poco  - en  petit  (loc. 
avv.)  in  piccolo  ; in  abbreviato. 

Petite  sf.  bambina,  bimba  (V.  Petit  sm.) 
Petite-fìlle  (pi  des  petites-filles),  sf.  lupo- 
lina, nipote  (figliuola  del  figlio  o della  figlia). 
Petite-maîtresse  (p/.des  petites-maîtresses), 
sf.  civetlina,  civettuola. 

Petitement  avv.  scarsamente;  meschina- 
mente; poveramente:  vivre  petitement,  vi- 
vere meschinamente  ||  meschinamente,  bas- 
samente, senza  nobiltà  di  sentire. 
Petite-nièce  (pi.  des  petites-nièces),  sf.  pro- 
nipote, bisnipote. 

Petites-Maisons  sf.  pi.  manicòmio  (a  Pa- 
rigi). . , 

Petitesse  sf.  piccolezza  ||  piccolezza,  mo- 
dicità Il  (fig.)  piccolezza,  bassezza,  grettezza 
fi  bassezza,  viltà:  il  y a dans  celte  action 
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de  la  petitesse  d’âme,  v’ha  in  quest’azione 
bassezza  ovv.  grettezza  d’animo  ||  inezia; 
scipitezza  : un  homme  plein  de  petitesses, 
uomo  pieno  di  scipitezze. 

Petite-vérole  sf.  (I.  di  med.)  vaiuolo. 
Petit-fils  (pi.  des  petits-fils),  sm.  nipotino, 
nipote  (figliuolo  del  figlio  o delia  figlia). 
Petit-gris  (pi  des  petits-gris),  sm.  vaio, 
(scoiattolo  del  Nord)  ||  vaio,  pelle  di  vaio 
e pelliccia  fatta  colla  pelle  di  detto  animale. 
Pétition  sf.  petizione,  domanda;  supplica: 
faire,  adresser,  présenter  une  pétition  à 
la  reine,  stendere,  indirizzare,  presentare 
una  supplica  alla  regina. 

Pétitionnaire  sm.  petente,  supplicante,  po- 
stulante (chi  presenta  una  petizione). 
Pétitionnement  sm.  il  fare  petizioni;  il 
presentare  petizioni. 

Pétitionner  vn.  fare,  presentare  una  peti- 
zione ||  chiedere  con  frequenti  suppliche. 
Petit-lait  sm.  siero  di  latte. 
Petit-maître  V.  Maître. 

Petit-neveu  (pi  des  petits-neveux),  sm.  ni- 
potino, pronipote  (il  figlio  del  nipote  o della 
nipote). 

Pétitoire  sm.  (/.  di  giur.)  petitorio  (riven- 
dicazione di  proprietà)  - agg.  petitorio  (ag- 
giunto di  giudizio  nel  quale  si  chiede  pro- 
prietà e dominio  di  cosa  attenente  a noi). 
Petits-enfants  sm.pl.  i nipoti  (i  figli  del 
figlio  o della  figlia). 

Peton  sm.  ( voce  fam.)  pedino,  piedino. 
Pétoncle  sm.  petoncliio  (conchiglia). 
Petra  ( geog .)  Petra  (V.  Parte  1a). 
Pétrarque  ( stor .)  Petrarca  (V.  Parte  1a). 
Pétras  sm.  piacciantèo,  uomo  grasso  di 
lardo  ingegno  e da  poco. 

Pétré  agg.  petroso,  pieno  di  pietre,  sassoso 
||  petroso,  duro  come  pietra  - (in  geog.) 
Ì Arabie  Pétrée,  l’Aràbia  Petrèa. 

Pétrean  sm.  (i.  de’giard.)  pollone,  rimes- 
siticcio de’ peri  e de’ meli. 

Pétrel  sm.  procellària  (uccello  acquatico). 
Pétreux  agg.  (t.  d’anat.)  petroso,  petrigno 
-Vos  /9^AeMa7,l’ossopetroso(V.  Rocher  sm.) 
Pétri  agg.  impastalo;  intriso  ||  (fig.)  impa- 
stalo, composto;  tutto  pieno  di...;  formalo 
di...  (secondo  il  caso):  une  âme  pétrie 
d’orgueil,  un’anima  piena  di  orgoglio  - un 
homme  pétri  de  salpêtre  (fig.)  un  uomo 
stizzoso,  impetuoso,  che  s’accende  per  nulla 
- femme  pétrie  de  talent,  de  grâces  (fig.) 
donna  tutta  ingegno,  tutta  grazia. 
Pétricherie  sf.  (t.  di  pesca ) arredi  per  la 
pesca  del  merluzzo. 

Pétrière  sf.  luogo  dove  s’impasta. 
Pétrifiant  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  petrificante, 
pelrìfico  (che  ha  virtù  di  petrificare)  ||  (fig.) 
petrificante,  che  rende  di  sasso,  che  rende 
immobile  di  sorpresa  o di  timore. 


Pétrification  sf.pelrificazione,il  petrificara 
Il  ( abusiv . p.  Incrustation  V.) 

Pétrifié  agg . e pp.p\elr\ficalo-(fig.e popol.) 

rester  pétrifié , rimanere  di  sasso. 
Pétrifier  va.  petrificare,  pietrificare,  impie- 
trire, impietrare  ||  (fig.)  impietrare,  far  rima- 
nere di  sasso  - vnp.  petrificarsi,  pietrificarsi; 
impietrarsi,  cangiarsi  in  sasso  - (fig.)  il  est 
resté  pétrifié,  è rimasto  di  stucco,  di  sasso. 
Pétrin  sm.  màdia  (sorta  di  cassa  per  farvi 
dentro  il  pane)  - être  dans  le  pétrin,  se 
mettre  dans  le  pétrin  (fig.  e popol.)  es- 
sere o mettersi  nell’imbarazzo,  ne’ guai,  nei 
pasticci,  nel  pecoreccio  o nel  ginepraio. 
Pétrir  va.  impastare,  fare  pasta  di...  ||  (per 
estens.)  impastare,  rimescolare  - (fig.)  Dieu 
nous  a tous  pétris  du  même  limon,  Dio 
ci  ha  tutti  formati  dello  stesso  limo. 
Pétrissable  agg.  impastarle,  che  può  es-, 
sere  impastato. 

Pétrissage  sm.  impastamento,  impastatura, 
lo  impastare;  il  dimenare  la  pasta. 
Pétrissement  sm.  impastamento,  lo  im-t 
pasture. 

Pétrisseur  sm.  impastatore,  chi  impasta  - 
mécanique , macchina  per  impastare.  ! 
Pétrissoir  sm.  màdia  (V.  Pétrin). 
Pétrole  sm.  petrolio,  olio  di  sasso. 
Pétrolerie  sf.  (neol.)  deposito  di  petrolio 
||  cava  di  petrolio. 

Pétroleur  sm.  (neol.)  petroliere  (chi  si 
serve  del  petrolio  per  incendiare). 
Pétrone  (stor.)  Petronio  (V.  Parte  1a). 
Pétronille  np.  Petronilla. 

Pétrosilex  (pron.  petrosilèks’,  s aspra),  j 
sm.  (t.  di  miner.)  petrosìlice , petroselce'; 
(pietra  che  ha  del  diaspro  e della  silice).' 
Petto  (In  ; pron.  en’pellò),  loc.avv.  in  petto, 
in  segreto.  1 

Pétulamment  avv.  petulantemente,  con 
petulanza,  in  modo  petulante;  insolente- 
mente;  sfrontatamente. 

Pétulance  sf.  petulanza;  insolenza;  arro- 
ganza; sfacciataggine. 

Pétulant  agg.  petulante;  insolente;  arro- 
gante; sfacciato,  sfrontato. 

Petun  sm.  (voce  antiq.)  tabacco  - preneur 
de  petun,  tabacchisi,  tabaccone. 

Petuner  vn.  (voce  antiq.)  prendere  tabacco, 
fiutare  o fumare  tabacco;  tabaccare;  pipare 
(secondo  il  caso). 

Pétunia  sm.  petunia  (pianta  rassomigliante 
a quella  del  tabacco). 

Pétunsé  sm.  ( t . di  miner.)  pelunzè  (varietà 
di  feldispato  col  quale  si  fa  la  porcellana). 
Peu  avv.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
poco  - peu  à peu  (loc.avv.)  a poco  a 
poco,  poco  per  volta  (non  Poco  a poco, 
che  è frances.)  - si  peu  que...  (loc.cong.) 
per  noco  che...  - si  peu  que  rien,  un  làn- 
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tino,  un  nonnulla,  quasi  nulla  - pour  peu 
que...  ( loc.cong .)  per  poco  che...,  per  quanto 
poco...  - à peu  près,  à peu  de  chose  près , 
all’incirca,  quasi,  press’a  poco  - dans  peu, 
sous  peu  (i loc.avv .)  fra  poco,  fra  breve  - tant 
soit  peu , un  poco,  un  pocolino,  un  pochino 

- ni  peu  ni  point  (loc.avv.)  niente  affatto 

- il  a peu  ou  point  de  santé,  non  ha 
punto  salute  - peu  s'en  faut,  poco  manca 

- peu  s'en  fallut,  poco  mancò  - Peu  sm. 
pòco  (piccola  quantità)  - vivre  de  peu, 
vivere  con  poco  ; accontentarsi  di  poco  - 
homme  de  peu,  uomo  dappoco,  un  dap- 
poco, un  uomo  da  nulla  o plebeo  - un 
peu,  un  petit  peu,  un  poco,  un  pochino  ; 
(fam.)  un  pochino,  un  micino,  un  michino 

- un  peu  ( nel  ling.  fam.,  in  senso  di 
afferm.  dispettiva ),  certamente!,  non  v’ha 
dubbio!:  vous  vous  mariez,  ma  sœur ? - 
un  peu,  mon  frère,  voi  vi  maritate,  so- 
rella? - certamente!  - quelque  peu,  un 
poco,  alquanto  ||  il  poco,  il  poco  tempo  li 
il  poco;  la  poca;  i pochi;  le  poche:  le  peu 
de  livres  que  fai,  i pochi  libri  che  ho. 

Peucétie  (pron.  peusesì,  s aspra),  geog.ant. 
Peucèzia  (antico  nome  di  una  regione  del- 
l’Italia meridionale:  Bari  ne  era  la  capitale). 
Peulven  o Peulvau  sm.  V.  Menhir. 
Peuplade  sf.  popolazione;  colonia  (mandata 
in  un  paese  per  popolarlo)  H popolazione 
nòmade  (di  alcuni  paesi):  les  peuplades  de 
l’intérieur  de  l’Afrique,  le  popolazioni 
nòmadi  dell’interno  dell’Àfrica  ||  popola- 
mento, il  popolare. 

Peuple  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
popolo  H popolo;  gente:  un  peuple  guer- 
rier, un  popolo  bellicoso,  una  gente  bel- 
licosa il  popolo,  nazione  - le  peuple-roi, 
il  popolo  re  ||  popolo,  abitanti  ||  popolo, 
volgo,  plebe  - le  petit  peuple,  la  plebaglia, 
l’infima  plebe  ||  {per  estens.)  folla,  molti- 
tudine; assembramento  - le  peuple  des 
auteurs,  la  schiera  degli  autori  ||  (in  ling. 
di  piscicoltura ) pesciolini  da  popolare  una 
peschiera  [|  (in  ling.  de’  giar din.)  polloni, 
rampolli,  rimessiticci  di  piante  - (usato 
come  agg.  invar.):  un  air  peuple,  des 
manières  peuple,  un  aspetto  plebeo,  un 
fare  plebeo,  modi  plebei  o volgari. 
Peuplé  pp.  ed  agg.  popolato;  popoloso. 
Peuplement  sm.  {voce  poco  usata ) popo- 
lamento, il  popolare  ||  il  popolare  (un  vi- 
vaio, una  foresta,  ecc.) 

Peupler  va.  popolare,  mettere  abitanti, 
gente  in...  ||  (pari,  di  animali)  popolare: 
un  étang,  popolare  una  peschiera,  un 
vivaio  di  pesci  -vn.  moltiplicarsi:  le  lapin 
peuple  beaucoup,  i conigli  si  moltiplicano 
assai  - vnp.  popolarsi  - Peupler  va. 
(L  de’ pannai.)  accotonare. 


Peupleraie  sf.  pioppeto  (luogo  ove  sono 
piantali  molti  pioppi). 

Peuplier  sm.  pioppo  (albero). 

Peur  sf.  paura,  spavento,  sbigottimento - 
(per  esager.  fam.)  avoir  peur  de  son 
ombre,  aver  paura  della  propria  ombra , 
essere  paurosissimo  ||  (per  esager.)  paura, 
tema,  timore  - avoir  peur,  aver  paura; 
(e  in  altro  senso)  temere:  fai  peur  de 
vous  déranger,  temo  di  disturbarvi,  di 
esservi  d’incomodo  - fai  peur  pour  lui, 
temo,  sono  in  pena  per  lui  - de  peur  de... 
(loc.prep.)  per  tema  di...  - de  peur  que... 
(loc.cong.)  per  tema  di...,  temendo  di..., 
per  timore  che...  - n aille  pas  au  bois 
qui  a peur  des  feuilles  ( prov .)  chi  ha 
paura  delle  passere,  non  semini  panico. 
Peureusement  avv.  paurosamente,  con 
paura. 

Peureux  agg.  e sm.  pauroso;  timido;  ti- 
moroso; pàvido:  c'est  un  petit  peureux, 
egli  è un  piccolo  pauroso. 

Peut-être  avv.  forse;  per  avventura  - sm. 
il  forse;  un  forse:  vous  vous  fondez  sur 
un  peut-être,  voi  vi  fondate  su  di  un  forse. 
Peyrehorade  ( geog.)  Peyrehorade  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Lande),  cir- 
condario di  Dax;  2,510  abit.) 

Pezard  sm.  ( t . rur.)  gambi  o seccumi  di 
piselli,  vecce,  ecc.  battuti  o trebbiali. 
Bézénas  (pron.  pesenàss’),  geog.  Pezenas 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Hé- 
rault), circondario  di  Béziers;  7,364  abit.) 
Phaéton  (mitol.)  Fetonte  (V.  Parte  1a)  - 
Phaéton  sm.  (voce  di  scherzo)  cocchiere  ; 
carrettiere  ||  piccola  vettura  a quattro  ruote 
scoperta  ||  (in  zool.)  fetonte,  pinguino  (uc- 
cello acquatico). 

Phagédénique  agg.  ( t . di  med.)  fagedènico, 
corrosivo:  eau  phagédénique , acqua  fa- 
gedenica. 

Phalange  sf.  (t.  d’antic.  greca)  falange 
(battaglione  compatto  d’infanteria)  ||  (per 
simil.)  falange  (moltitudine  di  persone  o di 
animali) -Il  (t.  d’anat.)  falange  (ciascun  osso 
dall’una  all’altra  giuntura  delle  dita). 
Phalangite  sm.  (t.  d’antic.  greca)  falan- 
giario,  falangiero,  soldato  della  falange. 
Phalanstère  sm.  falanstèrio  (luogo  ove  la- 
vorano e vivono  molti  operai  in  comune). 
Phalanstérien  agg.  e sm.  falansleriano  (che 
o chi  abita  un  falansterio). 

Phalarique  sf.  falàrica  (V.  Falarique). 
Phalaris  sm.  falàride  (pianta). 

Phalécien  V.  Phaleuce. 

Phalènes/1,  falèna  (sorta  di  farfalla  notturna). 
Phalère  (geog.)  Falère  (V.  Parte  P). 
Phalères  sf.pl.  (t.  d’antic.  rom.)  falèra 
(specie  di  gran  collana,  ornamento  de’ pa- 
trizi e ricompensa  per  valor  militare). 
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Phaleuce,  Vers  phaleuce  ( o , secondo 
l'Accademia)  phaleuque  ( che  è voce  er- 
rata), sm.  falèucio,  verso  faleucio  (de’ La- 
tini e de’ Greci;  verso  di  cinque  piedi,  for- 
mato di  uno  spondèo,  di  un  dàttilo,  di  due 
trochèi  e di  uno  spondèo). 
Phanérogame  agg.  ( t . di  hot.)  fanerògamo 
(provveduto  di  fiore;  il  contrario  di  Crit- 
tògamo)  - ( usato  come  sf.):  les  phanéro- 
games, le  fanerogame  (le  piante  che  por- 
tano fiore). 

Phanérogamie  sf.  (t.  di  bot.)  fanerogamìa 
(stato  di  pianta  provveduta  di  fiori,  e divi- 
sione del  regno  vegetale  che  comprende  le 
piante  fanerògame). 

Phantasinagorie  sf.  fantasmagorìa  (V. Fan- 
tasmagorie). 

Pharamond  ( stor .)  Faramondo  (figlio  di 
Marcomiro  e padre  di  Clodione;  si  vuole 
che  sia  stalo  il  fondatore  della  monarchia 
dei  Franchi). 

Pharaon  (stor.)  Faraóne  (V.  Parte  la)- 
Pharaon  sm.  faraóne  (sorta  di  giuoco  a 
carte). 

Pharaonique  agg.  faraònico,  dei  Faraóni, 
che  appartiene  ai  Faraoni:  l'empire  pha- 
raonique, l’impero  faraonico. 

Phare  sm.  faro  (torre  de’porti,  su  cui  di 
notte  si  accende  una  lanterna)  ||  faro,  lan- 
terna ||  (fig.)  faro;  guida  ||  (t.  di  mar.) 
l’insieme  dei  pennoni  e delle  loro  vele. 
Pharillon  sm.  piccolo  faro  ||  (t.  di  pesca 
mar.)  caldanino,  braciere  (in  cui  i pesca- 
tori accendono  il  fuoco  per  pescare  di  notte). 
Pharisaì'que  ag.  farisàico,  che  ha  del  farisèo. 
Pharisaïsme  sm.  farisaismo  (carattere,  in- 
dole de’ Farisei)  ||  (fig.)  ipocrisìa. 
Pharisien  sm.  Farisèo  (membro  di  una 
setta  di  Ebrei  antichi)  |]  (fig.)  fariseo,  ipòcrita. 
Pharmaceutique  agg.  farmacèutico  (atte- 
nente alla  farmacia)  - sf.  farmaceutica  (la 
scienza  dei  farmaci). 

Pharmacie  sf.  (in  tutte  le  accezioni)  far- 
macia, spezieria. 

Pharmacien  sm.  farmacista,  speziale. 
Pharmacologie  sf.  (t.  di  didatt.)  farma- 
cologia (trattato  e scienza  dei  farmaci). 
Pharmacologique  ag  g. (t. di  didatt.)  farma- 
cològico, che  si  riferisce  alla  farmacologìa. 
Pharmacopée  sf.  farmacopèa  (libro  che 
insegna  il  modo  di  preparare  e di  com- 
porre i medicinali). 

Pharmacopole  sm.  ( voce  di  derisione)  far- 
macòpola,  speziale,  venditore  di  droghe; 
ciarlatano. 

Pharsale (geog.ant.) Farsàglia(V. Parte  I a). 
Pharyngien  agg.  (t.  d’anat.)  faringeo,  della 
faringe  (V.  Pharynx). 

Pharyngite  sf.  (t.  di  med.)  faringite  (in- 
fiammazione della  faringe).  i 


Pharyngo-laryngite  sf.  (t.  di  med.)  fa- 
ringo-laringìte  (infiammazione  della  faringe 
e della  laringe). 

Pharynx  ( pron . farènks’),  sm.  faringe  (ca- 
vità muscolo-membranosa  posta  nella  parte 
superiore  della  gola , che  fa  seguito  alla 
bocca  e continua  coll’esòfago). 

Phase  sf.  (t.  d'astron.)  fase  (ognuna  delle 
diverse  maniere  onde  la  luna  ed  altri  pia- 
neti appariscono  illuminati  dal  sole)  ||  (fig.) 
fase  (voce  dell’uso;  ognuno  dei  cambia- 
menti successivi  che  si  osservano  in  certe 
cose;  ma,  correttamente  parlando,  in 
questo  senso  la  voce  Fase  dovrebbe  essere 
sostituita  da  Vicenda  ; Mutazione;  Periodo; 
Aspetto,  eco.,  secondo  il  caso). 
Phaséole  V.  Faséole. 

Phébé  ( mitol .)  Febèa  (V.  Parte  la). 
Phébus  (pron.  febiiss’),  mitol.  Febo  (V. 
Parte  Ia)  - Phébus  (pron.  febiiss’;,  sm .> 
Febo,  il  sole  - parler  phébus  (fig.  e fam.) 
parlare  con  affettazione,  ampollosamente; 
ricercatamente  - son  style  n'est  que  du 
phébus,  est  un  phébus  ridicule,  il  suo. 
stile  non  è che  una  tronfia  vaniloquenza , 
è di  una  ampollosità  ridicola. 

Phédon  (stor.)  Fedóne  (\.  Parte  1*;. 
Phèdre  (mitol.)  Fedra  (V.  Parte  la)  n 
Phèdre  (stor.)  Fedro  (V.  Parte  1*). 
Phénicie  (geog.  ant.)  Fenicia  (V.  Parte  I a). 
Phénicien  agg.  fenìcio,  della  Fenicia  ; che  ap- 
partiene alla  Fenicia  - sm.  Fenicio,  abitante 
della  Fenicia  - les  Phéniciens,  i Fenici.  ! 
Phénicoptère  sm.  fenicóttero,  fenicòntero* 
(uccello  acquatico). 

Phénigme  sm.  (t.  di  med.)  fenigmo,  vcscH 
cante. 

Phénique  agg.  ( t . di  chim.)  fènico  - acidà 
phènique,  acido  fenico  (prodotto  della  di-, 
stillazione  del  carbon  fossile). 

Phénix  (pron.  fenìks’),  sm.  fenice  (uccello 
favoloso)  ||  (fig.)  fenice,  cosa  o persona 
unica,  singolare  o rarissima  ||  (t.  di  blas.) 
fenice  ||  (in  astron.)  Fenice  (costellazione 
dell’emisfero  australe). 

Phénol  sm.  (t.  di  chim.)  fenòl  (sostanza  che  si 
estrae  dagli  olii  prodotti  dal  catrame  del  gas). 
Phénoménal  agg.  fenomenale,  che  ha  del 
fenomeno  ||  (fig.)  mirabile,  sorprendente 
per  novità. 

Phénomène  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
fenòmeno  ||  fenomeno  (qualunque  effetto 
osservato  nei  corpi)  ||  fenomeno  (tutto  ciò 
che  apparisce  di  nuovo  nell’aria  o nel  cielo) 

||  (fig.)  fenomeno;  prodigio;  cosa  strana, 
inaspettata  : cfest  un  phénomène  bien  rare 
qu’un  homme  qui  rend  de  bonne  grâce 
justice  à son  ennemi,  è un  vero  fenomeno 
l’uomo  che  di  buon  animo  rende  giustizia 
al  suo  nemico. 
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Phérécyde  ( stor .)  Ferècide  (filosofo  greco; 
ebbe  per  discepolo  Pitàgora  ; vi0  secolo 
av.  G.  G.) 

Phéréen  agg.  di  Fere -sm.  abitante  di  Fere. 
Phères  ( geog.ant .)  Fere  (città  della  Tes- 
saglia). 

Phidias  (pr.fidiàss’), stor. Fk\\a(V  Parte  1 a). 
Philadelphie  (geog)F\Mh\ÜB(\. Partei*). 
Pliilæ  (pron.  filé)  o Philé  ( geog .)  File  (V. 
Parte  la). 

Philanthrope  sm.  filàntropo  (chi  ama  gli 
uomini  in  generale). 

Philanthropie  sf.  filantropìa  (amore  agli 
uomini). 

Philanthropique  agg.  filantròpico  (atte- 
nente a o inspirato  da  filantropia). 
Philautie  (pron.  filotì),  sf.  filautìa  (amore 
eccessivo  di  se  stesso). 

Philémon  (stor.)  Filèmone  (V.  Parte  la). 
Philétère  (stor.)  Filetèro  (fondatore  del 
regno  di  Pergamo;  in0  secolo  av.  G.  C.) 
Philharmonique  agg.  filarmònico  (ama- 
tore della  musica). 

Philhellène  sm.  filellèno  (amico  dei  Greci) 

11  filelleno  (volontario  al  servizio  delia 
Grecia  moderna). 

Philibert  (stor.)  Filiberto  (V.  Parte  1a). 
Philippe  (stor.)  Filippo  (V.  Parte  la). 
Philippes  (geog.  ant.)  Filippi  (V.  Parte  la). 
Philippeviile  (geog.)  Filippeville  (città  ca- 
poluogo di  circondario,  provincia  di  Con- 
stantina,  Algeria;  11,364  abit.) 

Philippines  (geog.)  Filippine  (V.  Parte  la). 
Philippique  sf.  ( t . stor.)  filippica  (orazione 
di  Demostene  contro  Filippo  re  di  Mace- 
donia) H (per  estens.)  filippica,  discorso 
veemente;  rabbuffo;  invettiva. 
Philippopoli  (0<?O0.)Filippopoli(V.Par/Ha) 
Philistins  (stor.)  Filistèi  (V.  Parte  la). 
Philoctète  (stor.)  Filotlèle  (V.  Parte  1a). 
Philodoxe  agg.  (t.  di  didati.)  filodosso  (te- 
nace delle  proprie  opinioni). 
Philodramatique  sm.  e agg.  filodramma- 
tico (amante  dell’arte  drammatica). 
Philologie  sf.  filologìa  (erudizione  che  ab- 
braccia diverse  parli  di  belle  lettere  e so- 
pralullo  la  critica)  Il  filologia  (studio  e co- 
noscenza di  una  lingua  considerata  come 
mezzo  o strumento  di  una  letteratura). 
Philologique  agg.  filològico,  di  filologìa, 
i attenente  a filologia. 

Philologiquement  avv.  filologicamente,  in 
I modo  filologico. 

! Philologue  sm.  filòlogo  (chi  si  occupa  di 
I filologìa). 

Philomathique  agg.  filomàlico  (amatore 
della  scienza). 

Philomèle  (mitol.)  Filomèla,  Filomèna  (V. 
Parte  la)  - Philomèle  sf.  filomela,  usi- 
gnuolo (così  chiamato  dal  nome  della  per- 1 
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sona  che  i poeti  fìngono  essere  slata  mu- 
tata in  questo  uccello;  V.  Filomela  mitol.) 
Philomène  np.  Filomèna. 

Philopoemen  (pron.  lìlopemèn),  stor.  Filo- 
pèmene  (V.  Parte  1a). 

Pbilosophaille  sf.  filosofaglia,  turba  o con- 
grega di  cattivi  filosofi 
Philosopliailler  vn.  ( neol .)  filosofeggiare, 
filosofare  Un  senso  di  dispregio ),  fare  il 
filosofastro. 

Philosophale  (Pierre),  sf.  pietra  filosofale 
(pietra  a cui  gli  alchimisti  attribuivano  la 
proprietà  di  trasformare  i metalli  in  oro) 

Il  (fio  ) Pietra  filosofale,  cosa  impossibile 
a trovarsi. 

Philosophe  sm Siìòsoto^elP antica  Grecia: 
amico  della  saggezza)  ||  filosofo  (chi  è de- 
dito agli  studi  della  sapienza  e delle  scienze 
naturali)  ||  studente  di  filosofia  j|  (fig.)  filo- 
sofo (uomo  che  vive  tranquillo  e ritirato) 

||  incredulo  ||  alchimista  - agg.  filosofo  || 
filosofesco  ||  filosofico. 

Philosopher  vn.  filosofare  (trattare,  ragio- 
nare di  cose  allenenti  alla  filosofia)  ||  ragio- 
nare, discorrere;  discutere  di  cose  spet- 
tanti alla  morale  od  alla  fìsica  II  filosofare, 

I speculare  i|  filosofare, sottilizzare, sofisticare. 
Philosophie  sf.  (in  tutte  le  sue  arcez.) 
filosofìa  ||  filosofia  (amore  della  scienza  e 
studio  delle  cose  naturali,  divine  ed  umane') 

||  filosofia  (dottrina  particolare  di  qualche 
filosofo)  ||  filosofia,  forza  d’animo;  il  a de  la 
philosophie,  ha  filosofia,  ha  forza  d’animo 
||  (l.  di  tip.)  filosofia  (carattere  di  mezzo 
tra  il  cicero  e il  garamone). 
Philosophique  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.y 
filosòfico. 

Philosophiquement  avv.  filosoficamente, 
da  filosofo;  in  modo  filosofico. 
Philosophisme  sm.  filosofismo  (manìa  di 
filosofare  e falsa  filosofia). 

Philosophiste  sm.  filosofisi,  falso  filosofo. 
Philostrate  (stor.)  Filòstrato  (V.  Parte  1a). 
Philotechnique  agg.  filotècnico  (che  ama 
le  arti). 

Philoxène  (stor.)  Filossène  (poeta  greco 
che  viveva  alla  corte  di  Dionigi,  tiranno 
di  Siracusa;  iv°  secolo  av.  G.  C.) 

Philtre  sm.  (t.  d’anlic.)  filtro  (malìa  per 
mezzo  di  bevanda). 

Phlébite  sf.(t.med.)  flebile,  flebìtide  (infiam- 
mazione della  membrana  interna  delle  vene). 
Plilébotome  sm.  (t.  di  chir.)  flebòlomo 
(lancetta  a molla  per  fare  salassi)  li  scatola 
in  metallo  contenente  una  lama  tagliente. 
Phlébotomie  sf.  (t.  di  chir.)  flebotomìa  (il 
salasso  e l’arte  di  cavar  sangue). 
Phlébotomiser  va.  (voce  usata  solo  per 
isclierzo ) flebotomare,  salassare,  cavare 
sangue  a... 
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Phlébotomiste  sm.  llebôtomo,  flebolomista, 
salassalore  (|  chi  si  occupa  della  dissezione 
delle  vene. 

Phlégéthon(m/foL)Flegetònle(V.Parte1a). 
Phlegmagogue  V.  Flegmagogue. 
Phlegmasie  sf.  ( t . di  med.)  flemmasìa  (in- 
fiammazione). 

Phlegmasique  agg.  (t.  di  med.)  flemmà- 
tieo,  di  flemmasìa. 

Phlegmatique  V.  Flegmatique 
Phlegme  V.  Flegme 
Phlegmon,  Flegmon  sm.(f.m^.)flemmòne 
(tumore  infiammatorio  duro, elevato, accom- 
pagnalo da  rossore, da  dolore  e da  pulsazioni). 
Phleginoneux  e Flegmoneux  agg.  (t.  di 
med.)  flemmonóso  (che  ha  natura  e qualità 
di  flemmone). 

Phlégréens  (Champs),  geog.ant.  Campi 
Flegrèi  (V.  Flegrei,  Parte  1a). 
Phlogistique  sm.  (t.  di  chini.)  flogìstico, 
flogisto  ( principio  adottalo  da  Stalli  per 
spiegare  la  combustione). 

Phlogose  sf.  ( t . di  med.)  flògosi  (infiam- 
mazione leggera  e superficiale;. 

Phlox  (pron.  flòks’j,  sm.  flocs  (voce  del- 
l’uso: sorta  di  pianta  americana). 
Phlyctène  sf.  (t  di  med.)  flittène  (sorta  di 
piislulella). 

Phocas  (pr.  focàss’),sfor.Foca(V.Par/Ha). 
Phocée  (geog.ant.)  Focèa  (V.  Parte  \ a). 
Pliocène  sf.  V.  Marsouin. 

Phocide  (geog.ant.)  Fòcide  (V.  Parte  la). 
Phocidéen  agg.  di  Fòcide;  che  si  riferisce 
a Fòcide. 

Phocion  (stor.)  Fociòne  (V.  Parte  1a). 
Phœnieure  (pron.  feniktìr’j,  sm.  fenicùro 
(sorta  di  capinera). 

Pluenix  (pron.  fenìks’),  V.  Phénix. 
Pholade  sf.  fòlade  (sorta  di  mollusco  e di 
conchiglia). 

Phonalité  sf.  ( t . di  ling .)  tonalità  (carat- 
tere dei  suoni  di  una  lingua). 

Phonation  sf.  (t.  di  fisiol.)  fonazione  (pro- 
duzione della  voce  e della  parola). 
Phonétique  agg.  (t.  di  didatt.)  fonètico 
(che  si  riferisce  alla  voce). 
Phonétiquement  avv.  (t  di  grarn.)  fone- 
ticamente, rappresentando  suono. 
Phonétisme  sm.  fonetismo  (rappresenta- 
zione dei  suoni). 

Phonique  agg.  (I.  di  didatt.)  fònico  (che 
ha  relazione  alla  voce)  ||  (t.  d’arclul.,  ag- 
giunto di  voûte)  fonico:  voûte  phonique, 
voila  fonica  (vòlta  costrutta  in  modo  che 
i suoni  si  ripetono  dall’eco)  - Phonique  sf. 

(t.  di  fis.  e di  mus.)  la  fonica  (l’arte  di 
combinare  i suoni  secondo  la  legge  del- 
l’acustica); la  scienza  de’ suoni. 
Phonocamptique  agg.  (t.  di  fis.)  fonocàm- 
plico  (che  riguarda  la  rifloCBì«up.  del  suono). 
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Phonographe  sm.  (I.  di  fis.)  fonògrafo  (stru- 
mento che  registra  la  parola,  il  canto,  il 
suono,  e li  restituisce  a volontà  con  tanta 
esattezza  che  pare  di  sentire  lo  strumento 
parlare,  cantare  come  un  essere  animato) 
Phonologie  sf.  (t.  di  fis.)  fonologìa  (scienza 
o trattalo  de’  suoni). 

Phonomètre  sm.  (t.  di  fis.)  fonòmetro  (stru- 
mento atto  a misurare  l’intensità  del  suono 
o della  voce). 

Phoque  sm.  foca,  vitello  marino  (animale 
anfibio). 

Phosphate  sm.  ( t . di  ehm.)  fosfato  (sale 
formato  dall’acido  fosforico  combinalo  eoa 
basi). 

Phospliite  sm.  ( t . di  cliim.)  fosfito  (sale 
formato  dall’acido  fosforoso  combinato  eoa 

basi). 

Phosphore  sm.  (t.  di  chim.)  fòsforo  (corpo 
semplice,  non  metallico,  combustibile,  lumi- 
noso nell’oscurità)  ||  (fig.)  barlume;  raggio,  t 
Phosphoré  agg.  (t.  di  chim.)  fosforalo  (che 
contiene  del  fosforo). 

Phosphorescence  sf.  (t.  di  chim.)  fosfo-  ! 
reseenza  (proprietà  che  hanno  certi  corpi 
di  splendere  nelle  tenebre  senza  combustione 
e senza  mandare  calore  sensibile)  ||  fosfo-  i 
reseenza  (del  mare).  ] 

Phosphorescent  agg.  fosforescente  (dotato 
di  fosforescenza;. 

Phosphoreux  agg.  ( t . di  chim.)  fosforoso 
-acide phosphoreux,  acido  fosforoso  (acido 
formalo  dalla  lenta  combustione  del  fosforo). 
Phospliorique  agg.  fosfòrico  (che  appar- 
tiene al  fosforo;  della  natura  del  fosforo) 

- acide  phosphorique  (t.  di  chim.)  acido 
fosforico  (acido  formato  dalla  combustione  \ 
rapida  e compieta  del  fosforo)  - colonne  * 
phosphorique  (t.  d}archit.)  colonna  che  ì 
porla  un  fanale. 

Phosphorisation  sf.  (t.  di  chim.)  fosforiz- 
zazione,  il  fosforizzare. 

Phosphoriser  va.  (t.  di  cium.)  fosforizzare 
(rendere  fosforico)  ||  fosforizzare  (mePere 
allo  stato  di  fosfato). 

Phosphorus  (pron.  fosforiiss’),  sm.  ( t . di 
astron.)  Fòsforo,  Lucìfero,  la  stella,  del 
mattino. 

Pliosphure  sm.  (t.  di  chim.)  fosfuro  (com- 
binazione chimica  del  fosforo  con  un  altro 
corpo  semplice). 

Photius  (pron.  fossiiiss’),  stor.  Focio,Fozio- 
( patriarca  di  Costantinopoli , suscitò  lo 
scisma  dei  Greci;  ni.  nell’891). 

Photogène  sm.  fotògeno  (nome  dato  al- 
l’olio d’ illuminazione). 

Photogénique  agg.(t.  di  fis.)  fotogènico  (che 
produce  immagini  per  mezzo  della  luce). 
Photographe  sm.  fotògrafo  (chi  lavora  in 
fotografia). 
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Photographie  sf.  l'olografìa  ; dagherrolip'.a 
(Parle  di  ritrarre  le  immagini  degli  oggetti 
per  mezzo  della  luce). 

Photographier  va.  fotografare  (ottenere 
(un’immagine)  colla  fotografia). 

Photographique  agg.  fotogràfico  (di  foto- 
grafia, attenente  a fotografia). 

Photographiquement  avv.  fotografica- 
mente, per  mezzo  della  fotografia. 

Photolithographie  sf.  fotolitografìa  (l’arte 
di  riprodurre  sulla  pietra  litografica  le  prove 
fotografiche). 

Photomètre  sm.  ( t . di  fis.)  fotòmetro  (stru- 
mento per  misurare  l’intensità  della  luce). 

Photométrie  sf.  ( t . di  fis.)  fotometria  (mi- 
surazione dell’intensità  della  luce). 

Photosculpture  sf.  foloscullura  (l’arte  di 
fare  la  statuetta  di  una  persona  prenden- 
done il  profilo  sotto  differenti  aspetti  per 
mezzo  della  fotografia). 

Photosphère  sf.  ( t . d’astron.)  fotosfèra 
(atmosfera  luminosa  per  se  stessa  che  ap- 
partiene al  globo  solare). 

Phrase  sf.  frase  (modo  di  dire,  unione  di 
due  o più  voci  che  formino  un  senso)  - 
de  grandes  phrases , parole  enfatiche,  pa- 
roioni - faire  des  phrases  ( popol .)  par- 
lare molto  ed  agir  poco,  far  molle  chiac- 
chiere e pochi  fatti  ||  (t.  di  mus.)  frase 
musicale. 

Phraséologie  sf.  (t.  di  grani.)  fraseologìa 
(studio  e conoscenza  della  frase)||  fraseologia 
(costruzionedi  frase  particolare  di  una  lingua) 
11  parole  e nient’altro  ; discorso  senza  sugo. 

Phraséologique  agg.  fraseològico,  di  fra- 
seologia, attenente  a fraseologia. 

Phraser  vn.  fraseggiare,  far  uso  di  frasi; 
fare  frasi  - va.  esprimere  bene  una  frase  - 
vn.  (t.  di  mus.)  fraseggiare. 

Phraseur  sm.  fraseggiatore,  prosone;  pa- 
rolaio. 

Phrasier  V.  Phraseur. 

Phratrie  sf.  ( t . d'antic.)  fràtrìa  (suddivi- 
sione della  tribù,  in  Atene). 

Plirénésie  V.  Frenesie. 

Phrénétique  V.  Frénétique. 

Phrénique  agg.  {t.  d’anat.)  frènico,  atte- 
nente al  diaframma  H ( t . di  fisiol.)  frenico 
(che  ha  relazione  o che  appartiene  al  pen- 
siero, all’intelligenza). 

Phrénologie  sf.  (t.  di  didatt.)  frenologia 
(ipotesi  fisiologica  di  Gali,  secondò  la  quale 
si  argomenta  degli  affetti  predominanti  nel- 
l’uomo esaminando  le  protuberanze  del  suo 
cranio  e del  suo  cervello)  | frenologia 
(scienza  delle  facoltà  intellettuali). 

Phrénologique  agg.  frenològico,  di  o da 
frenologia. 

Phrénologiquement  av.  frenologicamente, 
in  modo  frenologico;  in  frenologia. 


Phrénologiste  sm.  frenòlogo,  frenologia 
(chi  sa  o insegna  o studia  la  frenologia  od 
è partitante  della  frenologia). 
Phrénologue  sm  frenòlogo  (V.  Phréno- 
logiste). 

Phrygie  ( geog .)  Frìgia  (V.  Parte  1a). 
Phrygien  agg.  frìgio,  di  Frigia,  che  si  rife- 
risce alla  Frigia  - sm.  abitante  della  Frigia. 
Phryné  ( stor .)  Frine  (cortigiana  greca; 
iv°  secolo  av.  G.  G ) 

Phthiotide(£i0£.anl.  )Ftiòtide  (V. Par  te  \ *). 
+Phtiriase  sf.  +Plitiriasis  (pr.  ftiriasìss*), 
sm.  I.  di  med.)  ftirìasi  (malattia  pediculare). 
+Phtisie  sf.  ( t . di  med.)  tisi,  tisichezza; 
(volpar.)  mal  sottile. 

+Plitisique  agg.  e sm.  tìsico,  affetto  da  tisi. 
+Phtore  sm.(t.chim.)  ftoro, fluoro  (V.Fluor). 
Phylactère  sm.  (( t . d’antic.)  filatèria  (per- 
gamena su  cui  gli  Ebrei  scrivevano  passi 

0 sentenze  della  Bibbia,  e che  portavano  al 
braccio  o sulla  fronte)  [j  (battèrio,  pentà- 
colo, amuléto,  talismàno. 

Phylarque  sm.  ( t . d'antic.)  filarea  (capo 
di  tribù  e magistrato  d’Atene). 

PhylSithe  sm.  (t.  geol.)  finito  (foglia  pietrifi- 
cata, o pietra  che  porta  l’impronta  di  foglie). 
Phylloxéra,  Phylloxéra  (pron.  fillokserà), 
sm.  fillòssera  (insetto). 

Pliylloxéré  a^j/.fillosseralo  (voce  dell’uso^ 
attaccalo  dalla  fillossera. 

Pliyine  sm.  (t.  di  med.)  lima,  tumore. 
Physétèresm.fisitèro,fisotère(V.  Cachalot). 
Physicien  sm.  fisico,  scienziato  di  fisica  H 
fisico,  studente  di  fisica  |)  (nel  medio  evo) 
fisico,  medico. 

Physico-mathématique  agg.(t.  di  di  lati.) 
fisico-matematico  (attenente  alla  fisica  ed  alle 
matematiche). 

Physiocrates  sm.  pi.  (t.  stor.)  fisiòcrati 
(economisti  francesi  del  xvm°  secolo;  V.  Fi- 
siocrati, Parte  1a). 

Physiognomonie  (proli.  tisiogh-nomonì),s/'. 
(I.  di  didatt.)  fisiognomonìa  (arte  di  giudicare 

1 caratteri  dell’uomo  dai  suoi  lineamenti). 
Physiognomonique  (pr.  fisiogli-nomonìk’), 

agg.  (t.  di  didatt.)  lìsiognomònico  (attenente 
alla  fisiognomonia)  - sf.  la  Fisiognomònica 
(titolo  di  un  trattalo  che  si  suppone  sia  di 
Aristotile). 

Physiographe  sm.  fisiògrafo,  chi  si  occupa 
di  fisiografia. 

Physiographie  sf.  (t.  di  didatt.)  fisiografia 
(descrizione  delle  produzioni  della  natura). 
Fliysiographique  agg.  fisiogràfico  (che  ha 
rapporto  alla  fisiografia). 

Physiologie  sf.  ( t . di  didatt.)  fisiologìa 
(scienza  che  tratta  delle  funzioni  degli  or- 
gani ne’  vegetali  e negli  animali). 
Physiologique  agg.  fisiològico  (che  appar- 
tiene alla  fisiologia). 
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Physiologiste  sm.  tisiòlogo  (chi  si  occupa 
di  fisiologìa,  dotto  in  fisiologia). 
Physionomie  sf.  fisonomìa,  fisionomìa,  li- 
neamenti, fattezze  del  volto;  aspetto,  aria, 
sembiante  ( secondo  il  caso ) ||  ( assol .)  brio, 
vivacità  : avoir  de  la  physionomie , avere 
brio  ||  (fig.)  caratteri  (che  distinguono  certe 
cose  da  altre). 

Physionomiste  sm. fisonomista,  fisionomista 
Physique  agg.  (in  tutte  le  sue  accez .)  fi- 
sico ||  fisico,  naturale  - Physique  sf.  fisica 
(scienza  delle  cose  naturali) -Physique sm. 
costituzione  , temperamento  ; (ed  anche ) 
corpo  , corporatura  ; aspetto  ( secondo  il 
caso;  non  Fisico,  che  in  questo  senso  è 
voce  errala)  - un  beau  physique,  un  bel 
corpo;  un  bell’aspetto. 

Physiquement  avv.  fisicamente,  in  modo 
fisico  o reale. 

Phytolithe  sm.  (t.  di  geol.)  Titolilo  (pietra 
che  porta  l’impronta  di  qualche  pianta). 
Phytologic  sf.  filologìa  (scienza  o trattato 
delle  piante). 

Phytologique  agg.  litològico,  che  ha  rap- 
porto alla  filologìa. 

Piaculaire  agg.  (voce  poco  usata, aggiunto 
di  sacrifice)  espiatorio. 

Piaffe  sf.  (voce  fam.)  sfoggio,  fasto  ; osten- 
tazione. 

Piaffement  sm.  ostentazione,  pomposa  mo- 
stra ||  (pari,  de’ cavalli)  il  lare  la  ciam- 
bella, il  percuotere  la  terra  coi  piedi  senza 
cambiare  di  posto  (V.  Piaffer). 

Piaffer  vn.  andar  tronfio;  pompeggiare  || 

( t . di  maneggio ) fare  la  ciambella  (che  è 
quel  leggiadro  movimento  del  cavallo  al- 
lorché muove  regolarmente  i piedi  senza 
cambiar  posto). 

Piaffeur  agg.  (aggiunto  di  chevai)  che  fa 
la  ciambella  - sm.  ostentatore,  vanaglorioso, 
chi  ama  ostentare,  far  pompa,  far  mostra  di... 
Piaiilard  agg.  (voce  popol.)  piagnoloso;che 
strilla  continuamente. 

Piailler  vn.  (voce  fam.)  pigolare  (dicesi 
degli  uccelletti)  ||  (per  estens)  strillare,  gri- 
dare, schiamazzare;  guaiolare;  piagnucolare. 
Piaillerie  sf.  (voce  fam.)  pigolìo,  pigola- 
mento (V.  Piailler)  li  (per  estens.)  stridìo, 
gridìo, schiamazzo;  rammarichìo, piagnistèo. 
Piailleur  sin  (voce  fam.)  uccello  che  pi- 
gola continuamente  ||  (per  estens.)  pigolone; 
gridatore,  schiamazzatore;  piagnone. 

Pian  sm.  pian,  framboèsia  (lue,  morbo  par- 
ticolare che  si  comunica  per  contagio). 
Piana  (geog.)  Piana  (capoluogo  di  cantone 
(.Corsica),  circond.  d’Aiaccio;  1,356  abit.) 
Piane-piane  ( loc.avv .,  voce  fam.)  pian 
pianino;  lentamente;  dolcemente. 

Pianino  sm.  pianoione  verticale  a corde 
oblique. 
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Pianissimo  avv.  ( t . di  mus.)  pianissimo 
Pianiste  sm.  e f.  pianista,  chi  suona  i 
pianoforte. 

Piano  (pi.  des  pianos),  sm.  pianoforte,  piani 
(voce  dell’uso,  ma  ripresa)  - Piano  avv 
(t.  di  mus.)  piano;  dolcemente. 
Piano-forte,  Forte-piano  (pron.  piano 
forté,  forlepianò;  pi.  des  piano-forte,  dei 
forte-piano),  sm.  pianoforte. 

Piarder  va.  ( t . rur.)  rimescolare  o rime 
stare  (i  letami). 

Piaste,  Piast  (pron.  piàst’),  sm.  (t.  stor. ; 
piaste  (discendente  dell’antica  casa  reale  di! 
Polonia). 

Piastre  sf.  piastra  (moneta  d’argento). 
Piaulard  agg.  pigplatore  [|  (fig.  e popol.) 
piagnoloso. 

Piaulement  sm.  pigolìo;  pigolamento  || 
piagnucolamento  (V.  Piauler). 

Piauler  vn.  pigolare  (detto  parlandosi  dei 
polli,  ecc.)  ||  (fig.  e popol.)  pigolare,  nic- 
chiare, piagnucolare. 

Piauleur  sm.  pigolone,  piagnucolone. 
Piazzi  (stor.)  Piazzi  (V.  Parte  la). 
Pibroch  (pron.  pibròk’),  sm.  cornamusa 
scozzese  H aria  che  si  suona  sulla  cornamusa. 
Pie  sm.  piccone  - Pie  sm.  (t.  di  geog.) 
picco  (punta  di  montagna  e montagna  al- 
tissima) - à pic  (loc.avv.)  a picco,  perpen- 
dicolarmente ||  (in  ling.  di  mar.)  a picco: 
être  à pic  sur  son  ancre,  essere  a picco 
sull’àncora  - Pie  sm.  picchio  (uccello)  - 
Pie  sm.  ( t . di  giuoco  di  picchetto)  picco: 
faire  pic  et  capot,  fare  picco  e capotto  - 
Pie  sm.  ( t.di  comm.)  picco  (sorta  di  misura). 
Pica  sm.  (t.  di  med  ) pica,  appetito  depravato., 
Picador  sm.  piceadore  (cavaliere  spagnuolo 
che  assale  il  loro  colla  picca). 

Picag-e  sm.  (t.  delle  ricamai.)  foracchia-; 
tura,  il  foracchiare  i contorni  di  un  disegno 
sulla  pergamena. 

Picailion  sm.  mezzo  quattrino,  mezzo  cen- 
tesimo (piccola  moneta  erosa  antica  di  Sa- 
voia) - (popol.)  avoir  des  picaillons,  aver 
quattrini,  essere  ricco. 

Picard  (Louis-Benoît),  stor.  Luigi  Bene- 
detto Picard  (autore  drammatico  francese; 
1769-1828)  - Picard  agg.  picardo,  della 
Picardìa,  che  si  riferisce  alla  Picardia  - sm. 
Picardo  (abitante  o nativo  della  Picardia). 
Picardie  (geog.)  Picardia  (antica  provincia 
di  Francia  ; forma  il  dipartimento  della 
Somma  e parte  dell’Aisne  (pron.  èn’),  del- 
l’Oise  e del  Passo  di  Calais;  capii. Amiens). 
Picaresque  agg.  ( aggiunto  di  opera  tea- 
trale o romantica)  che  ha  un  picearo  (ma- 
riuolo  spagnuolo)  a protagonista. 
PiccoIomini($for.)Piccolòmini(V./>ar/ela). 
Pie  de  la  Mirandole  (Jean),  stor.  Pico 
della  Mirandola  (V.  Parte  la). 
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Plcéa  sm.  pìcea  (sorla  di  pino  selvatico). 

Picenuin  ( pron . pisenòm’),  geog.anl.  Pi- 
cèno (V.  Parte  la). 

Pichegru  ( stor .)  Pichegru  (generale  fran- 
cese, comandante  in  capo  dell’esercito  della 
Mosella  e del  Reno;  1761-1804). 

Pichenette  sf  buffetto  (colpo  di  un  dito 
che  scocchi  disotto  ad  un  altro  dito;  V. 
anche  Chiquenaude). 

Pichet  sm.  sorta  di  piccolo  vaso  con  manico. 

Picholine  ( pron  pikolìn’),  sf.  oliveila  od 
oliva  conciata. 

Picoletsm.U.  de’ magnani)  piegatalo  (della 
serratura). 

Picorée  sf  scorrerìa;  depredazione  - aller 
à la  picorée , andare  a saccheggio,  a far 
preda  ||  (per  estens.)  furto  di  frutti,  il  ru- 
bacchiare frutta  che  fanno  i ragazzi  passeg- 
giando per  le  campagne:  aller  à la  picorée, 
andare  a rubacchiar  fruita  ||  (pari,  delle 
api)  il  pècchiare,  il  fare  bottino;  e il  bot- 
tino stesso  - (fig.)  faire  la  picorée  dans 
les  ouvrages  des  autres,  rubare  qua  e là 
brani  nelle  opere  altrui,  fare  il  plagiario. 

Picorer  vn.  predare,  scorrere  predando  un 
paese  ||  (pari,  delle  api)  andare  a far  bot- 
tino - va.  ( voce  fam.)  rubacchiare. 

Picoreur  sm.  scorridore,  predone  ||  ( fig .) 
ladro  di  frutta,  di  legna,  ecc.  ||  plagiario, 
scrittore  che  ruba  sulle  opere  altrui. 

Picot  sm.  scheggia  (nel  legno)  ||  ( t . delle 
ricamai.)  smerlo,  smerlatura,  merlatura  (di 
un  merletto)  ||  (t.  di  tecnol.)  bietta,  zeppa 
||  ( i . d'arti  e mest.)  martello. 

Picotant  pizzicante, che  pizzica  0 prude. 

Picote  sf.  vaiuolo. 

Picoté  agg.  butterato;  butteroso. 

Picotement  sm.  pizzicore,  prudore,  pru- 
rìto; mordicamento. 

Picoter  va.  beccare,  bezzicare  (pari,  di 
uccelli ) Il  pizzicare,  dar  prudore  a...;  mor- 
dicare  ||  (fig.)  pungere,  mordere,  offendere 
con  detti  mordaci  - du  raisin,  piluccare 
0 sgranellare  uva  - v.  recipr.  pungersi, 
mordersi;  provocarsi  reciprocamente. 

Picoterie  sf  puntura;  frizzo;  molleggio. 

Picotin  sm.  misura  di  biada  ||  profenda. 

Picqnigny  ( geog .)  Picquigny  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Somma),  circon- 
dario d’Amiens;  1,275  abit.) 

Picrate  sm.  ( t . di  chini.)  pieràto  (nome 
generico  dei  sali  formati  dall’acido  picrico ). 

Piccine  sf.  ( t . di  chim.)  piccina  (sostanza 
amara  che  si  trae  dalla  digitale). 

Picrique  agg.  ( t . di  chim.)  picrico  - acide 
picrique,  acido  picrico  (materia  tintoria  di 
un  giallo  oro). 

Pic-vert  (pron.  pi  vèr),  sm.  V.  Pivert. 

Pie  sf.  pica,  gàzzera,  gazza  (uccello  di  color 
bianco  e nero  atto  ad  imitare  la  favella  i 
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umana)  - pie  de  mer,  gazza  marina  (sorta 
di  cornacchia)  - (fig.  e popol.)  larron 
comme  une  pie,  ladro  come  una  gazza, 
ladro  nato,  gran  ladro  - pie-grièche  (fig. 
e popol.)  donna  intrattabile  (V.  Pie-grièche 
a suo  luogo ) - jaser  comme  une  pie 
(loc.  popol.)  tatlamellare,  cinguettare  come 
una  cornacchia,  cinguetlare  assai  - il  croit 
avoir  trouvé  la  pie  au  nid  (fig.)  crede 
d’aver  fatto  una  grande  scoperta,  ovv.  crede 
di  aver  toccalo  il  cielo  col  dito  - Pie  agg. 
pezzato;  moscato:  chevai  pie,  cavallo  pez- 
zato 0 pomellato  - (usato,  in  questo  senso, 
al  fernm.  come  sosi.):  une  pie,  un  cavallo 
pezzato  - (usalo  come  sm.):  le  pie,  colori 
nero  e bianco  disposti  assieme  - Pie  sf. 
(t. di  CUC.)  braciuola  di  castralo -Pie  agg.f. 
(usalo  solo  nella  locuzione)  : œuvre  pie, 
opera  pia  - Pie  (stor.)  Pio  (V.  Parte  la). 

Piéça  avv.  ( voce  anliq.)  da  tempo. 

Pièce  sf.  pezzo;  parte:  les  pièces  d'une 
montre,  le  parli  di  un  orologio  - pièce  de 
rechange,  pezzo  di  riserva,  di  ricambio  il 
pezzo,  porzione,  brano  - mettre  en  pièces, 
fare  a pezzi  - ( per  esager.  e fig.)  tailler 
en  pièces  (pari,  di  un  corpo  d'esercito, 
di  un  battaglione,  ecc  ) fare  a pezzi,  sba- 
ragliare - tomber  par  pièces,  cadere  a 
pezzi,  a brani  ||  (nel  ling.  degli  anatomisti) 
pezzo  anatomico  ||  pezza:  une  pièce  de 
drap,  una  pezza  di  panno  - travailler  à 
la  pièce  0 à ses  pièces,  lavorare  a compito, 
a opera  ||  moneta:  une  pièce  de  vingt 
francs,  una  moneta  di  venti  lire  - rendre 
à quelqu'un  la  monnaie  de  sa  pièce  (fig. 
e popol.)  rendere  ad  uno  pan  per  focaccia 

- la  pièce  (popol.)  mancia,  piccola  mancia: 
donner  la  pièce,  dare  la  mancia  ||  campo, 
pezzo  di  terreno  : une  pièce  de  blé,  un 
campo  di  grano  ||  stanza,  camera:  les  pièces 
d'un  logement,  le  stanze,  le  camere  di  un 
alloggio  H cosa;  oggetto;  capo;  pezzo  (se- 
condo il  senso ):  une  pièce  de  bétail,  un 
capo  di  bestiame  - une  pièce  de  gibier , un 
capo  di  selvaggina  - ils  coûtent  quatre 
francs  la  pièce,  costano  quattro  lire  l’uno  - 
(usato  coll'indefinito  sottinteso,  0,  secondo 
alcuni,  col  valore  di  pronome  indefinito ): 
ces  chevaux  coûtent  mille  francs  pièce, 
questi  cavalli  costano  mille  lire  ciascuno 

- une  pièce  d’artillerie , un  pezzo  d’arti- 
glieria (voce  dell'uso  nel  ling.  mil.),  un 
cannone  - pièces  aux  échecs,  figure,  pezzi 
degli  scacchi  - une  pièce  de  vin,  una  botte 
di  vino  - une  demi-pièce,  una  mezza  botte 

- une  pièce  d'eau,  una  vasca  0 un  serba- 
toio d’acqua  - une  pièce  d’écriture,  una 
pagina  di  calligrafia  - pièce  de  théâtre,  tra- 
gedia, dramma,  commedia,  ecc.  (secondo  il 
caso)  - petite  pièce,  farsa,  piccolo  compo* 
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nimento  teatrale  ||  burla,  beffa;  burletta: 
jouer  une  pièce  à quelqu’un,  fare  una 
burla  ad  alcuno  - (pari  di  persona ) une 
bonne  ovv.  une  méchante  pièce  (fig.)  una 
buona  lana,  un  capestro  - une  fine  pièce 
{fìg.  e iron.)  un  volpone  ||  documento; 
scrittura,  ecc.;  (e  al  pi)  documenti;  atti: 
une  pièce  comptable,  un  documento  di 
contabilità  - pièces  justificatives,  docu- 
menti giustificativi,  prove  - pièce  à pièce 
(toc.  avv.)  a pezzo  a pezzo  ; un  pezzo  dopo 
l’altro;  un  capo  dopo  l’altro:  vendre  son 
mobilier  pièce  à pièce,  vendere  la  mo- 
bilia un  capo  dopo  l’altro,  vendere  tutti 
i mobili  un  dopo  l’altro  - (fig.  e fam.) 
dormir  tout  d'une  pièce,  fare  un  sonno 
solo  - être  tout  d’une  pièce  (fig.  e popol.) 
essere  fatto  di  un  sol  pezzo;  essere  uomo 
franco;  essere  uomo  di  carattere  - être 
armé  de  toutes  pièces,  essere  armato  di 
tutto  punto  - (fig.  e fam.)  accommoder 
quelqu’un  de  toutes  pièces , acconciare  uno 
pel  dì  delle  feste,  batterlo  di  santa  ragione. 
Piécette  sf.  pezzella  (piccola  moneta  u ar- 
gento spagnuoìa,  die  vale  quattro  reali). 
Pied  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni ) 
piede  - les  pieds,  i piedi  - pied  bot,  piede 
storto,  piede  contraffallo,  piede  cavallino  || 
piede,  zampa  ||  unghia  (di  cavallo,  ecc.)  || 
orma,  pesta,  pedala  ||  albero;  pianta;  cesto 
( secondo  il  caso ) : un  pied  de  giroflée,  una 
pianta  di  viole  ciocche  -un  pied  d'œillet,  una 
pianta  di  garofano  - cent  pie  's  d’ arbres,  un 
centinaio  d’alberelli,  cento  alberi  giovani  da 
trapiantare  H piede (d’un  oggetto  qualsiasi); 
gamba  ; fusto  ; asta  (secondo  il  caso)  : les 
pieds  d’une  table,  i piedi  o le  gambe  di 
un  tavolo  - le  pied  du  guéridon,  il  piede 
del  tavolo  rotondo  - le  pied  d’une  ba- 
lance, la  colonna  di  una  bilancia  U piede; 
falda;  base:  au  pied  des  Pyrénées,  ai 
piedi,  alle  falde  dei  Pirenei  - (fig.  e fam.) 
mettre  quelqu'un  au  pied  du  mur,  met- 
tere uno  alle  strette,  serrarlo  al  muro, 
stringere  uno  fra  l’uscio  ed  il  muro  |[  in- 
clinazione, pendenza:  donner  du  pied  à 
une  échelle,  dare  pendenza  ad  una  scala  a 
pinoli  ||  piede  (misura  di  lunghezza)  - (fìg. 
e popol)  rester  avec  un  pied  de  nez,  re- 
stare con  un  palmo  di  naso,  rimanere  con 
tanto  di  naso  - (per  esager .)  avoir  un 
pied  de  erotte,  avere  un  palmo  di  fango, 
mezzo  metro  di  fango  (ai  calzoni,  ecc.)  - 
avoir  un  pied  de  rouge  sur  le  visage, 
avere  due  dila  di  belletto  sul  viso  -prendre 
pied  sur  quelque  chose  (fig.)  prendere 
norma  o regola  da  checchessia  |j  (t.  di 
versif.)  piede  - pied  à pied  ( loc.avv .) 
passo  passo,  gradatamente  - un  pied  plat 
(fig.)  un  uomo  vile  - un  pied  poudreux 
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(fig.)  un  piè  scalzo,  uno  scalzacane,  un 
pezzente  - pi ed-d’ alouette  (pi  des  pieds- 
d’alouette),  fiorcappuccio  (pianta  e suo  fiore) 

- au  pied  de  la  lettre  (toc.  avv.)  letteral- 
mente: prendre  quelque  chose  au  pied  de 
la  lettre,  intendere  una  cosa  letteralmente 

- faire  le  pied  de  grue,  V.  Grue  - bon  ! 
pied,  bon  œil!  state  all’erta!  - avoir  bon 
pied,  bon  œil  (in  altro  senso),  essere  ro- 
busto, vigoroso  - tenir  pied  à boule  ( loc . 
fam.)  essere  assiduo  al  lavoro  - être  sur 
tel  pied  avec  quelqu’un,  trattare  con  uno 
nel  tale  o tal  altro  modo  - pied-à-terre 
(sm.  V.  a suo  luogo)  - mettre  pied  à 
terre,  scendere  da  cavallo  o da  carrozza  - 
il  y a pied,  c’è  fondo,  vi  si  può  star  ritto 
con  la  testa  fuori  dell’acqua  - avoir  le  pied 

à l’étrier  (fig.  e fam.)  essere  in  procinto  di 
partire  (o  di  fare  qualche  cosa)  - mettre  un  • 
homme  sous  les  pieds  (fìg.)  calpestare,  di- 
sprezzare uno  - lâcher  le  pied,  indietreg.  : 
giare;  abbandonare  un’impresa  - de  pied 
en  cap  (loc.avv.)  da  capo  a piedi  - sur  < 
pied,  in  piedi  ; (e  fìg.)  alzato,  fuori  del  letto  ' 

- (nel  ling.  mil.)  cent  mille  hommes  sur  , 
pied,  centomila  soldati  pronti  -sur  le  pied  p 
de...,  in  ragione  di...  - sur  ce  pied-là  (loc.  , 
fam.)  per  tal  modo;  in  tal  proporzione; 
con  questo  sistema  ; a questa  stregua  ; in 
questa  condizione  di  cose  (secondo  il  caso) 

- à pied  (loc.avv.)  a piedi,  alla  pedestre 

- mettre  quelqu'un  à pied  (fig.)  togliere 
ad  uno  l’impiego  - à pieds  joints  (loc.avv.)  ■ 
a piè  pari  - au  pied  levé  (toc.  avv.  fig.) 
su  due  piedi,  all’improvviso  - (in  altro  | 
senso)  prendre  quelqu'un  au  pied  levé,  < 
cogliere  taluno  mentre  parte,  mentre  sta  per  ■ 
partire  - de  pied  ferme  (loc.avv.)  di  piè  ! 
fermo  ; a piè  fermo  : attendre  de  pied  ferme,  1 \ 
aspettare  di  piè  fermo,  senza  muoversi  d’un 
passo  - d’arrache-pied  (loc.  avv.)  senza 
interruzione  (V.  Arrache-pied). 

Pied-à-terre  ipron.  pielatèr’;  pi.  des  pied- 
à-terre),  sm.  piccolo  alloggio,  quartierino, 
camera  o casa  ove  si  sta  di  passaggio. 

Pied  bot  sm.  V.  Pied. 

Pied-de-biche  (pi.  des  pieds-de-biche),  sm. 
sorta  di  strumento  dei  dentisti  ||  (t.  de’pitt. 
su  porcellana)  pennello  di  lasso. 
Pied-de-chèvre  (pi.  des  pieds-de-chèvre), 
sm.  piè  di  capra  (sorta  di  leva). 
Pied-de-iuouclie  (pi.  des  pieds-de-mouche), 
sm.  occhio  di  pulce  ||  (t.  di  tip.)  piè  di  mosca, 
zampa  (il  segno:  ^f). 

Pied-de-veau  (pi.  des  pieds-de-veau),  sm. 
gìchero,  ìaro  (pianta). 

Pied-droit  (pi.  des  pieds-droits),  sm.  (t.  di 
ardui.)  piedritto  (pilastro  a pianta  rettan- 
golare che  serve  di  sostegno  a un  arco).  ! 
Piédestal  sm.  (t.  d’archit.  e di  scult.)  pie- 
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destallo  ||  (nel  ling.  comune  d'arti  e mest.) 
piedestallo,  basamento;  dado  ||  (fig.)  piede- 
stallo;  sostello;  rialzo. 
Pied-fort(p/.despieds*forts)^i».(<.diwccfl) 
moneta  battuta  per  servire  di  modello. 
Piédouche  sm.  (t.  d’archit.  e di  scult.) 

peduccio,  mènsola. 

Pied  plat  sm.  V.  Pied. 

Pied  poudreux  sm.  V.  Pied. 

Pied-vert  (pl.  des  pieds-verts),  sm.  beccac- 
cino (uccello). 

+Piège  sm.  trappola  (arnese  da  prendere  in- 
sidiosamente animali)  Il  (fig.)  trappola,  ag- 
guato, insidia,  tranello. 

Pie-grièche  (p/.des  pies-grièches),  sf.  pica, 
gazza  (uccello)  H (fig.)  femmina  intrattabile, 
insoffribile,  donna  ringhiosa. 

Pie-mère  (pi.  des  pies-mères),  sf.(t.  d'anat.) 
piamadre  (la  più  interna  delle  membrane 
che  avviluppano  l’apparalo  cerebro-spinale). 
Piémont  (geog.)  Piemonte  (V.  Parte  I"). 
Piémontais  agg.  piemontese,  del  Piemonte 

- sm.  Piemontese  (abitante,  nativo  del  Pie- 
monte). 

Piérides  (mitol.)  Pièridi  (nome  sotto  cui  si 
designano  le  Muse;  (ed  anche)  le  nove 
figlie  di  Pierio,  re  di  Macedonia,  che  dispu- 
tarono il  premio  del  canto  alle  Muse  e che 
furono  mutate  in  gazze). 

Pierraille  sf.  pietrame;  ciòttoli. 

Pierre  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
pietra  ||  pietra,  sasso  ||  sasso,  ciòttolo  - 

- à fusil  o pierre  à feu,  selce,  pietra 
focaia  - — à aiguiser  (pron.  egü-i-sé,  s 
dolce),  pietra  da  affilare,  cote  -—  à chaux , 
alberese,  pietra  da  calce  - — à plâtre , 
pietra  da  gesso  - d’aimanl,  calamita 

- ponce,  pietra  pómice  - d’ azur, 

lapislàzzoli  - — de  grès,  pietra  arenaria  - 
m de  meule,  pietra  da  macine  - — de 
taille,  pietra  da  taglio  de  touche , pietra 
di  paragone  - pierres  précieuses,  pietre 
preziose,  gemme,  gioie;  (e  usato  assol.)'. 
une  pierre,  un  diamante:  voilà  une  belle 
pierre,  ecco  un  bel  diamante  - ~ d’ aigle, 
achìte,  pietra  aquilina  - — de  coq,  allel- 
toria  — — infernale,  pietra  infernale  (azo- 
tato d’argento)  - — d’attente  ( t . de’murat.) 
morsa,  addentellato;  (e  fig.)  addentellalo; 
appiglio  - — parpaigne  o de  parpaing, 
pietra  di  legamento  (V.  anche  Parpaing) 

- maçonnerie  à pierres  perdues,  muro 
a pietre  perdute;  scogliera  - — d’évier, 
acquaio  ||  nocchio,  durezza  nelle  fruita  H 
(l.  di  med.)  pietra,  calcolo  (V.  Pierreux) 

- (fig.)  c’est  une  pierre  d’achoppement, 
è una  pietra  d’inciampo,  è un  intoppo,  una 
causa  d’intoppo  - faire  d’une  pierre  deux 
Coups  ( toc . popol.)  pigliare  due  colombi  ad 
una  fava,  fare  un  viaggio  e due  servizi  - 
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jeter  la  pierre  à quelqu’un  (fig.)  scagliare 
la  pietra  contro  qualcuno  ; gridare  la  croce 
addosso  ad  uno  - jeter  des  pierres  dans 
le  jardin  de  quelqu’un  (fig.  e fam.)  dire 
parole  satiriche  all’indirizzo  di  qualcuno, 
attaccarlo  indirettamente- Pierre  (Saint), 
stor.  San  Pietro  (V.  Pietro,  Parte  la) - 
Pierre  PErmite  (stor.)  Pietro  l’Eremita 
(V.  Pietro,  Parte  1a)  - Pierre  le  Véné- 
rable (stor.)  Pietro  il  Venerabile  (abate  e 
generale  dell’Ordine  di  Cluny;  1091-1156) 

- Pierre  (geog  ) Pierre  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Saona  e Loira),  cir- 
condario di  Louhans;  2.004  abit.)  - Pierre 
(Saint-),  geog.  San  Pietro  (isola  dell’Ame- 
rica del  Nord)  - Pierre  (Saint-),  geog. 
San  Pietro  (nell’isola  d’Oléron,  capoluogo  di 
cantone  (Charente  Inferiore),  circond.  di  Ma- 
rennes;  4,939  abit.)- Pierre(Saint-),  gteop. 
San  Pietro  (città  delia  Martinica  ; 35.000  ab.) 
Pierre-d’Albigny  (Saint-), peoi/.San  Pietro 
d’Albigny  (città  di  Francia,  capoluogo  di 
cantone  (Savoia),  circondario  di  Ciamberì; 
3,033  abit.) 

Pierrée  sf.  chiassaiuola,  chiassaiuolo  (con- 
dotto per  lo  scolo  delle  acque). 
Pierre-Église  (Saint-),  geog.  Saint-Pierre- 
Église  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Manica),  circondario  di  Cherbourg; 
1,935  abit.) 

Pierre-le-Moûtier  (Saint-),  geog.  Sain t- 
Pierre-le-Moùtier  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Nièvre),  circondario  di 
Nevers;  3,080  abit.) 

Pierreries  sf.pl.  gioie,  gemme,  pietre  pre- 
ziose. 

Pierre-sur-Pives  (Saint-),  geog.  Saint- 
Pierre-sur-Dives  (città  di  Francia,  capoluogo 
di  cantone  (Calvados),  circondario  di  Li- 
sieux; 2,110  abit.) 

Pierrette  sf.  sassolino,  pietruzza  - jouer 
à la  pierrette,  giocare  ai  sassolini  - Pier- 
rette sf.  sorta  di  costume  in  maschera 
per  donna  (V.  Pierrot)  ||  pàssera  (femmina 
del  passero). 

Pierreux  agg.  pietroso,  sassoso,  pieno  di 
pietre,  di  sassi  11  petrigno,  che  ha  natura 
di  pietra  H nocchioso,  nocchieruto,  pieno 
di  nocchi  o nodi  (osserelli  che  si  generano 
nelle  fruita)  ||  (/.  di  med.)  pietroso  (che  è 
relativo  al  mal  della  pietra )-sm.(t.dimed.) 
calcoloso  (chi  patisce  il  male  della  pietra). 
Pievvier  sm .(t.ant.d’artigl.)  petriere(sorta 
di  piccolo  cannone). 

Pierrot  sm.  (vo.  e popol.)  pàssero  - Pier- 
rot np.  e sm.  Pierollo  (maschera  vestita 
di  bianco  simile  al  Pulcinella). 

Pierrures  sf.pl  (t.  di  venagione)  bitor- 
zoletti  intorno  alla  radice  delle  corna  di 
certi  animali  selvaggi. 
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Piérns  ( proti . pieriiss’),  geog  Pierio,  monte 
Pierio  (monte  della  Macedonia,  celebre  nella 
mitologia  per  il  soggiorno  delle  Muse). 
Piété  sf.  pietà  (amore  e rispetto  per  le  cose 
della  religione);  religione;  divozione  ||  ve- 
nerazione, rispetto,  ossequio  - — filiale, 
pietà  filiale,  amore  filiale  - une  Piété  ( nel 
ling.  de’pitt.  e degli  scult.)  una  Pietà  (pit- 
tura o scultura  rappresentante  il  corpo  di 
Cristo  in  grembo  alla  Vergine)  - Mont 
de-piété,  V.  Mont. 

Piéter  vn.  tenere  il  piede  a segno  (giocando 
alle  bocce  o a’  birilli)  - Piéter  va.  (fig.) 
preoccupare,  predisporre  contro  a chec- 
chessia, disporre  (alcuno)  a fare  resistenza 

- vnp.  rizzarsi  sui  piedi  ||  (fig.)  opporsi  ; 
ostinarsi;  resistere;  fare  sforzi. 

Piétinement  sm.  scalpitamene;  rumore 
di  passi;  fruscio  di  piedi. 

Piétiner  vn.  scalpitare,  battere  i piedi  - 

— de  colère,  battere  i piedi,  dare  de’ piedi 
in  terra  per  la  collera  - va.  calpestare, 
scalpicciare. 

Piétisme  sm.  (t.  di  stor.  relig.)  pietismo 
(dottrina  dei  pietisti;  V.  Pietiste). 
Piétiste  sm.  (I.  di  storia  relig.)  pietista 
(membro  di  una  setta  cristiana  che  sta  alla 
lettera  del  Vangelo). 

Piéton  sm.  pedone  - un  bon  piéton  (fam.) 
un  buon  camminatore,  chi  ha  buona  gamba 
Il  pedone,  procaccio  ||  (/.  mil.  ant.)  pe- 
done, fantaccino. 

Piétonner  vn.  ( voce  poco  usala)  cani  mi- 
liare o viaggiare  a piedi. 

Piètre  agg.  ( voce  popol.)  meschino,  mi- 
sero, povero;  vile,  spregevole;  di  nessun 
valore  (secondo  il  caso)’,  un  extérieur 
piètre,  un  aspetto  miserabile,  un’apparenza 
misera  - un  piètre  personnage,  un  po- 
vero individuo. 

Piètrement  avv.  (popol.)  meschinamente, 
poveramente;  vilmente;  grettamente. 
Piètrerie  sf.  ( voce  popol  ) ciarpame,  sferre, 
cosa  vile  o cose  vili;  mercanzia  spregevole. 
Piette  sf.  falàride  (uccello  acquatico). 

Pfen  sm.  piuòlo;  palo  ||  bastone  ferrato. 
Pieusement  avv.  piamente,  religiosamente; 
di  votamente  (secondo  il  caso):  croire  pieu- 
sement une  chose,  credere  piamente  una 
cosa  (crederla  per  principio  religioso);  (in 
altro  senso)  crederla  ciecamente,  senza 
esame  : il  croit  pieusement  tout  ce  qu’on 
lui  dit,  crede  ciecamente  tutto  ciò  che  gli 
si  dice,  (popol.)  beve  grosso. 

Pieuyre  sf.  polpo,  (volpar,  piovra  (mol- 
lusco dell’ordine  de’cefalòpodi). 

Pieux  agg.  pio,  divoto,  religioso  ||  pio, 
santo:  une  pieuse  croyance , una  pia  cre- 
denza ||  pio,  pietoso:  un  devoir  pieux, 
un  pietoso  dovere  - legs  pieux,  legalo  pio 


(legalo  destinato  ad  opere  pie)  - sm.  pio; 
anima  pia  : les  pieux,  le  anime  pie  - Pieux 
(Les),  geog.  Les  Pieux  (città  di  Francia  , 
capoluogo  di  cantone  (Manica),  circondario 
di  Cherbourg;  1,408  abit.) 

Piffre  sm.  ( voce  triv.  ed  ingiuriosa)  buz- 
zone, pancione,  persona  macciànghera,  at- 
ticciata ||  goloso,  ghiottone  - Piffre  sm. 
(t.  di  tecnol.)  grosso  martello  da  battiloro. 
Piffrer  (Se),  vnp.  (voce  triv.)  impinzarsi; 
mangiare  a crepapancia,  fare  una  scorpac- 
ciata di...  ; strippare. 

Piffresse  sf.  (voce  triv.  ed  ingiuriosa)  buz- 
zona  ||  ghiottona  (V.  Piffre). 

Pigalle  (stor.)  Pigalle  (scultore  francese; 
1714-1785). 

Pigauiol  de  la  Force  (stor.)  Piganiol  de 
la  Force  (letterato  e geografo  francese  ; 
1673-1752). 

Pigaiilt-Lebrun  ( pron . pig ò),stor.  Pigault- 
Lehrun  (romanziere  francese;  1753-1835). 
Pigeon  sm.  piccione,  colombo  (uccello)  - 
pigeon  de  mer,  pigeon  plongeur,  tùffolo  ! 
Il  (fig.  e fam.)  pippione,  minchione,  soro, 
bàbbèo,  colombo  da  pe\are  - plumer  le  pi- 
geon (fig.)  spennare  un  merlotto,  un  qualche  i 
minchione -pigeon  vole,  sorta  di  giuoco  dei  ' 
fanciulli  - cœur  de  pigeon,  sorta  di  pruna 
- clou  à pigeon,  grosso  chiodo  uncinato. 
Pigeonneau  sm.  piccioncino,  piccolo  pic- 
cione o colombo  ||  (fig.  e fam.)  piccione, 
pippione,  pippioncino  (persona  inesperta  e 
facile  ad  essere  ingannata).  ( 

Pigeonnier  sm.  piccionaia,  colombaia  ||  ] 
(fam.  e fig.)  piccionaia,  colombaia  (alloggio  ì 
posto  in  alto  e non  bello)  ||  stamberga  ||  \ 
allevatore  di  piccioni. 

Pigment  sm.  (t.  d'a.nat.)  pigmento  (ma  j 
teria  colorante  della  pelle). 

Pigmentation  sf.  pigmentazione  (il  colo- 
rire col  pigmento). 

Pigne  sf.  ( i . di  melali.)  massa  d’oro  o d’ar- 
gento che  resta  dopo  svaporalo  il  mercurio. 
Pignerol  (geog.)  Pineròlo  (V.  Parte  1*) 
Pignocher  vn.  (fam.)  sbocconcellare,  spil- 
luzzicare, mangiare  svogliatamente:  vous 
ne  mangez  pas,  vous  ne  faites  que  pi- 
gnocher,  voi  non  mangiale,  spilluzzicate. 
Pignon  sm.  la  punta,  il  colmo,  la  colmatura 
del  muro  che  regge  il  letto;  muro  a colmo 
(nelle  case  antiche  il  pignon  formava  la 
facciata  della  casa)  - avoir  pignon  sur 
rue  (loc.  popol.)  avere  casa,  essere  padrone 
di  casa  in  città;  (e  fig.)  essere  proprietario 
di  una  casa  di  rendita,  aver  casa  o beni 
in  proprio,  aver  del  bene  al  sole,  possedere 
beni  stabili  ||  (t.di  blas.)  frammento  di  muro 
- Pignon  sm.  pignòlo,  pinocchio  (seme  del 
pino  che  è chiuso  in  guscio  duro)  - Pignon 
sm.  ( i . di  mecc.)  rocchetto,  rotella  dentala 
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- Pignon  sm.  stoppa,  lana  di  mediocre 
qualità. 

Mgnoratif  (p>m.pigh-noralìf),tf00.(f.  leg.) 
pignorativo  -contrat  pignoratif,  contratto 
pignorativo  (contralto  di  vendita  con  facoltà 
di  riscatto). 

Mgnouf  sm.  (vr:°  triv.)  mascalzone. 
Mgrièclie  V.  Pie-grièche. 

Mlage  sm.  pestamento,  il  pestare,  lo  stri- 
tolare col  pestello. 

Miaire  agg.  (t.  d'anni.)  pilare,  attenente 
ai  peli:  maladie  pilaire,  malattia  dei  peli. 
Piastre  sm.  pilastro  (colonna  quadrala  sulla 
quale  si  reggono  gli  archi  degli  edifizi,  ecc.) 
||  ( t . de' falegnami)  sorta  di  colonna  per 
decorazione  ||  la  prima  barra  di  una  branca 
di  scala  partendo  dal  fondo. 

MIate  (Ponce),  stor.  Ponzio  Pilalo  (V.  Pi- 
lato,  Parte  1a). 

Mlâtre  de  Rozier  (stor.)  Pilaire  de  Ro- 
zier  (aeronauta  francese;  perì  attraversando 
la  Manica  in  un  areostalo;  1756-1785). 
Mlau  sm.  pilào  (riso  cotto  con  burro,  grasso 
e carne). 

Mie  sf.  mucchio,  monte  (di  cose  messe  una 
sull’altra):  une  pile  de  livres,  un  mucchio 
di  libri  (disposti  l’uno  sull’altro)  - en  pile 
(loc.avv.)  in  mucchio;  l’un  sull’altro  ||  ( t.di 
fis.)  pila  (apparecchio  elettrico):  pile  gal- 
vanique o voltaïque,  pila  galvanica  o vol- 
taica - pile  à auges,  pila  a trògoli  o a 
cassetti  H pila,  pilastro  (di  ponte)  ||  ( t . dei 
pannai.)  pila,  tino,  tinozza,  mastello  (nel 
quale  si  mettono  i panni  per  gualcarli)  - 
Pile  sf.  il  rovescio  della  moneta  - croix 
ou  pile,  pile  ou  face,  croce  e lettera,  santi 
e cappelletto;  testa  o corona  (giuoco  che 
si  fa  gitlando  in  aria  monete):  jouer  à 
croix  et  à pile  ovv.  jouer  à pile  ou  face, 
giocare  a cappelletto,  a santi  o cappelletto, 
ovv.  a testa  o corona  - à pile  ou  face  (fig.) 
all’azzardo,  a caso,  alla  fortuna  - n' avoir 
ni  croix  ni  pile  (popol.)  non  avere  il  becco 
d’un  quattrino  - Pile  sf.  (t.  di  tecnol.,  voce 
anliq .)  pila  (grossa  pietra  per  frangere,  stri- 
tolare) - (popol.)  donner  une  pile  à quel- 
qu’un, battere  uno  di  santa  ragione;  rom- 
pergli le  costole  - mettre  quelqu’un  à la 
pile  au  verjus  (loc. popol.)  tagliare  i panni 
addosso  ad  uno,  tartassarlo,  sparlarne  o 
tormentarlo  assai. 

Mlentuni  (pron.  pilentòm’),  sm.  (t.d’ant.) 
pilento  (carro  sospeso  su  due  ruote  di  cui 
si  servivano  le  dame  romane). 

Mler  va.  pestare,  infràngere,  stritolare  col 
pestello  - (fig.  e per  esager.)  piler  dans  un 
mortier,  fare  il  maggior  male  possibile  a... - 
i vnp.  pestarsi,  essere  pestato  - vn.  (fig.  e 
•funi  )mangiar  molto, macinar  a due  palmenti; 
me  faire  que  piler,  macinare  a due  palmenti. 


Pilette  sf.  (t.  de’  lanai.)  pestello  da  lana. 

Pileiim  (pron.  pileòm’),  sm.  pìleo  (sorta 
di  berretto  di  lana  che  portavano  i Romani 
di  condizione  libera). 

Pileur  sm.  pestatore  (colui  che  pesta  le 
droghe)  ||  (fig.  e popol.)  mangione,  pappone, 
diluvione. 

Pileux  agg.  (t.  di  stor.  nal.)  piloso,  peloso, 
villoso  ||  (t.  d’anat.)  che  concerne  i peli. 

Pilier  sm.  pilastro;  colonna  ||  piliere,  so- 
stegno ||  piliere  (che  si  mette  nelle  scu- 
derie per  tener  divisi  i cavalli)  ||  (al  pi.) 
i pilastri  (di  una  cavallerizza)  - piliers  de 
bitte  (t.  di  mar.)  pilieri  delle  bitte  o co- 
lonnette di  legno  (alle  quali  si  avvolgono  le 
gomene  e gli  ormeggi)  ||  palo,  colonnino 
(patibolo  o strumento  di  supplizio)  ||  (t.  di 
orolog.)  pilastrino  ||  (fig.)  colonna,  sostegno 

- pilier  de  cabaret  (fig.  e popol.)  pilastro 
di  bettole,  gran  beone  - avoir  de  bons 
gros  piliers  (fig . e popol.)  essere  piantato 
sopra  due  buone  colonne,  avere  due  grosse 
e forti  gambe  --  se  frotter  au  pilier  (loc. 
fig.  anliq.)  contrarre  le  cattive  abitudini 
delle  persone  con  cui  si  tratta. 

Pillage  (pron.  pigliàj’),  sm.  sacco,  sac- 
cheggio, predamento,  ruberìa 

Pillard  (pron.  pigliàr),  sm.  predatore,  sac- 
cheggiatore , predone , rubatore  - chien 
pillard  (t.  di  caccia),  cane  ringhioso,  cane 
stizzoso. 

Piller  (pron.  pigliò),  va.  saccheggiare,  de- 
predare, predare,  mettere  a ruba  ; porre  a 
sacco  ||  ( fig.)  saccheggiare,  mettere  a ruba; 
rubare  ||  azzannare,  addentare,  avventarsi 
addosso  per  mordere  (pari,  di  cani):  pille! 
dàgli!  addosso!  (voci  usate  per  eccitare 
i cani)  - v.recipr.  saccheggiarsi  a vicenda 

- vnp. accapigliarsi,  azzuffarsi,  gettarsi  l’uno 
sull’altro. 

Pillerie  (pron.  pigl’rì,  gl  come  in  figlio), 
sf.  (farvi.)  saccheggio,  ruberìa,  rapina  || 
ruberia,  estorsione. 

Pilleur  (pron.  piglieur),  sm.  saccheggiatore, 
depredatore,  rubatore,  predone,  saccardo. 

Pilnitz  (pron.  pilnì(s’),  geog.  Pillnitz  (V. 
Parte  1a). 

Piloir  sm.  (t.  de'  concipelli)  perticone. 

Pilon  sm.  pestone,  pestello,  pestatoio  (di 
un  mortaio)  ||  pilone,  pillone,  mazzeranga, 
mazzapicchio  ||  pestone  (delle  cartiere,  ecc.): 
mettre  o envoyer  des  livres  au  pilon, 
mandare  libri  alla  cartiera,  stracciare  i fogli 
dei  libri  in  modo  che  non  possano  più  ser- 
vire, ridurli  in  istato  che  più  non  servano 
che  a mandarli  alle  cartiere  per  farne  carta 
o cartone  - Pilon  sm.  (t.  di  mar.)  costa 
non  alla,  ma  trarupata. 

Pilonnage  sm.  pilonalura;  pestatura;  foU 
lalura  (V.  Pilonner). 
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Pilonner  va.  pillonare  o pilonare;  pestare; 
follare  - la  laine  ( nel  ling.  declami.) 
dimenare  la  lana  nella  caldaia  per  digras- 
sarla - — le  verve  ( nel  ling.  delle  ve- 
triere),  rimenare  col  pestello  il  vetro  fuso. 
Pilone  V.  Pylore. 

Pilori  sm.  berlina,  gogna  (palo  al  quale  si 
attaccava  il  condannato  per  esporlo  alla 
vista  del  popolo;  fu  abolito  nel  1789)  - 
( fig . e farti.)  clouer  quelqu'un  au  pilori, 
mettere  uno  alla  berlina,  fare  pubblica  l’onta 
di  qualcuno. 

Pilorier  va.  mettere  alla  berlina,  alla  gogna 
||  (fig.)  mettere  alla  berlina;  diffamare; 
svergognare. 

Piloris  sm.  topo  delle  Anlille  (sorta  di  topo 
nauseato  delle  Anlille). 

Piloselle  sf.  pelosella  (pianta). 

Pilot  sm.  (t.  delle  saline)  mucchio  di  sale  - 
Pilot  sm.  ( t.dei  costruttori)  grosso  palo, 
grosso  pinolo  ; steccone  (V.  anche  Pilotis). 
Pilotage  sm.  palafitta,  palafittala  - Pilo- 
tage sm.  (t.  di  mar.)  pilotaggio  ( voce  del- 
Fuso : l’arte  o l’alto  di  guidare  una  nave) 
Il  pilotaggio  (mercede  del  pilota). 

Pilote  sm.  (t.  di  mar.)  pilota,  piloto;  noc- 
chiero - — hauturier,  pilota  d’altura  - — 
côtier,  piiota  locale  ||  (fig.)  pilota,  guida  || 
atlante  contenente  delle  carte,  delle  vedute 
delle  coste  ||  piloto  (pesce). 

Piloter  in.  palafittare,  palificare,  conficcare 
pali  nel  terreno  - va.  palificare,  assodare 
con  pali  - Piloter  v a.(t.  di  mar.)  pilotare, 
condurre,  dirigere,  guidare  (una  nave): 
un  vaisseau,  guidare  un  vascello  fuori  di 
pericolo  ||  (neol.,  fig.  e fam.)  guidare,  ser- 
vire di  guida  (nel  mondo,  in  una  città  stra- 
niera, ecc.):  c’est  lui  qui  doit  nous  pi- 
loter, ecco  chi  ci  deve  guidare. 

Pilotin  sm.  ( t . di  mar.)  pilotino,  allievo 
pilota  ; mozzo  al  timone  - Pilotili  sm. 
(t.  di  pesca)  paletto,  steccone. 

Pilotis  sm.  palafitta  ||  (al  pi,  t.  de’ costrut- 
tori) stecconi  (pali  con  punta  ferrata  da 
fare  palafitte  in  terreni  umidi  od  arenosi, 
per  potervi  fondare  edilìzi). 

Pilulaire  agg.  ( t . di  farm.)  pillolare,  che 
ha  forma  di  pillola  - sm  (t.  di  veter.)  pil- 
lolaio  (strumento  ad  uso  di  amministrare  le 
medicine  agli  animali). 

Pilule  sf.  (t.  di  farm.)  pìllola  ||  (fig.)  pil- 
lola, cosa  sgradevole,  òstica  e grave  a sop- 
portare - avaler  la  pilule  (fig.  e fam.) 
ingollare  la  pillola,  inghiottire  la  pillola 
(soffrire  in  silenzio  cosa  che  spiaccia)  - 
dorer  la  pilule  (fig.)  indorare  la  pillola, 
inorpellare,  rendere  meno  amara  o spia- 
cente (una  cosa). 

Piluni  (pr.  pilòm’),  sm.  (t.  d’antic.)  giavel- 
lotto pesante  (di  cui  si  servivano  i Romani). 


Pimbêche  sf.  (voce'  fam.  e di  sprezzo) 
donna  impertinente  e schizzinosa;  pettegola 
rifatta:  c'est  une  pimbêche , è una  pette- 
gola rifatta. 

Piment  sm.  botri  (pianta)  ||  pimento,  pepe 
d’india  (pianta  e suo  frutto)  - — cultivé, 
peperone  commestibile. 

Pimpant  agg.  attillato;  azzimato;  vistoso, 
appariscente  ( secondo  il  caso). 
Pimpesouée  sf.  ( voce  aniiq.)  donna  sman- 
cerosa, smorfiosa,  di  maniere  ridicole. 
Pimprelocher  va.  (voce  fam  ) pettinare, 
acconciare  i capelli  bizzarramente,  in  modo 
ridicolo. 

Piinprenelle  sf.  pimpinella , salvastrella 
(pianta). 

Piu  sm.  pino  (albero)  - pomme  de  pin, 
pigna  (frutto  del  pino). 

Pinace  sf.  (t.ant.di  mar.)  pinazza,  scappavia 
(piccola  nave  antica  alla  alla  corsaj  ||  pinazza 
(navicella  destinata  al  servizio  delle  navi).; 
Pinacle  sm.  pinàcolo,  comìgnolo;  colmo; 
colmatura  - le  pinacle,  du  temple,  (o, 
assol.)  le  pinacle,  il  pinàcolo,  la  parte  più' 
alta  del  tempio  di  Gerusalemme  - être  sur 
le  pinacle  (fig.  e fam.)  essere  in  auge, 
essere  all’apice  della  fortuna  - (fig.)  mettre’ 
quelqu’un  sur  le  pinacle,  esaltare  alcuno' 
con  grandi  encomi,  lodarlo  a cielo. 
Pinacothèque  sf.  pinacotèca,  gallerìa  di 
quadri. 

Pinasse  sf.  (v.  antiq.)  pinazza  (V.  Puuce). 
Pinastresm.pinastro,pinoselvatico(albero). 
Pinçade  sf.  pizzicata,  pizzieatura,  il  piz- 
zicare. 

Pinçage  sm.  (t.  d'agric.)  smozzatila , le 
smozzare,  il  pizzicare,  il  raccorciare  i sar-J 
menti  della  vile  od  i germogli  degli  alberi 
fruttiferi  troncandoli  colle  dita  (V.  anche \ 
Pincement). 

Pinçard  (Chevai),  sm.  (t.  di  cavallerizza) 
cavallo  rampino,  (o  semplic.)  rampino  (ca- 
vallo che  cammina  sulla  punta  dei  piedi). 
Pince  sf.  Io  stringere  con  forza  - cet  outil 
n’a  pas  de  pince,  questo  arnese  non  ab- 
branca, non  stringe  - avoir  bonne  pince 
o avoir  la  pince  forte  (fig.  e popol.)  avere 
forza  nei  polsi  ||  molle  da  fuoco  ||  (t.  di 
arti  e mest.)  tanaglia  ||  (t.  di  tip.)  pin- 
zette ||  (t.  d’anat.  e di  chir.)  pinzette  II 
parte  anteriore  d’ un  ferro  da  cavallo  || 
punta  del  piede  presso  gli  animali  unghiati  |] 
palo  di  ferro,  leva;  (t.  de’ costrutt.)  aguc- 
chia H (t.  delle  cucitore)  crespa,  piega  II 
(al  pi.)  denti  incisivi  degli  erbivori  ■ le, 
branche  (di  un  gambero,  ecc.)  - être  '"jet 
à la  pince  (popol.)  essere  solili  a rubac- 
chiare; avere  un  debole  per  la  roba  altrui. 
Pincé  pp.  ed  agg.  pizzicalo  ||  abbrancato; 
stretto  U collo,  collo  in  fallo  (V.  Pincer)  | 
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affettato,  smanceroso,  lezioso  : avoir  l'air 
pince,  des  manières  pincées,  avere  con- 
tegno’a fiel  lato,  maniere  leziose  II  (in  ling. 
mus.)  pizzicalo  ||  (t.  di  mar.,  aggiunto  di 
navire)  di  taglio  lino. 

Pinceau  sm.  pennello  (strumento  formato 
di  setole  di  porco,  ecc.,  che  adoperano  i 
pittori  per  dipingere)  - un  coup  de  pin- 
ceau, una  pennellata;  un  tocco:  donner 
les  derniers  coups  de  pinceau  à un  ta- 
bleau, dare  gli  ultimi  tocchi  ad  un  quadro 
- donner  un  coup  de  pinceau  (fig.)  carat- 
terizzare (una  persona,  una  cosa)  con  poche 
parole  ||  (fig.)  pennello,  maniera,  modo  di 
colorire:  lin  beau  pinceau,  un  pinceau 
hardi,  un  pennello  o un  modo  leggiadro, 
una  maniera,  un  modo  di  colorire  ardito  - 
pinceau  opligue  o de  lumière  ( t . di  fis.) 
fascio  di  raggi  che,  emanando  da  corpo  lumi- 
noso, passano  a traverso  di  piccola  apertura. 
Pincée  sf.  pìzzico,  presa:  une  pincée  de 
farine,  un  pizzico  di  farina. 

Pincelier  sm.  vasello  di  latta  a doppio 
scompartimento  per  lavare  i pennelli,  ecc. 
Pincr-maille(p/.despinL*e-mailleo-mailles), 
sm.  avarone,  spilorcio,  pillàcchera, spizzica. 
Pincement  sm.  ( t . d’agric.)  smozzatura 
della  sommità  erbacea  di  alcune  piante,  il 
pizzicare,  il  troncare  colte  dila  i germogli 
delle  piante  (V.  anche  Pinçage). 
Pince-nez  sm.  occhialelli,  occhialino,  oc- 
chiali, lenti  (senza  suste  che  si  tengono 
fermi  sul  naso  mediante  molla). 

Pincer  va.  pizzicare,  pizzicottare,  dare  piz- 
zicotti a...  - (assol)  cet  enfant  pince, 
questo  fanciullo  dà  dei  pizzicotti  li  abbran- 
care ; afferrare,  stringere;  ^ les  lèvres, 
stringere  le  labbra  ||  (fig.)  rimproverare 
rinfacciare  motteggiando  - (fig.  e popol.) 
pincer  sans  rire,  canzonare,  motteggiare 
senza  averne  l’aria  ; (ed  anche)  offendere, 
fare  del  male  senza  averne  l’aria  ||  (t.  di 
cavallerizza)  spronare  pianino  ||  strap- 
pare colle  mollette  H pizzicare,  smozzare, 
spuntare,  troncare  colle  dita  (i  germogli 
delle  piante)  ||  (in  mus.)  pizzicare:  ~ la 
harpe , dare  una  pizzicata  all’arpa  ||  (e  con 
forma  neutra)  sonare  colle  dita  (stru- 
menti a corde):  de  la  harpe,  de  la 

guitare,  sonare  l’arpa,  la  chitarra  - — le 
vent  (in  ling.  ìnar.)  stringere  il  vento, 
avvicinarsi  quanto  è possibile  all’origine 
del  vento  [|  acchiappare,  cogliere  sul  fallo; 
sorprendere  o cogliere  in  fallo  - se  faire 
pincer  (fig.)  farsi  o lasciarsi  cogliere;  re- 
stare alla  schiaccia;  essere  preso  al  laccio; 
rimanere  scottalo;  lasciare  che  altri  ci  sor- 
prenda o ci  colga  in  fallo;  farsi  punire  - vr. 
e v.recipr.  pizzicarsi. 

Pinces  sf.pl.  denti  incisivi  del  cavallo,  ecc. 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-ital. 
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Pincette  sf.sing.,  Pincettes  sf.pl.  mol- 
lette, molle  o molli  da  rattizzare  il  fuoco: 
donne-moi  les  pincettes  o la  pincette , 
dammi  le  molle  H (t.  di  arti  e mesi.)  pin- 
zette, mollette  - ( fam .)  baiser  à la  pin- 
cette, bacio  alla  francese  (bacio  che  si  dà 
scherzosamente  stringendo  leggermente  colle 
dita  la  pelle  delle  guance). 

Pinceur  sm.  pizzicalore,  chi  pizzica;  chi 
ama  dare  pizzicotti  ||  (fig.)  motteggiatore  || 

(i.  de' costruii)  operaio  che  solleva  pietre 
coll’agucchia  (V.  Pince). 

Pinchina  sm.  (in  comm.)  sorta  di  grosso 
panno. 

Pinçon  sm.  lividore,  segno  di  un  pizzicotti)  |( 

U.  de’manisc.)  punta  del  ferro  di  un  cavallo. 
Pinçure  sf.  (t.  dei  lanai)  accoslolatura 
(cattiva  piega  del  panno). 

Pindare  (stor.)  Pindaro  (V.  Parle  V). 
Pindarique  agg.  (in  letler.)  pindàrico,  pin- 
daresco  (che  imita  Pindaro). 

Pindariser  vn.  (fig.  e fam.)  pindareggiare, 
parlare  affettatamente,  scrivere  ampollosa- 
mente. 

Pindariseur  sm.  pindareggiatore,  colui  che 
pindareggia. 

Pindarisme  sm.  (in  lette) '.)  pindarisrno 
(imitazione  dello  stile  lirico  di  Pindaro). 
Finde  ( geog.ant ) Pindo  (monte  consacrato 
ad  Apollo  ed  alle  Muse;  V.  Parle  P)  - 
les  filles,  les  déesses  du  Pinde , le  figlie 
o le  dee  del  Pindo  (le  Muse)  - les  nour- 
rissons, les  habitants  du  Pinde,  gli  alunni 
delle  Musc;  gli  abitatori  del  Pindo (i  podi) 

- les  lauriers  du  Pinde,  i poetici  allori. 
Pindemonte(sfor.)Pindemonle( V . Parte  P) 
Pineale  agg.f.  (t.  di  anat.,  aggiunto  di 
glande)  pineale:  glande  pineale,  gianduia 
pineale  (gianduia  in  forma  di  pinocchio  si- 
tuata nella  parte  anteriore  del  cervelletto). 
Pineau  sm.  (t.  rur.)  moslaia  (sorta  di  uva 
molto  nera). 

Pinée  sf.  (in  comm.)  merluzzo  secco  di 
prima  qualità. 

Pinel  Philippe),  stor.  Filippo  Pinel  (me- 
dico francese;  si  occupò  specialmente  delle 
malattie  mentali;  1745-1826). 

Piney  igeog.)  Piney  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Aube),  circondario  di 
Troyes;  1,533  abit.) 

Pingouin,  Pinguin  sm.  pingoìno,  pinguino 
(uccello  marino). 

Pingre  sm.  (popol.)  brutto  muso,  brutta 
figura,  brutto  ceffo  ||  avaraccio,  spizzèca- 
(usalo  come  agg):  il  est  un  peu  pingre, 
è un  po’  avaro  - Pingre  sm.  (t.  di  mar.) 
pingro  (sorta  di  nave  mercantile). 

Pinier  sm.  pino  domestico  (albero). 
Pinière  sf  pineta,  pinete,  luogo  piantato 
di  pini. 
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Pinine  sf.  (Ldi  chini.)  pinina, rèsina  di  pino. 
Pinne,  Pinne  marine  sf.  pinna,  pinna 
squamosa,  penna  marina  (sorla  di  «rande 
conchiglia  bivalva  che  si  attacca  agli  scogli 
per  mezzo  di  un  ciuffetto  di  fili  serici) 
Pinne  agg.  ( t . di  bot.)  pinnato  - feuille 
pinnée,  foglia  pinnata  (V.  Penné). 
Pinnule  sf.  traguardo  (regolo  con  due  mire 
per  le  quali  passa  il  raggio  visivo  negli 
strumenti  ottici,  in  quelli  astronomici,  nella 
livella  e simili)  ||  (t.  di  zool .)  pìnnula,  aletta 
(dei  pesci)  ||  (l.  di  bot.)  pinnula,  fogliolina. 
Pinque  sf.  ( t.di  mar.)  pinco  (sorta  di  nave). 
Pinson  sm.  fringuello  (uccello  ) -zizde  mer 
procellaria  (uccello)  - (fig.  r popol.)  être 
gai  comme  un  pinson,  essere  allegro  come 
un  fringuello,  essere  vispo  come  un  galletto. 
Pinsonnée  sf.  caccia  notturna  agli  uccelletti. 
Pintade  sf  gallina  faraona,  gallina  di  Nu- 
midia o di  Guinea,  meleàgrida,  meleàgride  || 
meieagrida  (conchiglia  univai  va). 

Pinte  sf.  pinta  (voce  dell'uso:  antica  misura 
di  liquidi)  - vendre  à pot  et  à pinte,  ven- 
dere vino  al  minuto  - payer  pinte  ( toc . 
popol.)  pagarne  una  pinta,  un  boccale,  un 
litro  - il  a mis  pinte  sur  chopine,  si  è 
imbriacato  - faire  une  pinte  de  mauvais 
sang  (fig.  e fam.)  farsi  una  libbra  di  cattivo 
sangue  (soffrire  gravi  contrarietà,  adirarsi). 
Pinter  tu.  {popol.)  sbevazzare,  cioncare, 
sbombellare,  trincare. 

Piochage  sm.  [I.  d’agric.)  zappatura,  la- 
voro che  si  fa  colla  zappa 
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t.  di  sprezzo)  le  pion,  il  prefetto,  chi  sor- 
veglia una  camerata  nei  collegi. 

Pion  nage  sm.  zappamenlo. 

Pfonner  tu.  (t.  di  giuoco  agli  scacchi  e 
a dama)  dare  la  caccia  alle  pedine  : pigliare 
le  pedine  ||  perdere  tante  pedine  quante  se 
ne  prendono  - Pionner  vn.  lavorare  da 
pioniere  (V.  Pionnier). 

Pionnier  sm. (Unii.)  pioniere  {voce  dell'uso 
ma e f rances.),  picconiere,  guastalore./apna- 
ore  ||  so'dato  della  compagnia  di  disciplina 
II.  \py-)  lavoratore,  uomo  dedito  al  lavoro 
Piot  sm.  (voce  popol.)  vino:  leur  voyant 
de  piot  la  cervelle  échauffée,  vedendoli 
allei ati  dal  vino  ovv.  alticci,  briachi 
Pioupiou  sm.  (voce  fam.)  fantaccino. 

1 ipa  sm.  pipa,  rospo  di  Surinam  (rettile 
1 jpage  sm.  antico  dazio  sul  vino. 

Vp®  '^,bolte:  une  PW  à’ eau-de-vie , una 
botte  d’acquavite  ||  ( per  estens.)  grosso 
barile  ||  pipa  (per  fumare):  allumer  sa 
pipe,  accendere  la  pipa  - fumer  une  pipe 
fumare  una  pipata  - fumer  sans  pipa 
(popol  e fin)  fu  mare  senza  pipa,  fremere 
di  collera  ||  (l.d' arti  e mesi.)  bietta  di  ferro 
Pipeau  sm  zufolo,  zampogna  ||  (t.di  caccia 
richiamo  (per  gli  uccelli)  ||  (al  pi,  t.  di 
caccia)  paniuzzi,  panioni  (rami  intrisi  di 
vischio);  palinone  (palo  su  cui  si  attaccano’ 
bacchette  impaniate)  ||  ( fig . e fam.)  tra- 
nelli, insidie;  astuzie;  inganni. 

Pipée  sf.  caccia  col  palmone  - attrape) 
ci  la  pipée,  pigliare  col  vischio 
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Piochement  sm.  zappamenlo,  lo  zappare. 
I locher  va.  e vn.  zappare  ||  (in  senso 
neutro,  nel  ling.  degli  scolari ) lavorare 
faticosamente  e senza  tregua , sudare  ; la- 
vorare con  ardore;  sgobbare  : il  me  faudra 
piocher,  mi  converrà  sudare,  faticar  molto; 
mi  converrà  affrettarmi  a lavorare  - (usato 
con  forma  attiva ):  piocher  le  grec,  stu- 
diare indefessamente  il  greco  - v.recipr. 
(voce  popol.)  picchiarsi,  battersi. 
Piocheur  sm.  zappatore  ||  (fig.,  in  ling. 
degli  scoici  ri)  assiduo  lavoratore;  sgobbone. 


Piocheuse  sf.  macchina  per  vangare  la  terra. 
I lochon  sm.  (t.  d’agmc.)  piccola  zappa , 


zappino. 

Pioler  V.  Piauler. 

Piombino  (geog.)  Piombino  (V.  Parte  1a). 
I ion  sm.  pedina  (del  giuoco  degli  scacchi 
o della  dama)  - damer  le  pion  à quel - 
qu  un  (fig.  e popol.)  vincere,  superare  qual- 


cuno di  lunga  mano  ||  (popol) ‘povero ‘dia- 
lina,  de 


volo;  spiantato  - ( nel  ling.  degli  scolari , 


Rioni; cacciare  col  palmone  ||  imitare  il  grido' 
della  civetta  - va.  (fig.)  mariolare,  giuniare. 
gabbare,  uccellare,  truffare;  (ed  anche)  se- 
durre; ingannare:  V espérance  nous  pipe 
(ftg.)  la  speranza  ci  illude,  ci  inganna  - 
pipe)  les  dés,  falsare  i dadi;  mettere  In 
giuoco  dadi  falsi  - piper  les  cartes,  segnare 
le  carte  - vnp.  illudersi;  farsi  illusione;  in- 
gannare se  stesso  - Piper  vn.  pipare, 
liperie  sf.  barena,  baratteria,  truffa,  In- 
ganno nel  giuoco  ||  (fig.)  artifizio,  inganno 
t ipette  sf.  (t.  di  cium  ) pipetta  (islrumento 
per  decantare  piccola  quantità  di  liquido). 

sm‘ • baro>  truffatore;  mariuolo  || 
(t.  di  caccia)  zufolatore,  chi  alla  caccia 
adopera  io  zufolo  (V.  Piper). 

Pipiement  sm.  pigolìo,  pigolamento,  Il  pi- 
golare. r 

Pipier  vn.  pigolare  (gridare  come  fanno  r 
passerini  ed  altri  uccellini). 

Pipriac  (geog.)  Pipriac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Ille  e Vilaine)  cir- 
condario di  Redon;  3,507  abit) 
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piqnage  sm.  (t.  d’agric.)  Il  dirompere  la 
terra  col  vomero  |)  (t.  de’ lavoratori  di 
pietre)  martellatura,  il  martellare,  il  sub- 
biare (pietre);  lo  aguzzare  (macine). 
Piquant  agg.  pungente,  acuto,  aguzzo  || 
piccante,  forte;  frizzante;  mordente;  pene- 
trante; vivo;  pungente  {secondo  il  senso, 
anche  fig  ) - sauce  piquante,  salsa  pic- 
cante, salsa  forte  - vin  piquant,  vino  friz- 
zante - froid  piquant , freddo  pungente  || 
tfiq.)  piccante,  pungente;  frizzante;  mor- 
dace ; aspro  ( secondo  il  caso)  ||  gradevole, 
geniale;  ameno;  vago;  vivace,  brioso  ; (ed 
anche)  smagliante;  arguto;  spiritoso  (se- 
condo il  senso;  non  Piccante,  che  in  questo 
senso  è francesismo)  - sa  conversation 
abonde  en  traits  piquants,  la  sua  conver- 
sazione abbonda  di  piacevolissime  arguzie 
- (usalo  come  sost .):  le  piquant  de  l'aven- 
ture c'est  que...,  il  bello,  il  curioso  ( non 
11  piccante,  che  è f rances.)  del  fatto  sta 
in  ciò  die...  - sm.  piccante,  sapore  friz- 
zante ||  spina,  punta  (di  certe  piante  e di 
certi  animali):  les  piquants  de  l’acacia, 
ie  spine  dell’acàcia. 

Piqué  sf.  picca  (sorta  di  arma)  ||  picca, 
picchiere  (soldato  armato  di  picca)  - demi- 
pique,  mezza  picca  - Pique  sf.  picca,  pun- 
tiglio; gara:  il  a fait  cela  par  pique, 
ha  fatto  ciò  per  picca  - Piqne  sm.  ( t . di 
giuoco)  picche  (uno  dei  semi  delle  carte). 
Piqué  pp.  e agg.  piccalo,  punto  ||  punto, 
morso  ||  ( t . de’lavorat.di  pietre)  subbiato 
||  (in  ling  di  cu  .)  lardellato  (non  Piccato, 
che  è frances.)  ||  trapunto;  imbottilo,  ecc. 
(V.  Piquer)  - Piqué  sm.  basino  trapunto 
(sorta  di  stoffa  trapunta,  granita  o spinala). 
Piqne-assiette  (pi.  des  pique-assiette),  sm. 
(voce  fam.)  scroccone,  parassito,  cavalier 
del  dente. 

Pique-boeuf  (pi.  des  pique-bœufs  o -bœuf), 
sm.  bifolco;  carrettiere  ||  (fig.)  bifolco,  vil- 
lanzone, tànghero  ||  bufaga,  picchiabovi, 
pugnatore  (uccello). 

Pique-bo)s  (pi.  des  pique-bois),  sm.  picchio 
nero,  picchio  di  bosco  (uccello). 
Pique-nique  (pi.  des  pique-niques),  sm. 
pasto  alla  romana  ; merenda,  pranzo  o cena 
in  cui  ciascuno  paga  il  suo  scotto  - faire 
un  pique-nique,  cenare,  ecc.  a lira  e soldo, 
a bocca  e borsa. 

Piquer  va.  piccare,  pungere;  forare  ||  pun- 
gere, mordere  (parlandosi  di  insetti,  di 
serpenti)  ||  spronare  - — un  chevai, 
spronare  un  cavallo;  (enei  ling.  de’ ma- 
niscalchi) inchiodare  un  cavallo  (far  en- 
trare, ferrandolo,  il  chiodo  nelle  carni)  - 
(in  senso  neutro)  : piquer  des  deux  (toc. 
fam.)  correre  a spron  battuto,  a tutta  car- 
riera; (e  fig.)  sollecitare,  agire  con  cura 
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||  frastagliare;  tagliuzzare:  — une  étoffe, 
tagliuzzare  una  stoffa  ||  (t.  delle  cucitore) 
trapuntare;  imbottire  ||  (t.  de’  lavoratori 
di  pietre)  martellare;  subbiare  (una  pietra) 

- ■—une  meule, aguzzare  una  macina  - (nel 
ling. de’ disegn.)  piquer  un  dessin, spuntare, 
bucherare  un  disegn  > per  fare  uno  spolvero 

- (in  ling.  di  eue  ) piquer  de  la  viande, 
lardellare  carne  ||  (fig.)  pungere,  mordere, 
piccare  ; frizzare;  stizzire  ; irritare  (secondo 
il  senso)  ||  (fig.)  colpire;  muovere;  allet- 
tare; provocare;  eccitare  (Secondo  il  caso) 

- la  curiosité,  eccitare  la  curiosità  - 

- une  tête  (fig.  e fam.)  fare  il  tuffo,  get- 
tarsi nell’acqua  a capo  fitto  - — l'assiette 
(fig.  e fam.)  mangiare  a scrocco,  vivere 
da  parassito  - vr.  pungersi  -vnp  recarsi  a 
male,  pigliare  il  broncio  - se  piquer  de.... 
piccarsi  ; vantarsi,  darsi  vanto  di...;  preten- 
dere di...  - se  piquer  d'honneur , entrare 
in  picca,  in  impegno  - se  piquer  au  jeu, 
incocciarsi  nel  giuoco,  ostinarsi  a giocare 
perdendo  ||  (pari,  del  legno)  intignare, 
essere  roso  dalle  lignuole  ||  (pari,  del  vino; 
inacetire,  infortire. 

Piquet  sm.  pinolo,  palicciuolo;  caviglia, 
cavicchio  (non  Picchetto,  che  è frances.) 

||  (t.  degli  agrim.)  bitta,  palina,  paletto  || 
(t.  de’ fornai)  forchetta  ||  ( nel  ling.  mil.) 
picchetto,  drappello  di  soldati:  piquet  de 
cavalerie  o d’infanterie,  picchetto  o drap- 
pello di  soldati  a cavallo  o a piedi  ||  (per 
estens.)  picchetto  ( voce  dell’uso,  ma  è 
frances.;  drappello  di  soldati  incaricati  di 
fare  la  guardia)  li  sorta  di  punizione  mi- 
litare e di  punizione  ne’  collegi  - lever  le 
piquet  ( loc.fam .)  levare  le  tende,  far  far- 
dello, andarsene  - planter  le  piquet  chez 
quelqu’un  (fig.  e fam.)  appoggiare  l’ala- 
barda, mettersi  a stare  per  qualche  tempo 
in  casa  altrui  - Piquet  sm.  picchetto,  sorta 
di  giuoco  a carte  - faire  un  ceni  de  pi- 
quet, giocare  una  partita  di  picchetto  - 
(assol.)  un  piquet,  un  giuoco  di  picchetto, 
un  mazzo  di  trentadue  carte. 

Piqueté  agg.  picchiettato;  tempestato  di 
piccole  macchie. 

Piqueter  va.  tracciare  una  linea  con  pinoli, 
paletti,  biffe  ||  (in  ling.  d’arti  e mest.) 
tracciare  (un  disegno)  sul  legno  greggio  , 
segnarvi  le  forme  dell’oggetto  che  se  ne 
vuole  cavare. 

Piqueton  sm.  (voce  popol.)  vinello  (V.  Pi- 
quette). 

Piquette  sf.  vinello  (vino  debole  fatto  con 
acqua  passata  per  le  vinacce)  ||  (per  estens.) 
vino  da  imbracare  civette;  acquetta. 
Piqueur  sm.  ( t . di  caccia ) bracchiere  a 
cavallo  l|  battistrada  ||  (C.  di  maneggio) 
scozzone  11  custode;  soprastante,  assistente 
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ai  lavori  ||  ( t . di  cuc.)  lardellatoli , chi 
lardella  le  carni  da  cucinare  H (t.  de’fab- 
bric.  di  tessuti)  colui  che  fa  passare  nel 
pettine  i fili  della  trama  ||  ( nelling . de'cal - 
zoiai)  cucitore  di  scarpe  o stivaletti  - 
(fam.)  piqueur  d'assiettes,  scroccone,  pa- 
rassito, cavaliere  del  dente  ||  tagliapietre; 
lasiraiuolo  ||  ( nel  ling.  eccles.)  appuntatore 
(chi  ha  l’incarico  di  notare  gli  assenti  dal- 
l’Uffizio). 

Piqueuse  sf.  (t.  de' calzolai)  cucilora  di 
srarpe  o stivaletti. 

Piquier  sm.  picchiere  (soldato  armato  di 
picca). 

Piqûre  sf.  puntura  j|  (fig.)  puntura,  tra- 
vaglio, afflizione  ||  forellino,  bucolino  || 
(t. delle  cucitore)  impuntura;  trapunto;  im- 
bottitura ||  (al  pi)  frastagli  (ornamenti  su 
taffettà). 

Pirate  sm.  piràta,  corsale,  corsàro,  ladro 
di  mare  ||  (fig.)  pirata,  ladro,  chi  s’arric- 
chisce a danno  altrui. 

Pirater  vn.  corseggiare,  pirateggiare,  fare 
il  corsaro  o il  pirata. 

Piraterie  sf.  piraterìa,  mestiere  del  pirata 
||  (fig.)  ruberìa,  concussione,  latrocìnio, 
malatolta  ||  pirateria,  plagio  (furto  degli 
scritti  altrui). 

Pire  agg.  compar.  e superi  peggiore:  le 
remède  est  pire  que  le  mal,  il  rimedio 
è peggiore  del  male  - il  n'est  pire  eau 
que  ieau  qui  dort  (loc.prov.)  guardatevi 
dall’acque  chete,  diflidate  dei  sornioni  e dei 
taciturni  - sm.  il  peggio  - avoir  du  pire 
dans  une  affaire,  patire  danno  o scapito 
in  un  affare. 

Pirée  (Le),  geog.  il  Pirèo  (V.  Parte  1a). 
Piriforme  agg.  ( t . di  bot.  e d'anat.)  piri- 
forme (che  ha  la  forma  di  una  pera)  - 
muscle  piriforme  ( t . d’anat)  muscolo  pi- 
riforme (muscolo  adducente  della  coscia). 
Pinna  (geog.)  Pirna  (città  della  Sassonia). 
Pirogue  sf.  piròga  (barca  de’selvaggi)  ||  (t.di 
zool.)  piroga  (sorta  di  conchiglia  bivalva). 
Pirole  sf.  piròla  (pianta). 

Piron  ( stor .)  Piron  (poeta  drammatico  fran- 
cese, autore  della  Métromanie;  1 689-1 773). 
Pirouette  sf.  girello  (sorta  di  trastullo)  || 
piroetta  ( voce  dell’uso,  ma  è francesi), 
giravolta  ||  (t.  di  cavallerizza)  piroetta, 
giravolta  ||  (fig.)  sotterfugio,  scappatoia  - 
payer  ses  créanciers  en  pirouettes  (fig. 
e popoi)  trovare  scappatoie  o sotterfugi 
per  non  pagare  i debiti  - répondre  par 
des  pirouettes,  volgere  tutto  in  ridere,  ri- 
spondere con  ischerzi  a discorsi  seri  - qui 
a de  l’argent  a des  pirouettes  (prov.) 
col  denaro  si,  ottiene  tutto. 
Pirouettement  sm.  il  girellare  ; il  far  gira- 
volte; sèguito  di  giravolte,  di  piroette. 


Pirouetter  vn.  far  giravolte,  far  piroette 
(V.  Pirouette),  girare,  dar  volte  con  tutto 
il  corpo  ||  (t.  di  cavallerizza)  far  fare  pi- 
roette o giravolte  al  cavallo  ||  (fig.  e fam  i 
girellare,  gironzolare  - il  n’a  fait  que  pi- 
rouetter pendant  deux  heures  (pg.)  du- 
rante due  ore  non  fece  che  ripetere  le 
stesse  cose. 

Pirrhonien  agg.  pirronico  f|  pirronista  (V. 
Pyrrhonien)  - sm.  pirronista  (V.  Pyr- 
rhonien). 

Pirrhonisme  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
pirronismo  (V.  Pyrrhonisme). 

Pis  avv.  peggio,  peggiormente  - (usalo 
come  sost.)  il  peggio:  le  pis  qui  puisse 
arriver , il  peggio  che  possa  accadere  - 
faire  du  pis  qu’on  peut,  fare  il  peggio 
che  si  può  - qui  pis  est,  quel  che  è peggio  ; 
il  peggio  si  è:  elle  est  laide  et,  qui  pis 
est,  elle  est  méchante,  dessa  è brutta  e,' 
quello  che  è peggio,  cattiva  - au  pis  aller, 
al  peggio  andare,  alla  più  trista,  alla  peggio, 
al  peggio  dei  peggi  - (usato  come  sost.)'. 
c’est  votre  pis  aller,  è il  peggio  che  vii 
possa  succedere  - je  ne  veux  pas  être  son 
pis  aller,  non  gli  vo’ servire  di  ripiego, 
non  voglio  essere  il  suo  comodino  - jè 
serai  votre  pis  aller,  se  non  trovale  di’ 
meglio,  fate  capitale  di  me;  in  mancanza 
d’altri  ci  sarò  sempre  io  - tant  pis  pour 
lui,  peggio  per  lui,  suo  danno  - de  pis 
en  pis,  de  mal  en  pis  ( loc.avv .)  di  male 
in  peggio  - dire  pis  que  pendre  de...,  dir 
roba  da  chiodi  di...  - qui  trop  choisit f 
prend  le  pis  (prov.)  chi  troppo  si  con-j 
siglia,  al  peggiore  si  appiglia  - Pis  smì 
tettola,  tetta,  poppa,  mammella  (di  vacca,; 
di  capra)  ||  (nel  ling.  de’ macellai)  pancia. 

Pisan  agg.  pisano , di  Pisa  - sm.  Pisana; 
(nativo  o abitante  di  Pisa). 

Pisan  (Thomas  (le),  stor.  Tommaso  di 
Pisan  (celebre  astrologo  del  xiv°  secolo). 

Piscantine  sf.  vinello,  pisciatilo. 

Pisciculture  sf.  piscicoltura  (arte  di  fare 
schiudere  artificialmente  i pesci,  di  alle- 
varli, ecc  ) 

Pisciforme  agg.  (t.  di  zool.)  pisciforme, 
che  ha  forma  di  pesce. 

Piscine  sf.  (t.  d’anlic.)  piscina,  peschiera 
- piscine  probatique  (nella  Sacra  Scrit- 
tura), piscina  probatica  (serbatoio  d’acqua 
in  Gerusalemme,  dove  si  lavavano  gli  ani- 
mali destinali  al  sacrifizio)  ||  (nel  ling. 
eccles.)  sacrario  (luogo  ove  si  buttano  e 
versano  le  lavature  dei  vasi  sacri  e dei 
panni  degli  altari  che  servono  immediata- 
mente al  sacrifizio)  ||  (fig.)  fonte  battesi- 
male ||  (t.  de’ piscicoltori)  peschiera  o ba- 
cino (per  la  piscicoltura). 

Pise  (geog.)  Pisa  (V.  Parte  1a). 


PIS  - sé 

>isé  sm.  màcera,  «erra  mazzerangala  e resa 
i empatia  per  fare  muri. 

?iser  va.  mazzerangare,  pigiare  (la  terra) 
fra  due  assi  per  farne  muri. 

!?isidie  (geog.)  Pisìdia  (V.  Parte  1*). 
Pisistrate  ( stor .)  Pisislralo  (V.  Parte T). 
Pisoli  sm.  mazzeranga,  pestone  - Pison 
\(stor.)  Pisòne  (V.  Parte  1a). 
iPissasplialte  sm.  pissasfalto  (sorta  di  bi- 
tume nero  che  è di  una  consistenza  di 
mezzo  tra  il  petrolio  ed  il  bitume  giudaico). 
Pissat  sm.  piscio,  orina  (delle  bestie)  ||  (in 
senso  spreg.)  piscia,  orina  (d’uomo). 
Pisse-froid  (pi  des  pisse-froid),  sm.  (voce 
triviale)  uomo  di  ghiaccio,  uomo  apàtico, 
indifferente,  insensibile. 

Pissement  sm.  (t.  di  med.)  pisciamelo,  il 
pisciare  - — de  sang,  ematùria  ; (volgar.) 
pisciasangue. 

Pissenlit  (pi.  des  pissenlits),  sm.  (voce 
popol.)  piscialletto  (chi  suole,  pisciare  in 
ì ietto)  Il  macerone,  smirnio  (pianta). 
iPisser  vn.  pisciare,  orinare  - (in  senso 
attivo)  : pisser  le  sang,  pisciare  sangue  - 
c'est  Jocrisse  qui  mène  les  poules  pisser 
( loc.fam .)  è uomo  soverchiamente  allento 
alle  più  minute  faccende  di  casa. 

Pisseur  sm.  chi  piscia  sovente. 

Pisseux  agg.  che  ha  l’odore,  il  colore  o 
l’apparenza  dell’orma  - (al  fem.,  usato 
' come  sost.,  voce  di  sprezzo ) : une  pis - 
1 seuse,  una  pisciacchera. 

Pissoìr  sm.  pisciatoio,  orinatoio. 
Pissotes/1.  cannello  (della  tinozza  del  bucato). 
Pissoter  vn.  pisciare  sovente,  ad  ogni  tratto 
e poco  per  volta. 

Pissotière  sf.  pisciatoio,  orinatoio  ||  (fig.) 
piccolo  getto  d’acqua,  fontana  che  getta  un 
111  d’acqua. 

Pistache  sf.  pistacchio  l frutto). 
Pistachier  sm.  pistacchio  (albero)  - faux 
! pistachier  o pistachier  sauvage,  V.  Sta- 

! PHYLIER. 

Piste  sf: pesta,  orma,  orme,  vestigio,  traccia, 
tracce  (di  animali);  (e  pari,  dell'uomo) 

I peste,  orme,  pedate  ‘.suivre  la  piste  de  quel- 
qu'un, seguire  le  peste,  le  orme,  le  pedale 
di  qualcuno  - (fig.)  perdre  la  piste  de..., 
non  conformarsi  a ..:  faisons  si  bienqu'on 
i ne, perde  pas,  s'il  se  peut,  la  piste  de 
V Évangile,  viviamo  per  quanto  è possi- 
( bile  seguendo  la  via  tracciata  dal  Vangelo, 
I viviamo  in  conformità  alle  leggi  evangeliche 
H (nel  ling.  delle  corse)  pesta,  il  tratto  di 
terreno  destinalo  ; lie  corse  dei  cavalli. 
Pistil  sm.  (t.  di  boi.)  pistillo  (organo  che 
occupa  ordinariamente  11  centro  del  fiore 
e che  si  cambia  in  frutto;. 

Pistillaire  agg.  ( t . di  bot.)  pistillare,  di 
pistillo,  che  ha  rapporto  al  pistillo. 
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Pistillé,  Pistillifère  agg.  (t.  di  bot.)  pi- 
stillìfero (che  porta  o rinchiude  pistillo). 
Pistoia  oPistoie(i/co<7.)Pistoia(città  dell’I- 
talia centrale,  prov.  di  Firenze;  55,000  abit.) 
Pistole  sf.  doppia,  dobla  (antica  moneta  di 
vario  valore  secondo  i paesi)  - être  cousu 
de  pisloles  (toc. popol.)  misurare  le  doppie 
a slaia,  essere  ricco  sfondato,  essere  molto 
ricco  ||  (nelle  prigioni ) camera  a parte  e 
altre  comodità  od' agi  che  un  prigioniero 
ottiene  pagando  - Pistoles  sf.pl.  prune 
di  Brignoles  (città  di  Francia). 

Pistolet  sm.  pistola  - de  poche,  ter- 
ze! ta  (pistola  corta)  - il  a tiré  son  coup 
de  pistolet  (fig.)  ha  detto  anche  lui  la  sua 
nella  discussione;  (ed  in  altro  senso)  ha 
detto  anche  lui  il  suo  frizzo,  la  sua  parola 
pungente  - — de  Volta  ( t . di  fis.)  pistola 
di  Volta  ||  (t.  di  dis.)  curvilineo  (strumento 
per  tracciare  linee  curve)  \\  (t.  delle  car- 
tiere) caldaia  - (fig.  e popol.)  un  pistolet, 
un  drôle  de  pistolet, un  originale, un  bel  tipo. 
Piston  sm.  ( t . di  mecc.)  stantuffo;  (pari, 
più  specialmente  di  tromba  idraulica 
marina)  pistone  - fusil  à piston,  fucile 
a percussione  ||  (t.  di  mus.)  pistone,  chiave 
(di  strumenti  da  fiato)  - trompette  à piston , 
tromba  a pistone  ||  trombettiere;  cornista. 
Pitance  sf.  pietanza;  razione  ||  (per  estens.) 
il  vitto  giornaliero , ciò  che  è necessario 
per  il  vitto  di  una  persona  - aller  à la 
pitance  (popol.)  andare  al  mercato  a fare  le 
provvisioni  ||  (jpopoL)pietanza,companàtico. 
Pitancier  sm.  chi  è incaricato  di  distri- 
buire la  pietanza. 

Pitand  sm.  villanzone,  zoticaccio;  vllla- 
naccio  ||  persona  di  corto  ingegno  ||  (nel 
ling.  stor.)  contadino  incorporalo  nelle 
compagnie  di  fantaccini  degli  eserciti  del 
medio  evo. 

Pile  sf.  mezz’obolo  (antica  moneta) -rites/1. 
sorta  d’aloe  (pianta  americana)  ||  fibre  tes- 
sili estratte  dalle  foglie  d’aloe  (in  questo 
senso,  Pite  è per  lo  più  sm.) 
Piteusement  avv.  compassionevolmente; 

flebilmente;  miseramente  (secondo  il  caso). 
Piteux  agg.  compassionevole,  degno  di 
compassione;  (fam.)  misero,  miserabile, 
meschino  - ton  pileux  (fam.)  tono  piagno- 
loso  - (usato  come  sost.):  faire  le  piteux, 
fare  il  piagnolone,  lagnarsi  senza  ragione  - 
faire  piteuse  chère,  far  magro  desinare. 
Pithiviers  (pron.  pitivié),  geog.  Pithiviers 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  circondario 
(Loiret)  ; 5,200  abit  ) 

Pitliou  (Pierre),  stor.  Pietro  Pilhou  (dotto 
magistrato  francese;  1539-1596). 

Pitié  sf.  pietà,  compassione  - regarder  en 
pitié,  guardare  con  occhio  pietoso;  (ed 
anche  secondo  il  senso) gettare  uno  sguardo 
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di  sprezzo  a...  - c'est  pitié!  è cosa  dolorosa! 
è cosa  che  muove  a sdegno!  - ce  serait 
grande  pitié,  sarebbe  caso  da  far  pietà; 
ovv.  sarebbe  gravissimo  danno  - il  chante 
à faire  pitié,  canta  in  modo  da  far  pietà, 
canta  malissimo. 

Piton  sm.  chiodo  a occhiello,  chiodo  con 
un  foro  nella  testala  jj  anello  piantato  o da 
piantarsi  in  un  muro  ||  (t.  di  geog.)  picco, 
cima,  cocuzzolo  di  monte 
Pitoyable  agg.  pietoso,  compassionevole, 
misericordioso:  si  le  ciel  pitoyable...,  se 
il  cielo  pietoso...  [|  compassionevole,  mi- 
sero, che  muove  a pietà,  a compassione; 
che  fa  compassione;  tristo:  il  est  dans  un 
état  pitoyable , egli  è in  uno  stalo  com- 
passionevole [1  miserabile;  dispregevole; 
pessimo  - un  style  pitoyable , uno  stile 
pessimo  - un  auteur  pitoyable,  un  povero 
autore,  un  autore  che  fa  pietà  - lieux  pi- 
toyables ( antic .)  luoghi  pii. 
Pitoyablement  avv.  compassionevolmente; 
miserabilmente;  miseramente!!  miseramente, 
meschinamente  ; spregevolmente. 

Pitre  sm.  ( popol .)  pagliaccio;  servo  od 
aiutante  di  saltimbanco,  di  giocoliere,  di 
giocatore  di  bussolotti  ||  (fig.)  buffone  im- 
pertinente - {antic.)  un  bon  pitre,  un 
bonomo,  un  uomo  da  nulla,  uno  sciocco. 
Pitrepite  sm.  {in  comm.)  pi trèpito  (sorta 
d’acquavite  fortissima). 

Pitt  (William),  slor.  Guglielmo  Pitt  (V. 
Parle  P). 

Pittacus  (pron.  pittakiiss’),  stor.  Pìttaco 
(V.  Parte  1a). 

Pittoresque  agg.  pittòrico  (attenente  a pit- 
tura) li  pittoresco,  ameno  e bello  a vedersi 
il  (per  estens.)  pittoresco,  espressivo. 
Pittoresquement  avv . pittorescamente,  in 
maniera  pittoresca. 

Pituitaire  agg.  ( t . di  med.)  pituitario  (che 
ha  rapporto  alla  pitùita)  - la  membrane 
pituitaire, (o  sost.jlo  pituitaire  (t.d'anat.) 
la  membrana  pituitaria,  la  pituitaria  (quella 
membrana  che  riveste  internamente  la  ca- 
vità delle  narici). 

Pituite  sf.  ( t . ai  med.)  pitùita,  flemma; 
mucco;  sierosità  ||  flemma,  sputo  viscoso 
o glutinoso  ||  (secondo  gli  antichi)  pituita 
(uno  dei  quattro  umori  fondamentali  del 
corpo  umano). 

Pituiteux  agg.  (t.  di  med.)  piluitoso  (che 
abbonda  di  pitùita). 

Pityriasis  (pron.  piliriasìss’),  sm.  (i.  di 
med.)  pitirìasi  (sorta  di  affezione  cronica 
della  pelle). 

Pivert  sm.  picchio  verde  (uccello). 

Pivoine  sf.  peonia  (pianta  e il  suo  fiore) 

- Pivoine  sm.  pìrrula,  fringuello  marino 
(uccello). 
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Pivot  sm.  perno,  pernio  : une  machine  qui 
tourne  sur  son  pivot,  macchina  che  gira 
sul  suo  perno  ||  (fig.)  perno;  cardine;' co- 
lonna; sostegno  (secondo  il  caso):  voilà 
les  deux  pivots  de  ma  vie  (fig')  ecco  i 
due  cardini  della  mia  vita  - il  est  le  pivot 
de  cette  entreprise  (fig.)  è la  colonna  di 
quell’impresa  ||  (t.  d'orolog.)  punta  del  roc- 
chetto li  (t.  d'arte  mil.)  l’estremo  fermo 
della  chiocciola  nelle  evoluzioni  militari): 
les  hommes  du  pivot,  gli  uomini  del- 
l’estremo fermo  della  chiocciola  ||  ( t . di 
boi.)  fittone,  radice  maestra. 

Pivotant  agg. girante  su  perno,  su  se  stesso 
Il  (in  boi.)  a fittone;  che  si  sprofonda  a 
perpendicolo  nel  terreno  (pari,  di  radice ): 
racine  pivotante,  radice  a fittone. 
Pivoter  vn.  girare  sopra  un  perno  o come 
un  perno  ||  (pari,  di  radice)  sprofondarsi 
perpendicolarmente  nel  terreno;  (pavi  di 
pianta)  sprofondarsi  col  fittone  nel  terreno.  : 
Pivoton  sm.  mattolina,  allodoletla  di  prato 
(uccello). 

Pivre  sm.  (t.  rur.)  malattia  delle  patate.  : 
Pizzicato  sm.  e avv.  (t.  di  mus  ) pizzicato; 
pizzicando:  les  basses  joueront  pizzicato 
(avv.)  i contrabbassi  soneranno  pizzicando.  ; 
Plabennec  (geog.)  Plabennec  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Finistère),  cir- 
condario di  Brest;  3,658  abit.) 

Placage  sm.  impiallacciatura  ||  (fig.  e fam. 
in  tettar,  ed  in  mus.)  appiccicatura;  pa- 
sliccio  ||  malta  fatta  con  terra  grassa.  ; 
Plaçage  sm.  collocamento,  allogamento,  il  ; 
mettere,  il  porre,  il  collocare  ||  (t.  d'am-  ; 
min.)  distribuzione  dei  posti  in  un  mercato,  ì 
in  una  fiera  ||  il  distribuire  i posti. 
Placard  sm.  cosa  attaccala  od  applicata  - 
(fig.  e fam.)  se  mettre  un  placard  de  poni ■ < 
mode,  impiastrarsi  il  capo  di  pomata  ||  inte- 
laiatura di  porta  -porte  en  placard,  uscio 
col  suo  telaio,  colla  cornice  e col  soprapporta 
Il  (per  estens.)  armadio  incassato  nel  muro 
Il  cartello  o libello  diffamatorio  ||  bando; 
manifesto;  avviso;  cartello,  cartellone;  af- 
fisso ||  (t.  di  tip.)  bozza  a colonnini,  bozza 
di  stampa  fatta  prima  d’impaginare. 
Placarder  va.  applicare  ; impiastrare  ||  at- 
taccare od  affiggere  (un  cartello,  un  mani- 
festo) ||  ( per  estens.)  affiggere  o pubblicare 
un  libello  diffamatorio  - quelqu'un, 
diffamare  o denigrare  uno  ||  (t.  di  costruz.) 
fare  un  armadio  in  un  muro  ||  (l.  di  tip.) 
fare  le  bozze  di  stampa  a colonnini. 
Places/-. piazza:  la  place  Victor -Emmanuel, 
la  piazza  Vittorio  Emanuele  - d'armes, 
piazza  d’armi  - une  voiture  déplacé,  una 
vettura  di  piazza,  una  carrozza  da  nolo  || 

(in ling.  comm.)  piazza,  città  di  commercio; 

(e  in  altro  senso)  la  piazza  (il  complesso 
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4ei  negozianti  di  una  città);  (in  altro  senso 
ancora)  borsa;  banchi  - jour  de  place, 
giorno  di  borsa  - faire  la  place,  Tare  la 
.piazza  (andare  dai  negozianti  della  città  ad 
offrire  le  mercanzie  di  una  fabbrica  o di  una 
casa  di  commercio)  Il  piazza;  fortezza  || 
luogo,  posto;  spazio  - place!  place!  largo! 
largo! - faire place  à quelqu'un,  far  largo, 
far  posto  ad  uno  - prendre  place,  prendere 
posto;  sedersi  ||  posto,  vece:  moi,  à sa 
place,  io,  al  suo  posto,  in  sua  vece...  || 
fposlo,  uffìzio,  carica,  dignità,  impiego  - un 
homme  en  place,  uomo  costituito  in  dignità, 
in  carica  - les  grandes  places  soni  comme 
les  rochers  élevés,  les  aigles  et  les  rep- 
tiles seuls  y parviennent  ( prov .)  non  si 
va  in  allo  se  non  per  grandi  meriti  o grandi 
bassezze  - se  mettre  en  o à la  place  de 
quelqu'un,  mettersi  al  posto  di  qualcuno, 
if  am.)  mettersi  nei  panni  di  qualcuno  - a la 
place  de...,  al  posto  di...;  invece  di...  ||  (in 
hng.  di  scuola)  posto  -sur  la  place,  sulla 
piazza;  (in  altro  senso)  a terra,  al  suolo, 
per  terra  - être  tué  sur  la  place,  essere 
ucciso  sul  luogo  - du  premier  coup  de 
poing  il  l'a  étendu  sur  la  place,  col  primo 
pugno  lo  distese  per  terra  - il  ne  peut 
tenir  en  place,  non  può  star  fermo  - faire 
place  nette,  sgomberare  la  casa. 

Placé  pp.  posto;  collocato  (V.  Placer)  || 
convenevole,  dicevole  - cheval  bien  placé , 
cavallo  che  porta  bene  la  testa  - (fig.)  un 
cœur  bien  placé,  un  cuore  ben  fatto  - un 
cœur  mal  placé,  un’anima  bassa,  un  cuore 
vile;  un  uomo  malnato. 

Placement  sm.  collocamento,  il  collocare, 
il  porre,  il  mettere  ||  (in  ling.  comm.) 
vendita,  smercio  (di  mercanzie)  ||  colloca- 
mento od  impiego  di  denaro  - bureau  de 
placement,  uffìzio  di  collocamento,  ufficio 
che  ha  per  iscopo  di  procurare  impieghi. 
Placenta  (pron.  plasentà),  sm.  (t.  d’anat.) 
placenta,  secondina. 

.Piacer  va.  porre,  collocare,  mettere  || 
(, assol .)  assegnare  o indicare  i posti  (in  una 
assemblea,  in  una  cerimonia)  ||  applicare  || 
dare,  procurare  un  posto,  un  impiego  ; con- 
ferire un  impiego  od  una  carica  a...  ||  (in 
ling.  comm.)  vendere;  smerciare  - — de 
À’ argent,  collocare,  mettere  denaro  all’in- 
teresse, a frutto,  investire,  una  somma  - 
(fig.)  pincer  bien  ce  qu'on  dit,  parlare  a 
proposito  - vnp.  collocarsi,  porsi,  mettersi 
ti  acconciarsi  o entrare  a servizio  di  alcuno 
Il  ottenere  un  posto,  un  impiego  - Piacer 
(pron.  plassèr’),  sm.  terreno  aurifero  (in 
California  e neH’Australia). 

Placet  sm.  ( voce  antiq.)  sgabello,  scannello 
- Placet  sm.  supplica  ; ricorso  ; memoriale  ; 
petizione. 


Placeur  V.  Placier. 

Placide  agg.  ( neol .)  placido,  calmo;  paci- 
fico - Placide  np.  Plàcido. 

Placidement  avv.  placidamente;  pacifica- 
mente. 

Placidité  sf.  (neol.)  placidilà,  placidezza; 
tranquillità. 

Placier  sm.  appaltatore  dei  posti  d’un  mer- 
cato |1  distributore  dei  posti  in  una  ceri- 
monia ||  (in  ling.  comm.)  piazzista  ( voce 
dell'uso ) - (usato  come  agg.f:  commis 
placier,  commesso  piazzista,  commesso 
che  fa  la  piazza. 

Plafond  sm.  (I.  d'archit.)  soffitto  - — de 
comiche,  piano  disotto  del  gocciolatoio  || 
(t.  de' pili.)  soffitto,  decorazione  del  soffitto  || 
(t.  d'idraul.)  fondo  di  un  serbatoio  d’acqua. 
Plafonnage  sm.  arte  di  soffittare  ||  soffitto  ; 
palco  (di  stanza)  ||  il  dipingere  soffitti,  lo  ab- 
bellire una  vòlta  con  pitture,  con  legnami, ecc. 
Plafonner  va.(l.  d’archil.)  soffittare  11  or- 
nare il  soffitto  (di  una  camera)  - (in  ling. 
di  prospettiva)  plafonner  une  figure, 
disegnare  o mettere  in  iscorcio  una  figura 
- ( usalo  in  senso  neutro):  ces  figures 
plafonnent  bien,  quelle  figure  scorciano 
bene,  sono  ben  disegnate  in  iscorcio. 
Plafonneur  sm.  chi  soffitta,  chi  fa  soffitti. 
Piagai  agg.  ( t . di  canto  fermo,  aggiunto 
di  mode  è di  ton)  piagale. 

Plage  sf.  spiaggia,  piaggia,  lido  ||  (nel  Hng. 
poet.)  plaga,  contrada,  paese;  lido  ||  ( t . di 
geog.)  plaga,  regione. 

Plagiaire  sm.  ( usalo  anche  come  agg.) 

plagiario  (chi  o che  fa  plagio). 

Plagiat  sm.  plagio  (il  copiare  brani  di 
scritti  altrui  per  darli  come  suoi)  ||  (per 
estens.,  in  pilt.  ed  in  mus.)  il  rubare  dalle 
opere  altrui. 

Plaid  (pron.  piè),  sm.  ( nel  ling.  stor.)  as- 
semblea in  cui  si  giudicavano  le  cause  sotto 
gli  antichi  re  di  Francia  ||  seduta  di  tri- 
bunale; udienza:  tenir  les  plaids,  tenere 
udienza  - (fig.  e popol.)  être  sage  au  re- 
tour des  plaids,  mettere  senno  dopo  il 
danno  ||  (per  estens.)  difesa,  arringa  in  di- 
fesa - peu  de  chose,  peu  de  plaid  (prov.) 
per  cosa  da  poco  non  occorrono  molle 
parole  - Plaid  (pron.  piè),  sm.  mantello 
scozzese  scaccato  ||  coperta  da  viaggio. 
Plaidable  agg.  disputabile  - jour  plai- 
dable,  giorno  d’udienza,  giorno  in  cui  i 
tribunali  tengono  seduta. 

Plaidant  agg. e sm.  litigante  ||  patrocinante: 
avocat  plaidant,  avvocato  patrocinante, 
patrocinatore;  avvocalo  difensore. 
Plaider  vn.  litigare,  piatire  ||  difendere, 
patrocinare  - va.  difendere  (una  causa), 
patrocinare  - quelqu'un,  chiamare  uno 
in  giudizio,  citarlo,  muovergli  lite  - — une 
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cause,  difendere  o patrocinare  ima  causa  ; 
( e fig.)  difendere  la  causa  (di  qualcuno), 
pigliare  le  parti  (di  alcuno)  - vnp.  trat- 
tarsi, discutersi  (pari,  di  causa )-  v.recipr. 
essere  in  lite  l’uno  coll’altro. 

Plaiderie  sf.  processo. 

Plaideur  sm.  litigante,  la  parte  litigante  ]| 
accattabrighe,  beccatile,  persona  litigiosa, 
brigosa,  rissosa. 

Plaidoirie  sf.  piato;  lite  in  giudizio  ||  il 
trattare  una  causa,  trattazione  di  una  causa 
||  patrocinio,  difesa  di  una  causa. 
Plaidoyable  (Jour),  sm.  ( voce  anliq .) 
giorno  d'udienza  di  tribunale. 

Plaidoyer  sm.  arringa  d’un  avvocato  in 
difesa  di  alcuno,  difesa  giudiziale. 

Plaie  sf.  piaga  ||  ferita  ||  ( fìg .)  piaga;  deso- 
lazione; calamità;  disgrazia  - ny aimer  que 
plaies  et  bosses  (loc.prov.)? ssere  un  becca- 
lite  - débander  l’arc  ne  guérit  pas  la  plaie 
(prou.)  piaga,  per  allentar  d'aico,  non  sana. 
Plaignant  agg.  ( t . leg.)  querelante  - sm. 
(t.  leg.)  querelante,  attore  in  giudicio  ||  ( per 
estens.)  chi  si  lagna  (di  qualche  cosa). 
Plain  agg.  piano,  uguale;  liscio,  unito,  di- 
steso ; levigato  (secondo  il  senso)  - des 
lieux  plains  et  sablonneux,  luoghi  piani 
e sabbiosi  - Unge  plain,  tela  liscia  ; tela 
usata  - de  plain-pied  ( loc.auv .)  sullo  stesso 
piano:  des  chambres  de  plain-pied,  stanze 
sullo  stesso  piano  - de  plain-pied  (fig.) 
senza  sforzo;  naturalmente  - plain-chant 
(V.  a suo  luogo). 

Plain-chant  (pi.  des  plains-chants),  sm. 
canto  fermo,  canto  gregoriano. 

Plaindre  ( v.irr . : ger.  plaignant;  pp.  plaint; 
pres.ind.  je  plains;  pass. rem.  je  plaignis), 
ua.  compatire;  compiangere  [|  rincrescere 
(checchessia);  fare  mal  volentieri;  rispar- 
miare; dare  a malincuore;  rimpiangere  ( se- 
condo il  senso):  — son  argent,  dare  il 
denaro  a malincuore  - il  ne  faut  point 
plaindre  sa  peine  pour  ses  amis,  non 
bisogna  risparmiare  fatica  a prò  degli  amici, 
non  dobbiamo  avere  rincrescimento  di  fare 
qualche  cosa  per  gli  amici  - si  votre  main 
gauche  plaint  ce  que  donne  la  main 
droite...,  se  la  mano  sinistra  rimpiange  ciò 
che  dà  la  vostra  destra...  - vn.  lagnarsi  : 
y ai  beau  plaindre  et  soupirer!  ho  un 
bel  lagnarmi  e sospirare!  - vr.e  recipr. 
lamentarsi,  dolersi  ; rammaricarsi  i|  rimpian- 
gere ||  compiangersi;  compatirsi  ||  quere- 
lare, querelarsi,  intentare  querela  giudiziale. 
Piaine  sf.  pianura,  il  piano  - la  piaine 
liquide  (in  ling.  poet.)  la  liquida  pianura, 
il  mare  - les  plaines  du  ciel  (poet.)  gli 
spazi  celesti;  l’atmosfera;  il  ciclo  ||  (t.  di 
stor.  frane.)  partito  moderalo  nell’antica 
Convenzione  nazionale  francese. 


Plainte  sf.  lamento,  gèmito:  les  plaintes 
des  blessés,  i lamenti,  i gemiti  dei  feriti  |] 
lagnanza;  lagno;  malcontento:  adresser 
une  plainte,  esprimere  un  malcontento  || 
(nel  ling.  leg.)  querela:  porter  plainte, 
sporgere  o presentare  querela. 

Plaintif  agg.  lamentoso,  lamentevole;  la- 
gnoso; quèrulo;  gemebondo;  rammaricoso  ;. 
flèbile  (secon'o  il  caso). 

Plaintivement  avv.  lamentevolmente,  fle- 
bilmente; lagrimevolmente;  in  modo  que- 
rulo (secondo  il  caso). 

Plaire  (v.irr.:  ger.  plaisant;  pp.  plu  ; près.. 
ind.  je  plais;  il  plaît;  pass.  rem.  je  plus), 
vn.  piacere  ||  piacere,  aggradire;  andare 
a genio;  garbare  - je  ferai,  ce  qu'il  vous 
plaira , farò  il  piacer  vostro  - s’il  vous 
plaît , se  vi  aggrada  ; (e  in  altro  senso) 
favorisca,  di  grazia,  vi  prego  - plut  à Dieu, 
piacesse  a Dio!  Dio  volesse!  - à Dieu  ne 
plaise ! non  voglia  Iddio!  - plaît-il?  (nello 
stile  fam.)  che  cosa  dite?  che  cosa  volete 
da  me?  che  cosa,  di  grazia,  avete  detto? 

- cela  vous  plaît  à dire  (toc.  fam.)  avete 
un  bel  dire;  lo  dite  voi...  - vnp.  compia- 
cersi, dilettarsi;  pigliare  piacere  a...:  se 
plaire  à un  travail,  trovare  diletto  in  un 
lavoro,  pigliar  piacere  ad  un  lavoro  ||  di- 
morare, star  volentieri  ||  prosperare,  venir 
bene,  allignare  facilmente  ||  amare,  stare 
volentieri  in...;  confarsi:  les  truites  se 
plaisent  dans  l'eau  vive,  le  trote  amano 
le  acque  correnti  - il  se  plaît  avec  nous, 
con  noi  se  la  dice,  sta  volentieri. 

Plaisamment  avv.  piacevolmente,  grade- 
volmente, in  modo  piacevole;  (e  in  altro 
senso)  giocosamente,  facetamente  ||  (in  cat- 
tivo senso)  buffonescamente;  in  modo  ri- 
dicolo - c’est  plaisamment  répondre!  è- 
un  bel  modo  di  rispondere! 

Plaisance  sf.  (voce  anliq.)  piacere  - maison 
de  plaisance,  villa,  casino  di  campagna  - 
lieu  de  plaisance,  luogo  ameno  - selon 
votre  plaisance,  secondo  il  vostro  piacere- 

- Plaisance  (geog.)  Piacenza  (V.  Parte  1*} 

- Plaisance  (geog.)  Plaisance  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gers),  cir- 
condàrio di  Miranda;  2,095  abit.) 

Plaisant  agg.  piacevole,  che  piace  ; ameno  ; 


aggradevole;  giocondo  ( secondo  il  senso): 


il  n’est  pas  plaisant  d’avoir  un  mauvais 
voisin,  non  è cosa  piacevole  l’avere  un 
cattivo  vicino  1|  burlevole,  faceto,  giocoso; 
ameno;  sollazzevole;  che  fa  ridere  (secondo 
il  caso)  : c’est  la  chose  du  monde  la  plus 
plaisante,  è la  cosa  più  ridicola  - un 
homme  plaisant,  un  uomo  faceto  !|  (di- 
nanzi al  sost.)  impertinente;  ridico  o:  un 
plaisant  homme,  un  uomo  impertinente 
- un  plaisant  visage,  una  faccia  ridicola 
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- je  vous  trouve  bien  plaisant!  siete  un 
bel  tipo  ! - voilà  qui  est  plaisant!  questa 
è bella!  bella  davvero!  - sm.  burlone,  gio- 
vialone,  celiatore  ||  il  piacevole,  ciò  die  è 
piacevole;  ( fam .)  il  lato  piacevole,  il  bello, 
il  ridicolo  (di  qualche  cosa):  il  ne  faut 
pas  confondre  le  plaisant  avec  le  bur- 
lesque, non  vuoisi  confondere  il  piacevole 
col  burlesco. 

Plaisanter  vn.  scherzare,  burlare,  celiare: 
je  ne  plaisante  pas!  non  (scherzo ! non 
dico  da  hurla  ! - il  n’y  a pas  à plaisanter  ! 
non  c’è  da  scherzare!  non  si  scherza!  - 
va.  canzonare,  berteggiare,  molleggiare,  pal- 
leggiare, dare  la  baia  a...:  ils  l'ont  tant 
plaisanté  qu'il  n'a  pu  y tenir,  io  hanno 
tanto  canzonato,  gli  hanno  dato  la  baia  per 
modo  che  non  potè  star  saldo  - v.  recipr. 
burlarsi,  canzonarsi  a vicenda. 
Plaisanterie  sf.  facezia;  detto  arguto  e 
piacevole  ||  scherzo,  burla,  celia,  baia  || 
canzonatura  - entendre  plaisanterie,  sa- 
persi accomodare  allo  scherzo,  non  recarsi 
ad  offesa  gli  scherzi  - cela  passe  la  plai- 
santerie, ciò  è più  che  burla,  passa  i limili 

- — à part,  lasciando  lo  scherzo,  senza 
burla;  sul  serio,  da  senno. 

Plaisir  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
piacere  ||  piacere,  diletto  ||  piacere,  diver- 
timento, ricreazione,  sollazzo,  passatempo 
||  piacere,  grazia,  favore;  servizio;  benefizio 
(secondo  il  caso):  faites-moi  ce  plaisir, 
fatemi  questa  grazia,  questo  favore  ||  vo- 
lonté, desiderio  - sous  le  bon  plaisir  de..., 
col  consenso,  col  consentimento  di...  - à 
plaisir  ( loc.avv .)  con  cura;  (e  in  altro 
senso ) a bello  studio,  a bella  posta;  {in 
altro  senso  ancora ) a bel  diletto;  avvisa- 
tamente - conte  fait  à plaisir,  favola,  no- 
vella, bubbola  per  divertire  una  brigata  - 
menus  plaisirs,  minuti  piaceri,  minute 
spese  - les  plaisirs  du  roi,  bandita  della 
caccia  reale  - par  plaisir  (loc.avv.)  per 
passatempo,  per  divertimento  ; (ed  in  altro 
senso)  per  prova,  per  vedere  se... 
Planiate  sm.(t.de ’ conciapelli ) calcinatura 
delle  pelli  (il  mettere  le  pelli  nella  calce 
per  poterne  levare  il  pelo). 

Plamée  sf.  (t.  de’ conciapelli)  calce  ado- 
i perata  per  levare  il  pelo  dalle  pelli. 
Plamer  va.  ( t . de’  coriciapelli)  calcinare 
(le  pelli),  porre  (le  pelli)  nella  calce  (per 
toglierne  il  pelo). 

Plamerie  sf.  ( t . de’  conciapelli)  calcinaio 
per  le  pelli. 

Plamoter  va.  cavare  dalla  forma  (i  pani 
di  zucchero). 

Pian  agg.  piano  - surface  piane  (t.  di 
geom.)  superficie  piana  - carte  piane, 
carta  geografica  pia»*  - Pian  sm.  ( t . di 
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mal.)  piano,  superficie  piana  ||  (t.  di  dis. 
geom.,  ecc.)  pianta,  disegno  d’un  edificio  e 
simili  : lever  le  pian  dyun  bâtiment,  levare 
la  pianta  d’un  edilìzio  ||  (in  piti.)  piano  li 
idea  ; progetto  ; concetto  (non  Piano,  che  in 
questo  senso  è voce  errala)  - le  pian  d’un 
ouvrage,  il  disegno,  l’abbozzo  di  un’opera,  * 

Plana  (slor.)  Plana  (V.  Pai  te  la). 

Planche  sf.  tavola,  asse  |]  1 1.  di  mar.)  la-  Î 
vola,  ponte  di  sbarco  - faire  la  planche , ; 
nuotare  supino  a fior  d’acqua,  ( popol .)  fare 
il  morto  - faire  la  planche  aux  autres 
(fig.  e fam.)  aprire  la  strada  agli  altri  - 
c'est  une  planche  dans  le  naufrage  (fig.) 
è una  tavola  nel  naufragio,  è un’ultima  ri- 
sorsa - (fam.)  avoir  du  pain  o du  pain 
cuit  sur  la  planche,  avere  assicurato  il 
fornaio,  aver  di  che  vivere  senza  lavorare 
Il  ( t . de’ giardin.  e degli  ortie.)  aiuola: 
une  planche  cV oignons  (pron.  ognòn),  una 
aiuola  di  cipolle  ||  (t.  degli  incis.  e di  tip.) 
incisione;  lastra  ||  tavola;  stampa,  figura 
stampata  (secondo  il  caso)  - de  bois , 
stampa,  incisione  in  legno  - — de  cuivre, 
rame,  incisione  in  rame  H (al  pi)  le  scene, 
il  palco  scenico:  monter  sur  les  planches, 
salire  sul  palco  scenico,  calcare  le  scene. 
Planchéiage  sm.  impalcatura,  lo  impalcare 
H impalcatura,  intavolato. 

Planchéier  va.  intavolare , impalcare  || 
(t.  di  mar.)  costruire  i ponti  (d’una  nave). 
Pìanchéieur  sm.  impalcatore,  chi  fa  palchi, 
solai,  soffitti,  tavolati,  impalcature. 
Plancher  sm.  palco,  tavolato  ||  pavimento; 
mi  parqueté,  pavimento  impalcato  ||  palco, 
soffitto,  solaio  - vous  me  feriez  sauter  au 
plancher  (fig.  e fam.)  mi  fareste  uscire  dai 
gangheri,  mi  fareste  dar  nei  lumi  - (popol.) 
le  plancher  des  vaches,  la  terra,  il  suolo  - 
il  n’est  rien  de  plus  sûr  que  le  plancher 
des  vaches,  ovv.  il  n’est  rien  tel  que  le 
plancher  des  vaches  (fig.  e proverà.)  loda 
il  mare  e altienti  alla  terra  ; è meglio  viag- 
giar per  terra  che  per  mare  - (fig.  e popol.) 
il  faut  décharger  le  plancher,  bisogna  che 
qualcuno  sfratti,  parta  ||  (t.  d’anat.)  super- 
ficie inferiore  di  qualunque  cavità  ||  (t.ditip.) 
luogo  del  torchio  dove  si  tiene  l’inchiostro. 
Planchette  sf.  tavoletta,  assicella  ||  tavo- 
letta (ad  uso  dei  disegnatori)  ||  (t.  mil.) 
miccia  da  mine. 

Plançon  o Piantarci  sm.  ( l . di  agric.) 
piantone  (ramo  di  salice,  di  pioppo,  ecc. 
da  trapiantarsi)  ||  (l.  de’ legnaiuoli)  pedale, 
tronco  da  fare  panconi,  tavole,  ecc. 
Piane  sfaldarti  e mesi.)  pialla  - Pìanesm. 
àcero  bianco  (albero)  ||  plàtano  (albero). 
Planer  vn.  librarsi  sulle  ali  ||  (fig.)  spa- 
ziare; vedere  o considerare  dall’alto;  do- 
minare: mon  cime  erre  et  plane  dans 
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V univers  sur  les  ailes  de  l'imagination 
l fig ■)  l’animo  mio,  librato  sull’aii  dell’im- 
maginazione, spazia  sull’universo  - de  cette 
hauteur  on  plane  au  loin  sur  la  cam- 
pagne, da  questa  altezza  si  domina  tutta 
la  campagna  - Planer  va.  piallare  ||  le- 
vigare; (nel  ling.  degli  argent.)  pianare  - 
Planer  va.  ( t . de’  conciàpelli)  levare  il 
pelo  (alle  pelli). 

Planétaire  agg.  (t.  d’astron.)  planetario, 
appartenente  a pianeta  - le  système  pla- 
nétaire, il  sistema  planetario  (l’insieme  dei 
pianeti  che  dipendono  dal  sole)  - sm.  (t.  di 
didalt.)  planetario  (macchina  che  rappre- 
senta il  sistema  planetario). 

Planète  sf.  (t.  d’astron.)  pianeta  (corpo 
celeste  opaco  che  gira  attorno  ad  un  astro 
e ne  riflette  la  luce)  ||  astro;  stella  - il 
est  né  sous  une  heureuse  planète  ( loc . 
popol.)  è nato  sotto  una  buona  stella. 
Pianette  sf.  ( t . d’arti  e mesi.)  pialletto, 
piccola  pialla. 

Planeur  sm.  piallatore  (operaio  che  pialla) 

Il  ( nel  ling.  degli  argent  ) piallatore  (ope- 
raio che  leviga  l’argenteria)  - — en  cuivre, 
pianalore  in  rame  (operaio  che  leviga  le 
tavole  in  rame  per  l’incisione). 
Planimetrie  sf.  (t.  di  geom.)  planimetria 
(parte  della  geometria  pratica  che  insegna 
l’arte  di  misurare  le  superficie  piane). 
Planimétrique  agg.  pianimètrico  (che  si 
riferisce  alla  planimetria). 

Flanirostre  agg.  (t.  di  slor.  nat .)  piani- 
rostro  (che  ha  il  becco  o il  muso  schiacciato). 
Pìanispfaèresm. planisfèro, planisfèro  (carta 

in  cui  le  due  metà  del  globo  celeste  o ter- 
restre sono  rappresentate  in  superficie  piana) 

Il  planisfèro  (macchina  che  rappresenta  il 
movimento  dei  corpi  celesti). 
Planisphérique  agg.  pianisfèrico  (che  ha 
rapporto  al  planisferi!)). 

Plant  sm.  (t.  d’agric.)  sòrcolo , marza  ; 
piantone  - plant  enraciné,  barbatella  Ü 
piantata  (d’alberi,  di  viti)  - (popol.)  mettre 
en  plant,  impegnare,  mettere  al  Monte  di 
pietà  - laisser  tout  en  plant  (loc.  popol.) 
piantar  lì  ogni  cosa,  abbandonare  baracca 
e burattini  - laisser  quelqu’un  en  plani, 
piantar  uno  nel  più  bello;  dimenticarsi  di 
lui  dopo  d’avergli  promesso  di  ritornare. 
Plantage  sm.  piantagione,  il  piantare  ||  pian- 
tagione, vasta  piantala  (di  canne  da  zucchero, 
di  tabacco,  ecc.)  ||  (in  America)  piante, 
piantine  di  tabacco  e di  canne  da  zucchero. 
Plantagenets  (slor.)  Plantagenòti  (V. 
Parle  P). 

Plantaginées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  piantaginee 
famiglia  di  piante  erbàcee  che  traggono  il 
loro  nome  dalla  piantaggine;  V.  Plantain). 
Plantain  sm.  piantàggine  (pianta). 
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Plantaire  agg.  (t.  d'anat.)  plantare  (cl 
appartiene  alla  pianta  dei  piedi). 

Plan  tard  sm.  piantone  (ramoscello  di  si 
lice,  di  pioppo,  ecc.  da  trapiantarsi  o gi 
trapiantalo). 

Piantat  oi.  (I.  rur.)  vigneto  novello. 
Plantation  sf.  (I.  d’agric.)  piantagione, 
piantare  ||  piantagione  (stabilimento  nelle  cc 
Ionie)  ||  piantagione  d’alberi  (più  alberi  piai: 
tati  in  uno  stesso  terreno)  ||  terreno  coltive 
Piante  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  piani 

- le  jardin  des  plantes,  l’orto  boianico  • 
la  plante  des  pieds,  la  pianta  dei  piedi 
la  parte  disotto  dei  piedi. 

Planté  pp.  ed  agg.  piantalo  -maison  biei 
plantee,  casa  fabbricata  in  bel  sito  - ét)\ 
bien  planté  sur  ses  pieds  (fig.)  avere  ui 
bel  portamento,  stare  con  grazia  sulla  per 
sona  - garçon  bien  planté  (fig.)  giovinone 
tarchiato  - me  voilà  bien  planté!  (fam 
ed  in  senso  iron.)  ora  sto  fresco! 
Planter  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.. 
piantare  : des  choux,  planter  des  saules ] 

piantare  cavoli,  piantare  salici  ||  seminare: 

— des  pois,  seminare  piselli  ||  piantare 
inalberare:  zu  un  drapeau,  piantare  00 
inalberare  una  bandiera  - (fig.  e popol.) 
planter  un  soufflet,  applicare,  appoggiare, 
dare  uno  schiaffo  - quelque  chose  au 
nez  de  quelqu’un  (fig.  e fam.)  rinfacciare! 
checchessia  ad  alcuno,  buttarglielo  in  faccia 
-(popol.) planter  là  quelqu’un,  piantare  lì 
uno,  lasciarlo,  abbandonarlo  - il  est  alle 
planter  ses  choux  chez  lui  (popol.  e fig.) 
si  è ritirato  a vivere  in  campagna  ||  (fig.) 
piantare:  1^:  l’étendard  de  la  croix,  pian- 
tare lo  stendardo  della  croce  (introdurre 
la  religione  cristiana  in  un  paese)  - vnp. 
piantarsi,  essere  piantalo  - (fig.  e popol.) 
se  planter  sur  le  passage  de  quelqu’un, 
piantarsi  sulla  strada  di  qualcuno  - il  est 
allé  se  planter  au  fond  du  faubourg,  è 
andato  ad  abitare  in  fondo  al  sobborgo. 

Planteur  sm.  piantatore;  colòno  (in  Ame- 
rica, ecc.)  - (fig.  e fam.)  un  planteur  de 
choux,  uomo  che  vive  ritirato  in  campagna. 
Plantigrade  agg.  (t.  di  zool.)  piantìgrado 
(che  cammina  sulle  piaule  de’ piedi)- sm. pi. 
i plantìgradi  (famiglia  di  mammiferi).  Il 
Plantoir  sm.  (t.  d’agric.)  foraterra  (piuolo 
da  far  buchi  in  terra). 

Planton  sm.  (t.  mil.)  piantone  (voce  del- 
l’uso), guardia  ferma;  ordinanza. 

Plantule  sf.  pianlicina  (embrione  che  sta 
sviluppandosi  per  l’alto  della  germinazione). 
Plantureusement  avv.  copiosamente,  ab* 
bondanlemente. 

Plantureux  agg.  copioso,  abbondante  U 
(detto  di  paese)  fèrtile. 

Pianure  sf.  spiailacciature,  trùcioli. 
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Plaque  sf.  piastra,  lastra;  lamiera  ||  croce 

0 stella  (di  ordine  cavalleresco)  jl  vèntola 
a viticci  - plaque  de  feu  o de  cheminée, 
frontone,  lastra  di  ferraccio  In  fondo  al  ca- 
mino - plaque  tournante,  piattaforma  gi- 
revole. 

Plaqué  agg.  e pp.  sovrapposto,  applicalo  H 
(detto  di  legno,  di  mobili)  impiallacciato  || 

( aggiunto  di  vaisselle)  incamiciato  di  una 
lamina  sottilissima  d’argento  - sm.  placchè 
( voce  dell'uso ),  metallo  coperto  d’altro  me- 
tallo più  fino. 

Plaqueminier  sm.  diospiro  (sorta  d’albero). 
Plaquer  va.  applicare,  soprapporre  lastre, 
lamine,  ecc.  (di  checchessia)  a...  - ( fig . e 
popol.)  plaquer  un  soufflet  sur  la  joue, 
applicare,  dare  uno  schiaffo  a...  Il  incamiciare 
(lavori  di  oreficeria,  vasellame  d’ottone,  ecc.) 
di  lamine  sottilissime  d’oro  o d’argento -pla- 
quer du  gazon  sur  un  talus,  piotare  una 
scarpa,  rivestirla  di  zolle  erbose  il  incrostare  ; 
laslrare;  impiallacciare  ( secondo  il  caso). 
Plaquette  sf.  piastrella  (sorta  di  moneta 
erosa  che  valeva  29  centesimi)  - (fìg.  e 
popol.)  cela  ne  vaut  pas  une  plaquette, 
questo  non  vale  un  quattrino  H ( t . de' le- 
gatori di  libri)  libriccino  molto  sottile  || 
(in  geol.)  strato  di  calcare  schisioso. 
Plaqueur  sm.  impiallacciatore  (operaio  che 
impiallaccia  legnami)  ||  lastratore  |!  inca- 
miciatore  (operaio  che  incamicia  metalli  di 
lamine  sottili  d’oro  o d’argento). 

Plasme  sm.  plasma,  forma  ; figura  - Plasme 
sm.  (in  miner.)  varietà  d’àgata. 

Plasticité  sf.  ( t . di  didati.)  plasticità  (qua- 
lità di  ciò  che  è plastico). 

Plastique  agg.  plàstico  - sf.  (t.  di  belle 
arti)  la  plàstica  - l’art  plastique,  l’arte 
plastica,  l’arte  di  modellare  figure  od  ornali 
in  creta,  gesso,  ecc. 

Plastron  sm.  piastra,  piastrone  (di  una  co- 
razza) - (fjg.  e fam.)  être  le  plastron  de 
i la  société,  essere  lo  zimbello  della  conver- 
! sazione,  essere  il  bersaglio  dei  motteggi  di 
ognuno  ||  (t.  d'arti  e mesi.)  pettorale;  ( nel 
ling.  delle  cucitore)  contrafforte  (di  una 
camicia)  ||  (t.di  scherma)  piastrone,  petto- 
rale ; corazza  ||  (t.di  arcliil.)  cartella  ; scudo. 
Plastronner  va.  armare  o munire  di  piastra 
o piastrone;  corazzare  - vnp.  armarsi  di 
piastra  o di  piastrone;  corazzarsi:  avant 
d’aller  se  battre  en  duel  il  s' était  plas- 
tronné, prima  di  andare  a battersi  in  duello 
si  era  corazzato,  erasi  armato  di  piastra. 
Plat  sm.  piatto;  tondo  ||  piatto  (vivanda 
contenuta  in  un  piatto);  pietanza:  un  plat 
de  légumes,  de  viande,  de  rôti,  un  piatto 
: di  legumi,  di  carne,  d’arrosto  - plat  d'en- 

1 trée,  piatto  d’antipasto  - (nel  ling.  di  cuc.) 
œufs  sur  le  plat,  uova  colle  nel  tegame  - 
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à plat  couvert  (ioc.  popol.)  di  nascosto,  in 
modo  clandestino  - avoir  un  rien  entre 
deux  plats  (loc.  popol.)  restare  colle  mani 
vuote,  restare  a bocca  asciutta  - mettre 
les  petits  plats  dans  les  grands  (fig.  e 
fam.)  far  molte  spese  per  festeggiare  una 
persona,  per  riceverla  onorevolmente  - 
mettre  les  pieds  dans  le  plat  (fig.  e popol.) 
mancare  di  tatto  o di  educazione;  far  cosa 
contro  le  usanze  o il  galateo  - servir  un 
plat  de  son  métier,  farne  una  delie  sue  - 
voilà  un  bon  plat!  (iron.)  to’  bella  1 bella 
combriccola!  ovv.  stanno  bene  assieme! 
(dicesi  di  persone  dello  stesso  carattere 
e di  poco  merito)  Il  piatto,  coppa:  les 
plats  d'une  balance,  le  coppe  d’una  bi- 
lancia - Plat  agg.  piatto,  piano  H spia- 
nato il  piatto  ; schiacciato  : nez  plat,  naso 
schiacciato  j|  triviale,  volgare,  basso,  co- 
mune: physionomie  plate,  fisonomia  vol- 
gare H insipido:  vin  plat,  vino  insìpido, 
senza  forza  - pays  plat,  paese  di  pianura  - 
plat  pays,  paese  aperto  - vaisselle  plate, 
piatti  d’argento  o d’oro  ; (e  in  altro  senso) 
argenteria  in  un  sol  pezzo  (senza  saldature; 
l'opposto  di  Vaisselle  montée,  argenteria 
saldata,  a pezzi  riuniti)  - un  calme  plat, 
una  calma  assoluta,  perfetta  - cheveux 
plats,  capelli  lisci,  distesi  - un  pied  plat,  un 
uomo  vile  - un  plat  personnage,  un  uomo 
triviale  - à plat,  tout  à plat  (loc.avv.) 
a terra;  ( ed  in  altro  senso ) affatto,  intie- 
ramente : il  s'affaisse,  il  tombe  à plat, 
perde  la  lena,  cade  a terra  - la  pièce  est 
tombée  tout  à plat,  la  commedia  ha  fatto 
un  fiasco  completo  o solenne  - battre  à 
piate  couture,  battere,  sconfiggere  intie- 
ramente - à piate  terre,  al  suolo,  sul  pa- 
vimento, sulla  nuda  terra  - à plat  ventre 
(loc.avv.)  bocconi  - ventre  plat  ( loc.popol .) 
pancia  vuota,  gran  fame  - dire  tout  net  et 
tout  plat,  dire  chiaramente  H ( usato  corne 
sost.)  la  parte  piatta  di  checchessia  - coup 
de  piai,  piattonala 

Piata  (Rio  de  la),  geog.  Rio  della  Piata 
(V.  Plata,  Parte  1a). 

Platanaie  sf.  plataneto,  luogo  piantalo  di 
plàtani. 

Piatane  sm.  plàtano  (albero). 

Platanées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  plalanèe  (fa- 
miglia di  piante  alla  quale  il  genere  platano 
serve  di  tipo). 

Piatali  iste  sm.  (t.  d'antic.  greca ) luogo 
piantalo  di  platani  che  serviva  agli  eser- 
cizi ginnastici  della  gioventù  di  Sparla. 
Plat-bord  (pi.  des  plats-bords),  sm.  (t.  di 
mar.)  capo  di  banda,  suola  j|  discolato;  pa- 
rapetto a bordo  delle  navi  ||  pancone  di 
larice  tratto  dai  legnami  di  spoglio  d’una 
barca  sdruscita. 
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Plate  sf.  pialta,  chiana  (sorta  di  barca). 
Plateau  sm.  vassoio  ||  ( t . di  fis.)  disco  di 
vetro  (delle  macchine  elettrica  e pneumatica) 
11  piatto  di  stadera,  guscio  di  bilancia,  ecc.  || 
(t.di  geog.)  altipiano  ||  (Ldi  stratèges  pianala 
(in  luogo  elevato  su  cui  si  piantano  cannoni 
in  batteria)  - Plateaux  sm.pl.  ( t.di  caccia) 
escrementi  tondi  e stiacciati  di  animali. 
Piate-bande  {pi. des  plates-bandes j, s/.  (^. 
archit.)  architrave  j|  fascia  di  ornato  - 
de  pavé,  fascia  o contorno  di  lastre  di 
pietra  o di  marmo  in  giro  ai  riquadri  di 
un  selcialo  |]  ( nel  ling.  d'arti  e mesi.) 
piallabanda(iOcc  dell' uso)  ||  il.  de'giardin.) 
margine  delle  aiuole  ; proda. 

Platée  sf.  ( l . d’archit.)  platèa  (piano  del 
fondamento  su  cui  posasi  la  fabbrica)  - 
Platée  sf.  ( voce  popol.)  un  piatto  pieno; 
un  gran  piatto -Platée  [geog. ani.)  Platèa 
città  della  Grecia). 

Piate-forme  {pi.  des  plates-formes),  sf.  ter- 
razzo, terrazza;  battuto  ||  {i.  d’artigl.)  piai  fa- 
forma  (di  batteria)  ]|  ( t . dì  costruì. ) ingra- 
ticolato ||  ( t . di  mar.  e di  strade  ferr.) 
piattaforma  ||  (/.  d'orolog.)  piattaforma. 
Plate-longe  {pi.  des  plates-longes),  sf.  pa- 
stoia (fune  che  si  suole  mettere  ai  piedi 
delle  bestie  da  cavalcare  per  loro  far  pren- 
dere l’ambio  o perchè  non  possano  cam- 
minare a loro  talento). 

Platement  avv.  [fig.  e fam.)  trivialmente, 
in  modo  basso,  triviale:  cela  est  plate- 
ment écrit,  è scritto  in  modo  basso,  tri- 
viale - tout  platement  {fam.)  senza  cir- 
conlocuzioni, spialtellalamenle : il  luta  dit 
tout  platement  qu'il  était  une  dupe,  gli 
ha  detto  apertamente,  spiallellatamenle  che 
era  un  minchione. 

Plateure  sf.  ( t . delle  miniere)  strato  o fi- 
lone orizzontale  (al  quale  si  unisce  la  parte 
inclinata  di  esso  filone). 

Platine  sf.  piastra  di  rame  tonda  e concava 
(ad  uso  di  stirare  pannilini)  ||  cartella,  pia- 
stra (d’arma  da  fuoco)  ||  scudetto,  bocchetta, 
frontone  di  serratura  (dov’entra  la  chiave) 

||  ( l . delle  cartiere)  sorta  di  grattugia  per 
sminuzzare  gli  stracci  ||  {t.  di  tip.)  pirrone 
che  imprime  ||  (t.  de'tessit.)  contrappeso 
||  ( t . d'orolog.)  piastra,  cartella  - {popol.) 
avoir  une  bonne  platine,  aver  buona  par- 
lantina; avere  faccia  franca  - Platine  sm. 
plàtino,  oro  bianco  (metallo)  - il:  spon- 
gieux, platino  spugnoso. 

Platiuer  va.  {t.  di  metall.)  platinare  (voce 
dell'uso),  rendere  bianco  (il  rame)  con  un 
amalgama  di  stagno  e di  mercurio. 
Platineux  agg.  {t.  di  chim.)  piai  inoso,  di 
plàtino  - oxyde  platineux,  ossido  piali 
noso  (ossido  che  risulta  dal  primo  grado 
d’ossidazione  del  niaiino). 


Platinìfere  agg.  platinìfero,  che  contiene 
del  platino. 

Platinique  agg.  plafmico,  che  appartiene 
al  platino  - oxyde  platinique  {t.  di  chini.) 
ossido  plafmico  (che  è il  secondo  grado 
di  ossidazione  del  platino). 

Platitude  sf.  sciocchezza,  scipitaggine;  tri- 
vialità ||  insipidezza,  scipitezza,  difetto  di 
sapore. 

Platon  (stor.)  Platone  (V.  Parte  la). 
Platonicien  agg.  platònico  (che  si  riferisce 
alla  tilosolìa  di  Platone)  - sm.  platonico 
(partigiano  della  dottrina  di  Platone). 
Platonique  agg.  platònico  (che  si  riferisce 
al  sistema  di  Platone)  - amour  platonique, 
amor  platonico,  puro,  non  sensuale. 
Platonisant  agg.  plalonizzanle  (che  segue 
od  imita  le  dottrine  di  Platone). 
Platoniser  vn.  platonizzare  (pensare  alla 
maniera  di  Platone;  seguire  od  imitare  le 
dottrine  di  Platone). 

Platonisme  sm.  platonismo,  filosofia  pla- 
tonica; sistema  di  Platone  ||  {fig.)  plato- 
nismo, carattere  dell’amor  platonico. 
Plâtrage  sm.  opera  di  gesso;  il  lavorare 
di  gesso  ||  {in  agric.)  ingessatura  (il  con- 1 
cimare  il  terreno  col  gesso)  ||  {in  enolog .)■  * 
ingessatura  (dei  vini). 

Plâtras  sm.  calcinaccio,  muriccia;  rollami, 
rimasugli  di  fabbrica. 

Plâtre  sm.  gesso  - pierre  à plâtre,  pietra 
da  gesso  - battre  le  plâtre , ridurre  il 
gesso  in  polvere  - (fig. ) battre  quelqu'un  ! 
comme  plâtre,  battere  alcuno  come  un  ( 
materasso,  bastonarlo  di  santa  ragione  ||  ) 
lavoro  di  gesso;  figurina  di  gesso  ; ornato  di  < 
gesso  ||  stampo,  forma  (di  gesso)  - le  plâtre  l 
d'une  personne,  la  maschera,  l’impronta  « 
dei  lineamenti  di  una  persona  ||  bianco  di  j 
belletto  - essuyer  les  plâtres  (fig.)  asciu- 
gare i muri,  abitare  il  primo  in  casa  recen- 
temente costrutta  - de  plâtre  (fig.  e fam.) 
di  gesso,  di  cartapesta,  di  sola  apparenza. 
Plâtré  agg.  ingessalo  - vin  plâtré,  vino 
ingessato  |j  (fig.)  dipinto,  imbellettato -paix 
plâtrée,  pace  poco  durevole,  non  sincera. 
Plâtrer  va.  coprire  o intonacare  di  gesso  || 
(in  agric.  e in  enol.)  ingessare  ||  (fig.)  inor- 
pellare; mascherare;  coprire  con  arte  - 
vr.  lisciarsi,  imbellettarsi,  imbiaccarsi. 
Plâtreux  agg.  gessoso. 

Plâtrier  sm.  gessaiuolo  (chi  lavora  o vende 
il  gesso).  , • 

Plàtrière  sf.  cava  delle  pietre  di  gesso  || 
fabbrica  o fornace  di  gesso. 

Plausibilité  sf.  plausibilità,  qualità  di  ciò 
che  è plausibile. 

Plausible  agg.  plausibile  (che  ha  apparenza 
di  buono):  des  excuses  plausibles,  scuse 
plausibili. 
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Plausiblement  a vu.  ( voce  poco  in  uso) 
plausihilmente.  in  modo  plausibile. 

Plaute  ( stor .)  Plauto  (V.  Parte  1a). 
Pleaux  (geog.)  Pleaux  (città  di  Francia, 
eapoluogo  di  cantone  (Canta!),  circondario 
di  Mauriac;  2,620  abit.) 

Plebe  sf.  (t.  di  stor.  rom.)  plebe  (l’univer- 
salità dei  cittadini  non  patrizi  in  Roma  an- 
tica) H (in  oggi)  la  plebe  (la  parte  più  igno- 
bile del  popolo,  le  classi  inferiori). 
Plébéianisme  sm.  (i.  di  polit.)  plebeità, 
stato  e condizione  dei  plebei,  del  popolo, 
dei  proletari. 

Plébéien  agg.  e sm.  plebèo,  di  plebe;  ap- 
partenente alla  plebe. 

Plébiscite  sm.(in  tulle  le  accez.)  plebiscito. 
Plectrmn  (pron.  plektròm’)  o Plectre  sm. 
plettro  (strumento  con  cui  si  sonava  la  lira). 
Pléiades  sf.pL(t.d’astron.) Plèiadi  (gruppo 
di  sei  stelle  (i  poeti  dicevano  fossero  sette) 
che  sono  nella  costellazione  del  Toro,  dette 
volgarmente  Gallinelle ):  le  lever  des  Plé- 
iades, il  sorgere  delle  Pleiadi  ||  (fig.)  riu- 
nione di  sene  personaggi  illustri:  (in  letter.) 
la  pleiade  française,  la  pleiade  francese 
(Ronsard,  Joachim  du  Bellay,  Ponlus  de 
Thyard,  Jodelle.  Belleau,  Baïf  e Daurat,  al 
tempo  di  Enrico  11,  Carlo  IX,  Enrico  III). 
Pleige  sm.  (t.  ani  di  gìur .)  mallevadore  ; 
cauzione,  sicurtà  in  giudizio. 

Pleiger  va.  ( t . ant.  di  giur.)  far  sicurtà, 
farsi  mallevadore  in  giudizio. 

Plein  agg.  pieno,  ripieno;  colmo:  un  verre 
plein,  un  bicchiere  pieno  - un  plein  verre , 
la  quantità  di  liquido  che  contiene  un  bic- 
chiere ||  pieno,  zeppo,  affollato  ||  abbon- 
dante, copioso:  pleine  récolte,  raccolta  ab- 
bondante ||  intiero:  un  jour  plein,  un 
giorno  intiero,  ventiquatlro  ore  - année 
pleine,  anno  lunare  di  354  giorni  (per  op- 
posizione a Année  cave,  anno  lunare  di 
353  giorni)  - mois  plein,  mese  di  30  o 
di  31  giorni  (per  opposizione  a Mois  cave, 
mese  di  28  o 29  giorni ) ||  assoluto  - de 
plein  droit,  di  pieno  diritto,  di  tutto  diritto 
||  pienotto,  grassotto;  grasso,  carnacciuto  ; 
tondo:  avoir  le  visage  plein,  avere  il  viso 
grasso,  tondo  - (fig. 'e  fam.)  être  plein  de 
vin,  essere  ubbriaco  - homme  plein  de  lui- 
même,  uomo  gonfio  di  sè  medesimo;  uomo 
presuntuoso  - mourir  plein  de  jours,  mo- 
rire carico  d’anni  - se  baigner  en  plein 
hiver , bagnarsi  nel  cu  or  d c I l’i  n v er  no  - tailler 
en  plein  drap,  non  iscarseggiare  il  panno, 
avere  panno  quanto  basta  - franchir  un 
fossé  de  plein  saut,  saltare  un  fosso  di 
slancio  - en  pleine  rue,  en  plein  marché, 
nel  bel  mezzo  della  via,  in  mezzo  alia  via, 
in  pien  mercato:  insulter  quelqu’un  en 
pleine  rue,  insultare  uno  nel  bei  mezzo 


della  via  - en  plein  théâtre , en  pleine 
assemblée,  in  pien  teatro,  in  piena  assem- 
blea - en  pleine  mer,  in  alto  mare  - avoir 
de  V argent  plein  ses  poches,  avere  le  tasche 
piene  di  denaro;  avere  quattrini  a bizzeffe 

- pleine  lune,  plenilunio  - (fig.  e fam.) 
un  visage  de  pleine  lune,  una  luna  piena 

- bête  pleine,  bestia  pregna  - à pur  et  à 
plein  (loc.avv.)  pienamente,  intieramente: 
absous  à pur  et  à plein,  assolto  piena- 
mente - sm.  il  pieno  ||  il  pieno,  ciò  che 
riempie  checchessia  ||  pienezza:  la  bine 
est  dans  son  plein,  la  luna  è nella  sua 
pienezza  ; è luna  piena  - le  trop  plein,  l’ec- 
cedente ||  (t.  di  calligr.)  il  grosso  (delie 
lettere  calligrafiche)  ||  (in  arditi.)  il  sodo, 
il  massiccio:  le  plein  d’un  mur,  il  mas- 
siccio d’un  muro  - donner  en  plein  dans 
un  piège,  dare  a capo  chino,  ad  occhi  chiusi 
nel  laccio  ||  il  punto  centrale,  il  mezzo  del 
segno . mettre  en  plein,  cogliere  nel  mezzo 
nel  segno. 

Pleine-Fougères  (geog.)  Pleine-Fougères 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (llle 
e Vilaine), circond.  di  San  Maio;  3,034 abit.) 
Pleinement  avv.  pienamente;  totalmente; 
affatto;  intieramente. 

Plélan  (geog.)  Plélan  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (llle  e Vilaine),  circon- 
dario di  Montfort;  3,593  abit.) 

Pléneuf  (geog.)  Pléneuf  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Coste  del  Nord),  cir- 
condario di  San  Brieuc;  2,250  abit.) 
Plénier  agg.  plenario,  pieno,  intiero,  com- 
pleto in  ogni  sua  parte  : liberté  plénière, 
libertà  plenaria,  libertà  intiera  - cour  plé- 
nière, corte  plenaria,  corte  bandita,  assem- 
blea solenne  - (nel  ling.  eccles .)  indul- 
gence plénière,  indulgenza  plenaria. 
Plénièrement  avv.  plenariamente,  in  modo 
plenario. 

Plénipotentiaire  sm.  e agg.  plenipoten- 
ziario (che  o chi  ha  pieni  poteri). 
Plénitude  sf.  ( t . di  med.)  plenitudine,  pie- 
nezza, ripienezza;  sovrabbondanza  (d’umori): 
il  n’est  malade  que  de  plénitude,  egli  è 
ammalato  per  sovrabbondanza  d’umori  - 
(fig  ) la  plénitude  du  cœur,  la  pienezza 
del  cuore,  dei  sentimenti. 

Pléonasme  sm.  (fig.  grani.)  pleonasmo  || 
pleonasmo,  ridondanza  di  parole  superflue, 
superfluità  di  parole. 

Pléonastique  agg.  ( t . di  gram.)  pleona- 
stico, di  pleonasmo. 

Plésiosaure  ( pron.  plesio-sòr,  collaseconda 
s aspra),  sm.  (in  geol.)  plesiosauro  (rettile 
gigantesco  della  fauna  geologica). 
Pléthore  sf.  (t.  di  med.)  plètora  (sovrab- 
bondanza di  sangue  o di  umori)  ||  (fig.) 
plètora,  sovrabbondanza  di  v»ta,  di  forze: 
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la  pléthore  était  au  centre  de  V empire; 
le  marasme,  la  langueur  aux  extré- 
mités, la  sovrabbondanza  di  forze,  di  vita 
stava  al  centro  dell’impero,  la  debolezza 
alle  estremità. 

Pléthorique  agg.  ( t . di  med.)  pletòrico 
(abbondante  d’umori  o di  sangue). 

Pleur  sm.  pianto  il  (al  pi.)  pianti,  lacrime 
(V.  Pleurs;. 

Pleurant  agg.  piangente,  piagnente,  lagri- 
mante. 

Pleurard  sm.  (fam.)  piagnucolone;  pian- 
gitore 11  pigolone. 

Pleure-misère  (pi.  des  pleure-misère),  sm. 
avaro  piagnucolone,  avaro  incontentabile. 
Pleurer  vn. piangere, lacrimare:  nous  pleu- 
rons en  naissant,  et  chaque  jour  nms 
apprend  pourquoi,  nascendo  piangiamo 
ed  il  perchè  ce  lo  dice  ogni  giorno  - il 
pleure  d’un  œil  et  rit  de  Vautre  (toc.  fig. 
e fam.)  piange  e ride  ad  un  tempo  ||  (fig.) 
piangere,  essere  afflitto  - ceux  qui  pleu- 
rent, gli  afflitti  : ne  chantons  jamais  au- 
près de  ceux  qui  pleurent,  non  insultiamo 
gii  afflitti  con  la  nostra  allegria  |)  (fig.) 
piangere,  gemere,  stillare  umori  - la  vigne 
pleure,  la  vite  geme  - va.  piangere,  de- 
plorare: quelqu’un , piangere  la  morte, 

la  perdila  di  qualcuno  - une  larme, 
versare  lacrime,  piangere  - (usato  come 
sosl .):  le  pleurer,  il  piangere. 

Pleurésie  sf.  (t.  di  med  ) pleurisìa,  pleurite, 
pleurìtide,  ( volgar .)  scalmàna,  mal  di  costa 
(infiammazione  della  pleura). 

Pleurétique  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  pleu- 
rìtico, ammalato  di  pleurìtide. 

Pleureur  sm.  piangitore,  piagnilore  ||  pia- 
gnucolone, piagnone  - agg.  piangente  || 
lagrimoso  ||  piagnoloso,  piagnucoloso  : un 
ton  pleureur,  un  tono  piagnucoloso  - le 
saule  pleureur , il  salice  piangente  - roche 
pleureuse,  rupe  che  lascia  filtrare  l’acqua. 
Pleureuse  sf.  (l.d’antic.)  piagnona,  prèfica, 
donna  prezzolala  per  piangere  ne’ funerali 
- Pleureuses  sf.pl.  manòpole  da  lutto 
(strisce  di  mussolina  che  anticamente  si 
mettevano  sulle  maniche  d’un  abito  da  bruno 
nei  primi  giorni  del  lutto). 

Pleureux  agg.  lagrimoso,  addoloralo,  af- 
flitto - avoir  encore  les  yeux  tout  pleu- 
reux, avere  gli  occhi  ancora  molli  di  pianto 
Il  piagnoloso:  d’un  ton  pleureux,  con  voce 
piagnolosa  - sm.  piagnucolone. 

Pleurite  V.  Pleurésie. 

Pleurnichement  sm.  (voce  fam.)  piagnu- 
colamento, il  piagnucolare,  piagnucolìo. 
Pleurnicher  vn.  ( voce  fam.)  piagnucolare; 
simular  di  piangere. 

Pleurnicherie  sf.  ( voce  fam.)  piagnuco- 
lamento; finte  lacrime 
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Pleurnicheur  sm.  fvoce  fam.)  piagno] one 
piagnucolone,  chi  finge  di  piangere 
Pleurodynie  sf.  (t.  di  med.)  pleurodim 
(dolore  reumatico  intercostale). 

Pleurody nique  agg.  (I.  di  med.)  pleuro 
dìnico,  di  pleurodinìa. 

Pleuronecte  sm.  ( t . di  stor.  nat.)  pleuro 
necto,  pleuronellide  (genere  di  pesci  piati 
che  nuotano  su  di  un  lato  de'  corpo  ei 
hanno  i due  occhi  dallo  stesso  lato  delle 
lesta,  come  la  sogliola,  il  rombo,  eccJ 
Pleuropneumonie  sf.  ( l . di  med.)  pleuro 
pneumonìa,  pleuropolmonìte  (infiammazioni 
della  pleura  e del  polmone). 

Pleurs  sm.pl.  pianti,  lagrime  - répandrt 
des  pleurs,  spargere  lagrime  - (fig.)  lei 
pleurs  de  la  vigne,  le  lacrime  della  vite  - 
les  pleurs  de  V aurore  ( poel .)  la  rugiada 
Pleurtuit  ( geog .)  Pieurluit  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (llle  e Vilaine),  cir- 
condario di  San  Malò;  4,226  abit.)  . 
Pleutre  sm.  cencio  molle;  bietolone. 
Pleuvoir  ( v.irr .:  ger.  pleuvanl;  pp.  piu  , 
pres.ind.  il  pleut;  pass.  rem.  il  pini),  vnì 
impers,  piovere  - il  pleut  à verse,  piove 
a secchie,  a catinelle,  piove  dirottamente  ||* 
piovere,  cadere  dal  cielo  ||  (fig.)  piovere; 
fioccare,  cadere  in  quantità;  venire  in  ab; 
bondanza  ; il  pleuvait  des  balles,  piovevano 
palle,  le  palle  fioccavano  ||  piovere,  cadere 
addosso  : on  fit  pleuvoir  sur  lui  une  grêle 
de  coups  (fig.)  gli  fecero  piovere  addosso 
una  grandine  di  botte. 

Plèvre  sf.  (I.  d'anat.)  plèura  (membrana  che! 
veste  l’interna  cavità  del  petto  ed  i polmoni).; 
Plexus  (pron.  plekstiss’),  sm.  (t.  d'anat.  j 
plesso  (intreccio  di  filamenti  nervosi,  di  vasi).) 
Pleyon  sm.  (t.  rur.)  vinco,  salcio,  vincigli» 
(con  cui  si  legano  le  viti,  ecc.);  ritorta,  j 
Pii  sm.  piega,  piegatura  - remettre  une 
étoffe  dans  ses  plis,  ripiegare  una  stoffa 
come  era  in  pezza  - les  plis  d’une  robe, 
le  pieghe  di  una  veste  ||  piega,  crespa  || 
piega,  grinza,  ruga  ||  piegatura  ; giuntura: 
le  pli  du  bras,  du  jarret,  etc.  la  piega- 
tura, l’articolazione,  la  giuntura  del  braccio, 
del  pòpiite  ||  (fig)  piega:  prendre  un  bon 
pli,  un  mauvais  pii,  prendere  una  buonar 
una  cattiva  piega  - donner  un  bon  pii  a 
une  affaire,  mettere  un  affare  in  bell’aspetto 

- les  plis  et  replis  du  cœur  (fig.)  i na- 
scondigli del  cuore,  ciò  che  vi  ha  di  più 
segreto  nel  cuore  - ne  pas  faire  un  pii, 
non  fare  una  piega;  stare  a pennello,  stare 
dipinto:  cet  habit  ne  fait  pas  un  pii, 
quest’abito  non  fa  una  piega,  va  a pennello- 

- (fig.)  c'est  une  affaire  qui  ne  fera  pas 
un  pii,  è cosa  che  correrà  a verso,  che  non  j 
incontrerà  ostacoli  ||  piego,  plico  (di  lettera 
o seri"');  pli  cacheté,  piego  suggellalo. 
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Niable  agg.  piegabile  ||  pieghevole,  flessi- 
bile ||  (/?^.)  pieghevole,  arrendevole;  docile, 
•liage  sm.  piegamento,  piegatura,  il  piegare, 
•liant  agg.  pieghevole,  flessibile  ||  (fig.) 
pieghevole,  arrendevole;  docile  - Pliant 
m.  seggiola  portatile,  seggiola  che  si  snoda 
e si  ripiega, 
rlica  V.  Plique. 

j'iicatile  agg.  che  s’aggrinza, che  s’increspa, 
lie  sf.  passera,  sorla  di  rombo  (pesce), 
liement  sm.  piegamento,  il  piegare, 
lier  va.  piegare  : plier  le  Unge,  piegare 
a biancheria  ||  piegare, curvare  |j  chiudere. 

(liiez  vos  livres,  chiudete  i libri  - plier 
mgage,  far  fardello  ovv.  piegare  le  tende; 
fig.  e popol.)  andarsene;  svignarselo;  (ed 
1 inche)  morire  - plier  les  genoux,  piegare 
e ginocchia  ||  (fig.)  piegare,  assoggettare 
,•  vn.  piegare , piegarsi , curvarsi  "||  (fig.) 
i negare,  sottomettersi,  cedere;  ritirarsi: 
p troupes  ont  plié  devant  l’ennemi,  le 
ruppe  si  sono  ritirale  dinanzi  al  nemico 
[•  y est  un  roseau  qui  plie  à tout  venti 
fig.)  è una  banderuola,  un  uomo  incostante 
■ il  vaut  mieux  plier  que  rompre  ( prov .) 
i meglio  piegarsi  che  scavezzarsi  - vnp. 
negarsi,  curvarsi  ||  (fig.)  piegarsi,  cedere, 
prendersi:  se  plier  aux  caprices  de..., 
edere  ai  capricci  di...  ||  piegarsi,  assue- 
■irsi;  farsi,  abituarsi:  se  plier  aux  goûts 
ii  public,  farsi,  abituarsi  ai  gusti  dei  pub- 
lico. 

ieur  sm.  piegatore  (chi  piega  stoffe, 
tarla,  ecc.)  - (usato  come  agg.):  chenilles 
! lieuses,  (o  sost.)  plieuses,  bruchi  che  ac- 
artocciano  le  foglie  degli  alberi  per  co- 
ruirvi  il  nido. 

ine  ( slor .)  Plinio  (V.  Parie  1a). 
ing-er  va.  (t.  de’ fabbricai  di  candele) 
iflare  (stoppini)  nel  sego  per  fare  candele, 
intlie  sf.  (t.  d’archit.)  plinto,  zoccolo, 
ido  ||  (t.  de'  falegn.)  zoccolo,  fascia, 
iocène  agg.  (t.  di  geol.)  pliocènico  ( ag- 
nato di  terreno)  - le  terrain  pliocène, 

1 sost.)  le  pliocène,  il  terreno  pliocenico, 
pliocenico  (terreno  terziario  sovrapposto 
miocene). 

ioir  sm.  stecca;  piegaloio  (da  piegare  o 
gliare  fogli  di  carta)  ||  ( t . di  pesca)  stecca 
i aggomitolare  ||  (t.  de’  f or nac.)  forma 
iirva  da  fare  le  tegole  ||  banco  e stecca 
; ripiegare  i drappi. 

ique  sf.  (t.  di  med.)  plica  (malattia  carat- 
rizzata  dairagglutinamento  dei  capelli). 
>quer  (Se),  vnp.  essere  affetto  da  plica 
Plique). 

Issage  sm.  pieghettatura  ||  piegatura;  in- 
espatura,  il  fare  crespe  o pieghe, 
ssé  agg.  e pv.  increspato,  pieghettalo, 
legalo,  che  forma  delle  pieghe. 


PLO 

Plissement  sm.  pieghellamenfo  ||  increspa- 
mento, increspatura. 

Plisser  va.  pieghettare,  far  pieghe  in...  || 
increspare,  far  crespe  in...  - vn.  far  pieghe; 
incresparsi  - vnp.  incresparsi  ||  raggrin- 
zarsi |!  raggrinzarsi;  corrugarsi. 

Plisseur  sm.  pieghettatore  ||  colui  che  in- 
crespa. 

Plissure  sf.  pieghettatura,  il  fare  le  pieghe 
in...  ||  piegatura;  increspatura  ||  pieghe. 
Pliure  sf.  (i.  de’  legai,  di  libri ) piegatura 
(dei  fogli,  il  piegare  i fogli). 

Ploc  sm.  borra,  lana  di  rifiuto  ||  ( t . di  mar.) 

plocco,  miscuglio  di  borra  e di  vetro  pesto. 
Plocage  sm.  cardatura  della  lana. 
Ploërmel  (geog.)  Ploermel  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  circondano  (Morbihan); 
5,761  ahil.) 

Plœuc  (geog.)  Plœuc  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Coste  del  Nord),  cir- 
condario di  Saint-Brieuc;  4,798  abit.) 
Plomb  sm.  piombo  - mine  de  plomb,  piom- 
baggine - blanc  de  plomb,  biacca  ||  piombo, 
palle  o pallini  di  piombo  - il  n’a  ni  poudre 
ni  plomb  (fig.  e fam.)  difetta  di  tutto;  è 
ridotto  al  verde  - jeter  son  plomb  sur 
quelque  chose  (fig.)  adocchiare  una  cosa 
Il  lastre  di  piombo:  poser  le  plomb,  co- 
prire il  tetto  di  lastre  di  piombo  - les 
Plombs  (a  Venezia ),  i Piombi  (le  prigioni 
del  Palazzo  ducale)  - (in  ling.  tip.)  lire 
sur  le  plomb,  leggere  sulla  composizione  |j 
piombo,  sigillo  di  piombo  ||  vaso  di  piombo 
Il  vapore  mefitico  che  esala  dai  pozzi  neri 
e dalle  cloache  - cui  ( pron . kii)  de  plomb 
(fig.  e fam.)  uomo  laborioso  e sedentario 

- fil  à plomb,  (o  semplic.)  plomb,  piom- 
bino; archipènzolo;  perpendicolo -à  plomb 
( loc.avv .)  a piombo,  a perpendicolo, perpen- 
dicolarmente: celte  muraille  est  à plomb, 
questo  muro  è a piombo  - (fig.)  celte  obser- 
vation tombe  à plomb  sur  lui,  questa 
osservazione  cade  direttamente  sopra  di  lui 

- (à  plomb  usato  come  sm.  e riunito  in 
una  sola  voce,  aplomb)  : prendre  l’aplomb 
d'une  muraille,  piombare,  piombinare  un 
muro,  riscontrare  col  piombino  se  sia  a 
perpendicolo  - être  hors  d’aplomb , essere 
fuori  d’equilibrio  ||  (fig.)  sodezza,  franchezza, 
sicurezza  ; imperturbabilità  (non  Appiombo; 
V.  anche  Aplomb):  ce  comédien  a beau- 
coup d’aplomb,  questo  commediante  ha 
molta  franchezza. 

Plombage  sm.  impiombatura,  lo  impiom- 
bare ||  io  apporre  i piombi  ||  impiombare, 
fermare  con  piombo  ||  (t.  de’ dentisti)  im- 
piombatura (lo  incastrare  del  piombo  o 
foglie  d’oro  nei  denti  cariosi). 

Plombagine  sf.  piombaggine,  grafite  (V. 
Ghaphite). 
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Plombé  pp  ed  agg.  impiombalo  ||  plùmbeo, 
di  color  plumbeo;  livido  - Plombé  sm. 
t.  de’  légat.)  sorta  di  vernice  pei  libri. 
Plombée  sf.  piombaggine  rossa  ||  mazza 
piombata. 

Plomber  va.  impiombare  - une  dent, 
impiombare,  otturare  un  dente,  farne  l'im- 
piombatura (V.  Plombage)  ||  ( t . di  cera- 
mica) invetriare,  inverni,  inre  (colla  piom- 
baggine) : — de  la  vaisselle  de  terre,  in- 
vetriare, inverniciare  stoviglie  ||  levigare, 
pulire  col  piombo  (le  lastre  di  marmo)  11 
impiombare,  applicare  o apporre  i piombi, 
sigilli  di  piombo  a...  ||  ( nel  ling.  de’giard.) 
mazzerangare  (un  terreno)  U (nel  ling.  dei 
murai.,  de’  falegn.,  eco.)  piombinare. 
Plomberie  sf.  l’arte  di  lavorare  o di  fon- 
dere il  piombo  U luogo  od  officina  dove 
si  lavora  il  piombo  [|  lavori  di  piombo; 
tubi,  ecc.  di  piombo. 

Plombeur  sm.  impiombatore(cbi  impiomba 
le  merci,  le  tele,  ecc.) 

Plombier  sm.  artefice  che  lavora  il  piombo. 
Plombières  (geog.)  Plombières  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Vosgi),  cir- 
condario di  Remiremonl;  l,96G  abit.) 
Piombifere  agg.  ( t . di  miner.)  piombìfero, 
die  contiene  del  piombo. 

Plombique  agg.  ( t . di  chini.,  aggiunto  di 
oxyde)  piombico. 

Plomboir  sm.  ( t . de’dentisti)  impiombatolo 
(strumento  per  impiombare  i denti). 
Plongeant  agg.  che  va  d’alto  in  basso  - 
vite  plongeante,  vista  di  allo  in  basso  - (in 
artigl.)  feu  plongeant,  fuoco  d’immersione. 
Plongée  sf.  ( t . di  fortif.)  scarpa  esterna 
(di  un  parapetto):  la  plongée  du  parapet, 
la  scarpa  del  parapetto  dalla  itane  della 
campagna. 

Plongement  sm.  luffamenlo;  immersione 
Il  ( nel  ling.  de’  macc.  di  strade  ferr.)  on- 
deggiamento (pari,  di  locomotiva)  - point 
de  plongement  (t.  di  geol.)  punto  d’immer- 
sione (l’angolo  che  uno  strato  di  roccia 
forma  col  piano  orizzontale). 

Plongeon  sm.  smergo,  marangone  (uccello 
marino)  H luffamenlo,  immersione  - faire 
le  plongeon,  tuffarsi  nell’acqua;  (ed  anche) 
fare  il  marangone,  il  palombaro;  (ed  in 
altro  senso,  nel  ling.  mil.  scherz.)  abbas- 
sare la  lesta  all’udire  lo  scoppio  d’un’arma 
da  fuoco;  (in  altro  senso  ancora)  svi- 
gnare, sottrarsi,  fuggire  per  timore;  (in 
senso  morale)  cedere  H ( t . de’ pirotecnici) 
razzo  o fuoco  artificiale  che  si  tuffa  in  acqua 
e n’esce  ancora  acceso. 

Plonger  va.  tuffare;  immergere;  — une 
eruche  dans  la  rivière,  tuffare  una  brocca 
nel  fiume  - — sa  main  dans  l’eau,  im- 
mergere la  mano  nell’acqua  - — l’avant 


(in  ling.  di  mar.)  jmpruare,  immergere  1 
prua  della  nave  H piantare,  ficcare,  immei 
gere  -—un  poignard  dans  le  sein,  piar 
tare  un  pugnale  nel  seno  ; (e  fig.)  piantare  u 
pugnale  nel  cuore,  dare  un  grande  dolore, un 
funesta  nuova  H (fig.)  immergere;  cacciare 
gettare  ( secondo  il  caso ) : — dans  la  m\ 
sère,  gettare  nella  miseria  --  dans  l 
douleur  (fig.)  immergere,  piombare  nel  de 
lore  - vn.  tuffarsi;  andare  nell’acqua  [|  far 
il  palombaro  ||  avere  direzione  dall’alto  { 
basso:  ce  coup  de  fusil  plonge,  quest 
colpo  di  fucile  è diretto  o viene  di  su  i 
giù  1|  (fig.)  piombare,  precipitarsi  su...:  I 
vautour  plonge  sur  sa  proie,  l’avoltoi 
piomba  sulla  preda  - vnp.  tuffarsi  nell’acqua 
cardarsi  sott’acqua  ||  (fig.)  tuffarsi,  immei 
gersi  ; cacciarsi  ; ingolfarsi  (secondo  il  caso ) 
se  plonger  dans  les  vices,  dans  les  dei 
ordres,  tuffarsi  nei  vizi,  darsi  in  preda  i 
vizio;  cacciarsi  nei  disordini.’ 

Plongeur  sm.  chi  si  tuffa  ||  palombaro 
marangone  - cloche  à plongeur,  V.  Clock 
- Plongeur  sm.  (t.  delle  cartiere)  operai 
che  leva  collo  staccio  la  pasta  dal  lino.' 
Ploque  sf.  falda  o strato  di  lana  cardata 
cavata  dal  pettine.  j 

Ploquer  va.  ( t . di  mar.)  ploccare,  ristoj 
pare  (una  nave)  con  plocco,  con  borra  c 
lana,  ecc.  (V.  Ploc)  ||  (t.  di  manifatt.)  mi 
scolare  (lane  di  vari  colori  e farne  pacchi 
Ploqueresse  sf.  (I.  de'lanai.)  scardasso  d 
pettinare  lana. 

Piotili  (stor.)  Plotino  (V.  Parte  la).  ; 
Plouagat  (geog.)  Plouagat  (città  di  Franciij 
capoluogo  di  cantone  (Coste  del  Nord),  ci’ 
condario  di  Guingamp  ; 2,136  abit.)  < 
Plouaret  (geog.)  Plouarel  (capoluogo  j 
cantone  (Coste  del  Nord),  circondario  i 
Lannion;  3,520  abit.) 

Plouay  (geog.)  Plouay(capoluogo  di  canton 
(Morbihan),  circond.  di  Lorient;  4,526  abil 
Ploubalay  (geog.)  Ploubalay(ciltà  di  Francis 
capoluogo  di  cantone  (Coste  del  Nord),  cii 
condario  di  Dinan;  2,580  abit.) 
Ploudalmézeau  (^o^.)Ploudalmézeau(cill 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Finistère' 
circondario  di  Brest;  3,240  abit.) 
Ploudiry  (geog.)  Ploudiry  (città  di  Franch 
capoluogo  di  cantone  (Finistère),  circondari 
di  Brest  (proli,  bresl’);  1,500  abil.)  I 
Plouescat  (geog.) Plouescat  (città  di  Francis 
capoluogo  di  cantone  (Finistère),  circoti 
dario  di  Morlaix  ( pron . morlé);  3,1 18  abit 
Plouguenast  (pr.  plugh’nà),  geog.  Plougut 
nasi  (città  di  Francia,  capol.  di  cantone  (Costi 
del  Nord),  circond.  di  Loudéac  ; 3,210  abit  ; 
Ploulia  (geog.)  Plouha  (città  di  Francia 
capoluogo  di  cantone  (Coste  del  Nord),  ciij 
condario  di  San  Brieuc;  4,965  abil.) 
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llouignean  lyrug.)  Plônignea n (città  ili  i 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Finistère), 
bireondario  di  Morlaix  ; 4,550  abit.) 
loute,  Ploutre  sm.  ( t . d'agric.)  smotta-  : 
tore,  rullo  (da  schiacciare  le  zolle  nei  campi), 
douter,  Ploutrer  va.  ( t . d'agric.)  smot- 
tare, rompere  le  zolle  col  rullo, 
douzévédé  (; geog .)  Plouzévédé  (città  di 
|Francia,  capoiuogo  di  cantone  (Finistère), 
fcircond.  di  Morlaix  ( pr . morlé);  1,900  abit.) 
’loyable  V.  Pliable. 

'loyer  va.  piegare  (V.  Plieh). 

'luche  V.  Peluche. 

'luie  sf.  pioggia,  piova  - grande  pluie, 
brosse  pluie,  rovescio,  nembo,  acquazzone 
Y petite  pluie,  pioggerella;  pioviggina  - 
parler  de  la  pluie  et  du  beau  temps  (fig. 

"e  fam.)  parlare  del  più  e del  meno,  par- 
lare di  cose  indifferenti  - se  jeter,  se  ca- 
cher dans  Veau  de  peur  de  la  pluie 
ipopoi.  e fig.)  fuggire  l’acqua  sotto  le  gron- 
daie 1|  (fig.)  pioggia  ('di  fuoco,  ecc.)  - pluie 
d'or,  pluie  d'argent,  pioggia  d’oro,  pioggia 
d’argento  (nome  commerciale  di  certe  con- 
chiglie univalve)  - faire  la  pluie  et  le  beau 
I temps  ( loc.  fam.)  far  alto  e basso,  come 
kl  vuole  - après  la  pluie  le  beau  temps 
ìtprov.)  dopo  la  pioggia  viene  il  sereno. 
Mumagc  sm.  piumaggio,  piume,  penne, 
colore  delle  penne. 

!lumail  sììì.  spazzola  di  piume,  pennarolo; 
pennacchio  ||  ( antic .)  pennacchio, 
’liunasseau  sm.  scopetta  di  piume,  pen- 
narolo ||  (t.  di  chir.)  piumacciuolo  piaccica 
!che  si  applica  alle  ferite);  ( e t.  ili  veter.)  piu- 
mata (penne  che  si  introducono  nelle  narici 
ai  cavalli  per  eccitarne  il  flusso  degli  umori), 
’lumasserie  sf.  arte  e commercio  del  pen- 
naiuolo. 

Plumassier  sm.  pennaiuolo  (chi  prepara  o 
vende  piume  o pennacchi). 

Mumassière  sf.  pennaiuola  (mercantessa 
di  piume  per  ornamento). 

•lume  sf.  piuma,  penna  ||  penne:  cet  oiseau 
limite  loute  sa  p’ume,  quest’uccello  muta 
tutte  le  penne  ||  penna  da  scrivere  - tailler 
une  piume,  temperare  una  penna  (d’oca) 
- prendre  la  piume,  prendere  la  penna, 
emettersi  a scrivere  - tenir  la  piume,  scri- 
vere sotto  dettatura  - homme  de  piume, 
amanuense,  scrivano,  scriba  - officier  de 
piume  {in  ling.  di  mar.)  uffiziale  d’ammi- 
nistrazione ||  (fig.)  penna,  autore,  scrittore; 
( o , secondo  il  senso)  stile,  modo  di  scri- 
vere: c'est  une  bonne  piume,  è un  buon 
scrittore  - jeter  la  plume  au  vent  (fig.) 
risolvere  a casaccio  - passer  la  piume  par 
le  bec  à quelqu'un  (fig.  e popol.)  frustrare 
altrui  le  speranze  - [fig.  e popol.)  avoir  des 
mes  de  quelqu'un,  guadagnare  del  de- 


plun 
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naro  al  giuoco  - chien  dresse'  au  pun  et 
à la  plume  ( nel  ling.  de'  cacciai.)  cane 
da  fermo  e da  sangue  (V.  anche  Poil)  - 
alun  de  plume (t. di  comm.)  sorta  d’allume 
raffinato  - plume  d'oranger  {in  comm.) 
piuma  d’arancio  (nome  commerciale  di  una 
sorta  di  conchiglia  uni  valva)  - la  belle 
plume  fait  le  bel  oiseau  (prov.)  i panni 
rifanno  le  stanghe. 

Plumeau  sm.  pennacchio,  pennarolo,  spaz- 
zola di  piume  ||  pennaiuolo  (strumento  da 
tenervi  penne,  ecc.) 

Plumée  sf.  pennata  (tanto  inchiostro  quanto 
ne  prende  una  penna)  ||  lo  spennacchiare 
(le  oche)  ||  le  piume  tolte  ad  un  uccello  - 
Plumée  sf.  ( t . di  costruz)  digrossamento, 
sgrossamento. 

Plumer  va.  spennare;  spennacchiare  ||  (fig.) 
spennacchiare  ; scorticare  ; pelare  ; spogliare: 
quelqu'un  (fig.  e fam.)  spennacchiare, 
smungere  alcuno  - — la  poule  sans  la 
faire" crier  (popol.  e fig.)  pelare  la  gazza 
e non  farla  stridere. 

Plumet  sm.  penna  di  struzzo  ||  pennacchio  || 
(fig.)  farfallino,  zerbino;  bellimbusto  ; giovine 
militare  arditello  - ( collettiv . e popol.)  le 
plumet,  i militari  ||  (t.  di  mar.,  V.  Penon). 
Plumeté  agg.  ( t . di  blas.)  piumato. 
Phimetis  sm.  quadernaccio,  stracciafoglio 
-(t.  delle  ricam.)  piume! is  ( voce  dell’uso ), 
ricamo  al  cotone. 

Plumette  sf.  sorta  di  stoffa  di  lana  mista 
talvolta  di  seta. 

Plumeux  agg.  che  somiglia  alla  piuma  |1 
piumato,  coperto  di  piume  ||  (t.  di  bot) 
piumoso,  piumato. 

Plumitif  sm.  minuta,  originale  (delle  sen- 
tenze di  un  tribunale,  delle  deliberazioni 
di  una  compagnia,  ecc.)  Il  (fam.  e scherz .) 
scriba,  scrivano,  amanuense. 

Plumoter  va  (t.  delle  raffìn.)  preparare 
(la  terra)  per  raffinare  lo  zucchero. 
Plum-pudding  (pron.  plom’pudèng’),  sm. 
( i . di  cuc  ) bodino,  pasticcio  all’inglese. 
Plumule  sf.  ( t . di  bot.)  piumetta  (parte  del- 
l’embrione. vegetale)  ||  (t.  di  zool.)  lanugine, 
calugine (prima  peluria  degli  uccelli  nidiaci). 
Plupart  (La),  sf.sing.  e pi.  la  maggior 
parte,  i più,  il  più  o le  più  (dei  o delle) 
- la  plupart  croient  que  le  bonheur  est 
dans  la  richesse;  ils  se  trompent,  la 
maggior  parte  degli  uomini  stimano  la  fe- 
licità essere  nelle  ricchezze;  s’ingannano. 
Piuraliser  va.  ( l . di  grani.)  pluralizzare, 
rendere  plurale  - vnp.  (t.  di  gram.)  plu- 
ralizzarsi, prendere  il  plurale. 

Pluralité  sf.  pluralità;  moltiplicità. 
Pluriel  agg.  (t.  di  gram.)  plurale,  clic  in- 
dica la  plùralilà  - sm.  il  plurale,  il  nu  ciò 
plurale  ||  plurale,  nome  al  plurale. 

hi 
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Plus  avv.  (in  quasi  lutte  le  sue  accez.) 
più  - il  y a plus , v’ha  di  più,  vi  è ancor 
di  più  - plus  tòt,  più  presto  - au  plus 
tòt,  al  più  presto,  quanto  prima  - plus 
loin,  più  lungi  - plus  tard,  più  lardi  - 
tant  et  plus,  molto,  in  abbondanza  - de 
plus,  di  più,  inoltre,  oltracciò  - de  plus 
en  plus,  di  più  in  più;  sempre  più  - plus 
ou  moins,  poco  più  poco  meno;  all’ in- 
circa, a un  dipresso  - ( usato  come  sost .): 
le  plus,  il  più  - le  plus  et  le  moins,  il 
più  ed  il  meno  - tout  au  plus,  tutt’ai  più 
Il  (in  senso  negativo)  non  più:  plus  de 
larmes,  non  più  lagrime  - sans  plus,  nulla 
più,  non  di  più,  ovv.  senz’altro;  (ed  anche) 
non  più  oltre  - ni  plus  ni  moins,  nè  più 
nè  meno  - ( popol .)  vous  avez  beau  dire , 
il  n'en  sera  ni  plus  ni  moins,  voi  avete 
un  bel  gridare,  io  non  cambierò  di  parere; 
( o , secondo  il  senso)  le  cose  rimarranno 
come  sono. 

Pluser  va.  ( t . de’  lanai.)  spelazzare,  ripu- 
lire (la  lana). 

Plusiaque  agg.  (t.  di  geol.)  ricco  di  me- 
talli preziosi  o di  pietre  preziose  ( detto  di 
terreno). 

Plusieurs  agg.  pi.  indef.  m.  e f.  più,  molti 

0 moite,  parecchi  o parecchie:  il  est  ar- 
rivé plusieurs  soldats,  sono  arrivati  molti 
soldati  - pron.plur.  indef.  m.  e f.  molti, 
parecchie  persone:  plusieurs  croient  que..., 
molli  credono  che... 

Plus-je-te-vois,  plus-je-t’aiine  sm.  non  li 
scordar  di  me  (fiore;  V.  Ne  m’oubliez  cas 
e Myosotis). 

Plus-pétition  ( pron . pliisspelissiòn  ),  sf. 
( t . ìeg  ) domanda  irragionevole,  che  eccede 
il  diritto  di  chi  la  forinola. 

Plus-que-parfait  (pron.  pliissk’parfè),  agg. 
e sm . ( t.di  gram.)  piuccheperfetto  ( voce  poco 
usata),  ( più  comun.)  trapassato  prossimo. 

Plus-value  (pi  des  plus-values),  sf.  maggior 
prezzo;  soprappiù;  eccedenza  di  valore. 

Piutarque  ( stor .)  Plutarco  (V.  Parte  la). 

Pluton  ( mitol .)  Plutone  (V.  Parte  1a). 

Plutonien  agg.  (t.  di  geol.)  plutonio,  plu- 
tonico (V.  Plutonique)  Il  plulonista  (V.  Plu- 

TONISTE). 

Plutonique  agg.  ( t . di  geol.)  plutonio,  plu- 
tonico ( detto  dei  terreni  prodotti  dal  fuoco 
centrale)  - force  plutonique,  forza  plu- 
tonica (forza  del  calore  elle  si  trova  nel 
centro  della  terra). 

Plutonisme  sm.  ( t . di  geol.)  plutonismo, 
vulcanismo  (sistema  che  attribuisce  princi- 
palmente la  formazione  della  crosta  ter- 
restre all’azione  del  fuoco  interno,  di  cui 

1 vulcani  sono  un  effetto). 

Plutoniste  sm.  plulonista,  vulcanista  (fau- 
tore del  plutonismo). 


Plutôt  avv.  piuttosto,  a preferenza  - il  n'eut 
pas  plutôt  dit,  il  n’eut  pas  plutôt  fait 
telle  chose...,  appena  detto  o fatto,  ovv. 
corne  prima  ebbe  detto  o fatto  la  tal  cosa... 
Plutus  (pron.  pliitüss’),  mitol.  Plulo  (V. 
Parte  P). 

Pluvial  agg.  pluviale  (di  pioggia,  che  si 
riferisce  alla  pioggia)  - eau  pluviale,  acqua 
piovana  - Pluvial  sm.  ( antic .)  mantello 
ecclesiastico  ||  ( oggig .)  piviale  (ammanto 
sacerdotale). 

Pluvier  sm.  piviere  (uccello). 

Pluvieux  agg.  piovoso,  pieno  di  pioggia; 
che  apporta  pioggia. 

Pluvigner(</é;o^.)Pluvigner  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Morbihan),  circon- 
dario di  Lorient;  5,000  abil.) 

Pluviner  vn.  piovigginare. 

Pluviomètre  sm.  (t.  di  meteor.)  pluviò- 
metro, ombròmetro  (strumento  mediante 
il  quale  si  misura  la  quantità  di  pioggia 
caduta  in  un  dato  punto). 

Pluviôse  sm.  (t.  di  stor.  repubbl.)  piovoso, 
(il  secondo  mese  d’inverno,  e quinto  del- 
l’anno repubblicano  francese). 

Plymouth  (pron.  plimùt’j,  geog.  Plymouth, 
(V.  Parte  !•). 

Pneumatiqne  agg.  ( l . di  fis.)  pneumàtico 
(relativo  all’aria;  attenente  a pneumatica) 

- machine  pneumatique,  macchina  pneu- 
matica - briquet  pneumatique,  acciarino 
pneumatico  - Pneumatique  sf.  pneuma- 
tica (scienza  che  ha  per  oggetto  le  proprietà; 
fisiche  dell’aria  e degli  altri  gas  permanenti).: 

Pneumatologie  sf.  (t.  di  didatt.)  pneuma-j 
lologìa  (trattato  delle  sostanze  spirituali).' 
Pneumonie  sf.  ( t . di  med.)  pneumonia  (in- 
fiammazione del  parenchima  del  polmone).. 
Pneumonique  agg.  (t.  di  med.)  pneumò-' 
nico,  che  giova  ai  polmoni. 

Pnyx  (pron.  pnìks’),  sm.  (t.  d' antic.)  Pnico 
(piazza  d’Alene  ove  il  popolo  si  riuniva 
qualche  volta  per  deliberare). 

Pô  (geog.)  Po  (V.  Parte  la). 

Poa  sm.  poa,  paturino  (pianta  graminàcea). 
Poailler  sm.  (t.  di  tccnol.)  fonditore  di 
rame  in  grossi  pezzi. 

Pochade  sf.  (t.  di  piti)  schizzo,  abbozzo, 
prova  ||  ( neol . del  ling.  teatr.)  commedia 
sciocca,  scipita,  stupidamente  ridicola.  « 
Poche  sf.  tasca,  saccoccia  ||  lasca;  borsa 

- jouer  de  la  poche,  sborsare  quattrini  - 
de  sa  poche  (toc.  f am.)'  di  sua  saccoccia, 
a sue  spese  ||  sacco  (per  grano,  avena,  ecc.) 

||  cucchiara , romaiolo  (cucchiaio  grande 
per  distribuire  la  minestra)  ||  (t.  di  caccia) 
caliamola  ||  (t.  di  pesca)  manica,  sacca  (di 
certe  reti)  ||  ruga;  piega,  crespa  di  panni:  ; 
cet  habit  fait  des  poches , quest’abito  fa  : 
pieghe  ||  (in  ling.  zool.)  tasca,  borsa,  sac 
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| coccia  dei  marsupiali  I!  gozzo  degli  uccelli 
i||  (in  ling.  palol.)  borsa,  sacco,  saccaia  || 
j(tn  calligr.)  occhio  (di  lettera)  - poche  o 
pochette,  violino  da  portare  in  lasca  - pis- 
tolet de  poche,  terzelta  (pistola  corta)  - il  ne 
met  pas  sa  cocarde  dans  sa  poche  ( fig . e 
ipopoi)  non  cela  le  sue  opinioni  - argent 
de  poche  (nel  ling.  mil.)  quella  parte  della 
paga  dei  soldati  di  cui  possono  disporre. 
Poché  agg.(in  ling.  di  cuc.)  affogato:  œufs 
.pochés,  uova  affogate  ||  scarabocchiato: 
écriture  pochée,  scrittura  scarabocchiata 
- yeux  pochés,  occhi  affossati  o pesti,  oc- 
chiaie livide. 

Pochée  sf.  una  tasca  piena. 

Pocher  va.  (in  senso  antiq.)  insaccare, 
mettere  in  sacco  - — des  œufs  (in  ling. 
di  cuc.)  affogare  uova  - — les  yeux  à 
quelqu'un,  pestare,  ammaccare  gli  occhi 
ad  uno  ||  (/.  di  calligr.)  fare  l’occhio  (ad 
alcune  lettere):  — les  t,  fare  l’occhio  alla 
estremità  superiore  delle  $ ||  (t.  di  dis.) 
abbozzare  con  fare  disinvolto;  (ed  anche) 
scarabocchiare  ||  (t.  di  tip.)  impiastrare. 
Pocheter  va.  portare  in  tasca  : des  fruits , 

portare  frutta  in  tasca. 

Pochette  sf.  piccola  tasca  o saccoccia,  ta- 
schino; borsellino  ||  piccola  caliamola  (V. 

; Poche)  ||  violino  da  tasca  (V.  Poche). 
Pochon  sm.  grossa  macchia  d’inchiostro  || 
Upopol.)  pugno,  colpo  dato  col  pugno. 
Podagraire  sf.  podagraria  (pianta). 
Podagre  sf.  (t.  di  med.)  podagra,  gotta  ai 
piedi  - agg.  podagroso,  gottoso,  che  ha  la 
gotta  ai  piedi:  un  vieillard  podagre,  un 
I vecchio  gottoso. 

Podensac  (#£O0.)  Podensac  (città  di  Francia, 

( capoluogo  di  cantone  (Gironda),  circondario 
di  Bordeaux;  1,716  abit.) 

Podestat  sm.  podestà  (magistrato  veneto)  || 

! podestà  (il  primo  magistrato  d’un  municipio). 
Podium  (pron.  podiòm’),  sm.  ( t . d’archit. 
ant.)  podio  (muro  formante  balcone  intorno 
all’arena  negli  anfiteatri;  luogo  nei  circhi 
e negli  anfiteatri  destinato  ai  senatori  ed 
ai  magistrati). 

Podolìe(geog)  Podòlia  (governo  dellaRussia 
europea). 

Podomètre  sm.  podòmetro  (strumento  per 
\ contare  i passi  d’una  persona , i giri  di 
ruota  di  una  carrozza,  ecc.) 

Pœcile  sm.  (t.  d’antic.)  pecìle  ( portico  pub- 
blico ornalo  di  pitture)  - Poe-cile  sm.  pe- 
cilo  (sorta  d’insetto  coleottero). 

Poêle  (pron.  puàl’j,  sm.  coltre  mortuaria 
(che  si  stende  sulla  bara,  sul  catafalco)  || 
velo  nuziale  ||  baldacchino  - Poêle  sm. 
stufa  - Poêle  sf.  padella. 

Poêlée  (pron.  pualé),  sf.  padellata,  una  pa- 
della piena. 


Poêlerîe  (pron.  pual’rì),  sf.  tulli  gli  oggetti 
di  terra  o di  metallo  dei  quali  si  fa  uso 
per  riscaldare  o per  illuminare  ||  commercio 
di  stufe  ||  industria  dello  slufaiuolo  o fab- 
bricazione delle  stufe. 

Poèlette  (pron.  pualèt’),  sf.  padelletla,  pa- 
dellino. 

Poèlier  (pron.  pualié),  sm.  stufaiuolo  (chi 
fa  od  accomoda  o colloca  le  stufe). 
Poêlon  (pron.  pualòn),  sm.  padellino;  cas- 
serola  ||  caldanino. 

Poèlonnóe  (pron.  pualoné),  sf.  padellata, 
padella  o casserola  piena. 

+Poème  sm.  poema  - ^ épique,  poema 
epico  ||  (in  ling.  teatr.)  libretto:  la  mu- 
sique de  cet  opéra  est  belle,  mais  le  poème 
me  parait  fort  insignifiant,  la  musica  di 
quest’opera  è bella,  ma  il  libretto  mi  sembra 
un  lavoro  senza  senso. 

Poésie  sf.  (in  tutte  le  accez.,  anche  fig.) 
poesia  - la  poésie  est  appelée  le  langage 
des  dieux,  la  poesia  è detta  il  linguaggio 
degli  dèi. 

+Poète  sm.  poeta  - crotté  (fig.  e fam.) 
poetastro,  cattivo  poeta. 

Poétereau  sm.  poetastro,  poelùcolo,  poe- 
tònzolo. 

Poétesse  sf.  (voce  poco  usata  e solo  in 
senso  iron.)  poetessa. 

Poétique  agg.  poètico  - style  poétique , 
stile  poetico  - licence  poétique , licenza 
poetica  ; (e  fig.  e fam.)  licenza  poetica  (al- 
terazione della  verità  o mancanza  contro 
qualche  regola  o qualche  dovere)  - Poé- 
tique sf.  poetica,  trattato  sulla  poesia  || 
estètica;  ciò  che  v’ha  di  poetico  (in  qualche 
cosa):  la  poétique  des  beaux  arts,  l’este- 
tica'delle  belle  arti. 

Poétiquement  avv.  poeticamente. 
Poétiser  vn.  poetare,  verseggiare,  fare  versi 

- Poétiser  va.  (neol.)  poetizzare  ( voce 
dell  uso),  rendere  poetico;  impoelichire. 

Poge  sm.  (t.  ant.  di  mar.)  poggia  (la  parte 
destra  della  nave). 

Poidou  sm.  votazza  (arnese  concavo  a ma- 
nico ad  uso  dei  fabbricanti  di  sapone)  H 
mestolata  (che  adoperano  i bottegai  pel- 
le civaie  minute). 

Poids  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
peso  ||  peso,  gravezza  j|  (alpi.)  i pesi  (per 
pesare)  - faire  bon  poids,  fare  buon  peso, 
dar  peso  abbondante  - le  poids  public,  il 
peso  pubblico  - vendre  au  poids  de  l’or, 
vendere  a peso  d’oro  - au  poids  du  sanc- 
tuaire (toc.  avv.  fig.)  coscienziosamente  || 
contrappeso  ||  (fig.)  peso -(fam.)  un  poids 
de  cinq  cents  livres,  un  peso  enorme  H 
peso,  momento,  importanza,  rilievo:  c’est 
une  affaire  de  poids . è affare  d’importanza 

- le  poids^  des  affaires,  il  peso,  la  quan- 


POI  — 91 

tilà  degli  affari  - agir  avec  poids,  agire 
con  circospezione. 

Poignant  agg.  pungente  ||  (fig.)  pungente, 
acuto;  dolorosissimo;  straziante. 
Poignard  sm.  pugnale,  stile,  stiletto  - coup 
de  poignard,  pugnalala  ||  (fig.)  pugnale, 
acuto  dolore;  strazio,  schianto  - avoir  le 
poignard  dans  le  cœur,  avere  il  cuore 
tradito. 

Poignarder  va.  pugnalare,  stilettare,  dar 
pugnalate  a...  ||  (fig.)  accorare;  addolorare 
sommamente  - vnp.  pugnalarsi,  stilettarsi, 
uccidersi  col  pugnale:  dans  son  désespoir 
il  se  poignarda,  disperalo,  si  uccise  coi 
pugnale. 

Poigne  sf.  ( voce  fam.)  pugno,  polso,  forza 
di  polso  ||  (fig.)  polso,  energia. 

Poignée  sf.  pugno,  pugnello;  manata;  ma- 
nìpolo - une  poignée  de  verges,  un  fascctto 
di  verghe  - :iu  de  main,  stretta  di  mano 
Il  (fig .) un  pugno,  un  piccolo  numero:  une 
poignee  de  gens,  un  pugno  di  gente,  poca 
gente  ||  manico;  impugnatura:  la  poignée 
d’un  sabre,  l’impugnatura  di  una  sciabola 
- à poignées  (loc.avv.)  in  copia,  a piene 
mani  - jeter  l'argent  à poignées,  gettare 
il  denaro  a piene  mani. 

Poignet  sm.  polso,  giuntura  del  polso  || 
manichino,  polsino,  solino  della  manica  (di 
una  camicia,  ecc.)  - poignets  de  manches, 
polsini,  manichini  mobili  di  camicia. 

Poil  sm.  pelo  ||  pelo,  pelame,  colore  tei 
peli;  mantello  (di  cavallo,  ecc.)  - monter 
un  cheval  à poil,  cavalcare  a bardosso  || 
(in  boi.)  pelo  ||  pelo  (capelli  o barba)  - 
poil  de  Judas,  pelo  rosso  - poil  follet, 
calùgine,  lanùgine,  prima  barba  - (nel  ling. 
de ’ cacciat.)  chien  dressé  au  poil  et  à la 
plume,  bracco  da  fermo  e da  sangue;  (e 
fig.)  uomo  da  basto  e da  sella  ||  pelo  (di 
panno,  di  velluto,  ecc.)  - velours  ci  trois 
poils,  velluto  a trama  di  tre  fili  di  seta  - 
(fig.  e popol.)  un  brave  à trois,  à quatre 
poils,  un  uomo  valoroso. 

Poileux  agg.  V.  Poilu. 

Poilu  agg.  peloso,  velloso  ||  (t.  di  bot.)  pe- 
loso, sguernito  di  peli. 

Poincillade  (pron.  Il  mouillées ),  sf.  poen- 
ziana,  fior  di  paradiso  (arbusto). 

Poinçon  sm.  punteruolo  ||  punzone  (con  cui 
si  marchia  l’argenteria)  ||  ( t . de’ fond,  di 
carati)  punzone  da  tipi  j|  (l.  di  cavalier.) 
pungolo  ||  spillone  da  testa  [|  albero,  asta  (su 
cui  gira  una  macchina)  ||  (t.  de' carpentieri) 
monaco  - Poinçon  sm.  sorta  di  botte. 
Poinçonnage  sm.  marchiatura,  il  marchiare 
(l’argenteria,  ecc.) 

Poinçonner  va.  marchiare  col  punzone. 
Poindre  ( v.irr.difett .:  in  questa  prima 
accez.  non  è che  pochissimo  usalo  al 
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près.  ind.  ed  al  futuro  e per  lo  più  solo 
nel  prov.  che  si  cita),  va.  pungere  - quel 
taon  vous  pomi? (fig.)  qual  tafano  vi  punge? 
d’onde  questo  capriccio,  questa  fantasia? 
- oignez  vilain,  il  vous  poindra;  poi 
gnez  vilain,  il  vous  oindra  [prov.)  ungebs 
il  villano,  vi  pungerà;  pungete  il  villano, 
vi  ungerà  - Poindre  (v.irr.difett.:  non 
si  usa  in  questo  senso  che  alla  terza 
persona  sing.  del  près.  ind.  il  point;  ed 
alla  terza  persona  sing.  del  futuro  e 
del  condiz.  il  poindra,  il  poindrait),  va. 
spuntare,  apparire,  sorgere:  le  jour  ne  fait 
que  poindre,  spunta  appena  il  dì. 

Poing  sm.  pugno  ||  pugno,  mano  (tutta  la 
mano)  - coup  de  poing,  pugno. 
Poinsinet  (stor.)  Poiusinet  (poeta  comico 
francese;  1735-1769). 

Point  sm.  (I.  delle  cucii.)  punto  - za  de . 
croix  de  chevalier,  punto  in  croce  - ^ 
à grains  d’épinards,  punto  a spina  ||  mer- : 
letto,  trina  - d’ Angleterre , merletto  : 
d’Inghilterra  - ouvrages  de  point,  lavori 
all’ago,  merletti,  ricami  ||  (t.  di  geom.,  di  1 
fis.  e di  orlogr.)  punto  ||  \t.  di  giuoco > 
punto  - faute  d’un  point,  Marlin  perdit  1| 
son  âne  (prov.)  per  un  punto  Martin  perdè  . 
la  cappa  ||  punto,  termine  ||  punto,  grado, 
periodo  ||  punto,  situazione  ||  punto,  fu-  , 
rame,  piccolo  buco  ||  nodo,  difficoltà  i| 
punto;  momento  - a point  (loc.avv.)  in 
buon  punto,  in  tempo  opportuno  - à point  î 
nommé  (loc.avv.)  al  tempo  fissalo;  ( ed  ] 
anche ) in  buon  punto,  a tempo  debito,  op-  j 
portunamenle:  cela  vient  à point  nommé,  ] 
ci  viene  in  buon  punto,  a tempo  debito  - 
de  point  en  point,  appuntino  - de  tout 
point  (loc.avv.)  di  lutto  punto,  intieramente  ' 

- Point  avv.  punto,  niente  - ne...  point,  I 
non  : il  ne  faut  point,  non  bisogna  ||  punto, 
nulla;  nessuno;  niente  ( secondo  il  caso): 

- de  nouvelles,  nessuna  nuova  - peu  ou 
point,  o poco  o punto  - ^ du  tout  ( loc . 
avv.)  niente  affatto  - d’argent,  point 
de  Suisse,  V.  Suisse  e Argent. 

Pointage  sm.  (t.  d'artigl.)  punteria,  lo  ap- 
puntare il  cannone  - vis  de  pointage,  vite  di 
mira  ||  (t.  di  mar.)  l’atto  di  puntare  la  carta. 
Pointai  sm.  (t.  de’carpent.)  pomello. 
Pointe  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
punta  ||  punta  (d’un  ago,  ecc.)-  à la  pointe 
de  l’épée,  alla  punta  della  spada;  (e  fig.)  di 
viva  forza;  ovv.  con  gran  difficoltà  ||  punta, 
cima  - la  pointe  du  jour,  l’alba,  l’aurora 
||  (t.  de’ sarti  e delle  cucitore)  gherone  ||. 
picco;  sapore  frizzante  - du  vin . il 
frizzante  del  vino  - être  en  pointe  de  vin, 
essere  brillo  ||  (fig.)  motto,  frizzo,  argùzia 

- poursuivre  sa  pointe  (fig.  e fam.)  pro- 
seguire con  costanza  la  sua  impresa,  per- 
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severare  nell’impresa  o nel  proponimento 

- faire  une  pointe  à...,  fare  una  gita  a... 

(deviando  momentaneamente  dal  suo  viaggio) 

- (t.  di  guerra ) faire  une  pointe , allonta- 
narsi momentaneamente  dalla  linea  di  ope- 
razione - en  pointe  ( loc.avv .)  a punta, 
in  forma  di  punta. 

Pointé  pp.  e agg.  punto  li  puntato  ||  ap- 
puntalo (V.  Pointer)  - note  pointée  (t.  di 
mus.)  nota  puntata. 

Poi nte-à- Pitre  (La),  geog.  Pointe-à-Pitre 
(città  della  Guadalupa,  stata  quasi  infie- 
ramenle  distrutta  dal  terremoto  nel  1843). 
Pointement  V.  Pointage. 

Pointer  va.  ferire  di  punta,  pugnere;  pun- 
tare ||  puntare,  appuntare  (un  cannone,  un 
telescopio)  ||  punteggiare  ||  appuntare,  se- 
gnare con  punto  o punti  ||  (m  ling.  tip.) 
registrare  ||  aguzzare,  far  la  punta  a...: 
— ~ une  aiguille,  far  la  punta  ad  un  ago 


a bell’agio  - garder  une  poire  pour  la 
soif  (popol.  e fig.)  serbare  qualche  cosa  pei 
bisogni  futuri  - ir:  d’ angoisse,  pera  aspra; 
(e  fig.)  bavaglio  (V.  anche  Angoisse)  - faire 
avaler  des  poires  d'angoisse  {fig.  e fam.) 
far  inghiottire  pillole  amare  - poire  se- 
crète (t.  di  veter.)  sorta  d’imboccatura  per 
far  salivare  (i  cavalli)  il  oggetto  a forma 
di  pera  - — à poudre,  fiaschetta  da  pol- 
vere ||  pera  (sorta  di  conchiglia  univalva). 

Poiré  sm.  sidro  di  pere. 

Poireau,  Porreau  sm.  porro  (pianta)  - 
Poireau,  Porreau  sm.  porro;  bitòrzolo, 
escrescenza  carnosa. 

Poirée  sf.  ( antic .)  minestra  di  porri  ed  altri 
ortaggi  ||  ( oggig .)  biela,  biètola  (pianta). 

Poiré-sur-Vie  (Le),  geog.  il  Poiré-sur-Vie 
(città  di  Francia,  capoiuogo  di  cantone  (Van- 
dea),  circondario  della  Roche-sur-Yon  ; 
4,100  abit.) 


||  scannare  (un  bue)  - Pointer  vn.  (t.  di  Poirier  sm.  pero  (albero)  - je  Vai  vu  poi- 


cavallerizza)  impennarsi  ||  (pari,  di  uc 
| celli ) innalzarsi;  poggiare,  far  la  colonnata 
! - vnp.  dirigersi  verso...  - Pointer  (proti. 


puen-teur), sm. (voce  dell'uso)  puènler (sorta  era  nella  miseria). 


rier  ( loc . popol.  che  usasi  pari,  di  per- 
sona salita  dal  nulla  in  prospero  stato), 
l’ho  conosciuto  fico  (cioè:  l’ho  visto  quando 


I di  cane  da  caccia  inglese). 

[Pointeur  sm.  e agg.  (t.  dartigl.)  appun- 
latore  ||  (t.  di  tip.)  registratore. 
Pointillage  sm.  punteggiatura,  il  punleg- 
I giare  ||  lavoro  di  punteggiatura. 
Pointillé  sf.  puntiglio,  cavillazone. 
Pointillé  agg.  punteggiato,  segnalo  con  pun- 
I lini  ||  picchiettato,  macchiato  a puntini  - 
Pointillé  sm.  disegno  punteggiato;  inci- 
) sione  punteggiala. 

Pointiller  va.  segnare  con  puntini,  punfeg- 
} giare;  segnare  puntini  su...  ||  motteggiare, 
] pungere,  sbottoneggiare  - vn.  punteggiare, 


Pois  sm.  pisello  (pianta  e suo  seme)  - petits 
pois  o pois  verts,  piselli  - pois  goulus  o 
sans  cosse  o mange-tout,  pisello  baccellone 
(V.  Goulu)  - pois  chiche  o pois  gris,  cece 
- rendre  pois  pour  fève  (loc.  popol.)  ren- 
dere pan  per  focaccia  - donner  un  pois 
pour  avoir  une  fève  (loc. popol.)  dare  un 
uovo  per  avere  una  gallina  [|  (in  ling.  chir.) 
pallottolina  da  cauterio. 

Poison  sm.  veleno,  tòssico  ||  (fig.)  veleno; 
V ennui  est  le  poison  de  la  vie,  la  noia 
è il  veleno  della  vita. 

Poissard  agg.  triviale,  volgare,  plebeo, 


disegnare  o incidere  a puntini  ||  (fig.)  so- 1 basso,  ignobile;  style  poissai  d , stiie  tri 


viale,  volgare. 

Poissarde  sf.  pescivèndola,  trecca. 


fislicare,  cavillare;  sottilizzare;  bisticciare 
- vnp.  fare  a picca;  fare  puntigli.  . . 

Pointillerie  sf.  (fam.)  dìsputa,  contesa;  Poisse sf.(l.  ant.dimar.)iascA\và  impeciata, 
puntiglio;  cavillo;  sofisticheria.  : Poissement  sm.impeciamenlo, lo  impeciare. 

Pointilleux  agg.  litigioso  ||  sofistico;  ca-  Poisser  va.  impeciare,  impegolare,  irnpia- 


villoso  ||  puntiglioso;  permaloso. 

Pointu  agg.  puntuto;  acuto,  aguzzo  - nez 


stacciare  od  imbrattare  di  pece  ||  impia- 
stricciare; insudiciare;  imbrattare;  je  me 


menton  pointu,  naso,  mento  acuto  — dia - suis  poissé  les  doigts  avec  des  confitures 
veau  pointu,  cappello  alto,  di  forma  pun-  ! mi  sono  impiastriccialo  le  dita  colle  chicche. 
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tagula  ||  (fig.)  cavilloso;  solistico  - avoir 
: l’esprit  pointu  (fig.)  essere  d’umore  sofi- 
I stico,  inclinalo  alle  sottigliezze. 

Pointure  sf.  (p.  Piqûre  V.)  ||  (t.  di  tip.) 
punti,  registri  del  torchio  tipografico;  (ed 
: anche)  punto  nel  timpano  ||  (t.  di  mar.) 

; tasseruolo  ||  (t.  de’  calzol.)  lunghezza  della 
: forma  da  scarpa  misurata  sui  suolo  ||  lun- 
I ghezza,  misura  della  scarpa. 

; Poire  sf.  pera  (frutto)  - entre  la  poire  et 
} le  fromage  (fig.  e fam.)  alla  frutta,  sul 
finire  del  pranzo  o della  cena;  ( ed  ancora) 


Poisseux  agg.  che  impegola;  che  impia- 
striccia; impiastricciato:  avoir  les  mains 
poisseuses,  avere  le  mani  impiastricciale, 
attaccaticce. 

Poisson  sm.  pesce  - être  comme  le  poisson 
dans  Veau  (loc.  popol.)  stare  in  barba  di 
micio  - la  sauce  vaut  mieux  que  le 
poisson  (loc.  popol.)  la  salsa  è migliore 
della  lampreda  - il  ne  sait  à quelle  sauce 
manger  le  poisson  (loc.  popol.)  non  sa  qual 
contegno  tenere  - les  gros  poissons  man- 
gent les  petits  (prov.)  i potenti  opprimono 
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I deboli  - il  n’est  ni  chair  ni  poisson  (loc. 
popol.)  non  è nè  carne  nè  pesce,  è uomo 
senza  carattere  - (in  astron.)  les  Poissons, 
i Pesci  (uno  dei  segni  dello  Zodiaco)  - 
Poisson  sm.  ( t . di  metrol.)  mezzo  sestiere 
(misura  per  i liquidi)  - Poisson  ( slor .) 
Poisson  (matematico  francese;  1781-1840). 

Poissonnaille  sf.  ( voce  fam.)  pesce  minuto, 
pesciolini. 

Poissonnerie  sf.  pescherìa  (luogo  ove  si 
vendono  pesci). 

Poissonneux  agg.  pescoso;  abbondante  di 
pesci. 

Poissonnier  sm.  pesciaiuolo,  pescivendolo 
- se  faire  poissonnier  la  veille  de  Pâques 
(loc.  popol.)  chiudere  la  stalla  dopo  fuggiti 
i buoi  ||  inergo  minore  (uccello  che  vive 
di  pesci). 

Poissonnière  sf.  pescivendola,  pesciaiuola, 
venditrice  di  pesci  ||  ( t . di  cuc .)  navicella 
da  pesce,  casseruola  oblunga  da  farvi  cuo- 
cere il  pesce. 

Poissons  ( geog .)  Poissons  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Haute-Marne),  circon- 
dario di  Vassy;  1,200  abit.) 

Poissy  (geog.)  Poissy  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Senna  e Oise),  circon- 
dario  di  Versaglia;  5,000  abit.) 

Poitiers  ( pron . pualié),  geog.  Poitiers  (città 
di  Francia,  capoluogo  del  dipartimento  della 
Vienne;  36,210  abit.) 

Poitou  (geog.)  Poitou  (antica  provincia  di 
Francia,  capitale  Poitiers;  forma  oggi  i di- 
partimenti della  Vienne,  delle  Due  Sèvres 
e della  Vandea). 

Poitrail  sm.  petto  del  cavallo  ||  pettorale 

II  (t.  de’  coslrutt.)  puntello,  spranga  o trave 
da  sostegno. 

Poitrinaire  agg.  e sm.  ètico,  tìsico  (che 
o chi  patisce  di  mal  di  petto). 

Poitrinal,  Pétrin  al  sm.  antica  arma  da 
fuoco. che  si  sparava  appoggiandola  al  petto. 
Poitrine  sf.  petto  ||  petto,  polmoni  - avoir 
bonne  poitrine , aver  buoni  polmoni,  aver 
voce  forte  o sonora  - n* avoir  point  de 
poitrine,  avere  voce  scarsa  o poco  sonora 
-voix  de  poitrine  (t.  di  mus.)  voce  di  petto. 
Poitrinière  sf.  traversa  del  telaio  da  tes- 
sitori ||  pettorale  (striscia  di  cuoio  o d’altro 
che  passa  sul  petto  del  cavallo). 

Poivrade  sf.  ( t . di  cuc.)  peperata,  pèvero, 
peverada  (salsa  composta  di  pepe,  sale  ed 
aceto). 

Poivre  sm.  pepe  (frutto  dell’albero  del  pepe) 

- long,  peperone  rosso,  peperone  di 
Spagna  - (fig.)  moudre  du  poivre,  pro- 
gredire a fatica  - Poivre  (Pierre),  stor. 
Pietro  Poivre  (viaggiatore  francese,  gover- 
natore delle  isole  di  Francia  e di  Borbone: 
4719-1786). 
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Poivrer  va.  impepare,  condire  con  pepe  1| 
(fig.  e popol.)  acconciar  male,  bistrattare, 
conciare  pel  dì  delle  feste;  dare  un  buon 
carpicelo  ||  far  pagare  carissimo  (qualche 
merce). 

Poivrier  sm.  pepe,  l’albero  del  pepe  ||  pe- 
paiuola  (vaso  in  cui  si  mette  il  pepe). 
Poivrière  sf.  pepaiuola  (arnese  per  isliac- 
ciare  il  pepe,  e recipiente  da  tenervelo)  || 
piantagione  d’alberi  di  pepe  - (per  simil.) 
poivrière  o tour  en  poivrière  (t.  di  fortif.) 
vedetta, lorricciuola  per  vedetta  ; piombatolo. 
Poivron  sm.  peperone  (pianta  e suo  frutto). 
Poix  sf.  pece;  ràgia  di  pino  - poix-résine, 
ragia,  pece  bianca  - Poix  (geog.)  Poix 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Somme),  circond.  d’Amiens;  1,337  abit.) 
Poi  (Saint-),  geog.  Sainl-Pol  (capoluogo  di 
circondario  (Passo  di  Calais)  ; 3,800  abit.) 
Pola  (geog.)  Poia  (V.  Parte  la). 

Poiacre,  Polaque  sf.  ( t . di  mar.)  polacca 
(sorta  di  nave)  - sm.  V.  Polaque. 
Polaire  agg.  polare,  dei  poli  - Polaire 
(Mer),  geog.  Mare  Polare  (V.  Parte  1*3 
Polaque,  Poiacre  sm.  (voce  antiq.)  cava- 
liere polacco  - Sf.  V.  POLACRE. 
Polarimètre  sm.  (t.difis.)  polarìmetro  (stru-< 
mento  destinato  a determinare  se  un  corpo’ 
devia  il  piano  di  polarizzazione  a destra  od 
a sinistra  e di  quanti  gradi  lo  fa  deviare). 
Polarisant  agg.  (t.  di  fis.)  polarizzante, 
che  è atto  a polarizzare. 

Polarisateur  agg.  (t.  di  fis.)  polarizzatore,  ' 
che  polarizza:  appareil  polarisateur,  ap-  ; 
parecchio  polarizzatore. 

Polarisation  sf.  ( t . di  fis.)  polarizzazione  ; 
(modificazione  particolare  dei  raggi  lumi- 
nosi, in  virtù  della  quale,  una  volta  riflessi, 
o ritratti,  perdono  la  facoltà  di  riflettersi  o di  \ 
rifrangersi  nuovamente  in  certe  direzioni). 
Polariscope  V.  Polarimètre 
Polariser  va.  ( t . di  fis.)  polarizzare  ( far 
prendere  (ai  raggi  luminosi)  la  disposizione 
detta  polarizzazione)  - vnp.  polarizzarsi  || 
(in  cium.)  polarizzarsi  (dicesi  delle  parti- 
celle che,  sottomesse  all’azione  della  pila 
galvanica,  si  scompongono  e si  dispon- 
gono ai  poli  della  pila). 

Polarité  sf.  ( t . di  fis.)  polarità  (proprietà 
della  calamita  o dell’ago  calanutato  di  di- 
rigersi verso  un  punto  fisso  dell’orizzonte). 
Polastre  sm.  (e,  secondo  alcuni,  sf.  ; l.  dei 
trombai , degli  stagnai)  caldanìno  (per  sal- 
dare i grqssi  tubi  di  piombo). 
Pol-de-Léon  (Saint-),  geog.  Saint-Pol-de- 
Léon  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Finistère),  circondario  di  Morlaix; 
7,293  abit.) 

Polder  i pron.  poldèr),  sm.  pianura  nel- 
rOiaudu,  uruteila  da  argini. 
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’ôle  sm.  (in  geog.  ed  astron.)  polo  - pôle 
arctique , polo  àrtico  - pôle  antarctique , 
polo  antartico  - de  l'un  a l autre  pôle 
(ûa)  dall’uno  all’altro  polo,  per  lutta  la 
terra  l|  (in  fis.)  polo  (di  una  calamita,  di 
una  pila)  11  (fig)  polo:  le  gouvernement 
et  la  religion  sont  les  deux  pôles  de  la 
vie  des  nations,  il  governo  e la  religione 
sono  i due  poli,  i due  cardini  delle  nazioni. 
Polémarqne  sm.  ( t . d'antic.  pca)  pole- 
marca,  comandante  d’esercito;  (e  ad  Atene) 
arconte  incaricato  del  comando  dell  eser- 
cito; ministro  della  guerra. 

Polémique  agg.  polèmico,  attenente  alla 
polemica  - Polémique  sf.  polèmica,  con- 
tesa in  iscritto.  , . , . „ „ 

Polémiste  sm.  polemista,  chi  fa  della  po- 
lemica. , . 

Polenta,  Polente  (pron.  polenta,  polent  ), 
sf.  polenta,  polenda  11  ( antic .)  farina  d orzo 
I seccata  al  fuoco. 

Polésìne  (geog.)  Polesine  (V.  Palle  ). 
Poli  aqn.  iiscio;  terso;  lucente;  pulito  (se- 
condo il  caso)  11  (fig-)  civile,  cortese,  gen- 
tile, garbalo  - sm.  pulitura;  lustro;  for- 
bitezza; nitidezza  (secondo  il  caso). 

Police  sf.  polizìa  - — correctionnelle,  po- 
1 lizia  correzionale  11  questura  (magistratura 
che  veglia  alla  sicurezza  interna  dello  Stato, 
alla  tranquillità  ed  all’ordine  pubblico) 
salle  de  police  ( t . mil.)  carcere,  prigione 
- bonnet  de  police,  berretto  militare  di 
piccola  tenuta  - Police  sf.  pòlizza  - de 
chargement,  polizza  di  carico  - — d as- 
surance, polizza  d’assicurazione. 

Policer  va.  incivilire;  ingentilire;  civiliz- 
zare ; (ed  anche)  ord  i ne  re,  regolar  e (secondo 
il  senso)  - vnp.  incivilirsi. 

Polichinelle  sm.  Pulcinella  (maschera  del 
teatro  napolitano)  ||  (per  eslens.)  Pulcinella, 
buffone  — le  secret  de  Polichinelle  (fig  e 
I fam.)  il  segreto  di  Pulcinella  (ciò  che  e 
noto  a tutti)  - Polichinelle  sm.  (t.  di  fon- 
I deria ) attizzatoio  - Polichinelle  sf.  ballo 
di  Pulcinella,  sorta  di  danza  buffonesca. 
Policier  agg.  di  polizia  - mesure  policière, 
provvedimento  di  polizia  - sm.(neol.,  voce 
fam.  e di  sprezzo)  poliziotto.  % 
Polignac  (Melchior  ; pron.  melkior),  stor. 
Melchiorre  Polignac  (diplomatico  distinto, 
f cardinale,  surrogò  Bossuet  all’Accademia, 
1661-1741)  - Polignac  (Jules,  Prince 
de),  stor.  Giulio,  Principe  di  Polignac 
(ministro  degli  affari  esteri  sotto  Carlo  X , 
controfirmò  le  celebri  ordinanze  di  luglio 
1830  Condannato  dalla  corte  de’Pari  alla 
prigionia  perpetua,  fu  graziato  nel  1836; 
1780-1847).  , ^ 

Politrny  (geog.)  Poiigny  (citta  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  (Giura);  4.000  abit.) 


Poliment  sm.  pulimento,  pulitura;  lustro 

— donner  le  poliment  à un  saphir,  lit  are 
a pulimento  un  zaffiro  - Poliment  avv. 
pulitamente;  elegantemente;  cortesemente, 
urbanamente,  civilmente;  garbatamente, con 
garbo. 

Poiiorcétique  sf.  (t.  ant.  mil.)  poliorcelica 
(arte  di  porre,  di  fare  gli  assedi). 

Polir  va.  pulire,  lisciare,  levigare;  lustrare 
Il  (fig.)  adornare;  ingentilire;  perfezionare; 
incivilire,  rendere  civile  (secondo  il  caso) 

Il  pulire,  limare,  correggere  - — le  style , 
perfezionare,  correggere  lo  stile  - ^ une 
langue,  ingentilire,  perfezionare  una  lingua 

- vr.  e vnp.  pulirsi;  lisciarsi;  lustrarsi; 
levigarsi  H ingentilirsi;  incivilirsi;  perfezio- 
narsi, ecc.  (V.  il  senso  attivo). 

Polissable  agg.  levigarle,  atto  a ricevere 
pulitura,  ad  essere  pulito  o levigato. 
Polissage  sm.  ( t . d'arti  e mesi.)  pulitura; 

levigazione;  brunitura. 

Polisseur  sm.  lisciatore,  pulitore  (chi  pu- 
lisce marmi,  specchi,  ecc.) 

Polissoir  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  lisciatoio; 
brunitoio  H ruota  di  legno  con  cui  i coltel- 
linai tirano  a pulimento  le  lame  amiate. 
Polissoire  sf.  spazzola  fina  o morbida  da 
ripulire  le  scarpe. 

Polisson  sm.  monello,  birichino,  baroncello 
H (detto  scherzos,  di  fanciullo)  monello, 
bricconcello;  pazzerello:  vous  serez  donc 
toujours  un  polisson?  sarele  dunque  sempre 
un  pazzerello?  H briccone,  furfante,  mascal- 
zone ||  (usato  come  agg.)  licenzioso,  osceno, 
sconcio:  une  chanson  polissonne,  una  can- 
zona oscena. 

Polissonner  vn.  fare  il  monello  ||  dire  o 
fare  monellerie  | dire  o fare  sconcezze  od 

oscenità.  , . .. 

Polissonnerie  sf.  birichinata,  monelleria  || 
baronata  11  scherzo  licenzioso;  atto  o di- 
scorso osceno;  sconcezza,  oscenità. 
Polissure  sf.  pulitura;  liscio;  lucentezza. 
Politesse  sf.  civiltà,  cortesìa;  gentilezza; 
urbanità  ||  (per  lo  più  al  pi.)  civiltà,  cor- 
tesie gentilezze;  buona  accoglienza -(popol.) 
brûler  la  politesse  à quelqu'un,  andar- 
sene senza  soddisfare  il  debito. 
Politicomanie  sf.  (neol.)  politicoinama 
(smania  d’occuparsi  di  politica). 

Politique  agg.  politico,  della  politica,  se- 
condo la  politica  - économie  politique 
economia  politica  (scienza  che  tratta  della 
produzione,  della  ricchezza  pubblica  e del- 
l’arte di  amministrarla)-  droits  politiques, 
diritti  politici  (diritti  in  virtù  dei  quali  un 
cittadino  prende  parte  al  governo)  Il  (fig.) 
scaltro,  accorto  ; sagace  - sm.  politico,  uomo 
di  Stato  ||  uomo  circospetto,  sagace,  scaltro 
- (nella  storia  franc.)  les  politiques,  i 
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politici  (parlilo  formatosi  in  Francia  durame 
la  Lega  e che  contribuì  a mettere  Enrico  iV 
sul  trono)  - Politique  sf.  politica  (la  scienza 
del  governo  degli  Stali)  |j  politica,  ragione 
di  Stato  ||  (per  estens.)  politica,  accorgi- 
mento, prudenza  nel  disimpegno  dei  propri 
affari  ||  (fig  ) politica,  scaltro  maneggio. 
Politiquement  auv.  politicamente  \\{fig.) 
politicamente,  scaltramente,  sagacemente, 
con  accortezza. 

Politiquer  vn.  ( farti .)  ragionare  di  politica; 
farla  da  politico. 

Politiqueur  sm.  ( fam .)  politicante,  chi  si 
occupa  di  politica. 

Polka  sf.  polca  (sorta  di  danza). 

Polker  vn.  ballare  la  polca. 

Polkeur  sm.  chi  balla  la  polca. 

Pollen  ( pron . pollen’),  sm.  (t.  di  bot.)  pòl- 
line (polviscolo,  polvere  seminale  de’ fiori). 
Pollentia  (pron.  pollensià),  geog.  Pollenza 
(V.  Parte  1a). 

Pollicitation  sf.  (t.  di  giur .)  poli icitazione, 
promessa;  offerta 

Pollinifere  agg.  (t.  di  bot.)  pollinifero  (che 
porta  o che  contiene  polline). 

Poliinique  agg.  (t.  di  bot.)  pollìnico,  di 
pòlline. 

Polluer  va.  profanare,  contaminare;  violare. 
Pollution  sf. profanazione;  contaminamenlo 
Il  ( t . di  med.)  polluzione. 

Pollux  (pron.  pollüks’),  mitol.  Pollùce  (V. 
Parte  la). 

Polo!  Marco),  stor.  Marco  Polo  (V.  Parte  I*) 
Pologne  (geog.)  Polònia  (V.  Parte  1a). 
Polonais  agg.  polonese,  polacco,  della  Po- 
lonia - sm.  Polacco  (abitante  o nativo  della 
Polonia). 

Polonaise  sf.  polonese,  farsetlone  alla  po- 
lacca con  pellicce  ||  polonese,  polacca  (sorta 
di  danza). 

Poltron  agg.  e sm.  poltrone;  codardo,  vi- 
gliacco; dappoco  - c'esl  un  grand  pol- 
troni è un  gran  vigliacco!  - Poltron  sm. 
(t.  di  pesca)  gambero  presso  a lasciare  il 
guscio  ||  (t.  de’ falcon.)  falcone  a cui  fu- 
rono recisi  gli  artigli  posteriori. 
Poltronnemcnt  avv.  codardamente,  vigliac- 
camente. 

Poltronnerie  sf.  poltronerìa;  codardia, 
viltà;  dappocaggine;  ignàvia. 

Polyadelphe  agg.  (t.  di  bot.)  poliadelfo 
(che  appartiene  alla  poiiadelfìa). 
Polyadelpliie  sf.  ( t . di  bot.)  poliadèlfìa 
(classe  del  sistema  di  Linnèo,  che  comprende 
le  piante  a parecchi  stami  riuniti  in  fasci 
in  numero  di  più  di  due  nello  stesso  fiore 
ermafrodito). 

Polyandre  agg. f.  poliandra  (che  ha  più 
mariti)  - Polyandre  agg.  (t.  di  bot.)  po- 
liandro  (che  ha  più  di  vè»4*  stami). 
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Polyandrie  sf.  poliandria  (Io  stato  di  donni 
che  ha  più  mariti)  - Polyandrie  sf.  (Li 
bot.)  poliandria  (classe  del  sistema  di  Liti 
neo,  che  comprende  le  piante  aventi  vent 
o più  stami  inserti  sotto  un  pistillo  seni 
plice  o multiplo). 

Polyandrique  agg.  (t.  di  bot.)  poliandria] 
(che  appartiene  alla  poliandria). 
Polyanthéa  sm.  (t.  di  letter.)  polianlèi 
(raccolta  di  luoghi  comuni  citali  in  ordinò 
alfabetico). 

Polybe  (stor.)  Polibio  (V.  Parte  1a). 
Polycarpe  (Saint),  stor.  San  Policarpo  (ve 
scovo  di  Smirne;  subì  il  martirio  nel  169 
Polycépliale  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  poli 
cèfalo  (che  ha  più  leste). 

Polyclireste  agg.  (t.  di  cium,  e di  farm.) 
policresto  (che  serve  a più  usi). 
Polychrome  agg.  polìcromo  (che  è di  più 
colori). 

Polychromie  sf.  policromìa  (arte  di  dipin- 
gere e decorare  a vari  colori). 

Polyclète  (stor.)  Policlèlo  (V.  Parte  T): 
Polyèdre  agg.  (t.  di  geom.)  polièdro,  mob 
tilàtero,  che  ha  molti  lati  -sm.  (t.  di  geom.) 
poliedro.  (corpo  solido  a più  facce). 
Polyédrique  agg.  (t.  di  geom.)  polièdrico 
(di  poliedro;  che  è in  forma  di  poliedro), 
Polyeucte  (stor.)  Poliùlo  (V.  Parte  1a). 
Polygame  sm.  e agg.  polìgamo  (chi  o che 
ha  più  d’una  moglie  ad  un  tempo) -Poly- 
game agg.  (t.  di  bot.)  poligamo  (che  ha 
pistilli  e stami  sullo  stesso  piede)  - sf.  poli- 
gama (donna  che  ha  più  mariti)  ||  (in  bot.) 
pianta  poligama. 

Polygamie  sf.  poligamìa  (stato  di  uomo  che 
ha  più  mogli.o  di  donna  che  ha  più  mariti) 
- Polygamie  sf.  (t.  di  bot.)  poligamìa'1 
(classe  che.  comprende  le  piante  poligame)., 
Polygarchie  sf.  poliarchìa  (governo  poli- 
tico in  mano  a molti). 

Polyglotte  agg.  poliziòtto  (che  è scritto 
in  varie  lingue):  dictionnaire  polyglotte, 
dizionario  poligìotlo  (dizionario  di  piu  lingue 
riunite)  - sm.  ed  agg.  poligìotlo,  colui  che 
sa,  che  parla  molte  lingue  - (usalo  come 
sm.):  cet  homme  est  un  polyglotte,  cosini 
è un  poliglotto  - sf.  poliglotta,  Bibbia  in 
varie  lingue 

Polygonal  agg.  (t.  di  geom.)  poligonale, 
che  presenta  parecchi  angoli. 

Polygone  agg.  (I.  di  geom.)  polìgono  (che  i 
ha  più  angoli)  - sm.  (t.  di  geom.)  poligono 
(figura  che  ha  più  angoli)  ||  (t.  d’artigli)  ! 
poligono  (luogo  destinato  agli  esercizi  di  j 
tiro  dell’artiglieria). 

Polygraplie  sm.  polìgrafo  (dotto  in  poli- 
grafia) ||  poligrafo  (quegli  che  scrive  su  varie 
materie)  ||  poligrafo  (strumento  col  quale  si  j 
possono  fare  vari  esemplari  di  uno  scritto),  l 
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Polygrapliie  sf.  poligrafìa  (arte  di  scrivere  ; 
in  cifre)  ||  poligrafia  (raccolta  di  scritti  j 
vari)  ||  poligrafia  (parte  di  una  biblioteca 
ove  sono  classificate  le  opere  di  poligrafia).  | 

Polygraphique  agg.  ( t . di  didatt.)  p< ili- 
gràfico,  di  poligrafia. 

Polygyne  o Polygynique  agg.  (I.  di  boi.) 
poligìnio  (che  ha  parecchi  pistilli  in  ciascun 
fiore). 

Polygynie  sf.  il.  di  hot.)  poliginia  (stato 
di  una  pianta  i cui  fiori  rinchiudono  pa- 
recchi pistilli). 

Polymathie  sf.  polimatìa  (istruzione  che 
abbraccia  parecchie  materie). 

Polymathique  agg.  polimàlico  (che  si  ri- 
ferisce alla  polimatìa). 

Polymère  agg.  (I.  di  chini.,  aggiunto  di 
composé)  polìmero  - composés  polymères , 

1 composti  polimeri  (quelli  che  contengono 
gli  stessi  elementi  nella  stessa  quantità  re- 
lativa, ma  non  nella  stessa  quantità  assoluta). 

Polymérie  sf.  ( t . di  bot.)  polimerìa  (genere 

i di  piante  della  famiglia  delle  convolvulàcee). 

Polymérie  sf.,  Polymérisme  sm.  (t.  di 
med.  e di.  cliim.)  polimerismo  (stato  dei 
corpi  polìmeri). 

Polymnie  ( milol .)  Polìmnia  (V.  Parte  1a). 

(Polymorphe  agg.  (t.  di  didalt.)  polimorfo 

I (che  è soggetto  a variare  molto  ili  forma). 

Ì Polymorphie  sf.,  Polymorphisme  sm. 
(t.  di  didalt.)  polimorfismo  (qualità  dell’es- 
sere che  si  presenta  sotto  vari  aspetti). 
Polynésie  ( geog .)  Polinèsia  (V.  Parte  la). 
Polynice  (stor.)  Polinice  (V.  Parte  1a). 
Polynôme  sm.(t.d’algeb.) polinòmio  (quan- 
tità algebrica  composta  di  più  termini  se- 
|)  parati  coi  segni  più  ( + ) o meno  ( — ). 
[Polyorama  sm.  polioràrna  (sorta  di  pano- 
rama che  cangia  di  effetto  sotto  gli  occhi 
dello  spettatore). 

Polype  sm.  pòlipo  (animale  acquatico  della 
classe  dei  zoòfiti)  ||  (p.  Poulpe  V.)  ||  (t.  di 
j med.)  polipo  (escrescenza  carnosa  e molle). 
Polypétale  agg.  ( t . di  bot.)  polipètalo  (che 
ha  molti  pètali). 

Polypeux  agg.  (t.  di  zool.)  poliposo  (che 
appartiene  ai  polipi)  ||  {t.  di  med.)  poliposo 
1 (che  è della  natura  del  polipo;  V.  Polype). 
Polyphage  agg.  ( t.di  didatt.)  polìfago  (che 
mangia  di  lutto);  vorace. 

Polyphagie  sf.(t.  med.)  polifagìa;  voracità. 
Polyphème  [milol.)  Polifèmo  (V.  Parte  I a). 
Poly phone  aqq.  ( t . di  p.s.)  polirono  ( detto 
di  eco  che  ripete  più  volte  i snoni). 
Polypier  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  polipaio, 
i ricettacolo  di  pòlipi. 

Polypode  agg.  (I.  di  zool  ) polìpodo  (che 
ha  molti  piedi)  - sm.  polìpodo  (mostro  con 
molli  piedi)  - Polypode  sm.  polipòdio 
(pianta). 


Polyptyque  agg.  (I.  d’antic.)  polìptico  -* 
sm.  [p.  Pouillé  V.) 

Polyspaste  agg.  (t.  di  didatt .)  polispasto, 
polispaslico  (che  ha  grande  forza  attrattiva) 
- Polyspaste  sm.  (I.  di  mecc.  ant.)  po- 
lispasto, taglia  (macchina  che  serviva  per 
innalzare  grossi  pesi). 

Polysperchon  ( pron . polispcrhòn),  stor. 

Polispercòne  (V.  Parte  1a). 

Polystyle  agg.  (t.  d'archit.)  polistìlo  (che 
ha  o che  è sostenuto  da  molle  colonne). 
Polysyllabe  agg.  ( t . di  grani.)  polisìllabo 
(di  più  sillabe)  - sm.  polisillabo  (vocabolo 
di  più  sillabe). 

Polysyllabique  agg.  ( l . di  grani.)  poli- 
sillabo (V.  Polysyllabe)  - écho  polysyU 
labique  {l.  di  fis.)  eco  polisillabo  (che  ri 
pete  parecchie  sillabe). 

Polysynodie  sf.  poiisinòdia  (molliplicità  di 
consigli). 

Polytechnicien  agg.  ( t . di  didalt.)  poli- 
tecnico (che  è istruito  in  più  arti)  - sm. 
politecnico  (chi  fa  parte  d’ima  scuola  poli- 
tecnica). 

Polytechnique  agg.  politècnico  (di  molle 
arti)  - école  polytechnique , scuola  poli- 
tecnica (scuola  istituita  a formare  allievi 
per  l’artiglieria,  l’ingegneria,  ecc.) 
Polythéisme  sm.  politeismo  (sistema  di 
religione  che  ammette  più  dèi). 
Polythéiste  sm.  politeista  (chi  professa  il 
politeismo). 

Polytypage  sm.  ( t . di  tip.)  il  politipare 
(V.  Polytypek). 

Polytype  agg.  (t.  di  tip.)  polì  tipo  ||  (/.  di 
stor.  nat.)  politipo  (che  racchiude  molti 
tipi,  molte  specie). 

Poìytyper  va.  (t.  di  tip.)  politipare  (mol- 
tiplicare le  stampe  col  mezzo  di  matrici 
di  piombo). 

Polytypie  sf.  politipìa  (arte  di  riprodurre 
modelli  a tipi). 

Poîyxène  (stor.)  Polissèna  (V.  Parte  la). 
Pombal  (stor.)  Pombal  (V.  Parte  1a). 
Poméranie  (0f*O0L)Pomerània  (V.  Parte  1 a). 
Poméranien  agg.  della  Pomerania  - sm. 
abitante  della  Pomerania,  nativo  di  questa 
provincia. 

Pomifère  agg.  (t.  di  bot.)  pomi  fero,  che 
produce  pomi  ; fruttìfero. 

Pommade  sf.  pomata,  mantèca  - Pom- 
made sf.  ( l . di  cavallerizza)  giravolta  a 
cavallo  (tenendo  una  mano  sul  pomo  della 
sella). 

Pommader  va.  dar  pomata  (a’ capelli). 
Pomme  sf.  pomo,  mela  - --  à cidre,  mela 
da  sidro  ||  pomo  (frutto  avente  forma  di 
pomo)  - ^ de  chêne,  galla,  gallozza,  gal- 
lozzola - — de  pin,  pigna  - nn  d* églan- 
tier, bacca  della  rosa  selvatica  - — de 
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terre,  patata  - d'amour,  pomidoro  || 
garzuolo,  cesto,  grumolo  (del  cavolo,  della 
lattuga)  11  ( per  simil.)  pomo,  palla;  ca- 
pocchia : d' arrosoir,  pomo  o rosetta 

dell’inaffiatoio  - d’Adam  (fig.  e popol .) 
pomo  di  Adamo  (nome  volgare  della  pro- 
minenza formata  dalla  cartilagine  tiroidèa 
alla  parte  anteriore  del  collo  dell’uomo)  - 
— de  discorde  ( fig .)  pomo  della  discordia. 
Pommé  agg.  pomiforme  li  grumolato,  che 
ha  formato  il  garzuolo . chou  pommé , laitue 
pommée,  cavolo  o lattuga  che  hanno  fatto 
il  garzuolo  ||  (fig.  e fam.)  completo;  fatto; 
solenne;  madornale  - un  fou  pommé  [fig. 
e fam.)  un  pazzo  da  catena  - une  sottise 
pommée , una  sciocchezza  madornale  - 
Pommé  sm.  sidro  (di  mele). 

Pommeau  sm.  pòmolo,  pomo  della  spada 
||  pomo  della  sella,  ecc. 

Pommelé  agg.  ( aggiunto  di  chevai)  pomel- 
lato, leardo:  cheval  pommelé,  cavallo 
leardo  11  ( aggiunto  di  ciel)  a pecorelle: 
ciel  pommelé,  cielo  a pecorelle  - temps 
pommelé  et  femme  fardée  ne  sont  pas 
de  longue  durée  ( prov .)  cielo  a pecorelle  e 
donna  imbellettata  non  sono  di  gran  durala. 
Pommeler  (Se),  vnp.  prendere  colore  di 
pomellato,  chiazzarsi,  macchiarsi  qua  e là 
di  bigio  : ce  cheval  commence  à se  pom- 
meler, questo  cavallo  comincia  a prendere 
color  di  pomellato  - le  ciel  s’est  pommelé 
en  un  moment,  in  un  momento  s’è  fatto 
il  cielo  a pecorelle. 

Pommelière  sf.  ( t . di  veter.)  tisi  polmo- 
nare de’ cavalli  e de’ buoi. 

Pommelle  sf.  graticoletta  di  piombo,  di 
rame  (che  si  mette  aH’orilizio  dei  tubi  per 
impedire  che  vi  penetrino  le  immondizie). 
Pommer  vn.  formare  il  garzuolo,  il  cesto,  il 
grumolo  (parl.della  lattuga, del  cavolo, ec.) 
Pommeraies/',  pomèto,  meléto  (luogo  pian- 
tato di  meli). 

Pommette  sf.  pomello  (pezzo  di  legno  o 
di  metallo  in  forma  sferica  per  ornamento) 

||  pomello  (osso  sporgente  della  guancia) 

Il  ! t.  d'agric.)  brocca  (da  cogliere  le  mele,  le 
pere)  |J  azzeruola  (frutto)  - Pommettes  sf.pl. 
smerlature  di  pannilini. 

Pommier  sm.  melo,  pomo  (albero)  - Pom- 
mier sm.  ( t . di  cuc.)  pomarola  (strumento 
da  far  cuocere  le  mele  accanto  al  fuoco). 
Pomologie  sf.  pomologìa  (scienza  dei  frutti 
e trattato  sui  frutti). 

Pomologiquea^. pomologico, di  pomologìa. 
Pontone  ( mi.tol .)  Pomòna  (V.  Parte  1a)- 
Pornone  sf.  ( t . di  diclatl.)  pomona  (descri- 
zione degli  alberi  fruttiferi  e dei  frutti  di 
una  contrada). 

Pompadour  (Marquise  de),  slor.  Marchesa 
di  Pompadour  (dama  di  corte  e favorita 


di  Luigi  XV;  esercitò  per  19  anni  sulh 
cose  del  governo  una  deplorevole  influenza; 
1721-1764)  - Pompadour  agg.  invar,  (h 
ling.  di  belle  arti)  alla  pompadour  - styk 
pompadour,  stile  alla  pompadour  (stile 
affettato;  maniera  di  scrivere  antiquata). 
Pompe  sf.  pompa,  treno,  sfarzo,  fasto;  ma- 
gnificenza - m funèbre,  pompa  fùnebre, 
funerali  -zn  du  style  (fig.)  pompa  di  stile 
ènfasi,  magniloquenza:  il  y a dans  son 
discours  beaucoup  de  noblesse  et  dt 
pompe,  v’ha  nel  suo  discorso  molla  nobiltà 
e molta  enfasi  ||  pompa,  vanità  - renoncer 
au  monde  et  a ses  pompes,  rinunciare 
al  mondo  e alle  sue  pompe  - Pompe  sf. 
tromba  idraulica  (non  Pompa,  che  in  queste 
senso  è fronces.)  - foulante  et  aspi 
rante,  tromba  premente  e aspirante  - 
à incendie,  pompa  da  incendio  (in  queste 
senso,  Pompa  è voce  dell'uso ),  tromba  dà 
incendio. 

Pompée  (slor.)  Pompèo  (V.  Parte  r).  ] 
Pompéi,  Pompéia  (geog.)  Pompei,  Pom- 
pèia  (V.  Parte  1a). 

Pomper  va.  trombare,  attingere  (acqua] 
colla  tromba  (non  Pompare,  che  non  è 
voce  Hai.)  - l’air  (du  récipient  d’uni 
machine  pneumatique),  estrarre  l’aria  (da! 
recipiente  d’una  macchina  pneumatica)  || 
assorbire:  l’humidité,  assorbire  l’umi- 

dità - vn.  trombare;  lavorare  di  tromba 
(idraulica). 

Pompeusement  avv.  pomposamente,  fasto- 
samente, con  fasto  ||  (fig.)  ampollosamente( 
con  ampollosità,  in  modo  ampolloso,  gonfio 
Pompeux  agg.  pomposo,  fastoso;  magnifici 
Il  (fig.)  nobile,  elevato;  ampolloso,  enfàtico) 
Pompier  sm.  trombaio  (chi  fa  trombe  idrati  ! 
lidie)  ||  pompiere  (voce  dell’uso),  guardi^ 
del  fuoco,  vìgile  (voci  preferibili)  - le  corps 
des  pompiers,  il  corpo  dei  vigili  - Pom- 
pier (Sapeur-),  sm.  V.  Pompier  nella  se- 
conda accezione,  e Sapeur. 

Pompon  sm.  fiocco,  nappa,  nappina  (non 
Pompon,  che  è fram  es.)  ||  nappa  (che  por- 
tano i soldati). 

Pomponner  va.  ornare  di  nappe,  di  pap- 
pine ||  sopraccaricare  di  ornamenti  - (fig.) 
pomponner  son  style,  ornare  o lisciare  di 
soverchio  lo  stile  - vnp.  azziniarsi,  attillarsi. 
Ponant  sm.  ponente,  occidenie,  occàso,  la 
parte  del  tramonto  ||  (nel  ling.  maritt. 
frane.)  Ponente,  l’Oceano,  il  mare  di  po- 
nente (per  opposizione  a Mare  di  levante 
o Mediterraneo)  ||  (nei  porti  francesi  del 
Mediterraneo)  ponente,  vento  d’ovest. 
Ponantais  sm.  marinaio  del  mar  di  ponente 
(cioè  dell’Atlantico). 

Ponçage  sm.  (t.  d'arti  e mesi.)  pomicia- 
tura, lo  impomiciare. 
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Ponce  sf.  pómice  - (usato  come  agg.): 
pierre  ponce,  pietra  pomice  - Ponce  sf. 
(t.  di  dis.)  spolverino,  spolverezzo  [|  in- 
chiostro da  marcare  la  tela. 

Ponce  Pilate  (sf.)Ponzio  Pilalo(  V.Parte  4 *) 
(Ponceau  sm.  papavero  selvatico  H ponsò 
(voce  dell'uso),  colore  rosso  acceso  - Pon- 
ceau sm.  ponticello  di  rivo  o canale. 
Poncer  va.  ( t . d'arti  e mesi.)  pomiciare, 
impomiciare,  stropicciare  colla  pomice  - 
Poncer  va.  ( t . di  dis.)  spolverizzare,  ri- 
cavare (un  disegno)  collo  spolvero,  marcare 
(la  tela)  con  inchiostro. 

Poncette  V.  Ponce. 

Ponceur  sm.  impomieiatore  (chi  impomicia, 
operaio  applicato  a lisciare  colla  pómice). 
Ponceux  agg.  {t.  di  miner.)  che  è formato 
di  pómice  ovv.  che  vi  somiglia. 

Poncif  V.  Poncis. 

Poncin  (geog.)  Poncin  (città  di  Francia , 
capoluogo  di  cantone  (Ain),  circondario  di 
Nantua  ; 2,000  abit.) 

Poncire  sm.  sorta  di  cedro  (pianta). 
Poncis  sm.  ( t . di  belle  arti)  spolvero  (foglio 
disegnalo  e bucherato  per  segnare  con  pol- 
vere il  medesimo  disegno  su  altro  foglio 
sottoposto)  il  (fig.)  lucido  (disegno  che  pre- 
senta sempre  lo  stesso  carattere):  c’ est  un 
poncis,  questo  è un  lucido,  pare  proprio 
un  lucido,  non  pare  disegno  originale. 
Ponction  ( pron . ponksiòn),  sf.  {t.  di  chiv.) 
paracèntesi,  puntura 

Ponctionner  (pron.  ponksioné),  va.  (t.  di 
chir.)  pungere,  operare  la  paracèntesi  a... 
Ponctualité  sf.  puntualità;  esattezza;  pre- 
; cisione. 

Ponctuateur  sm.  (t.  eccles .)  appuntatore 
(quegli  che  in  un  capitolo  nota  il  nome  dei 
canonici  assenti). 

Ponctuation  sf.  ( t . di  grani.)  punteggia- 
tura, interpunzione,  punteggiamento:  cet 
i écrivain  a une  ponctuation  singulière, 
questo  scrittore  ha  un  singolare  sistema 
d’interpunzione. 

Ponctuel  agg.  puntuale;  esatto;  diligente: 
je  serai  ponctuel  à vous  écrire,  sarò  di- 
i ligente,  puntuale  nello  scrivervi. 
Ponctuellement  aro.  puntualmente,  con 
puntualità;  esattamente,  con  esattezza. 
Ponctuer  va.  (in  ling.  grani.,  usalo  anche 
in  senso  assol.)  punteggiare,  puntare,  met- 
\ tere  i punti  e le  virgole  H (t.  di  mus.)  pun- 
}'  teggiare  (una  frase  musicale). 

Pondag  (pron.  pondàg),  sm.  (t.  de’  minat.) 
; pendìo , declìvio  (nelle  miniere  di  carbon 
fossile). 

Pondage  sm.  pondaggio  (dazio  che  pagavasi 
; in  Inghilterra  per  ogni  tonnellata  di  merce). 
Pondérabilité  sf.  ponderabilità  (qualità  di 
[ ciò  che  è ponderabile). 


Pondérable  agg.  ponderàbile  (che  sì  può 
pesare). 

Pondéral  agg.  ponderale  (che  ha  relazione 
al  peso). 

Pondérateur  agg.  ponderatore,  che  pon- 
dera, che  mantiene  l’equilibrio. 
Pondération  sf.  (t.  di  fis.)  ponderazione; 
il  gravitare  ||  scienza  dell’equilibrio  dei 
corpi  ||  (fig.)  equilibrio  (delle  forze  morali 
o sociali):  la  pondération  des  pouvoirs, 
l’equilibrio  dei  poteri  ||  (in  ling.  di  belle 
arti)  ponderazione  (il  posare  delle  figure, 
giusto  equilibrio  delle  figure). 

Pondérer  va.  equilibrare,  ponderare  (ma 
solo  in  senso  morale ):  ~ les  pouvoirs 
de  l’État,  equilibrare  i poteri  dello  Stato. 
Pondeuse  agg.  ( aggiunto  di  poule,  ecc.) 
feconda,  che  fa  uova,  che  fa  molte  uova 
||  {usato  fig.  e fam.,  come  sf.)  donna  pro- 
lìfica, donna  fecondissima. 

Pondichéry  (£eo</.)Pondiehéry  (V. Parte  1 a) 
Pondre  va.  fare  o deporre  (l’uovo)  - vn. 
fare  o deporre  le  uova. 

Poney,  Ponet  sm.  cavallino  d’ Irlanda  e 
delle  montagne  della  Scozia  ||  piccolo  ca- 
vallo di  Bretagna. 

Pongo  sm.  pongo  (sorta  di  scimia). 
Poniatowski  (stor.)  Poniatowski  (V. 
Parte  1 a '. 

Pons  (pr.  pon),  geog.  Pons  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Charente-lnférieure), 
circondario  di  Saintes;  4,895  abit.) 

Pons  (Saint-),  geog.  Saint-Pons  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  circondario  (Hérault: 
pron.  ero);  5,687  abit.) 

Pont  sm.  (t.  d’arcliit.)  ponte  - poni  de 
bateaux,  ponte  di  barche  - pont-levis, 
ponte  levatoio (V.  anche  Pont  de  pantalon) 
- pont  tournant,  ponte  girante  - pont 
suspendu;  pont  volant,  ponte  sospeso; 

I ponte  volante  - ponts  et  chaussées  (t.  di 
\ ammin.)  ponti  e strade,  l’amministrazione, 
la  direzione  dei  lavori  pubblici  relativi  ai 
ponti  e alle  strade  - laisser  passer  l’eau 
sous  les  ponts  (fig.)  lasciar  andare  l’acqua 
I alla  china  ||  (t.  di  mar.)  ponte,  tolda,  eo- 
i perta  ||  groppata  di  cavallo  - pont  à bas- 
\ cule  (in  mecc.)  staderona  a ponte  levatoio; 
i (in  archit.)  ponte  ad  altalena  - pont  de 
\ pantalon  o pont-levis  (t.  de' sarti),  toppa, 

I sportellino  (dei  calzoni)  - le  pont  aux  ânes 
I (fig.  e fam.)  cosa  facilissima;  ( enei  ling. 
\ degli  scolari)  il  teorema  di  Pitàgora  - c’est 
le  pont  aux  ânes,  è cosa  facilissima  ovv. 
è la  risposta  di  tutti  gli  sciocchi;  ovv.  è 
cosa  trita  e ritrita  - faire  un  pont  d’or 
à l’ennemi  (fig.)  fare  un  ponte  d’oro  al 
; nemico  che  (ugge  (fargli  proposte  vantag- 
giosissime)-fa  foire  n'est  pas  sur  le  ponti 
! (loc.prov.)  non  c’è  nessuna  premurai 


PON 

Pontacq  ( geog .)  Pontacq  (capol.di  cantone 
(Bassi  Pirenei  ),  circond.  di  Pau  ; 2,620  abit.) 
Pontaîller-sur-Saône  {geog.)  Ponlailier 
sulla  Saona  (città  di  Francia,  capoluogo  di 
cantone  (Costa  d’Oro),  circondario  di  Di- 
gione;  1,290  abit.) 

Pontal  sm.  (t.  di  mar.)  l’altezza  o la  pro- 
fondità della  stiva  di  una  nave. 
Pont-à-Mousson  {geog.)  Pont-à-Mousson 
(città  di  Francia, capol.di  cantone  (Meurthe 
e Mosella),  circond.  di  Nancy;  11,300  abit.) 
Pontarlier  {geog.)  Pontarlier  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  circond.  (Doubs);  6,148  ab.) 
Pont-Audemer  (^eo#.)  Pont-Audemer  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  circondario  (Eure); 
6,168  abit.) 

Pontauiniir  {geog.)  Pontaumur  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Puy-de- 
Dòme),  circondario  di  Rioni;  1,627  abit.) 
Pontcliâteau  {geog.)  Pontcliàteau  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Loira  Infe- 
riore), circond.  di  San  Nazario;  4,481  abit.) 
Pont-Croix  (geog.)  Pont-Croix  (città  di 
Francia,  capoiuogo  di  cantone  (Finistère), 
circondario  di  Quimper  ( pron . kempèr); 
2,656  abit.) 

Pont-de-BeauYoisin  {geog.)  Pont-de-Beau- 
voisln  (città  di  Francia,  ca-poluogo  di  can- 
tone (Isère),  circondario  della  Tour-du-Pin; 
2,067  abit.)-  Pont-de-Beauvoisin  (geog.) 
Ponl-de-Beauvoisin  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Savoia),  circondario  di 
Ciamberì;  1,637  abit.) 

Pont-de-PArche  (geog.)  Ponl-de-l’Arrhe 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone! 
(Eure), circondario  di  Louviers;  1,711  abit.) 1 
Pont-de-Roide  (pron.  rèd’),  geog.  Pont-de- 1 
Roide  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Doubs),  circondario  di  Montbéliard; 
3,063  abit.) 

Pont-de-Yaux  (geog.)  Ponl-de-Vaux  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ain),  cir- 
condario di  Bourg;  2,853  abit.) 
Pont-du-Chateau  (geog.)  Pont-du-Chàteau 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Puy- 
de-Dôme),  circond.  di  Clermont  ; 3, 1 57  abit.) 
Ponte  sf.  il  deporre  le  nova  ||  il  tempo  del 
fare  o deporre  l’uovo  o di  fare  il  nido  ||  la 
quantità  di  uova  deposte -Ponte  sm.  punto, 
l’asso  di  cuori  o di  quadri  (al  giuoco  delle 
ombre)  ||  puntatore,  dii  punta  al  giuoco  ||  as- 
sociato, inscritto  in  una  lontìna  (V. Tontine). 
Ponté  agg.  (t.  di  mar.,  aggiunto  di  vais- 
seau; fornito  di  ponte,  che  ha  ponte  - sm. 
elsa  di  spada. 

Pontecorvo(0e00  )Ponlecorvo(V. Parte  I a) 
Ponter  vn.  puntare  al  giuoco,  giocare,  met- 
tere una  posta  (nei  giuochi  d’azzardo,  di 
sorte)  - Ponter  va.  ( t . di  mar.)  mettere 
il  ponte  (ad  una  nave;. 
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Pontet  sm.  (nel  ling.  mil.)  guardamano  i 
fucile)  ||  (t.  dei  sellai)  ponticello,  archet 
(della  sella). 

Pont-Euxin  (geog.  ani.)  Ponto  Eusìno  O 
Parte  1a). 

Pontida  (geog.)  Pontìda  (V.  Parte  p). 
Pontife  sm.  pontéfice  ; sommo  saccrdo 
- le  Souverain  Pontife,  il  Sommo  Poi 
tefice,  il  Papa. 

Pontificai  «^.pontificale,  pontificio  - Poi 
tifical  sm.  pontificale,  cerimoniale. 
Pontificalement  avv.  pontificalmente, 
maniera  pontificale;  da  pontefice. 
Pontificat  sm.  pontificato,  papato  (dignil 
ed  ufficio  di  supremo  pontefice)  ||  ponti! 
calo  (tempo  durante  il  quale  uno  è papa 
Pontins  (Marais-),  geog.  Paludi  Poulin 
(V.  Parte  1a). 

Pontius  Hérennius  (pron.  s finale),  sto) 
Ponzio  Erennio  (V.  Parte  1a). 
Pont-levis  (pi.  des  ponts-levis),  sm.  (t.  o 
fortif.)  ponte  levatoio  (ponte  che  si  pu 
alzare  e abbassare)  ||  ( t . de  sarti)  toppi 
sportellino  (V.  Pont). 

Pont-Neuf  (a  Parigi)  Ponte  Nuovo  (pont 
fatto  costrurre  da  Enrico  IV,  e sul  quale 
per  essere  desso  in  origine  fiancheggiato  d 
botteghe  e centro  di  grande  commercio  e d 
grande  affluenza  di  popolo,  si  fermavano 
cantastorie  ed  i buffoni)  - (scritto  colli 
minuscola,  sm.):  un  pont-neuf  (pi.  de 
ponts-neufs),  una  canzone  popolare;  (e  pe\ 
estens.)  una  canzone  triviale. 

Ponton  sm.  (t.  mil.)  pontone  (ponte  fot 
malo  di  barche  di  fondo  piatto  coperte  <jj 
tavole)  ||  pontone  (barca  per  gettar  poni 
mobili  sui  fiumi)  ||  chiatta  (navicella  a fond 
piatto)  ||  (t.  di  mar.)  pontone  de  cari 
nage,  pontone  di  carenaggio  ||  pontone  (nav; 
da  guerra  destinala  a servir  di  prigione) 
Pontonage  sm.  porrtagg/o,  pedaggio  pei 
passare  sui  ponti  o sulle  chiatte. 
Pontonnier  sm.  pontonaio;  pedaggiere;  na 
valeslro,  navichiere  ( secondo  il  senso ) | 
(t.  mil.)  ponton iere,  pontiere. 

Pontorson  (geog.)  Pontorson  (capoluoge 
di  cantone  (Manica),  circond.  d’Avranches 
2,563  abit.) 

Pontremoli(^0^.)Pontrèmoli  (città  d’Italia 
provincia  di  Massa  e Carrara;  14,355  abit.’ 
Pontrieux  (geog.)  Ponlrieux  (città  di  Firn 
eia,  capoluogo  di  cantone  (Coste  del  Nord), 
circondario  di  Guingamp;  2,243  abit) 
Pont-Saint-Esprit((/e0/7.)Pont-Sainl-Espril 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Gard),  circondario  d’Uzès  (pron.  iisèss’), 
4,726  abit.) 

Ponts-de-Cé  (Les),  geog.  Les  Ponfs-de-CK 
(città  di  Francia,  capo!,  di  cantone  (Maine 
e Loira),  circondario  *1’ Angers;  3,500  abit.) 
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ontuseau  sm.  (t.  delle  cartiere)  colon- 
iella  (delle  forme  da  carta)  Il  [al  pi.)  im- 
pronta dei  colonnelli  nella  carta, 
ontvallain  (geog.)  Ponlvallain  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Sartlie),  cir- 
condario della  Flèche;  1,792  abit.) 
onza  {geog.)  Ponza  (V.  Parte  la). 
ope  sm.  papasso  (sacerdote  russo  del  rito 
greco). 

^peline  sf.  {in  comm .)  popiina  {voce  del- 
rztso;  sorta  di  stoffa  di  lana  e seta), 
“opìité  agg.  (t.  d’anat.)  poplilòo  (che  ap- 
partiene al  pòplite  o garretto)  - V artère 
Ipoplitée;  le  muscle  poplité,  l’arteria  po- 
pli  tèa  ; il  muscolo  poplitèo. 

'opnlace  sf.  popolaccio,  plebaglia;  volgo; 
bruzzaglia  H ( per  estens.)  il  volgo,  la  plebe, 
la  parte  infima  di  una  classe  qualunque:  la 
populace  littéraire,  il  volgo  letterario. 
Copulacene  sf.  costumi,  gusti,  maniere 
della  plebaglia,  del  popolaccio. 

’opulacier  agg.  del  popolaccio,  plebeo; 
Ideila  plebaglia  sm.  demagogo. 

’opulaire  agg.  popolare,  popolaresco,  del 
popolo  - erreur  populaire,  pregiudizio, 
errore  popolare  ||  popolare,  universale  |j 
popolare,  volgare  ||  popolare,  beneviso  al 
(popolo;  {ed  anche > cortese,  affabile  con 
tutti:  un  prince  populaire ; un  homme 
populaire,  un  principe  popolare,  beneviso 
al  popolo;  un  uomo  cortese,  affabile  con 
tutti  - {usato  come  sm.):  le  populaire, 
il  volgo;  la  gente. 

fopulairenieut  avv.  popolarmente,  in  ma- 
liniera  popolare;  fra  il  popolo. 
Popularisation  sf.  il  popolarizzare,  il  ren- 
dere popolare  (scienze,  idee,  ecc.) 
’opulariser  va.  popolarizzare,  rendere  po- 
polare (una  scienza,  un’idea,  ecc.)  -vnp.  ren- 
dersi popolare,  conciliarsi  l’amordel  popolo, 
popularité  sf.  popolarità  ; favore  popolare; 
aura  popolare. 

Nipulation  sf.  popolazione,  gii  abitanti  di 
un  paese  H {per  estens.)  popolazione  {pari, 
di  specie  animali  o vegetali  che  popolano 
un  paese). 

i ?opuléuni  {pron.  popiileòm’),  sm.  ( t.antiq . 
di  fami.)  populeone  (sorta  d’unguento;. 
>(?opuleux  agg.  popoloso,  popolato. 
(Copulo  sm.  {farri.)  pacchiarotto,  marmoc- 
chio, bambino  grasso. 
jiPoquer  va.  e vn.  giocare  (una  boccia)  a 
palla  resta  ( cioè : alzarla  in  modo  che  resti 
sul  luogo  ove  essa  cade). 

Moquette  sf.  sorta  di  giuoco  fanciullesco. 
Poracé  V.  Porracé. 

Porc  {pron.  por),  sm.  porco,  maiale  - soie 
de  poro,  setola  di  porco  ||  maiale,  carne 
di  maiale,  di  porco  : le  porc  est  une  viande 
lourde,  la  carne  di  maiale  è un  cibo  pe- 


sante - porc  frais,  carne  di  porco  r.on 
salala  - filet  de  poro,  arista  - porc  sau- 
vage, cinghiale  - porc  marin,  porco  ma- 
rino, delfino  ||  ( fig .)  porco,  maiale  (persona 
sucida  e ghiottona). 

Porcelaine  sf.  porcellana  (terra  fina  da  sto- 
viglie) ||  porcellana,  stoviglia,  vaso,  ecc. 
di  porcellana. 

Porcelainier  sm.  fabbricante  di  porcellana 

- Porcelainier  agg.  delle  porcellane: 
Vindustrie  porcelainière,  l’industria  delle 
porcellane. 

Porc-épic  {pron.  porkepìk  ; pi.  des  porcs- 
épics),  sm.  porcospino,  ìstrice  (mammifero). 
Porchaire  (Saint-),  geog.  Saint-Porchaire 
(città  di  Francia,  capok  di  cantone  (Charente 
Inferiore),  circond.  di  Saintes;  1,202  abit.) 
Porchaison  sf.  { t . di  caccia)  tempo  della 
cacciagione  dei  cinghiali. 

Porcile  sm.  pòrtico;  àtrio  (di  chiesa,  di 
palazzo)  - — en  tambour,  bùssola. 
Porcher  sm.  porcaio,  guardiano  di  porci 
||  {fig.  e fam.)  porcaccione;  malnato;  sudi- 
cione ; osceno  parlatore  ( secondo  il  senso). 
Porcherie  sf.  porcile,  stalluceio  (dove  si 
tengono  i porci  ) [|  {fig.  e fam.)  porcile, 
luogo  sporco;  canile. 

Porclierons  sm.pl.  luogo  in  Parigi,  nel 
borgo  Montmartre,  ove  eranvi  molte  bet- 
tole - aller  aux  porcherons  ( loc . popol.) 
andare  all’osteria. 

Porcia  ( stor .)  Porzia  (V.  Parte  P). 
Porcin  agg.  (t.  di  zool.)  porcino,  di  porco 

- les  bêtes  porcines;  les  races  porcines, 
le  bestie  porcine,  i porci;  le  razze  porcine 
(V.  Porcine)  - {usato  al  pi.  corne  sm .):  les 
porcins,  i porcini  (famiglia  di  mammiferi). 

Porcine  agg.f.  porcina  (dei  porci)  - les 
bêtes  porcines;  les  races  porcines,  le 
bestie  porcine,  i porci;  le  razze  porcine 
(le  diverse  razze  di  porci). 

Pore  sm.  poro  j|  poro,  meato. 

Poreux  agg.  poroso,  che  ha  pori. 
Pornographie  sf.  pornografìa. 
Pornographique  agg.  pornogràfico. 
Porosité  sf.  {t.  di  didatt.)  porosità  (qualità 
di  ciò  che  è poroso). 

Porphyre  sm.  pòrfido,  pòrfiro  (sorta  di  roc- 
cia e di  marmo  durissimo)  ||  (in  miner.)  por- 
fido (pietra  basaltica  durissima, rossa  o nera, 
composta  di  feldspato,  di  quarzo  e di  mica). 
Porphyre  agg.  {t.di  mmer.)  portìrato(mac- 
chiato  di  rósso) 

Porphyrique  agg.  (t.  di  miner)  porfìrico 
(che  contiene  porfido). 

Porphyrisation  sf.  porfirizzazione,  il  por- 
firizzare (V.  Porphyriser). 

Porphyriser  va.'  porfirizzare , macinare, 
ridurre  in  finissima  polvere. 

Porpliyi  itique  V.  Porphyrique. 
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Porphyrogénète  agg.(t. disfar . ant.)  por- 
firogenèlo  ; nato  durante  il  regno  del  padre, 
pari  dei  figli  degli  imperatori  d’ Oriente 
e detto  particolarmente  di  Costantino  VII , 
che  regnò  nel  decimo  secolo,  perchè  nato 
in  una  stanza  ornata  di  marmo  rosso). 
Porphyroïde  agg.  (t.  di  miner.)  porfìròide 
(che  ha  l’apparenza  del  pòrfido). 

Porracé  agg.  ( t . di  sfar,  nat .)  porràceo  (di 
colore  verde  porro)  ||  (t.  di  med)  porraceo 
(detto  di  erti  umori  di  color  verde  porro). 
Porre«au  V.  Poireau. 

Porrection  sf.  ( t . liturg.)  porgimenlo  (ceri- 
monia nel  conferimento  degli  Ordini  minori). 
Porsenna  (sfar.)  Porsenna  (V.  Parte  1a). 
Port  sm.  ( t . di  mar.)  porto  (luogo  nel  lido 
del  mare  dove  le  navi  ricoveratisi)-  fermer 
unport,  chiudere  un  porlo, impedire  l’uscita 
delle  navi  - prendre  port , approdare  - 
port  franc,  porto  franco  (V.  Franc  agg.) 
Il  ( fig .)  porto;  rifugio,  ricovero  - PÒrt- 
Royal  (sfar.)  V.  a suo  luogo  - Port  sm. 
portamento,  andatura,  incesso:  un  port 
noble  et  majestueux,  un  portamento,  un 
incèdere  nobile  e maestoso  - (in  ling. 
mus.)  port  de  voix,  portamento  di  voce 

- Port  sm.  porlo,  nolo,  vettura  - pori 
payé , porto  pagalo  - franc  de  port,  franco 
di  porlo  (V.  Franc  agg.  ed  avv.)  - pori 
d'armes,  porlo  d’armi. 

Porta  (sfar.)  Porta  (V.  Parte  1a). 
Portable  agg.  portabile;  trasportabile  || 
portabile,  che  può  essere  portalo  (pari  di 
abito,  ecc.)  - rente  ou  redevance  portable 
(t.  di  giur.)  censo,  cànone  che  il  debitore 
deve  portare  o consegnare  in  luogo  stabilito. 
Portage  sm.  porto,  trasporto  ; portatura  || 
(l.  di  mar.)  sostegno,  appoggio,  puntello. 
Portail  (pi  des  portails),  sm  porta  mag- 
giore; facciala  d’un  edilìzio,  d’una  chiesa 
ove  è la  porla  maggiore. 

Portalis  (Jean-Marie),  sfar.  Giovanni 
Maria  Portalis  (giureconsulto  francese,  uno 
dei  redattori  del  codice  civile;  1745-1807). 
Portant  agg.  portante,  che  porta;  soste- 
nente, che  sostiene  - Vun  portant  i autre, 
l’uno  per  l’altro,  l’uno  sull’altro  - bien  por- 
tant, sano  - mal  portant,  infermiccio  - 
à bout  portant  ( loc  avo .)  a bruciapelo: 
tirer  à bout  portant,  tirare  a bruciapelo 
Portatif  agg.  portàtile,  portàbile  — diction- 
naire portatif,  dizionario  portatile  o ta- 
scabile, da  tasca. 

Port-au-Prince  (geog.)  Port-au-Prince  (ca- 
pitale della  Repubblica  di  Haïti). 

Porte  sf.  porta  ||  porta;  uscio  - co- 
chère,  porta  carraia,  portone  ||  porta,  in- 
gresso: refuser  la  porte,  vietare  l’ingresso 

- prendre  la  porte,  prendere  la  porta, 
andarsene  - mettre  à la  porle , mettere 


alla  porta,  scacciare;  licenziare  ||  porta,, 
imposta  - ^ battante,  usciale,  paravent®! 
-—de  derrière  (fig.)  pretesto,  scappatoia, 
sotterfugio,  grétola:  avoir  toujours  quelque 
porte  de  derrière,  avere  sempre  qualche 
scappatoia  - mettre  la  clef  sous  la  porte 
(fig.  e popoli  mettere  la  chiave  sotto  l’uscio, 
dare  un  canto  in  pagamento,  uccellar  l’oste 
e il  lavoratore  - de  porte  en  porte  (loc. 
avv.)  di  porla  in  porta,  d’uscio  in  uscio  || 
passo,  vàlico  ||  passo,  àdito  - la  Porte , la 
Sublime  Porte,  la  Porte  Ottomane,  la 
Porla,  la  Sublime  Porla,  la  Porta  Ottomani 
(la  Corte  dell’imperatore  dei  Turchi). 
Porte-affiche  (pi.  des  porte-affiche  o -af- 
fiches), sm.  porlaaffissi  (telaio  di  legno  ad 
uso  di  porre  gli  avvisi  che  si  espongono 
al  pubblico). 

Porte-aigle  (pi.  des  porte-aigle),  sto.  (t.  di 
sfar,  mil.)  portaaquila,  portabandiera  (l’uf- 
fiziale  che  portava  l’aquila  (insegna)  del 
reggimento). 

Porte-aiguille  (pron.  egii-ìgl’,  gl  come  in< 
figlio;  pi  des  porte-aiguille  o -aiguilles)/ 
sm.  (t.  di  chir)  portaago  (cannello  per  al-  j 
lungare  gli  aghi).  J 

Porte-allume  sm.  (t.  de' fornai)  braciere! 
(con  tizzoni  accesi  che  si  tiene  alla  bocca 
del  forno). 

Porte-alIumettes  (p/.  des  porte-allumettes),  ! 
sm.  portazolfanelli,  portafiammiferi.  i 
Porte-arquebuse  (pi  des  porte-arquebuse 
o -arquebuses),  sm.  porlaarchibugio  (uffi-- 
ciale  che  portava  l’archibugio  del  re),  j 
Porte-assiette  (pi  des  porte-assiette  o -as-; 
siettes),  sm.  portapiatti;  tréspolo. 
Porte-auge  (pi  des  porte-auge),  sm.  ma- 
novale, bardotto,  apprendista  muratore.  [ 
Porte-baguette  (pi  des  porte-baguette  o 
-baguettes),  sm.  portabacchetta  (del  fucile), 
boccinolo. 

Porteballe , Porte-balle  (pi  des  porte- 
balle  o -balles),  sm.  merciaiuolo,  mereiaio 
ambulante. 

Porte-barres  (pi  des  porte-barres),  sm. 

reggistanghe. 

Porte-bougie  (pi  des  porte-bougie  o -bou- 
gies), sm.  (t.  di.  chir.)  cannello,  guida  della 
supposta  per  la  dilatazione  dell’ùrètra. 
Porte-bouquet  (pi  des  porte-bouquet),  sm. 
portafiori. 

Porte-bourdon  (pi.  des  porte-bourdon  o 
-bourdons),  sm  pellegrino. 
Porte-bouteilles  [pi  des  porte-bouteilles), 
sm.  reggiboltiglie. 

Porte-carabine  (pi  des  porte-carabine  o 
-carabines),  sm.  portacarabina , porlamo* 
schetto,  uncino  da  sorreggere  la  carabina. 
Porte-chaîne  (pi  des  porte-chaîne),  sm.  j 
(t.  degli  agrim.)  calenante  (V.  Chaîneur).  i 
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fortechape  sm.  colui  che  porta  il  piviale, 
’orteclioux  sm.  cavallo  dell’ortolano,  pic- 
colo cavallo  che  porta  legumi  al  mercato. 
»orte-cigares  (pi  des  porte-cigares),  sm. 
bocchino  ||  portasigari  (astuccio  per  riporvi 
li  sigari). 

forte -clés  o Porte-clefs  (pi.  des  porte- 
clefs),  sm.  secondino, garzone  del  carceriere, 
rortecollet  sm.  anima,  goletta  del  collare, 
rortecrayon  sm.  matitatoio. 

Porte-croix  (pi.  des  porte-croix),  sm.  cro- 
cìfero (colui  che  porta  la  croce), 
forte-crosse  (pi  des  porte-crosse),  sm. 
portapaslorale  (chi  porta  il  pastorale)  H 
(l.  mil.)  portacarabina. 
forte-Dien  (pi.  des  porle-Dieu),  sm.  porta 
Viàtico  (sacerdote  che  porla  il  Viatico). 
?orte-drapeau  (pi.  des  porte-drapeau),  sm. 
(t.  mil.)  portabandiera,  alfiere  (chi  porla  la 
bandiera). 

Portée  sf.  quanti  piccoli  fa  la  femmina  in 
una  volta  (pari,  di  quadrupedi ) ; parlo,  por- 
tato (dei  quadrupedi)  11  (fig.)  capacità,  abilità 
Il  portala,  slato,  grado,  condizione  (di  per- 
sone) H importanza;  forza  ; valore  ||  portata; 
gittata  ; tiro  : une  portée  de  fusil  (pron.  fiisì), 
un  tiro  di  fucile,  un  tiro  di  schioppo  - n'étrt 
pas  à la  portée  de  la  main,  essere  fuori 
di  mano  - être  à la  portée  de  la  voix,  de 
la  vue,  etc.  trovarsi  in  luogo  da  poter  es- 
sere udito,  veduto,  ecc.  - être  à portée 
de  quelque  chose,  essere  in  grado  di  poter 
! ottenere  alcuna  cosa  - hors  de  la  portee, 
fuori  di  mano  ; a troppo  grande  distanza  ; 
(e  fig.)  superiore  alla  capacità,  alla  intel- 
[ ligenza  di...  Il  (t.  d’archit.)  lunghezza  di 
un’architrave  (escluse  le  estremità  murale) 
testata  (di  una  trave  che  entra  nei  muro)  || 
( t.mus .)  righe  (su  Ile  quali  si  scrivono  le  note). 
Porte-enseigne  (pi.  des  porte-enseigne), 
V.  Porte-drapeau. 

Porte-épée  (pi  des  porte-épée  o -épées), 

Js sm.  budriere;  pendone  del  cinturino  della 
spâdâ 

Porte-étendard  (pi  des  porte-étendard), 
sm.  alfiere,  portabandiera  ||  calzuolo  o boc- 
cinolo (in  cui  si  caccia  l'estremità  dell’asta 
dello  stendardo). 

iPorte-étriers  sm.pl.  portastaffe,  staffile, 
correggino  delle  staffe. 

Porte-étrivières  sm.pl.  porlaslaffile,  fibbie 
ì degli  staffili. 

ìPortefaix  sm.  facchino,  bastagio. 

Porte- fer  (pi.  des  porte-fer  o -fers),  sm. 
portaferro  (custodia  a lato  della  sella,  che 
contiene  un  ferro  da  cavallo). 
^Portefeuille  sm.  portafoglio,  portafogli  || 
(in  ling.  comm.)  portafoglio  (effetti  pub- 
blici o di  commercio)  ||  (fig.)  portafoglio 
(la  carica  di  ministro):  le  portefeuille  des 


affaires  étrangères,  il  portafoglio  degli 
affari  esteri. 

Porte-hache  (pi  des  porte-hache),  sm. 
portascure  (custodia  della  scure). 
Porte-lettres  (pi  des  porle-leltres),  sm. 
portafoglio  per  le  lettere  ||  (t.  d'ammin .) 
portafoglio. 

Porte-liqueurs  (pi. des  porte-liqueurs),  sm. 
portaliquori  (arnese  per  mettervi  le  boc- 
cette di  liquore  che  si  portano  in  tavola). 
Porte-malheur  (pi.  des  porte-mallieur), sm. 
cosa  o persona  malaugurosa  a vederla  o 
trattarla;  (detto  special,  di  persona)  ietta- 
tore,  uccello  di  malaugurio:  cet  homme 
est  un  porte-malheur,  costui  è un  uccello 
di  cattivo  augurio. 

Portemanteau  sm.  officiale  che  portava 
il  mantello  del  re  o sosteneva  lo  strascico 
del  manto  ||  porlamantello  ||  cappellinaio 
H valigia,  sacca  da  viaggio. 

Portement  sm.  portamento, ,il  portare  (usato 
solo  in  ling.  di  belle  arti)  : ce  peintre  a 
fait  un  portement  de  croix  fort  estimé, 
questo  pittore  ha  dipinto  un  Gesù  che  porta 
la  croce  mollo  pregiato. 

Porte-monnaie  (pi  des  porte-monnaie), sm. 
portamonete. 

Porte-montre  (pi  des  porte-montre  o -mon- 
tres), sm.  portorologio  - un  porte-montres, 
una  bacheca,  una  vetrina  da  orologi. 
Porte-mors  (pi  des  porte-mors),  sm.  porta- 
morso,  coreggia  del  morso. 
Porte-mouchettes  (pi  des  porle-mou- 
chetles),  sm.  porlasmoccolatoie,  navicella 
o piattello  delle  smoccolatoie. 
Porte-mousqueton  (pi  des  porte-mousque- 
ton o -mousquetons),  sm.  portamoschetto 
O portamoschetlone,  uncino  da  sorreggere 
il  moschetto  o moschettone  ||  gancetto  per 
ciondolo. 

Porte-page  (pi  des  porte-page  o -pages), 
sm.  (t.  di  tip  ) portapagina. 

Porte-pièce  (pi  des  porte-pièce),  sm.  (t.  dei 
calzol.)  strumento  da  rattoppare  le  scarpe. 
Poi  te-pierre  (pi  des  porte-pierre),  sm.  (t.  di 
chir.)  portapietra  (arnese  con  cui  si  ma- 
neggia la  pietra  infernale). 
Porte-plumefp/.desporle-plumeo-plumes), 

sm.  portapenna,  cannuccia  H pennaiuolo 
(astuccio  per  tenervi  le  penne). 

Porter  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
portare  ||  portare,  sostenere  (un  fardello, ecc.) 
Il  portare,  trasferire  (da  un  luogo  all’altro) 
||  portare,  recare  ||  portare,  trasportare  - 
(fam.)  porter  ses  pas  en  quelque  lieu, 
andare,  recarsi  in  qualche  luogo  ||  generare, 
fare;  produrre:  celte  chienne  porte  cinq 
petits  chaqìie  fois,  questa  cagna  fa  cinque 
cagnolini  per  volta  - terre  qui  porte  du 
blé,  terra  che  dà,  che  produce  grano  ||  (fig.) 
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cagionare, produrre, portare  per  conseguenza 
||  sopportare,  soffrire  ||  portare,  vestire: 
ir:  le  deuil, vestire  a bruno  ||  portare  ; avere  : 
^ la  barbe,  portare  la  barba  - il  ne  porte 
jamais  d’argent  sur  soi,  non  porta  mai, 
non  ha  mai  denari  in  tasca  - l’épée , 
portare  la  spada,  cingere  la  spada  - les 
armes  (in  ling.  mil.)  presentare  le  armi  (| 
(fig.)  portare;  recare:  malheur,  por- 

tare disgrazia  ||  portare,  comportare;  per- 
mettere: ils  n’ont  pas  plus  d’instruction 
que  ne  porte  leur  condition,  non  hanno 
istruzione  maggiore  di  quello  che  comporli 
la  loro  condizione  ||  portare, spingere:^:  an 
mal,  spingere,  eccitare  al  male;  pervertire 
H estollere,  distendere  : un  arbre  qui  porte 
sa  tête  dans  les  nues,  un  albero  che  estolle 
la  cima  fra  le  nubi  - m^i  son  ambition  jus- 
qu’au trône,  spingere  la  propria  ambizione 
fino  al  trono  - — honneur,  onorare  - 
i r intérêt,  fruttare,  produrre  interesse  ||' 
(fig.)  portare;  esprimere,  dichiarare,  dire; 
prescrivere:  l’ordonnance  porte  que..., 
l’editto  prescrive  che...  - témoignage, 
fare  testimonianza  - — l'attention  sur  une 
chose,  badare  a una  cosa  ||  (in  altro  senso 
fig.)  proteggere,  portare,  favoreggiare:  — 
quelqu’un,  proteggere  alcuno  ; (e  nel  ling. 
elett.)  sostenere  la  candidatura  di  qualcuno; 
dare  il  voto  ad  alcuno  - quelqu’un  sur 
les  épaules  (fig.)  avere  uno  sulla  cuccuma  - 
une  santé  à...,  fare  un  brindisi  - (popol.) 
il  ne  le  portera  pas  loin,,  il  ne  le  por- 
tera pas  en  Paradis,  non  andrà  a pentirsi 
a Roma  - vn.  posare,  poggiare  ; appoggiarsi, 
reggersi;  essere  sostenuto  da...:  tout  l’édi- 
fice porte  sur  ces  colonnes,  tutto  l’edificio 
poggia  su  o è sostenuto  da  queste  colonne 

- — à faux,  posare  sul  falso  (cioè:  non 
posare  bene  sul  punto  d’appoggio)  ||  fare 
le  commissioni:  cette  femme  porte  pour 
une  marchande  de  modes,  questa  donna 
fa  le  commissioni  per  una  modista  ||  col- 
pire (pari,  d’arma  da  fuoco):  — juste, 
colpir  giusto  - — à la  tête  (pari,  di  vino, 
di  odore),  dare  ai  capo,  alla  testa  ||  urtare: 
la  tête  a porté  contre  une  pierre , il  capo 
urlò  contro  una  pietra  - (popol.)  porter  sur 
les  nerfs,  dare  ai  nervi  ||  estendersi  - sa  vue 
porle  loin,  ha  la  vista  lunga  - vnp.  portarsi  ; 
comportarsi;  diportarsi:  il  s'est  porté  en 
homme  d’honneur,  s’è  portato  da  uomo 
d’onore  ||  recarsi,  trasferirsi  ||  inclinare, 
propendere  - se  porter  bien  ovv.  mal, 
star  bene  o male  di  salute  - comment  se 
porte-t-il?  come  sta  egli?  - se  porter  fort 
pour  quelqu’un,  farsi  mallevadore  di  uno 

- il  se  porte  avec  ardeur  à servir  à ses 
amis,  si  dà  ogni  cura  per  servire  gli  amici 
H presentarsi  come  candidato  alle  elezioni 


- se  porter  partie  contre...  (in  giur.)  di- 
chiararsi, inscriversi  contro  qualcuno,  es- 
sere parte  avversaria  (in  un  processo)  *. 
Porter  (pron.  porter’),  sm.  porter  (sorta 
di  bina  inglese). 

Portereau  sm.  ( t . d’ idraulica)  sostegno 
d’acque,  àrgine,  palizzata  di  legno  per  so- 
stenere l’acqua  ||  (t.  de' falegn.)  stanga. 
Porte-respect  (pi.  des  porte-respect),  sm. 
portarispelto  (arme  che  protegge,  che  fa 
rispettare  chi  la  porta). 
Porte-tapisserie  (pi.  des  porte-tapisserie 
o -tapisseries),  sm.  telaio  da  sostenere  un 
arazzo  sul  vano  dell’uscio,  ecc. 
Porte-trait  (pi.  des  porte-trait  o -traits), sm. 
reggitirelle. 

Porteur  sm.  facchino,  bastagio  - d’eau , 
portatore,  venditore  d’acqua  - — de  chaise , 
portantino  - porteur,  (o,  corne  agg.)  cheval 
porteur,  cavallo  del  postiglione  ||  portatore, 
latore;  chi  reca  - — de  nouvelles,  annun- 
ziatore  di  nuove  ||  (in  ling.  comm.)  por- 
tatore, presentatore:  — d’une  lettre  de, 
change,  portatore  di  una  cambiale. 
Porte-vent  (pi.  des  porte-vent),  sm.  (t.  di 
mus.)  portavenlo  ||  (t.  d’arti  e mesi.)  can-i 
nello  ||  (t.  di  metall.)  portavenlo,  canna.* 
Porte-verge  (pi.  des  porte-verge  o -verges), 
sm.  mazziere. 

Porte- vis  (pi.  des  porle-vis),  sm.  (t.  di 
tecnol.)  portavile. 

Porte-voix  (pi.  des  porie-voi\),  sm.  porta- 
voce, tromba  marina,  tromba  parlante.  { 
Portici  (geog.)  Portici  (V.  Parte  la).  j 
Portier  sm.  portiere,  porlinaro,  portinaio.) 
Portière  sf.  portinaia  - Portière  sf.  por-' 
liera,  tenda  (d’uscio)  j|  sportello  (d’una  car- 
rozza). 

Portillon  sm.  porticina-,  piccola  porta  ||  pic- 
cola postierla. 

Portion  sf.  porzione,  parte  ||  rata;  quota, 
tangente  - la  portion  congrue,  la  còngrua. 
Portioncule  sf.  porzioneella,  porzioncina, 
piccola  porzione. 

Portique  sm.  pòrtico;  loggia  - Portique 
(Le),  ( t . stor.)  il  Portico  (V.  Parte  la). 
Port-Louis  (geog.)  Port-Louis  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Morbihan), 
circondario  di  Lorient;  3,269  abit.)  — Port- 
Louis  (geog.)  Port-Louis  (capitale  dell’isola 
Maurizio). 

Port-Maurice  (geog.)  Porto  Maurizio  (V 
Parte  1a). 

Porto  o Oporto  (geog.)  Oporlo  (V. Parte  I *) 

- Porto  sm.  porto,  vino  di  Porto. 
Porto-Ferraio  (geog.)  Porto  Ferraio  (ca- 
poluogo dell’isola  d’Elba). 

Portor  sm.  porlòro  (sorta  di  marmo  nero 
venato  in  color  d’oro). 

Porto-Rico  (geog.)Ponor\cco(V.Parte  P). 
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Portraire  [v.in\:  per  la  coniugazione 
V.  Traire),  va.  ( voce  antiq.)  ritrarre,  fare 
il  ritratto  di.  .-(fig)  vous  ne  le  connaissez 
pas,  je  vais  vous  le  portraire  au  na- 
turel, voi  non  lo  conoscete,  ve  ne  farò  il 
ritratto  vero  - ( usato  in  senso  assol .): 
Part  de  portraire,  l’arte  di  ritrarre,  di 
rappresentare. 

Portrait  sm.  ritratto;  effigie  ||  (fig.)  pittura, 
ritratto,  descrizione  a voce  od  in  iscritto: 
une  bonne  comédie  est  un  portrait  de 
la  vie  humaine,  una  buona  commedia  è 
la  pittura  della  umana  vita  - Portrait  sm. 
martellina  da  lastraiuoli. 

Portraitiste  sm.  ritrattista,  pittore  di  ri- 
tratti. i 

Portraiture  sf.  (voce  antiq.)  ritratto  - 
livre  de  portraiture,  libro  che  tratta  del 
disegno  di  tutte  le  parti  del  corpo  umano 
||  l’arte  di  Tare  ritratti. 

Port-Royal  (stor.)  Porl-Royal  (antica  ab- 
bazia di  Benedettini,  fondala  nel  secolo  xm° 
a Chevreuse;  fu  di  poi  luogo  di  ritiro  di 
illustri  scrittori  che  vi  scrissero  opere  clas- 
siche; fu  soppressa  nel  171 1 come  sospetti 
i solitari,  che  vi  abitavano,  di  giansenismo). 
Port-Saïd  ( pron . saìd’),  geog.  Porto  Saïd 
(V.  Parte  1a). 

Portugais  agg.  portoghese,  del  Portogallo 
- sm.  Portoghese  (abitante  o nativo  del 
Portogallo). 

Portugal  (geog.)  Portogallo  (V.  Parte  la). 
Portulan  sm.  (t.  di  mar.)  portolano  (libro 
in  cui  sono  descritti  i porli  di  mare). 
Posage  sm.(t.  d'arti  e mest)  collocamento; 
il  mettere  in  opera  H la  spesa  di  mettere 
in  opera. 

Pose  sf.  collocamento;  il  mettere  in  opera 
il  (in  archit.)  collocamento,  il  collocare 
(una  pietra):  le  roi  a fait  la  pose  de  la 
première  pierre  de  cet  édifice,  il  re  ha 
posta  la  prima  pietra  di  questo  edilizio  || 
posa  (voce  da  alcuni  ripresa),  positura, 
atteggiamento  ||  (t.  di  guerra)  posta  (certo 
numero  di  soffiali  in  fazione)  - Pose  sf. 
(i t.dimetrol .)  posa  (misura  agraria  svizzera). 
Posé  pp  ed  agg.  posato  ; posto  - posé  que  , 
stabilito  che...,  supposto  die...  ||  (fig.)  co- 
nosciuto favorevolmente  ; che  gode  credito, 
buon  nome  ||  posato;  grave  - écrire  à 
main  posée,  scrivere  posatamente  - lion 
posé  (t.  di  arald.)  leone  fermo. 
Posément  avv.  posatamente,  bellamente,  a 
bell’agio  ; adagio  ; tranquillamente  ( secondo 
il  caso). 

Posen  (geog.)  Posen  (V.  Parte  1a). 

Poser  va.  posare,  porre,  collocare  ||  porre, 
stabilire  -(nel  ling.  mil.)  poser  des  gardes , 
porre  sentinelle  - ( nel  ling.  elett)  poser 
sa  candidature,  presentarsi  come  candi- 


dato ||  porre,  mettere  in  opera  ||  porre, 
stabilire;  assicurare,  dare  come  certo;  (od 
anche)  supporre  per  vero:  posons  que 
cela  soit,  supponiamo  che  ciò  sia  - poser 
en  t'ait,  asserire,  assicurare;  definire,  de- 
terminare (una  lesi  o l’oggetto  d’una  que- 
stione) ||  posare,  deporre  : poser  les  armes , 
deporre  le  armi  ||  (in  ling.  aritm.)  scrivere, 
porre  : huit  et  neuf  font  dix-sept,  je  pose 
sept  et  retiens  un,  otto  e nove  fanno  di- 
ciassette, scrivo  sette  e porto  uno  - {fig. 
e neol.)  poser  quelqu'un,  fare  un  nome 
ad  uno,  farlo  conoscere  - vn.  posare,  ap- 
poggiarsi; poggiare:  ce  mur  pose  à faux , 
questo  muro  poggia  sui  falso  (non  posa 
bene  sul  punto  d’appoggio)  ||  atteggiarsi 
per  farsi  fare  il  ritratto;  (e  fig.)  atteggiarsi, 
mettersi  in  un  atteggiamento  studiato  ; fare 
smancerie  - vnp.  posarsi,  collocarsi,  met- 
tersi ||  posarsi,  appoggiarsi  ||  (fig.)  alleg- 
giarsi, erigersi  : se  poser  en  réformateur 
des  abus,  erigersi  in  o atteggiarsi  a rifor- 
matore degli  abusi. 

Poseur  sm.  colui  che  colloca  o dirige  la 
collocazione,  la  posatura  delle  pietre  d’una 
fabbrica  e simili  - zzi  de  sonnettes,  chi 
colloca  i campanelli  negli  alloggi,  ecc.  || 
(fig.  e neol.)  chi  si  dà  aria  d’importanza. 
Positif  agg.  positivo  ; certo,  vero  - le  droit 
positif  humain,  il  diritto  positivo  umano 
'Lutto  ciò  che  è stabilito  dagli  usi  umani) 

- esprit  positif,  spirito  positivo  (che  cerca 
in  tutto  il  vero  utile;  ma  in  questo  senso 
Positivo  è voce  da  alcuni  ripresa;  dirai 
meglio  Sollecito  dei  propri  affari,  o Che  sta 
al  sodo)  ||  (in  fis.)  positivo  - électricité 
positive,  elettricità  positiva  (quella  che  si 
sviluppa  sul  vetro)  - pôle  positif , polo 
positivo  (di  una  pila)  - (in  fotogr.)  épreuve 
positive,  prova  positiva  (quella  che  ripro- 
duce il  modello  colle  sue  ombre,  ecc.)  - 
Positif  sm.  Il  positivo,  il  certo  - le  po- 
sitif est  que...,  il  certo  si  è che...  - il  ne 
connaît  que  le  positif  (fam.  e iron.)  non 
conosce  che  il  materiale  interesse  ||  (/.  di 
gram.)  il  positivo  ||  (l.mus.)  contraòrgano. 

Position  sf.  posizione,  positura;  situazione 

- règle  de  fausse  position  (l.  d'aritm.) 
regola  di  falsa  posizione  II  (fig)  condizione, 
stato  ( non  Posizione,  nè  Situazione,  che 
in  questo  senso  sono  voci  riprese)  - être 
en  position  de...,  essere  in  grado  di...,  in 
condizione  di... 

Positivement  avv.  positivamente,  in  modo 
certo  ||  precisamente,  in  modo  preciso  - 
(in  fis.)  corps  électrisé  positivement,  corpo 
elettrizzato  positivamente,  carico  di  elet- 
tricità positiva. 

Positiveté  sf.  (t.  di  fis.)  positività,  stato 
posavo. 
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Positivisme  sm.  (t.filos.)  positivismo,  dol- 
Irina  della  fìlosolìa  positiva  \\{iron.)  egoismo. 
Positiviste  agg.  (t.  di  filos.)  positivista, 
seguace  della  dottrina  della  filosofia  posi- 
tiva ||  ( iron .)  egoista. 

Positivité  sf.  (t.  di  fis.)  positività,  sialo 
positivo. 

Pospolite  sf.  pospolìta  (nome  dato  alla  no- 
biltà polacca  riunita  in  corpo  d’esercito). 
Possédé  pp.  ed  agg.  posseduto  ||  dominato, 
invaso  dal  demonio  - sm.  ossesso,  inde- 
moniato; spiritato  - il  se  démène  comme 
un  possédé , smania  come  un  ossesso. 
Posséder  va.  possedere,  tenere  ||  possedere, 
essere  padrone  di...;  occupare  - un 
emploi,  avere  un  impiego  ||  possedere,  do- 
minare, signoreggiare  - (fig.)  in  l’esprit  de 
quelqu'un,  possedere  l’animo  di  alcuno, 
farlo  pensare  a modo  nostro  ||  (fig.)  cono- 
scere a fondo,  sapere  a menadito:  m les 
Sciences,  conoscere  a fondo  le  scienze  ||  pos- 
sedere, godere  di...:  m les  bonnes  grâces 
de  quelqu'un,  godere  il  favore  di  taluno  - 
le  démon  le  possède,  egli  è ossesso,  inde- 
monialo - vnp.  dominarsi,  padroneggiarsi, 
essere  padrone  di  sè;  frenare  le  proprie  pas- 
sioni - il  ne  se  possède  pas  de  joie  (fig.) 
è fuori  di  sè,  non  cape  in  sè  dalla  gioia. 
Possesseur  sm.  possessore,  chi  possiede. 
Possessif  agg.  (in  gram.)  possessivo,  che 
indica  il  possesso  - (usato  sost.):  un  pos- 
sessif, un  possessivo. 

Possession  sf.  possessione,  possesso,  posse- 
dimento; godimento,  fruizione  - prendre 
possession,  prendere  possesso  ||  (al  pi.) 
possedimenti  (terre  possedute  da  uno  Stalo 
o da  un  privalo);  possessioni,  poderi:  les 
possessions  italiennes,  i possedimenti  ita- 
liani ||  (in  ling.  liturg.)  invasamento. 
Possessionnel  agg.  (t.  di  giur.)  possessio- 
nale,  che  indica  il  possesso. 

Possessoire  agg.  e sm.  (t.  di  giur.)  pos- 
sessorio - adjuger  le  plein  possessoire, 
aggiudicare  il  pieno  possessorio,  l’intiero 
possesso  (di  un  podere,  ecc.) 
Possessoirement  avv.  possessoriamente , 
in  modo  possessorio. 

Possibilité  sf.  possibilità  (qualità  di  ciò  che 
è possibile). 

Possible  agg.  possibile,  fattibile  - (usato 
come  sost.)  : le  possible,  il  possibile  - les 
bornes  du  possible,  i limiti  del  possibile 

- faire  le  possible ; faire  tout  son  pos- 
sible, fare  il  possibile;  fare  lutto  il  possibile 

- Possible  avv.  forse  (in  questo  senso  è 
voce  antiq.)  : notre  mort  ne  tardera  pos- 
sible guères,  la  nostra  morte  non  è forse 
guari  lontana  - que  oui,  forse  si  - c'est 
possible,  può  darsi  - Possible!  inter. 
possibile  1 (ed  anche ) diamine! 
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Postai  agg.  postale  (delle  poste  ; clic  riflette 
le  poste). 

Postcomnmnion  sf.  (nella  liturg.  catlol.) 
Postcommunio  (preghiera  della  Messa  dopo 
la  comunione). 

Postdate  sf.  (voce  poco  usala ) data  poste- 
riore alla  vera. 

Postdater  va.  posdatare,  mettere  una  data 
a...  posteriore  alla  vera. 

Poste  sf.  posta  (luogo  dove,  in  correndo  la 
posta,  si  mutano  i cavalli)  - chaise  de 
poste,  diligenza,  vettura  postale  - chevaux 
de  poste,  cavalli  di  posta  - courir  la  poste , 
posteggiare;  (e  fig.)  andare  per  le  poste, 
correre  a precipizio  ||  posta  (il  luogo  dove 
si  distribuiscono  e si  ricevono  le  lettere) 

- poste  restante , fermo  in  posta:  lettre 
poste  restante,  lettera  ferma  in  posta  - 
mandat  de  poste,  vaglia  postale  ||  la  posta, 
il  corriere  ||  la  posta,  le  poste  (l’ammini- 
strazione delie  poste)  - à poste  (loc.  antiq.) 
a termini  stabiliti  : acheter,  vendre  à poste , 
comprare,  vendere  a termini  stabiliti  - à 
sa  poste  (loc. antiq.)  a sua  disposizione;! 
a bella  posta  per  lui:  c’est  un  emploi  tout 
fait  à sa  poste,  è un  impiego  che  pare 
fatto  a posta  per  lui,  che  gii  si  adatta  a 
capello  - Poste  sm.  posto,  luogo  asse-’ 
gnato  ad  alcuno  ||  posto,  ufficio,  carica, 
impiego:  occuper  un  poste  élevé,  occu- 
pare un  posto,  un  impiego  distinto  - être 
à son  poste,  essere  al  proprio  posto,  es- 
sere ove  esige  il  dovere  ||  (t.  mil.)  posto, 
luogo  munito  a difesa;  luogo  di  guardia;! 
picchetto  di  guardia;  guardia  (secondo  il 
caso):  un  poste  avancé,  un  posto  avan- 
zato  ||  corpo  di  guardia;  (o,  secondo  il) 
caso)  ufficio  o sezione  di  polizia:  amener 
au  poste,  condurre  alla  sezione,  all’uflìeio  ; 
di  polizia  ||  (nel  ling.  di  mar.)  posto  (as- 
segnato ad  una  nave  in  un  porto  o nella 
squadrai  - Postes  sf.pl.  palline  di  piombo 

- Postes  sf.pl.  (t.  d'archit.)  cartoccini, 
ornati  che  pongonsi  d’ordinario  sul  plinto 
e somigliano  ad  una  serie  di  volute. 

Poster  va.  porre,  collocare  ||  (in  ling.  mil  ) 
postare,  collocare  - vnp.  porsi,  collocarsi  ; 
postarsi;  appiattarsi. 

Postérieur  agg.  posteriore,  che  vien  dopo, 
che  segue  - ( usalo  fam.  come  sost.):  le 
postérieur,  il  deretano. 

Postérieurement  avv.  posteriormente , 
dopo,  più  tardi. 

Postériori  (pron.  posteriori;  À),  loc. avv. 
a posteriori  : raisonner  à posteriori,  ar- 
gomentare a posteriori. 

Postériorité  sf.  posteriorità  (stalo  di  cosa 
posteriore  ad  altra). 

Postérité  sf.  posterità, discendenza,  i posteri. 
Postes  sf.pl.  (t.  d'archit .)  V.  Poste. 
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Postface  sf.  avvertenza  posta  in  fine  di  un 
libro. 

Posthume  agg.  pòstumo  (nato  dopo  la 
morte  del  padre)  Il  ( detto  di  lavoro  letter.) 
postumo  (pubblicato  dopo  la  morte  del- 
l’autore). 

Postiche  agg.  posticcio;  finto:  cheveux 
postiches,  capelli  posticci;  fintini  - dents 
I postiches,  denti  finti  - (farti.)  un  comte 
j,  postiche,  un  conte  di  nome  e non  di  fallo 
||  appiccicato  ||  aggiunto  dopo. 

Postillo  « sm.  postiglione  11  (popol.)  spruzzo 
di  saliva. 

[Postillonner  vn.  ( voce  popol.)  spruzzare 
ii  saliva  parlando. 

Postpositif  agg.  pospositivo,che  si  pospone. 
Postposition  sf.(t.  di  gram.)  posposizione, 
il  posporre. 

Postscénium  (pron.  poslseniòm’),sm.  (t.  di 
antic.)  retroscena,  lo  spazio  dietro  le  scene 
del  teatro. 

Postscript  (pron.postskrì), Post-scriptum 
(pron.  postscriptòm’;  pi.  des  post-scriptum), 
sm.  poscrilta,  poscritto. 

Postuìance  sf.  il  fare  istanza  ; candidatura. 
Postulant  sm.  postulante  ; concorrente  ; can- 
didato;  aspirante  (secondo  il  caso):  il  y 
1 avait  plusieurs  postulants  pour  cet  em- 
ploi, vi  erano  parecchi  concorrenti  a quel 
: posto,  a quell’impiego  - ( usato  come  agg.)  : 
avocat  postulant,  avvocato  praticante. 
Postulat  sm.  (t.  di  filos.)  postulalo  (ciò  che 
si  chiede  al  proprio  avversario  in  principio 
di  una  discussione  come  assioma)  ||  (i.  di 
geom  ) postulato  (proposizione  che  si  mette 
per  fondamento  per  stabilire  una  dimostra- 
zione) ||  tempo  di  prova  prima  del  noviziato. 
Postulation  sf.  (t.  di  diritto  eccles.)  postu- 
lazione (domanda  di  elezione  di  persona  a 
i beneficio  a cui  non  può  essere  eletta  se- 
condo i cànoni)  ||  (t.  leg.)  postulazione  (atti 
o funzioni  di  un  procuratore  postulante). 
Postuler  va.  domandare,  chiedere  con 
istanza,  sollecitare  - vn.  ( t . leg.)  patroci- 
nare, sollecitare  in  giudicio,  far  da  procu- 
: ratore  p^r  qualcuno. 

Postumins  (pron.  s finale),  stor.  Poslùmio 
(V.  Parte  !a). 

Postumus  (pron.  s finale),  stor.  Pòstumo 
i (V.  Parte  1a). 

Posture  sf.  positura,  posizione;  situazione; 
j atteggiamento,  altitudine  ||  (fig.)  condizione, 
1 stalo  (non  Posizione,  nè  Situazione,  che 
in  questo  senso  sono  voci  riprese ):  un 
j duel  met  les  gens  en  mauvaise  posture, 
un  duello  mette  le  persone  in  una  triste 
condizione. 

Pot  sm.  vaso  - pot  à fleurs,  vaso  da  fiori 
- pot  de  faïence,  vaso  di  maiolica  - pot 

de  chambre,  orinale,  pitale  li  vaso,  orciuolo 


> - POT 

Il  marmitta,  pentola,  pignatta  - (fig.)  poi 
fêlé,  pignatta  fessa  (persona  malaticcia)  - 
pot  fêlé  dure  longtemps  ( prov.)  pignatta 
fessa  dura  a lungo  - pot-au-feu  (V.  a suo 
luogo)  ||  boccale,  mezzina  - pot  à huile, 
ulello  - pot  à Veau,  brocca,  orcio  - 
pot  pourri  (t.  di  eue.)  olla  polrida,  mani- 
caretto di  diverse  vivande  in  guazzabuglio  ; 
(e  fig.)  mescolanza  di  fiori  ed  erbe;  (ed 
anche ) centone;  raccolta  di  pezzi  musicali; 
mosaico;  guazzabuglio  (secondo  il  caso)  - 
pot-de-vin  (pi.  des  pols-de-vin),  beveraggio, 
benandata,  mancia  - c'est  le  pot  de  terre 
contre  .le  pot  de  fer  (loc.prov.)  è il  de- 
bole contro  il  potente  - (fig.  e popol.)  être 
à pot  et  à rôt,  essere  intrinseco,  (popol.) 
essere  cui  e camicia  - tourner  autour  du 
pot  (fig.)  aggirarsi  in  parole  - payer  les 
pots  cassés  (fig.)  rifare  i danni  - il  en 
payera  les  pots  cassés,  pagherà  i lumi  e 
i dadi  --  découvrir  le  pot  aux  roses  (fig. 
e fam.)  scoprire  gli  altarini,  svelare  il  mi- 
stero - faire  le  pot  à deux  anses,  V.  Anse 
||  (antic.)  elmo,  celala. 

Fotabilité  sf.  potabilità  (qualità  dell’acqua 
potabile). 

Potable  agg.  potàbile,  bevibile  : Veau  po- 
table, l’acqua  potabile. 

Potage  sm.  zuppa,  minestra  - — au  riz, 
minestra  di  riso  - pour  tout  potage  ( loc . 
avo.  fam.)  in  tutto:  nous  nous  attendions 
à bien  dîner,  mais  nous  n1  avons  eu  qu'un 
mauvais  poulet  pour  tout  potage,  ci  aspet- 
tavamo un  buon  pranzo  e non  ci  fu  dato 
che  un  magro  polio,  che  un  pollo  in  tutto. 
Potager  sm.  orlo;  ortaglia  ||  (t.  di  cuc.) 
fornello  ||  pentola  da  portar  il  desinare  ai 
lavoranti  - Potager  agg.  ortense  -jardin 
potager,  orto  - herbes,  plantes  potagères, 
erbaggi,  ortaggio. 

Potasse  sf.  (t.  di  chini.)  potassa  (sostanza 
composta  di  ossigeno  e di  potassio;  V.  Po- 
tassium). 

Potassique  agg.  (t.  di  chim.)  potàssico  (in 
cui  havvi  potassio  combinato). 

Potassium  (pron.  potassiòm’),  sm.  ( t . di 
chim.)  potassio  (metallo  che,  combinato 
coll’ossigeno,  dà  la  potassa  pura). 
Pot-au-feu  (pi.  des  pot-au-feu),  sm.  carne 
e brodo  che  cuociono  insieme  nella  pen- 
tola; zuppa  e lesso;  (ed  anche)  la  mar- 
mitta piena  d’acqua  e di  carne  che  cuoce 
al  fuoco. 

Pote  (Main),  sf.  mano  gonfia. 

Poteau  sm.  palo,  palanca  ||  palo,  colonna 
di  legno  - ^ indicateur,  colonna  indi- 
catrice ||  ( fig.  e popol.)  gambe  grosse  e 
mal  fatte,  gambacce. 

Potée  sf.  una  pignatta  od  una  pentola  piena 
- (fig.  e fam.)  une  potée  dJ  enfants,  una 
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nidiala  di  bambini  - être  éveillé  comme 
une  potée  de  souris  ( toc.  popol .)  essere 
vispo  come  un  galletto  ||  (t.  di  fonderia) 
terra  acconcia  per  fare  le  forme  da  gettare 
in  bronzo  - {in  ling.  d'arti,  mesi,  e in- 
dustrie) potée  d’ étain,  ossido  di  stagno  - 
d’émeri,  polvere  di  smeriglio. 

Potelé  agg.  paffuto;  pienotto;  grassotto: 
des  joues  potelées,  guance  pienotte  - des 
mains  potelées,  manine  grassone. 
Potelet  sm.{t.  dc’falegn.)  palanca,  travetto, 
tra vettlno  - Potelet  sm.  giacinto  silvestre 
(pianta). 

Potelot  sm.  piombaggine  (V.  Plombagine) 
- Potelot  sm.  (t.  d’agric.)  buca,  solco 
(fatto  colle  mani  nella  terra  per  seminarvi 
a cespi). 

Potence  sf.  bracciuolo;  gruccia,  stampella 
Il  strumento  per  misurare  la  statura  degli 
uomini  e dei  cavalli  ||  forca,  patibolo  - 
gibier  de  potence,  impiccatello,  impicca- 
tolo, capestro,  uomo  degno  di  forca,  cat- 
tivo soggetto  ||  ( t . de’ Calder.)  incudinelia 
||  braccio  di  ferro  (infisso  nel  muro,  ad  uso 
di  sostenere  un’insegna,  una  carrucola,  ecc.) 
Il  (/.  d’orologeria)  potenza. 

Potentat  sm.potentalo  (sovranod’un  grande 
Stato)  - c’est  un  petit  potentat  (fig.  e fam) 
la  fa  da  principino. 

Potentiel  agg.  ( t . di  logica ) potenziale, 
virtuale  |]  {in  ling.med.)  potenziale  (dicesi 
di  sostanza  che  non  agisce  immediata- 
mente dopo  l'applicazione)  - sm.  (t.  di 
gram.)  potenziale,  condizionale. 
Potentiellement  avv.  potenzialmente,  con 
virtù  o in  modo  potenziale. 

Potentine  ( pron . li  mouillées),  sf.  polen- 
tina, argentina  (pianta). 

Potenza  ( geog .)  Potenza  (V.  Parte  1a). 
Poterie  sf.  stoviglie, vasellame  di  terra  ||  fab- 
brica di  stoviglie  ||  piatti,  vasellame  di  stagno 
||  tubi  di  terra  colla;  doccioni  da  cesso. 
Poterne  sf.  ( t.di  fortif.)  postierla,  postierla, 
porta  di  soccorso. 

Potestatif  agg.  {t.  di  giur.)  potestativo 
(dipendente  dalla  volontà  dei  contraenti). 
Pothier  ( stor .)  Pothier  (dotto  giureconsulto 
francese;  1699-1772). 

Potliin  (Saint),  sfor.S.Polìno  (V. Parte  1®). 
Potiche  sf.  bottiglia  di  terra  cotta  (in  cui 
si  trasporta  il  balsamo  di  Tolù)  J|  vasetto 
||  vaso  di  porcellana  della  China  o del 
Giappone  - Potiche  sf.  {t.  di  mar.)  lacca 
che  si  fa  nei  legnami  per  conoscere  se  sono 
di  buona  qualità. 

Potidée  ( geog.ant .)  Potidèa  (V.  Parle  1®). 
Potier  sm.  vasaio,  çtovigliaio,  figulo  - 
d’étain,  stagnaio,  pellraio. 

Potin  sm.  ottone,  rame  giallo  - Potin  sm. 
storta  di  ferro  ad  uso  de’ distillatori. 


Potion  sf.  ( t . di  med.)  pozione,  bevanda. 
Potiron  sm.  zucca  popona  o gialla  ||  sorta 
di  grosso  fungo  - ( popol .)  il  est  venu 
comme  un  potiron,  tout  en  une  nuit,  è 
sorto  in  un  momento;  è un  cavaliere  di 
ventura. 

Potomac  {geog.)  Polomàc  (V.  Parte  1®). 
Potosi  (geog.)  Poiosi  (V.  Parte  1*). 

Pot  pourri  V.  Pot. 

Potron-Jaquet  o Potron-Minet  (Dès  le), 
loc.  avv.  popol.  di  buon  mattino,  all’alba, 
allo  spuntar  del  giorno. 

Potsdam  (pron.  posd&m’),  qeoq.  Potsdam 
(V.  Parte  1®). 

Potter  {pron.  polèr;  Paul),  stor.  Paolo 
Potter  (pittore  olandese;  1625-1654). 

Pou  {pi.  des  poux),  sm.  pidocchio  (insetto) 

- il  écorcherait  un  pou  pour  en  avoir 
la  peau  {popol.  e fig.)  scorticherebbe  una 
pulce  per  venderne  la  pelle  - pou  de  bois, 
tarlo  - pou  de  mer , pidocchio  di  mare 
(sorta  di  piccolo  crostàceo). 

Pouacre  agg.  (r.  popol.)  sporco,  sudicio  ; pi- 
docchioso — {usato  come  sm.)  : un  pouacre , ! 
un  pidocchioso,  un  sudicione. 

Pouah!  inter.  puh!  uh,  che  puzza! 
Pouancé  {geog.)  Pouancé  (capoluogo  di  can- 
tone (Maine  e Loira),  circondarlo  di  Segré;  j 
3,446  abit.) 

Pouce  sm.  pollice  (dito)  - sevrer  les  pouces 
à quelqu’un  (fig.  e fam.)  stringere  uno 
fra  l’uscio  ed  il  muro,  costringere  imo  a 
dire  ciò  che  da  lui  si  vuole  sapere  - manger 
sur  le  pouce  (fam.)  mangiare  in  fretta  in 
fretta,  su  due  piedi  - y mettre  les  quatre 
doigts  et  le  pouce,  darci  dentro  a mazza  ì 
e stanga,  prendere  con  avidità  - (fig.  e fam.)  ■ 
compter  sur  le  pouce,  coniare,  calcolare  ! 
a lume  di  naso,  approssimativamente  - ; 
donner  un  coup  de  pouce  a...  (popol.) 
strangolare  - lire  du  pouce,  sfogliare  un 
libro,  scorrerlo  appena  ||  pollice  (misura; 
la  dodicesima  parte  del  piede). 

Poucettes  sf.pl.  manette:  moitié  les  pou- 
cettes  à quelqu'un,  mettere  le  manette  ad 
uno;  (e  fig.)  condurre  uno  in  prigione. 
Poucier  sm.  (/.  d’arti  e mesi.)  ditale  (per 
il  pollice)  ||  linguetta  del  salisccndo  (che 
s’apre  col  pollice). 

Pou-de-soie  (pi.  des  poux-de-soie),  sm.  (in 
comm.)  sorta  di  stoffa  di  seta. 

Pouding  (pron.  pudèngh’),  sm.  (t.  di  cuc.) 
bodino  all’inglese. 

Poudingue  sm. (t.di miner.)  pudinga,  pud- 
dinga (masso  di  pietre  cementale  assieme). 
Poudre  sf.  polvere  (di  terra,  ecc.):  ce  pain 
sent  la  poudre,  questo  pane  sa  gusto  di 
polvere  - faire  mordre  la  poudre  à l’en- 
nemi (fig.)  far  mordere  la  polvere  al  ne- 
mico, atterrarlo;  ucciderlo  ||  polvere, sabbia 


I (da  mettere  sullo  scritto)  ||  polvere  (ottenuta 
artificialmente):  ^ médicinale,  polvere 
medicinale  - — d'or,  polvere  d’oro  - ^ 
à poudrer,  polvere  di  Cipro,  polvere  per 
i capelli,  ( volgar .)  polvere  di  cipria  - jeter 
f de  la  poudré  aux  yeux  ( fig .)  gettare  pol- 
i vere  negli  occhi  - — de  chartreux,  sorta 
di  preparazione  di  antimonio  - mettre  en 
I poudre  (f ig .)  ridurre  in  polvere,  annien- 
tare, distruggere  - mettre  en  poudre  un 
i raisonnement,  distruggere,  annientare  colla 
critica  un  ragionamentoHpolvere  da  schioppo 
- à canon,  polvere  da  fuoco  - — à 
ij  giboyer,  polvere  da  caccia  - poudre-coton 
o poudre  de  coton,  fulmicotone,  pìròssilo 
1 (V.  Pyroxyle)  - ce  pays  sent  la  poudre 
a canon  (fig.)  questo  paese  è vicino  al 
nemico  - tirer  sa  poudre  aux  moineaux 
tì  (fig.)  sprecare  la  fatica,  lisciare  la  coda  al 
diavolo  - mettre  le  feu  aux  poudres, 
mettere  il  fuoco  alle  polveri,  far  scoppiare 
la  bomba;  (in  altro  senso,  fig.)  attizzare, 
mettere  male,  mettere  la  discordia  ; (ed  in 
altro  senso  ancora)  prorompere,  dare  li- 
bero sfogo  alla  collera  - il  est  vif  comme 
la  poudre,  è pronto  come  la  polvere  da 
schioppo,  è vivacissimo  - il  n’a  pas  in- 
venté la  poudre  (fig.  e popol.)  non  è un’a- 
quila, non  è un  genio,  non  è mollo  aguzzo 
di  cervello  - prendre  la  poudre  d'escam- 
pette (fig.  e popol.)  fuggire. 

Poudrer  va.  impolverare;  incipriare: 
une  perruque,  incipriare  una  parrucca  - 
I.  vr.  incipriarsi  (i  capelli). 

Poudrerie  sf.  polverificio  ( voce  dell'uso ), 
polveriera  (fabbrica  di  polvere  per  l’arme 
da  fuoco). 

Poudrette  sf.  (t.  d’agric.)  materie  fecali 
disseccate  e ridotte  in  polvere. 

Poudreux  agg.  polveroso;  impolverato - 
(popol.)  un  pied  poudreux,  un  pelapiedi, 
un  vagabondo,  un  mascalzone,  un  paltoniere. 
Poudrier  sm.  polverino  (per  la  polvere  da 
mettere  sullo  scritto)  ||  pokerista  (operaio 
che  fabbrica  la  polvere)  ||  piccolo  orologio 
a sabbia. 

Poudrière  sf.  polverificio,  polveriera  (V. 
Poudrerie)  ||  polveriera,  magazzino  di  pol- 
vere H polverino  (V.  Poudrier). 
Poudroyer  va.  (voce  antiq.)  impolverare, 
riempire  di  polvere  - vn.  (voce  antiq.) 
produrre  polvere  - le  soleil  poudroie,  si 
vedono  gli  atomi  di  polvere  danzare  nel- 
l’aria, illuminali  dal  sole. 

Pouf  sm.  ( onomatopea ) tonfo  11  panzàna, 
carota  11  annunzio  ciarlatanesco,  enfàtico 
(sotto  forma  di  aneddoto,  di  racconto,  ecc.) 
- à pouf  (loc.avv.)  a credenza  - acheter, 
vendre  à pouf  (loc. popol.)  comperare,  ven- 
dere a credenza  - faire  des  poufs,  fare 


debiti,  piantar  chiodi  - faire  pouf  (loc. 
popol.)  sloggiare  - faire  pouf  (in  altro 
senso ), ostentare  magnificenza-  agg  invar. 
friabile;  scaglioso:  ce  marbre  èst  pouf, 
questo  marmo  è friabile,  fragile,  va  in  pol- 
vere sotto  lo  scalpello  - Pouf  sm.  (antic.) 
cuffia  da  donna  ||  sgabello  rotondo,  molto 
soffice,  sgabello  tondo  elastico  da  salotto. 
Pouffer  de  rire  vn.  (fam.)  scoppiare  dalle 
risa;  non  poter  frenare  il  riso 
Pougues-les-eaux  (geog.)  Pougues-les-eaux 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Nièvre),  circondario  di  Nevers  ; 1 ,448  abit.) 
Pouille  (geog.)  Puglie  (V.  Parle  l3). 
Pouillé  sm.  stato  o catalogo  dei  benefici 
ecclesiastici  d’una  diocesi. 

Pouiller  va.  svillaneggiare,  vituperare  - 
v.  recipr.  dirsi  villania  l’un  l’altro  - Pouil- 
ler va.  spidocchiare  - vr.  e recipr.  spi- 
docchiarsi. 

Pouillerie  sf.  stanza  negli  ospedali  ove  si 
mettono  le  vesti  de’ poveri  ||  (popol.)  luogo 
sucido  H sudiciume;  miseria  estrema. 
Pouilles  sf.pl.  (popol.)  ingiurie,  villanie, 
vituperi. 

Pouilleux  agg.  e sm.  pidocchioso  - bois 
pouilleux  (t.  de'  costrult.)  legname  che  co- 
mincia a guastarsi. 

Pouillier  sm.  (voce  antiq.)  osteriaccia,  al- 
bergo sucido. 

Pouillis  V.  Pouillier. 

Pouillon  (geog.)  Pouillon  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Lande),  circondario 
di  Dax;  3,587  abit.) 

Pouilly-sur-Loire(0tfo#.)PouiIly-sur-Loire 
(capoluogo  di  cantone  (Nièvre),  circondario 
di  Cosne  ( pron . kon’);  2,986  abit.) 
Poulaille  sf.  pollame. 

Poulailler  sm.  pollaio  ||  (fig.,  in  ling.  tea- 
trale) loggione,  (popol.)  piccionaia  - c’esl 
un  poulailler  ( detto  fig.  e spregiat.  di  vet- 
tura), è una  capponaia  ||  poliamolo  (chi 
vende  polli). 

Poulain  sm.  puledro  1!  (t.  di  mar.)  pun- 
tello H slitta,  traino  per  far  scendere  le 
botti  nelle  cantine  - Poulain  sm.  (voce 
volgare)  bubone,  bubbone. 

Poulaine  sf.  ( t . di  mar.)  polena,  tagliamare, 
punta  delia  prua  - souliers  à la  poulaine, 
scarpe  alla  polacca. 

Poulan  sm.  ( t . di  giuoco)  quello  che  si  paga 
oltre  la  posta  (da  chi  dà  le  carte  al  giuoco 
dell’ombre,  ecc.) 

Poularde  sf.  pollastra,  giovane  gallina  in- 
grassata. 

Poule  sf.  gallina  - — d'eau,  gallinella 
d’acqua,  sciàbica  - — faisane,  fagiana  - 
— de  Barbarie,  d'Afrique  o de  Numidie, 
gallina  di  Faraone,  meleàgride  - — d’inde, 
tacchina  - (in  ling.  di  eue.)  lait  de  poule , 
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latte  dt  gallina  (V.  Lait)  - ( popol .)  faire 
venir  la  chair  de  poule,  far  rizzare  i bor- 
doni, ( volgar .)  far  venire  la  pelle  d’oca  ; far 
venire  i brividi  - c'est  une  poule  mouillée 
{fig.e  fam.)  è una  gallina  bagnata,  è un 
cencio  molle  - c’est  le  fils  de  la  poule 
bianche  (loc. popol.)  è tìglio  della  gallina 
bianca,  è nato  vestito  - plumer  la  poule 
sans  la  faire  crier  (fig.  e fam.)  pelare  la 
gazza  e non  farla  stridere  ||  ( t . di  giuoco) 
puglia,  posta  (al  giuoco  a carte)  ||  paniera, 
posta  (al  giuoco  del  biliardo). 

Poulet  sm.  pollo,  pollastro  - d'inde, 
V.  Dindon  ||  ( fig . e fam.,  pari  di  fan- 
ciullo) carino,  cecino  ||  bietolone,  baccel- 
lone ||  letterina  amorosa,  bigliettino  galante, 
amoroso:  il  lui  a envoyé  un  petit  poulet , 
le  ha  mandato  una  letterina  amorosa. 
Poulette  sf.  pollastrella,  giovane  gallina  || 
{fig.  e fam.,  pari,  di  bambina  o di  donna 
giovane)  cecina,  carina  - à la  poulette 
{loc.  avv.  del  ling.  di  uc.)  in  salsa  bianca. 
Poulevrin  sm.  polverino;  granino  (polvere 
d’archibuso  ben  lina)  ||  fiaschetta  del  pol- 
verino. 

Pouliche  sf.  puledra,  cavallina. 

Poulie  sf.  (t.  di  meco.)  puleggia,  carrùcola, 
girella  : (in  ling.  mariti.)  bozzello  - — à 
croc,  bozzello  a gancio  - ^ à émerillon, 
bozzello  a molinello  - — à fouet,  bozzello 
a coda  - — à talon,  bozzello  a tacco  - 
~ à violon,  bozzello  a violino  - coupée , 
bozzello  a pasleca  - — croisée,  bozzello  in- 
crocialo - — de  retour,  bozzello  di  ritorno. 
Poulier  va.  (t.  di  mar.)  alzare  (un  peso) 
colla  carrucola. 

Poulieur  sm.  puleggiaio,  girellalo,  fabbri- 
cante di  pulegge,  di  carrucole;  {in  ling. 
mar.)  bozzolaio. 

Poulin,  Pouline  V.  Poulain,  Pouliche. 
Poulineinent  sm.  il  figliare  (un  puledro). 
Pouliner  vn.  figliare  (un  puledro). 
Ponlinière  (Jument),  sf.  cavalla  da  razza. 
Pouliot  sm.  puleggio  (pianta)  ||  {t.  di  mar.) 
bozzello  stabilmente  incassato. 

Poulot  sm.  {voce  fam.)  carino,  cecino,  be- 
niamino. 

Poulpe  sf.  polpa  (V.  Pulpe)  - Poulpe  sm. 
polpo  (mollusco). 

Poulpeton  sm.  {t.  di  cuc.) polpettone,  grossa 
polpetta. 

Pouls  (pron.  pu),  sm.  polso  - se  tâter  le 
pouls  {fig.  e fam.)  consultare  le  proprie 
forze  - tâter  le  pouls  à quelqu'un  {fig. 
e fam.)  toccare  il  polso  ad  uno,  scanda- 
gliare l’animo  di  alcuno  - le  pouls  lui  bat 
{fig.  e fam.)  gli  tremano  i polsi,  ha  paura. 
Ponrnon  sm.  polmone  - il  a de  bons  pou- 
mons, ha  buoni  polmoni,  ha  voce  forte  - 
— de  mer,  polmone  marino  (mollusco). 
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Pomnonique  V.  Pulmonique. 

Poupard  sm.  bimbo,  bambinello,  putto  || 
bambola;  fantoccio. 

Poupart  sm.  sorta  di  granchio  di  mare. 
Poupe  sf.  {t.  di  mar.)  poppa  - avoir  le 
vent  en  poupe  {fig.  e fam.)  avere  il  vento 
in  poppa,  essere  secondato  dalla  fortuna; 
andare  ogni  cosa  a seconda. 

Poupée  sf.  poppàlola,  bambola  - un  visage 
de  poupée  {fig.  e fam.)  un  viso  di  bam- 
bola, viso  roseo  e fresco  che  pare  dipinto 
||  (t.  delle  filatore)  pennecchio  (del  fuso). 
Poupelin  sm.  {t.  di  cuc.)  crostino  (sorta 
di  focaccia  cotta  nel  forno). 

Ponpiette  sf.  {t.  di  cuc.)  polpetta. 

Poupin  agg.  attillato,  azzimato  - {usato 
come  sost .):  faire  le  poupin,  fare  il  zer- 
bino, il  bellimbusto. 

Poupon  sm.  bambolone,  bambolo,  bambino 
paffuto  ||  {in  zool.)  baliste  (pesce). 
Pouponne  sf.  bambolona,  bambina  paffuta, 
grassona  - ma  pouponne  {fam.)  carina, 
cuor  mio,  amor  mio. 

Pouqueville  ( stor .)  Pouqueville  (storico  : 
francese;  1770-1838). 

Pour  prep.  per  ||  per,  a cagione  di...  - et 
pour  cause,  V.  Cause  ||  per,  in  luogo,  j 
invece  di...  ||  per,  verso:  son  amour  pour 
la  patrie,  il  suo  amore  verso  la  patria  || 
per,  verso,  contro:  la  haine  qu'il  a pour 
lui , l’odio  che  nutre  verso  di  lui  ||  per, 
in  favore:  plaidoyer  pour  quelqu’un , pe- 
rorare, arringare  a favore  di  uno  - pour 
lors  {loc.  avv.)  allora;  in  tal  caso  - pour  ( 
que  (loc.cong.)  affinchè  ||  per,  in  riguardo  i 
a...;  in  proporzione  di...:  la  porte  est  trop  ; 
étroite  pour  la  maison,  la  porta  è troppo 
angusta  riguardo  alla  casa  - pour  le  coup,  J 
V.  Coup  - ( usato  come  sost.)  : le  pour  et  > 
le  contre,  il  prò  e il  contro  - il  y a du 
pour  et  du  contre  dans  cette  affaire,  in 
quest’affare  v’è  il  prò  e il  contro. 

Pourana  sm.  poemi  sacri  che  contengono 
tutta  la  teologia  degli  Indu. 

Pourboire  sm. beveraggio, mancia, benandata 
Pourçain  (Saint-),  geog.  Sainl-Pourcain 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Allier),  circondario  di  Gannat;  5,025  abit.) 
Pourceau  sm.  porco,  maiale  ||  (fig.)  porco, 
maiale  - étable  à pourceaux  (anche  fig.) 
porcile  - — de  mer,  porco  di  mare  (V. 
Marsouin). 

Pourchasser  va.  inseguire;  seguire  con 
ostinazione;  (ed  anche)  ricercare  avida- 
mente o con  cura:  un  cerf,  inseguire 

un  cervo  - ~ les  honneurs,  les  plaisirs,  , 
ricercare  avidamente  gli  onori,  i piaceri 
Pourfendeur,  Pourfendeur  de  géant? 
sm.  spaccamonti,  smargiasso,  ammazzasette, 
spaccone. 


— 918  - 


POU 

Pourfendre  va.  tagliare  in  due,  tagliare  in 
mezzo  e per  lo  lungo  (una  cosa)  colla  scia- 
bola, colla  scimitarra. 

Ponririm.imputridire,marcire(V.PouRRiR). 

Pourissage,  Ponrissoir  sm.  V.  Pourris- 
sage, POURRISSOIR. 

Pourlécher  va.  ( voce  antiq.)  leccare  in- 
torno intorno  - vr.  leccarsi  le  labbra. 
Pourparler  sm.  abboccamento,  conferenza, 
colloquio;  trattativa:  entrer  en  pourpar- 
lers, entrare  in  trattative. 

Pourpenser  vn.(voce  antiq.)  pensare  pro- 
li fondamente. 

Pourpier  sm.  porcellana,  portulàca  (pianta) 
-•ni  dore,  porcellana  novella  - — de  mer, 
portulaca  marina. 

Pourpoint  sm.  giubba,  farsetto  - remplir 
le  pourpoint  (jig.  e popol.)  fare  una  cor- 
pacciata, cavare  il  corpo  di  grinze  - il  faut 
sauver  le  moule  du  pourpoint  (fig.  e fam.) 
bisogna  salvar  la  pelle,  serbare  la  pancia 
pei  fichi  - à brûle-pourpoint  {toc.  avv.) 
a bruciapelo  - tirer  sur  quelqu’un  à 
brûle-pourpoint,  sparare  a bruciapelo  ; (e 
fig.)  dire  ad  alcuno  sul  viso  cosa  che  possa 
spiacergli. 

Pourpointerie  sf.Vavle  del  sartore  di  gi  ubbe. 
Pourpre  sf.  pórpora,  ostro  (conchiglia  e 
materia  colorante  ch’essa  contiene)  il  por- 
pora (stoffa  di  color  porpora)  li  ( per  estens.) 
color  purpureo, color  rosso,  color  vermiglio 
Il  (fig-)  la  porpora  ('.a  dignità  regia  e car- 
dinalizia) H ( nella  stor.  rom.  ant.)  porpora 
:l  (dignità  dei  consoli  romani)  - sm.  porpora, 
color  porpora  - agg.  porpora,  porporino: 
i la  couleur  pourpre,  il  colore  porpora,  por- 
porino - Pourpre  sm.  ( t . di  med.)  mor- 
billo, rosolìa;  ( ed  anche)  scarlattina  ma- 
i Ugna  (in  questo  senso  è voce  antiq.)  Il 
esantèma  caratterizzato  da  macchiette  rosse.  | 
Pourpré  agg.  porporino,  purpùreo,  del  co- 1 
lore  di  porpora  - fièvre  pourprée  ( l . di 
med.)  febbre  petecchiale. 

Pourprin  agg.  porporino  - sm.  color  por- 
porino, color  porpora. 

Pourpris  sm.  ( voce  antiq.)  recinto,  cir- 
cùito : le  pourpris  d’un  tempie,  il  recinto 
d’un  tempio  - (poet.)  les  célestes  pourpris, 
ì cieli. 

Pourquoi  cong.  perchè  ||  per  il  quale,  per 
la  quale:  est-ce  un  sujet  pourquoi  vous 
fassiez  ..,  è questo  un  soggetto  per  il  quale 
voi  dobbiate  fare...  - pourquoi?  perchè? 
- la  raison  pourquoi...,  il  motivo  per 
cui...  - c’est  pourquoi,  ecco  il  perchè,  ecco 
il  motivo  per  cui...  - ( usato  come  sm.): 
le  pourquoi,  il  perchè,  il  motivo  per  cui... 
H perchè,  interrogazione:  vos  pourquoi 
sont  hors  de  saison,  le  vostre  inierroga- 
zioni,  i vostri  perche  sono  fuori  di  luogo. 
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Pourri  pp.  ed  agg.  imputridito;  marcio; 
guasto  - (per  esager.)  un  homme  pourri 
d’ulcères,  uomo  consumato  da  ulceri  -c’est 
un  membre  pour  ri  (fig.)  è persona  dannosa 
alla  società,  è un  membro  guasto  - (popol.) 
un  temps  pourri,  un  tempo  umido  e mal- 
sano - ( usato  come  sost .):  le  pourri,  il 
marcio;  il  guasto  - sentir  le  pourri,  saper 
di  marcio,  di  guasto. 

Pourrir  vn.  imputridire,  marcire  - (fig.) 
pourrir  en  prison,  marcire  in  una  pri- 
gione - va.  corrompere,  guastare  - vnp. 
imputridire;  corrompersi;  marcire. 
Pourrissage  sm,,  (t.  delle  cartiere)  impu- 
tridimento, putrefazione  (dei  cenci). 
Pourrissoir  sm.  ( t . delle  cartiere ) marci- 
toio  (luogo  per  far  marcire  i cenci  per  lare 
la  carta)  1|  (fig.)  sentina  di  vizi,  di  disso- 
lutezze. 

Pourriture  sf.  putrefazione,  putrèdine,  cor- 
ruzione, infracidamenlo;  fracidume,  mar- 
ciume - — d’hòpital  (in  hng.  med.)  can- 
crena nosocomiale  ||  (t.  di  tecnol.)  macera- 
toio (vaso  in  cui  si  fa  macerare  l’indigo,  ecc.) 
Poursuite  sf.  inseguimento;  persecuzione; 
caccia  ||  (fig.)  sollecitazione  ; briga;  inslanza 
11  (nel  ling.  leg.)  citazione;  atto  proces- 
suale; procedura  (secondo  il  caso):  les 
poursuites  des  tribunaux,  le  procedure 
giudiziali. 

Poursuivable  agg.  per  cui  si  può  dare 
querela. 

Poursuivant  sm.  postulante;  sollecitatore; 
concorrente  ||  (in  ling.  leg.)  attore. 
Poursuivre  (■ v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Suivre),  va.  inseguire,  perseguire,  per- 
seguitare; incalzare;  correre  dietro  a...  (se- 
condo il  caso ) ||  perseguitare;  tormentare: 
m:  quelqu’un,  perseguitare  uno  ||  (t.  di 
proce d.)  citare,  chiamare  (alcuno)  in  giu- 
dizio; intentare  una  litea...;  dare  querela 
per...  - un  un  procès,  litigare,  promuovere 
una  lite  ||  cercare,  ricercare;  mirarea...; 
aspirare  a...:  — le  consulat,  aspirare  al 
consolato  ||  incalzare;  sollecitare;  tenere 
dietro  a...  - — une  fille  en  mariage, 
chiedere  una  zitella  in  matrimonio  ||  pro- 
seguire, continuare:  un  sa  route,  conti- 
nuare la  strada,  continuare  per  la  propria 
strada  ||  (in  senso  assol.)  proseguire;  conti- 
nuare; persistere  (secondo  il  caso)- voulez- 
vous  poursuivre?  volete  continuare?  - 
pardon  sij'ai  interrompu  votre  discours, 
poursuivez,  perdonale  se  ho  interrotto  il 
vostro  discorso,  proseguite. 

Pourtant  cong.  tuttavia,  pure,  nondimeno, 
tuttavolla,  nonperlanio;  contuttociò. 
Pourtour  sm.  circùito,  giro;  compreso, 
compresa:  ce  pavillon  a tant  de  pour- 
tour, questo  padiglione  ha  tanto  di  circuito. 
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Pourvoi  sm.  ( t . di  giur.)  appello,  ricorso 
contro  una  sentenza-^  en  grâce,  ricorso 
per  grazia. 

Pourvoir  (r.  irr.  : si  coniuga  come  Voir, 
eccetto  al  pass.  rem.  je  pourvus,  al  futuro 
je  pourvoirai,  ere.]  al  condiz.  je  pour- 
voirais,^., ed  all* imper f.  del  sogg.  que  je 
pourvusse,  ecc.)  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez .)  provvedere  : on  a pourvu  à tout, 
a tulio  fu  provveduto  ||  provvedere,  porre 
rimedio  o riparo  a...,  rimediare  a...:  voilà 
bien  du  désordre , il  faut  y pourvoir,  ecco 
molto  disordine,  bisogna  rimediarvi  - — à 
un  bénéfice,  conferire  un  benefizio  - va. 
provvedere  ||  provvedere  a...  ||  nominare(ad 
un  ufficio,  ecc.)  ||  collocare,  stabilire  ||  prov- 
vedere, munire  ||  provvedere,  fornire  ||  fre- 
giare, ornare,  arricchire,  dotare:  la  nature 
l*a  pourvue  de  toutes  les  grâces,  la  natura 
l’ha  ornata,  l’ha  dotata  di*  tutte  le  grazie  - 
vnp.  e vr.  provvedersi,  munirsi  ||  (pari,  di 
donna)  maritarsi  ||  (in  ling.  leg.)  appellare, 
ricorrere  in  appello;  (in  senso  assol.)  ap- 
pellare alla  Corte  di  cassazione,  ricorrere 
in  Cassazione. 

Pourvoirie  sf.  provveditorìa,  magazzino 
delle  provvigioni,  delle  vettovaglie  fornite 
dai  provveditori. 

Pourvoyant  agg.  che  provvede. 
Pourvoyeur  sm.  provveditore  (chi  ha  in- 
carico di  provvedere,  di  fornire  una  data 
cosa)  : ce  déjeuner  dont  j'étais  le  pour- 
voyeur, quell’asciolvere  di  cui  io  era  il 
provveditore,  a cui  ho  dovuto  provvedere  || 
provveditore,  fornitore  (di  vettovaglie,  ecc.) 
Pourvu  pp.  provveduto  - Pourvu  que  (loc. 
cong.)  purché,  a condizione  che...:  il  vous 
accordera  votre  demande  pourvu  que 
vous  fassiez  ce  sacrifice,  acconsentirà  alla 
vostra  domanda  a condizione  che  voi  fac- 
ciale questo  sacrifizio  - Pourvu  sm.  ( t.ec - 
des.)  beneficiato. 

Pouse  sf.  sorta  di  limonata. 

Poussa,  Poussah  sm.  bamboccio  chinese; 
bamboccio  in  equilibrio  su  corpo  sferico 
(sorta  di  trastullo). 

Pousse  sf.  messa,  germoglio;  rampollo  - 
la  pousse  des  dents,  il  mettere  i denti,  la 
dentizione  ||  bolsaggine  (malattia  del  cavallo) 

Il  (t.  antiq. popol.)  birri,  sbirri,  sbirraglia: 
la  pousse  l’arrêta,  i birri  lo  arrestarono 
Il  (t.  delle  miniere)  esalazione  mefitica  - 
Pousse  sf.  ( nel  hng.de' comm.  di  droghe) 
polvere  di  spezie,  minuzzoli  di  droghe. 
Pousse-balle  (pi.  des  pousse-balles),  sm. 
(t.  mil.  ant.)  battipalle  (arnese  per  intro- 
durre la  palla  ne’ fucili,  ecc.) 

Ponsse-cul  (pron.  puss’kii  ; pi.  des  pousse- 
cul  o -culs),  sm.  ( voce  popol.)  birro,  sbirro; 
zaffo  ; agente  di  polizia. 


POU 

Poussée  sf.  spinta;  sforzo  ||  urlone,  spia 
tone:  donner  une  poussée,  dare  un’urlon- 
||  (in  archit.)  spinta  (di  una  vòlta]  ||  (ii 
fis.)  spinta  (dal  basso  in  alto  dei  corpi  tu( 
fati  nell’acqua)  ||  eruzione  cutanea  - donne) 
la  poussée  (fig.  e popol.)  incalzare  viva 
mente;  vessare;  ovv.  mettere  paura. 
Pousse-pieds  sm.  pollieìpede,  conca  ana 
tiferà  (sorta  di  anèllide). 

Pousse-pointe  (pi.  des  pousse-pointe),  sm 
cacciatoi. 

Pousser  va.  spingere,  sospingere  ||  cacciare 
ficcare,  piantare  ||  (fig.)  spingere  - il  o 
poussé  V effronterie  jusqu'à,  l’audace , lu 
spinto  la  sfacciataggine,  portò  la  sfacciatag 
gine sino  all’audacia  - 1 —la  raillerie  trop 
loin,  eccedere  nella  burla;  pungere  troppe 
sul  vivo  ||  metter  fuori  - — ses  dents, 
mettere  o rimettere  i denti  ||  allungare, 
distendere;  estendere;  prolungare  - ^ la 
voix,  alzare  la  voce  - des  cris , strillare, 
mandare  strida  - les  hauts  cris,  urlare 
Il  spingere,  incalzare  - — de  questions, 
incalzare  di  domande  - zn  de  nourriture ; 
far  mangiare  eccessivamente  - les  en- 
nemis, respingere  il  nemico  ||  spingere, 
eccitare;  aizzare  - zn  le  feu,  attizzare  il 
fuoco  - zìi  un  chevai,  sferzare  un  cavallo 

- — la  porte  au  nez  de  quelqu'un,  chiu- 
dere la  porta  in  faccia  ad  alcuno  ||  (fig.) 
spingere;  incitare,  instigare;  stimolare  - et 
quelque  diable  aussi  me  poussant...,  e per 
di  più  qualche  demonio  che  mi  tentava... 

- — à bout,  mettere  Ira  l’uscio  ed  il  muro;; 
(ovv.)  far  uscire  de’ gangheri,  far  perdere 
la  pazienza  ; (ed  anche ) spingere  agli  estremi, 

- quelqu'un,  favorire,  proteggere  qual- 
cheduno; (ed  anche)  far  progredire;  fare 
studiare  qualcuno  (un  alunno,  ecc.)  - vn. 
spingere,  fare  sforzo  o far  forza;  ponzare  || 
spuntare;  crescere;  (ed  anche)  pullulare; 
mettere;  germogliare:  le  chêne  pousse  déjà, 
la  quercia  germoglia  già,  mette  già  ||  (per 
analog.)  spuntare  ; (o,  secondo  il  senso)  cre- 
scere ( parlandosi  di  denti,  di  barba,  di 
unghie , ecc.)  ||  (in  veter.)  respirare  con 
difficoltà,  patire  di  bolsaggine  - m jusqu'à 
un  lieu,  spingere,  andare  sino  ad  un  dato 
luogo  - (fig.  e fam.  ) pousser  à la  roue, 
dare  aiuto,  dar  mano,  dar  di  spalla  a..., 
aiutare;  secondare  - v.  recipr.  spingersi, 
darsi  degli  spintoni  - vnp.  spingersi,  cac- 
ciarsi avanti  - se  pousser  dans  le  monde, 
farsi  largo  nel  mondo. 

Pousset  sm.  sale  non  purgalo. 

Poussette  sf.  giuoco  nel  quale  si  spingono 
l’uno  contro  l’altro  due  spilli  per  modo 
che  si  dispongano  l’un  sull’altro  in  croce 

- jouer  à la  poussette,  fare  a cavalca. 

Pousseur  sm.  spingilore,  cb1  a»ùuge. 


— 920  — 


POU  — 921  — PR  A 


I Poussier  sm  polvere  o minuzzame  di  car- 
! boue  ||  tritume  di  pietre  ||  (t.  de’polver.)  le 
parti  dei  componenti  la  polvere  da  fuoco 
non  agglomerate  in  grani. 

Poussière  sf.  polvere,  polve:  un  tourbillon 
de  poussière,  un  turbine  di  polvere,  un 
polverìo  - faire  de  la  poussière,  far  pol- 
vere, sollevare  della  polvere  - il  est  tombé 
couvert  d'une  noble  poussière  ( fig.e  poet.) 
è morto  sul  campo  dell’onore  - mordre 
la  poussière  ( fig .)  mordere  la  polvere,  ca- 
dere ucciso  ||  (fig.)  polvere  - réduire  une 
! ville  en  poussière,  devastare,  incenerire 
una  città  ||  (fig.)  polvere;  fango;  abie- 
zione; vile  nascita;  miseria  - tirer  quel- 
qu'un de  la  poussière  (fig.)  trarre  uno 
dalla  miseria,  dal  nulla,  dal  fango  ||  (fig.) 
le  ceneri;  le  spoglie  mortali  - (in  boi.)  la 
poussière  féconda  nte,  il  pòi  line  (V.Pollen). 
Poussif  agg.  ( detto  di  cavallo)  bolso  ; ( detto 
di  persona)  asmatico,  alenoso. 

Poussin  sm.  pulcino  - il  est  empêché 
comme  une  poule  qui  n'a  qu'un  poussin 
j (fig.e  fam.)b  intrigato  come  un  pulcino  nella 
stoppa  - Poussin  (Nicolas),  stor.  Nicola 
Poussin  (celebre  pittore  franc.;  1594-1665). 
Poussinière  sf.  stia,  gabbia  per  i pulcini 
||  covatrice  artificiale,  stufa  per  l'incuba- 
zione artificiale  delle  uova  ||  le  Gallinelle 
(nome  volgare  delle  Plèiadi  ; V.  Pléiades). 
Poussoir  sm.  ( t . d'orolog.)  spigniloio  a 
molla,  bottoncino  (che  si  comprime  per 
far  sonare  l’ore  ad  un  oriuolo)  ||  (t.  di  chir.) 
cane  (strumento  per  cavare  i denti). 
Poussolane  sf.  pozzolana  (sorta  di  sabbia 
vulcanica;  V.  Pouzzolane). 

Pout-de-soie  V.  Pou-de-soie. 

Poutis  sm.  ( t . d’archit.)  sportello,  piccola 
porla  entro  un  uscio. 

Poutre  sf.  trave  - voir  une  paille  dans 
l'œil  de  son  prochain  et  ne  pas  voir  une 
poutre  dans  le  sien  ( prov .)  V.  Paille. 
Poutrelle  sf.  travetta,  travicello. 
Pouture  sf.  (t.  rur.)  ingrassamento  delle 
bestie  con  sostanze  farinacee. 

Pouvoir  ( v.irr . : ger.  pouvant;  pp.  pu; 
près.  ind.  je  puis  ovv.  je  peux,  tu  peux,  ecc.  ; 
nous  pouvons,  ecc.,  ils  peuvent  ;pass.rem. 
je  pus  ; fut.  je  pourrai, ecc.  ; condiz.pres.  je 
pourrais,  ecc.;  pres.sogg.  que  je  puisse,  ecc.) 
vn.  potere;  aver  possanza,  facoltà,  autorità 
od  efficacia:  l'honneur  seul  peut  flatter  un 
esprit  généreux,  solo  l’onore  può  piacere  a 
o deliziare  o commuovere  (uou  Lusingare,  che 
in  questo  senso  sarebbe  v. ripresa)  un  animo 
generoso  ||  potere,  avere  la  forza, il  mezzo: 
puissiez-vous  réussir  dans  vos  projets  ! 
possiate  conseguire  il  vostro  intento!  - si 
jeunesse  savait  et  vieillesse  pouvait  ! ( ioc . 
prov.)  se  gioventù  sapessee  vecchiaia  potesse 


- va.  potere,  poter  fare,  essere  capace  di...  - 

- beaucoup,  potere  assai;  avere  mollo 
potere,  mollo  ascendente  su...  - ne  pouvoir 
mais  d'une  chose,  V.  Mais  -tel  en  patii  qui 
n'en  peut  mais  (loc.prov.)  c’è  sempre  chi 
porta  la  pena  dei  falli  altrui  - Pouvoir  sm. 
potere,  potenza,  potestà;  autorità  ||  il  po- 
tere, l’autorità  governativa  - le  pouvoir 
exécutif,  il  potere  esecutivo  (il  corpo  po- 
litico incaricalo  di  far  eseguire  le  leggi  dello 
Stato)  ||  potere,  balìa:  tomber  au  pouvoir 
de  son  ennemi,  cadere  in  balìa  del  nemico  || 
potere  ; potestà,  autorità  ; comando  : le  pou- 
voir paternel,  l’autorità  paterna,  la  patria 
potestà  - commettre  un  abus  de  pouvoir, 
commettere  abuso  di  potere  ||  ( t . di  giur.) 
procura,  mandalo  ; facoltà  - être  fondé  de 
pouvoirs,  aver  procura  per...,  avere  rice- 
vuto facoltà,  potestà  o mandato  da  alcuno 
di  agire  per  conto  suo. 

Pouzauges  (geog.)  Pouzauges  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Vandèa),  circon- 
dario di  Fontenay-le-Comte;  3,096  abil.) 

Pouzzolane  sf.  pozzolana  (sabbia  vulcanica 
o materia  vulcanica  terrosa  che  si  adopera 
invece  di  calce  per  murare  sott’acqua). 

Pouzzoles  (geog.)  Pozzuoli  (V.  Parte  ìa). 

Pràcrit  sm.  pracrìto  (dialetto  volgare  del 
sanscrito). 

Pradelles  (geog.)  Pradellesfcitlà  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Alla  Loira),  circon- 
dario di  Puy;  2,036  abit.) 

Prades(00O<7.)Prades(cittàdi  Francia,  capol. 
di  circond.  (Pirenei  Orientali);  3,856  abit.) 

Pradier  (Jean- Jacques),  stor.  Gian  Gia- 
como Pradier(scullore  francese;  1786-1856). 

Pradon  (stor.)  Pradon  (poeta  tragico  fran- 
cese; 1632-1698). 

Pragmatique  agg.  prammàtico  -sanction 
pragmatique, sanzione  prammatica- i usato 
comesf.)  . la  pragmatique,  la  prammatica 
(regolamento  del  potere  civile  in  materia 
ecclesiastica)  ||  prammatica  (disposizioni 
concernenti  lo  Stato  e regola  di  successione 
al  trono)  - (nel  ling.  stor.)  la  pragma- 
tique de  Saint  Louis,  la  prammatica  di 
San  Luigi  (con  cui  si  determinarono  i rap- 
porti fra  lo  Stato  e la  Chiesa  romana;  1269)  — 
la  pragmatique  sanction  de  Francfort, 
la  prammatica  di  Francoforte  (V  Parte  1a) 

- la  pragmatique  de  Bourges,  la  pram- 
matica di  Bourges  (riguardante  il  Concilio 
di  Basilèa)  - la  pragmatique  rendue  par 
Charles  VI,  la  prammatica  di  Carlo  VI 
(imperatore  di  Germania;  V.  Parte  1a). 

Prague  (geog.)  Praga  (capii,  della  Boemia). 

Prairial  agg  (in  bot.)  pratense,  prataiuolo,, 
di  prato  - Prairial  sm.  (nella  stor.  frane.) 
pratile  (il  terzo  mese  di  primavera  e nono 
dell’anno  repubblicano  francese). 
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Prairie  sf.  praterìa,  prato. 

Pralinage  sm.  (t.d'agric.)  sistema  di  pian- 
tagione (consistente  nel  rivestire  le  radici 
delle  piante,  prima  di  piantarle,  di  una  pol- 
tiglia di  terra  e concime). 

Pralines/”  mandorla  tostala  ed  inzuccherata. 

Praliner  va.  ( t . dc’confett.)  inzuccherare  e 
tostare,  tostare  con  zucchero  (mandorle). 

Prame  sf.  (t.  di  mar.)  prama  (sorta  di  nave 
da  guerra  a vela  ad  un  sol  ponte  e che 
pesca  poco). 

Praticabilité  sf.  praticabilità  (stato  o qua- 
lità di  cosa  praticabile). 

Praticable  agg.  praticabile:  des  chemins 
non  praticables , strade  non  praticabili  H 
possibile,  fattibile  [|  (fìg.)  affabile,  trattabile, 
accostevole:  son  humeur  n'est  pas  pra- 
ticable, il  suo  umore  è intrattabile. 

Praticien  sm.  pràtico;  curiale  pratico, 
esperto  forense  ||  persona  esperta  nell’arte 
sua  ||  (t.  di  scult.)  sbozzatore  di  misura, 
abbozzatore  d’una  statua  ||  medico  o vete- 
rinario di  molta  pratica  ||  pratichila  (chi 
sta  sulla  pratica  delle  cose);  empìrico  (me- 
dico che  cura  ammalati  solo  per  pratica, 
senza  scienza  teorica)  - ( usato  come  agg.): 
être  plus  praticien  que  théoricien,  essere 
più  pratico  che  teorico. 

Pratiquant  agg.  e sm.  praticante  (che  o 
chi  osserva  fedelmente  le  pratiche  religiose). 

Pratique  sf.  pràtica,  esperienza  il  pratica, 
esercizio  : mettre  en  pratique,  mettere  in 
pratica,  eseguire  ||  pratica,  costumanza,  uso, 
usanza  ||  pratica,  modo  di  procedere;  proce- 
dura ||  (in  ling.  comm.),  avventore;  cliente 
||  avventori;  clientela  ||  (t.  di  mar.)  pra- 
tica, libera  pratica  (libertà  di  comunicare 
con  un  porto)  ||  (al  pi,  fig.)  mene,  ma- 
neggi ; (ed  anche)  accordi  segreti  (col  ne- 
mico, con  un  partito)  - Pratique  agg.  pra- 
tico, operativo  ||  pratico,  che  ha  esperienza 
||  pratico,  positivo  - Pratique  sf.  stru- 
mento con  cui  i buratl inai  imitano  la  voce 
del  Pulcinella  - il  a avalé  la  pratique  de 
Polichinelle  (fig.  e popol.)  è rauco. 

Pratiquement  avv.  praticamente,  in  pra- 
tica, in  allo  pratico. 

Pratiquer  va  praticare,  mettere  in  pratica 
||  esercitare  (un’arte,  ecc.)  ||  praticare,  trat- 
tare; frequentare;  conversare  con...  ||  tener 
pratiche  ||  fare  (un’apertura,  ecc.)  ; aprire 
(una  strada,  ecc.;  non  Praticare  (un’aper- 
tura, ecc.)  che  è modo  errato). 

Prats-de-Mollo  (geog . ) Pra  ts-d  e-Moilo  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  ( Pirenei 
Orientali),  crrcond.  di  Cèrei  ; 2,467  abit.) 

Praxède  np.  Prassède. 

Prayssac  (geog.)  Prayssac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Lot  e Carotina),  cir- 
condario d’Agen;  1,533  abit.) 


Tré  sm.  prato  - le  Pré-aux-Clercs  (pror 
kler),  luogo  di  convegno  dell’antica  scoli 
resca  di  Parigi  - se  rendre  sur  le  pn 
andare,  trovarsi  sul  terreno,  al  luogo  assi 
gnato  pel  duello  ( V.  Phé-aux-Clekcs  i 
suo  luogo). 

Préachat  sm.  (t.  di  comm.)  pagamento  ar 
ticipato  d’una  merce. 

Préacheter  va.  (t.  di  comm.)  pagare  ar 
topatamente. 

Préadaniite  sm.  e f.  (i.  di  antropol  e a 
stor  relig.)  preadamìta. 

Préalable  agg.  preliminare,  previo  - quei 
tion  préalable  (nel  ling.  parlarti.)  qut 
stione  pregiudiziale  - sin  preliminare  - l 
préalable  avant  de  conclure  est...,  ci 
che  si  deve  esaminare  prima  di  conchiuder 
si  è...  - au  préalable  ( loc . avv.)  anzituttc 
prima  di  tutto. 

Préalablement  avv.  antecedentemente, pré 
cedentemente;  in  via  preliminare;  anzi 
tutto,  innanzitutto. 

Préambule  sm.  preàmbolo  ||  preambolo 
introduzione;  proèmio;  esòrdio;  la  pari 
preliminare  (di  una  legge,  di  un  editto) 

( per  estens.,  t.  fam.)  preambolo,  paroi 
inutili:  point  de  préambule,  venez  ai 
fait,  lasciate  i preamboli,  venite  al  fatti! 

Préau  sm.  cortile  (d’un  chiostro,  d’una  pi- 
gione) ||  (nei  collegi)  sala  di  ricreazioni 

Pré-aux-Clercs  (pron.  kler),  stor.  Pré-aiu 
Clercs  (passeggiata  di  Parigi  (xiv°,  xv° 
xvi°  secolo)  fra  la  Senna  e l’abbazia  di  Sa! 
Germano  dei  Prati,  che  serviva  di  convegni 
agli  studenti  dell’antica  Università  di  Pari| 
ed  ai  duellanti).  < 

Prébendes/1,  prebenda, rendita  ecclesiastici 
H prebenda,  canonicato. 

Prébendé  agg.  e sm.  prebendato  (che  ! 
chi  gode  di  una  prebenda). 

Prébendier  sm.  prebendario  minore. 

Précaire  agg.  precario;  provvisorio 
(usato  come  sost.,in  ling.  giur.)  precario 
a titre  de  précaire  (in  giur.)  a titolo  prc 
cario,  per  concessione  revocabile:  il  n 
jouit  de  cette  terre  qu'à  titre  de  pre 
caire,  gode  questo  podere  a titolo  meri 
mente  precario. 

Précairement  avv.  precariamente,  in  modi 
precario  ; provvisoriamente. 

Précaution  sf  precauzione,  cautela  - (fi 
letter.)  précautions  oratoires,  preeauzioii 
oratorie  (per  conciliarsi  la  benevolenza  del 
l’uditorio)  ||  circospezione,  prudenza  - tro, 
de  précaution  nuit  (prov.)  le  soverchi 
precauzioni  riescono  sovente  di  danno. 

Précautionné  agg.  cauto,  prudente;  ac 
corto. 

Précautionner  va.  premunire;  cautelare 
consigliare  (altrui.  possa  evitare  pe 
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ricoli,  ecc.  che  lo  minacciano)  - vnp.  cau- 
telarsi, prendere  le  necessarie  precauzioni  ; 
premunirsi  contro... 

Précautionneux  agg.  ( neol .)  cauto,  circo- 
spetto ; guardingo;  prudente,  che  usa  pre- 
cauzioni. 

Précédemment  avv.  precedentemente , 
prima,  innanzi. 

Précédent  agg.  precedente,  anteriore;  an- 
tecedente; che  è avanti:  j’ai  traité  cette 
matière  dans  le  livre  précédent,  ho  trat- 
talo questo  argomento  nel  libro  precedente 
- Précédent  sm.  fatto  precedente,  avve- 
nimento od  esempio  anteriore  (che  si  cita 
in  appoggio;  non  Precedente,  che  in  questo 
senso  è voce  errata ) ||  {al  pi.)  buona  o 
cattiva  vita  di  qualcuno;  (ed  anche ) fama, 
nome  ; riputazione  (non  Precedenti , che 
anche  in  questa  accez.  è voce  errata). 
Précéder  va.  precedere,  andare  innanzi  || 
precedere,  essere  od  essere  stato  prima 
di...;  accadere  prima  - vn.  avere  la  pre- 
cedenza (1  precedere,  essere  prima. 
Préceinte  sf.  (t.  di  mar.)  precinte,  cinta 
(della  nave). 

Précentenr  sm.  precenlore  (capo  corista 
di  cattedrali  o collegiate). 

Précepte  sm.  precetto;  regola,  norma; 
ammaestramento  |[  precetto,  ordine  ||  pre- 
cetto, comandamento(di  Dio  o della  Chiesa). 
Précepteur  sm.  precettore,  maestro;  insti- 
tutore. 

Préceptif  agg.  ( t . di  filos.)  precettivo,  che 
contiene  dei  precetti. 

Préceptorat  agg.  di  precettore. 
Préceptorat  sm.  precettorato,  qualità  ed 
ufficio  di  precettore. 

Précession  sf.  (in  aslron.)  precessione  (an- 
ticipazione di  tempo  o di  luogo)  ; zn  des 
équinoxes,  precessione  degli  equinozi. 
Prêche  sm.  predica,  sermone,  discorso  (dei 
ministri  protestanti  nelle  loro  chiese)  || 
tempio  (de’  protestanti)  ||  (fig.)  il  protestan- 
tésimo, la  religione  protestante:  aller  au 
prêche,  abbracciare  il  protestantesimo,  la 
religione  protestante  - quitter  le  prêche, 
abbandonare  il  protestantesimo,  la  religione 
protestante  ||  (per  deris .)  predica,  discorso: 
il  lui  fit  ce  beau  petit  prêche,  gli  fece 
questo  bel  discorsetto,  questo  bei  predicozzo. 
Prêcher  va.  predicare;  (usato  anche  in 
senso  assol.)  predicare,  sermonare,  evan- 

tgelizzare,  annunziare  (la  parola  di  Dio)  H 
( per  estens.)  predicare,  insegnare;  incul- 
care - dans  le  désert  (fig.)  predicare 

Ìnel  deserto  ovv.  a’ porri,  parlare  ai  sordi, 
non  essere  ascoltato  - (fam.)  ne  faire  que 
prêcher  malheur,  que  prêcher  misère , 
J essere  corvo  di  cattivo  augurio,  annunziare 
disgrazie;  parlare  seniore  di  miserie, contar 


sempre  miserie  ||  (fam.)  lodare,  vantare  - 
ru  pour  son  saint,  pour  sa  paroisse  ( popol. 
e fig.)  encomiare  altrui  per  proprio  interesse 
||  avvertire,  ammonire  caldamente  o ripe- 
tutamente - (assol.  e fam.)  il  ne  fait  que 
prêcher,  non  fa  altro  che  prediche,  fa  con- 
tinue rimostranze  a tutti. 

Prèchenr  sm.  predicatore  (in  senso  iron .), 
predicatore!!©,  predicatore  da  dozzina  || 
(per  estens.)  predicatore,  sermonatore,  chi 
fa  prediche,  dà  consigli,  fa  rimproveri  - 
Prêcheurs,  (o  aggett.)  Frères  prêcheurs, 
Domenicani, frati  dell’Ordine  dei  Predicatori. 
Précieuse  sf.  donna  svenevole;  smorfiosa; 
dottoressa,  salamistra,  saputella,  saccen- 
fuzza:  c’est  une  précieuse,  è una  saccen- 
tuzza,  una  dottoressa. 

Précieusement  avv.  preziosamente,  come 
cosa  preziosa  ; studiosamente  ; accurata- 
mente, con  gran  cura,  diligentemente;  reli- 
giosamente ( secondo  il  caso):  je  conser- 
verai précieusement  ce  gage  de  son  amitié, 
conserverò  religiosamente  questo  pegno 
della  sua  amicizia  - un  tableau  précieuse- 
ment exécuté , dipinto  eseguito  con  gran 
cura,  con  gran  finitezza. 

Précieux  agg.  prezioso,  di  gran  pregio  || 
prezioso,  da  serbarsi  con  gran  cura  H pre- 
zioso, carissimo  ; amato  : un  gage  précieux, 
un  caro  pegno  - ce  bijou  est  d’un  travail 
précieux,  questo  gioiello  è di  squisito,  di 
finissimo  lavoro  ||  (pari,  di  persona,  usato 
anche  come  sost.)  affettato , lezioso,  sve- 
nevole; saccente:  un  air  précieux,  un  por- 
tamento affettato  - Précieux  sm.  affetta- 
zione; ricercatezza  (nei  modi  e nel  parlare). 
Préciosité  sf.  affettazione,  ricercatezza  (nei 
modi,  nel  parlare);  leziosaggine  ; saccenterìa. 
Précipice  sm.  precipizio,  burrone,  dirupo; 
abisso,  voràgine  ||  (fig.)  precipizio,  peri- 
colo; rovina;  calamità  (secondo  il  caso). 
Précipitamment  avv.  precipitosamente,  in 
maniera  precipitosa;  in  fretta  e furia;  a 
briglia  sciolta,  a fiaecacollo;  alla  scapestrata 
(secondo  il  caso). 

Précipitant  sm.  (t.  di  chim.)  precipitante 
(agente  chimico  che  produce  la  precipita- 
zione). 

Précipitation  sf.  precipitazione;  fretta, 
furia;  soverchia  celerità  ||  (t.  di  chim.) 
precipitazione  (fenomeno  che  si  produce 
quando  un  corpo  si  deposita  in  fondo  ad 
un  liquido  nel  quale  è stato  sciolto). 
Précipité  agg.  e pp.  precipitato  - Préci- 
pité sm.  (t.  ai  chim.)  precipitato  (materia 
che  si  è separata  dal  liquido  in  cui  è stala 
disciolta  e si  è depositata  in  fondo  al  vaso). 
Précipiter  va.  precipitare,  gettare  dall’alto 
in  basso;  traripare  ||  (fig.)  precipitare,  ac- 
celerare, affrettar  troppo  ||  precipitare,  man- 
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dare  in  rovina:  ses  vices  Vont  précipité 
dans  la  misère,  i suoi  vizi  lo  precipitarono 
nella  miseria  ||  ( t . di  chim.,  usalo  anche 
in  senso  neutro)  precipitare  - vnp.  pre- 
cipitarsi, scagliarsi  H precipitare,  procedere 
con  soverchia  fretta;  fare  con  precipita- 
zione: ne  vous  précipitez  pas,  non  pre- 
cipitate 11  ( t . di  chim.)  precipitare  (andare 
al  fondo  sotto  forma  di  precipitato). 

Préciput  ( provi . pressipii),  sm.  ( t . di  giur.) 
jnliparte  : le  père  a donné  cette  terre  par 
préciput  à un  de  ses  fils,  il  padre  ha  dato 
questo  podere  a uno  dei  suoi  tigli  per  an- 
tipatie. 

Précis  agg.  preciso;  determinalo;  fissato, 
fermalo;  formale  ( secondo  il  caso ) ||  {pari, 
di  siile,  di  discorso,  ecc.)  preciso,  chiaro, 
netto;  lacònico  - Précis  sm.  sommario, 
sunto;  ristretto;  epìtome;  compendio. 

Précisément  avv.  precisamente,  con  pre- 
cisione, esattamente  ||  {elitiic.)  appunto, 
per  l’appunto;  così  appunto;  bene,  giusto; 
così  è;  nè  più  nè  meno  {secondo  il  caso ; 
non  Precisamente,  che  in  questo  senso  è 
voce  ripresa). 

Préciser  va.  determinare,  indicare  con  esat- 
tezza; fissare;  dire  con  precisione  {non 
Precisare,  che  non  è buona  voce). 

Précision  sf.  precisione,  esattezza. 

Précité  agg.  precitato,  preaccennato,  pre- 
detto; preallegalo. 

Précoce  agg.  precoce,  primaticcio;  prema- 
turo : un  cerisier  précoce,  un  ciliegio  pri- 
maticcio ||  {fig.)  precoce:  un  enfant,  un 
esprit  précoce,  un  fanciullo,  uno  spirito 
precoce  (d’ingegno  che  svolgesi  molto  per 
tempo). 

Précocement  avv.  precocemente,  in  modo 
precoce. 

Précocité  sf.  ( anche  fig.)  precocità  (qua- 
lità di  ciò  che  è precoce)  - {fig.)  la  préco- 
cité de  l’esprit,  la  precocità  dello  spirito. 

Précompte  {pron.  prekònt’),  sm.  conto  con 
deduzione  fatta  in  precedenza. 

Précompter  {pron.  prekonté),  va.  dedurre 
o diffalcare  in  precedenza  (da  un  conto 
ciò  che  si  è già  avuto). 

Préconcevoir  va.  {t.  di  filos.)  preconcepire, 
pensare  o concepire  innanzi. 

Préconçu  agg.  preconcetto,  immaginato  o 
pensato  prima. 

Préconisation  sf.  preconizzazione,  il  pre- 
conizzare. 

Préconiser  va.  preconizzare,  pubblicare 
con  lodi;  vantare,  esaltare  pubblicamente: 
un  remède,  preconizzare  un  rimedio, 
vantare  l’efficacia  di  un  rimedio  H ( nel  ling. 
eccles .)  preconizzare  (pubblicare  in  conci- 
storo la  nomina  d’un  nuovo  cardinale  o 
vescovo). 


Préconiseur  sm.  preconizzatore,  chi  pre 
conizza  ; lodatore  esagerato. 

Préconnaissance  sf.  ( t . di  didatt.)  preco 
noseenza,  precognizione. 

Préconnaìtre  va.  {t.  di  didatt.)  precono 
scere,  conoscere  innanzi;  prevedere. 

Précordial  agg.  {t.  d’anat.)  precordiale 
epigastrico  ||  precordiale,  dei  precordi. 

Précurseur  sm.  precursore,  annunziatore 
foriero  (chi  va  innanzi  ad  uno  per  annui) 
ziarne  la  venuta)  : Saint  Jean-Baptiste  fu 
le  précurseur  de  Jésus- Christ,  San  Gio 
vanni  Battista  fu  il  precursore  di  Gesi 
Cristo  (I  (fig.)  segno  precursore,  foriere 
indizio;  presagio  - ( usato  aggett .):  signe 
précurseurs , segni  precursori. 

Prédécéder  vn.  {in  ling.  di  giur.)  premo 
rire  (morire  prima  d’un  altro). 

Prédécès  sm  {in  ling.  di  giur.)  premo 
rienza,  morte  antecedente. 

Prédécesseur  sm.  predecessore,  an  lece? 
sore,  precessore  (in  una  carica,  in  una  d! 
gnità)  ||  {al  pi.)  i predecessori,  gli  ante 
nati,  i maggiori. 

Prédestination  sf.  {in  teol.)  predestin;! 
zione  (disegno  che  Dio  ha  formato  ab  ceierm 
di  condurre  colla  sua  grazia  certi  uomiij 
alla  salute  eterna)  ||  {nel  ling.  comuni, 
predestinazione,  destino  preventivo;  fata 
li  là;  fato. 

Prédestiné  pp.,  agg.  e sm.  predestinato 
des  âmes  prédestinées,  anime  predestinai 

- avoir  un  visage  de  prédestiné  (fig.  ; 
popol.)  avere  una  faccia  rubiconda.  , 

Prédestiner  va.  predestinare  - ceux  qn 
Dieu  prédestine  à la  grâce , coloro  ch 
sono  da  Dio  predestinati  alla  grazia. 

Prédéterminant  agg.  {in  teol.)  predeter 
minante,  che  predetermina,  che  preordini 
che  risolve  o che  determina  avanti.  * 

Prédétermination  sf.  {t.  di  teol.)  prede 
terminazione,  preordinazione. 

Prédéterminer  va.  {t.  di  teol.)  predeter 
minare,  preordinare. 

Prédial  agg.  {in  giur.)  prediale,  de’ poderi 

Prédicable  agg.  {t.  di  logica)  predicabil 

- Prédicable  sm.  {t.  di  filos.)  predicabile 
categorema. 

Prédicament  sm.  {l.  di  logica)  predica 
mento,  predicato  ||  categoria  ||  ( fam .)  pre 
dicalo,  riputazione,  nome:  être  en  bon  i 
en  mauvais  prédicament,  avere  o no 
avere  buon  nome,  buona  riputazione. 

Prédicant  sm.  {t.  di  sprezzo)  predicante 
predicatore  o ministro  protestante. 

Prédicat  sm.  {t.  di  filos.)  predicato,  am- 
bulo ||  (t.  di  gram.)  attributo  (d’una  pi  o 
posizione). 

Prédicateur  sm.  predicatore,  sacro  ora 
tore,  banditore  della  divina  parola  ||  {pe 
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estens.)  predicatore,  banditore,  propagatore 
(di  dottrine,  ecc.) 

Prédication  sf.  predicazione,  predicameli  lo, 
il  predicare  ||  predica,  sermone. 
Prédiction  sf.  predizione,  predicimento 

! (razione  di  predire)  ||  predizione,  profezìa 
(la  cosa  predetta). 

‘rédilection  sf.  predilezione  (cura  od  af- 
fetto speciale  per  una  persona  o cosa  a 
i preferenza  d’altra). 

Prédire  (v.  irr.  : per  la  coniug.  V.  Mé- 
dire), va.  predire;  profetare,  profetizzare 
l||  predire,  annunziare  ||  predire,  astrologare 
Il  predire,  pronosticare. 

‘rédisposant  agg.  (in  ling.  med.)  predis- 
ponente (voce  poco  usata),  che  predispone  : 
emise  prédisposante,  causa  che  predispone 
per  gradi  il  nostro  corpo  a tale  o tal’altra 
malattia. 

‘rédisposer  va.  predisporre,  disporre  anti- 
cipatamente; preparare  ||  (in  ling.  med.) 
predisporre:  une  mauvaise  nourriture 
predispose  aux  affections  gastriques , il 
cattivo  cibo  predispone  alle  affezioni  ga- 
striche. 

‘rédisposition  sf.  predisposizione  ||  (in 
ling.  med.)  predisposizione  (altitudine  del 
corpo  a contrarre  una  malattia). 

Prédit  pp.  predetto. 

‘rédominance  sf.  predominio,  il  predo- 
minare; prevalenza. 

‘rédominant  agg.  predominante,  che  pre- 
domina. 

‘rédomination  sf.  predominio,  il  predo- 
minare. 

‘rédominer  vn.  predominare,  avere  la 

[prevalenza  o la  superiorità;  dominare;  pre- 
valere : V intérêt  prédomine  en  son  âme , 
U’inleresse  predomina  nel  suo  animo. 

! ‘rééminence  sf.  preminenza  (vantaggio  di 

(onoranza  che  si  ha  su  altri)  - (fìg.)  la 
prééminence  de  V esprit,  la  superiorità 
dello  spirito. 

prééminent  agg.  preminente,  che  ha  pre- 
minenza ; prevalente. 

j'rjemption  (pron.  preanpsiòn),  sf.  preac- 
quislo  (l’atto  di  comprare  prima  di  altri) 
- droit  de  préemption  (t.  di  giur.)  diritto 
di  prelazione  (a  favore  del  fisco  per  l’ac- 
quisto di  una  merce). 

’ré-en-Pail  (geog.)  Pré-en-Pail  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Mayenne), 
circondario  di  Mayenne;  3,255  abit.) 
‘réétabli  pp.  ed  agg.  prestabilito, 
'réétablir  va.  prestabilire,  predeterminare, 
stabilire  preventivamente. 

'réexistant  agg.  preesistente,  che  esiste 
prima. 

’réexistence  sf.  (t.  di  teol.)  preesistenza, 
precedente  esistenza. 


Préexister  vn.  (in  teol.)  preesistere,  esi- 
stere innanzi. 

Préface  sf.  prefazione;  proèmio  ||  (fam.) 
introduzione;  preambolo,  esòrdio  ||  (in  li - 
turg.)  Prefazio  (orazione  nella  Messa  prima 
del  Cànone). 

Préfectoral  agg.  prefelloriale,  prefettizio 
(voce  dell'uso),  di  prefettura,  emanato  dalla 
prefettura. 

Préfecture  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pre- 
fettura - sous-préfecture,  sotloprefeitura. 

Préférable  agg.  preferìbile,  meritevole  di 
preferenza. 

Préférablement  avv.  di  preferenza,  a pre- 
ferenza; per  preferenza. 

Préférence  sf.  preferenza,  preferì  mento; 
prelazione  : je  vous  donne  la  préférence, 
vi  dò  la  preferenza  ||  (alpi.)  predilezione; 
riguardi;  cure  affettuose;  (ed  anche,  se- 
condo il  caso)  parzialità  (non  Preferenze, 
che  in  questo  senso  è voce  ripresa)',  il 
est  l’objet  de  ses  préférences,  è l’oggetto 
delle  sue  cure,  delle  sue  premure. 

Préférer  va.  preferire,  mostrare  predile- 
zione per...  ||  preferire;  preporre, anteporre; 
voler  piuttosto:  je  préférerais  mourir 
plutôt  que  de  faire  cette,  chose , torrei  di 
morire,  vorrei  morire  anziché  fare  di  queste 
cose  - vr.  dare  la  preferenza  a se  stesso. 

Préfet  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pre- 
fetto - sous-préfet,  sottoprefetto. 

Préfinir  va.  prefinire,  prefiggere  o determi- 
nare ; fissare, stabilire, assegnar  un  termine  a... 

Préflx  (fem.  préfixe),  agg.  prefisso,  presta- 
bilito; determinalo  - (in  giur.)  douaire 
préfix,  sopraddote  fissata,  determinata. 

Préfixe  agg.  (t.  di  grani.)  prefisso,  prepo- 
sitivo - ( usato  come  sost .):  un  préfixe, 
un  prefisso,  una  particella  prepositiva. 

Préfixer  va.  (in  ling.  leg.)  prefiggere,  fis- 
sare anticipatamente  (il  tempo,  un  termine, 
una  dilazione  a...)  ||  (in  ling.  grani.)  an- 
nettere come  particella  prepositiva. 

Préfixion  sf.  (nel  ling.  leg.)  prefissione,  il 
prefiggere  il  tempo,  il  'termine;  la  dilazione. 

Préfloraison  sf.  (t.  di  bot.)  prefiori  tura 
(stato  dei  fiori  prima  dello  sbocciare). 

Pré-gazon  (pi.  des  prés-gazons),  sm.  (t.  di 
agric.)  prato  artificiale. 

Préhensile  agg.  (t.  di  zool.)  prènsile  (che 
può  abbracciare,  che  può  avvolgersi  intorno 
a qualche  cosa). 

Préhension  s/ìpresapl  prendere;  lo  stringere 
||  (t.  ani.  di  giur.)  staggimento,  sequestro. 

Préhistorique  agg.  preistòrico  (anteriore 
alla  storia). 

Préjudice  sm.  pregiudizio,  danno;  detri- 
mento : au  préjudice  de  sa  parole,  de 
son  honneur,  etc.  a pregiudicio  della  sua 
parola,  con  detrimento  del  suo  onore,  ecc# 
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Préjudiciable  agg.  pregiudizievole,  pregiu- 
dizioso, pregiudicante, che  reca  pregiudizio; 
dannoso  ; nocivo. 

Préjndiciaux  (Frais),  sm.pl.  ( t . leg.)  spese 
contumaciali. 

Préjudiciel  agg.  (in  giur.  e nel  ling.  par - 
lam.)  pregiudiziale,  da  giudicarsi  prima: 
question  préjudicielle , questione  pregiu- 
diziale, che  deve  essere  giudicata  prima 
della  questione  principale. 

Préjudicier  vn.  pregiudicare,  nuocere,  ca- 
gionare danno  a...,  portare  nocumento  a... 
- sans  que  les  qualités  puissent  nuire 
ni  préjudicier  (loc.  di  proced.)  senza  che 
le  qualità  possano  nuocere  o pregiudicare. 

Préjugé  sm.  giudizio  anticipato;  sentenza 
già  emanata  (in  caso  analogo  a quello  di 
cui  si  tratta)  - celte  sentence  est  un  pré- 
jugé pour  notre  cause,  questa  è una  sen- 
tenza anticipata  a favore  della  nostra  causa 
H apparenza,  indizio;  motivo  o argomento 
di  congettura  y pregiudizio,  prevenzione, 
preoccupazione  ||  pregiudizio;  falso  con- 
cetto; idea  storta:  un  homme  à préjugés , 
un  uomo  pieno  di  pregiudizi. 

Préjuger  va.  dare  o proferire  una  sentenza 
interlocutoria  - une  qiiestion,  giudi- 
care una  cosa  prima  di  averne  sufficiente 
cognizione  per  rettamente  decidere  |)  pre- 
vedere, antivedere;  conghictturare. 

Prélart  sm.  ( t . di  comm.)  grossa  tela  di 
canapa  ||  ( t . di  mar.)  prelato  (grossa  tela 
incatramala). 

Prélasser  (Se),  vnp.  stare  in  sussiego,  stare 
in  contegno;  pavoneggiarsi. 

Prélat  sm.  prelato  (chi  ha  ragguardevole 
dignità  ecclesiastica,  come  cardinale,  ve- 
scovo, abate,  ecc.)  ||  (in  zool.)  sorta  di 
conchiglia  uni  valva. 

Prélation  sf.  ( voce  antiq.)  prelazione;  pre- 
ferenza - droit  de  prélation  (in  ling.  giur  .) 
diritto  di  prelazione,  di  preferenza. 

Prélature  sf.  prelatura,  dignità  di  prelato 
||  prelatura,  il  corpo  dei  prelati  di  Roma. 

Prêle  sf.  equisèto,  coda  cavallina,  raspe- 
rella,  setolone  (pianta)  - Prêle  sf.  stril- 
lozzo (uccello). 

Prélegs  (proti,  prelé) , sm.  ( t . di  giur.) 
prelegalo,  legalo  anteriore. 

Préléguer  va.(t.giur.)  fare  un  prelegato  di... 

Prêler  va.  ( t . d'arti  e mest.)  stropicciare 
o pulire  con  la  rasperella  (V.  Prèle). 

Prélèvement  sm.  prelevamento,  preleva- 
zione,  il  prelevare. 

Prélever  va.  prelevare,  tórre  avanti;  de- 
trarre prima:  il  faut  prélever  ielle  somme 
sur  la  succession,  bisogna  prima  detrarre 
tale  somma  dalla  sostanza  ereditaria. 

Prélibation  sf.  (t.  di  didatt.)  prelibazione, 
pregusto,  guslamento  anticipalo. 


Préliminaire  agg.  preliminare  (premesse 

0 da  premettersi)  : les  connaissances  pré 
liminaires  à l’étude  de  la  physique  soni 
les  mathématiques,  le  cogniz  o li  prelimi- 
nari allo  studio  della  fisica  sono  le  mate- 
matiche - sm  preliminare  ||  ( nel  ling, 
polit.,  per  lo  più  al  pi.)  preliminari  (prima 
disposizione  delle  cose  attenenti  al  trattalo i 
da  farsi):  les  préliminaires  de  la  paix, 

1 preliminari  della  pace. 

Préliminairement  avv.  prima  di  tutto; 

anzitutto. 

Prélire  va.  ( t . di  tip.)  leggere  la  prima 
prova  di  stampa. 

Prélude  sm.  ( t . di  mus.)  prelùdio,  ricer- 
cala ||  (fig.)  preludio,  principio;  proèmio; 
presagio  : les  actions  de  sa  jeunesse  étaient 
les  préludes  des  grandes  choses  qu'il  de- 
vait faire  un  jour , le  azioni  della  sua 
gioventù  erano  il  preludio  delle  grandi  cosé 
ch’egli  doveva  operare  in  seguito. 

Préluder  vn.  ( t . di  mus.)  provare  la  voce 
o l’islrumento  con  qualche  ricercata;  pre- 
lùdere, fare  preludi  ||  (fig.)  prepararsi  a...; 
esordire;  cominciare  (non  Preludiare,  che 
non  è voce  italiana ). 

Prématuré  agg. prematuro;  precoce  ||  (fig.\ 
prematuro;  precoce:  une  mort  prèma ! 
turée , una  morte  prematura  - un  esprit 
prématuré,  una  mente  precoce. 

Prématurément  avv.  prematuramente , 
immaturamente,  innanzi  tempo. 

Prématurité  sf.  precocità,  maturità  primi 
di  tempo  ||  (fig.)  precocità:  d’esprit ( 

precocità  di  spirito,  d’ingegno. 

Préméditation  sf.  premeditazione,  il  peni 
sare  avanti  ||  (in  giur.  crim.)  premedita^ 
zione  (la  riflessione  che  precede  reseco, 
zione  di  un  delitto):  tout  meurtre  commis, 
avec  préméditation  est  un  assassinat, 
qualsiasi  omicidio  commesso  con  premedi- 
tazione è un  assassinio. 

Prémédité  agg.  premeditalo,  pensalo  in- 
nanzi. 

Préméditer  va.  premeditare , meditare 
prima  di  fare;  pensare  prima 

Prémery  (geog.)  Prémery  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Nièvre),  circondario 
di  Cosne  ( pron . kòn’)  ; 2,449  abit.) 

Prémices  sf.pl  primizie,  novellizie,  i primi 
fruiti  della  terra  ||  (fig.)  primizie,  primi 
saggi  (dell’ingegno,  ecc.)  ||  (fig.)  principi, 
cominciamenli,  primordi. 

Premier  agg.  primo,  primiero:  la  pre- I 
mière  pièce  d'un  appartement,  la  prima 
camera  di  un  quartiere  ||  primo,  principale, 
primario,  il  più  importante:  l’or  est  le 
premier  des  métaux,  l’oro  è il  primo  dei 
metalli  ||  primiero,  prìstino;  recouvrer  sa 
première  santé,  ricuperare  la  primiera; 
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salute  - rétablir  les  choses  dans  leur 
premier  état,  rimettere  le  cose  nel  loro 
pristino  stato  - — que  de...  ( toc  cong. 
antiq.)  prima  di...  - il  rìy  a que  le  pre- 
mier pas  qui  coûte  ( prov .)  il  più  tristo 
passo  è quello  della  soglia  - sm  il  primo 
||  il  primo,  il  primogenito  ||  il  primo  piano 
(di  una  casa):  je  loge  au  premier,  abito 
al  primo  piano  ||  (nelle  sciarade)  il  pi-imo 
la  prima  parola  semplice  che  entra  come 
componente  la  parola  della  sciarada)  - ( nel 
ling  giornal.)  premier-Paris, l’articolo  di 
fondo  ( voce  dell'uso),  il  primo  articolo  di 
giornale  parigino  - ( nel  ling.  teatr.)  jeune 
premier,  primo  amoroso  - ( usato  come 
sf.):  première  (V.  a suo  luogo). 
première  sf.  ( t . di  tip.)  prima  prova  ||  (in 
ling.  teatr.)  la  prima  rappresentazione  || 
[in  ling.  di  strade  ferr.)  la  prima  classe, 
'remièreinent  avv.  primieramente,  pri- 
mamente, prima;  primo,  in  primo  luogo, 
fremier-né  V.  Né. 

'rémisses  sf.pl.  ( t . di  log.)  premesse  (la 
maggiore  e la  minore  di  un  sillogismo), 
rémonitoire  agg.  (in  med.)  premonitorio 
(che  avverte  prima). 

‘rémontré  (geog.)  Prémontré  (villaggio  di 
Francia,  nel  circondario  di  Laon  : pron.  lan). 
‘rémontrés  sm.pl.  frali  di  Prémonlré  (or- 
dine di  religiosi,  dei  quali  la  principale  ab- 
bazia era  a Prémonlré;  V.  Prémontré). 
‘rémotion  sf.  (t  di  teol.  e di  filos.  scolast.) 
premozione,  predeterminazione, 
‘rémourant  sm.  (t.  leg.)  premorienle  (chi 
muore  prima). 

‘rémunir  va.  premunire,  munire  o prov- 
vedere innanzi  - vnp.  premunirsi,  munirsi 
o provvedersi  od  armarsi  anticipatamente.  I 
‘renable  agg.  prendibile,  che  può  essere 
preso;  espugnabile  ||  (fig.)  corruttibile;  se- 
ducibile: cet  homme  n'est  prenable  ni 
par  or  ni  par  argent,  quest’uomo  è in- 
corruttibile. 

rrenant  agg.  pigliarne,  che  piglia,  che  ri- 
ceve -queue  prenante  (i.di star,  nat.)  coda 
prènsile  - carême-prenant,  V.  Carême. 
’rendre  ( v.irr .:  ger.  prenant;  pp.  pris; 
pres.ind.  je  prends', ecc.,  nous  prenons, m;., 
ils  prennent;  pass.  rem.  je  pris;  fut.  je 
, prendrai, ecc.;  condiz.pres. je  prendrais, ecc.; 
imperat  prends,  prenons, ecc.;  pres.sogg. 
que  je  prenne,  ecc.,  que  nous  prenions,  ecc., 
qu’ils  prennent),  va.  (in  quasi  lutte  sue 
accez.)  prendere  ||  prendere, pigliare;  tórre, 
dar  di  piglio,  dar  di  mano  a...;  afferrare: 
zï.  les  ai  mes,  dar  dì  mano  all’anni  ||  pren- 
dere, addentare  ||  prendere,  eleggere,  sce- 
gliere ||  prendere,  indossare,  vestire:  le 

demi,  vestire  a lutto,  portare  il  bruno  - 
'xz  l'habil  de  religieux,  vestire  l’abito  re- 1 
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ligioso  ||  prendere,  assumere  ||  prendere, 
pigliare,  rubare,  involare,  torre;  arraffare; 
carpire  ||  prendere,  cogliere,  sorprendere; 
acchiappare:  sur  le  fait,  cogliere  sul 

fatto  - quelqu'un  en  defaut , prendere 
o trovare  uno  in  fallo  ||  prendere,  pigliare, 
catturare  ||  prendere;  mangiare;  bere;  in- 
ghiottire ( secondo  il  caso):  — un  remède, 
prendere  una  medicina  - in:  un  barn,  fare 
un  bagno  ||  prendere,  comprendere,  inten- 
dere; interpretare  - bien  le  sens  d'un 
auteur,  afferrare  il  senso  d’un  autore  - 

parli,  decidersi  per...,  abbracciare  (un 
partito)  - — le  partì  de  quelqu'un,  ab- 
bracciare il  partito  di...,  parteggiare  per 
qualcuno  - parli  contre  quelqu'un, 
volgersi  contro  qualcuno  (V.  anche  Parti) 

- fait  et  cause  pour  quelqu'un,  difen- 

dere uno  a spada  tratta  - de  la  peine, 
darsi  incomodo,  darsi  pena  - garde, 
badare,  fare  attenzione;  (ed  in  altro  senso ) 
guardarsi  da...  : garde  à quelqu'un , 

guardarsi  da  qualcuno-  — garde  à quelque 
chose,  badare  a...;  (o,  secondo  il  senso) 
aver  cura  di  qualche  cosa  - haleine, 
respirare,  pigliar  fiato  - martre  pour 
renard  (loc.popol.  fig.)  prendere  lucciole 
per  lanterne  - : —le  tison  par  où  il  brûle 
(loc.popol. fig.)  tenere  l’anguilla  per  la  coda 

- n:  une  affaire  de  bon,  de  mauvais 
biais,  prendere  un  negozio  pel  suo  verso 
o a rovescio  - ne  prends  pas  cela  en 
mauvaise  part,  non  te  ne  avere  a male  - 

au  mot,  prendere  in  parola  - — le 
change  (fig.)  ingannarsi,  prendere  equivoco 

- sur  soi,  prendere  seco;  (e  fig.)  assu- 
mere la  responsabilità  di...  - je  prends 
cela  sur  moi,  mi  tolgo  io  quest’impresa; 
(e  in  altro  senso)  ne  assumo  io  la  respon- 
sabilità - sur  ses  dépenses,  risparmiare 
sulle  spese  - — sur  sa  nourriture,  ca- 
varsi il  pan  di  bocca;  fare  economia  sulle 
cose  più  necessarie  - savoir  s'y  prendre, 
saper  fare;  essere  destro;  saper  come 
condursi,  qual  modo  tenere:  ,/<?  ne  sais 
comment  m'y  prendre,  non  so  come  fare, 
che  modo  tenere  - racine,  radicare 

- — des  tons,  darsi  dell’imporlanza,  pren- 
dere certe  arie...  - ^ son  temps,  fare 
(checchessia)  a bell’agio  - (popol.)  latssez- 
les  prendre  un  pied  chez  vous,  ils  en 
auront  bientôt  pris  quatre,  date  loro  un 
po’  di  libertà  e tosto  ne  abuseranno  - nous 
primes  jour,  fissammo  un  giorno  - à tout 
prendre  Hoc.  avv.)  tutto  ben  consideralo 

- vn.  radicare,  mettere  radice;  attecchire: 
ces  plantes  prennent,  queste  piaule  attec- 
chiscono, mettono  radice  ||  (fig.)  riuscire; 
attecchire,  farsi  sirada:  cette  doctrine  eut 
de  la  peine  à prendre , questa  dottrina 
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non  fu  accettata  che  con  molla  difficoltà 
Il  far  presa  ||  rappigliarsi;  coagularsi  ||  attac- 
carsi ; fare  effetto , operare  : le  vésicatoire 
a bien  pris , il  vescicante  si  è attaccalo 
bene  ovv.  ha  operato,  ha  fatto  il  suo  effetto 
Il  (pari,  di  fuoco ) appiccarsi  ||  produrre 
una  sensazione  troppo  forte;  offendere  - la 
moutarde  prend  au  nez,  la  senapa  pizzica 
nel  naso  - — à droite,  à gauche,  volgere 
a destra,  a sinistra  - v.recipr.evnp.  pren- 
dersi :se  prendre  par  la  main , prendersi 
per  mano  - se  prendre  aux  cheveux, 
prendersi  per  i capelli,  accapigliarsi  ||  pren- 
dersi, unirsi  in  matrimonio  ||  attaccarsi  ; ab- 
brancarsi ||  rappigliarsi , coagularsi  ||  con- 
trarsi (pari,  di  malattia)  ||  (fig.)  appigliarsi 
a...  - elle  se  prit  à pleurer,  incominciò 
a piangere  - se  prendre  de  paroles,  ve- 
nire a parole,  a diverbio  - se  prendre 
d'amour,  innamorarsi  - se  prendre  d'a- 
mitié, d’amour,  etc  pour  quelqu'un,  con- 
cepire amicizia  per  qualcuno;  innamorarsi 
di  qualcuno,  ecc.  - se  prendre  à...,  at- 
taccarla con...,  attaccare  briga  con...  - se 
prendre  devin , ubbriacarsi  - se  prendre  ò 
os' en  prendre  à quelqu’un,  pigliarsela  con 
uno,  incolpare  altrui  ; lagnarsi  di  qualcuno 

- se  prendre  à...  (in  altro  senso),  usare 
destrezza,  fare  con  garbo,  con  spirilo;  elle 
se  prend  d’un  air  le  plus  charmant  du 
monde  à ce  qu'elle  fait,  essa  mette  11  mas- 
simo garbo  in  lutto  ciò  che  fa  - (usato 
come  sm.  nella  locuz .):  avoir  le  prendre 
et  le  laisser,  avere  facoltà,  scelta  od  ar- 
bitrio di  prendere  o di  lasciare  - au  fait 
et  au  prendre  (loc.  avv.)  quando  si  viene 
al  fatto,  all’atto  pratico;  al  momento  di 
agire,  quando  (la  cosa)  si  deve  ridurre  al- 
l’atto od  in  effetto. 

Préneste  (geog.)  Preneste  (V.  Parte  1a). 

Prénestin  agg.  e sm.  abitante  di  Preneste 
(oggi  Palestrina;  V.  Preneste,  Parte  la). 

Preneur  sm.  prenditore  - nu  de  tabac 
(pron.  tabà),  tabacchila  - — de  café,  caf- 
feìsta - — de  taupes,  cacciatore  di  talpe 

- d’oiseaux,  uccellatore  - ( usato  come 
agg.):  vaisseau  preneur,  legno  predatore; 
nave  che  ha  fatto  una  preda  ||  (in  ling.  leg.) 
affìttaiuolo;localario;condullore(chi  prende 
in  affitto  i beni  altrui). 

Prénom  sm.  ( presso  gli  antichi  Romani) 
prenome,  anlinome,  cognome  (il  nome  che 
si  preponeva  al  nome  di  famiglia)  |]  ( oggig .) 
nome,  nome  di  battésimo. 

Prénommer  va.  dare  per  nome;  chiamare: 
on  Va  prénommé  Pierre,  gli  hanno  messo 
nome,  lo  hanno  chiamato  Pietro  ||  preno- 
minare, nominare  avanti. 

Prénotion  sf.  prenozione;  preconoscenza 
Il  (/.  di  filos.)  idea  innata. 


Préoccupation  sf.  preoccupazione,  il  pre 
occupare  ||  preoccupazione  (slato  dclli 
mente  così  piena  di  idee  che  non  può  con 
cepirne  altre)  ||  preoccupazione,  preven 
zione  ||  (t.  di  diritto)  preoccupazione,  pre 
cedente  occupazione. 

Préoccupé  pp.e  agg.  preoccupato  -(assol. 
un  air  préoccupé,  un’aria  sopra  pensiero 

Préoccuper  va.  preoccupare , occupari 
avanti  (in  questo  senso  è voce  antiq.)  | 
occupare(la  mente, l’attenzione, ecc.);  acoii 
V esprit  préoccupé  d’un  sujet,  avere  l’a 
nimo  pieno  d’un  soggetto  j|  preoccupare 
prevenire;  peut-être  un  songe  vain  m’t 
trop  préoccupée,  forse  un’illusione  mi  h; 
preoccupata  di  troppo  - vnp  lasciarsi  pre 
occupare  l’animo;  ostinarsi,  incaparsi.  < 

Préopinant  ^.preopinante  (chi  ha  espres» 
prima  la  propria  opinione). 

Préopiner  vn.  preopinare,  opinare  il  primo 

Préordination  sf.  preordinazione,  il  pre 
ordinare. 

Préordonner  va.  pr  ordinare,  ordinare  ì 
disporre  innanzi  ; predestinare. 

Préparant  agg.  preparante,  che  serve  ! 
preparare. 

Préparateur  sm.  (nel  ling.  scol.)  prepi 
ratore  (chi  prepara  gli  oggetti  destinati  alle 
dimostrazioni;. 

Préparatif  sm.  preparativo,  apparecchio 

Préparation  sf.  preparazione , prepara 
mento,  il  preparare  o il  prepararsi  ||  prç 
parazione,  apparecchio  ||  (in  chini.,  farm, 
anat.,  ecc.)  preparazione. 

Préparatoire  agg.  preparatorio,  prepara! 
livo,  che  prepara  - (in  ling.  di  procedi { 
jugement  préparatoire , giudizio  prepa 
ratorio. 

Préparer  va.  preparare,  disporre  ||  prepa? 
rare,  predisporre  - tout  est  préparé,  < 
tutto  in  pronto  - vnp.  prepararsi;  appa 
recchiarsi  ||  prepararsi,  accingersi  a... 

Prépondérance  sf.  preponderanza,  ecce 
denza  del  peso  ||  (fig.)  preponderanza,  pre 
valenza,  superiorità. 

Prépondérant  agg.  preponderante,  che  pre 
pondera  ||  (fig.)  preponderante,  prevalente 

Préposé  pp.  preposto  - sm.  preposto,  ri 
cevitore  di  dazi;  guardia  daziaria;  (o,  se 
condo  il  caso ) doganiere  ; guardia  doganale 

Préposer  va.  preporre;  costituire,  metter) 
alla  direzione  di...;  incaricare. 

Prépositif  agg.  (t.  di  gram.)  prepositive 
(che  si  prepone)  ||  prepositivo  (che  è dell; 
natura  della  preposizione):  locution  pré 
positive,  locuzione  prepositiva. 

Préposition  sf.  (t.  di  gram.)  preposizioni 
(particella  indeclinabile  che  si  prepone  ì 
nomi , ecc.) 

Prépuce  sm.  prepùzi". 
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Prérogative  sf.  prerogativa  - (nella  stor. 
rom.)  la  prérogative,  la  centuria  prero- 
gativa (quella  che  era  richiesta  per  prima 
del  suffragio  nei  comizi)  ||  prerogativa, privi- 
legio ||  prerogativa,  qualità,  dote,  vantaggio. 
Près  avv.eprep.  presso, vicino;  allato  -près 
de...,  presso,  vicino  a...:  demeurer  près 
du  marche,  abitare  presso  il  mercato,  star 
di  casa  vicino  al  mercato  - il  demeure  ici 
près,  sta  di  casa  qui  vicino  - très  près, 
vicinissimo;  (o,  secondo  il  senso)  accanto 
||  rasente;  près  du  mur,  rasente  il  muro 

- près  à près,  accanto,  vicino  l’uno  al- 
l’altro: mettez  les  livres  près  à près, 
mettete  i libri  uno  presso  l’altro  ||  pres- 

! sochè,  quasi,  circa:  il  y a près  de  cinq 
ans  que...,  sono  cinque  anni  circa  che... 

- de  près  ( loc . avv.)  da  presso,  da  vicino 

- presser  de  près,  incalzare  - il  le  serra 
de  près,  lo  strinse  tra  l’uscio  ed  il  muro 

- être  près  de...  ( seguito  da  infinito ),  es- 
sere prossimo  a...;  (ed  anche)  accingersi 
a...  - voir  de  près,  guardare  da  vicino  - 
ne  pas  y regarder  de  près,  non  guardarla 
pel  sottile  - ne  regardez  pas  de  si  près, 
non  istate  a cercare  il  pelo  nell’uovo  - à 
pru  près  (loc. avo.)  press’a  poco,  quasi, 
all’incirca  - à cela  près  (loc.  avv.)  eccello 
ciò,  tranne  ciò,  da  quello  in  fuori  - à peu  de 
chose  près,  poco  meno,  poco  manco  ; quasi 

- à beaucoup  près,  manca  assai,  manca 
molto;  di  gran  lunga,  a gran  pezza,  d’assai 
(secondo  il  caso)  - ni  de  près  ni  de  loin 
(loc.popol.)ttb  punto  nè  poco,  niente  affatto. 

Présage  sm.  presagio,  pronostico;  indizio 
||  presagio,  augurio. 

Présager  va.  presagire,  augurare;  indovi- 
nare ||  presagire, pronosticare;  congetturare. 
Pré-salé  (pi. des  prés-salés),  sm.  castralo  di 
maremma  |)  carne  di  castrato  di  maremma. 
Presbourg  (geog.)  Presburgo  (V.  Parte  la). 
Presbyopie  sfJl.dimed.)  presbiopìa,  lunga 
vista  (l’opposto  di  Miopìa). 

Presbyte  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  prèsbite, 
prèsbite  (che  o chi  è affetto  da  presbiopìa). 
Presbytéral  agg.  presbiterale,  sacerdotale 
||  del  presbiterio  - maison  presbytér ale, 
casa  parrocchiale. 

Presbytéranisme  V.  Presbytérianisme 
Presbytère  sm.  presbitèrio  ( luogo  nella 
chiesa  destinato  pei  preti)  ||  presbiterio, 
casa  del  parroco  ||  (t.  di  diritto  eccles .) 
Presbiterio  (l’assemblea,  il  Consiglio  dei 
preli  di  cui  il  vescovo  deve  valersi  per  il 
governo  della  sua  Chiesa). 
Presbytérianisme  sm.  (t.  di  stor.  relig.) 
presbiterianismo  (sistema  ed  opinione  dei 
presbiteriani). 

Presbytérien  sm.  (t  di  stor.  relig.)  presbi- 
teriano (protestante  che  non  riconosce  l’au» 
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torilà  episcopale)  - agg.  presbiteriano,  del 
presbiteriani. 

Presbytie  V.  Presbyopie. 

Presbytisme  sm.  ( t . di  med.)  presbiopìa 
(V.  Presbyopie). 

Prescience  sf.  (t.  di  teol.)  prescienza,  pre- 
scienza (conoscenza  che  si  ha  del  futuro). 
Prescienti  agg.  presciente  (che  ha  prescienza 
delle  cose  future):  Dieu  est  un  être  près - 
cient,  Dio  è un  essere  presciente. 
Prescriptible  agg.  (t.  di  giur .)  prescrit- 
tibile, che  soggiace  a prescrizione. 
Prescription  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
prescrizione  ||  prescrizione,  ordine,  precetto 
||  prescrizione  (del  medico),  ricetta;  (ed 
anche)  medicina  (prescritta)  ||  (in  giur.) 
prescrizione  (ragione  acquistala  o perduta 
per  trascorrimento  di  tempo). 

Prescrire  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Écrire),  va.  prescrivere;  imporre,  or- 
dinare; statuire  ||  ordinare  (pari,  del  me- 
dico) - — un  jour,  fissare  un  giorno  || 
(in  giur.)  prescrivere,  acquistare  per  pre- 
scrizione - vn.  (in  giur.)  prescrivere,  ac- 
quistare per  prescrizione;  guadagnare  la 
prescrizione;  aver  luogo  la  prescrizione; 
raggiungere  la  \n'cscrmoi\e(secondo  il  caso) 

- on  ne  prescrit  pas  contre  son  titre, 
contro  il  proprio  non  ha  luogo  prescrizione 

- vnp.  prescriversi,  essere  prescritto  ||  pre- 
scriversi, perdersi,  (o,  secondo  il  caso) 
guadagnarsi  per  prescrizione. 

Préséance  sf.  precedenza,  passo,  diritto  di 
precedere  o di  prendere  posto  innanzi  ad 
altri. 

Présence  sf.  (in  quasi  tutte  le  accezioni) 
presenza  ||  presenza,  l’essere,  il  trovarsi 
presente  - jeton  de  présence,  medaglia  di 
presenza  ||  presenza,  cospetto  - d’esprit, 
prontezza  di  spirito;  prontezza  d’ingegno; 
intelligenza  pronta  (non  Presenza  di  spirito, 
che  è frances.)  ||  vista  ; aspetto  (non  Pre- 
senza, che  in  questo  senso  è anche  voce 
ripresa)  - en  présence  de...  (loc.prep.) 
di  fronte  a...  - deux  armées  sont  en  pré- 
sence, due  eserciti  sono  a fronte  l’un  del- 
l’altro. 

Présent  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
presente  ||  presente  ( l’opposto  di  Assente): 
j'étais  présent  lorsque  la  chose  arriva, 
io  era  presente  quando  la  cosa  accadde  || 
presente,  al  cospetto  ||  pronto,  sollecito  - 
esprit  présent,  spirito  pronto;  prontezza 
di  spirito  (V.  anche  Présence)  - à présent 
(toc  avv.)  adesso;  ovv.  oggidì,  in  questi 
tempi,  al  giorno  d’oggi  (secondo  il  senso) 

- pour  le  présent  (loc.  avv.)  al  presente 

- (usato  come  sost.):  les  présents  et  les 
absents,  i presenti  e gli  assenti  ||  il  pre- 
sente; il  tempo  presente  II  (in  gram.)  pre- 
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sente,  tempo  presente  - Présent  sm.  pre- 
sente, dono,  regalo  (anche  jig.):  l’amiiié 
est  un  présent  du  Ciel,  l’amicizia  è un 
dono  del  Cielo. 

Présentable  agg.  presentabile,  die  può  pre- 
sentarsi od  essere  presentato. 
Présentateur  sm.  presentatore  (chi  ha  il 
diritto  di  presentare  ad  un  impiego;  in  una 
società,  ecc.) 

Présentation  sf.  presentazione,  il  presen- 
lare:  à la  Cour,  presentazione  alla 

Corte  o a Corte  - (in  ling.  de ' trib.)  greffe 
des  présentations,  protocollo  delle  presen- 
tazioni ||  proposta:  la  présentation  pour 
cet  emploi  appartient  au  ministre,  la 
proposta  per  questo  impiego  spelta  al  o 
si  fa  dal  ministro. 

Présentement  avv.  presentemente,  di  pre- 
sente, al  presente,  ora,  adesso. 

Présenter  va.(in  quasi  tutte  lesile  accez .) 
presentare  ||  presentare,  porgere;  offrire  || 
presentare,  introdurre  (alcuno  in  una  casa) 

Il  (in  senso  assol.)  proporre  (per  un  im- 
piego) ||  rappresentare,  esporre  ; produrre 

- vnp.  presentarsi  ||  presentarsi;  apparire: 
elle  se  présente  bien , si  presenta  con 
garbo  ||  concorrere  (ad  un  impiego)  ||  pre- 
sentarsi, offrirsi:  l'occasion  se  présente 
d'un  moment  à l'autre,  l’occasione  si  può 
presentare  da  un  istante  all’altro;  ( prov .) 
in  una  notte  nasce  il  fungo. 

Préservateur  sm.  preserva  tore,  chi  pre- 
serva - agg.  preservalore,  preservativo. 
Préservatif  agg.  preservativo,  che  ha  la 
virtù  di  preservare  - ( usalo  come  sm.):  i 
un  préservatif,  un  preservativo,  un  ri- 
medio preservativo  ||  (fìg.)  preservativo: 
le  travail  est  le  meilleur  préservatif 
contre  l'ennui,  il  lavoro  è il  migliore  pre- 
servativo contro  la  noia. 

Préservation  sf.  preservazione,  preserva- 
menlo  (il  preservare  e mezzo  di  preser- 
vazione). 

Préserver  va.  preservare,  conservare;  sal- 
vare ; difendere  ; esimere  (secondo  il  senso) 

- vnp.  preservarsi,  liberarsi;  causare. 
Présidence  ( pron . s dolce),  sf.  presidenza 

(il  presiedere  e diritto  di  presiedere)  ||  pre- 
sidenza, preseggenza  (ufficio  di  presidente) 

||  presidenza  (carica  di  presidente)  ||  pre- 
sidenza (tempo  della  presidenza)  |j  (in  ling. 
ammiri.)  presidenza  (sorta  di  divisione  am- 
ministrativa): la  présidence  de  Madras 
(pron.  madràss’),  la  presidenza  di  Madras. 
Président  (pron.  s dolce),  sm.  presidente; 
prèside. 

Présidente  (pron.  s dolce),  sf.  presiden- 
tessa , moglie  di  presidente.. 

Présidentiel  (pron.  s dolce),  agg.  presi- 
denziale, di  presidente.  1 
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Présider  (pron.  s dolce),  vn.  presièdere 
presedère  ||  sopranlendere  - va.  presiedere 
essere  il  presidente  di...  une  assemblée 
presiedere  un’assemblea  ||  governare. 
Présides  (pron.  s dolce),  sm.  pi.  luogh 
sulle  coste  dell’Africa  settentrionale,  dovi 
gli  Spaglinoli  mandano  i condannali  all, 
galera,  ai  lavori  forzali. 

Présidial  (pron.  s dolce),  sm.  ( t . di  giur 
ant .)  presidiale  (tribunale  che,  in  certi  cas 
e per  certe  somme,  giudicava  in  ultimo  ap 
pello,  e luogo  ove  siedeva  dello  tribunale 
- les  présidiaux,  i presidiali  (i  giudici  d 
un  presidiale)  - agg.  presidiale:  juges  pré- 
sidiaux, giudici  presidiali  (V.  anche  Pré 
sidiaux  sm.  pi.) 

Présidialement  (pron.  s dolce),  avv.  (t.  di 
gtfwr.anf.)presidialmenle,in  ultimo  appello 
Présidiaux  (pron.  s dolce/,  sm.pl.  presi- 
diali (giudici  di  un  presidiale;  V. Présidial): 
Présomptif  agg.  presuntivo,  presunto  - 
(nel  ling.  leg.)  héritier  présomptif,  erede 
presuntivo  (parente  più  prossimo  che  deve 
succedere  all’eredità  di  chi  muore  ab  int 
testato). 

Présomption  sf.  presunzione,  congettura, 
eonghietlura,  giudizio  formalo  su  indizi  |f 
(in  giur.)  presunzione  (ciò  che  si  suppone 
vero  fintantoché  venga  provato  il  contrario) 
||  presunzione,  opinione  troppo  alla  di  sè; 
arroganza  ; baccellerìa. 
Présomptivement  avv.  (t.  di  didatt.)  pre- 
suniivamenle,  in  modo  presuntivo;  presu- 
mendo.  j 

Présomptueusement  avv.  presuntuosa- 
mente, superbamente;  arrogantemente,  j 
Présomptueux  agg.  presuntuoso;  orgo- 
glioso; ambizioso;  arrogante. 

Presque  avv.  quasi  ; pressoché. 
Presqu’île  sf.  (t.  di  geog.)  penisola. 
Pressale  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  pressura, 
compressione  ||  sopprcssatura,  il  soppres- 
sore, il  mettere  in  soppressa. 

Pressam ment  avv.  (voce  poco  usala)  pres- 
santemente (V.  Pressant),  premurosamente, 
inslanlemenle,  in  modo  urgente. 

Pressant  agg.  stringente,  che  stringe  ||  (fìg.) 
stringente,  pressante  (ma  questa  è voce 
ripresa),  urgente:  il  s'agit  d’une  affaire 
bien  pressante,  trattasi  d’un  affare  assai  ur- 
gente ||  premuroso,  incalzante;  stringente; 
imminente  ||  insistente;  molesto,  impor- 
tuno: c'est  un  homme  bien  pressant,  è 
un  uomo  eccessivamente  importuno  ||  acuto, 
violento;  vivo:  une  douleur  pressante, 
un  dolore  acuto  - une  recommandation 
pressante,  una  viva  raccomandazione. 
Presse  sf.  (nel  ling.  d’arti,  mest.,  indusl) 
torchio  - presse  hydraulique , torchia 
idraulico  - presse  a copier,  copialettere, 
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torchio  da  lettere  - presse  à caler,  rad- 
drizzatolo ||  strettoio;  soppressa:  mettre 
en  presse,  méttere  in  pressa  ; soppressare  || 
torchio;  macchina  (da  stampa)  - ouvrage 
sous  presse,  opera  sotto  i torchi  - faire 
gémir  la  presse  (fig.)  far  gemere  j torchi 
||  la  stampa,  l’arte  tipografica  ||  la  stampa  ; 
(e,  secondo  il  caso ) il  giornalismo:  la  li- 
berté de  la  presse,  la  libertà  della  stampa 
||  calca,  folla,  pressa  - à la  presse  vont 
les  fous  (loc.prov.)  dov’è  folla  corrono  i 
pazzi  ||  fretta,  pressa,  premura:  il  n'y  a 
pas  de  presse,  non  c’è  fretta,  non  c’è  "pre- 
mura ||  fretta,  impazienza  ||  leva  forzata 
de’ marinai  (in  Inghilterra)  ||  (fig.)  dolore  ; 
ansia;  pena;  imbarazzo  ( secondo  il  caso): 
mon  cœur  est  soulagé  d'une  presse  qui 
ne  me  donnait  aucun  repos,  il  mio  cuore 

Isi  sente  sollevato  da  una  pena,  da  un  peso 
che  non  mi  lasciava  pace  - être  en  presse 
(fig.  e fam.)  essere  alle  strette  - il  s’est 
tiré  de  presse  (fig.  e fam.)  è uscito  da 
grave  imbarazzo  - Presse  sf.  sorta  di 
pesca  duràcina. 

Pressé  pp.  ed  agg.  pressalo  ||  stretto;  ser- 
rato ||  spremuto  ||  sollecitalo,  ecc.  (V. 
Presser)  ||  frettoloso  ; che  ha  fretta  : je 
suis  pressé  d'en  finir,  ho  fretta  di  venirne 
a capo  - être  bien  pressé,  avere  gran  fretta 
(Y.  anche  più  sotto)  ||  urgente,  che  preme; 
che  richiede  prestezza  : cette  lettre  est  pres- 
sée, questa  lettera  preme  - celle  affaire 
est  pressée,  questo  affare  è urgente  - être 
pressé  d'argent,  aver  gran  bisogno  di  de- 
naro ; mancare  di  denaro  - être  bien  pressé 
(in  altro  senso),  aver  gran  bisogno  - style 
jpressé,  stile  conciso. 

I Pressement  sm.  (anche  fig.)  pressione,  il 
premere. 

Pressentiment  sm.  presentimento;  anti- 
vcdimento  ||  presentimento,  vago  senso  di 
timore  o speranza  : un  noir  pressentiment, 
un  tristo  presentimento;  un  vago  timore  || 
brivido;  ribrezzo:  pressentiment  de  fièvre , 
un  ribrezzo  di  febbre. 

Pressentir  (v.  irr.:  per  la  coniugazione 
V,  Sentir),  va.  presentire,  aver  sentore  o 
previsione  (di  una  cosa)  prima  che  essa  ac- 
cada H subodorare  ||  tastare,  indagare:  j'ai 
: voulu  sur  ce  point  pi  esse ntir  sa  pensée, 

1 ho  voluto  scoprire  il  suo  pensiero  a questo 
riguardo  -tmp.presen tirsi, essere  presentito. 
Presse-papier  (pi.  des  presse-papiers),  sm. 

; calcalettere,  gravatogli. 

Presser  va.  premere,  comprimere,  serrare 
0 stringere  con  forza  ||  spremere:  un 

i citron,  spremere  un  limone  ||  torchiare, 
i spremere  o comprimere  col  torchio  ||  sop- 
pressare ||  serrare,  stringere,  accostare  || 
affrettare,  sollecitare,  accelerare:  ~ son 


départ,  affrettare  la  partenza  ||  (fig.)  in- 
calzare, inseguire,  perseguitare,  stringere, 
non  dare  nè  pace  nè  tregua  a...:  — de 
questions,  incalzare  con  ripetute  domande 
||  spingere,  stimolare;  sollecitare;  (ed  an- 
che) tribolare  : être  pressé  par  la  faim, 
essere  spinto,  essere  stimolato  dalla  fame- 
la  mesure  (in  ling.  mus.)  stringere, 
accelerare  il  tempo;  ( e fig.)  sollecitare, 
spingere  un  affare  - ses  expressions, 
son  style,  scrivere  in  modo  stringente,  in- 
calzante ||  (nella  marina  inglese)  sotto- 
porre (i  marinai  delle  navi  mercantili)  al 
servizio  sulle  navi  dello  Stato  - vn.  essere 
pressante,  essere  urgente,  non  ammettere 
indugio;  incalzare:  l'affaire  presse,  l’af- 
fare, la  cosa  è urgente  - le  besoin  presse , 
il  bisogno  incalza  - vnp.,  vr.  e v.recipr. 
serrarsi  gli  uni  contro  gli  altri;  accalcarsi: 
la  foule  se  presse,  la  gente  si  accalca  |]  es- 
sere serrali,  pigiati  ||  affrettarsi  ||  incalzarsi 
(l’un  l’altro  con  domande,  con  argomenti). 

Presseur  sm.  (t.  di  tecnol.)  soppressale 
(chi  soppressa  panni,  tele,  ecc.) 

Pressier  sm.  torcoliere  (operaio  tipografo 
che  lavora  al  torchio). 

Pression  sf.  pressione,  premitura,  il  pre- 
mere ||  ( t . di  fis.)  pressione  - machine  à 
haute  pression  ( t . di  macchine  a vapore ), 
macchina  ad  alla  pressione  ||  (fig.)  violenza; 
pressione  {ma  questa,  in  questo  senso,  è 
voce  ripresa). 

Pressis  sm.  il.  di  cuc.  poco  in  uso)  sugo, 
succo  (spremuto  da  erbe  o carni  per  uso 
di  cucina). 

Pressoir  sm.  strettoio , lòrcolo , torchio 
(per  premere  uva,  ecc.)  ||  infrantoio  (per 
estrarre  l’olio  dalle  olive)  ||  strettoio;  tor- 
chio; frantoio  (luogo  ove  è lo  strettoio,  il 
torchio  od  il  frantoio):  aller  au  pressoir, 
andare  al  torchio,  al  frantoio,  ecc.  (secondo 
il  caso)  ||  (/.  degli  indorat.)  cuscinetto. 

Pressurage  sm.  premitura  col  torcolo  |( 
vino  del  torcolo. 

Pressurer  va.  torchiare,  spremere,  strin- 
gere col  torchio,  collo  strettoio:  — la 
vendange,  spremere  uve  vendemmiate  || 
(fig.  e popol.)  spremere;  smugnere;  scor- 
ticare ; angariare  : ^ les  peuples,  angariare, 
smugnere  i popoli. 

Pressureur,  Pressurier  sm.  torcoliere 
(bracciante  che  lavora  al  torcolo  da  vino). 

Pressurier  V.  Pressureur. 

Prestance  sf.  prestanza,  bel  sembiante, 
bella  presenza;  contegno  dignitoso. 

Prestant  sm.  ( t . di  mus.)  prestante  (uno 
dei  tasti  dell’organo). 

Prestation  sf.  prestazione,  cànone  - ~ an- 
nuelle en  argent,  en  nature,  annuo  ca- 
none in  denaro,  in  derrate  - — de  ser - 
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ment,  il  prestare  giuramento,  l’alto  del 
giurare  - ( nel  feudal.)  prestation  de  foi 
et  d’ nommage,  promessa  di  fedeltà  ed 
omaggio  del.  vassallo. 

Preste  agg.  presto,  svelto,  agile,  snello  || 
(fig.)  pronto,  vivace;  spiritoso -avv.  presto; 
subito,  tosto  : dépêchez-vous,  preste!  spic- 
ciatevi, presto!  - inter.  presto!  animo! 
Prestement  «^'.prestamente;  prontamente. 
Prestesses/*,  prestezza,  prontezza;  agilità  ]| 
( fig ) prontezza;  brio,  vivacità. 
Prestidigitateur  sm.  prestigiatore,  gio- 
catore di  bussolotti;  giocoliere  { non  Pre- 
stidigitatore, che  è voce  errala). 
Prestidigitation  sf.  prestidigitazione  ( voce 
dell'uso ),  l’arte  del  prestigiatore. 
Prestige  sm.  prestigio,  illusione,  incante- 
simo, malia  ||  ( per  estens)  illusione  (pro- 
dotta da  mezzi  naturali)  ||  (fig.)  prestigio  ; 
apparenza  fallace  ||  attrattiva,  incanto,  fà- 
scino; predominio;  autorità;  influenza;  (ed 
anche)  dignità  (non  Prestigio, cheinquesto 
senso  è voce  ripresa) 

Prestigieux  agg.  prestigioso,  incantevole: 
une  éloquence  prestigieuse , un’eloquenza 
incantevole. 

Presti  «ionie  sf.  ( t . di  dir.  can.)  presti- 
monio  (fondi  destinati  al  mantenimento  di 
un  prete  senza  titolo  di  beneficio). 
Prestissimo,  Presto  avv.  (in  ling.  mus.) 
prestissimo,  presto. 

Prestolet  sm.  (voce  spregiai.)  pretòccolo, 
pretònzolo,  prelìgnolo,  pretazzuolo. 
Présumable  agg.  presumibile,  che  puossi 
presumere. 

Présumé  agg.  presunto;  presupposto:  un 
accusé  est  présumé  innocent  jusqu'à  ce 
qu’il  soit  reconnu  coupable,  un  accusalo 
è presunto  innocente  infino  a che  sia  ri- 
conosciuto colpevole. 

Présumer  va.  presùmere;  congetturare; 
presupporre  - vn.  presumere,  aver  troppo 
buona  opinione  di...:  c'est  un  homme  qui 
présume  beaucoup  de  lui-même,  è uomo 
che  presume  molto  di  sè. 

Présupposer  va.  presupporre,  supporre 
anticipatamente;  mettere  o fermare  chec- 
chessia per  vero. 

Présupposition  sf.  presupposizione,  pre- 
supposto, il  presupporre. 

Présure  sf.  (t.  di  caseif.)  presùme,  caglio, 
gaglio. 

Prêt  agg.  pronto,  presto,  in  ordine,  in 
punto,  in  assetto  - prêt  à...,  pronto  a..., 
sul  punto  di...  ; prossimo  o vicino  a...  : 
prêt  à mourir , prossimo  a morte  - prêt 
a...  e prêt  de...,  disposto  a...,  pronto  a.. , 
preparato  a ..:  je  suis  prêt  de  (e  meglio 
à)  l’entendre,  sono  pronto,  sono  disposto 
ad  ascoltarlo  - Prêt  sm.  prestito,  impre- 
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stito;  mutuo  ||  (t.d’ammin.  mil.)  soldo 
stipendio,  paga  dei  soldati:  on  fait  le  pré 
tous  les  cinq  jours,  la  paga  si  dà  ogn 
cinque  giorni. 

Prêtable  agg.  preslabile,  che  può  esseri 
prestalo. 

Fretantaine  (Courir  la),  loc.fam.  giron 
zare,  vagare  qua  e là,  andare  a zonzo;  ovv. 
darsi  bel  tempo;  essere  poco  ritirato. 
Prétendant  sm.  pretendente,  chi  pretende, 
chi  aspira  a...  : la  fortune  de  cette  veuvt 
lui  attire  beaucoup  de  prétendants,  le 
ricchezze  di  questa  vedova  le  procurano, 
adescano  molti  pretendenti  ||  (in  polit.)  pre- 
tendente (al  trono). 

Prétendre  va.  pretendere  ||  volere,  aver 
disegno  od  intenzione  ||  pretendere,  affer- 
mare, sostenere;  essere  persuaso;  credere: 
il  prétend  avoir  raison,  pretende  aver 
ragione  |]  volere,  esigere:,  si  je  vous  fais 
ce  plaisir,  je  prétends  que  vous  m’en 
fassiez  un  autre,  se  vi  faccio  questo  ser- 
vigio, voglio  ne  facciate  un  altro  a me  - 
vn.  aspirare:  il  prétend  à cette  charge û 
aspira  a questa  carica. 

Prétendu  pp.  ed  agg.  preteso  ||  preteso, 
supposto;  falso  - Prétendu  sm.  futuro 
sposo  ; pretendente  : voilà  mon  prétendu, > 
ecco  il  mio  futuro  sposo. 

Prête-nom  (pi.  des  prête-noms),  sm.  pre- 
stanome (chi  presta  altrui  il  proprio  nome). 
Pretentai  ne  V.  Pretantaine. 
Prétentieux  agg.  pretenzioso,  pieno  di 
pretensioni  (non  Pretensioso,  che  è voce 
errala );  vanitoso;  affettato,  ricercato;  ar- 
rogante (secondo  il  senso)  - un  style  pré -, 
tentieux,  uno  stile  affettato,  tronfio  o lec- 
cato, ammanierato  (secondo  il  caso).  J 
Prétention  sf.  pretensione  (diritto  o ra- 
gione che  si  crede  avere  su  una  cosa)  || 
disegno;  speranza;  mira,  scopo  (secondo  il 
senso)  ||  pretesa  (voce  dell’uso,  ma  ri- 
presa), esigenza  - avoir  des  prétentions 
(fam.)  avere  delle  pretese;  essere  presun- 
tuoso, vanitoso  - homme  sans  prétentions, 
uomo  alla  buona  - homme  à prétentions, 
uomo  che  si  crede  un  gran  che,  uomo  che 
pretende  avere  dello  spirito  - cette  femme 
a encore  des  prétentions,  costei  si  crede 
ancora  giovane  e bella,  spera  ancora  di 
poter  piacere. 

Prêter  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
prestare  ||  prestare,  dare  in  prestito  ||  (fig.) 
prestare,  porgere:  secours,  porgere 

soccorso,  dare  aiuto  -xzla  main,  prestar 
la  mano,  dar  la  mano,  aiutare  - — l’oreille, 
prestare  o porgere  orecchio,  ascoltare  - 
~ le  collet  à quelqu'un,  presentarsi  a 
duellare,  a combattere  contro  qualcheduno; 
(e  fig.)  essere  pronto  a disputare,  a con- 
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tendere  contro  alcuno  - ( nel  ling.  mil.) 
prêter  le  flanc  à l’ennemi,  scoprire  il 
fianco  al  nemico  - — le  flanc  (fig.  e fam.) 
esporsi  alla  critica  - — serment,  prestare 
o dare  giuramento,  giurare  - a...  ( colle 

voci  Matière,  Occasion,  Sujet,  ecc.  sottin- 
tese), dar  occasione  o motivo,  fornire  ma- 
teria a...:  — à la  critique,  dar  motivo 
alla  critica  - vii.  (pari,  di  stoffa,  ecc.) 
prestare,  cedere;  allentarsi  - vnp.  accon- 
sentire, condiscendere;  arrendersi  II  favo- 
rire, assecondare  H prestarsi;  mettere  l’opera 
sua;  rendere  servigio;  adoprarsi  ( secondo 
il  caso)  - ( usalo  come  sm.):  le  prêter, 
il  prestare  - ami  au  prêter,  ennemi  au 
rendre  ( loc.popol .)  amico  ai  prestare,  ne- 
mico al  rendere. 

Prétérit  ( pron . preterii’),  sm.  (t.  di  gram.) 
pretèrito,  passato. 

Prétérition  sf.  (fig.  reltor.)  preterizione , 
aposiopèsi,  reticenza  ||  ( t . di  diritto)  pre- 
termissione,  omissione. 

Prétermission  sf.  pretermissione,  preteri- 
zione; omissione  (V  Prétérition). 
Préteur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pretore. 
Prêteur  agg.  e sm.  prestatore;  che  o chi 
dà  in  prestito  : la  fourmi  n'est  pas  prê- 
teuse, la  formica  per  natura  non  dà  in 
prestito,  non  impresta. 

Prétextât  (Saint),  stor.  San  Prétextai  (ve- 
scovo di  Rouen  (pron.  rnàn),  assassinalo 
nel  588  per  ordine  di  Fredegonda). 
Prétexte  sm.  pretesto,  scusa,  ragione  ap- 
parente o fri  vola  - sous  prétexte  (loc.popol.) 
col  pretesto  di...  - Prétexte  sf.  (t.  d'ani, 
rom .)  pretesta  (veste  degli  antichi  giova- 
netti nobili  romani)  - (usato  come  agg.): 
robe  prétexte,  toga  pretesta. 

Prétexter  va.  addurre,  addurre  per  pre- 
testo o scusa,  allegare  per  pretesto  ( non 
Preleslare,  che  è neol.  ripreso ) ||  coprire, 
dar  colore  a... 

Pretintaille  sf.  cinciglio,  frónzolo;  frangia; 
guarnizione  di  bìgheri  |]  (fig.  e fam.)  ac- 
cessorio (in  questo  senso  è voce  antiq.) 
Pretiutailler  va.  (voce  antiq.)  ornare  con 
bìgheri  o frónzoli. 

Prétoire  sm.  ( t . di  stor.  rom.)  pretorio 
-.(spazio  di  cento  piedi  quadrati  che  circon- 
dava la  tenda  del  generale)  ||  pretorio  (casa 
c tribunale  del  pretore)  ||  pretorio  (caserma 
dei  pretoriani)  ||  (oggidì)  pretorio,  foro, 
tribunale  (ove  il  giudice  di  pace  dà  la  sua 
sentenza). 

Prétorien  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
pretoriano  ||  pretoriano  (del  pretore)  ||  pre- 
toriano (che  appartiene  ai  pretoriani)  - sm. 
pretoriano,  soldato  pretoriano,  guardia  pre- 
toriana (guardia  del  corpo  dei  pretori  e 
degli  imperatori  romani). 
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Prètraille  sf.  ( i . fam.  e di  sprezzo ) pre- 
taglia, pretume,  clericume. 

Prêtre  sm.  prete,  sacerdote  ||  ministro, 
pastore  (della  Chiesa  riformata)  - bonnel- 
de-prétre  (t.  di  fortif.)  doppia  tanaglia  - 
bonnet-de-prêtre  (p.  Fusain  V.) 

Prêtresse  sf.  sacerdotessa  (donna  dedicata 
al  cullo  degli  dèi  presso  i pagani). 
Prêtrise  sf.  sacerdozio,  presbiterato  (or- 
dine sacro  per  cui  si  conferisce  il  sacer- 
dozio): recevoir  la  prêtrise,  ricevere  gli 
ordini  sacri,  il  sacerdozio  ||  i preti,  il  corpo 
dei  preti. 

Préture  sf.  pretura,  pretoria  (carica  di  pre- 
tore e durata  della  carica  di  pretore). 
Preully  (geog.)  Preully  (città  di  Francia, 
capoluogo*  di  cantone  (Indra  e Coirà),  cir- 
condario di  Loches;  2,029  abit.) 

Preuve  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
prova  ||  prova,  esperimento  ||  prova,  segno; 
testimonianza,  attestato  ||  prova,  saggio  - 
( assol .)  il  a fait  ses  preuves,  ha  dato  saggi 
di  valore,  di  onestà,  ecc.  ||  (in  aritm.) 
prova  - (in  ling.  di  proced.)  demi-preuve, 
semi-preuve,  semiprova  - preuve  muette 
(t.  di  giur.  crini.)  prova  tacita. 

Preux  agg.  e sm.  prode,  valoroso,  valente: 
c’est  un  preux,  c’est  un  preux  chevalier, 
è un  prode,  un  valoroso  cavaliere. 
Prévaloir  (v.  irr.  : si  coniuga  come  Va- 
loir, eccetto  al  sogg.pres.  che  fa  que  je 
prévale,  ecc.)  vn.  prevalere;  superare  - 
vnp.  prevalersi,  approfittare;  avvantag- 
giarsi ; giovarsi  : se  prévaloir  de  quelqu’un , 
prevalersi,  giovarsi  di  alcuno. 
Prévaricateur  sm.  ed  agg.  prevaricatore, 
trasgressore. 

Prévarication  sf.  prevaricazione,  prevari- 
camento, il  prevaricare. 

Prévariquer  vn.  prevaricare  o deviare  dalla 
retta  via,  scostarsi  dalla  retta  via,  dal  pro- 
prio dovere  ||  prevaricare;  usar  collusione: 
ce  juge  a prévariqué,  questo  giudice  ha 
prevaricalo,  ha  usata  collusione. 
Prévenance  sf.  (usato  per  lo  più  al  pi.) 
cortesie;  bei  modi;  gentilezze. 
Prévenant  agg.  garbato, grazioso;  cortese; 
amabile,  gentile  - Prévenant  agg.  (in 
teol.)  preveniente,  che  previene:  c’est  par 
une  grâce  prévenante  de  Dieu,  è per 
grazia  preveniente  di  Dio. 

Prévenir  (v  irr.  : per  la  coning.’V.  Venir), 
va.  prevenire;  antivenire,  precedere;  anti- 
cipare; giungere  o venir  prima  ( secondo  il 
caso):  cette  nouvelle  a prévenu  le  cour- 
rier, questa  notizia  è giunta  prima  del  cor- 
riere - le  goût  prévient  la  réflexion,  il 
proprio  piacere  precede  la  riflessione  ||  pre- 
occupare, predisporre  (in  favore  d’uno, ecc.) 
||  informare,  avvisare,  dare  avviso  a...  ; ovv. 


PRE  — 934  — PRI 


predisporre  ; (ed  anche,  secondo  il  caso) 
partecipare  (una  cosa)  a...  ( non  Prevenire, 
che  in  questo  senso  è f rances.)  : il  m'a 
fait  prevenir  de  son  retour,  mi  ha  fatto 
avvisare  del  suo  ritorno  - il  vous  a fait 
prévenir  de  son  arrivée,  vi  lia  fallo  av- 
vertire della  sua  venuta  - je  vous  pré- 
viens que...,  vi  o la  avverto  ( non  Vi  o La 
prevengo)  che...  ||  prevenire,  impedire,  an- 
dare incontro  a...:  ^ le  mal,  prevenire 
il  male  - vnp.  preoccuparsi  - un  juge  ne 
doit  pas  se  prévenir,  un  giudice  non  deve 
mai  avere  l’animo  preoccupato. 
Préventif  agg.  preventivo,  che  previene, 
che  cerca  di  prevenire:  des  mesures  pré- 
ventives, misure  preventive  - une  loi  pre- 
ventive, una  legge  preventiva  li  preventivo, 
anticipato:  jugement  préventif , giudizio 
anticipalo. 

Prévention  sf.  ( t . di  diritto)  prevenzione 
(azione  per  la  quale  si  previene  altri  nel- 
l’esercizio di  un  diritto)  H (t. di  giur.  crim.) 
stato  di  chi  è impalato  ||  preoccupazione, 
opinione  preventiva  o anticipata  (che  si  ha 
di  qualcuno);  prevenzione  {ma  questa,  che 
è dell'uso,  in  questo  senso  è voce  ripresa). 
Préventivement  avv.  preventivamente , 
prima;  anticipatamente  ||  (in  giur.  crim.) 
preventivamente,  in  qualità  d’imputato. 
Prévenu  agg.  e pp  prevenuto  ||  (in  giur. 
crim.)  prevenuto  (voce  dell'uso),  imputato; 
inquisito:  de  crime,  imputalo  di  delitto 

- sm.  prevenuto  ( voce  dell'uso,  ma  li- 
presa) i,  imputato;  inquisito. 

Prévision  sf.  previsione,  preconoscenza  || 
(al  pi.)  previsioni,  conghielture. 

Prévoir  ( v.irr.:  si  coniuga  come  Voir, 
eccetto  al  futuro  ed  al  condiz.pres.  che 
fa  je  prévoirai,  eoe.;  je  prévoirais,  ecc.) 
va.  prevedere,  antivedere  ||  presentire;  pre- 
conoscere H prendere  provvedimenti  o pre- 
cauzioni: il  vaut  mieux  employer  notre 
esprit  à supporter  les  infortunes  qui 
nous  arrivent,  qu'à  prévoir  celles  qui 
nous  peuvent  arriver,  è meglio  impiegare 
le  nostre  forze  a sopportare  gl’ infortuni 
che  ci  arrivano,  piulloslochè  impiegarle  a 
prendere  precauzioni  contro  quelli  che  ci 
possono  accadere. 

Prévost  (pr.  prevô;  L’ A.hhé),  sto  r.  L’Abate 
Prévost  (letterato  e romanziere  francese; 
1697-1763). 

Prévôt  sm.  preposto,  prevosto  11  podestà, 
bailo,  sindaco  - — de  salle,  soltomaeslro 
od  assistente  di  scherma  - — des  mon- 
naies, prevosto  di  zecca  li  (t.  di  mar.) 
servo  dell’equipaggio. 

Pré votai  agg.  prevostale,  del  prevosto  o 
preposto,  preposilnrale  - sentence  prènd- 
iate, sentenza  prevostale,  sentenza  pronun- 


ziata dal  tribunale  del  preposto  - cour 
prévòtale  (nella  stor.  frane.)  corte  pre- 
vostale (tribunale  criminale  stabilito  in 
Francia  durante  la  Restaurazione , e che 
giudicava  senza  appello  i delitti  politici). 

Prévôtalement  avv.  per  sentenza  del  pre- 
posto ; senza  appello. 

Prévôté  sf.  prevostura,  preposilura  (qualità, 
ufficio, residenza  e giurisdizione  di  preposto). 

Prévoyance  sf.  previdenza;  antiveggenza, 
antivedimento  ; accortezza,  avvedutezza;  sa- 
gàcia ( secondo  il  caso). 

Prévoyant  agg.  previdente,  provvido,  av 
veduto,  accorto  ( secondo  il  caso). 

Priant  (pr. stor. Pv\âmo(\. Parte  \*) 

Priant  agg.  che  prega. 

Priape  ( rnitol .)  Priapo  (V.  Parte  1a). 

Priape  de  nier  sm.  pincio  marino  (sorta 
di  zoòfito). 

Priapisme  sm.  (t.  di  med.)  priapismo. 

Prie-Dieu  (pi.  des  prie-Diéu),  sm.  inginoc- 
chiatoio. 

Prier  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  in  senso  assol .)  pregare  ||  pregare, 
orare  ||  pregare,  intercedere  ||  pregare,, 
supplicare,  scongiurare-^  à.., prier  de....,  , 
invitare:  ~ à souper,  invitare  a cena  - , 
de  noce,  invitare  a nozze  - que...,  , 

desiderare,  bramare  che...:  je  vous  prie 
que  cela  n' arrive  plus,  desidero  che  ciò 
più  non  avvenga. 

Prière  sf.  preghiera,  prece,  orazione  H pre- 
ghiera; prego;  supplica;  richiesta;  scon-  \ 
giuro  ( secondo  il  caso). 

Prieur  sm.  priore,  superiore  (di  un  convento 
di  monaci)  - sous-prieur , sottopriore  ||  ; 
priore  (nome  di  dignità  in  certi  ordini  ca*  > 
valleresti  e di  magistrato  in  alcuna  delle  (j 
antiche  repubbliche  italiane)  - Prieur  ( dit 
de  la  Marne),  stor.  Prieur  detto  de  la 
Marne  (membro  della  Convenzione  nazio- 
nale francese  e giureconsulto;  1760-1827) 

- Prieur  ( dit  de  la  Côte-d’Or),  stor. 
Prieur  detto  de  la  Còte-d’Or  (membro  della 
Convenzione  nazionale  francese  e del  Co- 
mitato della  salute  pubblica;  fu  uno  dei  fon- 
datori della  scuola  politecnica;  1763-1832).  ; 

Prieure  sf.  priora , badessa , superiora  di 
monache. 

Prieuré  sm.  priorato,  prioràlico  (dignità,  1 
titolo  di  priore)  ||  priorìa  (chiesa  retta  da 
un  priore)  ||  monastero. 

Prima  donna  (pi.  des  prime  donne:  pron.  j 
primé  donné),  sf.  (in  ling.  teatr.)  prima  ! 
donna,  la  prima  cantante. 

Primage  sm.  (t.  di  comm.  mar.)  quel  tanto  i 
per  cento  che  talora  viene  concesso  a he-  | 
nefizio  del  capitano  sul  nolo  della  nave. 

Primaire  agg.  primario  - assemblée  pri- 
maire, assemblea  primaria,  collegio  elet- 
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torale  - école  primaire,  scuola  elemen- 
tare ( non  Scuola  primaria,  che  è france- 
sismo da  lasciarsi). 

Primat  sm.  (I. eccles.)  primate  (prelato  supe- 
riore all’arcivescovo)  11  (al  pi)  maggiorenti. 
Primatial  agg.  ( nel  ling.  eccles.)  prima- 
zia le  (che  appartiene  al  primate). 

Primatie  sf.  (nel  ling.  eccles.)  primazìa 
(dignità  e giurisdizione  di  primate). 
Primauté  sf.  primato,  preminenza  H (t.  di 
giuoco)  la  mano,  il  diritto  di  esser  primo 
a giocare. 

Prime  sf.  (I.  di  liturg.  cattol.)  Prima  (ora 
canonica)  - Prime  sf.  primiera  (sorta  di 
giuoco  a carte):  avoir  prime , aver  pri- 
miera - Prime  sf.  prezzo  d’assicurazione 
(di  merci  a trasportarsi  per  mare,  ecc.)  H 
i (nel  ling.  giornal.)  premio  (die  si  dà  agli 
associali)  il  ( t . di  borsa)  premio,  aggio  (di 
cedole,  ecc.)  - Prime  sf.  (t.  di  scherma) 
prima  - Prime  sf.{nel  ling.  de’ gioiell.) 
matrice:  prime  d’emeraude,  cl’  améthyste, 
i matrice  di  smeraldo, d’ametista  - Prime  sf. 
(in  ling.  comm.)  lana  finissima  di  Spagna 
- Prime  agg.  primo  [1  (t.  d’algeb.)  primo: 
a prime  (a'),  a primo  - de  prime  abord 
(loc.  avv.)  a prima  vista,  di  primo  incontro  ; 
di  primo  slancio  - de  prime  face,  di  primo 
aspetto,  a prima  vista  - de  prime  saut , 

I subito,  immediatamente. 

Primer  vn.  ( t . di  giuoco)  battere  la  palla: 

I H prime  fort  bien,  balle  eccellentemente 
(la  palla)  H (fig.)  primeggiare;  maggioreg- 
giare  ; essere  il  primo  ; sopraslare  agli  altri  ; 
sorpassare  tutti;  distinguersi;  tenere  il 
campo;  signoreggiare  (secondo  il  caso): 

S aimer  à primer,  compiacersi  di  primeg- 
gi giare,  di  sopraslare  agli  altri  - va.  pre- 
cedere; vincere:  il  prime  tous  ses  cama- 
rades d'étude,  vince  tulli  o primeggia  fra 
tulli  i suoi  condiscepoli  quelqu'un  en 
hypothèque  (in  ling.  giur.)  avere  un’ipo- 
téca anteriore  a quella  di  un  altro. 

Prime  saut  (De),  toc.  avv.  V.  Prime. 
Prime-sautier  (pi.  prime-sautiers),  agg. 
di  primo  impeto,  che  è di  primo  impelo. 
Primeur  sf.  la  prima  stagione  di  alcuni 
frulli  od  erbaggi  ||  primìzia,  novellìzia; 
frutto  od  erbaggio  novello,  primaticcio  |1 
: (fig.)  primizia. 

Primevère  sf.  tassobarbasso,  (volgar.)  pri- 
mula (pianta). 

Primicériat  sm.  primicerialo  (ufficio  e di- 
gnità del  primicerio). 

Primicier  sm.  primicèrio  (primo  dignitario 
di  chiesa  o collegiata). 

Primidi  sm.  primo  dì,  il  primo  giorno  della 
decade  (del  calendario  repubblicano  francese) 
Primipare  sf.  e agg.  (t.  di  fisiol.)  primì- 
para, primaiuola. 
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Primi pilaire,  Primipile  sm.  ( t . d’antic.) 
primipilare,  primìpilo  (capo  di  prima  schiera 
nelle  antiche  milizie  romane). 

Primitif  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
primitivo. 

Primitivement  avv.  primitivamente;  ori- 
ginariamente; da  prima. 

Primo  avv.  in  primo  luogo,  primieramente. 
Priinogéniture  sf.  primogenitura  (stato, 
qualità  e diritto  del  primogenito). 
Primordial  agg.  primordiale,  di  principio; 
primitivo. 

Primordiaìement  avv.  nel  primordio,  da 
principio  ; primitivamente  ; originariamente. 
Primordialité  sf.  qualità  di  ciò  che  è pri- 
mordiale. 

Primulacées  sf.pl.  ( t . di  bot)  primulàcee 
(famiglia  di  piante  che  hanno  per  tipo  la 
primula  o tassobarbasso). 

Prina  (Joseph),  stor.  Prina  (V.  Parte  la). 
Prince  sm.  principe,  prence  - (assol.)  le 
prince,  il  principe,  il  sovrano  - prince 
du  sang,  principe  del  sangue  (chi  è di  casa 
reale  per  ramo  mascolino)  - les  princes 
de  l’Église,  i principi  della  Chiesa  (i  car- 
dinali, i vescovi,  ecc.)  - le  Prince  des 
Apôtres,  il  Principe  degli  Apostoli  (S.  Pie- 
tro) - le  prince  des  ténèbres,  il  principe 
delle  tenebre  (il  demonio)  - vivre  en  prince 
(fig.  e fam.)  vivere  con  magnificenza,  da 
principe  - vêtu  en  prince,  vestilo  da  prin- 
cipe Il  (fig.)  il  principe,  il  primo  - faire  le 
bon  prince,  fare  l’affabile,  il  democratico. 
Priuce-de-Galles  (Terre  du),  g co  g.  V. 

Principe  di  Galles,  Parte  la. 

Princeps  (pron.  prensèps’),  agg.  (t.  di  tip.) 
principe,  primo  : édition  princeps,  edizione 
principe  (la  prima  edizione  di  un  autore 
antico). 

Princerie  sf.  dignità  di  primicerio. 
Princesse  sf.  principessa  (figlia  o moglie 
di  principe)  ||  principessa,  regina,  sovrana 
H (nel  ling.  degli  ortolani ) fagiuolo  della 
regina  (fagiuolo  a baccello  mollo  allungato)- 
- (usato  come  agg.)  haricots  princesses, 
fagi noli  della  regina. 

Princier  agg.  principesco,  di  principe;  da 
principe. 

Princillon  V.  Principicule. 

Principal  agg.  principale;  precipuo  ||  prin- 
cipale, più  importante  - Principal  sm. 
principale  - le  principal,  il  principale,  la 
cosa  più  importante  - (in  ling.  de’  trib.) 
plaider  au  principal,  disputare  sul  fondo 
della  questione,  disputare  in  merito  H pri- 
masso  maggiorente,  magnale:  les  princi- 
paux dune  ville,  i più  notabili,  i mag- 
giorenti d’una  città  H capitale,  somma  ca- 
pitale ||  il  sostanziale,  l’essenziale  H rettore, 
direttore  (di  collegio)!!  capo  (di  negozio, ecc.) 
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Principalat  s?/ì.reltorato  (ufficio  di  rettore)» 
Principalement  avv.  principalmente,  so- 
pralnllo. 

Principalité  sf.  ( voce  antiq.)  rettorato, 
carica  di  rettore  o direttore  in  un  collegio. 
Principat  sm.  principato  (dignità  di  prin- 
cipe). 

Principauté  sf.  principato  (titolo,  dominio 
e dignità  del  principe)  ||  (t  di  geog.)  prin- 
cipato: la  Principauté  de  Monaco,  il  Prin- 
cipato di  Monaco  j|  (al  pi.)  principati  (il 
terzo  coro  degli  angeli). 

Principe  sm.  principio, causa, cagione  prima; 
origine;  sorgente:  Dieu  est  le  principe  de 
toutes  choses,  Iddio  è la  cagione  prima  di 
ogni  cosa  ||  (in  / ìs .)  principio:  le  principe 
d’ Archimede , il  principio  di  Archimede 
(principio  idrostatico,  secondo  il  quale  un 
corpo  immerso  in  un  fluido  perde  del  suo 
peso  una  parte  uguale  al  peso  del  fluido 
clic  sposta)  H (in  cliim.)  elemento  II  prin- 
cipio, rudimento;  precetto,  regola,  norma 
(di  un’arte,  di  una  scienza)  ||  ( t . di  f ìlos .) 
principio;  assioma  ||  principio,  massima; 
(assol,  al  pi.)  buoni  principi:  avoir  des 
principes,  avere  buoni  principi  (di  morale, 
di  religione). 

Principiente  sm.(neoi)  principuccio,  prin- 
cipotlo  (principe  poco  potente). 
Principio»  sm.  (t.  di  deris.)  prlncipuzzo, 
principotlo  (principe  di  piccolo  Stato). 
Printanier  agg.  primaverile,  di  primavera 

- (in  ling.  di  cuc.)  potage  printanier, 
minestra  d'erbuccc,  di  erbe  novelle  - (in 
ling.  comm.)  étoffe  printanière,  (e  sost.) 
printanière,  stoffa  leggiera. 

Printemps  sm.  ( anche  fig.)  primavera. 
Priorat  sm.  (t.  di  star,  eccles.)  priorato 
(carica  di  priore  e sua  durata). 

Priori  (1),  loc.avv.  a priori  (cioè',  secondo 
un  principio  anteriore  ammesso  come  evi- 
dente): démontrer  une  vérité  à priori, 
dimostrare  una  verità  a priori,  secondo  un 
principio  ammesso  come  evidente. 
Priorité  sf.  priorità,  anteriorità  - ir:  d’ hy- 
pothèque, priorità  d’ipoteca  (qualità  d’ipo- 
teca che  è stata  presa  prima  d’altre). 

Pris  pp.  ed  agg.  preso  ||  (fìg.)  preso,  collo 
al  laccio,  acchiappato  - avoir  Pair  d’un 
premier  pris  (fìg.  e fam.)  avere  aspetto 
malinconico  o d’uomo  impacciato  - les  plus 
huppés  y sont  pris  (loc.prov.)  i più  scaltri 
sono  colti  al  laccio  - pris  de  vin,  brillo, 
ubbriaco,  ciùschero  - être  bien  pris  dans 
la  taille,  avere  un  bel  taglio  di  vita,  es- 
sere ben  proporzionalo  - vous  ne  vous  êtes 
pas  bien  pris,  l’a  vele  pigliala  male,  l’avete 
sbagliata,  avete  pigliato  la  biscia  per  la  coda 

- c’est  autant  de  pris  sur  l’ennemi!  (loc. 
prov.)  è tanto  di  guadagnalo!  - c1  est  un 
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parti  pris,  è partito  preso  - j’ en  ai  pris 
mon  parti!  mi  ci  sono  rassegnato!  - à 
parti  pris  point  de  conseil  (prov.)  cosa 
fatta  non  vuol  consiglio. 

Prisable  agg.  pregevole,  stimabile,  apprez- 
zabile. 

Priscien  (stor.)  Prisciano  (V.  Parte  1a). 
Priscus  (pron.  priskiiss’),  stor.  Prisco  (V. 
Parte  la). 

Prise  sf.  presa,  il  prendere  ||  presa,  cat- 
tura, arresto  ||  presa,  preda  ||  (nel  ling. 
mil.)  presa  ; espugnazione  - prise  d’armes 
(fìg.)  insurrezione, ribellione  armala-pme 
de  corps  (t.  ani.  di  giur.)  cattura,  arresto 
- prise  à partie  (t.  di  proced.)  ricorso  di 
una  parte  contro  il  giudice -pme  d’ habit, 
vestizione,  monacazione  - prise  d'eau, 
presa  d’acqua,  derivazione  d’acqua  - lâ- 
cher prise,  rilasciare,  lasciar  andare;  ab- 
bandonare (ciò  chesi  teneva  fermo)  ; (e  fìg.}’ 
desistere,  cessare  (dal  fare  checchessia)  - 
faire  prise  (pari,  di  cemento,  gesso,  ecc .) 
far  presa  ||  presa,  dose;  presa,  pìzzico  :ì 
une  prise  de  tabac,  una  presa  di  tabacco: 
||  manico,  impugnatura  ||  mancia  ||  pre- 
testo; motivo:  donner  prise  à...,  dar  mo- 
tivo o pretesto  di...  - avoir  o trouven 
prise  sur  quelqu’un  (fìg.)  avere  motivo, » 
soggetto,  occasione  di  biasimare  qualcuno  || 
contesa,  lite,  rissa;  disputa:  avoir  prise 
avec  quelqu’un,  avere  una  contesa  con 
qualcuno  - en  venir  aux  prises,  venire 
alle  prese,  alle  mani,  azzuffarsi;  venire  alle 
strette  - en  être  aux  prises  avec...,  es-; 
sere  alle  prese  con...,  battersi  o combattere 
con...  - (fìg.)  être  aux  prises  avec  la j 
mauvaise  fortune,  combattere  colla  sfor-; 
luna;  dover  lottare  colle  avversità -(popol.)'] 
prise  de  bec,  contesa  a parole;  battibecco.? 
Prisée  sf.  stima,  stimazione;  prezzo  stabi- 
lito — est  demeurée  pour  la  prisée  (loc. 
popol.)  ella  è rimasta  a spulciare  il  gatto. 
Priser  va.  stimare,  apprezzare,  valutare, 
attribuire,  dare  o porre  il  prezzo  a...  : com- 
bien prisez-vous  cette  table?  quanto  sti- 
male questo  tavolo  ? - (fìg.  e popol.)  priser 
trop  sa  marchandise , attribuire  troppo 
allo  valore  alle  cose  sue  ||  stimare,  pre- 
giare, tenere  in  pregio  ||  lodare  - Priser  vn. 
prender  tabacco  da  naso,  tirare  tabacco; 
tabaccare. 

Priseur  sm.  stimatore  - huissier-priseur, 
commissaire-priseur , ufficiale  stimatore, 
commissario  stimatore  (commissario  che, 
aiutalo  da  perito,  viene  scelto  dal  tribu- 
nale o dalle  parli  per  fare  gli  incanti)  - 
Priseur  sin.  tabaccone,  tabacchila,  chi 
prende  mollo  tabacco  da  naso. 
Prismatique  agg.  prismàtico  (che  ha  la 
lìgura  di  prisma):  un  corps  prismatique , 
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un  corpo  prismatico  - {in  fis.)  couleurs 
prismatiques,  colori  prismatici  (colori 
die  si  scorgono  guardando  a traverso  di 
un  prisma). 

Prisme  sm.  { t . di  geom.)  prisma  (poliedro 
composto  di  due  basi  eguali  e parallele 
unite  da  parallelogrammi)  ||  {in  fis.)  prisma 
(prisma  triangolare  di  cristallo)  - {fig.) 
voir  dans  un  prisme,  vedere  le  cose  aura 
verso  ad  un  prisma  (considerarle  a seconda 
delle  nostre  passioni,  dei  nostri  desideri). 
Frismatoide  agg.  { t . di  miner.)  prismòide 
(che  deriva  da  un  prisma). 

Prison  sf.  prigione,  carcere  H prigione, 
prigionìa  - être  dans  la  prison  de  saint 
Crépin  {fig.  e popol.)  avere  scarpe  strette. 
Prisonnier  sm.  ed  agg.  prigioniero,  car- 
ceralo Il  ( nel  ling.  mil.)  prigioniero  (di 
guerra)  H {fig.)  prigioniero,  prigione,  rin- 
chiuso. 

Privance  sf.  ( voce  anliq.)  privanza,  fami- 
gliarità sirena  - voir  quelqu'un  en  pri- 
vance, vedere  uno  privatamente. 

Privas  igeog.)  Privas  (città  di  Francia , 
capoluogo  del  dipartimento  dell’Ardèclie; 
7,921  abit.) 

Privât  (Saint-),  geog.  San  Privât  (citta  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Corrèze), 
circondario  di  Tulle;  1,225  abit.) 
Privatif  agg.  privativo,  che  priva  - quan- 
tité privative  {l.  d’alg.)  quantità  negativa. 
Privation  sf.  privazione,  il  privare  ||  pri- 
vazione, mancanza,  difetto  ||  privazione  (vo- 
lontaria); aslenimenlo. 

Privativement  avv.  privativamente,  esclu- 
sivamente; preferibilmente;  in  particolare. 
Privanté  sf.  privanza,  grande  dimestichezza 
o famigliarità,  intrinsichezza  - se  permettre 
o se  prendre  des  privautés,  prendersi  li- 
cenze, usare  soverchia  dimestichezza. 
Privé  pp.  ed  agg.  privalo  ||  privo,  sprov- 
visto - Privé  agg.  privalo,  particolare  - 
la  vie  privée,  la  vita  privata  - acte  sous 
seing  privé,  alto  privalo,  scrittura  privata 
Il  {usato  come  sm.)  intimità,  intimo:  en 
mon  privé,  nel  mio  intimo;  in  casa  mia; 
nella  mia  vita  privala  - Privé  agg.  do- 
mestico, addomesticato  ||  dimestico,  fami- 
gliare - Privé  sm.  privato,  cesso,  luogo 
comune 

Privément  avv.  privatamente,  da  persona 
privata,  da  privalo  - Privément  avv.  fa- 
migliarmente. 

Priver  va.  privare  - vnp.  privarsi  ||  pri- 
varsi, astenersi  - Priver  va.  addimesticare 
- vnp.  addimesticarsi. 

♦Privilège  sm.  ( in  tutte  le  sue  accezioni) 
privilegio  ||  privilegio,  immunità,  esenzione 
Il  privilegio,  prerogativa,  dote  ||  privilegio, 
permissione,  libertà,  facoltà. 


Privilégié  agg.  {in  tulle  le  sue  accez.) 
privilegiato. 

Privilégier  va.  privilegiare,  concedere  un 
privilegio  a... 

Prix  sm.  prezzo,  valore;  costo  - prix  fixe, 
prezzo  fisso  - c’est  un  prix  fait,  è un 
prezzo  corrente,  comune  o convenuto  - prix 
courant,  prezzo  corrente  - une  chose  hors 
de  prix,  una  cosa  molto  cara,  una  cosa  ca- 
rissima ||  prezzo,  pregio;  valore;  merito  H 
premio  ||  salario  )|  {nel  ling.  scol.)  premio 

- [fig.)  remporter  le  prix,  riportare  vit- 
toria su...;  sorpassare  in  merito  (gli  altri) 

||  {fig.)  prezzo,  premio,  guiderdóne,  ricom- 
pensa; (e  per  antifrasi)  fio,  pena,  castigo 

- mettre  la  tête  d'un  homme  à prix, 
porre  la  taglia  sopra  una  persona  - ait 
prix  de...  ( loc.prep .)  appello,  in  paragone 
di...  - à tout  prix  {loc.avv.)  a qualunque 
prezzo  ; {e  in  altro  senso)  ad  ogni  costo. 

Probabilisme  sm.  (t.  di  filos.  e di  casisl.) 
probabilismo  (dottrina  che  insegna  potere 
l’uomo  attenersi  a qualsivoglia  opinione 
purché  ella  sia  probabile). 

Probabiliste  sm.  {t.  di  casist.)  probabilista 
(partigiano  del  probabilismo). 

Probabilité  sf.  probabilità;  verisimiglianza 
Il  {t:  di  casistica)  dottrina  delle  opinioni 
probabili. 

Probable  agg.  probabile;  verisimile. 
Probablement  avv.  probabilmente;  veri- 
similmente. 

Probant  agg.  {t.  leg.)  probativo,  provante, 
comprovante  - en  forme  probante,  in 
forma  provante,  in  forma  autentica. 
Probation  sf.  probazione,  noviziato. 
Probatif  agg.  probativo,  che  prova , che 
è atto  a provare. 

Probatiqne  (Piscine),  sf.  piscina  probà- 
lica  (V.  Piscine). 

Probatoire  agg.  probatorio, probativo,  pro- 
valivo  - acte  probatoire  {l.  di  scuola),  atto 
probatorio  (che  prova  la  capacità  di  uno 
studente). 

Probe  agg.  probo,  retto;  onesto;  leale; 
intègro.  . . 

Probité  sf. probità;  onestà;  lealtà;  integrità. 
Problématique  agg.  problemàtico,  dispu- 
tabile: celte  doctrine  est  problématique, 
questa  dottrina  è problematica  li  proble- 
matico, dubbioso,  dubbio,  incerto  - con- 
duite problématique , condotta  equivoca. 
Problématiquement  avv.  problematica- 
mente, in  modo  problematico  ; dispulabil- 
mente. 

Problème  sm.  {in  matern.)  problema,  que- 
sito ||  problema  (proposizione  di  soluzione 
incerta)  Il  {fig.)  problema,  enigma  (persona 
o cosa  qualunque  inesplicabile);  {e  pari, 
solo  di  cosa)  quesito,  enigma  - cet  homme 
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est  un  problème,  quest’uomo  è un  enigma 
- la  mort  est  un  problème,  la  morie  è 
un  quesito,  un  enigma. 

Proboscide  sf.  probòscide  (tromba  0 naso 
dell’elefante)  ||  proboscide  (organo  orale  0 
tromba  degli  insetti  dìpteri). 
Proboscidien  agg.  (t.  di  zool.)  probosci- 
diano,  che  ha  una  proboscide  - sm.pl. 
proboscidiani  (famiglia  di  mammiferi  pachi- 
dermi a proboscide). 

Probns  ( pron . probiiss’),  stor.  Probo  (V. 
Parte  P). 

Procas  (pr.  s finale),  s/or. Proca(V.  Parte  1 a) 
Procédé  sm.  procedimento,  condotta,  ma- 
niera, modo  di  trattare  0 di  agire  (colle 
persone):  un  procede  honnête,  un  modo 
di  agire  onesto  ||  processo,  modo  0 me- 
todo di  fare  checchessia  ||  (al  pi.)  modo 
di  agire,  di  trattare  (con  le  persone);  atten- 
zioni ; riguardi  : bons  procédés,  belle  ma- 
niere di  trattare;  cortesia  ||  (usato  assol.) 
bei  modi , belle  maniere  - manquer  de 
procédés,  non  saper  trattare,  non  saper 
vivere;  aver  modi  scortesi  ed  inurbani  - 
Procédé  sm.  ( t . di  giuoco  al  biliardo) 
cuoio  della  stecca  ||  modo  di  valersi  del 
taglio  del  cuoio  giocando  al  biliardo. 
Procéder  vn.  procedere,  provenire,  deri- 
vare; nascere,  trarre  origine  : tout  son  mal 
ne  procède  que  du  chagrin,  tutto  il  suo 
male  proviene  solo  da  afflizione  ||  (in  teol.) 
procedere:  le,  Saint-Esprit  procède  du 
Père  et  du  Fils,  lo  Spirilo  Santo  procede 
dal  Padre  e dal  Figlio  ||  procedere,  compor- 
tarsi; trattare;  agire;  operare  ||  procedere, 
andare  innanzi  ; (ed  anche ) continuare,  se- 
guitare: cet  ouvrage  procède  bien,  questo 
lavoro  va  innanzi  bene  H procedere;  met- 
tersi (a  fare  qualche  operazione):  voulez- 
vous  que  nous  procédions  à l'examen 
de  ces  titres?  volete  che  procediamo  al- 
l’esame di  questi  titoli  ? il  (in  giur.)  pro- 
cedere (contro  alcuno). 

Procédure  sf.  procedura,  processura,  for- 
malità giudiziarie  - code  de  procedure  ci- 
vile, codice  di  procedura  civile  ||  proce- 
dura, istruzione  giudiziaria. 

Procédurier  agg.  pratico  di  procedura, 
pratico  del  forò  - formalités  procédu- 
rières, formalità  giudiziarie  - sm.  ( voce 
fam..)  liligatore. 

Procellaire  sf.  procellaria  (sorta  di  gab- 
biano; uccello  di  mare). 

Procès  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
processo  ||  processo,  lite,  causa  ||  processo 
fatti  e scritture  giudiziali)  - sans  autre 
forme  de  procès,  senza  altra  forma  di  pro- 
cesso - faire  un  procès  sur  la  pointe 
d'une  aiguille,  disputare  di  bagattelle  - 
procès-verbal,  processo  verbale 
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Processif  agg.  litigioso,  cavillatore,  aceat- 
ta  brighe. 

Procession  sf.  processione  -on  ne  peut  pas 
sonner  et  alierà  la  procession  ( loc . prov.) 
non  si  può  cantare  e portare  la  croce  || 
(in  teol.)  il  procedere  (dello  Spirito  Santo 
dal  Padre  e dal  Figlio). 

Processionnaire  agg.  f.  (t.  di  zool.,  ag- 
giunto di  chenille)  processionaria. 
Processionnal  sm.  (t.  eccles.)  rituale  per 
le  processioni. 

Processionnel  V.  Processionnal. 
Processionnellement  avv . processional- 
mente,  in  processione;  a modo  di  proces- 
sione. 

Prochain  agg.  prossimo,  vicino  ||  prossimo 
(ad  avvenire,  ad  accadere):  l'année  pro- 
chaine, l’anno  prossimo  -sm.  il  prossimo: 
aimer  son  prochain  comme  soi-même, 
amare  il  prossimo  come  se  stesso  - le 
pauvre  qui  demande  l'aumône  est  ton 
prochain,  il  povero  che  ti  chiede  l’elemo- 
sina è tuo  prossimo. 

Prochainement  avv.  prossimamente,  ben 
presto,  di  corto,  fra  breve,  fra  poco. 
Proche  prep.  presso,  vicino  ; accanto  ( se- 
condo il  caso)  : — de  chez  moi,  accanto1 
a casa  mia  - — de  mourir,  presso  a 
morte  - avv.  presso,  vicino:  il  demeure 
ici  proche,  abita  qui  vicino  - de  proche 
en  proche  (loc. avv.)  successivamente,  di 
luogo  a luogo;  (e  fig.)  a poco  a poco,  a 
passo  a passo  - agg.  prossimo,  vicino  - 
parent  proche , parente  prossimo  - sm. 
congiunto,  parente  stretto:  mes  proches, 
i miei  parenti. 

Prochronisme  sm.  procronismo  (errore 
di  data). 

Procida  istor.  e geog.)  Pròcida  ( V.  Parie  I »).  > 
Proclamateur  sm.  proclamatore,  chi  pro- 
clama. 

Proclamation  sf.  proclamazione,  il  procla- 
mare U pubblicazione  solenne  ||  procla- 
mazione, proclama;  bando;  notificazione  ; 
editto;  grida  (secondo  il  caso ) - lire  une 
proclamation,  leggere  un  proclama. 
Proclamer  va.  proclamare,  pubblicare  ad 
alta  voce  ||  pubblicare,  bandire;  divulgare 
- vr.  proclamarsi  ||  dichiararsi  : ils  se  pro- 
clamaient les  réformateurs  de...,  si  di- 
chiaravano riformatori  di... 

Proclès  (pron.  proklèss’),  stor.  Prode  (V. 
Parte  la). 

Proclides  sm.pl.  pròclidi,  discendenti  di 
Prode. 

Proclitique  agg.  ( t . di  gram.  greca ) pro- 
clitico ( aggiunto  di  parola  della  lingua 
greca  dìe  dà  l'accento  alla  parola  se- 
guente). 

Proclive  agg.  proclive,  inchinevole. 
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?roclivité  sf.  proclività  ; tendenza. 
Proconsul  sm.  procònsole,  procònsolo  (chi, 
presso  i Romani,  teneva  le  veci  del  console). 
Proconsulaire  agg.  proconsolare,  di  pro- 
console. 

Proconsulat  sm.  proconsolato  (dignità  di 
proconsole  e tempo  durante  il  quale  uno 
è proconsole). 

iProcope  ( stor .)  Procòpio  (V.  Parte  la). 
Procréation  s/’.procreazione, procreamento, 
generazione. 

Procréer  va.  procreare,  generare. 
Procurateur  sm.  ( nella  stor.  veneta)  pro- 
! curatore  (titolo  di  carica  o dignità  nella 
repubblica  veneta). 

Procurale  ( pron . prokiirassì),  sf.  ( nella 
stor.  veneta)  Procurati»  (dignità,  carica  dei 
procuratori  di  S.  Marco  nell’antica  repub- 
blica veneta). 

Procuration  sf.  procura,  mandato,  inca- 
rico legale. 

Procuratrice  V.  Procukeur. 

Procurer  va.  procurare,  procacciare  H ca- 
gionare: vous  lui  avez  procure  cet  em- 
ploi, voi  gli  procacciaste  questo  impiego 

- celte  victoire  a procuré  la  paix,  da 
questa  vittoria  venne  la  pace  - vnp.  pro- 
cacciarsi, ingegnarsi  d’avere. 

(Procureur  sm.  procuratore,  mandatario 
j (chi  ha  potere  d’agire  per  alimi;  in  questo 
! senso  il  fem.  è Procuratrice)  ||  procura- 
tore, causìdico  ( ora  dicesi  meglio  Avoué) 

- zi:  du  roi,  procuratore  del  re,  avvocalo 
fiscale,  pubblico  ministero  - i^.  général, 
procuratore  generale  (magistrato  che  eser- 

' cita  le  funzioni  del  pubblico  ministero  presso 
la  Corte  di  cassazione  e le  Corti  d’appello) 

- Procureur  sm.  strumento  di  ferro  ad 
uso  dei  fabbricatori  di  specchi  11  (t.  di 

I zool.)  picchio  verde  (uccello). 

Procuste  (mitol.)  Procùsle  (V.  Parte  1a). 
Prodigalement  avv.  prodigalmente,  pro- 
digamene. 

Prodigalité  sf.  prodigalità  H prodigalità, 
scialacquo,  sciupìo. 

Prodige  sm.  prodigio,  portento;  miracolo 
||  ( per  esuger.)  prodigio,  portento;  mira- 
colo : c'est  un  prodige  de  savoir , è un  pro- 
digio, un  portento  di  erudizione  - ce  prince 
fut  un  prodige  de  cruauté , quel  principe 
fu  un  mostro  di  crudeltà. 
Prodigieusement  avv.  prodigiosamente, 
portentosamente;  miracolosamente  ; mara- 
vigliosamente; enormemente  ( secondo  il 
caso;  V.  anche  Prodigieux). 
Prodigieux  agg.  prodigioso,  portentoso; 
miracoloso  ||  prodigioso,  straordinario;  raro 
U maraviglioso||smisuralo,  eccessivo;  enorme. 
Prodigue  agg.  pròdigo,  dissipatore,  scia- 
lacquatore, spendereccio,  sprecatore  - l'en- 
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faut  prodigue,  il  figliuol  prodigo  ||  pro- 
digo, largo';  generoso;  molto  liberale  - 
[usato  come  sost .)  : un  prodigue,  un  pro- 
digo, un  uomo  prodigo. 

Prodiguer  va.  dare;  gettare,  scialacquare; 
sprecare,  sciupare,  prodigalizzare  (non  Pro- 
digare, che  è f rances.)  il  largheggiare;  es- 
sere prodigo  di...:  son  sang  (fig.)e s- 

sere  prodigo  del  proprio  sangue  - ™ ses 
caresses,  far  molte  carezze;  circondare  di 
carezze  son  temps  pour  des  futilités, 
perdere,  consumare  il  tempo  in  futilità  - 
vnp.  (j fig .)  mostrarsi  ovunque  ; andar  troppo 
in  società. 

Proditoirement  avv.  [voce  antiq.,  t.  leg.) 

proditoriamente,  a tradimento. 

Prodrome  sm.  pròdromo,  preàmbolo,  pre- 
fazione; introduzione  ||  (in  ling.  med.)  pro- 
dromo, sintomo  foriero  o precursore  (di 
qualche  malattia). 

Prodromique  agg.  (in  ling.  med.)  prodrò- 
mico  (che  ha  relazione  ai  sintomi  forieri 
di  una  malattia). 

Producteur  agg.  produttore  - sm.  (in 
econom.  polit.)  produttore  (chi  fornisce  al 
commercio  prodotti  agricoli  o industriali). 
Productif  a##. produttivo,  fruttuoso;  van- 
taggioso. 

Production  sf.  produzione  (il  produrre)  [| 
produzione  (la  cosa  prodotta)  |j  ( assol .,  al 
sing.,  in  ling.  d’econ.  polit.)  la  produzione 
( voce , in  questo  senso , da  alcuni  ripresa); 
i frutti  della  terra;  i lavori  dell’industria 
H lavoro,  opera  (d’induslria  o d’ingegno; 
scritto,  ecc.  ; non  Produzione, che  in  questo 
senso  è voce  ripresa)  ||  ( t . di  proced.) 
presentazione,  esibizione  ||  atto  o documento 
giudiziario  ||  ( t . d’anat.)  prolungamento, 
appendice. 

Produire  ( v.irr .:  gei’,  produisant;  pp. pro- 
duit; pres.ind.  je  produis;  pass. rem.  je 
produisis),  va.  produrre;  generare  - ((ig.) 
ce  pays  a produit  beaucoup  de  grands 
hommes,  questo  paese  è stato  fecondo  di 
grandi  uomini  ||  produrre,  cagionare  11  pro- 
durre, portare;  rendere,  fruttare  ||  alle- 
gare; addurre;  esporre;  presentare;  met- 
tere in  campo;  produrre  (ma  questa , in 
questo  senso,  è voce  ripresa)  ||  introdurre, 
far  conoscere  (non  Produrre,  che  in  questo 
senso  è frances .):  — un  homme  dans 
le  monde,  introdurre,  far  conoscere  un 
uomo  in  società  - vnp.  prodursi,  essere 
prodotto  il  farsi  vedere;  introdursi;  farsi 
conoscere  (non  Prodursi,  che  in  questo 
senso  è frances.) 

Produit  pp.  prodotto  - sm.  prodotto  (della 
terra,  dell’industria,  ecc.,  voce  dell'uso  da 
alcuni  ripresa);  (se  al  pi.)  frutti  (della 
terra);  lavori  (dell’industria)  H prodotto 
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(voce  dell'uso),  frullo,  rendila,  reddito  || 

(in  ling.  chini,  e fisiol.)  prodotto  - acte  de 
produit  ( t.di  proced.)  allo  di  registrazione. 
Proème  sin.  proèmio;  prefazione,  pròlogo; 
esòrdio,  introduzione. 

Proéminence  sf.  prominenza,  elevazione; 
sporto,  risalto. 

Proéminent  aqg.  prominente,  che  ha  pro- 
minenza. 

Proéminer  vn.  essere  prominente;  sopra- 
stare, elevarsi;  sporgere  in  fuori,  risaltare. 
Profanateur  sm.  ed  agg.  profanatore  (chi 
o che  profana  le  cose’ sante). 

Profanation  sf.  profanazione,  violazione 
delle  cose  sacre  ||  (per  estens.)  profanazione, 
abuso  (di  cose  rare  e preziose  o rispettabili). 
Profane  agg.  e sm.  profano,  non  religioso; 
secolaresco  |1  profano,  irreligioso  H pro- 
fano, empio,  scellerato  ; sacrìlego  ||  (fig.) 
profano  (chi  non  è inizialo  in  certi  misteri) 

Il  profano,  ignorante:  le  profane  vulgaire, 
il  volgo  ignorante. 

Profaner  va.  profanare,  violare  (le  cose 
sacre)  ||  ridurre  ad  uso  profano,  dissagrare, 
disacrare  H (fìg.)  profanare,  far  mal  uso 
(di  cosa  pregevole). 

Profectif  agg.  ( t . di  giur.)  profettizio  (detto 
di  beni):  biens  prò fedi fs,  beni  profettizi 
(beni  venuti  per  successione  dal  padre,  dalla 
madre  o altri  ascendenti). 

Proférer  va.  proferire,  pronunziare;  dire: 
il  ria  pas  proféré  une  parole  de  tout  le 
jour,  non  ha  dello  sillaba  in  lutto  il  giorno. 
Profès  agg.  e sm  .,  Professe  agg.  e sf. 
professo;  professa  (che  o chi  emise  voli 
monastici). 

Professer  va.  professare,  riconoscere  o pra- 
ticare (una  religione)  li  professare,  eserci- 
tare (un’arte,  una  scienza,  ecc.)  ||  profes- 
sare, insegnare  pubblicamente  (usato,  in 
questo  senso,  anche  assai):  il  professe 
dans  V Université,  professa  o è professore 
all’Università. 

Professeur  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
professore. 

Profession  sf.  professione,  dichiarazione  || 
professione,  voti  monastici  ||  professione, 
arte;  mestiere;  stato;  condizione:  quelle 
est  sa  profession?  qual’è  l’arte  sua?  - 
dévot  de  profession,  bacchettone  dichia- 
ralo - il  fait  profession  de  bel  esprit, 
si  picca  di  essere  un  bello  spirito. 
Professionnel  agg.  professionale  (voce  del- 
l’uso, ma  ripresa),  che  ha  relazione  a 
professione;  pratico,  tecnico:  V enseigne- 
ment professionnel, l’insegnamento  tecnico. 
Professo  (Ex),  loc.avv.  ex-professo,  con 
piena  cognizione. 

Professoral  agg.  professorale  (voce  del- 
l'uso, ma  ripresi  di  professore  ||  cat- 
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ledratico:  un  ton  professoral,  un  tont 
cattedratico  - il  est  dégoûté  de  la  vie  prò 
fessorale,  è stanco  della  vita  di  professore 
Professorat  sm.  professorato  (qualità,  di 
gnità  ed  ufficio  di  professore). 

Profil  sm.  (i.  di  dis.)  profilo  ||  (t.  d’archit .] 
profilo,  spaccato  ||  profilo,  contorno  - 
profil  en  long,  profilo  longitudinale  - 
profil  en  travers,  profilo  trasversale. 
Profiler  va.  (nel  ling.  de'disegn.)  profi- 
lare (ritrarre  in  profilo)  ||  profilare,  deli- 
neare ; contornare  li  (in  archit.)  dare  (ai 
diversi  membri  di  un  edilìzio)  il  carattere 
che  loro  conviene  - vn.  (t.  de'  falegnami) 
combaciare  , congiungersi  perfettamente 
(pari,  di  modanature  che  combaciano 
perfettamente  nella  loro  commessura)  - 
vnp.  disegnarsi  per  profilo. 

Profit  sm.  profitto,  guadagno  - c'esl  un 
profit  tout  clair,  è un  guadagno  evidente, 
è tutto  guadagnato  - (nel  ling.  comm.) 
profits  et  pertes,  profitti  e perdile  ||  pro- 
fitto, utile;  giovamento,  prò:  faites-en 
votre  profit,  approfittatene,  fatene  il  vostro 
prò  - mettre  une  chose  à profit,  mettere 
una  cosa  a profitto,  cavarne  utile  -chose 
faite  à profit,  cosa  fatta  in  modo  da  diM 
rare  lungo  tempo,  da  servire  lungamente? 
habit  fait  à profit,  abito  di  lunga  durata  |) 
profitto,  progresso  ||  (alpi.,  in  senso  assol.) 
incerti,  gratificazioni  (che  ricevono  i dome- 
stici in  più  del  loro  salario). 

Profitable  agg.  profittevole,  utile;  vantag- 
gioso; giovevole;  proficuo. 
Profitablement  avv.  profittevolmente,  con 
profitto.  t. 

Profitant  agg.  (voce  fam.)  profittevole,' 
vantaggioso;  che  conviene,  che  fa  buon 
uso:  ce  drap  est  profitant,  questo  panno; 
è di  buon  uso. 

Profiter  vn.  profittare,  guadagnare,  lucrare 
||  (delio  di  cosa)  fruttare  ; recare  profitto  od 
utile:  faire  profiter  son  argent,  far  frut- 
tare il  denaro  ||  crescere  ; attecchire  ; alli- 
gnare ||  profittare,  far  profitto,  trarre  profitto 
||  giovarsi,  valersi,  far  suo  prò:  — de  l'oc- 
casion, profittare,  valersi  o servirsi  del- 
l’occasione ||  profittare,  far  profitto,  acqui- 
stare (vigore,  dottrina,  beltà,  ecc.):  cet  en- 
fant profite  à vue  d'œil,  questo  fanciullo 
cresce  rapidamente,  si  fa  bello  e forte  - 
bien  mal  acquis  ne  profite  pas  ( prov .) 
la  farina  del  diavolo  va  tutta  in  crusca. 
Profond  agg.  profondo:  cet  arbre  a jeté 
de  profondes  racines,  questo  albero  ha 
messo  profonde  radici  - (in  ling.  med.) 
pouls  (pron.  pu)  profond,  polso  profondo 
||  (fig.)  profondo,  difficile  ad  intendere, 
astruso  : ce  sont  des  sciences  profondes, 
sono  scienze  astruse  ||  (fig.)  profondo,  in- 
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timo  ||  profondo,  dollissimo  ||  profondo; 
grande,  sommo;  estremo:  douleur  pro- 
fonde, dolore  profondo,  estremo;  dolore 
intenso  - un  profond  scélérat,  un  gran 
scellerato  ||  ( detto  di  colore  nero ) cupo, 
carico:  d’un  noir  d’ ébène  profond,  d’un 
color  nero  ebano  molto  cupo,  mollo  carico 
- sm.  profondità  ; fondo  ; profondo  : du 
profond  des  enfers,  dal  profondo  dell’in- 
ferno  - dii  profond  de  l' abîme,  dal  fondo 
dell’abisso. 

Profondément  ave.  profondamente,  con 
profondità;  mollo  add  niro  (anche  fig.)  || 
(pari,  del  tingere  in  nero ) in  modo  mollo 
carico  : cette  substance  noircit  profondé-  i 
i ment  la  décoction  de  noix  de  galle,  questa 
sostanza  tinge  in  nero  cupo  o incupisce  la 
decozione  di  noce  di  galla , dà  un  color 
nero  molto  carico  alla  decozione  di  noce 
di  galla. 

Profondeur  sf.  profondità,  fondo  ||  pro- 
fondità, altezza  da  sommo  ad  imo  ||  (t.  di 
ì geom.)  profondità  (la  dimensione  d’un  corpo 
considerato  dall’alto  al  basso)  ||  (t.  di  tat- 
tica mil.)  profondità  (modo  di  ordinare  gli 
uomini  su  varie  file)  ||  (fig.)  profondità, 
sublimità  ||  profondità,  acutezza,  acume, 
penetrazione. 

Pro  forma  (loc.avv.)  per  la  forma. 
Profusément  avo.  profusamente,  con  pro- 
fusione; a iosa. 

Profusion  sf.  profusione;  scialacquo,  spreco; 
prodigalità,  eccessiva  liberalità  - (fig.)  à 
uoi  bon  une  si  grande  profusion  de 
elles  paroles?  perchè  tanto  spreco  di 
belle  parole?  - donner  des  louanges  à 
profusion  (fig.)  prodigare  le  lodi;  colmare 
di  lodi. 

Progéniture  sf.  (fam.)  progènie,  prole, 
figliolanza,  i figli. 

Prognathe  ( pron . progh-nàt’),  agg.  (t.  di 
i antropol.)  che  ha  le  mascelle  allungatee 
prominenti  - sm.  (in  zool.)  prògnato  (sorta 
d’insetto  coleottero). 

Prognathisme  (pron.  progh-nalìsm’),  sm. 

(t.  di  antropol.)  disposizione  della  faccia 
che  porla  le  mascelle  in  avanti. 

Progné  (pron.  progh-né),  mitol.  Progne 
(V.  Parte  1a). 

Prognose  (pron.  progh-nòs J),sf.(t.  di  med.) 
prògnosi  (scienza  che  insegna  a giudicare 
dell’esito  probabile  di  una  malattia). 
Prognostic  (pron.  progh-nostìk’),  V.  Pro- 
nostic. 

Prognostique  ( pron.  progh-nostìk’), V.  Pro- 
nostique. 

Programme  sm.  programma  (nell? uso: 
scritto  che  contiene  l’argomento  di  un’opera 
che  si  è per  dare  alla  luce)  ||  (nel  ling. 

' scoi.)  programma;  sommario  (di  un  corso  I 
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di  studi,  ecc.)  ||  programma,  manifesto, 
cartello,  annunzio  ||  (fig.)  programma  (linea 
politica,  ecc.  che  s’intende  seguire). 
Progrès  sm.  progresso,  avanzamento,  mo- 
vimento in  avanti  ||  (fig.)  progresso,  in- 
cremento, avanzamento  ||  ( neol .)  progresso 
(movimento  progressivo  della  civiltà):  être 
partisan  du  progrès,  essere  fautore  del 
progresso. 

Progresser  vn.  (neol.)  progredire,  fare 
progressi,  andare  avanti. 

Progressif  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
progressivo. 

Progression  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  mat.)  progressione. 
Progressiste  agg.  e sm.  (neol.)  progressista 
(che  o chi  partecipa  delle  idee  di  progresso). 
Progressivement  avv.  progressivamente, 
in  modo  progressivo. 

Prohibé  agg.  proibito  , vietalo  : armes 
prohibées,  armi  proibite  - degré  prohibé, 
grado  proibito  (grado  di  parentela  in  cui 
la  legge  proibisce  di  unirsi  in  matrimonio). 
Prohiber  va.  proibire,  vietare. 
Prohibitif  agg.  proibitivo  (che  proibisce, 
che  vieta). 

Prohibition  sf.  proibizione,  divieto  ||  proi- 
bizione, divieto  di  entrata  (delle  merci)  in 
un  paese. 

Prohibitionniste  sm.  (t.  di  econ.  polit.) 
proiezionista  (voce  dell'uso  ; parlitanle  del 
sistema  di  vietare  l’entrata  dei  prodotti 
esteri  in  un  paese). 

Proie  sf.  preda  - oiseau  de  proie,  uccello 
di  rapina  ||  preda,  bollino  ||  (fig.)  preda: 
celle  maison  a été  la  proie  des  flammes, 
questa  casa  è stata  preda  delle  fiamme  - 
en  proie  (fig.)  in  preda;  in  balìa  - être 
en  proie  à ta  médisance,  essere  il  ber- 
saglio della  calunnia. 

Projectif  agg.  proieiente,  che  scaglia,  che 
lira  ||  proiettivo  (relativo  alla  proiezione 
in  prospettiva). 

Projectile  agg.  proièttile,  che  lancia:  force 
projectile,  forza  proiettile  - sm.  proietto, 
proiettile  ( oggetto  da  scagliarsi  ) H (t.  di 
artigl.)  proiettile  (palla,  ecc.) 

Projection  sf.  proiezione  (il  gettare  un 
corpo  pesante)  ||  (t.  d’archit.)  proiettila, 
aggetto  ||  (t.  di  geom.  e di  prospett .)  proie- 
zione (rappresentazione  di  un  corpo  fatta 
su  di  un  piano)  - perpendiculaire , 
proiezione  verticale  ||  (t.  di  cliim.)  getto, 
gettamento  (operazione  che  consiste  nel 
gettare  a cucchiai,  in  un  crogiuolo,  posto 
su  carboni  ardenti,  la  materia  in  polvere 
che  si  vuol  calcinare)  ||  (nel  ling.  dei 
fondit.)  getto  in  forma. 

Projecture  sf.  (t.  di  archit.)  proietlura, 
sporto,  aggetto. 
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Projet  sm.  disegno,  idea,  divisamente  ( non 
Progetto,  che  in  questo  senso  è francesi) 
Il  abbozzo,  disegno,  proposta  (di  legge, ecc., 
non  Progetto,  che  anche  in  questo  senso 
è voce  ripresa ) ||  proposta,  schizzo,  abbozzo, 
progetto  ( che  anche  in  questo  senso  è voce 
da  alcuni  ripresa) 

Projetant  agg.  (fam.)  che  forma  disegni 
7 un  homnìe  toujours  projetant  et  tou- 
jours agissant,  un  uomo  che  fa  sempre 
disegni  e sempre  li  mette  in  esecuzione. 
Projeter  va.  gettare,  proiettare  (ma  questa 
è voce  ripresa)  - — son  ombre,  gettare 
la  sua  ombra  ||  disegnare  ||  scagliare,  get- 
tare ||  (t.  di  geom.)  proiettare;  disegnare, 
delineare  (sopra  un  piano)  la  proiezione  di 
un  corpo  ||  progettare  (voce  dell'uso  da 
alcuni  ripresa),  formare  il  disegno  di...; 
divisare,  ideare:  m une  entreprise,  ideare 
un’impresa  ||  macchinare:  perdre  son 
temps  à projeter,  perdere  il  proprio  tempo 
a macchinare  - vnp.  spiccare,  sporgere: 
cette  figure  se  projette  dans  le  tableau, 
questa  figura  spicca  nel  o sporge  dal  quadro, 
sì  che  par  di  rilievo  ||  sporgere  ||  (t.d'archit.) 
sporgere,  aggettare  : ce  corps  de  logis  se 
projette  trop  sur  la  façade,  questo  corpo 
di  fabbrica  sporge  troppo,  ha  troppo  ag- 
getto sulla  facciata  dell’edifizio. 

Projeteur  agg.  e sm  progettista  ( voce 
dell’uso;  chi  fa  grandi  disegni  senza  mai 
colorirne  alcuno). 

Prolation  sf.  ( t.di  mus.)  prolazione;  gruppo, 
trillo. 

Prolégomènes  sm.pl.  ( t . di  didatt.)  pro- 
legòmeni (discorso  preliminare). 

Prolepse  sf.  ( fig . reit.)  prolepsi,  prolessi 
(confutazione  preventiva  di  obbiezioni). 
Proleptique  agg  prolètlico  (che  anticipa 
o che  si  riferisce  ad  anticipazione):  on  sup- 
pute tous  les  événements  de  l’histoire 
ancienne  en  années  juliennes  prolep - 
tiques,  tutti  i fatti  della  storia  antica  sono 
calcolati  in  anni  giuliani  proiettici  - (in 
med.)  fièvre  proleptique,  febbre  proiettiva 
(febbre  i cui  accessi  anticipano  di  mano  in 
mano  sui  precedenti). 

Prolétaire  sm.  (t.  d’ant.  rom.)  proletario, 
plebèo  ||  (modem.)  proletario,  persona 
volgare  e povera. 

Prolétariat  sm.  (t.  d'econ.  polit.)  prole- 
tariato, proletarismo. 

Prolifère  agg.  (t.  di  bot.)  prolìfero  (ag- 
giunto di  organo  che  ne  produce  altri 
simili  a se  stesso). 

Prolifique  agg.  prolìfico  ; generativo,  alto 
a generare,  a far  prole. 

Prolixe  agg.  prolisso,  diffuso;  lungo. 
Prolixement  avv.  prolissamente,  diffusa- 

mente;  lungamente. 
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Prolixité  sf.  prolissità  ; lungheria  , luti- 
ghezza  (nel  discorso). 

Prologue  sm.  pròlogo,  proèmio,  preàm- 
bolo ||  (t.  di  teatro ) prologo  ||  attore  che 
recita  il  prologo. 

Prolongation  sf.  prolungazione,  prolunga- 
mento, il  prolungare  (il  tempo,  la  durata). 
Prolonge  sf.  (t.  d’artigl.)  fune  per  trasci- 
nare i cannoni  ||  carro  da  munizioni. 
Prolongement  sm.  prolungamento,  il  pro- 
lungare ||  prolungamento,  allungamento  - 
(in  anat.)  le  prolongement  rachidien 
(pron.v ascidièn),  il  prolungamento  rachidèo, 
il  midollo  spinale. 

Prolonger  va.  prolungare,  allungare  ||  pro- 
lungare, differire;  indugiare,  procrastinare; 
mandare  in  lungo  ||  prolungare,  estendere, 
distendere  - — un  vaisseau  (in  ling.  di 
mar.)  mettersi  costa  a costa  ad  una  nave  - 
vnp.  prolungarsi;  allungarsi  ||  prolungarsi, 
andar  sino  a... 

Prolusion  sf.  (t.  di  letter.)  prolusione,  di- 
scorso d’introduzione. 

Promécopside  sin.  promecòpside  (gcnere- 
d’insetti  imenòlteri). 

Promenade  sf.  passeggiala  (il  passeggiare) 

||  passeggiata,  passeggio  (luogo  o tempo  del 
passeggiare)  - (fam.)  ce  n'est  qu’une  pro- 
menade, non  è che  una  passeggiata  (cioè:.  ) 
non  sono  che  pochi  passi,  la  distanza  è 
breve)  - militaire,  marcia,  passeggiala 
militare. 

Promener  va.  passeggiare,  menare  a spasso 
- un  chevai,  passeggiare  o far  passeg-  j 
giare  un  cavallo  - (fig.)  promener  les  yeux , ] 
girare  gli  occhi  attorno  - son  esprit,] 
andare  vagando  col  pensiero  - vnp.  pas- 
seggiare,  andare  a spasso  ||  (fig.)  spaziare,  .J 
correre  dall’uno  all’altro  oggetto  (pari,  di 
sguardo,  di  pensiero,  ecc.)  -(popol.)  allez  ; 
vous  promener  ! andate  a spasso,  non  mi 
seccale;  andate  alla  malora!  - je  Vai  en- 
voyé promener  (loc. popol.)  l’ho  mandalo 
alla  malora. 

Promeneur  sm.  chi  conduce  a passeggio 
li  passeggiatore  (chi  passeggia  e chi  pas- 
seggia volentieri)  ||  camminatore  - je  ne 
suis  pas  promeneur,  non  mi  piace  gran 
fatto  il  passeggiare  ||  (fig.  e fam.)  chi  mena 
altrui  per  il  naso. 

Promenoir  sm.  passeggio,  passeggiatoio 
(galleria,  corridoio  ovv.  cortile  o luogo 
aperto  ed  ameno  dove  si  passeggia). 
Promesse  sf.  promessa  ||  (assol.)  promessa, 
obbligazione,  obbligo  per  iscritto:  une  pre- 
messe de  mille  francs,  un  obbligo  di  lire 
mille  - se  ruiner  en  promesses  (fig.  e fam.) 
largheggiare  di  parole. 

Prométhée  ( mitol.  ) Promèteo  (V.  Pai  te  1 a). 
Prometteur  sm.  promettitore,  chi  promette- 
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Promettre  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Mettre),  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  promettere  ||  promettere,  obbligarsi 
a...;  impegnare  la  fede;  dare  parola  di...: 
sa  fille  en  mariage,  promettere  la  propria 
figlia  in  matrimonio;  fidanzarla  |]  promet- 
tere; annunziare;  predire;  dare  speranza 
di...;  far  congetturare  o far  sperare;  (ed 
| anche,  secondo  il  senso ) minacciare:  je 
) vous  promets  le  beau  temps,  vi  annuncio  o 
' vi  assicuro  che  avrete  bel  tempo  - le  temps 
promet  de  la  pluie,  il  tempo  promette  o 
minaccia  pioggia  - — monts  et  merveilles 
(loc.popol.)  promettere  mari  e monti  - vn. 
promettere;  lasciar  sperare,  dare  speranza 
- un  garçon  qui  promet  beaucoup,  un 
fanciullo  di  grande  aspettazione,  di  belle 
speranze,  che  dà  a sperare  molto  - — et 
tenir  sont  deux  ( prov ) dal  detto  al  fatto 
corre  un  gran  tratto  ; dal  dire  al  fare  c’è 
di  mezzo  il  mare;  altro  è promettere,  altro 
è attendere  - vr.  e recipr.  promettersi  - 
vnp  promettersi,  ripromettersi  ; sperare; 
confidare  ||  stabilire,  far  proponimento  di... 
Prominence  sf.  (voce  antiq.)  prominenza, 
elevazione,  rialto. 

Prominetit  agg.  (voce  antiq.)  prominente. 
Prominer  vn.  (voce  antiq.)  ergersi,  innal- 
zarsi al  disopra  di... 

Promis  pp.  e agg.  promesso  - la  Terre 
promise  (nel  ling.  bibl.)  la  Terra  promessa, 
la  Terra  di  Cànaan  ; (e  fig.)  la  terra  pro- 
messa, paese  fertile,  ricco  e ameno  (V.  anche 
Promission)  - chose  promise,  chose  due 
(prov.)  promessa  è debito  - Promis  sm. 
promesso  sposo,  fidanzato. 

[Promiscuité  sf.  promiscuità,  miscuglio, 
confusione  (pari,  di  persone ). 

[Promise  sf.  promessa  sposa,  fidanzata. 
Promission  (Terre  de),  sf.  (nel  ling.  della 
Sacra  Scrittura)  la  Terra  promessa,  la 
Terra  di  Cànaan  - c’est  une  terre  de  pro- 
mission (fig.)  è la  terra  promessa,  è ter- 
reno fertilissimo  (V.  anche  Promis). 
Promontoire  sm.  (t.  di  geog.)  promontorio  ; 
capo  (punta  di  terra  alquanto  elevata  che 
sporge  in  mare). 

Promoteur  sm.  promotore  ||  promotore, 
promovitore;  motore:  un  promoteur  de 
bouleversements  et  de  Irò  ibles,  un  promo- 
tore di  sconvolgimenti  e di  torbidi. 
Promotion  sf.  promozione,  promovimenlo  : 
faire  des  promotions  dans  l’armée,  fare 
promozioni  nell’esercito  ||  (nel  ling.  scol.) 
promozione  ||  classe,  corso  (l’insieme  degli 
alunni  di  una  stessa  classe). 

Promouvoir  (v.irr.:  pp.  promu;  non  si 
usa  che  nell’ in finito  e I ai  tempi  composti ), 
va.  promuovere;  elevare  di  grado,  confe- 
“ x - * il  a été  promu 
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à la  dignité  de  président,  fu  promosso 
al  grado,  alla  carica  di  presidente  ||  pro- 
muovere, procurare;  aiutare  ; favorire  (se- 
condo il  caso)  - — la  victoire,  procu- 
rare la  vittoria. 

Prompt  (pron.  pron),  agg.  pronto,  spedito, 
speditivo;  sollecito;  diligente:  il  est  prompt 
dans  tout  ce  qu’il  fait,  è sollecito  in  tutte 
le  sue  cose  ||  pronto,  vivace;  brioso;  ve- 
loce: avoir  V esprit  prompt,  aver  pronto 
ingegno  ||  disinvolto,  ardito  ||  impetuoso, 
collèrico, stizzoso  - avoir  la  mainprompte, 
essere  manesco  ||  subitaneo,  momentaneo  ; 
veloce;  fuggevole:  sa  joie  fut  prompte , 
la  sua  gioia  fu  momentanea  - vin  prompt 
à boire,  vino  da  essere  tosto  bevuto  (perchè 
non  si  conserva  a lungo). 

Promptement  (pron.  pronl’màn),  avv. 
prontamente,  prestamente;  speditamente; 
senza  indugio;  spaccialamente. 

Promptitude  (pron.  prontitiid’),  sf.  pron- 
tezza, celerità  ||  prontezza;  vivacità  (di 
corpo  o di  mente)  : la  promptitude  de 
ly esprit,  la  prontezza  dell’ingegno  - — à 
croire,  credulità  ||  impetuosità;  furia;  pre- 
cipitazione; impeto  ||  collera,  furia;  escan- 
descenza; iracòndia;  irascibilità. 

Promptuaire  (pron.  pronplüèr’),  sm.  pron- 
tuario; repertorio;  manuale:  un  promp- 
tuaire de  droit , un  manuale  di  diritto. 

Promu  pp.  promosso  - sm.  promosso,  chi 
è promosso 

Promulgation  sf.  promulgazione,  promul- 
gamelo, pubblicazione. 

Promulguer  va.  promulgare,  pubblicare 
(una  legge). 

Pronaos  (pron.  pronaòss’),  sm.  (t.d’archit.) 
pronào  (vestibolo  di  un  tempio  greco). 

Pronatcur  agg.  (t.  d’ami.)  pronatore  (che 
produce  il  movimento  di  pronazione)  - 
( usato  come  sost.pl.):  les  pronateurs,  i 
pronatori  (muscoli  del  braccio). 

Pronation  sf.  (t.  di  fisiol.)  pronazione  : 
mouvement  de  pronation , movimento  di 
pronazione  (movimento  col  quale  l’anti- 
braccio gira  in  o su  se  stesso,  facendo  sì  che 
la  palma  della  mano  sia  rivolta  verso  terra) 
||  pronazione  (stato  della  mano  rivolta  colla 
palma  verso  terra). 

Prône  sm.  predica,  spiegazione  del  Vangelo 
H (fig.  e fam.)  predica;  riprensione;  am- 
monimento. 

Prôner  va.  predicare,  far  la  predica  a...: 
le  vicaire  nous  a prôné  en  T absence  du 
curé,  il  vicario  ci  ha  fatto  la  predica  in 
mancanza  del  curato  ||  (fig.)  vantare,  lo- 
dare, magnificare,  levare  a cielo  ||  ( usato 
assol.)  fare  la  predica  ; (e  fig.)  sermonare, 
fare  la  predica  - vr.  e recipr.  vantarsi, 
lodarsi,  magnificarsi. 


PRO  - m — PRO 


Prònenr  sm.  predicatore  ||  ( fig . e fam.) 
vantatore,  panegirista  ||  ciarlone,  parolaio 
li  rampognatole. 

Pronom  sm.  (t.  di  gram.)  pronome. 

Pronominai  agg.  ( t . di  gram.)  pronomi- 
nale, di  o da  pronome:  particule  prono- 
minale, partie  e\\n  pronominale  - adjectifs 
pronominaux, a%%eU\\\  pronominali  -verbe 
pronominai,  verbo  pronominale  o riflesso. 

Pronominalement  avv.(t.  di  grani.)  pro- 
nominalmente, a mo’  di  verbo  pronominale. 

Prononçable  agg.  pronunciabile,  che  si 
può  pronunciare. 

Prononcé  pp.  pronunciato  - agg.  pronun- 
ciato; rilevalo;  risentilo;  spiccante; deciso 
(, secondo  il  caso):  des  traits  prononcés, 
tratti,  lineamenti  mollo  pronunciati -cet  en- 
fant a déjàun  caractère  prononcé , questo 
fanciullo  ha  giù  un  carattere  deciso  - sm. 
(I.  leg.)  testo  o tenore  (d’una  sentenza,  ecc.) 

Prononcement  sm.  pronunziamenlo,il  pro- 
nunziare. 

Prononcer  va.  pronunziare,  pronunciare, 
proferire  ||  pronunciare,  articolare  ||  reci- 
tare, dire  a mente;  declamare  ||  pronun- 
ciare, decidere,  decretare  ||  pronunciare, 
leggere  (una  sentenza)  H dire,  proferire; 
dichiarare,  manifestare  -vnp.  pronunciarsi, 
essere  pronunciato  ||  manifestarsi;  dichia- 
rare, manifestare  il  proprio  sentimento  ; dire 
il  proprio  parere;  {ed  anche)  decidere  e 
decidersi  (non  Pronunciarsi,  che  in  questo 
senso  è bruito  franccs.) 

Prononciation  sf.  pronunzia,  pronunzia- 
zione  (il  pronunciare)  ||  pronuncia  (modo 
di  pronunciare). 

Pronostic  sm.  pronostico,  congettura  (su 
ciò  che  deve  accadere)  : les  politiques  se 
trompent  souvent  dans  leurs  pronostics, 
i politici  errano  spesso  nei  loro  pronoslici 
Il  pronostico,  segno,  indizio. 

Pronostique  agg.  pronostico,  che  prono- 
stica, che  dà  segno. 

Pronostiquer  va.  pronosticare,  predire; 
presagire. 

Pronostiqueur  sm.  {fam.  ed  iron .)  pro- 
nosticatore. 

Propagande  sf.  la  Propaganda,  la  Congre- 
gazione di  Propaganda  (congregazione  sta- 
bilita a Roma  e che  mira  a propagare  la 
fede  cattolica)  ||  {in  gener.)  propaganda 
(unione  od  opera  di  persone  per  propagare 
opinioni  religiose  o politiche)  - faire  la 
propagande,  fare  propaganda. 

Propagandiste  sm.  membro  della  società 
di  Propaganda. 

Propagateur  agg.  e sm.  propagatore  (che 
o chi  propaga,  diffonde). 

Propagation  sf.  propagazione;  riprodu- 
zione (moltiplicazione  per  riproduzione  o 


per  generazione)  ||  (fig.)  propagazione,  dif- 
fusione; progresso  ||  ( t . di  fis.)  propagazione 
(della  luce,  del  suono):  la  propagation  dii 
son  est  beaucoup  plus  lente  que  celle  de 
la  lumière,  la  propagazione  del  suono  è 
mollo  più  (arda  di  quella  della  luce. 
Propager  va.  propagare,  moltiplicare  per 
riproduzione  ||  {fig.)  propagare,  diffondere; 
spandere;  dilatare;  distendere  (secondo  il 
caso)  - vnp.  propagarsi;  diffondersi;  di- 
latarsi. 

Proparoxyton  sm.  (t.  di  gram.  greca) 
parola  che  ha  l’accento  sulla  terzultima 
sillaba. 

Propension  sf.  propensione,  tendenza  na- 
turale tous  les  corps  pesants  ont  une 
propension  naturelle  à descendre,  tutti 
i gravi  hanno  naturale  propensione  a di- 
scendere U (fig.)  propensione,  inclinazione, 
tendenza;  impulso  segreto:  au  mali' 

tendenza,  inclinazione  al  male. 

Properce  istor.)  Propèrzio  (V.  Parte  la)/ 
Propérispotnène  sm.  (t.  di  gravi,  greca)  . 
parola  che  ha  l’accento  circonflesso  sulla; 
penultima  sillaba. 

Prophète  sm.  profeta  (chi  predice  l’avve- 
nire) - le  Prophète-roi,  il  Re. profeta  (Da-; 
vide)  ||  {fig.  e fam.)  profeta,  indovino  felli, 
per  un  caso  indovina  l’avvenire):  vous 
avez  été  bon  prophète,  siete  stato  buon 
indovino  - {fam.)  un  prophète  de  mal- 
heur, un  profeta  di  sventure  - nul  n' est 
prophète  en  son  pays  (prov.)  ninno  è prò- ! 
feta  in  patria. 

Prophétesse  sf.  profetessa. 

Prophétie  sf.  profezìa  ||  {per  estens.)  prò-, 
rezia  ; predizione;  vaticìnio. 

Prophétique  agg.  profètico,  di  profeta  |.J 
fatìdico. 

Prophétiquement  avv.  profeticamente,  da 
profeta;  in  modo  profetico  ||  in  modo  fa- 
tidico. 

Prophétiser  va.  e vn.  profetare,  profetiz- 
zare ||  predire,  vaticinare  ||  (fig.  e fam.) 
predire. 

Prophylactique  agg.  (t.  di  med.)  profi- 
làttico, preservativo  - ( usato  come  sf.): 
la  prophylactique,  la  profilàttica  (V.  Pro- 
phylaxie). 

Prophylaxie  sf.  ( t . di  med.)  profilàttica 
(arte  di  prevenire  lo  svolgersi  o il  ritorno 
delle  malattie). 

Propice  agg.  propìzio,  favorevole;  benigno 
Il  (per  estens.,  pari,  di  tempo,  di  occa- 
sione) propizio,  favorevole:  avoir  l’.occa- 
sion  propice,  avere  l’occasione  favorevole. 
Propitiateur  sm.  propiziatore,  chi  rende 
propizio. 

Propitiation  sf.  propiziazione  (il  rendere 
propizio)  - victime  de  propitiation,  vih 
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{ima  di  propiziazione  (vittima  offerta  a Dio 
| per  renderlo  propizio). 

Propitiatoire  agg.  propiziatorio,  atto  a 
propiziare  - sm,  propiziatorio  (coperchio 
d’oro  dell’Arca  di  alleanza). 

Propolis  (pron.  propolìss’),  sf.  pròpoli  (ma- 
teria resinosa  di  color  rosso  cupo,  colla 
quale  le  api  intonacano  l’interno  dell’al- 
veare). 

Propontide  (geog.)  Propòntide  ( V.  Parte  1 a) 
Proportion  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
proporzione  ||  (/.  eli  mat.)  proporzione, 
ragione  - à proportion , a ovv.  in  propor- 
zione; a misura...;  in  ragione... 
Proportionnalité  sf.  ( t . di  didatt.)  pro- 
porzionalità (qualità  di  ciò  che  è propor- 
zionale). 

proportionnel  agg.  (in  mat.)  proporzio- 
nale - moyenne  proportionnelle , media 
proporzionale  (nome  dato  al  secondo  ed  al 
terzo  termine  di  una  proporzione  allorché 
sono  uguali). 

Proportionnellement  avv.  proporzional- 
mente, proporzionatamente,  con  propor- 
zione, in  modo  proporzionale. 
Proportionnément  avv.  proporzionata- 
mente, proporzionalmente, con  proporzione, 
in  modo  proporzionati». 

Proportionner  va.  proporzionare,  mettere 
in  proporzione;  rendere  proporzionato;  adat- 
tare: il  faut  proportionner  les  peines  aux 
}. délits , bisogna  proporzionare  le  pene  ai 
delitti  - vnp.  adattarsi . accomodarsi  : se 
proportionner  à V intelligence  de  ses  au- 
diteurs, adattarsi  alla  intelligenza  degli 
uditori. 

Propos  sm.  proposito,  risoluzione;  propo- 
nimento; determinazione  (di  fare  o non  fare 
checchessia)  ||  discorso,  ragionamento;  pa- 
role , detti  : de  propos  en  propos  on  a 
parlé  de  vers,  di  discorso  in  discorso  si 
venne  a parlare  di  poesia  - des  propos  en 
l'air,  vane  parole  - des  propos  trop  libres, 
discorsi  licenziosi  - des  propos  de  table, 
discorsi  che  si  fanno  a tavola  ||  (al  pl.) 
dicerìe  ; ciarle  : on  a tenu  des  propos  sur 
son  compta,  si  son  fatte  delle  ciarle  sul 
[conto  suo;  ( popol .)  gli  hanno  tagliato  i 
panni  addosso  - propos  interrompus,  il 
giuoco  degli  spropositi;  (e  fig.)  discorsi 
sconnessi  - jouer  aux  propos  interrom- 
pus, fare  agli  spropositi  j|  proposte,  tratta- 
tive: des  propos  d'accommodement,  pro- 
poste di  componimento  - à tout  propos, 
à tous  propos  ( loc.avv .)  ad  ogni  poco,  ad 
ogni  piè  sospinto,  ad  ogni  istante,  in  ogni 
: incontro  - à propos  (toc.  avv.)  a proposito, 
opportunamente;  convenevolmente,  accon- 
ciamente; a taglio;  in  buon  punto;  a pen- 
nello (secondo  il  senso);  ( usato  assol .)  a 
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proposito  - l'à-propos  (sm.)  opportunità: 
l’à-propos  fait  le  mérite,  l’opportunità  dà 
pregio  alle  cose  - venir  à propos,  giungere 
a proposito;  venire  opportunamente  - mal 
à propos,  mal  a proposito,  fuori  di  luogo  - 
(popol.)  à propos  de  bottes , senza  motivo  - 
a propos  de  rien,  senza  nessun  motivo  - 
d quel  propos?  a proposito  di  che?  (ed 
anche)  per  qual  motivo?  perchè?  - de 
propos  délibéré,  a bello  studio,  a posta, 
deliberatamente;  ovv.  con  arte. 

Proposable  agg,  proponibile,  da  proporsi, 
che  può  essere  proposto. 

Proposant  agg.  e sm.  proponente  (che  o 
chi  propone)  - cardinal  proposant,  car- 
dinale proponente  ||  proponente  (giovine 
teologo  protestante  che  studia  per  essere 
pastore). 

Proposer  va.  proporre,  mettere  avanti  H 
proporre,  esporre;  mettere  in  campo  j| 
proporre,  offrire,  offerire  j|  proporre,  pre- 
sentare - vn.  far  proponimento  - vnp.  pro- 
porsi, esibirsi,  offerirsi  ||  proporre,  pro- 
porsi, divisare,  stabilire  (di  fare,  ecc.) 

Proposition  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  proposizione  ||  proposizione,  pro- 
posta : il  it  la  proposition  d'attaquer  sur- 
le-champ,  fece  la  proposta  di  assalire  im- 
mediatamente H proposta,  esibizione,  offerta 
H (t.  di  mat.)  proposizione  (teorema  o pro- 
blema) ||  ( t . di  rett.)  proposizione,  argo- 
mento, ciò  che  si  propone  di  trattare  || 
(L  di  gram.  e di  logica)  proposizione 
(l’espressione  di  un  giudizio)  ||  (t.  di  mus.) 
pròtasi  (prima  frase  di  una  fuga)  ||  ( presso 
i protestanti)  spiegazione  di  un  testo  delle 
Sacre  Scritture  - pains  de  proposition 
(t.  della  legge  mosaico),  pani  di  propo- 
sizione. 

Propre  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
proprio:  écrire  de  propre  main,  scrivere 
di  proprio  pugno  - le  mouvement  propre 
d’un  astre,  il  moto  proprio  di  un  astro  - 
(in  gram.)  nom  propre,  nome  proprio  - 
amour-propre,  amor  proprio;  (ed  in  cat- 
tivo senso)  amor  proprio,  orgoglio  : c’est  un 
homme  rempli  d'amour-propre,  è uomo 
gonfio  d’orgoglio  ||  proprio,  conveniente, 
adatto  ||  atto,  adatto,  capace:  être  propre 
à tout,  essere  atto  a qualunque  cosa  || 
proprio,  adatto;  opportuno:  le  mot  propre, 
la  parola  propria,  appropriala  ||  suo; stesso, 
medesimo  ; preciso  : voici  ses  propres 
termes,  ecco  le  sue  precise  parole  - c'est 
en  propres  termes  ce  qu'il  a répondu, 
ripeto,  colie  sue  stesse  parole,  ciò  che  ha 
risposto;  questa  è la  sua  risposta,  ripetuta 
parola  per  parola  ||  netto,  pulito:  des  mains 
propres,  delle  mani  pulite  ||  assettalo,  bene 
in  ordine  - (fig.  e popol.)  il  est  propre  ! 
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è ben  conciato  ! è conciato  per  le  feste! 
sta  fresco!  - sm.  il  proprio;  proprietà  j| 
proprietà,  qualità  propria  - c’est  le  propre 
des  grands  hommes  d'avoir  de  misé- 
rables ennemis,  è il  distintivo  dei  grandi 
uomini  l’avere  dei  vili  nemici  H qualità 
peculiare;  il  naturale  - (in  ling.  gram.) 
au  propre,  in  senso  proprio  (non  figurato, 
di  una  parola):  prendre  un  mot  au  propre, 
prendere  una  parola  nel  suo  senso  proprio 
Il  beni  propri:  les  propres  paternels,  i 
beni  propri  procedenti  dai  padre. 

Propre  à rien  sm.  (popol.)  buono  a nulla. 
Proprement  avv.  propriamente,  precisa- 
mente:  c’est  proprement  ce  que  je  pense, 
è precisamente  ciò  die  penso  ||  pulitamente: 
une  maison  tenue  proprement,  una  casa 
tenuta  pulitamente,  con  pulizia  ||  con  garbo, 
garbatamente;  assettatamente  ||  convenevol- 
mente; acconciamente;  come  si  deve  ||  (in 
ling.  grani.)  in  senso  proprio  (non  figu- 
rato) ||  correttamente:  parler  proprement, 
parlare  correttamente  - à proprement  par- 
ler, proprement  parlant  (loc.avv  fam.)  a 
dirla  schietta. 

Propret  agg.  ( voce  fam.)  attillato,  asset- 
tato pulitamente  e con  garbo  - sm.  asset- 
latuzzo,  attillai  uzzo  ; (popol.)  un  lindoro. 
Propreté  sf.  pulitezza,  nettezza,  pulizia:  la 
propreté  du  corps  contribue  à la  santé, 
la  nettezza  del  corpo  contribuisce  alla  sa- 
lute H garbo  ||  acconcezza  ||  (in  ling.  di 
belle  arti)  nettezza  (di  tratti,  di  contorni). 
Propréteur  sm.  (t.  di  stor.  rom.)  propre- 
tore, vice-pretore. 

Propréture  sf.  proprelura  (stato,  dignità 
e funzioni  del  propretore). 

Propriétaire  sm.  (in  tutte  le  sue  accez .) 
proprietario  ||  proprietario,  padrone 
Propriété  sf.  proprietà,  dominio,  possesso, 
padronanza:  fai  la  propriété  de  celle 
maison,  ho  la  proprietà  di  questa  casa  || 
lenimento;  territorio;  fondo;  tenuta;  po- 
dere (secondo  il  caso)  ||  proprietà  (qualità 
particolare  o naturale):  V impénétrabilité 
est  une  propriété  de  la  matière,  i’impe- 
nelrabiiità  è una  proprietà  della  materia. 
Proprio-niotu  V.  Motu  proprio. 
Propulseur  agg.  propulsore  (che  dà  un 
movimento  di  propulsione). 

Propulsion  sf.  (t.  di  didalt.)  propulsione 
(molo  che  spinge  verso  un  dato  punto). 
Propylée  sm.  ( l . d’archit.  ani.)  propilèo 
(portico  o vestibolo  di  un  tempio,  eco.) 

||  (al  pi.)  propileo,  entrata  a parecchie 
porle  (di  un  tempio):  les  propylées  du 
Parihénon,  il  propileo  del  Partenone. 
Proquesteur  (pron.  proküesleur;,  sm.  (t.  di 
stor.  rom.)  proquestore  (magistrato  romano 
che  esercitava  le  funzioni  di  questore). 


Prorata  (au),  locravv.  lai.  a o in  propor- 
zione, per  rata,  ognuno  per  la  sua  parte 
Prorogatif  agg.  prorogatilo,  prorogante 
che  proroga. 

Prorogation  sf.  prorogazione,  pròroga 
dilazione  - de  juridiction  (t.  di  giur. 
traslazione  di  giurisdizione  ||  (nel  ' ling 
pariam.)  proroga. 

Proroger  va.  prorogare , prolungare  (il 
tempo  di...)  ||  (nel  ling.  pariam.)  proro- 
gare : — le  Parlement,  prorogare  il  Par 
lamento  - vnp.  ( voce  del  ling.  pariam f) 
prorogarsi. 

Prosaïque  agg.  prosàico,  prosàstico,  che 
ha  della  prosa  o del  prosaico  ||  (/ ig . e neol.] 
prosaico,  volgare;  dimesso- vie  prosaïque, 
vita  monotona , che  difetta  di  varietà , di 
emozioni. 

Prosaïquement  avv.  prosaicamente,  ir 
modo  prosaico. 

Prosaïser  vn.  (voce  poco  in  uso)  proseg- 
giare, scrivere  in  prosa. 

Prosaïsme  sm.  prosaismo,  prosasticità; 
maniera  prosaica  ; difetto  di  espressioni 
poetiche  nei  versi  ||  (fìg.)  volgarità;  (ed 
anche)  monotonìa. 

Prosateur  sm.  prosatore;  prosisla  - lei 
prosateurs  et  les  poètes  du  dix-septième 
siècle,  i prosatori  ed  i poeti,  gli  scrittori 
del  diciassettesimo  secolo. 

Proscénium  (pron.  prosseniòm’),  sm.  (t.  di 
antic.  greca)  proscènio  (parte  del  teatro 
antico). 

Proscripteur  sm.  proscriltore,  chi  prò 

scrive. 

Proscription  sf.  (t.  di  stor.  rom.)  prò* 
scrizione  (condanna  a morte  senza  forma 
di  giudicio)  ||  proscrizione,  il  proscrivere; 
esilio  ||  (fìg.)  proscrizione,  abolizione:  la 
proscription  de  cet  usage  est  un  capricè 
de  la  mode,  l’abolizione  di  quest’usanza  è 
un  capriccio  della  moda. 

Proscrire  iv.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Écrire),  va.  (t.  di  stor.  rom.)  proscri- 
vere (condannare  a morte  senza  forma  di 
giudicio)  ||  proscrivere,  condannare  all’esi- 
lio, esiliare  ||  (/ig.)  abolire,  proscrivere, 
sbandire,  escludere. 

Proscrit  pp.  e sm.  proscritto  ||  proscritto, 
bandito;  esiliato;  èsule;  pròfugo  (secondo 
il  senso)  ||  ((ig.)  proscritto,  abolito,  sban- 
dito; disusato,  fuori,  d’uso. 

Prosdocime  np.  Prosdòcimo. 

Prose  sf.  prosa  (favella  o scrittura  non  ver- 
seggiata) - faire  de  la  prose  sans  le  sa- 
voir (loc.  popol.  fig.)  riuscire  a caso,  senza 
accorgersene. 

Prosecteur  (pron.s  aspra)tsm.(t.dianat.) 
prosettore  (colui  che  fa  le  dissezioni  ana- 
tomiche per  le  lezioni  di  un  professore). 
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Prosélyte  sm.  prosèlito  ||  (per  estens.) 
proselito,  settatore,  seguace. 

Prosélytisme  sm.  proselitismo  (zelo  di  far 
proseliti,  seguaci). 

proser  va.  e vn.  ( voce  antiq.)  proseggiare, 
scrivere  in  prosa. 

Proserpine  ( mitol.)  Prosèrpi na  (V. Parte  I a) 
Prosodie  sf.  (t.  di  gram)  prosodìa  (legge 
e metodo  della  pronunzia  delle  parole,  sc- 
i condo  il  loro  accento)  ||  prosodia  (parie 
della  grammatica  die  tratta  delle  modifica- 
zioni che  subirono  le  vocali  passando  dal 
latino  al  francese,  quanto  aU'accenlo,  ecc.) 
Prosodique  agg.  ( l . di  gram.)  prosòdico, 
di  prosodìa. 

Prosodiqnement  avv.  secondo  la  prosodìa. 
Prosopopee  sf.  ( fig . reti.)  prosopopèa,  pro- 
sopopèia  (figura  per  cui  si  fa  parlare  una 
persona  finta  od  assente,  od  una  cosa  ina- 
nimata) 11  {fig . e fam.)  discorso  animalo, 
veemente,  enfatico. 

Prospectus  ( pron . prospekliiss’),  sm.  pro- 
gramma; manifesto;  annunzio  tipografico; 
avviso,  cartello,  manifesto  (di  checchessia); 
prospetto  {voce  dell'uso,  ma  ripresa  in 
questo  senso). 

'Prospère  agg.  pròspero;  propizio,  favo- 
revole; amico:  avoir  la  fortune  prospère, 
avere  la  fortuna  amica,  avere  prospera  la 
i sorte  H prospero,  felice,  fortunato:  être 
! dans  un  état  prospère,  essere  in  prospero 
stalo;  essere  felice. 

Prospérer  vn.  prosperare,  crescere  in  for- 
tuna H riuscire  felicemente. 

Prospérité  sf.  prosperità  H felicità  ||  (al 
pi.)  prosperità,  avvenimenti  propizi. 
Prostate  sf.  ( t . d'anat.)  pròstata  (glandola 
situala  davanti  il  collo  della  vescica  ori- 
naria). 

J Prosternation  sf.  prosternazione;  prostra- 
zione. 

Prosternement  sm.  prostrazione,  prosi  ra- 
mento,  il  prosternarsi. 

(Prosterner  va.  prosternare;  prostrare  - 
vnp.  prosternarsi  ; prostrarsi , gettarsi  gi- 
nocchioni; abbassarsi  sino  a terra. 
Prosthèse  sf.  {t.  di  grain.)  pròtesi  (aggiun- 
zione di  lettera  o sillaba  in  principio  di 
parola)  ||  (i.  di  chir.)  protesi,  prostesi  (so- 
li stituzione  artificiale  di  parte  perduta). 
Prostitué  pp.  ed  agg  prostituito  H (fig.) 
prostituito;  venduto;  venale;  compro  (se- 
{ condo  il  caso):  un  talent  prostitué,  un 
ingegno  venduto  - une  plume  prostituée 
(fig.)  una  penna  prostituita,  venduta  - une 
; prostituée  (sf)  una  prostitùla,una  meretrice. 
: Prostituer  va.  prostituire  H (fig)  prosti- 
1 tuire,  esporre  a mal  uso;  avvilire;  degra- 
dare; disonorare  (secondo  il  caso ) - vnp. 
prostituirsi , vendersi , far  copia  di  sè  [\ 


(fig.)  prostituirsi,  avvilirsi:  cet  homme  se 
prostitue  à la  faveur  (fig.)  quest’uomo  si 
prostituisce  al  favore,  è vile  presso  i polenti. 
Prostitutions/,  prostituzione, libìdine  prez- 
zolata Il  (fig.)  prostituzione,  avvilimento  (1 
(nel  ling.  della  Sacra  Scrittura)  profa- 
nazione, idolatrìa. 

Prostration  sf.  prostrazione  (V.  Proster- 
nation) Il  (in  ling.  med.)  prostrazione,  in- 
debolimento, abbattimento. 

Prostyle  sm.  (t.  d'archit.  ant.)  pròstilo 
(tempio  che  ha  colonne  solamente  sulla 
parte  davanti). 

Protagonistes?/»,  protagonista  (personaggio 
principale  d’un  dramma,  d'un  romanzo, ecc.) 
Protase  sf.  (t.di  rett.)  pròtasi  (la  prima  parte 
di  un  poema  drammatico)  il  (t.  di  gram.) 
pròtasi  (la  prima  parte  di  un  periodo). 
Protatique  (Personnage),  sm.it.di  letter.) 
personaggio  prolàlico  (che  non  comparisce 
che  nella  pròtasi). 

Prote  sm.  ( t . di  tip.)  proto  (il  capo  nelle 
tipografie);  (e  abusiv.)  proto,  correttore. 
Protecteur  sm.  ed  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  protettore. 

Protection  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
protezione  ||  proiezione,  il  proteggere  || 
protezione,  difesa;  patrocinio  ||  protezione, 
protettorato. 

Protectionnisme  sm.  ( t . di  econ.  polii.) 
protezionismo  ( voce  dell'uso ; sistema  di 
protezione  commerciale). 

Protectionniste  sm.  (t.  di  econ.  polit.) 
protezionista  (voce  dell'uso  ; partitante  del 
sistema  protettore  commerciale). 
Protectorat  sm.  protettorato  (ufficio,  di- 
gnità di  protettore)  |j  (nel  ling.  polit.) 
prolettorato. 

Protée  (mitol.)  Pròteo  (V.  Parte  I a)-sm. 
(fig)  proteo,  uomo  variabile  ed  infido  - 
Protée  sm.  (in  star,  nat.)  pròteo  (sorta 
di  rettile  e sorta  di  pianta). 

Protégé  agg.  e sm.  protetto. 

Protéger  va.  proteggere,  difendere,  assi- 
stere, patrocinare  ; portare  soccorso  e ap- 
poggio a...  (secondo  il  caso ) - si  Dieu 
nous  protège,  qu' avons-nous  a craindre? 
se  Dio  ci  protegge , di  che  dobbiamo  te- 
mere? Il  proteggere,  guarentire;  favorire; 
caldeggiare;  tutelare  ( secondo  il  caso,  gli 
altrui  interessi,  ecc.) 

Proteiforme  agg.  proteiforme  (che  muta 
ad  ogni  istante  di  forma). 

Protestant  sm.  protestante  (cristiano  di 
religione  riformata)  - (usato  come  agg.): 
la  religion  protestante,  la  religione  pro- 
testante. 

Protestantisme  sm.  protestantismo,  pro- 
testantesimo (dottrina  religiosa  dei  prote- 
stanti) Ü le  nazioni  protestanti. 
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Protestation  sf.  protesta  (pubblica  dichia- 
razione della  propria  volontà)  j|  protesta- 
zione, assicurazione;  promessa;  protesta  (ma 
questa,  in  questo  senso,  è vo  e da  alcuni 
ripresa ). 

Protester  va.  protestare,  promettere;  as- 
severare H ( nel  ling.  comm.)  protestare, 
fare  un  protesto  (V.  Protêt):  une 

lettre  de  change,  protestare  una  cambiale 
- vn.  protestare,  fare  una  protesta  - — de 
nullité,  protestare  di  nullità. 

Protêt  sm.  ( t . di  comm.)  protesto  (dichia- 
razione notarile  che  una  cambiale  non  venne 
accettata  o pagata  dal  debitore). 
Prothèse  sf.  (t.  di  cliir.)  pròtesi  (V.  Pros- 
thèse,  nella  seconda  accez.) 

Prothorax  ( pron . proloràks’),  sm.  (t.  di 
entomol.)  proloràee  (primo  segmento  del 
torace  di  alcuni  insetti). 

Proto  sm.  (in  zool.)  proto  (sorta  di  con- 
chiglia univalva;. 

Protocanonique  agg.  prolocanònico  (ag- 
giunto de’ libri  sacri  che  erano  ricono- 
sciuti per  canonici  prima  che  fossero 
fatti  i cànoni). 

Protocarbure  sm.  ( t . di  cium.)  protocar- 
bùro  (primo  grado  di  combinazione  d'un 
corpo  semplice  col  carbonio). 
Protochlornre  sm.(t.di  chim.)  protoclo- 
rùro  (primo  grado  di  combinazione  d’un 
corpo  semplice  col  cloro). 

Protocole  sm.(in  tutte  le  accez.)  protocollo. 
Protomartyr  sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  pro- 
tomartire (primo  martire). 

Protomédecin  sm.  protomedico  (primo 
medico). 

Protonotaire  sm.  protonolario  (grado  di 
preminenza  della  Curia  romana). 
Protosyn celle  (pron.  s aspra),  sm.  (t.  di 
stor. eccles. )prolosincello  (vicario  e vescovo 
nella  Chiesa  greca). 

Prototype  sm.  protòtipo,  archètipo,  mo- 
dello - ( fig .)  cette  femme  est  un  proto- 
type de  sagesse,  questa  donna  è un  pro- 
totipo, un  modello  di  saggezza. 
Protoxyde  sm.  (t.  di  cium.)  protòssido 
(ossido  meno  ossigenato  o primo  grado  di 
ossidazione  di  un  corpo  semplice). 
Protubérance  sf.  protuberanza  ; promi- 
nenza - (in  anat.  e fremi  ) : les  protubé- 
rances du  crâne,  le  protuberanze  del  cranio  ; 
Protubérant  agg. protubérante;  sporgente. 
Protuteur  sm.  protutore  (chi,  senza  essere  | 
stato  nominalo  tutore,  è tuttavia  incaricato 
d’amministrare  le  sostanze  d’un  minorenne). 
Pron  avv.  ( voce  fam.  e antiq.)  assai,  molto  ; 
abbastanza  - peu  ou  prou;  ni  peu  ni  prou  \ 
(toc.  avv.)  poco  o assai  ; nè  poco  nè  molto;  ! 
in  niun  modo  - sm.  prò:  bon  prou  vous  j 
fasse,  buon  prò  vi  faccia.  I 


j Proudhon  (Pierre-Joseph),  stor.  Pietre 
Giuseppe  Proudhon  (economista  francese; 
1809-1865). 

Proue  sf.  prua,  prora  (ia  parte  anteriore 
della  nave  che  fende  l’acqua). 

Prouesse  sf.  prodezza  ; (per  lo  più  al  pi] 
prodezze,  geste,  gesta;  azioni  valorose  || 
(fig.  e scherz.)  prodezza 
Proust  (pron.  prusl’;  Louis- Joseph),  stor. 
Luigi  Giuseppe  Proust  (chimico  francese: 
scoperse  il  glucòsio;  1754-1826). 
Prouvable  agg.  (voce  fam.)  provabile,  di- 
mostrabile. 

Prouver  va.  provare,  dimostrare:  ^ l'exis- 
tence de  Dieu,  dimostrare  l’esistenza  di 
Dio  H (per  eslens.)  provare,  mostrare, 
manifestare,  dar  a divedere:  cette  action 
prouve  votre  bonté,  questo  fatto  manifesta 
la  vostra  bontà. 

Provéditeur  sm.  ( nell'antica  Repubblica 
veneta)  provveditore  (sorta  di  pubblico 
ufficiale). 

Provenance  sf.  (t.  di  comm.  e di  dogana) 
provenienza;  origine:  des  marchandises 
de  provenance  étrangère,  merci  di  prò-! 
venienza  estera  ||  (fig.)  origine;  sorgente. 
Provenant  agg.  proveniente,  provegnenteì 
les  biens  provenants  de  la  succession,  1 
beni  provenienti  dall’eredità. 

Provençal  agg.  provenzale,  di  Provenza  | 

( usato  sostanl .):  le  provençal,  il  proven- 
zale, la  lingua  provenzale  (antica  lingua  che 
parlavasi  al  di  là  della  Loira). 

Provence  (geog.)  Provenza  (antica  prò-: 
vincia  della  Francia  meridionale,  fra  il  Rò- 
dano,  il  Mediterraneo  e le  Alpi  marittime f 
capit.  Aix:  pron.  eks’). 

Pro  vende  sf.  (voce  fam.  poco  in  uso)  prò! 
vianda,  vettovaglia,  provvigione  da  bocca  |)> 
(t.  d'econ.  rur.)  profenda  (miscuglio  di  di- 
versi alimenti  che  si  dànno  a’  bestiami). 
Provenir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Venir),  vn.  provenire,  derivare;  proce-  ! 
dere;  nascere:  sa  disgrâce  provenait  de 
sa  franchise,  la  sua  disgrazia  proveniva 
dalla  sua  schiettezza. 

Provénisien  agg.  di  Provins  - sm.  abi- 
tante di  Provins. 

Proverbe  sm.  proverbio  ||  commediola  che  j 
ha  per  iscopo  di  svolgere  una  massima,  un 
proverbio. 

Proverbiai  agg.  proverbiale,  di  proverbio  i 
Il  proverbiale,  passato  in  proverbio  - air 
proverbiai  (t.  di  mus.)  aria,  motivo  pro- 
verbiale o popolare. 

Proverbialement  avv.  proverbialmente,  a j 
modo  di  proverbio. 

Providence  sf.  provvidenza  - (usalo  in 
senso  assol. ):  la  Providence,  la  Provvi- 
denza, la  Divina  Provvidenza  - la  conduite  |i 


F 
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' de  la  Providence  est  au-dessus  de  notre 
\ jugement,  i decreti,  le  vie  della  Provvi- 
denza superano  l’umano  giudicio  - Pro- 
vidence ( geog .)  Providence  (città  degli 
Stati  Uniti  di  America,  uno  dei  capiluoghi 
di  Rhode-Island). 

Providentiel  agg.  provvidenziale , della 
Provvidenza. 

Providentiellement  am.  ( neol .)  provvi- 
denzialmente, in  modo  provvidenziale. 
Provignage  sm.  (t.  d'agric.)  propaggina- 
, zione,  propagginamento,  il  propagginare. 
Provignement  sm.  (t.  d’agric.)  propag- 
ginamento, propagginazione. 

Provigner  va.  {t.  d'agric.)  propagginare 
; (moltiplicare  per  mezzo  di  propaggini)  - 
vn.  moltiplicare,  propagarsi:  ce  plant  de 
vigne  a beaucoup  provigné,  questo  gio- 
i vane  ceppo  si  è moltiplicalo  di  molto  il 
! { per  eslens .)  propagarsi,  moltiplicarsi  : l'hé- 
i cesie  a provigné  eu  ce  pays,  l’eresia  si 
è propagata  in  questo  paese. 
Provinm.(£.dXtfnc-) Piaggine  (di  vite). 
Province  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pro- 
vincia - Provinces-Unies  (geog.)  Pro- 
I vincie  Unite  (V.  Parte  laj. 

Provincial  agg.  provinciale  - sm.  provin- 
ciale (uomo  di  provincia;  (e  fig.)  uno  stu- 
pido, un  ignorante)  ||  (in  ling.  monastico) 
provinciale,  padre  provinciale. 
Provincialat  sm.  provincialato  (dignità  di 
padre  provinciale). 

iProvincialeinent  avv.  provincialmente,  da 
provinciale;  in  modo  provinciale. 
Provincialisme  sm.  (t.  di  grani.)  provin- 
! cialismo  (voce,  accento,  pronuncia,  frase  o 
i modi  di  provincia);  idiotismo  provinciale. 
Provins  (geog.)  Provins  (capoluogo  di  cir- 
condario (Senna  e Marna);  7,728  abil.) 
Proviseur  sm.  rettore,  prèside  (di  un  liceo) 
il  provveditore  (agli  studi). 

Provision  sf.  provvisione, provvigione, prov- 
vista : faire  provision  de  livres,  fare  prov- 
vista di  libri  H (al  pi.)  provvisioni,  cibi, 
vettovaglie  (|  (in  ling.  mil.)  provvisioni: 
la  place  est  munie  de  toutes  sortes  de 
provisions  de  guerre  et  de  bouche,  la 
piazza  è fornita  d’ogni  sorta  di  provvisioni 
da  guerra  e da  bocca  ||  (in  ling.  comm.) 
provvisione,  provvigione  (premio  die  si  dà 
ad  un  sensale,  ecc.  per  opera  prestata  nella 
vendila  o nella  compera  di  mercanzie)  || 
(t.  leg.)  provvigione,  assegno  [|  (al  pi.) 
lettere  di  provvisione,  patenti  di  cariche  o 
benefizi  - par  provision  (toc.  avv.)  intanto, 
provvisoriamente;  (in  altro  senso)  per 
; precauzione. 

Provisionnel  agg.  (t.  di  giur.)  provvisio- 
nale (che  è per  modo  di  provvisione):  par- 
tage provisionnel,  divisione  provvisionale. 


Provisionnellement  avv.  provvisional- 
mente, a mo’di  provvisione  ||  provvisoria- 
mente: s'informer  da  mérite  du  candidat 
provisionnellement  nommé,  informarsi  del 
merito  del  candidalo  nominalo  provviso- 
riamente (Y.  Provisoirement). 

Provisoire  agg.  (I.  di  proced.)  provvisorio 

- mainlevée  provisoire,  sospensione  prov- 
visoria di  sequestro  ||  (nel  ling.  comune) 
provvisorio;  lemporario  --  sm.  il  provvi- 
sorio, ciò  che  è provvisorio. 

Provisoirement  avv.  (nel  ling.  di  proced.) 
provvisoriamente,  temporaneamente,  per 
modo  di  provvisione;  a tempo  ||  ( nel  ling. 
fam.)  provvisoriamente,  frattanto,  intanto, 
per  ora:  je  loge  dans  ce  cabinet,  per 

ora  abito  in  questo  gabinetto. 

Provisorat  sm.  provveditorato  (qualità  e 
grado  di  preside,  di  rettore  o di  provve- 
ditore agli  studia  durala  delle  loro  funzioni) 
Provisorerie  sf.  (antic.)  provveditorato, 
provveditorìa. 

Provocant  agg.  provocante;  che  eccita; 
che  irrita:  paroles  provocantes,  parole 
provocanti. 

Provocateur  agg.  (usato  anche  come  sost.) 
provocatore;  instigalore:  un  agent  provo- 
cateur, un  agente  provocatore  - des  pa- 
roles provocatrices , parole  provocatrici. 
Provocation  sf.  provocazione,  provoca- 
mene, il  provocare;  eccitamento,  instiga- 
menlo  ||  provocazione  (ciò  che  provoca)  |f 
sfida. 

Provoquer  va.  provocare,  eccitare;  aizzare 
||  provocare;  sfidare:  au  combat,  pro- 

vocare (alcuno)  a battersi  ||  eccitare;  con- 
ciliare; cagionare  (secondo  il  caso):  — le 
sommeil,  conciliare  il  sonno  - — le  vo- 
missement, provocare,  eccitare  il  vomito 

- v. recipe,  provocarsi  a vicenda. 
Proxénète  sm.  (voce,  dispreg.)  mezzano. 
Proximité  sf.  prossimità,  vicinanza  ||  pros- 
simità, affinità,  parentela,  attenenza  - à 
proximité (loc.avv.)  presso  di...,  presso  a... 

Proyer  sm.  strillozzo  (uccello  granivoro). 
Prude  agg.  schifiltoso,  smorfioso  - (usato 
al  fem.  come  sost.):  une  prude,  una  smor- 
fiosa; una  donna  schizzinosa  od  affetta- 
tamente contegnosa  o modesta  - faire  la 
prude,  fare  la  ritrosa,  la  modesta,  la  savia, 
( popol .)  fare  la  monna  schifa  il  poco. 
Prudemment  avv.  prudentemente;  giudi- 
ciosamente; saviamente;  discretamente;  con- 
sideratamente (secondo  il  caso). 
Prudence  sf.  prudenza  ; senno  ; discrezione; 
circospezione  (secondo  il  caso)  - — est 
mère  de  sûreté (prov.)  chi  va  piano  va  sano. 
Prudent  agg.  prudente,  cauto  ; savio,  as- 
sennalo ; sagace,  accorto  (secondo  il  caso ) 

- des  avis  prudents,  consigli  prudenti. 
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Pruderie  sf.  schifiltà;  ritrosìa;  onestà  o 
modestia  affettala  - (fig.)  la  pruderie  du 
langage,  l’affettala  onestà  del  linguaggio. 
Prud’homie  sf.  (v.antiq.)  probità  ; saggezza. 
Prudhomme(M.),«p.  il  signor  Prudhomme 
(personaggio  scelto  come  tipo  della  nullità 
presuntuosa  e sputasentenze;  è un  quidsi- 
mile del  nostro  signor  Tupinelli). 
Prud’homme  sm.  probovìro,uomo  saggio  || 
uomo  esperto;  perito  ||  proboviro (padrone 
od  operaio  eletto  a decidere  le  contestazioni 
in  materia  d’arti  e mestieri  fra  operai  e 
padroni)  - conseil  de  prud'hommes,  con- 
siglio di  probiviri  - les  prud’hommes,  i 
probiviri  (i  membri  di  detto  consiglio). 
Prudhon  (stor.)  Prudhon  (pittore  francese; 
1760-1822) 

Prune  sf.  prima,  prugna,  susina  (frutto)  - 
averte,  susina  strozzatola-  — de  Damas, 
susina  amòscina  - pour  des  prunes  ( loc . 
popol.fig.)  per  poca  cosa,  per  nulla:  suis-je 
donc  venu  pour  des  prunes?  sono  io 
dunque  venuto  per  nulla  ? il  ( popol.e  scherz.) 
palla  (di  fucile). 

Pruneau  sm.  prugna  secca  - c’esl  un  petit  j 
pruneau  (fig.  e fam.)  è una  brunotla,  una 
morettina  (una  fanciulla  brunolta)  ||  (fig.  j 
e popol.)  occhio. 

Prunelaie  sf.  prunéto,  prunaio,  luogo  pieno 
di  pruni. 

Prunelet  sm.  bevanda  falla  di  prùgnole. 
Prunelle  sf.  prùgnola,  susina  selvatica  - 
jus  de  prunelle  (fig.  e fam.)  cerbonèca, 
acelella,  vino  aspro  ||  brunella,  prunella; 
(erba  medicinale)  - Prunelle  sf.  pupilla  j 
dell’occhio  -jouer  de  la  prunelle,  occhieg-  j 
giare;  dare  occhiate  d’intelligenza  - Pru- 
nelle sf.  (in  comm.)  brunellino  (sorta  di  | 
stoffa  in  lana). 

Prunellier  sm.  prùgnolo,  susino  selvatico 
(albero). 

Prunier  sm.  prugno,  susino  (albero). 
Prurigineux  agg.  (I.  di  med.)  pruriginoso, 
che  dà  pnirigine. 

Prurigo  sm.  (t.  di  med.)  esantèma  pruri- 
ginoso. 

Prurit  sm.  (t.  di  med.)  prurito,  prudore; 
pizzicore. 

Prusias  (pron.  prüsiàss’),  stor.  Prùsia  (V. 
Parie  1a). 

Prusse  (geog.)  Prùssia  (V.  Parte  ia). 
Prussiate  sm.  (t.  di  chim.)  prussiato  (nome 
di  un  genere  di  sali  prodotti  dall’acido 
prùssico). 

Prussien  agg.  prussiano,  di  Prussia  - sm. 
Prussiano  (abitante  della  Prussia;  nativo 
di  Prussia). 

Prussique  agg.  ( t . di  chim.,  agg.  di  acide) 
prussico,  idrociànico  - acide  prussique, 
acido  prussico  (detto  ora  Acido  cianidrico). 


Prutli  (Le),  geog.  il  Pruth  (V.  Parle  1’). 
Prytane  sm.  (t.  d’anlic.  greca)  pritàno 
(magistrato  nelle  repubbliche  greche  e se- 
natore in  Atene) 

Prytanée  sm.  (t.  d'antic.  greca)  prilanèo 
(edifizio  in  Atene,  in  cui  albergavano  i pri- 
tani  e vi  facevano  ragione). 

Psallette  sf.  (voce  anliq.)  scuola  di  mu- 
sica per  i chierici  (V.  Maîtrise). 
Psalmique  agg.  di  salmo;  che  appartiene 
ai  salmi. 

Psalmiste  sm.  salmista,  compositore  di 
salmi  ||  (assol.)  il  Salmista  (il  re  Davide). 
Psalmodie  sf.  salmodia,  canto  dei  salmi, 
salmeggiamene,  il  salmeggiare  ||  (fig.)  sal- 
modia, declamazione  monotona;  cantilena. 
Psalmodier  vn.  salmeggiare,  cantar  salmi 
- va.  cantare  (salmi)  ||  cantare  a guisa  di 
salmo  ||  (fig.)  recitare  o declamare  con  voce 
monòtona,  come  uno  che  salmeggi. 
Psalmodique  agg.  ( t . di  stor.  eccles.)  che 
riguarda  la  salmodia  o che  vi  appartiene. 
Psaltérion  sm.  salterio  (antic.:  strumento 
musicale  a corde)  ||  (modem.)  cetra  (slru-  ; 
mento  a corde  metalliche). 

Psamménite,  Psamménit  (pron.  psamme- 
nìl’),  stor.  Psammenìle  (V.  Parte  1a).  * 

Psammétique(sf.)  Psammètico(V.Par^1a)  : 
Psaume  sm.  salmo  (sacra  canzone). 
Psautier  sm.  saltèrio  (libro  de’ salmi).  J-j 
Pseudo  (parola  greca  che  vale  Menzogna) 
pseudo  - pseudo-prophète  (sm.)  pseudo- 
profeta,  falso  profeta. 

Pseudonyme  agg.  pseudònimo  (che  va  sotto 
un  nome  non  vero)  - sm.  pseudonimo 
(nome  non  vero,  nome  supposto). 
Pseudonyrnie  sf.  pseudonimìa  (qualità  di  < 
opera  pseudonima). 

Psittaque  sm.  ( t . di  zool.)  psìltaco  (nome 
moderno  del  genere  pappagallo). 

Psora  sm.,  Psore  sf.  V.  Gale. 

Psorique  agg.  (t.  di  med.)  psòrico  (della 
natura  della  rogna)  - remède  psorique, 
rimedio  psorico  (rimedio  per  la  rogna). 
Psyché  (pron.  psiscé),  milol.  Psiche  (V. 
Parte  1a)  - Psyché  sf.  grande  specchio 
mobile  e girante  su  due  piedi  con  rotelle 
||  psiche  (sorta  di  farfalla). 

Psychiatre  (pron.  psisciàtr’),sm.  psichiàtra 
(medico  che  si  occupa  di  malattie  mentali). 
Psychiatrie  (pron.  psiscialri),  sf.  psichiatrìa 
(dottrina  delle  malattie  mentali  e della  loro 
cura). 

Psychique  (pron.  psiscik’),  agg.  (t.  di  filos.) 
psìchico  (che  si  riferisce  all’anima,  alle  fa- 
coltà intellettuali  e morali). 

Psychologie  (pron.psikolojì),  sf.  (t.  di  filos.) 
psicologìa  (scienza  e trattalo  dell’anima). 
Psychologique  [pron.  psikolojìk’),  agg. 
psicològico  (appartenente  alia  psicologia). 
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Psychologiste  (pron.  psikolojìsf,  J franc.) 
f sm.  psicòlogo,  dotto  in  psicologia 
Psychologue  {pron.  psikològh’),  V.  Psycho- 
logiste. 

Psylle  sm.  psillo(ciarlalano  che  addomestica 
[ i serpenti).  . 

P tarmi  que  agg.  (t.  di  med.)  plàrmico  (che 
eccita  lo  starnuto)  - Ptarmique  sf.  ptar- 
tnica  (pianta). 

Ptérodactyle  agg.  ( t . di  zool.)  pterodatlilo 
(che  ha  le  dita  lobate  o legate  da  mem- 
brana) - sin.  {in  geol.)  pterodatlilo  (sorta 
di  rettile  fossile).  , . 

Ptéropode  agg.  {t.  di  zool.)  pleropode  (che 
ha  natatoieper  organo  locomotore) -sm.pl. 
pteropodi  (classe  di  molluschi  aventi  ai  lati 
del  corpo  delle  appendici  a mo’  d’ali). 
Ptérygion  sm.  {t.  di  ciiir.)  plerìgio  (escre- 
scenza sulla  cornea)  11  ( t . ai  stor.  nal.) 
plerìgio  (aletta  del  naso  dei  mammiferi). 
Ptolémaïs  (pron.  s finale ),  geog.ant.  To- 
lemàide  (città  della  Palestina;  oggigiorno 
San  Giovanni  d'Acri). 

Ptolémée  {stor.)  Tolomèo  (V.  Parte  !a). 
Ptyaline  sf.  (I.  di  cliim.)  ptialìna  (sostanza 
organica  propria  della  saliva). 

Ptyalisme  sm.  {I.  di  med.)  plialismo  (sali- 
; vazione  frequente  e quasi  continua). 
Puamment  avv.  fetidamente,  puzzolente- 
mente, in  modo  fetido,  puzzolente  11  (fig.) 
impudentemente,  sfacciatamente:  mentir 
puamment,  mentire  sfacciatamente. 

Puant  agg.  puzzolente,  fetente,  fètido  - les 
bêtes  puantes,  le  volpi,  i lassi,  le  puz- 
; zole,  ecc.  1!  (fig.  e fam.)  impudente,  sfac- 
; ciato:  un  puant  menteur,  uno  sfacciato 
mentitore  - ( usato  fam.  come  sm.)'  un 
puant,  un  arcifànfano,  un  proloquamquam. 
Puanteur  sf.  puzza,  fetore,  lezzo. 
Puantise  sf.  {voce  antiq.)  cosa  puzzolente. 
Pubère  agg.  pùbero,  pùbere,  che  è nella 
pubertà. 

Puberté  sf.  pubertà  (età  in  cui  1 uomo  e 
i la  donna  possono  contrarre  matrimonio). 
Pubescence  sf.  {t.di  bot.)  pubescenza  (stato 
di  superficie  pubescente). 

Pubescent  agg.  (t.  di  bot.)  pubescente  (guer- 
cio di  peli  fini  e corti);  velloso,  peloso. 
Pubien  agg.  {t.  d'anat.)  pùbico,  del  pube. 
Pubis  {pron.  piibìss’),  sm.  {t.  d’anat.)  pube 
(l’osso  alquanto  rilevalo  del  basso  venire). 
Public  (fem.  publique),  agg.  (in  tutte  le 
1 sue  accez.)  pubblico  |1  pubblico  {il  con- 
trario di  Privalo):  la  voie  publique,  la 
pubblica  via,  la  strada  pubblica  H pubblico, 
noto,  notorio;  palese;  manifesto:  rendre 
une  chose  publique,  far  nota  o palesare 
una  cosa-  - sm.  il  pubblico,  il  popolo  11 
il  pubblico,  gli  spettai  or  i ; gli  astanti:  le 
public  a mal  accueilli  cette  tragedie,  nòn 


piacque  al  pubblico  questa  tragedia  — en 
public  ( loc.avv .)  In  pubblico  - en  demi- 
public  {loc.avv.)  quasi  in  pubblico. 
Publicain  sm.  pubblicano,  gabelliere  ; esat- 
tore. 

Publication  sf.  pubblicazione,  il  pubblicare 
H promulgazione  H pubblicazione,  stampa 
Il  libro,  opera  stampata. 

Publiciste  sm.  pubblicista  (neol.  dell  uso; 
dirai  meglio  però:  Scrittore  di  politica, 
di  storia,  ecc.;  chi  scrive  di  cose  politiche 
su  per  i giornali;  giornalista)  Il  autore  di 
gius  pubblico;  dottore  in  diritto  pubblico. 
Publicité  sf.  pubblicità  (qualità  di  ciò  che 
è pubblico)  Il  pubblicità;  notorietà:  la  piu 
blicilé du  crime  en  rend  la  punition  plus 
nécessaire,  la  pubblicità  del  delitto  ne  rende 
più  necessario  il  castigo. 

Publicola  (Yalérius:  pron.  s finale),  stor. 
Valerio  Publicola  (V.  Valerio,  Parte  1a). 
Publier  va.  pubblicare,  bandire;  promul- 
gare; divulgare  (secondo  il  caso):  — la 
guerre,  bandire  la  guerra  - ~ quelque 
chose  sur  les  toits  (fig.  e fam.)  à ivulgare 
qualche  cosa  a suon  di  tromba,  strombaz- 
zarla ||  pubblicare  (rendere  pubblico  colle 
stampe):  ^ un  livre,  pubblicare  un  libro. 
Publiquement  avv.  pubblicamente,  in  pub- 
blico; apertamente;  palesemente  ( secondo 

il  caso).  ,.r 

Publias  (pron.  piibliuss’),  stor.  Publio  (V. 

Parte  T). 

Pace  sf.  pulce  (insetto)  - avoir  la  puce  a 
l’oreille  ( loc.popol.fig .)  avere  una  pulce 
nell’orecchio  (essere  inquieto)  - mettre  la 
puce  à Voreille  (a  quelqu’un ) , mettere 
una  pulce  nell’orecchio  (ad  uno,  dirgli  cosa 
che  gli  dia  inquietudine)  - agg. invar . color 
di  pulce. 

Pucelage  sm.  (voce  fam.)  pulcellaggio,  ver- 
ginità - Pucelage  sm.  sorta  di  conchi- 
glietta  univalva  elei  genere  delle  porcellane 
- Pucelage  sm.  pervinca  minore  (pianta). 
Pucelle  sf.  pulzella , vergine,  zitella  - la 
Pucelle  d’Orléans  (nella  stor.  /rane.)  la 
Pulcella  d’Orleans  (Giovanna  d’Arco)  -les 
doctes  pucelles  (nel  ling.poet.,  sclierz.)  le 
dotte  pulcelle,  le  Muse  - Pucelle  sf.  sorta 
d’alosa  (pesce)  - Pucelle  sf.  varietà  di  pera. 
Puceron  sm.  addio  (sorta  di  moscherino 

delle  piante).  „ ,,  . . 

Puddlage  sm.(t.  di  me  tali)  pud  la  ggio  ( voce 
dell’uso ),  secondo  affinamento  del  ferro. 
Puddler  va.  (t.  di  melali.)  sottomettere  al 
pudlaggio  (V.  Puddlage),  affinare  - fer 
puddlc,  ferro  affinato. 

Pnddleur  sm. (t.metall.) operaio  che  lavora 
al  pudlaggio  o secondo  affinamento  del  ferro. 
Pudeur  sf.  pudore;  verecóndia  : il  faut 
ménager  la  pudeur  de  ceux  qui  écoutent, 
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non  si  deve  offendere  il  pudore  di  coloro 
che  ascoltano  - homme  sans  pudeur , uomo 
spudorato  [)  pudore,  timidità;  modestia; 
rossore  (secondo  il  caso ) : il  vous  épargne 
la  pudeur  de...,  vi  risparmia  il  rossore  di... 
Pudibond  agg.  ( voce  fam.)  pudibondo; 

verecondo  ; vergognoso  ( secondo  il  senso). 
Pudicité  sf.  pudicizia;  castità. 

Pudique  agg.  pudico, casto  : amour  pudique, 
amore  casto  ||  pudico;  verecondo;  modesto: 
mœurs,  discours,  oreilles,  regards  pu- 
diques, costumi  verecondi,  casti  discorsi, 
orecchie  pudiche,  sguardi  modesti  -(in  boi.) 
mimeuse  pudique,  mimosa  pudica  (pianta). 
Pudiquement  avv.  pudicamente,  in  modo 
pudico. 

Puer  vn.  puzzare,  pulire,  fètere,  mandare 
puzzo  11  (fig.  e popol .)  dar  noia  o fastidio; 
disgustare;  stomacare:  cela  lui  pue  o lui 
pue  au  nez,  questo  gli  fa  nausea,  gli  dà  noia. 
Puéril  agg.  puerile,  infantile,  fanciullesco  || 
( per  eslens.)  puerile,  frìvolo  - la  Civilité 
puerile,  il  Galatèo  dei  fanciulli  (libro  di 
precetti  di  civiltà  per  i fanciulli)  - il  n’a 
pas  lu  la  Civilité  puérile  (fam.)  non  ha 
letto  il  Galateo. 

Pnérilement  avv.  puerilmente,  fanciulle- 
scamente, da  ragazzo. 

Puérilité  sf.  puerilità,  fanciullaggine,  bam- 
binerìa ||  (per  estens.)  puerilità,  futilità. 
Puerpéral  agg.  (i.  di  med.)  puerperale: 
fièvre  puerpérale,  febbre  puerperale. 
Puffin  sm.  puntino  (uccello). 

Pugilat  sm.  (antic.)  pugilato  (combatti- 
mento colle  pugna  o col  cesto)  ||  (comun.) 
pugilato,  combattimento  a pugni. 

Pugile,  Pugiliste  sm.  ( voce  antiq.)  pu- 
gnatore, atleta  che  combatteva  a pugni. 
Puine  sm.  arboscello  di  macchia  non  atto 
ad^  essere  lavorato. 

Puîné  agg.  e sm.  cadetto;  secondogenito  - 
frère  puîné,  fratello  minore. 

Puis  avv.  poi,  dopo,  quindi,  poscia:  il 
leur  dit  quelques  mots,  puis  il  sortit, 
disse  loro  alcune  parole,  quindi  uscì  ||  poi, 
inoltre  ; d’altra  parte  - il  vous  a donné  de 
belles  paroles,  et  puis?  vi  ha  dato  delle 
belle  parole,  e poi? 

Puisage  sm.  attingimento,  lo  attingere. 
Puisard  sm.  smaltitoio  (pozzo  per  lo  scolo 
delle  acque)  ||  guado  ||  apertura  per  la  quale 
si  scende  in  un  acquedotto  per  pulirlo. 
Puisatier  sm.  scavapozzi,  operaio  che  scava 
pozzi. 

Puiseaux  (geog.)  Puiseaux  (capo),  di  cant. 
(Loiret),  circond.  di  Pilhiviers  ; 1 ,932  abit.) 
Puisement  sm.  attingimento,  lo  attingere. 
Puiser  va.  attingere,  cavare,  trar  fuori, 
estrarre,  tirar  su  (acqua  od  altro):  puiser 
de  Veau  à la  rivide,  attingere  acqua  al 


fiume  ||  (fig.)  attingere;  trarre;  ricavare: 
cet  auteur  a puisé  dans  les  anciens  les 
plus  grandes  beautés  de  son  ouvrage, 
questo  autore  ha  tratto  dagli  antichi  le 
maggiori  bellezze  della  sua  opera  - vnp. 
attingersi,  essere  attinto. 

Puisette  sf.  (t.  di  tecnol.)  cucchiaione  (per 
prendere  il  sego  liquefatto). 

Puiseur  sm  altingitore,  chi  attinge  acqua 
od  altro  ||  ( nel  ling.  delle  torbiere)  sca- 
vatore di  torba. 

Puisoir  sm.  ( t . di  tecnol.)  cucchiaia;  attin- 
gitoio. 

Puisque  cong.  giacché,  poiché:  puisqu'on 
plaide  et  qu’on  meurt  et  qu’on  devient 
malade,  d faut  des  médecins,  il  faut 
des  avocats,  poiché  si  litiga,  si  muore  e 
si  cade  ammalati,  sono  necessari  medici  ed 
avvocali  - (scritto  colle  due  congiunzioni 
separate):  puis  donc  que  vous  le  vou-' 
lez.. .j  adunque  poiché  il  volete... 
Puissamment  avv.  potentemente;  vigoro- 
samente ; efficacemente;  gagliardamente  (se- 
condo il  caso)  |l  estremamente:  puissam-: 
ment  riche,  estremamente  ricco  - (popol.  e 
per  iron.)  : c'est  puis  a n ment  raisonner! 
questo  si  chiama  ragionare  colle  pantofole  1 
Puissance  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.y 
potenza  ||  potenza,  possa  ||  potere,  facoltà; 
arbìtrio  ||  potenza,  impero,  signorìa,  do- 
mìnio: il  a fondé  sa  puissance  sur  la 
crainte,  ha  fondalo  il  suo  potere  sul  ti- 
more - la  puissance  de  ce  prince  s’étend 
fort  loin,  il  dominio  di  questo  principe  si, 
estende  mollo  lontano  ||  potere,  potestà, 
autorità:  un  fils  en  puissance  de  père,] 
un  figlio  sotto  la  potestà  paterna  - toute- 
puissance,  onnipotenza  ||  Stato;  Potenza 
(e,  secondo  il  senso)  potentato:  les  Puis -i 
sances  d'Europe,  le  Potenze,  ovv.  i poten- 
tati d’Europa  ||  potenza,  forza  militare  o na- 
vale (di  uno  Stalo)  ||  (in  senso  morale) 
potenza,  virtù,  efficacia  - du  glaive, 
diritto,  podestà  di  spada  ||  (in  mat.)  po- 
tenza, grado:  élever  à la  troisième  puis- 
sance, innalzare  (un  numero)  alla  terza 
potenza,  al  cubo  ||  (t.  di  meco.)  potenza, 
forza  motrice,  grado  di  forza  motrice;  (in 
miner.,  fis.,  ecc.,  ed  in  generale  nel  ling. 
scientif.)  potenza  ||  (al  pi.)  i potenti;'  i 
grandi:  les  puissances  de  la  terre,  i po- 
lenti deila  terra  ||  (in  teol.)  le  Podestà  (una 
delle  gerarchie  d’Angeli). 

Puissant  agg.  potente,  possente  - tout- 
puissant,  onnipotente  - haut  et  puissant 
seigneur!  alto  e potente  signore!  - très 
haut  et  très  puissant  prince!  magnifico 
e potentissimo  principe!  ||  potente,  efficace, 
valido:  un  puissant  secours,  un  valido 
soccorso  ||  valente,  abile:  un  puissant 
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calculateur , un  vaiente,  un  abile  calcola- 
tore ||  ricco,  ricchissimo:  un  puissant 
capitaliste,  un  ricco  capitalista  ||  ( farri ) 
grosso  ; grasso  ; corpulento  : cet  homme 
est  devenu  très  puissant,  quest’uomo  è 
divenuto  assai  corpacciuto  - ( usato  come 
sost.,  al  pi):  les  puissants,  i polenti,  i 
grandi;  i ricchi  - ( usato  al  sing .):  le  puis- 
sant foule  aux  pieds  les  faibles,  il  po- 
tente calpesta  i deboli. 

Puits  sm.  pozzo  - puits  artésien,  pozzo 
artesiano,  pozzo  trivellalo  ||  ( l . de’ mina- 
tori) pozzo  ||  ( t . mil.)  fossa,  buca  ||  (/.  di 
mar.)  sentina  - (fig.  e fam.)  c’est  un 
puits  de  science,  è un’arca  di  scienza. 
Pullulant  agg.  pullulante,  che  pullula. 
Pullulation  sf.  pullulazione,  il  pullulare. 
Pulluler  vn.  pullulare,  germogliare,  ger- 
minare; mettere  o moltiplicare  in  abbon- 
danza ||  (fig.)  pullulare,  moltiplicarsi;  dif- 
fondersi ( secondo  il  coso):  cette  hérésie 
avait  pullulé  en  peu  de  temps,  questa 
: eresia  si  era  in  poco  le  :po  diffusa. 
[Pulinent  sm.  ( t . di  cuc.)  pulmento,  polta, 
intriso  (sorta  di  polenta). 

Pulmonaire  agg.  {t.  di  med.  e d’anat.) 
polmonare:  plìtisie  pulmonaire,  tisi  pol- 
monare, ( o semplic.)  tisi  - catarrhe  pul- 
monaire, catarro  polmonare,  bronchite  - 
Pulmonaire  sf.  polmonaria  (pianta). 
Pulmonie  sf.  (t.  di  med.)  polmonìa,  poi- 
monca  (infiammazione  ai  polmoni),  (ed  an- 
j che)  lisi  (V.  Pneumonie  e Phtisie). 
Pulinonique  agg.,  sm.  e sf.  malato  di  pol- 
monea. 

Pulpation  sf.  {t.  di  farm.)  il  ridurre  in 
polpa. 

Pulpe  sf.  polpa  (di  frulli)  ||  midolla  (di 
piante  e simili)  - pulpe  cérébrale  (t.  di 
anal.)  polpa  cerebrale  (la  sostanza  bianca 
del  cervello). 

Pulper  va.  ( t . di  farm.)  ridurre  in  polpa. 
Pulpeux  agg.  polposo,  polputo;  carnoso. 
Pul poire  sf.  e sm.  (t.  di  farm.)  spàtola. 
Pulsatif  agg.  ( t . di  med)  pulsativo,  pul- 
satolo. 

Pulsatille  (pron.  con  suono  mouillé),  sf. 
pulsatilla  (pianta). 

Pulsation  sf.  (in  fisiol.)  pulsazione,  battito 
del  polso  ||  (in  med.)  pulsazione  (che  si 
fa  sentire  in  una  parte  ammalala)  Il  (in 
fis.)  pulsazione  (movimento  di  vibrazione): 
la  pulsation  du  son,  la  pulsazione  del 
suono. 

Pulsatoire  agg.  (t.  di  med.)  pulsatolo 
(che  produce  o fa  sentire  pulsazioni). 
Pulvérin  sm.  (t.  de’  pirotecnici)  polverino 
(sorta  di  finissima  polvere  da  fuoco)  ||  fia- 
schetta o corno  da  polvere  ||  ( t . d’idraul.) 
spruzzo;  sprazzo. 


Pulvérisable  agg.  polverizzabile,  riduci- 
bile in  polvere. 

Pulvérisateur  sm.  polverizzatore  (slru- 
mento  per  ridurre  in  polvere  le  droghe  e 
simili)  ||  polverizzatore  (strumento  col  quale 
si  sforza  un  getto  d’acqua  minerale  finis- 
simo, ottenuto  mediante  forte  compressione, 
ad  infrangersi  in  minutissime  particelle  su 
d’ima  lente  metallica). 

Pulvérisation  sf.  polverizzazione,  polve- 
rizzamento, il  polverizzare  ||  polverizza- 
zione (il  far  passare  un’acqua  minerale  per 
il  polverizzatore). 

Pulvériser  va.  polverizzare,  ridurre  in  pol- 
vere ||  (fig.)  stritolare;  distruggere,  annien- 
tare, ridurre  in  polvere  - il  a pulvérisé  les 
arguments  de  V adversaire , ridusse  a nulla 
gli  argomenti  dell’avversario. 
Pulvérulence  sf.  polverulenza  (stalo  di  ciò 
che  è polverulento). 

Pulvérulent  agg.  polveroso  ||  (/.  di  bot.) 
polverulento  (coperto  d’uno  strato  farinaceo 
che  sembra  polvere;  dicesi  di  fiori)  ||  che 
ha  aspetto  di  polvere. 

Pulviscule  sm.  (t.  di  bot.)  polvìscolo  (pol- 
vere rinchiusa  nelle  capsule  dei  licopodi). 
Pnniicin  sm.  olio  di  palma. 

Punais  agg.  puzzolente,  fetente  ||  a cui 
pule  il  naso  - sm.  chi  puzza  del  naso. 
Punaise  sf.  cìmice  (insetto)  - avoir  le 
ventre  plat  comme  une  punaise  (toc. 
popol.)  avere  il  ventre  vuoto  ||  (t.  di  dis.) 
punta  ||  (t.  mil.)  Abbietta. 

Punaisie  sf.  puzzo  ||  ozena,  ùlcera  puzzo- 
lente del  naso 

Punch  (pron.  ponsc,  se  come  in  scena), 
sm.  ponce  (voce  dell’uso;  corroborante 
bevanda  inglese);  poncino  (voce  dell’uso). 
Punique  agg.  pùnico , cartaginese  - foi 
punique,  fede  punica,  malafede,  perfidia  - 
Puniques  (Guerres),  stoi1.  Guerre  Pu- 
niche (V.  Puniche,  Parte  I2). 

Punir  va.  punire  ; castigare  : punir  un  cri- 
minel , punire  un  reo  - Dieu  m’a  bien 
puni,  Dio  mi  ha  castigato  severamente  || 
pagar  male,  rendere  male  per  bene:  vous 
êtes  un  ingrat ; vous  me  punissez  de  ce 
que  j’ai  fait  pour  vous,  siete  un  ingrato  ; 
pagale  assai  male  il  bene  che  vi  ho  fatto. 
Punissable  agg. punibile, degno  di  punizione. 
Punissant  agg.  che  punisce;  (e,  secondo 
il  caso)  vendicatore  : un  juge  punissant, 
un  giudice  che  punisce;  giudice  vendicatore. 
Punissent’  agg.  e sm.  (voce  anliq.)  puni- 
tore; castigatóre. 

Punition  sf.  punizione,  ii  punire  ||  puni- 
zione, pena;  castigo. 

Pupillaire  agg.  (in  giur.)  pupillare,  di 
pupillo  o di  pupilli:  les  intérêts  pupil- 
laires, gli  interessi  del  pupillo  o dei  pupilli 
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- Papillaire  agg.  (t.  cl’anat.)  pupillare 
(che  appartiene  alla  pupilla). 

Pupillarité  sf.  ( voce  poco  usala)  il  tempo 
della  tutela  ||  stalo  e condizione  di  pupillo. 
Pupille  sm.  e f.  pupillo  ; pupilla  (chi  è sotto 
tutela)  ||  (/ ìg .)  allievo,  alunno  - Pupille  sf. 
(t.  d'anat.)  pupilla  (apertura  nel  mezzo  del- 
l’ìride, per  cui  passano  i ra£gi  luminosi 
per  giungere  al  cristallino). 

Pupitre  sm.  leggìo;  (o,  secondo  il  caso ) 
tavolo  da  scrivere,  scrittoio. 

Pur  agg.  puro;  schietto;  mero;  non  misto; 
ce  pain  est  fait  de  pur  f romeni . questo 
pane  è fallo  di  puro  frumento  - du  vin 
pur,  vino  schietto,  vino  non  annacquato  || 
(fìg.)  puro,  schietto:  c'est  la  pure  vérité, 
questa  è la  schietta  verità  - l'esprit  pur 
(in  metafisica ),  il  puro  spirito  - les  ma- 
thématiques pures,  le  matematiche  pure 
(quelle  che  considerano  la  grandezza  senza 
applicazione  tisica  od  astronomica)  ||  puro, 
netto,  purgalo  |!  puro,  santo  ||  puro,  casto 
||  puro,  immacolato,  illibato  ||  puro,  nello; 
terso  ||  ( detto  distile ) puro,  castigalo;  terso 

- à pur  et  à plein  (toc.  avv.)  intieramente, 
pienamente,  appieno  - en  pure  perle  ( loc . 
avv.)  affatto  inutilmente,  indarno,  senza 
prò;  senza  risultalo:  vous  vous  tourr  mentez 
en  pure  perte,  vi  tormentale  inutilmente, 
senza  prò. 

Pureau  sm.  quella  parte  della  tegola  o della 
lavagna  che  rimane  scoperta  sul  letto. 
Purée  sf.  (I.  di  cuc.)  passato  (sugo  denso 
di  legumi,  di  civaia,  ecc.;  non  Purea,  nè 
Purè,  che  sono  f rances.)  - potage  à la 
purée,  minestra  di  fagiuoli,  fave,  palate,  ecc. 
(secondo  il  caso)  passati. 

Purement  avv.  puramente;  castamente  || 
purgatamente,  correttamente:  écrire  pure- 
ment, scrivere  purgatamente  ||  unicamente, 
essenzialmente;  semplicemente:  un  pays 
purement  agricole,  un  paese  unicamente, 
essenzialmente  agricolo  - -xi  et  simple- 
ment  (loc.avv.)  puramente  e semplicemente, 
senza  riserva;  unicamente. 

Parer  va.  ( t . de’birr a i) schiumare  (la  birra). 
Pureté  sf.  purità,  purezza  ||  purezza,  pu- 
rità, nettezza,  mondezza  ||  purità,  castità  || 
(fìg.)  purezza,  illibatezza  ||  purezza,  inte- 
grità; innocenza:  la  pureté  de  ses  inten- 
tions n’ est  point  douteuse,  la  purezza  delle 
sue  intenzioni  non  è dubbia  [|  purezza,  ca- 
stigatezza (di  stile)  ||  purezza,  castigatezza, 
nettezza;  delicatezza;  correzione  (de’ tratti 
di  un  disegno,  ecc.) 

Purette  sf.  ( t . di  miner.)  purelta  (sorta  di 
sabbia  ferrigna)  - (fìg.  e fam.)  être  en 
purette,  trovarsi  seminudo. 

Purgatif  agg.  (in  med.)  purgativo  (che  ha 
virtù  di  purgare);  evacuativo;  solutivo  il 


(in  ling.  ascel.)  purgativo,  purgatorio:  vie 
purgative,  vita  purgativa  -(usato  in  med. 
come  sm.)  purgante,  purga  (farmaco  che  j 
purga  il  corpo):  V antimoine  est  un  vio- 
lent purgatif,  l’antimonio  è un  purgante  ì 
potente. 

Purgation  sf.  purgazione,  il  purgare  ||  purga, 
purgante  ||  (in  giur.  can.)  giustificazione, 
discolpa. 

Purgatoire  sm.  purgatorio  (anche  fìg.): 
faire  son  purgatoire  en  ce  monde  (fìg. 
e fam.)  fare  il  purgatorio  in  questo  mondo, 
vivere  in  grandi  travagli. 

Purge  sf.  purgazione,  il  purgare;  spurgo, 
nettamento  ; disinfezione,  disinfettazione  (di 
merci)  ||  purga,  purgante  (rimedio  purgante) 

- d'hypothèques  (in  giur.)  radiazione 
o cancellazione  o liberazione  d’ipoteche  (fi 
purgare  d’ipoteche  uno  stabile);  (ed  anche) 
dichiarazione  di  radiazione  o di  liberazione  !j 
d’ipoteca. 

Purgeoir  sm.  (t.  d'archit.  idraul.)  purga-; 

loio  (d’acque);  smaltitoio. 

Purger  va.  purgare,  purificare,  nettare  || 
purgare;  far  evacuare  ||  purgare,  raffinare 
(metalli,  zucchero,  ccc.),||  purgare,  sgom- 
berare ; liberare  - l’Etat  des  voleurs, , 
sbrattare  lo  Stalo  dai  ladri  ||  (in  med .), 
purgare  (dare  medicamenti  purgativi  a...; 
far  prendere  un  purgante  a...)  - : le  cer- 
veau, liberare  il  capo  ||  (fìg.)  purgare;  ren- 
dere più  castigato  (un  libro,  lo  stile,  una 
lingua,  ecc.)  ||  (fìg.)  purgare,  mondare,  pu- 
rificare (la  propria  coscienza)  - les  liypo • 
thèques  (in  ling.  giur.)  liberare  (uno  sta-'; 
bile)  da  ipoteche  - — son  bien  des  dettes ,; 
liberarsi  da  tutti  i debiti  - ~ la  conm 1 
mace,  purgare  la  contumacia  - — la  qua-1 
rantaine,  scontare  la  quarantena  - vnp.( 
e vr.  purgarsi,  divenire  più  puro  ||  pur- 
garsi, prendere  un  purgante  o dei  purganti 
||  (fìg.)  purgarsi,  giustificarsi,  scolparsi: 
se  purger  d’une  accusation,  giustificarsi, 
farsi  conoscere  innocente. 

Pnrgerie  sf.  (t.  delle  raffinerie  di  zuo- 
cliero)  purga  loio. 

Purgeur  sm.(t.  dilecnol.  </émcr.)spurgatoio. 
Purifiant  agg.  purificante,  che  purifica. 
Purificateur  sm.  purificatore,  chi  purifica. 
Purification  sf.  purificazione,  il  purificare; 
depuramelo  ||  ( nel  ling.  eccles.)  purifica- 
zione ||  la  Purificazione  (la  festa  della  Pu- 
rificazione; (volgari)  la  Candelara). 
Purificatoire  sm.  (nel  ling.  eccles.)  puri- 
ficatolo (pannolino  con  cui  il  sacerdote  pu-  j 
lisce  il  calice  e la  patena). 

Purifier  va  purificare,  purgare,  depurare:  ! 

l'air,  les  métaux,  la  cire,  purificare 
l’aria,  purgare  i metalli,  la  cera  ||  (nella 
relig.  ebrea)  purificare  (purgare  da  ogni  ; 
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macchia  per  mezzo  di  cerimonie  religiose) 

Il  {fig.)  purificare:  ~ son  cœur,  son  âme, 
ses  intentions,  purificare  il  cuore,  l’anima, 
le  proprie  intenzioni  - vnp.  purificarsi; 
depurarsi:  tes  eaux  se  purifient  par  le 
filtrage,  le  acque  si  depurano  filtrandole 
||  (fig.)  purificarsi:  l’âme  se  purifie  par 
la  pénitence,  l’anima  si  purifica  colla  pe- 
nitenza. 

Purifonne  agg.  ( t . di  med.)  puriforme  (che 
ha  aspetto  di  pus). 

Purin  sm.  (t.  d’agric.)  pacchiarla,  scoli 
del  letame. 

Puriner  va.  ( t . d’agric.)  innaffiare  colla 
pacchiarina. 

Purisme  sm.  purismo  (affettazione  di  troppa 
purità  ne’ vocaboli). 

Puriste  sm.  purista  (chi  non  ammette  in 
lingua  altri  vocaboli  che  quelli  adoperati 
da  autori  classici). 

Puritain  sm.  puritano  (protestante  deila 
setta  più  rigorosa)  ||  (per  estens.)  puritano 
(chi  affetta  una  grande  rigidità  di  principi 
morali  o politici)  - ( nella  stor.):  les  Pu- 
ritains, i Puritani  (settari  d’Inghilterra  e 
di  Scozia;  la  rivoluzione  del  1648  fu  quasi 
per  intiero  opera  loro). 

Puritanisme  sm.  puritanismo  (dottrina  e 
j sistema  de’ puritani)  ||  (fig.)  puritanismo 
(rigorismo  morale  o politico). 

Purot  sm.(t.rur.)  fosso  di  scolo  del  letamaio. 
Purpurin  agg.  porporino,  purpùreo  ; ver- 
miglio. 

Purpurine  sf.  bronzo  macinato  (per  uso 
de’ verniciatori)  [|  porporina  (sorta  di  co- 
lore rosso  tratto  dal  mercurio). 
Purulence  sf.  ( t di  med.)  purulenza;  pu- 
trèdine, marciume. 

Purulent  agg.  (i.  di  med.)  purulento;  mar- 
i cioso,  pieno  di  pus. 

Pus  (pron.  pii),  sm.  ( t . di  med.)  pus,  marcia  ; 
i sànie. 

Pusillanime  agg.  pusillànime;  di  poco 
cuore;  timido;  codardo. 

Pusillanimité  sf.  pusillanimità;  debolezza 
d’animo;  timidezza;  viltà. 

Pustule  sf.  (t.  di  med.)  pùslula , pùstola 
: (bolla  marciosa)  ||  (in  geol.)  pustola  (ba- 
lano fossile). 

Pustuleux  agg.  (t.  di  med.)  pustoloso  (che 
ha  forma  di  pùstola  ; che  è accompagnato 
da  pustole). 

Putatif  agg.  putativo  (credulo  o riputalo 
per  ciò  che  non  è). 

Putativement  avv.  putativamente,  in  modo 
putativo. 

Putéal  sm.  (t.  d’ant.  rom.)  puleale  (sorta 
d’altare  che  innalzavasi  ove  era  caduta  la 
I folgore)  - Putéal  agg.  di  pozzo;  del  pozzo 
H fatto  a guisa  di  pozzo. 


Puteoli  (geog.ant.)  Pulèoli  (V.  Parte  1*). 
Putì  pii  ar  (stor.)  Putifarre  (V.  Parte  1a). 
Putois  sm.  pùzzola  (sorta  di  faìna). 
Putréfactif  agg.  pulrefallivo  (che  pulrefà; 
atto  a putrefare). 

Putréfaction  sf.  putrefazione,  il  putrefarsi 
H putrefazione  (stato  di  ciò  che  è putre- 
fatto); putrèdine,  putrescenza. 

Pntréfait  agg.  ( voce  anliq.)  putrefatto; 
marcio;  fradicio. 

Putréfié  pp.  ed  agg.  putrefallo;  marcio; 

fradicio. 

Putréfier  ^.putrefare,  imputridire  - vnp. 
putrefarsi,  infracidare,  imputridire:  le  fu- 
mier se  putréfie  dans  les  fosses  où  on 
le  met,  il  concime  imputridisce  o si  putrefa 
nelle  fosse  in  cui  viene  posto. 
Putrescibilité  sf.  putrefallibilità  (qualità 
di  ciò  che  è putrescibile). 

Putrescible  agg.  putrescibile  (soggetto  a 
imputridire). 

Putride  agg.  (t.  di  med.  e di  chim.)  pù- 
trido : fièvre  putride,  febbri1  putrida  - fer- 
mentation putride,  ferment  azione  putrida. 
Putridité  sf.  putridità;  putridume. 
Putrilage  sm.  (t.  di  med.)  pulrilagine, 
sànie. 

Putrilagineux  agg.  pulrilaginoso  (che  è 
della  natura  della  pulrilagine). 

Puy  sm.  ( voce  antiq.)  poggio;  sommità; 
monte  ( secondo  il  caso)  - le  puy  de  Dòme 
(grog.)  la  montagna  di  Dòme  (montagna 
dell’Alvernia)  - Puy  (Le),  geog.  Le  Puy 
(capoluogo  del  dipartimento  dell’Alta  Loira; 

1 8,825  abit.)  - Puy-de-Dôme  (geog.)  Puy- 
de-Dôme  (dipartimento  centrale  di  Francia, 
formato  da  parte  dell’Alvernia,  del  Lionese 
e del  Borbonese;  570,974  abit.)  - Puy- 
L’Évêque  (geog.)  Puy-L’Évèque(capoluogo 
di  cantone  (Loi),  circondario  di  Cahors; 
2,417  abit.) 

Puylaurens  {pron.  piiilorènss’),  geog.  Puy- 
laurens  (capoluogo  di  cantone  (Tarn:  pron.  j 
(ar),  circondario  di  Lavaur;  5,112  abit.)  j 
Puy  inir  ol  (geog.)  Puymirol  (capoluogo  dì  j 
cantone  (Lot  e Garonna) , circondario  di  j 
Agen;  1,387  abit.)  j 

Puység’ur  (Marquis  de),  stor.  Marchese  « 
di  Puységur  (maresciallo  di  Francia;  1655- 
1743). 

Pydna  (geog.)  Pydna  (antica  città  di  Mace- 
donia , celebre  per  la  vittoria  di  Paolo 
Emilio  su  Persèo,  nel  168  av.  G.  G.) 
Pygargue  sm.  pigargo  (specie  di  falcone) 

||  pigargo,  antìlope  pigargo  (quadrupede) 

- agg.  (t.  di  zool.)  pigargo,  che  ha  la  coda 
bianca. 

Fygmalion  (stor.)  Pigmalione  (V.  Parte  1 a). 
Pygmée  agg.  e sm.  pigmèo,  pimmèo  (uomo 
piccolissimo  appartenente  ad  una  nazione 
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favolosa)  H (per  eslens.)  pigmeo,  pimmeo, 
nanerollolo,  omiciattolo  il  (fig.)  pigmeo:  il 
méprisa  les  attaques  de  ces  pygmées  lit- 
téraires, disprezzo  le  ingiurie  di  quei 
pigmei  letterari. 

Pylade  ( slor .)  Pìiade  (amico  d’Oreste). 
Pylône  sm.  ( t . d’archit.)  pilone  (grande 
facciata  di  tempio  egiziano,  sormontata  da 
torre  quadrata). 

Pylore  sm.  ( t . d’anat.)  pilòro  (l’orifizio  in- 
feriore dello  stomaco  per  cui  il  cibo  scende 
negli  intestini). 

Pylorique  agg.  ( t . d'anat.)  pilòrico  (che 
appartiene  o si  riferisce  al  pilòro). 

Pylos  {proti,  pilòss’),  geog.ant.  Pilo  (nome 
di  tre  città  della  Grecia  antica,  nel  Pelo- 
ponneso). 

Pyohémie  sf.  ( t . di  med.)  pioemìa  (sorta 
d’affezione  nella  quale  v’ha  tendenza  alla 
formazione  di  depositi  purulenti). 
Pyracantlie  sf.  piracànlo,  rovo  ardente 
(pianta). 

Pyrale  sf.  piràle  (insetto  nocivo,  dell’ordine 
de’  lepidotteri). 

Pyramidal  agg.  piramidale,  fallo  a foggia 
di  piramide:  figure  pyramidale,  figura 
piramidale  ||  (fig.,  neol .)  colossale,  gigan- 
tesco: une  œuvre  pyramidale,  un’opera 

colossale. 

Pyramide  sf.  piràmide  (corpo  solido  di  più 
facce  triangolari  che  si  eleva  restringendosi 
in  punta)  ||  piramide  (grande  monumento  a 
base  rettangolare  ed  a facce  triangolari):  les 
pyramides  d’Égyple,  le  piramidi  d’Egitto 

- en  pyramide  ( loc.avv .)  a piramide,  a 
foggia  di  piramide  : cette  plante  a ses  fleurs 
en  pyramide,  i fiori  di  questa  pianta  sono 
disposti  a piramide  ||  ( t . d’anat.)  piramide 
(eminenza  della  cassa  del  timpano  e del 
midollo  spinale). 

Pyramider  vn.  formare  piramide;  essere 
disposto  a piramide  ||  innalzarsi  a foggia 
di  piramide. 

Pyramidion  sm.  ( t . ant.  d'archit.)  pira- 
midelta  (formante  l’estrema  parte  o la  punta 
di  un  obelisco). 

Pyrénéen  agg.  dei  Pirenei,  che  si  riferisce 
ai  Pirenei. 

Pyrénées  (Les),  geog.  1 Pirenèi  (V.  Parte  \ a) 

- Pyrénées  (Basses-),  geog.  Bassi  Pirenei 
(dipartimento  francese,  forniate  dall’antico 
Béarn  ( pron . beàrn’),  dalla  Navarra  e da 
una  parte  della  Guascogna)  - Pyrénées 
(Hautes-),  geog.  Alti  Pirenei  (dipartimento 
francese,  formalo  dal  Bigorre  e dalle  Quattro 
Valli  che  facevano  parte  della  Guienna)  - 
Pyrénées  - Orientales  (geog.)  Pirenei 
Orientali  (V. Parte  ia)  - Pyrénées  (Traité 
des), .sfor. Trattato  dei  Pirenei  (V  Parte  la). 

Pyrèthre  sm.  piretro,  pìiatro  (pianta). 
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Pyrétologie  sf.  ( t . di  med.)  piretologls 
(trattalo  sulle  febbri). 

Pyrexie  sf.  ( t . di  med.)  piressìa  (stalo  feb- 
brile) ||  piressia  (febbre  in  generale). 

Py riforme  agg.  piriforme  (che  ha  la  forma 
di  una  pera). 

Pyrique  agg.  pìrico,  di  fuoco. 

Pyrite  sf.  ( t . di  miner.)  pirite  (nome  dei 
solfuri  metallici  nativi  che  godono  della 
proprietà  di  infiammarsi  in  circostanze  par- 
ticolari) - pyrite  de  fer;  pyrite  cuivreuse , 
pirite  di  ferro;  pirite  di  rame  (solfuro  di 
ferro;  solfuro  di  rame). 

Pyritenx  agg.  (t.  di  miner.)  pirìtico,  piri- 
licoso  (della  natura  della  pirite). 
Pyroboìe  sm.  piròbolo  ( antic . : macchina 
da  guerra,  colla  quale  si  gettavano  dardi 
infocati). 

Pyrobolélogie  sf.  pirobolelogìa,  pirotecnìa 
(V.  Pyrotechnie). 

Pyrogallique  agg.  (t.  di  chim.,  aggiunto 
di  acide)  pirogallico. 

Pyrogène  agg.  (in  miner.)  pirògeno  (nato 
dal  fuoco).  , 

Pyrogéné  agg.  pirogenalo  (stalo  prodotto 
dall’azione  del  fuoco). 

Pyrognostique  (pron.  pirogh-noslìk’),a^., 
(t.  di  chim.)  prognòstico  ( detto  di  saggio. 

I fatto  col  cannello  ferruminatorio),  Ij 
Pyrolâtrie  sf.  piroiatrìa  (adorazione  del 
fuoco). 

Pyrole  sf.  pirola  (genere  di  piante  a fiori 
polipetali). 

Pyroligneux  agg.  (t.  di  chim.,  aggiunto- 
di  acide)  pirolegnoso:  acide  pyroligneux,] 
acido  pirolegnoso  (acido  acetico  impuro;: 
tratto  dal  legno  per  mezzo  della  distillai 
zione). 

Pyrologie  sf.  (t.  di  didalt.)  pirologìa  (lrat-; 
lato  dei  fuochi  artificiali). 

Pyromancie  sf.  ( t . d’ antic.)  piromanzìa 
(divinazione  per  mezzo  del  fuoco). 
Pyromancien  sm.  (t.  d'antic.)  piromànle 
(colui  che  esercitava  la  piromanzia). 
Pyromètre  sm.  (t.  di  fis.)  piròmetro  (stru- 
mento per  misurare  le  alte  temperature). 
Pyrométrie  sf.  (t.  di  fis.)  pirometrìa  (l’arte 
di  valutare  le  alte  temperature). 
Pyrométrique  agg.  piromèlrico  (che  ri- 
guarda la  pirometrìa). 

Pyrophane  agg.  (t.  di  fis.)  piròfano  (che 
diviene  trasparente  per  l’azione  del  fuoco). 
Pyrophore  sm.  piròforo  (preparazione  chi- 
mica che  s’infiamma  al  contatto  dell’aria). 
Pyroscaplie  sm.  piròscafo  (battello  o nave 
a vapore). 

Pyrotechnie  sf.  pirotecnìa  (l’arte  di  servirsi 
del  fuoco)  ||  pirotecnìa  (l’arte  di  far  fuochi 
lavorali)  - in:  militaire,  pirotecnia  militare 
(arte  di  preparare  bombe,  granate,  ecc.) 
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Pyrotechnique  agg.  pirotècnico  (che  si 
riferisce  alla  pirotecnia)  - sf.  pirotecnìa 
(V.  Pyrotechnie). 

Pyroxène  sm.  (in  miner)  piròsseno  (mi- 
nerale che  si  trova  accidentalmente  nei  pro- 
dotti vulcanici). 

Pyroxyle  sm.  piròssilo,  cotone  fulminante 
(cotone  stato  sottoposto  all’azione  dell’acido 
azotico,  per  cui  ha  acquistato  la  proprietà 
di  scoppiare  come  la  polvere  pirica). 
Pyrrhique  sf.  ( t . d’antic.)  pìrrica,  danza 
pirrica  - Pyrrliique  sm.  (t.  di  letter. 
ani.)  pirricchio  (piede  di  verso  greco  e 
latino  di  due  sillabe  brevi). 

Pyrrhon  ( stor .)  Pirrone  ffilosofo  greco  che 
dubitava  di  lutto;  V.  Parte  ■!*). 
Pyrrhonien  agg.  (t.  di  filos.)  pirrònico, 
pirroniano  (che  appartiene  al  pirronismo)  || 
pirronista,  pirroniano  (che  dubita  o finge  du- 
bitare di  tutto) -sm.  pirronista,  seguace  del 
pirronismo  (V.  Pyrrhonisme):  cet  homme 
est  un  pyrrhonien,  costui  è un  pirronista, 
appartiene  alla  scuola  di  Pirrone. 
Pyrrhonisme  sm.  ( t . di  filos.)  pirronismo 
| (il  sistema  filosofico  di  Pirrone,  il  quale, 
fra  i dogmatici  che  pretendevano  esservi 
una  verità  assoluta  ed  i solisti  che  la  ne- 
gavano, voleva  che  il  filosofo  si  astenesse 
dall’ima  dottrina  come  dall’altra)  ||  (per 
estens.)  pirronismo  (abitudine  od  affetta- 
zione di  dubitare  di  lutto). 

Pyrrhus  (pron  pirriiss*),  stor.  Pirro  (V. 
pri'O’  1a'. 

Pythagore  (stor.)  Pitàgora  (V.  Parte  la). 
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Pythagoricien  agg.  (t.  di  filos.)  pitagòrico 
(che  appartiene  alla  filosofia  di  Pitagora) 

- sm.  pitagorico  (seguace  della  filosofia 
di  Pitagora):  les  pythagoriciens  croyaient 
à la  métempsycose , i pitagorici  crede- 
vano nella  metempsicòsi. 

Pythagorique  agg.  (t.  di  filos.)  pitagòrico 
(di  Pitàgora  o che  è secondo  le  dottrine 
di  Pitagora)  - diète  pythagorique  ( t . di 
fisiol.)  dieta  o regime  pitagorico  - table 
pythagorique  ( t . di  aritm.)  tavola  pita- 
gorica. 

Pythagorisme  sm.  ( t . di  filos.)  pitagorismo 
(dottrina  di  Pitàgora). 

Pythéas  (pron.  piteàss’),  stor.  Pitèa  (geo- 
grafo e navigatore  del  iv°  secolo  av.  G.  C.) 
Pythias  (pron.  pitiàss’),  stor.  Pìzia  (amico 
di  Dàmone;  V.  Damone,  Parte  la). 
Pythie  (pron.  piti),  sf.  (t.  di  stor.  ani. 
greca)  pitonessa,  pìzia  (sacerdotessa  del- 
l’oracolo Apollo  a Delfo)  - Pythie  sf.  pizia 
(sorta  di  conchiglia  univai  va). 

Pythien  (pron.  pitièn),  agg.  pìtico,  pìzio  - 
jeux  pythiens  (t.  d’antic.)  giuochi  pitici 
o pizì  (giuochi  che  si  celebravano  ogni 
quattro  anni  a Delfo,  in  onore  di  Apollo). 
Pythiques  (Jeux),  V.  Pythiens  (Jeux). 
Python  (secondo  la  mitol.)  Pitone  (ser- 
pente mostruoso  che  infestava  i dintorni 
di  Delfo)  - sm.  (in  zool.)  pilone  (sorta  di 
serpe)  H (in  aslron.)  Pitone  (costellazione 
del  Drago). 

Pytlionisse  sf.  (t.  d’antic.)  pitonessa,  in- 
dovina H (per  estens.)  indovina;  strega. 


Q 


Q (pron.  kü  e k’),  sm.  Q (la  diciassettesima 
lettera  dell’alfabeto  francese). 

Quacre  (pron.  kuàkr’),  V.  Quaker. 

Quadernes(pr.kuadèrn’),sm.p/.(f.^'pmoco) 

quaderni  (due  dadi  che  scoprono  quattro). 
Quades  (pron.  kuàd’),  stor.  Quadi  (V. 
Parte  1a). 

Quadra-et-Yancouver  (pron.  kuadrà-e- 
vankuèr),  geog.  Quadra  e Vancuer  (isola 
del  Grand’Oceano  boreale). 
Quadragénaire  (pron.  kuadrajenèr’),  agg. 
quadragenario  (che  contiene  quaranta  unita) 
Il  quadragenario  (che  ha  quarantanni). 
Quadragésimal(p/m.kuadrajesimàl’),iq/i/. 
(t.  eccles.)  quadragesimale,  quaresimale,  di 
o da  quaresima  : le  jeune  quadragesimal, 
il  digiuno  quaresimale. 

Quadragèsime  (pron.  kuadrajesìm’),  sf. 
(I. eccles.)  quadragesima  (la  prima  domenica 
di  quaresima). 


Quadragesimo  (pron.  kuadrajesimo),  avv. 
quadragesimo,  in  quarantesimo  luogo. 
Quadrangle  (pron.  knadràngl’),  sm.  qua- 
dràngolo (figura  che  ha  quattro  angoli , 
quattro  lati)  ||  quadrangolo  (edificio  a base 
di  quadrangolo  rettangolo). 
Quadrangulaire  (pr.  kuadrangülèr’),  agg. 
quadrangolare  (che  ha  quattro  angoli). 
Quadrai  (pron.  kadrà),  sm.  (t.  di  tip.)  qua- 
drato (pezzo  di  metallo  di  forma  rettan- 
golare, più  basso  delle  lettere). 

Quadrat  aspect  (pron  kuadrà-taspé),  sm. 
(t.  d’astrol.)  aspetto  quadralo  (posizione 
di  due  pianeti  lontani  l’uno  dall’altro  90 
gradi,  ossia  Q4  di  circolo). 

Quadratili  (pron.  kadratèn),  sm.  (t.  di  tip.) 
i quadreltone  (V.  Cadratin). 

Quadratique  (pron.  kuadratìk’),  agg.  (t.di 
\ mal.)  quadràtico,  relativo  al  quadrato  - 
1 équation  quadratique , equazione  di  se- 
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condo  grado  ||  (t.  di  miner.)  quadratico 
(di  forma  quadrata  o quasi  quadrata). 
Quadratrice  ( pron . kuadratrìss’),  sf.  (t.  di 
geom.)  quadratrice  (sorta  di  curva). 
Quadrature  (pron.  kuadratür,j,  sf  ( i . di 
geom.)  quadratura  (riduzione  geometrica  di 
figura  curvilinea  a quadralo  equivalente  in 
superficie)  - (fig.  e popol.)  la  quadrature 
du  cercle,  la  quadratura  del  circolo  (cosa 
impossibile  a irovarsi)  |!  (in  astron.)  qua- 
dratura (aspello  di  due  astri  distanti  90 
gradi  l’uno  dall’altro)  ||  ( nel  ling.  de’pitt.) 
dipintura  d’ornati  a fresco. 

Quadre  V.  Cadre. 

Quadriennal  V.  Quatriennal. 
Quadrifide  (pron.  kuadrifìd’),  agg.  (in  boi.) 

quadrìfido,  quadripartito. 

Quadriflore  (pron.  kuadriflòr’),  agg.  (t.  di 
bot.)  quadriflòro  (che  ha  quattro  fiori). 
Quadrige  (pron.  kuadrìj’),  sm.  (t.  d’antic.) 
quadriga  (cocchio  tirato  da  qualtro  cavalli 
di  fronte). 

Quadrijumeaux  (pr.  kuadrijiimò),  agg.pl. 
(t.  d’anat , aggiunto  di  tubercules)  qua- 
drigèmini : tubercules  quadrijumeaux , tu- 
bèrcoli quadrigemini  (protuberanze  del  mi- 
dollo spinale). 

Quadrilatéral  (pron  kuadrilateràl’),  agg. 
quadrilàtero  (che  presenta  quattro  lati). 
Quadrilatere  (prow.  kuadri  la  tèr’),  sm.  (t.  di 
geom.)  quadrilàtero  (che  ha  quattro  lati). 
Quadrillage  (pron.  kadrigliàj’),  sm.  qua- 
drellato,  riunione  di  quadrelli 
Quadrille  (pron.  kadrìgi’,  gl  come  in  figlio), 
sf.  (t.  mil.)  quadriglia,  squadriglia  - Qua- 
drille (pron.  kadrìgi’,  gl  come  in  figlio ),sf. 

( nelle  giostre)  quadriglia  (in  questo  senso 
l'uso  tende  a far  Quadrille  sm.)  ||  ( t . di 
ballo)  quadriglia  (in  questo  senso  è con- 
siderato come  sm.)  ||  (t.  di  mus.)  quadri- 
glia, contraddanza  - Quadrille  (pron.  ka- 
drìgi’, gl  come  in  figlio),  sm.  quadriglio 
(sorta  di  giuoco). 

Quadrillé  (pron.kadriglié),  ^.quadrettalo, 
scaccato,  lavorato  o stampato  a quadretti. 
Qnadrilìion  (pron.  kadrigliòn),  sm.  (t.  di 
aritm.)  quadrilione,  mille  trilioni. 
Quadrilobé  (pron.  kuadrilobé),  agg.  (t.  di 
hot.)  quadrilobato,  che  ha  qualtro  lobi. 
Quadri nóme  (pron.  kuadrinòm’),  sm.  (t.  di 
algeb.)  quadrinòmio  (espressione  algebrica 
composta  di  quattro  termini). 
Quadrisyllabe  (pron.  kuadrisillàb’),  sm. 
(t.  di  gram.)  quadrisìllabo  (parola  di  quattro 
sillabe). 

Quadrivium  (pron.  kuadriviòm’),  sm.  (t.  di 
stor.  universit.)  quadrìvio  (la  divisione  su- 
periore delie  sette  arti,  nelle  università  del 
medio  evo,  che  comprendeva  l’aritmetica, 
la  musica,  la  geometria  e l’astronomia). 


Quadrumane  (pron.  kuadrümàn’),  agg . 
(t.  di  stor.  wa£.)qtiadrùmano,che  ha  quattro 
mani  - ( usato  come  sost .):  les  quadru- 
manes, i quadrùmani  (il  secondo  ordine 
dei  mammiferi,  caratterizzalo  dalla  disposi- 
zione a foggia  di  mani  delle  quattro  estre- 
mità). 

Quadrupède  (pr.  kuadriipèd’),  agg.  (t.stor. 
nat.)  quadrùpede  (che  ha  quattro  piedi)  - 
(usato sost.):  les  quadrupèdes, i quadrupedi. 
Quadruple  (pron.  kuadriipl’),  agg.  quà- 
druplo (che  vale  quattro  volle  tanto)  - sm. 
quadruplo,  quattro  volte  maggiore:  il  m'a 
vendu  cela  le  quadruple  de  sa  valeur, 
m’ha  venduto  quella  cosa  il  quadruplo  del 
suo  valore. 

Quadrnplement  (pron.  kuadriipl’màn),am;. 
quadruplamente,  in  modo  quàdruplo  o qual- 
tro volte  maggiore. 

Quadrupler  (pron.  kuadriiplé),m  quadru- 
plicare, moltiplicare  per  quattro  - vn.  qua- 
druplicarsi, essere  aumentato  del  quadruplo. 
Quai  sm.  lungofiume,  riva  o strada  selciala 
tra  un  fiume  c le  case  disposte  lunghesso:! 
le  quai  de  l’Arno  à Florence,  il  lung’Arno 
a Firenze  - le  quai  du  Pô  à Turin,  il 
lungo  Po  a Torino  ||  banchina;  scalo;  luogo* 
di  sbarco,  di  scarico,  ecc.  (secondo  il  caso):1 
quai  d’embarquement,  de  débarquement, 
scalo  d’imbarco,  di  sbarco  - quai  de  char- 
gement, de  déchargement,  scalo  di  carico, 
di  scarico. 

Quaiage  (pron.  keiàj’),  V.  Quayage.  < 
Quaiche  (pron.  kèsc,  se  come  in  scena)* 
sf.  (t.  di  mar.)  checchia  (piccola  nave  con 
un  sol  ponte).  | 

Quaker,  Quakre  (pron.  kuakèr,  kuàkr’),; 
sm.  quàcquero,  quàcchero  (sorta  di  cri-, 
stiano  protestante  appartenente  ad  una  setta; 
fondata  in  America). 

Quakeresse  (pron.  kuak’rèss’),  sf.  quàc- 
quera,  cjuàcchera. 

Qnakerisme  (pron.  kuak’rìsm’),  sm.  (t.  di 
storia  relig.)  quacquerismo  (dottrina  del 
quacqueri) 

Qualifiable  agg.  qualificabile,  che  può  es- 
sere qualificato. 

Qualificateur  sm.  qualificatore,  esamina- 
tore del  Sant’Uffizio. 

Qualificatif  agg.(t.  di  gram.)  qualificativo, 

qualificante. 

Qualification  sf.  qualificazione(attribuzlone 
di  una  qualità,  di  un  titolo);  la  qualificar 
tion  de  comte,  la  qualificazione  (non  La 
qualifica,  che  è voce  errata)  di  conte,  il 
titolo  di  conte. 

Qualifié  pp.  qualificato  - agg.  (voce  aniiq.) 
distinto,  qualificalo  - il  est  fort  qualifié 
(pari,  di  persona ),  è persona  di  alto  af- 
fare, di  gran  condizione  U che  ha  titoli  di 
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nobiltà  H ( nel  ling.  ani.  di  giur.)  qualilì- 
1 rato,  grave:  vol  qualifié,  furio  qualificalo. 
Qualifier  va.  qualificare,  dare  qualità  a... 
Il  qualificare,  dare  il  tito.o  di...;  trattare 
da...:  — quelqu'un  d'imposteur,  dare  del- 
l’imposlore  ad  uno,  trattarlo  da  impostore. 
Qualitative  agg.f.  (t.  di  chim.,  aggiunto 
di  analyse)  qualitativa:  analyse  qualita- 
tive, analisi  qualitativa  (analisi  che  deter- 
mina la  natura  o ia  qualità  dei  componenti). 
Qualité  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
qualità  11  qualità,  natura  ||  qualità,  dote; 
ìndole;  carattere  personale;  (e,  secondo  il 
senso,  e per  lo  più  al  pi.)  prerogative, 
doti  naturali  ||  qualità,  condizione,  stato  || 
nobiltà  , alla  nascita  , nobile  condizione  : 
homme  de  qualité,  uomo  di  qualità,  uomo 
d’alto  affare,  di  nobile  condizione  ||  qualità, 
qualìfica,  titolo  - avoir  qualité  pour  faire 
{quelque  chose),  e ssere  autorizzalo  a fare 
(qualche  cosa);  avere  veste,  autorità,  abi- 
litazione od  idoneità  per  farla  ||  (assol.) 
buona  qualità;  buone  qualità:  il  a des  qua- 
lités, ha  delle  buone  qualità  - ce  vin  a 
de  la  qualité,  è un  vino  di  buona  qualità  - 
en  qualité  de...  ( loc.prep .)  come;  in  qua- 
lità di...;  {ed  anche ) a titolo  di... 

Quand  avv.  quando;  allorché:  quand  par- 
tirez-vous? quando  partirete?  - cong. 
quando,  allorché:  quand  vous  serez  vieux, 
allorché  sarete  vecchio  ||  ancorché;  quan- 
d’anche ; quando  pure  ; se  ; Quantunque  : 
quand  vous  me  haïriez , quand’anche, 
quando  pure,  ancorché  mi  odiaste  - quand 
vous  auriez  étudié  plus  longtemps,  vous 
n’en  auriez  que  mieux  fait , se  aveste 
studiato  di  più,  avreste  fatto  assai  meglio  - 
quand  même,  quand  bien  même  (loc. 
cong.)  quand’anche,  ancorché:  je  serais 
votre  ami  quand  même  vous  ne  le  vou- 
driez pas,  sarei  vostro  amico  quand’anche 
non  lo  voleste,  vi  sarei  amico  vostro  mal- 
grado - quand  et  quand  {loc.  avv.  anliq.) 
insieme,  con,  in  pari  tempo:  nos  prières 
partirent  l'une  quand  et  quand  Vautre, 
le  nostre  preghiere  partirono  insieme. 
Quanquam  (pron.  kuankuàm’;  pi  des  quan* 
quam),  sm.  arringa  o discorso  in  latino. 
Quanqnan  sm.  chiasso  per  cosa  da  nulla; 
pettegolezzo  (V.  anche  Cancan)  - faire  un 
quanquan,  fare  un  gran  chiasso  per  niente. 
Quant  à [loc.prep.)  quanto  a,  in  quanto  a: 
quant  à moi,  in  quanto  a me  - quanl- 
a-moi,  quant-à-soi  ( usati  sostant.):  le 
quant-à-moi,  le  quant-à-soi , contegno, 
sussiego:  il  lient  son  quant-à-soi  o son 
quant-à-moi  (fam.)  egli  sta  in  contegno, 
sta  sulle  sue  - se  mettre  sur  son  quant- 
à-soi  o sur  son  quanl-à-moi , mettersi  in 
sussiego,  fare  il  fiero. 


Quantes  agg.f. pi  { voce  anliq.)  quante  - 
qualités  fois,  quante  volte  - toutes  et 
quantt-s  fois,  ogniqualvolta  - je  ferai  cela 
toutes  fois  et  quantes  que...,  questo  farò 
ogni  volta  che... 

Quantième  agg.  (indicante  il  posto,  l’or- 
dine numerico)',  le  quantième  êtes-vous 
dans  volt  e compagnie?  qual  posto,  qual 
numero  tenete  nella  vostra  compagnia?  (in 
questo  senso  è voce  anliq.)  - (usato  come 
sosl .):  le  quantième,  il  giorno  del  mese,  la 
data  mensile:  quel  est  le  quantième?  ovv. 
quel  quantième  tenons-nous?  o avons- 
nous?  quai  giorno  corre?  quanti  ne  ab- 
biamo del  mese  ? - il  a reçu  des  nouvelles 
très  fraîches,  mais  je  ne  sais  pas  de  quel 
quantième  elles  sont,  ha  ricevuto  notizie 
recentissime,  ma  non  so  di  qual  data. 

Quantitatif  agg.  (t.  di  gram.)  quantitativo, 
di  quantità  - (in  chim.)  analyse  quan- 
titative, analisi  quantitativa  (analisi  che 
determina  esattamente  la  quantità  di  ogni 
elemento). 

Quantité  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
quantità  ||  quantità,  copia,  abbondanza;  mol- 
titudine; gran  numero  (secondo  il  caso): 
il  a recueilli  cette  année  une  grande 
quantité  de  blé,  ha  raccolto  quest’anno 
gran  quantità  di  frumento  - — de  gens, 
gran  numero  di  persone  ||  (in  mal.)  quan- 
tità: — négative,  quantità  negativa  ||  (t.  di 
mus.)  quantità,  valore. 

Quarantaine  sf.  quarantina  (numero  di 
quaranta)  ||  (in  senso  assol.  e fam.)  qua- 
rantina (voce  dell’uso),  età  di  quarantanni: 
approcher  de  la  quarantaine,  accostarsi, 
essere  prossimo  alla  quarantina,  ai  qua- 
rantanni ||  quarantena  (spazio  di  tempo  in 
cui  si  ritengono  in  lazzaretto  le  cose  e le 
persone  provenienti  da  paesi  sospetti  di 
pestilenza)  : être  en  quarantaine,  essere, 
stare  in  quarantena  ||  la  quaresima;  qua- 
ranta giorni  : jeûner  la  quarantaine,  di- 
giunare per  quaranta  giorni,  digiunare  du- 
rante tutta  la  quaresima  - Quarantaine  sf. 
garòfano  d’estate  {varietà  di  garofano)  || 
ravizzone  estivo  (pianta). 

Quarante  agg.num.card.  quaranta  - (usato 
assol.):  les  Quarante,  i Quaranta  (i  qua- 
ranta membri  dell’Accademia  di  Francia)  - 
l’un  des  Quarante,  uno  dei  Quaranta  (un 
Accademico,  un  membro  dell’Accademia 
francese). 

Quarantenni  re  agg.  (in  ling.  di  giur.) 
quaranlenario,  di  quarantanni. 

Quarantie  sf.  (t.  di  slor.  veneta  e fioren- 
tina) Quarantìa  (magistrato  della  repub- 
blica di  Venezia,  e tribunale  composto  di 
quaranta  giudici  nella  repubblica  di  Fi- 
renze ). 


QUA. 

Quarantième  agg.num.ord.  quaranlesimo 
-sm.  il  quaranlesimo;  un  quarantesimo  (la 
quarantesima  parie  di  checchessia). 
Quardero liner  va.  ( t . d’archit.)  tondare 
(gli  spigoli]. 

Quarré,Quarrer,etc.V.  Carré,  Carrer,  ecc. 
Quarré-Les-Tombes  ( geog .)  Quarré-Les- 
Tombes  (capoluogo  di  cantone  (Yonne); 
circondario  d’Avallon  ; 2,141  abit.) 

Quart  sm.  quarto,  il  quarto,  la  quarta  parte: 
un  quart  de  lieue,  un  quarto  di  lega  - 
quart  de  cercle,  quarto  di  circolo;  {ed  in 
altro  senso ) quadrante  (strumento  di  ma- 
tematica) - un  quart  d'heure,  un  quarto 
d’ora  - (fam.)  un  mauvais  quart  d’heure, 
un  cattivo,  un  brutto  quarto  d’ora,  un  mo- 
mento critico  - le  quart  d’heure  de  Rabe- 
lais, il  momento  di  pagare  lo  scollo;  (e 
per  eslens.)  ogni  momento  dispiacevole  - 
un  quart  d'agent  de  change,  proprietà 
della  quarta  parte  del  valore  della  carica 
d’agente  di  cambio  - (fam.)  cet  homme 
ri* a pas  un  quart  d’écu,  costui  non  ha 
il  becco  di  un  quattrino  - le  tiers  et  le 
quart  (fam.)  il  terzo  e il  quarto,  questo 
e quello,  qualsiasi  persona:  médire  du 
tiers  et  du  quart,  sparlare  del  terzo  e del 
quarto  - quart  en  quart  ( t . di  cavalier.) 
quarto  in  quarto  (sorta  di  volta  che  si  fa 
eseguire  dal  cavallo)  ||  ( t . di  mar.)  quarto, 
guardia:  V officier  de  quart,  l’uffìziale  di 
guardia  sopra  un  vascello  - quart  de  cent 
(t.  di  mar.)  quarta  del  verno  ||  quarta  (mi- 
sura, nel  Belgio,  per  le  biade)  - Quart 
agg.  quarto  (in  questo  senso  è voce  antiq.)  : 
un  quart  voleur  survint,  sopraggiunse 
un  quarto  ladro  - (nel  ling.  de’  cacciati) 
ce  sanglier  est  à son  quart  an,  questo 
cinghiale  ha  quattro  anni  ||  (al  fem.,  ag- 
giunto di  fièvre)  quartana:  fièvre  quarte, 
febbre  quartana  (febbre  intermittente  che 
rinnova  il  suo  accesso  ogni  quattro  giorni). 
Quartaine  (Fièvre),  sf.  febbre  quartana, 
quartana  - que  la  fievre  quartaine  te 
serre!  (imprec.  popol.)  che  ti  colga  la 
quartana!  ti  colga  il  malanno! 

Quartal  sm.  quarto  (sorta  d’antica  misura 
di  biade). 

Quartanier  sm.  ( t . di  caccia ) cinghiale  di 
quattro  anni. 

uartation  sf.  (t.  di  metall.)  inquartazione. 
uartaut  sm.  (I.  di  metrol.)  quarteruola 
(la  quarta  parte  dello  staio). 

Quarte  sf.  quarta  (antica  misura  per  i li- 
quidi) ||  (in  mat.  ed  in  astron.)  quarta 
(la  sessantesima  parte  della  terza)  ||  (t.  di 
mus.)  quarta  (intervallo  che  è fra  la  terza 
e la  quinta)  ||  {in  ling.  di  scherma)  quarta 
(sorta  di  parala)  - fievre  quarte , V.  Quar- 
tale. 


QUA 

Quartenaire  V.  Quaternaire. 
Quartenier,  Quartinier  sm.  caporione, 
capitano  o commissario  ufficiale  di  polizia 
di  quartiere,  di  rione. 

Quarteron  sm.  quarto  (la  quarta  parte  di 
una  libbra,  ecc.):  un  quarteron  de  ce- 
rises, un  quarto  di  libbra  di  ciliege  ||  il 
quarto  (di  un  centinaio,  ecc.)  ||  libretto  dei 
battilori  ||  punteruolo  da  spineltaio -Quar- 
teron  sm.  quarterone  (chi  nacque  da  un 
bianco  e da  una  mulatta  o meticcia,  o vi- 
ceversa). 

Quarteronne  ^.quarterona  (V. Quarteron). 
Quartetto  ( pron . kuarleltò;  pi.  des  quar- 
tetti), sm.  (t.  di  mus.)  quartetto. 
Quartidi  {pron.  kuartidì),  sm.  il  quarto 
giorno  della  dècade  repubblicana. 

Quartier  sm.  quarto  (la  quarta  parte  di  certe 
cose):  un  quartier  de  mouton;  un  quar-  , 
tier  de  pomme,  etc.  un  quarto  di  castrato; 
un  quarto  di  mela,  ecc.  d’ agneau,  un 

quarto  d’agnello  - — de  lard,  lardone  || 
quartiere,  rione:  — d’une  ville, quartiere;  , 
(abusiv.)  sestiere;  rione  di  una  città  - un  ' 
quartier  solitaire,  un  rione  solitario  || 
quartiere;  vicinalo:  le  quartier  était  en  ! 
émoi,  il  quartiere,  il  vicinato  era  lutto  sos-  1 
sopra,  in  grande  agitazione  ||  trimestre:  il 
a mangé  d’avance  un  quartier  de  sa 
pension,  ha  consumato  anticipatamente  un 
trimestre  della  sua  pensione  ||  {t.  mil.) 
quartiere  ||  quartiere,  caserma  ||  quartiere,  *j 
alloggiamento  militare:  d’hiver,  quar-  ì 

tiere  d’inverno  - général,  quartiere  •: 
general  e - demander  quartier,  domandare  ì 
quartiere;  (e  fig.)  chiedere  grazia  - faire  '• 
quartier,  dar  quartiere  (lasciar  la  vita  ai  - 
vinti)  - ne  point  faire  de  quartier  {fig.) 
trattare  col  massimo  rigore,  trattare  senza  I 
misericordia  - sans  quartier  (loc.avv.) 
senza  remissione,  senza  pietà  ||  ( ne' collegi ) 
studio,  sala  di  studio  ||  (/.  di  blas.)  quarto: 
ce  prince  porte  dans  ses  quartiers  les 
armes  de  plusieurs  royaumes,  questo 
principe  porta  nei  suoi  quarti  l’arme  di  più 
regni  - 1 — de  la  lune,  quarto  di  luna:  le 
premier  quartier,  il  primo  quarto  - bois 
de  quartier,  legna  spaccata  in  quattro  - 
à quartier  (loc.avv.)  a parte,  in  disparte: 
mettre  de  l’argent  à quartier,  mettere 
del  denaro  in  serbo. 

Quartier-maître  (pi.  des  quartiers-maîtres), 
sm.  quartiermastro  (ufficiale  che,  nella  mi- 
lizia,sopraintende  alla  distribuzione  dei  quar- 
tieri e tiene  i conti  e l’amministrazione  d’un 
reggimento)  ||  (t.  di  mar.)  quartiermastro 
(sottufficiale  di  grado  equiparato  al  caporale). 
Quartier-inestre  V.  Quartier-maître. 
Quartile  (pron.  kuartìl’),  agg.  (i.  d’aslrol.) 
quartile;  quartile  aspect,  quartile  aspetto 
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({aspetto  di  due  pianeti  distanti  l’uno  dall’altro 
la  quarta  parte  dello  zodiaco  o 90  gradi). 
Quartinier  V.  Quartenier. 

Quarto  (pron.  kuartò),  avv.  quarto,  in 
quarto  luogo. 

Quartz  (pron.  kuarts),  sm.  ( t . di  miner.) 
quarzo  (nome  dell’acido  silicico  o silice)  - 
quartz  hyalin , quarzo  ialino  (V.  Hyalin). 
Quartzeux  (pron.  kuartseu,  s aspra),  agg. 
quarzoso  (elle  è della  natura  del  quarzo), 
^uasi  (pron.  kasì),  avv.  (piasi,  pressoché, 
poco  meno  - quasi-conirat , quasi-délit 
(V.  a loro  luogo)  - Quasi  (pron.  kasì), 
sm.  ( t . dei  macellai)  pezzo  di  coscia  di 
vitello  (tra  la  coda  ed  il  rognone). 
Quasi-contrat  (pi.  des  quasi-contrats),  sm. 
(t.digiur.)  quasi  contralto  (azione  volon- 
taria per  cui  ci  troviamo  obbligati  verso 
terza  persona  senza  che  vi  sia  stato  nè  con- 
sentimento nè  convenzione  precedente). 
Juasi-délit  (pi.  des  quasi-délits),  sm  (t.  di 
giur.)  quasi  delitto  (danno  arrecato  invo- 
lontariamente). 

Quasiment  avv.  (voce  popol.  ed  antiq.) 
quasi,  quasimente. 

Quasimodo  (pron.  kasimodò),  sf.  la  prima 
domenica  dopo  Pasqua,  la  domenica  in  Al  bis 
- renvoyer  à la  Quasimodo  (loc. popol.) 
mandare  alle  ealende  greche. 

Quassia  (pron.  kuassià),  sm.  quassia  (cor- 
teccia della  quassia;  V.  Quassier). 
Quassier  (pron.  kuassié),m.  quassia  (pianta 
americana). 

buater  (pron.  kuatòr),  avv.  quattro  volle. 
Quaternaire  (pron.  kualernèr’), agg.  qua- 
dernario (che  vai  quattro,  che  è divisibile 
per  quattro). 

Quaterne  (pron.  katèrn’),  sm.  (t.  di  giuoco) 
quaderno,  quaderna  ||  quaderna  (vincita  di 
quattro  numeri  al  lotto). 

Quatorzaine  sf.  (t.  ley.  ani.)  quatlordicina 
(spazio  di  quattordici  giorni). 

Quatorze  agg.  num.  card,  quattordici  - 
chercher  midi  à quatorze  heures  (loc. 
prov.)  cercare  difficoltà  dove  non  ve  ne 
sono  - agg.num.ord.  decimoquarlo,  quat- 
tordicesimo: Louis  quatorze  (XIV),  Luigi 
decimoquarlo  - (usato  come  sost.)  : le  qua- 
torze da  mois,  il  giorni»  quattordici  del 
mese- avoir  quinte  et  quatorze  ( loc.fam .) 
avere  tutti  i vantaggi  possibili. 
Quatorzième  agg.num.ord.  quattordice- 
simo, quartodeeirno,  decimoquarlo  - sm. 
un  quattordicesimo,  la  quattordicesima  parte 
di  checchessia. 

Quatorzièmement  avv.  in  quattordicesimo 
luogo;  per  la  quattordicesima  o la  decima- 
quarta  volta. 

Quatrain  sm.  ( i . di  versi fì)  quadernario, 
\ quartina  (strofa  di  quattro  versi)  ||  (t.  di 


metrol.)  quattrino  (piccola  moneta  antica) 

||  (in  zool.)  varietà  di  cardellino. 

Quatre  agg.  num.  card,  quattro  - (fam.) 
cela  est  clair  comme  deux  et  deux  font 
quatre,  è chiaro  come  due  e due  quattro, 
è cosa  evidente  - comme  quatre  (loc.fam.) 
mollo,  assai:  elle  a de  l'esprit  comme 
quatre,  ha  mollo  spirilo  - (fig.  e fam.) 
avoir  la  tête  en  quatre,  avere  la  testa 
stanca,  confusa  - marcher  à quatre  pattes, 
camminare,  andar  carponi  - se  mettre  en 
quatre  (fig.  e fam.)  farsi  in  quattro,  spa- 
rarsi per  far  servizio  altrui  - entre  quatre 
yeux  (pron.  katr’-sieu,  s dolce  come  in 
rosa),  a quattr’occhi,  da  solo  a solo  - faire 
le  diable  à quatre,  fare  il  diavolo  e peggio 

- tenir  à quatre  quelqu’un  (fig.  e fam.) 
tenere  o trattenere  uno  con  grande  diffi- 
coltà - il  faut  le  tenir  à quatre  (fig.  e 
fam.)  è una  mala  bestia  che  a frenarla  è 
fatica  - agg.  num.  ord.  quarto:  Henri 
quatre  (IV),  Enrico  quarto. 

Quatre-Cantons  (Lac  des),  geog.  V.  Quat- 
tro Cantoni,  Parte  ia. 

Quatremère  (slor.)  Quatremère  (orienta, 
lista  francese;  1782-1857)  - Quatremère 
de  Quincy  (stor.)  Quatremère  de  Quincy 
(dotto  archeologo  francese;  1755-1849). 
Quatre-Temps  sm.  pi  (t.  eccles.)  le  quattro 
Tempora  (i  tre  giorni  di  digiuno  prescritti 
dalla  Chiesa  in  ciascuna  delle  quattro  sta- 
gioni dell’anno). 

uatre-vingt  V.  Quatre-vingts. 
uatre-vingt-dix  agg.num.card.  novanta 
(V.  Quatre-vingts). 

Quatre-vingtième  agg.  num.  ord.  e sm. 
ottantesimo. 

Quatre-vingts  agg.  num.  card,  ottanta 

- quatre-vingt-un , ottantuno  - quatre- 
vingt-dix,  novanta  - quatre-vingt-onze, 
quatre-vingt-douze , etc.  novantuno,  novan- 
tadue,  ecc.  - (usato  nel  senso  di  agg.  num. 
ord.)  quatre-vingt  (senza  s finale)’,  à page 
quatre-vingt , a pagina  ottanta,  alla  pagina 
ottantesima. 

Quatrième  agg.num.ord.  quarto:  il  était 
le  quatrième  en  rang , era  il  quarto  in 
ordine  - sm.  il  quarto,  la  quarta  parte  || 
il  quarto  pian  »:  loger  au  quatrième,  al- 
loggiare al  quarto  piano  - Quatrième  sf. 
(t.  di  giuoco)  quarta  11  (nel  ling.  scolasi.) 
la  quarta , la  quarta  classe  : cet  écolier 
étudie  en  quatrième , quello  scolaro  è 
alunno  della  quarta  classe. 
Quatrièmement  avv.  quarto,  in  quarto 
luogo  - (usato  come  sm.  nel  ling.  scol.) 
un  quatrième,  un  alunno  di  quarta. 
Qnatriennal  agg.  quadriennale,  che  dura 
un  quadriennio,  per  lo  spazio  di  quattro 
anni 
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Quatuor  (pron.  kuatiiòr;  pi.  des  quatuor 
e des  quatuors),  sm.  (t.  di  mus.)  quartetto. 
Quayage  sm.  (t. di  comm.  mariti.)  ripaggio, 
diritto  di  ripaggio  (tassa  che  si  paga  per 
depositare  le  merci  sulla  banchina  del 
porto,  ecc.) 


QUE 

conque  qui  ne  sache  cela,  non  v’è  pei 
sona  al  mondo  che  non  sappia  ciò. 
Quellement  (Tellement),  loc.avv.  co 
così;  nè  bene  nè  male;  passabilmente;  m 
diocremenle:  il  fait  son  devoir  tellemh 
quellement,  fa  il  suo  dovere  così  così,  un 


Que  pron.  relat.  che,  cui;  il  quale;  la  quale  diocremenle 

celui  que;  celle  que, ^ colui  che,  colui  il  Quel  que,  Quelle  que  agg.indef.  qu 


quale;  colei  che,  colei  la  quale  ||  che,  in 
cui,  nel  quale;  nella  quale:  du  temps  que  ' 
les  bêles  parlaient,  nel  tempo  in  cui  gli 
animali  parlavano,  nel  tempo  che  le  bestie 
parlavano  - Que  pron.inlerr.  che,  che  cosa  ; 
che?  che  cosa?:  que  faites-vous?  che  fate? 
che  cosa  fate?  - je  ne  sais  que  faire,  non 
so  che  cosa  fare  - je  n’ai  que  faire,  non 
ho  nulla  da  fare  - je  n' en  ai  que  faire, 
non  so  che  o che  cosa  farmene  - [aire  que 
fou,  que  sage  ( loc.fam .)  fare  come  fanno 
i pazzi  o i savi,  agire  da  pazzo  o da  savio  - 
(in  senso  ammir.)  cornei  quanto I:  que 
Dieu  est  puissant!  oh  quanto  è possente 
Iddio  ||  quanto,  quanti:  que  de  maux  nous 
accablent  ! quanti  mali  ci  opprimono!  - 
Que  cong.  che  ||  ( cong . che  si  antepone 
sempre  al  soggiuntivo)  che  - (è  anche 
particella  che.  i Francesi  antepongono 
a verbi  di  senso  imperativo ):  qu’il  aille, 
vada  - tel  que...,  quale...;  come  ..:  tel  que 
vous  le  voyez,  quale  lo  vedete  - un  père 
tel  que  moi,  un  padre  quale  son  io  - que 
bien,  que  mal ; tant  bien  que  mal  (toc. 
fam.)  nè  male  nè  tiene,  mediocremente  - 
ne  faire  que...,  non  far  altro  che...  - ne 
faire  que  de...,  aver  appena  fatto  (qualche 
cosa;:  il  ne  fait  que  sortir,  non  fa  altro 
che  uscire,  esce  continuamente  - il  ne  fait 
que  de  sortir,  è appena  uscito,  è uscito 
in  questo  momento  - si  y étais  que  de 
vous...,  s’io  fossi  in  voi,  se  fossi  al  vostro 
posto...  - c'est  se  tromper  que  de  croire 
au  bonheur,  è un  illudersi,  un  ingannare 
se  stessi  il  credere  alla  felicità  - inter. 
perchè?  per  qual  motivo?:  que  ne  de- 
meurez-vous? perchè  non  rimanete? 

Québec  (pron.  kebèk’j,  geog.  Quebec  (V. 
Parte  1a). 

Quel  agg.  quale;  che:  quel  temps  fait-il? 


iunque,  qualsiasi;  (e  secondo  il  senso)  c< 
munque:  en  quel  lieu  que  ce  soit,  in  qui 
Iunque  luogo  siasi  - les  mortels,  quel 
qu’ils  soient,  sont  égaux  devant  la  loi 
i mortali  tutti  indistintamente,  tutti  senz 
eccezione,  sono  uguali  dinanzi  alla  legge 
quels  que  soient  vos  désirs,  comunqu 
siano,  di  qualunque  natura  siano  i vosti 
desideri 

Quelque  agg.  indef.  qualche,  alcuno:  cor, 
naissez-vous  quelque  individu  capable... 
conoscete  qualche  uomo  capace  di...?  - (a 
pi.)  quelques,  alcuni;  alcune;  qualche 
quelques  livres,  alcuni  libri  - (fam.)  nou 
étions  quarante  et  quelques,  eravamo  i< 
quaranta  e più  - quelque...  que,  qualunque 
qualunque  sia,  qualsivoglia  ; per  quanto... 
per  quanti...:  quelques  efforts  que  vou 
fassiez...,  per  quanti  sforzi  facciate...  $ 
quelque  effort  que  vous  fassiez,  qualuri 
que  sforzo  facciate  - à quelque  degr, 
que...,  a qualsivoglia  grado...  - quelqu 
riches  que  vous  soyez,  per  quanto  sial 
ricchi  - avv.  incirca,  circa,  alPincirca,  a ut 
dipresso:  il  a quelque  cinquante  ans,  h! 
cinquantanni  incirca  - quelque  peu,  u 
poco,  alquanto. 

Quelquefois  avv.  qualchevolta,  talora,  la<< 
voila. 

Quelqu’un  (pl.  quelques-uns),  pron.indet 
e sm.  qualcuno,  qualcheduno  ||  qualcund 
laluno;  uno:  quelqu'un  m'a  dit...,  uno  m 
ha  detto...  - quelques-uns,  alcuni;  parée 
chi:  donnez-m'en  quelques-uns, datemene 
alcuni  - [fam.)  être  quelqu'un,  contan 
per  qualche  cosa  - on  me  prend  poui 
quelqu'un,  mi  si  crede  un  personaggio  im- 
portante - il  a l'air  de  quelqu'un,  all’a 
spello  si  conosce  che  è uomo  di  merito 
che  è persona  d’importanza. 


che  tempo  fa?  - (esci.)  quale!  che!:  quelle  Quémander  vn.  (voce  antiq.)  mendicare c 
folie!  quale  pazzia!  - quel  que  soit,  qua-  sollecitare  clandestinamente;  andare  chie- 
lunque  sia  - tei  quel,  tal  quale;  (e  posto 
dopo  un  nome)  mediocre,  nè  buono  nè 
cattivo:  c'est  un  avocai  tei  quel,  è un 
avvocato  mediocre  - pron.  interr.  quale? 
che?  chi?:  quel  est  donc  ce  vieillard? 


chi  è adunque  quel  vecchio? 

Quelconque  agg.  qualunque,  qualsivoglia  - 
un  outil  quelconque,  un  ferro  qualsiasi  - 
- des  prétextes  quelconques,  pretesti  di 
qualsiasi  natura  - il  n'y  a homme  quel- 


dendo  di  casa  in  casa 
Quémanderiesf.  il  mendicare,  il  sollecitare 
clandestinamente;  abitudine  di  questuare. 
Quémandeur  sm. (voce  antiq.)  mendicante, 
chi  va  chiedendo  di  casa  in  casa. 
Qu’en-dira-t-on  (pl.  des  qu’en-dira-t-on), 
sm.  (fam.)  dicerie;  critiche;  1 giudizi  del 
mondo;  chiacchiere  che  si  faranno:  se 
moquer  du  qu’en-dira-t-on , ridersi  delle 
dicerie  del  pubblico. 


m . 

QUE  — 9( 

uenelle  sf.  (t.  di  eue.)  manicaretto  fallo 
(li  carne  trita,  mele  e pasta  ||  (al  pi.)  pol- 
pette che  si  pongono  intorno  ad  un  pa- 
sticcio caldo.  , .. 

luenotte  sf.  ( voce  fam.)  dentino,  dente  di 
'bambino,  dente  lattaiuolo. 

)uenouille  sf.  conocchia,  rocca  - (hg.) 
cette  maison  est  tombée  en  quenouille , 
quella  casa  non  ebbe  eredi  maschi , tutte 
le  sostanze  passarono  alle  donne  - la  cou- 
ronne de  France  ne  pouvait  tomber  en 
i quenouille , la  corona  di  Francia  non  po- 
neva passare  alle  femmine,  le  femmine  in 
Francia  non  potevano  essere  eredi  del  trono 
Il  (t.  d’arboric.)  albero  tagliato  in  forma 
di  conocchia  - quenouilles  de  Ut,  colon- 
nette di  letto  ||  (in  zool.)  lorrieella  (sorta 
di  conchiglia  uni  valva). 

Juenouillée  sf.  roccata,  pennecchio  (quan- 
tità di  lino,  canapa,  ecc.  che  si  mette  sulla 
conocchia).  . 

Quenouillette  sf.  rocchetta,  conocchietta, 
piccola  rocca  o conocchia  ||  (al  pi , t.  di 
; mar.)  stili  (di  poppa);  puntelli  (di  straglio]; 

pironi  o sbarre  (delle  trinche)  Il  (in  bot.) 

: sorta  di  pianta  a fiori  composti. 
Quenouillon  sm.  ( t . di  mar.)  cordone  di 

I stoppa.  ^ . 

Quentin  (Saint-),  geog.  San  Quintino  (citta 
di  Francia,  capoluogo  di  circondario  (Aisne : 
pron.  èn’);  45,838  abit.) 

Quérable  (pron.  keràbl’),  agg - (<•  di  g tur.) 

da  doversi  ricercare:  rente  o redevance 
i quérable,  rendila  o cànone  che  il  creditore 
deve  egli  stesso  andar  a esigere,  a ricercare. 
Quercitrin  ( pronunc . kersitrèn),  sm.  (t.  di 
chim.)  quercilrino  (principio  colorante  della 
quercia  dei  tintori). 

Quercitron  (pron.  kersitròn),  sm.  (t.  di 
bot  ) quercia  dei  tintori. 

Querellant  agg.  e sm.  querelante  (che  o 
i;  chi  litiga). 

Querelle  sf.  quistione,  contesa;  alterco;  di- 
sputa; rissa  (secondo  il  caso ) - prendre 
ì querelle  pour  quelqu'un,  pigliar  parte 
per  qualcuno  - ( popol .)  querelle  d’Alle- 
i mand,  questione  di  lana  caprina,  disputa 
senza  motivo. 

Quereller  ua.provocare  con  parole  ; attaccar 
lite  con...  ||  rimproverare, sgridare  ||  ( assol .) 
i quistionare;  (ed  in  altro  senso)  sgridare  - 
v.recipr.  bisticciarsi,  altercare,  quistionare. 
Querelleur  agg.  e sm.  rissoso , litigioso, 

S accattabrighe.  , 

Quérimonie  ( pron  kerimom),  sf.  supplica 
per  ottenere  la  pubblicazione  di  un  moni- 
torio ||  (fam.)  querimonia,  lamento. 
Quérir  (Aller,  Envoyer  o Venir),  va. 
andare,  mandare  o venire  a cercare;  an- 
dare, mandare  o venire  in  cerca  di...:  en- 
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voyer  quérir  le  médecin,  mandare  in  cerca 
del  medico,  mandare  pel  medico. 

Quesnel  (pron.  kenèl  ; Le  Père),  slor.  il 
Padre  Quesnel  (celebre  oratore  giansenista; 
1634-1719). 

Quesnoy  (pron.  kenuà;  Le),^o^.  il  Quesnoy 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Nord),  circondario  d’Avesnes;  4,030  abit.) 

- Quesnoy-suivDeule  (pr.  kenuà),  geog. 
Quesnoy-sur-Deule  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Nord),  circondario  di 
Lilla;  5,633  abit.) 

Questembert  (pron.  kestanbèr),  geog.  Ques- 
ternbert  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Morbihan),  circondario  di  Vannes; 
4,153  abit.)  „ „ 

Questeur  (pron.  kiiesteur),  sm.  (t.  d anlic. 
rom.)  questore  (magistrato  incaricato  della 
amministrazione  delle  finanze). 

Question  sf.  questione, quistione,  domanda; 
interrogazione  ||  questione,  quesito  ||  qui- 
si ione, "tesi;  proposta;  dubbio  préa- 
lable (in  ling.  parlam.)  questione  preli- 
minare (questione  per  sapere  se  si  debba 
o no  deliberare  sulla  questione  proposta); 
questione  pregiudiziale  - il  est  question 
de...,  si  tratta  di...  ( non  E questione  di..., 
che  è modo  ripreso)  - qu’il  ri en  soit 
plus  question!  non  se  ne  parli  piùl  || 
(antic.)  tortura,  corda. 

Questionnaire  sm.  quesiti,  domande;  rac- 
colta o serie  di  interrogazioni  ( non  Que- 
stionario, che  non  è voce  italiana ) ||  serie 
di  quistioni  (per  un’inchiesta)  ||  (antic.) 
tortore,  giustiziere. 

Questionner  va.  interrogare,  domandare 
a...  ||  (in  mala  parte)  importunare  con 
domande  - vn.  fare  delle  domande  ||  im- 
portunare con  domande  - v.  recipr.  rivol- 
gersi, farsi  reciprocamente  delle  domande. 
Questionneur  sm.  interrogatore  stucche- 
vole, importuno  - agg.  interrogatore:  cette 
femme  est  bien  questionneuse,  quella 
donna  è una  interrogatrice  assai  noiosa. 
Questure  (pron.  küestür’),  sf.  (t.  di  slor. 
rom.)  questura,  questoria  (dignità  di  que- 
store, durala  delle  funzioni  del  questore): 
ielle  chose  s'est  faite  sous  sa  questure,  la 
tal  cosa  si  è fatta  durante  la  sua  questoria. 
Quête  sf.  cerca,  ricerca  ||  busca,  cerca  || 
colletta,  quèstua:  faire  une  quête  pour 
les  pauvres,  fare  una  questua,  una  colletta 
per  i poveri  11  colletta  (i  denari  raccolti, 
il  fruito  della  questua)  ||  (f.  di  caccia) 
caccia  - Quête  sf.  (t.  di  mar.)  slancio  : 
quête  de  Vétambot;  quête  de  V étrave, 
slancio  di  poppa  ; slancio  di  prua. 
Quêter  va.  cercare  - va.  e vn.  ( t . di  caccia) 
braccare;  cacciare  ||  mendicare,  accattare, 
questuare  - — pour  soi,  far  la  cerca  - 


QUE  — 91 

pour  les  autres,  fare  la  colletta  - se 
faire  quêter,  far  fare  una  colletta  per  sè 
Il  ( fig .)  mendicare  (elogi,  applausi,  voti,ecc.) 
Quêteur  agg.  e sm.  questuante,  cercante, 
cercatore  (che  o chi  va  alla  cerca)  - frère 
quêteur,  ( o sost.)  quêteur,  frate  questuante, 
questuante. 

Quettehou  (pron.  kett’ù),  geog.  Quetlehou 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ma- 
nica), circondario  di  Valognes;  1,327  abit.) 
Queue  f pron.  keu),  sf.  coda:  coup  r la 
queue  à un  chevai,  tagliare  la  coda  ad 
un  cavallo  - prenante,  coda  prènsile 

- — en  catogan,  coda  mozza  ||  coda, 
chioma  (d’una  cometa;  ||  picciuolo;  gambo, 
stelo:  la  queue  des  fleurs,  il  picciuolo,  il 
gambo  dei  fiori  ||  (in  ling.  caltigr.)  coda, 
gamba  (di  lettera  alfabetica)  ||  manico:  la 
queue  de  la  poêle  (pron.  puàl’),  il  manico 
della  padella  - tenir  la  queue  de  la  poêle 
( fig  e fam.)  avere  la  direzione  degli  affari 
Il  stecca  da  biliardo  ||  coda,  stràscico  (di 
veste):  la  queue  d'une  robe,  d'un  man- 
teau, la  coda,  lo  strascico  di  una  veste, 
di  un  manto  ||  (fig.)  coda;  strascico;  con- 
seguenza ||  estremità  ; line  - à la  queue, 
alla  coda,  in  fine;  subito  dopo;  {ed  in  altro 
senso)  alle  spalle,  alle  costole  - faire  la 
queue,  mettersi  in  fila,  l’uno  dietro  l’altro; 
aspettare  in  fila  (alla  porta  dei  teatri,  degli 
uffici,  ecc.)  - queue-de-rat(t.  d'arti  e mesi.) 
lima  da  straforo  - de  moulin,  slègolo 

- queue  -de-chev al,  equisèto,  setolone,  aspe- 
rella (pianta)  - rouge-queue,  codirosso 
(uccello;  - (fig.  e popol.)  tirer  le  diable 
par  la  queue,  stiracchiare  le  milze  -brider 
son  cheval,  son  âne  par  la  queue,  man- 
giare il  porro  dalla  coda,  mettere  il  carro 
innanzi  ai  buoi  - — à queue,  in  fila,  l’uno 
subito  dopo  l’altro  - queue -en-éventail  (Ldi 
zool.)  coccotrauste  della  Virginia  (uccello) 

- queue-d’ hermine,  sorta  di  conchiglia  - 
queue-de-pourceau , peucèdano,  finocchio 
porcino  (pianta)  - Queue  sf.  bolle  - demi- 
queue,  mezza  botte  - Queue  sf.  cote,  pietra 
da  affilare. 

Queussi-queumi,  Quessi-quemi  ( loc . avv. 
fam.)  nello  stesso  modo;  la  stessa  cosa,  lo 
stesso;  nè  più  nè  meno. 

Queuter  vn.  (I.  di  giuoco  al  biliardo)  spin- 
gere con  un  sol  colpo  di  stecca  la  palla 
propria  e quella  dell’avversario. 

Queux  sm.  ( voce  antiq.)  cuoco  - Queux  sf. 
cote,  pietra  da  affilare. 

Qui  pron. rei. che, il  quale;  la  quale;  i quali; 
le  quali:  ceux  qui  vous  aiment,  coloro 
che  o i quali  vi  amano  ||  ( preceduto  da 
prep.)  chi,  cui:  Vhomme  de  qui  je  parle, 
l’uomo  di  cui  parlo  - qui  que  ce  soit, 
chiunque,  chicchessia;  (e  nelle  frasi negat  ) 
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nessuno:  il  n'y  a^qui  que  ce  soit,  no 
c’è  nessuno  ||  chi,  colui  che,  colui  il  qual 
o colei  la  quale- pron. interr.  chi?  quale? 
qui  d'entre  vous  oserait?  chi  di  voi 
quale  di  voi  oserebbe?  - un  je  ne  sais  qu 
(fam.) un  uomo  da  nuda,  un  coso  qualunque 
Quia  (pron.  kiii-ià;  Être  ko  Mettre  à; 
loc.verb.  essere  in  sacco,  non  saper  più  eh 
rispondere;  mettere  in  sacco,  mettere  a 
muro. 

Quiberon  (geog.)  Quiberon  (città  di  Francia 
capoluogo  di  cantone  (Morbihan),  circon 
dario  di  Lorient;  2,922  abit.) 

Quibus  (pron.  kiiibiiss’),  sm.  (voce  popol. 
quibus,  danari,  bezzi,  soldi:  avoir  di 
quibus,  avere  dei  quibus,  essere  ricco. 
Quiconque  pron.indef.  chiunque,  qualunque 
chicchessia. 

Quidam,  Quidane  (pron.  kidàn,  kidàn’) 
sm.  e sf.  un  tale;  una  tale  ||  (fam.)  un  tale 
un  Tizio,  un  cotale:  certains  quid am$ 
indiscrets,  certi  tali  indiscreti. 

Quiddité  (pron.  kiiiddité),  sf.  (t.  di  filos.[ 
quiddità,  essenza  (ciò  che  una  cosa  è in  s< 
stessa). 

Quiescent  ( pron.  kiii-iessàn),  agg.  (t.  di 
grani.)  quiescente,  muto:  lettres  quies * 
centes,  lettere  mute.  < 

Quiet  (pron.  kiii-ié),  agg.  (voce  antiq.) 
quieto,  cheto,  tranquillo;  placido. 
Quiétisme  (pron  kiii-ietìsm '),sm.(l.distor. 
relig.)  quietismo  (dottrina  di  Molinos,  che 
faceva  consistere  la  perfezi  ne  cristiana 
nella  contemplazione  passiva  dello  spirito:' 
gli  errori  di  Molinos  furono  condannati 
nei  1685).  ] 

Quiétiste  (pron.  kiii-ietìst’),  sm.  e agg.  quie- 
tista, seguace  del  quietismo. 

Quiétude  (pron.  kiii-ieliid’),  sf.  quiete,  tran- 
quillità; pace;  calma;  riposo  (secondo  il 
caso)  - être  dans  une  grande  quiétude, 
trovarsi  in  grande  tranquillità  d’animo. 
Quig-non  sm.  (voce  popol.)  tozzo,  pezzo  di 
pane  ||  (t.  rur .)  barca  di  lino. 
Quilboquet  sm.  sorta  di  graffietto  da  le- 
gnaiuoli. 

Quillage  sm.  (voce  ant.  di  mar.)  tassa  di 
chiglia  (tassa  che  pagavano  le  navi  mercan- 
tili entrando  la  prima  volta  nei  porti  della 
Francia). 

Quillan  (geog.)  Quillan  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Aude),  circondario 
di  Limoux;  2,424  abit.) 

Quille  sf.  (t.  di  giuoco)  birillo  - prendre 
o trousser  son  sac  et  ses  quilles  (fig.  e 
popol.)  prendere  le  sue  carabattole,  prender 
su  baracca  e burattini  e andarsene  - re- 
cevoir quelqu'un  comme  un  chien  dans 
un  jeu  de  quilles  (loc. popol.)  accogliere 
uno  malamente,  come  un  cane  in  chiesa  - 
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- (popol.e  fig.)  les  quilles , le  gambe  - 
Quille  sf.  ( t . di  mar.)  chiglia,  colomba, 
primo  (trave  maestra  della  carena,  e la 
\ carena  stessa). 

Qnillé  sm.  ( t . d’agric .)  ruggine  (malattia 
della  vite). 

Quillebeuf,  Quillebœuf  {geog.)  Quillebeuf, 
Quillebœuf  (città  di  Francia,  capoluogo 
di  cantone  (Eure),  circondario  di  Pont- 
Audemer;  1,424  abil.) 

Quiller  vn.  {i.  di  giuoco ) tirare  a chi  sarà 
il  compagno  ovv.  a chi  toccherà  essere  il 
primo  al  giuoco  dei  birilli  ||  rimettere  in 
piedi  i birilli  getlati  a terra. 

Quiilette  sfit.d’agric.)  glaba,  talea  di  vinco. 
Quillier  sm.  ( t . di  giuoco)  spazio  quadralo 
in  cui  si  dispongono  i birilli  ||  tutti  e nove 
i birilli. 

Quillon  sm.  còdolo  di  spada,  ritto  dell’elsa 
(ferro  che  ne  unisce  la  lama  all’elsa). 
Quiloa  {geog.)  Quiloa  (città  dell’Africa 
orientale). 

Quimper  (pron.  kempèr’),  geog.  Quimper 
(città  di  Francia,  capoluogo  del  diparti- 
mento di  Finistère;  17,171  abil.) 
Quimperlé  (geog.)  Quimperlé  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  circondario  (Finistère); 
7,821  abit.) 

Quina  sm.  V.  Quinquina. 

Quinaire  {pron.  kinèr*  e kiiinèr’),  agg.  ( t.di 
mat.)  quinario  (divisibile  per  cinque)  - sm. 
f ( t.d’anlic . rom.)  quinario  (moneta). 
Quinaud  agg.  ( voce  antiq.)  confuso,  ver- 
gognoso, scornato:/*?  Vai  rendu  bien  qui- 
naud, l’ho  fatto  rimanere  ben  scornato. 
(Jninault  {pron.  kinòl),  stor.  Quinaull  (poeta 
lirico  francese;  1633*1688). 

Quincaille  sf.  chincaglia  {voce  dell’uso , 
ma  è frances.),  minuterìa,  mercanziole  di 
ferro, dj  rame,  ecc.(W.  anche  Quincaillerie). 
^uineaillerie  sf.  chincaglierìa  {voce  del- 
l’uso, ma  è frances.),  minuterìa;  minu- 
terìe {vo  i da  preferirsi ),  mercanzie  mi- 
nute di  ferro,  di  rame,  ecc. 

Jnincaillier  sm.  chincagliere  {voce  del- 
l'uso, ma  è frances.),  minutiere,  mercante 
di  minuterìe. 

Quinconce  sm.  (i.  d’agric.)  quinconce  (si- 
stema di  piantagione  a triangoli  equilateri 
aperti  da  un  lato,  cioè  in  forma  della  cifra 
romana  V,  che  vale  cinque)  ||  terreno  pian- 
tato d’alberi  disposti  in  quinconce, 
juindécagone  {pron.  kiiendekagòn’),  sm. 

(L  di  geom.)  quindecàgono  (figura  di  quin- 
dici lati  e quindici  angoli). 

(uindécemvirs,  Qnimlécimvirs  (pron. 
kiiendesseovìr),  sm  pi.  {t.  d’antic.  rom.) 
quindecèmviri  (ufficiali  preposti  alla  guardia 
dei  libri  sibillini  e incaricati  della  celebra- 
zione dei  giuochi  secolari). 
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Quine  sm.  (t.  di  giuoco)  cinquina  (cinque 
numeri  estratti  alia  lotteria):  gagner  un 
quine , guadagnare  una  cinquina. 

Quinet  (Edgar),  stor.  Edgardo  Quinet  (sto- 
rico .e  letterato  francese;  1803-1875). 
Quinine  sf.  {t.  di  chirn.)  chinino,  chinina 
(alcaloide  vegetale  che  si  estrae  da  un  al- 
bero del  Perù,  detto  china  : V.  Quinquina) 
- sulfate  de  quinine,  solfato  di  chinino 
(sale  formato  coll’acido  solforico  e col  chi- 
nino). 

Q ninola  sm.  {t.  di  giuoco)  chinola  (il  fante 
di  cuori  al  giuoco  di  rovescino). 
Quinquagénaire  (pr.  kiienkuajenèr’),  agg. 
e sm.  quinquagenario  (che  o chi  ha  cih* 
quant’anni):  un  quinquagénaire,  un  quin- 
quagenario. 

Quinquagèsime  (pron.  kiienkuajesìm’),  sf. 
{nel  ling.  eccles.)  Quinquagèsima  (la  dome- 
nica che  precede  la  prima  domenica  di  qua- 
resima). 

Quinque  (pron.  kiienkiié),  sm.  {t.  ant.  di 
mus.)  quintetto  (V.  Quintette). 
Quinquennal  {pron.  küenküennàl),  agg. 
quinquennale  (che  dura  cinque  anni,  che 
ricorre  o si  fa  ogni  cinque  anni). 
Quinquennalité  (pron.  küenküennaliléXs/. 
quinquennio,  lo  spazio  di  cinque  anni. 
Quinquennium  (pro?i.küenküenniôm’),sm. 
(t.  d’antic.  rom.)  quinquennio  (spazio  di 
cinque  anni  che  passavano  fra  una  cele- 
brazione e l’altra  dei  giuochi,  detti  perciò 
quinquennali,  o durante  l’esercizio  di  una 
magistratura)  ||  ( t . ani.  delle  scuole)  quin- 
quennio (corso  di  studi  di  cinque  anni,  di 
cui  due  di  filosofia  e tre  di  teologia). 
Quinquenove  (pron.  kenk’nòv’),  sm.  sorta 
di  giuoco  che  si  fa  con  due  dadi. 
Quinquerce  (pron.  kiienkiièrs’),  sm.  {t.  di 
antic.  rom.)  quinquerzio  (riunione  di  cinque 
sorta  di  combattimenti,  ne’ quali  un  atleta 
doveva  essere  vincitore  per  riportare  il 
premio). 

Quinquérènie  {pron.  kiienkiierèm’),  $/■.(£.  di 
antic.)  quinquereme  (galera  a cinque  or- 
dini di  remi). 

Qiiinqiiertiuin  (pron.  kiienkiierssiòm’),  V. 
Quinquerce. 

Quinquet  sm.  lampada  d’Argant,  lampada 
Quinquet  ìsorla  di  lampada  inventala  verso 
il  1800  dai  fìsico  Argani,  ed  alla  quale  il 
fabbricante  Quinquet  ha  dato  il  suo  nome). 
Quinquina  sm.  china , chinachina  (scorza 
d’un  albero  del  Perù,  adoperata  come  feb- 
brifugo) |ì  china  (l’albero  che  fornisce  la 
chinachina). 

Quint  sm.  quinto,  la  quinta  parte:  il  est 
entré  pour  iin  quint,  vi  è entrato  per  un 
quinto  ||  ( nel  ling . feud.)huden\\o de\  quinto: 

1 droit  de  quint  et  requint,  iaudemio  del 
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quinto  e d’un  quinto  del  quinto  -Quint  agg. 
num.ord.  quinto:  Charles-Quinl , Cario 
Quinto  - Sixte-Quinl , Sisto  Quinto  (V. 
Carlo  e Sisto,  Parte  1a). 

Quintaine  sf.  ( antic .)  quintana  (giuoco  ed 
esercizio  militare  in  uso  nel  medio  evo)  !| 
(t.  di  equit.)  quintana,  chinlana,  saracino 
(sorta  ili  palo  fisso  in  terra  contro  il  quale 
i soldati  od  altri  si  esercitano  a correre 
colla  lancia,  ecc.)  - faquin  de  quintaine , 
fantoccio  della  quintana  (fantoccio  che  si 
lega  al  palo  della  quintana)  ||  quintana,  il 
correre  la,  alla  o in  quintana. 

Quintal  sm.  ( t . di  metrol.)  quintale  (peso) 
- ~ métrique,  quintale  metrico  (100  chi- 
logrammi) - Quintal  sm.  grossa  brocca 
di  gres  (V.  Grès). 

Quintali  sm.  ( t . ai  equit.)  quintana,  sara- 
cino, fantoccio:  courir  le  quintali , cor- 
rere la,  alla  o in  quintana  (V.  Quintaine). 

Quintane  agg.  f.  ( t . di  med.,  aggiunto  di 
lièvre)  quintana  - fièvre  quintane,  febbre 
quintana  (febbre  intermittente  che  si  ripete 
ogni  cinque  giorni). 

Quintali  sm.  catasta,  mucchio  o quantità 
di  covoni,  di  fastelli,  ecc. 

Quinte  sf.  accesso  di  tosse  violenta:  il  lui 
prend  de  temps  en  temps  des  quintes  fâ- 
cheuses, è preso  tratto  tratto  da  accessi 
di  tosse  violenti  e penosi  il  ( jìg .)  fantasti- 
cheria, ghiribizzo,  capriccio;  grillo:  quelle 
quinte  vous  a pris ? quale  grillo  v’è  sal- 
tato in  testa?  ||  ( t . di  scherma ) quinta  (la 
quinta  guardia)  ||  ( t . di  mus.)  quinta,  dia- 
pente ||  viola  (sorta  di  grosso  violino). 

Qniiite-Curce  ( pron . kiienl’kiirs’),  star. 
Quinto  Curzio  (V.  Parte  ia). 

Quintefeuille  sf.  pentafillo,  cinquefoglie 
(pianta). 

Quinteria,  marchiare  (oro, argento  dopo  che 
si  è pagata  la  lassa  del  quinto)  - Quinter 
vn.  ( t . di  mus.)  procedere  per  quinte. 

Quintessence  sf.  ( t . di  filos.  ani.)  quintes- 
senza, la  sostanza  etèrea  ||  quintessenza, 
estratto:  — d’ absinthe,  estratto  d’assenzio 
||  quintessenza,  la  parte  più  sottile  di  un 
corpo;  ( e fig.)  la  quintessenza,  la  parte  mi- 
gliore; il  sugo. 

Quintesseneier  va.  ( usato  anche  in  senso 
assol .)  trarre  la  quintessenza  di...  ||  (fig.) 
cercare  la  quintessenza  di...;  sottilizzare  - 
un  discours  trop  quinlessencié , un  di- 
scorso troppo  stillato,  troppo  artificiato. 

Quintette  (pron.  kiientèt’;  pi.  des  quin- 
tettes), sm.  (t.  di  mus.)  quintetto. 

Quintetto  (pron.kiientettò  ;pl.  des  quintetti), 
V.  Quintette. 

Quinteux  agg.  bisbètico;  capriccioso;  fan- 
tastico ||  ( t . 'ai  maneg.,  aggiunto  di  chevai) 
ombroso;  restìo  - Quinteux  agg.  (t.  di 


med.)  che  viene,  che  prende  ad  accessi 
(pari,  della  tosse). 

Quintidi  (pron.  kiientidì),  sm.  quintodì  (il 
quinto  giorno  della  dècade  nel  calendario 
repubblicano). 

Qnintil  (pron.  kiientìl),  agg.  (in  astroh) 
quintile,  quintil  aspect,  aspetto  quintile 
(aspetto  di  due  pianeti  distanti  72  gradi, 
cioè  la  quinta  parte  dello  zodiaco,  l’uno 
dall’altro)  - Quintil  sm.  (t.  di  versìf.) 
quintina  (stanza  composta  di  cinque  versi 
su  due  rime). 

Quintilien  (pron.  küentilièn),  stor.  Quinti- 
liano (V.  Parte  la). 

Quintili  (geog.)  Quinlin  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Coste  del  Nord),  cir- 
condario di  Saint-Brieuc  ; 3,281  abit.)  - 
Quintius  o Quinctius  Capitolimi»  (pron. 
kuensiiiss’  kapitoliniiss’),  stor.  Quinzio  Ca* 
pitolino  (console  romano,  celebre  per  la  sua 
vittoria  sui  Volsci;  4-38  av.  G.  C.) 

Quinto  (pron.  kiienlò),  avv. quinto,  in  quinto 
luogo. 

Quintuple  (pron.  kiientiipl’),  agg.  quìntuplo 
(che  vale  cinque  volte  tanto)  - sm.  il  quin- 
tuplo, cinque  volle  tanto:  rendre  le  quin- 
tuple, rendere  il  quintuplo. 

Quintupler  (pron.  kiientiiplé),  va.  quintu- 
plicare (mojliplicare  per  cinque). 

Quinzain  (Être),  ( loc . de*  gio  al.  a palla) 
aver  ciascuno  (dei  giocatori)  quindici  punti. 
Quinzaine  sf.  quindicina  (numero  di  quin-i 
dici  o di  circa  quindici)  ||  (in  senso  assol.) 
quindicina  (spazio  di  quindici  giorni):  oh 
lui  a donné  terme  de  quinzaine,  gli  fij 
stabilito  il  termine  di  quindici  giorni.  ) 
Quinze  agg.  num.  card,  quindici  - agg t 
num.ord.  quindicesimo,  decimoquinio ' 
Louis  quinze,  Luigi  quindicesimo  -(usatcr 
come  sost.):  le  quinze,  il  quindici,  il  nu-  l 
mero  quindici  ||  il  giorno  quindici:  nous  II 
sommes  au  quinze  du  mois,  siamo  al  j 
quindici  del  mese  ||  (t.  di  giuoco)  quindici 
(giuoco  di  carte  che  consiste  a far  quindici). 
Quinze-vingts  sm.  (t.  di  pesca)  bocca  di  ji 
una  rete  peschereccia  che  si  tende  all’im-  j 
beccatura  degli  stagni  d’acqua  salata  -M 
Quinze-Vingts  ( Les),  ( t.stor .)  ospedale  dei j 
Irecenlo  ciechi  a Parigi  (fondalo  da  S.  Luigi! 
nel  1 254)  - (al  sing.)  : un  Quinze-Vingt, j 
un  ricoverato,  un  cieco  di  quell’ospedale  || 
(per  estens.,  nel  ling.  gener.)  un  cieco. 
Quinzième  agg.  num.ord.  quindicesimo, 
decimoquinlo:  la  quinzième  partie,  .la 
quindicesima  parte  - ( usato  come,  sost.)'. 
le  quinzième,  il  quindicesimo,  la  quindi- 
cesima parte  ||  il  quindicesimo  giorno:  lei 
quinzième  de  la  lune,  il  quindicesimo! ; 
giorno  della  luna  - ( usalo  come  sf.f  t.  di j 
mus.)  quindicesima,  ottava  doppia. 
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)uiïizièmement  avv . in  quindicesimo  luogo. 
)uiossage  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  chiossa- 
tura  ( voce  dell' aso;  l’operazione  di  lisciare 
ed  assolti gliare  i cuoi  colla  cote). 

)uiosse  sf.  (t.  d'arti  e mest)  chiossa  (voce 
dell'uso  ; cole  per  lisciare  ed  assottigliare 
li  cuoi). 

iuiosser  va.  (t.  di  tecnol.)  chiossare  (voce 
'dell'uso),  lisciare  ed  assottigliare  (i  cuoi) 
colla  cote. 

iuipos  ( pron . kipò),  sm.pl.  (t.  d'antic.) 
quipos  (cordicelle  a nodi  adoperate  dai  Pe- 
ruviani al  tempo  degli  Incas,  e che  costi- 
tuivano un  metodo  mnemonico,  richiamanti 
parole  diverse  a seconda  del  colore,  del- 
l’ordine delle  cordicelle,  del  numero  e della 
disposizione  dei  loro  nodi). 

Quiproquo  (pron.  kiprokò;  pi.  des  qui- 
proquo e des  quiproquos),  sm.  errore,  sba- 
glio, equivoco,  ( popol ) granchio,  granci- 
porro: cet  homme  a fait  un  quiproquo, 
costui  ha  pigliato  un  granchio  - les  qui- 
\proquos  d'apothicaire  soni  dangereux, 
gli  sbagli  degli  speziali,  dei  farmacisti  sono 
I pericolosi. 

Juirinal  (pron.  kiiirinàl),  geog.  Quirinale 
(V.  Parte  la). 

!)nirinns  (pron.  kiiiriniiss’),  mitol.  Quirino 
(V.  Parte  1a). 

Quirites  (pron.  kiiirìt’) , stor.  Quiriti  (V. 
Parte  4*). 

Quissac  (geog.)  Quissac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Gard),  circondario 
del  Vigan;  1,531  abit.) 

Quito  (pron. kiiitò),  geog.Qu ito  (V.  Parte  I a). 
Quittance  sf.  quitanza,  quietanza,  ricevuta 
- d'à  compte,  quitanza  in  acconto. 
Quittancer  va.  quietanzare,  quilanzare  (ma 
questa  è ortografia  da  alcuni  ripresa), 
far  quitanza  a...  o di...,  quilare 
Quitte  agg.  libero,  sciolto  ; liberalo  ; sgra- 
vato; spacciato;  disimpegnalo  (secondo  il 
I jenso):  des  débiteurs  quittes  de  leurs 
dettes,  debitori  liberati  dai  loro  debili  -un 
immeuble  franc  et  quitte  d'hypothèques, 
un  iminobile  libero  dalle  ipoteche  - quitte 
à quitte  et  bons  amis  (toc.  popol.)  [acciaili 
pagato  e amici  come  prima  - quitte  à... 
(loc.fam)  salvo  a...:  quitte  à payer,  salvo 
a pagare  - quitte  à être  gronde,  salvo  ad 
essere  sgridato;  (ed  anche ) una  sgridata 
e sono  fuori  di  briga  - quitte  pour...  (V. 
Quitte  Â...);  (in  altro  senso):  être  quitte 
pour  cent  francs  ; être  quille  pour  la  peur, 
cavarsela,  trarsi  d’impaccio  con  cento  lire; 
(cavarsela  con  un  po’ di  paura;  rimetterci  la 
1 paura  - faire  quitte  (nel  ling.  de'giocat.) 
intavolare,  pattare  - jouer  à quitte  ou  à 
double,  giocare  a levarle  del  pari  o a per- 
i dere  doppio  - nous  sommes  quittes!  siamo 


del  pari;  (in  altro  senso)  gli  resi  la  pa- 
riglia - tenir  quitte  (fig.)  dispensare. 
Quitteuient  avv.  franco  e libero  d’ogni  peso 
- franchement  et  quittcment,  senza  ònere 
nè  ipoteca. 

Quitter  va.  lasciare;  abbandonare:  je  vous 
quitte  pour  un  moment,  vi  lascio  per  un 
momento  - son  portrait  ne  me  quitte  pas, 
porto  sempre  meco  il  suo  ritratto  - ayant 
fait  semblant  d'avoir  autre  chose  à faire, 
il  quitta  son  compagnon,  fatto  sembiante 
d’aver  altro  a fare,  si  partì  dal  compagno  || 
levarsi,  deporre  - (fig.)  quitter  la  robe, 
l'épée,  rinunziare  alla  toga,  al  mestiere  del- 
l’armi  ||  lasciare;  cedere;  abbandonare:  je 
vous  quitte  la  place,  vi  lascio  il  posto  || 
quilare  ; liberare  ; dare  quietanza  a...;  dispen- 
sare : je  vous  quitte  de  tous  vos  compii - 
ments,  vi  dispenso  di  tutti  i vostri  com- 
plimenti; non  so  che  fare  de’ vostri  com- 
plimenti - vn.  allontanarsi,  andarsene:  il 
menace  de  quitter,  minaccia  di  andarsene 
y lasciare,  abbandonare  il  lavoro,  cessare 
(di  fare)  - vr.,  vnp.  e v.recipr.  lasciarsi. 
Quitus  (pron  kiiitiiss’j,  sm.  (t.  di  finanza) 
quitanza  finale,  definitiva. 

Qui-va-là  o Qui  va  là?  inter.  chi  è là? 
chi  va  là?  - avoir  réponse  à tout  hormis 
à qui-va-là  (prov.  e fig.)  avere  pronta  ri- 
sposta a tutto  fuorché  a quello  che  più 
importa. 

Qui-vive  o Qui  vive?  inter.  chi  va  là? 
alto  là!  - ( usato  come  sin):  être  sur  le 
qui-vive,  essere  inquieto  o sospettoso  ; (ed 
in  altro  senso ) stare  all’erta,  stare  sull’av- 
viso, stare  in  attenzione;  (popol.)  stare  in 
gamba. 

Quoailler  (pron.  kuaglié),  vn.  (t.  eli  ma- 
neggio)  dimenare  la  coda. 

Quocolo  (pr.  kuokolò),  sm.  quòcolo  (pietra 
che,  posta  nel  fuoco,  si  vetrifica). 

Quoi  pron.  che,  cui,  che  cosa;  qual  cosa; 
che,  il  quale,  la  quale;  i quali,  le  quali 
(secondo  il  caso):  ce  sont  des  choses  à 
quoi  on  ne  prend  pas  garde,  le  sono  cose 
alle  quali  non  poniamo  mente  - ( interrog .) 
quoi?  che  cosa?  che?:  quoi  de  plus  heu- 
reux? che  di  più  lieto?  - à quoi  se  réduit? 
a che,  a che  cosa  si  riduce?  ||  (usato  sosi.) 
motivo,  cagione:  il  n’ij  a pas  de  quoi..., 
non  c’è  motivo;  (ed  in  ling.  di  compli- 
mento) le  pare!...;  non  merita!  anzi!...;  la 
si  liguri!...  ||  cosa;  roba  - donnez-moi  de 
quoi  écrire,  datemi  da  scrivere,  il  neces- 
sario per  si  rivere  - nous  avons  de  quoi 
vivre,  abbiamo  di  che  vivere  - ( assol . e 
popol.)  avoir  de  quoi , avere  del  ben  di 
Dio,  essere  ricco  - un  je  ne  sais  quoi..., 
un  certo  non  so  che...  - comme  quoi, 
qualmente  - (nel  ling.  leg.)  quoi  faisant..., 
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en  quoi  faisant...,  il  che  facendo...,  la  qual 
cosa  facendo...  - quoi  que  (pron.indef.  e 
cong.)  checché;  qualunque  cosa:  quoi  que 
cous  disiez,  checché  diciale  - quoi  qu'il 
arrive,  checché  accada  - quoi  qu'il  en 
arrive,  qualunque  cosa  o checché  avvenga 
- quoi  qu'il  en  soit,  checché  ne  sia  - 
Quoi!  inter,  che!  come!  che  cosa? 
Quoique  cong. benché,  sebbene  ; quantunque  ; 
ancorché  : quoique  peu  riche  il  est  qnic - | 
veux , benché  poco  agiato  è generoso  -| 
(popol.) quoique  ça,  tuttavia, ciononoManie 
Quoi  que  pron.indef.  e cong.  V.  Quoi. 
Quolibet  (prou,  kolibè),  sm.  motto,  facèzia 
o frizzo  triviale,  argùzia  plebea:  il  croit  I 
dire  des  bons  mots,  mais  il  ne  dit  que 
des  quolibets,  presume  dire  molti  spiri- 
tosi, ma  non  gli  escono  che  trivialità. 
Quote  sf.  V.  Cote  - Quote  agg.  V.  Quote- 
Part. 


Quote-part  sf.  quota  (porzione  di  paga 
mento  o di  debito). 

Quotidien  (pron.  kolidièn),  ogg.  quotidiane 
di  tutti  i giorni  - le  pain  quotidien, 
pane  quotidiano , il  nutrimento  di  tutti 
giorni  - c'est  son  pain  quotidien  (fig.) 
il  suo  pane  quotidiano  (è  quel  lavoro  eli 
gli  procura  il  necessario  per  vivere). 
Quotidiennement  (pron.  kotidienn’màn) 
avv.  quotidianamente,  giornalmente,  ogn 
giorno. 

Quotidienneté  (pr.  kotidienn’té),  sf  (neol 
ritorno  quotidiano  (di  checchessia). 
Quotient  {pron.  kossiàn),  sm.  (t.  d’aritm. 
quoziente,  quoto  (il  numero  che  risulta  da 
dividere  una  somma  per  un’altra). 
Quotité  (pr.kotité),s/’.quola;  porzione;  rata 
Quotter  (pron.  koté),  vn.  {in  ling.  meco. 
urtare,  non  imboccare  o non  investir  beiq 
l’un  dente  coll’altro  {pari,  di  ruote  dentale ) 


PL 


R (pron.  er),  sf.;  (pron.  r’),  sm.  R,  erre  (la 
diciottesima  lettera  dell’alfabeto  francese). 
Raab  (pron.  raàb’),  geog  Raab(V.  Parte  la). 
Rabâchage  sm.  (voce  fam.)  anfanamelo, 
rifrittura,  noiosa  od  insipida  ripetizione. 
Rabâchenientsm.(ü0C<?/Vtm.)anfanamento, 

10  anfanare;  il  ridire,  il  rifriggere  sempre 
le  stesse  cose. 

Rabâcher  vn.  (voce  fam.)  anfanare,  ar- 
meggiare; rifriggere,  ridire  sempre  le  stesse 
cose  ; ripetersi  parlando  - (in  senso  attivo ) : 

11  rabâche  toujours  les  mêmes  choses, 
ripete  sempre  le  stesse  cose. 

Rabacherie  sf.  (voce  fam.)  anfanamenlo, 
anfanìa;  tiritèra,  cicalata  insulsa,  lanlafèra; 
rifrittura. 

Rabâcheur  sm.  anfanatore,  scalatore;  ri- 
petitore noioso  delle  medesime  cose.  ! 
Rabaillet  sm.  V.  Crécerelle. 

Rabais  sm.  ribasso,  diminuzione  di  prezzo;  ■ 
diffalco  ||  calo,  diminuzione  (del  valore  delle 
monete)  - (fig.)  mettre  trop  au  rabais 
quelqu'un,  parlare  con  troppo  disprezzo 
di  una  persona. 

Rabaissement  sm.  abbassamento,  lo  ab- 
bassare |!  calo,  diminuzione  (di  moneia  o di 
tassa)  ||  (fig.)  abbassamento,  diminuzione  || 
rintuzzamento,  il  rintuzzare  |J  umiliazione; 
l’umiliare;  il  diminuire  d’importanza;  vi- I 
lipèndio  (secondo  il  senso). 

Rabaisser  va.  riabbassare,  abbassare  di 
nuovo  ||  abbassare,  mettere  più  basso  || 
calare,  diminuire  (il  prezzo  di...)  ||  (fig.) 
abbassare,  rintuzzare,  umiliare:  l’or- 


gueil de  quelqu'un,  reprimere,  rintuzzare 
fiaccare  l’orgoglio  di  qualcuno  - — le  ca- 
quet à quelqu'un  (popol.)  dar  sulla  voce 
a...,  far  lacere  uno,  confonderlo,  imporgli 
silenzio;  (e  in  altro  senso)  togliere  le  illu- 
sioni ad  alcuno;  (in  altro  senso  ancora), 
reprimere  l’orgoglio  di  uno  ||  dispregiare  j 
avvilire  :vous  rabaissez  trop  sa  marchand 
dise,  voi  disprezzate,  invilite  troppo  la  sua! 
merce  - vnp.  e vr.  abbassarsi  ||  (fig.)  ab*j 
bassarsi,  umiliarsi  - v.recipr.  dispregiarsi  a 
avvilirsi  reciprocamente. 

Raban  sm.  (t.  di  mar.  e di  pesca)  gerlo/ 
gaschetta. 

Ra banner  va.  (I.  di  mar.)  allacciare  (la 
vela)  colle  gaschetle  al  pennone. 
Rabastens  (pron.  rabastèns’),  geog.  Rabas- 
lens  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Alti  Pirenei),  circondario  di  Tarbes; 
1,290  abit.)  - Rabastens  (geog.)  Rabas- 
tens (città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Tarn:  pron.  tar),  circondario  di  Gaillac: 
3,993  abit.) 

Rabat  sm.  bàvero  di  camicia  ripiegalo  al- 
l’ingiù  ||  collare  (parie  dell’abito  ecclesia- 
stico); baverini  (della  toga  dei  magistrati, 
dei  professori  di  università)  - les  rabats, 
i magistrali,  i professori  di  università,  la 
gente  togata  ||  ribasso,  diminuzione:  rabat 
de  prix,  ribasso  di  prezzo  ||  (/.  di  tintoria) 
incupimento  (delle  stoffe)  ||  ((.di  caccia ) 
battuta  (il  battere  la  campagna  per  ridurre 
la  selvaggina  dove  sono  i cacciatori)  ||(f.  dei 
vasellai ) terra  di  stoviglie  non  verniciale 
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andate  a male  nella  prima  cottura  II  (t.  dei 
carradori)  règolo,  graffietto  H sabbione 
agglomerato  a strati  ||  la  parte  superiore 
mobile  di  una  gabbia  ||  (al  giuoco  della 
S palla)  rimbalzo. 

Rabat-joie  (pi.  des  rabat-joie),  sm.  (voce 
favi.)  guastafeste  (persona  o cosa  ad  acci- 
dente che  turba  la  gioia  di  una  festa):  c’est 
un  rabat-joie,  è un  guastafeste. 
Rabattage  sm.  ( t . di  comm.)  tara;  diffalco; 
diminuzione  - Rabattage  sm.  (t.  de’car- 
I datori  ) cardatura  (delia  lana)  ||  ( t . dei 
giard.)  taglio  di  rami. 

Rabatteur  sm.  (t.  di  caccia ) battitore  (chi 
batte  la  campagna  per  ridurre  la  selvaggina 
ove  sono  i cacciatori). 

Rabattre  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Battre),  va.  abbassare,  tirar  giù;  far 
discendere  ||  abbassare , ripiegare  ||  riba- 
dire; smussare,  spianare  (le  pieghe,  ecc.); 
spianare  (il  terreno)  ||  togl  re,  detrarre, 
diffalcare;  ridurre  (il  prezzo  di...)  ||  de- 
viare; respingere  - in  un  coup,  parare, 
stornare  una  botta  - n:  les  coups,  parare 
i colpi  ; ( e fig.  e fam.)  calmare,  pacificare 
gli  animi  ||  (fig.)  abbassare,  rintuzzare; 
umiliare:  m V orgueil,  umiliare,  reprimere, 
fiaccare  l’orgoglio  - m le  caquet,  dar  sulla 
voce  a...  (V.  Rabaisser  e Caquet)  ||  ( nel 
ling.  d’arti  e mesi  ) appianare;  ritondare; 
levigare  (secondo  il  senso)  ||  (nel  ling.  dei 
tintori)  incupire  (il  colore  troppo  vivo  di 
una  stoffa)  - — le  gibier,  battere  la  cam- 
pagna per  raccogliere  tutta  la  selvaggina 
presso  il  luogo  ove  sono  i cacciatori  - vn. 
voltarsi  - n:  de  sa  fierté , de  ses  espé- 
rances, deporre  alquanto  dell’orgoglio,  li- 
mitare le  speranze  - (fig.  e fam.)  il  faut 
en  rabattre,  bisogna  farvi  la  tara  - vnp. 
e vr.  abbassarsi,  ripiegarsi;  ricadere;  ri- 
volgersi in  giù  ||  ridursi,  limitarsi  a...  || 
calarsi;  raccogliersi;  ripiegarsi  ||  volgere, 
piegare  ||  mutare,  cambiare  repentinamente 
(discorso,  strada,  ecc.) 

Rabattu  pp.  e agg.  abbassato  ||  scemato  || 
ribadito;  smusso;  ottuso  (secondo  il  caso) 

- épée  raballue,  spada  senza  taglio  - cou- 
leur rabattue  (nel  ling.  de’ tintori),  colore 

| incupito  - (fam.)  tout  bien  compté  et  ra- 
battu, ogni  cosa  ben  ponderataceli  pesata 

- dames  rabattues,  scaricalasino  (sorta 
di  giuoco). 

Rabbaniste  sm.  (t.  di  stor.  relig.)  rabba- 
nista  (V.  Rabbimste). 

Rabbin  smjvoce  ebraica)  rabbino  (maestro; 
dottore  nella  legge  ebraica)  -grand  rabbin, 
gran  rabbino  (il  capo  di  una  sinagoga  o di 
un  concistoro  israelitico). 

Rabbinage  sm.  (t.  di  sprezzo)  studio  dei 
libri  de’  rabbini. 
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Rabbinat  sm.  rabbinalo,  dignità  di  rabbino 
Rabbinique  agg.  rabbìnico,  dei  rabbini  - 
caractères  rabbiniques,  caratteri  rabbinici 
(i  caratteri  rotondi  degli  ebrei)  - la  langue 
rabbinique,  la  lingua  ebraica  moderna. 
Rabbiniser  vn.  darsi  agli  studi  rabbinici 
o ebraici. 

Rabbinisme  sm.  rabbinismo,  dottrina  rab- 
binica, dottrina  de’  rabbini. 

Rabbiniste  sm.  rabbinista  (seguace  della 
dottrina  rabbinica). 

Rabdolog’ie  sf.  (i.  di  mat.)  rabdologìa  (cal- 
colo fatto  per  mezzo  di  bacchette,  sulle 
quali  sono  notali  i numeri  semplici). 
Rabdomancie  sf.  rabdomanzìa  (divinazione 
per  mezzo  di  bacchette). 

Rabdomancien  sm.  rabdomante,  mago,  in- 
dovino (per  mezzo  di  bacchetta). 
Rabelais  (stor.)  Rabelais  (medico,  roman- 
ziere e scrittore  satirico  francese;  1495- 
1559). 

Rabelaisien  agg.  che  è nel  genere  di  Ra- 
belais - un  rire  rabelaisien,  un  ridere 
beffardo  e cinico. 

Rabètir  va.  istupidire,  rendere  stupido: 
vous  r abêtissez  ce  garçon-là  à force  de 
le  maltraiter,  voi  rendete  stupido  questo 
ragazzo  col  sempre  maltrattarlo  - vn.  istu- 
pidire, divenire  stupido:  il  rabêtit  de  jour 
ni  jour,  istupidisce  ogni  dì  più. 

Rabiole  sf.  grossa  rapa  ||  cavolrapa  (pianta 
e sua  radice). 

Rabique  agg.  (t.  di  med.)  ràbbico  (pro- 
dotto dalla  rabbia). 

Râble  sm.  lombo  di  coniglio  o di  lepre  - 
Râble  sm.  (t.  di  tecnol.)  attizzatoio  (ferro 
con  lungo  manico  per  rimuovere  le  brage) 

Il  spianatoio  (strumento  che  serve  a sten- 
dere il  piombo  per  rendere  le  lastre  tutte 
dello  stesso  spessore)  ||  (t.  di  chim.)  rat- 
lavello  ||  (t.  delle  vetriere)  riavolo  (mesta- 
toio del  vetro  fuso  nelle  fornaci)  ||  ( i . di 
mar.)  trave  su  cui  s’inchiodano  le  tavole  del 
fondo  dei  battelli  piatti. 

Râblé  V.  Râblu. 

Râbler  va.  attizzare  ||  rimestare  coll’attiz- 
zatoio ||  rimestare  col  riavolo  (V.  Râble). 
Râblu  agg.  schienuto  ||  ( scherz .,  parlami, 
d’uomo)  forte,  robusto;  tozzo;  di  buona 
schiena;  di  buone  spalle. 

Rabobiner  va.  (voce  popol.)  aggiustare, 
ordinare  alla  meglio. 

Rabonnir  va.  abbonire,  migliorare,  boni- 
ficare - vn.  migliorare,  farsi  migliore. 
Rabot  sm.  (t.  de’  falegn.)  pialla  ||  (l.  dei 
murai.)  marra  (da  calcina)  ||  pietra  da  sel- 
ciare ||  (l.  de’ fondit,  di  caratteri)  pial- 
letto, raschiatoio  ||,  (7.  de’  cerai.)  rastrello 
Il  (/.  de’  lavoratori  in  marmi)  poliloio  || 
(t.  di  pesca)  perticone  - passer  le  rabot 
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sur  un  ouvrage  (/ìg.  e fam.)  limare,  pu- 
lire uno  scritto,  un’opera. 

Rabotage  sm.  piallatura,  planamento,  il 
piallare. 

Rabotement  sm.  piallamenlo,  il  piallare. 
Raboter  va.  piallare:  le  bois  noueux  est 
malaisé  à raboter,  il  legname  gropposo 
è difficile  a piallare  ||  (/ìg.)  limare,  pulire, 
correggere:  son  poème  est  terminé,  il  n’a 
plus  qu’à  raboter  ses  vers,  il  suo  poema 
è finito,  altro  non  gli  rimane  che  limarne 
i versi. 

Rabotcnr  sm.  piallatore,  chi  pialla;  scor- 
niciatore. 

Raboteuse  sf.  piallatrice,  macchina  pialla- 
trice. 

Raboteux  agg.  scabro,  nodoso,  ronchioso, 
gropposo  ||  scabro,  ineguale,  aspro  ||  ( fìg .) 
rozzo,  aspro,  incollo. 

Rabotier  sm.  ( t . di  zecca)  tavola  scanalata 
ad  uso  dei  monetieri. 

Rabougri  agg.  intristito;  tisico;  rallrallo; 
bistorto;  contraffatto:  un  petit  homme  ra- 
bougri, un  omiciattolo  mal  cresciuto  o con- 
traffatto. 

Rabougrir  va.  far  intristire  - vn.  e vnp. 
intristire;  incatorzolire;  venir  male,  cre- 
scere a stento  : les  grandes  gelées  font 
rabougrir  les  jeunes  bois,  col  gran  gelo 
intristiscono  gli  alberi  giovani. 
Rabougrissement  sm.  intristirnento ; inca- 
torzolimenlo,  Io  intristire,  lo  incatorzolire. 
Rabouillère  sf.  tana  di  conigli. 
Rabouter  va.  ( nel  ling.  de'  fabbri  ferrai) 
riunire  (due  pezzi  di  ferro). 

Raboutir  va.  cucire  insieme,  cucire  lembo 
a lembo  (due  pezzi  di  stoffa). 
Rabrouement  sm.  rifiuto  sgarbato;  ribul- 
tamento,  il  ributtare,  il  rigettare  con  mal 
garbo. 

Rabrouer  va.  ributtare,  trattare  (alcuno) 
con  mal  garbo. 

Racahout  ( pron . rakaù),  sm.  racào  (sorla 
di  fecola  nutritiva)  : des  Arabes,  racao 

degli  Arabi. 

Racaille  sf.  bordaglia,  marmaglia,  bruz- 
zaglia, canaglia,  feccia  (del  popolo)  ||  (fìg 
e fam.)  marame,  rifiuto,  roba  di  scarto. 
Racambeau  sm.  ( t . di  mar.)  cerchiolo,  ca- 
nestraio (anello  di  ferro  che  lega  l’antenna 
all’albero). 

Racau  (stor.)  Racan  (poeta  francese;  1589- 
1670). 

Raccommodage  sm.  racconciamento,  rac- 
comodamento; rappezzatura,  rappezzo;  rat- 
toppamento; rimendalura  (secom/o  il  caso). 
Raccommodement  sm.  riconciliazione,  ri- 
conciliamento  ; pace. 

Raccommoder  va.  raccomodare,  raccon- 
ciare; rassettare;  raffazzonare;  rattoppare; 


rammendare  (secondo  il  caso):  zx.  un 
habit , une  chaussure,  rattoppare  un  abito, 
una  scarpa  - m ses  cheveux,  rassettare 
la  capigliatura  ||  limare,  ripulire;  ritoccare 
||  riconciliare,  rappaciare,  rappattumare  || 
(fìg.)  riparare,  rimediare  - ses  flûtes 
(/ìg.  e popol.)  riparare  ad  una  sciocchezza 
fatta  - vnp.  rimettersi  in  buono  stato  || 
rappacificarsi;  riconciliarsi;  rappattumarsi. 
Raccommodeur  sm.  racconciatore;  rap- 
pezzalore;  rattoppatore;  rammendature. 
Raccord  m. pareggia  mento;  rappezzamento; 
unione,  attaccatura  (secondo  il  caso)  - il 
a fait  dans  son  ouvrage  des  raccords 
heureux  (fìg.)  ha  introdotto  nel  suo  lavoro, 
nel  suo  poema,  ecc.  alcuni  pezzi  che  si 
collegano  ottimamente  col  lutto. 
Raccordement  sm.  ragguagliamento,  pa- 
reggiamento, risarcimento,  (o,  secondo  il 
senso)  unione  delle  parti  di  un  lutto  ||  ( nel 
ling.  d'arti  e mest.  e di  strade  ferrate )t 
raccordamenlo. 

Raccorder  va.  riunire;  agguagliare;  rag-' 
gangliare,  pareggiare  (secondo  il  senso)  ||  (in  ! 
ling.  d’arti  e mest.  e di  costruz.  strade 
ferr.)  raccordare. 

Raecoupler  va.  riaccoppiare,  accoppiare 
di  nuovo. 

Raccourci  agg.  e pp.  scorciato  - à bras 
raccourci,  a braccio  ripiegalo  e quindi 
disteso  con  forza;  (ed  anche)  con  tutta  forza 
||  compendiato;  compendioso:  cet  historien 
n’a  présenté  qu’un  tableau  raccourci  de  j 
tous  ces  grands  événements,  questo  sto-  J 
rico  ha  presentalo  soltanto  un  quadro  coni-  ] 
pendioso  di  tutti  questi  grandi  avvenimenti  \ 
- sm.  (t.  di  pilt.)  scorcio  ||  scorcio,  pittura  \ 
a scorcio  ||  sunto,  compendio  - en  rac-  '* 
courci  ( loc.avv .)  in  compendio;  in  breve.  \ 
Raccourcir  va.  scorciare,  raccorciare,  ac- 
codare: ir:  une  robe,  raccorciare  un  abito 
||  raccorciare,  abbreviare  : un  discours , 

abbreviare  un  discorso  - — le  bras,  pie- 
gare il  braccio  - un  chevai  (fig.)  rac- 
cogliere il  cavallo  - vnp.  accorciarsi,  rac- 
corciarsi, divenire  più  corto:  les  jours  se 
raccourcissent , i giorni  si  accorciano  || 
raccogliersi,  ripiegarsi  su  se  stesso  (pari 
di  lottatore). 

Raccourcissement  sm.  accorciamento;  ab- 
breviamento. 

Raccoutrement  sm.  (voce  antiq.)  ricuci 
mento,  rattoppamento;  rappezzamento;  rac-* 
conciamento  ; rimendalura. 

Raccoutrer  va.  ( voce  antiq  ) ricucire,  rac- 
comodare, racconciare  ; rattoppare;  rappez- 
zare - vr.  rimettersi  ; rifarsi. 
Raccoutumer  (Se),  vnp.  (fam.)  riprendere 
un’abitudine,  un’usanza;  riavvezzarsi,  av- 
vezzarsi di  nuova. 
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Raccroc  ( pron . rakrò)  o Coup  de  raccroc 
sm.  ( t . di  giuoco ) colpo  fortunato,  fatto  a 
caso;  buon  colpo  inaspettato,  riuscito  più 
per  fortuna  che  per  destrezza  - par  rac- 
croc [loc. avo.)  per  caso:  il  a fait  cette 
bille  par  un  raccroc,  ha  fatto  quel  colpo 
per  caso,  per  fortuna;  ( popol .)  deve  quel 
colpo  al  cavicchio. 

Raccrocher  va.  rappiccare,  attaccare  di 
nuovo  ||  riprendere;  riafferrare;  riavere: 
— son  argent,  riavere  il  proprio  denaro 
Il  (fì9-  e fata.)  adescare;  invitare  - vn. 

( nel  ling.  de’giocat.)  fare  colpo  di  fortuna  o 
colpi  inaspetlati  - vnp.  aggrapparsi;  attac- 
carsi ||  ( usato  assol.)  riguadagnare  il  per- 
duto, rifarsi  del  danno  ||  (fig.)  aggrapparsi; 
a toccarsi  - se  raccrocher  à un  ancien 
ami,  riavvicinarsi  ad  un  vecchio  amico. 
Raccrocheur  sm.  chi  nel  giuoco  (e  partie, 
al  giuoco  del  biliardo)  ha  o fa  colpi  for- 
tunati. 

Raccrocheuse  sf.  {popol.)  sgualdrina  il  (in 
zool)  sorta  di  conchiglia  univalva. 

Race  sf.  ( in  quasi  tutte  le  sue  accezioni , 
e partie,  come  t.  di  zool.)  razza  11  razza, 
•stirpe;  lignaggio;  schiatta  - la  race  fu- 
ture, le  generazioni  future  ||  razza,  specie: 
le  bonne  race,  di  buona  razza  ||  razza, 
genìa  - bon  chien  chasse  de  race  ( prov .) 
buona  prosàpia  non  traligna;  la  scheggia 
ritrae  dal  ceppo;  (ed  in  altro  buono  o 
cattivo  senso ) tal  padre  tal  figlio;  ovv.  tal 
madre  tal  figlia. 

Racer  vn.(t.  d’uccelleria)fov  razza,  figliare. 
Rachalander  va.  (in  ling.  comm.)  rav- 
viare (una  bottega). 

Rachat  sm.  riscatto  ; ricompera  - (in  giur.) 
faculté,  pacte  de  rachat,  facoltà,  patto  di 
ricupero  ||  riscatto,  redenzione  ; liberazione: 
le  rachat  d'une  rente,  la  liberazione  da 
un  censo. 

Rachel  {pron.  rascèl),  sior.  Rachele  (V. 
Parte  1a). 

Rachetable  agg.  redimibile,  che  si  può  re- 
dimere; che  si  ha  diritto  di  ricomperare. 
Racheter  va.  ricomperare  ||  redimere,  ri- 
scattare - — une  rente,  estinguere  un 
censo ||  (/^compensare;  purgare;  espiare  : 
il  rachète  ses  défauts  par  ses  agréments, 
compensa  i difetti  colle  sue  belle  qualità  - 
vnp.  riscattarsi  ; liberarsi  con  denaro  ||  scon- 
tarsi; condonarsi, essere  condonato  o compen- 
salo : tous  les  crimes  se  rachetaient  à prix 
d’argent,  tutti  i delitti  si  compensavano,  si 
pagavano,  si  scontavano  con  denaro. 
Racheteur  sm.  colui  che  ricompera  |1  ri- 
scattatore,  chi  riscatta;  redentore. 
Racheux  agg.  gropposo,  nocchiuto,  difficile 
a lisciarsi  (pari,  di  legno)  [|  (in  ling.  med.) 
tignoso. 
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Rachever  va.  ultimare,  dar  l’ultima  mano 
(a  qualche  lavoro);  perfezionare. 
Rachidien  (pron.  rascidièn),  agg.  (t.  di 
anat.)  rachidèo;  vertebrale (V.  anche  Pro- 
longement). 

Rachimbourg  sm.  uomo  libero  che,  presso 
i Franchi,  aveva  il  diritto  d’assistere  alle 
arringhe  per  deliberare  sugli  affari  generali. 
Rachis  ( pron.  rascìss’) , sm.  ( t . d’anat) 
spina  dorsale,  colonna  vertebrale  ||  (t.  di 
bot.)  ràchide. 

Rachitique  (pron.  rascitìk’),  agg.  ( t . di 
med.)  rachìtico,  affetto  da  rachitide  - 
(usato  come  sm.):  un  rachitique,  un  ra- 
chitico. 

Rachitis  (pron.  rascitìss’),  V.  Rachitisme. 
Rachitisme  (pron.  rascitìsm’),  sm.  (t.  di 
med.)  rachitismo , rachìtide  (malattia  per 
cui  le  ossa  perdono  la  durezza  e si  stor- 
cono) ||  (in  bot.)  rachisagra  (malattia  che 
fa  intristire  le  biade). 

Racinage  sm.  ràdiche,  radici  mangerecce 
(carole,  barbabietole,  rape,  ecc.)  H (t.  dei 
tintori)  buccia  (mistura  per  tingere  a ra- 
dica) - passer  une  étoffe  au  racinage, 
far  di  buccia  ||  macchie  a radica  (sorta  di 
disegno  che  si  fa  su  copertine  di  libri). 
Racinal  sm.  (t.  de’falegn.)lrdve  di  sostegno, 
tirante. 

Racine  sf.  (in  tutte  le  sue  accez .)  radice 
||  radice,  ràdica  (di  piante)  ||  radice  (delle 
unghie,  de’  capelli)  - pousser  racine,  met- 
tere radice,  abbarbicarsi  - prendre  racine 
(anche  fig.)  radicare,  radicarsi  ; (e  fig.)  pian- 
tarsi ; fissarsi;  non  muoversi  più  da...  || 
(fig.)  radice,  origine,  principio  ||  radica, 
marmoreggiatura  a radica  (colore  venato 
a guisa  di  radici)  ||  (t.  de’ tint.,  V.  Raci- 
nage) ||  (t.  di  gram.)  radice  (voce  primi- 
tiva dalla  quale  derivano  altri  vocaboli)  - 
(in  matem.)  racine  carrée,  racine  cube 
o cubique,  radice  quadrata,  radice  cuba  o 
cubica  - Racine  (Jean),  stor.  Giovanni 
Racine  (illustre  poeta  tragico  francese,  nato 
a La  Ferté-Milon;  il  suo  capolavoro  è 
Athalie;  1639-1699). 

Raciner  vn.  ( t . d’agric.)  radicare  - Ra« 
ciner  va.  marmoreggiare  o macchiare  a 
radica  ||  (t.  de’ tint.)  far  di  buccia,  tingere 
in  color  radica. 

Racinien  agg.  di  Racine,  che  assomiglia 
allo  stile  di  Racine. 

Rack  sm.  rac  (liquore). 

Raclage  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  raschiatura, 
raschiamento,  il  raschiare  ||  ( t . foresi.)  ra- 
datura, diradamento  (degli  alberi  di  un  bosco 
ceduo). 

Racle  sf.  (t.  d'arti  e mest.)  raspatoio  || 
(t.  di  mar.)  raschietta  ||  (t.  de’  fabbri c.  di 
tegole)  rasiera  - Racle  sf.  racla  (pianta). 
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Raclée  sf.  ( voce  popol.)  carico  di  legnate, 
bastonatura  ; un  buon  carpicelo  [|  ( t . d’agric.) 
raspatura,  zappatura  leggiera. 

Rader  va.  raschiare,  rastiare  ||  scolmare, 
radere,  togliere  il  colmo  a...  : rader  unè 
mesure  de  grain,  scolmare  una  misura  di 
grano  [|  (fig.  e fam.)  raspare,  rastiare:  ce 
vin  rade  le  gosier,  questo  vino  rastia  la 
gola  - (fig.  e popol ) rader  les  boyaux, 
rodere  o nettare  le  budella  ||  (in  ling.  mus.) 
grattare,  segare, strimpellare ( uno  strumento 
a corde):  il  ne  fait  que  rader  (fam.)  non 
fa  che  strimpellare. 

Racleur  sm.  raschiatore  ||  (fam.)  mastro 
sega,  pessimo  sonatore,  slrimpellatore  (di 
violino  e simili). 

Racloir  sm.  ( t . d’arti  e mesi)  raschiatoio, 
rastia toio  ||  (t.  d’agric.)  rùstia  de’giardinieri. 
Racloire  sf.  rasiera  (bastone  rotondo  per 
iscolmare  l’eccedenza  delle  misure  di  biade). 
Radure  sf.  raschiatura,  rastialura,  il  ra- 
s hiare  ||  raschiatura  (la  materia  che  si 
toglie  raschiando). 

Racolage  sm.  arrolamenlo,  ingaggio,  lo  ar- 
rolare  ||  mestiere  di  chi  arrola  soldati. 
Racoler  va.  (voce  antiq.)  arrolare,  ingag- 
giare, reclutare  (soldati)  ||  (fig.  e fam.) 
raggranellare  ; procacciarsi. 

Racoleur  sm.  arrolatore,  ingaggiatore,  re- 
clutatore. 

Raconis  (geog.)  Racconigi  (V.  Parte  1a). 
Racon table  agg.  raccontabile,  che  può  es- 
sere raccontato. 

Racontage  sm.  ( neol .)  ciancie,  chiacchiere  ; 
fanfaluche;  storielle;  piccole  maldicenze. 
Racontar  sm.  chiacchiera  ; fanfaluca. 
Raconter  va.  raccontare,  narrare,  contare; 
ridire. 

Racouteur  sm.  (fam.)  raccontatore,  nar- 
ratore ; . novelliere  ; novellatore. 

Racornir  va.  indurire,  rendere  duro  come 
il  corno  ||  indurire,  disseccare,  rendere  duro 
e coriàceo  : le  feu  a racorni  cette  viande, 
il  fuoco  ha  indurito  questa  carne  - vnp. 
indurirsi, divenir  duro  e coriaceo  ||  indurirsi  ; 
disseccarsi;  raggrinzarsi:  le  cuir  se  ra- 
cornit au  feu,  il  cuoio  s’indurisce,  si  rag- 
grinza al  fuoco  ||  (fig.)  incartapecorirsi,  di- 
venire magro,  secco,  invecchiando. 
Racornissements??*. indurimento;  raggrin- 
zamento. 

Racqnit  sm.  (t.  di  giuoco)  rivincita;  riac- 
quisto del  perduto. 

Racquitter  va.  ristorare;  risarcire  ||  far 
ricuperare  il  perduto  - vnp.  rifarsi  di  una 
perdila,  riguadagnare;  rifarsi,  rivalersi :je 
me  suis  racquitté,  mi  sono  rifatto  o ri- 
valso. 

Radei iffe  (Anne),  stor.  Anna  Radcliffe  (ro- 
manziere inglese;  1761-1823). 


2 — UAD 

Rade  sf.  (t.  di  mar.)  rada,  spiaggia,  lido 
da  polervisi  ancorare  - rade  forarne , rada 
aperta  - être  en  grande  rade,  essere  al- 
l’ancora in  rada  grande  - mettre  en  rade 
mettere  in  rada,  uscire  dal  porlo. 

Radeau  sm.(t.  di  mar.)  fòdero,  zàttera,  zat la 
- ^ de  fortune,  zattera  di  salvezza  (zattera 
improvvisala  in  momento  di  naufragio) 
Radegonde  (stor.)Radegonda(V.  Parte  \*). 
Rader  va.  ( t . di  mar.)  mettere  in  rada 
mettersi  all’ordine  per  far  vela  - Rader  va. 
scolmare,  radere  colla  rasiera,  passare  la 
rasiera  sulla  misura  (del  frumento,  ecc  ) 
Radetzky  (stor.)  Radetzki  (V.  Parte  la) 
Radenr  sm.  ufficiate  delle  gabelle  misu- 
ratore del*  sale. 

Radiaire  agg.  (t.  di  zool.)  radiato  (disposto 
a raggi)  - (usato  al  pi.  come  sm.):  les 
radiaires,  i radiati,  i raggiati  (animali  in-  ' 
vertebrati  di  forma  radiala). 

Radial  agg.  ( t . d'anal.)  radiale  (apparte- 
nente al  radio)  - Radial  agg.  ( t . di  fis.) 
radiale  (attenente  a o derivante  da  raggi).  ; 
Radiant  agg.  radiante,  raggiante  - chaleur 
radiante  (t.  di  fis.)  calore  radiante. 
Radiation  sf.  (t.  d’ammin.)  cancellatura,  i 
litura  - Radiation  sf.  (t.  di  fis.,  ecc.)  ra-  < 
diazione,  trasmissione  di  raggi  : la  radia- 
tion solaire,  la  radiazione  solare. 

Radicai  agg.  e sm.  (in  tutte  le  sue  accez ., 
anche  fig.)  radicale  ||  radicale,  della  radice, 
che  parte  dalla  radice  ||  (/^radicale,  prin- 
cipale; capitale  - (in  ling.  polit.)  un  ra- 
dicai; les  radicaux,  un  radicale;  i radicali 
(colui  o coloro  che  vuole  o vogliono  rifare 
affatto , in  senso  democratico , la  costitu- 
zione dello  Stato)  - (in  gram.)  le  radicai 
d’un  verbe , la  radicale  di  un  verbo. 
Radicalement  avv.  radicalmente  ; origina- 
riamente; pienamente,  affatto;  dalla  radice 
( secondo  il  caso). 

Radicalisme  sm.  ( t . di  polit.)  radicalismo 
(opinione  politica  dei  radicali  di  voler  lutto 
innovare  nella  società  politica). 

Radicant  agg.  ( t . di  boi)  radicante  (che  pro- 
duce radici  distinte  dalla  radice  principale). 
Radication  sf.  ( t . di  bot.)  radicazione  (il 
radicare,  il  mettere  radici)  ||  le  radici  (di 
una  pianta). 

Radicelle  sf.  ( t . di  boi.)  radicella,  radìcula, 
barbiceli,  barbicina. 

Radicule  sf.  radicella,  piccola  radice  di 
pianta  ||  (t.  di  bot.)  radìcula,  barbìcola,  bar- 
biceli, barbicina. 

Radié  agg.  raggialo,  disposto  a raggi  - cou- 
ronne radiée  (l.  di  arald.)  corona  radiala 
Il  (t.  di  bot.)  radiato  - (usalo  come  sf.): 
une  radiée,  un  fiore  radiato  - (usato  come 
sm.pl.,  I.  di  zool):  les  radiés , i raggiali 
(sinonimo  di  Radiaikes  V.) 


RAD  - 978  — RAF 


Radier  sm.  ( t . d’archit.  idraul.)  graticcio, 
ingraticciato,  platèa  (sulla  quale  si  gettano 
le  fondamenta  di  una  cateratta,  ecc.)  - Ra- 
dier va.  ( neol .)  radiare  ( voce  dell'uso,  ma 
è fronces.),  cancellare. 

Radieux  agg.  radioso,  raggiante:  sfavil- 
lante: un  soleil  radieux,  un  sole  raggiante 
- un  éclat  radieux,  uno  splendore  sfavil- 
t laute  ||  (fig.)  raggiante;  gongolante;  sfavil- 
I lante  (di  gioia,  ecc.):  il  est  tout  radieux, 
i è tutto  raggiante  di  gioia. 

Radiomètre  sm.  (t.  di  mar.)  radiòmetro, 
i balestriglia  (strumento  di  cui  un  tempo  si 
i servivano  i marinari  per  misurare  foltezza 
jj  astronomica  in  mare). 

Radis  sm.  ràfano  ; ramolaccio  (radice  com- 
! meslibile  del  raphanus  sativus ) - le  gros 
radis  noir,  il  ramolaccio  - petit  radis 
rose,  il  ravanello. 

Radius  {pron.  radiiiss’),  sm.  ( t . d'anat.) 
radio  (osso  dell’avambraccio  che  occupa 
la  parte  esterna). 

iRadoire  sf.  rasiera  (per  il  sale,  per  i ce- 
reali, ecc.) 

Radotage  sm.  pappolata,  discorso  insulso; 
ciancie  ; anfanata  ||  farnètico,  vaneggia- 
mento, delirio:  il  est  tombé  dans  le  ra- 
dotage, è entrato  nel  farnetico,  in  delirio. 
iRadotement  sm.  farneticamento,  vaneggia- 
mento, il  farneticare,  il  vaneggiare,  il  delirare 
Il  {fig.  e fam.)  il  dire  pappolate,  fandonie. 
Radoter  vn.  vaneggiare,  delirare:  il  ne 
sait  plus  ce  qu'il  dit,  il  ne  fait  que  ra- 
doter, non  sa  più  quel  che  si  dica,  vaneggia 
di  continuo  ||  (fig.  e fam.)  dir  cose  senza 
senso,  senza  sugo,  dire  corbellerie;  parlare 
a vànvera;  anfanare:  je  crois  que  tout  le 
monde  radote,  credo  che  delle  corbellerie, 
delle  cose  senza  senso  ne  dicano  tutti. 
Radoterie  sf.  farnètico,  vaneggiamento,  de- 
lirio ||  scioccheria,  ciancia  insulsa,  discorso 
senza  sugo,  senza  senso. 

Radoteur  sm.  e agg.  farneticante,  vaneg- 
giarne ||  barbogio;  rimbambito:  une  vieille 
\radoteuse,  una  vecchia  rimbambita. 
Radoub  ( pron . radù),  sm  (t.  di  mar.)  rad- 
dobbo, racconciamento  dima  nave  ||  rat- 
Itoppamento  delle  vele. 

Radouber  va.  (t.  di  mar.)  raddobbare,  rac- 
conciare (una  nave)  ||  rattoppare  (le  vele)  - 
vnp. (fig.  e fam.)  rifarsi,  risarcirsi;  rifiorire, 
tadoubeur  sm.  (t.  di  mar.)  racconcialore; 
calafào. 

Radoucir  va.  raddolcire;  mitigare  ||  {in 
i ling  melali)  raddolcire:  on  radoucit  les 
métaux  par  une  fonte  réitérée,  si  rad- 
dolciscono i metalli  per  mezzo  di  ripetute 
fusioni  ||  ifig.)  raddolcire;  mitigare;  rendere 
mite;  ammansare:  on  est  parvenu  à lui 
radoucir  le  caractère , souo  riusciti  a rad- 


dolcire il  suo  carattere  - vnp.  raddolcirsi; 
mitigarsi. 

Radoucissement  sm.  raddolcimento  ; miti- 
gazione ||  (fig.)  raddolcimento,  lenifica- 
mento;  diminuzione  - le  radoucissement 
de  la  saison,  il  raddolcirsi  della  stagione 

- le  radoucissement  de  la  voix,  il  raddol- 
cimento della  voce  - {in  ling.  med.)  le  ra- 
doucissement de  la  fièvre,  il  mitigamento 
o la  diminuzione  della  febbre. 

Raf  sm.  ( t . di  mar.)  marèa  alta  ed  impe- 
tuosa - Raf  sm.  ( t . di  pesca ) natatoie  delle 
sogliole  salate  e seccate. 

Rafale  sf.  {t.  di  mar.)  ràffica,  folata,  soffio 
di  vento  momentaneo  ed  impetuoso. 
Rafalé  agg.  {t.  di  mar.)  che  ha  sofferto 
dalla  raffica  ||  (fig.  e fam.,  pari,  di  per- 
sona) decaduto;  spiantato;  che  ha  sofferto 
rovesci  di  fortuna. 

Raffaisser  V.  Affaisser. 

Rafferme!*  va.  dare  o pigliare  di  nuovo  a 
litio  (un  podere,  ecc.) 

Raffermir  va.  rassodare;  consolidare;  for- 
tificare; rinfrancare;  rendere  sodo  o stabile 
{secondo  il  caso ) ||  (fig.)  rassodare,  rin- 
francare - vnp.  rassodarsi,  assodarsi  ; con- 
fermarsi; ristabilirsi;  consolidarsi;  rinfran- 
carsi (secondo  il  caso). 
Raffermissement  sm.  ( anche  fig.)  assoda- 
mento; consolidazione,  consolidamento. 
Raffìler  va.  ( t . de’  guantai)  raffilare,  arro- 
tondi (la  punta  delle  dila  di  un  guanto) 
Il  affilare  (una  pietra  focaia). 

Raffinage  sm.  ( nel  ling.  industr.)  raffi- 
natura, raffinamento;  affinamento:  du 

sucre,  raffinamento  dello  zucchero  -'^ides 
métaux,  affinamento  dei  metalli. 

Raffiné  pp.  ed  agg.  raffinalo  ||  (fig.)  raffi- 
nato; destro;  astuto  ||  fino,  delicato*;  sottile. 
Raffinement  sm.  raffinamento,  raffinatezza, 
il  raffinare  |j  (fig.)  raffinatezza;  sottigliezza; 
eccessiva  ricercatezza  : les  raffinements  du 
luxe,  i raffinamenti,  le  raffinatezze  del  lusso 

- la  fausse  modestie  est  le  raffinement 
de  la  vanité , la  falsa  modestia  è vanità 
raffinala. 

Raffiner  va.  ( nel  ling.  industr.)  raffinare; 
affinare  ||  raffinare,  perfezionare  - vn.  sot- 
tilizzare; sofisticare,  cavillare  - vnp.  raffi- 
narsi; affinarsi;  perfezionarsi  (V.  il  senso 
attivo) 

Raffinerie  sf.  raffineria  (di  zucchero,  di 
salnitro,  ecc.) 

Rafflneur  sm.  raffinatore  (padrone  di  una 
raffineria  di  zucchero)  ||  (fig.)  sottilizzalore, 
chi  sottilizza  eccessivamente. 

Raffoler  vn  andar  matto  o perduto  (per 
una  cosa  o persona);  aver  gran  passione 
(per  un  oggetto);  prendere  passione  (per 
qualche  cosa). 


RAF  - 9 

Raffolir  vn.  ( voce  fuori  d’uso)  impazzire, 
divenir  pazzo:  vous  me  feriez  raffolir , 
voi  mi  fareste  impazzire. 

Raflaa  sm.  lancia  (piccolo  battello  in  uso 
per  far  passeggiale  in  porlo). 
Rafistolage  sm.  ( voce  popol.)  raccomo- 
datura; rappezzatura,  rattoppatura;  racco- 
modamenlo;rappezzamcnlo,  rattoppamento. 
Rafistoler  va.  (voce  popol.)  rappezzare, 
rattoppare  ; raccomodare. 

Rafle  sf.  graspo,  raspo  - Rafie  sf.  razzìa 
(voce  dell’uso,  ma  ripresa );  scorreria 
(fatta  allo  scopo  di  predare):  faire  une 
rafle  en  pays  ennemi,  fare  una  scorreria 
in  paese  nemico  ||  retata,  chiappa:  faire 
une  rafle  de  voleurs,  fare  una  retata,  una 
chiappa  di  ladri  - Rafle  sf.  (I.  di  giuoco 
a* dadi)  pari;  zara  - faire  rafie,  far  ta- 
bula rasa,  portar  via  ogni  cosa  ; sbancare 
Il  (t.  di  caccia)  tramaglio  (rete). 

Rafler  va.  (fam.)  arraffare;  carpire;  portar 
via  lutto. 

Raflouage,  Raflouement  sm.  ( t . di  mar.) 
V.  Renflouage,  Renflouement. 

Rafloner  va.  (t.  di  mar.)  V.  Renflouer. 
Rafraîchir  va.  rinfrescare,  rendere  più 
fresco  ||  rinfrescare;  refrigerare  ||  ( fig .)  rin- 
frescare, ristaurare  - zzi  un  tableau,  re- 
staurare o rifiorire  un  quadro-^:  la  terre 
(in  ling.  agric .)  rivangare  la  terra  - m la 
mémoire,  rinfrescare  o rinnovare  la  me- 
moria - (in  ling.  mar.)  rafraîchir  les 
amarres,  rinfrescare  gli  ormeggi  - vn. 
divenire  fresco  o freddo;  rinfrescarsi  - 
mettez  le  vin  rafraîchir  à la  cave,  met- 
tete il  vino  al  fresco  in  cantina  - vnp.  rin- 
frescarsi, divenire  più  fresco  ||  pigliare  il 
fresco  ||  rifocillarsi,  ristorarsi;  rinfrescarsi, 
prendere  rinfresco;  dissetarsi  (secondo  il 
senso). 

Rafraîchissant  agg.  (t.  di  med.)  rinfre- 
scante, rinfrescativi  ; refrigerativo  - (usato 
come  sost .):  donner  des  rafraîchissants 
à un  malade,  dare  dei  rinfrescanti  ad  un 
ammalato. 

Rafraîchissement  sm.  rinfresco,  rinfre- 
scamento  (il  rinfrescare  e ciò  che  rinfresca) 
||  restauramene,  il  restaurare,  il  rifare  a 
nuovo  ||  (fig.)  ristoro;  riposo;  sollievo  (se- 
condo il  caso)  ||  (al  pi,  nel  ling.  mil.) 
nuova  provvigione  di  vettovaglie  ||  (t.  di 
mar.)  nuova  provvigione  di  viveri  freschi, 
di  carne  fresca  ||  rinfreschi  (bevande,  ecc.) 
Rafraìchissoir  sm.  rinfrescatoli  (vaso  con 
acqua  o ghiaccio  da  porvi  al  fresco  fiaschi 
di  vino,  ecc.) 

Ragaillardir  va.  (fam.)  ringagliardire,  rin- 
vigorire ||  allegrare,  ricreare,  esilarare;  ri- 
storare; riconfortare  - (usato  assol .);  cela 
ragaillardit , ciò  rallegra,  ricrea. 


U — RAG 

Rage  sf.  (t.  di  med, ) rabbia,  idrofobìa  fi 
(per  esager.)  dolore  violento,  acutissimo: 
avoir  une  rage  de  dents,  patire  di  fie- 
rissimo dolore  ai  denti  ||  rabbia,  furore; 
stizza  - dire  rage  de  quelqu’un  (fam.) 
dire  tutto  il  male  possibile  di  qualcuno  - 
faire  rage  (fig.  e fam.)  mandare  ogni  cosa 
sossopra;  (in  altro  senso)  fare  gran  danno; 
(in  altro  senso  ancora)  far  furore;  distin- 
guersi ||  (fig.)  smània;  manìa;  passione 
smodala  - avoir  la  rage  de  parler  (fig.) 
avere  la  smania  di  parlare,  aver  sempre 
gran  voglia  di  chiacchierare  - à la  rage 
(loc.avv.)  all’eccesso,  con  furore  - aimer 
quelqu'un  à la  rage  (fig.  e fam.)  amare 
una  persona  furiosamente;  essere  ebbro 
d’amore. 

Rager  vn.  (fam.)  arrabbiarsi,  arrovellarsi; 
stizzirsi;  andare  in  collera  ; morir  di  rabbia. 
Rageur  agg.  e sm.  (fam.)  stizzoso,  rab- . 
bioso,  che  o chi  si  arrabbia  per  nulla. 
Ragot  agg.  (voce  fam.,  usata  anche  come 
sost.)  bassotto;  tangoccio;  piccolo  e tar- 
chiato: un  cheval  ragot,  un  cavallo  bas* , 
sotto  - un  homme  ragot,  un  uomo  pie-  ' 
colo  e tarchiato  - Ragot  sm.(t.di  caccia) 
cignale  di  due  anni  - Ragot  sm.  uncino 
del  timone  d’un  carro. 

Ragoter  va.  brontolare  contro... 

Ragoût  sm.  (t.  di  cuc.)  intingolo,  manica- 
retto; guazzetto  ||  (fig.  e fam.)  cosa  saporita, 
sluzzicappetilo  ||  gusto,  piacere;  attrattiva  - 
(fig.)  quel  ragoût  trouvez-vous  à cela?  ; 
qual  piacere,  quale  gusto,  quale  attrattiva  . 
trovale  voi  in  ciò?  - ragoût  de  couleur 
(nel  ling.  de’ piti)  vivezza  di  colorito.  ; 
Ragoûtant  agg.  appetitoso;  saporito,  gu-  i 
stoso  ; stuzzicante,  che  stuzzica  Tappetilo  : \ 
un  mets  ragoûtant,  una  vivanda,  una  pie- 
tanza appetitosa,  stuzzicante  ||  (fig.  e fam.)  ‘ 
gradevole,  allettevole;  piacevole:  un  vi- 
sage ragoûtant,  un  viso  piacevole  - cela 
est  peu  ragoûtant,  ciò  è poco  piacevole. 
Ragoûter  va.  stuzzicare  l’appetito  a...  : — 
un  malade,  stuzzicare  Tappetilo  ad  un  ma- 
lato ||  (fig.)  invogliare,  allettare  - vnp. 
stuzzicare  il  proprio  appetito;  rimettersi 
in  appetito. 

Ragrafer  ua.ria  Sfibbiare, affibbiare  di  nuovo. 
Ragrandir  va.  ringrandire,  far  più  grande; 
allargare  - vnp.  ringrandire,  ringrandirsi; 
dilatarsi,  farsi  più  grande,  più  largo  : le  trou 
s'est  ragrandi,  il  buco  si  è ingrandito,  s’è 
fatto  più  grande,  più  largo. 

Ragréer  va.  (t  d’archit.)  ragguagliare;  fi- 
nire, dare  l’ultima  mano  a...  ||  riparare, 
restaurare  (la  facciala  di  un  edificio)  ||  (t.dei 
murat.)  pianare  l’intonaco  fresco  (dei  muri) 

||  pulire;  finire  (un  lavoro  in  legno,  ecc.) 

- un  meuble , racconciare  un  mobile  II 
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(nel  ling.  de* giard.)  adeguare,  pareggiare, 
cimare  (un  albero)  - ^ les  couleurs,  les 
nuances,  accordare  nn  colore  con  un  altro 

- vnp.  ( t . di  mar.)  riallrazzarsi  ; riprov- 
vedersi, rifornirsi  del  bisognevole. 

Ragrément  sm.  finimento,  il  dare  l’ultima 
mano  ||  restauro  |]  intònaco. 

Ragué  pp.  ed  agg.  (t.  di  mar.)  logorato; 
sfil  icciato  (V.  Raguer). 

Raguer  va.  (t.  di  mar.)  logorare  ; sfilac- 
ciare sfregando  (una  corda,  una  gómena) 

- vnp.  logorarsi,  sfilacciarsi  per  lo  sfrega- 
mento (pari,  di  corde,  ecc.) 

Ragues  sf.pl.  (t.  di  mar.)  paternostri  (pal- 
lottole di  legno  infilate  nelle  trozze,  le  quali 
facilitano  l’ascesa  e la  discesa  dei  pennoni 
lungo  gli  alberi). 

Ragnet  sm.  ( t . di  pesca)  sorta  di  piccolo 
[ merluzzo  verde. 

Raguse  ( geog .)  Ragusa  (V.  Parte  1a). 
Raì'a  sm.  ra’ia  (nome  dato  ai  sudditi  cri- 
stiani ed  ebrei  in  Turchia). 

+Raidc  (pron.  rèd’),  agg.  rìgido,  duro;  in- 
flessibile : raide  comme  une  barre  de  fer, 
rigido,  duro  come  una  sbarra  di  ferro  || 
teso:  celle  corde  n’ est  pas  assez  raide, 
questa  fune  non  è abbastanza  tesa  ||  irrigidito; 

■ intirizzito  H duro  ; stecchito:  tomber  raide 
: mort,  cadere  disteso  morto  ; cadere  morto 
stecchilo  - être  tué  raide,  essere  ucciso  sul 
| colpo  |j  rìpido,  erto;  malagevole  ||  rapido, 
precipitoso;  impetuoso:  le  cours  de  cette 
rivière  est  raide,  il  corso  di  questo  fiume 
è rapido,  impetuoso,  precipitoso  ||  (/?</.) duro, 
rigido;  impettito;  inflessibile:  être  raide 
j comme  un  bâton,  essere  impalato  come  un 
i cero  - se  tenir  raide  (in  senso  proprio ), 
star  duro,  star  rigido;  (in  altro  senso)  star 
impettito;  (in  altro  senso  ancora)  tener 
fermo;  mostrarsi  inflessibile  ||  (fig.)  ostinato 

- avv . presto;  prestamente;  prontamente, 
immantinente  ; energicamente  |j  (fig.  e fam.) 

f duramente  ; rigidamente  ; ruvidamente  : jc  le 
mène  un  peu  raide,  lo  guido  un  po’dura- 
: mente,  un  po’ rigidamente. 

♦Raidement  avv.  prestamente;  energica- 
mente ||  duramente  (V.  Raide  avv.) 
LRaidenr  (pron.  redeur),  sf.  rigidezza,  in- 
flessibilità; durezza  ||  rigidezza,  tensione  || 
rapidità, velocità, impetuosità;  forza;  energia 
||  ertezza,  ripidezza  ||  (fig.)  durezza  ; rigi- 
dezza; inflessibilità,  rigore;  ostinazione  (se- 
!i  condo  il  caso). 

♦Raidillon  Qr)ro?ì.rcdigliòn),sm  monlicello, 
poggercllo,  poggelto;  altura  ; erta  H erta; 
sentiero  erto  ; scorciatoia  erta  || (fig. e popol.) 
uomo  intrattabile,  caparbio. 

♦Raidir  (pron.  redìr),  va.  distendere,  tirare, 
tendere;  irrigidire;  rendere  teso  e rigido  || 
(fig.)  irrigidire;  rendere  fermo,  saldo  - vn. 
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irrigidire;  intirizzire  - vnp.  irrigidirsi  R 
(fig.)  irrigidirsi  ; star  saldo  e forte,  resistere  ; 
ostinarsi;  non  lasciarsi  abbattere:  se  raidir 
contre  l’adversité,  star  saldo  contro  l’av- 
versa fortuna. 

♦■Raidissement  (pron.  rediss’màn),  sm.  irri- 
gidimento, lo  irrigidire  o irrigidirsi. 

Raie  sf.  riga;  linea  - étoffe  à raies,  stoffa 
a righe,  stoffa  rigala  [|  riga;  lista;  striscia 
|]  solco  ||  ruga  ||  dirizzatura,  scriminatura 

- Raie  sf.  razza,  raia  (pesce). 

Raieton  (pron.  rè-i’-lòn),  sm.  raiella,  sorta 

di  piccola  razza  (V.  Raie). 

Raifort  sm.  ràvano,  ràfano  (pianta)  - jzi 
cultivé,  ramolaccio. 

Rail  (pron.  ràgP,  gl  come  in  figlio,  e rèi, 
secondo  la  pronuncia  inglese ),  sm.  (t.  di 
mecc.)  rotaia,  regolo  di  strada  ferrata,  guida 
||  (al  pi.)  il  binario  (voce  delVuso). 

Railler  va.  motteggiare,  beffare;  canzonare, 
burlare;  deridere,  schernire  ( secondo  il 
caso)  ||  (in  senso  assol.)  celiare,  scherzare 

- vn.  ridersi,  farsi  beffe  di...  - v.recipr. 
canzonarsi  l’un  l’altro  - vnp.  farsi  beffe, 
prendersi  giuoco:  il  se  raille  de  tout  ce 
qu'on  lui  dit,  si  fa  beffe  di  lutto  ciò  che 
gli  si  dice. 

Raillerie  sf.  beffa;  motteggio;  scherzo; 
celia,  burla  (secondo  il  caso)  - entendre 
raillerie , non  offendersi  delle  celie,  pren- 
dere in  buona  parte  la  celia , le  burle  - 
entendre  la  raillerie,  saper  motteggiare 
con  garbo  à part,  a monte  gli  scherzi, 
parlando  seriamente  - la  raillerie  en  est- 
elle?  è permessa  la  celia?  - cette  raillerie 
passe  jeu  (toc.  fam.)  questo  passa  i limiti 
della  celia,  questa  celia  passa  il  segno  H baia, 
frottola:  c'est  une  plaisante  raillerie,  è 
una  bella  frottola. 

Railleur  agg.  molleggevole;  giocoso;  fa- 
ceto; beffardo  (secondo  il  senso)  : un  dis- 
cours railleur  ; un  ton  railleur,  un  di- 
scorso faceto  ; un  tono  beffardo  - sm.  bur- 
lone; motteggiatore;  derisore  ; baione  (se- 
condo il  caso)  : un  agréable  railleur,  un 
piacevole  motteggiatore  - une  fine  rail- 
leuse, un’arguta  molteggialrice  - souvent 
les  railleurs  sont  raillés  (prov.)  spesso 
la  beffa  ritorna  in  capo  a chi  la  fa,  spesso 
chi  vuole  uccellare  rimane  uccellalo. 

Railway  (pron.  rel-uè),  sm.  strada  ferrata. 

Raiiner,  R’aimer  va.  riamare,  amare  di 
nuovo. 

Rainceau  V.  Rinceau. 

Raincy  (Le),  geog.  Le  Raincy  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Senna  e 
Oise),  circondario  di  Pontoise;  4,080  abit.) 

Raine  sf  (voce  anliq.)  rana,  ranocchia. 

Rainean  sm.  ( t . di  coslruz.)  trave  (che 
collega  la  testa  dei  pali  d’un  argine,  ecc.) 
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Rainer  va.  ( t . d'arti  e mest .)  scanalare; 
incavare. 

Rainette  sf.  raganella  (sorla  di  rana)  - 
Rainette  sf.  ( t . de’  legnai.)  punteruolo  - 
Rainette  sf.  renella  (V.  Reinette). 
Rainoire  sf.  ( t . de’falegn.)  incorzatoio, 
pialla  da  scanalare. 

Rainure  sf.  ( t . de'  falegn.)  scanalatura;  in- 
cavo -assemblage  à rainure  et  languette , 
calettatura  ad  incavo  e linguetta. 
Raiponce  sf.  raperonzolo  (pianta  le  cui  ra- 
dici si  mangiano  in  insalala). 

Raire,  Réer  (il  primo  è v.irr.  e coniugasi 
come  Traire),  vn.  (I.  di  caccia)  specorare, 
gridare  (pari,  dei  cervi ) ; les  cerfs  ont  rait 
o réé  toute  la  nuit,  si  sentirono  i cervi 
gridare  durante  tutta  la  notte  - Raire  va. 
(voce  antiq.)  radere  affatto  il  pelo  a... 
Rais  sm.pl.  ( voce  antiq.)  raggi  - sm.  razzo 
di  ruota  - rais  de  cœur  (t.  d'archit.)  foglia 
in  forma  di  cuore  - Rais  pp.  (del  verbo 
antiquato  Raire)  raso,  tosalo  - ne  se  sou- 
cier ni  des  rais  ni  des  tondus  (loc.  prov.) 
infischiarsi  di  chicchessia. 

Raisin-  sm.  uva  - raisin  de  Corinthe , uva 
di  Corinto  - grand,  raisin,  sorta  di  carta 
da  stampa. 

Raisiné  sm.  sapa,  mostarda  (mosto  cotto 
con  frutte). 

Raison  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
ragione  ||  ragione  (facoltà  di  ragionare) 

||  ragione,  senno;  mente;  intelletto  (se-  ! 
condo  il  caso):  ses  discours  sont  pleins  de 
raison,  i suoi  discorsi  sono  pieni  di  senno, 
di  prudenza  - dans  ce  poème  il  n’y  a ni 
rime  ni  raison,  in  questo  poema  non  havvi 
nè  capo  nè  coda  - parler  raison,  parlare 
assennatamente  - laisser  sa  raison  au 
fond  du  verre,  andare  in  cìmberli  - perdre 
la  raison,  smarrire  la  ragione,  divenire 
pazzo  - se  faire  une  raison,  rassegnarsi; 
adattarsi  ||  ragione,  diritto  - raison  écrite, 
diritto  romano  - raison  d’État,  ragione 
di  Stato  (considerazioni  d’interesse  pubblico 
che  determinano  la  condotta  da  seguire  nei 
governo  di  uno  Stato)  ||  soddisfazione;  ripa- 
razione - tirer  raison  d'un  affront,  ven- 
dicarsi di  un  affronto  - se  faire  raison 
soi-même,  farsi  giustizia  colle  proprie  mani 
Il  ragione,  argomento,  motivo;  avoir  ses 
raisons  pour...,  avere  i suoi  molivi,  avere 
dei  buoni  motivi  per...  - avoir  raison, 
aver  ragione  - entendre  raison,  capire 
la  ragione;  lasciarsi  persuadere,  accondi- 
scendere a ciò  che  è ragionevole  ||  (in  ling. 
comm.)  ditta  commerciale  ||  ragione,  parte 
Il  (in  mat.)  ragione  - être  un  brise-raison, 
fare  strazio  del  buon  senso  - marchandise 
hors  de  raison , merce  a un  prezzo  ecces- 
sivo - à raison  de...  ( loc.prep .)  in  ragione 


di...  ; (e  in  altro  senso)  al  lasso  di...;  (e  fig.) 
in  causa  di...  - en  raison  de...  (loc.prep.) 
in  proporzione;  (e  fig.)  nella  considera- 
zione; visto  che...  - pour  raison  de  quoi.., 
a cagione  di  che...  - à ielle  fin  que  de 
raison  ( loc.avv .)  per  precauzione;  nel 
dubbio  che  possa  tornar  utile;  (e  fam.)  ad 
ogni  buon  fine,  in  tutti  i casi  ; secondo  che 
sarà  convenevole. 

Raisonnable  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
ragionevole  ||  ragionevole,  dotato  di  razio- 
cinio : V homme  est  un  être  raisonnable, 
l’uomo  è un  essere  ragionevole,  dotato  di 
raziocinio  ||  ragionevole,  giusto,  equo,  con- 
forme all’equità  ; discreto:  un  prix  raison- 
nable, un  prezzo  giusto,  discreto  ||  ragio-  ! 
nevole,  conveniente;  sufficiente:  une  rente 
raisonnable,  una  rendita  sufficiente. 
Raisonnablement  avv  ragionevolmente,  I 
con  ragione;  jn  modo  ragionevole  ||  giu-' 
stamenle  ||  bastevolmente,  sufficientemente,;  [ 
bastantemente  ; convenevolmente. 
Raisonnant  agg.  che  risponde,  che  replica,  I 
che  rimbecca.  ;l 

! Raisonné  pp.  e agg.  ragionato  ||  ragionalo;  I 
circostanziato  - projet  raisonné,  progetto  t [ 
ragionato  - grammaire  raisonnée,  grain-f  I 
malica  ragionala  (grammatica  che  dà  ra*,[ 
gione  delle  regole). 

Raisonnement  sm.  ragionamento , razio-  I 
cinio  (l’atto  e la  facoltà  di  ragionare)  ||  I 
ragionamento,  argomentazione  ||  discorso  ! 

- faire  des  raisonnements  à perle  de  \ I 
vue  (fam.)  armeggiare,  parlare  senza  ve*(l 
nire  a conclusione  - point  tant  de  raison- 1 1 
nemenls  (fam.)  meno  parole,  non  tanti  II 
discorsi. 

Raisonner  vn.  ragionare,  raziocinare;  filo-  ! I 
sofare  ||  ragionare;  discorrere;  parlare:  jl 
nous  nous  promenions  en  raisonnant  de  I 
choses  agréables,  passeggiavamo  ragio-  I 
nando  di  cose  dilettevoli  - (fam.)  raisonner  I 
comme  une  pantoufle,  ragionare  come  uno 
stivale  ||  ragionare,  esaminare;  discutere  || 
rispondere;  scusarsi;  aver  delle  ragioni  da 
fare  - faire  raisonner  un  bâtiment  nel 
ling.  mar.)  chiamare  all’ubbidienza  un  ba- 
stimento - va.  ragionare,  dichiarare  con 
ragioni  - m:  quelqu'un,  far  capire  la  ra- 
gione ad  uno  ||  discorrere,  parlare  di...  - 

— politique,  discorrere  di  politica  - vnp. 
sottomettersi  alla  ragione. 

Raisonneur  sm.  ragionatore  ||  parlatore  || 

(in  cattivo  senso ) cicalone,  ciarlone:  c'est 
un  raisonneur  ennuyeux,  è un  noioso 
ciarlone  - il  y a bien  de  la  différence 
entre  un  raisonneur  et  un  homme  rai- 
sonnable: l'homme  raisonnable  se  tait 
souvent,  le  raisonneur  ne  déparle  pas , 
havvi  gran  differenza  fra  un  ragionatore  ed 
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un  uomo  ragionevole:  questi  tace  sovente, 
l’altro  parla  sempre,  non  cessa  di  parlare, 
di  ciarlare. 

Rajah,  Raja  sm.  raia  (principe  indiano). 
Rajeunir  va.  ringiovanire,  rendere  giovane 
Il  (fig.)  ringiovanire,  far  parere  giovane  o 
più  giovane  ||  (fig.  e fam.)  radere  la  barba 
a...  - vn.  ringiovanire,  rifarsi  giovane:  il 
semble  que  cette  femme  rajeunisse,  pare 
che  quella  donna  ringiovanisca  - vnp.  ri- 
farsi giovane,  darsi  un  aspetto  giovanile; 
spacciarsi  per  giovane  ||  ( fig .)  ringiovanire, 
ringagliardire,  riprendere  nuove  forze. 
Rajeunissant  agg.  che  ringiovanisce  - un 
souvenir  rajeunissant,  un  lieto  ricordo; 
un  ricordo  che  vi  richiama  alla  mente  gli 
anni  giovanili. 

Rajeunissement  sm.  ringiovanimento,  il 
ringiovanire. 

Rajeunisseur  sm.  chi  ringiovanisce;  rin- 
novellatore,  chi  rinnovella. 

Rajouter  va.  aggiungere  di  nuovo. 
Rajustement  sm.  racconciamento  ; rattop- 
pamento ||  (fig.)  rappacificamento,  riconci- 
liazione, pacificazione. 

Rajuster  va.  raggiustare;  racconciare,  rac- 
comodare; rassettare  H (fig.)  riconciliare, 
rappattumare,  rappacificare,  rappaciare,  pa- 
cificare !|  accomodare;  assestare;  rimediare 
a... , porre  rimedio  a...  : zn  ses  affaires , 
assestare  i propri  affari  - vnp.  raccon- 
ciarsi, rassettarsi  ||  (fig.)  riconciliarsi,  rap- 
pattumarsi. 

Rajusteur  sm.  aggiustatore,  racconciato^ 
di  pesi  e misure. 

Râlant  agg.  (t.  di  med.)  rantolante,  che  ha 
rantolo. 

Râle  sm.  (I.  di  med.)  ràntolo,  ranto  (ansa- 
melo del  petto  con  risonante  stridore,  del 
che  è cagione  il  catarro)  - Râle  sm.  rallo, 
francolino  (uccello)  - râle  d'eau,  gallinella 
- râle  de  genêt , re  delle  quaglie. 
Raìeigh  (pron.  ralègh’;  Walter),  stor. 
Gualtiero  Raleigh  (V.  Parte  1"). 
Râlement  sm.  ràntolo,  ranto  (V.  Râle). 
Ralentir  va.  rallentare,  allentare  ||  railen- 

Ìtare,  moderare  ||  rallentare,  rilassare  ||  ral- 
lentare, allentare,  diminuire,  scemare  (anche 
fig.)  : sa  course,  rallentare  il  corso  - 

(fig.)  cet  accident  a ralenti  son  zèle, 
questo  accidente  ha  diminuito  il  suo  zelo  - 
vnp.  rallentarsi,  allentarsi  |1  allentarsi,  ri- 
lassarsi ||  rallentarsi,  scemare,  diminuire: 
ce  mouvement  s’est  ralenti,  questo  mo- 
vimento si  è rallentato. 

Ralentissement  sm.  rallentamento  ; rilas- 
samento, rilassazione  (anche  fig.) 

Râler  vn.  rantolare;  avere  il  ràntolo. 
Ralingue  sf.  (t.  di  mar.)  ralinga  (sorta  di 
corda). 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-ital. 


Ralinguer  va.  (t.  di  mai .)  ralingare  (mu- 
nire di  ralinghe). 

Raller  vn.  (t.  di  caccia)  specorare,  gridare 
(dicesi  del  cervo  quando  è in  caldo). 
Ralliement  sm.  raccozza  mento , rannoda- 
mento;  riunione  - (nel  ling.  mil.)  mot  de 
ralliement,  parola  d’ordine  (per  rannodarsi) 
-mot,  signe  de  ralliement,  parola  o segnale 
per  riconoscersi,  per  riunirsi  - point  de  ral- 
liement, punto  di  ritrovo,  punto  di  riunione. 
Rallier  va.  rannodare,  raccozzare;  racco- 
gliere ; riunire  ||  rattestare,  raccozzare 
(truppe)  - — un  vaisseau,  raggiungere 
una  nave  - — un  port,  giungere  ad  un 
porto  ||  (fig.)  attrarre,  attirare;  abbracciare: 

— quelqu'un  à sa  cause,  attrarre,  guada- 
gnare uno  alla  propria  causa  -~le  vent, 
(e  con  forma  neutra)  au  veni  (nel  ling. 
mar.)  serrare  il  vento,  riprendere  il  vento 
Il  (fig.)  far  concordare;  mettere  d’accordo 

- vnp.  raccogliersi;  rannodarsi;  riunirsi  - 
se  rallier  à terre  (nel  ling.  mar.)  acco- 
starsi alla  terra  - se  rallier  à l’opinion 
de  quelqu’un  (fig.)  abbracciare  l’opinione 
di  uno,  condividere  le  sue  idee. 

Rallonge  sf.  aggiunta;  appendice  (ciò  che 
serve  per  allungare  checchessia  ) - table 
à rallonges,  tavola  a rallunghe  (tavola  che 
si  può  allungare  con  aggiunte). 
Rallongement  sm.  rallungamento,  allun- 
gamento; prolungazione. 

Rallonger  va.  rallungare,  allungare  - vnp. 
rallungarsi;  allungarsi. 

Rallumer  va.  riaccendere,  raccendere;  rav- 
vivare (il  fuoco)  ||  (fig.)  riaccendere;  ride- 
stare; ravvivare:  ~ la  guerre,  raccendere 
la  guerra  - vnp.  riaccendersi,  rappiccarsi 
il  fuoco  ||  (fig.)  riaccendersi;  ridestarsi; 
ravvivarsi  : cet  accident  fit  que  sa  fièvre 
se  ralluma  (fig.)  questo  accidente  fu  mo- 
tivo che  si  ridestasse  la  febbre. 
Ramadan  V.  Ramazan. 

Ramadouer  V.  Amadouer. 

Ramage  sm.  frasche,  rami  (in  questo  senso 
è voce  anliq.)  ||  lavori  a fogliami;  fogliami; 
damascatila:  velours  à ramages,  velluto 
a fogliami;  velluto  damascato  |)  canto,  gor- 
gheggi o gorgheggio,  il  gorgheggiare  (degli 
uccelli)  ||  (fig.  e fam.)  cicalio;  pissipissi  U 
discorso  senza  sugo;  broda;  tiritera. 
Ramager  vn.  cantare;  gorgheggiare  (pari. 

di  uccelli)  ||  (fig.)  far  cicaleccio,  cicalare. 
Ramaigrir  va.  ridimagrare,  far  divenire 
magro  di  nuovo;  ammagrire;  estenuare; 
assottigliare  (secondo  il  caso)  - vn.  irn- 
magrire,  dimagrare;  ristecchire. 
Ramaigrissement  sm.  dimagramento,  il 
dimagrare. 

Ramaillage  sm.  (t.  de’  conciapelli)  concia 
(che  si  dà  alle  pelli  prima  di  camosciarle). 
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Ramailler  va.(t.  de’  conciapelli)  dare  falle 
pelli)  l’opportuna  concia  per  camosciarle. 

Ramas  sm.  cùmulo;  fascio;  mucchio,  am- 
masso ( anche  fig.)\  ce  livre  n' est  qu'un 
ramas  de  sottises,  questo  libro  non  è che 
un  ammasso  di  sciocchezze  ||  orda;  torma; 
branco  ; accozzaglia:  un  ramas  de  bandits , 
un  branco,  un’accozzaglia  di  banditi. 

Ramassage  sm.  ammassamento,  il  ram- 
mucchiare;  rammassare. 

Ramasse  sf.  ramazza,  ramacela  (sorta  di 
slitta). 

Ramassé  pp.  e agg.  raccolto,  radunato  - 
troupe  ramassée,  gente  raccogliticcia  1! 
membruto  ; fatticcio  ; tozzo,  atticciato  : avoir 
la  taille  ramassée,  essere  fatticcio,  di  grosse 
membra  e solide;  essere  tozzo,  alliccialo 
- Ramassé  pp.  trainato,  trascinato  in  una 
ramazza. 

Ramasser  va.  raccogliere,  ammassare,  ac- 
cumulare: du  bois,  raccogliere  legna 

||  raccogliere,  radunare,  riunire  - (al  ginoco ) 
ramasser  les  caries,  riunire  in  mazzo  le 
carte  - ramassez  vos  livres,  raccogliete 
i libri  - son  paquet,  ses  hardes  [fig. 
e fam.)  far  fagotto,  andarsene,  svignarsela, 
fuggire  11  raccogliere,  alzare,  levar  su  da 
terra  : une  personne,  alzare,  sollevare 

da  terra  una  persona  - son  gant,  pren- 
dere da  terra  il  proprio  guanto  ||  racco- 
gliere; accumulare:  de  l'argent,  accu- 

mulare denaro  ||  (fig.)  raccogliere  ; concen- 
trare; ridurre  il  volume  di...  : le  hérisson 
ramasse  son  corps  en  boule,  il  riccio  si 
raccoglie,  si  avvolge  su  se  stesso  come  una 
palla  - ( sempre  fig.)  ramasser  ses  forces, 
riunire  tutte  le  proprie  forze  - (fig.  e popol.) 
ramasser  Quelqu'un,  battere  uno  di  santa 
ragione;  (ea  anche)  mallraltarlo  a parole  - 
cela  ne  vaut  pas  le  ramasser  (loc.  popol.) 
non  è cosa  che  meriti  di  pensarvi  - vnp. 
ammassarsi;  raccogliersi, riunirsi,  radunarsi 
||  rannicchiarsi,  raggricchiarsi.  ristrignersi 
in  un  gruppo  ||  (fig.)  raccogliersi,  enlrare 
in  se  stesso  (pari,  di  persona ) ||  (popol.) 
alzarsi  da  terra  (dopo  una  caduta)  - Ra- 
masser va.  arramacciare,  trascinare  in  una 
ramazza  (V.  Ramasse). 

Ramasseur  sm.  conduttore  di  ramazza  (V. 
Ramasse)  - Ramasseur  sm.  ammucchia- 
tore;  raccoglitore. 

Ramassis  sm.  ammasso,  mucchio;  (spreg.) 
accozzaglia  ||  cenci,  sferre  ||  frasche,  rami 
minuti. 

Ramazan  sm.  ramadan,  ramazan  (il  nono 
mese  dell’anno  arabo,  che  è consacralo  al 
digiuno). 

Ramhert  'Saint-),  geog.  San  Ramberl  (città 
di  Fr.ncia,  capoluogo  di  cantone  (Ain),  cir- 
condario di  Relley;  2,964  abit.)  - Rambert 


Saint-),  geog.  San  Rambert  (ciltà  di  Fran- 
eia,  capoluogo  di  cantone  (Loira),  circon- 
dario di  Montbrison;  2,619  abit) 
Rambervillers  (geog.)  Rambervillers  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  ( Vosgi), 
circondario  di  Épinal;  5,153  abit.) 
Rambouillet  (geog.)  Rambouillet  (città  di 
Francia,  capoluogò  di  circondario  (Senna  e 
Oise);  5,1 36  abit.)  - Rambouillet  (Hôtel 
de),  (nella  storia  letteraria  francese) 
Palazzo  di  Rambouillet  (nome  di  una  società 
formatasi  fra  persone  distinte  per  nascila 
e per  isludio,  e che  riuni vasi  nel  palazzo 
della  Marchesa  di  Rambouillet  a Parigi  dal 
1635  al  1665). 

Rambour  sm.  specie  di  grossa  mela. 
Rame  sf.  ramo  ; frasca  - Rame  sf.  remo 
- être  à la  rame,  tirer  ò la  rame  (fig.  e 
fam.)  stentare,  penare  - Rame  sf.  staggio 
o telaio  da  stendere  - Rame  sf.  it.  dei 
cartolai)  risma  : une  rame  de  papier,  una 
risma  di  carta  - la  rame  de  papier  con- 
tient cinq  cents  feuilles,  la  risma  di  carta 
contiene  cinquecento  fogli  - mettre  des1 
livres  à la  rame,  vendere  libri  a peso. 
Ramé  pp.  e agg.  ramato;  palato;  sostenuto 
con  rami  (V.  Ramer)  - (nel  ling.di  venariaf 
cerf  ramé,  cervo  cui  spuntano  le  corna 
boulets  rames,  palle  ramale,  palle  incate- 
nale (due  palle  o mezze  palle  da  cannoni : 
che  si  sparano  unite  insieme  da  una  catena) 
Rameau  sm.  ramoscello,  ramicello,  piccoli; 
ramo  ; (ed  anche)  ramo  : un  rameau  d’oli 
vier,  un  ramo  d’olivo  - (nel  ling.  eccles 
le  dimanche  des  Rameaux,  la  domenica) 
delle  Palme  ||  (fig.,  in  genealogia)  ramoj 
(di  famiglia)  ||  ramo,  suddivisione  (di  miai 
scienza,  ecc.):  les  différents  rameaux 
d’une  science,  le  diverse  suddivisioni  diï 
una  scienza  ||  (in  ling.  a.nat.)  ramificazione 
(di  vene,  ecc.)  ||  (t.di  metall.)  ramo,  filone  (di 
una  miniera,  ecc.)  - Rameau (stor. ) Rameau 
(compositore  di  musica  franc.;  1683-1764). 
Ramée  sf.  frascato,  pergolato  di  frasche  f 
frasche,  frasconi  ||  maragnuola,  catasta  d. 
fieno  ||  pezzo  di  terra  appartenente  a più 
proprietari 

Ramendage  sm.  rimendalura,  racconcia- 
mento; riparazione;  aggiustamento  ||  (J.  degli 
indorat.)  pezzetto  d’oro  in  foglia  che  si 
applica  dove  ne  manca. 

Ramender  vn  calare,  ribassare,  diminuire 
di  prezzo:  le  pain  est  ramendé,  il  pane 
è diminuito  di  prezzo  - va.  (t.  di  agric.) 
riconcimare  - une  étoffe  (nel  ling.  dei 
tintori),  ritingere  una  stoffa 
Ramener  va.  ricondurre:  zzi  un  malade 
au  me  ecin,  ricondurre  un  ammalato  dal 
medico  - en  arriéré,  far  retrocedere  || 
far  ritornare,  richiamar"  - ricondurre  (anche 


fig.)  - quelqu'un  à In  vie  (fig.)  richia- 
mare uno  alla  vita,  salvarlo  dalla  morte  || 
condurre,  portare,  portare  con  sè;  ripor- 
tare : le  harretier  me  ramènera  du  vin, 
il  carrettiere,  al  ritorno,  mi  porlerà  del 
/ino  ||  calmare,  ammansare;  vincere;  gua- 
dagnarsi l’animo  di...:  — un  ennemi  par 
des  bienfaits,  guadagnarsi  l’animo  di  un 
nemico  facendogli  dei  benefici  ||  far  rien- 
trare in  sè  una  persona  ||  frenare:  son 

imagination , frenare  la  propria  immagi- 
nazióne ||  ristabilire  - ™ des  affaires  de 
bien  loin  (fig.)  racconciare  faccende  che 
parevano  disperale,  che  erano  disperate, 
che  erano  a mal  parlilo  - ce  médecin  a 
parfaitement  ramené  son  malade,  questo 
medico  ha  curato  egregiamente  il  suo  ma- 
lata, ha  saputo  trarlo  da  grave  malattia  || 
(in  chir.)  ridurre,  rimettere  al  suo  posto 
(pari,  di  ossa,  ecc.)  - ir:  une  partie,  ri- 
stabilire una  partita  - n:  un  cheval  (in 
ling.  di  cavallerizza ),  costringere  un  ca- 
vallo a portar  bene  la  testa  - ses  re- 
gards à..., ritornare  collo  sguardo  a...osu... 
||  (t.  di  giuoco)  ribattere,  rimandare  (la 
palla)  ||  tirare;  disporre,  rimettere  su...: 
™ le  pan  de  son  manteau  sur  V épaule 
droite,  tirare  un  lembo  del  proprio  man- 
? lello  sulla  spalla  deslra  ||  far  rivivere,  ri- 

[ mettere  in  voga;  ristabilire:  ig:  une  vieille 
mode , far  rivivere  una  vecchia  moda  ||  (in 
ling.  chim.)  richiamare;  riprodurre:  un 
I réactif  ramène  une  couleur  végétale  à 
une  autre  couleur,  un  reagente  richiama 
un  colore  vegetale  su  altro  colore  - vnp. 
rientrare  in  se  stesso  |]  riferirsi,  collpgarsi; 
ridursi:  cette  proposition  se  romene  à 
celte  autre,  questa  proposizione  si  collega 
con  quesl’altra. 

Ramentevoir  va.  (voce  antiq.)  rammen- 
tare, ricordare  - vnp  rammentarsi,  ridursi 
(checchessia)  alla  memoria. 

Ramequin  sm.  (t.  di  cuc.)  crespello  (fatto 
con  cacio). 

Ramer  va.  infrascare , palare  con  rami  ; 
sostenere  (le  piante)  con  rami  piantali  in 
terra  - il  s'y  entend  comme  a ramer 
des  choux  (loc.prov.)  ei  ne  sa  tanto  quanto 
la  testuggine  del  volare  - vnp.  infrascarsi, 
essere  sostenuto  da  rami . les  choux  ne 
se  rainent  pas,  i cavoli  non  si  infrascano 
- Ramier  on.  remare,  remigare,  vogare  || 
(fig. i stentare,  penare. 

Ramereau  sin.  palombo  giovane. 

Ra  messes  o Ramsès  (pron.  s finale),  stor. 
Ranisèle  (V.  Parte  l’j. 

R imette  sf.  ( t . di  tip.)  telaio  da  torchio 
i tipografico  senza  sbarra  in  mezzo  - Ra- 
inette sf.  ( t . dei  artolai)  piccola  risma 
di  carta;  mezza  risma  ai  carta. 


Rameur  sm.  rematore,  remigante,  vogatore. 

Raineux  agg. ramoso,  ramoruto,  che  ha  molti 
rami;  frondoso. 

Ramier  sm.  palombo,  colombo  selvatico  - 
Ramier  sm.  (t.  rur.)  mucchio  di  frascami. 

Ramification  sf.  ramificazione,  distendi- 
mento in  rami  ||  (per  simil.)  ramificazione; 
diramazione;  lo  estendersi:  les  ramifica- 
tions de  ce  complot  s'étendaient  fort  loin, 
le  ramificazioni  di  quella  congiura  si  esten- 
devano assai  li  (per  estens.)  ramificazione, 
diramazione  (delle  vene,  delie  arterie,  dei 
nervi)  ||  (fig.)  ramificazione;  suddivisione: 
celte  science  a plus  eurs  ramifications , 
questa  scienza  ha  parecchie  ramificazioni. 

Ramifier  (Se),  vnp.  ramificarsi,  diramarsi 
li  (fig.)  diramarsi,  suddividersi  ||  estendersi, 
spandersi. 

Ramilles  sf.pl.  frasche  recise  ||  ramicelli 

Ramillon  sm.  ramoscello,  ramicello,  pic- 
colo ramo. 

Raniingue  agg.  restìo,  ricalcitrante  (pari. 

di  cavallo). 

Rainoindrir  va.  rimpicciolire,  impicciolire 
di  nuovo. 

Rainoitir  va.  rammollare,  ammollare  di 
nuovo;  rinumidire  - les  tympans  (in 
ling.  tip.)  inumidire  i timpani  (con  spugna 
inzuppala  d’acqua)  - vnp.  ammollarsi  od 
inumidirsi  di  nuovo. 

Ramoitissement  sm.  Io  ammollare,  lo  inu- 
midire di  nuovo. 

Ramolli  agg.  e pp.  rammollito  ||  (fig.)  im- 
becillito, istupidito. 

Ramollir  va.  rammollire;  ammollire  ||  (fig.) 
rammollire;  snervare;  effeminare  (secondo 
il  caso)  - un  oiseau  (nel  ling.  dei 
falcon.)  rassettare  le  penne  ad  un  falcone 
- vnp.  rammollarsi;  ammollirsi  ||  (fig.) 
rammollirsi  -son  cœurs’ est  un  peu  ra- 
molli (fig  ) il  suo  cuore  si  è intenerito  fi 
ifig.  e fam.)  imbecillire,  divenire  imbecille. 

Ramollissant  agg  (in  med.)  emolliente, 
niollific.it ivo  - sm.  emolliente  (medicamento 
che  ammollisce). 

Ramollissement  sm.  ammollimento,  lo  am- 
mollirsi ||  Uh  ling.  med.)  rammollimento  : ng 
de  cerveau,  rammollimento  del  cervello  (le- 
sione grave  del  cervello  che  è accompagnala 
da  alterazione  delle  fai  olla  intellettuali). 

Ramon  sm.  (voce  antiq.)  scopa  o granala 
con  lungo  manico. 

Ramonage  sm.  spazzamene  o spazzatura 
della  canna  d’un  camino. 

Ramoner  va.  spazzare  (la  canna  d’un  ca- 
mino) - (fig.  e popola  ramoner  quelqu'un, 
dare  una  lavata  di  capo  ad  uno;  fargli  una 
paternale. 

Ramoneur  sm.  spazzacamino,  chi  spazza  i 
camini. 
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Rampant  agg.  strisciante  ||  serpeggiante  || 
rampicante  - arc  rampant,  voûte  ram- 
pante ( nel  ling.  d’ ardui.)  arco  o vòlta 
rampante  - lion  rampant  (t.  di  arald.) 
leone  rampante  ( voce  dell'uso),  leone  in 
atto  di  salire  ||  (fig.)  strisciante,  servile; 
basso,  vile,  abbietto. 

Rampe  sf.  branca  di  scala  ||  balaustrata  H 
ringhiera;  appoggiatoio  di  scala  ||  china, 
scesa;  pendìo  )|  [t.  di  teatro)  ribalta;  lumi 
(fila  di  lumi  sul  davanti  del  palcoscenico). 
Rampement  sm.  strisciamento,  Io  strisciare; 
serpeggiamento,  il  serpeggiare 
Ramper  vn.  strisciare,  strascinarsi  per  terra 
||  serpeggiare  ||  ( per  eslens.)  strisciare, 
rampiearsi;  attaccarsi  (pari,  di  piante)  || 
(fig.)  strisciare;  avvilirsi;  umiliarsi  ||  ab- 
bassarsi, avvilirsi  adulando  - son  style 
rampe,  il  suo  stile  è triviale  ||  (in  ling. 
archit.)  avere  un  dato  pendìo. 

Rampili  agg.  rampino  ( dicesi  di  cavallo 
e di  mulo  che  si  appoggia  quasi  esclu- 
sivamente sulla  punta  del  piede).' 
Ramure  sf.  rami;  fronde  ||  rami,  palchi, 
corna  ramose  d’un  cervo  o d’un  daino. 
Ramus  (pron.  ra niiiss’),  stor.  Ramus  (ma- 
tematico e iìlosofo  francese;  1 502-1 572). 
Ramuscule  sm.  (t.  di  hot.)  ramùscolo,  ra- 
micello,  ramoscello. 

Rancart  (Mettre  au),  loc.popol.  mettere 
da  parte,  in  un  canto. 

Rance  agg.  ràncido,  stantìo  - sm.  ranci- 
dità, rancidume,  rancidezza;  sapore  di  ran- 
cido, di  stantìo:  sentir  le  rance,  aver  sa- 
pore di  rancido  - cette  huile  sent  le  rance, 
quest’olio  ha  sapore  di  rancido  - Rance 
( geog .)  Rance  (fiume  di  Francia,  che  bagna 
San  Malò  e si  getta  nella  Manica). 

Rancé  (L’Abbé  de),  stor.  l’Abate  di  Rancò 
(riformatore  della  Trappa  (V.  Trappe); 
1626-1700). 

Rancelte  sf.  lamiera  (per  fare  tubi  di  stufe, 
fornelli,  ecc.) 

Ranche  sf.  piuolo,  caviglia  o cavigliolo  di 
una  scala  a pertica,  ecc.  (V.  Rancher); 
(al  pi.)  piuoli,  caviglioli  (che  fanno  scala, 
disposti  a scala  in  una  macchina,  ecc.) 
Rancher  sm.  scala  a pertica,  scala  a ca- 
viglioli (scala  a piuoli  conficcali  in  un  solo 
staggio)  Il  sponda  d’un  carro. 

Ranci  agg.  e pp.  ràncido;  irrancidito,  di- 
venuto rancido. 

Rancidité  sf.  rancidità,  rancidezza. 
Rancio  o Yin  rancio  sm.  rancio,  vin 
rancio  (vino  vecchio  di  Spagna). 

Rancir  vn.  tfwip.irrancidirsi, di  venir  rancido 
Rancissement  sm.  irrancidimento,  lo  ir- 
rancidire, il  divenire  rancido. 

Rancissure  sf.  rancidezza,  rancidità;  ran- 
cidume. 


Rancœur  o Rancueur  sf.  (voce  antiq. 
rancore;  odio  conservato  in  cuore. 
Rançon  sf.  riscatto;  taglia  (prezzo  che  s 
paga  per  riscattare):  payer  la  rançon  d’ut 
prisonnier  de  guerre,  pagare  la  taglia  d 
un  prigioniero  di  guerra  - mettre  à ran 
çon,  taglieggiare  (V.  Rançonner). 
Rançonnement  sm.  esazione  di  prezzo  pe 
riscatto  ||  (fig.)  angherìa,  estorsione,  mala 
tolta,  esazione  ingiusta;  ruberìa. 
Rançonner  va.  far  pagare  il  riscatto  a... 
mettere  a riscatto,  taglieggiare  ||  (perestens. 
taglieggiare,  angariare;  scorticare  ||  (fig . , 
popol.)  scorticare,  impiccare,  esigere  pii 
del  dovere. 

Rançonneur  sm.  laglieggialore,  chi  imponi 
taglia  ||  ( fig  e popol.)  angariatore,  scor 
licatore,  segavene. 

Rancune  sf.  rancore,  risentimento,  odi( 
coperto  od  inveterato:  garder  rancune, 
serbar  rancore;  tenere  il  broncio  -rancura 
à part ; point  de  rancune,  sans  rancuni 
( loc.fam .)  senza  rancore,  dimentichiamo 
nostri  torli,  dimentichiamo  il  passato  ; ci( 
che  è stalo  è stalo,  non  se  ne  parli  più: 
lasciando  da  parte  ogni  risentimento. 
Rancuneux  agg.  pieno  di  rancore. 
Rancunier  agg.  (usato  anche  sostanti] 
che  serba  rancore;  tenace  nell’odio. 
Randan  (geog.)  Randan  (capoluogo  di  can: 
Ione  (Puy-de-Dôme),  circondario  di  Riom, 
1,767  abit.) 

Randonnée  sf.  (t.  di  caccia)  giri;  rigiri 
di  una  fiera  in  un  medesimo  luogo  - (fam.ì 
faire  une  grande,  une  longue  randon ] 
née,  fare  una  lunga  camminata. 

Rang  sm.  ordine,  fila,  riga  (non  Rangoî 
che  in  questa,  come  nelle  altre  accez.,  è 
brutto  francesismo)  ||  luogo,  posto,  sito" 
ordine  ||  ordine;  stato;  ceto;  grado:  pen 
sonne  de  premier  rang,  persona  di  grado 
eminente  - (in  ling.  mar.)  vaisseau  de 
premier  rang,  nave  a tre  ponti  - se  mettre 
sur  les  rangs,  presentarsi  alla  pugna,  porsi 
nel  numero  dei  combattenti;  (e  fig.)  met- 
tersi fra  i concorrenti,  fra  i competitori - 
mettre  au  rang  de...,  noverare  fra...,  porre 
nel  numero  di...  - mettre  au  même  rang, 
non  fare  distinzione  fra... 

Range  sf.  (t.  di  costruz.)  fila  regolare  di 
ciottoli,  di  pietre  in  un  lastrico,  ecc. 
Rangé  pp.  ed  agg.  ordinato;  regolalo  || 
collocato  (V.  Ranger)  - bataille  rangée, 
battaglia  campale  ||  (fig.)  ordinalo,  rego- 
lato: un  homme  rangé,  un  uomo  ordinato 
nelle  cose  sue  - mener  une  vie  rangée, 
condurre  una  vita  regolata. 

Rangée  sf.  fila;  filare;  ordine. 
Rangement  sm.  ( fam .)  ordine,  assetto, 
assettamento,  il  dar  sesto  a... 


Ranger  va.  ordinare,  assettare,  mettere  in 
ordine;  dar  seslo  a...  ||  disporre,  schierare: 
des  troupes  en  bataille,  schierare  un 
esercito  in  battaglia  ||  collocare,  allogare; 
mettere  al  posto  ||  annoverare,  porre  nel 
numero  ||  tirar  da  parte;  far  scansare;  far 
lasciare  libero  il  passo;  rimuovere  ||  sog- 
giogare; sottomettere;  ridurre  a partito; 
far  stare  al  dovere  : sous  Vobéissance 

de...,  sottoporre,  assoggettare  a...  - — quel- 
qu'un à la  raison  ( jìg .)  far  stare  uno  al 
! dovere  - — la  còle  ( nel  ling.  mar.)  na- 
vigare costa  a costa;  rasentare  la  costa - 
vnp.  ordinarsi,  disporsi;  collocarsi;  schie- 
rarsi; mettersi  in  ordine  {secondo  il  caso ) 
||  collocarsi,  porsi;  disporsi:  se  ranger 
autour  du  feu,  porsi  attorno  al  fuoco  || 
scansarsi,  tirarsi  da  parte -qu’on  se  range! 
lasciale  il  passo!  fatevi  in  là!  ||  ( fam .) 
rinsavire,  mettere  giudizio,  far  senno  ; ravve- 
dersi - se  ranger  sous  Vobéissance  de..., 
assoggettarsi,  sottoporsi  a...  ||  abbracciare 
o seguire  o difendere  il  partilo  (di  alcuno), 
dichiararsi  del  parere  di...:  se  ranger  à 
l’avis  de  quelqu’un,  dichiararsi  del  pa- 
rere di  qualcheduno  - se  ranger  sous  les 
étendards  d'un  prince,  arrolarsi  sotto 
le  bandiere  d’un  principe  - {in  ling.  mar.) 
le  vent  se  range  au  nord,  il  vento  si  mette 
a tramontana. 

Rangeur  sm.  assettatore,  ordinatore,  chi 
assesta,  chi  ordina. 

Rangier  V.  Rangifère. 

Rangifère  sm.  rangifero,  renna  (quadru- 
pede somigliante  al  cervo). 

Ranguillon  sm.  ( t . di  pesca ) uncinetto 
dell’amo  ||  ( t . di  tip.)  punta  di  ferro  (che 
tiene  a posto  il  foglio  di  carta  sul  timpano 
del  torchio  tipografico). 

Ranimer  va.  rianimare,  ravvivare;  rido- 
nare la  vita  a...;  far  rivivere  ||  (per  estens.) 
ravvivare,  ridonar  forza  o vigore  a...,  rin- 
vigorire ||  {fig.)  rianimare;  ravvivare;  sve- 
gliare, destare;  scuotere;  eccitare;  risve- 
gliare l’ardore,  il  coraggio  {secondo  il  caso): 
ce  discours  ranima  les  troupes,  questo 
discorso  rianimò  i soldati  - le  zèle, 

rianimare,  eccitare  lo  zelo  - les  cou- 

leurs d’un  tableau,  rinvigorire  le  tinte 
di  un  quadro  - vnp.  rianimarsi;  risuscitare 
Il  {fig.)  rianimarsi;  ravvivarsi;  rinvigorire, 
riprendere  vigore. 

Ramile  sf.  {t.  di  chir.)  ranella,  ipoglòsside 
(tumore  alla  lingua). 

Ranz  {pron.  rans’)  des  vaches  (Le),  sm. 
aria  che  i mandriani  svizzeri  suonano  sulla 
cornamusa. 

Raoul  (pron.  raùl),  stor.  Rùulo  (figlio  di 
Riccardo,  duca  di  Borgogna,  eletto  re  di 
Francia  nel  922). 


Rapace  agg.  rapace:  le  vautour  est  ra- 
pace, l’avoiloio  è rapace  ||  {fig.  e fam.) 
rapace,  àvido,  ingordo  - {usato  come  sm.pl., 
in  zool.)  les  rapaces,  i rapaci,  gli  uccelli 
rapaci  (V.  Proie). 

Rapacité  sf.  rapacità;  avidità  ||  (fig.)  avi- 
dità, ingordigia  della  roba  altrui. 

Râpage  sm.  gratlugiamento,  il  grattugiare. 

Rapaiser  va.  racchetare,  calmare  o que- 
tare  di  nuovo  - vnp.  racchetarsi;  calmarsi. 

Rapatelle  sf.  tela  di  crini  di  cavallo. 

Rapatriage  V.  Rapatriement  (nella  prima 
accezione). 

Rapatrié  pp.  ed  agg.  riconciliato  - Ra- 
patrié pp.  ed  agg.  rimpatriato  (V.  Rapa- 
trier, nelle  due  principali  accezioni). 

Rapatriement  sm.  riconciliazione,  rappa- 
cificamento - Rapatriement  sm.  repa- 
triazione,  rimpàtrio,  il  ritornare  in  patria; 
il  far  ripatriare. 

Rapatrier  va.  riconciliare,  rappattumare; 
rappaciare;  pacificare:  il  y avait  long- 
temps qu’ils  étaient  brouillés,  on  les  a 
rapatriés,  da  gran  tempo  eravi  inimicizia 
fra  di  loro,  li  hanno  riconciliati  - vnp.  ri- 
conciliarsi, rappattumarsi:  ils  se  sont  ra- 
patriés de  bonne  foi,  si  sono  rappattu- 
mati sinceramente  - Rapatrier,  Rapa- 
trier va.  far  ripatriare,  far  ritornare  in 
patria- vnp.  ripatriare,  ritornare  in  patria. 

Râpe  sf.  (t.  di  eue.)  grattugia  ||  (l.  di 
tecnol .)  raspa,  scuffina  (sorta  di  lima)  - 
Râpe,  Rafie  sf.  graspo,  raspo  (grappolo 
d’uva  senza  gli  acini;  ||  (al  pi,  t.  di  veter.) 
rappe,  crepacci  (al  ginocchio  dei  cavalli). 

Râpé  sm.  vinaccia  - vin  qui  a passé  par 
le  râpé,  vino  concio  con  le  vinacce  ||  vi- 
nello, acquerello  ||  sorta  di  tabacco  da  naso 
- râpé  de  copeaux,  trucioli  che  si  met- 
tono nel  vino  per  chiarificarlo  - Râpé  pp. 
ed  agg.  grattugiato  ||  (fig.)  frusto,  lógoro: 
un  hàbit  râpé,  un  abito  logoro,  che  mo- 
stra la  corda  ||  ( popol .)  malconcio;  male 
in  arnese:  il  est  bien  râpé!  è ben  mal 
vestito!  come  è male  in  arnese! 

Râper  va.  grattugiare  |)  (in  ling.  d’arti 
e mest.)  raspare;  scuffinare  (V.  Râpe,  i.  di 
tecnol.)  ||  raschiare;  raspare:  râper  un 
morceau  d’ivoire,  raschiare  un  pezzo  di 
avorio  - vnp.  logorarsi , frustarsi  : mon 
habit  se  râpe,  il  mio  abito  si  logora,  in- 
comincia a mostrare  la  corda. 

Rapetassage  sm.  (voce  fam.)  rattoppa- 
mento; rappezzamento,  il  rattoppare  o rap- 
pezzare ||  rappezzamento,  rattoppamento 
(la  cosa  rappezzala  0 rattoppata)  ||  (fig.) 
rappezzamento  (di  opera  letteraria):  line 
s’agit  plus  que  de  copier  ces  rapetas- 
sages, ora  altro  più  non  occorre  che  di 
copiare  questi  rappezzamenti. 


lì  AP  — 98-2 

Rapetasser  va.  i voce  farri.)  rattoppare, 
rappezzare;  rabberciare;  racconciare  alla 
meglio,  alla  carlona:  un  viril  habit, 

rattoppare  un  abito  vecchio  ||  (fig.)  rappez- 
zare, rattoppare;  racconciare  alla  meglio. 
Rapetasseur  sm  (vucr  fam .)  rappezzature, 
rattoppature;  racconriatore  - un  rapetas- 
seur  de  virux  sonlirrs,  un  ciabattino  || 
(fig.)  cattivo  compilatore;  ciarpone. 
Rapetissant  ayg.  che  impicciolisce  ||  (fig.) 
che  impicciolisce;  che  abbassa;  che  umilia. 
Rapetissement  sm.  lo  impicciolire,  lo  smi- 
nuire ||  stato  di  cosa  impiccolita  o sminuita. 
Rapetisser  va.  rimpiccolire,  impiccolire; 
diminuire  - vn.  impiccolire,  divenire  pic- 
colo ||  scemare,  diminuire  - vnp.  accor- 
ciarsi, ristringersi  ||  i fig.)  abbassarsi;  umi- 
liarsi; farsi  piccolo:  la  vrair  grandeur 
satt  se  rapetisser  sans  s'avilir,  la  vera 
grandezza  sa  farsi  piccola  senz’a v\ llirsi. 
Ràpette  sf.  asperella  (pianta). 

Raphaël  np.  Raffaele  - Raphaël  Sanzio 
(stor.  i Raffaello  Sanzio  ( V.  Sanzio, Parte  I a). 
Raphia  (geo.g.)  Raphia  (antica  città  di  Pa- 
lestina) 

Rapide  agg.  ràpido;  veloce;  cèlere  (anche 
fig.)'.  un  torrent  rapide,  un  torrente  ra- 
pido - de  rapides  coursiers,  dei  veloci 
corsieri  - cet  enfant  fait  des  progrès  ra- 
pides, questo  ragazzo  fa  rapidi  progressi  || 
rapido,  erto,  rìpido:  un  coteau  rapide, 
un’erta  pendice  - sm.  ( t . di  geog.  e di 
navig.j  corrente  violenta  d’acque  : et  re  en- 
traîné par  un  rapide,  essere  trascinato 
da  una  corrente. 

Rapidement  av.  rapidamente;  velocemente; 
celeremente;  con  rapidità;  con  velocità. 
Rapidité  sf.  rapidità;  velocità;  prestezza; 
celerilà. 

Rapiéçage  V.  Rapiècement. 

Rapiècement,  Rapiéçage  sm.  rappezza- 
mento, rattoppamento;  racconciamento. 
Rapiécer  va.  rappezzare,  rattoppare;  rab- 
berciare ; racconciare  ( V.  anche  Rapié- 
ceter). 

Rapiécetage  sm.  rappezzatura,  rappezza- 
mento, rattoppamento  (il  rattoppare,  il  rap- 
pezzare e la  cosa  rattoppala). 

Rapiéceter  va.  rappezzare  , rattoppare  ; 
rabberciare  ; racconciare  ; rattacconare. 
Rapière  sf.  spadaccia,  draghinassa,  spa- 
done, lunga  spada  - ( popol .)  un  traîneur 
de  rapière,  un  guerriero  da  strapazzo. 
Rapili  sm.  garzone,  fattorino  di  pittore  II 
imbrattatele;  imbrattamuri,  cattivo  pittore 
- Rapin  (Nicolas),  stor.  Nicola  Rapin 
(poeta  francese;  uno  degli  autori  della  Sa- 
tire Ménippée  ; 1540-1608). 

Rapine  sf.  rapina,  rapimento,  il  rapire  ||  ra- 
pina (la  cosa  rapilaj:  vivre  de  rapine,  vi- 


RAP 

vere  di  rapina  ||  rapina,  ruberìa,  ladroneccio; 
estorsione;  concussione;  usurpazione 
Rapiner  vn.  e va.  ( voce  fam.)  rapinare, 
rapire,  rubare;  estòrquere;  carpire. 
Rapineur  sm.  (fam.)  rapinatore,  rapitore; 
ladro. 

Rapointir  va.  rifare  la  punta  (ad  un  chiodo, 
ad  una  matita,  ecc.) 

Rsippareiller  va.  appaiare,  accoppiare  od 
accompagnare  di  nuovo,  rifare  il  paio;  ri- 
collocare col  suo  eguale:  m des  vases, 
appaiare  vasi,  disporli  per  coppie  uguali - 
un  de  mes  deux  chevaux  de  carrosse  est 
mort,  j’ai  trouvé  à rappareiller  l'autre, 
uno  dei  miei  due  cavalli  da  carrozza  è 
morto,  iio  trovalo  da  accompagnar  l’altro. 
Rapparier  va.  appaiare  , accompagnare  ; 
fare  il  paio  - ~ un  gant,  accompagnare 
un  guanto  (cercare  o procacciarsi  quello  al- 
quale  fa  il  paio)-^  voudrais  rapparier 
ce  pigeon,  dont  j’ai  perdu  la  femelle 
vorrei  appaiare  od  accompagnare  questo 
piccionej  del  quale  ho  perduto  la  femmina-. 
~ un  bœuf,  appaiare  un  bue  (unirlo  ad  un 
altro  per  fare  il  paio  ed  aggiogarli  assieme)., 
Rappel  sm.  richiamo,  richiamata,  il  richia-y 
mare:  le  rappel  de  l’exil,  il  richiamo* 
dall’esilio,  la  rivocazione  dall’esilio  - après 
son  rappel  à la  cour,  dopo  il  suo  richiamo 
a corte  -rappel  de  ban  (loc.anliq.)  rivoca- 
zione  dall’esilio  ; perdono  - ( nel  ling.  par- 
lam.)  rappel  à l’ordre,  richiamo,  chiamala 
all’ordine  ||  (t.  à* ammin.  finanz.)  arretrali, ( 
pagamenti  arretrati:  il  a droit  à un  rap- 
pel, ha  diritto  agli  arretrati,  ha  diritto  di; 
ripetere  gli  arretrati  ||  (nel  ling.  mil.)  adu- 
nanza, raccolta  : battre  le  rappel,  battere- 
a raccolta;  (e  fig.)  riunire  tutte  le  forze-; 
rappel  de  lumière  (t.  di  pilt.)  artificiosa' 
distribuzione  di  luce. 

Rappeler  va.  richiamare,  chiamare  di  nuovo 
||  richiamare,  chiamare  indietro  - mes  af- 
faires me  rappellent  à la  ville,  i miei 
affari  mi  obbligano  a ritornare  in  città  || 
richiamare,  ricondurre  (al  dovere, ecc., ecc.) 
- — à l’ordre,  richiamare  all’ordine  || 
rammentare,  ricordare:  une  chose  m’en 
rappelle  une  autre,  una  cosa  me  ne  ram- 
menta un’altra  - — sa  mémoire,  procu- 
rare di  ricordarsi  - — la  lumière  ( nel 
ling.  de'pitt.)  distribuire  i riflessi  - vr.e 
vnp.  ricordarsi,  richiamare  alla  memoria: 
rappelez-vous  vos  belles  années,  richia- 
mate alla  memoria  i vostri  begli  anni  - je 
me  rappelle  d’avoir  vu...,  mi  ricordo  di 
aver  veduto...  ||  riassumersi;  essere  ridotto 
a...  : toutes  ces  règles  peuvent  se  rappeler 
à deux,  tutte  queste  regole  possono  es- 
sere ridotte  a due  - vn.  (nel  ling.  rnil.) 
sonare  o battere  a raccolta. 


RAP 

Rappliquer  va.  riapplicare,  applicare  di 
niios •)  ; riattaccare,  rappiccare. 

Rappointis  sm.  ( t . de’ murât.)  budellone 
per  imbollilura  di  soffitti. 

Rapport  sm.  il  riporiare  - terres  de  rap- 
port, terra  trasporlata  - pièces  de  rap- 
port, rapporti  ||  (nel  ling.  delle  sarte, 
delle  cucitore,  ecc.)  riporlo  - ouvrage  de 
rapport,  lavoro  di  commesso,  di  vari  pez- 
zetli  messi  insieme  ||  rendila,  fruito;  en- 
trata ||  stipendio  ; emolumento  |)  riporto  di 
conti  - bette  montre  et  peu  de  rapport 
(toc.  prov.)  bella  apparenza  e poca  so- 
stanza, assai  pampani  e poca  uva  ||  rag- 
guaglio, relazione,  informazione:  je  ne  le 
sais  que  sur  le  rapport  d'autrui,  non  lo 
so  che  per  relazione,  per  detto  altrui  || 
rapporto,  relazione,  riferto  (di  un  perito, 
di  un  ispettore,  ecc.)  ||  denunzia;  relazione 
maligna  ||  ( t . mil.)  rapporto  (relazione  che 
un  capoposto  fa  intorno  alle  cose  avvenute 
durante  il  tempo  che  fu  di  guardia)  ||  rap- 
porto, connessione,  attenenza,  analogia;  le- 
game, vincolo;  relazione;  nesso;  affinità; 
simiglianza  {secondo  il  caso)  |!  rapporto; 
proporzione  : sa  dépense  n’est  pas  en  rap- 
port avec  sa  fortune , le  sue  spese  non 
sono  in  proporzione  coile  sue  entrate  || 
(in  mat.)  rapporto:  le  rapport  de  2 à 4 
est  le  meme  que  celui  de  12  à 24,  il  rap- 
porto di  2 a 4 è lo  stesso  di  12  a 24  - 
rapport  géométrique , rapporto  geome- 
trico - rapport  arithmétique , rapporto 
aritmetico  ||  ( t . di  giur.)  restituzione,  rim- 
borso ||  flato  per  bocca,  rutto  - par  rap- 
port à...  (loc.prep.)  quanto  a...;  a propo- 
sito di...;  rispetto  a...;  (ed  in  altro  senso) 
a petto  di...;  in  confronto,  a paragone  di...: 
la  terre  est  petite  par  rapport  au  soleil, 
la  terra  è piccola  in  confronto  del  sole; 
(in  altro  senso  ancora j per  riguardo  a...; 
per...:  il  a fait  cela  par  rapport  à vous, 
ha  fatto  ciò  per  riguardo  vostro,  per  voi  - 
sous  le  rapport  de...  ( è locuz.  ripresa ; 
dirai : À l’égard  de...;  Quant  à.  .,  ecc.) 
V.  Égard  e Quant). 

Rapportale  agg.  riferibile  ||  (in  giur.) 
rimborsabile, da  doversi  risarcireo  restituire. 
Rapporter  va.  riportare,  recare  di  nuovo  || 
portare,  recare  [|  portare,  consegnare  || 
portare,  trasportare  ||  riportare,  restituire; 
rifondere  ||  riporiare,  ridire  ||  riportare, 
rapportare,  riferire;  ragguagliare  ||  rendere, 
produrre,  fruttare  ||  ritirare;  rivocare  || 
annullare  ||  allegare  ||  riferire;  far  risalire, 
attribuire;  accagionare  ||  fare  il  rapporto, 
la  relazione  di...  - vnp.  riferirsi  ; avere  re- 
lazione con...  ; rapportarsi  -s’en  rapporter 
à quelqu’un,  riportarsi,  rimettersi  al  giu- 
dizio altrui,  rapportarsi  ad  altrui. 


RAR 

Rapporteur  sm.  relatore  (di  una  causa) - 
( usato  come  agg.):  officier  rapporteur, 
ufliciale  relatore  ||  referendario  ||  delatore, 
spia  ||  ( t . di  geom.)  rapportatore  (voce 
dell’uso ),  grafòmetro. 

Rapprendre  ( v.irr .;  per  la  coniugaz.  V. 
Prendre),  va.  rimparare,  imparare  di  nuovo. 
Rapprivoiser  va. .riaddomesticare,  addime- 
sticare od  ammansare  di  nuovo. 
Rapprochement  sm.  ravvicinamento  || 
avvicinamento,  approssimamento;  accosta- 
mento H (in  ling.  chini.)  ravvicinamento, 
condensamento,  iì  condensarsi:  le  rappro- 
chement des  molécules,  il  condensarsi  delle 
molecole  H (fig.)  riconciliazione,  il  ricon- 
ciliarsi: le  rapprochement  de  deux  fa- 
milles, la  riconciliazione  di  due  famiglie  |l 
confronto:  le  rapprochement  des  faits , 
il  confronto  dei  fatti  fra  di  loro. 
Rapprocher  va.  ravvicinare,  raccostare; 
accostare:  rapprochez  votre  chaise,  ac- 
costate la  vostra  sedia  - — un  cerf  (nel 
ling.  dei  cacciai.)  accostarsi  bel  bello  alla 
passata  d’un  cervo  ||  avvicinare,  far  parere 
vicino  (un  oggetto,  ecc.,  pari,  di  cannoc- 
chiale) ||  (fig.)  riconciliare,  rappaciare: 
— les  partis,  riconciliare  i partili  li  con- 
frontare - vnp.  ravvicinarsi  ||  (fig.)  ricon- 
ciliarsi ||  avvicinarsi,  rassomigliare  a... 
Rapsode  sm.  (t.  d’ant.  greca)  rapsòdo 
(cantore  errante). 

Rapsoder  va.  (voce  antiq.)  rabberciare, 
rattoppare,  aggiustar  male. 

Rapsodie  sf.  rapsodìa  (raccolta  di  pezzi 
delle  opere  d’Omero)  ||  rapsodia  (versi  rac- 
colti qua  e là)  ||  (fig.  e fam.)  rapsodia 
(cattiva  raccolta  di  versi  o di  prosei  11  (in 
ling.  di  cuc .)  pasticcio,  cattivo  manicaretto. 
Rapsodiste  sm.  rapsodista,  rapsòdo,  autore 
di  cattive  compilazioni. 

Rapt  (pron.  rapt’),  sm.  ratto,  rapimento 
| (di  persona). 

I Rapure  sf.  raschiatura,  rastiatura  ; rasura. 

| +Raquetier  sm.  racchettiere,  chi  fa  rac- 
chette  (V.  anche  Raquettier). 

I Raqueton  sm.  (t.  di  giuoco  a palla)  rac- 
chettone,  grossa  racchetta. 

Raquette  sf.  (t.  di  giuoco)  racchetta,  lac- 
chetta  (strumento  col  quale  si  giuoca  alla 
palla  od  al  volano)  ||  (per  simil.)  sàndalo 
a rete  (per  camminare  sulla  neve)  - un 
grand  casseur  de  raquettes  (fig.  epopol.) 
uomo  robusto, vègeto,  pieno  di  vigore  ||  yt.di 
arligl.)  racchetta,  razzo  ||  (t.  di  tecnol.)  sega 
da  rifendere  ||  (t.  di  caccia ) archetto  (verga 
arcuata  da  uccellare)  ||  fico  d’india  (pianta). 
Raquettier  sm. (nel  ling.  d,1  arligl.)  racchet- 
ticrr, artigliere  razzaio  ( V.cmc/te  Raquetier) 
Rare  agg.  raro,  rado-  (V opposto  di  Spesso, 
di  Denso  e di  Fitto)  ||  raro  (non  comune 
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o poco  frequente):  un  livre  rare,  on  libro 
raro  - cas  rare,  caso  raro,  poco  fre- 
quente Il  raro;  straordinario;  peregrino; 
singolare  (secondo  il  caso):  c’ est  un  homme 
rare  (fam.)  è un  uomo  raro,  un  uomo 
straordinario  - ce  procède  est  rare!  è un 
modo  d’agire  singolare!  ||  (in  ling.  med., 
aggiunto  di  pouls:  pron.  pu)  poco  fre- 
quente, tardo,  lento. 

Raréfactif  agg.  rarefatti vo , rariticativo, 
che  ha  virtù  di  rarificare. 

Raréfaction  sf.  (t.  di  fis.)  rarefazione  (il 
rarefare  e stalo  di  ciò  che  è rarefatto). 
Raréfìable  agg.  (t.  di  fis.)  rarefattibile,  su- 
scettibile di  rarefazione. 

Raréfiant  agg.  (t.  di  didalt.,  voce  poco 
usata)  rarificante,  che  rarifica. 

Raréfier  va.  ( t . di  didalt.)  rarefare,  rari- 
ficare; diradare  ||  (fig.)  dilatare  - vnp.  ra- 
refarsi, rarificarsi;  dilatarsi,  aumentare  di 
volume  : tout  fluide  se  raréfie  par  la  cha- 
leur, qualunque  fluido  si  dilata  sotto  l’azione 
del  calore. 

Rarement  avv.  raramente,  raro,  di  rado, 
rare  volte. 

Rareté  sf.  rarità,  scarsezza  ||  rarità,  singo- 
larità; particolarità:  pour  la  rareté  du 
fait,  per  la  singolarità  del  fatto  ||  rarità, 
cosa  rara  ||  (al  pi)  rarità,  cose  rare;  cu- 
riosità: une  collection  de  raretés,  una  col- 
lezione di  rarità,  di  cose  rare  ||  (t.  di  fis.) 
rarezza  (stato  opposto  alla  densità). 
Rarissime  agg.  ( voce  fam.)  rarissimo. 
Ras  agg.  raso,  rasalo  - (usalo  avverò.): 
tondre  ras,  tosare  rasato  ||  raso;  liscio; 
piano  ( secondo  il  caso)  ||  raso;  colmo; 
pieno  adatto  - mesure  rase,  misura  rasa 
- ( usato  come  sost.)  : au  ras  de  Veau  o 
au  ras  Veau,  a fior  d’acqua  - rase  cam- 
pagne, campagna  aperta  - table  rase,  ta- 
vola nuda  (sulla  quale  non  si  sia  inciso 
nulla,  non  siansi  fatti  disegni,  ecc.);  (e  fig. 
pari,  d'uomo  o di  fanciullo,  la  cui  mente 
non  ha  ricevuto  nozioni  intorno  ad  una 
data  cosa)  tavola  rasa  ; persona  senza  col- 
tura; cervello  ignorante  ||  (in  ling.  mar.) 
raso:  bâtiment  ras,  nave  rasa;  nave  senza 
alberi  - Ras  sm.  raso,  ermisino  (stoffa  di 
seta)  - Ras  sm.  (t.  di  mar.)  zàttera  - ras 
de  marée,  elevazione  improvvisa  di  acqua 
(V.  Kaz  de  marée  a suo  luogo)  ||  (t.  di 
tecnol.)  filiera  - Ras  sm.  ( t . di  geog.)  capo, 
promontorio. 

Rasade  sf.  bicchiere  pieno  ; tazza  piena  fino 
all’orlo:  boire  des  rasades,  bere  bicchieri 
pieni. 

Rasant  agg.  (t.  di  fortif.)  radente:  flanc 
rasant,  fianco  radente  - feu  rasant,  fuoco 
radente  (colpi  di  cannone  tirali  nella  dire- 
zione di  una  linea  di  difesa  radente)  - tir 


rasant,  tiro  radente,  tiro  orizzontale  |]  ra- 
dente la  terra:  un  vol  rasant,  un  volo 
radente  (la  terra). 

Rascasse  s/lscorpio  marino;  scorpèna  (pesce) 
Il  scorpena  (pianta). 

Rase  sf.  ( t . di  cliim.)  olio  di  ragia  - rase 
de  Maroc  (in  comm.)  raso  di  Marocco 
(sorta  di  stoffa). 

Rasement  sm  radimento,  il  radere  ||  demo- 
lizione; distruzione;  abbattimento;  smantel- 
lamento ( secondo  il  caso;  V.  anche  Raser). 
Raser  va.  radere,  levare  il  pelo  col  rasoio 
a - un  barbier  rase  Vautre  ( prov .)  un 
birbone  ne  aiuta  un  altro  ||  demolire;  spia- 
nare, abbattere  dalle  fondamenta;  smantel- 
lare: raser  une  place,  spianare  una  for- 
tezza ||  (fig.)  radere,  rasentare,  passar  ra- 
sente a...:  raser  la  muraille,  radere  o 
rasentare  il  muro  - (nel  ling  mar.)  raser 
la  còte,  costeggiare  - (in  senso  neutro): 
chevai  qui  rase  o qui  a rasé,  cavallo 
fuori  di  marca,  che  ha  pareggiato  il  dente 
- vnp.  radersi,  radersi  la  barba , farsi  la 
barba  ||  (Z.  di  caccia ) accovacciarsi. 

Rasi  bus  (pron.  rasibùss’),  prep.  (popol.) 
rasente,  vicin  vicino. 

Rasoir  sm.  rasoio  - pierre  à rasoir,  cote,  * 
pietra  da  affilare  - cuir  à rasoir,  coietto,' 
striscia  - Rasoir  sm.  varietà  di  corifèna 
(pesce). 

Rassade  sf.  conlerìa,  margheritine,  perle 
di  vetro 

Rassasiant  agg.  sazievole  j|  (fig.)  stucche-  ! 
vole,  tedioso  ( 

Rassasiement  sm  saziamento,  satollamelo;  j 
sazietà  ||  fig  ) appagamento  ||  sazietà;  noia;  \ 
fastidio;  tedio;  nausea.  < 

Rassasier  va.  saziare;  satollare  ||  (fig.)  sa- 
ziare; appagare:  — sa  curiosité,  appagare  ì 
la  propria  curiosità  - vnp.  satollarsi,  sa- 
ziarsi ||  (fig.)  saziarsi:  il  faut  craindre 
de  se  rassasier  de  plaisirs,  guai  a chi  si 
sazia  di  piaceri. 

Rass e sf.  (ideile  fucine)  paniere  pel  carbone. 
Rassemblement  sm.  adunamento;  ammas- 
samento ||  riunione  ||  adunanza,  concorso 
(di  gente);  assembramento;  riunione  o fall- 
itala di  persone. 

Rassembler  va.  adunare  di  nuovo  ||  radu- 
nare, raccogliere , raccorre;  ammassare; 
congregare;  assembrare:  — des  troupes, 
assembrare,  raccogliere  soldati,  far  raccolta 
di  truppe  ||  (fig.)  raccogliere:  ^ ses  idées, 
raccogliere  le  idee  - un  cheval  (nel 
ling.  <h  cavallerizza  . raccorre,  riunire  un 
cavallo  - vnp.  assembrarsi,  riunirsi,  racco- 
gliersi; congregarsi:  j’atme  voir  cette  fa- 
mille se  rassembler  sous  un  même  toit, 
amo  vedere  quella  famiglia  raccogliersi,  riu- 
nirsi sotto  lo  stesso  letto. 
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Rasseoir  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  As- 
seoiiiì,  va.  rimettere  a sedere  ; rassettare; 
adagiare  (secondo  il  casoi  ||  assodare,  fer- 
mare il  (/ty.)  racquetare,  rimettere  in  quiete, 
calmare,  acquetare:  donnez-lui  le  temps 
de  rasseoir  ses  esprits,  datagli  il  tempo 
di  tranquillare  l’animo  suo,  di  rimettersi  - 
vnp.  rimettersi  a sedere  ||  (fig.)  rimettersi 
in  calma,  racquetarsi,  calmarsi,  tranquil- 
larsi : après  cette  secousse  mon  esprit  eut 
quelque  peine  à se  rasseoir,  dopo  quella 
scossa  il  mio  animo  durò  fatica  a tranquil- 
larsi ||  posare,  deporre  le  fecce  (pari,  di 
liquido)  - (usato  in  questo  senso  anche 
senza  la  part,  rifl.):  laisse  z-le  (le  liquide ) 
rasseoir  en  quelque  vase,  lasciatelo  po- 
sare in  qualche  vaso. 

Rassérènement  sm.  rasserenamento;  ri- 
schiaramento (il  rasseg  nare  o il  rassere- 
narsi). 

Rasséréner  va.  rasserenare,  serenare,  ren- 
dere sereno:  le  soleil  parut  et  rasséréna 
le  temps,  apparve  il  sole  e rasserenò  il 
tempo  ||  (fig.)  rasserenare,  rifare  lieto;  con- 
solare; tranquillare;  riconfortare  (secondo 
il  caso ) - vnp.  rasserenarsi,  farsi  sereno; 
schiarirsi  ||  (fig.)  rasserenarsi,  farsi  lieto; 
riconfortarsi:  son  front  s'est  rasséréné, 
la  sua  fronte  si  è rasserenata. 

Rassis  pp.  e agg.  riseduto  ||  rassettalo;  ri- 
sposato; assodalo  (secondo  il  caso)  - pain 
li  rassis,  pane  raffermo,  non  fresco  ||  (fig.) 
racquetalo;  calmato  - esprit  rassis  (fig.) 
mente  matura  - de  sens  rassis,  a sangue 
freddo;  a niente  calma,  a senno  posato  - 
i homme  rassis,  uomo  sodo  ; uomo  maturo 
- Rassis  sm.  sferra  (ferro  vecchio  riattato 
o rinchii  dato  al  piede  d’un  cavallo). 
(Rassortiment  sm.  lo  assortire  di  nuovo 
||  (in  ling.  comm.)  nuovo  assortimento  (di 
[[mercanzie). 

[{.assortir  (si  coniuga  regolarmente  come 
Finir,  Jouir),  va.  assortire  di  nuovo  ||  ac- 
compagnare: — des  fleurs,  des  gants,  des 
rubans,  accompagnare  fiori,  guanti,  nastri 
|-  vnp.  (in  ling.  comm.)  rifare  l’assorli- 
| mento  (di  mercanzie). 

Uassoter  va.  ( voce  fam.  e antiq.)  infatuare, 
innamorare  ciecamente,  invagtiire;  preoc- 
cupare. 

lassnrant  agg.  rassicurante,  tranquillante, 
atto  a tranquillare,  a rassicurare  : lettre  ras- 
surante, lettera  tranquillante, 
tastadt  (geog.)  Rastadt  (V.  Parie  1a). 
Rassurer  va.  riassicurare,  assicurare  di 
nuovo  ||  assicurare;  confermare;  rinforzare: 
fp  un  homme  dans  la  foi,  confermare 
un  uomo  nella  fede  ||  stabilire,  assodare, 
[consolidare;  rinf  rzare  ||  rassicurare,  rin- 
corare, riconfortare;  incoraggiare  - vnp.  , 


rassicurarsi;  incoraggiarsi  ||  ristabilirsi;  ri- 
mettersi al  bello  (pari,  del  tempo):  il  faut 
attendre  que  le  temps  se  rassure,  bisogna 
aspettare  che  il  tempo  si  stabilisca. 

Rasure  sf.  (t.  ant.)  rasura,  taglio  de’ ca- 
pelli o de’ peli,  tonditura,  tosatura 

Rat  sm.  topo;  sorcio  (piccolo  quadrupede 
roditore)  - rat  d'eau , topo  acquatico,  topo 
delle  chiàviche,  surmulotlo  - rat  des  Alpes, 
marmotta  - rat  desi  champs,  topo  cam- 
pagnuolo  - rat  d’ Égypte,  icneumone  (V. 
Ichneumon)  - mort  aux  rats  (pron.  mor- 
torà  ; voce  fam.)  veleno  pei  topi  ||  (fig.  e 
fam.)  capriccio,  ruzzo;  grillo:  avoir  des 
rats  dans  la  tête,  avere  grilli  pel  capo  - 
rat  de  cave,  cerino;  (popol.  ed  ingiur.) 
gabelliere  - rat  d’opéra  (popol.)  figurante 
di  teatro  - prendre  un  rat  (pari,  di  fu- 
cile, ecc.)  non  partire  il  colpo  ; (popol.  e 
per  estens.)  far  cecca;  mancare  il  colpo; 
far  fiasco  - un  nid  à rats  (fig.  e popol.) 
una  topaia  (vecchia  casa  in  cattivo  stato) 
- à bon  chat  bon  rat  (prov.)  a scaltro 
scaltro  e mezzo  - queue-de-rat  ( t.di  mar.) 
corda  più  grossa  da  un  capo  che  dall’altro. 

Rata  sm.  ( voce  popol.)  intingolo. 

Ratafia  sm.  ratafià  (voce  dell'uso),  ama- 
rasco  (sorta  di  liquore). 

Ratanhia  sm.  ratania  (albero  del  Perù  la 
cui  corteccia  è adoperata  in  medicina). 

Ratatiné  agg.  raggrinzato:  une  pomme 
ratatinée,  uria  mela  raggrinzata,  vizza,  ap- 
passita. 

Ratatiner  (Se),  vnp.  raggrinzarsi;  raggric- 
chiarsi;  conirarsi,  ritirarsi;  incresparsi. 

Ratatouille  sf.(t.  di  cuc.)  intingolo  di  carne 
e legumi  ||  cattiva  pietanza,  cattivo  piatto. 

Rate  sf.  milza  - épanouir  la  rate,  déso- 
piler  la  rate  (fig.  e fam.)  ricreare,  diver- 
tire, far  ridere  - s'épanouir  la  rate,  ri- 
crearsi ; esilararsi  - Rate  sf.  femmina  del 
topo,  topo  femmina. 

Raté  agg.  roso  dai  sorci  - Raté  pp.  (t.  di 
caccia)  fallito,  mancato  (pari,  di  selvag- 
gina)-, andato  a vuoto,  fallilo,  mancato 
(pari,  di  colpo). 

Râteau  sm.  (t.  d’agric.)  rastrello  ||  (t.  dei 
magnani)  ingegni  (di  serrature)  - Rà» 
teau  sm.  varietà  di  medica  o trifoglio 
(pianta). 

Rateiate  sm.  (t.  d'agric.)  rastrellamento, 
rastrellatura,  il  rastrellare. 

Râtelée  sf.  rastrellata  (quanto  fieno  o paglia 
si  mena  col  rastrello)  - dire  sa  râtelée 
(prov.  e fig.)  dire  la  sua,  dire  liberamente 
ciò  che  si  pensa  d’una  cosa  - il  lui  a dit 
une  râtelée  d'injures , gli  disse  un  carro 
di  villanie. 

Râteler  va.  ( nel  ling.  agric.)  rastrellare, 
ammassare  col  rastrello  H (nel  ling.  dei 
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giardinieri)  rastrellare;  nettare,  ripulire 
(viali,  ere  ) 

Ràteleur  s>n.  rastrellatore,  giornaliere  che 
rastrella  lieno,  biade,  ecc. 

Rateleux  agg.  splenètico,  che  patisce  mal 
di  milza. 

Râtelier  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
rastrelliera  ||  rastrelliera  (serie  di  pinoli  in 
una  mangiatoia,  ecc.;  appoggiatoio  di  fu- 
cili e simili  ; scaffale  da  stoviglie,  ecc.)  - 
remettre  les  armes  au  râtelier  ( popol. 
e /ig.)  deporre  le  armi  ||  [jig.)  rastrelliera 
dei  denti  ( ordine  superiore  ed  inferiore  dei 
denti);  dentiera  - un  râtelier,  de  perles, 
una  collana  di  perle. 

Ràtelnres  sf.pl.  (t.d’agric.)  rastrellature. 
Rater  vn.  scattare  a vuoto,  far  cecca,  fal- 
lire il  colpo  (pari,  d’arme  da  fuoco)  - va. 
e vn.  mancare,  fallire  il  colpo:  il  a rate 
deux  fois  ce  lièvre,  gli  fallì  due  volte  il 
colpo  dietro  a quella  lepre  ||  (fig.)  fallire, 
non  riuscire,  far  fiasco. 

Ratier  agg.  e sm.  capriccioso,  bizzarro; 
falòiico;  fantastico;  arioso  - c’est  un  ra- 
tier, è uomo  capriccioso,  bizzarro  - Ra- 
tier agg.  da  topi,  da  sorci  : un  chien  ra- 
tier, (ò  sost.)  un  ratier,  un  cane  da  topi. 
Ratière  sf.  tràppola  (per  i topi,  per  i sorci) 
- il  a été  pris  comme  dans  une  ratière 
(loc.popol.)  fu  colto  come  sorcio  in  trappola. 
Ratiflcatif  agg.  ratificati vo,  che  ratifica. 
Rat  fication  sf.  ratificazione,  ralificamento, 
il  ratificare;  conferma  ||  ratificazione,  alto 
di  ralilicazione,  di  conferma. 

Ratifier  va.  ratificare;  confermare. 
Ratinage  sm.  ( t . de’  lanai.)  accotone,  ac- 
cotonatura. 

Ratine  sf.  (in  comm.)  rovescio,  saia  ro- 
vescia (sorta  di  stoffa  di  lana). 

Ratiner  va.  (t.  de’ lanai.)  accotonare,  fare 
Caccolone  (alle  stoffe  di  lana);  [voce  del- 
l’uso) ratinare. 

Ratiocination  ipron.  rasiosinasiòn,  tutte 
le  s aspre),  sf.  (voce  antiq  ) l’azione  di 
esercitare  la  facoltà  di  ragionare. 
Ratiociner  ( pr . rasiosiné,  tutte  le  s aspre), 
vn.  (voce  antiq.)  raziocinare,  usare  del  ra- 
ziocinio, del  ragionamento. 

Ration  sf.  razione,  porzione  (che  si  dà  ai 
soldati,  ai  marinai)  ||  profenda  (quantità  di 
biada  che  si  dà  in  una  volta  ai  cavalli). 
Rational  sm.  (I.  di  stor.  rom.)  ulìiziale  dei 
conti;  ragioniere  ||  ((.  di  stor.  ebr.)  razio- 
nale (pezzo  di  stoffa  quadro  che  portava 
sul  petto  il  sommo  sacerdote  degli  Ebrei 
in  misterioso  ornamento). 

Rationalisme  sm.  (t.  di  filos.)  razionalismo 
(sistema  che  pretende  fondare  le  credenze 
religiose  su  principi  dovuti  alla  sola  ra- 
gione). 


Rationaliste  agg.  e sm.  ( t . di  filos.)  razio- 
nalista (che  o chi  appartiene  al  o professa 
il  razionalismo). 

Rationnel  agg.  razionale  (che  è ragionato, 
che  è fondalo  sul  ragionamento)  - horizon 
rationnel  (t.  di  geog.  e d’astron.)  oriz- 
zonte razionale  (gran  circolo  della  sfera 
perpendicolare  al  raggio  che  passa  per  i 
piedi  dell'osservatore)  - quantité  ration- 
nelle (t.  di  mat.)  quantità  razionale  (quan- 
tità il  cui  rapporto  coll’unilà  può  essere 
espresso  da  un  numero). 
Rationnellement  avo.  (t.  di  filos  ) razio- 
nalmente, in  modo  razionale. 
Rationnement  sm.  il  fare  le  parli;  il  dare 
le  razioni  a... 

Rationner  va.  fare  le  parli  o dare  la  ra- 
zione a...  o di... 

Ratis  (pron.  rati),  sm.  raschiature  di  grasso 
dalle  budella  di  animali. 

Ratisbonne  (geog.)  Ratisbòna  (V.  Parte  I a); 
Ratissage  sm.  raschiamento,  rastiamento, 
raschiatura,  il  raschiare  ||  ( t . de’  giardini) 
rastrellatura. 

Ratissé  pp.  raschiato  ||  rastrellato  (V.  Ra- 
tisser). 

Ratisser  va.  raschiare,  rastiare  : — un  cuid\ 
raschiare  un  cuoio  ||  (t.  de' giard.)  rastref 
lare,  nettare  col  rastrello:  — les  allées 
d’un  jardin,  rastrellare  i viali  d’un  giardino 
Ratissoire  sf.  (t.  d’arti  e inest.)  rasta,  ràsli? 
- in  ling.  agric.)  ratissoire  à cheval  i 
rasta  tirata  dà  un  cavallo  - — à mam\ 
rasta  a mano  ||  (t.  de’ fornai)  radimàdia. 
Ratissure  sf.  raschiatura,  raspatura,  la  mai 
teria  raschiala. 

Raton  sm.  pasticceria  guernila  di  formaggio. 
o di  panna  - Raton  sm.  topolino,  piccoli 
topo  ||  piccolo  quadrupede  della  grossezza  i 
forma  del  lasso  ||  (Jig.  e fam.)  topo,  cecino, 
carino:  venez,  mori  petit  raton,  vieni  qua, 
topo  mio,  vieni,  cecino,  carino,  bimbo  mio. 
Rattacher  va.  riattaccare,  rattaccare  ; rap 
piccare  ||  ricongiungere  ||  raffibbiare  ||  (fig.) 
legare,  congiungere,  collegare  - vnp.  riat- 
taccarsi; rappiccarsi  ||  affibbiarsi  ||  ((ig.) 
collegarsi;  riferirsi  a...;  avere  relazione, 
attinenza  con...  o dipendenza  da...:  le  règne 
végétal  et  les  industries  qui  s’y  ratta- 
chent, il  regno  vegetale  e le  industrie  che 
vi  hanno  relazione,  che  ne  derivano. 
Ratteindre  (v.irr  : per  la  coniugazioni 
V Atteindre),  va.  riprendere;  riavere; 
ricuperare;  raggiungere  (secondo  il  caso)' 
le  prisonnier  s'élnit  échappe,  on  est  par- 
venu à le  ratteindre,  il  prigioniero  era 
fuggito,  riuscirono  a raggiungerlo,  a ripi- 
gliarlo. 

Ratteler  va.  riattaccare,  attaccare  di  nuovo 
i (cavalli,  ecc.  al  carro). 
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Rüttendrir  va.  rintenerire,  intenerire  di 

r 

Rattiser  va.  rattizzare,  attizzare  di  nuovo 
Il  (IHI-)  rattizzare,  raccendere  ; fomentare. 
Rattraper  va.  raggiungere:  ripigliare,  co- 
gliere una  seconda  volta  (anche  Jig.)  - ( g. 
e farri.)  on  ne  m’y  rattrapera  plus,  non 
mi  coglieranno  più;  non  mi  ci  esporrò  più 
||  riguadagnare,  riacquistare:  — son  ar- 
gent, riacquistare  il  proprio  denaro;  rigua- 
dagnare il  denaro  perduto  - vnp.  tenersi; 
afferrarsi,  attaccarsi  a...  il  rifarsi;  ricupe- 
rare il  perduto:  vous  vous  rattraperez , 
vi  rifarete  un’altra  volta. 

Rature  sf.  cancellatura,  litura,  rasura;  can- 
cellamento, scancellazione  ||  (t.  de’  fabbric. 
di  pergamena)  raschiaiura  (delle  pelli)  || 
truciolo  (di  stagno). 

Raturer  va.  cancellare;  raschiare  ||  ( per 
estens.)  cancellare  (uno  scritto)  con  tratti 
di  penna  ||  (/.  de’  conci apelli  e de’ fabbric. 
di  pergamena)  raschiare,  scarnare,  radere 
j (le  pelli). 

Ratureur  sm.  ( nel  ling.  de1  conciapelli) 
scarnatore  (operaio  che  raschia,  che  scarna 
le  pelli). 

Raucités/'.  raucèdine;  fiochezza,  fiocaggine. 
Raucourt  (</eot/.)Raucourt  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Ardennes),  circon- 
dario di  Sedan;  1,568  abit.) 

Rauque  agg.  rauco,  roco;  fioco. 

Rauquer  vn.  raccare  (fare  il  grido  del  tigre). 
Ravage  sm.  guasto  ; danno  ; rovina  ; strazio; 
strage;  eccidio;  sterminio  (secondo il  caso): 
cette  epidemie  a fait  de  grands  ravages 
dans  le  canton,  questa  epidemia  ha  fatto 
orrenda  strage  nel  paese  - la  soif  des  ri- 
chesses fait  de  grands  ravages  (fig.)  la  j 
sete  delle  ricchezze  è causa  di  grandi  mali. 
Ravageant  agg.  che  porla  sterminio,  strage, 
rovina. 

Ravager  va.  guastare;  rovinare;  devastare; 
distruggere;  sperperare;  saccheggiare;  de- 
; predare  ( secondo  il  caso). 

Ravageur  sm.  distruttore, devastatore;  ster- 
minatore; depredatore;  saccheggiatore  ; chi 
mette  a sacco,  guasta,  distrugge. 
Ravaillac  ( pron . ravagliàk’), slor.  Ravaillac 
: (assassino  di  Enrico  IV,  re  di  Francia;  fu 
squartato  nel  1610). 

Ravale  sf.  (t.  rur.)  spianatoio  (arnese  per 
ispianare  il  terreno). 

Ravalé  pp.  abbassato  (V  Ravaler)  - bas 
ravalés,  calze  a cianta,  a bracaloni  ||  (jig.) 
vile,  abbietto  ||  (pari,  di  sorte,  di  condi- 
zione) misero  ; umile  ; oscuro  - des  termes 
| ravalés,  voci  plebee,  triviali. 

Ravalement  sm.  abbassamento,  lo  abbas- 
sare (in  questo  senm  è voce  antiq.)  - 
clavecin  à ravalement . gravicembulo  a 


più  tasti  H ( t . de’ murai.)  arricciamento, 
arricciatura,  il  dare  rintonaco  ||  (Jig.)  ab- 
bassamento; avvilimento;  depressione. 
Ravaler  va.  abbassare,  calare,  far  discen- 
dere nuovamente  (in  questo  senso  è voce 
antiq.)  Il  inghiottire  o trangugiare  di  nuovo 
- (Jig.)  il  a bien  fait  de  ravaler  ce  qu’il 
voulait  dire,  ha  fatto  bene  a tenere  in 
gola  le  parole  che  voleva  dire  II  (fig.)  ab- 
bassare; deprimere;  avvilire:  il  ne  faut 
pas  le  ravaler,  non  bisogna  avvilirlo  - il 
veut  ravaler  le  ménte  de  tout  le  monde, 
vuole  abbassare  il  merito  di  tutti  ||  (/.  dei 
rnurat.)  arricciare,  fare  rintonaco  a...:  ra- 
valer un  mur,  arricciare,  intonacare  un 
muro  ||  ( t . d’agric.)  diramare;  mozzare  (un 
ramo  più  basso)  ||  spianare  (la  terra)  - vn. 
diminuire,  abbassare  di  prezzo:  le  blé  ra- 
vale, il  prezzo  del  grano  diminuisce  - vnp. 
abbassarsi,  avvilirsi;  umiliarsi. 
Ravaudage  sm.  rimendatura , rammenda- 
tura; rappezzamento;  ratlacconamento  || 
(Jig.  e fam.)  lavoro  acciabattato,  abborrac- 
cialo, strapazzalo,  mal  fatto. 

Ravauder  va.  rammendare,  rimendare;  rap- 
pezzare, rattoppare;  racconciare;  rattacco- 
nare (anche  in  senso  assol.):  elle  s'oc- 
cupe à ravauder  tout  le  long  du  jour, 
dessa  si  occupa  tutto  il  giorno  a rammen- 
dare, a fare  rimendature  ||  (fig.  e fam.) 
sgridare:  je  le  ravauderai  bien,  lo  sgri- 
derò come  va  ||  dire  sfacciatamente:  il  lui 
a ravaudé  mille  impertinences,  gli  ha 
detto  un  sacco  d’impertinenze  ||  tediare, 
annoiare,  infastidire,  seccare  - vn.  far  fac- 
cende in  casa;  ripulire;  mettere  in  ordine, 
rassettare  ||  far  delle  chiacchiere  inutili; 
scrivere o dire  pappolate,  baie, scempiaggini. 
Ravauderie  sf.  (fam.)  inèzia,  chiàppola; 
scioccaggine, scempiaggine  ; pappolata;  baia  : 
ce  sont  des  gens  qui  recueillent  toutes 
les  ravauderies,  sono  persone  che  raccol- 
gono tutte  le  pappolate  che  si  dicono,  le 
chiacchiere  che  si  fanno. 

Ravaudeursm.  rimendatore;  rappezzalore, 
ratloppatore  - (al  fem.)  ravaudeuse,  ri- 
mendatrice;  rattoppatrice,  rappezzatrice  || 
(jig.  e fam.)  frottolone  , persona  che  non 
dice  che  baie,  sciocchezze. 

Ravaudeuse  sf.  rimendatrice  (V.  Ravau- 
deur  ). 

Ravaux  sm.pl.  (t.  di  caccia)  pertiche  guer- 
nite  di  frasche  per  la  caccia  al  frugnuolo. 
Rave  sf.  rapa  (pianta  e sua  radice)  - petite 
rave,  ravanello  - Rave  sf.  (t.  di  pesca ) 
uova  di  merluzzo  - rave  de  poisson,  esca 
per  pigliare  le  sardelle  e gli  sgombri. 
Ravelin  sm.  (t.  di  fortif.)  rivellino,  mezza- 
luna (V.  Demi-lune). 

Ravenne  (geog.)  Ravenna  (V.  Parte  1*). 
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Ravi  pp.  ed  agg.  rapito  ||  rapilo  in  estasi  ; 
estatico  - ravi  de  joie,  ebbro  di  gioia  || 
(per  esager.)  lietissimo,  contentissimo .j'en 
suis  ravi,  ne  sono  lietissimo,  me  ne  ral- 
legro - je  suis  ravi  qu'il  ait  gagné  son 
procès,  sono  lieto  assai,  sono  contentissimo 
che  abbia  vinta  la  lite. 

Ravier  sm.  piattino  (per  mettervi  l’anti- 
pasto) ||  (/.  rur.)  fossa  da  conservare  er- 
baggi nell’inverno  ||  sorta  di  fungo. 
Ravière  sf.  campo  seminato  di  rape. 
Ravigote  sf.  ( i . di  cuc.)  salsa  piccante; 
salsa  verde  (sorta  d’intingolo). 

Ravigoter  va.  ( voce  fam.)  rinvigorire,  ri- 
mettere in  vigore;  riconfortare;  ristorare - 
vnp.  ristorarsi,  rimettersi  in  vigore:  se  ravi- 
goter en  buvant  un  petit  verre  de  liqueur, 
ristorarsi  bevendo  un  bicchierino  di  liquore. 
Ravilir  va.  avvilire;  deprimere,  rendere 
vile,  abbietto  - vnp.  avvilirsi,  abbassarsi, 
divenir  vile,  abbietto:  en  faisant  des  ac- 
tions dy  humilité  le  chrétien  ne  se  ravilit 
pas,  nel  compiere  atti  di  umiltà  il  cristiano 
non  si  avvilisce. 

Ravilissement  sm.  avvilimento  (lo  avvilire) 
Il  avvilimento  (stato  di  avvilimento). 
Ravin  sm.  burrone;  borro:  la  cavalerie 
se  trouva  arrêtée  par  un  ravin  impra- 
ticable, la  cavalleria  si  trovò  chiuso  il  passo 
da  un  burrone  impraticabile. 

Ravine  sf.  torrente  improvviso  (formato 
dall’acqua  piovana)  ||  burrone;  borro;  rosa 
di  terreno  (prodotta  da  torrente). 
Ravinement  sm.  devastazione,  il  devastare 
(pari,  di  torrente)  ||  guasti,  rovina  (pro- 
dotti da  torrente). 

Raviner  va.  devastare  ||  scavar  burroni  in... 
Ravir  va.  rapire;  ghermire,  carpire  ||  ( fig .) 
rapire,  togliere  altrui  : César  ravit  la  li- 
berté aux  Romains,  Cesare  tolse  la  libertà 
ai  Romani  ||  rapire,  incantare,  dilettare 
grandemente  - à ravir  ( loc.avv .)  a mera- 
viglia, ottimamente:  elle  chante  à ravir, 
canta  a maraviglia. 

Ravisement  sm.  il  cangiar  d’avviso  o di 
parere. 

Raviser  (Se),  vnp.  cambiar  di  parere,  mu- 
tare consiglio;  ricredersi. 

Ravissant  agg.  rapace;  che  rapisce  ||  in- 
cantevole, che  rapisce,  maraviglioso,  stu- 
pendo; ameno;  giocondo;  piacevolissimo 
(secondo  il  caso ) : c'est  un  homme  d'une 
humeur  ravissante,  è uomo  di  umore  pia- 
cevolissimo - une  physionomie  ravissante, 
una  faccia  gioconda  - une  femme  ravis- 
sante, una  donna  bellissima  e amabilissima. 
Ravissement  sm.  rapimento,  ratto  ||  rapi- 
mento, èstasi;  ammirazione. 

Ravisseur  sm.  rapitore,  rattore,  chi  rapisce 
- ( usalo  al  pi.  come  t.  di  zool.)  : les  ra- 
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visseurs,  i rapitori  (famiglia  d’insetti); 
rapitori,  i rapaci  (gli  uccelli  di  rapina). 
Ravitaillement  sm.  nuova  provvista  d 
vettovaglie  ; vettovagliamento. 
Ravitailler  va.  vettovagliare  di  nuovo;  ri 
fornire  di  viveri. 

Raviver  va.  ravvivare,  raccendere:  A 

feu,  ravvivare  il  fuoco  ||  rimettere  in  uso 

— certains  mots,  rimettere  in  uso  certi 
voci  H (fig.)  rianimare:  cette  nouvelle  i 
ravivé  ses  espérances,  questa  notizia  ria 
nimò  le  sue  speranze  - -jzi  la  douleur 
rinnovare  o esacerbare  il  dolore  -’^iui 
tableau,  rifiorire  un  quadro,  un  dipinto  - 

— une  pièce  de  cuivre  (t.  d,i  tecnol.)  li 
mare  un  pezzo  di  rame  (affinchè  tenga  h 
saldatura);  ravvivarsi. 

Ravoir  va.  (non  si  usa  che  all'infinito 
riavere  ||  riavere,  ricuperare:  il  plaidi 
pour  ravoir  son  bien,  litiga  per  ricuperaci 
il  suo  - vnp.  riaversi;  ripigliar  vigore;  ri 
cuperare  le  forze. 

Rayage  sm.  rigatura,  il  rigare  ||  radialurç 
(francesismo) , cancellatura , il  cancellar* 
(V.  Rayer). 

Rayaux  sm.pl.  ( t . di  tecnol .)  pretelle  (formi 
di  pietra  da  gettarvi  metalli  fusi).  , 
Rayé  agg.  e pp.  rigalo  j|  rigalo,  vergato  || 
screzialo;  listato  (|  rigato;  scanalalo:  un 
canon  rayé,  un  cannone  rigalo. 
Rayement  sm.  rigamento,  rigatura,  il  ri- 
gare ||  cancellatura,  abrasione,  radiazione 
(questa  è voce  dell'uso,  ma  francesismo )/ 
Rayer  va.  rigare,  tirar  righe  su...  o in...! 
rayer  du  papier,  rigare  carta  ||  rigare! 
scanalare:  rayer  un  canon,  rigare  ue 
cannone  ||  screziare  ||  rigare,  intaccare 
scancellare,  cassare,  tirare  di  penna,  radiare 
(questa  è voce  dell'uso,  ma  frances.):  il 
faut  rayer  celte  phrase,  bisogna  cancellare 
questa  frase  ||  sopprimere,  togliere:  on  lui  a 
rayé  sa  pension,  gli  fu  tolta  la  pensione. 
Rayère  sf.  (t.  dicostruz.)  spiraglio  oblungo. 
Ray-grass  (pron.  rè-grass’),  sm.  ( voce  in • 
glese ; t.  d'agric)  sorta  di  loglio. 
Raymond  ( stor .)  Raimondo  (V.  Parte  1a). 
Raynal  (L’Abbé),  stor.  l’Abate  Raynal  (let- 
terato francese,  membro  deirislilulo;  1713* 
1796). 

Raynouard  (pron.  rennàr),  stor.  Raynouard 
(letterato  e filologo  francese;  1761-1836). 
Rayon  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
raggio  ||  raggio  (di  luce)  ||  (fig.)  raggio; 
lampo;  scintilla  ( secondo  il  caso)  ||  raggio, 
razzo:  un  rayon  de  roue,  un  razzo  di 
ruota  H (al  pi.)  palchetti  (di  scansìa,  scaf- 
fale, biblioteca,  ecc.)  - rayons  l'armoire , 
scompartimenti  orizzontali  di  assi  in  un  ar- 
madio - rayon  de  miei,  fiale,  favo  ||  (t  di 
geom.)  raggio  - rayon  astronomique,  ba- 
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! lest, riglia , radiòmetro  (V.  Radiometria)  y 
raggio,  circùito,  giro;  periferìa:  à dix 
lièues  de  rayon,  nel  raggio  di  dieci  leghe, 
dieci  leghe  ali’ingiro  - les  rayons  d’une 
ombelle  (in  bot.)  i raggi  d’una  umbella  li 
(t.  rur.  e de’giard.)  solco  di  divisione  o 
marginale. 

layomiage  sm.  (t.  rur.)  il  tracciare  solchi 
in  un  campo. 

layoimant  agg.  radiante,  raggiante,  irra- 
diante ||  (/.  di  f is .)  raggiante  ||  ( fig .)  rag- 
giante, splendente;  esultante  ; raggiante  (di 
gioia,  di  gloria)  : être  tout  rayonnant  de 
gioire,  essere  raggiante  di  gloria, 
fayoiiné  agg.  raggiato,  fatto  o disposto  a 
guisa  di  raggi  - ( usato  come  sm.  al  pi.,  t.  di 
zool.y.  les  rayonnés,  i radiati  (animali  in- 
vertebrali i cui  organi  sono  disposti  a inoMi 
raggi  intorno  ad  un  centro  o ad  un  asse), 
layonnement  sm.  irraggiamento,  irradia- 
mento, il  raggiare;  brillamento  ||  ( t . di  fis.) 
irradiazione  ||  (fig.)  splendore  |j  viva  esul- 
tanza; l’essere  raggiante  di  gioia, 
layonner  vn.  raggiare,  radiare,  irradiare, 
gettare  o mandare  raggi  ||  (fig.)  brillare; 
sfavillare  ||  essere  disposto  a raggi  - (fig.) 
son  visage  rayonne  de  joie,  il  suo  viso  è 
raggiante  o sfavillante  di  gioia  ||  estendersi, 
diffondersi  a mo’di  raggi  - va.  coprire  o 
munire  di  palchetti  o di  scaffali  a palchetti 
||  ( nel  ling.  rur.)  tracciare,  far  solchi  (sul 
terreno,  in  un  campo,  ecc.) 
layure  sf.  rigatura;  righe  |]  rigatura  ; strisce; 
righe  e la  forma  delle  righe  d’una  stoffa,  ecc. 
||  scanalatura:  les  rayures  d’un  fusil,  le 
scanalature  della  canna  di  un  fucile  ||  can- 
cellatura, radiazione  (V.  Rayement). 
laz  de  marée  sm.  elevazione,  sollevamento 
straordinario  ed  improvviso  delle  acque 
del  mare  per  maree  o correnti  che  si  in- 
contrino. 

lazette  sf.  ( t . d’arti  e mesi.)  raschiatoio, 
rastietta,  piccola  rastia. 
lazzia  ( pron . rasià,  s dolce),  sf.  (neol.) 
scorrerìa,  depredazione  ||  retata  (non  Raz- 
zìa, che  non  è voce  italiana). 

:,lé  sm.  re  (nota  musicale). 

iéacteur  agg.  ( t . di  didatt.)  reagente,  che 

reagisce. 

téactif  agg.  reattivo,  reagente  - sm.  (t.  di 
chim.)  reattivo,  reagente, 
téaction  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  rea- 
zione ||  (in  fis.)  reazione  (opposizione  im- 
mediata o differita  d’un  corpo  alla  spinta 
datagli  da  un  altro)  ||  (in  chim.)  reazione 
(manifestazione  dei  caratteri  distintivi  d’un 
corpo,  provocata  dall’azione  di  un  altro 
corpo)  ||  (in  fìsiol.  e patol.)  reazione  (azione 
organica  che  tende  a controbilanciare  gli 
effetti  dell’agente  morboso  da  cui  è stata 
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cagionata)  ||  (fig.)  reazione,  opposizione  ; 
(nel  ling.  polit.)  la  reazione,  il  partito  con- 
servatore. 

Réactionnaire  agg.  e sm.  (neol.  del  ling. 
polit.)  reazionario. 

Réactionner  va.  (t.  di  proced.)  citare  nuo- 
vamente - vn.  (in  ling.  di  borsa)  reagire 
contro  il  rialzo  dei  fondi. 

Réadmettre  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Mettre),  va.  riammettere,  ammettere 
di  nuovo.  * 

Réadmission  sf.  riammissione,  nuova  am- 
missione. 

Réaggrave  sm.  (I.  di  diritto  canon.)  ce- 
dolone,  ultimo  monitorio. 

Réaggraver  va.  ( t . di  diritto  canon.)  ful- 
minare la  censura  già  minacciata. 

Réagir  va.  reagire,  operare  reazione  (V. 
Réaction,  t.  di  fis.,  di  chim.,  di  fisiol  e 
patol.):  tout  corps  élastique  réagit  sur 
le  corps  qui  le  frappe,  ogni  corpo  elastico 
reagisce,  opera  reazione  contro  quello  che 
lo  urta  ||  (fig.)  reagire;  lottare  contro... 

Réagissant  agg.  reagente,  che  reagisce,  che 
ha  la  proprietà  di  reagire. 

Réajonrnement  sm.  (t.  di  proced.  poco 
usalo)  nuova  citazione. 

Réajourner  va.  (t.  di  proced.  poco  in 
uso)  citare  di  nuovo  in  giudizio. 

Réal  agg.  reale  - la  galère  réale,  (o,  so- 
stante la  réale,  la  galera  reale  (nave)  - 
Réal  sm.,  Réale  sf.  reale  (moneta  di 
Spagna,  pari  a 23  centesimi  circa). 

Réalgar  sm.  risigallo,  (scientif.)  solfùro 
rosso  d’arsenico  (composizione  minerale). 

Réalisable  agg.  (t.  di  didatt.)  fattibile, 
eseguibile  (non  Realizzabile,  che  è fran- 
cesismo da  evitarsi). 

Réalisation  sf.  effettuazione,  adempimento, 
esecuzione  (non  Realizzazione,  che  è fran- 
cesismo da  evitarsi)  ||  vendila. 

Réaliser  va.  effettuare,  mandare  ad  esegui- 
mento, ad  effetto,  eseguire  (non  Realizzare, 
che  è francesismo  da  evitarsi)  ||  ottenere 
||  vendere  ; convertire  (il  valore  di  oggetti) 
in  denaro  contante  - ~ des  offres,  fare 
un’offerta  col  danaro  alla  mano  - vnp.  av- 
verarsi. 

Réalisme  sm.  (neol.,  t.  di  filos.)  realismo 
^sistema  filosofico  di  considerare  tutte  le 
idee  astratte  come  cose  reali,  esistenti)  || 
(in  letter.  e in  belle  arti)  realismo  (ripro- 
duzione, rappresentazione  della  natura  senza 
estetica). 

Réaliste  sm.  (t.  di  filos.)  realista  (filosofo 
che  opina  essere  cose  reali  le  idee  astratte) 
||  (in  letter.  e in  belle  arti)  realista,  par- 
litanie  del  realismo. 

Réalité  sf.  realtà,  esistenza  effettiva;  cosa 
effettiva  - en  réalité  (loc.avv.)  realmente, 
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effettivamente,  in  realtà,  in  fatto:  heureux 
en  apparence,  il  ne  l’est  pas  en  réalité, 
felice  in  apparenza,  non  lo  è in  fatto. 
Réalmont(0?O0.)Réalmont(città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Tarn:  pron  far), 
circondario  d’Albi;  3,011  abil.) 
Réapparition  sf.  (t.  idalt.)  riapparizione; 
ricomparsa,  il  ricomparire  ||  {t.  d’astron.) 
riapparizione,  il  riapparire  di  un  astro. 
Réappel  sm.  richiamata,  richiamo,  nuova 
o seconda  rassegna  o chiama. 

Réappeler  va.  richiamare,  fare  una  nuova 
rassegna  o chiama. 

Réapposer  va.  riapplicare,  riapporre,  ap- 
porre di  nuovo. 

Réapposition  sf.  riapposizione,  nuova  ap- 
posizione: la  réapposition  des  scelles,  la 
riapposizione  dei  sigilli. 

Réapprécier  va.  ( t . di  ammin.)  stimare 
di  nuovo,  valutare  nuovamente. 
Réarmement  sm.  (neol.)  riarmamento,  il 
riarmare. 

Réarmer  va.  {neol.)  riarmare,  armare  di 
nuovo. 

Réarpenter  va.  rimisurare,  misurare  di 
nuovo  (campi,  ecc.) 

Réassignation  sf.  nuova  citazione  ||  nuova 
assegnazione. 

Réassigner  va.  citare  di  nuovo  H fare  una 
nuova  assegnazione;  cambiare  l’assegna- 
mento. 

Réassurer  va.  ( t . d'ammin.)  riassicurare, 
assicurare  di  nuovo. 

Réatteler  va.  riattaccare  (i  cavalli  alla  car- 
rozza, i buoi  al  carro,  ecc.) 

Reatu  (In;  pron.  en  reatii),  loc.avv.lat. 
in  islato  d’accusato. 

Réaumur  (stur.)  Réaumur  (fisico  e natu- 
ralista francese;  inventò  il  termometro  ot- 
tantìgrado;  1083-1733). 

Rehais  (geog.)  Rebais  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  i Senna  e Marna),  cir- 
condario  di  Coulommiers;  1,196  abil.) 
Rebaiser  va.  ribaciare  - Rebaiser  va. 
(in  ling.  di  zecca)  aggiustare  (le  piastrelle 
d’oro o d’argento  per  ridurle  al  giusto  peso). 
Rebaisser  va.  ribassare,  riabbassare,  ab- 
bassare di  nuovo 

Rebander  va.  rifasciare  ||  tendere  nuova- 
mente, ritendere:  — un  are , ritendere 
un  arco. 

Rebaptisants  (pron.  r’balisàn),  sm.pl.  (t.  di 
stor.  relig.)  ribattezzanti  (eretici  dei  primi 
secoli,  che  ribattezzavano  i battezzali;. 


Rébarbatif  agg.  nuoce  fam.)  severo;  ar- 
cigno; rìgido;  rùstico;  dispettoso  ( secondo 
il  caso) 

Rebâter  va.  imbastare  di  nuovo,  rimettere 
il  basto  a... 

Rebâtir  va.  riedificare,  rifabbricare;  rico- 
struire - vnp.  riedificarsi,  rifabbricarsi  j| 
(fig.i  rifarsi 

Rebattre  (v.irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Battre  , va.  ribattere,  battere  di  nuovo 
- un  tonneau  riserrare  le  doghe  di 
una  botte  - — les  caries . rimescolare  le 
carte  ||  ( fig .)  ripetere,  ridire;  ribattere  lo 
stesso  chiodo:  il  ne  fait  que  rebattre , non 
fa  altro  che  dire  e ridire  la  stessa  cosa. 
Rebattu  pp.  ribattuto,  battuto  di  nuovo  || 
mollo  battuto,  molto  frequentalo:  il  faut 
suivre  un  sentier  qui  soit  moins  rebattu, 
bisogna  seguire  un  sentiero  meno  frequen 
lato  - (fam.)  avoir  les  oreilles  rebattues 
( d'une  chose),  aver  le  orecchie  piene  idi 
una  cosa),  averne  rintronate  le  orecchie  |; 
detto  e ridetto;  fritto  e rifritto:  un  conti 
usé  et  rebattu,  una  storiella  vecchia,  detts 
e ridetta  cento  volte. 

Rebaudir  va.  ( t . di  caccia)  eccitare  cor 
carezze  (i  cani). 

Rebec  sm.  ribeca,  ribeba  (sorta  di  aulici 
violino). 

Rébecca  (stor.)  Rebecca  (V  Parte  1a). 
Rebelle  agg.  e sm.  (in  ogni  accez.)  ribelle! 
Rebeller  (Se),  vnp.  ribellarsi,  sollevarsi  { 
(fig.)  ribellarsi  : les  passions  se  rebellent 
contre  la  raison,  le  passioni  si  ribellai)? 
contro  la  ragione 
Rébellion  sf.  ribellione,  rivolta. 
Rebénir  va.  ribenedire,  benedire  di  nuov 
Rebéquer  vn. , Se  rebéquer  vnp.  <vo& 
fam  ) rimbeccare,  rispondere  perle  rimej 
non  cederla  ; stare  a tu  per  tu. 

Rebiffer  (Se),  vnp  ifam.)  rialzarsi,  raddriz 
zarsi  llfar  resistenza;  ricalcitrare;  inalberarsi 
Reblanchir  va.  rimbiancare,  imbiancare  d 
nuovo. 

Reboire  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Boire! 
va.  ribere,  bere  di  nuovo  -vn.(t.  de’ birrai 
inumidirsi  (pari,  dell'orzo). 
Reboisement  sm.  rimboscamento,  il  ricc 
prire  di  alberi. 

Reboiser  va.  rimboscare,  ricoprire  d’alber 
(un  terreno). 

Rebond  sm.  rimbalzo,  ribalzo. 

Rebondi  agg. (voce  fam.  ) pienotto  ; paffuto 
grassotto:'^  joues  rebondies, guance  pa 


Rebaptisateur  (pron.  r’batisateur),  V.  Re-  Iute  - la  voilà  grasse,  muffine  et  rebot 


BAPTISANTS. 

Rebaptisation  (pron.  r’balisassiòn),  sf. 
(I  di  stor.  relig.)  ribattezzamento. 
Rebaptiser  (pron  r’balisé),  va.  ribatlez- 


die,  eccola  grassa,  paffuta  e pienotta  - (pe 
anal.)  un  sac  d’argent  rebondi,  un  sacc 
pieno  di  denari. 

Rebondir  vn  rimbalzare,  ribalzare  - vn\ 
farsi  pienotto,  palìulo,  ecc.  (V.  Rebondi 


RFP»  — 091  — KEB 


[eboo  (lissant  agg. rim  balzante, rite  rimbalza 
teboodissement  sm.  rimbalzo,  ribalzo,  il 
Lrilnhaizare  o ribalzare, 
flebo  ni  sm.  orlo;  sponda;  les  rebords 
d’un  quai,  d’un  pont,  le  sponde  di  una 
ripa,  di  un  ponte  ||  risalto  ; sporto  ( secondo 
il  caso):  le  rebord  d’une  cheminée,  lo 
sporto  d’un  camino  ||  orlo  (non  Bordo,  che 
è f rances.):  le  rebord  d'un  manteau, 
l’orlo  d’un  mantello. 

Iteborder  va.  riorlare,  orlare  di  nuovo 
(non  Bordare,  che  è francesismo). 
iebotter  va.  rimettere  gli  stivali  a - vnp. 
rimettersi  gli  stivali,  stivalarsi  di  nuovo  - 
Rebotter  va.  (in  ling.  degli  agric.)  rian- 
nestare, ranneslare,  innestare  di  nuovo, 
lebouchage  sm.  rituramento,  il  turare  i 
buchi  nel  legno,  nei  muri,  ecc.  con  mastice, 
lebouchement  sm  rituramento  ||  ripiega- 
mento, ritorcimento  (V.  Reboucher  nella 
seconda  accez.) 

leboucher  va.  riturare,  turare  di  nuovo: 
te  une  bouteille , riturare  una  bottiglia  - 
^ un  trou  iftg.)  turare  un  buco,  pagare 
un  debito  - Reboucher  va.  (voce  antiq.) 
storcere;  spuntare;  smussare  - vnp.  rin- 
tuzzarsi; ripiegarsi;  smussarsi:  la  pointe 
de  cette  épée  ne  vaut  rien,  elle  se  re- 
bouche, la  punta  di  questa  spada  non  è 
buona,  non  è ben  temprata,  si  ripiega, 
tebouillir  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Bouillir),  vn.  ribollire,  bollire  di  nuovo. 
|ebouisagesm.(/.de’cappe^Uì)ripulimento 
(l’alto  o il  modo  di  lavare  un  cappello), 
lebouiser  va.  (L  de’ cappellai)  ripulire, 
lavare  (un  cappello). 

lebourgeonner  vn.  ( voce  antiq.)  r (ger- 
mogliare, rigerminare;  ripullulare, 
lebours  sm.  rovescio;  contrappelo  (d’una 
stoffa)  ||  (fig.  e fam.)  il  rovescio,  il  con- 
trario: c’est  tout  le  rebours  de  ce  que 
Ivous  dites,  è precisamente  il  contrario,  il 
rovescio  di  ciò  che  dite  - à rebours  Hoc. 
j avv.)  a contrappelo;  a rovescio:  lire  à 
rebours,  leggere  a;  rovescio  - à rebours 
de...,  au  rebours  de...  ( loc.prep .)  contra- 
riamente a...  ; contro  : au  rebours  du  sens 
commun,  contro  il  senso  comune  - au 
rebours  (loc.avv.)  al  rovescio,  all’opposto; 
fa  ritroso;  (e  in  altro  senso)  noverando  dal 
Bue  al  principio  - il  prend  tout  à rebours, 
prende  ogni  cosa  a rovescio  - marcher  a 
rebours,  camminare  a ritroso  - Rebours 
agg.  (fam.)  ruvido,  intrattabile;  ritrosi*; 
contrario;  restìo  (secondo  denso):  humeur 
rebourse,  umore  intrattabile  - cheval  re- 
bours (t.  di  cavallerizza),  cavallo  restio  - 
| bois  rebours  o de  rebours,  legno  pieno  di 
nodi  c te  cui  libre  non  sono  diritte,  legno 
risconlroso,  tiglioso,  salcigno. 


Reboutement  sm.  (/.  ile’  cardatori)  lo  as- 
settare i denti  dello  scardasso  nel  cuoio. 
Rebouter  va.  (p.  Remettre,  Replacer  V.) 

||  ( t de' cardatori)  assettare  (i  denti  dello 
scardasso)  nel  cuoio. 

Rebouteur  V.  Renoueur. 

Reboutonner  va.  rabbottonare,  abbotto- 
nare di  nuovo  - vnp  abbottonarsi  di  nuovo 
- vn.  rimettere  le  gemme;  rigermogliare. 
Rebras  sm  rimboccatura  (di  maniche,  ecc.) 

||  la  parte  del  guanto  che  copre  il  braccio. 
Rebraser  va.(t.di  tecnol.)  risaldare  (il  ferro). 
Rebrasser  va.  (voce  antiq.)  rimboccare  - 
ses  manches,  rimboccare  le  maniche 
(V.  anche  Retrousser). 

Rebrider  va.  rimettere  la  briglia  a... 
Rebrocher  va.  rilegare  alla  rustica. 
Rebroder  va.  ricamare  di  nuovo  ||  rica- 
mare su  altro  ricamo. 

Rebrouiller  va.  rimescolare. 
Rebroussement  sm.  arruffamento  (di  peli) 
||  indietreggiamento;  regresso;  ritorno;  ri- 
torno addietro  - (in  idraul.)  — des  eaux, 
storno  delle  acque  ||  (t.  di  geom.)  inflessione 
(di  una  curva)  - point  de  rebroussement 
(t  di  mat.)  punto  (l’inflessione  di  una  curva. 
Rebrousse-poil  (A),  loc.avv.  a contrappelo 
||  (fig.)  a contrappelo;  a rovescio;  a ri- 
troso: aller  à rebrousse-poil,  andare  a con- 
trappelo, a ritroso  - prendre  une  affaire 
à rebrousse-poil,  pigliare  una  cosa  a ro- 
vescio, a ritroso. 

Rebrousser  va.  arruffare  (i  capelli,  la  barba, 
il  pelo  d’animali,  di  panni,  ecc.)  - ^ che- 
min,  retrocèdere,  ritornare  indietro  - vn. 
ritornare  indietro,  retrocedere:  les  rivières 
rebrousseront  contre  leur  cours  avant 
que  cela  arrive,  i dumi  torneranno  alla 
sorgente  prima  die  ciò  avvenga  ||  rimbal- 
zare; non  penetrare  (pari,  di  strumenti 
da  taglio)  - ce  bois  fait  rebrousser  les 
meilleures  haches,  questo  legno  resisti1  alle 
scuri  più  taglienti,  non  si  lascia  intaccare 
dalie  migliori  scuri. 

Rebroussoir  sm.  (i.  de’lanai.)  cardo  da 
arruffare  il  pelo  de’ panni. 

Rebroyer  va.  stritolare  di  nuovo;  tritare 
di  nuovo;  rimacinare,  macinare  di  nuovo. 
Kebrunir  va.  brunire  una  seconda  volta 
(V.  Brunir). 

Rubli fl’ade  sf.  (voce  fam.)  rabbuffo  ; sgarbo; 
riliul’o  accompagnalo  da  parole  aspre. 
Rébus  (pi'on.  rebiiss’),  sm.  rebus;  enigma 
od  indovinello  figuralo  ||  (per  estens.)  parola 
a doppio  senso;  indovinello:  ne  parler  que 
par  rebus,  pariarea  indovinelli  \\t/ig.)  molto 
scipito;  arguzia  triviale;  facezia  scipita. 
Rebut  sm.  ripulsa;  rifiuto;  rigetto  ||  ridillo, 
scellume;  scarto;  ciarpame;  feccia:  mar* 
chandises  de  rebut,  mercanzia  di  scarto. 
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Rebutant  agg.  penoso,  ingrato,  spiacevole: 
des  occupations  rebutantes,  occupazioni 
ingrate,  penose  ||  antipatico,  ributtante,  ri- 
pugnante; disavvenente:  une  laideur  re- 
butante, una  laidezza  ributtante,  un  brutto 
antipatico. 

Rebuter  va.  ributtare;  ritiutare;  rigettare; 
respingere  il  rifiutare,  ricusare  ||  disgustare; 
scoraggiare  ||  dispiacere,  dar  noia  a...  ; sto- 
macare; fare  disgusto,  fare  schifo  a...;  far 
ribrezzo  a...  ( secondo  il  caso ) - vnp.  disgu- 
starsi; disanimarsi,  scoraggiarsi,  perdersi 
d’animo,  di  coraggio:  il  ne  faut  pas  se 
rebuter  aisément,  non  bisogna  essere  facili 
a perdersi  di  coraggio. 

Rccacher  va.  celare  di  nuovo. 

Recacheter  ya.risigillare, sigillare  di  nuovo. 

Récalcitrant  agg.  ricalcitrante;  restìo;  ca- 
parbio; lestereccio  - il  est  d’une  humeur 
récalcitrante , è ricalcitrante,  restìo;  ca- 
parbio - (usato  come  sost.):  faire  le  ré- 
calcitrant, fare  il  recalcitrante,  il  restio. 

Récalcitrer  vn.  ricalcitrare,  tirar  calci  || 
(fig.  e fam.)  ricalcitrare,  resistere;  fare  il 
restìo;  opporsi;  far  resistenza. 

Recaler  va.  (t.  de’falegn.)  piallare  ||  rinfor- 
zare o assodare  (una  commessura)  con  biella. 

Recalfentrer  va.  ristoppare,  stoppare  di 
nuovo. 

Recaloir  sm.  (t.  de’falegn.)  pialla  ||  bietta  la 
cui  estremità  più  sottile  è terminata  in  arco. 

Recanati  (grog.)  Recanati  (V.  Parte  1a). 

Récapitulatif  agg.  che  ricapitola , che 
riepiloga;  riassuntivo,  che  riassume. 

Récapitulation  sf.  ricapitolazione  ; rias- 
sunto, riepìlogo  - fais  la  récapitulation 
de  ta  vie,  riepiloga  la  tua  vita,  ritorna  col 
pensiero  sul  tuo  passato. 

Récapituler  va.  ricapitolare,  recapitolare; 
riepilogare,  riassumere,  fare  il  sunto  di...; 
dire  in  succinto  - (in  senso  assol .):  la 
vraie  douleur  ne  raisonne  point  tant, 
ne  récapitule  point,  il  vero  dolore  non 
ragiona  molto,  non  riepiloga. 

Recarder  va.  scardassare  di  nuovo. 

Recarreler  va.  rammattonare,  ammattonare 
di  nuovo  ||  rattacconare;  risolare,  mettere 
nuovo  suolo  o le  suola  : — des  souliers, 
rattacconare,  risolare  scarpe. 

Recasser  va  rompere  di  nuovo  ||  (in  agric.) 
dissodare,  rompere  (il  terreno),  fare  la  prima 
aratura  - (nel  ling.  dei  concipelli)  re- 
casser  une  peau,  rammorbidire  una  pelle. 

Recassissm.  (t.  d’ agric.)  terreno  dissodato, 
arato  dopo  la  mietitura  delle  biade. 

Recéder  va.  ricedere  ||  cedere  altrui  (a 
prezzo  di  danaro,  una  cosa  comperala). 

Recel  sm.  ( t . di  giur.)  ricettazione  (voce 
dell’uso  nel  ling.  leg.),  occullamenlo,  ce- 
lauieulo,  nascondimento  (di  cose  rubate). 


Recélé  V.  Recel. 

Recòlement  sm.  (t.  di  giur.)  ricettazion 
(voce  dell’uso  nel  ling.  leg.),  occultamento 
colamento,  nascondimento  (di  cose  rubate] 
Recéler  va.  celare,  nascondere  ||  ricettar 
(voce  dell’uso  nel  ling.  leg.),  nasconder 

0 tenere  in  custodia  (cose  rubate)  ||  oc 

cullare;  sottrarre  con  frode  j|  tenere  na 
scosto  (un  ladro,  un  assassino);  ricettare 
dare  ricovero  (a  delinquenti)  : un  vo 

leur,  ricettare  un  ladro,  dar  ricovero  ad  ui 
ladro  vn.(t.di  venagione)  appiattarsi- 
le  cerf  recèle,  il  cervo  sta  al  macchioni 
- vnp.  ricettarsi;  nascondersi;  starsem 
nascosto. 

Recéleur  sm.  nasconditore;  ricettatore  (d 
cose  rubate,  di  rei,  di  delinquenti);  manu 
lèrigolo  (voce  dell'uso). 

Récemment  avv.  recentemente,  di  fresco 
testé;  poc’anzi. 

Recensement  sm.  censimento  (numerazioni 
degli  abitanti  di  uno  Stato,  di  una  città)’ 
censo  ; nòvero , enumerazione  ||  verifica 
zione;  ricognizione;  revisione  - conseil  di 
recensement,  consiglio  di  revisione,  di  ve 
rificazione  (dei  quadri  per  la  leva)  ||  nuovJ 
verificazione  (di  conti,  pesi,  misure).  | 
Recenser  va.  fare  il  censimento  (degli  ahi 
tanti  di  uno  Stato,  eco.);  fare  il  censo,  ili 
novero  ; verificare  il  numero  (di  cose  < 
persone)  : j’ai  été  chargé  de  recenser  lo 
population  de  votre  quartier,  sono  state 
incaricalo  di  fare  il  novero  delle  anime  de: 
vostro  rione. 

Recenseur  sm.  chi  fa  il  censo,  chi  fa  i' 
novero  di  una  popolazione;  verificatore  de; 
censimento  (V.  Recensement). 

Recension  sf.  ( t . di  critica  lelter.)  recen,  1 
sione  ||  riscontro  (di  un’edizione  d’autore;  | 
antico  coi  manoscritti). 

Récent  agg.  recente;  fresco;  novissimo. 
Recepage  sm.  ( t . d’ agric.)  il  succidere  le 
viti  ||  tagliamento  a fior  di  terra  ||  scapez- 1 
zamenlo  (di  alberi);  tagliamento  de’ rami. 
Recepée  sf.  la  parte  di  una  foresta  ove  gli  | 
alberi  furono  recisi  a fior  di  terra. 
Receper  va.(t.  d’ agric.)  succidere  (la  vite) 

||  scapezzare,  scoronare  (gli  alberi)  ||  ta-j 
gliare  a fior  di  terra. 

Récépissé  sm.  ricevuta  ||  scontrino  (voce\ 
dell’uso),  riscontrino. 

Réceptacle  sm.ricellàcolo,  ridotto,  ricovero, 
ricetto;  covile;  nascondiglio  (di  ladri,  ecc.) 
secondo  il  caso)  ||  (t.  di  bot.)  ricettacolo 
sommità  rigonfia  del  peduncolo,  portante 

1 fiori  e i frutti,  nelle  piante  composte)  Il  j 
(in  archit.  ed  in  idraul  ) ricettacolo  (delle  J 
acque). 

Récepteur  sm.  ricevitore  (macchina  o vaso! 
destinato  a ricevere  le  acaue  sovrabbon-j 
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danti)  Il  (t.  di  telegrafia)  apparecchio  ri- 
cevilore,  macchina  scrivente. 

Réception  sf.  ricevimento,  recezione  ( voce 
dell’uso,  ma  ripresa ) il  accoglienza  ||  rice- 
vimento; riunione;  circolo:  c’ est  son  jour 
de  reception,  è il  suo  giorno  di  ricevimento 
- il  y a reception  chez  l'ambassadeur, 
l’ambasciatore  oggi  tiene  circolo,  riceve  || 
ammissione  ||  collaudazione,  collaudo  (voci 
dell'uso ),  approvazione. 

Réceptionnaire  sm.  ed  agg.  ricevitore  - 
agent  réceptionnaire,  collaudai  ore  ( voce 
dell’uso ),  approvatoti. 

Reccrclage  sm.  il  ricerchiare,  il  porre 
I nuovi  cerchi. 

[Recercler  va.  ricerchiare,  mettere  nuovi 
cerchi  a... 

Recette  sf.  riscossione,  ciò  che  si  è riscosso  ; 
incasso  (voce  dell'uso , ma  ripresa)  ||  riscos- 
sione, esazione  ||  ufficio  di  riscossione  || 
ricetta;  regola;  maniera;  metodo;  segreto. 
[Recevabilité  sf.  qualità  di  ciò  che  è rice- 
\ibile,  che  è accettabile. 

Recevable  agg.  accettevole,  accettabile  || 
ammissibile;  plausibile:  une  excuse  rece- 
vable, una  scusa  ammissibile,  plausibile. 
'Receveur  sm.  ricevitore,  esattore  - — de 
il’ enregistrement , ricevitore  del  bollo  e 
I registro. 

Recevoir  va.  (in  tutte  le  sue  accez .)  ri- 
I cevere  ||  ricevere,  accettare  ||  ricevere,  ac- 
cogliere : le  voyant  près  d’être  victime , 
il  le  reçut  chez  lui,  vistolo  in  pericolo  di 
i’  soccombere,  gli  diede  ricetto,  ricovero  - il 
l’a  reçu  en  brave,  lo  aspettò  intrepido,  da 
valoroso  ||  ( assol .)  ricevere,  dare  udienza  : 
le  ministre  reçoit  le  jeudi,  il  ministro  ri- 
; ceve,  dà  udienza  il  giovedì  ||  ricevere,  esi- 
li gere,  riscuotere  ||  ricevere,  toccare,  buscare 
||  ricevere,  ammettere;  approvare  - être 
reçu  docteur,  essere  laureato  dottore. 
Recev-sur-Ource  (geog)  Reeey-sur-Ource 
1 (città  di  Francia,  càpol.  di  cantone  (Costa 
d’oro),  circond.  di  Châlillon;  1,039  abit.) 
Recez  sm.  raccolta  delle  deliberazioni  prese 
da  una  dieta. 

Réchampir  va.  (nel  ling.  de’ piti.)  cam- 
pire, fare  il  campo  (alla  pittura);  fare  i 
contorni  (alle  figure)  H (nel  ling.  degli  in- 
doratori) campire. 

Réchampissage  sm.  (t.  di  piti.)  il  cam- 
pire, il  fare  il  campo  od  il  fondo  (della 
pittura);  il  fare  i contorni  (d’una  figura, 

1 d’un  oggetto  affinchè  campeggi). 
Rechange  sm.  ricambio:  une  roue  de  re- 
change; des  cordages  de  rechange,  una 
ruota  di  ricambio,  di  riserva;  funi  di  ri- 
cambio - (in  ling.  mar.)  un  mài,  un 
\ timon  de  rechange,  un’antenna,  un  timone 
di  ricambio,  di  riserva  ||  (nel  ling.  comm.) 

Ghiotti,  Vocali,  frane. -itaì 
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ricambio,  secondo  diritto  di  cambio  (che 
pagasi  dopo  il  protesto  di  una  cambiale). 
Reclianger  va.  rimutare,  mutare. 
Rechanter  va.  ricantare,  cantare  di  nuovo 
- vnp.  ricantarsi,  èssere  ricantato. 
Réchapper  vn.  (favi.)  scampare,  salvarsi 
(da  un  pericolo):  il  a réchappé  du  nau 
frage,  è scampalo  dal  naufragio  ||  svignare, 
sottrarsi  - va.  salvare,  trarre  o liberare 
da...  ; scampare  ; sottrarre  t’ai  réchappe 
d’un  péril,  li  ho  tratto,  li  ho  salvalo  da 
un  pericolo. 

Rechargement  sm.  ricaricamento,  il  rico- 
ricare ||  riparazione  al  massiccialo  (di  una 
strada  ferrata);  rialzamento  (di  un  terreno, 
di  una  strada)  con  terra  trasportala. 
Recharger  va.  ricaricare,  caricare  di  nuovo; 
on  avait  déchargé  les  mulets,  il  fallut 
les  recharger,  si  erano  scaricati  i muli, 
bisognò  caricarli  di  nuovo  ||  ricaricare 
(un’arme  da  fuoco)  ||  riassalire,  riassallare  ; 
andar  di  nuovo  alla  carica;  attaccare  di 
nuovo  (il  nemico)  [|  (fam.)  raccomandar^, 
incaricare  con  particolare  premura  ||  r in  - 
grossare,  rinforzare:  ~ un  essieu,  rinfor- 
zare un  asse  o sala  ||  riparare,  fare  ripa- 
razioni (ad  un  pavimento,  ad  un  intavolato) 

Il  (in  ling.  agric .)  rialzare  (un  campo,  ccc.) 
con  terra  trasportala  -vr.  e vnp.  ricaricarsi. 
Rechasser  va.  ricacciare,  respingere,  es  nel - 
lere  di  nuovo  ||  ricacciare , respingere  - 
vn.  cacciare  di  nuovo,  andare  di  nuovo  a 
caccia  (in  luogo  ove  già  si  aveva  cacciato). 
Réchaud  sm.  scaldino,  caldanino,  veggio 
||  scaldavivande  ||  (/.  de* tini.)  immersione 
nel  bagno  caldo  ||  (t.  d' agric.)  letame  caldo 
Réchauffage  sm.  riscaldamento,  il  riscal- 
dare ||  cose  riscaldale  ||  (fig.)  rifrittura, 
cosa  fritta  e rifritta,  troppo  ripetuta. 
Réchauffé  pp.  riscaldalo  - sm.  cosa  o vi- 
vanda riscaldata:  ce  dîner  n’est  que  du 
réchauffé , questo  desinare  è tutto  di  vi- 
vande riscaldale  ||  ( fig .)  rifrittura,  cosa  fritta 
e rifritta:  cet  ouvrage  n’est  qu'un  ré- 
chauffé, questo  scritto  non  è che  una  rifrit- 
tura, non  contiene  che  cose  fritte  e rifritte 
Réchauffement  sm.  riscaldamento,  il  ri- 
scaldare ||  (t.  d'agric.)  nuovo  concio  per 
riscaldare  la  terra. 

Réchauffer  va.  riscaldare, scaldare  di  nuovo 
||  scaldare  - une  couche  (nel  ling. 
agric.)  riscaldare  un  letto  di  concime  vec- 
chio con  letame  nuovo  ||  (fig.)  infiammare, 
riaccendere  - vr.  e vnp.  riscaldarsi  ||  (fig.) 
riscaldarsi  ||  risvegliarsi,  ridestarsi;  riac- 
cendersi; rianimarsi. 

Réchauffoir  sm.  scaldavivande,  scaldapiatti 
(fornellello  che  serve  a riscaldare  i piatti). 
Rechaussement  sm.  rincalzamelo  (di  al- 
beri O 
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Rechausser  va.  ricalzare,  calzare  di  nuovo 
!l  (in  agric.)  rincalzare:  — un  arbre, 
rincalzare  un  albero  ||  (in  archit.)  rincal- 
zare, rinforzare  (un  muro,  ecc.)  ||  (in  ling . 
de' meco.)  rimettere  i denti  (ad  una  mac- 
china, ad  una  ruota)  ||  ( nel  ling.  d'arti  e 
mesi.)  assottigliare  col  martello  (un  pezzo 
di  metallo)  - vnp.  calzarsi  di  nuovo. 
Récite  agg.  scabro;  rùvido  (al  tatto);  une 
étoffe  reche,  una  stoffa  ruvida  ||  acerbo, 
aspro;  di  sapore  aspro  ||  (fig:  e favi.)  so- 
listico, difficile;  restìo:  un  espril  réche, 
uno  spirito  sofistico. 

Recherche  sf.  ricerca,  ricercamento,  i!  ri- 
cercare ||  ricerca,  indagine,  investigazione: 
de  vaines  recherches,  vane  ricerche  - il 
a fait  de  profondes  recherches  sur  ce 
point  de  chronologie,  ha  fatto  profonde 
ricerche  su  questo  punto  di  cronologia  || 
richiesta,  domanda  - d'une  demoiselle, 
domanda  in  matrimonio  di  una  ragazza  || 
ricercatezza  ; affettazione  ; eccessiva  lindura  : 
elle  est  toujours  mise  avec  une  extrême 
recherche,  è sempre  vestila  con  somma 
ricercatezza  - il  met  de  la  recherche  dans 
ses  habits,  cura  eccessivamente  il  suo  ve- 
stire ||  (t.  di  coslruz.)  riparazione,  rap- 
pezzamento, ripassata  ||  (t.  foresi.)  visita 
che  si  fa  in  un  bosco  per  vedere  quanti 
alberi  debbono  essere  sostituiti  ai  tagliati 
o morti. 

Recherché  pp.  ed  agg.  ricercalo  ||  (in  ling. 
di  belle  arti ) ricercato,  finito;  condotto 
con  squisita  diligenza:  une  statue  recher- 
chée, una  statua  finita  con  maestria  ||  ri- 
cercato, studiato  ; affettato  : des  expressions 
recherchées,  espressioni  ricercale  - uneì 
pensée  trop  recherchée,  un  pensiero  troppo 
studiato  - une  mort  des  plus  recherchées 
et  des  plus  affreuses,  una  morte  delle  più 
spaventose,  accompagnata  dai  tormenti  più 
raffinati  H lindo;  troppo  attillalo  - sm.  ri- 
cercatezza; affettazione  : évitez  le  recherché , 
evitate  l’affettazione. 

Rechercher  va.  ricercare,  cercare  di  nuovo 
||  ricercare,  cercare  con  cura  ||  ricercare, 
investigare;  indagare;  rintracciare:  — les 
secrets  de  la  nature,  investigare  i segreti 
della  natura  ||  cercare,  domandare,  chie- 
dere: une  fille  en  mariage,  chiedere 

una  donzella  in  isposa  ||  (in  ling.  di  ca- 
vallerizza) animare,  eccitare  (il  cavallo) 

Il  (in  ling.  di  belle  arti)  finire,  perfezio- 
nare - vnp.  tenere  alla  ricercatezza  del 
vestire  - v.  recipr.  ricercarsi,  cercare  o de- 
siderare di  vedersi,  di  conoscersi  a vicenda. 
Rechigné  agg.  arcigno;  accipigliato:  un 
visage  rechigné,  un  viso  arcigno,  una  faccia 
arcigna  - (usalo  sosl.)  un  rechigné , un 
arcigno;  un  brutto  muso;  un  antipatico. 
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Rechigner  vn.  far  viso  arcigno,  far  cipigl 
||  (fam.)  arricciare  il  naso,  torcere  il  gril 
digrignare. 

Rechoir  (voce  antiq.,  usata  solo  all'i 
finito  e al  part. pass.:  rechu),  vn.  ricader 
ricascare  ü (fìg.)  ricadere,  fare  una  rie 
dula,  riammalarsi;  (o,  secondo  il  sens 
ricadere  nella  slessa  colpa. 

Rechute  sf.  ricaduta,  ricadimenlo  ||  (fìg 
ricaduta;  recidiva. 

Récidive  sf.  (t.  di  med.  e di  giur.)  ree 
diva,  ricaduta,  il  ricadere  (in  una  malatti 
in  una  colpa,  ecc.) 

Récidiver  vn.  (t.  di  med.  e di  giur.)  ree 
divare,  ricadere  in  una  colpa  od  in  u 
malattia. 

Récidiviste  sm.  recidivo  (colui  che,  dop 
essere  stato  condannato  per  un  delitto,  r 
commette  lo  stesso  delitto). 

Récidivité  sf.  ( neol. , t.  di  med.  e di  giur 
recidività  (tendenza  a rinnovarsi,  pari,  di  ti 
more,  ecc.-,  tendenza  a ricadere  in  un  vizio 
Récif,  Rescif,  Ressif  sm.  scoglio  o sco 
gliera  a lior  d’acqua.  , r 

Récipé  sm.  ( t . di  med.)  rècipe,  ricetta 
(per  estens.)  ricetta,  qualsiasi  ricetta  o for 
mola  di  ricetta  : cette  femme  vous  donner / 
des  récipés  pour  toutes  les  maladies, 
quella  donna  vi  darà  ricette,  dei  recipe  pe 
ogni  malanno. 

Récipiendaire  sm.  candidato  (che  si  ricev 
in  una  compagnia  con  qualche  solennità) 
Récipient  sm.  recipiente;  vaso  ||  ( in  fis.)  reti 
piente, campana  (della  macchina  pneumatica) 
Réciprocation  sf.  (t.  di  didatl.)  reciprq 
razione  : la  réciprocation  du  flux  et  di 
reflux  de  la  mer,  la  reciprocazione,  il  mot' 
alternativo  del  flusso  e del  riflusso  del  maré 
Réciprocité  sf.  reciprocità;  scambievolezza, 
corrispondenza. 

Réciproque  agg.  recìproco;  scambievole 
vicendevole  - verbes  réciproques  (t.  di 
grani.)  verbi  reciproci  - (in  mat.)  raison 
réciproque,  ragione  inversa  -(nella  logica) 
propositions  réciproques,  proposizioni  re- 
ciproche (V.  l'accez.  corne  sf.)  - (usato 
come  sf:):la  réciproque,  la  reciproca  (pro- 
posizione inversa  della  proposizione  dimo- 
strala) - sm.  contraccambio:  recevoir  le 
réciproque,  ricevere  il  contraccambio. 

Réciproquement  avo.  reciprocamente;  vi- 
cendevolmente, a vicenda  ; scambievolmente: 
s'aimer  réciproquement,  amarsi  scambie- 
volmente. 

Réciproques  va.  (voce  antiq.  e fam.)  con- 
traccambiare, rendere  la  pariglia  a... 

Recirer  va.  incerare  di  nuovo. 

Recise  sf.  erba  benedetta  (pianta). 

Récit  sm.  narrazione,  racconto  ||  relazione, 
esposizione  dei  fallo  - (fìg.  e fam.)  faire 
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de  grands  récits  de  quelqu'un,  dire  cose 
grandi  di  una  persona  ||  (t.  di  mus.)  solo, 
a solo. 

Récitant  agg.  ( t . di  mus.)  recitante. 

Récitateur  sm.  ( voce  poco  usata ) recita- 
tore, chi  recita. 

Récitatif  sm.  ( t . di  mus.)  recitativo  (parte 
meno  melodica  e quasi  recitata  ne’  melo- 
drammi). 

Récitation  sf.  recitamento,  recitazione,  il 
recitare,  il  pronunziare  (un  discorso);  ré- 
cita ( voce  dell  uso):  la  récitation  des  le- 
çons, la  recita  delle  lezioni  1|  (in  ling.  mus.) 
recitazione  (il  sonare  o cantare  un  a solo). 

Réciter  va.  recitare;  declamare:  des 

vers,  recitare  o declamare  versi  ||  recitare, 
dire  a mente  (la  lezione)  ||  raccontare,  nar- 
rare ||  (in  ling.  mus.)  recitare,  cantare  o 
sonare  un  a solo  - vnp.  recitarsi;  raccon- 
tarsi (essere  recitalo  o raccontato). 

Réciteur  sm.  recitatore  (V.  Récitateur). 

Réclamant  sm.  (t.  di  giur.)  reclamante , 
chi  reclama,  chi  presenta  un  reclamo. 

Réclamateur  sm.  (t.di  didatt.)  reclamante, 
chi  reclama,  chi  protesta. 

Réclamation  sf.  richiamo,  reclamo;  oppo- 
sizione; appellazione;  querela  (secondo  il 
caso ) - être  en  réclamation,  aver  fatto 
reclamo,  essersi  appellato. 

Réclame  sf.  (i.  di  tip.)  chiamala  ||  ( neol .) 
articolo  pagato  di  lode  nei  giornali  (che  ar- 
gutamente i Fiorentini  dicono  raglio  o sof- 
fietto): les  plus  mauvais  ouvrages  ont 
obtenu  des  réclames  laudatives,  i più 
cattivi  libri  hanno  ottenuto  articoli  di  lode 
nei  giornali  ||  pubblicità  ; strombazzamento, 

10  strombazzare  ||  ( t . di  mus.)  responsorio 

- Reclame  sm.  (t.  de’  falcon.)  richiamo 
del  falcone  |]  ( t.di  caccia)  richiamo;  zùfolo. 

Réclamer  va.  implorare;  invocare;  doman- 
dare:^ réclame  votre  indulgence,  im- 
ploro la  vostra  indulgenza  - ses  droits, 
rivendicare  i propri  diritti  |1  richiedere, 
reclamare  (ma  questa,  in  questo  senso, 
è voce  da  alcuni  ripresa);  rivendicare  || 
interporsi,  trameltersi  a favore  di  altri  || 
(t.  de’ falcon.)  richiamare  ||  (fig.)  esigere; 
volere;  chiedere  (non  Reclamare,  che  in 
senso  fig.  è voce  errata):  les  soins  que 
réclame  la  vigne,  le  cure  che  vuole  la  vite 

- vn . opporsi,  contraddire,  fare  opposizione 

11  reclamare,  protestare;  dolersi;  richia- 
marsi - vnp.  ( nella  giur.  ant.)  appellare, 
appellarsi  - se  réclamer  de  quelque  chose, 
invocare  la  concessione  di  qualche  cosa  - 
se  réclamer  de  quelqu’un,  dichiarare  di 
essere  conosciuto  da  qualcuno;  (ed  anche) 
dichiararsi  appartenente  a qualcheduno  - 
v.rec/pr.  chiamarsi  l’un  l’altro  (pari,  di 
alcuni  uccelli). 


Reclin  sm.  (t.  di  caccia ) quagliere  (stru- 
mento con  cui  si  imita  il  canto  delia  quaglia 
per  attirarla). 

Récliiiaìson  sf.  ( t . di  gnomonica)  inclina- 
zione, pendenza  (d’un  piano). 

Réclinant  agg.  (t.  di  gnomonica)  incli- 
nato, non  perpendicolare. 

Récliner  vn.  (t.  di  gnomonica)  inclinare, 
essere  fuori  di  perpendicolo. 

Reclouer  va.  rinchiodare,  inchiodare  di 
nuovo. 

Reclure  ( usato  solamente  all’ infinito,  al 
}>p.  reclus  e nei  tempi  composti),  va.  rin- 
chiudere in  un  chiostro;  far  frate  o monaca 
-vnp.  rinchiudersi  (in  casa,  in  camera,  ecc. 
e non  ricevere  nessuno). 

Reclus  pp.  rinchiuso  - agg.  ritirato;  soli- 
tario, che  vive  ritirato. 

Réclusion,  Réclusion  sf.  clausura  H re- 
clusione; detenzione,  pena  del  carcere. 

Reclusionnaire  sm.  e f.  detenuto,  condan- 
nato alla  reclusione,  al  carcere. 

Recoaro  (geog.)  Recoaro  (V.  Parte  1a). 

Recocher  va.  rimestare  (la  pasta,  sbatten- 
dola còlla  palma  della  mano). 

Recogner  va.  ribattere,  ricacciare;  rific- 
care  ||  (fig.)  ricacciare;  respingere,  ribut- 
tare ||  (popol.)  respingere  duramente;  (ed 
anche)  battere,  picchiare,  percuotere. 

Récognitif  (pron.  recoghnilìf),  agg.  ricono- 
scitivo, che  serve  a riconoscere  - (in  giur.) 
acte  récognitif,  allo  di  ricognizione. 

Récognition  (prora,  recoghnissiòn),^.  (t.di 
giur.)  ricognizione,  veriticazione;  disàmina 
||  (t.  di  filos.)  ricognizione,  reminiscenza. 

Recoiffer  va.  pettinare  di  nuovo;  rasset- 
tare o racconciare  i capelli  a...  - vnp.  rac- 
conciarsi i capelli  ; pettinarsi  di  nuovo. 

Recoin  sm.  angolo;  cantuccio;  ripostiglio, 
nascondiglio  ( secondo  il  caso)  - (fig.  e fam.) 
les  recoins  du  cœur,  le  intime  làtèbre,  l’in- 
timo del  cuore,  i segreti  ripostigli  del  cuore. 

Récolement  sm.  (t.  di  giur.)  lettura  che 
si  fa  ai  testimoni  della  loro  deposizione  H 
(/.  di  proced.)  veriticazione,  ricognizione, 
collazione  di  scritti:  faire  le  récolement 
d’un  acte,  fare  la  ricognizione  o verifica- 
zione d’un  atto  ||  (t.  forest.)  processo  ver- 
bale di  verificazione. 

Récoler  va.  (t.  di  giur.  ant.)  leggere  ai 
testimoni  le  loro  deposizioni  ||  verificare; 
paragonare;  confrontare. 

RécoHection  sf.  (t.  di  ascet.  e di  filos.) 
raccoglimento. 

Recollement  sm.  rincollamento,  il  rincol- 
lare, lo  appiccare  di  nuovo  con  colla. 

Recoller  va.  rincollare,  incollare  di  nuovo  - 
vnp.  incollarsi  di  nuovo,  essere  rincollato. 

Récollet  sm.  francescano  riformalo,  frate 
riformato  dell’Ord^0  di  San  Francesco. 
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Récolliger  (Se),  vnp.  ( t . d'ascet.)  raccorsi, 
raccogliersi  in  se  stesso  con  divozione. 
Récoltant  agg.  che  raccoglie,  che  prende 
i raccolti. 

Récolte  sf.  ricolto,  raccolta  (il  raccogliere 
i frutti  della  terra)  ||  raccolto,  raccolta  (la 
raccolta  fatta)  H (Jìg.)  raccolta;  ricolto,  rac- 
colto {secondo  il  senso ) : faire  une  bonne 
récolte  ( fig .)  fare  un  abbondante  ricolto, 
una  copiosa  raccolta  - il  a fait  une  bonne 
récolte  d’observations  (fig.)  ha  fatto  una 
copiosa  raccolta  di  osservazioni. 
Récolter  va.  raccogliere,  fare  la  raccolta 
(delle  biade,  dei  frutti,  ecc.)  ||  (fig.)  racco- 
gliere - vnp.  raccogliersi,  essere  raccolto  : 
le  blé  se  récolte  au  mois  d’août  ( pron . û), 
il  grano  si  raccoglie  in  agosto. 
Recombler  va. ricolmare,  colmare  di  nuovo. 
Recommandable  agg.  raccomandabile  || 
commendabile,  commendevole;  stimabile; 
apprezzabile. 

Recommandation  sf.  raccomandazione  - 
lettre  de  recommandation,  lettera  di  rac- 
comandazione, commendatizia. 
Recommander  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  raccomandare  - un  prisonnier , 

opporsi  alla  liberazione  di  un  prigioniero; 
ritenerlo  in  prigione  in  seguito  ad  un  nuovo 
ordine  di  arresto  - vnp.  raccomandarsi, 
Implorare  la  protezione  ||  raccomandarsi, 
essere  raccomandato  - se  recommander 
de  quelqu'un,  invocare  la  testimonianza 
di  qualcuno. 

Recommandcresses  sf.pl.  donne  preposte 
dall’autorità  per  procurare  balie , cuoche, 
donne  di  servizio. 

Recommandeur  sm.  raccomandante,  chi 
raccomanda. 

Recommence  sf.  ( t . di  giuoco)  punti  oltre 
i cento  :j’ai  vingt,  points  de  recommence, 
ho  venti  punti  oltre  i cento. 
Recommencement  sm.  ricominciamento, 
il  ricominciare  ||  ripetizione. 
Recommencer  va.  ricominciare  - un 
élève,  rimettere  uno  scolaro  ai  primi  ru- 
dimenti -vn.  ricominciare,  tornare  da  capo 
U ripetere  - m de  plus  belle  (loc.  fam.) 
ricominciare  con  maggior  lena  - sur 
nouveaux  frais,  ricominciare  da  capo; 
rifare  lutto. 

Recommenceur  sm.  chi  ricomincia  ||  chi 
ridice  o ripete  cose  già  dette. 
Récompense  sf.  ricompensa;  mercede;  gui- 
derdone H compensazione,  compenso;  ri- 
sarcimento - en  récompense  ( loc.avv .)  in 
compenso. 

Récompenser  va.  ricompensare;  rimune- 
rare; premiare  ||  ( iron .)  dare  altrui  il 
premio  che  si  merita:  on  l’a  bien  ré • 
compensé  de  ses  infamies  (fig)  gli  hanno 


dato  il  premio  che  gii  era  dovuto  per  le 
sue  perfidie  ||  riparare;  compensare:  le 

temps  perdu,  riparare  la  perdita  di  tempo 
- vnp.  rifarsi  ; ristorarsi  : il  s'est  bien  ré- 
compensé de  ses  pertes,  si  è largamente 
ristorato  o rifatto  delle  sue  perdite. 

Recomposer  va.  ricomporre,  comporre  di 
nuovo  ||  (t.  di  cliim.)  ricomporre;  com- 
porre, riunire  gli  elementi  di...:  Veau 

avec  V oxygène  et  Vhydrogène,  ricomporre 
l’acqua  coll’ossigeno  e l’idrogeno  -(in  senso 
assol.  e fig.)  : nos  sciences  décomposent  et 
recomposent,  le  nostre  scienze  scompon- 
gono e ricompongono. 

Recomposition  sf.  ricomposizione,  il  ri- 
comporre. 

Recompter  (pron.  r’konté),  va.  ricontare, 
contare  di  nuovo;  noverare  nuovamente; 
rifare  il  conto. 

Réconciliable  agg.  riconciliabile,  che  si 
può  riconciliare. 

Réconciliateur  sm. riconciliatore;  paciere; 
mediatore. 

Réconciliation  sf.  riconciliazione,  ricon* 
cibamento,  il  riconciliare  ||  riconciliazione; 
pace  od  amicizia  rifatta  ||  (in  ling.  relig .) 
riconciliazione  ||  ribenedizione  (V.  Récon- 
cilier). 

Réconcilier  va.  riconciliare,  rappattumare, 
rappaciare  ||  conciliare,  porre  d’accordo  - 
une  église,  ribenedire  una  chiesa  - vnp. 
riconciliarsi.  ; 

Réconduction  sf.  ( t . di  giur.)  rinnovazione 
tacita  d’una  locazione. 

Reconduire  (v.irr.:  per  la  coniugazioni 
V.  Conduire),  va.  accompagnare  (chi  rb 
torna  alla  sua  abitazione)  ||  accompagnare 
fino  all’uscio  (chi  è venuto  a farci  visita)  |; 
(iron.)  scacciare;  mettere  alla  porla. 

Reconduite  sf.  accompagnamento  di  chi 
parte  ||  (iron.)  sfratto,  scacciata  - on  lui 
fit  la  reconduite  à coups  de  bâton,  gii 
si  fece  l’accompagnamento  a bastonate. 

Réconfort  sm.  (v.  antiq.)  conforto,  consola- 
zione ; sostegno  ; soccorso  (secondo  il  caso). 

Réconfortation  sf.  (voce  antiq.)  il  ricon- 
fortare. 

Réconforter  va.  riconfortare,  rifocillare; 
corroborare  ; ristorare  : il  a pris  un  peu 
de  vin  qui  Va  réconforté,  bevve  un  po’di 
vino  che  lo  ristorò  ||  riconfortare  ; confor- 
tare; consolare  - vnp.  riconfortarsi  ||  con- 
fortarsi; consolarsi. 

Reconfronter  va.  riconfrontare,  confron- 
tare di  nuovo  (V.  Confronter). 

Reconnaissable  agg.  riconoscibile,  che  si 

può  riconoscere. 

Reconnaissance  sf.  riconoscimento,  rico- 
gnizione, il  riconoscere:  dans  plusieun 
■niàçpA  de  théâtre  le  dénouement  se  fait 
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par  une  reconnaissance,  in  molti  drammi 
Io  scioglimento  si  opera  per  mezzo  di  un  rico- 
noscimento H ricognizione;  verificazione:  la 
reconnaissance  des  pouvoirs,  la  verifica- 
zione dei  poteri  - la  reconnaissance  du 
I matériel,  il  certificamento  del  materiale  || 
confessione d’un  fallo;  ravvedimento  lì  rico- 
noscimento, il  riconoscere  (la  propria  firma; 
un  governo  straniero,  ecc.)  ||  dichiarazione 
scritta  ; scritta  d’obbligo  ; obbligazione  ||  rico- 
i noscenza, gratitudine  ||  riconoscenza, obbliga- 
zione, debito  di  riconoscenza  ||  ricompensa; 
contraccambio  ||(m  ling.mil.)  ricognizione, 
l esplorazione;  scoperta  ||  {t. di  mar.)  segnale. 
Reconnaissant  agg.  riconoscente,  grato, 
che  sente  gratitudine. 

Reconnaître  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Connaître),  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  riconoscere  ||  riconoscere;  raffigu- 
rare ; ravvisare  : ne  me  reconnaissez-vous 
point?  non  mi  ravvisale?  - je  Vai  reconnu 
\ à sa  voix,  lo  riconobbi  alla  sua  voce  - 
se  faire  reconnaître,  farsi  conoscere  - 
son  seing,  riconoscere  la  propria  firma 
- (in  ling.  diplom.)  reconnaître  un  gou- 
S vernement,  un  souverain,  riconoscere  un 
i governo  straniero,  un  sovrano  - ^ une 
I redevance,  une  rente,  fare  una  ricogni- 
! zione  livellaria  ||  riconoscere,  osservare, con- 
siderare ||  ( nel  ling.  mil.)  fare  una  ricogni- 
zione; esplorare  ||  riconoscere,  ammettere; 

I confessare  11  ricompensare,  rimeritare  ||  ri- 
! conoscere,  mostrarsi  grato  - vr.  e recipr. 
riconoscersi  - vnp.  ravvedersi,  pentirsi  || 
dichiararsi,  confessarsi  (colpevole,  ecc.)  ||  ria- 
; versi;  tornare  alla  memoria;  pigliare  l’idea 
! smarrita  di  alcuna  cosa  ||  pensare,  riflettere 
(a  ciò  che  si  ha  da  fare,  al  partito  che  s’ha 
da  prendere)  : laissez-moi  le  temps  de  me 
reconnaître,  lasciatemi  un  momento  di 
!i  tempo  per  pensarci. 

Reconquérir  (v.irr.: per  la  coniugazione 
V.  Acquérir),  va.  riconquistare,  conquistare 
di  nuovo  ||  (fig.)  ricuperare,  riacquistare: 
V amitié  de  quelqu’un,  ricuperare  l’ami- 
cizia di  alcuno. 

Reconquête  sf.  (neol.)  riconquista;  ricupe- 
ramento. 

Reconstituer  va.  ricostituire,  costituire  di 
j nuovo. 

Reconstitution  sf.  ricostituzione,  il  rico- 
stituire ||  (nel  ling.  leg.)  costituzione  di 
i rendita  ||  nuovo  censo;  nuovo  livello. 
Reconstruction  sf.  ricostruzione,  riedifi- 
I cazione. 

Reconstruire  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Construire),  va.  ricostruire,  riedificare, 
costruire  od  edificare  di  nuovo. 
Reconsulter  va.  consultare  di  nuovo  ; pren- 
dere nuovo  consiglio. 


Reconter  va.  ricontare,  ridire. 

Recontracter  va.  contrattare  di  nuovo; 
fare  nuovo  contratto. 

Reconvenir  vn.  ( t . leg.)  riconvenire,  fare 
una  domanda  impugnativa. 

Reconvention  sf.  ( t . leg.)  riconvenzione, 
impugnazione  (domanda  del  convenuto  op- 
posta ad  altra  domanda  dell’attore). 

Reconventionnel  agg.(t.  leg.)  impugnativo. 

Reconventionnellement  avv.  (t.  leg.)  im- 
pugnativamente, in  modo  impugnativo. 

Reconvoquer  va.  riconvocare,  convocare 
a nuova  adunanza;  adunare  di  nuovo. 

Recopier  va.  ricopiare;  trascrivere. 

Recoquillement  sm.  accartocciamento,  lo 
accartocciarsi;  ravvolgimento;  inviluppo; 

10  avvolgersi. 

Recoquiller  va.  ipopol.)  accartocciare,  rav- 
volgere; abbozzplare:  les  mauvais  vents 
recoquillent  les  feuilles  des  arbres,  i venti 
caldi  accartocciano  le  foglie  degli  alberi  - 
un  chapeau,  ripiegare  all 'insù  la  lesa 
di  un  cappello  - vnp.  accartocciarsi;  rav- 
volgersi ; abbozzolarsi. 

Recorder  va.  ripetere  a memoria,  riandare 
colla  mente  (una  cosa  studiata,  ecc.):  sa 

leçon , ripetere  mentalmente  la  lezione  ||  (in 
ling.  diplom.)  registrare,  scrivere  sui  libri 
pubblici  - vnp.  ricordarsi,  richiamarsi  alla 
mente  ||  accordarsi,  porsi  d’accordo,  inten- 
dersi, concertarsi  (ma  questa,  sebbene  del- 
l’uso, è voce  ripresa):  se  recorder  avec 
quelqu’un,  intendersi  con  alcuno. 

Recorriger  va.  ricorreggere,  correggere 
di  nuovo  - (in  senso  assol. ):  il  corrige 
et  recorrige  sans  fin,  corregge  e ricor- 
regge di  continuo. 

Reçois  sm.  testimonio,  assistente  od  aiu- 
tante d’un  messo,  (l’un  usciere  e simili. 

Recoucher  va.  ricoricare,  coricare  di  nuovo; 
rimettere  a letto  - vn.  dormire  altra  volta 
nello  stesso  letto  - vnp.  ricoricarsi;  rimet- 
tersi a letto. 

Recoudre  (v.  irr.:  per  la  coniugazione  V. 
Coudre), va.  ricucire,  cucire  di  nuovo  ||  (fig.) 
riunire,  cucire  insieme  (squarci  letterari). 

Recouler  va.  ricolare,  colare  di  nuovo  - 
Recouler  va.(in  archit.)  lerzare,  rifendere. 

Recoupe  sf.  ritagiio  o ritagli  di  stoffa  || 
schegge  di  pietra,  scaglie  ||  (t.  rur.)  secondo 
taglio  del  trifoglio  ||  (t.de'mugn.) cruschello. 

Recoupement  sm.  (t.  d’archil.)  risega  (di- 
minuzione graduale  di  grossezza  dei  muri 
man  mano  che  si  eleva  un  edilìzio). 

Recouper  va.  ritagliare,  tagliare  di  nuovo: 

11  faut  recouper  du  pain,  bisogna  tagliare 
di  nuovo  del  pane  - des  vins , tagliar 
vini  (mescolare  vini  di  diverse  qualità  o 
vino  nuovo  col  vecchio)  - vn.  (al  giuoco 
delle  carte)  ab*-  di  nuovo. 
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Reconpette  sf.  I.  de’ mugnai)  farina  di 
tritello,  semoletla. 

Recourbé  pp.  ed  agg.  curvalo  ||  ricurvo, 
piegalo  in  arco;  curvo. 

Recourber  va.  ricurvare;  ripiegare  ||  cur- 
vare, incurvare;  torcere;  piegare  {secondo 
il  caso):  — un  bâton  par  le  bout  pour 
en  faire  une  crosse,  curvare  l’estremità 
di  un  bastone  per  farne  un  pastorale  |l  (fig.) 
ripiegare  verso... -wp. curvarsi;  ripiegarsi 
Recourir  (v.irr.  : perla  coniug.W. Courir), 
vn.  ricorrere,  correre  di  nuovo  ||  ricorrere, 
andar  a chiedere  aiuto  a...;  aver  ricorso 
a...  : il  a fallu  recourir  au  médecin , bi- 
sognò ricorrere  al  medico  ||  (in  ling . di 
proced.)  ricorrere,  appellare  a...:  — en 
cassation,  ricorrere  in  cassazione,  appel- 
lare alla  Corte  di  cassazione  - va.  ( nel 
ling.  de’  cacciat.)  inseguire  nuovamente  || 

(nel  ling.  mar.)  visitare,  ripassare,  ricor- 
rere : les  coutures,  les  manœuvres  d’un 
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Recracher  va.  sputare  di  nuovo  ||  sputa 
fuori,  rigettare  dalla  bocca. 

Récréance  sf.  ( t . di  diritto  can.)  godimenti 
provvisionale  dei  frutti  di  un  benefizio  pei 
il  quale  si  litiga  - lettres  de  récréa  nei 
(i.  di  diplom.)  lettere  di  richiamo. 
Récréatif  aggi  (voce  fam.)  ricreativo,  che 
ricrea,  che  diverte  ; dilettevole;  gradevole, 
Récréation  sf.  ricreazione,  diporto,  spasso; 
passatempo;  sollievo  ( secondo  il  caso)  - 
(nel  ling,  scol.)  la  récréation , la  ricrea- 
zione, il  tempo  della  ricreazione. 
Récrédentiaire  ( pron . rekredansièr’),  sm. 
(t.  ani.  di  giur.)  chi  gode  provvisoriamente 
d’un  benefizio  pel  cui  possesso  si  litiga. 
Recréer  va.  ricreare,  creare  di  nuovo;  dare 
ima  nuova  esistenza  a... 

Récréer  va.  ricreare,  divertire;  sollazzare 
Il  ricreare,  dilettare,  rallegrare;  (ed  anche,’ 
secondo  il  senso)  ricreare,  riposare:  le 
vert  récrée  la  vue,  il  verde  ricrea  o ri- 


.  „ . t/c/ v icoiec  tu  vue,  ii  verae  ricrea  o ri- 

batiment,  ripassare  le  commessure,  visitare  posa  la  vista  - vnp.  ricrearsi,  sollazzarsi 

e eomciifi  fi  nn  hasi impntn  r.  ’ 


le  gomene  d’un  bastimento. 

Recours  sm.  ricorso  - avoir  recours  à..., 
aver  ricorso  o ricorrere  a...  ||  ricorso,  ri- 
fugio; aiuto  ; difesa  ; espediente  : la  retraite 
est  mon  seul  recours,  la  solitudine,  il  ri- 
tiro dal  mondo  è l’unico  espediente  che  mi 
rimanga  ||  (t,  di  giur.)  regresso;  ricorso: 
— en  grâce , ricorso  in  grazia. 

Recous.se,  Rescousse  sf.  ( voci  antiq.)  ri- 


darsi spasso;  rallegrarsi 

Récrément  sm.  mondiglia;  impurità  (mista 
a diverse  sostanze)  ||  (t.  di  fìsiol.)  recre- 
mcnto  (umore  che,  dopo  essersi  separato  dal. 
sangue  per  mezzo  di  un  organo  secretore,! 
è riportato  nel  sangue  per  assorbimento). 

Récréinentenx  agg.  (t.  di  fisiol.)  recremen- 
tizio  - humeurs  réerémenteuses  o récré • 
mentitielles,  umori  recremenlizì. 


, — inntiuicues,  umori  recremenlizì. 

scossa,  riacquisto;  ricuperazione,  ricupera-  Récrémentitiel  V.  Hécrémenteux. 
mento;  ripresa  al  nemico  di  ciò  che  prima  Recrépiment  sm.  (t.  de"  murati)  /inzaffa 


aveva  tolto;  rivincila:  courir  à la  re- 
cousse,  correre  alla  riscossa  - à la  res- 
cousse! (grido  di  guerra),  alla  riscossa* 
aiuto!  a noi!  ( secondo  il  caso). 

Recouvrable  agg.  ( t . di  finanza)  risco- 
tibile, esigibile,  che  si  può  esigere. 

Recouvrance  (Notre-Dame  (le),  sf.  Nostra 
Signora  del  Soccorso,  la  Madonna  del  Soc- 
corso. 

Recouvrement  sm.  ricuperamento,  il  ricu- 
perare ^riacquisto:  le  recouvrement  de  la 


mento,  nuova  arricciatura  o intonacatura. 
Recrépir  va.  rinzaffare,  intonacare  ar- 
ricciare di  nuovo  [|  (fig.  e fami)  impiastric- 
ciare, imbiaccare;  imbellettare:  un  visage 
re  crépi,  un  viso  imbellettalo  ||  racconciare; 
raffazzonare:  un  ouvrage  de  intéra - 

Iure , raffazzonare,  riprodurre  sotto  nuova 
forma  un’opera  letteraria  ||  mascherare, 
nascondere,  celare:  la  dissimulation  re - 
crépit  les  vieilles  haines,  la  dissimulazione 
nasconde  gli  odi  antichi. 


* «e  h*  luuscuimt*  gu  oui  aiuicni. 

sante,  il  ricuperamento  della  salute,  il  ri-  Recrépissage  V.  Recrépiment. 

cuperare  la  salute,  la  guarigione  ||  incasso,  Recreuscr  va.  scavare  di  nuovo  ||  scavare 
riscossione,  esazione  * Ì.P.  r ormilo™  nnal  ri  no  ! 11 


riscossione,  esazione:  le  recouvrement  des  J più  profondamente. 
impôts,  l’esazione  delle  imposte  - Recou-  ì Réciier  (Se),  vnp.  esclamare,  gridar  con- 

vremciìt  Sm  ripnnrimmiln  il  nioor.»,-..;,  Il  ! # . , 1 ...  ’ 55 


1 , i — — ' ujci,  tu u.  uacitiiuure,  grmar  con- 

vrcraent  im.  ncopnmenIo.il  ricoprire||:  Irò...;  dolersi,  lagnarsi  di...;  protestare: 


r ■■  h , uu...,  uuici&i,  lagndi  si  di...;  protestare  : 

soprappommento,  sporto  (di  checchessia  che  ! se  récrier  contre  un  scandale,  protestare 
ricopra  una  commessura).  j.-  , 


« * — - — v : contro  uno  scandalo  ||  (t.  di  caccia)  rad- 

Kecouvrer  va.  nciiperare  ; riacquistare  -!  doppiare  di  voci  (pari,  di  cani). 

~ :a  satn^e>  ricuperare  la  salute,  guarire  ! Récriminateur  agg.  recriminatore  recri- 
i iscuotere,  esigere.  i minantn  /.ii«  nA.nìm.n. 


r.  — ! minante,  che  recrimina. 

ftecouvrir  (v.  irr.  : per  la  coniugazione  Récrimination  sf.  recriminazione  (accusa 
,,  ^0UVRIR)>  VA-  ricoprire,  coprire  di  nuovo  o rimprovero  che  si  oppone  ad  altra  accusa, 

I (fin.)  conrire  • lTlttSf'IlPI'nrP  • Volano  • no  In.  n,J  n I ( ^ Il  V t M.  . .’ 


,,  . 11 . ~ raivw  j u inijpi  uvei  u eue  si  oppone  aa  aura  accusa, 

il.  (M-)  coprire;  mascherare;  velare;  colo-  ■ ad  altro  rimprovero)  ||  (t.  di  rett.)  recrimi- 
I'le;  ~.de  bemx  prétextes  une  mnu-  nazione  (figura  per  cui  si  ritorce  un’accusa). 
vaise  action,  coprire  con  belle  ragioni  una  Récri  minatone  agg.  rei  riminatorio,  che 
cattiva  azione.  1 tende  a||a  recriminazione. 


REC 

Récriminer  vn.  recriminare,  ritorcere  l’ac- 
i usa  rispondere  all’accusa  con  altra  accusa, 
décrire  {v.irr.  : per  la  coniug.W.  Ecrire), 
va.  riscrivere,  scrivere  di  nuovo  11  copiare 
il  rifare,  scrivere  di  nuovo:  cet  ouvrage 
il  faut  le  récrire , quest’opera  bisogna  ri- 
farla - vn.  riscrivere,  scrivere  nuovamente 
11  riscrivere,  scrivere  una  seconda  lettera  11 
rispondere  in  iscritto,  per  lettera. 
Recroître  (v.irr::  per  la  cQniugazione 
| V.  Croître),  vn.  ricrescere,  crescere  di 

nuovo.  ....  c,  , 

Recroqueviller  (pr. Il  mouillées; S e),ynp. 
raggrinzarsi  ; raggriccliiarsi  ; accartocciarsi. 
Recru  agg.  stanco,  lasso;  sfinito,  spossato 
; - Recru  sm.  (t.  foresi)  bosco  ricresciuto 
(dopo  essere  stato  tagliato). 
Recrudescence  sf.  ( t . di  med.)  recrude- 
scenza, esacerbazione,  esacerbamento  ||  (per 
estens.)  aumento;  aggravamento:  ilyeut 
< une  recrudescence  de  vexations  (fig.)  vi 
i fu  un  aumento  di  vessazioni. 

Recrue  sf.  reclùta  (voce  dell  uso,  ma  e 
! frances.),  nuova  leva  di  soldati  11  recluta, 

( reclutamento  (francesismi  dell  uso),  il  te- 
clutare  ( voce  dell’uso);  ( meglio ) assolda* 

, mento;  coscrizione  ||  recluta  ( voce  dell  uso, 

; ma  è frances.),  coscritto  (soldato  arrolalo 
; di  fresco)  : une  armée  de  recrues , un  eser- 
cito di  coscritti  - (fig)  voici  une  nouvelle 
j recrue  qui  nous  arrive,  ecco  nuovi  amici, 
nuovi  ospiti,  ecc.  che  giungono. 
Recrutement  sm.  reclutamento,  il  reclu* 
lii re  (V.  Recruter);  arrolamenlo. 
Recruter  va.  reclutare  ( voce  dell  uso,  ma 
è frances.),  assoldare,  anulare  (nuovi  sol- 
I dati  in  luogo  dei  mancanti)  - ynp.  reclu- 
tarsi ricevere  reciùte  o formarsi  per  mezzo 
! di  reclute  (V.  Recrue);  fare  assodamenti  : 

I ce  régiment  s’est  recruté  dans  cette  pro- 
vince, questo  reggimento  ha  completato  il 
1 numero  de’  suoi  soldati  facendo  assolda- 
; menti,  ricevendo  coscritti  nella  tal  pro- 
vincia; (ed  anche)  s’è  formato  coi  coscritti 
delta  tal  provincia  - (fig.)  le  Sénat  ro- 
main se  recrutait  parmi  les  chevaliers, 
i membri  del  Senato  romano  erano  scelti 
fra  i cavalieri. 

Recruteur  sm.  reclutato!* e (voce  dell  uso, 
ma  è bruito  frances.),  assoldalore;  uffi- 
ciale incaricato  di  accompagnare  i coscritti. 

; Recta  avv.  esattamente  ; puntualmente  : il 
a payé  recta  à l'échéance,  ha  pagato  pun- 
tualmente alla  scadenza. 

Rectangle  agg.  il.  di  geom.)  rettango  o 
(che  ha  gli  angoli  retti)  - sm.  rettangolo 
(parallelogramma  ad  angoli  retti  ed  a lati 
opposti  uguali). 

i Rectangulaire  agg.  (t.  di  geom.)  retlan- 
I golo,  rettangola1**1-  ad  angoli  retti. 
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Recteur  sm.  rettore,  chi  regge  o governa 
||  rettore  (capo  d’una  delle  Accademie  che 
compóngono  l’Università  di  Francia)  ||  ret- 
tore di  collegio  (retto  dai  Gesuiti)  Il  curalo, 
parroco  - Recteur  agg.  (nel  ling.  cium, 
ani.)  rettore:  esprit  recteur,  spirito  ret- 
tore (essenza  di  una  pianta). 

Rectifiable  agg.  rettificabile  (che  può  es- 
sere  rettificato  ; V.  Rectifier  in  lutté  la 
sue  accezioni). 

Rectificateur  sm.  (neol.)  rettificatore  (chi 
rettifica)  ||  (/.  di  chim.)  apparecchio  retti- 
filatore. 

Rectificatif  agg.  reltifìcalivo,  che  rettifica 
(V.  Rectifier  nelle  due  prime  accez.) 
Rectification  sf.  rettificazione,  il  rettificare 
||  rettificazione,  raddrizzamento  ||  rettifi- 
cazione, correzione;  emenda  ||  (t.  di  chim.) 
rettificazione,  purificazione  ||  ( t . di  geom.) 
rettificazione  (d’una  curva). 

Rectifié  pp.  ed  agg.  rettificalo  (V.  Recti- 
fier) - eau-de-vie  rectifiée,  acquavite  ret- 
tificala, purificata. 

Rectifier  va.  rettificare,  raddrizzare  ||  (fig.) 
rettificare,  riordinare;  correggere;  miglio- 
rare; emendare  ||  (t.  di  chini  ) rettificare, 
purgare,  purificare  11  (t.  di  geom.)  rettifi- 
care (una  curva). 

Rectiligne  agg.  (t.di  geoin.)  rettilineo  m 
linea  retta)  Il  (fig.)  retto;  dritto;  che  va 
drillo  (allo  scopo,  ecc.) 

Rectitude  sf.  rettitudine;  dirittezza  ||  (fig.) 

rettitudine,  probità;  onestà;  giustizia. 
Recto  (pi.  des  rectos),  sm.  la  prima  pagina 
o facciala  d'un  loglio  scritto  ( l'opposto  di 
Verso)  - le  recto  et  le  verso,  la  prima  e 
la  seconda  facciata,  il  davanti  e il  didietro 
(d’un  foglio  di  carta). 

Rectoral  agg.  retlorale,  che  comerne  il 

rettore.  ...  ... 

Rectorat  sm.  rettoria,  rettorato  (dignità  e 
durata  della  carica  di  rettore), 

Rectrice  sf.  (ldi  omit.)  la  penna  maestra 
della  coda  - Rectrice  sf.  la  moglie  di  un 

Rectum  (pron.  rektom  |,  sm.  (i.  d anat.) 

retto,  l’Intestino  retto. 

Reçu  pp.  ricevuto -sm.  ricevuta;  quietanza. 
Recueil  sm.  raccolta;  collezione. 
Recueillement  sm.  raccoglimento,  il  rac- 
cogliere Il  (fig.)  raccoglimento,  raccog h- 
mento  di  spirilo;  concentrazione  mentale. 
Recueillir  (v.irr. : per  la  coniugazione 
V.  Cueillir),  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
raccogliere  ||  raccogliere,  raccòrrò,  far  la 
raccolta  di...  Il  .(fig.)  raccogliere,  cavare, 
ricavare  (frutto,  utile,  ecc.)  Il  raccoglie!  e, 
entrare  al  possesso  di...:  — une  succes- 
sion entrare  in  possesso  d’una  credila  H 
raccogliere,  radunare,  mettere  insieme  || 
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raccogliere,  raccattare  ||  raccogliere,  acco- 
gliere; ricoverare,  ricettare;  — dans  sa 
maison  un  indigent,  raccogliere,  ricove- 
rare un  mendico;  alloggiare  umanamente 
un  povero  ||  raccogliere,  compilare  - (fig.) 
recueillir  ses  esprits,  son  attention,  rac- 
cogliere la  mente,  fissare  la  mente  - les 
voix,  raccogliere  i suffragi  - vnp.  racco- 
gliersi , essere  raccolto  o raccolti  ||  (fig.) 
raccogliersi 

Recneilloir  sm.  ( l . di  tecnol.)  caviglia  da 
ravvolgervi  lo  spago. 

Recuire  (v.irr.  : per  la  coniug.  V.  Cuire), 
va.  ricuocere,  cuocere  di  nuovo  ||  ( nel  ling. 
d’arti  e mest.)  ricuocere,  rimettere  al 
fuoco:  on  recìdi  le  fer  forgé  pour  le  con- 
vertir en  acier,  si  ricuoce,  si  rimette  al 
fuoco  il  ferro  battuto  per  convertirlo  in 
acciaio  - m da  pain,  biscottare  del  pane 
- vn.  e vnp.  ricuocere;  ricuocersi. 
Recuisson  sf.  ricottura,  il  ricuocere. 
Recuit  pp.  ed  agg.  ricotto  ||  stracollo  - 
Recuit  sm.  il  ricuocere  ||  seconda  coltura 
(della  porcellana,  del  ferro,  ecc.) 

Recuite  sf.  V.  Recuit  sm.  ||  ricolta  (sorta 
di  formaggio). 

Recuiteur  sm.  chi  ricuoce  i metalli  ||  al- 
lievo moneliere. 

Recul  (pron.  r’ciiP),  sm.  rinculata,  rincu- 
lamento,  il  dare  addietro;  indietreggiamcnio 
-( nel  ling.  degli  oriuolai)  échappemrnt 
à recai,  scappamento  a spinta. 

Reculade  sf.  rinculala;  indietreggiamento; 
retrocessione. 

Reculé  pp.  allontanato  ; scostato,  ecc.  (V. Re- 
culer) -agg.  lontano, discosto  ||  remoto; an- 
tichissimo (secondo  il  caso)  ||  (p.ArriéréV.) 
Reculée  sf.  sfondo,  spazio  per  potersi  ti- 
rare indietro  - feu  de  i-ecu/ée  (loc.  fam. 
poco  usata),  gran  fuoco  (da  obbligare  i cir- 
costanti a tirarsi  indietro). 

Reculement  sm.  rinculamenlo,  rinculata, 
indietreggiamento,  retrocedimenio  ||  (t.  dei 
sellai)  braca  ||  ( t . di  costruz.)  pendìo, 
inclinazione  ||  (fig.)  indietreggiamento;  al- 
lontanamento. 

Reculer  va.  trarre  indietro,  allontanare; 
scostare  - ~ les  bornes  d'un  État,  am- 
pliare i confini  di  uno  Stato  - vn.  rincu- 
lare, dare  indietro;  indietreggiare  ||  (fig.) 
indugiare,  differire,  tirare  in  lungo 
mieux  sauter  (fig.  e popol.)  indugiare  per 
meglio  riuscire;  aspettare  l’occasione  pro- 
pizia ||  andare  di  male  in  peggio  - vnp. 
rincularsi;  scostarsi:  se  reculer  da  feu, 
scostarsi  dal  fuoco  ||  differirsi,  essere  dif- 
ferito: son  départ  ne  peut  se  reculer,  la 
sua  partenza  non  può  differirsi. 

Reculons  (A;,  loc.avv.  a ritroso,  indietro; 
a rovescio  - marcher  à ~w'avis  ( anche 


fig.)  camminare  come  i gamberi  ||  di  mali 
in  peggio:  cette  affaire  marche  à reçu 
Ions,  quest’affare  va  di  male  in  peggio. 
Récupération  sf.  ( t . di  didatt.)  ricupera 
mento,  ricuperazione,  il  ricuperare  ||  (ii 
astron .)  ricuperazione  (stato  di  un  astre 
clic  brilla  di  nuovo  dopo  essere  stalo  ec 
dissalo). 

Récupérer  va.  ricuperare  - vnp.  ricattarsi 
rifarsi  delle  perdite. 

Récurage  sm.  (t.  d’agric.)  terzalura,  i 
terzare  - Récurage  sm.  officina  dove  si 
puliscono  le  lastre  di  ferro  da  imbianchire 
Récurer  va.  (t.  d’agri,.)  terzare,  dare  li 
terza  aratura  - Récurer  va.  nettare,  ri* 
pulire,  forbire. 

Récurrence  sf.  (t.  d’anat.)  ricorrenza,  stato 
di  ciò  che  è ricorrente  (V.  Récurrent). 
Récurrent  agg.  (in  ling.  anat.)  ricorrente 
(che  si  ripiega  su  se  stesso  e ritorna  verse 
la  sua  origine)  - nerf  récurrent , nervo 
ricorrente  (nervo  inferiore  della  laringe): 
Récursoire  agg.  che  apre  un  ricorso. 
Récusable  agg.  (t.  leg.)  ricusabile,  rifiuti 
bile,  da  poter  essere  rifiutalo  ||  ricusabile, 
poco  degno  di  fede. 

Récusant  agg  .(t.  leg.)  ricusante,  che  ricusi 
( un  giudice,  un  testimonio,  un  àrbitro,  ecc.J 
Récusation  sf.  (t.  leg.)  ricusa,  il  ricusare. 
Récuser  va.  ricusare  (un  giudice,  un  testi- 
monio, un  àrbitro,  ecc.)  - vnp.  ricusarsi; 
rifiutarsi. 

Rédacteur  sm.  redattore  ( voce  dell’uso), 
compilatore,  estensore  ||  (nel  ling.giornal 
redattore. 

Rédaction  sf.  redazione,  compilazione,  il 
redigere,  il  compilare  ||  (nel  ling.giornal .J 
neol.  dell’uso)  redazione  (i  redattori  e luogo 
ove  si  riuniscono  i redattori).  j 

Redan  sm.  (t.  d’archit.  mil.)  barbacane, 
opera  di  fortificazione  ad  angoli  salienti  e 
rientranti  ||  argine  ad  angoli  salienti  e rien- 
tranti H (l.  di  mar.)  calettatura. 
Rédarguer  (pron.  redargii-é),  va.  (voci 
anliqf)  redarguire,  rimproverare;  ripre» 
dere  ; biasimare. 

Reddition  sf.  rendimento,  il  rendere  11  resa, 
arrendimene  - — de  compte,  rendimento 
di  conto. 

Redébattre  va.  dibattere  o disputare  di 
nuovo,  mettere  di  nuovo  in  discussione. 
Redéfaire  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Faire),  va.  disfare  di  nuovo. 
Redélibérer  va.  deliberare  di  nuovo. 
Redemander  va.  ridomandare,  domandare 
di  nuovo  ; interrogare  di  nuovo  ||  ridoman- 
dare, richiedere,  chiedere  di  nuovo. 
Rédempteur  (pron.  redanpteun,  reden- 
tore - ( assol .,  come  sm.)  : le  Rédempteur , 
«1  Redentore  { dice or,ì^  di  Gesù  Cristo ) 
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Rédemption  (pr.  redanpsiòn),s/l  redenzione, 
il  rcdìmerell  redenzione, riscalto  da  schiavitù: 
la  rédemption  des  captifs,  il  riscatto  degli 
schiavi  (ricompera  dei  cristiani  caduti  in  po- 
tere degli  infedeli)  ||  redenzione,  il  redimersi. 
Redépêcher  va.  rimandare, rispedire  subito. 
Redéranger  va.  disturbare  di  nuovo. 
Redescendre  vn.  ridiscendere,  discendere 
o scendere  di  nuovo  - va.  calare  od  ab- 
bassare di  nuovo:  redescendez  ce  tableau , 
abbassale  nuovamente  quel  quadro  ||  ridi- 
' scendere,  discendere  o scendere  di  nuovo. 
Redevable  agg.  debitore  (di  un  residuo 
qualsiasi)  - il' m' est  redevable  de  six  cents 
francs,  mi  deve  ancora  seicento  lire  H ( (ìg .) 
debitore,  obbligato;  riconoscente;  tenuto: 
être  redevable  à...,  essere  tenuto  a...;  esser- 
gli debitore  di...  - sm.  debitore  ( anche  fig.): 
je  suis  votre  redevable, sono  vostro  debitore 
Redevance  sf.  livello,  cànone;  rendita; 
fìtto  o debito  ( secondo  il  caso)  - ~ en 
blé , en  argent,  canone,  fitto,  ecc.  pagabile 
in  frumento,  in  denaro. 

Redevancier  sm.  censuario,  livellario;  fit- 
^ diario. 

Redevenir  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Venir),  vn.  ridivenire,  ridiventare,  ri- 
tornare come  si  era  prima  : il  redevint 
aussi  puissant  que  jamais , ridivenne  più 
I possente  che  mai  non  fosse  stato. 
[Redévider  va.  annaspare  di  nuovo. 
Redevoir  va.  restar  debitore  di...;  essere 
ancora  in  debito  di... 

Rédhibition  sf.  ( t . leg.)  redibizione  (do- 
manda giudiziale  del  compratore  per  co- 
stringere il  venditore  a ritogliersi  la  cosa 
venduta  con  malafede). 

Rédhibitoire  agg.  ( t . di  giur.)  redibitorio 
(che  dà  luogo  alia  redibizione). 

Redi  ( stor .)  Redi  (V.  Parte  I3). 

Rédiger  va.  redìgere,  compilare;  racco- 
gliere; mettere  in  ordine:  m les  ordon- 
nances des  rois,  raccogliere  i decreti  dei 
re  11  ( nel  ling.  leg.)  rogare  ||  epilogare, 
compendiare;  ridurre;  restringere:  il  fau- 
drait rédiger  cela  en  style  plus  simple 
et  plus  clair,  bisognerebbe  ridurre  lutto 
questo  in  stile  più  semplice  e più  chiaro 
- zn  un  journal,  redigere  un  giornale 
(scriverne  gli  articoli,  ed  anche  dirigerne 
la  redazione;  V.  Rédaction). 

Redimer  (Se),  vnp.  redimersi,  riscattarsi  ; 
liberarsi;  affrancarsi;  svincolarsi  ( secondo 
il  caso):  il  lui  en  a coûté  pour  se  re- 
dimer des  poursuites  qu'on  lui  faisait! 
dovette  fare  molli  sacrifizi  per  liberarsi 
dalla  lite  intentatagli. 

Redingote  sf.  soprabito;  pastrano. 

Redire  ( v.irr .:  per  la  coniug.  V.  Dire),^. 
ridire;  riueierot  vous  redites  toujours  la 


même  chose,  voi  ridite,  voi  ripetete  sempre 
la  stessa  cosa  ||  ridire,  divulgare  ||  ridire, 
biasimare,  appuntare:  je  n'ai  rien  trouve 
à redire  dans  cet  ouvrage,  non  ho  tro- 
vato nulla  da  censurare  in  quest’opera  - 
aimer  à redire , piacersi  nel  biasimare, 
nel  .trovar  a ridire. 

Redisem*  sm.  ridicitore,  ripetitore  ||  rap- 
portatore; svescione,  cicalone,  chi  ridice 
ogni  cosa. 

Redite  sf.  ridicimonto,  ripetizione. 

Redompter  (prou,  r’donté),  va.  domare  di 
nuovo;  soggiogare  di  nuovo. 

Redon  (geog.)  Redon  (città  di  Francia;  capo- 
luogo dì  circond.  (llle  e Vilaine);  6,537  ab.) 

Redondance,  Rédondance  sf.  ridondanza; 
superfluità,  esuberanza  di  parole. 

Redondant,  Rédondant  agg.  ridondante, 
superfluo,  esuberante:  un  style  redondant, 
stile  ridondante,  diffuso. 

Redonder,  Rédonder  vn.  ridondare,  so- 
verchiamente abbondare,  essere  superfluo  || 
ridondare,  riboccare. 

Redonner  va.  ridare,  ridonare  ; sa  pré- 
sence redonna  du  courage  aux  troupes, 
la  sua  presenza  restituì  il  coraggio  ai 
soldati  - : zi  la  santé,  ridonare  la  salute, 
guarire  ||  ripetere;  ridire  - vn.  ricadere; 
incappare  di  nuovo:  dans  le  même 

piège,  ricadere,  incappare  di  nuovo  nella 
stessa  trappola,  nella  stessa  insidia  - la 
pluie  redonne  de  plus  belle  ( fam .)  la 
pioggia  ricomincia  più  dirotta  di  prima  - 
vnp.  e recipr.  ridarsi  ||  darsi  di  nuovi 
a...,  consacrarsi  nuovamente  a... 

Redormir  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Dormir),  vn.  dormire  di  nuovo;  rad- 
dormentarsi; ripigliare  il  sonno. 

Redorer  va.  indorare  di  nuovo  - (fig.  e 
per  estens.)  le  soleil  vient  redorer  les  co- 
teaux, il  sole  indora  di  nuovo  le  pendici. 

Redoublé  pp.  ed  agg.  raddoppiato  ||  rei- 
teralo ||  rifoderato,  ecc.  (V.  Redoubler)  || 
(aggiunto  di  pas)  acceleralo,  affrettato  - 
(nel  ling.  mil.  e di  ginnastica)  pas  re- 
doublé, passo  accelerato  - marcher  au 
pas  redoublé  (nel  ling.  comune),  cammi- 
nare in  fretta. 

Redoublement  sm.  raddoppiamento,  il  rad- 
doppiare ||  raddoppiamento,  incremento, 
aumento. 

Redoubler  va.  raddoppiare  ||  raddoppiare, 
accrescere,  aumentare  ||  rifoderare,  fode- 
rare o soppannare  di  nuovo  ||  reiterare  - 
vn.  raddoppiare,  raddoppiarsi;  aumentare 
di  molto:  les  cris  ont  redoublé,  le  grida 
sono  raddoppiate  - nn  d’ attention,  rad- 
doppiare di  attenzione  - ~ de  jambes , 
allungare  o studiare  il  passo  - vnp.  rad- 
doppiarsi 
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Redontable  agg.  temibile;  formidabile,  ter- 
ribile; tremendo;  paventoso  ( secondo  il 

caso). 

Redoute  sf.  (t.  di  fortif.)  fortino  ||  ( nel 
ling.  cornane ) ridotto  (luogo  ove  altri  si 
riduce  per  giocare,  ecc.) 

Redouter  va.  temere,  formulare,  paventare 
fortemente. 

Redowa  sf.  sorta  di  danza. 

Rèdre  s?n.  (t.  di  pesca ) ampia  rete  da  pe- 
scare le  aringhe. 

Redressement  sm.  raddrizzamento,  il  rad- 
drizzare ||  (fig.)  correzione,  il  correggere: 
le  redressement  d'une  erreur,  il  correg- 
gere un  errore,  una  falsa  idea,  un  pregiu- 
dizio ||  riparazione;  espiazione:  le  redres- 
sement d'un  tort,  d'un  grief,  la  ripara- 
zione di  un  torto,  di  un’ingiustizia  patita. 
Redresser  va.  raddrizzare,  dirizzare  di 
nuovo  H rialzare,  rimettere,  {ed  anche  sem- 
plici mettere  in  piedi  ||  (fig.)  raddrizzare; 
correggere;  riporre  nel  diritto  cammino  || 
riformare  ||  riparare  (torti,  ecc.):  les 

torts  ifig., nel  ling.  dell* antica  cavalleria), 
soccorrere  gli  oppressi,  far  ragione  a cui 
è negata  ||  (fam.)  truffare,  ingannare,  giun- 
tare: un  fripon  l’a  redressé  au  jeu,  un 
mariuolo  lo  lia  truffalo  al  giuoco  - vnp. 
raddrizzarsi , drizzarsi  di  nuovo  ||  rimet- 
tersi in  piedi  ||  {fig.)  inorgoglirsi,  insuper- 
birsi , prendere  un  tono  di  superiorità  || 
correggersi. 

Redresseur  sm.  raddrizzatore  ||  riparatore; 
soccorritore  degli  oppressi  ||  {iron.)  rifor- 
matore; campione;  raddrizzatore  di  torti, 

( popol.)  don  Chisciotte  ||  ( t . di  tecnol.)  rad- 
drizzatore  (strumento  col  quale  si  raddriz- 
zano i mucchi  delle  forme  nelle  raffinerie 
di  zucchero). 

Redressoir  sm.  dirizzatolo , ordigno  per 
raddrizzare. 

Red-River  (pron.  redrìveur),  geog.  Red- 
Rrveur  (V.  Parte  la). 

Redruger  va.  (t.  d'agric.)  spollonare,  ri- 
pulire (le  viti)  troncando  lutti  i falsi  polloni. 
Redû  pp.  ridovuto  - sm.  debito  residuo, 
rimanenza. 

Réducteur  sm.  (t.  di  chir.)  riduttore  (chi 
riduce  le  ossa  lussate,  fratturate,  ecc.)  - 
agg.  ( t . di  chim.)  che  ha  la  proprietà  di 
disossidare. 

Rédnctibilité  sf.  riducibilità, qualità  o stato 
di  ciò  che  è riducibile. 

Réductible  agg.  riducibile,  che  può  ridursi; 
che  può  essere  diminuito  ||  riducibile,  che 
può  prendere  la  forma  di...  ||  {in  ling. 
chir.)  riducibile,  che  può  essere  ridotto, 
rimesso  a posto  : fracture  rédu  tibie,  frat- 
tura riducibile. 

Réductif  agg.  ridull^'o,  elle  riduce. 


REE 

Réduction  sf.  riduzione,  diminuzione,  di- 
minuiinento;  diffalco  ||  soggiogamento,  ri- 
ducimento  all’obbedienza:  la  réduction 
d'un  Etat,  il  soggiogamento  di  uno  Stato 
il  ridurre  uno  Stalo  sotto  il  dominio  di...  || 
riduzione,  ragguaglio  di  misure  o di  pesi  dì 
uno  ad  altro  paese  o sistema  ||  (in  chim., 
riduzione  (operazione  che  ha  per  iscopo  di 
ricondurre  allo  stato  metallico  i composti  in 
cui  il  metallo  è combinalo  o coll’ossigeno 
o colio  zolfo,  ecc.)  ||  (/.  di  cliir.)  ridu- 
zione, il  ridurre,  il  rimettere  a posto  (le 
ossa,  le  ernie,  ecc.) 

Réduire  ( v.irr .:  ger.  réduisant;  pp.  ré- 
duit; pres  imi,  je  réduis;  pass.  rem.  je 
réduisis),  va.  ridurre,  diminuire;  scemare; 
limitare;  menomare;  restringere  (secondo 
il  caso):  celle  liqueur  par  V ébullition  est 
réduite  à la  moitié,  questo  liquore  per 
l’ebollizione  è ridotto  a metà  - il  a rédml 
le  nombre  de  ses  domestiques,  ha  dimi- 
nuito il  numero  dei  suoi  <loniestici  — f/a??ì.) 
réduire  quelqu'un  au  petit  pied,  ridurre 
uno  in  minor  stato,  i npoverirlo  ||  ridurre, 
compendiare  ||  ridurre  (all’obbedienza,  al 
dovere);  domare;  sottomettere;  assogget* 
tare;  (ed  anche)  costringere,  sforzare:  zm 
quelqu'un  au  silence,  ridurre  alcuno  al 
silenzio  ||  ridurre,  trasformare,  cambiare  || 
ridurre,  ragguagliare  (monete,  misure,  ecc.) 
Il  (in  chim  ) ridurre  (separare  dalla  terra, 
da  un  ossido  il  metallo  che  vi  è contenuto)  || 
(in  chir.)  ridurre,  rimettere  a posto  (ossa 
lussate  o fratturate)  - vr.  e vnp.  ridursi, 
ristringersi  ||  ridursi,  limitarsi:  ils* est  ré-l 
duil  à la  plus  stride  économie,  si  è ri- 
dotto alla  più  stretta  economia  |[  sotto-! 
mettersi,  assoggettarsi;  piegare. 
Réduisant  agg.  (t.  di  chim.)  riducente,  che 
riduce. 

Réduit  pp.  ridotto  - Réduit  sm  ridotto, 
ritiro  ||  abitazioncella;  stanzino  ||  (t.  di 
fortif.)  ridotto  (sorta  di  costruzione  a scopo 
di  difesa). 

Réduplicatif  agg.  (t.  di  grani.)  redupli- 
cativo, che  reduplica  - sm.  reduplicativo: 
retomber  est  le  réduplicatif  de  tomber , 
ricadere  è il  reduplicativo  di  cadere. 
Réduplication  sf.  (t.  di  grani.)  redupli- 
cazione, raddoppiamento.  ’ 

Réédifìcation  ^.riedificazione,  il  riedificare. 
Réédifler  va.  riedificare,  ricostruire. 
Rééditer  va.  ristampare;  ripubblicare,  dare 
una  nuova  edizione  di... 

Réédition  sf. ristampa, il  ristampare;  nuova 
edizione. 

Réel  agg.  reale;  vero;  effettivo;  positivo 
Il  (in  giur.)  reale,  che  si  riferisce  alle  cose 
(per  opposizione  a Personale,  che  si  rife • 
rvtrfi  alle  versone) 
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Réélection  sf.  rielezione,  il  rieleggere. 
Réélig’ible  agg.  rieleggibile,  che  può  essere 
rieletto. 

Réélire  ( v . irr.  : per  la  coning.  V.  Lire), 
| va.  rieleggere,  eleggere  di  nuovo. 
Réellement  avv.  realmente,  effettivamente, 
in  effetto,  in  realtà  ; infatti;  veramente;  po- 
sitivamente ||  (in  giur ) materialmente; 
in  natura  - saisir  réellement,  sequestrare 
per  autorità  giudiziaria  un  immobile. 
Réemploi  sm.  ( t . eli  giur.)  nuovo  impiego: 

- des  biens  dotaux,  nuovo  impiego  dei 
beni  dolali. 

Réengagement  sm.  nuovo  assodamento 
(non  Ringaggio,  che  è f rances) 
Réengager  va.  assoldare  od  arrolare  di 
nuovo  ( non  Ringaggiare,  che  è frances.) 

- vr.  arrolarsi  di  nuovo. 

Réensemencer  va.  riseminare,  seminare 
Idi  nuovo. 

Réer  V.  Kaire  vn 

Réexpédier  va.  rispedire,  spedire  di  nuovo. 
Réexpédition  sf.  rispedizione,  nuova  spe- 
dizione. 

Réexportation  sf.  nuova  esportazione. 
Réexporter  va.  esportare  nuovamente;  far 
nuova  esportazione. 

Refaçonner  va  foggiare  di  nuovo  ||  raf- 
fazzonare, rassettare,  rabbellire. 

Réfaction  sf.  riparazione;  (al  pi.)  ripara- 
zioni, lavori  di  riparazione  ||  (t.  di  comm.) 
ribasso;  abbuono  ||  (l.  di  dogana)  maggior 
peso  che  non  si  calcola  per  le  merci  che 
sono  state  bagnate. 

Refaire  ( v.irr .:  per  la  coniug.  V.  Faire), 
va.  rifare,  far  di  nuovo  ||  rifare,  racco- 
modare, racconciare  i|  rifare,  ristabilire, 
ridonar  vigore  o forza  a...  - m les  troupes 
(in  ling.  mil.)  ristorare,  (o,  secondo  il  caso) 
riorganizzare  le  milizie  ||  (popol.)  gabbare, 
(ingannare  : on  l’a  refait,  lo  hanno  gabbato 

- vn.  rifare  da  capo;  ricominciare  ||  (al 
\giuoco  delle  carte)  rifare  le  carte  - vnp.  ri- 
jfarsi,  riacquistare  forza,  ripigliare  le  forze; 
riaversi  : je  commence  à me  re  faire,  comin- 
cio a ripigliare  forza,  a riavermi  ||(/^.)rifarsi, 
cambiare  il  proprio  carattere  H rifarsi  (delle 
perdite,  ecc.):  commencer  à se  refaire, 
cominciare  a rifarsi  delle  perdite  sofferte. 
Refait  pp.  ed  agg.  rifatto  li  riquadrato, 
squadrato:  bois  refait,  tronchi  riquadrati 

- Refait  sm.  patta  (al  giuoco)  |j  (l.  di 
venagione)  nuove  corna  del  cervo, 
iefaucher  va.  falciare  di  nuovo. 
Réfection  sf.  rifazione,  riparazione;  re- 
stauro (in  questo  senso  è voce  anliq.)  || 
refezione,  ristoro  ||  refezione,  pasto. 
Réfectoire  sm.  refettorio  (luogo  dove  i 
monaci,  i convittori,  ecc.  si  riducono  in- 
sieme a mangiare* 


Réfectorier  sm.  refettoriere;  credenziere 
(ne’  monasteri). 

Reféer  va.  fatare  di  nuovo. 

Refend  sm.  rendimento,  il  fendere  - mur 
de  refend,  muro  divisorio,  muro  di  spar- 
limene, di  tramezzo  - bois  de  refend , 
legname  segato  per  lo  lungo  ||  lista,  listella 
||  commessura,  unione  - mur  à refends 
(t.  de’  cosirutt.)  muro  su  cui  scorgonsi  le 
commessure  delle  pietre. 

Refendre  va.  rifendere,  fendere  di  nuovo 
Il  ri  fendere,  fendere  o segare  per  lo  lungo. 
Refente  sf.  ( t . de’  legnai.)  rifendimenlo,  il 
rifendere. 

Référé  pp  riferito  - Référé  sm.  ricorso 
Il  referto,  rapporto,  relazione. 

Référence  sf.  riferimento,  il  riferirsi  - 
ouvrages  de  référence , opere  di  consulta- 
zione (come  vocabolari,  enciclopedie,  ecc.) 
Il  informazione  ; ragguaglio  : des  références 
sur  une  maison  de  commerce,  informa- 
zioni su  di  una  casa  di  commercio. 
Référendaire  sm.  referendario,  chi  rife- 
risce ||  (nel  ling.stor.)  ufficiale  relatore, 
custode  del  sigillo  reale  ||  (sotto  i Gapeti ) 
referendario,  cancelliere  di  Francia  ||  (sotto 
l’Impero)  referendario  (senatore  incaricato 
di  tutto  ciò  che  concerne  l’amministrazione 
interna  del  senato). 

Référer  va.  riferire,  rapportare  ||  riferire, 
attribuire:  je  vous  en  réfère  tout  l'hon- 
neur, ve  ne  attribuisco  tutto  l’onore  - vn. 
riferire,  fare  rapporto:  il  en  sera  référé, 
ne  sarà  fallo  rapporto  - vnp.  riferirsi,  aver 
relazione  (|  riferirsi,  rapportarsi,  rimettersi, 
abbandonarsi  all’arbitrio  od  all’autorità  di 
alcuno. 

Refermer  va.  richiudere,  chiudere  o ser- 
rare di  nuovo  ||  cicatrizzare,  rammarginare 
(una  piaga)  - vnp.  richiudersi,  chiudersi, 
serrarsi  di  nuovo:  la  porte  s’est  refermée 
sur  lui,  l’uscio  si  richiuse  dietro  di  lui  || 
cicatrizzarsi. 

Referrer  va.  riferrare,  rimettere  il  ferro 
od  i ferri  (ad  un  cavallo). 

Refêter  va.  festeggiare  nuovamente. 
Refeuilleter  va.  scartabellare  di  nuovo 
(un  libro). 

Refichert>a.riconficcare, conficcare  di  nuovo. 
Réfléchi  pp.  ed  agg.  riflesso  |j  riflesso,  ri- 
percosso: la  lumière  réfléchie  par  une 
giace,  la  luce  riflessa  da  uno  specchio  - 
le  son  réfléchi  par  les  rochers,  il  suono 
ripercosso  dalle  rupi  ||  meditalo;  calcolato; 
ponderato  - (in  ling.  gram.)  verbes  ré- 
fléchis, verbi  riflessi. 

Réfléchir  va.  riflettere;  ripercuotere;  ri- 
mandare (anche  fi, g .):  les  corps  polis  inflé- 
chissent la  lumière,  i corpi  lucidi  riflet- 
tono la  luce  - la  montagne  réfléchissant 
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le  bruit  du  canon,  la  montagna  riperco- 
tendo  il  minore  del  cannone  - vn.  riflettere, 
riflettersi  |1  (fig.)  riflettere,  considerare; 
meditare;  ponderare  - vnp.  riflettersi;  es- 
sere ripercosso  o rimandato. 
Réfléchissant  agg.  riflettente;  riflessivo, 
meditativo  I!  (neol,  t.  di  fis.)  ripercussivo. 
Réfléchissement  sin.  riflessione  ; riverbe- 
ramento,  rivèrbero;  riflesso;  ripercussione 
( secondo  il  caso):  le  réfléchissement  du 
son  par  l'écho  ( pron . ekò),  il  ripetersi 
del  suono  per  mezzo  dell’eco. 

Réflecteur  agg.  {t.  di  fis.)  riflettore,  che 
riflette,  che  rimanda  - sm.  riflettore;  ri- 
verbero (specchio,  ecc.  che  rimanda,  che 
riflette  la  luce):  augmenter  V éclat  d’ une 
lumière  par  le  moyen  d’un  réflecteur , 
aumentare  lo  splendore  di  un  lume  col 
mezzo  di  un  riflettore. 

Réflectif  agg.  (L  di  füos.)  che  risulta  dalla 
riflessione. 

Reflet  sm.  riflesso;  ripercussione  (di  luce): 
les  reflets  sont  bien  entendus  dans  ce 
tableau,  i riflessi  sono  bene  intesi  in  questo 
dipinto  H (fig.)  riflesso. 

Refléter  va.  riflettere  (la  luce),  riverberare, 
rimandare;  ripercuotere  ||  (in  senso  assol.) 
riflettersi  ( anche  fig.):  la  gloire  de  ses 
belles  actions  reflete  sur  toute  sa  / amille, 
la  gloria  delle  sue  belle  azioni  si  riflette 
sopra  tutta  la  sua  famiglia  - vnp.  riflet- 
tersi, essere  riverberato;  ripercuotersi. 
Refleurir  vn.  rifiorire,  fiorire  di  nuovo  || 
(fig.)  rifiorire,  tornare  in  agiatezza,  in  buono 
stato;  rimpannucciarsi  ||  rifiorire,  riaversi 
in  salute. 

Réflexe  agg.  (t.  di  fis.)  riflesso,  che  si  fa 
per  riflessione,  di  riverbero,  di  riflesso: 
vision  réflexe,  visione  riflessa,  di  riflesso. 
Réflexibilité  sf.  (t.  di  fis.)  reflessibilità, 
proprietà  di  riflettersi. 

Réflexible  agg.  ( t . di  fis.)  riflessibile,  che 
può  riflettersi. 

Réflexif  agg.  riflessivo,  di  riflessione. 
Réflexion  sf.  riflessione  ; riflesso  ; riverbe- 
ramento;  ripercussione  (secondo  il  caso)  || 
(fig.) riflessione, il  riflettere,  considerazione; 
meditazione  ||  riflessione,  pensiero,  idea. 
Refluer  vn.  rifluire;  risalire;  tornare  ad- 
dietro. 

Reflux  sm.  riflusso,  reflusso;  bassa  marea 
- flux  et  reflux,  flusso  e riflusso  (del  mare); 
(e  fig.)  flusso  e riflusso,  vicissitudine. 
Refonder  va.  (t.  leg.)  rifondere,  rimborsare 
risarcire  (le  spese  della  contumacia). 
Refondre  va.  rifondere,  fondere  di  nuovo 
Il  (fi9-)  rifondere;  rinnovare,  rifare;  rifor- 
mare; rimpastare  - ~ un  vaisseau  (in 
ling.  mar.)  rifare  una  nave  - (fam.)  il 
faudrait  vous  refondre  ! bisognerebbe  ri- 


farvi, rimpastarvi!  - vnp.  rifondersi;  ri 
formarsi. 

Refonte  sf.  rifusione,  il  rifondere  ||  ( t . di 
zecca)  rifusione,  il  rifondere  le  monete  || 
(fig.)  il  rimaneggiare;  il  ritoccare,  il  rifare. 
Reforer  va.  trapanare  o bucare  o forare 
di  nuovo. 

Reforger  va.  battere  nuovamente  (il  ferro 

rovente). 

Réformable  agg.  riformabile  (che  si  può 
riformare;  che  deve  essere  riformato). 
Réformateur  sm.  riformatore  (chi  riforma) 

- agg.  riformatore,  che  opera  una  riforma: 
une  main  réformatrice,  una  mano  rifor- 
malrice. 

Réformation  sf.  riforma, riformazione;  cor- 
rezione: la  réformation  de  la  discipline, 
la  riforma  della  disciplina  - la  ré  forma- 
tion des  abus,  la  correzione,  la  soppres-. 
sione  degli  abusi  - la  réformation  des  I 
monnaies,  la  riforma,  la  ristampa  delle | 
monete  ||  (assol.,  t.  stor.  relig.)  la  Ri- 
forma (quei  mutamenti  ebe  Lutero,  Calvino,, 
Zwingle  e i loro  aderenti  introdussero  nella' 
disciplina  cattolica  nel  secolo  xvi°). 
Réforme  sf.  riforma,  riformazione;  corre- 
zione ||  riforma,  correzione  (di  abusi)  ||, 
(t.  mil.)  riforma,  congedo  (di  soldati,  di 
cavalli, ecc.  non  più  atti  al  servizio):  congé 
de  réforme,  congedo  di  riforma  ||  (t.  stor. 
relig.)  la  Rifórma;  il  Protestantesimo  (V. 
Réformation). 

Réformé  pp.  ed  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
riformalo  - sm.  (t.  di  stor.  relig.)  riformato; 

- les  réformés,  i riformati,  i protestanti) 
Reformer  va.  riformare,  formare  di  nuovo  J 

rifare;  ricomporre;  ricostituire,  ristabilire?  i 
ricostruire  - vnp.  riformarsi  ; rifarsi  ||  il.  di 
guerra)  riordinarsi  (dopo  essere  stati  dp  I 
spersi  ). 

Réformer  va.  riformare,  correggere  ||  ri*  j 
formare,  togliere  gli  abusi,  le  superfluità 
u — son  train,  mettersi  su  altro  piede 
di  casa,  diminuire  le  spese  di  casa  ||  (t.  mil.) , 
riformare,  congedare:  — un  soldat,  rifor- 
mare un  soldato*,  dargli  il  congedo  di  ri- 
forma (V.  Réforme)  - les  troupes,  ri- 
formare le  milizie,  licenziarle  - vnp.  rifor- 
marsi; correggersi. 

Réformiste  sm.  (neol.)  riformista,  falli  ore 
eli  riforme  ||  protestante  - (usato  come 
agg.):  pétition  réformiste,  petizione  di 
riformisti. 

Refortifier  va.  fortificare  di  nuovo. 
Refoulement  sm.  ricalcamento,  il  ricalcare: 
le  refoulement  du  canon,  il  ricalcare,  il 
ribattere  la  carica  del  cannone  ||  rifluimento, 
il  rifluire;  riflusso;  rigùrgito:  le  refoule- 
ment des  eaux,  il  rigurgito  delle  acque; 
(in  altro  °*nso\  il  resistere  alla  corrente 
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- — de  la  marée  ( t . di  mar.)  l’andare 
contro  la  marea. 

lefouler  va.  ricalcare;  calcare  o pigiare  di 
nuovo  - — une  étoffe,  gualcare  o sodare 
di  nuovo  una  stoffa  ||  far  rifluire;  ricac- 
ciare; risospingere  - — la  marée  (in  ling. 
mar.)  andar  contro  marea  - — le  courant, 
rimontare  0 risalire  la  corrente,  andare  con- 
tr’acqua-—  les  chiens,  far  tornare  indietro 
i cani  ||  (in  ling.  d'artigl.)  ricalcare,  calcare 
col  ricalcatore  (la  carica  del  cannone)  - vn. 
rifluire;  tornare  indietro  ||  andare  contro 
corrente  ||  rigurgitare  ||  (parlandosi  della 
marea ) decrescere. 

Etefouloir  sm.  ( t . d'artigl)  ricalcatoli,  bat- 
tipalle (arnese  per  ricalcare  la  carica  del 
cannone)  ||  (t.  delle  fonderie ) ferro  fuso  a 
fior  di  terra. 

Refournir  va.  rifornire,  riprovvedere  -vnp. 
rifornirsi,  fornirsi  o provvedersi  di  nuovo. 
Refourrer  va.  (voce  fam.)  ricacciare,  cac- 
ciare 0 ficcare  di  nuovo  - vnp.  cacciarsi, 
ficcarsi  dentro  di  nuovo:  se  refourrer  dans 
son  Ut,  ficcarsi  di  nuovo  nel  letto. 
Réfractaire  agg.  (nel  ling.  leg.)  refrat- 
tario, contumace;  ribelle;  disobbedienle 
all’autorità,  alle  leggi  ||  (t.  di  chim.)  refrat- 
tario (che  resiste  all’azione  fisica  0 chimica)  ; 
(assol.)  refrattario,  resistente  al  fuoco  0 
difficile  a fondersi  - le  colon  est  très  ré- 
I fractaireà  la  teinture,  il  cotone  rifiuta  la 
tintura,  è refrattario  alla  tintura -sm.  (t.leg. 
mil.)  refrattario  (coscritto  che  si  sottrae  alla 
legge  dell’arrolamento  e si  nasconde  per 
non  essere  obbligato  al  servizio  militare). 
Réfracter  va.  (t.  di  fis.)  rifrangere,  far  de- 
viare (i  raggi  di  luce,  ecc.)  - vnp.  rifran- 
gersi ; deviare,  deviarsi  (pari,  di  raggi  lu- 
minosi): des  rayons  lumineux  qui  se  ré- 
fractent, raggi  luminosi  che  si  rifrangono. 
Réfr actif  agg.  (t.  di  fis.)  rifrattivo  (che 
cagiona,  che  produce  la  rifrazione]  - puis- 
sance réfractive  (t.  di  fis.)  potenza  refrat- 
tiva,  forza  di  rifrazione  (forza  che  eserci- 
tano i corpi  diafani  sui  raggi  luminosi  per 
distoglierli  dalla  loro  direzione  primitiva). 
Réfraction  sf.  (t.  di  fis.)  rifrazione,  refra- 
zione, il  rifrangersi  della  luce. 

Refrain  sm.  ritornello  musicale  ||  ritor- 
nello, intercalare  di  poesia  ||  (fig.  e fam.) 
ritornello,  noiosa  ripetizione  ||  (in  ling. 
mar.)  frangimento  interrotto  e regolare 
delle  onde  contro'  la  riva. 
Réfrangibilité  sf.  (t.  di  fis.)  rifrangibilità 
(proprietà  che  hanno  i raggi  luminosi  di 
rifrangersi). 

Réfrangible  agg.  (t.  di  fis.)  rifrangibile, 
suscettibile  di  rifrazione. 

Refrapper  va.  (usato  anche  assol.)  riper- 
cuotere; picchiare  di  nuovo:  refrappez 
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à cette  porte,  picchiate  di  nuovo  a quel- 
l’uscio Il  (t.  di  zecca)  riconiare,  coniare  di 
nuovo  : des  monnaies,  riconiare  monete. 

Rcfrènement  sm.  (ncol.)  raffrenamento,  il 
raffrenare. 

Refréner  va.  raffrenare;  frenare;  tenere  in 
freno;  reprimere;  tenere  a segno  - — ses 
passions,  frenare  0 moderare  le  proprie 
passioni  ; porre  freno  alle  passioni. 
Réfrigérant  agg.  (t.  di  med.)  refrigerante, 
refrigerativo;  rinfrescalivo  ||  (/.  di  chim.) 
refrigerante:  faire  un  mélange  réfrigé- 
rant avec  de  la  glace  pilée,  de  V acide 
nitrique,  etc.  fare  un  miscuglio  refrige- 
rarne con  ghiaccio  pesto,  acido  nitrico,  ecc. 

- sm.  (in  ling.  med.)  refrigerante,  rimedio 
refrigerante  ||  rinfrescante  ||  (t.  di  chim.) 
refrigerante  (vaso  pieno  d’acqua  fresca  per 
cui  passano  i liquori  che  si  stillano). 
Réfrigératif  agg.  (t.  di  med.)  refrigerativo, 
refrigerante;  rinfrescalivo  - sin.  refrige- 
rativo, refrigerante;  rinfrescante. 
Réfrigération  sf.  ( t . di  chim.)  refrigera- 
zione, raffreddamento:  la  distillation  se  fait 
par  exhalation  et  réfrigération,  la  distilla- 
zione si  fa  per  esalazione  e raffreddamento. 
Réfrigérer  va.  ( v . poco  usata)  raffreddare, 
refrigerare,  produrre  la  refrigerazione  in... 
Réfringence  sf.  (/.  di  fis.)  rifrangenza  (pro- 
prietà di  determinare  una  refrazione  dei 
raggi  luminosi). 

Réfringent  agg.  (t.  di  fis.)  rifrangente,  ri- 
fratlivo  (che  produce  rifrazione). 

Refrire  va.  e ^.rifriggere,  friggere  dinuovo. 
Refriser  va.  arricciare  od  inanellare  di 
nuovo  (i  capelli);  rifare  i ricci  a...  - vnp. 
arricciarsi,  incresparsi,  inanellarsi  di  nuovo 
(i  capelli). 

Refrogné,  Renfrogné  pp.ed  agg.  raggrin- 
zato; aggrottato;  arcigno  (V.  Refrogner): 
un  visage  refrogné,  un  viso  arcigno. 
Refrognement,  Renfrogneinent  sm.  cor- 
rugamento, raggrinzamento  della  fronte; 
cipiglio. 

Refrogner,  Renfrogner  va.  corrugare, 
raggrinzare  (la  fronte]  ; aggrottare  (le  ciglia), 
fare  (il  viso)  arcigno:  il  se  ref rogna  le 
visage,  aggrottò  le  ciglia,  si  fece  oscuro  in 
volto  - un  visage  refrogné,  V.  Refrogné 
- vnp.  aggrottare  le  ciglia,  far  cipiglio,  ar- 
ricciare il  naso;  rincagnarsi;  far  viso  ar- 
cigno : à l'abord  de  certaines  personnes, 
il  se  ref  rogne,  al  presentarsi  di  certe  per- 
sone aggrotta  le  ciglia,  fa  il  viso  arcigno. 
Refroidir  va.  raffreddare  ||  (fig.)  raffred- 
dare, intepidire;  calmare;  rallentare;  disa- 
nimare ( secondo  il  caso)  - vn.  raffreddarsi, 
divenir  freddo  - vnp.  raffreddarsi,  divenir 
freddo  ||  (fig.) raffreddarsi  ; intepidirsi;  disa- 
nimarsi; rallentarsi  (secondo  il  caso). 
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Refroidissant  agg.  che  raffredda 
Refroidissement  sm.  raffreddamento,  di- 
minuzione di  calore;  abbassamento  di  tem- 
peratura ||  infreddatura;  raffreddore  - — du 
chevai , cimurro,  infreddatura  del  cavallo 
Il  (fig.)  raffreddamento,  scemamento  (di  af- 
fezione, di  energia  o di  efficacia)  - ^ d’a- 
mour,  d'amitié,  tiepidezza,  diminuzione 
d’amore,  di  amicizia. 

Refroidissoir  sm.  ( t . di  tecnol.)  refrige- 
ratone; raffreddatoio  (arnese  o luogo  da 
mettere  cose  a diventar  fredde). 
Refrotter  va.  ristropicciare,  stropicciare 
o fregare  di  nuovo. 

Refuge  sm.  rifugio,  asilo,  ricovero;  luogo 
di  sicurezza  - maison  de  refuge,  casa  di 
ricovero;  ospizio  ||  (fig.)  rifugio;  appoggio, 
sostegno  : il  est  le  refuge  des  malheureux, 
è il  rifugio  degli  infelici  - les  lois  sont 
le  refuge  du  faible,  le  leggi  sono  il  so- 
stegno del  debole  ||  pretesto;  scusa;  mezzo 
di  scusa:  la  dénégation  est  son  refuge, 
il  negare  è il  mezzo  a cui  ricorre  per 
iscusarsi. 

Réfugié  pp.,  agg.  e sm.  rifugialo,  rifuggito  || 

( nella  storia ) rifugiato,  calvinista  scaccialo 
di  Francia  per  la  revocazione  deM’editlo  di 
Nantes  - style  réfugié,  stile  degli  amori 
protestanti  risiedenti  in  paese  straniero.  • 
Réfugier  (Se),  vnp.  rifuggirsi,  ricoverarsi, 
riparare,  ritirarsi  (in  luogo  di  sicurezza)  || 
(fig.)  riparare,  cercare  un  asilo,  un  conforto 
in...:  V homme  vertueux,  accusé  par  le 
monde,  se  réfugie  dans  sa  conscience 
(fig.)  l’uomo  virtuoso,  accusalo  dal  mondo, 
cerca  la  tranquillità  nella  propria  coscienza 
- il  se  réfugie  dans  des  équivoques  (fig.) 
si  fa  scudo  di  equivoci  - va.  condurre  io 
un  rifugio  ||  rifugiare,  dare  asilo  a... 
Refuir  vn.  ( t . di  caccia)  percorrere  fug- 
gendo la  strada  già  fatta  - va.  rifuggire, 
schivare,  evitare. 

Refuite  sf.  (t.  di  caccia ) viottolo  di  selva 
Il  malizie,  astuzie  del  cervo  cui  si  dà  la 
caccia  ||  (fig.)  scappatoia;  astuzia;  rigiro; 
sotterfugio. 

Refus  sm.  rifiuto,  negativa,  ripulsa  ||  rifiuto, 
cosa  rifiutata;  cosa  di  scarto  - cela  n* est 
pas  de  refus  (loc.fam.)  la  non  è cosa  che 
io  possa  rifiutare;  non  rifiuto;  accetto  di 
buon  grado  - (nel  ling  de ’ cacciat.)  cerf 
de  refus,  cervo  di  tre  anni. 

Refusable  aqq.  rifiutabile,  che  può  essere 
rifiutato. 

Refuser  va.  rifiutare,  ricusare  - tel  refuse, 
qui  après  muse  ( loc.prov .)  tal  rifiuta,  che 
poi  se  ne  pente  ||  negare,  ricusare,  rifiu- 
tare: on  lui  a refusé  la  grâce  qu’il  de- 
mandait, gli  fu  negata  la  grazia  che  do- 
mandava ||  non  dar  retta  a...;  non  accon- 
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discendere  a...:  ses  amis,  non  dar  retta 

ai  consigli,  alle  preghiere  degli  amici  - 
— la  porte,  vietare  l’entrata  - (in  senso 
neutro ):  ce  chevai  re  fuse,  questo  cavallo 
ricalcitra,  non  obbedisce  ||  (nel  ling.  mar.) 
rifiutare;  scarseggiare;  divenire  contrario 
pari,  del  vento):  le  vent  refuse,  il  vento 
si  fa  contrario  - vnp.  rifiutarsi,  essere  ri- 
fiutato; non  essere  accettato  ||  astenersi; 
privarsi:  se  refuser  une  chose,  privarsi 
di  una  cosa;  astenersi  da  alcuna  cosa  - 
se  refuser  à une  chose,  rifiutarsi,  ricu- 
sare di  fare  una  cosa  - se  refuser  à la 
joie,  fuggire  l’allegria. 

Réfusion  sf.  (t.  di  giur.  ant.)  rimborso, 
risarcimento,  rifusione  (delle  spese  di  con- 
tumacia). 

Réfutable  agg  confutabile,  che  può  essere 
confutato. 

Réfutateur  sm.  confutatore,  chi  confuta. 
Réfutation  sf.  (t.di  reti.)  rifulazione,  con- 
futazione, il  rifutare,  il  ribattere  le  ragioni 
dell’avversario. 

Réfuter  va.  rifutare,  confutare:  un 

livre,  confutare  un  libro  (combattere  le 
opinioni  dell’autore)  - vnp.  confutarsi,  es-* 
sere  confutalo:  cela  se  réfute  aisément ,• 
è cosa  che  si  confuta  facilmente. 
Regagner  va.  riguadagnare;  ricuperare, 
riacquistare:  son  argent,  riguadagnare 

il  proprio  denaro,  guadagnare  il  denaro 
perduto  - les  bonnes  grâces  de  quel- 
qu'un,  riacquistare  il  favore  di  alcuno  || 
riprendere;  ripigliare  - — le  dessus,  ri- 
tornare in  autorità;  ovv.  ripigliare  il  so-< 
pravvento  - V avantage,  ripigliare  il 

vantaggio  ||  riguadagnare,  raggiungere;  rien- 
trare in...;  ritornare  a o in...-  — son  lit,  ri-; 
tornare  a letto  - — son  chemin,  ripigliare 
la  via  che  si  era  abbandonata  - la 
maison,  tornare  a casa  -'—  le  corps  d’ar- 
mée, raggiungere  il  corpo  d’esercito  - vnp. 
riguadagnarsi;  essere  ricuperato  o rigua- 
dagnalo. 

Regaillardir  va.  ringagliardire  - vn.  rin- 
gagliardire, riprendere  vigore. 

Regain  sm.  guaìme,  grumereccio  (erba  ri- 
cresciuta in  un  prato  già  falciato)  - (fig.) 
un  regain  de  jeunesse,  un  ritorno  di  gio- 
vinezza H (t.  dì  costruz.)  quello  di  che  una 
pietra,  una  trave  eccede  il  bisogno. 

Régai  (pi  des  régals),  sm.  banchetto,  fe- 
stino, convito  - c’ èst  un  régal  pour  moi 
(fig.  e fam.)  è un  gran  piacere  per  me; 
(o,  secondo  il  senso)  è la  cosa  che  mi  piace 
di  più,  della  quale  sono  più  ghiotto. 
Régalade  sf.  trattamento,  il  trattare;  con- 
vito - boire  à la  régalade,  bere  a gar- 
ganella, trincare  a capo  volto  all’insù  ||  fuoco 
vivo,  fiamma!»- 


Régalant  ctgg.  ( voce  fam.)  piacevole;  gra- 
devole; divertente;  sollazzevole:  diable ! 
I cela  n'est  pas  régalant,  diavolo!  non  è 
I rosa  divertente. 

Regale  sm.  ( t . di  mus.)  regale  (sorta  di 
: registro  dell’organo)  - Regale  sf.  regalia 
1 (diritto  regio  sui  benefici  vacanti)  ||  diritto 
fiscale  o demaniale  - Regale  agg.f.  ( usato 
solo  nella  espressione):  e au  régale  (t.  degli 
oref.)  acqua  regia  (miscuglio  d’acido  clori- 
drico e d’acido  azotico  con  cui  si  sciolgono 
l’oro  ed  il  plàtino). 

Régalement  sm  riparlimento  delia  lassa 
j ||  agguagliamenlo,  spianamento,  livellazione 
del  suolo. 

Régaler  va.  festeggiare  ; dare  una  festa  a...; 
trattare;  convitare  - (usalo  assol.)  : — ses 
- amis,  dare  un  pranzo  agli  amici;  invitare 
gli  amici  (ad  un  pranzo,  ad  una  festa,  ecc.) 

- c'est  mon  tour  de  régaler,  ora  tocca 

a me  pagare  qualche  cosa  - de...,  rega- 

lare, fare  il  regalo  o il  dono  di...:  — de 
coups  de  bâton  ( iron .)  regalare  di  bastonale 

- vnp.  fare  un  buon  pasto;  mangiare  buoni 
bocconcini  ||  soddisfarsi  - v.recipr.  darsi 
dei  pranzi  a vicenda;  trattarsi  vicendevol- 
mente - Régaler  va.  appianare,  aggua- 
gliare ; spianare,  mettere  a livello,  livellare 
(il  terreno)  ||  (antic.)  ripartire  (la  tassa). 

Régalenr  sm.  spianalore  del  suolo. 
Régalien  agg.  regale,  di  regalia  - droit 
régalien,  diritto  regale. 

Régaliste  sm.  rcgalisla  Cebi  godeva  di  un 
beneficio  dipendente  da  regalia). 

Regard  sm.  sguardo,  occhiata  ||  sguardo, 
guardatura,  modo  di  guardare  ||  sguardo, 
attenzione  - en  regard  ( loc  avo .)  affronte; 
a rincontro  - le  mari  et  la  femme  se  sont 
fait  peindre  en  regard,  il  marito  e la 
moglie  si  sono  fatti  ritrarre  in  modo  che  si 
guardano  l’un  l’altro  - au  regard  de...,  per 
ciò  che  riguarda...  ; (ed  anche ) a petto,  a pa- 
ragone, in  confronto  di...:  il  est  pauvre  au 
regard  de  son  frère,  è povero  in  confronto 
di  suo  fratello  - pour  mon  regard...,  ai  miei 
occhi...,  secondo  il  mio  modo  di  vedere... 
Regardant  agg.  guardante,  che  guarda  || 
(fg.)  scrupoloso;  minuzioso;  che  la  guarda 
troppo  pel  sottile  ||  ( t . d'arald.)  guardante 

- Regardant  sm.  riguardante;  spettatore. 
Regarder  va.  guardare;  mirare  ~ iu:  du 

haut  en  bas,  guardare  con  occhio  disde- 
gnoso od  altiero  - zz.  de  travers  (fig.) 
guardare  di  mal  occhio,  guardare  in  ca- 
gnesco ||  guardare,  essere  rivolto  a...:  Vai- 
guitte  aimantée  regarde  toujours  le  nord , 
l’ago  calamitalo  sta  sempre  rivolto  verso 
settentrione  - ce  bâtiment  regarde  le  sud, 
questo  edilizio  è rivolto  a mezzodì,  ha  la 
facciata  rivolta  a mezzodì  |j  badare;  consi- 


derare; esaminare;  n'y  regardez  pas  de 
trop  près,  non  guardatela  tanto  pel  sottile, 
non  cercate  il  pelo  nell’uovo  ||  squadrare  || 
riguardare,  concernere  ; cela  ne  vous  re- 
garde pas,  ciò  non  vi  riguarda  ||  reputare, 
stimare  - vn.  guardare,  riuscire  ; essere  vol- 
tato verso...:  cette  fenêtre  regarde  sur  la 
rivière,  questa  finestra  guarda  sul  fiume  - 
vr.  e vnp.  guardarsi  ; riguardarsi  ||  spec- 
chiarsi, rimirarsi  ||  (fig. /stimarsi,  riputarsi, 
tenersi  per...;  credersi:  ne  vous  regardez 
plus  comme  un  homme  extraordinaire, 
cessale  .di  credervi  iin  uomo  straordinario. 
Regarnir  va.  riguernire,  guernire  di  nuovo. 
Régate  sf.  regala,  corsa  di  gondole  (sul 
Canal  grande  di  Venezia)  ||  (per  estens.) 
regala,  corsa  di  barche. 

Régayer  va.  rallegrare  di  nuovo. 
Regayer  va.  pettinare  (la  canapa)  per  la 
prima  volta. 

Regayoir  sm.  pettine  da  canapa. 
Regayure  sf.  capecchio. 

Regazonnenient  sm.  rivestimento  di  zolle 
erbose,  il  rivestire  di  erba  un  terreno. 
Regazonner  va.  rivestire  di  erba,  ricoprire 
di  verdi  zolle  (un  terreno  precedentemente 
erboso). 

Regel  sm.  nuovo  gelo. 

Regeler  vn.  gelare  di  nuovo  - va.  far  di 
nuovo  gelare  o ghiacciare:  le  froid  a re- 
gelé  la  rivière,  il  freddo  ha  di  nuovo  fatto 
gelare  il  fiume  - vnp.  gelarsi  di  nuovo; 
essere  di  nuovo  ghiacciato. 

Régence  sf.  reggenza  (governo  in  nome 
d’un  altro  e tempo  della  durata  di  detto 
governo)  ||  reggenza  (governo  di  certi  pic- 
coli Stati  musulmani)  - les  régences  bar- 
baresques , le  reggenze  barbaresche  (gli 
Stati  di  Tunisi  e di  Tripoli)  ||  amministra- 
zione municipale  (in  Germania,  nell’Olanda 
e nel  Belgio)  ||  (antic.  nel  ling.  scolasi ) 
carica  di  professore  reggente  - Régence 
(La),  (nella  stor.  frane.)  La  Reggenza  (il 
periodo  dal  1715  al  1723,  durante  la  mi- 
norila di  Luigi  XV,  in  cui  la  Francia  fu 
governata  da  Filippo  d’Orleans,  e che  segna 
una  delle  pagine  più  triste  della  sua  storia) 
- (usato  aggeli,  con  forma  invar.):  des 
mœurs  régence,  dei  costumi  corrotti. 
Régénérateur  sm.  rigeneratore,  chi  rige- 
nera' ||  rigeneratore, riformatore:  Lycurgue 
fut  le  régénérateur  des  mœurs  à Lacé- 
démone, Licurgo  fu  il  rigeneratore,  il  ri- 
formatore dei  costumi  a Lacedèmone  - 
(usato  come  agg.):  principe  régénéra- 
teur, principio  rigeneratore. 
Régénération  sf.  rigenerazione,  il  rigene- 
rare; riproduzione:  la  régénération  de 
certaines  humeurs,  la  riproduzione  di  certi 
umori  ||  (fig.)  rigenerazione,  rinascimento: 
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la  régénération  en  Jésus-Chiist,  il  rina- 
scimento in  Gesù  Cristo  ||  (fi g.)  rigenera- 
zione; riforma;  miglioramento;  la  régéné- 
ration des  mœurs , la  riforma  dei  costumi. 
Régénérer  va.  rigenerare,  di  nuovo  gene- 
rare; riprodurre;  le  procédé  vital  qui 
régénère  les  chairs,  il  procedimento  vitale 
che  rigenera,  che  riproduce  le  carni  ||  (fig.) 
rigenerare;  riformare;  migliorare;  une 
nation , rigenerare  una  nazione,  migliorarne 
i costumi  - vnp.  rigenerarsi  ||  riprodursi, 
rinascere:  ce  caustique  empêche  les  chairs 
de  se  régénérer,  questo  caustico  impedisce 
che  le  carni  si  riproducano  ||  ( fig .)  rige- 
nerarsi; rifarsi;  migliorare. 

Régent  agg.  reggente:  le  prince  régent, 
la  reine  régente , il  principe  reggente,  la 
regina  reggente,  ( o sost.)  il  Reggente,  la 
Reggente  - sm.  reggente,  chi  regge  - (assai., 
nel  ling.  polit.):  le  Régent,  il  Reggente,  il 
principe  reggente  - ( usato  assol , nella 
stor.  franc.):  le  Régent,  il  Reggente  (Fi- 
lippo d’Orleans,  reggente  di  Francia  du- 
rante la  minorità  di  Luigi  XV)  ||  diamante 
della  Corona  di  Francia  comperato  da  Fi- 
lippo d’Orleans  -tabac  du  régent , tabacco 
del  reggente  (tabacco  da  naso  preparalo 
con  droghe)  ||  (anlic.  nel  ling.  scol.)  pro- 
fessore reggente  - — de  la  Banque  de 
France,  membro  del  Consiglio  generale 
della  Banca  di  Francia. 

Régenter  vn.  ( antic . nel  ling.  scol.)  inse- 
gnare in  qualità  di  reggente  ||  (fig.)  domi- 
nare, governare;  fare  la  lezione  - va.  inse- 
gnare in...;  reggere  (una  classe)  - va.  e 
vn.  (fig.)  padroneggiare,  signoreggiare,  do- 
minare, volerla  sempre  vinta:  F est  un 
homme  qui  veut  régenter  partout , è uomo 
che  vuole  padroneggiare  dappertutto. 
Regermer  vìi  rigermogliare,  germogliare 
di  nuovo. 

Reggio  ( geog .)  Reggio  (V.  Parte  1*). 
Régicide  sm.  regicidio  (uccisione  d’un  re) 
||  regicida  (uccisore  d’un  re)  - agg.  regi- 
cida - Régicide  (t.  stor.)  regicida  (nome 
dato  al  tempo  della  restaurazione  degli 
Stuardi  e di  quella  dei  Borboni  a coloro 
che  avevano  condannato  a morte  Carlo  1 
e Luigi  XVI). 

Régie  sf.  regìa  (voce  dell’uso,  ma  è brutto 
f rances.;  dirai  invece:  Appalto,  Ammi- 
nistrazione, ecc.,  secondo  il  senso ; V.  le 
altre  accez.):  la  régie  des  tabacs  (pron. 
labà),  la  regìa  dei  tabacchi,  (o  semplic.) 
la  Regìa  (voci  dell’uso),  l’appallo  dei  ta- 
bacchi ||  economia:  les  travaux  sont  exé- 
cutés en  régie,  i lavori  sono  eseguili  in 
economia  |]  riscossione  (di  certe  imposte 
che  lo  Stato  fa  direttamente  col  mezzo  dei 
suoi  agenti)  J|  amministrazione  (di  certi  ser- 


vizi pubblici)  [|  gli  impiegati;  (e,  secondo 
il  caso)  gli  uffici  (di  detta  amministrazione). 
Regimbement  sm.  ricalcitramento,  il  rical- 
citrare ||  (fig.)  ricalcitramento,  resistenza; 
disubbidienza. 

Regimber  vn.  ricalcitrare,  calcitrare  ; scal- 
eheggiare  ||  (fig.)  ricalcitrare,  resistere; 
disubbidire. 

Regimbeur  sm.  ricalcitrante  ;ricalcitralore, 
chi  ricalcitra. 

Régime  sm.  regola,  governo  (non  Regime 
che  in  questo  senso  è f rances. );  animi 
distrazione;  reggimento  ||  regolamento  || 
(l.  di  grani.)  reggimento  ||  (t.  di  med.)  re 
girne,  metodo  di  vita;  dieia:  vivre  de  ré- 
gime, menare  una  vita  regolala. 
Régiment  sm.  ( t.mil .)  reggimento  ||  (fig À 
fam.)  reggimento,  truppa  di  gente;  mollitu 
dine;  folla:  avoir  un  régiment  d’enfants 
avere  un  reggimento  di  figli,  di  bambini 
Régimentaire  agg.  di  reggimento:  écol\ 
régimentaire,  scuola  del  reggimento. 
Regi ngl ette  sf.  (t.  di  caccia)  archetto; 

laccio  da  prendere  uccelli. 

Région  sf.  regione, paese  : les  régions  d’Asie 
d’Afrique,  etc.  le  regioni  dell’Asia,  del 
l’Africa,  ecc.  ||  regione,  luogo:  la  régrn 
des  bois,  la  région  des  neiges,  la  regioni 
dei  boschi,  la  regione  delle  nevi  ||  (fig.)  re 
gione  : il  s’élance  dans  les  hautes  région i 
de  la  philosophie,  egli  vola,  spazia  nelle  alt; 
regioni  della  filosofia  ||  (in  anat.)  regioni 
(spazio  determinato  del  corpo  animale).  / 
Régional  agg.  regionale,  di  regione,  appai 
tenente  a regione  - maladies  régionale ç 
malattie  regionali  (che  appartengono  ad  un 
regione)  - concours  régionaux,  concor| 
regionali  (concorsi  d’agricoltura  o d’industrif 
fra  più  dipartimenti  formanti  una  regione) 
Régionalisme  sm.  (neol)  regionalismo. 
Régionnaire  agg.  e sm.  ( t.stor .)  regionari! 
(nome  di  certi  ufficiali  stabiliti  a Roma  nell 
differenti  regioni  d’un  distretto). 

Régir  va.  reggere,  governare  ; am  ministra  r«| 
||  (t.  di  grani.)  reggere. 

Régissant  agg.  ( t . di  gram.)  reggente,  eia 
regge. 

Régisseur  sm.  amministratore;  direttore | 
agente;  gerente  (voce  dell’uso);  econome 
(secondo  il  caso). 

Régistrateur  sm.  registratore,  chi  registrai 
Registration  sf.  registrazione,  il  registrarli 
- droit  de  registration,  tassa  di  registro! 
Registre  sm.  (in  quasi  tulle  le  sue  accez.  I 
registro  - cet  homme  tient  registre  de  tout  j 
quest’uomo  nota  tutto  - c’esl  un  Uomini 
qui  est  sur  mes  registres  (fig.  e fam.)  l’in 
sul  mio  libro  verde;  me  la  sono  legala  a 
dito  ||  (t.  di  chim.)  sfiatatoio  ||  (l.  di  tip ■ 
registro  |]  (l.  d1'  “* us .)  registro  (d’organo) 
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legistrer  va.  registrare,  notare,  scrivere 
a registro,  segnare  a libro, 
léglage  sm.  regolamento,  il  regolare:  le 
réglage  d'une  montre,  il  regolare  un  oro- 
logio ||  rigatura,  il  rigare  la  carta, 
léglant  agg.  regolante , che  regola  : ses 
puissances  ont  besoin  d’une  puissance 
réglante  pour  les  tempérer,  le  sue  forze 
hanno  bisogno  di  una  forza  che  le  regoli 
e le  temperi. 

lègle  sf.  riga,  règolo  (istrumenlo  che  serve 
a tracciare  linee  diritte)  ||  (fìg.)  regola, 
Jlegge,  ordine  ||  regola,  precetto  ||  norma, 
esempio,  modello  - dans  les  règles,  se- 
condo le  regole  - de  règie  ( loc.avv .)  abi- 
tualmente; ordinariamente  ||  usanza  ||  re- 
golarità, regola,  ordine:  il  n' y a point  de 
règle  dans  cette  maison,  non  v’ha  ordine 
in  questa  casa  - être  en  règie,  essere  in 
regola,  aver  fatto  il  proprio  dovere  ||  regola 
monastica,  ordine  fratesco  ||  ( t . d’aritm.) 
regola,  operazione:  la  règle  de  trois,  la 
regola  del  tre. 

téglé  pp.  rigato  (coperto  di  righe):  pa- 
pier réglé,  carta  rigala  ||  regolato  - agg. 
Tegolato,  ordinato;  savio:  c’est  un  jeune 
homme  réglé  dans  ses  mœurs,  è giovane 
di  savi  costumi  ||  regolare;  moderato  - 
un  pouls  (pron.  pu)  réglé,  un  polso  rego- 
lare - celte  affaire  est  en  justice  réglée, 
questo  affare  si  tratta  dinanzi  ai  tribunali, 
secondo  le  forme  giuridiche. 

Règlement  sm.  regolamento,  il  regolare 
||  regolamento;  statuto:  le  règlement  des 
(gymnases,  il  regolamento  dei  ginnasi  || 
regolamento,  assestamento:  ni:  de  compie, 
^assestamento  di  conti  ||  saldo  (di  un  conto), 
ìéglément  avv.  regolatamente,  ordinata- 
mente  ||  regolarmente, 
ìéglementaire  agg.  di  regolamento,  del 
regolamento;  conforme  al  regolamento  (non 
iRegoIamentario,  nè  Regolamentare,  che 
sono  voci  riprese ) ||  (in  cattivo  senso ) 
intricato,  in  cui  abbondano  i regolamenti, 
léglementairement  avv.  secondo  il  rego- 
lamento ( non  Regolamentariamente,  che  è 
brutta  voce). 

ìéglementarisme  sm.  abuso  di  regolamenti 
(non  Regolamentarismo,  che  non  è voce 
italiana). 

léglementation  sf.  il  fare  regolamenti, 
ìéglementer  vn.  fare  molti  regolamenti  ; 
fabbricare  regolamenti;  moltiplicare  ecces- 
jsivamente  i regolamenti  - va.  fare  regola- 
menti (su  di  una  materia  qualunque;  non 
Regolamentare,  che  non  è voce  itali) 
légler  va.  rigare,  tirar  linee  su...  ||  (fìg.) 
| regolare , guidare:  — la  dépense , rego- 
lare le  spese  ||  determinare,  decidere;  ar- 
bitrare - les  différends,  decidere,  ter- 


minare litigi  ||  (in  ling.  comm.)  regolare 
(un  conto);  pagare  o saldare  (un  conto)  - 
vnp.  regolarsi,  prendere  norma  : je  ne  veux 
pas  me  régler  sur  cela,  non  voglio  prendere 
norma  da  ciò  - se  régler  sur  l’exemple 
des  personnes  sages,  regolarsi  sull’esempio 
delle  persone  sagge. 

Réglet  sm.  (t.  antiq.  di  tip.)  filetto  ||  (i.  di 
archit.)  regoletto,  listello. 

Réglette  sf.  ( t . di  tip.)  listello  di  margi- 
natura; margine  ||  regolo  quadralo. 

Régleur  sm.  rigatore  di  carta  (per  registri, 
musica,  ecc.) 

Réglisse  sf.  regolizia,  liquirizia  (pianta,  sua 
radice  e suo  sugo). 

Régioir  sm.  règolo,  riga  ||  (t.  d’arti  e 
mesti)  lisciatoio,  brunitoio. 

Réglure  sf.  rigatura,  il  rigare  la  carta  || 
rigatura,  righe,  modo  con  cui  la  carta  è 
rigata. 

Régnant  agg. regnante,  che  regna:  maison, 
famille  regnante,  casa  regnante,  famiglia 
regnante  ||  (fìg.)  regnante,  dominante:  le 
goût  régnant,  il  gusto  dominante  - la 
maladie  régnante,  la  malattia  dominante. 

Regnarci  (pron.  r’nàr),  slor.  Regnard  (scrit- 
tore francese,  considerato  come  il  miglior 
poeta  comico  dopo  Molière;  1655-1709). 

Régnault  (pron.  r’nò], stor.  Régnault  (nome 
di  due  pittori  francesi)  - Régnault  (pron. 
r’nò)  de  Saint-Jean  d’Àngeìy  (stor.) 
Régnault  (statista  francese;  1760-1819). 

Règne  sm.  regno,  impero;  governo;  do- 
minio ||  (per  estensi)  regno,  dominio;  go- 
verno ||  (fìg.)  predominio,  autorità  ||  (t.  di 
stor.  nat.)  regno  (vegetale,  animale,  mine- 
rale) ||  (t.  di  slor.  relig.)  triregno,  tiara  || 
corona  o baldacchino  (sospeso  sull’altare 
maggiore). 

Régner  vn.  regnare,  governare  uno  Stato 
(in  qualità  di  re,  di  imperatore,  ecc.)  ||  (per 
estens.)  regnare,  governare  ; signoreggiare  : 
le  sage  règne  sur  ses  passions,  il  savio 
signoreggia  le  proprie  passioni  ||  (fìg.)  pre- 
dominare; dominare;  essere  in  voga:  le 
vent  qui  règne,  il  vento  che  regna,  che 
soffia  - cette  mode  règne  depuis  peu, 
questa  moda  è in  voga  da  poco  tempo  - 
un  balcon  règne  le  long  de  ce  bâtiment, 
un  ballatoio  si  prolunga  su  tutta  la  facciata 
di  questo  ed i tìzio  - un  corridor  règne 
autour  de  cette  chambre,  un  àndito  esterno 
ricorre  questa  stanza. 

Régnicole  (pron.  reghnicòl’),  agg.  (t.  di 
giur.)  regnicolo,  del  regno;  nato  nel  regno 
- sm.  regnicolo,  cittadino  del  regno. 

Régnier  (Matlmrin),  stor.  Maturino  Ré- 
gnier (poeta  satirico  francese;  1573-1613) 
-Régnier,  Duc  de  Massa  (stor.)  Régnier, 
Duca  di  Massa  (statista  francese,  ministro 
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di  giustizia  e presidente  del  corpo  legisla- 
tivo; 1736-1814). 

Régnier-Desmarais  ( pron . demarè),  stor. 
Régnier-Desmarais  (grammatico  e letterato 
francese;  1632-1713). 

Regonflement  sm.rigonfiamento,  il  gonfiare 
di  nuovo||ringorgamento,rinsorgo;  rigùrgito. 
Reg'onfler  va.  rigonfiare,  gonfiare  di  nuovo 

- vn.  gonfiare,  crescere;  ringorgare;  rigur- 
gitare (pari,  dell’ acque  di  un  fiume,  ecc .) 

- vnp.  rigonfiare,  ridiventare  gonfio. 
Regorgement  sm.  ringorgo;  rigùrgito;  tra- 
bocco, ribocco. 

Regorger  vn.  rigurgitare, traboccare;  riget- 
tare ( secondo  il  caso) -(fig.  e popol.)je  suis 
si  plein  que  je  regorge,  sono  così  pieno 
che  verso  - faire  regorger  ( fig .)  obbligare 
a restituire  (il  mal  acquisto)  ||  straripare, 
traboccare  ||  (fig.)  soprabbondare;  riboc- 
care, rigurgitare:  les  marchés  regorgent 
de  blé , i mercati  riboccano  di  grano  - 
(assol.)  les  magasins  regorgent , i magaz- 
zini sono  pieni  - va.  restituire  per  forza. 
Regonler  V.  Rabrouer. 

Regoûter  va.  e vn.  rassaggiare,  assaggiare 
di  nuovo  H gustare  di  nuovo;  ricuperare 
il  senso  del  gusto. 

Regrat  sm.  bottega  ove  si  vendevano  der- 
rate al  minuto,  ( e partie.)  luogo  ove  si 
vendeva  il  sale  al  minuto  ||  vendita  al  mi- 
nuto ||  cenci,  sferre , merci  da  rigattiere. 
Regrattage  sm.  raschiatura,  ripulimento 
delle  pareli  di  un  edilizio. 

Regratter  va.  rigrallare,  grattare  di  nuovo 
il  raschiare  ||  scarpeliare  (pietre  per  rimet- 
terle a nuovo)  - Regratter  vn.  guada- 
gnare sulla  rivendila  ||  (fig.)  lesinare  sul 
prezzo;  fare  meschine  riduzioni  sopra  ogni 
minima  spesa. 

Regratterie  sf.  rivenderla;  vendila  al  mi- 
nuto Il  commercio  e merci  di  rigattiere. 
Regrattier  sm.  rivendùgliolo,  rigattiere  ||- 
(fig.  e fam.)  spilorcio,  spizzèca  ||  scribac- 
chino, impiastratogli,  autore  da  dozzina. 
Regretter  va.  ( t . d’agric.)  (‘innestare,  in- 
nestare di  nuovo  ||  (t.  de' tint.)  rinnovare 
il  bagno  dell’indaco. 

Regrêler  va.  (t.  de’ ceraiuoli)  ripassare 
(la  cera)  pel  graticcio  (per  isbiancarla). 
Regrès  sm.  ( t . leg.  antiq  ) regresso  (facoltà 
di  rivalersi  contro  altrui  di  checchessia). 
Régression  sf.  (t.  di  relt.)  regressione  (fi- 
gura che  consiste  nel  riprendere  le  parole 
nell’ordine  inverso  con  un  significato  di- 
verso; es.:  nous  devons  manger  pour 
vivre,  et  non  vivre  pour  manger,  dob- 
biamo mangiare  per  vivere,  non  vivere  per 
mangiare). 

Regret  sm.  rammarico;  dispiacere;  cor- 
doglio; dolore  H rimpianto;  desiderio  e 


rincrescimento  di  cosa  perduta  ||  (al  pi.) 
doglianze,  lamenti  ; rammarichi  ; gemili  : se 
consumer  en  regrets  superflus,  consu- 
marsi in  rammarichi,  in  lamenti  inutili  - 
à regret  (loc.avv.)  malvolentieri,  a malin- 
cuore, di  mala  voglia. 

Regrettable  agg. degno  di  essere  rimpianto 

0 desiderato  ||  spiacevole,  rincrescevole; 
doloroso:  une  mesure  regrettable,  un 
provvedimento  rincrescevole. 

Regretter  va.  dolersi  di...;  provare  ram- 
marico di...;  dolere  che...:  je  regrette  de 
m’être  mis  en  colère,  sono  dolente  d’es- 
sere andato  in  collera  ||  rimpiangere;  desi- 
derare cosa  o persona  perduta;  rincrescere; 
provare  rincrescimento  per...  (secondo  il 
senso):  ^ son  argent,  rimpiangere  il  de- 
naro speso  - il  est  parti,  on  le  regrette, 
è partito  lasciando  gran  desiderio  di  sè  - 
je  regrette  de  ne  l'avoir  pas  suivi,  sono 
dolente  di  non  averlo  seguito. 

Regrós  sm.  ( t . de’  conci  ape  Ili)  scorza  da 
concia. 

Regrossir  va.  (t.  degli  incis.)  allargare  il 
taglio  (del  bulino). 

Reguinder  va.  rialzare  per  forza  d’argani  ? 
issare  di  nuovo  - vnp.  (t.  de'falcon.)  fare 
una  nuova  colonnata. 

Régularisation  sf.  (t.  di  comput.)  assesta- 
mento, il  dare  regolarità,  il  regolare  od 
appurare  conti  (non  Regolarizzazione,  che 
è voce  ripresa). 

Régulariser  va.  regolare,  dare  regolarità; 
a...;  rendere  regolare;  mettere  in  regola;* 
assestare;  appurare  (secondo  il  caso ; norii 
Regolarizzare,  che  è voce  ripresa). 
Régularité  sf.  regolarità;  esattezza  ||  re-' 
golarità,  puntuale  osservanza. 

Régulateur  agg.  e sm.  regolatore,  che  o 
chi  regola  - force  régulatrice,  forza  rego- 
latrice - Dieu,  le  souverain  régulateur, 
Dio,  supremo  regolatore  - sm.  (in  ling.  di 
mecc.)  regolatore  (qualsiasi  apparecchio  che 
si  applica  ad  una  macchina  per  regolarne 

1 movimenti)  [|  regolatore  (sorta  di  pendolo 
che  non  ha  sonerìa). 

Régulation  sf.  (t.  di  didatt.)  azione  rego- 
latrice. 

Régule  sm.  (t.  ant.  di  chini.)  regolo  (so- 
stanza metallica  non  duttile,  estratta  dai 
minerali)  - d’antimoine,  regolo  d’an- 
timonio, antimonio  puro  - d’arsenic, 
arsenico  metallico,  arsenico  nero  (dello  in 
commercio  sostanza  moschicida)  - Ré- 
gule sm.  (t.  spregiat.)  regolo,  piccolo  re. 
Régulier  agg.  regolare,  conforme  alle  re- 
gole ||  regolato  ||  regolare,  esatto;  puntuale; 
attento;  diligente  ( secondo  il  caso)  H re- 
golare, ben  fatto,  proporzionalo;  vago  -> 
il  a des  traits  réguliers,  ha  leggiadri  linea- 


■F  1 • 

! 

REG  — 1011  — REI 


ni  itti,  forme  vaghe  ||  ( nel  ling.  monasl.) 
i egolare  ( l’opposto  di  Secolare)  - sm.  re- 
ligioso regolare,  claustrale,  monaco -{al  pi.) 
îles  réguliers,  i regolari,  le  truppe  regolari, 
iégulièrement  avv.  regolarmente,  rego- 
latamente ; ordinatamente:  il  vit  fort  régu- 
lièrement, vive  molto  ordinatamente  !|  re- 
golarmente, esattamente;  puntualmente; 
uniformemente  ( secondo  il  caso). 
jtégulus  (Àttilius;  pron.  s finale),  stor 
Attilio  Règolo  (V.  Regolo,  Parte  1a). 
iégurgiter  va.  ( nel  ling.  med.)  regurgi- 
lare.  vomitare. 

^habilitation  sf.  (t.  di  giur.)  riabilita- 
zione, il  riabilitare. 

Réhabiliter  va.  ( t . di  giur.)  riabilitare, 
abilitare  nuovamente  ||  (fig.)  riabilitare, 
ritornare  (uno)  nella  stima  pubblica;  ri- 
porre nello  stato  di  prima:  cetouvi'age  Va 
réhabilité  dans  l’opinion  publique,  que- 
st’opera gli  ha  fatto  riacquistare  la  pubblica 
‘estimazione  - vr.  e vnp.  ( anche  fig.)  ria- 
bilitarsi. 

Réhabituer  va.  abituare  di  nuovo,  avvez- 
zare, assuefare  di  nuovo  - vnp.  abituarsi, 
avvezzarsi  di  nuovo;  riprendere  i vecchi 
labili,  le  antiche  consuetudini. 

Rehacher  va.  ritritare,  tritare  o sminuz- 
zare ancora. 

Rehanter  va.  frequentare  di  nuovo  ; baz- 
zicare ancora  in  o con... 

Rehasarder  va.  ricimentare;  esporre  a 
movo  pericolo. 

Rehaussage  sm.  ( t . di  piti,  e d’incis.)  lu- 
meggiamento, il  lumeggiare;  il  dare  spicco; 

Ìl  far  risaltare  (V.  Rehausser). 
ehaussement  sm.  elevazione,  rialzamento 
I (t.  di  finanza  e di  borsa)  rialzo  ( voce 
ìell’uso),  aumento  del  valore  delle  monete, 
chausser  va.  rialzare,  alzare  di  più:  ~ un 
nur,  rialzare  un  muro  ||  accrescere,  au- 
nentare  (il  prezzo  di...);  (e  usato  assol.) 
Iiumentare  di  prezzo;  rincarare:  le  vin  re- 
musse, il  vino  aumenta  di  prezzo  - le  prix 
lu  blé  est  rehaussé,  è aumentalo  il  prezzo 
lei  frumento  ||  (fig.)  far  risaltare  o spie- 
lare,  dare  spicco  a...:  les  ombres  dans 
m tableau  rehaussent  Véclat  des  cou- 
leurs, gli  scuri  fanno  risaltare  i colori  di 
in  dipinto  ||  lumeggiare:  rehaussé  d’or, 
umeggiato  d’oro  ||  illustrare,  riabbellire; 
iccrescere  (il  merito,  la  bellezza,  ecc.  di...): 
ette  circonstance  rehausse  beaucoup  le 
nérite  de  son  action  (fig.)  questa  cireo- 
tanza  aumenta,  accresce  di  molto  il  merito 
Iella  sua  azione  - le  bleu  rehausse  la 
muté  des  blondes,  \\  turchino  fa  spiccare 
[3  bellezza  delle  donne  bionde  - — le  coll- 
age, rincorare  ||  (fig.)  levare  a cielo,  van- 
lare  esaltare  -vnp.  rialzarsi,  farsi  più  alto. 


Rehauts  sm.pl.  ( t . dì  pilt.)  lumi,  lumeg 
giamenli  ; tocchi. 

Reichenbacli  (grog.)  Reichenbach  (città  di 
Prussia). 

Reichstadt  (pron.  resc’slàt’,  se  come  in 
scena),  geog.  Reichstadt  (V.  Parte  1"). 
Réimportation  sf:(t. di  econ. polit.)  nuova 
importazione  (l’importare  di  nuovo  ciò  che 
era  stato  esportato). 

Réimporter  va.(t.d’econ.  polit.)  importare 
di  nuovo  (ciò  che  fu  dapprima  esportato). 
Réimposer  va.  reimporre,  fare  una  nuova 
imposizione  a...,  imporre  nuova  tassa  a...  II 
(t.  di  tip.)  rintelaiare  ; rimettere  in  torchio 
(una  forma). 

Réimposition  sf.  nuova  imposizione;  nuova 
domanda  di  denaro  (ai  contribuenti)  ||  ( t . di 
tip.)  rintelaiatura;  il  rimettere  in  torchio 
(una  forma). 

Réimpression  sf.  ristampa,  nuova  edizione. 
Réimprimer  va.  ristampare,  fare  un’altra 
edizione  di... 

Reims  (pron.  rènss’),  geog.  Reims  (città  di 
Francia,  nella  cui  cattedrale  si  consacravano 
i re  di  Francia) 

Rein  sm.  (t.  d’anat.)  rene  - les  reins,  \ 
reni,  le  reni;  (per  estens.)  i reni,  i lombi 
||  reni,  schiena;  tergo  - avoir  tes  reins 
forts,  avoir  les  reins  solides,  essere  ga- 
gliardo, robusto;  ( e fig.)  essere  danaroso  - 
(in  ling.  d’nrchit.)  les  reins  d’une  voûte, 
i fianchi  di  una  vòlta. 

Réincorporer  va.  rincorporare,  incorpo- 
rare di  nuovo  ||  reintegrare,  rimettere  (la 
cosa)  nello  stalo  primiero. 

Reine  sf.  regina  ; (poet.)  rema  - la  reine 
mère,  la  regina  madre  (la  madre  del  re)  - 
reine-cles-bois,  asperugine  odorata  (piaula) 
- reine-des-prés,  ulmaria  (pianta)  |]  (fig.) 
regina  (in  lutte  le  sue  accez.) 

Réine  np.  Regina. 

Reine-claudeip/.des  reines- Claude  g-claudes) 
sf.  regina-elaudia  (prugna  amoscina). 
Reine-marguerite  (pi.  des  reines-margue- 
rites), s/.prateilina  doppia  (pianta  e suo  fiore). 
Reinette,  Rainette  sf.  renetta,  mela  re- 
netta (sorta  di  mela). 

Réinfecler  va.  produrre  nuova  infezione 
in...,  infettare  di  nuovo. 

Réinstallation  sf.  nuova  installazione;  ri- 
stabilimento. 

Réinstaller  va.  installare  di  nuovo,  rista- 
bilire, rimettere  nel  possesso  (di  un  bene- 
fìcio, ecc.) 

Reinté  agg.  di  buone  reni;  di  larga  schiena, 
schienutò  (pari,  di  cane,  in  ling.  di  caccia ): 
un  chien  reinté,  cane  che  ha  buona  e 
forte  schiena. 

Réintégrande  sf.  (t.  di  giur.)  reintegra- 
zione, il  reintegrare  (in  tutte  le  sue  accez.) 
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Réintégration  sf  reintegrazione. 

Réintégrer  va.  reintegrare,  rendere  di 
nuovo  intiero  ||  ( l . di  giur.)  reintegrare; 
rimettere  nel  possesso  di...  - :u:  dans  les 
prisons,  incarcerare  di  nuovo  ||  ( t . d’ am- 
min.)  riammettere  (alcuno)  nei  suo  impiego 
- vnp.  reintegrarsi,  essere  reintegralo. 

Réinviter  va.  rinvitare,  invitare  di  nuovo. 

Reis  ( pron . reìs’),  sm.  ( voce  araba)  reis, 
capo  (titolo  di  parecchi  dignitari  turchi)  - 
iris-effendi,  reis  effendi  (ministro  degli  af- 
fari esteri  in  Turchia)  ||  reis  (padrone  di 
una  barca  turca). 

Réitératif  agg.  reiterativo,  che  replica. 

Réitération  sf.  reiterazione,  rinnovamento; 
replica. 

Réitérer  va.  reiterare,  rifare,  rinnovare; 
ripetere  ( secondo  il  caso):  je  vous  réitère 
mes  remerciments,  vi  rinnovo  i miei  rin- 
graziamenti. 

Reître  (pron.  rèlr’),  Rêtre  sm.  ràitro, 
raìlro  (sorta  di  antico  soldato  tedesco  a 
cavallo)  - vieux  reître  (fig.  e fam.)  volpe 
vecchia,  volpone,  uomo  scaltro,  furbo; 
buona  lana. 

Rejaillir  vn.  zampillare  ||  spicciare:  son 
seing  rejaillit  jusqu’ici,  il  suo  sangue 
spicciò,  schizzò,  giunse  sin  qui  - la  lu- 
mière qui  rejaillit  du  soleil,  la  luce  che 
emana  dal  sole  ||  rimbalzare,  essere  riper- 
cosso; (e  fig.)  riflettersi,  ripercuotersi;  ri- 
dondare: la  honte  < les  enfants  rejaillit 
sur  leurs  pères,  il  disonore  dei  figli  ricade 
sui  genitori,  ridonda  a danno  de’ genitori. 

Rejaillissant^. che  zampilla;  che  spiccia. 

Rejaillissement  sm.  zampillamento;  zam- 
pillo ||  rimbalzo;  salto  ||  (fig.)  riflesso. 

Rejaunir  va.  ritignere  di  giallo  - vn.  ri- 
diventare giallo. 

Réjection  sf.  reiezione,  rigel  lamento;  esclu- 
sione. 

Rejet  sm.  rigetto,  rigetlamenlo,  il  rigettare 
||  'rifiuto  ||  (/.  d’agric.)  pollone,  rimessi- 
liccio;  gettata,  messa;  germoglio  ||  (t.  d’api- 
coltura) sciame  (di  api)  ||  ( l . di  caccia) 
vinciglio,  verga,  bacchetta  - rejet  à pied, 
archetto  da  pigliare  beccacce  ||  (/.  de'  tin- 
tori) secondo  bagno  di  guado. 

Rejetable  agg.  rigettarle,  da  rigettare  || 
rifiutabile,  da  rifiutarsi;  ricusabile,  da  ri- 
cusarsi. 

Rejeter  va.  rigettare,  gettare  di  nuovo  || 
respingere;  ripercuotere  ||  rigettare,  rifiu- 
tare; respingere,  ributtare;  escludere  ||  vo- 
mitare, rèccre,  rigettare  ||  ( usalo  anche 
in  senso  assol.)  rimettere,  ripullulare  || 
portare;  porre  ||  (/?0.)  rigettare  (la  colpa,  ecc. 
su  altri):  il  rejette  la  faute  sur  son  frère 
pour  se  disculper,  egli  incolpa  suo  fra- 
tello per  giustificare  se  stesso  - vn.  riger- 


mogliare, germogliare  di  nuovo  - vnp.  gei 
tarsi,  portarsi  indietro:  se  rejeter  au  fon 
d’une  loge , portarsi  in  fondo  al  palco  ||  (fig, 
indietreggiare:  d’où  vient  que  l’iiomm 
épouvanté  à l’aspect  du  néant  se  rejett 
en  arrière?  da  che  dipende  che  Tuoni 
all’aspetto,  alla  vista  del  nulla  indietreggia 
||  scusarsi:  se  rejeter  sur  les  circon 
stances,  scusarsi  allegando  le  circostanzi 

Rejeton  sin.  rimessiticcio  ; rampollo;  poi 
Ione  i|  (fig.)  rampollo,  discendente. 

Rejetonner  va.  (I.  d’agric.)  spollonare  (ta 
gliare  i falsi  polloni  nel  potare  gli  alberi 
le  viti)  - vn.  ( t . d’agric.)  rigermogliare 
germogliare  di  nuovo;  rinascere. 

Rejoindre  (v.  irr.  : per  la  coniugazion 
V.  Joindre),  va.  ricongiungere,  riunire 
raggiungere;  ritrovare  - vnp.  ricongiuri 
gersi,  riunirsi  - v.recipr.  raggiungersi  . 
ritrovarsi. 

Rejointe r va.  (t.  de’  murat.)  agguagliare 
pareggiare  ||  rinzaffare;  riempire  le  con! 
messure  di...;  ristuccare. 

Rejointoyementsm.  (t.  de’ murai.)  rinza 
lamento;  ristueeamenlo  delle  commessura 

Rejointoyer  V.  Rejointer. 

Rejouer  va.  e vn.  rigiocare,  giocare  d 
nuovo  - zzi  un  air,  risonare,  farsi  da  capi 
a sonare  un’aria,  un  motivo. 

Réjoui  agg.  allegro,  giulivo,  giocondo  * 
(usato  come  sost.)  uomo  d’aspetto  giulivi 

- une  grosse  réjouie  (fam.)  una  donnj 
grassa,  di  aspetto  giocondo,  giulivo.  j 

Réjouir  va.  rallegrare,  allietare  ||  rallegrati 
ricreare,  divertire  ||  rallegrare,  conforta^ 

- vnp.  rallegrarsi,  gioire,  godere:  je  m 
réjouis  avec  vous  de  celte  bonne  nom, 
velie,  mi  rallegro  con  voi  per  questa  buon 
notizia  ||  godere;  divertirsi,  spassarsi. 

Réjouissance  sf.  allegrezza;  festa,  giubilo 
rallegramento;  spasso  (secondo  il  senso 
Il  (al  pi.)  feste  pubbliche  ||  (/.  de’macell. 
giunta. 

Réjouissant  agg.  rallegrante,  rallegrativo 
aliegro,  giocondo,  piacevole,  ameno  (secondi 
il  caso ) : un  conte  fort  réjouissant , un 
novella  piacevolissima. 

Rejouter  vn.  giostrare  di  nuovo,  ricom 
battere. 

Rejuger  va.  rigiudicare, giudicare  di  nuovo 

Relâchant  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  lassa 
tivo,  rilassante  - employer  les  reldchanU 
far  uso  di  rilassativi. 

Relâche  sm.  interruzione,  intermissione 
discontinuazione  ||  (t.  di  teatro)  riposo:  C 
soir  il  y a relâche,  questa  sera , ripos 
(non  si  recita)  ||  sollievo  ; riposo  ; requie 
tregua;  sosta;  posa;  interruzione  (second 
il  caso)  - sans  relâche  (toc.avv.)  senz 
interruzione,  senza  pi  sa  - mes  créancier 
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ne  me  donnent  point  de  relâche,  i miei 
creditori  non  mi  lasciano  respirare,  sono 
inesorabili  ||  ( t . di  mar  ) ancoraggio  - de 
relâche  Hoc.  del  ling.  mar.)  di  poggiata. 
Relâché  agg.  rilassato,  allentato  ||  ( (ìg .) 
rilassalo:  discipline  relâchée,  disciplina 
rilassata  ||  poco  puntuale  ||  scostumato: 
c’est  un  homme  fort  relâché,  è un  uomo 
molto  scostumato. 

Relâchement  sm.  rilassamento,  allenta- 
mento ||  addolcimento  del  tempo  ||  (in  ling. 
med.)  rilassamento  ||  (fig.)  rilassamento, 
rilassatezza  ||  scostumatezza  ||  sollievo;  ri- 
creazione; riposo. 

Relâcher  va.  rilassare,  allentare  ||  (in  ling. 
med.)  rilassare  ||  rilasciare,  lasciar  andare; 
dare  la  libertà  a...:  ~ un  prisonnier, 
dare  la  libertà  ad  un  prigioniero  ||  cedere; 
abbandonare  ||  (fig.)  rallentare  ||  riposare: 

— l'esprit,  riposare  lo  spirito,  la  menle  - 
vn.  rilassarsi;  intepidirsi  ||  cedere  ||  (in  ling. 
mar.)  approdare,  surgere,  dar  fonilo,  pog- 
giare in  porto,  ancorarsi,  pigliar  terra  in- 
terrompendo il  viaggio:  nous  relâchâmes 
dans  ce  port,  ancorammo  in  quel  porto 

- vnp.  cedere;  allentarsi  ||  rilassarsi;  rat- 
tiepidirsi; indebolirsi;  perdere  del  suo  ar- 
dore (secondo  il  caso)  ||  (fig.)  addolcirsi 
(pari,  del  tempo ) |]  cedere,  non  far  valere 
(i  propri  diritti);  moderare  le  pretese  || 
riposarsi;  ricrearsi. 

Relais  sm.  cavalli  freschi;  (od  anche)  ca- 
valli o carrozza  di  ricambio  ||  (t.  di  caccia) 
mute  di  cani  da  caccia  di  ricambio  - donner 
le  relais,  lasciare  i cani  di  ricambio  dietro 
alla  liera  ||  posta  ove  si  tengono  le  mule 
di  ricambio  - de  relais , di  ricambio:  des 
habits,  des  meubles  de  relais,  abiti,  mo- 
bili di  ricambio  - être  de  relais  (fig.)  non 
aver  nulla  da  fare,  essere  disoccupato  || 
(t.  di  mar  ) ricolmi  ||  (t.  di  fortif.)  sponda 
a piè  del  bastione  lungo  la  scarpa  del  fosso 
per  ritenere  le  terre  che  ammoltano  o 
smottano. 

Relaissé  agg.  (t.  di  caccia)  stanco,  spos- 
sato, rifinito  (dicesi  del  lepre,  ecc.) 
Relaisser  (Se),  vnp.  fermarsi  ||  (nel  ling. 
de’  cacciat.)  cadere  rifinito,  spossato  (pari, 
di  animale). 

Relancer  va.  rilanciare,  lanciare  di  nuovo 
Il  (nel  ling.  de'cacciat.)  snidare,  scovare 
di  nuovo  (la  fiera),  levarla  di  nuovo  ||  (fig. 
e fam.)  snidare,  scovare  qualcuno;  dare  la 
caccia  o l’assalto  (a  qualcuno)  per  ottenere 
da  lui  qualche  cosa  ||  dare  una  lavala  di 
capo  a...,  rabbuffare,  sgridare;  (ed  anche ) 
rispondere  duramente  a...;  trattare  dura- 
mente: quelqu'un,  snidare  qualcuno; 

(e  nell’allro  senso ) rabbuffare  uno,  lavargli 
il  capo,  o parlargli  o trattarlo  duramente. 


Relaps  (pron.  r’Iàps’j,  agg.  e sm.  recidivo; 
ricaduto  nell’eresìa  o in  peccato. 

Rélargir  va.  riallargare,  slargare. 

Rélargissement  sm.  rallargamento,  il  ral- 
Iargare,  lo  slargare. 

Relater  va.  riferire,  fare  il  racconto  o la 
relazione  di...;  rapportare,  esporre:  ce  fait 
a été  relaté  avec  toutes  ses  circonstances, 
questo  fatto  venne  riferito  con  tutte  le  sue 
circostanze  ||  ricordare,  menzionare,  far 
menzione  di...:  on  a relaté  cette  pièce 
dans  l’inventaire , questo  documento  fu 
ricordato  nell’inventario. 

Relatenr  sm.  relatore  ||  narratore. 

Relatif  agg.  relativo,  che  si  riferisce;  per- 
linenle;  concernente  ||  (in  (ilos.)  relativo, 
contingente,  accidentale  (l’opposto  di  Asso- 
luto) ||  (in  grani.)  relativo  : pronom  re- 
latif, pronome  relativo  -(usato  come  sost., 
in  ling.  filos.  e gram.)  il  relativo. 

Relation  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
relazione  ||  relazione,  attinenza;  corrispon- 
denza; (ed  anche,  secondo  il  senso)  ami- 
cizia: avoir  relation  avec  quelqu’un, 
avere  corrispondenza  con  qualcuno  ||  rela- 
zione, racconto;  ragguaglio;  narrazione. 

Relativement  avv.  relativamente,  in  modo 
relativo  ||  relativamente,  rispettivamente; 
comparativamente  ; conformemente. 

Relativité  sf.  qualità  di  ciò  che  è relativo. 

Relaver  va.  rilavare,  lavare  di  nuovo. 

Relaxation  sf.  (t.  di  didatt.)  rilassazione, 
allentamento  ||  (t.  di  dir.  can.)  rilassazione, 
diminuzione,  remissione  (delle  pene  cano- 
niche) ||  (t.  di  giur.)  rilascio,  liberazione; 
sprigionamento  ||  (t.  antiq.  di  med.)  rilas- 
samento (V.  Relâchement). 

Relaxé  agg.  e pp.  sprigionato;  liberato;  ri- 
lascialo o rimesso  in  libertà. 

Relaxer  va. sprigionare;  liberare;  rilasciare 
o rimettere  in  libertà  ||  (in  ling.  med.) 
rilassare  (in  questo  senso  è voce  antiq.) 

Relayer  va.  alternare,  far  lavorare  alter- 
nativamente ||  (t.  di  caccia ) lanciare  una 
nuova  mula  di  cani  dietro  alla  fiera  - vn. 
cambiare  cavalcatura;  prendere  cavalli  fre- 
schi,di  v\c[\m\)\o-v.recipr.  darsi  ileambio; 
avvicendarsi. 

Relayeur  sm.  ( t . d’ammin.)  colui  che  tiene 
la  posta  pel  cambio  dei  cavalli. 

Relégation  sf.  (t.  di  giur.)  relegazione;  il 
relegare;  bando;  esilio;  confino. 

Reléguer  va.  relegare,  esiliare,  confinare 
in  un  luogo  determinato  |1  (fig.)  relegare, 
confinare:  il  a relégué  sa  famille  à la 
campagne,  ha  confinalo  la  famiglia  in 
campagna. 

Relent  sm.  tanfo;  sapore  o odore  di  muffa: 
goût  de  relent,  saveur  de  relent,  gusto 
o sapore  di  muffa. 
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Rêler  (Se),  vnp.  fendersi  a forma  di  vite 
d’alto  in  basso;  screpolarsi, fendersi  a zigzag. 

Relevailles  sf.pl.  l’andare  o il  mettere  in 
santo,  la  cerimonia  della  purificazione  dopo 
il  parto. 

Relevant  ^.dipendente  da..., che  dipende 
da...  (V.  Relever). 

Relevé  agg.  e pp.  rilevalo  li  in  rilievo  il 
(fig.)  nobile;  generoso;  sublime;  allo,  ele- 
valo ( secondo  il  senso)  ||  saporito,  piccante: 
un  ragoût  d’un  goût  relevé , un  mani- 
caretto di  sapore  piccante  - Relevé  sm. 
alzamento,  il  rialzare:  le  relevé  des  pau- 
pières, il  rialzare  le  palpebre  ||  ristretto 
di  un  conto,  sunto  ||  lista,  nota  ||  portata 
di  vivande,  nuovo  servito  di  tavola  - le 
relevé  d’une  bête  fauve  {in  ling.di  caccia ), 
il  tempo  in  cui  la  fiera  è alla  pastura. 

Relevée  sf.  [I.  di  proced.)  il  dopomezzodi, 
il  dopopranzo  - l’audience  de  relevée , 
l’udienza  del  dopopranzo  - a deux  heures 
de  relevée,  alle  due  pomeridiane. 

Relèvement  sm.  rilevamento,  rialzamento, 
alzamento  ||  computo,  calcolo;  enumera- 
zione; il  fare  il  conto  di..  ||  (t.  di  topogr. 
e d’idrogr.)  rilievo  ||  {in  ling.  di  mar.) 
rilevamento,  londeggiamenlo. 

Relever  va.  rilevare,  rialzare;  rimettere  in 
piedi  ||  raccogliere  - {in  ling.  di  giuoco) 
relever  les  cartes,  raccorre  le' carte  -—un 
chevai,  sostenere  un  cavallo  ||  rialzare,  rie- 
dificare || (fig.)  rialzare;  restaurare;  far  rifio- 
rire; rimettere  in  buono  stato;  rialzare  le 
sorti  di...:  m une  famille,  rimettere  in 
buono  stato  una  famiglia  ||  aumentare;  mi- 
gliorare: sa  condition,  migliorare  il 

proprio  stalo  ||  (fig.)  rialzare;  rianimare: 
le  courage,  les  espérances,  rianimare 
le  speranze;  rialzare  il  morale  di...;  infon- 
dere coraggio;  incoraggiare  ||  vantare,  cele- 
brare ||  dare  risalto  a...,  far  spiccare;  abbel- 
lire, ornare  - en  broderie,  ricamare, 
ornare  di  ricamo  ||  aggiungere  lustro  a..., 
illustrare  ||  rimpiazzare,  surrogare,  dare  il 
cambio  a...:  — une  sentinelle,  cambiare  la 
sentinella  -z^.un poste,  occupare  un  posto 
- — la  moustache , arricciare  i baffi,  i mu- 
stacchi la  moustache  à quelqu’un  (fig. 
e popol.)  far  abbassare  la  cresta  a qualcuno, 
rintuzzare  l’orgoglio  di  alcuno -—un  vais- 
seau, scagliare  una  nave,  rimetterla  a galla 
||  notar  :;  fare  osservazione  (a  chicchessia): 
un  mot,  notare  o correggere  una  pa- 
rola ||  liberare,  sciogliere:  — des  vœux, 
sciogliere  dai  sacri  voti  - se  faire  relever 
de  ses  vœux , farsi  sciogliere  dai  voli  || 
(nel  ling.  degli  agrim.  e de’  disegn.)  rile- 
vare (un  piaiio,  eec.)  - vnp.  rialzarsi,  ri- 
levarsi ||  alzarsi,  levarsi  di  nuovo  ||  (fig.) 
rialzarsi  , risorgere:  rimettersi;  riaversi: 


REL 

se  relever  de  quelque  perte,  riaversi  da 
qualche  perdila  - se  relever  d’un  élat 
d’abaissement,  rialzarsi  da  uno  stato  di 
avvilimento  - se  relever,  d’un  ridicule, 
sapersi  sottrarre  al  ridicolo  ||  cambiarsi, 
darsi  la  mula  ||  ristabilirsi;  uscire  di  parlo 

- Relever  vii.  alzare  i piedi  galoppando  i 
||  (nel  ling.  feud.  e per  estais.)  dipendere:  ' 
vous  relevez  de  mon  autorité,  voi  dipen- 
dete da  me;  la  vostra  autorità  dipende  dalla  I 
mia.  è una  emanazione  della  mia  - 1 —de 
quelqu’un,  rassomigliare  a qualcuno  nel- 
l’aspetto o nell’indole  - ^ de  maladie ,} 
uscire  di  malattia,  essere  od  entrare  in  con- 
valescenza - — de  couches,  uscire  di  parto. 

Releveur  agg.  (in  anat.)  erettore  (dicesi 
di  muscoli  la  cui  azione  è di  alzare  le 
parti  alle  quali  sono  attaccati)  - (usalo  i 
sost.) : le  releveur  de  Vaile  du  nez,  il 
muscolo  erettore  o l’erettore  della  pinna, 
dell’aletta  nasale. 

Reliage  sm.  cerchiamento,  il  cerchiare? 
(botti,  ecc.) 

Relief  sm.  rilievo  - bas-relief,  bassorilievo 
||  (fig.)  rilievo,  risalto;  lustro;  splendore  |f 
(t.  di  dir.  feud.)  laudèmio  - lettres  dèi 
relief,  lettere  di  riconferma  della  nobiltà 
Il  (l.  di  forti f.)  l’altezza  di  opere  di  forti- 
ficazione fuori  terra  ||  (t.  di  mar.)  l’altezza j 
della  nave  sul  pelo  dell’acqua  - (al  pi,  in 
ling.  di  eue.)  reliefs  de  table,  rilievi,  avanzi  i 
della  mensa. 

Relier  va.  rilegare,  legare  di  nuovo  ||  ri-) 
legare,  legare  (un  libro)  ||  unire,  congiun-' 
gere;  mettere  in  comunicazione  ||  (fig.)  riu-d 
nire , affratellare:  la  religion  doit  relier 
les  hommes  entre  eux,  la  religione  deve; 
affratellare  gli  uomini  |!  accerchiellare,  cer- 
chiare: — un  tonneau,  cerchiare  una  botte.  | 

Relieur  sm.  legatore  di  libri. 

Religieuse  sf.  V.  Religieux. 

Religieusement  avv.  religiosamente;  pia-j 
mente  ||  religiosamente,  puntualmente;  esat-| 
lamente;  accuratamente. 

Religieux  agg.  religioso  ||  religioso,  pio;  di- 
voto ||  religioso,  scrupoloso  ; punì  uale  ; esatto 

- sm.  religioso,  frale,  monaco  - (al  ferri.) 
religieuse, religiosa, monaca  li  sorta  di  anitra. 

Religion  sf.  religione  - la  religion  réfor- 
mée, la  religione  riformala  (il  calvinismo) 

||  religione,  cullo  ||  religione,  pietà;  fede, 
credenza  ||  religione,  Ordine  religioso  - 
mettre  une  fille  en  religion,  fare  monaca  ! 
una  fanciulla  ||  Ordine  cavalleresco  religioso  l 
e militare  di  Malta  ||  dovere;  sacro  dovere  ! 

- je  me  fais  une  religion  de  t’écrire,  mi 
faccio  un  dovere  di  scriverti  - violer  la 
religion  du  serment,  violare  la  santità  del  I 
giuramento  - surprendre  la  religion  des  ; 
juges,  ingannare  i giudici. 
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Religionnaire  sm.  religionario,  protestante, 
1 calvinista. 

Religiosité  sf.  religiosità;  scrupolosa  esat- 
tezza ||  (neol.)  religiosità,  disposizione  re- 
ligiosa; sentimenti  religiosi;  pietà. 
Relimer  va.  limare  di  nuovo. 

Relingue  V.  Ralingue. 

Reliquaire  sm.  reliquiario,  reliquiere  (vaso 

0 cofano  in  cui  si  conservano  reliquie  di 
Santi). 

Reliquat  sm.  ( t . di  compiti.)  resto  di  conto 
arretrato,  residuo  di  debito,  rimanenza  || 
residuo  di  malattia,  conseguenza,  effetti  di 
malattia  - (al  pi.)  les  reliquats  d'un  repas , 

1 residui  di  un  pasto. 

Reliquataire  sm.  {t.  di  comput.)  debitore 

d’una  rimanenza  di  somma. 

Relique  sf.  relìquia  - je  n'ai  pas  grande 
foi  à ses  reliques  ( popol . e fig.)  ei  gode 
poca  fiducia,  ei  non  è de’ miei  santi  ||  (al 
pi.)  reliquie,  avanzi,  rimasugli. 

Relire  (v.  irr.  : per  la  coniug.  V.  Lire),  va. 
rileggere,  leggere  nuovamente:  malheur  a 
tout  livre  qu'on  n'est  pas  tenté  de  relire , 
sgraziato  quel  libro  che  non  sa  invogliare  il 
lettore  a leggerlo  di  nuovo  - vnp.  rileggersi. 
Reliure  sf.  legatura  di  libri  - demi-reliure , 
mezza  legatura. 

Relocation  s/arilocazione, riaffitto;  subaffitto. 
Reloger  va.  albergare  nuovamente  ||  rimet- 
tere in  carcere  - vn.  riabitare  - je  reloge 
en  la  maison  que  j’ai  habitée  autrefois, 
son  tornato  ad  abitare  nella  casa  dove  prima 
alloggiava. 

Relouage  sm.  ( t . di  pesca)  tempo  della 
fregola  delle  aringhe. 

Relouer  va.  riaffittare,  affittare  o appigio- 
nare di  nuovo;  subaffittare. 

Reluire  (v.  irr.  : per  la  coniug.  V.  Luire), 
il  vn.  rilucere,  lucere,  risplendere  ; scintillare; 

sfavillare;  sfolgorare  (secondo  il  caso ) || 
f (fig.)  rilucere,  splendere,  fare  spicco,  bril- 
lare; comparire:  la  vertu  reluit  davan- 
tage dans  le  malheur,  la  virtù  risplende 
maggiormente  nella  sventura  - tout  ce  qui 
reluit  n'est  pas  or  ( prov .)  tutto  ciò  che 
riluce  non  è oro,  non  tutto  ciò  che  luce  è oro. 
Reluisant  agg.  rilucente;  lucente;  iucci- 
; caute;  brillante;  fulgido;  sfavillante. 
Reluquer  va.  guardare  sottecchi  o colla 
! coda  dell’occhio  ; adocchiare  ||  (fig.  e fam.) 
agognare;  ambire;  gettare  gli  occhi  su 
(qualche  cosa)  - — un  héritage,  tenere 
d’occhio,  desiderare  un’eredità. 

Relustrer  va.  rilustrare,  lustrare  di  nuovo; 
ridonare  la  pulitura  a... 

Remâcher  va.  rimasticare,  masticare  di 
nuovo:  les  animaux  qui  ruminent  re- 
f mâchent  ce  qu’ils  ont  déjà  mâché,  i ru- 
minanti rimasticano  ciò  che  hanno  già  ma- 


sticato ||  (fig.  e fam.)  ruminare,  esaminare, 
considerare  attentamente  (una  cosa),  rivol- 
gerla nell’animo,  nella  mente  - — sa  be- 
sogne, riflettere  sul  da  farsi. 
Remaçonner  va.  rimurare;  rifabbricare, 
ricostruire;  ristaurare  (un  muro). 
Remailler  V.  Remmailler. 

Remailler  va.  smallare  di  nuovo. 
Rémalard  (^o^.)Rémalard  (città  di  Francia, 
capoluogo  ìli  cantone  (Orne),  circondario 
di  Morlagne;  1,717  abit.) 

Remanger  va.  e vn.  rimangiare;  porsi  di 
nuovo  a mangiare. 

Remaniement,  Remaniaient  sm.  rima- 
neggiamento, il  rimaneggiare;  rifacimento, 
il  rifare;  riordinamento;  racconciamento  || 
(in  ling.  tip.)  rimaneggiamento,  rifazione, 
riordinamento  ||  (fig.)  rimpasto. 
Remanier  va.  rimaneggiare;  racconciare; 
rirare;  cambiare  ||  (in  ling.  tip.)  rimaneg- 
giare, riordinare  riga  per  riga  (la  composi- 
zione tipografica  per  cambiarne  il  formato); 
rifare  - ™ à bout  ( nel  ling.  de'costrutl.) 
racconciare  (un  tetto,  il  selciato  di  una 
strada,  ecc.)  ||  (fig.)  ritoccare,  correggere; 
riordinare;  rimpastare. 

Remanieur  sm.  rimaneggiatore,  chi  rima- 
neggia; chi  corregge  - (iron.  e scherz.)  les 
remanieurs  de  la  carte  d'Europe,  i cor- 
rettori della  carta  d’Europa  (i  politicanti  da 
caffè, che  fanno  e disfanno  gli  Stati  d’Europa). 
Remariage  sm.  il  rimaritarsi  o riammo- 
gliarsi; nuovo  o secondo  matrimonio. 
Remarier  va.  rimaritare  o riammogliare, 
dare  nuovamente  marito  o moglie  a...  - 
vnp.  rimaritarsi  o riammogliarsi  (secondo 
il  caso),  passare  a seconde  nozze. 
Remarquable  agg.  ragguardevole;  note- 
vole; appariscente;  osservabile;  insigne; 
singolare;  straordinario  (secondo  il  caso; 
non  Rimarchevole,  nè  Rimarcabile,  che 
sono  francesismi). 

Remarquablement  av.ragguardèvolmente; 
notabilmente;  considerabilmcnte ; singolar- 
mente; straordinariamente  (non  Rimarche- 
volmente, nè  Rimarcabilmente,  che  sono 
francesismi). 

Remarque  sf.  nota;  osservazione  (non  Ri- 
marco, che  è brutto  frances.) 
Remarquer  va.  rimarcare,  marcare  o mar- 
chiare di  nuovo  ||  osservare;  notare;  con- 
siderare; rilevare  (qualche  cosa;  non  Ri- 
marcare, che  in  questo  senso  e nella  ac- 
cezione seguente  e frances.)  ||  distinguere  ; 
raffigurare,  ravvisare,  riconoscere  (co- a o 
persona)  - vnp.  essere  osservalo. 
Remarqueur  sm.  appuntatore,  crilicalore, 
aristarco  ||  (t.  de’falcon)  bracchiere  che 
osserva,  che  nota  il  luogo  onde  si  levano 
le  pernici. 
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Reinasquer  va.  rimettere  la  maschera  a..., 
mascherare  di  nuovo. 

Re  masticage  sm.  il  rimasticare  e l’effetto 
del  rimasticare. 

Rentastiquer  ^rimasticare,  mettere  nuovo 
mastice  a...,  riattaccare  con  mastice  - Re- 
mastiquer  va.  (voce  popol.)  rimasticare, 
masticare  di  nuovo. 

Remballage  sm.  ( t . di  comm.)  nuovo  im- 
ballaggio. 

Remballer  va.  (t.  di  comm.)  imballare  di 
nuovo. 

Rembarquement  sm.  nuovo  imbarco. 
Rembarquer  va.  rimbarcare,  imbarcare  di 
nuovo  - vnp.  rimbarcarsi,  imbarcarsi  di 
nuovo  11  (fig.  e fam.)  impegnarsi,  impac- 
ciarsi di  nuovo  (in  qualche  faccenda);  riav- 
venlurarsi  in... 

Rembarrer  va.  respingere,  ributtare  ga- 
gliardamente H confutare  vivamente  o ga- 
gliardamente - (fig.  e fam.)  rembarrer 
quelqu’un,  rimbrottare  alcuno  con  isdegno 
- il  parlait  mal  de  mon  ami,  je  l’ai 
rembarré,  egli  sparlava  dell’amico  mio, 
gli  ho  ricacciale  le  parole  in  gola. 
Rembellir  va.  rimbellire,  far  più  bello  - 
vn.  rimbellire,  divenire  più  bello. 
Remblai  sm.  ghiaiata;  interrimento,  rin- 
terro; colmata,  rialzo  o riporto  di  terra: 
les  remblais  et  les  déblais,  i riporti  e gli 
scavi,  i rinterri  e gli  sterri  - chemin  de 
fer  en  remblai,  strada  ferrata  in  rilevato, 
in  rialzo  |]  agguagliamento,  pareggiamento 
(del  terreno). 

Remblaver  va.  ( t . d’agric.)  ringranare  (se- 
minare di  nuovo  un  terreno  a grano). 
Remblavure  sf.  ( t . d'agric.)  ringranatura, 
il  ringranare  11  terra  filigranata. 
Remblayer  va.  interrare;  rinterrare;  col- 
mare con  terra;  rialzare  (un  terreno)  tras- 
portando terra,  ghiaia,  ecc. 
Remboìtement  sm.  riallogamento,  il  ricol- 
locare, il  rimettere  a posto  cose  dislogate 
o sconnesse. 

Remboîter  va.  riallogare,  rimettere  a posto 
(cose  disgiuntesi  o slogale)  - — un  os,  ri- 
mettere un  osso  a suo  luogo  - des  pièces 
de  menuiserie,  rimettere  nei  loro  incastri 
le  diverse  parti  di  un  lavoro  di  legname. 
Rembourrage  sm.  ( t . d’arti  e mest.)  im- 
bottitura, riempitura  fatta  con  borra  ||  im- 
bottitura; borra. 

Rembourrenient  sm.  imbottitura,  lo  im- 
bottire; riempimento  di  borra. 
Rembourrer  va.  imbottire , riempire  di 
borra  - bien  rembourrer  son  pourpoint 
(fig.  e popol)  levare  il  corpo  di  grinze, 
mangiare  a crepapelle. 

Rembourrure  sf.  borra,  crini,  ecc.  ad  uso 
d’imbottire- 


Remboursabilité  sf.  rimborsabililà  (qua- 
lità di  ciò  che  è rimborsabile). 
Remboursable  agg.  rimborsabile  (che  può 
o che  deve  essere  rimborsato)* 
Remboursement  sm.  rimborso,  rimborsa- 
zione,  pagamento  di  somma  da  altri  sborsata. 
Rembourser  va.  rimborsare,  pagare  (ad 
uno  ciò  che  ha  sborsato)  - une  rente, 
pagare  il  capitale  di  una  rendila  ||  inden- 
nizzare ||  (fig.  e fam.)  ricevere;  intascare: 
— un  soufflet,  ricevere  uno  schiaffo. 
Rembrandt  (pron.  ranbràn),  stor.  Rem- 
brandt (V.  Parte  1a). 

Rembrasser  va.  riabbracciare , Sbrac- 
ciare - vnp.  riabbracciarsi  : on  les  a récon- 
ciliés et  ils  se  sont  rembrassés,  li  hanno 
riconciliati  e si  sono  riabbracciati. 
Rembrocher  vo.rinlilzare, infilzare  di  nuovo. 
Rembruni  pp.  ed  agg.  abbrunito,  fatto 
bruno;  abbronzato  ||  (fig.  e fam.)  cupo, 
mesto,  accigliato:  un  aìr  rembruni,  un, 
volto  accigliato,  un’aria  mesta. 
Rembrunir  va.  abbrunire,  abbrunare;  ab- 
bronzare; annerire;  incupire  (secondo  il 
caso ) ||  (fig.)  rendere  mesto,  cupo;  altri-' 
stare  - vnp.  abbrunirsi;  annerirsi  ||  farsi 
cupo;  oscurarsi  ; annebbiarsi  ; abbuiarsi  (se* 
condo  il  caso):  le  temps  se  rembrunit, 
il  tempo  si  oscura  ||  (fig.)  oscurarsi;  farf 
mesto;  accigliarsi  : son  front  se  rembrunit, 
la  sua  fronte  si  oscura,  si  fa  mesta. 
Rembrunissement  sm.  abbrunamento;  in 
cupimento. 

Rembucliement  sm.  ( t . di  caccia)  rin 
boscamento,  il  rimboscarsi  di  una  fiera. 
Rem  bûcher  (Se),  vnp.  (t.  di  caccia ) rim- 
boscarsi, rientrare  nel  macchione. 
Remède  sm.  [in  quasi  tutte  le  sue  accez ) 
rimedio  ||  rimedio,  medicina  ||  (per  eufe- 
mismo) serviziale,  clistère  - être  dans  le 
remède,  essere  in  cura  ||  (fig.)  rimedio,  an- 
tìdoto; riparo;  provvedimento  (secondo  i 
caso)  - aux  grands  maux  les  grands  re- 
mèdes (prov.) a mali  estremi, estremi  rimedi. 
Remédiable  agg.  rimediabile,  capace  di 
rimedio. 

Remédier  va.  rimediare,  portar  rimedio 
a...  ||  (fig.)  rimediare,  riparare  a...;  prov 
vedere;  porre  rimedio  o riparo  a... 
Remêler  va.  rimescolare,  rimischiare  - (in 
ling.  di  giuoco ) remêler  les  cartes,  ri- 
mescolare o scozzare  nuovamente  le  carte. 
Remembrance  sf.  rimembranza,  ricordanza. 
Remémoratif  agg.  (voce  poco  in  uso)  che 
rammemora;  commemorativo. 
Remémorer  va.  rammemorare,  ricordare, 
rammentare  -vnp  rammentarsi,  ricordarsi. 
Remenée  sf.  (t.  d’archil.)  remenato  (pic- 
cola vèlia  nel  grosso  del  muro  al  disopra 
di  una  porta  o finestra). 
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Remener  va.  rimenare,  ricondurre  ||  ri- 
condurre; riportare. 

Remerciement  V.  Remercìment. 
Remercier  va. ringraziare  : remerciez  Dieu 
de  ses  bienfaits , ringraziale  Dio  de’  suoi 
benefizi  ||  ringraziare,  rifiutare,  ricusare, 
non  acceltare:  il  s’ offrait  pour  exercer 
cet  emploi,  mais  on  Va  remercié,  si  of- 
friva per  quell’impiego,  ma  lo  barino  rin- 
graziato, non  lo  hanno  accettato  ||  ringra- 
ziare, licenziare,  congedare:  il  occupait 
cette  place  depuis  dix  ans,  et  Von  vient 
de  le  remercier,  occupava  quel  posto  da 
dieci  anni,  ed  ora  lo  hanno  congedato. 
Remercìment  sm.  ringraziamento,  rendi- 
mento di  grazie. 

Réméré  sm.it.giur.)  ricompera  ; riscatto  ; ri- 
cùpero, ricuperazione  (diritto  di  ritornare  al 
possesso  di  cosa  venduta  ricomperandola). 
Remesnrer  va.  rimisurare,  nuovamente 
misurare. 

Remettre  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Mettre),  va.  rimettere,  riporre  ||  ri- 
mettere , restituire , ristabilire  nel  primo 
i stato  ||  ristabilire,  guarire;  rinvigorire: 

— la  santé,  restituire  la  salute  a...,  rista- 
bilire, guarire  ||  rimettere  al  posto,  rag- 
giustare (le  ossa,  ecc.  dislogate)  ||  rappat- 
tumare, riconciliare  ||  rincorare;  rassicu- 
rare; confortare  ||  rimettere,  rimandare  (ad 
altro  tempo);  prorogare;  differire;  ritardare; 
prolungare  ||  rimettere;  restituire;  conse- 
gnare ||  rilasciare,  commettere;  depositare; 
Pare  in  custodia  - — en  dépôt,  confidare 
\u  deposito  - (in  ling.  comm.)  remettre 
de  V argent  dans  une  ville,  rimettere  de- 
naro, mandar  denari  (per  mezzo  di  cam- 
biali, ecc.)  in  una  città  ||  cedere,  rinunziare 
||  rimettere,  condonare,  perdonare  - ( usalo 

lassai.) : remettez  et  il  vous  sera  l'emis, 
perdonate  e vi  sarà  perdonalo  -(al giuoco) 
remettre  une  partie,  pattare,  far  tavola  - 

— la  querelle  en  jugement  des  arbitres, 
rimettersi,  rapportarsi  al  giudizio  degli  ar- 
bitri - — wn  bénéfice,  rinunziare  un  bene- 
fizio - ( usato  con  forma  neutra,  in  ling. 
mar.):  — à la  voile,  rispiegare  le  vele, 
ridonare  le  vele  ai  venti  - vnp.  rimettersi, 
mettersi  di  nuovo  - se  remettre  quelque 
chose,  ricordarsi,  ridursi  alla  memoria 
qualche  cosa  - se  remettre  une  personne, 
ricordarsi  di  una  persona,  raffigurarla  - se 
remettre  en  prison,  ricostituirsi  prigione  || 
posarsi,  fermarsi  ||  rassicurarsi;  tranquillarsi, 
calmarsi  ||  riaversi  ||  rifarsi  ||  rimettersi,  ri- 
stabilirsi, guarire  ||  rimettersi,  rapportarsi 
a -.:  s'en  remettre  à quelqu’un,  rimettersi, 
rapportarsi  al  giudizio  d’ alcuno  - se.  re- 
mettre bien  avec  quelqu’un,  riconciliarsi, 

' rappattumarsi  con  alcuno. 


Remeubler  va.  fornire  di  nuovi  mobili; 
arredare  di  nuovo. 

Remi  (Saint),  stor.  San  Remigio  (arcive- 
scovo di  Reims  (pron.  renss’);  battezzò  il 
re  Clodovèo  nel  496;  437-533). 

Rémig-es  sf.pl.  coltelli,  penne  maestre  delle 
ali  d’uccelli. 

Réminiscence  sf.  reminiscenza  , rimem- 
branza ||  reminiscenza  (traccia  di  plagio  in 
opere  letterarie  od  artistiche). 
Remiremont  (geog.)  Remiremont  (capo- 
luogo  di  circondario  (Vosgi);  8,200  abil.) 
Remise  sf.  rimessa,  consegna,  consegnazione 
Il  (t.  speciale  di  comm.)  rimessa  (consegna 
di  danaro  o cessione  di  cambiali,  ecc.,  e 
la  cambiale  slessa  stata  ceduta)  ||  provvi- 
sione ||  sconto,  ribasso  ||  grazia;  condono 
o riduzione  di  pena:  le  roi  lui  a fait  re- 
mise de  V amende,  il  re  gli  ha  fatto  grazia 
della  multa  ||  indugio,  dilazione:  il  lui  a 
accordé  dix  jours  pour  toute  remise,  gli 
accordò  in  tutto  dieci  giorni  di  dilazione  || 
rimessa  (stanza  ovesi  ripóne  la  carrozza, ecc.) 

- voiture  de  remise,  carrozza  da  nolo  |j 
{t.di  caccia)  luogo  dove  si  impunta  la  per- 
nice; cespuglio;  macchia  ||  (al  pi.)  licci  an- 
teriori del  telaio. 

Remiser  va.  rimettere  o riporre  nella  ri- 
messa. 

Remiseur  sm.  chi  affitta  rimesse. 
Remisier  sm.  (t.  di  borsa ) sensale. 
Rétnissible  agg.  remissibile,  perdonabile, 
degno  di  perdono  ; condonabile;  scusabile, 
compatibile. 

Rémission  sf.  remissione,  perdono  ||  grazia 
||  remissione,  misericordia;  clemenza;  pietà 

- sans  rémission,  senza  remissione,  senza 
misericordia  ||  (in  ling.  med.)  remissione, 
scemamento;  declinazione  ||  (in  fis.)  remis- 
sione, diminuzione  di  intensità. 

Rémissionnaire  sm.  graziato. 
Rémittence  sf.  (t.  di  med.)  remittenza, 
il  carattere  delle  affezioni  remittenti. 
Rémittent  agg.  (t.  di  med.)  remittente,  che 
procede  per  intervalli. 

Remmaillage,  Remmaillement  (pron. 
ranmagiiàj’,ranmagPmàn,  gl  come  in  figlio), 
sm.  rammagiiamenlo,  il  ripigliare  le  maglie. 
Remmailler  (pron.  ranmaglié),  va.  ram- 
magliare, ripigliare  le  maglie. 

Re  minai  Uoter  (pron.  ranmaglioté) , va. 
rifasciare  (un  bambino). 

Remmancher  (pron.  ranmanscé),  va.  ri- 
mettere il  manico  a...;  porre  un  manico 
nuovo  a...;  rimettere  net  manico. 
Remmener  (pron.  ranm’né),  va. 'ricon- 
durre; far  venir  via  da  un  luogo. 
Rémolade,  Rémoulade  sf.  (t.  di  cuc.)  salsa 
forte,  salsi  cori  senapa  ||  (ih  veter.)  medi- 
amente per  le  ammaccature  dei  cavalli. 
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Remole  sf.  ( t . di  mar.,  voce  poco  in  uso) 
vòrlice  (luogo  ove  le  acque  si  muovono 
circolarmente). 

Remondage  sm.rimondamenlo, il  rimondare 
Remonder  va. rimondare, mondare  di  nuovo. 
Remontage  sm.  il  risalire  ||  ( t . mil.  e di 
arti  e mesi.)  rimontatura,  il  rimontare,  il 
rimettere  insieme  od  in  sesto  (le  parli  di 
un’arme  da  fuoco,  di  una  macchina,  di  un 
ordigno,  ecc.) 

Remontant  sm.  (t.  ant.  mil.)  estremità 
delia  fascia  del  bàlteo. 

Remonte  sf.  risalimento,  il  risalire  ||  ( nel 
ling.  mil.)  rimonta,  provvista  di  nuovi  ca- 
valli per  l’esercito. 

Remonter  vn.  rimontare,  risalire  - sur 
sa  bète  ( fig .)  rimontare,  rifarsi,  rivincere 
ciò  che  si  era  perduto -va.  risalire  — hl:  la 
rivière,  un  fleuve,  risalire  un  fiume,  an- 
dare contro  la  corrente;  (ed  anche)  viag- 
giare lungo  un  fiume  a ritroso  della  cor- 
rente ||  far  risalire,  riportar  su...  ||  rifornire, 
riprovvedere;  ( nel  ling.  mil.)  rimontare: 
m la  cavalerie,  rimontare  la  cavalleria, 
provvedere  di  nuovi  cavalli  la  cavalleria  - 
des  bottes,  mettere  nuove  suole  e guigge 
agli  stivali  - une  pièce  {in  ling.  teatr.) 
rimettere  in  scena  (una  commedia,  ecc.)  || 

( nel  ling.  d’arti  e mesi.)  rimontare;  rica- 
ricare; rincordare;  tendere,  ecc.  {secondo 
il  caso):  — un  instrument,  rimontare 
uno  strumento  - — un  violon,  rincordare 
un  violino  - une  montre,  ricaricare  o 
caricare  un  orologio  - un  ressort,  ten- 
dere una  molla  - (fig.)  remonter  le  cou- 
rage, riaccendere  il  coraggio  - (fig.)  re- 
monter la  téle  de  quelqu’un,  rimettere 
uno  in  senno  - vr.  e vnp.  rifornirsi,  ri- 
provvedersi. 

Remontoir  sm.  chiavetta  da  oriuolo  ||  (t.  te • 
cnico  degli  oriuolai)  remontorio. 
Remontrances/',  rimostranza;  rimbrotto, 
rimprovero  ||  ammonizione  , correzione  ; 
esortazione. 

Remontrant  sm.  rimostrante,  chi  fa  rimo- 
stranze. 

Remontrants  ( stor .)  Arminiani  (settari  di 
Arminio  (1 560-1 G00),  che  combattevano  al- 
cuni punti  delle  dottrine  di  Calvino). 
Remontratif  agg.  rimostrativo. 
Remontrer  va.  rimostrare,  mostrare  o far 
vedere  di  nuovo  ||  insegnare  di  nuovo  || 
rappresentare,  esporre  a...;  avvertire;  far 
conoscere  : vous  me  permettrez  de  vous 
remontrer  que...,  mi  permetterete  di  avver- 
tirvi che...  - vn.  far  rimostranze  a...;  am- 
monire, avvertire  - c’est  Gros-Jean  qui 
remontre  à son  curé  (loc.prov.)  gli  è un 
pàpero  che  mena  a bere  Coche  - il  en  re- 
montre au  diable , ne  sa  un  punto  più  del 
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diavolo  ||  (nel  ling.  di  caccia)  dare  ind  ì 
della  passata  della  belva  - vnp.  mostrarsi 
nuovo,  comparire  di  nuovo,  ricomparii 
Remora  sm.  rèmora  (pesce)  ||  (fig.  e far  | 
remora,  ritardamenlo;  impedimento, 
ciampo,  ostaeol  •>. 

Remordre  va.  e vn.  rimordere,  mordi j 
di  nuovo  - — à l'hameçon  (fig.)  lascia  Î 
pigliare  all’amo  una  seconda  volta  ||  (fi 
rimordere,  far  sentire  rimorso;  avere 
sentire  rimorso:  sa  faute  le  remord , 
rimorso  della  sua  colpa  - sa  conscieiA 
le  remord  toujours,  la  coscienza  non  ce<  I 
di  rimorderlo  ||  (fig.,  con  forma  neuh 
ritornare  all’assalto,  assalire  di  nuovo:  - 
poussé,  ce  régiment  n’a  pas  voulu  A 
mordre,  respinto,  il  reggimento  non  vo; 
rinnovare  l’assalto. 

Remords  sm.  rimorso,  rimordimento. 
Rèmore  V.  Remora. 

Remorquage  sm.  ( t . di  mar.)  rimordi  | 
il  rimorchiare. 

Remorque  sf.  (t.  di  mar.)  rimorchio,  \ 
rimorchiare  ||  gómena  di  rimorchio  - 
mettre  à la  remorque,  farsi  rimorchiai 
(e  fig.)  lasciarsi  rimorchiare , trascinai 
guidare:  (fig.)  il  s'est  mis  à la  remorq 
d’un  chef  de  parti,  egli  si  lasciò  rimi 
chiare  da  un  capo  di  partito. 
Remorquer  va.  (t.  di  mar.)  rimorchiai 
rimburehiare  (tirare  una  nave,  ecc.  jj 
mezzo  d’un’altra). 

Remorqueur  sm.  ( t . di  mar.)  rimorchi 
tore,  nave  di  rimorchio  - (al  fem.)  remi 
queuse  (t.  di  str.  ferr.)  rimorchiatrice,  soi 
di  locomotiva  - (usato  come  agg.):  app 
reil  remorqueur,  macchina  di  rimorchi 
Rémotis  (1  ; pron.  a remolìss’),  loc.  ai 
da  banda,  in  disparte. 

Remouelier  va.  smoccolare  di  nuovo 
candela)  - vnp.  risoffiarsi  il  naso. 
Remoudre  (v.irr.:  per  la  coniugaz. 
Moudre), va.  rimacinare,  macinare  di  nuov 
Remoudre  (v.irr.:  per  la  coniugazio 
V.  Moudre), va.  riaffilare;  riaguzzare;  al 
lare  od  aguzzare  di  nuovo. 

Remouiller  va.  ribagnare,  immollare  o I 
gnare  di  nuovo  ||  rinfrescare  (il  lievito) 
Remouiller  va.  e vn.  (t.  di  mar.)  anc 
rare  di  nuovo. 

Rémoulade  V.  Rémolade. 

Remoulage  sm.  rimacinalura  (della  crusc 
l|  stacciatura  di  tritello. 

Rémouleur  sm.  arrotino  ambulante. 
Remoulins  (geog.)  Remoulins  (città  di  Fra 
eia,  capoluogo  di  cantone  (Gard),  circo 
dario  d’Uzès;  1,427  abit.) 

Remous  smAt.di  mar.)  risucchio  (il  ritori 
dell’onda  che  ha  percosso  in  uno  scoglio 
che  rip'assa  con  forza  sotto  la  nave). 
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Rempaillage  sm.  rimpagliatura,  il  rimpa- 
gliare  I!  rimpagliatura,  intessitura  di  paglia 
che  si  fa  alle  seggiole. 

Rempailler  va.  rirnpagliare,  mettere  nuova 
paglia  (ad  una  seggiola  e simili). 
Rempailleur  sm.  rimpaglialore,  intessitore 
di  seggiole;  seggiolaio. 

Rempaquement  sm.  (t.  di  pesca)  lo  stra- 
tificare le  aringhe  ne’  barili. 
Rempaqueter  va.  raffardellare , rinvilup- 
! pare,  rinvoltare  di  nuovo. 

Reinparement  sm.  ( t . mil.  ani.)  ramparo 
: ( frances .);  terrapieno;  trincèa;  bastione. 
Remparer  va.  abbertescare,  munire,  forti- 
ficare ||  (fig.)  guarentire,  riparare,  difendere 
Il  avvisare  (uno)  che  stia  all’erta  - vnp. 
fortificarsi;  munirsi;  ripararsi  - Remparer 
(Se),  vnp.  impadronirsi  di  nuovo. 
Rempart  sm.  bastione,  bastila;  baluardo, 
ramparo  {frances.);  trincèa  ||  (fig.)  difesa, 
riparo,  baluardo;  propugnacolo;  pallàdio  {se- 
condo il  caso):  contre  la  médisance  il 
n’y  a point  de  rempart , contro  la  mal- 
dicenza non  vi  è riparo. 

Rempiéter  va.  rifare  il  pedùle  o il  piede 
(di  una  calza). 

Remplaçant  sm.  supplente,  surrogante; 
cambio  [secondo  il  caso ; non  Rimpiaz- 
zante, che  è frances.)  ||  {nel  ling.  mil.) 

| surrogante  (chi  va  in  luogo  di  un  altro  chia- 
i maio  sotto  le  armi). 

Remplacement  sm.  sostituzione,  scambio; 

I cambio;  surrogazione,  surrogamene  ; sup- 
; plemento  {secondo  il  caso;  non  Ri m piaz- 
zamento, nè  Rimpiazzo,  che  sono  france- 
\ sismi)  : pourvoir  au  remplacement  d'un 
I employé,  provvedere  alla  surrogazione  di 
un  impiegato  ||  collocamento,  reimpiego 
(d’una  somma  di  danaro). 

Remplacer  va.  surrogare,  sostituire;  sup- 
plire ( non  Rimpiazzare,  che  è frances.)  || 
supplire,  tenere  il  luogo  di...  ||  supplire 
(altrui)  nel  servizio  militare:  il  a été  rem- 
f placé  par  son  fils,  surrogato  dal  figliuolo 
Il  impiegare  di  nuovo  (una  somma  di  da- 
naro) - vnp.  e recipr.  surrogarsi;  sosti- 
I tuirsi  - se  remplacer  l'un  l’autre , suc- 
Icedersi,  sostituirsi  a vicenda. 

Remplage  sm.  riempimento  - {nel  ling. 
rur.)  vin  de  remplage,  vino  da  rabboccare, 
da  colmare  le  botti  ||  (t.  de'murat.)  ri- 
pieno - mur  de  remplage,  muraglia  di 
getto  ||  [t.  de’ falegn.)  legnami  di  compi- 
mento; biette;  fortezze,  ecc. 
templi  pp.  ed  agg.  riempito  ||  pieno  ; colmo; 
'riboccante,  che  ribocca;  che  abbonda  (se- 
condo il  caso):  une  ville  remplie  d’étran- 
gers, una  città  che  ribocca  di  forestieri  - 
un  ouvrage  rempli  de  beautés,  un’opera 
che  abbonda  'R  bellezze  - être  rempli  de 
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soi-même,  essere  pieno  di  sè,  credersi  gran 
cosa  - Rempli  sm.  sessitura,  ritreppio; 
piega,  ripiegatura  (fatta  ad  una  stoffa). 
Remplier  va.  rimboccare;  ripiegare,  fare 
una  sessitura,  un  ritreppio  a...  (V.  Rempli 
sm.):  cette  tapisserie  est  trop  haute , il 
faut  la  remplier,  questa  tappezzeria  è 
troppo  alla,  bisogna  ripiegarla  - vnp.  es- 
sere ripiegato;  formare  una  ripiegatura. 
Remplir  va.  riempire,  empiere  di  nuovo 
Il  empire,  colmare  ||  colmare  ; rabboccare 
(un  fosso,  un  vaso)  ||  compiere  il  numero 
||  soddisfare  a...;  adempiere;  effettuare; 
eseguire  {secondo  il  caso):  — ses  engage- 
ments, soddisfare  ai  propri  impegni'-^ 
son  devoir,  adempiere  al  proprio  dovere, 
ai  doveri  del  proprio  ufficio  - — sa  pro- 
messe, adempiere,  mantenere  la  promessa 

- ^ une  place,  occupare  un  posto  ||  {in 
ling.  giur.)  rimborsare  - vnp.  riempirsi; 
empirsi  : le  réservoir  s’est  rempli  d’eau, 
il  serbatoio  si  è empito  d’acqua  ||  {fam.)  riem- 
pirsi, impinzarsi  : se  remplir  de  viande,  eie. 
impinzarsi  di  carne,  ecc.  ||  (in  ling.  giur.) 
rimborsarsi,  essere  rimborsato:  il  faudra 
me  remplir  de  mes  frais,  converrà  rim- 
borsarmi le  spese. 

Remplissage  sm.  riempitura,  riempimento, 
il  riempire  ||  (p.  Remplage  V.)  ||  ripieno 

- (in  ling.  mus.)  parties  de  remplissage, 
parti  di  ripieno  ||  borra,  roba  inutile  - 
couple  de  remplissage  (t.  di  mar.)  costa 
di  riempimento. 

Remplisseuse  sf.  rimendatrice  (di  pizzi, 
merletti,  ecc.) 

Remploi  sm.  (t.  di  giur.)  nuovo  impiego 
di  danaro  (V.  anche  Réemploi). 
Remployable  agg.  che  può  o deve  essere 
impiegato  di  nuovo. 

Remployer  va.  impiegare  di  nuovo. 
Remplumer  va.  rimpennare  (pari,  di  cla- 
vicembalo, ecc.)  - vnp.  rimpennarsi,  met- 
tere nuove  penne  ||  (fig.)  rimpennarsi,  ri- 
farsi, rimpannucciarsi  ; ristabilirsi,  tornare 
in  buono  stato;  tornare  in  fiore. 
Rempoclier  va.  intascare  di  nuovo,  rim- 
borsare, rimettere  nella  borsa  o nella  tasca. 
Rempoisonner  va.  avvelenare  nuovamente 

- vnp.  avvelenarsi  di  nuovo. 
Rempoissonnement  sm.  il  ripopolare  di 

pesci  (uno  stagno  e simili). 
Rempoissonner  va.  ripopolare  di  pesci  (un 
vivaio,  uno  stagno);  porre  pesciolini  (in 
un  vivaio  per  ripopolarlo). 

Remporter  va.  riportare,  portar  via  di 
nuovo  ;(o  semplic.)  portar  via  ‘.vous  pouvez 
remporter  votre  livre,  potete  portar  via 
il  vostro  libro  ||  riportare,  ottenere;  gua- 
dagnare; acquistare;  vincere  ( secondo  il 
caso):  le  nrix , riportare,  ottenere  il 
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premio  - — la  palme  ( fig .)  ottenere  il 
trionfo  - quel  fruit  en  remporterez-vous  ? 
qual  frutto  ne  trarrete,  ne  otterrete? 
Rempotage  sm.  (t.  de’  giar  din.)  rinvasa- 
mento  o travasamenlo  eli  piante. 
Rempoter  va.  ( t . de’  giardin.)  rinvasare, 
rimettere  (una  pianta)  in  un  vaso;  trava- 
sare, trasportare  (una  pianta)  da  uno  in 
altro  vaso. 

Remprisonner  va.  imprigionare  di  nuovo, 
mettere  nuovamente  in  carcere. 

Remuage  sin.  scotimento;  movimento;  il 
muovere  (vino,  grano,  ecc.  nei  o dai  reci- 
pienti che  li  contengono). 

Remuant  «^.irrequieto;  in  continuo  moto; 
che  si  muove  continuamente,  che  non  sa 
star  fermo  ||  (fig.)  irrequieto;  sedizioso; 
turbolento:  un  esprit  remuant,  uno  spi- 
rito irrequieto,  turbolento. 
Remue-ménage  (pi.  des  remue-ménage), 
sm.  movimento  o I raslocamento  di  mobili 
H (fig.)  scompiglio  domestico;  garbuglio, 
confusione,  disordine. 

Remuement,  Remùment  sm.  moto;  agi- 
tazione, il  muovere  o il  muoversi  ||  tras- 
porto; trasloco;  traslocamento;  trasferi- 
mento - — de  terre,  trasporto  di  terra  || 
(fig.)  agitazione;  trambusto;  tumulto;  sedi- 
zióne ( secondo  il  caso ) ||  (sempre  fig.) 
commovimento,  commozione;  emozione. 
Remuer  va.  muovere;  dimenare;  agitare 
||  muovere,  traslocare  ; trasferire,  cambiare 
di  luogo  - — la  terre , scavare  la  terra, 
trasportarla  - un  un  enfant,  ripulire,  ri- 
nettare, rigovernare  un  bambino  - un  ciel 
et  terre  (fig.  e fam.)  muovere  cielo  e terra, 
mettere  tutto  sossopra  - (fig.  e popol.)  re- 
muer V argent  à la  pelle,  misurare  i de- 
nari collo  staio,  essere  ricchissimo  ||  (fig.) 
commuovere;  agitare  - vn.  muovere,  muo- 
versi ||  (fig.)  muoversi,  darsi  briglie,  agi- 
tarsi, darsi  attorno  - vnp.  muoversi:  il 
est  sì  las  qu’il  ne  peut  se  remuer,  è così 
stanco  che  non  si  può  muovere  ||  muoversi, 
dimenarsi,  agitarsi  - l’argent  se  remue, 
il  denaro  corre,  circola  ||  muoversi,  non 
stare  mai  fermo  ||  (fig.)  muoversi,  agitarsi 
i|  muoversi,  darsi  briga,  darsi  attorno. 

R3  uueur  sm. ventilatore, chi  ventola  il  grano. 
Remueuse  sf.  rigovernatrice  di  un  bam- 
bino, donna  che  attende  a rigovernare  un 
bambino. 

Remugle,  Remeugle  sm.  tanfo,  odor  di 

muffa. 

Rémunérant  agg.  rimunerante,  rimune- 
rativo, che  rimunera;  che  serve  di  rimu- 
nerazione. 

Rémunérateur  sm  ed  agg.  rimuneratore 

(chi  o che  rimunera  o ricompensa):  le  Dieu 
rémunérateur,  il  Dio  riniunerauire. 


Rémunération  sf.  rimunerazione,  il  rimu 
nerare  ||  rimunerazione,  ricompensa;  gui 
derdòne. 

Rémunératoire  agg.  (t.  di  giur.)  rimune 
ratorio,  che  tiene  luogo  di  rimunerazione 
Rémunérer  va  rimunerare,  rimeritare 
ricompensare;  guiderdonare. 

Rémus  (sfor.)  Remo  (V.  Parte  la). 

Réni  usât  (Abel),sfor.Abele  Rémusaf i orien 
lalista  francese;  1788-1832)  - Rémusai 
(Comte  de),  stor.  Conte  di  Rémusat  (scrii 
tore  e uomo  politico  francese;  1797-1875) 
Remy  (Saint-),  geog.  Saint-Remy  (nome  d 
due  città  di  Francia:  runa  nel  circonda* 
d’Arles  (5,999  abit.) ; l’altra  nel  circondari! 
di  Thiers  (5,572  abit.) 

Renâcler  vn.  (voce  popol.)  sbuffare;  riti 
ghiare  ||  (fig.)  arricciare  il  naso,  mostran 
ripugnanza  per...,  fare  lo  schifo;  nicchiare 
on  voudrait  qu'il  se  décidât,  mais  il  re 
ncicle,  vorrebbero  che  si  decidesse,  mi 
egli  fa  lo  schifo,  si  rifiuta. 

Renaissance  sf.  rinascenza,  rinascimento 
risorgimento  ||  (per  anal.)  rinnovellamentoj 
ritorno:  fa  renaissance  du  printemps,  il  ri 
torno  della  primavera  ||  (fig.)  rinascimentò 
il  rinascere;  rigenerazione;  il  ridestarsi:  li 
renaissance  des  désirs,  il  ridestarsi  de 
desideri  ||  (nel  ling.  stor.)  risorgimento 
epoca  del  risorgimento  (epoca  in  cui  le  lef 
tere  greche  penetrarono  in  Occidente,  dopi 
la  presa  di  Costantinopoli  nel  1453).  \ 

Renaissant  agg.  rinascente,  che  rinasce 
Renaître  (v.  irr.  : per  la  coniugazion j 
V.  Naître),  vn.  rinascere,  nascere  di  nuovo 
rivivere  ||  rinascere,  riprodursi  ||  (pari,  it 
vegetali)  rinascere,  rimettere;  ripullulare  j 
riapparire,  ricomparire  ||  (fig.)  rinascere,  ri 
sorgere;  ravvivarsi:  toute  lunature  renai 
au  printemps,  tutta  la  natura  si  ravviv 
al  ritorno  della  primavera  - (fig.)  fair 
renaître,  ridestare,  riaccendere:  cet  éve 
nement  fit  renaître  la  jalousie,  questi 
avvenimento  riaccese  la  gelosia  - renaìtr 
au  bonheur,  rinascere  alla  felicità. 
Rénal  agg.  (in  anal.)  renale,  delle  reni 
Renan  (Saint-),  geog.  San  Renan  (città  d 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Finistère; 
circond.  di  Rresl  (pron  brest’);  1,590  abit. 
Renard  sm.  volpe  (quadrupede  carnivore 
||  (fig.  e fam.)  volpe,  volpone  (persoli 
astuta):  c’est  un  renard,  un  fin  renard 
è un  volpone,  una  volpe  vecchia,  è nom 
astuto  e scaltro  - faire  la  guerre  en  re 
nard  (fig.  e fam.)  aulire  con  malizia,  co 
astuzia  ||  pelle  di  volpe:  un  manteau  garrì: 
de  renard,  un  mantello  guernilo  di  pel: 
di  volpe  - coudre  la  peau  du  renard  i 
celle  du  lion  (popol.  e fig.)  unire  l’asiuzi 
alia  forza  - prendre  martre  mur  renar 


( loc.prov .)  pigliare  lucciole  per  lanterne, 
prendere  una  cosa  per  un’altra  ||  ( nel  ling. 
di  costruz.)  addentellalo  (di  un  muro)  || 
spaccatura,  fesso,  fessura  (in  un  canale). 
Reriarde  sf.  volpe  femmina. 

Renardé  agg.  (pari,  di  profumo)  evapo- 
rato, esalato. 

Renardeau  sm.  volpicino,  volpelta,  volpi- 
cella,  piccola  volpe. 

Renarder vn. volpeggiare,  operare  da  volpe, 
agire  con  astuzia  ||  (; popol .)  vomi  tare,  rècere. 
Renardie  sf.  volponerìa,  astuzia  ; malizia. 
Reuardier  sm.  cacciatore  di  volpi. 
Renardière  sf.  volpaia,  tana  di  volpe. 
Renasquer  vn.  sbuffare  II  nicchiare;  fare 
a malincuore  (V.  Renâcler). 

Renaud  np.  Rinaldo. 

Rencaissage,  Rencaissement  sm.  il  rin- 
cassare,  il  rimettere  in  una  cassa  ||  ( t . dei 
giard.)  trapiantamento  (di  arbusti,  fiori) 
da  una  cassa  in  un’altra  ||  (t.  di  finanza ) 
t incasso  di  danari  sborsati. 
Rencaissement  V.  Rencaissage. 
Rencaisser  va.  rincassare,  rimettere  in  una 
cassa  ||  (nel  ling.  de’  giard.)  trapiantare, 
trasportare  (piante)  da  una  in  altra  cassa  || 
(t.  di  finanza)  incassare  di  nuovo  ; rimet- 
tere in  cassa. 

Renchainer  va.  rimettere  in  catene. 
Renchéri  pp.  rincarato,  reso  più  caro  - 
agg. e sm.  schizzinoso;  ritroso;  contegnoso: 
i faire  le  renchéri,  fare  il  ritroso,  lo  schiz- 
zinoso; stare  in  sussiego;  farsi  valere. 
Renchérir  va.  rincarare,  incarare,  rendere 
più  caro  - vn.  rincarare,  rincarire  - (fig.) 

; renchérir  sur...,  superare,  far  di  più  di... 
(V.  Enchérir)  ||  esagerare  : il  renchérit  sur 
tout, esagera  su  tutto-  — sur  quelqu'un, 
aggiungere  le  frange  a ciò  che  altri  dice; 
dire  cose  più  straordinarie  ancora  di  quelle 
!j  raccontate. 

Renchérissement  sm.  rincaramento,  rin- 
carimento,  aumento  di  prezzo,  rincàro. 
Renchérisseur  sin.  rincara  tore,  chi  aumenta 
il  prezzo  ||  ( nel  ling.  degli  incanti)  mag- 
gior offerente. 

Renclouer  va.  rinchiodare,  inchiodare  di 
nuovo. 

Rencogner  va.  spingere  o serrare  in  un 
angolo  - (fig.)  rencogner  ses  larmes,  ri- 
cacciare le  lacrime  - vnp.  chiudersi,  rin- 
chiudersi. 

Rencontre  sf.  incontro,  lo  imbattersi  in 
una  persona  : je  ne  pensais  pas  avoir  une 
si  heureuse  rencontre,  non  pensava  avere 
così  piacevole  incontro  - faire  une  mau- 
vaise rencontre,  fare  un  cattivo  incontro 
-àia  rencontre,  incontrandosi  |!  incontro; 
jrisconl.ro  — aller,  venir  à la  rencontre  de..., 
andare,  venire  incontro  ad  alcuno  ||  scontro; 


urto:  la  rencontre  des  atomes , Io  scontro 
degli  àtomi  ||  scontro,  avvisaglia,  zuffa:  ce 
ne  fut  pas  un  combat  en  règle , ce  ne 
fut  qu’une  rencontre,  non  fu  un  combat- 
timento regolare,  fu  un  semplice  scontro  || 
scontro,  duello  ||  caso;  accidente;  sorte: 
il  y a de  singulières  rencontres  dans 
la  vie,  si  dànno  curiosi  accidenti  nella  vita 
||  congiuntura;  occasione:  en  toutes  ren- 
contres, in  ogni  congiuntura  - marchan- 
dise de  rencontre,  mercanzia  d’incontro, 
di  occasione  ||  ( fig.)  mollo;  scherzo;  ar- 
gùzia; facèzia. 

Rencontrer  va.  incontrare , trovare  per 
caso;  imbattersi  in...;  riscontrare  - vn.  im- 
broccare, dar  nel  segno:  quelquefois  en 
devinant  au  hasard  on  rencontre,  talvolta 
dicendo  a caso,  si  finisce  per  dar  nel  segno, 
per  imbroccarla  - vnp.  incontrarsi,  trovarsi 
per  caso  ||  (fig.)  incontrarsi,  avere  gli  stessi 
pensieri;  accordarsi  nelle  idee;  concordare 
Il  ( imperson .)  incontrarsi;  darsi;  trovarsi; 
esistere:  il  s’est  rencontré  des  hommes 
qui...,  si  sono  dati  uomini  che...  - il  s’est 
rencontré  dans  tous  les  temps...,  in  ogni 
tempo  si  sono  visti...  ||  battersi  in  duello. 
Rencorser  va.  rifare  la  vita  (d’una  veste). 
Rencourager  va.  rincorare,  ravvalorare,  in- 
fondere nuovo  coraggio,  dar  nuova  lena  a... 
Rendage  sm.  prodotto,  ricavo,  utile. 
Rendant  sm.  (t.  di  giur.  e di  comput.) 
chi  rende  conto. 

Rendement  sm.  prodotto,  ricavo,  utile  11 
(nel  ling.  industr.)  rendimento  (voce  del- 
l’uso), prodotto  ||  prodotto  della  raffinatura 
dello  zucchero. 

Rendetter  (Se),  vnp.  indebitarsi  di  nuovo, 
contrarre  nuovi  debiti. 

Rendeur  sm.  renditore  -zz.de  petits  soins, 
cicisbèo,  damerino,  cascamorto. 
Rendez-voussm.appuntamento(wa  questa , 
che  è dell’uso,  è voce  da  alcuni  ripresa ), 
ritrovo;  convegno;  posta;  (popol.)  fissato: 
il  m'a  donné  rendez-vous , mi  diede  la 
posta , mi  diede  convegno  - nous  nous 
sommes  donné  rendez-vous  pour  six 
heures,  abbiamo  un  fissato  per  le  sei,  ci 
siamo  dato  convegno  per  le  sei  ||  posta, 
ritrovo,  convegno,  luogo  stabilito  per  tro- 
varsi - (per  estens.)  cette  forêt  est  le  ren- 
dez-vous des  oiseaux  de  proie,  in  questa 
foresta  raccolgonsi  gli  uccelli  di  preda. 
Rendonnée  V.  Randonnée. 

Rendormir  (v.irr.:  per  la  conmgaz.  V. 
Dormir),  va.  raddormentare,  riaddormentare 
- vnp.  raddormentarsi,  riaddormentarsi; 
ripigliar  sonno:  je  me  suis  rendormi  à 
quatre  heures,  ripigliai  sonno  alle  quattro. 
Rcndosser  va.  indossare  o vestire  di  nuovo; 
ripigliare. 
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Rendoubler  va.  addoppiare;  fare  una  ses- 
situra, fare  un  ritreppio  a... 

Rendre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
rendere  ||  rendere,  restituire  - — visite, 
far  visita,  visitare  - ~ (à  quelqu’un ) ses 
visites,  restituire  le  visite  ||  rendere,  ri- 
donare ||  consegnare;  ricapitare  ||  portare, 
consegnare  (un  lavoro)  ||  (fig.)  rendere;  pre- 
stare; porgere  : des  honneurs,  rendere 

onori  ||  rendere,  fruttare,  produrre  ||  tra- 
durre; esprimere;  rappresentare:  'penser 
et  bien  rendre  ce  qu’on  pense,  pensare 
ed  esprimere  bene  ciò  che  si  pensa  - ~ un 
passage  mot  à mot,  tradurre  un  passo 
d’autore  parola  per  parola  ||  rendere,  far 
diventare  ||  rendere;  tramandare;  esalare: 
•jzi  un  son  harmonieux,  rendere  un  suono 
armonioso  - — une  odeur  agréable,  esa- 
lare un  grato  odore  - — l’esprit,  l’âme, 
esalare  l’anima,  morire  - — la  pareille, 
rendere  pan  per  focaccia  - gorge  (popol.); 
(ed  anche  semplic.)  rendre , vomitare,  rè- 
cere  - — un  arrêt,  pronunziare  una  sen- 
tenza -ziila  justice,  amministrare  la  giu- 
stizia - vn . metter  capo,  riuscire;  condurre 
- vnp.  rendersi,  farsi,  diventare  ||  andare, 
recarsi,  condursi,  trasportarsi  in  qualche 
luogo  ||  riuscire,  mettere;  sboccare,  metter 
foce  H arrendersi,  cedere:  se  rendre  à la 
raison,  cedere  alla  ragione  ||  essere  spos- 
sato, essere  rifinito:  il  ne  peut  plus  mar- 
cher, il  se  rend,  non  può  più  camminare, 
è rifinito  - il  faut  rendre  à César  ce  qui 
est  de  César  ( prov .)  date  a Cesare  ciò  che 
è di  Cesare. 

Rendu  pp.  ed  agg.  reso,  renduto  ||  reso, 
restituito  ||  condono  ||  espresso;  eseguilo; 
rappresentato:  dessin,  modèle  bien  rendu, 
disegno,  modello  ottimamente  eseguilo  || 
tradotto  ||  rifinito,  spossato  ||  giunto,  arri- 
vato - compte  rendu,  relazione,  ragguaglio 
||  ( nel  ling.  mar.)  teso:  une  moufle  est 
rendue  quand  les  poulies  se  touchent,  la 
taglia  è lesa  convenientemente  quando  le 
pulegge  si  toccano  - sm.  soldato  arresosi 
||  pariglia;  rappresaglia;  rivincita  - c’est 
un  rendu  (fig.  e fam.)  questo  è pan  per 
focaccia  - Rendu  (Ambroise),  stor.  Am- 
brogio Rendu  (scrittore  francese,  ispettore 
generale  degli  studi;  1778-1860). 
Renduire  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  En- 
duire), va.  rintonacare,  di  nuovo  intonacare. 
Rendurcir  va.  indurare  maggiormente,  ren- 
dere più  duro  - vnp.  indurirsi  maggior- 
mente, divenire  più  duro  ||  (fig.)  peggio- 
rare; ostinarsi;  incallire;  indurare  (nel  vizio, 
nell’odio  contro  alcuno,  ecc.) 

Rêne  sf.  rèdina  - les  rênes  (anche  fig.) 
le  redini  - (fig.)  les  rênes  de  V Etat,  le 
redini,  l'amministrazione  dello  Stato. 


René  d’Anjou  (dit  Le  bon  Roi),  stor. 
Renato  d’Àngiò  (principe  francese,  chiamato 
al  trono  di  Napoli  da  Giovanna  11  ; ne  fu 
cacciato  da  Alfonso  d’Aragona  nel  1442; 
1409-1480). 

Renée  de  France  (stor.)  Renala  di  Francia 
(figlia  di  Luigi  XII;  sposò  Ercole,  duca  di 
Ferrara,  e protesse  le  lettere  e le  scienze; 
1510-1575). 

Renégat  sm.  rinnegato;  apòstata. 
Reneiger  vn.  nevicare  di  nuovo. 
Rénette,  Rainette  sf.  curasnetla  (stru- 
mento dei  maniscalchi)  ||  sorta  di  punte- 
ruolo. 

Rénetter  va.  pulire,  rinettare  colla  cura- 
snella (l’unghia  dei  cavalli). 

Renfaîtage  sm.  racconciamento,  ripara- 
zione di  un  tetto. 

Renfaìtement  V.  Renfaîtage. 

Renfaìter  va.  racconciare,  riparare  (un 
tetto);  mettere  nuove  tegole  (a  un  tetto). 
Renfantiller  un.  rimbambire,  imbarbogire,: 
rinfantocciare. 

Renfermé  agg.  e pp.  rinchiuso  ||  (fig.) 
chiuso,  taciturno:  un  homme  renfermé; 
un  uomo  chiuso,  un  uomo  taciturno,  (popol.} 
un  uomo  saturno  - sm.  tanfo,  puzzo,  odore 
di  chiuso:  cela  sent  le  renfermé,  sa  odore 
di  chiuso. 

Renfermer  va.  rinchiudere,  serrare  ||  tener 
chiuso;  tener  celalo  ||  rinchiudere,  impri- 
gionare : c’est  un  fou  qu'il  faudrait  reni 
fermer,  è un  pazzo  che  si  dovrebbe  rin-l 
chiudere  ||  contenere,  comprendere;  abbrac? 
ciare:  ce  livre  renferme  plusieurs  vérités,]. 
questo  libro  contiene  molte  verità  ||  (fig.f 
limitare,  ristrignere,  circoscrivere  - vnpi( 
rinchiudersi  ||  (fig.)  limitarsi,  restringersi. 
Renfiler  va.  infilare  di  nuovo  - ^ une 
aiguille,  infilare  di  nuovo  un  ago. 
Renflammer  va.  rinfiammare,  infiammare 
nuovamente  ||  rinfocolare;  ravvivare  -vnp. 
rinfiammarsi. 

Renflement  sm.  rigonfiamento  ||  ventre  || 
sgonfio  (di  vesti,  ecc.)  ||  (m  archil.)  ènlasi 
(ingrossamento  graduale  di  una  colonna). 
Renfler  vn.  rigonfiare,  gonfiare,  gonfiarsi; 
fermentare:  la  pâte  a bien  renflé,  la  pasta 
è ben  rigonfia,  è ben  fermentata  ||  ingros- 
sare - va.  rigonfiare:  V humidité-  renfle 
les  légumes  secs,  l’umidità  rigonfia,  fa  gon- 
fiare i legumi  secchi. 

Renflouage  sm.  (t.  di  mar.)  il  mettere  a 
galla  una  nave  naufragata. 
Renflouement  sm.  (t.  di  mar.)  il  risultato 
del  mettere  a galla  una  nave. 

Renflouer  va.  (t.  di  mar.)  rimettere  a galla 
(una  nave  arrenata). 

Renfoncement  sm.  sfondalo,  sfondo,  prò 
fonditù  di  prospettiva,  prosDetliva  lontana 


Il  incàvo  J|  il  mettere  nuovo  fondo  alle  botti 
I (/  di  tip.)  il  trasportare  il  principio  d’una 
•iga  più  o meno  in  dentro  di  quelle  che 
seguono  o che  precedono  ||  (fig.  e popol.) 
)ugno  dato  in  un  cappello, 
enfoncer  va.  affondare  ; far  entrare  vieppiù 
I cacciare  più  giù,  ricalcare:  son  ella- 

inni,  cacciarsi  più  giù  il  cappello  - un 
onneau,  mettere  il  fondo  ad  una  botte  - 
in  ling.  tip.)  renfoncer  une  ligne,  tras- 
locare più  o meno  in  dentro  una  riga 
icchè  faccia  capoverso  - vnp.  affondarsi, 
ssere  affondato  ||  ricalcarsi, cacciarsi  più  giù. 
enforçage  sm.rinforzatura,rinforzamento, 

I rinforzare. 

en  forcé  pp.  ed  agg.  rinforzato  - étoffe 
•enfoncée,  stoffa  più  soda,  più  fitta  dell’or- 
inario - (fig.  e popol.)  un  sot  renforcé, 
tolto  di  tre  colte  - un  paysan,  un  bour- 
eois  renforcé,  un  villan  rifatto  - un  âne 
enforcé,  un  asino  tre  volle  asino, 
inforcement  sm.  rinforzamento,  rinfor- 
za, il  rinforzare. 

)n  forcer  ra. rinforzare;  rafforzare:  —une 
rmée,  rinforzare  un  esercito  - ^ un  mur 
ar  des  chaînes  de  pierre , rafforzare  un 
ìuro  con  pietre  concatenate  ||  aumentare, 
^crescere ; ingrossare:  ^ la  dépense,  au- 
siliare la  spesa  - — la  voix,  alzare  la 
pce  - vnp.  rinforzarsi,  riprendere  forza  || 
.sere  rinforzalo  ||  rinforzarsi,  divenire  più 
rte,  più  abile:  se  renforcer  sur  le  latin, 
venir  più  abile  in  latino, 
nforcir  va.  rinforzare  - vn.  (popol.) 
venire  più  forte,  più  grosso, 
nforiner  va.  allargare  (i  guanti)  col  fuso, 
nformir  va.  rimpellare  e rintonacare 
n muro). 

nformis  sm.  (t.  de’murat.)  rintonaco, 
zpello. 

nformoir  sm.  allargatolo,  fuso  (da  allar- 
me i guanti). 

«fort  sm.  rinforzo,  aumento  di  forza  || 
ìforzo,  sussidio,  aiuto;  ( nel  ling.  mil.) 
iforzo,  sussidio  di  nuovi  soldati:  le  gé- 
rai attend  un  renfort,  il  generale  aspetta 
rinforzo  - (in  ling.  mar.)  renforts  des 
îles,  rinforzi  delle  vele, 
tafrogner  V.  Refrogner. 
iigagement  sm.  nuovo  impegno  ||  lo 
piarsi  di  nuovo  ||  ricondotta, 
igager  va.  impegnare  di  nuovo  ||  arro- 
!e  di  nuovo  ||  ricondurre,  fermare  di  nuovo 
i soldo  - vnp.  impegnarsi  di  nuovo  ||  ar- 
arsi di  nuovo. 

igaine  sf.  ( voce  popol.)  ripetizione  mo- 
[:°na  e noiosa;  cosa  fritta  e rifritta, 
ogaìner  va.  ringuainare,  rimetlere  nel 
lero  II  (fig-)  tacere,  sopprimere  (ciò  che 
■ voleva  dire  ) ; passare  sotto  silenzio  : 


puisque  cela  vous  incommode,  je  ren- 
gaine ma  nouvelle,  poiché  ciò  vi  dà  noia, 
laccio  quanto  voleva  raccontare. 
Rengorgeaient  sm.  il  gonfiarsi  ; rimpetti- 
mento,  l’essere  o l’andare  impettito. 
Rengorger  (Se),  vnp.  gonfiarsi;  ingalluz- 
zarsi;  pavoneggiarsi,  andare  impettito. 
Rengraisser  va.  ingrassare  di  nuovo,  rin- 
grassare,  far  ringrassare  - vn.  e vnp.  rin- 
grassare,  ingrassare  maggiormente;  ingros- 
sarsi, divenire  pingue:  depuis  qu’il  est  à 
la  campagne  il  a rengraissé,  dappoiché 
si  trova  in  campagna  egli  è maggiormente 
ingrassato. 

^Rengagement  sm.  (voce  antiq.)  aggra- 
vamento, esacerbazione , accrescimento  di 
male  o di  dolore. 

Rengréger  va.  (voce  antiq.)  aggravare, 
esacerbare  - vnp.  inasprirsi,  aggravarsi, 
inciprignirsi. 

+Rengrènement  sm.  il  rimettere  la  moneta 
soito  il  conio  ||  rimacinatura  (del  cruschello; 
V.  Rengréner). 

Rengrener,  Rengréner  vn.  (t.  di  mecc.ì i 
imboccare,  (e  nell’uso,  ma  con  forma 
ripresa)  ingranare  una  seconda  ruota  (V. 
Engrener,  Engrenage,  ecc.) 

Rengréner  va.  (t.  di  zecca)  riconiare;  ri- 
mettere nella  matrice  (le  monete  mal  riu- 
scite) - vnp.  adattarsi  bene  al  conio  - 
Rengréner  va.  rimacinare  (ii  cruschello) 

Il  rimettere  (grano)  nella  tramoggia. 
Renliardir  va.  rendere  più  ardito;  riani- 
mare; imbaldanzire  (secondo  il  caso)-vn. 
e vnp.  rincorarsi,  riprendere  coraggio;  farsi 
più  ardito , più  baldanzoso;  imbaldanzire. 
Reniable  agg.  rinnegabile;  negabile;  ricu- 
sabile. 

Renié  agg.  e pp.  rinnegato;  ributtato  - il 
est  renié  de  Dieu  et  des  hommes  (fig.  e 
popol.)  è in  odio  a Dio  ed  agli  uomini;  è 
un  rinnegato,  un  cattivo  soggetto  - sm. 
rinnegalo;  apòstata. 

Reniement,  Reniaient  sm.  rinnegamento, 
il  rinnegare  ||  imprecazione;  bestemmia. 
Renier  va.  rinnegare,  negare:  Pierre  renia 
trois  fois  Jésus,  Pietro  rinnegò  tre  volte 
Gesù  ||  rinnegare  (la  fede);  ( assol .)  apo- 
statare ||  rinnegare,  rinunziare,  abiurare  - 
renier  Dieu ; (ed  assol.)  renier,  bestem- 
miare il  nome  di  Dio. 

Reniewr  sm.  (voce  antiq.)  rinnegatore,  apò- 
stata ||  bestemmiatore. 

Reniflement  sm.  il  tirar  su  il  fiato  o il 
moccio  per  le  narici. 

Renifler  vn.  tirar  su  il  fiato  o il  moccio 
per  le  narici  ||  sbuffare  ||  (fig.  e fam.)  tor- 
cere il  grifo,  arricciare  il  naso,  mostrare  ri- 
pugnanza - va.  tirar  su  (pel  naso). 
Renillerie  sf.  (v. popol.)  il  tirar  su  ii  moccio. 


Renifleur  sm.  chi  tira  in  su  il  moccio  del 
naso;  moccioso  ||  smorfioso,  chi  torce  od 
arriccia  il  naso. 

Reniqueur  sm.  (t.  de’ pannai.)  follatore 
(di  panni  coi  piedi). 

Rénitence  sf.  renitenza,  ripugnanza  H (t.  di 
med.)  renitenza,  resistenza,  durezza:  la  re- 
nitence  des  tumeurs  squirreuses,  la  reni- 
tenza, la  resislenza  dei  tumori  scirrosi. 
Rénitent  agg.  renitente,  ritroso,  restìo  || 

, m med)  renilente,  resistente;  duro. 
Reniveler  va.  livellare  di  nuovo;  verificare 
la  livellazione. 

Renne  sm.  renna,  rangìfero  (animale  simile 

al  cervo).  . _ 

Rennes  ( geog .)  Rennes  (citta  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  d’ille  e Vilaine; 
60,974  abit.) 

Renoircir  va.  annerire  di  nuovo. 

Renom  sm.  rinomanza,  fama,  riputazione, 
buon  nome. 

Renommé  pp.  rinominato  ||  rieletto  - agg. 

rinomalo;  celebre,  illustre;  famoso. 
Renommée  sf.  rinomanza,  fama,  nome,  ri- 
putazione; celebrità  ||  fama,  grido,  voce 
pubblica  - (in  mitol.)  la  Renommee,  la 
Fama  - bonne  renommee  vaut  mieux 
que  ceinture  dorée  ( prov .)  un  buon  nome 
val  meglio  d’ogni  ricchezza. 

Renommer  va.  rinominare,  nominare  una 
seconda  volta  11  rieleggere  ad  una  carica  || 
rinomare;  vantare;  celebrare  — (in  senso 
np.):  se  renommer  de  quelqu'un,  valersi 
del  nome  di  alcuno:  je  l'ai  bien  reçu 
parce  qu’il  s’est  renommé  de  vous,  es- 
sendosi egli  valso  del  vostro  nome,  gli  ho 
fatto  buona  accoglienza. 

Renonçant  agg.  (t.  di  giur.)  rinunciante, 
che  rinuncia. 

Renonce  sf.  rifiuto  o scarto  d’un  seme  al 
giuoco  di  carte  - se  faire  une  renonce, 
farsi  o fare  uno  scarto  (al  giuoco  delle  carte). 
Renoncement  sm.  rinunziamento  ; rinunzia 
_ — de  soi-même,  abnegazione,  annega- 
zione  di  sè  medesimo. 

Renoncer  vn.  rinunziare;  abbandonare;  de- 
sistere ||  rinunciare;  lasciare:  — à la  cou- 
ronne, rinunziare  alia  corona  ||  (al  giuoco) 
rifiutare,  giocare  carte  di  altro  seme,  il 
renonce  ò cœur,  egli  rifiuta  a cuori  - va. 
rinunziare;  rinnegare;  sconfessare:  — sa 
patrie,  sa  foi,  rinnegare  la  patria,  la  fede  - 
s'il  fait  ce  mariage,  je  le  renonce  pour 
mon  parent,  se  fa  quel  matrimonio  lo 
rinnego  per  parente  - vnp.  fare  atto  di 
completa  abnegazione. 

Renonciataire  sm.  (t.  di  giur.)  riminzia- 
tario. 

Renonciatenr  sm.  (t.  di  giur.)  rinun/.ialore. 
Renonciation  sf.  rinunzia,  rinunziamento. 


Renoncnlacées  sf.  pi.  (t.  di  bot.)  le  rannn- 
colàcee  (famiglia  di  piante  che  hanno  per  j 
tipo  il  ranuncolo). 

Renoncule  sf.  ranuncolo  (pianta)  - des 
prés,  piede  di  leone,  flàmula  - — des  bois,  I 
anémone  selvatico. 

Renoper  va.  (t.  de’ pannai.)  sborrare  (i 
panni),  dare  Fultima  riveditura  (ai  panni). 
Renonée  sf.  centinòdia,  coreggiuola,  polì- 
gono, sanguinaria  (pianta). 

Renouement,  Renoùment  sm.  rannoda- 
mento,  riannodamenlo , il  rannodare;  (o, 
secondo  il  caso)  rinnovamento;  ricomin- 
ciamento. 

Renouer  va.  rannodare,  annodare  o allac- 
ciare di  nuovo,  rifare  il  nodo  a...  o di...  |' i 
annodare,  legare;  intrecciare  ||  (fig.)  ranno- 
dare; ricominciare;  ripigliare  (secondo  m 
caso ) Il  rinnovellare;  rifare  - — Vamiliet 
rinnovare  l’amicizia;  riconciliarsi,  rappaci- 
ficarsi - un  traité,  rinnovare  un  trai 
tato  - (fam.)  renouer  une  partie,  ripii 
gliare  a combinare  una  partita  di  piacere 
- vnp.  rannodarsi. 

Renoueur  sm.  chi  rimette  insieme  le  ossi 
dislogate.  J 

Renouveau  sm.  (voce  che  cade  m disuso I 
la  stagione  novella;  la  primavera. 
Renouvelable  agg.  rinnovabile,  che  si  puc 
rinnovare. 

Renouveler  va.  rinnovare,  rinnovellare 
rinovellare  II  rinnovare,  rinnovellare;  rii; 
trescare  ||  rinnovare,  ricominciare  ||  mi; 
tare,  cambiare:  — ses  gens,  mutare  lj 
persone  di  servizio  - vn.  aumentare,  cr<j 
scere  - ~ d' appétit,  tornar  a mangiar 
con  nuovo  appetito  - vnp.  rinnovarsi,  rii) 
novellarsi,  rinovellarsi  ||  ricominciare. 
Renouveleur  sm.  rinnovatore  ||  chi  rinnov 
un  testo. 

Renouvellement  sm.  rinnovamento,  na 
novellamenlo  ||  aumento,  accrescimento 
reiterazione. 

Rénovateur  sm.  (neol.)  rinnovatore;  ristc 
ratore. 

Rénovation  sf.  rinnovazione  ||  rinnovi 
mento,  rinnoveilamento. 
Renseignement  sm.  indizio;  informazione 
ragguaglio:  prendre  des  renseigne  meni 
sur  quelqu'un,  prendere,  assumere  infoi 
inazioni  sul  conto  di...,  informarsi  di  qua 
cuno  - je  puis  vous  donner  des  renseign 
ments  utiles,  sono  in  grado  di  darvi  uti 
spiegazioni,  delle  norme  utili  - aller  au 
renseignements , informarsi , prendere  1 
formazioni  su... 

Renseigner  va.  rinsegnare,  insegnare 
nuovo;  indicare  o additare  di  nuovo  ||  da 
indizi;  ragguagliare,  informare  - vnp.  * 
formarsi,  prendere  informazioni 
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Rensemencement  sm.  il  seminare  di  nuovo. 
Rensemeneer  va.  seminare  di  nuovo. 
Ilentamer  va.  ritagliare  ; intaccare  di  nuovo; 
scalfire  di  nuovo;  tornar  a levare  una  parie 
dì  checchessia  (V.  anche  Entamer)  ||  (fig.) 
ricominciare,  ripigliare:  — un  discours, 
ripigliare  un  discorso 

Re n tassé  agg.  tozzo,  tangoecio,  atticciato  ; 
obeso;  corto  e grosso 
Rentasser  va  rammucchiare,  ammucchiare 
ili  nuovo;  accatastare  di  nuovo. 

Rente  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
rendita  ||  rendita,  reddito  voce  dell’uso ), 
entrala  annua:  vivre  de  ses  rentes,  vivere  di 
rendita,  vivere  di  reddito,  d’entrata  ||  censo, 
livello  ||  rendita,  frutto,  interesse  - rente 
viagère , rendila  vitalizia,  vitalizio  ||  ren- 
dita, profitto,  lucro 

Renté  agg.  dotato,  provveduto  di  renatile  || 
ricco  di  rendile,  che  ha  entrate;  ricco  <F 
censo:  être  bien  rente,  avere  buone  entrate. 
Renter  va. assegnare  una  rendita  a...;  dotare; 
fare  un  assegnamento  a ...  : ce  n’est  pas  tout 
de  bâtir  des  hôpitaux,  il  faut  les  renter, 
non  basta  erigere  ospedali,  bisogna  dotarli. 
Renterrer  va.  seppellire  di  nuovo,  risot- 
lerrare. 

R ntier  sm.  chi  ha  una  rendila  costituita 
Sv  ilo  Stato  o su  qualche  comunità  ||  cen- 
suario,  livcllario  ||  possidente;  benestante, 
agiato,  colui  che  vive  d’entrata. 
Rentoilage  sm.  n rimettere  nuova  teia  || 
foderatura  di  tela  (V.  Rentoiler). 
Rentoiler  va.  rimettere  nuova  tela  a...; 
rinnovare  la  tela  a...  ||  (nel  ling.  de’  pili.) 
foderare  (un  quadro)  di  tela. 

Rentonner  va.  rimbottare,  mettere  nuova- 
mente nella  botte. 

Ren tortiller  va.  riattorcigliare;  rattorcere; 
ravvolgere  di  nuovo. 

Rentrage  sm  il  rimettere  dentro;  il  ri- 
porre al  coperto,  nel  magazzino,  ecc. 
Rentraìner  va.  strascinare  di  nuovo;  ri- 
condurre - (fig.)  la  force  des  mauvaises 
habitudes  renlraîne  au  péché,  la  forza 
delle  male  abitudini  riconduce  al  peccato. 
Rentraire  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Traire),  va.  (t.  delle  cucitore  e dei 
• sarti)  rimendare  o cucire  (due  pezzi)  in- 
sieme, lembo  a lembo,  in  guisa  che  la  cu- 
citura non  si  veda. 

Eten  trai  ture  sf.  (t.  delle  cucitore  e dei 
sarti ) rimendatura  o cucitura  di  due  pezzi 
di  panno  lembo  a lembo,  fatta  in  modo 
che  non  si  veda. 

Rentrant  agg.  (I.  di  geom.  e di  fortif.) 
rientrante  ||  subentrante  - sm.  (nel  ling. 

E di  giuoco ) chi  subentra  a chi  ha  perduto, 
jìentrayenr  sm.  rimendalore  - (al  fem.) 
rentray euse,  rimendatora,  riinendatrice. 

Ghiotti,  Vocali,  frane. -Hat. 


Rentrée  sf.  il  rie  ilrare  ; nuovo  ingiesso; 
ntorno  ||  (in  ling.  tenir.)  ricomparsa  (di 
un  attore)  ||  riponimenlo,  il  riporre,  il  por- 
tare nel  granaio,  nei  magazzini,  ecc.  (le 
messi,  le  cose  raccolte):  faire  la  rentrée 
des  foins,  ritirare,  riporre  il  fieno  ||  riaper- 
tura, riaprimene  : la  rentrée  des  classes, 
la  riapertura  delle  scuole  ||  riscossione,  esa- 
zione - j'attends  des  rentrées,  aspetto  de- 
nari che  mi  debbono  essere  pagati  - comp- 
ier sur  ses  rentrées,  fare  assegnamento 
sulle  proprie  entrate  ||  ratlacco,  ripiglio, 
ripresa  ||  [in  ling.  dei  cacciai .)  ritorno 
della  fiera  al  macchione. 

Rentrer  vn.  rient  rare,  entrare  di  nuovo; 
(ed  anche  semplic.)  entrare  : fai  rentre 
par  l’autre  porte,  sono  entrato  dall’altra 
porta  H ritornare;  tornare  a casa  ||  (fig.) 
rientrare  (in  grazia,  ecc.);  tornare  - (/Ï#.) 
rentrer  en  soi-même,  rientrare  in  sè,  rav- 
vedersi -je  suis  rentré  dans  mon  bien, 
ho  ricuperato  le  mie  sostanze  ||  ricadere  in...  || 
entrare,  essere  compreso  |1  rientrare,  retro- 
cedere ; dare  in  dentro  - (in  senso  assol.):  les 
collèges  rentrent  à telle  époque,  le  scuole 
si  riaprono,  ricominciano  alla  tal  epoca  [1 
( parlât  somme)  en  (rare  in  cassa, riscuotersi, 
essere  riscosso  - va.  riporre;  ricoverare; 
mettere  al  coperto;  portar  dentro,  in  casa; 
rimettere  dentro  ( secondo  il  caso):  voici 
le  moment  de  rentrer  les  foins,  ecco  il 
momento  di  riporre  i fieni,  di  metterli  al 
coperto,  di  portarli  nel  fienile  ||  ( nel  ling. 
degli  incisori)  ritoccare  col  bulino. 
Rentr’ouvrir  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Ouvrir),  va.  riaprire  di  nuovo  a mezzo, 
Rentrure  sf.  (t-  d'arti  e mest.)  attacca- 
tura, rappiglio. 

Renty  (geog.)  Renty  (villaggio  del  diparti- 
mento del  Passo  di  Calais,  ove  Enrico  li, 
re  di  Francia,  vinse  Cario  V,  nel  1554). 
Renvelopper  va.  rivolgere,  ravviluppare, 
avviluppare  di  nuovo. 

Renvenimer  va.  rinvclenire;  inciprignire, 
irritare  di  nuovo  - vnp.  invelenire,  incipri 
gnire  o inasprirsi  di  nuovo  o maggiormente. 
Renverger  va.  orlare  di  vimini. 
Renversant  agg.  (fam.)  scoraggiante,  ac- 
casciente, che  accascia,  che  scoraggia  || 
sbalorditivo,  che  sbalordisce;  che  sorprende. 
Renverse  (1  la),  loc.avv.  rovescione,  a 
rovescio;  supino,  colia  pancia  in  su:  tomber 
à la  renverse,  cadere  supino. 

Renversé  pp.  ed  agg.  rovesciato,  arrove- 
scialo ||  rovesciato,’ capovolto  - cône  ren- 
versé, cono  rovescio  ||  (in  mal.)  inverso  || 
(fig.  e fam.)  stravolto:  avoir  la  physio- 
nomie renversée,  avere  la  fisonomia  stra- 
volta - vn  esprit  renversé,  une  cervelle 
renversée , una  mente  stravolta,  un  cervello 
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tocco  - (fig.  e fam.)  la  marmile  est  ren- 
versée dans  cette  maison,  questa  famiglia 
è caduta  in  povertà  - (fig.  e prov.)  c'est 
le  monde  renversé!  è il  mondo  a rovescio I 
Renversement  sm.  rovesciamento,  arrove- 
sciamento,  il  rovesciare  ||  abbattimento; 
atterramento  ||  (fig.)  scompiglio,  disordine, 
sconvolgimento  ; caduta  ; rovina  ; distruzione 
( secondo  il  caso ) - — d'esprit,  confusione 
d’idee;  follìa,  demenza  11  (t.  di  mal.  e di 
log.)  inversione  ||  cambio  di  direzione  - 
(in  ling.  mar.)  renversement  de  la  mous- 
son, cambiamento  del  monsone. 
Renverser  va.  rovesciare,  voltare  sossopra 
||  rovesciare,  capovolgere  ||  rovesciare,  far 
cadere  a rovescio  ||  rovesciare,  arrove- 
sciare ||  rovesciare,  abbattere;  atterrare: 
il  est  plus  facile  de  renverser  que  d'éle- 
ver, è cosa  più  agevole  lo  abbattere  che 
non  lo  edificare  ||  sgominare,  sbaragliare: 
un  corps  de  troupes,  sbaragliare  un 
corpo  d’esercito  ||  rovesciare,  sconvolgere, 
scompigliare,  mandare  sossopra;  far  cadere; 
rovinare;  distruggere;  demolire  ( secondo 
il  caso)  ||  (fig.)  turbare;  scompigliare,  scon- 
volgere; confondere:  ~ la  tête,  la  cer- 
velle, les  idées  à...,  turbare  ia  mente,  con- 
fondere le  idee  a...  I|  inverlere,  invertire: 
les  termes  d'une  proposition,  invertire 
i termini  di  una  proposizione  - vn.  rove- 
sciarsi; ribaltare  - vnp.  rovesciarsi  ; capo- 
volgersi ||  cadere  supino  ||  mettersi  supino  || 
sbaragliarsi  ||  turbarsi;  sconvolgersi  (V.  *7 
senso  attivo). 

Renvi  sm.(t.  di  giuoco)  invilo,  soprapposla: 
jeux  de  renvi,  giuochi  d’invito. 

Renvier  vn.  far  invito,  accrescere  la  posta 
di  giuoco  ||  (fig.)  aumentare;  rincarare. 
Renvoi  sm.  rinvìo,  il  rimandare  ||  ritorno 
(di  mercanzie)  - chevaux  de  renvoi,  ca- 
valli di  ritorno  ||  dilazione,  proroga;  rinvio: 
le  renvoi  d'un  procès,  il  rinvio  d’un  pro- 
cesso ||  ripercussione  (del  suono,  ecc.)  || 
richiamo,  chiamata,  segno,  nota,  postilla  j| 
congedo,  commiato:  le  renvoi  de  l’armée , 
il  congedo  dell’esercito  ||  flato,  rutto,  fla- 
tuosità. 

Renvoyer  va.  rinviare,  rimandare  ||  man- 
dare ||  rimandare,  restituire:  ^ un  livre, 
rimandare,  restituire  un  libro  ||  rimandare, 
scacciare;  licenziare,  mandar  via:  sa 

femme  de  chambre,  licenziare  la  cameriera 
Il  (in  fis.)  rimandare,  ripercuotere,  riflet- 
tere: la  glace  renvoie  les  rayons  du  soleil, 

10  specchio  riflette  i raggi  del  sole  - l'écho 
(pron.  ekò)  renvoie  le  son,  l’eco  ripercuote 

11  suono  ||  rimettere,  trasmettere  ||  rimettere, 

rinviare,  differire:  la  cause  à huitaine, 

rinviare  la  causa  a otto  giorni  ||  assolvere 
(un  accusato)  - (fig.  e fam.)  renvoyer  la 


balle  à quelqu’un,  rispondere,  risponde 
per  le  rime,  replicare  vivamente  a qu 
cimo;  rimbeccare  qualcuno  - v.recipr. 
mandarsi  a vicenda. 

Renwez  (pron.  ranvé),  geog.  Renwez  (cil 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ardenn 
circondario  di  Mézières;  1,774  abit.) 
Réoccupation  sf.  rioccupazione,  il  riocc 

pare. 

Réoccuper  ua.rioccupare, occupare  di  nuo 
Réole  (La),  geog.  La  Réole  (città  di  Frane 
capoluogo  di  circond.  (Gironda);  4,1 56  abi 
Réophore  sm.  (t.  di  fis.)  reòforo  (nome 
ognuno  dei  fili  conduttori  uniti  ai  due  p< 
di  una  pila). 

Réordination  sf.  (I.  eccles.)  nuova  or< 
nazione  sacra. 

Réordonner  va.  conferire  di  nuovo  gli  o 
dini  sacri  a...  ||  ordinare  od  ingiungere 
nuovo;  ripetere  un  ordine  a... 
Réorganisateur  agg.esm.  riorganizzator 
che  o chi  riorganizza.  , 

Réorganisation  sf.  nuova  organizzazion' 
riordinamento. 

Réorganiser  va.  riorganizzare,  organizzi 
di  nuovo  ; riordinare  ; ricomporre  : l’à 

mée,  riorganizzare  l’esercito  - vnp.  rio 
ganizzarsi. 

Réouverture  sf.  riapertura,  riapriment 
il  riaprire  (un  teatro,  uno  stabilimento  sta 
temporaneamente  chiuso). 

Repaire  sm.  spelonca,  nascondiglio  di  m$ 
fattori  ||  (per ’estens.)  covile,  tana,  col 
di  fiere  ||  (fig.)  albergo,  ricovero,  ricel! 

- Repaire  sm.  (t.  di  caccia)  sterco  < 
lupi,  lepri  e simili. 

Repairer  vn.  (t.  di  caccia)  rintanarsi  ; i 
sere  nella  lana,  nei  covile. 

Repaître  (v.  irr.  : ger.  repaissant  ; pp.  repi 
près. ind.  il  repaît;  pass.  rem.  il  reput),  v< 
dar  da  mangiare,  pascere:  il  faut  repaît ; 
ces  animaux,  bisogna  dar  da  mangiare 
questi  animali  ||  (fig.)  pascere;  intrattenere 
soddisfare:  — quelqu'un  d’espérances 
pascere  uno  di  speranze  - ~ ses  yeux  c 
la  vue  d'un  objet,  guardare  con  avidii 
un  oggetto,  bearsi  della  vista  di  un  oggett 

- vn.  mangiare,  pascere,  rifocillarsi  : chacu 
repaît,  le  soir  étant  venu,  la  sera  essend 
giunta,  o giunta  la -sera,  ognuno  si  mette 
mangiare,  ognuno  prende  cibo  - vnp.  ni 
trirsi,  pascersi:  ces  animaux  se  repaisser 
de  chair,  questi  animali  si  nutrono  di  carn 
||  (fig.)  pascersi,  nutrirsi;  contentarsi,  ai 
pagarsi,  soddisfarsi:  il  se  repaìt  d'espi 
rances  frivoles,  si  nutre  di  vane  speranze 

Répandre  va.  spandere,  spargere  ||  spai 
gere,  spandere,  versare  ; rovesciare:  prene. 
garde  de  répandre  le  café,  badate  di  no 
spandere,  di  non  rovesciare  il  calfè  U spai 
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gere;  distribuire;  compartire  ||  (fig.)  spar- 
gere, spandere,  diffondere  ||  spargere,  di- 
vulgare; tramandare  - vnp.  spandersi,  spar- 
gersi ||  (fìg.)  spargersi,  diffondersi;  dila- 
tarsi ; propagarsi  - se  répandre  au  dehors, 
cercare  o procurare  di  farsi  conoscere,  di 
comparire  - chercher  à se  répandre  dans 
le  monde,  (o  semplic.)  chercher  à se  ré- 
pandre, frequentare  la  società,  aver  desi- 
derio di  farsi  conoscere  in  società;  cercare 
di  stringere  relazioni  in  società  - se  ré- 
pandre en  injures,  prorompere  in  ingiurie. 

Répandu  pp.  ed  agg.  sparso;  versalo  || 
sparso,  diffuso  ||  (fìg.)  mollo  cognito;  che 
è in  gran  voga  ; che  ha  molli  conoscenti  -- 
être  fort  répandu  dans  le  monde,  aver 
molte  attenenze  in  società  ; frequentare  le 
conversazioni,  la  società. 

Repapilloter  va.  rimettere  le  cartucce  (ai 
capelli)  ||  (fìg.)  racconciare,  rimettere  in 
buono  stato  ||  rappattumare  - vnp.  ( fig .) 
raccomodarsi. 

Réparable  agg.  riparabile. 

Réparage  sin.  ( t . de’  lanai.)  seconda  ton- 
ditura dei  panni  ||  ultima  cardatura. 

Reparaître  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Paraître),  vn.  rapparire,  riapparire, 
ricomparire  : le  soleil  reparaît  sur  l’ho- 
rizon, il  sole  riappare  sull’orizzonte. 

Réparateur  sm.  riparatore;  ristauratore  - 
agg.  riparatore,  ristoratore:  un  gouverne- 
ment réparateur,  un  governo  riparatore. 

Réparation  sf.  riparazione;  restaurazione 
||  (fig.)  riparazione,  soddisfazione  ||  (in  teol.) 
riparazione,  penitenza:  espiazione. 

Réparer  va.  riparare,  restaurare;  risarcire: 
— une  maison,  instaurare  una  casa  - ~ 
le  dommage,  risarcire  il  danno  - ses 

| forces,  ristabilire  le  forze;  rifocillarsi  ||  (in 
ling.  di  belle  arti)  ripassare,  ritoccare  : ~ 

1 une  figure,  ritoccare  una  figura  ||  cancellare, 
riparare;  rimediare;  espiare;  compensare 
( secondo  il  caso)-— une  bévue,  rimediare 
ad  una  svista  - zz:  le  temps  perdu,  ripa- 
rare la  perdita  del  tempo  - l’honneur 
blessé,  riparare  l’onore  oltraggiato  - c’ est 
une  perte  qu’on  ne  sait  pas  réparer,  è 
una  perdita  che  non  può  avere  compenso. 

Réparition  sf.  nuova  apparizione  (V.  Réap- 
parition). 

Reparler  vn.  e va.  riparlare,  parlare  di 

nuovo. 

Repart  sm.  V.  Repartie. 

Repartager  va.  dividere  o distribuire  di 
nuovo. 

Repartie  sf.  risposta;  replica;  rimbeccala. 

Repartir  (v. irr.:  si  coniuga  come  Partir 
V.),  va.  e vn.  replicare,  rispondere  pronta- 
mente -Repartir  (v.  irr.:  si  coniuga  come 
Partir  V.),  vn.  ripartire,  partire  di  nuovo. 


REP 

Répartir  (v.  regol.:  si  coniuga  come  Jouir, 
Finir),  va.  ripartire,  scompartire,  spartire, 
fare  le  parti  di...,  dividere;  distribuire  - 
vnp.  dividersi;  distribuirsi;  essere  diviso 
o distribuito. 

Répartiteur  sm.  distributore -(usato  come 
agg.):  commissaires  répartiteurs,  com- 
missari incaricali  della  ripartizione  delle 
imposte. 

Répartition  sf.  riparlimento,  ripartizione, 
riparto  (voce  dell’uso );  assegnamento;  di- 
slribuzione  ||  divisione;  scompartimento  || 
(l.d’arald.)  divisione  dello  scudo  in  più  parli. 

Repas  sm.  pasto;  desinare;  cena:  faire 
quatre  repas,  far  quattro  pasti,  mangiare 
quattro  volte  al  giorno  ||  banchetto,  festino; 
convito;  pranzo  - repas  prié,  convito,  ban- 
chetto,pranzo  di  invitati -(fig.epopol.)faire 
un  repas  de  brebis,  mangiare  senza  bere. 

Repassage  sm.  il  ripassare;  il  far  attra- 
versare di  nuovo  (una  strada,  un’acqua)  || 
stiratura,  lo  stirare  ||  affilatura:  le  repas- 
sage d'un  couteau,  raffilatura  di  un  col- 
tello ||  (t.  de' giar din.)  rastrellatura. 

Repasse  sf.  (t.  di  distilleria)  seconda  di- 
stillazione, rettificazione  (dell’acquavite)  |] 
cruschello. 

Repasser  vn.  ripassare,  passare  di  nuovo  li 
ripassare,  ritornare  - (fig.)  repasser  dans 
la  tête,  ripassare  pel  capo  - va.  ripassare, 
passare  di  nuovo  ; (e  pari,  di  fiume,  ecc.) 
ripassare,attraversareo  traghettare  di  nuovo; 
(pari,  di  monte)  ripassare,  rivalicare,  va- 
licare di  nuovo  ||  raffilare,  affilare:  — des 
couteaux,  des  rasoirs,  affilare  coltelli, 
rasoi  ||  stirare,  soppressare  (voce  dell’uso): 

— du  Unge,  stirare  biancheria  - — une 
allée  (nel  ling.  de’ giardin.)  rastrellare 
un  viale  ||  (nel  ling.  de’ panati.)  riscaldare 
(il  pane)  ||  ritoccare,  ripulire;  rivedere  - 

la  lime,  ripassare  colla  lima  ; (e  fig.) 
ritoccare,  ripulire,  limare  (un  lavoro  lette- 
rario) ||  ripassare,  ripetere  a memoria  - 

— dans  l'esprit,  rivolgere  nella  mente  - 
quelqu’un  (fig.)  fare  una  ripassata  ad 

alcuno,  dargli  un  rabbuffo;  criticare,  spar- 
lare di...  o rivedere  le  bucce  a taluno;  ta- 
gliargli i panni  addosso  ; (ed  in  altro  senso, 
fìg.  e popol.)  bastonare  qualcuno,  spianare 
le  costure  ad  uno. 

Repasseresse  V.  Repassette. 

Repassette  sf.  (t.  de*  pannai.)  cardo  fino 
da  panni. 

Repassenr  sm.  arrotino,  affilatore  ||  operaio 
che  aguzza  la  punta  agli  spilli  ||  orologiaio, 
aggiustatore  di  orologi. 

Repasseuse  sf.  stiratora,  stiratrice. 

Repatrier  V.  Rapatrier. 

Re?>aumer  va.  sbattere  lavando  (pari . delle 
tele). 


— mi  - 
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Repavement  sm.  il  lastricare  di  nuovo. 
Repaver  va.  rifare  il  lastrico  a...;  lastri- 
care di  nuovo. 

Repayer  va.  ripagare,  pagare  di  nuovo, 
pagare  un’altra  volta;  tornar  a pagare 
Repêchage  sm.  il  ripescare. 

Repêcher  va.  ripescare,  pescare  nuova- 
mente ||  ripescare,  trarre  dall’acqua  (ciò  che 
vi  era  caduto). 

Repeigner  va.  ripettinare,  pettinare  di 
nuovo;  ravviare  i capelli. 

Repeindre  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Peindre),  va.  ridipingere,  dipingere  di 
nuovo  ||  ricolorire  ||  ritoccare  col  pennello; 
rislaurare  - vnp. (fig.)  richiamare  alla  mente, 
figurarsi  di  nuovo. 

Repeint  pp.  ridipinto  - sm.  (t.  de’ piti.) 
ritocco;  ristauro  : il  y a plusieurs  repeints 
dans  ce  tableau,  vi  sono  parecchi  ristaci  ri 
in  questo  quadro. 

Rependre  va.  riappiccare,  riappendere,  rat- 
laccare. 

Repenelles/‘.(/.dâvïaia)calappio, lacciuolo. 
Repenser  vn.  ripensare,  pensare  di  nuovo; 
pensare  profondamente. 

Repentance  sf.  pentimento;  contrizione  || 
resipiscenza  ; ravvedimento. 

Repentant  agg.  pentito  : — de  ses  fautes, 
pentito  dei  propri  falli. 

Repenti  pp.  pentito  - les  Filles  repenties, 
( o sost.)  les  Repenties  (V.  a suo  luogo). 
Repenties  (Les),  sf.pl.  le  Maddalene,  le 
Convertile  (nome  di  case  religiose  destinale 
alle  donne  che  vogliono  fare  penitenza)  - 
( usato  come  agg.):  les  Filles  repenties, 
le  Convertite,  le  Maddalene. 

Repentir  (Se),  (v.irr.:  ger.  se  repentant; 
pp.  repenti;  pres.ind.  je  me  repens;  pass, 
rem.  je  me  repentis),  vnp.  pentirsi:  il  s’en 
repentira,  se  ne  pentirà  ||  pentirsi,  mutare 
d’opinione  - Repentir  sm.  pentimento, 
dolore  ||  resipiscenza,  mutamento  d’opinione 
Il  ( t . di  dis.  e di  pitt.)  correzione. 
Repercer  va.  pertugiare  o forare  di  nuovo 
||  ( t . d’oref.)  traforare. 

Répercnssif  agg.(t.dididalt.)  ripercussivo, 
che  ripercuote  ||  (in  ling.med.)  ripercussivo 
( detto  di  rimedio  che  ha  la  proprietà  di 
far  rifluire  nelVinterno  del  corpo  gli 
umori). 

Répercussion  sf.  ( t . di  didalt.)  ripercus- 
sione, ripercotimento  ||  ripercussione,  rifles- 
sione di  suono,  di  luce,  ecc.  ||  (in  mecl.) 
ripercussione  (azione  dei  ripercussivi  e rien- 
tramento  di  umori,  ecc.) 

Répercuter  va.  ( t . di  didatt.)  ripercuotere, 
rimandare  indietro  ||  ripercuotere,  ribattere, 
riflettere  (la  luce,  il  suono,  il  calore,  ecc.) 
(|  (in  ling.  med.)  ripercuotere,  far  rientrare 
(gli  umori). 


Reperdre  va.  (anche  assol.)  riperder 
perdere  di  nuovo. 

Repère  sm.  segno  ; (nel  ling.  degli  agrin 
caposaldo  ||  (t.  d’arti  e mest.)  segno 
riscontro,  segno  indicatore  per  riconosce 
due  pezzi  che  si  debbono  congiungere 
point  de  repère,  punto  di  riscontro. 
Repérer  vn.  porre  segni,  caposaldi,  ecc. 
(t.  d’arti  e mest.)  segnare  pezzi  per  p 
terli  poi  unire  insieme. 

Répertoire  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioi 
repertorio. 

Repeser  va.  ripesare,  pesare  di  nuovo. 
Répétailler  va.  (anche  assol.)  ripeter 
ridire  sempre  la  stessa  cosa. 

Répéter  va.  ripetere,  ridire  ||  ripetere,  r 
plicare-^;  une  expérience,  ricominciar 
ripetere,  rinnovare  un’esperienza  - ju  I 
signaux  (in  ling.  mar.)  replicare  i segni 
li  (in  ling.  giur.)  ripetere,  ridomand'are 
(fig.)  riflettere  ||  ripetere,  dire  fra  sè  e 

- — des  témoins,  sentire  testimoni.  ; 
Répétible  agg.  (t.  di  diritto)  ripetibile,  cl 

può  essere  chiesto. 

Répétiteur  sm.  ripetitore  (chi  fa  profç 
sione  di  ripetere  le  lezioni)  ||  (t.  di  mai 
vascello  ripetitore. 

Répétition  sf.  ripetizione,  replica  ||  rip 
tizione,  reiterazione  ||  (in  ling.  teatr.)  i 
petizione,  prova  (d’una  commedia,  di  i 
dramma,  ecc.)  - être  en  répétition,  sii 
facendosi  le  prove  (pari,  di  un  drammi 
di  un’opera)  ||  (/.  di  belle  arti)  copia 
«un  quadro,  di  una  statua  fatta  dall’auto: 
stesso)  --^ide  frais  (t.  di  giur.)  il  doma; 
dare,  il  ripetere  le  spese  fatte  per  un  ter i 
Repétrir  va. rimpastare,  impastare  di  nuo' 
li  (fig.)  rimpastare,  rimaneggiare;  raffa 
zollare. 

Repeuplement  sm.  ripopolamento,  il  rip- 

polare. 

Repeupler  ua. ripopolare,  popolare  di  nuo\ 

- (per  eslens.)  repeupler  un  étang,  rip 
polare  di  pesci  un  vivaio  - ^ un  bois 
rifornire  di  piante  un  bosco  - vnp.  ripi 
poiarsi  : cette  ville  sy est  promptement  r 
peuplée,  questa  città  si  è presto  ripopolai 

- cette  forêt  se  repeuple  en  châtaignier 
in  questo  bosco  si  vanno  moltiplicando 
castagni. 

Repic  sm.  (al  giuoco  di  picchetto)  ripicc 

- (fig.  e fam.)  faire  quelqu’un  repic 
mettere  uno  in  sacco. 

Repiler  va.  ripestare,  pestare  di  nuovo 
Repiquage  sm.  (t.  di  costruz.)  risarcimeni 
d’un  lastricato  o di  un  selciato,  il  rimettei 
le  lastre  od  i ciottoli  ad  un  lastricato 
ad  un  selciato  ||  (t.  d'agric.)  trapiantameol 
(di  pianticelle  dal  semenzaio). 
Repiquement  V.  Repiuuage. 
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Repiquer  va.  ripungere,  pungere  o forare 
di  nuovo  ||  trapuntare  di  nuovo  ||  (/.  di 
1 costruz .)  risarcire  (un  selciato,  un  acciot- 
tolalo o un  lastricato),  rimettere  i ciottoli 
o le  lastre  a...  ||  scalpellare  (pietre  di  edi- 
lìzi per  rimetterle  a nuovo)  ||  ( t . d’agric.) 

Ì trapiantare  (le  pianticelle  che  levansi  dal 
semenzaio). 

lépit  sm  dilazione,  respiro,  agio;  tempo 
(al  pagamento,  ecc.):  ce  créancier  n’a 
jamais  donné  de  répit  à ses  débiteurs, 
questo  creditore  non  ha  mai  accordato  di- 
lazione ai  suoi  debitori  - mes  douleurs 
ne  me  laissent  pas  de  répit,  i miei  dolori 
non  mi  lasciano  respiro  - lettres  de  répit , 
(o  semplic.)  répit,  rescritto  di  dilazione. 
Replacer  va.  ricollocare,  riporre,  rimettere 
fai  suo  luogo):  replacez  ce  livre,  rimet- 
tele  al  posto  questo  libro  - vnp.  rimettersi 
| al  posto;  ricollocarsi:  replacez-vous,  ri- 
mettetevi al  vostro  posto  - ce  domestique 
/est  replacé , questo  servo  ha  ritrovato 
un  posto,  ha  ritrovato  padrone, 
ileplaider  vii.  ( t . leg.)  tornar  a litigare; 
ricominciare  una  lite, 
iìeplain  sm.  ripiano, 
leplancliéier  va.  ( t . di  costruz ) iniavo- 
j lare  di  nuovo,  rifare  il  tavolato  a...  o di... 
leplanir  va.  dar  Pullima  mano  colla  pialla 
o colla  raspa  a... 

leplantatiou  sf.  ripianlagione,  il  ripiantare. 
Replanter  va.  ripiantare,  piantare  di  nuovo. 
Replâtrage  sm.  ringessatura,  il  ringessare 
||  rintonaco  di  gesso  |]  ( fig . c fam.)  im- 
piastro; ripiego;  rappiccicamenlo ; ratlac- 
conamento  mal  fatto  ||  riconciliazione  poco 
durevole. 

Replâtrer  va.  ringessare;  rintonacare  col 
gesso  ||  (fig.  e fam.)  rimpiastrare,  rattac- 
conare ; palliare;  rimediare  alla  meglio  a... 
Replet  agg.  grosso, grasso, pingue;  obeso; 
[paffuto. 

Réplétion  sf.  ( t . di  med  ) ripienezza,  reple- 
zione  (sovrabbondanza  di  alimenti)  ||  reple- 
zione  (sovrabbondanza  di  sangue,  di  umori). 
Repleuvoir  vn.  ripiovere,  piovere  di  nuovo. 
Repli  sm.  piega,  ripiegatura,  sessitura  - 
i repli  du  front,  ruga  della  fronte  ||  (alpi.) 
sinuosità,  giro  tortuoso,  serpeggiamento; 
ravvolgimenti;  anfratti  - les  replis  d’un 
serpent,  i serpeggiamenlf  o le  spire  di  un 
serpente  - (fig.)  les  replis  d’une  affaire , 
i segreti  maneggi  d’un  affare  ||  (fig.)  ripo- 
stigli ; segreti  (V.  anche  Recoin)  : les  replis 
du  cœur,  i ripostigli,  i segreti  del  cuore 
umano  - pénétrer  dans  tous  les  replis  du 
cœur  humain,  penetrare  in  tutti  o cono- 
scere tutti  i segreti  del  cuore  umano. 
Repliement  sm.  ripiegamento,  il  ripiegare 
^ il  ripiegarsi. 


Replier  va.  ripiegare  - vnp.  ripiegarsi, 
piegarsi  ||  (t.  di  tattica  mil.)  ripiegarsi, 
ritirarsi  |j  ripiegarsi,  attorcigliarsi,  arron- 
cigliarsi  ; aggomitolarsi,  ravvolgersi  : voyez 
comment  ce  serpent  se  replie,  vedete  come 
quel  serpente  s’arronciglia  - ( nel  ling.  di 
cavallerizza j ce  chevai  se  replie  sur  lui- 
même , questo  cavallo  ha  il  vizio  di  voltarsi 

- se  replier  sur  soi-méme  (fig.)  racco- 
gliersi in  se  stesso,  riflettere. 

Réplique  sf.  replica,  replicazione  ||  replica, 
risposta  ||  replica,  ripetizione. 

Répliquer  va.  (usato  anche  assai.)  repli- 
care, rispondere  ||  replicare,  soggiungere 
j|  replicare,  rimbeccare;  contraddire,  cel 
enfant  a toujours  quelque  chose  à ré- 
pliquer, questo  ragazzo  è sempre  pronto 
a rimbeccare. 

Replisser  va.  rincrespare,cresparedi  nuovo 

Reploiement  sm.  il  ripiegarsi  - ( nel  ling. 
mil.)  le  reploiement  d’un  corps  de  troupes , 
il  ripiegarsi, il  ritirarsi  di  un  corpo  d’esercito. 

Replonger  va.  rituffare,  tuffare  o immer- 
gere di  nuovo  - vnp.  riluttarsi,  tuffarsi  od 
immergersi  di  nuovo. 

Reployer  va.  ripiegare  (V.  Replier)  - vnp. 
ripiegarsi  ||  fare  un  gomito  ||  ripiegare,  riti- 
rarsi (pari,  di  esercito,  di  soldati). 

Repolir  va.  riforbire,  ripulire  ||  (fig.)  ri- 
correggere. 

Repolissage  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  ripu- 
Amento;  riforbitura. 

Repolon  sm.(t.  d’equilaz.)  repellone,  volta 
del  cavallo  in  cinque  tempi. 

Repompeinent  sm.  il  riassorbire;  il  trom- 
bare di  nuovo,  il  far  giocare  nuovamente 
la  tromba  idraulica. 

Repomper  va.  (usato  anche  con  forma 
neutra)  riassorbire;  trombare  di  nuovo,  far 
giocare  nuovamente  la  tromba  idraulica. 

Répondant  sm.  rispondente;  esaminando 
||  assistenle  alla  Messa  [|  difendente  ||  mal- 
levadore ; garante. 

Répondre  vn.  far  di  nuovo  l’uovo. 

Répondre  va.  ( usato  anche  assol .)  rispon- 
dere - une  lettre,  rispondere  ad  una 
lettera  - — la  Messe,  servire  la  Messa  - 
vn.  rispondere,  fare  una  risposta  - — à 
propos,  rispondere  a proposito,  rispondere 
a tono  ||  rispondere,  replicare;  rimbeccare 
||  rispondere  (ad  un  esame)  ||  fare  una  di- 
fesa ||  riuscire,  mettere  capo;  guardare:  la 
rue  X.  répond  au  quai, h contrada  X.  riesce 
sul  o mette  capo  al  lungo  fiume  ||  (fig.) 
corrispondere;  mostrarsi  riconoscente;  ri- 
cambiare; ripagare:  — aux  politesses  dc...y 
corrispondere  alle  gentilezze  di...  - — à 
l’affection  de...,  ripagare  di  uguale  affetto 

- à V amitié,  corrispondere  all’amicizia 

- — au  salut,  rispondere  al  saluto,  resti- 
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tulre  il  saluto  ||  rispondere,  corrispondere; 
far  simmetria  ||  rispondere,  convenire,  cor- 
rispondere Il  rispondere, rimandare  il  suono; 
risonare:  l’écho  ( pron . ekò)  seul  lui  ré- 
pond, solo  Teco  gii  risponde  ||  (pari,  di 
dolore ) rispondere,  farsi  sentire:  fa  douleur 
lui  répond  au  genou,  il  dolore  gli  ri- 
sponde al  ginocchio  ||  mallevare, guarentire; 
farsi  mallevadore, entrare  mallevadore  per...: 
il  a répondu  pour  moi,  si  è fatto  malle- 
vadore per  me,  è entrato  mallevadore  per 
me  - qui  répond  paye  ( loc.prov .)  chi  è 
mallevadore  paga  - je  vous  en  réponds, 
me  ne  faccio  mallevadore;  fidatevi  della  mia 
parola  ; (e  in  altro  senso)  ve  l’assicuro  io! 
ve  lo  dico  io!  - je  ne  réponds  pas  que..., 
non  rispondo,  non  oso  assicurare,  non  vi 
dò  per  cosa  sicura  che...  - vr.  e v.recipr. 
rispondersi  - vnp.  rispondersi,  corrispon- 
dersi, far  simmetria. 

Répons  sm.  responsorio  (frase  tolta  dalla 
Bibbia,  che  s’intromette  nei  divini  Uffizi)  1| 

( t . di  tip.)  responsorio  (il  segno  ri)). 

Réponse  sf.  risposta  ||  replica;  cpnfutazione 
||  risposta,  lettera  in  risposta. 

Reponte  sf.  il  far  l’uovo  nuovamente. 

Report  sm.  (t.  di  comput.)  riporto,  il  ri- 
portare (una  somma,  un  totale)  ||  somma 
riportala  ||  (l.  di  borsa)  riporlo. 

Reporter  va.  riportare:  reportez  ce  livre 
sur  la  table , riportale  questo  libro  sul 
tavolo  ||  trasportare:  reportez  les  remar- 
ques à la  (in  de  l'ouvrage,  gli  appunti! 
trasportateli  alla  line  dell’opera  - vnp.  ( fig .)  \ 
riferirsi  ; ritornare  colla  mente:  je  me  re- 
porte aux  jours  de  mon  enfance,  torno 
colla  mente  ai  giorni  della  mia  infanzia  - 
Reporter  (pron.  reporteur),  sm.  (neol.) 
relatore  o corrispondente  (di  giornale); 
portanolizie. 

Repos  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
riposo  ||  riposo,  il  riposare  ||  riposo,  requie 
||  pace,  quiete,  tranquillità  ||  riposo,  sonno 
- lit  de  repos,  tettuccio  - dormir  en  repos, 
dormire  tranquillo  - le  champ  du  repos, 
la  terra  di  riposo,  il  cimitero  - (fig.)  trou- j 
bler  le  repos  des  morts,  turbare  la  quiete,  j 
la  pace  dei  morti;  (ed  anche)  insultare  alla 
memoria  dei  morti  ||  riposo,  fermala  ||  (t.  di 
versif.)  pausa  ; cesùra  ||  (t.  d’archit.)  pia- 
nerottolo. 

Reposé  pp.  ed  agg.  riposato  - teint  reposé, 
carnagione  fresca  - à tête  reposée  (loc.avv.) 
pensatamente  ; maturamente;  con  riflessione; 
con  calma. 

Reposée  sf.  (t.  di  caccia)  covo,  covacciolo, 
covile,  tana. 

Reposer  va.  riposare,  posare,  appoggiare: 
(fig.)  n’ avoir  pas  où  reposer  sa  tête,  non 
avere  un  sasso  su  cui  posare  il  capo,  non 
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avere  nè  casa  nè  letto  ||  riposare;  calmare: 

— son  esprit,  reposer  l’âme,  calmare 
l’animo  - cela  repose  la  vue,  ciò  riposa 
la  vista  - vn.  riposare,  riposarsi,  dormire 
||  riposarsi,  cessare  dall’ operare  - ici  re- 
pose..., qui  riposa...,  qui  giace...  ||  (pari,  di 
liquidi)  riposare,  posare,  deporre  - vnp. 
riposarsi,  riposare  - (fig.)  se  reposer  sur 
ses  lauriers,  riposare  sui  propri  allori  || 
(fig.)  calmarsi  - se  reposer  sur...,  riposare 
su...;  confidare  in...;  fidarsi  di...  - se  re- 
poser sur  quelqu’un,  confidare  pienamente 
in  alcuno,  abbandonarsi  nelle  mani  d’al- 
cuno;  lasciargli  tutta  la  cura  d’un  affare. 

Reposoir  sm.  luogo  per  riposarsi  ||  posatoio; 
altarino;  cappella;  tabernacolo  provvisorio 
||  (l.  de’ tint.)  vagello  da  far  posare  l’indaco., 
[ Reposséder  va.  possedere  di  nuovo. 

Repous  sm.  smalto  fatto  con  polvere  dU 
mattoni  e calcina. 

Repoussant  agg.  ributtante,  disgustoso;' 
spiacevole;  schifoso. 

Repoussement  sm.  rispingimento,  il  respin- 
gere ||  rispinta,  spinta  indietro. 

Repousser  va.  respingere, spingere  di  nuovo' 
||  respingere,  spingere  indietro  ||  risospin-' 
gere,  sospingere  ||  respingere;  ributtare  || 
(fig.)  respingere;  rintuzzare;  ribattere.  ri 
une  injure,  rintuzzare  un’ingiuria  - za  la 
calomnie  (fig.)  convincere  di  falsità  la  ca- 
lunnia ||  (in  ling.  tip.)  improntare,  stani-; 
pare  a mano  (una  lettera,  un  segno  che'; 
manca)  ||  (in  ling.  d’arti  e mesi.)  sbalzarci 

- Repousser  vn  rigermogliare;  ripullu-'! 
lare;  rimettere:  si  vous  coupez  cet  arbre, \ 
il  repoussera  du  pied,  se  tagliate  quest’al- 
bero, rimetterà  dal  piede. 

Repoussoir  sm.  (t.  d’arti  e mesi.)  caccia- 
toio, cacciatoia  ||  cacciachiodi  ||  sgorbia  || 

( l . di  chir.)  depressore  (strumento  per  ca- 
vare le  radici  dei  denti)  ||  il.  d’anat)  de- 
pressore (nome  di  vari  muscoli). 

Répréhensible  agg.  riprensibile;  biasi- 
mevole. 

Répréliensif  agg.  riprensivo,  che  riprende, 
che  biasima,  che  rimprovera. 

Répréhension  sf.  riprensione,  rimprovero; 
biasimo;  sgridata;  rimbrotto. 

Reprendre  (v.  irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Prendre),  va.  riprendere,  ripigliare,  pren- 
dere o pigliare  di  nuovo  ||  ripigliare,  ricu- 
perare - — le  dessus,  riacquistare  il  van- 
taggio ||  riprendere,  ripigliare,  proseguire; 
(e  con  forma  neutra) soggiungere:  il  reprit ; 
reprit-il,  egli  soggiunse;  soggiunse  egli  ||  ri- 
pigliare, ricominciare  (un  racconto,  ecc.)  li 
riprendere,  fare  una  riprensione  a...;  cor- 
reggere; rampognare;  biasimare:  ir  les 
élèves,  riprendere,  correggere  gli  alunni  || 
ristaurare;  riparare  - — -un  mur  sous 
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œuvre  o en  sous-œuvre,  riprendere  da’fon- 
damenti,  soltomurare,  rifabbricare  o re- 
staurare un  muro  dalle  fondamenta-—  une 
chemise,  ricucire  una  camicia  - vn.  ralli- 
gnare, rimettere  radice  ; rinverdire  ( secondo 
il  caso ) H cicatrizzarsi;  rammarginarsi  || 
ricominciare  ; ritornare  : la  pluie  a repris, 
è ricominciata  la  pioggia  ; ricomincia  a pio- 
vere U soggiungere  (X.più  sopra ) - vnp.  ri- 
prendere, essere  di  nuovo  preso  ||  cicatriz- 
zarsi U riattaccarsi  - se  reprendre  à la  vie, 
riaffezionarsi  alla  vita  [|  riprendersi,  correg- 
gersi ; ritrattarsi;  disdirsi  (secondo  il  caso). 
Repreneur  sm.  chi  riprende;  censuratore. 
Représailie  sf.  rappresaglia;  (per  lo  più 
al  pi)  rappresaglia,  rappresaglie:  droit  de 
représailles,  diritto  di  rappresaglia  - (fig.) 
user  de  représailles,  rendere  male  per 
male,  ingiuria  per  ingiuria,  ecc. 
Représentant  agg.  rappresentante,  che  rap- 
presenta - sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  rap- 
presentante - les  représentants  du  peuple, 
de  la  nation,  i rappresentanti  del  popolo, 
della  nazione,  i deputati. 

Représentatif  agg.  rappresentativo  - gou- 
vernement représentatif,  governo  rappre- 
sentativo (governo  politico  in  cui  il  popolo 
concorre  per  mezzo  di  rappresentanti  o 
deputati  da  esso  eletti). 

Représentation  sf.  rappresentazione,  il 
rappresentare  ||  (nel  ling.  teatr.)  rappre- 
sentazione, recita  H rappresentazione,  im- 
magine, figura  H rappresentanza:  la  repré- 
sentation nationale,  la  rappresentanza  na- 
zionale H presenza;  bell’aspetto  ; prestanza 
11  rimostranza;  (o,  secondo  il  caso)  obie- 
zione y catafalco  : les  cierges  qui  étaient 
allumés  autour  de  la  représentation,  i 
ceri  che  ardevano  intorno  al  catafalco. 
Représenter  va.  ripresentare,  di  nuovo 
presentare  il  presentare,  esporre,  mostrare  ; 
sottoporre  al  giudizio  di...  ||  (in  ling.  teatr.) 
rappresentare  (una  commedia,  ecc.)  |1  rap- 
presentare; figurare  H rappresentare,  espri- 
mere; desiare  l’idea  di...  ||  rappresentare, 
imitare  li  rappresentare;  tenere  le  veci  di...: 
un  député  représente  son  département, 

| mais  il  appartient  à la  nation,  un  de- 
putato rappresenta  il  suo  dipartimento,  ma 
appartiene  alla  nazione  H rimostrare;  far 
osservare  - vn.  comparir  bene;  far  bella 
comparsa  o mostra;  (ed  anche)  far  onore 
alla  propria  condizione;  agire  dignitosa- 
mente: c’est  un  homme  qui  représente 
bien,  è uomo  che  sostiene  decorosamente 
il  suo  ufficio  o che  tiene  bene  il  suo  posto 
in  società  - vnp.  ripresentarsi,  presentarsi 
o comparire  di  nuovo  ||  rappresentarsi,  figu- 
rarsi, immaginarsi  ; richiamare  alia  mente: 
toutes  tes  fois  que  je  msse  par  la  je  me 


représente  ce  que  j’y  ai  souffert , ogni- 
qualvolta passo  in  quel  luogo  mi  richiamo 
alla  mente  ciò  che  vi  ho  sofferto  H ( nel 
ling.  leg.)  comparire  personalmente,  pre- 
sentarsi in  giudizio. 

Répressif  agg.  repressivo,  che  ha  virtù  di 
reprimere:  les  lois  répressives,  le  leggi 
repressive. 

Répression  sf.  repressione,  reprimento,  il 
reprimere  : la  répression  des  abus,  la  re- 
pressione degli  o il  reprimere  gli  abusi. 
Reprêter  va.  riprestare,  prestare  di  nuovo. 
Reprier  va.  ( usalo  anche  assol.)  ripre- 
gare, pregare  di  nuovo. 

Réprimable  agg.  reprimibile,  che  può  o 
che  deve  reprimersi. 

Réprimande  sf.  riprensione,  sgridata  ; rab- 
buffo; ramanzina;  rimprovero;  rimbrotto 
( secondo  il  caso)  ||  ammonizione. 
Réprimander  va.  riprendere,  sgridare; 
rampognare;  rimprovera-re:  son  père  Va 
réprimandé  sur  sa  conduite,  suo  padre 
l’ha  rimproverato  della  sua  condotta. 
Réprimant  agg.  reprimente,  che  reprime. 
Réprimer  va.  reprimere;  rintuzzare  ||  re- 
primere, raffrenare,  frenare;  tenere  a segno.. 
Repris  agg.  e pp.  ripreso  - vous  y voilà 
repris  (fig.)  ci  siete  ricaduto;  vi  lio  colto 
un’altra  volta  ancora  - un  homme  repris 
de  justice,  (e  usato  come  sm.)  un  repris 
de  justice,  un  recidivo,  chi  ha  già  subito 
una  condanna  criminale. 

Reprise  sf.  ripresa,  continuazione  I]  ripresa, 
ricominciamento,  il  riprendere,  il  ricomin- 
ciare y ritornello  ||  ricuperamento,  ricu- 
pero, il  ricuperare  11  preda  ritolta  al  ne- 
mico; nave  lolla  al  nemico  ||  (t.  delle  cu- 
citore) Emendatimi:  faire  des  reprises  à 
une  robe,  fare  rimendalure  ad  una  veste; 
racconciare  una  veste  H (t.  di  giuoco  e di 
maneggio)  ripresa  ||  (in  ling.  teatr.)  nuova 
rappresentazione,  il  riprendere  la  rappre- 
sentazione (di  un  dramma,  di  una  com- 
media, ecc.)  H ( t . de’  cosi rutt.)  riparazione, 
rifacimento:  ^ en  sous-œuvre,  riparazione 
alle  fondamenta  (di  un  muro)  ||  crusca  e 
cruschello  di  prima  macinatura  11  strumento 
ad  uso  dei  fabbricatori  di  sedie  di  giunco. 
Repriser  va.  apprezzare  di  nuovo  H sti- 
mare di  nuovo  U (t.  delle  cucitore)  Emen- 
dare ; rammagliare. 

Repriseuse  sf.  rimendalora,  Emendatrice, 
donna  che  rimenda. 

Réprobateur  sm.  riprovatore  - agg.  re- 
probalivo. 

Réprobation  sf.  riprovazione,  reprobazione 
||  riprovazione,  biasimo  severo. 
Reprocliable  agg. riprensibile;  biasimevole 
||  (t.  di  proced.,  aggiunto  di  témoin)  ri- 
cusabile. 
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Reproche  sm.  rimprovero,  biasimo;  rinfac- 
ciamento  - les  reproches  de  la  conscience, 
i rimorsi  - un  homme  sans  reproche,  un 
uomo  irreprensibile  - sans  reproche  ( loc . 
avv.  fam.)  senza  rimprovero  ||  (al  pl ., 
nel  ling.  di  proced.)  ragioni  per  ricusare 
un  testimonio. 

Reprocher  va.  rimproverare;  rinfacciare: 
— un  bienfait  à quelqu’un,  rinfacciare 
ad  alcuno  un  favore  fattogli  - (in  ling.  di 
proced.)  reprocher  un  témoin,  ricusare 
un  testimonio;  addurre  motivi  per  ricu- 
sarlo come  sospetto. 

Reproducteur  agg.  e sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  riproduttore. 

Reproductibilité  sf.  riproduttibililà , fa- 
coltà d’essere  riprodotto. 

Reproductible  agg.  riproducibile,  che  può 
essere  riprodotto. 

Reproductif  ag. riproduttivo, che  riproduce. 
Reproduction  sf.  (in  tulle  le  sue  accez.) 
riproduzione. 

Reproductivité  V.  Reproductibilité. 
Reproduire  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Produire),  va.  riprodurre,  produrre  di 
nuovo  il  riprodurre,  presentare  di  nuovo  || 
riprodurre,  pubblicare  (in  un  giornale)  - 
vnp.  riprodursi,  moltiplicarsi  ||  rinascere  - 
cette  herbe  se  reproduit  toujours,  questa 
erba  rinasce  sempre  ||  riprodursi,  ripetersi: 
les  mêmes  événements  se  reproduisent, 
si  ripetono  gli  stessi  avvenimenti  - il  com- 
mence à se  reproduire  dans  le  monde, 
ricomincia  a frequentare  il  mondo,  le  con- 
versazioni, gli  amici. 

Repromettre  ( v . irr.:  per  la  coniugaz. 
V.  Mettre),  va.  ripromettere,  promettere 
nuovamente. 

Repromission  sf.  (t.  di  teol.)  ripromissione 
(ciò  che  promettono  le  Sacre  Scritture). 
Réprouvable  agg.  riprovevole  (che  deve 
o che  può  essere  riprovato). 

Réprouvé  agg.  riprovato,  disapprovato; 
biasimato  - agg.  e sm.  riprovato,  reietto 
||  rèprobo,  dannalo  -•  visage,  /ace,  figure 
de  réprouvé,  faccia  sinistra,  ( popol .)  faccia 
proibita. 

Reprouver  va.  riprovare,  provare  di  nuovo. 
Réprouver  va.  riprovare,  disapprovare; 
biasimare;  rifiutare;  condannare  (secondo 
il  caso):  Dieu  réprouve  un  culte  où  le 
cœur  n’a  point  de  part,  Dio  condanna 
un  culto  in  cui  il  cuore  non  ha  parte  - 
l’équité  réprouve  ces  calomnies,  l’equità, 
la  naturale  giustizia  respinge,  disapprova 
queste  calunnie. 

Reps  ( pron . rèps’),  sm.  reps  (voce  deU'uso 
in  comm.;  sorta  di  stoffa  di  seta  vergata). 
Reptation  sf.  reptazione,  lo  strisciare  (modo 
di  camminare  dei  sementi  e dei  vermi). 


Reptile  agg.  rèttile,  che  striscia  - sm.  (in 
zool .)  rettile  (animale  vertebrato,  senza 
piedi,  a sangue  freddo,  che  striscia  per  terra) 

- (fig.  e fam.)  c’est  un  reptile,  è un  ret- 
tile, un  uomo  vile,  strisciante  o schifoso. 

Repu  pp.  pasciuto. 

Républicain  agg.  e sm.  (in  tutte  le  accez.) 
repubblicano. 

Républicainement  av.  repubblicanamente, 
in  modo  repubblicano. 

Répnblicaniser  va.  rendere  repubblicano; 
condurre  a idee  repubblicane;  erigere  (un 
paese)  in  repubblica. 

Républicanisme  sm.  repubblicanismo  (opi- 
nione o forma  politica  repubblicana). 
République  sf.  repubblica  (la  cosa  pubblica; 
ed  anche:  il  governo  politico)  ||  repubblica, 
Stato,  governo  qualsiasi  ||  repubblica  (Stato' 
retto  a repubblica)  - (fig.)  la  république . 
des  lettres,  la  repubblica  letteraria  - a est 
une  petite  république  (fig.  e fam.)  è una1 
piccola  repubblica,  è una  comunità  * una! 
casa,  una  famiglia,  ecc.  molto  numerosa  ed 
in  cui  molti  comandano  - République* 
Française  (slor.)  Repubblica  Francese  (taf 
prima  Repubblica  in  Francia  fu  proclamata ( 
il  21  settembre  1792;  ebbe  line  il  18  maggio 
1804  collo  stabilimento  dell’Impero.  Alla 
seconda,  istituita  dopo  la  rivoluzione  del 
24  febbraio  1848,  pose  termine  il  colpo 
di  Stalo  del  2 dicembre  1851.  La  terza  fu 
proclamata  dopo  la  battaglia  di  Sedan,  il( 
4 settembre  1870:  è il  governo  attuale: 
della  Francia).  | 

Répuce  sf.(t.  di  caccia)  lacciuolo,  calappio.) 
Répudiation  sf.  ripudio;  rinunzia,  rifiuto;! 
rinnegamento:  de  l’épouse,  ripudio* 

della  propria  moglie  ||  (nel  ling.  giur.) 
rinunzia,  rinuncia:  de  succession,  ri- 

nuncia alla  successione. 

Répudier  va.  ripudiare;  rifiutare;  non  ac- 
cettare: sa  femme,  ripudiare  la  moglie 

- ( nel  ling.  giur.)  répudier  une  succes- 
sion, rinunziare  ad  una  eredità  ||  (fig.)  ri- 
pudiare, dipartirsi  da...,  rinunciare  a...: 
il  a répudié  ses  principes,  ha  ripudiato  i 
suoi  principi;  si  è dipartito  dai  suoi  principi. 

Répudieur  sm.  ripudialore,  chi  ripudia. 
Répugnance  sf.  ripugnanza,  avversione; 
antipatìa. 

Répugnant  agg.  ripugnante;  contrario,  op- 
posto: il  y a un  grand  nombre  de  vé- 
rités qui  semblent  répugnantes,  havvi 
grande  quantità  di  verità  morali  che  sem- 
brano ripugnanti,  che  sembrano  in  contrad- 
dizione ||  riluttante,  mal  disposto. 
Répugner  vn.  ripugnare,  urtare,  essere 
contrario; opporsi  ||  portare  contraddizione 
||  ripugnare,  provare  od  avere  ripugnanza 
per...,  avere  antipatia  od  avversione  per...: 


REP  — 1033  — RES 


cela  ru*  remane.  lio  ripugnanza  od  av- 
versione per  questa  o quella  cosa. 
Répullulation  sf.  il  ripullulare;  il  riger- 
mogliare. 

Répnlluler  vn.  ripullulare;  rigermogliare 
||  ripullulare,  moltiplicarsi  ( anche  fig.): 
les  insectes  ont  repullulé  pendant  ces 
grandes  chaleurs,  gli  insetti  si  moltipli- 
carono durante  i grandi  calori  ||  (fig.)  ripul- 
lulare, rinascere  : les  erreurs  répullulent , 
gli  errori  rinascono. 

Répulsif  agg.  ( t . di  fis.)  repulsivo,  ripul- 
sivo ||  (fig.)  repulsivo  (che  fa  ripulsione). 
Répulsion  sf.  (t.  di  fis.)  repulsione,  ripul- 
sione (forza  in  virtù  della  quale  i corpi  o 
le  loro  molecole  si  respingono  a vicenda; 
Vopposlo  di  Attrazione)  ||  (fig.)  ripulsione; 
antipatìa  (sentimento  che  ci  fa  ostili  a qual- 
cuno). 

Repurger  va.  ripurgare,  purgare  di  nuovo. 
Réputation  sf.  reputazione,  riputazione, 
fama,  nome  ||  riputazione,  stima,  buona 
fama,  buon  nome  ; credilo  - être  en  répu - 
tation (pari,  di  cose), essere  tenuto  in  molta 
stima;  essere  in  voga,  in  rinomanza. 
Réputer  va.  reputare,  riputare,  tenere  in 
conto  di.,.;  presumere;  supporre;  stimare; 
credere  ; opinare  ; giudicare  ( secondo  il  caso ) 

- vnp.  reputarsi,  riputarsi,  credersi,  sti- 
marsi; tenersi. 

Requérable  agg.  ( t . di  giur.)  ricercabile, 
che  deve  essere  richiesto. 

Requérant  agg.  e sm.  (nel  ling.  leg.)  ri- 
chiedente in  giudicio,  attore,  postulante  in 
giudicio. 

Requérir  (v.  irr.  : per  la  coniug.  V.  Ac- 
quérir), va.  richiedere,  chiedere  altra  volta 
Il  richiedere,  domandare;  (ed  anche)  pre- 
gare di...:  qui  est-ce  qui  vous  a requis? 
chi  vi  ha  domandato  ? - il  en  a été  requis, 
ne  fu  pregato  ||  invocare,  chiedere:  le  due 
pour  récompense  a requis  cette  grâce, 
il  duca  per  compenso  ha  chiesta  questa 
grazia  ||  (l.  di  proced.)  invocare  per  via 
di  tribunali,  fare  istanza  ||  richiedere,  fare 
richiesta  di...;  mandare  a chiamare:  la 

force  publique,  richiedere  la  forza  pub- 
blica ||  (pari,  di  cosa)  esigere,  richiedere, 
volere  : cela  requiert  votre  présence,  ciò 
esige  che  siate  presente  ||  ingiungere: 
vous  requiers  de  le  faire,  v’ingiungo  di  farlo. 
Requête  sf.  (I.  di  giur.)  richiesta;  memo- 
riale; domanda  ; supplica;  istanza;  petizione 

- maître  des  requêtes,  referendario  (ma- 
gistrato relatore  al  consiglio  di  Stalo)  ||  (nel 
ling.  fixm.)  richiesta,  domanda;  preghiera. 
Requêté  sm.  (I.  di  caccia ) richiamo  (dei 
cani). 

Reqnèter  va.  (t.  di  caccia)  andar  di  nuovo 
in  traccia  deh*  deca. 


Requiem  (pron.  rekiii-èm’),  sm.  Requiem 
(preghiera  pei  morti)  - Messe  de  requiem, 
(o  semplic.)  Requiem,  Messa  da  requie,  da 
morto,  Messa  in  suffragio  dell'anima  d’uno 
o più  defunti  ||  Messa  da  morto  o una  delle 
parti  della  Messa  da  morto  messa  in  musica. 

Requin  (pron.  r’kèn),  sm.  pesce  cane  (grosso 
pesce  di  mare). 

Requinquer  (Se),  vnp.  (voce  fam.)  azzi- 
niarsi, agghindarsi,  ribrezzarsi,  ripicchiarsi 
|j  ornarsi  con  affettazione. 

Requint  sm.  (t.  di  giur.  feud.)  la  quinta 
parte  del  quinto. 

Réquiper  va.  di  nuovo  equipaggiare  (V. 

ÉQUIPER). 

Requis  pp.  ed  agg.  richiesto  ||  richiesto, 
voluto;  convenevole;  necessario  (secondo 
il  caso):  qualités  requises,  requisiti,  qua- 
lità volute  o necessarie  - il  a ïâge  requis, 
ha  l’età  voluta  - ( usato  al  fem.  come 
sost .):  chose  de  requise,  cosa  rara,  cosa  ri- 
cercatissima, cosa  che  difficilmente  si  trova. 

Réquisition  sf.  (t.  di  giur.  e d’ammin.) 
requisizione  ; richiesta,  il  richiedere;  istanza 
- à la  réquisition  de...,  a richiesta,  a 
istanza  di...  ||  requisitoria  (conclusione  del 
pubblico  ministero)  ||  prestazione  forzosa 
d’opere  o di  cose  per  causa  di  pubblico 
servizio;  il  richiedere  uomini,  cavalli,  ecc. 
per  il  pubblico  servizio:  une  réquisition 
de  bœufs,  una  requisizione  di  buoi  - les 
jeunes  gens  de  la  réquisition,  i giovani 
della  requisizione,  i coscritti  della  requi- 
sizione (così  chiamavansi  i coscritti  o i ri- 
chiesti per  l’esercito  nel  1 793). 

Réquisitionnaire  sm.  (t.  di  storia)  requi- 
sizionario,  soldato  di  requisizione  (soldato 
arrolato  per  via  di  requisizione  nel  1793). 

Réquisitionner  va.  requisire,  fare  requi- 
sizione o richiesta  di... 

Réquisitoire  sm.(t.  leg.)  requisitoria,  istanza 
giudiziaria. 

Réquisitorial  agg.  (t.  leg.)  réquisitoriale, 
di  requisitoria. 

Requista  ( geog ,)  Requista  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Aveyron),  circon- 
dario di  Rodez;  3,387  abit.) 

Resaluer  va.  risalutare,  salutare  di  nuovo 
||  risalutare,  rendere  il  saluto  a... 

Rescampir  va.  (t.  de’ piti.)  ritoccare  colla 
biacca  (i  fondi  bianchi). 

Resci f V.  Récif. 

Rescindable  agg.  rescindibile,  soggetto  a 
rescissione. 

Rescindant  sm.  (t.  di  giur.)  istanza,  do- 
manda di  rescissione. 

Rescindement  sm.  (t.  di  giur.)  rescissione, 
il  rescindere. 

Rescinder  va.  ( i . di  giur.)  rescìndere,  an- 
nullare, cassare. 
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Rescision  sf.  (t.  ili  giur.)  rescissione,  an- 
nullazione ; cassazione  |l  ( t . di  chir .)  reci- 
sione, taglio. 

Rescisoire  agg.  ( t . leg.)  rescissorio  (che  dà 
luogo  a rescissione)  - sm.  punto  od  oggetto 
per  cui  si  domanda  la  rescissione. 

Rescousse  sf.  riscossa  - à la  rescousse 
( loc.avv .)  alla  riscossa. 

Rescription  sf.  ordine,  mandalo  di  paga- 
mento. 

Rescrit  sm.  ( t . di  diritto)  rescritto  ||  re- 
scritto papale;  monitorio;  bolla  pontificia  || 
(in  alcuni  luoghi)  rescritto,  legge. 

Réseau  sm.  reticella,  reticina  li  rete,  reti- 
colato ||  (fig.)  rete  - de  chemins  de 
fer,  rete  di  strade  ferrale de  triangles 
(t.di geodesia ),  rete  di  triangoli  ||  (in  anal.) 
rete,  intrecciatura  di  vasi  sanguigni. 

Résection  ( pron . la  s aspra),  sf.  ( l . di 
chir.)  risezione,  il  risecare,  taglio. 

Réséda  sm.  resedà,  amorino  (pianta  e suo 
fiore). 

Resemer  (pron.  la  s aspra),  va.  risemi- 
nare, seminare  di  nuovo  (V.  Ressemer). 

Réséquer  (pron.  la  s aspra),  va.  (t  di 
chir.)  risecare;  amputare;  tagliare. 

Réservation  sf.  riservazione;  riserva  ||  ri- 
serva, eccezione. 

Réserve  sf.  riserva,  condizione;  eccezione 
||  moderazione,  discrezione;  circospezione; 
cautela;  riserbalezza,  riserbo,  ritegno  (se- 
condo il  caso):  il  montre  une  grande 
réserve,  affetta  grande  circospezione  ||  ri- 
serva, soldati  di  rinfòrzo  - corps  de  ré- 
serve, (o  semplic.)  réserve,  riserva,  corpo  | 
di  riserva  - chose  de  réserve,  ciò  che  si  | 
riserva  - à la  réserve  de...  (loc.prep.)ì 
eccetto,  tranne:  il  a vendu  tous  ses  biens  j 
à la  réserve  d}une  petite  maison,  vendè 
lutti  i suoi  beni  tranne  una  piccola  casella 

- en  réserve  (loc.avv  ) in  serbo,  da  parte 

- sans  réserve  (loc.avv.)  senza  eccezione 
||  (al  pi,  t.  de'  tint.)  riserve  (sostanze  che 
si  applicano  sulle  tele  nei  siti  in  cui  la  tin- 
tura non  deve  essere  data). 

Réservé  pp.  ed  agg.  riservalo  - cas  ré- 
servés (t.  di  casistica),  casi  riservati  II  ri- 
servato, circospetto,  guardingo,  cauto. 

Réserver  va.  riservare,  riserbare,  serbare; 
conservare;  mettere  in  disparte  o tenere  in 
serbo  (secondo  il  caso)  ||  riserbare,  diffe- 
rire ||  destinare  a...;  serbare:  les  dieux 
nous  réservent  à d'autres  dangers,  gli  dèi 
ci  serbano  altri  pericoli  - vnp.  riservarsi,  | 
riserbarsi  - se  réserver  la  réplique  (in 
ling.  di  tribunale),  dichiarare  di  voler  re- 
plicare ||  riservarsi  a...,  differire  a miglior 
tempo:  se  réserver  à faire  quelque  chose, 
riservarsi  a fare  qualche  cosa  - je  me  ré- 
serve ae  lui  en  dire  mon  avis  en  temps 


et  lieu,  mi  riservo  dirgli  a tempo  e luogo 
quel  che  ne  penso. 

Réserviste  sm.  (nel  ling.  mil.)  riservista 
(neol. dell  uso;  chi  fa  parte  della  riserva  nel- 
l’esercito attivo  o nella  milizia  territoriale). 
Réservoir  sm.  serbatoio  ||  (in  ling.  di  fis.) 
serbatoio:  la  terre  est  le  réservoir  de 
l'électricité,  la  terra  è il  serbatoio  dell’elet- 
tricità - (per  estens.)  ces  montagnes  soni 
les  immenses  réservoirs  des  neiges  éter- 
nelles, quelle  montagne  sono  gli  immensi 
serbatoi  di  eterne  nevi  |)  vivaio  di  pesci, 
peschiera,  piscina  ; vasca  - (in  ling.  anal.] 
le  réservoir  des  larmes  ; le  réservoir  de  la 
bile,  il  sacco  lagrimale;  il  serbatoio  della  bile, 
Résidant  agg.  residente,  abitante,  dimo- 
rante, che  dimora  (in  un  luogo)  - membri 
résidant,  membro  residente  (V opposto  di 
Membro  corrispondente  di  un’accademia); 
Résidence  sf.  residenza,  dimora,  stanza  (1 
residenza,  dimora,  luogo  di  residenza  f; 
(per  estens.)  abitazione  in  famiglia  ; lo  slaW 
in  casa  : sans  enfants  il  n'y  a point  dt 
résidence  dans  les  familles,  ove  non  et 
sono  bambini  non  c’è  amore  alla  casa,  nulli 
vi  invita  a stare  in  casa,  in  famiglia,  t 
Résident  sm.  residente  (inviato  che  risiede 
presso  un  governo  estero  ed  ha  grado  in 
feriore  a quello  di  ambasciatore). 

Résider  vn.  risedere,  risièdere,  stare  ; abi; 
tare;  stanziare:  il  réside  à Paris , abita  i 
Parigi  ||  stare,  essere  riposto;  consistere' 
la  justice  réside  dans  les  lois  naturelle 
la  giustizia  sta  nelle  leggi  naturali.  { 

Résidu  sm.  residuo,  avanzo,  resto.  j 

Résignant  sm.  (t.  di  giur.)  rassegnai- 
(chi  rassegna,  chi  cede  un  benefizio,  ecé 
o vi  rinunzia). 

Résignataire  sm.  (t.  di  giur.)  rassegnai 
lario  (chi  ebbe  una  carica  od  un  benefizici 
per  rinuncia  fattane  da  altri). 
Résignation  sf.  (t.  di  giur.)  rassegnazione 
cessione;  rinunzia  ||  (fig.)  rassegnazione 
conformazione  alla  volontà  di  Dio  ||  rasse 
gnazione,  sottomissione. 

Résigné  agg.  e pp.  rassegnato. 

Résigner  va. rassegnare,  cedere;  rinunziare 
a...  ||  rassegnare,  consegnare  - vnp.  ras 
segnarsi  alla  volontà  di  Dio  ||  rassegnarsi! 
uniformarsi,  conformarsi,  sottomettersi:  ji 
me  résigne  à mon  sort,  mi  sottomette 
alla  mia  sorte. 

Résiliation  sf.  (t.  leg.)  rescissione,  annui 
lazione  (di  un  atto). 

Résiìienient,  Résilîment  V.  Résiliation 
Résilier  va.  (t.  del  ling.  leg.)  rescindere,  ani 
miliare  ; cassare;  rendere  nullo  : ce  contra H 
a été  résilié  du  consentement  mutuel  de.  I 
parties,  questo  contralto  fu  annullalo  di 
comune  consentimento  delle  parti. 
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Résille  ( pron . II  mouillées ),  sf.  reticella 
(per  ornamento  del  capo). 

Résinage  sm.  Pinduslria  della  raccolta  della 
rèsina. 

Résinate  sm.  ( t . di  chim.)  resinato  (com- 
binazione di  una  rèsina  con  una  base  sali- 
ficabile). 

Rèsine  sf.  rèsina;  ragia  - — élastique, 
gomma  elastica  - Rèsine  ( geog .)  Rèsina 

j (città  d’Italia,  prov.  di  Napoli;  15,652  abit.) 

Résiner  va.  trarre  la  resina  (da  un  pino) 
Il  (in  ling.  mar.)  intonacare  di  resina. 

Résineux  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
resinoso  - électricité  résineuse  (t.  di  fis.) 
elettricità  resinosa  o negativa  (il  contrario 
di  Elettricità  vitrea  o positiva). 

Resinale  sf.  stozzo  (arnese  per  raddrizzare 
sfondi  o concavi  di  metallo  acciaccati). 

Resingue  V.  Resingle. 

Résinifère  agg.  resinìfero,  che  produce 
rèsina. 

Résipiscence  sf.  resipiscenza, ravvedimento; 
pentimento. 

Résistance  sf.  resistenza  ||  resistenza,  op- 
posizione; ostacolo  ||  (t.  di  fis.  e di  mecc.) 
resistenza  ||  resistenza,  difesa  - il  a fait  une 
belle  résistance , si  è difeso  bene  - pièce 
de  résistance  (in  ling.  di  cuc.)  piatto  di 
rinforzo. 

Résistant  agg.  resistente,  che  resiste;  che 
oppone  resistènza. 

Résister  vn.  resistere  ||  resistere,  opporsi, 
contrastare;  porre  ostacolo  (anche  fig.)  - 
cheval  qui  résiste,  cavallo  restìo  ||  resi- 
stere; reggere;  soffrire,  sopportare;  on  n’y 

I peut  plus  résister , non  vi  si  può  più  reggere. 

Résistible  agg.  resistibile,  a cui  si  può  re- 
sistere. 

Rèsola  pp.  risoluto,  risolto  (ma  la  prima 
voce  è da  preferirsi):  il  a résolu  le  pro- 
blème,ha  risoluto  il  problema  (V.  Résoudre) 
- agg.  risoluto,  determinato;  deciso;  fermo 
a voler  fare  ||  ardilo;  pronto;  il  ne  craint 
rien,  il  est  très  résolu,  non  teme  nulla, 
è arditissimo  - ( usato  come  sost.):  faire 
le  résolu,  fare  l’uomo  risoluto. 

Résoluble  agg.  solubile,  risolvibile:  un 

1 problème  résoluble,  un  problema  risolvi- 
bile ||  revocabile;  che  può  essere  annullato: 
condition  résoluble,  condizione  revocabile. 

^Résolument  avv.  risolutamente,  con  riso- 
lutezza, con  animo  risoluto  ||  risolutamente; 
arditamente;  baldanzosamente;  intrepida- 
mente, coraggiosamente,  valorosamente  ( se- 
condo il  caso). 

Résolutif  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  risolutivo, 
risolvente , solutivo  - un  bon  résolutif, 
un  buon  risolvente,  un  buon  solutivo. 

Résolution  sf.  risoluzione,  scioglimento, 
soluzione  ||  rescissione,  annullamento  11  ri- 


soluzione, deliberazione,  determinazione; 
proponimento  - prendre  sa  résolution  à 
deux  mains  (loc.fam.)  decidersi  con  ogni 
sforzo  a far  cosa  penosa  ||  risoluzione,  ar- 
dire; coraggio,  valore;  fermezza;  energia 
(secondo  il  caso)  - homme  de  résolution, 
uomo  risoluto;  uomo  coraggioso  ||  (in  ling. 
med.)  risoluzione,  scioglimento:  la  réso - 
lution  d’une  tumeur , la  risoluzione  di 
un  tumore. 

Résolutoire  agg.  (t.  di  giur.)  resolutorio 
(che  porta  la  risoluzione,  l’annullamento  di 
un  atto);  une  condition  résolutoire,  una 
condizione  resolutoria. 

Résolvant  agg.  (t.  di  med.)  risolvente,  che 
risolve,  che  opera  la  risoluzione  - sm.  ri- 
solvente, rimedio  risolvente. 

+Résonance  (pron.  s dolce),  sf.  (in  tutte 
le  sue  accez.)  risonanza. 

Resonger  (pron.  s aspra),  va.  risognare, 
sognare  di  nuovo. 

Résonnant  (pron.  s dolce),  agg.  risonante 
||  risonante,  sonoro  ; rimbombante;  echeg- 
giante: cette  voûte  est  résonnante,  questa 
vòlta  è sonora  - une  voix  résonnante, 
una  voce  risonante;  una  voce  sonora. 

Résonnement  (pron.  s dolce),  sm.  riso- 
nanza; rimbombo. 

Résonner  (pron.  s dolce),  vn.  risonare  || 
risonare,  echeggiare:  Vair  résonne  de  ses 
cris,  l’aria  risuona  delle  sue  grida  ||  riso- 
nare, rimbombare  - (in  significato  attivo)  : 
mes  vers  ne  résonnent  que  douleur,  i miei 
versi  non  ripetono  altro  che  accenti  di  dolore. 

Résorber  (pron.  s dolce),  va.  (t.  di  med.] 
riassorbire,  operare  il  riassorbimento  di... 

Résorption  (pron.  s dolce),  sf.  (t.  di  med.) 
riassorbimento,  il  riassorbire. 

Resomler  (pron.  s aspra),  va.  risaldare, 
saldare  di  nuovo  (V.  Ressouder). 

Résoudre  ( v.irr .:  ger.  résolvant;  pp.  (per 
le  cose  materiali)  résous,  (alfem.  résoute; 
V.  Résous  a suo  luogo)',  (in  senso  mo- 
rale ed  intellettuale)  résolu  (V.  Résolu  a 
suo  luogo)  ; près.  ind.  je  résous  ; pass, 
rem.  je  résolus),  va.  risolvere,  sciogliere 
||  risolvere,  sciogliere  ; decidere  ||  risolvere, 
chiarire  ||  (in  giur.)  annullare,  cassare; 
disfare  (un  contratto,  eec.)  ||  dissolvere, 
sciogliere,  dissipare  - vn.  risolvere,  deter- 
minare, deliberare,  decidere:  il  a résolu 
de  partir,  ha  deciso  di  partire  - vnp.  ri- 
solversi, dissolversi,  sciogliersi,  sciorsi: 
Veau  se  résout  en  vapeur,  les  vapeurs 
se  résolvent  en  pluie,  l’acqua  si  risolve 
in  vapori,  i vapori  si  sciolgono  5n  pioggia 
Il  (fio)  risolversi,  dissolversi  : tout  ce  que 
vous  dites  là  se  résout  à rien,  tutto  il 
vostro  dire  si  risolve  in  nulla  ||  risolversi, 
decidersi,  prendere  partito. 
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Resou per  (pron.  s aspra),  vn.  cenare  di 
nuovo. 

Résous  (fem.  résoute;  V.  Résoudre),  agg. 
risolto,  risoluto  ( voce  preferibile );  sciolto, 
disciolto  - brouillard  résous  en  pluie, 
nebbia  che  si  sciolse  in  acqua  - vapeur 
résoute  en  gouttes  d'eau,  vapore  risolto  in 
gocce  d’acqua. 

Respect  (pr.  respè),  sm.  rispetto,  riguardo; 
considerazione  ||  rispetto,  ossequio,  rive- 
renza; osservanza;  stima  ( secondo  il  caso ) 
H (al  pi)  rispetti,  omaggi,  ossequi:  rendre 
ses  respects,  presentare  i suoi  rispetti  - 
tenir  en  respect,  tenere  in  soggezione; 
tenere  a distanza  : une  place  qui  tient  l'en- 
nemi en  respect,  una  fortezza  che  tiene  i 
nemici  in  soggezione  - respect  humain, 
rispetto  umano. 

Respectable  ^(/.rispettabile,  da  rispettarsi; 

che  merita  rispetto;  ragguardevole. 
Respecter  va.  rispettare,  portare  rispetto 
a...;  riverire;  onorare  ||  risparmiare;  aver 
riguardo  o rispetto  a...  : c'est  une  personne 
qui  se  fait  respecter,  è persona  che  sa 
farsi  rispettare  - vnp.  rispettare  se  stesso; 
serbare  il  proprio  decoro;  osservare  la 
decenza. 

Respectif  agg.  rispettivo,  attenente,  che 
ita  relazione  con...  il  vicendevole,  reciproco  ; 
di  ciascuno  in  varia  guisa;  che,  fra  molti, 
riguarda  ciascuno  in  modo  particolare. 
Respectivement  avv.  rispettivamente,  in 
modo  rispettivo  11  reciprocamente,  vicen- 
devolmente. 

Respectueusement  avv.  rispettosamente, 
con  rispetto;  riverentemente;  ossequiosa- 
mente. 

Respectueux  agg.  rispettoso;  riverente; 
ossequioso:  un  fils  respectueux , un  figlio 
rispettoso’-  une  conduite  respectueuse, 
una  condotta  rispettosa,  una  condotta  piena 
di  rispetto,  di  riverenza. 

Respirablea##. respirabile, che  si  può  respi- 
rare: un  air  respirable,  un’aria  respirabile. 
Respirant  agg.  respirante,  che  respira; 
che  vive. 

Respirateur  sm.  ( t . di  med.  e di  chim.) 
respiratore  (strumento  atto  a facilitare  la 
respirazione)  - — anliméphilique,  respi- 
ratore anlimefitico  (strumento  adoperato  in 
certe  esperienze). 

Respiration  sf.  respirazione,  il  respirare 
- les  organes  de  la  respiration , gli  or- 
gani della  respirazione. 

Respiratoire  agg.  (t.  d’anat.  e di  fisiol.) 
respiratorio  (che  serve  o che  si  riferisce 
alla  respirazione)  - appareil  respiratoire, 
apparecchio  respiratorio  (apparecchio  che 
serve  a penetrare  senza  danno  nei  luoghi 
pieni  di  gas  non  respirabili). 


Respirer  vn.  (in  ogni  accez.)  respirare  || 
respirare  (attrarre  l’aria  nei  polmoni  e ri- 
mandarla) Il  respirare,  vivere:  tant  qu’il 
respirera,  finché  vivrà  H (fig.)  respirare, 
rifiatare;  riposarsi;  ricrearsi:  de  ses 

fatigues,  riposarsi  dalle  fatiche  - va.  re- 
spirare: Vair  que  nous  respirons,  l’aria 
che  respiriamo  ||  respirare,  aspirare  ||  (fig.) 
spirare, dimostrare;  palesare;  dar  segno;  la- 
sciar travedere  : tout  respire  ici  la  joie  (fig.) 
lutto  qui  spira  gioia  ||  sospirare,  agognare, 
desiderare,  bramare  vivamente:  après 

quelque  chose,  desiderare  vivamente  qual- 
che cosa  - vnp.  respirarsi,  essere  respirato. 
Resplendir  vn.  risplendere,  brillare;  sfa- 
villare; sfolgorare,  sfolgoreggiare  ||  (fig.) 
risplendere,  brillare. 

Resplendissant  agg.  risplendente,  sfavil- 
lante; luccicante;  fulgido  II  (fig.) risplendente. 
Resplendissement  sm.  vivo  splendore  ; ba- 
gliore; fulgore;  sfolgoramento;  lampeggia- 
mento : in  d'un  phare  dans  l’obscurité,  : 
lo  splendore  d’un  faro  nell’oscurità. 
Responsabilité  sf.  responsabilità,  rispon- 
sabililà  (voci  dell’uso,  ma  sono  f rances.),  i 
garanzia,  malleverìa,  mallevadorìa  ||  dovere,  < 
obbligo  di  rendere  conto  ||  sindacabilità. 
Responsable  agg.  responsabile,  risponsabile 
(voci  dell’uso,  ma  sono  frances.),  malle- 
vadore, garante  ||  giudicabile,  sindacabile;  , 
rispondente;  obbligato  a rendere  conto  (di 
checchessia)  : vous  deviendrez  responsable  t 
de  vos  égarements,  dovrete  dar  conto  dei  I 
vostri  traviamenti.  \ 

Responsif  agg.  responsivo  (che  contiene  • 
una  risposta).  i 

Responsion  sf.  (t.  di  storia)  sorta  d’im-  j 
posta  sopra  le  commende. 

Ressac  (pron.  r’ssàk’),  sm.  (t.  di  mar.) 
rinsacca  (rimbalzo  di  onde  battute  contro 
riva  o scoglio). 

Ressaigner  (pron.  r’ssegné),  va.  salassare 
di  nuovo  - vn.  sanguinare  nuovamente, 
gettare  nuovamente  sangue. 

Ressaisir  (pron.  r’ssesìr),  va.  riafferrare, 
ripigliare,  afferrare  di  nuovo  ||  riprendere 
possesso  o rientrare  in  possesso  di...  - le. 
pouvoir,  riafferrare  il  potere  H raggiun- 
gere - vnp.  impadronirsi  di  nuovo,  rimet- 
tersi in  possesso  di... 

Ressasser  (pron.  r’ssassé),  va.  ristacciare, 
stacciare  di  nuovo  ||  (jig.  e fam.)  rivedere; 
vagliare  di  nuovo;  investigare  od  esaminare 
con  cura:  ir:  un  compte,  rivedere,  esa- 
minare di  nuovo  un  conto  - — quelqu’un, 
rivedere  le  bucce  a qualcuno;  rintracciare 
gli  andamenti  di  qualcheduno-^:  les  mêmes 
choses,  ripetere  sempre  le  stesse  cose. 
Ressasseur  (pron.  r’ssasseur),  sm.  (voce 
fam.)  ripetitore  noioso  delle  medesime  cose. 
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Ressaut  (pron.  r’ssô),  sm.  (t.  d'archit.) 
risalto,  sporto,  aggetto. 

Ressauter  {pron.  r’ssoté),  va.  e vn.  risal- 
tare, saltare  di  nuovo  - vn.  [in  ling.  d'ar- 
chit.)  sporgere. 

Ressayer  {pron.  r’sseié),  va.  riprovare;  ri- 
tentare; provare  o tentare  di  nuovo. 
Ressécher  {pron.  r’ssescé),  va.  riseccare  ; 
rasciugare. 

Resseller  (pron.  r’sselé),  va.  rinsellare  (ri- 
mettere la  sella  a...) 

Ressemblance  {pron.  r’ssanblàns’),  sf.  ras- 
somiglianza, somiglianza,  simiglianza  - ce 
fils  est  la  vraie  ressemblance  de  son  père, 
questo  figlio  è il  ritratto  di  suo  padre  H 
apparenza,  aspetto. 

Ressemblant  (pron.  r’ssanblàn),  agg.  ras- 
somigliante, somigliante,  simigliante. 
Ressembler  (pron.  r’ssanblé),  vn.  rasso- 
migliare, somigliare,  aver  somiglianza  - il 
ressemble  à sa  mère,  ei  ritrae  dalla  madre 
- vnp.  rassomigliarsi  - ce  musicien  se 
ressemble,  questo  compositore  di  musica 
si  ripete  nelle  sue  opere  - qui  se  ressemble 
s'assemble  ( prov .)  ogni  simile  cerca  il  suo 
simile;  il  diavolo  li  fa  e poi  li  accoppia. 
Ressemelage  (pron.  r’ss’m’làj’),  sm.  riso- 
latura, il  risolare  ||  risolatura  (l’effetto  del 
risolare). 

Ressemeler  (pron.  r’ss’m’lé),  va.  risolare 
(scarpe)  H rimpedulare  (calze). 

Ressemer  (pron.  r’ss’mé),  va.  riseminare, 
seminare  di  nuovo  - vnp.  riseminarsi,  es- 
sere riseminato. 

Ressenti  (pron.  r’ssantì),  pp.  ed  agg.  ri- 
sentito H (in  ling.  di  belle  arti)  sentito; 
energico;  pronunciato:  des  formes  très 
ressenties,  forme  pronunciatissime. 
Ressentiment  (pron.  r’ssantimàn),  sm.  ri- 
sentimento,  il  risentire  ||  risentimento,  resto 
di  male  ||  risentimento,  odio,  rancore,  astio  ; 
ricordanza  di  offesa  patita  e desiderio  di 
vendetta. 

Ressentir  (pron.  r’ssantìr;  v.irr.:  per  la 
coniug.V.  Sentir),  va.  sentire;  soffrire, 
patire;  provare  ( secondo  il  senso)  |!  (in 
senso  morale)  risentirsi  di...;  sentire  viva- 
mente - vnp.  risentirsi  |]  risentire  (di  un 
male,  ecc.)  ||  sentire  gli  effetti  di...:  il  se 
ressent  de  la  mauvaise  éducation  qu’on 
lui  a donnée,  egli  sente  gli  effetti  della 
cattiva  educazione  ricevuta. 

Resserré  (pron.  r’sseré),  pp.  ed  agg.  rin- 
serrato; ristretto;  rinchiuso  ||  stitico,  co- 
stipato. 

Resserrement  (pron.  r’ssèr’màn),  sm.  re- 
stringimento, ristringimento;  stringimento: 
le  resserrement  des  pores  arrête  la  trans- 

{nration,  il  rislringimento  dei  pori  ferma 
a traspirazione  - (fig.)  le  resserrement 


de  l’argent,  il  ritiro  dei  capitali  11  costi- 
pazione, stitichezza. 

Resserrer  (pron.  r’sseré),  va.  rinserrai  e, 
rinchiudere;  riporre,  rimettere  al  posto: 
resserrez  cette  vaisselle  dans  Varmoire, 
rinchiudete,  riponete  questi  piatti  nell’ar- 
madio ||  restringere:  — une  ceinture , 
restringere  una  cintura  ||  (fig.)  restringere, 
stringere  [|  circoscrivere,  limitare:  les 

temps  et  les  lieux,  circoscrivere  tempi  e 
luoghi  ||  (pari,  di  lavoro  intellettuale) 
restringere,  abbreviare:  une  disserta* 

lion , abbreviare  una  dissertazione  ||  costi- 
pare, indurre  stitichezza  in...,  ristringere  il 
ventre  (anche  assol.):les  nèfles  resserrent, 
le  nespole  inducono  stitichezza  - vnp.  ristri- 
gnersi,  scemare  di  volume  ||  divenire  stitico 
||  (fig.)  restringersi;  diminuire,  limitare  o 
scemare  le  spese. 

Resservir  (pron.  r’sservìr),  vn.  riservire, 
servire  di  nuovo. 

Ressi f V.  Récif. 

Ressort  (pron.  r’ssòr),  sm.  elasticità,  forza 
elastica  - faire  ressort,  essere  elastico; 
(in  altro  senso)  rimbalzare  ||  molla,  susta: 
~ de  voilure,  molla  di  vettura  - ±1  à 
boudin,  saltaleone  ||  (fig.)  vigore, gagliardia; 
energia;  tuono;  forza:  donner  du  ressort 
à l’esprit,  dare  energia  all’anima  ||  (fig.) 
mezzo,  modo,  espediente:  faire  jouer  tous 
ses  ressorts  (fig.)  fare  ogni  sforzo,  ado- 
perare ogni  mezzo  possibile  - Ressort  sm. 
giurisdizione  - juger  en  dernier  ressort 
(anche  fig.)  sentenziare  in  ultima  istanza, 
definitivamente  o inappellabilmente  ||  (fig.) 
competenza  - être  du  ressort  de...,  essere 
di  competenza  di...;  appartenere  a...:  cela 
n’est  pas  de  mon  ressort,  questa  cosa, 
ciò  non  è di  mia  competenza  - cela  est 
du  ressort  de  la  physique , ciò  appartiene 
alla  fisica,  è cosa  che  riguarda  la  fisica. 
Ressortir  (pron.  r’ssortìr;  v.irr.:  per  la 
coniug.  V.  Sortir),  vn.  uscire  di  nuovo  || 
(fig.)  spiccare,  risaltare:  ce  tableau  a une 
bordure  qui  le  fait  ressortir,  questo  di- 
pinto ha  una  cornice  che  gli  dà  spicco  - 
Ressortir  (v.  regol.  : si  coniuga  come 
Finir,  Jouir,  ecc.)  vn.  dipendere  da  qualche 
giurisdizione;  essere  di  competenza  di...: 
mon  affaire  ressortit  au  juge  de  paix, 
la  mia  causa  dipende  dal  o è di  competenza 
del  giudice  conciliatore. 

Ressortissant  (pron.  r’ssortissàn),  agg.  di- 
pendente (da  qualche  giurisdizione);  di  com- 
petenza di... 

Ressouder  (pron.  r’ssudé),  va.  risaldare, 
saldare  di  nuovo. 

Ressource  (pron.  r’ssùrs’),  sf.  spediente, 
partito;  ripiego;  mezzo;  verso  (non  Ri- 
sorsa, che  è brutto  {rances.)  H guadagno; 
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entrala;  compenso;  rientro;  rincalzo  (se- 
condo il  senso ; non  Risorsa)  - homme 
de  ressource,  uomo  ricco  di  parlili,  uomo 
di  molti  compensi,  pronto  a trovar  ripieghi 

- faire  ressource  (fig.  e fam.)  trovar  modo 
di  racconciare  i fatti  suoi,  di  rimpannuc- 
ciarsi. 

Ressouvenir  (pron.  r’ssuv’nìr  ; Se),  ( v.irr 
per  la  coniug.  V.  Venir),  vnp.  ricordarsi, 
rammentarsi,  sovvenirsi  - {usato impers.): 
il  m’ en  ressouvient,  mi  sovvengo,  me  ne 
ricordo  ||  considerare,  riflettere,  pensare  - 
Ressouvenir  ( pron . r’ssuv’nìr),  sm.  ri- 
cordo, memoria,  rimembranza  - il  y a des 
maux  dont  on  n'est  jamais  si  bien  guéri 
qulil  n'en  reste  quelque  ressouvenir,  vi 
sono  dolori  di  cui  non  si  guarisce  sì  per- 
fettamente che  non  ne  rimanga  qualche  ri- 
membranza. 

Ressuage  {pron.  r’ssiiàj’),  sm.  risudamento, 
il  risudare  ||  (t.  di  melali.)  liquefazione. 
Ressner  {pron.  r’ssiié),  vn.  risudare,  sudare 
di  nuovo  11  risudare;  trasudare  ; gemere  o 
uscir  fuori  l’umidità:  quand  il  dégèle,  les 
murailles  ressuent,  allorché  sgela,  i muri 
risudano  - f aire  ressuer  {in  metall.)  fon- 
dere, liquefare  (un  metallo). 

Ressui  {pron.  ressiiì),  sm.  {t.  di  venagione) 
biancana  (luogo  dove  le  fiere  vanno  ad  as- 
sonnarsi). 

Ressuiement  {pron.  ressiiimàn),  sm.  ( t . di 
agric.)  prosciugamento;  il  prosciugare  (un 
terreno,  un  prato,  ecc.) 

Ressusciteinent  (pron.  ressiissil’màn),  sm. 
il  risuscitare. 

Ressusciter  (pron.  ressiissité),  va.  risusci- 
tare H (fig.)  far  rivivere;  ridestare;  susci- 
tare Il  rianimare;  ravvivare  - vn.  risusci- 
tare; risorgere. 

Ressuyant  (pron.  ressüi-iàn) , agg.  ( t . di 
caccia,  aggiunto  di ven  l)  rasciugante;  secco. 
Ressuyé  (pron.  ressùi-ié),  pp.  rasciugato, 
reso  asciutto;  prosciugato. 

Ressuyer  (pron.  ressiii-ié),  vn.  rasciugare, 
rasciugarsi,  ritornare  asciutto  - vnp  asciu- 
garsi, rasciugarsi  - se  ressuyer  au  soleil, 
assonnarsi  - va.  rasciugare;  prosciugare, 
togliere  l’umidità  a...  o da... 

Restant  agg.  restante,  rimanente  - poste 
restante,  ferma  in  posta  ( aggiunto  di  let- 
tera che  non  si  deve  portare  a domicilio ) 

- sm.  resto,  residuo,  rimanente;  avanzo: 
je  vous  payerai  le  restant  avec  les  in- 
térêts, vi  pagherò  il  resto  cogli  interessi. 

Restaur  sm.  (t.  ant.  di  comm.  maritt.) 
storno,  ristorno  (V.  Ristorne). 
Restaurant  agg.  e sm.  ristorante,  risto- 
rativo ; corroborante  - Restaurant  sm. 
ristorante  ( voce  dell'uso),  trattoria  ( voce 
dell'uso , ma  è francesismo  da  evitarsi), 
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osteria  (dove  si  mangia  e si  beve,  ma  non 
si  alloggia  i. 

Restaurateur  sm.  ristoratore,  restauratore: 
ce  prince  est  le  restaurateur  des  belles- 
lettres,  questo  principe  è il  rislauratore 
delle  lettere  |1  ristoratore  (voce  dell'uso ), 
trattore  ( voce  dell'uso,  ma  è francesismo 
da  evitarsi),  oste. 

Restauration  «/".ristorazione,  ristaurazione, 
ristabilimento  ||  rislauro:  — d’un  monu- 
ment, ristauro  di  un  monumento  - Restau- 
ration (La),  stor.  la  Ristaurazione  (nome 
che  si  dà  in  Francia  ai  1 6 anni  trascorsi 
dalla  caduta  di  Napoleone  1 alla  rivoluzione 
del  1830). 

Restaurer  va.  ristorare,  restaurare;  rimet- 
tere in  buono  stato:  ~ une  chapelle 
restaurare  una  cappella  ||  ristorare,  dare 
ristoro  a...:  ce  bouillon  m'a  restauré ; 
questo  brodo  mi  ha  ristorato  ||  (fig.)  restau 
rare,  rinnovare  ; ristabilire  ; rifare:  lei 

lettres,  restaurare  le  lettere  - une  dy 
nastie,  ristabilire,  rimettere  sul  trono  unì 
dinastia  - vnp.  ristorarsi,  pigMar  conforto 
rifocillarsi;  prendere  cibo. 

Restant  (Pierre),  stor.  Pietro  Restai 
(grammatico  francese;  1696-1764).  ? 

Reste  sm. resto,  avanzo,  residuo,  rimanente 
le  reste  d'une  somme,  il  rimanente  d; 
una  somma  H (al  pi.)  avanzi  ; ceneri  ; re 
liquie;  rimasugli  (secondo  il  caso):  lei 
restes  d'un  homme  célèbre,  le  ceneri  d 
un  uomo  illustre  ||  (t.d'aritm.)  resto  - resti 
de  gibet,  reste  de  potence  (fig.  e popoli 
avanzo  di  forca  - il  donne  un  sou  à douzl, 
pauvres  et  il  demande  son  reste  (fig.  j 
fam.)  farebbe  a squartare  lo  zero  (cioè, 
è avarissimo)  - jouer  de  son  reste  (figì( 
fare  l’ultimo  sforzo,  impiegare  le  ultirm 
forze,  gli  ultimi  mezzi  che  rimangono  • 
demeurer  o être  en  reste,  restare  debitori 

- (popol.)  il  ne  demande  pas  son  reste 
egli  ha  avuto  il  fatto  suo;  non  cerca  altro 
ne  ha  abbastanza  - donner  son  reste  à... 
(fig.  e popol.)  dare  il  resto  del  carlino  a.. 

- au  reste,  du  reste  (loc.avv.)  del  resto 
per  altro,  del  rimanente,  d’altronde;  con 
tu'ttociò - de  reste  (loc.avv.)  d’avanzo,  pii 
del  bisogno,  più  che  non  è necessario. 

Rester  vn.  restare,  avanzare  - il  ne  resU 
plus  que...,  più  non  rimane  che...  ||  restare 
rimanere:  restez  à votre  place,  rimandi 
al  vostro  posto  ||  restare,  rimanere;  dimo 
rare;  fermarsi;  star  fermo:  cet  homme  ni 
peut  rester  nulle  part,  costui  non  può  stai 
fermo  in  nessun  luogo  - en  rester  là,  fer 
marsi,  averne  abbastanza  -il  est  resté  sur  le 
place,  il  y est  resté,  restò  morto  sul  luogo 

Restif  de  la  Bretonne  (stor.)  Reslif  de  h 
Bretonne  (romanziere  francese  ; 1 734-1 806) 
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Restipulei*  va.  (t.  leg.)  restipnlare,  stipu- 
lare scambievolmente. 

Restituable  agg.  restituibile,  che  può  es- 
sere restituito  ò ristabilito. 

Restituer  va.  restituire;  rendere  ||  resti- 
tuire, ridare;  ristabilire;  reintegrare;  risar- 
cire ( secondo  il  caso ) - — l’honneur, 
restituire  l’onore;  riparare  l’onore  - — un 
texte,  ristabilire  un  testo,  ridurlo  alla  sua 
vera  lezione  - vnp.  ristabilirsi;  rimettersi 
nel  pristino  stato  ||  ritornare  presso  di...  : 
je  suis  presse  de  me  restituer  à ceux  qui 
me  sont  chers,  ho  fretta  di  ritornare  presso 
i miei  cari. 

Restituteur  sm.  (t.  di  letter.)  ristabilitore 
(chi  ha  ristabilito  o ritrovalo  qualche  pas- 
1 saggio  d’un  autore  antico). 

Restitution  sf.  restituzione,  il  restituire  |] 
restituzione;  reintegrazione;  ristabilimento; 
riparazione;  risarcimento  ( secondo  il  caso) 

- (in  letter.)  restitution  d’an  texte,  ridu- 
cimento  d’un  testo  alla  vera  lezione. 

Restorner  va.  ( t . ani.  di  comprit.)  stor- 
nare (una  nota  di  conto),  trasportare  (una 
parlila)  da  uno  ad  altro  conto. 

Restouper  va.  rimendare,  rammendare, 
riaccomodare  ricucendo  (panno,  ecc.) 
Restout  ( stor .)  Restoul  (pittore  francese; 
1692-1768). 

i Restreindre  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Étreindre),  va.  restringere  ||  restrin- 
gere, ridurre,  diminuire;  limitare;  circo- 
scrivere ( secondo  il  caso):  ila  restreint 
ses  demandes,  ha  limitato  le  sue  dimande 
: ||  (usato  assol. , in  ling.  med.)  restringere, 
indurre  stitichezza  - vnp.  restringersi,  li- 
mitarsi a...  ||  (assol.)  limitarsi  nelle  spese; 
darsi  al  risparmio. 

Restrictif  agg.  restrittivo  ; limitativo  - 
, clause  restrictive,  clausola  restrittiva. 
Restriction  sf.  restrizione;  eccettuazione; 
limitazione  : l’édit  fut  vérifié  sans  restric- 
\ tion,  l’editto  fu  ammesso  senza  limitazione 

- 'zi:  mentale,  restrizione  mentale. 
Restringent  agg.  e sm.  ( t.med .)  astringente. 
Résultant  agg.  risultante,  che  risulta  - (in 
mecc.)  force  résultante,  forza  risultante 
(forza  che  è il  risultato  di  più  forze  unite)  || 
(t. di proced.)  risultante:  les  cas  résultants 
du  procès,  i casi  risultanti  dal  processo. 
Résultante  sf.  (in  mecc.  ed  in  algebra) 
la  risultante. 

Résultat  sm.  risultato,  risultamento;  effetto 
Il  risultato;  conseguenza;  conclusione  (se- 
condo il  caso). 

ìésulter  vn.  risultare,  provenire;  seguire; 
procedere;  derivare,  venire  per  conse- 
guenza: les  pertes  qui  résultèrent  de  sa 
mauvaise  gestion,  le  perdile  che  risulta- 
rono dalla  sua  cattiva  amministrazione. 


Résumé  sm.  epìlogo;  sunto;  compendio; 
ristretto  ( secondo  il  caso ; non  Riassunto, 
che  non  è di  buona  lingua)  - au  résumé, 
en  résumé  ( loc.avv .)  recapitolando,  riepi- 
logando; (e  in  altro  senso)  in  breve;  in 
succinto;  (ed  anche)  in  conclusione. 
Résumer  va.  epilogare,  riepilogare;  reca- 
pitolare; compendiare  ( secondo  il  caso ; 
non  Riassumere,  che  significa  Assumere 
di  nuovo,  e che  perciò  in  questo  senso  è 
voce  errala):  zzi  une  discussion,  epilo- 
gare una  discussione  - en  résumant,  rie- 
pilogando ; recapitolando  ; (e  in  altro  senso) 
in  conclusione  (non  Riassumendo,  che  in 
questo  senso  è voce  errata)  - vnp.  riepi- 
logare - je  me  résume  et  je  finis  en  de- 
mandant que...,  raccolgo  in  poche  parole 
il  già  detto  e finisco  chiedendo  che... 
Résumpte  (pron.  resònpt’),  sf.  (ant.  voce 
scolast.)  ultima  tesi  per  il  grado  di  dottore 
in  teologia. 

Résumpté  (pr.  resonpté),  agg.  (aggiunto  di 
docteur)  che  ha  presentata  la  sua  ultima  tesi. 
Résumption  (pron.  resonpsiòn  ; voce  poco 
in  uso),  sf.  ( t . di  didatt.)  riepilogo,  il  rie- 
pilogare. 

Résupination  (pron.  s dolce),  sf.  (t.  di  bot.) 
resupinazione  (stato  di  un  fiore  il  cui  pelalo 
superiore  o tutta  la  corolla  ha  preso  una 
posizione  arrovesciata). 

Résupiné  (pron.  s dolce),  agg.  (t.  di  bot.) 
arrovesciato  (pari,  di  petalo  o di  corolla). 
Résure  sf.  (t.  di  pesca)  esca  per  le  sardelle 
(composta  d’uova  di  pesce  salato). 
Résurrecteur  (pron.  s dolce),  sm.’ risu- 
scitatore,  chi  risuscita,  chi  dà  nuova  vita  a... 
Résurrection  (pron.  s dolce),  sf.  risurre- 
zione ||  ( per  esager.)  risurrezione,  guari- 
gione inaspettata,  miracolosa. 

Retable  sm.  (t.  d'archit.)  postergale  del- 
l’altare. 

Rétablir  va.  ristabilire,  stabilire  di  nuovo 
Il  ristabilire,  restaurare,  ristaurare,  rimet- 
tere in  buono  stato  ||  (jig.)  restaurare, 
ristabilire,  far  risorgere:  les  études , 

restaurare  gli  studi,  far  rinascere  gli  studi 
H riporre;  reintegrare  - (in  letter.)  réta- 
blir un  texte,  restituire  alla  prima  lezione 
un  testo  H ristabilire,  rimettere  in  salute: 
ce  remède  l’a  bien  rétabli,  questo  rimedio 
lo  ha  perfettamente  ristabilito  in  salute  - 
— un  homme  dans  sa  bonne  fâme  et 
renommée  (in  ling.  di  giur.)  risarcire  la 
fama  di  alcuno,  riabilitarlo  - vnp.  rista- 
bilirsi ||  ristabilirsi,  ristabilirsi  in  salute, 
guarire,  risanarsi  ||  riaversi;  tornare  in 
buono  stato  di  salute  o di  fortuna;  rista- 
bilire il  proprio  credito. 

Rétablissement  sm.  ristabilimento,  il  rista- 
bilire H restaurazione  ; rifacimento  : — d’un 
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mur , rifacimento  d’un  muro  - — de  la 
santé,  ( o assol .)  rétablissement,  ristabili- 
mento in  salute,  ricuperamento  della  salute. 
Retaille  sf.  ritaglio. 

Retailler  va.  ritagliare,  tagliare  di  nuovo 
- sa  piume , ritemperare  la  penna  || 
(nel  ling.  de’falegn.)  disfare  e rifare. 
Rétamage  sm.  stagnatila,  lo  stagnare. 
Rétamer,  va.  stagnare  (vasi  di  cucina). 
Rétameur  sm.  stagnaio  (operaio  che  stagna 
i vasi  di  cucina). 

Retaper  va.  ricacciare  ||  raffazzonare,  (o, 
secondo  il  senso)  rimettere  a nuovo  (un 
cappello)  ||  pettinare,  \e,  secondo  il  senso) 
arricciare  ||  ( fìg .)  rampognare,  dare  un  buon 
rabbuffo  a...;  maltrattare;  conciar  male:  il  a 
été  bien  retapé  (fig.  e popol.)  fu  conciato 
ben  bene,  fu  conciato  pel  dì  delle  feste. 
Retard  sin.  ritardo;  indugio  - vous  clés  en 
retard,  siete  in  ritardo  ||  ( pari  di  orologio) 
ritardo  - le  retard  d’une  pendule  (t,  degli 
oriuolai),  il  regolatore  di  un  orologio. 
Retardataire  agg.  e sm.  moroso  ( detto  di 
contribuente  che  ritarda  il  pagamento 
delle  imposte)  ||  (/am.)  ritardatore;  indu- 
giatore , che  o chi  arriva  tardi  o indugia 
(non  Ritardatario,  che  è frances.) 
Retardateur  agg.  ( t . di  fis.)  ritardatore 
(che  ritarda,  che  rende  più  lento  il  movi- 
mento dei  corpi;  V.  anche  Retardatrice). 
Retardation  sf.  ( t . di  fis.)  ritardamelo, 
rallentamento  (del  movimento  di  un  corpo). 
Retardatrice  agg.  ( t . di  fis.,  aggiunto  di 
force)  ritardalricè  - force  retardatrice, 
forza  ritardalricè  (forza  che  ritarda  i mo- 
vimenti dei  corpi). 

Retardement  sm. ritardo, dilazione,  indugio. 
Retarder  va.  ritardare;  differire  ||  fermare, 
arrestare;  trattenere;  far  ritardare:  — une 
horloge,  far  ritardare  un  orologio  - vn. 
ritardare;  indugiare  ||  tardare,  ritardare, 
venir  più  tardi  ; andar  a rilento  - vnp.  ar- 
restarsi, trattenersi. 

Retâter  va.  ritoccare,  rimaneggiare,  palpare 
di  nuovo  ||  rassaggiare. 

Reteindre  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Teindre),  va.  ritingere,  rilignere,  tin- 
gere di  nuovo. 

Rétejndre  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Éteindre),  va.  rispegnere,  spegnere  di 
nuovo. 

Rétendeur  sm.  stendilore  de’ panni  (nelle 
gualchiere). 

Retendre  va.  ritendere,  tendere  di  nuovo. 
Rétendre  va.  ridislendere,  distendere  di 
nuovo;  sciorinare  nuovamente. 

Retenir  (v.irr.  : per  la  cuniug.  V.  Tenir), 
va.  riavere;  avere  ancora;  ricuperare  : 
voudrais  bien  retenir  l’argent  que  je  lui 
ai  prêté,  vorrei  pur  ri*1"*"®  il  denaro  pre- 


statogli ||  ritenere,  tenersi;  riservarsi  ||  ri 
tenere,  conservare,  serbare,  custodire  • 
le  bien  d’autrui,  ritenere,  tenersi  cit 
che  appartiene  ad  altri  - l’accent  d 
son  pays,  conservare,  ricordare  l’accenh 
del  paese  ||  ritenere,  tenere  in  corpo  ||  (t'j 
ling.  aritm.)  riportare  (cifre  di  conti):;' 
pose  7 et  retiens  2,  scrivo  7 e porlo  < 
riporto  2 ||  ritenere,  sottrarre;  prelevar 
||  procurarsi  ||  accaparrare  - date,  sta 
bilire  un  termine  - croix  ou  pile,  di 
croce  o lettera  ||  (fig.)  ritenere,  trattener 
||  raltenere,  arrestare,  fermare  ||  impedirt 
impacciare  ||  ritenere,  raffrenare;  moderar 
||  ritenere,  tenere  a mente  - vnp.  ritenersi 
aggrapparsi,  appigliarsi  (a  qualche  cosa) 
se  retenir  aux  barreaux,  aggrapparsi  a 
cancelli  |1  (fig.)  rattenersi,  padroneggiarsi 
reprimersi,  contenersi,  raffrenarsi;  mode 
rarsi  H rattenersi,  fermarsi  - (in  ling.  a 
maneggio)  tous  les  jeunes  chevaux  i 
retiennent,  lutti  i cavalli  giovani  resistonc 
Rétentif  agg.  ritenitivo  (che  ha  virtù  ç 
ritenere,  di  raffrenare). 

Rétention  sf.  ritenzione,  diffalco  - ~ d’v 
rine,(o  assol.)  rétention  (t.di  med.)  iscùria 
ritenzione  d’orina  : il  est  malade  d’un 
rétention,  soffre  ritenzione  d’orina. 
Rétentionnaire  sm.  (t.di  giur.)  rileniton 
detentore. 

Retentir  vn.  risonare,  echeggiare;  rin 
bombare;  rintronare  (anche  fig.)'  les  cri 
des  vainqueurs  retentissent  partout , f 
grida  dei  vincitori  echeggiano  dovunque-st 
louanges  retentissent  dans  tout  l’univerì 
le  sue  lodi  risuonano  per  lutto  l’universa 
Retentissant  agg.  risonante,  echeggiane 
rimbombante  [|  clamoroso,  fragoroso.  ; 
Retentissement  sm.  rimbombo;  fragore' 
(fig.)  eco;  gran  rinomanza  - cet  événemeì i 
a eu  un  grand  retentissement , quest 
avvenimento  ha  fallo  gran  rumore. 
Retentum  (pron.  relenlòm’;  pi.  des  ri 
lentum),  sm.  (t.  di  proced.  criminale)  art 
colo  segreto  non  espresso  nelle  sentenze 
(fam.)  sotterfugio,  scusa,  tergiversazioni 
Retenu  pp.  ritenuto  - agg.  guardingo;  cii 
cospetto;  ritenuto;  prudente;  riservato 
modesto  ; riserbalo  (secondo  il  caso)  : un 
fille  modeste  et  retenue,  una  giovane  ine 
desta  e prudente  o riservata  - il  faut  eli 
très  retenu  à...,  bisogna  andare  molto  cau 
a...;  bisogna  andare  a rilento  a .. 
Retenue  sf.  ritenulezza,  discrezione;  pri 
denza;  ritegno,  riserbo;  modestia  (second 
il  caso)  H (t.  di  comput.  e di  finanza)  ri  lei 
zione,  ritenuta  (ma  questa  che  è dell’uso, 
voce  ripresa)  ||  (t.  di  collegio ) proibizion 
di  uscire;  castigo:  être  en  retenue,  esser 
*u  castigo,  non  avere  il  nermesso  di  usciti 
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teterçage,  Retersage  sm.  {t.  d’agric.) 
risarcliiatura,  seconda  sarchiatura, 
ietercer,  Reterser  va.  (t.  d’agric.)  ri- 
ssrch  iare 

fcethel  (geog.)  Rethel  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di’  circondario  (Ardenne);  7,490  abil.) 
Rétiaire  ( pron . ressièr’),  sm.  {t.  d'antic.) 
reziario  (sorta  di  gladiatore). 

Réticence  sf.  reticenza  H {fig.  rett.)  reti- 
cenza, aposiopèsi. 

Réticulaire  agg.  (t.  d’anat.)  reticolato, 
fatto  a guisa  di  rete. 

Réticule  sm.  reticella  (per  i capelli)  Il  reti- 
cella, sacchetto,  borsa,  borsetta  a rete  di 
maglie  11  {t.  d’agrim.)  reticolato. 

Réticulé  agg.  {in  tutte  le  accez.)  reticolato 
Retiers  {pron.  r’tièr),  geog.  Retiers  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ille  e 
Vilaine),  circondario  di  Vitré;  3,202  abit.) 
Rétif  agg.  restìo  ||  {in  senso  morale ) restìo, 
caparbio,  ritroso. 

Rétine  sf.  {I.  d'unat.)  rètina  (la  piu  interna 
delle  tuniche  dell’occhio). 

Retinite  sf.  (i t.di  med.)  retinite,  retimtide, 
anflibestrilide  (infiammazione  della  rètina). 
Retirade  sf.  (t.  antiq.  di  fortif.)  bastia, 

! steccalo 

Retiration  sf.  {t.  di  tip  ) volta,  lo  stampare 
la  volta  {cioè:  la  seconda  facciala  del  foglio). 
Retiré  agg.  e pp.  ritiralo  - il  vit  très  re- 
tiré, mena  vita  ritiratissima  11  solitario, 

! solingo,  remoto  11  taciturno,  cupo:  il  est 
toujours  retiré  en  lui-même,  è sempre 
taciturno,  sempre  cupo  ||  ritirato  (da  ufficio, 
carica,  ecc.)  ; che  non  esercita  più  11  rat- 
tratto, rattrappito. 

Retirement  sm.  il  ritirare  ||  {in  chir .)  riti- 
ramento, contrazione,  contrattura  - ~ des 
nerfs,  contrazione  dei  nervi. 

Retirer  va.  ritirare,  tirar  di  nuovo  ||  cavar 
fuori  di  nuovo  ; estrarre  nuovamente  ||  le- 
vare, cavare,  togliere  - des  effets  qui 
mt  en  gage,  disimpegnare  oggetti  - ^ 
son  amitié,  sa  protection,  cessare  d’essere 
amico,  protettore  - — sa  parole,  disim- 
pegnarsi dalla  parola  data  - {fig.  e f am.) 
retirer  son  épingle  du  jeu,  levarsi  d’im- 
piccio H ritirare,  tirare  in  dentro  11  riti- 
rare, ritrarre  !|  ritrarre,  ricavare  ||  ritirare, 
ricevere;  riscuotere  [|  albergare,  dare  ri- 
cetto, raccorre;  ricettare:  chez  soi, 

albergare,  dar  asilo  in  casa  ||  strappare; 
far  desistere:  du  vice,  strappare  al 

vizio,  far  desistere  dal  vizio  ||  {in  ling.  tip.) 
ritirare,  ristampare  - vn.  tirare  o estrarre 
di  nuovo  (a  sorte,  ecc.)  ||  scemare,  calare 
- la  mer  retire  {l.  di  mar.)  il  mare  si 
ritira,  la  marea  scema,  cala  - vnp.  riti- 
rarsi, partirsi,  andar  via  - je  me  retire 
toujours  de  bonne  heure,  me  ne  torno 
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sempre  a casa  per  tempo  ||  ritirarsi , la- 
sciare (l’impiego,  ecc.)  ||  ritirarsi,  desistere 
(da  un’impresa)  ||  ritirarsi;  ricoverarsi;  ri- 
fugiarsi ; {ed  anche ) andar  a stare,  a vivere 
H ritirarsi,  raccorciarsi. 

Retirons  sm.pl.  {t.  de’lanai.)  borra  di 
lana  che  resta  la  prima  volta  nel  pettine. 
Retirure  sf.  ( t . di  melali.)  vuoto,  screpo- 
latura o pùlica  ne’  metalli  stati  fusi. 
Rétiveté,  Rétivité  sf.  { neol .)  caparbietà  ; 

umore  restìo;  ritrosìa;  indole  insociabile. 
Retoiser  va.  misurare  nuovamente  colla  lesa. 
Retombée  sf.{t.d’archit.)  spigolo,  peduccio 
della  vòlta  11  curva  della  cèntina. 
Retombement  sm.  il  ricadere,  ricaduta. 
Retomber  vn.  ricadere,  ricascare  11  {fig.) 
ricadere,  rincappare  in...:  cet  homme  est 
retombé  dans  la  misère,  quest’uomo  e 
ricaduto  nella  miseria  1|  riammalarsi  ||  ri- 
cadere, cadere  : les  vapeurs  que  le  soleil 
élève  retombent  souvent  en  pluie,  i va- 
pori innalzati  dal  sole  ricadono  sovente  in 
forma  di  pioggia. 

Retondre  va.  ritosare  11  tondare  o cimare 
di  nuovo  ||  (t.  d'archit.)  levare  gli  ornati 
inutili  o di  cattivo  gusto  ||  rimagliare,  ri- 
toccare gli  ornati  per  farne  più  vivi  i con- 
torni o gli  spigoli. 

Retordage  sm.  {t.  d’arti  e mest.)  ritor- 
citura, ritorcimenlo,  il  ritorcere. 
Retordeinent  sm.  {t.  de’ filatori  di  seta ) 
torcimento,  torcitura  della  seta. 
Retordeur  sm.  torcitore  (operaio  che  torce 
Ib  s6tB  ecc.) 

Retordòir  sm.  {t.  di  tecnol .)  torcitoio  (mac- 
china che  serve  a torcere  le  materie  fila- 
mentose). 

Retordre  va.  ritorcere,  torcere  di  nuovo  || 
torcere,  attorcigliare  - {fig.  efam.)  donner 
du  fil  à retordre,  cagionare  gran  briga, 
dar  gatta  a pelare,  dar  grattacapi,  procu- 
rare noie  a... 

Rétorquer  va.  ritorcere  (un  argomento), 
combattere  (l’avversario)  colle  medesime 
ragioni;  ribattere  (le  ragioni). 

Retors  pp.ed  agg.  ritorto  |)  ricurvo;  adunco: 
bec  retors,  becco  adunco  ||  {fig.  e fam., 
usato  anche  come  sost.)  astuto,  scaltro, 
scaltrito:  un  vieux  retors,  un  vecchio 
scaltro  - Retors  sm.  {t.  di  pesca)  reti 
ravvolte  Runa  sopra  l’altra. 

Rétorsion  sf.  ritorcimento  d’argomenti,  di 
ragioni  contro  chi  li  espose. 

Retorsoir  sm. (t. de’ cordai)  torcitoio;  fila- 
toio per  fare  le  cordicelle. 

Retorte  sf.  {t.  ani.  di  chini.)  storta  (vaso 
con  lungo  collo  ritorto  per  uso  di  distillare). 
Retortiller  va.  rattorcigliare , rattorcere. 
Retouche  sf  {i.  di  belle  arti)  ritocco,  ri 
toccamento,  ritoccatura. 
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Retoncher  va.  ritoccare,  toccare  di  nuovo 
Il  ritoccare,  emendare,  correggere;  ripulire 
Il  ( nel  ling.  di  belle  arti)  ritoccare:  une 

planche,  ritoccare  un’incisione  (in  legno, 
in  rame,  ecc.)  col  bulino. 

Betoni  sm  giro,  giravolta  ||  sinuosità, 
meandro;  (e  fig.)  rigiro;  sotterfugio;  spe- 
dante: les  tours  et  retours  d’une  rivière , 
le  giravolte  d’un  fiume  - l’ amour-propre 
abonde  en  retours,  l’amor  proprio  è fe- 
condo di  spedienli  ||  ritorno,  il  ritornare 
||  ritorno,  tornata  - être  sur  son  retour , 
essere  presso  a tornare;  (e  fig.)  être  sur  le 
retour,  essere  sul  tramonto, essere  sul  cadere 
dell’età,  essere  sul  finire;  cominciare  ad 
invecchiare  ||  il  declinare  (di  una  malattia): 
la  pneumonie  est  sur  son  retour,  la  pol- 
monite è sul  declinare  \\{fig.)  contraccambio; 
reciprocità  ||  compenso;  giunta,  soprappiù; 
ricompensa  ( secondo  il  caso):  quel  retour 
me  donnerez-vous?  qual  contraccambio 
mi  darete  ? - voulez-vous  troquer?  je  vous 
donnerai  cent  francs  de  retour , volete 
fare  il  cambio?  vi  darò  cento  lire  di  giunta 

- Vamitiè  demande  du  retour,  l’amicizia 
esige  contraccambio  - payer  de  retour , 
ricambiare,  contraccambiare  ||  sporgenza, 
risalto  ||  vicenda,  vicissitudine  - avoir  de 
fâcheux  retours , essere  capriccioso;  (ed 
anche)  essere  vendicativo  ||  cambiamento, 
mutamento:  un  retour  de  l’opinion  pu- 
blique, un  cambiamento  nell’opinione  pub- 
blica ||  rimpianto  ices  retours  vers  la  vie..., 
questo  rimpianto  della  vita...  ||  ( nel  ling. 
/£0.)riversibilità  ||  ( nel  ling.  comune)  rumo 

- le  retour  d’une  âme  à Dieìi,  la  conver- 
sione d’un’anima  a Dio  - faire  un  retour 
sur  soi-même  (fig.)  rientrare  in  se  stesso 

- à beau  jeu  beau  retour  (loc.  prov.)  chi 
la  fa  l’ aspetti,  ciascuno  raccoglie  di  ciò 
che  semina  - sans  retour  [loc.  avv  ) senza 
scampo;  per  sempre;  irremissibilmente, 
inesorabilmente. 

Retournage  sm.  arrovesciamento. 

Retourne  sf.  ( t . di  giuoco)  rivolta,  carta 
che  si  volta  in  certi  giuochi  ; trionfo. 

Retournement  sm.  rovesciamento;  il  ca- 
povolgere ||  (/.  d’aslron.)  rivoltamento. 

Retourner  vn.  tornare,  ritornare  ||  tornare, 
rimettersi  (a  fare,  ecc.)  - — a l’ouvrage , 
rimettersi  al  lavoro  - m à Dieu,  ritornare 
a Dio,  convertirsi  ||  dare  indietro,  volgere 
le  spalle  - — en  arrière  (fig.)  lasciare, 
abbandonare  un’impresa  - Retourner  va. 
rivoltare,  rivolgere,  voltare  - habit  re- 
tourné, abito  rivoltato  - — un  sol,  van- 
gare un  terreno  - quelqu’un  (fig.)  ri- 
muovere, dissuadere  uno  - vnp.  voltarsi; 
rivolgersi  ||  voltarsi,  guardare  indietro -s’en 
retourner,  andarsene,  nartirsi.  ritornarsene. 


Retracement  sm.  delineazione;  tratteggia* 
mento  ||  descrizione;  pittura  ||  (/?</.)  ram- 
memorazione, ricordanza. 

Retracer  va.  rilracciare,  tracciare  di  nuovo; 
de  lineare,  disegnare  o figurare  di  nuovo  || 
(fig.)  raccontare,  ridire  ||  rammemorare, 
richiamare  alla  mente:  tout  le  retrace  à 
mes  yeux,  tutto  me  lo  richiama  alla  mente 

- vnp.  ricordarsi  ; rappresentarsi  o ridursi 
checchessia  alla  memoria  ||  offrirsi,  pre- 
sentarsi di  nuovo  (alla  memoria,  ecc.) 

Rétractable  agg.  ritrattabile,  che  può  es- 
sere ritrattato. 

Rétractation  s/.  ritrattazione,  il  ritrattarsi; 

il  disdirsi. 

Rétracter  va.  ritrattare,  disdire;  sconfes- 
sare - vnp.  ritrattarsi,  disdirsi. 

Rétractile  agg  (t.  di  stor.  nat.)  retràttile^ 
contràttile  (che  ha  la  facoltà  di  contrarsi, 
di  ritirarsi). 

Rétractilité  sf.(t.  di  stor.  nat.)  retrattilità, 
contrattilità  (qualità  di  ciò  che  è retràttile 
o contràttile). 

Rétraction  sf.  (t.  di  med.)  contrazione; 
ritiramento.  ( 

Retraire  ( v.irr .:  per  la  coniugazione. 
V.  Traire),  va.  (t.  di  giur.)  ricuperare. 

Retrait  sm.  (t.  di  giur.)  ricupera  (voce 
dell’uso ),  ricuperazione,  ricuperamenlo  || 
il  ritirare  (una  somma)  ||  (nel  ling.  par- 
lam.)  ritiro  (di  un  disegno  di  legge,  ecc.) 

- d’emploi,  sospensione  dall’impiego  -? 
Retrait  sm.  rilirajnento;  restringimento  -] 
Retrait  sm.  cesso,  latrina  - Retrait  aggi 
(aggiunto  di  blé,  ecc.)  annebbialo,  involi 
palo;  intiSichito:  blé  retrait,  frumento  an; 
debbiato. 

Retraite  sf.  ritirata,  il  ritirarsi  ||  (nel  ling : 
mil.)  ritirata:  l’heure  de  la  retraite,  l’ora 
della  ritirata  - sonner  la  retraite,  sonare  o 
battere  la  ritirata  ; sonare  a raccolta  - battre 
en  retraite  (fig.)  cedere,  desistere  ||  ritiro  || 
ritiro,  ritiratezza,  solitudine:  vivre  dans 
la  retraite,  vivere  nella  ritiratezza,  lon- 
tano dal  mondo  - donner  retraite  à..., 
dare  alloggio,  dare  ricovero  a...,  alloggiare  II 
ritiro,  abitazione  solitaria  ||  ricoveri»;  ricet- 
tacolo; covile;  nascondiglio;  asilo,  rifugio; 
spelonca  (secondo  il  senso)  : une  retraite 
de  voleurs,  una  spelonca  di  ladri  ||  pensione, 
giubilazione  - être  mis  à la  retraite,  es 
sere  messo  in  riposo  ||  ristringimento  || 
(t.  d'archit.)  restremazione;  ritirata,  risèga; 
rientramento  ||  (t.  de’ maniscalchi)  punta 
di  chiodo  rimasta  nell’unghia  del  cavallo  || 
(f.  di  banca  e di  comm.)  rivalsa,  tratta 
che  il  possessore  di  una  cambiale  protestata 
spicca  a carico  del  girante  ||  (t.  di  scherma) 
ritirata  ||  (t.  di  mar.)  fune  per  rialzare  la 
vela  di  gabbia. 
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Retraité  agg.  messo  a riposo,  pensionalo, 
giubilato,  che  riceve  la  pensione  - ( usalo 
; come  sost .):  un  retraité,  un  pensionato. 
Retraiter  va.  (in  letter.)  trattare  di  nuovo 
(un  soggetto)  ||  (in  ling.  d’ammin.)  met- 
tere in  riposo,  dare  la  pensione  a...,  pen- 
sionare, giubilare. 

Retranchement  sm.  troncamento,  mozza- 
mento; diminuzione;  soppressione;  scema- 
mento  ( secondo  il  caso ) : le  reiranche - 
; ment  de  quelques  jours , la  diminuzione 
di  alcuni  giorni  - le  retranchement  d’une 
pension , la  soppressione  di  una  pensione 
||  separazione  ||  (in  gram.)  troncamento, 
soppressione  di  lettera  ||  ( t . di  fortif.)  trin- 
ceramento, trincea,  vallo  - (fig.  e fam.) 

; forcer  quelqu’un  dans  ses  retranche - 
; ments,  dans  ses  derniers  retranchements , 
chiudere  uno  fra  l’uscio  e il  muro,  strin- 
gerlo da  ogni  parte. 

Retrancher  va.  troncare,  mozzare  ; levare, 
tórre;  diminuire  H togliere,  levare,  soppri- 
mere: :u:  une  dépense , sopprimere  una 
spesa  - — le  vin  à un  malade,  vietare 
il  vino  ad  un  ammalato  ||  ( t . di  guerra) 
trincerare,  far  trinceramenti  a...  - vnp. 
rislrignersi  ; limitarsi,  ridursi;  diminuire  le 
spese  ||  (t.  di  guerra)  trincerarsi;  (e  fig.) 
scusarsi;  difendersi;  ripararsi. 
Retranscrire  (y.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Écrire),  va.  trascrivere  di  nuovo. 
Retravailler  vn.  lavorare  di  nuovo  - va. 
f correggere,  ritoccare;  rimaneggiare;  rifare. 
Retraverser  va.  attraversare  di  nuovo. 
Retrayant  sm.  ( t . di  giur.)  chi  ha  diritto 
di  ricupera  (V.  Retrait  sm.  nella  prima 
||:  accezione). 

[Rétréci  pp.  ed  agg.  accorcialo;  scorciato; 
limitato;  ristretto  (secondo  il  caso)  ||  (fig.) 
ristretto;  limitato:  un  esprit  rétréci,  una 
mente  limitata. 

Rétrécir  va.  ristrignere,  restringere  ; rim- 
| picciolire ; sminuire;  scorciare:  risserrare 
1 (secondo  il  caso)  - — l’âme  (fig.)  impic- 
colire l’animo  - vnp.  ristrignersi,  restrin- 
gersi; scorciarsi. 

Rétrécissement  sm.  stringimento  ;scorcia- 

I mento;  accorciamento  (secondo  il  caso)  || 
piccolezza , ristrettezza  ||  (in  ling.  med.j 
restringimento  (dell’ùrètra)  - (fig.)  le  ré- 
trécissement de  ses  idées  est  une  suite 
du  genre  de  vie  qu’il  a adopté,  la  gret- 

Ìtezza  delle  sue  idee  è una  conseguenza  del 
suo  modo  di  vivere. 

Retreindre  va.  ( t . di  tecnol.)  stozzare,  dare 
una  forma  concava  col  martello. 

("Retremper  va.  rammollnre,  immollare  di 
nuovo  ||  ritemprare  (metalli)  ||  (fig  ) ritem- 
prare ; rinvigorire , dare  puova  forza  od 
r energia  a...:  V adversité  a retrempé  son 


âme,  Tavversità  ha  ritemprato,  ha  rinvi- 
gorito il  suo  animo. 

Retresser  va.  rintrecciare,  intrecciare  di 
nuovo. 

Rétribuer  va.  retribuire,  pagare;  ricom- 
pensare. 

Rétributeursm.retribulore,chi  retribuisce. 

Rétribution  sf.  retribuzione,  paga;  salario; 
onorario;  emolumento;  ricompensa  (sfondo 
il  caso). 

Rétriller  va.  strigliare  di  nuovo. 

Rétroactif  agg.  retroattivo,  che  ha  effetto 
sul  passato. 

Rétroaction  sf.  (t.  leg.)  retroazione,  effetto 
retroattivo. 

Rétroactivement  avv.  in  modo  retroattivo. 

Rétroactivité  sf.  (t.  leg.)  retroattività  (qua- 
lità di  ciò  che  ha  effetto  retroattivo). 

Rétroagir  vn.  retroagire,  aver  forza  retro- 
attiva. 

Rétrocédant  agg.  (t.  di  giur.)  retrocedente 
(che  fa  una  retrocessione). 

Rétrocéder  va.  (t.  di  giur.)  retrocedere, 
cedere  altrui  (uh  diritto  che  altri  ci  aveva 
ceduto). 

Rétrocessif  agg.  (t.  di  giur.)  che  serve  ad 
una  retrocessione. 

Rétrocession  sf.  ( t . di  giur.)  retrocessione; 
retrocedimento. 

Rétrocessionnaire  agg.  relrocessionario. 

Rétrogradation  sf.  retrogradazione,  il  re- 
trogradare, regresso  ||  (t.  d’astron.)  retro- 
gradazione  (moto  apparente  dei  pianeti,  per 
cui  sembrano  muoversi  in  senso  opposto 
alla  successione  dei  segni  dello  zodìaco). 

Retrograde  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
retrògrado:  des  idées  rétrogrades  (fig.) 
idee  retrograde;  vecchi  pregiudizi  - sm. 
(fig.,  in  ling.  polit.)  retrogrado,  retrivo; 
(popol.)  codino, parruccone  (chi  non  è amante 
del  progresso  civile). 

Rétrograder  vn.  retrogradare,  retrocedere  ; 
indietreggiare;  tornare  indietro:  l’armée  a 
été  obligée  de  rétrograder,  l’esercito  fu 
costretto  d’indietreggiare  - dans  les  arts 
quand  on  n’avance  pas,  on  rétrograde, 
nelle  arti  se  non  si  progredisce, s’indietreggia 
||  (in  astron.)  retrogradare,  retrogredire. 

Rétrogression  sf.  (neol.)  retrocessione; 
regressione,  regresso. 

Rétrospectif  agg.  (neol.)  retrospettivo  (che 
riguarda  le  cose  passate). 

Rétrospectivement  avv.  (neol.)  retrospet- 
tivamente, in  modo  retrospettivo. 

Retroussé  agg.  e pp.  rialzato;  rimboccato; 
ripiegalo,  rivolto  in  su  (secondo  il  senso ) - 
un  nez  retroussé , un  naso  rivolto  all’insù; 
un  naso  rincagnalo;  naso  camuso -ce  chevai 
a les  flancs  retroussés,  questo  cavallo  ha 
i banchi  cavi,  vuoti. 
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Retroussement  sm.  rimboccatura;  ripie- 
gamento, ripiegatura. 

Retrousser  va.  ripiegare  ; rimboccare;  rial- 
zare; raccorre;  succingere  ; volgere  all’insù 
(secondo  il  caso):  — les  manches,  rim- 
boccare le  maniche  - ses  cheveux,  ti- 
rarsi indietro  i capelli  - ~sa  moustache, 
arricciarsi,  lisciarsi  i baiti  - vnp.  succignere 
le  proprie  vesti  ; rimboccarne  le  maniche. 
Retronssis  sm.  tesa  od  ala  di  cappello  ripie- 
gata ||  rivolta  ; moslraorimboccatura  di  vesti. 
Retrouver  va.  ritrovare,  rinvenire  ||  ritro- 
vare; riacquistare:  — son  chemin,  ritro- 
vare la  strada  ||  ritrovare,  trovare:  l'or - 
phelin  retrouve  en  lui  un  père,  Fortu- 
nello ritrova  in  lui  un  padre  ||  (fig.)  rico- 
noscere, ravvisare:  on  ne  retrouve  plus 
eu  lui  les  mêmes  sentiments,  non  si  rico- 
noscono più  in  lui  gli  stessi  sentimenti  - 
vnp.  e v.recipr.  ritrovarsi,  essere  ritrovato 
||  ritrovarsi,  essere  nuovamente  in...  ||  (fig.) 
rimettersi  ||  riconoscersi,  ravvisarsi. 

Rets  (pron.  ré),  sm.  rete  ||  (fig.)  rete,  tra- 
nello, insidia  : prendre  dans  ses  rets,  co- 
gliere nella  rete;  far  cadere  nel  tranello. 
Rétudier  va.  ristudiare,  studiare  di  nuovo. 
Rétuver  va.  (t.  di  chir.  ant.)  fomentare  di 
nuovo;  rilavare  (una  piaga). 

Retz  {pron.  ress’),  geog.  Retz  (piccolo  paese 
della  Bretagna)  - Retz  (pron.  rèss’;  Paul 
de  Rondi,  Cardinal  de),  stor.  Cardinale 
di  Retz  (arcivescovo  di  Parigi  ed  uno  dei 
capi  delia  Fronda;  1614-1679). 

Réunion  sf.  riunione;  ricongiungimento  || 
(fig.)  riconciliazione,  rappacificamento  ||  riu- 
nione, assemblea;  adunanza;  seduta  (secondo 
il  caso)  - Réunion  (île  de  la),  geog.  Isola 
della  Riunione  (isola  nel  Mare  delle  Indie, 
citlù  capitale  San  Dionigi;  150,000  abit. : 
appartiene  alla  Francia). 

Réunir  va.  riunire,  accozzare;  congiungere; 
raccorre;  assembrare  (secondo  il  caso ) || 
riunire,  rammarginare  ||  accoppiare,  unire 
( anche  fig.)  ||  riunire,  adunare  ||  (fig.)  riu- 
nire, rappattumare,  riconciliare  - vnp.  riu- 
nirsi, ricongiungersi  ||  riunirsi,  adunarsi  || 
unirsi,  accordarsi  ||  riunirsi,  rammarginarsi 
il  (fig.)  riconciliarsi,  rappattumarsi. 

Reuss  (geog.)  Reuss  (V.  Parte  1a). 
Réussi  pp.  ed  agg.  riuscito  ||  ben  riuscito. 
Réussir  vn.  riuscire;  ottenere,  conseguire 
il  fine  proposto  ||  riuscire  bene,  aver  buon 
effetto,  buon  esito  ||  attecchire;  allignare; 
rosperare,  venir  bene  - va.  (in  ling.  di 
elle  arti)  eseguire  hene. 

Réussite  sf.  buona  riuscita,  buon  esito  || 
riuscita  (buona  o cattiva),  effetto,  successo 
o risultato  (buono  o cattivo). 
Revacciner  va.  rivaccinare,  vaccinare  di 
nuovo. 


Revalidation  sf.  (t.  leg.)  rivalldazione  (il 
rendere  nuovamente  valido  un  alto,  un  se- 
questro, ecc.) 

Revalider  va.  (t.  leg.)  rivalidare,  rinvali- 
dare,  rendere  nuovamente  valido. 
Revaloir  (v.irr.:  per  la  coniugaziow 
V.  Valoir),  va.  ( fam .)  rendere  la  pariglia 
a...;  contraccambiare:  cet  homme  m'a  fan 
une  injure,  je  lui  revaudrai  cela,  quel- 
l’uomo mi  ha  ingiuriato,  gli  renderò  la 
pariglia. 

Revanche  sf.  pariglia,  contraccambio  - à 
charge  de  revanche,  cela  va  sans  dire, 
a contraccambio  ovv.  con  riserva  di  con- 
traccambio, s’intende  - en  revanche  ( loc . 
avv.)  in  cambio;  per  contraccambio;  per 
rendere  la  pariglia  ||  riscossa;  rivincita - 
(fig.)  prendre  la  revanche,  prendere  lg 
rivincita;  (ed  anche,  secondo  il  senso ) 
vendicarsi  ||  (in  ling.  di  giuoco)  rivincila 
Revancher  va.  (voce  fam.)  vendicare  ; di- 
fendere; aiutare  (secondo  il  caso)  - vnp ; 
difendersi  ||  ricattarsi  ; vendicarsi  ; renderti 
la  pariglia;  contraccambiare;  prendersi  la 
rivincita  ( secondo  il  caso). 

Revancheur  sm.  (voce  poco  usata)  ven- 
dicatore; difensore;  riparatore  (secondò 
il  caso). 

Rêvasser  va.  sognare  spesso;  (e,  secondo  ù 
senso)  sognare  brutto,  sognare  cose  brutte 
far  brutti  sogni  ||  (fam.)  fantasticare,  va; 
neggiare,  delirare. 

Rêvasserie  sf.  sogno  confuso,  disordinate 
||  (fig.)  vaneggiamento  ; fantasticamente»  -j 
(fig.  e fam  ) il  débite  bien  des  rêvasseries 
spaccia  sogni;  è uomo  da  progetti. 
Rèvasseur  sm.  (voce  fam.)  fantasticatore 
sognatore,  visionario. 

Rêve  sm.  sogno  (anche  fig.)  : j'avais  fai 
un  beau  rêve,  aveva  fatto  un  bel  sogni 
||  sogno,  chimèra  : ce  projet  rìest  qu'ui 
beau  rêve,  questo  progetto  è una  chimera 
Revêche  agg . aspro,  che  è come  al  rovescic 

- diamant  revêbhe,  diamante  che  non  s 
può  levigare  in  ogni  sua  parte  ||  aspro 
brusco;  di  sapore  aspro:  des  poires  re 
vêches,  delle  pere  aspre  ||  (fig.)  ruvido 
rigido;  intrattabile;  ritroso;  rustico;  dilli 
Cile  ; duro  (secondo  il  caso)  : un  caractèn 
revêche,  un  carattere  ruvido,  intrattabili 

- Revêche  sf.  ( voce  antiq.)  rovescio,  saie 
rovescia  (sorta  di  stoffa  da  soppanno). 

Réveil  sm.  lo  svegliarsi,  il  desiarsi  o il  ri 
destarsi,  risvegliamento  ( non  Risveglio,  eh 
è voce  ripresa ) - (fig.)  le  réveil  de  U 
nature,  il  ridestarsi  della  natura  - (fig. 
il  a eu  un  fâcheux  réveil,  gli  fu  rom 
tolte  le  illusioni,  troncate  le  speranze  I 
sveglia,  svegliarino  ||  (in  ling.mil.)  sveglia 
diana  (suono  di  tamburi  o di  trombe  pei 
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destare  i soldati)  - battre  o sonner  le 
; réveil,  battere  o sonare  la  diana. 
Réveillée  sf.  ( t . delle  velraie)  tempo  du- 
rante il  quale  l’operaio  lavora  senza  inter- 
ruzione in  una  velraia. 

Réveille-matin  (pi.  des  réveille-matin),  sm. 
sveglia,  svegliarino;  svegliatolo  - (fig.  e 
fam.)  c'est  un  fâcheux  réveille-matin, 
è un  incomodo  svegliatolo. 

Réveiller  msvegliare,  risvegliare,  desiare  || 
(/ì^.)risvegliare,eccitare!Irisvegliare,  destare; 
scuotere;  suscitare;  sollevare  - — sa  dou- 
leur, ridestare  il  dolore  - vnp.  risvegliarsi, 
svegliarsi, desiarsi  1|  (fig.)  risvegliarsi,  riscuo- 
tersi H risvegliarsi,  scozzonarsi,  farsi  accorto. 
Réveilleur  sm.  sveglialore,  destatore  ||  sve- 
gliatore (uccello  che  schiamazza  tutta  la 
notte). 

Réveillon  sm.  pusìgno  ; cena  (che  si  fa  per 
lo  più  la  notte  della  vigilia  di  Natale)  ||  (in 
ling. di  pitt.)  lumi,  lumeggiamento  di  pittura. 
(Réveillonner  vn.  pusignare,  cenare,  man- 
giare alla  mezzanotte. 

Revel  (geag.)  Revel  (città  di  Francia,  capo- 
! luogo  di  cantone  (Alta  Garonna),  circon- 
dario di  Villafranca;  5,477  abit.) 
Révélateur  agg.  e sm.  rivelatore  ||  denun- 
ziatore. 

Révélation  sf.  rivelazione,  svelamento;  pa- 
li lesamento  - savoir  une  chose  par  révé- 
lation, sapere  una  cosa  senza  averla  im- 
parala  ||  ( assol .)  la  rivelazione  divina  o la 
religione  rivelata. 

Révéler  va.  rivelare,  palesare;  svelare;  ma- 
nifestare ||  denunziare  - vnp.  rivelarsi , 

:!  manifestarsi,  palesarsi. 

Revenant  agg.  gradevole,  che  piace:  ime 
physionomie  revenante,  una  iìsonomia 
piacevole  - Revenant  sm.  spirilo;  ombra, 
fantasma,  spettro;  morto  che  ritorna:  avoir 
peur  des  revenants,  aver  paura  de’ morti. 
Revenant-bon  (pi.  des  revenants-bons),  sm. 
utile,  provento, guadagno o profitto  casuale; 
vantaggio  ( anche  fig.)  ||  avanzo  - c’est  le 
revenant-bon  du  métier  (fig.  e popol.) 
sono  gli  incerti  del  mestiere  - j’ai  fait 
sa  connaissance,  c'est  tout  le  revenant- 
bon  de  mon  voyage,  ho  imparato  a cono- 
scerlo, sta  in  ciò  tutto  Futile  del  mio  viaggio. 
Revendage  sm.  rivendita,  il  rivendere  || 
mestiere  di  rivendugliolo,  di  cenciaiuolo, 
di  rigattiere. 

Revendeur  sm.  rivenditore;  rivendugliolo; 
I rigattiere  (secondo  il  caso). 

Revendeuse  sf.  rivenditrice;  ri vendugliola  ; 
rigali iera  - — à la  toilette,  rigatliera,  ri- 
venditrice di  abiti  usali,  donna  che  gira  per 
i le  case  vendendo  abiti,  trine,  gioielli,  ecc. 
Revendicable  agg.  rivendicabile,  che  può 
I essere  rivendicato. 


Ï5  - REV 

Revendication  sf.  (t.  di  giur.)  rivendica- 
zione, il  rivendicare  - m:  d’un  terrain, 
rivendicazione,  reclamazione  di  un  terreno. 

Revendiquer  va.  rivendicare,  reclamare 
(le  cose  proprie)  - ses  droits,  riven- 
dicare i propri  diritti. 

Revendre  va.  rivendere  - (fig.  e fam.)  en 
avoir  à revendre,  averne  a iosa  ; averne 
più  del  bisogno  - en  revendre  à quel- 
qu’un (fig.  e fam.)  essere  più  abile,  più 
furbo,  più  scaltro  di  altri:  il  vous  en  re- 
vendrait, è capace  di  darvela  ad  intendere, 
è dieci  volte  più  furbo  di  voi,  è capace  di 
vendervi  e rivendervi  dieci  volte. 

Revenez-y  sm.  (voce  fam.)  pietanza  di 
proprio  gusto  ||  ritorno,  ricominciamento, 
il  ricominciare  - (popol.,  in  tono  di  mi- 
naccia) je  l’attendrai  au  revenez-y,  io 
aspetterò  al  ritorno,  aspetterò  che  ricominci 
e poi...  - un  revenez-y  de  tendresse,  un 
ritorno  di  tenerezza. 

Revenir  (v.irr.:  per  la  coniug.W.  Venir), 
vn.  rivenire,  tornare,  ritornare  - ( usato 
impers.)  : il  revient  des  esprits  dans  cette 
maison,  questa  casa  è frequentata  dagli 
spiriti  ||  ritornare,  rientrare  ||  ripullulare, 
rimettere  ||  tornare  a mente;  ricordarsi  di... 
||  ritornare,  tornare  da  capo  ; ricominciare - 
je  reviens  à ce  que  nous  disions , ritorno 
a bomba  - — à la  charge,  tornare  al- 
l’assalto, tornare  alla  carica;  (e  fig.)  tor- 
nare alla  carica,  rinnovare  le  istanze,  le 
preghiere  - sur  Veau,  ritornare  a galla; 
(e  fig.)  tornare  in  campo;  ricomparire  in 
scena  - (fig.  e popol.)  revenir  à ses  mou- 
tons, tornare  alla  callaia,  tornare  a bomba 
||  ritornare,  rimettersi  nello  stato  di  prima 
- d’un  évanouissement,  ricuperare  gli 
spiriti  - — à soi,  riaversi,  ritornare  in  sé; 
ricuperare  i sensi,  gli  spirili;  (ed  in  altro 
senso)  rientrare  in  sè;  (ed  anche) i calmarsi, 
ritornare  in  sè  - (fig.  e fam.)  il  revient 
de  Vautre  monde!  cade  dalle  nuvole!  pare 
nato  pur  ora!  - nu  d'une  maladie,  ria- 
versi, ristabilirsi  da  una  malattia  - — d'un 
étonnement,  d’une  frayeur,  tornare  in 
sè,  rinvenire  dallo  stupore,  dalla  paura  - 
en  revenir,  riaversi  (da  una  malattia); 
scampare  (da  un  pericolo)  - (fam.)  en  re- 
venir d une  belle!  scapparla  bella!  - n’en 
pas  revenir,  essere  molto  stupito,  non 
sapersi  dar  pace:  je  n’en  reviens  pas! 
rimango  sbalordito;  non  so  darmi  pace! 
non  posso  riavermi  dallo  stupore!  ||  gar- 
bare, piacere,  attalentare;  andare  a genio; 
confarsi:  cetle  logiqur-là  ne  me  revient 
pas,  è una  logica  che  non  mi  garba  - son 
caractère  me  revient  fort,  il  suo  carattere 
mi  va  a genio  ||  nauseare;  risentire  il  gusto 
(di  cosa  mangiata):  mon  souper  me  revient , 


REV  — 104  b — REV 


risento  il  sapore  delle  cose  mangiate  a cena 
||  costare,  valere:  cette  étoffe  revient  à 
dix  francs,  questa  stoffa  costa  dieci  lire 

- cela  revient  nu  même,  torna  lo  stesso  ; 
è tutl’uno  ||  ricredersi;  cambiare  d’opinione; 
(ed  anche)  rimettersi,  lasciarsi  convincere 

- — de  ses  erreurs , disingannarsi,  ricre- 
dersi - U ne  revient  jamais,  egli  non 
cangia  mai  di  parere  - c’est  un  homme 
qui  revient  quand  on  lui  parle  raison, 
è uomo  che  s’arrende,  se  lo  si  ragiona,  se 
gli  si  parla  il  linguaggio  della  ragione  - 
je  suis  bien  revenu  sur  son  compte,  mi 
sono  ricreduto  sul  conto  suo  - ’sn  de  ses 
égarements,  emendarsi  - sur  ses  pas, 
retrocedere,  rifare  la  strada  - contre 
un  arrêt , chiedere  revisione  d’una  sen- 
tenza - ce  qui  est  fait,  est  fait;  on  n’en 
revient  pas,  ciò  che  è fatto,  è fatto;  non 
ci  si  torna  più  su,  non  c’è  più  rimedio  || 
provenire , derivare  - il  me  revient  de 
toutes  parts...,  mi  vien  detto  da  molti. . - 
faire  revenir,  rinvigorire  - faire  revenir 
de  la  viande  (in  ling.  di  cnc.)  rosolare 
la  carne,  fermarla  ||  riconciliarsi,  rappat- 
tumarsi - à quelqu’un,  accordare  di 
nuovo  l’amicizia  a qualcuno  sur  quel- 
qu'un, intentare  un’azione  contro  il  mal- 
levadore - ~ sur  ses  engagements,  svin- 
colarsi dai  presi  impegni. 

Revente  sf.  rivendita;  vendila  di  seconda 
mano. 

Revenu  sm.  rendila  ; entrala 
Revenue  sf.  ( t . foresi.)  rimessiticcio;  ri- 
messa ||  (i.  di  caccia ) l’ora  in  cui  le  fiere 
escono  dal  bosco  per  pascersi. 

Revenure  sf.(l.  rur.ì  la  seconda  messa  delle 
viti  (dopo  che  i primi  germogli  sono  stati 
distrutti  dalla  brina,  dal  gelo). 

Rêver  vn.  sognare,  fare  sogni  dormendo: 
j’ai  rêvé  de  vous,  vi  ho  sognato  ||  vaneg- 
giare, farneticare;  delirare  ||  vagare  colla 
niente;  essere  astratto , «essere  distratto  || 
meditare;  pensare:  il  rêve  à son  projet, 
pensa  al  suo  disegno  ||  andar  sognando  a...  ; 
agognare  - va.  sognare,  vedere,  immagi- 
nare in  sogno:  rêver  des  trésors,  sognar 
tesori  ||  meditare  profondamente:  il  rêve 
quelque  projet , egli  medita  qualche  disegno 
||  sognare,  desiderare  ardentemente,  con 
passione  : le  soldat  ne  rêve  que  la  guerre, 
il  soldato  non  sogna  che  la  guerra. 
Réverbérant  agg.  riverberante,  che  pro- 
duce riverberazione. 

Réverbération  sf.  riverberazione,  riverbc- 
ramento;  rivèrbero:  la  réverbération  des 
rayons  du  soleil,  la  riverberazione  dei  raggi 
solari  ||  (fig.)  ripercotimento,  il  ripercuo- 
tersi: la  réverbération  du  cri  dans  les 
vallons,  il  ripercuotersi  del  grido  nelle  valli. 


Réverbère  sm  rivèrbero  ||  (per  estens.) 
lanterna  a riverbero  ; fanale , lampione  - 
chasse  au  réverbère,  caccia  col  frùgnolo 

- feu  de  réverbère  (t.  di  chini.)  fuoco 
di  riverbero  (fiamma  ributtata  dalla  cupola 
del  fornello  sopra  il  vaso  contenente  la  ma- 
teria da  fondere). 

Réverbérer  va.  e vn.  riverberare,  riman- 
dare; riflettere;  ripercuotere:  ce  mur  ré- 
verbère les  rayons  du  soleil,  quel  muro 
riverbera  i raggi  del  sole  - vn.  riverbe- 
rare, riverberarsi,  essere  riverberalo:  les 
rayons  du  soleil  réverbèrent  contre  ce 
mur,  i raggi  del  sole  riverberano  o si  ri- 
verberano contro  questo  muro. 

Reverdir  va.  ritingere  di  verde  - vn.  rin- 
verdire ||  (fig.)  rinverdire,  ringiovanire  - 
(popol.)  il  s'en  alla  et  me  planta  là  pour 
reverdir,  se  ne  andò  e mi  piantò  là  come 
un  cavolo. 

Reverdissement  sm.(neol.)  rinverdimento, 
il  rinverdire. 

Révéremment  avv.  riverentemente  ; rispet- 
tosamente ; ossequiosamente. 

Révérence  sf.  riverenza;  venerazione;  ri- 
spetto ; ossequio  ; omaggio  (secondo  il  caso) 

- sauf  révérence  (loc.  popol.)  con  rispetto' 

parlando  ||  riverenza,  inchino;  saluto: tirer 
sa  révérence  (loc.  popol.)  salutare,  fare  una 
riverenza  a...  - faire  la  révérence  (in  ling. 
di  maneggio),  inciampare  ||  Reverenza  (ti- 
tolo d’onore  dato. a certi  religiosi):  ./e  prie; 
Voti-e  Révérence... , prego  la  Reverenza; 
Vostra...  J 

Révérencielle  agg.f.  reverenziale:  crainte' 
révérencielle,  timore  riverenziale. 

Révérencieusement  avv.  riverentemente, 
con  riverenza;  rispettosamente;  ossequio- 
samente - saluer  révérencieusement,  sa- 
lutare con  riverenza. 

Révérencieux  agg.  umile  e cerimonioso  il 
(fig.)  pieno  di  riverenza,  umile;  ossequioso. 

Révérend  agg.  e sm.  reverendo. 

Révérendissime  agg.  reverendissimo  (ti- 
tolo d’onore  che  si  dà  ai  prelati  e ai  ge-  j 
nerali  d’ordini  religiosi). 

Révérer  va.  riverire;  venerare;  ossequiare; 
onorare:  il  faut  révérer  la  vertu,  bisogna 
onorare  la  virtù  - — Dieu,  venerare  Dio. 

Rêverie  sf.  meditazione;  pensiero:  une  pro- 
fonde rêverie,  una  profonda  meditazione  - 
douce  rêverie,  dolce  pensiero  ||  astrazione 
di  mente  ||  fantasticherìa  ||  sogno;  visione; 
chimèra;  vaneggiamento  (secondo  il  caso) 

||  fantasia  ||  delirio,  farnètico. 

Revernir  va.  rinvernieiare,  inverniciare  di 
nuovo. 

Reverquier  V.  Revertier. 

Revers  sm.  rovescio,  il  didietro,  la  parte 
posteriore:  le  revers  d'un  feuillet,  il  ro 
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vescio,  la  facciata  di  dietro,  il  verso  d’un 
foglio  di  carta  - le  revers  de  la  médaille 
( fig .)  il  rovescio  della  medaglia  (le  cattive 
qualità  di  una  persona  o di  una  cosa)  - 
Ionie  médaille  a son  revers  ( prov .)  non 
v’ha  rosa  senza  spine  ||  rovescione,  man- 
rovescio - revers  de  fortune,  ( o semplic.) 
un  revers,  sventura,  disgrazia,  sinistro, 
calamità  ; rovescio , rovescio  di  fortuna 
( queste  due  ultime  sono  voci  dell'uso,  ma 
riprese)  - battre  à revers  o de  revers 
une  troupe,  battere  di  fianco  un  esercito  H 
(al  pi.)  mostre  ; rimboccature  (d’abito,  ecc.) 
- revers  de  botte,  rivolta  di  stivale. 
Réversal  agg.  ( aggiunto  di  acte)  riversale, 
che  si  riferisce  ad  un  altro. 

Reverseau  sm.  gocciolatoio , rabbattitore 
(pezzo  di  legno  che  manda  l’acqua  in  fuori 
dalle  porte  o finestre). 

Reversement  sm.(t.ant  di  mar.)  V.  Trans- 
bordement. 

Reverser  va.  riversare,  versare  di  nuovo  || 
(t.  ani.  di  mar.)  trasportare  (carichi)  da 
una  in  altra  nave  (V.  Transborder)  ||  ( t . di 
comm.  e di  finanza ) trasportare  (somme) 
da  uno  ad  altro  conto  ||  (fig.)  riversare, 
far  ricadere  (la  colpa,  ecc.)  su... 

[tReversi,  Reversis  sm.  rovescino  (sorta  di 
giuoco  a carte). 

Réversibilité  sf.  (t.  di  giur.)  riversibilità 
(qualità  di  ciò  che  è riversibile;  V.  Réver- 
sible): la  réversibilité  d'une  pension,  la 
riversibilità  di  una  pensione  -■  la  réversi- 
bilité d’un  fief  (t.  di  feudal.)  la  riversi- 
bilità di  un  feudo. 

Réversible  agg.  (t.  di  giur.,  aggiunto  di 
bien,  di  terre,  ecc.)  riversibile  (che  può  o 
che  deve  ritornare  al  proprietario  od  ai  suoi 
eredi):  pension  réversible  sur  taverne, 
pensione  riversibile  in  favore  della  vedova. 
Réversion  sf.  (t.  di  giur.)  riversione , ri- 
torno. retrocessione  (diritto  di  ritorno  per 
cui  i beni  dati  ritornano  al  donatore). 
Reversoir  sm.  (t.  d'idraul.)  diversivo  a 
lìor  d’acqua,  sfioratore. 

Revertier  sm  {t.  di  giuoco)  giuoco  che 
i si  fa  sul  tavoliere. 

Revestiaire  sm.  ( voce  antiq.)  sacristìa. 
Revêtement  sm.  rivestimento,  il  rivestire  || 
(t.  d’archit  e di  costruz.)  rivestimento, 
rinforzo,  rincalzamenlo  ||  rivestimento,  in- 
camiciatura; iniònaco. 

Revêtir  ( v.irr per  la  coniug.  V.  Vêtir), 
va.  rivestire,  vestire  (un  abito)  ||  vestire, dare 
vesti  a ...izules  pauvres,  vestire  i poveri  || 
ricoprire  ; coprire  ||  (fig.)  rivestire,  ornare  j| 
coprire,  ricoprire  : ~ le  mensonge  des  ap- 
parences de  la  vérité,  coprire  la  menzogna 
colle  apparenze  della  verità  ||  rivestire,  in- 
vestire ||  rivestire,  provvedere,  munire:  cet 


acte  est  revêtu  de  toutes  les  formes  re- 
quises, questo  alto  è rivestito  di  o è fatto 
secondo  tutte  le  forme  richieste  ||  (in  ling. 
d’archit.  e di  costruz.)  rivestire;  rincal- 
zare; incamiciare;  coprire;  rinzaffare  ( se- 
condo il  caso):  — un  fossé,  incamiciare, 
rincalzare  un  fosso  ||  rivestire,  vestire,  assu- 
mere (forma,  figura,  ecc.)  - vnp.  rivestirsi; 
vestirsi  (un  abito). 

Revêtu  agg.  e pp.  rivestito  ||  vestito;  ri- 
coperto ||  (fig.)  vestito,  ornato  - (fig.  e 
popnl.)  un  gueux  revêtu,  un  villan  rifatto, 
un  uomo  da  nulla  arricchito. 

Rêveur  agg.  pensieroso,  meditabondo;  as- 
sorto nei  pensieri;  astratto  ||  fantastico, 
astratto;  stravagante  - sm.  uomo  pensie- 
roso, meditabondo  ||  sognatore;  visionario. 

Revidage  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  allarga- 
mento (di  un  buco). 

Revider  va.  aggrandire,  allargare  (un  buco) 
||  compensarsi  a vicenda  (l’eccedenza  del 
prezzo  stata  pagata  nella  compera;  dicesi 
parlando  di  cose  comperate  in  comune 
da  più  rigattieri). 

Revient  o Prix  de  revient  sm.  costo  di 

fabbrica,  costo. 

Revigmy  (geog.)  Revigny  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Mosa),  circondario 
di  Bar-le-Duc;  1,810  abit.) 

Revirade  5/*.  virata  ; voltala  !|  (al  giuoco 
del  tric-trac)  il  far  casa  con  una  pedina 
già  accoppiata. 

Revirement  sm.  (t.  di  mar.)  riviramento, 
viramento,  il  virare  di  bordo  ||  ( t . di  fi- 
nanza) girala  o cessione  di  un  credilo  il 
(fig.)  cambiamento,  mutamento  improvviso 
(d’opinione,  di  fortuna):  un  revirement 
de  l’opinion,  un  mutamento  d’opinione. 

Revirer  vn.  (t.  di  mar.)  rivirare  di  bordo, 
virare  di  bordo  ||  (fig.  e fam.)  voltar  ca- 
sacca, far  voltafaccia,  mutar  partito  o ban- 
diera ||  (t.  di  giuoco  al  tric-trac)  far  casa 
con  una  pedina  già  accoppiata. 

Révisable  agg.  rivedibile,  che  può  essere 
riveduto;  soggetto  a revisione. 

Reviser  va.  rivedere,  riesaminare,  esami- 
nare di  nuovo. 

^Réviseur  sm.  revisore,  rivedilore,  chi  ri- 
vede; censore. 

^Révision  sf.  revisione,  rivedimento,  il  ri- 
vedere ; disàmina  - conseil  de  révision 
(t.  mil.)  consiglio  di  revisione. 

Revisiter  va.  rivisitare,  visitare  di  nuovo. 

+Revi  viti  cation  sf.  rivivificazione,  il  far  ri- 
vivere; il  ridonare  la  vita  ||  (t.  di  chini.) 
riduzione  ; ritorno  allo  stato  naturale  (azione 
per  cui  un  metallo  ritorna  al  suo  stato  na- 
turale; V.  Revivifier). 

+Revivifler  va.  rivivificare,  ravvivare,  vi- 
vificare di  nuovo  U (fig.)  ravvivare;  rinco- 
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rare;  ristorare:  revivifier  les  Etats  en  y 
faisant  régner  le  commerce , l'agricul- 
ture, etc.  far  rivivere  gli  Stati  facendovi 
regnare  ii  commercio,  l’agricoltura,  ecc.  || 
(in  ling.  teol.)  rivivificare  - (in  ling.  cliim.) 
revivifier  le  mercure,  ritornare  il  mer- 
curio al  suo  stato  liquido. 

Revivre  ( v.irr .:  per  la  coniug.  V.  Vivre), 
vn.  rivivere;  risorgere,  tornare  in  vita,  ri- 
nascere ||  (pari,  di  cose)  ri  vivere,  rinnovarsi  ; 
rinascere  -fair  e revivre  (fig.  e per  esager.) 
far  rivivere,  riconfortare;  rinvigorire;  rav- 
vivare ; (in  altro  senso ) far  rivivere,  rimet- 
tere in  uso,  in  voga,  in  credito. 

Révocabilité  sf.  ( neol .)  revocabilità  (qua- 
lità di  ciò  che  è revocabile). 

Révocable  agg.  rivocabile,  revocabile. 

Révocation  sf.  rivocazione,  revocazione,  il 
revocare  (non  Rèvoca,  che  è vo  e ripresa) 
||  rivocazione,  annullamento;  abrogazione: 
la  révocation  d’un  testament,  la  rivoca- 
zione di  un  testamento. 

Révocatoire  agg.  ( l . di  giur.)  rivocatorio, 
revocatolo,  che  rèvoca. 

Revoici,  Revoilà  (loc.aw.  fam.)  ecco  di 
nuovo, eccoqua  ancora;  ecco  là  un’altra  volta. 

Revoir  (v.irr.:  per  la  coniug.  V.  Voir), 
va.  rivedere,  vedere  di  nuovo  : — la  pa- 
trie, rivedere  la  patria  ||  rivedere,  esami- 
nare di  nuovo;  (o semplic.)  esaminare,  cor- 
reggere; riscontrare;  collazionare:  — un 
manuscrit  pour  le  corriger , rivedere  un 
manoscritto  per  correggerlo  - à revoir 
(loc  avo.)  da  rivedere,  da  rivedersi,  da  esa- 
minare con  cura  r au  revoir  (loc.  fam. 
di  saluto ; non  À revoir,  che  in  questo 
senso  è locuzione  errata ),  a rivederci  - 
(in  senso  neutro)  : revoir  d’un  cerf  ( in 
ling  di  caccia ),  riconoscere  l’età  e la  forza 
del  cervo  - vr.  e v.  recipr.  rivedersi  ; ri- 
trovarsi - Revoir  sm.  (t.  di  cac  io ) orma, 
traccia. 

Revoler  vn.  rivolare,  volare  di  nuovo:  cet 
oiseau  revoie  vers  son  nid,  quest’uccello 
rivola  o ritorna  al  nido  - Revoler  va.  ru- 
bare di  nuovo. 

Revolin  sm.  (t.  di  mar.)  remolino  (nodo 
e gruppo  di  venti  pericolosi  per  le  navi, 
detto  anche  scionata). 

Révoltant  agg.  ributtante;  stomachevole, 
nauseante;  che  muove  a nausea  oa  sdegno. 

Révoltes/',  rivolta,  ribellione;  sollevazione; 
tumulto;  sedizione;  ammutinamento  (se- 
condo il  caso). 

Révolté  pp.  ed  agg.  sollevato,  insorto:  une 
province  révoltée,  una  provincia  insorta  - 
sm.  rivoltoso;  ribelle;  insorto  (secondo  il 
caso). 

Révolter  va.  ribellare;  sollevare,  indurre 
alia  rivolta  \\  (fig.)  provocare  a sdegno. 


muovere  ad  ira  ; esasperare;  fare  orrore  o 
ribrezzo  ; stomacare  (secondo  il  caso)  - 
vnp.  ribellarsi  ; sollevarsi  ; ammutinarsi 
(anche  fig.)  ||  accendersi  d’ira,  sdegnarsi; 
indignarsi  ; irritarsi. 

Révolu  agg.  compito,  compiuto,  finito:  j'ai 
trente-six  ans  révolus,  ho  trentasei  anni 
compiuti  ||  (in  astron.,  pari,  del  corso  dei 
pianeti)  revoluto. 

Révoluté  agg.  (t.  di  hot.)  revoluto  (rav- 
volto, accartocciato  al  di  fuori  e al  di  sotto): 
feuille  révolutée,  foglia  revoluta. 

Révolutif  agg.  (t.  di  bot.)  revolutivo  (che 
produce  la  disposizione  di  foglia  revoluta). 

Révolution  sf.  rivoluzione,  rivolgimento, 
giro:  la  revolution  de  la  terre  autour 
du  soleil,  la  rivoluzione  della  terra  intorno 
al  sole  -ia  révolution  des  siècles,  il  giro 
dei  secoli  ||  rivoluzione,  sconvolgimento  || 
rivoluzione  , mutamento  ; mutazione  ; vi- 
cenda, vicissitudine  ( secondo  il  caso)  ||  ri- 
voluzione, sollevazione  di  popolo. 

Révolutionnaire  agg.  rivoluzionario  (che 
induce  a rivoluzione)  - sm.  rivoluzionario 
(partigiano  della  rivoluzione). 

Révolutionnairement  avv.  (in  ling.  polit.) 
in  modo  rivoluzionario  ||  come  in  tempo, 
di  rivoluzione. 

Révolutionner  va.  (neol.)  mettere  in  ri- 
voluzione; ribellare;  rivoltare;  fare  insor- 
gere ||  (fig.)  mettere  sottosopra;  mettere  o 
portare  la  rivoluzione  in...  ||  (fig.  e fam.) 
commuovere  vivamente. 

Revolver  (pron.  revolvèr),  sm.  revolver 
( inglesismo  dell'uso),  pistola  a più  colpi, 
pistola  a rotazione  (non  Rivoltella,  che  èj 
voce  errata). 

Revomir  va.  rivomilare,  vomitare,  rècere 
di  nuovo. 

Révoquer  va.  rivocare,  richiamare;  desti-' 


tuire  ||  rivocare;  annullare;  abrogare-  — 
doute,  rivocare  o mettere  in  dubbio,  in  forse. 

Re  vouloir  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V Vouloir),  va.  rivolere,  volere  di  nuovo. 

Revu  agg.  rivisto,  riveduto,  che  è stato 
esaminato  con  cura  - édition  revue  et  cor- 
rigée, edizione  riveduta  e corretta. 

Revue  sf.  rivista,  riveduta;  ricerca;  esame; 
rassegna  (secondo  il  caso)  - passer  en 
revue  un  système  de  philosophie , pren- 
dere in  esame  un  sistema  filosofico  ||  (t.  mil.) 
rivista  (ma  è voce  da  alcuni  ripresa ), 
rassegna  di  soldati,  mostra  di  truppe:  passer 
en  revue  un  régiment,  passare  a rassegna 
un  reggimento. 

Révulsif  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  ri vulsivo, 
revellente. 

Révulsion  sf.  (t.  di  med.)  rivulsione  (de- 
viamento degli  umori  del  corpo  da  una  in 
altra  parte). 


1ÜEW 

Rewbell  (pr.  rebèl ),stor.  Rewbel  (membro 
del  Comitato  francese  della  Pubblica  Salute; 
fu  presidente  del  Direttorio;  1746-1810). 
Rez  ( pron . rè),  prep.  accosto,  vicin  vicino; 
rasente  - rez  pied , rez  terre,  rasente  il 
suolo,  a livello  o a fior  di  terra. 

Rez-de  chaussée  (pi.  des  rez-de-chaussée), 
sm.  suolo  a livello  della  strada  ||  piano 
terreno  (di  una  casa)  - au  rez-de-chaus- 
sée, a pian  terreno  - appartement  au  rez- 
de-chaussée,  appartamento  al  piano  terreno. 
Rhabdologie  sf.  ( t . di  divinazione ) rab- 
dologia  (modo  di  calcolare  con  bacchette 
sulle  quali  sono  scritti  i numeri  semplici). 
Rhabdoniance,  Rhabdomancie  sf.  il.  di 
divinazione)  rabdomanzìa  (divinazione  per 
mezzo  di  bacchette). 

Rhabillage  sm.  racconciamento  11  modifi- 
cazione H riparazione. 

Rhabiller  va.  rivestire,  vestire  di  nuovo; 
il  était  déshabillé,  il  a fallu  le  rhabiller, 
era  svestito,  convenne  vestirlo  di  nuovo  H 
provvedere  di  nuovi  abili;  far  nuovi  abili 
a...  H racconciare,  aggiustare,  raccomodare; 
rassettare;  rimendare  ( secondo  il  caso )- 
un  filet , rassettare  una  rete  - — la 
meule,  mettere  in  taglio  la  macina  H (fig.) 
aggiustare  ; coprire  ; racconciare  ; correg- 
gere; rimediare  a.,  (secondo  il  caso):  sa- 
voir rhabiller  ses  fautes,  saper  rimediare 
ai  propri  errori,  saperli  giustificare,  saperli 
coprire. 

Rhabilleur  sm  racconciatore,  rassettatoli 
H (fig.)  correttore;  aggiustatore. 
Rhabituer  va.  riabituare,  abituare  di  nuovo. 
Rhadamante  (mitol.)  Radamanto  (V. 
Parte  1a). 

Rliagade  sf.  (t.  di  med.)  ràgade  (ulcere  o 
screpolatura  che  si  forma  all’origine  delle 
mucose). 

Rhamnacées,  Rhamnées  sf.pl.  (t.  di  boi.) 
ramnòidi  (famiglia  di  piante,  della  quale  è 
tipo  il  prugno  selvatico). 

Rhamnus  (pron.  ramniiss’),  V.  Nerprun. 
Rhapontic  sm.  rapòntico  (pianta). 
Rhapsode  sm.  ( t . d’antic.)  rapsòdo  (V.  Ra- 
psode). 

Rhapsoder  va.  V.  Rapsoder. 

Rhapsodie  sf.  rapsodìa  (V.  Rapsodie). 
Rliapsodiste  sm.  ra  psod  ista  ( V.  R apsodiste). 
Rhéa  Sylvia(sfor.)  Rea  Silvia  (V  Parte \ a). 
Rhée,  Rhéa  (mitol.)  Rea  (V.  Parte  1a). 
Rheims  (pron.  renss’),  geog.  Reims  (V. 
Reims). 

Rhénan  agg.  renano  (che  appartiene  al 
Reno;  che  è sulle  rive  del  Reno);  les  pro- 
vinces rhénanes,  le  provincie  renane. 
Rhéomètre  sm.  ( t . di  fis.)  reòmetro  (istru- 
mento  che  serve  a misurare  le  correnti 
elettriche). 


mio 

Rhéteur  sm.  rètore  ( V.  Ruétoricien)  \\  (in 
cattivo  senso)  retoricastro;  scrittore  am- 
polloso. 

Rhétie  (pr.  ressi), 0«ty.Rèzia(V.  Parte  la). 
Rhétique  (pron.  retìk*),  agg.  rètico,  che 
appartiene  alla  Rezia  - Rhétiques (Alpes), 
geog.  Alpi  Rètiche  (la  parte  delle  Alpi  che 
attraversa  la  Rèzia). 

Rhétoricien  sm.  retòrico,  rellòrico,  rètore, 
dotto  in  retòrica  (|  retorico,  scolaro  di  re- 
torica. 

Rhétorique  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
retòrica,  retlòrica. 

Rhin  (geog.)  Reno  (V.  Parte  1“)-Rhiu 
(Bas-),  geog  Basso  Reno  (antico  diparti- 
mento francese,  formato  della  parte  setten- 
trionale dell’antica  Alsazia  e di  qualche  por- 
zione della  Lorena;  capoluogo  Strasburgo. 
Ora  appartiene  alla  Germania)  - Rhin 
(Haut-),  geog.  Allo  Reno  (antico  diparti- 
mento della  Francia,  formalo  della  parte 
meridionale  dell’antica  Alsazia  e del  terri- 
torio della  piccola  Repubblica  di  Mulhouse; 
capoluogo  Coi  ar.  Ora  appartiene  alla  Ger- 
mania, eccettuata  una  parte  del  circondario 
di  Belfort). 

Rhin  grave  sm.  ringravio,  reingravio  (titolo 
di  conte  che  davasi  ai  giudici,  tedeschi,  ai 
governatori  di  città,  ecc.)  - Rhingrave  sf. 
brache  (allacciate  in  basso  con  fellucce). 
Rhingraviat  sm.  ringraviato (dignità di  rin- 
gravio; V.  Rhingrave  nella  prema  accez.) 
Rhinocéros  (pron.  rinoseròss’,  s aspra), 
sm.  rinoceronte  (grosso  quadrupede  che  ha 
un  corno  sul  naso). 

Rhinoplastie  sf.  (t.  di  chir.)  rinoplàslica 
(operazione  con  la  quale  si  rifà  il  naso  a 
chi  ne  è rimasto  privo,  mediante  arrove- 
sciamento  della  pelle  della  fronte  dello  stesso 
paziente). 

Rhizome  sm.  (t.  di  bot.)  rizoma,  tronco  ra- 
dicale (stelo  orizzontale  sotterraneo  che  ve- 
geta da  una  delle  sue  estremità,  mentre  si 
dissecca  dall’altra). 

Rhodanien  o Rhodanique  agg. del  Ródano. 
Rhode-Island  (geog.)  Rhode-lsland  (V. 
Parte  la). 

Rhodes  (geog.)  Rodi  (isola  del  Mar  Egèo, 
sulle  coste  dell’Asia  Minore;  città  capitale 
Rodi).  . . v 

Rhodium  (pron  rodiòin’),  sm.  (t.di  cium.) 
ròdio  ( metallo  poco  fusibile  e rarissimo, 
scoperto  ne!  1803). 

Rhododendrées  (pron.  rododendré),  sf.pl. 
(t.  di  bot.)  rododendràcee  (famiglia  di  piante 
delle  quali  il  rododendro  è tipo). 
Rhododendron  (pron.  rododendròn),  sm. 
rododendro,  (volgar.)  rosa  delle  Alpi  (pianta 
che  dà  liori  purpurei  e il  cui  legno  ha 
odore  di  ros**. 
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Rhodoracées  V.  Rhododendrées. 
Rliombe  sm.  (t.  di  geom.)  rombo  (paral- 
lelogramma i cui  quattro  lati  sono  eguali); 
( nel  ling.  di  arti  e mest.)  rombo,  lozanga 

- ( usato  come  agg .):  minéral  à bases 
rhombes,  minerale  a basi  in  forma  di  rombo 

- Rhombe  sm.  rombo  (pesce). 
Rliombique  agg.  {t.  di  geom.)  che  ha  la 

forma  del  rombo. 

Rhomboèdre  sm.  ( t . di  geom.  e di  miner.) 
romboèdro  (solido  le  cui  facce  sono  rombi, 
e cristallo  a sei  facce  rassomiglianti  a rombi). 
Rhomboédrique  agg.  {t.  di  geom.  e di 
miner.)  romboèdrico  (che  ha  forma  di 
romboèdro;  V.  Rhomboèdre). 
Rhomboïdal  agg.  (t.  di  geom.  e di  miner.) 
romboidale  (che  ha  forma  di  rombòide; 
V.  Rhomboïde). 

Rhomboïde  sm.  (t.  di  geom.)  rombòide 
(figura  piana  la  cui  forma  s’avvicina  a quella 
del  rombo)  ||  (t.  d'anat.)  romboide  (mu- 
scolo del  dorso). 

Rhône  ( geog .)  Ródano  (fiume  di  Francia; 
nasce  nel  Vallese,  attraversa  il  Iago  di  Gi- 
nevra, bagna  Lione  e sbocca  per  due  rami 
nei  golfo  del  Leone)  - Rhône  (Départe- 
ment du),  geog.  Dipurlimento  del  Ródano 
(dipartimento  francese  formato  dall’antico 
Lionese;  capoluogo  Lione). 

Rhopalocère  agg.  ( t di  stor.  nat.)  che 
ha  le  antenne  terminanti  in  forma  di  clava. 
Rhopog-raphe  sm.  {t.  di  belle  arti)  Topò- 
grafo, pittore  di  quadri  di  genere. 
Rhubarbes/1,  rabàrbaro,  reobàrbaro  (pianta 
e sua  radice  medicinale)  - ir  des  moines, 
rapòntico. 

Rhum  (pron.  rom’),  sm.  rum  (voce  del- 
iuso; acquavite  estratta  dalle  canne  di 
zucchero). 

Rhurnatique  V.  Rhumatismal. 
Rhumatisant  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  reu- 
màtico (infermo  di  reuma). 

Rhumatismal  agg.  (t.  di  med.)  reumàtico 
(attenente  a reumatismo). 

Rhumatisme  sm.  (I.  di  med.)  reumatismo, 
reuma  (dolore  eh c ha  sede  particolarmente 
nelle  articolazioni  e nei  muscoli)  - ir  ar- 
ticulaire, reuma  articolare  (infiammazione 
del  sistema  fibro-sieroso  delle  articolazioni). 
Rhurnb  (pron.  romb’),  sm.  (t.  di  mar.) 
rombo,  quarta  (la  trentaduesima  parte  della 
rosa  dei  venti). 

Rhume  sm.  infreddatura,  raffreddore  - ir  de 
cerveau,  corizza. 

Rhus  (pron.  riis  ’),sm.  soaimacco  (V.  Sumac). 
Rhyparographe  V.  Rhopographe. 
Rhythme,  Rhythmique  V.  Rythme,  Ryth- 
mique ( che  sono  di  ortografia  moderna ). 
Rhyton  sm.  (t.  d'antic.)  ritone,  ritio  (sorta 
di  vaso) 


Riaillé  (prora,  riaglié),  geog.  Riaillé  (città  d 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Loira  Infe 
riore),  circondario  di  Ancenis;  2,380  abit. 
Rians  (pron.  riàn),  geog.  Rians  (città  d 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Varo),  cir 
condario  di  Brignoles;  2,387  abit.) 
Riant  agg.  ridente,  che  ride  ||  ( pei ■ estens. 
ridente  ; allegro  ; lieto,  giocondo  : un  visngi 
riant,  un  viso  ridente  ||  ridente,  ameno 
vago;  piacevole;  une  maison  riante,  um 
casa  piacevole,  posta  in  luogo  ameno. 
Ribambelle  sf.(fam.  e in  cattivo  senso , 
Matèria;  tiritera;  infilzata;  filatessa;  agliata 
(secondo  il  caso):  il  m’a  fait  une  ribam 
belle  ennuyeuse  de  ses  titres,  mi  ha  fatti 
una  noiosa  infilzata  de’suoi  titoli  - il  ameno 
une  ribambelle  d'enfants,  menò  seco  uiu 
fìlateria,  una  nidiata  di  figliuoli. 

Ribaud  agg.  e sm.  (voce  popol.  e triv.] 
lussurioso;  dissoluto,  scapestrato,  libertino 
Ribauderie  sf.  atto  lussurioso;  licenza, 
dissolutezza;  libertinaggio. 

Ribaudure  sf.  (t.  de’lanai.)  cattiva  piega 
dei  panni  nella  gualchiera. 

Ribe  sf.  (t.  rur.)  sorta  di  molino  per  ma; 
ciuliare  la  canapa. 

Ribemont  (^eo^.)Ribemont(cillà  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Aisne:  pron.  èn)| 
circondario  di  San  Quintino;  3,195  abit.) 
Ribérac  (geog.)  Ribérac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  (Dordogna);  3,856  ah. 
Ribler  va.  aguzzare  o dirozzare  (una  macina  ) 
Ribiette  sf.  ( t . di  cuc)  braciuola,  carbo 
nata  ||  frittala  coi  ciccioli. 

Ribleur  sm.  (voce  popol.  antiq.)  nottìvago; 
nottolone;  vagabondo:  c'esi  un  ribleur | 
un  batteur  de  pavé,  è un  nottolone,  ut; 
vagabondo. 

Ribordage  sm.  (t.  di  mar.)  ribordaggii 
(danno  che  una  nave  riceve  dall’essere  uri 
tata  da  un’altra  che  muta  luogo  nel  porto 
o nella  rada). 

Ribords  sm.  pi.  (t.  di  mar.)  controtorelli. 
Ribot  sm.  (t.  rur.)  pestello  o pestone  di 
zàngola. 

Ribote  sf.  (voce  popol.)  ribotta,  gozzoviglia, 
stravizzo  ; baldoria  - faire  ribote,  far  ri- 
botta, fare  baldoria;  gozzovigliare. 
Riboter  vn.  (voce  popol.)  far  gozzoviglia; 
gozzovigliare,  stravizzare. 

Riboteur  sm.  ( voce  popol.)  gozzovigliatore, 
crapulone. 

Ricamane  (La),  geog.  La  Ricamane  (borgo 
di  Francia  (Loira),  circondario  di  S.  Ste- 
fano; 6,773  abit.) 

Ricanement  sm.  ghigno,  sogghigno,  il  ghi- 
gnare, il  sogghignare. 

Ricaner  vn.  ghignare,  sogghignare,  ridere 
con  dileggio  o scherno. 

Ricauerie  sf.  sogghigno,  ghigno. 
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1 Ricaneur  sm.  sogghignatone;  beffardo;  chi 
' sogghigna  ||  dileggiatore  - agg.  malizioso; 

1 beffardo:  un  air  ricaneur,  una  faccia  bef- 
‘ farda;  un  sogghigno  beffardo. 

Ricard  (stor.)  Ricard  (scrittore  francese , 
traduttore  di  Plutarco;  1741-1803). 

1 Ric-à-ric  (pron.  rikarìk’),  avv.  rigorosa- 
! mente,  con  tutto  rigore;  esatlissimamenle; 

I fino  all’ultimo  quattrino  ; in  punto  e virgola 
1 (secondo  il  caso). 

Richard  sm.  e agg.  riccone,  ricco  sfondato 
l - Richard  np.  Riccardo  - Richard  (stor.) 

1 Riccardo  (V.  Parie  1a). 

Riche  agg.  (in  tutte  le  accezioni)  ricco  || 

1 ricco,  danaroso;  facoltoso  ||  ricco,  fertile; 

! abbondante  ( anche  fig .):  la  moisson  a été 
i riche,  il  raccolto  fu  abbondante  ||  ricco, 
di  gran  pregio;  sontuoso;  ornato  ||  ricco, 

) magnifico  - une  riche  taille,  una  bella 
statura  - ( nella  versif. ) rimes  riches,  rime 
i sonore,  rime  piene  - sm.  ricco  - le  mau- 
vais riche  ( nel  ling.  bibl.)  il  ricco  epulone. 
Richelieu  (Cardinal  de),  stor.  Cardinale 
! di  Richelieu  ( primo  ministro  di  Francia 

■ nel  1 629,  sotto  il  regno  di  Luigi  Xlll  ; prese 
parte  alla  guerra  dei  Trentanni,  fondò  l’Ac- 

, cademia  francese  ; 1 585-1 642)  - Richelieu 
i (Duc  de),  stor.  Duca  di  Richelieu  (mare- 
I sciallo  di  Francia,  contribuì  alla  vittoria  di 
, Fonlenoy  ; 1696-1788)  - Richelieu  (Duc 
de),  stor.  Duca  di  Richelieu  (ministro  degli 
affari  esteri  durante  il  regno  di  Luigi  XV11I, 
firmò  il  trattalo  del  1815;  1766-1822). 
Richement  arr.rìccamente  ; sontuosamente; 
i magnificamente;  splendidamente  ( secondo 
> il  caso). 

i Richesse  sf.  (in  tutte  le  accez.)  ricchezza 
j 1|  ricchezza  ; dovizia  ; opulenza  ||  ricchezza, 
']  fertilità;  abbondanza  (anche  fig.)  il  ric- 

• chezza,  sontuosità;  magnificenza  fi  (nella 

• versif.)  ricchezza,  giustezza,  esattezza  e so- 
norità di  rime  - la  richesse  d'une  langue, 

J la  ricchezza,  l’abbondanza  d’una  lingua  || 
ì (alpi.)  le  ricchezze;  le  sostanze;  i beni  - 
[ contentement  passe  richesse  (prov.)  con- 
fi lentezza  vai  più  che  ricchezza. 

: Richissime  agg.  ricchissimo,  straricco, 

! ricco  sfondato. 

; Richmond  ( geog .)  Richmond  (città  capitale 
! della  Virginia  orientale). 

Ricin  sm.  rìcino  (pianta)  - huile  de  ricin, 
j olio  di  ricino  ||  (in  zool,  V.  Tique). 

>i  Ricocher  vn.  (in  ling.  d’artiglieria)  rim- 

■ balzare. 

Ricochet  sm.  rimbalzo  - battre,  tirer  à ri- 

■ { cochet  (in  ling.  d’arligl.)  battere  a riscossa 

(colle  artiglierie)  - batterie  à ricochet, 
' batteria  a riscossa  - par  ricochet  ( loc.avv .) 
di  rimbalzo;  indirettamente  - une  nouvelle 
venue  par  ricochet , notizia  giunta  o avuta 


indirettamente  - c’est  la  chanson  du  ri- 
cochet (fig.  e prov.)  è la  canzone  dell’uc- 
cellino (è  sempre  la  stessa  canzone). 
Rictus  (pron.  riktiiss’),  sm.  (neol.)  taglio 
della  bocca;  bocca  sgangherata;  smorfia 
della  bocca  (secondo  il  caso). 

Ride  sf.  ruga,  grinza;  crespa  - le  vent 
forme  des  rides  sur  l'eau , il  vento  in- 
crespa Tacque  ||  (al  pi.,  t.  di  mar.)  cor- 
ridori, colatori  (funi  da  arridare)  - rides 
à crémaillère,  corridori  a dentiera. 

Ridé  agg.  aggrinzato;  grinzoso,  rugoso  fi 
increspato;  corrugalo:  front  ridé,  fronte 
corrugata. 

Rideau  sm.  tenda;  cortina;  bandinella  fi 
(per  eslens.,  t.  di  teatro ) tendone,  telone, 
sipario  H (fig.)  siepe;  riparo  d’alberi  d’alto 
fusto  fi  (t.  di  guerra)  riparo  ||  (fig.)  velo  : 
tirer  le  rideau  sur  quelque  chose,  tirare 
un  velo  sopra  una  cosa  - (popol.)  tirez  le 
rideau!  il  tiro  è fallo!  è tutto  finito! 
Ridée  sf.  (t.  di  caccia)  rete  da  allodole  || 
(al  pi,  t.  di  caccia ) fatte  di  vecchi  cervi. 
Ridelle  sf.  rìdolo  (lato  a rastrelliera  d’un 
carro). 

Rider  va.  raggrinzare;  increspare;  corru- 
gare: le  chagrin  ride  le  front,  le  afflizioni 
increspano  la  fronte-iwp.aggrinzarsi;  incre- 
sparsi ; corrugarsi  - Rider  va.  e vn.  (t.  di 
caccia) seguire  la  fiera  (pari,  di  cane) senza 
dar  segno  \\  (t.  di  mar.)  tesare,  arridare. 
Ridicule  «^.ridicolo  - sm.  ridicolo;  ri- 
dicolezza ||  ridicolaggine;  cosa  che  induce 
o muove  a riso  - tourner  en  ridicule, 
porre  in  ridicolo;  canzonare,  mettere  in 
canzone;  berteggiare  - se  donner  un  ri- 
dicule, rendersi  ridicolo  - tomber  dans 
le  ridicule,  cadere  nel  ridicolo,  far  atti 
che  ci  facciano  canzonare  \\  un  ridicolo, 
un  uomo  ridicolo. 

Ridiculement  ayi’.ridicolosamente,  in  modo 
ridicolo;  goffamente. 

Ridiculiser  va.  rendere  ridicolo;  mettere  o 
volgere  in  ridicolo  : les  choses  les  plus  sé- 

rieuses, volgere  in  ridicolo  le  cose  più  serie. 
Ridiculité  sf.  ridicolaggine,  ridicolosaggine, 
ridicolo. 

Rièble  V.  Grateron. 

Rien  sm.  niente,  nulla;  nessuna  o veruna 
cosa  - ne  savoir  rien  de  rien,  non  saper 
niente  affa  ito  -homme  venu  de  rien,  uomo 
sorto  dal  nulla  - ce  n'est  rien,  è cosa  da 
nulla  - cela  ne  fait  rien , non  fa  nulla , 
non  importa  - un  rien,  un  nonnulla  - un 
petit  rien,  un  nonnulla,  una  bagattella  - en 
moins  de  rien,  in  un  attimo,  in  un  batter 
d’occhio  - rien  que...,  solo,  al  solo:  rien 
qu’en  parlant  je  bâille,  al  solo  parlare, 
al  solo  aprir  bocca  sbadiglio  - (esclam.) 
rien  que  cela  ! nieulemeno  ! fi  (al  pi.)  ba- 


niE  _ i05°i  — RIN 


gatlelle , nonnulla  ; frascherie,  bazzecole: 
dire  des  riens,  dire  delie  bazzecole  - un 
diseur  de  riens,  un  ciarlone,  un  cicalone, 
un  vuoto  parolaio. 

Rienzi  (Nicolas  de),  stor.  Nicola  o Cola 
da  Rienzi  (V.  Rienzi,  Parte  1"). 

Riesen-Gfebirge  ( geog .)  Riesengebirge  (V. 
Parte  1a). 

Rieti  (geog.)  Rieti  (V.  Parte  la). 

Rienr  sm.  riditure  ||  giovialone;  burlone 
H canzonatore  - avoir  les  rieurs  de  son 
côté,  far  ridere  alle  spalle  altrui  ; (e  fig.) 
avere  l’approvazione  della  maggioranza  || 
(in  zool.)  cùcùlo  del  Messico. 

Rieux  sm.  rèzzola  (sorta  di  rete)  - Rieux 
(geog.)  Rieux  (città  di  Francia,  capoluogo 
di  cantone  (Alta  Garonna),  circondario  di 
Muret;  1,999  abit.) 

Riez  (geog.)  Riez  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Basse  Alpi),  circondario 
di  Digne;  2,381  abit.) 

Riflard  sm.  ( t . d'arti  e mest.)  barlotta, 
cagnaccia  (grossa  pialla)  ||  martello  dentato 
dei  tagliapietre  11  raspa  (grossa  lima)  (| 
(/.  spec.  de’murat.)  spàtola  - Riflard  sm. 
(fam.)  ampio  ombrello  di  forma  antica, 
vecchio  ombrellone. 

Rifler  va.  (t.  d’arti  e mest.)  piallare,  ag- 
guagliare colla  cagnaccia  ||  limare  1)  ( popol .) 
divorare,  diluviare  |)  (scherzos.)  raspare, 
sgraffignare. 

Rifloir  sm.  (t.  d'arti  e mest.)  lima  tonda 
a canale. 

Riga  (geog.)  Riga  (V.  Parte  1a). 

Rigaudon  V.  Rigodon. 

Righi  (geog.)  Rigi  o Righi  (V.  Parte  1a). 

Rigide  agg.  rìgido,  duro  ||  (fig.)  rigido, 
severo;  rigoroso;  austero  (secondo  il  caso): 
une  morale  rigide,  una  morale  rigida  - 
des  mœurs  rigides,  costumi  austeri  ||  duro; 
scabro,  irlo:  une  piaine  rigide  de  glaçons, 
una  pianura  irla  di  ghiacci. 

Rigidement  avv.  rigidamente,  con  rigidità, 
in  modo  rìgido  ||  (fig.)  rigidamente,  seve- 
ramente; rigorosamente;  austeramente  (se- 
condo il  caso). 

Rigidité  sf.  rigidità,  rigidezza;  inflessibilità 
Il  (fig.)  rigidità,  severità;  rigore;  austerità 
(secondo  il  caso)  ||  (in  ling.  med.)  rigi- 
dità, rigidezza;  tensione  di  fibre:  la  rigi- 
dité des  membres  d'un  cadavre,  la  rigi- 
dità delle  membra  d’un  cadavere,  la  rigidità 
cadaverica. 

Rignae  (geog.)  Rignac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Aveyron), circondario 
di  Rodez;  2,045  abit.) 

Rigny  (Le  Comte  de),  stor.  il  Conte  di 
Rigny  (vice-ammiraglio,  comandava  la  flotta 
francese  a Navarino:  fu  ministro  sotto  Luigi 
Filippo;  1782-1835). 


Rigodon,  Rigaudon  sm.  ridda,  rigodon 
(danza  vivace  e gaia,  e la  sua  musica). 
Rigole  sf.  canaletto  ||  solco,  fossalello,  gc 
rello. 

Rigoler  va.  far  canaletti  o tossateli!  in...  ■ 
Rigoler  vn.  (voce  triv.)  divertirsi;  goa 
zovigliare. 

Rigorisme  sm.  rigorismo  (professione  o< 
affettazione  di  seguire  in  morale  le  sentenz 
piu  rigide  e austere). 

Rigoriste  sm.  rigorista  (partigiano  e se 
guaee  del  rigorismo). 

Rigoureusement  avv.  rigorosamente,  coi  I 
rigore;  severamente;  aspramente:  vous  1 1 
jugez  bien  rigoureusement,  voi  lo  giu  I 
dicale  con  molto  rigore  ||  rigorosamente  < , 
strettamente  parlando,  a tutto  rigore:  celli 
est  rigoureusement  vrai,  rigorosament 
parlando,  ciò  è vero. 

Rigoureux  agg.  rigoroso,  severo,  non  in 
dulgenle  ||  rigoroso,  austero:  faire  un 
rigoureuse  pénitence,  fare  rigorosa  peni 
tenza  - avoir  une  conduite  rigoureuse 
tenere  una  condotta  austera  ||  rigorosot 
rìgido;  aspro:  un  hiver  rigoureux,  un  ili 
verno  rigoroso,  un  inverno  rigido  -preuve, 
rigoureuses,  prove  irrecusabili. 

Rigueur  sf.  rigore,  severità  ||  rigore,  irf 
clemenza  ; asprezza  : la  rigueur  de  i hiver 
il  rigore  del  verno  - à la  rigueur  ( loç 
avv.)  rigorosamente,  a tutto  rigore,  stret 
lamente  o rigorosamente  parlando. 
Rillettes  (pron.  Il  mouillées ),  sf.pl.  ( t . d| 
cuc.)  ciccioli,  sminuzzoli  di  carne  porcini 
uniti  a grasso. 

Rillons  sm.pl.  (/.  di  cuc.)  ciccioli,  avansjl 
di  carne  porcina  che  si  fanno  fondere  pej  I 
farne  strutto.  J 

Rimaille  sf.  versacci,  cattivi  versi. 
Rimailler  vn.  (fam.)  far  cattivi  versi,  il 
Rimailleur  sm.  (fam.)  poetastro,  poetòn 
zolo,  cattivo  rimatore,  cattivo  verseggiatore 
Rimant  agg.  rimante,  che  fa  rima. 

Rime  sf.  (t.  di  versi/.)  rima  ||  (al  pi.)  rime 
versi,  poesie  - (fig.  e fam.)  il  n'y  a ni  rimi 
ni  raison  dans  tout  ce  qu'il  dit,  ciò  chi 
dice  è senza  sugo,  non  ha  nè  capo  nè  coda 
Rimer  vn.  (t.  di  versif.)  rimare  ||  rimare 
verseggiare,  versificare,  far  versi  - va.  met 
tere  in  rime;  mettere  in  versi. 

Rimeur  sm.  ri  malore  ||  (in  senso  di  scherno 
poetastro,  poetònzolo. 

Riineux  agg.  screpolato,  fesso. 

RGnint  (geog.)  Rimini  (V.  Parte  1a). 

Ri  ’çagesm.risciacquamenlo,il  risciacquare 
Rincé  pp.  ed  agg.  risciacqualo,  lavato  - 
il  a été  bien  rincé,  fu  bagnato  ben  bene 
(fig.  e popol.)  ebbe  una  buona  risciacquata 
ebbe  una  buona  lavata  di  testa;  (in  altri 
senso ) fu  basD*na‘o  ben  bene. 
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Rinceau  sm.  ( t . d’archit.  e di  pilt.)  fo- 
gliame; viticcio. 

Rince-bouche  ( pl . des  rince-bouches),  sm. 
sciacquabocca  (bicchiere  contenente  acqua 
da  risciacquare  la  bocca  dopo  il  pasto). 
Rincée  sf.  acquazzone  ||  ( popol .)  buon  car- 
piccio;  carico  o rovescio  di  bastonate. 
Rincer  va.  sciacquare,  risciacquare;  lavare; 
i sciaguattare  : rincer  du  Unge , risciacquare 
biancheria  - se  rincer  la  bouche,  sciac- 
quarsi i denti,  la  bocca  ||  ( fig . e fam.)  sgri- 
dare; dare  una  lavala  di  capo  a ...;(ed  anche) 
battere:  il  a été  bien  rincé,  si  ebbe  una 
buona  lavata  di  capo  ovv.  una  buona  ba- 
stonatura - (popol.)  rincer  le  nez,  grat- 
tarsi ii  naso. 

Rincement  sm.  risciacquamento,  leggero 
lavamento. 

Rinceur  sm.  risciacquatore. 

Rinçure  sf.  sciacquatura,  lavatura  - (per 
i esager.)  rinçure  de  verres,  sciacquatura 
di  bicchieri,  vino  troppo  annacquato. 

1 Ringard  sm.  ( t . delle  ferriere)  riàvolo,  ga- 
i vaìna  - — à lopins,  gavaina  da  masselli. 

Ringrave  sf.  brache  allacciale  al  basso 
s;  con  fettucce. 

i Rio-Colorado  (geog.)  Rio-Colorado  (nome 
4 di  tre  fiumi  dell’America). 

Rio-Janeiro,  Rio-de-.Taneiro  (geog.)  Rio 
I Janeiro  o Rio  di  Janeiro  (V.  Parte  1a). 
Riole  sf.  stravizzo,  gozzoviglia. 

Rioni  (geog.)  Rioni  (città  di  Francia,  capo- 
! luogo  di  circond. (Puy-de-Dôme);  ! 0,304 abit.) 
i Rioter  vn.  (popol.)  sorridere;  sogghignare. 

| Rioteur  sm.  (popol.)  ridilore,  chi  sempre 
I ride;  sogghignatore,  chi  sogghigna  spesso; 

I beffardo. 

; Riotte  sf.  (voce  anliq.)  riotta,  alterco,  di- 
sputa, contesa. 

Ripaille  sf.  baldoria  - faire  ripaille , fare 
■ baldoria,  sguazzare,  gozzovigliare,  fare  goz- 
: zoviglia. 

Ripailleur  sm.(voce  antiq.)  chi  fa  baldoria; 

buontempone;  crapulone. 

Ripe  sf.  (t.  de' murai.)  rastiatoio  da  muri. 
Riper  va.  rasliare,  raschiare  - Riper  vn. 

\ ( t . di  mar.)  scorrere,  sdrucciolare. 

Ripopée  sf.  ' scolatura  di  vino  |!  mistura, 
miscuglio,  mescolanza  di  vari  intingoli  o 
di  vari  liquori  ||  (fig.  e fam.)  guazzabuglio, 
pasticcio  (scritto,  opera  in  cui  vi  sono  idee 
comuni,  incoerenti  e confuse):  c’est  de  la 
» ripopée,  è un  guazzabuglio,  un  vero  pa- 
sticcio. 

Riposte  sf.  (fam.)  risposta,  botta,  molto 
vivo  di  rimando  ; rimbeccata:  il  est  homme 
qui  a toujours  la  riposte  en  main,  è 
uomo  che  ha  sempre  pronta  la  risposta, 
che  è sempre  pronto  a rimbeccare  ||  (fìg.) 
rimando,  risposta  : la  riposte  fut  un  souf- 
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flet,  di  rimando  ebbe  uno  schiaffo  ||  (t.  di 
scherma)  risposta  ||  (t.  di  cavalier.) calcio. 

Riposter  vn.  ( talora  anche  attivo)  rim- 
beccare; rispondere  per  le  rime;  ribattere 
un’ingiuria  ||  respingere  vivamente;  parare; 
ribel  Tare  ||  (t  di  scherma ) rispondere  || 
li.  di  cavallerizza)  ricalcitrare. 

Ripuaire  agg.  ripuario  - lois  ripuaires, 
leggi  ripuarie  (leggi  degli  antichi  popoli  che 
abitavano  le  sponde  del  Reno  e della  Mosa) 

Ripuaires  (stor.)  Ripuarì  (nome  dato  ai 
Franchi  che  si  erano  stabiliti  sulla  sponda 
occidentale  del  Reno  e su  quelle  della  Mosa). 

Riquet  (stor.)  Riquet  (ingegnere  francese; 
costrusse  il  Canale  del  Mezzodì;  1604-1680). 

Rire  (v.irr.:  ger.  riant;  pp.  ri;  pres.ind. 
je  ris  ; pass. rem.  je  ris),  vn.  ridere  - éclater 
o crever  de  rire,  scoppiare  dalle  risa;  sghi- 
gnazzare - rire  à gorge  déployée,  ridere 
sgangheratamente  -rire  aux  larmes,  sbel- 
licarsi dalle  risa  - (fìg.)  rire  sous  cape , 
rire  dans  sa  barbe,  ridere  dentro  di  sè, 
ridere  sottecchi;  ghignare  - rire  du  bout 
des  lèvres  o du  bout  des  dents,  ridere  a 
fior  di  labbra,  ridere  senza  averne  voglia  - 
rire  aux  anges,  essere  come  estatico  per 
molla  gioia,  (popol.)  andare  in  brodo  di  suc- 
ciole; (ed  in  altro  senso)  ridere  sciocca- 
mente, ridere  senza  motivo  ||  ridere,  scher- 
zare, sollazzarsi,  darsi  buon  tempo  [|  ridere, 
divertirsi,  trastullarsi:  rire  aux  dépens 
d'autrui,  ridere,  divertirsi  a spese  altrui  - 
rire  de  quelqu'un,  ridersi,  burlarsi  di  qual- 
cuno ||  arridere,  essere  propizio;  piacere; 
andare  a seconda:  tout  lui  rii,  ogni  cosa 
gli  va  a seconda  ||  fendersi,  screpolarsi, 
far  pelo  - rira  bien  qui  rira  le  dernier 
{prov.)  ride  bene  chi  ride  l’ultimo  - vnp. 
ridersi,  farsi  beffe,  pigliare  a gabbo  - Rirc 
sm.  riso,  il  ridere  - rire  fon , riso  che 
non  si  sa  frenare  - rire  sardonique,  riso 
sardonico. 

Ris  sm.  riso  (V.  Rire  sm.)  - Ris  (de  veau, 
de  mouton , etc.)  sm.  (t.  de’  macellai  e 
di  cuc.)  animelle  (di  vitello,  d’agnello,  ecc.) 
- Ris  sm.pl.  (t.  di  mar.)  terzaruoli  (por- 
zioni orizzontali  di  una  vela). 

Risban  sm.  (I.  di  fortif.)  terrapieno  mu- 
nito di  cannoni  per  difesa  di  un  porto. 
Risdale  sf.  (t.  di  metrol.)  risdàllero  (mo- 
neta tedesca  e di  alcuni  Stati  dei  Nord). 
Risée  sf.  risata  ||  ghignata  ||  derisione , 
scherno;  ludìbrio  - Risée  sf.  (t.  di  mar.) 
ràffica,  folata. 

Rìser  va.  (t.  di  mar.)  terzaruolare  (le  vele). 
Risette  sf.  riso  fanciullesco,  piccolo  scoppio 
di  riso  fanciullesco. 

Risibilité  sf.  (t.  di  didatt.)  risibilità,  fa- 
coltà di  ridere:  la  risibilité  est  propre  à 
l'homme,  la  risibilità  è facoltà  dell’uomo. 
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Risible  agg.  (voce  poco  usata)  risibile,  atio 
al  riso:  V homme  est  un  animal  risible, 
l’uomo  è un  animale  risibile  ||  ridicolo;scher- 
zevole;  faceto;  piacevole  (secondo  il  caso). 
Risiblement  avv.  ridevolmente,  ridicolo- 
samente,  in  modo  ridicolo. 

Risquable  agg.  rischioso;  pericoloso  ||  da 
potersi  tentare;  da  potervisi  arrischiare: 
cette  entreprise  est  risquable,  questa  im- 
presa è tale  da  potersi  tentare,  da  poter- 
visi arrischiare. 

Risque  sm.  rischio,  risico;  pericolo  - à 
tout  risque  ( loc  avo .)  ad  ogni  evento;  av- 
venga che  può  - à ses  risques  et  périls 
(pron.  perìgi,  gl  come  in  figlio),  a suo 
rischio  e pericolo. 

Risquer  va.  arrischiare,  risicare;  avven- 
turare; cimentare;  porre  a rischio,  a re- 
pentaglio % vnp.  arrischiarsi;  esporsi. 
Risque-tout  (pi.  des  risque-tout),  sm.  te- 
merario, uomo  temerario. 

Rissole  sf.(t.di  cuc.)  rosolala;  tortello - 
Rissole  sf.  ( t . di  pesca)  rete  da  pescare 
le  acciughe. 

Rissolé  agg.  arrostito;  abbrostito  - sm. 
(t.  di  cuc.)  carne  rosolata. 

Rissoler  va. (t.  di  cuc  ) rosolare;  abbroslire 
- vnp.  rosolarsi;  abbrostirsi : cette  viande 
commence  à se  bien  rissoler,  questa  carne 
comincia  a rosolarsi  convenientemente. 
Rissolette  sf.  ( i . di  cuc.)  pane  abbrusto- 
lilo con  carne  trita. 

Ristorne , Ristourne  sf.  (t.  di  comm.) 
storno,  ristorno  (diritto  pagalo  da  un  assi- 
curato che  vuol  far  annullare  la  sua  pòlizza). 
Rit  ( pron.  rii*),  Rite  sm.  rito:  le  rii  de 
V Eglise  Romaine,  le  rite  grec,  il  rito  cat- 
tolico, il  rito  greco. 

Ritournelle  sf.  ( t . di  mus.)  ritornello  || 
(Jam.,  per  estens.)  ritornello,  la  solita  can- 
zone: c’est  sa  ritournelle ! è il  suo  ritor- 
nello! la  sua  canzone  favorita! 

Ritualiste  sm.  ritualista  (autore  che  tratta 
di  vari  riti). 

Rituel  sm.  Rituale,  libro  dei  riti:  le  rituel 
romain,  il  rituale  romano. 

Rivage  sm.  riva,  lido;  spiaggia;  sponda  (se- 
condo il  caso)  ||  (fig.)  riva;  porto;  calma: 
vous  voilà  sur  le  rivage  avec  nous , ec- 
covi finalmente  giunto  con  noi  in  porlo, 
ecco  che  siete,  come  noi,  nella  calma,  nella 
pace  ||  ( per  estens.)  lido,  contrada,  paese. 
Rivai  agg.  e sm.  rivale;  concorrente;  èmuio, 
competitore  (secondo  il  caso). 

Rivaliser  vn.  rivaleggiare,  gareggiare  con...; 
emulare;  contendere  (d’ingegno, di  merito, ec.) 
Rivalité  sf.  rivalità  ; concorrenza  , gara  ; 
emulazione  (secondo  il  caso). 

Rivarol  (Comte  de),  stor.  Conte  di  Rivarol 
(scrittore  francese;  1754-1801). 


Rive  sf.  riva,  ripa;  sponda  ||  màrgine,  or 
(di  un  bosco,  ecc.)  ||  ( fig .)  limite:  son  t 
prit  ne  pouvait  se  contenir  dans  ces  rive 
la  sua  intelligenza  non  poteva  stare  in  qu 
limiti  - (fig.  e popol.)  c’est  une  affaire  qi 
n’a  ni  fond  ni  rive,  è un  affare  imbrogli, 
tissimo,  in  cui  non  si  vede  nè  capo  nè  cod 
Rive-de-Gier  (pron.  jié),  geog.  Rive-d 
Gier  (città  di  Francia,  capoluogo  di  cantor 
(Loira),  circond.  di  S.  Stefano;  16,816  abit 
Rivement  sm.  (I.  d’arti,  e mest.)  ribad 
mento,  il  ribadire. 

River  va.  (t.  d’arti  e mest.)  ribadire  ||  (fig 
ribadire;  raffermare  - river  à quelqu’u 
son  clou  (fig.  e popol.)  ribadire  il  cliiod 
ad  uno,  rispondere  per  le  rime  ad  uno 
river  les  fers,  les  chaînes  de...  (fig.)  rib; 
dire  le  catene  a... 

Riverain  sm.  litlorano,  rivierasco;  froï 
lista , abitante  lungo  un  fiume  ||  chi  poi 
siede  un  terreno  lungo  un  bosco,  una  straci 
- (usato  corne  agg.):  les  terres,  les  prc 
priétés  riveraines,  i frontisti  (terre  post 
lungo  un  fiume,  un  bosco,  una  strada,  ecc, 
Rives  (geog.)  Rives  (città  di  Francia,  cape 
luogo  di  cantone  (Isère),  circondario  c 
San  Marcellino;  2,975  abit.) 

Rivesaltes  (</«></.)  Rivesalles  (città  di  Frai' 
eia,  capoluogo  di  cantone  (Pirenei  Orier 
tali),  circond.  di  Perpignan;  6,980  abit.) 
Rivet  sm.  ribaditura  di  chiodo  nell’ugn 
del  cavallo  ||  chiodo  ribadito  ||  corda,  fil 
della  sinòpia  - maçonner  à rivet,  imi 
rare  a corda  - toit  à rivet,  tetto  acuminale 
Rivetier  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  punteruoli 
(da.  bastai  e da  calzolai). 

Rivière  sf.  fiume  - oiseaux  de  rivièrà 
uccelli  acquatici  - (fig.)  une  rivière  d 
diamants  (nel  ling.  de’ gioiell.)  una  co 
lana  di  diamanti  incastonali. 

Riviéreux  agg.  (t.  de’falcon.)  atto  a volar 
sui  fiumi. 

Ri  voir,  Ri  vois  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  ri 
baditoio,  martello  da  ribadire  i chiodi. 
Rivoli  (geog.)  Rivoli  (V.  Parte  la;. 
Rivulaire  agg.  (t.  di  boi  ) che  cresce,  chi 
vive  nei  ruscelli. 

Rivure  sf.  pernio,  ago  (di  mastietti). 
Rixdale  sf.  ( t . di  metrol.)  risdàllero  (V 
Risdale). 

Rixe  sf.  rissa,  contesa  ||  rissa,  alterazione 
alterco;  diverbio. 

Riz  ( pron.  ri),  sm.  riso  (pianta  e suo  seme) 
Rizerie  sf.  officina  per  la  brillatura  de 
riso,  ove  si  monda  il  riso. 

Rizicole  agg.  risìcolo,  che  ha  rapporto  all. 
coltura  del  riso:  l’industrie  rizicole , Fin 
dustria  risicola,  l’industria  del  riso. 
Rizière  sf.  risaia,  campo  seminalo  o pre 
paralo  a riso. 
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, Roanne  (geog.)  Roanne  (città  di  Francia, 
; capoluogo  di  circond.  (Loira);  25,425  abit.) 
Roast-beef  ( pron . rosbif’),  V.  Rosbif. 
Rob  (pron.  rob’),  sm.  (t.  di  fcirm.)  rob, 
robbo  - Rob  (pron.  rob’),  Robre  sm.  (al 
giuoco  del  whist)  partita  doppia. 

Robage  sm.  ( t.  delle  manifatture  di  ta- 
bacchi) rivesti lura  (dei  sigari). 

| Robe  sf.  veste,  vesta  : une  robe  de  chambre, 

Iuna  veste  da  camera  ||  coda,  strascico  di 
veste  ||  toga  : robe  de  palais,  toga  de’ma- 
gistrati  - les  gens  de  robe,  i togati  ||  la  ma- 
gistratura, i magistrali,  i giudici,  la  gente 
di  toga  ||  pelo,  mantello;  vello:  deux  che- 
vaux  de  même  robe , due  cavalli  delio 
stesso  mantello  ||  baccello;  guscio;  buccia 
- la  robe  de  Nessus  o de  Déjanire  (in 
mitol.)  la  camicia  di  Nesso  (V.  Nesso  , 
Parte  1a). 

Robée  (Garance),  sf.  robbia  spellata. 
Rober  va.  spellare  (la  robbia),  levare  la 
buccia  (alle  radici  della  robbia;  ||  levare  il 
pelo  (ad  un  cappello)  collo  zigrino. 
Robert  ( stor .)  Roberto  (nome  di  due  re  di 
Francia,  il  primo  dei  quali,  eletto  nel  922, 
morì  combattendo  nel  923;  e Faltro,  detto 
il  Pio,  figlio  di  Ugo  Capeto,  regnò  dal  995 
al  1031)  - Robert  (stor.)  Roberto  (nome 
di  tre  re  di  Scozia:  il  primo  della  famiglia 
Bruce,  e gli  altri  due  della  famiglia  degli 
Stuardi;  vissero  nel  xiv°  secolo)  - Robert 
d’Anjou  (stor.)  Roberto  d’Angiò,  detto 
il  Savio  (figlio  di  Carlo  11  e re  di  Napoli 
dal  1 309  ai  1 343  ; protesse  le  lettere,  accolse 
alla  sua  corte  il  Boccaccio  ed  il  Petrarca). 
Robertson  (William),  stor.  Guglielmo  Rù- 
bertson  (storico  scozzese;  1721-1793). 
Roberval  (stor.)  Roberval  (uno  dei  più  dotti 
geometri  francesi;  1602-1675). 
Robespierre  (Maximilien  de),  stor.  Mas- 
, similiano  di  Robespierre  (fu  uno  dei  perso- 
naggi più  celebri  della  Rivoluzione  francese; 
diresse  il  processo  di  Luigi  XVI  ; dopo  di 
; essersi  imposto  col  terrore  morì  sul  pati- 
bolo; 1758-1794). 

Robin  sm.  ( voce  di  sprezzo)  avvocato  bac- 
cellone, baggeo  togato;  cattivo  giudice;  av- 
vocatuzzo  - Robin  sm.  baggeo,  uomo  da 
nulla  U montone  - toujours  souvient  à 
Robin  de  ses  flûtes  (prov.)  la  lingua  batte 
dove  il  dente  duole. 

Robine  sf  (fam.  e scherz.)  moglie  d’un 
magistrato  - Robine  sf.  (t.  d'idraul.)  ca- 
nale navigabile. 

Robinet  sm.  chiave,  chiavetta  (della  cannella 
di  una  fontana  ; non  Robinetto,  che  in  nes- 
suna accez.  non  è voce  italiana)  ||  cannello, 
cannella  ; boera  ; getto  : de  deux  ponces 

d’eau,  bocca  o getto  che  dà  due  pollici  di 
acaua  ,|  chiave  (della  macchina  pneumatica). 


Robinetier  sm.  fabbricante  e negoziante  di 
chiavette,  di  cannelle  di  fontana 
Robinier  sm.  acàcia,  robìnia  (pianta). 
Robiquet  (stor.)  Robiquet  (chimico  fran- 
cese; 1780-1840). 

Roboam  (pron.  roboàm’),  stor.  Roboàmo  % 
(figlio  di  Salomone  e re  d’Israele  dal  962 
al  946  av.  G.  G.) 

Roboratif  agg.  (t.  di  med.)  corroborante, 
che  corrobora,  che  fortifica. 

Robre  (t.  di  giuoco  del  whist),  V.  Rob 
Robuste  agg.  robusto,  che  ha  robustezza  || 
robusto,  gagliardo,  forte  - (fig.)  avoir  um 
foi  robuste,  avere  una  fede  irremovibile. 
Robustement  avv.  robustamente,  con  ro- 
bustezza; fortemente;  gagliardamente,  vi- 
gorosamente. 

Roc  sm.  masso,  macigno  ||  rupe,  roccia:  le 
roc  vif,  la  viva  roccia  ||  (fig.)  macigno: 
un  cœur  de  roc  o de  roche , un  cuore  di 
macigno,  di  sasso  - Roc  sm.  (t.  di  giuoco 
di  scacchi)  il  rocco,  la  torre. 

Rocaille  sf.  pietrame  minuto  ||  nicchi,  con- 
chiglie, spugne,  pietruzze,  ecc.  per  orna- 
menti di  grotte  H opera  a nicchi,  a spu- 
gne, ecc.  (per  ornamento  di  grotte  artificiali, 
di  fontane  e simili). 

Rocailleur  sm.  operaio  che  fa  lavori  di 
pietruzze,  di  spugne,  di  nicchi,  ecc. 
Rocailleux  agg.  sassoso:  un  chemin  ro- 
cailleux, una  via  sassosa  - (fig.)  style  ro- 
cailleux, stile  aspro,  ruvido,  intralcialo. 
Rocambole  sf.  aglio  di  Spagna  (sorla  di 
cipolla  di  sapore  piccante)  |J  (fig.  e popol.) 
il  piccante,  il  pungente  (di  una  cosa). 

Rodi  (pron.  rok’;  Saint),  stor.  San  Rocco 
(nato  a Montpellier,  venne  in  Italia  a curare 
gii  appestati;  1295-1327). 

Roche  sf.  roccia,  macigno:  cristal  déroché, 
cristallo  di  roccia  - cœur  de  roche  (fig.) 
cuore  di  macigno,  di  sasso  - il  y a an- 
guille sous  roche  (loc.prov.)  gatta  ci  cova 
- un  homme  de  la  vieille  roche  (fig.) 
uomo  di  probità  specchiata,  di  stampo  an- 
tico - noblesse  de  la  vieille  roche,  nobiltà 
antica  - Roche  (La),  geog.  La  Roche  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Alta 
Savoia),  circond. di  Bonneville;  3,183  abit.) 
Rochefort  (geog.)  Rochefort  (città  fortifi- 
cata di  Francia,  capoluogo  di  circondario 
(Charente  Inferiore);  27,854  abit.)  - Ro- 
chefort (geog.)  Rochefort  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Puy-de-Dòme),  cir- 
condario di  Clermont-Ferrand;  1,516  abit.) 
Rochefoucauld  (La),  geog.  e stor.  V.  La 
Rochefoucauld  a suo  luogo. 

Rochelle  (La),  geog.  La  Rochelle  (città  di 
Francia,  capoluogo  dei  dipartimento  della 
Charente  Inferiore,  porlo  sull’Oceano  Atlan- 
tico; 22,464  abit.) 
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Rochemaiire  (geog.  ) Rochemaure  (città  di 
Francia,  capolnogo  di  cantone  (Ardèche), 
circondario  di  Privas;  1,144  abit.) 

Rocher  sm.  roccia,  rupe  ||  (in  geol.)  roccia 
Il  {in  ling.  mar.)  scoglio  - un  cœur  de  ro- 
cher  ( fig .)  un  cuore  di  macigno,  di  sasso  - 
faire  fendre  les  rochers , commuovere  i 
sassi  - parler  à un  rocher  {fig.  e popol.) 
parlare  al  muro,  parlare  ai  sordi  ||  (/.  di 
anal.)  rocca  (una  delle  tre  porzioni  dell’osso 
temporale)  - Rocher  sm.  {t.  de’  birrai ) 
schiuma  della  birra  - Rocher  va.  ( t . di 
tecnol.)  saldare  (oreficerie)  col  borace  - Ro- 
cher va.  ( t . de ' birrai)  lievitare  (la  birra). 
Rocheserviere  (geog.)  Rocheservière  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Vandea), 
circond.  della  Roche-sur-Yon;  2,033  abit.) 
Rochester  (pron.  rosceslèr;,  geog.  Roche- 
ster (città  d’Inghilterra,  nella  contea  di  Kent) 

- Rochester  (Comte  de),  stor.  Conte  di 
Rochester  (cortigiano  devoto  agli  Stuardi,  e 
uno  dei  migliori  poeti  inglesi;  1648-1689). 
Roehe-snr-Yon  (La),  geog.  La  Roche-sur- 
Yon  (città  di  Francia,  capoluogo  del  dipar- 
timento della  Vandèa;  10,634  abit.) 
ffcochet  sm.  rocchetto,  roccetto  (sorta  di 
cotta  solita  portarsi  dai  prelati,  ecc.)  - 
{assol.)  les  rockets,  i vescovi,  i prelati  - 
Rochet  sm.  ( t . de*  filat.)  rocchetto  H {t.  di 
fis.)  rocchetto  H {t.  di  meco,  e d' orolog.) 
rocchetto  (sorta  di  ruota  dentala). 
Rochette  (La),  geog.  La  Rochette  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Savoia),  cir- 
condario di  Ciamberì;  1,237  abit.) 
Rochette  (Raoul),  stor.  Orlando  Rochette 
(archeologo  francese;  1789-1854). 
Rocheux  agg.  {t.  di  geol.)  roccioso,  pieno 
di  rocce. 

Rock  sm.  uccello  gigantesco  e favoloso  di 
cui  si  parla  nelle  Mille  ed  una  notte. 
Rococo  agg.  {t.  di  belle  arti)  rococò  {voce 
dell'uso)  ; grottesco  - {usato  come  sost .)  : 
le  rococo,  il  genere  rococò  H {fig.)  strano, 
bizzarro  ||  antiquato,  vecchio;  (e  soslant.) 
rancidume;  foggia  antica  - cela  est  bien  ro- 
coco, questo  sa  del  tempo  in  cui  Berla  filava. 
Rocou  sm.  (t.  de’  tint.)  oriana,  pasta  d’oriana 
(fatta  coi  semi  delPoriana;  V.  Rocouier). 
Rocouer  va.  tingere  in  giallo  coll’oriana  - 
vnp.  tingersi,  colorarsi  coll’oriana:  les  sau- 
vages aiment  beaucoup  à se  rocouer,  ai 
selvaggi  piace  assai  tingersi  la  pelle  col- 
l’oriana. 

Rocouier,  Rocouyer  sm  oriana  (pianta). 
Rocroi  (geog.)  Rocroi  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Ardenne),  celebre 
per  la  vittoria  riportata  da  Condé  sugli 
Spagnuoli  nel  1643;  3,000  abit.) 

Rodage  sm.  il  fregare  due  pezzi  di  cristallo 
o di  metallo  l’uno  contro  l’altro  perchè  i 
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loro  piani  combacino  - — à Vèmeri,  sm& 
rigliatura. 

Roder  va.  sfregare  (due  pezzi  di  cristallo  c 
di  metallo  fimo  contro  l’altro  perchè  i lorc 
piani  combacino). 

Rôder  vn.  gironzare,  andare  a zonzo,  an- 
dare attorno,  vagolare,  andare  qua  e lì 
(per  spiare,  cercare)  - {con  forma  attiva ) 
rôder  les  rues,  girare  le  vie. 

Rôdeur  sm.  vagabondo  - un  rôdeur  di 
nuit,  un  nottolone. 

Rodez  (pron.  rodés,  s dolce),  geog.  Rode; 
(città  di  Francia,  capoluogo  del  dipartimenti 
dell’Aveyron  ; 15,333  abit.) 

Rodoir  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  fregatoio  | 
(t.  de’  conciapelli)  tino  da  cuoiai  H ( t . de 
fondit,  di  piombo)  granulatoio. 
Rodolphe  np.  Rodolfo  - Rodolphe  (stor. 
Rodolfo  (V.  Parte  1a). 

Rodomont  sm.(fam.)  rodomonte,  bravaccio 

spaccone, gradasso, smargiasso, tagliacantoni 

Rodomontade  sf.  rodomontata,  gradassata 
smargiasseria,  millanteria,  spacconata. 
Rodrigue  (stor.)  Rodrigo  (V.  Parte  1*).j 
Rcemer  (pron.  remèr),  stor.  Roemer  (astro 
nomo  danese,  scoperse  la  celerità  della  luce 
1644-1710).  ^ i 

Roffrir  ( v . irr.:  per  la  coniug.  V.  Offrir, 
va.  offrire  di  nuovo  - vnp.  presentarsi  ri 
nuovo:  oserai-je  jamais  me  roffrir  à s< 
vue?  oserò  io  presentarmi  ancora  a lui 
Rogation  sf.  (t.  d'ant.  rom.)  rogazion 
(disegno  di  legge  presentalo  al  popolo  ri 
mano)  - (al  pi,  nella  liturg.  cattol.)  k 
Rogations , le  Rogazioni  (processioni  che  . 
fanno  per  impetrare  da  Dio  un  buon  ricolta 
Rogatoire  agg.  (t.  di  proced.)  rogatoti 
(aggiunto  di  commissione  di  un  giudié 
ad  altro  giudice  da  lui  non  dipendenti 
Rogaton  sm.  (t.  di  scherzo)  supplica  f 
poesia,  ecc.  di  poco  conto  |[  (al  pi.)  vo 
che  corrono;  notizie  di  poca  importanza 
(in  ling.  di  cuc.)  cose  mangerecce;  rim 
sugli,  avanzi  di  vivande  ||  vivande  riscaldat 
Roger  (stor.)  Ruggero  (V.  Parte  T). 
Roger-bontemps  sm.  (fam.)  giovialom 
buontempone;  michelaccio. 

Rognage  sm.  raffilatura;  tosatura  (V.  R 
gner)  ||  ( t . d’agric.)  il  potare  le  viti  1 
sciando  i tralci  lunghi. 

Rogne  sf.  rogna  inveterata  ||  musco  (cl 
cresce  sul  legno). 

Rognement  sm.  raffiiamento , raffilatu 
dei  margini  d’un  libro. 

Rogne-pied  (pi.  des  rogne-pied),  sm.  (/.  a 
manisc.)  incastro,  rosetta,  curasnetta. 
Rogner  va.  raffilare;  pareggiare  (colle  fi 
bici,  ecc.);  ritagliare;  tosare;  rodere;  si 
mare,  diminuire;  assottigliare  (secondo 
senso):  ~ la  marge  d’un  livre,  (o  sei 
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plie.)  rogner  un  livre , raffilare  il  margine 
j d’un  libro  - — des  étus,  tosare  scudi  - 
, il  faut  rogner  ce  bâton,  il  est  trop  long, 
bisogna  accorciare  questo  bastone,  è troppo 
lungo  il  (fig)  intaccare;  consumare;  assot- 
tigliare (secon  o il  caso):  — sa  fortune, 

1 consumare  le  proprie  sostanze  - se  rogner 
les  ongles,  mangiarsi  le  unghie  - ( e fig.  e 
popol.)  rogner  les  ongles  o les  ailes  a 
quelqu'un,  tarpare  le  ali  ad  uno,  dimi- 
nuirne l’autorità,  togliergli  il  potere,  ecc. 

I - tailler  et  rogner  (loc.  popol.)  farla  da 
padrone,  fare  alto  e basso. 

Rogneur  sm.  rafiilatore  ||  tosatore  di  monete. 
iRogneux  agg.  e sm.  rognoso,  scabbioso. 
Rognoir  sm.  ( t . d'arti  e mesi.)  raffilatoio, 
ferro  per  ritagliare,  tagliare  o raffilare. 
Rognon  sm.  rognone,  arnione  - — des 

I arbres,  sorta  di  fungo  - mine  en  rognons 
( t . di  melali.)  minerale  a mucchi,  a zolle. 
Rognonner  vn.  ( voce  popol.)  brontolare, 
bufonchiare,  borbottare,  dire  il  paternostro 
della  bertuccia. 

Rognure  sf.  raffilatura  ; tosatura  (V.  Rogner) 
||  raffilatura,  ritaglio,  avanzo;  limbello:  des 
rognures  de  papier,  ritagli  di  carta  ||  {al 
pi.,  fig.  e fam.)  avanzi,  resti;  briciole. 
Rogomme  sm.  {voce  popol.) acquavite  forte; 
liquore  forte  - voix  de  rogomme,  voce 
I roca  di  chi  abusa  di  liquori. 

Rogue  agg.  ( voce  fam.)  superbo,  altiero; 
impettito  - il  a l’air  bien  rogue,  ha  cera 
d’uomo  superbo  - Rogue  sf.  (t.  di  pesca) 
esca  d’uova  salate  per  ia  pesca  delle  sardelle. 
Rohan  (Maison  de),  stor.  Gasa  di  Rohan 
(una  delle  famiglie  più  antiche  di  Francia, 
discendente  dagli  antichi  re  e duchi  di  Bre- 
tagna). . 

Roi  sm.  re;  monarca  - de  par  le  roi,  da 
parte  o d’ordine  del  re  - le  jour  des  Rois, 
f la  festa  dei  tre  Re,  dell’Epifania  - le  roi  de 
la  fève,  il  duca  di  maggio  (colui  a cui  tocca 
i la  fava  delia  focaccia  dell’Epifania)  - roi 
d'armes,  re  d’armi,  araldo  ||  {fig)  re: 
c'est  le  roi  des  hommes,  è il  re  dei  galan- 
tuomini, è un  uomo  d’oro  - le  roi  des 
animaux,  il  re  degli  animali  (il  leone)  || 
(t.  di  giuoco ) il  re  (al  giuoco  delle  carte 
e degli  scacchi)  - jouer  au  roi  dépouillé 
, {popol.  e fig.)  mandare  in  rovina  uno  - 
c'était  du  temps  du  roi  Guillemot  {toc. 
i popol.  fig.)  ciò  avveniva  nel  tempo  che  Berta 
filava  - c’est  la  cour  du  roi  Pétaud,  V. 
Pétaud  - au  royaume  des  aveugles  les 
borgnes  sont  rois  {prov.)  V.  Aveugle. 
Roide,  Raide  ( pron . ruàd’  e rèd’,  ma 
questa  è pron.  prevalente),  V.  Raide. 
Roideur,  Raideur  {pron.  ruadeur  e re- 
| deur,  ma  questa  è pron.  prevalente ),  V. 
Raideur. 


Roidillon  {pron.  redigliòn),  V.  Raidillon. 
Roidir  (pron.  redir),  va.  V.  Raidir. 
Roidissement  (pron.  rediss’màn),  V.  Rai- 
dissement. 

Roitelet  sm.  (t.  di  scherno ) regoletto,  re 
di  piccolo  regno -Roitelet  sm.  scricciolo, 
reattino,  luì  (uccello). 

Roland  np.  Orlando  ||  Orlando  (paladino 
famoso,  reso  immortale  dall’ Ariosto)  - 
Roland  de  la  Platière  ( stor .)  Roland 
della  Plalière (ministro  delFinlerno  nel  1792. 
Proscritto  coi  Girondini,  riesci  a fuggire; 
ma  saputa  la  morte  della  propria  moglie 
si  suicidò;  1732-1793) -Roland  (Marie 
Phlipon),  stor.  Maria  Roland  (moglie  del 
ministro  Roland,  celebre  per  la  sua  intel- 
ligenza ; ebbe  molta  parte  nella  Rivoluzione 
francese:  morì  sul  patibolo;  1754-1793). 
Rôle  sm.  rotolo  ( senso  antiq.)  Il  rotolo  di 
pergamena  ||  (t.  leg)  foglio,  carta  ||  ruolo, 
elenco,  catalogo  ||  registro,  matrìcola  ||  (in 
ling.  teatr.)  parte  (di  un  attore)  ||  perso- 
naggio di  commedia,  ecc.  Il  (fig.)  parte, 
ufficio;  figura  - bien  jouer  son  rôle,  so- 
stenere bene  la  propria  parte  - à tour  de 
rôle,  per  turno,  ciascuno  alla  sua  volta. 
Rôler  vn.  (v.fam.e  spreg.)  fare  lo  scrivano. 
Ròlet  sm.  piccola  parle  (V.  Rôle)  - jouer 
bien  son  ròlet,  far  bene  la  propria  parte  - 
être  au  bout  de  son  rôlet,  non  saper  più 
che  dire. 

Rolîin  (Charles),  stor.  Carlo  Rollin  (pro- 
fessore e rettore  dell’università  di  Parigi  ; 
1661-1741). 

Rollon  (stor.)  Rollone  (capo  di  pirati  nor- 
manni; 856-932). 

Romagne  (geog.)  Romagna  (antica  provincia 
degli  ex-Slati  della  Chiesa.  Fu  annessa  al 
regno  d’Italia  nel  1859-1860). 

Romain  agg.  romano  (di  Roma  o dei  Ro- 
mani) - chiffres  romains,  numeri  romani 
(lettere  numerali)  - à la  romaine  (toc 
avv.)  alla  romana  - sm.  Romano  (abitante 
o nativo  di  Roma)  - Romain  sm.  (t.  di 
tip.)  testo  - gros  romain,  testo  d’AIdr 
(carattere  il  cui  corpo  equivale  a 16  punti) 
- petit  romain,  garamoncino  o gagliarda 
(carattere  il  cui  corpo  equivale  a 9 punti 
tipografici)  - (usato  come  agg.):  caractère 
romain  ( t . di  tip.)  carattere  tondo  11  (in 
ling.  di  teatro)  applaudito^  prezzolato. 
Romaine  sf.  Romana  (V.  Romain)  - sf. 
stadèra  H cerchiello  da  candelai  - Ro- 
maine sf.  ( o , aggettiv.)  laitue  romaine, 
lattuga  romana  (pianta). 

Romaïque  agg.  (in  filol.)  romàico,  greco 
moderno  - sm.  il  romaico,  ia  lingua  ro- 
maica, la  lingua  greca  moderna. 

Roman  sm.  romanzo  - Roman  agg.  (in 
filol.)  romanzo  - (usato  come  sost):  le 
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roman,  il  romanzo,  la  lingua  romanza  (Vin- 
sicme  delle  lingue  derivanti  dal  latino)  - le 
roman  provençal , la  lingua  d’oc  (V.  Oc). 
Romance  sf.  romanza  (poesia  narrativa  di 
carattere  semplice  ed  affettuoso,  e la  sua 
musica)  - Romance  agg.f.  (aggiunto  di 
langue)  romanza  - la  langue  romance, 
la  lingua  romanza  (die  si  suppone  essere 
stata  rintermediaria  fra  il  latino  e le  lingue 
moderne). 

Romancier  sm.  romanziere,  scrittore  di 
romanzi  ||  (fig.)  romanziere,  uomo  fanta- 
stico, uomo  di  idee,  di  teorie  chimericlie. 
Romand  agg.  romancio  ( dicesi  de' paesi 
della  Svizzera  ove  si  parla  il  francese 
o allra  lingua  d’origine  latina). 
Romanesque  agg.  romanzesco;  romàntico 
-donner  une  apparence  romanesque  à..., 
dare  apparenza  di  romanzo  a...  ||  romantico, 
favoloso;  strano  ( secondo  il  caso) -(usato 
come  sm.):  il  y a du  romanesque  dans 
sa  vie,  v’è  del  romantico  nella  sua  vita  || 
romantico;  esaltato;  chimerico;  une  femme 
romanesque,  una  donna  romantica. 
Romanesqnement  avv.  romanzescamente, 
in  modo  romanzesco. 

Romaniser  vn.  e va.  comporre  romanzi  || 
raccontare  romanzescamente,  ornatamente. 
Romantique  agg.  romantico,  romanzesco, 
da  romanzo  - (in  leder.)  le  genre  roman- 
tique, (e  sost.)  le  romantique,  il  genere 
romantico,  il  romantico 
Romantiquement  avv.  romanticamente, 
in  modo  romantico. 

Romantisme  sm.  (t.di.  leder.)  romanticismo 
(sistema  letterario  degli  scrittori  romantici). 
Romarin  sm.  rosmarino,  ramerino  (pianta). 
Rome  ( geog .)  Roma  (V.  Parte  la). 
Rompement  sm.  rompimento,  il  rompere 
- i —de  tête,  rompimento  di  capo,  rompi- 
capo, gran  seccatura. 

Rompre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
rompere  ||  rompere,  spezzare  ; infrangere; 
(e  pari,  di  membra,  di  ossa)  rompere, 
fratturare:  se  rompre  un  bras,  fratturarsi 
un  braccio  - — le  cou  à quelqu’un,  rom- 
pere, fiaccare  il  collo  a qualcheduno  - (fig.) 
rompre  la  tête  à...,  rompere  il  capo  a...; 
molestare  - m le  jeune,  rompere,  infran- 
gere il  digiuno  - zzila  giace  (fig.)  rompere 
il  ghiaccio,  fare  i primi  passi  verso  qualcuno; 
vincere  la  ritrosia  ( secondo  il  caso)  ||  rom- 
pere, rovinare,  guastare:  — les  chemins, 
guastare  le  strade  - ^ une  lance,  rompere 
una  lancia  (giostrando);  (e  fig.)  rompre  une 
lance  pour  quelqu’un,  rompere  una  lancia 
in  favore  di  qualcuno,  pigliare  le  sue  difese 
||  rompere,  guastare;  disfare,  rendere  nullo 
od  inefficace:  un  enchantement,  rom- 

pere, disfare  un  incantesimo  U rompere, 


interrompere:  le  fil  d’un  discours, 

interrompere  il  filo  d’un  discorso  - une 
assemblée,  sospendere,  interrompere  un’as- 
semblea ||  (fig.)  assuefare,  formare,  adde- 
strare: aux  affaires,  avvezzare,  ad- 

destrare agli  affari  - un  cheval,  for- 
mare un  cavallo  - (in  ling.  di  guerra) 
rompre  une  troupe , sbaragliare  un  corpo 
d’esercito  un  coup,  smorzare  un  colpo 
- ir:  les  couleurs,  diminuire  la  vivacità 
dei  colori  - en  visière  à quelqu’un 
(fig.)  dire  senza  riguardo  cose  spiacevoli 
ad  uno  - — ses  fers,  ses  chaînes,  spez- 
zare le  proprie  catene,  fuggire  di  prigione; 
(ed  anche ) liberarsi  da  qualche  tirannia, 
da  una  passione,  ecc.  - zzi  un  criminel , 
arrotare  un  delinquente  - son  serment, 
violare  il  giuramento  - à tout  rompre 
(loc.avv.)  al  più  al  più,  a dir  molto,  lutt’al 
più;  (ed  in  altro  senso)  con  trasporto  - vn.< 
rompersi,  spezzarsi  : je  plie  et  ne  romps 
pas,  mi  piego  e non  mi  spezzo  ||  (in  ling : 
mil.)  passare  dall’ordine  in  battaglia  all’or 
dine  in  colonna  ||  (t.  di  scherma ) indie-, 
treggiare  ||  rompere,  romperla  con...,  ve- 
nire a nimistà  con...  - avec  le  monde ^ 
ritirarsi  dal  mondo  - zzi  à topi,  romperà 
ogni  sorta  di  relazione  - vnp.  rompersi* 
infrangersi,  spezzarsi  - (fig.)  se  rompre  la 
tête  à...,  stillarsi  il  cervello  intorno  a...  || 
spartirsi  ||  (fig.)  formarsi,  abituarsi,  adde- 
strarsi : se  rompre  à la  fatigue,  abituarsi 
alla  fatica  ||  rompersi,  essere  disfatto,  es-! 
sere  reso  nullo.  ; 

Rompu  pp.  ed  agg.  rotto  ||  rotto,  guasto  ||] 
rotto,  disfatto  - rompu  de  fatigue,  rotto j 
spossato  , affranto  ; stanchissimo  |j  (fig. f 
formato;  addestrato;  esercitato;  abituato 
esperto:  homme  rompu  aux  affaires, uomo' 
rotto  agli  affari,  pratico  degli  affari,  esperto* 
negli  affari  - bâtons  rompus  (fig.)  bastoni 
intrecciati  - à bâtons  rompus  (loc.  avv.)  a 
più  riprese,  interrollamente,  in  più  volte. 

Ronmìus  (pron.  s finale ),  stor.  Romolo 
(V.  Parte  1a). 

Ronce  sf.  rovo,  tribolo  ||  (fig.,  al  pi.)  spine, 
difficoltà,  intoppi,  inciampi,  ostacoli. 

Ronceraie  sf.  roveto,  luogo  pieno  di  rovi. 

Ronceux  agg.  pieno  di  rovi,  di  spine. 

Roncevaux  (<7£0#,)Roncisval  le  (V.Partel*). 

Ronchonner  vn.  (voce  popol.)  brontolare. 

Roncier  sm.  roveto,  cespuglio  di  rovi. 

Roncin  sm.  (v.antiq.)  cavallo  da  tiro;  ronzino 

Rond  agg.  rotondo,  tondo;  circolare  ||  ro- 
tondo, sfèrico:  un  corps  rond,  un  corpo 
sferico  - fil  rond,  filo  liscio,  eguale  - rond 
et  frane  (fig.)  franco  e sincero,  schietto  - 
voix  ronde,  voce  piena,  sonora  - compie 
rond,  conto  intiero,  s^nza  rotti,  senza  fra- 
zioni - une  bourse  ronde . una  borsa  piena 
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- une  fortune  ronde,  una  bella  fortuna, 
un  patrimonio  considerevole  - chevalier 
de  la  table  ronde  (l.  di  cavalleria ),  ca- 
valiere della  tavola  rotonda;  (e fig.)  amante 
della  tavola  - Rond  sm.  giro  ||  circolo, 
cerchio  - un  rond  de  serviette,  un  cer- 
chiello, un  anello  per  tovaglia  ||  ( t . di  ma- 
neggio) giro,  vòlta  - en  rond  (loc.avv.) 
in  giro,  in  cerchio. 

Rondache  sf.  ( t . mil.  ani)  rotella,  targa. 
Ronde  sf.  ronda;  visita  - faire  la  ronde, 
andare  in  ronda  ||  ronda;  pattuglia  ||  giro  - 
à la  ronde  (loc.avv.)  in  giro,  lutt’all’ in- 
torno; (in  altro  senso)  l’un  dopo  l’altro: 
une  lieue  à la  ronde,  una  lega  in  giro,  a 
distanza  d’una  lega  (tutto  all’intorno) -boire 
à la  ronde,  bere  in  giro,  l’un  dopo  l’altro 
H ridda  (ballo)  - Ronde  sf.  (t.  di  mas.) 
semibreve  - Ronde  sf.  ( t.  di  calligr.)  carat- 
tere tondo  H (al  pi,  in  ling.  mar.)  rosette. 
Rondeau  sm.  rondò  ( voce  dell’uso;  sorta 
di  breve  poesia  francese)  ||  (t.  di  mus.) 
rondò  (voce  dell’uso ; pezzo  musicale  di  cui 
il  tema  principale  si  ripete  parecchie  volle) 

- Rondeau  sm.  (t.  di  iecnol.)  pala  rotonda 
da  fornai  |[  piastra  di  metallo  da  lavorare 

; i vetri  piatti  [|  pietra  per  sminuire  i vetri 
da  orologio. 

Rondelet  agg.  ritondetto,  grassotto,  paffu- 
tello, pienotto  “(fig.)  une  somme  rondelette , 
una  bella  sommetta,  una  discreta  somma. 
Rondelettes  sf.pl.  (t.  di  comm.  e di  mar.) 
i tele  da  vela. 

Rondelle  sf.  ( t . mil.  ant.)  rotella  (V.  Ron- 
dache) ||  stella  di  sprone  H ( nel  ling.  di 
arti  e mest.)  ghiera  ||  scarpello  rotondo  dei 
j tagliapietre. 

Rondement  avv.  ugualmente,  egualmente  |) 
(fig.)  giustamente;  schiettamente,  sincera- 
mente; lindamente:  il  va  rondement  en 
! affaires , tratta  schiettamente  gli  affari  H 
i prestamente,  in  poco  tempo  : nous  avons 
fait  ce  voyage  rondement,  abbiamo  fatto 
questo  viaggio  in  poco  tempo  ||  rifusamente, 
risolutamente,  chiaramente;  chiaro  e tondo; 
senza  complimenti:  j’ai  dit  assez  ronde- 
ment  la  vérité,  ho  detto  la  verità  chiara 
e tonda. 

Rondeur  sf.  ritondezza,  rotondità  ||  circon- 
ferenza y sfericità,  globosità  - (fig.)  ron- 
deur de  style , de  phrase,  armonia  di  stile, 
sonorità  di  frase  ||  (fig.)  bonarietà  ; lealtà; 
disinvoltura;  naturalezza;  schiettezza,  can- 
dore ( secondo  il  caso):  j’aime  mieux  sa 
rondeur  un  peu  grossière  que  la  politesse 
affectée  de  tant  d’autres,  preferisco  quella 
sua  schiettezza  un  po’ rozza  alia  studiala 
cortesia  di  tanti  altri. 

Itondin  .sm.querciuolo  tondo;  pezzo  di  legno 
tondo  da  bruciare  11  randello,  grosso  ba- 


stone: il  lui  a donné  sur  les  épaules  avec 
un  rondin,  lo  colpì  col  randello  sulle  spalle. 
Rondiner  va.  (voce  popol.)  randellare,  ba- 
stonare (V.  anche  Rosser). 

Rondo  (t.  di  mus.)  V.  Rondeau. 

Rondole  sm.  rondine  di  mare  (pesce). 
Rondon  (Fondre  en),  vn.  (nel  ling.  dei 
falcon.)  calare  precipitosamente  sulla  preda, 
scagliarsi  sulla  preda. 

Rond-point  (pi.  des  ronds  points),  sm.  (t.di 
archii.)  àbsida  ||  piazza  tonda  : le  rond - 
point  des  Champs-Élysées  à Paris,  la 
piazza  tonda  dei  Campi  Elisi  a Parigi. 
Ronflant  agg.  russante  ||  sonoro;  strepitoso, 
rumoroso, rumoreggiante  || (perestens.  ipom- 
poso,  rombante;  rimbombante:  une  phrase 
ronflante , una  frase  rimbombante  - des 
promesses  ronflantes,  larghe  promesse. 
Ronflement  sm.  russo,  il  russare  ||  (fig.) 
rombo,  rombazzo;  ronzìo:  le  ronflement 
d’une  toupie,  il  ronzìo  di  una  trottola. 
Ronfler  vn.  russare  ||  soffiare,  sbuffare  || 
(fig.)  rumoreggiare;  tuonare;  rombare  (se- 
condo il  caso):  le  canon  ronflait,  il  can- 
none tuonava. 

Ronfleur  sm.  russatore,  chi  russa. 

Ronge  sm.  (t.  di  venagione)  il  ruminare 
del  cervo. 

Rongeant  agg.  rosicchiente,  rosicante;  ro- 
dente - sm.  rosicante  (V.  Rongeur). 
Rongement  sm.  (voce  antiq.)  rosicehia- 
mento;  rodimento,  il  rosicchiare;  il  rodere. 
Ronger  va.  ródere;  rosicchiare  ||  (fig.)  mor- 
dere, rodere:  ronger  son  frein,  rodere  il 
freno  H rodere,  corrodere,  consumare:  celte 
nouvelle  me  ronge  le  cœur,  questa  notizia 
mi  rode  l’anima  -(fig.  e popol.)  donner  un 
os  à ronger  à quelqu’un,  dare  l’ingoffo  ad 
uno;  ovv.  dargli  qualche  impiego  onde  possa 
campare  - vr.  e vnp.  ( anche  fig.)  rodersi. 
Rongeur  agg.  roditore  - le  ver  rongeur 
(fig.)  il  verme  roditore,  il  rimorso  - sm.pl. 
(t.  di  zool.)  i rosicanti,  gli  animali  rosicanti. 
Ronron  sm.  ronron  (voce  imitativa),  il  far 
le  fusa  del  gatto. 

Ronronner  vn.  far  le  fusa  (pari,  del  gatto). 
Ronsard  (stor.)  Ronsard  (poeta  francese  ; 
1524-1585). 

Roquecourbe  ( geog .)  Roquecourbe  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Tarn:  pron. 
tar),  circondario  di  Castres;  2,007  abit.) 
Roquefort  (geog.)  Roceaforle  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Lande),  circond.  di 
Mont-de-Marsan  ; 1,787  abit.)  - Roquefort 
sm.  formaggio  di  Roccaforte  (V.Roquefort). 
Roqueiaure  (De),  stor.  Di  Roquelaure  (ma- 
resciallo di  Francia;  1560-1625). 
Roqueinaure  (geog.)  Roquemaure  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gard),  cir- 
condario d’Uzès;  2,800  abit.) 
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Roquentin  sm.  ( nel  ling.  stor.)  vecchio 
soldato  giubilato  (soldato  mantenuto,  du- 
rante il  regno  di  Francesco  I,  a spese  del 
governo,  nelle  cittadelle  o nei  castelli)  || 
(fam.)  vecchio  ridicolo  che  vuol  fare  il  gio- 
vinetto, barbogio. 

Roquer  vn.  (t.  del  giuoco  di  scacchi)  ar- 
roccare. 

Roquet  sm.  bòtolo,  botolino  (sorta  di  cane)  || 
(fig.)  botolo  (persona  stizzosa  e di  poca  forza). 
Roquette  sf.  ruca,  ruchetta  (pianta). 
Roquevaire  ( geog .)  Roquevaire  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Bocche  del 
Rodano),  circond.  di  Marsiglia;  3,350  abit.) 
Roquille  sf.  piccolissima  misura  antica  di 
vino  - Roquilles  sf.pl.  bucce  di  melarance 
confettate. 

fiorifere  agg.(t.d'anat.)  rori fero,  linfàtico. 
Ros  (pron.  ro),  sm.  (t.  de' tessil.)  pettine. 
Rosa  (Mont),  geog.  Monte  Rosa  (V.  Rosa, 
Parte  1a)  - Rosa  (stor.) Rosa  (V.  Parte  la). 
Rosace  sf.  (t.  di  dis.  e d'archit.)  rosone, 
fiorone. 

Rosacé  agg.  (t.  di  hot.)  rosàceo  - (usato  al 
fem.,  come  sost.)  : les  rosacées,  le  rosacee 
( famiglia  di  piante  chehanno  per  tipo  la  rosa). 
Rosage  sm.  V.  Rhododendron. 

Rosaire  sm.  rosario. 

Rosalbe  np.  Rosalba. 

Rosalie  np.  Rosalia. 

Rosat  (fem.  rosai),  agg.  rosato,  che  con- 
tiene estratto  di  rose. 

Rosaure  np.  Rosàura. 

Rosbif  sm.  rosbiffe  (v.  dell'uso),  bue  arrosto. 
Roscelin  (stor.)  Roscelin  ^filosofo  francese 
dell’  xi°  secolo). 

Rose  sf.  (in  quasi  tulle  le  sue  accez.)  rosa  || 
rosa  (flore)  - la  rose  des  Alpes,  la  rosa 
delle  Alpi,  il  rododendro  - rose  trèmière, 
alcea  rosea  - la  rose  du  Japon,  la  rosa 
del  Giappone,  la  camelia  - la  rose  de  Noël 
o d'hiver,  l’ellèboro  nero  - eau  de  rose, 
acqua  di  rose  - il  n'est  point  de  roses 
sans  épines  (prov.)  non  vi  è rosa  senza 
spine  - (fig.  e poppi.)  découvrir  le  pot  aux 
roses,  scoprire  gli  altarini  ||  (fig.)  rosa  ||  rosa 
(ornamento  qualunque  in  forma  di  rosa): 
une  rose  de  diamants,  una  rosa  di  diamanti 
- rose  de  guitare,  apertura  circolare  delia 
chitarra  - la  rose  de  compas,  la  rose  des 
vents  (t.  di  mar.)  la  rosa  dei  venti  - agg. 
ròseo,  color  di  rosa  - Rose  np.  Rosa. 
Rosé  agg.  ròseo,  rosso  chiaro;  vermiglio: 
teint  rosé,  carnagione  vermiglia  ||  rosato: 
vin  rosé,  vino  rosato. 

Roseau  sm.  canna  (pianta). 

Rose-croix  (Confrérie  de  la),  sf.  ( t . stor. 
relig.)  Confraternita  dei  rosacroce  (antica 
setta  di  illuminati  e di  empìrici  che  pre- 
tendevano possedere  la  virtù  e la  pietà  in 


supremo  grado  e potenza  soprannaturale)  - 
Rosc-croix  sm.  (pi.  des  rose  croix),  rosa- 
croce (affigliato  alla  setta  dei  rosacroce)  | 
(l.  della  massoneria)  rosacroce  (grado  nelh 
frammassoneria). 

Rosée  sf.  rugiada  ||  (t.  di  veter.)  rugiadi 
(goccioline  di  sangue  che  escono  dal  piedi 
del  cavallo  quando  gli  si  taglia  l’unghia  prò 
fondamente)  - Rosée  sf.  interstizio  fra  h 
crestelle  del  pettine  H mutazione  di  colori 
del  panno  nei  siti  dove  è meno  fitta  la  lana 
Roselière  sf.  canneto  (terreno  piantato  d 
canne). 

Roselle  sf.  codirosso  (uccello). 

Roséole  sf.  (t.  di  med.)  rosolìa  (eruzioni 
cutanea;. 

Roseraie  sf.  roselo,  rosaio. 

Rosereaux  sm.  pi.  (t.  di  comm.)  sorta  d 
pellicce  provenienti  dalla  Russia. 

Rosette  sf.  rosetta,  piccola  rosa  (in  questi 
senso  è voce  antiq.)  ||  rosetta  (di  metallo)  | 
stelletta  (di  sperone)  ||  gala;  cappio;  nappi 
||  nastrino  d’ufficiale  d’ordine  cavalleresco  | 
inchiostro  rosso  ||  creta  rossa  - cuivre  d\ 
rosette  (t.  di  metall.)  rame  puro. 
Rosier  sm.  rosaio,  roselo  - n -du  Japon 
camelia  (pianta  originaria  del  Giappone).? 
Rosière  sf.  rosiera  (voce  dell'uso;  ragazzi 
che  in  alcuni  villaggi  si  suol  scegliere  fri 
le  più  sagge  ed  a cui  si  dà  una  rosa  ii 
premio  della  sua  virtù). 

Rosières  (geog.)  Rosières  (città  di  Francia 
capoluogo  di  cantone  (Somme),  circondari! 
di  Montdidier;  2,53 1 abit.)  { 

Rosiériste  sm.  (t.  di  floricoli.)  coltivatori 
di  roseli,  chi  si  applica  alla  coltura  delle  ros^ 
Roson  sm.  (t.  di  dis.  e d'archit.)  rosonj 
(V.  Rosace). 

Russarti  sm.  (voce  triv.)  bestiaccia,  bestione 
Rosse  sf.  rozza,  brenna,  buscalfana  - ja 
mais  bon  cheval  ne  devint  rosse  (prov. 
cavallo  buono  non  diventò  mai  rozza. 
Rossée  sf.  ( popol .)  grandine  di  colpi,  carici 
di  bastonate. 

Rosser  va.  (fam.)  randellare,  bastonare 
caricare  di  bastonate,  mandare  a legnaia  | 
(fam.)  battere  il  nemico  in  battaglia. 
Rossi  (stor.)  Rossi  (V.  Parte  I*). 
Rossignol  sm.  rosignuolo,  usignuolo  (uc 
cello)  - d' Arcadie  (iron.)  asino  ||  sort 

di  zùfolo  - Rossignol  sm.  ( t . de'  fabbri 
ferrai)  grimaldello  U (al  pi., in  ling.  comm. 
fondi  di  magazzino;  libri  che  non  si  ven 
dono;  stoffe  passate  di  moda. 
Rossignoler  vn.  (voce  fam.)  imitare  il  canti 
dell’usignuolo. 

Rossignolet  sm.  usignuoletlo,  piccolo  usi 
gnuolo. 

Rossinante  sm.  Ronzinante  (il  cavallo  di  do 
Chisciotte)  - sf.  (per  sirtPL)  brenna,  rozzi! 
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Rossini  ( stor .)  Rossini  (V.  Parte  1aj. 
Rossolis  sm.  rosòlio  (liquore). 

Rostock  ( geog .)  Rostock  (V.  Parte  1a). 
Rostral  agg.  (t.  d’ant.  rom.  e di  zool) 
i rostrale,  che  ha  rostro  - colonne  rostrale, 
colonna  rostrale  (colonna  ornala  di  rostri 
di  galee)  - couronne  rostrale , corona  ro- 
strale (che  davasi  al  vincitore  di  una  bat- 
taglia navale  o a chi  per  primo  saliva  sulla 
galea  nemica  nelPassallo). 

Rostre  sm,  ( nel  ling.  de' naturai.)  rostro, 
becco  H (t.  d'antic.)  rostro;  sperone  (di 
nave),  punta  in  prua  (delle  navi)  (|  (al  pi, 

L d'ant.  rom.)  i rostri  (tribuna  delle  ar- 
ringhe) ||  (al  pi,  t.  d’archit .)  rostri  (orna- 
I menti  in  forma  di  prue  di  navi). 

ÌRostré  agg.  ( t . di  zool.)  rostrato,  che  ha 
rostro. 

Rostrenen  (geog.)  Rostrenen  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Coste  del  Nord), 

1 circondario  di  Guingamp;  1,989  abil.) 

Rot  (pron.  ro),  sm.  ( voce  triviale)  rutto, 

1 flato  per  bocca. 

Rôt  (pron.  rò),  sm.  arrosto  ||  l’arrosto  (por- 
tata di  cibi  che  si  fa  dopo  la  minestra). 
Rotacisme  sm.  rotacismo,  pronuncia  difet- 
tosa della  lettera  r. 

Rotang  (pron.  rotàngh’),sm.  canna  d’india. 
Rotari  (stor.)  V.  Rotharis. 

Rotateur  agg.  e sm.  rotatorio  - muscle 
rotateur,  (o  sosl.)  le  rotateur  (t.  d'anal.) 
il  muscolo  rotatorio,  il  rotatorio. 

■ Rotatif  agg.  rotativo,  rotante,  che  gira. 
Rotation  sf.  rotazione,  il  rotare  ||  (i.  di 
i agric.,  p.  Assolement  V.) 

Rotatoire  agg.  (in  mecc.)  rotatorio  (che 
; compie  un  movimento  di  rolazione)-(wsafo 
' come  sm.  al  pi .,  in  zool.)'.  les  rotatoires, 
i rotatori,  i rotiferi  (sorta  di  animali  in- 
fusori). 

Rote  sf.  Rota,  la  sacra  Rota  (tribunale  pon- 
tificio in  Roma). 

Roter  vn.  (voce  tri v.)  rullare,  far  rutti. 
Roteur  sm.  (voce  triviale ) rimatore,  chi 
I fa  rulli. 

Rotharis  (pron.  s finale),  Rotari  (stor .) 
Rotàri  (V.  Parte  1a). 

Rothière  (La),  geog.  La  Rothière  (villaggio 
presso  Bar-sur-Aube). 

Rothschild  (pr.  rol’scìld’),  stor.  Rothschild 
; (V.  Parte  1a). 

Rôti  sm.  arrosto;  carne  arrostita. 

Rôtie  sf.  (t.  di  cuc.)  crostino,  fetta  di  pane 
1 abbrustolala  ||  crostino,  fetta  di  pane  sulla 
quale  siasi  disteso  burro,  ecc. 

Rotifère  agg.  (t.  di  zool.)  roti  fero  (che 
porta  un  organo  di  rotazione)  - sm.pl.  i 
rotiferi  (infusori  ; V.  anche  Rotatoire  sm.) 
Rotin,  Rotang  sm.  canna  d’india  (pianta) 
il  fusto  di  «®nna  d’india. 


Rôtir  va.  e vn.  arrostire,  cuocere  allo  spiedo 
(o  sulla  gratella  o nel  forno)  - ~ sur  le 
gril  (pron.  grì) , cuocere  sulla  gratella  - 
Lr  au  four,  cuocere  nel  forno  ||  (fam.  e 
per  esager.)  abbrustolire;  arrostire,  inar- 
sicciare, seccare  - — au  soleil,  seccare, 
inarsicciare,  riardersi;  inaridire  al  sole  - 

— le  baiai  ( loc.prov .)  consumare  più  anni 
in  un  ufficio  di  poca  considerazione;  con- 
sumare la  vita  senza  profitto,  senz’utile; 
(ed  anche)  menar  vita  scapestrata:  nous 
avons  fait  bien  rôtir  le  balai  ensemble , 
ci  siamo  divertiti  insieme  spesse  volte;  ab- 
biamo corso  più  d’una  volta  la  cavallina 
insieme;  ne  abbiamo  fatto  delle  belle  insieme! 

- vnp.  arrostirsi  ||  (per  esager.)  arrostire, 
essere  esposti  a calore  troppo  vivo. 

Rôtissage  sm.  arrostimento,  lo  arrostire, 
il  far  arrostire. 

Rôtisserie  sf.  rosticceria,  bottega  di  ven- 
damelo. 

Rôtisseur  sm.  rosticciere,  vendarrosto. 
Rôtissoire  sf.  (t.  di  cuc.)  arnese  per  arro- 
stire la  carne;  girarrosto  o gratella  (secondo 
il  caso). 

Rotonde  sf.  (t.  d’archit.)  rotonda  (tem- 
pietto, casa  o sala  tonda). 

Rotondité  sf.  rotondità,  tondezza. 

Rotrou  (Jean  de),  stor.  Giovanni  di  Rotrou 
(poeta  drammatico  francese,  contemporaneo 
ed  amico  di  Corneille;  1600-1650). 
Rotterdam  (pron.  rotlerdàm),  geog.  Rot- 
terdam (V.  Parte  la). 

Rotule  sf.  (t.  d’anat.)  rotella  del  ginoc- 
chio, patella,  ròtula  ||  (t.  di  zool.  e di  bot.) 
rotula. 

Roture  sf.  ignobililà,  plebeilà  (stato  di  per- 
sona o di  cosa  plebea)  ||  la  classe  de’plebei, 
dei  popolani,  dei  non  nobili. 

Rotnrier  agg.  e sm.  ignobile,  non  nobile, 
plebèo;  popolano  - les  roturiers,  i non 
nobili,  i plebei. 

Roturièrement  avv.  ignobilmente;  plebea- 
mente, in  modo  ignobile  o plebeo  ||  vil- 
mente, bassamente. 

Rouage  sm.  il  complesso  delle  ruote  d’una 
macchina  - bois  de  rouage  (nel  ling.  dei 
carrad.)  legno  da  ruote  ||  (fig.)  organismo 
(di  un’amministrazione). 

Rouan  agg.  (aggiunto  di  chevai)  covano, 
rabicano. 

Rouanne  sf.  ( t . di  dazio)  graffio  (per  mar- 
care le  botti)  H (t.  de’ legnai,  e carpent.) 
graffio  ||  (t.  di  mar.)  trapano,  grosso  suc- 
chiello ||  compasso  da  formaio. 

Rouan n er  va.  (t.  di  dazio,  de’  carpent.  e 
de’ legnai.)  segnare  col  graffio  ||  (t.  eli  mar .) 
trapanare,  forare  con  succhiello. 
Rouannette  sf.(t.  de' carpent.  e de’ legnai.) 
graffietto. 
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Rouant  agg.(t.  di  blas.)  roteante  ( dicesi  del 
pacane  che  viene  rappresentato  mentre 
fa  la  ruota). 

Roubaix  ( geog .)  Roubaix  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Nord),  circondario 
di  Lille;  91,757  abit.) 

Ronfiami  ( stor .)  Roubaud  (scrittore  fran- 
cese; 1730-1792). 

Rouble  sm.  rublo  (moneta  russa  d’argento 
che  vale  circa  quattro  lire  italiane)  - 
Rouble  sm.  (t.  di  tecnoL)  spatola  da  mat- 
tonaio. 

Rouche  sf.  (t.  di  mar.)  guscio,  scafo  di 
nave  (sul  cantiere). 

Roucher  (stor.)  Rouclier  (poeta  francese, 
nato  nel  1743,  morto  sul  patibolo  nel  1794). 
Roucou  sm.  oriana  (V.  Rocou). 

Roucouer  va.  tingere  coll’oriana  (V.  Ro- 

COUER). 

Roucoulant  agg.  tubante,  che  tuba. 
Roucoulement  sm.  tubamenlo,  il  tubare 
dei  piccioni  e delle  tortore. 

Roucouler  vn.  tubare,  gemere  (pari,  di 
colombi  e tortore)  ||  (fìg.  e [am.)  torto- 
reggiare, gemere  e sospirare;  spasimare; 
fare  lo  svenevole  o lo  spasimato:  il  va 
roucouler  sous  les  fenêtres  de  sa  belle, 
va  a fare  lo  spasimalo  sotto  il  balcone  della 
sua  bella  - (usato  come  va.):  roucouler 
une  romance,  cantare  con  voce  svenevole 
una  romanza. 

Roucouyer  sm.  oriana  (pianta). 

Roudou,  Redoul  sm.  scòtano,  sommacco 
(pianta  le  cui  foglie  servono  ai  tintori  ed 
ai  conciatori  di  pelli). 

Roue  sf.  ruota,  rota  - (fig.  e fam.)  la  roue 
de  la  fortune,  la  ruota  della  fortuna;  le 
umane  vicende  - être  au  haut  de  la  roue 
(fig.)  essere  all’apogèo  della  fortuna  - pousser 
à la  roue  (fam.)  aiutare,  dar  mano  a...  - 
faire  la  roue,  far  la  ruota,  far  rota  (pari, 
del  pavone,  ecc.);  (e  fig.)  pavoneggiarsi  - 
c’est  une  cinquième  roue  à un  carrosse 
(fig.)  è la  quinta  ruota  del  carro,  è cosa  o 
persona  affatto  inutile  ||  ruota,  rota  (sorta 
di  supplizio  antico)  - être  sur  la  roue  (fig.) 
essere  sulle  spine,  soffrir  molto  - roue  de  ; 
cable  (t.  di  mar.)  duglia,  giro  di  gómena,  j 
Roué  pp.  ed  agg.  arrotalo  (V.  Rouer)  - 
être  roué  de  fatigue,  essere  spossalo  (V. 
Rouer)  Il  fatto  a mo’  di  ruota  - sm.  (fig.) 
furbo  matricolato  ; (ed  anche,  secondo  il 
caso)  mariuolo,  discolo;  dissoluto  ; scape- 
strato, capestro,  forca  11  (nel  ling.  stor.) 
scapestralo,  dissoluto  (nome  che  davasi, 
durante  la  Reggenza,  ai  compagni  di  disso- 
lutezza del  duca  d'Orleans). 

Rouelle  sf.  rotella,  fetta  (di  checchessia)  di 
forma  rotonda  - ^ de  veau , fetta  di  coscia 
di  vitello  ||  (t.  di  tecnol.)  fascio  di  cerchi  i 


ROU 

- Rouelle  (stor.)  Rouelle  (chimico  fran- 
cese; 1703-1770). 

Rouen  (pron.  ruàn),  geog.  Roano  (città  di 
Francia,  capoluogo  del  dipartimento  della 
Senna  Inferiore;  105,906  abit.) 
Rouennais  (pron.  ruané),  agg.  roanese,  di 
Roano  - sm.  Roanese,  abitante  o nativo 
di  Roano. 

Rouennerie  (pron.  ruan’rì), $/■.(/.  di  comm.) 
stoffe  di  Roano  (V.  Rouen  geog.) 
Rouennier  (pron.  ruanié),  sm.  fabbricante 
di  stoffe  di  Roano  (V.  Rouen  geog.) 
Rouer  va.  arrotare:  il  fut  condamné  à 
être  roué  vif,  tu  condannato  ad  essere  ar- 
rotato vivo  - ~ de  coups  (fig.  e fami) 
bastonare  di  santa  ragione,  bastonare  ben 
bene  - être  roué  de  fatigue,  essere  rotto, 
sfinito  dalla  fatica , essere  spossato  - 
un  cable  (in  ling.  di  mar.)  adugliare  una 
gómena. 

Rouerg'ue  (geog.)  Rouergue  (antica  regione, 
della  Francia). 

Rouerie  sf.  (fam.)  tiro  di  furfante,  bricco- 
nerìa, bricconata,  mariolerìa,  capestrerìa: 
Rouet  sm.  filatoio;  aspo  ||  rotella,  ruota, 
(di  antiche  armi  da  fuoco):  rouet  d’arque- 
buse, ruota  d’archibugio  |J  ritrécine  (piccola 
ruota  dentata  che  fa  girare  una  macinai] 
Rouettes  sf.pl.  slroppe,  ritortole,  vincigli,] 
vinchi  attorcigliati. 

Rouge  agg.  rosso  ; vermiglio  ]|  (pari,  di  ca- 
pelli) rosso  11  rovente,  infocato:  fer  rougef 
ferro  rovente  - rouge  au  soir,  blanc  au 
malin,  c'est  la  journée  du  pèlerin  (prov.f 
rosso  alla  sera  e bianco  ai  mattino,  mettiti, 
in  cammino  - un  rouge  bord  (voce  fam.)] 
un  bicchiere  pieno  di  vino:  boire  un  rougeì 
bord,  bere  un  bicchiere  pieno,  colmo 
sm.  il  rosso,  il  color  rosso;  il  vermiglio] 
||  minio,  belletto,  liscio,  fattibello  ||  ( in 
ling.  polit.)  un  rosso,  un  repubblicano  ||< 
sorta  d’anitra  - Rouge  (La  Mer),  geog. 
il  Mar  Rosso  (V.  Parte  la). 

Rougé  (geog.)  Rougé  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Loira  Inferiore),  cir- 
condario di  Chàteaubriant;  2,782  abit.) 
Rougeâtre  agg.  rossastro  ; rossiccio,  ros- 
signo;  d’un  rosso  non  bello 
Rougeaud  agg.  rubicondo,  rubecchio;  di 
carnagione  rossa. 

Rouge-gorge  (pi.  des  rouges-gorges),  sm. 
pettirosso  (uccellò). 

Rougeole  sf.  (t.  di  med.)  rosolìa  (sorta  di 
malattia  febbrile,  contagiosa)  ||  (t.  di  veter.) 
fuoco  di  sant’Antonio  (malattia  che  colpisce 
le  pecore)  - Rougeole  sf.  (t.  rur.)  rug- 
gine ||  (in  zool.)  sorta  di  conchiglia. 
Rougeoyer  vn.  rosseggiare. 

Rouge-queue  (pi.  des  rouges-queues),  sm. 
tudii'uü&u  (uccello). 
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Rouget  sm.  triglia  (pesce)  ||  mela  ruggine 
||  (/.  t ur.)  polline  non  bine  elaborato  nelle 
celle  di  un  favo  di  miele. 

; Rouget  de  l’Isl  e (pr.  rujé  d’ lìl’;  Joseph), 

;|  stor.  Giuseppe  Rouget  de  l’Isle  (ufficiale  del 
! genio,  poeta  e compositore  francese,  autore 
della  Marsigliese ; 1760-1836). 

Rougette  sf.  rossetta,  nottola  delle  Indie 
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(V.  Roussette). 

Rougeur  sf.  rossore,  rossezza  H rossore 
(deirinnocenza,  ecc.)  ||  ( usato  al  pi)  ros- 
sore, macchie  rosse;  incotto  (sulla  pelle). 
Rougi  pp.  arrossito,  divenuto  rosso  ||  tinto 
di  rosso  ; arrossato  ||  arroventato  (V.Rougir). 
Rougir  va.  tignere  di  rosso , arrossare  - 

— l’eau,  mescere  vino  con  acqua  ||  (pari 
di  ferro)  arrovenlare,  far  diventare  rosso 
(al  fuoco);  rendere  incandescente  - vn. 
arrossire,  farsi  o diventar  rosso  - / aire 
rougir  (pari,  del  ferro),  arrovenlare  ||  ar- 
rossire, farsi  rosso  (pari,  di  persone ) || 
(fig.)  arrossire,  aver  vergogna;  vergognarsi 

- — de  colère , de  honte  (fig.)  diventar 
rosso  per  collera;  arrossire  di  vergogna  - 
je  rougis  de  ma  faiblesse,  mi  vergogno 
della  mia  debolezza. 

Rougissant  agg.  die  tigne  di  rosso. 
Rougissure  sf.  il  color  rosso  del  rame  || 
(t.  d’agric.)  rubigine  della  fragola. 

Roui  sm.  macerazione:  la  chaleur  lidie 
le  roui  du  lin,  il  calore  accelera  la  ma- 
cerazione  del  lino  ||  odore  o gusto  di  mù-  ' 
cido:  cette  viande  sent  le  roui,  questa  | 
carne  sa  di  mucido. 

Rouillac  (geog.)  Rouillac  (città  di  Francia,  j 
capoluogo  di  cantone  (Charente),  circon- 
dario d’Angoulème;  2.117  abit.j  | 

Rouille  sf.  ruggine  (del  ferro)  ||  (t.  d'agric.) 
ruggine,  rubigine  (malattia  delle  piante;: 
ces  froments  sont  chargés  de  rouille, 
queste  biade  sono  affette  di  rubigine  ||  (fig.) 
ruggine  : la  rouille  de  l’ esprit,  la  ruggine 
dello  spirito;  l’ignoranza.  . 

Rouillé  pp.  ed  agg.  irrugginito  ; roso  dalla 
ruggine  ||  rugginoso,  rugginente,  di  color 
ruggine  ||  affetto  di  rubigine. 

Rouiller  va.  arrugginire,  inrugginire:  l’Iiu- 
midite  rouille  les  métaux,  l’umidità  inrug- 
ginisce i metalli  ||  (fig.)  arrugginire,  inde- 
bolire, intorpidire  : l’ oisiveté  rouille  le  ta- 
lent, l’ozio  arrugginisce,  intorpidisce  l’in- 
telligenza - vnp . arrugginirsi,  inrugginirsi: 
le  fer  se  rouille  aisément,  il  ferro  irrug- 
ginisce facilmente  ||  (fig.)  arrugginirsi,  in- 
torpidirsi (nell’ozio,  ecc.) 

Rouillure  sf.  (pari,  di  metalli)  ruggine, 
il  consumare  che  fa  la  ruggine  ||  (pari, 
delle  piante)  rubigine 
Rouir  va.  macerare,  far  macerare  (lino  o 
canapa)  - vn.  macerare,  essere  maceralo. 


Rouissage  sm.  macerazione  (del  lino  o della 
canapa). 

Rouissoir  V.  Routoik. 

Roujan  (geog.)  Roujan  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Hérault:  pron.  ero), 
circondario  di  Béziers;  1,8.59  abit.) 
Roulade  sf.  rotolamento,  il  rotolare  ||  (fig., 

I.  di  mus.)  gorgheggio,  trillo  ||  (t.  di  cuc.) 
sorta  di  camangiare. 

Roulage  sm.  rotamento  1|  (in  ling.  comm) 
trasporto o spedizione  delle  merci  con  carri; 
il  vettureggiare  H casa  o ufficio  di  spedi- 
zione ||  agevole  corso  delle  vetture,  ecc.  : 
aplanir  les  chemins  pour  le  roulage  des 
voitures,  appianare  le  strade  per  rendere 
più  agevole  il  corso  delle  vetture,  dei  carri 
||  (t.  d'agric.)  infrangimento  delle  zolle  col 
rullo  ||  ( t . di  mar.)  sbattimento  dei  pen- 
noni di  una  nave  in  causa  del  rullìo. 
Roulant  agg.  girante,  rotante  ||  agevole  a 
girare,  a muoversi  per  mezzo  di  ruote  - 
i chaise  roulante,  sediola;  sterzo  o calesse  - 
chemin  roulant , strada  comoda  per  carri, 
carrozze  - feu  roulant  (t.  mil.)  fuoco  con- 
tinuo; (e  fig.  e fam.)  tempesta,  diluvio, 
profusione:  un  jfeu  roulant  de  saillies, 
d'épigrammes,  etc.  una  tempesta,  un  di- 
luvio di  frizzi,  di  epigrammi,  ecc. 

Roulé  pp.ed  agg.  arrotolato;  accartocciato. 
Rouleau  sm.  ròtolo;  viluppo;  involto:  un 
rouleau  de  papier , un  rotolo  di  carta  - 
être  au  bout  de  son  roideau  (fig.)  non 
saper  più  che  dire  o che  fare  ||  (t.  di  mecc .) 
rullo,  curro  ||  (t.  di  tip.)  rullo  ; cilindro  lì 
(t. d'agric.) spianatoio; rullo  ||  ( t.d'archit .) 
voluta  ||  (t.  di  belle  arti)  cartella  ||  (t.  degli 
orditori)  subbio. 

Roulée  sf.  rete  per  pigliare  lamprede  - 
Roulée  sf.  ( popol .)  carpiccio,  bastonatura. 
Roulement  sm  roteamento  ||  rivolgimento, 
giro  - — d}yeux,  giro,  stralunamene  di 
occhi  - m:  de  fonds,  il  circolare  di  capitai: 

Il  rumoreggiamento,  il  rumoreggiare;  rombo; 
rullo  ( secondo  il  caso)',  le  roulement  da 
tonnerre,  il  rumoreggiare  del  tuono  - — 
de  tambours,  rullo  di  tamburi  (suono  con- 
tinuato di  tamburi)  |)  (t.  di  mus.)  trillo. 
Rouler  va.  rotolare,  arrotolare;  voltolare  || 
far  rotolare:  une  boule,  far  rotolare  una 

palla  ||  rotolare,  avviluppare;  incartocciare 
- les  yeux,  stralunare  gli  occhi  - — car- 
rosse (popol.)  avere,  tener  carrozza  - faire 
rouler  la  presse,  far  gemere  i torchi,  dare 
alla  stampa  - (fam.)  rouler  doucement  sa 
vie,  viversene  tranquillo;  condurre  vita 
quieta,  agiata  - c'est  lui  qui  fait  rouler 
tonte  la  maison  (fig.  e /am.)  egli  è che  man- 
tiene tutta  \a  casa -—quelqu’un,  raggirare, 
gabbare  qualcuno  - vn.  girare;  roteare; 
rotolare:  une  pelote  de  neige  grossit  en 


roulant,  una  palla  di  neve  rotolando  in- 
grossa - il  fait  beau  rouler,  la  via  è buona 
per  le  carrozze  ||  circolare;  vagare,  giron- 
zare, andar  girone  {secondo  il  caso ) - (fig.) 
Vargent  roule  dans  celte  maison , il  da- 
naro abbonda  in  questa  casa  - Vargent 
roule  dans  ce  pays,  il  denaro  circola, 
corre  in  questo  paese  - ( popol ) rouler 
sur  l'or,  nuotare  nell’oro  ||  aggirarsi,  vol- 
gersi; la  conversation  roulesur  la  poli- 
tique, la  conversazione  si  aggira  sulla  po- 
litica ||  (t.  di  mar.)  rollare,  rullare  - pierre 
qui  roule  n'amasse  pas  de  mousse  ( prov .) 
chi  spesso  cambia  di  mestiere,  non  fa  for- 
tuna - vr.  e vnp.  rotolarsi,  avvoltolarsi  - 
— sur  l*  herbe,  voltolarsi  sull’erba. 
Roulet  sm.  (t  de' cappellai)  arnese  per 
follare  i cappelli. 

Roulette  sf.  girella,  girelletta,  rotella:  fau- 
teuil à roulettes,  poltrona  colle  girelle  - 
cela  va  comme  sur  des  roulettes  {fig.  e 
fam.)  la  cosa  va  stupendamente,  va  benone, 
corre,  procede  a vèrso  ||  seggetta  a due 
ruote  ||  letlicciuolo  a girelle  che  si  fa  cor- 
rere sotto  i letti  più  grandi  - d* enfant, 
carruccio  ||  rollina,  roletta  {voci  dell'uso ; 
sorta  di  giuoco  d’azzardo). 

Roulenr  sm  caricatore  o scaricatore  di 
botti  ||  portatore  di  terra  da  mattoni  || 
{t.  di  mar.)  rullalore,  nave  die  rulla  molto 
Il  punteruolo  (insetto  che  danneggia  leviti). 
Rouleuse  sf.  lòrtrice,  bruco  accartocciatore 
(sorta  di  bruco  che  avvoltola  le  foglie  entro 
le  quali  si  trasforma  in  crisalide)  ||  (popol.) 
prostituta 

Roulier  sm.  carrettiere;  barrocciaio  (chi 
trasporta  mercanzia  sui  carri). 

Roulière  sf.  pastrano  da  carrettiere. 
Roulis  sm.  ( t . di  mar.)  rollìo,  rullìo,  rul- 
lamento  di  nave. 

Rouloir  sm.  (t.  de' cerai.)  rullo;  spianatoio 
Il  rullo,  cilindro  ||  (t.  de' tessit.)  subbio. 
Roulon  sm.  rìdolo  ||  ognuno  de’  bastoni 
d’una  rastrelliera  ||  colonnino,  piccola  ba- 
laustra dei  banchi  di  chiesa. 

Roulotte  (Voleur  à la),  sm.  nome  in  gergo 
di  una  sorta  di  ladri  che  rubano  la  merce 
sui  carri  di  trasporlo. 

Roumain  agg.  rumeno,  che  appartiene  ai 
Principati  Danubiani  - sm.  Roméno,  abi- 
tante. o nativo  della  Rumenìa  ||  il  rumeno 
(l’idioma  dei  Principali  Danubiani). 
Roumanie  (geog.)  Romania  (V.  Parte  1a). 
Roumélie  (geog.)  Rumelìa  (V.  Parte  1*;. 
Roupie  sf.  gocciola  del  naso  - Roupie  sf. 
rùpia  (sorta  di  moneta  delle  Indie  orientali). 
Roupieux  agg.  che  ha  spesso  la  gocciola 
al  naso. 

Roupille  sf.  sorta  di  casacca  militare  || 
sorta  di  mantello  spagnuoio. 


Roupiller  vn.  (fam.)  sonnecchiare,  dor- 
micchiare, dormigliare. 

Roupilleur  sm.  (fam.)  sonnecchiatore, 
sonnecchione,  chi  ha  l’abitudine  di  sonnec 
chiare. 

Rouquet  sm.  lepre  maschio. 

Roure  V.  Rouvre. 

Roussable  sm.  ( t . d’industr.  peschereccia) 
luogo  dove  si  affumicano  le  aringhe. 
Roussâtre  V.  Rougeâtre. 

Rousseau  sm.  uomo  di  pelo  rosso,  chi  ha 
i capelli  rossi  - ( usalo  come  agg.):  cel 
homme  est  rousseau,  costui  ha  i capelli 
rossi  - Rousseau  sm.  varietà  di  piccione 
- Rousseau  (Jean- Jacques),  stor.  Gian 
Giacomo  Rousseau  (scrittore  e filosofo  fran- 
cese, nato  a Ginevra;  1712-1778)  - Rous- 
seau (Jean-Baptiste),  stor.  Giovanni  Bat- 
tista Rousseau  (poeta  lirico  francese;  1671- 
1741). 

Rousselet  sm.  rubìna,  pera  ruggine,  pera! 
roggia,  pera  d’estate  ||  varietà  di  vite  delle 
Bocche  del  Rodano  ||  sorta  di  fungo. 
Rousseline  sf.  allodola  di  palude  (uccello) 
Il  rubìna  (V.  Rousselet). 

Rousserolle  sf.  sorta  di  capinera. 
Roussette  sf.  sorta  di  pesce-cane  (a  Ve- 
nezia dicesi  Scorcone)  ||  passera  stipaiuola' 
(uccello)  |!  rossetta,  nottola  delle  Indie  (chi- 
rollerò). 

Rousseur  sf.  rossezza  ; rossore,  color  rosso 
o rossigno  : la  rousseur  du  poil,  il  colore 
rossigno  del  pelo  ||  rossore,  macchia  rossa; 
(sulla  pelle). 

Roussi  sm.  (in  comm.)  vacchetta  russai 
cuoio  di  Bulgaria  (in  questo  senso  è vom 
antiq.)- Roussi  sm.  odore  di  bruciaticcio, ( 
di  bruciato,  di  leppo,  di  arsiccio:  cela  seni» 
le  roussi,  ciò  sa  di  bruciato,  di  leppo. 
Roussier  sm.  (t.  di  miner.)  ferro  di  mi-! 
niera  misto  con  sabbia  e fango,  ecc. 
Roussiller  va.  arsicciare,  strinare,  arro- 
stire, abbruciacchiare  ||  (fig.)  riscaldare; 
confortare. 

Roussillon  (geog.)  Roussillon  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Isère),  circon- 
dario di  Vienne;  1,478  abit.)  — Roussillon 
(geog.)  Roussillon  (antica  provincia  di  Fran- 
cia, forma  una  parte  del  dipartimento  dei 
Pirenei  Orientali;  capitale  Perpignano).  > 
Roussin  sm.  cavallo  intiero  e forte  - — 
d’A  rcadie  (fig.  e fam.)  somaro,  ciuco,  asino. 
Roussir  va.  far  div<  ntare  rosso  o rossiccio 
(per  contatto  di  ferro  troppo  caldo,  ecc.); 
strinare;  abbruciacchiare -un.  divenire  ros- 
siccio - vr.  e vnp.  divenire  rossiccio  ||  ab- 
bruciarsi leggermente. 

Rout  (pron.  raut’),  Raout  ( pron . raùf; 
pi.  des  rouis),  sm.  circolo,  riunione  nume- 
rosa di  uersone  del  gran  mondo. 


Container  va.  (t.  di  caccia)  ormare  (ia 
liera j co1  bracchi. 

Boute  sf.  via;  strada  - route  nationale , 
strada  nazionale  ||  sentiero  ||  via,  strada, 
viaggio,  cammino  li  (fig.)  strada,  viaggio, 
corso:  la  route  du  soleil,  il  corso  del 
sole  ||  (in  ling.  mar.)  rotta  (direzione  che 
prende  una  nave)  - faire  route,  far  rotta 

- faire  fausse  route,  sbagliare  strada;  (e 
fig.)  sbagliare  strada  ; uscire  di  carreggiata; 
ingannarsi  ||  (in  ling.  mil.)  viaggio,  cam- 
minala ; (ed  in  altro  senso)  tappa,  fermata 

- feuille  de  route  ( t . mil.)  foglio  di  via  - 
à vau-de-route  ( loc.avu .)  a rompicollo, 
precipitosamente:  les  ennemis  s'enfuirent 
à vau-de-route , i nemici  fuggirono  a rom- 
picollo ||  (fig.)  via,  strada  ; mezzo;  modo  ; 
esempio  ( secondo  il  senso)’,  chacun  suit 
dans  le  monde  une  route  incertaine,  tutti, 
quaggiù,  seguono  una  via  incerta  - il  a 
suivi  la  route  de  ses  ancêtres,  ha  se- 
guito l’esempio  dei  suoi  antenati. 

Routier  sm.  guida  delle  strade,  libro  indi- 
catore delle  strade  ||  (t.  di  mar.)  portolano, 
libro  di  pilotaggio  - (usato  come  agg.): 
carte  routière, carta  strada  le  - Routier  sm . 
guida  ; persona  pratica  delle  strade  ||  (fig.) 
uomo  pratico  delle  strade  ||  (fig.)  praticone  : 
c’est  un  vieux  routier,  è un  praticone, 
un  uomo  sperimentato  - Routiers  sm.pl. 
(nel  ling.  stor.)  predatori  di  strada  (bande 
di  avventurieri  predatori  che  si  formarono 
in  Francia  dopo  la  partenza  di  Luigi  VII 
per  la  Crociata) 

Routin  sm.  vióttolo,  piccolo  sentiero  in 
un  bosco. 

Routine  sf.  uso  ; pratica  ; abitudine  (secondo 
il  caso)  ||  cieca  pratica;  esperienza  mate- 
riale; uso,  andazzo  - être  esclave  de  la 
1 routine  (fam.)  essere  schiavo  dell’uso. 
Routiner  va.  addestrare;  avvezzare,  abi- 
tuare; esercitare;  impratichire  (secondo  il 
caso)  : il  faut  la  routiner  à tricoter,  bi- 
sogna impratichirla  a far  calze. 

Routinier  sm.  uomo  che  segue  la  cieca 
pratica,  chi  agisce  non  per  scienza  ma  per 
abitudine;  empìrico:  ce  médecin  n’est 
qu'un  routinier,  questo  medico  non  è che 
un  empirico  - agg.  abitudinario;  empirico. 
Routinièrement  avv.  per  pratica;  per  abi- 
tudine. 

Routoir  sm.  maceratoio  (da  lino  e da  canapa). 
Rouverin  (Fer),  sm.  (in  ling.  di  melali.) 
ferro  faldoso,  ferro  senza  tiglio,  che  arro- 
ventato si  spezza. 

Rouvieux,  Roux-vienx  sm.  (t.  di  veter.) 
rogna,  scabbia  de’ cavalli;  raspo,  rogna  dei 
cani  - agg.  scabbioso,  rognoso  (dicesi  di 
cavalli  e di  cani)  - un  chevai  rouvieux , 
un  cavallo  rognoso. 


Rouvraie  sf.  rovereto  (luogo  piantato  di 
roveri). 

Rouvre,  Roure  sm.  ròvere,  ròvero(albero). 
Rouvrir  (v.  irr.:  per  la  coniugi.  Ouvrir), 
va.  riaprire,  aprire  di  nuovo:  rouvrez  la 
porte,  les  fenêtres,  riaprite  l’uscio,  le  fi- 
nestre - (fig.)  rouvrir  la  plaie,  riaprire 
la  piaga,  rinnovare  il  dolore  - vnp.  ria- 
prirsi : sa  blessure  vint  à se  rouvrir,  la 
sua  ferita  si  è riaperta. 

Roux  (fem.  rousse),  agg.  rosso,  rossigno 
(pari,  di  capelli,  di  barba)  ; fulvo  ||  di  pelo 
rosso  ; che  ha  rossi  i capelli,  la  barba,  ecc. 
(pari,  di  persona)  - (in  ling.  di  cuc.) 
beurre  roux,  burro  fritto  in  padella  - sm. 
color  rossigno  o fulvo  ||  persona  dai  capelli 
rossi  ||  (t.  di  cuc.)  sorta  di  salsa  abbrostita. 
Rovereto  [geog.)  Roveredo  (V.  Parie  1*). 
Rovigo  ( geog .)  Rovigo  (V.  Parte  la). 
Royal  agg.  reale,  regale  - la  Famille 
Royale,  la  Famiglia  Reale- Allesse  Royale , 
Altezza  Reale  ||  regio,  reale:  école  technique 
royale,  regia  scuola  tecnica  ||  reale,  leale, 
sincero  ; giusto  : c’est  un  royal  homme,  è 
uomo  reale,  leale,  sincero  ||  regale,  degno 
d’un  re;  magnifico;  splendido;  generoso 
(secondo  il  caso)  - (usato  come  sost.  al 
pi):  les  royaux,  i realisti  (i  soldati  del  re). 
Royale  sf.  mosca,  pizzo  di  barba  [|  (in  ling. 
d’ ortie.)  pesca  reale;  pera  reale;  prugna 
reale  (secondo  il  caso)  - Royale  sf.  (in 
comm.)  sorta  di  siofTa. 

Royalement  avv.  regalmente,  da  re,  alla 
reale;  splendidamente;  magnificamente  - 
(fam.  ed  iron.)  il  est  royalement  bêle,  è 
bestia  all’ultimo  grado. 

Royaliser  va.  (neol.)  rendere  realista. 
Royalisme  sm.  realismo  (opinione  e partito 
dei  realisti);  spirito  monarchico. 
Royaliste  agg.  realista , aderente  al  re  - 
(fig.)  être  plus  royaliste  que  le  roi  (loc. 
prov.)  essere  più  papalino  del  Papa  - sm. 
realista,  partigiano  del  re  o della  monarchia. 
Royan  (geog.)  Royan  (città  di  Francia,  ca- 
po! uogo  di  cantone  (Charente  Inferiore), 
circondario  di  Marennes;  5,445  abit.) 
Royaume  sm.  regno,  reame  (uno  o più  Stati 
governali  da  un  solo  re)  - (assol.):  le 
Royaume- Uni  (t.  di  geog .)  il  Regno  Unito 
(l’Inghilterra,  la  Scozia  e l’Irlanda)  ||  regno, 
dominio,  potestà  ||  (fig.)  regno:  le  royaume 
des  deux,  il  regno  dei  cieli,  il  paradiso 

- au  royaume  des  aveugles  les  borgnes 
sont  rois  (prov.)  beati  i monòcoli  nella 
terra  de’  ciechi. 

Royaumont  (geog.)  Royaumont  (villaggio 
presso  Luzarches  (dipartimento  di  Senna  e 
Oise),  conosciuto  per  la  sua  antica  badìa) 

- Bible  de  Royaumont  (La),  la  Bibbia 
di  Royaumont  t raccolta  delle  figure  del- 
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l’Antico  e del  Nuovo  Testamento  pubbli- 
cala nel  1694). 

Royauté  sf.  dignità  reale,  dignità  o qualità 
di  re;  sovranità  - (fam.)  il  a payé  sa 
royauté,  ha  pagato  un  pranzo  per  essere 
stato  re  (pari,  di  chi  è detto  re  o duca 
di  maggio  per  avere  avuta  la  fava  della 
focaccia). 

Roybon  (geog.)  Roybon  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Isère),  circondario 
di  San  Marcellino;  1,941  abit.) 

Roye  ( geog .)  Roye  (cilià  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Somme),  circondario  di 
Montdidier;  4,028  abit.) 

Royer-Collard  (stor.)  Koyer-Collard  (filo- 
sofo e statista  francese,  distinto  oratore; 
1763-1845). 

Royère  (geog.)  Royère  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Creuse),  circondario 
di  Bourganetif;  2.353  abit.) 
Rozoy-en-Brie  (geog.)  Rozoy-en-Brie  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Senna  e 
Marna), circond.diCoulommiers;  l,569abit.) 
Rozoy-sur-Serre  (geog.)  Rozoy-sur-Serre 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Aisne:  pron.  èn’),  circondario  di  Laon 
(pron.  làn);  1,418  abit.) 

Ru  sm.  canaletto,  gorello  ||  (in  alcune  prò- 
vincie)  ruscello  di  sorgente. 

Ruade  sf.  calcio  o calci;  il  tirar  calci,  Io 
scalcheggiare  (pari,  di  mulo  o di  cavallo ) 

Il  (fid-  e fam.)  sfuriata,  atto  di  collera  im- 
provviso; (ed  anche ) rabbuffo  inatteso. 
Rubace,  Rubacelle  sf.  rubino  pallido  o 
gialliccio  ||  varietà  di  quarzo  ialino  tinto 
artificialmente. 

Rubacelle  V.  Rubace. 

Ruban  sm.  nastro,  fettuccia,  bindello  !| 
nastro,  distinlivo  (di  Ordine  equestre):  le 
ruban  de  la  Légion  d’honneur,  il  nastro, 
il  distintivo  della  Légion  d’onore  ||  (t.  di 
archil.)  bindello  (ornamento  in  forma  di 
nastro)  - ruban-d’ eau , varietà  d’alga  - 
ruban  de  mer , bindello  marino  (pesce). 
Rubané  agg.  e pp.  guernilo  di  nastri  ||  fatto 
a bindello  ||  listato,  a nastri,  a bindelli  - 
canon  de  fusil  rubané,  canna  di  fucile  a 
nastro,  formata  con  un  nastro,  con  una  lista 
di  metallo  ||  (in  ling.  dizool.)  listalo  ||  (in 
arald.)  addogato,  diviso  a strisce. 
Rubaner  va.  guarnire  di  nastri,  di  fettucce 
Il  (t.  de’  cerai.)  ridurre  (la  cera)  in  faldelle 
Il  (/.  de’  fabbric.  d’armi ) fabbricare  (una 
canna  di  fucile)  con  un  nastro  di  metallo. 
Rubanerie  sf.  arte  del  fellucciaio  ||  com- 
mercio di  fettucce  o nastri  ||  nastriera,  fab- 
brica di  nastri;  manifattura  od  opificio  di 
nastri. 

Rubanier  sm.  fellucciaio;  nastraio,  fabbri-  j 
calore  o tessitore  di  fettucce  o nastri  - 


(usato  come  agg.):  l'industrie  rubanière 
l’industria  dei  nastri. 

Rubéfaction  sf.  ( t . di  med.)  rubificazione 
infiammazione  della  pelle. 

Rubéfiant  agg.  (t.  di  med.)  rubificante,  ru 
bificativo,  die  cagiona  irritazione  alla  pelle 
- sm.  un  rubilicalivo. 

Rubéfier  va.  (t.  di  med.)  rubricare,  arros- 
sare, far  diventare  rosso,  rendere  rosso  oa 
infiammalo  (per  Fapplicazione  di  rubilìcanti), 
Ruben  ( pron.  riibèn),  stor.  sacra  Ruben 
(V.  Parte  1a). 

Rubens  (pron.  riibènss’),  stor.  Rubens  (V. 
Parte  la). 

Rubescent  agg.  (t.  di  didatt.)  rubescenle, 
rosseggiante,  che  comincia  a divenir  rosso. 
Rubiacé  agg.  (t.  di  bot.)  robiàceo,  che  so- 
miglia alla  robbia  - sf.pl.  le  rubiaeee,  le 
robiacee  (famiglia  di  piante  che  forniscono 
una  tinta  rossa). 

Rubican  agg.  (aggiunto  di  chevai)  rabi- 
canalo  (che  ha  il  mantello  baio,  sauro  c 
morello  con  peli  bianchi,  sparsi  qua  e là)  - 
sm.  il  rabicano  (il  mantello,  il  colore  d| 
un  cavallo  rabicanaloj. 

Rubicelle  V.  Rubace. 

Rubicon  (geog.)  Rubicóne  (V.  Parte  la).! 
Rubicond  agg.  rubicondo,  rosso  (pari,  di 
viso  o di  persona). 

Rubidium  (pron.  riibidiòm’),  sm.  rubidio 
(sorta  di  metallo  scoperto  nel  1861). 
Rubigineux  agg.  (t.  di  didatt.)  rugginoso, 
rugginente. 

Rubine  sf.  (t.  ant.  di  chim.)  rubino  (pre-, 
parato  di  metallo  il  cui  colore  è di  un  rosso* 
che  assomiglia  a quello  del  rubino).  j 
Rubis  sm.  rubino  (gemma)  - d'Orient 
rubino  orientale  - balais,  rubino  hai 
lascio  - in  spinelle,  spinella  - faire  rubi é 
sur  V ongle  (popol.)  votare  il  bicchiere  lino* 
all’ultima  goccia  : fai  bu  à voire  santé 
rubis  sur  l'ongle,  ho  bevuto  alla  vostra 
salute  lino  all’ultima  goccia  - faire  payer 
rubis  sur  l’ongle  (popol.  e fig.)  far  pagare 
lino  all’ultimo  quattrino  ||  bottoncino,  bi- 
torzolo sulla  faccia,  sul  naso:  il  a le  visage 
plein  de  rubis,  ha  il  viso  pieno,  guernilo 
di  bitorzoletti. 

Rubricaire  sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  rubri- 
chista,  ritualista  (chi  conosce  bene  i rituali, 
le  rubriche  del  breviario). 

Rubricateur  sm.  rubricalore  (chi  scriveva 
in  colore  nei  manoscritti  del  medio  evo). 
Rubrique  sf.  rùbrica,  sinòpia  (sorta  di  terra 
rossa)  ||  rubrìca  (titolo  di  libri  antichi  di 
diritto,  ecc.)  ||  (al  pi.)  rubriche  (certe  re- 
gole che  trovatisi  al  principio  o nel  corpo 
di  un  messale,  di  un  breviario)  ||  (nel  ling. 
giornal.)  rubrìca  (di  un  giornale)  ||  (fig.)  \ 
metodo  antico;  regole;  pratiche  antiche  || 


(fìg.e  favi.)  astuzia,  malizia,  furberìa  d 
sait  toutes  les  vieilles  rubriques,  è ver- 
salo in  tutte  le  più  antiche  malizie  ||  (per 
estens.,  al  sing.)  rubrìca,  data. 

Rubriquer  va.  rubricare,  marcare  colla 
sinòpia. 

Ruche  sf.  àrnia,  alveare,  cassetta  da  pecchie 
||  collareo  collarino  increspato  ||  (l.di  pesca) 
cesta,  gabbia  ||  ( t . di  mar.)  ossatura,  car- 
came, scheletro  d’una  nave. 

Rnchée  sf.  ( t . rur.)  alveare  pieno  ||  pro- 
dotto di  un  alveare. 

Rucher  sm.  arnia  io,  apiario,  bugnereccia 
(luogo  ove  sono  gli  alveari). 

Ructation  sf.  eruttazione. 

Rudâuier  agg.  ( popol .)  aspro,  salvatico; 
rustico;  sgarbato  ( secondo  il  caso):  une 
beante  rudànière,  una  rustica  beltà -(usato 
come  sosi.):  c'est  un  ruddmer,  èun  villano. 

Rude  agg.  rùvido,  rozzo  ||  rozzo,  grosso- 
lano ||  aspro,  lazzo,  afro,  spiacevole  al  pa- 
lato; brusco  II  aspro,  ineguale;  difficile; 
sassoso;  alpestre;  erto  ||  aspro,  scabro,  ron- 
chioso  ||  ruvido,  aspro  (al  latto)  ||  (fig.)  ru- 
vido, intrattabile  ||  ruvido, aspro;  ingrato: 
il  a des  manières  bien  rudes,  iia  modi  ben 
ruvidi, ben  aspri  [|  rude,  aspro; difficile; ter- 
ribile; grande  ; tremendo  (secondo  il  caso): 
un  rude  adversaire,  un  rude,  un  terribile 
avversario  - cela  a été  un  rude  coup 
pour  lui , fu  per  lui  un  colpo  fatale,  un 
colpo  ben  crudele  - (fam.)  un  rude  ap- 
pétit, un  grande  appetito  ||  rigido,  rigoroso 
Il  spiacevole;  incomodo;  cattivo;  disastroso 
(secondo  il  caso):  un  temps  rude,  un 
tempo  cattivo,  un  tempo  rigido  - (fig.)  les 
temps  sont  rudes,  1 tempi  sono  disastrosi, 
sono  diffìcili  ||  affaticante;  duro;  penoso: 
un  rude  métier,  un  mestiere  penoso  || 
non  snello  - chevai  rude,  cavallo  duro. 

Rudement  avv.  duramente  ||  aspramente, 
rozzamente  ||  violentemente  - il  va  rude- 
ment en  besogne,  egli  procede  con  calore, 
con  premura  - (fam.)  il  y va  rudement, 
non  usa  nè  misura  nè  modo  ||  molto,  assai: 
il  mange  rudement  (popol.)  mangia  assai. 

Rudente  agg.  (t.  d'archit.,  aggiunto  di 
colonne)  rudentato  (le  cui  scanalature  sono 
riempile  fino  ad  un  terzo  dell’altezza  di 
cannelli  lisci  o lavorati). 

Rudenture  sf.  (t.  d'archit.)  cannello  liscio 
o lavorato  (che  riempie  le  scanalature  d’una 
colonna  o d’un  pilastro  lino  ad  un  terzo 
dell’altezza). 

Rudéral  agg.  ( t . di  boi.)  ruderale,  che  nasce 
fra  i rùderi. 

Rudesse  sf.  ruvidezza,  scabrosità  ||  (per 
estens.)  asprezza;  durezza;  rozzezza  - m 
de  la  voix,  asprezza  della  voce  ||  (fig.) 
sgarbatezza  di  modi. 


Rudiment  sm.  rudimento  ||  (per  lo  più 
al  pi.)  rudimenti,  principi,  elementi  l|  (in 
ling.  di  stor.  nat.)  rudimento,  primo  linea- 
mento; abbozzo. 

Rudimentaire  agg.  rudimentale  (che  ap- 
partiene ai  principi  di  qualche  arte  o scienza) 
||  (in  ling.  di  stor.  nat.)  rudimentale;  che 
è in  abbozzo:  un  pied  rudimentaire,  un 
piede  rudimentale. 

Rudoiement,  Rudoyement  sm.  maltrat- 
tamento, il  maltrattare;  trattamento  aspro 
o sgarbato. 

Rudoyer  va.  aspreggiare,  strapazzare,  bis- 
trattare, maltrattare,  trattare  aspramente, 
duramente  o severamente  - — un  chevai, 
strapazzare  un  cavallo. 

Rue  sf.  ruta  (pianta)  - rue  des  prés,  pì- 
gamo,  verdemarco,  ruta  selvatica  - Kne  sf. 
via,  contrada,  strada  - avoir  pignon  sur 
rue,  V.  Pignon  - Rue  ( geog .)  Rue  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Somme), 
circondario  d’Abbeville;  2,520  abit.) 

Ruée  sf.  (I.  rurale)  mucchio  di  paglia  e 
strame  da  farne  concime. 

Rueil  (pron.  eil  mouillé),  geog.  Rueil  (borgo 
di  Francia  (Senna  e Oise),  óve  trovansi  le 
tombe  dell’imperatrice  Giuseppina  e deila 
regina  Ortensia). 

Ruelle  sf.  viuzza,  viottolo,  vicolo,  chiasso, 
chiassuolo  ||  (fig.)  stretta  del  letto,  (in  To- 
scana) corsello  (passaggio  che  si  lascia  fra 
il  letto  e ii  muro)  ||  (antic.)  salollino,  ca- 
mera di  una  signora  (nella  quale  si  riceve- 
vano persone  e si  teneva  conversazione): 
il  brille  dans  les  ruelles,  è brillante  fre- 
quentatore di  salottini  ||  (t.  di  agric.)  rin- 
calzo (V.  Rueller). 

Rueller  va.  (t.  d'agric.)  rincalzare  (vili) 
formando  un  viottolo,  un  fosso  lungo  i ceppi. 
Ruer  va.  scagliare,  lanciare,  trarre,  gettare 
(in  questo  senso  è voce  antiq.)  : ruer  une 
pierre,  scagliare  un  sasso  -ruer  de  grands 
coups,  menare  grandi  colpi  - vn.  trar  calci, 
scalciare,  scalcheggiare  - ruer  à tort  et  a 
travers  (fam.)  battere  alla  cieca;  (ed  anche ) 
urtare,  spingere  di  qua  e di  là  - vnp.  avven- 
tarsi, lanciarsi, scagliarsi, piombare  addosso: 
après  l’avoir  menacé  il  se  rua  sur  lui  et 
le  maltraita,  dopo  averlo  minacciato  gli  si 
scagliò  addosso  e lo  maltrattò. 

Rueur  agg.  (in  ling.  di  cavallerizza)  cal- 
citrante. 

Ruffec  (geog.)  Ruffec  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  circondario  (Charente);  3,6i0  abit.) 
Rugeu  (pron.  rüghèn’),  geog.  Rugen  (V. 
Parte  la). 

Rug  i ne  sf.  ( t . di  chir.)  raspatoio  (istru- 
menlo  di  chirurgia  per  raschiare  le  ossa). 
Ruginer  va.  (t.  di  chir.)  rastiare,  raspare 
(le  ossa)  col  rasliatoio. 


RUG  — 1068  — RUS 


Rugir  vn.  ruggire,  rugghiare  comme  un 
lion  ( per  estens.,  pari,  di  persona ),  rug- 
gire come  un  leone  1!  (fig.)  ruggire;  muggire. 

Rugissant  agg . ruggente,  rugghiarne,  che 
rugghia  o ruggisce. 

Rugissement  sm.  ruggito,  rugghio  ||  (fig.) 
ruggito;  muggito:  les  rugissements  de  la 
tempête,  i muggiti  della  tempesta. 

Rugosité  sf.  (I.  di  didalt.)  rugosità  ||  ru- 
videzza. 

Rugueux  agg.  rugoso  ||  ruvido. 

Ruilée  sf.  (t.  de*  murai,  e de’ conciatela) 
orlatura  di  gesso  o di  malta  (con  cui  si 
ristoppano  le  commessure  dei  letti  coi  muri 
a cui  s’appoggiano). 

Ruine  sf.  rovina,  ruina,  distruzione  ||  ro- 
vina; caduta:  un  bâtiment  qui  tombe  en 
ruine,  edilìzio  che  cade  in  rovina  ||  (fig.) 
rovina,  distruzione;  sterminio;  eccidio  (se- 
condo il  caso)  H rovina,  perdila,  danno, 
rovescio  di  fortuna  - battre  en  ruine, 
bombardare;  ( e fig.)  ridurre  alle  strette, 
mettere  fra  l’uscio  ed  il  muro  ||  (al  pi.) 
rovine,  avanzi,  rùderi  11  (fig.)  rovine:  s'é- 
lever sur  les  ruines  d'un  autre,  innal- 
zarsi sulle  rovine  d’un  altro. 

Ruiner  va.  rovinare,  abbattere,  atterrare; 
demolire;  distruggere  ( secondo  il  caso) - 
— un  château,  atterrare  un  castello  || 
rovinare,  danneggiare;  sterminare  (secondo 
il  caso):  la  grêle  a ruiné  toutes  les  vignes , 
la  gragnuola  ha  rovinato  lutte  le  vili  ||  (fig.) 
rovinare,  mandare  in  rovina;  ridurre  alla 
miseria,  impoverire:  les  fatigues  excessives 
ont  ruiné  sa  santé,  le  fatiche  eccessive, 
le  male  vite  gli  hanno  rovinata  la  salute. 

Ruineusement  avv.  rovinosamente, in  modo 
rovinoso;  dispendiosamente, con  dispendio; 
in  modo  da  mandare  in  rovina. 

Ruineux  agg.  rovinante,  rovinoso,  cadente, 
che  minaccia  rovina  ||  rovinoso,  ruinoso, 
che  cagiona  ruina;  pericoloso;  dannoso, 
esiziale  ( secondo  il  caso)  ||  costoso,  dispen- 
dioso; che  manda  in  rovina. 

Rtiinure  ^.incavo, incastro  (nelle  travidi  edi- 
lizi per  introdurre  ed  incalcinarvi  i mattoni). 

Ruisseau  sm.  ruscello,  piccolo  rivo  ||  riga- 
gnolo, gorello. 

Ruisselant  agg.  scorrente,  che  scorre  a 
guisa  di  ruscèllo  ||  grondante;  un  visage 
ruisselant  de  sueur,  un  volto  grondante 
sudore. 

Ruisseler  vn.  scorrere,  spandersi  a guisa 
di  ruscello  ||  grondare;  sgorgare:  la  sueur 
ruisselait  sur  son  corps,  il  suo  corpo 
grondava  di  sudore  - le  sang  ruisselait 
de  ses  plaies,  il  sangue  sgorgava  dalie  sue 
piaghe. 

Ruisselet  sm.  ( voce  antiq.)  ruscelletto,  pic- 
colo ruscello. 


Rulhière  (stor.)  Rulhière  (storico  e poeta 
francese;  1 T.ìo- 1 79f). 

Rum  (pron.  ròm’),  V.  Rhum. 

Rumb,  Rhumb  (pron.  romb’),  sm.  ( t . di 
mar.)  rombo  (della  bussola;  V.  Rhumb). 

Rumen  (pron.  riimèn’),  sm.  (t.  di  zool.) 
rùmine  (primo  stomaco  dei  ruminanti). 

Rumeur  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni)  ro- 
inore,  rumore  ||  romore,  mormorazioni  || 
rumore,  vociferazioni;  voci  che  corrono. 

Rumilly  (geog.)  Rumilly  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Alta  Savoia),  circon- 
dario d’Annecy;  4,000  abit.) 

Ruminant  agg.  e sm.  (t.  di  zool.)  rumi- 
nante: la  famille  des  ruminants , la  fa- 
miglia dei  ruminanti. 

Rumination  sf.  ruminazione,  rugu inazione, 
il  ruminare. 

Ruminer  va.  ruminare,  rugumare  - (m 
senso  assol .):  les  chameaux  ruminent, 
i cammelli  rùminano,  sono  animali  rumi- 
nanti ||  (fig.  e fam.)  ruminare,  rivolgere, 
in  mente;  riandare  col  pensiero;  meditare, 
riconsiderare;  ruminant  toujours  en  soi- 
même  quelque  dessein  tragique  et  fu- 
neste, meditando  sempre  qualche  tragico 
e funesto  disegno. 

Runes,  Rhnnes  sf.pl.  caratteri  rùnici  (sorta' 
di  stenografia  degli  antichi  popoli  scandinavi). 

Runique  agg.  rùnico,  nordico  antico. 

Rupert  (stor.)  Ruperto  (V.  Parte  1a). 

Rupestre  aggjt.di  boi.)  che  cresce  fra  le  rupi 

Ruptile  agg.  (t.  di  bot.)  che  si  lacera  spon- 
taneamente. 

Ruptoire  sm.  (t.  di  chir.  ani.)  rottorio  ,| 
cauterio. 

Rupture  sf.  rottura,  frattura;  spezzatura»! 
Il  (in  ling.  med.)  rottura,  soluzione  di  con-) 
tinuità  ||  rottura,  crepatura,  allentatura, 
ernia  ||  (fig.)  rottura,  discordia,  dissidio;! 
dissapore  ||  rottura  ; annullamento  (di  trat- 
tato, ecc.)  - zi:  de  bau,  infrazione  all’or- 
dine di  non  muoversi  dal  luogo  di  domi- 
cilio coatto  ||  (t.di  pitt.)  mescolanza  di  tinte. 

Rural  agg.  rurale;  campestre. 

Ruse  sf.  astuzia,  scaltrezza  ; accortezza  ; ma- 
lizia; scallrimento  (secondo  il  senso)  || 
astuzia;  raggiro;  stratagemma  (secondo  1 
caso):  ruse  de  guerre,  stratagemma  di 
guerra  - les  ruses  du  cerf,  du  lièvre,  du 
renard,  le  malizie,  i rigiri  del  cervo,  della 
lepre,  della  volpe. 

Rusé  agg.  scaltro,  scaltrito;  accorto,  sa- 
gace; malizioso  (secondo  il  caso)  - avoir 
l’air  rusé,  avere  una  faccia  furba  - c’est 
un  rusé  compère,  è un  volpone  - sm. 
furbo,  uomo  accorto,  volpone. 

Ruser  vn.  usare  astuzia  o malizia;  volpeg- 
giare, ingannare  coH’asluzia  (pari,  di  lrprit 
cervi,  ecc.,  ed  anche  fia.  vari,  di  persona ). 


Raseur  sm.  furbo,  scalnbrino ; mariuolo; 
raggiratore;  ingannatore  ( secondo  il  caso). 
Russe  agg.  russo,  di  Russia  - sm.  Russo, 
nativo  od  abitante  della  Russia  ||  il  russo, 
la  lingua  russa. 

Russie  ( geog .)  Russia  (V.  Parte  1a). 
Rustaud  agg.  rùstico,  zòtico,  grossolano; 
villano;  sgarbato  - (risalo  come  sost .);  un 
gros  rustaud,  un  villanzone,  un  tànghero, 
un  zoticaccio. 

Rustauderie  sf.  (voce  fam.)  ruslicherìa, 
zoticherìa;  villanìa. 

Russell  (William  et  Edward),  slor.  Gu- 
glielmo Russell,  Edoardo  Russell  (V.  Rus- 
sell, Parte  1a). 

Rusticane  sm.  {t.  d’archit.)  rinzaffatura 
alla  rustica. 

Rusticité  sf.  rusticità,  rustichezza,  zoti- 
chezza. 

Rustique  «^.rustico, rusticano,  campestre; 
villereccio  - l'ordre  rustique,  (o  sost.)  le 
rustique  ( t . d’archit.)  l’ordine  rustico  || 
rustico,  incolto,  senz’arte  ||  (/ ig .)  rustico, 
rozzo,  zotico;  grossolano  - sm.  villano, 
contadino,  campagnuolo. 

Rustiquement  avv.  rusticamente;  rozza- 
mente; zoticamente;  grossolanamente; sgar- 
batamente. 

Rustiquer  va.  ( t . d'archit.)  indiare  l’or- 
dine rustico  ||  intonacare  (un  muro)  alla 


rustica  - Rustiquer  vn.  rusticare,  villeg- 
giare, vivere  in  campagna. 

Rustre  agg.  e sm.  rùstico,  villano,  villa- 
naccio,  villanzone;  tànghero;  zòtico;  mal- 
creato; gonzo  ( secondo  il  caso). 

Rut  ( pron . rùt’),  sm.  frega,  fregola  (pari, 
di  cervi  e simili). 

Rutacé  agg.  ( t . di  hot.)  rutàceo  (che  so- 
miglia alla  ruta)  - ( usato  al  pi.  come  sf.): 
les  rutacées , le  rulacee  (famiglia  di  piante 
alla  quale  appartiene  la  ruta). 

Ruthénium  (pron.  ruteniòm’),  sm.  ( t . di 
miner.)  rutènio  (metallo). 

Rutilant  agg.  ( t . di  chini.)  rutilarne,  rùtilo 
( dicesi  dell'acido  nitroso)  ||  ( t.  di  didatt.) 
rutilante,  d’un  rosso  brillante;  fulgido. 
Rutine  sf.  ( t . di  chim.)  rutìna  (principio 
attivo  della  ruta;  V.  Rue). 

Rutoir  V.  Routoir. 

Ryder  (pron.  ridèr),  sm.  rider  (moneta 
d’oro  olandese  del  valore  di  lire  31.65)  || 
rider  (moneta  d’argento  olandese  del  valore 
di  lire  6,84). 

Ryksdaler  V.  Risdale. 

+Rythme  sm.  (t.  di  letler.)  ritmo  ; cadenza 
1|  ritmo,  numero,  misura  ||  ritmo,  verso; 
cadenza  del  verso  ||  (t.  di  mus.)  ritmo, 
tempo. 

^Rythmique  agg.  ritmico,  di  ritmo  11  rit- 
mico, che  ha  ritmo. 


S 


S (pron.  ess’),  sf.;  ( pron  s’),  sm.  S (la  di- 
ciannovesima lettera  dell’alfabeto  francese),  j 
Sa  agg.poss.f.  sua,  la  sua:  c’est  sa  femme , 
è sua  moglie. 

Saale  (geog.)  Saale  (fiume  della  Germania, 
affluente  dell’Elba). 

Saba  (geog.)  Saba  (V.  Parte  1a). 

Sabacou  (stor.)  Sabacòne  (V.  Parte  1a).  J 
Sabaillon  sm.  ( t . di  cuc.)  zabaione  (voce 
dell'uso  ; crema  di  vino  colto  con  zucchero, 
tuorli  d’uova  e varie  droghe). 

Sabaïsme  V.  Sabéisme. 

Sabaot , Sabaoth  ( pron.  sabaòt’  ; voce 
ebraica)  Sàbaòth,  degli  eserciti  (è  un  ag- 
giunto di  Dio)  - Dieu  Sabaoth,  il  Dio 
degli  eserciti. 

Sabbat  sm.  sabato,  sabbato  (degli  Israeliti) 
||  conciliabolo,  tregenda:  on  dii  que  les 
sorciers  tenaient  leur  sabbat  dans  cette 
forêt,  si  dice  che  gli  stregoni  tenessero  il 
loro  conciliabolo  in  quella  selva  ||  frastuono, 
fracasso,  chiasso;  schiamazzo:  voyez  le 
beau  sabbat  qu'ils  font  à notre  porte, 
osservate  il  chiasso  che  fanno  alia  nostra 


porla  ||  (popol.)  rabbuffo  ; schiamazzo;  sgri- 
data - Sabbat  sm.  (t.  d'agric.)  strumento 
da  rimondare  le  granaglie. 

Sabbatin  agg.  sabatino  (che  appartiene  al 
sabato). 

Sabbatiue  sf.  (t.  scolasi  ani)  sabatina  (lesi 
chesolevasi  tenere  alla  fine  del  primo  anno 
di  filosofia). 

Sabbatique  agg.  sabàtico,  del  sabato  - 
année  sabbatique,  anno  sabatico  (settimo 
anno  presso  gli  Ebrei). 

Sabbatiser  vn.  (t.  slor.  relig.)  sabatizzare, 
festeggiare  il  sabato. 

Sabéen  agg.  (nella  stor.  relig.)  sabèo  (che 
si  riferisce  al  sabeismo)  - sm.  sabeo,  chi 
professa  il  sabeismo  ||  (abusiv.  ed  errori.) 
adoratore  del  fuoco  - Sabéens  (stor.)  Sabèi 
(V.  Parie  la). 

Sabéisme  sm.  (t.  di  stor.  relig.)  sabeismo 
(setta  cristiana  dei  Sabei)  ||  (abus. ed  errori.) 
sabeismo  (culto  prestato  al  sole,  agli  astri 
ed  al  fuoco  dai  Sabei,  antico  popolo  d’Asia). 
Sabellianisme  sm.  (nella  stor.  relig.)  sa- 
bellianismo,  er*»c>a  di  Sabellio. 
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Sabellius  f pron . s finale),  stor.  Sahëllio 
(V.  Parte  la). 

Sabine  sf.  savina,  sabina  (pianta)  - Sabine 
(geog.  ani.)  Sabina  (V.  Parie  la). 

Sabins  (Les),  stor.  i Sabini  (V.  Parte  1"). 
Sabisine  V.  Sabéisme. 

Sable  sm.  sabbia,  arena,  rem -jeter  ensable 
{ nel  ling.  de' fondit,  di  metalli),  gettare  in 
sabbia,  in  forme  di  sabbia  - ( e popol.  e fìg.) 
jeter  en  sable,  tracannare,  bere  un  bic- 
chiere di  vino  in  una  sorsata  (V.  Sabler) 
||  ( volgar .)  calcolo;  renella  (sorta  di  ma- 
lattia de’ reni)  - Sable  sm.  ( t . di  blas.) 
il  nero;  (ed  usato  come  agg.)  nero. 
Sablé  agg.  sabbioso,  renoso;  sabbiato  - 
fontaine  sablée,  tamburlano  ad  uso  di  fil- 
trare l’acqua  - pièces  sablées,  monete  d’oro 
o d’argento  geliate,  fuse  in  forme  di  sabbia 
- Sablé  ( geog .)  Sablé  (città  di  Francia , 
capnluogo  di  cantone  (Sarlhej,  circondario 
di  Flèche;  6,085  abit.) 

Sabler  va.  sabbiare,  spandere  sabbia  su...; 
coprire  di  sabbia:  les  allées  d'un  parc, 

sabbiare  i viali  d’un  parco  ||  (nel  ling.  dei 
fondit,  di  metalli)  fondere  nella  rena,  nella 
sabbia,  gettare  in  sabbia  - (Jig . e fam.)  sa- 
bler un  verre  de  vin,  tracannare,  bere,  in- 
ghiottire un  bicchiere  di  vino  in  una  sorsata. 
Sable, s-d’Olonne  (Les),  geog.  Le  Sabbie 
d’Olòna  (città  di  Francia,  capoluogo  di  cir- 
cond.  (Vandèa),  porto  di  mare;  1 0,420 abit.) 
Sableur  sm.  gettatore  in  rena;  fabbricatore 
di  stampi  per  la  fusione  ||  (fam.)  beone, 
bevitore,  cioncatpre. 

Sableux  agg.  sabbioso,  arenoso,  renoso  - 
farine  sableuse,  farina  piena  di  sabbia  - 
fond  sableux  (pari,  di  stoffa),  fondo  di 
stoffa  tinto  a spruzzi. 

Sablier  sm.  orinolo  a rena,  ampolletta  oraria 
||  polverino  (ove  si  tiene  la  polvere  da  met- 
tere sullo  scritto)  - Sablier  sm.  (in  boi.) 
nome  di  una  pianta  euforbiàcea. 

Sablière  sf.  renaio,  cava  d’arena  ; sabbiaia, 
cava  di  sabbia  o sabbione  - Sablière  sf. 

( t . de' legnai.)  corrente,  piana,  travella. 
Sablon  sm.  rena,  arena,  sabbia  fina. 
Sablonner  va.  stropicciare,  ripulire  con 
sabbia:  de  la  vaisselle,  ripulire  il  va- 

sellame con  sabbia  ||  (i.  d'arti  e mesi.) 
sabbiare  (il  ferro  caldo  che  vuoisi  saldare). 
Sablonneux  agg.  sabbioso,  pieno  di  sabbia. 
Sabìonnier  sm.  renaiuolo,  sabbiamolo,  chi 
vende  sabbia. 

Sablonnière  sf.  renaio,  cava  di  arena  [| 
(t.  de * fondit,  ai  metalli)  vaso  dove  si  tiene 
la  sabbia. 

Sabord  sm.  ( t . di  mar.)  sabordo,  canno- 
niera di  nave. 

Sabot  sm.  zoccolo,  galoscia  o scarpa  di  tutto 
legno  fi  (in  ling.  d'arti  e mesi.)  zoccolo, 
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peduccio  ||  sottopiede,  zoccolo  (di  un  mo- 
bile, ecc.)  ||  unghia,  unghione  del  cavallo  || 
scarpa  da  ruote  |)  palèo;  tròttola  - dormir 
comme  un  sabot  (fìg.)  dormire  come  un 
ghiro  ||  bagno,  vasca  fatta  a mo’di  scarpa  || 
zoccolo  di  Venere  (sorta  di  conchiglia). 
Sabotage  sm.  fabbricazione  degli  zoccoli; 
il  mestiere  di  zoccolaio. 

Saboter  vn.  giocare  al  palèo,  sferzare  il 
palèo;  giocare  alla  trottola:  des  enfants 
qui  sabotent  dans  une  cour,  fanciulli  che 
giuocano  al  paleo,  alla  trottola  in  un  cor- 
tile ||  (fam.)  far  rumore  cogli  zoccoli,  stra- 
scinare gli  zoccoli,  zoccolare  - va.  (t.  delle 
gualchiere)  follare  cogli  zoccoli  ||  (fig.  e 
popol.)  acciabattare,  far  presto  e male. 
Sabotier  sm.  trottolalo,  chi  fa  trottole  || 
zoccolaio,  chi  fa  zoccoli  ||  (fam.)  chi  porta 
gli  zoccoli,  zoccolante. 

Sabotières/1,  ballo  in  zoccoli  (sorta  di  danza' 
eseguila  da  ballerini  in  zoccoli)  ||  fabbrica, 
o bottega  di  zoccoli. 

Saboulage  sm.  tormento;  strapazzamelo, 
il  tormentare,  il  malmenare,  lo  strapazzare! 
(V.  Sabouler). 

Saboulement  V.  Saboulage. 

Sabouler  va.  (popol.)  strapazzare,  malme-' 
ilare,  tormentare;  tartassare:  con  me  rous' 
le  saboulez!  come  lo  tormentate;  i|  (fig. 
e fam.)  strapazzare;  maltrattare  ||  rimpro- 
verare; ammonire  severamente:  il  a éte 
saboulé  par  son  oncle,  è stato  severa- 
mente rimproverate  da  suo  zio. 

Sabre  sm.  sciàbola:  coup  de  sabre,  scia-( 
boiata  - coups  de  plat  de  sabre,  piatto- j 
nate  - sabre-briquet,  daga  (dell’artiglieria, I 
della  fanteria)  ||  (t.  d’ortic.)  sorta  di  falce  ||  j 
sciabola,  spada  (sorta  di  pesce  e di  nicchio).! 
Sabrenas  (pron.  sabr’nà),  sm.  (voce  popoli.  ) 
eanliq.)  ciarpone,  ciabattino,  artigiano  che 
lavora  grossolanamente. 

Sabreuasser  va.  ( voce  popol.  antiq.)  ac- 
ciabattare, acciarpare,  lare  o lavorare  alla 
carlona,  alla  peggio,  malamente. 
Sabrenaud  V.  Sabrenas. 

Sabrenauder  va.  (voce  popol.  antiq.)  ac- 
ciabattare, acciarpare,  lavorare  malamente 
(V.  Sabrenasser). 

Sabrer  va.  dare  colpi  di  sciabola  a...  ||  fare 
a pezzi,  tagliare  a pezzi  ||  (fig.)  cancellare 
con  lunghi  e ripetuti  tratti  di  penna -—une 
affaire,  spicciare  un  affare;  conchiudere  o 
terminare  qualche  cosa  con  troppa  fretta; 
giudicare  di  una  cosa  con  t ppa  fretta  - 
— de  la  besogne,  acciabattare,  acciarpare, 
fare  presto  e male,  fare  alla  carlona,  alla 
Paggio. 

Sabres  (geog.)  Sabres  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Landes),  circondario 
di  i\iont-de-Marsan:  2,540  abit.) 
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Sabretache  sf.  cartella  (sorta  di  tasca  di 
certi  soldati  di  cavalleria). 

Sabreur  sm.  ( fam .)  soldato  coraggioso  H 
spadaccino  - c’est  un  excellent  sabreur, 
è una  buona  lama  - — de  besogne  ( ftg . 
epopol.)  chi  lavora  in  fretta  e a mal  modo; 
acciarpone. 

Saburral  agg.  (t.  di  med)  saburrale  (che 
ha  relazione  colle  saburre  gastriche), 
gabarre  sf.  (t.  di  med.)  saburra,  zavorra 
! (materie  che  si  suppongono  riunite  nel  ven- 
tricolo, in  seguilo  a cattive  digestioni). 
Sac  sm  (in  quasi  tulle  le  sue  accez.)  sacco 
||  sacco  (di  tela)  ||  sacco  (misura)  - sac 
à blé,  sacco  da  grano  - sac  de  blé,  sacco 
di  grano  - course  en  sac,  corsa  nel  sacco 
(sorta  di  divertimento  popolare)  ||  ( per 
simil.)  sacco,  tunica  ||  sacco,  saio:  dé- 
chirez vos  vêtements,  couvrez-vous  de 
sacs,  squarciate  le  vostre  vesti  e indossate 
il  sacco  (indossate  abito  da  penitente)  || 
borsa  ||  sacco,  zaino  - sac  de  nuit,  sacco, 
j bisaccia  da  viaggio  ||  (fig.  e popol. ) sacco, 

I ventre  - remplir  son  sac  (fig.  e popol.) 
riempire  il  sacco,  mangiare  a crepapancia  - 
vider  son  sac  (popol.)  liberare  il  ventre  - 
sac  àvin,  gran  cioncatore,  briacone  ||  (t.  di 
! mar.)  amàca  ||  (fam.)  memoria,  testa  :j’ai 
I cent  ruses  au  sac,  ho  in  capo,  tengo  a mia 
disposizione  cento  gherminelle  - cul-de-sac 
pron.  kiid’sàk),  via  mozza  (V.  a suo  luogo) 

I - un  homme  de  sac  et  de  corde,  un  gran 
ribaldo,  una  lana  o una  buona  lana  - tirer 
d’un  sac  deux  moutures,  V.  Mouture 
- Sac  sm.  sacco,  saccheggio;  saccheggia- 
mento:  mettre  une  ville  à sac,  dare  il 
i sacco  ad  una  città,  saccheggiare  una  città. 
Saccade  sf.  sbalzo  ; scossa  ||  (t.  di  maneggio) 

I sbrigliata , sbarbazzata , strappo  ||  (fig.) 

strappo,  strappata  ||  (fig.  e fam.)  strigliata, 

\ rabbuffo. 

[Saccadé  pp.  ed  agg.  scosso;  agitato  ||  [fig.) 
a scosse,  a sbalzi:  mouvements  saccadés, 
movimenti  a scosse,  a sbalzi  - style  sac- 
cadé, stile  sconnesso,  a sbalzi. 

[Saccader  va.  ( t . di  maneggio)  dare  scosse, 

‘ strappi,  sbrigliale  (ad  un  cavallo). 
[Saccage  sm.  sconvolgimento,  confusione, 
scompiglio  ||  (popol.)  guazzabuglio,  ammasso 
:>  confuso. 

ilSaccagement  sm.  saccheggiamenlo;  sac- 
cheggio, sacco;  ruba. 

Saccager  va.  saccheggiare,  dare  il  guasto, 
il  sacco  a...;  porre  a ruba:  l'armée  a tout 
saccagé,  l’esercito  ha  saccheggiato  ogni 
cosa,  ha  messo  tutto  a sacco  - (per  esager. 
e fam.)  on  a tout  saccagé  chez  lui,  in 
casa  sua  fu  mandata  sossopra  ogni  cosa  H 
(per  estens.)  saccheggiare;  strappare;  di- 
struggere; devastare  (secondo  il  senso). 


Saccageur  sm.  saccheggiatore,  chi  saccheg- 
gia ; predone. 

Saccatierm. carbonaio, portatore  di  carbone 

Saccliarifère  (pron.  sakkarifèr’),  agg.  (t.  di 
boi.)  saccarìfero,  zuccherìfero  (che  dà  o pro- 
duce zucchero). 

Sacchariflable  (pron.  sakkarifìàbP),  agg. 
sacca  ri  fi  cab  il#  (che  può  essere  convertito  in 
zucchero). 

Saccharification  (pron.  sakkarilìcassiòn), 
sf.  (t.  di  chim.)  saccarificazione , conver- 
sione in  zucchero. 

Saccharifier  (pron.  sakkarifié),  va.  sacca- 
rificare, convertire  in  zucchero  - vnp.  sac- 
carificarsi, convertirsi  in  zucchero. 

Sacehari mètre  (pron.  sakkarimètr’),  sm. 
( t . di  chim.)  saccarìmetro  (strumento  per 
valutare  la  quantità  di  zucchero  contenuta 
in  un  liquido). 

Saccharin  (pron.  sakkarèn),  agg.  (I.  di 
chim.)  saccarino,  zuccherino  ||  saccarino, 
che  concerne  lo  zucchero  : l’ industrie  sac- 
charine, l’industria  dello  zucchero  ||  (in 
zool.)  saccarino,  che  si  nutre  di  zucchero. 

Saccharique  (pr.  sakkarìk’),  agg.  (t.  chim.) 
saccàrico  ( aggiunto  di  acide):  àcide  saccha- 
rique, acido  saccarieo  (acido  prodotto  dalla 
reazione  dell’acido  azotico  sullo  zucchero). 

Saccharure  (pron.  sakkariir’),  sm.  (t.  di 
farm.)  saccarùro  (medicamento  composto 
di  zucchero  sciolto  nell’alcool  o nell’etere). 

Sacerdoce  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  sacerdozio. 

Sacerdotal  agg.  sacerdotale,  che  appartiene 
al  sacerdozio. 

Sachant  agg.  sciente. 

Sacliée  sf.'  sacco,  un  sacco  pieno;  quanto 
può  contenere  un  sacco. 

Sachem  (prora,  sascèm’), sm.  nome  dei  vecchi 
componenti  il  Senato  fra  i popoli  dell’Ame- 
rica del  Nord. 

Sachet  sm.  sacchetto,  piccolo  sacco  ||  cu- 
scinetto d’odore;  poi  viglio. 

Sacoche  sf.  bisacce  ||  bisaccia  ; sacco  ; borsa. 

Sacolève  sm.  (t.  di  mar.)  saccoleva  (na- 
vicella in  uso  nell’Arcipelago  con  una. gran 
vela  aurica  a sacco  ed  uno  o due  fiocchi). 

Sacome  sm.  (t.  d’archit.)  sàgoma,  mòdano; 
vivo  profilo  di  modanatura. 

Sacraire  V.  Sacristie  e Sanctuaire  ( se- 
condo il  senso). 

Sacrameli  taire  sm.  sacramentario  (membro 
d’una  setta  d’eretici  che  hanno  opinioni  con- 
trarie a quelle  dei  cattolici  intorno  al  sacra- 
mento dell’Eucaristia). 

Sacramentai  agg.  sacramentale,  che  ap- 
partiene ad  un  sacramento  - mots  sacra- 
mentaux  (fig.  e fam.)  parole  sacramentali, 
parole  essenziali;  parole  di  conclusione. 

Sacramentaleinentaiw.sacramenlalmente. 
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Sacramentel  V.  Sacramental. 

Saerainentellement  V.Sacramentalement 

Sacramento  (Rio),  geog.  Rio  Sacramento 
( fiume  dell’Alta  California). 

Sacre  sm.  consacrazione  - Sacre  sm.  sagro 
(sorta  di  piccola  artiglieria)  |1  sagro  (sorta 
di  falcone). 

Sacré  pp.  ed  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  sacro  - V histoire  sacrée , la  storia 
sacra  ||  sacro,  consacrato  ||  sacro,  invio- 
labile - mal  sacré , epilessìa  - sm.  il  sacro, 
ciò  che  è sacro  : le  mélange  du  sacré  et 
du  profane , il  mescolare  il  sacro  al  pro- 
fano - Sacré  (Mont),  stor.  e geog.  Monte 
Sacro  (V.  Sacro,  Parte  1*). 

Sacrée  (Voie),  stor.  Via  Sacra  (V.  Sacra, 
Parte  1a). 

Sacrement  sm.  Sacramento  11  (a ssol  ed  in 
senso  scherz.)  il  matrimonio:  cet  homme 
n'aime  pas  le  sacrement,  queirnomo  non 
è portato  per  il  matrimonio  - le  Suini  Sa - 
crement,  il  SS.  Sacramento,  la  SS.  Euca- 
ristia; ( o , secondo  il  senso)  l’ostensorio. 

Sacrer  va.  sacrare,  consacrare:  zz  un  roi, 
consacrare  un  re  - Sacrer  vn.  ( fam .)  im- 
precare, bestemmiare:  il  ne  fait  que  jurer 
et  sacrer,  non  fa  che  imprecare  e bestem- 
miare. 

Sacret  sm.  maschio  del  sagro  (specie  di 
falcone). 

Sacriflable  agg.  sacrificabile  (che  può  o 
che  deve  essere  sacrificato). 

Sacrificateur  sm.  sacrificatore  (chi,  presso 
gli  Ebrei  ed  i Pagani,  aveva  incarico  di 
sacrificare). 

Sacri ficatoire  agg.  sacrificatorio,  di  sa- 
crifizio. 

Sacrificature  sf.  dignità,  ufficio  di  sacri- 
ficatore. 

Sacrifice  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sa- 
crificio Il  (fig.)  sacrificio,  privazione:  j’en 
fais  volontiers  le  sacrifice,  ne  soffro  di 
buon  animo  la  privazione  -obéissance  vaut 
mieux  que  sacrifice  ( prov .)  ha  più  valore 
l’ubbidienza  che  il  sacrificio. 

Sacrifier  va.  sacrificare,  offerire  in  sacri- 
ficio H (fig.)  sacrificare:  j'ai  tout  sacrifié 
pour  vous,  vi  ho  sacrificato  tutto  - zz  quel- 
qu'un  ( assol .)  sacrificare  uno , perderlo , 
mandarlo  in  rovina  j|  abbandonare;  rinun- 
ziare : zz  une  chose  aune  autre , rinunziare 
ad  una  cosa  per  ottenerne  un’altra  - zz  sa 
fortune  à son  honneur,  preferire  l’onestà 
alla  ricchezza  - zz  tout  son  temps,  spen- 
dere il  tempo  (in  checchessia);  dedicarlo  (a 
checchessia)  1!  sacrificare,  sopprimere,  to- 
gliere: V auteur  a entièrement  sacrifié  ce 
rôle,  l’autore  ha  tolto,  ha  sacrificato  questa 
parte  - vnp.  sacrificarsi,  immolarsi  ||  con- 
sacrarsi, dedicarsi- darsi  a...:  se  sacrifier 
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entièrement  aux  sciences,  darsi  intiera 
mente  alle  scienze. 

+Sacrilège  sm.  sacrilègio  (violazione,  prc 
fanazione  od  usurpazione  di  cose  sacre) 
(fig.  e per  esager.)  sacrilègio  - Sacrilègi 
agg.  e sm.  sacrìlego;  empio. 

+Sacrilègenient  avv.  sacrilegamente , i 
modo  sacrìlego;  con  sacrilegio. 

Sacripant  np.  Sacripante  (personaggio  del 
l’ Orlando  Furioso  dell’Arioslo)-sm  (fam. 
sacripante,  spaccone,  spaccamonti,  bravazzc 
lagiiacanloni. 

Sacristain  sm.  sagrestano,  sacristano  (eli 
tiene  in  cura  la  sagrestìa). 

Sacristie  sf.  sagrestìa,  sacrislìa  H la  sa 
cristìa,  gli  arredi  sacri  |)  la  sacristia,  i red 
diti  di  sagrestia. 

Sacristine  sf.  sagrestana, monaca  sagrestana 

Sacro-saint  agg.  sacrosanto,  sacro  e santo 
santissimo. 

Sacrovir  (stor.)  Sacroviro  (V.  Parte  1a 

Sacrum  (pron.  sacròm’),  sm.  (t.  d'anali 
osso  sacro  (osso  che  sta  nella  parte  intë 
riore  della  spina  dorsale). 

Sacy  (Lemaistre  (pron.  Pmètr’)  de),  stoì 
Lemaistre  de  Sacy  (giansenista  e direllor 
di  Port-Royal;  tradusse  in  francese  il  Ve\ 
chio  ed  il  Nuovo  Testamento;  1613-1 684) 

Sadowa  (geog.)  Sadowa  (V.  Parte  T). 

Saducéen  sm.  (t.  di  stor.  relig.)  saducè; 
(sorta  di  settario  ebraico). 

Saducéisme  sm.  (t.  di  stor.  relig.)  sadu 
ceismo,  la  dottrina  de’  saducèi. 

Saëns  (pron.  san  ; Saint-),  geog.  San  SaëB 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  canloq 
(Senna  Inferiore),  circondario  di  NeufchàU 
(pron.neuscatèl,sc  come  in  scena);  2,441  al)< 

Safran  sm.  zafferano,  croco  (pianta)  H zaj 
ferano  (stimmate  del  fiore  di  detta  piani;; 

- jaune  safran,  giallo  zafferano  - zi:  d 
Mars  (pron.  marss’),  d'antimoine  (t.  a 
chim.)  zafferano  di  Marte,  di  antimoni 
(sorta  di  preparazioni  fatte  col  ferro,  co 
l’antimonio)  - Safran  du  gouvernail  su 
(t.  di  mar.)  pala  del  timone. 

Safrané  pp.  ed  agg.  zafferanato:  du  ri 
safrané,  riso  zafferanato  - avoir  le  tem 
safrané  (fig.  e fam.)  avere  il  colore  dell 
zafferano. 

Safraner  va.  zafferanare,  preparare  o et 
lorire  collo  zafferano. 

Safranier  sm.  coltivatore  di  zafferano. 

Safranière  sf.  (in  ling.  agric.)  piantagion 
o campo  di  zafferano. 

Safre  agg.  (popol.)  ghiotto;  vorace,  ingord 

- Safre  sm.  (t.  di  chim.)  zafferà,  ossido  < 
cobalto  - Safre  sm.  (t.  di  blas.)  aquilotti 

Saga  sf.  tradizione  storica  e mitologie 
degli  Scandinavi. 

Sagace  ag.  sagace;accorlo,  scaltrito;  avvedut 


SAG 

Sagacité  sf.  {in  senso  proprio)  odorato 
tino,  finezza  d’odorato  ; 'dorato  : In  saga- 
cité d’un  chien,  l'odorato  di  u:i  tane  ||  sa- 
! gàcia,  sagacità;  avvedutezza;  accorgiirif.il''; 
perspicacia:  il  est  doué  d’une  sagacité 
extraordinaire,  è dolalo  di  somma  per- 
spicacia, di  molta  sagacia  o avvedutezza. 

Sagaie  sf.  zagaglia  (sorta  di  lungo  giavel- 
b lotto  dei  selvaggi). 

Sage  agg.e  sm.  saggio,  savio  ({'riservato; 
continente;  moderato  {secondo  il  caso)  || 
i onesto  ; morigerato  : c’est  une  f emme  sage, 
è una  donna  onesta  ||  quieto  ; buono  ; ub- 
{ bidiente  : cet  enfant  a été  bien  sage,  questo 
fanciullo  è stato  quieto,  è stalo  molto  buono 
i - dommage  rend  sage  {prov.)  danno  fa 
metter  senno  - Sages  (Les  sept),  stor. 

1 sette  Savi  della  Grecia  (filosofi  greci; 
vi0  secolo  av.  G.  G.) 

Sage-femme  {pi  des  sages-femmes),  sf.  le- 
vatrice, comare,  raccoglitrice,  mammana. 

Sagement  avv.  saviamente,  saggiamente; 
prudentemente. 

I Sagesse  sf.  saggezza,  saviezza;  senno;  pru- 
denza ( secondo  il  caso)  il  moderazione, 

I ritenutezza  ((  modestia;  verecondia  ||  sag- 
gezza ; sapienza  ; sapere,  dottrina  ||  {in  ling. 

\ mistico)  Sapienza , Spirilo  di  Sapienza  || 
buona  condotta;  costumatezza:  prix  de 
i sagesse,  premio  di  buona  condotta,  di  co- 
stumatezza - cet  enfant  a de  la  sagesse, 

5 questo  bambino  è quieto,  è buono,  è do- 
cile, è studioso. 

Sagette,  Saette  sf.  {voci  antiq.)  freccia 
il]  ||  saetta  (pianta). 

I Sagine  sf.  saggina  (pianta). 

Sagittaire  sm.  { voce  poco  in  uso\  sagit- 
tario, frecciatore:  Saul  fut  blessé  par  les 
! sagittaires , Saul  fu  ferito  dai  frecciatori 
i ||  (in  astron.)  Sagittario  (il  nono  segno  dello 
zodiaco)-  Sagittaire  sf.  sagittaria  (pianta). 

! Sagittal  agg.{t.  di  bot.)  sagittale  (che  porta 
5.  delle  sorta  di  frecce). 

Sagittale  (Suture),  sf.  {t.  d’anat.)  sutura 
sagittale  (sutura  del  cranio  per  cui  si  con- 
nettono  le  due  ossa  del  sincìpite). 

|.  Sagitté  agg.{l.di  6o/.)sagittalo,  fatto  a foggia 
di  saetta,  che  ha  forma  di  un  ferro  di  freccia. 
Sagonte  igeog.  ani.)  Sagunlo  (V.  Parte  la). 
I Sagou  sm.  sagù,  sago  (fècola  alimentosa  che 
( si  estrae  da  certi  palmizi  e specialmente 
dal  cicade)  ||  (p.  SagoÙier  0 Sagoutier  V.) 
c Sagonier,  Sagoutier  sm.  cicade  (sorta  di 
i palmizio). 

Sagouin  sm.  sagomo  (scimia)  ||  {fam)  ber- 
! * luccione,  scimiollò  : c’est  un  vrai  sagouin, 
. è un  vero  bertuccione,  un  vero  scimiollo. 
Sagoutier  V.  Sagouier. 

Sagù m ( pron . sagòm’),  sm.  {t.  d’ant.  rom.) 
< saio  (sorta  di  vestito  corto  sino  al  ginocchio, 
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che  gli  antichi  Romani  portavano  in  tempo 
di  guerra). 

Sahara  (geog.)  Sahara  (V.  Parte  la). 
Saïd-Pacha '{pron.  saìcT),  stor.  Said-Pascià 
(V..  Parte  4*). 

Saie  sf  mantello  grossolano  ||  {in  comm.) 
saia  (sorta  'di  pannolano  sottile  e leggero) 

- Saie  sf.  {t.  degli  oref.)  spazzola. 
Saiette  {pron.  se-ièt’), sf.  {in  comm.)  saietla, 

saia  fina  (stoffa). 

Saignant  agg.  sanguinante,  sanguinolento; 
sanguinoso  : une  plaie  saignante,  una  piaga 
sanguinolenta,  una  piaga  ancora  fresca. 
Saignée  sf.  salasso  (cavata  od  emissione 
di  sangue)  ||  {per  anal.)  chiassaiuola  (tubo 
per  scolo  d’acque). 

Saignement  sm. flusso  di  sangue  (dal  naso); 
emorragìa. 

Saigner  va.  salassare,  cavar  sangue  a...  || 
{nel  ling.  de’  macellai ) scannare,  sgozzare 
||  {fig.  e fam.)  cavar  denaro,  mungere  la 
borsa  (ad  alcuno)  - {per  anal.)  saigner  un 
fossé,  asciugare  un  fossato  - une  ri- 
vière, deviare  le  acque,  il  corso  di  un  fiume 

- vìi.  sanguinare;  venir  fuori  il  sangue;  per- 
dere sangue;  far  sangue:  la  plaie  saigne 
encore,  la  piaga  sanguina  ancora  ; {e  fig.) 
la  piaga  è ancora  recente  - — du  nez, 
perdere  sangue  dal  naso  ; {fig.,  V.  più  sotto) 

- {fig.  e fam.)  le  cœur  me  saigne,  mi 
sanguina  o scoppia  il  cuore,  mi  piange  il 
cuore,  ne  sono  dolentissimo  - in:  di i nez 
{fig.  e popol.)  mancare  di  coraggio,  di  ri- 
soluzione; {ed  anche)  mancare  di  parola: 
il  avait  promis  de  me  vendre  sa  maison, 
maintenant  il  saigne  du  nez,  aveva  pro- 
messo di  vendermi  la  sua  casa,  ed  ora  mi 
manca  di  parola  - vnp.  dissanguarsi  ||  [fig.) 
dissanguarsi  : se  saigner  pour  ses  enfants , 
dissanguinarsi,  disfarsi  per  i propri  figli. 

Saigneur  sm.  { voce  fam.  e poco  in  uso) 
salassatore  (medico  che  cava  sangue  volen- 
tieri, amico  dei  salassi). 

Saigneux  agg.  sanguinoso,  sanguinolente  - 
bout  saigneux  {de  veau,  de  mouton,  etc., 
t.  de* macellai),  collo  mozzato  di  vitello, 
di  pecora,  ecc. 

Saigon  igeog.)  Saigon  (V.  Parte  1a). 
Saillant  agg.  {t.  d’arald.)  saglienle,  spor- 
gente, che  sporge  in  fuori  ||  {fig.)  saglienle; 
brioso,  vivace  ; brillante;  spiccante  ; arguto; 
notevole  {secondo  il  caso)  : une  idée  sail- 
lante, un’idea  vivace,  brillante  ||  {in  ling. 
d’archit.  e di  fortif.)  saglienle  - angle 
saillant,  angolo  saglienle. 

Saillie  sf.  salto,  lancio;  sbalzo  ||  {fig.)  ca- 
priccio; scappata;  sortita  ; escandescenza; 
trasporlo  {secondo  il  caso)  ||  prominenza, 
sporgenza;  rilievo  ||  arguzia,  motto,  frizzo  - 
cet  homme  abonde  en  saillies,  <p:est’uoiuo 
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abbonda  di  tratti  di  spirito,  di  arguzie  || 
(t.  d’archit.)  aggetto,  sporto  ; proietto,  pro- 
ietterà |!  (/.  di  pitt.)  rilievo. 

Saillir  (v.  regol.  e irregol.,  V.  le  sue  acce- 
zioni), vn.  zampillare,  sprizzare;  scaturire 
(in  questo  senso  è v.rtgol.e  si  coniuga 
come  Jouir,  Finir,  ecc.):  le  sang  saillissait 
de  sa  veine  avec  impétuosité,  il  sangue 
sprizzava  impetuosamente  dalla  vena  ||  ( l . di 
archil.)  sporgere,  aggettare  (in  questo  senso 
è verbo  irregolare  e fa  al  ger.  saillant; 
al  pp.  sailli  ; al  près.  ind.  il  saille  ; al  pass, 
rem.  il  saillit;  al  fut.  il  saillera;  al  condiz. 
près,  il  saillerait;  alpres.sqgg.  qu’il  saille; 
all’imperf.  sogg.  qu'il  saillit)  - ce  balcon 
saille  de  trois  pieds  sur  le  nini',  questo 
balcone  ha  una  sporgenza  di  tre  piedi  || 
(/.  di  piti.)  aver  rilievo  - faire  saillir , 
rappresentare  in  rilievo. 

Sain  agg.  sano,  non  maialo  ||  sano,  salu- 
tifero, salubre  ||  sano,  senza  vizio  ||  sano, 
senza  magagna  ||  (fig.)  sano;  giusto,  retto 

- sm.  sano:  les  sains  et  les  malades, 
i sani  e gli  ammalati. 

Sainbois  sm.  buccia  di  dafne. 

Saindoux  sm.  sugna,  salme,  strutto,  grasso 
strutto  di  porco. 

Sainement  avv.  sanamente  H (fig.)  sana- 
mente, saggiamente;  rettamente:  juger 
sainement  des  choses,  giudicare,  pensare, 
ragionare  rettamente  o saggiamente. 

Sainfoin  sm.  cedrangola,  erba  medica;  lu- 
pinella (pianta). 

Saint  agg.  santo  |]  santo,  bealo:  la  sainte 
Vierge,  la  beata  Vergine  H santo,  pio,  re- 
ligioso H santo,  sacro  - la  terre  sainte,  la 
terra  santa,  i luoghi  santi  - le  Saint-Père, 
il  Santo  Padre,  il  Papa  - le  Saint-Siège, 
la  Santa  Sede  (la  Corte  pontificia)-  le  Saint- 
Esprit , lo  Spirilo  Santo  - le  Saint-Office^ 
V.  a suo  luogo  - sm.  un  santo  - le  Saint  des 
Saints,  il  Santo  de* Santi,  Dio;  (ed  ancora) 
il  Santuario,  il  Santo  dei  Santi  - le  Saint 
( presso  gli  Ebrei) , lo  spazio  prima  del 
Santo  dei  Santi  - (fig.  e fam.)  le  saint 
du  jour,  il  santo  del  giorno,  l’uomo  del 
giorno  (quello  che  è in  auge)  - ne  savoir 
à quel  saint  se  vouer,  non  trovare  più 
scampo  - la  Saint-Jean,  la  Saint-Martin, 
la  festa  di  San  Giovanni,  di  San  Martino 

- employer  toutes  les  herbes  de  la  Saint- 
Jean  (fig.  e fam.)  ricorrere  a tutti  i mezzi 
possibili  - etre  dans  la  prison  de  Saint- 
Crépin  (popol.)  avere  le  scarpe  strette  - 
(fig.  e popol.)  découvrir  Saint  Pierre  pour 
couvrir  Saint  Paul,  rimediare  a un  incon- 
veniente producendone  un  altro  - mal  de 
Saint-Jean,  malcaduco,  epilessia  - Saint- 
Bernard,  Saint-Brieuc , Saint-Cloud, 
Saint-Denis,  Saint-Gotliard , Saint- 


Jean -de-Raurienne  , S a i n t-  R e m y , 
Saint-Saëns,  etc.  (ed  in  generale  per  tutti 
i nomi  di  geografia  composti  del  pi  efisso 
Saint-,  V.  a loro  luogo  i nomi  propri  che 
seguono  il  prefissò : BÈrnard,Brieuc,Cloud, 
Denis,  Gotharu,  Jean,  Bemy,  Saëns,  ecc.) 

Saint-Amant  (Sieur  de),  slor.  Signore  di 
Sainl-Anianl  (poeta  francese,  uno  dei  primi 
accademici;  1594-1661). 

Saint-Ang-e  (stor.)  Sainl-Ange  (poeta  fran- 
cese, tradusse  Ovidio  in  versi;  1747-1 8 I0).l 

Saint- Arnaud  (Leroy  de),  slor.  Leroy 
de  Saint-Arnaud  (maresciallo  di  Francia; 
1801-1854). 

Saint-augustin  sm.  [t.  di  tip.)  Silvio,  san- 
l’agostino  (sorta  di  carattere  tipografico). 

Saint-Cyr  (geog.)  Sainl-Cyr  (borgo  di  Fran- 
cia, nel  circondario  di  Versaglia;  2,727  ab.) 

Saint-Cyran  (slor.)  Saint-Cyran  (teologo 
francese,  capo  del  giansenismo  in  Francia} 
1581-1643). 

Sainte  sf.  santa. 

Sainte-anne  sm.  marmo  del  Belgio  bigio 


frammisto  di  bianco. 

Sainte-Aulaire  (Comte  de),  slor.  Conté 
di  Sainte-Aulaire  (scrittore  e diplomalicq 
francese;  1778-1854).  * 

Sainte-barbe  (pi.  des  saintes-barbes),  sf, 
(t.  di  mar.)  santabarbara  (luogo  nelle  navi 
dove  si  tiene  la  polvere  da  fuoco). 
Sainte-Beuve  (sfor.)  Sainte-Beuve(scrittore 
e critico  francese;  1804-1869). 
Sainte-Croix  (geog.)  Santa  Croce  (una  dellé 
Antille,  appartiene  alla  Danimarca).  j 

Saintement  avv.  santamente,  con  santità  jj 
da  santo:  il  a vécu  saintement,  visse; 
santamente,  da  santo. 

Sainte  nitouche  V.  Nitouche. 
Sainte-Palaye  stor.)  Sainte-Palaye  (dottq 
francese;  1697-1781). 

Sainteté  sf.  santità  (qualità  di  ciò  che  è 
santo)  H Santità  (titolo  del  Santo  Padre): 
Sa  Sainteté,  Sua  Santità,  il  Papa.  # 
Saint-Évremond  (De),  stor.  Di  Sainl-Evre- 
mond  (scrittore  francese;  1613-1703). 
Saint-Foix  (Poullain  de),  stor.  Poullain  di 
Saint-Foix  (letterato  francese;  1698-1776). 
Saint-Gelais  (Oetavien  de),  stor.  Ottavio 
di  Saint-Gelais  (poeta  francese;  1466-1502) 
- Saint-Gelais  (Mellin  de),  stor.  Meliino 
di  Saint-Gelais  (poeta  alla  corte  di  Fran- 
cesco 1 e di  Enrico  il;  1491-1558). 
Saint-germain  sm.  pera  sangermana. 
Saint-Germain  (Comte  de),  slor.  Conte 
di  San  Germano  (ministro  della  guerra  du- 
rante il  regno  di  Luigi  XVI;  1707-1778), 
Saint-Hilaire (Anguste  de),  stor.  Augusto 
di  Saint-Hilaire  (botanico  frane.;  1799-1 855). 
Saint- Just  i pr.  j tisi’;  De),  stor. Di  Saint  J usi 
(membro  della  Convenzione;  4767-1 79*). 
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Saint-Lambert  (De),  stor.  Di  Sainl-Lam- 
bert  (poeia  francese,  autore  del  poema  Les 
Saisons;  1716-1805). 

Saint-Office  (Le),  sm.  ( nella  stor.  relig.) 

il  Sant’Offizio  (il  tribunale  dell’Inquisizione). 
Saint-Pierre  (Abbé  de),  stor.  Abate  di 
Saint-Pierre  (filantropo  ed  utopista  francese; 
1658-1743)  - Saint-Pierre  (Bernardin 
de),  stor.  Bernardino  di  Saint-Pierre  (scrit- 
tore e naturalista  francese;  1737  1814). 
Saint-Simon  (Claude-Henri,  Comte  de), 
stor  Claudio  Enrico,  Conte  di  Saint-Simon 
(filosofo  francese;  1760-1825). 
Saint-simonien  (pi.  les  sainl-simoniens), 
jm.  ( t . di  filos.)  sansimoniano  (parli tante 
'dei  sansimonismo;  V.  Saint-simonisme)  - 
agg.  sansimoniano  (che  appartiene  alle  dot- 
trine di  Saint-Simon,  V ) 
Saint-simonienne  sf.  sansimoniana  (sorta 
di  danza). 

Saint-simonisme  sm.  (t.  di  filos.)  sansi- 
monismo (sistema  filosofico  e sociale  fon- 
dato da  Claudio  Enrico  di  Saint-Simon). 
Saïqne  sf.  ( t . di  mar.)  saìca,  saicca  (sorta 
: di  nave  del  Levante). 

Saisi  pp.  ed  agg.  afferrato  ||  preso,  collo  || 
colto,  sorpreso  colla  prova  del  reato  addosso 
- (fìg.)  être  saisi  de  peur,  essere  colto  dalla 
paura  (V.  anche  SAisiR)||(m  ling.diproced.) 
sequestrato -sm.  (t.  di  proced.)  sequestrato  ; 
debitore  staggito- tiers  5aisi,sequeslratario. 
Saisie  sf.(t.di  proced .)  sequestro;  staggina; 
staggimento:  faire  une  saisie,  fare  un  se- 
questro - saisie-gagerie , staggimento  di 
oggetti  per  cauzione  - saisie-exécution, 
staggimento  di  mobili. 

Saisine  sf.  (t.  di  giur.)  presa  di  possesso  ; 
immissione  in  possesso  - Saisine  sf.  (t.  di 
mar.)  ritenuta,  lentìa,  barbetta. 

Saisir  va.  afferrare;  prendere,  pigliare;  co- 
gliere !|  (t.  di  proced.)  sequestrare;  pigno- 
rare, staggire  ; (ed  anche,  secondo  il  senso) 

1 catturare  ||  (fig.)  afferrare;  cogliere:  saisir 
le  moment,  saisir  l'occasion,  cogliere  il 
destro.il  punto  - saisir  un  prétexte,  pren- 
dere per  pretesto,  valersi  di  un  pretesto  ||  af- 
ferrare, colpire;  intendere,  capire:  vous  en 
avez  saisi  le  sens,  l’avele  colla,  ne  avete 
compresolo  spirilo  ||  colpire,  commuovere: 
être  saisi,  essere  tocco,  colpito,  commosso: 
i je  suis  encore  tout  saisi  de  celte  nouvelle, 
sono  ancora  colpito  o commosso  di  quella 
i notizia  ||  occupare,  impadronirsi  di...;  in- 
j'  vàdere:  saisir  la  porte,  impadronirsi  del- 
ruscita  o dell’entrata  - la  fièvre  me  saisit, 
la  febbre  mi  colse  - le  froid  m'a  saisi, 
mi  sono  sentito  preso,  colto  dal  freddo;  mi 
sono  sentilo  lutto  intirizzilo  - être  saisi  de 
peur,  essere  colto  dalla  paura  - v.recipr. 
e vnp.  afferrarsi  l’un  l’altro  ||  impadronirsi  - 


se  saisir  d'une  chose,  ghermire  una  cosa, 
impadronirsi  di  una  cosa  - se  saisir  de 
quelqu'un,  arrestare  qualcuno  ||  (nel  ling. 
giur.)  avocare  a sè:  le  parlement  se  saisit 
de  la  contestation,  il  parlamento  avocò  a sè 
la  decisione  della  contestazione  ||  commuo- 
versi; sentirsi  tocco,  commosso. 

Saisissable  agg.  ( nel  ling.  giur.)  seque- 
strabile, staggitile,  che  può  essere  seque- 
strato o staggito. 

Saisissant  agg.  che  afferra  ||  che  colpisce; 
sorprendente,  che  sorprende  - un  froid 
saisissant,  un  freddo  improvviso,  pene- 
trante, pungente,  acuto  - agg.  e sm.  ( nel 
ling.  giur)  staggi  tore,  sequestrante. 

Saisissement  sm.afferramento,  lo  afferrare 
||  intirizzimento,  lo  intirizzire  ||  colpo;  im- 
pressione; emozione;  sorpresa  ( secondo  il 
caso)  ||  ambascia  ; oppressione  ; stringimento 
(di  cuore);  dolorosa  impressione;  sveni- 
mento; colpo  ( secondo  il  caso):  il  est  mort 
d’un  saisissement,  è morto  di  un  colpo, 
l’emozione  lo  ha  ucciso;  il  dolore  o la  gioia 
lo  ha  ucciso  - — de  cœur,  stringimento 
di  cuore  !|  ( t.  di.  scherma)  il  prendere 
colla  mano  la  spada  dell’avversario. 

Saison  sf.  stagione  - la  saison  nouvelle, 
la  primavera  - l’ arrière-saison,  l’autunno- 
--  marchande  des  quatre  saisons,  trecca; 
fruiti vendola;  erbivendolo  (secondo  il  caso ) 
||  stagione,  tempo:  la  saison  des  fleurs, 
la  stagione,  il  tempo  dei  fiori  ||  stagione, 
tempo  opportuno  : faire  les  provisions  dans 
la  saison,  fare  le  provviste  a tempo  op- 
portuno - (fig.  e popol.)  ce  que  vous  dites 
est  hors  de  saison,  quello  che  dite  è fuor 
di  luogo,  di  proposito. 

Saissac  ( geog .)  Saissac  (città  di  Francia, 
capoluogò  di  cantone  (Aude),  circondario 
di  Carcassonne;  1,482  abit.) 

Sakki  sm.  birra  di  riso  (sorta  di  bevanda 
fermentata  che  usasi  nel  Giappone). 

Salace  agg.  salace;  osceno. 

Salade  sf.  insalata:  — de  laitues,  insalala 
di  lattughe  - faire  la  salade,  fatiguer 
la  salade , fare  o rimescolare  i’insalàta  - 
de  cerises,  ciliege  nell’acquavite  - Sa- 
lade sf.  celata,  visiera;  (ed  anche)  celata, 
soldato  che  porta  la  celala. 

Saladier  sm.  insalatiera  (piatto  per  l’insalata) 
||  scotitoio  (cestello  per  iscuotere  l’insalata). 

Saladin  (stor  ) Saladino  (V.  Parte  1a). 

Salage  sm.  insalatura,  salagione. 

Salaire  sm.  salario,  paga  ||  mercede;  gui- 
derdone; compenso;  ricompensa;  premio: 
toute  peine  mérite  salaire , ogni  fatica  ine- 
rita compenso  ||  (per  antifrasi ) premio, 
paga,  castigo,  pena:  il  a eu  le  salaire 
de  ses  crimes,  ha  avuto  la  pena  dovuta 
ai  suoi  delitti. 
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Salaison  sf.  insalatura:  la  salaison  du 
porc  frais  se  fait  en  telle  saison,  la  sala- 
gione del  maiale  fresco  si  fa  nella  tale  sta- 
gione ||  salame,  carni  salale:  rasage  pro- 
longé des  salaisons  donne  le  scorbut,  l’uso 
prolungato  dei  salumi  produce  lo  scorbuto. 
Salainalec  sm.  ( voce  fam.)  salamelecche, 
profondo  inchino;  sberrettata;  saluto:  il 
mJa  fait  un  grand  salamalec,  mi  ha 
fatto  un  grande  inchina. 

Salamandre  sf.  salamandra  (lucertola  an- 
fibia) ||  ( per  esiens.,  antic.)  salamandra, 
amianto  flessibile  ||  (in  ling.  cabalistico) 
Salamandra  (preteso  spirilo  del  fuoco). 
Salamanque(0£O0.)Salamanca(V. Partei a). 
SR\nmine{geog.ant.)Si\\iimuvà(V.Pai tela). 
Salangane  o Salanga  sf.  salanga  (sorta 
di  rondine  il  cui  nido  è commestibile). 
Salant  (Marais  o Puits),  sin.  stagno  o 
pozzo  d’acqua  salsa  ||  salina. 

Salariat  sm.  ( neol .)  stalo  o condizione  di 
persona  salariala. 

Salarié  pp.  salariato  - sm.  salariato;  sti- 
pendialo: les  salariés,  i salariali,  la  gente 
salariata;  gli  stipendiali. 

Salarier  va.  salariare  ||  premiare,  ricom- 
pensare, guiderdonare:  il  a été  mal  salarié, 
è Stato  male  ricompensato. 

Salami  sm.  e agg.  ( voce  popol.  ingiuriosa) 
sudicio,  lercio,  sporco,  guitto,  sozzo;  inde- 
cente 

Salbris  ( grog .)  Salbris  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loir  e Cher),  circon- 
dario di  Uomoranlin;  2,041  abit.) 

Sale  agg.  sporco,  sùcido , lordo  ||  lercio, 
schifoso  - il  fait  fort  sale  dans  les  rues, 
le  strade  sono  fangose  - ( usato  corne  sost .)  : 
fi!  le  sale!  che  sporcizia!  che  porcheria! 

||  (fìg.)  sporco,  indecente;  osceno;  turpe; 
laido;  vile;  sordido  ( secondo  il  caso)  - 
actions  sales,  alti  disonesti  - sale  intérêt, 
vile  interesse. 

Salé  pp.  ed  agg.  salato:  il  aime  fort  à 
manger  salé,  gli  piace  mangiare  salalo  - 
e au  salée,  acqua  salsa  ||  (fig.)  pungente, 
piccante,  arguto:  une  raillerie  salée,  un 
molto  salato,  piccante  ||  licenzioso;  osceno; 
troppo  libero  : un  propos  salé,  un  discorso 
licenzioso,  troppo  libero  ||  (fam.)  salato, 
eccessivo;  caro,  assai  o troppo  caro;  sgra- 
devolissimo ( secondo  il  caso):  un  prix 
salé,  un  prezzo  salalo,  eccessivo  - Salé  sm. 
salutile;  carne  di  porco  salala  - petit  salé, 
carne  di  porchello  salata  di  fresco. 

Salement  avv.  sporcamente  ||  laidamente; 

bruttamente;  oscenamente;  sordidamente. 
Salente  ( geog  ) Saldilo  (antica  capitale  dei 
Salentini). 

Salentins  ( stor .)  Salentini  (popoli  che  abi- 
tavano la  Messapia,  provincia  di  Lecce). 
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Salep  (pron.  salèp \sm.  (t.  fami.)  salep 
(sostanza  nutritiva  che  si  estrae  dalle  ra- 
dici di  certe  òrchidi). 

Saler  va.  salare,  insalare,  porre  sale  in  o 
su...  ||  (fìg.  e popol.)  far  pagare  salalo,  far 
pagare  a caro  prezzo. 

Salerne  [geog.)  Salerno  (V.  Parie  la).  ; 
Salernes  (geog.)  Salern.es  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Varo) , circondario 
di  Draguignan;  3,200  abit.) 

Saleron  sm.  cavità  della  saliera. 

Salers  (geog.)  Salers  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Cantal),  circondario  di 
Mauriac;  1,049  abit.) 

Saleté  sf.  sporcizia,  sudiciume,  sozzura, 
sporchezza  ||  (fìg.)  sporcizia,  laidezza;  osce- 
nità, bruttura;  indecenza;  (ed  anche,  se- 
condo il  caso  e fam.)  birbonata:  son  pin- 
ceau s'avilit  par  des  saletés,  il  suo  pen- 
nello s’avvilisce  con  oscenità  ovv.  si  avvi- 
lisce a dipingere  birbonate. 

Salem*  sm.  insalatore  (colui  che  insala):' 
de  morue,  de  hareng  (pron.  aràn),  ‘ 
| insalatore  di  merluzzo,  di  aringhe, 
i Salicaire  sf.  salicaria,  lisimàchia  (pianta). 
Salicariées  $/’.p/.salicarie(famiglia  di  piante 
delle  quali  la  salicaria  è il  tipo).  ^ 

I Salicine  sf.  (tali  o/«m.)salicina  (sostanza  cri- , 
stallina  che  si  trova  nella  corteccia  del  salice). 
Salicinées  sf.  pi.  salicinèe  (famiglia  di  piante 
dicotiledoni  il  cui  tipo  è il  salice). 
Salicole  agg.  che  produce  sale  |J  che  si 
riferisce  alla  produzione  del  sale. 
Salicoqne  sf.  astacallo,  piccolo  astaco  (pic- 
colo granchio  di  mare). 

Salicor  sin.,  Salicorne  s/’.salicornia(pianta). 
Salicot  sm.  sàlsola  (pianta). 

Salicotte  sf.  soda  comune  (pianta). 
Saliens  agg. m. pi.  (t.  d'antic.)  salii  (ag-\ 
giunto  di  sacerdoti  di  Marte  e degli  inni  ' 
che  si  cantavano  in  suo  onore)  - Sa- 
liens  (Francs),  stor.  Salii  (V.  Parte  1*J. 
Salière  sf.  saliera  (per  uso  di  tavola)  ||  sa- 
liera, bossolo  del  sale  (per  uso  di  cucina) 

Il  (in  ling.  de’veter.)  cavità,  fossetta,  infos- 
samento (al  disopra  dell’occhio  del  cavallo). 
Salies  (geog.)  Salies  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Bassi  Pirenei),  circon- 
dario di  Orthez;  5,296  abit.) 

Salifiable  agg.  (t.  di  chim.)  salificabile  (che 
può  convertirsi  in  sale). 

Salification  sf.  (t.  di  chim.  ant.)  salifica- 
zione (formazione  dei  sali). 

Salifier  va.  (i.  di  chim.  antic.)  salificare 
(convertire  o ridurre  in  sale). 

Saligaud  sm.  (t.  popol.)  sporco,  sucido ; 
sporcaccione. 

Salignac  (geog.)  Salignac,  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Dordogna),  circon- 
dario di  Sarlal;  1,297  abit.) 
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Salignon  sm.  pane  di  sale  bianco  fallo  con 
acqua  di  fonlana  salala. 

Sali»  agg.  salino  (che  contiene  sale,  che 
ha  qualità  di  sale):  concrétion  saline,  con- 
crezione salina  - les  corps  salins,  i sali  - 
sm.  salina  ; stagno  d’acqua  salsa  ||  moia,  sa- 
lina; miniera  di  sale  ||  tinozza  pel  sale  || 
(t.  di  chim.  ani)  sostanza  acida  od  alcalina 
||  (/.  di  cium.)  salino  : la  potasse  est  le  salin 
\ calcine,  la  potassa  è il  salino  calcinato. 
Salinage  sm.  ( t . delle  saline ) operazione 
che  consiste  nel  far  cristallizzare  il  sale. 
Saline  sf.  ( voce  poco  in  uso ) salume,  carne 
o pesce  salalo  ||  salina,  moia  ||  miniera  di 
sai  gemma. 

Salinier  sm.  salinarolo,  salamoio  (operaio 
* die  lavora  nelle  saline). 

Salinité  sf.  salso,  qualità  di  ciò  che  è salino. 
Salins  ( geog .)  Salins  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Giura),  circondario  di 
Poligny;  6,419  abit.) 

Salique  agg.  (t.  stor.)  sàlico  (de’  Salii):  la 
loi  salique,  la  legge  salica  (corpo  di  leggi 
degli  antichi  Salii  ; e partie,  la  legge  salica, 
quella  che  esclude  le  donne  dal  trono). 
Salir  va.  sporcare,  insudiciare,  lordare  ; brut- 
tare : cel  enfant  salit  ses  habits,  questo  fan- 
ciullo s’insudicia  gli  abili  |j  (fig.)  sporcare  ; 
i deturpare;  macchiare:  salir  la  réputation 
de  quelqu'un,  macchiare  il  nome,  la  ripu- 
tazione altrui  - vnp.  sporcarsi,  insudiciarsi, 
lordarsi;  bruttarsi:  se  salir  les  mains,  spor- 
carsi, bruttarsi  le  mani  ||  (fig.)  macchiarsi; 

! lordarsi:  il  s’esl  sali,  si  è macchialo,  lia 
fatto  azione  nociva  alla  sua  riputazione. 
Salisbnry  (geog.)  Sàlisbury  (V.  Parte  la). 
Salissant  agg.  insudiciatile,  che  insudicia, 
che  imbratta  ||  che  deturpa  ||  che  si  sporca 
facilmente,  facile  a sporcarsi  ||  (fig.,  voce 
I poco  in  uso)  disonorante,  che  disonora. 

| Salisson  sf.(v.popol  ) sudiciona, donna  guitta. 
Salissure  sf.  sporcizia,  lordura. 

Salivaire  agg.(t.  d’anal.)  salivare,  sali  vale - 
les  glandes  salivaires,  le  glandole  sali  vali. 

‘ Salivation  sf.  (t.  di  med.)  salivazione,  il 
salivare;  plialismo. 

1 Salive  sf.  saliva. 

Saliver  vn.  salivare,  far  molla  saliva. 
Sallanches  (geog.)  Sallanches (città  di  Fran- 
- eia,  capoluogo  di  cantone  (Alla  Savoia), 
i circondario  di  Bonneville;  2,064  abit.) 

! Salle  sf.  sala,  grande  camera  ||  sala,  salotto 
- salle  à manger,  salotto,  sala  da  pranzo 
1 - salle  de  compagnie,  sala,  salotto,  saet- 

tino - salle  de  verdure,  frascato  - danser 
dans  une  salle  de  marronniers,  d’ormes, 

1 de  tilleuls,  danzare  sotto  un  frascato  di 
castagni,  d’olmi,  di  tigli  - salle  d'armes , 
sala  d’armi;  arsenale  - salle  du  commun , 
lineilo  - salle  d'asile,  ««ilo  d’infanzia  || 


corsìa,  dormitorio  di  spedale,  ecc.  H (in 
ling.  teatr.)  sala,  teatro:  salle  comble, 
teatro  pieno,  zeppo. 

Salles-Curan  (geog.)  Salles-Curan  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Aveyron), 
circondario  di  Millau;  2,636  abit.) 

Suìhiste  (stor.)  Sallustio  (V.  Parte  la). 

Salmanasar  (stor. )Salmanasar(V.  Parte\ *). 

Salmigondis  sm.  (t.  di  cuc.)  manicaretto 
di  rilievi  ||  (fig.  e fam.)  guazzabuglio,  pa- 
sticcio; miscellanea:  il  nous  a fail  un 
salmigondis  tout  à fait  iisible,  ci  ha  fatto 
un  pasticcio  ridicolissimo. 

Salmis  sm.  (t.  di  cuc.)  salmi,  manicaretto 
d’uccelli  colti  allo  spiedo. 

Saloir  sm.  bossolo  del  sale  ||  saliera  !|  vaso 
da  salarvi  le  carni. 

Salomé  (stor.)  Salòine  (V.  Parte  la). 

Salomon  (stor.)  Salomone  (V.  Parie  la). 

Salon  sm.  salone,  vasta  sala  ||  sala,  salotto, 
saettino  ||  (fig.)  crocchio,  conversazione; 
adunanza  : il  a lu  son  ouvrage  dans  tous 
les  salons,  ha  letto  il  suo  lavoro  in  lutte 
le  conversazioni  H (in  senso  assol.)  sala  del- 
l’esposizione di  belle  arti  ; (e  per  estens.) 
esposizione  di  belle  arti  - Salon  (geog.) 
Salon  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Bocche  del  Rodano),  circondario  d’Aix 
(pron.  èks);  7,503  abit.) 

Salomque  (geog)  Salonicco  (V.  Parte  la). 

Salope  agg.  ( t . fam.)  sporco,  sudicio  - sf. 
sudiciona  ||  ( popol . ed  ingiur.)  landra,  bai- 
dracca,  donnaccia  - marie-salope  (voce 
popol.)  sciattona;  sudiciona;  (e  in  ling.  di 
mar.)  curaporti,  battello  da  trasporlo  delle 
materie  onde  purgansi  i porli. 

Salopement  avv.  (voce  fam.  poco  in  uso) 
sporcamente,  sozzamente;  schifosamente; 
oscenamente  (secondo  il  caso). 

Saloperie  sf.  (voce  fam.)  sporcizia,  sudi- 
ceria, sozzura,  immondizia,  porcheria  11 
oscenità  ; sozzura  ||  (fig.)  porcheria,  merce 
di  cattiva  qualità. 

Salorge  sin. (in  ling. comm.) mucchio  di  sale. 

Salpe  sf.  salpa  (sorta  di  mollusco). 

Salpêtrage  sm.  formazione  artificiale  del 
salnitro. 

Salpêtre  sm.  salnitro  (nome  volgare  del 
nitro  o azotato  di  potassa),  nitro  - être 
pétri  de  salpêtre  (fig.  e fam.)  essere  ira- 
scibile, focoso;  essere  vivo  come  un  razzo; 
essere  molto  brioso  ||  (per  estens.  e poel.) 
polvere  da  cannone. 

Salpètrer  va.  salnilrare,  aspergere  di  sai- 
nitro  ||  coprire  di  salnitro,  far  nascere  il 
salnitro  su..  : l'humidité  salpêtre  les  murs, 
l’umidità  produce  il  salnitro  sui  muri  - vnp. 
coprirsi  od  impregnarsi  di  salnitro  : les  murs 
humides  se  salpetrenl,  i muri  umidi  si  co- 
prono di  salnitro. 
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Salpêtreric  sf.  salnilraia, fabbrica  di  salnitro 

Salpêtreux  agg.  ( t di  chini.)  salnilroso, 
salnit rato,  che  contiene  salnitro. 

Salpêtrier  sm.  salnilraio,  operaio  die  pu- 
rilica  il  salnitro. 

Salpêtrière  sf  salnilraia,  officina  del  salnitro 

- ( assoli : la  Salpêtrière , ospedale  delle 
vecchie  e delle  dementi  e casa  di  corre- 
zione  in  Parigi  (istituiti  nel  1656,  presso 
l’antica  officina  del  salnitro). 

Salpêtrisation  sf.  salnilrazione,  il  salni- 
trare,  lo  aspergere  di  salnitro  ||  il  coprirsi 
di  salnitro  ||  lo  strato  nitroso  di  cui  co- 
pronsi  i muri. 

Salpicon  sm.  ( t . di  cuc.)  intingolo  fallo  di 
grossi  pezzi  di  carne,  di  legumi,  di  tartufi 
e di  funghi. 

Salse  sf.  {in  geol.)  piccolo  vulcano  che  vo- 
mita fango  e acqua  salata. 

Salsepareille  sf.  salsapariglia  (arbusto  del 
Perù  e sua  radice). 

Salsifis  sm.  sassefrìca,  barba  di  prete,  barba 
di  becco,  scornabecco,  tragopògono  (pianta 
e sua  radice  mangereccia)  - noir  o d’Es- 
pagne, scorzonera  (pianta  e sua  radice). 

Salsugineux  agg.  salsugginoso,  clic  ha  sal- 
suggine  {detto  di  terra,  di  terreno)  ||  [in 
boi  ) salsugginoso  (che  cresce  nei  terreni 
salsugginosi). 

Saltarelle  sf.  salterello  (sorta  di  ballo). 

Saltation  sf. {t.  d’ant.rom Esaltazione  (arte 
che  comprendeva  ladanza, la  pantomima, ecc.) 

Saltigrade  agg.  {I.  di  zool .)  sallìgrado,  che 
va  a saltelli. 

Saltimbanque  sm.saltimbanco, ciarlatano  || 
(fig.c  spreg.)  saltimbanco, ciarlatano, buffone. 

Saluade  sf.  {voce  antiq.)  saluto;  riverenza, 
inchino;  sberrettala. 

Salubre  agg.  salubre,  salutare. 

Salubrement  am.  salubremente,  in  modo 
salubre. 

Salubrité  sf.  salubrità:  la  salubrité  de 
Vair,  la  salubrità  dell’aria  - la  salubrité 
publique,  {o,  assol.)  la  salubrité,  la  sa- 
lute o la  sanità  pubblica  - mesures  de  salu- 
brité, provvidenze  per  la  salute  pubblica. 

Saluces  igeog.)  Saluzzo  (V.  Parte  la). 

Saluer  va.  salutare,  fare  o rendere  il  sa- 
luto a...  ||  salutare,  mandare  i saluti  a...  fi 
salutare,  far  riverenza  a...  - — de  l’épée, 
fare  il  saluto  colla  spada  |j  (fig.)  salutare  || 
salutare,  acclamare;  dichiarare;  riconoscere 
{secondo  il  caso):  ils  saluèrent  Claude 
empereur,  salutarono,  acclamarono  Claudio 
imperatore. 

Salure  sf.  salsezza,  salsèdine. 

Salut  sm.  salute;  salvezza  ||  salute  (del- 
l’anima) - le  salut  éternel,  la  salute  eterna, 
la  beatitudine  eterna  ||  saluto,  il  salutare 

- salut  de  mer,  saluto  di  mare,  salva 


i V.  anche  Salve)  -salut!  salve!  salvete! - 
à bon  entendeur  satut  ! ( loc.prov  ) a buon 
intenditor  poche  parole!  ||  {t.  dt  liturg. 
enti.)  preghiera  che  si  canta  nelle  chiese 
dopo  terminati  i divini  uffizi. 

Salutaire  agg.  salutare;  salutevole;  van- 
taggioso - [usalo  assol. , come  sost.)  : le 
Salutaire,  il  Salvatore  (Gesù  Cristo). 
Salutairement  avo.  salutarmente,  in  modo 
salutare;  salutevolmente,  con  salute;  salu- 
tiferamente; vantaggiosamente. 

Salutation  sf.  salutazione,  il  salutare;  sa- 
luto; inchinata;  riverenza  {secondo  il  caso) 
- recevez  mes  salutations,  gradile  i miei 
saluti  - faire  de  grandes  salutations,  fare 
grandi  inchini , grandi  riverenze  - {nella 
liturg  catt.)  la  Salutation  angélique,  la 
Salutazione  angelica,  l’Avemmaria. 
Saìvage  sm.  (t  di  mar.)  salvamento  - droit 
de  salvage,  diritto,  lassa  di  salvamento. 
Sai  vagirne  (grog.)  Salvagnac  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Tarn:  pron.  lar),; 
circondario  di  Gaillac;  1,803  abit.) 
Salvandy  (Comte  de),  slor.  Conte  di  Sal- 
vandy  (ministro  dell’istruzione  pubblica  du-: 
rante  il  regno  di  Luigi  Filippo,  e membro 
dell’Accademia  francese;  1796-1857). 
Salvanos  {pron.  salvanòss’),  sm.  {t.  di  mar. Y 
salvanos  (sorta  di  zattera  di  salvamento).' 
Salvation  sf.  salvazione  (il  procurare  la 
salute  eterna  a...)  - (al  pi,  nel  ling.  leg.) 
salvations,  difesa  finale;  risposta  in  difesa. 
Salve  sf.  salva , scarica  (di  più  armi  da. 
fuoco  ad  un  tratto):  le  canon  tire  en  salve, 
il  cannone  spara  od  i cannoni  sparano  a 
salva  ||  ( t . di  mar.)  saluto  (sparo  di  can- 
none) - une  salve  d’ applaudissements J 
uno  scoppio  d’applausi.  \ 

Salve  sm.  Salve  Regina  (preghiera)-//  faut 
chanter  le  Salvé {loc.prov.)  tutto  se  n’è  ito,j 
ove. la  cosa  è disperata, non  v’ha  più  speranza. 
Salvetat  (La),  geog.  La  Salvetat  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Aveyron), 
circondario  di  Rodez;  3,539  abit.)  — Sal- 
vetat (La),  geog.  La  Salvetat  (città  di 
Francia,  capol.  di  cantone  (Hérault:  pron. 
ero),  circondario  di  Saint-Pons;  3,548  abit.) 
Salviac  (geog.)  Salviac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loi),  circondario  di 
Gourdon;  2,132  abit.) 

Samarcande,  Samarkand  (geog.)  Samar- 
canda (V.  Parte  la). 

Samarie  (geog.)  Samaria  (V.  Parte  T). 
Samaritain  agg.  samarilàno,  di  Samaria  - 
sm.  Samaritano. 

Samatan  (geog.)  Samalan  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Gers:  pron.  jer),  cir- 
condario di  Lombez;  2,477  abit.) 

Sambre  (geog.)  Sambra  (fiume  di  Francia 
e del  Belgio,  affiliente  della  IVlosa). 
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Sambuque  sf.  sambuca  (sorla  di  strumento 
musicale  antico)  ||  (t  mil.  ont.)  sambuca 
(sorta  di  ponte)  ||  (l.  di  mar.)  ponticello 
da  arrembaggio. 


Samedi  sm.  sabato,  sabba to. 

Sameqnin  sm.  ( t . di  mar.)  sciambecco 
(sorta  di  nave  a vela  ed  a remi). 

Samer  ( pron . samèr),  geog.  Samer  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Passo  di  Ca- 
lais), circondario  di  Boulogne;  2,148  abit.) 
Sam is  sm.  {in  comm.)  sciamìto  (sorta  di 
stoffa). 

Samnites  (Les),  slor,  i Sanniti  popolo 
abitante  il  Sanino;  V.  Sannio,  Parte  la). 
Samnium  ( pr . samniòm’),  geog  ani.  Sannio 
(V.  Parte  1a). 

Samoëns  (geog.)  Samoens  (città  di  Francia, 
capoluogo ‘di  cantone  (Alta  Savoia),  circon- 
dario di  Bonneville;  2,540  abit.) 

Samos  {pron.  samòss’),  geog.  Samo  (V. 
Parte  la). 

Samothi\aee(^o^)Samolràcia(  V.  Parte  1 a) 
Samour  sm.  {in  comm.)  zibellino. 
Samscrit  {pron.  sanskrì),  sm.  sànscrito 


(V.  Sanscrit). 

Samson  ( stor .)  Sansone  (V.  Parte  la). 

Samuel  {stor.)  Samuèle  (V.  Parte  1a). 

San-benito  {pron.  sanbenitò;  pi.  des  san- 
benito),  sm.  san  beni  lo  (sorta  di  vestimento 
che  portavano  i condannali  dall’Inquisizione). 

Sancerre  {geog.)  Sancerre  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  (Cher);  3,795  abit.) 

Sanche  )stor.)  Saneio  (nome  di  parecchi  re 
di  Navarra,  di  Leone,  delle  Asturie,  di  Ca- 


sliglia). 

Sancir  vn.  {I.  di  mar.)  sommergersi,  af- 
fondarsi, andare  a fondo,  colare  a fondo. 
Sancoins  {pron.  sankuèn),  geog.  Sancoins 
(città  di  Francia, capoluogo  di  canlone(Cher), 
circondario  di  Saint-Amand  ; 4,484  abit.) 
Sanctifiant  agg.  santificante,  che  santifica: 
la  g race  sanctifiante,  la  grazia  santificante. 
Sanctificateur  sm.  santiticatore,  chi  san- 
tifica - ( assol .):  le  Sanctificateur,  lo  Spi- 
rilo santificatore,  lo  Spirito  Santo. 
Sanctification  sf.  santificazione,  il  santifi- 
care - la  sanctification  du  dimanche, 
des  fêles,  la  santificazione  delle  domeniche, 
delle  feste. 

Sanctifier  va.  santificare,  rendere  santo  || 
santificare,  celebrare,  esaltare:  votre  nom 
soit  sanctifié!  sia  santificato  (lodato,  esal- 
tato) il  nome  tuo  ! 

Sanction  sf.  sanzione,  conferma;  approva- 
zione; ratificamento  - pragmatique  sanc- 
tion,prammàtica  sanzione  ( V.  Pragmatique). 
Sanctionner  va.  sanzionare,  dare  la  san- 
zione a...;  ratificare;  approvare  ; confermare. 
Sanctuaire  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  santuario  ||  {presso  gli  Ebrei ) F 


Santuario,  il  Santo  dei  Santi,  il  Sancta- 
Sandorum  H {presso  i Cristiani)  presbi- 
tèrio Il  santuario,  chiesa,  tempio  - (fig.) 
cette  maison  est  le  sanctuaire  des  vertus, 
questa  casa  è il  santuario  della  virtù  - il 
ne  faut  pas  vouloir  pénétrer  dans  le 
sanctuaire  des  princes,  è pericoloso  voler 
entrare  nella  vita  privala , nei  segreti  dei 
principi  - passer  une  chose  au  poids  du 
sanctuaire,  esaminare,  giudicare  una  cosa 
con  tutto  il  rigore  della  coscienza. 

Sanctus  {pron.  sanktiiss’),  sm.  Sanctus 
(parte  della  Messa  che  segue  il  Prefazio)  H 
{l.  di  mus.)  sanctus  (pezzo  di  musica  o di 
canto  che  si  suona  o si  canta  al  Sanctus). 
Sancy  {stor.)  Sancy  (statista  francese;  1546- 
1629). 

Sand  (George),  stor.  Giorgio  Sand  (nome 
assunto  da  Aurora  Dupin,  scrittrice  fran- 
cese; 1804-1876). 

Sandal  sm.  sàndalo  (legno  d’india). 
Sandale  sf.  sàndalo  (sorta  di  calzare  senza 
tomaio)  H ( t . di  mus.)  pedale  (dell’organo) 

11  sandalo,  sàndolo,  sandolino  (sorta  di  bar- 
chetta). 

Saudalier  sm.  sandalaio;  zoccolaio. 
Samlaraque  sf.  sandracca,  sandaraca  (sorta 
di  gomma)  H {t.  ant.  di  chim.)  risigallo, 
risogai  lo  (V.  Réalgar). 
Sandjiak,Sadjiakat  V.  Sangiac,Sangiacat. 
Sandwich  ( pron.  sanduitsc’,  se  come  in 
scena; îles),  geog.  Isole  Sandwich  (V. Sand- 
wich, Parte  \A)-  Sandwich  (pron.  san- 
duitsc,  se  come  in  scena),  sf.  sandwich  (due 
fettine  di  pane  contenenti  salame  o pro- 
sciutto, ecc.  e butirro). 

Sang*  sm.  sangue  - tout  en  sang,  gron- 
dante di  sangue,  coperto  di  sangue  -homme 
de  sang,  uomo  sanguinario,  crudele 
à feu  et  à sang,  mettere  a fuoco  ed  a 
sangue  - tremper  ses  mains  dans  le  sang 
(fig.)  lordarsi  di  sangue  - (fig.  e popol .)  suer 
sang  ovv.  suer  sang  et  eau,  sudar  sangue, 
durare  aspra  fatica  H sangue,  stirpe,  casato: 
la  pureté  du  sang,  la  purezza  del  sangue, 
la  nobiltà  di  casato  - les  princes  du  sang, 
i principi  del  sangue  (i  principi  della  fa- 
miglia regnante)  - c'est  votre  sang,  è sangue 
vostro,  è vostro  figlio  - bon  sang  ne  peut 
mentir  (prov.)  la  scheggia  ritrae  dal  ceppo 
11  (pari,  di  cavalli)  sangue,  razza:  un  pur 
sang  (al  pi.  fa  des  pur  sang),  un  puro 
sangue,  un  cavallo  puro  sangue  H sangue, 
natura,  complessione,  indole  - beau  sang, 
bel  sangue;  bella  famiglia;  belle  persone - 
sang- froid,  V.  Sang-froid. 
Sang-de-dragon, Sang  -dragon  sm  .sangue 
di  drago  (sorta  di  gomma). 

Sang-froid  sm.  sangue  freddo,  tranquillità, 
calma;  presenza  di  spirito;  pacatezza;  ina- 
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perturbabilità  d’animo  ( secondo  il  caso)  - 
de  sang-froid  (loc.  avv.)  a sangue  freddo: 
tuer  de  sang-froid , uccidere  a sangue 
freddo,  con  indifferenza. 

Sangiac  ( pron . sanjiàk’),  sm.  sangiaeco 
(governatore  turco)  ||  sangiaeco  (distretto, 
suddivisione  delle  provincie  nell’Impero  ot- 
tomano). 

Sangiacat  sm.  sangiaccalo  (titolo,  dignità 
di  governatore  di  sangiaeco,  e lo  stesso  di- 
stretto; V.  Sangiac). 

Sanglade  sf.  cinghiata;  sferzata,  staffilala; 
scudisciata. 

Sanglant  agg.  sanguinante;  insanguinato; 
sanguinoso  ( secondo  il  caso)  : un  combat 
sanglant , una  battaglia  sanguinosa  - la 
plaie  est  encore  toute  sanglante,  la  piaga 
sanguina  ancora;  (e  / ìg .)  il  dolore  è ancora 
recente  |)  (fìg.)  sanguinoso,  atroce,  fiero; 
oltraggioso  in  eccesso,  oltraggiosissimo;  do- 
lorosissimo ( secondo  il  caso):  un  affront 
sanglant,  un  insulto  atroce. 

Sangle  sf.  cinghia,  tigna  - lit  de  sangle, 
letto  a cinghie  - sangle  d'une  selle , d'un 
bât,  straccale  di  sella  o di  basto  - Sangle 
sf.  (t.  di  pesca)  spaderno  - Sangle  sm. 
(in  comm.)  sanglo  (sorta  di  (ilo). 

Sangler  va.  cinghiare,  stringere  con  Cigna: 
un  chevai,  cinghiare  un  cavallo  ||  ( nel 
ling.  de’ caseif.)  fasciare  (il  formaggio)  || 
(Jig.)  staffilare  ||  (fam.)  dare  con  forza  (un 
colpo  a...):  un  coup  de  poing,  un 

soufflet,  sprangare  un  pugno,  aggiustare 
uno  schiaffo  - vnp.  cinghiarsi , stringersi 
con  cinghia  H (fìg.)  stringersi  - (fam.)  cette 
femme  se  sangle  trop,  quella  donna  si 
stringe  eccessivamente  nella  fascetta. 

Sanglier  sm.  cignale,  cinghiale  (porco  sel- 
vatico) ||  pesce  cinghiale  (sorta  di  pesce  di 
mare). 

Sanglon  sm.  cinghielta,  piccola  cinghia  || 
(in  ling.  mar.)  fortezza,  conlrafforto  di 
barche  o di  piccole  navi. 

Sanglot  sm.  singhiozzo,  singulto  - Sanglot 
sm.  cinghielta,  piccola  coreggia  o cinghia; 
straccale  (V.  Sangle  sf.) 

Sanglotant  agg.  singhiozzante,  che  sin- 
ghiozza. 

Sangloter  vn.  singhiozzare,  piangere  dirot- 
tamente e singhiozzando. 

Sangsue  (pron.  san-sii),  sf.  mignatta,  san- 
guisuga (anellide)  - appliquer  des  sang- 
sues, applicare  o mettere  sanguisughe  - 
faire  dégorger  une  sangsue,  far  purgare 
una  sanguisuga  ||  (fìg.)  sanguisuga;  espia- 
tore, sega  vene:  il  est  une  sangsue  pour 
son  oncle , è una  sanguisuga  per  suo  zio. 

Sanguification  (pron.  sangii-ilikassiònj,  sf. 
<t.  di  med.)  sanguificazione,  il  convertirsi 
del  chilo  in  sangue. 
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Sanguinei*  (pron.  sangii-ifié),  va.  (I.  di  fi- 
siol.)  sanguiflcare,  convertire  in  sangue. 
Sanguin  (pron.  sanghèn),  agg.  sanguigno, 
sanguìneo  (del  sangue)  - (in  anat.)  vais- 
seaux sanguins,  vasi  sanguigni  ||  san- 
guigno, color  di  sangue  - jaspe  sanguin, 
diaspro  sanguigno  (V.  Sanguine). 
Sanguinaire  (pron.  sanghinèr’),  agg.  san* 
guinario  (che  ama  versare  il  sangue  umano): 
un  roi  sanguinaire,  un  re  sanguinario  || 
(pari,  di  azione,  di  disegno)  sanguinario; 
crudele:  des  desseins  sanguinaires , di* 
segni  sanguinari. 

Sanguine  (pron.  sanghìn’),  sf.  (in  miner g 
sanguigna  fsorta  di  schislo  d’un  rosso  cupo) 
||  rubrica, sinòpia;  matita  rossa  ||  (inminer.) 
diaspro  sanguigno  (diaspro  picchiettato  in 
color  di  sangue). 

Sanguinolent  (pron.  sanghinolàn) , agg. 
(in  ling.  med.)  sanguinolento;  sanguigno,, 
tinto  di  sangue:  crachats  sanguinolents, 
sputi  sanguigni  ||  (in  ling.  di  stor.  nat.) 
sanguigno,  del  color  di  sangue. 
Sanhédrin  sm.  sinèdrio  (il  principal  tri-, 
bunale  degli  Ebrei). 

Sanicle  sf.  sanìcula,  erba  fragolina  (pianta). 
Sanie  sf.  (t.  di  med.  e di  chir.)  sanie,  pus,, 
marcia  sanguinolente. 

Sanieux  agg.  (t.  di  med.  e di  chir.)  sa-' 
nioso,  marcioso,  purulento:  une  humeur 
sanieuse,  un  umore  purulento. 

Sanitaire  agg.  sanitario,  che  concerne  la 
sanità:  loi  sanitaire;  police  sanitaire, 
legge  sanitaria;  polizia  sanitaria  - cordon, 
sanitaire,  cordone  sanitario  (linea  di  soM 
dati  disposti  per  separare  gli  abitanti  di; 
un  luogo  infetto  da  pestilenza  da  quelli  di'; 
altro  luogo  sano).  a 

Sanité  sf.  ( t . di  /isiol.)  sanità,  salute  (sialo 
di  ciò  che  è sano). 

Sannazar  (Jacques),  stor.  Jacopo  Saimaa 
zaro  (V.  Parte  1a). 

Sanue  V.  Sonnez. 

Sans  prep.  senza  - sans  doute,  senza  dubbio 
- sans  faute,  senza  fallo  - sans  mentir, 
in  verità  - sans  quoi...,  senza  di  che..  - 
sans  réserve,  senza  restrizione  - sans  dif- 
ficulté, senza  difficoltà  - sans  cœur,  senza 
cuore  - cela  va  sans  dire,  ciò  s’intende, 
è naturale  - sans  façon,  alia  buona;  senza 
complimenti;  senza  cerimonie. 
San-Salvador  ( geog .)  San  Salvador  (città 
dell’America  centrale,  capitale  della  Repub- 
blica dello  stesso  nome). 

Sans-cœur  (pi.  des  sans-cœur),  sm.  (fam.) 
uomo  senza  cuore;  uomo  che  non  ha  sen- 
timento morale  ||  codardo,  vile,  uomo  co- 
dardo. 

Sanscrit  sm.  sànscrito,  sanscritlo  (l’antica 
lingua  dei  Bramìni,  la  lingua  sacra  dell’ln- 
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jôstan)  - livre  en  sanscrit,  libro  san- 
scrito - agg.  sanscrito  - la  langue  san- 
scrite, la  lingua  sanscrita,  il  sanscrito. 

Sanscritiste  sm.  sanscritista  (chi  si  distingue 
nella  conoscenza  del  sànscrito). 

Sans-calotte  (/)/.dessans-culolteo  -culottes), 
sm.  (t.  slot-.  della  Rivol.  frane.)  sanculotto 
(voce  dell'uso ; nome  dato  ai  repubblicani 
del  1793). 

Sans-culottide  sf.  ( t . stor.)  ciascuno  dei 
cinque  giorni  aggiunti  ai  dodici  mesi  del 
calendario  repubblicano  per  formare  l’anno 
di  365  giorni  ||  festa  che  si  celebrava  in 
uno  di  quei  cinque  giorni. 

Sans-dent  (pi.  des  sans-dents),  sf.  ( voce 
popol.  e di  scherno)  vecchia  sdentata;  car- 
came bavoso. 

Sans-fleur  (pi.  des  sans-fleur),  sf.  varietà 
di  mela. 

Sans-gêne  sm.  disinvoltura;  franchezza;  li- 
bertà (secondo  il  caso) -(usato  come  sm ., 
pari,  di  persona ):  un  sans-gêne , una  per- 
sona disinvolta,  franca;  (ed  anche)  uno 
sfacciato;  una  persona  senza  riguardi. 

Sansonnet  sm.  stornello,  storno  (uccello) 
||  sorta  di  piccolo  sgombero  (pesce). 

Sansovino  (stor.)  Sansovino  (V.  Parte  la). 

Sans-peau  (pi.  des  sans-peau),  sf.  varietà  di 
pera  d’estate. 

Sans-souci  (pi.  des  sans-souci),  sm.  buon- 
tempone, spensierato;  noncurante;  senza 
fastidì:  un  sans-souci,  un  buontempone, 
un  uomo  senza  fastidì. 

Santa-Cruz  (pron.  kriis,  s dolce),  geog. 
Santa  Cruz  (città  dell’isola  di  Tenerifla). 

Santa-Fé  (geog.)  Santa-Fè  (città  degli  Stati 
Uniti  d’America  e città  della  Repubblica 
Argentina). 

Santa-Fé  de  Bogota  (geog.)  Santa-Fè  di 
Bogota  (V.  Bogota,  Parte  la). 

Santal  V.  Sanual. 

Santaline  sf.  (t.  di  chim.)  sandalina  (prin- 
cipio colorante  rosso  del  legno  di  sàndalo) 
||  (in  comm.)  sandalina  (stoffa  che  si  fab- 
bricava a Venezia). 

Santander  (pron.  santandèr),  geog.  San- 
tander  (città  e porto  di  Spagna). 

Santé  sf.  sanità,  salute  - (fam.)  ime  petite 
santé,  una  salute  debole  - je  suis  enchanté 
de  vous  voir  en  aussi  bonne  santé , godo, 
sono  lieto,  ho  caro  di  vedervi  così  in  sa- 
lute, di  vedervi  stare  così  bene  - (fig.  e 
popol.)  une  santé  insolente , une  santé  de 
crocheteur,  una  salute  di  bronzo,  una  ro- 
bustezza da  facchino  - maison  de  santé, 
casa  di  salute,  casa  dove  curansi  malati; 
ospizio  sanitario  a retribuzione  - (in  senso 
assol .):  la  Santé,  il  lazzaretto  - service 
de  santé  (antic.)  i medici  ed  i chirurghi  di 
corte  - le  corps  de  santé,  il  corpo  sanitario 


(i  medici  dell’esercito  e della  marina)  - 
bureau  de  santé,  ufficio  di  sanità  (nei  porli 
e nelle  città  marittime)  - billet  de  santé, 
certificalo  di  sanità  - flanelle  de  santé , 
flanella  di  sanità  (flanella  atta  a mantenere 
il  corpo  in  salute)  - chocolat  de  santé , 
cioccolato  igienico;  (nell'uso)  cioccolato 
alla  santé  ||  salute  (morale):  la  santé  de 
l'âme  nous  occupe  moins  que  celle  du 
corps,  la  salute  dell’anima  ci  occupa  meno 
di  quella  del  corpo  - boire  à la  santé  de 
quelqu'un,  o porter  la  santé  de  quel- 
qu'un, bere,  far  brindisi  alla  salute  di  al- 
cuno - à votre  santé  ! alla  vostra  salute! 

Santeuil,  Santeul  (stor.)  Santeuil  o San- 
teul  (poeta  latino  moderno  ; 1630-1694). 

Santiago  o Saint-Jaeques  de  Compo- 
stene (geog.)  Santiago  (V.  Parte  la). 

Santoline  sf.  santolina  (pianta)  ||  ( volgar . 
ed  erron.,  p.  santonine)  artemisia  santònica 
(V.  Santonine).  ' 

Santon  sm.sanlone(speciedi  monaco  presso 
i Turchi)  ||  (in  Algeria)  santone  (cappella 

0 monumento  contenente  le  ceneri  di  un 
santone). 

Santonine  sf.  artemisia  santònica,  (volgar.) 
santonina,  semesanto,  semenzina  (pianta  e 
suo  seme  vermifugo). 

Santorin  (geog.)  Sanlorìno  (V.  Parte  1a). 

Sanves/.senapaccia,  senapa  selvalica(pianta). 

Sanzio  (Raphaël),  stor . Raffaello  Sanzio 
(V.  Parte  1a). 

Saône  (pron.  sòn’),  geog.  Saona  (fiume  di 
Francia , affiliente  del  Ródano)  - Saône- 
et-Loire  (pron.  sòn’  ; geog.)  Saona  e Loira 
(dipartimento  francese,  formato  da  una  parte 
della  Borgogna  ; capoluogo  Mâcon)  - Saône 
(pron.  sòn’;  Haute-),  geog.  Alta  Saona 
(dipartimento  francese,  formato  dalla  Franca 
Contea;  capoluogo  Vesoul). 

Saoul  (pron.  sul),  Saouler  (pron.  sulé) 
V.  Soûl,  Soûler. 

Sapa  sm.  (t.  di  farm.)  sapa  (mosto  cotto 
e alquanto  condensato). 

Sapajou  sm.  sapa  in  (sorta  di  scimia)  ||  (fig. 
e popol.)  scimiotto  : c'est  un  vrai  sapajou, 
è un  vero  scimiotto. 

Sapan  sm.  brasiletto,  verzino  (sorta  di  legno 
usato  in  tintura). 

Sape  sf.  (t.  mil.)  zappa,  scavamento,  lavoro 
di  scavamento:  la  sape  est  fort  avancée, 

1 lavori  dei  zappatori  sono  assai  inoltrati 
||  trincera;  fosso  (che  si  eseguisce  negli 
assedi)  - Sape  sf.  (t.  di  farm.)  sapa  (mosto 
cotto  e alquanto  condensato). 

Sapement  sm.  (t.  mil.)  zappamento,  lo  zap- 
pare, lo  scavare  (V.  Saper;  ||  (fig.)  abbatti- 
mento,atterramento, l’abbattere,  lo  atterrare. 

Sapèque  sf.  la  frazione  monetaria  delia 
quale  si  fa  uso  in  Cium» 


SAP 

Saper  va.  zappare,  zapponare;  minare  se- 
condo il  caso):  abbattere  (un  muro)  scal- 
zandone le  fondamenta  ||  (fig)  abbattere, 
atterrare;  distruggere;  minare;  sovvertire; 
sca\inre{secondo  il  caso ) : cyest  saper  toutes 
les  bases  de  la  inorale , gli  è un  sovver- 
tire tutte  le  basi  della  morale. 

Sapeur  sm.  ( usato  special,  come  t.  mil.) 
zappatore. 

Saphène  sf.  ( t . d'anat.)  safèna  (ramo  in- 
terno ed  esterno  di  una  vena  della  gamba). 

Saph'que  agg.  (t.  di  versif.,  aggiunto  di 
vers;  sàffico  - ( sost .)  le  saphiqne,  il  verso 
sadico  (verso  inventato  dalla  poetessa  Saffo). 

Saphir  sm.  {in  miner.)  zaffiro,  saffìro 
(gemma). 

Saphirine  sf.  {in  miner.)  zaffirina  (mine- 
rale della  Groenlandia). 

Sapho  (stor.)  Saffo  (V.  Parte  1a). 

Sapide'  agg.  saporoso,  sàpido,  che  ha  sapore. 

Sapidité  sf.  sapidezza  (qualità  di  ciò  che 
è sapido). 

Sapience  sf.  {voce  antiq)  sapienza,  sag- 
gezza, saviezza. 

Sapientiaux  {pron.  sapiansiò;  Livres), 
sm.pl.  Sapienziali  (nome  dato  a cinque 
libri  della  Bibbia). 

Sapin  sm.  abéte  (albero  resinoso)  - sentir 
le  sapin  {fig.  e popol.)  puzzare  di  morto, 
di  sepolcro;  essere  gravemente  infermo  ocl 
accennare  a trapasso  ||  {fig.  e fam.)  car- 
rozza da  nolo. 

Sapine  sf.  trave  o tavola  d’abéte  |]  mastel- 
late di  legno  d’abete. 

Sapinette  sf.  abéte  del  Ganadà  ||  (t.  rur.) 
birra  fatta  con  gemme  di  detto  abete  - Sapi- 
nettes  sf.pl.  sorta  di  piccole  conchiglie. 

Sapinière  sf  abetaia,  luogo  piantato  di 
abéti  ||  {in  ling.  mar.)  battello  d’abete. 

Saponacé  agg.  {t.  di  stor.  nat.)  saponàceo 
(che  ha  caratteri  del  sapone). 

Saponaire  sf.  saponaria  (pianta). 

Saponarine  V.  Saponine. 

Saponé  sm.  ( t . di  chim.)  saponaio  (combi- 
nazionedegli  olii  volatili  con  differenti  basi). 

Saponifiable  agg.  saponiticabile  (che  può 
essere  ridotto  in  sapone). 

Saponification  sf.  saponificazione  (il  con- 
vertire una  sostanza  grassa  in  sapone)  || 
saponificazione,  fabbricazione  del  sapone; 
arte  di  fare  il  sapone. 

Saponifier  va.  saponificare,  trasformare 
(un  corpo  grasso)  in  sapone  - vnp.  sapo- 
nificarsi, essere  trasformalo  in  sapone. 

Saponine  sf.  ( t . di  chim.)  saponina,  sapo- 
naria (principio  immediato  estratto  dalla 
radice  della  saponaria). 

Sapor  istor.)  Sapor  (re  di  Persia;  310-381). 

Soporifique  agg.  ( voce  poco  usata)  sapo- 
rìtìco,  che  ha  sapore. 


SAR 

Sapotille  sf.  sapota,  saputigli,, 
(frutto  del  sapota  ; V.  Sapotier). 

Sapotier,  Sapotillier  sm.  sapòla,  sapoliglia 
(albero  delle  Antille). 

Saquebute  sf.  { t . di  mus.  ont.)  trombone 
Il  (/.  mil.  ant.)  gancio. 

Sara  (stor.)  Sara  (V.  Parte  i"). 

Sarabande  sf.  sarabanda  (danza  grave  spa* 
gnuola  e la  sua  musica). 

Saragosse  (geog.)  Saragozza  (V.  Parte  1a). 

Saramon  (geog.)  Saramon  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Gers:  pron.  jèr), 
circondario  d’Auch;  1,240  abit.) 

Sa?  azin  (stor.)  Sarazin  (scultore  francese; 
1590-1660) 

Sarbacanes/1,  cerbottana  (canna  o tubo  che 
serve  per  lanciare  qualche  cosa  soffiando) 
||  portavoce  - {fig.  e fam.) parler  par  sar- 
bacane, parlare  per  interposta  persona. 

Sarbotière  {corruzione  di  Sorbélière),  s/1, 
sorbettiera. 

Sarcasme  sm.  sarcasmo,  amara  e pungente 
ironìa:  cela  passe  la  plaisanterie , c'est 
un  sarcasme,  ciò  (questo  fatto,  quest’azione 
o questa  parola)  passa  i limiti  dello  scherzo; 
è un  sarcasmo,  una  pungente  ironia. 

Sarcastique  agg.  sarcastico;  ironico. 

Sarcelle  sf.  arzàvola,  querquèdula,  farchè- 
tola  (uccello). 

Sarche  sf.  cerchiello  o fusto  di  tamburo,  di 
crivello,  ecc.  su  cui  è attaccala  la  pelle. 

Sarclage  sm.  {t.  d'agric.)  sarchiatura,  sar- 
chiamento, il  sarchiare  ||  sarchiatura  (l’ef- 
fetto del  sarchiare). 

Sarcler  va.  {t  d'agric.)  sarchiare  (ripulire 
dalle  cattive  erbe). 

Sarcleur  sin.  (t.  rPagric.)  sarchiatore  (eh) 
lavora  a sarchiare  un  campo, un  giardino, ecc.a 

Sarcloir  sm.{t.  d'agric.)  sarchio,  sarchielli 
(piccola  marra  per  sarchiare). 

Sarclure  sf.  {t.  d'agric.)  sarchiatura,  erbe 
sarchiate. 

Sarcocèle  sf.  {e,  secondo  l'Accad.,  sm.\ 
t.  di  chir.)  sarcocèle  (tumore  scirroso  ai 
testicoli). 

Sarcocolle  sf.  sarcocolla  (sorta  di  rèsina). 

Sarcoeollier  sm.  sarcocolla  (arbusto  resi- 
noso dell’Etiòpia  e delle  rive  del  Mar  Bosso). 

Sarcologie  sf.  {i.  d'anat.)  sarcologìa  (parte 
dell’anatomia  che  tratta  delle  carni  e delle 
parli  molli  del  corpo  umano). 

Sarcomateux  agg.{t.  di  chir.)  sarcoma  toso, 
che  ha  aspetto  di  sarcòma  (V.  Sarcome). 

Sarcome  sm.  {t.  di  chir.)  sarcòma  (tumore 
che  ha  la  consistenza  della  carne). 

Sarcophage  sm.  sarcòfago  (sorta  di  sepolcro! 
fatto  di  una  pietra  corrosiva)  ||  (abusiv.) 
sarcofago,  cassa  marmorea  sepolcrale  ||  ca- 
tafalco, sepolcro  vuoto  - agg.  e sm.  (t.  di 
med.)  sarcofago,  caustico. 
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Sarcotiqne  agg.  ( t . di  med.,  uscito  anche 
come  sosl.)  sa'rcòlieo,  incarnali vo. 
Sardaigne  ( geog .)  Sardegna  (V.  Parte  D. 
Sardanapale  (st.) Sardanapàlo(V.  Parte  \ a) 
!l(p£rmîfowomas?a)sardanapalo,crapulone. 
Sardanapalesque  agg.  ( fam .)  sardanapa- 
lesco,  dedito  alla  crapula,  alla  lussuria. 
Sardanapalique  V.  Sardanapalesque. 
Sardanapalisme  sm.  sardanapalismo,  vita 
lussuriosa  ed  effeminala. 

Sardes  ( geog.ant .)  Sardi  (V.  Parte  P). 
Sardine  sf.  sardina,  sardella  (piccolo  pesce 
marino). 

Sardinière  'sf.  ( t . di  pesca)  rete  da  pescare 
sardelle. 

Sardoine  sf.  sardonico  (gemma). 
Sardonien  V.  Sardonique. 

Sardonique  agg.  sardònico,  beffardo  ; de- 
risorio - rire  sardonique,  riso  o ridere 
sardonico  (riso  forzalo  e di  dileggio). 
Sardouyx  ( pron . sardonìks’),  sf.  sardonico 
i (gemma;. 

Sargasse  sf.  sargasso  (sorla  d'alga  marina). 
Sargon  (stor.)  Sargone  (V.  Parte  1a). 
Sargue  sm.  sargo  (pesce). 

Sarig'iie  sm.  sarìga,  didèllide  (mammifero, 
la  cui  femmina  ha  solfo  il  ventre  una  specie 
di  tasca  entro  la  quale  reca  i suoi  parli). 
Sarion  sm.  (in  comm.)  stuoia  da  imballare. 
Sarisse  sf.  ( t . d'ant.  greca)  sarissa  (lancia 
lunghissima  de’  Macèdoni). 

Sarmates  (stor.)  Sàrmati  (V.  Parte  1a). 
Sannatie  (geog.)  Sarmàzia  (V.  Parte  P). 
Sarment  sm.  sarmento,  sermento  (ramo  o 
fusto  legnoso  della  vite  o di  altre  piaule 
simili);  tralcio  -dujus  de  sarment  (po  poi.) 
succo  di  tralci  (vino) 

Sarmenteux  agg.  (t.  di  boi.)  sarmenloso, 
sermentoso,  che  ha  sermenti. 

Saronide  sm.  ( t . stor.  ant.)  sarònido  (prete 
degli  antichi  Galli). 

Saronique  (geog.)  Sarònico  (V.  Parte  \A). 
Sarpédon  (stor.)  Sarpedòne  (V.  Parte  P). 
Sarper  va.  (t  d’agric.)  mietere  col  falciuolo 
- Sarper  vn.  (t.  di  mar.)  salpare,  levar 
l’àncora. 

Sarpi  (stor.)  Sarpi  (V.  Parte  P). 
Sarracénique  agg.  saracènrco,  che  ha  rap- 
porto ai  Saraceni. 

Sarrasin  agg  .saraceno sarrasin,  grano 
ji  saraceno,  fagopiro,  frumento  nero  - gâteau 
de  sarrasin,  focaccia  di  grano  saraceno  - 
Sarrasins  (stor.)  Saracèni  (V.  Parte  P). 
Sarrasine  sf.  (t.di  forti f.)  saracinesca,  sera- 
cinesca  - Sarrasine  sf.  aristolòchia  (pianta). 
Sarrau  sm.  gabbano,  palandrane;  pastrano. 
Sarrette,  Serrette  sf.  serrùlola  (pianta). 
Sarriette  sf.  santoreggia  ortense,  timbra, 
jl  satureia  (pianta). 

Sarrot  Y.  Sarrau. 


Sart  sm.  mucchio  di  fuchi  (V.  Varech). 
Sartage  sm.  ( t . d’agric.)  dissodamento. 
Sarter  va. (t. d’agric.) dissodare; diboscare. 
Sarthe  (geog.)  Sartlie  (fiume  di  Francia)  - 
Sarthe  ( geog  ) Sarthe  (dipartimento  della 
Francia,  formalo  da  una  parte  del  Maine  e da 
una  parte  delFAngiò;  capoluogo  Le  Mans). 
Sartilly  (geog.)  Sartilly  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Manica),  circondario 
di  Avranches;  1,227  abil.) 

Sarto  (André  del),  stor.  Andrea  del  Sarto 
(V.  Parte  1a). 

Sarzane  (geog.)  Sarzana  (V.  Parte  !a). 
Sarzeau  (geog.)  Sarzeau  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Morbihan),  circon- 
dario di  Vannes;  5,704  abil.) 

Sas  (pron.  sà),  sm.  staccio  - passer  au  sas, 
stacciare  - (fìg.) passer  au  gros  sas,  esami- 
nare alla  grossa,  a occhio  e croce  - plâtre 
au  sas,  gesso  stacciato  - faire  tourner 
le  sas,  fare  alle  sorti  collo  staccio  - Sas 
(pron.  sâ;,  sm.  (t.  d’archit.  idraul.)  conca. 
Sassafras  (pron.  sassafrà),  sm.  sassafrasso 
(pianta). 

Sassanides  (stor.)  Sassànidi  (V.  Parte  P). 
Sassari  (geog.)  Sàssari  (V.  Parte  P). 
Sasse  sf.  (t.  di  mar.)  sàssola,  volazza,  pala. 
Sassement  sm.  slacciamento,  lo  stacciare. 
Sassenage  (geog.)  Sassenage  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Isère), circondario 
di  Grenoble;  1,632  abil.)  - Sassenage  sm. 
(in  comm.)  formaggio  di  Sassenage. 
Sasser  va.  stacciare:  sctsser  de  la  farine, 
stacciare  farina  ||  (fìg  e fam.)  stacciare, 
cribrare,  ponderare,  esaminare  scrupolo- 
samente: on  a bien  susse  cette  affaire , 
hanno  ben  esaminato  quell’affare. 

Sasset  sm.  slaccelto,  piccolo  staccio. 
Sassoire  sf.  ruotino  di  voilicella  (pezzo  da- 
vanti di  una  carrozza). 

Satan  sm.  Sàtana,  Satanasso  - (fam.)  un 
orgueil  de  Satan,  un  orgoglio  estremo. 
Satané  agg.  insatanassato,  indiavolato,  im- 
perversato come  un  satanasso;  infernale: 
c’est  un  satané  individu , è un  diavolo 
d’uomo,  un  indiavolalo. 

Satanique  «^.satànico, diabolico;  infernale. 
Satellite  sm.  satèllite,  fido  seguace;  sicario; 
sgherro  ; cagnotto  ( secondo  il  caso)  ||  (in 
astron.)  satellite  (pianeta  che  gira  periodi- 
camente attorno  ad  altro  maggior  pianeta) 
- (usalo  come  agg):  veines  satellites 
(t.  d’anat.)  vene  satelliti  (quelle  vicine  alle 
arterie). 

Satiété  sf.  sazietà,  salollamenlo  ||  (fìg.)  sa- 
zietà, nausea:  répéter  une  chose  jusqu’à 
satiété,  ripetere  una  cosa  sino  alla  nausea. 
Satillieu  (geog.)  Satillieu  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone (Ardèchej, circondario 
di  Tournon;  2,511  abil.) 


S AT  — 10%  — SAT 


Satin  sm.  raso  (stoffa  di  seia)  - avoir  une 
peau  de  satin  (fig.)  avere  una  pelle  di 
raso,  una  pelle  fina. 

Satinade  sf.  {in  comm.)  rasetto  (stoffa  fina 
lavorala  alla  foggia  del  raso). 

Satinage  sm.  {t.  de’ fabbric.  di  stoffe,  di 
carta , ecc.)  lisciatura;  cilindratura;  il  dare 
il  lustro  del  raso  a checchessia. 
Satinaire  sm.  fabbricatore  di  stoffe  di  raso. 
Satiné  agg.  e pp.  rasato,  che  imita  il  raso 
H cilindrato;  lustrato  ||  {fig.)  liscio;  mor- 
bido; une  peau  satinée,  una  pelle  di  raso, 
una  pelle  liscia,  fina,  morbida. 

Satiner  va.  {t.  de’ fabbric.  di  stoffe,  di 
carta,  ecc.)  rasare,  dare  il  lustro  del  raso 
(a  stoffe,  carta,  ecc.)  |)  cilindrare;  lustrare; 
lisciare,  rendere  lustro  o liscio  come  raso 
- vn.  {pari,  di  fiori)  avere  il  lustro  del 
raso;  cette  tulipe  satine,  questo  tulipano 
ha  il  lustro  del  raso. 

Satinenr  sm.  lisciatore;  lustratore;  cilin- 
dralore  (di  stoffe,  carta,  ecc.) 

Satire  sf.  {t.  di  lettcr.)  sàtira  (poesia  mor- 
dace e riprendilrice  dei  vizi)  ||  (fig.  ed  in 
ogni  altra  accez.)  satira  - la  Satire  Me- 
nippée,  la  Menippèa  (satira  che  prese  il 
nome  dal  cinico  Menippo,  falla  in  onore 
di  Enrico  IV  e contro  i fautori  della  Lega). 
Satirique  agg.  satìrico,  satiresco;  mordace: 
poésie  satirique,  poesia  satirica  - sm.  sa- 
tirico: Boileau  est  le  premier  parmi  les 
satiriques  français , Boileau  è il  primo 
de’  satirici  francesi. 

Satiriquement  avv.  satiricamente,  satire- 
scamente, con  sàtira  : cela  est  dit  satiri- 
quement , questo  dicesi  satiricamente  o 
per  satira. 

Satiriser  va.  ( voce  poco  in  uso)  satireg- 
giare, mettere  in  satira:  c’ est  un  homme 
qui  satirise  ses  meilleurs  amis,  è uomo 
che  mette  in  satira  i suoi  migliori  amici  || 
(in  senso  assol.)  satireggiare,  far  salire. 
Satiriste  sm.  satireggiatore,  chi  fa  satire. 
Satisfaction  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
soddisfazione  ||  soddisfazione  ; compiacenza  ; 
contentezza,  contento  ( secondo  il  caso): 
cet  enfant  donne  de  la  satisfaction  a ses 
parents,  quel  fanciullo  forma  la  soddisfa- 
zione dei  suoi  genitori  ||  soddisfazione,  ri- 
parazione - donner  satisfaction,  dare  sod- 
disfazione, accettare  un  duello  (con  persona 
die  si  crede  offesa)  ||  {nel  ling.  ascetico) 
soddisfazione,  espiazione;  penitenza. 
Satisfactoire  agg.  ( t . dogmatico ) satisfat- 
tolo, riparatolo,  espiatorio. 

Satisfaire  {v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Faire),  va.  soddisfare,  appagare,  conten- 
tare: on  ne  peut  satisfaire  tout  le  monde , 
non  si  può  contentare  tutti  ||  dare  soddisfa- 
zione a...  ||  soddisfare,  pagare  il  debito  a... 


- — une  objection,  rispondere  ad  una 
obbiezione  - vn.  soddisfare,  dare  soddisfa- 
zione a...  ||  soddisfare  a...  ; adempire  - — 
à un  payement,  eseguire  un  pagamento  - 
vnp.  soddisfarsi  ; contentarsi,  appagarsi  ; sfo- 
gare la  brama;  scapricciarsifsectmdoiï caso). 
Satisfaisant  ( pron . satisf’sàn,  s dolce),  agg. 
soddisfacente;  gradevole,  piacevole. 
Satisfait  pp.  soddisfatto  ||  pagato  (V.  Sa- 
tisfaire) - agg.  soddisfatto; contento,  pago; 
appagato. 

Satisfecit  {pron.  salisfesìt’,  s aspra ; pi.  des 
satisfecit),  sm.  {t.  di  scuola)  biglietto,  testi- 
monianza di  lode. 

Satrape  sm.  {t.  di  stor.)  sàtrapo  (gover- 
natore presso  gli  antichi  Persiani)  ||  {fig.) 
satrapo,  tiranno,  dèspota. 

Satrapie  sf.  satra  pia,  governo  di  un  sàtrapo. 
Saturabilité  sf.  (t.  di  chim.)  saturabilità 
(qualità  di  ciò  che  è saturabile). 
Saturatile  agg.  (in  ling.  chim.)  saturabile 
(che  è suscettibile  di  saturazione) 
Saturant  agg.  {in  ling.  chim.)  saturante 
(che  ha  proprietà  di  saturare). 
Saturation  sf.  (t.  di  chim.)  saturazione  (il: 
saturare)  ||  saturazione  (lo  stato  di  un  li- 
quido sàturo  o saturato). 

Saturer  va.  {t.  di  chim.)  saturare  (scio- 
gliere in  un  liquido  quanta  maggior  material 
sia  possibile)  ||  {neol.fig.)  saziare;  satol- 
lare; riempire;  rimpinzare. 

Saturité  sf.  saturi  là,  sazietà  (stato  di  chi 
è sazio).  j 

Saturnales  sf.pl.  (t.  d’antic.)  Saturnali 
(feste  in  onore  di  Saturno)  ||  (fig.)  salur. 
nali,  tempi  di  licenze  e di  disordini  ||  sa-| 
lurnali,  orgie,  crapule  licenziose;  lesjouri 
gras  sont  de  véritables  saturnales,  gli 
ultimi  giorni  di  carnovale  sono  veri  saturnali 
Saturne  ( mitol .)  Saturno  (V.  Partei*)  4 
le  temps  de  Saturne,  il  tempo  di  Saturno, 
l’età  dell’oro  - sm.  {in  astron.)  Saturno 
(pianeta)  ||  (in  ling.  chim.  ant.)  saturno  (il 
piombo). 

Saturnien  agg.  saturnino,  di  Saturno  ||  {fig., 
voce  antiq.)  saturnino,  taciturno;  musorno, 
malinconico  - vers  saturnien,  verso  sa- 
turnino (sorta  di  verso  latino  antico)  ||  {t.di 
stor.  relig.)  saturniano  (membro  di  una  setta) 
Saturnin  àgg.  (in  ling.  med.)  saturnino  - 
maladies  saturnines,  malattie  saturnine 
(quelle  che  si  sviluppano  negli  operai  che 
lavorano  nel  piombo,  nel  carbonato  di 
piombo,  ecc.)  - Saturnin  (Saint),  stor 
San  Saturnino  (primo  vescovo  di  Tolosa, 
martire  nel  251). 

Satyre  sm.  (t.  del  politeismo  greco  e ro- 
mano) Sàtiro  (semidio  favoloso  mezz’uomc 
e mezzo  capro)  ||  (fam.)  satiro,  vecchie 
libidinoso  |]  satiro  (sorta  di  scimia)  - Sa. 
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tyre  sf.  (t.  d'ant.  greca ) satira  (sorta  di 
commedia). 

Satyriasis  (pron.  satiriasìss’),  sm.  (t.  di 
med.)  satinasi,  priapismo. 

Satyrion  svi.  salinone,  salirio  (òrcliide , 
sorta  di  pianta  che  esala  odore  di  fango). 
Satyrique  agg.  ( t . d’antic.)  satiresco,  di 
sàtiro  - Satyrique  agg.  satiresco,  di  sà- 
; tira  (V.  Satvhe  sf.) 

Sauce  sf.  ( t . di  cuc.)  salsa,  intingolo  - in:  pi- 
quante, salsa  piccante;  savore  - courte, 
salsa  poco  abbondante  - (per  simil.)  sauce 
de  tabac , concia  del  tabacco  - il  n’est 
sauce  que  d'appétit  ( loc.prov .)  l’appetito 
è il  miglior  condimento  - on  ne  sait  à 
quelle  sauce  le  mettre  (fig.  e popol.)  non 
si  sa  che  farne,  non  si  sa  qual  partito  trarne 

- il  est  bon  à toutes  sauces  (fig.  e popol.) 
è buono  a far  di  tutto;  lo  si  può  cucinare 
come  si  vuole  ||  (fig.  e fam.)  giunta,  acces- 
sorio-- la  sauce  vaut  m ieux  que  le  poisson 
(loc. popol.)  la  giunta  val  meglio  della  der- 
rata ||  (popol.)  ramanzina,  lavacapo,  lavata 
di  capo;  paternale:  donner  une  sauce  à 
quelqu'un,  dare  una  buona  lavata  di  capo 
ad  uno  ||  (t.  d'oref.)  liquore  per  dare  il 
colore  all’oro  ||  (t.  di  dis.)  matita  molle. 

Saucer  va.  intingere,  inzuppare  nella  salsa; 
(e  per  estens.)  intingere  (in  checchessia): 
saucez  votre  pain,  intingete  il  pane  nella 
; salsa  - il  a été  saucé  dans  la  boue,  è caduto, 
(o,  secondo  il  senso)  è stato  gettato  nel  fango 

- être  saucé  (fam.)  essere  inzuppato  ||  (fig. 
\e  popol.)  dare  un  rabbuffo  a...,  sgridare. 
Saucière  sf.(t.di  cuc.)  salsiera,  vaso  da  salsa. 
Saucisse  sf.  salsiccia  - (popol.  e fig.)  ne 
I pas  attacher  ses  chiens  avec  des  saucisses, 

essere  gretto,  essere  tiralo  nello  spendere 
i II  (t.  de’minat.)  salsiccione  (V.  Saucisson). 
Saucisson  sm.  salsicciotto,  salsiccione;  co- 
! tichino  ||  (t.  de'  minai.)  salsiccione  (grossa 
miccia  ad  uso  di  dare  fuoco  ad  una  mina). 
Sandre  (geog.)  Sandre  (tiume  di  Francia, 
affluente  del  Cher). 

5auf  agg.  salvo  - avoir  la  vie  sauve,  aver 
salva  la  vita  - Sauf  prep.  salvo,  eccet- 
tualo; fuorché,  tranne:  tout  est  perdu 
sauf  l'honneur!  tutto  è perduto  tranne 
l’onore!  ||  senza  pregiudizio  di...  - sauf 
votre  respect  (loc.  fam.)  senza  offendervi  ! 
r-  sauf  erreur,  salvo  errore. 

$auf-comluit  (pi.  des  sauf-conduits),  sm. 
salvocondotto. 

iSange  sf.  salvia  (pianta  aromatica). 
Raugeoire  sf.  sàssola,  paiono  da  sale. 
Jauger  sm.  sorta  di  pero  selvatico. 
Jaugrenée  sf.  ( t . di  cuc.)  sorta  di  salsa 
per  i piselli. 

jaugrenu  fl#0.(rocf/V7m.)assurdo;ridicolo; 

: stravagante  ; spropositato  (secondo  il  caso). 


Sang-ues  (geog.)  Saugues  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Alta  Loira),  circon- 
dario di  Puy;  4,063  abit.) 

Saujon  (geog.)  Saujon  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Charente  Inferiore), 
circondario  di  Saintes;  3,130  abit.) 

Salii  (stor.)  Saùlle,  Sèni  (V.  Parte  la). 

Saulaie  sf.  saliceto,  salceto,  terreno  pian- 
tato di  salici;  vivaio  di  salici. 

Saule  sm.  sàlice,  salcio  (albero)  - saule 
pleureur,  salice  piangente. 

Saulge  (Saint-),  geog.  Saint-Saulge  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Nièvre), 
circond.  di  Nevers  (pr.  n’vèr);  2,370  abit.) 

Saulieu  (geog.)  Saulieu  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Costa  d’Oro),  circon- 
dario di  Semur;  3,875  abit.) 

Sault  (pron.  so), geog.Saull  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Vaucluse), circondario 
di  Carpentras;  2,409  abit.) 

Saulx  (pron.  so),  geog.  Saulx  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Alta  Saona), 
circondario  di  Lure;  898  abit.) 

Sauìxures  (pron.  sossü^,),  9?og-  Saulxures 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
( Vosgi),  circond.  di  Remiremont;  3,439  abit.) 

Saulzais-le-Potier  (pron.  sosè,  la  seconda 
s dolce),  geog.  Saulzais-le-Potier  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Cher),  cir- 
condario di  Sainl-Amand;  1,055  abit.) 

Saumâtre  agg.  salmastro,  salso  (che  ha 
gusto  d’acqua  marina). 

Saumon  sm.  salmone  (pesce)  ||  colore  sal- 
mone (colore  rosso  chiaro  assai):  étoffe  sau- 
mon, stoffa  di  colore  salmone  ||  (t. de* fondit.) 
salmone,  pane:  plomb,  étain  en  saumon, 
piombo  o stagno  in  pani  (come  vengono 
dalla  fonderia). 

Saumoné  agg.  che  è del  colore  del  salmone. 

Saumoneau  sm.  salmoncino,  salmonelto, 
piccolo  salmone. 

Saumur  (geog.)  Saumur  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Maine  e Loira); 
14,186  abit.) 

Saumure  sf.  salamoia  (acqua  salala  per  uso 
di  conservarvi  carne,  pesce,  olive,  ecc.)  || 
salamoia  (liquido  formalo  di  sale  sciolto  e 
del  sugo  della  cosa  salata) 

Saunage  sm.  estrazione  del  sale,  il  fare  il 
sale  ||  vendita  o traffico  del  sale  - faux - 
saunage,  contrabbando  del  sale. 

Sauner  vn  fare  il  sale  ||  deporsi  in  sale 
- va.  far  produrre  o mettere  in  grado  di 
produrre  sale. 

Saunerie  sf.  fabbrica  di  sale  ||  moia,  pozzo 
d’acqua  salata  (donde  si  estrae  il  sale). 

Saunier  sm.  salinarolo,  operaio  alle  saline 
||  salamoio,  venditore  di  sale  - faux  sau • 
nier,  contrabbandiere  di  sale. 

Saunière  sf.(t.di  CMcJcassetta  o vaso  del  saie. 


SAU  — 1086  — SAU 


Saupiquet  sm.  ( l . di  eue.)  salsa  piccante; 
stuzzicappelilo;  intìngolo. 

Saupoudrage  sm.  aspersione  con  sale;  in- 
salatura H aspersione  (con  farina,  zuc- 
chero, ece.);  infarinatura. 

Saupoudrer  va.  aspergere,  cospergere  di 
sale,  insalare  (con  sale  in  polvere)  ||  (per 
estens.)  aspergere,  cospargere  di...  o invol- 
gere in  polvere  di...  - — de  farine,  infa- 
rinare - de  sucre,  inzuccherare,  cospar- 
gere di  zucchero  - — de  poivre,  impepare  - 
^de  fum  ier(in  ortie.) (cospargere  <1  i letame, 
gettare  uno  strato  sottile  di  letame  su... 

Saur  (Hareng),  V.  Saure. 

Saurage  sm.U.de’ f alcoli.)  primo  anno  d un 
uccello  da  preda  prima  che  muti  le  penne. 

Saure  agg.  ( aggiunto  di  cheval)  sauro  (tra 
bigio  e rossigno  o tanè)  : un  cheval  saure, 
un  cavallo  sauro  - hareng  saure , aringa 
affumicala  - (fam.)  un  homme  maigre 
comme  un  hareng  saure,  un  uomo  ma- 
grissimo - oiseau  saure  (t.  de  falcon.) 
falco  novello  di  un  anno. 

Saurer  va.  ( t . d'industr.  pescher .)  affumi- 
care, far  seccare  al  fumo;  — des  harengs, 
affumicare,  seccare  aringhe. 

Sauret  V.  Saure.  ... 

Sauriens  sm.pl.  (t.  di  sto)',  nat.)  saunant 
(ordine  di  rettili  che  comprende  le  lucer- 
tole, i coccodrilli,  ecc.) 

Saurir  va.  (t.  d’industr.  pescher.)  affumi- 
care (le  aringhe;  V.  anche  Saurer). 

Sauris  sm.  (t.  d’industr. pescher.)  salamoia 
da  aringhe. 

Saurissage  sm.  lo  affumicare  le  aringhe. 

Saurisserie  sf.  ( t . d'industr . peschereccia ) 
luogo  in  cui  si  conciano,  si  affumicano  le 
aringhe.  . 

Saurisseur  sm.  operaio  che  affumica,  che 
acconcia  in  salamoia  le  aringhe. 

Saussaie  sf.  saliceto,  salceto  (luogo  pian- 
tato di  salici). 

Saussure  ( stor .)  Saussure  (V.  Parte  la). 

Saut  sm.  salto  -saut  périlleux,  salto  mor- 
tale; (ed  anche ) caduta  pericolosa;  (e  fig.) 
passo  pericoloso;  azione  arrischiata  - de 
plein  saut  (loc.avv.)  d’un  lancio,  d’un 
salto,  d’un  salto  solo;  franchir  un  fosse 
de  plein  saut,  saltare  un  fosso  d’un  lancio, 
saltare  un  fosso  da  una  sponda  all’altra  - 
saut  de  mouton , falcata,  repellone,  salto 
del  montone  ( pari  di  cavalli)  - saut  d’un 
fleuve, cateratta, cascata- saut  d’un  moulin, 
cascata,  gora  di  un  molino  - saut  de  loup, 
fosso  di  chiusura  - au  saut  du  lit  (loc. 
fam.)  all’uscire  del  letto  ||  (fam.)  salto, 
capitombolo,  caduta  - aller  par  sauts  et 
par  bonds  (fig.)  andare  saltelloni,  proce- 
dere a salti  e sbalzi  - faire  le  saut  ( fig .) 
pigliare  la  risoluzione,  determinarsi. 


Sautant  agg.  ( t . drblas.)  saltante. 

Saute  de  Vent  sf.  (t.  di  mar.)  salto  di 
vento  (cambiamento  repentino  della  dire- 
zione del  vento). 

Sauté  pp.  saltato  - agg.  ( t . di  cuc.)  con- 
dito, condizionalo  o fritto  nella  padella  ; in 
padella:  filet  de  bœuf  sauté,  liletto  di 
manzo  in  padella  - sm.  (t.  di  cuc.)  fritto: 
on  nous  servit  un  sauté  de  lapin,  ci  hanno 
portato  un  fritto  di  coniglio. 

Sautée  sf.  (t.  di  mar.)  improvvisa  muta- 
zione di  vento. 

Saute-en-barque  (pi.  des  saule-en-barque), 
sm.  abito  grossolano  ad  uso  dei  canottieri 
della  Senna  H mantello  a maniche  corte. 
Sautelle  sf.  (t.  d’agric.)  barbatella;  sar- 
mento colla  radice. 

Sauter  vn.  saltare  [|  saltare,  scoppiare,  an- 
dare in  aria  - faire  sauter,  far  saltare; 
(in  altro  senso)  mandare  in  aria;  distrug* 
gere;  (in  altro  senso  ancora)  far  saltare, 
far  perdere  il  posto,  l’impiego  a...:  fair\ 
sauter  quelqu’un,  far  perdere  ad  uno  i! 
posto,  l’impiego -—de  branche  en  branchi 
(fig.)  saltar  di  palo  in  frasca  ||  saltare;  av- 
ventarsi, scagliarsi:  — au  collet  de  quel, 
qu’un,  scagliarsi  addosso  ad  uno  - aua 
yeux  (fig.)  dare  negli  occhi  ; essere  evi- 
dente H saltare,  schizzare;  balzare  - — au 
plancher,  aux  nues  (fig.  e fam.)  dare  ne 
lumi,  adirarsi  fortemente,  montare  in  col 
lera  - reculer  pour  mieux  sauter,  pren 
dere  la  rincorsa;  (e  fig.)  temporeggiar* 
aspettando  l’opportunità  ||  rompersi;  scop 
piare  - faire  sauter  des  bouchons  o del 
bouteilles,  sturare,  vuotare  molle  bottiglie  { 
(in  ling.de’giocat.)  faire  sauter  la  banque ; 
sbancare  (chi  tiene  il  giuoco)  - faire  saute 
la  coupe,  mandare  a vuoto  l’alzala -va.  sai 
tare,  oltrepassare  d’un  saito  11  saltare,  trala 
sciare,  omettere  - — le  bdton  (fig.  e popol. 
fare  una  cosa  contro  voglia  - vnp.  saltarsi 
essere  saltato:  ce  ravin  peut  se  sauter 
questo  burrone  può  essere  saltalo. 
Sautereau  sm.  salterello;  martellino  (d’ui 
pianoforte). 

Sauterelle  sf.  locusta,  cavalletta  (insetto)  | 
(popol.)  pulce  - Sauterelle  sf  .(t.  de’ murai 
e de'  falegn.)  squadra  zoppa,  pifferello,  ca 
landrino  [|  (t.  di  agric.)  il  capo  esterno  delti 
margotta  ||  (al  pi.,  t.  di  caccia)  reticelle 
Sauterie  sf.  sallamento,  saltellamento  I 
(fam.)  piccolo  ballo  in  famiglia,  (popol. 
quattro  salti. 

Sauterne  sm.  vino  di  Sauternes  (sorta  d 
vino  bianco).  . 

Sauternes  (geog.)  Sauternes  (villaggio  d 
Francia,  nel  dipartimento  della  Gironda). 
Saute-ruisseau  (pl.de s saute-ruisseau),  sm 
giovine  praticante  (in  uno  studio),  fasservizi 
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Sauteur  sm.  saltatore  ||  cavallo  saltarizzo 
||  (fig.  e farri.)  saltamartino;  sventato;  gi- 
rella; buffone,  sc\oechere\lo(secondoilcaso). 

Sauteuse  sf.  sorta  di  ballo,  sorla  di  valzer. 

Sautillant  agg.  saltellante;  balzellante:  des 
enfants  sautillants,  fanciulli  saltellanti. 

Sautillement  sin.  saltellamento,  il  saltel- 
lare, l’andare  saltellando. 

Sautiller  vn.  saltellare;  balzellare;  andar 
saltelloni  - ne  faire  que  sautiller  (fig.) 
saltare  di  palo  in  frasca. 

Sautoir  sm.  figura  falla  a mo’  di  croce  di 

! Sant’Andrea  (X)  - en  sautoir , in  croce, 
a mo’ di  croce;  (in  altro  senso)  al  collo; 
(in  altro  senso  ancora)  ad  armacollo  || 
goletta  (ornamento  da  donna). 

Sauvage  agg.  selvaggio,  sai  valico,  non  do- 
mestico Il  selvaggio,  non  addomesticato;  j 
(detto  di  pianta)  salvatico  ||  (fig.,  usato  j 
anche  come  sost)  selvaggio,  solitario,  che 
o chi  fugge  la  compagnia  degli  uomini  || 
rozzo,  zotico  ||  selvaggio,  barbaro  ||  barbaro, 
'crudele  -sm.  selvaggio,  uomo  non  incivilito. 

Sauvagement  «ut;. selvaggiamente,  in  modo 
selvaggio. 

Sauvageon  sm.  (t.  d’agric.)  piantone;  al- 
berello salvatico,  non  innestato. 

Sauvagerie  sf.  salvatiehezza;  misantropìa, 
indole  insociabile  ||  stalo  o periodo  di  primi- 
tiva selvatichezza. 

Sauvagesse  sf.  (voce  di  scherzo)  selvaggia, 
donna  selvaggia  H donna  senza  coltura. 

Sauvagin  sm.  sapore  di  salvaggina  - (usato 
come  agg.):  goût  sauvagin , sapore  di  sal- 
vatico - cela  sent  le  sauvagin,  ciò  sa  di 
salvatico. 

Sauvagine  sf.  salvaggina  il  il  salvatico, 
l’odore  di  salvaggina. 

Sauvai  (Henri),  stor.  Enrico  Sauvai  (sto- 
rico francese;  1620-1670). 

Sauve  (geog.)  Sauve  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Gard),  circondario  del 
Vigan;  2,349  abit.) 

Sauvegarde  sf.  (in  tutle  le  sue  accezioni ) 
salvaguardia  ||  salvaguardia,  sicurtà  ; esen- 
zione Il  salvaguardia,  protezione  ||  (/ ìg .) 
salvaguardia,  difesa,  schermo;  riparo. 

Sauvegarder  va.  (neol.)  guarentire;  difen- 

Idere,  proteggere,  mettere  sotto  la  salva- 
guardia  di...,  preservare  (secondo  il  caso). 
Sauve  qui  peut!  inter.  si  salvi  chi  puoi 
(V.  anche  Sauver)  - Sauve-qui-peut  sm. 
grido  di  si  salvi  chi  può. 

Sanver  va.  salvare,  scampare  ||  salvare, 
preservare  ||  (in  ling.  ascetico)  salvare 
(l’anima)  ||  salvare,  conservare:  sauver  son 
honneur , salvare  il  proprio  onore  ||  rispar- 
miare: sauver  les  vaincus,  risparmiare  i 
vinti  - cela  lui  a sauvé  beaucoup  de  dé- 
penses, ciò  gli  ha  risparmiato  molte  spese 
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||  giustificare,  scusare  - (fig.)  sanver  les 
apparences,  les  dehors,  salvare  le  ap- 
parenze - (fam.)  sauver  le  premier  coup 
d'œil,  non  lasciare  apparire  il  disgusto  o 
la  sorpresa  che  provasi  in  vedendo  una 
persona  antipatica  o brutta  - il  faut  sauver 
le  premier  coup  d'œil , bisogna  guardarsi 
dalla  prima  impressione  - vnp.  salvarsi, 
scampare  (da  un  pericolo)  ||  salvarsi,  sot- 
trarsi, fuggire,  svignare,  darla  a gambe: 
sauvons-nous,  fuggiamo,  andiamo,  parliamo 

- ( ellittic .)  sauve  qui  peut!  (inter.)  si  salvi 
chi  può!;  scappa!  scappa!  ||  sottrarsi,  porsi 
in  sicuro  - se  sauver  par  les  marais  (fig.) 
cavarsela  con  cattive  ragioni  ||  salvarsi  (cam- 
pare dalle  pene  infernali). 

Sauvetage  sm.  salvamento.,  il  salvare;  [par- 
ticol.  in  ling.  di  mar.)  salvamento,  ricu- 
pero di  persone  o di  cose  naufragate. 

Sauveté  sf.  (voce  antiq.)  salvezza,  sicurezza 

- en  sauveté  (loc.avv.)  in  salvo,  in  sicuro. 

Sauveterre  (geog.)  Sauveterre  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Aveyron),  cir- 
condario di  Rodez;  1,804  abit.)  - Sauve- 
terre (geog.)  Sauveterre  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Bassi  Pirenei),  cir- 
condario di  Orlhez  (pron.  ortès,  s dolce); 
1,522  abit.) 

Sauveteur  sm.  salvatore  ||  barca  od  appa- 
recchio qualsiasi  di  salvamento  - (usato 
come  agg.):  bateau  sauveteur,  barca  di 
salvamento. 

Sauveur  sm.  salvatore,  liberatore  - (assol.) 
le  Sauveur,  il  Salvatore,  il  Redentore,  il 
Messìa. 

Sauveur  (Saint-),  geog.  Saint-Sauveur  (città 
di  Francia,  capoluogó  di  cantone  (Yonnej, 
circond.  d’Auxerr  e(pr.  ossèrr’);  1 ,780  abit.) 
-Sauveur-Lendelin  (Saint-), geog.  Saint- 
Sauveur  Lendelin  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Manica),  circondario  di 
Crutances;  1,643  abit.)  - Sauveur-le-Yi- 
conite  (Saint-),  geog.  Saint-Sauveur-le-Vi- 
comte  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Manica),  circondario  di  Valognes; 
2,659  abit.) 

Sauve-vie  (pi.  des  sauve-vie),  sf.  doradilla, 
ruta  muraiuola  (pianta). 

Sauxillanges  (geog.)  Sauxilianges  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Puy-de- 
Dôme),  circondario  di  Issoire ; 1,936  abit.) 

Savamment  avv. dottamente,  eruditamente; 
espertamente;  maestrevolmente  - parler 
savamment  d’une  chose,  parlare  con  co- 
gnizione od  espertamente  di  una  cosa. 

Savane  sf.  (t.  di  geog.)  savana  (nome  di  vaste 
praterie  nelle  Àntille,  nella  Guiana  ed  al- 
trove) ||  foresta  di  alberi  resinosi  nel  Canadà. 

Savant  agg.  sapiente;  dotto,  erudito  ||  let- 
terato H instruilo,  informato  11  abile,  esperto 
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-chirn  savant,  cane  ammaestrato  - ormes 
savantes,  armi  dotte  (artiglieria  e genio) 

- sm.  scienziato;  dotto;  sapiente;  erudito; 
letterato  (secondo  il  caso). 

Savantas,  Savantasse  sm.  saccentone, 
salamistro.  sei*  saccente. 

Savantissiine  agg.  (in  senso  iron.)  sapien- 
tissimo, dottissimo. 

Savarin  (. stor .)  Savarin  (scrittore  francese; 
1758-1826). 

Savate  sf.  ciabatta  - le  jeu  de  la  savate, 
il  giuoco  della  ciabatta  ||  (antic.)  pedone, 
procaccio  a piedi  ||  sorla  di  castigo  mititare. 

Savaterie  sf.  bottega  da  ciabatle. 

Save  (geog.)  Sava  (V.  Parte  T). 

Savenay  (geog.)  Savenay  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loira  Inferiore),  cir- 
condario di  Saint-Nazaire;  3,047  abit.) 

Saverdun  (geog.)  Saverdun  (città di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Ariège),  circondario 
di  Pamiers;  3,791  abit.) 

Saveter  va.  acciabattare,  acciarpare,  rat- 
toppare alla  peggio. 

Savetier  sm.  ciabattino  ||  (fig.  e fam.)  cia- 
battino, ciarpone, ciabattone, cattivo  operaio. 

Saveur  sf.  sapore  ; gusto  - il  n’y  a là  ni 
goàt  ni  saveur  (fig.  e fam.)  non  vi  ba  nè 
gusto  nè  sapore;  non  c’è  sugo. 

Savigny  (geog.)  Savigny  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loir  e Cher),  cir- 
condario di  Vendôme;  2,734  abit.) 

Savia  (Saint-),  geog.  Saint-Savin  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gironda), 
circondario  di  Blaye;  2,210  abit.)  - Savìn 
(Saint-),  geog.  Saint-Savin  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Vienne),  circondario 
di  Monlmorillon  ; 1,640  abit.) 

Savines  (geog.)  Savines  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Alle  Alpi),  circon- 
dario d’Embrun;  1,308  abit.) 

Savinien  (Saint-),  Saint-Savinien  (città  di 
Francia, capol.di  cantone(Charente  inferiore), 
circond.  di  Saint-Jean-d’Angély  ; 3,1 92  abit.) 

Savoie  (geog.)  Savoia  (V.  Parte  1a)-  Sa- 
voie (Haute-),  geog.  Alta  Savoia  (diparti- 
mento francese;  capol.  Annecy)  - Savoie 
(Maison  (le), stor. Casa  di  Savoia (V. Parte  1 *) 

Savoir  (v.irr.:  ger.  sachant;  pp.  su;  près, 
ind.  je  sais,  ecc,  nous  savons, ecc.;  imper f. 
je  savais,  ecc.’,  pass. rem.  je  sus,  ecc.  ; fut. 
je  saurai,  ecc.  ; condì z.  près,  je  saurais, ecc.; 
imperai,  sache,  sachons,  sachez;  pres.soyg. 
que  je  sache,  ecc.)  va.  (usato  anche  assol.) 
sapere,  aver  cognizione  di...  H sapere,  essere 
informalo  di...:  qu'en  savez-vous?  che  ne 
sapete  voi  ? H sapere,  conoscere,  possedere, 
essere  dotto  in...  ||  sapere,  saper  a memoria  - 
~ par  cœur,  sapere  a memoria,  a menadito 

- (fig.  e fam.)  savoir  lire,  capire  l’antìfona 

- je  ne  sais  quoi - non  so  che;  (usalo 


come  sost .):  unjeme  sais  quoi...,  un  non 
so  che...  - un  je  ne  sais  qui,  un  tale,  un 
cotale,  un  Tizio  che  non  conosco  -je  ne 
sache  rien,  je  ne  sache  personne  (loc. 
fam.)  non  so,  non  conosco  cosa...,  non  co- 
nosco alcuno:  je  ne  sache  rien  de  si 
beau,  non  conosco  cosa  più  bella  - je  ne 
saurais  manger  à cette  heure,  io  non 
potrei  mangiare  a quest’ora  - cet  enfant 
ne  saurait  rester  tranquille  un  quart 
d’heure,  quel  ragazzo  non  può  star  quieto 
un  quarto  d’ora  - gré,  saper  grado, 
essere  riconoscente,  essere  obbligalo  - ^ 
mauvais  gré  de...,  non  essere  riconoscente 
di...  ; aver  per  male  (checchessia)  - faire 
savoir  o faire  à savoir,  dare  notizia,  in- 
formare - à savoir  ; (ed  anche  semplic .] 
savoir,  cioè,  vale  a dire  - reste  à savoir, 
c’est  à savoir  (loc.  fam  ) resta  a sapere; 
(in  altro  senso)  Pignoro  - Savoir  sm: 
sapere,  scienza  , dottrina  ; erudizione  ; co- 
gnizioni (secondo  il  caso)  - savoir-faire, 
savoir-vivre  (V.  a loro  luogo). 
Savoir-faire  sm.  tatto;  industria;  accortezza} 
dis  nvoltura;  buon  garbo  (secondo  il  caso). 
Savoir-vivre  sm.  pratica  del  mondo,  cogni, 
zione  e pratica  degli  usi  sociali  ; esperienza? 
manquer  de  savoir-vivre,  mancar  di  espe» 
rienza. 

Savoisien  agg.  savoiardo,  della  Savoia  -sui, 
Savoiardo  (nativo  o abitante  della  Savoia), 
Savon  sm.  sapone  - donner  un  savon  q 
quelqu'un  (fig.  e popol .)  dare  una  buona 
risciacquala,  una  buona  lavata  di  capo  ad  uno* 
Savonarole  (sfor.)Savonarola  (V.  Parle  1 a)j 
Savone  (geog.)  Savona  (V.  Parte  la).  | 
Savonnage  sm.  saponata,  lavamenlo  co! 
sapone. 

Savonner  va.  insaponare  - (fig.  e popol. j 
savonner  quelqu’un,  dare  un  lavacapo' 
una  lavata  di  capo  ad  uno  - vnp.  (pari 
di  stoffa,  ecc.)  resistere  all’azione  del  sa- 
pone: cetle  denteile  se  savonne,  queste 
merletto  sopporta  il  sapone,  si  può  insa- 
ponare, lavare  col  sapone. 

Savonnerie  sf.  saponerìa,  fabbrica  di  saponi: 
- (assol.)  la  Savonnerie,  la  manifattori 
d’arazzi  di  Chaillot  presso  Parigi. 
Savonnette  sf.  saponetta  - (fig.)  savon 
nette  à vilain,  carica  che  si  comperavi 
per  acquistare  la  nobiltà  - — de  mer  (ir 
zool.)  massa  d’uova  di  molluschi. 
Savonneux  agg.  saponàceo,  che  ha  le  qua 
lilà  del  sapone  - (adoperato  sostant.,  il 
ling.  di  farm.):  les  savonneux,  i saponacé 
fi  preparati  medicinali  in  cui  entra  il  sapone) 
Savonnier  sm.  saponaio  - des  Antilles 
saponaria,  saponaia  (sorta  d’albero). 
Savonnière  sf.  saponerìa,  fabbricalo  ad  use 
di  saponerìa  ||  saponaria  (pianta). 
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Savonnoîr  sm.  ( t . delle  cari.)  insaponatone 
(feltro  insaponato  per  lisciare  la  caria). 
Savourement  sm.  (voce  poco  in  uso ) assa- 
poramento; assaggio;  il  gustare. 

Savourer  va.  saporare;  assaporare  ; gustare, 
assaggiare:  savourez  bien  re  vin-là,  assa- 
porate bene  questo  vino  ||  (fig.)  assaporare; 
gustare;  godere  o compiacersi  di  chec- 
chessia : les  plaisirs,  assaporare  i piaceri. 

Savouret  sm.  ( t . di  cuc.)  osso  midolioso 
(di  manzo  o di  porco)  da  condire  il  brodo, 
la  minestra. 

Savoureusement  avv.  saporosa, nenie,  sa- 
poritamente, in  modo  gustoso. 

Savoureux  agg.  saporoso, saporito  gustoso, 
sàpido,  di  buon  sapore  ||  (fig.)  vaporilo, 
piacevole,  gradito. 

Savoyard  ( pron . savo-iàr),  agg.  savoiardo, 
della  Savoia  - sm.  Savoiardo,  abitante  della 
Savoia  ||  ( popol .)  uomo  grossolano,  mal 
allevalo;  montanaro. 

Saxatìle  agg.  ( t.distor . nat.)  sassàtile  (che 
si  riferisce  alle  rocce  o che  vive  fra  le 
rocce)  ||  ( aggiunto  di  piante)  sassatile,  che 
nasce  tra  le  pietre. 

Saxe  (geog.)  Sassonia  (V.  Parte  la  - Saxe 
(Maurice,  Comte  de),  stor.  Maurizio, 
Conte  di  Saxe  o di  Sassonia  (maresciallo 
di  Francia;  1696-1750!. 

Saxicole  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  sassaiuolo, 
che  abita  fra  sassi. 

Saxifrage  sf.  sassifraga  (pianta)  - Saxi- 
frage agg.  (t.  di  med.)  Iilontritlico  (che 
spezza  la  pietra  della  vescica). 

Saxons  (stor.)  Sàssoni  (antico  popolo  della 
Germania). 

Saxophone  sm.  (t.  di  mas.)  sassòfono  (sorta 
di  strumento  da  fiato). 

Say  (Jean-Baptiste) , stor.  Giambattista 
Say  (economista  francese;  1767-1832). 
Sayette  sf.  (in  comm.)  saietta , scottino 
(sorta  di  lana  filata). 

Saynète  [pron.  senèt’),  sf.  (t.  di  letler.)  sai- 
netta  (sorta  di  farsa  del  teatro  spagnuolo). 
Sayon  sm.  saio,  saione. 

Sbire  sm.  birro,  sbirro. 

Scabellon  sm.  (t.  d'archit.)  piedestallo  || 
sgabello  in  forma  di  piedestallo  o di  tronco 
di  colonna. 

Scabieuse  sf.  scabbiosa,  gallinella  (pianta). 
Scabieux  agg.  (t.  di  med.)  scabbioso,  che 
ha  l’aspetto  della  scabbia. 

Scabre  agg.  (t.didatt.)  scabro, ruvido  al  tal  lo. 
Scabreux  agg.  scabroso,  scabro  ||  sassoso 
Il  bernoccoluto,  ronchioso  ||  (fig.)  scabroso, 
difficoltoso;  malagevole;  pericoloso;  difficile. 
Scaër  (geog.)  Scaër  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Finistère),  circondario  di 
Quimperlé;  4,891  abit.) 
Scævola(pr.sevolà),sf . Scèvola  ( V.  Parte  1 *). 

Ghiotti,  Vjcab.  frane. -Hai. 


Scaldes  sm.pl.  Scaldi  (sacerdoti  e poeti 
degli  antichi  Celti). 

Scalène  agg.  (t.  dì  geom.,  aggiunto  di 
triangle)  scaleno  - triangle  scalène,  trian- 
golo scaleno  (triangolo  che  ha  i tre  lati 
disuguali)  - muscles  scalènes  (l.  d'anat.) 
muscoli  scaleni  (muscoli  del  collo  che  hanno 
la  forma  di  un  triangolo  scaleno). 
Scalìger  (pron.  skalijèr),  slor.  Scalìgero 
(V.  Parte  T). 

Scalme  sm.  (t.  ant.  di  navigai)  scalmo 
(appoggiatoio  del  remo  nel  vogare). 
Scalpe  sm.  pelle  del  cranio  (che  i selvaggi 
dell’America  tolgono  ai  nemici  vinti). 
Scalpel  sm.(t.  di  chir.)  scalpello  (strumento 
ad  uso  delle  dissezioni  anatomiche). 
Scalpement  sm.  scotennatura,  lo  scoten- 
nare, lo  scuoiare,  il  togliere  la  pelle. 
Scalper  va.  scotennare,  scuoiare,  togliere  la 
pelle  del  cranio  a... 

Scamasaxe  V.  Scramasaxe. 

Scammonèe  sf.  scamonèa  (pianta  medici- 
nale e gomma  rèsina  di  detla  pianta). 
Scammonite  sm.  (t.  ani. di  farm.)  vino  sca- 
moneato,  vino  con  infusione  di  scamonèa. 
Scandale  sm.  (in  tutte  le  accez.)  scandalo 
||  scandalo,  chiasso,  rumore,  pubblicità  |J 
scandalo,  disgusto  ; indegnazione:  au  grand 
scandale  du  monde,  con  grande  scandalo 
del  mondo  - pierre  de  scandale  (fig.) 
pietra  di  scandalo. 

Scandaleusement  avv.  scandalosamente, 
con  scandalo;  in  modo  scandaloso. 
Scandaleux  agg.  scandaloso,  che  cagiona 
scandalo. 

Scandaliser  va.  scandalizzare,  scandolez- 
zare  - vnp.  scandalizzarsi,  scandolezzarsi  H 
scandolezzarsi,  offendersi,  sdegnarsi. 
Scander  va.  (t.  di  versif.)  scandere,  misu- 
rare (versi). 

Scandinave  agg.  (t.  di  geog.  e stor.)  scan- 
dinavo, della  Scandìnàvi  - ( usato  come 
sost.)  : les  Scandinaves,  gli  Scandinavi,  gli 
abitanti  della  Scandinavia  - le  scandinave 
lo  scandinavo,  la  lingua  scandinava. 
Scandinavie  (gf«pflt.)Scandinàvia(V.PaKer) 
Scansion  sf.(t.veràif)\oschndere(un  verso). 
Scaphandre  sm.  scafandro  (cintura  o busto 
di  sughero  per  tenersi  a galla  non  sapendo 
nuotare)  ||  scafandro  (veste  impermeabile 
ad  uso  dei  paloni  bàri). 

Scaphandreur,  Scaphandrier  sm.  palom- 
bàro  che  fa  uso  di  scafandro. 

Scaphoïde  agg.  (t.  d'anat.)  scafòide  - Vos 
scaphoïde,  (o  sostant.)  le  scaphoïde,  l’osso 
scafòide,  lo  scafòide  (il  terzo  dei  sette  ossi 
del  tarso). 

Scapin  sm.  (in  leiter.  dram.)  Scapino  (do- 
mestico intrigante  che  figura  nelle  com- 
medie) H (fig.)  scapino,  furbo. 
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Scapulaire  sm.  scapulare,  scapolare  (parte 
dell’abito  monastico)  ||  scapulare,  abitino 
benedetto  - Scapulaire  agg.f.  (t.  d’ami.) 
scapolare,  della  scapola,  dell’omoplata. 
Scapulum  ( pron . skapiilòm’),  sm.  scàpula, 
scàpola  (osso  della  spalla,  il  quale  si  arti- 
cola con  l’òmero). 

Scarabée  sm.  scarabèo,  scarafaggio  (insetto) 

H (t.  d'antic.  egiz.)  pietra  su  cui  sta  inciso 
uno  scarabeo. 

Scaramouclie  sm.(t.di  letler.  dram  ) scara- 
muccia (sorta  di  zanni,  buffone  di  commedia). 
Scare  sm.  scaro  (pesce). 

Scarificateur  sin.  (t.  di  chir.)  scaricatore 
(istrumento  per  fare  in  un  sol  colpo  più 
incisioni  sulla  pelle)  |)  ( t . d’agric.)  scari- 
ficatore (sorta  di  strumento  aratorio). 
Scarification  sf.  (t.  di  chir.)  scarificazione 
(operazione  chirurgica  per  mezzo  della  quale 
si  fanno  incisioni  collo  scarificatore). 
Scarifier  va.  {t.  chir.)  scarificare  (intaccare 
la  pelle  con  spessi  tagli)  |(  (t.d'agric.)  scarifi- 
care (lavorare  (la  terra)  collo  scarificatore). 
Scariole,  Scarole  sf.  scariola,  scheruola 
(sorta  di  cicoria  e di  indivia). 

Scarlatine  sf.  ( t . di  med.)  scarlattina  (ma- 
lattia contagiosa  con  macchie  rosse  alla 
pelle)  - (usato  come  agg.):  fièvre  scar- 
latine, febbre  scarlattina,  scarlattina. 
Scarpe  ( geog .)  Scarpe  (fiume  di  Francia, 
affluente  della  Schelda). 

Scarron  ( stor .)  Scarron  (poeta  comico  fran- 
cese; 1610-1666). 

Scason,  Scazon  sm.  ( t . di  letler.  antica) 
scazzonte  (sorta  di  verso  latino,  detto  al- 
tresì verso  scazzontico). 

Scatophage  agg.  ( t . di  zool.)  scatòfago  (che 
si  nutre  di  escrementi). 

Sceau  sm.  sigillo,  suggello  (per  suggellare) 
Il  sigillo,  bollo,  impronta  del  suggello:  le 
sceau  était  presque  tout  effacé,  l’impronta 
del  sigillo  era  quasi  cancellata  ||  bollo; 
marchio  - (al  pi,  assol.)  les  sceaux,  i 
sigilli  (del  Re,  dello  Stalo)  - le  garde  des 
sceaux , il  guardasigilli,  il  ministro  della 
giustizia  odi  grazia  e giustizia  ||  (per  estens.) 
suggellamene  ||  (fig.)  sigillo,  suggello  : sous 
le  sceau  de  la  confession,  sotto  sigillo  di 
confessione  - mettre  le  sceau  à une  chose , 
mettere  il  suggello  ad  una  cosa,  recarla  a 
compimento  - sceau  du  génie , impronta 
del  genio  - sceau  de  réprobation,  suggello, 
marchio,  nota  d’infamia  - sceau  de  noire- 
dame , tamo,  tamaso,  vite  nera  (pianta). 
Scel  V.  Sceau. 

Scélérat  agg.  e sm.  scellerato,  perverso  ; 
ribaldo  ||  (aggiunto  di  cosa)  scellerato, 
perfido,  iniquo;  atroce. 

Scélératesse  sf.  seelleraggine,  scelleratezza, 
perversità;  ribalderìa;  il  y a de  la  scele- 


ratesse  à cela,  hayyi  o c’è  della  scelle- 
raggine, della  perversità  in  ciò. 

Scélite  sf  ( t . di  miner.)  scelìte  (pietra  fi- 
gurala rappresentante  la  gamba  umana)/; 
Scellage  V.  Scellement. 

Scellé  pp.  suggellato  - sm.  (t.  di  procedi) 
suggello,  sigillo;  apposer  les  scellés,  ap- 
porre i sigilli  - bris  de  scellé , rottura  di 
un  suggello. 

Scellement  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  impiom- 
batura; ingessatura. 

Sceller  va.  suggellare,  porre  il  suggello  a... 

||  (t.  d’arti  e mest.)  impiombare  ; ingessare, 
fermare  (con  piombo,  con  gesso)  ||  turare  || 
(fig.)  suggellare,  confermare;  affermare;  asso- 
dare; ratificare;  awaìovar e(secondo il  caso). 
Scelleur  sm.  sigillalore,  suggellatore,  chi 
suggella. 

Scenario  sm.  schizzo,  intreccio  (di  una  pro- 
duzione teatrale). 

Scène  sf.  scena,  palco  scenico  ||  la  scena, 
le  scene;  il  teatro  ||  scena  (ciascuna  parte 
d’un  atto  di  commedia,  ecc .)  - avant-scène, 
proscenio;  (e,  secondo  il  senso ) pròlogo 
||  scena,  scenario  (decorazione  del  palco 
scenico);  (e  per  estens.)  scena  (luogo  dove 
succede  checchessia)  ||  (fig.)  scena  ||  scena, 
vista  ||  (fig. e f am.)  scenata;  scandalo;  piaz- 
zata ; pubblicità:  faire  une  scène  (loc.fam.) 
fare  una  scenata,  una  piazzata. 

Scénique  agg.  scènico,  di  scena  - les  jeux 
scéniques  des  anciens,  i ludi,  i giuochi 
scenici  degli  antichi. 

Scéniquement  avv.  scenicamente,  in  modo 
scenico. 

Scénographie  sf.  (t.  di  piti.)  scenografia,! 
pittura  di  prospettiva. 

Scénographique  agg.  ( t . di  pitt.)  sceno-* 
grafico,  di  scenografia.  j 

Scénopégie  sf.(t.  d’antic.)  scenopegìa(nome) 
di  una  delle  più  grandi  solennità  ebraiche: 
la  festa  dei  Tabernacoli). 

Scepticisme  sm.  (t.  di  filos.)  scetticismo, 
pirronismo  ||  scetticismo,  il  dubitare  di  tutto. 
Sceptique  agg.  e sm.  scèttico,  che  o chi 
dubita  d’ogni  cosa. 

Sceptiquement  avv.  (i.  di  filos.)  scettica- 
mente, in  modo  scettico. 

Sceptre  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  scettro. 

Scey-sur-Saòne(pròn.sòn’),0£O^Scey-suf- 
Saône  (città  di  Francia,  capol.  di  cantone 
(Alta  Sauna), circond.  di  Vesoul;  1,624 abit.) 
Scliabraque,  Cliabraque  sf.  gualdrappa, 
sabracca  (coperta  che  stendesi  sulla  sella 
del  cavallo  per  riparo  e ornamento). 
Scila ff house  (geog.)  Sciaffùsa  (V.  Parte  1*). 
Sellali  sm.  scià  (re  di  Persia). 

Schako  V.  Shako. 

Sellali  V.  Châle. 
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Schapska  (pr.  scapskà,sc  come  in  scena), sm. 

sciapska  (sorta  di  elmo  dei  lancieri  polacchi). 
Scheffer  ( pron . scèfr’),  stor . Scheffer  (pit- 
tore francese;  1795-1858). 

Scheik  {pron.  sceìk’),  Cheik  sm.  sceico, 
sceicco  (capo  di  tribù  araba). 

Schelem  (pron.  scelèm),  sm.  (t.  di  giuoco) 
volo,  tutte  le  alzale. 

Schelling;  (pron.  scelèn),sm  scellino  (mo- 
neta inglese  che  vale  la  ventesima  parte 
della  lira  sterlina,  cioè  lire  1,20). 
Schéma,  Schème  (pron.  skemà,  skèm’), 
sm.  ( t . di  fi ilos .,  di  mat.,  di  mus.  e di 
letter.)  schema. 

Scliène  (pron.  skèn’),  sm.  (t.  d’ant.)  scheno 
(misura  itineraria  equivalente  a 1 0,500  metri) 
Schérer  (pron.  scerèr),  sior.  Schérer  (ge- 
nerale francese,  ministro  al  tempo  del  Di- 
rettorio; 1747-1804). 

Schérif  V.  Shérif. 

Scherzo  (pr. sterzò),  sm.(t.di  wiMS.)scherzo. 
Schiller  (pron.  scillèr),  stor.  Schiller  (V. 
Parte  1a). 

Schismatique  (pron.  scismatìk’),  agg.  sci- 
smàtico (che  fa  scisma,  che  si  separa  dalla 
comunione  d’una  religione)  - sm.  scisma- 
tico; erètico. 

Schématiser  (pron.  scisma tisé),  va.  (t.  di 
stor.  relig.)  rendere  scismatico  - vn.  fare 
scisma. 

Schisine  (pron.  scism’),  sm.  scisma  (sepa- 
razione dall’unità  della  fede  religiosa):  le. 
grand  schisme  d’ Occident,  il  gran  scisma 
d’Occidente  ||  (per  anal.)  scisma,  divisione, 
differenza  di  opinione  (in  politica,  in  mo- 
rale, in  belle  lettere,  ere.) 

Schiste  (pron. scisi’), sm.  (in  wimer.Jschisto 
(sorta  di  pietra  che  si  sfalda  in  lamine). 
Schisteux  (pron.  scisteu ),agg.(t.  di  miner.) 
schistoso  (che  è della  natura  dello  schislo). 
Schlague  (pron.  sclàgh’,  se  come  in  scena), 
sf.  bacchettata,  vergata. 

Schlegel  (pron.  scleghèl,  se  come  in  scena), 
stor.  Schlegel  (V.  Parte  1a). 

Schlestadt  (geog.)  Schlestadt  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  circondario  (Basso  Beno); 
ora  appartiene  alla  Germania). 
Schleswig-Holstein  (geog.)  Schleswig- 
Holstein  (V.  Parte  1*). 

Schlich  (pron.  selìk),  sm.  (t.di  melali.)  mine- 
rale rotto,  lavato  e preparato  per  la  fusione. 
Schlittage  sm  slittatimi  (il  far  discendere  gli 
alberi  abbattuti  sui  monti  per  mezzo  di  slitta). 
Schlitte  sf.  slitta  (specie  di  tràino). 
Schlitteur  sm.  slitlalore,  chi  conduce  e 
dirige  le  slitte. 

Schmid  (stor.)  Schmid  (V.  Parte  P). 
Schnapan  V.  Chenapan 
Schœffer  {pron.  scefèr),  stor.  Schœffer  (V. 
Parle  1*). 


SclHeiibrur.il  (pr^w.sceunbriin’.sc  come  in 
scena),  stor.  Schônbrunn  (V.  Parte  P). 
Scholaire,  Scliolie  (pron.  skolèr’,  skolì), 
V.  Scolaire,  Scolie. 

Schomberg  (pron.  scombèrgh’,  se  come  in 
scena),  stor.  Schomberg  (nome  comune  di 
tre  marescialli  di  Francia). 

Schooner  (pron.  skunèr  e scunèr,  se  come 
in  scena),  sm.  (I.  di  mar.)  scuner,  goletta 
(piccola  nave  a due  alberi). 

! Scliottish  (pron.  skoltìsc’),  V.  Scottish. 
Schwartz  (pron.  sevàrts’,  se  come  in  scena), 
stor.  Schwartz  (V.  Parte  1a). 
Schwarzenberg  ( pron.  sevartsenbèrgh’, 
se  come  in  scena),  stor.  Schwàrzenberg 
(V.  Parte  1a). 

Schwitz  (pron.  sevìts’,  se  come  in  scena), 
geog.  Schwitz  (V.  Parte  X9). 

Semble  agg.  segàbile,  che  può  essere  segato 
H (pari,  di  biade ) mielìbile. 

| Sciage  sm.  segatura,  segamento,  il  segare 

- bois  de  sciage,  legname  da  segarsi  o se- 
ì gaio  per  la  sua  lunghezza. 

; Sciant  agg.  (voce  popol.)  insoffribile,  sec- 
! caule,  noioso. 

Sciathère  sm.  (t.  di  gnomonica)  sciatèro, 
gnomóne  (lo  stile  che  segna  le  ore  negli 
orologi  a sole) 

Sciathérique  agg.  (t.  di  gnomonica)  scia- 
terieo,  gnomònico  (che  indica  l’ora  per 
mezzo  dell’ombra  dello  stile)  - Sciathè- 
rique  sm.  quadrante  sciaterico. 

Sciatique  sf.  (t.  di  med.)  sciàtica,  ischìade 

- ( usato  come  agg.):  névralgie  sciatique , 
nevralgia  sciatica. 

Scie  sf.  sega  - le  trait  de  la  scie,  la  striscia 
della  sega  |1  ( t . d’arti  e mesi)  sega,  se- 
ghetta (nome  di  diversi  strumenti  analoghi 
alla  sega)  |1  (fig.  e popol.)  seccatura,  noia; 
incomodo;  tormento:  c’est  une  scie,  une 
vraie  scie , è una  grande  seccatura,  una 
gran  noia,  un  vero  tormento  H (in  stor. 
noi.)  glave,  pesce  sega. 

Sciemment  avv.  scientemente;  saputamente; 
avvertitamente. 

Science  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  scienza 
H scienza,  cognizione  ||  scienza,  erudizione; 
sapere,  dottrina  H scienza,  cognizione,  co- 
noscenza. 

Scientifique  agg.  scientifico,  che  riguarda 
la  scienza. 

Scientifiquement  avv.  scientificamente,  in 
modo  scientifico. 

Scier  va.  segare  H mietere;  falciare  - (fig.  e 
popol. )scier  quelqu’un, stare  addosso  a qual- 
cuno,  dargli  una  gran  noia,  infracidarlo  - 
Scier vn.U.di mar.) sciare,  vogarea  ritroso. 
Scierie  (pron.  siri),  sf.  segherìa;  sega  rnec- 
eàniea  (officina  dove  si  sega). 

Scieur  sm.  segatore  P Sciatore,  mietitore. 
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Scille  sf.  scilia  maggiore  (pianta). 

Scillitique  agg.  (t.  ìli  /a/*m.)scillilico  (fatto 
con  infusione  di  scilia):  pilules  scillitiques, 
pillole  sciliiliclie. 

Scillote  sf.  ( t . delle  saline ) secchione. 

Scinder  va.  scindere,  squarciare  ||  scindere, 
separare,  dividere  ||  (fig.)  scindere,  divi- 
dere: — une  proposition,  scindere,  divi- 
dere una  proposizione. 

Scinque,  Scliink  sm.  scinco  (sorta  di  lu- 
certolone del  Levante). 

Scintillant  (proti,  sentillàn  e sentigliàn), 
agg.  scintillante,  che  scintilla. 

Scintillation  (pron.  sentillassiòn  e senti- 
gliassiòn),  sf.  scintillazione,  scintillamento, 
lo  scintillare. 

Scintillement  V.  Scintillation. 

Scintiller  (pron.  sentillé  e sentiglié),  vn. 
scintillare;  sfavillare. 

Scio  ( geog .)  Scio  (isola  dell’Arcipelago,  l’an- 
tica Chio). 

Sciographies/ì(/.d’rtrc/tiL)sciografla  (spac- 
calo o disegno  dell’interno  di  un  edilicio). 

Scion  sm.  (I.  d’agric.)  pollone  (rampollo 
tenero  che  mettono  fuori  gli  alberi)  ||  ra- 
micello  da  innesto  ||  bacchetta. 

Sciotte  sf.  (t.  de’  marmisti)  sega  a mano. 

Sciotter  va.  (t.  de' marmisti)  segare  (il 
marmo)  a mano. 

Scipion  (stor.)  Scipione  (V.  Parte  I*). 

Scipoub  sf.  scilla  rossa  (pianta). 

Scirpe  sin.  scirpo  (pianta). 

Scissile  (pron.  sissìl’),  agg.  ( t . di  didall.) 
scìssile,  che  può  fendersi  : Valuti  de  plomb 
est  scissile,  l’allume  di  piombo  è scissile, 
può  fendersi  in  lamine. 

Scission  (pron.  sisiòn,  le  due  s aspre),  sf. 
scissione,  scissura,  di  visione  (in  un’assemblea 
politica,  in  un  partito,  in  uno  Stato). 

Scissionnaire  (proti,  sisionèr’,  le  due  s 
aspre),  agg.  scissionario,  che  fa  scissione 
- les  membres  scissionnaires,  i membri 
che  mettono  scissura,  discordia  (in  un’as- 
semblea, in  un  corpo)  -une  little  scission- 
naire, una  lotta  di  scissioni,  di  partili  di- 
versi - sm.  e f.  commettimale,  seminatore 
di  dissidi,  metlitore  di  scissione,  di  discordia. 

Scissure  (pron.  sissür’),  sf.  (t.  d'anal.)  scis- 
sura (fenditura  o fessura  che  presentano  certe 
ossa  per  il  passaggio  di  piccole  ramificazioni 
vascolari  o nèrvee)  Il  scissura  (solco  sulla 
superficie  di  certi  organi  parenchimatosO. 

Sciure  sf.  segatura  (la  polvere  che  cade  dal 
legno  nel  segarlo). 

Sclarèe  V.  Orvale. 

^Sclérophtalmie  sf.  (t.  di  med.)  sclerof- 
talmia  (infiammazione  della  congiuntiva 
senza  aumento  di  secrezione  della  mucosa). 

Sclerose  sf.  (I.  di  med.)  scleriòsi,  scleròsi 
(indurimento  morboso  dei  tessuti). 


Sclérotique  sf.  (t.  d’anat.)  scleròtica  (mem- 
brana bianca,  fibrosa  che  involge  l’occhio). 

Scolaire  agg.  scolastico  (che  si  riferisce 
alle  o che  riguarda  le  scuole):  Vannée  sco- 
laire, l’anno  scolastico. 

Scolarité  sf.  scolarità;  corso  di  studi:  une 
scolarité  de  quatre  années,  un  corso  di 
studi  di  quattro  anni  - droit  de  scolarité 
(t.  di  giur.  ant.)  diritto  degli  scolari,  di- 
ritto della  scolaresca. 

Scolastique  agg.  scolastico  - Scolastique 
sf.  scolastica,  filosofia  o teologia  scolastica 
- Scolastique  sm.  scolastico  (chi  traita 
di  teologia  o di  filosofia  scolastica)  - Sco- 
lastique np.  Scolastica. 

Scolastiquement  avo.  scolasticamente,  in 
modo  scolastico. 

Scoliaste  sm.  (t.  di  fìlos.)  scoliaste,  chio- 
satore di  antichi  autori  classici. 

Scolie  sf.  (t.  di  jìlos.  e di  filol.)  scòlio  (nota 
di  critica  o di  grammatica)-  Scolie  sm.  (t.di 
geom.)  scolio  (osservazione  che  si  riferisce 
a proposizioni  precedentemente  dimostrate),  ) 

Scolopendre  sf.  (in  zool.)  scolopendra  (in- . 
setto)  !|  (in  boi.)  scolopendra,  capelvenere, 
asplenio,  cetracca  (pianta). 

Scombre  sm.  sgombro  (pesce).  j 

Scorbut  (pron.  skorbii),  sm.  (t.  di  med.)  .. 
scorbuto  (malattia  che  offende  specialmente 
le  parti  membranose,  le  gengive). 

Scorbutique  agg.  (I.  di  med.)  scorbutico  - 

. agg.  e sm.  scorbutico,  affetto  da  scorbuto. 

Scordium  (pron. seordiòm’),  Scordion  sm.  ! 
scordio,  scòrdeo  (pianta). 

Scorie  sf.  (t.  di  chim. , di  miner;  e di 
metall.)  scòria  (materia  che  si  separa  dai; 
metalli  quando  si  fondono  e dal  ferro  quando < 
si  ribolle  nelle  fucine). 

Scorification  sf.  (I.  di  metall.)  scoriazione 
(il  ridurre  in  iscorie  i metalli). 

Scorificatoire  sm.  (t.  di  melali.)  scorifi* 
catoio  (vaso  che  serve  alla  scoriazione  dei 
metalli).- 

Scorifier  va.  (t.  di  metall.)  purgare  i me- 
talli dalle  scòrie;  ridurre  in  iscorie  - vnp. 
ridursi  in  iscorie. 

Scorpène  sf.  scorpèna  (pesce). 

Scorpioide  agg.  (t.  di  stor.  noi.)  scorpiòide 
(che  rassomiglia  alla  coda  curvata  dello 
scorpione). 

Scorpiojelìe  sf.  (t.  ani.  di  farm.)  scor- 
pioèleo,  olio  di  scorpione. 

Scorpion  sm.  scorpione  (insetto  velenoso) 

Il  (in  astron.)  lo  Scorpione  (uno  dei  dodici 
segni  dello  zodiaco). 

Scorsonère,  Scorzonére  sf.  scorzonera 
(pianta). 

Scot  (pron.  skòt’;  Jçan),  stor.  Giovanni 
Scot  (dolio  monaco, chiamalo  in  Francia  da 
Carlo  il  Calvo;  morì  iieU’aniio  886). 
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Scotie  (pron.  skossi),  sf.  (t.d’archit.)sc ozia, 
navicèlla,  cavetto  (scanalatura  fra  i tondini 
alla  base  di  una  colonna)  - Scotie  (pron. 
skossì),  geog.anl.  Scozia  ed  Irlanda. 

Scotodinie  sf.  (t.  di  med.)  sco.lo.raia  (ver- 
tigine tenebrosa). 

Scots  (pron.  skòt’),  slor.  antichi  abitatori 
della  Scozia  e dell’lrlanda. 

Scott  (pron.  skòll’;  Walter),  stor.  Gual- 
tiero Scott  (V.  Parte  1a). 

Scottisli  (pron.  skotlìsc,  se  come  in  scena), 
sf.  scotlish  (sorta  di  danza) 

Scoue  sf.  (I.  di  mar.)  estremità  di  una  co- 
stola di  nave  ripiegata. 

Scramasaxe  sm.  (t.  d’aniic .)  arme  dei  Me- 
rovingi analoga  alla  spada  romana. 

Scribe  sm.  (presso  gli  antichi  Israeliti) 
scriba  (dottore  della  legge  mosaica)  ||  co- 

S pista,  scrivano,  amanuense  - Scribe  (Eu- 
gène), sto)'.  Eugenio  Scribe  (autore  dram- 
matico francese,  membro  dell’Accademia; 
4791-1861). 


Scribomanie  sf.  (neol.)  scribomanìa,  mania 
di  scrivere. 

Scripteur  sm.  (nel  ling.  della  Curia  ro- 
mana) scrittore  (delle  bolle  pontifìcie). 
Scriptural  agg.  scritturale,  delle  Sacre 


Scritture. 

Scrofulaire  sf.  scrofularia  (pianta). 
Scrofulariacées,  Scrofulariées,  Scrofn- 
larinées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  scrofulariàcee 
(famiglia  di  piante  aventi  per  tipo  la  scro- 


fularia). 

Scrofules  sf.pl.  (t.  di  med.)  scròfole  (ma- 
lattia del  sistema  linfatico). 

Scrofuleux  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  scro- 
foloso, attenente  a scròfola  ||  scrofoloso, 


affetto  da  scrofole. 

Scrotum  (pron.  scrotòm’j,  sm.  (t.  d’anat.) 
scroto,  coglia,  borsa. 

Scrupule  sm.  scrùpolo  (peso  di  24  grani)  Il 
(presso  i Romani)  scrupolo  (la  24a  parie  di 
un  tutto)  ||  (in  ling.  astron.)  scrupolo  (una 
piccolissima  parte  del  minuto)  ||  (jig.)  scru- 
polo, dubbio  che  perturba  la  mente  ||  scru- 
polo, dubbio  ||  scrupolo,  esattezza  estrema  || 
scrupolo,  rigore  ||  scrupolo,  coscienza;  deli- 
catezza: se  f aire  scrupule  de  quelque  chose , 
farsi  scrupolo, farsi  coscienza  di  qualche  cosa. 

Scrupuleusement  avv.  scrupolosamente, 
! con  iscrupolo;  appuntino. 

Scrupuleux  agg.  scrupoloso,  che  è so^ge.to 
agli  scrùpoli  [|  (jig.)  minuzioso,  esatto,  ac- 
curato - sm.  uno  scrupoloso 

Scrutateur  sm.  scrutatore  ||  scrutatore, 
indagatore:  Dieu  est  le  scrutateur  des 
cœurs,  Dio  è lo  scrutatore  dei  cuori,  vi 
j legge  dentro  ||  squiltinatore  (chi  manda  a 
par  (ito  e rende  il  voto  per  l’elezione  dei 
magistrali  e simili). 


Scruter  va.  scrutare,  esaminare:  ^ sa 
conscience,  scrutare  la  propria  coscienza 
||  scrutare,  investigare,  voler  penetrare,  co- 
noscere (cose  nascoste):  — les  mystères 
de  l'avenir,  scrutare  l’avvenire. 

Scrutin  sm.  scrutinio,  squillinio  - ^ de 
liste,  scrutinio  di  lista. 

Scrutine!'  vn.  scrutinare,  fare  scrutinio  o 
•squittinio. 

Scubac  sm.  scobac,  escobac  (sorta  di  liquore 
spiritoso). 

Scudéry  (Georges  dei,  stor.  Giorgio  di  Scu- 
derì  (scrittore  francese;  1601-1667)-  Scu- 
déry (Madeleine  de),  stor.  Maddalena  di 
Scuderì  (scrittrice  francese;  1607-1701). 
Sculpter  (pron.  skiilté),  va.  scolpire;  inci- 
dere; intagliare  (secondo  il  caso). 
Sculpteur  (pron.  skiilleur),  sm.  scultore; 
incisore;  intagliatore  (secondo  il  caso). 
Sculptural  (pron.  sküï(ürh\),agg. scultorio, 
che  appartiene  alla  scultura  - ornements 
sculpturaux,  ornamenti  di  scultura. 
Sculpture  (pron.  sktrlliir’),  sf.  scultura  ; in- 
taglio (secondo  il  caso ) ||  scultura,  oggetto 
scolpito  ||  la  scultura,  l’arte  di  scolpire. 
Scurrile  agg.  (voce  poco  usata)  scurrile, 
scurrile,  triviale:  cela  est  scurrile,  ciò  è 
triviale,  scurrile,  basso, 

Scurrilement  avv.  in  modo  scurrile;  bas- 
samente, trivialmente. 

Scurrilité  sf.  (voce  antiq.)  scurrilità;  fa- 
cezia triviale. 

Scutari  (geog.)  Schiari  (V.  Parte  la). 
Scutiforme  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  scuti- 
forme, che  ha  forma  di  scudo. 

Scutum  (pron.  skiilòm’),  sm.  (t.  d’antic.) 
scudo  (arma  difensiva  degli  antichi  Romani). 
Scylla  (geog.)  Scilla  (V.  Parte  1a)-  Scylla 
sm.  (nella  milol.)  Scilla  (mostro  che  i poeti 
supponevano  vivesse  su  d’uno  scoglio  al- 
l’entrata dello  stretto  di  Sicilia)  - (fig.) 
tomber  de  Charybde  (pion,  karìbd’)  en 
Scylla,  cadere  di  Cariddi  in  Scilla,  dalla 
padella  nella  brage. 

Scyros  (pron.  siròss’j,  geog.  ani.  Sciro  (V. 
Parte  1a). 

Scytale  sf.  (I.  d'ani,  greca)  sellala,  sellalo 
(cifra  di  cui  si  servivano  i Lacedèmoni  per 
iscrivere  lettere  misteriose)  - Scytale  sm. 
scitale,  schitalo  (serpe  velenoso). 

Scythes  (geog. e stor.  ant.)  Sciti  (W. Parte  \m). 
Scythie  (geog.  ant.)  Scòzia  (V.  Parte  1a). 
Scythique  agg.  scìtico,  della  Scizia  o dei 
Scili. 

Se  part.  pron.  pers.  sè;  si:  se  tuer,  ucci- 
dersi Il  si:  cela  se  dit,  ciò  si  dice. 
Séance  sf.  posto,  seggio  ; diritto  di  sedere  || 
sessione  (dei  magistrati,  ecc.);  seduta,  tor- 
nata; adunanza;  assemblea  (secondo  il  caso): 
temi'  séance,  tenere  adunanza,  adunarsi. 
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Séant  agg.  e part. près,  sedente  - sm.  la 
posizione  di  persona  seduta  - du  lit  où  il 
était  couché,  il  se  mit  sur  son  séant , dal 
letto  in  cui  era  disteso,  si  pose  a sedere  - 
tomber  sur  son  séant,  cadere  seduto  - 
Séant  agg.  convenevole  ; decente  ; dicevole  : 
il  n’est  pas  séant  à...,  non  istà  bene,  non 
è convenevole  a... 

Seau  ( pron . so),  sm.  secchia,  secchio,  sec- 
chiello - seaux  de  la  ville  ovv.  seaux  à 
incendie,  secchioni  (di  vetriee  e di  cuoio) 
per  gl’incendi  11  secchio,  vaso  o recipiente 
qualsiasi  da  acqua;  catinella;  vaschetta  (se- 
condo il  caso)  H secchio,  secchia  (la  quan- 
tità di  acqua,  ecc.  contenula  in  un  secchio): 
un  seau  d'eau,  una  secchia  d’acqua  - 
pleuvoir  à seaux  (fig.  e fam.)  piovere  a 
secchie,  a bigonce. 

Sébacé  agg.  ( t . d'anat.)  sebàceo  (che  è 
della  natura  del  sego). 

Sébacique  agg.  (t.  <li  chim.)  sebàcico -acide 
sébacique , acido  sebacico  (acido  che  si  estrae 
dal  sego  o dal  grasso  mediante  distillazione). 
Sébaste  igeog.ant.)  Sebaste  (V.  Parte  1a). 
Sebastiani  (Comte),  stor.  Conte  Sebastiani 
(maresciallo  di  Francia,  fu  ministro  durante 
il  regno  di  Luigi  Filippo;  1772-1851). 
Sébastien  np.  Sebastiano 
Sébastopol  (geog.)  Sebastopoli  (V. Parici*). 
Sébate  sm.  (t.  di  chini.)  sebàto  (nome  dei 
sali  composti  di  una  base  e di  acido  sebàcico). 
Sébeste  sm.  sebèstene,  fico  dattero  (frullo). 
Sébestier  sm.  sebèstene, lico  dattero  (albero). 
Sébile  sf.  scodella  di  legno  ||  bigoncia. 
Sec  (fem.  sèche),  agg.  (in  quasi  tutte  le 
sue  accez.)  secco  ||  secco,  arido,  asciutto 
U secco,  arido,  inaridito  ||  sterile,  infecondo 
11  secco,  disseccalo;  asciugato  - raisin  sec, 
uva  passa  )|  (fig.)  arido,  secco:  un  cœur 
sec,  un  cuore  arido  [1  magro,  asciutto,  sega- 
ligno H incoilo,  disadorno;  stentalo  H ruvido, 
scortese:  un  compliment  sec,  un  compli- 
mento duro,  ruvido  - homme  sec,  uomo 
scortese  - mine  sèche,  faccia  di  malumore; 
faccia  dura  o fredda  - répondre  d’un  ton 
sec,  rispondere  asciutto  - argent  sec,  da- 
naro contante-  vin  sec,  vino  asciutto,  secco 
- pain  sec , pane  scusso,  pane  asciutto, 
senza  companatico  : manger  son  pain  sec, 
mangiare  il  pane  asciutto,  senz’altro  - re- 
garder d’un  œil  sec,  guardare  (una  cosa) 
senza  lagrime,  senza  piangere,  ad  occhi 
asciutti  - toux  sèche,  tosse  secca  - Messe 
sèche,  Messa  secca  (Messa  recitata  senza 
eonsecrazione)  - matière  sèche  (fig.)  ma- 
teria arida  (che  non  offre  mezzi  di  svol- 
gerla) - sm.  il  secco;  aridità  - ( usato  av- 
verb.):  boire  sec,  bere  vino  puro  (non  an- 
nacquato) ; (ed anche)  bere  assai  - répondre 
sec  (V.  più  supra  : Répondre  d’un  ton  sec) 


- à sec  (loc.avv.)  in  secco,  all’asciutto, 
senz’acqua;  (e  fig.  e fam.)  être  à sec,  es- 
sere o trovarsi  al  verde,  all’asciutto,  essere 
senza  denari  : cet  homme  est  à sec,  quel- 
l’uomo è ridotto  al  verde  - (in  ling.  mar.) 
êlre  à sec,  essere  in  secco  - tout  sec  ( loc . 
avv.)  senza  più,  senz’altro. 

Sécable  agg.  (t.  di  didatt.)  secàbile,  divi- 
sibile, allo  a tagliarsi  in  due. 

Sécant  agg.  ( t . di  geom.)  secante,  che  tagliai 
plan  sécànt,  piano  secante. 

Sécante  sf.  (t.  di  geom.)  secante  (linea  o 
superlicie  che  ne  taglia  un’altra). 

Sécateur  sm.  (t.  d'agric.)  secatore;  cesoie 
(per  tagliare  i rami). 

Secchia  (geog.)  Secchia  (V.  Parte  1*). 
Sécession  sf.  (t.  di  stor.  rom.)  secessione, 
ritirala;  (ed  anche)  ammutinamento,  ribel- 
lione (dicesi  delle  tre  circostanze  in  cui  t 
la  plebe  romana,  ammutinandosi,  uscì 
dalla  città  per  obbligare  il  Senato  a ri - ; 
conoscere  i suoi  diritti)  |1  (in  polit.)  se-  < 
cessione,  separazione. 

Sécessioniste  sm.  secessionista  (chi  prende : 
parte  ad  una  secessione). 

Séchage  sm.  seccamenlo,  disseccamento, 
dissec'cazione. 

Sèche,  Seiche  sf.  seppia  (mollusco  marino) 

- Sèche  sf.  (I.  di  mar.)  verga  secca  - 
Sèche  sf.  (t.  di  geog.  e di  mar.)  secca 
(luogo  di  mare  che,  per  la  poca  acqua,  è 
pericoloso  a’  naviganti). 

Séchée  sf:  seccamenlo,  disseccamento,  dis- . 
seccazione. 

Sèchement  avv.  seccamente  ||  (fig.)  secca-  j 
mente;  duramente;  aspramente.  * 

Sécher  va.  seccare,  disseccare  ||  asciugare,  j 
rendere  asciutto  - — au  soleil,  soleggiare, 
far  asciugare  al  sole  - les  larmes  (fig.)l 
asciugare  le  lagrime,  tergere  le  lagrime  - 
vn.  seccarsi;  inaridire  ||  inaridirsi  [|  (fig.) 
deperire;  illanguidire  - sur  pied  (fig.  e 
fam.)  consumarsi  di  dolore  ;ovv.  illanguidire 
per  la  noia;  (ed  in  altro  senso,  pari,  di 
ragazza)  non  trovare  marito,  restarsene  a 
spulciare  il  gatto  - i np.  seccarsi,  inaridire 
||  seccare,  appassire  - (fig.  e popol.)  sécher 
d’ennui,  de  langueur,  de  dépit,  morire 
di  noia,  consumarsi  di  noia,  di  languore; 
rodersi  di  dispetto. 

Sécheresse  sf.  secchezza  ||  aridità  H sic- 
cità: la  sécheresse  de  la  terre,  la  siccità 
della  terra  ||  magrezza  ||  (fig.)  durezza, 
scortesia;  freddezza  ( secondo  il  caso)  - 
répondre  avec  sécheresse,  rispondere  in 
modo  asciutto,  in  modo  scortese,  con  du- 
rezza ||  sterilità  ||  stentatezza  ||  (in  ling.  \ 
di  ascet)  aridità;  tepidezza. 

Sécherie  sf  (t.  d’arti  e industrie)  stenditoio 
(luogo  destinalo  a distendere  biancherie, 


fogli  di  carta  o altro  per  farli  asciugare) 

||  (ne’ polverifici)  disseeeatoio  (luogo  ove 
si  fa  asciugare  la  polvere). 

Sécheron  sm.  ( t . d’agric.)  prato  arido  11 
(fin.  e farri.)  persona  magrissima. 

Séchoir  sm.(t  d’ arti  e industrie)  seccatoio, 
disseccatoio;  stenditoio  (di  tele,  carte,  ecc.) 

Séclin  {geog.)  Séelin  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Nord),  circondario  di 
Lille:  5,379  abit.) 

Second  ( pron . s’gòn),  agg.  secondo  - en 
second  ( loc.avv .)  in  secondo  (sotto  gli  or- 
dini di  un  altro):  capitarne  en  second 
(t  mil.)  capitano  in  secondo  - colonel  en 
second,  colonnello  aimante  in  secondo  - 
sans  second,  senza  uguale,  senza  pari  - 
sm.  secondo  ||  ( fig  ) secondo,  compagno  || 
secondo,  padrino  (in  duello):  servir  de  se- 
cond, servir  da  padrino  (in  un  duello)  || 
il  secondo  piano  II  {al  pi,  nel  ling.  mil.) 
soldati  di  seconda  fila. 

Secondaire  {pron.  s’gondèr’),  agg.  secon- 
dario; accessorio  - {in  astron.)  planetes 
secondaires,  pianeti  secondari,  satelliti  - 
instruction  secondaire,  istruzione  secon- 
daria (ma  è voce  ripresa,  dirai  meglio 
Istruzione  media). 

Secondairement  {pron. s’gonder’man),  avv. 

secondariamente,  in  secondo  luogo. 
Seconde  (pron.  s’gònd’),  sf.  secondo  mi- 
nuto secondo  11  attimo,  istante  1!  ( nel  ling. 
scolasi  ani.)  classe  inferiore  di  rettorica 
o d’umanità;  (nel  ling.  med)  la  seconda 
classe  ||  (t.  di  mus.)  seconda,  pausa  od  in- 
tervallo di  seconda  ||  (t.  di  tip.)  seconda 
bozza  ||  (t.  di  scherma)  botta  di  seconda, 
terza  bassa. 

Secondement  (pr.  s’gond’màn),  avv.  secon- 
damente, secondariamente,  in  secondo  luogo. 
Seconder  (pron.  s’gondé),  va.  secondare, 
assecondare;  aiutare;  favorire:  zi : les  de-^ 
sirs  de  ses  parents,  assecondare  i desideri 
dei  genitori  - j’ai  fait  de  grands  efforts 
pour  vaincre,  mais  le  sort  ne  m'a  pas 
secondé,  ho  fatti  grandi  sforzi  per  vincere, 
ma  la  fortuna  non  mi  lia  assecondalo  || 
(al  giuoco  della  palla)  far  da  secondo  - 
v.recipr  aiutarsi  scambievolmente. 
Secondigny  (geog.)  Secondigny  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Deux-Sèvres), 

circondario  di  Partbenay;  2,355  abit.) 
Seconementj  Secoùment  sm.  scotimento, 

10  scuotere;  scrollamento ; scossa;  crollo: 

11  répondit  par  un  secouement  de  tête, 
rispose  con  un  crollo  di  testa  ||  (fig.)  il 
rigettare;  lo  svincolarsi  da... 

Secouer  va.  scuotere;  agitare;  crollare; 
dimenare  (secondo  il  caso)  Il  (fig.)  scuo- 
tere, liberarsi  di..  ; sottrarsi  a...:  — le 
joug,  scuotere  il  giogo,  sottrarsi  alla  ser- 


vitù - vnp.  scuotersi  ; agitarsi;  dimenarsi 
||  liberarsi;  divincolarsi  ||  (fig.)  muoversi, 
far  del  moto;  (ed  in  altro  senso)  muo- 
versi; aiutarsi;  industriarsi. 

Secoueur  sm.  scotilore,  chi  scuole  ||  (in 
melali)  mazza  per  aprire,  per  rompere  le 
forme  dei  meialli  fusi. 

Secoùment  V.  Secouemf.nt. 

Secourable  agg.  soccorrevole  ||  benefico, 
caritatevole;  pietoso:  un  homme  bon  et 
secourable,  un  uomo  buono  e caritatevole 
||  atto  ad  essere  soccorso. 

Secourir  (v.  irr.:  per  la  coniug  i.  Courir), 
va.  soccorrere  ; aiutare  ; sovvenire  (secondo 
il  caso)  - v.recipr.  soccorrersi,  aiutarsi 
scambievolmente:  en  ce  monde  il  faut  se 
secourir,  in  questo  mondo  bisogna  aiutarsi 
scambievolmente. 

Secours  sm.  soccorso,  il  soccorrere  ||  soc- 
corso, aiuto;  sussidio  ||  (al  pi.)  soccorsi; 
aiuti  ||  ( nel  ling.  mil.)  soccorso,  rinforzo 
(di  soldati)  - porte  de  secours  ( t . di  foriif .) 
porta  di  soccorso. 

Secousse  sf.  scossa,  scotimento;  crollo, 
scrollo  ; scrollamento  ||  (fig.)  scrollo,  scossa, 
commovimento,  turbamento  ; emozione  : sa 
santé  n’a  pu  résister  à une  telle  secousse , 
la  sua  salute  non  ha  potuto  resistere  a una 
tale  scossa. 

Secret  (/■«??-.  secrète),  at/.ç.  segreto;  nascosto; 

occulto  ( secondo  il  caso)  - comite  secret, 
comitato  segreto,  adunanza  o seduta  segreta 
- mariage  secret,  matrimonio  segreto  ||  se- 
greto, che  sa  tacere:  c'est  un  homme  à qui 
vous  pouvez  tout  confier , il  est  fort  secret, 
è uomo  a cui  potete  confidare  tutto,  sa  tenere 
il  segreto  - ( popol .)  il  est  secret  comme 
un  coup  de  canon,  sa  tenere  il  segreto 
come  il  vaglio  l’acqua  ||  misterioso  - Se- 
cret sm.  secreto,  segreto  - (popol.)  c’est 
le  secret  de  la  comédie,  è il  segreto  delle 
sette  comari  ||  segreto, segretezza  ||  segreto; 
mezzo,  modo  particolare  (di  fare  checches- 
sia); ripiego,  via;  rimedio  (secondo  il  caso): 
il  a trouvé  le  secret  de  s'enrichir,  ha  tro- 
vato il  mezzo  di  arricchirsi  ||  segreto,  inge- 
gno,congegno:  le  secret  d'un  mécanisme , il 
segreto  d’un  meccanismo  - le  secret  a joué 
(fig.)  il  mezzo  impiegato  ha  fatto  effetto  || 
ripostiglio, luogo  nascosto  ||  ( nelle  prigioni) 
segreta,  p-ìgione  segreta:  le  prisonnier  est 
au  secret,  il  prigioniero  è chiuso  in  una 
segreta  ||  (fig.)  l’intimo  dell’animo  - en  se- 
cret, dans  le  secret,  sous  le  secret  (toc. 
avv.)  in  segreto,  segretamente. 
Secrétaire  sm.  segretario  ||  scrivanìa;  scrit- 
toio ; stipetto  ; guardacarte  (secondo  il  caso). 
Secrétairerie  sf.  segreterìa  (di  un  amba- 
sciatore, di  un  governatore)  Il  gli  impiegati 
di  segreteria  (di  un  ambasciatore,  ecc.) 
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Secrétariat  sm.  segretariato  (funzioni  di 
segretario  e durata  di  dette  funzioni)  ||  se- 
greterìa (luogo  ove  sono  conservali  gli  atti, 
gli  archivi  di  una  amministrazione). 
Secrète  sf.  ( t . di  liturgia)  Segreta  (una  delle 
parti  della  Messa). 

Secrètement  avv.  segretamente,  in  segreto 
li  in  particolare;  senza  che  altri  lo  sappia. 
Sécréter  va.  (t.  di  fisiol.)  separare;  scer- 
nere  ; fare  o operare  la  secrezione  di...; 
emettere  - le  foie  secrète  la  bile,  il  fegato 
serve  alla  o opera  la  secrezione  delia  bile 

- vnp  separarsi,  farsi  la  secrezione  di... 
Sécréteur  agg.  [t.  di  /isiol.)  secretore,  se- 
cretorio, che  fa  la  o che  serve  alla  secrezione 

- organes  sécréteurs,  organi  secretori. 
Sécrétion  sf.  (t.  di  fisiol.)  secrezione  ; se- 
parazione (di  alcuni  umori  del  corpo). 

Sécrétoire  agg.  ( t . di  fisiol.)  secretorio, 
secretore  (che  si  riferisce  alle  secrezioni). 
Sectaire  sm.  settario  (seguace  o membro 
di  una  setta)  - agg.  settario. 

Sectateur  sm.  settatore;  seguace. 

Secte  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  setta  || 
setta,  fazione,  partito. 

Secteur  sm.  ( t . di  geom.)  settóre  (la  super- 
fìcie del  cerchio  compresa  fra  un  arco  e i 
due  raggi  condotti  all’estremità  dell’arco) 
Il  (t.d’aslron.)  settore  (strumento  composto 
di  un  arco  da  20  a 30  gradi  e di  un  can- 
nocchiale). 

Sectile  agg.  sèltile;  sezionarle;  suscettibile 
d’essere  diviso. 

Section  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sezione 
||  sezione,  il  tagliare  ||  (t.  di  geom.  e di 
disegno  geom.)  sezione  - ~ piane,  sezione 
piana  (quella  prodolta  da  un  piano  in  una  su- 
perficie o in  un  volume) -sections  coniques , 
sezioni  coniche  (sezioni  piane  di  un  cono 
retto  a base  circolare)  d’un  bâtiment , 
sezione  di  un  edilìzio  - point  de  section 
(t.  di  geom.)  punto  d’intersezione  (punto  in 
cui  due.  linee  si  tagliano)  ||  (nel  ling.  ani- 
mili. e di  stor.  nat.)  sezione  ; suddivisione. 
Sectionnement  sm.  sezionamento;  il  divi- 
dere in  pezzi  od  in  sezioni. 

Sectionner  va.  sezionare  ( voce  dell’uso), 
tagliare  a pezzi  |!  dividere  per  o in  sezioni: 
zn  un  district  électoral,  dividere  in  sezioni 
un  distretto  elettorale. 

Séculaire  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni ) 
secolare  ||  secolare,  di  secolo  - les  jeux 
séculaires  (i.  d’anl.  rom.)  i giuochi  secolari 
(giuochi  che  si  facevano  ogni  cento  anni) 

- le  poème  séculaire  d’Horace,  il  canto 
secolare  di  Orazio  - variations  séculaires 
(t.  d’astron.)  variazioni  secolari  - année 
séculaire,  anno  secolare  (l’anno  che  ter- 
mina un  secolo)  jj  secolare,  avente  l’età  di 
un  secolo  ||  (jig.)  secolare.,  antichissimo. 


Sécularisation  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
secolarizzazione  (l’atto  e l’effetto  dei  seco- 
larizzare). 

Séculariser  va.  secolarizzare,  rendere  se-  I 
colare  (V.  Séculier)  : il  y avait  des  moines, 
on  les  a sécularisés,  eranvi  dei  monaci  J 
e sono  stati  secolarizzati. 

Sécularité  sf.  secolarità,  giurisdizione  se-  | 
colare  H stato  di  secolare. 

Séculier  agg.  secolare;  laico  - prêtre  se-  ! 
culier,  prete  secolare  (che  vive  al  secolo)  > 

- juridiction  séculière , giurisdizione  se- 
colare (la  giurisdizione  temporale)  ||  seco- 
lare, mondano  - sm.  secolare;  laico:  des 
choses  qui  ne  sont  pas  messéantes  à un 
séculier,  le  seraient  à un  ecclésiastique, 
cose  che  non  sarebbero  disdicevoli  ad  uo 
secolare,  lo  sarebbero  per  un  ecclesiastico. 

Séculièrement  avv.  secolarescamente,  in  I 
modo  secolaresco. 

Secundo  (pron.  sekondò),  avv.  secondo,  in 
secondo  luogo. 

Sécurité  sf.  sicurezza,  securità,  tranquillità 
di  spirito  ||  sicurezza  (di  un  popolosi  un’asso* . 
dazione,  ecc.)  : le  commerce  et  l’industrii 
ont  besoin  de  sécurité,  il  commercio  t 
l’industria  hanno  bisogno  di  sicurezza.  | 
Sedarne,  Sédaine  (Micliel-Jeaiij,  stor., 
Giovanni  Michele  Sédaine  (autore  dramma- 
tico francese;  1719-1797). 

Sedan,  Sédan(0£O0.)Sedan  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  ( Ardenne)  ; 1 9,556  abit. 
Napoleone  III  vi  capitolò  il  2 settembre  1870) 

- Sedan  sm.  (in  comm.)  sedai),  panno  di  > 
Sedan. 

Sédanoise  V.  Parisienne. 

Sédatif  agg.  (t.  di  med.)  sedativo,  calmante  9 
--  (usato  come  sm.):  un  sédatif,  un  se  l 
dativo;  un  calmante. 

Sédation  sf.  (t.  di  med)  sedazione  (azione  ' 
dei  rimedi  sedativi). 

Sédécias  (pron.  sedesiàss’),  stor.  Sedècia 
(V.  Parte  1a). 

Sédentaire  agg.  sedentario:  une  vie  sé 
dentaire,  una  vita  sedentaria  (quella  di  chi 
siede  mollo  e poco  s’adopera  negli  esercia  ti 
del  corpo)  ||  (per  estens.)  casalingo  ||  se 
dentario,  fermo,  stabile,  permanente,  fisso  j 
le  parlement  sédentaire,  il  parlamento  se 
dentario,  il  parlamento  stabile  ||  sedentari^ 
di  stazione  (pari,  di  soldati  che  non  carrb  I 
biano  di  guarnigione  o che  non  entrant, 
mai  in  campagna). 

Sédentairement  avv.  sedentariamente,  in 
modo  sedentario. 

Sédiment  sm.  sedimento;  feccia;  posatura, 
fondigliuolo  - terrain  de  sédiment,  (o  sem • { 
plie.)  sédiments  (t.  di  geol.)  terreno  di  se-  I 
dimenio,  sedimenti  (si. ati  formati  dalle  ma- 
terie déposé  dalle  acque). 


I 


SED  — 1097  — SEI 


Sértîmen taire  agg.  sedimentoso;  di  sedi- 
mento ; che  è ii  prodotto  di  un  sedimento. 

Sédimentation  sf.  ( t . di  geol .)  sedimenta- 
zione, formazione  di  sedimenti. 

Séditieusement  avv.  sediziosamente,  in 
modo  sedizioso. 

Séditieux  agg.  sedizioso,  che  induce  sedi- 
zione ||  sedizioso,  tumultuante;  riottoso; 
turbolento  - sm.  sedizioso:  les  séditieux 
se  sont  attroupés , i sediziosi,  i riottosi  si 
sono  attnippati. 

Sédition  sf.  sedizione;  ribellione;  ammu- 
tinamento; tumulto. 

Sedlitz  ( pron.  sedlìss’),  geog.  Sedlitz  (V. 
Parte  1a)  - Sedlitz  (Sei  de),  sm.  {I.  di 
chim.)  sale  di  Sedlitz  (solfalo  di  magnesia). 

Séducteur  sm.  seduttore  ||  ( assol .)  sedut- 
tore, corruttore,  chi  trascina  alla  colpa  - 
agg.  seduttore  II  sedutlorio,  seducente  - 
un  ton  séducteur , modi  seducenti  - (nel 
ling.  relig.)  V esprit  séducteur , il  seduitore, 
lo  spirito  seduitore  (il  demonio). 

Séductible  agg.  seducibile  (che  può  essere 
sedotto). 

Séduction  sf.  sedi  zione,  il  sedurre:  la  sé- 
duction de  la  jeunesse,  la  seduzione  della 
gioventù  ||  seduzione;  attrattiva:  les  séduc- 
tions des  passions,  le  seduzioni  delle  pas- 
sioni. 

Séduire  (v.  irr.  : ger.  séduisant  ; pp.  séduit  ; 
pres.ind.  je  séduis;  pass. rem.  je  séduisis), 
va.  sedurre,  trarre  in  errore  ; distorre  dal 
bene,  indurre  al  male  ||  sedurre,  corrom- 
pere ; traviare;  subornare  ( secondo  il  caso ) 
||  sedurre,  allettare;  lusingare:  cet  hypo- 
crite séduisait  les  peuples , queiripocrita 
seduceva  i popoli  ||  piacere;  persuadere: 
sa  manière  de  parler  séduit,  il  suo  modo 
di  parlare  piace  assai. 

Séduisant  agg.  seducente,  che  seduce  ; at- 
i racnle,  allettante;  lusinghiero. 

Séez  (geog.)  Séez  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Orne),  circondario  d’A- 
lençon; 4,687  abit.) 

Ségestain  c/^.segestese,segestano,egestano, 
di  Segeste  - sm.  Segestese,  Segeslano,  Alca- 
mese,  abitante  di  Segeste  o Alcamo. 

Ségeste  (geog.  ant.)  Segeste  o Egesle  [\. 
Parte  1a). 

Ségétal  agg.  che  cresce  nei  campi  di  grano. 

Ségetière  sf.  ( t . di  pesca ) gran  tramaglio. 

Segment  sm.  segmento  (parte  di  un  tutto) 
||  (t.  di  geom.  e d'anat.)  segmento  : un  seg- 
ment de  cercle,  un  segmento  di  circolo. 

Segmentaire  agg.  formato  da  parecchi 
segmenti. 

Segonzac  (geog.)  Segonzac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Charente),  circon- 
dario di  Cognac;  2,570  abit.) 

Ségovie  (geog.)  Segovia  (V.  Parte  1a). 


Ségrairie  sf.(t.forest.)  bosco  comune,  bosco 
posseduto  in  comune  con  altri. 

Segrais  (sfor.)  Segrais  (poeta  francese  ; 1 624- 
1701). 

Ségrais  sm.  (t.  foresi.)  porzione  di  bosco 
da  tagliarsi  e vendersi  separatamente. 
Segré  (geog.)  Segré  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  circond.(Mainee Loira);  3, 1 60 abit.) 
Ségrégation  sf.  segregamento,  separazione, 
il  segregare. 

Ségréger  va.  segregare,  separare. 
Séguedille  sf.  sighediglia  (sorta  di  canzone 
e di  ballo  spagnuolo). 

Ségnier  ( stor .)  Séguier  (famiglia  di  magi- 
strati francesi,  il  più  celebre  è il  cancelliere 
Pietro  Séguier,  protettore  deH’Accademia 
francese;  1588-1672). 

Ségur  (Comte  de),  stor.  Conte  di  Ségur 
(generale,  diplomatico  e scrittore  francese; 
1753-1833). 

Selcile  V.  Sèche. 

Seiches  (geog.)  Seiches  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Maine  e Lòira),  cir- 
condario di  Baugé;  1,590  abit.) 

Séide  sm.  seid,  settario  fanatico  religioso. 
Seigle  sm.  sègala  (specie  di  biada)  - seigle 
ergoté,  segala  cornuta  - les  seigles,  le 
segale;  un  campo  di  segale  - faire  les 
seigles,  mietere  le  segale. 

Seignelay  (pw#.)  Seignelay  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Yonne),  circondario 
d’Auxerre  (pron.  ossèrr’);  1,297  abit.)  - 
Seignelay  (stor.)  Seignelay  (figlio  di  Col- 
beri  e ministro  della  marina  durante  il 
regno  di  Luigi  XIV;  1651-1699). 
Seigneur  sm.  signore,  padrone  ||  signore, 
feudatario  - c’est  un  petit  seigneur  (fig.) 
fa  l’uomo  d’importanza  -vivre  en  seigneur, 
vivere  nobilmente,  sontuosamente  - le  Sei- 
gneur, il  Signore,  Iddio  - Notre-Seigneur, 
nostro  Signore  (Gesù  Cristo)  - le  Grand 
Seigneur,  il  Gran  Signore,  il  Gran  Sultano 
(l’imperatore  dei  Turchi)  - a tout  seigneur 
tout  honneur  (prov.)  a ciascheduno  i do- 
vuti onori. 

Seigneuriage  sm.  monetaggio  (tassa  che 
prelevasi  dal  sovrano  sulla  fabbricazione 
delle  monete). 

Seigneurial  agg.  signoresco,  signorile:  la 
maison  seigneuriale , la  casa  signorile, 
l’abitazione  del  signore  (di  un  luogo). 
Seigneurie  sf.  signorìa,  diritto  di  padro- 
nanza; diritto  feudale  ||  signoria,  feudo, 
terra  feudale  ||  (t.  stor.)  Signoria  (supremo 
magistrato  delle  antiche  repubbliche  ita- 
liane) ||  Signoria  (titolo  d’onore  dei  Pari  di 
Francia)  : votre  Seigneurie,  vostra  Signoria. 
Seikhs  o Sykes  (stoi\  e geog.)  Seiki  (po- 
polo già  possente  nell’lndostan  ; gl’inglesi 
lo  sottomisero  nel  1849). 
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Seilliac  (grog.)  Seiiliac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Corrèze),  circondario 
di  Tulle;  1,893  abit.) 

Seìlle  sf.  ( voce  imtiq.)  secchia  per  le  uve 
||  mastello,  bigonciuolo. 

Seitiie  sf.  (t.  di  veter.)  fettone  (male  che 
si  b rina  al  piede  del  cavallo,  ecc.j 

Sein  sm.  seno;  petto:  il  lui  a plongé  un 
poignard  dans  le  sein,  gli  ha  immerso 
un  pugnale  nel  petto  j|  seno,  petto,  mam- 
melle - donner  le  sein  à un  enfant,  al- 
lattare un  bambino  j|  mammella:  le  sein 
droit,  la  mammella  destra  ||  seno,  ventre; 
grembo  ||  (fig.)  seno;  grembo  - le  sein  de 
la  gioire  ( t . di  teol.)  il  soggiorno  dei  beati 
- le  sein  de  V Église,  il  grembo  della  Chiesa 
||  seno,  cuore;’ viscere;  la  parte  interna  di 
checchessia:  le  sein  de  la  terre,  il  seno, 
le  viscere  della  terra  ||  (t.  di  geog.  e di 
mar.,  voce  poco  in  uso)  seno,  golfo:  le 
Sein  Persique,  il  Golfo  Persico. 

Seine  sf.  (t.  di  pesca ) scorticarla,  rèzzola, 
erpicatolo  (sorta  di  rete)  - Seine  {geog.) 
Senna  (fiume  di  Francia,  nasce  nella  Costa 
d’Oro,  attraversa  Parigi  e sbocca  ali’Havre 
nell’Oceano  Atlantico.  È la  Sequana  degli 
antichi)  - Seine  (La),  geog.  La  Senna,  Di- 
partimento della  Senna  (dipartimento  fran- 
cese ; capoluogo  Parigi  ) - Seine-et -Marne 
(geog.)  Senna  eMarna  (dipartimento  francese, 
formato  da  una  parte  dell’Isola  di  Francia; 
capoluogo  Melun)  - Seine-et-Oise  (geog.) 
Senna  e Oise  (dipartimento  francese,  for- 
malo da  una  parte  dell’ Isola  di  Francia; 
capoluogo  Versailles)  - Seine-Inférieure 
(geog.)  Senna  Inferiore  (dipartimento  fran- 
cese, formato  da  una  parte  della  Normandia; 
capoluogo  Rouen). 

Seing-  (pron.  sèni,  sm.  soscrizione,  firma  - 
seing  privé , segnatura  privata  - acte  o 
écriture  sous  seing  privé , scrittura  pri- 
vala - blanc-seing,  biancosegno  (voce  del- 
l'uso, ma  ripresa ),  foglio  in  bianco,  carta 
bianca  sottoscritta  (V.  Blanc-seing). 

Seizain  sm.  (in  comm.)  nome  di  una  stoffa 
ordita  con  1600  fili  ||  (t.  di  ver  si f.)  com- 
ponimento in  sedici  versi. 

Seizaine  sf.  (in  comm.)  quantità  di  sedici 
o mazzetto  di  sedici  oggetti  ||  cordicella  da 
imballatore. 

Seize  agg.num.card.  sedici  - agg.num. 
ord.  sedicesimo,  decimoseslo:  Louis  seize , 
Luigi  sedicesimo  - sm.  il  sedicesimo  - le 
seize  du  mois,  il  di  sedici  del  mese  - (nella 
stor  franc.)  les  Seize,  i Delegali  dei  sedici 
quartieri  di  Parigi,  durante  la  Lega. 

Seizième  agg.num. ord.  sedicesimo,  deci- 
iiiosesto-5wt.il  sedicesimo  ||  la  sedicesima 
parte. 

Seizièmement  avv.  in  sedicesimo  luogo. 


Séjour  sm.  soggiorno,  stanza,  dimora;  abi- 
tazione ||  sosta,  fermata. 

Séjourné  agg.  ( voce  antiq.)  riposato. 

Séjournement  sm.  soggiornamene,  il  sog- 
giornare. 

Séjourner  vn.  soggiornare,  dimorare,  abi- 
tare ||  stare,  fermarsi,  soffermarsi  f|  fer- 
marsi, stagnare. 

Sel  sm  ( t . di  chirn.)  sale  ||  (fig.)  sale,  ar- 
guzia - sei  attique , sale  attico  ; motti  ar- 
guti ed  eleganti. 

Sélacien  agg.  (in  zool.)  selaciano,  che  ha 
pelle  cartilaginosa  - sm.pl.  i selaciani  (fa- 
miglia di  pesci). 

Sélam,  Sélan  sm.  selam  (mazzo  di  fiori 
così  disposti  che  servano  ad  esprimere  un 
linguaggio). 

Sélectif  agg.  selettivo,  che  ha  il  carattere 
della  selezione  (V.  Sélection). 

Sélection  sf.  selezione  (scelta  di  produttori 
dotati  dei  caratteri  che  l’allevatore  desidera, 
siano  fissati  in  una  varietà  animale  distinta).. 

Séléniate  sm.  (t.  di  chim.)  seleniato  (sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’acido  se-! 
Iònico  con  basi). 

Sélénié  agg.  (t.  di  chim.  e di  miner.)  se-); 
lenialo,  selenitico  (che  contiene  selènio).  < 

Sélénieux  agg.  ( t . di  chim.)  selenioso,  se-ì 
lenitoso  - acide  sélénieux,  acido  selenioso 
(acido  prodotto  dal  selenio  unito  all’os- 
sigeno). 

Sélénique  agg.it.  di  chim.)  selènico  - acide 
séléniqve,  acido  selenico  (acido  prodotto 
dal  selenio  unito  all’ossigeno). 

Sélénite  sm.  ( t . di  chim.)  selenite  (sale  prò-; 
dotto  dall’acido  selenico  combinalo  con  una- 
base)  - Sélénite  sf.  (t.  di  chim.  ed  in j 
miner.)  selenite  (solfalo  di  calce). 

Séléniteux  agg.  ( t . di  chim.)  selenitoso,; 
che  contiene  solfato  di  calce. 

Sélénium  (pron.  seleniòm’),  sm.  ( in  miner.) 
selènio  (sostanza  metallica  molto  rassomi- 
gliarne allo  zolfo). 

Séléniure  sm.  (t.  di  chim.)  seleniùro  (com- 
binazione del  selenio  con  un  altro  corpo 
semplice). 

Sélénographe  5m.(f.*fastron.)  selenògrafo, 
selinògrafo  (chi  si  occupa  di  selenografìa). 

Sélénograpliie  5/.  selenografìa,  selinografìa 
(descrizione  della  luna). 

Sélénographique  agg.  selenogràfico,  seli- 
nografico  (che  tratta  della  descrizione  della 
luna):  cartes  sélénographiques,  carte  se- 
linografiche. 

Séleucie  (geog.)  Selèucia  (V.  Parte  1a).  I 

Séleucides  (stor.)  Selèucidi  (V.  Parte  1a). 

Séleucus  (stor.)  Selèuco  (V.  Parte  1*). 

Sélim  (stor.)  Sèlim  (V.  Parte  1a). 

Sélinonte(<)eo^.)SelinunleSicula(V.Parf(?l*)  ; 

Sellage  sm.  sellatura,  sellamenlo,  il  sellare. 
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Selle  sf.  scanno,  scannello,  sgabello;  de- 
schetto (in  queste  accez.  è voce  antiq.) 
- selle  à modeler,  sgabello  de’  modellatori 
||  cassetta,  seggiola  di  calafato  ||  sella  : selle 
à tous  chevaux,  sella  comune,  sella  a ogni 
dosso  ||  seggetta  - aller  à la  selle,  andare 
al  cesso,  andar  del  corpo  ||  scarica,  evacua- 
zione d’escrementi,  egestione  ; escrementi  ; 
andata  di  corpo  : ce  médicament  lui  a fait 
faire  deux  ou  trois  selles , quella  medicina 
gli  ha  prodotto  due  o tre  scariche  - garder 
les  selles  pour  les  faire  voir  au  médecin , 
serbare  gli  escrementi  per  farli  vedere  al 
medico  ||  (in  melali.)  scòria  di  metalli  in 
fusione. 

Seller  va.  sellare,  mettere  la  sella  a...  - 
Seller  (Se),  vnp.  farsi  compatto,  indurirsi 
(pari,  di  terra). 

Sellerie  sf.  selleria,  fornimenti  o finimenti 
(per  cavallo,  ecc.)  e l’arte  di  farli  ||  sel- 
leria, ripostiglio  di  finimenti. 
Selles-siir-Cher(^o^.)Selles-sur-Clier(città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Loir  e 
Cher),  circond.  di  Romoranlin  ; 4,643  abit  ) 
Sellette  sf.  scannello;  predella  ||  seggetta 
11  cassetta  da  luslrastivali  ||  deschetto  ||  sei- 
letta  di  cavallo  da  tiro  - tenir  quelqu'un 
sur  la  sellette  (fig.  e fam.)  fare  molte  do- 
mande a taluno  per  cavargli  un  segreto. 
Sellier  sm.  sellaio,  chi  fa  selle. 

Sellières  ( geog .)  Sellières  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Giura),  circondario 
di  Lons-le-Saunier  ; 1,536  abit.) 

Selon  prep. secondo,  conforme,  a...;  a norma 
di...;  giusta  - :u:  moi,  a parer  mio,  per 
quanto  mi  sembra  - :u:  vous,  secondo  voi, 
a vostro  avviso  -’—ta  bourse  gouverne 
ta  bouche  (prov.)  stendi  il  lenzuolo  quanl’è 
lungo;  fa  il  passo  non  più  lungo  della  tua 
gamba  - c'est  selon,  secondo,  secondo  il 
caso,  sarà  a vedersi  ; (ed  in  altro  senso) 
forse  si  e forse  no. 

Selong-ey  (</eo</.)Selongey  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Costa  d’Oro),  circon- 
dario di  Digione;  1,356  abit.) 

Seltz  (pron.  selss’),  geog.  Seltz  (città  già 
appartenente  alla  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Basso  Reno);  ceduta  alla  Germania)  - 
Seltz  (pron.  selss’),  geog.  Seltz  (villaggio  di 
Prussia,  celebre  per  le  sue  acque  minerali). 
Sem  (pron.  sèni’),  stor.  Sem  (V.  Parte  1aj. 
Seiuaille  sf.  (t.  d’agric.)  seminagione,  il 
seminare  |j  semente,  semenza,  seme  (i  grani 
seminati)  ||  seminagione,  tempo  o stagione 
della  seminatura. 

Semaine  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  setti- 
mana - la  Semaine  sainte , la  Settimana 
santa  - une  Semaine  sainte,  un  libro  che 
contiene  l’Uffizio  della  Settimana  santa  || 
settimana,  lavoro  d’una  settimana  ||  setti- 


mana, guadagno  di  una  settimana  H setti- 
mana, assegno  per  una  settimana  - prêter 
à la  petite  semaine,  imprestare  a grossis- 
sima usura  - (fig.  e popol.)  la  semaine  des 
trois  jeudis , il  dì  di  san  Bellino,  tre  dì 
dopo  il  giudizio. 

Semainier  sm.  (t.  eccles .)  ebdomadario  (ec- 
clesiastico incaricato  delle  funzioni  religiose 
in  una  settimana). 

Semaison  sf.  (t.  rur.) [seminagione,  il  tempo 
della  semina  ||  (t.  di  bot.)  disseminazione 
(dispersione  naturale  dei  semi  di  una  pianta). 
Sémaphore  sm.  ( t . di  mar.)  semaforo  (specie 
di  telegrafo  sulle  spiagge  del  mare). 
Sémaphorique  agg.  (t.  di  mar.)  semafòrico 
(che  appartiene  o che  si  ri  ferisce  al  semaforo). 
Semblable  agg.  simile,  simigliarne,  somi- 
gliante H simile,  uguale,  pari  - sm.  simile, 
pari  : un  homme  qui  n’a  pas  son  sem- 
blable, un  uomo  che  non  lis  il  suo  simile, 
che  non  ha  pari  - nos  semblables,  i nostri 
simili,  il  nostro  prossimo. 
Semblablement  avv.  similmente;  ugual- 
mente; parimente. 

Semblant  sm.  sembiante,  sembianza;  appa- 
renza - faire  semblant,  far  mostra,  far 
vista  o le  viste  di ..,  fìngere,  simulare  -faux 
semblant , apparenza  fallace,  finta  mostra 

- tout  cela  n' était  qu'un  faux  semblant , 
lutto  ciò  non  era  che  vana  apparenza. 

Sembler  vn.  sembrare,  parere  : il  me  semble 
le  voir,  parmi  vederlo  --  ce  me  semble , 
mi  pare,  mi  è avviso;  crederei  - il  vous 
semble  donc?  voi  dunque  credete?  - si 
bon  vous  semble,  se  vi  aggrada,  se  così  vi 
piace  - il  nous  a semblé  bon...,  abbiamo 
giudicato  a proposito... 

Semé  agg.  e pp.  seminato  [|  sparso,  disse- 
minato (V.  Semer). 

Séméiologie,  Séméiotique,  Séméiogra- 
phie  V.  SÉMIOLOGIE,  SÉMIOTIQUE,  SÉMIO- 
GRAPHIE. 

Semelle  sf.  suola,  suolo  (di  scarpe,  ecc.)  || 
soletta  (di  calze)  ||  soltopiede  ||  lunghezza 
del  piede:  reculer  d’une  semelle,  ritirarsi 
!a  lunghezza  d’un  piede  ||  (nel  ling.  d'arti 
e mest.)  suolo  ||  lastre,  laslrino  di  latta  H 
(l.  de’  macellai)  scannello  ||  (t.  di  mar.) 
scarpa,  zoccolo  ||  (l.  d'arti  gl.)  suolo,  letto 

- battre  la  semelle  (fam.)  andare  a zonzo; 
scarpinare,  (o,  secondo  il  caso)  spronare 
le  scarpe  ovv.  viaggiare  col  cavallo  di  San 
Francesco,  viaggiare  a piedi. 

Semence  sf.  semenza,  semente,  seme  ||  [fig.) 
seme,  germe;  fonte;  cagione;  origine  (se- 
condo il  caso):  une  bonne  éducation 
laisse  des  semences  de  vertu,  una  buona 
educazione  è fonte  di  virtù. 

Semencine  sf.  (t.  di  far m.)  semenzina,  ver- 
mìfugo. 
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Semen-contra  (pron.  semèn’konlrà),  sm. 
(t  di  farm.)  semen  contra,  semesanto  (so- 
stanza vermi  Tuga). 

Sementine  V.  Semencine. 

Semer  va.  seminare  - il  fait  bon  semer, 
il  tempo  è propizio  per  seminare  ||  (fig.)  se- 
minare, disseminare;  spargere,  spandere;  dif- 
fondere; distribuire  ( secondo  il  caso ) - — 
l’argent,  spandere  denaro  - ir:  des  pièges 
sur  ' les  pas  de  quelqu’un,  tendere  lacci  o 
tranelli  ad  uno  - ^ en  terre  ingrate  (fig.) 
seminare  in  terreno  ingrato  (beneficare  chi 
non  sente  gratitudine;  istruire  chi  non  ne 
profitta). 

Semering  ( geog .)  Semmering  (V.  Parte  la). 
Semestral  agg.  semestrale  (V.  Semestriel). 
Semestre  sm.  semestre,  spazio  di  sei  mesi 
||  semestre,  quota  o rata  semestrale  - congé 
de  semestre , (o  semplic.)  semestre  ( nel 
ling.  mil.)  congedo  di  sei  mesi  - il  est  en 
semestre,  è in  permesso  per  sei  mesi  ||  sol- 
dato in  congedo  semestrale-  ^(/.semestrale. 
Semestriel  agg.  semestrale  (che  si  fa,  che 
iia  luogo  ogni  semestre). 

Semestriel*  sm.  ( nel  ling.  mil.)  soldato  in 
congedo  semestrale. 

Semeur  siru  seminatore,  chi  semina  ||  (fig.) 
seminatore,  disseminatore;  spargitore;  di- 
vulgatore - de  discorde,  de  zizanie , 
seminatore  di  discordia,  di  zizzania,  com- 
mettimale - — de  faux  bruits,  divulga- 
tore di  false  notizie  ||  cutreltola  (uccello; 
V.  HocHEQUEUE)-Semeursm.(f.  di  tecnol.) 
esaminatore  di  una  canna  di  fucile. 
Semeuse  sf.  seminatrice  ||  macchina  semi- 
natrice. 

Semi  part. pref. invar,  semi,  metà,  mezzo: 
semi-double,  semidoppio  - scmi-laineux , 
per  metà  coperto  di  lana  (per  i diversi 
composti,  V.  a loro  luogo). 
Semi-aimuel  agg.  che  ha  luogo  ogni  sei  mesi. 
Semi-Arien  sm.  ( t . di  stor.  relig.)  semi- 
Ariano  (nome  dato  a quelli  che  adottavano 
una  parte  degii  errori  di  Ariano). 
Semi-barbare  agg.  semibàrbaro,  che  è a 
metà  barbaro. 

Semi-circulaire  agg.  semicircolare,  che 
ha  la  forma  di  un  semicerchio. 
Semi-double  agg.  (in  liturg.,  aggiunto  di 
fête)  quasi  solenne  ||  (in  boi.,  agghiaio 
di  fleur)  semidoppio. 

Sémillance  sf.  (neol.)  vivacità,  prontezza 
(di  spirito,  d’ingegno,  di  sguardo). 
Sémillant  agg.  ( fam .)  vivace,  pronto  - un 
enfant  sémillant,  un  fanciullo  irrequieto, 
vivacissimo  - (fig.)  un  esprit  sémillant, 
uno  spirito  vivace. 

Sémiller  vn.  essere  vivace  o irrequieto. 
Semi-lunaire  agg.  (in  anat.)  semilunare, 
che  ha  forma  di  mezzaluna. 


Séminaire  sm.  seminario  (luogo  dove  si  ten- 
gono in  educazione  i giovanetti  che  si  tiran 
su  per  sacerdoti)  ||  il  seminario  (tulli  gli  ec- 
clesiastici che  stanno  in  seminario)  : tout  le 
séminaire  assistait  à ce  sermon, tutto  il  se- 
minario assisteva  alla  predica  ||  corso  scola- 
stico del  seminario -petit  séminaire, scuola 
secondaria  o mezzana  classica  ||  ( per  estens. 
e allegorie.)  seminario,  semenzaio,  vivaio. 
Séminal  agg.  (t.  d’anat.)  seminale,  di  seme 
- lobes  séminaux  (t.  di  bot.)  lobi  seminali. 
Seminarti  (geog.)  Seminare  (V.  Parte  la). 
Séminariste  sm  seminarista,  chierico  stu- 
dente in  seminario. 

Sémination  sf.  (t.  di  bot.)  disseminazione 
(dispersione  naturale  dei  semidi  una  pianta). 
Séminifère  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  seminì- 
fero (die  porta  semi). 

Sémiographie  sf.  semeiograf'a  (arte  di  ser- 
virsi di  segni  per  notare). 

Sémiologie  sf.  (t.  di  med.)  semiologia,  se- 
meiologìa,  semeiotica  (parte  della  medicina 
che  tratta  dei  segni  delle  malattie). 
Sémiologique  agg.  (t.  di  med.)  semeiològico; 
(che  ha  rapporto  alla  semeiologìa). 
Sémiotique  sf.  arte  di  far  muovere  le  schiere 
di  soldati  dando  il  comando  con  segni  |p 
(p.  SÉMIOLOGIE  V.)  ì; 

Semi-pélagianisme  sm.  (t.  di  stor.  relig.) 
semipelagianismo  (dottrina  del  monaco  Cas- 
sano che  intendeva  conciliare  gli  errori  di 
Pelagio  con  l’insegnamento  della  Chiesa).  , 
Semi-preuve  sf.  il.  di  giur.)  semiprova; 

prova  imperfetta;  principio  di  prova. 
Sémiramis  (pron.  semiramìss’),  stor.  Semi-; 
ràmlde  (V.  Parte  I ').  J 

Semis  sm.  ( t . d'agric.  e d’ortic.)  pianticella 
(venula  da  seme)  ||  semenzaio,  vivaio  ||  se-] 
minagione,  l’opera  di  formare  un  vivaio,; 
un  semenzaio. 

Sémite  sm.  (t.  di  comm.)  sorta  di  tela  di 
cotone  - Sémite  sm.  (t.slor.)  Semita  (abi- 
tante dell’Asia  occidentale,  discendente  dalla 
stirpe  di  Sem):  les  Sémites,  i Semiti  (gli 
Ebrei,  gli  Assiri,  i Fenici,  i Caldèi). 
Sémitique  agg.  semìtico,  de’  Semiti,  pro- 
veniente dalla  stirpe  di  Sem:  l’hébreuesl 
une  langue  sémitique,  l’ebraico  è una  lingua 
semitica. 

Sémitisme  sm.  semilismo  (carattere  dei 
popoli  semìtici,  delle  lingue  semitiche). 
Semi-ton  (pl.de s semi-tons ),sm.  ( t.di  mus.) 
semitòno,  semituono,  mezzo  tono. 

Semoir  sm.  (t.  rur.)  sacco  per  le  semina- 
gioni H seminatoio  (macchina  per  ispandere 
la  semente). 

Semonce  sf.  invilo  legale  (in  questo  senso 
è voce  antiq.)  ||  ammonizione;  riprensione;  I 
intemerata;  ramanzina,  lavacapo,  lavala  di 
capo  y (t.di  mar. ) intimazione (V.Semoincer). 
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«emoncer  va.  (faut,  ammonire,  sgridare, 
riprendere,  fare  un’inleinerata  a...  ; dare  una 
lavala  di  capo  a...:  son  père  l’a  semonce, 
suo  padre  lo  ha  sgridato  - d’impor- 
tance, dare  una  buona  lavala  di  capo  a... 
||  ( nel  ling.  mar.)  inlimare  (ad  una  nave) 
di...  o obbligare  (una  nave)  ad  issare  la  sua 
bandiera  od  a mettere  in  panna, 
«emondre  ( v.irr . e difett.  che,  secondo 
l’Accademia,  non  usasi  che  all’ infinito, 
e secondo  il  Liilré , anche  nei  tempi  se- 
guenti: pres.ind.  je  semons,  lu  semons,  il 
semond  ; imperf.  je  semonnais,  ecc.  ; fut.  je 
semondrai,  ecc.  ; condiz.  je  sent  ondrais,  ecc.) 
va.ivoce  antiq.)  invitare  : à des  obsèques, 

invitare  ad  esequie  ||  (per  estens.)  invitare, 
eccitare  - ^ quelqu’un  de  sa  parole,  in- 
vitare uno  a mantenere  la  parola  data  || 
sgridare,  rimproverare,  riprendere. 
'Semonneui*  sm.  {voce  antiq.)  invitatore, 
messo  che  reca  gli  inviti. 

«emonie  ( pron . s’mùgl’,  gl  come  in  tiglio), 
sf.  semolino,  sémola 

«emper  virens  (pron.  senpèr  virèns’),  sm. 
sempreverde  (pianta). 

Sempiternel  (pron.  sempiternel),  «^.sempi- 
terno (che  dura  sempre)  ||  incessante  ;eterno  : 
un  bruit  sempiternel  {farri.)  un  rumore 
continuo,  incessante  - il  fait  des  reproches 
sempiternels, in  continui  rimproveri  - vieille 
sempiternelle  {spregiai.)  vecchia  eterna, 
«empie  (pron.  sànpP),  sm.  {t.  de’  lessit .) 
levaordìto  (disposizione  delle  funicelle  che 
formano  una  parte  del  telaio  per  tessere  le 
stoffe  in  seta)  - bâton  de  semple,  cont- 
pastoio  (pezzo  di  legno  sul  quale  si  attaccano 
le  funicelle  del  telaio). 

«etiiur  (grog.)  Sem  tir  (città  di  Francia,  capo- 
luogo  di  circond.  (Costa  d’Oro);  4.507  abit.) 
- «emur-en-Briomiais  {geog.)  Semur-en- 
Brionnais  (città  di  Francia,  capoluogo  di 
cantone  (Saona  e Loira),  circondario  di  Cita- 
rolles;  1,437  abit.) 

Seiiage  sm.  sorta  di  tassa  sul  pesce. 
Senaire  agg.  {t.  di  didait.)  senario,  disposto 
a sei  a sei  ||  (/.  di  versif.)  senario  {ag- 
giunto di  verso),  di  sei  sillabe. 

«énat  sm.  (t.  star,  rom  ) Senato  (sorta  di 
consiglio  stabilito  dai  re  di  Roma)  ||  senato 
(adunanza  d’uomini  eletti  dalle  repubbliche 
e dai  principi;  il  primo  corpo  politico  dello 
Stato)  ||  senato  (luogo  ove  si  radunano  i 
senatori)  ||  (per  estens.)  senato  (tribunale 
che  giudica  in  ultima  istanza). 

Sénateur  sm.  senatore  (membro  di  un  se- 
nato) - ( fam .)  un  train  de  sénateur,  un 
incesso  lento  e grave  - Sénateur  sm.  gab- 
biano bianco  (uccello). 

«énatori  rie  sf.  ( t . di  stor.)  senatoria  (terra 
il  cui  usufrutto  era  devoluto  ad  un  sena- 


tore; e distretto  nel  (piale  il  senatore  go- 
deva di  certi  privilegi). 

Sénatorial  agg.  senatorio,  di  senato  o di 
senatore  ||  di  stirpe  senatoria. 

Sénatorien  agg.  senatorio  (V.  Sénatorial). 

Sénatrice  sf.  senatoressa,  moglie  d’un  se- 
natore. 

Sénatus-consulte(pron.  senatiiss’  constili’), 
sm.  senatoconsullo,  decreto  del  Senato. 

Senau  sm.{t.  mar.)  senale  (sorta  di  nave  per 
corseggiare)  - mât  de  senau,  asta  di  randa. 

Séné  sm.  sena  (arboscello)  ||  {in  farm.) 
sena  (foglie  di  sena)  ||  sena  (medicina  pur- 
gante preparata  con  foglie  di  sena,  ecc.)  - 
( fig . e prov.)  passe z-moi  la  rhubarbe  et 
je  vous  passerai  le  séné,  tienmi  il  sacco 
oggi,  lo  terrò  io  domani  a te. 

Sénéchal  sm.  siniscalco  - grand  sénéchal, 
gran  siniscalco,  maggiordomo  dei  prìncipi 
||  siniscalco,  ufficiale  che  aveva  l’ammini- 
strazione della  giustizia. 

Sénécliale  sf.  moglie  d’un  siniscalco. 

Sénéchaussée  sf.  siniscalcalo,  siniscalchìa 
(ufficio  del  siniscalco)  ||  siniscalcalo,  tribu- 
nale presieduto  dal  siniscalco. 

Seneçon  sm.  senecione,  spellicciosa,  car- 
doncello,  cardo  salvatico  (pianta). 

Senefelder  (pron.  senefeldèr),  stor.  Sene- 
fèlder  (nato  a Praga,  inventore  della  lito- 
grafia; 1774-1834). 

Sénégal  (geog.'f  Senegài  (fiume  d’Africa). 

Sénégali  sm.  passera  del  Senegài. 

Sénégambie  {geog.)  Senegàmbia  (regione 
lungo  la  costa'  occidentale  dell’Africa). 

Senelle  sf.  bacca  o cocolla  del  biancospino. 

Sénèque  (stor.)  Sèneca  (filosofo  latino  ; 2 av. 
G.  C.,  65  dopo  G.  C.) 

Sénestre  agg.  {voce  antiq.)  sinistro,  manco 
- à sénestre  {loc.avv.)  a sinistra  ||  {in 
arald.)  sinistro,  manco. 

Sénestré  agg.  {in  arald.)  sinistralo,  che 
ha  il  corrispondente  sinistro. 

Sénestrochère  {pron.  senestrokèr’) , sm. 
{t.  d’arald.)  braccio  sinistro. 

Sénestrogyre  agg.  {t. di  fis.)  che  ha  potere  di 
deviare  il  raggio  luminoso  da  diritta  a sinistra. 

Séneyé  sm.  sènapa  (pianta  e suo  seme). 

Sénieur  sm.  seniore;  anziano. 

Sénile  agg.  ( t . di  med.)  senile,  di  vecchio. 

Sénilité  sf.  ( neol .)  senilità,  vecchiaia,  vec- 
chiezza, debolezza  dovuta  all’età. 

Senlis  {pron.  sanlìss’),  geog.  Senlis  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  circondario  (Oise); 
6,688  abit.) 

Sennaar  (geog.)  Sennaar  (regno  della  Nùbia, 
che  nel  1822  fu  riunito  all’Egitto). 

Sennachérib  (prow.sennakerib’),  stor.  Sen- 
naeheribbò  ( re  d’Assiria  dal  704  al  680  . 
av.  G.  C.) 

Senne  V.  Sein^ 


SEN  — \m  - SEN 


Sennecey-le-Giand  ( geog .)  Sennecey-le- 
Grand  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Saona  e Loira),  circondario  di  Clialon- 
sur-Saòne;  2,614  abit.) 

Senoc  V.  Senau. 

Sénonais  agg.  e sm.  di  Sens,  abitante  di  Sens 
- Sénonais  (geog.)  Senonese  (piccola  re- 
gione della  Francia  antica;  capol.  Sens). 

Senonclies  (geog.)  Senonclies  (città  di  Fran- 
cia, capoluògo  di  cantone  (Eure  e Loir), 
circondario  di  Dreux;  1,967  abit.) 

Senones  (geog.)  Senones  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Vosgi),  circondario 
di  Saint-Dié;  3,163  abit.) 

Senons  ( stor.ant .)  Senòni  (tribù  gallica). 

Sens  sm.  senso  : les  cinq  sens  de  nature , 
i cinque  sensi  del  corpo  - ( fig . e farti.) 
mettre  tous  ses  sens,  tous  ses  cinq  sens 
de  nature  à quelque  chose,  applicarsi  a 
qualche  cosa  con  lutta  l’anima , anima  e 
corpo,  con  tutte  le  forze  ||  senso,  sensa- 
zione ||  sensibilità  ||  sensi,  sensualità  11  senso, 
niente,  senno,  giudizio,  criterio  - sens  com- 
mun; bon  sens,  senso  comune;  buon  senso 
||  senso,  parere,  opinione:  à mon  sens,  a 
parer  mio  ||  senso,  significalo:  sens  propre, 
sens  (iguré,  senso  proprio,  senso  figuralo 
||  verso;  lato,  parte;  direzione;  senso  (ma 
questa,  in  questo  significato , è voce  ri- 
presa) ||  verso,  maniera,  modo  - tournez-le 
en  ce  sens-là,  voltatelo  per  quel  verso  - 
sens  dessus  dessous  { loc.avv .)  sossopra, 
sottosopra,  capovolto, a rovescio;  (ed  anche) 
sossopra,  in  scompiglio,  in  un  fascio  - sens 
devant  derrière , a rovescio  - Sens  (geog.) 
Sens  (città  di  Francia,  capoluogo  di  circon- 
dario (Yonne);  13,515  abit.) 

Sensation  sf.  sensazione,  impressione:  la 
sensation  du  froid,  la  sensazione  del  freddo 
||  impressione;  commozione  - faire  sensa- 
tion (fig.)  produrre  impressione,  far  senso, 
far  colpo  (non  Far  sensazione,  che  è modo 
ripreso ) - à sensation,  da  far  colpo  od 
impressione  ( non  A sensazione,  che  è lo- 
cuzione ripresa). 

Sensé  agg. sensato,  assennato,  saggio,  savio; 
giudiziosojl  sensato, ragionevole-  une  action 
peu  sensée , un’azione  poco  assennala. 

Sensément  avv.  sensatamente,  assennata- 
mente, con  senno;  ragionevolmente. 

Sensibilisable  agg.(t.fotog.)  sensibilizzabile 
(voce dell'uso),  che  può  essere  sensibilizzato. 

Sensibilisateur  agg.  (t.  di  fotog.)  sensibi- 
lizzatore (voce  delVuso),  che  sensibilizza, 
che  rende  sensibile  (alla  luce). 

Sensibilisation  sf.  sensibilizzazione  (voce 
deliuso),  il  sensibilizzare. 

Sensibiliser  va.  (t.  di  fotog.)  sensibilizzare 
(voce  deliuso ),  rendere  sensibile  all’azione 
della  luce. 


Sensibilité  sf.  sensibilità,  sensitiva,  facoltà 
di  sentire  (di  apprendere  per  mezzo  dei 
sensi)  ||  sensibilità,  senso  di  umanità,  com- 
passione; umanità;  tenerezza;  delicatezza 
(secondo  il  caso). 

Sensible  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sen- 
sibile ||  sensibile;  visibile;  palpabile  (secondo 
il  caso)  ||  (fig.)  sensibile,  forte,  profondo; 
vivo;  grave;  notabile;  importante  (secondo 
il  caso ) H (fig.)  sensibile,  sensitivo,  facile 
a commuoversi;  tenero;  umano;  delicato 
(secondo  il  caso). 

Sensiblement  avv.  sensibilmente,  in  modo 
sensibile,  percettibile  o palpabile  ||  sensi- 
bilmente; vivamente;  fortemente;  notevol- 
mente: je  suis  sensiblement  touché  de 
cette  perle,  sono  vivamente  commosso  di 
quella  perdila. 

Sensiblerie  sf.  (voce  fam.)  sensibilità  af- 
fettata ; compassione  esagerata  ; affettazione’ 
di  sentimento,  di  bontà  d’animo. 

Sensitif  aqq.  sensitivo,  che  ha  facoltà  di 
sentire. 

Sensitive  sf.  sensitiva,  mimósa  (pianta).  • 

Scnsorial (pron.  sensoriàl),  agg.  (t.d’anat.) 
sensorio,  che  appartiene  al  sensorio.  < 

Sensoriel  agg.  di  senso,  che  ha  rapporto* 
ai  sensi.  , 

Sensorinm  (pron.  sensoriòm’),  sm.  (I  di 
anat.)  sensorio  (il  cervello  o la  parte  del 
cervello  considerata  come  centro  delle  sen- 
sazioni). 

Sensualisme  sm.  (t.  di  filos.)  sensualismo; 
sensismo  |l  ( abusiv .)  sensualismo  (principi; 
o condotta  dell’uomo  sensuale). 

Sensualiste  sm.  (t.  di  filos.)  sensualista; 
parlilanle  del  sensualismo  - agg.  sensua-' 
lista  (che  appartiene  al  sensualismo).  | 

Sensualité  sf. sensualità  - être  plongé  dans: 
la  sensualité,  essere  immerso  nelle  sen-r 
sualilà,  nei  piaceri  del  senso  - boire  avec 
sensualité,  cenlellare;  bere  con  gusto. 

Sensuel  agg.  sensuale,  dèdito  ai  piaceri  del 
senso;  libidinoso,  lussurioso  - sm.  uomo 
dedito  ai  piaceri  dei  senso,  lussurioso. 

Sensuellement  avv.  sensualmente,  in  modo 
sensuale. 

Sente  sf.  ( voce  popol.)  sentiero;  sèni  ita. 

Sentence  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sen- 
tenza ||  sentenza,  detto;  aforismo  ||  sen- 
tenza, decisione  ||  sentenza,  condanna  || 
(assol.)  condanna  a morte  ||  sentenza,  de- 
creto ||  sentenza,  giudizio,  opinione;  parere. 

Sentencier  va.  ( voce  antiq.)  sentenziare, 
condannare  per  sentenza:  il  a été sentencié, 
è stato  condannato. 

Sentencieusement  avv.  sentenziosamente 
- parler  sentencieusement  (in  senso  iron.) 
sputar  sentenze,  fare  il  saccente,  parlare 
eia  sputasenno. 
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Sentencieux  agg.  sentenzioso,  pieno  di  sen- 
tenze; aforistico  ||  che  si  enuncia  per  via 
di  sentenze;  conciso,  lacònico  - (iron.)  un 
ton  sentencieux,  un  tono  da  saccente. 
Senteur  sf.  {voce  antiq.)  odore;  olezzo, 
fragranza;  profumo,  aroma  - eaux  de  sen- 
teur, acque  d’odore. 

Senti  pp.  ed  agg.  sentito  ||  molto  sentito; 
espresso  con  forza,  con  verità,  con  efficacia. 
Sentier  sm.  sentiero  ; calle;  viuzza  {secondo 
il  caso)  I)  [fig.)  sentiero,  via,  strada  ; suivre 
les  sentiers  de  la  vertu , seguire  le  vie 
della  virtù 

Sentiment  sm.  sentimento,  senso,  sensa- 
zione, facoltà  di  sentire  ||  senso,  sensitività 
H sentimento,  sensibilità  morale  ||  senti- 
mento, sentire;  coscienza:  parler  contre 
son  sentiment,  parlare  contro  coscienza  || 
sentimento,  affetto  ; passione  : un  sentiment 
noble, un  sentimento  nobile, elevalo -(assol.) 
avoir  des  sentiments,  essere  onesto,  probo 
Il  espressione  (nel  recitare,  nel  declamare 
o cantare),  sentimento  {ma  questa,  in  questo 
senso,  è voce  da  alcuni  ripresa)  H cura, 
pensiero;  affezione,  amore  ||  sentimento, 
giudizio,  opinione,  parere:  je  ne  suis  pas 
de  son  sentiment,  non  sono  del  suo  parere. 
Sentimental  agg.  sentimentale  ( voce  del- 
l'uso); patetico  11  {farri.)  cascante,  svene- 
vole ; lezioso  ( secondo  il  caso,  non  Sen- 
timentale, che  in  questo  senso  è voce  ri- 
presa). 

Sentimentalement  avv.  ( neol .)  sentimen- 
talmente, in  modo  sentimentale. 
Sentimentalisme  sm.  (t.  di  filos.)  senti- 
mentalismo H sentimentalismo,  affettazione 
di  sentimento. 

Sentimentalité  sf.  {neol.)  sentimentalità 
(carattere  di  ciò  che  è sentimentale). 
Sentine  sf.  ( t.di  mar.)  sentina  (fogna  della 
nave)  H {fig.)  sentina  (ricettacolo  di  brut- 
ture materiali  e morali):  cette  famille  est 
la  sentine  de  tous  les  vices,  questa  famiglia 
è la  sentina,  il  ricettacolo  di  tulli  i vizi 
Sentinelle  sf.  sentinella;  scolta;  guardia; 
vedetta  ( secondo  il  caso ) - perdue  ( nel 
ling.  mil.)  sentinella  morta  - relever  la 
sentinelle  { nel  ling.  mil.)  rilevare  la  sen- 
tinella - faire  sentinelle  {fig.)  fare  la  sen- 
tinella, stare  alle  vedette. 

Sentir  {v.irr.:  ger.  sentant;  pp.  senti; 
près.  ind.  je  sens  ; pass  rem.  je  sentis),  va. 
{in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  sentire  || 
sentire,  provare  ||  sentire,  ricevere  impres- 
sione (per  mezzo  dei  sensi)  ||  sentire,  in- 
tendere, conoscere:  V homme,  sent  son 
néant,  l’uomo  seme  la  sua  miseria,  conosce 
il  suo  nulla  ||  sentire,  accorgersi  ; subodo- 
rare; presentire  ||  odorare,  fiutare:  une 

rose,  fiutare  una  rosa  - va.  e vn  esalare, 


mandar  fuori  odore  (buono  o cattivo)  ; sa- 
pere di...:  cela  sent  le  brûlé,  ciò  sa  d’ab- 
bruciato  - ™ bon,  olezzare,  sapere  di 
buono:  cela  sent  bon,  ciò  sa  di  buono,  sa 
buon  odore  - mauvais,  puzzare,  appe- 
stare - son  haleine  sent,  gli  puzza  il  fiato 

- celte  viande  commence  à sentir,  questa 
carne  comincia  a puzzare  ||  sentire,  sapere 
od  avere  sapore  di...  - {fig.)  les  écrits  de 
cet  auteur  sentent  l'huile,  gli  scritti  di 
quell’autore  lasciano  scorgere  le  sue  veglie; 
sono  elaborati  - cette  chanson  sent  le  corps 
de  garde,  è una  canzonacela,  una  canzone 
da  trivio,  da  taverna  - la  caque  sent  tou- 
jours le  hareng  ( pron . aran;  prou.)  il 
mortaio  sente  sempre  l’aglio;  {ed  anche) 
chi  di  gallina  nasce,  convien  che  ràzzoii  || 
avere  l’aria,  avere  aspetto,  indole  o qualità 
di...  : z7  sent  l'homme  de  qualité,  ha  aspetto 
di  persona  di  qualità,  di  persona  per  bene 

- vnp.  sentirsi  H sentirsi,  trovarsi  ||  accor- 
gersi U conoscersi  - se  sentir  de...,  risen- 
tirsi o provare  gli  effetti  di...  - il  ne  se  sent 
pas  de  joie , non  può  capire  nella  pelle 
dalla  gioia  - [usato  come  sost .):  le  sentir, 
il  sentire  ; le  sentir  ne  dépend  pas  de  nous, 
il  sentire  non  dipende  da  noi. 

Seoir  [pron.  suàr  ; v.irr.  difelt.,  le  sue  voci 
sono:  ger.  séant;  pp.  sis;  près.  ind.  je 
sieds,  ecc.,  nous  seyons,  ecc .,  ils  siéent; 
imperai,  sieds-loi,  seyons-nous,  ecc.)  vn  se- 
dere - vnp.  sedersi  - Seoir  {v.irr. difett., 
non  si  usa  che  al  ger.  seyant  ovv.  séant  ; 
ed  alle  terze  persone  dei  seguenti  tempi . 
près. ind.  il  sied,  ils  siéent;  imperf.ind . 
il  seyait,  ils  seyaient;  fut.  il  siéra,  ils  sié- 
ront; condiz.  il  siérait,  ils  siéraient;  près 
sogg.  qu’il  siée,  qu’ils  siéent),  vn.  essere 
convenevole  o adatto;  affarsi  ; addirsi  ; stare 
(bene  o male):  cet  habit  lui  sied  à mer- 
veille, quest’abito  gli  sta  benissimo  - il 
vous  sied  bien  de  tenir  ce  discoiirs  {iron.) 
sta  proprio  a voi  il  tenere  di  simili  discorsi. 
Sep  (pron.  sep’),  sm.  [t.  rur.)  dentale  di  un 
aratro  - sep  de  drisse  ( t . di  mar  ) ceppo 
di  drizza  ||  [p.  Cep  V.) 

Sépale  sm.  ( l . di  boi.)  sèpalo  (ognuna  delle 
foglioline  del  calice  di  un  fiore). 
Séparable  agg.  separabile,  che  può  sepa- 
rarsi od  essere  separato. 

Séparant  agg.  separante,  che  separa. 
Séparateur  agg.  separatore,  che  ha  virtù 
di  separare. 

Séparatif  agg.  separativo  (che  indica  o che 
opera  la  separazione). 

Séparation  sf.  (in  tutte  le  accez.)  sepa- 
razione U separazione,  divisione  11  separa- 
zione, spartimento;  sceveramento  ||  sepa- 
razione, allontanamento  H separazione,  tra- 
mezzo H separazione,  divorzio. 
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Séparatiste  sm.  ( t . di  stor.  polit,  e relig.) 
separatista  (chi  si  separa  dalla  comunione 
religiosa  nella  quale  è nato,o  da  uno  Stato, 
da  una  confederazione  di  cui  faceva  parte). 

Séparé  pp.  ed  agg.  separalo  ||  separato, 
distinto. 

Séparément  avv.  separatamente,  a parte, 
in  disparte. 

Séparer  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni ) 
separare  ||  separare,  dividere,  disgiungere 
||  separare,  segregare  ||  separare,  fare  in 
due,  spartire  [|  separare,  sceverare,  scer- 
nere  - (fig.)  il  faut  séparer  l’ivraie  du 
bon  grain,  bisogna  separare  il  grano  dal 
loglio  - vnp.  separarsi  ||  separarsi,  divi- 
dersi, disgiungersi;  allontanarsi  ||  separarsi, 
sciogliersi,  dividersi. 

Sépean  sm.  ( I di  zecca)  ceppo  i de’monetieri). 

Sépée  sf.  cespo,  ceppata. 

Sépia  sf.  seppia  (colore  tratto  dal  pesce 
calamaio,  che  serve  per  i disegnatori  all’ac- 
querello). 

Sépite  sf.  (t.  di  geol.)  osso  di  seppia  fossile. 

Seps  (pr.  sèps’),  sm.  sepa  (sorla  di  lucertola). 

Sept  (pron.  se  e set’),  agg.  num.  card,  sette  - 
agg.  num.ord.  settimo  : Charles  sept,  Carlo 
settimo  - sm.  il  sette  (al  giuoco  di  carte). 

Sept  ans  (Guerre  de),  stor.  Guerra  dei 
sette  anni  (V.  Sette  anni,  Parte  1?). 

Septante  (pron.  sepiànt’i,  agg.  num.  card, 
(voce  antiq.)  settanta  - les  Septante,  i Set- 
tanta (interpreti  che  tradussero  l’Antico 
Testamento  dall’ebraico  in  greco)  - la 
Septante,  la  traduzione  de’ Settanta. 

Septembral  (pron.  septanbràl),  agg.  set- 
tembrale,  che  appartiene  al  settembre,  di 
settembre  - la  purée  septembrale , V.  Sep- 
tembre. 

Septembre  (pron. septànbr’j,  sm.  settembre 
- (popol.)  la  purée  de  septembre,  il  sugo 
di  vite  (il  vino)  - Septembre  (Les  jour- 
nées o les  massacres -de),  stor.  le  gior- 
nale o le  stragi  di  settembre  (strage  orrenda 
dei  prigionieri  politici  falla  nelle  prigioni 
di  Parigi  il  2,  3,  4 settembre  1792). 

Septembrisades  (pr.  seplanbrisàd’),  sf.pl 
( nella  storia  della  Rivoi  frane.)  le  stragi 
del  settembre  1792. 

Septembriser  (pron.  septanbrisé),  va.  tru- 
cidare, scannare  (come  si  fece  a Parigi  il  2 
e 3 settembre  1792):  elle  a été  septem- 
brisée  à la  Conciergerie,  è stala  trucidata 
nella  prigione  della  Conciergerie. 

Septembriseurs  (pr.  septanbriseur),  sm.  pi. 
(nella  storia  della  Rivol.  frane.)  autori 
delle  stragi  del  settembre  1792  (V.  Septem- 
briser). 

Septemvir  (pron.  septemvìr),  sm.  ( t . d'ant. 
rom.  settèmviro  (titolo  di  sette  magistrati 
romani).  | 


Septemvirat  (pr.  septenìvirà),  sm.it. d'ant. 
rom.)  settemvirato  (magistratura,  funzioni 
e governo  di  sette  persone). 

Septénaire  (pron.  seplenèr’),  agg.  sette- 
nario (che  vaie,  che  contiene  sette)  - sm.  set- 
tenario (spazio  di  sette  giorni  odi  sette  anni). 

Septennal  (pron.  septennàl’j,  agg.  setten- 
nale (di  sette  anni,  che  accade  od  è rin- 
novato ogni  sette  anni). 

Septennalité  (pron.  seplennalité),  sf.  set- 
tènnio (dicesi  pari  della  durata  di  sette 
anni  di  certe  assemblee  politiche). 

Septentrion  (pron.  septantriòn),, sm.  set- 
tentrione, nord;  tramontana:  Il Écosse  est 
au  septentrion  (dicesi  piuttosto  au  nord) 
de  V Angleterre,  la  Scozia  è al  nord  del* 
l’Inghilterra  ||  (in  astron.)  l’Orsa  Minore. 

Septentrional  (pron.  septantrionàl),  agg. 
settentrionale;  nòrdico;  boreale  - (usato 
al  pi.  come  sm.):  les  Septentrionaux,  i 
Settentrionali,  i popoli  del  Nord. 

Septidi  (pron.  septidì),  sm.  sellidì  (il  set- 
timo giorno  della  dècade  del  calendario  re-  •' 
pubblicano).  ! 

Septième  (pron.  setièm’),  agg. num.ord. 
settimo  - sm.  un  settimo,  la  settima  parte 
[|  settima  (pari,  di  certe  malattie ):  cei 
malade  est  dans  son  septième,  quel  ma- ! 
lato  fa  la  sua  settima,  è nel  settimo  giorno 
di  malattia  - le  septième  du  mois,  il  dì 
sette  del  mese  |(  il  settimo  piano. 

Septièmement  (pron.  setiem’màn),  avv  in 
settimo  luogo. 

Septier  (pron.  setié),  V.  Setier.  ( 

Septimanie  (geog.)  Seltimània  (parte  meri- 
dionale dell’antica  Gallia,  forma  oggidì  i; 
dipartimenti  dei  Pirenei  Orientali,  dell’Aude,  ■ 
dellTIéraull  (pron.  ero)  e del  Gard)'. 

Septime  (Sévère),  stor.  Settimio  Sevèro; 
(V.  Severo,  Parte  1a). 

Septimo  (pron.  seplimò),  avv.  settimo,  in 
settimo  luogo. 

Septique  (pron.  seplìk’),  agg.  (t.  di  med.) 
sèttico  (corrosivo  e putrefalli vo). 

Septuagénaire  (pron.  sepliiajenèr’),  agg.  e 
.sm.  settuagenario  (che  o chi  ha  settantanni). 

Septuagésime  (prcm.septiiajesìm’),s/'.(f.cc- 
c*/rs.)Selluagèsima(la  terza  domenica  avanti 
la  prima  della  quaresima). 

Septum  (pron.  septòm’), 'sm.  (t.  d* anati 
setto  (separazione,  tramezzo,  diaframma) : 
le  septum  médian,  il  setto  mediano  (che 
separa  i due  ventricoli  del  cuore). 

Septuor  (pron.  septuor),  sm.  (t.  di  mus.) 
setlimino,  pezzo  musicale  a sette  voci  od 
a sette  strumenti. 

Septuple  (pron.  septiipl’),  agg.  e sm.  sèt- 
Ui pio,  sette  volle  tanto. 

Septupler  (pron.  sepliiplé),  va.  settuplicare, 
moltiplicare  per  se**" 
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Sépulcral  agg.(in  tutte  le  acc£z.)sepolcrale. 
Sépulcre  sm.  sepolcro,  avello;  tomba. 
Sépulture  sf.  sepoltura,  il  seppellire,  sep- 
pellimento Il  sepoltura,  sepolcro;  tomba. 

Séquanais  o Séquanes  ( stor .)  Sequàni  (tribù 
dei  Galli,  che  abitava  la  riva  sinistra  della 
Saona;  aveva  per  città  capitale  Vesontio, 
la  moderna  Besanzone). 

Séquelle  ( pron . sekèi’),  sf.  (farri.)  aderenti, 
partigiani  : je  me  moque  de  lui  et  de  toute 
sa  séquelle , me  n’impipo  di  lui  e di  tutti 
i suoi  partigiani  H (pari,  di  cose ) sequèla; 
filatera,  infilzata,  filastrocca. 

Séquence  (pron.  sekàns’),  sf.  (t.  di  giuoco) 
verzìcola  (sèguito  di  più  carte  dello  stesso 
colore)  - Séquence  (pron.  sekàns’),  sf. 

(t.  di  liturgia)  sequenza  (inno  che  si  canta 
o si  legge  dopo  il  graduale). 
Séquestration  (pron.  sekeslrassion),  sf.  se- 
questro, sequestramento,  staggimento. 
Séquestre  (pron.  sekèstr’),  sm.  sequestro, 
staggimento, staggina  ||  sequestratario  (quegli 
a cui  è fatto  il  sequestro)  ||  il  sequestrato, 
la  cosa  sequestrata  H sequestro,  custodia  || 
(in  chir .)  porzione  d’osso  affetto  da  necròsi. 
Séquestrer  (prou,  sekest  ré),  va.  sequestrare, 
staggire:  les  revenus  furent  séquestrés, 
le  rendite  furono  sequestrate  ||  sequestrare, 
tenere  rinchiuso  ||  (pari,  di  persona)  se- 
questrare, separare,  appartare:  c' est  un 
homme  fâcheux,  il  faut  le  séquestrer 
d'avec  nous,  è un  uomo  fastidioso,  bisogna 
allontanarlo  da  noi  ||  (pari,  di  cosa)  met- 
tere in  disparte;  sottrarre,  trafugare. 
Sequin  sm.  zecchino  (moneta  d’oro). 

Serai  sm.  (t.  di  caseificio)  ricotta. 

Sérail  sm.  serraglio  (palazzo  dell’imperatore 
e dei  principi  in  Turchia)  Il  (più  comun., 
ma  impropriam.)  serraglio,  harem  (parte 
del  palazzo  reale  presso  i Turchi  ove  stanno 
rinchiuse  le  donne)  ||  serraglio  (tutte  le  donne 
che  sono  nel  serraglio,  col  loro  seguito). 
Séran  sm.  (t.  rur.)  diliscaloio  (pettine  di 
ferro  per  diliscare  lino,  canapa,  ecc.) 
Sérançage  sm.  (t.  rur.)  diliscatila,  il  dili- 
scare il  lino,  la  canapa,  ecc. 

Sérancer  va.  (t.  rur.)  diliscare  (lino,  ca- 
napa, ecc.)  col  pettine. 

Séranceur  sm.  (t.  rur.)  diliscatore  (V.  Sé- 
rancer) I!  fabbricatore  di  diliscatoi(V.SÉRAN) 
Sérançoir  V.  Séran. 

Sérancolin  sm.  (in  miner.)  serancolino 
(sorta  di  marmo  color  d’agata  di  Seranco- 
lino, nei  Pirenei). 

Sérapéum  (pron.  serapeòm’),  sm.  tempio 
di  Seràpide. 

Séraphin  sm.  serafino  (spirilo  celeste  della 
prima  gerarchia). 

Séraphique  agg.  seràfico,  di  serafino  - le 
séraphique  Saint  François,  il  seràfico  Sa" 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -itai. 
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Francesco  - ardeur  séraphique,  ardore 
serafico  - le  Docteur  séraphique,  il  Dot- 
tore seràfico  (San  Bonaventura)  - l'Ordre 
séraphique,  l’Ordine  serafico  o francescano 
Sérapis  sm.  (mitol.)  Seràpide  (gran  dio 
dell’Egitto,  rappresentato  con  un  paniere 
pieno  di  spiche  di  grano  sulla  testa). 
Sérasquier  sm.  seraschiere  (generale  d’eser- 
cito turco). 

Serasse  sf.  (in  comm.)  serassa  (sorta  di 
tela  che  si  fabbrica  nelle  Indie  orientali). 
Serbie  (geog.)  Serbia  (V.  Parte  1a). 
Serche  sf.  legna  spaccata. 

Serdeau  sm.  offìziale  di  bocca  a Corte  II 
dispensa  e sala  dove  mangiavano  i gentil- 
uomini di  Corte  ||  luogo  dove  si  vendevano 
gli  avanzi  di  tavola. 

Serein  agg.  sereno;  chiaro  |]  (fig.)  sereno, 
tranquillo;  lieto; allegro:  un  front  serein, 
un  volto  sereno,  tranquillo  - jours  sereins 
(fid-)  giorni  sereni,  felici  ; giorni  avventurosi 
- goutte  sereine,  gotta  serena , amaunVi 
(malattia  d’occhi)  - Serein  sm.  aria  serò- 
lina  ; umidità  del  tramonto. 

Sérénade  sf.  serenata  (concerto  musicale 
notturno  innanzi  all’abitazione  d’alcuno). 
Serénissime  agg.  serenissimo  (titolo  prin- 
cipesco e che  davasi  altresì  alla  Repubblica 
Veneta,  ecc.):  Votre  Altesse  Serénissime, 
Vostra  Altezza  Serenissima  - la  Serénis- 
sime République  de  Venise,  la  Serenissima 
Repubblica  Veneta. 

Sérénité  sf.  serenità  (del  cielo)  ||  (fig.)  se- 
renità (del  volto);  tranquillità,  calma:  la 
sérénité  régnait  au  ciel  comma,  dans  nos 
cœurs,  la  calma  regnava  in  cielo  come  nei 
nostri  cuori  ||  Serenità  (titolo  d’onore)  - 
Sa  Sérénité,  Sua  Serenità  (il  Doge). 
Sères  sm.pl.  Seri  (nome  dato  dai  Greci  e 
dai  Romani  ai  popoli  più  orientali  dell’Asia). 

I Séreux  agg.  (t.  di  jisiol.,  d’anat.  e di  med.) 

! sieroso,  seroso. 

Serf  (pron.  serf’),  sm.  (usato  anche  come 
agg.)  servo,  uomo  non  libero,  schiavo. 
Serfouette  sf.  (t.  d’ortic.)  bidente,  zappetta 
j a due  denti. 

i Serfouetter  va.  (t.  degli  ortie.)  zappettare 
I col  bidente. 

| Serfouir  V.  Serfouetter. 

I Serfouissage  sm.  (t.  degli  ortie.)  lo  zap- 
I pettare  col  bidente. 

1 Serge  sf.  (in  comm)  rascia,  saia  (sorta  ili 
stoffa  leggiera  di  lana  o di  seta). 

Sergent  sm.  (in  senso  antiq  ) sergente, 
birro;  usciere:  messo  (secondo  il  caso)  l| 
(in  senso  moderno)  sergente  (sott’ufficiale 
nell’esercito)  - sergent-major , sergente 
maggiore  (primo  sotl’ufficiale  di  una  com- 
pagnia) - — de  ville,  ufflziale  di  polizia; 
(ed  anche ) guardia  municipale  H (t.  de’ fa 
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gnni.)  sergente,  strettoio  H (t.  di  mar.) 
raffio  (piccolo  uncino  di  ferro  attaccato  ad 
una  corda  per  alzare  le  botti) -Sergent  sm. 
granchio  dorato  (sorta  di  crostàceo). 

Sergenter  va.  ( voce  antiq.)  mandare  (ad 
uno)  l’usciere;  citare,  chiamare  in  giudizio 
11  (fig.)  importunare,  incalzare  ; molestare; 
seccare;  vessare  ( secondo  il  caso):  il  vous 
serg  entera  tous  les  jours  jusqu'à  ce  que 
vous  lui  ayez  accordé  ce  qu'il  vous  a 
demandé , vi  molesterà,  vi  seccherà  fintan- 
toché non  gli  avrete  concesso  quanto  chiede. 

Sergenterie  sf.lv.  antiq.)  uffizio  di  sergente. 

Serger  V.  Sergier. 

Sergerie  sf.  fabbrica  o commercio  di  saia 
o rascia  H opificio  de’ lavoranti  in  saia. 

Sergette  sf.  (in  comm.)  saiella,  saia  sottile 
||  ( nel  ling.  monast.)  camiciotto  di  saia 
(che  portavano  certi  Benedettini). 

Sergier  sm.  rasciere.  fabbricante  di  saia  o 
rascia. 

Sergines  ( geog  .)  Sergines  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Yonne),  circondario 
di  Sens;  1,085  abit.) 

Sergius  ( pron . s finale),  stor.  Sergio  (V. 
Parte  1a).  . 

Séricicole  agg.  sericolo  ( voce  dell  uso ; che 
si  occupa  delia  o che  concerne  la  coltura 
della  seta)  - sm.  chi  si  occupa  della  seta. 

SérieicuXteur  sm.ser\co\lore(voce  dell’uso; 
chi  si  occupa  della  produzione  della  seta). 

Sériciculture  sf.  sericoltura  ( voce  dell'uso), 
la  produzione  della  seta. 

Série  sf.  serie  (disposizione  ordinata  di  cose 
fra  loro  i orrelalive)  - série  des  prix,  ta- 
riffa, elenco  dei  prezzi. 

Sérieusement  avv.  seriamente,  con  serietà 
Il  seriamente  ; caldamente  ; con  tutto  l’animo 
Il  con  serietà,  con  faccia  seria  ; freddamente: 
il  m'a  reçu  sérieusement,  mi  lia  accolto 
freddamente,  con  serietà  ||  seriamente,  in 
sul  serio,  da  senno  :je  vous  parle  sérieuse- 
ment, dico  da  senno,  non  {scherzo. 

Sérieux  agg.  serio,  grave  ||  serio,  grave, 
importante;  di  gravi  conseguènte:  c'est  une 
affaire  sérieuse l è un  affare  serio!  ||  sin- 
cero ; vero  : un  contrat,  un  traité  sérieux, 
un  contratto,  un  trattalo  vero,  non  simu- 
lato - sm.  serietà,  gravità  ; sussiego  ; con- 
tegno serio:  il  a un  sérieux  qui  giace, 
ha  un  contegno  che  fa  rabbrividire  - tenir 
son  sérieux,  star  serio  ||  il  serio,  l’impor- 
tante: en  venir  au  sérieux,  venire  all'im- 
portante - prendre  une  chose  au  sérieux, 
prendere  una  cosa  sul  serio. 

Serin  sm.  acànlide , lucherino  (uccello)  || 
(per  estens.) canarino,  canario,  passero  delle 
Canàrie. 

Serinage  sm.  lo  ammaestrare  un  uccello 
coii’organelto. 


Seriner  va.  ammaestrare  (un  uccello)  col- 
l’organetto  ||  sonare  (un’aria)  coll’organetto 
da  canarini  ||  (fig.  e fam)  dare  rimbeccata 
a...;  indettare;  insegnare  come  ai  pappa- 
galli: on  l'a  seriné,  gli  hanno  insegnato 
come  ai  pappagalli,  gli  hanno  messo  in  mente 
o in  bocca  ciò  che  doveva  dire  ||  ripetere 
(la  stessa  cosa)  ad  una  persona. 

Serinette  sf.  organetto  da  canarini  ||  (fig. 
e fam.)  organetto,  cattiva  cantante:  ce 
n'est  pas  là  une  cantatrice,  ce  n’est  \ 
qu’une  serinette,  colei  non  può  dirsi  una 
cantante,  è un  organetto  a molla. 

+Seringa  sm  (t.  di  hot.) siringa  (V.Syringa). 

Seringage  sm.  (t.  d’agric.)  siringatura, 
innaffiamento  (degli  alberi  fruttiferi  posti  a 
spalliera  o in  stufa,  per  mezzo  di  una  si- 
ringa o schizzatolo). 

Seringapatam  (geog.)  Seringapatam  (città 
dell’India  inglese).  I 

Seringue  sf.  siringa,  schizzetto,  schizzatolo 
(sorta  di  sifoncino  che  serve  a far  schiz*. 
zare  liquidi)  ||  siringa,  canna  da  serviziali. 

Seringuement  sm.  siringamento;  schizza* 
mento. 

Seringuer  va.  siringare;  schizzettare  (colla 
siringa)  - — une  plaie,  iniettare  una  piaga! 

Serment  sm.  giuramento,  giuro  - fauci 
serment,  falso  giuramento  - captieux } 
giuramento  capzioso,  cavilloso  - rendre  à 
quelqu'un  ses  serments,  sciogliere  alcuno 
dal  giuramento  fatto  ||  bestemmia,  impre. 
cazione.  ; 

Sermenté  agg.  (voce antiq.;  dicesi  ora  pre- 
feribilmenle  Assermenté)  giurato, che  giurò: 

Sermon  sm.  sermóne,  discorso;  predica  ||| 
(fam.)  sermone,  predica,  riprensione,  pa; 
temale:  a 

Serinonnaire  sm.  sermohario,  sermològio; 
raccolta  di  sermoni;  libro  di  prediche.  I 

Sermonner  va.  (usato  anche  in  senso 
assol.,  voce  fam.)  fare  lunghe  e tediose 
ammonizioni  a...,  ammonire, sermoneggiare, 
predicare  a...  : c'est  un  homme  qui  ne  fait 
que  sermonner,  ei  non  fa  che  predicare. 

Sermonneur  sm.  (voce  fam.)  sermonatore, 
predicatore;  chi  fa  lunghe  e tediose  ammo- 
nizioni. 

Sernin  (Saint-),  geog.  Sainl-Sernin  (capo- 
luogo di  cantone  (Aveyron),  circondario  di 
Sainl-Affrique;  1,209  abit.) 

Sérosité  sf.  ( t . di  fisiol.  e di  patol.)  siero- 
sità, serosilà. 

Serpe  sf.  ( t . d’agric.)  ronca,  róncola  - cela 
est  fait  à la  serpe  ( prov.fam .)  è lavorato 
coll’accetta,  col  piccone,  è fatto  colia  scure, 
è fatto  grossolanamente. 

Serpent  sm.  serpe,  serpente  - ^ à som 
nettes,  serpente  a sonagli  'cròtalo)  ||  (fig.) 
serpe,  serpente:  c'est  un  serpent  que 
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y ai  réchauffé  dans  mon  sein,  è una  serpe 
che  ho  riscaldata  nel  mio  seno,  è un  ingrato 
clu  io  colmai  di  benefizi  ||  (t  di  mus.) 
serpentone  (strumento  musicale  di  ottone). 
Serpentaire  sf.  serpentària,  draconica,  dra- 
conzio  (pianta  medicinale)  - Serpentaire 
sm.  (in  aslron.)  Serpentario  (costellazione 
dell’emisfero  boreale). 

Serpentant  ^{/.serpeggiante, che  serpeggia. 
Serpente  sf.  carta  da  impannate  (carta  sot- 
tile e trasparente  per  fare  impannate). 
Serpenteau  sm.  serpentello,  piccolo  ser- 
pente ||  (t.  de’ pirotecnici)  serpentello  (sorta 
di  razzo)  ||  (t.  di  mar.)  serpentino,  salte- 
rello ||  (t.  d’agric.)  serpente,  propaggine. 
Serpenter  vn.  serpeggiare , sèrpere  : un 
ruisseau  qui  serpente  dans  les  prairies, 
un  ruscello  che  serpeggia  ne’  prati  |j  essere 
serpeggiante,  tortuoso  ||  (/.  di  maneggio ) 
far  fare  una  corsa  serpeggiante  a un  cavallo. 
Serpentin  sm.  serpentino  (d’archibugio)  || 
serpentino  (sorta  di  cannone  antico)  ||  (t.  di 
chim.)  serpentino  da  stillare  (sorta  di  tubo 
che  discende  a spirale  dal  cappello  del  lam- 
bicco al  recipiente)  - Serpentin  agg.  (in 
ling.  di  stor.  nat.)  serpentino;  ondulalo: 
marbre  serpentin,  marmo  serpentino  - 
(in  ling.  di  belle  arti)  ligne  serpentine, 
linea  ondulala. 

Serpentine  sf.  serpentina,  bulimàca,  dra- 
gonlèa  (pianta)  ||  (in  miner.)  serpentina 
(sorta  di  pietra  chiazzata). 

Serper  vn.  (t.  di  mar.)  salpare,  levare 
l’àncora;  sciogliere  le  vele. 

Serpette  sf.  (t.  d’agric)  falcetto,  falcinola, 
falcinolo. 

Serpigine  sf.  ( t . di  med.)  serpigine  (sorta 
di  malattia  cutanea). 

Serpiginenx  agg.  (t.  di  med.)  serpiginoso 
(aggiunto  di  erpete  e di  ùlcere  che  gua- 
risce in  un  punto  della  sua  circonferenza, 
estendendosi  nel  punto  opposto). 
Serpillière  sf.  (in  comm.)  invoglia;  tela 
da  imballare  H tela  qualunque  grossa  e rada 
Il  sparalembo  (sorta  di  grembiule  di  certi 
negozianti)  ||  tendone  per  ripararsi  dal  sole. 
Serpillon  sm.  ( t.d’ortic.)  falcetto,  ronchetto. 
Serpolet  sm.  sermolino,  serpillo,  serpollo 
(erba , specie  di  limo). 

Serrage  sm.  stringili] ra,  lo  stringere;  stretta 
- vis  de  serrage,  vite  per  stringere  - ser- 
rage des  freins,  stringimento  dei  freni,  io 
stringere,  il  serrare  i freni  - Serrage  sm. 

(t.  di  mar.)  serrette. 

Serre  sf.  stufa  ; serra  (ma  questa,  che  è 
voce  usatissima,  è francesismo)',  stan- 
zone; tepidario;  aranciera;  serbatoio  (di 
piante,  ecc. ; secondo  il  caso ) - serre 
il  chaude,  stufa,  serra  calda  ( frances .)  - 
uerre  tempérée,  tepidario,  serra  temperala 
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(frances.)  - cela  est  venu  en  serre  chaude 
(fig.  e fam.)  è una  mente,  un  ingegno  pre- 
coce - (fig.  e fam.)  être  tenu  en  serre 
chaude,  non  avere  libertà  d’azione,  aver 
le  mani  legate  ||  stretta,  strettura  - il  a la 
serre  bonne,  ha  il  pugno  forte;  ( jig .)  è 
avaro,  rapace  ||  serramento,  il  serrare,  chiu- 
sura ||  strettoio;  serrarne  ||  piuolo  ||  branca, 
artiglio  (di  uccello  di  preda). 

Serré  pp  ed  agg.  serrato  ||  stivato  ||  ser- 
rato, stretto  ; fìtto:  toile  serrée , tela  fìtta  - 
ventre  serré,  ventre  stitico  ||  (fìg.)  serralo; 
stretto  - avoir  le  cœur  serré,  avere  il 
cuore  stretto,  oppresso  da  tristezza  - vn 
stijle  serré,  uno  stile  conciso  - un  homme 
serré  (fig.)  uno  spilorcio,  un  avaro  - acv. 
serrato,  in  modo  serralo  o fìtto  ||  serralo, 
vicin  vicino  ||  (fig.)  molto;  fortemente; 
sodo  : geler  serré,  ghiacciare  sodo,  gelare 
da  spaccare  le  pietre  - dormir  serré,  dor- 
mire come  un  ghiro, dormire  profondamente 
Il  con  prudenza,  senza  compromettersi:  (fig. 
e fam  ) jouer  serré,  operare  con  prudenza, 
andare  col  piè  di  piombo  - (fìg.  e fam.) 
mentir  bien  serré,  mentire  sfacciatamente, 
impudentemente. 

Serre-file  (pi.  des  serre-files),  sm.  (t.  mil.) 
serratila  (soldato  che  è l’ultimo  della  fila). 
Serre-frein  (pi. des  serre-freins),  sm.  (Ideile 
slr.  ferr.)  frenatore  (chi  è incaricato  di 
stringere  e serrare  i freni  delle  vetture  sulle 
strade  ferrate). 

Serrement  sm.  serramento  (l’atto  e l’effetto 
del  serrare)  ||  (fig.)  stringimento;  affanno. 
Serrement  avv.  (voce  poco  in  uso)  stret- 
tamente; sottilmente;  grettamente  (secondo 
il  caso)  - il  vit  fort  serrémeni,  vive  con 
molla  economia. 

Serre-nez  V.  Torche-nez. 

Serre-papiers  (pi.  des  serre-papiers),  sm. 
gabinetto  dove  si  tengono  chiuse  le  carte  || 
portacarte;  scrigno  da  carte;  scansìa  ||  cal- 
calettere,  fermacarte. 

Serrer  va.  serrare;  stringere:;'*’  Pai  serré 
contre  mon  cœur,  l’ho  stretto  al  cuore  - 
serrer  un  nœud,  stringere  un  nodo  - serrer 
les  nœuds  de  l'hymen  (fìg.  e poel.)  strin- 
gere i nodi  d’imene,  sposare  - (fig.)  cela 
serre  le  cœur,  ciò  stringe  il  cuore  - server 
les  pouces  à quelqu'un  (fig.  e popol.)  co- 
stringere qualcuno  a checchessia  colle  mi- 
nacce - ( fìg.  e popol.)  serrer  le  bouton 
à quelqu'un,  stringere  uno  tra  l’uscio  ed 
il  muro,  incalzarlo  - (popol.)  que  la  fièvre 
le  serre ! che  il  malanno  lo  colga  ! canchero 
gli  venga!  ||  serrare,  stipare:  nous  sommes 
trop  serrés  à cette  table,  siamo  troppo 
stretti  a questa  tavola  ||  serrare,  incalzare, 
premere  (anche  fìg.):  serrer  quelqu’un 
de  près,  incalzare,  stringere  uno  fra  l’uscio 
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ed  il  muro;  (in  altro  senso)  incalzare  uno, 
slare  alle  costole  ad  uno  - serrer  la  me- 
sure, la  botte  (in  ling.  di  scherma),  serrarsi 
all’avversario  - serrer  la  mesure  à quel- 
qu’un ( fig.)  ridurre  uno  alle  strette,  strin- 
gere taluno  fra  l’uscio  ed  il  muro  - serrer 
l’éperon  à un  cheval  (in  ling  d’equit.) 
dare  degli  sproni  al  cavallo  ||  serrare,  riu- 
nire - serrer  les  lignes,  scrivere  più  fitto 

- serrer  son  style, 'scrivere  concisamente; 
troncare  la  soverchia  prolissità  ||  chiudere, 
serrare:  serrez  les  rangs,  chiudete,  ser- 
rale le  file  ||  serrare,  chiudere,  rinchiudere: 
serrer  son  argent,  chiudere  il  denaro  in 
qualche  luogo  sicuro  - serrer  la  bourse, 
chiudere  la  borsa,  il  denaro  ||  chiudere; 
riporre:  serrer  les  foins,  les  blés,  riporre 
il  fieno  (nel  fienile),  il  grano  (nel  granaio) 

- serrer  les  voiles  (in  ling.  mar.)  ammai- 
nare le  vele  - (in  ling.  mar.)  serrer  la 
terre  ; serrer  le  vent,  avvicinarsi  alla  terra; 
stringere  il  vento,  avvicinarsi  alla  direzione  | 
del  vento  - vnp.  serrarsi,  stringersi  [|  ( assol .) 
stringersi,  portare  fascetta  troppo  stretta  || 
aggrupparsi;  accostarsi;  addensarsi;  fare 
ressa  ; accalcarsi:  se  serrer  contre  le  mur, 
mettersi  contro  il  muro  - (fig.)  le  cœur 
se  serre...,  il  cuore  si  stringe... 

Serres  ( geog .)  Serres  (città  di  Francia,  ca- , 
poluogo  di  cantone  (Alte  Alpi),  circondario 
di  Gap  (pron.  gap’);  1 ,1 69  abil.)  - Serres 
(Olivier  de),  stor.  Oliviero  di  Serres  (ce- 
lebre agrònomo  francese;  1536-1619). 
Serre-tête  (pi.  des  serre-tele),  sm.  cuffia 
o berretto  da  notte  con  nastri. 

Serrette  V.  Sarrette. 

Serrière  sf.(l.  de’ fondit.)  limaccio,  chiu- 
sino del  fornello. 

Serrières  (geog.)  Serrières  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Ardèche),  circondario 
di  Tournon  ; 1,561  abit.) 

Serron  sm.  (voce  antiq.)  scatola  o vaso  da 
droghe,  ecc.  - un  serron  d’ambre,  una 
scatola  d’ambra  - un  serron  de  baume, 
un  vaso  di  balsamo. 

Serrure  sf.  serratura,  toppa-  — ordinaire, 
toppa  da  incanalare  od  alla  piana -^à péne 
dormant,  serratura  a chiave  - — à ressort 
(pron.  r’ssòr),  serratura  a sdrucciolo  - — à 
bosse,  à deux  tours,  à un  tour  et  demi, 
serratura  a boncinello,  a due  mandate,  a 
una  mandala  e mezzo  - ^ tréflière,  ser- 
ratura ad  una  banda  - — bénarde,  ser- 
ratura a due  bande  - brouiller  une  ser- 
rure, guastare  i congegni  di  una  serratura. 
Serrurerie  sf.  arte,  bottega  o lavori  del 
magnano  o chiavaio  ||  serrami. 

Serrurier  sm.  magnano,  chiavaiuolo,  toppal- 
lacchiave  (non  Serragliere,c/ie  non  è v.  dal.) 
Serse  sf.  (t.  di  mar.)  modello  di  nave. 
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Serte  sf.  (t.  d’arti  e mesi.)  incastonatura, 
incaslonamento  - Serte  sm.(in  zool.)  specie 
di  ciprigno  o carpione. 

Sertir  va.  (l.  de'  gioiell.)  incastonare,  met- 
tere, incastrare  nel  castone  ||  (t.de’magnani) 
riunire  a labbra  un  pezzo  di  ferro  ad  un  altro. 
Sertissage  sm.  (t.  de’gioiell.)  incastonatura, 
l’incastonare. 

Sertisseur  sm.  operaio  incastonatore. 
Sertissure  sf.  ( l . de’gioiell.)  incastonatura, 
incaslonamento,  modo  con  cui  una  pietra 
è incastonala  ||  la  parte  del  castone  che  tien 
ferma  la  pietra  preziosa. 

Sérum  (pron.  seròm’j,  sm.  siero,  sierosità. 
Sérurier  (Comte),  stor.  Conte  Sérurier 
(maresciallo  di  Francia;  1742-1819). 
Servage  sm.  servaggio  ||  (per  eslens.)  cat- 
tività, schiavitù;  servitù,  il  dipendere  dai 
voleri  altrui  - V amoureux  servage  (poel.) 
il  servaggio  d’amore. 

Servai  (pi.  des  servals),  sm.  gattopardo 
(quadrupede  carnivoro). 

Servali  (Saint-),  geog.  San  Servali  (città; 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (llle  e Vi- 
laine), circondario  di  San  Maio;  1 2,867  abit.) 
Servandoni  (stor.)  Servandoni  (architetto  e 
pittore  fiorentino;  costrusse  la  facciata  della 
chiesa  di  San  Sulpizio  a Parigi;  1695-1766). 
Servant  agg.  servente,  che  serve:  gentil- 
homme servant,  gentiluomo  di  bocca  (che 
serve  alla  mensa  reale)  - fief  servant, 
feudo  servo  o dipendente  - frère  servant ; 
frate  laico,  converso  - frères  servant .« 
(nell’Ordine  di  Malta),  cavalieri  inferiori 
- Servant  sm.  emberiza  (uccello).  | 
Servante  sf.  serva,  servente;  fantesca,’ 
(poel.)  ancella  - je  suis  votre  servanti 
(toc.  di  ossequio),  vi  sono  serva,  serva 
vostra  - (fig.)  être  servante  à...  o de.J, 
rinunciare  a..;  dire  un  addio  a...;  non 
aver  gusto  per...:  ah!  très  humble  ser- 
vante au  bel  esprit,  il  bello  spirito  eh? 
me  lo  riverisca  tanto,  non  so  che  farmene 
||  scanno,  deschetto,  tavolo  di  servizio  || 
(t.  di  tip.)  coda  del  torchio. 

Scrvet  (Michel),  stor.  Michele  Servelo  (V. 
Parte  1a). 

Serviable  agg.  officioso,  obbligante,  servi- 
ziato,  pronto  sempre  a rendere  servizio. 
Servian  (geog.)  Servian  (città  di  Francia , 
capoluogo  di  cantone  (Hérault:  pron.  ero), 
circondario  di  Béziers;  2,615  abit.) 
Service  sm.  (in  quasi  tulle  le  sue  accez., 
servizio,  servigio  - le  service  d’un  domes- 
tique, l’opera  di  un  servo;  (ed  anche)  \ 
modo  con  cui  un  servo  compie  al  suo  do 
vere  - le  service  d’un  maître,  il  modi 
con  cui  un  padrone  vuol  essere  servito  - 
à votre  service  ( toc . di  ossequio ),  ai  vostr: 
comandi;  pe^  servirvi  - qu’y  a-t-il  poW 
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votre  service?  in  die  posso  servirvi  o ser- 
virla ? - service  de  grand  n’esl  pas  héritage 
( prov .)  chi  vive  a corte,  muore  sulla  paglia 
||  favore,  benefizio  - rendre  service  à..., 
rendere  servizio  a...;  beneficare;  far  cosa 
grata  a...  - rendre  un  mauvais  service, 
rendere  (a  qualcuno)  un  cattivo  servizio, 
fargli  danno  ||  ( nel  ling.  eccles .)  servizio 
divino;  (ed anche,  secon  loil  caso)  funerali, 
esequie  ; service  de  bout  de  l'an, funerali  del- 
l’anniversario, anniversario  da  morto  ||  (in 
ling.  di  cuc .)  servito,  portala  di  cibi  ||  ser- 
vizio di  tavola  (tovaglie  od  arnesi  da  mensa): 
un  service  de  porcelaine,  un  service  de 
Unge  damasse,  un  servizio  di  porcellana, 
un  servizio  di  tovaglie  di  Damasco. 

Servie  (geog.)  Serbia  (V.  Parle  P). 
Servien  (Abel),  slor.  Abele  Servien  (diplo- 
matico francese,  fu  il  negoziatore  del  trat- 
talo di  Vestfàlia;  1593-1664). 

Serviette  sf.  tovagliolo,  salvietta. 

Servile  agg.  servile;  manuale  - œuvres 
serviles,  opere  servili  ||  (fig.)  servile;  basso, 
ignòbile;  abbietto:  une  âme  servile,  un 
animo  ignobile  - un  imitateur  servile  (in 
ling.  di  lelter.  e di  belle  arti)  un  imitatore 
servile. 

Servilement  avv.  servilmente,  in  modo 
servile  ||  t.  di  lelter.  e di  belle  arti)  servil- 
mente, pedantescamente  ; troppo  alla  lettera. 
Servilisme  sm.  (neol.)  servilità;  bassezza 
d’animo  ; viltà  ( secondo  il  caso;  non  Servi- 
lismo,^ è v.  ripresa ; V . anche  Servilité). 
Servilité  sf.  servilità  ; bassa  piacenteria  od 
adulazione;  bassezza  d’animo;  viltà  ( se- 
condo il  caso)  Il  (t.  di  lelter.)  servilità, 
esattezza  eccessiva  o pedanteria. 

Servir  ( v.irr .:  ger.  servant;  pp.  servi; 
pres.ind.  je  sers;  pass.  rem.  je  servis),  va. 
servire  ||  servire,  rendere  servigio  a...;  aiu- 
tare ; assistere  : elle  servait  sa  mère  in- 
firme, essa  assisteva  la  madre  inferma  || 
servire  (lo  Stalo);  ( assol .)  servire  nella 
milizia  come  soldato  - il  a servi  en  Alle- 
magne, guerreggiò  in  Allemagna  - ( nel  Img. 
mil.)  servir  une  batterie , une  pièce  de 
canon,  fare  il  servizio  di  una  batteria,  di  un 
cannone  - — une  pompe,  far  giocare,  far 
agire  una  tromba  - — une  pension  à..., 
passare  una  pensione  a...  ||  servire,  portare: 
— à dîner,  à déjeuner,  etc.  servire  da 
pranzo,  da  colazione  - quelqu'un  à 
plats  couverts  (fig.  e popol.)  nuocere  a 
qualcuno  sottomano  ||  servire,  imbandire 
(il  pranzo,  ecc.)  - ^ une  table,  imbandire 
la  mensa  - — un  dîner,  dare  un  pranzo  || 
porgere,  presentare,  offerire  - (fig-  e popol.) 
servir  un  plat  de  son  métier,  farne  una 
delle  sue  ||  servire,  essere  utile  a...:  si  ma 
mémoire  me  sert  bien,  se  la  memoria  mi 
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serve,  se  la  memoria  non  m’inganna  - vn. 
servire,  essere  a servizio  ||  servire  (di...); 
giovare  (come...);  essere  utile;  (ed  anche ) 
tener  luogo  di...  - — de  jouet,  servire  di 
zimbello  - — de  couverture  (fig.)  valere 
come  pretesto,  servire  di  pretesto  - — de 
plastron  (fig.)  essere  l’asino,  la  vittima  di 
tutti  11  servire  (a  o per):  à quoi  sert  cette 
machine?  a che  cosa  serve  questa  mac- 
china? - ne  servir  à rien,  essere  inutile 
(per  il  momento)  - ne  servir  de  rien,  es- 
sere affatto  inutile  - il  n'y  a qu’un  mot  qui 
serve  (popol.)  dite  un  sì  o un  no  - vnp. 
servirsi  ||  servirsi,  valersi  ; giovarsi  ; appro- 
fittare (secondo  il  caso)  : il  s’est  servi  de 
mon  argent,  si  valse  del  mio  denaro,  ado- 
però il  mio  denaro  - il  s’en  servait  de 
même  que  je  l'aurais  fait  moi-même , 
l’usava  cosi  come  avrei  fatto  io  - se  servir 
de  quelqu’un,  valersi  di...;  far  capo  a...  o 
ricorrere  a qualcuno  (non  Servirsi  di  uno, 
che  non  è bella  forma)  ||  servirsi  (a  ta- 
vola, ecc.) -se  servir  chez  un  marchand, 
servirsi  da  un  dato  negoziante. 

Serviteur  sm.  servo,  servitore;  famiglio  - 
votre  serviteur  (loc.  di  ossequio),  servHor 
vostro  ; servilor  suo  - je  suis  votre  ser- 
viteur (loc.  per  indicare  rifiuto),  non  ne 
farò  nulla;  non  ne  voglio  saper  nulla  - 
(fam.)  serviteur  à la  promenade,  à la 
danse,  etc.  addio  passeggiata!  addio  ballo! 

- faites  serviteur  (loc.  fuori  d’uso),  fate 
la  riverenza. 

Servitude  sf.  servitù;  schiavitù  ; cattività 
||  servitù,  dipendenza,  perdita  della  libertà 
politica:  les  grandes  vertus  se  cachent 
dans  la  servitude,  le  virtù  eroiche  stanno 
nascoste  durante  la  dipendenza,  la  schiavitù 
di  un  popolo,  di  una  nazione  ||  servitù, 
schiavitù;  soggezione;  obbligo;  legame;  im- 
paccio ( secondo  il  caso):  il  est  obligé  de 
se  rendre  là  tous  les  jours,  c’est  une 
grande  servitude,  è obbligato  di  recarsi 
colà  tulli  i giorni,  che  schiavitù!  che  sog- 
gezione! ||  (t.  di  giur.)  servitù. 

Servius  Tullius  (pron.  s finale ),  stor. 
Servio  Tullio  (V.  Parte  1a). 

Ses  agg.possess.pl.  i suoi;  le  sue. 
Sésame  sm.  sèsamo,  giuggiolina  (pianta). 
Sésamoïde  agg.  ( t . d'anal.)  sesamòide  (che 
rassomiglia  al  seme  di  sèsamo)  - os  sésa- 
moides,  (o  sost.)  les  sésamoides,  ossa  se- 
samoidi,  o i sesamoidi  (ossicelli  di  forma 
rotonda  che  si  sviluppano  nello  spessore 
dei  tendini,  presso  alcune  articolazioni). 
Séséli  sm.  sèseli,  sesèlio,  ombrellina  dei 
prati  (pianta). 

Sesia  (geog.)  Sèsia  (V.  Parte  1a). 
Sésostris  (pron.  sesostrìss’),  stor.  Sesostri 
(V.  Parte  la). 
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Sesquialtère  (p/  on.  sesküialtèr’),  agg.  (t.di 
mat.)  sesquiàllero  ( aggiunto  di  due  quan- 
tità, delle  quali  luna  contenga  l’altra 
una  volta  e mezzo). 

Sesquipédal  ( pron.  sesküipedài), «^.sesqui- 
pedale, di  un  piede  e mezzo  ||  (per  estens.) 
sesquipedale,  cubitale;  smisurato. 

Sesse  sf.  benda  che  circonda  il  turbarne  degli 
Orientali  - Sesse  sf.  ( t . di  mar.)  votazza, 
sèssola,  pala  còncava. 

Sessile  agg.  ( t . di  boi.  e di  med.)  sèssile 
(che  è senza  picciuolo  o sostegno). 

Session  sf.  sessione,  seduta  (if  tempo  che 
dura  un  congresso)  ||  sessione  (di  un  con- 
cilio) ||  sessione,  deliberazioni,  decisioni  di 
una  sessione. 

Sesterce  sm.  ( t . d’ant.  rom.)  sesterzio  (an- 
tica moneta  de’ Romani). 

Seth  (pron.  sèt’),  star.  Seth  (V.  Parte  1a). 
Séthos  ( pr.  setòss’),sfor.Selhos  ( V.  Par  te  1 a). 
Setier  sm.  (t.  di  metrol.)  sestiere,  staio 
(misura  antica  di  capacità)  - demi-setier , 
mezzo  sestiere  - un  setier  de  terre,  tanto 
terreno  quanto  basta  per  potervi  seminare 
uno  staio  di  g ano. 

Sétifère  agg.  setìfero  (che  produce  o che 
concerne  la  seta). 

Séton  sm.  ( t di  chir.)  selone;  cauterio. 

Seuil  sm.  soglia;  limitare  - seuil  à châssis, 
soglia  intavolala  - seuil  chanfreiné,  soglia  a j 
sdrucciolo  -seuil  d’ écluse (t.idraul.)  soglia 
di  chiusa  ||  (fig.)  limitare  ; principio  ; esòrdio  : 
le  seuil  de  la  vie,  il  principio  della  vila. 

Seul  agg.  solo  ||  solo,  isolato:  vivre  seul 
dans  le  monde , vivere  da  solo  ||  solo,  unico  : 
un  seul  Dieu,  un  Dio  solo  - cela  va  toni 
seul,  è cosa  che  va  pei  suoi  piedi,  che  va 
da  sè,  senza  difficoltà  - sm.  solo:  un  seul, 
uno  solo. 

Seulement  avv.  s damente,  soltanto:  nous 
serons  trois  seulement,  saremo  soltanto 
tre  ||  soltanto,  almeno  : souffrez  seulement 
qu’il  vienne  vous  parler,  permettete  sol- 
tanto ch’ei  venga  a parlarvi  - si  seulement 
il  rendait  l’argent ! se  almeno  restituisse 
il  denaro!  - cet  homme  qu’on  disait  mort, 
n’a  pas  seulement  été  malade,  quest’uomo 
clic  si  diceva  fosse  morto,  non  è neppure 
stato  ammalalo  - faites  seulement ! (loc 
popol.)  fate  pure! 

Seulet  agg.  soletto,  solo;  soiingo. 

Seurre  (geog.)  Seurre  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Costa  d’Oro),  circon- 
dario di  Beaune;  2,550  abit.) 

*Sève  sf.  ( t . di  boi.)  succhio,  succo  - cet 
arbre  est  en  sève,  questo  albero  è in  suc- 
chio, vegeta  rigogliosamente  - la  sève  monte 
aux  arbres,  gli  alberi  sono  in  succhio  || 

(fig)  muore:  une  sève  maligne,  un  umore 
maligno  ||  (per  estens.)  forza,  neri»'*-  vi. 
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gore  : il  y a de  la  sève  dans  cet  ouvrage 
quest’opera  è piena  di  nerbo,  di  brio,  di 
vivacità  - un  vin  qui  a de  la  sève  ’ un 
vino  maturo,  abboccalo. 

Sever  (pron.  s’vèr;  Saint-),  geog.  Saint- 
Sever  (città  di  Francia,  capoluogo  di  circon- 
dario (Lande)  ; 4,564  abit.)  - Sever  (pron. 
s vèr;  Saint-),  geog.  Sainl-Sever  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Calvados) 
circondario  di  Vire;  1,554  abit.) 

Sé vérac-le-Chateaii  (geog.)  Sé vérac-Je-C  hà- 
teau  (città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
t Aveyron),  circond.  di  Millau;  3,425  abit.) 
Sevère  agg.  severo  ||  rigoroso;  rigido;  au- 
stero; fiero  (secondo  il  caso):  un  père  sé- 
vere  envers  ses  enfants,  un  padre  severo 
verso  i suoi  figli  - des  mœurs  sévères,  co- 
stumi austeri  - un  sort  sévère,  una  sorte 
cruda,  un  destino  severo,  crudele  - climat 
severe,  clima  rigido  - sm.  grave,  serio: 
passer  du  plaisant  au  sévère,  passare  dai 
piacevole  al  serio  - Sévère  (slor.)  Sevèro 
(V.  Parte  P)  - Sévère  (Sainte-),  qeoq. . 
Sainte-Sévère  (città  di  Francia,  capoluogo 
di  cantone  (Indre),  circondario  della  Châtre- 
1,283  abit.)  ’ : 

Sévèrement  avv.  severamente,  in  modo 
severo. 

Sévérité  sf.  severità;  rigore;  austerità  ||  ' 
severità,  castigatezza. 

Séveux  agg.  succhioso,  succoso. 

Sévices  sm.pl.  (t.  leg.)  sevizie,  crudeltà; 
strapazzi,  maltrattamenti. 

Sévig  né  (Madame  de),  stor.  la  Signora  di 
Sevigné  (celebre  per  le  lettere  che  scrisse  a ' 
sua  figlia,  la  contessa  di  Crignan;  1626-1696).  { 
Séville  (geog.)  Siviglia  (V.  Parte  1a). 

Sévir  vn.  trattare  duramente,  maltrattare;  I 
incrudelire:  — contre  son  fils,  incrudelire  i 
contro  il  proprio  figlio  ||  procedere  con 
rigore:  m:  contre  les  abus,  procedere  con  Î 
rigore  contro  gli  abusi  ||  infierire;  deva- 
stare: la  peste  sévissait  en  Égypte,  la 
pesta  infieriva  in  Egitto. 

Sevrage  sm.  spoppamento,  slattamento,  lo 
svezzare,  lo  slattare  - maison  de  sevrage , 
casa  dove  si  accolgono  i bambini  da  svezzare. 
Sèvre  (geog.)  Sèvre  (nome  comune  a due 
fiumi  di  Francia). 

Sevrer  va.  spoppare,  slattare,  svezzare:  ou 
n’a  sevré  cet  enfant  qu’à  deux  ans,  non 
hanno  slattato  questo  fanciullo  che  a due 
anni  ||  (in  ortie.)  tagliare  e separare  ||  (fig.) 
privare;  frustrare:  le  malheur  m’asevre 
de  bien  des  choses,  la  sventura  mi  ha  pri- 
vato di  molle  cose  - vnp.  privarsi;  aste- 
nersi: se  sevrer  des  plaisirs  du  inonde, 
star  lontano  dai  piaceri  mondani. 

Sèvres  (geog.)  Sèvres(città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Senna  e Oise),  circondario 
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di  Versagli  ; 6,83i  abit.)  - Sèvres  sm. 
porcellana  di  Sèvres  (porcellana  fabbricala 
nelle  manifatture  di  Sèvres)  - Sèvres  (Dé- 
parteinentdes  Deux-),  geog.  Dipartimento 
delle  Due  Sèvres  (dipartimento  francese,  for- 
malo da  una  parte  del  Poitou,  dell’ Aunis 
( pron . onìss’)  e dell’Angoumois). 
Sevreuse  sf.  svezzatrice  di  bambini. 
Sexagénaire  agg.  e sm.  sessagenario  (che 
o chi  ha  sessantanni). 

Sexagésimal  agg.{l.dimat.)  sessagesimale 
(che  si  riferisce  al  numero  sessanta). 
Sexagésiiue  sf.  ( t . eccles.)  Sessagèsima  (la 
domenica  che  precede  di  quindici  giorni  la 
prima  domenica  di  quaresima). 

Sexangle  agg.  sessàgono,  esàgono,  che  ha 
'sei  angoli. 

Sex-digitaire  (pron.  seks),  agg.  nato  con 
sei  dita.  . 

Sex-digital  (pr.  seks’),  agg.  che  ha  sei  dita. 
Sexe  sm.  sesso  - le  beau  sexe,  il  gentil 
sesso,  il  bel  sesso;  (e  assol.)  le  sexe,  le 
donne  - les  personnes  du  sexe , le  donne. 
Sexennal  (pron.  seksennàl),agg.  di  sei  anni, 
che  succede  ogni  sei  anni,  ogni  sessennio. 
Sexe n n alité  (pron. seksennalilé),^.  qualità 
di  ciò  che  accade  ogni  sei  anni. 

Sextant  sm.  ( t . d’astron.  e di  geom.)  se- 
stante (strumento  che  serve  a misurare  gli 
angoli  e che  è la  sesta  parte  della  circon- 
ferenza del  circolo)  Il  (in  astron.)  Sestante 
(costellazione  boreale). 

Sexte  sf.  (t.  di  liturgia)  Sesta  (ora  cano- 
nica) - Sexte  sm.  e f.  il  sesto  (il  sesto 
libro  delle  Decretali  pubblicate  da  Boni- 
facio Vili). 

Sextidi  sm.  sestodì  (il  sesto  giorno  della 
dècade  nel  calendario  repubblicano). 
Sextil  agg.  (t.  d’astrol,  aggiunto  di  as- 
pect) sestile:  aspect  sextil,  aspetto  sestile 
(aspetto  di  due  pianeti  lontani  fra  di  loro 
60  gradi  o due  segni  dello  Zodiaco). 
Sexto  avv.  sesto,  in  sesto  luogo. 

Sextule  sm.  (in  ling.  ant.  di  fami.)  sè- 
stula  (peso  equivalente  a 5 grammi  e 10 
cenligrammi). 

Sextuor  sm.  (t.  di  mus.)  sestetto  (componi- 
mento a sei  parti):  le  sextuor  de  Don  Juan, 
il  sestetto  di  Don  Giovanni. 

Sextuple  agg.  sèstuplo,  sei  volte  maggiore 
- sm.  sestuplo  (numero  sei  volle  maggiore 
di  un  altro):  le  sextuple  de  deux  est  douze, 
il  sestuplo  di  due  è dodici. 

Sextupler  va.  moltiplicare  per  sei. 
Sexuel  agg.  sessuale,  del  sesso. 

Seyant  agg.  conveniente,  che  si  addice; 
che  va  bene:  une  coiffure  seyante,  una 
acconciatura  conveniente  (V.  Seoir). 
Seyclies  (pron.  sesc\  se  come  in  scena), 
geog.  Seyches  (città  Pancia,  capoluogo 


di.  cantone  (Lot  e Garoima),  circondario  di 
Marmande;  1,325  abit.) 

Seymour  (pron.  semùr;  Jeanne),  slor. 
Giovanna  Seymour  (V.  Parte  1a). 

Seyne  (pron.  sen’),  geog.  Seyne  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Basse  Alpi), 
circondario  di  Digne;  2,162  abit.)  - Seyne 
(La),  geog.  La  Seyne  (capoluogo  di  cantone 
(Varo),  circond.  di  Tolone;  12,072  abit.) 
Seyssel  (pron.  sessèl),  geog.  Seyssel  (città 
di*  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ain),  cir- 
condario di  Belley  ; 1,178  abit.)  - Seyssel 
(geog.)  Seyssel  (città  di  Francia,  capoluogo 
di  cantone  (Alta  Savoia),  circondario  di 
San  Giuliano;  1,493  abit.) 

Sézanne  (geog.)  Sézanne  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Marna),  circondario 
di  Épernay;  4,930  abit.) 

Sforza  ( stor .)  Sforza  (V.  Parte  1*). 
Sgraffi  te  sm.  1 1.  di  dis.)  sgraffito,  sgraffio, 
pittura  a sgraffio. 

Shakespeare  (pron.  scèkspir),  stor.  Sha- 
kespeare (V.  Parle  1*). 

Shakespearien  (pron.  scekspirièn),  agg. 
shakespeariano  (che  s’avvicina  alla  maniera, 
allo  stile  di  Shakespeare). 

Shako  (pron.  scakò,  se  come  in  scena),  sm. 

( t . mil.)  caschetlo  (copricapo  fatto  di  cuoio 
lavorato). 

Shall  (pron.  scal’,  se  come  in  scena),  V. 
Châle. 

Shang-Haï  (pron.  scangaì,  se  come  in 
scena),  geog.  Shang-IIaï  (città  e porlo  della 
China). 

Sheffield  (pron.  scefìld),  geog.  Sheffield 
(V.  Parte  1'). 

Sheling  (pron.  sc’lèn),  V.  Schelling. 
Sheridan  (pron.  sceridàn),  stor.  Sheridan 
(V.  Parte  1a). 

Shérif  (pron.  scerìf’),  sm.  sceriffo  (sorta 
di  masistralo  in  Inghilterra). 

Shetland  (pron.  scetlànd’),  geog.  Shetland 
(V.  Parte  1 a)'. 

Si  cong.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  se  || 
se;  ove,  nel  caso  che;  quando:  s’il  est 
vrai  que...,  se  è vero  che...  - il  n’y  a 
point  de  si  (toc.  f am.)  non  c’è  se  o ma 
che  tenga  - (usato  come  sost.):  un  si,  un 
se;  un’obbiezione ; (cd  anche ) una  condi- 
zione - avec  un  si  on  mettrait  Paris 
dans  une  bouteille  (loc.prov.)  a forza  di 
se  tutto  è possibile  - si  ce  rìest  (loc.cong.) 
se  non  se...;  eccetto,  tranne  - Si  avv.  così, 
tanto,  talmente:  le  vent  est  si  grand...,  il 
vento  è così  forte...  - si  ferai-je,  farò  così 
- si  petit  qu'il  soit,  per  quanto  sia  pic- 
colo , benché  piccolo  - si  peu  qu'on  le 
provoque,  il...,  per  poco  che  lo  si  pro- 
vochi, egli...  - si  bien  que  (toc.  avv.)  tal- 
mente ovv.  per  modo  che...;  tanto  che...; 
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•almente  che...,  così  che...:  la  nuit  nous 
surprit  en  chemin,  si  bien  que  nous  nous  ; 
égarâmes,  la  notte  ci  sorprese  per  via, 
così  che  ci  smarrimmo  H se,  quanto:  vous 
savez  si  je  vous  aime,  sapete  quanto  vi 
amo  - Si  partie. uff e rm.  sì:  vous  dites 
que  non,  et  je  dis  que  si,  voi  dite  di  no, 
ed  io  di  si  - si  fait,  sì,  davvero;  da  senno 
- il  est  brave  et  vaillant,  et  si  il  est 
doux  et  facile,  è bravo  e valente,  e tut- 
tavia è dolce  ed  affabile  - Si  sm.  ( t . di 
mus.)  si  (nota  musicale). 

Sialagogne  agg.  {t.  di  med.)  sialagògo  (che 
provoca  l’escrezione  della  saliva)  - sm.  un 
sialagogo. 

Sialisme  sm.  (t.  di  med.)  sialismo,  abbon- 
dante evacuazione  di  saliva 
Siam  (pron.  siàm’),  sm.  siam  (sorta  di  giuoco 
ai  birilli)  - Siam  ( pron . siàm’),  geog.  Siam 
(V.  Parte  1a). 

Siamois  agg.  siamese,  dello  Siam  - sm. 
Siamese,  abitante  dello  Siam. 

Siamoise  sf.  siamese  (sorta  di  stoffa  di  co- 
tone) H sorta  di  cimice  ||  sorta  di  conchiglia 
univalva. 

Sibadille  sf.  sabadiglia  (pianta). 

Sibaritc  V.  Sybakite. 

Sibèrie  (geog.)  Sibèria  (V.  Parte  1a). 
Sibérien  agg.  siberiano,  della  Siberia  - sm. 

Siberiano,  nativo  o abitante  delia  Siberia. 
Sibilance  sf.  ( t di  med.)  sibilazione,  sìbilo 
(carattere  dei  rantoli  sibilanti). 

Sibilant  agg.  sibilante,  che  sibila. 

Sibour  ( slor .)  Sibour  (arcivescovo  di  Pa- 
rigi, assassinato  nel  1857  nella  chiesa  di 
Santo  Stefano  del  Monte). 

Sibylle  sf.  ( t . d’antic.)  sibilla,  indovina. 
Sibyllin  agg.  sibillino,  di  sibilla. 

Sic  avv.  sic,  così,  proprio  così. 

Sicaire  sm.  sicario,  assassino  prezzolato. 
Sicambres  ( stor .)  Sicambri  (V.  Parte  1a). 
Sicard  (L*  Abbé),  stor.  l’Abate  Sicard  (abate 
francese,  successore  dell’abate  De  l’Epée 
nella  direzione  delflslituto  dei  sordo-muli; 
1742-1822). 

Siccatif  agg.  e sm  essiccativo,  disseccativo. 
Siccité  (pron.  siksilé),  sf.  siccità,  secchezza  ; 
aridità. 

Sicliein  (pron.  siscèm’),  geog.  ani.  Sichem 
(V.  Parte  1a). 

Sicile  (geog.)  Sicilia  (V.  Parte  1a). 
Sicilien  agg.  siciliano,  della  Sicilia  - sm. 
Siciliano,  nativo  od  abitante  della  Sicilia. 
Sicilienne  sf.  siciliana  (sorta  di  danza  e 
musica  che  l’accompagna). 

Siciliennes  (Vêpres),  stor.  Vespri  siciliani 
(V.  Vespri,  Parte  la). 

Sicilique  sm.  (t.  d’antic.)  sicìlico  (la  quarta 
parte  di  un’oncia:  poco  più  di  sei  grammi 
ed  un  lana). 
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Sicle  sm.  (t.  d’antic.)  siclo  (peso  e moneta 
degli  antichi  Ebrei). 

Sicomore  V.  Sycomore. 

SiculesoSicanes  (stor.)  Sìculi  (V.  Parte  1 *). 
Sicyone  (geog.)  Sicione  (V.  Parte  1a). 
Sidéral  agg.  (t.  d’astron.)  siderale,  sidèreo. 
Sidération  sf.  (t.  di  astrol.)  siderazione 
(influenza  subitanea  attribuita  agli  astri)  || 
(l.  di  med.)  siderazione,  paralisi  istantanea; 
apoplessìa. 

Sidéritis  (pr.  sideritìss’),  sm.X.C  rapaudine. 
Sidérographie  sf.  siderografia  (arte  di  in- 
cidere sull’acciaio). 

Sidérostat  sm.  (t.  d’astron.)  sideròstalo 
(strumento  col  quale  si  può  studiare  la  luce 
degli  astri), 

Sidérotechnie  sf.  siderotecnìa,  siderurgia 
i'V.  Sidérurgie) 

Sidérurgie  sf.  (t.  di  melali.)  siderurgìa 
(fabbricazione  del  ferro,  l’arte  di  lavorare 
il  ferro). 

Sidérurgique  agg.  (t.  di  metall.)  siderùr 
gico  (che  si  riferisce  alla  siderurgia).  ' 
Sidoine  Apollinaire  (stor.)  Sidonio  Apoi-, 
linare  (V,  Parte  la). 

Sidon  (geog.ant.)  Sidòne  (V.  Parte  la) 
Siècle  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  acceÆ 
secolo  ||  secolo  (tempo,  spazio  di  centi) 
anni)  - (per  esager.  e fam.)  il  y a un 
siècle  que  je  ne  l’ai  vu,  b un  secolo  che 
non  l’ho  veduto  ||  secolo,  èra,  età:  le  sièclt 
d’or,  l’età  dell’oro  - le  siècle  futur,  b 
vita  futura  H (nel  Ung.  relig.)  secolo, 
mondo:  il  se  relira  du  siècle,  si  ritirò 
dal  secolo,  dal  mondo.  ] 

+Siège  sm.  sedia,  sèggiola;  scranna;  sedili 
(secondo  il  caso)  - siège  de  paille,  sedi; 
impagliata  - siège  de  pierre,  sedile  di  pietrj 
- siège  d’un  cocher,  sedile  di  cocchiere  j 
siège  d’une  selle,  sedile  d’una  sella  ||  rè 
sidenza,  sede,  stanza  ||  tribunale,  sede  de 
gfudice  ||  curia;  sede  vescovile  - le  Suini 
Siège,  le  Siège  Apostolique,  la  Santa  Sede 
la  Sede  Apostolica  ||  il  sedere,  le  natiche 
l’ano:  mettre  des  sangsues  au  siège,  met 
tere  sanguisughe  all’ano  - bain  de  siège 
semicùpio  ||  (nel  ling. mil.) assedio:  meltr 
le  siège  à...,  assediare  - lever  le  siège,  le 
vare  l’assedio. 

Siéger  vn.  sedere  come  pontefice  o vescovo 
occupare  la  sedia  pontificale  od  épiscopal 
||  regnare  : tel  Pape  siégea  tant  d’années 
il  tal  Papa  regnò  tanti  anni  ||  sedere;  r 
sièdere  (pari,  di  giudici,  ecc .):  la  Cou 
de  Cassation  siège  à Rome,  la  Corte  ( 
Cassazione  risiede  a Roma  - (nel  lini 
parlam.)  siéger  à droite,  sedere  a destri 
essere  di  destra  ||  (fig.)  essere,  trovarsi 
aver  sede:  c’est  là  que  siège  le  mal, 
uuella  la  sede  del  male 
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Sien  pron.poss.  il  suo  - la  sienne,  la  sua  - 
- les  siens , i suoi  - les  siennes,  le  sue  - 
{usato  come  sost. ):  le  sien,  il  suo,  il  fatto 
suo,  la  roba  sua  - les  siens,  i suoi,  i suoi 
parenti,  i suoi  congiunti;  {ed  anche)  gli 
amici  ; i suoi  dipendenti  o partigiani  : c’est 
un  bon  parent,  il  a soin  des  siens,  è un 
buon  parente,  ha  cura  dei  suoi  - ori  n’est 
jamais  trahi  que  par  les  siens  {prov.) 
il  maggior  male  ci  viene  sempre  dai  nostri, 
da  quelli  a cui  abbiamo  dato  maggior  con- 
lìdenza  - faire  des  siennes  (fam.)  farne 
delle  sue,  fare  scappate,  follìe  o male  azioni  : 
(fig.)  le  tonnerre  a fait  des  siennes,  il 
fulmine  ne  ha  fatte  delle  sue. 

Sienne  pron.poss.  V.  Sien  - Sienne  ( geog .) 
Siena  (V.  Parte  1a). 

Sierck  {geog.)  Sierck  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Mosella),  circondario  di 
Thionville;  ora  appartiene  alla  Germania). 
Sierra  sf.  {i.  di  geog.)  sierra , catena  di 
montagne  (in  lingua  spagnuola)-  Sierra- 
Leone  {geog.)  Sierra  Leone  (costa  della 
Guinea  occidentale)  - Sierra-Morena 
{geog.)  Sierra  Morena  (V.  Morena,  Parte  1a) 

- Sierra-Nevada  {geog.)  Sierra  Nevada 
(V.  Nevada,  Parte  1a).  . 

Sieste  sf.  siesta,  il  meriggiare  - faire  la 
sieste,  meriggiare,  dormire  nelle  ore  calde 
dopo  il  pranzo;  {ed  anche ) fare  il  chilo. 
Sieur  sm.  signore,  messere,  sere;  je  plaide 
pour  le  sieur  un  tel,  faccio  la  causa,  di- 
fendo la  causa  del  signor  tale  - vous  direz 
au  sieur  un  tel  que...,  direte  al  signor 
tale  che...  - (in  senso  di  sprezzo)  un  sieur 
Charles  est  venu  me  dire  que...,  un  certo 
signor  Carlo  è venuto  per  dirmi  che... 
Sieyès  ( pron . sieiès,  s dolce;  ISkhhé), sto r. 
l’Abate  Sieyès  (celebre  statista  francese;  fu 
presidente  del  Direttorio  ed  uno  dei  tre 
consoli  dopo  il  18  brumaio;  1748-1836). 
Sifflable  agg.  degno  o meritevole  di  essere 
fischialo. 

Sifflage  sm.  (t.  di  veter.)  sìbilo  (V.  Cornage). 
Sifflant  agg.  sibilante;  fischiarne:  une  res- 
piration sifflante,  una  respirazione  fi- 
schiante,  sibilante  - v,  f,  s,  j sont  des 
lettres  sifflantes,  v,  f,  s,  j sono  lettere  si- 
bilanti - (usato  in  grani,  come  sf.):  une 
sifflante,  una  consonante  sibilante. 
Sifflement  sm.  fischiata,  fischio,  sìbilo  || 
fischio,  sibilo  (di  certi  animali)  H sibilo, 
fischio  (del  vento,  di  una  palla);  ronzìo; 
rombo  (secondo  il  caso)  Il  sibilo,  fischio 
(di  chi  respira  con  islento)  ||  fischiata  (disap- 
provazione fatta  con  fischi). 

Siffler  vn.  fischiare;  zufolare;  sibilare  ( se- 
condo il  caso)  Il  fischiare,  sibilare  (pari, 
di  certi  animali)  Il  (per  estens.)  fischiare, 
sibilare  (pari,  di  chi  respira  con  istento) 
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||  fischiare,  sibilare  'pari,  del  vento,  ecc .) 

- (fam.)  il  n’a  qu’à  siffler,  non  ha  che 
da  aprir  bocca,  da  fare  un  cenno  (per  avere 
tutto  ciò  che  desidera)  - va.  zufolare: 
un  un  air,  zufolare  un’aria  - — un  oi- 
seau, zufolare  per  istruire  un  uccello  - 
•—  un  chien,  chiamare  un  rane  fischiando 

- zzi  la  linotte  (fam.)  alzare  il  gomito, 
sbombettare,  cioncare;  (e,  secondo  il  senso) 
essere  in  prigione  - (fam.)  siffler  quel- 
qu’un, indettare  uno,  dargli  l’imbeccata, 
suggerirgli  ciò  che  abbia  a direo  fare:  il 
répondit  à merveille,  on  l’avait  bien 
sifflé,  rispose  a meraviglia,  gli  avevano  dato 
bene  l’imbeccata  |l  (fig.,  usato  anche  assai.) 
fischiare,  fare  le  fischiale  a...,  disapprovare 
per  mezzo  di  fischi:  siffler  un  auteur, 
fischiare  un  autore  (disapprovarlo). 

Sifflerie  sf.  fischiata,  il  fischiare;  i fischi, 
le  fischiate. 

Sifflet  sm.  fischio,  fischietto,  zùfolo  - un 
coup  de  sifflet,  un  fischio;  (e  fig.)  fischio, 
fischiala  : on  l’a  reçu  à coups  de  sifflet, 
è stato  ricevuto  a fischi,  a fischiate  ||  (al  pi.) 
fischiale,  fischi  ||  (fig.  e popol.)  canna  della 
gola  - couper  le  sifflet  à quelqu’un,  scan- 
nare, uccidere  uno;  (e  fig.)  chiudere  la 
bocca  ad  uno;  metterlo  nell’impossibilità 
di  rispondere. 

Siffleur  sm.  fischiatore  ||  sibilatore  - agg. 

( aggiunto  di  oiseau)  fischiatore;  zufolante. 
Siffloter  vn.  e va.  zufoleggiare , zufolare 
sovente  e negligentemente. 

Sigeau  (geog.)  Sigean  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Aude),  circondario  di 
Narbonne;  4,229  abit.) 

Sigebert  (stor.)  Sigeberlo  (V.  Parte  ia). 
Sigée  (Cap),  geog.  Capo  Sigèo  (V.  Parle  I a). 
Sigillale  agg.  sigillare,  di  sigillo,  che  ha 
rapporto  ai  sigilli. 

Sigillé  agg.  (t.  di  bot.)  sigillato  - terre 
sigillée,  tèrra  sigillata,  terra  di  Lenno  (sorta 
di  terra  argillosa). 

Sigillographie  sf.  sigillografia,  descrizione 
dei  sigilli. 

Sigisbée  sm.  cicisbèo,  cavalier  servente;, 
vagheggino. 

Sigismond  (stor.)  Sigismondo  (V.  Parte  I3). 
Sigle  sm.  ( t . di  paleografia)  sigla,  abbre- 
viatura di  parole. 

Sigmoïde  agg.  ( t . d’anat.)  sigmoidèo  (cim- 
ba la  forma  d’un  sigma,  lettera  greca)  - les 
valvules  sigmoïdes,  le  valvole  sigmoidee, 
le  sigmoidee,  le  sigmoide  (valvole  del  cuore). 
Signal  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  segnale 
||  segnale  (avviso  dato  con  segni)  ||  segnale, 
avvertimento:  ils  tirèrent  trois  coups  de 
canon  pour  signal , spararono  tre  colpi 
di  cannone  per  segnale  11  (fig.)  segnale, 
prelùdio;  indizio. 
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Signalé  pp.  ed  agg.  segnalato  (V.  Signaler) 
Il  segnalalo,  notabile,  insigne  ||  segnalato, 
egregio,  illustre  - un  vol  signalé,  un  furto 
insigne  - un  signalé  fripon,  un  birbo  ma- 
tricolalo, un  gran  truffatore. 

Sig  nalement  sm.  segnale,  contrassegno  || 
contrassegno  di  persona,  connotato  (ma 
questa,  che  è dell’uso,  è voce  ripresa ) - 
les  signalements,  i contrassegni  (di  una 
persona;  ritraito  in  iscritto  d’una  persona). 
Signaler  va.  descrivere  i contrassegni,  dare 
i connotati  (d’alcuno;  V.  Signalement);  fare 
la  descrizione  (di  una  persona)  perché  serva 
a riconoscerla  ||  designare,  additare  ( non 
Segnalare,  che  è francesismo  in  questo 
significato ) - je  dois  signaler  ce  fait  à 
votre  attention,  debbo  sottoporre  questa 
cosa  alla  vostra  attenzione  ||  avvisare  per 
mezzo  di  segnali;  indicare  con  segni  ||  (fig.) 
segnalare,  illustrare  - vnp.  segnalarsi,  pri- 
meggiare, distinguersi;  far  parlare  di  sé; 
rendersi  famoso  ( secondo  il  caso):  il  s’est 
signalé  par  son  courage , si  è distinto  per 
il  suo  coraggio  - il  s'est  signalé  dans  les 
arts,  si  è reso  famoso  nelle  arti. 
Signataire  sm.  soscriltore,  segnatario,  fir- 
matario; sottoscritto. 

Signature  sf.  firma,  sottoscrizione  ||  firma, 
segnatura,  il  firmare:  après  la  signature 
du  marché,  dopo  la  sottoscrizione  del  con- 
tratto ||  (t.  di  tip.)  segnatura  (numero  pro- 
gressivo che  si  pone  alla  prima  pagina  di 
ciascun  foglio  di  stampa). 

Signe  sm.  segno,  indizio  ||  segno,  contras- 
segno ||  cenno:  faire  signe  des  yeux,  am- 
miccare, far  cenno  cogli  occhi  ||  segno,  mi- 
racolo ||  ( t . di  astron.)  segno,  segno  dello 
zodiaco,  segno  celeste  -le,  signe  de.  la  croix , 
il  segno  della  santa  croce  ||  (al  pi.)  segni 
||  segni,  apparizioni  ; presagi  ; fenomeni. 
Signer  va.  sottoscrivere,  firmare,  mettere 
la  propria  firma  a...:  signer  un  contrat, 
sottoscrivere  un  contratto -signer son  nom 
(fam.)  mettere  il  proprio  nome,  fare  la 
propria  firma  ||  segnare,  apporre  il  marchio 
a...  o marchiare  (oreficerie)  - (fig  ) les  mar- 
tyrs ont  signé  leur  confession  de  leur 
sang,  i martiri  hanno  confermato  col  sangue 
la  loro  fede  - vnp  farsi  il  segno  della  croce. 
Signet  (pron.  siné),  sm.  segnàcolo,  segnale 
(nastro  attaccato  per  segno  ne’  libri). 
Signifiance  sf.  (popol.)  significanza;  testi- 
monianza ; indizio,  segno  ; prova  (secondo 
il  caso). 

Signifiant  agg.  significante,  che  significa  || 
(t.  di  teol.)  significante:  les  sacrements 
sont  des  signes  signifiants  et  effectifs  de 
la  grâce,  i sacramenti  sono  segni  signifi- 
canti ed  operanti  della  grazia  i|  significante, 
significativo,  che  ha  un  significato:  cela  est  I 


très  signifiant,  ciò molto  significativo, 
ciò  vuol  dire  molto  - une  plaisanterie 
peu  signifiante,  uno  scherzo  insipido,  sci- 
pito, goffo. 

Significatif  agg.  significativo,  espressivo; 
che  esprime  molto. 

Signification  sf.  significazione,  significato 
(ciò  che  una  cosa  significa):  dites-moi  la 
signification  de  ces  hiéroglyphes,  ditemi 
il  significato  di  que’ geroglifici  ||  (nel  ling. 
leg.)  significazione,  notificazione,  intima- 
zione giudiziale  d’un  alto  legale. 
Significativement  avv.  significativamente, 
in  modo  significativo. 

Signifier  va.  significare,  dinotare;  espri- 
mere: il  comprit  ce  que  signifiait  ce 
geste,  ce  regard,  ben  comprese  ciò  che 
significava  quel  gesto,  quello  sguardo  ||  (pari, 
di  voci  e di  locuzioni)  significare,  espri- 
mere ||  significare,  notificare,  dichiarare  || 
(w?//mtf. /^significare,  notificare,  intimare. 
Signy-l’Abbaye  (pron.  abel),  grog.  Signy- 
l’Abbaye  (città  di  Francia,  capoluogo  di 
cantone  (Ardenne),  circondario  di  Mézières;  - 
2,903  abit.) - Signy-le-Petit  (0<?o#.)  Signv- 
le-Petit  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Ardenne),  circondario  di  Rocroi;  , 
2,006  abit.) 

Sigovèse  (5/or.)  Sigovèso  (V.  Parte  1a). 

Sii  sm.  sii,  ocra  (sorta  di  terra). 

Silence  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  silenzio 

- garder  le  silence,  serbare  il  silenzio  - 
passer  sous  silence,  non  far  cenno  di...  || 
(fig.)  silenzio,  quiete;  pace,  tranquillità; 
calma:  le  silence  du  tombeau,  il  silenzio, 
la  pace  della  tomba  - le  silence  des  pas-  } 
sions,  il  silenzio  delle  passioni  ||  silenzio,  1 
oblio  - silence ! (inter.)  silenzio!  tacete! 
zitto!  zitti  ! 

Silencieusement  avv.  silenziosamente,  in 
silenzio,  in  modo  silenzioso. 

Silencieux  agg.  silenzioso  (che  non  parla), 
tàcito;  taciturno  - (usato  come  sost  ):  un 
silencieux , un  uomo  taciturno  ||  (detto  di 
luogo)  silenzioso  (ove  non  si  sente  rumore) 

- gardez-vous  du  chien  silencieux,  de 
l’eau  qui  dort  (prov.)  non  fidatevi  di  can 
che  tace,  nè  d’acqua  cheta. 

Silène  (mitol.)  Silèno  (V.  Parte  I1). 

Silésie  (geog.)  Slèsia  (V.  Parte  la). 

Silex  (pron.  silèks’),  sm.  (I.  di  miner.)  sì- 
lice, selce  (pietra  racchiudente  le  due  specie 
quarzo  ed  òpalo,  costituite  dall’acido  sili- 
cico) - pyromaque,  pietra  focaia,  silice. 
Silhouette  sf.  profilo  ; contorno  dell’ombra 
di  un  corpo;  ritratto  preso  di  profilo  (non 
Siluetta,  che  è frances.) 

Silicate  sm.  (t.  di  chini)  silicato  (sale  pro- 
dotto dalia  combinazione  dell’acido  silicico 
con  una  base). 
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| Silice  sf.(in  miner.)  sìlice  (ossido  di  silicio, 
I ossido  silicico,  che  forma  la  base  di  tulle 
le  pietre  che  mandano  scintille). 

! Silicé  agg.  (t.  di  cliim.)  siliceo  (che  ha  qua- 
lità o caràttere  di  sìlice;  che  contiene  silice). 
I Siliceux  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  silìceo  (di 
natura  della  sìlice  o che  coni  iene  silice). 

! Silicique  agg.  (t.  di  chim.)  silìcico  ( detto 
di  un  addò  formato  dal  silìdo  e dal- 
l'ossigeno) - adde  silidque , acido  siii- 
| cico,  sìlice  (V.  Silice). 

Silicium  ( pron . silissiòm’),  sm.  (in  miner.) 
silìcio  (metallo  che  combinandosi  coll’os- 
j sigeno  produce  la  sìlice). 

! Siliciure  sm.  ( t . di  chim.)  siliciuro  (com- 
j binazione  del  silìcio  con  un  altro  corpo 
! semplice). 

Silicule  sf.  ( t . di  bot.)  silìcula,  baccellelto 
(piccola  siliqua;  V.  Silique). 

' Siliculeux  agg.(t.  bot.)  siliculoso  ( aggiunto 
di  pianta  il  cui  frullo  è una  silìcula). 

Silique  sf.  (t.  di  bot.)  sìliqua  (sorta  di  bac- 
; cello  o guscio  bivalvo). 

1 Siliqueux  agg.  ( t . di  bot.)  siliquoso  (che 
rassomiglia  ad  una  siliqua)  ||  siliquoso  ( detto 
i di  pianta  che  porta  silique , il  cui  frutto 
è una  siliqua ). 

Silistrie  (geog.)  Silìslria  (V.  Parte  1a). 

Silius  Itaïicus  (pron.  s finale ),  stor.  Silio 
i itàlico  (V.  Parte  1a). 

Sillage  (pron.  sigliàj’),  sm.  (in  ling.  mar.) 
cammino;  velocità;  abbrivo;  velocità  as- 
; solula  di  una  nave  [|  scia,  solco,  traccia  che 
fa  la  nave  sull’acqua  ||  (nel  ling.  delle  mi- 
i ni  ere)  vena,  filone. 

Siile  (pron.  sii’),  sm.  (t.  di  lelter.  ant.)  siilo 
(poema  satirico  ilei  Greci  antichi), 
i Sillé-le-Guillaume  (pr.  siglié),  geog.  Sillé- 
le-Guillaume  (città  di  Francia,  capol.  di  can- 
i tone  (Sarthe),  circond.  del  Mans  ; 3,477  abit.) 

Siller  (pron.  siglié),  va.  (t.de’  falcon.)  acci- 
gliai (cucire  le  palpebre  di  un  uccello  di 
preda)  - Siller  (pron.  siglié),  vn.  (t.  di 
( mar.)  sciare,  far  scia;  solcare  le  onde;  ce 
; bâtiment  sillail  à l’ouest , quel  bastimento 
i solcava  verso  ponente. 

Sillery  (pron.  sill’rì),  stor.  Siliery  (cancel- 
liere di  Francia,  negoziò  il  matrimonio  di 
Enrico  IV  con  Maria  de’  Medici  ; 1 544-1 624). 

Sillet  (pron.  siglié),  sm.  capotasto  (pezzo 
di  legno  o di  avorio  con  piccoli  solchi,  in 
capo  al  manico  degli  strumenti  musicali  a 
. corde,  su  cui  queste  si  appoggiano). 

Sillomètre  (pron.  sigliomètr’)  o Loch  sm. 
(t.  di  mar.)  barchetta  (settore  circolare  di 
legno,  che,  attaccato  ad  una  sàngola  divisa 
in  parli  uguali,  serve  a misurare  la  velo- 
cità della  nave). 

Sillon  (pron.  sigliòn),  sm.  solco  - faire 
son  sillon  (fig.)  fare  il  debito  suo  d’ogni 
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giorno  - c’est  un  bœuf  qui  fait  bien  son 
sillon  (popol.)  è un  bue  che  ara  tuttodì; 
è un  uomo  laborioso  ||  (al  pi.,  in  senso 
assol.  e poet.)  campo,  terreno  : trop  de  sang 
a abreuvé  nos  sillons,  troppo  sangue  ha 
bagnato  i nostri  campi  ||  (fig.)  solco,  segno, 
traccia  ||  solco,  grinza,  ruga,  crespa;  le 
temps  sur  son  visage  a tracé  ses  sillons, 
il  tempo  ha  solcato  la  sua  fronte  ||  (t.  di 
stor.  nat.)  solco,  strìa  ; (al  pi .)  solchi,  strie 
(che  vedonsi  nel  palato  di  certi  mammiferi) 
il  (in  ling.  d’archit.)  strìa. 

Sillonné  agg.  e pp.  solcato  ||  (in  stor.  nat.) 
solcato,  strialo,  scavalo  a strie. 

Sillonner  (pron.  siglioné),  va.  solcare,  far 
solchi  in...  [|  (fig.)  solcare,  fendere  ||  solcare, 
corrugare;  raggrinzare,  empire  di  grinze. 

Silo  sm.(t.  rur.)  silo  (fossa  per  conservarvi 
le  biade  battute,  il  foraggio,  ecc.) 

Siloé  (geog.)  Sìloe  (fontana  di  Gerusalemme 
appiè  del  monte  Sion). 

Silouette  V.  Silhouette. 

Silphe,  Silphide  V.  Sylphe,  Sylphide. 

Silare  sm.  silùro  (sorta  di  pesce)  ||  (t.  di 
mar.)  siluro. 

Silurien  agg.  ( t . di  geol.,  aggiunto  di  ter- 
rain) siluriano  - terrain  silurien,  terreno 
siluriano  (serie  di  strati  fossilìferi  posti  sotto 
l’antica  arenaria  rossa). 

Silve  sf.  (t.  d’ant.  rom.)  selva  (spettacolo 
di  caccia  dato  in  un  circo)  ||  (al  pi,  fig.) 
selva,  raccolta  di  squarci  letterari-* Silve  np. 
Silvio 

Silvestre,  Silviculture  V.  Sylvestre, 
Sylviculture. 

Silvie,  Sylvie  np.  Silvia. 

Sim  agrée  sf.  smorfia;  moina,  lezio  : cette 
femme  fait  bien  des  simagrées,  quella 
donna  fa  molle  smorfie,  molte  moine. 

Siuiaise  V.  Cymaise  (solo  usato). 

Simarouba  sm.  simaruba  (albero  dell’Ame- 
rica meridionale). 

Siinaroubacées,  Si  marcii  bées  sf.pl.  (t.  di 
bot.)  simarubàcee  (famiglia  di  piante  di  cui 
il  simaruba  è tipo). 

Siniarre  sf.  zimarra  (sorta  di  mantello  o 
di  veste  che  scende  (ino  ai  piedi). 

Simbleau  sm.  (t.  de’ legnai.)  cordicella  (per 
tracciare  una  curva)  ||  (t.  de’lessit.)  porta- 
licci,  riunione  di  spaghi  del  telaio  de’ tes- 
sitori. 

Siniblot  V.  Simbleau 

Siméon  (stor.)  Simeone  (V.  Parte  1a)  - Sì- 
méon  Stylite  (Saint),  stor.  San  Simeone 
Stilila  (V.  Parte  la). 

Simien  agg.  (t.  di  zool.)  di  scinda;  somi- 
gliante a scinda. 

Similaire  agg.  similare,  omogèneo,  della 
stessa  natura  ||  (in  ling.  geom.)  similare 
Idicesi  di  rettangoli  o parallelepipedi  for • 
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mali  dalla  moltiplicazione  di  numeri  fra 
di  loro  proporzionali ) - sm.  cosa  simile 
(ad  un’altra). 

Similarité  sf.  (t.  di  didalt.)  similarità,  qua- 
lità di  cose  similari. 

Similitude  sf.  similitudine,  somiglianza  || 
(t.  di  rett.)  similitudine,  comparazione,  pa- 
ragone, confronto  ||  (t.  di  geom.)  simili- 
tudine (stato  di  figure  che  sono  simili). 
Similor  sm.  similoro  (lega  di  zinco  e di 
rame). 

Simon  (Saint), slor.Sm  Si mone(V.Parfe1a) 
- Simon  le  Magicien  (, stor .)  Simon  Mago 
(V.  Parte  la). 

Simoniaque  agg.  e sm.  simoniaco  (che  o 
chi  fa  simonìa). 

Simonide  (stor.)  Simònide  (V.  Parte  la). 
Simonie  sf.  (t.  eccles.)  simonìa  (mercatanzia 
di  cose  sacre  o spirituali). 

Simonn  ( pron . simun’),  Semoun  (pron. 
s'mùn’),  sm.  simun  (vento  infocalo  che  spira 
dall’interno  dell’Africa). 

Simphorose  np.  Sinforòsa. 

Simple  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)mn- 
plice  ||  semplice,  non  composto:  lame 
est  simple,  l’anima  è semplice  ||  semplice, 
solo,  unico:  des  souliers  à simple  semelle , 
scarpe  a suola  semplice  ||  semplice,  mo- 
desto, senza  fasto:  un  simple  manoir,  una 
modesta  abitazione  ||  semplice,  facile  ||  sem- 
plice, naturale:  c’est  tout  simple,  è cosa 
naturale,  è naturale  ||  semplice,  schietto  || 
semplice,  innocente  ; ingenuo  ; onesto  ||  soro, 
sempliciotto  -r  sm.  uomo  semplice,  sempli- 
cione ||  il  semplice  (ciò  che  non  è com- 
posto) ||  il  semplice  (ciò  che  è semplice, 
non  ricercato,  non  ornato)  ||  semplice,  erba 
medicinale  : les  simples,  i semplici,  le  erbe, 
le  piante  medicinali:  cet  homme  connaît 
bien  les  vertus  des  simples , quell’uomo 
conosce  bene  la  virtù  dei  semplici  (delle 
piante  medicinali). 

Simplement  avv.  {in  tutte  le  accezioni ) 
semplicemente:  il  était  vêtu  bien  simple- 
ment, era  vestito  assai  semplicemente  ; aveva 
un  abito  semplicissimo  ||  semplicemente, 
candidamente  - c’est  un  bon  homme,  il 
y va  bien  simplement,  è un  buon  uomo, 
va  per  la  dritta,  procede  con  semplicità. 
Simplesse  sf.  {voce  antiq.)  semplicità;  in- 
genuità; bonarietà. 

Simplet  agg.  sempliciotto,  ingenuo. 

Si m plice,  Siinplicius  {pron.  senplissiiiss’; 
Saint),  stor.  San  Simplicio  (V.  Parte  la). 
Simplicie  np.  Simplìcia. 

Simplicité  sf. {in  tutte  le  sue  accez ) sem- 
plicità ||  semplicità,  ingenuità,  naturalezza; 
candore;  sincerità  ||  semplicità;  inespe- 
rienza; dabbenaggine; sciocchezza  ||  (alpi.) 
puerilità;  ingenuità;  cose  semplici. 


Siinpliflable  agg.  semplificabile  (che  si  può 
semplificare). 

Simplificateur  agg.  e sm.  semplificatore 
(che  o chi  semplifica). 

Simplification  sf.  semplificazione  (il  ridurre 
al  semplice,  e risultato  di  quest’azione). 
Simplifier  va. semplificare,  rendere  semplice 
- vnp.  semplificarsi,  divenire  più  semplice. 
Simplon (Le), flfcO0.il Sempione (V  Parte  l a). 
Simulacre  sm. simulacro,  immagine  o statua  j 
(secondo  il  caso)  ||  simulacro,  fantasma, 
ombra;  visione  ||  ( fig .)  simulacro,  rappre- 
sentazione, immagine  ||  simulacro,  finta, 
apparenza. 

Simulateur  agg.  e sm.  (neol.)  simulatore 
(che  o chi  simula). 

Simulation  sf.  (t.  di  giur.)  simulazione, 
il  simulare  ||  (nel  ling.  comune)  simula- 
zione, finzione,  infingimento,  il  simulare. 
Simulé  pp.  ed  agg.  simulato,  finto. 
Simuler  va.  (in  ling.  giur.)  simulare:^: 
une  vente,  simulare  una  vendila  ||  simu- 
lare, fingere. 

Simultané  agg.  simultàneo  (che  si  fa  o che 
lia  luogo  nel  medesimo  tempo  con  altra 
cosa);  contemporaneo  - le  passé  simul- 
tané (in  ling.  di  gram.)  l’imperfelto. 
Simultanéité  sf.  simultaneità  (concorso  dj 
più  azioni  simultànee;  esistenza  di  due  o pii) 
cose  nello  stesso  tempo);  contemporaneità. 
Simultanément  avv  simultaneamente;  con- 
temporaneamente; ad  un  tempo;  nel  mede- 
simo istante. 

Sinai  (geog.)  Sìnai  (V.  Parte  1a). 
Sinapis  (pron.  s finale ),  sm.  sènapa,  sè 
nape  (pianta). 

Sinapisé  agg.  che  contiene  senapa  ( pari | 
di  rimedio). 

Sinapiser  va.  (t.  di  med .)  applicare  senaj 
pismi  a...  ||  ricoprire  o cospergere  di  fa- 
rina di  sènapa. 

Sinapisme  sm.  (t.  di  med.)  senapismo  (ca- 
taplasma fatto  di  farina  di  sènapa). 
Sincère  agg.  sincero,  schietto;  veritiero; 
ingènuo;  candido  ||  (detto  di  cosa)  sincero 
schietto,  puro. 

Sincèrement  avv.  sinceramente,  con  sin- 
cerità; schiettamente;  candidamente. 
Sincérités/-,  sincerità;  schiettezza  ||  since- 
rità. candore,  ingenuità. 

Sincipital  agg.  (t.  d’anat.)  sincipitale  (che 
è relativo  al  sincìpite;  V.  Sinciput)  - lo 
région  sincipitale,  la  regione  sincipitale 
(la  parte  superiore  del  cranio). 

Sinciput  (pron.  sensipiit’),  sm.  (t.  d’anat .' 
sincìpite  (la  parte  superiore  del  cranio). 
Situi  (geog.)  Sindy  o Indo  (fiume  dell’Indo 
stano  ; antie.  Indus). 

Sindhya  o Sindliali  (geog.)  Sindia  (regia 
indipendente  nell’Jndostano). 


Sindon  sin.  sindone,  pannolino  (e  propria- 
I mente  quello  nrl  quale  fu  involto  il  corpo 
di  Gesù  Cristo),  la  santa  Sindone  - Sindon 
I sm  (t.  di  chir.)  sindone  (piumacciuolo  che 
I si  introduce  nell’apertura  fatta  dal  tràpano). 
Sinecure  sf.  sinecura  (voce  dell’uso;  im- 
piego, carica  con  stipendio  senza  lavoro  nè 
incombenze). 

Sinécurisme  sm.  sinecurismo  (abuso  di  chi 
vuole  manienere  o moltiplicare  le  sinecure). 
Sinécuriste  sm,  sinecurista  (voce  dell’uso; 
j chi  occupa  un  posto,  una  carica  senza  in- 
} combenza,  senz’obblighi). 

Sine  qua  non  ( pron . sinekuanon’) , agg. 
sine  (pia  non  ; indispensabile  : condition  sine 
qua  non,  condizione  sine  qua  non  (condi- 
i zione  senza  la  quale  nulla  si  fa  od  il  già 
| fatto  si  considera  come  nullo)  - sm.  con- 
dizione indispensabile:  c’est  mon  sine  qua 
non,  questa  è la  condizione  indispensabile 
; che  io  pongo  o che  io  voglio. 

Singapour,  Singapoor  (pron.  singapùr), 
li  geog.  Singapore  (V.  Parte  la). 

|!  Singe  sm.  scimmia,  scimia,  bertuccia  (qua- 
li drùmano)  - gros  singe,  scimione,  berluo- 
[I  cione  - petit  singe,  scimiolto  11  (fìg.)  scimia, 
bertuccia  (persona  che  ha  il  carattere  della 
s scimia  o che  le  rassomiglia)  H scimia,  imi- 
? tatore,  contraffattore  - monnaie  de  singe 
( voce  fam.)  smorfie:  payer  en  monnaie 
) de  singe,  pagare  con  chiacchiere,  con  buf- 
fonerie; (ed  anche)  farsi  beffe  del  creditore 
- Singe  sm.  pantògrafo  (strumento  per  co- 
piare disegni)  ||  ( t . di  mar.)  verricello. 

| Singer  va.  (fam.)  imitare,  contraffare,  scim- 
miottare; fare  la  scimia  a... 

Singeresse  agg.  e sf.  scimioltatrice , che 
f o chi  scimiolta,  imita,  contraffa. 

| Singerie  sf.  scinderla;  buffonerìa,  zannala  ; 
giullerìa;  imitazione  o contraffacimento  da 
scimiolto  11  (in  ling.  di  belle  arti)  quadro 
[ rappresentante  scinde  vestile  da  uomo  ed 

I in  varie  attitudini. 

[;  Singeur  sm.  ed  agg.  (neol  fam.)  seimiol- 

II  tatore,  imitatore  ridicolo;  scindono. 

I Singleton  sm.  (t.  di  giuoco  al  whist  ed 
■ al  boston)  singleton  (una  carta  sola  di  un 
dato  seme). 

Singulariser  va.  singolarizzare,  singolareg- 
giare, rendere  singolare  - vnp.  rendersi 
singolare;  distinguersi  dagli  altri  ; uscire 
della  comune:  il  faut  éviter  de  se  singula- 
riser, bisogna  evitare  di  rendersi  singolare. 
Singularité  s/'.singolarilà  (qualità  di  ciò  che 
appartiene  ad  un  solo  individuo);  particola- 
rità H singolarità  ; originalità  ||  (al  pi.)  singo- 
larità, stranezze;  stravaganze;  originalità. 
Singulier  agg. singolare, particolare:  combat 
singulier,  singoiar  certame;  duello  )|  sin- 
golare, straordinario  ||  singolare,  bizzarro; 


strano  ; stravagante  (secondo  il  caso)  : vous 
êtes  bien  singulier!  siete  abbastanza  slrano  ! 

11  singolare,  eccellente,  raro;  unico  H (in 
ling.  gramm.)  singolare:  le  nombre  sin- 
gulier, il  numero  singolare  - sm.  il  sin- 
golare, ciò  che  è singolare  (1  (l.  di  gram.) 
il  singolare.  ^ 

Singulièrement  avv.  singolarmente,  par- 
ticolarmente; specialmente;  segnalamele  (| 
singolarmente,  con  singolarità;  da  singolare; 
in  modo  singolare,  in  modo  strano  od  af- 
fettato. 

Singultueux  agg.  (t.  di  med.)  singultuoso, 
accompagnato  da  singhiozzo. 

Siuigaglia  (geog.)  Sinigaglia  (V.  Parte  la). 
Sinistre  agg.  sinistro,  funesto;  lugubre  ; 
malauguroso  (secondo  il  caso)  11  (aggiunto 
di  physionomie,  di  regard)  sinistro,  truce; 
bùrbero;  bieco;  une  physionomie  sinistre, 
una  fisonoinia  truce  - cet  homme  a des 
projets  sinistres,  costui  ha  sinistre  inten- 
zioni 11  pernicioso;  dannoso;  pericoloso - 
sm.  sinistro,  danno. 

Sinistrement  avv.  (voce  poco  in  uso)  si- 
nistramente; in  mala  parte;  malamente;  bie- 
camente H sinistramente,  in  modo  sinistro; 
malaugurosamente;  infaustamente. 
Sinnamary  (pron.  sin’namarì),  geog.  Sin- 
namary  (fiume  della  Guiana  francese  e borgo 
alla  foce  di  dello  fiume). 

Sinologie  sf.  (t.  di  filol.)  sinologìa  (studio 
della  lingua  e della  scrittura  dei  Chinesi, 
e conoscenza  dei  costumi  e della  storia  di 
detto  popolo). 

Sinologique  agg.  (t.  di  filol.)  sinològico 
( che  appartiene  alla  sinologia  ; V.  Sinologie). 
Sinologue  sm.  sinòlogo  (chi  si  occupa  di 
sinologia;  V.  Sinologie). 

Sinon  cong.  se  non,  seno;  altrimenti;  in 
diverso  caso  : cessez  ce  discours,  sinon  je 
me  retire,  troncate  questo  discorso,  o me 
ne  vado,  se  no  me  ne  vado  11  se  non,  se  non 
se,  senonchè  ; fuorché  :je  ne  sais  rien  sinon 
qu’on  dit  que...,  io  non  so  nulla  se  non 
che  si  dice  che...;  io  altro  non  so  fuorché 
questo,  che  si  dice,  ecc. 

Sinope  (geog.)  Sìnope  (V.  Parte  1"). 
Sinopie  sm.  sinòpia,  rùbrica  ||  ( in  arald.) 

verde,  color  verde  nell’arme  gentilizie. 
Sinué  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  sinuato,  che 
presenta  sinuosità. 

Sinueux  agg.  sinuoso,  tortuoso;  curvo:  des 
sentiers  sinueux,  sentieri  tortuosi  - les 
replis  sinueux  d’un  serpent,  le  ritorte  di 
un  serpente  - ulcère  sinueux  (t.  di  chir.) 
ulcere  sinuosa. 

Sinuosité  sf.  sinuosità,  tortuosità. 

Sinus  (pron.  siniiss’),  sm.  (t  di  geom.)  seno 
(perpendicolare  condotta  dall’estremità  di 
un  arco  ad  un  raggio  tirato  all’altra  estre- 
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Sinus  (pron.  sinüss’),  sm:  (t.  di  i Sismal  agg.  (t.  rii  fis.) sismico  (V  Sismioue) 
eno;  smuosita  ||  (L  di  dur.)  seno,  ; Sismique  aaa.  (t.  di  fis.)  sismi™  frim  ci 


anal.)  seno;  sinuosità  ||  (t.  di  diir)  seno, 
cavità;  saccaia,  borsa  ||  (t.  di  bot.)  seno 
(incavo  profondo  che  separa  due  lobi). 

Sion  ( geog .)  Sion  (V.  Parte  r). 

Siphon  sm.  (t.  di  fis.)  sifone  - — des  ton- 
neliers, canna  de’  vinai  (per  vuotare  le  botti) 
- Siphon  sm.  (in  lincj.  mar.)  sione,  si- 
ione,  tifone,  tromba  (V7.  Trombe). 

Sippag-e  sm.  concia  delle  pelli  alla  danese. 

Sir- Daria  (geog.)  Sir-Daria  (V.  Parte  la). 

Sire  sm.  sire  (titolo  di  Maestà,  proprio  dei 
re  e degl’imperatori)  f|  sere,  signore  - oui, 


Sismique  agg.  (i.  di  fis.)  sismico  (che  si 
riferisce  ai  terremoti). 

Sismographe  sm.  (t.  di  fis.)  sismògrafo 
(strumento  che  serve  ad  indicare  l’intensità 
delle  scosse  di  terremoto). 

Sismondi  (Simonde  de),$for.Sismondi(V 
Parte  la). 

Sison  sm.  sisòne  (pianta). 

Sissonne  (geog.)  Sissonne  (città  di  Francia; 
capoluogo  di  cantone  (Aisne:  pron.  èri’), 
circondario  di  Laon  (pron.  lan);  1,5l7abit.) 
Sisteron  (geog.)  Sisleron  (capoluogo  di  cir- 
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sue;  oui,  beau  sire  (farti,  e sdierz.)  si,  ! condario  (Basse  Alpi);  3 974  abit  ) 
mio  bel  signorino  - (popol.)  destun  pauvre  \ Sistre  sm.  sistro,  dibattitoio  (antico  stru 

sire,  e un  novero  itinvnln  _ un  óU'nn l v 


sire,  è un  povero  diavolo  - un  étrange 
sire,  uno  strano  individuo,  un  originale - 
untrislesire,  un  cattivo  soggetto;  un  figuro. 

Sirène  sf.  ( t . di  mitol.)  Sirena  (mostro  fa- 
voloso avente  sembianza  di  femmina  dalle 
cosce  al  capo,  e nel  resto  di  pesce  con  due 
code  rivolte  in  su)  |j  (fig.)  sirena,  donna 
allevatrice  - une  voix  de  sirène,  una  voce  1 


mento  musicale). 

Sisygambis  (pron.  sisigambìss’),  stor.  Si- 
sigàmbi  (V.  Parte  4a). 

Sisymbre  sm.  sfai  rubro,  sisimbrio  (sorta  di 
pianta  della  famiglia  delle  crocìfero. 
Sisyphe  (mitol.)  Sisifo  (V.  Parte  la). 

Site  sm.  sito,  luogo,  posto  : un  site  agréable, 
un  sito  ameno,  aggradevole  - un  sile  pii- 


t:  , mi  smj  dmciiu,  aggrauevoie  - un  sue  va- 

di  sirena,  un  voce  incantevole  - Sirene  sf.  ! toresque,  un  sito,  un  luogo  pittoresco 
sirena,  sorta  di  rettile  simile  alla  salamandra  Sitôt  avv.  così  tosto,  così  presto;  così  profi- 
li {aL  PL>  m zooL ) Slrene  (Ciniglia  di  mani-  j tamente  - sitôt  que  ( loc.cona  ) tostochè 
m ì feri  marini).  | subitochè,  appena  che. 

Sirene  sf.  signoria  (che  dava  al  feudatario  Situation  sf.  situazione,  posizione,  luogo  || 
il  titolo  di  sire)  : la  sirene  de  Pons  don-  positura,  postura  : ce  malade  est  dans  une 
naît  ileux  cent  cinquante  fiefs,  la  signoria  - -■ 

di  Pons  contava  duecenlocinquanta  feudi. 

Sirius  (pron.  siriüss’),m.  (in  astron.)  Sirio, 


Cane  Celeste  (stella  della  costellazione  del 
Cane)  ||  la  Canìcola. 

Sirmium  (pr.  sirmiòm’),  geoq.ant.  Sirmio 
(V.  Parte  1a). 

Siroc,  Siroco,  Sirocco  sm.  sirocco,  sci- 
rocco (vento  di  sud-est,  sul  Mediterraneo). 
Sirop  (pron.  sirò),  sm.  sciroppo,  siroppo. 
Siroper  va.  sciroppare,  indolcire  o mischiare 
col  sciroppo. 

Siroter  va.  e vn.  ( fam .)  bere  a centellini, 
centellare,  sorseggiare,  zinzibarei/e  sirote 
mon  vin,  me  ne  sto  sorseggiando,  centel- 
iando  il  mio  vino  - il  se  plaît  à siroter, 
ama  di  centellare,  di  sorseggiare. 
Siroteur  sm.  (voce  popol.)  zinzinone,  chi 
ama  sorseggiare,  bere  a centellini. 
Sirsacas  sm.  (in  comm.)  stoffa  di  cotone 
che  si  fabbrica  nelle  Indie. 

Sirtes,  Syrtes  sf.pl.  sirti  (sabbie  mobili 
pericolosissime  per  le  navi). 

Sirupeux  agg.  (t.  di  farm.)  sciropposo, 
della  natura  del  sciroppo. 

Sirvente  sm.  ( t . di  lelter.)  serventese  (sorta 
di  antica  poesia  che  cantavano  i trovatori). 
Sis  pp . (di  Seoir)  sito,  situato,  posto:  ime  \ 
maison  sise  à Paris,  una  casa  sita  in 
Parigi. 

Sisara  (stor.)  Sisàra  (V.  Parte  la).  ! 
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situation  fort  incommode , quest’ammalftlo 
è in  una  posizione  molto  incomoda  ||  (fig.) 
posizione  (voce  dell’uso,  ma  in  questo 
senso  ripresa ),  stato,  condizione,  situazione 
! (che  in  questo  senso  è voce  da  alcuni 
ripresa );  (ed anche)  stato  dell’animo,  dispo- 
j sizione  d’animo  ||  (in  ling.  drammat.)  mo- 
Î mento,  punto  ; situazione  - — de  caisse  (in 
I ling.  di  finanza)  stalo  di  cassa. 

Situer  va.  situare,  collocare:  on  a mal 
situé  ce  pavillon,  questo  padiglione  è stato 
! mal  situato  - vnp.  situarsi,  collocarsi. 
Siva  (mitol.)  Siva  (V.  Parte  la). 

Six  (pron.  si  e sis’),  agg.  num.  card,  sei 

- (usato  come  agg.  nùm.  ord.):  Charles 
six,  Carlo^  sesto  - sm.  il  sei  : le  six  du 
mois,  il  dì  sei,  alli  sei,  li  sei  dei  mese. 

Sixain  (pron.  sisèn,  colla  seconda  s dolce , 
come  in  rosa),  sm.  V.  Sizain. 

Sixaine  (pron.  sisèn’,  colla  seconda  s dolce , 
come  in  rosa),  sf.  mezza  dozzina,  collezione 
di  sei  cose. 

Six-blancs  (pron.  siblàn), sm.  antica  moneta 
di  rame  del  valore  di  due  soldi  e mezzo. 
Sixième  agg. num. ord.  sesto:  le  sixième 
jour  de  la  semaine,  il  sesto  dì  della  set- 
timana - sm.  il  sesto,  la  sesta  parte  (di  un 
tutto)  Il  sesto  piano  ||  il  sesto  dì  del  mese 

- (nel  ling.  scolast.)  un  sixième,  un  alunno 
di  sesta  classe  - sf.  la  sesta  classe. 

Sixièmement  avv.  in  sesto  luogo. 
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Sixte  sf.  ( t . di  mus.)  sesta  (intervallo  di 
sei  toni  della  scala)  - Sixte  (stor.)  Sisto 
(V.  Parte  1a). 

! Sizain  sm.  sestina , strofa  di  sei  versi  ||  sei 
i mazzi  o mezza  dozzina  di  mazzi  di  carte  || 

! (nel  ling.  comm.)  pacco  di  sei  migliaia  di 
spille,  (o,  secondo  il  senso)  di  sei  pezze  di 
nastro,  d!  sei  matasse  di  filo,  ecc. 

Size  sf.  bilancino  da  perle. 

Sizelle,  Sizette  sf.  sestilio  (sorta  di  giuoco 
a carte). 

Sìzun  (geog.)  Sizun  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Finistère),  circondario  di 
Morlaix  (pron.  morlè)  ; 3,879  abil.) 
Skager-Rack  (geog.)  Skager-Rack  (V. 
Parte  1a). 

Slave  agg.  (t.  di  etnogr.)  slavo,  che  appar- 
tiene alla  popolazione  slava  - sm.  uno  Slavo 
H lo  slavo,  la  lingua  slava  - Slaves  (stor.) 
Slavi  (V.  Parte  la). 

Slavonie  (geog.)  Slavònia  o Schiavonia  (V. 

1 Schiavonia,  Parte  1a). 

Slesvig  o Schleswig'  (geog.)  Slesvig  o 
Sclileswig  (provincia  della  Prussia). 

Sloop  (pron.  slup’),  Slonpe  sm.  slop  (pic- 
cola nave  ad  un  solo  albero). 

Smalah  sf.  smala,  aggregato  di  tende  presso 
gli  Arabi  ; ta  capitale  mobile  d’un  capo  arabo 
! ||  (fig.  e fam.)  famiglia  numerosa:  il  est 
venu  avec  toute  sa  smalah,  è venuto  con 
tutta  la  sua  numerosa  famìglia. 

Smalt  (pron.  smàlt’),  sm.  smalto  (vetro  co- 
lorato con  ossido  di  cobalto  e polverizzato). 
Smaragdin  agg.  smeraldino,  del  color  di 
smeraldo. 

Smaragdite  sm.  (in  miner.)  smaragdìte 
( (minerale  di  color  verde  smeraldo). 
Smectite  sf.  (in  miner.)  smeltìte  (terra  sa- 
ponaria). 

Smilax  (pron.  smilàks),  Smilace  sm.  smi- 
làce  (pianta). 

Smille  (pron.  smìgl’,  gl  come  in  figlio),  sf. 
(t.  de' murai.)  martellina  a due  punte. 
Smiller  (pron.  smiglié),  va.  marlellinare, 
picchiettare  colla  martellina. 

Sinith  Adam  (pron.  smìt’adàn),  stor. Adamo 
i Smith  (V.  Parie  1a). 

Smogler  va.  e vn.  (in  ling.  di  mar.)  fro- 
dare la  gabella,  fare  contrabbando  su  nave 
, contrabbandiera. 

Smogleur,  Sniuggleur  (pron.  smogleur), 
sm  (in  ling.  mar.)  nave  contrabbandiera 
- (usato  aggeli.):  navire  smogleur,  nave 
i contrabbandiera. 

ISmolensk  (pron.  smolènsk’),  geog.  Stno- 
lensk  (V.  Parte  ìa). 

■ Smyrne  (geog.)  Smirne  (V.  Parte  1a). 
î Soave  avv.  (t.  di  mus.)  soave. 

Sobieski  (stor.)  Sobieski  (re  di  Polonia  dal 
1674  al  1696). 
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Sobre  agg.  sòbrio,  parco,  temperante  ||  (fig.) 
sobrio,  discreto  ; cauto  ; riservato  (secondo  il 
caso)  - sobre  de  paroles,  lacònico,  conciso  ; 
(o,  secondo  il  senso)  prudente,  riserbato. 
Sobrement  avv.  sobriamente,  con  sobrietà 
||  (fig.)  sobriamente;  moderatamente;  par- 
camente; cautamente;  con  circospezione  (se- 
condo il  caso):  il  faut  parler  sobrement 
de  certaines  matières,  di  certe  materie,  di 
certe  cose  bisogna  parlare  con  circospezione. 
Sobriété  sf.  sobrietà;  temperanza  ; frugalità 
Il  (fig.)  ritenulezza;  prudenza  ; moderazione 
- il  faut  être  sage  avec  sobriété,  bisogna 
essere  moderati  anche  nel  bene. 
Sobriquet  sm.  soprannome , nomìgnolo 
(nome  dato  a taluno  per  burla  o per  qualche 
suo  difetto):  il  y a des  sobriquets  qui  sont 
devenus  les  surnoms  de  certaines  fa- 
milles illustres,  vi  sono  soprannomi  che 
divennero  cognomi  di  certe  famiglie  illustri. 
Soc  sm.  vòmrro,  vòmere  (strumento  di  ferro 
che  fa  parte  dell’aratro  e che  serve  a fen- 
dere la  terra). 

Soccage  sm.  (t.  delle  saline)  evaporazione 
dell’acqua  salala. 

Sociabiliser  va.  rendere  sociabile. 
Sociabilité  sf.  sociabilità  (disposizione  in- 
nata che  porta  gli  nomini  a vivere  in  so- 
cietà) ||  socialità,  qualità  dell’uomo  sociàbile. 
Sociable  agg.  sociàbile  (non  Socievole,  che 
e voce  ripresa);  compagnevole;  amante 
di  compagnia  - les  hommes  sont  nés  so- 
ciables, gli  uomini  sono  per  natura  portati 
a vivere  in  comunanza  civile  (V.  Société). 
Sociablement  avv.  (voce  poco  usata)  so- 
ciabilmente,  socievolmente,  in  modo  sociale 
(V.  Sociable). 

Social  agg.  sociale,  di  società  - Sociale 
(La  Guèrre),  stor.  La  Guerra  sociale  (V. 
Sociale,  Parte  1a). 

Socialement  avv.  (t.  di  fìlos.)  socialmente; 
sotto  i rapporti  sociali:  considérer  une 
question  socialement,  considerare  una  cosa 
sotto  i rapporti  sociali. 

Socialisme  sm.  socialismo;  comuniSmo. 
Socialiste  agg.  socialista,  del  socialismo  o 
dei  socialisti'  sm.  socialista  (seguace  o 
partigiano  del  socialismo). 

Sociétaire  agg.  e sm.  socio,  associato  || 
compartecipante. 

Sociétairement  avv.  (neol  ) in  forma  di 
società  ; da  associato. 

Sociétariat  sm.  qualità  di  associato  ||  riu- 
nione di  soci  d’una  intraprèsa. 

Société  sf.  società  (voce  dell'uso;  dirai  però 
meglio  in  sua  vece  Comunanza  civile, Civile 
o Umano  consorzio):  V homme  est  né  pour 
la  société,  l’uomo  è nato  per  vivere  in  con- 
sorzio - une  société  ne  saurait  subsister 
sans  un  gouvernement-  un  civile  consorzio 


soc 

non  può  sussistere  senza  un  governo  ||  casa, 
ragione;  compagnia  (unione  di  più  persone 
per  stabilire  un  (radico),  società  (voce  del- 
l’uso, ma  in  questo  senso  ripresa ) - so- 
ciété anonyme,  società  anònima  ( meglio 
Compagnia'anonima)  il  riunione;  accademia 
( secondo  il  senso);  (e  nell'uso)  società  (di 
medici,  di  professori,  di  operai,  ecc.);  com- 
pagnia (di  operai,  ecc.)  ||  compagnia,  bri- 
gata Il  veglia;  compagnia,  conversazione 
(non  Società,  che  in  questo  senso  è fran- 
cesismo da  evitarsi ):  aller  en  société, 
andare  in  conversazione,  andare  a veglia; 
frequentare  le  conversazioni,  le  veglie,  ecc. 

- lenir  société,  tenere  conversazione  - la 
bonne  société,  la  gente  a modo,  la  gente 
per  bene  ( non  La  buona  società , che  è 
modo  francese ) - la  haute  société , i si- 
gnori, i gran  signori;  i nobili  (non  L’alta 
società,  che  è frances.)  - Société  (Ar- 
chipel de  la),  geog.  Arcipelago  della  So- 
cietà, Isole  della  Società  /isole  della  Poli- 
nèsia  ; la  principale  è Talli). 

Socin  ( stor .)  Sòcino  (nome  di  due  eresiarca 
italiani  die  vissero  nel  xvi°  secolo). 
Socinianisme  sm.  (t.  di  stor.  relig .)  socì- 
nianismo  (eresìa  de’ Sociniani  che  rigetta- 
vano tutti  i misteri  della  religione). 
Socinien  agg.  e sm.  sociniano  (V.  Socinia- 
nisme). 

Sociologie  sf.  sociologìa  (scienza  dello  svi- 
luppo e della  costituzione  dell’umano  con- 
sorzio). 

Sociologique  agg.  sociològico,  che  si  rife- 
risce alla  sociologìa. 

Socie  sm.(t.archit.)  zòccolo,  plinto,  dado,  base 
quadrata  ||  piedestallo, dado  (d’un  vaso,  ecc.) 
Socque  sm.  (I.  d’antic.)  socco  (calzatura 
degli  antichi  attori  comici)  ||  (fig.)  il  socco; 
la  commedia  ( per  opposiz.  a Coturno;  la 
tragedia):  il  a quitté  le  socque  pour  le 
cothurne,  lasciò  il  socco  per  il  coturno, 
lasciò  la  commedia  per  la  tragedia  H zoc- 
colo (sorta  di  calzare). 

Socrate  (stor.)  Socrate  (V.  Parte  1a). 
Socratique  agg.  socràtico,  di  Socrate,  che 
appartiene  a Socrate:  la  philosophie  so- 
cratique, la  filosofia  socratica. 
Socratiser  vn.  moralizzare,  ragionare  da 
saggio  (a  mo’  di  Socrate). 

Soda  o Soda-water  (pron.  uotèr),  sm.  soda 
0 soda  water  (bevanda  rinfrescante,  com- 
posta d’acqua  di  seltze  di  sciroppo  di  ribes). 
Socialiste  agg.  sodale,  compagno. 
Sodique  agg.  (t.  di  chnn.)  sòdico  (che  con- 
cerne la  soda  e i suoi  composti). 
Sodium  (pron.  sodiòm’),  sm.  ( t . di  cium.) 
sodio  (corpo  semplice  metallico  che  forma 
l’elemento  elettro-positivo  della  soda). 
Sodome  (geog.  ani.)  Sòdoma  (V.  Parte  l'j. 
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Sodomie  sf.  sodomìa. 

Sœur  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sorella  || 
sorella,  suora  - demi-sœur  (fam.)  sorella 
pel  solo  padre  o per  la  sola  madre  - sœur  j 
de  lait,  sorella  di  latte,  sorella  collattanea 

- belle-sœur,  cognata  - (poet.)  les  neuf 
Sœurs,  le  nove  Suore,  le  nove  Muse  || 
(nel  ling.  monastico)  sorella,  suora  : une  I 
sœur  de  charité,  una  suora  di  carità  - 
sœur  laie  o sœur  converse,  sorella  laica, 
conversa  - sœur  écoute , suora  ascoltatrice 
(quella  destinata  ad  accompagnare  le  con- 
vittrici in  parlatorio)  ||  (fig.)  sorella:  la 
poésie  et  la  peinture  sont  sœurs,  la  poesia 
e la  pittura  sono  sorelle. 

Sœurette  sf.  (voce  fam.)  sorellina. 

Sofa,  Sopha  sm.  sofà  (voce  dell’uso), canapè,  j 
î Sofala  (geog.)  Sofàla  (V.  Parte  1a). 
Soffile  sm.  (t.  d'archit.)  sotfitto,  soffitta. 
Soft  o Sophi  sm.  sofì  (sovrano  della  Persia) 

- Soft  o Soufi  sm.  sofì  (sorta  di  filosofo  | 

musulmano).  J 

Sofisme,  Soufisme  sm.  la  dottrina  dei  sofì  « 
(V.  Sofì  o Soufi). 

Soi  pron.pers.  sè  - soi-même,  se  stesso  - 
être  à soi,  essere  padrone  di  sè,  non  di-  ; 
pendere  da  nessuno  - chez  soi,  in  casa 
propria  - vivre  chez  soi,  vivere  libero  a 
sè  - avoir  son  chez-soi,  aver  casa  del  suo 

- rentrer  chez  soi,  ritornare  a casa  - del | 
soi,  di  sè,  di  se  stesso;  (ed  in  altro  senso)! 
di  sua  natura  - sur  soi,  sulla  propria  per- 
sona, sul  proprio  corpo. 

Soi-disant  (loc.  avv.)  sedicente,  sè  dicente  * 
spaccatesi,  che  si  spaccia  per...:  un  te\ 
soi-disant  héritier , un  tale  sedicente  erede 

- un  tel  soi-disant  docteur,  un  tale  che 
si  spaccia  per  dottore. 

Soie  sf.  seta  - soie  grège  o écrue , seta  i 
greggia,  seta  cruda  - soie  à broder , setà 
da  ricamo  ||  seta,  stoffa  di  seta;  tessuto 
di  seta  - demi-soie  (in  comm.)  stoffa  di 
lana  e seta  - bas  de  soie,  calze  di  seta; 
(in  ling.  di  eue.)  bas  de  soie,  piedi  di  ma-! 
iale  conditi  con  aceto  e fritti  -(fig.epopol.)\ 
c’est  soie  sur  soie,  è cacio  sui  maccheroni  I 

- Soie  sf.  sétola:  les  soies  du  sanglier, \ 
le  setole  del  cignale  ||  (per  estens.)  pelame 
morbido  - Soie  sf.  còdolo,  punta  della  lama 
(di  spada  o di  coltello)  che  entra  nell’  im- 1 
pugriatura. 

Soierie  (pron.  suarì),  sf.  seteria  (voce  del- 
l'uso) - (per  lo  più  al  pi.)  les  soieries,  le 
seterie,  le  stoffe  di  seta  ||  fabbrica  di  seterie 
||  commercio  di  seta. 

Soif  sf.  sete  ||  (fig.)  sete,  voglia,  ardenti  a 
brama;  avidità  - garder  une  poire  poui 
la  soif,  V.  Poire. 

Soigner  va.  trattare  con  attenzione;  curare 
servire;  aver  cura  di...;  fare  con  premura  j 
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con  attento  riguardo;  badare  a...;  invigilare 
a...;  accudire  a...  {secondo  il  senso):  — les 
enfanls,  accudire  ai  bambini,  aver  cura  dei 
bambini  - (usato  con  forma  neutra ):  qui 
soignera  à votre  ménage  durant  votre 
absence?  chi  avrà  cura  della  vostra  casa 
durante  la  vostra  assenza?  ||  curare:  ^ un 
malade,  curare  un  ammalalo;  {ed  anche) 
soccorrere  un  ammalato  o servirlo  11  fare 
con  cura,  con  attenzione:  tâchez  de  soi- 
gner votre  ouvrage,  procurale  di  fare  il 
vostro  lavoro  colla  massimo  cura  - — son 
style,  curare  lo  stile  11  trattare  con  riguardo, 
con  ogni  sorta  di  premure  - ( popol . ed  iron.) 
soigner  quelqu'un,  sgridare  o conciar  male 

0 battere  qualcuno  - vr.  aversi  cura. 
Soigneusement  aw.  attentamente,  accura- 
tamente; diligentemente;  esattamente  ||  pre- 
murosamente. 

Soigneux  agg. attento,  diligente;  vigilante  || 
premuroso,  sollecito;  tenero. 

Soin  sm.  cura;  diligenza;  applicazione 
prendre  soin  de...,  prendere  od  aver  cura 
di...;  vegliare  a...:  les  soins  que  j'ai  piis 
de  lui,  le  cure  che  ho  avute  di  lui  - petits 
soins,  cure,  riguardi,  attenzioni  (che  si  usano 
altrui)  - être  aux  petits  soins  auprès  de 
quelqu'un,  usare  ad  uno  tutte  le  attenzioni, 
tutti  i riguardi  - homme  à petits  soins, 
uomo  servizievole,  che  prevede  e previene 

1 desideri  altrui  II  cura,  pensiero  ||  cura, 
sollecitudine;  premura  - je  vous  remets  le 
soin  de  l'éducation  de  mon  fils,  affido 
alle  vostre  cure  l’educazione  di  mio  figlio  || 
cura,  pensiero;  inquietudine;  pena:  elre  en 
soin,  essere  in  pensiero,  essere  inquieto  per  . . 

Soir  sm.  sera  H sera,  le  ultime  ore  del  giorno 

- demain  au  soir,  domani  sera  - du  soir 
au  matin  o du  matin  au  soir  ( fig . e fam.) 
dalla  sera  al  mattino,  in  brevissimo  tempo 
-à  ce  soir  ( toc. fam .)  a rivederci  stasera  - 
le  soir  de  la  vie  {fig.  e poet.)  il  tramonto 
della  vita,  la  vecchiaia. 

Soirée  sf.  sera,  serata  ||  serata,  veglia;  con- 
versazione o spettacolo  serale:  aller  en 
soirée,  andare  a veglia,  a conversazione. 
Soissonnais  {geog.  ani.)  territorio  dell  Isola 
di  Francia,  che  aveva  per  capitale  Soissons 

- Soissonnais  agg.  di  Soissons  - sm.  na- 
tivo od  abitante  di  Soissons. 

Soissons  (geog.)  Soissons  (citta  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  (Aisne:  p/\  en  );1 1 ,1 1 2 
abil.)  - Soissons  (stor.)  Soissons  (contea 
riunita  alla  casa  diCondé  nel  1555) -Sois- 
sons (Comtes  de),  stor.  Conti  di  Soissons 
(sono  particolarmente  conosciuti  col  nome 
di  Conti  di  Soissons:  Carlo,  liglio  del  prin- 
cipe di  Condé , il  quale  prese  parte  alla 
Lega  e si  collegò  in  seguito  con  Enrico  IV; 
15661 612.-  Luigi,  suo  figlio,  che  guadagno 

Gh  -«tti,  Vocab.  frane. -Hai. 
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la  battaglia  della  Marfée;  1604-1641.- Eu- 
genio (Maurizio  di  Savoia  Carignano),  padre 
del  celebre  principe  Eugenio;  1633-1675). 
Soit  cong.  o,  ossia,  sia  che;  comunque: 
soit  qu'il  le  fasse  ou  qu'il  ne  le  fasse  pas, 
sia  che  lo  faccia  o che  noi  faccia  - tant 
soit  peu  {lo  :. avv.)  il  meno  che  siasi;  po- 
chissimo; un  tantino:  donnez-lui-en  tant 
soit  peu,  dategliene  un  tantino  - (nel  ling. 
mat.)  soit  quatre  à multiplier  par  six, 
sia  quattro  da  moltiplicarsi  per  sei  - Soit 
( pron . suàl’,  allorché  è usato  assol.)  inter. 
sia!  così  sia!  ammetto!:  soil,j'y  consens! 
sia,  acconsento!  - ainsi  soit-il!  così  sia! 
Soixantaine  (pron.  suassantèn’),  sf.  ses- 
santina , numero  di  sessanta  ||  (cissolul.  e 
fam.)  la  sessantina, sessantanni,  i sessanta: 
il  touche  à la  soixantaine,  è sulla  ses- 
santina, sui  sessantanni. 

Soixante  (pron.  suassànt),  agg. num. card. 
sessanta  ||  ( usato  come  agg.  num.  ord .) 
sessantesimo:  page  soixante,  pagina  ses- 
santa; la  pagina  sessantesima. 

Soixanter  (pron.  suassanté),  vn.  (nel  ling . 
de' giocai.)  far  picco  o picchetto  (al  giuoco 
del  picchetto). 

Soixantième  (pron.  suassantiem’) , agg. 
num. ord.  sessantesimo  - sm.  il  sessantesimo 
||  un  sessantesimo,  la  sessantesima  parte. 
Sol  sm.  suolo,  terreno  ||  (t.  d'agric.)  suolo 
H (t.  delle  miniere ) suolo  - Sol  sm.  sol 
(nota  musicale)  - Sol  sm.  soldo  (V.  Sou). 
Solacier  va.  (voce  antiq.)  confortare,  solle- 
vare ; consolare -tmp.  sollazzarsi;  divagarsi. 
Solaire  agg.  solare,  di  sole;  del  sole  - 
éclipse  solaire,  eclisse  solare  - le  système 
solaire,  il  sistema  solare  (ordine  e dispo- 
sizione dei  corpi  celesti  che  compiono  la 
loro  rivoluzione  intorno  al  sole)  - cadran 
solaire,  quadrante  solare,  orologio  solare, 
meridiana. 

Solandre  sf.  ( t . di  veter.)  solandra  (rappa 
lungo  il  garretto  de’ cavalli). 

Solanées  sf.  pl.  (t.  di  bot.)  solanèe,  sola- 
nàcee  (famiglia  di  piante  che  comprende  il 

solàno).  % . , 

Solanola  (pron.  solanom  ),  sm.  solàno  vnome 
di  un  genere  di  piante)  - ^ aubergine,  me- 
lanzana, pelronciana  - — tubéreux,  patata. 
Solard  agg.  e sm.  (t.  rur .)  spaiato  (pari, 
di  bue). 

Sol  baio  agg.  (t.  di  veter.)  contuso,  ammac- 
cato - un  chevai  solbatu,  un  cavallo  che 
ha  il  piede  ammaccato  o contuso. 

Sol  batti  re  sf.  (t.  di  veter.)  contusione,  am- 
maccatura sotto  al  piede  del  cavallo. 
Soldanelle  sf.  soldanella  (sorta  di  pianti- 
cella medicinale). 

Soldat  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  soldato  - lever  des  soldats,  as. 
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soIdare,arroIare  soldati  -soldats  de  plomb, 
soldatini  di  piombo  - la  franchise  d'un 
soldat  (fig.)  la  schiettezza  d’un  soldato  - 
(usato  agg .):  il  a Vair  soldat,  lia  un  fare 
soldatesco;  ha  l’aria  guerriera  - à la  soldate 
(loc.avv.)  a mo’dei  soldati  ; alla  militare. 
Soldate  (À  la),  loc.avv.  V.  Soldat. 
Soldatesqne  sf.  soldatesca,  milizia  - Sol- 
datesque agg.  soldatesco,  da  soldato. 
Soldatesqueinent  avv.  soldatescamente,  in 
modo  soldatesco. 

Solde  sf.  soldo,  paga,  stipendio  - Solde  sm. 
(t.  di  comput.  e di  comm.)  saldo,  pareggio 
di  conto  - pour  solde  ( loc . del  ling.  comm.) 
per  saldo,  a pareggi.)  - solde  de  marchan- 
dises, fondo  di  magazzino,  di  bottega. 
Solder  va.  assoldare,  soldare,  arrolare: 
solder  des  troupes,  assoldare  genti,  arro- 
lare soldati  - Solder  va.  (t.  di  comput. 
e di  comm.)  saldare,  pagare  a saldo:  solder 
un  compie,  saldare  un  conto. 

Sole  sf.  ( t . d'agric.)  campo  da  seminagioni 
avvicendate;  spazio  di  terra  che  si  coltiva 
con  ordinata  successione  di  varie  sementi 
- Sole  sf.  sògliola,  soglia  (pesce)  - Sole  sf. 
suola  (la  parte  di  sotto  del  piede  del  ca- 
vallo, dell’asino,  del  cervo,  ecc.)  - sole 
battue,  V.  Solbature  - Sole  sf.  (t.  dei 
murat.)  rinzaffata. 

Soléaire  agg.  (t.  di  anal,  aggiunto  di 
muscle)  solèo,  soleare  - ( usato  come  sost.)  : 
le  soléaire , il  soleo,  il  muscolo  soleare. 
Solécisme  sm.  (t.  di  gram.)  solecismo,  er- 
rore di  grammatica,  sgrammaticatura  |j  (fig. 
escherz.)  scappuccio,  marrone,  errore,  spro- 
posito, granchio  a secco  : il  fait  dans  cette 
science  d' étranges  solécismes,  fa  in  questa 
scienza  strani  errori,  vi  piglia  strani  granchi. 
Soleil  sm.  sole  - le  lever  du  soleil ; le  cou- 
cher du  soleil,  il  levare  del  sole;  il  tramonto 
del  sole  - il  fait  déjà  grand  soleil,  il  sole 
è già  molto  alto  - il  fait  trop  de  soleil , c’è 
troppo  sole;  il  sole  è troppo  caldo  - entre 
deux  soleils,  infra  il  giorno,  durante  il 
giorno  - sous  le  soleil  (fam.)  sotto  il  sole, 
quaggiù  - coup  de  soleil,  colpo  di  sole, 
solata,  solinata,  insolazione  - exposé  au 
soleil,  assolato,  soleggiato,  esposto  al  sole 
ovv.  a mezzogiorno;  ( pari. partie . di  luogo) 
aprico  - avoir  du  bien  au  soleil  ( fam.) 
avere  qualche  cosa  al  sole,  possedere  terre  o 
case  ||  (per  estens.)  sole,  astro,  stella  ||  (fig.) 
sole,  astro  - adorer  le  soleil  levant  (fig. 
e popol.)  corteggiare  l’astro  che  sorge,  il 
nuovo  favorito  dalla  fortuna  ||  ostensorio  || 
girasole  (pianta)  ||  (nel  ling.  ant.  di  chim.) 
o ro-(nel  ling.stor.)  le  roi  soleil,  Luigi  XIV 
“ l’or  est  comme  le  soleil,  il  donne  de 
la  consistance  à la  boue  ( prov .)  l’oro  fa 
come  il  sole,  dà  corpo  al  fango. 
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Soien  (pron.  solèn’),  sm.  solène  (conchiglia 
che  ha  forma  di  manico  di  coltello). 
Solénite  sf.  (t.  di  geol.)  solenìta,  solene 
fossile. 

Solennel  (pron.  solanèl),  agg.  solenne  - 
fete  solennelle , festa  solenne  ||  solenne; 
pomposo;  imponente:  un  ton  solennel,  un 
fare  solenne  - parler  d’un  ton  solennel. 
parlare  in  tono  autorevole  ||  solenne,  au- 
tentico, fatto  con  tutte  le  formalità  volute: 
un  acte  solennel , un  atto  solenne 
Solennellement  (pron.  solanell’màn),  avv. 
solennemente,  in  modo  solenne. 

Solenni, sation  (pron.  solanisassiòn),  sf  so- 
lennizzamento,  il  solennizzare. 

Solenniser  (pron.  solanisé),  va.  solenniz- 
zare, celebrare  con  solennità,  con  pompa. 
Solennité  (pron.  solanilé),  sf.  solennità, 
festa  solenne  ||  solennità,  pompa;  apparato; 
magnificenza  II  (al  pi.)  solennità  (formalità 
che  rendono  autentico  un  atto). 

Soles  (geog.)  Soles  (città  dell’antica  Cilìcia). 
Solesmes  (pron.  solèm’),  geog.  Solesmes 
(città  di  Francia , capoluogo  di  cantone  ! 
(Nord),  circond.  di  Cambrai;  6,390  abit.) 
Solfatare  sf.  solfatara  (voce  dell'uso),  sol- 
fanaria,  cava  di  solfo. 

♦Solfège  sm.  (t.  di  mus.)  solfeggio  (eser-  : 
cizio  di  canto  senza  parole). 

Solférino  (geog.)  Solferino  (V.  Parte  I *). 
Solfier  va.  e vn.  (t.  di  mus.)  solfeggiare 
“ — un  morceau,  solfeggiare  un  pezzo 
di  musica. 

Solidaire  agg.  (t.  di  giur.)  solidario  (voce 
dell'uso),  solidale,  obbligalo  in  solido  || 
(fjO.  solidario,  solidale  : nous  sommes  so-  s 
lidaires  : les  torts  de  l'un  de  nous  re- 
tombent  sur  tous  les  autres,  siamo  soli- 
dari, i torli  d’uno  di  noi  ricadono  sugli  altri.  ì 
Solidairement  avv.  (t.  di  giur.)  solidaria- 
mente,  jn  solido. 

Solidariser  va.  (neol.)  rendere  solidario  - 
vnp.  farsi  solidali. 

Solidarité  sf.  (t.  di  giur.)  solidarietà  (voce 
dell'uso),  reciproca  malleveria  fra  parecchi 
Il  (in  senso  gener.)  solidarietà:  ce  contrat 
porte  solidarité,  quel  contratto  produce 
solidarietà  ||  solidarietà,  comunione  di  cose. 
Solide  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
solido  ||  solido,  sodo  - aliments  solides, 
alimenti  solidi  (il  contrario  di  Alimenti 
liquidi)  ||  solido,  saldo,  massiccio  ||  solido, 
durevole,  duraturo;  stabile,  fermo  (anche 
fig.):  il  n'y  a rien  de  solide  dans  ses 
projets,  non  vi  ha  nulla  di  stabile,  di  du- 
raturo nei  disegni  che  egli  forma  ||  (fig.) 
solido,  reale;  effettivo  - (in  ling.  comm.) 
une  maison  solide,  una  casa  commerciale 
bene  infondi,  bene  accreditala  - cherchez 
un  ami  solide  (fig.)  cercate  un  vero  amico 
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- Solide  sm.  il  solido,  il  sodo:  il  faut 
creuser  jusque  au  solide,  bisogna  scavare 
sino  ai  sodo,  sino  alla  parte  solida  ||  {t.  di 
geom.)  solido  : la  géométrie  mesure  les 
solides,  la  geometria  misura  i solidi  - at- 
tachez-vous au  solide  ( fig . e fam.)  state 
attaccato  o attenetevi  al  solido  - ( popol .)  il 
a préféré  le  solide,  ha  preferito  il  denaro. 
Solidement  avv.  solidamente,  sodamente, 
in  modo  solido  (V.  Solide). 

Solidification  sf.  il  solidare  o sondarsi; 
assodamento;  indurimento;  congelamento 
(secondo  il  caso ; non  Solidificazione,  che 
e voce  errata). 

Solidifier  va.  solidare  (non  Solidificare, 
che  è voce  ripresa ),  rendere  solido;  asso- 
dare;  indurare;  congelare  ( secondo  il  caso ) 
il  (fig-)  consolidare;  rassodare  - vnp.  di- 
ventar solido  ( non  Solidificarsi,  che  è voce 
ripresa ):  Voxygène  se  solidifie  en  se  com- 
binant avec  les  substances  oxydables,  l’os- 
sigeno diventa  solido  combinandosi  con  so- 
stanze ossidabili. 

Solidité  sf.  solidità  (qualità  di  corpo  solido) 
y solidità  (qualità  di  ciò  che  è solido);  sal- 
dezza - mesure  de  solidité,  misura  per  i 
solidi,  per  i corpi  solidi  - Solidité  sf.  (in 
ling.  di  giur.,  voce  antiq.)  solidarietà. 
Solignac-sur-Loire  ( geog .)  Solignac  sulla 
Loira  (città  di  Francia, capoluogo  di  cantone 
(Alla  Loira),  circond.  di  Puy;  1,330  abil.) 
Soliloque  sm.  solilòquio,  il  parlare  da  sè 
solo  11  (in  ling.  di  teatro ) monòlogo  - (al 
pi):  les  Soliloques,  i Soliloqui  (titolo  di 
un  libro  di  Sant’Agostino) 
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Soliman  (stor.)  Solimàno  (V.  Parte  ìa). 


Solins  sm.pl  (t.  d’archit.)  spazi,  intervalli 
tra  i correnti  di  un  tetto  ||  suoli,  intona- 
cature agli  émbrici  lungo  il  tetto. 

Solipede  agg.  (t.  di  zool)  solìpede,  che  ha 
un  solo  unghione  ad  ogni  piede  (dicesi  degli 
animali  come  il  cavallo , ecc.)  - (usalo 
come  sm.pl):  les  solipèdes,  i solipedi. 

Soliste  sm.  (t.  di  mus.)  solista  (voce  del- 
l’uso, ma  ripresa),  esecutore  di  musica  a 
solo:  c’esl  un  soliste  plein  d’aplomb,  è un 
cantante  a solo  pieno  di  sicurezza. 

Solitaire  agg.  solitario;  isolato  11  solitario, 
deserto,  ermo,  solingo  - sm.  solitario;  ere- 
mita ; anacorèta  ||  misàntropo  ||  (nel  ling. 
de’gioiell.)  solitario  (diamante  assai  grosso 
legato  solo  su  anello,  spilla,  ecc.) 

Solitairement  avv.  solitariamente,  in  modo 
solitario;  da  solitario. 

Solitude  sf.  solitudine  (stato  di  chi  è solo, 
di  chi  vive  ritiralo)  ||  solitudine,  luogo  de- 
serto - (fig.)  depuis  ce  malheureux  jour 
ma  maison  n’est  plus  qu’une  solitude, 
dopo  quel  giorno  funesto  la  mia  casa  non  è 
più  che  una  solitudine  11  èremo;  ritiro. 


Solivage  sm.  valutazione  del  numero  di  travi- 
celli o correnti  che  contiene  un  pezzo  di  legno. 
Solive  sf.  (t.  de'costrutt.)  corrente,  travetta, 
travicello. 

Soliveau  sm.  (t.  de’costrutt.)  corrcntino, 
travicello,  travetlino,  piccola  travelta. 
Sollicitation  sf.  sollecitazione,  il  solleci- 
tare ||  sollecitazione,  istanza  ||  insligazione, 
istigazione;  tentazione  ||  raccomandazione 
(ai  giudici). 

Sollicité  pp.  sollecitato  (V.  Solliciter). 
Solliciter  va.  sollecitare,  incitare  ; insligare: 

— à la  révolte,  insligare  alia  rivolta-— au 
mal,  sollecitare,  instigare  al  male  ||  promuo- 
vere ||  sollecitare,  domandare  con  instanza 

- sollicité  par  le  besoin,  incalzato  dal  bi- 
sogno Il  (in  senso  assol.)  sollecitare,  rac- 
comandare ; prender  cura  : mes  amis  ont 
sollicité  pour  moi,  i miei  amici  hanno  fatto 
raccomandazioni  per  me  - dans  les  bu- 
reaux, sollecitare  negli  uffici  - — soîî  rap- 
porteur, ses  juges,  sollecitare  un  relatore 
d’una  causa,  sollecitare  i o raccomandarsi 
ai  giudici  ||  eccitare,  muovere;  animare;  in- 
corare-— un  chevai,  spronare  un  cavallo. 

Solliciteur  sm.  sollecitatore;  procuratore 
||  petente,  postulante. 

Sollicitude  sf.  sollecitudine,  cura  affettuosa, 
premura:  les  sollicitudes  maternelles,  le 
cure,  le  sollecitudini  materne  ||  sollecitu- 
dine, pensiero;  cura  affannosa,  affanno;  in- 
quietudine; travaglio:  cette  affaire  lui  cause 
beaucoup  de  sollicitudes,  questa  faccenda 
gli  dà  molti  pensieri. 

Solliès-Pont  (geog.)  Solliès-Pont  (città  di 
Francia,  capolùogo  di  cantone  (Varo),  cir- 
condario di  Tolone;  2,890  abit.) 
Solmisation  sf.  (t.  ant.  di  mus.)  solmiz- 
zazione;  (oggigiorno)  solfeggio. 

Solmiser  va.  (t.  ant.  di  mus.)  solmeggiare; 

( oggigiorno ) solfeggiare 
Solo  (pi.  des  solos  o soli),  sm.  (I.  di  mus.) 
solo,  a solo  : un  solo  de  violon,  un  a solo 
di  violino  - agg.  solo:  un  violon  solo, 
un  violino  solo. 

Sologne  (geog.)  Sologna  (regione  paludosa 
di  Francia,  nel  dipartimento  di  Loir  e Cher). 
Sologneau,  Solognot  agg.  della  Sologna 
- sm.  nativo  od  abitante  della  Sologna. 
Solon  (stor.)  Solone  (V.  Parte  1a). 
Solre-Le-Cliâteau  (geog.)  Solre-Le-Chàteau 
(città  di  Francia,  capol.  di  cantone  (Nord), 
circond.  d’Avesnes  (pron.  avèn’j;  2,669  abit.) 
Solstice  sm.  (t.  d’astron.)  solstizio  (tempo 
al  quale  è giunto  il  sole  quando  è nella  sua 
maggior  distanza  dall’equatore). 

Solsticial  agg.  (t.  d’astron.)  solstiziale,  del 
solstizio. 

Solubilité  sf.  (I.  di  didatt.)  solubilità  (qua- 
lità di  ciò  che  è solubile). 


SOL 

Soluble  agg.  solubile;  li  .uefattivo ; disso- 
lubile: le  sel  est  soluble  dans  Veau,  il  sale 
è solubile  nell’acqua  ||  solubile,  risolvibile: 
ce  problème  ri  est  pas  soluble,  questo  pro- 
blema non  è risolvibile. 

Solutif  agg.  (t.  di  med.,  usato  anche  come 
sost .)  solutivo;  lassativo. 

Solution  sf.  soluzione,  scioglimento  11  so- 
luzione, risoluzione:  la  solution  dfun  pro- 
blème, la  soluzione  di  un  problema  - donnez 
la  solution  de  cette  difficulté , date  la  so- 
luzione di  questa  difficoltà  ||  decisione:  cet 
événement  est  une  solution,  questo  avve- 
nimento serve  di  decisione  |1  (in  ling.  di 
chim.)  soluzione;  liquefazione  ||  soluzione 
(liquido  che  risulta  dallo  scioglimento  di 
una  sostanza):  une  solution  saline,  una 
soluzione  salina  11  (in  ling.  giur.)  paga- 
mento finale  od  intiero. 

Solvabilité  sf.  solvibilità  {voce  dell’uso ), 
solvenlezza  ( voce  preferibile),  capacità  di 
pagare.  , 

Solvable  agg.  solvibile  ( voce  delVuso ),  sol- 
vente (voce  preferibile),  alto  a pagare  - 
caution  solvable,  cauzione  solvibile,  buona. 
Solway  (geog.)  Solway  (golfo  nel  mare  d’Ir- 
landa). 

Solyme  (nel  ling  poet.,  stor.  e geog.)  Sò- 
lima (nome  poetico  di  Gerusalemme). 
Somatologie  sf.  (I.  di  med.)  somatologìa 
(trattato  delle  parti  solide  del  corpo  umano). 
Somatologique  agg.  (t.  di  med.)  somalo- 
lògico (che  tratta  di  somatologìa). 
Sombrage  sm.  (t.  di  agric.)  sarchiatura, 
rimondatura  della  vile. 

Sombre  agg.  oscuro,  fosco;  cupo;  tetro;  buio 
(secondo  il  caso)  - (poet.)  les  royaumes 
sombres,  i Regni  bui,  l’A verno  - lumière 
sombre,  luce  debole,  fioca  ||  oscuro,  tene- 
broso ||  (fig .)  oscuro,  tetro  ||  triste,  ma- 
linconico ||  cupo;  mesto;  accigliato. 
Sombrée  agg.f.(t.di  mus.,  aggiunto  di  voix) 
velata:  une  voix  sombrée,  una  voce  velata. 
Sombrement  avv.  oscuramente;  cupamente; 
in  modo  cupo,  oscuro,  fosco;  in  modo  co- 
perto. 

Sombrer  vn.  ( t . di  mar.)  sommergersi  per 
essere  stato  capovolto  da  un  colpo  di  vento 
Il  (fig-)  rovinare,  andar  perduto  - Sombrer 
va.  (t.  d’ agric.)  sarchiare,  rimondare  o po- 
tare (la  vite). 

Sombrero  sm.  sombrero,  cappello  alla  spa- 
gnuola. 

Somerset  (pron.  somersèt '),geog.  Somerset 
(contèa  d’Inghilterra). 

Sommail  sm.  (I.  di  mar.)  secca,  seccagna 
(luogo  d’acqua  poco  profonda). 
Sommaire  agg.  sommario,  succinto,  com- 
pendioso-sm.  sommario,  ristretto;  com- 
pendio; estratto;  sunto  (secondo  il  caso). 


SOM 

Sommairement  avv.  sommariamente,  in 
modo  sommario;  compendiosamente. 
Sommariva  (Jean-Baptiste  de),sfor.  Gio- 
vanni Battista  di  Sommariva  (direttore  della 
Repubblica  Cisalpina  nel  1799;  1760  1826). 
Sommateur  sm.  intimatore,  chi  intima,  chi 
fa  intimazione. 

Sommation  sf.  intimazione:  cette  forte- 
resse  s'est  rendue  à la  première  somma- 
tion, quella  fortezza  si  è resa  alla  prima 
intimazione  ||  (nel  ling.  leg.)  intimazione; 
citazione-:^:  verbale,  intimazione  verbale 

- respectueuse,  rispettosa  intimazione 
(atto  libero  col  quale  un  figlio  od  una  figlia 
maggiorenni  chiedono  ai  genitori  consiglio 
intorno  al  loro  matrimonio  quando  questi 
non  hanno  dato  il  loro  assenso). 

Somme  sf.  (t.  d’aritm.)  somma  ||  somma 
(di  danaro)  ||  (fig.)  somma,  complesso;  to- 
talità; cùmulo:  cela  ria  fait  qri ajouter 
à la  somme  de  mes  maux  (fig.)  ciò  non 
ha  fatto  che  aumentare  la  somma  dei  miei 
mali  ||  somma,  compendio,  epìtome:  la>, 
Somme  de  Saint  Thomas,  la  Somma  di 
San  Tommaso  ||  soma,  carico:  la  somme 
d’un  âne,  il  carico,  la  soma  di  un  asino  - 
bête  de  somme,  bestia  da  soma  ||  banco , 
di  sabbia  - somme  toute  ovv.  en  somme 
( loc.avv .)  alla  fine,  alla  fin  fine;  in  con- 
clusione; insomma;  alle  corte -Somme5M. 
sonno:  faire  un  somme,  fare  un  sonno 

- dormir  tout  d'un  somme,  fare  un  sonno 
solo  - il  a dormi  d’un  bon  somme,  ha  ri-  i 
posato  placidissimamente  - Somme  (geog.) 
Somma  (fiume  di  Francia;  nasce  nel  dipar-  j 
timento  dell’Aisnefp/’ou.èn’)  e si  getta  nella  ; 
Manica)  - Somme  (Département  de  la), 
geog.  Dipartimento  della  Somma  (diparti-; 
mento  al  nord  della  Francia  ; capol.  Amiens). f 

Sommeil  sm.  sonno,  il  dormire  ||  sonno 
(bisogno  o volontà  di  dormire):  il  rien 
peut  plus  du  sommeil,  non  ne  può  più 
dal  sonno  ||  sonno,  letargo  - (per  esager.) 
un  sommeil  de  mort,  un  sonno  profondo 
||  (fig.)  sonno,  sopore  ; sonnolenza  ||  sonno, 
letargia;  stato  d’inerzia  -V hiver  est  le  temps 
du  sommeil  de  la  nature,  l’inverno  è il 
tempo  in  cui  la  natura  è inerte  - le  som- 
meil éternel,  il  sonno  eterno,  la  morte. 
Sommeillant  agg.  sonnecchiarne. 
Soinmeillement  sm.  sonnccchiamenlo,  il 
sonnecchiare. 

Sommeiller  vn.  sonnecchiare,  dormicchiare, 
dormigliare:  je  ne  dormais  pas  tout  à fait, 
je  ne  faisais  que  sommeiller,  non  dor- 
miva del  tutto,  non  faceva  che  sonnecchiare 
||  dormire,  essere  immerso  nel  sonno:  la 
nuit  quand  tout  sommeille,  la  notte  al- 
lorché tutto  è immerso  in  sonno  profondo  || 
(fig.)  sonnecchiare,  essere  mezzo  addormen- 
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lato  - Sommeiller  (Germain),  stor.  Ger- 
mano Sommeiller  (ingegnere  savoiardo  che, 
con  Grandis  e Graltoni,  ideò  e diresse  il 
traforo  del  Fréjus;  1815-1871). 

Sommelier  siri,  maggiordomo;  credenziere; 
dispensiere;  bottigliere;  cantiniere,  canovaio. 

Sommellerie  sf.  carica  di  maggiordomo,  di 
credenziere,  di  dispensiere  ||  cànova,  can- 
tina; bottiglieria;  credenza,  dispensa  (se- 
condo il  caso). 

Sommer  va.  intimare  a...;  comandarea..: 
je  Vai  sommé  de  payer , gli  ho  intimato 
di  pagare  - — quelqu'un  de  sa  parole , 
intimare  o far  intimare  ad  uno  l’adempi- 
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mento  della  fatta  promessa -je  vous  somme 
de  venir,  vi  comando  di  venire  - ( nel  ling. 
di  guerra)  sommer  une  place,  intimare 
la  resa  ad  una  fortezza  - Sommer  va.  {in 
ling.  mat.)  sommare,  fare  la  somma,  fare 
l’addizione  di... 

Sommet  sm.  sommità, cima;  cacùme;  vetta; 
colmo:  le  sommet  d'une  montagne,  la 
sommità  di  un  monte  - le  double  sommet 
(poet.)  il  Parnaso;  la  Poesia  il  {in  ling. 
geom.)  vèrtice:  le  sommet  d'un  triangle , 
il  vertice  di  un  triangolo  H (fig.)  cima, 
colmo  ; àpice:  le  sommet  des  grandeurs, 
il  colmo  delle  grandezze. 

Sommier  sm.  {t.  di  finanza  e di  comm.) 
libro  mastro  - Sommier  sm.  somiere,  giu- 
mento, bestia  da  soma  - Sommier  sm. 
materasso  di  crini  H (per  estens .)  paglie- 
riccio:  — élastique,  materasso  o paglie- 
riccio  elastico  H somiere  (parte  di  un  piano- 
forte, ecc.  dove  sono  i bischeri)  - ^ d'or- 
gues, somiere  (cassa  ove  si  raccoglie  l’aria 
che  poi  passa  ne’  tubi  dell’organo)  H {t.  di 
mar.)  somiere  ||  (/.  di  tip.)  somiere  (mozzo 
di  madrevite  del  torchio)  H cilindro  (sul 
quale,  come  su  d’un  perno,  gira  il  molino 
a vento)  H somiere  (il  pezzo  di  legno  che 
regge  una  grossa  campana)  ||  ( t . d’archit.) 
somiere  (pietra  su  cui  s’imposta  l’arco)  || 
(t.  de' bottai)  cerchio  da  testata. 

Sommières  ( geog .)  Sommières  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gard),  cir- 
condario di  Nîmes;  3,771  abit.) 

Sommité  sf.  sommità,  cima:  la  sommité 
d'une  tour,  la  sommità  d’una  torre  - {fig.) 
les  sommités  d'un  sujet , i punti  più  rile- 
vanti di  un  soggetto  - il  se  borne  à en 
saisir  les  sommités,  non  ne  tratta  che  i 
sommicapi  H {fig.  e neol.)  uomo  sommo 
(in  una  scienza,  ecc.;  non  Sommità,  nè 
Celebrità,  che  sono  voci  errate). 

Somnambule  agg.  e sm.  sonnàmbulo,  not- 
tàmbulo H {nel  ling.  de’  magnetizzatori) 
sonnambulo  --  sf.  sonnàmbula. 

Somnambuliqne  agg.  che  appartiene  ai 


sonnambuli. 


Somnambulisme  sm.  sonnambulismo  (stato 
di  chi  cammina  o agisce  dormendo) - — ma- 
gnétique, sonno  magnètico. 

Somnifère  agg.  sonnifero,  narcòtico,  che 
induce  sonno  - ( usato  come  sosl.)  : le  pavot 
est  un  somnifère  très  connu,  il  papavero 
è un  sonnifero  notissimo. 

Somnolence  sf.  ( t.med .)  sonnolenza  H {fig.) 
sonnolenza,  torpore  di  mente;  intontimento. 
Somnolent  agg.  {t.  di  med.)  sonnolento , 
che  ha  sonnolenza  ||  {fig.)  sonnolento,  son- 
nacchioso; senza  attività,  senza  energìa. 
Somo-Sierra  (geog.)  Somosierra  ( V. 
Parte  1a). 

Somptuaire  {pron.  sonpliièr’),  agg.  sun- 
tuario - lois  somptuaires,  leggi  suntuarie 
(leggi  che  limitano  il  lusso,  che  lo  regolano) 
H suntuario,  relativo  alle  spese. 
Somptueusement  (pron.  sonptiieus’màn), 
avv.  sontuosamente,  sunluosamente;  splen- 
didamente; sfarzosamente. 

Somptueux  (pron. sonptiieu),  agg.  sontuoso, 
di  grande  spesa  ; splendido  ; magnifico;  sfar- 
zoso(secondo  il  caso)',  de  somptueux  repas , 
pasti  o banchetti  sontuosi  - il  est  somptueux 
en  habits , è splendido  ne’ suoi  abiti. 
Somptuosité  (pron.  sonpliiosité),  sf.  son- 
tuosità; splendidezza;  sfarzo;  magnificenza. 
Son  sm.  (in  fis.,  in  mus.  ed  in  tutte  le 
accezioni  affini)  suono  11  suono,  armonìa  || 
suono,  rumore  - la  langue  des  sons , la 
lingua  dei  suoni,  la  musica  - Son  sm. 
crusca  (buccia  di  grano  o di  biade  maci- 
nale) - (fig.  e popol.)  moitié  farine  et 
moitié  sori,  mezzo  carne  e mezzo  pesce; 
ovv.  un  po’ per  amore  e un  po’ per  forza  — 
faire  l’âne  pour  avoir  du  son  (foc.  popol.) 
fare  lo  gnorri  per  non  pagare  gabella  - 
Son  agg.poss.  suo,  il  suo:  son  père,  suo 
padre  \\  (innanzi  a nome  femm.  comin- 
ciante  da  vocale)  sua,  la  sua:  son  amitié; 
son  ombre,  la  sua  amicizia;  la  sua  ombra. 
Sonate  sf.  (t.  mus.)  sonata  (pezzo  musicale). 
Sonatine  sf.(t. mus.) sonatina,  breve  sonata. 
Sondage  sm.  scandagliamento , scandaglio 
(voci  dell’uso ),  lo  scandagliare:  tes  opé- 
rations du  sondage  ont  occasionné  de 
grandes  dépenses,  le  operazioni  dello  scan- 
daglio hanno  cagionato  gravi  spese. 
Sonde  sf. scandaglio,  piombino  H (t.di  mar.) 
scandaglio  (piombino  attaccalo  ad  una  sa- 
gola marcata  in  metri  od  in  passi  da  cinque 
piedi,  col  quale  si  misura  la  profondità  del 
mare)  H lo  scandagliare  H scandaglio,  il 
risultato  dello  scandagliare  H spillone  (per 
lo  assaggio  della  parte  interna  di  qualche 
cosa)  H scandag  io  (per  la  costruzione  dei 
pozzi  artesiani,  ecc.)  ||  (t.  di  chir.)  sonda, 
tenta,  specillo  - Sonde  (îles  de  la),  geog . 
Arcipelago  dell»  Sonda  (V.  Parte  1a). 


SON 

Sonder  va. scandagliare, fare  scandaglio  in. ..|| 
scandagliare;  provare, saggiare:  — un  fro- 
mage, assaggiare  un  formaggio  ||  (fig.)  scan- 
dagliare; tentare;  tastare;  esaminare,  inve- 
stigare; scrutare  (secondo  il  caso)  - — le 
gué  ( dans  une  affaire)  ; sonder  le  terrain 
(fig.)  tastare  il  terreno  - quelqu’un, 
scandagliare  alcuno  - il  n’ appartient  qu’à 
Dieu  de  sonder  les  cœurs , Dio  solo  è scru- 
tatore dei  cuori  |]  (in  ling.  chir.)  tentare, 
esaminare  colla  tenta;  porre  la  tenta  in... 
Somlerbnnd(sfor.)Sònderbund(V.Parfe  la) 
Soudeur  sm.  scandagliatore,  chi  scandaglia 
Il  (in  ling.  mar.)  scandagliatore  ||  scan- 
daglio (strumento  per  scandagliare)  ||  (fig.) 
esploratore. 

Sondrio  ( geog .)  Sondrio  (V.  Parte  la). 
Songe  sm.  ( anche  fig.)  sogno  - (fig.)  il 
me  semble  que  c'est  un  songe!  mi  pare 
un  sogno!  - la  vie  n'est  qu'un  songe, 
l’umana  vita  non  è che  un  sogno,  un’ombra 
- faire  de  beaux  songes  (fig.)  fare  de’  bei 
sogni,  pascersi  d’illusioni. 

Songe-creux  (pi.  des  songe-creux),  sm. 
(fam.)  fabbricatore  di  castelli  in  aria;  chi 
si  pasce  d’idee  chimeriche:  il  se  donne 
pour  un  grand  penseur,  mais  ce  n’est 
qu’un  songe-creux,  si  dà  l’aria  d’un  gran 
pensatore,  .ma  è l’uomo  dei  sogni. 
Songe-malice  (pi.  des  songe-malice),  sm. 
facimale;  uomo  maligno,  malvagio. 
Songeons  (geog.)  Songeons  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Oise),  circondario  di 
Beauvais;  1,449  abit.) 

Songer  vn.  sognare,  far  sogni  ||  (fig.)  so- 
gnare, pensare  a...  ||  pensare,  riflettere,  me- 
ditare : songez-y,  pensateci  ||  pensare,  avere 
in  animo  od  in  pensiero  - (fam.)  songer 
creux,  mulinare  a vuoto,  fantasticare,  pen- 
sare a cose  vane,  chimeriche  - va.  sognare, 
vedere  in  sogno  : je  ne  songeais  plus  que 
rencontres  funestes,  non  ‘sognavo  altro 
che  cattivi  incontri  11  (fig.)  sognare;  occu- 
parsi di... 

Songeur  sm.  sognatore,  chi  sogna  ||  (fig.) 
sognatore,  progettista;  fabbricatore  di  ca- 
stelli in  aria. 

Sonica  avv.  (I.  di  giuoco  alla  bassetla) 
subito,  prontamente  ||  (fig.)  appunto;  pre- 
cisamente: j’allais  dîner  sans  lui,  il  est 
arrivé  sonica,  io  slava  per  pranzare  senza 
di  lui,  arrivò  in  quel  punto. 

Sonna  sf.  (nella  stor.  relig.)  Sonna  (libro 
in  supplemento  al  Corano). 

Sonnaille  sf.  sonaglio;  campanaccio. 
Sonnailler  vn.  (voce  fam.)  scampanare; 
scampanellare;  sbatacchiare  : on  ne  fait 
que  sonnailler , non  fanno  che  scampa- 
nellare - Sonnailler  sm.  (t.  de' pastori) 
guida,  campanaccio,  bestia  col  campanaccio. 


SOP 

Sonnant  ago.  sonante;  risonante  -je  suis 
arrivé  à l’heure  sonnante,  sono  arrivato 
ai  battere  dell’ora,  all’ora  precisa  - espèces 
sonnantes,  monete  sonanti  (monete  effet- 
tive d’oro  o d’argento)  - mal  sonnant  (in 
teol.)  che  sa  d’eresìa,  che  non  è d’accordo 
colla  dottrina  ortodossa:  une  proposition 
mal  sonnante,  una  proposizione  equivoca, 
che  sa  d’eresìa. 

Sonner  vn.  sonare,  render  suono  : les  cloches 
sonnent,  le  campane  suonano  - ^ à la 
porte  de  quelqu’un,  sonare  o tirare  il  cam- 
panello alla  porta  di  qualcuno  ||  sonare, 
dar  flato  a..  : :z:  de  la  trompette,  sonare 
la  tromba,  dar  fiato  alla  tromba  - — à 
cheval  (nel  ling.  mil.)  dare  il  segnale  di 
montare  a cavallo  - faire  sonner  (in  ling. 
gram.)  far  ben  sentire  il  suono  (di  una 
lettera,  ecc.)  - faire  sonner  bien  haut 
( quelque  chose ; fig.)  vantare,  decantare, 
lodare  a cielo:  il  fait  trop  sonner  haut 
ses  services  (fig.)  vanta  troppo  i suoi  ser- 
vigi - va.  sonare  : — les  cloches,  sonare 
le  campane  - ^ ses  gens,  sonare  il  cam-  ! 
panello  per  chiamare  le  persone  di  servizio 
- ne  sonner  mot  (loc.fam.)  non  far  motto,  1 
non  dir  parola,  non  fiatare:  tel  est  mon  < 
projet,  mais  je  vous  prie  de  n’en  sonner  • 
, mot , questo  è il  mio  disegno,  ma  vi  prego 
di  non  farne  motto. 

Sonnerie  sf.  sonata  o concerto  di  campane 
Il  tutte  le  campane  di  un  campanile  ||  (t.  degli  , 
onuolai ) soneria  (gli  ordigni  dell’orologio 
che  servono  al  suono  delle  ore)  - sonnerie  ( 
électrique,  soneria  elettrica  ||  le  sonate  ; 
delie  trombe  militari.  | 

Sonnet  sm.  (t.  di  versif.)  sonetto  (compo-  j 
nimento  poetico  di  quattordici  versi).  1 
Sonnette  sf.  campanello  ||  sonaglio  - Son-  ì 
nette  sf.  berta,  battipalo,  maglio  - à 
tiraude,  berta  a nodo  - — à déclic,  berta 
a scacco. 

Sonnettier  sm.  fabbricatore  o venditore  di 
campanelli  o sonagli. 

Sonneur  sm.  campanaro,  campanaio  - 
(popol.)  boire  comme  un  sonneur,  bere 
come  una  spugna,  tracannare  a guerra  rotta. 
Sonnez  sm.  (t.  di  giuoco)  seìno,  doppio  sei 
(sorta  di  colpo  di  dadi  al  giuoco  del  tric-trac). 
Sonore  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  fis.)  sonoro. 

Sonorement  avv.  sonoramente,  in  modo 
sonoro. 

Sonorité  sf.(t.fis.)  sonorità  (qualità  di  ciò  che 
è sonoro;  proprietà  di  produrre  del  suono).  - 
Sopeur  sf.  ( t . di  med.)  sopore  (V.  Sopor). 
Sopita*  V.  Sofa. 

Sophi  V.  Sofi  nella  prima  accezione. 
Sopliia  (geog.)  Sofìa  (V.  Parte  1*). 

Sopliie  (np.  e stor.)  Sofìa  (V.  Parte  1*). 
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Sophisme  sm.  solisma,  soflsmo  (argomenio 
clie  non  eonchiude  per  essere  vizioso),  falso 
ragionamento  ||  (per  cstens.)  sofisma  (falso 
ragionamento  suggerito  dall’interesse,  dal- 
l’amor  proprio,  ecc.)  - (fig.)  les  sophismes 
du  cœur,  le  illusioni  del  cuore. 

Sophiste  sm.  sofista,  chi  usa  sofismi  ; ca- 
villatore. 

Sophisterie  sf.  sofisticherìa,  il  sofisticare; 
uso  del  sofisma. 

Sophistication  sf.  falsificazione,  adultera- 
zione, il  sofisticare,  l’adulterare. 
Sophistique  agg.  sofìstico,  di  sofista;  pieno 
di  sofismi  - Sophistique  sf.  sofìstica  (parte 
della  logica  che  tratta  della  confutazione 
dei  sofismi)  ||  sofistica,  l’arte  dei  sofisti. 
Sophistiqueinent  avv.  sofisticamente,  con 
sofisticherìa. 

Sophistiquer  va.  rendere  sofistico;  sofisti- 
care su...:  il  sophistique  tout,  sofistica  su 
tutto  11  (usato  anche  in  senso  assoli)  sot- 
tilizzare; sofisticare;  cavillare:  il  sophis- 
tique sans  cesse,  va  sempre  sofisticando 
U sofisticare,  falsificare;  adulterare,  fattu- 
rare: du  vin,  fatturare  il  vino  - les 

drogues  les  plus  précieuses,  adulterare  le 
droghe  più  preziose. 

Sophistiquerie  sf.  sofisticheria;  cavillo  || 
ì falsificamento;  adulterazione  (V.  Sophisti- 
cation) -il  y a de  la  sophistiquerie  dans 
ce  vin,  questo  è vino  sofisticato  o adulterato. 
Sophistiqueur  sm.  cavillatore  H adultera- 
tore; falsificatore  (di  droghe,  ecc.) 
Sophocle  (stor.)  Sofocle  (V.  Parte  1a). 

! Soplionisbe  (stor.)  Sofonisba  (V.  Parte  1 a). 

! Sophore  sm.  sòforo,  sòfora  (pianta). 
Sophronistes  sm.  pi.  ( l . d'ant.  greca)  So- 
fronisti  (magistrali  di  Alene). 

Sopor  sm.  (t.  di  med.)  sopore,  sonnolenza, 
sonno  letargico. 

Soporatif  agg.  e sm.  soporìfero,  soporìfico, 
sonnifero;  narcòtico  ||  (fig.)  soporilico;  no- 
ioso; che  annoia, che  fa  venir  sonno  : c'est  un 
livre  sopor  atif,km  libro  che  fa  venir  sonno. 
Soporeux  agg.  (t.  di  med.)  soporoso,  so- 
porìfero, che  induce  sopore. 

Soporifère,  Soporifique  agg.  e sm.  ( t . di 
med.)  soporifero,  soporìfico  ||  (fig.)  sapo- 
te rifico;  noioso  (V.  Soporatif). 
Soporifique  V.  Soporifère. 

Soprano  (pi.  des  soprani),  sm.  ( t . di  mus.) 
soprano  (la  più  alta  delle  quattro  voci  prin- 
“ cipali  della  musica)  ||  soprano  (chi  possiede 
quella  voce). 

Sor  V.  Saure. 

Soracte  ( geog.ant .)  Soralle  (V.  Parte  1a). 
; Sorbe  sf.  sorba  (fruito  del  sorbo). 
Sorbet  sm.  sorbetto  (conserva  di  cedro, 
zucchero  ed  ambra)  ||  sorbetto  (bevanda 
fatta  con  detta  conserva)  Il  sorbetto,  gelato. 


Sorbétière  sf.  sorbelliera  (vaso  nel  quale 
si  tiene  a congelare  il  sorbetto;  vaso  per 
fare  i gelali). 

Sorbier  sm.  sorbo  (albero). 

Sorbon  (Robert  de),  stor. Roberto  di  Sorbon 
(cappellano  di  San  Luigi,  fondò  la  Sorbona 
(V.  Sorbonne);  1201-1274). 

Sorbonique  sf.  sorbònica  (una  fra  le  tesi 
degli  esami  nella  Sorbona). 

Sorboniste  sm.sorbonista, dottor  di  Sorbona. 
Sorbonne  (stor.)  la  Sorbona  (celebre  scuola 
di  teologia  in  Parigi,  fondata  nel  1253; 
oggigiorno:  università  di  Parigi  ovesi  fanno 
i corsi  di  scienze,  lettere  e teologia). 
Sorcellerie  sf.  stregonerìa,  malìa , fattuc- 
chierìa; incantésimo  ||  (fig.  e scherz.)  stre- 
goneria: cela  ne  se  peut  faire  sans  sor- 
cellerie, ciò  non  può  farsi  senza  stregonerie. 
Sorcier  sm.  stregone,  mago;  maliardo  Jj 
(fig.)  stregone  : c’est  un  vieux  sorcier,  è 
un  vecchio  stregone  - (fig.  e fami)  cet 
homme  ré  est  pas  sorcier costui  non  la 
sa  lunga,  è di  corta  vista. 

Sorcière  sf.  strega,  maga;  fattucchiera; 
maliarda  - Sorcière  sf.  circe,  ( popol .) 
erba  delle  streghe  (pianta)  ||  sorta  di  mu- 
rena ||  sorta  di  conchiglia  univalva. 
Sordel  (stor.)  Sordello  (V.  Parte  1a). 
Sordide  agg.  sòrdido,  laido,  sozzo,  schifoso 
||  (fig.)  sordido,  schifoso  : une  avarice  sor- 
dide, una  sordida  avarizia,  un’avarizia  schi- 
fosa ||  (per  estais.,  pari,  di  persona)  sor- 
dido, avarissimo  ||  (in  ling.  med.)  sordido, 
sporco;  di  cattivo  aspetto;  di  natura  ma- 
ligna (pari,  di  piaga). 

Sordidement  avv.  sordidamente;  schifosa- 
mente |I  sordidamente,  avaramente;  da  spi- 
lorcio. 

Sordidité  sf.  (voce  poco  usata)  sordidezza, 
sudicerìa;  schifezza  ||  sordidezza,  avarizia; 
spilorceria. 

Sor  et  V.  Saure. 

Sorèze  (geog.)  Sorèze  (città  di  Francia,  cir- 
condario di  Castres,  dipartimento  del  Tarn 
(pron.  tar);  2,342  abil.) 

Sorgho  sm.  sorgo  (pianta  graminàcea  delle 
Indie)  ||  sorgo,  saggina  da  granale  (pianta). 
Sor  ite  sm.  (t.  di  logica ) sor!  le  (sorta  di 
argomentazione). 

Sorlingues  (îles),  geog.  Isole  Sorlinghe 
(V.  Parte  1a). 

Sornac  (geog.)  Sornac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Corrèze),  circondario 
d’Ussel  ; 1,860  abit.) 

Some  sf.  (t.  de’ fondit.)  scòria. 

Sornette  sf.  baia,  frottola,  bùbbola,  corbel- 
lerìa; pappolata;  ciancia  - conter  des  sor- 
nettes, contar  frottole,  sfrondare,  spappo- 
lare ciance  : quelles  sornettes  nous  contez- 
vous  là?  che  ciance  ci  andate  spappolando? 
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- il  ne  dit  que  des  sornettes , non  dice 
che  corbellerie. 

Sororial  agg.  di  sorella. 

Sorrente  ( geog .)  Sorrenlo  (città  d’Italia, 
patria  del  Tasso). 

Sort  sm.  sorte,  destino;  caso;  fato:  courir 
le  même  sort,  correre  la  medesima  sorte 
Il  sorte,  fortuna,  ventura  ||  probabilità  - 
jeter  le  sort,  tirer  au  sort,  trarre  a sorte, 
gettare  le  sorti  - le  sort  des  armes,  la 
sorte  delle  armi  - le  sort  en  est  jeté  ( fig .) 
il  dado  è tratto  ||  sorte,  stato,  condizione: 
faire  un  sort  à quelqu'un,  fare  una  sorte, 
uno  stato  ad  uno  j|  sorte,  malefìcio,  malìa, 
sortilègio:  il  y a un  sort  ovv.  l’on  a jeté 
un  sort  sur...,  c’è  una  malìa  su...  - (in 
ling.  antiq.)  le  sort  principal  d'une  renie , 
il  capitale. 

Sortable  agg.  confacevole;  conveniente,  con- 
venevole; adatto;  appropriato  (secondo  il 
caso):  un  parti  sortable,  un  partilo  con- 
veniente. 

Sortablement  avv.  confacevolmente;  con- 
venientemente, in  modo  conveniente,  in 
modo  adatto. 

Sortant  agg.  uscente,  che  esce  ||  estratto: 
les  numéros  sortants,  i numeri  estratti 
o che  sortono  - (usato  come  sost.):  les 
entrants  et  les  sortants,  le  persone  che 
entrano  (in  un  luogo)  e quelle  che  ne 
escono. 

Sorte  sf.  sorta,  specie,  qualità:  il  y a mille 
sortes  d'arbres  à fruit,  vi  sono  mille 
sorta,  specie  o qualità  d’alberi  da  frutto  || 
sorta,  fatta:  un  homme  de  la  sorte,  un 
uomo  di  tal  fatta  ||  forma,  maniera,  modo; 
guisa  - faire  en  sorte  que...,  fare  in  modo 
che...;  faites  en  sorte  qu' il  soit  content, 
fate  in  modo  che  sia  soddisfatto  - de  sorte 
que...  (loc.cong)  di  modo,  di  maniera,  in 
guisa  che...,  in  modo  che...  - de  tette  sorte, 
in  modo  o in  guisa  tale  - de  la  sorte  (loc. 
avv.)  così,  per  (al  modo,  di  tal  maniera: 
de  quel  droit  parlez-vous  de  la  sorte? 
con  qual  diritto  tenete  questo  linguaggio? 
che  diritto  avete  di  parlare  in  tal  guisa?  - 
(fam.)  de  la  bonne  sorte,  severamente,  con 
severità:  je  l'ai  traité  de  la  bonne  sorte, 
l’ho  trattalo  severamente,  come  si  meritava  - 
parlez-lui  de  la  bonne  sorte,  ditegli  quello 
che  gli  sta  bene  - en  quelque  sorte  (loc. 
avv.)  in  certo  modo;  quasi;  per  così  dire. 
Sorteur  agg.  (fam.)  che  esce  sovente  - 
cette  domestique  n'est  pas  sorteuse,  questa 
fantesca  non  ha  il  difetto  d’essere  sempre 
fuori  di  casa. 

Sortie  sf.  uscita,  l’uscire  ||  uscita  (di  qualche 
cosa),  il  portar  fuori  (qualche  cosa)  ||  uscita, 
porla;  uscio;  passaggio  d’onde  si  esce  || 
(fig)  uscita,  via  di  scampo, scampo -(pepo/.) 
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trouver  une  porte  de  sortie,  trovare  una 
via  di  scampo,  una  scappatoia  ||  (fig.  e fam  ) 
sortita  (voce  dell'uso),  domanda  o razio- 
cinio stravagante  ||  rabbuffo,  lavacapo  - 
faire  une  sortie  à quelqu'un  (fig.  e fam.) 
fare  un  rabbuffo  a qualcuno  - faire  une 
sortie  contre  quelqu'un,  inveire  contro 
qualcuno,  dar  nelle  brusche,  uscire  dai  gan- 
gheri ||  (t.  mil.)  sortita  : faire  une  sortie, 
fare  una  sortita  - à la  sortie  (toc.  prep 
all’uscire,  al  momento  in  cui  si  esce;  (ed 
anche)  sul  finire:  à la  sortie  de  V hiver, 
in  sul  finire  dell’inverno 
+SortiIèg,e  sm.  sortilegio,  maleficio. 

Sortir  (v.  trr. : ger.  soriani  ; pp.  sorti;  près, 
ind.  je  sors  ; pass.  rem.  je  sortis),  vn.  uscire 

- de  prison,  uscire  di  carcere,  essere 

rimesso  in  libertà  - (fam.)  d'où  sortez- 
vous?  donde  venite?  ||  sbrigarsi,  liberarsi, 
trarsi  (d’impiccio)  - — d'affaire,  sbrigarsi, 
trarsi  d’impiccio  ||  riuscire  : d'une  chose 

à son  honneur,  riuscire  con  onore  in  al-  " 
cuna  cosa  ||  rilevare,  spiccare;  comparire: 
cette  figure  sort  bien , questa  figura  rileva  ; 
assai  ||  (fig.)  uscire  (di  malattia,  d’inverno, 
dall’infanzia,  ecc.)  ||  esalare,  espandersi; 
olire  f|  uscire,  oltrepassare,  eccedere;  al-  , 
lontanarsi  da...  - des  bornes,  uscire  dai  ; 
limiti  — zn  de  cadence,  de  mesure,  uscire 
di  cadenza,  di  misura  ||  mettere,  venire; 
pullulare;  spuntare,  sbocciare:  les  fleurs 
commencent  à sortir,  i fiori  cominciano 
a sbocciare  - il  lui  sortit  un  bubon,  gli 
venne  un  bubbone  |]  provenire,  derivare, 
trarre  l’origine  - son  effet,  avere  effetto 

- de  la  mémoire,  uscire  di  memoria  j 

- (usalo  come  sost.):  au  sortir  de  table, 
al  levarsi  di  tavola  - (usato  con  forma 
attiva)  far  uscire:  — un  chevai,  far  uscire 
dalla  scuderia  un  cavallo  - un  malade, 
portar  fuori  un  ammalato,  fargli  prendere 
aria,  ecc.  ||  cavare;  trarre  o portar  fuori: 
sortez  la  voiture  de  la  remise,  traete, 
portate  fuori  la  vettura  dalla  rimessa  ||  li- 
berare, disimpacciare,  trarre  (d’impaccio): 
sortez-moi  de  cette  affaire,  traetemi  da 
questo  ginepraio , dall’  impiccio  in  cui  mi 
trovo  - Sortir  ( v.difett .:  ger.  sortissant; 
près. ind.  il  sortit,  ils  sortissent;  imperf. 
il  sortissait;  pres.sogg.  qu’il  sortisse),  va. 
sortire,  avere  in  sorte;  ottenere;  avere  - 
(in  ling.  giur.)  cette  sentence  sortira  son 
plein  et  entier  effet,  questa  sentenza  avrà 
il  suo  pieno  effetto. 

Sory  sm.  sorì  (sorta  di  minerale). 

Sosie  sm.  sosio  (persona  perfettamente  ras- 
somigliante ad  un’altra)  - Sosie  sf.  (in 
comm.)  sosia  (sorta  di  stoffa  di  scorza  d’al- 
bero delle  Indie;. 

Sosigène  (stor.)  Sosigeue  Parte  Ia). 
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Sospel  (geog.)  Sospello  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo  di  cantone  (Alpi  Marittime),  cir- 
condario di  Nizza;  3,425  abit.) 

Sot  agg.  stolto,  sciocco,  goffo  - sot  en  trois 
lettres,  sciocco  in  estremo  grado  ||  ( detto 
di  cosa)  stolto,  pazzo;  inconsiderato;  ri- 
dicolo ||  {in  altro  senso , detto  di  persona) 
confuso,  impacciato:  il  s’est  trouvé  fort 
sot,  s’è  trovato  impacciatissimo  - à sotte 
demande  point  de  réponse  (prov.)  sciocca 
proposta  non  vuol  risposta  - une  sotte  af- 
faire, un  brutto affare-sm.  stolto,  scempio, 
baccellone,  baggèo,  stolido:  taisez-vous , 
maître  sot,  tacete,  baccellone  - il  n’y  a 
que  les  sots  qui  ne  vieillissent  pas  {prov.) 

i solo  a chi  è senza  lesta  i capelli  non  im- 
biancano - un  sol  savant  est  sot  plus 
qu’un  sot  ignorant  {prov.)  sciocco  sapiente 
è peggio  che  sciocco  ignorante. 

Sotie  [pron.  solì;,  sf.  sorta  di  farsa  o com- 
media buffa  del  xv°  secolo. 

Sot-Py-laisse  (pi.  des  sot-l’y-laisse),  sm. 
{t.  di  cuc.)  groppa  di  pollo  (delicato  boc- 
cone che  è la  parte  che  trovasi  sulla  groppa 
del  pollo). 

Sottement  avv.  scioccamente,  stolidamente  ; 
imprudentemente;  pazzamente. 

Sottise  sf.  sciocchezza,  stoltezza,  stolidezza 
||  sciocchezza,  ( popol .)  buggerata  ||  scioc- 
chezza, orrore,  strafalcione  - il  y a des 
sottises  des  deux  parts,  vi  è del  torto  da 
tutte  due  le  parli  ||  ingiuria,  insolenza  : il 
m’a  dit  cent  sottises,  mi  ha  detto  mille 
ingiurie. 

Sottisier  sm.  ( voce  fam.)  raccolta  di  scioc- 
cherie, di  baie  ||  raccolta  di  canzoni,  di 

> versi  osceni  ||  baione,  burlone  ||  uomo 

I sboccato. 

Sou  sm.  soldo  - sou  tournois,  soldo  lor- 
nese  (del  valore  di  dodici  denari)  - sou 
parisis,  soldo  del  valore  di  quindici  denari 

- (fig.  e popol.)  il  n’a  pas  le  sou,  non 
ha  un  quattrino  - (popol.)  n’ avoir  ni  sou 
ni  maille,  essere  spiantato,  non  avere  il 
becco  d’un  quattrino,  essere  povero  in  canna 

- mettre  son  sur  sou,  spizzicare,  accu- 
mulare denari  - sou  à sou,  sou  par  sou 
( toc. avv .)  a soldo  a soldo,  alla  spicciolata; 
a poco  a poco  : il  m’a  payé  sou  à sou, 
m’ha  pagato  a poco  a poco  - {fig.)  un  sou, 
un  soldo,  un  centesimo,  un  poco,  un  bri- 
ciolo: pas  un  sou  de  courage!  non  un 
briciolo  di  coraggio! 

Souabe  (geog.)  Antica  Svevia  (parte  della 
Germania,  limitala  all’est  dal  Ledi,  al  nord  ed 
all’ovest  dal  Danubio,  ed  al  sud  dal  Reno). 

Soubarbade  sf.  (voce  poco  usata)  sergoz- 
zone,  pugno  sotto  al  mento. 

Sonbarbe  sf.  ( t . di  maneggio)  barbozza  (la 
parte  della  lesta  del  cavallo  dove  è il  bar- 
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bazzale)  ||  barbazzale  (catenella  del  morso 
del  cavallo)  ||  (fig.)  sergozzone  (colpo  dato 
sotto  il  mento  colla  mano  chiusa). 
Soubassement  sm.  (t.  d’archit.)  basamento, 
zoccolo  ||  ( t . de’  tappezz.)  tornaletto  (parte 
di  cortinaggio  che  fascia  il  letto  da  piede). 
Soubise  (Charles  de  Rohan,  Prince  de), 
stor.  Carlo  di  Rohan,  Principe  di  Soubise 
(maresciallo  di  Francia;  1715-1785). 
Soubresaut  sm.  salto,  sbalzo  (pari,  per 
lo  più  del  cavallo ) ||  (per  estens .)  scossa, 
sbalzo,  soprassalto  - donner  un  soubre- 
saut à...,  far  trasalire:  cette  nouvelle  m’a 
donné  un  soubresaut,  quella  notizia  m’ha 
fatto  trasalire  ||  (in  ling.  med.)  sussulto 
convulsivo. 

Soubrette  sf.  (t.  di  teati  o ) servetta,  came- 
riera; confidente  j|  (fam.  e in  senso  di 
sprezzo)  pedina;  donna  intrigante:  elle 
fait  la  dame  et  ce  n’est  qu'une  soubrette, 
fa  la  dama  e non  è che  una  pedina. 
Soubreveste  sf.  sopravveste  (antica  soprav- 
veste militare). 

Souches/',  ceppo,  stìpite,  pedale  ||  (ingeneal.) 
stipite,  ceppo  - faire  souche  (fìg.)  comin- 
ciare una  discendenza,  dar  principio  a una 
discendenza  ||  (fig.  e fam.)  ceppo,  sciocco, 
stupido,  baccellone,  balordo  - souche  de 
cheminée  (t  de’murat.)  ròcca  del  camino, 
fumaiuolo  ||  (in  ling.  d’ammin.)  riscontro 
(di  bollette,  ece.),  madre  d’un  registro  (ma 
questa  è voce  ripresa):  un  registre  à 
souche,  un  registro  a riscontro,  (o,  come 
dicesi  comunemente,  ma  non  con  buona 
forma)  a madre  e figlia;  registro  di  bol- 
lette a riscontro  ||  (t.  d’archit.  idraul.) 
ceppo  con  getto  d’acqua. 

Souchet  sm.  ceppctto  (pietra  che  cavasi  di 
sotto  aU’ultimo  strato  delle  cave)  - Sou- 
chet sm.  cìppero  (pianta)  - odorant, 
giunco  odorato,  squillante  (pianta)  - Sou- 
chet sm.  sorta  d’anitra. 

Souchetage  sm.  (t.  forest.)  ceppatura  (vi- 
sita ad  un  bosco  per  riconoscere  il  numero 
dei  ceppi  delle  piante  atterrate). 
Soucheteur  sm.  (t.  forest.)  ceppatore,  visi- 
tatore, perito,  chi  marchia  o visita  i ceppi 
degli  alberi  atterrati  ne’  boschi. 
Souchever  va.  (t.  delle  cave)  levare  il  cep- 
palo (V.  Souchet). 

Souclieveur  sm.  (t.  delle  cave)  operaio  che 
toglie  i ceppetti  nelle  cave  di  marmo. 
Souchon  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  ferro  in 
barre  corte  e grosse. 

Souci  sm.  fiorrancio,  calendula  (pianta  e suo 
fiore)  - (fig.  e popol.)  être  jaune  comme 
un  souci,  essere  giallo  come  un  limone  - 
souci  d'eau,  V.  Lysimachie  ||  sorta  di  far- 
falla - Souci  sm.  cura,  sollecitudine;  pen- 
siero ; affama  inquietudine  (secondo  il  caso) 
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- c’est  là  le  moindre  de  mes  soucis  (fig  ) 
questo  è l’ultimo  dei  miei  pensieri  - un 
sans-souci  (fig)  uno  spensierato,  un  uomo 
senza  fastidì,  che  non  si  dà  pensiero  di  nulla. 
Soucier  va.  inquietare;  dar  pensiero  a...  : 
je  crois  que  cela  faiblement  vous  soucie, 
credo  che  ciò  vi  dà  poco  pensiero  - vnp. 
curarsi;  inquietarsi;  darsi  pensiero;  darsi 
briga  : sans  se  trop  soucier  de  la  vérité, 
senza  darsi  troppo  pensiero  della  verità  - 
je  ne  me  soucie  pas  de  le  savoir,  non 
mi  curo  di  saperlo  - de  quoi  vous  souciez- 
vous?  di  che  vi  date  pensiero?  - (popolose 
soucier  de  quelqu'un  comme  de  l’an  qua - 
vante, infischiarsi  o imbuscherarsi  d’uno, non 
darsene  pensiero  - je  ne  m’en  soucie  non 
plus  que  des  neiges  d’ antan,  V.  Antan  - se 
soucier  d’une  chose,  desiderare  una  cosa. 
Soucieux  agg.  pensoso;  cupo;  inquieto; 
pensoso;  impensierito;  mesto  (secondo  il 
caso ) : une  mine  soucieuse,  un  volto  mesto 
e pensieroso  - cet  homme  m’a  paru  sou- 
cieux, quell’uomo  mi  è sembrato  mesto, 
pensieroso. 

Soucoupe  sf.  sottocoppa  ||  piattello. 
Soudable  agg.  saldabile,  che  si  può  saldare. 
Soudage  sm.  saldatura;  il  saldare. 
Soudain  agg.  pronto,  presto;  repentino; 
subitàneo;  improvviso  : un  soudain  mouve- 
ment, un  movimento  repentino  - la  mort 
a été  soudaine,  la  morte  fu  improvvisa  - 
avv.  subito,  immantinente,  di  botto:  il 
reçut  l’ordre,  et  soudain  il  parti,  rice- 
vette l’ordine  e partì  immediatamente  ; ap- 
pena avuto  l’ordine  partì  - que...  ( loc . 
cong.)  appena,  appena  che...:  ~ qu’elle 
m’a  vu,  appena  mi  vide. 

Soudainement  avv.  repentinamente;  im- 
provvisamente; ad  un  tratto  ; in  un  subito. 
Soudaineté  sf.  (voce  poco  usata)  subita- 
neità (qualità  di  ciò  che  è subitàneo). 
Soudan  sm.  (t  stor.)  soldano  (titolo  prin- 
cipesco presso  i Maomettani,  e particolar- 
mente titolo  del  sovrano  d’Egitto) -Soudan 
(geog.)  Sudan  o Nigrizia  (V.  Parie  la). 
Soudard,  Soudait  sm.  (voce  dispreg.) 
vecchio  soldataccio;  soldataccio;  vecchio 
soldato  briccone. 

Soudart  V.  Soudard. 

Soude  sf.  soda  (pianta)  ||  (in  chim.)  soda 
(ossido  di  sodio:  sale  alcali  che  si  estrae 
dalla  pianta  delta  soda). 

Souder  va  saldare,  congiungere  con  salda- 
tura: souder  de  la  vaisselle  d’argent,  sal- 
dare vasellami  d’argento  ||  saldare,  riunire 
- vn.  saldarsi,  rimanere  saldato,  attaccato: 
la  pièce  soudera  à merveille , il  pezzo 
rimarrà  saldato  benissimo -vnp.  saldarsi  || 
(per  estens.,  in  ling.  d’anat  e di  boti) 
saldarsi,  unirsi. 
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Soudeur  sm.  saldatore,  chi  fa  sa  dature 
Soudier  agg.  di  soda  ; della  soda. 
Soudière  sf.  fabbrica  di  soda,  officina  ovt 
si  fabbrica  la  soda  artificiale. 
Soudiviser,  Sondivi, sion  V.  Subdiviser 
Subdivision. 

Soudoir  sm.  (t.  di  tecnol.)  saldatoio  (slru 
mento  per  saldare). 

Soudoyer  va.  assoldare  ; stipendiare  : et 
prince  peut  soudoyer  vingt  mille  hommes 
quel  principe  può  assoldare  ventimila  uo- 
mini  ||  (per  estens.)  assoldare,  pagare;  com- 
perare : il  avait  soudoyé  la  moitié  du  par 
terre,  egli  aveva  comperalo  (nel  senso  di 
pagalo)  una  metà  della  platea  per  farsi  ap- 
plaudire. 

Soudre  va.  ( v.anliq .)  sciogliere,  risolvere: 

- un  argument,  risolvere  un  argomento. 
Soudrille  sm.  (voce  fam.  antiq.)  soldato 

dissoluto,  soldataccio  furfante;  vecchio  sol- 
dataccio. 

Soudure  sf.  saldatura  (materia  con  cui  si 
salda)  - d’or,  crisola  |j  saldatura,  sal- 
damene (il  lavoro  del  saldatore)  |]  salda- 
tura (luogo  o segno  della  saldatura).  ! 
Soue  sf.  ( t . rur.)  porcile  (stalla  ove  si  ten- 
gono i porci).  i 

Soufflag  e sm.  (t.  delle  vetrate) soffiatura  (del' 
vetro),  il  soffiare  il  vetro  e l’arte  di  soffiarlo1 

- Soufflage  sm.  (t.  di  mar.)  conlrabbordo 
(fodera  esterna  di  legno  applicata  alle  navi). 

Soufflant  agg.  soffiante,  che  soffia,  che 
serve  a soffiare  - machine  soufflante , 
macchina  soffiante,  mantice  meccanico,  (in ! 
ling.  tecnol.)  soffierà. 

Souffle  sm.  soffio  ||  fiato,  respiro,  àlito;) 
anèlito  - (fìg.)  n’avoir  qu’un  souffle  de1' 
vie,  n’ avoir  que  le  souffle,  non  avere  che! 
un  soffio  di  vita,  essere  debolissimo  |j  respi- 
razione ||  buffo, soffio  di  vento  ||  (fig. ) soffio,! 
inspirazione:  un  soufflé  divin  anime  le 
poète,  un  soffio  divino  anima  il  poeta. 
Soufflé  pp.  ed  agg.  soffialo  ||  rigonfio,  énfio 

- (in  ling.  di  cuc.)  omelette  soufflée,  frit- 
tata rigonfia  - (usato  come  sost.,  in  ling. 
di  cuc):  un  soufflé,  vivanda  di  riso,  o di 
fecula  di  patate,  o di  cioccolata  con  latte. 

Soufflement  sm.  soffiamento. 

Souffler  vn.  soffiare  ||  soffiare,  spirare  - 
(usato  impers):  il  soufflait  des  vents  op- 
posés, soffiavano  venti  contrari  ||  soffiare, 
anelare,  ansare,  sbuffare  - sur...,  sof- 

fiare su...;  spegnere  soffiando;  (e  fig.)  di- 
struggere; sterminare;  fare  scomparire  - 
(in  ling.  di  Sacra  Scrittura)  Dieu  a soufflé 
sur  cette  race  impie,  et  en  a fait  sécher 
la  racine,  Dio  mandò  il  suo  soffio  su  quel- 
l’empia  razza,  e la  seccò  sino  alle  radici  - 
(fig.)  ne  pas  souffler,  non  aprir  bocca: 
iln’osepas  souffler,  egli  non  ardisce  aprir 
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bocca  - — aux  oreilles,  soffiare,  sbur- 
rare all’orecchio  di  alcuno,  insinuare;  inspi- 
rare; far  da  suggeritore  ( secondo  il  senso); 
(ed  anche)  fare  la  spia  - — au  poil  de 
quelqu'un  ( fig . e fam.)  perseguitare  o inse- 
guire qualcuno  - va.  soffiare  in...  o su...; 
soffiar  via,  spingere  col  soffio  : la  pous- 

sière, soffiar  via  la  polvere  - le  feu, 
soffiare  nel  fuoco  per  accenderlo  - — le 
feu,  Vincendie  (fig.)  soffiare  nei  fuoco; 
eccitare  la  discordia  in...  H smorzare;  spe- 
gnere: — une  chandelle,  smorzare  una 
candela  col  soffio  - (in  ling.  di  eue.)  souf- 
fler une  omelette,  montare  una  frittala  - 

— un  veau  (in  ling.  de’  macellai),  gon- 
fiare un  vitello  per  poterlo  spellare  - — le 
verre  (in  ling.  delle  vetraie),  soffiare  il 
vetro  - — un  air  dans  une  corne,  so- 
nare un’aria  col  corno  - ~ l’orgue,  far 
lavorare  i mantici  dell’organo - — le  chaud 
et  le  froid  (fig.)  dir  bene  e male  ; fare  due 
parli  in  commedia:  ne  vous  fiez  pointa 
cet  homme-là,  il  souffle  le  chaud  et  le 
froid,  non  vi  fidate  di  quell’uomo  clic  dice 
e disdice  H suggerire  a...:  — quelqu’un, 
suggerire,  fare  da  suggeritore  ad  alcuno; 
(ed  assol):  il  souffle  bien,  suggerisce  bene 
11  portar  via,  carpire,  soffiare  ( usato  per 
lo  più  in  ling.  di  giuoco):  — une  dame 
(al  giuoco  della  dama),  soffiare  una  dama 
- 1 -A  un  emploi,  un  marche  à quelqu’un, 
soppiantare  uno,  dargli  il  gambetto  - ne 
pas  souffler  mot,  non  fiatare,  non  dir  pa- 
rola, non  dir  motto  - ùrie,  dépêche,  non 
trasmettere  un  dispaccio , un  telegramma, 
non  consegnarlo  al  destinatario  - — wn  na- 
vire (in  ling.  di  mar.)  foderare  una  nave, 
rinfoderarla  ||  (in  ling.  d’agric.  e in  senso 
assol.) rovesciare  la  terra  (pari,  delle  talpe). 

Soufflerie  sf.  i mantici  (d’un  organo,  d’una 
fucina,  ecc.) 

Soufflet  sm.  soffietto,  mantice,  manticetto 

- — à deux  vents,  mantice  a soffio  con- 
tinuo Il  soffietto,  tettuccio  di  calesse,  ecc.  || 

( anlic .)  legnetto  a mantice  leggerissimo  || 
guanciata,  ceffata,  schiaffo  |1  (fig.)  schiaffo, 
mortificazione;  smacco  ||  danno,  rovescio 
di  fortuna,  disdetta  - donner  un  soufflet 
au  bon  droit,  fare  o dire  cosa  contraria 
al  buon  diritto  - donner  un  soufflet  ò 
Vaugelas  o à Bonsard,  fare  un  errore  di 
grammatica  - donner  un  soufflet  à quel- 
qu’un sur  la  joue  d’un  autre,  battere  il 
cane  perchè  ne  risenta  il  padrone. 

Soufttetade  sf.  (voce  poco  in  uso)  tem- 
pesta di  schiaffi,  buona  dose  di  schiaffi  dati 
uno  dopo  l’altro. 

Souffleter  va.  schiaffeggiare,  dare  schiaffi 
a...:  il  faudrait  souffleter  ce  fripon-là, 
bisognerebbe  schiaffeggiare  quel  furfante. 
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Souffleteur  sm.  schiaffeggiatore,  chi  schiaf- 
feggia. 

Souffleur  agg.  e sm.  soffiatore,  che  o chi 
soffia  ||  ansante,  anelante  ; sbuffante  - sm. 
(t.  di  teatro)  suggeritore,  rammentatore  H 
soffiatore,  tentennino  (chi  aizza  altrui)  |j 
(t.  delle  vetraie)  operaio  soffiatore  - ~ 
d’orgues,  tiramantici  |)  (anlic.)  alchimista; 
chimico  11  (in  zool.)  soffiatore  (mammifero 
dell’ordine  de’  cetàcei). 

Soufflot  (stor.)  Soufflot  (architetto  francese 
che  diede  il  disegno  del  Pantheon  a Parigi; 
1714-1781). 

Soufflure  sf.  (t.  di  fonderia)  bolla,  pùlica, 
falla  (cavità  che  si  trova  talora  nelle  opere 
di  getto). 

Souffrance  sf.  sofferenza,  dolore,  pena,  pa- 
timento H (in  ling.  giur.)  sofferenza,  tol- 
leranza H sospensióne,  dilazione  - en  souf- 
france (loc.avv.)  in  sospeso:  laisser  toutes 
ses  affaires  en  souffrance,  lasciare  tutti 
i suoi  affari  in  sospéso  - (in  ling.  di  str. 
ferr.)  un  colis  en  souffrance,  un  collo, 
una  balla  di  mercanzia,  ecc.  in  giacenza. 
Souffrant  agg.  sofferente,  paziente,  tolle- 
rante H sofferente,  penante,  che  patisce  - 
(fig.)  cet  homme  est  la  partie  souffrante 
de  la  compagnie,  costui, è il  bersaglio,  lo 
zimbello  della  brigata  -l' Eglise  souffrante, 
la  Chiesa  purgante  (le  anime  del  purgatorio). 
Souffre-douleur  (pi.  des  souffre-douleur), 
sm.  (voce  fam.)  zimbello;  bersaglio;  vit- 
tima (secondo  il  caso):  c’est  son  souffre- 
douleur,  è la  sua  vittima  11  somaro,  bestia 
da  soma,  da  strapazzo  ||  arnese  o cosa  da 
strapazzo. 

Souffreteux  agg.  (voce  fam.)  misero,  me- 
schino, indigente,  carico  di  miseria  [|  (abu- 
siv.) sofferente, pieno  di  malanni, malaticcio; 
doglioso. 

Souffrir  (v.irr.:  ger.  souffrant;  pp.  souf- 
fert; pres.ind.  je  souffre;  pass.  rem.  je 
souffris),  vn.  soffrire,  patire  - il  a cessé 
de  souffrir,  ha  cessalo  di  soffrire  (è  morto) 
11  (fig-,  pari,  di  cose)  soffrire,  ricevere  o 
sentire  danno:  les  blés  ont  souffert,  le 
messi,  le  biade  hanno  sofferto,  furono  dan- 
neggiate - sa  modestie  souffre  quand  on 
le  loue,  la  sua  modestia  s’offende  quando 
lo  si  loda  - va.  soffrire,  sofferire,  tolle- 
rare, sopportare;  sostenere;  portare  - souf- 
frir mort  et  passion,  soffrire  dolori  acer- 
bissimi - il  faut  souffrir  ce  qu’on  ne 
peut  empêcher,  bisogna  sopportare  con 
pazienza  ciò  che  non  si  può  evitare  - le 
papier  souffre  tout  (fig.  e popol.)  la  carta 
riceve  o sopporta  ogni  cosa  ||  soffrire,  con- 
cedere, lasciare,  permettere;  ammettere; 
essere  suscettibile  di...  (secondo  il  caso): 
cela  ne  souffre  point  de  délai,  ciò  non 
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ammette  dilazione  o ritardo  - v.recìpr. 
soffrirsi,  tollerarsi  a vicenda. 

Soufrage  sm.  ( t . rur.)  solforazione,  il  sol- 
forare Il  ( t . de'  fabbricatori  di  zolfanelli) 
solforazione  (lo  intingere  gli  stecchi  nello 
zolfo  liquefatto  per  farne  zolfanelli). 
Sonfre  sm.  solfo,  zolfo  (minerale). 
Soufré  agg.  e pp.  solforalo,  insolfato  ||  (in 
ling.  di  stor.  nat.)  di  color  giallo  zolfo. 
Soufrer  va.  solforare,  insolfare:  la 

vigne,  solforare  la  vite  ||  ( i . de’ fabbrica- 
tori  di  zolfanelli)  solforare,  intingere  nello 
zolfo  liquefatto  (gli  stecchi  per  farne  zol- 
fanelli) ||  solfare,  esporre  ai  vapori  di  solfo. 
Soufreur  sm.  ( l . rur.)  solfature,  chi  è in- 
caricato di  solforare  le  vili. 

Soufrière  sf.  solfanària,  solfatara  (voce  del- 
l’uso),  solfaia,  cava  di  zolfo  ||  scatola  dello 
zolfo. 

Soufroir  sm.  (t.  di  tecnol.)  sol  forato  io  (stufa 
per  solforare). 

Songarde,  Sous-garde  sf.  guardia  (di  fu- 
cile; V.  Sous-garde). 

Sougorge  sf.  soggólo,  soltogola  (V.  Sous- 
gorge). 

Souhait  sm.  desiderio,  brama  ||  augurio; 
voto  : former  des  souhaits,  far  voti  per... 
- les  souhaits  de  bonne  année,  gli  auguri 
di  capo  d’anno  - à vos  souhaits!  salute! 
Dio  vi  salvi!  - à souhait  ( loc.avv .)  se- 
condo i desideri;  a piacimento;  a seconda: 
tout  lui  réussit  a souhait,  tutto  gli  riesce 
a seconda. 

Souhaitable  agg.  desiderabile,  degno  d’es- 
sere desiderato. 

Souhaiter  va.  desiderare,  bramare;  ago- 
gnare; aspirare  a...:  ardemment,  de- 

siderare ardentemente;  bramare  con  cupi- 
digia ||  augurare:  le  bon  jour,  augurare 

o dare  il  buon  giorno  - vnp.  augurarsi  || 
desiderare  d’essere:  se  souhaiter  immortel, 
desiderare  d’essere  immortale  - ( fam .)  je 
vous  en  souhaite!  potete  star  fresco!  po- 
tete aspettare  un  pezzo  I 
Souillae  (geog.)  Souillac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Lot),  circondario  di 
Gourdon;  3,586  abil.) 

Souillard  sm.  ( t . di  costruz.)  foro  della 
gorna  ||  la  gorna  stessa;  colatoio. 
Souillarde  sf.  ( t . di  tecnol.)  conca  (di  sa- 
ponerìa) ||  lavatoio,  acquaio. 

Souille  sf.  ( t . di  caccia)  pozzanghera,  brago 
Il  (in  ling.  mar.)  segno,  impronta  di  una 
nave  arrenala. 

Souillement  sm.  imbrattamento,  lo  imbrat- 
tare, lo  sporcare. 

Souiller  va.  imbrattare,  sporcare,  insoz- 
zare, lordare,  macchiare  ||  (fig.)  macchiare, 
contaminare:  ^sa  conscience,  macchiarsi 
la  coscienza  - — sa  rémtation.  macchiare 
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il  proprio  onore,  disonorarsi  - vnp.  mac- 
chiarsi, imbrattarsi,  lordarsi  ( anche  fig.) 
Souillon  sm.  e f.  ( voce  fam.)  sudicione; 
sudiciona  - — de  cuisine,  (o  semplic.) 
souillon,  guàtlera,  lavascodelle. 

Souillnre  sf.  macchia;  lordume  ||  (fig.) 
macchia;  sozzura;  contaminazione;  colpa 
disonorevole  (secondo  il  caso)  - souillures 
légales  ( presso  gii  antichi  Ebrei),  immon- 
dezze legali. 

Soûl  (pron.  sù),  agg.  sazio,  satollo  ||  pieno 
di  vino,  ubbriaco,  briaco  cotto  ||  (fig.)  sazio, 
stucco,  ristucco,  infracidato  - (popol .)  être 
soûl  comme  une  grive,  essere  ubbriaco  fra- 
cido  - être  soûl  de  quelqu’un  o de  quelque 
chose,  essere  stufo,  averne  fin  sopra  i ca- 
pelli (di  qualcuno  o di  qualche  cosa)  - (usalo 
come  sost.  cogli  aggettivi  mon,  ton,  son): 
manger  son  soûl,  mangiare  a sazietà,  man- 
giare quanto  basta,  satollarsi  - il  a bu  et 
mangé  son  soûl,  ha  bevuto  e mangiato  a 
sazietà  - il  a dormi  tout  son  soûl,  ha 
dormito  quanto  ha  voluto,  ha  dormito  a 
sazietà  - j’en  ai  tout  mon  soûl,  ne  ho 
quanto  mi  basta  - (fig.  e fam.)  il  a eu  ! 
du  mal  tout  le  soûl  o tout  son  soûl ! del 
male  ne  ha  avuto  anche  troppo! 

Soulage  sm.  (t.  d'agric.)  nome  che  indica 
un  secondo  strato  di  terra  differente  dal  1 
primo. 

Soulageant  agg.  alleviarne , che  allevia  ; 
confortante. 

Soulagement  sm.  alleviamento,  sollievo;  ; 
conforto;  aiuto;  consolazione;  ristoro  (se-  , 
condo  il  caso). 

Soulager  va.  alleviare;  sgravare,  allegge-  j 
rire,  sollevare:  in:  un  vaisseau,  alleggerire  ! 
una  nave  - ce  cheval  est  trop  chargé,  il 
faut  le  soulager,  questo  cavallo  è troppo 
carico,  bisogna  alleggerirlo  ||  (fig.)  solle-  * 
vare,  alleviare;  consolare;  aiutare  - vnp 
alleviarsi,  alleggerirsi;  sbarazzarsi  ||  alle- 
viarsi, confortarsi  ; consolarsi  : la  douleur 
se  soulage  par  la  plainte,  il  dolore  si 
allevia  col  lamento,  col  pianto. 

Soûlant  agg.  (voce  antiq.)  sazievole  ; stuc- 
chevole. 

Soûlard  sm.  (voce  popol.)  ubbriacone. 
Soulas  sm.  (voce  antiq.)  conforto,  sollievo. 
Soûlaud  V.  Soûlard. 

Soûler  va.  saziare,  satollare  ||  impinzare  || 
(popol.)  ubbriacare  ||  (fig.)  saziare  - vnp. 
saziarsi,  satollarsi;  cavarsi  la  voglia  ||  (popol.) 
ubbriacarsi  ||  (fig.)  saziarsi. 

Soulenr  sf.  (voce  fam.)  spavento,  terrore 
subitaneo;  sùbito  raccapriccio. 

Soulevant  agg.  sollevante,  che  solleva. 
Soulèvement  sm.  sollevamento , solleva- 
zione, il  sollevare  ||  (fig.)  sollevazione, 
moto;  commovimento;  ammutinamento, tu- 
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multo:  — d’une  ville , ammutinamento  di 
una  città  ||  sdegno  ||  sconvolgimento  - — de 
cœur,  sconvolgimento  di  stomaco,  nausea; 
schifo. 

Soulever  va.  sollevare,  alzare,  alzar  su  || 
sollevare,  rialzare  ||  (fig.)  sollevare;  alzare: 

— le  voile  qui  cache  l’avenir , alzare  il 
velo  che  copre  l’avvenire  - — une  ques- 
tion, far  nascere  una  questione,  proporla 
o dare  luogo  ad  essa  f non  Sollevare  una 
questione,  che  non  è locuzione  di  buona 
lingua)  11  ribellare,  indurre  a rivolta,  in- 
durre a tumulto  H muovere  a sdegno,  irri- 
tare, indignare  11  sconvolgere  -—le  cœur, 
nauseare,  voltare  lo  stomaco  - (in  senso 
neutro)  : le  cœur  lui  soulève , ha  nausea, 
ha  sconvolgimento  di  stomaco  - vnp.  sol- 
levarsi H sollevarsi,  agitarsi,  gonfiarsi  (pari, 
del  mare,  ecc.)  11  (fig.)  sollevarsi;  ribellarsi; 
levarsi  ; muoversi  a tumulto  : le  peuple  s’est 
soulevé  contre  le  tyran,  il  popolo  si  levò 
contro  il  tiranno  11  commuoversi  ; indignarsi 

- se  soulever  contre  quelqu’un,  inveire, 
prorompere  contro  alcuno. 

-Soulié  (Frédéric),  stor.  Federico  Soulié 
(romanziere  e autore  drammatico  francese; 
4800-1847). 

Soulier  sm.  scarpa  - une  paire  de  sou- 
liers, un  paio  di  scarpe  - faiseur  de  vieux 
souliers  (fig.  e fam.)  sfaccendato,  perdi- 
giorno, fannullone  - être  dans  ses  petits 
souliers  (fig.  e fam.)  trovarsi  nel  ginepraio, 
trovarsi  in  condizione  difficile  - être  sans 
souliers  (fig.  e popol.)  essere  poverissimo. 
Soulignement  sm.  (neol.)  soltolineamento, 
il  sottolineare. 

Souligner  va.  sottolineare;  (ed  anche  per 
simil.)  virgolare  ||  (fig.)  sottolineare,  far 
sentire. 

Soulina  (geog.)  Sulìna  (V.  Parie  1a). 
Souloir  vn.  ( voce  antiq.  della  quale  non 
rimase  che  l’ imperfetto  dell’  indicativo) 
solere,  essere  solito:  il  soulait  dire,  solea 
dire,  era  solito  dire. 

Soult  (stor.)  Soult  (duca  di  Dalmazia,  ma- 
resciallo di  Francia;  1769-1852). 

Soulte,  Soute  sf.  (t.  di  giur.)  coequazione, 
perequazione  11  (nel  ling.  comm.)  compi- 
mento, saldo  (somma  di  differenza  che  si 
paga  in  saldo). 

Soultz  ( pron . sults’),  geog.  Soullz  (città  già 
capoluogo  di  cantone  in  Francia  (Alto  Reno); 
ora  ceduta  alla  Germania). 

Soumet  (Alexandre), sto?1.  Alessandro  Sou- 
met (poeta  francese;  1786-1845). 
Soumettre  ( v.irr .:  per  la  coniugazione 
V.  Mettre),  va.  sottomettere,  sottoporre 
||  assoggettare:  — une  ville,  assoggettare 
una  città  ||  (fig.)  sottoporre  ; subordinare: 
~ une  chose  au  jugement  de  quelqu’un , 
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sottoporre  una  cosa  al  giudizio  d’altri  - 
vnp.  sottomettersi;  assoggettarsi;  arren- 
dersi, cedere  ||  sottomettersi,  arrendersi, 
rimettersi  ; riferirsi. 

Soumis  pp.  ed  agg.  sottomesso  ; sottoposto; 
assoggettalo;  domalo  (secondo  il  caso)  \\ 
sommesso,  umile;  soggetto:  avoir  un  air 
soumis,  avere  un  fare  sommesso,  un  fare 
umile. 

Soumission  sf.  sommissione;  arrendevo- 
lezza; obbedienza  ||  sommissione,  dimostra- 
zione di  sudditanza  ||  (al  pi.)  scuse,  umi- 
liazioni ||  offerta,  esibizione  (per  una  data 
impresa)  - acte  de  soumission,  atto  di 
sommissione  in  giudizio 
Soumissionnaire  sm.  (t.  d’ammin.  e di 
finanza)  offerente  (chi  si  obbliga  ad  un’im- 
presa mediante  certe  condizioni). 
Soumissionner  va.  (t.  d’ammin.  e di  fi- 
nanza) offerire,  fare  un’offerta  (per  una 
data  impresa). 

Soupape  sf.  (t.  di  mecc.)  valvola  ||  ani- 
mella; linguetta  (secondo  il  caso)  - — co- 
nique, à clapet,  à boulet,  valvola  cònica, 
ad  animella,  sferica  o a palla  - — desû- 
reté (t.  di  macchine  a vapore),  valvola  di 
sicurezza  ||  turaccio,  zaffo,  tappo  (di  un 
serbatoio). 

Soupçon  sm  sospetto  : un  soupçon  injuste, 
un  sospetto  ingiusto  ||  sospetto,  dubbio, 
congettura:  ce  n’est  pas  une  certitude, 
c'est  un  soupçon,  non  è una  certezza,  è 
un  dubbio  ||  sospetto,  sentore  ||  leggiera 
apparenza;  sospetto,  indizio  leggiero:  avoir 
un  soupçon  de  fièvre,  avere  un  sentore, 
un  indizio  di  febbre  ||  (fam.)  briciolo; 
goccia  ( secondo  il  caso),  quantità  minima: 
un  soupçon  de  lait,  una  goccia  di  latte. 
Soupçonnable  agg.  (fam.)  che  si  può  so- 
spettare. 

Soupçonner  va.  sospettare,  avere  sospetto 
di...  il  (usato  anche  assol.)  sospettare,  non 
si  fidare  ||  supporre,  congetturare,  presu- 
mere ||  presentire;  immaginarsi  ; farsi  una 
idea  di...:  vous  ne  soupçonnez  pas  ce  que 
c’est  que  cette  entreprise,  non  potete  farvi 
una  giusta  idea  di  una  siffatta  impresa. 
Soupçonneur  sm.  sospettoso;  chi  sospetta. 
Soupçonneusement  avv.  sospettosamente, 
in  modo  sospetto. 

Soupçonneux  agg.  e sm.  sospettoso  ||  (in 
ling.  di  cavallerizza,  aygiunto  di  chevai) 
ombroso. 

Soupe  sf.  zuppa;  minestra  ||  zuppa  (feltoline 
di  pane  intinte  in  checchessia)  - soupe  au 
vin , (o  fam.)  soupe  de  perroquet,  pane 
intinto  nel  vino  - tremper  la  soupe,  fare 
la  zuppa,  mettere  il  brodo  sul  pane  prepa- 
ralo per  la  zuppa  - (fig.  e popol.)  tremper 
une  soupe , battere  di  santa  ragione  - ivre 
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comme  une  soupe  ( loc . popol.)  ebbro,  cotto 
come  una  monna  - trempé  comme  une 
soupe  (loc.  popol.)  inzuppato  come  una 
spugna,  molle  per  molla  pioggia  ricevuta 

- s'emporter  comme  une  soupe  au  lait 
(loc.  popol.)  accendersi  come  un  zolfanello, 
uscire  presto  dei  gangheri. 

Soupé  V.  Souper  sm. 

Sou  peau  sm.  (t.  rur.)  tappo  d’aratro. 
Soupente  sf.  cignoni  (di  carrozza)  ||  (/.  dei 
manisc.)  cignoni,  cinghie  (del  travaglio)  || 
(t.  di  costruz.)  soppalco:  il  couche  dans 
une  soupente , dorme  su  d’un  soppalco  || 
(t.di  costruz.)  sostegno  ||  ( t.dimecc .)  fermo. 
Souper  vn.  cenare  - envoyer  se  coucher 
sans  souper,  mandare  a letto  senza  cena 

- (fam.)  souper  par  cœur,  star  senza  cena, 
non  cenare  - Souper,  Soupé  sm.  cena. 

Soupèsement  sm.  il  sollevare  una  cosa 
colla  mano  per  giudicarne  il  peso. 
Soupeser  va.  sollevare  ( una  cosa)  colla  mano 
per  giudicare  quanto  essa  pesi  ; pesare  o bi- 
lanciare o dare  una  librala  colla  mano;  giu- 
dicare del  peso  di... 

Soupeur  sm.  cenatore,  colui  che  ha  l’abi- 
tudine di  cenare. 

Soupière  sf.  zuppiera. 

Soupir  sm.  sospiro  ||  (fig.  e poet.)  sospiro  ; 
gèmito:  étouffer  ses  soupirs,  soffocare  i 
sospiri  - le  dernier  soupir,  l’estremo  anè- 
lito  - recevoir  les  derniers  soupirs  de  quel- 
qu'un, raccorre  l’ultimo,  l’estremo  sospiro 
di  qualcuno  ||  (t.  di  mus.)  pausa,  respiro. 
Soupirail  (pi.  des  soupiraux),  sm.  spiraglio, 
spiracojo  ||  abbaìno  ||  sfogatoio  ; sfiatatoio 
(secondo  il  caso). 

Soupirant  sm.  ( voce  fam.)  sospirante,  spa- 
simante, vagheggino,  cascamorto  ; amante. 
Soupirer  vn.  sospirare,  trarre  o mandare 
sospiri  - m après  ovv.  pour  ovv.  à ovv. 
vers...,  sospirare,  bramare,  desiderare;  ago- 
gnare, struggersi  di  brama  di...  - pour 
une  femme,  essere  innamorato  di  una 
donna  - il  soupire  après  cette  place,  egli 
agogna  quel  posto  - va.  sospirare,  esporre 
con  sospiri  - ses  peines  (fig.)  esporre 
con  sospiri  le  proprie  pene. 

Soupireur  sm.  sospiratore,  chi  sospira  (in 
senso  ridicolo) 

Souple  agg.  flessibile,  pieghevole;  arren- 
devole; che  si  piega  facilmente  senza  rom- 
persi |j  pastoso  ||  (fig.)  pieghevole;  agile 
Il  arrendevole,  pieghevole;  docile;  condi- 
scendente: cet  homme  est  souple  comme 
un  gant  (fam.)  costui  è arrendevolissimo, 
compiacentissimo,  si  piega  a tutto. 
Souplement  avv.  pieghevolmente;  docil- 
mente. 

Souplesse  sf.  flessibilità,  arrendevolezza, 
pieghevolezza:  la  souplesse  du  jonc , lai 
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flessibilità  del  giunco  - tours  de  souples 
giuochi  di  agilità  ; (e  fig.)  stratagemmi,  gh 
minelle;  furberie;  ingegnuoli;  artifizi  ||  (f 
pieghevolezza, flessibilità;  destrezza  ||  arr 
devolezza,  docilità,  sommissione  ||  (al  i 
gherminelle;  artifizi. 

Souquenille  sf.  camiciotto  (che  usane 
cocchieri,  i palafrenieri,  allorché  attendo 
al  governo  dei  cavalli,  ecc.)  ||  (in  sei 
gener.)  veste  grossolana,  abitacelo  ||  (fi, 
veste  a lembi. 

bouquet  sm.  (t.  d'agric.)  sòrcolo,  mar 
d’olivo. 

Source  sf.  sorgente,  fonte  : une  source  li 
pide,  una  sorgente  limpida  -eau  de  soun 
acqua  di  sorgente,  acqua  sorgiva  - sour 
d’eau  minérale,  sorgente  d’acqua  mir 
ra,e  II  (fig.)  sorgente,  fonte:  je  tiens  cet 
nouvelle  de  bonne  source,  ho  questa  n 
tizia  da  buona  fonte  ||  sorgente,  principi 
origine;  cagione  - cela  coule  de  sour 
(fig.  e fam.)  ciò  è detto,  è espresso  c< 
facondia,  con  molta  spontaneità. 
Sourcier  sm.  scopritore  di  sorgenti,  i 
Sourcil  ( pron . sorsi),  sm.  ciglio,  sopra 
ciglio  - froncer  les  sourcils,  aggrotta 
le  ciglia,  accigliarsi,  far  cipiglio.  i 
Sourcilier  agg.  it.d’anat.)  sopraccigliar 
del  sopracciglio  - le  muscle  sourcilier 
(o  sost.)  le  sourcilier,  il  sopraccigliare, 
muscolo  sopraccigliare  - Sourcilier  sn 
(t  d'archit.)  cornice,  ciglione,  aggetto. 
Sourciller  vn.  battere  le  ciglia  o le  pà 
pebre;  muovere  le  ciglia  o le  palpebre: 
ne  pas  sourciller,  non  battere  ciglio;  (a 
in  altro  senso) rimanere  impavido:  ilmoni 
sur  l'échafaud  sans  sourciller,  salì  il  pi 
tibolo  intrepidamente  - Sourciller  vi, 
scaturire,  sorgere,  pollare. 

Sourcilleux  agg.  (in  zool.)  sopraccigliate 
che  ha  sopracciglia  ||  (fig.)  orgoglioso;  su 
perbo  ||  accigliato;  mesto  - un  front  sour 
cilleux,  una  fronte  superba;  (o,  secondi 
il  senso)  una  fronte  accigliala  o mesta  | 
(fig.  e poet.)  alto  e scosceso  ; pieno  di  ci 
glioni;  alto,  elevato:  des  monts  sourcil 
leux,  delle  montagne  alle,  elevale! 

Sourd  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. 
sordo  - (fig.  e fam.)  faire  le  sourd  o le 
sourde  oreille,  fare  orecchio  da  mercante  - 
rendre  sourd  (fig.  e fam.)  assordare  ||  sordo 
ottuso;  non  sonoro  - un  bruit  sourd,  ur | 
rumore  sordo,  un  rumore  cupo  - il  couri 
un  bruit  sourd,  si  bucina,  dicesi  sotto- 
voce, in  segreto,  all’orecchio  l’uno  dell’altro 
- lanterne  sourde,  lanterna  cieca  - ètri 
sourd  aux  prières,  etc.  essere  sordo,  ine- 
sorabile alle  preghiere,  ecc.  ||  (fig.)  sordo; 
segreto:  de  sourdes  pratiques,  des  me- 
nées sourdes,  sorde  mene,  maneggi  segreti 
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- lime  sourde,  lima  sorda,  che  non  fa  ru- 
more; ( e fig.)  persona  taciturna  e maligna 

- lame  sourde  ( t . di  mar.)  onda  sorda  - 
sm.  sordo  (persona  priva  di  udito)  - sourd- 
muet  (V.  a sìio  luogo)  - frapper  comme 
un  sourd,  dare  busse  da  orbo  - crier 
comme  un  sourd,  gridare  a squarciagola 

- Sourd  sm.  salamandra  (rettile). 
Sourdaud  sra.sordastro, persona  quasi  sorda. 
Sourdeline  sf.  sordellina  (sorta  di  corna- 
musa). 

Sourdement  avv.  sordamente,  in  modo 
sordo,  poco  sonoro  ||  {fig.)  sordamente,  alla 
sorda;  segretamente;  chetamente;  di  sop- 
piatto, cheton  ehetone:  il  a fait  cela  sour- 
dement, l’ha  fatto  alla  sorda,  di  nascosto. 
Sourdeval  (geog.)  Sourdeval  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Manica),  circon- 
dario di  Mortaio;  3,922  abit.) 

Sourdine  sf.  (I.  di  mus.)  sordina  (arnese 
per  diminuire  il  suono  degli  strumenti  mu- 
sicali) - à la  sourdine  ( loc.avv .)  alla  sor- 
dina, alla  chetichella;  di  soppiatto;  occul- 
tamente: il  s’en  alla  à la  sourdine,  se 
n’andò  alla  chetichella. 

Sourd-muet  {pi.  des  sourds-muets),  sm. 
sordomuto  (chi  nacque  sordo,  epperò  è 
anche  privo  della  favella). 

Sourdre  (v. di fett.:ger.so\irA<ìiìl;pp.  manca; 
pres.ind.  il  sourd,  ils  sourdent;  imperf.  il 
sourdait; pass.rm.il  sourdit;  fut.W  sourdra; 
condiz.  il  sourdrait  ; pres.sogg.  qu’il  sourde; 
imperf.  qu’il  sourdît),  vn.  scaturire,  sgor- 
gare; pollare  ||  (/ìgr.)  scaturire,  provenire, 
derivare,  nascere. 

Souriant  agg.  sorridente,  che  sorride. 
Souriceau  sm.  topolino,  piccolo  topo,  pic- 
colo sorcio. 

Souricière  sf.  trappola  (da  sorci)  H {fig.) 
trappola  - (fig.  e fam.)  se  jeter  dans  la 
souricière,  cacciarsi,  mettersi  nella  trap- 
pola da  sè. 

Souriquois  agg.  topesco,  di  topo. 
Sourire  vn.  sorridere  ||  sogghignare  ||  (fig.) 
sorridere,  arridere- Sourire,  Souris  sm. 
sorriso  ||  sogghigno. 

Souris  sf.  sorcio,  topo  - on  entendrait 
trotter  une  souris  (fig.  e fam.)  si  senti- 
rebbe volare  una  mosca  - couleur  gris 
de  souris,  colore  grigio  di  topo,  colore 
topino  - cheval  souris,  cavallo  topino,  di 
color  grigio-topo  ||  froge  (cartilagine  del 
naso  del  cavallo)  |j  muscolo  carnoso  attac- 
cato alla  giuntura  di  una  lacchetla  di  ca- 
strato - souris  qui  n’a  qu’un  trou,  est 
bientôt  prise  ( prov .)  quando  non  si  ha  che 
un  mezzo,  è difficile  il  riuscire  - quand 
les  chais  n’y  sont  pas,  les  souris  dansent 
{prov.)  via  i gatti,  i topi  ballano  - Souris  sm. 
sorriso  U sogghigno. 


Sourive  sf.  buca,  cavità  nelle  rive  dei  dumi 
sotto  gli  alberi. 

Sournois  agg.  e sm.  taciturno;  cupo,  chiuso; 
dissimulato;  infinto,  non  sincero  {secondo  il 
caso)  : cet  enfant  est  bien  sournois,  questo 
fanciullo  è ben  taciturno  - une  humeur 
sournoise , un  carattere  cupo  - une  mine 
sournoise,  una  faccia  non  sincera  - sm. 
sornione,  susornione;  dissimulatore:  c’est 
un  sournois , è un  sornione.  , 
Sournoisement  avv.  cupamente,  in  modo 
chiuso;  dissimulatamente;  infinlamenle. 
Sournoiserie  sf.  dissimulazione. 

Sous  prep.  sotto  - sous  terre,  sotto  terra, 
sotterra:  creuser  cent  pieds  sous  terre, 
scavare  cento  piedi  sotterra  ||  sotto,  al  di- 
sotto di...  ||  sotto,  mediante,  con  che  - sous 
telle  et  telle  condition,  a tale  o tal’altra  con- 
dizione - cheval  sous  poil  gris,  cavallo  di 
pelo  grigio  11  sotto,  sottoposto  - sous  main 
{loc.avv.)  sottomano,  di  nascosto;  segreta- 
mente  - avoir  quelque  chose  sous  la  main, 
avere  qualche  cosa  sottomano,  alla  mano  - 
être  sous  la  main  de  quelqu’un,  dipendere 
da  qualcuno  - être  sous  le  feu  d'un  bataillon, 
essere  esposto  al  fuoco,  alle  fucilate  d’un  bat- 
taglione - rire  sous  cape,  ridere  sottecchi  - 
être  sous  les  verrous,  essere  in  prigione  - 
acte  sous  seing  privé,  scrittura  pri  vata  -ju- 
gement rendu  sous  la  cheminée,  sentenza 
pronunziala  senza  forma  di  giudizio  - ma- 
riage fait  sous  la  cheminée,  matrimonio  $ 
clandestino  ||  fra,  tra,  nel  termine  di  ; durante 
il  tempo  che:  sous  quinze  jours,  fra  quindici 
giorni;  nel  termine  di  quindici  giorni  - sous 
peu  {loc.avv.)  fra  poco  tempo,  fra  breve  - 
sous  peine  de...,  sotto  pena  di...,  a pena  di... 
Sous-acétate  sm.  ( t . di  chim.)  sottaccialo 
(acetato  contenente  un  eccesso  di  base). 
Sous-affernter  V.  Sous-fermer. 

Sous-âpre  sm.  {in  ling.  geol.)  età  secondarla 
||  (p.  Minorité  V.) 

Sous-aide  {pi.  des  sous-aides),  Sous-aide- 
major  {pi.  des  sous-aides-majors),  sm.  {nel 
ling.  mil.)  chirurgo  sollaiutante. 

Sous-aile  {pi.  des  sous-ailes),  sf.  {t.  d’archit.) 
navata  inferiore  d’una  chiesa. 
Sons-ainendement  {pi.  des  sous-amende- 
ments),  sm.  seconda  modificazione. 
Sous-amender  va.  modificare  una  modifi- 
cazione; emendare  un  emendamento. 
Sous-arbrisseau  (pi.  des  sous-arbrisseaux), 
sm.  {I.  di  bot.)  suffrùtice,  frùtice,  pianta 
arborescente. 

Sous-arrondissement  (pi.  des  sous-arron- 
dissements),s?w.soltocircondario  marittimo, 
luogo  dipendente  da  capoluogo  di  circon- 
dario marittimo. 

Sous-aumônier  {pi.  des  sous-aumòniers), 
sm.  soltoelemosiniere,  viceelemosiniere. 
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Sous-bail  (pl.  des  sous-baux),  sm.  subaffitto, 
subaffiltamenlo,  il  subaffittare. 
Sous-baillenr  (pl.  des  sous-bailleurs),  sm. 
subaffittante,  chi  subaffitta. 

Sous-bande  (pl.  des  sous-bandes),  sf.  (I.  di 
artigl.)  sbarra  ||  ( t . di  chir.)  prima  benda. 
Sous-barbe  V.  Soubarbe. 

Sous-berme  (pl.  des  sous-bermes),  sf.  in- 
grossamento di  fiume  per  pioggia  o scio- 
glimento di  nevi. 

Sons-bibliothécaire  (pl.  des  sous-biblio- 
thécaires), sm  sottobibliotecario, vicebiblio- 
tecario. 

Sous-bief  (pl.  des  sous-biefs),  sm.  (t.  di 
idraul)  gora,  canaletto  fugatore  (V.  Biez). 
Sous-bois  (pl.  des  sous-bois),  sm.  tutto  ciò 
che  cresce,  che  vegeta  sotto  i boschi. 
*ious-car bonate  sm.  ( t . di  chini.)  sottocar- 
bonaio (nome  generico  dei  sali  nei  quali 
l’acido  carbonico  si  trova  combinalo  con 
un  eccesso  di  base). 

Sous-chef  (pl.  des  sous-chefs),  sm.  sotto- 
capo, vicecapo. 

Sous-classe  (pi.  des  sous-classes),  sf.  (in 
stor.nat.) sottoclasse, suddivisione  di  classe. 
Sous-clavier  agg.  (t.  d’anat.)  sottoc  la  vio, 
succlavio  (che  è posto  sotto  la  clavicola). 
Sous-eommis  (pl.  des  sous-commis),  sm. 
vicecommesso;  aiutante. 
Sous-commissaire  (pl.  des  sous-commis- 
saires),  sm.  sollocommissario  (aiutante  o 
aggiunto  di  commissario). 
Sous-commission  (pl.  des  sous-commis- 
sions),  sf.  sottocommissione  (commissione 
secondaria  stabilita  presso  di  una  commis- 
sione). 

Sous-comptoir(p/.des  sous-comploirs),sm. 
banco  dipendente  da  un  altro  banco. 
Sous-costal  agg.  ( t.  d’anat.)  sotlocostale 
(che  è sotto  le  coste). 

Sous-couche  (pl.  des  sous-couches),  sf.  (t.di 
gcol.)  sottostato;  strato  secondario. 
Souscripteur  sm.  soscriltore;  firmatario. 
Souscription  sf.  sottoscrizione,  soscrizione, 
il  sottoscrivere  ||  sottoscrizione,  firma  || 
sottoscrizione,  obbligazione  ||  sottoscrizione, 
associazione  ||  raccolta  di  firme. 
Souscrire  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Écrire),  va.  sottoscrivere,  firmare  - vn. 
soseriverc  |j  sottoscrivere,  aderire  a... .;  con- 
sentire a...  ; approvare  ||  associarsi  a...  - 
vnp.  sottoscriversi. 

Souscrivant  sm.  ( t . leg .)  soscriltore,  soscri- 
vente. 

Sous-cutané  agg.  (t.  d’anat.)  sottocutàneo, 
subcutàneo;  sotto  la  pelle;  les  muscles 
sous-cutanés,  i muscoli  sottocutànei. 
Sous-déîéguer  V.  Subdéléguer. 
Sous-diaconat  sm.  (t.  eccles.)  suddiaconato, 
soddiaconato  (il  terzo  degli  ordini  sacri). 


Sous-diacre  (pl.  des  sous-diacres),  sm.(t.e 
des.)  suddiacono,  soddiacono  (chi  ha  l’o 
dine  del  suddiaconato). 

Sous-directeur  (pl.  des  sous-directeurs),  sr, 
vicedirettore. 

Sous-di viser  V.  Subdiviser. 
Sous-division  V.  Subdivision. 
Sous-dominante  sf.  (t.  di  mus.)  soltodi 
minante  (la  quarta  nota  d’un  tono):  dai 
le  ton  d' ut  la  sous-dominante  est  fa,  n 
tono  di  do  naturale  la  sottodominante  è il  f 
Sons-double  agg.  (in  mal.)  semidopp 
(che  è la  metà). 

Sous-doublé  agg.  (in  mal.)  semidoppio 
en  raison  sous-doublée,  in  ragione  di  r 
dici  quadrate. 

Sous-doyen  (pl.  des  sous-doyens),  sw.sott 
decano  (religioso  che  viene  immedialamen 
dopo  il  decano). 

Sous-économe  (pl.  des  sous-économes), 
subecònomo,  viceeconomo. 
Sons-entendre  va.  sottintendere,  Intende) 
cosa  non  espressa. 

Sous-entendu  pp.  sottinteso,  non  espressq 
srit,.  (pl.  des  sous-entendus)  cosa  sotlintes 
sottinteso:  il  y a là  quelque  sous-entend\ 
c’è  in  questa  o quella  cosa  qualche  sottintes 
Sous-entente  (pl.  des  sous-entenles),  s 
sottinteso  (cosa  sottintesa  o da  doversi  se 
tintendere). 

Sous-espèce  (pi.  des  sous-espèces),  sf.Un  i 
nat.)  sotlospecie(suddivisionedi  una  specié 
Sous-étage  (pl.  des  sous-étages),  sm  soli 
piano. 

Sous-faîte  (pl.  des  sous-faîtes),  sm.  (t.  4 
legnai.)  soltocorda,  seconda  corda.  | 
Sous-ferme  (pl.  des  sous-fermes),  sf.  subi 
fitto;  subappalto. 

Sous-fermer  va.  subaffittare  (dare  o pre 
dere  in  subaffitto);  subappallare. 
Sous-fermier  (pl.  des  sous-rermiers),  sn 
snbaffìttatore,subaffiltuale;  sotloappalta  tor 
Sous-fréter  va.  (t.  di  mar.)  subnoleggiar 
dare  altrui  a nolo  una  nave  presa  a noi 
Sous-garde  (pl.  des  sous-garde),  sf.  (t.  deg 
armaiuoli)  guardia  (d’un  fucile,  ecc.j 
Sous-genre  (pl.  des  sous-genres),  sm.  (ì 
si. nat.)  soltogenere  (suddivisione  di  genere 
Sous-gorge  (p/.des  sous-gorge),^.  soggòf 
sottogola  (coreggia  di  cuoio  che,  passand 
sotto  la  gola  del  cavallo,  tiene  ferma  ! 
briglia  al  frontale). 

Sous-gouvernante  (pl.  des  sous-gouve 
nantes), sf.  soltogovernatrice,  aia  in  secondi 
Sous-gouverneur  (pi.  des  sous-gouve i| 
neurs),  sm.  sollogovernatore,  vicegove 
natore. 

Sous-intendance  (pl.  de1-  sous-intendances 
sf.  sottinlendenza  (carica , ufficio,  uffici 
circoscrizione  di  sottin  tendente). 
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Sous-intendant  (pi.  des  sous-intendants),  ! 
sm.  sottintendente,  viceintendente.  i 

Sous-jacent  agg.  ( t . d'anat.  e di  geol.) 
soggiacente  ; sottoposto,  posto  sotto  : le  tissu 
sous-jacent , il  tessuto  soggiacente  - ( in 
geol.)  les  roches  sous-jacentes , le  rocce 
soggiacenti,  sottoposte  (i  graniti). 

Sous-jupe  (pi  des  sous-jupes) , sf.  sotto- 
veste, sottana. 

Sous-lieutenance(p/.des  sous-lieulenances), 
sf.  sottoluogotenenza,  sottotenenza  (carica 
di  sottotenente). 

Sous-lientenant  (pi.  des  sons-lieutenants), 
sm.  (nel  ling.  mil.)  sottotenente  (ufficiale 
di  grado  inferiore  al  tenente). 

: Sous-locataire  (pi.  des  sous-locataires),  sm. 

I sublocatore,  sotl’affiltuale,  subaffittuario.  [ 

1 Sous-location  (pi.  des  sous-locations),  sf. 

sublocazione,  il  subaffittare  o sublocare  o 
[ sullogare. 

Sous-louer  va.  subaffittare,  sublocare  || 
prendere  a pigione  da  un  affittuario. 
Sous-main  ( pi . des  sous-mains),  sm.  car- 
tella (custodia  o coperta  su  cui  si  scrive 
e da  riporvi  fogli,  disegni,  ecc.) 
Sous-maìtre  (pi.  dessous-maîtres), sm. (t.di 
scuola)  sottomaestro, vicemaestro;assistente. 
Sous- maitresse  (pi.  des  sous-maîtresses), 
sf.  (t.  di  scuola.)  sotlomacslra,  vicemaeslra  ; 
assistente. 

Sous-niarin  agg.  sottomarino  (cbe  sta  sotto 
il  mare). 

Sous-maxillaire  agg.  (t.  d’anal.)  sottoma- 
scellare (che  è al  disotto  della  mandibola 
inferiore). 

Sous-médiante  sf.  ( t.  di  mus.)  sottome- 
iliante,  la  seconda  nota  del  tono. 
Sous-mentonnière  (pi-  des  sous-menton- 
nières),  sf.(t.  mil.)  sotlogola  (striscia  di  cuoio 
j che  serve  a fermare  il  casco  sotto  il  mento). 
Sons-ministre  (pi.  des  sous-ministres),  sm. 

. viceministro  (dii  sostiene  le  vecidi  ministro); 

sottosegretario  di  Slalo( V .Sous-secrétaire). 

! Sous-multiple  (pi.  des  sous-mulliples),  agg. 
fi  (t.  d’aritm  ) sottomùltiplo,  sotlomultìplice 
- sm.  sottomultiplo. 

1 Sous-normale  (pi.  des  sous-normales),  sf. 
(t.  di  geom.)  sottonormale,  subnormale. 
Sous-œuvre  (En),  loc.avv.  V.  Œuvre. 
Sous-offìcier  (pi.  des  sous-officiers),  sm. 
(i t , mil.)  soll’uffiziale  (militare  di  un  grado 
inferiore  al  sottotenente). 

Sous-ordre  (pi.  des  sous  ordres),  sm.  (t.  di 
proced.)  soit’ ordine,  seconda  ripartizione 
della  somma  aggiudicala  ad  un  primo  cre- 
ditore - opposants  en  sous-ordre , oppo- 
sitori, creditori  per  diritto  di  seconda  ri- 
partizione  - en  sous-ordre  (loc.avv.)  subor- 
; dinatamenle;  i in  altro  senso)  in  qualità  di 
secondo,  di  subalterno,  di  dipendente. 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -Hai 
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Sous-perpendiculaire  sf.  ( t . di  geom.)  V 

SOUS-NORMALE. 

Sous-pied  (pi.  des  sous-pieds),  sm.  staffa 
(di  una  uosa). 

Sous-préfectoral  agg.  di  solloprefettura. 
Sous- préfecture  (pi.  des  sous-préfeclures), 
sf.  sottoprefetlura  (dipartimento  ammini- 
stralo da  un  sotloprefelto)  H sottoprefettura 
(funzione  di  sottoprefetto  e durata  di  detta 
funzione)  !|  solloprefettura  (uffici  e dimora 
del  sottoprefetto). 

Sous-préfet  (p/.des  sous-préfets),s?7ì.  sotto- 
prefetto. 

Sous-principal  (pi.  des  sous-principaux), 
sm.  viceretlore  (di  un  collegio). 

Sous-race  (pi.  des  sons-races),  sf.  sottorazza, 
razza  secondaria. 

Sous-rente  (pi.  des  sous-rentes),  sf.  (l.  leg.) 
rendita  prodotta  da  ciò  che  si  ha  in  affitto 
od  a censo. 

Sous-r entier  (pi.  des  sous-renliers),  sm. 

(t.  leg.)  chi  cede  in  censo  od  in  affitto  ad  altri 
ciò  che  egli  già  tiene  in  censo  od  in  affitto. 
Sous-secrétaire  (pi.  des  sous-secrétaires),  r* 
sm.  (I.  d’ammin.)  sottosegretario,  vicese- 
gretario - sous-secrétaire  d’Etal,  sotto- 
segretario di  Stalo  (chi  tiene  le  veci  e di- 
vide il  potere  e la  responsabilità  del  ministro 

0 segretario  di  Stato). 

Sous-secrétariat  (pi.  des  sous-secrétarials), 

sm.  (t.  d’ammin.)  sotlosegretariato,  vice- 
segrelariato. 

Sous-seing  (pi.  des  sous-seings),  sm.  scrit- 
tura privata;  atto  stipulato  in  privato  || 
franchigia  postale.  . 

Sous-sel  (pi.  des  sous-sels),  sm.  (t.  di  cium.) 
sottosale  (sale  che,  per  una  proporzione  d’a- 
cido, contiene  più  d’una  proporzione  di  base). 
Soussigné  agg.  e pp.  sottoscritto;  firmato 
(che  ha  apposta  la  sua  firma  ad  un  alto) 

- (usato  come  sost.m .):  le  soussigné , il 
sottoscritto. 

Soussigner  va.  sottoscrivere;  firmare,  ap- 
porre la  firma  a... 

Sous-sol  (pi.  des  sous-sols),  sm.  (in  geol.  e 
agricoli.)  sottosuolo  (strato  di  terra  sotto 
quella  vegetale)  |)  (nel  ling.  comune)  sotto- 
piano,  piano  inferiore  (sotto  il  piano  ter- 
reno) di  una  casa. 

Sous-tan gente  (pi.  des  sous-tangentes),  sf. 

(t.  di  geom.)  sottotangente,  sottangente  (por- 
zione dell’asse  di  una  curva  compresa  tra 
l’ordinata  e la  tangente  corrispondente). 
Sous-tendante  (pi.  des  sous-tendantes),  sf. 
(t.  di  geom.)  sottolendente,  sottendente,  sot- 
tesa (iinea  retta  che  unisce  le  due  estremità 
d’un  arco). 

Sous-tendre  va.  (t.  di  geom.)  sottendere 
(condurre  una  corda  dall’una  all’altra  estre- 

1 mità  di  sotto  dell’arco). 
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Sous-titre  ( pl . des  sous-titres),  sm.  sotto- 
titolo, titolo  secondario  (di  un  libro) 
Soustons  ( geog .)  Souslons  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Lande),  circondario 
di  Dax  (pron.  daks’);  3,704  abit.ì 
Soustractif  agg.  (in  algebra ) sottrattivo 
(die  esprime  sottrazione  o che  deve  essere 
sottratto). 

Soustraction  sf.  sottrazione,  sostrazione, 
sottraimelo,  il  sottrarre  - zn  frauduleuse, 
sottrazione  fraudolenta  ||  (in  lina . aritm.) 
sottrazione. 

Soustraire  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Traire),  va.  sottrarre,  trar  via  ||  sot 
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sottana,  indossare  la  veste,  abbracciare  lo 
stato  ecclesiastico. 

Soutanelle  sf.  sotlanella,  sottanino,  piccola 
sottana. 

Sont  e sf.  (t.  di  mar.)  soda,  pagliuolo,  depo- 
sito (magazzino  delle  provvigioni  da  bocca 
e da  fuoco  in  una  nave)  j|  (p.  Soulte  V.) 

Soutenable  agg.  sostenibile,  che  si  può  so- 
stenere ||  comportabile,  soffribile,  tollerabile 
\\(m  hng.  di  guerra)  difensibile:  ce  poste 
n est  pas  soutenable , quel  posto  non  è 
difensibile,  non  può  essere  difeso. 

Soutenance  sf.  il  sostenere  una  lesi  ||  (/  di 
mar.)  fortezza,  sostegno 
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gliere;  salvare;  deviare;  stornare  (secondo 
il  caso)  ||  sottrarre,  involare  ||  stremare  ; 
scemare,  diminuire:  soustraire  les  ali- 
ments à un  malade,  diminuire  il  cibo  ad 
un  ammalato  ||  (in  ling.  aritm.)  sottrarre 
- vnp.  sottrarsi,  liberarsi  ; sciogliersi  ; scan- 
sare; sfuggire  (secondo  il  caso)  : se  sous- 
traire au  châtiment,  sottrarsi  al  castigo, 
schivare  11  castigo. 

Sous-trait  (pl.  des  sous-trails),  sm.  (t.  di 
agric.)  Ietto  di  paglia  o strame. 
Sous-traitant  (pl.  des  sous-traitants),  sm. 
subappaltatore  (chi  prende  in  subappalto). 
Sous-traité  (pl.  des  sous-lraités),  sm.  sub- 
appalto (nuovo  appalto  di  cosa  già  data  o 
presa  in.  appalto). 

Sous-traiter  vn.  divenire  subappaltatore  || 
subappaltare,  prendere  o cedere  in  subap- 
palto. F 

S/°Ja!;triple  aM-  (L  di  mat)  soltrìplice 
(detto  di  numero  che  è compreso  tre  volle 
in  un  altro)',  trois  est  sous-triple  de 
neuf,  il  tre  è sotlriplice  di  nove. 
Sons-trìplé  agg.  (in  mat.)  sottriplicato  - ! 
en  raison  sous-triplée , in  ragione  delle 
radici  cubiche. 

Sonstylaire  sf.  (t.  di  gnomon.)  linea  sotto- 
stilare  (retta  perpendicolare  allo  stile  negli 
orologi  solari). 

Sous-vendre  va.  rivendere  (parte  di  ciò 
che  si  è comprato). 

Sons-vente  (pl.  des  sous-ventes),  sf.  riven- 
dita (vendita  di  una  parte  di  ciò  che  è stato 
comperato). 

Sous-ventrière  (pl.  des  sous-venlrières),  sf. 
straccale,  sottopancia. 

Soutache  sf.  (nel  ling.  mil.)  treccia,  cor- 
done ||  (t.  di  lavori  fem.)  faccetto  di  cor- 
doncino di  lana  o di  seta  che  si  cuce  su 
d una  stoffa  formandovi  disegni. 

Soutacher  va.  ornare,  guernire  (un  abito) 
di  cordoncini,  di  treccia,  ecc.(V.  Soutache). 
Soutane  sf  sottana  (degli  ecclesiastici),  veste 
talare  ||  (fig.)  |a  sottana,  Io  stato  ecclesia- 
stico: prendre  la  soutane,  prendere  la 


tesi. 

+Sontènement  sm.  (t.  dei  muratori)  so- 
stegno, appoggio  ; rinfianco  : mettre  un  e'tai 
pour  servir  de  soutènement  à un  mur 
mettere  un  puntello  per  servire  di  sostegno 
ad  un  muro  ||  (l.  di proced.)  difesa, appoggio: 
fournir  soutènements,  esibire  documenti  o 
prove  di  o in  appoggio:  sa  partie  a fourni 
des  soutènements , la  sua  parte  ha  fornito 
prove  d’appoggio. 

j Souteneur  sm.  sostenitore  ; difensore;  man- 
i tenitore  (secondo  il  caso)  ||  (popol.)  lenone, 
soutenir  (y.  irr.  : per  la  comug.  V.  Tenir), 
m.  sostenere,  reggere,  portare  ||  puntellare 
Il  (fig.)  portare,  sostenere  (il  carico,  il  peso 
degli  affari,  ecc .):  je  n’ai  pas  assez  de 
force  pour  soutenir  mon  malheur , non 
ho  sufficiente  forza  per  sopportare  la  mia 
disgrazia  - une  dépense,  sostenere  una 
spesa  ||  sostenere,  soccorrere,  aiutare  || 
sostenere,  star  saldo,  resistere,  far  resistenza  - 
Il  sostenere, difendere;  favorire, proteggere; 
spalleggiare  (secondo  il  caso)  ||  sostenere, 
difendere  (una  tesi,  un’opinione)  ||  soppor- 
tare, tollerare  ||  persistere  ||  sostenere,  af- 
fermare; asserire  ||  mantenere,  sostentare, 
alimentare;  (e  fig.)  mantenere  ||  mantenere 
in  forza;  (e  fig.)  dare  forza  o coraggio  a...: 
cet  espoir  le  soutient,  questa  speranza  gii 
dà  coraggio  - zn  sa  noblesse , sostenere 
la  nobiltà,  trattare  nobilmente  - son 
rang,  vivere  secondo  il  proprio  grado  - 
— la  présence  d’un  juge,  sostenere,  com- 
portare la  presenza  d’un  giudice  - — la 
question,  soffrire  la  tortura  senza  confes- 
sare - vnp.  sostenersi  ||  reggersi , soste- 
nersi, star  ritto,  stare  in  piedi  ||  sostenersi, 
star  saldo,  non  cadere  ||  mantenersi  ; resi- 
stere : se  soutenir  bien , mantenersi  in  buona 
salute  - le  mieux  se  soutient  (pari,  di 
miglioramento  di  malattia),  il  migliora- 
mento continua  - (in  ling.  di  finanza)  le 
cours  des  effets  se  soutient,  il  corso  degli 
effetti  pubblici  si  mantiene  alto  - v.recipr. 
sostenersi,  aiutarsi  reciorocamente. 


sou 

Soutenu  pp.  ed  agg.  sostenuto  |i  costante; 
die  dura  : une  fortune  soutenue,  una  for- 
tuna costante  ||  sostenuto,  elevato,  nobile  ; di- 
gnitoso, contegnoso  ; grave  ( secondo  il  caso): 
un  discours  soutenu , un  discorso  soste- 
nuto, elevalo  - style  soutenu,  stile  elevalo. 
Souterrain  agg.  sotterraneo  ||  (fig.)  sotter- 
raneo; nascosto;  segreto  - des  voies  sou- 
terraines, vie  coperte,  mene  segrete  - sm. 
sotterraneo  1|  galleria  ||  (fig.,  al  pi)  mene, 
artifizi,  raggiri,  pratiche  segrete,  maneggi  ; 
les  souterrains  de  la  politique,  le  mene, 
gli  artifici,  i raggiri  della  politica. 
Souterraine  (La),  geog.  la  Sotterranea  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Creuse), 
i circondario  di  Guéret  ; 4,562  abit.) 

1 Souterrainement  avv.  sotterra;  in  modo 
sotterraneo. 

Southampton  (proti,  sutauptòn’),  geog.  Sou- 
thampton (V.  Parte  1a). 

Southey  (star.)  Southey  (V.  Parte  1a). 
Soutien  sm.  sostegno,  appoggio  il  (fig.)  so- 
L stegno,  appoggio;  difesa;  protezione  (se- 
■ condo  il  caso). 

Soutirage  sm.  travasamento,  tramuta  di 
liquidi. 

Soutirer  va.  travasare,  spillare,  trarre  (il 
i vino)  da  una  botte  senza  smuoverne  la  feccia 
j)  (per  estens.)  trarre  (l’elettricità  da  una 
nube)  Il  (fig.)  spillare,  cavare  con  destrezza. 
Soutra  sm.  commentario  del  Veda  (V.  Veda) 

Il  aforismi  dei  filosofi  indiani. 

Souvenance  sf.  ( voce  antiq.)  ricordanza , 
ricordo , memoria , rimembranza  ; combien 
j’ai  douce  souvenance  de  ce  jour!  quai 
dolce  ricordo  serbo  di  quel  giorno  ! quanto 
mi  è dolce  la  ricordanza  di  quel  giorno  ! - 
j'ai  souvenance  que...,  mi  ricordo  che... 
Souvenir  sm.  rimembranza,  ricordo;  remi- 
niscenza: le  souvenir  de  la  mori,  il  ri- 
cordo della  morte  11  memoria,  mente,  pen- 
siero: je  ne  puis  l’effacer  de  mon  sou- 
venir, non  posso  cancellarlo  dalla  mia 
mente  ||  memoria,  ricordo  (oggetto  che  ri- 
corda una  persona  od  una  circostanza). 
Souvenir  (Se),  (v.irr.:  per  la  coniugaz. 
V.  Venir),  vnp.  sovvenirsi,  ricordarsi, 
risovvenirsi,  rammentarsi  H ricordarsi,  ser- 
bare memoria  ||  ricordarsi,  occuparsi,  aver 
cura;  prendersi  pensiero  11  ( usato  impers.) 
ricordare,  rammentarsi:  il  me  souvient 
d’avoir  vu,  sovvienmi,  mi  ricordo  d’aver 
I veduto. 

! Souvent  avv.  sovente,  spesso;  frequente- 
ì mente  - ( popol .)  le  plus  souvent,  (e  ab - 
breviativ.)  plus  souvent,  mai,  giammai; 
punto:  c’est  ce  que  je  fais  le  plus  sou- 
vent, è ciò  che  non  faccio  mai. 
Souventefois  ( loc.avv.,  voce  antiq.)  molle 
volte. 
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Souverain  agg.  sovrano,  supremo;  mas- 
simo ; sommo;  eccellente  ( secondo  il  caso)', 
(edin  cattivo  senso)  assoluto;  grandissimo; 
estremo:  un  souverain  mépris,  un  gran- 
dissimo sprezzo  - cour  souveraine,  corte 
suprema,  tribunale  supremo  ||  sovrano; 
assoluto  - un  jugement  souverain,  un 
giudizio , una  sentenza  inappellabile  - le 
souverain  pontife,  il  sovrano  pontefice,  il 
Papa  - sm.  sovrano;  principe  - juger  en 
souverain,  giudicare  definitivamente  - Sou- 
verain sm.  sovrano,  sovrana  (moneta  d’oro 
inglese,  del  valore  di  lire  25  e 25  cent.) 
Souverainement  avv.  sovranamente;  som- 
mamente; estremamente  - — bon,  som- 
mamente buono  - cet  homme  est  souve- 
rainement ennuyeux  (fam.)  quest’uomo 
è noiosissimo,  noioso  in  estremo  grado. 
Souveraineté  sf.  sovranità  (qualità  o stato 
di  sovrano)  H sovranità,  dominio,  potere 
sovrano  H (fig.)  sovranità,  autorità  morale: 
la  souveraineté  de  la  raison , l’autorità 
della  ragione. 

Souvestre  (Emile),  stor.  Emilio  Souveslre 
(letterato  e romanziere  francese;  1 806-1 854). 
Souvigny  (stor.)  Souvigny  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Allier),  circondario 
di  Moulins;  3,373  abit.) 

Soyère  agg.f.  (aggiunto  di  industrie)  di  seta, 
della  seta,  sèrico:  l’industrie  soyère,  l’in- 
dustria serica. 

Soyeux  agg.  della  seta,  che  appartiene  alla 
seta  H ripieno  di  seta  ||  (per  estens.)  mor- 
bido come  seta  ||  (in  ling.  di  stor.  nat.)  se- 
toso, coperto  di  peli  fini  e lucenti  come  seta. 
Spa  (geog)  Spa  (V.  Parte  4a). 
Spacieusement  avv.  spaziosamente;  larga- 
mente, al  largo;  in  luogo  ampio,  spazioso: 
être  logé  spacieusement,  essere  alloggialo 
in  luogo  spazioso. 

Spacieux  agg.  spazioso  , ampio  ; vasto  ; 
esteso;  largo  ( secondo i il  caso). 
Spadassin  sm.  spadaccino  ||  assassino  prez- 
zolato. 

Spadelle  sf.  (t.  d’arti  e mest.)  mestolone, 
riàvolo.  . 

Spadille  (pron.  spadìgl,  gl  come  in  figlio), 
sf.  ( t . di  giuoco ) spadiglia  (l’asso  di  picche 
in  certi  giuochi  a carte). 

Spadon  sm.  spadone  (sorta  di  sciabola)  H 
(in  zool.)  spada,  pesce  spada. 

S pagirie  sf.  (t.  ant.  di  chim.)  spargi  ria 
(analisi  chimica  dei  metalli  e dei  colori). 
Spahi  sm.  spai  (cavaliere  turco)  Il  spai  (sol- 
dato di  un  corpo  di  cavalleria  indigena ,. 
organizzalo  nell’Africa  francese). 

Spalme  sm.  (t.  di  mar.)  spalmo  (quel  bi- 
tume che  si  stende  sulla  carena  d’una  nave). 
Spalmer  va.  ( t . di  mar.)  spalmare,  ungere 
o coprire  di  bitume  (la  carena  di  una  nave)» 
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Spalt  ( pron.  spalt’),  sm.  (t.  de'pilt.)  asfalto 
(bitume  di  Giudea)  ||  (t.  di  melali .)  spato 
(pietra  calcare  di  cui  si  servono  i fonditori 
per  mettere  i metalli  in  fusione). 
Sparadrap  {pron.  sparadrà),$w.(/.eh'  chir.) 
sparadrappo  (tela  o pezzo  di  carta  su  cui 
sia  stato  disteso  un  impiastro):  le  taffetas 
d’Angleterre  est  un  sparadrap,  il  taffetà 
d’Inghilterra  è uno  sparadrappo. 

Spare  sm.  sparo  (pesce). 

Spallette  sf.  ginestrella,  sagittale  (pianta). 
Sparies  sf.pl.  tutto  ciò  che  il  mare  getta 
sulla  spiaggia  (come  coralli,  ambra,  ecc.) 
Sparsile  agg.  (in  ling.  astron.)  sparso, 
sparpagliato;  spòrade:  étoiles  sparsiles , 
stelle  sporadi  od  informi. 

Spartacus  (pron.  s finale),  slor.  Spàrtaco 
(V.  Parte  la). 

Spartan  sm.  (t.  di  mar.)  sparto,  corda  di 
sparto. 

Sparte  sm.  spartèa,  sparto  (pianta  della 
quale  si  fanno  stuoie,  corde,  ecc.)  - Sparte 
(geog.)  Sparta  (V.  Parte  la). 

Sparterie  sf.  fabbrica  di  tessuti  di  spartèa  ! 
Il  spartèa,  tessuto  di  spartèa  : chapeau  de 
sparterie,  cappello  di  spartèa. 

Spartiate  (pron.  sparsiàt’),  agg.  spartàno, 
di  Sparta  ||  (ftg.)  sparlano,  rigido,  severo 
-sm. Spartano,  abitante  o nativo  di  Sparla 

- Spartiate  sm.  nobile  lacedèmone  ||  (fig.) 
uomo  rigido,  austero  sì  nel  fisico  che  nel 
morale. 

Spartien  (pron.  sparsièn),  stor.  Sparziano 
(V.  Parte  1a). 

Sparavento  (r/^.)Spartivento(  V. Parte  1 ■) 
Spasine  sm.  (t.  di  med .)  spàsimo  (contra- 
zione convulsiva  dei  muscoli  o dei  nervi) 

- Spasme  sm.  sorta  di  pipistrello. 
Spasmodique  agg.  (t.  di  med.)  spasmò- 
dico, che  dà  spàsimo 

Spasmodiquement  avv.  (t.  di  med.)  spa-  ! 
s nodicamente,  in  modo  spasmòdico. 
Spasmoìogie  sf.  (t.  di  med.)  spasmologìa 
(trattato  degli  spasimi  o convulsioni).  | 
Spath  (pron.  spat’),  sm.  (antic.,  in  miner.) 
spato  (sostanza  che  trovasi  unita  ai  metalli) 

Il  (t.di  miner.)  spato  (pietra  calcare  o car- 
bonato di  calce  cristallizzato)  - spath  fluor, 
spato  fluorico  o fluorina  (V.  Fluorine)  - 
faux  spath,  feldspato  (V.  Feldspath). 
Spathe  sf.  (t.  di  bot.)  spata  (invoglio  entro 
cui  è rinchiuso  il  dattero  e frutti  simili). 
Spathé  agg.  (t.  di  bot.)  avvolto  in  una 
spata;  munito  di  spata. 

Spathique  agg.  (t.  di  miner.)  spàtico  (che 
è della  natura  dello  spato;  V.  Spath). 
Spatule  sf.  spàtola  (strumento  di  farmacia 
e di  chirurgia  simile  a sottile  scalpello,  che 
si  adopera  per  distendere  gli  unguenti,  ecc.) 

Il  (in  zool.)  palettone,  mestolone  (uccello). 


Spatuler  va.  (t.  delle  cartiere)  dimenar! 
(la  pasta  di  cenci)  con  una  lunga  pertica 
Spécial  agg.  speciale;  particolare:  ce  sert 
l’objet  special  de  mes  études,  sarà  l’og 
getto  speciale  de’ miei  studi  - (usato  comt 
sf.,  in  ling.  scol.):  la  spéciale,  il  corse 
speciale  (scuola,  in  Francia,  ove  si  studiane 
l’algebra  complementare  e le  applicazion 
dell’algebra  e della  geometria). 

I Spécialement  avv.  specialmente,  in  mode 
| speciale. 

Spécialisation  sf.  (neol.)  lo  specializzare 

10  specificare 

Spécialiser  va.  (neol.)  specializzare,  spe- 
j cificare,  indicare  in  modo  speciale  o partico- 
larmente - vr.  darsi  o dedicarsi  a qualche 
specialità. 

Spécialiste  sm.  (neol.)  specialista  (voci 
dell’uso),  dotto  in  un  ramo  speciale  di  un? 
data  scienza. 

Spécialité  sf.  specialità,  qualità  di  ciò  che 
è speciale  ||  (in  ling.  di  finanza)  specia 
lità  (applicazione  esclusiva  di  un  dato  fondtì 
a una  sorta  particolare  di  spese):  on  a dé- 
rogé à la  spécialité,  si  è derogato  alla 
specialità  ||  (neol.)  ramo  speciale  di  studi, 
specialità  (voce  dell'uso  da  alcuni  ripresa)) 

11  faut  étudier  une  spécialité,  bisogna  ap* 
plicarsi  ad  una  specialità  ||  (abusiv.)  oc- 
cupazione o lavoro  speciale  o principale; 
produzione  speciale;  capacità  speciale  (se- 
condo il  caso):  il  fait  des  chemises,  c’est 
sa  spécialité,  fa  camicie,  questo  è il  suq 
lavoro  principale  ||  (detto  di  persona)  spe- 
cialità ( voce  dell’uso,  ma  da  alcuni  ri\ 
presa),  uomo  singolare  od  unico  nell’arte 
sua,  ecc.:  on  fait  grand  cas  aujourd’hui 
des  spécialités,  in  oggi  si  fa  gran  caso  delle 
specialità. 

Spéciès,  Species  (pron.  spessiès’),  sm. 
( t . di  comm.)  saldo  di  conto. 
Spécieusement  avv.  speciosamente,  spe- 
ziosamenle,  con  apparenza  di  verità. 
Spécieux  agg.  specioso, singolarmente  bello, 
di  bella  apparenza  ||  (nell’uso  comune) 
specioso,  apparente,  bello  o buono  soltanto 
in  apparenza  - (antic.)  V arithmétique 
spécieuse,  l’aritmetica  speciosa  (l’algebra) 
- sm.  specioso,  ciò  che  è specioso. 
Spécifieatif  agg.  specificativo,  che  serve 
a speri  ficare. 

Spécification  sf.  specificazione,  distinzione; 
distinta. 

Spécificité  sf.  (t.  di  didatl.)  specificità, 
qualità  d’essere  specifico. 

Spécifier  va.  specificare,  particolareggiare; 
distinguere;  enumerare;  determinare  (se- 
condo  il  caso)  : la  loi  ne  peut  pas  spécifier 
tous  les  cas  particuliers,  la  legge  non  può 
specificare,  enumerare  tutti  i casi  particolari. 
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Spécifique  agg.  specìfico,  particolare  ad 
una  specie  1!  preciso,  determinato:  un  fait 
spécifique,  un  fatto  determinato  - (in  fis.) 
pesanteur  spécifique,  peso  specifico  (peso 
dell’unità  di  volume  dei  corpi)  - remède 
spécifique,  rimedio  specifico  (nome  dei  ri- 
medi che  guariscono  costantemente  e per 
un  procedimento  sconosciuto,  certe  malattie) 

- sm.  uno  specifico,  un  rimedio  specifico 
! (V.  Spécifique  agg.):  le  quinquina  est 
un  spécifique  contre  la  fièvre,  la  china 
è uno  specifico  contro  la  febbre. 

Spécifiquement  avv.  specificamente,  in 
modo  specifico. 

Spécillum  (prem.  spessillòm’),  V.  Spéculum. 

Spécimen  (pron.  spessimèn’),  sm.  modello, 
esemplare,  esempio;  saggio;  campione; 
prova  ( secondo  il  caso). 

Spéciosité  sf.  ( neol .)  speciosità  (qualità  di 
ciò  che  ha  bella  apparenza,  o di  ciò  che  è 
buono,  bello,  vero  solo  apparentemente). 

Spectacle  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
spettacolo  - être  en  spectacle,  essere  in 
mostra,  agli  occhi  del  pubblico  - servir 
de  spectacle,  servire  di  spettacolo,  di  zim- 
bello H spettacolo,  rappresentazione  lea- 

1 traie:  aller  au  spectacle,  andare  alla  rap- 
presentazione, al  teatro  ||  (in  ling.  tealr.) 
spettacolo,  allestimento  scenico  H mecca- 
nismi; cambiamenti  di  scena;  il  modo  con 
cui  una  commedia,  un  ballo,  ecc.  sono  messi 
in  scena  : dans  cette  tragedie  il  y a beau- 
coup de  spectacle,  questa  tragedia  è moilo 

Ì spettacolosa. 

Spectateur  sm.  spettatore;  testimonio  || 
spettatore,  osservatore  y (in  ling.  teatr.) 

I"1  spettatore  (chi  assiste  alla  rappresentazione). 
Spectral  agg.  di  spettro,  che  ha  carattere 
di  fantasma,  di  spettro  ||  (in  ling.  di  fis.) 
spettrale,  dello  spettro  solare. 

Spectre  sm. spettro,  larva,  ombra,  fantasma 
H (fig.) spettro,  ombra,  persona  magrissima: 
c’est  un  spectre,  è uno  spettro,  un’ombra 
- (in  fis.)  spectre  solaire,  spettro  solare 
(immagine  oblunga  risultante  dalla  decom- 
posizione della  luce  bianca  che  attraversa 
un  prisma  di  vetro). 

Spectromètre  sm.  (t.  di  fis.)  spettròmetro 
(strumento  che  serve  all’esame  dello  spettro 
prodotto  dai  raggi  emanati  da  una  sorgente 
1 luminosa). 

; Spectrométrie  sf.  (t.  di  fis.)  spettrometrìa 
(metodo  d’analisi  qualitativa  che  permette 
di  riconoscere,  coll’aiuto  delle  strisce  dello 
spettro,  la  natura  degli  elementi  presenti 
nelle  diverse  sorgenti  luminose,  e per  con- 
seguenza di  determinare  la  costituzione 
chimica  dei  corpi). 

SpectrométriquG  agg.  (t.  di  fis.)  spetlro- 
I mètrico  (che  si  riferisce  alla  spettrometrìa). 


41  - SPE 

Spectroscope  sm.  (t.  di  fis.)  spettroscòpio 
(strumento  analogo  allo  spettròmetro;. 
Spectrosconie  sf.  spettroscopìa  (studio  della 
luce  coll’  iut  dello  spettro  prodotto  dal 
prisma). 

Spectroscopique  agg.  spettroscòpico  (che 
si  riferisce  allo  spettroscopio). 

Spéculaire  agg.  ( t . di  miner.)  speculare 
(composto  di  lamine  brillanti  che  riflettono 
la  luce  come  fa  lo  specchio). 

Spéculateur  sm.  (in  senso  antiq.)  osser- 
vatore degli  astri,  astronomo  |1  speculatore 
(chi  fa  speculazioni). 

Spéculatif  agg.  speculativo,  che  specula, 
che  osserva  ||  speculativo,  che  si  riferisce 
a speculazione  commerciale  o finanziaria  - 
sm.  uomo  speculativo. 

Spéculation  sf.  speculazione,  osservazione; 
considerazione  |)  speculazione,  teorìa  ||  spe- 
culazione (di  banca  o commerciale,  ecc.); 
impresa  industriale. 

Spéculative  sf.  speculativa  (la  parte  teo- 
rica di  ogni  scienza). 

Spéculativement  avv.  speculativamente , 
in  modo  speculativo. 

Spéculer  va.  (in  senso  antiq.)  speculare, 
osservare  ; contemplare:  il  passe  la  nuit 
à spéculer  les  astres,  passa  la  notte  ad 
osservare,  a contemplare  gli  astri  - vìi. 
meditare,  riflettere  H speculare;  progettare 
o fare  speculazioni  - — sur  les  malheurs 
publics,  speculare  a danno  del  pubblico 
(dicesi  dei  fornitori  ed  impresari  che 
approfittano  dei  momenti  difficili  per 
arricchirsi,  imponendo  allo  Stato  od 
alla  popolazione  contratti  onerosi). 
Spéculum  (pr.  spekiilòm’),  sm.  (t.  di  chir.) 
spècolo  (strumento  per  dilatare  le  parti  bi- 
sognevoli di  osservazione). 

Spée  sf.  (t.  foresi)  legno  del  primo  o del 
secondo  anno;  ceppaia  (V.  Cépée,  della 
quale  voce  Spée  è una  corruzione). 
Spélonque  sf.  (voce  antiq.)  spelonca,  antro, 
caverna. 

Spencer  (pron.  spensèr),  sm.  spènser  ( voce 
dell'uso ; veste  esterna  tino  a mezza  vita); 
vestito  alla  spencer  - Spencer  (pr.  spensèr), 

( stor .)  Spèncer  (V.  Parte  la). 

Spergole  sf.  spèrgula  (pianta). 

Sperma  ceti  (pron.  seti),  sm.  spermacèti, 
bianco  di  balena. 

Spermatique  agg.  (t.  d’anat.)  spermàtico 
(che  ha  rapporto  allo  sperma). 
Spermatisme  sm.  (t.  eli  /LS2oJ.)spermalismo. 
Spennatocele  sm.  (t.  di  med.)  sperma- 
tocèle. 

Spermatographie  sf.  (t.  di  boi.)  sperma- 
lografìa  (descrizione  dei  semi  vegetali). 
Spermatologie  sf.  (t.  di  boi.)  spermato- 
logia  (trattato  dei  semi  in  generale;. 
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Spermatophage  cigg.  (t.  di  didcitt.)  sper- 
malòfHgo  (che  si  nutre  di  semi). 
Spermatorrhée  sf.(t.di  med.)  sperma  lorèa. 
Spermatozoaire  sm.  (t.  di  slor.  nat.)  sper- 
matozoario  (elemento  anatomico  del  corpo 
degli  animali  e di  gran  parte  dei  vegetali 
dotati  di  movimenti  propri). 
Spermatozoïde  sm.  ( t . di  stor.  nat.)  sper- 
matozoïde (V.  Spermatozoaire). 

Sperme  sm.  ( t . d’anat.  e di  fisiol.)  sperma, 
seme,  liquore  seminale  - — de  baieine, 
spermacèti. 

Spéronelle  sf.  speronella,  consòlida  mag- 
giore (pianta). 

Spezzila  (L^^eog.  La  Spezia  (V.  Parte  la). 
sphacele  sm.  (in  ling.  med  ) sfacèlo,  pro- 
fonda gangrena. 

Sphacélé  agg.  (in  med.)  sfacciato,  in  isfa- 
cèlo,  attaccato  da  sfacelo,  caduto  in  isfacelo. 
Sphacéler  va.  (in  ling . med.)  sfacelare, 
attaccare  di  sfacelo  - vnp.  sfacelarsi,  ca- 
dere in  isfac  elo. 

Sphène  sm.  (in  miner.)  sfene,  sfena  (specie 
minerale  translùcida). 

Sphénoïdal  agg.  (in  anat.)  sfenoidàle,  di 
sfenoide  (V.  Sphénoïde). 

Sphénoïde  sm.  (t.  d’anat.)  sfenòide  (osso 
che  forma  una  parte  della  base  del  cranio). 
Sphère  sf.  (t.  di  geom.)  sfera  ||  (t.  di  grog, 
astron.)  sfera  - sphère  armillaire,  sfera 
armillare  II  (in  didatt.)  sfera,  i principi  del- 
l’astronomia I!  (t.  d'astron.)  sfera,  òrbita  || 
(fig.)  stato,  grado  ; celo,  condizione  (non 
Sfera,  che  in  questo  senso  è voce  errata ) || 
limite;  cerchia  ; ^.potestà, facoltà;  giuris- 
dizione; autorità,  potere  (secondo  il  caso; 
non  Sfera,  che  neppure  in  questo  senso 
non  può  essere  usato)  : elargir  la  sphère  de 
ses  connaissances,  allargare  i confini  delle 
proprie  cognizioni  - sphère  d'activité  Un 
ling.  di  fis.  e mil.)  sfera  d’attività  ; (e  nel 
tmg.  comune ) la  cerchia  dei  propri  affari  - 
cette  science  est  hors  de  sa  sphère , questa 
scienza  è al  disopra  delle  sue  cognizioni. 
Sphéricité  sf.  (t.  di  didatt.)  sfericità  (stato 
di  ciò  che  è sferico). 

Sphérique  agg.  sferico;  rotondo  come  una 
sfera:  un  corps  sphérique,  un  corpo  sfe- 
rico ||  sferico,  che  appartiene  alla  sfera  : la 
forme  sphérique , la  forma  sferica. 
Sphériquement  avv.  sfericamente,  in  forma 
sferica. 

Sphéristc  sm.  (t.  d’antic.)  sferistico  (chi 
insegnava  gli  esercizi  colla  palla). 
Sphéristère  sm.  (t.  d’antic.)  sferistèrio 
(luogo  destinalo  per  il  giuoco  della  palla). 
Sphéristique  sf.  (t.d’antic.)sterisl\ca  (l’arte 
degli  esercizi  colla  palla). 

Sphéroïdal  agg.  (t.  di  didatt.)  sferoidàle, 
sferòide.  * 
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Sphéroïde  sm.  (t  di  geom.)  sferòide  (so- 
lido  di  forma  ovale,  di  forma  simile  a quella 
della  sfera). 

Sphéro'idique  agg.  (in  geom.)  sferòidico, 
di  sferoide. 

Sphéromètre  sm.  ( t . di  fis.)  sferòmelro 
(islrumenlo  per  misurare  la  curva  delle  su- 
perficie sferiche). 

Sphérométrique  agg.  sferomèlrico  (che  si 
riferisce  allo  sferòmelro). 

Sphincter  (pron.  sfenktèr),  sm.  (t.  d’anat.) 
sfintère  (muscolo  che  serve  ad  aprire  o chiu- 
dere alcuni  orifizi  del  corpo  umano) 
Sphinx  (pron.  sfenks’),  sm.  Sfinge  (mostro 
favoloso  con  capo  e petto  di  donna,  torso 
di  leone  ed  ali  di  aquila  ) ||  (in  archit.) 
sfinge  (ornamento  architettonico  di  tal  a- 
gura)  ||^  (fig.)  sfinge,  persona  enigmatica. 
Sphragistique  sf.  sfragìstica  (la  scienza  dei 
sigilli). 

Spie  sm.  spigo,  lavanda  (pianta). 

Spica  sm.  (in  ling.  chir.)  spiga  (sorta  di 
bendaggio). 

Spiccato  agg.  (t.  di  mus.)  spiccato 
Spiniforme  agg.  (t.  di  bot.)  che  ha  forma 
di  spiga.  . 

+Spicilège  sm.  (t.  di  didatt.)  spicilègio  (rac-  , 
colta  di  scritti,  di  atti  inediti)  ||  spicilegio 
(titolo  e frontispizio  di  vari  libri  di  raccolte) 
Spielberg1  (pron.  spilbèrgh  '),geog.  Spielberg 
(V.  Parte  1a). 

Spinai  agg.  (t.  d’anat.)  spinale  (che  appar- 
tiene alla  spina  dorsale). 

Spina-ventosa  sm.  (t.  di  med.)  spina  ven- 
tosa (carie  interna  delie  ossa). 

Spinelle  sm.  e agg.  (t.  de’gioiell.)  spinello  ) 
- rubis  spinelle,  rubino  spinello  (rubino 
di  colore  rosa  pallido). 

Spinola  (stor.)  Spinola  (V. Partei*) 
Spinosa  (stor.)  Spinoza  (V.  Parte  l*j 
Spinosisme  sm.  (t.  di  filos.)  spinosismo 
(dottrina  professala  dallo  Spinoza,  filosofo 
olandese  del  xvn°  secolo). 

Spinosiste  sm.  spinosità  (chi  ammette  i 
principi  dello  Spinoza;  V.  Spinosisme). 
Spirai  agg.  spirale,  fatto  a spire:  ressort 
spiral,  molla  spirale  - sm.  (t.  d’orolog  ) 
spirale  (di  un  orologio). 

Spirale  sf.  (in  geom.)  spirale  (linea  curva 
piana  che  va  allontanandosi  sempre  più  dal 
punto  intorno  a cui  descrive  una  o più  rivo- 
luzioni) fi  ( nel  ling.  comune)  spirale;  spira. 
Spiration  sf.  (t.  di  teol.)  spirazione  (modo 
con  cui  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre 
e dal  Figliuolo). 

Spire  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  quindi 
anche  come  t.  d’archil.,  di  bot.  e di  zool.) 
spira  - Spire  (geog.)  Spira  (V.  Parte  1*). 
Spiree  sf.  spiròa  (sorta  di  pianta  della  fa- 
miglia delle  rosàcee). 


srl 


1143  — 


SPO 


^pirite  sm.  spiritista  (chi  pretende  comu- 
nicare cogli  spiriti  dei  morti  per  mezzo 
d’un  medium). 

Spiritisme  sm.  spiritismo  (superstizione 
degli  spiritisti). 

Spiritiste  sm.  spiritista  (chi  professa  lo 
spiritismo). 

Spiritualisation  sf.  (t.  di  chim.  ani.)  spi- 
ritualizzazione, estrazione  dello  spirito  (dai 
corpi  solidi  o liquidi)  ||  (fig.)  spirilualiz- 
zamento;  il  dar  senso  o carattere  spirituale 
(ad  un  passo  di  scrittura,  ad  una  passione). 
Spiritualiser  va  ( t . di  chini,  ant.)  spiri- 
tualizzare, ridurre  a spirito  H (fig.)  spiri- 
tualizzare, dare  un’interpretazione  spirituale 
a...  H spiritualizzare,  rendere  spirituale. 
Spiritualisme  sm.  spiritualismo  (dottrina 
mistica  e abuso  di  spiritualità)  H spiritua- 
lismo (il  contrario  di  Materialismo). 
Spiritualiste  sm.  spiritualista  (seguace  o 
partitante  dello  spiritualismo)  H spiritualista 
(chi  segue  la  dottrina  dello  spiritualismo; 
V.  Spiritualisme)  - ( usato  come  agg .):  doc- 
trine spiritualiste , dottrina  spiritualista. 
Spiritualité  sf.  (in  metafisica ) spiritualità, 
qualità  di  ciò  che  è spirito  |)  spiritualità, 
vita  interna  contemplativa. 

Spirituel  agg.  spirituale,  incorpòreo  ||  spi- 
rituale, di  spirito,  dello  spirito  ||  spirituale, 
allegòrico  ||  spirituale,  religioso:  exercices 
spirituels,  esercizi  spirituali  ||  spiritoso,  di 
spirito;  brioso;  d’ingegno;  vivace;  inge- 
gnoso; arguto  (secondo  il  caso)  - des  yeux 
spirituels,  occhi  intelligenti  - (usato  come 
sost.  m.,  in  tutte  le  accezioni)  spirituale: 
le  spirituel  et  le  temporel,  lo  spirituale  e 
il  temporale. 

Spirituellement  avv.  spiritualmente;  in 
ispirilo  H spiritosamente,  con  spirito,  ar- 
gutamente; con  brio,  vivacemente;  inge- 
gnosamente. 

Spiritueux  agg.  spiritoso,  aleoòlico  ( detto 
di  liquore ) - sm.  alcoolico,  liquore  alcoo- 
lico:  les  spiritueux,  gli  alcoolici,  i liquori 
alcoolici;  gli  spirili. 

Spirituosité  sf.  (t.  di  chim.)  spirito;  qua- 
lilà  d’un  liquido  spiritoso. 

Spitzberg  (pr.  spilsbèrgh’),  0i?O0.  Spitzberg 
(V.  Parte  1a).  . , ! 

Splanchnique  (pron.  splanknìk’),  agg.(t.  di 
anat.)  splàncnico,  dei  visceri. 
Splanchnologie  (pron.  splanknolojì),  sf. 
splancnologìa  (parte  dell’anatomìa  che  tratta 
dei  visceri). 

Splanchnologique  (pron.  splanknolojik), 
agg.  splancnològico,  che  tratta  dei  visceri. 
Spleen  (pron.  splèndo  splìn’),  5?».  splene, 
ipocondria,  malinconìa. 

Splénalgie  sf.  (t.  di  med.)  splenalgìa  (do- 
lore che  ha  sede  nella  milza). 


Splendeur  sf.  splendore;  lucentezza  ||  (fig.) 
splendore,  lustro;  magnificenza  ; nobiltà; 
gloria  (secondo  il  caso)  : la  splendeur  de 
sa  race,  lo  splendore  della  sua  stirpe  || 
splendore,  pompa,  fasto. 

Splendide  agg.  splèndido,  magnifico;  son- 
tuoso; fastoso. 

Splendidement  avv.  splendidamente,  in 
modo  splèndido. 

Splénétique  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  sple- 
nètico (che  o chi  patisce  mal  di  milza). 
Splénique  agg.  (t.  d’anat.)  splènico,  della 
milza  ||  (aggiunto  di  médicament)  splènico 
'che  serve  alla  cura  delle  malattie  della 
milza). 

Splénite  sf.  ( t . di  med.)  splenite,  spleni tide 
(infiammazione  della  milza). 

Splugen  (pron.  spliighèn’),  geog.  Spluga 
(V.  Parte  la). 

Spode  sf.  (in  chim.)  spòdio,  tùzia  (ossido 
di  zinco). 

Spolète  (geog.)  Spolèto  (V.  Parte  '.*). 
Spoliarium  (pmi.spoliariòm’),m.(f. d’anf. 
rom.)  spogliatoio  (sala  nelle  terme, ove  i Ro- 
mani si  spogliavano  per  prendere  i bagni). 
Spoliateur  agg.  e sm.  spogliatole;  depre- 
datore. 

Spoliation  sf.  spogliazione,  spogliamene; 
usurpazione:  la  spoliation  des  tombeaux, 
io  spogliamene  delle  tombe. 

Spolier  va.  spogliare;  usurpare:  on  Va 
spolié  de  son  héritage,  lo  hanno  spogliato 
dell’eredità. 

Spondaïque  agg.  (t.  di  versif.)  spondàico, 
di  spondèo  (V.  Spondée). 

Spondée  sm.  (t.  di  versif.)  spondèo  (piede 
di  verso  greco  o Ialino  composto  di  due 
sillabe  lunghe). 

Spondyle  sm.  (I.  d’anat .)  spòndilo,  spon- 
dulo  (nodo  della  spina  dorsale;  vèrtebra) 
||  (in  zool.)  spòndilo  (conchiglia). 
Spongiaire  agg.  (t.  di  didatt.)  che  asso- 
miglia ad  una  spugna- (usato comesm.pl.): 
les  spongiaires,  gli  spongìli,  le  spugne 
(classe  di  zoòfiti). 

Spongieux  spugnoso,  della  natura  della 
spugna,  molle  come  una  spugna. 
Spongiosité  sf.  (t.  di  didatt.)  spugnosità 
(stalo  di  ciò  che  è spugnoso). 

Spongite  sf.  (in  miner.)  spongìte  (pietra 
spugnosa). 

Spontané  agg.  spontàneo  (che  si  fa  volon- 
tariamente) ||  spontaneo,  naturale  ||  spon- 
taneo (che  si  fa  o si  produce  da  sè). 
Spontanéité  sf.  spontaneità  (qualità  di  ciò 
che  è spontaneo). 

Spontanément  avv.  spontaneamente,  in 
modo  spontàneo. 

Spontini  ( stor .)  Spontini  (V.  Parte  ia). 
Spouton  V.  Esponton. 
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Sporades  agg.pl.  V.  Sparsile  -Sporades 
( geog .)  Sporàdi  (V.  Parte  1a). 
Sporadicité  sf.  (L  di  med.)  sporadicità  (qua- 
lità di  ciò  che  è sporadico). 

Sporadique  agg.  ( t.di  med.)  sporàdico  (ag- 
giunto delle  malattie  che  attaccano  spar- 
samente qua  e là  alcuni  individui , e non 
sono  generali ; l'opposto  di  Epidèmico). 
Sporadiquement  ave.  sporadicamente,  in 
modo  sporàdico. 

Spore  sf.  (t.  di  hot.)  spora  (corpuscolo  ri- 
produttore  delle  piante  crittogame). 

Sport  ( pron . sport’),  sm.  divertimenti  ed 
esercizi  all’aria  libera;  esercizi  ginnastici 
o di  equitazione;  corse  di  cavalli';  nuoto; 
pesca  ; caccia  ; scherma  ; barcheltaggio,  ecc. 
Sporte  sf.  sporta,  paniera. 

Spoi  tsman  (pron.  sportsmàn*  ; p/.des  sporls- 
men,  pron.  sportsmèn’),  sm.  persona  de- 
dita alla  caccia,  alle  corse  di  cavalli,  alla 
scherma,  ecc.  (V.  Sport;. 

Sportule  sf.(t.di slor.  rom.)  spòrtola  (dono 
in  cose  commestibili  che  si  dava  al  giudice 
per  la  pronunziata  sentenza). 

S.  P.  q.  R.  (stor.)  S.  P.  Q.  R.  (V.  Parte  I a). 
Sprée  (geog.)  Sprèa  (V.  Parte  !a). 

Spume  sf.  (in  ling.  med.)  spuma,  schiuma. 
Spumeux  agg.  (ih  ling.  di  stor.  nal.)  spu- 
moso; spumeggiante,  coperto  di  spuma  || 
spumoso;  spugnoso  (che  ha  apparenza  di 
spuma  o di  spugna). 

Spumosité  sf.  spumosità  (stato  di  ciò  che 
è spumoso). 

Sputation  sf.(t.med.)  spulamento.lo  sputare. 
Squale  (pr.  skuàl’),  sm.  squalo  (pesce  cane). 
Squame  (prou.skuàm’),5/.(m  boi.) squama, 
squamma,  bràttea  (nome  delle  foglioline  che 
circondano  il  calice  di  certi  fiori)  ||  (in 
med.)  squama  (piccolo  strato  di  epidermide 
che  si  stacca  in  seguito  ad  infiammazione 
del  tessuto  cutaneo). 

Squameux,  Squammeux  (pron.  skuameu), 
agg.  (I.  di  stor.  nat.)  squamoso;  scaglioso, 
coperto  di  squame  ||  squamoso  ; scaglioso 
(che  ha  forma  di  squame  o scaglie). 
Square  (pron.  skuèr’),  sm.  giardino  su  d’una 
piazza  pubblica,  cinto  da  cancellata. 
Squelette  sm.  schèletro;  carcàme  ||  sche- 
letro, ossatura  |J  (in  ling.  mar.)  carcame 
(scafo  di  una  nave  disattrezzalo)  l|  (fig.) 
scheletro  (persona  magrissima,  scarna). 
Squille  (pi'on.  sk il’),  sf.  squilla  (crostaceo). 
Squinaucie  (pron  skinansì), V. Esquinancie. 
Squine  (pron.  skin’),  sf.  squillante,  china 
dolce  (la  radice  dello  smilax  china). 
Squirre,  Squirrhe  (pron.  sjtir’),  sm.  ( t . di 
med.)  scirro  (tumore  duro  e indolente). 
Squirreux,  Squirrheux  (pron.  skireu), 
agg.  (t.  di  med.)  scirroso  (che  è della  na- 
tura o che  ha  l’aspetto  dello  scirro). 


U - STA 

Staal  (pron.  stai;  Mademoiselle  de  Lau- 
nay, Baronne  de),  star.  Signorina  di  Lau- 
nay, Baronessa  di  Staal  (scrittrice  francese, 
autrice  di  Memorie  curiosissime  intorno 
al  xvni0  secolo;  1684-1750). 

Stabat  (pron.  stabàt’),  sm.  (t.  di  liturg.) 
Slabat,  Stabat  Mater  (sequenza  latina  che  si 
canta  in  chiesa  duramela  Settimana  Santa; 
essa  fu  scritta  da  Jacopone,  monaco  italiano, 
morto  nel  1306)  |]  (t.  di  mus.)  uno  Stabat 
(Stabat  Mater  messo  in  musica). 

Stables  (geog.)  Stabia  (V.  Parte  1a). 
Stabilité  sf.  stabilità;  solidità  ||  (fig.)  sta- 
bilità, fermezza  ; costanza  : il  n'y  à point 
de  stabilite  dans  les  choses  du  monde, 
non  havvi  stabilità  nelle  cose  di  questo 
mondo  ||  stabilità,  permanenza:  droit  de 
stabilité,  diritto  di  permanenza. 

Stablat  sm.  stabbio,  stalla;  abitazione  in* 
vernale  nelle  stalle. 

Stable  agg.  stabile;  solido;  saldo,  fermo  ; 
(secondo  il  caso)  ||  (fig.)  stabile,  costante;  1 
duraturo,  durevole;  permanente:  il  n’y  a 
rien  de  stable  dans  ce  monde,  nulla  havvi  ! 
di  duraturo  in  questo  mondo. 

Stablement  «^stabilmente,  in  modo  stabile. 1 
Stabulation  sf.  stabulazione  (il  soggiornare  i 
che  fa  il  bestiame  nelle  stalle). 

Stade  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  stadio  || 
(t.  d’antic.)  stadio  (misura  itineraria  di 
1 80  metri)  ||  (in  ling.  med.)  stadio,  periodo. 
Staël-Holstein  (pron.  slai-olstèn;  Baronne 
de),  stor.  Baronessa  di  Staël-Holstein  (scrit- 
trice francese,  figlia  di  Necker,  esiliata  da 
Napoleone  1,  si  ritirò  a Goppet,  sul  Lago 
di  Ginevra;  le  sue  opere  più  importanti 
sono:  Corinna  o V Italia  e U Allcmaqna:  [ 
1766-1817). 

Staffarde  (geog.)  Staffarda  (V.  Parte  la).  \ 
Stafford  (geog.)  Stafford  (V.  Parte  1a). 
Stage  sm.  residenza,  stanza  (di  un  canonico 
nuovo  eletto  nella  sua  chiesa,  durante  sei 
mesi)  ||  tirocìnio , pratica  d’avvocatura  || 
tirocinio  (per  apprendere  qualche  arte  o 
professione)  ||  (partie.)  tirocinio,  pratica,  il 
far  la  pratica  (pari,  di  giovani  avvocati, 
medici  o maestri  che  stanno  per  un  dato 
tempo  ad  esercitarsi  nella  loro  scienza 
sotto  maestri  o persone  già  abilitate).  \ 
Stagiaire  agg.  praticante,  che  fa  pratica 
Il  che  riguarda  la  pratica  che  si  l'assolto 
maestri  o persone  già  abilitale  - sm.  pra- 
ticante avvocatura;  praticante  (nelle  scuole; 
non  Tirocinante,  che  è voce  ripresa). 
Stagier  sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  canonico 
residente. 

Stagire  (geog.)  Stagìra  (V.  Parte  1a). 
Stagnant  (pron.  staghnàn),  agg.  stagnante, 
che  non  iscorre:  eau  stagnante,  acqua 
stagnante  ||  (/«;.)  che  non  fa  alcun  progresso. 
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stagnation  (proti,  slaghnassiòn),  sf.  sta- 
gnamento , ristagno  ||  ( (ig .)  stagnamento, 

: ristagno  (negli  affari);  languore;  sospen- 
sione; arrenamento  commerciale  (secondo 
il  caso). 

Ktaimbouc  sm.  stambecco  (sorta  di  camo- 
scio). . . 

Stalactite  sf.  (t.  di  miner.)  stalattite  (so- 
j stanze  calcàree  di  forma  conica  od  a grap- 
poli , pendenti  dalle  vòlte  di  luoghi  sot- 
ì terranei).  , . 

Stalagmite  sf.  (/.  di  geol.)  stalagmite  (sorta 
di  concrezione  calcàrea  che  si  forma  sul 
suolo  delle  grolle  in  corrispondenza  delle 
stalattiti). 

Stalle  sf.  stallo,  sedia  di  cori,  di  assem- 
blee, ecc.  H (t.  di  teatro)  sedia  chiusa  || 
biglietto  di  sedia  chiusa. 

Stamboul  ( geog .)  nome  che  i Turchi  danno 
a Costantinopoli. 

Staininal  agg.  ( t . di  bot.)  staminale  (rela- 
tivo agli  slami). 

Stampe  sf.  marchio,  bollo  - Stampe  sf. 
intervallo  da  una  vena  all’altra  in  una 
miniera. 

Stance  sf.  (t.  di  versi/.)  stanza,  strofa  (nu- 
mero determinato  di  versi  formanti  un 
i senso  completo). 

Stanhope  ( stor .)  Stanhope  (V.  Parte  la). 
Stanislas  (stor.)  Stanislào  (V.  Parte  la). 
Stannate  sm.  (t.  di  chini.)  stannato  (sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’ossido  di 
stagno  con  una  base). 

Stanneux  agg.  ( t . di  chim.)  stamioso,  sla- 
gnoso - oxyde  stanneux,  ossido  stannoso 
(il  primo  degli  ossidi  dello  stagno).  ^ 
^tannifere  agg.  (t.  di  miner.)  slannìfero, 

! stagnìfero,  che  contiene  stagno. 
Stannique  agg.  (t.  di  chim.)  stànnico  (ag- 
giunto di  aldo  che  è il  secondo  degli 
; acidi  dello  stagno). 

Staphisaigre  sf.  slaflsagra , staBsàgria 
(pianta). 

Staphylier  sm.  stafilèa  (pianta). 
Stapliylin  sm.  statìlino  (insello)  - Sta- 
phylin  agg.  (t.  d’anal.)  statilino  (che  si 
riferisce  all’ùgola):  muscle  staphylin,  mu- 
scolo statìlino  (muscolo  dell’ugola). 
Stapliylòme  sm.  ( t . di  cliir.)  stafllòma 
1 (convessità  pronunciatissima  che  si  forma 
i sulla  còrnea). 

otarie  sf.  (t.  di  mar.)  stalla,  stallìa  (per- 
manenza d’una  nave  di  commercio  in  un 
porto,  od  anche  il  tempo  che  rimane  acco- 
stata ad  una  banchina  o ad  altro  sbarcatoio). 
Staroste  sm.  (I.  di  stor.)  staròste  (nobile 
feudatario  polacco,  governatore  di  una  sta- 
rostìa;  V.  Starostie). 

Starostie  sf.  (L  di  stor.)  starostìa  (feudo 
! reale  in  Polonia). 


Stase  sf.  ( t . di  med.)  stasi  (ristagno  d’umori). 
Stater  ( pron . statèr),  Statère  sm.  (t.  di 
antic.)  statère  (moneta  equivalente  a circa 
3 lire  e 75  centesimi). 

Statère  sf.  (t.  d’antic.)  stadèra,  bilancia 
(degli  antichi  Romani). 

Stathouder  (pron.  statudèr),  sm.  ( l . stor.) 
statolder  (capo  dell’antica  Repubblica  delle 
Provincie  Unite). 

Statboudérat  sm.  (t.  di  stor.)  stalolderato, 
slatolderìa  (dignità  dello  statolder  e tempo 
durante  il  quale  si  esercitò  la  dignità,  di 
statolder). 

Statlioudérien  agg.  slatolderiano  (che  ap- 
partiene allo  statolderato)  - sm.  statolde- 
riano  (partigiano  dello  statolderato). 
Statice  sf.  stalicèa,  ( volgar .)  garòfano  di 
Parigi  (pianta). 

Station  sf.  (t.  di  fisiol.)  stazione,  io  stare 
in  piedi  H stazione,  modo  di  stare  in  piedi 
Il  stazione , fermata  ||  (nel  ling.  eccles.) 
stazione:  faire  les  stations,  fare  le  sta- 
zioni o la  visita  delle  chiese  - donner  une 
station  à un  prédicateur,  nominare  un 
predicatore  in  una  chiesa  - cette  église  est 
une  bonne  station,  in  quella  chiesa  v’è 
d’ordinario  un  buon  predicatore  ||  (in  astr.) 
stazione  (divisione  segnata  con  una  croce 
sulla  balestriglia)  |)  (t.  delle  str.  ferr.)  sta- 
zione ||  (in  ling.  mar.)  stazione  : station 
navale,  stazione  navale. 

Stationnaire  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
stazionario  - Stationnaire  sm.  stazionario 
(impiegato  del  telegrafo)  ||  (in  ling.  mar.) 
nave  stazionaria  [1  stazionario  (piccola  nave 
da  guerra  posta  all’entrata  di  una  rada  per 
fare  la  guardia). 

Stationnale  agg.f.  (aggiunto  di  église)  sta- 
zionale (ove  si  fanno  le  stazioni  nel  tempo 
del  Giubileo). 

Stationnement  sm.  stazione,  fermata;  lo 
star  fermo  in  qualche  luogo  ||  stazione  di 
vetture  pubbliche. 

Stationner  vn.  fare  stazione,  fermarsi; 
star  fermo  in  un  luogo  ( non  Stazionare, 
che  non  è voce  italiana). 

Statique  agg.  (t.  di  meco,  e di  fis.)  stàtico 
(che  appartiene  all’equilìbrio)  - électricité 
statique,  elettricità  statica  (quella  che  si 
sviluppa  mediante  lo  sfregamento  nella  mac- 
china elettrica)  - sf.  ( t . di  meco)  stàtica 
(scienza  dell’equilibrio  dei  corpi  solidi  e del 
movimento  de’ gravi). 

Statira  (stor.)  Statìra  (V.  Parte  1a). 
Statisticien  sm.  statìstico,  chi  studia  la  o 
si  occupa  di  statistica. 

Statistique  agg.  statìstico,  che  concerne 
la  statìstica  - Statistique  sf.  statìstica 
(scienza  che  fa  conoscere  la  popolazione, 
il  commercio,  la  forza,  ecc.  d’uno  Stalo). 
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Statnaire  sm.  statuario,  scultore  - Sta- 
tuaire agg.  statuario,  che  concerne  le 
statue:  marbre  statuaire,  marmo  statuario 
- Statuaire  sf.  statuaria  (l’arte  di  fare 
statue);  scultura. 

Statile  sf.  statua  ||  ( fig . e fam.)  statua: 
c est  une  belle  statue  (fig.)  è una  bella 

Clnlnn  /X  ... 
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statua  (è  donna  bella, ma  senza  espressione). 
Statuer  vu.  statuire,  ordinare,  decretare* 


deliberare:  il  faut  voir  ce  que  la  loi  statue 
sur  cela,  bisogna  vedere  ciò  che  ordina  la 
legge  a questo  riguardo. 

Statuette  sf.  statuetta,  piccola  statua. 
Statu  quo  {proti,  slalukò),  sm.  statu  quo 

- maintenir  le  statu  quo,  conservare  lo 
statu  quo,  conservare  le  cose  come  stanno 

- in  statu  quo  ( toc.  avv .)  nello  statu  quo 
nello  stato  presente. 

Stature  sf.  statura  (di  persona,  d’animale). 
Statut  sm.  statuto  (legge  fondamentale  con 
la  quale  si  regge  uno  Stato)  ||  capitoli;  re- 
gole; regolamento  {secondo  il  caso;  in 
questo  senso  Statuto  non  è buona  voce). 
Statutaire  agg.  conforme  allo  statuto  od 
agli  statuti,  alle  leggi. 

Steamer  ( pron . slimeur),  sm.  piròscafo 
nave  a vapore. 

Stéarate  sm.  (t.  di  chini.)  stearàto  (sale 
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Stellaire  agg.  (in  astron.)  stellare,  di  steli 
Stellimi  sm.  stellione  (rettile). 
Stellionatsm.  (t.  di  giur.)stellioi\sdo  (colp 
di  chi  vende  cosa  non  sua  o non  libera  d 
ipoteche). 

Stellionataire  sm.  ( l . di  giur.)  stelliona 
tario  (chi  è reo  di  sleilionaio). 

Stelvio  ( geog .)  Stelvio  (V.  Parte  la) 
Stemmate  sm.  {I.  di  zool .)  stemmate  (nomi 
degli  occhi  di  alcuni  insetti). 

Stenay  (geog.)  Slenay  (città  di  Francia 
capoluogo  di  cantone  (Mosa),  circondarle 
di  Monlmédy;  3,206  abit.) 

Sténographe  sm.  stenògrafo  (chi  conosce 
ed  esercita  l’arte  della  stenografia) 
Sténographie  sf.  stenografia  (arte  di  seri- 
vere  colla  celerità  con  cui  si  paria,  per  via 
di  segni  e di  abbreviature). 
Sténographier  va.  stenografare  {voce  del - 
l uso),  scrivere  stenograficamente. 
Sténographique  agg.  stenogràfico  (che  ap- 
paritene  alla  stenografia). 
Sténographiquement  avv.  stenografica- 
mente,  fier  mezzo  delia  stenografia'. 

( pi'on . stantòr),  stor.  Stentòre 
(V.  Parle  la)  - Stentor  (Une  voix  de),* 
sf.  una  voce  stentòrea  (voce  forte  e sonora).' 
Stentoré  {pron.  slanloré),  agg.  stentòreo. 


steàrico  con  una  base). 

Stearine  sf.  (t.  di  chim .)  stearina  (sostanza 
solida  che  è nel  grasso  di  montone  e di  bue). 
Stéarinerie  sf.  fabbrica  di  stearina  (luogo 
dove  si^  fabbrica  la  stearina). 

Stéarinier  sm.  stearinaio,  fabbricante  di 
stearina  (V.  Stéarine). 

Stéarique  agg.  ( t . di  chim)  steàrico,  di 
stearina  (V.  Stéarine). 
Stéatites/Xmmmer.)  steatite  (pietra  molle, 
untuosa,  lustra:  è un  silicato  di  magnesia). 
Steatome  sm.  {t.  di  med.)  stealòma  (sorta 
di  tumore). 

Steeple-chase  (p/m.stipl’cès’,  s dolce),  sm. 
(/.  di  cavallerizza)  corsa  al  campanile, 
corsa  in  linea  retta  con  ostacoli 
Stéganographe  sm.  steganògrafo  (stru- 
mento per  scrivere  in  steganografìa;  V.  Sté- 
ganograpiiie) 


Giorgio  Stephenson  (v! 


George),  stor. 

Parte  la). 

I Steppe  sm.,  {e,  secondo  alcuni  viaggia- 
: tori  ) sf.  steppa  (vasta  pianura  incolla  in 
| Russia  ed  in  America). 

Stérage  sm.  sleratura , il  misurare  collo 
stero. 

Stercoraire  agg.  stercorario  (relativo  agli 
escrementi)  ||  (in  ling.  di  stor.  nat.)  ster- 
corario (che  cresce  sugli  escrementi;  che 
si  ciba  di  essi)  - Stercoraire  sm.  ster- 
corario (uccello). 

Stercoral  agg.  (in  ling.  med.)  stercorale, 
stercoràceo,  appartenente  allo  sterco. 
Stère  sm.  stero  (misura  per  le  legna,  uguale 
ad  un  metro  cubo). 

Stéréobate  sm.  (t.  d’archit.)  slereobàte 
(sorta  di  zoccolo  o piedestallo  continuato 
di  un  edificio). 


Stégnnographie  sf.  steganografìa  (rane  di  Stéréographe  sm.  slereò-rafo  felli  nraii» 
.cnvere  in  cifre  e di  spiegare  questa  scrittura),  i o conosce  la  stereografìa)  Il  stenografo (istru- 
111!1?"®  “?fitfl.a"0?ràflco(''he  ™e,Uo  co1  (luak  si  leva  rapidamente  il  piano 


appartiene  alla  steganografìa). 

Stéganographiquement  avv.  steganogra 
flcamenle,  in  modo  sleganogràfìco. 

Steinkerque  (pron.  stenkèrk’),  geog.  Stein- 
kerque  (villaggio  del  Belgio,  ove  il  mare- 
sciallo di  Lussemburgo  vinse  Guglielmo 
d Orange;  1692). 

Stèle  sf.  (I.  d’archit.)  stele  (sorta  di  mo- 
nolito). 
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di  un  terreno)  ||  stereografo  ( islrumento 
che  serve  a disegnare  il  cranio). 
Stéréograpliie  sf.  (t.  di  prospettiva)  ste- 
reografìa (l’arte  di  rappresentare  i solidi 
sopra  un  piano). 

Stéréographique  agg.  stereogràfico  (che 
si  riferisce  alla  stereografia). 
Stéréograpliiquement  avv.  stereografica- 
mente (in  modo  stereografico). 
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lljtéréométrie  sf.  slereomelrìa  (parte  della 
jjeometria  pratica  che  tratta  della  misura 
miei  solidi). 

ÿéréométrique  agg.  stereomètrico  (che 
ipparliene  alla  stereometrìa), 
stéréoscope  sm.  stereoscòpio  (strumento 
l’ottica  mediante  il  quale  le  immagini  piane 
ippaiono  in  rilievo). 

]{ téréoscopique  agg.  stereoscòpico  (che  si 
•iferisce  allo  stereoscòpio). 

, téréotomie  sf.  (t.  di  geom.)  stereotomìa 
j la  scienza  del  taglio  dei  solidi,  in  ispecie 
Ielle  pietre). 

t téréotomique  agg.  stereolòmico,  di  ste- 
•eotomìa. 

« téréotypage  sm.  ( t . di  tip.)  stereotipìa, 

J itereotipatura  (lo  stereotipare  ed  il  Divoro 
;he  ne  risulta). 

i téréotype  agg.it.  di  tip.)  stereòtipo  ( detto 
' li  opera  stampata  con  pagine  i cui  ca- 
, " atteri  non  sono  mobili)  - sm.  stereotipo 
libro  stampato  su  lastre  ricavate  dalla  ste- 
reotipia). 

téréotyper  va.  {I.  di  tip.)  stereotipare 
, ridurre  per  mezzo  della  stereotipìa  in  ca- 
' •atteri  fissi  la  composizione  tipografica). 

I téréotypeur  sm.  [t.  di  tip.)  stereòtipo , 
operaio  che  stereòtipa. 

! téréotypie  sf.(i.  di  tip.)  stereotipìa  (arte  di 
•iprodurre  in  lastre  le  pagine  tipografiche), 
térile  agg.  stèrile,  infruttuoso,  infecondo 
||  (fig.)  sterile;  vano;  inutile, 
térilement  avv.  sterilmente,  in  modo 
stèrile. 

térilisation  sf.  sterilizzazione,  lo  sterilire, 

II  rendere  stèrile. 

tériliserm(w^0(.)sterilire, rendere  stèrile. 
Itérilité  sf.  sterilità,  stato  di  ciò  che  è 
stèrile  H ( fig .)  sterilità;  pochezza,  scarsezza 
'secondo  il  caso). 

terling  ( pron . sterlèn),  agg.  ( aggiunto  di 
livre)  sterlina  - une  livre  sterling,  una 
lira  sterlina  (moneta  inglese  del  valore  di 
circa  lire  25). 

terne  (star.)  Sterne  (scrittore  inglese  ; 1 71 3- 
1768). 

termini  {pron.  sternòm’),  sm.  (t.  d’anat.) 

sterno  (parte  ossea  e piatta  dall’alto  in 

basso  del  petto,  alle  cui  parti  laterali  stanno 

impiantate  le  costole). 

ternutation  sf.  {t.  di  med.)  starnutazione, 

starnuto. 

ternutatoire  agg.  ( t . di  med.)  starnuta- 
torio, che  provoca  lo  starnuto  - sm.  uno 
starnutatorio,  un  rimedio  starnutatorio, 
téthoscope  sm.  {t.  di  med.)  stetoscòpio 
(sorta  di  corno  acustico  per  le  ascoltazioni), 
téthoscopie  sf.  ( t . di  med.)  stetoscopìa 
(uso  dello  stetoscòpio;  ascoltazione  collo 
stetoscopio)  ||  stetoscopia  (l’insieme  dei  sin- 


tomi forniti  dall’ascoltazione  collo  steto- 
scòpio). 

Stéthoscopique  agg.  stetoscòpico,  dello 
stetoscòpio. 

Stewart  (pron.  sliu-uart’),  stor.  Stewart 
(V.  Parte  1a). 

Stibiate  sm.  ( t . di  chim.)  stibiato,  antimo- 
niale (sale  formalo  dalla  combinazione  del- 
l’acido anlimònico  con  una  base). 

Stibié  agg.  (in  farm.)  stibiato,  fatto  con 
stibio  (coll’antimonio)  - tartre  stibié,  tàr- 
taro stibiato  (tartaro  emètico,  tartrato  di 
potassa  e d’antimonio). 

Stigmate  sm.  cicatrice;  segno  |)  (al  pi.) 
stimate  (i  segni  delle  cinque  piaghe  di  nostro 
Signor  (jesù  Cristo)  ||  marchio  (della  giu- 
stizia), bollo  a fuoco;  (e  fig.)  marchio:  rien 
ne  peut  faire  dispar aìtr e ce  stigmate  flé- 
trissant, nulla  può  cancellare  quel  marchio 
d’infamia  ||  ( t d'entomol.)  stimma  (nome  di 
aperture  ai  lati  del  corpo  degli  insetti  e che 
sono  gli  orifizi  delle  trachèe)  H (t.  di  bot.) 
stimma  (parte  del  pistillo  destinata  a rice- 
vere il  principio  fecondante  ed  a trasmet- 
terlo all’ovario). 

Stigmatiser  va.  stimatizzare;  marchiare 
con  ferro  rovente:  on  stigmatisait  autre- 
fois les  esclaves  fugitifs,  un  tempo  si  se- 
gnavano col  marchio  gli  schiavi  fuggiaschi 
H (fig.)  stimatizzare,  biasimare,  criticare 
acerbamente  e pubblicamente. 

Stil  de  grain  sm.  giallo  di  spincervino 
(sorta  di  colore). 

Stilicon  (stor.)  Stilicòne  (V.  Parte  1a). 
Stillation  sf.  stillazione,  stillamento  (il  ca- 
dere che  fa  un  liquido  a goccia  a goccia). 
Stillatole  agg.  stillatorio,  che  filtra,  che 
cade  a goccia  a goccia. 

Stiller  vn.  stillare,  gocciare. 

Stimulant  agg.  ( t . di  med.)  stimolante, 
stimolativo;  eccitante  - (usato  come  sost .): 
un  stimulant,  uno  stimolante  - employer 
des  stimulants,  far  uso  di  stimolanti  || 
(fig.)  stimolante  [|  (usato  come  sost.)  sti- 
molo : l’émulation  est  un  stimulant  qu'il 
faut  employer  avec  précaution,  l’emu- 
lazione è uno  stimolo  di  cui  devesi  far  uso 
con  precauzione. 

Stimulation  sf.  stimolo,  incentivo  H (in 
ling.  med.)  stimolazione,  stimolo. 

Stimili  e sm.  (t.  bot.)  stimolo  (pelo  la  cui  pun- 
tura dà  un  prurito  simile  a quello  dell’ortica). 
Stimuler  va.  stimolare,  eccitare,  spronare, 
istigare  ||  (in  ling.  med.)  stimolare;  ecci- 
tare; rinvigorire. 

Stimulus  (pron. stimülüss’),  sm.(t.  di  med.) 
stimolo  (tutto  ciò  che  è di  natura  a determi- 
nare un’eccitazione  nell’economia  animale). 
Stipe  sm.  (t.  d’archit.)  fusto  H (t.  di  bot.) 
stipo,  gambo  - Stipe  sf.  stipa  (pianta). 
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Stipendiale  sm.  e agg.  stipendiarlo  (chi 
o che  ha  stipendio). 

Stipendié  agg.  e sm.  stipendiato;  assoldato. 
Stipendier  va.  stipendiare  ; assoldare  ; sa- 
lariare: nu  des  troupes,  assoldare  truppe 
- des  bandits , pagare  banditi. 
Stipiforme  agg.  ( in  boi.)  slipiforme,  che 
ha  forma  di  stipo  (V.  Stipe  l.  di  boi.) 
Stipulant  agg.  (in  giur.)  stipulante,  che 
stipula. 

Stipulation  sf.  (in  giur.)  stipulazione,  patto, 
convenzione. 

Stipule  sf.  (t.  di  bot .)  stipula  (appendice 
che  accompagna  la  base  del  peziolo  o della 
foglia  in  certe  piante). 

Stipuler  va.  ( t . di  giur.)  stipulare  ; conve- 
nire (di  qualche  cosa  in  un  contralto). 
Stoc  sm.  ceppo  (dell’incudine). 

Stock  sm.  rimanenza,  quantità  di  una  mer- 
canzia qualunque  che  trovasi  in  magazzino 
H fondo  in  contanti:  le  stock  métallique 
d’une  banque,  il  fondo  in  monete  di  una 
banca  ; numerario  (ma  questa,  che  è del- 
l’uso, è voce  ripresa). 

Stockfisch  V.  Stokfiche. 

Stockholm  (geog.)  Stoccolma  (V.  Parte  1 a). 
Stoff  sm.  (in  comm.)  stoff  (sorta  di  stoffa 
di  lana  che  si  fabbricava  in  Inghilterra). 
Stoïcien  agg.  stòico  (che  segue  la  dottrina 
di  Zenone)  ||  (per  estens.)  stoico  (che  ha 
la  fermezza  e l’insensibilità  dei  filosofi  di 
detta  dottrina)  - sm.  stoico,  seguace  di 
Zenone  [|  (per  estens.)  stoico,  uomo  fermo, 
irremovibile  ne’ suoi  principi. 

Stoïcisme  sm.  stoicismo  (filosofia  di  Zenone 
che  considerava  la  virtù  come  bene  su- 
premo) ||  (per  estens.)  stoicismo,  austerità; 
fermezza;  impassibilità;  costanza  da  stòico; 
imperturbabilità  nelle  sventure  (secondo  il 
caso). 

Stoïque  agg.  stòico  (appartenente  agli  stoici) 
||  stoico  (che  ha  della  dottrina  di  Zenone) 
Il  stoico  (che  ha  o dimostra  la  fermezza, 
l’impassibilità  degli  stoici). 

Stoïquement  avo.  stoicamente,  da  stòico  ; 
con  stoicismo;  con  fermezza  da  stoico. 
Stoïsme  sm.  (voce  poco  in  uso)  stoicismo; 
impassibilità. 

Stokfiche  sm.  stoccofisso,  stoccafisso  (sorla 
di  baccalà  salato  e seccato  al  fumo)  ||  pesce 
qualunque  salato  e seccato. 

Stolon  sm.  (t.  di  bot.)  rampollo  (pollone 
nato  sul  fusto  vecchio  di  un  albero). 
Stomacace  sm.(t.  di  med.)  slomacace  (ulce- 
razione fetida  della  bocca). 

Stomacai  agg.  (in  ling.  med.)  stomacale, 
stomàchico  (che  si  confà  allo  stomaco) 
Stomachique  ( pron . stomascìk’),  agg.  (t.  di 
anat.)  stomàchico,  dello  stomaco  ||  (ih  med.) 
stomachico,  stomàtico  (voce  dell’uso ; che 


giova  allo  stomaco,'  che  corrobora  lo  sto 
maco)  - sm  (t.  di  med.)  stomachico,  ri- 
medio stomatico  o stomachico. 

Stoinalgie  sf.  (t.  di  pàtol.)  stomalgìa  (do.  I 
lore  nella  bocca). 

Stoniate  sm.  stornato  (sorta  di  conchiglia , 
univalva)  ||  (t.  di  bot.)  stornalo  (poro  mi- 1 
croscopico  dell’epidermide  delle  piante).  | 
Stomatique  agg.  (t.  di  med.)  stomàtico  - 
médicaments  stomatiques,  medicine  sto- j 
maliche  (che  si  adoperano  nelle  varie  affé- 1 
zioni  della  bocca). 

Stomatite  sf.  (t.  di  med.)  stomatite  (infiam- 
mazione della  membrana  mucosa  della  bocca)  I 
Stomatoscope  sm.  slomatoscòpio  (istru- f 
mento  atto  a tenere  la  bocca  aperta,  per  I 
potervi  praticare  qualche  operazione). 
Stopper  va.  (usato  anche  con  formio  neu- 1 
ira)  fermare  (pari,  di  una  nave  a vapore,  ■ 
di  una  locomotiva,  di  un  convogliò),  j 
Stoquer  va.  (t.  delle  raffinerie  di  zucchero ) 
regolare  il  fuoco  (d’un  forno). 

Stoqueur  sm.  (t.  delle  raffinerie  di  zuc -■ 
chero ) riàvolo,  stanga. 

Storax,  Styrax  (pron.  sloràks,  stiràks), 
sm.  (in  comm.)  storàce  (sorta  di  ràgia 
odorifera). 

Store  sm.  tendina;  stuoia;  cortina,  ecc.  ( se- 
condo il  caso)  di  carrozze,  finestre,  ecc. 
Strabisme  sm.  (t.  di  med.)  strabismo  (di- 
fetto di  chi  è guercio  o losco). 

Strabite  agg.  (t.  di  med.)  strabile,  losco;, 
guercio. 

Strabon  (slor.)  Strabène  (V.  Parte  1a).  ( 
Strabotomie  sf.  (t.  dì  chir.)  strabotomia) 
(operazione  che  consiste  nel  tagliare  i mu-l 
scoli  dell’occhio  per  rimediare  allo  stra-j 
bismo).  i 

Stradella  (geog.)  Stradella  (V.  Parte  la).f 
Stradivarius  (pron.  s finale ),  stor.  Stra- 
divario (celebre  fabbricatore  italiano  di  stru- 
menti ad  arco  ed  a corda;  1664-1758)  - 
Stradivarius  (pron.  s finale)  sm.  stra- 
divario (violino  fabbricato  da  Stradivario). 
Strafford  (stor.)  Strafford  (V.  Parte  1a). 
Stralsund  (geog.)  Slralsunda  (V.  Parte  la). 
Stramonium  (pron. stramoniom’),m.  stra- 
mònio, stramonèa,  noce  spinosa  (pianta;. 
Strangulation  sf.  (in  med.  leg.)  strango- 
lamento; strozzatura. 

Strangnler  va.  (voce  poco  in  uso)  stran- 
golare. 

Strangurie  sf.  (f.  di  med.)  st  rangùria  (voglia 
e difficoltà  grande  di  orinare). 

Strapasser  va.  (voce  anliq.)  strapazzare; 
malmenare  ||  (in  ling.  di  pitt .)  strapazzare, 
disegnare  o dipingere  scorrettamente  o tra-  J 
scuratamenle  (V.  anche  Strapassonnerì. 
Strapassonner  va.  (in  ling.  di  piti.,  voce 
poco  usala)  strapazzare,  dipingere  alla  ! 
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grossa;  scarabocchiare:  ce  peintre  ne  fait 
que  slrapassonner  ses  figures,  quel  pit- 
tore non  fa  che  scarabocchiare  le  sue  ligure. 

Strapontin  sm.  scannello,  sederino  (sedile 
mobile  nelle  carrozze)  il  (/.  di  mar.)  amaca, 
lettuccio  pénsile. 

Strasbourg  ( geog .)  Strasburgo(V.  Parte  1 a). 

Strasbourgeois  agg . slrasburghese , di 
Strasburgo  - sm.  Strasburghese,  abitante 
o nativo  di  Strasburgo. 

Strass,  Stras  ( pron . strass’),  sm.  strass 
( dal  nome  dell’ inventore),  diamante  arti- 
ficiale (silicato  di  potassa  e di  piombo). 

Strasse  sf.  (in  comm.)  catarzo , sbrocco, 
borra  di  seta. 

Stratagème  sm.(t.  di  guerra)  stratagemma 
(scallrimenlo  di  guerra  per  deludere  il  ne- 
mico) H ( fig .)  stratagemma,  astuzia. 

+Stratège  sm.  ( t . di  stor.  greca)  slratègo, 
generale  in  capo,  duce  d’esercito. 

Strategie  sf.  strategìa  (arte  di  muovere  e 
di  ordinare  gli  eserciti  e di  fare  la  guerra). 

Stratégique  agg.  stratègico,  di  strategìa  - 
points  stratégiques,  punti  strategici  (pumi 
che  si  determinano  in  un  piano  di  campagna 
per  le  mosse,  le  operazioni  di  un  esercito). 

Stratégiquement  avv.  strategicamente,  in 
I modo  stratègico. 

Stratégiste  sm.  stratègico  (voce  dell'uso ), 
i chi  è valente  nella  strategìa  U stratègico, 
chi  scrive  intorno  alla  strategia. 

Stratègue  V.  St  atège  ( che  è voce  più 
i;  usata). 

' Stratification  sf.  straliiicazione,  il  disporre 
[ a strati  il  (t.  di  chim.,  di  geol.  e di  melali) 
I stratificazione,  disposizione  a strati. 

Stratifier  va.  ( t . di  didatt.)  stratificare, 
disporre  a strati,  a suolo  per  suolo  H (in 
i ling.geol.  e chim.)  stratificare. 

Stratocratie  (pron.  stratokrassì),  sf.  stra- 
tocrazìa  (governo  militare). 

Stratographie  sf.  stratografìa  (descrizione 
di  tutto  ciò  di  cui  si  compone  un  esercito, 
delle  varie  armi,  del  modo  di  accamparsi, ec.) 

Stratonice  (stor.)  Stralònice  (V.  Parte  1a). 

Stratus  (pron.  stratüss’),  sm.  (t.  di  meteor.) 
strato  (nome  delle  nubi  disposte  a strati). 

Strélitz  (pron.  strelìts’),  sm.  pi.  (t.  di  stor.) 
slrelizi  (antico  corpo  d’infanteria  moscovita) 

- Strélitz  (pron.  strelìts’),  geog.  Strélitz 
(V.  Parte  1a). 

Strette  sf.  (t.  di  mus.)  stretta  (parte  di  una 
fuga  nella  quale  non  si  incontrano  più  che 
frammenti  del  soggetto  principale). 

Striation  sf.  striazione,  disposizione  a strie. 

Stribord  V.  Tribord. 

Stricage  sm.  (i.  de'  lanai.)  ultima  pianatura 
che  si  dà  a’  panni  fini. 

Strict  (pron.  strìkt’),  agg.  stretto,  rigoroso 

- obligation  stride , stretto  obbligo  - le 


strict  nécessaire  (loc.fam.)  lo  stretto  ne- 
cessario, il  puro  necessario  (|  (pari,  di 
persona)  preciso,  esatto;  scrupoloso,  se- 
vero : il  est  strici  en  affaires,  è preciso, 
scrupoloso  nei  suoi  affari. 

Strictement  avv.  strettamente;  esattamente; 
rigorosamente  ( secondo  il  caso). 

Stricture  sf.  (t.  di  chir.)  slrittura  ; stroz- 
zamento. 

Strident  agg.  stridente,  strìdulo. 

Strie  sf.  (l.  di  stor.  nat .)  stria,  scanala- 
tura; riga  y (t.  d’archil.)  stria,  scanalatura. 

Strié  agg.  (in  stor.  nat.)  striato,  scana- 
lalo; rigato  ||  (in  archit. , aggiunto  di 
pilastre  e di  colonne)  striato,  scanalato. 

Strige  sf.  (e,  secondo  V Accademia  fran- 
cese) Stryge  sm.  Strige,  vampiro,  genio 
notturno  malèfico. 

Strigile  sm.  (t.  d'antic.)  slrìgile  (spazzola 
assai  ruvida  usala  nelle  terme  dagli  antichi 
per  nettare  bene  la  pelle). 

Strille  sf.  ( l . di  tecnol.)  martello  aguzzo 
da  ambi  i capi. 

Striquer  va.  (t.  de' lanai.)  pianare,  dare 
l’ultima  lisciatura  (ai  panni). 

Striure  sf.  strie,  scanalature;  disposizione 
a strie,  a scanalature. 

Strobile  sm.  (t.  di  boi.)  stròbilo  (fruito  dis- 
posto a mo’di  cono,  come  quello  del  pino). 

Stromble  sm.  (t.  rur.)  ralla  (uncino  a lungo 
manico  per  estirpare  le  erbe  che  imbaraz- 
zano il  vòmero  dell’aratro). 

Stromboli  (geog.)  Stromboli  (V.  Parie  1a). 

Strougle  sm.  stronglo  (lombrico  degli  in- 
testini). 

Strontian  (pron.  stronsiàn),  geog.  Stron- 
lian  (paese  di  Scozia,  ove  esiste  una  miniera 
di  piombo). 

Stroutiane  (pron.  stronsiàn’),  sf.  (t.  di 
chim.)  slronziana  (sostanza  alcalina  sco- 
perta a Strontian;  ossido  di  strónzio^. 

Strontium  (pron.  slronsiòm’),  sm.  stronzio 
(sorta  di  metallo). 

Strophe  sf.  (t.  di  versif.)  strofa,  stanza 
poetica  d’un’ode,  d’una  canzone,  ecc. 

Strozzi  (stor.)  Strozzi  (V.  Parte  1a). 

Structure  sf.  struttura,  conformazione  ; te- 
stura; orditura;  compàgine  (secondo  il  caso). 

Struthine  V.  Saponine. 

Strychnées  sf.pl.  (i.  di  bot.)  stricnèe  (tribù 
delle  loganiàcee,  che  hanno  per  tipo  lo 
stricno). 

Strychnine  sf.  (t.  di  chim.)  stricnina  (sorta 
d’àlcali  vegetale  velenosissimo  estratto  dalla 
noce  vòmica,  ecc.) 

Strychnos  (pron.  s finale ),  sm.  stridio 
(genere  di  piante  al  quale  appartiene  la  noce 
vòmica,  ecc.) 

Stryge  V.  Strige. 

Stuarts  (Les),  stor.  Gli  Stuardi(V.  Parte  1 a). 
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Stuc  sm.  stucco  (impasto  di  gesso  e di 
colla  forte,  ovv.  di  calce  spenta,  d’argilla 
e di  marmo  bianco  polverizzato). 
Stncateur  sm.  stuccatore  (artefice  che  la- 
vora di  stucchi). 

Studieusement  avv.  studiosamente,  con 
isludio;  diligentemente,  con  cura. 
Studieux  agg.  studioso  (che  ama  lo  studio). 
Stupéfactif  agg.  ( t . di  med.)  slupefallivo, 
stupefacente  (V.  Stupéfiant). 
Stupéfaction  sf.  [in  ling.  med.)  stupefa- 
nne : ce  remède  cause  la  stupéfaction, 
questo  rimedio  cagiona  stupefazione  ||  (fig.) 
stupefazione,  stupore  grande. 

Stupéfait  agg.  stupefatto,  preso  da  stu- 
pore; attònito;  stordito  ( secondo  il  caso). 
Stupéfiant  agg.  (in  ling.  med.)  stupefa- 
cente, stupefatti vo  - ( usato  come  sost .): 
tous  les  narcotiques  sont  des  stupéfiants, 
tutti  i narcotici  sono  stupefacenti. 
Stupéfier  va.  {in  ling.  med.)  stupefare; 
intormentire:  le  propre  de  l’opium  est  de 
stupéfier,  è proprietà  dell’oppio  lo  stupe- 
fare ||  {fig.)  stupefare,  stupire,  empire  di 
stupore;  rendere  attònito. 

Stupeur  sf.  {in  ling.  med.)  stupore;  in- 
tormentimento \\{fig.)  stupore,  stordimento. 
Stupide  agg.  stupito;  attònito  ||  ( perestens .) 
stùpido,  scimunito;  smemorato  ( secondo  il 
caso ) - sm  stupido,  sciocco,  scimunito, 
allocco,  scempio,  baggèo,  balordo. 
Stupidement  avv.  stupidamente,  in  modo 
stùpido;  da  stupido. 

Stupidité  sf.  stupidità,  stupidezza  ||  stupi- 
dità, stupidaggine,  sciocchezza,  goffaggine, 
buaggine,  mellonaggine  (parola  od  azione 
da  stupido). 

Stuttgart  ( geog .)  Stoccarda  (V.  Parte  1*). 
Stygien  agg.  {t.  d'ant.  greca ) stigio,  dello 
Stige,  infernale  -eau  stygienne  (f.  di  cium, 
ani.)  acqua  stigia,  acquafòrte. 

Styginate , Stygmatiser  V.  Stigmate  , 
Stigmatiser. 

Style  sm.  ( t . d’antic.)  stilo,  stile  (verghetta 
sottile  di  metallo  colla  quale  gli  antichi 
scrivevano  su  tavole  coperte  di  cera)  || 
stilo,  ago,  gnomone  ||  (in  boi.)  stilo  (parte 
del  pistillo  che  porta  lo  stimma)  ||  stile,  ma- 
niera di  scrivere:  le  style  est  i homme 
même,  lo  stile  è l’uomo  - style  de  palais, 
stile  avvocatesco,  stile  legale  - le  style  du 
valais,  le  formole  tribunalesche  ||  (t.  di 
belle  arti)  stile,  maniera  ||  (fig.  e fam.) 
stile,  modo,  costume;  tenor  di  vita;  modo 
di  parlare  o di  procedere,  ecc. 

Stylé  agg.  (in  stor.  nai.)  munito  di  stilo 
(V.  Style)  - Stylé  pp.  abitualo;  fatto; 
addestrato  (V.  Styler). 

Styler  va.  avvezzare;  addestrare,  rendere 
pratico;  ammaestrare:  il  est  fort  stylé 


dans  les  affaires,  è molto  addestrato  n 
affari  - on  Va  stylé  à cela!  ce  l’ha 
avvezzato! 

Stylet  sm.  stiletto,  pugnale. 

Stylisme  sm.  ( neol .)  stilismo  (ecces: 
cura  nella  forma  della  frase,  nello  st 
Styliste  sm.  (neol.)  stilista  (scrittore 
ha  dello  stile,  e scrittore  che  ha  gran  c 
dello  stile). 

Stylite  agg.  e sm.  stilila  (così  chiamava* 
solitario  che  per  penitenza  ponevasi  a si 
in  cima  ad  una  colonna  per  tutta  la  vi 
Stylobate  sm.  (t.  d’archit.)  stilòbate  ( 
deslallo,  basamento,  zoccolo  di  colonm 
(p.  Plinthe  V.)  ||  (t.  di  miner.)  stilobi 
Styloglosse  agg.  (t.  d’anat.,  aggiunti 
muscle)  stiloglòsso  : muscle  styloglos 
muscolo  stiloglosso  (muscolo  posto 
base  dell’apoflsi  stiloide). 

Styloì'de  agg.  (t.  di  anat.,  aggiunto 
apophyse)  stilòide  - apophyse  sty Idi 
apofisi  stiloide  (eminenza  allungata  esot 
che  presenta  la  faccia  inferiore  della  roc^ 
Stylométrie  sf.  (t.  d’archit.)  stilomeì 
(l’arte  di  prendere  le  dimensioni  di  ! 
colonna). 

Stypticité  sf.  (t.  di  med.)  stilici  là,  qua 
di  ciò  che  è astringente. 

Styptique  agg.  (t.  di  med.)  stìtico,  asti 
gente  - sm.  uno  slitico. 

Styracine  sf.  (t.  di  chim.)  stiracina  (pi 
cipio  che  trovasi  nel  balsamo  storace) 
Styrax  V.  Storax. 

Styrie  (geog.)  Stìria  (V.  Parte  1a). 
Styrlen  agg.  sliriano,  della  Sliria  - .< 
Stiriano,  nativo  o abitante  della  Stiria 
Styx  (pron.  stiks’),  mitol.  Stige  (V.  Parte 
- Styx  (pron.  stiks’),  sm.  ( nella  mit 
Stige,  la  palude  stigia  (fiume  dell’inferi 
Su  pp.  saputo  - sm.  saputa,  il  sapere;  cò 
scenza  : au  vu  et  au  su  de  tout  le  mon 
a veduta  ed  a saputa  di  tutti. 

Suage  sm.  (I.  d’arti  e mest.)  lisciatoio  ( 
magnani)  ||  ceppo,  sorta  d’incudine  ( 
calderai)  - Suage  sm.  ( t . di  mar.)  sp 
matura  (l’ungere  o il  coprire  di  grasso  i 
nave). 

Suaire  sm.  sudario:  le  Saint  Suaire, 
Santo  Sudario  ||  Santo  Sudario  (immagi 
che  lo  rappresenta). 

Suant  agg.  sudante,  che  suda. 

Suard  (sior.)  Suard  (letterato  e critico  fri 
cese;  I73H817). 

Suave  agg.  soave;  grato. 

Suavement  avv.  (vore  poco  usata)  soa' 
mente,  in  modo  soave. 

Suavité  sf.  soavità  H soavità,  dolcezz 
dolcezza  spirituale. 

Subalpin  agg.  (t.  di  geog.)  subalpino,  c 
è a piò  delle  Alni. 
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Subalterne  agg.  subalterno,  subordinalo, 
! dipendente  ; secondario;  Inferiore  ( secondo 
il  caso):  les  employés  subalternes,  gli 
impiegati  subalterni  - (fig.)  un  esprit  sub - 
! alterne , un  ingegno  mediocre  - sm.  subal- 
terno ||  (al  pi.)  i subalterni. 
Subdélégation  sf.  suddelegazione,  il  sud- 
I delegare  ||  suddelegazione  (distretto  asse- 
gnato ad  un  suddelegato). 

Subdélégué  sm.  suddelegato  (chi  è al  posto 
l di  un  altro  per  incarico  ricevuto), 
i Subdéléguer  va.  suddelegare  (trasmettere 
ad  un  altro  il  potere  che  si  ha  ricevuto  di 
agire,  di  trattare,  negoziare,  ecc.j 
Subdiviser  va.  suddividere  (dividere  cosa 
già  stata  divisa)  - vnp.  suddividersi,  essere 
suddiviso. 

I Subdivision  sf.  suddivisione  (divisione  di 
una  delle  parti  di  un  tutto  già  diviso) 
Subéreux  agg.  ( t . di  bot .)  suberoso,  su- 
| gheroso,  soveroso  (che  ha  la  consistenza 
del  sùghero). 

i Subhastation  sf.(voce  anliq.)  subastazione, 
vendita  all’incanto;  subasta,  incanto. 
Subhaster  va.  ( voce  antiq.)  subastare,  ven- 
dere all’incanto,  all’asta  pubblica. 

Subiaco  (geog.)  Subiaco  (V.  Parte  \?). 
Subintrante  (Fièvre),  sf.  (t.  di  med.) 
febbre  subentrante. 

Snbir  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  subire 
i (ma  è voce  da  alcuni  ripresa , ed  in  molte 
delle  sue  accezioni  pretto  francesismo  ; 
dirai  perciò  meglio:  Scontare,  se  trattasi  ! 
di  pene ; Prendere,  Superare  o Sostenere, 
i se  trattasi  d’esami;  Riportare,  pari,  di 
\ danno,  di  guasti,  ecc.;  Essere  assoggettato 
a...,  Sopportare,  Patire;  Comportare,  Soste- 
nere, se  parlasi  d’ingiurie,  di  patimenti, 
di  mutamenti,  ecc.)  - subir  la  peine , 
scontare  la  pena  - subir  Vexamen,  preti- 
dere,  sostenere  l’esame  - subir  V inter  ro- 
gatoire, sostenere  l’esame,  l’interrogatorio  | 
(comparire  davanti  al  giudice  e rispondere 
all’interrogatorio  di  lui). 

Subit  agg.  subitàneo;  improvviso;  repen- 
tino: un  accident  subit,  un  avvenimento 
improvviso  ||  rapido,  veloce,  presto  : subit 
comme  un  éclair , veloce  come  il  lampo. 
Subitement  avv.  subitamente;  improvvi- 
samente; repentinamente,  di  repente. 
Subito  avv.  ( voce  fam.)  sùbito,  subita- 
la mente,  ad  un  tratto. 

Subjacent  agg.  sottogiacente,  che  è situato 
al  disotto. 

Subjectif  agg.  ( t . di  fUos.)  subbollivo, 
suggettivo  (che  si  riferisce  al  soggetto;  ed 
anche  V opposto  di  Oggettivo)  - sm.  il  sog- 
gettivo^ ciò  che  è suggettivo. 

Subjection  sf.(t.di  rett.)  suggezione  (figura 
che  consiste  nei  rispondere  ad  una  domanda). 


Subjectivement  avv.  ( t . di  filos.)  sobbiet- 
tivamente,  in  modo  subbiettivo. 
Subjectiver  va.  (t.  di  filos.)  subbietti vare, 
rendere  subbiettivo  o considerare  subbiet- 
ti vamente. 

Subjectivité  sf.  ( t . di  filos.)  subbietliviià, 

; qualità  di  ciò  che  è subbiettivo. 
Subjonctif  sm.  ( t . di  gram.)  soggiuntivo 
(uno  dei  modi  del  verbo)  - ( usato  come 
agg.)\  le  mode  subjonctif,  il  modo  sog- 
giuntivo, il  soggiuntivo. 

Subjuguer  va.  soggiogare:  un  pays, 

soggiogare  un  paese  ||  (per  estens.)  domare 
(un  cavallo)  ||  (jig.)  soggiogare,  dominare: 
~ les  esprits,  dominare  gli  spiriti. 
Subjugueur  sm.  ( voce  poco  usata ) soggio- 
gatore; conquistatore:  un  subjugueur  de 
| provinces,  un  conquistatore  di  provincie. 
i Sublimation  sf.(t.di  chim.)  sublimazione, 

! subì  ima  mento,  il  sublimare  (V.  Sublimer). 
Sublimatoire  sm.  ( t . di  chini.)  sublima- 
torio (vaso,  recipiente  per  operare  la  su- 
blimazione; Y.  Sublimer). 

Sublime  agg.  ( t . di  anat.,  aggiunto  di 
muscle)  sublime:  les  muscles  sublimes, 
i muscoli  sublimi  (muscoli  situati  più  su- 
perficialmente degli  altri  congèneri)  ||  ( fig .) 
sublime;  allo,  eccelso;  grandioso  ( secondo 
il  caso) -sm.  sublimità;  il  sublime:  il  y 
a du  sublime  dans  cette  action,  havvi 
del  sublime  in  quest’azione. 

Sublimé  pp.  (t.  di  chim.)  sublimato  (V.  Su- 
blimer) - sm.  ( l . di  chim.)  sublimato  (il 
prodotto  della  sublimazione)  - ir:  corrosif , 
sublimato  corrosivo  (deulocloruro  di  mer- 
curio) - doux,  calomelàno  (proloclo- 
ruro  di  mercurio). 

Sublimement  avv.  (voce  poco  usata)  su- 
blimemente, in  modo  sublime. 

Sublimer  va.  (t.  di  chim.)  sublimare  (far 
volatilizzare,  per  mezzo  del  fuoco,  una  so- 
stanza solida  che  si  raccoglie  quindi  con- 
densata nella  parte  superiore  del  vaso  o 
recipiente  detto  sublimato rio)\  — du  mer- 
cure, sublimare  del  mercurio. 

Sublimiser  va.  (neol.)  sublimare,  rendere 
sublime  - vnp. sublimarsi,  di  ventare  sublime. 
Sublimité  sf.  sublimità  (astratto  di  sublime); 
eccellenza;  altezza  ( secondo  il  caso). 
Sublingual  (pron.  siiblengu-àl’),  agg.  (t.  di 
anaf.)sublinguale,  sottolinguale  (che è posto 
sotto  la  lingua). 

Sublunaire  agg.  ( t . di  didatt.)  sublunare 
(che  è sotto  la  luna,  che  sta  fra  l’orbita 
della  luna  e la  terra)  - le  globe  sublunaire, 
il  globo  sublunare  (la  terra). 
Submergeaient  sm.  sommergimento,  il 
sommergere. 

Submerger  va.  sommergere;  inondare;  al- 
lagare, coprire  d’acuua  ||  sommergere,  taf- 
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fare  nell’acqua  ; affondare,  mandare  a fondo 
- vnp.  sommergersi. 

Submersible  agg.  sommergibile,  sommer- 
sivo,  che  può  essere  sommerso. 
Submersion  sf.  sommersione;  allagamento 
H sommersione,  sommergimento  ; affonda- 
mento. 

Subodorer  va.  ( voce  poco  usala)  subodo- 
rare ( anche  fig .),  avere  seniore  di... 
Subordination  sf.  subordinazione;  dipen- 
denza. 

Subordonnant  «^.subordinante,  che  sub- 
ordina. 

Subordonné  agg.  e pp.  subordinato  - sm. 
subordinato,  dipendente;  subalterno. 
Subordonnéinent  avv.  subordinatamente, 
in  modo  subordinato. 

Subordonner  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

subordinare. 

Subornation  sf.  subornazione,  il  subornare, 
l’indurre  al  male. 

Subornement  V.  Subornation. 

Suborner  va.  subornare,  insligare  od  in- 
durre di  nascosto  a mal  fare;  corrompere: 

— des  enfants  de  famille,  corrompere 
figli  di  famiglia,  indurli  a mal  fare  - des 
témoins,  subornare  dei  testimoni  (indurli 
a deporre  contro  verità). 

Suborneur  sm.  subornatore  (chi  induce  altri 
a fare  il  male)  ; corruttore  - — de  témoins, 
subornalore  di  testimoni  - agg.  seduttore; 
ingannatore:  ce  charme  suborneur,  quel- 
l’incanto seduttore. 

Subrécargue  sm.  ( t . di  mar.)  sopraccarico 
(commissionario  rappresentante  il  proprie- 
tario del  carico  ed  incaricato  delle  compre 
e delle  vendite  per  conto  di  lui). 
Subrécot  sm.  ( voce  fam.)  soprascotto,  sup- 
plemento allo  scotto  ||  {fig.  e fam.)  soprag- 
giunta, aggiunta;  sovrappiù. 

Subreptice  agg.  (in  giur.)  surrettizio;  ot- 
tenuto per  sorpresa:  lettres  subrcptices , 
lettere  surrettizie  (ledere  ottenute  ingiusta- 
mente per  avere  esposto  cosa  non  vera)  || 
(per  estens.)  furtivo;  illécito. 
Subrepticement  avv.  surrettiziamente,  in 
modo  surrettizio;  per  sorpresa  ||  furtiva- 
mente; illecitamente. 

Subreption  sf.(t.  di  giur.)  surrezione  (frode 
nell’esporro  un  fatto  e le  sue  circostanze, 
allo  scopo  di  ottenere  una  concessione,  una 
grazia);  grazia  surrettizia,  ottenuta  in  modo 
surrettizio. 

Subrogateur  agg.  e sm.  (t.  di  giur.)  sur- 
rogatore  (che  o chi  surroga  o sostituisce) 

- agg.  subrogalorio. 

Subrogation  sf.  (in  giur.)  subrogazione; 

sostituzione. 

Subrogatoire  V.  Subrogateur. 

Subrogé  agg.  (in  giur.)  surrogato  ; sosti- 
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tuilo  (da  un  altro)  -J(usato  sostanl .):  suh 
rogé  tuteur,  tutore  surrogato. 

Subroger  va.  (in  giur.)  surrogare,  sosti- 
tuire: — quelqu'un  en  ses  droits,  surro- 
gare alcuno  nei  suoi  diritti. 

Subsécutif  agg.  sussecutivo,  susseguente. 
Subséquemment  avv.  (in  giur.)  susseguen- 
temente,  in  sèguito,  in  appresso,  dopo,  di  poi. 
Subséquent  agg.  susseguente,  sussecutivo, 
che  viene  subito  dopo. 

Subside  sm.  sussidio,  soccorso  in  danaro 
Il  imposizione,  imposta,  balzello  (che  si  im- 
pone al  popolo  per  necessità  dello  Stato). 
Subsidiaire  agg.  sussidiario;  ausiliario  || 
(in  ling.  giur.)  sussidiario,  che  serve  a dai 
forza  a...';  che  è allegato  a... 
Subsidiairement  avv.  ( t . di  giur.)  sussi 
diariamente,  in  secondo  luogo. 

Subsidié  agg.  e sm.  sussidiato. 
Subsistance  sf.  sussistenza  (voce  dell’uso) 
alimento;  mantenimento:  tirer  sa  subsis 
tance  de  son  travail,  trarre  il  proprie 
mantenimento,  trarre  di  che  vivere  dal  prò 
prio  lavoro  ||  (al  pi,  t.  mil.)  sussistenze; 
vettovaglie,  viveri,  munizioni  da  bocca.  ' 
Subsistant  agg.  sussistente,  che  sussiste  - 
sm.  ( t . d’ammin.  mil.)  sussistente.  . 

I Subsister  vn.  sussistere,  esistere  ancora, 
durare  ||  (fig.)  sussistere,  essere  in  vigore 
avere  vigore  o efficacia  ; (pari,  di  ragioni 
sussistere,  essere  fondalo,  valido  ||  ( parl.  d 
persona)  sussistere,  vivere;  mantenersi. 
Substance  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni 
sostanza  ||  (t.  di  filos.)  sostanza,  essenza 
quiddità  ||  sostanza,  sugo  ||  sostanza,  part; 
nutriente;  alimento  11  (/^é?-)  sostanza,  il  so 
stanziale,  l’essenziale  - il  y a beaucou'. 
de  paroles  et  peu  de  substance  dans  a 
discours,  sonvi  molte  parole  e pochi  petì 
sieri  in  quel  discorso  ||  le  sostanze,  il  uè 
cessano;  ciò  che  è indispensabile  alla  sussi 
slenza  : on  dévore  la  substance  du  pauvre 
si  divorano  le  sostanze  dei  poveri,  si  logli 
ai  poveri  il  necessario  - en  substance  (loc 
avv.)  in  sostanza,  insomma;  in  ristretto 
in  poche  parole,  in  breve,  a dir  breve 
voici  en  substance  de  quoi  il  s'agit , ece 
in  poche  parole  di  che  si  tratta. 
Substantiel  agg.  (t.  di  filos.)  sostanziai 
(che  appartiene  alla  sostanza)  ||  (fig.)  s<M 
stanziale, essenziale,  importante;  più  impor 
tante:  ce  qu’il  y a de  substantiel  <lan 
ce  livre,  ciò  che  v'ha  di  essenziale  in  quest 
libro  ||  sostanzioso,  nutriente:  une  nom  ! 
riture  substantielle,  un  nutrimento,  u. 
cibo  sostanzioso. 

Substantiellement  avv.  sostanzialmente  i 
sustanzialmente,  in  quanto  appartiene  all 
sostanza  ||  sostanzialmente;  in  sosta*; 
essenzialmente. 
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Substantif  agg  sostami vo  - sm.  (t.  di 
gravi.)  sostantivo. 

Substantifier  va.  sostantivare,  rendere  so- 
stantivo. 

Substantivement  avv.  sostantivamente,  in 
modo  sostantivo. 

Substituant  sm.  sostituente,  surrogante 
(chi  sta  in  luogo  di  un  altro). 

Substitué  pp.  sostituito  - sm.  (in  ling. 
giur.)  sostituito  (chi  è erede  per  sostitu- 
zione) ||  (nel  ling.  mil.)  sostituito  (chi  ha 
un  rimpiazzante  nell’esercito). 

Substituer  va.  sostituire  ||  (nel  ling.  giur.) 
sostituire,  lasciare  per  sostituzione  (V.  Sub- 
stitution, t.  giur.)  - vnp.  sostituirsi,  met- 
tersi al  posto  di... 

Substitut  sm.  sostituto  (chi  fa  le  veci  di 
un  altro)  ||  sostituto,  procuratore  ||  sosti- 
tuto del  procuratore,  viceprocuratore. 
Substitution  sf.  sostituzione,  il  sostituire 
||  (in  giur.)  sostituzione,  istituzione  d’erede 
in  secondo  grado. 

Substratum  ( pron . siibslratòm’),  sm.  (i.  di 
j filos.)  substrato:  V essence  et  la  substance 
sont  le  substratum  des  attributs  ci  des 
qualités , l’essenza  e la  sostanza  sono  il 
substrato  degli  attributi  e delle  qualità. 
Substruction  sf.  subslruzione,  costruzione 
sotterranea;  fondamenta  di  un  edificio. 
Subterfuge  sm.  sotterfugio;  scappatoia. 
Subtil  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 

; sottile  ||  sottile,  fino  ||  sottile,  acuto,  pene- 
trante: un  venin  subtil,  un  veleno  sottile 
! - oreille  subtile  ( fig .)  orecchio  fino,  udito 
; acuto,  fino  ||  (fig.)  accorto,  destro;  sagace; 
malizioso  (secondo  il  caso):  un  subtil  cou- 
peur de  bourses,  un  destro  tagliaborse  - 
le  chat  est  un  animal  fort  subtil,  il  gatto 
è un  animale  molto  accorto,  molto  destro 
||  sottile,  ingegnoso,  fine,  acuto  ||  sottile, 
astruso  - un  esprit  subtil  (fig.)  uno  spi- 
rilo sottile;  una  mente  acuta  o sottile  - 
sm.  il  sottile  (ciò  che  v’ha  di  sottile)  - un 
subtil,  una  persona  sottile. 

Subtilement  avv.  sottilmente,  finamente; 
sagacemente;  con  finezza;  con  scaltrezza; 
maliziosamente  (secondo  il  caso). 
Subtilisation  sf.  (t.  ani.  di  cliim.)  sollilizza- 
zione, assottigliamento  (per  mezzo  del  fuoco). 
(Subtiliser  va. sottilizzare,  assottigliare,  ren- 
: dere  sottile  ||  (fam.)  trappolare,  ingannare 
! con  destrezza  ||(popo/.)rubarecon  destrezza 
- il  m’a  subtilisé  ma  bourse,  mi  ha  trap- 
polata la  borsa,  mi  ha  alleggerito  della 
borsa  - vn.  sottilizzare,  sofisticare;  cavil- 
lare: on  s'éloigne  quelquefois  de  la  vérité 
à force  de  subtiliser , qualche  volta,  a forza 
di  sottilizzare,  ci  allontaniamo  dal  vero. 
Subtiliseur  sm.  (neol.)  soltilizzalore,  sofi- 
sticatore;  cavillatore. 


sue 

Subtilité  sf.  sottigliezza;  finezza  ||  (fig.) 
sottigliezza  ; acutezza  ; finezza  - in:  d’esprit, 
acutezza  d’ingegno;  sagàcia  ||  intrigo,  rag- 
giro; rigiri  ||  (al  pi.)  sottigliezze;  cavilli. 
Suburbain  agg.  suburbano,  di  sobborgo. 
Suburbicaire  agg.  ( nel  ling.  slor.)  subur- 
bicario  (aggiunto  di  citta  soggette  al  go- 
verno del  prefetto  di  Roma)  ||  (nel  ling. 
eccles.)  suburbicario  (compreso  nella  diò- 
cesi di  Romaj. 

Subvenir  (v.  irr.  : per  la  coniug.W.W enir), 
vn.  sovvenire,  soccorrere;  aiutare  ||  soppe- 
rire, provvedere,  somministrare;  baslare: 
aux  malheureux,  aiuiare,  soccorrere 
i bisognosi  - on  ne  peut  subvenir  à tout, 
non  si  può  provvedere  o non  si  può  ba- 
stare a tutto. 

Subvention  sf.  sovvenzione,  sowenimenlo  ; 
sussidio. 

Subventionnel  agg.  sovvenzionale,  di  sov- 
venzione. 

Subventionner  va.  (neol.)  dare  una  sov- 
venzione a...;  sovvenire:  un  journal , 

dare  sovvenzioni  ad  un  giornale  con  mezzi 
pecuniarì. 

Subversif  agg.  (fig.)  sovversivo  (voce  del- 
l’uso, ma  ripresa),  sovvertitore  ( voce  pre- 
feribile),  sovvertente,  che  sovverte,  che 
scompiglia,  che  manda  sossopra:  une  doc- 
trine subversive  de  toute  morale,  una 
dottrina  sovvertitrice  di  ogni  morale. 
Subversion  sf.  sovversione,  il  sovvertire 
li  sovversione;  rovina:  l’esprit  de  parli 
amène  la  subversion  de  tous  les  prin- 
cipes, lo  spirilo  di  partito  produce  la  sov- 
versione di  qualunque  principio. 
Subvertir  va.  sovvertire,  mandar  sossopra  ; 
rovesciare  ; rovinare  : m les  principes  de  la 
morale,  sovvertire  i principi  della  morale. 
Subvertissement  sm.  sovvertimento  (stalo 
di  ciò  che  è sovvertilo);  rovina. 

Sue  sm.  sugo,  succo,  succhio  ||  succo,  umore 
- (in  anat.)  suc  gastrique,  sugo  gàstrico 
||  (fig.)  succo,  sugo;  sostanza;  l’essenziale. 
Succédané  agg.  (t.  di  med.,  usalo  anche 
nel  ling  gener.)  succedàneo,  che  può  so- 
stituirsi ad  altra  cosa. 

Succéder  vn.  succèdere,  seguire,  venire 
dopo:  la  nuit  succède  au  jour,  la  notte 
segue  il  giorno  ||  succedere  (a  qualcuno), 
entrare  nell’altrui  luogo  o grado  o dignità 
||  succedere;  ereditare,  divenire  erede:  les 
enfants  succèdent  au  père,  i figli  eredi- 
tano dal  padre  - Louis  XIII  succéda  à 
Henri  IV,  Luigi  Xlll  successe  a Enrico  IV 
||  succedere,  avvenire,  accadere:  quelque 
chose  de  bon  nous  pourra  succéder,  ci 
potrà  accadere  qualche  cosa  di  buono  || 
succedere,  avere  buon  successo,  riuscire 
bene  ; andare  a seconda  : tout  leur 
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tout  leur  succède,  tulio  arride  loro,  lutto 
loro  va  a seconda  - vnp.  succedersi,  av- 
vicendarsi. 

Snccès sm. successo, èsito;  risultalo  ||  buona 
riuscita;  esito  fortunato;  buon  successo 
(non  Successo, che  usato  così  solo,  in  questo 
caso,  è voce  errata)  - avoir  dìi  succès, 
incontrare  fortuna;  far  buona  riuscita. 
Successeur  sm.  successore,  chi  succede  od 
è chiamalo  a succedere. 

Successibilité  sf.  ( t . di  giur  e di  diritto 
polit.)  successibilità,  capacità  o diritto  di 
succedere. 

Successible  agg.  (t.  di  giur.)  successibile, 
atto  a succedere  - sm.  (in  giur.)  chi  può 
succedere,  chi  ha  diritto  di  succedere. 
Successif  agg.  successivo  - mouvement  suc- 
cessif, movimento  progressivo  - (nel  ling. 
leg.)  droit  successif,  diritto  di  succedere. 
Succession  sf.  successione,  sequèla;  serie: 
U y a eu  dans  cette  place  une  succession 
de  gens  de  mérite,  vi  fu  in  quel  posto  una 
serie  di  persone  di  merito  ovv.  si  seguirono 
Funa  all’altra  parecchie  persone  di  merito 
Il  successione;  eredità:  dans  cette  maison 
souveraine  il  y a une  succession  non 
interrompue  depuis  des  siècles,  in  quella 
casa  principesca  vi  ha  una  successione  non 
interrotta  da  secoli  ||  corso,  lo  avvicendarsi, 
il  succedersi:  la  succession  des  temps , 
il  corso,  il  succedersi  dei  tempi  - Succes- 
sion (Guerres  de),  stor.  Guerre  di  Suc- 
cessione (V.  Successione,  Parte  1a). 
Successivement  avv.  successivamente,  l’un 
dopo  l’altro:  toutes  ces  choses  arrivèrent 
successivement,  tutte  queste  cose  accaddero 
successivamente,  runa  dopo  l’altra. 
Successìvité  sf.  successività  (qualità  di  ciò 
che  è successivo). 

Succin  sm.  sùccino , elettro,  ambra  gialla 
(sostanza  fossile,  bituminosa,  fragile,  di  co- 
lore giallo,  combustibile). 

Succinct  ( pron . siikshn),agg  succinto,  com- 
pendioso; breve;  conciso:  une  relation 
succincte,  um\  breve  relazione -( fig.  e fam.) 
un  repas,  un  dîner  succinct , un  pasto 
frugale,  un  desinare  parco,  frugale. 
Succinctement  avv.  succintamente,  com- 
pendiosamente; brevemente;  concisamente 
- (fig.  e fam.)  dîner  succinctement,  de- 
sinare frugalmente,  parcamente. 

Succiné  agg.  che  ha  il  colore  giallo  del 
sùccino 

Succin  iqne  agg.  (in  ling.  chim.)  succìnico, 
di  sùccino. 

Succion  (pr.  stiksiòn),  sf.  (t.  di  di  dati.)  suc- 
chiamento, succiamento,  succio,  il  succiare. 
Succomber  vn.  soccombere,  soggiacere  || 
soccombere  (sotto  il  peso),  cedere  al  peso; 
non  reggere  ||  (fig.)  soccombere  sotto  il 


sue 

peso  (degli  affari  , ecc.);  essere  oppressi 
da...:  sous  le  poids  des  affaires,  so j 

combere  sotto  il  peso  degli  affari , esseij 
oppresso  dagli  affari  - — à la  douleu  ì 
essere  oppresso  dal  dolore  ||  soccomber 
restar  perdente;  darsi  per  vinto;  restar 
sotto;  avere  la  peggio  ||  soccombere,  r 
stare  vittima,  morire. 

Succotrin  sm.  (in  comm.  e in  ling.  farm 
soccolrìno  (sorta  di  àloè). 

Succube  sm.  sùccubo  (oppressione  che  < 
coglie  durante  il  sonno). 

Succulemment  avv.  succulenlemente,  il 
modo  succulento;  in  modo  nutritivo. 
Succulent  agg.  succulento,  succoso,  pien 
di  sugo,  sugoso;  (ed  anche,  secondo  i 
caso)  nutriente;  sostanzioso. 

Succursale  agg.  succursale:  église  sue  cui 
sale,  chiesa  succursale  (chiesa  che  supplisc 
all’insufficienza  della  chiesa  parrocchiale)  ' 
(usato  come  sf.):  une  succursale,  un 
succursale  ||  (per  estens.)  succursale  (voc 
dell’uso  ; negozio,  officina,  ecc.  in  sussidi 
di  altro  simile  stabilimento  principale ì.  ! 
Succursaliste  sm.  (t.  eccles.)  succursali 
(chi  attende  al  servizio  di  una  succursale) 
Succussion  sf.  scotimento;  scrollo,  scrof 
lamento. 

Sucement  sm.  succhiamento,  succiamento 
il  succiare. 

Sucer  va.  succiare,  suggéré,  succhiare  ) 
imbeversi  ||  (fig.)  succiare:  sucer  uvei 
le  lait  une  doctrine,  un  sentiment,  etc 
succhiare  col  latte  una  dottrina,  un  sent? 
mento,  ecc.  ||  succiare,  smugnere;  spillarei 
il  le  sucera  jusqu’à  son  dernier  sou,  l< 
simiglierà  sino  all’ultimo  soldo. 

Suceur  agg.  succiatore,  che  succia,  sugg, 
o succhia  - sm.  (in  stor.  nat.)  succiato^ 
(sorta  d’insetto). 

Sucliet  (Louis-Gabriel),  stor.  Luigi  Ga- 
briele Suchel  (duca  d’Àlbufera,  maresciallo 
di  Francia;  1772-1826). 

Suçoir  sm.  (in  ling.  di  stor.  nat.)  tromba, 
probòscide,  pungiglione  (d’insetti,  ecc.)  . 
Suçon  sm.  succio,  rosa  (macchia  che  viene  , 
alla  pelle  per  bacio  dato  con  forza). 
Suçoter  va  succiare  in  più  volte  od  a poco! 
a poco. 

Sucre  sm.  zucchero  - — :en  pain,  zucchero 
in  pane  - brut,  zucchero  greggio  - 
— candi,  zucchero  candito  - — d'orge, \ 
zucchero  d’orzo,  perniilo  - tors,  zuc-j 
chero  di  liquirizia  - (fig.  e fam.)  louanges  j1 
à mi-sucre,  lodi  fatte  a malincuore  - i7| 
est  tout  sucre  et  tout  miei  (fig.)  è lutto  f 
zucchero  e miele,  tutto  dolce,  è uno  spula-  j 
zucchero  - (fig.  e popol.)  casser  du  sucre  | 
sur  la  tête  de  quelqu’un,  leggere  la  vita  \ 
a qualcuno,  dir  male  di  qualcuno. 
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Sucré  agg.  e pp.  zuccherino,  zuccheroso  || 
zuccherato,  inzuccheralo  - (fam.)  pois  su- 
crés, zuccherini,  anici  inzuccherali  ||  (fig.) 
mellifluo  : une  personne  sucrée,  una  per- 
sona melliflua  - un  langage  sucré,  un 
air  sucré,  un  linguaggio  mellifluo,  un’aria 
melliflua  - faire  la  sucrée  (fig.  e fam.) 
fare  la  preziosa;  (ed  anche)  fare  l’inno* 
centina,  la  pudica,  la  modeslina. 

Sucrer  va.  inzuccherare,  mettere  dello  zuc- 
chero in...  - vnp.  (fam.)  mettere  dello 
zucchero  nel  proprio  caffè,  nel  pròprio  thè. 

Sucrerie  sf.  fabbrica  di  zucchero  ; raffineria 
di  zucchero  - (al  pi.)  les  sucreries,  i dolci, 
i confetti,  i zuccherini,  le  chicche. 

Sucrier  sm.  chi  lavora  o fabbrica  Io  zuc- 
chero; fabbricante  o raffinatore  di  zucchero 

- Sucrier  sm.  zuccheriera  (vaso  in  cui  si 

j tiene  lo  zucchero)  - Sucrier  agg.  dello  zuc- 

i chero,  che  concerne  lo  zucchero  ; saccarì- 
fero: l'industrie  sucrière,  l’industria  dello 
zucchero  - Sucrier  sm.  (in  zool.)  sorta 
d’uccello  rampicante  - (in  bot.)  sucrier  de 
montagne,  gomart  (pianta  di  montagna). 

Sucrin  agg.  ( t.d'agric .,  aggiunto  di  melon) 
zuccherino  - (usato  come  sm.):  un  sucrin, 
un  mellone  zuccherino  o zuccheroso  (va- 
rietà di  popone)  - sucrin  vert,  sorta  di 
pera  d’Inghilterra. 

Sud  (pron.  siid*),  sm.  sud,  mezzodì  (la  parte 
del  mondo  che  è opposta  a settentrione)  - 
vent  du  sud ; (ed  assol.)  sud,  vento  del 
sud,  vento  meridionale,  austro,  ostro,  noto 

- sud-ouest  (pron.  uèst’),  sud-ovest,  li- 
beccio (V.  Sud-ouest  a suo  luogo)  - sud- 
est (pron.  est’),  sud-est,  scirocco  (V.  Sud- 
est a suo  luogo)  - (in  ling.  mar.)  faire 
le  sud,  navigare  verso  il  sud. 

Sudation  sf.(t.  di  med .)  sudamento,  il  sudare. 

Sudatoire,  Sudatorium  (pron.  siidato- 
riòm’),  sm.  (t.  d'ant.  rom  ) sudatorio  (parte 
delle  terme  ove  si  prendevano  i bagni  a 

I vapore). 

Sud-est  sm.  sud-est  (la  parte  del  mondo 
che  è tra  mezzodì  e levante)  ||  sud-est,  il 
vento  che  spira  da  sud-est,  scirocco. 

Sudètes  (geog.)  Sudeti  (catena  di  montagne 
che  separano  la  Slesia  dalla  Moravia  e dalla 
Boemia). 

Sudorifère  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  sudo- 
rifero, sudorìfico,  diaforètico. 

Sudorifique  V.  Sudorifere. 

Jud-ouest  sm.  sud-ovest  (la  parte  del  mondo 
tra  il  sud  e l’ovest)  ||  sud-ovest,  vento  di 
sud-ovest,  libeccio,  garbino. 

Sue  (Eugène),  slor.  Eugenio  Sue  (roman- 
ziere francese;  1804-1857). 

Suède  (geog  ) Svezia  (V.  Parte  la). 

Suédois  agg.  svedese,  di  Svezia  - sm.  Sve- 
dese, nativo  o abitante  della  Svezia. 


Suée  sf.  sudala  (pari,  del  cavallo)  ||  (fig. 
e popol.)  paura,  battisoffia,  tremarella,  af- 
fanno improvviso. 

Suer  va.  e vn.  sudare  - suer  du  sang, 
sudare  sangue  - suer  les  grosses  gouttes, 
essere  in  grandi  ansie  - suer  sang  et  eau 
(fig.  e fam.)  sudare  sangue,  stentare  assai, 
fare  una  gran  fatica  - vn.  (fig.)  sudare, 
penare,  faticare,  stentare  - il  a bien  sué 
sur  cet  ouvrage,  ha  faticato  molto  per 
quel  lavoro  - (in  ling.  finanz.)  faire  suer 
une  affaire,  trarre  da  un  affare  il  maggior 
utile  possibile. 

Suerie  sf.  (fam  ) sudamento  ||  (t.  delle  ma- 
nifatture di  tabacco)  luogo  dove  si  fa  fer- 
mentare il  tabacco. 

Suétone  (stor.)  Svetònio  (storico  Ialino, 
visse  nel  i°  secolo  dell’èra  volgare). 

Suette  sf.  (t.  di  med.)  morbo  sudatorio, 
sudore  anglico. 

Sueur  sf.  sudore  - sueur  rentrée,  sudore 
represso  ||  (al  pi,  fig.)  sudori,  stenti,  pene, 
fatiche  - Sueur  sm.  (t.  de’ conciapelli) 
operaio  che  lavora  le  pelli  dopo  la  concia. 

Suez  ipron.  suèss’),  geog.  Suez  (V.  Parte  I a). 

Suftètes  sm.pl.  (t.d’anlic.)  Suffèti  (primi 
magistrati  di  Cartagine). 

Suffire  ( v.irr .:  ger.  suffisant;  pp.  suffi; 
pres.ind.  je  suffis;  pass. rem.  je  suffis),  vn. 
bastare,  essere  sufficiente  - cela  suffit! 
(e  popol.)  ça  suffit  ! basta  così  ! - il  suffit 
de  vous  dire,  basia  dirvi;  basti  il  dirvi  — 
vous  êtes  content ! il  suffit!  siete  contento? 
mi  basta!  - (usalo  con  forma  np.):  se 
suffire  à soi-même,  bastare  a se  stesso. 

Suffisamment  avv.  sufficientemente,  abba- 
stanza, bastevolmente. 

Suffisance  sf.  sufficienza,  ciò  che  basta  || 
sufficienza,  idoneità;  capacità,  abilità:  la 
plupart  des  citoyens  qui  ont  assez  de 
suffisance  pour  élire  n'en  ont  pas  assez 
pour  être  élus,  il  maggior  numero  di  cit- 
tadini che  hanno  capacità  di  eleggere  non 
ne  hanno  per  essere  eletti  ||  albagìa,  boria  ; 
presunzione;  sussiego,  sicumèra  (secondo 
il  caso)  : ce  jeune  homme  a bien  de  la 
suffisance,  quel  giovane  ha  molta  albagia, 
molta  presunzione  - à suffisance  (loc.avv.) 
a sufficienza,  abbastanza,  bastevolmente. 

Suffisant  agg.  sufficiente,  bastevole  ||  (usato 
anche  come  sost.)  presuntuoso;  vanitoso; 
superbo;  borioso,  orgoglioso:  -c'est  un  suf- 
fisant, è un  presuntuoso. 

Suffixe  sm.  (t.  di  grani.)  affisso  (particella 
che  si  affigge  ad  altre  voci). 

Suffocant  agg.  soffocante,  che  soffoca. 

Suffocation  sf.  soffocazione,  soffocamento. 

Suffolk  (pron.  siiffòlk’),  stor.  Suffolk  (ge- 
nerale inglese  che  Giovanna  d’Arco  vinse 
e fece  prigioniero  nell’assedio  d’Orleans) 
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- Suffolk  (pion,  suffolk’),  geog . Suffolk 
(cornea  d’Inghilterra). 

Suffoquer  va.  soffocare,  privare  del  respiro 
Il  (, flg .)  soffocare;  disgustare  - vn.  soffo- 
care, perdere  il  respiro;  rimanere  soffocalo 
Il  (fig.)  soffocare  - (fig.  e farri.)  si  vous 
ne  le  laissez  pas  parler  il  va  suffoquer , 
se  non  lo  lasciale  parlare  ne  scoppia. 
Suffraganti  sm.e  agg.  suffragàneo:  V ar- 
chevêque de  Paris  a pour  suffragants 
les  évêques  de  Chartres,  de  Meaux , d'Or- 
léans et  de  Blois,  l’arcivescovo  di  Parigi  ha 
per  suffraganei  i vescovi  di  Chartres,  ecc. 
Suffrage  sm.  suffragio,  volo  - n universel 
(in  polit.)  suffragio  universale  (diritto  di  | 
eleggere  i membri  della  camera  dei  depu- 
tati,  concesso  ad  ogni  cittadino  maggiorenne 
e che  goda  dei  diritti  civili)  - restreint, 
suffragio  limitato  (suffragio  al  quale  non 
prendono  parte  che  i cittadini  che  appar- 
tengono a certe  categorie  determinale  dalle 
leggi)  - donner  son  suffrage  par  procu- 
ration, dare  il  voto  per  procura  - dans 
cette  délibération  les  suffrages  furent  \ 
partagés,  in  quella  deliberazione  i voti  ! 
furono  divisi  ||  approvazione  : ce  livre  a | 
obtenu  le  suffrage  du  public,  questo  libro  ! 
ha  ottenuto  la  pubblica  approvazione,  ha  ! 
incontralo  il  pubblico  gradimento  |j  (al  pi., 
nel  ling.  eccles.)  suffragi. 

SufTren  (André),  stor.  Andrea  Suffren  (ma-  ! 
rinaio,  viceammiraglio  francese,  si  distinse  I 
nelle  indie  contro  gl’inglesi  al  tempo  della  ! 
guerra  d’America;  1726-1788). 
Suffumigation  sf.  (t.  di  med.)  su  (fumica- 
zione, ^suffumicamenlu,  suffumigio. 
Suffusion  sf.  (t.  di  med.)  suffusione  (spar- 
gimento d’umori  tra  carne  e pelle)  ||  suf- 
fusione, glaucòma,  cateratta. 

Suger  (pron.  siijé),  stor.  Suger  (abate  di 
San  Dionigi,  reggente  di  Francia  durante 
la  crociata  di  Luigi  VII;  1087-1152). 
Suggérer  (pron.  siigh-jeré),  va.  sommini- 
strare, fornire;  versare  ( senso  aniiq.)  || 
suggerire;  dettare;  proporre;  insinuare; 
somministrare  (altrui  idee  o norme  o pa- 
role): un  testament,  dettare  un  testa- 

mento con  arte  in  favore  od  in  disfavore 
di  qualcuno. 

Suggestion  (pron.  siigii-jestiòn),  sf.  sugge- 
stione, istigazione;  stimolo:  ce  testament 
a été  fait  par  suggestion , quel  testamento 
è stato  fatto  per  suggestione  - (in  senso 
favorevole ):  les  suggestions  de  la  con- 
science, i suggerimenti  della  coscienza  || 

(L  di  magnet.)  suggestione. 

Suicide  sm.  suicidio  (uccisione  di  se  stesso) 

Il  suicida  (chi  uccide  se  medesimo). 
Suicider  (Se),  vnp.  (neol.)  uccidersi,  ucci- 
dere se  stesso,  commettere  suicidio. 


Suie  sf.  fuliggine,  flìiggine. 

Suif  sm.  sevo,  sego  ||  (t.  di  mar.)  miscuglio 
di  sego,  zolfo  e pece:  donner  un  suif  à 
un  vaisseau,  spalmare  di  sego,  zolfo  e 
pece  una  nave  ||  (fig.  e popol.)  sgridata, 
lavata  di  capo:  donner  un  suif  à quel- 
qu  un,  dare  una  lavata  di  capo  ad  uno -suif 
minéral,  sego  minerale  (varietà  di  talco). 
Suiffer  va.  spalmare,  ungere  di  sevo. 
Sniffeux  agg.  segoso,  di  sevo. 

Sui  generis  (pron.  sdì  jenerìss),  loc.lat. 
sui  gèneris  (particolare,  speciale). 

Suin  sm.  scoria  del  vetro  fuso. 

Suint  sm.  untume,  grasso  animale  (che  tro- 
| vasi  attaccalo  alla  lana). 

Suintement  sm.  stillamento,  stillazione,  ge- 
mito, gemitìo,  colamento  - le  suintement 
d’une  roche,  la  stillazione,  il  gemitìo  d’una 
roccia  - le  suintement  d’une  plaie , il  ge- 
mere di  una  piaga. 

Suinter  vn.  trapelare;  stillare;  gocciolare; 
gemere;  colare  (secondo  il  caso):  l’eau 
suinte  à travers  ce  plafond,  l’acqua  cola, 
a traverso  quel  soffitto  - les  sérosités  qui 
suintent  de  cotte  plaie,  le  sierosità  che 
gemono,  che  stillano  da  quella  piaga.  ’ 
Snippes  (geog.)  Suippes  (città  di  Francia,' 
capoluogo  di  cantone  (Marna),  circondario 
di  Chàlons;  2,507  abit.) 

Suisse  (geog.)  Svìzzera  (V.  Parte  1a)  - 
Suisse  agg.  svizzero,  della  Svizzera  - sm. 
Svizzero,  chi  è nato  in  Isvizzera  l|  svizzero,; 
guardaportone;  portinaio,  portiere- le  suisse 
d'une  église,  il  custode  di  una  chiesa  - 
les  cents  suisses,  i cento  svizzeri,  le  cento  \ 
guardie  svizzere  (V.  Cent-suisses  a suo \ 
luogo ) - point  d’argent,  point  de  suisse 
(prov.)  V.  Argent  - Suisse  sm.  leucìsco 
comune  (sorta  di  pesce)  ||  caciola  svizzera.  < 
Suissesse  sf.  Svizzera  (donna  nata  in  Jsviz- 
zera). 

Suite  sf.  (t.  di  caccia)  inseguimento  ||  sè- 
guito, corteggio,  codazzo:  la  suite  du  roi, 
il  seguito  del  re  - on  laissa  passer  les  trois 
premiers,  et  on  ferma  la  porte  à toute 
la  suite,  lasciarono  passare  i tre  primi  e 
chiusero  la  porta  a lutto  il  seguito  ||  i dome- 
stici, la  servitù:  vin  de  suite,  vino  della 
servitù  ||  successori  : il  n’a  point  de  suite , 
non  ha  successori  ||  ciò  che  vien  dopo,  ( 
continuazione,  resto  (non  Sèguito,  che  in 
questo  senso  è f rances.):  la  suite  d’une 
histoire,  la  continuazione,  il  resto  di  una 
storia  - la  suite  au  prochain  numéro,  la 
continuazione,  il  resto  al  numero  seguente,  1 
al  fascicolo  seguente;  (o  semplic  ) segue  || 
successione,  continuazione  (non  Seguito, 
che  anche  in  questo  senso  è f rances.)  - 
donner  suite  à une  chose,  dare  corso  (non  , 
D.ire  seguito)  ad  una  cosa  ; sbrigare  qualche 
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cosa  ||  conseguenza,  effetto;  esito  ( non  Se- 
guilo, che  anche  in  questo  senso  è fran- 
cesismo) : des  suites  fâcheuses,  delle  tristi 
conseguenze  ||  serie,  ordine;  io,  secondo 
il  caso)  progressione;  concatenazione,  con- 
catenamento ( non  Seguito,  che  neppure  in 
questo  senso  non  è buona  voce  italiana) 
||  ordine;  connessione,  nesso:  il  ni’ a tenu 
des  propos  sans  suite,  m’ha  tenuto  dei 
discorsi  senza  nesso,  senza  senso  - con- 
duite o discours  sans  suite,  contegno  o 
discorso  incoerente  ||  processo  di  tempo; 
lo  svolgersi  di  un  racconto,  ecc.  - la  suite 
a fait  voir  que...,  il  tempo  ha  provato 
che...,  col  tempo  si  potè  vedere  che.  . - à 
la  suite  ( loc.prep .)  dietro,  appresso,  dopo 
(non  In  seguito,  che  in  questo  senso  è 
fronces.)  - être  à la  suite  d’un  ambas- 
sadeur, essere  addetto  ad  una  ambasciala 

- par  suite  ( loc.avv .)  per,  in  conseguenza 
(non  In  seguito,  che  è (rances.)  - de  suite 
( loc . avv.)  di  seguito,  continuatamente, senza 
interruzione;  (in  altro  senso)  alla  sfilata, 
secondo  l’ordine  - tout  de  suite  (loc.avv.) 
immantinente,  incontanente  - tout  d'une 
suite,  senza  interruzione. 

Suivant  agg.  seguente,  che  segue:  le  jour 
suivant,  il  dì  seguente,  il  giorno  dopo  - 
demoiselle  suivante  (V.  Suivante  a suo 
luogo)  - une  fille  suivante  (anlic.)  una 
serva,  una  fantesca  - Suivant. sm.  seguace; 
aderente;  discepolo  ( secondo  il  caso ) ||  (al 
pi.)  sèguito;  corteo  --  (usato  con  forma 
fem.  e come  sost .):  suivante,  (o  come 
agg.)  demoiselle  suivante  (V.  Suivante  a 
suo  luogo)  - il  n’a  ni  enfants  ni  sui- 
vants (fam.)  non  ha  nè  figli  nè  congiunti 

- Suivant  prep.  secondo,  giusta  - votre 
sentiment,  giusta  il  vostro  sentimento  - 

- l’opinion  de  Descartes,  secondo  l’opi- 
nione di  Cartesio  ||  secondo,  a misura,  a 
proporzione;  a norma;  a seconda  : il  faut 
se  gouverner  suivant  les  temps , bisogna 
regolarsi  a norma  dei  tempi  - que... 
(loc.cong.)  secondo  che,  secondochè;  a 
proporzione. 

Suivante  sf.  (antic.)  donzella  addetta  al 
servizio  di  ricca  signora  ||  (in  ling.  leatr.) 
cameriera;  servolta. 

Sui  ver  va.  ( voce  antiq.)  V.  Suiffer. 

Suivi  pp.  ed  agg.  seguito  ||  continualo,  non 
interrotto;  concatenato:  une  correspon- 
dance suivie,  una  corrispondenza  conti- 
nuata ||  ben  ordinato  ||  frequentato;  che 
attira  la  folla:  un  prédicateur  très  suivi, 
un  predicatore  di  grido,  che  chiama  a sè 
molti  uditori. 

Suivre  (v.  irr.:  ger.  suivant;  pp.  suivi  ; près, 
ind  je  suis;  pass.  rem.  je  suivis),  va.  se- 
guitare, seguire,  andar  dietro  a...  H inse- 
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guire,  tener  dietro  a ..  ||  seguire,  tenere  di 
vista,  tener  dietro  a...;  por  mente  a...  || 
seguire,  accompagnare,  scortare  ||  seguire, 
andare  con...  ||  seguire,  percorrere  (una 
strada,  ecc .)  - — le  chemin  de  la  vertu,  etc. 
battere  il  sentiero  della  virtù,  ecc.  ||  conti- 
nuare - sa  roule  (fig.)  continuare,  se- 
guire ciò  che  si  è intrapreso  - (popol.) 
suivre  sa  pointe,  persistere  nella  propria 
impresa  ||  seguire,  esercitare  (una  profes- 
sione): le  métier  des  armes,  esercitare 

il  mestiere  delle  armi  ||  frequentare:  le 

spectacle,  frequentare  il  teatro  - — un 
prédicateur,  essere  assiduo  alle  prediche 
di  un  oratore-^:  le  barreau,  frequentare 
i tribunali  ||  attendere,  por  mente,  fare 
attenzione  a...  ||  seguire,  andar  dietro,  ab- 
bandonarsi a...;  lasciarsi  trascinare  da...  || 
seguire,  conformarsi  a...;  appigliarsi  a...: 
VÉvangile,  seguire  il  Vangelo,  osser- 
vare il  Vangelo,  seguirne  i precetti  - les 
bons  exemples,  la  coutume , seguire  i buoni 
esempi,  seguire  l’uso  - vn.  seguire,  venir 
dopo  - la  page  qui  suit,  la  pagina  seguente 
||  seguire,  accadere,  avvenire;  procedere, 
essere  conseguenza  ; risultare;  (usato  anche 
in  senso  impers.):  il  suit  de  là  que..:, 
ne  avviene  di  conseguenza  che...  - vnp. 
seguirsi;  susseguirsi;  succedersi,  venire  un 
dopo  l’altro  - les  jours  se  suivent  et  ne 
se  ressemblent  pas  (loc.prov.)  i giorni  si 
succedono  e non  si  rassomigliano;  la  vita 
è un  misto  di  beni  e di  mali  ||  concate- 
narsi; avere  un  nesso  con...  ||  essere  con- 
tinuo; non  essere  interrotto,  seguire  senza 
interruzione  |j  (fig.)  non  contraddirsi  (non 
Essere  conseguente,  che  non  è di  buona 
lingua). 

Sujet  sm.  soggetto,  motivo,  cagione  - à 
quel  sujet  lui  avez-vous  dit  cela  ? a pro- 
posito di  che  gli  avete  detto  questo?  || 
materia,  tema,  argomento  - être  plein  de 
son  sujet,  conoscere  a fondo  il  proprio 
soggetto  ||  soggetto,  obbietto  - le  sujet 
d'une  science,  l’obbietlo  d’una  scienza  - 
le  sujet  de  la  médecine  est  l’étude  des 
maladies,  lo  studio  delle  malattie  è l’ob- 
biello  della  medicina  - au  sujet  de...,  in- 
torno a...,  riguardo  a...;  a proposito  di... 
||  (in  gram.  ed  in  logica)  soggetto  |l  sog- 
getto, persona  - un  mauvais  sujet,  un 
cattivo  soggetto,  un  briccone:  je  l’ai  tou- 
jours cru  un  mauvais  sujet,  l’ho  sempre 
tenuto  per  un  briccone,  per  una  cattiva 
lana  - c’est  un  digne  sujet,  è un’ottima 
persona  ||  (in  ling.  med.)  il  soggetto,  il 
malato  ||  (in  ling.  anat.)  il  soggetto,  il 
cadavere  che  si  sta  nolomizzando  ||  (in  ling. 
mus.)  aria  ; motivo  ||  (nel  ling.  de'giardin.) 
pollone;  allievo;  pianta  - Sujet  agg.  sog- 
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gouu,  suuupusiu,  uipencieme:  ce  pere  lient 
son  fils  de  court  et  fort  sujet,  quel  padre 
tiene  suo  lìglio  molle  a stecco  e mollo 
schiavo  ||  ( usato  co  .se  sost.  ) soggetto,  sud- 
dito ||  tenuto,  obbligato,  legato  jf  soggetto, 
sottoposto,  esposto,  che  corre  facilmente 
rischio  ||  dato,  dedito,  inclinato:  sujet  à 
s'enivrer  ( pron . an-nivré},  inclinato  ad  ub- 
briacarsi  ||  suscettivo,  suscettibile;  capace: 
ceci  est  sujet  à plusieurs  interprétalions, 
ciò  è suscettibile  di  diverse  interpretazioni 
- (fig.  e farri.)  il  est  sujet  à caution,  è 
uomo  da  andar  cauti  a trattare  con  lui. 
Sujétion  sf.  soggezione,  dipendenza  ||  sog- 
gezione, servitù  ; legame  ||  assiduità  ||  sog- 
gezione, impegno  ||  disagio,  incomodo. 
Sulfatage  sm.  ii  dare  il  solfato  di  rame 
a...  ||  ingessatura  de!  grano  (col  solfato  di 
calce  o gesso). 

Sulfate  sm.  ( t . di  chim.)  solfato  (nome  dei 
sali  prodotti  dalla  combinazione  dell’acido 
solfòrico  con  le  basi  salificabili). 

Sulfater  va.  dare  il  solfato  di  rame  a... 
Suif  hydrique  agg.  ( t . di  chim.,  aggiunto  I 
di  acide)  solfìdrico  - acide  sulfhydrique,  I 
acido  solfidrico  (combinazione  d’idrògeno 
e di  zolfo). 

Sulfite  sm.  (t.  di  chim.)  solfilo  (nome  ge- 
nerico dei  sali  formati  dalla  combinazione 
dell’acido  solforoso  con  una  base). 
Sulfuration  sf.  ( t . di  chim.)  solforazione 
(combinazione  dello  zolfo  con  un  altro 
corpo). 

Sulfure  sm.  (t.  di  chim.)  solfuro  (nome 
generale  dei  composti  binari  formati  dallo 
zolfo  coi  metalli  e con  qualche  metalloide). 
Sulfuré  agg.  ( t . di  chini.)  solforato  (com- 
binato collo  zolfo). 

Sulfurer  va.  ( t . di  chim.)  solforare  (com- 
binare collo  zolfo;  far  entrare  zolfo  in  com- 
binazione con  altro  corpo;. 

Sulfureux  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
solforoso:  les  eaux  sulfureuses,  le  acque 
solforose  o sulfùree  - a ide  sulfureux  ( t . di 
chim.)  acido  solforoso  (acido  formato  dalla 
combustione  dello  zolfo  nell’aria). 
Sulfurique  agg.  (t.  di  chim.)  solfòrico  - 
acide  sulfurique , acido  solforico  ( volgar . 
olio  di  vilriolo)  - éther  (pron.  e lèv)  sul- 
furique, ètere  solforico  (l’ètere). 

Sully  (Maurice  de),  stor.  Maurizio  di  Sully 
(vescovo  di  Parigi;  cominciò  nel  1163  la 
costruzione  della  chiesa  della  di  Notre- 
Dame)- Sully  (Maximilien  de  Béthune, 
Due  de),  stor.  Massimiliano  di  Béthune, 
Duca  di  Sully  (consigliere  e ministro  di  En- 
rico IV  re  di  Francia;  1 560  1 641  ) - Sully- 
sur-Loire  (geog.)  Sully-sur-Loire  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Loiret),  cir- 
condario di  Gien  ; 2,673  abil.) 


Sulpice  (Saint),  star.  San  Sulpizio(vescov 
j di  Bourges , elemosiniere  di  Ontario  11 
mori  nel  644)  - Sulpice  Sévère  ( stor 
Sulpizio  Severo  (storico  ecclesiastico;  34€ 
| 410) -Sul piee-les-Chainps (Saint- ),geo(, 
Saint-Sulpice-les-Oiamps  (ciità  di  Francie 
capoluogo  di  cantone  Creuse),  circond.  d’Ai 
busson  ; 1 ,021  ab.  i - Sulpice-les-Feuille 
(Saint-),  geog.  Saint-Sulpice-les-Feuille 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Alt 
Vienna),  circondario  di  Bellac;  2,061  abit. 
Sulpicien  sm.  sulpiziano,  alunno  del  se 
| minario  di  San  Sulpizio  a Parigi. 

Sultan  sm.,  sultano  (titolo  deii’imperator 
dei  Turchi  e di  vari  principi  tartari)  ||  sul 
tano  ( voce  dell'uso),  corbello  (sorta  di  cesti 
ad  uso  delle  signore). 

Sultanat  sm.  (voce  poco  usata)  sultanati 
(dignità  e regno  di  un  sultano). 

Sultane  sf.  sultana  (donna  del  sultano)  - 
— validé,  la  madre  del  sultano  regnanti 
Il  sultana  (sorta  di  veste)  - Sultane  sf 
( t . di  mar.)  sultana  (nave  turca  da  guerra) 
Sultanin  sm.  sultanino  (moneta  d’oro  tur 
chesca). 

Sumac  sm.  sommacco  (pianta)  ||  (nel  ling 
de' tint.)  sommacco,  sommaco  (foglie,  fiori, 
bacche,  ecc.  di  sommacco  ridotti  in  polvere), 
Sumatra  (geog.)  Sumatra  (V.  Parte  1a). 
Sumène  (geog.)  Sumene  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Gard),  circondario 
dei  Vigano;  2,880  abit.) 

Sunnite  sm.  suonila,  seguace  della  tradii 
zione  presso  i Musulmani. 

Super  vn.  (t.  di  mar.)  furarsi,  chiudersi:: 
la  voie  d’eau  a supé,  la  falla  s’è  turata.; 
Superbe  agg.  superbo,  altiero,  orgoglioso 
Il  magnifico,  nobile,  pomposo,  superbo  (md 
questa,  in  questo  caso,  è voce  che  rasenta, 
il  francese)  - sm.  un  superbo  - sf.  su- 
perbia; orgoglio. 

Superbement  avv.  superbamente,  altiera* 
mente  ||  magnificamente. 

Supercherie  sf.  soperebierìa  (inganno  fatto 
con  malizia). 

Superfétation  sf.(t.di  fisiol.)  superfetazione 
Il  (fig.)  superfetazione,  ridondanza  viziosa. 
Superficialité  sf.  (t.  di  didalt.)  superfi- 
cialità (slato  di  ciò  che  è superficiale). 
Superficie  sf.  superficie,  estensione  ||  (t.  di 
geom.)  superficie  ||  (fig.)  superficie,  l’este- 
riore, il  di  fuori;  la  corteccia:  il  s’arrête 
à la  superficie , non  va  oltre  la  corteccia. 
Superficiel  agg.  superficiale,  che  non  è che 
alla  superficie  ||  (fig  ) superficiale,  che  non 
si  profonda;  che  guarda  solo  all’esterno. 
Superficiellement  avv.  suoerficialmentei 
in  modo  superficiale  ||  (fig.)  superficial- 
mente, leggermente. 

Superflu  a^/.soprailiiio(t;.cfc//’MòO), linissimo. 
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Superflu  superfluo;  soverchio  ||  (fig.)  su- 
perfluo, imil  ile;  infruttuoso -5m.  il  superfluo. 
Superfluité  sf.  superfluità,  soprabbomlanza, 
sovrabbondanza  ||  superfluità, cosa  superflua. 
Superga  {geog.)  Superga  (V.  Parte  la). 
Supérieur  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  superiore  ||  superiore,  che  sta  sopra: 
les  étages  supérieurs,  i piani  superiori  || 
superiore,  che  la  vince  in  merito,  dignità, ecc. 

||  superiore,  preponderante,  che  prevale  || 
eccellente,  squisito;  egregio  (non  Superiore, 
che  in  questo  senso  ò inglesismo ):  un  génie 
supérieur,  un  ingegno  sublime  - Cours 
supérieures,  Corti  supreme,  tribunali  su- 
premi - (fig.)  être  supérieur  aux  événe- 
ments, essere  superiore  agli  avvenimenti, 
non  se  ne  curare,  non  lasciarsi  sopraffare 
da  essi  - être  supérieur  à sa  place,  es- 
sere da  più  del  posto  che  si  occupa  ||  (in 
ling.  geog.)  superiore  ( dicesi  della  parte 
di  paese  più  vi  ina  alla  sorgente  di  un 
fiume  o più  lontana  dal  mare ) - sm. 
superiore,  principale,  capo  ||  superiore, 
padre  superiore  (dei  frati)  - Supérieur 
(Lac),  geog.  Lago  Superiore  (V.  Parte  la). 
Supérieure  sf.  superiora  (di  monache), 
madre  superiora. 

Supérieurement  avv.  superiormente,  in 
modo  superiore  ||  egregiamente,  ottima- i 
mente  (non  Superiormente,  che  in  questo 
senso  non  è voce  italiana ):  cet  auteur 
écrit  supérieurement,  quell’autore  scrive 
ottimamente,  in  modo  impareggiabile  - elle 
touche  supérieurement  du  piano,  essa 
i suona  eccellentemente  il  pianoforte. 
Supériorité  sf.  superiorità,  eccellenza  ; pre- 
minenza, prevalenza;  supremazìa  (secondo  \ 
il  caso)  ||  carica  o dignità  di  superiore  non 
11  Superiorità,  che  in  (juesto  senso  è voce 
ripresa):  il  aspire  a la  supériorité  de  s 
celle  maison  religieuse,  aspira  alia  carica 
; di  superiore  di  quella  casa  religiosa  ||  (al 
pi,  neol.)  le  persone  di  merito  eminente, 
di  grande  fama  ( non  Superiorità,  che  nep- 
pure in  questo  caso  non  è voce  italiana). 
Superlatif  agg.  (in  gram.)  superlativo; 
di  grado  superlativo  - sm.  (t.  di  gram.) 

\ superlativo,  grado  superlativo  - superlatif 
absolu ; superlatif  relatif,  superlativo  as- 
soluto; superlativo  relativo  - au  super- 
latif (loc.  avv.)  in  grado  superlativo,  in 
sommo  grado. 

Superlativement  avv.  superlalivamenle, 
in  modo  superlativo;  in  supremo  grado, 
all'ultimo  segno;  eccessivamente;  somma- 
mente ( secondo  il  caso). 
Supernaturalisme  V.  Supranaturalisme. 

; Superposer  va.  soprapporre,  sovrapporre. 
Superposition  sf.  soprapposizione,  sovrap- 
posizione, sovrapoonimenlo,  il  sovrapporre 


Il  (in  ling.  geol.)  .»•  * degli 

strati  terrestri). 

Superpurgation  sf.  (i.  di  med.)  superpiir- 
gazione  (soverchia  purgazione  del  corpo  per 
violento  medicamento). 

Superséder  vn.  (voce  anliq.  di  giur.)  so- 
prassedere; tralasciare. 
Superstitieusement  avv.  superstiziosa- 
mente; con  superstizione;  in  modo  super- 
stizioso ||  (fig.)  superstiziosamente,  scrupo- 
losamente; con  troppa  esattezza. 
Superstitieux  agg.  e sm.  superstizioso; 
pieno  di  superstizione  ||  superstizioso,  de- 
rivante da  superstizione  ||  (fig.)  supersti- 
zioso, scrupoloso;  accurato;  troppo  esalto; 
minuzioso;  sofìstico. 

Superstition  sf.  (in  tutte  le  sue  accez  ) 
superstizione:  rien  n’est  plus  opposé  à la 
véritable  dévotion  que  la  superstition , 
nulla  havvi  di  più  contrario  alla  vera  di- 
vozione quanto  la  superstizione  ||  supersti- 
zione, erronea  credenza  \\  (fig.)  supersti- 
zione, soverchia  esattezza  o scrupolosità: 
il  est  si  jaloux  de  P exactitude  gramma- 
ticale, qu’il  va  jusqu’à  la  superstition, 
è così  geloso  dell’esattezza  gra  iimatieale, 
che  va  sino  allo  scrupolo. 
Superstruction  sf.  sovracoslruzione , co- 
struzione al  disopra  del  suolo. 
Superstructure  sf.  sovracoslruzione,  co- 
struzione (di  un  ponte,  di  un  viadotto,  ecc.) 
fatta  al  disopra  (di  un  fiume,  d’una  strada 
ferrala , ecc.)  [|  costruzione  inutile  o su- 
perflua ||  (fig.)  aggiunta  inutile;  aggiunta 
superflua  (ad  un  libro,  ere.) 

Supin  sm.  (t.  di  grani,  lai.)  supino  (parte 
! dell’infinito  latino  che  serve  a formare  pa- 
recchi tempi  e che  è un  nome  verbale). 
Supinateur  agg.  (t.  d'anit  ) supinatore 
j (aggiunto  dei.  muscoli  del  braccio  per  cui 
si  opera  la  supinazione  ; V.  Supination) 
- ( usato  sostami  ):  le  supinateur,  il  supi- 
natore, il  muscolo  supinatore. 

Supination  sf.  supinazione  - mouvement 
de  supination,  molo  di  supinazione  (quello 
per  cui  si  volge  il  dorso  della  mano  verso 
terra)  ||  supinazione,  giacitura  supina. 
Supplantateur  sm.  soppiantalore,  chi  sop- 
pianta. 

Supplantation  sf.  il  soppiantare  (V.  Sup- 
planter). 

Supplantement  V.  Supplantation. 
Supplanter  va.  soppiantare,  supplantare, 
dare  il  gambetto  a...;  scavalcare,  sbalzare 
(taluno)  con  inganni  o raggiri  dalla  ca- 
rica, ecc.  per  meltervisi  in  sua  vece 
Supplanteur  sm.  soppiantalore,  scavalca- 
lo^, chi  soppianta. 

Suppléance  sf.  supplenza  (il  supplire;  e 
I funzioni  di  supplente). 
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Suppléant  sm.(usato  anche  come  agg.)sup- 
plonle,  surrogante,  chi  fa  le  veci  d’un  altro: 
professeur  suppléant,  professore  supplente. 
Suppléer  va.  e vn.  [in  tulle  le  sue  accez.) 
supplire  y supplire,  fare  le  veri  di...;  sov- 
venire al  difetto  di...;  sopperire;  aggiun- 
gere ciò  che  è sottinteso  - vnp.  có  nple- 
larsi  : à Rome  le  Sénat  se  suppléait  par 
lui-même,  a Roma  il  Senato  si  completava 
da  sè  ||  sostituirsi,  essere  sostituito:  la  sol- 
licitude maternelle  ne  se  supplée  pas,  le 
cure  materne  non  possono  essere  sostituite. 
Supplément  sm.  (in  tulle  le  sue  accez.) 
supplemento  ||  supplemento  (ciò  che  serve 
a compiere  checchessia)  ||  supplemento,  ag- 
giunta. 

Supplémentaire  agg.  supplementario(m*<? 
dell’uso),  in  o di  supplemento. 

Supplétif  agg.  (t.  leg .)  suppletorio,  sup- 
pletivo ( voci  dell’uso;  dirai  però  meglio 
Aggiunto,  Di  compimento)  - articles  sup- 
plétifs, articoli  suppletivi,  articoli  aggiunti. 
Suppliant  agg.  supplicante,  sùpplice,  sup- 
plichevole - sm.  supplicante,  postulante, 
petente. 

Supplication  sf.  supplicazione,  supplica; 
scongiuro,  calda  preghiera  ||  (al  pi.,  t.  di 
stor  ) supplicazioni,  pubbliche  preghiere  || 
supplicazioni,  rimostranze. 

Supplice  sm  (in  tutte  le  accez.,  anche  fig.) 
supplizio  - le  dernier  supplice,  l’estremo 
supplizio,  la  pena  di  morte:  condamner  au 
dernier  supplice,  condannare  all’estremo 
supplizio,  alla  morte  ||  (per  eslens.)  sup- 
plizio, fatica,  tormento,  dolore  - être  au 
supplice,  essere  sulle  spine,  essere  in  gran- 
dissima pena  ||  (fig.)  supplizio,  martòro; 
schianto  : c’est  un  supplice  pour  moi  que 
d’entendre...,  è un  supplizio,  un  martoro 
per  me  il  sentire... 

Supplicié  pp.,  agg.  e sm.  giustiziato  (V. 
Supplicier). 

Supplicier  va.  giustiziare  (eseguire  su  al- 
cuno la  condanna  di  morte). 

Supplier  va.  supplicare;  pregare  istante- 
mente;  scongiurare. 

Supplique  sf.  sùpplica;  petizione  ||  (fig.) 
supplica,  preghiera;  istanza. 

Support  sm.  appoggio;  sostegno;  puntello  [| 
(fig.)  appoggio,  sostegno,  protezione,  aiuto 
Il  (in  ling.  d’arald.)  sostegno. 
Supportable  agg.  sopportabile;  tollerabile 
Il  scusabile;  tollerabile. 

Supportablemenfc  avv.  (voce  poco  usata) 
sopportevojmente;  passabilmente;  tollera- 
bilmente. 

Supportant  agg.  (in  ling.  d’arald.)  sop- 
portante, portante,  che  sostiene. 

Supporter  va.  sopportare,  sostenere  ; por- 
tare, reggere:  ces  piliers  supportent  Ioide  I 
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la  maison,  quei  pilastri  sostengono  tutta 
la  casa  ||  sopportare,  sostenere;  tollerare; 
soffrire;  comportare:  l’ âme  supporte  des 
fatigues  que  le  corps  ne  soutient  pas, 
l’animo  regge  fatiche  che  il  corpo  non  può 
sostenere  - il  y a de  la  charité  à sup- 
porter les  défauts  du  prochain,  havvi 
carità  a tollerare  i difetti  dei  prossimo  || 
reggere,  resistere  a...:  ce  vase  peut  sup- 
porter le  feu,  questo  vaso  resiste  al  fuoco 
~ v.recipr.  sopportarsi  a vicenda. 
Supposable  agg.  supponibile,  che  si  può 
supporre. 

Supposé  pp.  ed  agg.  supposto  - cela  sup- 
posé, ciò  supposto,  ciò  posto  ||  suppòsito 
(che  si  fa  passare  per  vero  o per  autentico 
e non  lo  è):  un  enfant  supposé,  un  tiglio 
supposto  (V.  Supposer  nell'ultima  acce- 
zione) - supposé  que...,  supponendo  che... 
Supposer  va.  supporre,  presupporre,  fare 
l’ipotesi  che...  ||  supporre,  congetturare;  at- 
tribuire: vous  me  supposez  un  mérite  que ! 
je  n’ai  point,  voi  mi  attribuite  un  merito 
che  io  non  ho  ||  supporre,  produrre  come, 
vero,  allegare  od  asserire  per  vero  (ciò  che 
non  lo  è);  porre  in  vece  (d’un  altro):  ses 
ennemis  lui  supposaient  des  projets  cou-) 
pables,  i suoi  nemici  asserivano  che  egli | 
avesse  disegni  colpevoli  - — un  enfant, 
supporre  un  parlo,  un  bambino  (voler  far 
riconoscere  u:i  bambino  per  figlio  da  co- 
loro da  cui  non  è nato). 

Suppositif  agg.  (t.  di  didatl.)  suppositivo  ; 
(che  si.  riferisce  ad  una  supposizione). 
Supposition  sf . supposizione,  il  supporre  ||  ] 
supposizione,  supposto;  congettura  ||  sup-t 
posizione  (di  nome,  di  persona,  di  parto):. 
— deparf  supposizione  di  parto  (V.  Part).  ì 
Suppositoire  sin.  (t.  di  med.)  supposta, 
suppositorio.  0 

Suppôt  sm.  \in  senso  antiq.)  membro, 
soci);  persona  addetta  (ad  un  determinalo 
ufficio)  ||  partigiano,  fautore;  aderente;  mi- 
nistro; prosèlito;  seguace  (secondo il  caso j: 
un  suppôt  de  Satan  (fig.  e fam.)  un  mi- 
nistro del  diavolo,  un  birbone  - un  suppôt 
de  Bucchus  (pron.  bakiiss’),  un  seguace, 
di  Bacco,  un  cioncatore,  un  beone  ||  (t.  di 
filos.  scol.)  supposto. 

Suppression  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
soppressione. 

Supprimer  ^.sopprimere,  togliere,  levare  || 
sopprimere,  omettere,  tralasciare;  saltare  || 
sopprimere,  annullare,  abolire  ||  (in  ling. 
giur.)  sopprimere,  proibire  la  pubblicazione 
(di  uno  scritto)  ||  sopprimere,  occultare  li 
sopprimere,  dissimulare,  passare  sotto  si- 
lenzio, tacere,  non  dire. 

Suppurant  ajg.  suppurante,  che  è in  sup- 
purazione. 
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Suppuratif  agg.  (t.  di  chir.  c di,  med.) 
suppurativo  (alto  a promuovere  la  suppu- 
razione) - (usato  come  sm.):  un  suppu- 
ratif',  un  suppurativo. 

Suppuration  sf.  ( t . di  chir.  e di  med.) 
suppurazione,  suppuramelo  (la  formazione 
e lo  scolo  del  pus). 

Suppurer  vn.  ( t . di  chir.  e di  med.)  sup- 
purare, mandar  fuori  pus  ( dicesi  di  piaghe). 
Supputant  agg.  che  computa;  che  calcola. 
Supputation  sf.  supputazione , computo; 
càlcolo. 

Supputer  va.  suppulare,  computare;  cal- 
colare: les  revenus,  calcolare  a quanto 

montano  le  entrate. 

Supranaturalisme  smjt.di  fìlos.)  il  sopran- 
naturale (ciò  che  è al  difuori  ed  al  disopra 
del  corso  ordinario  delle  cose)  ||  soprannatu- 
ralismo  (dottrina  che  ammette  un  intervento 
soprannaturale  nelle  cose  del  mondo). 
Suprématie  ( pron . siipremassì),  sf.  supre- 
mazìa, preminenza;  (e  parti/:,  nella  storia 
politica  religiosa  dell’ Inghilterra)  supre- 
mazia (diritti  che  i re  d’Inghilterra  si  sono 
attribuiti  di  essere  capi  della  religione  an- 
glicana). 

Supreme  agg.  supremo,  sommo;  massimo 

- V Être  suprême,  l’Essere  supremo,  Iddio 
Il  supremo,  celeste;  divino  ||  supremo,  ul- 
timo, estremo:  le  moment  suprême , les 
volontés  suprêmes  d’un  mourant,  l’ul- 
tima ora,  le  ultime  disposizioni  di  un  mo- 
rente - les  honneurs  suprêmes,  gli  estremi 
onori,  i funerali  - au  suprême  degré  (loc. 
avv.)  in  sommo  grado,  molto,  estremamente 

- Suprême  sm.  ( in  ling.  di  cuc.)  manica- 
retto, intingolo  fatto  colle  parti  più  delicate 
degli  uccelli:  -^ide  volaille  aux  truffes , 
manicaretto  di  pollo  con  tartufi. 

Suprêmement  avv.  supremamente,  in  modo 
supremo. 

Sur  prep.  sopra,  sovra,  su:  sur  la  terre, 

I sulla  terra  - sur  mon  honneur,  suil’onor 
mio  - sur  soi,  addosso  - fermer  la  porte 
sur  soi,  chiudere  la  porta  dietro  di  sè  j| 
su,  lungo,  rasente:  les  villes  qui  soni  sur 
la  Seine,  le  città  che  sono  sulla  o lungo  la 
! Senna  ||  sopra,  circa, verso,  intorno  a...:  vous 
\ résoudrez  sur  cela,  risolverete  intorno  a 
ciò  - il  prit  cette  résolution  sui'  ce  qu'il 
apprit  que...,  prese  questa  risoluzione 
avendo  saputo  che...  ||  a,  verso,  su,  circa: 
sur  les  deux  heures,  verso  le  due  - sur 
le  midi , verso  il  mezzodì,  circa  mezzodì 

- sur  l'aube  du  jour,  all’alba,  in  sull’al- 
beggiare  - sur  Vheure  du  souper,  all’ora 
di  cenare  - sur  la  brune,  verso  l’imbru-  j 
Dire,  in  sull’imbrunire  ||  a,  verso:  tourner  j 
sur  la  divite,  sur  la  gauche , volgere  a . 
diritta,  a manca  - sur  ce,  frattanto,  in- 1 
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tanto;  (nello  stile  epist.)  e con  ciò,  e con 
questo,  intanto:  sur  ce  je  vous  embrasse 
tendrement,  e con  questo  vi  abbraccio  te- 
neramente - sur  cela,  con  ciò  ovv.  dicendo 
o facendo  ciò  - il  est  sur  son  départ,  sta 
per  partire,  è prossimo  alla  parlenza  - sur- 
le-champ  (V.  a suo  luogo  e Champ)  - sur 
sa  vie,  a pericolo  delia  vita  - Sur  agg. 
acido;  acerbo;  aspro:  un  fruit  sur,  un 
frutto  acerbo  - Voseille  est  sure,  l’aceto- 
sella ha  un  sapore  acido. 

Sur  agg.  sicuro,  certo;  indubitabile  ||  si- 
curo, esperimenlato,  provato  ||  sicuro,  in- 
fallibile lì  ( detto  di  persona)  sicuro,  fidalo: 
un  homme  sur,  un  uomo  fidato  ||  sicuro, 
franco,  risoluto  ||  stabile,  fermo  - à jeu 
sur,  a giuoco  sicuro,  con  certezza  di  vin- 
cere - avoir  la  main  sûre,  aver  la  mano 
sicura,  la  mano  ferma  - il  a la  mémoire 
sure,  la  sua  memoria  non  l’inganna  ||  si- 
curo, scevro  da  pericoli:  les  chemins  sont 
sûrs,  le  strade  sono  sicure  - il  ne  fait 
pas  sûr  en  ce  lieu-là,  là  non  v’è  sicurezza 

- Sûr  sm.  sicuro  - le  plus  sûr,  il  più 
sicuro,  la  più  sicura,  la  cosa  più  sicura  o 
migliore,  ciò  che  è più  sicuro:  le  plus  sòr 
est  de  ne  pas  s’y  fier,  il  meglio,  la  mi- 
gliore, il  partito  più  sicuro  è di  non  fidarsi 

- aller  an  plus  sûr  ( loc.fam .)  andare  per 
la  più  sicura,  pigliare  il  partito  più  sicuro 

- à coup  sûr  (loc. avv)  a colpo  sicur  i, 
con  sicurezza;  infallibilmente,  senza  fallo  - 
pour  sûr  (loc. avv.)  per  certo,  certamente. 

Stira  (geog.)  Sura  (V.  Parte  1a). 

Surabondamment  avv.  soprabbondant > 
mente,  più  del  bisognevole;  (popol.)  a b,z- 
zeffe,  a macca. 

Surabondance  sf.  soprabbondanza,  sovrab- 
bondanza; ridondanza. 

Surabondant  agg.  sovrabbondante;  ridon- 
dante ||  (per  estens.)  superfluo. 

Surabonder  vn.  sovrabbondare,  essere  in 
abbondanza  : certaines  marchandises  sur- 
abondent, certe  mercanzie  sovrabbondano, 
di  certe  mercanzie  ve  n’ha  più  del  bisogno. 

Snrachat  sm.  compera  di  monete  d’oro  o 
d’argento  a)  di  là  del  corso  legale  (per 
fonderle,  ecc.) 

Suracheter  va.  soprappagare,  strapagare, 
pagare  oltre  il  convenevole. 

Suractivité  sf.  (in  ling.  med.)  sovrallivilà, 
vitalità  eccessiva;  sovraeccitazione. 

Suraigu  agg.  (in  mus.)  mollo  acuto. 

Surajouter  va.  sovraggiungere,  aggiungere 
ancora. 

Sur-aller  vn.  (nel  ling.  de’  cacciai.)  pas- 
sare oltre  correndo,  passare  sopra  le  tracce 
senza  dar  segno  (dicesi di  veltri  o bracchi). 

Sur-andouiller  sm.  (t  di  caccia)  ramo  di 
cervo  più  alto  degli  altri. 
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Surannation  sf.  scadimento,  lo  scadere  o 
l’essere  scaduto  (pari,  di  alti  pubblici  che 
valgono  solo  per  un  tempo  determinato) 
- lettres  de  surannation,  sanatoria  d’un 
rescritto  scaduto. 

Suranné  agg.  scaduto  (pari,  di  atti  pub- 
blici per  i quali  si  è lasciato  trascorrere 
l’anno  o il  tempo  dopo  il  quale  non  hanno 
più  effetto,  nè  valore ):  une  procuration 
surannée,  un  allo  di  procura  scaduto  ||  (fìg.) 
vecchio  anzichenò;  disusalo;  antico;  invec- 
chiato; fuor  di  moda  (secondo  il  caso)  || 
attempatello  - une  beauté  surannée,  una 
bellezza  matura  - un  galant  suranné,  un 
galante  appassito,  che  ha  i suoi  anni. 
Suranner  vn.  oltrepassare  la  data  di  un 
anno  ; scadere  : laisser  suranner  un  passe- 
port, lasciar  scadere  un  passaporto  ||  per- 
dere vigore  od  efficacia  - (usato  con  forma 
np.):  se  suranner,  essere  scaduto,  essere 
di  vecchia  data. 

Sur-arbitre  sm.  àrbitro  supremo,  terzo 
arbitro. 

Surard  (Vinaigre),  sm.  aceto  sambuchino 
o sambucalo. 

Surate  sf  surala,  sura  (capitolo  del  Co- 
rano) - Surate  ( geog .)  Surate  (Y. Parte  la). 
Surbaissé  agg.  (in  ling.  d'archit.)  schiac- 
ciato (dicesi  di  arco  o di  vòlta). 
Surbaissement  sm.  (in  ling.  d’archit .)  ab- 
bassamento, schiacciamento,  forma  schiac- 
ciata (di  un  arco,  di  una  vòlta). 
Surbaisser  va.  (in  ling  d’archi l.)  costruire 
con  forma  schiacciala  ||  abbassare:  une 

archivolte,  abbassare  una  vòlta. 

Surbande  sf.  (t.  di  chir.)  sopralfascia,  fascia 
o benda  esteriore,  fasciatura  esterna  ||  ( t . di 
artigl.)  fermo. 

Surbout  sm.  albero  (grossa  trave  che  si 
muove  sur  un  pernio). 

Snrcase  sf.  (t.  di  giuoco  del  trictrac ) casa 
con  più  dame. 

Surcens  sm.  (t.  di  giur.  feud.)  sopraccenso, 
livello  feudale  (rendita  signoresca  in  più 
del  censo). 

Surcharge  sf.  sopraccarico,  nuovo  carico, 
aggiunta  di  carico,  soprassoina  ||  (fig.)  so- 
praccarico, soprappiù,  aggravio  ||  aggravio 
d’imposte,  di  tasse  |)  eccesso  (di  umori,  ecc.) 

Il  aggiustamento  di  parole  (V.  Surcharger). 
Surcharger  va.  sopraccaricare,  caricare 
eccessivamente  ||  (fig  ) sopraccaricare  ; so- 
praggravare, aggravare  troppo  ||  sopracca- 
ricare d’imposte  ||  aggiustare  colla  penna 
(una  o più  parole  di  uno  scritto). 
Surchauffer  va.  (t.  de’ fucinai.)  scaldare 
eccessivamente  (il  ferro). 

Surchauffures  sf.  pi.  (t.  de’ fucinai.)  sfalda- 
ture (nell’acciaio  che  è stalo  troppo  scal- 
dalo alla  fucina). 
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Surchoix  sm.  prima  scelta;  prima  qualità 
les  tabacs  i pron . tabà)  de  surchoix,  i ta 
bacchi  di  prima  scelta,  di  prima  qualità 
Surcom pensé  agg.  compensato  più  del  do 
vere,  al  di  là  del  merito 
Surcomposé  agg.  (in  gram.  ed  in  bot.' 
sovraccomposto,  doppiamente  composto.  J 
Surcomposjtion  sf.  sovraccomposizione 
(stato  di  ciò  che  è doppiamente  composto). 
Surcoupe  sf.  (t.  di  giuoco  a carte)  il  ta- 
gliare sopra  un  altro  giocatore  con  un 
trionfo  maggiore. 

Surcouper  va.  ( t . di  giuoco  a carte ) ta- 
gliare sopra  un  altro  giocatore  con  un 
trionfo  maggiore. 

Surcroissance  sf.  escrescenza  i|  sopraccre- 
scimenlo,  il  sopraccrescere. 

Surcroît  sm.  aumento,  accrescimento;  ag- 
giunta; soprappiù:  pour  surcroît  de  mi- 
sère,  per  aumento,  per  colmo  di  miseria 
- de  surcroît  ( loc.avv .)  di  più,  per  giunta. 
Snrcroìtre  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Croître),  va.  aumentare  troppo,  accre- 
scere eccessivamente  - vn.  sopraccrescere; 
crescere  a dismisura. 

Surcuisson  sf.  stracotlura  (il  sottoporre 
(una  sostanza  già  cotta)  ad  una  temperatura 
ancor  più  elevata). 

Surcuita</<7. stracotto, cotto  eccedentemente. 
Surcule  sm.  (t.  di  bot.)  sòl-colo  (ramoscello 
tagliato  da  una  pianta  per  innestarlo  su 
un’altra);  marza. 

Surculeux  agg.  (t.  di  bot.)  sorcoloso,  pieno 
di  sòrcoli. 

Surdécime  sm.  sopraddècimo,  secondo  de- 
cimo - zzi  de  guerre,  secondo  decimo  dii 
guerra. 

Surdemande  sf.  domanda  eccessiva;  ri- 
chiesta irragionevole. 

Surdent  sf.  sopraddente  (dente  che  viene  j 
fuori  dell’ordine  degli  altri). 

Surdi-mutité  sf.  sordomutismo,  stato  di 
chi  è sordomuto. 

Surdité  sf.  sordità,  sordezza,  perdita  o di- 
minuzione considerevole  dell’udito. 
Surdorer  va.  (t.  degli  indorat.)  soprain- 
dorare,  dorare  sopra  il  dorato  ; raddoppiare 
l’indoratura  a... 

Surdorure  sf.  (t.  degli  indorai.)  sopra  in- 
doratura, il  sopraindorare,  il  dorare  su  altra 
indoratura. 

Surdos  sm.  (t.  de’  sellai)  sopraschiena  (stri- 
scia di  cuoio  che  passa  sul  dorso  del  ca- 
vallo e sostiene  le  tirelle). 

Sureau  sm.  sambuco  (pianta). 

Surédifier  va.  sovraedilicare,  edificare  al  j 
disopra. 

Surélévation  sf.  (nel  ling.  de’  muratori) 
sovrinnalzamento,  innalzamento  successivo 
(di  muro,  ecc.)  il  ( nel  ling.  comm.)  aumento. 
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Surélever  va.  alzare  successivamente  - 
vue  maison  d'un  étage , alzare  una  casa 
di  un  piano. 

Sureìle,  Surette  V.  Oseille. 

Sûrement  avv.  sicuramente,  in  modo  si- 
curo : de  l'argent  placé  sûrement,  denaro 
impiegato  in  modo  sicuro  - frapper  sûre- 
ment, colpire  in  modo  sicuro,  in  modo  die 
il  colpo  non  cada  a vuoto  ||  sicuramente, 
certamente,  di  certo,  senza  dubbio,  indu- 
bitabilmente: cela  est  sûrement  arrivé , 
ciò  è accaduto  di  certo. 

Suréminent  agg.  sopreminente;  sommo; 
stragrande. 

Surémission  sf.  emissione  di  un  numero 
eccessivo  di  biglietti  di  banca. 

Surenchère  sf.  offerta  maggiore  di  un’altra 
(all’incanto). 

Surenchérir  vn.  offerire  un  maggior  prezzo 
i (all’incanto). 

Surenchérissement  sm.  offerta  di  prezzo 
maggiore  (all’incanto). 

Surenchérisseur  sm.  maggior  offerente 
(all’incanto). 

Surérogation  sf.  supererogazione  (ciò  che 
si  fa  in  più  del  proprio  obbligo)  ||  ( nel 
ling.  comm.)  supererogazione,  soprappiù. 

Surérogatoire  agg.  supererogatorio,  di 
supererogazione;  di  soprappiù. 

Surérogatoirement  avv.  in  modo  supere- 
rogatorio, in  soprappiù. 

Surestimation  sf.  stima  maggiore  del  va- 
; lore,  lo  stimare  più  del  valore. 

Surestimer  va.  stimare  più  del  valore. 

1 Suret  ( fem . surette),  agg.  agretto;  addetto; 
ac'dulo;  alquanto  acerbo:  une  pomme  su- 
rette, una  mela  addetta. 

Sûreté  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
sicurezza  ||  sicurezza  (stato  di  cosa  che 
non  corra  pericolo)  - être  en  lieu  de  sû- 
reté, essere  in  luogo  sicuro  ||  sicurezza 
(tranquillità  d’animo  cagionala  dal  credersi 
fuori  di  pericolo)  ||  sicurezza,  certezza; 
nous  n'avons  jamais  sûreté  d'être  tou- 
jours heureux,  non  abbiamo  mai  la  cer- 
tezza di  essere  sempre  felici  ||  sicurezza, 
franchezza  - sûreté  de  tact,  de  goût,  etc. 
(fig.)  sicurezza  di  tatto,  di  gusto,  ecc.  )| 
sicurtà,  cauzione;  cautela  - méfiance  est 
mère  de  sûreté  ( prov .)  fidarsi  è bene,  non 
fidarsi  è meglio. 

Surette  V.  Oseille. 

Sur  excitabilité  sf.  (t.  di  med.)  sovreccitabi- 
; lilà,  disposizione  alla  sovreccitazione,  all’au- 
mento  dell’energia  vitale  (V.  Surexcitation). 
Surexcìtable  agg.  sovreccitabile,  suscet- 
, tibile  di  sovreccitazione. 

Surexcitation  sf.  (t.  di  fisiol.)  sovrecci- 
tazione, aumento  o eccesso  di  energia  vi- 
tale (.in  un  tessuto,  in  un  organo). 


Surexcité  pp.  ed  agg.  sovreccitato,  che 
prova  sovreccitazione. 

Surexciter  va.  sovreccitare,  cagionare  so- 
vreccitazione in... 

Surface  sf.  superficie,  la  parte  esterna  (di 
un  corpo)  ||  (fig.)  superficie,  apparenza: 
s'arrêter  à la  surface  des  choses,  stare 
all’apparenza  delle  cose. 

Surfaire  (v.  irr.  : per  la  coniug.  V.  Faire), 
va.  (usato  anche  in  senso  assol .)  doman- 
dare un  prezzo  esorbitante,  chiedere  troppo 
caro,  domandare  (di  una  cosa)  più  di  quel 
che  vale;  sa  marchandise , chiedere 
troppo  della  o vendere  troppo  cara  la  pro- 
pria mercanzia  - ne  me  surfaites  pas, 
non  mi  domandate  un  prezzo  troppo  allo 
||  esagerare  nel  valore,  stimare  più  del 
prezzo  reale:  de  cent  francs,  valutare 

(una  cosa)  cento  lire  di  troppo  ||  (fig.)  sti- 
mare troppo;  vantare  al  di  là  de’ meriti  - 
— ses  qualités,  esagerare  le  proprie  qualità. 
Surfaix  sm.  sopracciughia  (cinghia  che 
stringe  la  sella,  ecc.  sul  dorso  del  cavallo). 
Surfeuille  sf.  (t.  d'agne.)  buccia. 
Surfleurir  vn.  rifiorire,  fiorire  dopo  aver 
già  prodotto  frutti. 

Surforce  sf.(in  comm.)  straforza,  eccedenza 
della  forza  ordinaria  (degli  alcoòlici,  ecc.) 
Surge  sf  lana  lorda,  sporca  - (usato  come 
agg.):  laine  surge,  lana  lorda,  sporca. 
Surgeon  sm.(td'agric.)  pollone,  rampollo, 
germoglio  ||  polla' d’acqua,  vena,  scaturig- 
gine  ||  (fig.,  voce  antiq.)  discendente,  ram- 
pollo di  una  stirpe. 

Surgères  (geog.)  Surgères  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Charente  Inferiore), 
circondario  di  Rochefort;  3,784  abil.) 
Surgir  vn.  (in  ling.  mar.)  approdare,  giun- 
gere a riva  - surgir  au  port  (fig.)  giun- 
gere al  porto;  raggiungere  lo  scopo  pre- 
fisso ||  (pari,  d'acqua  sorgente)  sorgere, 
scaturire  ||  (fig.)  sorgere;  alzarsi;  nascere; 
saltar  fuori  (secondo  il  caso). 

Sur  haussement  sm.  alzamento,  rialzamento, 
il  crescere  a maggiore  altezza  od  a maggior 
prezzo  ||  (in  ling.  archit.)  rialzamento; 
d'une  voûte,  rialzamento  d’una  vòlta. 
Surhausser  va.  (nel  ling.  archit.)  rial- 
zare, alzare  ||  (nel  ling.  comm.)  crescere 
il  prezzo  (di  una  merce),  il  valore  (delle 
monete,  ecc.) 

Surhumain  «^.sovrumano,  più  che  umano; 
più  che  da  uomo  ||  straordinario:  une  taille 
surhumaine,  una  statura  straordinaria. 
Surimposer  i>a.  sovrapporre,  mettere  sopra 
||  sovrimporre,  far  pagare  lassa  od  imposta 
maggiore  di  quella  stabilita  dalla  ìegge; 
mettere  sopralasse  a... 

Surimposition  sf.  sovrimposta;  aumento 
di  tasse. 
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Suriuam  ( pron . siirinàm’),  qeoq.  Surinam 

Surintendance  sf.  sovrintendenza,  sopran- 
tendenza  ||  sovrintendenza,  sôprantendenza, 
carica  di  soprintendente  ||  sôprantendenza, 
casa  del  sovrintendente. 

Surintendant  sm.  soprintendente,  sopran- 
tendenle,  sovrintendente. 

Surintendante  sf.  soprintendente,  sopran- 
lendente,  moglie  di  soprantendente  ||  sopran- 
tendente,  direttrice  di  casa  d’educazione  || 
soprintendente,  prima  dama  (della  casa  della 
regina):  la  sur  interni  ante  de  la  maison 
de  la  reine,  la  soprintendente  della  casa 
della  regina. 

Surir  vn.  inacidire,  divenire  acido:  le  bouil- 
lon. a suri,  il  brodo  si  è inacidito. 
Surjet  sm.  ( t . delle  cucitore)  sopraggitto 
(sorta  di  cucitura)  ||  {l.  de3  legai.)  catenella 
(sorta  di  costura  die  si  fa  ai  libri). 
Surjetant  V.  Enchérisseur. 

Surjeter  va.  ( nel  ling.  delle  cucitore)  cu- 
cire a sopraggitto. 

Sur-le-champ  ( loc.auv .)  subito,  sul  mo- 
mento, issofatto. 

Surlendemain  sm.  il  posdomani,  il  dopo- 
domani, il  dì  dopo  l’indomani. 

Surlonge  sf.  (t.  de' macellai)  tergo,  dosso  (la 
parte  del  bue,  ecc.  tra  la  spalla  e la  coscia). 
Surlouer  va.  affittare  per  un  prezzo  esor- 
bitante. 

Surmenage  sm.  strapazzamene,  strapazzo, 
soverchio  affaticamento,  lo  strapazzare,  Io 
affaticare  soverchiamente,  eccessivamente  - 
—intellectuel, soverchio  affaticamento  della 
mente,  strapazzo  intellettuale  (V.Surmener). 
Surmener  va.  strapazzare,  affaticare  ecces- 
sivamente, soverchiamente  (pari,  di  bestie 
da  soma)  ||  affaticare,  stancare  soverchia- 
mente, eccessivamente  (pari,  di  persona). 
Surmesure  sf.  soprammisura,  ciò  che  so- 
pravanza alla  misura. 

Surmontable  agg.  superabile,  che  può  es- 
sere superalo  : cette  difficulté  est  surmon- 
table, questa  difficoltà  è superabile. 
Surmontement  sm.  il  sormontare;  il  su- 
perare. 

Surmonter  va.  sormontare  ; superare  || 
(fig.)  superare,  vincere:  ^ ses  ennemis, 
superare  i nemici  - :^z  ses  passions,  vin- 
cere le  proprie  passioni  [|  sorpassare,  avan- 
zare, sopraffare:  nn  en  générosité,  sor- 
passare in  generosità  ||  star  sopra  a...  - 
V huile  par  sa  légèreté  surmonte  Veau, 
l’olio  per  la  sua  leggerezza  sta  sopra  al- 
l’acqua ||  (usato  in  senso  assol.)  venire  a 
galla;  star  sopra:  l’huile  mêlée  avec  de  ; 
Veau  surmonte  toujours,  l’olio  mescolato  I 
con  acqua  viene  sempre  a galla  - vnp. 
superarsi,  vincere  le  pronte  tendenze.  I 
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Surmoulage  sm.  (t.  de’  gettatori)  il  far 
soprastampo  o sopraforma  (il  ricavare  forni 
da  oggetto  stato  gettato). 

Surmoule  sm.  (i. de’ gettatori)  soprastampo 
sopraforma  (forma  o stampo  fallo  sopr, 
una  figura  gettata). 

Surmouler  va.  ( nel  ling.  de’getlat.)  sopra 
stampare,  sopraformare  (fare  uno  stampo  oi 
una  forma  sopra  una  figura  gettata  in  gesso) 
Surmoût  sm.  mosto  dolce  (quello  ottenute 
dall’uva  non  peranco  pigiata). 

Surmulet  sm.  triglia  (pesce). 

Surmulot  sm.  surmolotto,  topo  delle  chia- 
viche (sorta  di  grosso  topo). 
Surnageant  agg.  galleggiante,  che  galleggi 
Il  (fìg.)  che  ritorna  sempre  a galla. 
Surnager  vn.  galleggiare,  stare  a galla:  h 
liège  plongé  dans  Veau  surnage,  il  su- 
ghero immerso  nell’acqua  galleggia  ||  (fig.) 
venire  a galla  o in  chiaro;  (ed  anche)  re! 
stare  ; rimanere  ; sopravvivere:  à la  longue 
les  erreurs  tomhent  et  la  vérité  surnage, 
alla  lunga  gli  errori  cadono  e la  verità 
viene  a galla,  viene  in  luce  o rimane 
Surnaître  (v.irr.:  per  la  coniugazioné 
V.  Naître),  vn.  soprannascere,  nascere 
sopra  o dopo  altra  cosa. 
Surnaturalisme  sm.  (t.  di  filos.)  sopran- 
naturalismo  (dottrina  di  coloro  che  ammet- 
tono il  soprannaturale) 

Surnaturel  «^.soprannaturale,  che  è sopra 
alla  natura:  si  les  choses  naturelles  sur- 
passent la  raison,  que  dira-t-on  des  sur-: 
naturelles?  se  le  cose  naturali  superano, 
la  ragione,  che  di  rassi  delle  soprannaturali  ?': 
Il  (per  esager.)  soprannaturale,  maravi-j 
glioso;  stupendo;  straordinario;  incompren-, 
sibile:  cet  enfant  a un  esprit  surnaturel,1 
quel  fanciullo  ha  un  talento,  (e,  meglio) 
un  ingegno  straordinario  - sm.  il  soprani 
naturale,  ciò  che  è soprannaturale. 
Surnaturellemeiitaü.soprannuturalmente, 
in  modo  soprannaturale. 

Surneigées  sf.pl.  (t.  di  caccia)  orme  di 
fiera  sulle  quali  è caduta  la  neve. 
Surnom  sm.  soprannome;  nomìgnolo:  Sti- 
pimi eut  le  surnom  d’A  fricain,  Scipione 
ebbe  il  soprannome  di  Africano  - (fig.  e 
popol.)  je  le  connais  par  nom  et  surnom , 
lo  conosco  per  quel  che  vale;  so  di  lui 
vita  e miracoli. 

Surnombre  sm.  soprannumero,  numero 
in  più. 

Surnommer  va.  soprannomare,  sopranno- 
minare, dare  un  soprannome  a..;  cogno- 
minare. 

Surnourrir  va.  nutrire  sovrabbondante- 
mente. 

Surnuméraire  agg.  soprannumerario,  ag- 
giunto (voce  prefer.):  un  employé  surnm 
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méraire , un  impiegato  soprannumerario, 
un  impiegato  aggiunto  - sm.  soprannume- 
rario, eli!  è soprannumerario,  aggiunto:  on 
l'a  reçu  surnuméraire  dans  cette  com- 
pagnie, fu  ricevuto  soprannumerario,  è 
stato  ricevuto  come  aggiunto  in  questa 
compagnia  ||  soprannumerario  (chi  fa  la 
pratica  prima  di  ricevere  stipendio). 

Surnumérariat  sm.  tempo  durante  il  quale 
uno  è impiegalo  soprannumerario  ||  pratica; 
noviziato;  volontariato  ( voce  dell'uso,  ma 
da  alcuni  ripresa):  il  a fait  deux  ans 
de  surnumérariat  avant  d7être  commis 
en  pied,  ha  fatto  due  anni  di  pratica  prima 
di  essere  commesso  stabile. 

Suroffre  sf.  sovraofferta  (maggiore  offerta 
che  è\  fa  all’incanto,  ecc.) 

Suroffrir  (v.irr.:  per  la  coniug.X.  Offrir), 
va.  lare  maggiore  offerta  all’incanto,  ecc. 

Suron  sm.  (in  comm .)  pelle  di  bue  ad  uso 
di  imballare  mercanzie  )|  balla  di  mercanzia 
coperta  di  tal  pelle. 

Suros  {pron.  stirò),  sm.(t.di  veter.)  soprosso 
(tumore  duro  che  si  forma  sulla  gamba  del 
cavallo,  del  bue). 

Suroxydation  sf.  soprossidazione  (ossida- 
zione portata  al  massimo  grado). 

Snroxyde  sm.  ( t . di  chim.)  sopròssido  (os- 
{ sido  al  massimo  di  ossidazione). 

Suroxyder  va.  (t.  di  chim.)  soprossidare, 
i portare  al  più  alto  grado  di  ossidazione; 
I;  far  passare  alio  stalo  di  soprossido. 

! Suroxygénation  sf.  ( t . di  chim.)  soprossi- 
genazione (ossigenazione  al  più  alto  grado). 

Suroxygéné  agg.  (in  ling.  chim.)  sopros- 
sigenato (che  è al  più  alto  grado  di  ossi- 
. genazione). 

Surpasser  va.  sorpassare,  oltrepassare,  su- 
oerare,  eccedere  in  altezza:  cela  surpasse 
la  muraille,  ciò  sorpassa  il  muro  - il  le 
surpasse  de  toute  la  téle,  lo  supera  di 
! tutta  la  lesta  ||  ( fig .)  sorpassare,  superare; 

; avanzare;  vincere;  prevalere;  eccedere  (se- 
! condo  il  caso):  mon  malheur  a surpassé 
: toutes  mes  craintes,  la  mia  disgrazia  ha 
ecceduto  tutti  i miei  timori,  i miei  tristi 
presentimenti  - — les  autres  en  vertu , 

! vincere  gli  altri  in  virtù  ||  confondere;  ra- 
gie ilare  gran  meraviglia  a...;  stupire;  far 
trasecolare:  cet  événement  me  surpasse, 
questo  avvenimento  mi  fa  trasecolare,  mi 
cag'ona  la  più  grande  meraviglia  - vnp. 
superare  se  stesso:  Racine  s' est  surpassé 
dans  Esther  (pron.  estèr),  Racine  nella  sua 
tragedia  di  Ester  ha  superato  se  stesso. 

Surpaye  sf.  io  strapagare  ||  gratificazione 
che  si  dà  oltre  la  paga  ordinaria. 

Snrpayer  va.  strapagare,  pagare  eccessi- 
vamente, pagare  più  del  giusto  valore: 
une  étoffé,  strapagare  un*  stoffa. 


Surpeau  sf.  epidèrmide,  cuticola. 

Surpeupler  va.  (neol.)  strapupolare,  po- 
polare eccessivamente. 

Surplis  sm.  cotta  (sorta  di  vestimenta  degli 
ecclesiastici). 

Surplomb  sm.  strapiombo  (difetto  di  ciò 
che  non  è a piombo)  - ce  mur  est  en  sur- 
plomb, quel  muro  è fuor  di  piombo,  è fuor 
di  perpendicolo. 

Surploinbement  sm.  lo  strapiombare,  il 
non  essere  a piombo. 

Surplomber  vn.  strapiombare,  non  essere 
a piombo,  trovarsi  fuori  di  perpendicolo  - 
(in  senso  attivo)  : une  pièce  de  grand 
surplombait  le  chemin,  un  masso  di  gra- 
nito, fuori  di  perpendicolo,  pareva  minac- 
ciasse di  cadere  sulla  strada. 

Surpluées  sf.pl.  (t  di  caccia ) orme  di  fiera 
su  cui  ha  piovuto. 

Surplus  sm.  il  soprappiù,  eccedenza;  (ed 
anche,  secondo  il  caso)  restarne,  resto: 
vous  me  payerez  le  surplus,  mi  paghe- 
rete il  soprappiù,  il  resto,  il  restante  - vous 
savez  le  surplus,  voi  sapete  il  resto  - au 
surplus  (loc.avv.)  del  resto,  del  rimanente; 
d’altronde:  il  a quelque  défaut,  mais  au 
surplus  il  est  honnête  homme,  ha  qualche 
difetto,  ma  del  resto  è un  onest’uomo. 

Surpoids  sm.  soprappeso,  eccedenza  di  peso 

Surpoint  sm.  ( t . de’  conciapelli)  ultima  ra- 
sliatura  delle  pelli  conciate. 

Surpousse  sf.  (t.  d'agric.)  rimessiticcio, 
nuovo  germoglio  di  piante. 

Surprenant  agg.  che  sorprende;  inaspet- 
tato, inatteso  j|  stupendo  ; mirabile  ; sorpren- 
dente (ma  questa,  che  è dell'uso,  è voce 
ripresa ),  meraviglioso  (secondo  il  caso). 

Surprendre  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Prendre),  va.  sorprendere,  soprappren- 
dere, cogliere  sul  fatto  ||  sorprendere,  co- 
gliere all’impensata  o all’improvviso  ||  sor- 
prendere, cogliere,  colpire  (parlandosi  di 
mali,  ecc.)  : la  mort  ne  surprend  point 
le  sage,  la  morte  non  coglie  mai  il  savio 
all’impensata  [|  cagionare  meraviglia  o am- 
mirazione in...,  fare  una  sorpresa  a...  ( non 
Sorprendere,  che  in  questo  senso  non  è 
voce  propria)  ||  sorprendere,  ingannare: 
il  ne  cherche  qu'à  vous  surprendre,  non 
cerca  che  d’ingannarvi  fj.  carpire,  cavare 
con  astuzia  od  inganno:  il  a surpris  mon 
consentement,  mi  ha  carpito  con  astuzia 
il  mio  consenso  --  n:  la  bonne  foi  de..., 
ingannare  la  buona  fede  di...  ||  stupire,  sgo- 
menlare,  turbare  H sorprendere,  intercet- 
tare: des  lettres,  intercettare  lettere  — 

vnp.  sorprendersi  ; accorgersi  : je  me  suis 
surpris  à pleurer  comme  un  enfant,  mi 
sorpresi  a piangere  come  un  fanciullo  - 
v.recipr.  sorprendersi  l’un  l’altro. 
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Surpris  pp.  sorpreso  (V.  Surprendre)  - 
(usato  corne  agg.):  être  surpris , essere 
preso  da  stupore,  da  meraviglia  ( non  Ri- 
manere sorpreso,  che  è forma  errata)  - 
(usato  come  sost .):  faire  le  surpris,  tin- 
gere lo  stupore. 

Surprise  sf.  sorpresa,  il  sorprendere  ||  slu- 
pore,  meraviglia  ( non  Sorpresa  , che  m 
questo  senso  non  è voce  propria)  ||  sor- 
presa, inganno  ||  cosa  che  desia  piacevole 
meraviglia;  cosa  inaspeltata;  (ed  anche, 
secondo  il  senso)  regalo. 

Surrénal  agg.  (in  ling.  anat.)  surrenale, 
posto  sopra  le  reni. 

Sursaut  sm.  soprassalto;  trasalimento,  il 
trasalire  ; (in  ling.  med .)  sussulto  - s'é- 
veiller en  sursaut,  destarsi  di  soprassalto; 
destarsi  con  subitaneo  terrore  ; desiarsi  di 
sbalzo,  destarsi  trasalendo,  all’improvviso. 
Surséance  sf.  sospensione,  il  soprassedere 
Il  differimento;  dilazione;  pròroga. 
Sursemer  va.  (t.  d’agric.)  soprasseminare, 
seminare  di  nuovo. 

Surseoir  ( pron . siirsnàr : v.irr .:  ger.  sur- 
soyant; pp.  sursis;  près. mil.  je  sursois; 
pass.  rem.  je  sursis;  fut.  je  surseoirai; 
condizpres.  je  surseoirais),  va.  sospen- 
dere; differire,  rimettere  ad  altro  tempo  - 
vn.  soprassedere  - la  cour  a ordonné 
qu'il  fût  sursis  à l'exécution  de  Varrei , 
il  tribunale  diè  ordine  di  sospendere  l’ese- 
cuzione della  sentenza. 

Sursis  pp.  differito,  rimesso  ad  altro  tempo 
(V.  Surseoir)  - sm.  (t.  del  ling.  leg.)  dila- 
zione, differimento  - il  a obtenu  un  sursis, 
ha  ottenuto  una  dilazione  ||  (per  esiens  ) 
tregua  : un  sursis  à mes  souffrances,  una 
tregua  ai  miei  dolori. 

Sursolide  sm.  ( t . ani.  d'algebra,  usato 
anche  come  agg.)  soprasòlido. 

Surtare  sf.  sopratara,  doppia  tara. 
Surtaux  sm.  tassa  eccessiva,  esorbitante; 
lassa  ingiusta  - se  plaindre  en  surtaux, 
chiedere  in  giudizio  riduzione  di  tassa. 
Surtaxe  sf.  sopratassa,  tassa  aggiunta;  au- 
mento di  lassa:  payer  la  taxe  et  la  sur- 
taxe, pagare  la  tassa  e la  sopratassa  j|  lassa 
eccessiva  o ingiusta. 

Surtaxer  va.  lassar  troppo,  lassare  ecces- 
sivamente; mettere  sovratasse  a... 

Surtout  avv.  soprattutto  ; principalmente 
- Surtout  sm.  soprabito  (non  Sortii,  che 
è frances.)  ||  carretta  leggiera  ad  uso  di 
trasportare  bagagli  ||  trionfo  da  tavola  ; vas- 
soio con  saliera,  pepaiuola,  zuccheriera,  ecc. 
Survaleur  sf.  eccedenza  di  valore. 
Surveillance  sf.  vigilanza,  invigilanza  (non 
Sorveglianza,  che  è bruito  frances.) 
Surveillant  sm.  custode,  soprastante  ; guar- 
diano (secondo  il  senso  ; non  Sonegl ialite, 
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che  non  è voce  italiana)  - agg.  vigilanti 
vigile:  cet  homme  est  trop  surveillant 
costui  è troppo  vigile. 

Surveille  sf.  antivigilia  (il  giorno  che  pr< 
cede  la  vigilia):  la  surveille  de  Noël,  l’ai 
tivigilia  di  Natale. 

Surveiller  va.  e vn.  invigilare,  vigilare 
aver  cura  di...;  osservare;  tener  d’occhio 
spiare  ( secondo  il  caso ; non  Sorvegliar! 
che  non  è voce  ital.):  un  général  do\ 
surveiller  à tout  ce  qui  se  passe,  un  ge 
nerale  deve  invigilare  su  lutto  ciò  che  accad 
- nn  quelqu’un,  tener  d’occhio  qualcunc 
Survenance  sf.  sopravvegnenza,  sopravve 
Dimenio,  arrivo  imprevisto  ||  (in  iing.giur. 
sopravvegnenza:  une  donation  est  révo 
quée  de  droit  par  survenance  d'enfants 
una  donazione  è rivocala  di  diritto  per  1, 
sopravvegnenza  di  tìgli. 

Survenant  agg.  e sm.  sopravvegnenle,  so 
pravvenienle,  che  o chi  sopravviene. 
Survendre  va.  sopravvendere,  vendere  (unì 
cosa)  più  di  quanto  vale:  tout  a été  sur 
vendu,  tutto  è stato  venduto  ad  assai  care 
prezzo  [I  (in  senso  assol.)  essere  cariven 
dolo,  vendere  a prezzo  esorbitante. 
Survenir  (v.  irr.:  per  la  coniug. emr^ 
vn.  sopravvenire,  soprarrivare,  sopraggiua 
gere  : comme  nous  étions  ensemble  il  sur- 
vint du  monde,  mentre  eravamo  assieme 
sopraggiunsero  persone  - si  la  fièvre  sur- 
vient, c'est  un  homme  mort,  se  la  febbre 
sopraggiunge,  è spacciato,  è spedito. 
Survente  sf.  sopra vvendita,  vendita  a prezzo 
eccessivo  - Survente  sf.  (in  ling.  mar.) 
il  rinvigorire  o l’aumentare  del  vento. 
Survêtir  (v.  irr .:  per  la  coniug.  V.  Vètir)J 
va.  vestire  (un  abito)  su  d’un*  altro;  mel4 
tere  (un  soprabito). 

Survider  va.  scemare,  levare  il  soverchiò 
a...,  togliere  (ad  un  sacco,  ad  un  vaso,  ecc.) 
una  parte  di  ciò  che  contiene:  il  faut  sur- 
vider ce  sac,  bisogna  scemare  alquanto 
quel  sacco. 

Survie  sf.  (t.  di  giur.)  sopravvivenza  (il 
sopravvivere  ad  altra  persona). 
Survivance  sf.  sopravvivenza,  il  soprav- 
vivere H ( nel  ling  leg.)  sopravvivenza,  di- 
ritto di  succedere  ad  alcuno  nella  carica 
dopo  la  morte  di  esso. 

Survivancier  sm.  colui  che  ha  ottenuto 
una  sopravvivenza. 

Survivant  agg.  e sm.  sopravvivente,  su- 
pèrstite: le  survivant  des  époux,  il  su- 
perstite degli  spesi. 

Survivre  (v.  irr.  : per  la  coniug. V . Vivre), 
vn.  sopravvivere:  il  a survécu  à son  fils, 
sopravvisse  al  tìglio  - (fig.)  se  survivre 
dans  ses  ouvrages,  sopravvivere  nelle  pro- 
prie opere  - on  ne  me  verra  pas  sur - 


sus 

I vivre  à votre  gloire,  non  mi  vedranno 
j sopravvivere  alla  gloria  vostra. 

Sus  ( pron . sü  o süss’),  avv.  e prep.  su,  sopra 
j - en  sus  ( toc . avv.)  in  più  ; al  di  là  ; di  più 
- le  quart  en  sus,  ii  quarto  di  più  - , 
( usato  come  sost.)  : un  en  sus,  un  di  più 
► - en  sus  de...  (toc. prep.)  oltre  a...:  il 
a touché  des  gratifications  en  sus  de 
ses  appointements,  lia  ricevuto  gratifica- 
zioni oltre  al  suo  stipendio  - Sus  (pron. sii 
e süss’),  inter.  su!  orsù!  suvvia!  - sus, 
mes  amis!  orsù,  suvvia,  amici  miei! 
'Susceptibilité  sf.  (in  ling  med)  suscet- 
tibilità, disposizione  a sentire  influenze,  a 
contrarre  malattie  ||  sensibilità  eccessiva; 
irritabilità  ; l’essere  permaloso  (non  Suscet- 
tibilità, che  in  questo  senso  è frances.) 
Susceptible  agg.  suscettibile,  suscettivo, 
atto  a ricevere:  la  matière  est  susceptible 
de  toutes  sortes  de  formes,  la  materia  è 
suscettibile  di  qualsiasi  forma  ||  delicato, 
sensibile,  sensitivo  ||  schizzinoso,  permaloso 
(non  Suscettibile,  che  in  queste  due  ultime 
accezioni  è fronces.) 

Susception  sf.  suscezione  (l’azione  del  ri- 
cevere in  sè):  le  corps  se  développe  par 
la  susception  intime  des  parties  orga- 
niques qui  lui  conviennent , il  corpo  si 
sviluppa  per  mezzo  della  suscezione  intima 
delle  parli  organiche  che  gli  convengono  || 

( nel  ling.  eccles.)  suscezione  (ricevimento 
degli  ordini  sacri)  ||  esaltazione  (dicesi  di 
due  feste  della  Chiesa  cattolica):  la  sus- 
ception de  la  Sainte  Croix,  l’esaltazione 
della  Santa  Croce  - la  susception  de  la 
j Sainte  Couronne,  l’esaltazione  della  Santa 
Corona. 

Suscitatene  sm.  suscitatore,  chi  suscita; 

' eccitatore. 

Suscitation  sf.  suggestione,  incitamento,  lo 
incitare;  stimolo;  impulso;  aizzamento  (se- 
condo il  caso). 

Suscitement  sm.  suscilamenlo,  il  suscitare. 
Susciter  va.  suscitare,  far  nascere,  far  sor- 
gere ||  suscitare,  promuovere;  eccitare; 
cagionare,  far  nascere  ( secondo  il  caso): 
zzi  des  embarras,  etc.  far  nascere  imbrogli, 
brighe,  litigi,  ecc.  (secondo  il  caso). 
Suscription  sf.  soprascritta  (di  lettera), 
indirizzo. 

Susdit  (pron.  südi  osüsdi),  agg.  sopraddetto, 
suddetto,  anzidetto;  soprammenlovato:  la 
susdite  somme  payable  au  susdit  terme, 
la  delta  somma  pagabile  nel  terminesuddelto. 
Suse  (geog.)  Susa  (V.  Parte  1a). 
Susnommé  ( pron.  sus' nomè),  agg.  suddetto, 
sunnominato,  già  nominato. 

Suspect  (pron.  süspé),  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  sospetto:  sa  probité  est  très  sus- 
pecte, la  sua  probità  è mollo  sospetta, 


SUS 

mollo  dubbia  - pays  suspect  de  peste , 
(o,  assol.)  pays  suspect,  paese  sospetto  di 
peste  - (usato  come  sm.  nel  ling.  polit,  e di 
polizia):  un  suspect,  una  persona  sospetta. 

Suspecté  agg.  sospettalo. 

Suspecter  va.  sospettare,  riguardare  come 
sospetto:  on  l'avait  suspecté  d’hérésie, 
era  stato  tenuto  come  sospetto  d’eresia  || 
sospettare  di...  : la  fidélité  d’un  domes- 

tique, sospettare  della  fedeltà  di  un  servo. 

Suspendre  va.  sospendere,  appendere,  ap- 
piccare; attaccare:  on  lui  lia  les  pieds, 
on  vous  le  suspendit,  gli  legarono  i piedi 
e lo  appesero  ||  (fig.)  sospendere,  soprat- 
tenere, differire  ; prolungare,  procrastinare; 
dar  tregua  a...:  il  suspendit  sa  colère  en 
le  voyant  souffrir,  diè  tregua  alla  collera 
vedendolo  soffrire  ||  sospendere,  interrom- 
pere : les  travaux,  interrompere  i la- 

vori ||  sospendere,  interdire:  :u:  un  prêtre , 
sospendere,  interdire  un  sacerdote  - vnp. 
sospendersi,  appendersi  ; tenersi  sospeso  |( 
sospendersi,  essere  interrotto. 

Suspendu  agg.  sospeso;  appeso  (V.  Sus- 
pendue) - pont  suspendu,  ponte  sospeso 
||  (fig.)  sospeso;  dilazionato  ||  in  sospeso; 
esitante;  incerto  - à pas  tremblants  et 
suspendus,  col  piede  tremante  e che  appena 
sfiorava  la  terra  - le  peuple  était  comme 
suspendu  en  l’écoutant,  il  popolo  era 
come  pendente  dalle  sue  labbra,  lo  ascol- 
tava colla  massima  attenzione. 

Suspens  agg.  sospeso,  interdetto,  incorso 
nella  sospensione  (pari,  di  ecclesiastico)  - 
en  suspens  (toc. avv.)  indeciso,  incerto;  in 
forse,  in  dubbio;  nell’incertezza  - l’affaire 
est  demeurée  en  suspens,  l’affare  rimase 
indeciso  - tenir  en  suspens,  tenere  nel- 
l’incertezza. 

Suspense  sf.  sospensione,  censura  ecclesia- 
stica ||  interdizione  (stato  di  ecclesiastico 
stato  sospeso). 

Suspenseur  agg.  (t.  d'anat.)  sospensorio, 
sostenitore. 

Suspensif  agg.  (t.  di  giur.)  sospensivo:  il 
y a des  cas  où  le  simple  appel  est  sus- 
pensif, vi  sono  dei  casi  in  cui  il  semplice 
appello  è sospensivo  - (in  gram.)  points 
suspensifs,  punti  di  sospensione,  di  reti- 
cenza, d’interruzione. 

Suspension  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
sospensione  ||  sospensione,  il  sospendere  || 
sospensione  (stato  di  ciò  che  è sospeso): 
le  point  de  suspension  d'une  balance, 
il  punto  di  sospensione  d’una  bilancia  || 
sospensione,  indugio:  la  suspension  de 
l’exéculion  d'un  jugement,  la  sospensione 
dell’esecuzione  d’una  sentenza  - la  suspen- 
sion entière  des  facultés  de  l’dme,  la  to- 
tale sospensione  delle  facoltà  dell’anima  - 
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(in  ling.med.  leg.):  mort  par  suspension, 
morie  per  impiccagione  ||  (in  ling.  g ram.) 
sospensione,  reticenza  - d' armes  (t. mil.) 
sospensione  d’armi,  tregua,  sospensione  di 
ostilità. 

Suspensoir  V.  Suspensoire. 

Suspensoire  sm.  ( t.  di  chir.)  sospensorio, 
brachiere  (sorta  di  fasciatura). 

Suspentes  sf.pl.  (t.  di  mar.) sostegni  (grandi 
stroppi  di  cavo  o catene  che  tengono  sospesi 
i pennoni  maggiori  o dei  trevi)  - fausses 
suspentes,  controsostegni  (quelli  che  si  ag- 
giungono ai  soslegni  in  circostanze  straor- 
dinarie). 

Suspicion  sf.  ( t . di  giur.)  sospizione,  so- 
spezione,  sospetto. 

Susrelaté  ( pron . süs’r’lalé),  agg.  già  rife- 
rito, ricordato  prima. 

Susses  (geog.)  Sussex  (V.  Parte  P). 
Susseyement  (pron.s>üsse\’mhn),sm.  il  fram- 
mettere la  lingua;  viziala  pronunzia  della 
lettera  s. 

Susseyer  vn.  frammettere  la  lingua,  pro- 
nunziare male  la  lettera  s. 

Sustentation  sf.  sostenimento,  il  sostenere: 
base  de  sustentation,  base  di  sostenimento, 
di  sostegno  ||  sostentamento,  il  sostentare, 
mantenimento;alimentamento, lo  alimentare. 
Sustenter  va.(neol.)  sostentare,  alimentare, 
mantenere  - vnp.  sostentarsi,  nutrirsi:  il 
faut  se  sustenter,  bisogna  nutrirsi. 
Susurration  sf.  ( neol .)  susurrazione,  mor- 
morio, leggiero  mormorio  o bisbiglio. 
Susurrement  sm.  (neol.)  susurramenlo; 
susurrìo,  leggiero  mormorio. 

Susurrer  vn.  (neo/.)  susurrare,  mormorare; 
bisbigliare. 

Suttee,  Suttie  (pron.  siiti  per  le  due  or- 
tografie), sf.  sutièa  (presso  di  Indiani : sa- 
crificio di  una  moglie  che  si  getta  sul  rogo 
del  marito). 

Suture  sf.  (t.  di  chir.)  sutura,  cucitura  H 
(t.  d'anat.)  sutura  (giuntura  di  due  ossa 
del  cranio,  che  somiglia  ad  una  cucitura)  || 
(t.  di  bot.)  sutura  (nome  delle  linee  che 
indicano  i punti  di  rottura)  ||  (fig.)  rap- 
pezzo, rappezzatura,  rimendatura,  rammen- 
datura (di  opera  letteraria)  : au  moyen  d’une 
suture  habilement  faite  on  ne  s’aperçoit 
pas  qu’il  a retranché  cette  scène,  mediante 
un’abile  rammendatura  nessuno  scorge  che 
egli  abbia  soppressa  quella  scena. 
Suturéagg. suturato, che  presenta  una  sutura. 
Suturer  va.  (t.  di  chir.)  suturare,  fare  una 
sutura  in...:  ^ une  plaie , suturare,  cucire 
una  piaga. 

Suzanne  ( stor .)  Susanna  (V.  Parte  1a)  - 
Suzanne  (Sainte-),  geog.  Santa  Susanna 
(città  di  Francia, capol. di  cantone  (Mayenne: 
p/Ort.maièn’),circond.di  Lavai;  1,640 abit.) 


Suze  (La),  geog.  La  Suze  (città  di  Franci 
capoluogo  di  cantone  (Sarthe),  circondar 
di  Mans;  2,530  abil.) 

Suzerain  agg.  (in  ling.  feud.)  alto,  sovrai 

- sm.  signore  di  feudo  da  cui  altri  feu 
dipendono. 

Suzeraineté  sf.  (t.  di  feud.)  signorìa  cc 
alto  dominio  su  altri  feudi. 
Svedenborg*  (stor.)  Svedenborg  (dotto  Sv 
dese;  si  credette  illuminato  e fondò  una  set 
che  prese  il  nome  di  Gerusalemme  Celesti 
1688-1772). 

Svelte  agg.  (in  ling.  di  belle  arti)  sveli 
snello:  une  figure  svelte,  una  figura  svel 

- cette  femme  a la  taille  svelte,  quel 
donna  è di  persona  snella. 

Sveltesse  sf.  sveltezza  (qualità  di  ciò  cl, 
è svelto). 

Swift  (pron.  suìft),  stor.  Swift  (scrittoi 
inglese;  1667-1745). 

Sybaris  (pron.  sibarìss’),  geog.  Sìbari  (\ 
Parte  1a). 

Sybarite  sm.  Sibarita  (abitante  di  Sibar 
Il  (fig.)  sibarita,  crapulone,  uomo  efferp 
nato  o lussurioso. 

Sybaritique  agg.  (neol.)  sibarìtico,  di  S, 
bar  ita.  < 

Sybaritisme  sm.  (neol.)  sibarilismo;  vi? 
sibarìtica;  raffinamento  voluttuoso. 
Sycomore  sm.  sicomòro  (albero). 
Sycopliante  sm.(t.  d’ant.  greca)  sicofanti 
denunziatore  11  (nel  ling.  ordin.)  sicofante 
delatore;  calunniatore;  ingannatore;  bara 
tiere  ; ribaldo  (secondo  il  caso). 

Sydney  (geog.)  Sidney  (V.  Parte  la).  ' 
Syène  (geog.)  Siene  (V.  Parte  1a).  j 
Syénite  sf.  sienìte  (sorta  di  granilo). 
Syénitique  agg. &iem lico, che  contiene  sieni( 
Sylla  (stor.)  Siila  (V.  Parte  P). 
Syllabaire  sm.  sillabario,  abbecedario,  abe 
cedario. 

Syllabation  sf.  sillabazione,  il  sillabare 
lettura  per  sillabe. 

Syllabe  sf.  (t.  di  gram.)  sìllaba  j|  (pei 
estens.)  sillaba,  parola:  il  ne  me  répond i 
pas  une  syllabe,  non  mi  rispose  sillaba 
Syllaber  va.  sillabare  (leggere  distaccami! 
le  sillabe). 

Syllabique  agg.  sillàbico,  appartenerne  i 
sillaba. 

Syllabiquement  avv.  sillabicamente,  ii 
modo  sillàbico;  per  sillabe. 
Syllabisation  sf.  sillabazione,  il  sillabare 
Syllabiser  va.  sillabare,  sillabicare;  divi- 
dere per  sillabe. 

Syllabisme  sm.  sillabismo  (sistema  di  scrit- 
tura col  quale  si  rappresenta  la  sillaba  con 
un  sol  segno). 

Syllabus  (pron.  s finale),  sm.  sìllabo  disia 
di  proposizioni  condannale  dal  Papa). 
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iyilepse  sf.  ( t . di  gram.)  sillessi,  sillepsi 
(sorta  di  figura). 

tyllogiser  vn.  (t.  di  logica)  sillogizzare, 
argomentare,  tare  sillogismi. 

Syllogisme  sm,  i di  logica ) sillogismo, 
argomentazione 

Syllogistique  agg.  (t.  di  logica)  sillogistico, 
appartenente  a sillogismo. 

Sylphe  sm.  (t.  di  cabalistica)  Silfo  (spirito 
aereo,  genio  elementare  dell'aria). 
Sylphide  sf.  {t.  di  cabalistica)  Silfide,  Silfo 
femmina  (V.  Sylphe)  ||  (fìg.)  silfide,  donna 
snella  e di  gentili  movenze. 

Sylvain  agg. (in  zool .)  silvano,  silvestre  (che 
i vive  nei  boschi)  - (risalo  come  sost.,  al  pi.) 
les  sylvainsft.d’  omit.)  i silvani  (famiglia  di 
I uccelli)  - sm.(t.del  politeismo  rom.) Silvano 
(dio  dei  boschi)  ||  silvano  (sorla  di  farfalla). 
[Sylve  (stor.)  Silvio  (V.  Parte  P). 

Sylves  sf.pl.  raccolta  di  piccoli  poemi. 
Sylvestre  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  silvestre, 
amante  delle  selve,  delle  foreste- Sylvestre 
(stor.)  Silvestro  (V.  Parte  la). 

Sylvia  (Rhéa),  stor.  Rea  Silvia  (V.  Rea 
Silvia,  Parte  la). 

Sylvicole  agg.  (in  zool.)  silvìcolo,  abitante 
nelle  selve. 

Sylviculteur  sm.  silvicultore  (chi  si  occupa 
della  coltura  delle  selve). 

Sylviculture  sf.  silvicoltura  (la  coltivazione 
delle  selve,  delle  foreste). 

Sylvie  sf.  (in  zool.)  silvia  ; capinera  (uccello 
insettivoro)  il  (in  boi.)  silvia  (sorta  d’anè- 
mone;  pianta)  - Sylvie  np.  Silvia. 
Symbole  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sìm- 
bolo ||  simbolo,  emblema  : la  balance  est 
le  symbole  de  la  justice,  la  bilancia  è l’em- 
blema della  giustizia  - la  ville  de  Paris 
a pour  symbole  un  vaisseau,  la  città  di 
Parigi  ha  per  simbolo  una  nave  ||  (assol.) 
il  Simbolo  degli  Apostoli,  il  Credo. 
Symbolique  agg.  (in  tutte  le  accez.)  sim- 
bòlico - sf.  (t.  di  didatt.)  simbòlica  (l’in- 
isieme  dei  simboli  di  una  religione,  ecc.,  e 
scienza  che  ha  per  oggetto  lo  studio  dei 
simboli  d’una  religione,  d’un  popolo,  ecc.) 
Symbolisation  sf.  [t.  di  didatt.)  simboleg- 
giamento, il  simboleggiare. 

Symboliser  vn.  simboleggiare,  simbolizzare, 
parlare  per  mezzo  di  simboli  - va.  (neol.) 
1 simboleggiare,  rappresentare  per  mezzo  d’un 
simbolo. 

Symbolisme  sm.  ( t . di  filos.)  simboleggia- 
mento, il  simboleggiare. 

Symétrie  sf.  simmetrìa,  simetrìa,  armonia 
di  parti;  proporzione;  bell’ordine:  la  sy- 
métrie du  corps  humain,  la  simmetria 
del  corpo  umano. 

Symétrique  agg.  simmètrico,  simètrico, 
fatto  o disposto  con  simmetria. 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-itai. 


Symétriquement  avv.  simmetricamente, 
con  simmetrìa. 

Symétriser  vn.  far  simmetrìa;  rispondere 
simmetricamente. 

Symmaque  (stor.)  Simmaco  (oratore  ro- 
mano del  v°  secolo)  - Symmaque  (stor.) 
Simmaco  (papa  dal  498  al  514). 
Sympathie  sf.  ( t . di  fisiol.)  simpatìa  (rela- 
zione che  esiste  fra  due  o più  organi  più 
o meno  lontani  e tale  che  l’uno  di  questi 
partecipa  alle  sensazioni  ed  alle  azioni  del- 
l’altro o degli  altri)  ||  ( nel  ling.  comune ) 
simpatia  (ma  è frances.),  (meglio)  propen- 
sione; benevolenza;  affetto;  mutua  incli- 
nazione, ecc.  (secondo  il  caso). 
Sympathique  agg.  (t.  di  fisiol.)  simpàtico, 
di  simpatìa,  che  dipende  da  simpatia  - af- 
fection sympathique,  affezione  simpatica 
(di  un  organo)  - (in  anat.)  nerf  grand 
sympathique,  nervo  gran  simpatico,  (o, 
sos£.)il  gran  simpatico  (l’insieme  del  sistema 
nervoso  ganglionare  consideralo  come  non 
foi  mante  che  un  doppio  cordone  nerveo 
situato  nell’interno  delle  cavità  splancniche, 
l’uno  a destra,  l’altro  a sinistra  della  spina 
dorsale)  ||  (nel  ling.  ordin.)  che  desta  sim- 
patia; simpatico  (ma  è frances .);  (dirai 
meglio)  attraente;  gradito;  gradevole. 
Sympathiquement  avv.  simpaticamente, 
con  benevolenza,  con  affetto,  ecc. 
Sympathisant  agg.  che  sente  propen- 
sione, ecc.  (V.  Sympathie). 

Sympathiser  vn.  simpatizzare  (ma  è fran- 
cesismo da  evitarsi  ; dirai  meglio  : Sen 
tire  inclinazione  o propensione  per...;  Con- 
farsi): leurs  caractères  ne  sympathisent 
pas  ensemble,  i loro  caratteri  non  si  con- 
lanno,  non  vanno  d’accordo,  essi  non  sen- 
tono inclinazione  l’un  per  l’altro. 
Symphonie  sf.  (t.  di  mus.)  sinfonìa  ||  i 
sonatori  : les  voix  sont  prêles,  faites  venir 
la  symphonie,  i cantanti  sono  pronti,  fate 
venire  i sonatori. 

Symphoniste  sm.  concertista,  musico,  chi 
compone  od  eseguisce  sinfonie  e concerti 
musicali. 

Symphorien  (Saint),  stor.  San  Sinforiano 
(martire  a Autun  nell’anno  179)  - Sym- 
phorien (Saint-),  geog.  Saint-Symphorien 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gi- 
ronda),  circondario  di  Bazas;  1,982  abil.) 

- Symphorien -de-Lay  (Saint-),  geog. 
Saint-Symphorien-de-Lay  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loira),  circondano 
di  Roanne;  2,740  abil.)  - Symphorien- 
d’Ozon  (Saint-),  geog.  Saint-Symphorien 
d’Ozon  (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone (Isère),  circond.  di  Vienne  ; 1 ,869  abil.) 

- Symphorien-sur-Coise  (Saint-),  geog. 
Saint-Swmühorien-sur-Coise  (città  di  Fran- 
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cia,  capoluogo  di  cantone  (Rodano),  circon- 
dario di  Lione;  2,063  abit.) 

Symphyse  sf.  (t.  (Tanat.)  sìnfìsi  (articola- 
zione immobile  di  due  ossa). 
Symptomatique  ( pron . senptomatìk’),  agg. 
(t.  di  med.)  sintomatico,  appartenente  a sìn- 
tomo (V.  Symptôme). 

Symptôme  (pron.  senptôm’),  sm.  (t.  di 
med.)  sìntomo  (segno  che  indica  la  sede, 
la  gravità,  il  carattere  di  una  malattia);  les 
symptômes  de  la  pleurésie,  i sintomi  della 
pleurite  - (per  estens.)  on  voyait  dans 
ses  yeux  les  symptômes  de  la  douleur, 
si  scorgevano  nei  suoi  occhi  i sintomi  del 
dolore  ||  ( fig .)  sintomo,  indizio,  presagio: 
il  y a quelques  symptômes  d'agitation , 
havvi  qualche  sintomo  d’agitazione. 
Synagogue  sf.  sinagòga  (tempio  ed  adu- 
nanza degli  Ebrei)  - (fig.  e fam)  enterrer 
la  synagogue  avec  honneur,  cavarsela 
con  onore,  finire  checchessia  con  onore. 
Synalèphe  sf.  (t.  di  gram.)  sinalèfa  (riu- 
nione di  due  sillabe  in  una  sola). 
Synallagmatique  agg.  (in  giur.)  sinai  lag- 
màtico,  bilaterale  ( aggiuntò  di  contratto, 
di  scrittura),  che  contiene  obbligazioni  re- 
ciproche. 

Synanthéré  agg.  (t.  di  hot.)  sinantèreo  (di 
cui  gli  stami  sono  saldati  per  mezzo  delle 
antère)  -sf.  pi.  le  sinanleree,  le  corimbìfere 
(famiglia  di  piante). 

Synarthrose  sf.  (t.  d’anat.)  sinartròsi  (ar- 
ticolazione immobile). 

Syncelle  sm.  (nella  Chiesa  greca)  sincello 
(ufficiale  che  stava  presso  i patriarchi  e i 
vescovi  per  osservarne  la  condotta) 
Synchondrose  (pron.  senkondròs',  s finale 
dolce),  sf.  (I.  d’anat.)  sincondròsi  (unione 
di  due  ossa  mercè  di  una  cartilagine). 
Synchrone  agg.  (I.  di  didatt.)  sìncrono, 
contemporaneo,  che  si  fa  nel  medesimo 
tempo. 

Synchronique  agg.  (t.di  didatt.)  sìncrono, 
che  è dello  stesso  tempo. 

Synchronisme  sm.  (t.  di  didatt.)  sincro- 
nismo, contemporaneità  (di  fatti)  ||  sincro- 
nismo, simultaneità  (di  due  fenomeni). 
Synchyse  (pron.  senkìs’,  s finale  dolce),  sf. 
(t.  di  gram.)  sìnchisi  (confusione,  trasposi- 
zione di  parole,  il  che  rende  la  frase  oscura). 
Syncopal  agg.  (t.  di  med.)  sincopale,  di 
sìncope  - fièvre  syncopale,  febbre  sinco- 
pale (febbre  intermittente  perniciosa,  carat- 
terizzala da  sìncopi  reiterate). 

Syncope  sf.  (t.  di  med.)  sìncope  (subita  di- 
minuzione delle  azioni  vitali);  deliquio,  sve- 
nimento ||  (t.  di  gram.)  sincope,  sincopa 
(toglimento  di  lettera  o di  sillaba  entro  una 
parola)  ||  (t.  di  mus  ) sincope,  seconda  le- 
gatura. 
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Syncopé  agg.  e pp.  (t.  di  gram.)  sincopalo 
(V.  Syncoper). 

Syncoper  va.  (in  gram.)  sincopare,  abbre- 
viare (una  parola)  per  via  di  sincope  - vn. 
(t.  di  mus.)  sincopare,  fare  sincope. 
Syncrétisme  sm.  (t.  di  filos.)  sincretismo 
(sistema  di  filosofìa  greca  che  consisteva! 
nel  fondere  insieme  i diversi  sistemi)  ||  sin-! 
eretismo,  confusa  miscela  di  opinioni. 
Syncrétiste  sm  (t.  di  filos.)  sincretista, 
seguace  del  sincretismo. 

Syncrise  sf.  (t.  ani.  di  chim .)  sincrìsi  (pas- 
saggio di  un  corpo  liquido  allo  stato  solido,! 

0 piuttosto : solidificazione  o coagulazione 
di  due  liquidi  mischiati  insieme). 

Syndérèse  sf.  (voce  antiq.)  sindèresi,  ri-! 
morso,  rimordimento  di  coscienza. 
Syndic  sm.  sindaco  (colui  che  rivede  ii 
conti,  ecc.)  ||  (a  Ginevra)  sindaco  (primo 
magistrato  della  città). 

Syndical  agg.  sindacale,  di  sindaco,  di  sin- 
dacato: les  fonctions  syndicales,  le  fun-! 
zioni  sindacali  ||  sindacate,  sindacatorio  - 
il  y avait  une  chambre  syndicale  des 
libraires,  eravi  una  camera  'sindacale,  un$ 
camera  di  disciplina  per  i librai. 
Syndicat  sm.  sindacato  (qualità  e funzioni 
di  sindaco)  ||  sindacato  (riunione  di  capwj 
talisti  interessali  in  una  stessa  intrapresa). 
Syndiquer  va.  sindacare  (formare  un  sin- 
dacalo, una  riunione  di  interessati  per...) 
Synecdoque,  Synecdoche  sf.  (t.  di  relt.n 
sinèddoche  (sorta  di  figura  per  cui  si  prende 
il  tutto  per  una  parte,  il  genere  per  la 
specie,  e viceversa). 

Synérèse  sf.  (t.  di  gram.)  sinèresi  (contra- 
zione di  due  sillabe  in  una). 

Synergie  sf.  (t.  di  fìsiol.)  sinergìa  (concorso; 
di  azione,  di  sforzo  fra  diversi  organi,  fra 
diversi  muscoli). 

Sy névrose  V.  Synnévrose  ( che  è la  sola 
esatta). 

Syngénésie  sf.  ( t . di  hot ) singenesìa  (classe 
del  sistema  di  Linneo,  che  contiene  le  piante 

1 cui  fiori  hanno  gli  stami  riuniti  per  mezzo 
delle  antère). 

Synnévrose sf.(t.d’ anat.)sine\ròs\  (unione; 
di  due  ossa  per  mezzo  di  ligamenti).  1 
Synodal  sinodale, di  sìnodo(V. Synode). 

Synodalement  avv.  sinodalmente,  in  modo 
sinodale. 

Synode  sm. sinodo  (concilio, congregazione  di 
ecclesiastici  per  tratiare  di  dogmi  o di  disci- 
plina ) - Synode  sm.  sinodo  (sorta  di  pesce). 
Synodique  agg.  sinòdico  (che  appartiene 
al  sinodo;  V.  Synode)  - sm.  raccolta  di 
decisioni  dei  sinodi  - Synodique  agg.  (in 
astron.)  sinòdico:  revolution  synodique 
de  la  lune  o mois  synodique,  mese  sino- 
dico (il  tempo  che  scorre  fra  due  nuove  lune). 
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Synodiquement  amsinodalmente;  in  sinodo 

Synonyme  agg.  (t.  di  grain.,  detto  di  mol) 
sinònimo  (che  lia  con  altra  parola  lo  stesso 
significato  o somiglianza  di  significato)-sm. 
sinonimo  (parola  che  ha  la  stessa  o quasi 
la  stessa  significazione  che  un’altra). 

Synonymie  sf.  (t.  di  gram.)  sinonimìa,  qua- 
| Jità  delle  parole  che  sono  sinònime  ||  (t.  di 
reti)  sinonimia  (lo  esprimere  la  stessa  cosa 
con  sinonimi). 

Synonymiqite  agg.  {t.  di  gram.)  si  noni  uiico 
i (che  appartiene  alla  sinonimìa o a sinònimo). 

Synonymiquement  avv.  sinonimamenle, 
in  modo  sinonìmico;  con  sinonimìa. 

Synonymiste  sm.  sinonimista,  chi  si  occupa 
di  sinonimìa. 

Synopsis  (pron.  sinopsìs’),  sf.  sillèpsi,  si- 
nossi (compendio,  ristretto,  prospetto  o 
riassunto). 

Synoptique  agg.  sinòttico  (che  permette 
di  abbracciare  in  un  colpo  d’occhio  le  parti 
di  un  lutto):  table  synoptique,  tavola  si- 
nottica ||  sinottico,  compendioso. 

Synoque  sf.  (e  come  agg.)  : fièvre  synoque 
j (t.  di  med.)  sìnoca,  febbre  sinoea  o angio- 
tènica  (febbre  continua  infiammatoria  che 
dura  un  certo  tempo  senza  intermissione 
e senza  remissione  sensibile). 

Synovial  agg.  ( t . d’anat.)  sinoviale  (che  si 
riferisce  alia  sinòvia)  - glandes  synoviales, 
glandule  sinoviali. 

Synovie  sf.  (t.  di  fisiol.)  sinòvia  (umore 
viscido  che  serve  a lubricare  le  cavità  ar- 
ticolari del  corpo). 

Synovite  sf.  (; t . di  med.)  sinovìte  (infiam- 
mazione delle  membrane  sinoviali). 

Syntaxe  sf.  (in  gram.)  sintassi  (modo  di 
unire  le  parole  di  una  frase  e le  frasi  fra 
di  loro)  ||  sintassi  (parte  della  grammatica 
che  tratta  della  disposizione,  dell’ordine  e 
del  collegamento  delle  parti  del  discorso  e 
della  costruzione  delle  proposizioni,  ecc. 
per  scrivere  e parlare  correttamente). 

Syntaxique  agg.  sintàssico,  sintàttico,  di 
i sintassi,  relativo  alla  sintassi. 

Synthèse  sf.  sìntesi , composizione  ||  (fin 
logica)  sintesi  (il  procedere  nell’investiga- 
zione dal  semplice  al  composto)  ||  (in  chir.) 
sintesi,  rammarginamento  ||  (in  chini.)  sin- 
tesi (il  ricomporre  un  corpo  co’ suoi  ele- 
menti stali  separati  per  mezzo  dell'analisi). 

Synthétique  agg.  sintètico,  che  appartiene 
|:  alla  sìntesi. 

Synthétiquement  avv.  sinteticamente,  in 
modo  sintètico. 

Synthétiser  va.  sintetizzare  (voce  dell’uso), 
fare  la  sintesi  di... 

I Syphilicome  sm.  sifilicòmio  (ospedale  spe- 
I cialmente  destinato  alla  cura  delia  sifìlide). 

Syphilide  s/’.(/.rfm^.)sifìlide(V.  Syphilis). 


Syphilis  (pron.  sifilìss’),  sf.  (t.  di  med.) 
sifìlide,  lue  venerea,  lue  celtica,  morbo  gal- 
lico, (volgar.)  mal  francese. 

Syphilitique  agg.  sifilitico  (che  appartiene 
alla  sifilide)  - sm.  un  sifilitico,  un  amma- 
lato di  sifilide. 

Syphon  V.  Siphon. 

Syracusain  agg.  siracusano,  di  Siracusa  - 
sm. Siracusano,  abitante  o nativo  di  Siracusa. 

Syracuse  (geog.)  Siracusa  (V.  Parte  1a). 

Syriac  V.  Syriaque. 

Syriaque  agg.  sirìaco:  la  langue  syriaque, 
( e sost.)  le  syriaque,  il  siriaco,  la  lingua 
siriaca. 

Syrie  (geog.)  Sìria  (V.  Parte  1a). 

Syrien  agg.  siriano,  della  Siria  - sm.  Si- 
riano, abitante  della  Siria. 

Syringa  sm.  siringa  (arboscello  e suo  fiore). 

Syringe  sf.  siringa  (strumento  musicale 
composto  di  sette  o più  canne  di  diversa 
lunghezza  e grossezza  nelle  quali  si  soffia). 

Syringotoinie  sf.  (t.  di  chir.)  siringotomìa 
(l’operazione  della  fistola  all’ano). 

Syrtes  (geog.)  Sirti  (V.  Parte  1a)  - Syrtes 
V.  SlRTES. 

Systaltique  agg.  (t.  di  fisiol.)  sistàltico,  di 
sìstole  (aggiunto  di  moto  che  ha  la  virtù 
di  contrarre,  ecc.) 

Systématique  agg.  sistemàtico  (che  ha  rap- 
porto ad  un  sistema)  ||  sistematico  (che 
segue  un  sistema). 

Systématiquement  avv.  sistematicamente, 
in  modo  sistematico. 

Systématisation  sf.  il  sistematizzare,  il 
riunire  in  un  sistema  fatti,  ecc. 

Systématiser  va.  sistematizzare  ( voce  del- 
l’uso), riunire  (fatti  od  opinioni)  in  una 
sola  dottrina. 

Système  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
sistema  ||  sistema  (astronomico,  metrico, ecc.) 
||  (t.  di  stor.  nat.)  sistema  ||  sistema,  re- 
gola, forma  di  governo  ||  sistema,  reggi- 
mento, legge  ||  norma;  metodo  (di  vita); 
condotta  (in  questo  senso  Sistema  non  è 
voce  propria). 

Systole  sf.  (t.  di  fisiol.)  sìstole  (stato  dei 
cuore  quando  le  fibre  muscolari  di  quest’or- 
gano sono  in  contrazione;  il  contrario  di 
Diàstole). 

Systolique  agg.  sistòlico  (che  si  riferisce 
alla  sìstol e)  - mouvemmt  systolique,  moto 
sistolico. 

Systyle  sm.  (t.  d’archit.)  sistilo  (disposi- 
zione architettonica,  secondo  la  quale  l’in- 
tercolonnio è di  due  diametri  o di  quattro 
moduli)  - ( usato  come  agg.):  tempie  sys- 
tyle,  tempio  sistilo. 

Syzygie  sf.  (t.  d’astron.)  sizìgia  (posizione 
del  sole  e della  luna  quando  questi  astri 
sono  in  congiunzione  od  in  opposizione). 
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T sm.  T fia  ventesima  lettera  dell’alfabeto 
francese). 

Ta  agg.poss.f . tua,  la  tua  - (al  pi.)  tes , 
le  lue. 

Tabac  ( pron . tabà),  sm.  tabacco  (pianta  e 
foglia  di  delta  pianta  che,  seccata  e mani- 
polata, si  fuma  o si  tira  su  pel  naso): 
prendre  du  tabac,  prendere  tabacco,  ta- 
baccare -je  n’en  donnerais  pas  une  prise 
de  tabac  (fig.  e fam.)  non  ne  darei  una 
man  di  nòccioli,  non  ne  faccio  verun  caso, 
non  lo  tengo  in  nessun  conto. 

Tabagie  sf.  béttola  o sala  o stanza  dove 
si  fuma  11  cassetta  da  riporre  il  tabacco, 
le  pipe,  ecc. 

Tabago  o Tabaco(pe00.)Tabàgof V. Parte  1 a) 
Tabarieli  ( geog .)  Tabarieh  (V.  Parte  1a). 
Tabarin  sm.  (voce  antiq.)  cantambanco, 
giullàre,  buffone,  cerretano;  zanni;  pagliaccio 
- faire  le  tabarin,  fare  lo  zanni,  fare  il 
buffone  - Tabarin  sm.(t.di  tecnol .)  chiave 
della  piana  (V.  Drome). 

Tabarinag-e  sm.  ( voce  antiq.)  buffoneria, 
giullerìa;  zannala,  arlecchinata;  pagliacciata  : 
cette  comédie  n’est  qu'un  insipide  taba- 
rinage,  questa  commedia  non  è che  un’in- 
sulsa buffonata  - Tabarinage  sm.  (t.  rur.) 
soppalco  ove  si  allevano  bachi  da  seta. 
Tabarinique  agg.  (in  letter.)  ciarlatanesco, 
da  cerretano. 

Tabatier  sm.  tabaccaio  (chi  lavora  alla  ma- 
nifattura de’  tabacchi). 

Tabatière  sf.  tabaccaia  (operaia  della  ma- 
nifattura de’  tabacchi)  ||  tabacchiera  , sca- 
tola da  tabacco  ||  (per  (scherzo)  tabaccaia, 
la  moglie,  la  figlia  del  tabaccaio. 
Tabellaire  agg.  tabellare,  che  ha  forma  di 
tavola. 

Tabellion  sm.  tabellone  (ufficiale  pubblico 
che  faceva  le  funzioni  di  notaio);  (ed  anche ) 
notaio.  ||  tabellione,  bollo  e firma  notarile. 
Tabellionage  sm.  tabellionato;  notariato. 
Tabernacle  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  tabernacolo  ||  tabernacolo,  padi- 
glione, tenda  - le  tabernacle  du  Seigneur, 
(o  semplic.)  le  Tabei  macie,  il  Tabernacolo, 
il  santo  tabernacolo  ||  ( t . di  costruz.  idraul.) 
cassetta. 

Tabes  (pron.  tabèss),  sm.  e f.  (t.  di  med.) 
labe,  marasmo  (qualunque  consunzione  ge- 
nerata da  malattia  cronica). 

Tabide  agg.  (t.  di  med.)  tàbido  (che  è di 
una  magrezza  estrema). 

Tabifiqne  agg.  ( t . di  med.)  tabilico,  ste- 
nuativo,  che  fa  cadere  in  consunzione. 


Tabis  (pron.  labi),  sm.  labi  (sorta  di  taffettà). 
Tabiser  m.dare  lustro  e marezzo  (ai  drappi) 
a somiglianza  del  tabi. 

Tablature  sf.  (I.  di  mus.)  intavolatura  - 
I (fig.  e fam.)  donner  de  la  tablature  à 
quelqu’un,  dar  briga  o fastidio  ad  alcuno, 
dar  grattacapi,  suscitare  garbugli  a qual- 
cuno ||  intavolatura,  norma  per  iscritto; 
ciò  che  serve  di  norma,  di  ammaestramento, 
di  insegnamento  (in  questo  senso  è voce 
antiq.):  ne  m’importunez  plus  de  votre 
tablature,  non  seccatemi  più  colle  vostre 
lezioni,  coi  vostri  insegnamenti  - (fig.  e 
popol.)  entendre  la,  tablature,  essere 
astuto,  capace  di  raggirare  qualcuno. 

Table  sf.(in  tulle  le  sue  accez.)  tavola  ||  ta- 
vola, la  volo  (v. dell’ uso)  - table  à dessiner,  . 
à étau, etc.  tavola  o tavolo  da  disegno,  tavola 
da  morsa,  ecc.  - table  de  nuit,  tavolino 
da  notte  - table  de  jeu,  tavola  da  giuoco,  ! 
tavoliere  ||  tavola,  mensa,  desco  - (fam.) 
mettre  la  table,  preparare  la  tavola,  la  < 
mensa  - mettre  sur  table,  mettere  in  ta-  j 
vola,  portare  o servire  il  pranzo  - sortir  ! 
de  table,  alzarsi  da  tavola  - tenir  table, 
dar  da  mangiare,  fare  conviti  ; (ed  anche) 
stare  lungamente  a tavola  --  tenir  table 
ouverte , tenere  corte  bandita  - retrancher  , 
sa  table,  scemare  le  spese  della  tavola,  del 
villo,  spendere  meno  nel  vitto  - donner  ( 
la  table  à quelqu’un,  dare  il  vitto  a qual- 
cuno  - (fig.  e popol.)  piquer  les  tables,  i 
scroccare  pranzi  - courir  les  tables,  fare  ; 
il  parassito,  fare  il  cavalier  del  dente  - 
table  d’hôte,  tavola  rotonda  ; pranzo  a pasto  ; 

- manger  à table  d’hôte,  mangiare  a pasto, 
per  un  prezzo  determinato  - Table  ronde 
(nella  stor. della  cavalier.)  Tavola  rotonda 

- chevaliers  de  la  Table  ronde  (stor.)  cava- 
lieri della  Tavola  rotonda,  (ordine  di  cava- 
lieri, celebre  nei  romanzi  cavallereschi,  isti- 
tuito a York  da  Arturo,  re  della  Gran  Bre- 
tagna, verso  la  fine  del  v°  secolo.  1 cavalieri  * 
che  appartenevano  a questo  ordine  si  siede- 
vano  intorno  ad  una  tavola  rotonda  per 
evitare  qualsiasi  segno  di  precedenza)  - la 
sainte  Table,  la  sacra  Mensa  - (nel  ling. 
degli  spiritisti):  tables  tournantes,  tables 
frappantes,  tavole  giranti,  tavole  battenti 

o parlanti  ||  tavola,  tavoletta,  lastra  - les 
tables  de  la  loi  o de  Moïse,  le  tavole  della 
legge  o di  Mosè  ||  tavola,  indice  - table 
des  chapitres,  tavola,  indice  dei  capitoli 
Il  tavola,  prospetto;  quadro;  elenco  - table  1 
de  réduction,  tavola  di  ragguaglio  - table 
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de  Pythagore,  tavola  Pitagòrica,  tavola  di 
moltiplicazione  - table  de  logarithmes,  ta- 
vola di  logaritmi  - table  rase,  tavola  rasa, 
liscia  - f aire  table  rase  (fig.)  spazzar  via 
lutto  - faire  table  rase  de  ses  opinions , 
mutare  d’opinione  - jouer  toujours  cartes 
sur  table,  mettere  sempre  le  carte  in  ta- 
vola, essere  uomo  franco,  senza  raggiri  - 
mettre  quelqu'un  sous  la  table,  ubbria- 
care  uno,  farlo  andare  in  cimberli  - toutes 
tables  ( t . di  giuoco),  sbaraglino,  trictrac  !| 
(, t . di  mus.)  tavola,  piano:  table  d’har- 
monie, tavola  armonica,  piano  armonico 
(di  un  islrumento)  - les  tables  du  crâne 
{in  ling.  d’anat.)  le  tavole  del  cranio. 

Tableau  sm.  quadro;  tavola  ; pittura  ||  ( nel 
ling.  delle  scuole)  tavola  nera  ; lavagna  || 
tavola, elenco;  catalogo ||  tavola,  prospetto, 
quadro:  tableau  synoptique,  (o  semplic.) 
tableau,  tavola  sinottica  ||  (in  ling.  ieatr.) 
quadro  ||  (t.d'archit.)  quadro,  spalla  ||  (fig.) 
quadro,  descrizione  ||  quadro,  spettacolo: 
là  s'offrit  à nos  regards  le  hideux  ta- 
bleau du  vice  et  de  la  misère,  cobi  si  offri 
ai  nostri  occhi  lo  spettacolo  ributtante  del 
vizio  e della  miseria  - (popul  ) tableau! 
sorpresa  generale!  - ( popol . e fig.)  cela 
achève  le  tableau!  ciò  compie  l’opera! 

Tableautin  sm.{neol.)  tavoletta,  quadretto. 

Tablée  sf.  tavolata  (riunione  di  persone 
intorno  ad  una  tavola):  une  tablée  d'amis, 
una  tavolata  d’amici  - Tablée  sf.  [t.  dei 
lanai.)  tavolata  (lunghezza  di  una  stoffa 
cimata  distesa  sulla  tavola). 

Tabler  vn.  ( t . ani.  di  giuoco  a sbaraglino) 
intavolare,  accasare  - (fig.  e fam.)  vous 
pouvez  tabler  là-dessus,  potete  farne  ca 
pitale,  potete  fare  fondamento  su  ciò;  con- 
tateci sopra  - Tabler  vn.  tener  tavola; 
stare  a tavola:  nous  avons  tablé  deux 
heures,  siamo  stali  a tavola  due  ore  - et 
plein  de  joie,  allez  tabler  jusqu’à  de- 
main, andate  a tavola  e mangiate  e bevete 
allegramente  sino  a domani. 

Table  ronde  (. stor .)  Tavola  rotonda  (V. 
Table). 

Tabletiei*  sm.  ebanista  ; stipettaio  ; (in  certi 
luoghi)  tornitore  ( che  è il  nome  che  vi  si  dà 
a chi  vende  giuochi  di  dama,  di  scacchi, 
lavori  d'ebano,  d’avorio,  ecc.) 

Tablette  sf.  piano,  palchetto  di  scansìa  || 
lastra,  tavola,  davanzale;  piano  di  caminetto 
Il  pastiglia,  tavoletta  ||  portafogli,  libretto 
di  ricordi,  taccuino  - (fig.  e fam.)  vous 
êtes  sur  mes  tablettes,  vi  tengo  scritto  a 
libro  - ôtez  cela  de  dessus  vos  tablettes 
{fam.)  non  fate  conto  su  ciò  ||  (al  pi.)  ta- 
vole, prospetti  (storici,  cronologici,  ecc.)  || 
crepitacolo,  tabella  (strumento  che  usasi  in 
settimana  santa  invece  delle  campane). 


Tabletterie  sf  ebanisterìa, arte,  commercio, 
lavori  dello  stipettaio. 

Tablier  sm.  (t.  di  giuoco)  tavoliere,  scac- 
chiere ||  (t.  di  scult.)  ornato  scolpito  sulle 
facciate  d’un  piedestallo  ||  tavolato,  impal- 
catura ||  palco  di  ponte  sospeso  - Ta- 
blier sm.  grembiale,  grembiule  - rôle  à 
tablier  {in  ling.  Ieatr.)  parte  di  artigiano; 
(o,  secondo  il  caso)  parte  di  cameriera,  di 
servotta  - prendre  le  tablier,  rappresen- 
tare le  parti  di  cameriere  nelle  commedie  || 
(t.  di  mar.)  batlicoffa  alla  vela  di  gabbia 

- Tablier  sm.  studio  di  notaio 
Tabloiu  sm.  (t.  mil.  anliq.)  piattaforma  di 

travi  (per  una  batterìa  di  cannoni). 

Tabor  ( geog .)  Tàbor  (città  di  Boemia,  che 
deve  la  sua  origine  a Giovanni  Ziska,  capo 
degli  Ussiti;  1419). 

Taborites  sm.pl.  ( t . stor.)  laborìti,  setta 
degli  Ussiti  (V.  Tabor). 

Tabourer  vn.  sonare  o battere  il  tamburo 
l|  (fig.)  strepitare,  far  rumore,  far  chiasso. 
Tabouret  sm.  sgabello,  scannello  ||  sgabel- 
lino - électrique  ( t . di  fis.)  sgabello 
isolatore  (sgabello  coi  piedi  di  vetro  che 
serve  ad  isolare  la  persona  che  si  elettrizza) 

- (antic.)  avoir  le  tabouret,  avere  sga- 
bello o diritto  di  seggio  a corte:  les  du 
chesses  avaient  le  tabouret,  le  duchesse 
avevano  sgabello  o diritto  di  seggio  a corte 
Il  (antic.  ) gogna  ||  (/.  di  tecnol.)  gabbia, 
lanterna,  tromba  di  una  macchina  da  vuo- 
tare d’acqua  le  cave. 

Tabourin  sm.  tamburino,  piccolo  tamburo. 
Tabulaire  agg.  che  è in  tavole  o disposto 
in  quadri. 

Tabularium  (pron.  tabiilariòm’),  sm.  (t  di 
antic.)  tabulario  (luogo  ove  erano  deposti 
gli  archivi  presso  i Romani). 

Tac  (pron.  tak’),  sm.  (t.  di  veter.)  rogna 
pecorina  (malattia  contagiosa  del  bestiame 
pecorino)  - Tac  sm.  tritone  (sorta  di  sala- 
mandra acquatica  e di  conchiglia  uni  valva). 
Tacet  (pron.  ta-sèt’,  s aspra;  Tenir  le), 
(loc.  del  ling.  mus.)  tacere  mentre  gli  altri 
cantano  - garder  le  tacet  (fam.)  star  zitto, 
non  aprire  bocca. 

Tachant  agg.  macchiante,  che  macchia. 
Tache  sf.  macchia:  une  tache  d'encre,  una 
macchia  d’inchiostro;  uno  sgorbio  ||  mac- 
chia, tacca  ||  (fig.)  macchia,  magagna;  tacca  ; 
pecca,  menda;  vizio:  il  se  trouve  des 
taches  dans  cet  ouvrage,  vi  sono  in  que- 
st’opera alcune  mende  - (fig.  e fam.)  il 
voudrait  trouver  des  taches  dans  lè  soleil, 
ei  troverebbe  l’eresia  nel  Paternostro. 
Tâche  sf.  compito  (ma  questa  è voce  da 
alcuni  ripresa ),  opera,  lavoro  determinato 
||  cóttimo  ; impresa  - travailler  à la  tâche, 
lavorare  a fattura  a cottimo  - prendre  à 
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tâche,  prendere  o tórre  a fare;  togliersi 
l’incarico  di...;  proporsi,  stabilir  di  fare  ; 
{ed  anche ) darsi  a tutto  potere  a...:  j’ai 
pris  à tâche  de  vous  persuader,  mi  sono 
tolto  l’incarico  di  persuadervi,  mi  sono  pro- 
posi di  persuadervi  - en  bloc  et  en  tâche 
( loc.avv .)  in  corpo,  all’ingrosso,  in  monte. 
Tacliéographie  (pron.  tasceografì),  V.  Ta- 

CHYGRAPHIE. 

Tacher  va.  macchiare;  sporcare;  imbrat- 
tare, bruttare  ||  (fig.)  macchiare,  lordare, 
bruttare;  disonorare  (secondo  il  caso):  il 
ne  faut  qu'une  mauvaise  action  pour 
tacher  la  plus  belle  vie,  una  cattiva  azione 
basta  a macchiare  la  vita  più  esemplare. 
Tâcher  vn.  procurare,,  fare  in  modo  o stu- 
diarsi (di...):  tâchez  de  vous  y trouver , 
procurate  di  essere  de’ nostri,  di  trovarvi 
in  nostra  compagnia  ||  pensare,  aspirare, 
tendere  (a...)  |j  avere  in  mira;  tendere  o 
mirare  a...:  il  tâche  à me  nuire,  tende  a 
farmi  del  male  ||  (usato  in  senso  assol.)  inge- 
gnarsi, sforzarsi,  affaticarsi,  industriarsi  (in 
questo  senso  è voce  antiq.) -(fam.)je  n’y 
tâchais  pas,  io  non  me  n’accorgeva,  non  ci 
pensava;  (ed  anche)  non  l’ho  fatto  apposta. 
Tâcheron  sm.  cottimante,  cottimista;  im- 
prenditore. 

Tacheté  agg.  punteggiato,  picchiettato;  scre- 
ziato; brizzolato;  chiazzato;  indanaiato  (se- 
condo il  senso). 

Tacheter  va.  macchiare  ; rendere  brizzolato  ; 
picchiettare  ; indanaiare;  chiazzare  ( secondo 
il  caso)  ||  macchiettare,  colorire  a macchie. 
Tachygraphe  (pron.  tascigràf’),  sm.  tachi- 
grafo, stenògrafo  (chi,  per  iscrivere  più  in 
fretta,  si  serve  di  segni  d’abbreviazione). 
Tachygraphie  (pron.  tascigrafì),  sf.  tachi- 
grafia, stenografìa  (V.  Sténographie). 
Tachy g rapliiq ue  (pron.  tascigrafìk’j,  agg. 
tachigràfico , stenogràfico  (che  appartiene 
alla  tachigrafìa  o stenografìa). 
Tachyrnétrie  (pron.  tascimelrì),  sf.  lachi- 
metrìa  (rapida  misurazione  delle  superficie 
e dei  solidi). 

Tacite  agg.  tàcito,  sottinteso,  che  non  è 
espresso  formalmente:  une  convention  ta- 
cite, un  consentement  tacite , una  conven- 
zione tacita,  un  tacilo  consentimento  - Ta- 
cite ( slor .)  Tàcito  (V.  Parte]*). 
Tacitement  avv.  tacitamente;  in  modo 
sottinteso. 

Taciturne  a^.  taciturno  ; silenzioso  - (per 
estens .)  un  esprit  taciturne , un  caractère 
taciturne,  un  animo  concentrato,  un  carat- 
tere cupo  ||  (t.  di  stor.  relig.)  taciturno 
(membro  di  una  setta  di  anabattisti). 
Taciturneinent  avv.  taciturnamente,  con 
taciturnità;  in  modo  taciturno. 

Taciturnité  sf.  taciturnità;  silenzio 


Tacon  sm.  (t.  di  tip.)  lacco  (pezzetto  di 
carta  che  il  torcoliere  aggiunge  sul  timpano 
del  torchio  tipografico  per  aiutare  l’impres- 
sione de’  tipi)  - Tacon  sm.  (in  zool.)  sai- 
moncino  (V.  Saumoneau). 

Taconner  va.  e vn.  (in  ling.  tip.)  taccheg- 
giare, mettere  tacchi  (V.  Tacon). 

Tacque,  Taque  sf.  ( t.di  giuoco  al  biliardo) 
stecca,  mazza. 

Tact  (pron.  lakt’),  sm.  tatto  (uno  dei  cinque 
sensi)  ||  (fig.)  tatto,  giudizio;  discernimento: 
avoir  du  tact,  avere  tatto,  aver  giudizio 
acuto,  squisito:  c’est  un  homme  de  tact , 
è persona  di  tatto,  di  squisito  giudizio. 
Tac-tac  sm.  tac  tac  ( voce  imitativa)',  s'en- 
dormir au  tac-tac  d'un  moulin,  addor- 
mentarsi al  tac  tac  di  un  molino. 
Tacticien  sm.  tàttico  (chi  conosce  l’arte 
della  tattica;  V.  Tactique)  - (fig.  e (am.) 
un  habile  tacticien,  un  uomo  che  ha  tal-  - 
tica,  che  sa  agire  con  accortezza. 

Tactile  agg.  (t.  di  didatl.)  tàttile;  tangìbile,  ; 
toccabile. 

Tactilenient  avv.  in  modo  tangìbile. 
Tactilité  sf.  (t.  di  fisiol  ) fattibilità  (facoltà  ' 
di  sentire  o d’essere  sentilo  per  mezzo  del 
latto;  facoltà  di  percepire  e di  giudicare  * 
le  sensazioni  del  tatto). 

Taction  sf.  ( t . di  didatt.,  voce  poco  in  uso) 
tocco,  loccamento,  il  i occare  ||  (t.  ani.  di 
geom.)  tangenza. 

Tactique  sf.  (t.  mil.)  tàttica  (l’arte  di  com- 
battere, di  disporre  i soldati  in  battaglia,  di  1 
muoverli  e farli  operare)  ||  (fig.  i tattica,  de- 
strezza;accorlezza, sagacia; furberìa; malizia.  : 
Tael  (pron.  taci),  sm.  taèl  (unità  di  peso  I 
e valore  monetario  della  China). 

Taff  (Avoir  le),  ( loc.popol .)  avere  la  tre- 
marella, avere  gran  paura. 

Taffetas  (pron.  taf’tà),  sm.  taffettà  (tela  ;; 
sottilissima  di  seta)  ||  (t.  di  fami.)  taffetlà. 
Tafia  sm.  lafià  (acquavite  di  zucchero). 

Taf na  (geog.)  Tafna  (fiume  di  Algeria  ; è 
sulle  rive  di  questo  fiume  che  nel  1837  fu 
firmato  il  trattato  che  fissava  i limili  dei 
possedimenti  francesi  in  Africa). 

Taganrog  (geog.)  Taganrog  (V.  Parte  1*). 
Tage  (geog.)  Tago  (V.  Parte  1a). 

Tahiti  o Taïti  (geog.)  Taitì  (V.  Parte  1*). 
Taïaut!  sm.  laiohì  taioh!  (grido  del  cac- 
ciatore per  incitare  i cani  dietro  la  fiera). 
Taïcoun,  Taïcoune  sm.  laicùn  (feudatario 
del  sovrano  del  Giappone,  che  ha  presa  la 
maggior  parte  dell’autorità  sovrana). 
Taïcouiiat  sm.  laicunalo  (autorità  del  tai- 
cùn;  V.  Taïcoun). 

Taie  sf.  fèdera,  federella  ||  macchia,  maglia 
del  l’occhio. 

Taillable  agg.  taglieggiabile,  soggetto  a 
taglia  ; capace  di  pagare  taglia  : les  ecclé ■ 
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siastiques  n’ étaient  point  taillçibles,  gli 
ecclesiastici  non  erano  soggetti  alle  taglie, 
ad  imposte. 

Taillade  sf.  taglio;  ferita;  sfregio  ( secondo 
il  caso)  Il  frastaglio,  ritaglio,  cincischio. 
Taillader  va.  tagliare,  fare  tagli  o sfregi 
(sulla  carne)  ||  stagliare,  frastagliare,  cin- 
cischiare (i  drappi)  ||  (fig.)  far  tagli,  fare 
soppressioni  (in  uno  scritto). 

Taillanderie  sf.  l’arte  ed  il  commercio  del 
fabbroferraio  ||  ferrareccia,  lavori  del  fab- 
broferraio; arnesi  di  ferro:  une  caisse  de 
taillanderie , una  cassa  di  ferrareccia,  di 
arnesi,  di  utensili  di  ferro. 

Taillandier  sm.  ferraio,  fabbroferraio  (che 
fa  utensili  in  ferro  per  i carradori,  i le- 
gnaiuoli, ecc.);  mercante  di  ferrareccia  - 
( usato  come  agg.):  ouvrier  taillandier, 
operaio  ferraio. 

Taillant  sm  taglio,  filo  (di  lama). 

Taille  sf.  taglio  (di  spada,  ecc.)  - frapper 
dy estoc  et  de  taille, ferire  di  punta  e di  taglio 
||  tagliamento,  tagliatura  - taille  du  dia- 
mant  ( nel  ling.  de’  gioiell.)  faccellazione 
del  diamante  ||  taglio,  intaglio;  tacca  |)  tacca, 
tèssera  ||  cucitura  di  vesti  : habit  galonné 
sur  les  tailles,  abito  listato  su  tutte  le 
cuciture  ||  intaglio,  incisione  - taille-douce, 
(V.  Taille-douce  a suo  luogo ) - taille  de 
Dois,  intaglio  in  legno  - (in  ling.  rur .) 
taille  des  ruches,  il  togliere  alle  api  il  su- 
perfluo del  loro  miele  e della  loro  cera  - 
taille  de  piume,  tempratura  di  penna  || 
taglia,  vita  ; corporatura  ; statura  : une  taille 
fine,  una  corporatura  delicata  e gentile  || 
altezza  e grossezza  di  un  animale:  un  bœuf 
de  belle  taille,  un  bue  di  bella  grossezza, 
di  bella  mole  - cheval  entre  deux  tailles, 
cavallo  di  mezzo  taglio,  di  mediocre  statura  || 
(t.  di  finanza,  sotto  l’antica  monarchia) 
taglia,  lassa,  imposizione:  receveur  des 
tailles,  ricevitore  delle  tasse --  taille  per- 
sonnelle , tassa  per  persona , testàtico  || 
( t . di  mus.)  tenore  - taille  de  violon, 
violino  che  accompagna  il  tenore  - haute- 
taille,  contralto  - basse-taille,  baritono  - 
basse-taille  (t.  di  scult.)  bassorilievo  - 
pierre  de  taille,  pietra  da  taglio,  pietra 
lavorata  per  essere  adoperata  nelle  costru- 
zioni ||  ( t . forest.)  taglio  (di  bosco)  ||  bosco 
i tagliato  e che  rimette;  rimessa  di  bosco: 

1 le  gibier  se  retire  dans  les  tailles,  la 
[ selvaggina  si  ritira  nei  boschi  cedui  ||  (in 
‘ dur.)  taglio,  incisione  (operazione  mediante 
la  quale  si  estrae  il  calcolo  dalla  vescica)  || 
(nel  ling.  de’ minai.)  via,  vena  stagliata 
in  una  cava  di  carbon  fossile. 

Taillé  pp.  ed  agg.  tagliato  - (fig.e  fam.)  bien 
o mal  taillé,  ben  fatto  o mal  fatto,  di  bella 
o di  brutta  persona  : un  homme  bien  taillé, 
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un  uomo  ben  fatto  - cote  mal  taillée  (nel 
ling.  comm.)  staglio,  computo  alla  grossa; 
quota  approssimativa  - besogne  toute  tail- 
lée, cosa  già  bell’e  preparata,  bell’e  fatta 

- il  s’est  taillé  de  la  besogne  (fam.)  s’è 
procurato  del  da  fare  - être  taillé  à...  o 
pour...  (fig.)  essere  fatto  per.  ..avere  speciale 
attitudine  per...  ||  (t.  di  blasone ) tagliato 

Tailleboursf  (pron.  tagl’bùr,  gl  come  in 
figlio),  geog.  Taillebourg  (borgo  della  Cha- 
rente inferiore,  ove  San  Luigi  sconfisse  gli 
Inglesi,  nel  1242). 

Taille-crayon  (pi.  des  taille-crayons),  sm. 
tagliamatite. 

Taille-douce  (pi.  des  tailles-douces),  sf.  ( t . 
degli  incis.)  taglio  dolce,  incisione  in  rame. 

Taiìle-mèche  (pi.  des  taille-mèches), sm.  ta- 
glialucìgnoli  (arnese  per  tagliare  gli  stoppini). 

Taille-mer  (pi.  des  taille-mer),  sm.  (t.  di 
mar.)  tagliamare,  polena  (pezzo  di  costru- 
zione che  forma  la  parte  sporgente  a prora 
e fende  il  mare  navigando)  - Taille-mer 
sm.  V.  Goéland. 

Taille-plume  (pi.  des  taille-plumes),  sm. 
tagliapenne,  temperatolo,  temperino  a mac- 
china. 

Tailler  va.  tagliare;  segare;  fendere;  po- 
tare; tosare;  tondare;  dividere;  incidere; 
scarpellare  (secondo  il  caso)  - - —le  dia- 
mant (nel  ling.  de’ gioiell.)  faccettare  il 
diamante  - — en  pièces  une  armée  (fig.) 
disfare  un  esercito,  tagliarlo  a pezzi  des 
croupières  (fig.  e popol.)  suscitar  brighe 

- (popol ) tailler  les  croupières  aux  en- 
nemis, sbaragliare,  fugare  i nemici  ||  (ant.) 
taglieggiare,  imporre  taglia  o lassa  a...- xz.de 
l’ouvrage,  de  la  besogne  à quelqu’un, 
preparare  lavoro  di  cucito  ad  un  operaio, ecc. 

- xi  de  la  besogne  à quelqu’un  (fig.  e 
fam.)  dar  da  fare  a qualcuno;  (ed  anche) 
dare  grattacapi  a qualcuno  - m les  mor- 
ceaux à quelqu’un  (fig.)  sminuzzare  i boc- 
coni ad  uno,  dargli  il  lavoro  o la  lezione; 
(ed  anche)  fargli  le  parti  innanzi;  (ed  in 
altro  senso ) limitare  le  spese  a qualcuno  - 
(usato  assol. ):  tailler  et  rogner  (popol.  e 
fig.)  disporre  a suo  modo,  far  alto  e basso 
- en  plein  drap  (fig.  e popol.)  avere 
margine  ed  arbìtrio,  poter  fare  come  si 
vuole  - — la  robe  selon  le  corps  (fig.  e 
popol.)  misurare  le  proprie  forze,  misurare 
il  passo  alla  gamba  - — de  l’avant  (in 
senso  assol.)  fare  con  prestezza  ||  (usalo 
in  senso  assol.,  in  ling.  chir.)  fare  l’ope- 
razione di  estrarre  la  pietra  dalla  vescica 

- vn.  (t.  di  giuoco)  tagliare,  far  banco  - 
vnp.  tagliarsi,  essere  tagliato*  les  arbres 
se  taillent  au  printemps,  gli  alberi  si  ta- 
gliano in  primavera  - se  tailler  en  pièces 
(pari,  di  esercito),  farsi  a pezzi. 
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Tailleresse  sf.  (t.  ont.  di  zecca)  operaia 
che  aggiusta  le  monete  secondo  il  peso  legale. 
Taillerie  sf.  facceltazione  del  diamante, 
arte  di  tagliare,  di  faccettare  il  diamante  || 
Ino  ;o  ove  si  tagliano,  si  lavorano  i diamanti. 
Taillet  sm.(t.d’arti  e mest.)  tagliuolo  (stru- 
mento per  uso  dei  labbri  e dei  magonieri). 
Tailleur  sm  tagliatore  - chef  tailleur,  capo 
tagliatore  - — de  pierres,  tagliapietre,  sear- 
pellino  ||  sartore,  sarto:  pour  homme, 

sarto  da  uomo  ||  operaio  die  taglia  il  dia- 
mante, i cristalli  ||  chirurgo  litotomisla  || 
chi  tiene  il  banco  (in  una  casa  di  giuoco). 
Tailleuse  sf.  tagliatrice  ||  sarta,  sartora. 
Taille-vent  {pi.  des  taille-vent),  sm.  (t.  di 
mar.)  tagliavento  (la  vela  maggiore  di  tutte 
le  lance). 

Taillis  sm.  bosco  cèduo  - gagner  le  taillis, 
immacchiarsi  ; (eftg.)darla  a gambe, svignare. 
Tailloir  sm.  taglière,  ceppo  del  beccaio  - 
Tailloir  sm.  ( t . d'archit.)^ baco,  cimàsa. 
Taillonsm  taglione;  soprassello,sovratassa; 
balzello. 

Taillures/’.ricamo  riportato  IK/j.EntailleV.) 
Tain  sm.  foglia  (da  specchi:  quel  foglio  di 
stagno  con  argento  vivo  che  si  pone  dietro 
gli  specchi)  - Tain  ( geog .)  Tain  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Drôme); 
circondario  di  Valenza;  2,889  abit) 
Taire  (v.irr.:  ger.  taisant;  pp.  tu  ; pres.ind. 
je  tais;  pass. rem.  je  tus),  va.  tacere,  non 
dire;  non  parlare  di...;  passare  sotto  si- 
lenzio: taire  une  vérité  désagréable,  la- 
cere, non  dire  una  verità  incresciosa  - faire 
taire,  far  tacere,  imporre  silenzio  a...  - 
( ftg •)  notre  canon  a fait  taire  celui  des 
ennemis,  le  nostre  batterie  fecero  cessare  il 
fuoco  del  nemico  - vnp.(ger.  laisant;  pp.  tu  ; 
pres.ind.  je  me  tais;  pass. rem.  je  me  lus) 
lacere,  tacersi,  star  cheto,  non  parlare  ||  (ftg.) 
lacere,  non  far  rumore  - la  douleur  qui 
se  tait  n’en  est  que  plus  funeste,  il  dolore 
mulo  è più  d’ogni  altro  funesto  - qui  se 
tait  consent  (prov.)  chi  tace  conferma. 
Taisson  sm.  tasso  (animale  quadrupede;  V. 

Blaireau)  ||  tasso  (sorta  di  pesce  del  Chili). 
Taì'ti,  Tahiti  (geog.)  Taili  (V.  Parte  1a). 
Talapoin  m.talapoìno  (prete  buddista  dello 
Siam)  ||  talapoino  (sorta  di  scimia). 

Tale  (pron.  talk’),  sm.  (in  miner.)  talco 
(silicato  di  magnesia  anidra). 

Talcaire  agg.  {in  miner.)  talcoso,  di  talco 
iV.  Talc). 

Taled  (pron.  talèd’),  sm.  ( t.di  stor.  ebraica) 
laled  (velo  con  cui  gli  Ebrei  si  coprono  il 
capo  nella  sinagoga). 

Talent  sm.  talento  (peso,  presso  i Greci, 
che  variava  da  19,440  a 27,000  grammi, 
secondo  i paesi)  ||  talento  (moneta  d’argento 
o d’oro  rappresentante  ìUmuio  del  talento; 


TAL 

il  talento  d’argento,  valeva  da  4, 140  a 5, 7S 
lire,  quello  d’oro  valeva  sedici  volte  lanl 
quello  d’argento)  ||  (ftg.)  talento  (ma  i 
questo  senso  è voce  da  alcuni  ripresa 
ingegno;  abilità,  capacità;  dono:  le  laici 
de  la  parole,  il  dono  della  parola  - < 
talent  de  la  peinture,  il  genio  per  la  pi 
tura  - gens  à talent,  uomini  esimii  nell 
professioni  liberali. 

Taler,  Thaler  (pron.  talèr),  sm.  là  lier 
(moneta  d’argento  tedesca  che  vale  3 lir 
e 75  centesimi). 

Taler  vn  (voce  antiq.)  ammaccare,  pestan 
Tali nguer  va.  e vn.  (t.  di  mar.)  legare  I 
gómene  all’anello  dell’àncora. 

Talion  sm.  taglione  (castigo  pari  al  dann 
recato)  - la  loi  du  talion,  la  legge  di 
taglione. 

Talisman  sm.  talismano  (pezzo  di  metalf 
o d’altro,  segnato  di  cifre  cabalistiche,  cu 
superstiziosamente  si  attribuivano  virtù  ma 
ravigliose). 

Talismanique  a^. talismànico, di  talismano 
del  talismano. 

Tal  lard  (stor.)  Ta  Hard  (maresciallo  di  Fran 
eia,  ministro  sotto  Luigi  XIV;  1632-1728) 
Talle  sf.  tallo,  messa,  pollone,  germogli! 
- Talle  sf.  ( volgar .)  castagno  (albero).  , 
Tallemant  des  Réaux  (stor  ) Talleman 
des  Réaux  (dotto  francese,  membro  dell’Ac 
cademia;  1620-1693). 

Tallement  sm.  fallimento,  il  tallire,  ger 
mogliamento,  il  germogliare. 

Taller  vn.  tallire,  mettere  talli  ; germogliare 
Talleyrand  (pron.  talràn;  Elie),  stor.  Elì| 
Talleyrand  (cardinale  e statista  francese; 
1301-1364) 

Talleyrand-Péngord  (pron.  talràn  peri' 
gòr),  stor.  Talleyrand-Périgord  (diplomatico 
e statista  francese;  1754-1838). 

Tallien  (stor.)  Tallien  (membro  della  Con* 
venzione  francese;  1769-1820). 

Tallipot  sm.  tallipot  (pianta  della  famiglia 
delle  palme). 

Talma  (stor.) Talma (tragico francese;  1 766- 
1826). 

Talinont  (geog.)  Talmont  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Vandèa),  circondario 
delle  Sabbie  d’Olona;  1,043  abit.) 
Talinouse  sf.  (in  ling.  di  cuc .)  specie  di 
torta  fatta  con  farina,  zucchero,  ova,  cacio 
e burro  ||  (popol.)  pugno  ; sgrugnone  ; cef- 
fata, ceffone. 

Talmud  (pron.  talmùd’),  sm.  (t.  di  leller. 
ebraica ) Talmud  (libro  ebraico  che  con- 
tiene la  legge  orale,  la  dottrina,  la  morale 
e le  tradizioni  degli  Ebrei.  Evvi  il  Talmud 
di  Gerusalemme, di  Babilonia, ecc.)  -(usato 
assol.)  le  Talmud,  il  Talmud,  il  Talmud 
di  Babilonia. 
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Talmudique  cigg.  talmùdico,  del  Talmud, 
i die  appartiene  al  Talmud. 

Talmudiste  sm.  talmudista  (commentatore 
0 seguace  del  Talmud), 
i Taloche  sf.  (popol.)  scappellotto,  scapez- 
zane (colpo  dato  sulla  testa  colla  mano)  || 

! (fig.)  scappellotto. 

Talon  sm.  tallone,  calcagno  - (fig.)  le  talon 
d’Achille,  il  tallone  d’Achille  (la  parte  vul- 
nerabile di  qualcuno)  - (fig.  e fam.)  c’est 
son  talon  d’Achille , è il  suo  lato  debole  || 
lacco  (rialzo  di  scarpa,  ecc.  sotto  il  calca- 
gno): talon  de  soulier,  calcagno  di  scarpa 
- talon  rouge , calcagno  rosso  (antico  segno 
di  nobiltà  a corte) -montrer les  talons  {fig. 
e fam.)  mostrare  le  calcagna,  alzare  i tacchi, 
fuggire  -tourner  les  talons  (fig. e fam.)  \ ol- 
gere  i tacchi,  andarsene  - {fig.  e fam.)  mar- 
cher sur  les  talons  de  quelqu'un,  esser  alle 
• spalle,  alle  costole  o alle  reni  di  qualcuno; 

ormarlo;  {e  fig.)  seguire  qualcuno  da  vicino; 

| imitarlo  (in  qualche  cosa);  tener  dietro  a 
: qualcuno  ; {ed  anche ) essere  prossimo  di  età 
a qualcuno,  avere  pressoché  la  stessa  età  di 
qualcuno:  cet  homme  est  toujours  sur  mes 
1 talons  o à mes  talons,  costui  mi  sta  sempre 
alle  costole,  alle  reni  - serrer  les  talons  {in 
ling.  di  cavallerizza),  dare  una  spronata 
||  ( i . di  giuoco  a carte)  monte  ||  {t.  di  mar.) 
calcagnuolo  di  poppa  ||  (/.  degli  scult.)  sgor- 
bierà ||  {t.  d’ archit)  gola,  scima:  talon 
droit,  gola  dritta  - talon  renversé,  gola 
: rovescia  ||  tallone,  calcagno,  calcio;  pe- 

duccio; base  {secondo  il  caso):  le  talon 
d’une  pique,  il  calcio  d’una  picca  - {per 
eslens.)  talon  d'une  pipe,  calcagno  d’una 
J pipa  ||  {t.  d'orolog.)  bracciuolo  delia  po- 
tenza ||  ( t . d’agric.)  ceppo  di  un  tallo. 
Talonnement  sm.  incalzamenlo,  lo  incal- 
zare; il  perseguitare. 

Talonner  va.  tener  dietro  a...;  ormare;  {ed 
; anche)  incalzare,  inseguire,  stare  alle  spalle 
a...  ||  (fig.)  perseguitare;  importunare:  ses 
créanciers  le  talonnent,  i creditori  lo  per- 
seguitano - Talonner  vn.  ( t . di  mar.)  pe- 
stare, radere  il  fondo  (è  la  conseguenza  del 
i moto  di  beccheggio  di  una  nave  la  quale  tocca 
e batte  il  fondo  del  mare  colla  sua  chiglia). 
Talon  mère  sf.  calcagno  ||  {t.  di  mar.)  cal- 
cagnuolo (parte  inferiore  del  timone). 
Talonnières  sf.  pi.  {in  ling.  mitol.)  ali  o 
i calzari  alati  che  Mercurio  ha  ai  piedi. 
Talqueux  agg.  {in  miner.)  talcoso,  formato 
di  talco. 

Talus  ( pron . tatù),  sm.  pendio,  scarpa,  in- 
clinazione (di  muro  o di  fosso)  - couper 
une  chose  en  talus,  tagliare  checchessia 
a scarpa. 

Talutage  sm.  costruzione  a scarpa  (il  co- 
struire a scarpa,  h mettere  a pendìo)  ||  co- 


struzione a scarpa  (stato  di  ciò  che  è co* 
strutto  a scarpa). 

Taluter  va.  costruire  (un  muro  od  un  fosso) 
a pendìo,  a scarpa. 

Tamanoir  sui.  sorta  di  formichiere. 
Tamarin  sm.  (in  bot.)  tamarindo,  dàttero 
d’india  (frutto  del  tamarindo;  V.  Tamari- 
nier) ||  ( abusiv . p.  Tamarinier  V ) - Ta- 
marin sm.  (in  zool.)  tamarin  (piccola 
scinda  d’America). 

Tamarinier  sm.  tamarindo  (albero). 
Tamaris,  Tamarix  (pron.  tamaVìks’),  sm. 
tamarisco,  tamerice  (pianta). 

Tamatave  ( geog .)  Tamatàva  (città  e porto 
sulla  costa  est  del  Madagascar). 

Tambour  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
tamburo  ||  tamburo  (strumento  su  cui  si 
batte  per  trarne  suoni)  - — de  basque, 
tamburello,  timpano,  cembalo  ||  tamburino, 
sonatore  di  tamburo  ||  ( nel  ling.  de’mugn.) 
tamburlano  di  buratto  ||.  mazzeranga  cilin- 
drica (ad  uso  d’impastare  l’argilla)  ||  (t.  di 
orolog.)  tamburo  ||  (t.  d’econ.  domestica ) 
tamburlano,  trabìccolo  ||  (in  archit .)  tam- 
buro (ciascun  pezzo  del  fusto  d’una  colonna)  ; 
tamburo,  timpano  (del  capitello  corinzio)  || 

( t . d’archii.  idraul.)  tamburo,  cassetta  - 
du  gouvernail  (t.  di  mar.)  timoniera 
(spazio  a poppa  d’una  lancia  compreso  tra 

10  schienale  ed  il  quadro  della  poppa  stessa) 

- des  roues  à aubes  {t.  di  mar.)  apo- 
sticci (lunghi  pezzi  di  legno  che  sostengono 
i remi)  - ce  qui  vient  de  la  fiate  retourne 
au  tambour  (prov.)  ciò  che  viene  di  rulla 
in  raffa  se  ne  va  di  buffa  in  balla  - à tam- 
bour battant  ( loc.fam .)  in  fretta  e in  furia; 
colla  massima  fretta  - mener  quelqu’un 
tambour  battant,  tener  uno  a dovere  - 
déloger  sans  tambour  ni  trompette  ( loc . 
fam.)  andarsene  senza  soddisfare  il  debito 

- Tambour  sm.  tamburo  (grosso  pesce  del 
mare  delle  Caroline). 

Tambourin  sm.  tamburino  (sorta  di  tam- 
burello); piccolo  tamburo  ||  tamburino  (eli 
batte  il  tamburo). 

Tambourinage  sm.  (voce  fam.)  tambuca- 
gione,  il  battere  il  tamburo. 
Tambouriner  vn.  tamburare,  battere  il 
tamburo  - va.  pubblicare  a suon  di  tam- 
buro ||  far  ricerca  (di  cosa  perduta)  a suono 
di  tamburo  ; farne  far  ricerca  dal  pubblico 
banditore  ||  (fig.)  strombettare  ; strombaz- 
zare; svesciare,  divulgare,  squaecherare: 

11  a tambouriné  cela  par  toute  la  ville, 
ha  strombazzalo,  ha  divulgalo  ciò  per  tutta 
la  città. 

Tambourineur  sm.  tamburino,  chi  batte 
il  tamburino  ||  ricercatore  di  checchessia 
a suon  di  tamburo  ||  (fig.  e fam.)  strom- 
bazzalore-  snifferò  ne. 


TAM 

Tamerìan  ( stor .)  Tamerlano  o Timur  (V. 
Timür,  Parte  1a). 

Taminier,  Tainier  sm.  tamo,  tamaro,  vite 
nera  (pianta). 

Tamis  sm.  staccio,  setaccio  - passer  par 
le  tamis  {in  senso  attivo ),  passare  per  lo 
staccio;  (fig.  e fam.)  esaminare  ben  bene, 
rivedere  le  bucce  a...  ; (ed  in  senso  neutro ) 
essere  stacciato,  essere  esaminato  severa- 
mente. 

Tamisage  sm.  (in  ling.  d’arti  e mest.) 
stacciatura,  lo  stacciare. 

Tamisaille  sf.(t . di  mar  ) guida  della  barra 
del  timone  (lista  o spranga  sulla  quale  scorre 
la  barra  del  timone). 

Tamise  (geog.,n.f.)  Tamigi  (V.  Parte  1a). 
Tamiser  va.  stacciare,  far  passare  per  lo 
slaccio;  de  la  farine,  slacciare  farina  - 
vn.  passare  per  lo  staccio;  ta  poudre  qui 
tamise , la  polvere  che  passa  per  lo  staccio. 
Tamiserie  sf.  fabbrica  di  stacci. 
Tamisenr  sm.  stacciatore,  chi  staccia. 
Tamisier  sm.  staccialo,  chi  fa  stacci. 
Tampane  sf.  (t.  di  meco.)  rocchetto  di  ca- 
pitagua  d’un  mulino. 

Tampe  sf.  (t.  di  tecnol.) , bielta,  zeppa. 
Tamper  va.  ( t . d’arti  e mest.)  serrare  con 
biette  (un  telaio). 

Tampon  sm.  turacciolo,  zaffo;  cocchiume 
I!  (per  estens.)  turacciolo;  batuffolo,  slop- 
pacciolo  (turacciolo  di  cenci,  di  carta,  ecc.) 

Il  (t.  di  chir.)  piumaccio,  piumacciuolo: 
arrêter  le  sang  avec  un  tampon  d’ama- 
dou, arrestare  il  sangue  con  un  piumae- 
ciuolo  di  esca  ||  (t.  di  strade  ferr.)  respin- 
lore  (guancialetto  a molla)  - coup  de  tam- 
pon (t.  di  strade  ferr.)  urto  di  respintore. 
Tamponnement  sm.  luramento,  il  turare. 
Tamponner  va.  turare,  lappare  ; chiudere  || 
(in  ling.  chir.)  fermare  il  sangue  con  piu- 
macciuolo ||  (nel  ling.  degli  incis.)  dare  l’in- 
chiostro  (ad  una  lastra,  ad  un  bollo,  ad  un 
rame  inciso,  ecc.)col  piumacciuolo  ||  (in  ling. 
di  strade  ferr.)  investire,  urtare  (un  treno). 
Tam-tam  ( pron . lam’tam’),  sm.  tam-tam, 
gon-gon  (strumento  di  percussione  in  uso 
presso  gli  Orientali  e anche  in  Europa). 
Tan  sm.  ( t . de’ conciapelli)  tanno  (voce 
dell’uso),  concia  (sostanza  che  trovasi  nella 
quercia,  alla  a conciare  le  pelli)  - moulin 
à tan,  mulino  da  concia. 

Tanagre  (geog.)  Tanàgra  (città  della  Beozia). 
Tanaisie  sf.  tanacéto,  atanàsia  (pianta). 
Tanaquil  (stor.)  Tanaquilla  (V.  Parte  1a). 
Tanaro  (geog.)  Tànaro  (V.  Parie  la) 
Tanceinent  sm.  lo  sgridare. 

Tancer  va.  sgridare,  rampognare;  rimpro- 
verare; rabbuffare,  dare  un  rabbuffo  a... 
Tanche  sf  tinca  (pesce) 

Tancrède  (stor.)  Tancrèdi  (V  Parte  1a). 


TAP^ 

Tandis  que  ( loc.avv .)  mentre,  frattanto, 
intanto  che,  nel  frattempo  che  : tandis  qu'il 
m’en  souvient,  mentre  me  ne  ricordo  - 
(toc.  cong.)  quando  invece , laddove  (non 
Mentre,  che  in  questo  senso  è voce  errata) 
Tandour  sm.  tandur  (sorta  di  scaldatolo 
presso  gli  Armeni,  ecc.) 

Tangage  sm.  (t.  di  mar.)  beccheggio,  lic- 
cata  (ondeggiamento,  barcollamento  della 
nave  da  poppa  a prua). 

Tangence  sf.  (t.  di  geom.)  tangenza  (stato 
di  ciò  che  è tangente). 

Tangent  agg.  (t.  di  geom.)  tangente  (che 
tocca  una  linea  o una  superlìcie). 
Tangente  sf.  (t.  di  geom.)  tangente  (linea 
retta  che  tocchi  una  curva)  - s’échapper 
par  la  tangente  (fig.  e popol.)  cavarsela, 
trarsi  destramente  d’impaccio. 

Tanger  va.  (t.  ant.  di  mar.)  costeggiare, 
navigare  lungo  la  costa,  radere  la  costa  di...' 
- Tanger  (geog.)  Tangèri  (V.  Parte]3). 
Tangibilité  sf.  (t.  di  didatt.)  tangibilità 
(dualità  di  ciò  che  è tangibile). 

Tangible  agg.  (I.  di  didatt.)  tangibile,  toc-  : 
cabile. 

Tangue  sf.  (in  agric.)  melma  (che  racco-  < 
gliesi  sulle  coste  della  Bretagna  e della  ? 
Normandia  e che  adoperasi  come  concime).  < 
Tanguer  vn.  (t.  di  mar.)  beccheggiare  (bar- 
collare da  poppa  a prua);  (e  anche)  im- 
mergersi troppo  nell’acqua  dalla  parte  della 
prua  - ce  bâtiment  tangue  sur  l’ancre, 
questo  bastimento  piega  troppo  sull’àncora. 
Tangueur  sm.  bastimento  che  beccheggia  • 
assai. 

Tanière  sf.  tana,  covile,  covo,  covaccio;  I 
lustra;  antro;  caverna  ||  (fig.)  tana,  covo,  ‘ 
covile:  je  vivrai  seul  dans  ma  tanière,  ■ 
vivrò  solo  nella  mia  tana. 

Tanin  sm.  (t.  di  chini.)  tannino  ||  acido  tan 
nico  (sostanza  che  trovasi  nella  corteccia 
della  quercia). 

Taninges  (geog.)  Taninges  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Alta  Savoia),  circon- 
dario di  Bonneville;  2,253  abit.) 

Tannage  sm.  concia  delle  pelli. 

Tannant  agg.  conciante,  che  concia  ||  (fig. 
e popol.)  seccante,  importuno,  stucchevole; 
indigesto  : c’est  un  homme  tannant,  è un 
uomo  stucchevole,  è un  seccante. 

Tannate  sm.  (t.  di  chim.)  tannato  (nome 
di  sali  prodotti  dalla  combinazione  dell’acido 
tànnico  con  una  base). 

Tannay  (geog.)  Tannay  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Nièvre),  circondario 
di  Clamecy ; 1,390  abit.) 

Tanne  sf.(in  ling  med.)pustuletta  H (nel  ling. 
de’ conciapelli)  buccio,  grana  (d’una  pelle). 
Tanné  pp.  lannato  (voce  dell’uso),  concialo 
- agg.  tanè  [voce  dell’uso ).  tra  rosso  e 
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nero  - sm.  color  tanè  (colore  di  buccia  di 
castagna,  tra  rosso  e nero),  castano;  lio- 
nato scuro. 

Tannée  sf.  {t.  de’conciap.)  tanno  già  usato. 
Tanneguy-Ducliâtel  ( stor.  ) Tanneguy- 
Ducliàtel  (uno  dei  capi  del  partito  degli 
Armagnac,  salvò  Carlo  VII  (1416)  dalle 
mani  dei  Borgognoni  ; 4369-1449). 
Tanner  va.{t.  de’  conciapelli)  tannare  ( voce 
dell’uso),  conciare  (le  pelli)  j|  {t.  di  pesca) 
tannare  (una  rete),  immergerla  in  un  bagno 
di  tanno,  di  concia  (per  conservarla)  |)  {fig. 
e popol.)  annoiare,  tediare,  infastidire,  sec- 
care, infracidare:  c'est  un  homme  qui  me 
tanne , è un  uomo  che  mi  ristucca  -(popol.) 
tanner  le  cuir  à...,  battere  di  santa  ragione. 
Tannerie  sf.  concerìa  o concia  di  pelli, 
tannatolo  ( voce  dell’uso). 

Tanneur  sm.  conciatore  di  pelli,  conciapelli 
||  cuoiaio,  venditore  di  cuoiame  conciato. 
Tannin  sm.  { t.di  chim.)  tannino  (V.Tanin). 
Tan  nique  agg.  ( t . di  chim.)  tànnico,  di 
tanno  - acide  tannique,  acido  tànnico 
(V.  Tanin). 

Tant  avv.  tanto,  cotanto  : il  a tant  d’ amisi 
ha  tanti  amici!  - le  jour  qu’ il  plut  tant! 
il  giorno  che  piovve  cotanto!  ||  così,  tanto, 
talmente:  elle  n’est  pas  tant  sotte,  non  è 
così  stolta  - être  tant  à tant{t.  di  giuoco), 
essere  pari  di  punti,  di  partite  - tant  y a 
o tant  il  y a que...  ( loc.fam .)  checché  ne 
sia,  comunque  sia...;  il  fatto  sta  che...: 
tant  y a qu’il  est  mort,  il  fatto  sta  che 
è morto  - tant  s’en  faut  que...,  ben  lungi, 
lungi  da...;  {ed  in  altro  signi f.)  non  che, 
tutt’altro  che;  siamo  lungi  da...:  tant  s’en 
faut  qu’il  vienne,  è ben  lontano  dal  ve- 
nire - tant  il  est  vrai  que...,  tarifé  vero 
che...  - tant  que  { loc.avv .)  tanto,  inllno 
a tanto,  sinché,  lincile , fintantoché:  tant 
que  je  vivrai,  sinché  vivrò  - il  travaille 
tant  qu’il  peut,  lavora  quanto  può  - si 
tant  est  {loc.fam.)  se  così  è,  se  la  cosa 
è in  questi  termini...  - si  tant  est  qu’il 
vienne,  se  pure  deve  venire  - en  tant 
que. ..{loc.  co  ng.)  secondo;  come;  in  (pianto 
che...:  le  bien  n’est  bien,  qu’en  tant  que 
l’on  s’en  peut  défaire,  il  bene  non  è tale 
che  in  quantochè  ci  è dato  sbarazzarcene 
- si  je  faisais  tant  que  d’aller  à Rome..., 
se  mi  decidessi  di  andare  a Roma...  - en 
tant  que,  in  quanto  che  - tant  soit  peu, 
un  tantino  (V.  anche  Soit)  - tant  bon  que 
mauvais,  tanto  buono  che  cattivo  - tant 
bien  que  mal  {loc.fam.)  nè  bene,  né  male 
-tant  mieux!  tant  pis!  (loc.  popol.)  tanto 
meglio!  tanto  peggio!:  tant  pis  pour  lui! 
peggio  per  loi!  - tant  et  plus, _ tanto  più: 
je  m’en  moque  tant  et  plus  aujourd’hui! 
me  ne  infischio  tanto  più  adesso» 


Tantalate  sm.  { t . di  chim.)  tantalàto  (sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’acido  tan- 
tàlico con  una  base). 

Tantale  {mitol.)  Tàntalo  (V.  Parte  1*)  - 
le  supplice  de  Tantale  {fig.)  il  supplizio 
di  Tantalo  ||  {fig.)  tantalo  (un  ricco  molto 
avaro)  - vase  de  Tantale  {in  fis.)  vaso  di 
Tantalo  (sorta  di  piccola  macchina  idraulica) 

- Tantale  sm.  tàntalo  (sorta  di  pellicano) 

- Tantale  sm.  {in  miner.)  tàntalo  (sorta 
di  metallo). 

Tantaleux  agg.{t.  di  chim.,  aggiunto  di 
acide)  tantaloso  - acide  tantaleux,  acido 
tantaloso  (l’ossido  tantàlico). 

Tantalique  agg.  {t.  di  chim.,  aggiunto  di 
acide  e di  oxyde)  tantàlico  - acide  tanta- 
lique, acido  tantalico  (il  perossido  di  tantalo). 
Tantaliser  vn.  (neol.)  lantaleggiare  (aspi- 
rare come  Tàntalo  a cosa  che  si  abbia  in- 
nanzi senza  mai  venirne  all’acquisto)  - va. 
tentare  o trattare  come  fu  tentalo  o trat- 
tato Tantalo;  punire  a guisa  di  Tantalo. 
Tantalite  sm.  ( t . di  chim.)  tantalìte  (sale 
formato  dalla  combinazione  dell’ossido  tan- 
talico con  una  base)  ||  {in  miner.)  tantalite 
(minerale  che  trovasi  in  Isvezia). 

Tante  sf.  zia  - grandmante,  prozìa,  sorella 
dell’avo  o dell’avola  - (fig.  e popol.)  porter 
une  chose  chez  sa  tante,  portare  una  cosa 
al  Monte  di  Pietà. 

Tantet  sm.  tantino  (V.  Tantinet). 
Tantième  agg.  tanto,  (ale  - la  tantième 
partie,  il  quantitativo  - {usato  come  sm.): 
le  tantième  pour  franc,  il  tanto  per  lira. 
Tantinet sm.  {v.fam.)  tantino,  pochino,  mic- 
cino, pocolino:  je  n’en  veux  qu’ un  tan- 
tinet, non  ne  voglio  che  un  tantino,  mi  basta 
un  pochino -(moto  avverb.):  il  est  un  tan- 
tinet bizarre,  è un  pochino  capriccioso. 
Tantôt  avv.  or  ora,  fra  poco;  ben  presto; 
quanto  prima;  a momenti:  ce  livre  est 
tantôt  fini,  questo  libro  è presto  terminato 

- voici  tantôt  six  mois  qu’il  est  malade, 
sono  circa  sei  mesi  ch’egli  è ammalato  || 
poc’anzi,  testé,  or  dianzi,  non  ha  guari,  un 
momento  fa  ||  ora,  talora,  talvolta;  quando: 
il  se  porte  tantôt  bien  tantôt  mal,  egli 
sta  ora  bene  ora  male  - tantôt  artisan, 
tantôt  artiste,  quando  artigiano  e quando 
artista  - sur  le  tantôt  {loc.  popol.)  nel 
pomeriggio  - à tantôt  {loc.  avv.)  fra  breve 
(in  altro  momento  dello  stesso  giorno). 

Tanucei  {stor.)  Tanucci  (V.  Parte  1a). 
Taon  ( pron.  ton  o,  secondo  l’Accademia 
francese,  tan),  sm.  tafàno,  assillo  (insetto). 
Taormine  {geog.)  Taormina  (V.  Parte  1a). 
Tapabor  sm.  {voce  antiq.)  berretto  da  cam- 
pagna. 

Tapage  sm.  {voce  fam.)  strèpito,  rumore; 
chiasso,  schiamazzo;  baccano  ||  gridio;  ba- 
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ruffa;  scompiglio,  tafferuglio  fl  (fig.)  scom- 
piglio, tafferuglio. 

Tapageur  sm.  [usato  anche  come  agg.) 
schiamazzatore,  gridatore,  chiassone;  chias- 
soso - (fig.)  une  toilette  tapageuse,  una 
veste  chiassosa,  un  modo  di  vestire  chiassoso. 
Tape  sf.  [voce  fam.)  scapezzone,  scappel- 
lotto, cazzotto;  colpo  (dato  colla  mano)  - 
Tape  sf.  turaccio  di  cenci  ; stoppaccio  || 
(t.  di  mar.)  tappo,  caviglione  ||  (t.  < Ielle 
raffinerie)  stoppaccio  (di  una  forma  di  zuc- 
chero) !|  [nel  ling.  de’ birrai)  limaccio, 
coperchio  (del  tino  della  birra). 

Tapé  pp.  ed  agg.  battuto,  picchiato;  stri- 
glialo (V.  Taper)  ||  schiacciato  e seccato 
al  forno  [pari,  di  frutta)  - ( popol .)  un 
mot  bien  tapé,  un  detto  arguto,  frizzante 

- être  tapé,  venire  a taglio. 

Tapecu  sm.  sorta  di  altalena  ||  calesse  o 
biroccino  in  cattivo  stalo,  che  va  a sbal- 
zelloni:  ce  cabriolet  est  un  vrai  tapecu, 
quel  baroccino  va  a sbalzelloni  H saliscendo 
(per  chiudere  l’entrata  d’ima  barriera)  ||  [t.  di 
mar.)  mezzanella  (piccola  vela  posta  sul- 
l’orlo di  poppa  dei  latini,  delle  lance,  ecc.) 

- mât  de  tapecu,  albero  di  mezzanella. 
Tape  cul  (pron.  kii),  (t.  dimar.)  V.  Tapecu. 
Tapée  sf.  [popol.)  quantità;  nidiata:  une 

tapée  d'enfants,  una  nidiata  di  bimbi. 
Tapement  sm.  (fam.)  il  battere;  colpo. 
Taper  va.  e vn.  [fam.)  battere,  picchiare; 
pestare:  taper  du  pied,  battere,  pestare  col 
piede  - taper  les  cheveux,  fare  il  tuppè  ; 
arricciare  i capelli  - (popol.)  il  Va  bien 
tapé,  l’ha  ben  bene  strigliato  - ce  vin  tape 
à la  tête  (popol.)  questo  vino  mette  la 
spranghetta,  dà  alla  testa  - (fig.  e fam.) 
taper  de  l’œil,  dormire  - (popol.)  taper 
sur  les  vivres , mangiar  bene  - taper  sar 
le  ventre  à quelqu’un  (fig.  e popol.)  pren- 
dere un  tono  di  famigliarità  eccessiva  con... || 
(t.di  pitt.)  dipingere  a pennellate  - vnp.  bat- 
tersi, picchiarsi  l’un  l’altro  - Taper  va.  (t.di 
mar.)  tappare,  turare,  chiudere  con  tappo. 
Tapette  sf.  cuscinetto,  arnese  per  distendere 
l’inchiostro  sui  rami  incisi  per  stamparli  || 
mazzetta  (per  turare  bottiglie)  — Tapette  sf. 
colpetto  - jouer  à la  tapette,  giocare  alla 
palla  contro  un  muro. 

Tapi»  sm.  (fam.  e popol.)  tamburino  - en 
lapin  (loc.avv)  in  segreto. 

Tapinois  sm.  ( voce  antiq.)  soppiattone,  si- 
mulatore - en  tapinois  (loc.avv.)  gatton 
gattone,  cheton  chetone,  di  soppiatto. 
Tapioca,  Tapioka  sm.  tapiòca  (fecola 
estratta  dalla  radice  del  maniòco,  pianta 
americana). 

Tapir  sm.  tapiro  (quadrupede  del  Perù). 
Tapir  (Se), vnp.  accovacciarsi,  accoccolarsi; 
rannicchiarsi  ; acquattarsi  : tapir  der- 
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rière  une  porte,  accovacciarsi  dietro  in 
porta. 

Tapis  sm.  tappeto  ||  (fig.)  tappeto,  strai 
- tapis  vert,  tappeto  di  verzura  - tap 
vert  (fig.)  ufficio  d’amministrazione;  (ed  i 
altro  senso)  tavoliere  (di  giuoco)  - metti 
une  affaire  sur  le  tapis  (fig.)  mettere  si 
tappeto,  intavolare  un  affare  - tenir  que 
qu'un  sur  le  tapis  (fig.  e fam.)  parlai 
di  una  persona,  tirarla  in  scena  -r  être  su 
le  la/  is,  essere  il  soggetto  del  discorso 
(popol.)  amuser  le  tapis,  divertire  la  br 
gala  con  ciancie,  trattenere  la  compagnia  i 
ciancie;  (ed  anche)  temporeggiare  - tap 
de  billard,  panno  del  biliardo  - raser  i 
tapis (l.d'equit.) radere  il  suolo:  un  chevi 
qui  rase  le  tapis,  un  cavallo  che  rade 
suolo,  che  alza  poco  il  piede  - tapis  frani 
beltolaccia. 

Tapissé  agg.  e pp.  tappezzalo  ; coperti] 
smaltalo  (secondo  il  caso;  V.  Tapisser 
Tapisser  va.  tappezzare,  parare,  addobba* 
con  tappezzerie  ||  (per  estens.)  tappezzar? 
coprire;  smaltare;  giuncare  ( secondo  ; 
senso)  - — une  chambre  de  papier  pein 
tappezzare  una  camera,  coprirne  i min 
con  tappezzerie  di  carta  - la  grotte  età] 
tapissée  de  mousse,  la  grotta  era  tappezza? 
di  muschio  - vn.  fare  tappezzerie;  ricamar! 
lavorare  sul  filondente  a disegno  ripetuti 
Tapisserie  sf.  tappezzeria,  paramento 
arazzo:  à personnages,  arazzo  con  f 

gure  ||  tappezzeria,  arazzi,  arazzerla  ||  art 
del  tappezziere;  arazzerla  ||  tappezzeria 
arazzo;  ricamo;  lavoro  fallo  ad  ago  se 
filondente  (con  lana,  seta,  oro,  ecc.)-  garni 
une  lapisserie,  foderare  una  tappezzerj 
||  tappezzeria  di  carta  (per  tappezzare  i 
camere)  -faire  tapisserie  (fig.)  far  numeri 
fare  comparsa  (a  ballo  od  a riunione),  sul 
seduti  intorno  della  sala  da  ballo  e no 
ballare. 

Tapissier  sm.  tappezziere  (chi  vende  me 
bili,  tappezzerie,  ecc.)  - (usalo  come  agg.) 
marchand  tapissier , negoziante  tappez 
ziere  ||  apparatore,  addobbatore. 
Tapissière  sf.  operaia  in  arazzi;  ricama 
trice,  lavoratrice  d’arazzi  coll’ago  ||  vetlur 
aperta  che  serve  al  trasporlo  di  mobili 
tappeti,  ecc. 

Tapon  sm.  (fam.)  involto  di  cenci;  balul 
folo  ||  (/.  di  mar.)  toppa  (pezzo  di  tei; 
che  serve  a turare  un  buco  in  una  vela) 
Tapoimage  sm.  abbatuffolatura,  lo  abba 
tuffolare  i capelli. 

Taponuer  va.  abbatuffolare  (i  capelli).  ! 
Tapoter  va.  (fam  ) tambussare,  picchiare 
battere:  elle  tapote  toujours  ses  enfants 
batte  sempre  i suoi  figli  - vn.  (voce  fam. 
picchiare  sul  pianoforte,  pestare  il  piano 
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forfè;  sonare  svogliatamente  o alla  carlona 
il  pianoforte. 

rayure  sf.  ( voce  ant.)  abbaluffolatura,  in- 
crespatura de’capelli;  ciuffo,  ciuffelto, tuppè; 
pettinatura  a tuppè. 

raquer  va.  ( t . di  tip.)  pareggiare  (il  carat- 
tere tipografico)  colla  battitoia, 
raqnet  sm.  (t.  di  mar.)  gancio,  uncino  li 
( i . de'  falegn.)  piuolo,  caviglio  |!,  asciatone, 
beccatello,  mensola  a peduccio, 
raquin  agg.  e sm.  taccagno,  avaro,  spi- 
lorcio, spizzèca  (in  questo  senso  è voce 
antiq .):  un  vieux  taquin,  un  vecchio  spi- 
lorcio; un  avaraccio  ||  capaccio,  ostinato, 
caparbio  ||  litigioso,  cavilloso,  aizzatore, 
[aquinement  avv.  grettamente,  sordida- 
mente IJ  caponamente,  ostinatamente  (in 
questo  senso  è voce  poco  usata). 

[aqui nei*  vn.  contraddire;  dar  noia  con- 
trariando: il  ne  fait  que  taquiner,  non 
fa  che  contraddire  |j  lesinare  - va.  stuzzi- 
care; fare  dispetlucci  a... ; contrariare:  — 
un  enfant,  contrariare,  far  arrabbiare  un 
fanciullo  - vnp.  litigare,  rimbeccarsi;  (ed 
anche)  farsi  dei  dispetlucci  : ils  soni  tou- 
jours à se  taquiner,  essi  sono  tuttodì  a 
rimbeccarsi,  a contrariarsi  vicendevolmente, 
a farsi  dei  piccoli  dispetti, 
taquinerie  sf.  taccagnerìa,  grettezza  (in 
questo  senso  è voce  antiq.)  ||  caparbietà 
Il  cavillo;  litigio;  dispetluccio  ( secondo  il 
caso ; V.  Taquiner). 

faquoir  sm.  ( t . di  tip.)  battitoia  (pezzo  di 
legno  ad  uso  di  pareggiare  i tipi  composti). 
Caquon  V.  Tacon. 

rarabat  sm.  bàttola,  tabella,  crepitàcolo 
(strumento  usato  in  qualche  convento  per 
risvegliare  i monaci). 

rarabuster  va.  ( voce  fam.)  sturbare;  mo- 
lestare, importunare;  rompere  il  capo  a... 
faragon  sin. (in  zool.)  baco,  tarlo  degli  ulivi. 
Faranche  sf.  (t.  di  tecnol.)  bastone,  ma- 
nubrio, grossa  caviglia  da  vite  di  strettoio. 
Farantaise  (geog.)  V.  Tarentaise. 
Farare!  (interi  fam.)  oibò ! ; sì  ch’io  il  cre- 
derò!; dàlia  a bere  ad  altri!:  il  rida  voulu 
faire  croire  cela,  mais  tarare ! me  la 
voleva  dare  ad  intendere,  ma  io  no!  - Ta- 
rare sm.  (t.  rur.)  ventilatore  da  biade  - 
Tarare  (geog.)  Tarare  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  canlone  (Ródano),  circondario 
di  Villafranca;  13,452  abil.) 
rarascon  (geog.)  Tarascona  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Bocche  del  Ródano), 
circolici.  d’Arles;  9,833  abit.)  - Taraseon- 
sur-Ariège  (geog.)  Tarascona  sull’Ariège 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  canlone 
(Ariège),  circondario  di  Foix;  1,611  abil.) 
rarasque  sf.  (t.  d’archeol.)  tarasca,  drago 
(animale  favoloso  e mostruoso). 


Taraud  sm.  (I.  di  tecnol.)  maschio  della 
madrevite  ||  vite  maschia,  vile,  verme  di  vile. 

Taraudage  sm.  foratura,  il  forare  a spira. 

Tarauder  va.  (I.  di  tecnol.)  forare  a spira; 
fare  la  spira  (ad  una  madrevite),  fare  una 
madrevite  - boulon  taraudé,  chiavarda  a 
vite  - in  un  écrou,  tornire  una  chiocciola 
di  vite  - ir:  une  vis,  fare  le  scanalature, 
il  passo  di  una  vite. 

Tarbes  (geog.)  Tarbes  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  degli  Alti  Pi- 
renei; 28,873  abit.) 

Tarbouch  (proti,  tarbusc’,  se  come  in 
scena),  sm.  turbante  ||  fez  (calotta  di  panno 
rosso  con  nappa  turchina). 

Tard  avv.  lardi  ||  tardi,  fuor  di  tempo  - 
il  vaut  mieux  tard  que  jamais  (prov.) 
meglio  tardi  che  mai  ||  tardi,  sul  lardi, 
verso  sera,  in  sull’ora  tarda  - (usato  come 
sost .):  il  est  arrivé  sur  le  tard,  giunse 
sul  tardi. 

Tardenois  (geog.)  Tardenois  (piccolo  paese 
della  Francia  antica,  ora  compreso  nel  di- 
partimento dell'Aisne:  pron.  èri’):. 

Tarder  vn.  tardare,  indugiare;  differire  || 
tardare,  trattenersi,  fermarsi;  andare  a ri- 
lento : allez  et  ne  tardez  pas,  andate  e non 
trattenetevi  - v. impers,  premere;  essere 
impaziente  di...;  non  veder  l’ora;  parere 
milPanni:  il  me  tarde  d’être  chez  moi, 
sono  impaziente,  non  vedo  l’ora  di  trovarmi 
a casa  - il  me  tarde  d’aller  à la  cam- 
pagne, non  vedo  l’ora  di  andare  in  campagna. 

Tardets  (geog.)  Tardets  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Bassi  Pirenei),  cir- 
condario di  Mauléon;  1,049  abit.) 

Tardif  agg.  tardivo  ||  lento,  tardo  ||  (pari, 
di  frutti  o piante)  tardivo  (il  conti1  ario 
di  Primaticcio). 

Tardiflore  agg.  (I.  di  bot.)  tardiflòro,  che 
fiorisce  tardi. 

Tardigrade  agg.  (t.  di  zool.)  tardìgrado, 
pigro  - sm.  tardigrado,  bradipo  (quadru- 
pede d’America). 

Tardité  sf.  tardità,  tardezza,  lentezza  (per 
cui  si  giunge  tardi). 

Tardivement  avv.  tardamente,  lardi  j|  len- 
tamente. 

Tardiveté  sf.  (nel  ling.  de’  giardin.)  tar- 
dezza, lentezza  nel  fiorire,  nel  maturare. 

Tardon,  Tardillon  sm.  ( nel  ling.  rur.) 
agnello  tardivo. 

Tard-Venus  (Les),  slor.  avventurieri  che 
devastarono  la  Francia  nel  xiv°  secolo. 

Tare  sf.  tara , diminuzione,  diffalco  H (in 
ling.  comm.)  tara  (il  peso  delle  botti,  delle 
casse,  ecc.  entro  cui  la  merce  è spedita) 
Il  ( fig .)  tara,  magagna,  vizio,  difetto  (pari, 
di  cosa  e di  persona):  ce  bois  n’a  pas 
de  tare,  questo  legno  non  ha  difetto  - c'est 
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un  homme  sans  tare , è uomo  senza  di- 
fetti. inappuntabile,  a cui  non  si  può  rim- 
pro  e are  nulla. 

Taré  ayg.  guasto,  bacato,  magagnato  ||  (fig.) 
diffamalo  ; screditato  : un  homme  taré,  un 
uomo  screditato,  di  reputazione  macchiata 
Il  ( t . di  blas .)  posto,  collocato  - taré  de 
front , marcalo  di  fronte. 

Tarentaise  (^or/.)Tarantàsia  (antica  contea 
della  Savoia,  il  cui  capoluogo  era  Moutiers). 
Tarente  ( geog .)  Tàranlo  (V.  Parte  1a). 
Tarentelle  sf.  tarantella  (sorta  di  danza 
gaia  napolitana  e la  sua  sonata). 
Tarentisme  sm.  (t.  di  med.)  tarantismo, 
tarantolismo  (sorta  di  malattia  nervosa). 
Tarentule  ^.taràntola  (sorta  di  grosso  ragno 
velenoso)  ||  tarantola  (sorta  di  lucertola). 
Tarer  va.  guastare;  danneggiare;  V humi- 
dité a taré  ces  marchandises,  l’umidità 
ha  guastato  queste  mercanzie  ||  ( jìg .)  dan- 
neggiare, nuocere:  tarer  la  réputation  de 
quelqu’un,  nuocere  alla  riputazione  di  qual- 
cuno ||  (in  ling.  comm.)  tarare,  determi- 
nare la  tara  di  ...  - tarer  une  barrique, 
determinare  la  tara  di  un  barile  - vnp. 
guastarsi;  bacarsi:  ces  fruits  se  tarent, 
questi  fruiti  si  guastano. 

Taret  sm.  (in  zool.)  terèdine  (verme  di 
mare  che  rode  sotto  acqua  i vascelli). 
Targe  sf.  targa  (sorta  di  antico  scudo,  arma 
difensiva)  ||  (t.  d’orlic.)  aiuola  circolare. 
Targette  sf.  (t.  d’arti  e mest.)  guardamano, 
manòpola;  spagnoletta  ||  paletto,  linguetta 
di  saliscendi. 

Targon  (geog.)  Targon  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Gironda),  circondario 
di  La  Réole;  1,276  abit.) 

Targuer  (Se),  vnp.  prevalersi;  valersi; 
farsi  scudo;  (ed  anche)  ostentare;  vana- 
gloriarsi: il  se  targue  de  ses  richesses, 
si  prevale  delle  sue  ricchezze;  ostenta  le 
sue  ricchezze. 

Targum  (pron.  largòm’),  sm.  (t.stor.  relig.) 
Targo  (antico  commentario  caldaico  del 
testo  ebraico  dell’Antico  Testamento). 

Tari  pp.  asciugato;  esaurito;  inaridito  (V. 
Tarir)  - Tari  sm.  tari  (liquore  ottenuto 
dal  ^succo  della  palma  e del  cocco). 
Tarière  sf.  (i.  d’arti  e mest.)  succhio,  suc- 
chiello, trivella,  trivello  (strumento  di  ferro 
da  bucare,  fatto  a vite,  appuntato  dall’uno 
dei  capi)  ||  (in  stor.  rial.)  succino  (sorta 
di  conchiglia). 

Tarif  sm.  tariffa;  tabella  o determinazione 
dei  prezzi  - tarif  des  monnaies,  tariffa, 
ragguaglio  delle  monete  ||  tariffa,  calmiere 
(per  le  derrate). 

Tarifa  (geog.)  Tarifa  (V.  Parte  1a). 
Tarifer  va.  mettere  tariffa  a...  ||  applicare 
la  tariffa  a... 
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Tarification  sf.  il  porre  a tariffa. 

Tarik  (stor.)  TarilMV.  Parte  1a). 

Tarin  sm.  lucarino,  lucherino  (uccelletto  di 
penne  verdi  e gialle). 

Tarir  va.  prosciugare, asciugare;  inaridire; 
seccare;  disseccare;  esaurire  ( secondo  il 
caso):  tarir  un  étang , prosciugare  uno 
stagno  - (per  estens.)  tarir  les  larmes, 
asciugare  le  lacrime,  tergere  il  pianto  || 
(in  senso  neutro)  seccare,  disseccare,  ina- 
ridirsi; mes  larmes  ne  tarissent  point, 
le  mie  lagrime  sono  inesauribili  ||  (fig.,  in 
senso  attivo  e neutro)  far  cessare;  esaurire 
- ne  point  tarir  sur  un  sujet  (fig.)  non 
rifinir  di  parlare  d’ima  cosa  - quand  il 
parle  de  vous  il  ne  tarit  pas,  quando 
parla  di  voi  non  la  finisce  più  - vnp.  asciu- 
garsi; inaridirsi;  disseccarsi;  esaurirsi  || 
(fig.)  esaurirsi. 

Tarissable  agg.  asciugarle;  prosciugarle; 
disseccabile;  atto  a seccarsi,  ad  inaridire 
(V.  Tarir)  ||  (fig.)  esauribile. 

Tarissant  agg.  che  si  asciuga  ; che  si  esau- 
risce; che  sta  per  asciugarsi  o esaurirsi  || 
disseccantesi  ||  (fig.)  che  si  esaurisce  ||  afiìe-: 
volentesi  - mes  forces  tarissantes,  le  mie 
forze  che  vanno  affievolendosi  - une  bourse \ 
tarissante,  una  borsa  quasi  vuota. 
Tarissement  sm.  disseccamento;  prosciu-> 
gamento;  esaurimento. 

Tarlatane  sf.  (in  comm.)  tarlatano  (voce 
delluso;  sorta  di  mussola). 

Tarn  (pron.  tar),  geog.  Tarn  (fiume  di 
Francia,  affluente  della  Garonna)  - Tarn 
(pron.  tar;  Département  du),  geog.  Di- 
partimento dei  Tarn  (dipartimento  dèi  sud 
della  Francia,  formato  dall’Albigese  e dal-  j 
l’Alta  Linguadoca;  capoluogo  Albi) -Tarn- 
et-Garonne(pron.tar;  Département  dui, 
geog.  Dipartimento  di  Tarn  e Garonna  (di-  » 
partimento  del  sud  della  Francia,  formato 
dal  Basso  Quercy,  dal  Rouergue  e dal- 
l’Agénois;  capoluogo  Montauban). 

Taro  (geog.)  Taro  (V.  Parte  1a). 

Tarot  sm.  antico  nome  del  contrabbasso  - 
(al  pi.)  tarots,  tarocchi  (V.  Tarotsj. 
Tarotées  (Cartes),  sf.  carte  grigiolate  da 
rovescio  a scompartimenti. 

Tarotier  sm.  fabbricatore  di  tarocchi  e di 
carte  colorate. 

Tarots  sm.pl.  tarocchi  (sorta  di  carte  da 
giuoco)  ||  minchiate,  tarocchi  (giuoco  che  si 
fa  con  dette  carte) .jouer  aux  tarots  ovv. 
au  tarot,  giocare  a’ tarocchi,  alle  minchiate. 
Taroupe  sf.  inlracciglio  (peli  che  crescono 
nello  spazio  intercigliare,  tra  ciglio  e ciglio). 
Tarpéia  (stor.)  Tarpeia  (V,  Parte  la). 
Tarpéienne  (La  Roche),  geog.  La  Rocca 
Tarpèa  (V.  Tarpea.  Parte  1aj. 

Tarquin  (star.)  Tarauìnio  (V.  Pai  te  1*). 
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Tarraconaise  ( geog . ant .)  Tarragonese  (V. 
Parte  1a). 

Tarrag-one  (geog.)  Tarragona(V.  Parte  1 *). 
Tarse  sm.  ( t . d’anat.,  d’ornùol  e d’ento- 
mologia) tarso  - Tarse  (geog.)  Tarso  (V. 
Parte  1a). 

Tarsien  agg.  (in  anat .)  tàrsico  (che  appar- 
tiene o che  ha  relazione  al  tarso). 
Tarsier  sm.  tarsio  (sorta  di  mammifero 
dell’ordine  dei  quadrùmani). 

Tartan  sm.  (in  comm.)  tarlano  (stoffa  di 
lana  seaccata). 

Tartane  sf.  (t.  di  mar.)  (ariana  (sorta  di 
barca)  ||  (t.  di  pesca)  i ariana  (sorta  di  rete). 
Tartare  ( mitol .)  Tàrtaro  (V.  Parte  1a)  - 
Tartare  sm.  (in  ling.  poei.)  il  Tartaro, 
l’inferno  - Tartarea  (stor.)  Tàrtari  (V. 
Parte  1®;  - sm.(antic .,  nel  ling.  comune) 
galuppo,  bagaglione  (sorta  di  valletto). 
Tartareux  agg.  (t.  di  chini.,  voce  antiq.) 
tartaroso  (che  ha  le  qualità  del  tàrtaro)  - 
acide  tartareux,  acido  tartaroso  (antico 
nome  dell’acido  tartàrico). 

Tartarie  (geog.)  Tarlarla  (V.  Parte  1a). 
Tartarique  V.  Tartrique. 

Tartariser  va.  (t,  ant.  di  chim.)  tartariz- 
zare,  purificare  col  sale  di  tartaro  - Tar- 
tariser va.  (neol.)  tartarizzare,  rendere 
tartaro,  introdurre  i costumi  tartari  (in  un 
luogo):  on  n'a  pu  tartariser  la  Chine, 
non  si  è potuto  tartarizzare  la  China. 
Tartas  (geog.)  Tartas  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Lande),  circondario  di 
Saint-Sever  ; 3,028  abit.) 

Tarte  sf.  (t.  di  cuc.)  tàrtara,  torta. 
Tartelette  sf.  (t.  di  cuc.)  tarlaretta,  tor- 
tellina,  tortelletta. 

Tartine  sf.  (t  di  cuc.)  fetta  di  pane  coperta 
di  burro,  di  conserva,  ecc. 

Tartrate  sm.  (t.  di  chim.)  tartralo  (nome 
dei  sali  formati  dalla  combinazione  dell’acido 
tartàrico  colie  basi)  de  potasse,  tartralo 
di  potassa  - d’antimoine,  tarlrato  d’an- 
timonio (l’emetico). 

Tartre  sm.  (t.  di  chim.)  tàrtaro,  gromma 
di  botte  - tartre  émétique  o slibié,  tar- 
taro emetico  o stibiato  (V.  Tartrate)  || 
tartaro,  calcinaccio  dei  denti. 

Tartreux  agg.  tartaroso,  che  ha  qualità  di 
tartaro. 

Tartrique.Tartarique  agg.(t.chim)  tartà- 
rico - acide  tartrique,  acido  tartarico  (acido 
che  trovasi  in  molti  frutti, nell’uva  in  ispecie). 
Tartufe  sm.  Tartufo  (personaggio  di  una 
commedia  di  Molière)  ||  (per  estens.)  bac- 
chettone, graffiasanti , baciapile;  ipòcrita, 
impostore  - un  tartufe  de  mœurs,  un 
santocchio,  un  impostore. 

Tartuferie  sf.  (fam .)  bacchettonerìa,  ipo- 
crisìa. 


Tartufier  vn.  (voce  poco  usala)  fare  l’ipo- 
crita, fare  il  bacchettone  - va.  sposare  (una 
fanciulla)  ad  un  ipocrita,  ad  un  graffiasanti 
||  abbindolare;  sedurre  (come  fa  Tartufo  di 
Orgone). 

Tas  sm.  mucchio,  cùmulo;  bica  ||  mucchio, 
raccolta,  rannata,  quantità;  congèrie;  am- 
masso (secondo  il  caso)  - mettre  plusieun 
choses  ablativo  tout  en  un  tas,  mettere 
o buttare  lutto  in  un  fascio,  rabbaluffolare 
più  cose  insieme  - se  mettre  tout  en  un 
seul  tas,  aggomitolarsi,  raggricchiarsi,  rat- 
trappirsi; accoccolarsi  - (fig.)  un  tas  de 
bêtises,  un  mucchio  di  bestialità  - un  tas 
de  mensonges,  un  ammasso  di  menzogne 
||  (t.  di  giuoco)  raccolta  di  dame  - Tas  sm. 
(t.  d’arti  e mesi.)  tassellilo,  tassello  a 
mano,  piccola  incudine  ||  ceppo  - Tas  sm. 
(t.  di  costruz.)  fabbrica,  muri  in  costru- 
zione - tas  droit  (t.  di  ponti  e strade ), 
linea  diritta  di  lastricato. 

Tasman  (stor.)  Tasman  (V.  Parte  la). 
Tasmanie  (geog.)  Tasmània  (V.  Parte  1a). 
Tasse  sf.  tazza;  nappo  ||  tazza,  chicchera 
- boire  à la  grande  tasse  (fig.  e popol.) 
annegarsi  nel  mare  - Tasse  (Le),  stor 
Tasso  (V.  Porte  1a). 

Tasseau  sm.  (t.  d’arti  e mest.)  tassello, 
tassellalo,  piccola  incudine  ||  forma  (dei 
fabbricanti  di  strumenti  musicali  a corde) 
||  (t.  spec.  de’falegn.)  beccatello  ||  (t.  di 
costruz.)  peduccio;  scarpa. 

Tassée  sf.  una  tazza  piena,  quanto  contiene 
una  tazza,  il  contenuto  di  una  tazza. 
Tassement  sm.  accosciamelo  (pari,  di 
edificio)-,  cedimento  (V.  Tasser  vnp.) 
Tasser  va.  ammucchiare,  ammonticchiare: 
tasser  du  foin,  ammonticchiare  fieno  - 
Tasser  vn.  crescere,  allargarsi;  ceppare; 
infoltire  (secondo  il  caso):  cette  giroflée 
a bien  tassé,  quella  pianta  di  viole  s’è  bene 
infoltita  -vnp.  ammucchiarsi  ||  cedere,  fare 
il  cedimento  ; (pari,  di  edificio)  accosciarsi  : 
les  terres  rapportées  ont  besoin  de  se  tas- 
ser pour  s’affermir,  le  terre  smosse  hanno 
bisogno  di  fare  il  cedimento  per  assodarsi. 
Tassette  sf.  cosciale  (parte  dell’armatura 
degli  antichi  guerrieri). 

Tassoni  (stor.)  Tassoni  (V.  Parte  1*). 
Tatars  V.  Tartares. 

Tàtement  sm. (voce poco  usata)  tastamento; 
palpamento. 

Tàte-poule  (pi.  des  lâte-poules),  sm.  (voce 
popol.)  ser  faccenda;  faccendone  (sopran- 
nome che  si  dà  a chi  si  occupa  di  minule 
cose  domestiche). 

Tâter  va.  tastare,  toccare;  palpare:  tâter 
une  étoffe,  palpare  una  stoffa  ||  assaggiare, 
gustare  - (fam.)  ce  mets  est  bon,  mais  il 
n’en  tdtera  que  d’une  dent,  questo  manica- 
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retto  è buono,  ma  egli  ne  assaggerà  appena 
W lfig.)  tastare,  provare;  tentare  ||  tastare, 
esplorare,  scandagliare;  scrutare  - tâter  le 
pouls  ( pron . pu),  tastare  o toccare  il  polso 
tâter  le  pouls  à quelqu'un  ( fig . e farri) 
scandagliare  le  intenzioni  di  alcuno  - tâter 
le  courage  de  l’ennemi, provare  il  coraggio 
del  nemico  - vn.  tastare,  provare  col  tatto 
11  assaggiare;  gustare:  tâter  aux  sauces, 
assaggiare  le  salse  - vr.  tastarsi  - se  tâter 
le  pouls,  toccarsi,  tastarsi  il  polso;  (e  fig. 
e popol.)  esaminare,  provare,  consultare  le 
proprie  forze  ||  esaminarsi,  esaminare  se 
stesso;  (ed  anche ) provarsi:  il  s’est  tâté 
là-dessus,  egli  vi  si  è provato  ||  tastare  il 
.polso,  aver  sempre  il  polso  in  mano;  go- 
vernarsi da  ammalato:  c’est  un  homme 
qui  a un  si  grand  soin  de  sa  santé  qri il 
se  tâte  continuellement,  è un  uomo  che 
ha  tal  cura  della  sua  salute,  che  sta  sempre 
tastandosi  il  polso. 

Tuteur  sm.  ( voce  fam.  poco  in  uso ) toc- 
catore;  assaggiatore  ||  tentennone,  uomo 
incerto,  irresoluto,  che  agisce  con  timidità. 
Tâte-vin  (pi  des  tâte-vin),  sm.  (t.  de' vinai) 
sifone,  sifoncino  de’  vinai. 

Tatillon  sm  (voce  popol.) ficcanaso;  faccen- 
diere; taccolino;  chiacchierone  minuzioso. 
Tatillonnage  sm.  ( voce  popol.)  laccola- 
mento,  il  laccolare,  il  ciarlare;  il  voler 
cacciare  la  lingua,  ficcare  il  naso  in  tutto. 
Tatillon ner  vn.  ( voce  popol.)  laccolare; 
cacciare  la  lingua,  ficcare  il  naso  in  ogni 
cosa;  perdersi  dietro  a tutte  le  minuzie. 
Tàtiner  va.  (voce  popol.)  tasteggiare;  bran- 
cicare; palpeggiare. 

Tatius  ( pr.  tasiiiss’),  sior.T  azio(  V.  Parte  1 a). 
Tâtonnement  sm.  hrancolamento,  lo  an- 
dare brancolando,  lo  andare  tastoni,  lo  an- 
dare tentone  - méthode  de  tâtonnement 
(in  fis.  e in  mat.)  metodo  per  tentativi. 
Tâtonner  vn.  brancolare,  andare  tentone, 
andare  a tastone:  marcher  en  tâtonnant, 
andare  tentone,  camminare  brancolando  || 
(fig.)  andare  tastone  o tentone;  tentennare; 
titubare;  procedere  timidamente  o irresolu- 
\miente:  j'allais  tâtonnant  par  une  suite 
Je  raisonnements,  procedeva  timidamente 
per  mezzo  di  ragionamenti. 

Tàtonneur  sm.  brancolone,  chi  va  bran- 
colando, ch\  va  tentoni  H (fig.)  tentennone. 
Tâtons  (À),  loc.avv.  tentone,  tastone,  ta- 
stoni, brancolone,  brancolando  ||  (fig.)  ta- 
stone, tentoni,  a caso,  a vànvera,  a ca- 
saccio: ceux  qui  n'ont  point  de  principes 
dans  les  affaires  vont  toujours  comme 
à tâtons , coloro  che  non  conoscono  gli 
affari  vanno  avanti  a casaccio. 

Tatou  sm.  talusa,  armadillo  (mammifero 
che  ha  il  corpo  coperto  di  semaine). 


Tatouage  sm.  tatuaggio  (voce  dell’uso)ì 
dipintura  del  corpo  umano  e screziature 
falle  sulla  pelle. 

Tatouer  va.  tatuare  ( voce  dell'uso),  scre- 
ziare (la  pelle)  con  disegni  variopinti  per 
mezzo  di  punture  (usanza  de’ selvaggi). 
Tatoueur  sm.  tatuaggiatore  (voce  dell’uso ), 
chi  fa  il  tatuaggio. 

Taud  sm.,  Taude  sf.  (t.  di  mar.)  coper- 
toio di  tela  cerata. 

Tauderre  sm.  (t.  d'agric)  capezzaggine, 
solco  acquaio,  solco  maestro. 

Taudion  V.  Taudis. 

Taudis  sm.  casìpola;  catapecchia;  topaia; 
tugurio;  casa  a mezzo  rovinata  (secondo 
il  caso)  H (fam)  stamberga;  porcile;  ca- 
mera in  disordine  e sporca:  c’est  un  vrai 
taudis,  quest’è  un  vero  porcile. 

Taunus  (pron.  tonüss’),  geog.  Taunus  (V. 
Parte  la). 

Taupe  sf.  talpa,  talpe  (piccolo  quadrupede 
che  vive  sotterra)  - (fig.  e fam.)  c’est  une 
vraie  taupe,  è un  soppiattone  - (popol) 
il  est  allé  au  royaume  des  taupes,  è an- 
dato ad  ingrassare  i pelronciani,  è morto  - • 
taupe- grillon,  grillotalpa  (V.  Taupe-grillon 
a suo  luogo). 

Taupe-grillon  (pi.  des  taupes-grillons),  sm.  < 
grillotalpa,  zuccaiuola  (insetto  della  famiglia  , 
dei  saltatori). 

Taupier  sm.  cacciatore  di  talpe. 

Taupière  s/’.trappola  da  talpe  -Taupière  sf. 
sorta  di  fungo. 

Taupin  sm.  ( t . di  stor.)  talpino  (sorta  di 
soldato  zappatore  e minatore  francese  dei, 
tempi  di  Carlo  VII)  ||  (nel  gergo  scolasi)] 
studente  in  matematiche  speciali  - Taupin  | 
agg.  (nel  ling.  fam)  nero  come  talpa.  < 
Taupinée  V.  Taupinière. 

Taupinière  sf.  topinara  (mucchio  di  terra, 
fatto  da  una  talpa  scavando)  ||  (fig.  e fam.)( 
topinara,  topaia  (piccola  e meschina  casa 
di  campagna). 

Taure  sf.  (voce  poco  usala)  giovenca. 
Tauréador  V.  Toréador. 

Taureau  sm.  toro  ||  (fig.  e fam.)  toro, 
uomo  robustissimo  ||  (in  astron.)  Toro 
(secondo  segno  dello  zodìaco). 

Tauride  (geog.)  Tàuride  (V.  Parte  1a). 
Taurillon  sm.  (nel  ling.  rur.)  torello,  gio- 
vine toro. 

Taurobole  sm.  (t.  d’anlic)  tauròbolo,  tau- 
robòlio  (sacrificio  espiatorio  nel  quale  si 
immolava  un  loro  in  onore  della  dea  Ci- 
bèle)  ||  laurobolio  (altare  sul  quale  si  com- 
pivano quei  sacrifizi). 

Tauromachie  sf.  tauromachìa  (combatti- 
mento di  tori  e arte  di  combattere  i tori). 
Tauromachique  agg.  tauromàchico,  di  tau- 
romachìa (V.  Tauromachie). 
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raurus  {pron.  torüss’),  geog.  Tàuro  (V. 
Parle  1a). 

rautochrone  agg.  ( t . di  mecc.,  ecc.)  tau- 
tòcrono (che  lia  luogo  in  tempi  eguali), 
rautochronisme  sm.  (t.  di  mecc.,  ecc.) 
tautocronismo  (uguaglianza  di  tempo  du- 
rante il  quale  certi  effetti  si  producono). 
Fautogramme  sm.  (t.  di  letter.)  tauto- 
gramma (componimento  poetico  i cui  versi 
cominciano  lutti  da  una  medesima  lettera 
alfabetica). 

rautologie  sf.  (t.  di  didatt.)  tautologìa  (inu- 
tile ripetizione  in  varie  guise  di  una  me- 
desima idea). 

rautologique  agg.  tautològico  (che  si  rife- 
risce alla  tautologìa,  che  ne  ha  il  carattere), 
rauves  {geog.)  Tauves  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Puy-de-Dôme),  cir- 
condario d’Issoire;  2,640  abit.) 
raux  sm.  lassa,  prezzo  stabilito,  tariffa, 
calmiere  ||  (/.  di  finanza)  lasso,  saggio; 
corso  : le  taux  de  ces  actions  s’est  amé- 
lioré à la  Bourse,  il  corso  di  queste  azioni 
ha  avvantaggiato  alla  Borsa  ||  usura,  inte- 
resse, tasso  dell’interesse  del  denaro  ||  lassa, 
imposizione. 

ravaillon  sm.  ( t . di  costruz .)  steccone, 
palanca  (di  abete). 

ravaïolIes/^/.mt/^Otovagliuolo,  tovaglia. 
Favelage  sm.  macchie  (sorta  di  malattia 
delle  frutta). 

t’avelé  «^.  chiazzato;  screzialo;  picchiet- 
tato (V.  Taveler). 

raveler  ^.chiazzare;  picchiettare;  screziare 
- vnp.  chiazzarsi;  screziarsi;  brizzolati, 
ravelle  sf.  { t . d'arti  e mest .)  passamani  no 
(sorta  di  piccolo  passamano);  fettuccia  - 
Tavelle  sf.  (t.  de’tessit .)  stecca  (del  telaio), 
ravelure  sf.  chiazze;  picchiettatura  ; scre- 
ziature; macchie  (della  pelle), 
raverne  sf.  taverna;  osteria;  béttola. 
Cavernes  {geog.)  Tavernes  (citta  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Varo),  circondario 
di  Brignole;  1,645  abit.) 

Cavernier  sm.  { voce  antiq .)  tavernaio,  ta- 
verniere, oste,  bell  oliere  - Tavernier  (s/or.) 
Tavernier  (viaggiatore  francese  che  ha  la- 
sciato curiosissime  relazioni  dei  suoi  viaggi; 
1605-1689). 

raxateur  sm.  lassatore,  chi  tassa;  rego- 
latore delle  lasse  H lassatore  (chi  liquida 
le  spese  in  giustizia), 
taxation  sf.  tassazione,  il  tassare  ||  {al  pi.) 
tassa,  tasse,  diritti  : régler  les  taxations, 
regolare,  stabilire  le  tasse,  i diritti  che  si 
debbono  pagare. 

Faxativement  avo.  tassativamente,  in  modo 
tassativo,  preciso. 

’axe  sf.  tassa,  prezzo  stabilito  ||  lassa,  im- 
posta, imposizione  (somma  da  pagarsi  per 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -ital. 


l’imposizione)  ||  {al  pi,  t.  di  proced.)  tasse» 
spese  di  lite,  di  giustizia. 

Taxer  va.  tassare,  stabilire  il  prezzo  di  o a... 
||  tassare,  fissare  ovv.  ordinare  ovv.  imporre 
una  tassa  a...  : on  a taxé  la  commune  à 
tant,  la  comune  è stata  imposta  di  tanto 
||  (fìg.)  tacciare,  incolpare;  accusare;  on 
vous  taxe  d’élre  avare,  vi  si  accusa  d’es- 
sere avaro  - vr.  tassarsi  ||  accusarsi  - 
v.recipr.  accusarsi  reciprocamente. 

Taxidermie  sf.  (/.  di  didatt.)  tassidermìa 
(l’arte  di  impagliare  animali). 

Taygète  {geog.)  Taigèto  (catena  di  mon- 
tagne del  Peloponneso). 

Tchèques  ( stor .)  Czechi  (nome  degli  Slavi 
della  Boemia). 

Tchernaïa  {geog.)  Cernàia  (V.  Parle  1*). 

Te  part.  pron. pers.  le,  ti. 

Té  sm.  (/.  di  fortif.)  te  (disposizione  di  pa- 
recchie mine  in  forma  di  T)  ||  (t.  di  dis.) 
te  (squadra  in  forma  di  T). 

Technicité  sf.  ( neol .)  tecnicità  (qualità  di 
ciò  che  è tecnico). 

Technique  agg.  tècnico  (relativo  ad  arte, 
che  appartiene  ad  una  data  arte)  - école 
technique,  institut  technique,  scuola  tec- 
nica, istituto  tecnico  - Technique  sf.  tec- 
nica (l’insieme  delle  norme  che  regolano 
un’arte)  - Technique  sm.  la  parte  tecnica 
(di  un’arte). 

Techniquement  avv.  tecnicamente,  in  modo 
tecnico. 

Technologie  sf.  tecnologìa  (trattato  d’arti 
e mestieri^  spiegazione  dei  termini  relativi). 

Technologique  agg.  tecnològico  (che  si 
riferisce  ad  arti  e mestieri  in  generale). 

Teck  o Tek  sm.  tee  (grande  albero  del- 
l’India, il  cui  legno  è ricercato  per  la  co- 
struzione delle  navi). 

Tectosages  {stor.)  Tectosagi  (antico  popolo 
della  Gallia;  aveva  Tolosa  per  città  ca- 
pitale). 

Tectrice  agg.f.  lettrice,  che  copre  {pari, 
delle  penne  che  coprono  le  ali  o la  coda 
degli  uccelli). 

Te  Deum  {pron.  tedeòm’),  sm.  Te  Deum 
(inno  della  Chiesa  cattolica). 

Tégéate  agg.  legeate,  di  Tegèa  - sm.  Te- 
geate,  abitante  o nativo  di  Tegea. 

Tégée  {geog.  ant.)  Tegèa  (V.  Parte  1*). 

Tégument  sm.  (/.  di  star,  nat.)  tegumento, 
integumento  (ciò  che  esternamenle  copre  il 
corpo  degli  animali)  ||  coperta,  copertura. 

Téguinentaire  agg.  tegumentario,  che  serve 
di  tegumento. 

Téhéran  {geog.)  Téhéran  (V.  Parte  1a). 

Teignasse  sf.  \popol.)  parruccaccia  (V.  Ti 

GNASSE). 

Teigne  sf.  tigna  (eruzione  alla  cute  della 
parte  capeiluta)  il  {in  agric.)  scabbia  degli 


75 


TEI  — 1186  — TEL 


alberi  ||  (in  veler.)  grappa,  rappa  f malattia 
che  viene  a’  piedi  del  cavallo,)  l|  (in  zool.) 
tignuola,  tarma  (insetto  che  rode  la  lana,  ecc.) 
Teignerie  sf.  (t.  di  stor.  med.)  ospedale 
per  i tignosi. 

Teigneux  agg.  e sm.  tignoso  - herbe  aux 
teigneux,  bardana  (pianta)  - sm.  (fig.  e 
fam.)  straccione  - il  n’y  a que  trois  tei- 
gneux et  un  pelé  ( loc.popol.fig .)  non  vi 
sono  che  quattro  straccioni,  qualtro  palto- 
nieri - balles  teigneuses  (t.  di  tip.)  mazzi 
troppo  grassi  od  untuosi. 

Teillage  sm.  ( t . rur.)  stigliatila  ; gramola- 
tura; lo  stigliare;  il  gramolare (V.  Teiller). 
Teille s/Uiglio  (buccia  della  canapa o del  lino). 
Teiller  va.  ( t . rur.)  stigliare  (separare  colle 
mani  i fili  della  canapa  o del  lino  dai  loro 
fusti);  gramolare  (il  lino  o la  canapa  non 
più  colla  mano,  bensì  colla  gramola  o ma- 
ciulla). 

Teillenl  (Le),  geog.  Le  Teilleul  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Mànica), 
circondario  di  Mortaio;  2,175  abit.) 
Teilleur  sm.  (t.  rur.)  stigiiatore,  chi  stiglia  ; 
gramolatore,  chi  gràmola  (V.  Teiller). 
Teindre  ( v.irr . : ger.  teignant;  pp.  teint; 
pres.ind.  je  teins;  pass. rem.  je  teignis), 
va.  lignere,  tingere:  teindre  du  fil,  de  la 
laine,  tingere  filo,  lana  ||  tingere,  colorare 
Il  tingere,  insudiciare:  les  mûres  teignent 
les  mains,  le  more  insudiciano  le  mani  || 
(fig.)  tingere  - vnp.  e vr.  tingersi. 

Teint  pp.  ed  agg.  tinto  ||  (fig.)  tinto;  mac- 
chialo; coperto  ( secondo  il  caso):  des 
mains  teintes  de  sang,  mani  tinte,  mac- 
chiate di  sangue  - Teint  sm.  tintura,  tinta 
- bon  teint,  buon  colore,  tinta  o colore 
resistente  ||  carnagione,  colorilo  del  volto. 
Teinte  sf.  (t.  di  piti.)  tinta  - demi-teinte, 
mezza  tinta  - teinte  piate,  tinta  uniforme; 
(nel  ling.  de’pilt.)  tinta  piatta  ||  (fig.)  tinta, 
tintura;  leggiera  tinta,  leggiera  apparenza: 
une  teinte  de  mélancolie,  una  leggiera 
tinta  ovv.  un’ombra  di  malinconia. 
Teinter  va.  dare  la  tinta  a...,  colorire  (in 
modo  uniforme,  più  o meno  carico)  ||  (nel 
ling.  gener.)  tingere,  colorire  : le  ciel  tein- 
tait de  bleu  la  mer,  il  cielo  tingeva  d’az- 
zurro, coloriva  in  azzurro  il  mare. 
Teinture  sf.  tintura  ||  colore,  tinta  j|  ( l . di 
farm.  e di  chini.)  tintura  (soluzione  d’una 
sostanza  colorata)  ||  (fig.)  tintura,  cogni- 
zione superficiale;  infarinatura  ||  tinta,  co- 
lore, leggiera  impressione  morale. 
Teinturerie  sf.  tintoria  (arte  del  tintore) 

Il  tintoria  (officina  di  tintore). 

Teinturier  sm.  tintore  (chi  esercita  l’arte 
di  tingere)  - (fig.  e fam.)  il  a fait  cela 
avec  son  teinturier,  non  è farina  del  suo 
sacco 


Tel  agg.  tale,  cotale,  simile,  cosila  ito  : \ 
homme  d'un  tel  mérite  doit  être  ain 
un  uomo  di  tanto  merito  deve  essere  ami 

- tel  que,  tale  quale,  così,  come;  qual 
il  est  tel  que  sa  mère,  è come  sua  madi 
somiglia  a sua  madre  - dans  une  affai 
ielle  que  celle-ci,  in  una  faccenda  così, 
una  faccenda  come  questa  - un  homi 
tel  que  vous,  un  nomo  come  voi,  un  p; 
vostro  - il  se  laisse  voir  tel  qu'il  est, 
lascia  vedere  quale  egli  è...  - tei  qiCi 
lion...,  come  un  leone...,  quale  un  leone 
Il  tale , tanto  : il  faisait  un  tei  bruì 
faceva  tanto  rumore!  - telle  est  sa  bori 
que..,  la  sua  bontà  è tale,  è tanta,  che 

- son  cœur  est  tel,  que...,  il  suo  cuore 
tale,  che...  - tel  maitre  tel  valet  (pm 
tal  padrone  tal  servo;  chi  nasce  di  galli 
convien  che  ràzzoli  ||  tale,  così,  come. 
tel  le  laboureur  cultive  son  champ,  ce 
il  lavoratore  coltiva  il  suo  campo...  ov, 
come  il  lavoratore  coltiva  il  suo  camp 
così,  ecc.  ||  questo,  tale:  tel  fut  son  la> 
gage,  questo  è ciò  che  disse  - son  langa\ 
fut  tel,  ecco  il  suo  dire  ||  quale  - tei  qui 
tal  quale:  je  vous  rends  votre  livre  i 
quel,  vi  rendo  il  vostro  libro  tal  qual 
senza  avergli  fatto  vermi  guasto  - tel  qù 
(loc.fam.)  mediocre,  così  così  (V.  anc\ 
Quel)  : c'est  un  livre  tel  quel,  è un  libi 
mediocre,  nè  buono  nè  cattivo  - gens  te 
quels,  persone  volgari  - de  telle  sor 
que...,  talmente  che...,  di  tal  guisa;  a l 
punto  - tei  quel  (in  altro  senso),  preso» 
caso  (senza  scegliere):  une  propositi <; 
telle  quelle,  una  proposizione  presa  a cas 
la  prima  che  si  è presentala  - Tel  si 
un  tale  ||  taluno;  colui  - tei  est  récoì 
pensé  qui  mériterait  de...,  v’ha  chi  rice; 
ricompensa,  laddove  meriterebbe,  ecc. 
il  y a tel  de  ses  ouvrages  qu’un  éci 
vain  médiocre  ne  voudrait  point  avoue ; 
v’ha  taluna  delle  sue  opere,  di  cui  uno  seri 
tore,  ancorché  mediocre,  non  accetterei)! 
la  paternità  - tel  qui  juge  sera  jugé  (proi 
chi  giudica  sarà  giudicato  - tei  va  prendi 
qui  est  pris  (prov.)  chi  va  per  pigliai 
qualche  volta  è piglialo;  i pifferi  di  moi 
taglia  andarono  per  sonare  e furono  sonai 

Télamon  (stor.)  Telamóne  (V.  Parte  1a) 
Télamons  sm.  pi.  ( t . d'archit.)  telamoi 
(statue  adoperate  nell’architettura  per  si 
slenere  le  cornici  e le  cimase). 
Télégramme  sm.  telegramma , dispacci 
telegràfico. 

Télégraphe  sm.  telègrafo  - aérien,  telo 
grafo  aèreo-i^efecfrk/j/e,  telegrafo  elellrk 
- sous-marin,  telegrafo  sottomarino. 
Télégraphie  sf.  (t.  di  didatt.)  telegrafi 
(arte  di  costruire  e di  usare  il  telegrafo] 
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Télégraphier  va.  ( usato  pure  assol .)  tele- 
grafare (ma  questa , che  è dell’uso,  è voce 
ripresa , dirai  meglio:  Battere  il  telegrafo, 
Mandare  notizie  per  telegrafo). 
Télégraphique  agg.  telegràfico  (di  telè- 
grafo; o venuto  o mandato  per  telegrafo) 

- dépêche  télégraphique , dispaccio  tele- 
grafico, telegramma. 

Télégraphiquement  avv.  telegraficamente, 
per  telegrafo  (modo  preferibile). 
Télégraphiste  sm.  telegrafista  ( voce  del- 
l’uso, ma  ripresa),  impiegato  al  telegrafo; 
ufficiale  telegràfico. 

Télègue  sm.  telèga  (sorta  di  carro  russo). 
Télémaque  ( stor .)  Telèmaco  (V.  Parte  la). 
Télémètre  sm.  ( l . di  didatt.)  telèmetro 
(strumento  destinato  a valutare  le  distanze). 
Télémétrie  sf.  (t,  di  didatt.)  telemetrìa 
(arte  di  misurare  le  distanze). 
Télémétrique  agg.  telemètrico  (di  tele- 
metrìa, che  appartiene  alla  telemetria). 
Téléphone  sm.  telèfono  (strumento  di  re- 
cente invenzione  atto  a trasmettere  i suoni, 
la  parola  a distanza). 

Téléphonie  sf.  (t.  di  fis.)  telefonìa  (l’arte  di 
far  sentire  la  parola,  i suoni  a distanza). 
Téléphonique  agg.  ( t . di  fis.)  telefònico  (che 
appartiene  o che  si  riferisce  alla  telefonìa). 
Télescope  sm.telescòpio,  cannocchiale  astro- 
nomico ||  ( propriamente ) telescopio,  can- 
nocchiale astronomico  a riflessione  - Té- 
lescope sm.  (in  zool.)  telescòpio  (sorta  di 
pesce;  sorta  di  conchiglia  delle  Indie  e sorta 
di  serpente). 

Télescopique  agg.  telescòpico  (che  si  fa 
col  telescopio):  des  observations  télesco- 
piques, osservazioni  telescopiche  ||  tele- 
scopico (che  non  si  vede  che  coll’aiuto  del 
telescopio):  les  planètes  télescopiques,  i 
pianeti  telescopici. 

Télesphore  (Saint),  stor.  San  Telèsforo 
(papa  dal  128  al  139). 

Teli  (Guillaume),  stor.  Guglielmo  Teli 
(V.  Parte  la)  - Teli  (Le),  geog.  il  Teli 
(V.  Parie  la). 

Tellement  avv.  talmente  ||  per  modo  - 

— que,  in  guisa  che,  in  modo  che  (in 
questo  senso  è loc.fam.)  - quellemenl 
(lùc.avv.fam.)  cosi  così,  mediocremente, 
tra  bene  e male. 

Tellette  sf.  (t.  delle  cartiere)  tela  di  crini 
(ad  uso  dei  fabbricanti  di  carta). 

Tellière  sm.,  ( o , usato  come  agg.)  : papier 
tellière,  carta  da  rispetto  (sorta  di  carta 
grande  e fina  da  scrivere). 

Telline  sf.  (in  zool.)  tellina  (sorta  di  nicchio 
bivalve). 

Tellurate  sm.  ( t . di  chini.)  telluralo  (sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’acido  tel- 
lurico con  una  baso). 


Tellure  sm.  tellùrio,  lellùro  (melano  d’un 
bianco  azzurro  scoperto  nei  1782  nelle  mi- 
niere d’oro  di  Transilvàniaì. 

Tellureux  agg.  (t.  di  chini.)  lelluroso  - 
acide  tellureux,  acido  lelluroso  (l’acido 
meno  ossigenato  formato  di  tellurio  e di 
ossigeno). 

Tellurique  agg.  (I.  di  chim.)  tellùrico  - 
acide  tellurique,  acido  tellurico  (la  com- 
binazione acida  più  ossigenata  del  tellurio). 
Tellurite  sm.  (t.  di  chini.)  tellurìle  (saie 
formato  dalla  combinazione  dell’acido  lel- 
luroso con  una  base). 

Téméraire  agg.  e sm.  temerario;  audace; 
ardito;  imprudente;  arrischievole  (secondo 
il  caso)  - un  jeune  téméraire,  uno  sfac- 
cialo, uno  sfrontato. 

Témérairement  avv.  temerariamente,  con 
temerità;  audacemente,  arditamente;  arri- 
schievolmenle. 

Témérité  sf.  temerità;  audacia;  sfacciatag- 
gine, sfrontatezza  (secondo  il  caso). 
Temeswar  (geog.)  Temeswar  (città  fortifi- 
cala d’Ungheria). 

Témoignage  sm.  testimonianza,  testimonio 

- faux  témoignage,  falsa  testimonianza  || 
(fig.)  prova,  segno;  attestalo  - le  témoi- 
gnage de  la  conscience,  il  testimonio  della 
coscienza  - le  témoignage  des  sens,  la 
percezione  dei  sènsi;  la  prova  materiale. 

Témoigner  va.  testimoniare,  attestare;  te- 
stificare ||  dimostrare,  dichiarare,  far  co- 
noscere; provare,  dar  prova  di...:  nu  de 
l’amitié,  de  la  haine,  dar  prove  d’ami- 
cizia; palesare  rancore. 

Témoin  sm.  testimonio,  testimone  -prendre 
à témoin,  prendere,  chiamare  in  testimonio 
||  testimonio,  spettatore  - mes  yeux  en 
sont  témoins,  l’ho  veduto  io  stesso  ||  te- 
stimonio, padrino  (in  duello):  où  sont  vos 
témoins?  dove  sono  i vostri  padrini?  || 
(nel  ling.  leg.)  testimonio,  teste  : témoin 
à charge,  teste  d’accusa  ~ témoin  à dé- 
charge, leste  di  difesa  ||  segno,  contras- 
segno,  prova  - en  témoin  de  quoi,  in  fede 
del  che  ||  (al  pi.)  contrassegni,  segnali  di 
confine  (che  si  pongono  sotto  i termini): 
on  a retrouvé  les  véritables  bornes  de 
ce  champ  par  le  moyen  des  témoins,  si 
sono  trovati  i veri  confini  di  questo  campo 
per  mezzo  dei  contrassegni  che  erano  stali 
posti  sotto  i termini  - ( usato  avverb.  in 
principio  di  proposizione)',  témoin  ses 
victoires,  valgano  come  testimonianza  le 
sue  vittorie;  ne  fanno  prova  le  sue  vittorie 

- témoin  ce  fait,  ne  fa  testimonianza  questo 
fatto,  ne  sia  prova  questo  fatto. 

Tempe  sf.  tempia  (parte  della  testa  fra  l’orec- 
chio e la  Ironie)  - Tempe  sf.  (t.  di  tecnol.) 
randello,  stecca. 
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Tempé  (geog.)  Tempe  (valle  bellissima  della 
Tessaglia,  fra  l’Olimpo  ed  il  monte  Ossa)  || 
( usalo  (ìg.,  come  sm.)  valle  deliziosa. 
Tempérament  sm.  temperamento,  costitu- 
zione tìsica  del  corpo;  complessione  ||  ca- 
rattere, indole  - (assol.)  avoir  da  tempé- 
rament, essere  proclive  ai  piaceri  sensuali 
||  (fig.)  carattere,  inclinazione:  Vheureux 
tempérament!  che  buon  carattere!  ||  tem- 
peramento, via  di  mezzo,  ripiego:  ils  ont 
pris  un  tempérament,  hanno  adottato  un 
ripiego  ||  (in  ling.  mus.)  temperamento, 
modulazione. 

Tempérance  sf.  temperanza  (virtù  morale 
che  regola,  che  modera  le  passioni)  ||  tem- 
peranza, sobrietà  (uso  moderato  del  bere 
e del  mangiare). 

Tempérant  agg.  temperante,  che  ha  la 
virtù  della  temperanza;  moderato;  sòbrio 
||  ( usato  anche  come  sost.,  t.  di  med .) 
temperante,  calmante. 

Température  sf.  temperatura  (dell’aria)  || 
temperatura  (grado  di  calore  d’un  corpo, 
d’un  luogo). 

Tempéré  agg.  temperato:  les  climats  tem- 
pérés, i climi  temperali  ||  (fig.)  temperalo, 
moderato;  sòbrio  ||  temperalo,  posalo  (in 
questo  significalo  è voce  caduta  in  disuso) 
||  temperato;  medio;  misto  : rigueur  tem- 
pérée de  douceur,  rigore  temperalo  da  dol- 
cezza, misto  di  dolcezza  - sm.  il  temperato. 
Tempérémentflü.  temperatamente, in  modo 
temperato. 

Tempérer  va.  temperare,  moderare;  miti- 
gare, calmare;  correggere;  diminuire;  raf- 
frenare, reprimere;  ammorzare  {secondo  il 
caso)  il  (fig.)  temperare,  moderare;  miti- 
gare; diminuire  (secondo  il  caso):  le  temps 
n'a  point  tempéré  ma  douleur,  il  tempo 
non  ha  punto  mitigalo  il  mio  dolore  -vnp. 
temperarsi  ||  moderarsi, mitigarsi;  calmarsi; 
correggersi  ( secondo  il  caso). 

Tempête  sf.  tempesta,  procella,  burrasca  || 
(fig.)  tempesta,  burrasca,  procella;  sven- 
tura; affanno  (secondo  il  caso)  ||  tempesta, 
disordine,  sconvolgimento. 

Tempêter  vn.(voce  fam.)  tempestare,  schia 
mazzare;  imperversare;  smaniare;  infuriare; 
nabissare  ( secondo  il  caso)  - — du  malin 
au  soir,  smaniare  o schiamazzare  da  mane 
a sera. 

Tempèteur  sm.  ( voce  fam.)  chi  tempesta, 
chi  smania,  chi  s’infuria;  chiassone. 
Tempétueux,  Tempétueux  agg.  (voce 
poco  usala)  tempestoso,  procelloso,  sog- 
getto alle  tempeste. 

Tempie  sm.  tempio  (edilizio  destinato  al 
cullo  divino,  per  lo  più  ad  uso  de’ prote- 
stanti) ||  tempio,  chiesa  (dei  caltolici)  - 
Tempie  sm.  (t.  di  lecnol.)  graffio  (V.  ! 


Templu)  - Temple  (Le),  stor.  e geog.  Le 
Tempie  (a  Parigi:  antico  monastero  forli- 
tìcato  dei  Templari,  demolito  nel  181 1;  in 
una  delle  sue  torri  fu  rinchiuso  Luigi  XVI 
colla  famiglia). 

Templier  (stor.)  tempiario,  tempiere  (ca- 
valiere d’un  ordine  militare  e religioso  in- 
stituito  in  Gerusalemme  nel  1118,  e sop- 
presso nel  1312  da  Clemente  V,  dietro 
instigazione  di  Filippo  il  Bello)  [|  tempiario 
(membro  di  una  setta  mistica  affine  a quella 
dei  frammassoni)  - (popol.)  boire  comme 
un  templier,  cioncare,  sbevazzare,  bere 
come  un  turco. 

Templu  sm.  (t.  di  lecnol.)  graffio  (per  di- 
stendere le  stoffe  sul  telaio). 

Temporaire  agg.  lemporario,  temporàneo; 
momentàneo;  transitorio;  che  è per  un  dato 
tempo:  un  pouvoir  temporaire,  un  potere 
lemporario. 

Temporairement  avv.  temporaneamente;  1 
momentaneamente,  a tempo. 

Temporal  agg.(t.  d'anat  ) temporale,  delle 
tempia,  appartenente  alle  tempia  - sm.  ( t . di  } 
anal.)  l’osso  temporale. 

Temporalité  sf.(v.ant.)  temporalità  (giuris- 
dizione del  temporale  di  un  vescovado,  ecc.) 
Temporel  agg.  temporale,  temporàneo,  che  ? 
passa  col  tempo;  caduco  ||  temporale,  mon- 
dano; secolare;  terrestre  ( secondo  il  caso) 

- [assol.)  le  pouvoir  temporel,  il  potere 
temporale  (del  Papa)  - sm.  il  temporale  (ren- 
dita di  benefizio  ecclesiastico)  ||  il  tempo- 
rale, il  potere  temporale  (de’  re  e de’  papi).  t 
Temporellementav.temporalmenle, tempo-  - 
rancamente  ; momentaneamente  ||  temporal-  < 
niente,  perle  cose  temporali;mondanamente. 
Temporisateur  agg.  temporeggiatore,  chi 
temporeggia. 

Temporisation  sf.  temporeggiamento,  il 
temporeggiare;  indugio. 

Temporisement  sm.  temporeggiamento,  il 
temporeggiare;  indugio,  ritardo  (in  attesa 
di  occasione  propizia). 

Temporiser  va.  temporeggiare;  differire; 
indugiare,  (popol.)  traccheggiare,  guadagnar 
tempo:  il  y a un  an  qu’il  temporise,  è 
un  anno  che  va  temporeggiando. 
Temporiseur  sm.  temporeggiatore,  tempo 
reggiante,  chi  temporeggia  ; indugiatore  - 
agg.  temporeggiante;  indugiatore. 

Temps  sm.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  tempo  -temps  moyen,  tempo  medio 
||  tempo,  termine,  limite,  durata  di  tempo: 
le  temps  préfix,  il  tempo  prefisso  - un  laps 
(pron.  laps’)  de  temps,  un  lasso,  uno  spazio 
di  tempo  ||  tempo,  congiuntura;  occasione: 
attendre  le  temps  favorable,  attendere 
l’occasione  propizia  - je  vous  expliquerai 
cela  en  temps  et  lieu,  ve  lo  spiegherò  a 


TEN  —1189—  TEN 


suo  lempo  e luogo  ||  dilazione,  indugio  || 
tempo,  agio,  opportunità,  comodo:  il  est  si 
occupé  qu’il  n’a  pas  le  temps  de  manger, 
è tanto  occupato  che  non  ha  nemmeno  agio 
di  mangiare  ||  lempo;  stagione;  età;  secolo 
(secondo  il  caso):  le  temps  des  fleurs, 
la  stagione  dei  lìori  - dans  le  cours  des 
temps,  col  volgere  dei  secoli  - avant  tous 
les  temps,  prima  della  creazione  - la  nuit 
des  temps,  la  notte  dei  tempi,  le  tenebre 
dell'antichità  (epoca  sulla  quale  la  storia 
tace)  - les  temps  fabuleux,  l’epoca  favolosa 
(epoca  anteriore  al  xvi°  secolo  av.  G G.)  - 
les  temps  héroïques,  i tempi  eroici  (epoca 
trascorsa  dopo  il  xvi°  secolo  av.  G.  C.  sino 
alla  prima  Olimpiade)  - les  temps  histo- 
riques, i tempi  storici  (epoca  che  data  dalla 
prima  Olimpiade,  776  anni  av.  G.  C.,  e 
continua  sino  a noi)  - ( nel  ling.  eccles.) 
les  Quatre-Temps,  le  Quattro  Tempora  H 
lempo, stato  dell’atmosfera :un  temps  épou- 
vantable, un  lempo  orribile  - temps  [in, 
bel  tempo  - temps  bas,  lempo  nuvoloso  - 
un  temps  salé  ( popol .)  un  tempo  arsiccio  - 
(in  ling.  mar.)  gros  temps,  lempo  grosso, 
tempo  burrascoso  -faire  la  pluie  et  le  beau 
temps  (fig.  e popol.)  fare  alto  e basso  come 
si  vuole j farla  dà  padrone,  comandare  a 
bacchetta  ||  (l  di  mus  ) lempo  ||  lempo,  pausa 
||  (t.  di  grani.)  tempo  (inflessione  varia  dei 
tempi  grammaticali  dei  verbi)  ||  (in  mecc.) 
tempo:  le  carré  des  temps,  il  quadralo 
dei  tempi  - tuer  le  temps  (toc.  fam.)  am- 
mazzare il  lempo,  fuggir  mattana  - prendre 
son  temps,  prendere  il  lempo  necessario, 
far  le  cose  adagio,  non  s’affannare  a farle  - 
se  donner  du  bon  temps,  darsi  bel  tempo, 
sollazzarsi  - à temps  ( loc . avv.)  a lempo; 
a tempo  opportuno,  ad  ora  opportuna  (se- 
condo il  senso)  - prendre  quelqu'un  sur 
le  temps,  cogliere  la  palla  al  balzo  - en 
même  temps,  in  pari  lempo,  nel  punto  me- 
desimo - de  tout  temps  (loc. avv.)  in  ogni 
tempo,  mai  sempre,  sempre  - de  temps  en 
temps , de  temps  à autre  (lo c. avv. )di  quando 
in  quando;  qualche  volta:  il  vient  me  voir 
de  temps  à autre,  viene  a trovarmi  di 
quando  in  quando  - du  temps  du  roi  Da- 
gobert, du  roi  Guillemot  (loc.  fam.)  al 
"tempo  che  Berta  filava  - le  livre  des  temps, 
i Paralipomeni  (libri  della  Sacra  Scrittura) 
- chaque  chose  à son  temps  (loc.  prov.) 
ogni  cosa  a tempo  e luogo  - tout  vient  à 
temps  pour  qui  sait  attendre  (prov.)  col 
lempo  e colla  paglia  si  maturano  le  nespole. 
Tenable  agg.  da  potersi  conservare  ||  ( nel 
ling.  mil.)  difendibile;  sicuro;  atto  ad  es- 
sere difeso  : cette  place  n’est  pas  tenable, 
questa  piazza  non  è difendibile,  non  può 
difendersi  ||  (per  estens.)  abitabile,  che  si 


può  abitare  comodamente:  celte  maison 
n’ est  pas  tenable , questa  casa  non  è abi- 
tabile - des  chemins  peu  tenables,  delie 
strade  poco  praticabili. 

Tenace  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  tenace 
||  tenace,  che  aderisce,  che  tien  forte  ||  te- 
nace, viscoso,  vischioso;  tegnente  ||  (fig.  e 
firn  ) tenace,  tegnente;  gretto;  avaro;  spi- 
lorcio ||  tenace,  ostinalo,  lestereccio,  ca- 
parbio, capacciuto. 

Ténacité  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  (enaciià 
||  tenacità,  il  tener  forte  ||  tenacità,  viscosiià 
||  (fig.)  tenacità,  avarizia  ||  tenacità,  osi i- 
nazione,  testardaggine;  (ed  anche)  tenacità, 
fermezza:  sa  mémoire  est  d’une  grande 
ténacité  (fig.)  ha  grande  tenacità  di  memoria. 

Tenaille  sf.  (per  lo  più  al  pi.)  tanaglia, 
tanaglie  [|  ( t . di  fortif.)  tanaglia,  opera  a 
tanaglia  - Tenaille  sf.  tanaglia  (sorta  di 
pesce  delle  Indie). 

Tenaillemcnt  sm.  tanagliamento,  Io  atta- 
nagliare (V.  Tenailler). 

Tenailler  va.  tanagliare,  attanagliare,  la- 
cerare le  carni  colle  tenaglie  a...:  on  le- 
naillait  autrefois  les  criminels  de  lèse- 
majesté  au  premier  chef,  si  attanagliavano 
altre  volle  i rei  di  lesa  maestà  in  primo 
grado  !|  (fig.)  tormentare,  straziare:  en  me 
tenaillant  le  cœur,  straziandomi  il  cuore. 

Tenaillon  sm.  (t.  di  fortif.)  tanaglione,  lu- 
netta (opera  di  fortificazione). 

Tenancier  sm.  livellario,  ccnsuario  (chi  ha 
beni  altrui  a livello)  ||  sublocatario;  subaf- 
iittaiuolo  (chi  tiene  in  affilio  una  masseria 
dipendente  da  altra  più  importante). 

Tenant  agg.  tegnente,  tenente,  che  tiene  - 
(antic.)  les  plaids  tenants,  durante  l’u- 
dienza, all’udienza  - séance  tenante,  seduia 
stante,  durante  la  seduta  - Tenant  sm. 
(antic.)  cavaliere,  giostratore  (che  tiene 
fronte  a tutti  gli  assalitori)  ||  campione, 
sostenitore;  difensore;  patrocinatore  (se- 
condo il  caso):  il  était  le  tenant  de  la 
discussion,  de  la  dispute,  egli  era  il  cam- 
pione, il  più  valido  sostenitore  della  disputa 
- il  est  le  tenant  dans  celte  maison,  è 
il  padrone  in  questa  casa  - (al  pi.)  les  te- 
nants, le  terre  confinanti,  adiacenti  - les 
tenants  et  aboutissants  d’une  pièce  de 
terre,  le  adiacenze  ed  attinenze  d’un  ter- 
reno, d’un  fondo  - les  tenants  et  les  abou- 
tissants d’une  affaire,  i particolari  di  un 
affare  - tout  en  un  tenant,  tout  d’un 
tenant  (loc.  avv.)  lutto  unito,  di  seguilo, 
in  un  sol  corpo:  il  a cent  hectares  de 
terres,  tout  d’un  tenant,  ha  cento  èttari 
di  terra,  tutto  in  un  corpo  solo. 

Ténare  (geog.ant.)  Tènaro  (capo  al  sud- 
ovest  della  Lacèrna,  oggi  capo  Malapan)  - 
Ténare  sm.  (in  ling.  mitol.,  per  estens.) 
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Tenaro,  l’inferno  dei  pagani:  il  fut  préci- 
pité dans  le  Ténare , fu  precipizio  nel 
Tenaro,  nell’inferno. 

Tence  (geog.)  Tence  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Alta  Loira),  circon- 
dario d’Yssingeaux;  4,862  abit.) 

Tencin  (Cardinal  de),  stor.  Cardinale  di 
Tencin  (arcivescovo  di  Lione,  ministro  di 
Luigi  XV;  1680-1758)- Tencin  (Madame 
de),  stor.  Signora  di  Tencin  (scrittrice  fran- 
cese, madre  di  d’Alembert;  1681-1719). 
Tendance  sf.  tendenza  (l’azione,  la  forza 
per  la  quale  un  corpo  è portato  a muo- 
versi) ||  (fig.)  tendenza,  inclinazione,  pro- 
pensione: l'homme  a une  tendance  na- 
turelle à Végoisme,  l’iiomo  ha  una  natu- 
rale tendenza  all’egoismo. 

Tendant  agg.  tendente,  che  tende  ; propen- 
dente; diretto  a... 

Tende  (Col  de),  geog.  Colle  di  Tenda  (V. 
Tenda,  Parte  1a). 

Tende  de  tranche  sf.  ( nel  ling.  de' ma- 
cellai) muscolo  interno  della  coscia  dei  bue. 
Tendelet  sm,,  tendetta,  piccola  tenda  ||  (t.  di 
mar.)  tendalello,  piccolo  tendale. 

Tender  (pron,  tender),  sm.  ( t . di  strade  fer- 
rate) tender  ( voce  dell'uso),  carro  di  scorta 
{voce  preferibile  ; carro  per  il  carbone  e 
per  l’acqua  sulle  strade  ferrale:  il  D’Ayala 
ed  il  Fanfani  vorrebbero  che  si  dicesse 
Provveditore,  Magazzino,  Serbatoio  : sono 
voci  che,  nell'uso,  nessuno  accetta). 
Tenderie  sf.  (t.  di  caccia)  tesa,  caccia  con 
lacci,  trappole,  ecc. 

Tendeur  sm.  tenditore,  dii  tende  - — de 
tapisseries,  tenditore  di  tappezzerie  --^ide 
lacs  ( pron . là;  nel  ling.  de' cacciai.)  luc- 
ciolalo, tenditore  di  lacci. 

Tendineux  agg.  (t.  d’anat.)  tendìneo,  len- 
dinoso, attenente  a tèndine  ||  ( nel  ling.  co- 
mune, pari,  di  caime)  tendinoso,  pieno 
di  tendini. 

Tendoir  sm.,  Tendoire  sf.  ( l . de’lessit.) 
bastone  (del  telaio);  subbio  ||  ( t . gener.  di 
arti  ^ m^^.) stenditoio,  pertica  di  stenditoio. 
Tendon  sm.  il.  d’anat.)  tèndine  (cordone  o 
fascio  fibroso  che  termina  l’estremità  della 
maggior  parte  dei  muscoli  e li  attacca  alle 
ossa)  - tendon  d'Achille,  tendine  d’Achille 
(grosso  tendine  situato  alla  parte  posteriore 
ed  inferiore  della  gamba;  (in  veler.)  la 
parte  posteriore  della  gamba  del  cavallo). 
Tendre  agg.  ( in  tutte  le  sue  a cez.)  tenero 
Il  tenero,  molle  ||  tenero,  fresco:  pain 
tendre,  pane  fresco  ||  {fig.)  tenero,  delicato  ; 
sensitivo,  sensìbile  - un  cheval  tendre  à 
l'éperon,  un  cavallo  sensibile  allo  sprone  || 
tenero,  affettuoso:  de  tendres  sentiments, 
sentimenti  teneri  - paroles  tendres,  paro- 
line tenere,  dolci  H tenero,  sensibile;  com- 
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passionevole  - vue  tendre,  yeux  tendres , 
vista  debole  - couleur  tendre,  colore  de- 
licato - conscience  tendre , coscienza  scru 
polosa  - être  tendre  aux  mouches  (fig. 
e popol.)  essere  permaloso  - sm.  il  tenero, 
la  parte  tenera  (di  checchessia)  ||  (fig j 
tenerezza;  simpatìa;  affezione:  avoir  du 
tendre  pour  une  femme,  avere  simpatia, 
tenerezza  per  una  donna. 

Tendre  va.  tendere,  distendere  - — des 
filets,  tendere  reti  -{in senso  assol .):  tendre 
aux  bécasses,  etc.  tendere  reti  alle  bec- 
cacce, ecc.  - — un  piège,  tendere  un 
laccio;  (e  fig.)  tendere  un’insidia  ||  tirare 

- un  are,  caricare  un  arco  ||  porgere, 
protendere  : zn  le  cou,  protendere  il  collo 

- les  bras,  stendere  le  braccia  ||  sten- 
dere, porgere:  la  main , porgere,  sten- 

dere la  mano;  {e  fig.)  riconoscersi  vinto; 
chiedere  pace  - — la  joue,  porgere  la 
guancia  - (in  altro  senso  fig.):  tendre  la 
main  à quelqu’un , porgere  aiuto  a qual- 
cuno ||  addobbare, tappezzare,  parare:  —de 
noir,  parare  a bruno,  a lutto  - une 
chambre,  parare,  addobbare,  tappezzare! 
una  stanza  - — de  deuil  une  chambre , 
parare  di  nero  una  camera -(usato  in  senso 
assol.):  tendre  dans  les  rues,  parare  le' 
strade  - un  lit,  assettare  un  letto  - 

- une  tente,  piantare,  rizzare  una  tenda 

- Tendre  vn.  metter  capo,  riuscire;  (e  fig.) 
tendere;  volgere;  mirare;  avviarsi  (secondo 
il  caso)  - où  tend  ce  chemin-là?  ove  va 
a finire  quella  strada?  - une  maladie  qui 
tend  à la  mort,  una  malattia  mortale  || 
(inmecc.)  tendere,  avere  tendenza  verso...: 
les  corps  pesants  tendent  au  centre  de  la  < 
terre,  i gravi  tendono  al  centro  della  terra.  ! 

Tendrelet  agg.  lenerello,  tenerino:  cette 
viande  est  tendrelelte,  questa  carne  è te-  j 
nerina. 

Tendrement  avv.  teneramente,  con  tene- 
rezza ; affettuosamente  ||  delicatamente,  con 
delicatezza. 

Tendresse  sf.  tenerezza  ||  tenerezza,  affetto, 
amore  ||  compassione  ||  (al  pi.)  tenerezze, 
paroline  dolci  ; carezze;  moine  (secondo  il 
caso)  : défiez-vous  de  toutes  ses  tendresses, 
non  vi  fidate  delle  sue  moine. 

Tendreté  sf.  teneri tùdine,  tenerezza  (l'op- 
posto di  Durezza,  pari,  di  legumi,  di 
carne,  ecc) 

Tendron  sm.  gemma,  tallo,  germoglio  - 
(fig.  e fam.)  un  jeune  tendron,  una  Tenera 
giovinetta,  una  giovinetta  tenereila  ||  tene- 
rume (cartilàgine  spesso  unita  all’estremità 
deile  ossa  del  petto  presso  alcuni  animali). 
Tendu  agg.  e pp  leso  - esprit  tenda  (fig.) 
mente  applicala,  intenta  a...  :j’ai  eu  l’esprit 
si  tendu  tout  le  jour,  que  j’aurais  besoin 
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d’un  peu  de  relâche,  ho  avuto  la  mente 
cotanto  applicala  tutto  il  giorno,  che  avrei 
bisogno  di  un  po’ di  riposo  - un  style 
tendu,  uno  stile  stentato  - une  situation 
tendue,  una  condizione  grave,  gravissima, 
difficile,  spinosa;  uno  stato  di  cose  grave, 
difficile,  ecc.  ( non  Una  situazione  tesa,  che 
è brutta  metafora;  V.  anche  Situation). 
rendue  sf.  ( t . di  caccia)  tesa,  paretaio 
(luogo  ove  sono  state  tese  reti)  ||  tesa  (il 
tendere  reti,  lacciuoli,  ecc.) 

Ténèbres  sf.pl.  lènebre;  oscurità;  buio; 
tenebrosità,  oscurità  profonda  li  tenebre, 
oscuramento  della  vista  ||  (fig:)  tenebre 
(dell’ignoranza,  del  peccato)  ||  ( nella  li- 
turgia cattol.)  i Mattutini  della  Settimana 
Santa. 

Ténébreusement  avv.  tenebrosamente,  in 
modo  tenebroso;  perfidamente. 

Ténébreux  agg.  tenebroso,  pieno  di  tenebre; 
oscuro;  buio'li  (fig.)  tenebroso;  tetro,  cupo 
||  impenetràbile:  un  ténébreux  mystère, 
un  mistero  impenetrabile  ||  iniquo;  torbido: 
des  complots  ténébreux,  complotti  ( voce 
dell’uso)  iniqui,  mene  inique  ||  cupo  ; malin- 
conioso ( secondo  il  caso):  un  air  sombre 
et  ténébreux,  un’aria  cupa,  una  faccia  scura. 
Ténédos  ( pron . tenedòss’),  geog.  Tenèdo 
(isola  nel  mar  Egèo). 

Tènement  sm.  ( t.di  giur.feud.)  tenimenlo, 
feudo,  tenuta. 

Ténériffe  (geog.)  Teneriffa  (V.  Parte  la). 
Ténesme  sm.  (t.  di  med.)  tenesmo  (voglia 
e sforzo  vano  di  andar  del  corpo). 
Tenettes  sf.  pi.  (t.  di  o7i?>.)  Unagl ielle  (per 
l’operazione  della  cistotomìa). 

Teneur  sf.  tenore,  contenuto  (di  una  let- 
tera, ecc.)  - Teneur  sm.  tenitore,  chi  tiene 
-in : de  livres  (t.  di  comm.)  computista, 
contabile,  ragioniere  ||  (t.  di  canto  fermo ) 
tenore. 

Ténia  sm.  tenia,  ( volgar .)  verme  solitario. 
Tenir  ( v.irr .:  ger.  tenant;  pp.  lem;  près, 
ind.  je  tiens,  ecc.,  nous  tenons,  ecc.,  ils 
tiennent;  pass.  rem.  je  tins,  ecc.,  nous 
tînmes,  vous  tîntes,  ecc  ; fut.  je  tiendrai,  ecc.’, 
condiz.pres. je  tiendrais, eue.;  imper at. liens, 
tenons,  ecc.’,  pres.sogg.  que  je  tienne,  ecc., 
que  nous  tenions,  ecc.,  qu’ils  tiennent; 
imperf.sogg  que  je  tinsse,  ecc.)  va.  (in 
quasi  tutte  le  sue  a xez.)  tenere  ||  tenere, 
reggere  - tenir  sur  les  fonts  un  enfant, 
(o  semplic.)  tenir  un  enfant,  tenere  a 
battesimo  ||  tenere,  possedere;  occupare  || 
tenere,  avere  ||  tenere,  occupare,  slare  in...: 
tenir  une  maison,  un  appartement,  occu- 
pare, tenere  in  affitto  una  casa,  un  apparta- 
mento - lenir  le  lit,  tenere  il  letto,  essere  a 
letto  ammalato  ||  professare;  esèreere;  occu- 
pare (seconda  il  caso):  bien  tenir  sa  place, 
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occupare  degnamente  il  proprio  posto -frw/r 
l'orgue,  sedere  all’organo  (per  sonarlo)  - 
tenir  un  rôle  (in  ling.  teatr.)  rappresentare 
una  parle  II  serbare,  tenere  riposto,  custodire 
||  tenere,  capire, contenere  ||  tenere,  stringere, 
impugnare  ||  tenere,  mantenere;  mandare 
ad  effetto:  tenir  sa  parole,  mantenere  la 
parola  data  ||  tenere,  mantenere,  conservare 
H tenere,  fermare;  trattenere;  raffrenare; 
reprimere  (secondo  il  caso):  fai  peine  à 
tenir  ma  colère,  trattengo  a mala  pena  la 
mia  collera  ||  tenere,  riputare,  stimare,  cre- 
dere: je  tiens  les  hommes  pour  ce  qu'ils 
sont,  tengo,  stimo  gli  uomini  per  ciò  che 
sono,  per  ciò  che  valgono  ||  occupare,  tenere 
occupato:  cela  vous  tiendra  longtemps, 
ciò  vi  occuperà  a lungo  - lenir  quelqu’un 
le  bec  dans  l’eau  (fig.  e fam.)  tenere  uno  a 
bada, dargli  erba  trastulla- tiens!  (esclam.) 
prendi  !;  (e,  secondo  il  senso)  guarda!  eb- 
bene 1 ascolta!  - Tenir  vn.  star  attaccato, 
aderire,  essere  aderente  - cette  porte  tient, 
questa  porta  si  apre  con  difficoltà  ||  durare; 
resistere;  mantenersi  (in  un  dato  stato); 
(e  pari,  di  piazza  forte)  resistere,  non 
capitolare:  la  place  tint  trois  mois  en- 
tiers, la  piazza  resistette  durante  tre  mesi 

- ce  vaisseau  ne  pourrait  pas  tenir  à 
la  mer,  questa  nave  non  resisterebbe  al 
mare  - cette  couleur  ne  tient  pas,  questo 
colore  non  dura  - le  temps  ne  tiendra  pas, 
il  tempo  non  si  manterrà  (come  è) -(in  ling. 
mar.)  tenir  au  travers,  stare  al  traverso- 
ne con  forma  attiva ):  tenir  la  cape ; tenir 
la  mer;  tenir  le  large ; tenir  le  vent,  stare 
alla  cappa,  cappeggiare;  tenere  il  marc; 
stare  al  largo  ; stringere  (il  vento)  - lenir 
au  vent,  navigare  col  vento  contrario  - 
lenir  bon,  resistere,  tener  sodo,  star  saldo, 
non  cedere;  (in  ling.  mar.)  agguantare  || 
dipendere,  provenire:  ma  vie  tient  à sa 
santé,  la  mia  vita  dipende  dalla  sua  salute 

- (impers.)  il  ne  tient  pa,s  à moi  que..., 
non  dipende  da  me  il...  - il  ne  tieni  qu  à 
vous...,  dipende  da  voi,  sta  in  voi...,  da  voi 
solo  dipende  il...  ||  somigliare  a...,  avere 
del  ..;  partecipare  di...  (secondo  il  caso): 
votre  sœur  ne  tient  guère  de  vous,  vostra 
sorella  non  vi  somiglia  guari  - ce  style  tient 
du  burlesque,  questo  stile  ha  del  burlesco 
||  desiderare;  tenerci;  premere:  je  tiens  à 
vous  convaincre,  ci  tengo  a o mi  preme 
di  convincervi  II  aver  cura  od  affetto  a o 
per...:  il  ne  tient  plus  à la  terre , non 
sente  più  affetto  per  le  cose  terrene  ||  (fig.) 
dar  importanza  a...;  tenerci:  il  tient  à la 
vie,  alla  vita  ci  tiene  ||  essere  attiguo:  ma 
maison  tient  à la  sienne,  la  mia  casa  è 
attigua  alla  sua  - tenir  pied  à boule  (fig.) 
essere  indefesso  ad  un  lavoro  ||  sedere,  te- 
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nere  seduta:  V Académie  tient  le  jeu  à , 
l’Accademia  tiene  seduta  al  giovedì  - un 
tiens  vaut  mieux  que  deux  tu  l'auras 
(prou:)  meglio  è fringuel  in  man  die  tordo 
in  frasca  - vnp.  tenersi  : se  tenir  par  la 
main,  tenersi  per  mano  ||  trattenersi,  con- 
tenersi, frenarsi  -se  tenir  de...,  trattenersi, 
astenersi  da ...:je  ne  puis  me  lenir  de  rire, 
non  posso  trattenermi  dal  ridere  ||  essere 
tenuto  o manienulo  (pari,  di  promessa, 
di  voto ) ||  afferrarsi;  (e  fig.) attenersi;  appi- 
gliarsi di...:  se  tenir  dune  branche,  afferrarsi 
ad  un  ramo  -(fig.)  je  ne  sais  à quoi  m'en 
tenir,  non  so  come  regolarmi,  a qual  partito 
appigliarmi  ||  appagarsi;  tenersi  pago  di...; 
limitarsi  a...  - s’en  tenir  à...,  limitarsi  a...  ; 
(ed  in  altro  senso)  riferirsi  a...  - à quoi 
tient-il  que...?  che  cosa  impedisce  che...?  - 
qu’à  cela  ne  tienne ! meno  male!  (ed  anche ) 
poco  monta!  ||  fermarsi  - (nel  ling.  dei 
cacciat.)  les  perdrix  ne  tiennent  pas,  le 
pernici  partono  subito  ||  stare;  dimorare, 
rimanere:  se  tenir  à sa  place , stare  al  pro- 
prio posto  - se  tenir  chez  soi,  rimaner- 
sene in  casa  ||  stare;  atteggiarsi;  rimanere: 
se  tenir  debout,  stare  in  piedi  - se  tenir 
à genoux,  stare  in  ginocchio  - tenez-vous 
debout!  stale  dritto  ! -( assol . ) se  tenir,  stare 
in  piedi;  (o,  secondo  il  caso ) rimanersene 
tranquillo  - se  tenir  bien,  se  tenir  inai, 
avere  buono  o cattivo  contegno  - se  tenir 
à chevai,  stare  a cavallo  - se  tenir  bien 
à chevai,  star  bene  in  sella  - se  tenir  les 
bras  croisés,  starsene  inoperoso,  starsene 
a guardare  in  aria  ||  tenersi,  reputarsi,  cre- 
dersi; aversi  in  conto  di...:  je  vous  avoue 
que  je  me  tiendrais  bien  malheureux  si..., 
vi  assicuro  che  mi  crederei  ben  infelice  se... 

Il  badare,  guardarsi  : bien  se  tenir,  guar- 
darsi ben e;(epopot.)  rigar  dritto,  arar  dritto 
- s'il  est  bien,  qu'il  s'y  tienne  ( loc.prov .) 
se  ei  sta  bene,  vi  stia,  buon  per  lui. 
Tennessée  (geog.)  Tennessee  (V.  Parte  la). 
Tenon  sm.  (t.  d’arti  e mest .)  dente  in  terzo, 
maschio  (d’incastri)  : assemblage  à tenon  et 
mortaise,  calettatura  a spina  ed  incastro, 
a maschio  e femmina  |)  caviglia  ||  puntello; 
sostegno. 

Ténor  sm.  ( t . di  mus.)  tenore  (voce  fra  il 
contralto  e il  basso)  - fort  ténor,  tenore 
di  forza,  tenore  di  opera  seria  - ténor 
léger,  lenorino,  tenore  di  opera  buffa. 
Ténotomie  sf.  (t.  di  chir.)  tenotomìa  (ope- 
razione per  cui  si  opera  la  sezione  di  uno 
o più  lendini). 

Tensif  agg.  (t.  di  med)  tensivo  (che  è ac- 
compagnato da  tensione). 

Tension  sf.  tensione  (stalo  di  ciò  che  è leso) 

Il  tensione  (distendimento  violento  e sfor- 
zalo di  checchessia)  li  (>**■  fis.)  tensione 
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(aumento  del  volume  di  un  corpo  per  el 
fello  dell'allontanamento  delle  molècole)  || 
(fig)  tensione,  applicazione:  il  a l'esprit 
épuisé  par  une  trop  grande  tension,  ha 
la  mente  stanca  per  eccessiva  applicazione, 
c stanco  per  eccessiva  tensione  di  mente! 
Tensori  sf.  tenzone,  gara. 

Tentacule  sm.  ( t . di  stor.  nat.)  tentàcolo 
(appendice  mobile,  non  articolala,  di  cui 
sono  provvisti  certi  animali,  e che  serve 
loro  come  organo  del  tatto). 

Tentant  agg.  tentante,  che  tenta;  adescante, 
allettante;  seducente;  allettevole  (secondi 
il  caso):  l’occasion  était  bien  tentante, 
l’occasione  era  seducente. 

Tentateur  agg.  e sm.  tentatore  (che  o chi 
tenta)  - ( usato  assol.,  nel  ling.  della  Sacra 
Scrittura):  le  Tentateur,  (o  come  agg.): 
l’esprit  tentateur,  il  Tentatore,  il  demonio, 
Sàtana. 

Tentatif  agg.  ( popol .)  attraente,  che  tenta. 
Tentation  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni } 
tentazione. 

Tentative  sf.  tentativo;  sforzo;  prova  j' 
saggio,  prova. 

Tente  sf.  tenda,  padiglione  - (nel  ling.  mil.) 
dresser  les  tentes,  rizzare  le  tende,  atten- 
darsi ||  (t.  di  caccia)  parelella  (sorta  di 
rete  che  si  stende  per  prendere  le  beccacce1 
od  altri  uccelli  di  passaggio)  ||  (t.  di  mar.) 
tenda  (riparo  di  tela  che  si  distende  al  di- 
sopra della  coperta  d’una  nave)  - Tente  sf. 
(t.  dì  chir.)  tasta,  stuello  (piccolo  vilup- 
petto  di  filacce  che  si  mette  nelle  piaghe 
per  tenerle  aperte). 

Tentement  sm.  (t.  di  scherma)  tentativo 
(il  percuotere  due  volle  colla  spada  quella  < 
dell’avversario). 

Tenter  va.  tentare,  provare  ||  tentare,  stuz- 
zicare ||  tentare,  sollecitare  al  male  ||  (in 
ling.  di  scherma ) fare  un  tentativo. 
Tenture  sf.  tappezzeria,  paramento  ||  arazz i 
li  tappezzeria  per  tappezzare  una  camera  ( 
paratura;  addobbamento. 

Tenu  pp.  ed  agg.  tenuto  ||  tenuto,  custo 
dito;  mantenuto,  ecc.  (se  ondo  il  caso ) 
un  jardin  bien  tenu,  un  giardino  ben  col 
livato  - une  maison  bien  tenue,  una  cast 
bene  ordinata  ||  tenuto,  obbligato  - à l’im- 
possible nul  n'est  tenu  (prov.)  nessuno  i 
tenuto  a fare  l’impossibile. 

Ténu  agg.  tènue,  sottile;  fino:  un  fil  ténu 
un  filo  fino,  sottile  ||  tenue,  leggiero:  des  va 
peurs  ténues,  vapori  leggieri,  poco  densi 
Tenue  sf.  modo  di  tenere  : la  tenue  de  h 
piume,  il  modo  di  tenere  la  penna  ||  go- 
verno; ordine;  modo  di  tenere,  di  gover- 
nare: la  tenue  d'une  classe,  il  modo  di 
tenere  una  classe,  di  mantenervi  la  disci- 
plina - tenue  des  livres,  tenuta  de’ libri  || 
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stabilità,  fermezza;  (in  senso  fig.,  V.  più 
sotto)  - cette  selle  n’a  point  de  tenne , 
non  è sella  da  potervi  stare  ben  saldi  - 
(in  ling.  di  mar.)  ce  fond  est  de  bonne 
tenue,  quesl’è  fondo  buono  per  ancorare  || 
continuità  ; durata  : cet  été  la  chaleur  nJest 
pas  de  tenue,  in  quest’estate  il  calore  dura 
poco  - le  temps  n’a  pas  de  tenue . il 
tempo  è incostante,  variabile  ||  (fig.)  co- 
stanza; consistenza;  fermezza;  stabilità  (se- 
condo il  caso):  n’ avoir  point  de  tenue, 
essere  leggiero,  incostante  ; mancare  di  fer- 
mezza, di  sodezza,  di  costanza  H (nel  ling. 
mil.)  uniforme,  assisa,  divisa,  tenuta  (ma 
questa , che  è dell'uso,  in  questo  senso  è 
voce  ripresa)  : grande  tenue,  abito  o divisa 
di  gala  - être  en  grande,  en  petite  tenue, 
essere  in  divisa  stretta,  in  piccola  divisa  - 
la  tenue  d’un  régiment,  la  divisa,  l’uni- 
forme di  un  reggimento  ||  modo  di  vestire; 
avoir  une  bonne  tenue,  vestire  bene  ||  modi, 
maniere;  contegno;  (ed  anche  assol.)  garbo: 
manquer  de  tenue,  mancare  di  garbo,  non 
avere  belle  maniere  |1  tornata,  seduta  (non 
Tenuta,  che  in  questo  senso  non  è voce 
italiana)  ||  (in  ling.  mus.)  tenuta  (il  soste- 
nere le  medesime  note)  - tout  dune  tenue 
(loc.avv.)  senza  interruzione;  in  un  sol  colpo. 

Ténuirostre  agg.  ( t . di  zool.)  tenuirost.ro 
(che  ha  becco  tino)  - (usato  al  pi.  come 
sm.):  les  ténuirostres , i tenuirostri  (fa- 
miglia di  passeri). 

Ténuité  sf.  tenuità  ; sottigliezza  (qualità  di 
ciò  che  è tènue,  sottile). 

Ìenure  sf.  (t.  di  feudal.)  territorio,  di- 
stretto, dipendenza  d’un  feudo,  tenilorio  || 
[nel  ling.  comune)  tenuta,  possessione,  le- 
nimento : les  grandes  lenures  en  Angle- 
terre, le  grandi  tenute  in  Inghilterra  - Te- 
nure sf.  ( t . delle  cave)  fesso,  fessura  (in 
un  masso  di  lavagna). 

Téorbe  V.  Théorbe. 

Tépidarium  ( pron . lepidariòm’),  sm.  (t.  di 
ant.  rom.)  tepidario  (luogo  delie  antiche 
terme  ove  facevansi  lepide  lavazioni). 

Ter  avv.  ter,  tre  volte. 

Tératologie  sf.  (i.  di  patol.)  teratologìa 
(descrizione  e classificazione  delle  mostruo- 
sità organiche). 

Tératologique  agg.  (t.  di  patol.)  terato- 
lògico (che  si  riferisce  alla  teratologìa). 

Tératologiste  sm.  leralòlogo  (chi  si  occupa 
di  teratologìa;  V Tératologie). 

Tercer  V.  Terser. 

Tercet  sm.  (t.  di  versif.)  terzetto,  terzina. 

Térébenthine  sf.  trementina  (rèsina)  - es- 
sence de  térébenthine,  essenza  di  tremen- 
tina (olio  volatile  ottenuto  per  mezzo  della 
distillazione  della  trementina). 

Térébinthacées  sf.pl.  (t.  di  boi.)  lerebin- 


làcee  (famiglia  di  piante  delle  quali  è tipo 
il  terebinto). 

Térébinthe  sm.  terebinto  (albero). 

Térébrant  agg.  perforante;  forante  ||  (fig.) 
acuto,  pungente;  (in  ling.med.)  terebrante: 
une  douleur  térébrante  (i.  di  med.)  un 
dolore  terebrante  - (usato  come  sni.pl., 
t.  di  zool.)  : les  térébrants , i terebranti 
(famiglia  d’insetti). 

Térébrateur  sm.  perforatore  iV.  Perfo- 
rateur). 

Térébration  sf.  succhiellalura,  succhiella- 
mento ||  incisione  (che  si  fa  ad  un  albero 
per  eslrarne  la  gomma,  la  resina)  ||  (in 
chir.)  terebrazione,  perforazione. 

Térence  ( stor .)  Terènzio  (V.  Parte  la). 

Terentia  (pron.  teransià),  stor.  Terènzia 
(V.  Parte  1a). 

Tergiversateur  sm.  tergiversatore , chi 
tergiversa. 

Tergiversation  sf.  tergiversazione  (il  cer- 
care sotterfugi  per  non  fare  una  cosa). 

Tergiverser  vn.  tergiversare;  schermirsi; 
cercare  sotterfugi  per  non  fare  una  cosa; 
cercare  di  eludere:  il  a beau  tergiverser, 
il  n’ échappera  pas,  egli  cerca  invano  di 
eludere,  non  la  sfuggirà. 

Terme  (nel  politeismo  rom.)  Tèrmine,  il  dio 
Termine- sm. (in  ling. degli  scult  ) termine 
(liguradi  mezzo  busto  terminante  in  pilastro) 
- Terme  sm.  termine,  line,  meta  ||  termine, 
compimento  di  gravidanza  : cet  enfant  est 
venu  à terme,  quel  bambino  è nato  a ter- 
mine ||  termine,  tempo  prefisso;  scadenza  || 
trimestre,  spazio  di  tre  mesi  di  locazione  || 
rata  trimestrale  d’affìllo:  payer  le  terme , 
pagare  il  trimestre  d’affitto  ||  la  fine  del  tri- 
mestre: je  déménage  au  terme,  sgombro, 
cambio  d’alloggio  alla  fine  del  trimestre  - le 
terme  vaut  l’argent  (prov.)  chi  ha  tempo 
ha  denaro  ||  termine,  vocabolo,  voce,  pa- 
rola ||  termine,  espressione  - aux  termes 
du  contrat,  a termini  del  contratto  - en 
propres  termes,  colle  precise  parole  - 
parler  de  quelqu’un  en  bons  termes, 
parlar  bene  di  qualcuno  - mesurer,  peser 
ses  termes,  misurare  le  parole  (esprimersi 
con  circospezione)  - ne  pas  ménager  ses 
termes,  non  misurare  le  parole;  non  ri- 
sparmiare le  durezze  a...  ||  (in  mat.)  ter- 
mine : les  termes  d’une  proportion,  i ter- 
mini d’una  proporzione  - terme  de  com- 
paraison, termine  di  confronto  ||  stato, 
condizione  : en  quels  termes  est  cette  af- 
faire? a che  punto  è quell’affare?  - le 
dernier  terme,  il  punto  di  morte. 

Termes  (pr.  termèss’),  sm.  tèrmite  (insetto). 

Terminaison  sf.  termine,  fine;  èsito;  con- 
clusione ||  (t.  di  grani.)  terminazione,  de- 
sinenza d’un  vocabolo;  cadenza. 
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viti  ||  ( nel  ling.  /m/.)jerràtico  (decima  sul 
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Terminal  agg.  ( t . eli  stor.  ned.  e d'anat.) 
terminale,  che  termina  una  parte  ||  (t.  di 
ant.rom.)  terminale,  che  concerne  i limiti  - 
( usato  come  sf.pl.,  nel  ling.  stor.  rom .): 
les  Terminales , le  Terminali  (feste  in  onore 
del  dio  Termine). 

Terminateur  u##. lei-minatore,  che  termina. 
Terminé  pp.  terminato  -des  contours  ter- 
minés, contorni  ben  decisi,  ben  marcati. 
Terminer  va.  terminare,  limitare,  segnare 
il  limite  a...  o di...  ||  (fig.)  terminare,  finire; 
compiere  - mon  procès  est  terminé,  la 
mia  causa  è giudicala  - vnp.  terminare,  fi- 
nire, aver  lineo  termine  ||  essere  limitato  a... 
||  (in  ling.  gram.)  terminare,  avere  desi- 
nenza : les  verbes  qui  se  terminent  en  er, 
i verbi  che  hanno  desinenza  in  er  ||  metter 
capo  ; riuscire. 

Terminologie  sf.  (t.  di  didatt.)  termino- 
logìa (l’insieme  dei  termini  tecnici  d’una 
scienza  o di  un’arte). 

Termite  sm.  V.  Termes. 

Ternaire  agg.  (t.  di  didatt.)  ternario,  com- 
posto di  tre  unità  -mesure  ternaire  ( t . ant. 
di  mus.)  misura  ternaria. 

Terne  sm.  ( t . di  giuoco  al  lotto ) terno  (tre 
numeri  estratti  e vincenti)  - mettre  à la 
loterie  par  terne,  mettere  un  terno  al  lotto 
- un  terne  sec,  un  terno  secco  (tre  numeri 
estratti  e vincenti  senza  aver  giocato  l’ambo 
nè  l’estratto)  - Terne  agg.  appannato;  offu- 
scato; fosco;  sbiadito;  senza  lustro;  oscuro 
(. secondo  il  caso ) - (fig.)  un  style  terne, 
uno  stile  inelegante,  fiacco,  senza  brio  || 
(nel  ling.  de1  piti.)  fosco,  senza  brio  : un 
coloris  terne,  un  colorito  fosco,  senza  brio. 
Terné  agg.  ( t . di  boi.)  ternato  (aggiunto 
di  foglia  composta  di  tre  foglióline). 
Terni  agg.epp.  appannato;  offuscato  (V. 
Ternir)  - Terni  (geog. ) Terni  (V.  Parte  1 a). 
Ternir  va.  appannare;  offuscare;  oscurare 
(secondo  il  caso)  : la  glace  d'un  mi- 

roir, appannare  il  cristallo  di  uno  specchio 
Il  (fig.)  offuscare,  denigrare,  macchiare: 
ternir  sa  réputation,  macchiare  la  propria 
riputazione  - vnp.  appannarsi;  offuscarsi  || 
(fig.)  offuscarsi,  oscurarsi;  diminuire  ( se- 
condo il  caso):  sa  gioire  se  ternit,  la 
sua  gloria  si  offusca. 

Ternissement  sm.  appannamento;  offusca- 
mento; oscuramento;  lo  appannare,  lo  of- 
fuscare, l’oscurare. 

Ternissure  sf.  appannatura;  appannamento; 
offuscamento  ; oscuramento. 

Terpsichore  (pron.  terpsikòr’),  mitol.  Ter- 
sicore (V.  Parte  1 a). 

Terracine  (geog.)  Terracina  (V.  Parte  la). 
Terrage  sm.  (t.  delle  raffinerie  di  zuc- 
chero) interratura  (l’interrare  lo  zucchero) 

Il  (in  ling.  d'agric.)  rinealzamento  delle 


raccolti). 

Terragnol  (Cheval),  sm.  ( t . di  cavalier.) 
cavallo  pesante. 

Terraille  sm.  (in  comm.)  terraglia,  sto- 
viglie, vasellame  di  terra  cotta. 

Terrailler  va.  (in  ling.  agric .)  spandere 
il  terriccio  (sui  prati). 

Terrain  V.  Terrein  ( che  è ortografia  pre- 
feribile). 

Terrai  sm.  (t.  di  mar.,  voce  poco  usala) 
vento  di  terra. 

Terraqué  (pron.  lerraké),  agg.  terràcqueo 

- le  globe  terraqué,  il  globo  terracqueo. 
Terrassant  agg.  atterrante,  che  atterra,  die 

prostra  ||  soverchiarne  ||  convincente;  che 
riduce  al  silenzio  (pari,  di  ragioni,  ecc.) 

- les  raisons  les  plus  terrassantes,  le  ra- 
gioni più  rintuzzanti,  più  convincenti,  che 
meglio  riducono  al  silenzio. 

Terrasse  sf.  terrapieno  ||  terrazzo,  terrazza  ; 
verone  ; loggia  (secondo  il  caso)  ||  (l.di  piti  ) * 
terreno  in  prospettiva  - Terrasse  sf.  sco- 
dellino da  indoratore  - Terrasse  sf.  (t.  dei 
lavor.  in  marmi)  nòcciolo  (parte  tenera  ! 
che  trovasi  nel  marmo). 

Terrassement  sm.  sterramento,  scavamento 
o trasporlo  di  terra  ||  atterramento;  abbai- 
timento,  lo  atterrare,  lo  abbattere,  il  gettare 
a terra  (V.  Terrasser). 

Terrasser  va.  terrapienare,  fortificare  con 
terrapieni:  on  a fait  terrasser  cette  mu- 
raille , hanno  fatto  fortificare  quella  mu-  ; 
raglia  con  terrapieni  ||  atterrare,  slramaz 
zare,  gettare  a terra  ||  (fig.)  atterrare,  prò-  \ 
strare,  abbattere;  costernare;  sgomentare  ||  j 
soverchiare  con  ragioni,  insaccare,  ridurre  \ 
al  silenzio  : — quelqu'un  à force  de  rai-  ij 
sons,  ridurre  uno  al  silenzio  a forza  di  ra- 
gioni - vnp.  (nel  ling.  mil.)  fortificarsi  con  I 
terrapieni. 

Terrasseur  sm.  (t.  di  costruz.)  operaio 
che  intonaca  assiti,  soffitti,  ecc. 

Terrasseux  agg.  noccioloso,  nocciolulo 
(dìcesi  di  marmo). 

Terrassier  sm.  sterratore,  scavatore  ||  im- 
prenditore, appaltatore  od  operaio  di  ster- 
ramenti. 

Terrasson  (geog.)  Terrasson  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Dordogna),  cir- 
condario di  Sarlal;  4,078  abit.) 

Terray  (L’Abbé),  stor.  L’abate  Terray 
(ministro  durante  il  regno  di  Luigi  XV, 
aggravò  la  Francia  di  tasse;  1715-1798}. 
Terre  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  terra  ||  : 
terra,  terreno  ||  terra,  argilla,  creta  - terre 
calcaire,  terra  calcare  - terre  à foulon, 
terra  da  purgo  - terre  de  pipe,  terra  da 
pipe  - terre  à potier,  argilla  da  vasaio 
terre  de  In  Chine,  terra  della  China  (il 
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kaolino)  ||  terra,  suolo  ; ( o , secondo  il  senso ) 
pavimento  - raser  la  terre,  rasentare  il 
suolo;  (ed  anche)  non  alzarsi  dal  suolo,  da 
terra  -(fig. e fam.)  ce  propos  nJesl  pas  tombe 
à terre,  non  fu  parlalo  a sordi  ||  (in  geog.e 
astron.)  terra  (pianeta);  lerra,  globo  ter- 
ràcqueo ||  terra,  mondo,  la  vita  presente  || 
terra,  mondo,  ognuno,  tutti  gli  abitatori  del 
mondo  : cela  est  reçu  par  toute  la  terre, 
è cosa  riconosciuta  da  tutti  ||  terra,  regione; 
stalo;  paese;  contrada  ( secondo  il  caso)  || 
terra,  sponda,  spiaggia;  lido:  la  terre  de 
France,  i lidi  di  Francia  ||  terra , fondo 
del  mare  - terre  ferme,  terraferma,  con- 
tinente-prendre  fórre,  approdare  ||  terra, 
podere,  fondo:  les  terres  de  mon  oncle, 
le  terre,  i poderi  di  mio  zio  - tant  vaut 
Vhomme,  tant  vaut  la  terre  (prov.)  la 
roba  vale  quanto  l’uomo  sa  farla  valere  || 
terra,  tùmulo;  fossa  - porter  en  terre, 
seppellire,  mettere  nella  fossa  ||  (t.  di  chim.) 
fondaccio,  capomorto  - à terre  ; par  terre 
(loc.avv.)  a terra;  per  terra  - terre  à terre 
(loc.  avv.)  terra  terra,  rasente  terra  ; (e  fig.) 
terra  lerra,  senza  elevatezza  d’idee,  di  sen- 
timenti, ecc.;  triviale;  (usato  come  sm.) 
raddoppio  (sorta  di  andatura  saltellante  del 
cavallo);  (ed  anche ) sorta  di  passo  di  danza 

- qui  a terre  a guerre  (prov.)  chi  ha  terra 
ha  guerra  - Terre  (La),  mitol.  la  Terra 
(moglie  di  Urano,  madre  dell’Ocèano,  dei 
Titàni  e dei  Ciclopi). 

Terré  agg.  ricoperto  di  terra  ||  che  si  na- 
sconde nella  terra. 

Terreau  sm.  (t.  d’agric.)  terriccio,  concime 
màcero  e misto  con  terra  ||  terra  vegetale. 
Terreaudemeiìt  o Terreautage  sm.  (I.  di 
agric.)  lerriceialura  (lo  spandere  del  ter- 
riccio su  d’ un  terreno  per  migliorarlo). 
Terre  auder,  Terreauter  va.  (t.  d' agric.) 
terricciare,  spandere  terriccio  (su  d’un  ter- 
reno) per  migliorarlo  ||  rincalzare  con  ter- 
riccio (una  pianta). 

Terre  de  Feu  (geog.)  Terra  del  Fuoco  (V. 
Fuoco,  Parte  1a). 

Terre  de  Labour  (geog.)  Terra  di  Lavoro 
(V.  Labour). 

Terrée  sf.  (t.  d’ agric.)  terrazzala, alzamento 
di  lerra,  interramento. 

Terrein  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
terreno  ||  terreno,  tratto  o spazio  di  terra 

- arpenter  le  terrein,  spacciare  il  terreno  || 
terreno;  terra:  un  bon  terrein,  un  buon 
terreno,  lerra  di  buona  qualità  ||  (in  ling. 
geol.)  terreno  - se  rendre  sur  le  terrein 
(nel  ling.  de ’ duellanti),  andare  sul  terreno, 
andare  a battersi  ||  ( fig.)  terreno  : être  sur 
un  mauvais  terrein,  essere  su  d’un  cat- 
tivo terreno;  avere  una  cattiva  causa  per 
le  mani  - ménager  le  terrein,  impiegare 


co-n  vantaggio  il  poco  terreno,  il  poco  di 
spazio  che  si  ha;  (e  fig.)  valersi  con  pru- 
denza dei  mezzi  che  si  hanno -tâter, sonder 
le  terrein  (fig.)  tastare  il  terreno  - dis- 
puter le  terrein  (fig.)  disputare  il  campo, 
il  terreno;  difendersi  bene  - gagner  du 
terrein  (fig.)  acquistar  terreno , avanzarsi 
a poco  a poco;  (e  fig.)  progredire -perdre 
du  terrein,  perdere  terreno,  indietreggiare; 
(e  fig.)  perdere^  forza,  valore,  credito,  ecc. 
Terre-Neuve  (île  de;,  geog.  Terranova 
(V.  Parte  1 a)  - Terre-neuve  (pi.  des  terre- 
neuve),  sm.  cane  di  Terranova  H nave  bac- 
calaia. 

Terre-neuvier  (pi.  des  terre-neuviers),  sm. 
bacca laio,  pescatore  di  merluzzi  sui  banchi 
di  Terranova  - a^.baccalaio, destinato  alla 
pesca  di  merluzzi  (detto  di  nave)',  navire 
terre-neuvier,  nave  haccalaia  -chien  terre- 
neuvier  o terre-neuvien,  V.  Terre-nluve. 
Terre-noix  (pi.  des  terre-noix),  sf.  bulbo- 
castano (pianta). 

Terre-plein  (pi.  des  terre-pleins),  sm.  (l.  di 
fortif.  e di  costruz.)  terrapieno. 
TeiTerm(L<Ffl0n^)  rincalzare  (una  pianta) 
con  nuova  terra  ||  spargere  terra  (sui  prati) 
||  riportare  la  terra  (sui  terreni  smottali) 
Il  (nel  ling.  induslr.)  interrare:  terrer 
une  étoffe,  interrare,  coprire  di  terra  una 
stoffa  per  digrassarla,,  per  purgarla  - vn. 
cacciarsi  sotto  terra;  nascondersi  sotterra; 
scavarsi  tana  sotterra:  le  lapin  terre,  il 
coniglio  si  caccia  sotto  terra,  si  scava  buche 
nella  lerra  - vnp.  nascondersi  o cacciarsi 
sotto  terra,  rintanarsi:  ce  lapin,  ce  blai- 
reau s'est  terré  quand  il  s7est  vu  pour- 
suivi, quel  coniglio,  quel  tasso  s’è  rimbu- 
cato  vedendosi  inseguito  ||  (t.  di  guerra) 
ripararsi  sotto  le  trincee  o per  mezzo  di 
trincee,  mettersi  sotto  i ripari,  trincerarsi  : 
nous  nous  terrâmes  contre  la  batterie 
de  la  place,  ci  riparammo  cou  trincee 
contro  la  batteria  della  piazza. 

Terrestre  terrestre,  della  terra;  di  terra 
||  (in  boi.)  terrestre  (che  cresce  sulla  terra): 
Vagane  terrestre , l’agàrico  terrestre  || 
(fig.)  terrestre,  terreno,  mondano;  caduco 
(secondo  il  senso)  - (nella  Stoi  ia  Sacra): 
le  Paradis  terrestre,  il  Paradiso  terrestre; 
(fig.)  paradiso  terrestre,  luogo  di  delizie. 
Terrestréité  sf.  terrestreilà  (qualità  di  ciò 
che  è terrestre). 

Terreur  sf.  terrore,  spavento,  sbigottimento 

- terreur  panique,  terrore  o timor  pànico 

- Terreur  (La),  stor.  il  Terrore,  il  tempo 
del  terrore  (durante  la  Rivoluzione  fran- 
cese: periodo  di  tempo  che  trascorse  dal 
31  maggio  1793  al  27  luglio  179-4). 

Terreux  agg.  terroso , tèrreo  - un  goût 
terreux,  un  sapore  tèrreo,  un  sapore  di 
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ter  ra  ||  terroso,  imbrattalo  di  terra  ||  terreo, 
del  colore  della  terra:  avoir  le  visage  ter- 
reux, avere  il  viso  di  color  terreo,  cada- 
vèrico - ce  peintre  a une  couleur  ter- 
reuse, quel  pittore  difetta  di  trasparenza 
nelle  sue  tinte  ||  ( nel  ling.  de’gioiell. , pari 
di  gemma)  terroso,  del  colore  di  terra. 
Terrible  agg.  terribile;  spaventevole;  or- 
re  ndo  ||  terribile,  straordinario  |j  fiero  || 
stravagante;  strano  ||  importuno,  noioso  in 
eccesso;  insoffribile:  un  terrible  enfant , 
un  fanciullo  insoffribile  - un  enfant  ter- 
rible, un  na bisso  - c’est  un  terrible  fai- 
seur de  vers,  è un  noiosissimo  facitore  di 
versi  - sm.  il  terribile;  lo  spaventevole. 
Terriblement  avv.  terribilmente,  in  modo 
da  inspirare  terrore  ||  (fam.)  eccessiva- 
mente, enormemente;  sommamente;  mol- 
tissimo. 

Terricole  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  terrìcolo, 
abitatore  della  terra. 

Terrien  agg.  e sm.  possessore  di  terre  - 
grand  terrien,  gran  possidente. 

Terrier  sm.  covile,  tana,  buca,  buco  - 
mourir  dans  son  terrier  (fig.)  morire  nel 
proprio  paese  - ( usato  come  agg.):  papier 
terrier , ( o . sost.)  terrier  (t.  di  feudal.) 
registro  delle  terre,  catasto,  registro  dei 
censi  - Terrier  o Chien  terrier  sm. 
bassotto,  cane  bassotto  (varietà  di  cane 
dalle  gambe  corte). 

Terrière  sf.  cava  di  terra. 

Terrifier  va.  ( neol .)  atterrire,  spaventare, 
cagionare  od  inspirare  terrore  a... 
Terrine  sf.  terrina  ( voce  dell'uso );  zup- 
piera ||  ( t . di  cuc .)  sorta  di  pasticcio,  di 
manicaretto  freddo  - pâté  en  terrine,  (o 
semplic .)  terrine,  pasticcio  in  leggina. 
Terrinée  sf.  [fam.)  una  terrina  o una  zup- 
piera piena;  ciò  cbe  può  contenere  una 
terrina  o una  zuppiera. 

Ter r ir  vn.  venire  a riva,  a terra  per  de- 
porre le  uova  (pari,  delle  testuggini ) || 
(in  ling.  di  mar.)  arrivare  a veder  terra 
Il  approdare;  appressarsi  alla  riva. 
Territoire  sm.  territorio  - (nel  ling.  ec- 
cles.)  donner,  prêter  territoire,  permet- 
tere ad  altro  vescovo  di  fare  certe  funzioni 
vescovili  nella  propria  diocesi. 
Territorial  agg.  territoriale,  del  territorio; 
die  concerne  o che  comprende  il  territorio 
- V armée  territoriale,  l’esercito  territo- 
riale (soldati  non  arrolati  cbe  hanno  ter- 
minato il  loro  tempo  di  servizio  nell’eser- 
cito attivo  e nella  riserva). 
Territorialement  avv.  in  virtù  di  una 
condizione  territoriale. 

Territorialité  sf.  territorialità  (ciò  che  ap- 
partiene in  proprio  ad  un  territorio  con- 
siderato politicamente). 
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Terroir  sm.  terra,  terreno  (considérât 
sotto  l’aspetto  agricolo);  fondo,  podere 
ce  vin  sent  le  terroir,  questo  vino  sa  ( 
terriccio,  sa  di  terra  - ( fig .)  sentir  le  tei 
roir,  sapere  del  paese,  avere  i difetti  eh 
si  sogliono  attribuire  a quelli  di  un  dal 
paese. 

Terroriser  va.  e vn.  (t.  stor.)  governar 
per  mezzo  del  terrore;  stabilire  il  sistem 
del  terrore  ( non  Terrorizzare,  che  è bruti 
voce). 

Terrorisme  sm.  ( t . stor.)  terrorismo  (voc 
dell’uso,  ma  da  alcuni  ripresa),  govern 
per  via  del  terrore. 

Terroriste  sm.  ( t . stor.)  terrorista  (roc 
dell’uso,  ma  da  alcuni  ripresa ),  part, 
giano  del  terrorismo;  chi  governa  col  terrore 
Terger,  Tercer  va.  (t.  d’agne.)  lerzart 
arare  per  la  terza  volta. 

Tertiaire  agg.  (t.  di  didatt.)  terziario,  d 
terzo  grado,  che  occupa  il  terzo  grado  • 
période  tertiaire  (in  geol.)  periodo  ter 
ziario  (terzo  periodo  geologico)  - terrein 
tertiaires  (t.  di  geol.)  terreni  terziari  (nom 
dei  terreni  a cominciare  dalla  creta  smi 
alle  alluvioni  antiche). 

Tertio  (pron.  lersiò),  avv.  in  terzo  luoge 
Tertre  sm.  poggio,  poggctlo;  collinettat 
monticello;  altura,  eminenza  di  terreno - 
Tertre  sm.  (t.  de'  conci  ape  Ili)  cassone  dì 
riporre  la  concia  già  adoperata. 
Tertullien  (stor.)  Tertulliano  (V. Parte  la) 
Tes  agg.pron.poss.pl.  tuoi;  lue. 

Tésin  o Tessin  (geog.)  Ticino  (\.  Parte 1a) 
Tesselle  sf.  (t.di  costruz.)  scacco  di  marmo 
Tessere  sf.  (t.  di  stor.  rom.)  tèssera  (lavo; 
letta  d’avorio,  di  metallo,  di  legno  a di 
versi  usi)  ^ zn  à jouer,  dado  - — mili, 
taire,  tessera  militare  (sulla  quale  si  seri 
veva  la  parola  d’ordine  ai  soldati)  - ziq 
frumentaire  o numéraire , tessera  fru- 
mentaria o numeraria  (buono  di  viveri  c 
di  denaro  che  si  distribuiva  ai  poveri)  - 
théâtrale  (voce  antig.)  tessera,  biglietto 
d’entrata  a teatro. 

Tesson  o Têt  sm.  coccio,  rottame,  fran- 
tume, pezzo  (di  stoviglia,  di  vaso  di  terra, 
di  bottiglia,  ecc.)  - Tesson  sm.  (t.  rur.) 
vanga  concava. 

Tessy-sur-Vire  (^ogf.)Tessy-sur-Vire  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Mànica), 
circondario  di  Saint-Lò;  1,461  abil.) 

Test  (pron.  t è), sm.  (t.  di  chim.  e di  melali.) 
lesto  - Test  (pron.  tè),  sm.  coccio  (V.  Tes- 
son) ||  ( t . di  stor.  nat.)  guscio  (V.  Têt)  - 
Test  (pron.  test’), : m . (nella  stor.  moderna) 
test,  prova  : le  serment  du  Test,  il  giura- 
mento del  Test  (in  Inghilterra,  antico  giu- 
ramento che  prestavasi  da  funzionari  pub- 
blici di  non  credere  alla  iransustansaziunc). 
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Festacé  agg.  { t . di  stor.  nat.)  testàceo,  co- 
perto di  guscio,  che  ha  guscio  - ( usalo 
al  pi.  come  sm.):  les  testacés,  i testacei 
(molluschi  il  cui  corpo  è coperto  di  guscio 
o conchiglia). 

Testament  sm.  testamento  - V Ancien  et  le 
Nouveau  Testament , l’Antico  ed  il  Nuovo 
Testamento,  la  Bibbia,  la  Sacra  Scrittura. 
Testamentaire  agg.  testamentario,  di  o da 
testamento  - héritier  testamentaire , {e 
sost.)  testamentaire,  erede  testamentario. 
Testateur  sm.  testatore  (chi  fa  o fece  te- 
stamento). 

Teste  (La),  geog.  la  Teste  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Gironda),  circondario 
di  Bordeaux;  6,088  abit.) 

Tester  vn.  testare,  far  testamento  - Tester 
va.  {in  ling.  d'arti  e mest.)  rimettere  i 
denti  di  un  pettine. 

Testicule  sm.  (t.  d’anat.)  testìcolo. 

Testif  sm.  {in  comm.)  pelo  di  cammello. 
Testimonial  agg.  testimoniale,  che  fa  testi- 
monianza. 

Testimonialement  avv.  testimonialmente, 
per  via  di  testimoni;  in  via  testimoniale. 
Teston  sm.  testone  (moneta  d’argento  co- 
niata durante  il  regno  di  Luigi  XII,  nel  1513, 
e il  cui  valore  variava  dai  50  centesimi  ad 
un  franco)  - (fig.  e fam.)  je  n'en  don- 
nerais pas  un  teston,  non  ne  darei  un 
quattrino  - (fig.)  faux  teston,  persona  di 
cui  non  è bene  fidarsi. 

Teston ner  va.  {voce  antiq.)  pettinare,  ac- 
conciare il  capo  con  gran  cura  ||  ijig.)  of- 
fendere, pungere. 

Tet  (Le),  geog.  il  Tei  (fiume  di  Francia  (Pi- 
renei Orientali);  sbocca  nel  Mediterraneo). 
Têt  sm.  coccio  (V.  Tesson)  - Têt  sm. 
cranio,  teschio  {in  questo  senso  è voce 
antiq.)  (|  {t.  di  venagione)  osso  frontale  || 
{t.  di  stor.  nat.)  guscio  (dei  molluschi,  dei 
crostàcei)  ||  [t.di  chini,  e di  metalli . Test). 
Tétanique  agg.  {t.  di  med.)  tetànico,  di 
tètano  (V.  Tétanos). 

Tétanos  (pr.  tetanòss’),sm.  {t.di  med.)  tètano 
(tensione  convulsiva  spasmodica  dei  muscoli) 
Têtard  sm.  cazzuola,  girino  (larva  de’  rettili 
batraci)  - Têtard  sm.  {t.  d'arboric.)  ca- 
pitozza (albero  potato  in  modo  che  rappre- 
senta, colla  sommità  del  tronco,  quasi  un 
capo)  H (t.  forest.)  pianta  limitare. 
Tétasses  sf.  pi. {voce  triv.)  mammelle  flosce. 
Tête  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
testa  ||  testa,  capo  11  testa,  cranio  ||  testa, 
chioma,  capigliatura:  une  tête  naissante , 
capelli  rinascenti  ||  testa,  intelletto,  ingegno, 
mente:  c'est  un  homme  de  tête,  è uomo 
di  testa,  d’ingegno  - tête  de  fou  ne  blan- 
chit jamais  {prov.)  chi  pazzo  è,  morirà 
pazzo  ||  testa,  uomo,  persona;  individuo; 


{ed  anche ) lesta,  capo  (di  bestiame):  payer 
tant  par  téle,  pagare  tanto  per  ogni  per- 
sona o per  ogni  individuo  o per  ogni  capo 
{secondo  il  caso ) - tête  couronnée,  testa 
coronata  ||  principio  [|  {per anal.)  lesta, cima, 
capo;  vertice;  sommità;  estremità  - {in  ar- 
chit.)  téle  de  voussoir,  testa  di  volta  - tête 
de  mur , lesta  di  muro  - les  têtes  d’un 
pont , le  teste,  le  testate  di  un  ponte  - la 
tête  d’une  armée,  la  fronte  d’un  esercito  - 
être  à la  tête  de...,  essere  alla  lesta  di...; 
essere  nel  primo  luogo  |[  testa,  capocchia: 
la  tête  d’un  clou,  la  capocchia  d’un  chiodo 

- la  tête  d’une  aiguille , la  capocchia,  il 
grosso  d’un  ago  - la  tête  d’un  compas, 
la  cerniera,  l’apertura  delle  seste  - la  tête 
d’un  marteau,  la  testa  d’un  martello  - 
tête  d’oignon  {pron.  dognôn),  d’ail,  capo 
di  cipolla  o di  aglio  - tête  de  chou,  etc. 
grumolo,  garzuolo  di  cavolo  e simili  - 
avoir  la  tête  près  du  bonnet  {fig.  e fam.) 
essere  facile  all’ira,  essere  collerico  - {fig. 
e fam.)  tête  de  linotte,  testa  vuota  ; testo- 
lina sventata:  c’est  une  tête  de  linotte,  è 
un  capo  d’assiuolo,  una  testa  vuota,  sven- 
tata - {fig.  e popol.)  ce  sont  deux  têtes 
dans  un  bonnet,  sono  due  anime  in  un 
nòcciolo  - avoir  des  affaires  par  dessus 
la  tête,  essere  affollato  d’affari,  affogare 
nelle  faccende  - faire  a sa  tête,  en  faire 
sa  tête,  agir  à sa  tête,  agire  a capriccio 

- faire  sa  tête  {fig.  e popol.)  darsi  aria 
d’importanza  - faire  une  tête!  {popol.) 
fare  una  certa  faccia!  - donner  une  tête 
{t.  di  nuoto),  lanciarsi  nell’acqua  a capo  fitto, 
a capo  in  giù -{fig.)  se  précipiter  tête  baissée , 
gittarsi  ad  occhi  chiusi  - casse-tête,  rompi- 
capo - {fig.  e popol.)  perdre  la  tête,  perdere 
la  testa,  perdere  il  cervello;  perdere  il  lume 
della  ragione  ; (om)perdere  il  sangue  freddo; 
[ed  anche)  uscir  dei  gangheri  - il  a encore 
toute  sa  tête  {pari,  di  persona  vecchia  o 
malata),  ha  mente  lucidissima  - laver  la 
tête  d’un  maure  {fig.  e fam.)  lisciare  la 
coda  al  diavolo,  lavare  la  testa  all’asino, 
faticare  invano  ||  testa,  cervello  - porter 
o monter  o donner  à la  tête,  dare  alla 
lesta,  al  cervello  {pari,  di  odori,  di  va- 
pori, di  vini,  ecc.)  - tête  folle,  cervello 
balzano,  bisbètico  - tenir  tête  à quel- 
qu’un, stare  a petto,  {ed  in  altro  senso) 
opporsi,  tener  fronte  a qualcuno  - tête 
morte  {l.  dì  chim.)  capomorto,  fondaccio 
||  {in  ling.  delle  corse)  lunghezza  della 
testa  di  un  cavallo:  ce  cheval  ne  l’a  em- 
porté que  d’une  tête,  quel  cavallo  non  ha 
sorpassalo  gli  altri  che  per  la  lunghezza 
della  testa  ||  {t  di  venag.)  corna,  palchi 
del  cervo  - tête  en  fourche,  palchi  bifor- 
cati - tête  pour  tête  {loc.  avv.)  a faccia  a 
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faccia  - tête  à tête  (toc.  avv.)  da  solo  a solo, 
a lu  per  tu;  a quattr’occhi:  nous  étions 
tête  à tête,  eravamo  soli,  a quattr’occhi  - 
tête-à-tête  ( usato  come  sost.m.)  V.  Tête- 
à-tête  a suo  luogo. 

Tête-à-tête  ( pl . dès  tête-à-tête),  sm.  collo- 
quio o conversazione  a quattr’occhi  - tête 
à tête  (toc.  avv.)  V.  Tête. 

Tête-bêche  avv.  a rovescio,  in  contrario 
( dicesi  di  persone  o di  cose  collocate  in 
modo  che  la  testa  deliuna  corrisponda 
ai  piedi  dell'altra). 

Te  ter,  Téter  va.  poppare  (succhiare  il  latte 
dalla  mammella);  ( usato  anche  in  senso 
assol.)  poppare,  tettare  - cet  enfant  a teté 
de  plusieurs  laits,  quel  bambino  ebbe  più 
balle. 

Téterelle  sf.  poppatoio,  poppaiola  (piccolo 
strumento  usato  per  l'allattamento  artifi- 
ciale dei  bambini). 

Têtes-Rondes  ( stor .)  Teste  Rotonde  (nome 
dato  dai  partitanti  degli  Stuardi  ai  nemici 
della  dignità  reale). 

Téthys  (pron.  tetìss’),  mitol.  Teli  (dea  del 
mare,  figlia  d' Urano  e della  Terra). 
Têtière  sf.  cuffietta;  cufiìotto  (da  bambini) 

Il  testiera,  frontale  (da  cavalli)  ||  cappuccio 
(di  certosino)  ||  ( t . di  mar.)  testiera  (di 
una  vela). 

Tetin  sm.  capézzolo  ||  (e  per  estens.)  poppa, 
mammella  (in  questo  senso  è voce  antiq.) 
Tetine  sf.  poppa  (di  scrofa  o di  vacca)  || 
zinna  (poppa  considerala  come  parte  com- 
mestibile) - Tetine  sf.  ammaccatura  di 
corazza  (per  colpo  d’arma  da  fuoco). 
Tètoir  sm.  ( t . de’fabbric.  di  spilli)  mac- 
china per  battere  le  capocchie  (degli  spilli). 
Teton  .sm. mammella,  poppa,  tetta  -teton  de 
Vénus,  poppa  di  Venere  (varietà  di  pesche). 
Tetracordo  sm.  ( t . di  mus.  ant.)  tetracordo 
(lira  con  quattro  corde)  ||  scala  o serie  di 
quattro  suoni  consecutivi. 

Tétradrachme  (pron.  tetradràknV),  sf.  e m. 
tetradramma  (moneta  greca  d’argento,  del 
valore  di  3 lire  e 70  centesimi  circa). 
Tétradyname , Tétradynamique  agg. 
(I.  di  bot.)  tetradìnamo,  tetradinàmico  (che 
appartiene  alla  tetradinamìa). 
Tétradynamie  sf.  ( t . di  bot.)  tetradinamìa 
(classe  di  piante  munite  di  sei  stami,  dei 
quali  quattro  più  lunghi  degli  altri  due). 
Tétraèdre  sm.(t.  di  geom.)  tetraèdro  (corpo 
regolare  con  superficie  formata  di  quattro 
triangoli  eguali  ed  equilateri). 
Tétraédrique  agg.(t.  di  geom.  e di  miner.) 

tetraèdrico  (che  si  riferisce  al  tetraèdro). 
Tétragonal  agg.  tetragonale  (che  si  rife- 
risce al  tetràgono). 

Tétragone  agg.  (in  ling.  di  stor.  nat.) 
tetràgono  (che  ha,  che  presenta  quattro  an- 
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goli  e quattro  Iati)  - (in  ling.  astroloq.) 
aspect  (pron.  aspe)  tètra  g one,  aspetto  te- 
tràgono (aspetto  di  due  pianeti  che  sono 
distanti  90  gradi)  - sm.  (in  géom.)  tetra- 
gono (rettangolo  equilatero). 

Tétragyne,  Tetragy nique  agg.  (t.  di  bot.) 
tetràgino  (che  ha  quattro  pistilli). 
Tétragynie  sf.  (t.  di  bot.)  tetragìnia  (classe 
di  piante  a quattro  pistilli). 

Tétralogie  sf.  ( t . d’antic.  greca)  tetralogia 
(quattro  drammatiche  composizioni  dello 
stesso  poeta  e nelle  quali  si  svolge  lo  stesso 
argomento). 

Tétramètre  agg.  (t.  di.  versif.)  tetràmetro 
(aggiunto  di  verso  greco  o latino  com- 
posto di  quattro  piedi). 

Tétrandre  agg.  (t.  di  bot.)  tetrandro  (che 
ha  quattro  stami). 

Tétrandrie  sf.  (I.  di  bot.)  telràndria  (classe 
di  piante  munite  di  quattro  stami). 
Tétraptère  agg.  (t.  d’enlomol.)  tetràptero 
(che  ha  quattro  ali). 

Tétrarchat  (pron.  tetra  rkà),m.  ( t . di  stor. 
ant.)  tetrarcato  (autorità,  dignità  d’un  te- 
trarca;  V.  Tétrarque). 

Tétrarcliie  (pron.  tetrarscì),  sf.  it.  di  stor. 
ant.)  tetrarchìa  (suddivisione  dell’antica  fa- 
lange greca  sgoverno  diviso  in  quattro  parli).  \ 
Tétrarque  sm.  (nella  stor.  ant)  tetrarca  \ 
(signore  della  quarta  parte  d’un  regno). 
Tétras  (pron.  tetrà),  sm.  tétras,  tefraone, 
gallo  cedrone,  (volgar.)  gallo  di  montagna 
(tetrao  urogallus );  (ed  anche)  fagiano  di 
monte  ( tetrao  tetrix ; sorta  d’uccello).  ! 
Tétrastique  agg.  (I.  di  letter.)  (dràstico  : 
(di  quattro  versi)  - Tétrastique  agg.  ( t.di  : 
archit.)  tetraslico  (che  ha  quattro  ordini  î 
di  colonne). 

Tétrastyle  sm.  (t.  d’archit.,  usato  anche 
come  agg.)  tetràstilo  (tempio  a quattro 
colonne  eli  fronte). 

Tétrasyllabe  (pron.  s aspra),  agg.  ( i . di 
gram)  tetrasìllabo , quadrisillabo. 
Tétrasyllabique  (pron.  s aspra),  agg.  (t.  di 
gram.)  tetrasìllabo  (che  ha  quattro  sillabe). 
Tette  sf.  letta,  tettola  (pari,  d’animali). 
Têtu  agg.  testardo;  ostinato;  pertinace; 
caparbio,  capaccio  - sm.  testardo,  ostinato 

- Têtu  sm.  (t.  de’ muratori)  martello  da 
muratori,  mazzuolo  - Têtu  sm.  testone, 
capitone,  martello  (sorta  di  pesce). 

Teucrie  (geog.  ant.)  Tèucria  (nome  primi- 
tivo della  Tròade). 

Teutberg  (geog.)  Teutoburgo  (V. Parte  Ja). 
Teuton  agg.(t.  dietnol.)  tèutono,  teutònico 

- sm.  Tèutono  - les  Teutons,  i Teutoni  || 
il  tèutono,  la  lingua  leutona  o teutonica. 

Teutonique  agg.  teutònico,  dei  Tèutoni  - 
Teu tonique  (Ordre),  stor.  Ordine  Teu- 
tonico (V.  Teutonico,  Parte  !a). 
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Tentons  (Les),  sior.  Tèutoni (V.  Parte]9). 
Texas  {pr.  lekshss’),geog.Tèxas  ( V.  Parte  \ *). 
Texel  ( geog .)  Texel  (V.  Parte  1a). 

Texte  sm.  testo  (le  precise  parole  di  un 
autore,  di  un  libro)  ||  testo,  passaggio  della 
Scrittura  ||  (/.  di  tip.)  testo  (sorta  di  ca- 
rattere tipografico  grossetto)  - petit  texte, 
testino  (minuto  carattere  di  stampa)  - re- 
venir à son  texte  (fig.)  ritornare  a bomba, 
riprendere  l’argomento  - (fig.  e fam.)  il 
prend  mal  son  texte,  s’appoggia  su  cat- 
tive ragioni. 

Textile  agg.  tèssile  ( voce  da  alcuni  ri- 
presa), lessibile , che  può  tessersi  ; (ag- 
giunto di  piante)  fibrosa  (che  il  Fanfani 
suggerisce  come  più  propria  di  Tessile 
e di  Tessibile). 

Textilité  sf.  ( t . di  didalt.)  tessilità  (pro- 
prietà dei  corpi  che  si  possono  tessere). 
Textnaire  sm.  ( t . di  filos.)  testo  H cono- 
scitore dei  testi  - Textnaire  agg.  testuale, 
conforme  al  testo. 

Textuel  agg.  testuale,  del  testo  ||  testuale, 
conforme  al  testo;  secondo  il  testo. 
Textuellement  avv.  testualmente,  in  modo 
conforme  al  testo. 

Texture  sf.  tessitura,  il  tessere  ||  tessitura, 
modo  di  tessere  ||  (per  estens.)  tessitura, 
testura,  tessuto  ; compagine  ; fibra  ( secondo 
il  caso)  ||  (fig.,  t.  di  letter.)  tessitura,  te- 
slura(ordineeeoncalenazionedelleparli  d’un 
racconto,  d’un  discorso,  di  un  dramma,  ecc.) 
Il  trama,  ordito. 

Tliabor  (geog.)  Tàbor  (V.  Parte  1a). 
Tliaddée  (stor.)  Taddèo  (soprannome  di  San 
Giuda). 

Thaler  (pron.  tali*’  o lalèr),  V.  Taler. 
Thalès  (pron.  talèss’)  de  Milet  (stor.)  Ta  lète 
(V.  Parte  4a). 

Tlialie  (mitol.)  Talìa  (V.  Parte  1a). 
Thalweg  (pron.  talvègh’),  sm.  linea  più  o 
meno  sinuosa  in  fondo  di  una  valle  che 
seguono  le  acque  correnti. 

Thaumaturge  agg.  e sm.  taumaturgo  (ope- 
ratore di  miracoli). 

Thaumaturgie  sf.  taumaturgìa  (opera  di 
taumaturgo;  potere  di  far  miracoli). 

Thè  sm.  tè,  thè  (arboscello  della  China  e 
del  Giappone;  le  sue  foglie  seccate;  la  bi- 
bita fatta  con  infusione  di  esse  foglie  in 
acqua  bollente,  e servizio  che  si  fa  di  essa 
bevanda)  - thè  d’Europe,  verònica  offici- 
nale (pianta)  - thé  de  France,  salvia  ; me- 
lissa officinale. 

Théate  (geog.)  Teàle  (V.  Parte  \a). 
Théatin  sm.  teatino  (sorta  di  frate  ; V.  Tea- 
tino, Parte  la). 

Théâtral  agg.  teatrale  (di  o da  teatro). 
Théâtralement  avv.  teatralmente,  in  modo 
teatrale. 


Théâtre  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
teatro  (edilìzio,  luogo  ove  si  rappresentano 
spettacoli,  drammi,  opere,  ecc.)  ||  teatro,  pal- 
coscenico ||  scena:  changement  de  théâtre, 
mutamento  di  scena  - coup  de  thédtre(anche 
fig.)  colpo  di  scena  ||  (fig.)  teatro,  scena 
(luogo  ove  accade  qualche  fatto)  H teatro, 
arte  e letteratura  drammatica  ||  teatro,  rac- 
colta degli  scritti  drammatici  di  un  autore  - 
pièce  de  théâtre,  opera  teatrale;  dramma; 
tragedia  ; commedia  ( secondo  il  caso)  - 
monter  sur  le  théâtre,  calcare  le  scene, 
fare  il  commediante  - (fig.)  roi  de  théâtre, 
principe  senza  autorità,  re  da  burla  - 
Théâtre  sm.  (I.  de’ .polverifici)  seccatoio 
(per  la  polvere  da  cannone)  - Théâtre  sm. 
(t.  di  mar.)  teatro  (parte  interna  d’una  nave 
ove  si  posano  i feriti  durante  un  combat- 
timento) ||  (t.  de'cantieri)  catasta  di  legna 
da  ardere. 

Thébaïde  sf.  (geog.ant.)  Tebàide  (deserto 
in  Egitto;  V.  Parte  1a)  ||  (fig.)  lebaide , 
solitudine,  luogo  inòspito. 

Thébain,  Thébéen  agg.  tebàno,  di  Tebe, 
nativo  di  Tebe  - sm.  Tebano  (abitarne  o 
nativo  di  Tebe). 

Thébaine  (Légion),  stor.  Legione  Tebàna 
(V.  Tebana,  Parte  1a). 

Thèbes  (geog.ant.)  Tebe  (V.  Parte  la). 
Thècle  np.  Tecla. 

Thégonnec  (Saint-),  geog.  Saint-Thégonnec 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Fi- 
nistère), circond.  di  Morlaix;  3,409  abit.) 
Théière  sf.  teiera  (voce  dell’uso),  vaso  per 
il  tè. 

Théiforme  agg.  (aggiunto  di  infusion)  tei- 
forme,  preparato  a guisa  del  tè. 

Théisme  sm.  (t.  di  filos.)  teismo  (credenza^ 
nella  esistenza  di  Dio)  ||  teismo  (dottrina 
del  teista). 

Theiss  (pr.  tèss ’),geog.  Theis  (Y.  Parte  1a). 
Théiste  sm.  teista  (chi  crede  all’esistenza 
di  Dio)  ||  teista  (chi  ammette  una  religione 
ed  un  culto  pubblico;  l’opposto  di  Déiste, 
che  non  ammette  nè  religione  nè  culto). 
Thématique  agg.  (t.  di  gram.  e di  mus.) 
temàtico  (che  si  riferisce  al  tema;  V.  Thème 
t.  di  gram.  e di  mus.)  - catalogue  thé- 
matique d’un  opera,  catalogo  tematico 
d’un’opera  musicale. 

Thème  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  tema 
||  tema,  argomento  ||  (t.  scolastico)  tema; 
compito  (ma  questa,  in  questo  senso,  è 
voce  da  alcuni  ripresa),  lavoro  scolastico 

- (fig.  e fam.)  faire  son  thème  en  deux 
façons,  dire  la  stessa  cosa,  ( ed  anche) 
tendere  allo  stesso  fine  in  due  modi  diversi 

- faire  à quelqu’un  son  thème  (fig.)  pre- 
scrivere a taluno  ciò  che  deve  dire  o come 
deve  condursi  ||  (t.  di  gram.)  tema  (voce 
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a cui  non  sia  ancora  aggiunta  la  desinenza) 
||  ( t . di  mus.)  tema  (canto,  motivo  die  può 
servire  di  soggetto  di  variazioni,  ecc.)  - 
thème  céleste  (t.  d’ astrol  ) tema  celeste  (fi- 
gura tracciala  dagli  astròlogi  allorché  vo- 
gliono tirare  l’oròscopo  di  qualcuno). 
Thémis  ( pron . temìss’),  milol.  Temi,  Tè- 
mide (la  dea  della  giustizia)  ||  (poet.)  Temi, 
la  Giustizia  ||  {in  asiron.)  Temide  (costel- 
lazione). 

Thémistocle(sfor.)TemìstocIe(V.Parter). 
Thénard  (stor.)  Thénard  (chimico  francese; 
1771-1857). 

Thénon  ( geog .)  Thénon  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Dordogna),  circon- 
dario di  Périgueux;  1,928  abil.) 
Tliéobald  np.  Teobaldo. 

Théocrate  sm.  teòcrata  (chi  esercita  un 
potere  teocràtico). 

Théocratie  sf.  teocrazìa  (governo  politico 
in  mano  ai  sacerdoti). 

Tliéocratique  agg.  teocràtico  (che  appar- 
sene alla  teocrazìa;  che  ha  il  carattere  della 
btocrazia). 

Théocratiquement  avv.  teocraticamente, 
in  modo  teocràtico. 

Théocrite  (stor.)  Teocrito  (V.  Parte  1a). 
Théodat  {stor.)  Teodàto  (V.  Parte  1a). 
Théodebert  Ier  {stor.)  Teodeberto  I (V. 
Parte  1a). 

Tliéodelinde  (sfor.)Teodolinda  (' V.Par te  1a) 
Théodicée  sf.  {t.  di  filos.)  teodicèa  (giu- 
stizia di  Dio)  ||  ( abusiv .)  teodicea  (parte 
della  filosofia  che  tratta  dell’esistenza,  degli 
attributi  di  Dio). 

Théodolite  sm.  ( t . di  geod.  e d’astron.) 
teodolite  (strumento  geodetico  che  serve  a 
misurare  direttamente  gli  angoli  ridotti  al- 
l’orizzonte e le  distanze  zenitali). 
Théodore  {stor.)  Teodoro  (V.  Parte  1a). 
Théodoric  {stor.)  Teodorìco  (V.  Parte  V). 
Théodose  {stor.)  Teodosio  (V.  Parte  1a). 
Théodosien  (Code),  sm.  codice  teodosiano 
(raccolta  di  leggi  romane  pubblicale  da 
Teodosio). 

Théognis  {pron.  teognìss’),  stor.  Teògnide 
(V.  Parte  1a). 

Théogonie  sf.  teogonia  (origine  e genea- 
logìa degli  dèi  pagani). 

Théogonique  agg.  teogònico  (che  appar- 
tiene alla  teogonia). 

Théogoniste  sm.  leogonista  (chi  tratta  della 
teogonia). 

Théologal  agg.  teologale,  teològico:  les 
trois  vertus  théologales,  le  tre  virtù  teo- 
logali (la  fede,  la  speranza,  la  carità)  - 
Théologal  sm.  canonico  teologo. 
Théologie  sf.  teologìa  (scienza  che  lia  per 
oggetto  Dio  e le  verità  da  lui  rivelate). 
Théologien  sm.  teòlogo  (chi  sa  di  teologìa 


o chi  scrive  di  questa  scienza)  ||  studente 
di  teologia. 

Théologique  agg.  teològico  (che  concerne 
la  teologìa). 

Théologiquement  avv.  teologi*  amente,  in 
modo  teològico;  da  teologo. 

Théophile  np.  Teòfilo. 

Théophraste  (stor. ) Teofràsto  (V.  Parte  1 a). 
Théopompe  {stor.)  Teopòmpo  (V.  Parte  1 a). 
Tliéorbe  sm.  tiorba  (sorta  di  liuto). 
Théorème  sm.  {t.  di  didatt.)  teorema  (pro- 
posizione che  ha  bisogno  di  dimostrazione 
per  essere  evidente). 

Théorétique  agg.  {t.  di  filos.)  teorètico  (ap- 
partenente a teoria,  concernente  la  teoria). 
Théoricien  sm.  teòrico  (chi  conosce  la 
teoria,  i principi  di  un’arte  senza  praticarli). 
Théorie  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  teoria. 
Théorique  agg.  teòrico  (che  appartiene  alla 
teoria;  che  concerne  la  teoria). 
Théoriquement  avv.  teoricamente,  in  modo 
teòrico. 

Théoriser  vn.  {t.  di  didatt.)  teorizzare,  fare 
o creare  una  teoria  o delle  teorie. 
Théosoplie  sm.  {t.  di  filos\  teòsofo  (chi 
pratica  od  insegna  la  teosofìa;  V.  Théo-  : 

SOPHIE). 

Théosophie  sf.  teosofìa  (speculazione  di 
certi  illuminati  che  pretendono  mettersi  in 
comunione  colle  divinità).  < 

Théosopliique  agg.  {t.  di  filos.)  teosòfico 
(che  appartiene  alla  teosofìa). 
Théosophisme  sm.  {t.  di  filos.)  teosofismo 
(carattere  delle  speculazioni  teosòfiche). 
Théotisque  agg.  teotisco  (il  tedesco  antico,  ' 
l’antico  dialetto  della  tribù  franca). 

Thèque  sf.  {t.  di  bot.)  teca  (urna  dei  muschi). 
Théramène  {stor.)  Teramène  (V.  Parte  I a).  j 
Thérapeutes  sm.pl.  { nella  stor.  relig.)  te- 
rapeuti (anacoreti  della  religione  giudaica 
che  vivevano  in  Egitto). 

Thérapeutique  agg.  terapèutico  (che  ri- 
guarda i terapeuti;  V. Thérapeutes)  - Thé- 
rapeutique agg.  {in  ling.  med.)  terapeu- 
tico (che  concerne  la  cura  delle  malattie) 

- {usato  come  sf.):  la  thérapeutique,  la 
terapèutica  (parte  della  medicina  che  ha  per 
oggetto  la  cura  delle  malattie). 
Thérapeutiste  sm.  terapeulista,  terapèu- 
tico (chi  si  occupa  di  terapèutica). 

Thérèse  np.  Teresa  - Thérèse  (Sainte), 
stor.  Santa  Teresa  (V.  Teresa,  Parte  1a). 
Thériacal  agg.  teriacale  (che  contiene  della 
teriàca,  che  rie  ha  le  proprietà). 

Thériaque  sf.  {t.  di  farm.)  teriàca,  triàca 
(sorta  d’eleltuario  composto  di  molte  so- 
stanze). 

Thermal  agg.  termale  {dicesi  delle  acque 
minerali  aventi  una  temperatura  supe- 
riore ai  25  centigradi ). 
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Therm  alité  sf.  ternialilà,  qualità  termale, 
qualità  0 natura  delle  acque  termali. 
Tliernian tique  agg.  ( t . di  med.)  termàn- 
tico,  eccitante,  riscaldante,  che  aumenta  il 
calore  animale. 

Thermes  sm.  pi.  ( t . d'antic.)  terme  (edifizi 
per  uso  di  bagni  caldi). 

Thermidor  sm.{inling.sior.  repubbl.)  ter- 
midoro (secondo  mese  d’estate  ed  undecimo 
dell’anno  repubblicano  francese)- la  journée 
du  9 thermidor  (27  luglio  1794,,  la  gior- 
nata del  9 termidoro  (in  cui  fu  arrestato  e 
condannato  Robespierre.  Questa  giornata 
segnò  il  line  del  periodo  del  Terrore). 
Thermidorien  agg.  termidoriano  ( dicesi 
del  partito  che  fece  il  colpo  di  Stato  del 
9 termidoro  nel  1794)-  sm.  termidoriano 
(autore  o partigiano  di  detto  colpo  di  Stalo). 
Thermique  agg.  {i.  di  fis.,  di  med.,  ecc .) 
tèrmico  (che  ha  rapporto  al  calore). 
Thermo-électricité  sf.  (t.  di  fis.)  termo- 
elettricità  (elettricità  che  si  sviluppa  per 
cambiamento  di  temperatura  e parte  della 
fisica  che  tratta  di  essa). 
Thermo-électrique  agg.  (t.  di  fis.)  termo- 
■ elèttrico  (che  si  riferisce  al  calore  ed  al- 
l’elettricità). 

Thermologie  sf.  termologìa  (trattalo  e dot- 
trina del  calore). 

Therm ologique  agg.  termològico  (che  ap- 
partiene alla  termologìa). 
Thermomagnétique  agg.  ( t . di  fis.)  termo- 
magnètico (che  appartiene  al  termomagne- 
tismo). 

Thermomagnétisme  sm.  ( t . di  fis.)  termo- 
magnetismo (magnetismo  sviluppalo  dal  ca- 
lore). 

Thermomètre  sm.  {t.  di  fis.)  termòmetro 
(strumento  col  quale  si  misurano  i gradi 
del  calore). 

Thermométrie  sf.  ( t . di  fis.)  termometrìa 
(misura  del  calore). 

Thermométrique  agg.  termomètrico  (che 
si  riferisce  aila  termometria,  al  termòmetro 
0 al  calore). 

Thermopyles(0eo^)Termòpili  (' V. Parte  1 a) 
Thermoscope  sm.  (t.  di  fis.)  termoscòpio 
(strumento  allo  ad  indicare  le  variazioni  del 
calore  atmosferico). 

Thermosiphon  sm.  termosifone  (sifone  che 
serve  a condurre  il  calore  nelle  stufe,  negli 
stanzoni  ove  si  coltivano  piante). 
Thermothérapie  sf.  ( t . di  med.)  termote- 
rapìa (cura  per  mezzo  del  calore,  per  mezzo 
dell’elevazione  della  temperatura  e che  con- 
siste nei  prendere  bagni  di  calorico  come 
si  prendono  bagni  di  vapore). 
Thésaurisation  sf.  tesoreggiamento,  il  te- 
soreggiare - l'esprit  de  thésaurisation,  io 
spirito  d’economia. 


Thésauriser  vn.  tesaurizzare,  tesoreggiare 
accumular  tesori  - va.  accumulare. 
Thésauriseur  sm.  ( voce  poco  usata)  te- 
soreggiatile, chi  tesoreggia,  chi  am  massa 
tesori. 

Thèse  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
tesi  11  tesi  (asserzione  di  verità  che  ci  pro- 
poniamo di  provare  o di  difendere  a chi 
voglia  impugnarla  o combatterla)  ||  tesi,  di- 
sputa ||  difesa:  soutenir  thèse  pour  quel- 
qu'un, assumere  la  difesa  di  qualcuno  ||  tesi, 
proposizione  (di  filosofia,  di  teologia,  di  me- 
dicina, ecc.  che  si  sostiene  pubblicamente) 
- (fig.  e fam.)  cela  change  la  thèse,  la 
cosa  cambia  d’aspetto. 

Thésée  ( stor .)  Tesèo  (eroe  greco,  figlio  di 
Egèo  e 1 0°  re  d’Atene;  xm°  secolo  av.  G.  C.) 
Thesinopliories  sf.  pl.(t.di  stor.  ani.)  tesmo- 
forìe  (feste  che  le  Ateniesi  celebravano  in 
onore  di  Cèrere). 

Thesmothète  sm.  (t.  di  stor.  ant.)  tesmo- 
lèta  (nome  in  Atene  dei  magistrali  preposti 
alla  custodia  delle  leggi). 

Thessalie  ( geog .)  Tessaglia  (antica  regione 
della  Grecia). 

Thessalien  o^.tessagliano, della  Tessaglia; 
nativo,  abitante  della  Tessaglia;  che  appar- 
tiene alla  Tessaglia  - sm.  un  Tessagliano. 
Thessalonique  (geog)  Tessalònica  (antica 
città  di  Macedònia;  ora  Salonicco). 
Thétis  (pron.  tetìss’),  mitol.  Teti  (ninfa  del 
mare,  madre  di  Achille)  ||  (fig.)  il  mare  - 
Thétis  sf.  teti  (sorta  di  conchiglia  bivalva). 
Théurgie  sf.  teurgìa,  teùrgica  (sorta  di 
magìa). 

Théurgique  agg.  teùrgico,  teùrgo  (che  si 
riferisce  alla  teurgìa). 

Thénrg-iste,  Théurgitesw.teurgisla,  teùr- 
gico, teùrgo  (chi  si  occupa  di  teurgìa;  V. 
Théurgie). 

Thiaucourt  (geog.)  Thiaucourt  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Meurthe  e 
Mosella),  circondario  di  Toul;  1,400  abit.) 
Thibaude  sf.  sorta  di  tessuto  grossolano 
fatto  di  pelo  di  vacca. 

Thibaut  (stor.)  Thibaut  (nome  di  parecchi 
conti  di  Champagne;  di  essi  il  più  celebre 
è Thibaut  IV,  che  fu  rinomato  trovatore, 
autore  di  canzoni;  1201-1253). 
Thiberville  (geog.)  Thiberville  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Eure),  cir- 
condario di  Bernay;  1,379  abit.) 

Tliibet  o Tibet  (geog.)  Tibet  (V.  Parte  1a). 
Thibétain  agg.  tibelàno,  del  Tibet  - sm. 
Tibetano  (abitante  del  Tibet)  ||  il  tibetano 
(lingua  asiatica). 

Thierry  (Augustin),  stor.  Agostino  Thierry 
(storico  e statista  francese;  1795-1856). 
Thiers  (Adolphe),  stor.  Adoiro  Tliicrs  (sto- 
rico e staü&u  francese,  autore  della  Histoire 
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de  la  Révolution  française  e della  Histoire 
du  Consulat  et  de  l'Empire;  1797-1877;. 
ThiUot  (Le), geog.  il  Thillol  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Vosgi),  circondario 
di  Remiremont;  2,662  abit.) 

Thionate  sm.  {t.  di  chim.)  tionàto  (nome 
generico  di  sali  che  gli  acidi  della  serie  liò- 
nica  formano  con  basi). 

Thionides  sm.pl.  ( t . di  chim.)  tiònidi  (fa- 
miglia di  corpi  che  contengono  lo  zolfo). 
Thionique  agg.  ( t . di  chim.)  tiònico  (che 
concerne  lo  zolfo). 

Thionville  {geog.)  Thionville  (città  già  ca- 
poluogo di  circondario  in  Francia;  ceduta 
alla  Germania). 

Thiva  (geog.)  Thiva  (V.  Parte  1a). 
Tliiviers  ( pron . livié),  geog.  Thiviers  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Dordogna), 
circondario  di  Nontron;  3,302  abit.) 
Thizy  {geog.)  Thizy  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Rodano),  circondario  di 
Villafranca;  4,078  abit.) 

Thlaspi  sm.  tlaspi,  sènapa  selvatica  (pianta). 
Thoissey  (geog.)  Thoissey  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Ain),  circondario  di 
Trévoux;  1,518  abit.) 

Thomas  (Saint),  stor.  San  Tomaso  (V. 
Parte  1 a)  - Thomas  (Saint-),  geog.  S.  To- 
maso (V.  Parte  1a)-  Thomas  A-Kempis 
{pron.  kenpìss’),  stor.  Tomaso  A-Kempis 
(V.  Parte  1 a)  - Thomas  d’Aquin  (Saint), 
stor.  San  Tomaso  d’Aquino  (V.  Parte  1a). 
Thomisme  sm.  tomismo,  dottrina  di  S.  To- 
maso d’Aquino. 

Thomiste  sm.  tomista,  partigiano  delle  dot- 
trine di  San  Tomaso  d’Aquino. 

Thomson  {stor.)  Thomson  (V.  Parte  1a). 
Thon  sm.  tonno  (pesce). 

Thònes  {geog.)  Thònes  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Alta  Savoia),  circon- 
dario d’Annecy;  2,888  abit.) 

Thonnaire  sm.  (t.di  pesca)  tonnara  (luogo 
dove  si  pescano  i tonni;  rete  da  pescare 
tonni). 

Thonnine  sf.  (in  comm.)  tonnina;  sorra 
(carne  di  tonno  in  salamoia). 

Tlionon  {geog.)  Thonon  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Alta  Savoia); 
5,444  abit.) 

Thor  (mitol.)  Thor  (dio  degli  Scandinavi). 
Thoracique  agg.  (t.  d’anat.)  toràcico,  del 
toràce  (V.  Thorax)  ||  (in  ling.  med.,  usato 
anche  come  sost.)  toracico,  pettorale  (nome 
de’  medicamenti  indicati  per  Je  malattie  di 
petto). 

Thorax  (pron.  toràks’),  sm.  ( t . d'anat.) 
toràce  (parte  del  corpo  umano  che  contiene 
il  cuore,  i polmoni,  ecc.,  che  è circoscritto 
per  tutto  da  coste  e dislendesi  dalle  clavi- 
cole sino  al  diaframma). 


Thorens  {pron.  loràn),  geog.  Thorens  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Alla  Sa- 
voia), circondario  d’Annecy;  2,651  abit.) 
Thorium  {pron.  toriòm’),  sm.  {i.  di  chim.) 
tòrio  (corpo  bigio  di  un  aspetto  metallico). 
Thran  sm.  (in  comm.)  olio  di  pesce. 
Thrène  sm.  ( t . d’ant.  greca)  treno,  lamen- 
tazione; càntico  flebile. 

Thridace  sf.  ( t . di  farm.)  tridàce  (sugo  di 
lattuga):  sirop  de  thridace,  sciroppo  di 
tridace. 

Thrombus  (prow.tronbiiss’),m.  ( t.dichir .) 
trombo  (tumore  rotondo  prodotto  da  sangue 
coagulato  ove  è stato  operato  il  salasso). 
Thuia  V.  Thuya. 

Thucydide  (stor.)  Tucidide  (V.  Parte  T). 
Thngr  (pron.  tiigh),  sm.  tug,  strangolatore 
(nome  di  certi  assassini  dell’lndostan). 
Thulé  (geog.  ant.)  Thule,  Tuie  (V.  Thule, 
Parte  1a). 

Thurgovie  (geog.)  Turgòvia  (V.  Parte  1a).’ 
Thuriféraire  sm.  (t.  eccles.)  turiferario 
(chi  porta  il  turibolo)  ||  (fìg.,neol.)  turi- 
ferario, adulatore. 

Thurifère  agg. lurìfero,che  produce  incenso.  : 
Thuringe  (geog.)  Turìngia  (V.  Parte  la). 
Thuringien  agg.  turingiano,  della  Turingia 
- sm.  Turingiano,  nativo  o abitante  della i 
Turingia. 

Thuya,  Thuia  sm.  tuia  (albero  somigliante 
al  cipresso). 

Thym  (pron.  ten),  sm.  timo  (pianta)  - thym 
bâtard,  serpollo,  sermollino  (pianta). 
Thymbre  sf.  timbra  (pianta). 

Thymélées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  timelèe  (fa- 
miglia di  piante  il  cui  tipo  è la  dafne  ti- 
melèa).  j 

Thymique  agg.  (I.  d'anat.)  lìmico  (che  si  « 
riferisce  al  timo;  V.  Thymus). 

Thymus  (pron.  limiiss’),  sm.  (t.  d'anat.)  . 
timo  (sorta  di  gianduia  oblunga , bilobata 
del  torace). 

Thyréoïde  açg.  (t.  d’anat.,  aggiunto  di 
cartilage)  tiroide,  tireòide:  cartilage  thy- 
réoïde, cartilagine  tiroide  (la  più  grande 
di  quelle  della  laringe). 

Thyrse  sm.  tirso  (asta  attortigliata  di  pampini 
o d’ellera,  usata  da  Bacco  e dalle  Baccanti). 
Tiare  sf.  tiara  (ornamento  sacerdotale  e 
reale  presso  gli  antichi  Persiani,  ecc.)  || 
tiara,  triregno  (mitra  del  papa  sormontata 
da  tre  corone)  - porter  la  tiare  (fig.) 
portare  la  tiara,  essere  papa  ||  (fig.)  tiara, 
dignità  papale:  il  se  montra  digne  de  la 
tiare,  si  mostrò  degno  della  tiara. 

Tibère  (stor.)  Tibèrio  (V.  Parte  1a). 
Tibériade  (geog.)  Tiberìade  (V.  Parte  1a). 
Tibet  (geog.)  V.  Thibet. 

Tibétain  V.  Thibétain. 

Tibia  sm.(t.d' anat.)  tibia  (osso  della  gamba) 
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’ibial  agg.  (t.  d’anat.)  tibiale,  della  tibia, 
libre  (gcog.)  Tèvere  (V.  Parte  1a). 
’ibulle  ( stor .)  Tibullo  (V.  Parte  1a). 
'ibur  igeog.)  Tibur  (antica  città  del  Lazio, 
oggi  Tivoli). 

’ic  sm.  (in  veter.)  tic,  ticchio  (abitudine 
viziosa;  infermità  de’ cavalli)  -tic  rongeur, 
vizio  di  rosicchiare  - tic  en  Pair,  vizio 
del  cavallo  di  menare  la  testa  [|  (in  med.) 
tic  -tic  douloureux,  tic,  ticchio  doloroso, 
nevralgìa  faciale  ||  ( per  estens.)  vizio,  abi- 
tudine viziosa  - il  répète  toujours  un 
certain  mot,  c'est  son  tic,  ripete  sempre 
una  certa  parola,  è il  suo  intercalare, 
ic  tac  onomat.  tic  tac,  ticche  lacche  (ru- 1 
more  prodotto  da  un  movimento  regolare).  ; 
lède  agg.  tiepido,  lepido:  un  bain  tiède, 
un  bagno  tiepido  ||  (fig.)  tiepido;  indiffe- 
rente; pigro;  freddo;  lento;  indolente  (se- 
condo ü caso). 

ièdement  avv.  tiepidamente,  con  tepi- 
dezza, con  noncuranza, 
iédeur  sf.  tiepidezza,  lepidezza,  tepidilà  || 
[fig)  tepidezza  , disappassionatezza  ; fred- 
dezza; indifferenza:  agir  avec  tiédeur, 
îgire  con  freddezza. 

iédir  vn.  tiepidare,  intiepidire,  divenire 
tiepido  - faire  tiédir,  far  intiepidire, 
ien  pron.poss.  tuo,  il  tuo  - tienne,  tua, 
a tua  - (usato  come  sm.):  le  tien,  la  roba 
tua,  il  tuo  avere:  tu  veux  le  tien,  je  veux 
le  mien,  tu  vuoi  il  fallo  tuo,  io  voglio  il 
mio  ; voglio  ciò  che  nTapparliene  - (al  pi.) 
les  tiens , i tuoi,  i tuoi  congiunti;  (ed  in 
litro  senso)  i tuoi,  i tuoi  fautori,  i tuoi 
unici  o partigiani  : voilà  un  des  tiens,  ecco 
uno  dei  tuoi-Zw  fais  des  tiennes  ( loc.fam .) 
le  fai  delle  tue. 

iens!  ( imperativo  di  Tenir  va.)  inter. 
jrendi!  guarda!  ascolta!  senti!  ebbene! 
[secondo  il  caso),  ( e fam.)  to’!:  tiens, 

’ e veux  te  donner  une  preuve  de  mon 
imour,  ebbene,  guarda,  ascolta,  voglio 
darti  una  prova  del  mio  affetto  (V.  anche 
rENiR)  H (in  altro  senso ) oh!  davvero? 
ecco!  to’!  ah!;  (ed  anche)  oh  chi  vedo!  - 
usalo  come  sosl.):  un  tiens  vaut  mieux 
tue  deux  tu  P auras  ( prov.)  meglio  è 
fringuello  in  man  che  lordo  in  frasca, 
ierce  sf.  (t.  di  mus.,  di  scherma,  ed  in 
1 uasi  tutte  le  altre  accez)  terza  - tierce 
majeure,  terza  maggiore  - tierce  mineure, 
:erza  minore  - porter  une  tierce  ( nel  ling. 
degli  sclierm.)  dare  una  botta,  un  colpo 
di  terza  (V.  Tiers)  ||  (in  ling.  tip.)  terza 
bozza  di  stampa,  ultima  prova  di  stampa  - 
rierce  sf.  circèa,  erba  de’ maghi  (pianta), 
iercé  (grog.)  Tiercé  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Maine  e Loira),  cir- 
mndario  d’Angers;  2,125  abit.) 


Tierce-feuìlle  sf.  (t.  d’arald.)  trefoglie  (fi- 
gura simile  a quella  del  trifoglio). 

Tiercelet  sm.  terzuolo  (il  maschio  di  al- 
cuni uccelli  di  rapina)  - (fig.  e fam.)  un 
tiercelet  de  gentilhomme , una  specie  di 
gentiluomo  - un  tiercelet  de  docteur,  un 
mezzo  dottore;  un  sedicente  dottore. 

Tiercemeiit  sm.(t.  ani.  diproced.)  aumento 
del  terzo  (sul  prezzo  stabilito)  ||  (in  agric.) 
avvicendamento  o rotazione  triennale. 

Tiercer  va.  aumentare  del  terzo  (il  prezzo 
di  qualche  cosa)  ||  triplicare  (il  prezzo)  || 
(t.  di  costruz.)  ridurre  al  terzo  ||  (in  agric.) 
interzare,  terzare  - vn.  (t.  di  giuoco  della 
| palla)  servire  di  terzo  ||  (in  ling.  leatr.) 

I aumentare  di  un  terzo  il  prezzo  del  biglietto 
d’ingresso. 

Tierceron  sm.  ( t . d’archit.)  arco  di  vòlta 
ogivale. 

Tiercine  sf.  (t.  de' conci  atetti)  pezzo  o coccio 
di  tegolo  o di  émbrice  spaccato  per  lo  lungo. 

Tierçon  sm.  terzino  (il  terzo  d’una  misura 
intiera)  ||  (in  comm.)  cassa  da  riporvi  il 
sapone  ||  barile,  barilotto. 

Tiers  agg.  (al  fem.  tierce)  terzo  - fièvre 
tierce , febbre  terzana  - le  tiers  état  (t.  di 
stor.)  il  terzo  stato,  il  terzo  ceto,  la  bor- 
ghesia (nome  dato  prima  del  1789  alla 
parte  della  nazione  francese  che  non  appar- 
teneva nè  alla  nobiltà,  nè  al  clero)  - tiers 
expert,  terzo  perito  - en  main  tierce,  in 
terza  mano,  nelle  mani  di  un  terzo,  di  una 
terza  persona  - Tiers  Qrdre,  il  Terz’Or- 
dine  (nome  dato  ai  secolari  che  seguono 
la  regola  d’un  ordine  religioso  senza  rinun- 
ciare alla  vita  civile)  - Tiers  sm.  terzo,  la 
terza  parle:  les  deux  tiers  d’une  pomme, 
i due  terzi  di  una  mela  - toile  de  deux 
tiers,  tela  della  larghezza  di  due  terzi  - 
voile  en  tiers  point  (t.  di  mar.)  vela  in 
terzo  - tiers-point  (t.  d’archit.)  curvatura 
dell’arco  gotico  ||  un  terzo,  una  persona 
terza  - le  tiers  et  le  quart  (loc.  fam.)  il 
terzo  ed  il  quarto,  questi  e quegli  (ogni  per- 
sona in  modo  indeterminalo);  Tizio  e Caio 
o Sempronio:  il  conte  ses  affaires  au 
tiers  et  au  quart,  egli  racconta  i fatti  suoi 
a Tizio  ed  a Caio. 

Tiflis  (pr.  liflìss’),  geog.  Tìflis(V.  Parte  1a). 

Tige  sf.  tronco,  pedale,  fusto  (d’albero); 
stelo,  gambo  (di  pianta)  ||  (per  analogia) 
asta,  gambo  (di  checchessia):  la  tige  d’un 
flambeau,  il  gambo  o lo  stelo  di  un  can- 
deliere - la  tige  d’une  botte,  il  gambale, 
la  gamba  di  uno  stivale  ||  (t.  d’archit.) 
fusto  (di  colonna)  ||  (t.  di  mecc .<  asta; 
gambo  (di  stantuffo,  ece.);  albero:  la  lige 
d’une  roue  de  montre,  l’albero  di  una 
ruota  di  orologio  ||  (t.  di  geneal.)  ceppo, 
stipite:  Mérovée  est  la  lige  des  rois  de 
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ta  première  race,  Merovèo  è lo  stipite  dei 
re  della  prima  razza. 

Tigré  agg.  ( t . di  blas .)  gambuto. 

Tigelle  sf.  (t.  di  bot.)  sleletto  (parte  del- 
l’embrione vegetale  che  unisce  la  radicella 
al  cotilèdone). 

Tigellin  o Tigellinus  ( pron . tijelliniiss’), 
stor.  Tigellìno  (V.  Parte  la). 

Tigette  sf.  ( t . d’archit.)  pedale  (sorta  di 
stelo  ornato  di  foglie  da  cui  escono  le  vo- 
lute del  capitello). 

Tignasse,  Teignasse  sf.  ( popol .)  parruc- 
caccia,  bruita  parrucca. 

Tignon  sm.  {popol.,  p.  chignon)  lignone, 
capigliatura  della  nuca  {pari,  di  donna). 
Tignonner  va.  {popol.)  inanellare  i capelli 
di  dietro  del  capo  delle  donne  - vnp.  {voce 
antiq.)  accapigliarsi,  abbaruffarsi  (pari,  di 
donne):  ces  deux  femmes  se  tignonnèrent 
longtemps,  quelle  due  donne  si  sono  acca- 
pigliale per  lungo  tempo. 

Tigrane  {stor.)  Tigràne  (V.  Parte  !■). 
Tigre  sm.  tigre  (quadrupede  carnivoro)  || 
(fig-)  tigre  (persona  crudelissima)  ||  (fig.) 
servilorello  d’un  signorino  elegante  ||  (in 
astronomia ) Tigre  (costellazione)  - Tigre 
(geog.)  Tigri  (V.  Parte  la). 

Tigré  agg.  tigrato,  macchiato  a strisce 
come  la  tigre  - Tigré  (geog.)  Tigré  (il 
più  grande  Stato  dell’Abissinia). 

Tigrer  va.  tignare  ( voce  dell’uso),  picchiet- 
tare, macchiare  a foggia  di  pelle  di  tigre: 
tigrer  une  étoffe,  tigrare  una  stoffa,  mac- 
chiarla a foggia  di  pelle  di  tigre. 

Tigresse  sf.  tigre  (V.  Tigre). 

Tilbury  sm.  tilburì  {voce  dell’uso ; sorta 
di  calesse). 

Tilìacées  sf.pl.  famiglia  di  piante  che  ha 
per  tipo  il  tiglio. 

Tillac  sm.  {t.  di  mar.)  tolda,  ponte  (di  una 
nave);  tolda,  coperta,  il  piano  superiore 
delle  navi. 

Tillage  sm.  (t.  rur.)  lo  stigliare  (il  trarre  il 
tiglio,  ossia  la  parte  tessile  del  lino,  della 
canapa,  ecc.  dallo  stelo  delle  loro  piante). 
Tille  sf.  libro  (del  tiglio;  membrana  che 
si  trova  fra  la  scorza  ed  il  legno  del  tiglio) 
li  tiglio  (fila  che  coprono  lo  stelo  della 
canapa)  - Tille  sf.  piccozza  (sorta  di  mar- 
tello tagliente)  ||  (t.  delle  raffin.  di  zuc- 
chero) spatola  - Tille  sf.  {t.  di  mar.;  antic.) 
coverta  (di  barca);  {oggig.)  casotto. 

Tiller  o Teiller  va.  { t . d'econ.  rur.)  stigliare 
[]  far  corde  di  canapa  ||  {t.  di  mar.)  ricoprire 
d’assi  una  coverta  o un  casotto  di  barca. 
Tillette  sf.  {t.  de’  costruttori)  lavagna  di 
campione. 

Tilleul  sm.  tiglio  (albero). 

Tilleur,  Teilleur  sm.  {t.  rur.)  sligliatore 
(chi  stiglia  canapa). 
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Tillotle  sf.  {t.  rur.)  maciulla,  gràmola 
Tillotte  sf.  {t.  di  pesca)  piccola  nave  cc 
tolda. 

Tilly-sur-Sculles  (geog.)  Tilly-sur-Seulh 
(ciltà  di  Francia,  capol.  di  cani.  (Calvados 
circondario  di  Caen  (pron.  kan);  1,102  ab 
Tilsitt  o Tilsit  (geog.)  Tilsit  (V.  Parte  \ 

- Tilsitt  (Paix  de),  stor.  Pace  di  Tilsi 
(pace  conclusa  nel  1807  tra  la  Francia 
la  Russia). 

Timante  (stor.)  Timante  (V.  Parte  1a). 
Timar  sm.  ( t . di  stor.)  timar  (sorta  di  coi 
cessione  di  terra  fatta  dal  Gran  Turco 
favore  d’un  soldato). 

Timariot  sm.  (t.  di  stor.)  limariota  (soldat 
turco  che  gode  di  un  timar). 

Timbale  sf.  (t.  di  mus.)  timballo  ; tìmpan 
(strumento  di  rame  di  forma  semisferici 
coperto  di  pelle  molto  tirata)  ||  bicchier 
o tazza  di  metallo  ||  racchetta  coperta  d 
pelle  ||  (in  ling.  di  cuc.)  timballo  (voc 
dell’uso ; manicaretto  avvolto  in  pasta  i 
cotto  al  forno). 

Timbalier  sm.  timpanista,  sonatore  di  tim 
pano  o di  timballo. 

Timbrage  sm.  (t.  d’ammin.)  bollatura,  i 
bollare  (non  Timbratura,  che  è frances , 
Timbre  sm.  campana  o campanello  (a  mai? 
tello)  - le  Umbre  d’une  horloge,  la  can> 
pana  d’un  orologio  ||  suono  delia  campan; 

- iu;  fêle  (fig.  e fam.)  cervello  balzano 
capo  ameno,  pazzerello  - il  a le  timbri 
fêlé,  il  cervello  gli  ha  dato  volta  fj  (fig.t 
tono;  sonorità;  suono;  corpo  di  voce  (se 
condo  il  caso;  non  Timbro,  che  in  questi 
significato  non  è voce  ital.)  - — argentini 
metallo,  squillo,  suono  argentino  - sa  voiq 
n’a  point  de  Umbre , la  sua  voce  no^ 
ha  corpo  - beau  Umbre,  bella  voce  -] 
Timbre  sm.  bollo  (non  Timbro,  che  i 
brutto  frances.)  - — à sec,  bollo  a secco  - 
timbre-poste,  Y.  a suo  luogo-  Timbre  sm. 
(in  arald.)  cimiero,  elmo':  les  souverains 
portent  le  Umbre  ouvert,  i sovrani  por- 
tano nei  loro  blasoni  elmo  aperto. 

Timbré  pp.  ed  agg.boUaio-papier  timbré , 
carta  bollata  - (fig.  e fam.)  cerveau  timbré , 
cervello  che  ha  dato  la  volta  - tête  timbrée, 
testa  balzana;  persona  sventata,  cervello- 
tica; falòlica  (secondo  il  caso). 
Timbre-poste  (pi.  des  timbres-poste),  sm. 
francobollo  ( voce  dell’uso). 

Timbrer  va.  bollare  (non  Timbrare,  che 
è frances.)  H bollare,  contrassegnare  || 
(t.  di  proced.  e d’ammin.)  scrivere  l’og- 
getto; notare  la  data  e il  sommario  di  una 
scrittura  H (t.  di  blas.)  porre  un  elmetto, 
un  cimiero  (allo  scudo). 

Timbreur  sm.  bollatore,  chi  bolla  (non 
Timbrare,  che  è frances.) 
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Timide  agg.  (in  quasi  lutte  le  sue  accez.) 
timido  11  * timido  (che  ha  tendenza  abituale 
a!  timore)  ||  timido,  pauroso  ||  timido,  cir- 
I cospetto  H (fig.)  indeciso,  incerto. 
[Timidement  cirr.  timidamente,  con  timidità. 
Timidité  sf.  timidezza,  timidità. 

Timée  ( stor .)  Timèo  (V.  Parte  1a). 

Timon  sm.  timone  (legno  del  carro  al  quale 
si  attaccano  le  bestie  che  l’hanno  da  tirare) 
||  (t.  di  mar.)  sbarra  del  timone;  ( e per 
( estensi)  il  timone  (pezzo  di  legno  mobile, 
piatto  e largo,  posto  alla  parte  posteriore 
della  nave  o della  barca,  e che  serve  a gover- 
nare o dirigere  questa)  ||  (fig.)  timone,  guida. 
Timonerie  sf.  (L  di  mar  ) timoniera  (luogo 
ove  è posta  la  ruota  del  timone)  ||  arte 
del  timoniere  - chef  de  timonerie,  capo- 
timoniere. 

Timonier  sm.  timoniere  (colui  che  governa 
il  timone  di  una  nave  sotto  gli  ordini  di 
un  pilota)  ||  cavallo  da  timone. 

Timor  ( geog .)  Timor  (V.  Parte  1a). 
Timoré  agg.  timorato  (che  ha  timore  di 
offendere  Dio  e il  prossimo)  ||  coscienzioso, 
scrupoloso. 

Timothée  (stor.)  Timòteo  (V.  Parte  1a). 
Tin  smjt.di  mar.)  lacco,  puntello  (V.Tins)  || 
cavalletto  (per  sostenere  le  botti  in  cantina). 
Tineh  (geog.)  Tinch  (V.  Partei*). 
Tinchebray  (geog.)  Tinchebray  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Orne),  cir- 
condario di  Domfront;  4,361  abil.) 
Tinctorial  agg.  tintorio,  da  tintore  - les 
matières  tinctoriales,  le  materie  tintorie. 
Tine  sf.  lino,  lina  ||  tinozza. 

Tinet  sm.  bastone  (per  trasportare  tini)  || 
leva  da  macellai. 

Tinette  sf.  tinello,  lineila  ||  secchione  |J 
bigonciuolo. 

Tino  (geog.)  Tino  (V.  Parte  1a). 

Tins  sm.  pi.  (I.  di  mar.)  tacchi,  taccate  (pile 
di  grosse  e corte  travi,  sulle  quali  posa  la 
chiglia  di  una  nave  in  costruzione  od  in 
i un  bacino  a secco);  puntelli. 

Tintamarre  sm.  (voce  fam.)  baccano, 
chiasso;  frastuono;  buggerìo,  diavolìo. 
Tintamarrer  vn.  ( voce  popol.  antiq.)  schia- 
mazzare, far  chiasso,  far  baccano. 
Tintement  sm.  tintinno,  tintinnìo  ||  tin- 
tinnìo, scampanìo  ||  cornamento,  tintinnio, 
fischio,  zufolamento  d’orecchi. 
Tintenague  V.  Toutenague. 

Tinténiac  (geog.)  Tinléniac  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (llle  e Vilaine),  cir- 
condario di  San  Maio;  2,213  abit.) 
Tinter  va.  rintoccare,  sonare  a tocchi  o a 
martello:  la  grosse  cloche,  rintoccare 

la  campana  grossa  - zzila  Messe,  sonare 
ra  Messa  - vn.  sonare,  rintoccare  - le 
sermon  tinte,  suonano  i facili  delia  pre- 


dica ||  fischiare,  zufolare,  cornare  (pari 
degli  orecchi):  Pareille  lui  tinte,  gli  zu- 
folano o cornano  gli  orecchi  - (fig.  e fam.) 
les  oreilles  doivent  vous  avoir  bien  tinte 
ce  matin',  gli  orecchi  devono  avervi  zu- 
folato assai,  tanto  abbiamo  parlato  di  voi! 

- le  cerveau  lui  tinte  (fig.  e popol.)  ha 

il  cervello  che  gli  va  a zonzo,  ha  mandato 
il  cervello  a rimpedulare  - Tinter  va. 
(t.  di  mar.)  appoggiare  su  tacchi:  la 

quille  d’un  bâtiment,  appoggiare  su  tacchi 
la  chiglia  di  una  nave. 

Tintiner  vn.  stridire  (pari,  della  cingal- 
legra). 

Tintoin  V.  Tintouin. 

Tintoret(Le),sfó/'.ilTintoretlo(V.Par^r). 

Tintouin  sm.  tintinnìo,  zufolamento,  fischia- 
menlo,  cornamento  (d’orecchi)  - (fig.  e fam.) 
il  doit  avoir  du  tintouin,  gli  debbono  zu- 
folare gli  orecchi  (tanto  si  è parlalo  di  lui) 
||  (fig.)  batticuore,  affanno,  inquietudine, 
sollecitudine  d’animo:  cette  affaire  lui 
donnera  du  tintouin,  quella  faccenda  gli 
procurerà  delle  noie,  delle  inquietudini. 

Tion  sm.  (t.  de’  fondit.)  rastia  da  crogiuoli. 

Tipule  sf.  tipulla,  ragno  d’acqua  (insetto 
dittero,  simile  alla  zanzara,  e che  vive  solo 
poche  ore). 

Tique  sf.  zecca,  rìcino  (insetto). 

Tiquer  vn.  (in  ling.  de’veler.)  avere  o pa- 
tire il  ticchio  o tic  (dicesi  de’ cavalli). 

Tiqueté  agg.  picchiettalo,  macchialo. 

Tiqueture  sf.  picchiettatura  (stalo  di  cosa 
picchiettata);  picchiettature,  macchiette. 

Tiqueur  agg.  ( nel  ling.  de’veler.)  ticchioso, 
che  patisce  il  ticchio  o tic  ( dicesi  di  ca- 
vallo). 

Tir  sm.  tiro,  sparo  - ligne  de  tir  (t.  di 
artigl.)  linea  di  tiro  - tir  en  blanc,  tiro 
senza  proiettile  ||  bersaglio. 

Tiraboschi  (stor.)  Tiraboschi  (V.  Parte  1 a). 

Tirade  sf.  tirata,  il  tirare  ||  strappo,  strap- 
pata ||  (fig.)  tratto,  squarcio,  frammento 
in  prosa  od  in  versi  ||  ( t . di  mus.)  serie 
di  passaggi:  une  tirade  brillante , una  serie 
di  passaggi  brillanti  ||  (in  ling.  teatr.)  par- 
lata ; chiacchierata  ||  (in  cattivo  senso) 
filastrocca,  lunghiera,  tiritera;  infilzata  (se- 
condo il  caso):  une  tirade  d’injures, 
un’infilzata  d’ingiurie  - d’une  tirade,  tout 
d’une  tirade  ( loc.avv . e fam.)  d’una  ti- 
rata sola,  di  seguilo,  in  un  solo  tratto,  tutto 
di  seguito;  (e,  secondo  il  senso)  in  un  fiato, 
in  un  sorso  : il  nous  a dit  une  centaine 
de  vers  tout  d’une  tirade,  ci  recitò  un 
centinaio  di  versi  tutti  di  seguito. 

Tirage  sm.  tiramento , il  tirare  ||  tiro  || 
fatica  nel  tirare,  nel  trascinare  checchessia 

- chevaux  de  tirage,  cavalli  che  dalla 
sponda  tirano  barche  a ritroso  de’ fiumi 
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- tirage  sur  les  bords  des  rivières,  viuzza, 
stradella  lungo  i fiumi  navigabili  - y avoir 
du  tirage  ( popol . e fig.)  durar  fatica  ||  (/.  di 
tip.)  tiratura,  stampa  al  torchio,  alla  mac- 
china - des  métaux,  il  far  passare 
metalli  per  la  trafila  - de  la  soie  ( nel 
ling.  de’  filat.)  trattura  della  seta  (il  cavare 
la  seta  dai  bozzoli),  primo  annaspamento 
della  seta  - des  étoffes,  distendimento 
delle  stoffe  ||  sorteggio,  estrazione  (a  sorte) 

- — au  sort,  estrazione  a sorte  ||  estra- 
zione (dei  numeri  del  lotto):  le  tirage 
d'une  loterie,  l’estrazione  di  una  lotteria 
Il  estrazione,  lo  estrarre  (prodotti  indu- 
striali, pietre  dalle  cave,  ecc.)  ||  ( nel  ling. 
de’  fumisti)  tiraggio  ( voce  dell’uso ) di  un 
camino. 

Tiraillement  sm.  stiramento,  stiratura, 
tiramento,  il  tirare  ||  ( volgar .)  stipatura, 
tiramento  (effetto  nervoso  che  si  prova 
in  certe  parti  del  corpo)  - d’ estomac 
( pron . estomà),  stiratura,  contrazione  del 
ventricolo  ||  ( fig .)  stiracchiamento  ||  (in 
altro  senso ) attrito,  urto,  disaccordo,  ten- 
sione di  relazioni. 

Tirailler  va.  tirare,  stirare;  strascinare; 
stiracchiare  ||  (fig.)  stiracchiare  ||  ( assol . 
fig.)  fare  grandi  sforzi  ||  (fig.)  tirare,  pre- 
gare e ripregare  - v.recipr.  tirarsi,  strasci- 
narsi a vicenda  : les  écoliers , en  se  tirail- 
lant entre  eux,  déchirent  leurs  habits, 
gli  scolari,  tirandosi  gli  uni  gli  altri,  strap- 
pano i loro  abiti  - à quoi  sert  de  le  ti- 
railler? a che  giova  pregarlo  tanto?  » 
Tirailler  vn.  ( nel  ling.  mil.)  tirare  a vo- 
lontà ||  fare  spessi  tiri  ||  sparare  irrego- 
larmente. 

Tiraillerie  sf.  stiramento  ; stiracchiamento, 
lo  stirare  o stiracchiare  ||  (nel  ling.  mil.) 
fuoco  continuato  e disordinalo;  spari  fre- 
quenti e disordinali. 

Tirailleur  sm.  chi  tira  male  e senza  ordine 
H (t.  mil.)  cacciatore,  bersagliere. 

Tirant  sm.  cordellina , nastrino  (di  una 
borsa)  ||  lacciuolo  ||  tirante,  tirastivali  || 

(t.  d’archit.)  tirante,  chiave  (di  edilìzio)  - 
tirant  d’eau , (o  semplic.)  tirant  (t.  di 
mar.)  immersione  (di  una  nave);  il  pescare 
di  una  nave,  la  quantità  d’acqua  che  sposta 
una  nave  ||  (t.d?  ortie.) punzone;  (ed  anche) 
tralcio  o braccio  stenditoio,  atto  a disten- 
dersi ||  (t.  di  mus.)  tirante  (d’un  violino) 

|[  (t.  de’ macellai)  membrana,  pellaccia. 
Tirasse  sf.  (t.  di  caccia)  stràscino,  coper- 
toio (sorta  di  rete)  - Tirasse  sf.  (t.  di 
mus.)  pedale  de’  bassi. 

Tirasser  va.  e vn.  cacciare  collo  stràscino, 
col  copertoio. 

Tire  (Tout  d’une),  loc.avv.  lutto  d’un 
tratto,  senza  interruzione  - relisez-la  tout 


d’une  lire,  rileggetela  senza  interruzior 
- voleur  à la  tire,  liraborse  - Tire 
( t . d’arald.)  lista  variata. 

Tiré  pp  ed  agg.  tirato  (V.  Tirer)  ||  sfoi 
zato  ||  tirato,  sparuto,  magro:  un  visag 
tiré,  un  viso  smunto,  scarno,  dimagralo 
elle  est  toujours  tirée  à quatre  épingle < 
è sempre  azzimata,  attillata  - tiré  a\ 
compas,  fatto  a sesta  - (usato  come  sost.) 
tiré  e chasse  au  tiré,  caccia  col  fucile 
le  roi  fit  hier  un  beau  tiré , il  re  feci 
ieri  una  bella  caccia  - sm.  (t.  di  comm. 
trattario  (chi  deve  pagare  una  lettera  d 
cambio). 

Tire-balle  (pi.  des  tire-balles),  sm.  (t.  d\ 
chir.)  cavapalle,  tirapalle  (strumento  per 
estrarre  le  palle  dalle  ferite)  ||  ( nel  ling. 
mil.)  cavapalle  (strumenlo  per  togliere  la 
palla  dalla  canna  delle  armi  da  fuoco).  , 
Tire-botte  (pi.  des  tire-bottes),  sm.  cava- 
stivali; tirastivali  ||  ganci  o ferri  per  cal- 
zare gli  stivali  - Tire-botte  'sm.  (voce 
antiq.)  gallone  per  orlare  tappezzerie.  ^ 
Tire-bouchon  (pi.  des  lire-bouchons),  sm , 
cavaturaccioli,  cavatappi  - cheveux  en  tire- 
bouchon,  capelli  pettinati  a cernecchi,  a 
cascate,  a ciccioni. 

Tire-bourre  (pi.  des  lire-bourre),  sm.  (t.  di, 
tecnol.)  cavastracci  ; cavastoppa  ; levaborra 
Il  (nel  ling.  mil.)  cavastoppa,  cavastracci. 
Tire-bouton  (pi.  des  tire-boutons),  sm.  gan- 
cetto per  far  entrare  il  bottone  nell’occhiello. 
Tire-braise  (pi.  des  tire-braise),  sm  uncino 
per  togliere  la  brace  dal  fuoco. 
Tire-clou  (pi.  des  tire-clous),  sm.  (t.  tecnol .) 
cavabullelte. 

Tire-d’aile  (pi.  des  tire-d’aile),  sm.  e sfi 
rapido  volo;  celere  sbattimento  d’ali  - a 
tire-d’aile  (anche  fig.  e per  estens.)  con 
tutta  rapidità,  celerissimamente.  J 

Tire-fond  (pi.  des  lire-fond),  sm.  tirafondo, 
tirafondi  (strumenlo  de’  bottai)  ||  tirafondo 
(strumento  di  chirurgia)  - Tire-fond  sm. 
sorta  di  conchiglia  univalva. 

Tire-laiue  (pi.  des  tire-laine),  sm.  ladro  di 
mantelli. 

Tire-laisse  sm.  (voce  fam.  antiq.)  soffio 
sulle  mani;  disillusione:  on  a donné  à 
un  autre  l’emploi  qu’on  lui  avait  fait 
espérer,  c’est  un  fâcheux  tire-laisse  qu'on 
lui  a donné,  hanno  dato  ad  altri  l’impiego 
che  gli  avevano  fatto  sperare,  gli  hanno 
procuralo  una  triste  disillusione. 
Tire-larigot  (Boire  à),  toc. popol.  bere 
senza  modo,  bere  coll’imbuto  (V.  Larigot). 
Tire-ligne  (pi.  des  tire-lignes),  sm.  (t.  di 
dis.)  tiralinee  ||  (fig.  e fam.)  architetto  privo 
di  ingegno,  di  estro  inventivo. 

Tirelire  sm.  (fam.)  pigolìo,  cinguettìo  (del- 
l’allodola; - Tirelire  sf.  salvadanaio. 
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Tîrelirer  vn.  pigolare,  cinguettare  come 
l'allodola;  fare  il  grido  dell’allodola. 

Tire-nioelle  ( pron . tir-muàl’  ; pi.  des  lire- 
moelle),  sm.  cavamidollo  (arnese  di  cucina 
per  estrarre  il  midollo  dalle  ossa). 

Tire-pied(pZ.des  tire-pieds),sm.  tirante;  pe- 
dale dei  calzolai  ||calzatoio  ( V.Chausse-pied). 

Tire-plomb  (pi.  des  tire-plomb),  sm.  ( t . di 
tecììol.)  tirapiombi  (sorta  di  trafila  ad  uso 
de’  vetrai). 

Tirer  va.  tirare:  — les  cheveux,  tirare 
i capelli  - — le  verrou,  dare  il  chiavi- 
stello od  il  catenaccio,  chiudere  a chiavi- 
stello -—la  porte  sur  soi  ovv.  après  soi, 
chiudere  la  porla  dietro  di  sè  H tirare,  trarre 
H tirare,  strascinare  !|  trarre,  togliere: 
son  chapeau , togliersi  il  cappello  per  salu- 
tare - (fig.  e popol.)  après  lui  il  faut  tirer 
V échelle,  dopo  di  lui  nessuno  saprà  far 
meglio  ||  trarre,  cavare,  ricavare;  estrarre: 
de  la  betterave  on  tire  du  sucre,  si  estrae 
zucchero  dalla  barbabietola  - ^ copie, 
trarre  copia  (di  un  atto,  ecc.)  - ( assol .) 
tirer  une  vache,  mungere  una  vacca  - 
de  Veau,  attingere  acqua  - ce  navire 
tire  tant  d’eau  (in  ling.  mar.)  questa  nave 
pesca  tanti  piedi  d’acqua  (s’immerge  nel- 
l’acqua di  tanti  piedi)  - l’épée,  sguai- 
nare la  spada  |]  (fig.)  cavare,  ritrarre;  ot- 
tenere - — d’un  sac  deux  moutures 
(fam.  e prov.)  trarre  due  vantaggi  da  una 
stessa  cosa;  prendere  due  colombi  ad  una 
fava  - — de  l'argent,  strappare,  cavare, 
spillare  denaro  - dìi  profit,  ritrarre 
lucro, profitto o vantaggio-:^: parti,  trarre 
partito,  profittare  - (fig.  e popol.)  tirer 
pied  o aile  d'une  affaire,  trarre  profitto 
da  checchessia  - (in  ling.  mat.)  tirer  la 
racine  carrée,  etc.  estrarre  la  radice  qua- 
drata, ecc.  ||  trarre, cavare-  — sa  montre, 
guardare  l’ora  (cavare  l’orologio  di  lasca 
per  guardare  che  ora  è)  ||  trarre,  far  uscire  ; 
liberare  ( secondo  il  caso ) : quelqu’un 

de  prison,  liberare  uno  dal  carcere  ||  libe- 
rare, disimpegnare  II  tirare, distendere;  ten- 
dere ||  (in  ling.  tip  ) tirare,  stampare,  im- 
primere: des  feuilles  d'impression, 

stampare  fogli  ||  trarre,  far  venire  da...  || 
scavare;  aprire:  des  canaux,  aprire 

canali  ||  tracciare:  ^ une  ligne,  tracciare 
una  linea  ||  trarre, inferire  ; dedurre,  ricavare; 
conchiudere  ||  attrarre;  imbeversi  di...  - 
•jzz  la  langue,  allungare  la  lingua  - faire 
tirer  la  langue  à quelqu’un  d’un  pied 
de  long  (fig.  e poppi.)  far  languire  aspet- 
tando - se  faire  tirer  V oreille  (fig.)  farsi 
molto  pregare,  acconsentire  a grande  stento 
- son  épingle  du  jeu  (fig.  e popol.) 
cavarsi  destramente  d’impaccio,  uscire  d’in- 
trigo - être  tiré  à quatre  ëpinales  (loc. 


popol.)  essere  attillalo,  azzimato  - sa  ré- 
vérence (à  quelqu’un),  lare  una  riverenza 
a...,  salutare  alcuno;  (ed  in  altro  senso) 
andarsene  pe’falti  suoi  - ses  chausses, 
sesgrègues  (loc. popol.)  fuggire,  raccoman- 
darsi alle  gambe  - vanite,  trarre  vanità, 
vanagloriarsi  - — vengeance,  trarre  ven- 
detta, vendicarsi  - (antic.)  tirer  un  cri- 
minel à quatre  chevaux,  squartare  un  reo 
a quattro  cavalli  ||  tirare,  sparare:  m un 
coup  de  fusil  (pr.  fusi),  sparare  un  colpo  di 
fucile  - — un  fusil  (pr.  füsi),  etc.  sparare, 
scaricare  un  fucile,  ecc.  - un  feu  d,' arti- 
fice, dar  fuoco  ad  una  giràndola,  ecc.  - ( usato 
assol.)  : tirer  au  vol  (V.  più  sotto  nel  senso 
di  vn.)  - [assol.)  tirer  un  lièvre,  tirare 
ad  una  lepre,  uccidere  una  lepre  ||  tirare, 
scagliare;  scoccare  (secondo  il  caso):  — 
une  flèche,  scoccare  un  dardo  - l’eslo- 
cade  (fig.)  dare  una  stoccata,  una  frecciata 
- — la  courroie  (fig.  e fam.)  tirarla  coi 
denti  - — le  diable  par  la  queue  (fig.  e 
popol.)  stiracchiare  le  milze,  piatire  il  panc- 
ia m ling. comm.)  tirer  une  lettre  de  change, 
trarre  una  cambiale,  fare  tratta  su...  - (assol.) 
tirer  sur  quelqu’un,  trarre  su  qualcuno, 
fare  tratta  su  qualcuno  - im  l’horoscope, 
fare  l’oroscopo  - m en  ligne  de  compte, 
mettere  in  conto  - une  loterie,  estrarre 
i numeri  del  lotto  - vn.  tirare,  esercitare 
una  trazione  su...  ||  tirare,  essere  teso:  celle 
corde  tire,  questa  corda  è tesa  ||  volgere, 
volgersi,  avviarsi;  nous  sommes  décou- 
verts, tirons  de  ce  côté,  siamo  scoperti, 
volgiamo  da  questa  parte  - — à sa  fin, 
volgere  al  fine  - — de  long,  filar  diritto  - 
au  large,  scansare,  svignarsela  - en 
longueur,  tirare  in  lungo;  andare  alla  lunga 
||  avere  inclinazione;  (o,  secondo  il  senso) 
avere  somiglianza  ||  tendere,  propendere: 
un  brun  tirant  sur  le  roux,  un  bruno  che 
tende  al  rosso  - des  armes,  (o  semplic.) 
tirer  (t.  di  scherma),  tirare  di  scherma  || 
(pari,  d’arme  da  fuoco)  tirare  - tirer  au 
voi,  tirare  al  volo  - — au  sort,  trarre  a 
sorte;  affidarsi  alla  decisione  della  sorte - 
^ à qui  fera  (al  giuoco),  trar  la  sorte  a 
chi  tocca  fare  - vnp.  trarsi,  tirarsi  ||  trarsi, 
cavarsi  ||  trarsi,  disimpacciarsi  - se  tirer 
d'affaire,  trarsi  d’impaccio;  cavarsela  - 
s’en  bien  tirer,  cavarsela  bene  - se  tirer 
d’ intrigue,  trarsi  d’impaccio  - se  tirer  une 
grande  épine  du  pied  (fig.)  levarsi  di  dosso 
un  gran  peso,  un  grande  fastidio  ||  (in  ling. 
tipog.)  stamparsi,  essere  stampato  ||  trarsi 
come  conseguenza. 

Tirésias  (pron.  tiresiàss’),  mitol.  e stor. 
Tiresia  (V.  Parte  1a). 

Tire-sou  ( pi.  des  lire-sous),  sm.  (popol.) 
usuraio;  strozzino  Jt  scroccone. 
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Tiret  sm.  pezzuolo  di  cartapecora  (ad  uso 
di  tener  uniti  fogli  di  carta)  ||  lineetta  di 
divisione;  tratto,  trattino  di  linea  ||  (t.  di 
tip.)  lineetta  orizzontale  ||  ( t . di  costruz.) 
ponticello. 

Tiretaine  sf.(t.  di  comm.)  mezzolano  (stoffa 
tessuta  di  lana  e filo). 

Tirette  sf.  (t.  d’agric.)  tralcio,  stenditoio 
il  ( t . di  iecnol.)  serranda  ("piastra  di  ferro 
che  serve  a turare  il  fornello  dei  distilla- 
tori) ||  calzatoio;  tirante  ||  cordone,  cor- 
doncino (che  serve  a rialzare  le  sottane). 
Tireur  sm.  tiratore,  chi  tira  ||  tiratore; 
cacciatore;  artigliere;  fuciliere  (secondo  il 
caso):  bon  tireur,  bravo  cacciatore-^: 
d'armes  (antic.)  maestro  di  scherma  - 
— de  mine,  minatore,  operaio  che  lavora 
nelle  miniere  ||  (t.  di  compul.)  traente,  chi 
spicca  una  cambiale  su  altri  ||  ( t . di  tecnol.) 
spineltaio  - de  laine,  ladro  notturno 
di  mantelli  - d'or,  filaloro  - (al  fem. 
tireuse)  tireuse  de  cartes,  liracarte,  indo- 
vina di  sorti  colle  carte. 

Tire-veilles  sf.pl.  (t.di  mar.)  guardamani, 
guardini,  tientibene  (cavi  pendenti  a lato 
delle  scale,  ai  quali  prendendosi  colle  mani 
si  facilita  la  salila  e la  discesa  per  le  scale 
medesime). 

Tiroir  sm.  cassetto;  cassettino  ||  (t.  tecnol.) 
cilindro  (della  macchina  da  increspare  stoffe) 

||  fascetta  (d’un  fucile)  ||  (t.  di  macchine 
a vapore)  valvola  a cassetto,  valvola  di 
distribuzione  a cassetto,  cassetto  di  distri- 
buzione»- ( nel  ling.  tenir.)  pièce  à tiroir, 
rappresentazione  teatrale  di  ripiego  o senza 
concatenazione. 

Tirole  sf.  sorta  di  piccola  e fitta  rete  da  pesca. 
Tiron  (stor.)  Tirone  (liberto  e segretario 
di  Cicerone). 

Tironien  agg.  ( t . d’ant.  rom.)  tironiano, 
che  appartiene  a Tirone  (V.  Tutore) -notes 
tironiennes,  carattere  tironiano  (sorta  di 
stenografia). 

Tirtoir  sm.  ( t . de' bottai)  spina  (strumento 
per  mettere  i cerchi  alle  botti). 

Tirynthe  ( geog.ant .)  Tirìnlo  (V.  Parte  la). 
Tisane  sf.  (in  farm.)  tisana,  decollo,  de- 
cozione qualunque  - (popol.)  tisane  de 
Champagne,  vino  di  Champagne  leggero 
e poco  alcoolico. 

Tiser  va.  ( nel  ling.  delle  vetrieré)  intro- 
durre il  combustibile  nel  forno. 

Tisiphone  ( mitol .)  Tisìfone  (una  delle  tre 
Furie). 

Tison  sm.  tizzone,  lizzo  - garder  les  tisons 
( fig ■)  covare  il  fuoco,  star  sempre  accanto  al 
fuoco-teson  d' enfer  (fig.)  persona  malvagia. 
Tisonné  agg.  macchiato  irregolarmente  (di- 
cesi di  cavallo)  : un  cheval  gris  tisonné, 
cavallo  grigio  a macchie  brune  irregolari. 
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Tisonner  vn.  attizzare,  rattizzare  o stuzzi- 
care il  fuoco. 

Tisonneur  sm.  stuzzicatore  del  fuoco. 
Tisonnier  sm.  (t.  de'  fucin.)  attizzatoio 
(islrumento  di  ferro  per  rattizzare  il  fuoco 
di  una  fucina). 

Tissage  sm.  tessitura,  il  tessere;  lavoro 
del  tessitore. 

Tisser  va.  tessere. 

Tisserand  sm.  tessitore  - — en  drap, 
tessitore  o fabbricante  di  stoffe  ||  (nella 
stor.  relig.)  albigese  ||  (in  zool.)  tessitore, 
sorta  d’acaro  ||  (al  pi.)  i tessitori  (famiglia 
d’uccelli). 

Tisseranderie  sf.  l’arte  del  tessitore  ||  com- 
mercio di  tessuti. 

Tisseur  sm.  tessitore,  fabbricante  di  tessuti. 
Tissot  ( Pierre-François  ) , stor.  Pietro 
Francesco  Tissot  (letterato  francese,  membro 
dell’Accademia;  1768-4  854). 

Tissu  sm.  tessuto  ||  fettuccia,  treccia,  na- 
stro tessuto;  gallone,  passamano;  cosa  in- 
tessulà,  eco.  (secon  o il  caso)  ||  tessitura, 
ordito,  orditura  ||  (fig.)  ordito,  orditura,  , 
ordine,  correlazione:  le  tissu  d’un  dis-  ' 
cours,  l'orditura  d’un  discorso;  intreccio  || 
(sempre  fig.)  tessuto,  serie  ; concatenazione:  ! 
un  tissu  de  perfidies,  un  tessuto,  una  serie 
d’infamie  ||  (t.  d'anat.)  tessuto:  tissu  cel- 
lulaire; tissu  musculaire;  tissu  fibreux, 
tessuto  cellulare,  muscolare,  fibroso  ||  (in 
boi.  ed  in  miner.)  tessuto  - Tissu  agg. 
e pp.  (di  Tislre)  tessuto  - (fig.)  mes  jours  ; 
furent  tissus  d'illusions  et  d'infortunes, 
la  mia  vita  fu  un  tessuto  d’illusioni  e d’in- 
fortuni (V.  anche  Tistre). 

Tissure  sf.  tessitura,  testura  (anche  fig.)  ì 
Tissuterie  sf.  arte  di  passamanaio,  di  fet- 
tucciaio. 

Tissutier  sm.  nastraio,  feltucciaio,  passa- 
manaio. 

Tistre  (non  si  usa  più  che  al  participio 
passato  tissu  e nei  tempi  che  ne  sono 
composti;  pron.  antic.  tìtr’),  va.  tessere: 
c'est  elle  qui  a tissu  cette  toile,  è dessa 
che  ha  tessuto  questa  tela  ||  (fig.)  tessere, 
intessere;  ordire;  c'est  lui  qui  a tissu  cette 
intrigue,  egli  è che  ha  ordito  quell’intrigo. 
Titan  (mitol.)  Tilàno  (V.  Parte  1a)  - sm. 
(fig.)  titano,  gigante:  c’est  une  œuvre  de 
Titan,  è un’opera  da  Titani,  da  giganti. 
Titanate  sm.  (t.  di  chim  ) litanato  (sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’acido  ti- 
tanico con  una  base). 

Titane,  Titanium  (pron.  titaniòm’),  sm. 
titànio,  titàno  (metallo). 

Titanique  agg.  titànico,  gigantesco;  enorme; 
colossale  (secondo  il  caso):  des  efforts  li- 
taniques,  sforzi  titanici,  sforzi  giganteschi 
- Titanique  agg.  (t.  di  chini.)' titànico, 
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di  titanio  (V.  Titane)  - acide  titnnique, 
acido  titanico. 

Tite  Live  (stor.)  Tito  Livio  (V.  Parte  1a). 
Titlion  ( milol .)  Titòne  (V.  Parte  4*). 
Tithymale  sm.  tiümalo,  titimàglio  (pianta). 
Titicaca  (Lac  de),  geog.  Lago  di  Tilicaca 
(V.  Parte  1a). 

Titien  ( stor .)  Tiziano  (V.  Parte  la). 

I Titillant  ( pron . titillàn),  agg.  titillante;  che 
I solletica. 

Titillation  (pr.  titiiiassiòn),  sf.  titillamento, 

; titillazione  - la  titillation  de  la  fibre,  la 
, titillazione  della  libra  ||  solleticamento. 
Titiller  (pron.  titillé),  va.  e vu.  titillare; 

I solleticare  ||  eccitare:  ce  remède  titille  les 
! nerfs,  questo  rimedio  eccita  i nervi. 
Titrage  sm.  (t.  di  comm.)  denominazione 
di  una  merce. 

Titre  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
i titolo  ||  titolo,  iscrizione  ||  titolo,  capitolo, 
paragrafo  ||  titolo,  nome  ||  titolo,  grado, 
dignità  ||  (fig.)  titolo:  la  vertu  est  le  pre- 
mier titre  de  noblesse,  la  virtù  è il  miglior 
titolo  di  nobiltà  ||  documento;  scrittura; 

! strumento  ; titolo  (ma  in  questo  senso 
questa  è voce  ripresa)  ||  cartella  (di  ren- 
dita); cedola,  titolo  (ma  anche  in  questo 
senso  questa  è voce  ripresa ) ||  (in  tip.) 
titolo  - faux  titre,  titolo  morto;  (e  fig.) 
menzogna,  falsità  ||  titolo,  grado  di  finezza 
(dei  metalli)  Il  titolo,  diritto:  à bon  titre, 
a juste  titre,  a buon  diritto  - à titre  de... 
(loc.prep.)  a titolo  di...,  in  qualità  di..., 
come...,  quale...:  à titre  d'héritier,  in  qua- 
lità di  erede  - à titre  d'office,  in  virtù 
della  sua  carica  - mettre  les  chiens  à bon 
titre  (nel  ling.  de’  cacciai.)  mettere  i cani 
in  luogo  opportuno  - en  titre,  titolare: 
professeur  en  titre,  professore  titolare  - 
Titre  sm.  segno  di  abbreviazione,  lineetta 
indicante  abbreviatura  (per  es.  V™  per 
Votre). 

Titré  agg.  titolato,  che  ha  un  titolo. 
Titre-planche  sm.  ( t . di  libreria)  fron- 
tispizio istoriato  (inciso  o litografato). 
Titrer  va.  titolare,  intitolare,  dare  un  ti- 
tolo a... 

Titrier  sm.  falsificatore  dei  titoli  ||  (antic) 
monaco  archivista,  conservatore  de’ titoli 
di  un  monastero. 

Titubant  agg.  titubante,  vacillante. 

| Titubation  sf.  tilubazione,  il  titubare,  il 
vacillare  ||  (in  med.)  litubazione,  vacilla- 
i mento,  barcollamento,  stato  di  chi  vacilla 
||  (in  astron.)  oscillazione,  nutazione  del- 
' l’asse  della  terra. 

Tituber  vn.  vacillare;  tentennare;  barcol- 
I lare  (pari,  di  ubriaco)  ||  (in  ling.  med.) 

titubare,  vacillare,  barcollare  ||  (in  astron.) 
I oscillare. 


Titulaire  agg.  titolare  (che  si  riferisce  ad  un 
tit  lo)  ||  titolare  (che  ha  il  titolo  e il  diritto  ad 
una  dignità) -patron  titulaire  d’une  église , 
il  santo  titolare  d’una  chiesa  - sm.  titolare. 
Titulariat  sm.  (neol.)  tilolariato  (incarico 
che  dà  un  titolo  a chi  lo  compie). 

Titus  (pron.  titüss^sfor.  Tito  (V.  Parte  la) 

- Titus  Flavius  Vespasien  (stor.)  V.  Ve- 
spasiano (Parte  1a). 

Tivoli  (geog.)  Tivoli  (V.  Parte  la). 
Tmèse  sf.  (t.  di  grani.)  tmesi  (figura  che 
consiste  nel  porre  una  o più  espressioni 
fra  le  due  parli  di  una  parola  composta; 
es.:  puis  donc  que  vous  le  permettez , 
poiché  adunque  voi  lo  permettete). 

Toast  (pron.  tosi’),  sm.  brindisi  - porter 
un  toast,  brindare,  bere  alla  salute,  fare 
un  brindisi. 

Toaster  (pron.  toste),  va.  brindare  a..., 
fare  un  brindisi  a...  (V.  Toster). 

Tobie  (slor.)  Tobia  (V.  Parte  1a). 
Tobolsk  (geog.)  Tobolsk  (V.  Parte]*). 
Toc  onomat.  toc  (voce  imitativa  d’un  colpo 
secco)  - on  frappe:  toc,  toc!  si  bussa: 
toc,  toc! 

Tocade  V.  Toquade. 

Tocan  sm.  salmoncino,  sermoncino,  piccolo 
salmone  (pesce). 

Tocane  sf.  presmone,  crovello  (mosto  d’uve 
non  pigiate). 

Tocqueville  (De),  stor.  Di  Tocqueville  (pub- 
blicista e statista  francese;  1805  1859). 
Tocsin  sm.  il  sonare  a stormo;  campana  a 
martello  - la  cloche  du  tocsin,  ( o semplic.) 
le  tocsin,  la  campana  dello  stormo;  la  cam- 
pana del  popolo  - on  sonne  le  tocsin, 
suonano  o battono  la  campana  a martello 

- sonner  le  tocsin  sur  quelqu’un  (fig.) 
eccitare,  aizzare  il  popolo  contro  uno  - il 
a sonné  le  tocsin  (fig.)  ha  dato  l’allarme; 
(ed  in  altro  senso)  ha  eccitato  le  passioni; 
(ed  anche)  ha  sollevalo  a rumore  l’udienza. 

Tœplitz  (pron.  teplitz’),  geog.  Tœplitz(V. 
Parte  la). 

Toge  sf.  ( t . d'ant.  rom.)  toga  (vesta  ampia 
e lunga,  senza  maniche,  che  i Romani  met- 
tevano sopra  la  tunica). 

Tohu-bohu  sm.  il  caos  primitivo  ||  (fig.) 

tafferuglio;  gazzarra;  diavolio;  disordine. 
Toi  pron.  pers.  te  ; ti  - à toi,  a te  - garde-toi! 
guàrdati! 

Toilage  sm.  telaggio  (voce  dell'uso },  ciò 
che  forma  il  disegno  di  un  merletto. 
Toile  sf.  tela  - toile  écrue,  tela  cruda  (non 
imbiancata);  tela  greggia  - toile  de  mai, 
tela  incatramala  - toile  peinte,  indiana  - 
toile  cirée,  tela  incerata  - toile  imprimée, 
tela  impressa;  (o,  secondo  il  senso,  per 
Toile  préparée,  nel  ling.  ile'pitt.)  tela  me- 
sticata - toile  d' araignée,  ragnatela  - la 
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toile  (in  ling.  di  teatro ),  il  tendone,  il  si- 
pario ||  ( per  estens.)  tela,  quadro:  une 
toile  du  Poussin , una  tela,  un  quadro  del 
Poussin  ||  (in  ling.  tecnol.)  foglia  di  me- 
tallo ||  (al  pi.)  reti  da  prender  cervi  ||  tele; 
tende  ||  (in  ling.  mar.)  vele  - les  toiles 
d'un  moulin  à vent,  le  vele  d’un  mulino 
a vento  - il  va  se  mettre  dans  les  toiles 
(fam.)  se  ne  va  fra  le  lenzuola. 

Toilerie  sf.  ( t . di  comm.)  telerie,  com- 
mercio della  tela  ||  luogo  ove  si  fabbricano 
osi  vendono  tele,  magazzino  di  tele  ||  te- 
lerie (i  tessuti  di  cotone,  di  canapa,  di  lino 
in  generale). 

Toilette  sf.  teletta,  piccola  tela  ||  teletta, 
tela  di  lino  finissima  ||  teletta,  tela,  invoglio 
(pezzo  di  tela  per  avviluppare  oggetti)  [| 
tovaglietla,  coperta  del  tavolino  da  petti- 
narsi ||  tavolino  da  pettinarsi;  specchiera; 
specchio,  spera;  (ed  anche,  secondo  il 
caso ) pettiniere;  o porlacalinelle,  ecc.  (non 
Toeletta,  nè  Teletta,  che  nè  in  questa  ac- 
cezione, nè  in  nessuna  delle  seguenti  è 
voce  italiana)  ||  accappatoio,  mantellina 
da  pettinarsi  - cabinet  de  toilette,  abbi- 
gliatolo; camerino  (nei  teatri)  ||  lutto  ciò 
che  serve  all’adornamenlo  ed  all’abbiglia- 
mento di  una  donna  - faire  toilette,  ador- 
narsi d’abiti,  d’acconciature;  vestirsi;  pet- 
tinarsi ; (e,  secondo  il  senso,  ancora ) es- 
sere o stare  allo  specchio  ||  vestito,  abito, 
veste;  abbigliamento:  elle  avait,  une  riche 
toilette,  il  suo  vestire  era  maestoso,  son- 
tuoso, splendido  - plier  la  toilette  (fam. 
e popol)  involare  le  vesti  di  una  persona 

- vendre  à la  toilette,  girare  per  le  case 
a rivendere  abiti  usati  - revendeuse  à la 
toilette , V.  Revendeuse  - propos  de  toi- 
lette, ciance  frivole,  discorsi  insulsi  - voir 
une  dame  à sa  toilette , far  visita  a una 
signora  mentre  è allo  specchio  o mentre 
fa  la  sua  acconciatura  ||  (nel  ling.  de ' piz- 
zicagnoli) reticolo  (tessuto  animale). 

Toilièr  sm.  telaiuolo,  mercante  di  tele  [| 
telaiuolo,  tessitore. 

Toise  sf.  tesa  (antica  misura  lineare  fran- 
cese, equivalente  a metri  1,94-9)  - toise 
courante,  tesa  corrente  - toise  carrée, 
tesa  quadrata  -{fig)  mesurer  les  autres 
à sa  toise , misurare  altrui  col  proprio 
metro,  giudicare  gli  altri  da  se  stessi. 

Toisé  sm.  misurazione  colla  tesa  - Toisé  pp. 
ed  agg.  misurato  ||  squadrato  (V.  Toiser)  | 

- a faire  toisée  (fig.)  cosa  decisa,  affare  j 
risoluto,  punto  definito  - homme  toisé  (fig.) 
uomo  bell’e  giudicato. 

Toiser  va  misurare  colla  te$a|K/?gO  misurare, 1 
squadrare, guardare  da  capo  a’ piedi:  toiser 
quelqu'un,*, quadrare  uno  - vnp.  squadrarsi, 
guardarsi  l’un  l’altro  con  aria  di  sprezzo,  i 


Toiseur  sm.  misuratore  (chi  fa  il  mestiei 
di.  misurare  colla  tesa  i lavori). 

Toison  sf.  tosone,  vello  - laine  de  toisoi 
lana  in  bioccoli,  lana  non  filata  - la  toiso 
d'or  (nella  mito!.)  il  toson  d’oro,  il  veli 
d’oro  - la  Toison  d’or,  t od  assol.)  I 
Toison , il  Toson  d’oro  (ordine  cavalleresc 
instituito  nel  4 429  da  Filippo  il  Buono). 
Toit  sm.  tetto  ||  (per  estens.)  tetto,  cas; 
dimora  : le  toit  paternel,  il  tetto  paterni 
la  casa  paterna  - toit  à cochons,  porcile 
(e  fig.)  porcile,  canile;  stanza  sucida  - pi 
blier,  crier  quelque  chose  sur  les  tolti 
pubblicare  altamente  - servir  quelqu’u 
sur  les  deux  toits,  agevolare  altrui  la  vi 
per  ottenere  il  suo  intento  ||  ( nel  ling.  di 
minai.)  la  vòlta  (della  miniera). 

Toiture  sf.  (t.  d'arti  e mest.)  i tetti,  il  tette 
Tokay  (pron.  tokè),</<?O0.Tokài  (V.  Parte  V 
- Tokai,  Tokay  sm.  (in  comm.)  toka- 
vino  di  Tokai. 

Tôle  sf.  lamiera  di  ferro,  bandone. 
Tolède  (geog.)  Tolèdo  (V.  Parte  1a).  ; 
Tolentin  (geog.)  Tolentino  (V.  Parte  1aj 
Tolérable  agg.  tollerabile,  che  si  può  toi 
lerare:  cela  n'est  pas  tolérable,  non  è cos; 
tollerabile  ||  (fig.)  mediocre:  un  écrivait 
tolérable,  uno  scrittore  mediocre.  ' ' 
Tolérablement  av.  tollerabilmente,  in  modi 
tollerabile;  mediocremente;  passabilmente 
Tolérance  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.)  tol 
leranza  - tolérance  religieuse,  tolleranza 
religiosa. 

Tolérant  agg.  tollerante,  che  tollera  ||  tol 
lerante,  indulgente;  paziente. 
Tolérantisme  sm.  (neol.)  tolierantismo  (si 
sterna  di  tolleranza  religiosa  o politica).  ] 
Tolérer  va.  tollerare,  sopportare,  comporr 
tare;  permettere  - v.recipr.  sopportarsi 
a vicenda,  l’un  l’altro. 

Tôlerie  sf.  fabbricazione  della  lamiera  di 
ferro  ||  fabbrica  di  lamiera  ||  oggetti  di 
lamiera  di  ferro. 

Tolet  sm.  (t.  di  mar.)  caviglia,  scalmo, 
scarmo,  forcola  (dei  remi). 

Tôlier  sm.  operaio  che  fa  lamiere  di  ferro. 
Tollé  (pi.  des  tollé),  sm.  grido  dei  Giuda 
che  chiedevano  la  morte  di  Gesù  Cristo  || 
(nel  ling.  comune)  grido  d’indignazione  - 
crier  tollé  sur  quelqu’un,  gridare  la  croce 
addosso  ad  uno. 

Tolosa  (geog.)  Tolosa  (ciltà  di  Spagna).! 
Toln  (geog  ) Tolù  (V.  Parte  1*)  - Tolu  sm. 
tolù  (albero  della  Colombia). 

Tomahawk  (pron.  tomaòk’),  sm.  tomaoc 
(ascia  di  guerra  di  cui  fanno  uso  i selvaggi 
dell’America  del  Nord). 

Tomaison  sf.  (t.  di  tip.  e di  libr.)  segna- 
tura del  tomo,  del  volume. 

Toman  sm.  lomun  (sorta  di  moneta  di  Persia). 
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Tomate  sf.  pomo  d’oro,  pomidoro,  pomo- 
doro (piaula  e suo  fruito)  - sauce  aux 
tomates,  sauce  tomate , salsa  di  pomidoro. 
Tombac  sm.  tombacco  (voce  dell'uso,  ma 
non  italiana;  dirai  in  sua  vece  Rame 
dorato). 

Tombal  agg.  (t.  d’archeol.)  di  tomba;  se- 
polcrale: pierre  tombale , pietra  sepolcrale. 
Tombant  agg.  cascante,  cadente  - à la 
nuit  tombante,  al  cadere  della  notte,  al 
finire  del  giorno. 

Tombe  sf.  pietra  sepolcrale  (die  copre,  che 
chiude  la  fossa)  ||  (per  estens.)  tomba,  se- 
polcro - descendre  dans  la  tombe,  scen- 
dere nella  tomba,  morire  - être  sur  le 
bord  de  la  tombe,  essere  sull’orlo  della 
tomba  (essere  vicino  alla  morte)  ||  ( fig . e 
poet.)  la  tomba,  la  morte  ||  (nel  ling.  degli 
ortie.)  aiuola  rialzata. 

Tombeau  sm.  tomba,  sepolcro,  monumento  ; 
avello;  tùmulo  ( secondo  il  caso)  ||  (/ ìg .) 
tomba,  morte  - jusqu'au  tombeau,  sino 
alla  morte  - tirer  quelqu’un  du  tombeau 
(fig.)  trarre  uno  dalla  tomba,  salvargli  la 
vita  - fouiller  dans  le  tombeau  de  quel- 
qu’un (fig.)  ricercare  le  colpe  di  qualcuno 
die  non  sia  più,  denigrarne  la  memoria  || 
(fig.)  tomba  : l'anarchie  est  le  tombeau  de. 
la  liberté,  l’anarchia  è la  tomba  della  libertà 
il  (sempre  fig.)  tomba,  luogo  tetro,  buio; 
(o,  secondo  il  caso)  tomba,  prigione  oscura. 
Tombée  sf.  caduta,  il  cadere  in  copia:  une 
tombée  de  neige,  una  caduta  di  neve,  una 
nevata  ||  quel  tanto  che  dà  il  crollo  alla 
bilancia  - à la  tombée  de  la  nuit,  all’im- 
brunire, sull’imbrunire,  al  cader  della  notte 
- à la  tombée  du  jour,  al  declinare  del 
giorno  - — de  la  mer  (in  ling.  mar.) 
il  calmarsi  del  mare  ||  (i.  di  ballo  e di 
cavallerizza)  passo  a caduta. 

Tombelier  sm.  carrettaio,  barocciaio. 
Tombelle  sf.  tumuletto  (cumulo  di  terra 
sopra  una  fossa). 

Tomber  vn.  cadere,  cascare  - — de  chevai, 
cadere  da  cavallo  - la  pluie  tombe,  la 
pioggia  cade,  piove  - ( popol .)  tomber  de 
i son  haut , cadere  a terra,  andare  lungo 
disteso  per  terra;  (e  fig.)  trasecolare,  ca- 
dere dalle  nuvole  - ^ des  nues  (fig.)  ca- 
dere dalle  nuvole,  trasecolare,  restare  at- 
tonito; (in  altro  senso),  cader  dalle  nuvole, 
venire  senza  che  si  sappia  di  dove  - 
sur  le  nez  (popol.)  battere  del  naso  per 
terra;  (e  fig.  e popol.)  pagarla,  pagare  il 
fio  di  checchessia  - un  les  quatre  fers 
en  l'air,  cadere  colle  gambe  in  aria  ||  ca- 
dere, gettarsi  a terra  - un  aux  genoux 
de  quelqu’un,  gettarsi  ai  piedi  di...  ||  ca- 
dere, scorrere,  sgorgare:  les  larmes  tom- 
baient de  ses  yeux,  le  lagrime  sgorgavano 


dai  suoi  occhi  ||  cadere,  perdersi,  andare 
in  dimenticanza  ||  affievolirsi,  indebolirsi; 
decadere:  son  intelligence  tombe,  la  sua 
intelligenza  s’indebolisce -un  en  disgrâce, 
cadere  in  disgrazia,  perdere  il  favore  || 
piombare,  precipitare  ; scagliarsi,  avventarsi 
- un  sur  les  ennemis,  cadere  su!  nemico, 
avventarsi  sul  nemico,  dare  addosso  al  ne- 
mico ||  (fig.)  dare,  cadere,  imbattersi,  in- 
cappare ||  far  o mettere  capo;  (o,  secondo 
il  senso)  sboccare;  gettarsi:  cette  rue 
tombe  sur  la  place,  questa  contrada  mette 
capo  o sbocca  sulla  piazza  - le  Pò  tombe 
dans  l’Adriatique,  il  Po  sbocca  o si  getta 
nell’Adriatico  ||  cadere,  diminuire;  cessare: 
le  vent  tombe,  il  vento  cessa  ||  cadere  in 
sorte;  toccare:  celle  terre  est  tombée  en 
partage  au  cadet,  quella  terra  è toccata 
in  sorte  al  secondogenito  ||  cadere;  imbat- 
tersi; capitare  - un  sons  la  main  (fig.) 
cadere  sotto  le  mani,  venire  alla  mano  - 
uu  dans  l'esprit,  venire  in  mente,  passare 
per  la  mente  ||  cadere,  soccombere  ||  (in 
ling.  teatr.)  cadere,  far  fiasco  - uu  malade, 
cadere  ammalalo,  ammalare  - uu  dans  la 
misère,  cadere  in  miseria  -uu  de  sommeil , 
cadere  dal  sonno  - — en  défaillance,  ca- 
dere in  deliquio,  svenire  - un  en  démence , 
impazzare  - — en  décadence,  decadere  - 
uu  du  haut  mal,  patire  di  mal  caduco  - 
uu  de  fièvre  en  chaud  mal  o tomber 
de  Charybde  en  Scylla  (loc.prov.)  cadere 
di  male  in  peggio,  cadere  dalla  padella  nella 
brace  - le  jour  tombe,  si  fa  notte  - (fig.  e 
fam.)  les  brasm’en  tombent  ! mi  cadono 
le  braccia  dalla  meraviglia!  - — à rien, 
finire  in  niente,  in  nulla  - — dans  l’eau 
(fig.  e popol.)  andare  a vuoto  ||  cadere, 
dare:  uu  dans  l’affectation,  cadere  o dare 
nell’affettato  - uu  d’ accorci,  concordare; 
essere  d’accordo;  essere  del  medesimo  pa- 
rere - — en  enfance,  rimbambire,  imbar- 
bogire ||  cadere,  peccare  - uu  en  faute, 
cadere  in  errore  od  in  peccato  - le  juste 
tombe  sept  fois  le  jour  (prov.)  il  giusto 
pecca  sette  volte  al  giorno  -uu  en  défaut  (in 
ling.  di  caccia),  perdere  la  traccia,  l’orma. 
Tombereau  sm.  carretta,  carrettone;  ba- 
roccio  ||  carrettata,  baroeciata  (quanto  può 
contenere  un  baroccio,  una  carretta):  un 
tombereau  de  sable,  una  carrettata  di 
sabbia  - le  fatal  tombereau,  la  carretta 
fatale  (quella  su  cui  si  trasportano  i con- 
dannati al  luogo  dell’estremo  supplizio)  || 
(t.  di  pesca)  pescaia  (chiusa  fatta  in  un 
fiume  per  pigliarvi  facilmente  i pesci)  || 
(t.  di  uccellagione)  ingraticolato  (per  pren- 
dere gli  uccelli). 

Tomberelle  sf.  (t.  di  caccia)  bùcine  (rete 
per  prendere  pernici). 
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Tombola  (pl.  des  tombolas),  sf.  tombola 
(sorta  di  lotto  o giuoco  che  si  fa  con  cartelle). 
Tome  sm.  tomo,  volume  ||  (fig.)  parte:  le 
premier  tome  de  sa  vie,  la  prima  parte 
della  sua  vita. 

Tomentcux  agg.  ( t . di  bot.)  tomentoso; 
vellutato  U (in  anat.)  tomentoso,  coperto 
di  tomento;  velloso;  lanuginoso. 

Tornei*  va.  ( t . di  libr.)  dividere  per  tomi 
H ( t . di  tip.)  indicare  !a  cifra  dei  tomi  al 
basso  dei  fogji. 

Tomes  (geog.)  Tomi  (V.  Parte  1a). 
Tommaseo  ( stor .)  Tommasèo  (V.  Parte  1a). 
Ton  agg.poss.  tuo,  il  luo  ||  (innanzi  a 
voce  femminile  cominciante  per  vocale 
o per  h muta)  tua,  la  tua:  ton  âme,  la 
tua  anima  - ton  épée,  la  tua  spada  - ton 
habitude,  la  tua  abitudine  - Ton  sm.  ( t . di 
med.)  tono  (stato  di  tensione  e di  elasticità 
naturale  di  ciascuna  parte  del  corpo):  les 
cordiaux  donnent  da  ion  à l'estomac, 
(pron.  eslomà),  i cordiali  dànno  tono,  dànno 
forza  allo  stomaco  ||  tono,  grado  di  eleva- 
zione della  voce  ||  ( t . di  mus.)  tono  - ton 
d'ut,  tono  di  do  - demi-ton,  semitono  - 
donner  le  ton,  dare  il  tono;  (efìg.)  dare 
l’esempio,  dare  Torme,  indurre  altrui  col 
proprio  esempio  a fare,  a dire,ecc.  ||  ( fam .) 
tono,  aria,  modi,  fare;  piglio  - le  bon  ton, 
il  buon  tono  ( voce  dell'uso ; maniere  di  chi 
è ben  educato  ed  elegante),  le  belle  ma- 
niere, l’eleganza,  il  fare  elegante  - le  haut 
ton,  le  grand  ton,  il  lusso,  i modi  del- 
l’alta società  - (fam.)  prendre  un  ton,  se 
donner  un  ton,  prendere  un’aria  impor- 
tante; prendere  un  tono,  un  fare  di  supe- 
riorità ||  tono,  carattere;  stile;  maniera: 
changer  de  ton,  cangiare  tono,  stile,  ma- 
niere ||  (in  ling.  di  belle  arti)  tono,  pas- 
saggio, forza,  gradazione  di  suono,  di 
tinte,  ecc.:  les  tons  d'un  tableau,  i pas- 
saggi, i chiaroscuri  di  un  quadro  ||  (/.  di 
piti.)  tono,  colorito  - ton  de  couleur,  forza 
di  colorito  - Ton  sm.  (t.  di  mar.)  colom- 
biero  (parte  d’un  albero  compresa  tra  le 
costiere  e la  testa  di  moro,  e che  è presso 
a poco  la  settima  parte  dell’albero)  ||  (t.  dei 
nastrai)  serranodi  del  telaio. 

Tonai  agg.  (t.  di  mus.)  tonale,  di  tonalità 
- Tonal  (Alpes  du),  geog.  Alpi  del  To- 
nale (V.  Tonale,  Parte  1a). 

Tonalité  sf.  (t.  di  mus.)  tonalità  (proprietà 
caratteristica  di  un  tono)  ||  (nel  ling.  mas. 
ani.)  tono:  la  tonalité  de  ré,  il  tono  di  re. 
Tonarion  sm.(£.d’cmf.)tonario(sorta  di  flauto 
col  quale  si  dava  Tintonazione  agli  oratori). 
Tonca  o Tonka  sm.  tonca  (albero  delle 
foreste  della  Guyana). 

Tondage  sm.  tosatura,  il  tosare,  il  tèndere 
||  cimatura,  il  scemare  il  pelo  al  pannolano. 


Tondaille  sf.  (t.  rui ^ e di  pastor.)  tosa- 
tura, tonditura  delle  pecore  ||  festa  che  si 
fa  al  tempo  della  tonditura. 

Tondaison  sf.  tosatura  (V.  Tonte). 
Tondeur  sm.  tosatore,  tonditore  ||  cimatore 
(di  panni)  ||  potatore,  cimatore  di  piante 

- — de  nappes  (fam.)  parassito,  cavalier 
del  dente. 

Tondeuse  sf.  tosatrice  ||  (t.  de'  lanai.)  ci- 
matrice, macchina  per  cimare  i panni. 
Tondin  sm.  (t.  d’ ardili.)  tondino,  toro, 
astràgalo,  bastoncino  ||  (t.  di  tecnol.)  ton- 
dino (cilindro  adoperalo  per  formare  e ton- 
deggiare  i tubi  in  piombo). 

Tondre  va.  tondere,  tosare:  les  brebis , 

tosare  le  pecore  ||  (nel  ling.  de’ lanai.) 
cimare  - les  draps,  cimare  i drappi  || 
tosare,  radere  i capelli  a...  - un  homme 
(loc.  antiq.)  far  frate  - (fig.  e popol.)  tondre 
quelqu’un , ingannare  uno  - (popol.)  je  > 
veux  qu’on  me  tonde  si  je  fais  telle  chose, 
mi  sia  tagliato  il  collo  se  io  faccio  la  tal  ; 
cosa  - (in  senso  assol.)  : tondre  sur  un  ] 
œuf  (fig.  e popol.)  scorticare  il  pidocchio,  . 
squartare  lo  zero;  lesinare  su  lutto. 

Tondu  pp.  tosato  - à brebis  tondue  Dieu  \ 
mesure  le  vent  (prov.)  Iddio  manda  il  i 
freddo  secondo  i panni -(usato  come  sost .):  < 
il  n'y  avait  que  trois  tondus  et  un  pelé 
(fig.  e popol.)  non  c’erano  che  quattro  galli, 
che  quattro  scalzagatli. 

Tongres  (geog.)  Tongres  (città  del  Belgio) 

- Tongres  (stor.  an/.)Tongri  (popolo  della  ! 
Gallia  Belgica,  aveva  per  capitale  Alualuca;  • 
oggigiorno  Tongres). 

Tonicité  sf.  (t.  di  med.)  elasticità,  forza 
degli  organi. 

Tonilière  sf.  rastrello  con  rete  da  pescare 
conchiglie. 

Tonique  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  tònico, 
corroborante  - Tonique  agg.  (in  mus. 
ed  in  gram.)  tonico:  V accent  tonique , 
l’accento  tonico  - (usato  come  sf.  in  ling. 
mus.):  la  tonique,  la  tonica,  la  prima  nota 
del  tono. 

Tonka  V.  Tonca. 

Tonkin  (geog.)  Tonchino  (V.  Parte  4a). 
Tonlieu  sm.  tassa  che  pagavasi  altre  volte 
per  il  posto  sul  mercato. 

Tonnage  sm.  (t.di  mar.)  tonnellaggio  (ca- 
pacità di  una  nave)  - droit  de  tonnage, 
(osemplic.)  tonnage,  tassa  di  tonnellaggio. 
Tonnant  agg.  tonante,  che  tuona  - Jupiter 
tonnant,  Giove  tonante  ||  (fig.)  tonante; 
echeggiante;  rimbombante;  sonorissimo; 
stentòreo,  forte:  une  voix  tonnante,  una 
voce  tonante,  stentòrea  - V airain  tonnant 
(poet.)  il  bronzo  tonante  (il  cannone). 
Tonnay-Boutonne  (geog.)  Tonnay-Bou- 
tonne  (cao^luoso  di  cantone  (Charente  In- 


TON  — 1213  - TOP 


feriore),  circondario  di  San  Giovanni  d’An- 
gély;  1,244  abil.)  - Tonnay-Charente 
{geog.)  Tonnay-Charente  (capoluogo  di  can- 
tone (Charente  Inferiore),  circondario  di 
Rochefort;  3,904  abit.) 

Tonne  sf.  veggia,  barile,  grossa  bolle  || 
barile  (ciò  che  un  barile  contiene)  ||  tinozza 
da  trasportare  pesci  d’acqua  dolce  ||  ton- 
nellata (peso  di  mille  chilogrammi)  - tonne 
d’or,  botte  d’oro  (somma  di  centomila  fio- 
rini in  Olanda  e di  centomila  talleri  in  Ger- 
mania) H ( t . di  mar.)  tonna,  gavitello,  ba- 
rile galleggiante. 

Tonneau  sm.  botte,  barile  ||  botte,  barile 
(ciò  che  una  botte  o un  barile  contiene): 
un  tonneau  de  vin,  una  botte  di  vino  || 
(nel  ling.  degli  artigl.)  barile  (segno,  ber- 
saglio per  addestrarsi  al  tiro  de’  cannoni) 
li  (in  ling.  mar.)  tonnellata  (misura  del 
volume  di  un  metro  cubo  e de!  peso  di 
mille  chilogrammi)  ||  (in  ling.  comm.)  ba- 
rile (peso  di  dieci  quintali)  - rouler  son 
tonneau  ( fig . e popol .)  far  qualche  cosa 
per  passare  il  tempo,  per  darsi  un’occu- 
pazione; lavorare  senza  scopo  - le  ton- 
neau des  Danaiides,  la  botte  delle  Danaidi 
(recipiente  che  non  si  può  riempire  ; inca- 
rico impossibile  a compiersi). 

Tonneins  ( pron . tonèns’),  geog.  Tonneins 
(capoluogo  di  cantone  (Loi  e Garonna), 
circondario  di  Marmande;  8,073  abit  ) 

Tonnelage  sm.  ( t . ani.  di  finanza)  tonnel- 
laggio (diritto  che  la  Camera  di  commercio 
di  Marsiglia  percepiva  negli  scali  di  Le- 
vante) ||  (t.  di  lecnol.)  lutto  ciò  che  spetta 
alla  fabbricazione  delle  botti  e dei  barili  || 

; imbottatura , il  mettere  in  botti  - mar- 
chandises de  lonnelage,  mercanzie  che  si 
spediscono,  che  si  vendono  in  botti. 

Tonneler  va.  ( t . di  caccia ) prendere  (le 
pernici)  col  bucine  ||  (fig.)  accalappiare; 
abbindolare;  cogliere  all’agguato. 

Tonnelet  sm.  barilotto,  piccolo  barile  - 
Tonnelet  sm.  falda  d’un  abito  alla  romana. 

Tonneleur  sm.  cacciatore  col  bùcine  o col 
butrio. 

Tonnelier  sm.  bottaio  (chi  fa  o racconcia 
botti). 

Tonnelle  sf.  pèrgola,  pergolato  ||  (t.  d'ar- 
chit.)  arco  pieno,  vòlta  ||  (/.  di  caccia  e 
di  pesca)  bùcine  (sorta  di  rete  da  uccel- 
lare e da  pescare);  bùtrio  (sorta  di  rete  da 
uccelli). 

Tonnellerie  sf.  l’arte  del  bottaio  ||  fabbrica 
di  botti  II  (t.  di  mar.  mil.)  fabbrica  di 
bottame. 

Tonnelon  sm.  ( nel  ling.  mil.)  ponte  leva- 
toio portatile. 

Tonner  vn.  tuonare,  tonare  - ( usato  im- 
pers.): il  c celte  nuit,  questa  notte 


ha  tuonalo  ||  (per  estens.  e poet.)  tuonare, 
rumoreggiare  ||  [fig.)  tuonare,  gridare;  in- 
veire; scatenarsi:  — contre  le  vice,  in- 
veire contro  il  vizio  - m sur  les  choux 
(fig.  e popol.)  esercitare  la  propria  autorità, 
farla  valere  su  chi  non  offre  resistenza. 

Tonnerre  sm.  tuono  ||  (per  estens.)  fùl- 
mine, fòlgore  - coup  de  tonnerre  (fig.) 
fulminea  ciel  sereno,  catastrofe  improvvisa 
- voix  de  tonnerre  (fig.)  voce  stentorea  || 
camera  (d’un’arme  da  fuoco)  - Tonnerre 
(geog.)  Tonnerre  (capoluogo  di  circondario 
(Yonne);  5,681  abit.) 

Tonnes  sf.pl.  lonni,  globulose  (sorta  di  con- 
chiglie univalve). 

Tonsillaire  (pron.  tonsillèr’),  agg.  ( t . di 
med.)  tonsillare,  delle  tonsille  - angine 
tonsillaire,  angina  tonsillare. 

Tonsìlles  (pron.  tonsìll’),  sf.pl.  ( t . d’anat.) 
tonsille,  amìgdale  (le  due  glandule  della 
gola  sotto  l’ùgola). 

Tonsillite  (pron.  tonsillìl’),  sf.  ( t . di  med.) 
tonsillite  (infiammazione  delle  tonsille). 

Tonsure  sf.  (t.  eccles.,  in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) tonsura. 

Tonsure  pp  tonsurato  - sm.  tonsurato  (se- 
minarista che  ha  ricevuto  la  tonsura). 

Tonsurer  va.  tonsurare,  dare  la  tonsura  a...: 
c’est  tel  évêque  qui  l’a  tonsuré,  è stato 
il  tal  vescovo  che  gli  ha  dato  la  tonsura. 

Tonte  sf.  (t.  rur.  e di  pastor.)  tosatura, 
il  tosare  ||  tosatura,  .il  tempo  del  tosare  || 
tosatura,  la  lana  tosata  ||  (in  ling.  agric.) 
potatura,  cimatura  delle  piante;  tagliatura 
dei  rami  degli  alberi;  il  rilondare  gli  alberi. 

Tontine  sf.  tontìna,  assicurazione  tontina 
(sorta  di  assicurazione  sulla  vita  dell’uomo: 
da  Tonti,  che  ne  fu  l’inventore)  ||  rendita 
vitalizia  (proveniente  dalla  assicurazione)  - 
(usato  come  agg.)  : rente  tontine,  rendita 
vitalizia  (proveniente  da  assicurazione  sulla 
vita)  ||  sorta  di  giuoco  di  carte. 

Tonti  nier  sm.  pensionano  di  tontina. 

Tontisse  agg.  proveniente  dalla  cimatura 
de’ panni  - bourre  tontisse,  cimatura  - 
sf.  tappezzeria  vellutata,  a cimatura  - pa- 
pier à tontisse , carta  a cimatura,  tappez- 
zeria vellutata. 

Tonture  sf.  cimatura,  il  cimare. 

Toparcliie  sf.  ( t . stor.)  toparchìa  (nome 
dato  anticamente  dai  Romani  alle  provincie 
della  Palestina). 

Topaze  sf.  topàzio,  topazzo  (gemma). 

+Tope!  inter.  (t.  di  giuoco)  toppo!  vada! 
tengo  la  posta!  (V.  Toper). 

+Toper  vn.  (t.  di  giuoco  a dadi)  loppare, 
tenere  la  posta  - (elittic.)  tope!  (invece 
di  Je  tope),  toppo  ||  (fig.  e fam.)  accon- 
sentire, accettare  (un’offerta,  una  proposta): 
je  tope  à cela,  (a,  assol.)  tope,  accetto. 


TOP 

Tophacé  agg.  ( t . < i mrd.)  tofàeeo,  di  lofo 
(V  Tophus). 

Topini, s (pron.  toftìss’) , sm  ( t . di  mrd.) 
tofo  (concrezione  che  si  forma  neirinlerno 
degli  organi  o sulle  articolazioni;  nel  primo 
caso  è composta  di  fosfato  di  calce,  nel 
secondo  di  oralo  di  soda). 

Topinambour  sm.  topinambur,  girasole  del 
Canada  (pianta)  ||  topinambur,  tartufo  bianco 
(tubero  di  detta  pianta). 

Topinamboux,  Topinambous  ( stor .)  To- 
pjnambù  (nome  d’una  colonia  del  Brasile. 
È del  paese  di  questo  popolo  che  il  topi- 
nambur è originario). 

Topique  agg.  tòpico,  che  si  riferisce  ai 
luoghi  ||  (in  ling.  meri.)  tòpico,  locale  o 
esterno:  un  remède  topique,  (o  sosl.) 
un  topique,  un  topico,  un  rimedio  topico 
- ( usato  al  pi  come  sm.,  t.  di  reti .): 
les  topiques,  i topici,  i luoghi  topici  - To- 
pique sf.  (t.  di  filos.)  tòpica  (parte  della 
dialettica). 

Topographe  sm.  topògrafo,  chi  si  occupa 
di  topografia. 

Topographie  sf.  topografia  (descrizione  par- 
ticolareggiata di  un  luogo,  di  una  città,  ecc.) 
Topographique  agg.  topogràfico,  apparte- 
nente a topografia. 

Toquade  sf.  ( popol .)  manìa;  prepotente  in- 
clinazione. 

Toquage  sm.  ( nel  ling.  de’ tip.)  il  fare, 
l’operare  momentaneamente  in  luogo  di  un 
altro  operaio. 

Toque  sf.  tocco  (pron.  colla  o aperta), 
berretto,  berrettone  (dei  magistrati,  dei  pro- 
fessori di  università)  ||  berretto  di  fantino 
||  tocco  (sorta  di  copricapo  in  uso  nel  xvi° 
secolo)  ||  tocco,  continenza  (pezzo  di  stoffa 
di  canapa  o di  lino  che  mettono  in  ispalla 
le  monache  del  SS.  Sacramento). 

Toqué  pp.  ed  agg.  toccalo;  offeso;  tocco  || 
(fig.  e fam.)  malto;  strambo;  che  ha  il 
cervello  tocco,  guasto:  être  toqué,  essere 
matto,  avere  un  ramo  di  pazzia. 

Toquer  va.  ( voce  anliq.)  toccare;  offendere 
qui  toque  l’un  toque  i autre  (toc.  prov.) 
chi  offende  l’uno  offende  l’altro  ||  (fig.  e 
popol.)  far  impazzire,  far  dare  la  volta  al 
cervello:  la  poesie  ia  toqué,  la  poesia  gli 
ha  fatto  dar  la  volta  al  cervello  ||  (in  ling. 
di  tip.)  surrogare  (un  operaio)  in  un  lavoro, 
Toquet  sm.  berrettino;  cuffia  (da  bambino 
o da  contadina)  - nanon  toquet  (popol.) 
monna  cuffiaecia  - (popol.  e fig.)  en  avoir 
dans  le  toquet,  essere  ubbriaco  - Toquet 
sm.  (t.  di  mus.)  quarta  parte  d’una  tromba 
o simili. 

Torche  sf.  cércine  (pannolino  avvolto  in 
cerchio  che  le  donne  si  mettono  sul  capo 
per  portare  vasi,  ecc.)  |)  mazzo  di  cipolle  U I 
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pano  (matassa  di  filo  di  ferro)  ||  sorla  di 
sella  grossolana  ||  torcia,  fiaccola,  face  - 
(fig.)  les  torches  de  la  discorde,  le  faci 
della  discordia  ||  stecca,  steccone  (antico 
slrumenfo  di  chirurgia)  ||  (nel  ling.  dei 
piti.,  p.  Torche-pinceau  V.) 

Torche-cul  (pr.  lorsc’kii,  se  come  in  scena  ; 
pi  des  torche-culs),  sm.  (voce  plebea)  car- 
taccia, salvietta  da  cesso  ||  (fig.  e fam.) 
cosa  vile. 

Torche-nez  (pi  des  lorche-nez),  sm.  serra- 
naso  (funicella  con  cui  si  stringe  il  naso  del 
cavallo  per  domarlo,  ecc.;  V.  anche  Tord- 

NEZ). 

Torche-pinceau  (pi  des  torche-pinceaux), 
sm.  (t.  de’ piti.)  neltapennello,  pezzuola  da 
nettare  i pennelli  e la  tavolozza. 

Torcher  va.  nettare,  forbire,  ripulire  || 
(t.  de’  cartai)  ripulire  (i  fogli)  dalla  colla  || 
(t.  di  coslruz.)  ricoprire  (un  assito,  un 
muro,  ecc.)  con  mistura  di  loto  e paglia  ||  - 
intrecciare  - cela  est  mal  torché  (fig.  e 
popol  )è  cosa  abborracciata -—quelqu’un 
(fig.)  battere  uno  - il  se  fera  torcher,  si  ; 
farà  bastonare  - (popol.)  il  n’a  qu'à  s’en  , 
torcher  le  bec,  egli  può  spular  la  voglia  - 
vr.  nettarsi,  forbirsi. 

Torchère  sf.  lumiera,  vèntola  ||  torciere.  \ 
Torchette  sf.  manata,  pugnello  di  paglia  ||  , 
strofinaccio  di  paglia  ||  treccia  di  vinchi, 
vimini  attorcigliati  ||  (t.  di  metall.)  riàvolo 
a pala. 

Torchis  sm.  miscuglio  di  argilla  e di  paglia 
sminuzzata  (con  cui  si  fabbricano  muri). 
Torchon  sm.  canavaccio,  strofinaccio,  cencio  - 

- (usato  come  agg.):  papier  torchon, 
carta  per  l’acquerello  ||  (t.  dei  costrutl.)  | 
intrecciato,  paglia  attorcigliata  (colla  quale  < 
si  riparano  gli  spigoli  delle  pietre  lavorate)  j 

- le  torchon  brûle  à la  maison  (fig.  e ■ 
popol.)  vi  è ruggine  in  famiglia  - se  donner  ' 
un  coup  de  torchon  (popol.  e nel  ling. 
di  caserma),  batterai  alla  sciabola,  alia 
spada  - (popol.)  se  mettre  dans  ses  tor- 
chons, coricarsi,  mettersi  a letto. 

Torchonner  va.  strofinare,  pulire  con  stro- 
finaccio ||  (fig.  e fam.)  far  male,  fare  alla 
carlona  o sucidamente. 

Torciner  va.  (t.  de’  vetrai)  attorcigliare  (il 
vetro  mentre  è caldo). 

Torcol,  Torcou  sm.  torcicollo  (uccello  ram- 
picante). 

Torcy  (Marquis  de),  stor.  Marchese  di 
Torcy  (nipote  di  Colbert  e ministro  di 
Luigi  XIV;  1665-1746). 

Tordage  sm.  torcitura  (l’atto  o il  modo  di 
torcere  la  lana,  la  seta,  ecc.) 

Torde  sf.  (t.  di  mar.)  anello  di  corda. 
Tordeur  sm.  torcitore  (chi  torce  le  lane, 
le  sete,  ecc.) 
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Tordense  sf.  ( t . di  tecnol.)  torcitrice,  mac- 
china per  torcere  il  lìl  di  ferro  ||  (in  zool. ) 
tortrice  (sorta  di  bruco  che  si  accartoccia 
nelle  foglie). 

Tord-nez  (pron.  torné),  sm.  serranaso; 
morsa  (strumento  adoperato  per  domare  il 
cavallo  durante  certe  operazioni). 

Tordoir  sm.  (t.  di  iecnol.)  torcitoio,  stret- 
toio, torchio  da  olio. 

Tordre  va.  torcere,  attorcere:  du  fil, 

torcere  od  attorcere  filo  ||  torcere,  attor- 
cigliare -za  le  cou,  torcere  il  collo,  stran- 
golare le  cou  à un  poulet,  tirare  il 
collo  ad  un  pollo  ||  torcere,  storcere,  con- 
torcere: la  bouche,  storcere  la  bocca  - 

ïï:  le  cou  (in  senso  diverso  dal  prece- 
dente), storcere  il  collo  - — et  avaler 
(popol.)  scuffiare  ed  ingoiare  ||  (fig.)  tor- 
cere, stravolgere,  contorcere,  falsare  : im  une 
loi,  un  passage,  torcere  una  legge,  travol- 
gere il  senso  o falsare  l’interpretazione  di 
un  passo  - vnp.  torcersi,  attorcigliarsi  - 
(fam.)  rire  à se  tordre,  morire  dal  ridere, 
sbellicarsi  dalle  risa. 

Tordu  pp.  ed  agg.  torto,  ripiegalo. 

Tore  sm.  ( t . d’ archit.)  toro,  astràgalo,  ba- 
stone, tondino  ||  (t.  di  geom.)  loro  (super- 
ficie generala  da  un  circolo  che  gira  intorno 
ad  una  retta  situata  sul  suo  piano  e che 
non  passa  per  il  suo  centro). 

Toréador  sm.  toreadore  (chi  combatte  col 
toro  in  lspagna). 

Toreuticien  sm.  scultore  o incisore  su  me- 
talli, su  avorio. 

Toreutique  sf.  (t.  d’ant.  greca)  torèutica 
(presso  i Greci:  arte  di  incidere  sui  me- 
talli e sull’avorio). 

Torninole . Torgnole  sf.  (voce  popol.) 
scappellotto , cazzotto  ; pugno  ||  sorta  di 
male  che  viene  al  dito. 

Torigny-sur-Vire  (geog.)  Torigny-sur-Vire 
(capoluogo  di  cantone  (Manica),  circondario 
di  Saint-Lò;  1,998  abit.) 

Tormentine  (pron.  il  mouillées),  sf.  tor- 
mentilla  (pianta). 

Toron  sm.  ( t . di  tecnol.  e di  mar.)  tréfolo, 
torone  (riunione  di  più  fili  facenti  parte  di 
una  corda)  - Toron  sm.  (t.  di  arditi.) 
grosso  bastone,  grosso  astràgalo  - Toron 
sm.  ( t . de' con  feti.)  torrone,  mandorlato. 
(Toronto  (geog.)  Toronto  (città  importante 
del  Canadà). 

Torpeur  sf.  torpore;  sopore:  ce  malade 
est  dans  la  torpeur,  queirammalato  è in 
torpore  - (per  estens.)  la  torpeur  de  la  na- 
ture, il  torpore,  l’assopimento  della  natura  || 
(fig.)  torpore;  assopimento:  mon  esprit  est 
dans  la  torpeur,  il  mio  animo  è assopito. 
Torpille  (pr.  Il  mouillées),  sf.  (t.  di  zool.) 
torpiglia,  torpèdine  (pesce  che  a chi  lo  tocca 


dà  una  scossa  elettrica)  ||  (t.  di  mar.  mil.) 
torpèdine  (sorta  di  macchina  da  guerra  che 
si  fa  scoppiare  sott’acqua). 

Torpillé  agg.  ( t . di  mar.  mil.)  munito  di 
torpedini  ||  difeso  da  torpedini. 
Torpilleur  sm.  (t.  di  mar.  mil.)  torpedi- 
niere ( voce  dell'uso ; marinaio  che  lancia 
le  torpedini). 

Torque  sf.  ( t . di  blas.)  cércine  ||  (t.  di 
tecnol.,  V.  Torche). 

Torquémada  (Thomas  de)  , stor.  Tom- 
maso di  Torquémada  (primo  inquisitore  ge- 
nerale di  Spagna;  1420-1498). 

Torquer  va.  e vn.  (t.  delle  manifatture 
di  tabacchi ) mettere  in  corda  (il  tabacco). 
Torquet  sm.  (voce  antiq.)  tràppola;  insidia 
- donner  un  torquet  «...  (loc.popol.)  ciur- 
mi are,  infinocchiare  - donner  dans  le  tor- 
quet, dar  nella  trappola,  nella  ragna. 
Torquette  sf.  corbello,  corba  (per  traspor- 
tare il  pesce)  H sporlella  piena  di  pesci  - 
Torquette  sf.  ( t . delle  manifatture  di 
tabacchi ) rotolo  di  tabacco. 

Torqueur  sm.  (t.  delle  manifatture  di  ta- 
bacchi) operaio  che  avvolge  le  foglie  di 
tabacco. 

Torréfacteur  sm.  lorrefattore,  macchina 
atta  a produrre  la  torrefazione. 
Torréfaction  sf.  torrefazione,  il  torrefare 
(V.  Torréfier). 

Torréfier  va.  (t.  di  didatt.)  torrefare,  to- 
stare; abbrustolire  - des  grains  de  café, 

tostare  (non  Abbruciare)  grani  di  caffè. 
Torrent  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  torrente  - j’ai  versé  un  torrent  de 
larmes,  ho  versato  un  torrente,  un  mare 
di  lagrime,  ho  pianto  mollo. 

Torrentiel  (pron.  toransièl),  agg.  lo \* ren- 
ioso, di  torrente;  torrenziale  (ma  questa 
è voce  da  alcuni  ripresa)',  eau  torren- 
tielle, acqua  di  torrente  (prodotta  da  tor- 
rente) ||  che  cade  a torrenti , torrenziale 
(V.  sopra)  - pluie  torrentielle,  pioggia  a 
catinelle,  rovescio  di  pioggia. 
Torrentueux  agg.  torrentoso , impetuoso 
come  un  torrente. 

Torricelli  (stor.)  Torricelli  (V.  Parte  1a). 
Torride  agg.  torrido;  ardente  - la  zone 
torride,  (o  sost .)  la  torride,  la  zona  torrida. 
Tors  pp.  ed  agg.  torto,  ritorto -(in  archit.) 
colonne  torse,  colonna  spirale,  colonna 
ritorta  ||  storto  - un  cou  tors  (fig.)  un 
collotorto,  uno  schiodacristi,  un  baciapile, 
un  graffiasanti  - sm.  torcitura , torsione, 
il  grado  di  torsione. 

Torsade  sf.  passamano  a spire  ||  passamano 
torlo  da  spalimi  - en  torsade  (loc.avv.) 
a ritorto,  a torciglione. 

Torse  sm.  (I.  di  senti.)  torso  (corpo  umano 
senza  gambe  nè  braccia  nè  testa)  ||  busto- 


TOR  — 1216  — TOR 


(statua  scolpita  dalla  lesta  sino  al  petto)  H 
corpo:  avoir  un  beau  torse , avere  un  bel 
corpo,  essere  di  bella  presenza  - Torse  sf. 
(nel  ling.  de’  tini.)  torsione,  torcitura. 
Torser  va.  (t.  d’archit .)  fare  la  chiocciola 
(ad  una  colonna);  attorcigliare  (una  colonna). 
Torsion  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  tor- 
sione !|  torsione,  torcitura,  torcimento. 
Torsoir  sm.  ( t . de’coniapelli)  fuso  (stru- 
mento con  cui  si  torcono  i cuoi). 

Tort  sm.  torto  (ciò  che  è contrario  alla 
ragione,  alla  giustizia)  - à tort  ou  à droit 
( loc.avv .)  a torto  oa  ragione:  à tort  ou 
à droit  il  se  prétend  lésé , a torlo  o a 
ragione  ei  si  pretende  leso  ||  torlo,  ingiuria, 
offesa  ||  torto,  avanìa,  perdita,  danno,  no- 
cumento : cela  lui  fait  bien  dìi  tori,  ciò 
gli  arreca  molto  danno,  lo  pregiudica  assai 

- à tort  (loc.avv.)  a torto,  ingiustamente 

- à tort  et  à travers  ( loc . avv.)  sconside- 
ratamente, alla  stordita,  a casaccio,  disav- 
vedutamente. 

Torte  ( dall'ant.'Tovl,pp.di  Tordre),  agg.f. 
torta,  ritorta  (V.  Tors  di  cui  è sinonimo). 
Tortelle  sf.  erìsamo  (pianta). 

Torticolis  sm.  torcicollo,  reuma  al  collo 
-(usalo  come  agg.):  un  coup  d’air  Va 
rendu  torticolis , un  colpo  d’aria  gli  ha 
fatto  venire  il  torcicollo,  gli  ha  fallo  il  collo 
torto  ||  (fig.  e fam.)  collotorlo,  baciapile, 
schiodacristi,  graffìasanli  : ne  vous  fiez  pas  à 
ces  torticolis,  non  vi  fidale  di  quei  collitorli. 
Tortil  (pron.  tortìl),  sm.  ( t . di  blas.)  torci- 
tiglio  (nastro  che  avvolge  una  corona)  || 
benda,  fascia  moresca. 

Tortile  agg.  (t.  di  bot.)  tòrtile,  che  può 
attorcigliarsi. 

Tortillage  (pron.  Il  mouillées),  sm.  (fam.) 
viluppo,  confusione  di  parole,  tanlafèra, 
discorso  scompigliato  ||  scappatoia,  frivola 
scusa,  sotterfugio  per  escire  d’imbarazzo. 
Tortillard,  Tortillart  (pr.  11  mouillées ), 
sm.  sorta  di  olmo  campestre. 

Tortille  (pron.  11  mouillées),  sf.  sentiero 
tortuoso;  viale  erratico;  cette  tortille  est 
sombre  et  fraîche,  questo  sentiero  tor- 
tuoso è ombroso  e fresco. 

Tortillement  (pron.  Il  mouillées),  sm.  at- 
torcigliamento, attorcimento  (il  torcere,  lo 
attorcere  e stato  di  cosa  attorcigliata)  || 
(fig.  e fam.)  sotterfugio;  scuse;  andirivieni; 
rigiro;  imbroglio;  tergiversazione;  furberie 
(secondo  il  caso):  je  ne  m’accommode 
pas  de  ses  tortillements,  le  sue  tergiver- 
sazioni non  mi  garbano. 

Tortiller  (pron.  11  mouillées ),  va.  attor- 
cigliare, attorcere;  torcere  - vn.  (fig.  e 
fam.)  tergiversare,  cercare  scuse,  sotter- 
fugi, raggiri  : il  n’y  a pas  à tortiller,  non 
devesi  tergiversare  - des  hanches,  di- 


menarsi camminando  - vnp.  attorcigliarsi 
ripiegarsi  su  se  stesso. 
Tortillère(pron.ll  mouillées),  V.Tortille 
Tortillis  (pron.  Il  mouillées),  sm.  (t.  d’ar 
chit.)  intrecciatura,  sporgenza  vermicolare 
ornamento  serpeggiante  scolpito  sulle  part 
d’aggetto. 

Tortillon  {pron.  Il  mouillées),  sm.  cercini 
(V.  Torche  nel  primo  significato)  ||  cuffh 
da  contadina  o da  fantesca  ||  ( fig voci 
antiq.)  domestica,  servotta  campagnuola  | 
ferro  da  arricciare  i capelli. 
Tortionnaire  (pron.  torsionèr’),  agg.  (t.  d\ 
giur.)  iniquo;  ingiusto  - saisie  tortion 
naire,  sequestro  ingiusto  ||  che  serve  i 
torturare  - appareil  tortionnaire,  istru 
mento  di  tortura  - (usato  come  sm.):  U 
tortionnaire,  il  carnefice,  il  boia. 

Torti, s sm.  torto,  fila  torte,  riunione  di  fil 
torli  insieme  ||  corona  o ghirlanda  di  fior 
(in  questo  senso  è voce  antiq.)  ||  (t.  di 
blas.)  serto  di  perle. 

Tortoir  sm.  randello,  màttero,  bastone 
grosso  e corto. 

Tortone  (geog  ) Tortona  (V.  Parte  P).  , 
Torta  agg.  storto,  bistorto;  contorto  ; 
sghembo:  nez  tortu,  naso  storto  ||  (fig: 
storto;  stravolto:  un  esprit  tortu,  un? 
mente  stravolta,  sgangherata  -avoir  Vespri) 
tortu,  avere  la  mente  stravolta;  sragionare 

- avv.  per  traverso;  di  sghembo:  aller 
tortu,  camminare  per  traverso,  di  sghembo. 

Tortue  sf.  testuggine,  (volpar.)  tartaruga; 
botta  scudellaia  (rettile)  - à pas  de  tortui 
(fam.)  lentamente,  a passò  di  formica:  V 
vient  à pas  de  tortue,  viene  a passo  dì 
formica,  lentamente  ||  (t.  mil.  ani.)  tarla 
ruga  (sorta  di  bomba  o di  petardo)  ||  lei 
staggine,  testudine  (antica  macchina  miÉ 
tare)  ||  (l.  di  mar.)  tartaruga  (sorta  di  barca) 
||  (in  astron.)  Testuggine  (costellazioné 
dell’emisfero  settentrionale). 

Tortuer  va.  torcere,  storcere,  rendere  torlo: 

— une  aiguille,  storcere  un  ago  - vnp. 
torcersi,  storcersi,  divenire  torlo:  cet  arbre 
se  tortue,  quest’albero  si  torce. 

Tortueusement  avv.  tortuosamente;  stor- 
tamente, in  modo  tortuoso,  storto;  con 
tortuosità. 

Tortueux  agg.  tortuoso;  storto  ||  tortuoso, 
sinuoso;  serpeggiante  (secondo  il  caso)  || 
(fig.)  tortuoso,  obliquo;  non  aperto,  tene- 
broso; che  desta  sospetti:  des  voies  for- 
iueuses,  delle  vie  oblique,  dei  mezzi  non 
onesti. 

Tortuosité  sf.  tortuosità  (stato  di  cosa  torta) 
Il  (fig.,  voce  antiq.)  sotterfugio. 
Torturant  agg.  torturante;  tormentoso. 
Torture  sf.  tortura,  torcimento,  il  torcere; 
contorcimento  U tortura,  ^«urnio;  (e par* 
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licol.)  tortura,  corda,  colla  (sorta  di  tor- 
mento che  si  dava  altrui)  ||  (fig)  tortura, 
pena,  tormento,  grande  afflizione  - mettre 
l'esprit  à la  torture,  mettere  l’ingegno  a 
tortura,  lambiccarsi  il  cervello. 

Torturer  va.  torturare,  dare  la  tortura  a..., 
sottoporre  a tortura:  il  fut  cruellement 
torturé,  fu  sottoposto  a crudele  tortura  || 
(fig.)  torturare,  tormentare,  cruciare  II  tor- 
cere o stravolgere  (il  senso  di...):  un 

: texte,  storcere  il  senso  d’un  testo. 

Tory  sm.  {t.  di  stor.  d’ Inghilterra)  tori, 
realista  (partigiano  politico  delle  preroga- 
tive reali  e dell’aristocrazia  in  Inghilterra); 
moderato,  conservatore. 

Torysme  sm.  ( t . di  stor.  d'Inghilterra ) 
•.  torismo,  sistema  politico  dei  tori,  dei  rea- 
[ listi  (V.  Tory). 

Toscan  agg.  (t.  d’archit.)  toscano  - l’ordre 
' toscan,  ( ososl .)  le  toscan,  l’ordine  toscano 
(il  più  semplice  ordine  d’architettura)  H 
(t.  di  geog.)  toscano  (che  appartiene  al- 
l’Etruria)  - ( usato  come  sm.):  le  toscan, 
•I  toscano,  il  dialetto  toscano  (quello  che 
s/  paria  in  Toscana). 

Toscane  {geog.)  Toscana  (V.  Parte  1a). 
Toste  sf.  (t.  eli  mar.)  banco  de’ remiganti 

- Toste,  Toast  ( pron . tosi’),  sm.  brindisi: 
porter  un  toste,  fare  un  brindisi  (V.  Toast). 

Toster,  Toaster  {pron.  toste),  vn.  brin- 
dare, far  brindisi,  bere  alla  salute  di  qual- 
cuno - va.  fare  un  brindisi  a...,  bere  alla 
salute  di...:  toster  la  paix,  fare  un  brin- 
disi alla  pace. 

Tòt  avv.  tosto,  presto  ; subito  ( secondo  il 
caso):  dis-moi  ton  ordre , tôt , dammi  i 
tuoi  ordini,  presto,  subito  - il  faut  mourir 
tôt  ou  tard,  tosto  o tardi  bisogna  morire 

- ( unito  a Bien,  Aussi,  Si,  forma  una 
parola  sola)  : bientôt,  aussitôt  (V.  a loro 
luogo)  - plus  tot,  più  presto  - au  plus 

I tòt,  al  più  presto  - plutôt  ( scritto  in  una 
parola  sola),  piuttosto  (V.  Plutôt  a suo 
i luogo)  - sitôt,  sì  tosto,  così  presto;  non 
appena  ( secondo  il  caso):  il  n' arrivera 
pas  de  sitôt,  non  arriverà  così  subito  - 
; sitôt  qu’il  en  reçut  la  nouvelle  il  partit , 
non  appena  ricevette  la  nuova  partì. 
Total  agg.  totale,  intiero  - somme  totale, 
somma  totale  (V.  più  sotto)  - sm.  totalità, 
i il  tutto;  l’intero,  il  totale  {ma  questa,  in 
questo  senso,  è voce  da  alcuni  ripresa) 

' ||  la  somma  totale,  il  totale  ( voce  in  questo 
senso  da  alcuni  ripresa)  - au  total,  en 
I total  {toc. avv.)  alla  fin  (ine;  lutto  consi- 
derato, tutto  compreso  - somme  totale 
(/oc.  avv.)  tutto  compreso  (V.  anche  Somme 
toute  alla  voce  Somme). 

Totalement  avv.  totalmente,  intieramente, 
affatto,  del  tutto. 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-ital. 


Totalisation  sf.  il  lurre  a totalità. 

Totaliser  va.  {neol.)  fare  la  somma  totale 
di...;  ridurre  a totalità;  sommare,  addizio- 
nare (non  Totalizzare,  che  è voce  errata) 

Totalité  sf.  totalità;  totale  {voce  da  alcuni 
ripresa). 

Tôt-fait  (pi.  des  tôt-faits),  sm.  (I.  di  cuc.) 
sorta  di  pasticceria. 

Totila  (stor.)  Totila  (V.  Parte  1a). 

Toton  sm.  (t.  di  giuoco)  girlo,  trottolino 
(dado  attraversato  da  un  pernio  su  cui  si 
fa  girare). 

Touage  sm.  {t.  di  mar.)  tonneggio,  lonneg- 
giamento,  il  tonneggiare  (V.  Touer). 

Touaille  sf.  asciugatoio,  pannolino  per  asciu- 
garsi (attaccato  o sospeso  ad  un  rullo). 

Touc  V.  Toug. 

Toucan  sm.  tucàno,  ( volgar .)  mangiapepe 
(uccello  d’America)  ||  (in  astron.)  Tucano 
(costellazione  dell’emisfero  australe). 

Touchant  (^.toccante,  che  tocca  ||  (t.antiq. 
di  geom.)  toccante,  tangente:  point  tou- 
chant, punto  toccante;  (usato  come  sf.): 
la  touchante,  la  tangente  ||  (fig.)  commo- 
vente, penetrante,  che  commuove,  che  inte- 
nerisce ( non  Toccante,  che  in  questo  senso 
è bruito  f rances.)  : une  réponse  touchante , 
una  risposta  commovente-Toucliant  prep. 
circa,  rispetto  a...,  intorno  a...;  sul  conto 
di...,  in  riguardo  di...:  il  m’a  entretenu 
touchant  vos  intérêts,  mi  ha  parlato  dei 
vostri  interessi. 

Touche  sf.  toccamento,  tocco,  il  toccare  || 
tasto  (di  un  pianoforte,  ecc.)  |j  bischero  (di 
chitarra,  ecc.)  ||  saggio  di  metalli;  para- 
gone - pierre  de  touche , pietra  di  para- 
gone; (e  fig.)  pietra  di  paragone,  prova: 
l'adversité  est  la  pierre  de  touche  de 
V amitié , l’avversità  è la  prova,  la  pietra 
di  paragone  dell’amicizia  |j  (fig.  e fam.) 
danno,  discapito,  infortunio  (ma  in  questo 
senso  è voce  antiq.)  ||  ( nel  ling.  scoi.) 
bacchetta,  verghetta,  tocco,  fuscello  (di  cui 
fanno  uso  i fanciulli  nel  compitare)  [|  ( nel 
giuoco  ai  fuscellini)  verga,  bacchetta  || 
(nel  ling.  de’pitt.)  tocco,  pennellata  ; (e  fig.) 
tocco,  maniera:  la  louche  noble  de  Ra- 
phaël, il  tocco  nobile,  la  nobile  maniera 
di  Raffaello  - (per  estens.)  on  reconnaît 
facilement  la  touche  de  cet  écrivain,  si 
riconosce  facilmente  la  mano,  il  tocco,  la 
maniera,  la  penna  di  quello  scrittore  ||  (t.  di 
tip.)  il  toccare,  il  rullare  ||  bussa,  battitura 
H (nel  comm.  di  bestiame)  branco:  une 
louche  de  bœufs  (pron.  beu),  un  branco 
di  buoi. 

Touche-à-tout  (pi.  des  touche-à-tout),  sm. 
toccalutto,  chi  tocca  ogni  cosa  ||  (fig.)  ficca- 
naso, impaccioso,  chi  s’immischia  in  tutte 
le  quistioni. 
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Toucher  sm.  il  tatlo  (uno  dei  cinque  sensi) 
||  il  modo  di  toccare,  di  sonare  uno  stru- 
mento a corda  o a tasti  [|  contatto  - Tou- 
cher va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
toccare  !|  toccare,  mettere  la  mano,  il  diio 
su...:  du  doigt,  toccare  col  dito  ||  toc- 

care, essere  a contatto  o contiguo  - ~ au 
doigt  (fig.)  quasi  toccare  col  dito,  essere 
vicinissimo  a...  - ^ une  chose  au  doigt 
et  à l’œil  (fig.  e fam.)  far  comprendere 
chiaramente  una  cosa;  darne  non  dubbie 
prove  H toccare,  riscuotere,  ricevere  (de- 
nari): il  a louché  de  l’argent,  ha  riscosso 
denaro  ||  toccare,  punzecchiare;  pungolare; 
stimolare;  picchiare  ; percuotere  {secondo  il 
caso)-  touchez,  cocher  ! sferza,  cocchiere! 
- — les  bœufs  (pron.  beu), stimolare  i buoi 
||  (in  ling.  di  scherma)  toccare;  ferire  (in 
duello)  H inspirare  amore;  toccare  il  cuore 
a...  ||  toccare,  intenerire;  commuovere; 
scuotere  : cette  mort  l’a  fort  touché,  quella 
morte  lo  ha  commosso  assai  ||  toccare  di..., 
accennare  a...,  dire  brevemente  di...;  (ed 
anche ) accennare;  alludere  a...  - un 
mot  d'un  sujet,  dire  qualche  cosa  intorno 
ad  un  soggetto;  toccare  di...  ||  (pari,  di 
strumento  musicale ) toccare,  sonare: 
le  piano  o du  piano,  sonare  il  pianoforte  || 
toccare,  esprimere  ||  essere  parente;  avere 
aflìnità  ; (e  fig.)  concernere,  riguardare; 
appartenere;  (ed  anche)  importare  - il  me 
touche  de  près,  il  est  mon  cousin,  egli 
mi  è congiunto  di  sangue,  è mio  cugino  - 
(fig.)  cela  ne  me  touche  point,  ciò  non 
mi  riguarda  - votre  santé  est  un  point 
qui  me  touche  de  bien  près,  la  vostra 
salute  è cosa  che  mi  importa  assai,  è cosa 
per  me  della  massima  importanza  - zìi  de 
l'or  ( nel  ling.  degli  oref.)  saggiare  oro  || 

( nel  ling.  de’ pili.)  pennelleggiare:  un  ta- 
bleau bien  touché,  una  pittura  ben  pen- 
nelleggiata  - vn.  toccare  - — a...,  toccare, 
mettere  mano  a...,  por  mano;  (in  altro 
senso ) toccare,  essere  vicino  a...  - nous 
louchons  au  printemps,  ci  avviciniamo 
alla  primavera  - les  enfants  touchent  à 
tout,  i fanciulli  toccano  tutto  - — dans  la 
main  à quelqu’un,  toccare  la  mano  a 
qualcuno  - touchez  là,  ecco  la  mano  ; toc- 
chiamoci la  mano  - — au  but,  toccare  la 
meta  ; (e  fig.)  raggiungere  lo  scopo  - zìi  à 
la  fin,  volgere  o avvicinarsi  al  fine  a... 
(in  altro  senso),  occuparsi  di...;  trattare 
di...;  avere  per  oggetto...:  ce  livre  touche 
à certaines  matières...,  questo  libro  tratta 
di  certe  materie...  ||  concernere,  riguardare, 
avere  relazione:  les  choses  qui  touchent 
à l’honneur,  le  cose  che  hanno  relazione 
all’onore,  che  riguardano  l’onore  il  (t.  di 
mar.)  toccar  fondo;  approdare:  le  vais -, 


seau  touche,  la  nave  tocca  il  fondo  - vr. 
toccarsi  - vnp.  toccarsi,  essere  contiguo: 
ces  maisons  se  touchent,  quelle  case  sono 
contigue  ||  (fig.)  avere  punti  di  somiglianza 

- les  extrêmes  se  touchent,  gli  estremi 
si  toccano  (hanno  punti  di  somiglianza)  - 
se  loucher  d’affinité,  essere  affini,  essere 
parenti  ||  commuoversi,  divenir  commosso, 
intenerirsi. 

Touchette  sf.  tasto  (piccola  sbarra  d’avorio 
incrostata  nel  manico  della  chitarra,  e che 
lo  divide  in  semitoni). 

Toucheur  sm.  guidatore  d’animali  - Tou- 
clieur  sm.  (in  ling.  tip.)  inchiostratore 
(operaio  che  dà  l’inchiostro  ai  tipi). 

Toucques(0eo0.)Toucques(fiume  di  Francia, 
che  si  getta  nella  Manica  a Trouville). 

Toucy  (geog.)  Toucy  (capoluogo  di  cantone 
(Yonne),  circondario  d’Auxerre  (pr.ossèr’); 
3,267  abit.) 

Toue  sf.  (t.  di  mar.)  chiatta,  barca,  battello 
da  tragitto  ||  (p.  Touée  V.) 

Touée  sf.  (t.  di  mar.)  tonneggio,  alzanella, 
andrivello,  alzana,  usto  (cavo  con  cui  si 
trae  innanzi,  si  tonneggia  la  nave)  - sortir  : 
d’un  port  à la  touée,  uscire  da  un  porto 
a tonneggio. 

Toner  va.  (t.  di  mar.)  tonneggiare  (il  trarsi  < 
innanzi  con  una  nave  alando  sopra  una  fune  : 
detta  tonneggio,  che  è raccomandata  ad  un 
punto  fisso  lontano  dal  bordo)  - vnp.  ton- 
neggiarsi. 

Toueur  sm.  (t.  di  mar.)  tonneggiatore. 

Touffe  sf.  macchia;  cespo;  boschetto;  fiocco; 
ciuffo,  ciocca  (secondo  le  cose  di  cui  si  i 
parla)  - in  d’arbres,  macchia  d’alberi  - 

— de  cheveux,  ciocca,  ciuffo  di  capelli  - 
de  poils,  ciuffo  di  peli  - ni  de  plumes,  j 

ciuffo,  mazzo  di  piume  - Touffe  sf.  { nel 
ling.  rur.)  soffocazione,  afa  (malattia  dei  ; 
bachi  da  seta). 

Tonffer  va.  (t.  d'agric.)  disporre  a cespi 
od  a ciocche  - vn.  cestire;  fare  il  cesto; 
formarsi  a cespuglio. 

Toufteur  sm.  (fam.)  calore,  afa,  caldo 
atmosferico  soffocante. 

Touffu  agg.  folto;  fronzuto,  frondoso,  ra- 
moso, ramoruto  ||  cestito. 

Toug  (pron.  tugh’),  sm.  tugo  (coda  di  ca- 
vallo su  di  una  picca,  distintivo  di  comando 
presso  i Turchi)  ||  tugo,  tug(stendardo  turco). 

Touiller  va.  (voce  popol.)  agitare,  rime- 
scolare (un  liquore)  agitandolo  il  ( nel  ling. 
industr.  e di  chim.)  purificare  (la  soda)  1} 
staccare  la  polvere  dalle  pareti  dei  mortai. 

Toujours  avv.  sempre,  ognora,  in  ogni 
tempo:  faites  toujours  votre  devoir,  fate 
sempre  il  vostro  dovere  ||  almeno,  nulla- 
dimeno;  tuttavia;  però:  si  je  n’ai  pas 
réussi,  toujours  ai-je  fait  mon  devoir, 


TOU 

se  non  sono  riuscito  in  ogni  occasione,  lio 
almeno,  lio  però  fatto  il  mio  dovere  J|  in- 
tanto, frattanto  : je  vais  sortir,  travaillez 
toujours,  io  esco,  intanto  lavorale  II  ordi- 
nariamente, solitamente-  il  meni  toujours , 
ei  d’ordinario  mente  - à toujours  ( loc . 
avv.)  per  sempre. 

Toul  (geog.) Toni  (città  fortificata  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Meurtlie  e Mo- 
sella ) ; 10,012  abit.) 

Toullier  (s7or.)Toullier  (giureconsulto  fran- 
cese; 1752-1835). 

Toulon  (geog.)To\oue(c\Uh  di  Francia  e porlo 
militare  sul  Mediterianeo(  Varo);  70,1 03  ab.) 
- Toulon-sur-Arroux  {geog.)  Tolone  su 
Arroux  (capoluogo  di  cantone  (Saona  e 
Loira),  circond.  di  Charolles;  2,034  abit.) 

[ Toulouse  igeog.)  Tolosa  (città  di  Francia, 
i capoluogo  del  dipartimento  dell’Alta  Ga- 
ronna;  140,290  abit.)  - Toulouse  (Ray- 
mond, Comte  de),  sior.  Raimondo,  Conte 
di  Tolosa  (uno  dei  capi  della  1a  Crociata). 
Toupet  sui.  ciuffo,  ciuffetto;  ciocca  (di  ca- 
pelli o di  peli):  un  toupet  de  cheveux, 
una  ciocca  di  capelli  - se  prendre  au 
toupet,  acciuffarsi,  accapigliarsi  ||  ( popol .) 
ardire;  sfrontatezza;  sfacciataggine;  faccia 

■ tosta  ( secondo  il  caso):  avoir  du  toupet, 
( essere  sfrontato  ; avere  faccia  tosta,  (o,  se - 
Î condo  il  senso ) essere  ardito  - quel  toupet  ! 

che  coraggio!  che  sfacciataggine!  - son 
toupet  lui  prend,  gli  viene  la  stizza,  la 
senapa  gli  sale  al  naso. 

Toupie  sf.  tròttola  - toupie  d’Allemagne, 

■ trottola  di  Germania  (trottola  vuota  con 
un  foro  che,  girando,  dà  un  (ischio). 
Toupiller  ( pron . Il  mouillées),  vn.  trotto- 
lare, girare  come  una  trottola  ( senso  an - 

ìtiquato)  ||  (fam.)  aggirarsi  in  casa  senza 
far  nulla,  gingillarsi,  gingillarsela. 
Toupillon  (pron.  Il  mouillées),  sm.  ciuf- 
felto;  ciocchella. 

Touque  sf.  ( t . di  mar.)  nave  per  la  pesca 
delle  aringhe. 

Tour  sf.  torre  ||  torre,  campanile  ||  (fig.) 
i torre  ; rocca;  baluardo  - tour  de  Babel 
|v  ( anche  fìg.)  torre  di  Babele  ||  rocco,  torre 
t (del  giuoco  degli  scacchi)  l|  ( t . di  pesca) 
cinta  di  reti  - Tour  sm.  giro  ; giramento; 

; rivolgimento  ; rotazione  ( secondo  il  caso): 
[un  tour  de  roue,  un  giro  di  ruota  - demi- 
tour,  mezzo  giro;  ( nel  ling.mil.)  dietro 
front  ||  giro,  passeggiata,  girala:  un  tour 
de  promenade,  un  giro,  una  passeggiatola 
S - aller  faire  un  tour,  andar  a fare  quattro 
passi  ; andar  a fare  un  viaggetto  ( secondo 
il  senso ) - faire  le  tour  de  France,  gi- 
rare la  Francia  esercitando  un  mestiere  || 
(al  pi.)  giri,  rigiri,  andirivieni  - tours  et 
détours,  giri  e rigiri  - tours  et  retours, 
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serpeggiamenti,  sinuosità  ||  giocata,  par- 
tila; giuoco;  colpo  ||  giro,  circonferenza, 
circùito  - tour  de  visage,  fattezze  del  volto 
||  ornamento  in  giro  - un  tour  de  cou, 
una  collana  - tour  de  gorge,  gala,  nastro, 
pizzo,  ecc  attorno  al  collo  -tour  de  bonnet , 
guernilura  di  berretta  - tour  de  lit,  lor- 
naletlo  - tour  de  cheveux,  treccia  di  ca- 
pelli ||,  tiro,  azione;  colpo;  giuoco,  gio- 
chetto (secondo  il  caso);  (ed  anche)  burla  ; 
gherminella;  scherzo:  jouer  un  tour  et 
quelqu’un,  fare  uno  scherzo  a qualcuno  - 
un  mauvais  tour,  un  brutto  tiro  - il  m'a 
joué  un  mauvais  tour,  ei  m’ha  fatto  un 
tiro,  mi  ha  fatto  un  bruito  scherzo  - un 
tour  de  force,  giuoco  o prova  di  forza  ; 
(fig.)  eosa  straordinaria  ; sforzo  straordi- 
nario -tour  de  bateleur, destrezza  o giuoco 
di  giocoliere  - tour  de  passe-passe,  gher- 
minella; giunterìa  - connaître  le  tour, 
conoscere  il  giochetto  - faire  voir  le  tour, 
gabbare  invece  d’essere  gabbato,  far  vedere 
la  luna  nel  pozzo  - tour  de  main,  giuoco 
di  mano  - en  un  tour  de  mam  (loc. avv.) 
in  un  attimo,  in  un  batter  d’occhio  ||  volta, 
ordine,  turno  - à mon  tour,  à ton  tour, 
alla  mia  volta , alla  tua  volta  - ce  n’esl 
pas  votre  tour,  non  tocca  a voi  - à tour 
de  rôle,  per  turno,  ciascuno  alla  sua  volta 

- tour  à tour  (loc.  avv.)  a vicenda,  alter- 
namente ||  forma,  apparenza,  piega,  colore: 
cette  affaire  prend  un  mauvais  tour, 
questa  faccenda  prende  cattiva  piega  - cet 
orateur  a un  tour  d’esprit  original,  quel- 
l’oratore ha  una  mente  originale  ||  tornio 
(macchina  del  tornitore)  ||  ruota  (del  va- 
sellaio) ||  ruota  di  conventi,  di  ospizi,  ecc. 
||  giro,  mandata  (di  chiave):  un  tour  de 
clef  (pron.  clé),  un  giro  di  chiave  - fermer 
une  porte  ci  double  tour,  chiudere  una 
porta  a doppia  mandata  - tour  du  bdton 
(fig.)  regalie,  incerti,  guadagno  illecito  || 
(t.  de’  fornai)  forma  (che  si  dà  alle  paste) 

- à tour  de  bras  (loc.  avv.)  di  tutta  forza. 
Touraco  sm.  sorla  di  pappagallo. 
Touraille  sf.  (t.  di  tecnol.)  seccatoio,  stufa 

per  far  seccare  l’orzo  nelle  birrerie. 
Touraillon  sm.  germe  seccato  dell’orzo 
nelle  birrerie. 

Touraine  (La),  geog.  La  Turena  (antica 
provincia  della  Francia , forma  i diparti- 
menti della  Vienna  e di  Indra  e Loira;  ca- 
pitale Tours). 

Tourangeau  agg.  della  Turena,  di  Tours, 
nativo,  abitante  della  Turena  - sm.  un 
abitante  della  Turena  o di  Tours. 
TouranSen  agg.  turaniano  (dicesi  dei  popoli 
sparsi  dal  Mar  Caspio  al  Mare  del  Giap- 
pone, fra  la  catena  del  Tibet  e l’Oceano , 
e delle  lingue  che  pacano  quei  popoli). 
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Tourbage  sm.  escayazione  della  torba  (nella 
Loira  Inferiore). 

Tourbe  sf.  torba  (sostanza  combustibile  che 
si  forma  naturalmente  ne’  terreni  palustri) 
Il  (per  estens.)  formella,  pane  di  vallonea 
- Tourbe  sf.  turba , folla  ( con  idea  di 
sprezzo). 

Tourbeux  agg.  torboso,  che  contiene  torba 
(V.  Tourbe). 

Tourbier  agg.  {t.  di  geol.)  torbiero,  che 
racchiude  torba  - sm.  torbiere,  operaio 
che  scava  la  torba. 

Tourbière  sf.  torbiera,  cava  di  torba  (luogo 
in  cui  si  cava  la  torba). 

Tourbillon  sm.  tùrbine;  bufèra  ||  vortice  || 
(fìg.)  vortice;  tumulto;  impeto;  turbinìo  : 
tourbillon  du  monde,  il  vortice  del  mondo. 
Tourbillonnant  agg.  turbinante;  che  s’av- 
volge in  vortici  \\  vorticoso  - eaux  tour- 
billonnantes, acque  vorticose,  piene  di 
vortici. 

Tourbillonnement  sm.  turbinìo,  moto  vor- 
ticoso. 

Tourbillonner  vn.  turbinarsi,  girare  a modo 
di  vortice;  essere  vorticoso:  Veau  tour- 
billonne dans  cet  endroit  de  la  rivière, 
in  quel  punto  del  fiume  l’acqua  s’avvolge 
in  vortici  ||  {fìg.)  agitarsi  come  un  turbine 
Il  ( nel  ling.  mil.)  scompigliarsi*  mettersi 
in  rotta  - va.  agitare  (come  farebbe  un 
turbine). 

Tourbillonneux  agg.  vorticoso,  pieno  di 
vortici. 

Tourcoing’  ( geog .)  Tourcoing  (capoluogo  di 
cantone(Nord),  circond. di  Lilla  ; 5 1 ,865 ab.) 
Tourd  sm.  lordino  (pesce  di  mare). 
Tourd  sm.,  Tourdelle  sf.  tordella  (sorta 
di  tordo). 

Tourdille  agg.  di  colore  del  tordo  - chevai 
gris  tourdille,  cavallo  di  pelo  bigio  sudicio. 
Tourelles/’,  torricciuola,  torretta,  torricella 
Il  colonnetta  (dell’organo)  - de  dòme, 
lanterna. 

Tourer  va.  gramolare  (la  pasta,  ripiegarla 
più  volte  su  se  stessa). 

Touret  sm.  [t.  di  tecnol.)  rotella,  piccola 
ruota,  seconda  ruota  del  tornio  ||  torniello, 
piccolo  tornio  (degli  incisori)  ||  rotella  || 
ruota  che  si  fa  girare  col  piede,  girella  o 
rotella  impernata  ||  filatoio  ||  torcitoio  || 
chiave,  ritegno  (grosso  chiodo  del  morso) 

Il  cerchiello,  anello  (del  peso). 

Tourie  sf.  (nel  ling.  d arti  e mest.)  dami- 
giana, grande  fiasco  di  terra  cotta  per  te- 
nervi l’acquafòrte. 

Tourier  sm.  portinaio  di  comunità  religiosa. 
Tourière  sf.  portinaia,  conversa  o monaca 
che  soprintende  alla  ruota. 

Tourillon  sm.  (t.  d’arti  e mest.) orecchione, 
perno,  càrdine  u girellone  (di  una  rotella 
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impernata)  ||  (t.  d’artigl.)  orecchione  (de 
cannone). 

Touriste  sm.  (neol.)  viaggiatore,  visitatore 
di  paese,  chi  viaggia  per  curiosità  o diporto 
(non  Turista  nè  Torista,c/i£,  sebbene  siano 
voci  usate  da  molti,  sono  barbarismi 
intollerabili). 

Tourlourou  sm.  lurlurù  (sorta  di  granchio 
delle  Anlille)  ||  ( popol . e fìg.)  lurlurù,  co- 
scritto di  fanteria. 

Tourmal i ne  sf.(in  miner.)  tormalina  (pietra 
cristallizzata  che  il  calore  del  fuoco  o lo 
strofinamento  elettrizza). 

Tourment  sm.  tormento,  pena  afflittiva  del 
corpo  ||  (fìg.)  tormento,  cruccio,  affanno, 
pena,  supplizio,  ambascia;  travaglio:  cette 
pensée  fait  le  tourment  de  ma  vie,  quel 
pensiero  forma  il  tormento  della  mia  vita 
Il  ( fam .)  seccatura. 

Tourmentant  agg.  tormentoso,  affannoso,, 
molesto,  cruccioso  ||  (fam.)  seccante. 
Tourmente  sf.  tempesta,  burrasca,  procella, 
bufèra,  fortunale  ||  (fìg.)  procella,  burrasca 
Il  (popol.)  còlica. 

Tourmenter  va.  tormentare  ||  (pari,  di' 
mali)  tormentare,  travagliare,  affliggere: 
la  goutte  le  tourmente,  la  gotta  lo  tor- 
menta, è tormentato  dalla  golta  ||  agitare,' 
sbattere:  la  mer  tourmenta  longtemps' 
notre  vaisseau,  le  onde  agitarono  lunga 
pezza  il  noslro  vascello  ||  (fìg.)  tormentare, 
affliggere;  agitare:  c’est  le  présent  qui  me 
tourmente,  è il  presente  che  mi  affligge  || , 
importunare  , dar  noia  , infracidare  : cet 
homme  me  tourmente  avec  ses  visites, 
costui  mi  dà  noia  colle  sue  visite  ||  ritoc- j 
care,  correggere  e ricorreggere:  un\ 

ouvrage,  ritoccare,  correggere  e ricorreg-  ) 
gere  un  lavoro  - ce  tableau  a été  tour- 
menté, quel  quadro  è stato  mollo  ritoccato- 
li sforzare:  il  tourmente  sa  voix,  sforza 
la  sua  voce  ||  piegare,  incurvare:  la  séche- 
resse tourmente  les  futailles,  la  siccità  fa 
curvare,  fa  storcere  le  doghe  delle  botti  - 
vnp.  tormentarsi,  agitarsi  ||  inquietarsi,  af- 
fannarsi; rimescolarsi:  smaniare  ||  piegarsi: 
le  bois  neuf  se  tourmente  facilement,  il 
legno  nuovo  si  piega  facilmente. 
Tourmenteux  agg.  ( t . di  mar.)  procelloso, 
burrascoso,  soggetto  a tempeste. 
Tounnentin  sm.  (t.  di  mar.)  vela  di  trin- 
chetto ||  (p.  PÉTREL  V.) 

Tournage  sm.  tornitura,  il  tornire  - Tour- 
nage sm.  ( i . di  mar.)  girelle,  cavigliame 
(insieme  o totalità  delle  caviglie  che  servono 
a dar  volta  ai  cavi)  - chevilles  de  tour- 
nage, caviglie  da  dar  volta. 

Tournailler  vn.  ( voce  fam.)  gironzare; 
ronzare,  fare  giri  e rigiri;  rigirarsi  ||  gi- 
rare intorno. 


- mo  - 
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Tournai!  ( geog .)  Tournan  (capoluogo  di 
cantone  (Senna  e Marna),  circondario  di 
Melun;  1,318  abil.) 

Tournant  agg.  girante,  girevole,  voltante; 
rotante,  che  gira,  che  volta  {secondo  il  caso) 

- plaque  tournante  {t.  delle  str.  ferr.) 
disco  girante,  piattaforma  girante  o volta- 
carro  sulle  strade  ferrate  - sm.  svolta , 
canto  (d’una  strada)  ||  volta  (spazio  da  po- 
tervi voltare  la  carrozza)  ||  {t.  di  navig.) 
mulinello,  gorgo  vorticoso  - moulin  à 
deux  tournants,  mulino  a due  ruote  H 
{fig.  e fam .)  mezzo,  artifizio,  rigiro. 

Tournasser  va.  ( nel  ling.  de’ vasai)  tor- 
nire, lavorare  al  tornio  (le  stoviglie). 
Tournay  (geog.)  Tournay  (città  del  Belgio) 

- Tournay  {geog.)  Tournay  (capoluogo  di 
cantone  (Alti  Pirenei),  circond.  di  Tarbes; 
1,318  abit.) 

Tourné  pp.  ed  agg.  voltato  - bien  tourné, 
ben  fatto;  (o,  secondo  il  caso)  ben  com- 
posto - un  homme  bien  tourné,  un  uomo 
ben  fatto  - un  esprit  mal  tourné,  un  cer- 
vello strambo,  una  mente  stravagante;  un 
cervello  che  prende  le  cose  al  rovescio  - 
bien  o mal  tourné  (in  altro  senso),  bene 
o male  disposto;  bene  o male  esposto,  bene 
o male  situato  : une  maison  bien  o mal 
tournée,  una  casa  bene  o male  situata  - 
lait  tourné,  sang  tourné,  latte  andato  a 
male,  sangue  alterato,  guasto  - vin  tourné, 
vino  inccrconito. 

Tourne-à-gauche  (pl.  des  tourne-à-gauche), 
sm.  (t.  de’  segatori)  licciaiuola,  ferro  per 
torcere  i denti  alle  seghe  H (t.  de'  fabbri- 
ferrai)  madrevite. 

Tournebride  sm.  béttola,  osteria  presso  un 
caslello(per  alloggiarvi  i cavalli  ed  i servitori) 
Tournebroche  sm.  (t.  di  cuc.)  girarrosto 
(macchinetta  con  cui  si  fa  girare  lo  spiedo) 
||  menarrosto  (chi  fa  girare  il  girarrosto)  || 
cane  del  girarrosto. 

Tourne-case  sm.  giuoco  d’azzardo  che  si 
giuoca  sul  trictrac  con  due  dadi. 
Tournée  sf.  girata,  giro  ||  giro,  viaggio  di 
ispezione  ||  (fam.)  giro,  giretto,  gilerella  || 
(popol.)  mescita  di  vino  offerta  alla  brigata 
Il  carico  di  busse,  sacco  di  bastonate  |1 
(t.  d’agric.)  vanga  a corto  manico. 
Tourne-feuille  (pl.  des  tourne-feuille  o 
-feuilles),  sm.  girafoglio  (piccolo  strumento 
che  serve  a voltare  i fogli  di  un  quaderno 
di  musica). 

Tourne-feuillet  (pl.  des  tourne-feuillet  o 
. -feuillets),  sm.  segnatogli  (segnacolo  di  libri, 
nastro  attaccato  in  capo  ai  libri  per  servire 
di  segno). 

Tourne-fil  (pi  des  tourne-fìl),  sm.  (t.  dei 
pettina  g noli)  acciaiolo,  licciaiuola  (per  affi- 
lare gli  utensili). 


Tournefort  (stor.)  Tournefort  (botanico 
francese;  1656-1708). 

Tourne-gants  (pl.  des  tourne-gants  ),  sm. 
(t.  de’ guantai)  fuso  per  allargare  i guanti. 

Tournèl  sm  ( voce  popol.)  stornello  (uc- 
cello; V.  Étourneau). 

Tournelle  sf.  (voce  antiq.)  torretta,  torri- 
cella  ||  sorta  di  tribunale  francese  stabilito 
nel  1436  per  giudicare  le  cose  criminali; 
(e  per  estens.)  giurisdizione  qualsiasi. 

Tournemain  (En  un),  loc. antiq.  in  un 
istante,  in  un  batter  d’occhio,  in  men  che 
noi  si  dice. 

Tournement  sm.  giramento  H capogiro, 
vertìgine. 

Tournetnine  (Le  Père), stor.  il  Padre  Tour- 
nemine (dotto  gesuita  francese;  1661-1739). 

Tourner  va.  girare,  volgere,  muovere  in 
giro  - une  meule,  girare  una  macina  - 

- une  roue,  girare  o far  girare  una  ruota 

Il  volgere,  girare,  voltare:  le  dos,  vol- 

tare le  spalle;  (e  fig.)  volgere  le  spalle  a...; 
abbandonare;  fuggire  (secondo  il  caso)  Il 
circondare;  girare  ; sorprendere  o prendere 
alle  spalle:  l’ennemi,  prendere  o sor- 

prendere il  nemico  alle  spalle  ||  rovesciare, 
voltare:  une  étoffe,  rovesciare  una  stoffa 

- — la  médaille  (fig.)  voltare  la  medaglia 

- casaque  (fig.)  voltar  mantello  o ca- 

sacca; cangiare  di  partito;  abbandonare  la 
causa  che  si  era  abbracciala  ||  esprimere; 
dare  forma  a...:  ses  pensées  en  vers, 

esprimere  i propri  pensieri  in  versi  ||  vol- 
tare (da  una  in  altra  lingua),  tradurre  (in 
questo  senso  è voce  antiq.):  les  Écritures 
furent  tournées  en  grec,  le  Sacre  Scrit- 
ture furono  voltate,  tradotte  in  greco  ||  pie- 
gare - une  personne  à son  gré,  me- 
nare pel  naso  una  persona  ||  alterare;  scon- 
volgere; perturbare;  rimescolare  - — le 
sang  (fig.)  rimescolare  il  sangue,  cagionare 
viva  o penosa  impressione  in...  (V.  anche 
più  sotto:  Faire  tourner  le  sang)  - — la 
tête  (à  quelqu’un ; fig.)  far  girare  la  lesta 
(ad  uno),  farlo  impazzire  (anche  fig.);  (in 
altro  senso)  inspirargli  una  passione  (V. 
anche  più  sotto,  in  senso  neutro)  - — 
tête,  far  fronte,  far  testa,  volgere  la  faccia 
a...  - in  toutes  ses  pensées  a...,  rivolgere 
ogni  suo  pensiero  a...;  non  avere  che  un 
desiderio  ||  (fig.)  volgere,  rivolgere:  ses 

armes  contre...,  rivolgere  le  armi  contro... 
||  tornire, torniare, lavorare  al  tornio -(usato 
anche  in  questo  senso  assol. ):  il  s’amuse 
à tourner,  si  diverte  a lavorare  al  tornio 
H sbucciare  (un  frutto)  a spirale  ||  arroton- 
dare ||  (fig)  ordinare,  assettare,  disporre  || 
formare,  foggiare,  comporre,  far  e-  — bien 
une  affaire,  dare  buon  colore,  un  buon 
aspetto  ad  una  faccenda  - — en  ridicule, 
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•mettere  in  ridicolo  - en  raillerie,  vol- 
gere in  burla,  in  ischerzo;  {ed  anche ) pren- 
dere per  burla  ||  (al  giuoco  di  carte ) vol- 
tare, scoprire  (quadri,  cuori,  picche,  ecc.)  || 
esaminare  sotto  ogni  aspetio  - vn.  girare, 
muoversi  in  giro  ||  voltare;  volgersi  |]  ri- 
volgersi, piegare  (a  destra  o a sinistra);  {ed 
anche)  andare,  dirigersi  verso  a...:  tournez 
à gauche , voltate  a sinistra  - (fìg.)  ne  sa- 
voir de  quel  côté  tourner , non  sapere  da 
qual  parte  voltarsi,  non  saper  più  che  lare, 
a qual  Santo  votarsi  (V.  anche  più  sotto 
la  forma  riflessa ) ||  girare,  andare  in  giro; 
andare  e venire:  ne  faire  que  tourner , 
non  far  altro  che  andare  in  giro  - zn  à 
tout  vent  ( fìg .)  girare  ad  ogni  soffiar  di 
vento,  essere  volubile  - autour  du  pot 
(fìg.)  avvolgersi  in  parole,  non  venire  ad 
una  conclusione  ||  risultare,  derivare,  ri- 
dondare: zn  à la  honte  de  quelqu'un, 
ridondare  a vergogna  di  alcuno  - — bien 
o mal  (fìg.)  prendere  buona  o cattiva  piega  || 
volgere  a...;  farsi:  maladie  qui  tourne  à 
la  mori,  malattia  che  si  fa  mortale  ||  mu- 
tarsi , cambiarsi , cambiare  la  chose  a 
tourné,  la  cosa  s’è  mutata;  (ed  anche, 
secondo  il  senso ) le  probabilità  sono  sva- 
nite... ||  guastarsi,  corrompersi,  alterarsi;  in- 
ccrconire (se  si  parla  di  vino)  : du  vin  qui 
commence  à tourner,  vino  che  comincia 
ad  alterarsi,  ad  inccrconire  - ce  vin  tourne 
à l'aigre , questo  vino  dà  la  volta,  dà  al- 
l’acido - faire  tourner  le  sang  (fìg.)  scon- 
volgere il  sangue,  dare  una  rimescolala  al 
sangue  - la  tête  me  tourne , il  capo  mi 
gira  - la  tête  lui  a tourné  (fìg.)  il  cer- 
vello gli  ha  dato  la  volta,  è impazzito  || 
prender  colore  di  maturità,  maturare:  les 
raisins  tournent , le  raisin  commence  à 
tourner,  le  uve  cominciano  a saracinare, 
a rosseggiare  ||  spiccare,  risaltare:  ceci 
tourne  bien,  quest’oggetto  risalta  bene  - 
— court,  tagliar  corto,  abbreviare  - (in 
altro  senso ) la  maladie  a tourné  court, 
il  male  precipitò,  peggiorò  in  pochi  giorni; 
la  morte  giunse  inaspettata  - bride 
(toc.  f am.)  tornare  indietro  - vnp.  volgersi, 
voltarsi  ||  volgersi,  rivolgersi  a...  jj  volgersi, 
rivolgersi  verso...:  se  tourner  du  côté  de 
quelqu'un,  volgersi  verso  alcuno  - se 
tourner  au  bien,  volgere  al  bene,  al  me- 
glio; prendere  una  buona  piega  - ne  sa- 
voir de  quel  côté  se  tourner , non  sapere 
da  qual  parte  voltarsi,  essere  mollo  imba- 
razzalo ||  cangiarsi,  mutarsi:  tout  ce  qu' il 
mange  se  tourne  en  bile , lutto  ciò  che 
ei  mangia  si  converte  in  bile  ||  smarrirsi 
(pari,  della  mente,  dello  spirito);  darla 
volta  (al  cervello;  fig.y.  l'on  craint  que 
son  esprit  ne  se  tourne,  si  teme  che  la 
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sua  mente  si  smarrisca,  che  il  cervello  gl 
dia  la  volta. 

Tournerie  sf.  laboratorio  di  tornitore,  luogo 
ove  si  tornisce  il  legno. 

Tournesol  sm. tornasole, girasole;  eliolròpiaj 
entropia  (pianla)||tornasole (sorta  di  tintura) 
Tour  nette  sf.  (t.  de’ filat.)  arcolaio  fistru- 
mento  per  dipanare  le  matasse)  ||  piatto  dell 
tornio  ||  gabbia  da  scoiattolo  - Tournette 
sf.  istrumenlo  tagliente  ad  uso  dei  vetrai. 
Tourneur  sm.  tornitore,  torniaio  (chi  la- 
vora al  tornio)  ||  chi  fa  girare  una  mola, 
una  ruota,  ecc. 

Tourne-vent  (pi.  des  tourne-vent),  sm.  ban- 
deruola (sulla  torretta  di  un  camino  o simile). 
Tournevire  sf.  (t.  di  mar.)  lornavira  (sorta 
di  grosso  canapo  da  àncora). 
Tournevìrer  va.  far  muovere  a proprio 
capriccio. 

Tournevis  (pron.  turn’vìs’),  sm.  ( t . d’arti 
e mest.)  cacciavite  (islrumento  di  ferro  per 
mettere,  togliere  o stringere  le  viti). 
Tournille  sf.  (t.  de' fabbric.  di  calze)  un- 
cino da  raccogliere  le  maglie. 

Tourniller  vn.  aggirarsi  (in  un  cerchio  ri-: 
stretto). 

Tourniole  V.  Torgniole. 

Tourniquet  sm.  arganello  ( apparecchio  ' 
meccanico  ad  uso  di  coniare  le  persone  che: 
passano  per  una  porta  o per  non  lasciarle 
passare  che  ad  una  ad  una)  ||  (t.  di  chir.) 
tornichelto,  compressore  ||  (t.  di  mar.) 
arganetto,  tornichetlo  ||  tornichelto  (sorta 
di  giuoco)  ||  (nel  ling.  de' pirotecnici)  gi- 
ràndola (sorta  di  fuoco  lavorato).  j 

Tournis  sm.  ( t . di  veter.)  capogiro,  capo- 
storno (malattia  delle  pecore  e simili).  I 
Tournisse  sf.  ( t . de’  legnai.)  rifesso,  legno  , 
o travetto  di  ripieno. 

Tournoi  sm.  tornèo,  torneamenlo. 
Tournoiement,  Tournoîment  sm.  gira- 
mento, il  girare  - — de  téle,  capogiro, 
vertìgine  ||  (fìg.)  turbinìo:  le  tournoîment 
des  choses  humaines,  il  turbinio,  il  con- 
tinuo succedersi,  il  continuo  avvicendarsi 
delle  cose  umane  ||  (p  Tournis  V.) 
Tournoîment  V.  Tournoiement. 

Tournoir  sm.  ( t . di  tecnol)  càlcolo,  pedale 
(del  tornio  da  vasaio). 

Tour  noire  sf.  ( t . di  tecnol.)  cilindro  den- 
talo ne’  molini  da  carta. 

Tournois  agg.  invar,  (aggiunto  di  mon- 
naie, di  livre  e di  sou)  ìornese  - livre 
tournois,  lira  tornese  (lira  di  venti  soldi, 
diversa  dalla  lira  parisis , che  ne  valeva 
venticinque)  - sm.  tornese  (moneta). 

Tour  non  (geog.)  Tournon  (capoiuogo  di  cir- 
contl.  (Ardèche);  5,092  abit.)  - Tournon 
(geog.)  Tournon  (capoluogo  di  cantone 
(Indra),  circondario  del  Blanc;  1,500  abit.) 


TOU 


1223  — TOU 

Touselle  sf.  tosello,  calvello  (sorta  di  fru- 
mento le  cui  spighe  sono  prive  di  ariste). 
Toussaint  (La),  sf.  l’Ognissanti,  la  festa  di 
Tutti  i Santi. 

Tousser  vn.  tossire. 


- Tournon  d’Agénois  (geog)  Tournon 
d’Agénois  (capoluogo  di  cantone  (Lot  e Ga- 
ronna),  circondario  di  Villeneuve;  1 ,325  ab.) 

- Tournon  (Cardinal  de),  stor.  Cardinale 
di  Tournon  arcivescovo  di  Lione;  negoziò 
il  trattato  di  Madrid  nell  526;  morì  nel  1562).  Tousserie  sf.  tossimento,  il  tossire,  tosse. 


Tournoyant  agg.  girante,  che  gira,  che  fa 
molli  giri  ||  vorticoso. 

Tournoyer  vn.  girare,  aggirarsi,  avvolgersi: 
là  où  vous  voyez  Veau  tournoyer  il  y a 
un  gouffre,  dove  vedete  girare  l’acqua, 
dove  vedete  l’acqua  muoversi  circolarmente 
vi  è un  vortice  ||  (fig.  e fam.)  tergiversare, 
valersi  di  sotterfugi  e scappatoie  per  elu- 
dere la  conclusione  d’un  affare,  ecc. 

Tournoyeur  sm.  giostratore,  chi  prende 
parte  ad  un  tornèo. 

Tournure  sf.  truecioli  (che  cadono  dall’og- 
getto che  si  tornisce)  ||  {per  simil.)  buccia 
(V.  Tourner)  ||  {fig.)  garbo;  fare;  modo; 
forma  ; piega  ( secondo  il  caso)  : le  succès 
de  cette  affaire  dépend  de  la  tournure 
qu’on  y donnera,  l’esito  di  questo  affare 
dipende  dalla  piega  che  prenderà  - une 
tournure  d’esprit  romanesque,  un  fare 
romanesco  - la  toui'nure  de  la  phrase, 
il  giro  della  frase  - une  jolie  tournure, 
un  bel  corpo,  belle  forme;  un  bel  garbo  - 
il  a une  bonne  tournure  {fam.)  ha  un 
bel  garbo , ha  tratti  signorili , graziosi  || 
sgonfio  di  vesti  H {nel  ling.  de’  manisc.) 
curva  (del  ferro  di  cavallo)  ||  {in  senso 
antiq.)  l’arte  dei  tornitori. 

Tour n us  ( pron . turnii),  geog.  Tournus  (ca- 
poluogo di  cantone  (Saona  e Loira)*  cir- 
condario di  Mâcon  ; 5,556  abit.) 
Tourouvre  (^ogf.)Tourouvre(capol.di  can- 
tone (Orne),  circondili  Mortagne;1  ,852  abit.) 
Tours  {pron.  tur),  geog.  Tours  (capoluogo  | 
del  dipartim.  d’Indra  e Loira;  52,209  abit.) 
Tourte  sf.  { t . di  cuc.  e de' postico)  torta  ; . 
focaccia  ||  grosso  pane  rotondo  ||  {t.  d’arti 
e mest.)  letto  del  crogiuolo.  i 

Tourteau  sm.  {t.  ài  cuc.)  tortelletta;  fo- 
eaccina  ||  sansa  ||  {t.  di  blas)  disco  colo- 
rato ||  sorta  di  granchio. 

Tourtelet  sm.  (t.  di  cuc.)  sfogliata. 
Tourtelette  sf.  {t.di  cu:.)  tortellina,  pic- 
cola torta. 

Tourtereau  sm.  tortorella,  tortora  giovane. 
Tourterelle  sf.  tortorella,  tórtora  (uccello). 
Tourtière  sf.  (t.  di  cuc.)  torliera,  legghia 
o teglia  per  fare  torte  o pasticci. 
Tourtoire  sf.  (t.  di  caccia)  bacchetta,  scu- 
discio. 

Tourtre  sf.  {nel  ling.  antiq.  di  cuc)  tor- 
tora, tortorella  (colta  in  vivanda):  un  plat 
de  lourtres , un  piatto  di  tortore. 
Tourville  (Comte  de),  stor.  Conte  di  Tour- 
ville  (ammiraglio  francese;  1642-1701). 


Tousseur  sm.  tossitore,  chi  tossisce. 

Tout  agg.  indef.  tutto  : tout  ceci,  tut  to  ciò 

- {al  pi)  tous,  tutti:  nous  avons  tous 
{pron.  s finale)  une  même  origine,  ab- 
biamo tutti  una  stessa  origine  - tous  (pron. 
s finale),  tant  que  nous  sommes,  noi  tutti, 
quanti  siamo  ||  ciascuno,  ogni,  qualsiasi, 
qualunque:  tout  bien  est  désirable,  ogni 
bene,  qualsiasi  bene  è desiderabile  - tout 
homme  de  bon  cœur  doit  le  regretter, 
ogni  uomo  di  buoni  sentimenti  deve  rim- 
piangerlo - tout  homme  est  sujet  à la 
mort,  ciascuno  è soggetto  alla  morte  - 
tout  autre  {colla  negazione),  nessun  altro: 
tout  autre  ne  le  peut  faire,  nessun  altro 
può  farlo  - tous  les  deux  jours,  ogni  due 
giorni  - à tout  propos,  ad  ogni  incontro 

- par  tout  pays,  in  ogni,  in  qualsiasi  luogo 

- tout  le  monde,  tutti  - tous  deux,  tous 
les  deux,  tutti  e due,  l’uno  e l’altro  - 
somme  toute,  in  totale  ; {e  fig)  alla  fin  (ine, 
tutto  ben  consideralo  o ponderato;  lutto 
compreso  - courir  à toutes  jambes,  cor- 
rere a lutte  gambe,  a briglia  sciolta,  velo- 
cemente - être  à toutes  mains,  prestarsi 
a lutto  - se  faire  tout  à tous  {pron.  s 
finale;  loc.fam.)  acconciarsi  comunque, 
adattarsi  a o andare  d’accordo  con  tulli  - 
pron. indef  .e  sm.  il  lutto,  l’intiero  -{usato 
come  sost.,  tout  fa  al  pi.  louis):  plusieurs 
touts  distincts  les  uns  des  autres,  più 
intieri  distinti  gli  uni  dagli  altri  ||  l’essen- 
ziale, il  principale  ||  lutto,  ogni  cosa  - tout 
compté,  tout  rabattu,  tutto  contato,  tutto 
considerato,  ogni  cosa  ben  considerata  - 
il  en  a fait  son  tout,  ne  ha  fatto  il  suo 
tutto  (il  suo  Dio,  ecc.)  - le  tout  ensemble, 
l’insieme  ||  tutti:  tout  s'arma  pour  se  dé- 
fendre, tulli  si  armarono  per  difendersi  - 
se  faire  à tout,  abituarsi  a lutto  - ce 
n’est  pas  tout  {loc.fam.)  non  è tutto,  non 
basta  - c'est  tout  dire!  (loc.fam.)  è tutto 
dire!  non  si  può  dire  di  più!  - jouer  le 
tout  pour  le  tout  {fig.  e popol.)  rischiare 
ogni  cosa,  giocare  ogni  cosa  su  d’una  carta 

- voilà  tout!  {loc.fam.)  ecco  tutto!  ed 
ecco  come  stanno  le  cose!;  (in  altro  senso) 
questo  è quanto  ! ||  (unito  a Sur,  a Par,  ecc. 
forma  una  voce  sola,  V.  Surtout,  Par- 
tout, ecc.  a loro  luogo)  - avv  tutto,  in- 
tieramente, affatto,  del  tutto  -je  suis  tout 
à vous,  sono  intieramente  ai  vostri  ordini 

- (al  fem.  invar):  je  suis  tout  à vous, 
sono  tutta,  intieramente  ai  vostri  comandi 
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-je  suis  toute  à vous  ( colla  concordanza, 
significa  invece ):  sono  tutta  vostra,  a voi 
consacro  la  mia  vita  - elle  est  tout  à son 
devoir,  è attentissima  ai  suoi  doveri  - tout 
haut,  ad  alta  voce  - tout  bas,  sottovoce 

- tout  beau,  pianino,  pian  piano,  adagio  - 
tout  court  (loc.  avv.)  senz’altro,  senza  ag- 
giungere sillaba  ; (e  in  altro  senso)  di  botto; 
improvvisamente;  bruscamente  ( secondo  il 
caso):  s’arrêter  tout  court , fermarsi  di 
botto  - tout  juste  (loc.  avv.)  esattamente 

- à tout  le  moins,  per  lo  meno  - c’est 
tout  un,  è lo  stesso  - tout  à fait  (loc.  avv.) 
affatto,  intieramente  - tout  autant  ( loc 
avv.)  nè  più  nè  meno,  altrettanto;  preci- 
samente - tout  de  même,  tuttavia  - du 
tout  o point  du  tout  (loc. avv.)  affatto, 
niente  affatto;  in  niun  modo;  punto;  asso- 
lutamente nulla;  manco  per  sogno  (secondo 
il  caso)  - après  tout  (loc.  avv.)  al  pos- 
tutto ; tutto  ben  ponderato  o considerato  ; in 
sostanza,  in  fin  dei  conti  - en  tout,  in  tutto. 

Toute-bonne  V.  Orvale. 

Toute-épice  (pi.  des  toutes-épices),^,  mirto 
officinale  (pianta). 

Toutefois  avv.  tuttavolla,  tuttavia,  nulia- 
meno,  nondimeno,  però,  conlultociò. 
Tontenag-ue  sf.  rame  bianco  di  China  (lega 
di  stagno  e bismuto). 

Toute-présence  sf.(t.di  teol.)  onnipresenza 
(presenza,  in  ogni  luogo  e tempo). 
Toute-puissance  sf.  onnipotenza  (potenza 
di  fare  ogni  cosa). 

Toute-saine  sf.  androsèmo  (pianta). 
Tonte-science  sf.  (t.  di  teol.)  onniscienza 
(la  scienza  infinita  di  Dio). 

Toutes-tables  sf.pl.  sbaraglino  (giuoco  di 
tavole  che  si  fa  con  due  dadi). 

Tou-tou  (pi.  des  tou-tous),  Toutou  sm.  (nel 
ling.  de’ bambini)  letè,  loto,  cane  ]j  (fam.) 
bimbo,  bambino. 

Tout-ou-rien  (pi.  des  tout-ou-rien),  sm. 

(t.  degli  oriuolai)  lutto  o nulla  (parte  di 
un  orologio  a pendolo). 

Tout-puissant  (pi.  lout-puissants  ; fem. 
toute-puissante),  agg.  onnipotente  - sm 
l’Onnipotente,  Dio. 

Touvet  (Le),  geog.  Le  Touvet  (capol.di  can- 
tone (Isère), circond  di  Grenoble;  1 ,550  abil.) 
Toux  sf.  tosse  - toux  sèche,  tosse  secca 
- toux  grasse,  tosse  grassa. 

Toxandrie  (geog.)  nome  che  davasi  nel 
medioevoalBrabante(V.BRABANTE,Par^1a) 
Toxicodendron  (pron.  loksikodendròn  ,sm. 
tossicodèndro  (sorta  di  sommacco  veleno- 
sissimo). 

Toxicologie  sf.  tossicologìa  (trattato  e 
scienza  dei  veleni). 

Toxicologique  agg.  tossicològico  (che  ap- 
partiene alla  tossicologìa). 
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Toxicologie  sm.  tossicòlogo  (chi  si  ap 
plica  alla  tossicologia)  ||  tossicologo,  autori 
di  un  trattato  di  tossicologia. 

Toxique  agg.  tòssico,  velenoso  (che  con- 
tiene veleno,  che  ha  proprietà  velenose)  - 
sm.  tossico,  veleno,  tosco  - Toxique  sm 
tossico  (insetto  coleottero). 

Toyère  sf.  (nel  ling.  d’arti  e mest.)  cédola 
di  scure. 

Traban  sm.  trabante,  lanzo,  guardia  armata 
di  labarda. 

Trabe  sf.  (t.  d arald.)  asta  di  bandiera  || 
labarda  ||  (t.  ani.  di  fis.)  metèora  trabeàta 
(meteora  infiammata  fatta  a mo’di  trave). 
Trabéation  sf.  (t.  d’archit.)  trabeazione 
cornicione. 

Tiabée  sf.  (t.  d ant.  rom.)  trabèa  (veste 
di  cerimonia  degli  antichi  Romani). 
Trabucaire  sm.  (in  Ispagna)  soldato  ar- 
malo di  trombone  ||  nome  di  briganti  che 
infestavano  i Pirenei. 

Trabucos  (pron.  trabiikòss’),  sm.  trabuco 
(sorta  di  sigaro  dell’Avana). 

Trac  sm.  (voce  antiq.)  passo,  andatura  (di 
cavallo,  di  mulo  e simili)  ||  pesta,  orma; 
delle  fiere. 

Traçante  (Racine),  sf.  radice  orizzontale 
(radice  che  stendesi  orizzontalmente).  ? 
Tracas  sm.  affaccendamento  ; movimento  * ! 
ressa  - le  tracas  des  affaires,  du  com- 
merce, la  ressa,  il  movimento  degli  affari, 
del  commercio  ||  (fìg.)  imbarazzi,  impacci; 
faccende;  disturbi  - se  retirer  du  tracas 
du  monde,  ritirarsi  dalle  faccende,  dai  ru- 
mori del  mondo  - faire  son  petit  tracas  i 
(popol.)  fare  modestamente  il  proprio  me-  i 
stiere.  j 

Tracassant  agg.  inquietante  ; vessante;  sec-  ] 
caute;  che  dà  noia,  imbarazzo,  disturbo, 
inquietudine. 

Tracassement  sm.  affaccendamento,  lo  af- 
faccendare o lo  affaccendarsi;  il  dare  brighe. 
Tracasser  vn.  affaccendarsi,  acciapinarsi, 
affannarsi,  scalmanarsi  : il  ne  fait  que  tra- 
casser, non  fa  che  scalmanarsi,  non  fa  che 
affaccendarsi,  che  correre  di  qua  e di  là  || 
tessere  intrighi,  commettere  male,  seminare 
zizzània:  ne  recevez  point  cet  homme, 
il  ne  fait  que  tracasser,  non  ricevete 
quell’uomo,  non  fa  che  tessere  intrighi,  se- 
minare zizzania  - va.  inquietare,  tormen- 
tare, molestare,  vessare,  dar  brighe  a...: 
pourquoi  le  tracasser  ainsi  ? perchè  tor- 
mentarlo così?  a quel  modo?  - vnp.  darsi 
brighe;  darsi  briga;  affaccendarsi  - v re- 
cipe. inquietarsi  o molestarsi  a vicenda. 
Tracasserie  sf.  affaccendamento,  il  correre 
qua  e là  ||  intrigo  ||  imbroglio;  zizzània  || 
cavillazione;  litigio,  contesa;  brutto  inci- 
dente che  si  fa  sorgere  l|  discordia,  rug- 
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gine,  dissidio,  malumore  cagionato  da  un 
accattabrighe,  ecc. 

Tracassier  sm.  affannone,  faccendiere;  chi 
va  e viene  per  piccole  occupazioni  ||  im- 
broglione; accattabrighe,  litigioso  ||  com- 
mettimale, spargitore  di  zizzània  - ( usato 
come  agg .):  une  administration  tracas- 
sière,  un’amministrazione  piena  d’imbrogli 
ovv.  un’amministrazione  cavillosa. 

Trace  sf.  traccia,  segno,  orma,  vestigio  ; 
pedata  ( anche  fig.)  - je  serais  heureux 
de  marcher  sur  vos  traces  (fig.)  sarei 
ben  fortunato  di  camminare  sulle  vostre 
orme,  sulle  vostre  pedate  ||  rotaia  (traccia, 
segno  lasciato  dalla  ruota  di  un  carro): 
suivre  les  traces  d'un  chariot,  seguire 
le  rotaie  d’un  carro  ||  traccia,  disegno: 
faire  la  trace  d'un  parterre , tracciare, 
disegnare  un’aiuola  ||  (fig.)  traccia,  segno, 
indizio  ||  impressione,  traccia;  ricordanza; 
reminiscenza  : ce  fait  a laissé  des  traces 
profondes  dans  mon  esprit,  quell’avve- 
nimento ha  lascialo  tracce  profonde,  pro- 
fonda impressione  nel  mio  animo  ||  ( t . di 
agric.)  sabbia  argillosa. 

Tracé  pp.  tracciato  - sm.  tracciamento, 
pianta,  disegno:  le  tracé  d'un  ouvrage  de 
fortification,  il  tracciamento  di  un  lavoro 
di  fortificazione  - le  tracé  d'une  broderie, 
il  disegno  d’un  ricamo  ||  (t.  di  strade  ferr.) 
tracciato(voce  dell'uso)  : le  tracé  du  chemt  n 
de  fer  de  Turin  à Gênes,  il  tracciato  della 
linea  di  strada  ferrata  da  Torino  a Genova. 

Tracelet  sm.  punteruolo  (che  serve  a trac- 
ciare le  divisioni  negli  strumenti  di  mate- 
matica). 

Tracement  sm.  tracciamento,  disegno,  deli- 
neamento: le  tracement  d'un  fort  sur  le 
terrain,  il  tracciamento  di  un  forte  sul 
terreno. 

Tracer  va.  tracciare,  segnare:  une  tigne, 

tracciare,  tirare  una  linea  - — une  ligne 
droite,  tracciare  una  retta  - — une  circon- 
férence, segnare,  descrivere  una  circonfe- 
renza ||  scrivere,  vergare:  je  reconnais  les 
caractères  que  sa  main  a tracés,  rico- 
nosco i caratteri  vergati  dalla  sua  mano  || 
delineare,  disegnare;  abbozzare  ||  (fig.)  trac- 
ciare, descrivere,  rappresentare:  l’image 

de  quelque  chose,  descrivere  qualche  cosa 
con  parole  - il  nous  a tracé  le  tableau 
de  ses  malheurs,  ci  ha  fatto  il  quadro 
delle  sue  sventure  - — le  chemin  à quel- 
qu'un (fig.)  mostrare  la  strada,  dare  esempio 
ad  uno  - vn.  stendere  le  radici  orizzon- 
talmente a fior  di  terra  ||  (pari,  di  ani- 
mali) scavare  gallerie  sotterra. 

Traceret  sm.  punteruolo  (V.  Tracelet)  || 
(t  di  costruz.)  tracciatolo,  stiletto,  punte- 
ruolo per  delineare. 


Traceur  sm.  delineatore,  tracciatore  (chi 
traccia  sul  terreno  i contorni  di  un  edi- 
ficio, di  un  giardino,  ecc.) 

Trachéal  (pron.  trasceàlj,  agg.  ( t . d’anat.) 
tracheale,  che  appartiene  alla  trachèa  (V. 
Trachée-artère). 

Trachée  ( pron  trascé),  sf.  (t.  di  slor.  nat. 
e d'anat.)  trachèa  |l  (in  bot.)  trachea  (nome 
che  si  dà  a certi  vasi  formati  di  cellule 
allungale  incastranlisi  gli  uni  negli  altri) 
||  (al  pi,  in  entomol.)  trachèe  (canaletti 
per  cui  l’aria  è introdotta  nel  corpo  degli 
insetti). 

Trachée-artère,  (o  semplic.)  Trachée 
(pron.  trascé),  sf.  (t.  di  anat.)  trachèa, 
asperarteria , aspera  arteria  (la  canna  dei 
polmoni). 

Trachéen  (pron.  trasceèn),  agg.  (t.  d'anat.) 

tracheale, della  trachèa  (V. Trachée-artère). 
Trachéite  (pron.  trasceìt’),  sf.  ( t . di  med.) 
trachéite,  tracheìtide,  angina  tracheale. 
Trachéotomie  (pron.  trasceotomì),  sf.  ( t . di 
chir.)  tracheotomia  (taglio  che  si  fa  nella 
trachèa  od  aspera  arteria). 

Tracière  sf.  (t.  d’agric.)  cava  di  sabbia 
argillosa. 

Traçoir  V.  Traceret. 

Traction  sf.  ( t . di  meco)  trazione  (voce 
dell'uso),  traimento,  il  trarre  ||  ( t . delle 
strade  ferr.)  trazione. 

Tracy  ( stor .)  Tracy  (filosofo  francese;  1754- 
1836). 

Traditeur  sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  traditore 
(chi  nel  tempo  delia  persecuzione  conse- 
gnava i libri  sacri  ai  pagani). 

Tradition  sf.  ( t . di  giur.  e di  liturgr  tra- 
dizione, consegna,  rimessione  ||  (nel  ling. 
eccles.)  tradizione  (sacro  dogma  o precetto 
religioso  non  scritto,  conservato  dai  Padri 
della  Chiesa  e registrato  nelle  divine  scrit- 
ture) ||  tradizione  (racconto  trasmesso  ver- 
balmente di  generazione  in  generazione): 
beaucoup  de  traits  d’histoire  ne  sont  que 
de  fausses  traditions,  molli  tratti  di  storia 
non  sono  che  false  tradizioni. 
Traditionalisme  sm.  tradizionalismo  (at- 
taccamento alle  tradizioni,  agli  usi  antichi). 
Traditionaliste  sm.  tradizionalista  (parti- 
tante del  tradizionalismo). 
Traditionnaire  sm.  tradizionario,  Israelita 
talmudista  ||  (fig.)  tradizionario  (chi  segue 
la  tradizione,  le  tradizioni). 

Traditionnel  agg.  tradizionale  (di  tradi- 
zione o saputo  per  via  di  tradizione  o fon- 
dato sulla  tradizione). 
Traditionnellement  arv.tradizionalmente, 
per  via  di  tradizione  o secondo  la  tradizione. 
Traducteur  sm.  traduttore,  traducilore. 
Traduction  sf.  traduzione,  versione,  il  tra- 
durre ||  traduzione  (l’opera,  la  cosa  tradotta). 


TRA 


- i m 


Traduire  (v.irr.;  ger.  traduisant;  pp.  tra- 
duit; près. imi  je  traduis;  pass.  rem.  je 
traduisis), va  tradurre,  trasferire,  traslatare, 
trasportare:  il  fut  traduit  à la  prison 
de...,  fu  tradotto  alle  carceri  di...  ||  (t.  leg.) 
citare,  far  comparire;  chiamare:  ^ en 
jugement,  traduire  en  justice , chiamare 
in  giudizio,  chiamare  davanti  un  giudice  || 
tradurre,-  volgere  (d’una  in  altra  lingua); 
volga  izzare:  il  a traduit  Homère,  ha 
tradotto  Omero  (le  opere  d’Omero)  ||  {per 
estens.)  spiegare,  chiarire:  traduisez-moi 
votre  pensee  en  termes  un  peu  plus 
clairs,  spiegatemi  il  vostro  concetto  in 
termini  un  po’ più  chiari  ||  manifestare: 
il  sait  traduire  aux  regards  tous  les 
sentiments  de  son  âme,  sa  manifestare 
collo  sguardo  tutti  i sentimenti  del  suo 
animo  - (fig.)  traduire  en  ridicule  Hoc. 
antiq.)  porre  in  ridicolo  - vnp.  tradursi, 
essere  tradotto  H mostrarsi,  comparire  - 
(fig.)  se  traduire  en  ridicule,  mostrarsi 
ridicolo  ||  manifestarsi,  essere  manifestalo. 
Traduisible  agg.  traducibile,  che  può  es- 
sere tradotto,  volgarizzato. 

Trafalgar  (geog.  e stor.)  Trafalgar  (V. 
Parte  1°). 

Trafic  sm.  traffico,  commercio  ||  (in  ling.  di 
str.  ferr.)  traffico,  trasporto  di  merci  [|  (fig. 
e in  cattivo  signif.)  traffico,  mercato;  pra- 
tica illecita;  broglio:  ces  hommes  infâmes 
qui  font  un  trafic  honteux  de  la  vérité, 
quegli  infami  che  fanno  mercato  della  verità 
Trafiquant  sm.  trafficante,  mercante,  ne- 
goziante, commerciante. 

Trafiquer  vn.  trafficare,  negoziare,  com- 
merciare, esercitare  la  mercatura  - va. 
trafficare,  negoziare:  une  lettre  de 

change,  negoziare  una  cambiale  ||  (fig.) 
trafficare,  fare  mercato  di...,  fare  traffico 
vergognoso  o disonesto  (di  checchessia). 
Trafiqueur  sm.  trafficatoli,  trafficante,  chi 
traffica. 

Trafusoir  sm.  (t.  de’ filai)  caviglia  per 
dipanare  le  matasse  di  seta. 

Tragacanthe  sf.  tragacanla  (pianta  da  cui 
stilla  la  gomma  detta  adraganti ). 
Tragèdie  sf.  tragèdia  (poema  rappresen- 
tativo, che  è imitazione  di  azione  grande 
e che  ha  dolorosa  catastrofe)  )|  (fig.)  tra- 
gedia, fatto  atroce,  orribile,  accidente  vio- 
lento e doloroso;  caso  sanguinoso  o funesto. 
Tragédien  sm.  tràgico,  attore  tragico  || 
tragico,  tragèdo,  p eia  tragico,  autore  di 
tragedie. 

Tragi-comédie  (pi.  des  tragi-comédies),  sf. 
tragicommedia  ( rappresentazione  che  ha 
della  tragedia  quanto  ai  personaggi,  e della 
commedia  quanto  all’intreccio  e alio  scio- 
gli mento). 
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Tragi-comique  agjg.  iragicòmico  (che  h; 
del  comico  e del  tragico;  dicesi  per  lt 
piu  di  avventura  e talvolta  anche  d 
persona). 

Tragique  agg.  tràgico  (che  appartiene  alh 
tragedia):  une  scène  tragique,  una  scem 
tragica  ||  (fig.)  tragico,  funesto;  orribile 
sanguinoso;  doloroso,  tristo  (secondo  i 
caso):  une  mort  tragique,  una  morte  tra 
gica  - sm.  il  tragico,  il  genere  tragico  - 
le  tragique  bourgeois,  il  dramma  |fil  tra- 
gico, ciò  che  v’ha  di  tragico  in  qualche 
cosa,  in  un  componimento,  ecc.  - prendri 
les  choses  au  tragique  (fig.)  interpretare 
o prendere  le  cose  troppo  seriamente  - 
l’affaire  tourne  au  tragique,  la  cosa  volge 
al  tragico,  si  minaccia  uno  scioglimento 
tragico. 

Tragiquement  avv.  tragicamente,  in  modo 
tragico. 

Tragus  (pron.  tragùss’),  sm.  ( t . d’anat.) 
trago  (eminenza  dell’orecchio  esterno  posta 
dinanzi  al  condotto  auricolare). 

Trahir  va.  tradire  ||  tradire,  svelare,  pai 
tesare;  lasciar  conoscere,  lasciar  vedere; 
dare  a divedere:  trahir  un  secret,  sve- 
lare un  segreto  ||  tradire,  essere  infedelq 
a . ; rendere  vano:  les  événements  tra- 
hirent mes  espérances,  gli  eventi  tradi- 
rono le  mie  speranze  - la  fortune  a trahi 
mes  efforts,  la  sventura  rese  vani  i miei 
sforzi  — tu  trahis  mes  bienfaits,  tu  paghi 
di  ingratitudine  i miei  benefizi  - vnp.  tra- 
dirsi - se  trahir  soi-même,  tradirsi,  sco-, 
prirsi  da  sè,  tradire  se  stesso  - v.  recipri 
tradirsi  ||  rivelare  il  segreto  l’uno  dell’altro.; 
Trahison  sf.  tradimento  - haute  trahison f 
alto  tradimento,  delitto  di  lesa  maestà  \[l 
tradimento,  infedeltà  in  amore  - (fig.)  là. 
trahison  des  sens,  il  tradimento  dei  sensi,  il 
trionfo  (per  sorpresa)  dei  sensi  sulla  ragione. 
Traille  sf.  (t.  di  navig.)  chiatta,  barca  da 
tragitto  ||  corda  da  chialta. 

Traillon  sm.  piccola  chiatta,  ponte  volante. 
Train  sm  traino,  il  trainare  ||  (pari,  spe- 
cialmente di  cavallo)  andatura  ; passo  - 
aller  bon  train,  affrettare,  andare  di  buon 
passo;  progredire  alacremente  (anche  fig.) 

- au  train  dont  nous  allons,  nous  ne 
tarderons  pas  à les  dépasser,  di  questo 
passo  noi  li  lascieremo  ben  presto  addietro 

- aller  à fond  de  train,  andare  a gran 
carriera  - ( fig.)  la  cause  va  bon  train, 
la  causa  procede  sollecitamente  ||  sèguitc 


treno,  equipaggio  -train  d’artillerie^lreiK 
d’artiglieria,  carriaggi,  arnesi  d’artiglieria 


- soldat  du  train,  soldato  del  treno  ||  cori' 
voglio  ; un  train  de  bœufs  (pron.  beu),  ui 
convoglio  di  buoi  [|  (t.  di  strade  ferr.)  con 
voglio, treno  (voce  dell’uso):  train  express i 
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train  de  plaisir,  convoglio  direttissimo; 
treno  di  piacere  ||  zàttera,  tràino,  fòdero:  un 
tram  de  bois,  traino  o fodero  di  legname 

- on  voit  descendre  le  long  de  la  rivière 
de  grands  trains  de  bois  carré,  si  vedono 
venir  giù,  seguendo  il  liume,  grandi  zattere 
di  legno  squadrato  fi  sèguito,  compagnia  || 
maniera  di  vivere,  vita  - ( popol .)  mener 
un  tram  d'enfer,  scialacquarla,  menare 
vita  dissipata,  spendere  e spandere  - train 
de  vie,  maniera  di  vivere:  suivre  toujours 
le  même  train  de  vie,  vivere  sempre  la 
stessa  vita  ||  (fig.)  fracasso,  baccano:  faire 
beaucoup  de  train,  faire  du  train,  far 
baccano,  fare  del  chiasso  ||  ( nel  ling.  in - 
dustr.)  telai,  macchine,  ecc.  e lavoro,  la- 
vorìo che  si  fa:  le  train  de  cette  impri- 
merie était  considérable,  il  lavoro  in 
questa  tipografia  era  considerevole  -mettre 
en  train,  avviare,  far  cominciare  - (nel 
ling.  tip.)  mise  en  tram,  il  mettere  in  tor- 
chio ||  corso;  avviamento;  piega:  le  train 
des  affaires,  il  corso  degli  affari  - aller 
son  train,  fare  il  suo  corso  - il  va  son 
train  (popol.  e pari,  di  persona),  segue  il 
suo  stile,  va  al  solito  - l’affaire  va  son 
train,  l’affare  fa  il  suo  corso  - prendre 
bon  train,  prendere  buona  piega,  avviarsi 
bene  ||  servidorame;  livree;  corteggio,  sè- 
guito ( secondo  il  caso ) ||  le  gambe  ante- 
riori o posteriori  (di  cavalli,  muli,  ecc.)  - 
le  train  de  devant  d’un  chevai,  la  parte 
davanti  d’un  cavallo  - le  train  de  derrière 
dun  chevai , la  parte  di  dietro  d’un  ca- 
vallo - (nel  ling.  de'  carradori)  le  train 
d'un  carrosse,  i pezzi  di  legname  che 
sostengono  un  carro,  una  carrozza  ||  ( nel 
ling.  tip.)  carro:  train  de  la  presse , carro 
del  torchio  da  stampa  ||  (fam.)  umore,  voglia, 
disposizione  d’animo  - être  en  train  de..., 
essere  disposto  a...,  aver  voglia  di...-  ri  être 
pas  en  train,  non  avere  voglia  di...;  (e 
assol.)  essere  svogliato  - être  en  train  de 
jouer,  aver  voglia  di  giocare  - mettre  les 
autres  en  train,  muovere  altrui  alla  gioia 

- (in  altro  senso)  être  en  train,  essere 
in  molo,  essere  in  azione;  essere  pronto 
per...  - être  en  train,  un  peu  en  train 
(popol.,  in  altro  senso  ancora),  essere  al- 
quanto brillo  - se  mettre  en  train  de...., 
accingersi  a...  - boute-en-train,  allegrone, 
caporione,  giovialone  (chi  è primo  a met- 
tere il  buon  umore)  - grand  train  (in 
senso  avverb.)  presto  - tout  d'un  train 
(loc.avv.)  subito,  issofatto. 

Traînage  sm.  trafilatura,  il  condurre  sul 
tràino,  sulla  slitta. 

Traînant  agg.  strascicante -(/fy.)  un  style, 
un  discours  traînant,  uno  stile,  un  di- 
scorso languido,  snervato,  noioso  - une 
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voix  traînante,  una  voce  o pronuncia  lenta, 
monotona. 

Traînard  sm.  (nel  ling.mil.,  usato  anche 
come  agg.):  soldat  traînard,  sbrancato, 
codiatore  (soldato  che  rimane  indietro  nelle 
marcie)  ||  (per  eslens.  e fam.)  pigraccio  ; 
michelaccio. 

Traînasse  sf.  polìgono,  sanguinaria  (pianta  ; 
V.  Renouée)  ||  (nel  ling.  de'  giardin.)  ra- 
dice serpente  - Traînasse  sf.  (t.di  caccia) 
stràscino  (sorta  di  rete). 

Traînasser  va,  (voce  fam.)  tirare  in  lungo; 
mandare  alle  calertele  greche:  une  af- 

faire, tirare  in  lungo  un  affare,  differirne 
la  conclusione. 

Traîne  sf.  trasci  natura,  l’essere  trascinato  || 
stràscico,  coda  (di  veste,  ecc.)  che  strascica 
sul  suolo  H (t.di  mar.)  tràino  (corda  che 
strascina  in  mare  affinchè  possa  servire  di 
mezzo  di  salvezza  ai  naufraghi);  (ed  anche) 
traino,  corda  per  rimorchiare  - bateau  a 
la  traine,  battello  rimorchiato  da  un  altro  || 
(t.di  pesca)  stràscino, traino, erpicatolo  (sorta 
di  rete):  pêche  aux  traînes,  pesca  all’erpi- 
catoio  - (nel  ling.  de’ cacciatori)  perdreau 
en  traîne,  starnotto  die  non  voia  ancora  || 
(nel  Berry  ) strada  incassata  ed  ombreggiata. 
Traîneau  sm.  slitta  (specie  di  traino  senza 
ruote  che  adoperasi  per  viaggiare  sulla 
neve  o sul  ghiaccio)  ||  (t.  d’agric.)  tràino; 
treggia  (sorta  di  veicolo  senza  ruote,  il 
quale  si  strascica  dai  buoi)  ||  (t.  rur .)  trai- 
nello  (di  aratro)  ||  stràscino  (erpice  fatto 
di  sterpi  e di  fascine)  ||  (t.  di  caccia  e di 
pesca)  stràscino  (rete  per  la  caccia);  stra- 
scino, giacchio  (rete  per  la  pesca). 
Traînée  sf.  striscia  (di  cose  minute  sparse 
continuatamente  sul  terreno,  ecc.):  le  sac 
de  blé  s’est  troué  et  a fait  une  longue 
traînée  sur  le  chemin,  il  sacco  si  è bu- 
cato ed  ha  lasciato  una  lunga  striscia  di 
grano  per  la  strada  [|  traccia,  striscia  (di 
polvere  da  fuoco)  - (fig.)  une  traînée  lu- 
mineuse, una  striscia  luminosa  ||  traccia 
(che  si  lascia  sul  terreno  trascinandosi). 
Traìnelle  sf.  (t.  di  pesca)  sacco  di  tela 
che  si  strascina  sulla  sabbia. 
Traìne-mallienr  (pi.  des  traîne-malheur), 
sm.  infelice,  miserabile,  tapino,  tapinello, 
persona  perseguitata  dalle  disgrazie. 
Traînement  sm.  strascinamento,  trascina- 
mento, lo  strascinare,  il  trascinare;  stra- 
scinìo ||  (nel  ling.  degli  artigl .)  guasto 
delle  bocche  da  fuoco. 

Traîne-potence  (pi.  des  traîne-potence), 
sm  cattivo  soggetto,  soggetto  da  galera  ; (o, 
secondo  il  caso)  portasvenlura,  uomo  che 
reca  disgrazia  a chi  ha  a che  fare  con  lui: 
c'est  an  traîne-potence,  è un  pessimo  sog- 
getto; (ed  anche)  è un  portasvenlura. 
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Traîner  va.  strascinare,  tirare,  trarre  || 
trascinare  o menar  seco,  trarsi  dietro: 
après  soi  une  longue  suite  de  valets,  con- 
durre seco  un  gran  numero  di  servitori  - 

— un  homme  en  prison,  strascinare  un 
uomo  in  prigione  - — une  comiche,  une 
moulure  {nel  ling.  de’ costrult.)  strasci- 
nare una  cornice,  una  modanatura  ||  stra- 
scicare, tirarsi  dietro  (qualche  cosa,  la- 
sciandola fregare  sul  suolo) la  jambe, 
trascinare  la  gamba;  camminare  a stento  - 
— Vaile,  strascicare  l’ala,  avere  l’ala  rotta: 
un  oiseau  qui  traine  Vaile,  un  uccello 
che  strascica  l’ala  (|  ( fig .)  strascinare  - 

— dans  la  boue,  dans  la  fange,  trasci- 
nare nel  fango;  macchiare  la  riputazione 
di...;  {e  in  senso  neutro)  trascinarsi,  av- 
voltolarsi nel  fango  (fig.)  les  cœurs 
après  soi  (fig.)  guadagnarsi  i cuori,  gua- 
dagnare l’affezione  generale  - le  temps  fuit 
et  nous  traîne  avec  soi,  il  tempo  fugge 
e ci  trascina  con  lui  ||  (fig.)  strascinare, 
condurre  con  stento  o fra  gli  stenti  :je  vais 
traîner  une  vie  malheureuse,  strascinerò 
un’esistenza  infelice  - les  mots,  les  pa- 
roles, biasciare  le  parole  ||  strascinare,  ti- 
rare in  lungo  - vn.  strascicare,  strisciare, 
toccar  terra,  spenzolare  sino  a terra:  une 
robe  qui  traine,  una  veste  che  strascica 

- (fig.)  traîner  en  longueur,  menare  in 
lungo,  trascurare  (qualche  cosa),  menarla 
in  lungo  - Vaffaire  traine,  l’affare  va  in 
lungo,  va  per  le  lunghe,  non  finisce  mai  || 
strascinarsi,  trascinare,  camminare  a stento; 
(ed  anche)  trascinare,  languire,  essere  in- 
fermiccio: il  y a longtemps  qu'il  traîne, 
è da  tempo  che  si  trascina,  che  è mala- 
ticcio, che  languisce  - un  discours  qui 
traine,  un  discorso  languido  ||  trascinare, 
essere  dimenticato  (detto  di  oggetti  che  si 
trovano  per  casa  non  mai  messi  al  loro 
posto)  - laisser  traîner,  lasciare  in  disor- 
dine - chez  lui  tout  traîne,  in  sua  casa 
lutto  è in  disordine,  ogni  cosa  è fuori  di 
posto  - cela  traine  dans  tous  les  livres, 
questo  si  trova  in  ogni  libro;  sono  pen- 
sieri o cose  volgari  che  si  trovano  ovunque 

- les  rues  (nel  senso  neutro  di  Traîner 
par  les  rues),  sentirsi,  vedersi  o trovarsi 
dappertutto , in  tutte  le  vie  ||  (al  giuoco 
del  biliardo)  strascicare  - vnp.  strasci- 
narsi ||  trascinarsi,  andar  carpone;  strisciare 
Il  strascinarsi,  camminare  a stento;  (e  fig.) 
trascinarsi,  progredire  a gran  pena. 

Traîneur  sm.  strascinatore,  chi  trascina 
qualche  cosa  - (popol.)  traîneur  d’épée, 
spadaccino  da  burla,  soldato  di  figura,  da 
parata;  (ed  anche)  vagabondo,  ozioso  || 
conduttore  di  slitta  o di  traino  ||  soldato 
sbrancato  {|  (fip.)  chi  sta  sempre  indietro  I 
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degli  altri  o che  è sempre  in  ritardo  ||  (nel 
ling.  de’  cacciai)  cane  sbandato  ||  caccia- 
tore collo  strascino. 

Traìnoir  sm.  (I.  rur.)  èrpice,  strascino; 
rompizolle  |)  trainello  (di  aratro,  ecc.) 
Traire  (v.irr .:  ger.  trayant;  pp.  trait; 
pres.ind.  je  trais;  manca  il  pass,  rem.) 
va.  mungere,  mugnere:  traire  du  lait', 
mugnere  latte,  (o  semplic.)  mungere  ||  (fig.) 
mungere,  smugnere,  trarre  (qualche  cosa 
da  qualcuno). 

Trait  sm.  tiro,  il  tirare  (una  carrozza,  un 
carro,  ecc.)  - cheval  de  trait,  cavallo  da 
tiro  ||  tirella  (mediante  la  quale  il  cavallo 
lira  la  vettura)  ||  (t.  di  caccia ) fune,  lassa, 
guinzaglio  - le  limier  ban  te  sur  le  trait 
il  cane  dà  stratte,  dà  strappale  alle  lasse  |’| 
scocco,  lanciamento  ||  saetta,  dardo,  strale 

- gens  de  trait , arcieri,  balestrieri,  saet- 
tatori - comme  un  trait  (fig.)  come  un 
dardo,  come  una  freccia,  come  un  fulmine: 
partir  comme  un  trait,  partire  come  un 
fulmine  ||  tratto,  tiro,  spazio,  tratta;  (ed 
anche)  tirata,  distanza  : ce  pays  est  à un 
trait  d’arbalète  de  tel  autre,  quel  paese  ' 
è distante  un  trar  d’arco  dall’altro  ||  (fig.) 
morso,  puntura;  dardo,  strale;  motto, 
parola  (secondo  il  senso):  les  traits  de  ! 
V envie,  il  morso  dell’invidia  - irait  d'es-  1 
prit,  buon  molto,  arguzia;  tratto  d’ingegno; 
concetto  - (assol.,  neol. ):  avoir  du  trait, 
avere  arguzia  nel  parlare,  avere  un  parlare 
od  uno  stile  arguto  ||  colpo,  tratto:  un 
trait  de  scie,  un  colpo,  un  tratto  di  sega  ' 

- le  trait  de  la  scie,  il  segno  della  sega  I 
sul  legno  - trait  de  corde,  tratto  di  corda  ; 

- trait  de  piume,  tratto  di  penna  - un  1 
trait  de  lumière,  un  raggio  di  luce;  (e  fig.)  \ 
un’idea  luminosa;  (od  anche)  un  raggio, 
un  lampo  che  rischiari  qualche  cosa  di  I 
oscuro  ||  relazione,  rapporto  : cela  a trait 

à ce  que  je  vous  disais,  ciò  ha  rapporto, 
si  riferisce  a quanto  io  vi  diceva  ||  (t.  di 
dis.)  contorno,  linea  ||  tratto  di  linea  - 
trait  d’union,  lineetta;  (e  fig.)  legame  || 

[al  pi.)  caratteri,  scrittura  ||  (al  pi. , t.  di 
dis.  e degli  incis.)  i tratti  ||  (al  pi,  in 
altro  senso)  tratti,  fattezze;  lineamenti:  les 
traits  du  visage,  i lineamenti  del  volto  || 
segno,  traccia  - copier  trait  pour  trait, 
copiare  fedelmente  ||  tratto,  fatto,  azione 
Il  sorso,  sorsata:  un  trait  de  bière,  un 
sorso  di  birra  - avaler  tout  d'un  trait, 
trangugiare  d’un  sol  fiato  ||  tratto,  passo,  -i 
brano  (di  discorso,  ecc.);  versetto  di  alcune 
sacre  liturgie  - Trait  pp.  (di  Traire)  munto: 
une  vache  traite,  una  vacca  munta  - du  } 
lait  trait,  latte  munto  ||  (pari,  di  melallo)  ,ì 
filalo:  or  trait,  oro  filalo. 

Traitable  agp . labile,  affabile;  accoste-  I 
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vole;  arrendevole;  dùttile,  malleabile  (se- 
condo  il  caso). 

Traitant  sm.  appaltatore  delie  pubbliche 

rendite  - Traitant  (Médecin),  sm.  me- 
dico curante. 

Traite  sf.  camminata,  corsa,  tratto  o di- 
stanza da  luogo  a luogo:  ma  traite  est 
longue  à faire,  la  mia  corsa  è lunga  - il 
y a une  traile!  c’è  un  bel  tratto!  c’è  una 
bella  distanza  ì-tout  d’une  traite  ( loc.avv .) 
d’un  tratto  solo,  d’nna  tirata  sola;  senza 
fermarsi  - ( fig .)  faire  la  nuit  d’une  traite, 
fare  un  sonno  solo  dalla  sera  al  mattino  || 
tratta,  trasporto  (di  mercanzie  fra  Stato  e 
Stato,  fra  provincia  e provincia):  on  a 
permis  la  traite  des  blés,  hanno  permesso 
il  trasporto  dei  grani  ||  traffico  (sulle  coste 
dell’Africa)  - la  traite  des  nègres,  (e  in 
senso  assol.)  la  traite,  la  tratta  dei  negri 
(compera  e vendila  dei  negri)  ||  dazio,  do- 
gana, gabella  sull’entrata  e suH’uscita  delle 
merci  ||  (t.  di  comm.)  tratta  (cambiale): 
faire  accepter  des  traites  sur  Paris,  far 
accettare  tratte  su  Parigi. 

Traité  sm.  trattato  (opera  in  cui  trattasi  di 
una  scienza,  di  un’arte,  ecc.)  ||  trattato,  con- 
venzione; contralto;  patto  - Traité  pp. 
trattalo  ||  trattato;  esposto;  sviluppato, 
svolto  ( secondo  il  caso):  indiquer  les  ma- 
tières qui  seront  traitées,  indicare  le  ma- 
terie che  saranno  trattate  o svolte  ||  (in 
ling.  cium.)  trattato,  sottoposto  (all’azione 
di  un  agente  chimico). 

Traitement  sm.  trattamento;  accoglienza; 
modo  di  trattare  con  alcuno:  un  traite- 
ment cordial , un’accoglienza  cordiale  [| 
trattamento,  assegno;  stipendio  (d’impiegato 
superiore,  di  professore,  ecc.)  ||  onori,  pre- 
rogative onorifiche  ||  cura,  assistenza  me- 
dica H cura,  metodo  di  cura  : il  faut  suivre 
le  traitement  indiqué,  bisogna  seguire  la 
cura  prescritta  H (nel  ling.industr.)  modo 
di  lavorare  le  materie  prime. 

Traiter  va.  trattare, discutere,  ragionare  di... 
Il  trattare,  negoziare;  patteggiare;  tener  pra- 
tiche per...  (in  questo  signi f.  è anche  usato 
come  verbo  neutro;  V.  più  sotto);  (assol.) 
il  est  accusé  d’avoir  traité  avec  les  en- 
nemis, è accusalo  d’aver  patteggiato  coi 
nemici  ||  trattare,  comportarsi  (bene  o male) 
con...:  traitez-moi  comme  ami,  trattatemi 
da  amico  - (fig.)  la  fièvre  l’a  rudement 
traité,  la  febbre  lo  ha  maltrattato,  lo  ha  trat- 
tato molto  male  - — quelqu'un  de  prince, 
de  fou , de  fat,  etc.  dare  a taluno  del  prin- 
cipe, del  pazzo,  dello  stolto,  ecc.  - — de 
voleur,  dare  (ad  uno)  del  ladro  - quel- 
qu’un de  Turc  à Maure,  trattare  qualcuno 
senza  misericordia,  con  tutto  il  rigore  - 
— avec  hauteur , de  haut  en  bas , trat- 


tare con  alterigia  - — quelqu’un  en  en- 
fant de  bonne  maison  (fig.  e fam.)  rim- 
proverare, castigare  uno  senza  misericordia 

- — en  chien  courtaud  (fig.  e popol.) 

trattare  malissimo  ||  convitare,  trattare,  far 
trattamento  a...  - (assol.)  il  traite  souvent, 
fa  sovente  inviti  a pranzo;  dà  frequenti 
pranzi  agli  amici  - — à tant  par  tête,  dar 
da  pranzo  a un  tanto  per  ciascuno  ||  me- 
dicare, curare:  il  est  bien  traité  par  son 
médecin,  è ben  curalo  dal  suo  medico  || 
trattare  (un  soggetto,  qualche  materia)  - 
cet  ouvrier  traite  bien  son  ouvrage , 
questo  operaio  lavora  bene  ||  trattare,  la- 
vorare (una  materia  prima)  ||  (in  ling. 
chim.)  trattare,  sottoporre  (una  sostanza) 
ad  un  reagente  I!  (in  ling.  di  belle  arti) 
trattare  (un  soggetto,  ecc.)  - vn.  trattare, 
negoziare:  de  la  paix,  trattare  di  pace, 

negoziare  della  pace  11  trattare,  parlare  di...: 
cet  auteur  traite  de  Dieu , questo  autore 
parla  di  Dio  [|  trattare,  avere  o tenere  pra- 
tiche con...  lì  trattare,  far  pratiche  per...  - 
^ d’égal,  trattare  a tu  per  tu,  trattare 
come  un  pari  - vnp.  e vr.  trattarsi  - se 
bien  traiter,  vivere  lautamente,  non  fare 
privazioni;  contentare  le  proprie  voglie;  far 
buona  vita  [|  essere  trattato,  essere  l’og- 
getto  di  una  discussione  H essere  trattato, 
essere  lavorato,  essere  oggetto  di  un  lavoro 
||  essere  venduto:  le  blé  se  traite  à tant 
l’hectolitre,  il  grano  è venduto  a tanto  al- 
l’ettolitro. 

Traiteur  sm.  oste,  trattore  (voce  dell’uso , 
ma  è francesismo)  ||  chi  fa  il  traffico  coi 
selvaggi  della  Luigiana. 

Traître  (fem.  traîtresse),  agg.  traditore, 
che  tradisce  ||  traditore,  perfido,  iniquo; 
ingannatore  ||  (fig.)  traditore:  ce  vin-là  est 
traître,  questo  vino  è traditore  - il  n'est 
pas  traître  à son  corps  (loc.  popol.)  vuoi 
bene  a se  stesso,  non  si  lascia  mancar  nulla 

- il  ne  m'en  a pas  dit  le  traître  mol 
(popol.)  non  mi  disse  neanche  una  parola 

- sm.  traditore  - en  traître  (loc.  avv.)  da 
traditore;  proditoriamente,  a tradimento; 
perfidamente. 

Traîtresse  agg.  e sf.  traditrice,  traditora. 
Traîtreusement  avv.  a tradimento;  pro- 
ditoriamente; perfidamente. 

Traîtrise  sf.  (fam.)  tradimento,  inganno: 
votre  traîtrise  est  évidente,  il  vostro  tra- 
dimento è evidente,  chiaro. 

Trajan  (stor.)  Traiano  (V.  Parte  la). 
Trajane  (Colonne),  stor.  Colonna  Traiana 
(celebre  monumento  di  Roma;  V. Parte  la). 
Trajectoire  sf.  (ed  usato  come  agg.):  tigne 
trajectoire  (t.  di  geom.)  traiettoria  (curva 
che  descrive  il  centro  di  gravità  di  un  corpo 
spinto  con  violenza). 
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Trajet  sm.  tragitto  - (i.n  chir.)  le  trajet 
d'une  fistule , la  condotta  di  una  fìstola. 

Tramail  sm.  tramaglio  (sorta  di  rete  per 
la  pesca). 

Tramasseuse  sf.  operaia  che  leviga,  che 
sbava  le  pipe. 

Tramayes  (#<?O0.)Tramaves(ciltà  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  iSaona  e Loira),  cir- 
condario di  Mâcon;  2,167  abit.) 

Trame  sf.  (t.  de’tessit.)  trama  (il  filo  che 
attraversa  per  mezzo  della  spola  l’ordito 
de’  tessuti)  - ( fig . e pool.)  la  trame  de  la 
vie , il  corso,  lo  stame  della  vita  - il  a 
coupé  sa  trame  dès  le  commencement  de 
ses  jours,  ha  troncato,  (ed  anche,  secondo 
il  senso)  ha  rovinato  la  sua  esistenza  sin 
dai  suoi  primi  anni  ||  (fig.)  trama,  cospi- 
razione; càbala;  macchinazii  ne;  maneggio: 
ourdir  une  trame , ordire  una  trama. 

Tramer  va.  ( nel  ling.  de’tessit.)  tramare, 
riempire  (la  tela)  colla  trama  ||  (fig.)  tra- 
mare, macchinare:  la  perte  ile  quel- 

qu'un, macchinare  la  perdila  di  qualcuno. 

Trameni-  sm.  ( nel  ling.  de’tessit.)  lavo- 
rante tessitore  che  dispone  le  trame. 

Tr  amois  sm  ( t . d’agric.;  ortografia  er- 
rata di  Trémois  V.) 

Tramontane  sf.  tramontana,  stella  polare 
(che  era  la  guida  de’  naviganti  prima  del- 
l’invenzione della  bussola)  ||  tramontana, 
settentrione,  il  nord  - perdre  la  tramon- 
tane (fig.  e [am.)  perdere  la  tramontana, 
perdere  la  bussola,  non  sapere  più  ciò  che 
uno  si  dica  o si  faccia  ||  ( sul  Mediterraneo) 
tramontana,  vento  del  nord;  (in  ling.  gener.) 
tramontana,  bòrea,  aquilone,  rovaio  (vento). 
Tram-way  (pron.  tram-ué),  sm.  tramvìa 
( voce  dell’uso ),  guidovìa  (neol.  ; strada  fer- 
rata con  rotaie  poste  sulle  strade  comuni 
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vos  paroles  sont  tranchantes  et  mettent 
de  l huile  dans  le  feu,  le  vostre  parole 
sono  dure  e mettono  dell’olio  sulla  brace 
(fanno  nascere  odi,  dissidi,  ecc.)  - un  ton 
tranchant,  un  torio  ruvido  - avoir  le  ton 
tranchant  (in  altro  senso),  essere  di  poche 
parole;  far  poche  parole  ||  (detto  di  per- 
sona) ardito  nel  decidere;  franco;  (detto 
di  colore ) tagliente,  troppo  spiccante;  che 
non  ha  sfumatura;  che  ferisce  l’occhio  (se- 
condo il  caso). 

Tranche  sf  letta,  tagliuolo;  spicchio  (se- 
condo il  caso):  une  tranche  de  pain,  una 
fetta  di  pan  e -une  tranche  de  melon,  uno 
spicchio  di  mellone  ||  (t.  de ’ legatori)  taglio: 
livre  doré  sur  tranche,  libro  dorato  sul 
taglio  ||  (l.  di  numismatica ) contorno  (di 
moneta)  ||  (t.  d’arti  e mesi.)  coltello  da  fon- 
ditori ||  coltello  da  sbavare  i ferri  ||  mar- 
tellina (sorta  di  martello)  ||  (t.  d’agric.) 
vanga  o zappa  tagliente  ||  (in  ling.  aritm .) 
sezione  di  tre  cifre,  periodo  : pour  énoncer 
un  nombre  il  faut  le  partager  par 
tranches  de  trois  chiffres  en  commen- 
çant par  la  droite , per  enunciare  un  nu- 
mero bisogna  dividerlo  in  periodi,  in  se- 
zioni di  tre  cifre  cominciando  da  destra. 

Tranché  pp.  trincialo;  taglialo;  troncato 
(secondo  il  caso ; V.  Trancher)  - agg. 
(t.  di  blas.)  trinciato,  attraversato  ||  (ag- 
giunto di  legno,  t.  de’ legnai.)  nocchioso, 


gropposo,  scaglioso. 

Tranchée  sf  scavamento;  fossa  ||  (t.  di 
fortif)  trincèa  (scavo  praticalo  nel  terreno, 
difeso  da  parapetto)  ||  (al  pi.)  dolori  di 
ventre. 

Tranchefile  sf  (t.  de' legai)  capitello  (d’un 
libro)  ||  (t.  de’ calzolai)  cucitura  interna 
(di  scarpe)  ||  catenella  (del  morso). 


sulle  vie  a livello  del  terreno,  sulle  quali  Tranchefiìer  va.  (nel  ling.  de’ legai)  ar- 
ie vetture  sono  tirale  da  cavalli  o da  mac-  capitolare,  ricoprire  con  seta  (i  capitelli 
clune  a vapore  speciali).  d’un  libro)  ||  (nel  ling.  d-’ calzolai)  fare 

lianchage  sm.  trinciatura,  il  trinciare,  il  la  cucitura  interna  (delle  scarpe), 
tagliare.  Tran  che!  ard  sm.  (t.  di  cuc.)  laglialardo 

ìianchant  sm.  taglio,  filo  (di  spada,  di  (coltella,  coltello  da  affettare  il  lardo), 
coltello,  ecc.)  - hache  à deux  tranchants , J 'franchement  swi.  trim  iainenlo éil trinciare. 
scure  a due  tagli,  bipenne  - (fig.)  un  argu-  il  tagliare) 


ment  d deux  tranchants,  un  argomento 
a doppio  senso,  una  spada  (fig.)  a due  tagli 
Il  taglio;  costa  (la  parte  più  sottile  di  chec- 
chessia)- rendre  le  tranchant  à un  glaive 
(nel  ling.  poet.)  affilare  una  spada  - Tran- 
chant agg.  tagliente;  ben  affilalo:  un 
instrument  tranchant,  uno  strumento  ta- 
gliente ||  trinciante  - écuyer  tranchant , 
ufficiale  trinciante,  scalco  (colui  che  nelle 
case  principesche  mette  in  tavola  e trincia 
le  vivande)  ||  (fig.,  detto  di  modo  di  par- 
lare) decisivo;  perentorio;  (detto  di  tono, 
di  parole)  ruvido,  duro;  (ed  anche)  franco: 


Tranche-inontagme  (pi.  des  tranche-mon- 
tagnes), sm.  spaccone,  spaccamonti,  gra- 
dasso, rodomonte. 

Tranche-papier  (p/.des  tranche-papier),  sm. 
tagliacarta  (coltello  per  tagliare  la  carta j. 

Trancher  va.  trinciare;  tagliare  -(usato  as- 
sol):  za  à table,  trinciare  a tavola  ||  tagliare, 
troncare;  spiccare  - zn  la  tête,  troncare 
la  lesta,  decapitare,  decollare  ||  (fig.)  tagliar 
via;  togliere;  troncare  - zn  le  nœud,  la 
difficulté,  sciogliere  il  nodo  ; troncare,  to- 
gliere le  difficoltà  - une  question,  de- 
cidere o risolvere  una  questione  - zzi  le 
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mot,  parlare  chiaro,  chiamare  le  cose  col 
loro  nome,  rispondere  reciso;  dare  una  ri- 
sposta decisiva  - le  trancher  net  ( fam .) 
dir  chiaro  ciò  che  si  pensa  (V.  anche  in 
senso  neutro)  - vn.  decidere,  sentenziare 
reciso;  sentenziare  su  tutto  - — net,  par- 
lare chiaro,  dire  apertamente  il  proprio 
pensiero  11  venire  alle  corte;  spicciarla  - 
tranchons  là!  finiamola!  - — court , ve- 
nire alle  corte,  finire  in  poche  parole  || 
spiccare,  risaltare  ||  urtare,  cozzare,  contra- 
stare, non  confarsi  : cette  couleur  tranche, 
questo  colore  cozza  col  resto  - ce  drap 
tranche  (nel  ling.  de' tint.)  questo  panno  è 
tinto  in  pezza  - (fam.)  trancher  du  grand 
seigneur,  farla  da  signore,  grandeggiare  - 
: -'du  bel  esprit,  fare  dello  spirilo  ||  ( nel 
ling.  dei  vetrai)  stagliare. 

Tranchet  sm.  trincetto,  coltello  da  calzolai 
e simili  11  ( t . di  tecnol.)  tagliuolo  (arnese 
per  tagliare  in  minuti  pezzi  un  ferro  ro- 
vente e strumento  per  tagliare  il  piombo). 
Trancheur  sm.  colui  che  spara  il  merluzzo. 
Tranchoir  sm.(t.  di  cuc.)  taglière,  laglièro. 
Tranquillant  agg.  tranquillante  (V.  Tran- 
quillisant). 

Tranquille  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez .)  tranquillo  ||  tranquillo,  placido, 
pacifico,  quieto  ||  fermo. 
Tranquillement  avv.  tranquillamente,  pa- 
cificamente, in  modo  tranquillo,  pacifico. 
Tranquillisant  agg.  tranquillante,  che  tran- 
quilla. 

Tranquilliser  va.  tranquillare  (non  Tran- 
quillizzare, che  è voce  ripresa),  quietare, 
calmare;  sedare;  acchetare;  placare;  mi- 
tigare (secondo  il  senso):  — l’esprit,  cal- 
mare lo  spirito  - j’étais  inquiet,  ce  que 
vous  me  dites  me  tranquillise , era  in- 
quieto, e quanto  mi  dite  mi  tranquilla,  mi 
rènde  la  calma  dello  spirito  - vnp.  tran- 
quillarsi; racchetarsi. 

Tranquillité  sf.  tranquillità  (stato  di  ciò 
che  è tranquillo)  ||  tranquillità,  giocondità, 
quiete,  pace,  calma. 

Trans  prep.lat.  trans,  tras,  al  di  là;  (ed 
anche)  a traverso  (V.  i composti  Trans- 
alpin, Transborder,  Transpercer,  ecc.  a 
loro  luogo). 

Transaction  sf.  transazione,  accordo;  com- 
posizione; aggiustamento  di  disparere  o di 
interesse:  une  transaction  satisfaisante, 
un  accordo,  un  aggiustamento  soddisfacente 
||  transazione,  trattato;  accordo;  conven- 
zione; contratto:  les  transactions  com- 
merciales, i contratti  commerciali. 
Transactionnel  agg.  che  contiene  una  tran- 
sazione. 

Transalpin  agg.  transalpino,  d’oltr’Alpe, 
che  è al  di  là  delle  Alpi:  les  peuples  trans- 


alpins, i popoli  transalpini,  i popoli  d’ol- 
tr’Alpi. 

Transaniiuation  sf.  (voce  po  o in  uso ) 
metempsicòsi  (passaggio  delTanima  in  altro 
corpo). 

Transatlantique  agg.  transatlantico,  che 
è di  là  del  mare  Atlàntico  - sm.  transatlan- 
tico (nave  a vapore  che  fa  il  servizio  fra 
PEuropa  e l’America). 

Transbordement  sm.  (t.  di  mar.)  trasbordo 
( voce  dell’uso),  trasporto  di  carico  da  una 
nave  in  un’altra. 

Transborder  va.  ( t . di  mar.)  trasbordare 
(voce  dell’uso),  trasportare  (un  carico)  da 
una  nave  all’altra. 

Transcaucasie  (geog.)  Transcaucàsia  (V. 
Parte  1a). 

Transcendance  sf.  (voce  poco  in  uso)  tra- 
scendenza; superiorità  ||  (t.  di  filos.)  tra- 
scendenza 

Transcendant  agg.  trascendente,  che  tra- 
scende ; eminente  : il  a une  vertu  transcen- 
dante, des  qualités  transcendantes , ha 
virtù  trascendente,  ha  qualità  eminenti  || 
(t.  di  filos.)  trascendente  (che  è suscetti- 
bile di  una  grandissima  generalità)  - geo- 
metrie transcendante , geometria  trascen- 
dente (quella  che  dipende  dal  calcolo  infi- 
nitesimale). 

Transcendantal  agg.  (t.  di  filos.)  trascen- 
dentale (aggiunto  di  filosofia  che  tratta 
le  questioni  più  elevate  della  scienza). 

Transcripteur  sm.  trascrittore,  copista. 

Transcription  sf.  trascrizione;  copiatura, 
il  copiare,  il  trascrivere:  la  transcription 
d’un  manuscrit,  la  copiatura  di  un  ma- 
noscritto ||  trascrizione,  registrazione:  la 
transcription  d’un  acte,  la  registrazione 
di  un  atto. 

Transcrire  (v.  irr.  : per  la  coniugazione 
V.  Écrire),  va.  trascrivere,  copiare  ||  (in 
ling.  mus.)  trascrivere,  adattare  (un  pezzo 
di  musica) 

Transdanubien  agg.  transdanubiano  (che 
è al  di  là  del  Danubio). 

Transe  sf.  ansia;  angoscia;  paura;  appren- 
sione. 

Transept  (proli.  transèpt’),sw.  (t.  d’archit.) 
crociata  (d’una  chiesa:  parte  nelle  chiese 
che  forma  le  braccia  della  croce);  galleria 
trasversale  (di  una  chiesa). 

Transférable  agg  trasferìbile;lrasportàbile. 

Transfèrement  sm.  trasferimento;  tras- 
porto, il  trasferire,  il  trasportare  da  uno 
in  altro  luogo. 

Transférer  va.  trasferire;  trasportare:  — 
des  prisonniers,  trasportare  dei  prigionieri 
||  trasportare,  rimettere  ad  altro  giorno  (una 
festa,  ecc.)  ||  (fig.)  cedere  a...,  trasferire  in 
qualcuno  (un  diritto)  osservando  le  forma- 
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lif  à prescritte  : une  vente,  cedere  una 

rendita  - vnp.  trasferirsi,  essere  trasferito 
o trasportato. 

Transfert  (pron.  transfer), m.  (t.  di  comm. 
e di  finanza)  trasporlo,  trasferimento; 
traslazione  ||  fi!,  leg.  e di  borsa)  trasporto, 
allodi  trasporto  (d’un  titolo  nominativo, ecc.) 
Transfiguration  sf.  trasfigurazione,  il  tras- 
figurarsi - la  Transfiguration  de  Ra- 
phael, la  Trasfigurazione,  il  quadro  della 
Trasfigurazione  di  Raffaello. 
Transfigurer  va.  trasfigurare,  cambiare  la 
figura,  il  carattere  a o di...  - vnp.  trasfi- 
gurarsi, prendere  un’altra  figura. 
Transfiler  va.  {t.  di  mar.)  infilare  (unire 
due  tele  per  mezzo  di  una  corda  che,  a 
traverso  ad  occhielli,  passa  alternativamente 
dall’ima  all’altra)  |j  infilare  (passare  un  filo 
da  una  in  altra  cosa). 

Transformation  sf.(in  tutte  le  sue  accez.) 
trasformazione. 

Transformer  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
trasformare  - vnp.  trasformarsi,  trasfigu- 
rarsi, cangiare  forma. 

Transfuge  sm.  (t.  mil.)  trànsfugo,  disertore 
(soldato  che  passa  al  nemico)  [|  (fig.)  tràns- 
fugo, disertore  (chi  abbandona  il  proprio 
partito  per  passare  nel  partito  contrario) 

- — de  la  vertu,  chi  ha  devialo  dal  sen- 
tiero della  virtù. 

Transfuser  va.  (t.  di  didatt.)  trasfondere, 
infondere  (un  liquido)  da  un  vaso  in  un 
altro  ||  fare  la  trasfusione  (del  sangue). 
Transfusion  sf.  trasfusione;  travasamelo 

- la  transfusion  du  sang,  la  trasfusione 
del  sangue  ( antic .:  operazione  che  aveva 
per  iscopo  il  ringiovanire  l’uomo  od  anche 
il  renderlo  immortale);  (oggidì)  trasfusione 
del  sangue  (il  trasfondere  nelle  vene  di  ani- 
male infermo  il  sangue  di  animale  sano). 

Transgangétique  agg.  transgangèlico  (che 
è al  di  là  del  Gange). 

Transgresser  va.  trasgredire,  disobbedire 
a...  ; violare. 

Transgresseur  sm.  trasgressore  (chi  tras- 
gredisce). 

Transgression  sf.  trasgressione,  trasgre- 
dimenlo,  il  trasgredire. 

Transhumance  sf.  (t.  di  pastor.)  l’emi- 
grazione periodica  delle  mandre  dalla  pia- 
nura alla  montagna. 

Transhumant  agg.  (t.  di  pastor.)  che  in 
estate  va  a pascolare  sulle  montagne:  les 
troupeaux  transhumants  sont  nombreux 
en  Espagne,  sono  numerose  in  Ispagna  le 
mandre  che  nella  state  vanno  a pascolare 
sulle  montagne. 

Transhumer  va.  (in  ling.  di  pastor.)  con- 
durre (il  bestiame)  d’estate  a pascolare  sui 
monti  - vn.  andare  al  cascolo  sui  monti. 
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Transi  agg.  assiderato,  intirizzilo  (V.Tran- 
sm)  - amoureux  transi  (fig.  e schérz  1 
cascamorto,  amante  timidissimo. 
Transiger  vn.  transìgere,  far  transazione 
od  accordo;  venire  a patto;  accordarsi  || 
(fig.)  transigere , lasciar  correre  ; essere 
largo  di  coscienza. 

Ti  ansigible  agg.  transigibile  (che  può  es- 
sere Soggetto  di  una  transazione). 
Transir  va.  intirizzire,  assiderare,  agghia- 
dare: il  fait  un  vent  qui  transit,  spira 
un  vento  che  agghiada  ||  (fig.)  agghiadare, 
agghiacciare  - vn.  assiderare,  intirizzire, 
agghiadare,  morire  di  freddo;  (e  fig)  ag- 
ghiadare, inorridire;  venir  meno  per  af- 
fanno: de  froid,  intirizzire,  gelare  - 

— de  peur,  agghiadare  dalla  paura  ; mo- 
rire di  paura  - je  n’ai  fait  que  transir 
pour  l avenir,  non  ho  fatto  che  affannarmi 
per  l’avvenire. 

Transissement  sm.  (voce  poco  usata)  as- 
sideramento, intirizzimento,  agghiadamene 
Il  (r9-)  ansia,  ansietà,  timore,  affanno. 
Transit  (prqn.  transit,  s dolce),  sm.  (t.  di 
comm.  e di  dogana)  trànsito,  passaggio 
(il  passare  mercanzie,  derrate  in  una  città, 
in  uno  Stato,  senza  dover  pagare  i diritti  di 
entrala)  - marchandises  de  transit,  merci' 
di  transito  (merci  che  si  depositano  momen- 
taneamente nei  magazzini  di  un  porto,  ecc.) 
Transitaire  (pr.  s dolce),  agg.  ( t.  di  comm. 
e di  dogana)  transitario,  di  transito  - sm. 
commerciante  per  via  di  transito. 
Transiter  (pron.  s dolce),  va.  (t.  di  comm. 
e di  dogana)  passare  (una  merce)  - vn. 
transitare,  passare  in  trànsito. 

Transitif  (pron.  s dolce),  agg.  (t.  di  gram.y 
transitivo  - verbe  transitif,  verbo  transi- ) 
tivo  - conjonctions  transitives,  congiun- 
zioni transitive  (quelle  che  esprimono  una  ; 
transizione)  ||  (neol.)  transitivo,  passeggero, 
che  ha  carattere  transitorio  - terrains 
transitifs  (in  geol.)  terreni  di  transizione 
(quelli  formali  nel  passaggio  che  fece  la  terra 
dallo  stato  caotico  allo  stato  abitabile). 
Transition  (pron.  s dolce),  sf.  (in  lutte 
le  sue  accez.)  transizione,  passaggio. 
Transitivement  (pron.  s dolce),  avv.  (t.  di 
(/ram.) transitivamente,  in  modo  transitorio. 
Transitoire  (pron.  s dolce),  agg.  (t.  di 
didatt.)  transitorio,  passeggero;  caduco; 
fugace:  toutes  les  choses  de  ce  monde 
sont  transitoires,  tutte  le  cose  di  questo 
mondo  sono  fugaci,  sono  passeggiere. 
Transitoirement  (pron.  s dolce ) , avv. 
transitoriamente,  in  modo  transitorio. 
Transjuran  agg.  che  è al  di  là  del  Giura. 
Translater  va.  (voce  antiq.  che  non  si 
usa  che  in  senso  dispregiai.)  traslatare, 
tradurre. 
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Transmutateur  sm.  trasmutatone  (chi  cre- 
deva avere  il  potere  di  trasmutare  i metalli). 
Trans  mutation  sf.  trasmutazione  (cambia- 
mento di  una  cosa  in  un’altra). 
Transoxiane  (promue,  s dolce),  geog. 
Transoxiana  (regione  dell’Asia  antica  al 
di  là  dell’Oxo). 

Transpadan  agg.  ( t . di  geog.)  traspadano 
(che  è a!  di  là  del  Po). 

Transpadane  (Republique),  stor.  Re- 
pubblica Transpadana  (V.  Transpadana, 
Parte  1 •). 

Transparaître  ( v . irr.  : per  la  coniuga- 
zione V.  Paraître),  vii.  ( neol ) trasparire 
(apparire  a traverso  un  corpo  diàfano). 
Transparence  sf.  trasparenza  (qualità  di 
ciò  che  è trasparente). 

Transparent  agg.  trasparente  , diàfano  ; 
(volgar.  anche)  translucido  H ((ìg.) ingenuo; 
sincero:  son  cœur  transparent  comme  le 
cristal  ne  peut  rien  cacher  de  ce  qui  s’y 
passe,  il  suo  cuore  è così  sincero  che  non 
sa  nascondere  ciò  che  lo  agita  - sm.  (t.  di 


Translateur  sm.  (voce  antiq.  che  si  usa 
solo  parlandosi  di  un  cattivo  traduttore) 
traslatore,  traduttore  da  dozzina. 

Translatif  agg.(t.  di  diritto)  traslativo  (che 
trasferisce  o cede  una  cosa  a qualcuno). 

Translation  sf.  traslazione,  trasporto;  tras- 
ferimento H traduzione  (in  questo  senso  è 
voce  antiq.) 

Translucide  agg.  (/.  di  fis.)  traslùcido, 
diàfano,  trasparente  (atto  a ricevere  o tra- 
mandare la  luce). 

Translucidité  sf.  ( t . di  /ts.)diafaneità,  diafa- 
nità (proprietà  dei  corpi  traslucidi  o diàfani). 

Transmarin  agg.  (t.  di  didatt.)  trasmarino, 
oltremarino,  d’oltremare  (che  è di  là  del 
mare). 

Transmetteur  sm.  (t.  di  telegr.  elettrica) 
trasmettitore  (apparecchio  per  la  trasmis- 
sione dei  segnali  del  telegrafo  elettrico). 

Transmettre  (v.irr.:  per  la  coniugazione 
V.  Mettre),  va.  trasmettere;  tramandare  - 
ses  droits,  trasmettere  i propri  diritti  H 

trasmettere,  far  passare  a...-  — deS'Ordres,  . 

trasmettere,  far  pervenire  degli  ordini  Ili  calligr.)  falsariga  11  trasparente  (disegno  da 
(fin.)  trasmettere,  trasfondere rz^ses  vertus  I vedersi  per  trasparenza). 
à ses  enfants,  trasfondere  le  proprie  virtù  Transpercement  sm.  trafittura,  trafiggi- 
ci figli  11  lasciare  in  eredità  ||  dare,  mandare,  j tura;  puntura 


tramandare,  far  passare  a...:  : zi  son  nom 
à la  postérité,  tramandare  il  nome  ai  po- 
steri - vnp.  trasmettersi,  essere  trasmesso: 
les  dépêches  se  transmettent  par  le  té- 
légraphe, i dispacci  si  trasmettono  per  te- 
legrafo. 

Transmigration  sf.  trasmigrazione  (pas- 
saggio di  un  popolo  da  uno  ad  altro  paese 
per  istabilirvisi)  - la  transmigration  des 
âmes,  la  trasmigrazione  delle  anime  ( se- 
condo l’opinione  di  certe  scuole  filoso- 
fiche: passaggio  delle  anime  da  uno  in  altro 
corpo). 


Transpercer  va.  trafiggere,  trapassare;  in- 
filzare, passare  da  banda  a banda,  passare 
fuor  fuora  - — le  cœur  [fig.)  trafiggere 
il  cuore,  straziare  il  cuore,  affliggere  som- 
mamente - vnp.  trafiggersi;  ferirsi:  il  se 
transperça  de  son  épée,  si  trafisse  colla 
propria  spada. 

Transpirable  agg.  ( voce  poco  in  uso)  tra- 
spirabile (che  può  venir  fuori  per  via  della 
traspirazione). 

Transpiration  sf.(in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni)  traspirazione— (/igr.)  la  transpiration 
d’un  secret,  il  trapelamento  d’un  segreto. 


Transmigrer  vn.  trasmigrare,  passare  da  j Transpirer  vn.  traspirare,  uscire  per  tra- 
mi luogo  ad  un  altro  H (pari,  dell’anima)  \ spirazione  [|  (fig.)  trapelare;  uscire  insen- 
trasmigrare  (passare  da  uno  in  altro  corpo),  i sibilmente;  lasciarsi  scorgere  - la  nouvelle 

Transmissibilité  sf.  (t.  di  didatt.)  trasmis-  j a transpire,  la  notizia  incomincia  ad  essere 
sibilità  (qualità  di  ciò  che  è trasmissibile):  j divulgata  - va.  far  traspirare,  far  uscire 
la  transmissibilité  des  droits,  des  mala - j per  mezzo  della  traspirazione. 
dies  contagieuses,  la  trasmissibilità  dei  di-  i Transplantable  agg.  trapiantabile,  che  può 
ritti,  delie  malattie  contagiose.  j essere  trapiantato. 

Transmissible  agg.  (pari,  di  diritti,  di  i Transplantation  $/;  trapiantamento,  il  tra- 
malattie)  trasmissibile,  che  può  essere  Iras-  j piantare  ||  (fig.)  trasferimento,  il  cambiare 
messo.  | di  residenza  (pari,  di  persona). 

Transmission  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  j Transplantement  sm.  trapiantamene),  ri 


trasmissione. 

Transmuable  agg.  (t.  di  didatt.)  trasmu- 
tàbile, che  può  essere  trasmutalo,  trasfor- 
mato, cambiato. 

Transmuer  va.  (t.  di  didatt .)  trasmutare, 
tramutare,  trasformare,  cambiare. 

Transmutabilité  sf.  (t.  di  didatt.)  trasmu- 
tabilità (proprietà  di  ciò  che  è trasmutàbile). 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -Ual 


trapiantare. 

Transplanter  va.  trapiantare  ||  trasferire  ; 
traslocare  - vnp.  trasferirsi;  traslocarsi. 

Transplanteur  sm.  (t.  d’ortic.)  trapianta- 
tore,  chi  trapianta. 

Transplantoir  sm.  (t.  d’ortic.)  trapianta 
toio  (strumento  che  serve  a trapiantare). 

Txvsu^üontin  agg.  che  è al  di  là  dei  ponti 
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(/•  di  mar.)  un  transport , una  nave  da 
trasporto  - (in  geol.)  terrain  de  trans- 
port. terreno  d’alluvinm»  _ rimilo  ri* 


Tritnsrhénan  agg.  transrenano  (che  è al  di 
la  del  Reno). 


* ‘“r  . Vv  iC,'uin  eie  trans-  là  del  Renoì  — u, 

- «•■>'“  - « » 

rimenlo  ; SMjtt ^s«1,sta,1tiate»r. ,».(«. disto,, velie,.) 
tmnsnnvi  rio  J IL  »!?.•"?/  lLm  a fait  traiisusta nzia tore  (nome  dato  dai 


rnnenlo;  (ed  anche)  cessione:  il  m'a  fait 
transport  de  ce  qui  lui  est  du,  mi  ha 
fatto  cessione  de’ suoi  crediti  ||  (fin.)  rapi- 
mento  commozione  od  agitazione  d’animo: 
gioia;  (ed  anche)  entusiasmo;  ìmpeto  (in 
questo  senso  Trasporlo  è francesismo)' 
éprouver  un  transport  de  jalousie , pro- 
vare un  impeto  di  gelosia  - (in  med.)  trans- 
port au  cerveau,  trasporlo;  delirio 
Transportable  agg.  trasportabile;  trasferi- 
bile, che  può  essere  trasportalo  o trasferito. 
Transportant  agg.  che  eccita  l’ammira- 
zione; che  produce  entusiasmo. 
Transportation  sf.  trasporto,  trasporta- 
mene, il  trasportare  H trasportazione  (pena 
elle  consiste  nell’essere  trasportalo  in  una 
colonia  penitenziaria). 

Transporté  agg.  vivamente  commosso;  ec- 
citalo - ^ de  joie , commosso  dalla  gioia. 
Transporter  va.  trasportare,  trasferire, 
portare  da  uno  in  altro  luogo  ||  traspor- 
tare (condannare  alla  pena  della  deporta- 
zione) ||  trasportare,  introdurre:  bientôt 
on  sentit  qu'il  fallait  transporter  dans 
notre  langue  les  beautés  des  langues  an- 
ciennes, ben  presto  11  bisogno  si  fece  sen- 
tire di  introdurre  nella  lingua  nostra  le  bel- 
lezze delle  lingue  antiche  ||  (t.  di  diritto) 
trasportare,  cedere  (un  diritto,  ecc.):  -une 
creance , cedere  altrui  un  credito  ||  (fin. ) 
trasportare,  trasferire  ||  produrre  entusiasmo 
m...  ( non  Trasportare,  che  in  questo  senso 
non  e voce  italiana)  - vnp.  trasportarsi, 
trasferirsi  ||  (in  senso  morale)  trasportarsi 
col  pensiero,  coll’immaginazione  ||  (fin.)  en- 
tusiasmarsi. 1 y 

Transposable  agg.  che  si  può  trasporre 
Transposer  va.  trasporre,  fare  una  traspo- 
sizione, variare  l’ordine  o mutare  n inm™ 
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sizione,  variare  l’ordine  o mutare  il  luogo 
di...  ||  (in  mus.)  trasportare  (da  uno  in  altro 
tono)  K (nel  hng.  di  giuoco)  trasportare  (il 
danaro)  da  una  ad  un’ altra  carta  - vnp 
trasportarsi,  essere  trasportalo. 
Transporteur  agg.  (t.  di  mus.)  traspo- 
ni tore  (detto  di  un  mezzo  meccanico  di 
operare  la  trasposizione  da  uno  in  altro 
tono). 

Transpositif  agg.  traspositivo  (che  ha  fa- 
coltà di  variare  l’ordine). 

Transposition  sf.  trasposizione;  trasporlo 
I trasposizione,  variazione  d’ordine,  di 
luogo,  ecc.  ||  (in  grani.)  trasposizione,  inver- 
sione (mutazione  dell’ordine  delle  parole). 


uisiur.  rena 

transuslanzialore  (nome  dato  dai  Luterai! 
al  cattolici). 

Transsubstantiation  sf.  (in  teol.)  transu- 
stanziazione (trasmutazione  del  pane  e del 
vino  nel  corpo  e nel  sangue  di  Gesù  Cristo). 
Tianssubstantier  va.  Iransuslanziare,  mu- 
lare(una  sostanza)  in  un’altra  ||  (in  teol.)  tran- 
sustanziare  operare  la  transustanziazione 
Transsudation  sf.  (t.  di  didatt.)  trasuda- 
mento, il  trasudare;  il  trapelare 
Transsnder  vn.  tt.  di  didatt.)  trasudare: 
trapelare  (detto  di  un  liquido  che  tra - 
spira  a traverso  i pori  del  vaso  che  lo 
contiene) - va.  lasciar  trasudare. 
Transtévérin  sm.  trasteverino  (chi  abita 
al  di  là  del  lèvere,  sulla  riva  destra). 

Transvasations/'.lravasamento.il  travasare. 

Transvasement  sm.  ( neol .)  travasamene 
Il  (/^)  tramutamene:  le  transvasement 
des  nations,  il  tramutamene  delle  nazioni 
Transvaser  va.  travasare:  il  faut  trans- 
vaser ce  vin.  bisogna  travasare  quel  vino. 
Transvaseur  sin.  (t.  di  lecnol.)  travasa- 
to^ ; sifone,  canna  de’ vinai. 

Transversal  agg.  trasversale  (che  taglia 
obliquamente)  - les  muscles  transversaux 
du  nez  ( nel  hng.  anat.)  i muscoli  trasver- 
sali del  naso. 

Transversalement  avv.  trasversalmente* 
obliquamente;  in  modo  trasversale,  obliquo! 
Transverse  agg.  trasverso,  trasversale  - 
axe  transverse  de  Vhgperbole,  1 asse  tras- 
verso dell’iperbole  (quello  il  cui  prolunga- 
mento passa  per  i due  fuochi  della  curva). 
Transvider  va.  travasare,  vuotare. 
Transylvanie  (geog.)  Transilvània  (V 
Parte  1 a;.  v 

Ti anti an  sm.  andazzo,  uso  o modo  solito* 
abitudine  inveterala  - suivre  le  trantran, 
seguire  1 andazzo,  meilere  i chiodi  nei  buchi 
vecchi  - il  sait  le  trantran  des  affaires 
egli  conosce  la  maniera  di  trattare  gli  affari! 
è un  praticone. 

Trapan  sm.  pianerottolo,  ripiano  in  capo 
alla  scala. 

Trapani  (geog.)  Tràpani  (V.  Parte  V). 
Traper  vn.  (I.  d'orlic.)  ingrossare  (pari, 
dei  poponi). 

Trapèze  sm.  (I.  di  geom.)  trapèzio  (quadri- 
latero del  quale  due  lati  sono  ineguali  e 
paralleli)  ||  (t.  di  anat.)  trapezio  (osso  del 
carpo  che  ha  forma  di  trapezio,  detto  anche 
os  trapèze)  - le  Irapèze  o le  muscle  Ira - 
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pèze, il  muscolo  trapezio  (muscolo  del  dosso). 
Trapézien  agg.  che  appartiene  al  trapezio. 
Trapéziforme  agg. {in  gr<?0?w.)trapeziforme, 
che  ha  la  forma  di  un  trapezio. 
Trapézoïdal  agg.  {in  miner.)  trapezoidale, 
di  trapezio,  che  ha  del  trapezio. 
Trapézoïde  sm.  (t.  di  geom.)  trapezòide 
(figura  simile  al  trapezio)  - (in  ling.  anat .) 
le  trapezòide  ovv.  Vos  trapézoïde,  il  tra- 
pezoide (l’osso  del  carpo), 
f rapp  {pron.  trap’),  V.  Basalte  e Porphyke. 
Trappe  sf.  bòtola,  caditoia  j|  trabocchetto, 
tràppola  a caditoia  - Trappe  sf.  Trappa 
(abbazia  istituita  a Trappe,  nel  dipartimento 
deirOrne,  dal  conte  di  Perche  nel  1140, 
giusta  la  regola  dei  Cistercensi,  e riformala 
da  Rancé  nel  1662). 

Trappéen  agg.  {in  miner.)  che  ha  il  ca- 
rattere del  basalto. 

Trappelle  sf.  tràppola  da  sorci. 
Trappeur  sm.  cacciatore  di  fiere  con  lacci 
o trappole  (in  America). 

Trappiste  sm.  trappista  (monaco  dell’or- 
dine della  Trappa  ; V.  Trappe). 
Trappistine  sf.  trappistina  (religiosa  del- 
, l’ordine  della  Trappa)  ||  trappistina  (specie 
di  elisir  fabbricato  dai  trappisti). 
Trappite  sf.  (t.  di  miner)  roccia  a base 
di  basalto,  porfido,  ecc. 

Trapu  agg.  membruto,  atticciato,  tozzo, 
tangoccio,  corto  e grosso. 

Traque  sf.  {t.  di  caccia)  il  dare  la  caccia 
alle  fiere  (V.  Traquer)  - Traque  sf.  (t.  di 
mar.)  tre  remi. 

Traquenard  sm.  trabocchetto,  trappola,  ta- 
gliuola per  prendere  gli  animali  nocivi  || 

( fig .)  tranello,  laccio  ||  (t.  d’equit.)  trapasso 
(sorta  di  andatura  difettosa  del  cavallo):  ce 
cheval  va  le  traquenard,  quel  cavallo  va 
di  trapasso  ||  cavallo  che  va  di  trapasso  U 
sorta  di  danza  gaia. 

Traquer  va.  {t.  di  caccia)  battere  (un  bosco 
per  farne  uscire  le  fiere);  stringere,  attor- 
niare (le  fiere  nel  bosco  per  costringerle  a 
cadere  nelle  reti  o per  metterle  a portala 
dei  colpi  dei  cacciatori)  H attorniare  (i  ladri 
per  catturarli)  ||  (fig.)  dare  la  caccia  a..., 
perseguitare  incessantemente. 

Traquet  sm.  trappola,  tagliuola  - donner 
! dans  le  traquet  (fig.  e popol.)  dare  nella 
ii  ragna,  essere  collo  in  insidia  ||  (t.  di  lecnol) 
i lenlennelia  di  mulino  (pezzo  di  legno  che 
attraversa  la  tramoggia  ed  il  cui  movimento 
fa  cadere  il  grano  sotto  la  macina)  - — de 
i moulin  {fig.)  cicalone,  taccolino,  mulino 
a vento  (chi  assorda  come  le  tentennelle  di 
un  mulino)  j|  sorta  di  beccafico  (uccello). 

; Traqueur  sm.  { t . di  caccia)  battitore  (cac- 
ciatore che  con  altri  accerchia  un  bosco 
j per  iscovarne  le  fiere)  ||  (fig.)  persecutore. 


Trasimène  (Lac),  geog.  Trasimèno  (V. 
Parte  T). 

Tras-os-Montès  (pr.  trasosmonlèss’),  geog. 
Tras-os-Montes  (al  di  là  dei  Monti  ; provincia 
del  Portogallo,  capoluogo  Braganza). 

Trass (pr.  trass’),  sm.  sorta  di  tufo  vulcanico. 

Traulet  sm.  ( t . di  dis.)  punta,  punteruolo. 

Traumatique  agg.  (t.  di  chir.)  traumàtico 
(che  si  riferisce  oche  appartiene  alle  piaghe, 
alle  ferite)  - fièvre  traumatique,  febbre 
traumatica  (quella  die  accompagna  la  sup- 
purazione delle  grandi  piaghe)  H trauma- 
tico, vulnerario,  buono  per  le  ferite  - sm. 
(in  farm .)  traumatico  (sorta  d’unguento). 

Travade  sf.  (t.  di  mar.)  burrasca,  uragano, 
nodo  di  vento  (venti  procellosi  che  in  men 
d’un’ora  fanno  il  giro  della  bussola). 

Travail  sm.  lavoro,  opera  - (al  pi.)  les 
travaux , i lavori,  le  opere  - — de  para- 
chèvement, lavoro  di  finimento  H lavoro, 
il  da  fare:  d’urgence,  lavoro  d’urgenza 

||  lavoro,  impresa  - travaux  publics,  la- 
vori pubblici  ( lavori  fatti  a spese  dello 
Stato  e per  l’utilità  pubblica)  - travaux 
d’art  (t.  di  str.  ferr.)  lavori  d’arte  (ponti, 
viadotti,  ecc.)  - — à la  tâche,  lavoro  a 
cottimo  - — en  régie,  lavoro  ad  economia 
- ( nel  ling.  mecc.)  travail  moteur,  lavoro 
prodotto  da  una  forza  motrice  - — résis- 
tant, lavoro  prodotto  da  una  forza  resi- 
stente ||  lavorìo,  azione  (di  qualunque  agente 
naturale  e l’effetto  che  ne  segue)  : le  travail 
de  la  pluie  sur  les  roches,  l’azione  della 
pioggia  sulle  rocce  ||  elaborazione;  fermen- 
tazione: le  travail  du  vin,  la  fermenta- 
zione del  vino  ||  lavoro  (di  fortificazione, 
di  difesa,  ecc.):  Vauban  conduisait  le  tra- 
vail des  sièges,  Vauban  dirigeva  il  lavoro 
degli  assedi  (in  questo  senso  è più  usato 
al  plurale ; V.  più  sotto)  ||  modo  con  cui 
si  lavora:  avoir  le  travail  facile,  proce- 
dere con  facilità  nei  lavori  [|  lavoro,  studio, 
sforzo  eccessivo  (che  uno  fa  affinchè  un  la- 
voro riesca  ben  fatto):  ce  discours  sent  le 
travail,  in  quel  discorso  si  sente  lo  sforzo, 
la  fatica  dell’autore  ||  (t.  di  maneggio) 
esercizi  - (nel  ling.  de’  conciapelli)  tra- 
vail de  rivière,  preparazione  delle  pelli 
al  fiume  od  alla  corrente  - ~ à mouiller, 
bagno  (delle  pelli)  H fatica;  travaglio  - 
homme  de  travail,  bracciante,  operaio  di 
giornata,  giornaliero  - homme  de  grand 
travail,  uomo  laborioso  - maison  de  tra- 
vail, casa  di  lavoro  forzato,  ergastolo  - 
les  travaux  forcés,  i lavori  forzati  ||  (al 
pi.)  gesta,  imprese  ardue  e gloriose:  les 
travaux  d’Hercule,  le  imprese,  le  fatiche 
d’Èrcole  (le  dodici  fatiche  che  gli  vengono 
attribuite  dalla  favola)  - conte-moi  tes 
vertus  et  tes  glorieux  travaux,  dimmi 
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le  tue  virtù  e le  tue  gloriose  gesta  ||  lavori 
(che  hanno  per  iscopo  di  abbellire,  di  pro- 
sciugare, di  rendere  salubre  una  città,  una 
regione,  ecc.):  travaux  de  dessèchement, 
lavori  di  prosciugamento  ||  lavori  (di  fortifi- 
cazione, di  difesa,  ecc.):  ruiner  les  travaux 
de  l'ennemi,  rovinare,  atterrare  le  fortifica- 
zioni, le  trincee  nemiche  - travail  en  bri- 
ques, ammattonato  )j  lavori,  deliberazioni  o 
discussioni  (di  un’Accademia,  ecc.)  |J  opere, 
lavori  letterari  !)  relazione,  rapporto  (di  un 
ministro  al  re):  c’est  aujourd’hui  jour  de 
travail  du  ministre  avec  le  roi,  oggi  è il 
giorno  in  cui  il  ministro  fa  la  relazionerai  re  - 
ces  places  ont  le  travail,  quei  posti  hanno 
il  carico  del  rapporto  ordinario  ||(f.  de’ ma- 
niscalchi) travaglio  (ordigno  di  travi  in  cui 
mettons!  le  bestie  intrattabili  per  poterle  fer- 
rare o medicare  ; in  queste  due  ultime  ac- 
cezioni il  plurale  è travails)  -—d’enfant, 

( o semplic.)  travail,  doglie  del  parto  - être 
en  travail,  essere  nelle  doglie  del  parto. 
Travaillant  agg.  e sm.  ( neol .)  lavoratore, 
operaio,  che  o chi  lavora  - la  classe  tra- 
vaillante, la  classe  operaia  - la  classe  des 
travaillants,  la  classe  dei  lavoratori,  degli 
operai. 

Travaillé  agg.  lavorato,  fatto  con  cura  || 
tormentato  ; affetto:  il  est  travaillé  de  la 
goutte,  è tormentato  dalla  podagra. 
Travailler  vn.  lavorare,  fare  un  lavoro  || 
lavorare,  avere  lavoro  da  fare:  ce  cor- 
donnier travaille  beaucoup,  questo  cal- 
zolaio ha  molto  lavoro  ||  faticare;  occu- 
parsi - à...,  attendere  a...,  lavorare  in- 

torno a...;  occuparsi  di...  - il  travaille  à 
les  réconcilier , ei  s’adopra  per  riconciliarli 
Il  soffrire,  stentare,  penare  - l’estomac 
travaille,  lo  stomaco  fatica  assai  per  di- 
gerire, non  può  digerire  - son  esprit  tra- 
vaille, la  sua  mente  si  travaglia,  si  affatica 
(intorno  a qualche  cosa)  ||  piegarsi,  stor- 
cersi, scontorcersi:  ce  bois  travaille, 
questo  legno  si  piega  - ce  mur  travaille, 
questo  muro  sbonzola,  ( o , secondo  il  caso) 
si  spacca,  fa  pelo  ||  fermentare,  bollire: 
quand  la  vigne  est  en  fleur  le  vin  tra- 
vaille, quando  la  vite  fiorisce  il  vino  fer- 
menta - faire  travailler  son  argent,  far 
fruttare  il  denaro  ||  ( t . di  mar.)  travagliare, 
agitarsi:  ce  câble  travaille,  quella  gó- 
mena sì  agita  ||  essere  in  attività,  in  moto- 
ce  volcan  travaille,  quel  vulcano  è in  eru- 
zione - de  rivière  ( nel  ling.  de’  con- 
ciapelli),  preparare  le  pelli  ai  fiume  od  alla 
corrente  - va.  lavorare  : son  champ,  j 

lavorare  il  proprio  campo  ||  lavorare,  ela- 
borare; forbire;  occuparsi  di...:  con- 

sciencieusement une  affaire,  occuparsi 
coscienziosamente  d’un  affare  - il  faudrait 
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travailler  un  peu  plus  votre  style  do- 
vreste elaborare  un  po’ più  il  vostro' stile 
Il  travagliare,  tormentare,  molestare,  in- 
quietare; affliggere;  vessare  - celte  fièvre 
le  travaille  cruellement,  quella  febbre  lo 
travaglia  crudelmente  - la  jalousie  le  tra- 
vaille, la  gelosia  lo  tormenta  ||  (fig.)  som- 
movere, subornare,  eccitare  alla  rivolta: 

— le  peuple,  eccitare  il  popolo  alla  rivolta 

- (in  ling . di  equit.)  travailler  un  chevai, 
esercitare  un  cavallo  - (in  altro  senso)  ce 
cheval  a été  trop  travaillé,  questo  cavallo 
è stato  troppo  affaticalo  —vnp.  travagliarsi 
inquietarsi,  tormentarsi;  affaticarsi:  on  voit 
qu’il  se  travaille  à dire  des  bons  mots, 
si  vede  che  si  affatica  a fare  dello  spirito, 
a dire  delle  arguzie  - se  travailler  l’esprit, 
mettersi  la  mente  alla  tortura. 

Travailleur  sm  lavoratore,  lavorante;  ope- 
raio ||  (al  pi, nel  ling.mil.)  lavoratori, mar- , 
raiuoli  - (al  pl.fem .):  les  travailleuses,  le 
api  operaie  - agg.  lavoratore;  operoso  [] 
faticatore. 

Travaison  sf.  (I.  di  costruz.)  sopraornato, , 
cornicione  (sul  quale  poggiano  i travi  dei : 
tetto  ; V.  anche  Entablement). 

Travat  agg.  (t.di  cavalier.)  travato  - chevai  ] 
travat,  (o  sost.)  travat,  cavallo  travato  ! 
(balzano  dalle  due  gambe  destre  o sinistre).  ! 
Travée  sf.  (t.  d’archit.  e de’  legnai.)  spazio 
fra  trave  e trave  ||  galleria  (posta  nelle 
chiese  al  disopra  delle  arcate)  - — de  ba- 
lustres,  balaustrata  - — de  grille,  infer-  ; 
riata  ||  misura  sulla  quale  si  calcola  il 
prezzo  dei  lavori  di  copertura. 

Travers  ( pron . travèr ),sm.  larghezza  (esten-  j 
sione  di  un  corpo  considerato  nella  sua  lar-  ) 
ghezza)  ||  traverso,  sbieco,  obliquità  - il  y \ 
a du  travers  dans  ce  bâtiment,  vi  è del- 
l’irregolarità in  quell’edifizio  ||  (fig.)  fantasti-  > 
cita,  bizzarria,  capriccio:  il  a un  singulier 
travers  d’esprit,  ha  una  bizzarria  di  spi-  * 
rito  singolare  - cet  homme  a beaucoup 
de  travers,  quest’uomo  ha  molti  capricci, 
molte  bizzarrie  - il  a l’esprit  de  travers,, 
ha  una  mente  stramba  - donner  dans  le 
travers , gittarsi  nei  disordini,  darsi  alle  cat- 
tive abitudini  - droit  de  travers,  diritto  di 
passaggio  (sorta  di  pedaggio  che  si  pagava  , 
nel  medio  evo)  ||  cordame  che  serve  a legare 
cannoni  e altri  pezzi  d’artiglieria  sui  carri 
Il  ( t . di  mar.)  traverso,  fianco  - se  mettre 
en  travers,  mettersi  di  fianco  - en  tra- 
vers ( loc.avv .)  per  traverso,  di  traverso;-! 
a traverso;  da  una  parte  all’altra:  mettre 
une  barre  de  fer  en  travers  de  la  porte, 
mettere  una  sbarra  di  ferro  a traverso,  da 
una  parte  all’altra  della  porta  - de  travers 
(loc.avv.)  ù\  traverso,  obbliquamente ; (e, 
secondo  il  senso)  biecamente,  con  occhio 
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bieco;  (ed  an  ora)  al  rovescioni  contrario, 
all’opposto,  a ritroso,  in  verso  contrario: 
vous  m'avez  compris  tout  de  travers,  voi 
avete  proprio  capito  al  rovescio  - prendre 
de  travers  une  chose  (fig.)  offendersi  di  una 
cosa  - regarder  de  travers,  guardare  bie- 
camente, con  occhio  bieco,  in  cagnesco,  di 
mal  occhio  - de  long  et  de  travers  (fig.) 
completamente:  sot  de  long  et  de  travers, 
completamente  sciocco  - avoir  le  bonnet 
de  travers,  essere  di  malumore  - à tra- 
vers e au  travers  ( loc.prep .)  a traverso, 
tra,  in  mezzo,  per...:  courir  à travers  les 
champs,  correre  per  i campi  - à travers 
champs,  à travers  choux , tout  au  tra- 
vers des  choux  [fig.  e fam.)  tra  campi  e 
fossi,  sconsideratamente,  all’impazzata  - 
au  travers  de...  (loc.prep.)  attraverso,  a 
traverso:  passer  au  travers  des  ennemis, 
passare  attraverso  ai  nemici  - donner  au 
travers  de...  (fig.)  credere  pienamente,  in- 
tieramente, senza  il  menomo  dubbio  a...  - 
à travers , au  travers  (loc.  prep.)  da  parle 
a parte:  se  passer  son  épée  au  travers  du 
cœur,  passarsi  la  spada  da  parte  a parte, 
trafiggersi  il  cuore  - à travers  ( fig .,  coi 
verbi  Découvrir,  Remarquer,  ecc.)  a tra- 
verso, per  mezzo  - à travers  ses  artifices 
je  vois...,  in  mezzo  ai  suoi  artifici  si  scorge. ..- 
(fam.)  à travers  ma  colère  je  veux  bien..., 
nonostante  la  mia  collera  voglio,  ecc.  - à 
tort  et  à travers  (loc.avv.fig.)  sconside- 
ratamente, a casaccio  -par  le  travers  (t. di 
mar.)  in  vista,  dirimpetto,  in  faccia:  la 
flotte  était  par  le  travers  de  tel  cap  (pron. 
kap’),  la  flotta  era  in  faccia  al  tal  capo. 
Traverse  sf.  lo  attraversare  ovv.  il  fare 
attraversare  [|  scorciatoia;  tragetto  - rue 
de  traverse,  via  traversa  - par  les  tra- 
verses (fig.)  per  vie  indirette  - des  nouvelles 
de  travèrse,  notizie  avute  indirettamente, 
di  mattonella  ||  traversa,  legno  messo  a tra- 
verso: la  traverse  d'une  porte,  la  tra- 
versa di  una  porla  1!  (al  pi,  presso  i fab- 
briferrai)  bastoni  trasversali  di  una  infer- 
riata ||  (t. di  strade  ferrate)  traversina  (voce 
dell'uso ; pezzo  di  legno  posto  trasversal- 
mente sul  binario  su  cui  posano  le  rotaie) 
||  (l.  di  fortif.)  traversa,  sbarra  (rialzo  di 
terra  fatto  su  d’un  terrapieno,  ecc.)  ||  (fig.) 
traversìa;  ostacolo  ; afflizioni  ; rovesci  (se- 
condo il  caso):  j’ ai  essuyé  bien  des  tra- 
verses, ho  provalo  molte  traversìe  - à la 
traverse  (loc.avv.)  a traverso,  alla  tra- 
versa - l'affaire  était  conclue  s'il  n'était 
venu  se  jeter  à la  traverse,  l’affare  si  sa- 
rebbe conchiuso  s’egli  non  si  fosse  posto  ad 
attraversarlo  ||  (t.  di  mar.)  banco  di  sabbia, 
intoppo,  ostacolo  (all’entrata  di  un  porlo). 
Traversé  pp.  ed  ago.  traversato,  attraver- 


sato (V.  Traverser)  - tout  traverse  de 
pluie,  immollato,  inzuppato,  tutto  molle 
dalla  pioggia  - cheval  bien  traverse,  ca- 
vallo ben  traversato,  robusto. 

Traversée  sf.  (in  ling.  mar.)  traversata, 
tragitto  ; viaggio  per  mare  - Traversée 
sf.  (in  comm.)  sorta  di  tela  fina  ma  comune. 
Traverser  va.  traversare,  attraversare  ; pas- 
sare (a  traverso  di...):  vous  n'avez  que  la 
rue  à traverser,  non  avete  che  a passal  e 
la  strada  ||  trapassare,  passare  da  banda  a 
banda,  passare  da  parte  a parte  - (fig.)  tra- 
verser le  cœur , trapassare,  trafiggere  il 
cuore  ||  (fig.)  attraversare,  fare  ostacolo  a...: 
— les  desseins  de...,  attraversare  i disegni 
di...  - un  l’esprit,  presentarsi  rapidamente 
alla  mente  - un  la  lame  (nel  ling.  mar., 
rompere  l’onda  di  traverso  j]  (nel  ling. d'arti 
e mest.)  lavorare  (un  legno)  di  traverso  - 
vn.  essere  di  traverso,  a traverso  - vnp. . at- 
traversarsi, essere  attraversato  - la  rivière 
peut  se  traverser,  il  fiume  è guadabile. 
Traverser  agg.  che  attraversi  - rue  tra- 
versière,via  traversa  - barque  traversare, 
barca  da  traversare  - vent  traversier  ( l . di 
mar.)  vento  che  prestasi  alla  traversata  - 
(in  ling.  mus.)  flûte  traversière,  traverso, 
storta  (flauto  tedesco)  - sm.  asta,  traversa 
che  forma  la  croce  colla  parte  superiore 
di  uno  stendardo. 

Traversin  sm.  capezzale  (sorta  d’origliere 
lungo  che  tiene  tutta  la  larghezza  del  letto)  || 
(t.  di  mar.)  traversa  ||  (l.  di  tecnol .)  traversa, 
sbarra  ||  raggio  pesatore  della  bilancia. 
Traversine  sf.  (t.  di  costruz.)  traversa, 
piantone,  corrente. 

Traversiner  va.  porre  le  traverse  (ad  una 
zattera). 

Travertin  sm.  travertino  (sorta  di  tufo 
calcare). 

Travesti  agg.  travestito;  mascherato  |[  tra- 
dotto, interpretalo  in  modo  bernesco  (pari, 
di  opera  letteraria)-,  parodialo  -l’hnéide 
travestie  de  Scarron , la  parodìa  dell’Eneide 
di  Scarron. 

Travestir  va.  travestire  ||  (fig.)  travestire; 
parodiare:  nn  un  auteur,  parodiare  un 
autore  - vnp.  travestirsi;  mascherarsi  || 
(fig.)  mascherarsi,  pigliare  le  sembianze 
di...;  nascondere  il  proprio  carattere. 
Travestissement  sm.  travestimento,  il  tra- 
vestire e il  travestirsi. 

Travestisseur  sm.  libero  traduttore  ||  ( per 
esager.)  cattivo  traduttore. 

Travouil  (pron.  il  mouillé),  sm.  (t.  de' filai.) 
aspo  per  mettervi  il  filo  in  matassa. 
Travonì  sm.  (t.  di  pesca)  assicella  su  cui 
si  avvoltola  la  lenza. 

Travnre  sf.  (t.  di  mar.)  ristringimento  di 
una  nave  verso  «oppa. 
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Trayon  sm.  capezzolo  (delle  poppe  d’una 
vacca,  d’ima  capra,  ecc.) 

Trébellianique  o Trébellienne  (Quarte), 
sf.  (i t . di  dir.  rom.)  trebel liana,  trebellià- 
n|ca,  quarta  trebellianica. 

Trébie  (geog.)  Trebbia  (V.  Parte  1*). 
Trébizonde(^o^.)Trebisonda(V.Pa/-^t»). 
Trébuchage  sm.  ( t . di  zecca)  scelta  delle 
monete  che  eccedono  il  peso. 

Trébuchant  «^.traboccante, che  trabocca; 
di  buon  peso. 

Trébuchement  sm.  traboccamento,  il  tra- 
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ciò  che  è dentro  esso  - (fig.)  savoir  le 
fonds  et  le  tréfonds  d'une  affaire , essere 


informatissimo  d’un  affare  (V.  Fonds)! 

Tréguier  (geog.)  Tréguier  (capoluogo  di 
cantone  (Coste  del  Nord),  circondario  di 
Lannion;  3,125  abit.) 

Treignac  (geog.)  Treignac  (capoluogo  di 
cantone  (Corrèze),  circondario  di  Tulle- 
2,8 il  abit.) 

Treilhaid  (Comte  de),  stor.  Conte  di 
Treilhard  (membro  della  Convenzione, fu  uno 
dei  redattori  del  Codice  civile;  1742-1810). 


. ■ ii  ud-  uci  i cudiioi i nei  L-Ouice  civile;  1742-18101 

vEli1  "ICIampanient0>  J°  "'^rapare.  Treillage  sm.  ingralicolalo,  opera  a man 
.rebucher  vn.  inciamnare.  mcesnieare  in-  rinrtain  • nanmioin 


Trébucher  vn.  inciampare,  incespicare,  in- 
toppare ||  (fig.)  fare  un  passo  falso  ||  tra- 
boccare, cadere,  precipitare  (in  questo  si- 
gnificato è voce  antiq .)  - — du  faîte  des 
grandeurs,  precipitare  dal  colmo  delle 
grandezze  ||  traboccare  ||  (pari,  di  monete) 
traboccare,  essere  di  buon  peso  - va.  (par- 
landosi di  monete ) pesare  (le  monete)  sul 
bilancino. 

Trébuchetsw?  trabocco(maccbina  da  guerra 
che  serviva  a lanciare  pietre)  ||  trabocchetto, 
trappola  - prendre  quelqu’un  au  trébu- 
chet  (fig.)  trappolare  qualcuno;  trarre  in 
inganno,  tirare  nella  rete  qualcuno  ||  sag- 
ginolo, bilancino  (per  pesare  le  monelej. 
Treffort  (geog.)  Treffort  (capoluogo  di  can- 
tone (Ain),  circondario  di  Bourg  ; 1 ,71 8 abit  ) 
Tréfiler  va.  (t.  di  metall.)  trafilare,  far 
passare  (metalli)  per  la  trafila. 

Tréfllerie  sf.  trafila  (fabbrica  ove  si  trafila). 
Tréfileur  sm.  operaio  che  trafila. 

Trèfle  sm.  trifoglio  (pianta  della  famiglia 
delle  leguminose  papilionàcee)  - trèfle 
d’eau,  trifoglio  acquatico,  fibrillo  acquaiolo 
Il  (t.  di  giuoco)  fiori  (uno  dei  semi  delle 
carte  da  giuoco)  : dame,  roi,  valet  de  trèfle, 
regina,  re,  fante  di  fiori  - insolent  comme 
un  valet  de  trèfle  (fam.)  insolentissimo  - 
le  trèfle  à quatre  feuilles  (fig.)  foglia  di 
trifoglio  a quattro  foglioline,  cosa  impos- 
sibile a trovarsi  ||  (t.  d’archit.)  trifoglio 
(sorta  d’ornato)  - en  trèfle,  disposto,  di- 
segnato a mo’di  foglia  di  trifoglio. 

Tréflé  agg.  trifogliato,  che  ha  la  forma  del 
trifoglio  ||  (in  arald .)  trifogliato  (che  ter- 
mina in  trifoglio). 

Tréfler  va.  (nel  ling.  de’monet.)  coniare 
male  (riponendo  più  volte  la  moneta  sotto 
il  torchio). 

Tréfoncier  sm.  proprietario  di  fondo  e di 
tutto  ciò  che  è dentro  esso. 

Tréfondre  vn.  (in  ling.  d’arti  e mest.) 
far  buona  presa;  saldare  esattamente  e 
dentro  e fuori. 

Tréfonds,  Très-fonds  sm.  (t.  di  diritto) 
sottosuolo  - le  fonds  et  le  tréfonds,  il 
suolo  ed  il  sottosuolo,  il  fondo  con  tutto 


dorlalo;  pergolato. 

Treillager  va.  ingraticolare;  chiudere  (una 
apertura)  con  graticolalo. 

Treillageur  sm.  chi  fa  pergolati,  ecc. 
Treille  sf.  pèrgola,  pergolato  ||  vite  appog- 
giala ad  un  muro  o ad  un  albero  - treille 
de  muscat,  vite  che  produce  uva  moscata 
- lejus  de  la  treille  (fam.)  il  succo  di  vite, 
il  vino:  le  jus  de  la  treille  échauffe  les 
cerveaux,  il  vino  scalda,  esalta  le  teste  || 
grata  (inferriata  posta  nel  parlatorio  di  un 
monastero)  ||  (t.  di  pesca)  graticcia  (sorta 
di  rete  peschereccia). 

Treillis  sm.  ingraticciato, graticciata  ||  grata; 
inferriata  ||  traliccio  (sorta  di  tela  grossolana) 
!l  sorta  di  tela  ingommata  e lucente  ||  (t.  di 
pitterete  ||  (l. d'arald.) graticola  (che  forma 
la  visiera  di  un  elmo). 

Treilìissé  agg.  ( nel  ling.  de'natur.)  ingra- 
ticolato, che  presenta  linee  saglienti  o strie 
incrociale  come  i fili  di  una  grata. 
Treillisser  va.  ingraticolare,  graticciare; 
guernire  di  o chiudere  con  gratìcole  o gra- 
ticciate. 

Treizaine  sf.  riunione  di  tredici  oggetti. 
Treize  agg.  num.  card,  tredici  - treize  à 
la  douzaine,  tredici  alla  dozzina  (tredi- 
cesimo oggetto  che  il  mercante  aggiunge 
alla  dozzina  delle  cose  che  si  comperano) 

- agg.nnm.ord.  tredicesimo,  decimoterzo 

- Louis  treize,  Luigi  tredicesimo  - sm. 
il  tredici,  il  numero  tredici  ||  il  tredici,  il 
dì  tredici  (del  mese). 

Treizième  agg.nnm.ord.  tredicesimo,  de- 
cimoterzo - sf.  (t.  di  mus.)  tredicesima. 
Treizièmement  avv.  in  tredicesimo  luogo. 
Tréjeter  va.  (nel  ling.  delle  vetrate)  tra- 
vasare (il  vetro  fuso). 

Trélingage  sm.  (t.  di  mar.)  trinca,  trin- 
catura  (grosso  palo  che  attacca  le  sartie  di 
sinistra  con  quelle  di  dritta). 

Trélon  (^op.)Trélon  (capoluogo  di  cantone 
(Nord),  circondario  di  Avesnes  (pron.  aYèn’); 
3,752  abit.) 

Tréma  sm.  dièresi,  segno  della  dieresi  (••) 

- agg.  invar,  dierètico,  sormontato  dalla 
dieresi:  des  ë tréma,  degli  ë colla  dieresi. 
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Trémail  e Tramail  sm.  ( t . di  pesca  e di 
caccia)  tramaglio  (sorla  di  rete  da  pescare 
e da  uccellare,  la  quale  è composta  di  ire 
teli  di  rete  sovrapposti  l’uno  all’altro). 

Tremblade  (La),  geog.  La  Tremblade  (ca- 
poluogo di  cantone  (Charente  Inferiore), 
circondario  di  Marennes;  3,000  abil.) 

Tremblaie  sf.  tremuleto,  pioppeto,  luogo 
piantato  di  trèmule. 

Tremblant  agg.  tremante,  tremoloso,  che 
trema,  che  tremola  - être  tout  tremblant, 
essere  tutto  tremante  di  freddo  - genoux 
tremblants , ginocchia  barcollanti  - main 
tremblante,  mano  tremola  ||  ifig)  tremante; 
intimorito  - d’une  main  tremblante,  con 
mano  tremante  - il  reste  tout  tremblant  à 
ses  pieds,  rimane  lutto  tremante  ai  suoi 
piedi  - une  clarté  tremblante,  una  luce 
tremolante  - sm.  ( nel  ling.  mus.)  trèmolo 
||  (nel  ling.  popol.)  letto. 

Tremble  sm.  trèmula , alberella  (sorta  di 
pioppo  le  cui  foglie  tremolano  al  più  de- 
bole venticello). 

Tremblé  agg.  tremolante  - écriture  trem- 
blée, scrittura  fatta  con  mano  tremolante 
Il  serpeggiante:  lignes  tremblées,  linee  ser- 
peggianti - (in  ling.  mus.)  sons  tremblés, 
suoni  tremolali  (che  si  ottengono  eseguendo 
il  tremolo)  - sm.  ( t . di  tip.)  linea  serpen- 
tina , a chiaroscuro. 

Tremblement  sm.  tremore,  trèmito:  il  lui 
a pris  un  grand  tremblement,  fu  preso  da 
forte  tremito  - de  terre,  terremoto  - ~ 
de  mer,  maremoto  ||  (fig.)  spavento,  paura; 
timore  - un  saint  tremblement  des  ju- 
gements de  Dieu,  un  santo  timore  dei  giu- 
dizi di  Dio  ||  (t.  di  mus.)  trillo. 

Trembler  vn.  tremare,  tremolare:  mes 
jambes  tremblent,  le  mie  gambe  tremano 
- de  la  fièvre,  avere  i brividi  della 
febbre  ||  tremare,  vacillare,  non  essere  fermo: 
le  pont  tremble,  il  ponte  vacilla  ||  (fig.) 
tremare,  temere,  paventare:  je  tremble  de 
le  voir,  pavento  di  vederlo  - je  tremble 
qu'il  ne  succombe,  temo  forte  che  soc- 
comba -je  tremble  qu’il  ne  réussisse  pas, 
ho  una  gran  tema  che  non  riesca  ||  (nel 
ling.  mus.)  eseguire  il  tremolo  - (attiv.  e 
popol.)  trembler  la  fièvre , avere  i brividi 
della  febbre  - à faire  trembler  (loc.  f am.) 
tremendamente;  estremamente;  da  far  rab- 
brividire: il  mange  à faire  trembler, 
mangia  che  è uno  spavento. 

Trembleur  agg.  e sm.  pauroso,  trepido, 
trepidante,  che  o chi  trema  ||  timido,  pe- 
ritoso ||  (t.  di  stor.  moderna)  Tremante 
(uno  del  partilo  moderalo  durante  la  Rivo- 
luzione francese)  ||  quacquero  (V.  Quaker) 
||  (t.  di  fis.)  sorta  di  elettròmetro  - élec- 
trique (t.  di  slr.ferr.)  camoanello  elettrico 


delle  stazioni  - accordéon  trembleur,  ac- 
cordeon tremante  (istrumenlo  col  quale  si 
possono  produrre  suoni  tremolanti)  Il  gin- 
nòlo  (anguilla  elettrica  del  Surinam). 
Tremblotant  agg.  tremolante,  che  ha  leg- 
giero tremito  - pouls  (pron.  pu)  tremblo- 
tant (in  ling.  med.)  polso  incerto,  debole. 
Trembloté  agg.  trèmolo,  detto  o cantato 
con  voce  tremolante. 

Tremblotement  sm.  tremolio,  il  tremare 
leggermente. 

Trembloter  vn.  (fam.)  tremolare,  tremare 
un  poco. 

Trémeau  V.  Merlon. 

Trémeur  sf.  gran  limore. 

Trémies/1,  tramoggia  (cassetta  in  forma  d’agu- 
glia  rovesciata,  nella  quale  si  mette  il  grano 
che  deve  essere  ridotto  in  farina):  il  n'y  a 
plus  de  blé  dans  la  trémie,  non  v’ha  più 
grano  nella  tramoggia  ||  sorta  di  misura  del 
sale  ||  cassetta,  truogolo  (in  cui  si  dà  da  man- 
giare ai  fagiani)  ||  (t.  dc’murat.)  tramoggia. 
Trémière  (Rose),  sf.  malvarosa,  malvone 
(varietà  di  altèa). 

Trémillon  sm.  sostegno  della  tramoggia. 
Trémion  sm.  (I.  di  costruz.)  chiave,  tirante 
(sbarra  di  ferro  che  sostiene  la  cappa  di 
un  camino). 

Trémitis  (pron.  tremitiss’;  Les  îles),  geog. 

Isole  Trèmiti  (V.  Tremiti,  Parte  la). 
Trémois  sm.  ( t . d’agric.)  biada  marzenga, 
marzalica  ||  ferrana  (miscuglio  di  alcune 
biade  seminate  per  mietersi  hi  erba). 
Tremolo  (pron.  i .remolò),  sm. [ì.  di  mus.)  tre- 
molo (movimento  rapido  e continuo  su  di  una 
nota)  ||  (fig.)  tremolo,  tremolamento  di  voce. 
Trémoussement  sm.  trèmito;  dimenamento; 
fagliarsi,  il  dibattersi  - — des  ailes,  des 
membres,  il  dibattere  delle  ali,  il  tremito 
delle  membra. 

Tré  mousser  va.  scuotere  - vn.  agitarsi  ; guiz- 
zare: un  moineau  trémousse  sans  cesse 
dans  sa  cage,  un  passerino  si  agita  conti- 
nuamente nella  gabbia  - vnp.  agitarsi,  dime- 
narsi ||  (fig.  e fam.)  agitarsi;  commuoversi; 
(ed  anche)  adoperarsi,  darsi  briga,  darsi  at- 
torno, arrabattarsi:  trémoussez-vous  donc 
un  peu,  adoperatevi  adunque  un  poco. 
Trémoussoir  sm.  ordigno  per  esercitare 
la  persona,  per  fare  del  moto  senza  bisogno 
di  uscire  di  camera. 

Trempage  srn.  bagnatura , immersione  |[ 
(t.  di  tip.)  bagnatura  della  caria  ||  (t.  di 
metall.)  lempralura. 

Trempant  agg.  che  s’immerge  in  un  liquido. 
Trempe  sf.  immersione  nell’acqua,  bagna- 
tura Il  (i.  de’fabbric.  di  candele)  bagno 
(prima  immersione  dei  lucignoli)  ||  (t.  di 
tip.)  bagnatura  (della  carta)  ||  (l.  di  melali.) 
tempera,  tempra,  temperatura:  celte  épée 
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est  d’une  bonne  trempe,  questa  lama  è 
di  buona  tempra  ||  (fig.)  tempra,  costitu- 
zione fisica;  (ed  anche)  carattere  morale 
li  (t.  de’ birrai)  acqua  lievitata  (per  far 
fermentare  l’orzo). 

Trempé  agg.  ammollato;  molle,  inzuppato 
d’acqua  ||  molle,  grondante:  il  était  trempé 
de  sueur,  era  tutto  molle,  grondante  di  su- 
dore - ir:  comme  une  soupe  {fig.  e fam.) 
inzuppato,  bagnato  fino  alla  camicia, fin  nelle 
ossa  - vin  trempé,  vino  annacquato. 
Trempée  sf.  bagnatura  (forma  che  si  dà 
ad  una  cosa  bagnandola)  ||  (popol.  e fig.) 
correzione;  razione  di  busse-?/  lui  flanqua 
une  trempée,  lo  caricò  di  busse. 
Tremper  va.  immollare,  inzuppare;  imbe- 
vere; immergere,  tuffare  - da  pain 
dans  du  vin,  inzuppare  pane  nel  vino  - 

- la  soupe,  bagnare  la  zuppa,  versare 
brodo  su  fette  di  pane  - une  soupe 
(fig. e popol.)  dare  un  carpiono  di  bastonate 

- — le  vin,  annacquare  il  vino  - ses 
mains  dans  le  sang  (fig.)  lordarsi  le  mani 
di  sangue  ||  (/.  di  tip  ) bagnare  (la  carta)  H 
(in  ling. melali.)  temperare,  dare  la  tempra 
(al  ferro,  ecc.)  - ili:  de  V acier,  temprare  del- 
l’acciaio -—à  blanc,  tremper  rouge  clair, 
immergere  (il  ferro)  incandescente  o rovente 
in  un  bagno  freddo  - vn.  macerare;  stare 
qualche  tempo  nell’acqua  o in  altro  liquido 

- ^ dans  un  crime  (fig.)  aver  parte  in 
o essere  complice  d’un  delitto  - vnp.  im- 
mollarsi, inzupparsi  ||  immergersi,  essere 
tuffato  in  un  liquido  ||  temprarsi. 

Tremperie  sf.  (I.  di  tip.)  bagno  (il  luogo 
ove  si  bagna  la  carta  per  poi  stamparla).  I 
Trempette  sf.  pezzetto  di  pane  tagliato  per  I 
lo  lungo  - faire  la  trempette  (popol.)  I 
inzuppare  pane  nel  vino,  ece. 

Trempeur  sm.  ( t . delle  fucine)  operaio  che 
dà  la  tempera  all’acciaio  ||  (t.  di  tip.)  ba- 
gnatore  (operaio  che  bagna  la  carta). 
Trempis  sm.  (t.  di  tecnol.)  bagno  (per  net- 
tare i pezzi  di  rame)  ||  (l.  di  piti.)  tempera 
di  colori  ||  fabbrica  d’amido  ||  acqua  di  sala- 
moia,di  concia  (in  cui  fu  tenuto  pesce  salato). 
Tremplin  sm.  trainpellino,  trampolino  (voce 
dell’uso ; asse  inclinato  su!  quale  i saltatori 
corrono  per  prendere  lo  slancio  a far  salti) 

- le  saut  du  tremplin,  il  salto  del  trampo-  ! 
lino  - faire  le  tremplin,  saltare  il  tram- 
polino ||  (fig.)  sforzo,  cosa  straordinaria,  di 
molto  ardire  - être  sur  le  tremplin,  tro- 
varsi in  una  condizione  difficile. 

Trempoir  sm.  (i.  di  tecnol.)  bagno,  vagello 
da  panni. 

Trempoire  V.  Trempoir. 

Trempure  sf.  (t.  di  tecnol.)  leva  o con- 
trappeso di  màcine. 

Tréuitz  (pron.  trenìs’j,  sf.  di  danza) 
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treni tz  (una  delle  figure  che  compongono 
una  quadriglia  francese). 

Trentain  sm.  ( t . di  giuoco)  trenta  pari  |j 
(/.  di  liturg.)  trenta  Messe,  una  trentina  di 
Messe  per  un  defunto  ||  Messa  di  trigèsima. 
Trentaine  sf.  trentina  (trema  o trenta  circa) 

Il  (usato  assol.)  la  trentina,  i trentanni:  elle 
a passe  la  trentaine,  ha  passato  la  trentina. 
Trente  agg.  num.  card,  trenta:  être  âgé 
de  trente  ans,  avere  trentanni  - agg. 
num.ord.  trentesimo:  page  trente,  pagina 
trentesima,  pagina  trenta  - sm.  il  trenta,  il 
numero  trenta  ||  il  trenta  del  mese  - Trente 
(geog.)  Trento  (V.  Parte  1a). 

Trente  ans  (Guerre  de),  stor.  Guerra  dei 
Trentanni  (V.  Trentanni,  Parte  1a). 
Trente-ileux-pieds  sm.  una  delle  canne 
dell’organo. 

Trente-et-quarante  sm.  trenta  e quaranta 
(sorta  di  giuoco  di  carte). 

Trento  et  un  agg.  num'.  card.  Irenl’um* 

- Trente-et-un  sm.  treni’ uno  (sorta  di 
giuoco  di  carte). 

Trentenaire  agg.  trentenne,  trentennario,  • 
di  trentanni. 

Trente  Tyrans  (Les),  stor.  i Trenta  Ti-  < 
ranni  (V.  Parte  1a).  i 

Trentième  agg.  num.ord.  trentesimo  - I 
sm.  trentesimo  (ogni  parte  di  un  tutto  di- 
viso in  trenta  parti  uguali). 

Trépan  sm.  (I.  di  chir.)  tràpano  (strumento 
che  serve  a trapanare  le  ossa  e specialmente 
quelle  del  cranio)  - trépan  à couronne,  > 
trapano  a sega  circolare  ||  trapanazione  i 
(l’operazione  del  trapano)  ||  (t.  di  tecnol.)  j 
trapano  (strumento  con  punta  di  acciaio  per  j 
forare  il  ferro,  la  pietra  e simili)  ||  (t.  dei 
magnani)  trapanatolo,  trapano  a macchina.  ' 
(ordigno  che  serve  a far  girare  un  trapano  ; 
verticalmente)  - trépan  de  sonde,  trapano  r 
di  scandaglio  (trapano  che  serve  a disgre- 
gare le  rocce  nell’operazione  di  scandaglio). 
Trépanation  sf.  (t.  di  chir.)  trapanazione, 
il  trapanare,  l’operare  col  trapano. 
Trépaner  va.  (t.  di  chir.)  trapanare  (fare  li 
trapanazione  a...)  ||  (in  ling.  d'arti  e mesi. 
trapanare,  forare  col  tràpano  - unk 
mine,  traforare  la  vòlta  di  una  mina. 
Trépas  sm.  trapasso,  passaggio  (in  questo 
senso  è voce  anliq.)\\(fig.)  morte:  braver, 
mépriser  le  trépas,  sfidare,  affrontare  intre- 
pidamente la  morte  - aller  de  vie  à trépas 
(fam.)  passare  di  questa  vita,  morire. 
Trépassé  sm.  ed  agg.  morto,  trapassato  - 
pâle  comme  un  trépassé,  pallido  come  un 
morto  - le  jour  des  trépassés,  il  dì  dei  morii. 
Trépassement  sm.  (voce  aniiq.)  morte,, 
trapasso,  trànsito. 

Trépasser  vn.  (v.  poco  in  uso ) trapassare, 
morire:  il  a trépassé  hier , è morto  ieri 
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Trépidation  sf.  (voce  antiq.  di  med.)  trepi- 
dazione (il  tremilo  delle  membra,  dei  nervi) 

Il  (in  ling.  d’astron.)  titubazione,  molo  di 
tilubazione  - dii  sol  (t.  di  geol.)  trepida- 
zione del  suolo,  leggiera  scossa  della  terra 

- la  trépidation  des  bateaux  à vapeur, 
il  movimento  a sbalzi  dei  battelli  a vapore. 

Trépider  vn.  trepidare;  sussultare. 
Trépied  sm.  (t.  di  eue.)  treppiede  (arnese 
di  l'erro  con  tre  piedi)  |]  (in  gener.)  trep- 
piede, treppiè  (mobile  con  tre  piedi);  trì- 
pode - le  trépied  de  Dclphe,  il  tripode  di 
Delfo  (sorta  di  seggio  a tre  piedi  su  cui 
sedeva  la  sacerdotessa  che  dava  i responsi) 

- ( fig .)  être  sur  le  trépied,  essere  sul 
tripode,  parlare  con  entusiasmo  - trépied 
vital,  la  riunione  delle  tre  funzioni  essenziali 
della  vita  (la  respirazione,  la  circolazione 
e l’innervazione). 

Trépignée  sf.  (popol.)  carpiccio  di  busse, 
di  bastonale. 

Trépignement  sm.  il  battere  dei  piedi; 
calpestìo. 

Trépigner  vn.  pestare  o battere  coi  piedi 
la  terra,  battere  dei  piedi  in  terra  : il  tré- 
pigne  de  colère,  d'impatience,  batte  i piedi 
per  la  collera,  per  l’impazienza  ||  scalpitare: 
ce  cheval  ne  fait  que  trépigner,  quel  ca- 
vallo non  fa  che  scalpitare  - (fig.)  il  tré- 
pigne  de  joie,  non  può  star  fermo  per  la 
grande  gioia  - va.  assodare  (la  terra):  la 

terre  qu’on  met  dans  une  caisse,  asso- 
dare la  terra  che  si  ripone  in  una  cassetta 
da  fiori  ||  mischiare,  mescolare:  ^ les 
laines,  mescolare  i colori  delle  lane  H 
(popol.)  battere,  percuotere. 

Trépigneur  sm.  chi  balte  de’ piedi  in  terra 
per  applaudire  (in  teatro);  applauditoti  fa- 
natico. 

Trépointe  sf.  ( t . de’ calzolai)  fortezza  (pezzo 
di  cuoio  che  unisce  la  suola  al  tomaio). 
Tréport  sm.  (t.  di  mar.)  aletta  di  poppa 

- Tréport  (Le),  geog.  Il  Tréport  (piccolo 
porlo  di  Francia  (Senna  Inferiore),  circon- 
dario di  Dieppe;  4,213  abit.) 

Très  avv.  molto,  assai;  sommamente,  emi- 
nentemente - homme  très  savant,  uomo 
dottissimo  - femme  très  jolie,  donna  bel- 
lissima - un  ouvrage  écrit  très  à la  hâte, 
un’opera  scritta  in  fretta  e in  furia  - vous 
êtes  homme,  monsieur,  et  très  homme, 
voi  siete  uomo,  signore,  e uomo  in  tutta 
l’estensione  del  vocabolo. 

Tré-sept  ( pron . tressèl’),  sm.  treselle  (sorta 
di  giuoco  a carte). 

Très-Haut  (Le),  sm.  l’Allissimo,  Dio. 
Trésillon  sm.(t.di  tecnol.)  bietta,  traversa 
(che  si  mette  fra  assi  segate  di  fresco  af- 
finchè queste  possano  asciugarsi)  ||  (t.  di 
mar.)  fortezza  (piccola  JfiVA  di  legno). 


Trésillonner  va.  (t.  di  tecnol.)  mettere 
biette  o traverse  (fra  assi  segate  di  fresco, 
affinchè  queste  possano  asciugarsi)  ||  (t.  di 
mar.)  mettere  una  fortezza  (nella  commes- 
sura di  due  cavi;  V.  Trésillon). 

Trésor  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  tesoro  - le  trésor  public,  il 
tesoro  pubblico  (le  rendite  dello  Stato); 
l’erario  ||  (fig.)  tesoro  - (poet.)  le  trésor  de 
Gérés  (pron.  serèss’),  il  tesoro  di  G rere 
(il  grano)  - le  trésor  de  Bacchus  (pron. 
bakiiss’),  il  tesoro  di  Bacco  (il  vino)  - les 
trésors  de  Flore,  du  printemps,  i tesori 
di  Flora,  della  primavera  (i  fiori)  - les  tré- 
sors de  l’automne,  i tesori  delFautunno  (i 
frutti,  le  vendemmie)  ||  (anlic.)  archivio  || 
(nelle  chiese)  tesoro  (luogo  ove  si  conser- 
vano le  reliquie,  i paramenti,  ecc.)  ||  (al  pi.) 
tesori,  grandi  ricchezze  ||  (per  estens.) 
somma  considerevole:  il  a dépensé  des 
trésors  pour  celte  affaire,  ha  speso  un 
monte  di  quattrini  in  quel  negozio. 
Trésorerie  sf.  tesorerìa  (luogo  ove  si  tiene, 
si  amministra  il  tesoro  pubblico)  H il  mi- 
nistero delle  finanze  in  Inghilterra. 
Trésorier  sm.  tesoriere  (chi  riceve  e di- 
stribuisce il  denaro  di  un  principe,  di  una 
amministrazione,  ecc.)  - trésorier  payeur 
général,  funzionario  che,  in  un  diparti- 
mento, riceve  le  rendite  dello  Stato  e paga 
le  sue  spese  - (popol.  e prov.)  un  tréso- 
rier sans  argent  est  un  apothicaire  sans 
sucre,  un  tesoriere  senza  denaro  è come 
una  bolle  senza  vino. 

Trésorière  sf.  tesoriera  (donna  che,  in  una 
società,  ha  l’ufficio  di  riscuotere  e di  pa- 
gare e tenere  la  cassa  del  denaro). 
Tressaillé  agg.  screpolato  (detto  della  su- 
perficie di  un  quadro,  di  stoviglie,  ecc.) 
Tressaillement  sm.  sussulto,  il  trasalire  - 
•jz  de  nerfs  (volgar.)  movimento  convul- 
sivo; tremore  di  nervi  - — de  joie,  esul- 
tazione. 

Tressaillir  ( v.irr .:  ger.  tressaillant;  pp. 
tressailli;  pres.ind.  je  tressaille;  pass.rem. 
je  tressaillis),  vn.  trasalire,  dare  in  un  sus- 
sulto ; riscuotersi  ; balzare  - — de  joie,  esul- 
tare di  gioia  - — de  peur,  balzare  di  paura. 
Tressaillnre  sf.  (I.  de’vasai)  incrinatura, 
screpolatura,  pelo  (nella  vernice  delle  sto- 
viglie). 

Tressan  (Comte  de),  stor.  Conte  di  Tressau 
(generale  e letterato, membro  dell’Accademiì 
di  Francia;  1705-1783). 

Tresse  sf.  treccia  (lutto  ciò  che  è intrec- 
cialo) ||  carta  grossolana  bigia. 

Tressé  pp.  ed  agg.  intreccialo  ; intessulo. 
Tresser  va.  intrecciare,  fare  trecce  od  una 
treccia  ; inlessere  - — des  cheveux,  fare 
una  treccia  di  capelli  - — de  la  paille,  des 
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couronnes,  etc.  intessere  paglia,  inlessere 
corone,  ecc. 

Tresseur  sm.  treccialore,  chi  fa  trecce; 
parrucchiere. 

Tressoir  sm.  (t.  de*  parrucchieri)  intrec- 
ciatolo ; forcella. 

Tréteau  sm.  cavalletto  farnese  da  sostenere 
pesi  e principalmente  quadri,  tele,  ecc.)  || 
<al  pi.)  teatro  o palco  da  saltimbanchi  - 
pièce  digne  des  tréteaux  de  la  foire,  eom- 
media  degna  dei  teatri  dei  saltimbanchi 
(commedia  buffa  e di  poco  valore) -monter 
sur  les  tréteaux  (fig.)  dedicarsi  al  teatro, 
farsi  commediante. 

Trétoire sf. (t. de’ panierai)  tanaglia  di  legno. 
Trets  igeog.)  Trets  (capoluogo  di  cantone 
(Bocche  del  Ródano),  circondario  d’Aix 
(pron.  eks’);  2,986  abil.) 

Treuil  sm.  verricello,  piccolo  àrgano. 
Trêve  sf.  tregua,  sospensione  d’armi  - trêve 
marchande,  tregua  mercantile  (durante  la 
quale  due  Stati  che  sono  in  guerra  possono 
commerciare)  ||  (fig.)  tregua;  intermissione; 
riposo;  pace -ma  douleur  ne  me  donne  pas 
de  trêve,  il  mio  dolore  non  mi  dà  tregua,  non 
mi  lascia  un  istante  -donnez  quelque  trêve 
à votre  esprit,  acquetatevi  l’animo  - trêve 
aux  cérémonies  ! trêve  aux  compliments ! 
(loc.fam.)  bando  alle  cerimonie,  ai  com- 
plimenti! non  più  complimenti!  - trêve  de 
raillerie ! bando  agli  scherzi,  (ine  al  riderei 
- faites  trêve  à vos  plaintes,  cessino  le 
lagrime,  i lai. 

Trêves  (geog.)  Trèveri  (V.  Parle  1a). 
Trévires  (stor.)  Trevìri  (V.  Parte  1a). 
Trévise  (geog.)  Treviso  (V.  Parte  la). 
Trévoux  (geog.)  Trévoux  (capoluogo  di  cir- 
condario (Ain);  2,698  abit.) 

Tri  sm.  tri  (sorta  di  giuoco  d’ombre). 
Triable  agg.  sceglibile,  buono  a scegliersi. 
Triade  sf.  (t.  di  filos.)  trìade,  trinità  (riu- 
nione di  tre  persone,  di  tre  unità,  di  tre 
divinità). 

Triage  sm.  il  triare,  scelta,  cerna  ||  (l.  dei 
lanai.)  mondatura  (della  lana)  ||  [t.  di  tip.) 
separazione  (dei  differenti  caratteri  mesco- 
lati insieme)  ||  (t.  di  melali.)  separazione 
(di  una  parte  metallica  del  minerale  dalla 
roccia  da  cui  questa  parte  è avvolta)  || 

(t.  di  zecca)  scella,  cerna  (delle  monete  che 
eccedono  il  peso)  H (t.  foresi.)  cantone  di 
sejva;  taglio  di  bosco. 

Triaire  sm.  ( i . d'ani,  rom.)  triario  (sol- 
dato del  terzo  corpo  nelle  legioni  romane). 
Triandre  agg.  (t.  di  hot.)  triàndrio  (che 
ha  tre  slami). 

Triandrie  sf.  (t.  di  hot.)  triàndria  (classe 
; piante  che  hanno  tre  stami). 
Triandrique  agg.  (t.  di  hot.)  teàndrico, 
della  triàndria. 
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Triangle  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
triàngolo. 

Triangulaire  agg.  triangolare  (che  ha  la 
forma  (l’un  triangolo). 

Triangulairement  avv.  triangolarmente, 
in  forma  di  triangolo. 

Triangulation  sf.  (I.  di  geodes.)  triangola- 
zione (misura  di  distanze,  altezze,  ecc.  per 
mezzo  di  triangoli  fra  loro  concatenali) 
Triangulé  agg.  (t.  di  didatt.)  triangolalo; 
triangolare. 

Trianguler  va.  dividere  in  triangoli;  fare  1 
la  triangolazione  (V.  Triangulation). 

Trias  (pron.  triàss’),  sm.  (t.  di  geol.j  trias  !i 
(sorta  di  terreno). 

Triasique  agg.  ( t . di  geol.,  aggiunto  di  ter- 
rain) triàssico  (composto  di  arenarie  (grès) 
di  marne  e di  caleàri). 

Triaucourt  (geog.)  Triaucourt  (capol.di  can- 
tone(Mosa),circond.diBar-le-Duc;l,035abit  ) 
Tribasicité  sf.  (t.  di  cium)  tribasicità  (qua- 
lità (l’un  acido  tribàsico). 

Tri  basique  agg.  (t.di  chini.)  tribàsico  (detto 
di  sale  che  contiene  Ire  equivalenti  di’ 
base  per  uno  di  acido). 

Tribonien  (stor)  Triboniano  (V.  Parte  la). 
Tribord  sm.  (t.  di  mar.)  tribordo,  orza  (la 
parte  destra  della  nave,  partendo  da  poppa). 

- faire  feu  de  bâbord  et  de  tribord  (fig) 
usare  di  lutti  i mezzi,  fare  di  tutto  per... 

Tribouil  sm.  (ant.  t.  popol.)  agitazione; 
tórbidi. 

Triboulet  (stor.)  Triboulet  (buffone  di  ; 
Luigi  XII  e di  Francesco  I;  morì  nel  1536) ; 

- Triboulet  sm.  ( t . di  tecnol.)  cilindro  j 
da  orafi  per  arrotondare. 

Tribraque  sm.  tribraco,  tribràchio  (piede  di  < 
verso  greco  o Ialino  composto  di  tre  brevi).  J 
Tribu  sf.  tribù  (divisione  del  popolo  presso 
qualche  nazione  antica)  ||  tribù  (posterità  r 
di  ciascuno  dei  figli  di  Giacobbe)  - (fam.) 
gens  de  toutes  nations  et  de  toutes  tribus, 
gente  di  ogni  specie,  di  ogni  condizione  || 
(nel  ling.  di  stor.  nat.)  tribù  (divisione  di 
famiglia)  - la  tribu  des  oiseaux  de  rivage, 
la  tribù  degli  uccelli  marini  |]  (fam.)  com- 
brìccola, . consorterìa,  partito,  fazione. 
Tribulation  sf.  tribolazione;  avversità;  tra 
vaglio,  afflizione. 

Tribuie  sm.  trìbolo  (pianta). 

Tribun  sm.  (I.  di  stor.  ant.  enei  signif. 
fig.)  tribuno  - (L  di  stor.  rom)  tribun  ile 
la  plèbe  o t>  ibun  du  peuple,  tribuno  della 
plebe  o tribuno  del  popolo  (magistrato  in- 
caricato di  difendere  i diritti  del  popolo)  || 
(fig.)  tribuno,  demagogo,  fazioso  ||  (nella 
stor.  frane.)  tribuno,  membro  del  Tribu- 
nato (sotto  la  costituzione  dell’anno  vm). 
Tribunal  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  tri- 
bunale. 
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Tribunal  sm.  { t . di  stor.  ant.)  tribunato 
(carica  di  tribuno)  ||  tempo  che  durava  detta 
carica  - Tribunat  {stor.)  tribunato  (parte 
dell’Assemblea  legislativa  francese  composta 
di  cento  membri  e stabilita  dalla  costitu- 
zione dell’anno  vili.  Fu  abolita  nel  1807). 
Tribune  sf.  tribuna  - la  tribune  sacrée, 
la  sacra  tribuna,  il  pergamo  - la  tribune 
des  musiciens,  l’orchestra  - — d’orgue, 
tribuna  dell’ òrgano. 

Tribunitien  agg.  (t.  d’antic.  rom.)  tribu- 
nizio (che  appartiene  al  tribunato). 

Tribut  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez ., 
anche  fig.)  tributo  - {fig)  payer  le  tribut 
i à la  nature,  pagare  il  tributo  alla  natura, 
morire  ||  retribuzione:  Urei' de  son  tra - 
mil  un  tribut  légitime,  guadagnare  giusta 
retribuzione. 

Tributaire  agg.  e sm.  {in  tutte  le  sue 
accez.,  anche  fig.)  tributario. 

Tricéphale  agg.  { t . dì  stor.  nat.)  tricèfalo 
(che  ha  tre  teste). 

Triceps  ( pron . trissèps’),  agg.  {in  ling. 

! anal.)  tricìpite  (che  ha  tre  capi)  - sm.  tri- 
cipite, muscolo  tricipite  (muscolo  la  cui 
estremità  è divisa  in  tre). 

Tricher  va.  e vn.  barare,  giuntare,  mario- 
1 lare,  truffare  al  giuoco:  il  vous  triche  au 
1 piquet,  vi  truffa  a picchetto  ||  {fig.)  gabbare, 
ingannare,  abbindolare  [|  {nel  ling.  d’arti  e 
mesi.)  dissimulare  un  difetto  di  simmetrìa, 
di  regolarità,  ecc. 

Tricherie  sf.  barerà,  giunterìa,  mariolerìa, 
truffa,  inganno  (al  giuoco)  ||  {fig.)  corbel- 
latura ; inganno  --  — revient  à son  maître 
[ ( prov .)  la  biscia  morde  il  ciarlatano;  chi 
la  fa  l 'aspetti. 

Tricheur  sm.  baro,  giuntatore,  truffatore, 
i mariuolo. 

s Trichine  {pron.  trikìn’),  sf.  trichina  (nome 
generico  di  un  elminto  che  trovasi  in  certi 
muscoli  del  maiale,  dell’uomo,  ecc.) 
i Trichinose  {pron.  trikinòs’),  sf.  {I.  di  med.) 
trichinòsi  (malattia  prodotta  dalla  trichina; 
V.  Trichine). 

Trichite  {pron.  trikìt’),  sf.  triehìle  (sorta 
I di  mollusco). 

Triclinium  {pron.  trikliniòm’),  sm.  {t.  di 
j antic.  rom.)  triclinio,  cenàcolo  (sala  da 
pranzo  con  tre  letti,  su  ciascuno  dei  quali 
I sedevano  tre  convitati). 

| Tricoises  sf.pl.  [t.  d’arti  e mesi.)  tanaglie 
da  maniscalco  ||  tanaglie  da  falegname. 

! Tricolor  sm.  amaranto  tricolore  (pianta). 
Tricolore  agg.  tricolore,  di  tre  colori:  le 
drapeau  tricolore,  la  bandiera  tricolore. 
Tricorne  agg.  tricorno,  tricornuto;  tricù- 
spide, fatto  a tre  punte  - sm.  tricorno,  cap- 
pello a tre  becchi,  cappello  da  prete  || 
(popol.)  prete  H carabiniere 
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Tricot  sm.  tessuto  a maglia,  lavoro  di  maglia 

- bas  au  tricot,  calze  a mano  ||  il  fare,  il 
vendere  lavori  di  maglia  ||  stoffe  di  seta  H 
sorta  di  panno  per  i soldati  H cono  intessulo 
(sorta  di  conchiglia  univalva)  - Tricot  sm. 
randello,  inàttero,  batacchio  (bastone  grosso 
e corto)  - il  le  menace  de  coups  de  tricot, 
lo  minaccia  di  bastonarlo  - cette  commis - 
sion-là  sent  le  tricot,  quella  commissione 
puzza  di  bastone. 

Tricotage  sm.  il  fare  lavori  a maglie  || 
maglierìa,  lavoro  di  maglia. 

Tricoter  va.  ( usato  anche  in  senso  assol  ) 
lavorare  di  maglia,  far  lavori  di  maglia  (| 
fare  merletti  - des  bas,  far  calze  - 
aiguilles  à tricoter,  aghi  da  maglia  - vn. 
fare  i passi  spessi  ma  poco  lunghi  {dicesi  di 
cavallo)  ||  {popol.)  ballare  H camminare  mo- 
vendo i piedi  l’uno  verso  l’altro  - Tri- 
coter va.  ( voce  popol.)  bastonare. 
Tricoterie  sf.  fabbrica  di  lavori  a maglia 

- Tricoterie  sf.  {voce  popol.)  affaruccior 
intriguccio. 

Tricotets  sm.pl.  {voce  antiq.)  sorta  di 
danza  antica. 

Tricoteur  sm.  operaio  che  fa  lavori  di 
maglia. 

Tricoteuse  sf  donna  che  fa  lavori  di  maglia 
||  telaio,  macchina  per  far  maglie,  calze,  ecc. 
Trictrac  sm.  trictrac,  tavola  reale  (giuoco 
con  dadi)  ||  trictrac,  tavoliere  del  trictrac  || 
{t.  di  caccia)  trictrac  (sorta  di  rumore  che 
fanno  i cacciatori  per  Spaventare  le  ànitre). 
Tricuspide  agg.  {in  stor.  nat.)  tricùspide, 
tricuspidale,  che  ha  tre  punte. 

Tricycle  sm.  triciclo  (veicolo  con  tre  ruote). 
Tride  agg.  {t.  di  cavalier.)  vivace,  pronto, 
vispo:  ce  cheval  a des  mouvements  trides, 
quel  cavallo  ha  movimenti  vivaci. 
Trident  sm.  tridente,  forcone  a tre  rebbi 

- le  dieu  du  trident  {fig)  Nettuno  - l'em- 
pire du  trident,  l’impero  di  Nellùno,  il  mare 
||  {t.  di  pesca ) tridente,  tiòcina  ||  {in  ling. 
geom.)  tridente  (parabola  di  Cartesio)  ||  {in 
zool  ) tridente  (varietà  di  pesce  persico). 

Tridenté  agg.  {in  stor.  nat.)  tridentato. 
Tridi  sm.  tridì  (il  terzo  giorno  della  decade 
repubblicana). 

Triduo  sm.  triduo  (esercizio  religioso  di 
tre  giorni). 

Trie  (geog.)  Trie  (capoluogo  di  cantone  (Alti 
Pirenei),  circondario  di  Tarbes;  1,676  abit.) 
Trié  agg.  e pp.  scelto  (V.  Trier). 
Trièdre  agg.  (t.  di  geom.)  trièdro  (che  pre- 
senta tre  facce  o che  è formato  da  tre  piani). 
Triennal  (pron.  triennàl),  agg.  triennale, 
trienne,  che  dura  tre  anni  -{nel  ling.  degli 
agric.)  assolement  triennal,  avvicenda- 
mento triennale  -{nel  hng.de'bot)  plantes 
triennales,  piante  triennali  (auelle  che  non 
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producono  frulli  die  dopo  tre  anni  che 
sono  siate  seminate). 

Triennalité  (pron.  iriennalité),  sf.  triennio 
(spazio  o durata  di  tre  anni). 

Triennat  ( pr . triennà),  sm.  triennio  (spazio 
di  tre  anni)  ||  impiego  triennale;  carica  che 
dura  un  triennio. 

Trier  va.  triare,  scegliere,  cernere  - trier 
des  raisins,  des  pois,  des  lentilles,  du  café , 
cernere  uva,  piselli,  lenticchie,  caffè  - trier 
les  laines,  mondare  la  lana  - ( nel  ling. 
de’ fabbric.  di  carta)  trier  les  chiffons, 
separare  i cenci  secondo  la  loro  qualità  - 
(fig.)  trier  sur  le  volet  ( modo  antiq .)  fare 
una  scelta  accurata  di  persone  o di  cose. 
Triérarchie  sf.  ( t . d’ant.  greca ) trierar- 
chìa,  trierarcalo,  carica  del  trierarca  (V. 
Triérarque). 

Triérarque  sm.  ( t . d’ant.  greca ) trierarca 
(capitano  di  galera  o chi  era  obbligato  dalla 
legge  ad  armare  ed  equipaggiare  una  galera). 
Trieste  (geog.)  Trieste  (V.  Parte  la). 
Trieur  sm.  cernitore,  sceglitore  \\(nrl  ling. 
de’lanai.)  mondatore. 

Trieuse  sf.  ( i . de’lanai.)  macchina  mon- 
datrice. 

Trifacial  agg.  (t.  d’anat.)  trifaciale  detto 
di  nervo  che  è diviso  in  tre  rami  che 
si  distribuiscono  sulla  faccia ). 

Triflde  agg.  (t.  di  bot.)  trìfìdo  (che  è di- 
viso o può  dividersi  in  tre  parti). 
Triname  agg. e sm.(t.di giur.)  trìgamo  (che  o 
chi  ha  tre  mogli  ad  un  tempo)  ||  (in  bot.)  tri- 
gamo (che  rinchiude  tre  fiori  di  sesso  di  verso). 
Trigamie  sf.  ( t . di  giur.)  trigamìa  (stato  di 
chi  è trigamo)||  trigamia  (delitto  del  trìgamo). 
Trigaud  agg.  e sm.  ( voce  fam.)  furbo,  astu- 
taccio,  volpone;  maliziato  --  il  a la  mine 
trigaude , ha  fìsonomia  maliziata. 
Trigauder  vn.  usare  astuzie,  furberie  - 
va.  ingannare;  bindolare;  imbrogliare. 
Trigauderies/'.  furberìa,  astuzia;  bindolerìa; 
imbroglio -ne  voyez-vouspas  que  c’est  une 
trigauderie?  non  vedete  che  gatta  ci  cova  ? 
Triglotte  agg . triglotto  (di  tre  lingue;  in 
tre  lingue)  - dictionnaire  triglotte,  dizio- 
nario triglotto  (in  tre  lingue). 

Triglyplie  sm.  (t.  d’archit.)  triglifo  (moda- 
natura che  serve  per  ornamento  del  fregio 
dòrico). 

Trigone  agg.  (t.  di  didatt.)  trìgono  (che 
presenta  tre  angoli)  - sm.  ( t . d’astron.)  tri- 
gono, trìgone  (aspetto  di  due  pianeti  lontani 
Timo  dall’altro  120  gradi)  ||  islrumento  per 
tracciare  archi  sui  quadranti  - Trigone  sm 
trigone  (sorta  di  coleottero)  ||  trigone  (sorta 
di  conchiglia). 

Trigonocéphale  agg.  (U  di  zool.)  trigo- 

nocèfalo  (che  ha  la  testa  trìgone)  - sm. 
trigonocefalo  (serpente  velenoso  d’ America).  I 


Trigonométrie  sf.  ( t . di  geom.)  trigono- 
metrìa (parte  della  geometria  che  insegna  a 
trovare  le  parti  incognite  dei  triangoli  per 
mezzo  delle  parti  cognite). 
Trigonoinétrique  agg.  trigonometrico,  di  j 
trigonometrìa. 

Trigonométriquement  avv.  trigonometri-  | 
camente,  secondo  le  regole  della  trigono-  ! 
metrìa. 

Trigyne  agg.  (t.  di  bot.)  frigìnio  (che  ha 
tre  pistilli). 

Trigynie  sf.  ( t . di  bot.)  triginia  (classe  di 
piante  a tre  pistilli). 

Tril  (pron.  tril),  V.  Trille. 

Trilatéral  agg.  trilatero,  che  ha  tre  lati, 
triangolare. 

Trilatere  sm.  trilàtero,  triangolo. 
Trilingue  agg.  che  sa  tre  lingue  ( detto 
degli  abitanti  di  Marsiglia  ove  si  par- 
lava il  greco,  il  latino  e la  lingua  della 
Gallia)  ||  ( t . di  filol.)  trilingue  (che  è scritto 
in  tre  lingue). 

Trilittère  agg.  composto  di  tre  lettere  - 
les  langues  trilittères  o dissyllabiques,  le 
lingue  semìtiche. 

Trille  (prora.  tril’),  sm.  (f.éfómMS.)  trillo  (mo- 
vimenlo  rapido  di  due  note  vicine,  o che  si 
faccia  colla  voce,  o su  di  un  istrumenlo).  R 
Triller  (prora,  trillé),  va.  ( t . di  mus.)  tril-  ï 
lare;  ornare  di  trilli. 

Trillion  sm.  (t.  d’aritm.)  trilione  ( mille  : 
volte  mille  milioni). 

Trilobé  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  trilobato  (di-  ; 
viso  in  tre  lobi). 

Trilobite  sm.  trilobite  (crostàceo  fossile  il 
cui  corpo  è diviso  in  tre  parti  o lobi),  t j 
Triloculaire  agg.  (t.  di  bot.)  lrilocuIare(che  \ 
è diviso  interiormente  in  tre  alveoli).  ’ì 
Trilogie  sf.  (t.  d'antic.  greca  e di  letter. 
dram.)  trilogìa  ''tre  composizioni  dramma-  I 
lidie  consecutive  sopra  un  solo  argomento;. 
Trilogique  agg.  (t.  di  letter.  dram.)  tri- 
lògico, pertinente  a trilogìa. 

Tì’ilogue  sm.  dialogo,  fra  tre  persone. 
Trimbalage  sm.  ( popol .)  lo  strascinare,  if 
portare  per  ogni  dove. 

Trimbaler  va.  (popol.)  portare,  trascinare 
qua  e là,  per  ogni  dove:  rara  enfant  dans  . 

tout  le  voisinage,  portare  qua  e là  un  fan- 
ciullo per  farlo  vedere  a tutto  il  vicinato. 
Trime  sf.  (popol.)  via,  strada. 

Trimer  vn.  (antic.)  andare  e venire  ||  (og- 
gig.,  popol.)  correre,  scarpinar  e:  j’ ai  trimé 
toute  la  journée,  ho  corso,  ho  scarpinato 
tutto  il  dì  per  concludere  nulla. 

Trimestre  sm.  trimestre  (spazio  di  tre  mesi). 
Trimestriel  agg.  trimestrale  (di  trimestre, 
che  si  fa  o che  ricorre  ad  ogni  trimestre). 
Trimestriellement  avv.  trimestralmente; 
ogni  tre  mesi;  a o per  trimestri. 
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Trimètro  agg.  (t.  di  prosod.  ani.)  trimetro 
- sm.  trimetro  (verso  latino  o greco  com- 
posto di  tre  misure  di  due  piedi  ciascuna). 
Trimorphe  agg.  (t.  di  didatt)  trimorfo 
(aqqiunto  di  un  corpo  che  può  presen- 
tarsi sotto  tre  forme  diverse). 

Trimouille  (La),  geog.  La  Trimouiile  (ca- 
poluogo di  cantone  (Vienna),  circondano 
di  Montmorillon  ; 1,910  abit.) 

Trimourti  sf.  la  trinità  indiana,  con  posta 
di  Brahma  (il  creatore),  Vichnou  (il  con- 
servatore) e Siva  (il  distruttore). 

Trin,  Trine  (, fem . trine),  agg.  (t.  di  teol) 
trino,  di  tre  persone  - Dieu  est  trin,  Dio  e 
trino  ||  (in  astron.)  trino  - trin  aspect, 
trine  aspect,  trino  aspetto  (posizione  di  due 
pianeti  posti  a distanza  l’uno  dall  altro  del 
terzo  dello  zodiaco)  - trine  opposition , 
trina  opposizione.  _ . ... 

^rin&erie (geog. ant.)Tv\nhcm(W.Parte\  ). 

Trinacrien  agg  nativo,  abitante  della  Iri- 
nàcria  ; che  appartiene  alla  Trinacela. 

Trin  erré  agg.  (t.  di  hot.)  trinervato  (che 
ha  tre  nervature). 

Tringa  sm.  cavaliere,  imanlopo  (sorta  d uc- 
cello della  famiglia  dei  trampolieri). 
Tringle  sf.  règolo;  listello  ||  bacchetta  o 
versa  di  ferro  ||  ferro  da  tende  ||  (t.  a ar- 
chit.)  listello,  cordone  ||  (t.  de’  legnai.)  riga 
falta  con  una  cordicella  tinta  in  rosso  o nero. 
Tringler  va.  (t.  de’  legnai.)  rigare  (con 
cordicella  tinta  in  rosso  o nero). 
Tringlette  sf.  (t.  di  lecnol.)  regoletto;  ver- 
ghetta  di  ferro  ||  (t.  de’ vetrai)  lastrine»  (di 
vetro). 

Tringueballe  sf.  trave  posta  in  bilico  che, 
nelle  cavedi  torba, serve  ad  attingere  acqua. 
Trinitaire  sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  trinitario 
(chi  crede  all’esistenza  di  tre  Persone  in 
Dio)  Il  Trinitario  (monaco  dell’ordine  dei 
Trinitari,  fondato  nel  1198  per  il  riscatto 
degli  schiavi).  . „ , n 

Trinité  sf.  (t.  Ai  teol.)  Trinità  (le  tre  Per- 
sone divine)  ||  la  testa  (Iella  Trinità,  la  Ti  i- 
nità  (la  prima  domenica  dopo  la  Pente- 
coste) ||  ( nelle  religioni  pagane) ' trinità 
(tre  divinità  riunite  in  una)  - Trmite  (La), 
geog.  La  Trinità  (V.  Parte  1a). 

Trinôme  sm.  (t.  d’algebra)  trinomio  (poli- 
nomio composto  di  tre  termini  uniti  in- 
sieme dai  segni  + e — )•  . 

Trinqnart  sm.  (t.  di  mar.)  trincarlo  (bat- 
tello per  la  pesca  delle  aringhe). 
Trinquer  vn.  (fam)  trincare,  cioncare 
bombettare;  far  brindisi. 
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Trinquette  sf.  (t.  di  mar .)  trinchetto,  vela 
di  trinchetto. 

Trinqueur  sm.  lrincatore,chi  ama  bere  assai. 
Trio  sm.  ( t . di  mus.)  trio,  terzetto  (com- 
ponimento musicale  a tre  voci)  Il  (fig)  triade, 
triumvirato  (tre  persone  unite). 

Triobole  sm.  (voce  antiq.)  triobolo  (peso, 
misura  che  aveva  il  valore  di  tre  oboli). 
Triolet  sm.  trioletto  (sorta  di  componi- 
mento francese  di  otto  versi)  H (t.  di  mus.) 
tripolelta  (gruppetto  di  triple). 

Triomphal  agq.  trionfale,  di  trionfo  - or- 
nements triomphaux,  ornamenti  trionfali 
- porle  triomphale  (nel  ling.  di  stor. 
rom)  porta  trionfale  (porta  per  la  quale 
passavano  i vincitori). 

Triomphalement  avv.  trionfalmente,  in 
trionfo;  in  modo  trionfale. 

Triomphant  agg.  (in  quasi  tutte  le  su» 
arcez.)  trionfante  II  trionfante,  vittorioso  - 
un  air  triomphant,  un’aria  di  trionfo  - 
l’Eqlise  triomphante,  la  Chiesa  trionfante 
(i  beati  in  cielo)  ||  (fig.)  splendido  ||  pom- 
poso, superbo,  magnifico. 

Triomphateur  sm  >1.  di  stor.  rom)  trion- 
fatore, vincitore  (generale  romano  che,  dopo 
mia  grande  vittoria,  rientrava  trionfante  in 
Roma)  H (fia.)  trionfatore,  vincitore  chiun- 
que riporta  una  vittoria)  - agg.  (anche  fig.) 
trionfatore,  vincitore. 

Triomphe  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni , 
anche  fig.)  trionfo  ||  trionfo,  vittoria  -char, 
arc  de  triomphe, carro  trionfale  ; arco  trion- 
fale Il  (fiq)  trionfo,  buon  successo  - en 
triomphe  [loc.avv.)  in  trionfo  - Triomphe 
sf  (t.  di  qiuoco  a carte ) trionfo. 
Triompher  vn.  trionfare,  ricevere  1 onore 
del  trionfo  ||  trionfare,  vincere  : ~ des  en- 
nemis, vincere  i nemici  ||  (fig)  trion.are. 


nvnuò,  Vinicio  1 

vincere,  soggiogare:  la  vente  tnou  p ie  de 
l’erreur,  la  verità  vince  l’errore  il  trionfare, 


avere  un  buon  successo  ||  gongolare,  godere, 
essere  in  trionfo  ||  gloriarsi,  menar  vanto, 

pavoneggiarsi  ||  eccellere,  primeggiare  II  pr  - 
valersi,  trac  vantaggio  (da  una  cosa):  il 
triomphe  de  Vaveu  de  ses  adversaires,  egli 
si  prevale  della  confessione  de’suoi  avversari. 

Trinatile  sf.  budellame,  interiora  d ammali. 

Triparti  agg.  (t.  boi)  tripartito  - chambre 
tripartie  (t.stor.)  camera  tripartita  (tribù- 
naie  ove  il  terzo  dei  magistrati  era  della 
religione  riformata). 

Tripartite  agg.  (t.  di  boi.)  tripartito,  diviso 
in  tre  - histoire  tripartite,  storia  tripartita 
(sorta  di  lavoro  storico  di  Cassiodoro). 


bombettare;  far  brindisi.  ; Tlri  tUi0I1  sf.  (t.  di  mai.)  tripartizione, 

Trinquet  sm.  ( f.  di  mar.)  inneb Mo  0 al-  ; ‘0,in  parll  eguali.  . 


bero  piantalo  sulla  prua  della  nave,  clle  i „ r -, 

porta  la  vela  di  trinchetto).  j triDoe  o trippa  - œufs  à la  tripe  (t.  di 

Trinquet!.,  sm.  ( t.mnr .)  trinchettina  (aorla  ' cucinale  come  la 

di  pìccola  vela  su  di  una  nave  a vele  latine).  I cuc.)  marne. 


il  dividere  in  tre  parli  eguali.  _ 
Tripe  sf.  trippa  : vendre des  <«««. 


piccola 
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della;  (e  come  t.  di  eue.)  busecchia,  busec- 
ebie  - il  a failli  vomir  o rendre  tripes  et 
boyaux  (fig.  e popol.)  per  poco  non  vomitò 
le  budella  - (in  comm.)  tripe  de  velours, 
tela  venutala,  tela  bambagina. 
Tripe-inadames/.sclarèa  (pianla;V.  Trique- 
madame). 

Triperie  sf . tripperìa  (luogo  dove  si  acconcia 
o si  vende  la  trippa). 

Tripètale,  Tripétalé  agg.  (t.  di  bot,)  tri- 
petalo (che  ha  tre  pètali). 

Tripette  sf.  trippettina,  piccola  trippa  - il 
ne  vaut  pas  une  tripette  ( popol .)  non  vale 
non  va*  nu^a»  non  ba  alcun  valore. 
Iriphtong'ues/'.  (t.  di  g ram.)  trittòngo  (sil- 
laba composta  di  tre  vocali) -(usalo  aqq.y 
syllabe  tnphtongue,  sillaba  contenente  un 
trittongo  ||  (per  estens.)  trittòngo  (riunione 
di  tre  vocali  formanti  un  suono  solo,  come 
per  es.,  oie). 

Tripier  sm.  trippaiuolo  - agg.  che  non  può 
addimesticarsi  ( pari  dJ uccello  da  preda ) 

- Tripier  ( stor .)  Tripier  (avvocato  fran- 
cese; 1765-1840). 

Tripière  sf.  trippaiuola  - grosse  fripière 
(p-g.  e popol.)  donna  assai  grassa  o panciuta 

- couteau  de  tripière  (fig.  e popol.)  uomo 
da  bosco  e da  riviera;  (ed  anche)  lingua 
che  taglia  e cuce. 

Triple  agg.  triplo;  triplice  (che  contiene 
tre  volle  una  cosa,  un  numero,  ecc.)  - la 
triple  couronne,  la  triplice  corona,  il  tri- 
regno, la  tiara  - la  triple  alliance , la  triplice 
alleanza,  (o  semplic.)  la  triplice  - monslres 
triples,  mostri  tripli  (formati  dalla  riunione 
di  tre  individui)  - (fig.  e fam.)  un  menton 
a triple  etage,  un  mento  a giogaia  - (fin.) 
un  triple  coquin,  un  arcibriccone,  un  bric- 
cone matricolato  - triple  croche  (t.  di  mus. 

hlCONAmn  nA/iA  t i /. 


pia)  ||  triplicità  (qualità  di  ciò  che  è triplice). 
Triplique  sf.  (t.  di  proced.  ani .)  risposta 
duplicata  alla  controrisposta  avversaria. 

I npliquer  vn.(i.  di  proced.ant.)  rispondere 
alla  duplicata,  replicare  per  la  terza  volta, 
lripoli  sm.  inpolo  (sorta  di  silice  polve- 
ruJenta  quasi  impalpabile)  ||  (popol.)  acqua- 
vite- Tripoli  (geog.)  Tripoli  (V.  Parte  1“). 
vn • (*•  d urti  e mesi.)  polire  col 

Tri  politalo  agg.  tripolitano,  di  Tripoli  - 
sm.  Tripolitano,  nativo  o abitante  di  Tripoli 
Tripolitza (geog.)  Tripolizza (V.  Partei*). 
Inpot  sm.  giuoco  di  pallacorda  (luogo  chiuso 
ove  si  giuoca  a pallacorda)  ||  (per  estens 
in  senso  spreg.)  bisca,  biscazza  - il  est  dans 
son  Inpot  (/.a  e popol.)efli  è nel  suo  centro 
7 (r9\e  P°Pol.)  battre  un  homme  dans  son 
tripot,  battere,  vincere  un  uomo  nel  suo 
Torte  (superarlo  nelle  cose  nelle  quali  pri- 
n^ggia)  Il  (fig.)  biscazza,  chiasso,  casa  ove 
si  raccoglie  gente  di  mala  vita  - le  tripot  co- 
mique, (osemplic.)le  tripot  (in  senso  sprea . » 
i commedianti,  la  compagnia  dei  comme- 
dianti ||  (fig.)  intrigo (V.  Tripotage)  ||  (t.delle 
salme)  tinozza,  tino  ||  (popol.)  questurino 
In  potage  sm.  miscuglio  ; intruglio,  guazza- 
buglio, pasticcio  ||  (fig.)  imbroglio,  viluppo 
pasticcio,  confusione  :/£  n* entends  rien  à 
ce  tripotage,  non  ci  capisco  nulla  in  questo 
pasticcio  ||  brancicatura  ||  (fig.)  intrigo;  rag- 
giro,  mene;  càbala;  maneggio;  viluppo- 
imbroglio:^/  y a du  tripotage  dans  cette 
maire,  c e del  raggiro  in  quell’affare  - le 
tripotage  des  élections,  le  mene  elettorali 
in  potassique  agg.  tripotàssico  - sei  tri - 
potassique , sale  tripolassico  (sale  che  con- 
tiene tre  volte  tanto  di  potassa  di  quanto 
ne  contenga  il  sale  ordinario), 


^^o^iuonts^.utmus.)  ne  contenga  il  sale  ordinarmi 

rendTle'lTpìè)  renZfi)  * (em-  P°pol]  di 

^ìtew^^Vriplfc?‘0Ìl  "'ipl°  ! nPOlée’ riCevere 


fp  • | « \cr.  ut  inuL.j  i u^iune  inpia. 

1 1 ìplenient  sm.  triplicamento,  aumento  del 
triplo  - lever  des  droits  par  doublement 
et  par  triplement,  aumentare  le  imposte 
del  doppio,  del  triplo  - Triplement  aov. 
triplicemente,  con  triplicità  ||  triplicemente, 
in  tre  maniere  : il  est  triplement  coupable 
è triplicemente  colpevole. 

Tripler  vn.  triplicarsi,  essere  triplicato;  di- 
venire triplo:  ses  biens  ont  triple,  le  sue 
ricchezze  si  sono  triplicate  — va.  triplicare, 
rinterzare;  moltiplicare  per  tre:  sa  for- 

lone  triplicare  le  proprie  ricchezze 
lripleter  va.  (in  ling.  tecnol.)  ridurre  o 
mettere  (ii  filo)  a tre'  capi. 

Tiiplicata  (pi.  des  triplicatasi  sm.  tripli- 
cata, terza  copia  (di  un  alio).  , 


faj-e  intrugli;  far  pasticci  (anche  fig J ||  in- 
trigare ; calunniare  ; mettere  male,  seminare 
zizzania  - va.  rimescolare;  manipolare  - im- 
brogliare:/*? ne  sais  ce  qu'ils  tripotent  en- 
semble, non  so  che  cosa  rimescolino  insieme 
“ — une  affaire,  guastare,  imbrogliare  un 
affare  ||  brancicare  ; (o, secondo  il  muso)  staz- 
ionare : des  fruits,  brancicare  dei  fruiti. 

Tripoteur  sm.  (p.  Triputier  V.)  ||  (in  senso 
di.  scherzo)  commediante. 

Tripot ier  sm.  padrone  d’un  giuoco  di  pal- 
lacorda ||  biscazziere,  chi  tiene  una  bisca  || 
commediante  ||  (fam.  mestatore,  pasticcione; 
J,l,r,£r  tne;facieiidone;imbroglione;ciancione 
(secondo  il  coso)  - usalo  come  agg.):  la  ty- 
rannx  tnpoliè/e«l a tirannia  degli  intrighi. 


TRI  - mi  - TRI 


Triptolème  ( mitol . e stor.)  Triitolèmo 
(V.  Parte  1a). 

Triptyque  sm.  (t.  d’anlic.)  trìttico  (tavo- 
letta che  si  compone  di  Ire  fogli)  ||  trittico 
(quadro  che  si  compone  di  tre  tavole  unite). 
Trique  sf.  randello,  batacchio  - il  a reçu 
des  coups  de  trique,  si  è buscato  dei  colpi 
di  randello  ||  (t.  rur.)  sorta  di  forca. 
•'•Triqneballe  sf.  {t.  d’artigl.)  trincapalle 
(carro  od  ordigno  per  alzare  o smuovere 
cannoni  o grossi  pesi)  ||  (t.  de’  costrutta 
trincapalle  (carro  che  serve  al  trasporto  di 
grosse  travi,  ecc.) 

Trique-madame  sf.  sclarèa,  vermicolària 
(pianta). 

Triquer  va.  ( t . di  mar.)  scegliere  ed  ap- 
parecchiare (i  pezzi  di  legno  con  cui  un  al- 
bero deve  essere  composto)  \\(t.d’industr.) 
separare,  distinguere  (i  legni  secondo  le  di- 
verse loro  qualità)  ||  ( popol .)  randellare, 
sonare,  mandare  a legnaia. 

Triquet  sm.  racchellina  (piccola  mestola  da 
giocare  alla  palla)  ||  palco  trilàlero  (de’con- 
ciatetli);  scala  doppia. 

Triqueur  sm.  ( t . d’industr.)  operaio  che  se- 
para i legni  secondo  le  diverse  loro  qualità. 
Trirègne  sm.  triregno, tiara  (mitra  del  Papa). 
Trirème  sf.  trirème  (antica  galèa  con  tre 
ordini  di  remi). 

Trirote  sf.  sedia  mobile  a tre  ruote  per 
uso  d’infermi. 

Trisaïeul  sm.  trisàvolo,  terzàvolo  (il  padre 
del  bisàvolo). 

Trisaïeule  sf.  trisàvola  (la  madre  della 
bisàvola). 

Trisannuel  agg.  ( t.di  bot.)  trisannuale  (che 
! dura,  che  vive  tre  anni). 

[Trisectenr  (pron.  s aspra),  agg.  trisettore 
(che  taglia  in  tre  parti  uguali). 
Trisection  (pron.  triseksiòn,  le  due  s aspre), 
!•  sf.  ( t . di  geom.)  trisezione  (divisione  d’una 
cosa  in  tre  parti  eguali). 

[Trismégiste  agg.  ( nella  mitologia  greca) 
trismegìsto  (tre  volte  grande)  - srrì.  ( t . di 
mitol.  greca)  trismegislo  (soprannome  di 
Mercurio  egiziano)  ||  (in  ling.  tip.)  trisme- 
gislo  (sorta  di  carattere). 
iTrispaste  sm.  ( t . di  mecc.)  trispasto  (taglia 
con  tre  carrucole). 

[Trisser  vn.  zinzilulare,  trinsare  (fare  il  grido 
della  rondine). 

iTrissotin  np.  Trissotin  (personaggio  ridi- 
li colo  delle  Femmes  savantes  di  Molière)  - 
: sm.  stollo;  pedante. 

Trissyllabe  agg.  (in  gram.)  trisìllabo,  tri- 
sillàbico  (composto  di  tre  sillabe) -sm.  tri- 
sillabo (vocabolo  composto  di  tre  sillabe). 
Trissyllabique  agg.  (in  gram.)  trisillàbico 
(appartenente  a trisìllabo). 

Tristan  L’Hermite  (Louis),  stor.  Luigi 


Tristan  L’Eremita  (gran  podestà  di  Luigi  XI) 

- Tristan  L’Hermite  (François),  stor. 
Francesco  Tristan  (poeta  tragico  francese; 
1601-1655). 

Triste  agg.  triste,  mesto,  afflitto:  il  est 
triste  de  la  mort  de  son  ami,  è afflitto 
per  la  morte  del  suo  amico  U triste,  sven- 
turato, infelice  |)  (detto  di  cosa)  triste,  ma- 
linconico ; doloroso;  disgustoso,  incresce- 
vole; penoso,  affliggente  (secondo  il  caso): 
c’ est  un  triste  souvenir,  è un  ricordo  dolo- 
roso - un  chant  triste , un  canto  malinco- 
nico 0 triste,  penoso,  grave,  duro:  il  est 
triste  de  se  voir  traité  de  la  sorte!  è dura 
cosa  il  vedersi  trattare  in  questo  modo! 

- une  triste  fin,  una  triste  fine  ||  tristo, 
malvagio,  cattivo  - cet  homme  a le  vin 
triste,  il  vino  rende  quest’uomo  cattivo  li 
triste,  oscuro,  cupo,  tetro  ; malinconico:  une 
chambre  triste,  una  camera  oscura,  ma- 
linconica, tetra  - il  est  triste  comme  un 
bonnet  de  nuit,  costui  è d’umore  saturnino 

- temps  triste,  tempo  fosco,  tetro,  scuro 
||  tristo,  cattivo;  sterile,  di  poco  valore; 
povero  (secondo  il  caso):  cet  auteur  a 
choisi  un  triste  sujet,  quell’autore  ha  scelto 
un  povero  argomento,  un  argomento  assai 
sterile  - c’est  un  triste  écrivain,  è uno 
scrittore  di  poco  valore  - faire  un  triste 
repas,  fare  un  magro  pasto  - avoir  une 
triste  figure,  avoir  une  triste  mine,  avere 
cattivo  aspetto,  avere  ciera  malaticcia  - le 
Chevalier  de  la  triste  figure,  ii  Cavaliere 
dal  triste  aspetto  (Don  Chisciotte)  - faire 
triste  mine,  avere  il  volto,  il  viso  mesto  - 
faire  triste  mine  à quelqu’un,  far  cera 
brusca,  il  viso  arcigno  a qualcuno  (fargli 
una  cattiva  accoglienza)  - faire  une  triste 
figure,  fare  trista  figura;  trovarsi  impac- 
cialo ||  (in  bot.  e in  zool .)  cupo,  scuro 
(pari,  del  colore  delle  foglie  o del  pelame 
degli  animali)  - sm.  il  triste,  ciò  che  è 
triste:  le  gai  et  le  triste,  il  gaio  e il  triste. 

Tristement  avv.  tristamente,  in  modo  triste; 
mestamente,  con  mestizia. 

Tristesse  sf.  tristezza,  mestizia,  malinconìa; 
afflizione;  abbattimento  (secondo  il  caso): 
je  suis  accablé  de  tristesse,  sono  oppresso 
da  tristezza  ||  tristezza,  malinconia  abituale 

- il  y a en  lui  un  fonds  de  tristesse,  egli 
è melanconico  per  natura  o di  natura  ||  tri- 
stezza, aspetto  malinconico  (di  un  luogo,  di 
una  cosa)  - celte  maison  est  d'une  grande 
tristesse,  questa  casa  è molto  tetra. 

Triton  (mil.)  Tritóne  (divinità  marina  avente 
forma  umana  dal  capo  alla  cintura,  e infe- 
riormente di  pesce)  ||  (in  stor.  nat.)  tritóne 
(sorta  di  salamandra  acquatica)  ||  tritone 
(sorta  di  conchiglia  univalva)  - Triton  sm. 
(t.  mus.)  trìtono  (unione  di  tre  toni  diversi). 
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Tritonien  agg.  ( detto  di  terreno)  tritoniano 
(che  contiene  dei  resti  di  animali  marini). 

Tritoxyde  sm.  (l.  di  chim.)  tritòssido  (il 
terzo  ossido  di  un  corpo  che  può  combi- 
narsi coll’ossigeno  in  proporzioni  differenti). 

Tritorable  agg.  (I.  di  didatt.)  trilurabile 
(che  può  essere  triturato). 

Trituration  sf.  ( t . di  didatt.)  triturazione, 
trituramento  (riduzione  di  un  corpo  solido 
in  parli  minutissime). 

Triture  sf.  [neol.)  pratica,  grande  abitudine: 
avoir  la  triture  des  affaires,  avereria  pra- 
tica degli  affari. 

triturer  va.  triturare,  ridurre  in  trìtoli, 
minuzzare,  sminuzzare,  sminuzzolare,  sbri- 
ciolare - les  aliments  dans  sa  bouche, 
masticare  gii  alimenti. 

Triumvir  ( pron . triomvìr),  sm.  {t.  di  stor. 
rom.)  triùmviro  (magistraio  incaricato,  in- 
sieme a due  colleglli,  di  una  parte  dell’am- 
ministrazione) ||  triumviro  ( detto  di  Pom- 
peo, di  fesa '-e  e di  Grasso  durante  ilprimo 
triumvirato,  e di  Ottavio,  Antonio  e Le- 
pido che,  durante  il  secondo  triumvirato, 
si  appropriarono  la  suprema  autorità) 
- les  Triumvirs,  i Triumviri. 

Triumvirat  (pr.  triomviràl),  agg.  (t.  di  stor. 
rom.)  triumvirale,  dei  triumviri  - les  pou- 
voirs triumviraux,  i poteri  dei  triumviri. 

Triumvirat  (pron.  triomvirà),  sm.  (t.  di 
stor.  rom.)  triumvirato  (ufficio  del  triùm- 
viro) ||  (per  estens.)  triumvirato  (associa- 
zione di  tre  cittadini  che  usurpano  l’autorità). 

Trivelin  sm.  (da  Trivellino,  attore  nel- 
l'antica compagnia  italiana;  voce  poco 
usata)  trivellino,  buffone,  pagliaccio  ||  [fig.) 
buffone. 

Trivelinade  sf.  (voce  po  o usata)  zannata, 
buffonala,  pagliacciata;  lazzo  (V.  Trivelin). 

Triviaire  agg.  fatto  a trivio  - carrefour 
triviaire,  trivio. 

Trivial  agg.  triviale,  di  o da  trivio;  plebeo; 
volgare  ||  (fig.)  triviale;  comunissimo  -sm.  il 
triviale,  ciò  che  è triviale  - tomber  dans  le 
trivial,  cadere  nel  triviale,  nell’uso  volgare. 

Trivialement  avv.  trivialmente,  in  modo 
triviale. 

Trivialiser  va.  (neol.)  rendere  triviale,  or- 
dinario, plebeo. 

Trivialité  sf.  trivialità,  volgarità  ||  trivialità, 
cosa  triviale,  cosa  da  trivio. 

Trivium  (pron.  iriviòm’),  sm.  (t.  d’ani, 
rom.)  trivio  (luogo  dove  rispondono  tre 
vie)  Il  (t.  di  stor.  letter.)  trivio,  scienze  dei 
trivio  (la  grammatica,  la  rettorica  e la  dia- 
lettica; divisione  che  era  seguita  dal  qua- 
drivio: l’aritmetica,  la  geometria,  la  musica 
e l’astronomia). 

Trivulce  (stor.)  Trivulzio  (V.  Parte  1*). 

Troade  (geog.)  Tròade  (V.  Parte  1a). 


Troc  sm.  baratto,  cambio,  permuta  o pèr- 
muta: c'est  une  marchandise  que  l’Eu- 
rope reçoit  en  troc  de  l'Amérique,  è una 
mercanzia  che  l’Europa  riceve  in  cambio 
dall’America  - troc  pour  troc , baratto  del 
pari,  una  cosa  per  l’altra  senza  rifacimento. 

Trocadéro  (geog.)  Trocadero  (forte  della 
baia  di  Gàdice,  preso  d’assalto  dall’esercito 
francese  nel  1823)  - Trocadéro  (stor.) 
Trocadero  (nome  dato  in  memoria  di  detto 
fallo  alle  alture  di  Passy,  di  fronte  al  campo 
di  Marte;  su  detta  collina  s’innalza  il  pa- 
lazzo del  Trocadero,  ove  ebbe  luogo  nel 
1 878  l’esposizione  etnogralìca  e preistorica). 

Trocart,  Trois-quarts  sm.  (t.  di  chirà 
trocarre,  trequarti  (strumento  per  fare  la 
paracènlesi). 

Trochaïque  (pron.  trokaìk’),  agg.  (t.  M 
prosodia  greca)  trocaico,  composto  di  tro- 
chèi; ove  dominano  i trochei  - vers  tro- 
chaïque, verso  trocaico, (o  sost.)\m  trocaico. 

Trochanter  {pron.  trokanlèr),  sm.  (t.  di 
anat.)  trocantère  (ciascuna  di  quelle  due 
tuberosità  che  presenta  la  parte  superiore 
del  fèmore). 

Trochèe  (pron.  troké),  sm.  (I.  di  prosodia 
greca  e latina)  trochèo  (piede  bisillabo  di 
versi  latini  o greci)  - Trochée  sf.  e sm.i 
(t  d'agric.)  messa,  gettata,  germogliamento.- 

Troches  sf.pl.  (t.  di  caccia)  fatte  del  cervo 
nell’inverno. 

Trochet  sm.  (t.  de'giardin.)  ciocca,  maz- 
zetto, gruppo  (di  fiori  o di  frulli). 

Trochile  {pron.  trokìl’),  sm.  tròchilo  (sorta 
di  colibrì  e di  uccello  mosca)  ||  reattinfì 
muscivoro  (uccello). 

Trocyisque(pron.trosósk’),sm.(t.difarm.)l 
trocìsco  (sorta  di  medicina  composta  di  so-: 
stanze  ridotte  in  polvere  e quindi  in  pasta,! 
alla  quale  si  dànno  diverse  forme)  ||  lavor. 
lette  di  colore  (preparate  ad  uso  dei  pittori). 

Trochoïde  (pron.  trokoìd’),  agg.(t.  d’anat.) 
trocòide  - articulation  trochoïde,  artico- 
lazione trocoide  o trocoidèa  (quella  nella 
quale  un  osso  gira  su  di  un  altro)  - sf. 

( t . di  geom  ) cicloide  (sorta  di  curva) -sm. 
(t.  di  acust.)  tiocoide  (figura  curva  rappre- 
sentata da  una  corda  nella  sua  posizione 
vibrante). 

Troehure  sf.  (t.  di  caccia)  quarto  ramo 
delle  corna  d’un  cervo  ||  punto  del  corno 
dove  si  spartisce  in  quattro  rami. 

Troene  o Troène  sm.  ligustro  , rovìstieo 
(arboscello  atto  a formare  delle  siepi). 

Troglodytes  (geog.  e stor.  ant.)  Trogloditi 
(popolo  dell’Africa, che  viveva  nelle  caverne) 
- sm.  pi.  (nel  ling.  gener.)  trogloditi  (popoli 
che  abitano  sotterra  ; per  estens.,  si  dice 
talvolta  di  persone  che  vivono  sotterra, 
come  i minatori)  - Troglodyte  sm.  tro* 
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glod  ie  (sorta  d’uccello  insettivoro,  che  sla 
ne’buchi  degli  alberi)  ||  troglodite  (genere  di 
scimiej  - — noir,  scimpanzè  (scimia  so- 
migliarle al  gorilla). 

Trogne  sf.  ( funi . e per  (scherzo)  faccia  ; 
(partie.)  faccia  allegra;  viso  rubizzo  o ru- 
bicondo - une  rouge  trogne , une  trogne 
enluminée , una  faccia  da  beone  H ( t . di 
agric .)  albero  taglialo  a capocchia. 
Trognon  sm.  tórsolo  (di  frutto)  — — de 
chou , torsolo  di  cavolo  - un  joli  petit 
trognon  (fig.  e popol .)  un  bel  visetto,  un 
bel  faccino,  una  bella  ragazzina. 
Trogue-Pompée  (stor.)  Trogo  Pompèo 
(V.  Parte  1a). 

Troie  (geog.)  Troia  (V.  Parle  P). 

Troïlns  (pr.  s finale),  Trofie  (stor.)  Troilo 
(V.  Parte  1a). 

! Trois  agg.  nnm.  card,  tre  - agg.  num.  ord. 
terzo:  Henri  trois,  Enrico  terzo  - page 
trois,  pagina  terza  o pagina  tre  - (fam.)  les 
j trois  quarts  du  temps,  spesso,  il  più  so- 
vente, nella  maggior  parte  dei  casi  - sm. 
il  tre;  un  tre  - le  trois  du  mois,  il  tre  del 
mese  (il  terzo  giorno  del  mese)  - règie  de 
trois  (t.  di  aritm.)  regola  del  ire  - intérêt 
à trois  pour  cent,  interesse  al  tre  per  cento 
(interesse  che  dà  tre  lire  ogni  cento)  -le  trois  \ 
pour  cent,  il  tre  per  cento  (rendila  inscritta 
nel  gran  libro  e che  dà  tre  lire  per  ogni 
cento  lire  di  capitale  nominativo)  ||  (nel  ling. 
di  giuoco)  il  tre  - le  trois  de  cœur,  il  tre  di 
cuori  - (nel  ling. mus.)  mesure  à trois-huil, 
à trois-quatre > misura  a tre  per  otto,  a tre 
per  cpiattro  (sorta  di  misura  a tre  tempi). 
Trois-étoiles  sm.  il  signor  X (espressione 
che  serve  a rappresentare  il  nome  di  una 
! persona  sconosciuta  o che  non  si  vuole  no- 
minare: M .***):  on  attribue  cela  à Al.  Trois- \ 
étoiles,  si  dice  che  autore  di  questa  cosa  sia  ! 
il  signor  X. 

Troisième  agg. num.  ord.  terzo  - il  est 
venu  lui  troisième,  è venuto  in  compagnia 
di  due  altri  - (nel  ling.  de’ cacciat.)  troi- 
||  sième  tête,  cervo  di  quattro  anni  - sin. 
terzo  - le  troisième,  il  terzo;  (in  altro 
senso ) il  terzo  piano  di  una  casa  - sf.:  la 
troisième,  la  terza,  la  terza  classe:  cet  éco- 
lier fait  sa  troisième,  questo  alunno  fa  la 
terza  classe;  (per  elisione ):  un  troisième, 
un  alunno  della  terza  classe. 

1 Troisièmement  arv.  in  terzo  luogo. 
Trois-mâts  sm.  (t.  di  mar.)  trealberi  (nave 
aire  alberi  verticali  portanti  delle  coffee 
delle  vele  quadrate). 

Trois-Moutiers  (geog.)  Trois-Mouliers  (ca- 
poluogo di  cantone  (Vienna),  circondario 
di  Loudun;  1,179  abit.) 

Trois-pieds  sm.  (t.  di  cuc.,  ecc.)  treppiede 
(cerchio  di  ferro  appoggialo  a tre  piedi 
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e destinalo  a sostenere  marmitta,  casse- 
ruola, ecc.) 

Trois-ponts  sm.  ( t . di  mar.)  treponti,  nave 
| a tre  ponti. 

; Trois-quarts  sm. (t.di  caccia)  leprotto  quasi 
maturo  - Trois-quarts  sm.  (p.  Trocart 
V.)  ||  (t.  di  tecnol.)  grossa  lima  triangolare  || 
nome  amministrativo  della  vettura  di  piazza 
||  piccolo  violino. 

Trois-Rivières  (geog.)  Trois-Rivières  (città 
del  Canadà,  posta  alla  foce  del  Saint-Mau- 
rice, che  vi  forma  un  della). 

Trois-six  (pron.  truasìs’),  sm.  (in  comm.) 

alcool  a trenlasei  gradi. 

Troie  ovv.  Ouvrier  à la  tròie  sm.  ope- 
raio fabbricante  di  mobili,  che  lavora  in 
casa  sua  e che  quindi  va  a vendere  ai  ne- 
gozianti i mobili  falli. 

Tròler  va.  (popol.)  strascinare,  condurre 
qua  e là  - vii.  gironzolare,  gironzare,  cor- 
rere od  aggirarsi  qua  e là. 

Trolle  sf.  (t.  di  caccia)  lo  sguinzagliare  i 
cani  affinchè  corrano  in  traccia  della  fìerfr 
- Trolle  sm.  (t.  d'econ.  rur.)  graticcio 
(strumento  di  varie  forme,  tessuto  per  lo 
più  di  vimini)  - Trolle  sm.  trolla  (pianta). 
Trombe  sf.  (t.  di  rneteor.)  tromba,  tifone 
(sorta  di  metèora)  - marine,  tromba 
marina  ||  ventilatore  (in  uso  sulle  navi)  || 
tromba  (sorta  di  macchina  per  soffiare  nei 
fornelli). 

Trombine  sf.  (popol.)  fisionomia  ridicola. 
Tromblon  sm.  trombone,  spaccia  fosso  (fu- 
cile con  larga  bocca)  ||  (popo/.)gola,strozza. 
Trombone  sm.  ( t . di  mus.)  trombone  (stru- 
mento da  fiato)  - — a pistons,  trombone 
a pistone  o a pistoni  ||  trombone  (chi  suona 
il  trombone). 

Trompe  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez .) 
tromba  ||  (p.  Trompette  V.;  ma  in  questo 
senso  è voce  antiq. ) - publier  à son  de 
trompe  (anche  fig.)  pubblicare  a suon  di 
tromba,  divulgare  (una  cosa]  ||  corno  da 
caccia  ||  ribeba,  scacciapensieri  (piccolo  stru- 
mento musicale;  V.  Guimbarde)  ||  tromba, 
proboscide  delPelefanle  ||  (per  simil.)  tromba 
(la  bocca  d’aicuni  inselli;  ; ago,  pungiglione 
||  (inling.  anal.)  tromba:  d'Eusinche , 

tromba  ù’Eustachio  - Irompes  de  Fallope, 
trombe  falloppiane  o di  Falloppio  ||  (t.  di 
tecnol.)  tromba  (sorta  di  macchina  idrau- 
lica per  soffiare  nelle  fucine)  ||  (t.  d’archit.) 
tromba,  mensolone  ||  bùccina,  tritóne  (sorta 
di  conchiglia). 

Trompé  pp. ingannato  ||  deluso  (V.Tromper;. 
Trompe-l’œil  (pi.  des  trompe-l’œil),  sm 
(t.  di  piti)  dipinto  che  illude  chi  lo  guarda 
||  (fig.,  in  cattivo  senso ) inganno;  illusione. 
Tromper  va.  ingannare,  trarre  in  errore  || 
( fig  ) ingannare  - — le  temps,  ingannare 
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il  tempo  - son  ennui,  dissiparsi,  dis- 
trarsi , passare  la  noia  - zìi  le  chemin , 
ingannare  la  via  (fare  che  paia  più  breve 
o cantando  o chiacchierando)  ||  deludere, 
eludere:  la  vigilance , deludere  la  vi- 

gilanza - zn  la  loi,  eludere  la  legge  ||  ingan- 
nare; truffare,  giuntare;  aggirare  - (assol.) 
cel  homme  a une  mine  qui  trompe,  questo 
uomo  ha  una  faccia  che  inganna  ||  mancare 
all’aspettaliva,  deludere:  il  a trompé  mon 
unique  espérance,  ha  delusa  Tunica  mia 
speranza  - à tromper,  à s'y  tromper  (loc. 
avv.)  in  modo  che  inganna,  che  c’è  da  in- 
gannarsi: ces  deux  frères  se  ressemblent 
à s'y  tromper,  la  rassomiglianza  di  quei  due 
fratelli  è tale  che  è difficile  il  distinguerli 
l’uno  dall’altro  - vnp.  ingannarsi,  prendere 
abbaglio  ||  ingannarsi,  sbagliare,  sbagliarsi, 
errare  - se  tromper  de  route,  d'heure, 
sbagliare  strada,  sbagliar  ora  - se  tromper 
grossièrement , ingannarsi  a partito  - si  je 
ne  me  trompe  ( loc.fam .)  se  non  erro,  se 
non  m’inganno. 

Tromperie  sf.  inganno;  frode,  baratteria; 

bindolerìa  ||  illusione. 

Trompeter  va.  intimare  (a  qualcuno)  di 
comparire  in  giudizio  ( antic . fare  un’inti- 
mazione a suon  di  tromba)  ||  trombettare, 
pubblicare  a suon  di  tromba  ||  (/ig.)  strom- 
bazzare, strombettare,  divulgare  ; svesciare - 
~ une  confidence,  svelare  una  confidenza, 
palesare  un  segreto  - vn.  trombettare;  so- 
nare la  tromba  ||  fare  il  grido  dell’aquila. 
Trompeteur  sm.  ( t . d'anat.)  buccinatolo 
(muscolo  della  bocca). 

Trompette  sf.  trombetta,  tromba  (strumento 
musicale  da  fiato)  - — à clefs  (pron.  klé), 
tromba  a chiavi  - — à pistons,  tromba  a 
pistoni  o a chiavette  - jeu  de  trompettes, 
registro  delle  trombe  (in  un  organo)  - nu 
parlante,  portavoce  - ( nel  ling.  mil.)  sans 
tambour  ni  trompette, senza  nessun  segnale 
militare  (parl.dçl  levare  le  tende,  il  campo) 

- sans  tambour  ni  trompette  (fig.)  segre- 
tamente, alla  chetichella;  di  nascosto  - dé- 
loger sans  trompette  o sans  tambour  ni 
trompette  (fig. e fam.)  sbiettare,  abbruciare 
gli  alloggiamenti,  partire  di  nascosto  - ta 
trompette  du  jugement  dernier,  la  tromba 
del  giudizio  finale  - (fig)  la  trompette  de 
la  Renommée,  la  tromba  della  Fama  - cet 
orateur  est  la  trompette  de  la  discorde, 
questo  oratore  è il  fomite  della  discordia  - 
emboucher  la  trompette  (fig.)  prendere  un 
tono  poetico,  elevalo  - (fig.)  sonner  de  la 
trompette,  menar  vanto  (di  qualche  cosa) 

- nez  en  trompette,  queue  en  trompette, 
naso,  coda  rivolli  in  su  - à gens  de  village 
trompette  de  bois  ( loc.prov  ) all’asino  il 
randello  (bisogna  trattare  la  gente  secondo 
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la  loro  condizione)  ||  bùccina,  tromba  ma- 
rina (sorta  di  conchiglia)-  Trompette  sm. 
trombettiere,  trombetta,  sonatore  di  tromba 
Il  ( t . mil.)  trombettiere,  trombetta  - troni - 
pelte-mnjor,  sergente  tromba  (chi  comanda 
e dirige  le  trombe  d’un  reggimento  di  caval- 
leria) ||  (fig.  e fam.)  trombettiere,  cicalone, 
sveseione  - (fig.  e popol.)  il  est  bon  chevai 
de  trompette,  è persona  che  poco  si  cura 
delle  dicerie. 

Trompeur  agg.  ingannalore;  ingannevole; 
fallàce  - sm.  ingannatore  - à trompeur 
trompeur  et  demi  (loc.  pive.)  chi  inganna 
merita  ovv.  s’aspetti  di  essere  ingannato. 
Trompeusement  avv.  ingannevolmente , 
con  inganno. 

Trompillon  sm.  (t.  d’archit.)  mensolino; 
peduccio,  piccola  mènsola  - zn  de  voûte, 
pietra  posta  all’angolo  di  una  tromba  (v! 
Trompe)  al  punto  ove  concorrono  tulli  gli 
spigoli  ||  (al  pi.,  t.  di  meco  ) aperture  o - 
trombe  (di  cui  sono  munite  le  macchine  che 
sostituiscono  i mantici). 

Tronc  (pron.  tron),  sm.  tronco,  fusto  ||  (fig.,  ì 
in  ltng.  genealog.)  tronco,  ceppo,  stipile  j 
Il  (in  anat.)  tronco  - tronc  artériel , parte 
principale  di  un’arteria  ||  tronco,  torso; 
busto  ||  (t.  d’archil.)  fusto,  tronco  (di  co-  J 
ionna)  ||  ceppo,  cassetta  della  limosina  (nelle  < 
chiese);  (e  per  anal.)  buca  in  cui  si  gettano 
scritti  e denuncie  - voler  le  tronc  des 
pauvres  (fig.)  rubare  ai  poveri,  farsi  ricco 
alle  spalle  dei  poveri. 

Troncature  sf.  (roncatura  (punto  in  cui  una  i 
cosa  fu  troncata).  ; 

Tronche,  Tronco  sf.  (t.  de'carpent.)  tronco  j 

(pezzo  di  legname  non  ancora  lavorato).  ! 
Troncliet  sm.  tréspolo  (scanno  con  tre  ■ 
piedi)  ||  (t.  di  lecnol)  ceppo  da  òrafi  - i 
Tronchet  (François-Denis),  stor.  Fran- 
cesco Dionigi  Tronchet  (uno  degli  avvocati  ( 
difensori  di  Luigi  XVI,  prese  gran  parte  alla 
composizione  del  Codice  civile;  1726-1806).  ! 
Tronçon  sm.  troncone,  pezzo  (di  lancia 
spezzala  e simili)  ||  rocchio,  pezzo  cilin- 
drico bislungo  (di  checchessia). 

Tronçonné  pp.  taglialo  a pezzi. 
Tronçonnement  sm.  il  tagliare  a pezzi,  a 
rocchi  (V.  Tronçon). 

Tronçonner  va  tagliare  a pezzi,  a rocchi  - 
— ^ un  brochet,  tagliare  a pezzi  un  luccio. 
Trône  sm.  trono,  soglio  (seggio  propria- 
mente di  re,  d’imperatore)  ||  trono,  soglio, 
sede  pontificia  - trône  épiscopal,  sede  ve- 
scovile ||  (al  pi .,  nel  ling.  teol.)  Troni  (uno 
degli  Ordini  degli  angioli)  ||  (popol.)  seg- 
getta; latrina. 

Trôner  vn.  (fam.  ed  in  senso  iron.)  sedere 
in  trono  ||  (fig.)  dominare,  regnare,  signo- 
reggiare. 
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Trônière  sf.  (t.  d'artigl.  e di  mar.)  tro- 
niera,  cannoniera,  feriloia. 

Tronqué  agg.  e pp.  tronco,  troncato,  moz- 
zato - cône  tronqué  ( t . di  geom.)  cono 
tronco  ||  (fig.)  troncato,  mutilalo;  incom- 
pleto, non  finito:  un  ouvrage  tronqué,  un 
lavoro  incompleto,  troncato  a metà. 
Tronquement  sm.  troncamento  ; mutila- 
mento, mutilazione. 

Tronquer  va.  troncare,  mozzare;  mutilare 
Il  (fiQ>)  mutilare,  sopprimere,  togliere  una 
parte  di...:  un  livre,  mutilare  un  libro, 

togliervi  passi,  capitoli,  ecc. 

Tronson  du  Coudray  ( sior .)  Tronson  dii 
Coudray  (avvocato  francese,  difensore  di 
Maria  Antonietta;  1753-1798). 

Tronto  ( geog .)  Tronto  (V.  Parte  1a). 
Trop  avv.  troppo  ; di  soverchio  - trop  est 
trop(prov.)  il  soverchio  rompe  il  coperchio 
- par  trop  {toc. avv.)  un  po’ troppo;  ec- 
cessivamente; sommamente:^  homme  est 
aussi  par  trop  ennuyeux,  quell’uomo  è un 
po’  troppo,  è eccessivamente  noioso  - vous 
n’êies  pas  de  trop, y oi  non  siete  d’impaccio, 
non  mi  o ci  disturbate  affatto,  ovv.  potete 
rimanere  - sm.  il  troppo,  il  soverchio  - il 
se  plaint  du  trop,  si  duole  del  superfluo; 
(ed  anche)  si  duole  di  gamba  sana  - mon 
trop  de...,  il  mio  troppo,  la  mia  troppa,  ecc., 
il  mio  soverchio  o la  mia  soverchia,  ecc.: 
y ai  été  victime  de  mon  trop  de  confiance, 

I sono  stato  vittima  della  soverchia  mia  con- 
fidenza - qui  trop  embrasse  mal  étreint 
( prov .)  chi  troppo  abbraccia  nulla  stringe. 
Trope  sm.  (t.  di  reti.)  tropo,  metàfora 
[ (espressione  adoperata  in  senso  figurato). 
Tropez  (pron.  tropès’,  s dolce ; Saint-), 
geog.  Saint-Tropez  (città  di  Francia,  capo- 
t luogo  di  cantone  (Varo),  circondario  di  Dra- 
guignan; 3,545  abit.) 

Trophée  sm.  trofèo  (le  spoglie  d’un  nemico 
vinto  appese  ad  un’asta,  ad  un  tronco  d’al- 
; bero,  ecc.)  ||  trofeo  (fascio  di  armi  tolte  ai 
nemici  e che  ricordano  una  vittoria)  ||  ( t . di 
s belle  arti)  trofèo,  simbolo:  des  trophées 
} de  chasse,  trofei,  simboli  di  caccia  ||  ( fig .) 
trofeo,  trionfo,  vittoria  : de  glorieux  tro- 
phées, vittorie  gloriose  - faire  trophée 
d'une  chose,  menare  vanto,  vantarsi,  va- 
nagloriarsi di  checchessia. 

Trophonius  (pron.  trofoniiiss’),  stor.  Tro- 
1 fònio  (celebre  architetto  dell’antichità;  co- 
strusse,  con  suo  fratello  Agamede,  il  famoso 
j tempio  di  Delfo)  - Trophonius  (pron.  tro- 
! foniiiss’;  Antre  de),  geog.  e sior.  Antro 
di  Trofonio  (V.  Trofonio,  Parte  1a). 
Tropical  agg.  tropicale,  dei  tropici:  les 
régions  tropicales,  le  regioni  tropicali  - 
les  arbres  tropicaux,  gli  alberi  tropicali  [| 

; (per  estens.)  tropicale,  caldissimo. 
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Tropique  sm.  ( t . di  geog.  astron.)  tròpico 

- m du  Cancer  (pron.  kansèr),  tropico 
del  Cancro  - — du  Capricorne,  tropico 
del  Capricorno  - agg.  tropico,  tropicale: 
année  tropique,  anno  tropico  (spazio  di 
tempo  che  scorre  fra  il  momento  di  un 
equinozio  e quello  in  cui  il  sole  ritorna 
all’equinozio  medesimo)  - fleur  tropique, 
fiore  tropicale  (che  si  apre  al  mattino  e si 
chiude  alla  sera). 

Troplong  (stor.)  Troplong  (giureconsulto 
francese;  1795-1869). 

Tropologie  sf.  ( t . di  rett.  ani.)  tropologìa 
(uso  del  linguaggio  metaforico). 

Tropologique  agg.  tropològico,  figurativo. 

Troppau  (geog. j Troppau  (V.  Parte  1a). 

Trop-plein  (pi.  des  trop-pleins),  sm.  il  so- 
verchio, l’eccedenza,  l’eccesso  ||  (fig.)  ec- 
cesso ; esuberanza  : je  verserai  dans  son 
cœur  le  trop-plein  de  mon  âme,  verserò 
nel  suo  cuore  il  sovrabbondante  affetto  del- 
l’animo  mio. 

Troquer  va.  barattare,  permutare;  cambiare 

- troquer  son  cheval  borgne  contre  un 
aveugle  (fig.  e prov.)  barattare  cosa  me- 
diocre con  una  cattiva,  fare  un  cattivo  ba- 
ratto - Troquer  va.  (nel  ling.  de'  fabbri- 
canti di  aghi)  sturare  le  crune  (degli  aghi). 

Troqueur  sm.  barattatore;  chi  ama  fare 
cambi  o baratti. 

Trot  sm.  trotto  (andatura  del  cavallo  fra 
il  passo  ed  il  galoppo)  - au  grand  trot 
(loc.avv.fig.)  di  trotto,  di  buon  trotto,  pre- 
stamente. 

Trottable  agg.  trotlàbile,  ove  si  può  an- 
dare di  trotto. 

Trottade  sf.  trottata,  breve  corsa  (a  cavallo 

0 in  vettura). 

Trotte  sf.  (voce  popol.)  trottata,  camminata, 
trotto  (spazio  per  cui  si  cammini):  d'ici 
là  il  y a une  bonne  trotte,  di  qui  là  c’è 
una  buona  trottata , un  buon  tratto. 

Trotte-menu  agg.  che  cammina  in  fretta 
ed  a passi  corti  - la  geni  trotte-menu, 

1 sorci. 

Trotter  vn.  trottare,  andar  di  trotto  (|  (per 
estens.  e fam.)  trottare,  scarpettare,  scar- 
pinare; (e  fig.)  trottare,  darsi  briga,  far 
passi:  il  y a longtemps  que  je  trotte  pour 
cette  affaire-là,  è gran  tempo  che  trotto, 
che  faccio  passi  per  quella  faccenda  - cette 
idée  lui  trotte  dans  la  tête,  quest’idea  gli 
s’aggira  per  la  mente  ||  (fig.)  andare  e ve- 
nire tandis  que  coups  de  poings  trot- 
taient..., mentre  si  barattavano  pugni  alle- 
gramente... - ses  yeux  trottaient  par  la 
chambre,  il  suo  sguardo  girava  irrequieto 
per  la  camera. 

Trotterie  sf.  o-ottatinn  ; passeggiala;  cani- 
minatina  ( secondo  il  caso). 
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Trotteur  sm.  (t.  di  cavallerizza)  trotta- 
tore, cavallo  educalo  al  trotto  ||  trottatore, 
cavaliere  che  va  al  trotto. 

Trottin  sm.  ( v . antiq.)  servilorello;  galop- 
pino, fattorino  di  negozio,  di  magazzino,  ecc. 
Trottiner  vn.  (in  ling.  d’equit.)  trottare 
corto,  avere  un  trotto  corto  corto  ||  (fam.) 
sgambettare,  camminare  lesto  e forte,  cam- 
minare a passi  torti  e frequenti. 

Trottoir  sm.  marciapiede  - être  sur  le 
trottoir  (jig.  e fam.)  essere  sul  cammino 
degli  onori,  delle  ricchezze. 

Trou  sm.  buco;  buca  ||  (fig.)  buco,  bugi- 
gattolo: habiter  dans  un  trou,  vivere  in 
un  buco,  in  un  bugigattolo  (in  un  piccolo 
alloggio)-?/  a fait  son  trou  (fam.)  si  è 
fatta  una  posizione  comoda,  soddisfacente  || 
buco,  pertugio,  foro,  forame  - bouclier  un 
trou  (fig.)  stoppare  o chiudere  un  buco, 
pagare  un  debito  - mettre  la  pièce  à côté 
du  trou  (fig.)  rimediare  male  a qualche 
cosa  - (fig.  e popol.)  faire  un  trou  à la 
lune,  dare  un  canto  per  pagamento,  invo- 
larsi colla  fuga  alle  ricerche  dei  creditori - 
faire  un  trou  plus  grand  qu’il  n’est  (fig.) 
applicare  un  rimedio  peggiore  del  male  - 
boire  comme  un  trou,  bere  come  una 
spugna,  bere  mollissimo  - trou  da  chat 
(t.  di  mar.)  gattaiuola  - trou  d'homme 
(t.  di  macchine  a vapore ),  buco  d’uomo 
passaggio  o apertura  nel  corpo  di  una  cal- 
daia a vapore  per  potervi  penetrare). 
Troubadour  sm.  trovatore , menestrello 
nome  che  davasi  ai  poeti  provenzali  er- 
ranti che  fiorirono  nelPxi0  e nel  xiv°  secolo) 

Il  (fig.  e scherz.)  trovatore  (chi  canta  nelle 
conversazioni,  ecc.) 

Troublant  agg.  che  turba;  che  intorbida 
V.  Troubler):  cette  image  troublante, 
quell’immagine  che  mi  turba,  che  mi  agita. 
Trouble  agg.  (pari,  di  liquido ) tórbido;  ; 
(pari,  di  aria,  di  tempo,  ecc.)  torbido, 
fosco,  oscuro,  nuvoloso:  eau  trouble,  acqua 
torbida  - des  lunettes  troubles,  occhiali 
torbidi,  appannati  ||  (fig.)  torbido,  confuso 
- avoir  la  vue  trouble,  io,  avverb.)  voir 
trouble , vedere  fosco  - pêcher  en  eau  \ 
trouble  (fig.)  pescare  nel  torbido  - Trouble 
sm.  turbolenza; agitazione; disordine:  causer  ; 
du  trouble,  cagionare  disordine  ||  disseti-  j 
sione;  turbolenza;  discordia;  sedizione  (se-  j 
condo  il  caso):  le  trouble  se  mit  dans 
cette  famille,  la  dissensione,  la  discordia 
entrò  in  quella  famiglia  - exciter  des 
troubles  dans  un  État,  eccitare  discordie, 
sedizioni  in  uno  Stato  - troubles  religieux, 
discordie  religiose  ||  turbamento,  commo- 
zione (dei  sensi);  agitazione  ; alterazione 
(della  voce,  ecc.):  il  faut  que  je  cache 
le  trouble  de  mon  âme , bisogna  che  na- 


sconda il  turbamento,  l’agitazione  del  mio 
animo  - le  trouble  de  sa  voix,  l’altera- 
zione della  sua  voce  ||  (in  ling.  giur.)  turba- 
mento, molestia  - Trouble  sf.  (jo.Truble  V.) 
Troublé  agg.  e pp.  intorbidato  ||  turbato  || 
conturbate)  ||  disturbato  (V.  Troubler)  - 
un  esprit  troublé,  una  mente  sconvolta. 
Troubleau  V.  Trubleau 
Trouble-fête  (pi.  des  trouble-fête),  sm. 
(fam.)  guastafeste,  importuno;  (e,  secondo 
il  senso)  cosa  importuna. 

Troubler  va.  turbare,  intorbidare  |j  turbare, 
disordinare,  scompigliare  ||  turbare  (i  sensi); 
alterare  (la  ragione);  conturbare  ||  turbare, 
molestare  ||  (fig.)  turbare,  disturbare,  in- 
terrompere; guastare:  un  accident  troubla 
la  fête,  un  accidente  guastò  la  festa  - vnp. 
intorbidarsi  ||  intorbidarsi,  infoscarsi,  oscu- 
rarsi - le  temps  commence  à se  troubler, 
il  tempo  comincia  a rannuvolarsi  ||  (fig.) 
turbarsi  ||  imbrogliarsi,  confondersi  ; smar-, 
rire  il  filo  del  discorso:  V accusé  se  troubla, 
l’accusato  si  turbò,  s’imbarazzò  - son  es 
prit  se  trouble,  le  sue  idee  si  confondono. 
Trouée  sf.  apertura,  radura,  via  o passaggio, 
in  un  bosco  ||  callaia,  sentierello,  sèmila  || 
radura  (prodotta  dal  cannone,  da  una  carica 
di  cavalleria,  ecc.  tra  le  file  nemiche).  ! 
Trouer  va.  bucare,  forare,  pertugiare:  trouer, 
une  planche  avec  le  vilebrequin,  forare 
una  tavola  col  tràpano,  colla  menarola  - 
vnp.  bucarsi,  essere  forato. 

Trouille  sf.  (in  ling.  comm.)  sansa  (ulive 
infrante  trattone  l’olio).  j 

Trou-madame  (pi.  des  trous-madame),  sm., 
pallamaglio  (sorta  di  giuoco  e macchinetta 
per  detto  giuoco,  nella  quale  si  fanno  eri-; 
trare  palle  d’avorio,  che  vanno  a disporsi1; 
in  oppositi  buchi). 

Troupe  sf.  truppa,  turba,  brigata,  frotta,, 
banda  fi  branco,  stormo  (d’uccelli,  ccc.)  ||< 
(in  ling.  teatr.)  compagnia  drammatica  || 
truppa,  schiera;  (nel  ling.  mil.)  soldati; 
esercito  ( secondo  il  caso;  non  Truppa,  che 
in  questo  senso  è voce  ripresa)  ||  (al  pi.) 
truppe  (voce  dell’uso,  ma  da  evitarsi); 
milizie  ; esercito. 

Troupeau  sm.  greggia,  gregge;  mandra, 
branco  ; armento  (secondo  il  caso)  ||  (fig.) 
greggia,  gregge:  le  troupeau  de  Jésus - 
Christ,  il  gregge  di  Gesù  Cristo  (la  Chiesa)  || 
(fig., per  estens.)  mandra;  branco:  un  trou- 
peau d’ignorants,  una  mandra  d’ignoranti. 
Troupier  sm.  (fam.  e popol.)  soldato:  un 
vieux  troupier,  un  vecchio  soldato. 
Trousse  sf.  fastello,  fascio  ||  farètra,  tur- 
casso ( in  questo  signif.  è voce  antiq.)  ||  (nel 
ling.  de’ cliir.)  astuccio;  busta  (ove  sono 
riposti  i ferri  per  le  operazioni)  - trousse 
à peignes , pepiniera  ||  (t.  di  lecnol.)  com 
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plesso  degli  ordigni  della  macchina  adope 
rata  per  fendere  il  ferro  []  quantità  di  lastre 
di  ferro  ripiegate  in  due  ||  {al  pi.)  brache 
(che  portavano  altre  volle  i paggi)  - être 
aux  trousses  de  quelqu'un,  pedinare,  or- 
mare qualcuno,  codiarlo,  seguitarlo  dap- 
presso; essergli  alle  spalle,  ai  panni;  stare 
ai  fianchi  di  qualcuno— ew  trousse  ( loc.avv .) 
in  groppa. 

Troussé  pp.  ed  agg.  alzalo  su;  ripiegalo  || 
affagottato  ||  vestito  (in  un  certo  modo): 
notre  laitière  ainsi  troussée,  la  nostra 
latti vendola  così  vestita  ||  {fig.  e fam .)  or- 
dinato  ; disposto;  fatto;  acconcialo  - une 
i maison  bien  troussée,  un’abitazione  ben 
assettata  - un  petit  dîner  bien  troussé, 
un  buon  desinare  ben  ordinalo  - un  petit 
| homme  bien  troussé,  un  ometto  ben  pro- 
I porzionato,  ben  fatto  - un  cheval  bien 
, trousse,  un  cavallo  ben  proporzionato  - 
un  compliment  bien  trousse,  un  compì i- 
i mento  ben  divisato,  ben  fatto,  esposto  con 
bella  forma  - cela  est  troussé  à la  diable 
( fig . e fam.)  ciò  è fatto  alla  peggio  - celte 
maladie  Va  troussé  en  quelques  jours , 
quella  malattia  l’ha  portato  via,  l’ha  spac- 
ciato in  pochi  giorni. 

Trousseau  sm.  mazzo:  un  trousseau  de 
clefs  ipron.  klé),  un  mazzo  di  chiavi  ||  cor- 
1 redo  di  sposa  ; dònora  il  corredo  (abili  e bian- 
cheria che  deve  portare  l’alunno  in  collegio). 
Trousse-étriers  V.  Porte-étriers. 
Trousse-galaut  sin.  {fam.)  malattia  vio- 
lenta che  uccide  in  pochi  giorni  [|  colera- 
morbus,  colèra  ||  carbonchio  (malattia  can- 
crenosa). 

Trousse-pète  {pi.  des  trousse-pète),  sf. 
{popol.)  baderla,  petlegolina,  chiacchierina 
{pari,  di  fanciulla). 

Troùsse-quene  {pi.  des  trousse-queue),  sm. 
serracoda,  codone,  posolino  (arnese  per  te- 
nere alzata  e raccolta  la  coda  del  cavallo). 
Troussequin  sm.  arcione  posteriore;  schie- 
nale di  sella  - Troussequin  sm.  (t.  d’arti 
e mest.)  graffietto  (Strumento  di  legno  o 
di  ferro  per  segnare  la  grossezza  nei  legni, 
nei  metalli,  eco.) 

Trousser  va.  affagottare;  affastellare-  — 
bagage  {fig.)  far  fagotto,  sbiettare  - — son 
sac  et  ses  quilles  {fig.  e popol.)  far  fagotto 
e andarsene  ||  ripiegare,  alzar  su;  (e,  se- 
i condo  il  caso,  anche)  accorciare  e sucei- 
gnere:  il  faut  trousser  votre  robe,  vous 
vous  crottez,  tirate  su  ovv.  succignele  ovv. 
accorciate  la  veste,  v’imbrattale  di  fango  j| 
spacciare,  sbrigare:  une  affaire,  sbri- 

gare, spacciare  un  affare,  spedirlo  in  fretta 
||  spacciare,  rapire,  portar  via  {parlili  ma- 

t latti  a)  : cette  maladie  Va  trousse  en  deux 
jours,  questa  malattia  lo  ha  spacciato  in 


due  giorni  (V.  anche  Troussé)  - — une 
volaille,  acconciare  un  pollo  - vnp.  rim- 
boccare o succignersi  le  vesti  ; tirarsi  su  le 
vesti,  i calzoni,  ecc.  - vn.  {in  ling.  di  ma- 
neggio) levare  troppo  i garretti  {pari,  di 
cavallo). 

Troussis  sm.  basta,  ritreppio,  sessitura  (di 
vesti). 

Trouvable  agg.  trovàbile,  ritrovàbile,  re- 
perìbile, che  si  può  trovare. 

Trouvaille  sf.  cosa  felicemente  trovata; 
bel  trovato;  trovamenlo  fortunato;  cosa 
trovata  per  caso  o per  ingegno;  {ed  anche) 
pensata;  bella  trovata;  trovata:  faire  une 
trouvaille,  fare  un  bel  trovato,  trovare 
qualche  cosa  per  buona  fortuna  ||  {detto  di 
persona)  felice  incontro  - cet  homme  est 
une  trouvaille,  quest’uomo  è per  me  una 
fortuna. 

Trouvé  pp.  e agg.  trovalo  - enfant  trouve, 
trovatello,  esposto,  fanciullo  abbandonalo 
- une  expression  trouvée,  un  bel  modo 
di  dire  nuovo  - un  mot  trouve,  una  pa- 
rola ben  trovata,  una  parola  felice  - une 
occasion  toute  trouvée,  un’occasione  fa- 
vorevole. 

Trouver  va.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
trovare  ||  trovare,  rinvenire  : il  le  trouva 
dans  le  chemin,  lo  trovò  per  istrada  || 
irovare,  incontrare,  imbattersi  in...;  (e  fig.) 
trovare,  incontrare:  il  a trouvé  la  mori 
clans  le  combat,  ha  incontrato  la  morte 
nel  combattimento  - {fig.  e popol.)  il  a 
trouvé  son  maître , ha  trovato  uno  più 
forte  di'  lui;  ha  trovato  scarpa  per  il  suo 
piede  - {fig.  e popol.)  trouver  d qui  parler, 
trovare  chi  sa  rispondere  - {fig.  e popol.) 
trouver  des  pierres  sur  son  chemin,  in- 
contrare ostacoli,  difficoltà,  inciampi  nel- 
l’esecuzione di  checchessia  ||  trovare,  co- 
gliere, sorprendere:  on  le  trouva  prêt  à 
s’évader,  fu  colto  mentre  stava  per  eva- 
dersi - ^ quelqu’un  en  faute,  cogliere, 
sorprendere  uno  in  fallo  ||  trovare,  giudi- 
care, stimare,  parere  - ^ bon,  acconsentire  ; 
approvare  - l’avis  fu  trouvé  bon,  il  con- 
siglio fu  stimato  buono  - {fam.)  vous 
trouvez?  vi  pare?  - ^ mauvais,  disap- 
provare - — à redire,  trovare  a ridire, 
trovare  da  biasimare  - comment  trouvez 
vous  ma  maison ? che  vi  pare  della  mia. 
casa  ? ||  irovare,  ritrovare,  inventare,  sco- 
prire: Newton  {pron.  r.iutòn’)  a trouvé  la 
loi  de  la  gravitation,  Newton  ha  scoperta 
la  legge  della  gravitazione  - v recipr.,  np. 
e ri  fi.  trovarsi,  incontrarsi  ||  trovarsi,  essere, 
esistere  ||  trovarsi,  sentirsi;  credersi;  re- 
putarsi : il  se  trouve  aimable,  crede  d’es- 
sere amabile  - se  trouver  mal,  star  male; 
{ed  anche)  svenire,  cadere  in  deliquio  o 


TRO  — 12 

sentirsi  male  - se  trouver  bien,  star  bene; 
{ed  in  altro  senso)  trovarsi  bene,  essere  con- 
tento ||  ( usato  impers.)  accadere,  succedere, 
avvenire:  il  se  trouve  que...,  accade,  av- 
viene, succede  che...  - tout  était  accordé 
lorsqu’il  se  trouva  que...,  lutto  era  con- 
venuto quando  avvenne  che...  - se  trouver 
en  quelque  lieu,  trovarsi,  portarsi  in  qualche 
luogo. 

Trouvère  sm.  trovatore  (nome  che  davasi 
ai  poeti  delie  provincie  settentrionali  fran- 
cesi. che  fiorirono  nei  secoli  xu°  e xiv°). 
Trouveur  sm.  (voce  poco  usata)  trovatore! 
chi  trova;  inventore,  chi  inventa  ||  (/.  di 
astron.)  cercatore  (piccola  lente  che  si  ag- 
giunge al  telescopio  newtoniano)  - {usato 
come  agg.):  chien  trouveur  ( t.di  caccia), 
cane  trovatore  (cane  di  finissimo  odoralo 
per  scovare  la  volpe). 

Trouville  (^o^.)Trouville  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone(Calvados:/?/'0«.kalva- 
dòss’), circondai  Pont-i’Évèque; 6,263  abit.) 
Troyen  agg.  troiano,  di  Troia  o della  Tròade 
!l  di  Troyes  (V.  Troyes)-5W.  Troiano,  abi- 
tante di  Troia  ||  abitante  o nativo  di  Troyes. 
Troyes (geog.)  Troyes  fciltà  di  Francia, capo- 
luogo del  dipartim.  dell’Aube;  46,067  abit.) 
Truand  sm.  ( voce  antiq.)  accattone,  palto- 
niere - Truand  sm.  ( t . de’tessit.)  sgabello 
del  telaio. 

Truandaille  sf.  (voce  antiq.  e popol.)  ribal- 
dagli, canaglia,  gentaglia,  ciurmaglia. 
Truander  vn.  (v.  popol.  e poco  usata)  accat- 
tare, pitoccare,  paltoneggiare  ; birboneggiare. 
Truanderie  sf.  (voce  popol.  e poco  usata ) 
vagabondaggio,  palloneria. 

Truau  sm.  sorta  di  rete  da  pesca. 

Truble  sf.  (t.  di  pesca)  sferone,  vangaiuola 
(sorta  di  rete). 

Trubleau  sm.  ( t . di  pesca)  bilancina  (sorta 
di  rete). 

True  sm.  trucco,  biliardo  ||  ( antic .)  colpo; 
urto  ||  (fig.  e popol.)  colpo;  colpetto;  gio- 
chetto ; (ed  anche ) segreto  - avoir  o con- 
naître le  trac  (fig.  e popol.)  saperla  lunga  ; 
conoscere  l’intrigo,  conoscere  il  giochetto 
Il  (in  ling.  teatr.)  meccanismo;  mezzo  (per 
far  riescire  spettacoli  nei  quali  appaiono 
fate,  demoni,  ecc.)  - (fig.  e popol.)  man- 
quer de  truc,  mancare  di  tatto  - Truc  o 
Truck  sm.  carro,  carrozzone  pel  trasporlo 
delie  mercanzie  ||  ( t . di  strade  ferr.)  carro 
piatto,  carro  scoperto. 

Trucheman, Truchement  sm.  turcimanno, 
dragomanno,  intèrprete  ||  (fig.)  turcimanno, 
interprete, 

Trucher  vn.  ( voce  antiq.  e popol.)  men- 
dicare, accattare,  pitoccare. 

Truchtersheim(^^.)Truchtersheim(cillà 

già  capoluogo  di  cantone  (Basso  fieno),  cir- 
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condario  di  Strasburgo,  ora  appartenente 
alla  Germania). 

Trucheur  sm.  (voce  popol.)  mendicante, 
accattone,  pitocco. 

Truck  V.  Truc. 

Trudaine  ( stor .)  Trudaine  (amministratore 
francese,  a cui  è dovuta  la  fondazione  della 
Scuola  di  ponti  e strade  a Parigi  ; ] 703-1 769). 
Truelle  sf.  (t.  de’  murat.)  cazzuola  - ^ 
bretée,  cazzuola  stagliata,  cazzuola  a sega 
- aimer  la  truelle  (fig.  e popol.)  avere 
Ü mal  del  calcinaccio  o della  pietra  (amare 
*11  fabbricare)  ||  ( t . di  cuc.)  tagliapesce. 
Truellée  sf.  cazzuolata,  una  cazzuola  piena. 
Truellette  sf.  cazzuoletta. 

Truffe  sf.  tartufo  (tùbero,  genere  della  fa- 
miglia dei  funghi)  - (fig.  e popol.)  être  aux 
truffes  (pari,  di  cosa),  essere  coi  fiocchi  || 
(popol.)  palala,  grosso  naso  bitorzoluto. 
Truffé  agg.  e pp.  (t.  di  cuc.)  altartul'olato 
(V.  Truffer):  volaille  truffée , pollo  ri-' 
pieno  di  tartufi. 

Truffer  va.  altartufolare,  condire  con  tar- 
tufi; guernire  di  tartufi. 

Truifier  agg.  di  tartufo  - chênes  truffìers,  ! 
quercie  che  hanno  la  proprietà  di  favorire 
la  produzione  dei  tartufi  - sm.  tartufai  nolo 
(chi  va  in  cerca  di  tartufi  e chi  vende  tartufi).  I 
Truffière  sf.  tartufaia,  tartufeto  (terreno1 
ove  si  trovano  tartufi)  ||  tartufatola  (donna 
che  vende  tartufi). 

Truie  sf.  troia,  scrofa  (la  femmina  del  porco) 

Il  pesce  san  Pietro  (sorta  di  pesce;  nel  ling. 
scientif.  le  zée  forgeron  ; in  lat.  zeus  faber).  ‘ 
Truite  sf.  trota  (pesce)  - truite  saumonée,  j 
trota  salmonata  (trota  che  ha  la  carne  ròsea 
come  quella  del  salmone)  - Truite  sf.  (t.  di  I 
tecnol.)  torretta  del  forno  di  una  birraria.  ; 
Truité  agg.  picchiettalo,  macchiato  come  i 
trota  - Truités  (Les),  sm.pl.  le  trote  j 
(famiglia  di  pesci  alla  quale  appartengono 
le  (rote  propriamente  dette). 

Truitelle  sf.  trotella,  trotina,  piccola  trota 
(V.  Truite). 

Truiton  V.  Truitelle. 

Trullisation  sf.  (t.  de' costrutt.)  rinzaffa- 
tura; arricciatura,  ecc.,  le  operazioni  che 
soglionsi  fare  colla  cazzuola  (l’intonacare,  i 
l’arricciare,  ecc.) 

Trumeau  sm.  ( t . de’ macellai)  coscia  di 
bue  - Trumeau  sm.  specchiera  (grande 
specchio  che  si  pone  tra  due  finestre  o j 
porte)  ||  (t.  d'archit.)  spalletta,  màstio, 
muro  intermedio  a due  finestre. 

Trun  (geog.)  Trun  (città  di  Francia,  capol.  di  i 
cant.(Orne),  circond.d’Argentan;l,617abit.)  I 
Truqueur  sm.  (voce  popol.)  truccone  ; ma- 
chione; imbroglione. 

Trusquiu  o Trousquin  sm.  ( t . d'arti  e 
mesi.)  graffietto ^V.  Troussequin). 
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Trusquiner  va.  (in  li ng. d’arti  e mest.)  trac- 
ciare linee  col  graffietto  (V.  Troussequin). 

Tsar  ( pron . s dolce),  sm.  czar  (titolo  del- 
l’ imperatore  di  Russia). 

Tsarîen  (pron.  s dolce),  agg.  dello  czar,  che 
appartiene  allo  czar  - S.  M.  Tsarienne, 
S.  M.  lo  Czar. 

I Tsarine  (pron.  s dolce),  sf.  czarina  (titolo 
dell’imperatrice  di  Russia). 

Tsarowitz  ( pr.  tsarovìls’,  la  prima  s dolce), 
sm.  czarovilz  (il  tìglio,  l’erede  del  trono 
dello  czar). 

Tu  pron.  pers.  tu  - (fam.)  être  à tu  et  à 

. toi  avec  quelqu'un,  essere  in  confidenza,  in 
tutta  famigliarità  con  alcuno;  darsi  del  tu. 

Tuable  agg.  (voce  fam.)  ammazzatale,  che 
può  essere  ucciso;  (e  pari,  di  animale 
r domestico)  da  ammazzare,  che  è a termine 
di  essere  ucciso:  ce  cochon  est  tuable, 
questo  maiale  è grasso  da  ammazzare. 

Tuage  sm.  ammazzamento,  lo  ammazzare: 

; le  tuage  d’un  cochon  coûte  tant...,  l’am- 
mazzamento di  un  maiale  costa  tanto... 

Tuant  agg.  (fam.)  penoso,  faticoso,  oppri- 
mente, ciie  ammazza:  ce  travail  est  tuant, 
questo  lavoro  è opprimente  ||  sommamente 
i importuno,  insopportabile;  seccante. 

Tu-autem  (pron.  tii-otèm’),  sm.  (voce  fam.) 
tu  aulem  (latinismo),  il  nodo,  l’importante, 
il  punto  essenziale;  il  busillis:  c’ est  là  le 
tu-autem,  qui  sta  il  tu  autem,  qui  sta  il 
nodo,  qui  sta  il  busillis  - il  en  sait  le 
tu-autem,  ei  ne  conosce  la  difficoltà. 

Tubage  sm.  il  porre  i tubi  (V.  Tuber). 

Tubalca'in  ( stor .)  Tubalcaia  (V.  Parte  1a). 

Tube  sm  .(in  tutte  te  sue  accez .,  anche  come 
t.  di  fis.,  di  chim.,  d’anat.  e di  bot.)  tubo. 

Tuber  va.  porre  il  tubo  od  i tubi  (ad  un 
buco  fatto  nella  terra,  ecc.) 

Tnbéracé  agg.  (t  di  boi.)  tuberàceo  (che 
assomiglia  al  tartufo)  - Tubéracés  (Les), 
sm.pl.  le  tuberacee  (famiglia  di  lunghi) 

Tubercule  sm.  (i.  de’  giardin.)  tubèrcolo, 

| bozza^che  cresce  sulle  foglie, sulle  radici, ecc.) 

Il  (t.  di  bot.)  tùbero,  tubercolo  (radice  di 
alcune  piante)  ||  (t.  di  med.)  tubercolo  (pic- 
colo ascesso  o tumore  che  si  forma  nel 
corpo  e specialmente  nei  polmoni). 

Tuberculeux  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
come  t.  di  bot.  e di  med.)  tubercoloso. 

Tuberculisation  sf.  (t.  di  med.)  tuberco- 
lizzazione,  formazione  di  tubèrcoli. 

Tuberculiser  va.  ( t . di  med.)  produrre 
tubercoli  in...  - vnp.  tubercolizzarsi,  dive- 
nire tubercoloso. 

Tubéreuse  sf.  tuberosa  (pianta  e suo  fiore). 

Tubéreux  agg.  (t.  di  bot.)  tuberoso;  ber- 
! noccoluto. 

Tubérosité  sf.  (t.  di  bot.  e d’anat.)  tube- 
rosità; escrescenza- 


Tübingue  (geog.)  Tubinga  (V.  Parte  1*). 

Tubleu  V.  Tudieu. 

Tubulaire  agg.  ( i . di  didall.)  lubulare,  tu- 
bolare, fatto  a tubo. 

Tubulé  «^.(rd/òo/.)  tabulato, tuboloso,  che 
ha  forma  di  tubo  |1  (t.  di  chim.)  tubolato  (che 
ha  tùbuli)  - draperie  tubulée  (in  archeol .) 
panneggiamenti  con  piegiie  in  forma  di  tubi. 

Tubuleux  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  tubuloso, 
tuboloso,  fatto  in  forma  di  tubo. 

Tubulure  sf.  (t.  di  chim.)  tubalo,  ricet- 
tacolo tubolare,  canaletto  lubulare  (buco 
in  un  vaso  destinato  a ricevere  un  tubo.) 
Il  (t.  di  bot.)  lubolo,  canaletto  tubulare. 

Tuclian  (geog.)  Tuchan  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Aude),  circondario 
di  Carcassona;  1,811  abit.) 

Tudesque  agg.  tedesco  antico  ||  (in  senso 
spreg.)  rozzo,  grossolano;  sgraziato;  duro- 
sm.  il  tedesco  antico,  la  lingua  tedesca  antica. 

Tudieu!  inter.  giurabacco!  perbacco!  pof- 
fariddio  ! 

Tudors  (Les),  stor.  1 Tudor  (V.  Parte  1 a). 

Tue-chien  V.  Colchique. 

Tue-mouclie  sm.  moscària  (nome  volgare 
del  {'amanita  muscaria:  pianta)  - (usato 
aggett):  papier  tue-mouches,  carta  mo- 
schicida (carta  preparata  per  avvelenare 
le  mosche). 

Tuer  va.  ammazzare,  uccidere  ||  ammaz- 
zare, macellare  : tuer  des  bœufs  (pron.  beu), 
macellare  buoi  ||  (fig.  e per  esager.)  am- 
mazzare, uccidere;  affaticare  o molestare 
sommamente;  dar  noia  grande  a...;  infa- 
stidire; importunare;  opprimere;  togliere 
il  respiro  a...  ( secondo  il  caso):  le  grand 
bruit  me  tue,  il  soverchio  rumore  mi  dà 
una  noia  intollerabile  - vous  tuez  votre 
chevai,  affaticate  troppo  il  vostro  cavallo, 
lo  ammazzate  - il  est  des  moments  de 
réflexion  qui  vous  tuent,  vi  sono  momenti 
di  riflessione  che  vi  opprimono,  che  vi  tol- 
gono il  respiro  ||  spegnere;  estinguere: 
tuer  le  feu,  la  chandelle,  spegnere  la  can- 
dela, estinguere  il  fuoco  ||  (fig.)  ammazzare, 
rendere  smorto,  spegnere:  cette  couleur 
tue  la  couleur  voisine,  quel  colore  am- 
mazza, spegne  il  colore  vicino  - vr.  am- 
mazzarsi, uccidersi  ||  (per  esager.)  ammaz- 
zarsi, uccidersi;  stancarsi,  affaticarsi;  fare 
ogni  sforzo  - se  tuer  le  corps  et  Pâme, 
darsi  anima  e corpo  (a  qualche  cosa),  darsi 
molta  pena,  fare  ogni  sforzo  - se  tuer  à 
plaisir,  sostenere  fatiche  per  divertimento 
-on  s’y  tue  (toc.  fam.)  la  gente  vi  si  pigia, 
vi  si  accalca  in  modo  da  schiacciarsi  - à 
tue-tête  (loc.avv.)  a squarciagola,  a tutta 
gola:  crier  à tue-tête,  strillare;  gridare  a 
squarciagola  - ils  parlent  tous  à tue-tête , 
parlano  gridando  a squarciagola. 


TUË 

Tnerie  sf.  uccisione,  strage,  macello,  mas- 
sacro ( voce  dell’uso,  ma  è francesismo ), 
eccidio  - n' allez  pas  là,  c'est  une  tuerie 
(fìg.  e fam.)  non  andate  là,  v’è  tal  calca  da 
restarvi  schiacciato  ||  macello,  ammazzatoio. 
Tue-tête  (1),  loc.avv.  V.  Tue*. 
Tue-vent  (pi  des  tue-vent),  sm.  (t.  dei 
giardin.)  paravento  (tutto  ciò  che  serve  a 
riparare  le  piarne  dal  vento). 

Tueur  sm.  ammazzatore;  uccisore  - tueur 
de  gens  (fìg.  e scherz.)  tagliacantoni.  am- 
mazzasette. 

Tnf  sm.  tufo  (sorta  di  pietra  porosa)  - tuf 
o pierre  de  tuf,  tufo,  sorta  di  pozzolana 
Il  (fìg.  e popoli)  orpello,  apparenza  ingan- 
natrice: ce  n’est  que  du  tuf,  non  è che 
orpello  - (fìg.  e popol.)  rencontrer  o dé- 
couvrir le  tuf , provare  un  disinganno, 
avere  una  speranza  delusa. 

Tufacé  agg.  tufàceo  (che  ha  del  tufo,'. 
Tuffò  (grog.)  Tu  (Té  (città  «li  I rancia,  capo- 
luogo di  cantone  (Sarthe),  circondario  di 
Mamers;  1,669  abit.) 

Tuffeau  sm.  tufo  (V.  Tuf). 

Tnfier  agg.  tufàceo,  della  natura  del  tufo. 
Tug*  V.  Toug. 

Tngend-bund  (pr.  tughenbùnd’),  sm.  ( t . di  I 
stor.)  Tugendbund  ( legame  di  virtù:  lega 
o associazione  patriottica  che  gii  studenti  j 
di  Germania  formarono  dal  1813  al  1 815,  i 
allo  scopo  di  espellere  i Francesi  dal  loro  J 
territorio).  | 

Tuilage  sm.  (I.  di  tecnol.)  piana,  pianatolo  | 
di  panni  !|  il  pianare  o pianeggiare  panni,  j 
Tuile  sf.  tègoia,  tégolo  - tuile  plate,  èm-  ! 
bric.e  - tuile  flamande,  tegolo  vuoto  che  1 
ha  ia  forma  di  una  s ||  (fìg.  e fam.)  tegola 
sui  capo,  disgrazia:  c’ est  une  tuile  qui 
m’est  tombée  sur  la  tête,  è una  tegola  sul 
mio  capo,  che  mi  cadde  sul  capo  - quelle 
tuile!  che  sventura!  - être  logé  près  des 
tuiles,  sous  les  tuiles,  abitare  sótto  il  tetto, 
al  piano  più  alto  di  una  casa,  abitare  in  una 
soffitta  il  ( t . di  tecnol.)  scannello. 

Tuileau  sm.  coccio  di  tègoia,  tégolo  rotto 
o spaccato. 

Tuiler  vn.  volgere  al  rossiccio,  essere  del 
colore  di  mattone  - va.  (t.  de’pannai.)  pia- 
neggiare, pianare  (il  panno). 

Tuilerie  sf.  fornace  o fabbrica  di  tégole  - 
Tuileries  (Les),  geog.  e stor.  le  Tuilerie 
(palazzo  reale  in  Parigi  e giardino  annes- 
sovi; la  sua  costruzione  ebbe  principio 
nel  1564-  per  opera  e su  disegni  di  Filiberto 
Delorme;  il  palazzo  fu  successivamente  con-  ! 
bnuato,  modificato  e ingrandito  da  Giovanni 
Huilant,  Androuet  du  Cerceau,  Luigi  Levau 
e Fontaine.  Le  Tuilerie  furono  distrutte  dal- 
l’incendio durante  la  Comune  del  1871)  - 
le  cabinet  des  Tuileries,  H Gabinetto  frau- 


TUM 

cese  (il  Governo  francese  durante  l’Impero, 
considerato  nellesue relazioni  diplomatiche). 
Tuilier  sm.  tegolato,  fornaciaio  che  fa  tegole. 
Tulipe  sf.  tulipano  (pianta  e suo  fiore)  - tu- 
lipe panachée  o bordée,  parrucchelto  (fiore) 

Il  (popol.)  boccia  (di  vetro,  di  cristallo  per 
lampada,  ecc.)  ||  lulipa  (sorta  di  conchiglia). 
Tulipier  sm.  coltivatore  di  tulipani  - Tu- 
lipier sm.  tulipìfero  (albero  della  famiglia 
delle  magnoliàcee). 

Tulle  sm.  tulle  (voce  dell’uso ),  rezza  (sorta 
di  tessuto  a reticella  finissimo  e leggeris- 
simo)-Tulle  (geogjTuUe  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  della  Corrèze;. 
16,196  abit.) 

Tullerie  sf.  l’industria  della  fabbricazione 
del  tulle  ( V.  Tulle). 

Tull.ie  (stor.)  Tùllia  (V.  Parte  la). 
Tullière  (Industrie),  sf.  fabbricazione  de 
tulli  (V.  Tulle). 

Tullius  (geog.)  Tullins  (città  di  Francia 
capoluogo  di  cantone  (Isère),  circondari* 
di  San  Marceilino;  4,740  abit.) 

Tulliste  sm.  fabbricatore  o mercante  di  tulle.  ! 
Tullus  Hostilius  (pron.  le  s finali),  stor. 
Tulio  Ostilio  (V.  Parte  ta). 

Tuméfaction  sf.  (t.  di  med.)  tumefazione,  t 
enfiagione.  < 

Tuméfié  agg.  e pp.  (t.  di  med.)  tumefatto; 
gonfio. 

Tuméfier  va.  (in  ling.med.)  tumefare,  gon- 
fiare, rendere  gonfio  - vnp.  tumefarsi,  di-  , 
venire  gonfio  (per  malattia). 

Tumescence  sf.  (I.  di  med.)  lumescenza;  ; 
tumefazione;  il  gonfiare. 

Tumescent  agg.  (t.  di  med.)  tumescente;  j 
enfialo,  gonfio. 

Tumeur  sf.  ( t . di  med.  e di  chir.)  tumore;  j 
enfialo  morboso. 

Tumide  agg.  tùmido,  tùrgido;  gonfio. 
Tumuiaire  agg.  tumulare,  sepolcrale,  di 
tùmulo,  di  sepolcro. 

Tumulte  sm.  tumulto,  rumore;  trambusto; 
soqquadro  ||  (fìg.)  tumulto,  agitazione  del- 
l’animo: le  tumulte  des  passions,  il  tu- 
multo delle  passioni  - en  tumulte  (loc.avv.) 
in  tumulto,  tumultuariamente;  disordina- 
tamente, confusamente  [|  (nella  stor.  rom.)  \ ( 
assalto,  attacco  subitàneo  di  un  popolo  ne- 
mico: le  tu  multe  gaulois,  l’assalto  dei  Galli. 
Tumultuale  agg.  tumultuario,  fatto  nei 
tumulto;  contro  le  forme  e le  leggi  - des 
idées  tumultuaires,  tumulto  d’idee,  idee 
disordinate. 

Tnmultuairement  am.  tumultuariamente 
(V.  En  tumulte,  alla  voce  Tumulte). 
Tumultueusement  avv.  tumultuosamente, 
in  tumulto;  sediziosamente. 

Tumultueux  agg.  tumultuoso,  pieno  di  tu- 
multo; turbolento  - une  vie  tumultueuse , 
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una  vita  agitata  - un  esprit  tumultueux, 
uno  spirilo  bollente,  sedizioso. 

Tumulus  ( pron . tümüïüss’),sm.  (/.  d’antic.) 
tùmulo  (sorta  di  sepolcro). 

Innestate  (pr.  tongstàt’),  sm.  (t.  di  chim .) 
tiingstàlo.  tunstàlo  (sale  prodotto  dalla  com- 
binazione dell’acido  tunstico  con  una  base). 
Tungstène  (pron.  longstèn’),  sm.  (t.  di 
chim.)  tungstèno,  lunslèno  (metallo  duris- 
simo e pesante,  d’un  bigio  nero). 
Tungstique  (pr.  tongstìk’),  agg.  (I.  di  chim.) 
tùngstico,  lùnslico  ( aggiunto  di  acido). 
Tuiiicelle  sf.  toniceìla,  tonichetla  (piccola 
tùnica  bianca  degli  Agostiniani  scalzi). 
Tunique  sf.  tùnica,  tònaca  (sorta  di  veste) 

- la  tunique  de  Nessus  (pron.  ne-süss’), 
la  camicia  di  Nesso  (V.  Nesso)  ||  toniceìla, 
dalmàtica  11  tunica  (de’  soldati,  ecc.)  ||  (i.  di 
anat.)  tunica  |i  tunica,  pellicola,  buccia,  mem- 
brana: l’oignon  est  formé  de  plusieurs 
tuniques  superposées , la  cipolla  è formata 
di  varie  tuniche  sovrapposte  l’ima  all’altra. 

Tunis  (^?'.tiinìss’),^o^.Tùnisi(V.Par^  I a). 
Tunisie  (geog.)  V.  Tunisi  (Parte  1a). 
Tunnel  (pron.  tiinèl),  sm.  (t.  delle  strade 
ferr.)  tunnel  (voce  dell’uso,  ma  è ingle- 
sismo), traforo,  foro  ||  botte,  strada  o gal- 
leria sotterranea. 

Tuorbe  V.  Théorde. 

Turban  sm.  (in  tulle  le  sue  accez.)  turbante 

- prendre  le  turban,  prendere  il  turbante, 
farsi  maomettano  ||  tela  di  cotone  a righe 
turchine  (che  serve  a far  turbanti)  ||  turbante 

I (sorta  di  copertura  del  capo  delle  donne)  || 
martagone  di  Pompona  (sorta  di  giglio). 
Turbe  sf.  (t.  di  mus.)  chiarina  - enquête 
\ par  turbe  o par  iurbes  (t.  di  proced.  ant.) 
i istanza,  inquisizione  per  turba. 

Turbier  sm.  testimonio  udito  in  una  in- 
chiesta per  turba. 

Iturbigo  (geog.)  Turbìgo  (V.  Parte  la). 
Turbine  sf.  cantorìa,  sorta  di  piccola  tri- 
buna in  alcune  chiese  ||  ( t.d’idraul .)  turbina 
| o turbina  (ruota  idraulica  ad  asse  verticale), 
turbiné  agg.  (in  bot  i turbinato  (che  ha  la 
forma  di  un  cono  rovesciato)  ||  (in  zool., 
agg.  di  conchiglia)  turbinato  (formante  cono 
alquanto  schiacciato  e composto  di  un  pic- 
colo numero  di  spire). 

Turbiner  vn.  (voce  popol.)  lavorare. 
Turfeineur  sm.  (voce  popol.)  lavoratore. 
Turbinite  sf.  (in  geol.)  turbinile  (conchiglia 
; spirale  fossile). 

Turbith  (pr.  tiirbìt’),  sm.  turbino  (pianta)  - 
turbiih  miné ral(t. chim.) solfalo  di  mercurio 
Turbot  sm.  rombo  (pesce). 

Turbotière  sf.  (I.  di  cuc.)  rombaiuola,  teg- 
ghia  da  cuocervi  il  rombo;  pesciaiuola, 
casseruola  da  pesci. 

Turbotin  sm.  piccolo  rombo  (pesce). 


Turbuleinmeiit  avv.  ( voce  poco  usata) 
lurbolentemenle,  in  modo  turbolento. 
Turbulence  sf.  turbolenza  (carattere  di  ciò 
che  è turbolento). 

Turbulent  agg.  turbolento,  sedizioso,  riot- 
toso; irrequieto;  tumultuoso  ( secondo  il 
caso):  un  homme  turbulent,  un  uomo  tur- 
bolento - une  joie  turbulente,  una  gioia 
tumultuosa  ||  ( poet .,  pari,  del  mare,  delle 
onde,  ecc.)  turbolento,  furioso;  tempestoso: 
la  mer  turbulente,  il  mare  furioso,  tem- 
pestoso. 

Ture  (ferii,  turque),  agg.  turco,  di  Turchìa 
-sm.  Turco, nativo  o abitante  della  Turchia 

- le  Grand  Ture,  il  Turco,  il  Gran  Turco 
(l’imperatore  dei  Turchi)  - je  ne  pense 
pas  plus  à lui  qu’au  Gran  t Turc,  penso 
a lui  come  aile  prime  scarpe  che  ho  lo- 
gorale ||  (in  mus.)  sorta  di  rondò  ||  (fig.  e 
fam.)  uomo  robusto  e forte  - fort  commi 
un  Ture,  forte  come  un  Turco,  robustis- 
simo ||  uomo  inflessibile,  spietato  ||  il  turco, 
la  lingua  turca  - à la  turque  (toc.  avv.) 
alla  turca  - traiter  quelqu’un  à la  turque 
(popol.)l l’altare  uno  con  poco  o niun  riguardo 

- traiter  quelqu’un  de  Turc  à More,  trat- 
tare uno  senza  il  menomo  riguardo  ||  (abus.) 
Musulmano  -(usalo  aggelliv.)  gazon  turc, 
sassifraga  (p\anla)-(nelling.deile  ricamai.) 
point  turc,  sorta  di  punto  eseguito  con  un 
ago  grosso  e con  tifo  tino  - Ture  sm.  tarlo 
del  pero  |]  larva  della  melolonta. 

Turcie  sf.  sassaia;  àrgine. 

Turco  (pi.  des  lurcos),  sm.  cacciatore  in- 
digeno dell’esercito  francese  d’Africa. 
Turco!  sm.  romitorio  dei  bramirli  nelle  Indie. 
Turcomans  (Les),  geog.  e stor.  I Turco- 
marmi  (V.  Parte  laj. 

Turde  sm.  (in  zool.)  tordo  (uccello). 
Turelure  sf.  (voce  popol.)  ritornello,  cosa 
ripetuta  a sazietà  - c'est  toujours  la  même 
turelure,  è la  favola  dell’uccellino. 
Tureune  (stor.)  Turenna  (gran  capitano  fran- 
cese sottoLuigiXIll  eLuigiXIV;  161 1 - 1 675) 
Turf  sm.  ( t . d’equit.)  turf  (voce  usata  da 
alcuni,  ma  è barbarismo);  ippòdromo; 
luogo  dove  in  pieno  spazio  si  fanno  le  corse 
di  cavalli. 

Turfiste  sm.  turfìsta  (voce  dell’uso,  ma 
barbarismo),  chi  frequenta  l’ippodromo,  le 
corse  di  cavalli. 

Turgescence  sf.  (t.  di  didatt.)  lurgenza, 
turgidezza;  gonfiamento,  rigonfiamento. 
Turgescent  agg.  ( t.di  didatt.)  turgescente, 
che  si  gonfia. 

Turgide  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  tùrgido; 
gonfio,  enfio. 

Turgot  (stor.)  Turgot  (economista  francese; 
1727-1781). 

Turin  faeoq.)  ^nno  (V.  Parte  la). 
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Tnrion  sm.  ( t . di  boi.)  gemma  (che  esce  da 
una  radice). 

Tnrkestan  (geog.)  Turkestan  (V.  Parte  1 a). 
Tur  Inpi n sm.  buffone  triviale,  zanni. 
Tuiiupinade  sf.  buffonata,  pantalonaia; 
freddura;  zannala;  insipidezza,  scherzo  di 
cattivo  genere  ||  scritto  pieno  di  freddure. 
Turlupiner  va.  bergolinare,  motteggiare 
con  bisticci;  beffare,  pigliare  a gabbo  - 
vn.  dire  scipitezze  o freddure. 
Turlurette  sf.  sorta  di  chitarra  in  uso  nel 
xiv°  secolo  ||  ritornello  di  vecchia  canzone. 
Turlut  sm.  allodola  di  bosco  (uccello). 
Tarme s/^f.d’anf.rom.)  soldati  di  cavalleria. 
Turnèbe  ( stor .)  Turnèbe  (dotto  biologo 
francese;  1512-1565). 

Turnep  ( pron . tiirnèp’),  sm.  ( voce  inglese ) 
cavolo  di  Lappònia  (sorta  di  navone). 
Turneps  (ortogr.  errata  di  Turnep  V.) 
Turnus  (pr.  s finale ),  s/.Turno  (V.  Parte  I *). 
Turpe  agg  turpe,  laido,  deforme,  schifoso. 
Turpin  {slor.)  Turpin  (arcivescovo  di  Reims 
(pr.rèms), segretario  di  Carlomagno;viii°sec.) 
Turpitude  sf.  turpitudine,  laidezza  - il  y a 
une  grande  turpitude  dans  celle  action, 
questa  è un’azione  assai  turpe  ||  turpitudine, 
azione  turpe,  nefandità:  révéler  ses  turpi- 
tudes, rivelare  le  proprie  nefandità  ||  osce- 
nità; parole  oscene. 

Turquerie  sf.  fare  o maniere  da  Turco; 
asprezza,  ruvidezza. 

Turquesse  sf.  Turca,  donna  turca. 
Turquet  sm.  sorta  di  piccolo  cane  ||  fru- 
mentone, formentone,  granoturco  (V.  Maïs). 
Turqueton  sm.  granoturco  (V.  Mais). 
Turquette  V.  Herniole. 

Turquie  (geog.)  Turchìa  (V.  Parte  1a)  - 
Turquie  (Blé  de),  sm.  granoturco,  for- 
mentone (V.  anche  Maïs). 

Turquin  agg.  turchino,  azzurro  carico  - 
(usalo  sost .):  le  turquin,  il  turchino  (il 
colore  turchino)  -sm.  turchino  (sorta  d’uc- 
cello) y turchino  (varietà  di  marmo). 
Turquoise  sf.  turchese  (pietra  preziosa)  || 

(t.  di  comm.)  turchese  (sorta  di  stoffa  che 
fabbricasi  in  Turchìa). 

Tusculum  (pron.  liiskiilòm’),  qeoq.  Tùscu- 
lum  (V.  Parte  1a). 

Tussilage  sm.  tussillaggine  (pianta). 
Tussore  sm.  sorta  di  stoffa  di  seta  fabbri- 
cala nell’India. 

Tutélaire  agg.  tutelare,  protettore  - (fig.) 
vous  êtes  mon  ange  tutélaire,  siete  il  mio 
angelo  tutelare  ||  (t.  di  giur.)  tutelare,  di 
tutela:  compte  tutélaire,  rendiconto  tute- 
lare, della  tutela. 

Tutelle  sf.  tutela  - être  en  tutelle;  être 
hors  de  tutelle,  essere  sotto  tutela;  es- 
sere fuori  di  tutela  ||  (fg.)  tutela,  prote- 
zione, difesa  : les  citoyens  sont  sous  la 
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tutelle  des  lois,  1 cittadini  sono  sotto 
tutela  delle  leggi,  sono  protetti  dalle  leg 
Il  (fg.)  tutela,  dipendenza,  soggezione;  èli 
sous  la  tutelle  de  quelqu'un , essere  soli 
la  tutela  di  qualcuno,  dipendere  da  lui 
il  est  en  tutelle  (fig.)  è sotto  tutela,  è t 
nulo  in  soggezione  come  un  pupillo. 
Tuteur  sm.  tutore  (chi  tiene  cura  della  pe 
sona  di  uno  o più  minorenni  e ne  amm 
nistra  gli  averi)  - les  Tuteurs  des  ro\ 
(fg.)  i Parlamenti  (sotto  l’antica  monarchh 
Il  (nel  hng.  de’giard.)  tutore,  palo  di  st 
slegno  (ad  un  giovine  albero). 

Tutie  (pron.  luti),  sf.  ( t . di  cium.)  tùzh 
spodio  (ossido  di  zinco  misto  a ossido  t 
piombo  e di  cadmio  ed  a protòssido  di  ferro 
Tutoiement  sm.  il  dare  o il  darsi  del  ti 
Tutoyer  va.  dare  del  lu  a...:  il  tutoie  tou 
le  monde,  dà  del  tu  a lutti  - (usato  eh 
forma  assoluta ):  on  tutoyait  alors  a\ 
théâtre,  sulla  scena  usavano  allora  darsi  de 
tu  - v.recipr.  darsi  del  tu. 

Tutoyeur  sm.  chi  dà  del  tu;  chi  dà  faci! 
mente  del  tu  a chicchessia. 

Tutrice  sf.  tutrice  (V.  Tuteur). 

Tutti  (pron.  tutti),  sm.  (t. di  mus.)  tutti  (fras1 
musicale  sonala  contemporaneamente  da  luU 
gli  strumenti  dell’orchestra)  ||  (al  pi.)  lutti 
ripieni  : il  y a plusieurs  tulli  d’un  grane 
effet,  vi  sono  molti  ripieni  di  grande  effetto 
Tutuber  vn.  squittire  (dicesi  della  civetta) 
Tuyau  sm.  tubo,  canna  ||  tubo,  doccia, 
tuyau  de  décharge,  de  distribution,  di 
conduite,  tubo  scaricatore,  distributore 
conduttore  - tuyau  de  cheminée,  gola  de 
camino  - tuyau  de  poêle  (pron.  poàl),  tube 
di  stufa,  canna  di  stufa;  (e  fig .,  popol.  è 
scherz.)  cappello  a staio,  cappello  a tuba  || 
cannoncino:  collerette  à tuyaux,  jabot  a, 
tuyaux,  collarino  o gala  a cannoncini  |f 
cannello;  boccinolo  (di  alcune  piante)  jj 
cannello  (in  generale)  - tuyau  de  piume, 
cannello  di  penna -fcs  tuyaux  d’un  orgue , 
le  canne  di  un  organo  - en  tuyau  d’orgue 
(loc.avv.)  come  le  canne  di  un  organo  - 
parler  dans  le  tuyau  de  V oreille  ( fam .) 
parlare  negli  orecchi,  parlare  sottovoce  o 
parlare  in  segreto  a qualcuno. 

Tuyautage  sm.  (I.  di  macchine  a vapore ) 
tubatura,  l’insieme  dei  tubi  d’una  macchina 
a vapore  ||  (nel  ling.  delle  stiratore ) incre- 
spatura a cannoncini,  il  piegare  od  il  saldare 
a cannoncini  ovv.  lo  stirare  a cannoncini. 

Tuyauté  agg.epp.  (nel ling.  delle  stiratore) 
increspato,  fallo  o piegato  o stirato  a can- 
noncini - (usato  come  sost.)  un  tuyauté, 
un’increspatura  a cannoncini;  un  pezzo  di 
stoffa  lavorato  o stiralo  a cannoncini. 

Tuyauter  va.  (nel  ling.  delle  stiratore) 
increspare  a cannoncini,  piegare,  saldare, 
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stirare  a cannoncini:  — un  bonnet , une 
ruche , saldare  o piegare  o stirare  un  ber- 
retto, una  gala  a cannoncini. 

Tuyauterie  sf.  fabbrica  di  tubi. 

Tuyère  sf.  (I.  delle  fucine ) boccolare  (aper- 
tura nella  fucina  o tubo  ove  entra  la  canna 
od  il  cannone  del  mantice). 

Tweed  (pron.  luèd  e tuìd),  geog.  Tweed 
(V.  Parte  ia). 

Twer  (pron.  tuèr),  geog.  Twer  ( V.  Parte  I a). 

Tycho-Brahé (pron.  tikò-braè),  stor.  Ticho- 
Bralie  (V.  Parte  ìa). 

Tympan  sm.  (t.  d’anat.)  tìmpano  (mem- 
brana interna  dell’orecchio)  li  (t.  di  meco, 
e d’ orolog.)  timpano;  rocchetto  ||  ( t . degli 
stampatori)  timpano  (parte  del  torchio  ti- 
pografico) ||  ( t . d’ architi)  timpano  ; tamburo. 

Tyinpaniser  va.  dire  ad  alta  voce,  a suon 
di  tamburo;  far  conoscere  da  lutti  (in  questo 
senso  è voce  antiq.)  - c’ est  lui  qui  dans 
ses  vers  vous  a tympanisées , è lui  che 
coi  suoi  versi  vi  ha  messe  in  piazza  || 
(fam.)  discreditare,  diffamare,  far  perdere 
il  credito  a...  - vnp.  e vr.  diventar  ridicolo. 

Tympanite  sf.  (t.  di  med.)  timpanite,  tim- 
panìlide  (tensione  del  ventre  per  aria  rac- 
eollavisi). 

Tympanon  sm.  tìmpano,  saltèrio  (strumento 
musicale). 

Tympanum  (pron.  tenpanòin’),  sm.  (t.  di 
antic.)  tìmpano,  tamburello. 

Tyudare  (mitol.eslor.)  Tìndaro  (V  Parte  1 a) 

Tyndarites  sm.pl.  (nel  ling.  mitol.  e stor.) 
Tindarìti  (i  figli  di  Tindaro,  e particolar- 
mente Càstore  e Polluce). 

Type  sm.  tipo , modello  ||  tipo , sìmbolo , 
figura  ||  tipo,  l’insieme  dei  caratteri  distintivi 
di  una  razza  ||  (in  cliim.,  in  bot.,  in  med.) 
tipo  ||  tipo,  carattere  originale  ||  (al  pi.,  nel 
ling.  tip.)  tipi,  caratteri  mobili  da  stampa. 

Typiiée  (mitol.)  Tìfeo  (uno  dei  giganti  che 
vollero  scalare  i cieli). 

Typhique  agg.  (t.  di  med.)  tìfico,  di  tifo 
- sm.  ammalato  di  tifo. 

Typhoïde  agg.  (t.di  med.)  tifòide,  tifoidèo 
(che  ha  carattere  di  tifo):  fièvre  typhoïde, 
febbre  tifoidèa. 

Typhon  sm.  tifóne,  turbine  di  vento  sul 
mare,  dragone. 

Typhus  (pron.  tifiiss’),  sm.  (t.  di  med.)  tifo 

, (sorta  di  febbre  continua  e contagiosa)  - le 
typhus  d’Orient,  il  tifo  orientale,  la  peste. 

Typique  agg.  (t.  di  didati.)  tìpico,  figura- 
tivo, simbòlico,  allegòrico  ||  (in  stor.  nat.) 
tìpico,  che  serve  di  modello:  caractère 
typique , carattere  tipico. 

Typochromie  sf.  (t.  di  tip.)  tipocromìa 
(stampa  in  colore). 

Typographe  sm.  tipògrafo  ; compositore 
tipografo. 


Typographie  sf.  tipografìa,  stampa,  arte 
tipogràfica  ||  tipografia,  stamperia  (luogo 
ove  si  stampano  libri,  ecc.) 

Typographique  agg.  tipogràfico  (che  ha 
relazione  alla  tipografia). 

Typographiquement  av.  tipograficamente, 
in  modo  tipografico,  secondo  il  procedimento 
tipografico. 

Tyr  (geog.)  Tiro  (V.  Parte  1a). 

Tyran  sm.  (i.  d’ani,  greca)  tiranno  (chi 
s’impadroniva  dell’autorità  sovrana  su  di 
una  comunità  repubblicana)  ||  tiranno  (chi 
ha  usurpato  il  principato  e lo  esercita  vio- 
lentemente) ||  tiranno,  dèspota  ||  (perestens.) 
tiranno,  despota:  cette  femme  est  un  tyran , 
quella  donna  è un  despota  ||  (per  simil.) 
tiranno,  uomo  crudele,  inumano,  ingiusto; 
il  est  le  tyran  de  sa  famille,  è il  tiranno 
della  sua  famiglia  - l’usage  est  le  tyran 
des  langues,  l’uso  è l’arbitro  delle  lingue - 
Tyran  sm.  tiranno,  sorta  di  falco  (uccello). 

Tyranneau  sm.  (fam.)  tirannello,  tirannetlo, 
tiranno  subalterno  - Tyranneau  sm.  ti- 
rannello (sorta  d’uccello). 

Tyraimicide  sm.  tirannicida  (chi  uccide 
un  tiranno)  ||  tirannicìdio  (uccisione  di  un 
tiranno). 

Tyrannie  sf.  tirannìa,  tirànnide  ||  tirannia, 
oppressione;  violenza  ||  (fig.)  tirannia,  forza 
irresistibile;  potenza,  potere:  la  tyrannie 
de  la  mode,  la  tirannia  della  moda  - la 
tyrannie  des  passions,  la  tirannia,  la  forza 
irresistibile  delle  passioni. 

Tyrannique  agg.  tirànnico,  che  tiranneggia 
||  tirannico;  ingiusto;  violento:  la  force 
sans  la  justice  est  tyrannique,  ia  forza 
disgiunta  da  giustizia  è tirannia. 

Tyranniquement  avv.  tirannicamente,  in 
modo  tirannico;  con  tirannia. 

Tyranniser  va.  tiranneggiare,  tirannizzare, 
dominare  tirannicamente  su...;  trattare  da 
tiranno;  reggere  dispoticamente:  ce  prince 
tyrannise  les  peuples,  quel  principe  regge 
dispoticamente  i suoi  popoli  ||  tiranneggiare, 
usare  tirannìa  a...;  vessare  ||  (pari,  di  cose) 
tiranneggiare,  esercitare  un  potere  tirannico 
H (fig.)  tiranneggiare,  padroneggiare,  signo- 
reggiare; dominare:  mon  cœur  est  tyran- 
nisé par  cette  passion,  il  mio  cuore  è 
dominato  da  questa  passione. 

Tyriantìn  agg.  tiriantino  (di  colore  tra 
purpùreo  e violàceo;  dicesi  di  cristallo  e 
di  marmo). 

Tyrien  agg.  di  Tiro;  nativo,  abitante  di 
Tiro  - sm.  abitante  di  Tiro. 

Tyrol  (geog.)  Tiròlo  (V.  Parte  la). 

Tyrolien  agg.  tirolese,  del  Tirolo  - sm. 
Tirolese,  abitante  o nativo  del  Tirolo. 

Tyrolienne  sf.  tirolese  (sorta  di  danza  e la 
sua  musica). 
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Tyrrhénienne  (Mer),  geog.  Tirreno,  Mare 
Tirreno  (parle  de!  Medi(erràneo). 
Tyrrhéniens(sf.aw£.)  Tirreni  (V.  Parte]9). 
Tyrtée  ( stor .)  Tirtèo  (poeta  greco;  visse 
olio  secoli  av.  G.  G.) 

Tzar,  Tzarine  V.  Tsar,  Tsarine. 


Tzigane  sto.  (p.  Tzingari  V.)  ||  la  lingua 
degli  zingari. 

Tzingari  (pl.  des  tzingaris),  sto.  zingaro 
(nome  di  certi  vagabondi,  probabilmente 
indiani  di  origine,  che  vanno  girando  il 
mondo  predicendo  la  buona  vent  ra). 


TT 


U sto.  U (la  ventunesima  lettera  dell’alfabeto 
francese). 

Ubaldini  (Roger),  stor.  Roggero  Ubaldini 
(V.  Ubaldini,  Parte  la). 

Uberti  (Farinata  degli),  stor.  Farinata 
degli  Uberti  (V.  Uberti,  Parte  la). 
Ubiquiste  ( pron . übiküìst,),  sm.  ubiquista 
( nell'Università  di  Parigi:  dottore  in  teo- 
logia che  non  apparteneva  a veruna  casa  par- 
ticolare) - ( usato  come  agg.)  il  est  ubiquiste 
(fam.)  è ubiquista,  non  sente  amore  pei 
luoghi,  ei  si  trova  bene  dappertutto  ||  ( per 
esager.)  chi  viaggia  molto  e velocemente. 
Ubiquitaire  (pron.  übifcüitèr’),  sm.  ubiqui- 
tario (sorta  di  protestante  luterano)  - agg. 
ubiquitar  io,  che  si  trova  in  ogni  luogo. 
Ubiquité  (prow.  üb ikiii té),  s/1.  ubiquità  (stato 
di  ciò  che  è in  ogni  luogo)  - il  est  doué 
du  don  de  l’ubiquité  {fam.)  ha  il  dono 
dell’ubiquità,  ha  il  privilegio  di  trovarsi  in 
ogni  luogo,  si  vede  dovunque  ||  ubiquità 
(opinione  dei , luterani  ubiquitari). 

Udine  (geog.)  Udine  (V.  Parie  la)  - Udine 
(Jean  &9),stor. Giovanni  d’Udine(V.UDiNE, 
Parte  1a). 

Udometro  sm  ( t . di  fis.  e di  meleorol.)  plu- 
viòmetro (strumento  per  misurare  l’acqua 
caduta  dall’atmosfera). 

Ugines  (geog.)  Ugines  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Savoia),  circondario  di 
Albertville;  2,631  abit.) 

Ugolin  (Le  Comte),  stor.  il  Conte  Ugolino 
(V.  Ugolino,  Parte  1a). 

Ulilan  sto.  ulàno  (lanciere,  cavalleggiero 
polacco). 

Ukase  sto.  ucase  (editto  dello  czar). 
Ukraine  (geog.)  Ucrània  (V.  Parte  1a). 
Ulcération  sf.  (t.  di  med.  e di  chir.)  ul- 
cerazione, formazione  di  un’ùlcere;  ulcere 
superficiale. 

Ulcere  sto.  (t.  di  med.)  ideerà,  ùlcere;  piaga. 
Ulcéré  agg.  ulcerato;  piagato  ||  (fig.)  ul- 
cerato, piagalo;  travagliato  (da  sofferenze 
morali):  une  conscience  ulcérée,  una  co- 
scienza ulcerata,  travagliala  dai  rimorsi. 
Ulcérer  va.  ulcerare;  piagare  ||  (fig.)  ulce- 
rare, esulcerare;  irritare,  inasprire,  esa- 
cerbare. 


Ulcéreux  agg.  (in  ling.  med.  e chir.)  ulce- 
| roso,  coperto  di  ulceri. 

! Uléma  sto.  ulèma  (dottore  della  legge  presso 
! i Turchi). 

Uligineux  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  uliginoso 
(che  cresce  o vive  ne’ luoghi  umidi). 

Ulm  (geog.)  Ulma  (V.  Parte  1a). 
Uluiaeées  sf.pl.  (in  bot.)  ulmàcee  (famiglia, 
di  piante  che  hanno  l’olmo  per  tipo). 
Ulmaire  sf.  ( t . di  boi.)  ulmària  (pianta).  ; 
Ulpien  (slot\)  Ulpiano  (V.  Parte  1a). 
Ulrique-Éléonore  (stor.)  Ulrica  Eleonora, 
(V.  Ulrica,  Parie  1a). 

Ulster  (pr.i iistèr),  geog.  Ulster  (W. Parte  \ a). 
Ultérieur  agg.  (in  ling.  geog.)  ulteriore J 
che  è al  di  là  (l’opposto  di  Citérieur , cite-, 
riore,  che  è al  di  qua):  l’Inde  Ultérieure 
est  au  delà  du  Gange,  qui  la  sépare  de 
l’Inde  Cilérieure,  l’India  Ulteriore  è al 
di  là  del  Gange,  che  la  separa  dall’India 
Citeriore  - Calabre  Ultérieure,  Calabria) 
Ulteriore  (regione  dell’Italia  meridionale, 
che  dividesi  in  Calabria  Ulteriore  1a  e Ca-  i; 
labria  Ulteriore  2a.  Comprende  la  1a  i di-  ; 
stretti  di  Reggio, Gerace,  Palmi;  la  2a quelli ì 
di  Catanzaro,  Cotrone,  Nicastro,  Monleleone)  j 
Il  (fig.)  ulteriore;  da  farsi;  posteriore. 
Ultérieurement  avv.  ulteriormente  (oltre' 
a ciò  che  è stalo  detto  o fatto)  ||  ulterior- 
mente, posteriormente,  dopo. 

Ultième  agg.  (v.  antiq.)  ultimo  (V.  Ultime). 
Ultimatum  (pron.  iillimatòm’),sTO.  (in  ling. 
diplom.)  ultimatum  (ultima  dichiarazione 
invariabile)  ||  (per  estens .)  ultimatum,  riso- 
luzione irrevocabile;  l’ultima  parola:  c’est 
mon  ultimatum,  è la  mia  ultima  parola. 
Ultime,  Ultième  agg.  (in  didatt  ) ùltimo: 
la  syllabe  ultime  o ultième  d’un  mot, 
l’ultima  sillaba  di  una  parola. 

Ultra  avv.  ultra,  più  in  là  - sto.  ultra  (uomo 
esageralo  nelle  sue  opinioni  politiche)  ||  (per 
estens.)  ultra  (chi  esagera  qualche  teorìa). 
Ultra-libéral  agg.  ultralibérale  (che  spinge 
il  principio  liberale  sino  all’estremo  limite). 
UUra-libéralisme  sto.  ultraliberalismo  (si- 
stema degli  ultraliberali). 

Ultramondain  agg.  oltramondano  (che  è al 
di  là  del  nos»™  mondo). 
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Ultramontain  ayg.  oilramonlano,  d’ollre- 
monti  (che  abila  al  di  là  dei  monti)  Il  (m  senso 
particolare)  ultramontano  (che  è situato  al 
di  là  delle  Alpi)  - sm.  {in  ling.  polii.)  oltra- 
montano (chi  sostiene  il  potere  assoluto  del 
Papa):  les  ultramontains,  gli  oltramontani. 
Ultramontanisme  sm.  {in  ling.  polii.)  ol- 
tramontanismo  (dottrina  delPiniallibilita  del 
Papa).  , . 

Ultra-pontin  sm.  chi  abita  al  di  la  del 
ponte  o dei  ponti  di  una  città. 

Ultra-ré volntionnaire  agg  ultrarivoluzio- 
nario (che  eccede  lo  scopo  d’ima  rivolu- 
zione) - ( usato  come  sm.):  les  ultraré- 
volutionnaires , gli  ulnari voluzionarì. 
Ultra-royalsste  sm.  ultrarealista  (chi  è par- 
tilanle  del  potere  assoluto;  fautore  del  de- 
spolismo). 

Ululeinent  sm.  ùlulo  (grido  della  civetta 
e del  gufo). 

Ululer  vn.  gridare  a modo  della  civetta. 
Ulysse  (stor.)  Ulisse  (V.  Parte  la). 

Umide,  Umbre  {pron  onbl’,  onbr’),  sm. 
ombrina  (sorta  di  trota:  pesce). 

Umbon  {pron.  onbòn),  sm.  il  mezzo  d’uno 
scudo  ||  la  parte  rilevata  d’una  gemma. 

Un  agg.  nnm.  card,  ed  artic.indef.  un, 
uno  H {usato  come  agg.  quali f.)  uno,  unico, 
solo:  Dieu  est  un,  Dio  è uno  - la  fot  est 
une,  la  fede  è una  sola  - nous  n’etions 
qu'un,  eravamo  un’anima  sola,  una  cosa 
l sola  ovv.  due  corpi  ed  un’anima  - (, fam . 
ed  elittic.)  et  d’uni  et  d’une!  e uno!  e 
una!:  et  d'une  ! cela  commence  bien,  e 
una  ! la  cosa  incomincia  bene  - il  m’eu  a 
donné  d’une  ! { fig . e popol.)  me  ne  ha  in- 
finocchiata una!  mi  ha  preso  in  trappola!  - 
c'est  un,  ce  n’esl  qu'un,  è tutt’uno,  è lo 
stesso,  non  havvi  differenza  - c’est  tout  un, 
è tutt’uno  ; {ed  anche ) non  importa  ; fa  lo 
stesso;  ciò  è eguale  - un  de...,  une  de..., 
l’un  de...,  l’une  de...,  uno  o qualcuno  dei..., 
una  o qualcuna  delle...:  un  de  mes  amis, 
uno  dei  miei  amici,  un  mio  amico  - sur 
les  une  heure  {fam.  ed  abusiv.)  ad  un’ora 
circa,  circa  al  tocco  - l'un  dans  l autre; 

Vun  portant  l'autre,  l’uno  per  l’altro  - 
un  à un  ( loc.avv .)  ad  uno  ad  uno,  uno 
per  volta  - sm.  uno  (la  cifra  uno)  ; unità. 
Unanime  agg.  unànime;  concorde  ( anche 
fig  ):  un  consentement  unanime,  un  con- 
sentimento unanime,  concorde. 

Unanimement  avv.  unanimemente;  con- 
cordemente. 

Unanimité  sf.  unanimità;  concordia;  con- 
formità di  sentimento. 

Unau  sm.  bradipo,  tardìgrado  (sorta  di  qua- 
drùpede). 

Unciale  {pron.  onsiàl’j,  agg.f.  {t.  d antic .) 
onciale  (V.  Onciales). 
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U deiforme  {pron.  onsifòrm’),  agg.  { t . di 
didatt.)  unciforme,  uncinato;  adunco. 
Unciné  {pron.  onsiné),  agg.  {t.  di  didatt.) 
uncinalo,  fatto  ad  uncino,  che  termina  in 
uncino. 

Uncirostre  {pron.  onsiròstr’),  agg.  {t.  di 
zool.)  unciroslro  (che  ha  il  becco  fatto  a 
rno’ di  uncino). 

Underwaìd,  Unterwalden  ( geog .)  Un- 
lerwalden  (V.  Parte  la). 

Undine  {pron.  ondìn’),  sf.  {in  astron.)  Un- 
dina  (pianeta  telescopico  scoperto  nel  1866 
da  Peters). 

Une  agg.num.  e art.indef.  una  (V.  Un). 
Unguis  {pr.  ongiiìss’),  sm.  {t.  d’anaU,  detto 
altresì  Os  unguis)  unguis,  osso  lacrimale. 
Uni  pp  ed  agg.  unito  ||  unito  (non  disgiunto) 

H unito,  eguale  ||  unito,  liscio,  semplice,  senza 
ornamento  - l’uni  {usato  sostant.)  tessuto 
unito,  tessuto  non  lavorato,  non  damascato 
||  unito,  d’un  solo  colore  - {fig.)  un  style 
uni,  uno  stile  semplice,  senza  ornamenti  - 
une  vie  unie,  una  vita  uniforme,  semplice 
- un  homme  tout  uni  {fig.  e fam.)  un 
uomo  schietto,  alla  buona  - avv.  egual- 
mente; uniformemente;  tutto  d’un  modo  - 
il  faut  filer  celte  laine  bien  uni,  bisogna 
filare  questa  lana  in  modo  che  il  filo  riesca 
ben  uguale  - à l'uni  (loc  avo,  che  cade 
in  disuso ),  a livello. 

Unicolore  agg.  unicolore,  d’un  solo  colore 
Il  {fig.)  unicolore  (che  è di  un  solo,  di  uno 
stesso  colore  politico). 

Unicorne  sm.  unicòrno,  liocòrno  (animale 
favoloso)  ||  rinoceronte  (quadrùpede)  ||  nar- 
vàlo,  unicorno  marino  (V.  Narval). 
Unième  agg.num.ord.  unèsimo  : vingt  et 
unième,  ventunèsìmo  - le  vingt  et  unième 
du  mois , il  ventuno  del  mese. 
Unièmement  (Vingt  et),  avv.  ventunesi- 
mamehte,  in  ventunesimo  luogo. 
Unification  sf.  {t.  di  fìlos.)  unificazione; 
l’unificare  ||  unificazione,  l’unificarsi,  lo  im- 
medesimarsi. 

U n ifier  va.  unificare, ridurre  i n una  cosa  sola. 
Uniflore  agg.  {t.  di  bot.)  unìfloro  (che  porta 
un  sol  fiore). 

Unifolié  agg.  {t.  di  bot.)  unifogliato,  mono- 
fillo  (che  ha  una  sola  foglia). 

Uniforme  agg.  uniforme  (che  ha  la  stessa 
forma,  che  è tutto  eguale):  une  piaine 
uniforme,  una  pianura  uniforme  il  {fig.) 
uniforme,  uguale:  une  vie  uniforme,  una 
vita,  un’esistenza  sempre  uguale  - sm.  uni- 
forme [V.  dell’uso),  divisa,  assisa  ||  {assol.) 
uniforme,  divisa,  abito  militare  - {fig.) 
quitter  l’uniforme,  deporre  la  divisa,  la- 
sciare il  servizio  militare. 
Uniformément  avv.  uniformemente,  in 
modo  eguale,  uniforme. 
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Uniformisation  sf.  ( neol .)  uniformazione, 
il  rendere  uniforme. 

Uniformiser  va.  (neol.)  uniformare,  ren- 
dere uniforme. 

Uniformité  sf.  uniformità,  uguaglianza  di 
forma. 

Unigenitus  (pon.ünijenilüss';  Bulle),  stor 
Bolla  Unigenitus  (V.  Unigenitus,  Parte  U). 
Unilatéral  agg.  (in  stor.  nat.)  unilaterale 
(che  è disposto  o che  si  porla  da  un  sol  lato) 
Il  (nel  ling.  leg.)  unilaterale:  les  contrats 
unilatéraux,  i contraili  unilaterali  (quelli 
che  vincolano  una  o più  persone  verso  altri, 
senza  vincolo  per  parte  di  questi]. 
Unilatéralement  avv.  unilateralmente,  in 
modo  unilaterale. 

Uniloculaire  agg.  (t.  di  boi.)  uniloculare 
<che  ha  un  solo  scompartimento). 
Uniment  a»». egualmente,  tutto  ad  un  modo 
Il  semplicemente,  alla  buona  ; succintamente: 
s'habiller  uniment, stirsi  semplicemente. 
Union  sf.  unione;  congiunzione  ||  unione, 
legame,  nodo  - union  de  couleurs  (nel  ling. 
de’pilt.)  unione,  impasto,  legame,  accordo  di 
colori  ||  (fig.)  unione,  concordia,  buon  ac- 
cordo - esprit  d’union,  spirito  di  concordia, 
di  pace  - V union  fait  la  force  ( prov .) 
l’unione  costituisce  la  forza  - Unions  ou- 
vrières, Unioni  operaie  (associazioni  ope- 
raie di  mutua  assistenza  durante  gli  scio- 
peri) ||  (in  ling.  di  cavallerizza ) Pinsieme 
del  cavallo  - Union  (L>),  geog.  L’Unione, 
gli  Stali  Uniti  d’America  : les  provinces 
Je.  D’Union,  le  provinole  degli  Stali  Uniti. 
Unioniste  sm.  unionista  (chi  fa  parte  delle 
Unioni  operaie)  ||  (nella  storia  d'America) 
unionista  (l’opposto  di  Separatista). 
Unipersonnel  agg.  (t.  digram.,  aggiunto 
di  verbe)  unipersonale;  impersonale. 
Unipersonnelleinent  avv . unipersonal- 
menle;  impersonalmente,  a modo  di  verbo 
impersonale. 

Unipétale  o Unipétalé  agg.  (t.  di  bot.) 

unipètalo  (che  ha  un  sol  pètalo). 
Unipolaire  agg.  (t.  di  (ìs.)  unipolare  (che 
ha.  un  solo  p do). 

Unique  agg.  ùnico,  solo:  unique  héritier, 
unico  erede  - fils  unique,  figlio  unico  || 
(fig.)  unico,  senza  pari,  infinitamente  supe- 
riore agli  altri;  (e,  secondo  il  caso)  par- 
ticolare, singolare;  unico,  particolare,  ori- 
ginale; (ed  anche,  in  cattivo  senso)  slrano 
stravagante;  ridicolo:  c’est  un  homme 
unique,  è un  uomo  senza  pari  - il  est 
unique  avec  ses  idées  ! è slrano  colle  sue 
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Uniquement  avv.  unicamente,  esclusiva 
mente:  il  faut  uniquement  songer  à bieh 
faire,  bisogna  pensare  esclusivamente  a fai 
bene,  ad  agire  con  onestà  ||  unicamente 
sopralullo,  sopra  ogni  cosa:;V  Vaime  uni 
quement,  l’amo  sopra  ogni  cosa. 

Unir  va.  unire,  congiungere  |j  unire,  ap- 
paiare - unir  en  mariage,  congiungere 
in  matrimonio  - il  unii  l’esprit  au  savoir 
possiede  spirito  e sapere  |j  unire,  tenere’ 
unito  o vicino:  c'est  l’intérêt  qui  les  unit 
1 interesse  li  tiene  uniti  ||  rendere  unito’ 
levigare,  pareggiare,  spianare,  appianare: 
il  faut  unir  cette  planche,  cette  p terre 
cette  altee,  bisogna  spianare  quella  tavola’ 
levigare  questa  pietra,  appianare  quel  viale 
- vr.  e recipr.  unirsi,  congiungersi  ||  unirsi 
associarsi;  collegarsi,  far  lega  con...:  s’unir 
d intérêt,  avere  interessi  comuni. 
Unisexuel  (pron.  s aspra),  agg.  (t.  di  bot.) 
unisessuale,  di  un  solo  sesso  (detto  di  fiore' 
die  ha  solo  stami  o solo  pistilli). 
Unisson  sm.  (t.  di  mus.)  unìsono  (accordo 
di  piu  suoni  o voci  del  medesimo  grado)  || 
(fig.)  unisono,  pieno  accordo,  conformità 
perfetta:  nos  esprits  sont  à l’unisson,  i 
nostri  animi  sono  in  pieno  accordo  - se 
mettre  à l’unisson  avec  tout  le  monde 
regolarsi  in  modo  da  non  opporsi  all’opi- 
nione di  alcuno. 

Unitaire  agg.  unitario,  che  tende  all’unità 
all’unione:  politique  unitaire,  politica  uni- 
taria - sm.  (neol.)  unitario,  fautore  della 
politica  unitaria  ||  (t.  di  stor.  relig.)  uni- 
tario (eretico  che  nega  la  Trinità  delle  Per- 
sone in  Dio). 

Unitarisme  sm.  unitarismo  (dottrina  desìi; 
unitari). 

Unité  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  unità. 
Unitif  agg.  unitivo,  che  unisce 
Univalve  agg.  (t.  di  zool.  e di  bot.)  uni- 
valve, univai vo  - (usalo  al  pi.,  come  sf. 
e sm.)  le  univalve  (le  conchiglie  univalve). 
Um  vers  (prow.iim  vèr  ),  sm.  universo,  mondo 
tutto  il  creato  ||  (in  senso  partie.)  l’universo’ 
la  terra,  il  globo  terracqueo  ||  l’universo,  la 
universalità  delle  persone  || (fig.)  il  complesso 
di  ciò  che  possediamo  materialmente  o mo- 


ralmente: son  affection  et  sa  confiance 
composent  tout  l’univers  de  mon  cœur 


la  sua  affezione  e la  sua  confidenza  formano 
tutta  la  mia  ricchezza. 

Universaliser  va.  (I.  di  filos.)  universaliz- 
zare, rendere  universale. 

Universalisme  sm  (t.  di  filos.)  universa- 
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Scrittura ) . la 
salute  eterna; 


Universaliste  sm.  (t  dC filos. ) universa- 
lista  (jiartilante  dell’universaiisnio). 
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Universalité  sf.  universalità,  generalità  || 
(, t.digiur .)  universalità,  totalità:  l'univer- 
salité des  biens,  la  totalità  dei  beni  ||  (t.  di 
log.)  universalità  (qualità  di  una  proposi- 
zione universale). 

Universaux  sm.pl.  ( t . di  scolast.)  univer- 
sali, idee  universali. 

Universel  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
universale. 

Universellement  avv.  universalmente;  ge- 
neralmente, in  modo  universale,  generale. 
Universitaire  agg.  universitario,  che  ap- 
partiene all’università:  le  corps  universi- 
taire, il  corpo  universitario,  i professori 
dell’università. 

Université  sf.  università,  atenèo  ||  univer- 
sità, gli  studenti  dell’università. 
UnivocatiOn  sf.  ( t . scolast.)  univoeazione, 
carattere  di  ciò  che  è unìvoco. 

Univoque  agg.  unìvoco  (aggiunto  di  nome 
che  si  dà  a cose  diverse,  ma  dello  stesso 
genere). 

jnterwalden  ( geog .)  Unterwalden  (V. 
Parte  1a). 

Jpas  ( pron . tìpàss’;,  sm.  ùpas  (albero  del- 
l’isola di  Giava,  e veleno  estratto  da  varie 
piante  di  detta  .isola). 

Jpsal  (geog.)  Ùpsala  (V.  Parte  la). 

Ji ' (geog.)  Ur  (V.  Parte  la). 

Jranatè  sm.  (t.  di  chini.)  uranàlo  (sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’ossido  urà- 
nico con  una  base). 

frane  sm.  ( t . di  cium.)  uràno  ossidato, 
uranìte  (composto  di  urano  e di  ossigeno), 
franeux  agg.  (t.  di  chim)  uranoso:  oxyde 
uraneux,  ossido  uranoso  (V.  Uranociire). 
franie  (milol.)  Urània  (musa  che  presiede 
all’astronomìa)  - Uranie  sf.  urania  (sorta 
di  farfalla)  ||  urania  (albero  del  Madagascar), 
franiqne  agg  ( t . di  chim.)  urànico:  oxyde 
uranigue,  ossido  uranico  (il  secondo  ossido 
di  uranio). 

ranium  sm.  (t.  di  chim.)  urànio,  uràno 
corpo  semplice  metallico,  scoperto  da  Kla- 
proth  nel  1 789;. 

ranochre  sm.  (I.  di  chim.)  ossido  uranoso 
) primo  grado  d’ossidazione  dell’urano. 
ranographe  sm.  uranògrafo  (chi  descrive 
1 cielo;  chi  ha  scritto  un  trattato  di  ura- 
nografia). 

ranograpliie  sf.  uranografia  (descrizione 
Ilei  cielo). 

(ranograpliique  agg.  uranogràfico , che 
appartiene  all’uranografia, 
ranométrie  sf.  uranomelrìa  (scienza  che 
determina  il  moto  degli  astri);  astronomìa, 
ranoscope  sm.  uranòscopo,  (volgarm.) 
>esce-prde  (pesce  di  mare  che  ha  gli  occhi 
•osti  ai  disopra  della  testa  e volti  verso 
I cielo). 
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Uranus  (pron.  iiraniiss’),  mitol.  Uràno 
(V.  Parte  P)  - Uranus  (pron.  iiraniiss’), 
sm.  (in  astron.)  Urano  (pianeta  scoperto 
da  Ilerschell). 

Urate  sm.  (I.  di  chim.)  uràlo  (nome  ge- 
nerico dei  sali  formali  dalla  combinazione 
dell’acido  ùrico  con  differenti  basi). 
Urbain  agg.  urbàno,  di  città  - sm.  citta- 
dino, abitatore  d.i  città  - Urbain  (stor.) 
Urbano  (V.  Parte  !a). 

Urbanité  sf.  urbanità,  civiltà;  gentilezza 
(che  dà  l’uso  della  buona  società). 

Urbin  (geog.)  Urbino  (V.  Parte  la). 
Urcéole  sm.  (t.  di  bot.)  urcèolo  (organo  in 
forma  di  ciòtola). 

Urcéolé  agg.  (t.bot.)  urceolato  (detto  del  ca- 
lice di  certe  piante  che  ha  forma  di  ciòtola) 
Ure,Urus(pr.iiriiss’),sm.uro,  toro  selvatico. 
Urebee  sm.  faradore  (insetto  che  rode  le 
gemme  delle  viti). 

Urée  sf.  ( t . di  chim.)  urea  (sostanza  che 
si  trova  nell’orma  umana)  - Urée  sm.  urea 
(sorta  di  serpente). 

Uretère  sm.  ( l . d’anat.)  uretère  (nome  dei 
due  canali  che  conducono  l’orina  dalle  reni 
nella  vescica). 

Urètlire  sm.  (t.  d’anat.)  ùrètra  (canale  che 
dalla  vescica  conduce  l’orina  fuori  del  corpo). 
Urfé  (Honoré  IV  >,  stor.  Onorato  D’Urfé 
(romanziere  francese;  1567-1625). 
Urg-ence  sf.  urgenza  (qualità  di  ciò  che  è 
urgente). 

Urg-ent  agg.  urgente,  che  urge;  pressante. 
Uri  (geog.)  Uri  (V.  Parte  la). 

Urie  (stor.)  Uria  (V.  Parte  1a). 

Urinaire  agg.  (in  ling.  anat.  e di  med.) 
orinario,  urinario,  relativo  od  appartenente 
ad  orina -les  voies  urinaires,  le  vie  urinarie. 
Urinai  sm.  storta,  orinale  (ad  uso  degli 
infermi). 

Urine  sf.  orina,  urina;  piscia,  piscio. 
Uriner  vn.  orinare,  mandar  fuori  l’orina; 
pisciare. 

Urineux  agg.  urinoso,  orinario  (che  è della 
natura  dell’orina). 

Urinoir  sm.  orinatoio,  pisciatoio  (luogo  da 
pisciarvi). 

Urique  agg.  (I.  di  chim.)  ùrico  (aggiunto 
di  un  acido  prodotto  dalla  combinazione 
dell’ùrèa  coll* ossigeno). 

Urne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  urna. 
Urodynie  sf.  (t.  di  med.)  urodinìa  (sensa- 
zione dolorosa  che  si  prova  orinando). 
Uromaneie  sf.  uromanzìa  (pretesa  arte  di 
conoscere  le  malattie  mediante  l’ispezione 
dell’orina). 

Uromancien  sm.  uromante  (chi  pratica  la 
uromanzia). 

Uroscopie  sf.  ( t . di  med.)  uroscopìa  (ispe- 
zione delle  orine)- 
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Uroscopique  agg i.  uroscòpico  (die  ha  rap- 
porto aH’uroscopìa). 

Urson  sm.  ìstrice  d’America  (quadrùpede). 
Ursule  np.  Orsola  - Ursule  (Sainte),  stor. 
Sani’ Òrsola  (martire  a Colonia  nel  452). 
Ursuline  sf.  orsolina  (religiosa  dell’Ordine 
di  Sant’Orsola,  instituilo  nel  1537  da  Santa 
Angela  di  Brescia). 

Urticaire  sf.  ( i . di  med.)  orticària  (sorta 
di  malattia  cutànea). 

Urticant  agg.  urlicante  (che  produce  sen- 
sazione come  punture  di  ortiche). 
Urtication  sf.  ( t . di  cliir.)  orticazione  (fla- 
gellamento con  un  mazzo  di  ortiche  allo 
scopo  di  produrre  una  forte  irritazione  cu- 
tànea). 

Urticées  sf.pl.  (t.  di  bot.)  orticàcee  (fa- 
miglia di  piante  il  cui  tipo  è l’ortica). 
Uruguay  ( geog .)  Uruguay  (V.  Parte  la). 
Us  ( pron . ii  e iiss’),  sm.  uso,  usanza  ; consue- 
tudine: garder  les  as  et  coutumes,  osser- 
vare usi  e costumi  ||  ( t . di  diritto)  uso , | 
usanza  - Us  (pron.  iiss’),  sm.  us  (desinenza 
latina):  savant  en  us  (popol.)  sapientone, 
pedante  latinista. 

Usable  agg.  usabile,  che  può  usarsi. 

Usage  sm.  uso.  usanza,  consuetudine:  l’u- 
sage  est  le  vrai  maitre  en  toutes  choses, 
l’uso  è il  vero  maestro  in  ogni  cosa  ||  uso,  j 
costume,  abitudine;  consuetudine:  suivre 
l'usage,  seguire  l’uso,  ii  costume  H uso,  I 
esperienza,  pratica:  c’est  un  homme  qui 
a beaucoup  d'usage , è uomo  di  molta 
esperienza  - l'usage  du  monde,,  la  pratica, 
l’esperienza  del  mondo  [|  uso  : faire  usage 
de...,  lar  uso  di...;  adoperare  j|  uso,  diritto  i 
di  usare,  di  valersi  di...:  vendre  ses  livres  \ 
en  s'en  réservant  l'usage,  vendere  i propri  i 
libri  riservandosene  l’uso  - lisage  de  pa - j 
cage,  diritto  di  pascolo  H lunga  durata  (di 
oggetti);  servizio,  lungo  servizio  - faire  I 
beaucoup  d’usage,  durare  molto  - toiles 
garanties  à l’usage,  tele,  delle  quali  si 
guarentisce  la  lunga  durata  ||  (alpi.,  anlic.) 
libri  per  uso  di  servizio  divino  (breviari, 
rituali,  eco.) 

Usager  sm.  (t.  di  giur .)  chi  ha  diritto  di 
taglio  e di  pascolo  in  un  bòsco. 

Usance  sf.  ( voce  anliq.)  usanza,  uso,  con- 
suetùdine  (in  questo  senso  è voce  antiq.) 
- (nel  ling.  foresi.)  usance  de  bois,  età, 
taglio  del  bosco  ||  (in  ling.  comm.)  uso 
(termine  di  consuetudine  al  pagamento  di 
cambiali)  - a usance,  a uso,  a un  mese 
data:  lettre  payable  à trois  usances, 
cambiale  a tre  usi,  a tre  mesi  data. 
Usant  agg.  (t.  leg.)  esercente,  che  usa,  che 
gode  (dei  suoi  diritti)  Il  logorante,  che  con- 
suma. 

Uscoques  (stor.)  Uscocchi  (V-  Parte  I1). 
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Usé  pp.  ed  agg.  usato  ; logoralo  ; lógoro  || 
(fig.)  rifinito, consumato;  logoro;  estenualo; 
stanco:  homme  use  (f am.)  uomo  rifinito 
di  forze,  affranto  dai  mali  o dai  vizi  --  une 
passion  usée,  una  passione  che  venne  meno 
col  tempo  - une  pensée  usée,  un  pensiero 
vecchio,  cantalo  e ricantalo  (non  più  nuovo) 
||  sciupato;  esautorato  (secondo  il  senso] 
- sm.  la  parte  logora  di  checchessia. 

User  va.  usare,  fare  uso  di...  (in  queste 
senso  è voce  anliq.)  ||  (per  estens.)  usare, 
consumare  : on  use  beaucoup  de  bois  doni 
cette  maison,  si  consuma  molta  legna  iti 
questa  casa  [|  usare,  logorare;  consumare: 
user  ses  habits,  logorare  i propri  abiti  | 
sciupare,  dissipare,  user  ses  ressources,  dis- 
sipare le  proprie  sostanze;  diminuire  le  pro- 
prie entrale  ||  (fig.)  consumare,  logorare,  in 
debolire;  rifinire,  sfinire:  user  ses  yeux  è 
force  de  lire,  logorarsi  gli  ocelli  pel  troppe 
leggere  - la  débauche  use  le  corps,  gl 
stravizzi,  i disordini  indeboliscono  il  corpi 
||  consumare,  assottigliare,  diminuire  arra 
tando  ; arrotare  : les  miroitiers  usent  le\ 
glaces,  i fabbricanti  di  specchi  arrotane 
le  luci  da  specchio  - il  faut  user  sur  le 
pierre  la  pointe  de  ces  ciseaux,  bisogni 
assottigliare  la  punta  di  queste  forbici  ar 
rotandole  sulla  pietra  ||  (in  senso  morali 
indebolire,  affievolire,  stancare;  sciupare' 
(ed  anche,  secondo  il  senso)  esautorare  : le 
disillusions  usent  notre  cœur,  le  disillu 
sioni  stancano  il  nostro  cuore  - vn.  usare 
servirsi,  far  uso  di...;  giovarsi,  adoperare 
impiegare:  usez  d’un  peu  de  vin,  fate  us 
di  un  po’  di  vino  - user  mal  de  quelqu 
chose,  fare  cattivo  uso  di  qualche  cosa  j 
en  user  librement  (fam.)  trattare  fan*- 
gliarmenle,  liberamente  - en  user  bien  oì 
mal  avec  quelqu'un , agire  bene  o mal- 
trattare bene  o male  con  alcuno  - vnp.  coi 
stimarsi;  logorarsi:  tout  s’use  à la  longut 
col  tempo  lutto  si  consuma  ||  (fig.)  scie 
parsi  ; (ed  anche)  esautorarsi  - User  siv 
uso;  durala  - c’est  une  marchandé 
qu’on  ne  peut  connaître  qu’à  l'user, 
una  merce  che  non  si  può  conoscere  eli 
coll’uso,  che  usandola  - celle  étoffe  est  d'v 
bon  user,  questa  stoffa  è di  durala  - (fig 
cet  homme  est  bon  à l'user,  quell’uonn 
conoscendolo,  ovv.a  trattare  famigliarmeli! 
con  lui,  si  trova  buono,  di  buona  compagni 
- on  ne  connaît  bien  les  gens  qu’à  l’usei 
la  gente  non  si  conosce  bene  che  praticai 
dola;  non  si  conoscono  bene  le  persone  ; 
non  si  pràticano. 

Usine  sf.  (anlic.)  macchina  mossa  dali’acqt 
li  usina  (voce  dell’uso,  ma  è brutto  fra 
cesismo ),  officina,  opificio,  laboratorio  ov 
ferriera,  fucina,  ecc.  (secondo  il  caso). 
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Usinier  sm.  padrone  di  officina;  chi  tiene 
un'officina. 

Usité  agg.  usalo,  usitato,  d’uso  frequente: 
ce  mol  n'est  point  usité,  questa  parola, 
questa  voce  non  è usata,  non  è dell’uso. 

Usquebac  sm.  escobac  (sorta  di  liquore  al- 
coòlico,  in  cui  s’è  fatto  disciogliere  dello 
zafferano  e degli  aromi). 

Ussel  ( geog .)  Ussel  (città  di  Francia,  capo- 
luogo  di  circondario  (Corrèze);  4,534  abit.) 

Ustarits  (geog.)  Ustarils  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Bassi  Pirenei),  cir- 
condario di  Baiona;  2,453  abit.) 

Ustensile  sm.  utensìle,  arnese  (da  cucina 

0 da  casa)  ||  utensile,  arnese,  strumento 
(da  lavoro,  d’arti  e mestieri):  des  usten- 
siles de  jardinage,  utensili  da  giardino. 

Ustion  sf.(in  chir .)  ustione,  abbruciamento, 
il  bruciare  le  carni  1)  (in  chim.)  ustione, 
il  ridurre  in  cenere  una  qualche  sostanza. 

Ustrinum  ( pron . iistrinòm’),  sm.  (t.  di  stor. 
rom.)  crematoio  (luogo  ove  si  bruciavano 

1 corpi  dei  morti). 

Usucapion  sf.  ( l . di  dir.  rom.)  usucapione 
(ragione  di  proprietà  acquistala  sopra  un 
fondo  pacificamente  posseduto  per  uno  spazio 
d’anni  prescritto  dalla  legge). 

Usuel  agg.  usuale;  consueto;  ordinario. 

Usuellement  avv.  usualmente;  ordinaria- 
mente; abitualmente;  comunemente. 

Usufructuaire  agg.  (i.  di  diritto)  usufrut- 
tuario (che  si  riferisce  all’usufrutto). 

Usufruit  sm.  (t.  di  diritto)  usufruito  (di- 
ritto di  godere  temporaneamente  i frutti  di 
cosa  spettante  ad  altri). 

Usufruitier  sm.  ( t . di  diritto)  usufrut- 
tuario, chi  ha  l’usufrutto  - (usato  come 
agg.)'.  réparations  usufruitières,  ripara- 
zioni a carico  dell’usufruttuario. 

Usum  (proni isòm’;  Ad),  toc.  avv.lat.  ad  uso, 
per  uso  - édition  ad  usum  Delphini,  edi- 
zione ad  uso  delDelfino (edizione  degli  autori 
latini  fatta  per  il  Delfino, figlio  di  Luigi  XIV). 

Usuraire  agg.  usurario,  usuraio,  d’usura; 
di  o da  usuraio. 

Usurairement  avv.  usurariamente,  da  usu- 
raio; in  modo  usurario. 

Usure  sf.(l. di  diritto)  usura,  frutto,  interesse 
H (per  estens.)  usura  (soverchio  frutto  che  si 
vuol  cavare  dal  denaro  dandolo  ad  impre- 
stilo) H (fam.)  lungo  uso;  logoramento:  l’u - 
sure  des  habits,  il  logoramento  degli  abiti. 

Usurier  sm.  usuraio,  prestatore  ad  usura  || 
(per  estens.)  usuraio  (chi  vuol  ricavare 
soverchio  frutto  dal  denaro  imprestato); 
(popol.)  strozzino. 

Usurpatenr  sm.  usurpatore. 

Usurpation  sf.  usurpazione,  l’usurpare. 

Usurpatole  agg.  usurpatolo  (che  ha  ca- 
rattere d’usurpazione). 

Ghiotti,  Vocab.  frane. -ital. 


UTR 

Usurpé  agg.  e pp.  usurpalo,  tolto  od  ot- 
tenuto ingiustamente. 

Usurper  va.  e vn.  usurpare,  appropriarsi 
ingiustamente  - sur  ses  voisins,  usur- 
pare alcunché  sui  vicini. 

Ut  (pron.  iit’),  sm.  (t.  di  mus.)  ut,  do  (nota 
musicale). 

Utali  (geog.)  Utah  (V.  Parte  1a). 

Utelle  (geog.)  Utelle  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Alpi  Marittime),  cir- 
condario di  Nizza;  1,827  abit.) 

Utérin  agg.  uterino,  dell’ùtero  - frère 
utérin,  fratello  uterino  (fratello  per  parte 
di  madre,  ma  non  di  padre)-  fureur  uterine 
(in  med.)  furore  uterino,  ninfomanìa. 

Utérus  (pron.  iiteriiss’),  sm.  (t.di  anat.) 
ùtero. 

Utile  agg.  utile,  giovevole,  profittevole  ; van- 
taggioso - en  temps  utile,  in  tempo  utile, 
in  tempo  - sm.  l’utile  : nous  faisons  cas 
du  beau,  nous  méprisons  Putite,  diamo 
importanza  al  bello  e sprezziamo  l’utile. 

Utilement  avv.  utilmente,  in  modo  utile; 
profittevolmente  ; vantaggiosamente. 

Utilisable  agg.  utilizzabile  (ma  questa  è 
voce  non  bella  e da  alcuni  ripresa),  che 
può  rendersi  utile. 

Utilisation  sf.  (neol.)  il  trarre  utile  (non 
Utilizzazione,  che  è brutta  voce). 

Utiliser  va.  utilizzare;  trarre  utile  da... 
- vnp.  rendersi  utib. 

Utilitaire  agg.  ( neoì .,  t.  di  fìlos,)  profitte- 
vole, tendente  all’utile;  dell’utile  - sm.  uti- 
litario (chi  cerca  Futile  in  ogni  cosa)  || 
utilitario  (chi  appartiene  alla  scuola  filoso- 
fica fondata  da  Bentham,  che  non  ammette 
per  principio  di  bene  che  l’utile  generale). 

Utilitarisme  sm.  utilitarismo  (voce  del- 
l'uso), sistema  degli  utilitari. 

Utilité  sf.  utilità;  utile,  profitto,  giovamento, 
prò,  vantaggio  ||  (al  pi.,  t.  di  teatro ) parti 
utili,  ma  secondarie,  di  una  commedia,  tra- 
gedia, ecc. 

Utique  (geog.)  Utica  (V.  Parte  la). 

Utopie  sf.  Utopìa  (paese  immaginario  ove 
lutto  è perfettamente  regolato  per  il  bene 
d’ognuno,  descritto  da  Tommaso  Moro)  (| 
(fig.)  utopia,  immaginazione  vana  e senza 
fondamento;  bella  idea  ineseguìbile. 

Utopiste  sm.  (I.  di  filos.)  utopista  (chi  crede 
in  un’utopìa)  ||  ( nell’uso ) utopista  (chi  im- 
magina utopìe);  visionario  (chi  prende  i 
sogni  per  realtà). 

Utrecht  (pron.  iilrèk),  geog.  Utrecht  (V. 

Parte  1a,. 

Utriculaire  agg.  (t.  di  didatt.)  otricolare, 
che  ha  forma  di  piccolo  otre  - (in  bot.) 
tissu  utriculaire,  tessuto  otricolare  (tes- 
suto cellulare  delle  piante)  - Utriculaire 
sf.  otricolare  (sorta  di  pianta  acquatica). 
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Utricule  sm.  ( t.di  didait.)  olrieello,  otrello, 
piccolo  otre. 

Uyée  sf.  ( t . d’anat.)  ùvea  (una  deile  (uniche 
dell’occhio  che  rimane  sotto  la  còrnea). 

Uvnlaire  agg.  (in  ling.  ancit.)  uvolare, 
dell’ùgola. 

Uvularia  sf.  uvolaria  (pianta  del  Canadà). 

Uvule  V.  Luette. 

Uxelles  (Marquis  d’),  stor.  Marchese  d’U- 
xelles  (maresciallo  di  Francia;  1652-1730). 

Uxoricide  sm.  (t.  leg.  ant.)  uxoricida  (uc- 


cisore della  propria  moglie)  ||  uxoric'dii 
(uccisione  della  propria  moglie). 

Uzel  ( geog .)  Uzel  (città  di  Francia,  capo 
luogo  di  cantone  (Coste  del  Nord),  circo» 
dario  di  Loudéac;  1,472  abit.) 

Uzerclie  (geog.)  Uzerche  (città  di  Francia 
capoluogo  di  cantone  (Corrèze),  circondari» 
di  Tulle;  3,019  abit.) 

Uzès  (pron.  tìsèss’),  geog.  Uzès  (città  d 
Francia,  capoluogo  di  circondario  (Card) 
5,449  abit.) 


Y sm.  V (la  ventiduesima  lettera  dell’alfa- 
beto francese).  j 

Ya  imperativo  del  verbo  Aller,  che  im-  ' 
piegasi  avverbialmente)  sia,  vi  acconsento 
- Ya!  (inter.  fam.)  sia!  vada!  - ( usato 
come  sost.)  sept  et  le  va  ( t . di  giuoco,  che 
vale  Sept  fois  la  vade),  sette  volle  la  posta 
(V.  anche  Vade). 

Yabre  (geog.)  Vabre  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo  di  cantone  (Tarn:  pron.  tarj,  cir- 
condario di  Castres;  2,629  abit.) 

Yacance  sf.  vacanza,  vacazione  ||  (al  pi., 
nel  ling.  scolast.)  vacanze  (tempo  in  cui 
cessano  gli  studi)  ||  ( presso  i tribun.)  va- 
canze, ferie  (tempo  in  cui  i tribunali  inter- 
rompono le  loro  funzioni). 

Vacant  agg.  vacante,  vuoto,  non  occupato: 
une  maison  vacante,  una  casa  vuota  || 

( fig .,  pari,  di  posti,  dignità,  ecc .)  vacante: 
un  trône  vacant,  un  trono  vacante  - (con 
forma  antiq.)  cette  compagnie  est  va- 
cante, ce  régiment  est  vacant,  è vacante 
ii  posto  di  capitano  in  quella  compagnia  ! 
o di  colonnello  in  quel  reggimento  ||  (in 
ling.  giur.)  vacante,  non  reclamato,  che  è 
senza  possessore:  succession  vacante,  suc- 
cessione od  eredità  vacante  - curateur  aux 
biens  vacants,  curatore  delle  sostanze  va- 
canti (colui  il  quale,  secondo  la  legge,  cura  j 
le  sostanze  di  chi  è stato  inabilitato,  op- j 
pure  amministra  un’eredità  giacente). 
Vacarme  sm.  fracasso,  chiasso,  rumore, 
schiamazzo,  baccano  - il  est  allé  faire  du 
vacarme  dans  cette  maison,  andò  a fare 
un  gran  chiasso  in  quella  casa,  a mettere 
a rumore  la  casa  ||  (fig.)  clamori  pubblici,  j 
Vacation  sf.  mestiere,  arte,  professione  (in  ; 
questo  senso  è voce  antiq.)  : quelle  est  j 
sa  vacation?  qual  è la  sua  professione?; 
||  vacazione  (spazio  di  tempo  occupato  dai  j 
legali,  dai  periti  in  un  affare)  ||  relribu-  j 
zione,  onorario,  spòrtola  ; emolumenti;  ono-  j 
rari  ||  (al  pi.)  ferie,  vacanze:  le  temps  ' 


des  vacations  du  tribunal,  il  tempo  dell 
ferie  del  tribunale  - Chambre  des  vaca 
lions,  Camera  incaricata  di  rendere  gin 
slizia  durante  le  ferie  ||  (al  sing.)  vacanza 
il  vacare , l’essere  vacante  (pari,  di  im 
pieghi,  benefizi,  ecc.,  non  occupati ):  l\ 
vacation  d'un  bénéfice,  la  vacanza  di  u 
benefìzio.  • 

Vaccin  (pron.  vaksèn),  sm.  (t.  di  med. 
vaccino  (materia  estratta  dalle  pustole  dell, 
vacche)  - ( usato  come  agg.):  le  vint, 
(pron.  viriiss)  vaccin,  il  virus  vaccino.  < 
Vaccinai  (pr.  vaksinàl),  agg.  (in  ling.  med. 
vaccinale  (che  ha  relazione  al  vaccino)  ; 
le  bouton  vaccinai , la  pùsiula  vaccinale 
Vaccinateur  (pron.  vaksinateur),  sm.  va  e 
cinatore,  chi  vaccina. 

Vaccination  (pron.  vaksinassiòn),  sf.  (t.  d 
cliir.)  vaccinazione,  il  vaccinare. 
Vaccine  (pron.  vaksin’),  sf.  (t.  di  veter\ 
vaccina  (malattia  eruttiva  e contagiosa  prc 
pria  alla  vacca)  ||  (t.  di  med.)  vaccin;’' 
vaccinazione. 

Vacciné  (pron.\aks'mé),pp.e  sm.  vaccinato 
Vacciner  (pron.  vaksiné),  va.  (t.  di  med. 
vaccinare,  inoculare  la  vaccina  (all’uomo) 
Vaccinifère  (pron.  vaksinifèr’),  agg.  vacci 
nifero  (che  porta  il  vaccino). 
Vaccinique  (pron.  vaksinik’j,  agg.  vacci 
nico,  di  vaccino. 

Vache  sf.  vacca  (la  femmina  del  toro)  ■ 
laitière,  vache  beurrière , etc.  vacc; 
lattaia, vacca  burraia,  ecc.- à lait,  mucca 
vacca  da  mugnere;  (e  fig.)  vacca  da  mu 
gnere,  vigna:  son  procès  est  une  vach 
à lait  pour  ce  procureur,  la  sua  lite  è un 
vigna  per  questo  procuratore  ||  (fig.  e fam. 
bàlia  che  ha  molto  latte  - (fig.  e triv. 
c’est  une  vache  (pari  di  donna  moli 
pingue),  è una  cicciona  ||  (popol.)  prostituì 
- ranz  (pron.  rans’)  des  vaches,  aria  che 
bovari  svizzeri  suonano  sulla  cornamusa  ■ 
poti  de  vache  (popol.)  uelo  rosso  - (fig 


e popol.)  roìix  comme  une  vache,  rosso 
J come  un  gambero  - pleurer  comme  une 
vache  (popol.)  piangere  come  un  vitello, 

; come  una  vite  tagliata  - ce  che  val  rue  en 
vache,  questo  cavallo  scalcia  come  le  vacche 
- (fig.)  la  vache  est  à nous,  la  vittoria  è 
nostra;  siamo  sicuri  della  riuscita  - parler 
j français  comme  une  vache  espagnole  (fig. 

' e fam.)  cianciugliare  assai  malamente  in 
francese  - manger  de  la  vache  enragée 
I (fig.  e popol.)  condurre  vita  stentata,  vita 
j di  continue  privazioni  - le  plancher  des 
1 caches,  la  terra  (in  contrapposizione  a 
Mare)  - la  vache  à Colas  ( t . di  sprezzo), 
il  protestantesimo  ||  imperiale, cestone  (cesta 
grande,  coperta  di  cuoio  che  si  sovrappone 
; al  cielo  dei  legni  da  viaggio);  (ed  anche) 

[coperta  dell’imperiale  - piacer  un  canon 
en  vache  (in  ling.  mar.)  serrare  un  cannone 
lungo  il  bordo  - le  diable  est  aux  vaches 
| (loc.fam..)  vi  è un  chiasso  d’inferno,  un  ru- 
more indiavolato  - c’est  le  grand  chemin 
des  vaches,  è una  strada  battuta;  è cosa 
pubblica,  conosciuta  da  tutti-  — artificielle 

I(t.  di  caccia),  macchinetta  da  prendere  le 
pernici  - — à Dieu,  coccinella  (insetto)  - 
_ marine,  V.  Morse,  Lamantin  ||  (in 
comm.)  vacchetta,  cuoio  di  vacca  - aus- 
sitôt meurt  vache  que  veau  (prou.)  chi 
muore  non  conta  gli  anni  - quand  chacun 
fait  son  métier , les  vaches  sont  bien 
gardées  (prov.j  chi  fa  l’altrui  mestiere,  fa 
i la  zuppa  nel  paniere. 

Tacher  sm.  vaccàro,  guardiano  delie  vacche. 
Vacherie  sf.  stalla  delle  vacche  ||  cascina; 
latterìa  (luogo  ove  si  tengono  vacche  e vi 
si  vende  latte). 

Vachette  sf.(in  comm.)  vacchetta,  cuoio 
: di  vacca  giovane. 

Vacliin  sm.  (in  comm.)  vacchetta,  cuoio 
di  giovane  vacca. 

Vaciet  sm.  vaccino,  vaccinio  (pianta). 
Vacillant  ( pron . va-sillàn),  agg.  vacillante; 
barcollante  - (per  estens.)  une  lumière  va- 
cillante, una  luce  vacillante,  tremolante  || 
(fig.)  vacillante,  irresoluto,  perplesso,  titu- 
bante, incerto;  incostante:  un  homme  va- 
cillant, un  uomo  irresoluto. 

Vacillation  (pron.  va-sillassiòn),  sf.  vacil- 
lamento; barcollamento  ||  (fig.)  vacillanza, 

. il  vacillare;  esitanza;  dubbiosità,  incertezza, 
irresoluzione;  incostanza  : on  blâme  la  va- 
cillation de  ses  opinions,  biasimano  l’in- 
1 certezza  delle  sue  opinioni. 

Vaciller  (pron.  va-sillé),  vn.  vacillare,  non 
! essere  ben  fermo  ; barcollare  - (per  estens.) 
lumière  qui  vacille,  luce  che  tremola,  luce 
tremolante  ||  cianciugliare,  biascicare  (in 
questo  significato  è voce  antiq.)  li  i fig.) 
vacillare,  tentennare;  titubare,  esitare:  un 


homme  qui  vacille  toujours,  un  uomo  ir 
resoluto,  che  esita  di  continuo  - sa  langue 
vacille  lorsqu’on  l’intimide,  quand’è  inti- 
morito gli  muore  la  parola  sulla  bocca  || 
indebolirsi;  essere  mal  sicuro:  sa  mémoire 
vacille,  la  sua  memoria  s’indebolisce,  è mai 
sicura  - — dans  ses  réponses,  rispondere 
con  incertezza,  non  essere  sicuro  della  ri- 
sposta che  si  dà. 

Vacuité  sf.  (t.  di  didatt.,  voce  fuori  d’uso) 
vacuità,  votezza:  la  vacuité  de  l’ estomac 
(pron.eslomh)causedes  tiraillements ,la  va- 
cuità dello  stomaco  produce  degli  stiramenti. 

Vade  sf.  (t.  di  giuoco)  posta,  invito:  la 
vade  est  de  cent  francs,  la  posta  è di 
cento  lire  |)  (fig.)  conto;  parte:  dans  cette 
affaire  chacun  est  pour  sa  vade,  in  questo 
affare  ciascuno  v’entra  per  suo  conto. 

Vadé  (stor.)  Vadé  (poeta  burlesco  francese, 
autore  di  canzoni;  1720-1757). 

Vade-in-pace  (pron.  vadé  en’ passé;  pi.  des 
vade-in-pace),  sm.  vade  in  pace  (sorta  di  pri- 
gione ne’  monasteri). 

Vademanque  sf.  (t.  di  banca,  voce  antiq.) 
diminuzione  del  fondo  di  danaro  d’una  cassa. 

Vade-inecam  (pron.  vadémekòm’;  pi.  des 
vade-mecum),  sm.  vademecum  (cosa  che  si 
porta  abitualmente  seco)  : le  vade-mecum 
des  architectes,  des  ingénieurs,  etc.  il  vade- 
mecum  degli  architetti,  degli  ingegneri,  eee. 

Vadrouille  sf.  (t.  di  mar.)  radazza  a ma- 
nico (fascio  di  vecchi  diacci  legati  assieme 
ad  una  delle  estremità,  col  quale  si  asciu- 
gano i ponti  dopo  averli  lavati). 

Va-et-vient  (pi.  des  va-et-vientj,  sm.  (t.  di 
mecc.)  va  e vieni,  andivieni:  mouvement 
de  va-et-vient,  (o  semplic .)  va-et-vient , 
movimento  di  va  e vieni,  di  andivieni  (|  (nel 
ling.  comune ) andare  e venire  continuo,  an- 
dirivieni ; viavai:  c’est  un  va-et-vient  con- 
tinuel dans  celte  maison,  in  questa  casa 
c’è  un  continuo  andare  e venire,  un  viavai, 
un  andirivieni  continuo  ||  barca,  navicella 
(per  passare  un  duine)  H (t.  di  mar.)  va 
e vieni  (corda  che  serve  a stabilire  una  co- 
municazione colla  terra  o con  una  nave)  || 
(fig.)  va  e vieni,  volubilità,  instabilità,  mo- 
bilità : le  va-et-vient  de  l’opinion  publique, 
l’instabilità  dell’opinione  pubblica. 

Vagabond  ^.vagabondo;  ramingo  H sre- 
golato, disordinalo:  tête  vagabonde,  testa 
disordinata  - courtines  vagabondes  (t.  di 
pesca),  reti  mobili  - sm.  randagio  ||  vaga- 
bondo, paltoniere,  ozioso,  scioperato,  disu- 
tilaccio. 

Vagabondage  sm.  vagabondaggio  (voce  del- 
l'uso), il  vagabondare  ||  (fig.)  scioperatezza, 
l’essere  scioperato. 

Vagabonder  vn.  (voce  fam.)  vagabondare, 
lare  il  vagabondo. 


VAG  — \Qi 

Tarant  sm.  (in  ling.  mar.)  vagabondo, 
ladro  di  cosla. 

Vagin  sm.  (t.  d'anni.)  vagina. 

Vaginal  agg.  (t.  d'anat.)  vaginale,  della  va- 
gina ||  vaginale  (che  ha  o che  prende  la  forma 
di  guaina). 

Vaginite  sf.  (t.  di  med.)  vaginite  (inliam- 
mazione  della  vagina). 

Vagir  vn.  vagire,  mandare  vagiti,  piangere 
(che  fanno  i bambini). 

Vagissant  agg.  che  vagisce 
Vagissement  sm.  vagito,  pianto  dei  par- 
goletti. 

Vagon  o Wagon  sm.  vagone  (voce  del- 
l’uso, ma  è inglesismo  che  si  può  benis- 
simo sostituire  con):  carrozzone  o carrozza 
(quello  de’  passeggieri);  carro  (quello  delle 
mercanzie);  bagagliaio  (quello  de’ bagagli) 
“ — à houille,  carro  da  carbon  fossile  - 

— à terrassements,  carro  da  sterramenti 

- — à bestiaux,  carro  del  bestiame. 
Vaglie  sf.  onda,  fluito;  maroso  ||  (fig.)  onda; 

fiotto  ||  (t.  d' architi  finito,  fiotto,  onda 
.ornamento  che  sembra  imitare  i fiotti  del 
mare)  - Vague  sf.  ( l . de’ birrai)  pala,  stanga 
-Vague  agg.  vuoto;  incolto;  des  terres 
vagues,  terre  infruttifere,  terreni,  campi 
incolti,  senza  frutto  ||  (per  estens.)  vago,  in- 
determinato: un  espace  vague,  uno  spazio 
indeterminato  ||  (fig.)  incerto,  vago,  indeciso: 
des  expressions  vagues,  espressioni  vaghe, 
incerte,  che  mancano  di  precisione  - un  air 
vague,  un’aria  distratta  - un  esprit  vague, 
una  mente  vuota, vaporosa»  (ftg.)vano, vuoto, 
senza  conclusione:  des  pensées  vagues, 
pensieri  vani  ||  vago,  dolce  : de  vagues  rê- 
veries, pensieri  dolci  - une  vague  et  douce 
mélancolie,  una  vaga  e dolce  melanconia  || 
(in  pitt.)  vago,  indeciso,  incerto;  vaporoso 
(secondo  il  caso)  - Vague  agg.  errante, 
vagante:  douleurs  vagues , dolori  vaganti 
Il  (in  bot .)  disordinato  - (in  ling.  cronol .) 
année  vague,  anno  comune,  anno  di  365 
giorni -sm. vano, vuoto, grande  spazio  vuoto: 
le  vague  de  l’air , il  vuoto  dell’aria  - (fig.) 
se  perdre  dans  le  vague , perdersi  in  inutili 
ragionamenti  ||  vago,  incertezza  : le  vague 
de  ses  idees,  l’incertezza,  la  mancanza  di 
precisione  delle  sue  idee  - le  vague  de  cer- 
taines expressions,  il  vago,  la  vaporosità 
di  certe  espressioni  - le  vague  de  la  couleur 
dans  un  tableau , l’incertezza,  l’indecisione 
delle  tinte,  dei  colori  in  un  quadro. 

Vaguement  avv.  vagamente,  indeterminata- 
mente; in  modo  vago,  indeterminato. 

Vaguemestre  sm.  (t.  mil.  e di  mar.)  quar- 
tiermastro (uffiziale  incaricato  della  con- 
dotta del  bagaglio  d’un  esercito)  ||  quartier- 
mastro (sotl’ufflciale  incaricato  della  distri- 
buzione delle  lettere  e dei  denari  ad  un 
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reggimento  od  alle  persone  addette  ad  ui 
nave)  ||  (antic  ) quartiermastro  (sorta  d’u 
fiziale  della  casa  reale). 

Vaguer  vn.  vagare,  ramingare,  andare  ri 
mingo,  andar  vagando  ||  (per  estens.)  no 
essere  fisso  - laisser  vaguer  ses  pensée ; 
lasciar  vagare  il  proprio  pensiero  - Vague 
va.  ( nel  ling.  de’ birrai)  rimenare  (l’orz 
nella  fabbricazione  della  birra). 

Vaigrer  va.  (t.  di  mar.)  fasciare  di  sei 
rette;  impiallacciare  o rinforzare  con  lavo! 
(una  nave). 

Vaigres  sf  pi.  (I.  di  mar.)  serrelte,  verii 
gole  ; tavole  per  rinforzo  interno  di  una  nave 
Vaillamment  avv.  valentemente;  valore 
sarnenle,  prodemente,  con  valore. 
Vaillance  sf.  valore;  valentia  ||  valore 
prodezza,  ardire,  bravura. 

Vaillant  agg.  e sm.  (fam.)  valente;  prode 
valoroso:  un  homme  vaillant , un  uom« 
valente;  un  prode  - Vaillant  sm.  valsent» 
(somma  della  valuta  a che  ascendono  |< 
facoltà  d’alcuno);  il  valore;  il  prezzo 
(usato  avverb.):  n’ avoir  pas  un  sou  vaii 
lant,  non  possedere  un  soldo,  non  aver: 
il  becco  d’un  quattrino  - avoir  dix  mìA 
francs  vaillant,  avere  un  capitale  di  dieci 
mila  lire  - Vaillant  (stor.)  Vaillant  (nu 
mismàlico  francese;  4632-1706)  - Vail- 
lant (stor.)  Vaillant  (dotto  botànico  frati 
cese;  4669-1722)  - Vaillant  (stor.)  Vail 
lant  (maresciallo  di  Francia;  4790-1872) 
Vaillantise  sf.  (fam.)  valentìa;  prodezza 
bravura. 

Vaille  que  vaille  (loc.  avv.  e fam.)  nè  ber! 
nè  male  ; così  così  ; (ed  anche)  avvenga  chi 
può;  ad  ogni  evento  (V.  anche  Valoir)/ 
Vailly  (geog.)  Vaiily  (città  di  Francia,  capo* 
luogo  di  cantone  (Aisne:  pron.  èn’),  circon1 
dario  di  Soissons;  4,669  abit.)  - Vailly- 
sur-SauIdre  (geog.)  Vailly-sur-Sauldrej 
(città  di  Francia , capoluogo  di  cantone 
(Cher),  circond.  di  Sancerre;  4,092  abit.) 
Vain  agg.  vano,  inutile,  infruttuoso  - terres 
vaines  et  vagues,  terre  sterili,  infeconde 
- vaine  pâture,  pascolo  comune  ||  (fig.) 
vano,  frivolo,  fùtile;  chimerico,  senza  fon- 
damento, senza  alcun  motivo  (secondo  il 
caso)  : une  vaine  crainte,  un  vano  timore, 
un  timore  senza  ragione  - une  éloquence 
pompeuse  et  vaine,  un’eloquenza  pomposa 
e fùtile  ||  vano;  borioso;  orgoglioso;  vana- 
glorioso ( secondo  il  caso):  l’homme  vain 
croit  que  tous  les  yeux  sont  ouverts  sw 
lui,  sembra  all’uomo  vano  che  tutti  gli 
occhi  gli  stiano  sopra  - vaine  gioire,  vana- 
gloria; orgoglio  - (usato  comesost.):  faire 
le  vain,  fare  l’uomo  vano,  il  vanaglorioso, 
abbandonarsi  alla  vanagloria  - en  vain 
(loc. avv.)  indarno,  invano,  inutilmente; 
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c’est  en  vain  que  je  m’efforce  de  vaincre 
ma  douleur,  indarno  mi  sforzo  di  vincere 
il  mio  dolore. 

Vaincre  ( v.irr .:  ger.  vainquant  ;pp.  vaincu; 
pres.ind.  je  vaincs,  il  vainc;  pass.  rem.  je 
vainquis),  va.  vincere  ||  vincere,  padroneg- 
giare, domare,  soggiogare  ||  vincere,  sor- 
passare, superare:  les  obstacles,  supe- 

rare gli  ostacoli  - les  autres  en  géné- 
rosité, superare  gli  altri  in  generosità  - se 
laisser  vaincre  à la  pitié , lasciarsi  muo- 
vere dalla  compassione,  impietosirsi  - vr. 
vincersi  ; dominarsi  - se  vaincre  soi-même, 
vincersi,  superarsi;  {ed  anche ) tenere  a 
freno  le  proprie  passioni,  dominarsi. 
Vaincu  agg.  e sm.  vinto  - malheur  aux 
vaincus ! guai  ai  vinti!  II  {fig.)  vinto;  pa- 
droneggiato (da  una  passione,  ecc.) 
Vainement  avv.  vanamente;  inutilmente, 
indarno;  a vuoto;  invano  {secondo  il  caso). 
Vainqueur  sm.  vincitore  ||  il  vincitore,  il 
primo:  être  vainqueur  à la  course,  es- 
sere vincitore,  essere  il  primo  alla  corsa 

- les  vainqueurs  {nel  ling.  scolast.)  i vin- 
citori, i premiali  ||  la  persona  amata:  garde- 
toi  de  nommer  mon  vainqueur  ! guàrdali 
dal  nomare  chi  io  amo!  - agg.  vincitore  - 
vos  yeux  vainqueurs  {poetj  i vostri  occhi 
seducenti. 

Vair  sm.  {antic.)  vaio,  pelliccia  di  vaio  || 
{t.  di  blas .)  vaio  (uno  dei  metalli  del  bla- 
sone composto  di  argento  e di  azzurro). 
V&iré  agg.  {voce  antiq.,  t.  di  blas.)  vaiato. 
Vairon  sm.varione  (pesce)  ||  chiozzo  (pesce) 

- Vairon  agg.  vaialo  - œil  vairon,  occhio 
vetrino  (occhio  circondalo  da  un  cerchio 
bianchiccio)  - cheval  vairon,  cavallo  va- 
iato (che  ha  gli  occhi  di  colore  differente). 

Vaison  ( geog .)  Vaison  (città  di  Francia, 
capoluogò  di  cantone  (Vaucluse),  circon- 
dario d’Orange;  3,098  abit.) 

Vaisseau  sm.  vaso  - {fig.)  vaisseau  d’élec- 
tion, vaso  d’elezione  (creatura  privilegiata 
per  la  sua  purezza)  |j  vascello,  nave  - ^ 
de  1er  rang,  vascello  di  prim’ordine  (che 
ha  120  cannoni)  - — de  2me,  de  3me,  de 
4me  rang,  vascello  di  2°,  di  3°,  di  4°  or- 
dine (secondo  che  ha  100  o 90  od  80  can- 
noni) ||  {fig.)  nave:  le  vaisseau  de  l’Ètat, 
la  nave  delio  Stato  ||  {t.  d’anat.)  vaso  (nome 
delle  arterie,  delle  vene,  dei  canaletti  in  cui 
scorre  o si  contiene  qualche  fluido)  ||  {t.  di 
bot.)  vaso  (organo  elementare  dei  vegetali, 
di  forma  tubolare)  ||  vaso  (la  grandezza,  la 
parte  interna  di  una  sala,  di  una  chiesa,  ecc.) 
Vaisselier  sm.  scancerìa  (mobile  per  met- 
tervi il  vasellame). 

Vaisselle  sf.  vasellame,  vasi;  piatti,  sto- 
viglie ; servizio  ( secondo  il  caso)  - d’ar- 

gent o vaisselle  piate,  vasellame  d’argento, 


argenteria:  on  sert  chez  lui  en  vaisselle 
plate,  si  serve  la  sua  tavola  in  vasellame 
d’argento  - ipopol.)  vaisselle  de  poche, 
denaro  -fondre  la  vaisselle  de  quelqu'un 
{fig.)  rovinare  qualcuno  - eau  de  vaisselle, 
rigovernatura  (acqua  in  cui  furono  lavate 
stoviglie  imbrattate). 

Yaissellerie  sf.  vasellame  (vasi  ad  uso  di 
tavola  e di  cucina). 

Vaïvode  V.  Vayvode. 

Val  {pi.  vaux,  e vais  nel  ling.  degli  ingegn.) 
sm.  valle  - par  monts  et  par  vaux, 
per  monti  e per  valli;  {e  per  estens.)  per 
monti  e per  valli,  in  ogni  luogo,  da  ogni 
parte  - {nel  ling.  degli  ingegn.)  les  vais 
de  la  Loire,  etc.  le  valli  della  Loira,  ece. 

Valable  agg.  valévole,  vàlido  ||  {per  estens ., 
pari,  di  scusa,  ecc.)  valevole,  ammessìbile. 

Valablement  avv.  valevolmente,  valida- 
mente, in  modo  vàlido. 

Valacliie  {geog.)  Valàcchia  (V.  Parte  1a). 

Valais  {geòg.f  Vallese  (V.  Parte  1a). 

Valant  àgg.  valente,  che  vale;  del  valore  di... 

Valaque  cr^.valacco,  della  Valàcchia  - sm. 
Valacco,  nativo,  abitante  della  Valacchia. 

Yalbonnais  {geog.)  Valbonnais  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Isère),  cir- 
condario di  Grenoble;  1,451  abit.) 

Valdagno  {geog.)  Valdagno  (V.  Parte  1a). 

Valence  {geog.)  Valenza  (V.  Parte  1')  - 
Valence  '{geog.)  Valence  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  della  Dròme; 
24,502  abit.)  - Valence  {geog.)  Valence 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Gers),  circondario  di  Condom  ; 1,705  abit.) 
- Valence  sf.  arancio  di  Valenza:  voilà 
de  la  valence,  ecco  aranci  di  Valenza. 

Valenciennes  {geog.)  Valenciennes  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  circondario  (Nord); 
27,607  abit.)- Valenciennes sf.sing.epl. 
{in  comm.)  merletti  di  Valenciennes. 

Valens  {pron.  valèns’),  stor.  Valente  (im- 
peratore romano  dal  364  al  378). 

Valentin  {stor.)  Valentino  (papa  nell’827). 

Valentine  {slor.)  Valentina  (V.  Parte  1a). 

Valentinien  (sfor.)Valentiniano(V.Parte1a) 

Valére  Maxime  {stor.)  Valerio  Massimo 
(V.  Valerio,  Parte  1a). 

Valériane  sf.  valeriana,  fù,  erba  fù  (pianta). 

Valérianelle  V.  Mâche. 

Valérien  (Mont),  geog.  Monte  Valeriano 
(la  più  alta  collina  dei  dintorni  di  Parigi 
sulla  riva  sinistra  della  Senna)  - Valérien 
{stor.)  Valeriano  (V.  Parte  1a). 

Valérius  Corvus  {pr.  valeriüss’  korvüss’), 
stor. Valerio  Corvo  ( V. Parte  1 a)-  Valérius 
Flaccus  {pron.  valeriüss’  flakküss’),  stor 
Valerio  Fiacco  (V.  Flacco,  Parte  1a)  - 
Valérius  {pron.  valeriüss’;  Publicola), 
stor.  Valerio  Publicola  (V.  Parte  1a). 
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Valet  sm.  valletto,  servo,  fante;  famiglio  - 
> chambre , cameriere  - d’armes , 
scudiere  - m:  d’ écurie,  mozzo  di  stalla  - 
~ de  bourreau,  garzone  del  carnefice  - 

- ~ de  charrue,  bifolco  - de  ferme , 
famiglio  - — de  place,  servitore  di  città 

- — à louer,  servo  senza  padrone;  (e  fig.) 
uomo  disimpiegato  (chi  ha  perduto  il  suo 
impiego  e ne  cerca  un  altro)  - m : de  car- 
reau, uomo  da  nulla  - ™ de  comédie, 
servitore  nella  commedia  - — de  cœur, 
de  pique  ( t . di  giuoco ),  fante  di  cuori,  di 
picche  - maître  valet,  capo  o soprainlen- 
dente  dei  servi  - bon  valet  ( fig .)  uomo 
servizievole  ||  (t.  de’falegn.)  barletto  11 
sbarra  (di  una  porta)  ||  contrappeso,  archi- 
pènzolo  d’uscio  - — de  miroir,  sostegno 
da  specchio  H (t.  di  cavallerizza ) pùngolo 
Il  piaggiatore;  strisciante  - âme  de  valet, 
animo  vile,  strisciante  - f aire  le  plat  valet, 
fare  lo  strisciante  - tel  maître,  tel  valet 
(prov.)  tal  è il  padrone,  tale  è il  servo; 
tal  guaina,  tal  coltello;  (ed  anche  più  libe- 
ramente) chi  nasce  di  gallina  convien  che 
ràzzoli. 

Valetage  sm.  ( voce  antiq.)  qualità  o ser- 
vizio di  valletto  ||  (fig.)  alti  servili. 
Valetaille  sf.  (v.  di  sprezzo ) servidoraine. 
Valet-à-patin  sm.  pinzette  dentale  (ad  uso 
dei  chirurghi,  inventate  da  Guy  Patin,  me- 
dico francese;  1601-1672). 

Valeter  vn.  (fam.)  piaggiare,  piacentare; 
usare  servilità  |)  fanteggiare;  far  di  lutto; 
usare  gran  pazienza  o fatica. 

Valette  (La),  geog.  La  Valette (V.  Parte]*). 
Valétudinaire  agg.  valetudinario,  mala- 
ticcio, infermiccio;  ( popol .)  bacalo  - sm. 
valetudinario,  infermo. 

Valeur  sf.  valore,  bravura  - civile,  va- 
leur militai)  e,  valore  civile,  valore  mili- 
tare ||  (per  eslens.)  valore,  prezzo,  valsente: 
la  valeur  d'une  chose,  il  valore  di  una 
cosa  (ciò  che  essa  vale)  - nominale, 
valore  nominale  - la  valeur  de...,  il  va- 
lore di...,  per  il  valore  di...:  il  n’a  pas 
mangé  la  valeur  d'une  once  de  pain, 
non  ha  mangiato  un’oncia  di  pane  - nous 
avons  fait  la  valeur  de  deux  lieues,  ab- 
biamo fatto  un  tratto  equivalente  a due 
leghe  ||  valore,  pregio  : attacher  de  la  va- 
leur à...,  dar  pregio  a...,  annettere  impor- 
tanza -a...- être  en  valeur, essere  in  pregio; 
vendersi  bene  - mettre  une  terre  en  va- 
leur, rimettere  in  valore  un  terreno,  farlo 
fruttare  con  nuove  cure  - mettre  en  va- 
leur (fig.)  far  valere;  mettere  in  luce,  in 
vista,  in  pregio  ||  valore,  senso,  significalo 
||  (al  pi.,  t.  di  banca)  valori  bancarii  - 

- reçue  comptant;  valeur  reçue  en 
marchandises ; valeur  en  compte  ( pron . 


kont’;  loc.  comm.}  valuta  in  contanti;  vï 
lore  ricevuto  in  merci;  valuta  in  conto. 
Valeureusement  avv.  valorosa  nenie;  « 
raggiosamente  ; con  valore,  con  coraggk 
Valeureux  agg.  valoroso,  prode;  coras 
gioso;  valente. 

Valgorge  (geog.)  Valgorge  (città  di  Franck 
capoluogo  di  cantone  (Ardèche),  circondari 
di  La^genlière;  1,235  abit.) 

Vallialia  V.  Walhalla. 

Validation  sf.  validazione,  validamente,  i 
fare  o rendere  valido;  affermazione  di  va 
lidità  ||  (t.  leg.)  rescritto  che  convàlida. 
Valide  agg.  vàlido,  valévole  ||  (fig.)  validi 
||  valido,  sano;  vigoroso:  un  mendian 
valide , un  mendicante  valido,  sano. 
Validé  sf.  validé  (titolo  che  dànno  i Turcli 
alla  madre  del  Sultano  regnante). 
Validement  avv.  validamente,  valevo! 
mente,  con  validità;  con  efficacia. 
Valider  va.  validare,  convalidare,  rcnden 
vàlido. 

Validité  sf.  validità,  l’essere  vàlido  ||  (ne 
ling. leg. )wA\i(iilh(îorzA  giurìdica  di  un  atto; 
Valise  sf.  valigia;  borsa. 

Valisnère,  Valisnérie  ( mxglio  Vallisné 
rie),  sf.  vallisnèria  (pianta). 

Valladolid  (pron.  valadolìd’),  geog.  Valla 
dolid  (V.  Parte  1a). 

Vallaire  agg.  (t.  d’ani,  rom.)  vallare,  d 
vallo,  di  trinceramento  - couronne  vai 
taire,  corona  vallare  (quella  che  davasi  ; 
chi  entrava  primo  nelle  trincee  nemiche)' 
Vallèe  sf.  vaile,  vallèa,  vallata  - (fig.)  dan ; 
cette  vallée  de  larmes,  in  questa  valle  d 
lacrime  (nella  vita  presente)  - la  vallée  d\ 
Josaphat  (pron.  josafàt’),  la  valle  di  Giosa 
fatte  (valle  presso  Gerusalemme)  -la  Vallél 
(a  Parigi),  la  Vallèa  (piazza  della  pollerìa); 
Valleraugue  (geog.)  Valleraugue  (città  dì 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gard),  cir- 
condario del  Vigan;  3,124  abit.) 

Vallet  (geog.)  Vallet  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Loira  Inferiore),  cir- 
condario di  Nantes;  4,961  abit.) 

Vallier  (Saint-),  geog.  Saint- Vallier  (città! 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Drôme), 
circondario  di  Valence;  3,427  abit.) 
Yallombreuse  (geog.)  Vallombrosa  (V.l 
Parte  1a). 

Vallon  sm.  valletta,  piccola  valle  - (fig.)' 
ce  triste  vallon  de  pleurs,  questa  triste 
valle  di  lacrime  (V.  anche  Vallée)  - (poet.) 
le  sacré  vallon,  la  sacra  valle  del  Parnaso; 
(e  fig.)  la  poesia  - Vallon  (geog.)  Valloni 
(città  di  Francia,  capuiuogo  di  cantone) 
(Ardèche),  circondario  di  Largenlière; 
2,398  abit.) 

Vallonnement  sm.  avvallamento,  lo  avval- 
lare (la  terra);  il  disporre  in  forma  di  valle.  * 
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Vallonner  va.  avvallare,  formare  avvalla- 
menti in... 

Valmiki  ( stor .)  Valmiki  (V.  Parte  1a). 

Yalmy  ( geog .)  Valmy  (villaggio  nel  dipar- 
timento della  Marna,  celebre  per  la  vittoria 
riportata  dai  Francesi  sui  Prussiani  nel  1 792  ; 
470  abit.) 

Yalog-nes  (grog.)  Valognes  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  (Manica);  5,782  abit.) 

Valoir  ( v.irr .:  ger.  valant;  pp.  valu;  près, 
ind.  je  vaux,  ecc.,  nous  valons,  ecc.  ; pass, 
rem.  je  valus,  ecc.;  fut.\e  vaudrai,  ecc.; 
condiz.  je  vaudrais,  ecc.  ; imperai,  vaux, 
valons,  ecc.;  pres.sogg.  que  je  vaille,  ecc., 
que  nous  valions,  ecc.,  qu’ils  vaillent),  va. 
e vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  valere 

- va.  valere,  procurare;  produrre;  far 
ottenere  ( secondo  il  caso)  - vn.  valere, 
avere  il  valore  di...  ||  valere,  aver  merito 

- valoir  beaucoup,  valere  molto,  avere 
molto  inerito  ||  valere,  fruttare,  produrre, 
rendere  [|  valere,  significare,  voler  dire; 
tenere  luogo  di...  - il  vaut  mieux,  è meglio, 
torna  meglio  - faire  valoir,  coltivare,  la- 
vorare, cavar  profitto  (da  una  terra);  (in 
altro  senso)  far  valere  (i  propri  diritti); 
(in  altro  senso  ancora ) far  valere,  met- 
tere in  pregio;  far  spiccare;  lodare,  esal- 
tare - se  faire  valoir  (fig.)  tenere  il  pro- 
prio posto;  tenersi  da  quello  che  si  è;  (ed 
anche)  farsela  valere;  millantarsi;  darsi 
importanza:  dans  ce  monde  un  homme 
ne  vaut  que  ce  qu'il  se  fait  valoir,  in 
questo  mondo  ciascuno  vale  quanto  sa  farsi 
valere  - (popol.)  faire  bien  valoir  sa 
marchandise,  sa  drogue,  saper  vendere 
bene  la  propria  mercè  (anche  fig.)  - ne 
rien  valoir,  non  valere  nulla  ; (e  pari,  di 
persona)  essere  un  mascalzone,  un  cattivo 
soggetto  - ne  valoir  pas  que...,  non  va- 
lere la  pena,  non  meritare  che...  - cela  ne 
vaut  rien,  ciò  non  vai  nulla  ; (in  altro 
senso)  ciò  poco  mi  fa,  poco  m’importa,  di 
ciò  non  mi  cale;  (in  altro  senso  ancora ) 
ciò  è nocivo  ovv.  non  è buon  segno,  non 
è buon  indizio:  il  s’endort  dès  qidil  a 
mangé,  cela  ne  vaut  rien,  tosto  die  ha 
mangialo  si  addormenta,  ciò  non  è bene 

- ne  faire  rien  qui  vaille  (fam.)  non  far 
nulla  di  bene,  nulla  di  buono,  nulla  di  utile 

- a valoir  (loc.  di  comm.  e di  banca), 
a conto  - vaille  que  vaille  (loc.avv.  fam.) 
nè  ben  nè  male;  così  così;  (ed  anche)  av- 
venga che  può,  sia  quel  che  vuol  essere; 
a tutto  rischio;  ad  ogni  evento  - autant 
vaut...,  tanto  vale;  è quasi  lo  stesso  - un 
bon  averti  en  vaut  deux  (prov.)  uomo 
avvisato  è mezzo  salvato. 

Yalois  (geog.)  Valois  (antico  paesello  del- 
l’Isola di  Francia,  che  forma  oggi  il  dipar- 
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timento  delPOise  e dell’Aisne  (pron.  èn*) 

Fu  dato  in  appannaggio,  nel  1284,  a Carlo, 
padre  di  Filippo  IV  e stipile  del  ramo  dei 
Valois)  - Yalois  (Les),  stor.  i Valois  (fa- 
miglia proveniente  dal  ramo  dei  Capeti , 
ch.e  ha  dato  tredici  re  alla  Francia,  dal 
1328  al  1589). 

Valparaiso  (<7eo0.)  Valparaiso  (V.  Parte  1a). 
Valse  sf.  valzo,  valzer  (voci  dell’uso;  sorta 
di  danza). 

Yalser  vn.  ballare  il  valzo  o valzer  - faire 
valser  quelqu’un  (fig.  e fam.)  far  ballare 
uno,  tormentarlo;  (ed  in  altro  senso)  te- 
nerlo a bada,  dargli  erba  trastulla,  nutrirlo 
di  false  speranze. 

Yalsesia  (geog.)  Valsesia  (V.  Parte  1a). 
Valteline  (geog.)  Valtellina  (V.  Parte  1a). 
Value  (Plus-),  sf.  soprappiù,  eccedenza  di 
valsente;  maggior  prezzo  - il  faut  encore 
payer  tant  pour  la  plus-value,  bisogna 
ancora  pagare  tanto  di  soprappiù. 

Yalve  sf.  vàlvola,  animella;  valvola  ad  ani- 
mella ||  (in  zool.)  valva  (ciascuno  dei  pezzi 
formanti  un  guscio  o conchiglia)  ||  (in  bot.) 
valva  (ogni  segmento  di  frutto  che  si  apre 
spontaneamente). 

Yalvulaire  a^T/. valvolare;  pieno  di  vàlvole. 
Valvule  sf.  (t.  d’anat.  e di  bot.)  vàlvola, 
vàlvula. 

Vaniba  (stor.)  Vamba  (V.  Parte  1a). 
Vampire  sm.  vampiro  (essere  favoloso  che 
succia  il  sangue  ai  viventi)  ||  vampiro  (sorta 
di  pipistrello)  ||  (fig.)  vampiro,  segavene, 
sanguisuga. 

Yampirisine  sm.  (neol.)  credenza  popolare 
nell’esistenza  dei  vampiri  ||  (fig.)  vampi- 
rismo, avidità  smodala  di  guadagno. 

Yan  sm.  (t.  rur.)  capistèo,  vassoia  (fatta  di 
vimini);  ventilabro;  vaglio  - Yan  (geog.) 
Van  (V.  Parte  la). 

Vanadium  (pr.  vanadiòm’),sm.  (in  miner.) 
vanàdio  (corpo  semplice  metallico  di  un 
bianco  argènteo). 

Yancouver  (stor.)  Vancouver  (V.  Parte  1a). 
Vandale  sm.  (t.  di  stor.  ant.)  Vàndalo  - 
les  Vandales,  i Vandali  (antico  popolo  della 
Germania  che  saccheggiò  Roma)  Il  (fig.) 
vandalo,  barbaro  ed  ignorante  distruttore 
- agg.  vandàlico:  des  usages  gothiques  et 
vandales,  usi  gotici  e vandalici  - Vandales 
(stor.)  Vàndali  (V.  Parte  la). 
Yandalique  agg.  vandàlico  (che  appartiene 
ai  Vandali)  H (fig.)  vandalico  (che  ha  del 
vandalismo). 

Vandalisme  sm.  vandalismo,  azione  da  Vàn- 
dalo ||  (fig.)  vandalismo  ; guasto  ; distruzione 
di  monumenti  ed  altre  opere  d’arte,  ecc. 
Yandeuvre  (geog.)  Vendeuvre  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Aube),  cir- 
condario di  Bar-sur-Aube;  2,091  abit.) 
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Vandoïse  sf.  lasca  (pescej. 

Van  Dyck  ( stor .)  Van  Dyck  (V.  Parte  1*). 
Vanesse  sf.  vanessa  (sorta  di  farfalla). 
Vanille  sf.  vainiglia  (pianta  e suo  fruito  o 
baccello  odoroso,  ed  essenza  che  se  ne.  trae) 
I!  vainiglia,  elitròpia  (pianta;  V.  Héliotrope). 
Vanillier  sm.  vainiglia  (pianta  che  produce 
il  baccelletto  odoroso  detto  vainiglia). 
Vanité  sf.  vanità;  inutilità  ||  vanità,  boria, 
superbia  ; presunzione  - faire  vanité  d’ime 
chose,  gloriarsi,  gonfiarsi  di  checchessia, 
menarne  vanto  - sans  vanite  ( loc.avv . 
e f am.)  non  per  vanto,  non  per  vantarmi; 
senza  presunzione. 

Vaniteux  agg.  e sm.  vanitoso,  vanaglorioso; 
vano;  borioso. 

Vanloo  (Jean-Baptiste),  slor.  Giambat- 
tista Vanloo  (pittore  nato  a Aix  ( pron . èks), 
in  Provenza,  nel  1684,  morto  nel  1745)! 
Vannage  sm.  (t.  rur.)  mondatura  del  grano 
colla  vassoia;  vagliatura. 

Vannes/',  cateratta, chiusa  (d’un  mulino, ecc.) 
- lever  la  vanne,  alzare,  aprire  la  cate- 
ratta ||  (t.  di  costruz.)  travolto,  ritto  - 
Vanne  (La),  geog.  La  Vanne  (piccolo  fiume 
di  Francia,  che  fornisce  l’acqua  a Parigi)  - 
Vannes  sf.  pi.  ( t.dei  falcon.)  vanni  (le  penne 
delle  ali  o l’ali  stesse  degli  uccelli  da  preda). 
Vanneau  sm.  vanello,  vanella,  pavoncella 
(uccello)  - armé,  vanello  armato,  com- 
battente (sorta  di  vanello). 

Vanner  va.  mondare  colla  vassoia,  vento- 
lare;  vagliare. 

Vannerie  sf.  panieri,  ecc. ; la  merce  del 
panieraio  ||  arte  e commercio  del  panieraio 
Vannes  (geog.)  Vannes  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  del  Morbihan; 
19,284  abit.)  * 

Vannette  sf.  vaglietto,  colo  (sorta  di  vaglio) 

Il  panierino  rotondo  ed  orlato. 

Vanneur  sm.  ventolalore,  vagliatore,  chi 
monda  le  biade. 

Vannier  sm.  panieraio  (operaio  che  fa  pa- 
nieri ed  altri  lavori  di  vimini). 

Vannucci  {stor.)  Vannucci  (pittore  italiano, 
maestro  di  Raffaello;  1446-1524). 

Vannure  sf.  mondiglia  (che  si  cava  passando 
le  biade  al  ventilabro,  alla  vassoia,  ecc.) 
Vans  (Les),  geog.  Les  Vans  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Ardèche),  circondario 
di  Largentière;  2,626  abit.) 

Vantail  (pi.  des  vantaux),  sm.  imposta,  bat- 
tente (una  delle  due  parti  delle  quali  si  com- 
pone un  uscio,  una  finestra,  ecc.) 

Vantard  sm.  (voce  fam.)  millantatore,  ar- 
cifànfano; spaccone;  gradasso. 

Vantardise  sf.  (voce  fam.)  millanterìa. 
Vanter  va.  vantare,  lodare  altamente;  ma- 
gnificare, portare  a cielo  - vnp.  vantarsi, 
millantarsi  ; gloriarsi. 
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Vanterie  sf.  (voce  fam.)  vanto,  vanterìa, 
millanteria;  iattanza. 

Vanteur  sm.  (voce  caduta  in  disuso)  mil- 
lantatore; gradasso. 

Vantiller  (pron.  Il  mouillées),  va.  stecco- 
ilare,  mettere  stecconi  o grosse  assi  (per 
ritenere  l’acqua). 

Va-nu-pieds  (pi.  des  va-nu-pieds),  V.  Nu. 
Vanvole  V.  Venvole. 

Vapeur  sf.  (in  tutte  le  sue.  accez.)  vapore 
Il  vapore,  esalazione;  evaporamento,  eva- 
porazione - machine  à vapeur,  macchina 
a vapore,  macchina  motrice  per  mezzo  del 
vapore;  (in  signif.  speciale)  vapore,  loco- 
motiva, vaporiera  - bateau  à vapeur , bat- 
tello a vapore,  piròscafo,  vaporiera  - (usato 
come  sm.):  un  vapeur,  un  piroscafo,  un  bat- 
tello a vapore  ||  (al  pi.)  vapori  ipocondriaci 
- (fig.)  donner  des  vapeurs  à...,  tormen- 
tare, vessare  - les  vapeurs  du  vin,  i vapori 
del  vino  ||  (t.  di  pitt.)  vapore,  velamento.' 
Vaporatimi  sf.  (t.  di  fis.,  voce  poco  m 
uso)  vaporazione,  evaporazione,  evapora- 
mento (V.  Vaporisation). 

Vaporeux  agg.  vaporoso  (che  contiene  va-i 
pore;  che  è carico  di  vapori)  ||  (in  ling.  med.) 
vaporoso  (che  patisce  di  vapori  o che  genera 
vapori)  ||  (fig.)  vaporoso,  nebbioso; -velalo;* 
incerto  ||  (in  ling.  de'  piti.)  vaporoso,  velato  : < 
des  montagnes  vaporeuses, monlasrue  velate 
Vaporisateur  sm  (t.  di  fis.  e di  chini.) 
vaporizzatore,  evaporatore  (vaso  che  serve 
alla  vaporazione  d’un  liquido). 
Vaporisation  sf.  evaporazione, vaporazione, ! 
evaporamento  (dissipamento  più  o meno 
lento  delle  particelle  di  un  liquido  per  opera 
del  soje,  del  fuoco  o dell’aria).  j 

Vaporiser  va.  ridurre  in  vapore;  conver- 
tire in  vapori;  far  evaporare  - vnp.  eva- 
porare, evaporarsi  ; risolversi  in  vapore.  ; 
Vaquer  vn.  vacare,  essere  vacante:  voilà 
un  bel  emploi  qui  vaquera  bientôt,  ecco 
un  buon  impiego  che  ben  presto  sarà  va- 
cante -(usalo  con  forma  impers.)  il  vaque 
un  lit  dans  cet  hôpital,  in  quell’ospedale 
vi  ha  un  letto  vuoto  ||  feriare,  far  vacanza: 
la  Cour  vaque  pendant  tel  temps,  la 
Corte  fa  vacanza  nei  tal  tempo  - :z;  à...t 
attendere  a...;  accudire  a...:  à ses  af- 

faires, attendere  alle  proprie  faccende  - 
— à l'étude,  dar  opera  allo  studio. 

Var  (geog.)  Varo  (fiume  di  Francia  che  tra- 
versa il  dipartimento  delle  Alpi  Marittime 
e sbocca  nel  Mediterraneo)  - Var  (geog.) 
Varo  (dipartimento  marittimo  francese  for- 
mato dalla  parte  orientale  della  Bassa  Pro- 
venza; capoluogo  Draguignan). 

Varades  (geog.)  Varades  t città  di  Francia,^ 
capoluogo  di  cantone  (Loira  Inferiore),  cir- 
condario d’Ancenis;  3,4*9  abit.) 
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Yaraigne  sf.  ( t . delle  saline)  apertura  per 
cui  si  introduce  l’acqua  del  mare  nelle  sa- 
line; canale  della  salina. 

Varallo  (geog.)  Varai  lo  (V.  Parte  1a). 
Tarauder  va.  (t.  d'industria  della  pesca) 
far  asciugare  (le  aringhe)  cavandole  dalla 
salamoia  prima  d’imboltarle. 

Varangue  sf.  (t.  di  mar.)  madiere  (costola 
di  nave;  ciascun  pezzo  del  legname  d’una 
nave  che  s’incastra  nella  chiglia). 

Varchi  ( stor .)  Varchi  (V.  Parte  1a). 
Vare  sf.  vara  (sorta  di  misura  spagnuola 
di  lunghezza). 

Varech  ( pron . varèk ’),sm.  (in  senso  antiq.) 
nave  sommersa  ||  (oggigiorno)  relitti  del 
mare,  ciò  che  il  mare  getta  sulla  spiaggia  - 
droit  de  varech , diritto  di  appropriarsi 
tutto  ciò  che  il  mare  getta  sulla  spiaggia  || 
fuco,  varech  (pianta  marina)  - varech  na- 
geur, sargassa  (V.  Sargasse)  ||  soda  (estraita 
dai  fuchi  dell’Oceano;  in  questo  senso  di- 
cesi anche  Soude  de  Normandie). 
Varenne  sf.  pascolo,  praterìa,  landa  incolta 
(ove  la  selvaggina  trova  pascolo)  li  caccia 
riservata,  bandita:  la  varenne  du  Louvre, 
la  caccia  riservata  del  Louvre  (tratto  ri- 
servato per  le  caccie  del  re). 

Varennes  (geog.)  Varennes  (capoluogo  di 
cantone(Alta  Marna), circondario  di  Langres  ; 
1,267  abil.)  - Varennes- en -Argoune 
(geog.)  Varennes-en-Argonne  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Mosa),  circon- 
dario di  Verdun;  1,396  abit.) - Yarennes- 
sur-Allier  (#<?O0.)Varennessull’Allier  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Allier), 
circondario  di  Lapalisse;  2,562  abit.) 
Tarent  (Saint-),  geog.  Sainl-Varent  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Due  Sèvres), 
circondario  di  Bressuire;  1,899  abit.) 
Varese  (geog.)  Varese  (V.  Parte  la). 
Vareuse  sf.  camiciotto,  camiciuola  da  ma- 
rinaio Il  camiciotto  da  operaio  ||  sorta  di 
veste  larghissima  di  panno  ordinario. 
Variabilité  sf. (in  tutte  acc^-) variabilità 
Variable  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  va- 
riabile - (usato  come  sm.):  le  variable, 
il  variabile  (grado  che  indica  nei  baròmetri 
il  tempo  variabile):  le  baromètre  est  au 
variable,  il  barometro  è sul  variabile. 
Variablement  avv.  variabilmente,  in  modo 
variàbile. 

Variant  agg.  (voce  poco  usata)  variàbile, 
instàbile,  mutàbile. 

Variante  sf.  variante  (diversa  lezione  od 
espressione  di  scritture  o di  parole)  - Va- 
riantes sf  pi.  (in  comm.)  legumi  in  aceto. 
Variation  sf.  variazione;  cambiamento,  mu- 
tamento - les  variations  du  temps,  le  va- 
riazioni del  tempo;  il  cangiare  del  tempo  - 
du  baromètre , variazione  baromètrica 


Il  (in  fis.  ed  in  mar.,  pari.  delVago  ca- 
lamitalo della  bussola)  variazione,  devia- 
zione; declinazione:  nu  de  V aiguille  (pron. 
egii-igl’,  gl  come  in  figlio)  aimantee,  de- 
viazione dell’ago  calamitato  ||  (al  pi,  in 
mat.  e in  mus.)  variazioni. 

Varice  sf.  (t.  di  chir .)  varice  ('dilatazione 
di  vena  che  produce  tumore  sulla  super- 
ficie del  corpo)  ||  (in  stor.  nat.)  varice 
(rigonfiamento  di  certe  conchiglie  univalve). 
Varicelle  sf.  (t.  di  med.)  varicella,  morbi- 
glione,  vainolo  spurio. 

Varicocèle  sf.  (t.  di  chir.)  varicocèle  (tu- 
more formato  dalla  dilatazione  varicosa  di 
certe  vene). 

Varié  agg.  e pp.  variato,  che  presenta  va- 
rietà; vario:  un  spectacle  varié,  uno  spet- 
tacolo vario. 

Varier  va.  variare,  rendere  vario;  diver- 
sificare - vn.  variare,  cambiare,  mutare; 
essere  incostante:  son  humeur  varie  à 
chaque  instant,  il  suo  umore  muta  ad  ogni 
istante  ||  variare,  essere  differente  ||  (in  fis. 
ed  in  mar.)  variare,  inclinare  verso  il  sud  o 
verso  il  nord  (pari,  deli  ago  magnetico). 
Variété  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  stor.  nat.)  varietà. 

Yarietur  (Ne),  loc.lat.  affinchè  non  si  fac- 
ciano o non  succedano  alterazioni. 
Varillies  (geog.)  Varilhes  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Ariège),  circondario 
di  Pamiers;  1,667  abit.) 

Variole  sf.  (t.  di  med.)  vaiuolo  --  des 
vaches,  vaccino  - Variole  sf.  sorta  d’al- 
lòdola dell’America  meridionale. 
Varioleux  agg.  e sm.  (t.  di  med.)  vaio- 
loso, ammalato  di  vaiuolo. 

Variolique  agg.  (t.  di  med.)  vaioloso,  attig- 
nente a vaiuolo. 

Yariolite  sf.  (t.  di  minerà)  variolìle  (sorta 
di  roccia  di  cristallizzazione). 

Variorum  (pr.  varioròm’),  agg.  variorum 
(dicesi  di  edizione  di  autori  stampala 
con  note  di  parecchi  commentatori ):  édi- 
tion variorum,  edizione  variorum,  edi- 
zione con  note  di  commentatori  vari. 
Variqueux  agg.  (t.  di  chir.)  varicoso,  di 
varice  - ulcères  variqueux,  ulceri  va>- 
ricose  ||  (t.  di  stor.  nat.)  varicoso:  coquille 
variqueuse , conchiglia  varicosa. 

Varlet  sm.  semplice  gentiluomo  ||  ( antic .) 
paggio,  donzello. 

Varlope  sf.  (t.  de'  falegn.)  piallone,  barlotta 
(sorta  di  grossa  pialla). 

Vaiioper  va.  piallare,  lavorare  col  piallone. 
Varna  (geog.)  Varna  (V.  Parte  1a). 
Yarre  sf.  (t.  di  pesca)  ronciglio,  graffio  (fiò- 
cina da  pescare  testuggini  e grossi  pesci). 
Yarrer  va.  e vn.  (t.  di  pesca)  pigliare  col 
graffio,  ronciüiiare  (testuggini,  grossi  pesci). 
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Varreur  sm.  (t.  di  pesca)  roncigliatore, 
pescatore  di  testuggini,  ecc.  col  ronciglio. 
Varron  ( stor .)  Varrone  (V.  Parte  1a). 
Varsovie  (geog.)  Varsàvia  (V.  Parte  1a). 
Yanis  (pr.  variiss’),  stor.  Varo  (V. Parte  1a). 
Varzy  (geog.)  Varzy  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Nièvre),  circondario 
di  Clamecy  ; 2,941  abil.) 

Vasa  o Wasa  (stor.)  Vasa  (V.  Parte  1a). 
Vasard  agg.  (in  ling.  mar.)  melmoso,  fan- 
goso; pantanoso. 

Vasari  (stor.)  Vasari  (V.  Parte  1a). 
Vascons  (stor.)  Vasconi  (nome  degli  antichi 
Guasconi). 

Vasculaire  agg.  ( t . d’anat.)  vascolare,  va- 
scolare, vascoloso. 

Vasculeux  V.  Vasculaire. 

Vase  sm.  (in  tutte  te  sue  accez.)  vaso  - 
Vase  sf.  melma,  belletta,  limo,  fanghiglia, 
fango:  ce  navire  s’est  enfoncé  dans  la 
vase , quella  nave  si  è incagliata  nel  limo. 
Vaseau  sm.(t.di  tecnol.)  piatto  da  spilletlai. 
Vaseux  agg.  melmoso,  fangoso;  limaccioso: 
un  fond  vaseux,  un  fondo  limaccioso  - des 
terres  vaseuses,  terre,  luoghi  melmosi. 
Vasière  sf.  (t.  delle  saline)  tinozza;  vasca. 
Vasili  (stor.)  Vasili  (nome  di  parecchi  grandi 
principi  di  Russia). 

Vasistas  (pron.  vasistàss’),  sm.  sportellino, 
finestrino  mobile  d’uscio,  di  finestra,  ecc. 
Vason  sm.  (t.  de’  fornaciai)  terra  grassa 
preparata  per  fare  mattoni,  tegole,  ecc. 
Vasque  sf.  vasca  (ricetto  di  marmo,  ecc. 
dove  si  raccoglie  l’acqua  delle  fontane). 
Vassal  sm.  vassallo:  les  vassaux  de  tel 
fief,  i vassalli  del  tal  feudo  ||  (fig.)  vassallo, 
soggetto,  suddito,  persona  subordinata. 
Vassalité  sf.  vassallaggio  (V.  Vasselage,  di 
cui  è sinonimo  moderno)  ||  i vassalli. 
Vasselage  sm.  vassallaggio,  stato,  condi- 
zione di  vassallo;  servitù  dovuta  dal  vas- 
sallo al  signore  ||  rimprovero  (in  questo 
senso  è voce  antiq.) 

Vassy  (geog.)  Vassy  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  circondario  (Alta  Marna);  3,584  ab. 
La  strage  dei  protestanti  avvenuta  a Vassy 
per  ordine  di  Francesco,  duca  di  Guisa, 
nel  1562,  fu  il  segnale  delie  guerre  reli- 
giose di  Francia)  - Vassy  (geog.)  Vassy 
(città  di  Francia,  capol.  di  cantone(Calvados: 
pr.  kal  vadòss’),  circond.  di  Vire  ; 2,635  abit.) 
Vaste  agg.  vasto,  ampio,  spazioso;  esteso 
il  (fig.)  vasto,  grande;  considerevole;  im- 
menso (secondo  il  caso)  - un  génie  vaste, 
un  ingegno  vasto  - une  vaste  ambition, 
un’ambizione  immensa,  grandissima. 
Vastement  avv.  vastamente,  con  vastità, 
ampiamente,  estesamente,  in  modo  vasto. 
Vastité  sf  vastità;  grandissima  estensione; 
ampiezza  grande  (anche  in  senso  fig.) 


Vatan  (geog.)  Vatan  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Indra),  circondario! 
d’Issoudun;  2,893  abit.) 

Vatican  (geog.  e stor.)  Vaticàno  (V.  Parte  1*) 
- Vatican  sm.  (per  estens.)  il  Valicano, 
la  Corte  papale  - les  foudres  du  Vatican, 
le  folgori  del  Valicano  (le  scomuniche  lan- 
ciate dal  Papa). 

Vaticinatene  agg.  e sm.  vaticinante,  vati- 
cinatore;  profeta. 

Vaticination  sf.  vaticìnio;  profezìa. 
Vaticiner  va.evn.  (voce  antiq.)  vaticinare, 
predire;  profetizzare. 

Va-tout  (pi.  des  va-toul),  sm.  (t.  di  giuoco) 
vada  la  posta,  va  o vada  lutto;  va  o vada 
il  resto- perdre 'son  va-tout,  perdere  tutta 
la  posta  - tenir  un  va-tout,  tenere  un 
vada  tutto  - risquer  son  va-tout  (fig.  e 
fam.)  arrischiare  tutto. 

Vattel  (stor.)  Valle!  (V.  Parte  1a). 
Vauban  (stor.)  Vauban  (maresciallo  di  Fran- 
cia, celebre  ingegnere  militare;  1633-1707).; 
Vaucanson  (stor.)  Vaucanson  (meccanico 
francese;  1709-1782). 

Vaucluse  (geog.)  Vaichiusa  (dipartimento5 
francese,  formato  dalla  Contea  Venosina, 
dal  principato  d’Orange  e da  una  parte  del- 
l’Alta Provenza  ; città  capoluogo  Avignone).' 
Vaucouleurs  (geog.)  Vaucou leurs  (città  dr 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Mosa),  cir- 
condario di  Commercy;  2,726  abit.) 

Vaud  (geog.)  Vaud  (V.  Parte  1a). 
Vau-de-route  (À),  loc.avv.  in  piena  rotta 
o sconfitta:  les  ennemis  s’en  sont  fuis  à 
vau-de-route,  i nemici  fuggirono  precipi- 
tosamente, in  piena  rotta. 

Vaudeville  sm.  canzonetta  popolare  ||  vau-< 
devi Ile,  vodeville(weof.ete//’Mso,  ma  è brutto 
frances.),  commediola  interpolata  di  canti  11 
il  Vaudeville  (teatro  in  Parigi,  ove  si  rap-; 
presenta  quel  genere  di  commediole). 
Vaudevilliste  sm.  scrittore,  autore  di  com- 
mediole interpolate  di  canti,  di  vaudevilles. 
Vaudier  (geog.)  Valdieri  (V.  Parte  \ a).  1 
Vaudois  (Les),  stor.  i Valdesi  (setta  reli- 
giosa fondata  da  Pietro  Valdo  nel xn° secolo). 
Vaudoise  V.  Vandoise. 

Vaugelas  (stor.)  Vaugelas  (grammatico  fran- 
cese; 1585-1660). 

Vaugneray  (geog.)  Vaugneray  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ródano), 
circondario  di  Lione;  2,000  abit) 
Vau-l’eau  (A),  loc.avv.  a seconda  della  cor- 
rente - (fig.  e fam.)  aller  à vau-l’eau, 
andare  a rotoli,  andare  in  rovina;  andare 
alla  diavola. 

Vauquelin  (stor.)  Vauquelin  (marinaio  fran- 
cese; 1726-1763)  - Vauquelin  (stor.) 
Vauquelin  (dotto  chimico  francese,  sco- 
perse il  cromo  e la  glùcina;  1763-1829). 
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Vaurien  sm. mascalzone, cialtrone;  birbone; 
barone  ||  (farti.)  gaglioffo;  disunione  ; mi- 
- cbelaecio;  (ed  in  senso  meno  severo)  di- 
scolo; monello,  birichino,  cattivo  soggetto: 
ce  petit  vaurien  d’enfant  ! quel  piccolo 
monello!  - cet  écolier  est  un  aimable  vau- 
rien, quello  scolaro  è un  amabile  birichino. 
Vaury  (geog.)  Vaury  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Creuse),  circondario 
di  Guéret;  2,576  abil.) 

Yaut-néant  V.  Vaurien 
Vautour  sm.  avoltoio  (uccello  di  rapina). 
Vautrait  sm.  ( t . di  caccia)  equipaggio  per 
la  caccia  del  cignale,  dell’orso,  ecc. 
Vautre  sm.  veltro  (sorta  di  cane). 
Vautrement  sm.  lo  avvoltolarsi  nel  fango; 
lo  infangarsi. 

Vautrer  va.  avvoltolare  nel  fango  - vr. 
avvoltolarsi  nel  fango,  immelmarsi  - (per 
estens.)  se  vautrer  sur  un  lit , sur  l'herbe, 
voltolarsi  sul  letto,  nell’erba  - se  vautrer 
dans  le  vice  (fig.)  avvoltolarsi  nel  vizio, 
darsi  in  preda  al  vizio,  abbandonarsi  al 
vizio  - se  vautrer  dans  la  débauche, 
darsi  alle  dissolutezze,  abbandonarsi  al  li- 
[ berlinaggio. 

Vauvenargues  (Marquis  de),  stor.  Mar- 
chese di  Vauvenargues  (moralista  francese, 
distinto  scrittore  del  xvin0  secolo;  1745- 
1747). 

Vauvert  (geog.)  Vauvert  (città  di  Francia, 

, capoluogo  di  cantone  (Gard),  circondario 
di  Nîmes;  4,100  abit.)  - Vauvert  (stor.) 
Castello  di  Vauvert  (a  Parigi,  che  credevasi 
abitato  dagli  spirili,  al  tempo  di  San  Luigi) 
- ( popol .)  aller  au  diable  vauvert,  andare 
sino  a cà  del  diavolo,  all’inferno;  andare 
lontanissimo;  (ed  anche)  fare  una  spedi- 
zione pericolosissima. 

Vauvillers  (pr.  voviglié),  geog.  Vauvillers 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Alta 
Saona),  circondario  di  Lure;  1,186  abit.) 
Vauvilliers(s£or.)Vauvilliers  (ellenista  fran- 
j cese;  1737-1801). 

Yavasseur  sm.  (t.  di  feud.)  valvassoro 
(vassallo  dipendente  da  altro  vassallo). 
Vaxel  sm.  (t.  di  metrol.  ani.)  sorta  di  mi- 
sura pel  sale. 

Vayrae  (geog.)  Vayrae  (città  di  Francia , 
capoluogo  di  cantone  (Lot),  circondario  di 
I Gourdon;  1,867  abit.) 

Vayvode  ( pron . vevòd’),  sm.  (t.  di  stor.) 
vaivòda  (titolo  di  sovrano  o di  governatore 
in  Valacchia  e Moldavia). 

Vayvodie  (pron.  vevodi),  sf.  (t.  di  stor.) 

vaivodìa,  vaivodato  (governo  d’un  vaivoda). 
Veau  sm.  vitello  ||  vitello,  carne  di  vitello 
- veau  rôti,  vitello  arrosto,  carne  di  vi- 
tello arrosto  - eau  de  veau,  brodo  di  vi- 
tello senza  sale  l|  vitello,  cuoio  di  vitello: 
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des  souliers  de  veau,  scarpe  di  vitello  - 
veau  marin , foca  - pied  de  veau,  gìchero 
(erba)  - faire  le  pied  de  veau  à quei 
qu'un  (fam.  e fig.)  fare  il  leccazampe  ad 
uno  - (fig.  e popol.)  pleurer  comme  un 
veau,  piangere  come  un  vitello,  piangere 
dirottamente  H (fig. e fam.)  balordo,  sciocco 
(V.  Nigaud)  - (popol.)  s’étendre  comme  un 
veau,  faire  le  veau,  sdraiarsi  come  una 
vitella  - tuer  le  veau  gras  (fig.)  far  festa 
- brides  à veau,  cantafavole,  baie,  ragioni 
ridicole  ||  (t.di  agric.)  radura  in  un  campo 
||  (t.  di  costruz.)  curvatura. 

Vecteur  agg.  (in  asiron.  ed  in  geom.) 
vettóre  - rayon  vecteur , raggio  vettore 
(in  astron.:  raggio  tracciato  dal  sole  ad 
un  pianeta  o da  questo  al  suo  satellite; 
(in  geom.):  linea  di  una  determinata  sorta 
che,  nelle  curve  a fuoco,  unisce  un  fuoco 
ad  un  punto  della  curva). 

Veda  sm.  (t.  di  stor.)  Veda  (libro  sacro 
dell’lndoslan  e delle  Indie):  les  Védas  sont 
les  plus  anciens  monuments  de  la  langue 
sanscrite , i Veda  sono  i più  antichi  mo- 
numenti della  lingua  sànscrita. 

Védasse  sf.  (nel  ling.  de’ tintori)  sale  di 
guado. 

Vedette  sf.  vedetta  (luogo  posto  in  allo  ove 
si  sta  ad  osservare)  ||  vedetta,  sentinella  a 
cavallo  - être  en  vedette,  essere  in  vedetta, 
stare  alla  vedetta  H (t.  di  mar.)  vedetia, 
veletta  (V.  Sentinelle)  Il  intestazione,  ii 
luogo  del  titolo  di  una  lettera:  écrire  Mon- 
sieur en  vedette,  scrivere  Signore  come 
intestazione  ad  una  lettera. 

Védique  agg.  vèdico,  che  appartiene  ai 
Veda  (V.  Veda). 

Vega  ( Lope  de),.sJor.Lope  de  V ega  ( V.Lope). 
Végèce  (stor.)  Vegèzio  (V.  Parte  1a). 
Yégétabilité  sf.  vegetabilità  (facoltà  di  ve- 
getare). 

Végétable  agg.  vegetabile,  vegetativo  (che 
vegeta,  che  può  vegetare). 

Végétal  agg.  e sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
vegetale. 

Végétalité  sf.  (t.  di  stor.  nat.)  vegetalità 
(stato  o natura  d’una  pianta)  ||  i vegetali, 
l’insieme  dei  vegetali. 

Végétant  agg.  vegetante  (che  ha  la  pro- 
prietà di  vegetare)  ||  (fig.)  vegetante  (che 
vive  come  le  piante). 

Végétateur  a^.vegetatore  (che  fa  vegetare). 
Végétatif  agq.  (t.  di  bot.)  vegetativo  (che 
ha  facoltà  di'  far  vegetare):  le  principe 
végétatif , il  principio  vegetativo  ||  vege- 
tativo, vegetante,  che  vegeta  il  (fig.)  vege- 
tativo, vegetante:  je  ne  suis  plus  qu'un 
être  végétatif,  non  sono  più  che  un  essere 
vegetante  - vie  végétative,  vita  vegetativa, 
esistenza  tutta  materiale. 
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Végétation  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  vegetazione. 

Végéter  vn.  (in  bot.)  vegetare:  pour  les 
plantes  végéter  c'est  vivre,  per  Je  piante 
il  vegetare  è vivere;  la  vegetazione  è la 
vita  delle  piante  ||  (fig.)  vegetare,  vivere 
senza  seguire  virtù  e conoscenza;  vivere 
animalescamente;  vivacchiare;  trai-  vita 
disutile  od  oscura  (secondo  il  caso). 
Yégéto-animal  agg.  (t.  di  slor.  nat.)  ve- 
gelo-animale  (che  tiene  della  natura  deeli 
animali  e di  quella  delle  piante). 
Yéhémence  sf.  veemenza,  ìmpeto;  forza: 
la  véhémence  de  ses  passions,  la  vee- 
menza, la  forza  delle  sue  passioni  ||  forza, 
impeto  (pari,  del  vento):  le  vent  souffle 
avec  vehemence,  il  vento  soffia  con  impelo. 
Véhément  veemente,  impetuoso  ||  vee- 
mente, forte  - un  discours  véhément,  un 
discorso  pieno  di  calore,  di  forza. 
Véhémentement  avv.  (voce  antiq .)  impe- 
tuosamente, veementemente,  fortemente. 
Véhicule  sm.  veicolo,  carro,  vettura  U 
veicolo,  mezzo;  via;  àdito;  introduzione 
(secondo  il  senso):  cela  servira  de  véhi- 
cule à la  proposition  que...,  ciò  servirà 
di  mezzo,  di  introduzione  alla  proposizione 
che..  ||  (fig.)  mezzo,  strumento;  organo; 
Vart  de  l'imprimerie  est  le  principal 
véhicule  de  l’instruction,  la  stampa  è il 
principale  organo  dell’istruzione  ||  dissol- 
vente (pari,  di  colori)  ||  (in  ling.  farm.) 
veicolo,  escipiente  liquido. 

Vehme  sf.  ( t . di  stor.)  tribunale  segreto 
stabilito  da  Carlo  Magno  per  ritenere  i 
Sàssoni  nell’obbedienza  - ( più  tardi):  la 
Sainte  Vehme  o Cour  vehmique,  società 
segreta  e tribunale  segreto  in  Allemagna 
nel  xiv°  e xv°  secolo. 

Vehmique  agg.  che  appartiene  alla  asso- 
ciazione segreta  detta  la  Sainte  Velime 
(V.  Vehme). 

Véien  agg.  veiano,  di  Veio  - sm.  Veiano, 
nativo,  abitante  di  Veio. 

Véies  ( pron . vé),  geog.  Veio  (V.  Parte  V). 
Veillant  agg.  vigilante,  che  veglia. 
Veillaque  sm.  (voce  antiq.)  vigliacco  ; uomo 
vile,  senza  onoratezza. 

Veille  sf.  veglia  ; (per  lo  più  al  pi.)  veglie: 
les  longues  veilles,  les  veilles  continuelles 
Vont  abattu,  le  lunghe  e continue  veglie 
lo  hanno  spossalo,  abbattuto  - mortier  de 
veille,  lume  da  notte  - lit  de  veille,  letto 
mobile  (che  si  pone  la  sera  accanto  al  letto 
di  chi  vuol  essere  vegliato)  U (fig.)  veglie, 
lavori  notturni,  fatiche  sostenute  vegliando; 
studio  fatto  vegliando:  c’est  le  fruit  de  ses 
veilles,  è il  frutto  delle  sue  lunghe  veglie  || 

( t mil.  e special,  di  stor.  rom.)  veglia, 
guardia  che  si  fa  la  notte  |1  vigilia:  la 
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veille  des  Rois,  la  vigilia  delPEpifan'a  - 
elre  a la  veille  de..:,  essere  alla  vigilia 
di...;  (e  fig.)  essere  sul  punto  di. .,  essere 
m procinto  di...  - être  a la  veille  de  sa 
niort,  essere  prossimo  alla  morte. 
Veillée  sf.  vegghia,  veglia;  serata  ||  veglia, 
notte  vegliata  o nottata  di  veglia. 

Veiller  vn.  vegliare,  star  desto,  esser  desto, 
non  dormire  |(  (fig.)  vegliare,  invigilare, 
badare  II  (t.  di  mar.)  scoprirsi,  mostrare 
il  capo  o il  vertice  a marea  bassa  (pari,  di 
uno  scoglio)  - va.  vegliare,  fare  la  guardia 
a...;  custodire  ||  vegliare,  assistere  ||  (fig.) 
tener  doccino,  stare  attento  a...;  spiare; 
osservare. 

Veilleur  sm.  vegliatore  ; chi  veglia. 
Veilleuse  sf.  lampadina  da  notte;  lumino 
o lumicino  da  notte  - Veilleuse  sf.  (in 
bot.)  V.  Veillotte  e Colchique. 

Veilloir  sm.  bischetto,  deschetto  da  calzo- 
laio, da  bastaio,  ecc. 

Veillotte  o Véliote  sf.  (t.  rur.)  maragnuola, 
mucchietlo  di  lieno  - Veillotte  sf.  còlchico 
autunnale  (pianta). 

Veine  sf.  (in  anat.)  vena;  (e  per  estens. 
talvolta  anche)  arteria:  tant  que  le  sang 
coulera  dans  mes  veines...,  finché  il  sangue 
scorrerà  nelle  mie  vene...  ||  (per  simil.) 
vena  (segno  che  va  serpeggiando  nel  legno, 
nelle  pietre,  ecc.);  macchia:  le  lapis  (pron. 
lapìss’)  a des  veines  d’or,  il  lapislazzuli  è 
venato,  è macchialo  d’oro  - bois  d’une  belle 
veine,  legno  di  bella  macchia  ||  (per  lo 
più  al  pi.)  vene,  screziature  della  legatura 
Il  nervatura  (di  foglia)  ||  (in  geol.  ed  in 
ling.  delle  miniere)  vena,  filone:  une  veine 
d’eau,  una  vena  d’acqua  ||  (fig.)  vena; 
genio;  voglia;  disposizione;  lena  - veine 
poétique,  (o  asso!.)  veine,  vena  poetica  - 
il  est  en  veine,  è in  vena,  è disposto  a... 

Il  detta,  fortuna;  (popol.)  cavicchio  - cet 
homme  est  tombé  sur  une  bonne  veine , 
costui  s’ò  imbattuto  bene  - profiter  de  la 
bonne  veine,  approfittare  della  buona  for- 
tuna - avoir  une  veine  insensée  (popol.) 
avere  un  cavicchio  straordinario. 

Veiné  agg.  venato,  segnato  di  vene  ; screziato. 
Veiner  va.  venare,  imitare  le  vene  del  legno 
o del  marmo  su...;  colorire  a guisa  di  legno 
o di  marmo  venato;  screziare. 

Veineux  agg.  venoso,  pieno  di  vene  |)  ve- 
noso, delle  vene:  sang  veineux,  sangue 
venoso  [|  venoso,  venato,  segnato  di  vene: 
bois  veineux,  legno  venato. 

Veinule  sf.  (t.  d’anat.)  vènula,  venuzza, 
vena  capillare. 

Vélabre  o Velabrum  (pron.  velabròm’), 
geog.  e stor.  Velàbro  (V.  Parte  1a). 
Vêlage  sm.  il  partorire  (nella  razza  bovina). 
Vélar  sm.  erìsamo  (manta). 
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Velarium  ( pron . velariòm’),  sm.  velario 
(sorla  di  tenda  con  cui  si  coprivano,  presso 
i Romani,  gli  anfiteatri  ed  i teatri  per  ri- 
parare gli  spettatori  dal  sole). 

Velasquez  (pron.  \e\askès’,s dolce;  Diego), 
stor.  Diego  Velasquez  (V.  Parte  1a). 

Velaut!  inler.  ( nel  ling.  de' cacciai.)  bada! 
vello!  eccolo!  (voce  colla  quale  si  eccitano 
i cani). 

VelcheoWelchesiu.velco (nome  storico  che 
i Tedeschi  danno  ai  Francesi  ed  agli  Italiani) 
Il  (fid  ) velco,  uomo  ignorante,  superstizioso. 

Vêlement  V.  Vêlage. 

Vêler  vn.  figliare  {pari,  di  vacca),  parto- 
rire un  vitello. 

Vélin  sm.  velino  (pergamena  finissima)  - 
papier  vélin,  carta  velina  (carta  sottile 
finissima  e ben  levigata). 

Vélite  sm.  ( t.  di  stor.  rom.)  vèlite,  volteggia- 
tore (soldato  di  fanteria  armato  alla  leggiera) 
||  (al  pi.,  durante  il  primo  Impero  fran- 
cese) veliti,  volteggiatori,  cacciatori  a piedi. 

Velléda  (stor.)  Vellèda  (V.  Parte  1a). 

Velléité  sf.  velleità  (volontà  imperfetta  od 
inefficace)  ||  (fam.)  velleità,  voglia;  ticchio. 

Velleins  (pron.  velleiüss’) , stor.  Velleio 
(V.  Parte  1a). 

Velîetri  (geog.)  Vellètri  (V.  Parte  1a). 

Véloce  agg.  veloce;  ratto,  rapido. 

Véiocifère  sm.  velocifero  (sorta  di  vetlura 
pubblica),  diligenza. 

Vélocipède  sm.  velocìpede  (macchina  di  lo- 
comozione, per  lo  più  a due  ruote,  messa 
in  molo  coi  piedi). 

Vélocipédiste  sm.  velocipedista  (chi  va  sul 
velocìpede). 

Vélocité  sf.  velocità;  celerità;  prestezza; 
rapidità,  rattezza. 

Velot  sm.  (t.  de’ conci apelli)  pelle  di  vitello 
nato  morto. 

Velours  sm.  velluto  - velours  ras,  velluto 
raso  o rasato  - (fig.)  chemin  de  velours, 
cammino  molle,  facile;  strada  piana,  como- 
dissima - f aire  patte  de  velours,  ritirare 
gli  unghioni  (pari,  del  gatto)',  (e  fig.)  co- 
prire con  lieta  cera  la  volontà  di  tradire  - 
jouer  sur  le  velours  (fig.  e popol.)  gio- 
care con  denaro  già  vinto  sugli  altri  - habit 
de  velours  et  ventre  de  son  (loc.prov.fig.) 
abito  di  seta  e ventre  smilzo  (economia  nel 
vitto  ed  eleganza  in  abili)  - c’est  un  ve- 
lours sur  Veslomac  (fig.  e popol.)  è qualche 
cosa  di  delizioso  che  aggiusta  lo  stomaco 
(pari,  di  cibo  o di  bevanda  che  fa  star 
bene)  ||  (fam.)  errore  di  pronuncia  consi- 
stente nel  pronunciare,  unendo  le  parole, 
una  z invece  di  una  t (pronunciando,  ad 
esempio,  il  était  à la  campagne  come  fosse 
scritto  il  était-za  la  campagne,  invece  di 
il  étai-tà  la  campagne). 
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Velouté  agg.  vellutato  ||  (fig.)  vellutato, 
dolce,  morbido  al  tatto  - (fig.)  vin  velouté, 
vino  abboccato  - sm.  gallone  vellutato  || 
parte  vellutata  (di  una  pianta,  ere.)  ||  ciò 
che  ha  aspetto  di  velluto;  il  velluto  (di  una 
pesca,  ecc.) 

Velouter  va.  vellutare,  tessere  a foggia  di 
velluto;  dare  apparenza  di  velluto  a... 

Veloutier  sm.  vellutato,  chi  fa  il  velluto 

- (usato  come  agg.):  ouvrier  veloutier, 
operaio  vellutaio,  operaio  che  fa  il  velluto 

- Veloutier  sm.  vellutaio  (albero). 

Veltage  sm.  veltatura,  misura  colla  velia 

(V.  Velie). 

Velte  sf.  (t.  di  melrol.)  velia  (antica  misura 
di  liquidi  che  conteneva  8 pinte:  litri  7 1|2 
circa)  ||  velta  (strumento  che  serve  a stazare 
le  botti). 

Velter  va.  veltare,  misurare  colla  velta; 
stazare. 

Velteur  sm.  veltalore,  chi  misura  colla 
velta;  slazatore,  chi  staza. 

Velu  agg.  velloso,  peloso,  piloso. 

Velvote  sf.  elatìna  (pianta). 

Venaison  sf.  venagione,  salvaggina,  carne 
di  cervo,  di  cignale, ecc.  ||  il  grasso  del  cervo 
e del  cignale:  les  cerfs,  les  sangliers  sont 
en  venaison,  i cervi,  i cignali  sono  grassi. 

Venaissiu  (Comtat),  geog.  e stor.  Contado 
Venosino  (regione  di  Francia  compresa  oggi- 
giorno  nel  dipartimento  di  Vaucluse;  appar- 
tenne,con  Avignone, ai  papidal  1274al  1791). 

Vénal  agg.  venale,  vendereccio  - valeur 
vénale, \ alore  mercantile,  prezzo  corrente 
di  compra  e vendila  ||  (fig.)  venale,  mer- 
cenario; corruttibile:  son  égoïsme  l’a  rendu 
vénal,  il  suo  egoismo  l’ha  reso  venale  - 
c’est  une  plume  vénale,  è una  penna  che 
si  vende,  è un  autore  venale,  mercenario, 
corruttibile. 

Vénalement  avv.  venalmente,  mercenaria- 
mente, in  modo  venale. 

Vénalité  sf.  venalità  (qualità  di  ciò  che  è 
venale,  vendibile)  ||  (fig.)  venalità  (qualità 
di  ciò  che  si  compra,  di  chi  è mercenario). 

Venant  agg.  venente,  che  viene  - il  a dix 
mille  livres  de  rente  bien  venantes,  (o, 
secondo  alcuni:  bien  venant  invariabile), 
egli  ha  una  rendita  di  diecimila  lire  sicure, 
che  non  mancano  - ( usato  come  sm.):  les 
allants  et  les  venants,  chi  va  e chi  viene  - 
à tout  venant,  al  primo  venuto,  al  primo 
che  capita  - à tout  venant  beau  jeu  ( loc . 
popol.)  chiunque  si  faccia  avanti  troverà 
quel  che  cerca. 

Vénasque  (geog.)  Venasco  (borgo  di  Francia 
(Vaucluse);  antica  capitale  del  Contado  Ve- 
nosino). 

Vence  (geog.)  Vence  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Alpi  Marittime),  cir- 
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condario  di  Grasse;  2,761  ahit.)  - Tence 
(L’Abbé  de),  stor.  l’Abate  di  Vence  (abate 
francese,  commentatore  della  Bibbia;  1676- 
1749). 

Yenceslas  o Wenceslas  (pron.  venseslàss’), 
stor.  Venceslào  (V.  Parte  1a). 

Vendable  agg.  vendibile,  da  vendersi,  che 
può  essere  venduto. 

Vendange  sf.  vendemmia  -faire  vendange , 
vendemmiare;  ( e fig.)  fare  man  bassa ‘su 
tutto;  (in  altro  senso)  fare  lauti  guadagni 
- adieu  paniers,  vendanges  sont  faites 
( loc.fig.fam .)  addio  amici,  non  c’è  altro 
ovv.  tutto  è finito,  tutto  è ilo  - il  a fait 
vendange  {fig.)  ha  fatto  vendemmia,  ha 
fatto  agresto,  ha  guadagnato  molto. 
Vendangeoir  sm.  paniere,  cesta  da  vendem- 
mia 1|  luogo  da  riporre  l’uva  vendemmiata. 
Vendanger  va.  e vn.  vendemmiare,  fare  il 
ricollo  dell’uva  ||  [fig.)  vendemmiare,  por- 
tare via  tutto:  la  grêle,  les  soldats  ont 
tout  vendangé;  tout  est  vendangé , la  gra- 
gnuola,  i soldati  hanno  devastato  ogni  cosa, 
hanno  portato  via  tutto;  lutto  è distrutto  - 
il  vendange  tout  à son  aise  ( loc.prov .) 
ei  l'a  agresto  a tutto  suo  agio. 
Vendangeur  sm.  vendemmiatore,  chi  ven- 
demmia. 

Vendée  {geog.)  Vandèa  (dipartimento  fran- 
cese formato  dal  Basso  Poilù;  capoluogo 
La  Roche-sur-Yon)  - Vendée  (Guerres 
de  la),  stor.  Guerre  della  Vandea  (guerre 
civili  che  desolarono  l’ovest  della  Francia 
dopo  la  caduta  dell’antica  monarchia,  dal 
1793  al  1800,  nel  1815  e nel  1832). 
Vendéen  agg.  vandeàno,  della  Vandèa  - 
sm.  Vandeano,  abitante  della  Vandea. 
Vendémiaire  sm.  vendemmiale  (il  primo 
mese  dell’autunno  e dell’anno  repubblicano 
francese:  dal  22  o 23  settembre  al  20  ot- 
tobre) - Vendémiaire  (Journées  des  12 
et  13),  stor.  Vendemmiali  (celebri  giornale 
del  12  e 13  vendemmiale,  nelle  quali  il  ge- 
nerale Bonaparte  represse  l’insurrezione 
delle  sezioni  di  Parigi  contro  la  Conven- 
zione: 4 e 5 ottobre  1795). 

Vendetta,  Vendette  {pron.  vendetti),  ven- 
dèlt’),  sf.  vendetta,  spirito  di  vendetta:  la 
vendetta  est  une  des  plaies  de  la  Corse , 

10  spirito  di  vendetta  è una  delle  piaghe 
della  Corsica. 

Vendeur  {fem.  vendeuse),  sm.  venditore  - 
d'herbes,  erbaiuolo  - — de  mitliridate, 
d’ orviétan  , ciarlatano  - Vendeur  (fem. 
venderesse),  sm.  (in  econ. polii,  e in  comm.) 

11  venditore  (per  opposizione  ad  Acqui- 
rente). 

Vendication  V.  Revendication. 

Vendiquer  V.  Revendiquer. 

Vendition  sf.  (t.  leg.)  véndita. 
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Vendôme  (geog.)  Vendôme  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Loir  e Cher)  • 
9,420  abit.)  - Vendôme  (César,  Duc  de)!  j 
stor.  Cesare,  Duca  di  Vendôme  (tiglio  di 
Enrico  IV  e di  Gabriella  d’Estrées;  ottenne 
il  governo  della  Borgogna;  1594-1665)  - 
Vendôme  (Louis),  stor.  Luigi  Vendôme 
(figlio  del  precedente,  duca  di  Mercœur; 
entrò  nel  sacerdozio  appena  vedovo  e fu 
cardinale;  mori  nel  1669)  - Vendôme 
(Louis- Joseph,  Due  de),  stor.  Luigi  Giu- 
seppe, Duca  di  Vendôme  (generale  francese; 
si  distinse  nella  guerra  della  successione  di 
Spagna  ; 1654-1712)  - Vendôme  (Place), 
stor.  Piazza  di  Vendôme  (piazza  monumen- 
tale di  Parigi,  nel  mezzo  della  quale  sorge 
la  famosa  colonna  commemorativa  delle 
vittorie  dell’esercito  di  Napoleone  I). 
Vendòmois  agg.  vandomese,  di  Vendôme 
- sm.  Vandomese,  nativo  od  abitante  di 
Vendôme  - Vendòmois  (geog.)  Vendò- 
mois (antico  paese  di  Francia,  di  cui  Ven- 
dôme era  la  capitale). 

Vendre  va.  vendere,  alienare  ||  vendere, 
spacciare  ||  (fig.)  vendere:  ^ son  suf- ] 
froge,  vendere  il  proprio  voto  ||  vendere,  ' 
rinnegare  o tradire  per  denaro  - in:  bien 
ses  coquilles  (fig.  e popol .)  saper  far  valere  , 
le  cose  sue  - — sa  vie , vender  cara  la 
vita,  difendersi  coraggiosamente  - — son 
honneur,  vendere,  sacrificare  il  proprio 
onore  (fare  cosa  disonorante  per  avere  del 
denaro  o qualche  utile)  - il  ne  faut  pas 
vendre  la  peau  de  l’ours  (pron.  tirs’  e 
ur)  avant  qu’on  l’ait  pris  o avant  de 
l’avoir  rnis  par  terre  (prov.)  non  bisogna 
dir  quattro  se  non  l’hai  nel  sacco  -vr.  yen-  ; 
dersi  : se  vendre  à un  parti  (fig.)  vendersi,  < 
darsi  ad  un  partito  - vnp.  vendersi,  essere 
venduto:  celte  marchandise  se  vend  bien,  ( 
questa  merce  si  vende  bene. 

Vendredi  sm.  venerdì  - le  Vendredi  saint, 
il  Venerdì  santo  - tel  qui  rit  le  vendredi 
pleure  le  dimanche  (prov.)  chi  ride  in 
venerdì  piange  in  domenica  ; la  tristezza 
segue  sempre  la  gioia;  (e,  secondo  il  caso) 
ride  ben  chi  ride  Pultimo. 

Vendu  pp.  venduto  ||  (fig.)  venduto  (che  ha 
rinunciato  alla  propria  libertà  morale):  un 
journaliste  vendu,  un  giornalista  venduto 
(ad  un  partito)  ||  venduto,  tradito  - un  com- 
plot vendu,  una  congiura  tradita,  scoperta  - 
(usato  come  sm.)  : un  venda,  un  venduto. 

Vené  agg.  troppo  frollo,  che  comincia  a 
patire  (dicesi  di  carne). 

Vénéflce  sm.  (t.  di  giur.  ant.)  venefìcio, 
avvelenamento,  attossicamento. 

Venelle  sf.  ( voce  antiq.)  vìcolo,  viuzza  - 
enfiler  la  venelle  (fig.  e popol.)  fuggire, 
darla  a gambe,  svignare,  sbiettare. 
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Vénéneux  agg.  velenoso,  attossicante  relie 
agisce  come  veleno). 

Vénénifère  agg.  {in  ling.  di  stor.  nat.) 
velenìfero,  velenoso. 

Vénéniflque,  Vénénipare  agg.  velenìfero 
(che  porta,  che  genera,  che  fa  il  veleno). 

Vénénosité  sf.  velenosità  (qualità  di  ciò  che 
agisce  come  veleno). 

Vener  va.  {voce  poco  in  uso ) far  correre 
(animali  domestici)  per  straccarne  la  carne 

- (in  ling.  di  cuc .)  faire  vener  la  viande , 
far  frollare  la  carne. 

Vénérable  (^.veneràbile, venerando,  degno 
di  venerazione  H reverendo  (titolo  d’onore 
che  si  dà  ai  dottori  in  teologìa)  - sin.  {nel 
ling.  de’ frammassoni)  venerabile  (chi  pre- 
siede una  loggia  di  frammassoni). 

Vénérablement  avv.  venerabilmente  , in 
modo  veneràbile. 

Vénérateur  sm.  veneratore,  chi  venera. 

Vénération  sf.  venerazione,  il  venerare: 
on  a exposé  des  reliques  à la  vénération 
des  fidèles,  furono  esposte  delle  reliquie 
alla  venerazione  dei  fedeli  ||  venerazione, 
rispetto  : fai  de  la  vénération  pour  lui, 
ho  rispetto,  venerazione  per  lui. 

Vénérer  va.  venerare;  onorare:  ir  Ics 
Saints,  venerare  i Santi  ||  venerare,  avere 
venerazione  per...;  rispettare;  onorare  con 
riverente  osservanza:  ir  un  bienfaiteur, 
venerare,  rispettare  un  benefattore. 

Vénerie  sf.  venagione  (arte  della  caccia  coi 
cani)  ||  venagione,  caccia,  tutto  ciò  che  con- 
cerne la  caccia:  des  termes  de  vénerie, 
termini  di  caccia  ||  la  caccia,  i cacciatori 
ed  equipaggio  di  caccia  ||  luogo  di  residenza 
degli  ufficiali  della  caccia  reale -Vénerie 
igeog.)  Venarìa  (V.  Parte  T). 

Vénérien  agg.  e sm.  {in  ling.  med.)  venèreo. 

Vénètes  (Les),  stor.  e geog.  I Vèneti  (V. 
Parte  la). 

Vénétie  ( pron . venessì;  La),  geog.  Il  Vèneto 
(V.  Parte  1a). 

Venette  sf.  {voce  plebea)  paura,  battisoffia, 
tremarella  - avoir  la  venette,  avere  la  tre- 
marella - donner  la  venette  à quelqu'un, 
far  venire  la  tremarella,  far  tremare  i pip- 
pioni  ad  uno. 

Veneur  sm.  venatore,  cacciatore  - grand 
veneur,  capocaccia,  sopranlendenle  alla 
caccia  reale. 

Vénézuéla  {geog.)  Venezuèla  (V.  Parte  1a). 

Venez-y-voir  {pi.  des  venez-y-voir),  smjvoce 
popol.)  bagattella , nonnulla;  chiappolerìa. 

Vengeance  sf.  vendetta  - tirer  vengeance, 
prendere  vendetta,  vendicarsi. 

Venger  va.  vendicare:  — sa  patrie,  ven- 
dicare la  patria  - — un  outrage,  vendi- 
care un  oltraggio,  vendicarsi  di  un  oli  raggio 

- vnp.  vendicarsi  - se  venger  à...,  ven- 
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dicarsi,  ricattarsi  (dicendo  o facendo  chec- 
chessia). 

Vengeresse  sf  vendicatrice. 

Vengeur  sm.  vendicatore  -agg.  (ferii,  venge- 
resse) vendicatore, vìndice; ultore;  punitore. 

Veniat  (pron.  veniàl’ ; pi.  des  venial),  sm. 
( t . leg.)  ordine  di  presentarsi. 

Véniel  agg.  {aggiunto  di  péché)  veniale; 
{e  fam.j  aggiùnto  di  faute)  veniale,  leg- 
giero; perdonabile;  compatibile. 

Vénielleinent  avv.  venialmente,  in  modo 
veniale;  leggermente: pécher  véniellemenl, 
peccare  leggermente. 

Veni-mecuni  (pron.  venimekòm’;  pi.  des 
veni-mecum),  V.  Vadk-mkcum. 

Venimeux  agg.  velenoso  [pari,  di  animali 
e di  cose  infette  dal  loro  veleno)  ||  {(ig.) 
velenoso;  mordace;  malèdico;  malèfico  (se- 
condo il  caso):  une  langue  venimeuse, 
una  lingua  malefica  (persóna  che  si  piace 
a dir  male  d’altrui). 

Venimosité  sf.  qualità  di  ciò  che  è velenoso. 

Venin  sm.  veleno  (di  animali)  ||  (per  estens.) 
veleno,  contagio  |)  (fig.)  veleno  ||  veleno, 
odio;  malignità;  rancore. 

Venir  {v.irr.:  ger.  venant;  pp.  venu;  près, 
ind  je  viens,  ecc.,  nous  venons,  ecc.,  ils 
viennent;  pass.  rem.  je  vins,  ecc.;  fut.  je 
viendrai,  ecc.;condiz.\e  viendrais, ecc.;im- 
perat.  viens,  venons,  ecc.;  près.  sogg.  que  je 
vienne,  ecc.,  que  nous  venions,  ecc.,  qu’ils 
viennent),  vn.  (in  quasi  lutte  le  sue  accez.) 
venire  ||  venire,  arrivare, giungere  (in  qualche 
luogo):  d'où  venez-vous?  de  quel  pays 
venez-vous?  donde  venite?  da  che  paese 
venite?;  (e  fig.,  parlando  ad  una  persona 
che  ignora  ciò  che  tutti  sanno)  venite 
forse  dal  mondo  della  luna  ? - voir  venir 
quelqu'un  {fig.  e fam.)  indovinare  il  pen- 
siero, le  intenzioni , il  fine  di  qualcuno  - 
laisser  venir,  voir  venir  (fig.)  aspettare, 
star  a vedere;  non  aver  fretta:  dans  les 
affaires  il  faut  laisser  venir  ovv.  voir 
venir,  negli  affari  non  bisogna  aver  fretta - 
il  ne  fait  qu'aller  et  venir,  non  fa  che  an- 
dare e venire,  non  sta  un  momento  fermo; 
(e  in  un  altro  senso)  in  quattro  salti  va 
e torna  - (impers.)  je  crains  qu'il  ne 
vienne  de  la  pluie , temo  che  piova  - 
il  viendra  un  temps  oh...,  verrà  tempo  in 
cui...  - ( elittic .)  qu'il  vienne  une  maladie 
et  nous  sommes  frits,  se  per  disgrazia  ci 
ammaliamo  siamo  bell’e  ili  - prendre  le 
temps  comme  il  vient,  prendere  il  tempo 
corne  vieil  viene  ||  venire,  avvenire,  capi- 
tare, accadère  ||  sopravvenire,  saltar  fuori 
- (usato  come  ausiliario  per  indirare  un 
passato  prossimissimo ):  venir  de...,  aver 
appena,  aver  testé...,  poco  fa...,  or  ora...: 
venir  de  dîner,  aver  pranzato  or  ora,  testé 
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- il  vient  de  sortir,  è uscito  un  momento  fa 
||  venire,  nascere;  provenire;  procedere  |j 
venire,  uscire,  emanare;  procedere:  elle 
vient  de  bon  lieu,  ella  procede  da  buona 
famiglia  - les  grandes  pensées  viennent 
iu  cœur,  i migliori  pensieri  emanano  dal 
cuore  ||  venire,  nascere;  crescere;  allignare; 
prosperare  {secondo  il  caso):  la  vigne  ne 
vient  pas  bien  dons  ce  pays,  la  vite  non 
prospera  in  questo  paese  - venir  bien, 
allignare  - venir  à bien,  crescere  bene  || 
venire,  riuscire:  cette  estampe  est  bien 
venue,  questa  stampa  è ben  sortita,  è ben 
riuscita  - en  venir  à son  honneur,  riu- 
scire a buon  termine  - venir  à compte , 
à partage,  contare,  fare  i conti;  dividere, 
fare  le  parti  ||  toccare  in  sorte:  il  m’est 
venu  un  bon  billet,  m’è  toccato  in  sorte 
un  buon  numero  - d’où  vient  que  vous 
n’avez  pas  étudié  votre  leçon?  per  quai 
motivo,  perchè  non  avete  studiata  la  le- 
zione? ||  venire,  presentarsi:  venir  à l’es- 
prit, dans  l’esprit,  venire  in  mente  - venir 
bien  à...,  convenire,  essere  adattato,  qua- 
drare, star  bene  : cette  robe  vient  bien  à sa 
taille , questa  veste  le  sta  bene  - ces  cou- 
leurs viennent  bien  ensemble,  questi  co- 
lori stanno  bene  insieme  ||  {in  ling.  di  belle 
arti)  risaltare,  spiccare:  je  crains  que  ce 
groupe  ne  vienne  pas  assez  sur  le  de- 
vant, temo  che  questo  gruppo  non  risalti 
abbastanza  ||  venire,  arrivare,  giungere  a...: 
votre  fils  me  vient  à l’épaule,  vostro  figlio 
mi  arriva  alle  spalle  - venir  aux  extré- 
mités, venire  agli  estremi,  usare  la  forza  - il 
vint  jusqu’à  me  déclarer  que...,  ei  venne 
al  punto  di  dichiararmi  che...  - en  venir 
aux  mains , en  venir  aux  prises,  venire 
alle  mani,  alle  prese,  azzuffarsi  - venir  aux 
reproches,  rimproverarsi  vicendevolmente 

- venir  après,  venir  dopo,  succedere,  se- 
guire - venir  à une  succession,  pervenire 
ad  un’eredità;  ereditare  - venir  à rien, 
ridursi  a nulla  - il  faut  en  venir  là,  a 
questo  conviene  pur  venire  - où  veut-il  en 
venir?  quale  è il  suo  scopo?  a che  cosa 
tende?  - venir  à bout,  venire  a capo  (di 
qualche  cosa),  riuscire  nell’intento,  riuscire 
a fare  (qualche  cosa)  - en  venir  à bout, 
venirne  a capo;  spuntarla  - venir  à bout 
de  ses  ennemis,  superare,  vincere  i propri 
nemici  - venir  à la  traverse,  frapporre 
ostacolo  - venir  au  vent  {nel  ling.  mar.) 
raccogliere  il  vento  - à venir  {loc.  avv.) 
a venire,  che  ha  da  venire  - à venir  {usato 
come  a'gg.)  avvenire:  le  temps  à venir, 
ii  tempo  avvenire,  il  futuro  - tout  vient  à 
point  à qui  sait  attendre  (prov.)c ol  tempo 
e colla  paglia  si  maturano  le  nèspole -Tenir 
(S’en),  vnp.  venirsene,  venire  - Venir  sm. 


il  venire;  ritorno  ( non  si  usa  che  in  questa 
locuzione):  l’aller  et  le  venir,  l’andata  ed 
il  ritorno  - {popol.)  un  venez-y-voir,  una 
bagattella,  un  nonnulla. 

Venise  {geog.)  Venèzia  (V.  Parte  1a). 
Vénitien  agg.  vèneto, di  Venèzia -sm. Vene- 
ziano,Veneto,  nativo  od  abitante  di  Venezia. 
Vent  sm.  vento  - vent  frais,  vento  fresco 
-vent  forcé,  vento  gagliardo  - ce  vaisseau 
flotte  au  gré  du  vent,  questa  nave  è in 
balìa  del  vento  - (fig.  e popol.)  quel  bon 
vent  vous  amène? che  buon  vento  vi  porta? 

- les  vents  alizés,  i venti  alisèi  (V.  Alizés; 

- tourner  à tout  vent  {fig.)  volgersi  ad 
ogni  vento,  ad  ogni  soffiar  di  vento,  essere 
instàbile  ||  vento,  aria:  faire  du  vent,  far 
aria  - vent  coulis,  aria  di  fessura  - en 
plein  vent,  all’aria  aperta;  in  campagna 
aperta  - donner  vent  à un  tonneau,  dar 
respiro  ad  una  botte  - {fig. e popol.)  donner 
vent  à sa  colère,  dare  libero  sfogo  alla 
collera  ||  soffio,  àlito,  fiato,  respiro  - in- 
strument à vent,  strumento  a fiato  ||  (fig.f 
vento  (della  prosperità,  della  fortuna,  ecc.;' 

- avoir  le  dessus  du  vent  {fig.)  avere  ih 
sopravvento  (su  alcuno)  ||  odore,  sentore: 
avoir  le  vent  d’une  bête,  sentire  l’odore 
della  selvaggina  - le  sanglier  prend  le 
vent  de  tous  côtés  avant  de  sortir,  il  cin- 
ghiale fiuta  da  tutti  i lati  prima  di  uscire 

- {fig.)  avoir  vent  de  quelque  chose,  aver 
sentore  di  qualche  cosa  - regarder  de  quel 
côté  vient  le  vent  {fig.  e popol.)  badaluc- 
care, baloccarsi  ||  {fig.)  vanità,  fumo,  bòria: 
il  n’y  a que  du  vent  dans  cette  tête,  quella; 
testa  è piena  di  fumo  ||  vento,  flato;  peto 

- envoyer  {quelqu’un)  au  vent,  mandare; 
(qualcuno)  a spasso,  mandarlo  alla  malora 

- autant  en  emporte  le  vent!  { loc.popol.ÿ 
di  'ulto  ciò  che  fate  o dite  non  rimane, 
nulla!  il  vento  lo  porta  via!  - avec  les1 
hommes  légers  les  raisonnements  sont 
inutiles,  autant  en  emporte  le  vent,  cogli 
uomini  leggieri  i ragionamenti  sono  inutili, 
sono  tutte  parole  buttate  al  vento  - les 
quatre  vents,  i quattro  venti,  i quattro 
punti  cardinali  - (popol.)  être  loge ; aux 
quatre  vents,  abitare  nella  casa  d’Èolo  - 
les  trente-deux  vents  (in  ling.  mar.)  la 
rosa  dei  venti  - avoir  vent  arrière  (in 
ling.  mar.)  andare  col  vento  in  poppa  - 
avoir  vent  debout  (in  ling.  mar.)  essere 
sotto  vento, avere  il  vento  contrario -chasser 
au  vent  (in  ling.  mar.)  andar  contro  vento 

- aller  selon  le  vent  (in  ling.  mar.)  navi- 
gare secondo  il  vento;  (e  fig.)  barcamenarsi; 
temporeggiare  - le  nez  au  vent  (loc.  avv.) 
col  naso  in  aria;  (fig.)  fiutando  gli  avveni- 
menti - porter  le  nez  au  vent,  (e  eliitic.)  \ 
porter  au  veni  (pari,  di  cavallo),  portare  I 
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la  festa  alta  - lier  le  vent  (fig.  e popol.) 
tentare  cosa  impossibile  - jeter  la  plume 
au  vent  (fi g e popol.)  risolvere  a casaccio 

- mettre  flamber ge  au  vent  (popol.)  trarre 
la  spada  - il  a vent  et  marée  (fig.  e popol.) 
tutto  va  a seconda  dei  suoi  desideri  - à 
brebis  tondue  Dieu  mesure  lè  vent  (prov.) 
Dio  manda  il  freddo  secondo  i panni  - selon 
le  vent  la  voile  (prov.)  bisogna  fare  il  passo 
secondo  la  gamba  - il  faut  laisser  courir 
le  vent  par-dessus  les  tuiles  (prov.)  bi- 
sogna lasciar  andare  l’acqua  per  la  china. 

Ventail  (pi.  des  ventaux),  sm.  ( t . di  blas .) 
ventaglia,  visiera. 

Vente  s/.vendita,  il  vendere  li  vendila,  spaccio, 
smercio:  marchandise  de  bonne  vente, 
mercanzia  di  facile  smercio  ||  piazza,  luogo 
di  mercato  (in  questo  senso  è voce  antiq.)\\ 
( t . forest  ) taglio,  tagliala  di  boschi:  asseoir 
les  rentes,  marchiare  le  piante  da  tagliarsi  || 
(nel  ling.stor.)  Vendita, società  segreta  ; riu- 
nione di  Carbonari  ; sezione  di  una  società  di 
C^bomri:  fair  e partie  d'une  Vente, le 
di  una  Vendita,  di  una  società  segreta  - en 
vente , da  vendersi  - lods  et  ventes, \.L oos. 

Tenté  pp.  ed  agg.  spinto  dal  vento:  marée 
ventée,  marèa  spinta  dal  vento. 

Ventelet  sm.  venticello,  brezza. 

Tenter  vn.imp. ventare,  soffiare  o tirar  vento, 
far  vento  : il  a venté  toute  la  nuit,  ha  soldato 
vento  durante  tutta  la  notte  - il  venie,  fa 
vento  -quelque  vent  qu’il  vente  ( loc.fam .) 
quahmquevento  spiri -im.spingere  soffiando. 

Tenteux  agg.  ventoso,  esposto  al  vento  || 
ventoso,  flatulento  (che  cagiona  ventosità)  jj 
ventoso  (che  è cagionalo  da  ventosità). 

Yentier  sm.  compratore  di  un  taglio  di 
bosco  (V.  Vente,  t.  forest.) 

Ventilateur  sm.  (t.  di  fis.  e di  tecnol.)  ven- 
tilatore (strumento,  congegno,  macchina  che 
serve  per  rinnovare  l’aria  in  luoghi  chiusi, 
come  teatri,  ecc.,  o per  produrre  una  forte 
corrente  d’aria  per  alimentare  il  fuoco  di  un 
fornello)  ||  (/.  rur.)  ventilatore,  venlilàbro. 

Ventilation  sf.  ventilazione,  il  ventilare 

- Ventilation  sf.  (t.  leg.)  ventilazione, 
èstimo,  perìzia. 

Ventiler  va.  ventilare,  rinnovare  l’aria  in... 
Il  (nel  ling.  de’costruit.)  ventilare  (dare  o 
procurare  la  ventilazione  a...)  - Ventiler 

| va.  (nel  ling.  leg.)  ventilare,  stimare,  va- 
lutare |!  (fig.,  in  senso  aniiq.)  ventilare, 
esaminare,  considerare;  discutere. 

Ventis  (pron.  vanti),  sm.  pi.  (t.  forest.)  al- 
beri abbattuti,  piante  svelte  dal  vento. 

Ven  tôlier  sm.  (t.  de’ falcon.)  uccello  che 
resiste  al  vento. 

Ventôse  sm.  ( t . stor.  repubbl.)  ventoso  (il 

| sesto  mese  dell’anno  repubblicano  francese, 
che  incominciava  il  19  febbraio). 
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Ventosité  sf.  ventosità,  flatuosità. 
Ventousation  sf.  (t.  di  med.)  vcntosazione, 
il  mettere,  lo  attaccare  le  ventose. 
Ventouse  sf.  (t.  di  med.)  ventosa,  coppetta  H 
(t.  di  stor.  nat.)  ventosa,  tromba  ||  vàlvola  ; 
spiraglio;  sfiatatoio  ||  (t.  di  mar.)  sfiatatoio 
H (t.  d'agric.)  poppaione,  ramo  poppaione. 
Ventouser  va.  (t.  di  med.)  venlosare,  at- 
taccare le  ventose  a... 

Ventouseur  sm.  venlosatore  (colui  che  ap- 
plica le  ventose). 

Ventral  agg.  (in  ling.  di  stor.  nat.)  ven- 
trale, del  ventre. 

Ventre  sm. ventre,  pancia  ; (popol.escherz.) 
epa  - le  bas-ventre,  il  basso  ventre,  l’ad- 
dòme - le  petit  ventre  (voce  antiq.)  lo  sto- 
maco, il  ventrìcolo  - prendre  du  ventre 
(popol.)  mettere  pancia,  diventar  panciuto  - 
(fig.  e popol.)  manger,  rire  à ventre  dé- 
boutonné, mangiare  a crepapancia;  sbelli- 
carsi dalle  risa  - être  le  dos  au  feu,  le 
ventre  à table  (fig.  e popol.)  starsene  a 
tavola  con  tutte  le  comodità  - se  coucher  à 
plat  venire,  stendersi  bocconi  - (fig.)  être 
à plat  ventre  devant  quelqu’un,  fare  lo 
strisciante,  fare  la  corte  a qualcuno  in  modo 
basso,  vile  - ventre  à terre  ( loc.avv.fìg .) 
a gran  carriera,  di  galoppo  - courir  ventre 
à terre,  andare  come  il  vento  - marcher 
sur  le  ventre  de  quelqu'un  (fig.)  farla  in 
barba  a qualcuno  - mettre  le  feu  sous  le 
ventre  de  quelqu’un  (fig.  e popol.)  mettere, 
accendere  il  fuoco  sotto  a qualcuno,  irritarlo; 
stuzzicarlo  - (fig.  e popol.)  remettre,  le 
cœur  au  venire  à quelqu’un,  far  coraggio 
ad  uno,  rincorarlo  - (fig.  e popol.)  faire 
rentrer  les  paroles  dans  le  ventre  à quel- 
qu’un, ricacciare  in  gola  le  parole  ad  uno  - 
avoir  dans  le  ventre  (fig.  e popol.)  avere  in 
corpo  ; avere  in  mente,  in  capo -(fig.e popol.  ) 
je  saurai  ce  qu’il  a dans  le  ventre , saprò 
di  che  cosa  è capace  - (fig.  e popol.)  cet 
homme  n’a  pas  un  an  dans  le  ventre,  a 
quest’uomo  non  dò  neppure  un  anno  di  vita 
Il  (per  estens.)  ventre,  seno,  petto  ; fianco 
li  ventre,  ùtero  ||  (in  ling.  anat.)  cavità  [| 
(fig.)  pancia  (d’un  fiasco,  ecc.)  - cette  mu- 
raille fait  ventre  o le  ventre  ( nel  ling. 
dei  murai.)  questo  muro  fa  pancia  ||  ( t . di 
acustica)  centro  (l’opposto  di  Nodo)  - 
ventre  affamé  n’a  point  d’oreilles  (prov.) 
necessità  non  vuol  legge. 

Ventrebleu!  inter.  corpo  di  bacco!  cospetto! 
Ventrée  sf.  portata  (di  femmina  di  animali) 
(I  (popol.)  scorpacciata,  corpacciata. 
Ventriculaire  agg.  (i.d' anat.)  ventricolare 
(che  si  riferisce  ai  ventrìcoli). 
Ventricule  sm.  (t.  d’anat.)  ventrìcolo  (ca- 
vità di  alcuni  visceri,  come  del  cuore,  del 
cervehtt  ecc.)  \\  (assol.)  ventricolo, stomaco 
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Ventrière  sf.  sottopancia  (cinghia  per  ca- 
valli, ecc.)  ||  cinghia  per  sollevare  quadru- 
pedi che  si  vogliono  imbarcare  ||  (t.  di 
costruz.)  chiave;  fortezza,  legame. 
Ventriloqne  agg.  e sm.  ventrìloquo  (che 
o chi  ha  l’arte  di  parlare  in  modo  che  la 
voce  paia  venga  da  lontano). 
Ventriloquie  (pron.  vanlrilokì),  sf.  ventri- 
loquìa  (arte  di  favellare  in  modo  che  la 
voce  paia  venir  da  lontano  od  uscire  dal 
ventre  di  chi  parla). 

Ventrouiller  (Se),  V.  Se  Vautrer. 
Ventru  agg.  (voce  fam.)  panciuto  - sm. 
pancione  ||  ( voce  di  sprezzo)  deputato  del 
centro. 

Verni  pp.  venuto  - mal  venu , venuto  su 
male;  ( o , secondo  il  caso ) riuscito  male; 
(ed  anche ) male  accolto  - bien  venu,  riu- 
scito bene;  (o,  secondo  il  caso ) ben  ac- 
colto - soyez  le  bien  venu,  siale  il  ben- 
venuto, il  ben  tornato  - nouveau  venu, 
nuovo  venuto,  chi  è arrivato  da  poco  - le 
premier  venu,  il  primo  venuto:  donner 
son  amitié  au  premier  venu,  dare  la  pro- 
pria amicizia  alla  leggera,  al  primo  venuto. 
Venue  sf.  il  venire  - allées  et  venues, 
andirivieni,  l’andare  e venire  ||  venuta,  ar- 
rivo: la  venue  du  Messie,  la  venula  del 
Messìa  - dès  que  j’appris  sa  venue..., 
quando  o appena  seppi  il  suo  arrivo...  || 
(fig.)  venula,  crescimenlo  (delle  piante): 
plante  d’une  belle  venue , pianta  di  bel 
crescimenlo,  di  bella  venula  - (fig.  e fam.) 
être  tout  d’une  venue,  essere  sgraziato, 
tutto  d’un  pezzo  - ( popol .)  une  venue  de 
coups  de  bdton,  una  grandine  di  bastonate, 
un  carico  di  busse  - (popol.)  on  lui  en  a 
donné  d’une  venue,  lo  hanno  concio  per 
le  feste  !|  (al  giuoco  dei  birilli)  battuta. 
Vènule  sf.  venuzza,  venetta,  piccola  vena. 
Vénus  (pron.  veniiss’),  mitol.  Venere  (V. 
Parte  1a)  ||  (in  aslron.)  Venere  (pianeta) 
- sf.  venere,  statua  di  Venere:  la  Vénus 
de  Médicis , la  Venere  de’  Medici  ||  (nella 
chim.  ani.)  rame  ||  (in  zool.)  venere  (sorta 
di  conchiglia  bivalva). 

Venusia  ( geog .)  Venosa  (V.  Parte  4a). 
Vénusté  sf.  ( voce  antiq.)  venustà,  grazia, 
leggiadrìa.^ 

Venvole  (À  la),  loc.avv.  a vànvera,  a ca- 
saccio; sconsideratamente;  senza  pensarci: 
se  marier  à la  venvole,  maritarsi  senza  ri- 
flettere a ciò  che  si  fa  ; maritarsi  a casaccio. 
Vèpre  sm.  (voce  antiq.)  vespro,  sera. 
Vêpres  sf.pl.  Vespri  (ore  canoniche)  - 
Vêpres  Siciliennes  (t.  stor.)  Vespri  Sici- 
liani (V.  Parte  1a). 

Ver  sm.  verme,  lombrico  terrestre  ||  (in 
senso  gener.)  verme;  tarlo  - ver  à soie, 
baco  da  seta,  bigatto,  filugello  - ver  soli- 


taire,  verme  solitario,  tènia  - ver  luisant , 
lùcciola  - ver  des  enfants,  lombrico,  baco 
- ver  rongeur,  tignuola,  verme  roditore; 
(e  fig.)  verme  roditore  della  coscienza,  ri- 
morso, dolore  o cruccio  segreto  - tirer 
le  ver  du  nez  à quelqu’un  (fig.)  cavare 
la  lepre  dal  bosco,  tirar  su  le  calze  a qual- 
cuno, fargli  dire  ciò  che  si  vuol  sapere  - 
êtrenu  comme  un  ver,  essere  nudo  nodello. 
Véracité  sf.  veracità,  veridicità. 
Vera-Ouz  (pron.  vera-kriis’),  qeoq.  Vera 
Cruz  (V.  Parte  1a). 

Véranda  sf.  veranda  (sorta  di  terrazzo  co- 
perto). 

Ver  à soie  V.  Ver. 

Vératre  o Vératrum  (pron.  veratròm’), 
sm.  veratro,  ellèboro  bianco  (pianta). 
Verbal  agg.  e sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
verbale  - des  ordres  verbaux,  ordini  ver- 
bali, dati  a voce  - un  verbal,  un  procès- 
verbal,  un  processo  verbale,  un  verbale 
(voci  dell’uso , ma  riprese ),  disteso  (scrit- 
tura nella  quale  distesamente  si  svolgono 
le  cose  dette,  ecc.) 

Verbalement  avv.  verbalmente,  a voce,  a 
bocca,  oralmente,  di  viva  voce. 
Verbalisation  sf.  lo  stendere  o compilare 
un  atto,  una  denuncia,  fare  un  disteso  (nom 
Verbalizzazione,  che  è voce  spropositata; 
V.  Verbaliser). 

Verbaliser  vn. ragionare, discutere  per  la  for- 
mazione di  un  processo  verbale  (V.Vf.rbal)|| 
stendere,  compilare  l’atto  di...,  una  denun- 
cia, ecc.;  distendere  un  processo  verbale,  (o 
meglio)  fare  un  disteso  (di  ciò  che  si  è detto 
o fatto;  non  Verbalizzare,  che  non  è voce 
italiana)  ||  (fam.,  voce  antiq.)  far  grandi,' 
chiacchiere  - va.  certificare  per  iscritto.  1 
Verban  geog.)  Verbàno  (V.  Lago  Maggiore,' 
Parte  ia). 

Verbe  sm.  (t.  di  gram.)  verbo  - avoir  le 
verbe  haut,  avere  una  voce  sonora  ; (e  fig.) 
sentenziare  da  padrone;  parlare  con  arro- 
ganza - Verbe  (Le),  sm.  (in  ling.  teol.) 
il  Verbo,  il  Figliuolo  di  Dio. 
Verbération  sf.  (t.  antiq.  di  fis.)  percus- 
sione: la  verbération  de  Pair,  la  percus- 
sione dell’aria. 

Verbeux  agg.  verboso,  prolisso;  parolaio. 
Verbiage  sm.  (voce  fam  ) filastrocca,  tan- 
tafèra,  ciancia;  ciancie;  ciarle:  ce  n’ est  que 
du  verbiage,  non  son  che  ciancie. 
Verbiager  vn.  (voce  fam.)  cianciare,  ciar- 
lare, cicalare;  anfanare  a secco. 
Verbiageur  sm.  ( v.fam .)  cicalone,  ciarlone. 
Verbosité  sf.  verbosità,  prolissità;  super- 
fluità di  parole. 

Verceil  (geog.)  Vercelli  (V.  Parte  '!a).  J 
Vercingétorix  (pron. versenjelorìks’),  stor  | 
Vercingetòrige  (V.  Parte  la). 
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Ver-coquin  (pi.  des  vers-coquins),.1 m.àsuro 
(verme  che  rode  la  vile)  ||  (in  veter.)  ver- 
mocane  (malattia  eli  certi  animali  e parti- 
colarmente del  montone)  Il  (fig.  e fam.)\ 
baco,  capriccio,  ticchio,  ghiribizzo. 

Verd  V.  Vert. 

Verdal  ( pi.  des  verdals),  sm.  lastrone  di 
vetro,  lastra  forte  di  vetro  fuso. 

Verdâtre  agg.  verdastro,  verdiccio,  ver- 
dógnolo. 

Verdée  sf.  verdèa  (vino  bianco  di  Toscana 
che  ha  tinta  verdógnola). 

Verdelet  agg.  verdetto  ; agretto,  bruschetto  : 
du  vin  verdelet,  vino  agretto  ||  (fig.e  fam.) 
vègeto;  aitante:  un  vieillard  vei'ddet,  un 
vecchio  vegeto  e robusto  - Verdelet  sm. 
verdone  (sorta  d’uccello;. 

Verderie  sf.  parte  di  bosco  soggetta  a un 
capo  boscaiuolo  (V.  Verdier). 

Verdet  sm.  verderame  (acetato  di  rame)  - 
Verdet  sm.  sorta  di  insetto  coleottero. 

Verdeur  sf.  verdezza,  umore,  succo  del 
legno:  ce  bois  a encore  de  la  verdeur , 
questo  legno  o questa  legna  è ancora  verde 
(non  è legno  morto,  nè  legna  secca;  ||  (fig.) 
nerbo,  robustezza,  vigore;  età  robusta;  gio- 
ventù; fiore  degli  anni:  il  est  mort  dans 
sa  verdeur,  è morto  nel  fiore  degli  anni 
Il  ( per  rstens.)  forza  del  vino  ||  bruschezza, 
asprezza;  acidità:  ce  vin  a encore  de  la 
verdeur,  questo  vino  ha  ancora  dell’aspro 
Il  (fiQ-)  asprezza,  agrezza,  acrimònia:  la 
verdeur  de  sa  réponse  me  fit  taire, 
l’asprezza  della  sua  risposta  mi  fece  lacere. 

Verdict  ( pron . verdìkt’j,  sm.  verdetto,  sen- 
tenza pronunciata  dal  giurì. 

Verdier  sm.  (t.  forcst.)  capo  boscaiuolo; 
ispettore  guardaboschi  - Verdier  sm.  ver- 
done (uccello)  - verdier  à sonnette,  zìgolo 
(uccello). 

Verdillon  sm.  ( t . di  tecnol.)  leva  de’ lavo- 
ratori nelle  cave  di  lavagna  ||  compostolo 
(bacchetta  del  telaio  da  tessitore). 

Verdir  va  dipingere  di  verde,  dare  il  verde 
a...,  colorire  di  verde:  une  porte , co- 

lorire di  verde  una  porta  - vn.  rinverdire, 
verdeggiare, inverdire, farsi  o divenir  verde: 
au  printemps  les  arbres  verdissent,  in 
primavera  gli  alberi  verdeggiano  - si  on 
n’a  pas  soin  de  nettoyer  souvent  le  cuivre, 
il  verdit,  se  non  si  ha  cura  di  tener  ben  for- 
bito il  rame,  piglia  il  o si  copre  di  verderame. 

Verdissant  «</#.  verdeggiante, che  verdeggia 

Verdoyant  agg.  verdeggiante,  che  inver- 
disce: le  gazon  verdoyant,  le  zolle  ver- 
deggianti ; l’erba  verdeggiante. 

Verdoyer  vn.  verdeggiare,  inverdire,  dive- 
nire verde. 

Verdun  (geog.)  Verdun  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Tarn  (pron.  tari  e 


Garonna),  circondario  di  Castel-Sarrasin  ; 
3,452  ab.)  - Verdun-sur-le-Doubs  (geog.) 
Verdun  sul  Doubs  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Saona  e Loira),  circon- 
dario di  Chalon  sulla  Saona;  1,828  abit.)  - 
Verdnn-sur-Meuse  (geog.)  Verdun  sulla 
Mosa  (capol.  di  circond.  (Mosa)  ; 1 6,053  abit.) 

Verdunois  agg.  verdunese,  di  Verdun  - sm. 
Verdunese,  nativo  o abitante  di  Verdun. 

Verdure  sf.  verdura,  verzura,  il  verde  (delle 
piante,  de’ prati,  ecc.)  (]  verdura  (foglie, 
piante,  ecc.)  ||  verdura,  erbaggi,  ortaggi: 
vivre  de  verdure,  nutrirsi  di  erbaggi  - 
tapisserie  de  verdure,  (o  semplic .)  ver- 
dure, tappezzeria  di  verdura;  muri  od 
arazzi  dipinti  a boscate-  verdure  d’hiver, 
piròla  (pianta  vulneraria). 

Verdurier  sm.  provveditore  d’ortaggi,  d’in- 
salate nelle  case  reali  ||  erbivéndolo,  or- 
tolano. 

Verdurière  sf.  erbivèndola. 

Verduron  sm.  verdone  (uccello). 

Véreux  agg.  verminoso;  bacalo  H (fig.) 
bacalo,  difettoso;  cattivo;  sospetto:  une 
caution  véreuse,  una  cauzione  sospetta  - 
une  créance  véreuse,  un  credito  dubbio, 
un  credito  rancido  (che  non  si  potrà  esi- 
gere) - un  cas  véreux , un  caso  tristo, 
pericoloso,  spinoso  - ( popol .)  il  sent  son 
cas  véreux,  si  sente  la  coscienza  sporca, 
sente  d’aver  torlo. 

Verfeil  (geog.)  Verfeil  (città  di  Francia , 
capoluogo  di  cantone  (Alla  Garonna),  cir- 
condario di  Tolosa;  2,070  abit.) 

Vergadelle  sf.  salpa  (pesce  marino). 

Verge  sf.  verga,  bacchetta,  scaniàto  - zzi  de 
bedeau,  mazza  del  sagrestano -—de  cuivre, 
de  fer , etc.  (in  ling.  melali.)  verga  di 
rame,  di  ferro  H scudiscio,  sferza  ||  verga, 
canna  (misura)  ||  (in  ling.  anat.)  verga  H 
(in  senso  antiq .)  anello,  cerchiello:  une 
verge  d’or , un  anello  d’oro  ||  (in  tecnol.) 
verga,  asta  ||  (/.  di  mar.)  verga  (asta  del- 
l’àncora) - la  verge  du  balancier,  il  perno 
del  bilanciere  - — à berger,  virga  pa- 
rtons, cardo  selvatico  (pianta)  ||  (al  pi.) 
verghe,  bacchette  ||  sferza,  verghe;  flagel- 
lazione ; (e  fig.)  verga,  sferza,  flagello,  tribo- 
lazioni - (fig.  e popol.)  fournir  des  verges 
pour  se  faire  fouetter,  somministrare  armi 
al  nemico;  pagare  altrui  per  farci  bastonare. 

Vergé  agg.  vergato;  listato,  addogato;  stri- 
scialo (secondo  il  caso ) - papier  vergé, 
carta  vergata  (carta  che  ha  l’impronta  dei 
fili  metallici  del  telaio;  V.  Vergeure). 

Vergée  sf.  (t.  di  metrol.  ani.)  la  lunghezza 
d’una  verga  o canna  quadrata  ||  estensione 
di  terra  di  quaranta  pèrtiche. 

Vergeoise  sf.  (in  comm.)  zucchero  quasi 
greggio  ÌJ  forma  usata  per  lo  zucchero. 
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Verger  va.  misurare  colla  verga  o colla 
canna-Verger  sm.  verziere;  fruì lelo ; giar- 
dino; brolo  {secondo  il  caso) -Verger  sm. 
(t.  d’antic.)  ramarro  (sorta  di  usciere  ec- 
clesiastico). 

Vergete  agg.  e pp.  (in  arald.)  vergato, 
verghettato  ||  vergato,  rigato,  listato  ||  sca- 
matato |f  frustato;  battuto  con  verga. 
Vergeter  va.  scamatare  ||  togliere  la  pol- 
vere a...  (battendo  con  verghetla)  ||  frustare, 
sferzare,  scudisciare. 

Vergeticr  sm.(  W6'^an%.)scamalaio;  spaz- 
zolalo (chi  fa  o vende  scamàti  o spazzole). 
Vergette  sf.  verghetla,  bacchettina,  piccola 
bacclielta  ||  {al  sing.  ed  al  pi.)  scamato; 
spazzola,  scopetta;  sétola  ||  (in  arald.)  ver- 
ghetta,  paletto,  paloneello  ||  (l.  di  tecnol.) 
bacchettina  (cerchio  del  tamburo)  ||  ver- 
ghetta  di  ferro. 

Yergetures  sf.pl.  (l.di  med.)  scuriscialure; 
lìvidi  (lasciati  sulla  pelle  da  colpi  di  scu- 
discio, di  verghe,  ecc.)  ||  (per  anal.)  lìvidi 
(che  si  osservano  talvolta  sulla  pelle  dei 
cadaveri). 

Vergeure  (pron.  verjiir’),  sf.  (t.  delle  car- 
tiere) vergalura  (fili  di  ottone  attaccali  alla 
forma  ove  si  versa  la  pasta  della  carta)  || 
vergalura,  vergelle,  rigatura  (entro  la  carta) 
Il  (t.  dc'tessit.  e de’pannai.)  vergalura  (ine- 
guaglianza  nei  fili  di  una  stoffa). 

Verglas  sm.  gelicidio  ; nevischio. 

Vergue  sm.  onlàno,  alno  (albero). 
Vergniaud  ( stor .)  Vergniaud  (avvocato  di 
Bordeaux,  fu  uno  degli  oratori  francesi  del 
partilo  dei  Girondini:  morì  sul  patibolo; 
1759-1793). 

Vergogne  sf.  (voce  fam.)  vergogna,  onta 

- sans  vergogne,  svergognato,  senz’onta, 
senza  pudore. 

Yergogneux  agg.  ( voce  fam  ) vergognoso, 
che  ha  vergogna. 

Vergt  (pron.  ver),  geog.  Vergt  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Dordogna), 
circondario  di  Périgueux;  1,832  abit.) 
Yergue  sf.  ( t . di  mar.)  antenna,  pennóne 

- livrer  sous  vergue  (in  ling.  comm.) 
consegnare  a bordo  - ces  deux  bâtiments 
sont  vergue  à vergue,  quelle  due  navi 
sono  fianco  a fianco. 

Yéricle  sf  .(nel  ling.  de’gioiell.) gemma  falsa. 
Véridicité  sf.  veridicità,  veracità. 
Véridique  agg.  verìdico,  veritiero,  verace. 
Véridiquement  atw.veridicamente,inmodo 
verìdico. 

Vérificateur  sm.  verificatore  - - : de  l'en- 
registrement; vérificateur  des  poids  et 
mesures,  verificatore  del  registro  ; verifi- 
catore di  pesi  e misure. 

Vérificatif  agg.  verificaiivo  (che  serve  a 
verificare). 


Vérification  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
verificazione  - (antica)  vérification  d’un 
édit,  registrazione  di  un  editto  (per  parte 
del  Parlamento). 

Vér'fìer  va.  verificare  ||  verificare,  con- 
frontare (scritture)  ||  (nell’uso)  verificare, 
esaminare:  des  écritures,  verificare 

scritture  ||  verificare,  provare,  avverare  || 

( antic .)  registrare:  un  édit,  registrare 

un  editto,  un  decreto  (per  parte  del  Par- 
lamento) - vnp.  verificarsi  ||  avverarsi: 
votre  prédiction  s’est  vérifiée,  la  vostra 
predizione  si  è avverata. 

Vérin  sm.  verricello,  martinetto  (macchina 
per  alzare  pesi). 

Yérine  sf.  (in  comm.)  varino,  tabacco  di 
Varinas  (tabacco  di  prima  qualità)  - Vè- 
rme sf.  ( t . di  mar.)  làmpada  della  bussola. 
Véritable  agg.  vero,  verace,  veritiero:  un 
auteur  véritable,  un  autore  veritiero  || 
vero,  verace,  sincero  ||  vero,  degno  d’es-  ’ 
sere  così  chiamalo:  un  véritable  ami,  un 
vero  amico,  un  amico  vero,  un  amico  sin- 
cero ||  vero,  reale,  non  apparente:  le  vé- 
ritable prix  des  choses,  il  vero  prezzo,  j 
il  prezzo  reale  delle  cose  ||  vero,  genuino, 
non  falsificalo:  de  véritable  rhum,  vero 
rum,  rum  genuino  - de  véritable  or,  oro  j 
puro  ||  vero,  buono;  eccellente:  un  vé-  P 
rilable  poète,  un  vero  poeta. 
Véritablement  avv.  veramente,  sicura- 
mente ||  veramente,  realmente  ||  invero,  : 
veramente,  da  senno  :je  suis  véritablement 
très  affligé  de  ce  qui  vous  arrive,  sono  ( 
veramente  afflittissimo  di  ciò  che  vi  accade  ( 
Il  veramente,  a vero  dire,  per  dire  il  vero...  i 

Vérité  sf.  verità,  il  vero  - (fam.)  la  vérité  I 

vraie,  la  verità  vera,  la  pura  verità  ||  sin-  ) 

cerila,  schiettezza  ||  verità,  naturalezza, 
espressione  naturale  ||  verità,  principio  j 

certo,  assioma,  massima  - (fam.)  dire  à j 
quelqu’un  ses  vérités,  parlare  fuor  dei  I 
denti  a qualcuno,  parlargli  schietto  e netto  j 
7 contre-vérité,  bugia,  falsità  evidente  - 
à la  vérité  (loc.avv.)  per  vero  dire..,  a 
dire  il  vero  - en  vérité,  in  verità,  da  vero,  J 
da  senno  ; sicuramente  - une  vérité  et  une  J 
contre-vérité. , prò  e contro  (sorta  di  giuoco  -I 
di  conversazione). 

Verjus  sm.  agresto  (sugo  d’uve  immature):  I 
ce  n’est  que  du  verjus,  è vero  agresto,  è 1 
vino  acerbo  - (fam.)  avoir  un  caractère  1 
aigre  comme  verjus,  avere  carattere  aspro 
- mettre  au  verjus  (fìg.)  dare  noia  o pena  d 
a qualcuno  con  la  maldicenza  (|  uva  rac-  ì 
colla  prima  di  maturità,  uva  acerba  ||  uva 
galletta  (sorta  di  uva  che  matura  diffidi-  ] 
mente)  - c’est  jus  vert  ou  verjus  ( loc.fam . J 
provi)  è zuppa  o pan  bagnato;  fa  lutto  lo 
stesso  ; è una  sola  e identica  cosa. 


* 


I 
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Verjnté  agg.  agrestino,  con  ènlrovi  agresto 
||  agrestino,  agrestoso  (che  ha  sapore  d’a- 
gresto, che  ha  dell’aspro). 

Yerjuter  va.  cucinare,  condire  con  agresto. 

Vermand  (geog.)  Vermand  (città  di  Francia, 
capolnogo  di  cantone  A sne:  pron.  èn’), 
circondario  di  San  Quinnno;  1,250  abit.) 

Vermandois  (j geog .)  Vermandese  (antico 
paese  di  Francia  nella  Piccard'a  (capoluogo 
San  Quintino),  ora  diviso  fra  il  dipartimento 
dell’Aisne  (pr.  èn’)  e quello  della  Somma). 

Vermeil  agg.  vermiglio,  rosso  vivo  - Ver- 
meil sm.  argento  dorato:  médaille  de 
vermeil,  medaglia  d’argento  doralo. 

Vermeille  sf.  vermiglia  (sorta  di  gemma) 

- ^ occidentale,  vermiglia  occidentale, 
granata,  piròpo  - orientale,  granata 
orientale,  telèsia  - — hyacinthe,  varietà 
di  zirconio. 

Vermenton  (geog.)  Vermenton  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Yonne),  cir- 
condario d’Àuxerre  (pr.  ossèr’);  2,2 1 5 abit.) 

Vermicel,  Vermicelle  sm.  vermicelli  (sorta 
di  paste  da  far  minestra)  ||  vermicelli,  mi- 
nestra di  vermicelli;  (o,  secondo  il  senso) 
un  piatto  di  vermicelli:  un  vermicelle 
gras, vermicelli  al  grasso, conditi  col  grasso. 

Verinicellier  sm.  vermicellaio  (chi  fa  ver- 
micelli ed  altre  simili  paste). 

Vermicnlaire  agg.  (in  ling.anat.e  didatt.) 
vermicolare  (che  ha  forma  di  \evme;V  .anche 
Vermiforme)  !|  (in  fisiol.)  vermicolare  ( ag- 
giunto di  moto  ; che  è tanto  frequente  che 
dà  l’idea  del  brulicare  de’vermi)  ||  (in  ling.di 
stor.nat.,  aggiunto  di  coquille)  vermicolare 
- sf.(in  geol.jlavermiculaire  fossile, \a  ver- 
micolaria  fossile  (sorta  di  conchiglia  fossile) 

- Vermicnlaire  sf.  vermicolaria  (pianta). 

Vermiculé  agg.  (t.  d’archit.  e d’arti  e 

mest.)  vermicolato  (segnato  o dipinto  a 
strisce  serpeggianti). 

Vermiculenx  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  vermi- 
coloso  (detto  di  certe  superficie  segnate 
irregolarmente  da  linee  colorale). 

Vermiculures  sf.  pi.  ( t . d'archil.)  disegni 
vermicolari. 

Vermiforme  agg.  (t.  di  stor.  nat.  e d’anat.) 
vermiforme,  che  ha  forma  di  verme  - (in 
ancit.)  éminences  vermiformes,  eminenze 
vermiformi  o vermicolari  del  cervelletto. 

* Vermifuge  agg.  (t.  di  med.)  vermìfugo, 
antelmìntico  - sm.  un  vermifugo,  un  antel- 
mintico (farmaco  contro  i vermi). 

Vermille  sf.  (t.  di  pesca)  lenza  da  anguille. 

Vermiller  vn.  (I.  di  caccia)  grufolare,  raz- 
zolare col  grifo,  col  grugno  cercando  vermi, 
radici,  ecc.  (come  fa  il  cinghiale). 

Vermillon  sm.  vermiglione,  cinàbro  (sol- 
furo rosso  di  mercurio)  ||  vermiglio,  cinabro 
(colore)  - le  vermillon  des  joues,  des 


lèvres,  il  vermiglio  delle  guance,  delle 
labbra. 

Vermillonner  va.  dare  il  vermiglione,  il 
cinabro  a...  - Vermillonner  vn.  (nel  ling. 
de1  cacciat.)  grufolare,  scavare  (la  terra) 
col  grugno. 

Vermination  sf.  (in  ling.  med.)  vermina- 
zione  (produzione  di  vermi  negli  intestini). 
Vermine  sf.  pidocchi;  pulci;  cìmici  (se- 
condo il  caso);  insetti  parassiti:  cei  en- 
fant est  plein  de  vermine,  questo  fanciullo 
è pieno  di  pidocchi  \\  [fig  ) gentaglia,  cana- 
glia, feccia  della  popolazione:  ce  quartier 
n'est  habité  que  par  de  la  vermine,  quel 
quartiere  non  è abitato  che  da  gentaglia. 
Vermineux  agg.  (t.  di  med.)  verminoso 
(prodotto  da  vermi)  ||  verminoso  (pieno  di 
vermi  ; in  questo  senso  è un  arcaismo ). 
Vermisseau  sm.  vermicello,  vermicciuolo; 
lombrico  - — : de  mer,  sorta  di  conchiglia 
vermicolare. 

Verinivore  agg.  (t.  di  zool.)  vermìvoro 
(che  vive  di  vermi  o d’insetti). 

Vermont  (geog.)  Vermont  (V.  Parte  1a). 
Vermouler  (Se),  vnp.  tarlarsi,  intarlare: 
du  bois  qui  commence  à se  vermouler, 
legno  che  comincia  a tarlarsi. 

Vermoulu  agg.  tarlato,  intarlato,  roso  dai 
tarli:  bois  vermoulu,  legno  tarlato. 
Vermoulure  sf.  tarlatura,  intarlatura  (segno 
lasciato  dal  tarlo  nel  legno,  ecc.);  guasto 
fatto  dal  tarlo  ||  tarlatura,  tarlo  (polvere 
che  fa  il  tarlo  rodendo). 

Yermout  (pron.  vermùl’),  sm.  vèrmut,  ver- 
niate (vino  bianco  con  infusione  di  assenzio 
e varie  droghe). 

Vernai  agg.  (t.  di  didatt.)  vernale,  di  pri- 
mavera - point  vernai  (in  astron.)  punto 
vernale  (sinonimo  di  Equinozio  di  prima- 
vera) - les  signes  vernaux  (in  astron.) 
i segni  vernali  (i  segni  dell’Ariete,  del  Toro 
e dei  Gemelli,  per  i quali  passa  il  sole  in 
primavera). 

Verne  sf.  alno,  ontàno  - Verne  sf.  (i.  di 
tecnol.)  asta  (V.  Vergue). 

Vernet  (stor.)  Vernet  (nome  di  tre  distinti 
pittori  francesi  : Claudio,  pittore  di  marine 
(1714-1788);  Carlo,  pittore  di  battaglie 
(1758-1836);  Orazio,  pittore  di  battaglie 
(1789-1863). 

Yerneuil  (geog.)  Verneuil  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Eure),  circondario 
d’Évreux;  3,988  abit.) 

Vernier  sm.  verniero  (istrumento  di  geo- 
metria che  serve  a valutare  con  precisione  le 
più  piccole  divisioni  di  una  scala  graduata). 
Vernir  va.  inverniciare,  verniciare  (un 
quadro,  ecc.) 

Vernis  sm.  vernice  H (t.  de’ vasellai)  ver- 
nice, vetrina  - sumac  au  vernis,  vernis 
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du  Japon , affamo,  vernice  del  Giappone, 
albero  della  vernice  (sorla  di  sommaco)  || 
ailanlo  glanduloso  (albero  originario  della 
China  e delle  Molucche)  ||  (fìg.)  vernice, 
apparenza. 

Vernissage  sm.  verniciamento,  inverni- 
cialura,  il  verniciare. 

Vernisser  va.  (t.  de’ vasellai)  verniciare, 
inverniciare  (vasi  di  terra  e simili);  inve- 
triare, dare  la  vetrina  (a  stoviglie,  ecc.) 
Vernisseur  sm.  verniciatore,  invernicialore 
(operaio  che  applica  la  vernice)  |)  fabbri- 
cante di  vernici. 

Vernissure  sf.  verniciatura,  inverniciatura, 
applicazione  della  vernice. 

Vernon  ( geog .)  Vernon  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Eure),  circondario 
d’Évreux;  7,881  abit.) 

Vernoux  (geog.)  Vernoux  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Ardèche),  circondario 
di  Tournon;  3,041  abit.) 

Vérole  sf.  ( t . di  med.)  sifìlide,  morbo  gal- 
lico, lue  celtica,  lue  venèrea  - suer  la 
vérole,  sudare  per  guarire  dalla  sifilide  - 
petite  vérole,  vaiuolo  - marque  de  petite 
vérole,  bùttero  - être  marqué  de  la  pe- 
tite vérole,  essere  butterato,  avere  il  viso 
butterato  dal  vaiuolo  - petite  vérole  vo- 
lante, vaiuòlide,  vaiuolo  spurio. 

Vérolé  agg.  e sm.  sifilitico,  ammalato  di 
sifìlide,  di  lue  venerea  o celtica,  di  morbo 
gallico. 

Vérolique  agg.  ( t . di  med.)  sifilitico. 
Véron  sm.  specie  di  ghiozzo  (pesciatello 
d’acqua  dolce). 

Vérone  (geog.)  Verona  (V.  Parte  1a). 
Véronèse  (Paul),  stor.  Paolo  Veronese 
(V.  Parte  1a). 

Véronique  (stor.)  Verònica  (V.  Parte  1a) 
H (nel  ling.  stor.)  Veronica,  Sudario  (quel 
panno  nel  quale  restò  effigiala  l’immagine  di 
Cristo)  - Véronique  sf.  verònica  (pianta). 
Véroter  vn.  ( t . di  pesca)  cercare  lombrichi 
per  uso  della  pesca. 

Vérotier  sm.  (I.  di  pesca)  cercatore  di  lom- 
brichi da  pesca. 

Vérotis  sm.  (t.  di  pesca)  lombrico,  vermi- 
cello (da  attaccare  all’amo). 

Verpillière  (La ),geog.  La  Verpillière  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Isère), 
circondario  di  Vienne;  1,210  abit.) 
Verraille  sf.  (in  comm.)  vetraglia,  vetrame, 
oggetti  o lavori  minuti  di  vetro. 

Verrat  sm.  verro  (porco  non  castralo)  - 
écumer  comme  un  verrat  (popol.)  sbuf- 
fare di  collera,  gettar  bava  dalla  bocca  per 
rabbia  ||  (p.  Maquereau  V.) 

Verre  sm  vetro  H vetro,  lastra  di  vetro  - 
mettre  sous  verre,  inquadrare  ('un’inci- 
sione, ecc.);  (ed  anche)  mettere  sotto  una 


campana  di  vetro  - (popol.)  c’est  à mettre 
sous  verre!  oh  questa  è magnifica!  questa 
è da  contare!  - châssis  de  verre,  inve- 
triata - ^ dormant,  invetriata  ferma  - 

— ardent,  vetro  ustorio  de  lunette, 
lente  di  cannocchiale  - — de  montre, 
vetro,  cristallo  d’orologio  ||  bicchiere  - 

— à patte,  calice  - petit  verre,  bicchie- 
rino - choquer  le  verre,  toccare  il  bic- 
chiere Il  bicchiere  (la  quantità  di  liquido 
che  contiene  un  bicchiere):  un  verre  de 
vin,  un  bicchiere  di  vino  - qui  casse  les 
verres  les  paye  (prov.)  chi  rompe  paga. 

Verrée  sf.  (voce  poco  usata)  un  bicchiere 
pieno. 

Verrerie  sf.  vetrerìa,  vetraia,  fornace  da 
vetri;  fabbrica  di  vetri  ||  l’arte  vetraria: 
il  entend  bien  la  verrerie,  conosce  bene 
l’arte  vetraria  H vetri,  lavori,  oggetti  di 
vetro,  vetrame. 

Verrès  (pron.  verrèss’),  stor.  Verre  (V. 
Parte  1a). 

Verrier  sm.  vetraio  (chi  fa  oggetti  di  vetro) 

- (usalo  come  agg.):  gentilhomme  ver- 
rier, gentiluomo  vetraio  (gentiluomo  che  ! 
lavorava  nelle  vetraie)  - artiste  verrier, 
peintre  verrier,  pittore  su  vetro  H slovi- 
gliaio;  venditore  di  bottiglie,  di  bicchieri  < 
Il  portafiaschi,  portabottiglie,  portabicchieri  \ 

- ( popol.)  il  court  comme  un  verrier 
déchargé,  corre  corne  un  lacchè. 

Verrière  sf.  (voce  antiq.)  bacinella  da  bic- 
chieri ||  vetro,  cristallo  di  quadri,  di  reli- 
quiari, ecc.  ||  fìneslrone  a vetri  dipinti. 
Verrillon  sm.  armònica  a percussione  su 
lamelle  di  vetro. 

Verrine s/ìcristallo (di  quadri, reliquiari, ecc.)  i 
||  tubo  di  vetro  (da  baròmetri, termòmetri, ec.)  \ 
Il  (t.  d'ortic.)  campana  di  vetro  (che  serve  a 
coprire  le  piante  delicate)  - Verrines  sf.pl.  ; 
Verrine  (nome  dato  ai  sette  discorsi  di  Ci- 
cerone contro  Verre). 

Verroccliio  (André),  stor.  Andrea  Verroc- 
chio(piltore  e seul  tore  fiorentino;!  428- 1488).  .*j 
Verroterie  sf.  (in  comm.)  vetrame,  mer- 
canziuole  di  vetro;  conlerìe. 

Verrou  sm.  catenaccio, chiavistello  -verrou 
à aubron,à  bascule , d carillon,  à coulisse, 
à mentonnet,  à platine,  chiavistello  a bon- 
cinello, a bìlico,  a cariglione,  ad  incastro, a na- 
sello, a cartella  - (popol.)  être  sous  les  ver- 
rous, essere  chiuso  in  prigione  - l’or  ouvre 
tous  les  verrous  (prov)  l’oro  può  tutto. 
Verrouiller  va.  chiavistellare,  chiudere  (una 
porta)  coi  chiavistello  - vnp.  rinchiudersi 
a chiavistello. 

Verrucaire  sf.  (in  bot.)  verrucària  (pianta). 
Verme  sf.  verruca,  porro  (escrescenza  di 
carne  che  si  forma  alla  superficie  della  pelle 
principalmente  delle  mani). 


Verruqueux  agg.  (in  stor.  uni.)  verrucoso 
(che  ha  forma  rii*  verruca)  ||  verrucoso,  por- 
roso (pieno  di  verruche,  di  porri). 

Vers  sm.  verso  -vers  libres,  versi  liberi,  poli- 
metri  - vers  blancs,  versi  sciolti,  non  rimati 
- grand  vers,  verso  dodecasìllabo,  verso 
alessandrino  - vers  commun,  verso  decasìl- 
labo,verso  di  dieci  sillabe-tœrs  alexandrin, 
verso  alessandrino,  verso  eroico  francese  - 
petits  vers,  piccole  poesie,  brevi  poesie  - 
ce  vers  n’y  est  pas  (rad  ling.  scol.)  questo 
verso  zoppica  - Vers  prep.  verso,  dalla  parte 
di...  1|  verso,  circa,  intorno,  alPincirca:  vers 
midi,  verso  il  mezzodì  - je  serai  chez 
vous  vers  trois  heures,  sarò  da  voi  alle  tre 
ore  incirca  ||  (fig.)  verso,  inverso  : l’un  vers 
l’autre  perfides,  perfidi  l’uno  verso  l’altro. 
Versable  agg.  facile  a ribaltare,  rovescia- 
bile (dicesi  di  carrozza,  ecc.) 

Versade  sf.  ribaltatila,  il  ribaltare. 
Versag-e  sm.  (t.d'agric.)  dissodamento,  ara- 
tura maggese. 

Versailles (geog.)  Versaglia  (città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipartimento  di  Senna  e Oise; 
48,324  abit.  ; celebri  il  castello  ed  i giar- 
dini che  vi  fece  costruire  Luigi  XIV). 
Versant  agg.  facile  o soggetto  a rovesciarsi, 
che  ribalta  facilmente  (detto  di  vettura, ecc.) 
-Versant sm  (t.geog  ) versante  (ü.cWmso, 
ma  ripresa;  dirai  in  sua  vece:  Piovente, 
Declivio,  Pendìo  di  una  catena  di  montagne). 
Versatile  agg.  versàtile,  mutàbile  II  versa- 
tile, incostante,  volùbile. 

Versatilité  sf.  versatilità,  mutabilità;  inco- 
stanza: une  grande  versatilité  de  senti- 
ments, una  grande  incostanza  di  sentimenti. 
Verse  sf.  allettatura,  stato  delle  biade  allet- 
I tate  (coricate  dalla  pioggia,  ecc.)  - à verse 
(loc.avv.)  a dirotto,  a secchie,  a catinelle, 
a bigonce:  il  pleut  à verse,  piove  a cati- 
nelle, a secchie,  a dirotto,  diluvia  - Verse 
(Sinus:  pron.  siniiss’),  sm.  (t.  di  geom.) 
senoverso  (la  parte  del  raggio  di  circolo, 
compresa  fra  l’arco  ed  il  piede  del  seno). 
Versé  pp.  ed  agg.  versato,  sparso  : du  sang 
versé  pour  la  patrie,  sangue  versato,  sparso 
per  la  patria  ||  ribaltalo;  rovesciato;  get- 
tato a terra;  coricalo  (secondo  il  caso):  des 
blés  versés  par  l’orage,  grano  rovesciato, 

I coricato  dal  temporale  (V.  Verser  va.  e vn.) 
||  (in  arald .)  rovesciato  ||  (fig.)  versato; 
pràtico,  esperto;  dotto:  versé  dans  les  af- 
faires, pratico  negli  affari. 

Verseau  sm.  (in  astron.)  Aquario  (uno  dei 
dodici  segni  dello  zodiaco). 

Versement  sm.  (t.  di  finanza)  versamento 
(voce  dell’uso,  ma  giustamente  ripresa; 
dirai  in  sua  vece:  Pagamento  ; Consegna). 
Verser  va.  versare,  spandere;  spargere: 
:z:  de  l’eau  a terre,  versare  dell’acqua  in 


terra  - des  larmes,  spargere  lagrime, 
piangere  - — son  sang,  versare  il  proprio 
sangue,  morire  ||  versare,  méscere:  à 

boire,  mescere  da  bere  ||  lavorare,  colti- 
vare: — un  champ,  lavorare  un  campo  || 
rovesciare,  ribaltare:  ce  cocher  est  mala- 
droit, il  nous  a versés  deux  fois,  quel  coc- 
chiere è mal  pratico,  ci  ha  ribaltati  due  volte 

- il  n’est  si  bon  charretier  qui  ne  verse 

(fig.eprov.)  sbaglia  il  prete  all’altare,  non  v’è 
persona,  per  abile  che  ella  sia,  che  non  isbagli 
-■ailles  blés,  allettare  il  grano,  coricarlo  sul 
terreno  ||  travasare:  d’un  vase  dans  un 

autre,  travasare  da  un  recipiente  all’altro  || 
(in  ling.  di  finanza)  versare  (voce  dell’uso, 
ma  ripresa ; dirai  in  sua  vere  : Pagare; 
Consegnare):  les  impôts  sont  versés  dans 
la  caisse  du  receveur,  le  imposte  sono 
pagate  alla  cassa  del  ricevitore  - (fig.)  ver- 
ser le  mépris,  le  ridicule  sur  quelqu’un, 
gettare  lo  sprezzo,  il  ridicolo  su  qualcuno 

- ui:  l’or  à pleines  mains  (fig.)  spendere 
e spandere,  scialacquare,  spendere  profusa- 
mente- vn.  ribaltare  (pari,  di  vettura,  ecc.) 

||  allettarsi, atterrarsi  (pari. di  biade)  - c’ est 
verser  en  beau  chemin  (fig. e popol.)  è fal- 
lire nel  men  che  si  crede  - en  cage  (loc. 
del  ling.  mil.)  ribaltare  (pari,  di  cannone 
sul  suo  affusto ) - vnp.  versarsi,  essere 
versato,  sparso  ||  geliarsi  (pari,  di  corso 
d’acqua)  ||  (fig.)  confidarsi  reciprocamente: 
ce  sont  deux  cœurs  qui  se  versent  l’un 
dans  l’autre,  sono  due  cuori  che  hanno 
vicendevole  confidenza. 

Verset  sm.  versetto  (breve  perìodo  di  Sacra 
Scrittura)  ||  versetto  (parole  tratte  dalla 
Sacra  Scrittura,  che  si  cantano  nell’Officio 
delia  Chiesa)  ||  (in  ling.  tip.)  versetto  (segno 
che  serve  a segnare  i versetti:  y). 
Versicolore  agg.  variopinto,  che  ha  più 
colori. 

Versicules  o Versiculets  sm.pl.  (voce 
scherz.  antiq.)  versìcoli,  piccoli  versi. 
Versificateur  sm.  versificatore  (chi  fa  versi  ; 
chi  sa  fare  dei  versi,  ma  non  ha  il  genio 
dell’invenzione). 

Versification  sf.  versificazione  (modo  od 
arte  di  fare  versi). 

Versifier  vn.  verseggiare,  far  versi,  versifi- 
care - va.  mettere  in  versi. 

Version  sf.  versione,  traduzione  ||  racconto, 
narrazione,  modo  di  raccontare  (un  fatto): 
cette  version  n’est  pas  fidèle,  quella  nar- 
razione non  è fedele  ||  interpretazione,  spie- 
gazione. 

Verso  (pi.  des  versos),  sm.  retro,  la  pagina 
scritta  dietro  del  foglio. 

Versoir  sm.  ( t . rur.)  orecchia  (dell’aratro). 
Verste  sf.  versta  (misura  itineraria  russa, 
equivalente  a chiIonie/*,i  l e metri  77). 
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Vert  agg.  verde  - (in  ling.  dì  eue.)  sauce 
verte,  salsa  verde,  salsa  piccarne  ||  verde, 
immaturo;  aspro;  acerbo:  vin  vert  vino 
aspro,  acerbo  ||  verde,  fresco  (non  sécco): 
pois  verts,  piselli  freschi  - morue  verte 
merluzzo  fresco  - pierres  vertes,  preire  di 
cava  - cuir  veri,  cuoio  in  carne,  cuoio  fresco 
(non  conciato)  ||  (fig.)  vègeto  ; fresco:  ce 
vieillard  est  encore  vert,  questo  vecchio 
è ancora  vegeto  - une  verte  vieillesse,  una 
vecchiaia  flòrida  ||  (fig.)  fermo,  risoluto; 
vivace;  deciso:  c’est  un  homme  vert,  è 
un  uomo  risoluto  - langue  verte , gergo  - 
(popol.)  faire  une  réponse  bien  verte,  dare 
una  risposta  asciutta  - ipopol.)  faire  une 
verte  réprimande,  dare  un’intemerata  se- 
vera - (f am.)  tête  verte,  lesta  sventata,  sven- 
talo, stordito;  (ed  anche ) testa  balzana  - 
ipopol.)  c' est  un  vert  galant,  è uno  spigliato 
- il  trouve  les  raisins  trop  verts  (fig.  e 
popol.)  fa  come  la  volpe,  trova  che  l’uva  è 
ancora  acerba-sm.il  verde,  il  color  verde  - 
vert  mer,  verde  mare  - vert  pomme,  verde 
chiaro  |j  asprezza;  acidità;  bruschezza  : 
vin  a du  vert,  questo  vino  ha  dell’aspro  || 
erba  - mettre  les  chevaux  au  vert,  ader- 
bare i cavalli,  mandarli  all’erba,  nutrirli 
esclusivamente  di  erba  fresca  - être  ouvert, 
pascer  l’erba  - prendre  quelqu'un  sans 
vert  i/îg.  e popol.)  cogliere  uno  all’improv- 
viso - manger  son  blé  en  vert(fig.  e popol.) 
mangiare  il  grano  in  erba  (consumare  anti- 
cipatamente le  proprie  entrate)  ||  il-  verde, 
la  parte  verde  (di  una  pianta )- (fig.  e popol.) 
employer  le  vert  et  le  sec,  fare  ogni  sforzo, 
usare  ogni  mezzo  - vert  antique,  ver tCam- 
pan;  veri  de  Florence,  verde  antico,  verde 
di  Campali  (Pirenei);  verde  fiorentino  (sorta 
di  marmo)  - vert  de  cuivre,  ia  malachite 
fibrosa  - vert-de-gris  (V.  a suo  luogo). 
Yertaizon  (^op.)Vertaizon  (città  di  Francia, 

capoluogo  di  cantone  (Puy-de-Dôme)  cir- 
condario di  Clermont;  1,965  abit.) 
Vert-de-gris  sm.  verderame,  òssido  di  rame. 
Vert-de-grisé  agg.  coperto  di  verderame. 
Verte  sf.  ( voce  popol.)  assenzio:  en  prendre 
une  verte , prendere  o bere  un  assenzio. 
Vertébral  rtt/<7.(f.unaf.)vertebrale, delle  vèr- 
tebre - moelle  vertébrale,  midollo  spinale. 
Vertebre  sf.  (t.  d'anat.)  vèrtebra  (ciascuno 
dei  24  ossi  che  compongono  la  spina  dorsale). 
Vertébré  agg.  ( t . di  stor.  nat.)  vertebrato 
che  ha  vèrtebre  - sm.pl.  (in  zool.)  i ver- 
tebrati (gli  animali  forniti  di  vèrtebre). 
Verteillac(^i?o^.)Verleillac (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Dordogna),  circon- 
dario di  Ribérac;  1,120  abit.) 

Vertement  avv.  francamente;  vivamente; 
caldamente;  vigorosamente  [secondo  il  caso) 

” réprimander  vertement,  rimproverare 
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acerbamente, vivamente  - parler  ver  temeni 
à quelqu’un,  parlare  fuor  dei  denti  a uno 
Vertenelles  sf.pl.  (t.  di  mar.)  gàngheri 
(che  reggono  il  timone). 

Vertereile  sf.  ( t . de’ magnani)  anello  dove 
entra  il  catenaccio. 

Ver tex  (proti.  vertèks’),  sm.  (t.  d’anat  e 
di  bot.)  vèrtice,  sommità. 

Vertical  agg.  verticale  (che  corrisponde  ai 
vertice)  ||  verticale  (perpendicolare  al  piano 
dell’orizzonte) - verticale,  (osostanl.) 
la  verticale , linea  verticale , la  verticale 
(linea  retta  segnata  dal  filo  a piombo). 
Verticalement  avv.  verticalmente  (perpen- 
dicolarmente al  piano  dell’orizzonte). 
Verticalité  sf.  (t.  di  didatt.)  verticalità  j 
stalo  verticale. 

Verticille  (pr.  verti-sìl’),  sm.(t.di  bot.)  vertb 
cillo  (l’insieme  delle  parti  del  fiore  o degli 
organi  fogliacei  disposti  intorno  ad  un  asse 
comune  e su  d’uno  stesso  piano  orizzontale). 
Verticillé  agg.  ( t . di  bot.)  verticillato,  dis- 
posto a mo’  di  verticillo  (V.  Vkuticille). 
Verticité  sf .(t.difis.)  tendenza  (ad  un  punto):  : 
la  verticité  de  la  boussole,  la  tendenza  : 
della  bussola  (a  volgersi  a settentrione). 
Vertige  sm.  vertìgine,  capogìro  U (fig.)  ver- 
tigine, smarrimento  ; pazzìa. 

Vertigineux  agg.  vertiginoso  (che  cagiona  j 
vertìgine)  ||  vertiginoso  (che  ha  vertigini; 
che  patisce  di  vertigine). 

Vertiginosité  sf.  ( t . di  med.)  verliginosilà 
(stato  di  vertìgine). 

Vertigo  sm.  (fam.)  capriccio,  ticchio,  ghiri- 
bizzo ||  (t.dc’veterin.)  vertìgine  (dei  cavalli).  ; 
Verton  ( geog .)  Verlou  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Loira  Inferiore),  cir- 
condario di  Nantes;  5,376  abit.) 

Vertu  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  virtù  ||  ) 
virtù,  onestà;  castità  ||  virtù,  forza  morale; 
coraggio  |j  virtù,  forza;  potere;  efficacia; 
vigore:  ce  remède  n'a  point  de  verta, 
questo  rimedio  non  ha  efficacia  - en  vertu 
de...  (loc.prep.)  in  virtù  di...,  in  conseguenza,  § 
in  forza  o per  effetto  di...  - face  d’ homme 
porte  vertu  (prov.)  la  presenza  giova,  ocv.ii 
l’occhio  del  padrone  ingrassa  il  cavallo;  ed 
anche)  chi  vuol  vada,  e chi  non  vuol  mandi  1 

- (al  pi,  in  teol.)  les  Vertus,  le  Virtù  (or- 
dine di  gerarchia  angelica). 

Vertubleu  ! Vertuchou  Î inter.  ( voci  ant.) 
cospetto!  perbacco! 

Vertueusement  avv. virtuosamente, in  modo 
virtuoso. 

Vertueux  agg.  virtuoso,  che  ha  virtù  ||  ì 
virtuoso,  onesto. 

Vertugadin  sm.  guardinfante,  sgonfio  (di 
vesti)  Il  (fig.)  anticaglia,  cosa  fuori  di  moda 

- Vertugadin  sm.  ( nel  ling.  de’giard.) 
pendìo  erboso,  china  di  piote. 

1 


VER  — 1289  — VES 


Vertumneo  Vertumnus  (pr.  verliimniiss’), 
mitai.  VerUmno  (V.  Parte  la). 

Vertus  ( geog .)  Vertus  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Marna),  circondario  di 
Chalons  sulla  Marna;  2,529  abit.) 

Verus  (pr.  veriiss’).  stor.  Vero  (V.  Parte  F '. 
Verve  sf.  estro  poètico;  vena;  entusiasmo: 
être  en  verve,  essere  in  vena  |)  (fam., 
in  sensr  antiq.)  estro,  fantasìa;  capriccio; 
bizzarrìa:  qvand  il  est  dans  sa  verve..., 
quand  sa  verve  lui  prend...,  quando  gli 
viene  l’estro... 

Verveine  sf.  verbéna  (pianta). 

Vervelle  sf.  (t.de’falcon.)  piastrella,  anello, 
cerchietto  (messo  al  piè  (l’un  falco,  ecc.,  con 
suvvi  il  nome  e lo  stemma  del  padrone). 
Verveux  sm.  ( t . di  pesca ) negossa,  nassa 
(sorta  di  rete)  ||  (t.  rur.)  paniera  da  fruita. 
Verriers  (geog.)  Verviers  (V.  Parte  F). 
Vervins  (geog.)  Vervins  (città  di  Francia, 
capol.  di  circond . (Aisne  : pr.  èn’)  ; 3,202  ab.) 
Verzy  (geog.)  Verzy  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Marna),  circondario  di 
Reims  (pron.  rènss’);  1,239  abit.) 

Vésale  (stor.)  Vesàlio  (V.  Parte  F). 
Vésanie  sf.  ( t . di  med.)  vesània,  alienazione 
di  mente. 

Vesce  sf.  veccia  (pianta  leguminosa  e suoi 
granelli). 

Vesceron  sm.  veccia  sai  valica  (pianta). 
Vescovato  (geog.)  Vescovato  (città  di  Cor- 
sica, capoluogo  di  cantone,  circondario  di 
Bastìa;  1,532  abit.) 

Vésical  agg.  (t.  d’anal.)  vescicale,  vescico- 
lare, appartenente  alla  vescica  - catarrhe 
vésical,  catarro  vescicale  (infiammazione 
della  mucosa  della  vescica). 

Vésicant  agg.  (I.  di  med.)  vescicatorio  (che 
produce  la  vescicazione)  - sm.  vescicatorio, 
vescicante  - sm.pl.  (t.  di  med.)  i vescicatori 
(medicamenti  càustici  che,  applicati  sulla 
pelle,  fanno  levare  vescica)  ||  (t.  d’entomol.) 
vescicatori  (famiglia  d’insetti  coleòtteri). 
Vésication  sf.  (t.  di  med.)  vescicazione  (il 
produrre  vesciche  con  sostanze  irritanti). 
Vésicatoire  agg.  (in  ling.  med.)  vescica- 
torio  (aggiunto  di  rimedio  topico  che,  ap- 
plicalo sulla  pelle,  fa  levare  la  vescica): 
un  onguent  vésicatoire , un  unguento  ve- 
scicatorio - sm.  vescicatorio;  vescicante: 
appliquer  un  vésicatoire,  applicare  un  ve- 
scicatorio H piaga  (prodotta  dal  vescicante). 
Vésiculaire  agg.  (in  ogni  accezione)  ve- 
scicolare (che  ha  forma  di  vescichetta). 
Vésicule  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  vesci- 
chetta, piccola  vescica  - aérienne  (t.  di 
ittiologia ) , natatoio , vescichetta  aerea  o 
natatoria. 

Vésiculeux  agg.  ( t . di  didatt.)  vescicoloso 
(che  presenta  l’aspetto  di  piccole  vesciche). 


Vesle  (La),  geog.  La  Yesle  (fiume  di  Francia, 
affluente  dell’Aisne:  pron.  èn’). 

Vesontio  (pron.  veson-siò),  geog.  Vesònzio 
(città  della  Gallia,  ora  Besanzone). 

Vesou  sm.  ( t . cle’fahbric.  di  zucchero)  sugo 
spremuto  dalle  canne  di  zucchero  |]  vino 
di  canna. 

Vesoul  (geog.)We soul  (città  di  Francia,  capol. 
del  dipartimento  dell’Alta  Saona  ; 9,553  ab.) 
Vespasien  (stor.)  Vespasiàno  (V.  Parle  F). 
Vesper  (pron  vespèr),sm.  Vèspero,  Èspcro, 
Lucìfero,  Vènere  vespertina  (pianeta). 
Vespéral  agg.  vesperale,  di  sera  - Vespéral 
sm.  ( t.di  liturg.)  vesperale  (libro  che  con- 
tiene gli  uffici  della  sera). 

Vespérie  sf.  dìsputa  di  un  laureando  in  teo- 
logia o in  medicina  (che  soslenevasi  verso 
sera)  |)  (fig.  e fam.,  voce  antiq.)  rabbuffo, 
sgridata  ; partaccia. 

Vespériser  va.  (voce  antiq.)  sgridare,  dare 
una  lavala  di  capo,  fare  una  partaccia  a... 
Vespertiliens  sm.pl.  (in  zool.)  vespertìli, 
vespertilli  (famiglia  di  pipistrelli). 
Vespertilion  sm.  vespertìlio  (sorta  di  not- 
tola o pipistrello). 

Vespétro  sm.  (in  comm.)  vespetro  (sorta 
di  ratafià  composto  d’acquavite, di  zucchero, 
coriandri,  ecc.) 

Vespuce  (Améric),  stor.  Amèrigo  Vespucci 
(V.  Vespucci,  Parte  F). 

Vesse  sf.  vescia,  loffa  - vesse-de-loup,  vescia 
di  lupo,  vescia  (sorta  di  fungo). 

Vesser  vn.  (voce  triviale)  far  vesce,  loffare,. 
far  loffe. 

Vesseur  sm.  chi  fa  vesce  o loffe;  (e  spe- 
cialmente) loffone  (chi  ne  fa  abitualmente) 
li  (fig.  e triv.)  poltrone,  infingardo. 
Vessie  sf.  vessìca,  vescica  - — natatoire , 
natatoio  (V. Vésicule)  ||  (popol.)  vescichetia, 
bollicina  - faire  croire  que  des  vessies 
sont  des  lanternes  (fig.  e fam.)  vendere 
lùcciole  per  lanterne  - (fig.  e fam.)  donner 
d'une  vessie  par  le  nez  ci  quelqu'un,  dare 
un  rabbuffo  a qualcuno  ||  (fig.)  vescica,  cosa 
vana,  cosa  di  poco  valore;  ciarla. 
Vessigon  sm.  (nel  ling.  cle’veler.)  vescione, 
formella  (tumore  de’  cavalli). 

Vessir  vn.  (in  metallur.)  spetezzare  (pari, 
de’  metalli). 

Vesta  (mitol.)  Vesta  (V  .Parte  \*)  -Vesta  sf. 
(in  astron.)  Vesta  ( pianeta  scoperto  da 
Olbers  nel  1807). 

Vestale  sf.  Veslàle  (antica  sacerdotessa  della 
dea  Vesta)  ||  (fig.,  nello  stile  elevato)  m stale, 
mònaca  ||  (fig.)  vestale,  donna  castissima. 
Veste  sf.  giustacuore,  giubbetto  ||  vesle,  ca- 
miciotto ||  vesle,  vesta,  soltàna. 
Vestiaire  sm.  vestiario  (luogo  per  vestirsi) 
||  guardaroba  (stanza  di  un  convento  ove 
si  custodiscono  gli  abiti  e i panni  che  ser- 
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vono  a farli)  |]  guardaroba  (colui  che  ha  la 
custodia  delia  guardaroba)  |1  vestiario  (spesa 

0 assegnamento  per  vestirsi)  - Vestiaire 
agg.  vestiario  (attinente  a vesti). 

Vestibuie  sm.  (in  archit.)  vestìbolo;  àtrio 
Il  (in  anai.)  vestibolo  (cavità  irregolare  che 
fa  parte  dell’orecchio). 

Vestige  sm.  vestigio; pedata;  orma;  traccia: 
suivre  Ics  vestiges  de  quelqu’un,  seguire  le 
orme  d’alcuno  ( anche  fig.)  ||  ( fig .)  vestigio, 
indizio  |1  vestigio,  memoria  ||  (al  pi.)  vestigi; 
resti,  avanzi  (di  antichi  monumenti,  ecc.):  les 
vestiges  d’un  temple,  gli  avanzi  di  un  tempio. 
Veston  sm.  sacco,  sorta  di  veste. 

Vésuve  (geog.)  Vesuvio  (V.  Parte  4a). 
Vêtement  sm.  vestimento;  veste;  vestilo; 
abito  (secondo  il  senso,  anche  fig.) 
Vétéran  sm.  veleràno  (soldato  che  abbia 
esercitalo  la  milizia  da  molto  tempo)  ||  (per 
estens.)  veterano,  soldato  riformato  ||  vete- 
rano, soldato  sedentario  (vecchio  soldato  che 
fa  servizio  negli  uffici, ecc.)-?m  véléran(in 
ling.  scolast.)  ripetente,  studente  che  ripete 
l’anno  scolastico  - agg.  (fig.)  veterano,  an- 
ziano (che  ha  invecchiato  in  un  impiego). 
Vétérance  sf. anzianità,  qualità  di  veteràno. 
Vétérinaire  agg.  veterinàrio  (che  riguarda 

1 bestiami)  - l’art  vétérinaire,  l’arte  vete- 
rinaria, la  veterinaria  - Vétérinaire  sm. 
veterinario,  medico  veterinario. 

Vétillard  V.  Vétilleur. 

Vétille  sf.  bagattella,  inezia,  bazzècola,  fra 
sellerìa,  baia  : de  la  moindre  vétille  il  fait 
une  merveille,  dà  importanza  a tutte  le  inezie. 
Vétiller  vn.  baloccare,  frascheggiare,  per- 
dersi in  inezie,  in  frascherie  ||  cavillare, 
sofisticare;  fare  un  mondo  di  difficoltà  per 
delle  inezie. 

Vétillerie  sf.  cavillazone,  cavillo;  sofisti- 
cherìa. 

Vétilleur  sm.  baloccone;  tentennone;  tem- 
pellone  il  cavillatore. 

Vétilleux  agg.  difficoltoso,  spinoso,  che  ri- 
chiede grandi  cure:  une  besogne  vétilleuse, 
un  lavoro  spinoso  il  (pari,  di  persona)  sofi- 
stico, cavilloso  ; minuzioso  - être  vétilleux 
sur  les  mots,  sofisticare  sulle  parole. 
Vêtir  ( v.irr .:  ger.  vêtant;  pp.  vêtu;  près, 
ind.  je  vêts;  pass. rem.  je  vêtis),  va.  ve- 
stire: vêtir  les  pauvres,  vestire  i poveri 
Il  vestire,  indossare:  vêtir  sa  robe,  indos- 
sare il  proprio  abito  - vr.  e vnp.  vestirsi, 
indossarsi  i propri  abiti  -se  vêtira  la  fran- 
çaise, à la  turque,  vestire  o vestirsi  alla 
francese,  vestirsi  da  Turco  H vestirsi,  co- 
prirsi - (fig.)  les  champs  se  vêtiront  de 
roses , i campi  si  vestiranno  di  rose. 
Vétiver  ( pron . vetivèr),  V.  Vétyver. 

Veto  (pron  velò;  pi.  des  veto),  sm.  veto, 
diniego  di  sanzione,  rifiuto  di  approvazione 


-veto absolu,  veto  suspensif,  veto  assoluto, 
velo  sospensivo  (facoltà  di  negare  definiti 
vamente  o temporaneamente  la  sanzione  di 
un  atto  legislativo)  H (fig.)  veto,  opposizione: 
j’y  mets  mon  veto,  vi  metto  il  mio  veto, 
mi  vi  oppongo. 

Vêtu  agg.  e pp.  vestito,  coperto  di  vesti  || 
coperto  (di  peli,  ecc.) 

Vèture  sf.  vestizione,  monacazione  (la  ceri- 
monia del  vestire  l’abito  monastico)  ||  vesti- 
mento, il  vestire, il  provvedere  di  veslimenta. 
Véturie  (stor.)  Vetùria  (V.  Parte  1a). 
Vétusté  sf.  vetustà,  antichità:  une  chapelle 
qui  tombe  de  vétusté,  una  cappella  che  cade 
per  antichità. 

Vétyver  (pron.  vetivèr),  sm.  gramigna  in- 
diana (pianta  dell’India, le  cui  radici  servono 
a preservare  dal  tarlo  le  stoffe  di  lana). 
Veuf  agg.  védovo  ||  (fig.)  vedovo,  privo: 
une  division  veuve  de  son  général,  una 
divisione  priva  del  suo  generale  - sm.  ve- 
dovo: un  veuf,  un  vedovo. 

Veule  agg.  (voce  poco  in  uso)  molle;  de- 
bole - tèrre  veule , terra  leggiera  (senza 
sostanza  nutriente  per  le  piante)  - piante 
veule,  pianta  èsile. 

Veuvage  sm  vedovanza, vedovaggio  (stato  di 
chi  è vedovo)  ||  (fig.)  isolamento  ; abbandono. 
Veuve  sf.  védova  - (fig.)  le  denier  de  la 
veuve,  i denari  del  pane  (ciò  che  si  dà  toglien- 
dolo dal  necessario)  - (fig.  e popol.)  avoir 
affaire  à la  veuve  et  aux  héritiers,  fare  il 
boia  e Pimpiceato,  cantare  e portar  la  croce 
||  vedova  (sorta  di  tulipano)  ||  vedovina 
(pianta  a fiori  di  color  rosso  cupo)  ||  ve- 
dova (uccello  d’Africa)  ]|  vedova  (sorta  di 
farfalla)  ||  vedova  (sorta  di  scinda  d’America) 

Il  (in  gergo)  patibolo. 

Vexant  agg. (voce  popol.)  ve  ssan  le,  seccante; 
spiacevole;  penoso;  opprimente  ( secondo 
il  caso):  voilà  qui  est  bien  vexant,  la  è 
cosa  ben  seccante,  ben  penosa. 

Vexation  sf.  vessazione,  tormento;  maltrat- 
tamento ; molestia  (secondo  il  caso): essuyer 
des  vexations , soffrire  vessazioni. 
Vexatoire  agg.  vessatorio  (che  vessa,  che 
ha  il  carattere  della  vessazione):  un  impôt 
vexatoire,  un’imposta  vessatoria. 

Vexer  va.  vessare,  angariare;  tormentare; 
travagliare;  seccare; molestare; importunare 
(secondo  il  caso):  ce  seigneur  vexait  ses 
vassaux,  quel  feudatario  vessava  i suoi  vas- 
salli - cela  me  vexe  (popol  ) ciò  mi  annoia, 
m’infràcida;  ciò  mi  secca  - vnp.  travagliarsi; 
essere  malcontento;  divenir  di  cattivo  umore. 
Vexillaire  agg.  vessillario  (che  appartiene 
ai  vessilli) -signaux  vexillaires(t.dimar.) 
segnali  di  bandiera  - sm.  (t.  di  stor.  rom.) 
vessillario  (soldato  ausiliario  che  seguiva 
un  particolare  vessillo). 
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Vexin  ( geog .)  Vexin  (antico  piccolo  paese 
di  Francia,  diviso  in  Vexin  francese  (Isola 
di  Francia),  capitale  Pontoise,  e Vexin  nor- 
manno, capitale  Gisors). 

Veyle  (La), geog. La  Veyle  (fiume  di  Francia, 
affluente  della  Saona). 

Veynes  (geog.)  Veynes  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Alte  Alpi),  circon- 
dario di  Gap  (pron.  gàp’);  1,688  abit.) 

Vézelay  (geog.)  Vézelay  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Yonne),  circondario 
d’A  vallon  : San  Bernardo  vi  predicò  la  cro- 
ciata e Luigi  VII  vi  si  fece  crocialo;  1146). 

Vézelise  (geog.)  Vézelise  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Meurthe  e M osella), 
circondario  di  Nancy;  1 , 447  abit.) 

Yézère  (geog.)  Vézère  (fiume  di  Francia, 
affluente  della  Dordogna). 

Vezins  (geog.)  Vezins  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Aveyron),  circondario 
di  Millau;  1,800  abit.) 

Viabilité  sf.  (t.  eli  meel.  leg.)  vitalità,  pos- 
sibilità di  vivere  (stalo  del  bambino  nato 
vitàbile)  - Viabilité  sf.  (nel  ling.  ammin.) 
viabilità,  buono  stato  delle  strade. 

Viable  agg.  ( t . di  med  leg.)  vitàbile,  atto 
a vivere;  vitale. 

Viaduc  sm.  (t.  di  ponti  e strade)  viadotto 
(voce  dell’uso );  cavalcavìa;  (in  ling.  spe- 
ciale di  strade  ferrate)  viadotto. 

Viager  agg.  vitalizio  - rente  viagère,  ren- 
dila vitalizia  - sin.  vitalizio;  rendita  vi- 
talizia. 

Viagèrement  avv.  in  vitalizio;  usufruttua- 
riamenle  - jouir  viagèrement  d'une  mai- 
son, godere  l’usufrutto  d’una  casa. 

Viagèreté  sf.  qualità  di  ciò  che  è vitalizio. 

Viande  sf.  vivanda , alimento  (in  questo 
senso  è voce  antiq.)  H carne  ||  carne  ma- 
cellata, carne  mangereccia  - — de  bou- 
cherie, grosse  viande,  carne  di  beccherìa 
-menue  viande,  carne  minuta  (il  pollame, 
la  cacciagione)  - bianche,  carne  di  pol- 
lame, di  coniglio,  di  vitello,  ecc.  - — noire, 
carne  di  venagione , carne  di  lepre , ci- 
gnale, ecc.  - ~ faisandée,  carne  stagio- 
nata, carne  ben  frolla  - — de  carême, 
pesce  salato  (merluzzo,  aringhe,  ecc.);  cibo 
di  quaresima;  (ed  anche)  frutta  secca  (fichi, 
uva,  ecc.)  ||  cibo  - creuse,  cibo  poco 
nutriente  - (fig.)  se  nourrir  de  viande 
creuse,  pascersi  di  chimère  - (^<7.,  in  ling. 
di  divozione)  la  viande  céleste,  il  cibo 
celeste,  l’Eucaristìa  - ce  n'est  pas  là  ma 
viande  (fig.  e popol.)  non  è ciò  che  io 
desidero  - ce  n’est  pas  viande  pour  ses 
oiseaux  (fig.  e popol.)  non  è carne  0 non 
è pane  per  i suoi  denti  - (fig.  e popol.) 
mangeur  de  viandes  apprêtées,  mangia- 
pane, disulilaccio  - monlrer  sa  viande 


(popol.  e grossolanamente),  scollacciarsi 

- (nel  ling.  degli  alchimisti)  viande  du 
cœur,  il  mercurio  filosofale. 

Viaiider  vn.  (in  ling.  di  venagione)  pa- 
scolare, andare  al  pàscolo  (pari,  di  cervi 
e simili ). 

Viandis  sm.  (t.  di  venagione)  pastura,  pà- 
scolo (di  cervi,  lepri,  ecc.) 

Viatique  sm.  (t.  d’ant.  rom.)  viàtico  (quanto 
lo  Stato  somministrava  ai  magistrali  man- 
dali in  provincia)  ||  (t.  monastico)  viatico 
(spesa  del  viaggio,  provvigioni  che  si  por- 
tano per  viaggio)  ||  (fig.)  mezzi  ; mezzo  di 
riuscire;  spediente  ||  (fig.  ed  assol.)  Viatico 
(il  Sacramento  eucaristico  somministrato 
a’ moribondi)  : communier  en  Viatique, 
essere  comunicato  per  viatico. 

Viau  (Théophile  de),  slot'.  Teòfilo  di  Viau 
(poeta  francese;  1590-1626). 

Vibord  sm.  ( t . di  mar.)  murata  di  coperta, 
discolato,  parapetto  (che  cinge  la  nave). 
Viborg  (geog.)  Viborgo  (città  della  Russia 
Europèa). 

Vibrant  agg.  vibrante,  che  vibra;  oscil- 
lante, che  oscilla:  corde  vibrante,  corda 
vibrante  \\  (in  ling.  med.)  vibrante,  teso 
e frequente  (pari,  di  polso)  - (in  zool.) 
mouche  vibrante,  icneumone  (sorta  d’in- 
setto imenòttero  che  agita  continuamente  le 
sue  antenne). 

Vibratile  agg.  (t.  di  elidati.)  vibràtile  (su- 
scettibile di  vibrare). 

Vibratilité  sf.  (t.  di  didatt.)  vibratililà  (fa- 
coltà di  vibrare,  di  subire  vibrazioni). 
Vibration  sf.  (t.  di  fis.)  vibrazione  (il  vi- 
brare ed  il  moto  di  cosa  vibrata  0 vibrante)  Il 
vibrazione,  oscillazione  (del  pendolo,  ecc.) 
Vibratoire  agg.  (t.  di  didatt.)  vibratorio 
(che  ha  il  carattere  di  una  serie  di  vibra- 
zioni): mouvement  vibratoire,  movimento 
vibratorio. 

Vibraye  (geog.)  Vibraye  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Sarthe),  circondario 
di  Saint-Calais;  2,838  abit.) 

Vibrer  vn.  (in  fis.)  vibrare,  fare  vibrazioni 
H vibrare,  oscillare  - (fig.)  faire  vibrer 
les  cordes  sensibles  de  Vâme,  far  vibrare 
le  corde  sensibili  dell’animo;  commuovere. 
Vibrisses  sf.pl.  (t.  d’anal.)  vibrissi  (i  peli 
delle  narici). 

Vicaire  sm.  (in  tutte  le  sue  accez .)  vicario 

- le  Vicaire  de  Jésus-Christ , il  Vicario 
di  Gesù  Cristo,  il  Papa. 

Vicairie  sf.  vicarìa,  vicariato. 

Vicariai  agg.  vicariale,  di  vicario,  spellante 
al  vicario. 

Vicariat  sm.  vicariato  (ufficio,  giurisdizione 
di  vicario,  luogo  e durala  del  suo  governo). 
Vicarier  vn.  far  da  vicario  ||  (fig.  e fam.) 
essere  ridotto  a fare  il  vicario,  il  supplente: 
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je  suis  las  de  vicarici',  sono  stanco  di  fare 
il  supplente. 

Vice  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni ) 
vizio  ||  vizio,  difetto,  pecca  ; imperfezione 

- vice  de  forme,  difetto  di  forma  ||  (in 
ling.  med)  vizio:  vice  du  cœur , vizio  or- 
ganico del  cuore  - celte  maladie  provient 
d'un  vice  du  sang,  questa  malattia  è pro- 
dotta da  un  vizio  nel  sangue  - (nel  ling. 
leg.)  vices  rédhibitoires , vizi  redibitori 
(malattie,  difetti  che  danno  al  compratore 
il  diritto  di  annullare  la  vendita  di  un  ani- 
male) ||  errore,  colpa;  mancamento,  fallo  - 
nul  sans  vice  (loc.prov.)  niuno  è senza  pec- 
calo ||  vizio,  libertinaggio;  tristizia;  male:  il 
est  prêt  à recevoir  l'impression  des  vices, 
è facile  a ricevere  le  impressioni  del  male 

- ( popol .)  avoir  du  vice,  aver  malizia, 
essere  malizioso  - pauvreté  n’est  pas  vice 
(prov.)  povertà  non  è delitto. 

Vice-amiral  (pl.  des  vice-amiraux),  sm. 
viceammiraglio  (chi  fa  le  veci  dell’ammi- 
raglio) ||  viceammiraglio  (il  vascello  del 
viceammiraglio). 

Vice-amirauté  (pi.  des  vice-amirautés),  sf. 
viceammiragiialo  (carica,  dignità  di  vice- 
ammiraglio). 

Vice-bailli  (pl.  des  vice-baillis),  sm.  vice- 
balìvo  (chi  faceva  le  veci  del  balìvo  o bailo; 
V.  Bailli). 

Vice-chancelier  (pl.  des  vice-chanceliers), 
sm.  vicecancelliere  (chi  fa  le  veci  del  can- 
celliere ). 

Vice-consul  (pl.  des  vice-consuis),  sm.  vice- 
cònsole, vicecònsole  (chi  fa  le  veci  del 
cònsole). 

Vice-consulat  (pl.  des  vice-consulats),  sm. 
viceconsolato  (carica  di  vicecònsole). 
Vice-gérance  (pl.  des  vice-gérances),  sf. 
vicegerenza,  carica  di  vicegerente  (V.  Vice- 
gérant). 

Vice-gérant  (pi.  des  vice-gérants),  sm.  vice- 
gerente (chi  aiuta  o sostituisce  il  gerente). 
Vice-gérent(p/.desvice-gérents),sm.vicege- 
renlefvicegiudiceoviceuffiziale  ecclesiastico) 
Vice-légat  (pl.  des  vice-légats),  sm.  vice- 
legato (prelato  che  fa  le  veci  del  Legato 
del  Papa). 

Vice-légation  (pi.  des  vice-légations),  sf. 
vicelegazione  (impiego  di  vicelegato). 
Vic-en-BigoiTe  )Vic-en-Bigorre  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Alti  Pi- 
renei), circondario  di  Tarbes;  3,537  abit.) 
Vicence  (geog.)  Vicenza  (V.  Parte  1*). 
Vicennal  agg.  (voce  poco  usala)  vicennale 
(d’ogni  venl’anni  ; che  si  fa  dopo  venti  anni) 
-jeux  vicennaux  (t.  di  stor.  ani.)  giuochi 
vicennali  (giuochi  che  avevano  luogo  presso 
i Romani  il  ventesimo  anno  del  regno  di 
un  principe). 


Vice-présidence  (pl.  des  vice-présidences), 
sf.  vicepresidenza  (ufficio,  dignità  di  vice- 
presidente). 

Vice 'président  (pl.  des  vice-présidents),  sm. 
vicepresidente  (chi  fa  le  veci  del  presidente). 
Vice-rectenr  ( pl.  des  vice-recteurs) , sm. 
vicerettore  (chi  fa  le  veci  del  rettore). 
Vice-reine  (pl.  des  vice-reines),  sf.  vice- 
regina (la  moglie  del  viceré  e principessa 
che  governa  con  autorità  di  regina). 
Vice-roi  (pl.  des  vice-rois),  sm.  viceré  (chi 
tiene  le  veci  del  re). 

Vice-royal  agg.  vicereale  (che  appartiene 
ad  un  viceré). 

Vice-royauté  (pl.  des  vice-royautés),  sf. 
carica,  dignità  e giurisdizione  di  viceré  || 
vicereame  (provincia,  Stato  o paese  gover- 
nato da  un  viceré). 

Vice-sénéchal  (pl.  des  vice-sénéchaux),  sm. 
vicesiniscalco  (V.  Vice-bailli). 
Vice-sénéchaussée  (pl.  des  vice-sénéchaus- 
sées), sf.  vicesinisealcato  (carica  e residenza 
di  un  vicesiniscalco). 

Vicésimal  agg.  vigesimale  (che  dipende  dal 
o che  ha  per  base  il  numero  venti). 
+Vice  versa  (pron.  visé  versà),  avv.  vice- 
versa ; per  converso  ; per  contrario,  per  l’op- 
posto; reciprocamente  (secondo  il  senso). 
Vie-Fezensac  (geog.)  Vic-Fezensac  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gers), 
circondario  d’Auch;  4,195  abit.) 

Violinoli  sm.  Vichnou  (la  seconda  persona 
della  trinità  indiana,  già  incarnata  nove 
volte;  divinità  che  personifica  il  potere 
. conservatore). 

Vichy  (geog.)  Vichy  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Allier),  circondario  di 
Lapalisse;  8,486  abit.) 

Viciable  agg.  viziabile  (che  può  essere  vi- 
ziato o corrotto). 

Viciateur  agg.  viziatore;  corruttore,  cor- 
rompitore. 

Viciation  sf.  il  viziare;  corruzione,  il  cor- 
rompere: la  viciation  de  Pair,  la  corru- 
zione dell’aria. 

Vicié  agg.  viziato,  corrotto;  guasto. 
Vicier  va.  viziare;  guastare;  corrompere 
||  (in  ling.  leg.)  viziare  (voce  dell’uso ), 
rendere  difettoso  od  inefficace;  rendere 
nullo:  cette  omission  vicie  l'acte,  questa 
omissione  rende  nullo  l’atto  - vnp.  viziarsi; 
essere  vizialo. 

Vicieusement  avv.  viziosamente,  in  modo 
vizioso. 

Vicieux  agg.  vizioso,  che  ha  vizio;  difet- 
toso - cercle  vicieux  (in  logica),  circolo 
vizioso,  sofisma  (per  mezzo  del  quale  si  dà 
come  prova  la  supposizione  premessa)  |l 
vizioso,  corrotlo;  dissoluto  - sm.  vizioso; 
dissoluto;  uomo  vizioso,  corrotto. 
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Vicinai  agg.  vicinale:  chemin  vicinai, 
strada  vicinale  (strada  che  mette  in  comu- 
nicazione villaggi  fra  di  loro). 

Vicinalité  sf.  vicinalità  (qualità  di  strada 
vicinale). 

Vicissitude  sf.  vicissitudine,  mutazione; 
vicenda  ||  variazione,  io  avvicendarsi:  la 
virissilude  des  saisons,  lo  avvicendarsi 
delle  stagioni  ||  vicenda,  instabilità,  mula- 
bilità  ; mutamento  ||  ( per  lo  più  al  pi.) 
vicende,  vicissitudini:  les  vicissitudes  de 
la  vie,  le  vicende  della  vita  - il  y a beau- 
coup de  vicissitude  dans  son  humeur, 
havvi  molta  instabilità  nel  suo  umore  - 
fai  passé  par  beaucoup  de  vicissitudes, 
ho  passato  molte  vicende  - il  a connu 
toutes  les  vicissitudes  de  la  fortune,  lia 
provato  tulle  le  vicissitudini  della  fortuna. 

Vic-le-Comte  ( geog .)  Vic-le-Comte  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Puy-de- 
Dôme),  circondario  di  Clermont;  2,716  ab.) 

Vico  ( stor .)  Vico(V.  Parte  1a)-Vico  (geog.) 
Vico  (città  della  Corsica,  capoluogo  di  can- 
tone, circondario  di  Aiaccio;  1,991  abit.) 

Vicomtal  agg.  visconteo,  di  visconte. 

Vicomte  sm.  visconte  (titolo  di  nobiltà, 
nome  di  dignità  o grado  inferiore  al  conte). 

Vicomté  sf.  viscontèa,  viscontado  (grado  e 
dignità  o giurisdizione  di  visconte). 

Vicomtesse  sf. viscontessa,  signora  di  viscon- 
tado Il  viscontessa,  moglie  di  visconte. 

Vic-sur-Cère  (geog.)  Vic-sur-Cère  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Cantal),  cir- 
condario d’Aurillac;  1,685  abit.) 

Victimaire  sm.  ( t . d’ant.)  vittimario  (chi 
apparecchiava  le  vittime  per  il  sacrificio). 

Victime  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  vittima 
||  [fig.)  vittima  ||  (fam.)  vittima;  zimbello. 

Victimer  va.  (neol.)  rendere  o fare  vittima 
H immolare,  sacrificare  ||  burlare,  minchio- 
nare (alcuno);  farlo  zimbello  della  brigata 
- vnp.  sacrificarsi,  immolarsi. 

Victoire  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  vit- 
toria ||  ( fig .)  vittoria,  trionfo  - (fig.  e fam.) 
chanter  victoire,  cantar  vittoria  - chanter 
victoire  avant  le  temps  (fam.  e fig.)  dir 
quattro  prima  d’averlo  nel  sacco;  (ed  anche) 
fare  i conti  senza  l’oste  - Victoire  (stor.) 
Vittoria  (V.  Parte  1a)  - Victoires  (Place 
des),  stor.  Piazza  delle  Vittorie  (piazza 
posta  nel  centro  di  Parigi  col  monumento 
in  bronzo  di  Luigi  XIV). 

Victor  [stor.)  Vittorio  (nome  di  quattro 
Papi)  - Victor,  Due  de  Bellune  (stor.) 
Vittorio,  Duca  di  Belluno  (maresciallo  di 
Francia;  1764-1841)  - Victor- Amédée 
(stor.)  Vittorio  Amedeo  (V.  Vittorio, 
Parte  1a)  - Victor-Emmanuel  (stor.) 
Vittorio  Emanuele  (V.  Vittorio,  Parte  1a). 

Victoria  (geog.)  Vittoria  (V.  Parte  1a). 


Victorieusement  avv.  vittoriosamente,  in 
modo  vittorioso  ||  con  grande  vantaggio. 
Victorieux  agg.  vittorioso,  che  riporla  vit- 
toria - (fig.)  la  raison  n’est  pas  toujours 
victorieuse  des  passions,  non  sempre  la 
ragione  trionfa  delle  passioni  ||  (fig.)  vitto- 
rioso; decisivo  ; convincente:  des  moyens 
victorieux,  mezzi  decisivi  - des  preuves 
victorieuses,  prove  convincenti. 

Victorin  de  Feltre  (stor.)  Vittorino  da 
Fellre  (V.  Vittorino,  Parte  Ièr). 
Victorinus  (pron.  s finale),  stor.  Vittorino 
(V.  Parte  1a). 

Victuaille  sf.  (voce  fam.  e poco  usata) 
vettovaglia,  cibària  ||  (al  pi.,  voce  anliq.) 
vettovaglie,  viveri,  provvigioni  da  bocca. 
Victuailleur  sm.  provveditore,  abbondan- 
ziere. 

Vida  (stor.)  Vida  (poeta  latino,  nato  a Cre- 
mona ; 1490-1566). 

Vidage  sm.  vuotatura,  il  vuotare. 

Vidame  sm.  vidàino,  visdòmino,  vicario 
(feudatario  dipendente  da  un  vescovo). 
Vidamé  sm.,  Vidamie  sf.  vidamato,  visdo- 
minato,  vicariato,  vicaria  ; dignità  di  vidàmo. 
Vidange  sf.  votamento,  il  vuotare  ; sgom- 
bero ||  spurgamento,  vuotatura  (di  un  pozzo 
nero)  ||  cessino,  spurghi  (di  pozzo  nero)  \\ 
l’essere  marimesso  o ammezzato  (pari,  di 
vaso)]  scemanza:  une  bouteille  en  vidange, 
bottiglia  marimessa,  ammezzata,  o il  cui  li- 
quido va  scemando  ||  (al  pi.)  spurghi;  im- 
mondezze, immondizie  (tratte  da  fosse,  da 
pozzi  neri)  ||  fossatello  di  scolo. 
Vidanger  va.  evacuare,  far  escire  ||  vuo- 
tare (pozzi  neri,  ecc.) 

Vidangeur  sm.  votacessi. 

Vide  agg.  vuoto:  un  espace  vide,  uno  spazio 
vuoto  ||  vuoto,  senza  abitanti  - maison 
vide,  casa  vuota,  disabitata  - scène  vide 
(t.  di  teatro),  scena  vuota  (scena  senza 
azione)  ||  vuoto,  privo,  mancante  ||  (fig.) 
vuoto,  vano,  vàcuo  - vide  de  soi-même, 
senza  amor  proprio  - temps  vide,  tempo 
di  libertà  - tête  vide  (fig.)  testa  vuota 
(senza  giudizio)  - cœur  vide  (fig.)  cuore 
privo  d’affetti  - les  mains  vides  ( loc.aw .) 
a mani  vuote  - sm.  vuoto,  spazio  vuoto 
||  (in  fis.)  il  vuoto,  il  vóto:  faire  le  vide, 
fare  o produrre  il  vuoto  (colla  macchina 
pneumàtica)  - faire  vide  (t.  di  giuoco  al 
biliardo),  far  netto,  far  saltar  fuori  le  palle 
||  vuoto,  vacuo  ||  (fig.)  vuoto,  mancanza; 
privazione:  il  a laissé  un  grand  vide 
dans  ma  vie,  egli  ha  lasciato  un  gran 
vuoto  nella  mia  esistenza  - ce  vide  d’idées 
et  ce  vain  bruit  de  paroles...,  questa  man- 
canza d’idee  e questa  vana  accozzaglia  di 
parole...  ||  (fig.)  assenza  ; interruzione  ; la- 
cuna ||  vanità;  nullità  - à vide  (loc. avv.) 
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a vuoto,  inutilmente  ; senza  carico;  senza 
nulla:  la  diligence  est  partie  à vide,  la 
diligenza  è partita  vuota  - mâcher  à vide, 
masticare  a secco  (muovere  le  mandibole 
senza  avere  cibi  in  bocca)  ||  (fig.)  pascersi 
di  vento,  d’illusioni,  di  vane  speranze  - 
corde  ò vide  (in  ling.  mus.)  corda  a vuoto 
(quella  che  si  fa  vibrare  in  tutta  la  sua 
lunghezza)  ||  (in  archit.)  vuoto,  apertura 
- ce  mur  pousse  au  vide,  quel  muro  esce 
di  piombo. 

Vide-bon  teille  (pi.  des  vide-bouteilles),  sm. 
( voce  fam.)  casino  di  villeggiatura  vicino 
alla  città  ||  beone,  ubriacone  ||  sifone  (per 
vuotare  bottiglie). 

Videlle  sf.  rimendalura,  rassettatura  (di 
calza,  ecc.):  faire  une  videlle  àun  mouchoir, 
fare  una  rimendalura  a o rimondare  un  faz- 
zoletto il  ( t . de’pasticc.)  spàtola,  stecca  (da 
tagliare  la  pasta)  ||  (t.  de’confett.)  votafrutto. 
Vidementsm.  votamenlo,votatura,il  votare. 
Vide-poches  (pi.  des  vide-poches),  sm.  vuo- 
taborse (piccolo  mobile,  coppa,  ecc.  in  cui 
si  depongono  gli  oggetti  che  si  tengono 
ordinariamente  in  tasca). 

Vide-pomme  (pi.  des  vide-pommes),  sm. 
(t.  di  cuc.)  cavatorso  (arnese  per  cavare 
il  torso  alle  mele,  ecc.) 

Vider  va.  votare,  vuotare:  un  tonneau, 

un  sac,  vuotare  una  botte,  un  sacco  - (in 
ling.  di  eue.)  vider  une  volaille,  un  pois- 
son, sventrare  un  pollo,  un  pesce;  levarne 
le  interiora  |(  votare,  sgomberare  - les 
arçons,  vuotare  gli  arcioni,  vuotare  la  sella, 
cadere  da  cavallo  - les  lieux  (fig.) 
sgomberare,  andarsene,  far  fagotto  - — le 
royaume,  sbrattare  il  paese  - ( assol .)  vi- 
dons, vidons  sur  V heure,  andiamcene, 
andiamcene  subito  - ses  mains  (in  ling. 
curiale ),  consegnare  o restituire  il  deposito 
||  volare,  nettare,  purgare  ||  forare,  trapa- 
nare; incavare:  une  clef,  un  canon, 

Irapanare  una  chiave,  un  cannone  ||  (fig.) 
decidere;  terminare;  chiudere  (secondo  il 
caso):  — une  affaire , terminare  un  affare 
-in  ses  comptes,  chiudere  i conti  - un 
différend,  terminare  una  contesa  (colla  spada 
alla  mano)  - petits  princes,  videz  vos  dé- 
bats entre  vous,  intendetevela  fra  di  voi, 
sbrigatevela  fra  voialtri,  o principotti  — vnp. 
vuotarsi;  scaricarsi  ||  andar  del  corpo. 
Vidimer  va.  (t.  leg.,  voce  antiq.)  vidimare 
(voce  dell  uso,  ma  ripresa  ; dirai  meglio)  ; 
autenticare,  convalidare,  legalizzare  (appo- 
nendola fìrma);eonfrontare,  collazionare;  car- 
tolare; numerare,  cifrare  (secondo  il  caso). 
Vidimus  (pron.  vidimiiss’),  sm. (t.  leg.,  voce 
antiq.)  vidimus,  visto:  le  juge  a mis  le 
vidimus  à cet  acte,  il  giudice  ha  apposto 
il  visto  a queiratlo. 


Vidrecoine  sm.  (voce  fwr  i d’uso)  peccherò 
(sorta  di  bicchiere  grande). 

Viduité  sf.  vedovanza  (pari,  più  commi, 
di  donna). 

Vidure  sf.  straforo,  traforo;  incàvo  ||  ciò 
che  fu  tolto  incavando,  vuotando,  ecc  : les 
vidures  d’un  poulet,  le  interiora  toite  da 
un  pollo. 

Vie  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  vi  la 
Il  vita,  esistenza  - aimer  la  vie;  perdre 
la  vie,  amare  l’esistenza;  perdere  la  vita 

- aller  de  vie  à trépas,  passare  di  vita, 
andarsene  al  mondo  di  là  - cette  maladie 
Va  mis  entre  la  vie  et  la  mort,  quella 
malattia  l’ha  posto  in  forse  della  vita,  l’ha 
messo  in  fin  di  vita  - mourir  tout  en  vie, 
morire  nel  fiore  degli  anni,  della  vita  || 
vita,  movimento,  brio;  energia  ; (e  in  ling. 
di  belle  arti)  espressione  - un  portrait 
plein  de  vie,  un  ritratto  pieno  di  vita  - 
discours  sans  vie,  discorso  senza  energia 
||  vita,  nutrimento;  vitto;  il  necessario  alla 
vita:  il  n’a  que  la  vie  et  le  vêtement,  \ 
non  ha  che  da  vivere  e di  che  veslirsi  - 
la  vie  est  chère  dans  ce  pays,  il  villo  è ' 
caro  in  questo  paese  ||  vila,  tavola,  tratla- 
mento  - (fam.)  être  de  grande  vie,  man- 
giare molto  - faire  bonne  vie,  mangiar  ( 
bene;  gozzovigliare  - (assol.)  faire  la  vie,  • 
far  lieta  la  vita,  menar  vita  allegra,  spen- 
sierata - son  affection  c’est  ma  vie  (fig.) 

il  suo  affetto  è tutto  per  me  ||  vila,  con- 
dotta ; costumi;  modo  di  vivere  - faire 
vie  de  garçon,  menar  vita  da  scàpolo  - 
mener  une  vie  tranquille,  fare  vila  tran- 
quilla - femme  de  mauvaise  vie , donna  j 
di  mala  vila,  di  mal  affare,  donnaccia  - I 
homme  de  mauvaise  vie , uomo  scostu-  | 
mato  - certificat  de  bonne  vie  et  mœurs,  J 
certificalo  di  buona  condotta  ||  vila,  storia,  j 
biografìa  ||  professione;  mestiere;  vita,  oc- 
cupazione - choisir  un  genre  de  vie  (fig.) 
scegliere  un  regime  di  vita  ||  sbrigliata,  gri- 
data; lite;  rimbrotto;  maldicenza:  ce  sont 
des  vies  continuelles  dans  ceite  maison, 
vi  sono  continue  liti  in  quella  casa  - quelle 
vie  ce  soir-là!  che  chiasso,  che  cagnara 
quella  sera  ! - à vie  (loc.avv.)  a vita  - ma 
vie  durant,  mia  vita  durante,  vita  naturai 
durante  - il  lui  fait  une  pension  sa  vie 
durant,  gli  assegna  una  pensione  vita  na- 
turai durame  - de  ma  vie,  in  vita  mia  - 
je  ne  lui  pardonnerai  de  ma  vie,  non 
gli  perdonerò  finché  vivrò  - je  n’ai  vu 
de  ma  vie  un  tel  homme,  in  vita  mia  non 
ho  mai  veduto  un  uomo  simile  - jamais 
de  la  vie!  ( loc.fam .)  giammai!  mai  e poi 
mai!;  (e  in  altro  senso ) manco  per  sogno! 

- sur  ma  vie!  sul  mio  onore!  - en  vie, 
in  vila,  vivente1  je  suis  encore  en  vie , 
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sono  ancora  in  Vita  - pour  la  vie,  per  la 
vita,  per  sempre  - telle  vie,  telle  fin; 
telle  vie,  telle  mort  ( prov .)  corne  si  vive, 
si  muore  - eau-de-vie,  acquavite. 

Viédase  sm.  ( voce  plebea ) viso  d’asino; 
asinaccio  ; mestolone;  baggèo,  scioccone; 
pincone. 

Vieil,  Yieux  (fem.  vieille),  agg.  {in  quasi 
tutte  le  sue  accez.)  vecchio:  vieux  et  usé , 
vecchio  e lógoro  ||  vecchio,  antico  - un 
vieil  homme,  un  uomo  vecchio  - une 
vieille  femme,  una  donna  vecchia  - un 
vieux  soldat,  un  vecchio  soldato  - un 
vieux  garçon,  un  vecchio  scapolo,  un  ce- 
libatario - une  vieille  fille,  una  vecchia  zi- 
tella; una  zitellona  - demi-vieille,  donna 
alquanto  attempata  - vieux  routier  (fig.) 
uomo  d’esperienza  - vieux  coquin ; vieux 
renard  (fig.)  furbacchione;  volpe  vecchia, 
volpone  - vieux  comme  les  rues  (fam.) 
antico  come  Adamo  - cet  homme  ne  fera 
pas  de  vieux  os,  costui  vuol  lare  poca 
strada  -il  a l’air  vieux,  ha  un  aspetto  di 
vecchio  - se  faire  vieux,  farsi  vecchio, 
invecchiare  - un  homme  de  la  vieille 
roche,  uomo  di  stampo  antico,  di  provata 
probità  - les  vieux  jours,  i vecchi  giorni, 
la  vecchiaia  ||  vecchio,  usato;  lógoro:  un 
vieil  habit;  de  vieux  Unge,  un  vecchio 
abito;  biancherìa  usala  j|  vecchio,  caduto 
in  disuso  ; antico , antiquato  : un  terme 
vieux,  una  voce  antiquata  - ( usalo  av- 
verb.):  elle  s’habille  plus  vieux  que  son 
âge,  essa  si  veste  in  modo  che  pare  più 
vecchia  di  ciò  che  è in  realtà  - des  bois 
vieux  coupés,  boschi  tagliali  da  tempo  - 
sm.  vecchio  - un  vieux,  un  vecchio  - un 
vieux  de  la  vieille  ( popol .)  un  veterano  di 
Napoleone  1 - (popol.)  mon  vieux ! mio 
carol  H il  vecchio,  ciò  che  è vecchio,  cosa 
vecchia  - sf.  V.  Vieille. 

Vieillard  s/w.vecchio, vegliardo;  vecchione  : 
on  doit  respecter  les  vieillards,  è dovere 
rispettare  i vecchi. 

Vieillarder  vn.  alterarsi  invecchiando  (par- 
landosi di  vino). 

Vieille  sf.  e agg.  vecchia  (V.  Vieil)  - contes 
de  vieille,  racconti  della  nonna. 

Vieillement  avv.  in  modo  vecchio;  da  vec- 
chio - s'habiller  vieillement,  vestire  al- 
l’antica. 

Vieillerie  sf.  (fig.  e fam.)  vecchiume,  cose 
vecchie  o lógore  ; anticaglie:  ce  marchand 
n’a  que  des  vieilleries,  questo  mercante 
non  ha  che  anticaglie  ||  (fig.)  rancidume, 
cose  fritte  e rifritte:  il  ne  dit  que  des  vieil- 
leries, non  dice  che  cose  ràncide. 

Vieillesse  sf.  vecchiezza,  vecchiaia  - si  jeu- 
nesse savait,  si  vieillesse  pouvait ! ( loc . 
prov.)  se  la  gioventù  sapesse  e se  la  vec- 


chiezza potesse!  H antichità,  vetustà,  vec- 
chiaia (di  una  cosa)  |j  la  vecchiaia,  i vecchi. 
Vieillir  va.  invecchiare,  far  divenire  vecchio 
||  invecchiare,  far  comparire  vecchio  o più 
vecchio  - vn.  invecchiare,  divenir  vecchio; 
attemparsi  - le  cœur  ne  vieillit  pas  (loc. 
prov.)  il  cuore  non  invecchia  |[  invecchiare, 
scadere  nella  moda;  invietire;  cadere  in 
disuso. 

Vieillissant  agg. invecchiarne, che  invecchia, 
che  diviene  vecchio. 

Vieillissement  sm.  invecchiamento,  lo  in- 
vecchiare. 

Vieillot  agg.  e sm.  (fam.)  vecchiotto,  vec- 
chietto ; attempatalo  - c'est  un  petit  vieil- 
lot, è un  vecchiotto. 

Vielle  sf.  (nel  medio  evo)  viola;  (oggigiorno) 
gironda,  ghironda  (sorta  di  strumento  mu- 
sicale) - (fig.  e fam.)  il  est  long  comme 
une  vielle,  è lungo  come  la  quaresima  a 
digiuno;  è un  tentennone,  un  tempellone  - 
(fig.  e fam.)  il  est  du  bois  dont  on  fait 
les  vielles,  è fatto  di  pasta  di  zucchero, 
ha  un  ottimo  carattere. 

Yieller  vn.  sonare  la  ghironda  |)  (fig.  e 
popol.)  impacciarsi,  perdersi  in  baie,  non 
saper  risolversi  : vous  ne  faites  que  vieller , 
non  fate  che  perdervi  in  baie. 

Vielleur  sm.  sonatore  di  ghironda. 
Vielmur  (geog.)  Vielmur  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Tarn:  pron.  lar), 
circondario  di  Castres;  1,128  abil.) 
Vienne  (geog.)  Vienna  (V.  Parte  1a)  - 
Vienne  (geog)  Vienne  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  (Isère);  26,069  abit.) 
-Vienne  (geog.)  Vienne  (fiume  di  Francia, 
nasce  nella  Corrèza  e si  getta  nella  Loira 
a Candes)  - Vienne  (Département  de 
la),  geog.  Dipartimento  delia  Vienne  (for- 
mato dall’Alto  Poitou  e di  parte  del  Berry 
e della  Turena;  città  capoluogo  Poitiers)  - 
Vienne  (Département  de  la  Haute-), 
geog.  Dipartimento  dell’Alta  Vienne  (for- 
mato da  parte  del  Limosino,  della  Marca, 
dell’Alto  Poitou  e della  Guienna  ; città  ca- 
poluogo Limoges)  -Vienne  (Jean  de),  stor. 
Giovanni  di  Vienne  (ammiraglio  francese 
durante  il  regno  di  Carlo  V e di  Carlo  VI  ; 
morì  a Nicòpolis  nel  1396). 

Viennet  (stor.)  Viennet  (poeta  francese; 
1777-1868). 

Viennois  agg.  viennese,  di  Vienna  - sm 
Viennese,  nativo,  abitante  di  Vienna. 
Viennoise  (geog.)  Viennoise  (una  delle  an- 
tiche divisioni  della  Gallia  romana). 
Vierge  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ver- 
gine - dme  vierge,  animo  vergine,  puro  - 
réputation  vierge,  ripulazione  vergine,  in- 
tatta H vergine,  intatto  - terre  vierge,  terra 
vergine  (che  non  è stata  ancora  coltivata)  - 
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argent  vierge,  argento  vergine,  argento 
puro,  argento  nativo  - vigne  vierge,  vile 
vergine,  vitalba,  clemàtide  (pianta)  - sf . ver- 
gine - ( assol .)  la  Vierge,  la  Vergine,  la 
Santissima  Vergine  ||  (in  astron.)  la  Ver- 
gine (segno  dello  zodìaco  che  corrisponde 
al  mese  di  agosto). 

Vierzon  ( geog .)  Vierzon  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Cher),  circondario 
di  Bourges;  9,969  abil.) 

Viète  (François),  stor.  Francesco  Viète 
(matematico  francese;  1540-1603). 
Vieusseux  (stor.)  Vieusseux  (V.  Parte  la). 
Vieux  V.  Vieil. 

Vieux-oing*  sm.  sugna  di  porco. 

Vii*  agg.  vivo  - chair  vive,  carne  viva  - 
eau  vive,  acqua  viva,  di  sorgente,  acqua 
di  scaturìgine  - dartre  vive,  empelìggine 
viva  (che  spesso  ricompare)  - une  haie 
vive,  una  siepe  viva  - plus  mori  que  vif, 
piò  morto  che  vivo  ||  vivo,  vivace,  brioso, 
pronto:  avoir  V esprit  vif,  avere  l’ingegno 
pronto  - être  vif,  essere  irritabile,  pronto: 
il  est  vif  comme  la  poudre , comme  le 
salpêtre,  è accendibile  come  un  zolfanello 
||  acuto,  piccante,  penetrante;  sensìbile;  in- 
tenso’ vn  froid  vif,  un  freddo  intenso  || 
fèrvido;  animoso;  vigoroso;  ardente:  avoir 
les  passions  vives,  avere  passioni  ardenti 

- un  atelier  fort  vif,  fabbrica  ove  v’ha 
molta  attività,  ove  si  lavora  molto  ||  vivo, 
ardente,  veemente,  violento  : une  vive  at- 
taque, un  assalto  violento  - une  vive  fu- 
sillade, una  fucilata  continua  - une  vive 
prière,  una  fervida  preghiera  - des  propos 
vifs,  discorsi  mordenti,  frizzanti  j|  spic- 
cante, che  dà  nell’occhio  - vive  arête,  spi- 
golo vivo,  acuto  - œuvres  vives  d’un  vais- 
seau (in  ling.  di  mar.)  le  parti  di  una 
nave  che  stanno  nell’acqua  - de  vive  force 
( loc.avv .)  a viva  forza  - de  vive  voix  ( loc . 
avv.)  a voce,  a viva  voce  - sm.  il  vivo, 
la  carne  viva  ||  il  vivo  (la  parte  dura  0 la 
parte  sana  di  checchessia)  - couper  dans 
le  vif  (fig.)  toccare  sul  vivo;  non  avere  ri- 
guardi - piquer,  toucher  au  vif  (fig.)  toc- 
care nel  vivo;  offendere  nel  lato  debole  -le 
mort  saisit  le  vif  (in  ling.  leg.)  l’erede  è 
immediatamente  investito  dei  beni  del  morto 
-Yif  (geog.)  Vif (città  di  Francia,  capoluogo 
di  cantone  (Isère),  circondario  di  Grenoble; 
2,734  abit.) 

Vif-argent,  Argent  vif  sm.  argento  vivo, 
mercurio  (metallo)  - (fig.  e fam.)  cet  enfant 
a du  vif-argent  dans  les  veines,  questo 
ragazzo  ha  l’argento  vivo  indosso. 

Vigan  (Le),  geog.  il  Vigan  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (Gard);  5,268  abil.) 

- Vigan  sm.  panno  di  Vigan  (sorta  di  panno 
grossolano). 


Yigeois  (geog.)  Vigeois  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Corrèze),  circondario 
di  Brive;  2,550  abil.) 

Yigesimo  (pron.  vijesimò),  avv.  vigesimo, 
in  ventesimo  luogo. 

Vigevano  (geog.)  Vigèvano  (V.  Parte  1a). 
Yigie  sf.  (t.  di  mar.)  gabbia  ||  vedetta, 
guardia,  sentinella;  gabbiero,  gabbiere:  la 
vigie  a signalé  un  vaisseau,  la  vedetta, 
la  guardia  della  gabbia  ha  dato  il  segnale 
d’un  vascello  ||  sorveglianza,  guardia,  sen- 
tinella: être  en  vigie,  stare  in  sentinella 
(sull’albero  della  nave), essere  in  guardia  per 
la  scoperta  j|  roccia,  scoglio  a fior  d’acqua: 
cette  vigie  n'est  pas  marquée  sur  les  cartes, 
quello  scoglio  non  è segnato  sulle  carte. 
Yigier  vn.  ( t . di  mar.)  stare  in  vedetta,  in 
guardia;  cercar  di  scoprire 
Vigigraphe  sm.  vigìgrafo  (sorta  di  telè- 
grafo marino). 

Yigilaniment  avv.  (voce  poco  usata ) vigi- 
lantemente, con  vigilanza  ; attentamente. 
Vigilance  sf.  vigilanza:  la  vigilance  d’an 
pére,  la  vigilanza  di  un  padre  ||  (in  arald.) 
vigilanza  (gru  d’argento  che  tiene  fra  le  ! 
zampe  una  pietra  indorata). 

Vigilant  agg.  vigilante;  attento;  premuroso; 
solerle  (secondo  il  caso). 

Vigile  sf.  vigilia  (il  giorno  che  precede  una  : 
solennità)  ||  (abusiv.)  vigilia,  giorno  d’asti- 
nenza - (al  pi.)  Vigiles  des  morts,  Vigilia 
o Vigilie  dei  morti  (il  Mattutino  e le  Laudi 
dell’Ufficio  dei  morti)  - Vigile  (stor.)  Vì- 
gile (papa  dal  538  ai  555). 

Vigne  sf.  vite,  vigna  (pianta)  - vigne  vierge,  j 
vitalba,  clemàtide  - la  vigne  du  Nord,'  la 
vite  del  Nord,  il  lùppolo  ||  vigna,  vigneto  - I 
être  dans  les  vignes  (fam  ) essere  in  cìm-  : 
berli,  essere  ebbro  - la  vigne  du  Seigneur,  | 
la  vigna  del  Signore  (argomento  di  una  pa-  | 
rabola)  - travailler  à la  vigne  du  Sei- 
gneur, lavorare  la  vigna  del  Signore,  istruire 
e convertire  le  anime  ||  (antic.)  villa:  la 
vigne  Borghése,  la  villa  Borghese. 
Vigneron  sm.  vignaiuolo. 

Vignes  (Pierre  des),  stor.  Pier  delle  Vigne 
(V.  Vigne,  Parte  la). 

Vignette  sf.  vignetta,  incisione  (per  deco- 
rare libri)  jl  fregio,  vignetta  (per  uso  di 
fregio)  ||  (per  estens.)  vignetta  (figura  che 
serve  ad  illustrare  un  libro)  - Vignette  sf. 
clemàtide  (pianta)  il  ulmaria  (pianta). 
Vignettiste  sm.  vignettista  (artista  che  fa 
delle  vignette). 

Vignoble  sm.  vigneto,  vigna  (estensione  di 
terreno  coltivalo  a viti)  - (usato  come  agg.): 
un  pays  vignoble,  un  paese  coltivato  a viti. 
Vignole  (stor.)  Vignola  (V.  Parte  la). 
Vigny  (Alfred  de),  stor.  Alfredo  di  Vigny 
(poeta  e letterato  francese;  1799-1863). 
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Vigogne  sf.  vigogna  (quadrupede  del  Perù) 
||  vigogna,  pelo  di  vigogna  - ( usato  come 
sm.):  un  vigogne,  un  cappello  di  vigogna. 

Vigorite  sf.  vigorìte  (sorla  di  polvere  pìrica). 

Vigoureusement  avv.  vigorosamente;  ga- 
gliardamente, energicamente  ||  ( nel  ling. 
de’  pitt.)  vigorosamente,  con  robustezza; 
arditamente. 

Vigoureux  agg.  vigoroso  ; robusto  ; ga- 
gliardo ||  ( detto  di  cosa)  vigoroso,  ga- 
gliardo; ardito;  vivo;  enèrgico  ||  ( nel  ling. 
de’ pitt.)  vigoroso,  robusto;  ardito:  une 
touche  vigoureuse , un  tocco  vigoroso  - 
coloris  vigoureux,  colorilo  robusto. 

Viguerie  sf.  vicarìa,  vicariato  (carica,  uf- 
ficio del  vicario  (V.  Viguier),  e territorio 
sottoposto  alla  sua  giurisdizione). 

Vigueur  sf.  vigore,  robustezza  ; gagliardìa; 
energìa  ||  (fig.)  vigore,  vigorìa,  energia;  ca 
lore;  vivacità;  fermezza  ( secondo  il  caso): 
il  poussa  cette  affaire  avec  vigueur , egli 
spinse,  sollecitò  con  calore  quella  faccenda 
- vigueur  d’esprit,  forza  d’ingegno  - vi- 
gueur de  style,  robustezza  di  stile  - être 
en  vigueur  '{pari,  di  leggi,  ecc.)  essere 
in  vigore. 

Viguier  sm.  vicario  (magistrato  clic,  nelle 
provincie  meridionali  della  Francia,  era  in- 
caricato, prima  del  1789,  di  amministrare  la 
giustizia)  ||  ( più  antic.)  vicario  (ufficiale  a 
cui  il  conte  delegava  una  parte  della  sua 
autorità). 

Vigy  (geog.)  Vigy  (città  capoluogo  di  can- 
tone (Mosella),  circondario  di  Metz  {pron. 
mess’);  ora  appartiene  alla  Germania). 

Vihiers  {pron.  vi-é),  geog.  Vihiers  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Maine  e 
Loira),  circondario  di  Saumur;  1,776  abit.) 

Vii  agg.  vile,  di  poco  pregio,  di  poca  stima 
||  vile,  basso  ||  {fig.)  vile,  abbietto,  spre- 
gévole; basso;  meschino:  une  âme  vile, 
un  animo  spregevole  - c’est  une  étoffe  de 
vil  prix,  è stoffa  di  pochissimo  pregio  - 
vendre  à vil  prix,  vendere  al  disotto  del 
valore. 

Vilain  agg.  brutto,  spiacevole  a vedersi: 
un  vilain  pays,  un  brutto  paese  - un 
vilain  temps , un  tempaccio,  un  tempo  cat- 
tivo - de  vilains  chemins,  stradacce  - 
un  vilain  chapeau,  un  cappellaccio  - 
une  vilaine  maison,  una  casaccia  - un 
vilain  métier,  un  mestieraceio  - {fig.  e 
fam.)  filer  un  vilain  coton,  trovarsi  in 
bruiti  impicci , in  cattive  acque  ||  avaro , 
spilorcio:  il  est  vilain  comme  lard  jaune 
{fam.)  è l’avarizia  in  persona  ||  disonesto, 
tristo;  sozzo,  sconcio;  turpe;  osceno  ||  di 
triste  qualità;  pericoloso  - une  vilaine 
fièvre,  una  febbre  maligna  - sm.  ( voce 
antiq.)  villano,  plebèo  ||  (fig.)  villano,  per- 
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sona  malcreata  - jeux  de  main,  jeux  de 
vilain  {prov.)  giuochi  di  mano,  giuochi  da 
villano  - ( usato  avv.):  il  fait  vilain,  fa 
brutto  tempo. 

Vilaine  {geog.)  Vilaine  (fiume  di  Francia, 
che  sbocca  nell’Ocèano  Atlàntico). 
Vilainement  avv.  villanamente,  sgarbata- 
mente; indegnamente  ||  vergognosamente; 
vilmente  ||  disagiatamente  ||  indecentemente; 
sconciamente,  bruttamente. 

Vilayet  sm.  provincia,  divisione  ammini- 
strativa (in  Turchia). 

Vilebrequin  sm.  {t.  di  tecnol.)  menaròla, 
tràpano  a mano. 

Vilement  avv.  vilmente,  in  modo  vile. 
Vilenie  sf.  viltà,  azione  vile,  bassezza:  il 
a fait  cent  vilenies  en  sa  vie,  ha  fatto 
mille  bassezze  in  vita  sua  ||  villanìa,  in- 
giuria; oltraggio;  improperio:  il  lui  a dit 
mille  vilenies,  gli  ha  detto  mille  impro- 
peri ||  sozzura,  sporcizia;  sudiciume:  cette 
chambre  est  pleine  de  vilenies,  questa 
camera  è piena  di  sudiciume  ||  schifezza; 
oscenità  ; sozzura  : ce  livre  est  plein  de  vi- 
lenies, questo  libro  è pieno  d’oscenità  ||  por- 
cherìa, cattiva  roba:  cet  enfant  est  malade 
pour  avoir  mangé  toutes  sortes  de  vilenies , 
quel  fanciullo  è ammalato  per  aver  mangiato 
ogni  sorta  di  porcherie  ||  sordidezza,  sordida 
avarizia;  spilorcerìa,  lesinerìa:  sa  vilenie 
le  fait  mépriser  de  tout  le  monde,  la  sua 
spilorceria  lo  fa  disprezzare  da  tutti. 
Vileté,  Vilité  sf.  prezzo  vile  ||  viltà,  bas- 
sezza ||  viltà,  poco  pregio,  poca  importanza, 
vilezza:  la  vileté  d’une  chose,  il  poco 
pregio,  la  poca  imporlanza  d’una  cosa. 
Vilipender  va.  vilipèndere;  sprezzare;  trat- 
tare con  disprezzo. 

Vilité  V.  Vileté. 

Villa  sf.  villa:  la  villa  Borghése,  la  villa 
Borghese  ||  (per  estens.)  villa  (casa  di  cam- 
pagna elegante). 

Villace  sf.  ( voce  fam.,  poco  in  uso)  citta- 
daccia  (grande  città  spopolata  e sudicia  o 
mal  fabbricata). 

Village  sm.  villaggio  - le  coq  du  village 
{fig.  e popol.)  il  gallo  del  villaggio  (colui 
che  è in  maggior  credito  nel  paese;  il  più 
bello  o il  più  ricco  del  paese)  - {fig.  e popol.) 
être  de  son  village, essere  stupido,  ignorante. 
Villageois  sm.  contadino,  villano,  campa- 
gnuolo;  vìllico  li  terrazzano;  borghigiano, 
abitante  di  borgo  o villaggio  - agg.  villano, 
campagnuolo,  contadinesco,  di  villaggio: 
des  manières  villageoises,  modi  contadi- 
neschi o villani. 

Villaines-la-Juhel  (0£O#.)Villaines-Ia-Juhe! 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Mayenne,  pron.  maièn’),  circondario  di 
Mayenne.  2,776  abit.) 
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Yillamblard  (geog.)  Villamblard  (città  di 
Francia,  capolûogo  di  canlone  (Dordogna), 
circondario  di  Bergerac;  1,461  abit.) 

Villandrant  ( geog.)  Villandraut  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gironda), 
circond.  di  Bazas  (pr.  basàss’);  1,040  abit.) 

Villanelle  sf.  villanella  (sorta  di  poesia  pa- 
storale con  ritornello,  e sua  musica)  lì  vil- 
lanella (antica  sorta  di  danza  accompagnata 
da  canto). 

Villani  (Jean),  stor.  Giovanni  Villani  (V. 
Parte  la). 

Villard-de-Lans  (geog.)  Villard-de-Lans 
(città  di  Francia, capoluogo  di  canlone  (Isère), 
circondario  di  Grenoble;  2,030  abit.) 

Yillaret  (Foulques  de),  stor.  Foulques  de 
Villàïet  (gran  maestro  dell’Ordme  di  S.  Gio- 
vanni di  Gerusalemme,  conquistò  l’isola  di 
Rodi  nel  1310;  morì  nel  1329). 

Yillars  ( pron . villàrs’),  geog.  Viliars  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ain),  cir- 
condario di  Trévoux;  1,535 abit.)  - Viliars 
(Due  de),  stor.  Duca  di  Viliars  (maresciallo 
di  Francia;  si  distinse  in  più  guerre;  firmò 
il  trattato  di  Rastadt;  1653-1734). 

Ville  sf.  città  - par  la  ville , per  la  città 

- ( elittic .):  la  ville,  il  municipio,  l’ammi- 
nistrazione municipale  - la  Ville  o le  Corps 
de  Ville,  le  autorità  municipali  - l’ Hotel 
de  Ville,  il  palazzo  di  città,  il  palazzo  mu- 
nicipale - sergent  de  ville,  guardia  mu- 
nicipale (V.  anche  Sergent)  - ( poet .)  la 
ville  éternelle,  la  città  eterna  (Roma)  - la 
ville  sainte,  la  città  santa  (Gerusalemme, 
o,  secondo  ' il  caso,  Medina  o la  Mecca)  || 
la  città,  gli  abitanti  d’una  città  - être  à la 
ville,  essere  in  città,  essere  andato  in  città 
(dalla  campagna)  - être  en  ville,  essere  fuori 
di  casa  (momentaneamente,  ma  non  fuori 
della  città)  - dîner  en  ville,  souper  en 
ville,  desinare  o cenare  fuori  di  casa  (ma 
in  città)  - ( fig .)  avoir  ville  gagnée,  essere 
a cavallo,  aver  superato  tutte  le  difficoltà. 

Villedieu  {geog.)  Villedieu  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Mànica),  circondario 
di  Avranches;  3,525  abit) 

Villefort  {geog.)  Villefort  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Lozère),  circondario 
di  Mende;  1,455  abit.) 

Yillefranche(0e00.)Villafranca  (V.Parter) 
-Yillefranclie  (Traité  d e),  stor.  Trattato 
di  Villafranca  (V.  Villafranca,  Parte  1a) 

- Villefranche  {geog.)  Villafranca  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Alpi  Ma- 
rittime), circondario  di  Nizza;  3,489  abit.) 

- Villefranclie  {geog.)  Villafranca  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  circondario  (Avey- 
ron); 10,366  abit.)- Villefranche  (geog.) 
Villafranca  (città  di  Francia,  capoluogo  di 
circondario  (Alta  Garonna);  2,581  abit.) 
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- Villefranche  (geog.)  Villafranca  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Tarn: 
pron.  tar),  circondario  di  Albi;  1,558  abit.) 

- Villefranclie-de-Belvès  (pr.  belvèss’),. 
geog.  Villafranca  di  Belvès  (città  di  Francia, 
capol.  di  cantone  (Dordogna),  circondario  di 
Sarlat;  1,520  abit.)  - Villefranche-sur- 
Saône  (pron.  sòn’),  geog.  Villafranca  sulla 
Saona  (città  di  Francia,'  capoluogo  di  cir- 
condario (Ródano);  13,074  abit.) 

Villégiature  sf.  (neol.)  villeggiatura  (il  vil- 
leggiare; soggiorno  in  villa,  tempo  che  altri 
sta  in  villa). 

Villehardouin  (stor.)  Villehardouin  (scrit- 
tore storico  francese;  prese  parte  alla  4a  Cro- 
ciala, scrisse  I* Histoire  de  la  prise  de  Con- 
stantinople; 1167-1213). 

Villejuif  (geog.)  Villejuif  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Senna),  circondario 
di  Sceaux;  2,678  abit.) 

Yillèle  (Joseph,  Comte  de),  stor.  Giu- 
seppe, Conte  di  Vilièle  (statista  francese; 
1773-1854). 

Villemain  (stor.)  Villemain  (scrittore  fran- 
cese, segretario  perpetuo  dell’Accademia  di  . 
Francia;  1791-1870). 

Villenauxe  (geog.)  Villenauxe  (città  di, 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Aube),  cir-  j 
rondano  di  Nogent  sulla  Senna;  2,259  abit.)  , 

Villeneuve  (geog.)  Villanuova  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Aveyron), 
circondario  di  Villafranca;  3,074  abit.)  - 
Villeneuve  (geog.)  Villanuova  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Lande),  cir- 
condario di  Mont-de-Marsan;  2,069  abit.)  j 

- Villeneuve  (geog.)  Villanuova  (città  di  ; 
Francia,  capoluogo  di  circondario  (Lot  e ( 
Garonna);  14,560  abit.)  - Villeneuve-de-  1 
Berg  (geog.)  Villanova  di  Berg  (città  di  j 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ardèche),  ■ 
circond.  di  Privas  (pr.  privà);  2,1 05  abit.)  — f 
Villeneuve-PArchevêque  (geog.)  Vilie- 
neuve-l’Archevèque  (città  di  Francia,  capo- 
luogo  di  canlone  (Yonne),  circond.  di  Sens; 
1,808  abit.)  - Villeneuve-Lès- Avignon 
(geog.)  Villeneuve-Lès-Avignon  (citià  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gard),  cir- 
condario  di  Uzès  (pron. iisèss’);  2,630  ab.)  - 
Villeneuve-sur-Yonne(0£O0.)Villeneuve- 
sur-Yonne  (città  di  Francia),  capoluogo  di 
cantone  (Yonne),  circondario  di  Joigny; 
5,01 0 abit.)  - Villeneuve  (stor.)  Villeneuve 
(poeta  francese  ai  tempi  di  Filippo  Augusto) 

- Villeneuve  (stor.)  Villeneuve  (viceam- 
miraglio francese;  la  sua  indecisione  fu 
causa  della  rotta  d’Aboukir;  fu  vinto  a Tra- 
falgar  da  Nelson,  nel  1805;  1763-1806). 

Yilleréal  (geog.)  Villeréal  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  canlone  (Lot  e Garonna),  cir 
condario  di  Villauuova;  1,741  abit.) 
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Villeroi  (sior.)  Villeroi  (maresciallo  di 
Francia;  perdette  la  battaglia  di  Ramillies; 
1643-1730). 

Villers-Cotterets  ( geog .)  Villers-Cotlerets 
(città  di  Francia, capolnogo  di  cantone(Aisne: 
pron.  èn’j,  circond.  di  Soissons;  3,8 1 6 abit.) 

Villette  sf.(voce  farri.)  cittadina,  cittadella 
(città  piccola  o poco  importante). 

Villeurbanne  {geog.)  Villeurbanne  (città  di 
Francia,  capoluogò  di  cantone  (Ródano), 
circondario  di  Lione;  11,176  abit.) 

Villeux  agg.  (in  ling.  di  stor.  nat.)  villoso, 
velloso,  peloso. 

Villiers-de-FIsle-Adam  (pron. vigliò  d’ III  - 
adàn),  stor.  Villiers  delFIsle  Adam  (gran 
maestro  dell’Ordine  di  S.  Giovanni  di  Geru- 
salemme; sostenne  in  Rodi  un  famoso  as- 
sedio contro  Solimàno;  mori  nel  1534). 

Villon  (sfor.)Villon  (poeta  franc.;  1 43 1 -t490) 

Villosité  sf.(t.di  stor. nat. )\e  llosilà,  pelosità. 

Vimaire  sf.  ( l . foresi.)  danno  cagionato  da 
forza  maggiore(dalle  procelle, dal  vento, ecc.) 
nei  boschi. 

Viminal  (Mont),  geog.  Monte  Viminale, 

I (o  semplic.)  il  Viminale  (V.  Parle  la). 

Vimoutiers  (pron.  vimutié),  geog.  Vimou- 
tiers  (città  di  Francia,  capolnogo  di  cantone 
j (Orne),  circondario  d’Argentan  ; 3,800  abit.) 

Vimy  (geog.)  Vimy  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Passo  di  Calais),  circon- 
dario d’Arras  (pron.  arràss’);  1,541  abit.) 

Vin  sm.  vino  - vin  blanc,  vino  bianco  - 
vin  rouge,  vino  rosso  o nero  - vin  coupé, 
vino  tagliato  o mischiato  - vin  mouillé, 
vino  annacquato  - mettre  de  l’eau  dans 
son  vin,  annacquare  il  vino;  (e  fig.)  mo- 
derare le  pretese- vin  mousseux, \ ino  spu- 
mante - vin  plâtré,  vino  gessato  - vin  viné , 
vino  alcoolizzato  (V.  Viner)  - vin  vineux, 
vino  spiritoso  (V.  Vineux)  - vin  bourru, 
vino  bianco  nuovo  ancora  dolce  - vin  de 
liqueur  o vin  liqueur,  vino  da  pospasto, 
vino  da  beversi  in  bicchierini  (come  i li- 
quori) - vin  de  copeau,  vino  del  torchio 
nel  quale  si  sono  messi  trùcioli  per  chia- 
rificarlo - vin  du  cru,  vino  di  casa  o del 
paese  o del  luogo  (secondo  il  caso)  -join  en 
cercles,  vino  in  botte  - vin  d'une  feuille, 
de  deux  feuilles,  vino  d’un  anno,  di  due 
anni  - vin  d’une  oreille  ( popol . ) vino  squi- 
! sito  - vin  de  deux  oreilles,  vino  pessimo 
i (V.  anche  Oreille)  - les  grands  vins, 
i vini  più  rinomati  - petit  vin,  vinello, 
posca  - pot-de-vin , V Pot  - (fig.)  le  vin 
de  Vetrier,  il  bicchiere  delia  staffa  - (fig. 
e popol.)  être  entre  deux  vins,  essere  al- 
ticcio - (popol.)  être  en  pointe  de  vin, 
essere  brillo,  ciùsohero,  cominciar  a sentire 
il  vino  al  capo  - (popol.)  être  pris  de  vin, 
essere  ubbriaco  - (fig.  e popol)  cuver  son 


vin,  digerire  il  vino  - (popol.)  c'est  un  s 
à vin,  costui  è una  pévera,  un  ubbriacone 

- cet  homme  a le  vin  mauvais,  gai , eie. 
il  vino  fa  costui  rissoso,  allegro,  ecc.  - tache 
de  vin  (fig.)  voglia  (macchia  di  color  di  vino 
che  si  ha  naturalmente  sulla  pelle  dalla  na- 
scita) - à bon  vin  point  d’enseigne  (provi) 
il  buon  vino  non  ha  bisogno  di  frasca  - après 
bon  vin  bon  cheval  ( loc.prov .)  il  vino  dà 
ardire  - le  vin  est  tiré,  il  faut  le  boire 
(fig.  e fam.)  il  dado  è tratto,  non  si  può 
più  tornare  indietro. 

Vinage  sm.(t.  di  enolog.)  alcoolizzazione  dei 
vini,  il  conciare  con  àlcool  il  vino(V.ViNER). 

Vinaigre  sm.  aceto  - vinaigre,  de  toilette, 
aceto  aromàtico  - habit  de  vinaigre  (fig. 
e popol.)  abito  troppo  leggiero  per  la  sta- 
gione - donner  du  vinaigre  (al  giuoco 
del  salto  della  corda),  accelerare  il  mo- 
vimento della  corda. 

Vinaigrer  va.  inacetare,  condire  con  aceto;, 
cospergere  d’aceto. 

Vinaigrerie  sf.  fabbrica  d’aceto. 

Vinaigrette  sf.  (t.  di  cuc)  salsa  verde  con 
aceto  ed  altri  ingredienti  ||  carne  in  salsa 
verde  (vivanda  condita  con  tale  salsa)  - 
Vinaigrette  sf.  (antic.)  vetlurella,  carret- 
tella a due  ruote  tirata  da  un  uomo. 

Vinaigrier  sm.  acelaio  (chi  fa  o vende  aceto) 

- (usato  come  agg.):  marchand  vinai- 
grier, negoziante  d’aceto  ||  ampollina,  am- 
polla per  l’aceto. 

Vinaire  agg.  vinario,  di  o da  vino:  vaisseaux 
vinaires,  vasi  vinari. 

Vinasse  sf.  (voce  fam.)  vinello,  vinùcolo, 
acquerello  ||  (in  comm.)  vinacce,  residuo 
deila  distillazione  dei  vini  ||  residuo  della 
distillazione  delle  barbabiètole. 

Vinay  (geog.)  Vinay  (città  di  Francia,  ea- 
poluogo  di  cantone  (Isère),  circondario  di 
Saint-Marcellin  ; 2,758  abit.) 

Vinça  (geog.)  Vinca  (ciltà  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Pirenei  Orientali),  cir- 
condario di  Prades;  1,940  abit.) 

Vincennes  (geog.)  Vincennes  (città  di  Fran- 
cia, capoluogo  di  cantone  (Senna),  circon- 
dario di  Sceaux;  20,530  abit.) 

Vincent  de  Paul  (Saint),  stor.  San  Vin- 
cenzo da  Paola  (prete  celebre  per  la  sua 
carità;  1576-1660)  - Vincent  (Saint-), 
geog.  San  Vincenzo  (una  delle  piccole  Antille) 

- Vincent-de-Tyrosse  (Saint-),  geog. 
Saint-Vincenl-de-Tyrosse  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Lande),  circondario 
di  Dax  (pron.  dàks’);  1,316  abit.) 

Vinci  (Léonard  de),  stor.  Leonardo  da 
Vinci  (V.  Vinci,  Parte  1a). 

Vindas  (pron.  vendà),  sm.  (t.  di  mecc.)  àr- 
gano,arganello  li  (in  ling.ginnast.)  passo  vo- 
lante (ordegno  per  eseguire  il  passo  volante). 
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Vindélicie(0CO0.anf.)Vindelicia(V.Parfcla) 
Vindicatif  agg.  vendicativo  (inclinato  alla 
vendetta)  ||  vendicativo  (die  serve  a ven- 
dicare) - la  justice  vindicative , la  giu- 
stizia vendicativa,  la  giustizia  punitiva. 
Vindicativement  avv.  vendicativamente, 
in  modo  vendicativo. 

Vindicte  publique  sf.  ( t . di  giur.)  ven- 
detta pubblica  (processo  di  un  delitto  a 
nome  della  società). 

Vinée  sf.  vendemmia;  raccolta  di  vino  '.pleine 
vince,  grande,  abbondante  raccolta  d’uva  || 
( nel  ling.  rur.)  tinaia  (luogo  nel  quale  si 
tengono  i lini). 

Viner  va.  (t.  di  enologia ) alcoolizzare  (il 
vino),  mettere  àlcool  (nel  vino  per  conser- 
varlo e renderlo  atto  ad  essere  navigato). 
Vineux  agg.  generoso,  spiritoso  (pari,  del 
vino):  vin  vineux , vino  spiritoso  ||  vinoso, 
die  dà  mollo  vino  - année  vineuse,  an- 
nata in  cui  si  produce  mollo  vino  j|  vinoso, 
rubecdiio;  vinato,  di  color  del  vino:  pêche 
vineuse,  pesca  vinata  - rouge  vineux, 
rosso  vinato  - rouan  vineux,  cavallo  co- 
vano vinaio  o baio. 

Vingt  agg.  num. card,  venti  - sm.  venti,  il 
numero  venti,  il  venti  : vingt  multiplie  par 
dix,  venti  moltiplicato  per  dieci  - le  vingt 
du  mois,  il  dì  venti  del  mese  - agg. num. 
ord.  ventèsimo:  chapitre  vingt,  capitolo 
ventesimo. 

Vingtaine  sf.  ventina,  venti  o circa. 
Vingt-et-nn  sm.  ventuno  (sorta  di  giuoco 
colle  carte). 

Vingtième  agg. num. ord.  ventèsimo,  vigè- 
simo  - sm.  ventesimo  (la  ventesima  parte 
di  un  tutto  diviso  in  venti  parti  uguali). 
Vinicole  agg.  vinìcolo;  viticolo  (V.Viticole). 
Viniculturè  sf.  vinicoltura;  viticoltura  (V. 
Viticulture). 

Vinifere  agg.  vinìfero  (die  produce  vino). 
Viniiìcateur  sm.  ( t . di  enolog.)  vinificatore 
(appparecciiio  per  fare  il  vino). 
Vinification  sf.  vinificazione  (arte  di  fare 
il  vino,  di  conservarlo,  ecc.)  ||  vinificazione, 
fermentazione  (die  produce  il  vino). 
Vinique  agg.  ( t . di  cium .)  vìnico  - acide 
vinique,  acido  vinico  (nome  di  una  serie 
di  acidi)  ||  vinico,  di  vino,  prodotto  dal 
vino:  alcool  vinique,  alcool  di  vino. 
Vinosité  sf.  villosità  (qualità  delle  sostanze 
vinose). 

Vintimille  (geog.)  Venlimiglia  (V.  Parte  \ a). 
Vintile  sf.  vìnula  (sorta  di  bruco). 

Viol  sm.  ( t . di  giur.)  violazione;  stupro. 
Violable  agg.  (neol.)  violàbile  (die  può  es- 
sere violato). 

Violacé  agg.  violàceo,  di  color  di  viola  || 
(in  boi.)  violàceo  (che  assomiglia  alla  vio- 
letta) - (usalo  al  pi.,  come  sf.):  les  vio- 


lacées (t.  di  bot.)  le  violacee,  le  violarie 
(V.  V iolariées). 

Violacei*  vn.  tendere  al  violàceo. 
Violariées  sf.pl.  le  violàrie,  le  violàcee  (le 
piante  die  hanno  per  tipo  la  violetta). 
Violât  agg.  violalo  (fatto  con  infusione  di 
viole):  sirop  violât,  miel  violât,  sciroppo 

0 miele  violato. 

Violateur  sm  violatore  (chi  viola,  chi  tras- 
gredisce alle  leggi,  ai  trattati,  ecc.)  -( [usalo 
copie  agg.):  la  puissance  violatrice  des 
lois,  H potere  violatore  delle  leggi. 
Violation  sf.  violazione,  trasgressione  (di 
una  legge,  ecc.)  ||  violazione,  infrazione  (del 
giuramento,  ecc.) 

Violâtre  agg.  violàceo;  paonazzo  (di  un 
colore  tendente  al  viola). 

Viole  sf.  viola  (strumento  musicale  a corde 
ed  archetto)  ||  viola  (antico  strumento  di 
musica  a sei  corde  ed  otto  tasti  divisi  per 
mezzi  toni)  - viole  d’ amour,  viola  d’amore  ' 
(sorta  di  viola  simile  al  violino,  ma  più 
grossa  di  corpo). 

Violement  sm.  ( voce  antiq.)  violamento, 
violazione,  il  violare;  trasgredimento,  tras- ; 
gressione,  il  trasgredire. 

Violemment  avv.  violentemente;  impetuo-i 
samente;  energicamente;  con  passione;  con  t 
gran  forza  (secondo  il  caso)  : aimer  vio - < 
lemment,  amare  con  passione  ||  fortemente: 
un  homme  violemment  soupçonné  d'un 
crime,  un  uomo  fortemente  sospetto  di  un 
delitto. 

Violence  sf.  violenza,  ìmpeto  ||  irascibilità  ' 
Il  violenza,  sforzo;  costringimento  ||  (in  ( 
ling.  giur.)  violenza  : faire  violence,  fare  j 
violenza,  violare  - faire  violence  à la  loi  j 
(fig.)  forzare  la  legge,  stiracchiare  il  senso  : 
della  legge  - se  faire  violence,  farsi  vio- 
lenza,  reprimersi,  domare  se  stesso,  vincere  j 

1 propri  desideri. 

Violent  agg.  violento,  veemente;  furioso; 
impetuoso;  gagliardo  (secondo  il  caso):  un 
choc  violent,  un  urlo  violento,  veemente  || 
violento,  atroce;  acuto;  fiero;  intenso  (se- 
condo il  caso):  une  douleur  violente,  une 
fièvre  violenterà  dolore  forte,  acuto, atroce; 
una  febbre  violenta  ||  (pari,  di  persona) 
violento,  impetuoso,  furioso,  irascìbile  - 
mort  violente,  morte  violenta  (che  non  ha 
causa  naturale  ed  ordinaria)  ||  (fig.)  forte: 
on  a de  violents  soupçons  contre  Ini , si 
hanno  forti  dubbi  a suo  riguardo  ||  (fig.  e 
fam.)  troppo  forte,  che  eccede  i limiti:  cela 
est  violent,  ciò  passa  i limiti. 

Violenter  oa.violentare,  obbligare  per  forza, 
costringere,  sforzare  - vnp.  (fam.)  violen- 
tarsi, farsi  violenza. 

Violer  va.  violare,  trasgredire;  infràngere 
(secondo  il  senso)  - — son  serment,  i 
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mancare  al  giuramento  fatto  !|  violare,  con- 
taminare; (in  ling.  giur .)  violare,  stuprare, 
fare  violenza  a...  - -in  une  sépulture , vio- 
lare una  tomba  (far  guasti  ad  una  tomba, 
aprirla,  ecc.  con  intenzione  colpevole)  || 
(usato  in  senso  assol.)  stuprare,  commet- 
tere violenze,  ogni  sorta  di  scelleratezze: 
les  soldais  pillèrent  et  violèrent,  i soldati 
saccheggiarono  e commisero  ogni  sorta  di 
scelleratezze. 

Violet  agg.  violetto,  violàceo;  paonazzo  - 
sm.  il  violetto,  il  colore  violetto,  il  colore 
pavonazzo  o violato  - voir  des  anges  vio- 
lets (fìg-,  toc.  antiq.)  vedere  le  stelle  di 
pien  meriggio;  essere  intontito  da  un  colpo 
ricevuto  al  capo  - faire  du  feu  violet  (fìg., 
loc.anliq.)  fare  gran  rumore  per  nulla 
- (fam.)  contes  violets,  favole,  storielle 
fantastiche  o inverosimili. 

Yioleter  va.  (in  tintoria.)  tingere  in  viola. 
Violette  sf.  violetta,  viola  màmmola,  mam- 
moletla  - ( collettiv .)  de  la  violette,  viole 
mammole,  mammole  - violette  tricolore, 
viola  tricolore,  viola  del  pensiero  - bois 
de  violette,  legno  viola  ||  varietà  di  fico, 
di  mela,  di  pesca. 

Yiolier  sm.  viola,  viola  gialla,  leucòio (pianta 
e suo  flore)  ||  viola,  viola  ciocca  (pianta 
1 e suo  flore). 

Violinate  V.  Violoniste. 

Yioliste  sm.  violista,  sonatore  di  viola. 
Yiollet-Leduc  (stor.)  Violiet-Leduc  (archi- 
tetto francese;  1844-1880). 

Violon  sm.  violino  (strumento  musicale  a 
corde)  ||  violino,  sonatore  di  violino;  violi- 
nista ||(popo/.)camera  degli  arresti,  prigione 
annessa  ad  un  corpo  di  guardia,  ad  una  se- 
| zione  di  polizia  --  donner  les  violons  (fìg. 

; e fam.)  dare  un  ballo,  una  serenata  - se 
donner  les  violons  ( fig .)  vantarsi,  pavo- 
neggiarsi, farsi  bello  (di  qualche  cosa);  ap- 
plaudirsi, essere  contento  di  se  stesso  - 
payer  les  violons  (fig.)  pagare  le  spese  di 
alcuna  cosa  mentre  altri  ne  hanno  goduto 
il  profitto. 

Violoncelle  ( pron . violonsèlV  violonscèll’), 
sm.  violoncello  (sorta  di  grosso  violino)  || 
violoncellista,  sonatore  di  violoncello. 
Violoncelliste  (pron.  violonselìst’  e violon- 
• scellìst’  ì , sm.  violoncellista , sonatore  di 
violoncello. 

Violoniste  sm. violinista, sonatore  di  violino. 
Viorne  sf.  viburno,  briònia  ^ pianta)  - — 
des  pauvres , clemàtide  delle  siepi  (pianta). 
Vipere  sf.  vìpera  (rettile  velenoso)  - fer 
de  lance,  trigonocèfalo  (serpente  velenoso 
d’America)  - marine,  vipera  marina 
(nome  di  parecchi  pesci)  ||  (fig.)  vipera, 
persona  malvagia  - langue  de  vipère,  (o 
semplic.)  vipère  (Aq.)  lingua  malèdica. 


Vipereau  sm.  viperetta,  viperina  (il  parto 
della  vìpera). 

Vipérides  sni.pl.  (in  stor.  nat)  vipèridi 
(famiglia  di  rettili  aventi  per  tipo  la  vìpera). 
Vipérin  agg.  viperino,  di  vìpera. 

Vipérine  sf.  viperina  (pianta). 

Virage  sm.  ( t . di  mar.)  viramento,  il  vi- 
rare ||  ( nel  ling.  de’ fotogr.)  bagno  d’oro 
(lo  immergere  ìa  prova  in  una  soluzione 
di  un  sale  d’oro  per  darle  più  intensità). 
Virago  sf.  viràgine,  virag  >,  donnone;  ( po - 
poi.)  granatiere:  c’est  une  virago,  è un 
donnone,  un  granatiere. 

Vi  ve  (geog.)  Vire  (città  di  Francia,  capol.  di 
circond.  (Calvados:  pr.  s finale)  ; 6,305  ab.) 
Virebouquet  sm.  ( t . di  costr.)  corda  con  cui 
fermatisi  gli  oggetti  pesanti  che  si  sollevano. 
Virelai  sm.  rondò  (sorta  d’antica  poesia 
francese  con  ritornelli)  ||  rondò  (danza  di 
caccia  e aria  di  detta  danza). 

Virement  sm.  giramento,  voltamento,  il  gi- 
rare, il  voltare  - — de  bord  (t.  di  mar.) 
viramento  di  bordo,  il  virare  di  bordo  ||  (nel 
ling.  de'  computisti)  ritorno;  trasporlo; 
storno  (di  partite,  di  conti)  : nn  de  parties, 
trasporto  di  partite  - (in  ling.  mar.)  vire- 
ment d’eau,  ritorno  delle  marce  ||  ( nel 
ling.  de'  fotogr.,  sinonimo  di  Virage  V.) 
Virer  vn.  (fam.)  girare  - ( popol .)  tournez 
et  virez  tant  qu’il  vous  plaira,  girate  e 
rigirate  finché  v’aggrada  - fa.  e vn.  (in  ling. 
mar.)  virare;  volgere:  ^ de  bord,  virare 
di  bordo;  (e  fìg.)  virare  di  bordo,  mutar 
parere,  voltar  bandiera  o casacca  - — le 
cabestan,  far  girare  l’àrgano -z^.,au  large, 
volgere  al  largo  ||  volgere  a...,  cambiarsi 
in...  (pari,  di  colori,  di  tinte):  certaines 
couleurs  virent  au  vert  par  l’addition 
d’un  alcali,  certi  colori  si  cambiano  in 
verde,  volgono  al  verde  se  si  aggiunge  loro 
un  àlcali  - va.  volgere,  rivolgere;  vollare, 
rivoltare:  la  terre,  voltare,  rivoltare  la 

terra  - ( nel  ling.  de’  computisti)  virer  une 
partie,  stornare  una  partila  di  conti  - tour- 
ner et  virer  quelqu’un  (fig.)  rigirare  uno 
per  strappargli  di  bocca  alcuna  cosa  ch’ei 
vorrebbe  tacere  - (nel  ling.  de’  fotogr.) 
virer  une  épreuve,  immergere  la  prova 
in  un  bagno  d’oro  (per  darle  più  intensità). 
Vires  sf.pl.  (t.  di  blas .)  anelli  concentrici. 
Vireton  sm.  (antic.)  sorta  di  freccia  im- 
pennata ad  èlice. 

Vireux  agg.  virulento;  marcioso,  purulento 
- (nel  lini),  scientif.)  odeur  vireuse,  odore 
viroso  (odore  di  alcune  sostanze  vegetali 
velenose,  come  l’oppio  e simili). 
Vireveau  sm.  (t.  di  mar.)  mulinello,  roc- 
chetto (sorta  d'àrgano). 

Vire-vire  sf.  (i.  di  mar.)  vòrtice,  gorgo; 
silo  vorticoso 
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Virevolte  sf.  ( t . di  maneggio ) giravo  Ila. 
Virevousse,  Virevouste  sf.  gira  voila  || 
(al  pi,  fig.)  giri  e rigiri  ; brighe  : cet  homme 
fait  bien  des  virevousses!  quell’uomo  fa 
tanti  giri  e rigiri!  si  dà  tante  brighe! 
Virgile  f stor.)  Virgilio  (V.  Parte  4a). 
Virgilien  agg.  (in  letter.)  virgiliano  (di 
Virgilio,  secondo  lo  stile  di  Virgilio). 
Virginal  agg.  verginale,  virgìneo  (di  o da 
vergine)  ||  (fig.)  verginale,  virginale:  un 
lis  virginal,  un  giglio  virginale  - lait  vir- 
ginal, latte  verginale  (cosmètico  per  sbian- 
care la  pelle). 

Virginale  sf.  virginale,  spinetta  (strumento 
musicale  a tastiera). 

Virginalement  avo.  virginalmente,  in  modo 
verginale. 

Virginie  (stor.)  Virgìnia  (V.  Parte  4a)  - 
Virginie  (geog.)  Virginia  (V.  Parte  ia)  - 
Virginie  sm.  virginia,  tabacco  di  Virginia: 
de  bon  virginie,  del  buon  virginia. 
Virginité  sf.  verginità  (qualità,  stato  di 
vergine). 

Virginius  (pron.  virjiniiiss’),  stor.  Virginio 
(V.  Parte  4a). 

Virgouleuse  sf.  pera  vergolosa  (sorta  di 
pera  d’inverno). 

Virgule  sf.  vìrgola. 

Virguler  va.  (t.  di  tip.)  virgolare,  virgo- 
leggiare, segnare  con  virgolette  (i  versi,  le 
parole  che  si  recano  eome  citazioni). 
Viriathe  (stor.)  Viriate  (V.  Parte  4*). 
Viridine  sf.  (t.  di  chim .)  viridìna  (alcaloide 
di  catrame,  oleoso,  di  colore  verdastro  alla 
luce  riflessa). 

Virieu  (geog.)  Virieu  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Isère),  circondario  di 
La  Tour-du-Pin;  4,100  abit.)  - Virieu-le- 
Orand  (geog.)  Virieu-le-Grand  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone  (Ain),  cir- 
condario di  Belley;  4,205  abit.) 

Viril  agg.  virile,  d’uomo  - le  sexe  viril , 
il  sesso  virile,  il  sesso  maschile,  il  sesso 
forte  - l'âge  viril,  l’età  virile,  la  virilità 
||  (fig.)  virile;  coraggioso;  energico;  forte; 
robusto  ; maschio  (secondo  il  caso)  - por- 
tion virile  (t.  di  giur.)  viril  porzione  (eguale 
parte  di  un'eredità  per  ciascun  erede). 
Virilement  ap.virilmente;  fortemente;  ener- 
gicamente; valorosamente;  animosamente. 
Virilité  sf.  virilità,  età  virile  ||  (fig.)  viri- 
lità, vigore;  robustezza. 

Virole  sf.  viera,  ghiera,  gorbia;  calzuolo; 
cerchietto  di  ferro  (che  si  mette  a’bastoni,ec.) 
Viroler  va.  munire  di  ghiera. 

Viroleur  sm.  ghieraio,  chi  fa  ghiere. 
Virtualité  sf.  (t.  di  didatt)  virtualità,  ca- 
rattere, qualità  di  ciò  che  è virtuale. 
Virtuel  agg.  (t.di  didatt.)  virtuale;  poten- 
ziale: nous  avons  la  faculté  virtuelle 
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d’être  bons,  abbiamo  la  facoltà  virtuale  di 
essere  buoni  -(in  fis.)  le  foyer  virtuel  d’un 
miroir,  d'une  lentille,  il  fuoco  virtuale  di 
uno  specchio,  di  una  lente  (punto  deter- 
minalo dall’incontro  dei  prolungamenti  geo- 
metrici dei  raggi  luminosi). 

Virtuellement  avv.  virtualmente,  poten- 
zialmente, in  modo  virtuale. 

Virtuose  sm.  e sf.  ( antic ) virtuoso;  vir- 
tuosa, persona  dotta  ||  (oggidì)  virtuoso; 
virtuosa  (artista  di  canto,  di  suono  o di 
ballo). 

Virtuosité  ^/.virtuosità (qualità  di  virtuoso). 
Virulence  sf.  (t.  di  med.)  virulenza  (qua- 
lità di  umor  virulento,  velenoso)  ||  (fig.) 
virulenza  ; acrimònia  : la  virulence  de  ses 
discours,  la  virulenza,  l’acrimonia  dei  suoi 
discorsi. 

Virulent  agg. (in  ling.  med.)  virulento  (chex 
ha  acquistato  indole  venefica  e quasi  cor- 
rosiva) ||  (fig.)  virulento,  pieno  d’acrimònia,  s 
di  fiele,  di  rancore. 

Virus  (pron.  virtìss’),  sm.  (t.  di  med.  e di 
chir.)  virus  (principio  di  trasmissione  di  ; 
parecchie  malattie  contagiose). 

Vis  (pron.  viss’),  sf.  (in  mecc.)  vite  (cilindro 
circondato  da  una  spirale  rilevata,  il  quale  f 
entra  nella  cavità  parimente  cilindrica  di  ! 
un  solido  e corredata  da  una  simile  spirale 
incavala  in  modo  che  il  convesso  delle 
spire  del  cilindro  s’adatta  al  cavo  di  quelle 
del  solido)  - pas  de  vis,  passo,  verme  ; 
della  vite  - tête  de  vis,  capocchia  di  vite  ] 

- vis  à tête  plate , vis  à tête  ronde,  vis 
à tête  perdue,  vite  a capocchia  compressa, 

a capocchia  rotonda,  vite  accecata  - vis  à { 
pression,  vile  a chiave  - vis  sans  fin,  J 
vile  perpetua  - vis  intérieure , vis  con-  v 
cave,  madrevite,  chiocciola,  vite  femmina  ì 

- vis  d'Archimède  (t.d’idraul.)  vite  d’Ar- 
chimede  (macchina  per  innalzare  l’acqua)  ! 

- escalier  à vis,  scala  a chiòcciola,  scala  a 
lumaca  -vis  de  Saint-Gilles,  scala  a chioc- 
ciola di  sbalzo  (scala  i cui  gradini  sembrano 
senza  appoggio  ; questa  sorta  di  scala  prende 
il  nome  dal  priorato  di  Saint-Gilles,  in  Lin- 
guadoca,  ove  liavvene  una  di  questo  genere) 

- arbre  à vis,  copaia  (sorta  di  tornio)  - 
(popol.  e fig.)  serrer  la  vis  à quelqu'un, 
ridurre  uno  alle  strette,  metterlo  fra  l’uscio 
ed  il  muro  ||  (antic.)  torchio  da  stampa, 
torchio  tipogràfico  - Vis  (pron.  viss’,  voce 
lat.)  vis,  forza  - vis  comica,  vis  comica; 
efficacia  di  recitazione. 

Visa  (pi.  des  visas),  sm.  visto;  autentica- 
zione : il  faut  que  l’ambassadeur  mette 
son  visa  sur  votre  passeport,  bisogna  i 
che  l’ambasciatore  metta  il  suo  visto  sul  j 
vostro  passaporto  |]  (in  ling.  comm.)  visto  I 
(che  si  appone  a scritte  di  cambio). 
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Tisane  sm.  viso,  faccia,  volto  ||  viso,  volto; 
aria,  cera,  fisonomia  ( secondo  il  caso):  un 
visage  de  pleine  lune , una  faccia  di  luna 
piena  - bon  visage ; mauvais  visage,  bella 
cera,  beU’aspello,  faccia  sana;  brulla  cera, 
cattivo  aspetto,  cera  da  ammalato  - faire 
bon  visage,  far  buon  viso,  mostrare  buon 
viso  ; far  buona  accoglienza  - faire  mau- 
vais visage,  far  viso  brusco;  far  cattiva 
accoglienza  - un  visage  refrogné,  un  viso 
-arcigno  - trouver  visage  de  bois,  trovare 
la  porta  chiusa,  trovar  l’uscio  imprimalo; 
non  trovar  anima  - voilà  un  plaisant  vi- 
sage! vedi  che  figura!  H faccia,  persona: 
voilà  bien  des  visages  que  je  ne  connais 
pas,  ecco  tante  faccie,  tante  persone  che 
non  conosco  ||  faccia,  aspetto,  fisonomia; 
avoir  un  visage  riant , aver  aspetto  ri- 
dente - changer  de  visage,  mutare  di 
aspetto,  cambiare  faccia;  (in  altro  senso) 
mutarsi  in  viso,  impallidire  o arrossire  ( se- 
condo il  caso)  - (fig.  e fam.)  un  homme 
à deux  visages,  un  uomo  a due  faccie,  un 
impostore  - faux  visage , maschera  - à vi- 
sage découvert  ( loc . avv.)  a viso  aperto. 
Vis-à-vis  sm.  la  persona  che  ci  sta  di  fronte; 
la  persona  che  sta  dirimpetto,  in  faccia  ad 
un’altra  (a  tavola,  alla  danza,  ecc.)  ||  la 
coppia  che  fa  riscontro  nella  quadriglia  H 
dirimpetto,  amorino  (sorta  di  poltrona  per 
due  persone  una  rimpetto  all’allra)  ||  car- 
rozza per  due  persone  ( non  Vis  à vis,  nè 
Visavì , che  sono  brutti  francesismi)  - 
Vis-à-vis  prep.  rimpetto,  dirimpetto,  di 
contro,  di  faccia-^;  de  l’église,  dirimpetto 
alla  chiesa  ||  verso,  a riguardo  di...  (in  questo 
senso  Vis-à-vis  in  francese  è voce  errata). 
Viscéral  agg.  (in  ling.  anat.)  viscerale,  di 
vìscere. 

Viscération  sf.  ( t . d’ant.  rom.)  viscerazione 
(distribuzione  della  carne  delle  vittime). 
Viscère  sm.  ( t . d’anat.)  vìscere  (qualsiasi 
organo  più  o meno  complicalo  posto  in 
una  delle  tre  cavità  splàncniche;  la  testa, 
il  torace  e l’addome). 

Visconti  (Les),  stor.  i Visconti (V. Parte  \*). 
Viscosité  sf.(t.  di  didatt.)  viscosità;  viscidità. 
Visée  sf.  mira:  prenez  votre  visée  plus 
bas,  prendete  la  mira  ovv.  mirate  più  basso 
||  (fig.)  mira,  fine;  intenzione:  avoir  des 
visées,  avere  delle  mire  ||  pensiero,  disegno: 
v changer  de  visée,  mutar  disegno  o pen- 
siero o idea  - mes  visées  sont  plus  hautes , 
i miei  disegni , le  mie  viste  tendono  più 
alto,  ho  più  alte  mire. 

Viser  t'tt.  mirare,  drizzare  o volgere  la  mira 
a...:  m à la  téle,  mirare  al  capo  - au 
but,  mirare  al  segno  |j  (fig.)  tendere;  aspi- 
rare, guardare,  mirare;  agognare;  avere  in 
vista,  volgere  il  pensiero  o il  desiderio  a... 
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(secondo  il  caso):  cela  vise  à...,  ciò  tende 
a...  - il  vise  plus  haut,  egli  aspira  a mi- 
glior posto,  egli  ha  idee  più  sublimi;  ha 
maggiori  pretese  - — au  solide,  mirare, 
guardare  al  solido  ||  avvicinarsi  a...;  ten- 
dere; avere  del...;  avere  aspetto  di...:  le 
repos  est  si  grand  qu’il  vise  à la  lé- 
thargie, ii  riposo  è così  assoluto,  così 
profondo  che  ha  del  letargo  - va.  mirare, 
prendere  o togliere  di  mira  : un  homme 

au  cœur,  mirare  al  cuore  di  una  persona 
||  apporre  il  visto  a...  ; autenticare  - :u:  un 
article  du  code,  citare  un  articolo  del  codice. 

Visibilité  sf.  (t.  di  didatt .)  visibilità,  qua- 
lità di  ciò  che  è visìbile. 

Visible  agg.  visìbile,  che  può  vedersi  || 
visibile,  patente,  evidente,  manifesto. 

Visiblement  avv.  visibilmente,  a vista,  ad 
occhio  veggente:  la  rivière  baisse  visible- 
ment, il  fiume  s’abbassa  visibilmente  ||  vi- 
sibilmente, evidentemente,  palesemente:  il 
m'a  trompé  visiblement,  ei  m’ha  ingan- 
nalo in  modo  evidente. 

Visière  sf.  visiera  (parte  dell’elmo  che  copre 
il  viso):  lever  la  visière,  alzare  la  visiera 
- rompre  en  visière,  rompere  la  lancia 
contro  la  visiera  ; (e  fig.)  scatenarsi  contro 
alcuno  in  sua  presenza,  dirgli  in  faccia  il 
fatto  suo;  dargli  un  brusco  rabbuffo,  (o, 
secondo  il  senso)  una  solenne  mentila  H 
visiera  (di  berretto,  ece.)  ||  (fam.)  vista; 
veduta:  il  a la  visière  nette,  ha  vista 
buona,  ha  vista  chiara  - avoir  la  visière 
courte  (fig.)  essere  di  corto  ingegno,  di 
corta  veduta  - (fig.  e fam.)  blesser,  cho- 
quer la  visière,  far  pena  a vedersi  -donner 
dans  la  visière  à quelqu’un  (fig.  e fam.) 
dare  nel  genio  a uno,  piacergli  ||  mira  (di 
uno  schioppo). 

Visif  agg.  ( t . di  didatt.)  visivo  (della  vista; 
che  ha  potere  o facoltà  di  vedere)  : la  fa- 
culté visive,  la  facoltà  visiva. 

Visigoth  sm.  (t.  di  stor.)  Visigòto  (Goto 
dell’Ovest,  abitante  la  Germania)  ||  (fig.) 
visigoto,  uomo  rustico,  grossolano,  incivile, 
zotico,  rozzo. 

Vision  sf.  (i.  di  fisiol.)  visione,  vista,  il 
vedere  ||  (in  teol.)  visione:  vision  béati- 
fique,  visione  beatìfica  ||  visione,  appari- 
zione : les  visions  des  prophètes,  le  appa- 
rizioni dei  profeti  ||  (fig.)  visione,  imma- 
ginazione ||  visione,  vana  immagine  (che 
si  crede  vedere  per  superstizione,  per  scon- 
certo nervoso,  ecc.)  ||  visione,  sogno,  chi- 
mèra - (popol.)  il  a des  visions  cornues, 
ha  delle  chimere  in  capo  - c’est  un  homme 
à visions,  è un  visionario  - chacun  a ses 
visions  plus  ou  moins  marquées,  ciascuno 
ha  le  proprie  chimere  o stravaganze  più 
o meno  sensìbili. 
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Visionnaire  agg.  e sm.  visionario,  fanàtico 
!!  (fig.)  utopista;  vaneggiatore. 

Visir  sm.  visire  (ministro  della  Corte  del 
Gran  Turco). 

Visirat  sm.  visirato  (dignità  ed  ufficio  di 
visir,  e loro  durata). 

Visitandole  sf.  visitandola,  monaca  dell’Or- 
dine della  Visitazione. 

Visitation  sf.  visitazione, visilamento,  il  visi- 
tare H (nel  ling.  relig.)  la  Visitazione  della 
Beala  Vergine  ||  la  Visitazione,  la  festa  della 
Visitazione  ||  Visitazione  (quadro  rappresen- 
tante la  visita  che  Maria  fece  a Santa  Elisa- 
betta)  - V Ordre  de  la  Visitation,  l’Ordine 
della  Visitazione  (Ordine  monàstico). 
Visite  sf.  (in  quasi  tulle  le  sue  accez.) 
vìsita:  rendre  visite  à quelqu'un , far  vi- 
sita ad  una  persona  - carie  de  visite,  bi- 
glietto di  visita  ||  visita;  chi  fa  visita,  visita- 
tore: j'ai  eu  beaucoup  de  visites  ce  matin , 
stamane  ho  avuto  molte  visite,  vennero 
molli  a farmi  visita  ||  visita  (che  fa  il  me- 
dico) - — de  cadavres , visita  o ricogni- 
zione di  cadaveri  ; autopsìa  o ispezione  di 
cadaveri  - ( popol .)  passer  à la  visite, 
farsi  visitare  dal  medico  - — pastorale, 
visita  pastorale  (visita,  giro  che  fa  il  ve- 
scovo nelle  parrocchie  della  sua  diocesi)  || 
visita,  perquisizione;  ispezione:  visite  do 
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miciliaire,  visita  domiciliare  - les  experts  ' forze 

fììì.t  ffl.it  iridio  i nani  fi  ! ITU.l. 


Vison-Yìsu  avv.  ( fam .)  faccia  a faccia,  l’un 
contro  l’altro:  nous  étions  vison-visu,  era- 
vamo faccia  a faccia. 

Visorium  (pron.  visoriòm’),.?m.  segno  (stru- 
mento su  cui  i compositori-tipografi  tengono 
l’originale). 

Visqueux  agg.  viscoso  (che  ha  le  qualità 
del  vischio)  jj  viscoso,  tenace;  glutinoso; 
appiccicante. 

Vissag-e  sm.  lo  invitare,  lo  stringere  o il 
fermare  con  vite. 

Visser  va.  invitare,  attaccare  o fermare  con 
viti  od  unire  invitando  o stringendo  la  vile 
Vistule  (geog.)  Vistola  (V.  Parte  1a). 

Visu  (De),  loc.avv.  di  vista,  di  veduta,  ocu- 
larmente -je  le  sais  de  visu,  l’ho  veduto 
coi  miei  occhi. 

Visuel  agg.  (t.  di  fis.)  visuale,  appartenente 
alla  vista:  rayon  visuel,  raggio  visuale  - 
horizon  visuel,  orizzonte  visuale  (lo  spazio 
che  lo  sguardo  può  abbracciare). 

Vital  agg.  vitale  (che  appartiene  alla  vita 
o che  serve  al  mantenimento  della  vita  ) - 
question  vitale  (fig.  e neol.)  questione  vi- 
tale (cosa,  argomento  importantissimo)  - 
Vital  np.  Vitale. 

Vitalité  sf . vitalità  (l’insieme  delle  proprietà  1 
inerenti  alla  sostanza  organizzata)  ||  vita- 
lità, principio  vitale;  energìa,  intensità  delle 


ont  fait  leur  visite , i periti  hanno ‘fatto 
la  loro  visita  - d’un  procès,  esame 
d’un  processo  ||  (in  ling.  teol.)  visita,  ca- 
stigo del  Cielo,  visita  del  Signore,  afflizione; 
(ed  in  senso  contrario)  grazia,  benedizione 
Il  (in  ling.  di  divozione)  visita  (ad  una 
chiesa,  all’ospedale,  ecc.)  ||  mantellello  per 
signora  ||  fastelletto  di  legna  secca  che  s’ac- 
cende prestissimo. 

Visiter  va.  visitare,  andar  a trovare;  far 
visita  a...  ||  visitare  (arsenali,  fortificazioni, 
ospedali,  ecc.)  per  vedere  se  ogni  cosa  è in 
ordine  ||  (pari,  di  paesi,  monumenti,  ecc.) 
visitare,  andare  per  vedere  ||  passare  in 
rivista,  esaminare,  osservare:  il  a visité 
par  toute  la  maison,  ha  passalo  in  rivista 
tutta  la  casa  - (in  ling.  tipogr.)  visiter 
la  lettre , esaminare  la  lettera  (vedere  se 
il  carattere  è stato  fuso  bene)  - (in  ling. 
della  Sacra  Scrittura)  Dieu  visite  ses 
élus,  Dio  visita  i suoi  eletti  ||  (in  ling. 
di  divozione)  visitare  (i  poveri,  i malati, 
i carcerati,  ecc.)  - v.recipr.  visitarsi,  farsi 
visita  reciprocamente;  restituirsi  recipro- 
camente la  visita. 

Visiteur  sm.  visitatore  (chi  visita);  chi  fa 
molte  visite  ||  visitatore;  ispettore. 

Viso  (Mont),  geog.  Monviso  (V.  Viso, 
Parte  1a). 

Vison  sm.  visone  (sorta  di  màrtora). 


Vitchoura  sm.soprabito guernilo  di  pellicce. 
Vite  agg.  veloce,  pronto,  spedito,  lesto; 
plus  viles  que  les  aigles,  più  veloci  delle 
aquile  - avoir  le  pouls  (pron.  pu)  fort  vite, 
avere  il  polso  frequentissimo  - avv.  veloce- 
mente, presto,  prestamente:  faites  vite,  fate 
presto;  sbrigatevi  - aller  vite  en  besogne 
essere  spedito  nelle  cose;  (e  fig.)  andare  in 
malora  di  trotto  - aller  vite  (fig.)  andare 
all  impazzata;  (ed  anche)  essere  sciupone. 
Vitellin  agg.  (in  zool.)  vitellino,  che  si 
riferisce  ai  giallo  dell’ovo. 

Vitellius  (pron.  vitelliiiss’),  stor.  Vitellio 
(V.  Parte  1a). 

Vitellus  (pron.  viteliiss’),  sm.  (in  zool.) 
vitello,  tuorlo  dell’uovo. 

Viteiot  sm.  (in  ling.  di  cuc.)  lasagna,  stri- 
scia di  pasta  condita  con  salsa  piccante  o 
cotta  nel  latte. 

Vitelotte  sf.  varietà  di  patata  lunga  e rossa. 
Vitenient  avv.  (fam.)  prestamente,  presto; 
velocemente  ; affrettatamente. 

Viterbe  (geog.)  Vitèrbo  (V.  Parte  fa). 
Vitesse  sf.  prestezza,  celerilà  ||  snellezza, 
agilità  ||  (nel  ling.  scienti f.  e spec.  di  fis. 
e di  mecc.)  velocità  : la  vitesse  de  la  lu- 
mière, la  velocità  della  luce  - on  perd 
toujours  en  vitesse  ce  que  l’on  gagne  en 
force  et  réciproquement,  si  perde  sempre 
in  velocità  quanto  si  guadagna  in  forza  e 
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viceversa  - mi  initiale  (t.  di  balistica i, 
velocità  iniziale  (il  tratto  che  percorre  un 
proiettile  durante  il  primo  minuto  secondo 
della  sua  corsa). 

Yitex  ( prow.vitèks’),sm.  agnocàsto(arbusto  ). 

Viticole  agg.  viticolo  (che  riguarda  la  col- 
tivazione della  vite)  - pays  viticole,  paese 
vinifero. 

Viticulteur  sm.  viticoltore  (chi  coltiva  le 
vili). 

Viticulture  sf.  viticoltura  (coltivazione 
della  vite). 

Vitifere  agg.  vitifero  (che  produce  viti; 
ove  la  vite  alligna). 

Vitigès  ( pi’on . vitijèss’),  stor.  Vilìge  (V. 
Parte  1a). 

Vitrage  sm.  il  mettere  i vetri,  il  munire 
di  vetri  ||  invetriata,  vetriata,  vetrata  /chiu- 
sura di  vetri  che  si  fa  alle  aperture  delle 
finestre,  degli  armadi,  ecc.)  ||  i vetri,  tutti 
i vetri  d’un  edilìzio. 

Vitrail  (pi.  des  vitraux),  sm.  ( t . di  costruz.) 
telaio  da  vetri  H invetriata  (di  chiese,  ecc.  ; 
in  questo  senso  usasi  per  lo  più  al  pi)  : 
vitraux,  invetriate  a colori,  vetri  istoriati 
(invetriate  formate  di  pezzi  di  vetri  a co- 
lori, per  finestre  di  castelli,  chiese,  gal- 
lerie, ecc.) 

Vitre  sf.  vetro,  lastra  di  vetro  (di  finestra): 
il  a cassé  une  vitre,  ha  rotto  un  vetro  || 
vetro  ; cristallo  (di  bacheca,  di  orologio, ecc.) 
11  (al  pi.)  vetri,  invetriala  - causer  les 
vitres  (fig.  e fam.)  rompere  ogni  ritegno; 
parlare  senza  riguardo  di  sorta;  parlare 
chiaro  e tondo;  spifferare  ogni  cosa. 

Vitré  agg.  vetrialo,  munito  di  vetri  )|  vi- 
treo (trasparente  come  vetro)  - humeur 
vitree  (t.  d’anat.)  umore  vitreo  (umore 
che  riempie  il  fondo  del  globo  dell’occhio) 

- électricité  vitrée  (t.  di  fs.)  elettricità 
vitrea  (quella  ottenuta  dallo  sfregamento 
del  vetro;  l’opposto  di  Elettricità  resinosa) 

- Vitré  (geog.)  Vitré  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circondario  (llle  e Vilaine); 
10,314  abil.) 

Vitree  sm.  culbianco  (uccello). 

Vitrer  va.  invetriare,  mettere  i vetri  a... 

- m:  une  fenêtre,  mettere  i vetri  ad  una 
finestra. 

Vitrerie  sf.  vetrerìa  (arte  e commercio  del 
vetraio)  ||  vetrame,  vetri. 

Vitrescibilité  sf.  (t.  di  didatt.)  vitresci- 
bilità,  possibilità  di  vetrificarsi. 

Vitrescible  agg.  vitrescibile,  vetrificàbile 
(che  può  essere  cambiato  in  vetro)  H vitre- 
scente  (che  si  riduce  a stato  di  vetro). 

Vitreusement  avv.  (in  ling.  di  fis.)  con 
elettricità  vitrea:  un  corps  qui  s’ électrise 
vitreusement , un  corpo  che  si  elettrizza 
con  elettricità  vitrea 


Vitreux  agg.  (t.  di  miner.)  vetroso,  vitreo 
(che  ha  aspetto  o fragilità  di  vetro)  -œil 
vitreux , occhio  vitreo  o occhio  vetrino 
(occhio  circondalo  da  un  cerchio  bian- 
chiccio; occhio  come  appare  alPavvicinarsi 
della  morte)  - cassure  vitreuse  (nel  ling. 
didatt.)  rottura  vetrina. 

Vitrier  sm.  vetraio  (chi  vende  o racconcia 
vetri  da  finestre). 

Yitrières/’.vetraia(colei  che  vende  vetri.ecc.) 

||  (in  comm.)  quadrettone  (sorta  di  verga 
di  ferro). 

Vitrifiable  agg.  vetrificàbile  (che  può  es- 
sere vetrificato). 

Vitrification  sf. vetrificazione,  il  vetrificare, 
il  ridurre  in  massa  vetrosa  ||  vetrificazione 
(stato  di  ciò  che  è vetrificato)  ||  (per  eslens.) 
vetrificazione  (materia  vetrificata). 

Vitrifié  agg.  e pp.  vetrificato  (trasformato 
in  vetro;  che  ha  l’apparenza  del  vetro). 
Vitrifier  va.  vetrificare  (fondere  e trasfor- 
mare in  vetro  ; far  divenire  vetro)  - vnp. 
vetrificarsi  (convertirsi  in  vetro;  prenderne 
l’apparenza). 

Vitrine  sf.  vetrina,  bachèca,  vetriàta  (di  bot- 
tega) ||  vetrina  (tutta  la  mercanzia  esposta 
nella  vetrina,  nella  bacheca)  ||  scaffale  od 
armadio  ad  invetriata  (di  museo,  ecc.)  - 
Vitrine  sf.  (t.  di  stor.  nat.)  vitrina  (sorta 
di  conchiglia  univalva)  - Vitrine  sf.  (t.  di 
med.)  vitrina  (umore  vitreo). 

Vitriol  sm.  vitriòlo,  vetriòlo  (nome  volgare 
di  diversi  sali  metallici,  conosciuti  in  chi- 
mica col  nome  di  solfali)  - — blanc,  sol- 
falo di  zinco  - bleu , solfato  di  rame 

- vert,  solfalo  di  protossido  di  ferro 

- ( nel  ling.  d’arti  e mest .)  huile  de  vi- 
triol, (o  semplic.)  vitriol,  olio  di  vitriolo 
(acido  solforico  concentrato). 

Vitriolé  agg.  vitriolato,  misto  con  vetriòlo 

- tartre  vitriolé,  tàrtaro  vitriolato  (solfato 
di  potassa). 

Yitriolerie  sf.  fabbrica  di  vitriòlo. 
Vitriolique  agg.  vitriòlico,  della  natura 
del  vitriòlo. 

Vitrosité  sf.  vetrosità  (qualità  di  ciò  che 
è vetroso  o vitreo). 

Vitruve  (stor.)  Vitrùvio  (V.  Parte  1a). 
Vitry  (grog.)  Vitry  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Passo  di  Calais),  circon- 
dario d’Arras  (pron.  aràss’)  ; 2,837  abil. 

- Vitry-le-François  (geog.)  Vilry-le-Fran- 
cois  (città  di  Francia,  capoluogo  di  circon- 
dario (Marna);  7,760  abit.) -Vitry  (Due  de.,, 
stor.  Duca  di  Vitry  (capitano  delle  guardie 
di  Luigi  XIII,  uccise  Concini,  maresciallo 
d’Ancre,  nella  corte  del  Louvre  ; 1 08 1 - 1 fi  i"»). 

Vitteaux  (geog.)  Villeaux  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Costa  d’Oro),  cir- 
condarm  di  Semnr;  1,649  abit.) 
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Vittel  (geog.)  Vittel  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Vosgi),  circondario  di 
Mirecourl;  1,575  abit.) 

Vitupère  sm.  ( voce  antq.)  vitupèrio,  vi- 
tupcro;  biasimo. 

Vitupérer  va.  ( voce  antiq.)  vituperare; 
biasimare. 

Vivace  agg.  vivàce  (che  ha  in  sè  i principi 
di  lunga  vita);  durevole,  longèvo:  le  cor- 
beau est  un  oiseau  vivace,  il  corvo  è un 
uccello  longevo  - (in  boi.)  piante  vivace, 
pianta  vivace  (che  si  riproduce  ogni  anno 
per  le  radici)  \\  (fig.)  durevole;  inveterato: 
des  préjugés  vivaces,  dei  vecchi  pregiudizi 
||  (in  ling.  mus.)  vivace,  allegro. 
Vivacité  sf.  vivacità  (prontezza  nell'agfre, 
nel  muoversi);  energia  ||  vivacità,  ìmpeto; 
ardore  ||  vivacità,  brio;  ardore:  la  vivacité 
de  la  conversation,  l’ardore  o il  brio  della 
conversazione  - des  couleurs,  vivacità, 
vivezza,  spicco  decolori  - des  passions , 
ardore,  bollore  delle  passioni  - ^ d'esprit, 
prontezza,  svegliatezza  d’ingegno  ||  (alpi.) 
capricci,  bizzarrìe;  irascibilità;  cervelli- 
naggine;  scatti  (secondo  il  caso)  : vous  re- 
tombez sans  cesse  dans  les  mêmes  viva- 
cités, fate  sempre  gli  stessi  capricci. 
Vivandier  sm.  vivandiere. 

Vivandière  sf.  vivandiera. 

Vivant  agg.  vivo;  vivente:  il  est  encore 
vivant,  è ancora  vivo,  vive  ancora  - ce 
jeune  homme  est  l'image  vivante  de  son 
père,  quel  giovane  è il  ritratto  di  suo  padre 
- langue  vivante,  lingua  vivente  (lingua 
parlata,  idioma  vivo)  - quartier  vivant, 
quartiere  molto  frequentato,  ove  c’è  molla 
gente,  molta  vita  - sm.  vivo,  vivente  - 
un  bon  vivant,  un  dabben  uomo,  un  buon 
compagnone  - un  mal  vivant,  un  malvi- 
vente - vivre  avec  les  vivants  (fig.)  adat- 
tarsi al  carattere  delle  persone  colle  quali 
si  vive  - du  vivant  de...,  durante  la  vita 
di...  - de  son  vivant,  in  vita  sua  - (popol.) 
de  ma  vie  vivante  (unito  a negazione), 
giammai,  mai  in  vita  mia. 

Yivarais  (geog.)  Vivarais  (piccola  regione 
della  Francia  antica,  città  capitale  Viviers, 
ora  compresa  nel  dipartimento  dell’Ardèche) 
Vivat!  inter.  (voce  lat.)  viva!  evviva!  - 
sm.  (al  pi.  des  vivat  o vivats)  evviva,  viva: 
des  vivats  répétés,  ripetuti  evviva. 

Vive  sf.  dragone  marino,  ràgana  (pesce)  - 
Vive!  inter.  viva!  evviva!  (V.  Vivre). 
Vive  Dieu!  inter.  vivaddio! 

Vive-la-joie  (pi.  des  vive-ia-joie),  sm.  uomo 
allegro. 

Vivelle  sf.  reticella,  rimendatura  (fatta  col- 
l’ago su  tela  lacera  o sdruscita). 

Vivement  avv.  vivamente;  gagliardamente, 
fortemente  ; (ed  anche,  secondo  il  senso) 
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acremente  ||  vivamente,  sensibilmente,  pro- 
fondamente: il  était  vivement  touché,  egli 
era  vivamente  commosso  - allons,  vive- 
ment! andiamo,  su,  con  energia  ì’ forza! 
Viverols  (geog.)  Viverols  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Puy-de-Dôme),  cir- 
condario d’Ambert  ; 1,089  abit.) 

Viveur  sm.  (neol.)  bontempone,  gaudente, 
chi.  si  dà  buon  tempo. 

Viviani  ( stor .)  Viviani  (V.  Parte  1a). 
Vivien  (Saint-),  geog.  Saint-Vivien  (città 
di  Francia,  capoluogo  di  cantone  (Gironda), 
circond.di  Lesparre(pr.lepàrr’);  1 ,421  abit.) 
Vivier  sm.  vivaio  (stagno,  ricetto  d’acqua  per 
uso  di  conservare  pesci);  peschiera  ||  vivaio 
(barca  con  serbatoio  d’acqua  per  i pesci). 
Viviers  (geog.)  Viviers  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  (Ardèche);  3,217  abit.) 
Vivifiant  agg.  vivificante,  che  vivifica,  che 
dà  vita;  che  riconforta  ||  (in  ling.  teol.) 
vivificante,  vivificatore  : le  Saint-Esprit  est  . 
l'esprit  vivifiant,  lo  Spirito  Santo  è la  grazia 
vivificante,  è lo  spirilo  vivificatore. 
Vivification  sf.  vivificazione,  vivifieamento,  : 
il  vivificare;  ravvivamento. 

Vivifiement  sm.  il  vivificare  ||  lo  avvivare; 
il  rinvigorire. 

Vivifier  va.  vivificare  (anche  fig.)  ||  dare  vita  : 
o movimento  a ..,o  infondere  nuova  vita  in...: 
celte  manufacture  a vivifié  le  pays,  questa 
manifattura  ha  dato  nuova  vita  al  paese  |[ 
(per  estens.)  rinvigorire  - vnp.  vivificarsi,  . 
prendere  nuova  forza. 

Vivifique  agg.  vivìfico,  che  dà  vita,  che  \ 
vivifica  (V.  Vivifiant). 

Vivipare  agg.  (t.  di  zool.)  vivìparo  (ag- 
giunto  di  animale  che  moltiplica  la  sua  \ 
specie  colla  produzione  di  un  vivo  a sè  i 
simile). 

Viviparie  sf.,  Viviparisme  sm.  (t.  di  zool.) 
viviparismo  (condizione  di  animale  che  ri- 
produce figli  viventi). 

Vivisecteur  sm.  vivisettore  (chi  pratica  se- 
zioni d’animali  vivi). 

Vivisection  sf.  (t.  d’anat.  e di  fisiol.)  vivi- 
sezione, sezione  d’animali  vivi. 

Vivonne  (geog.)  Vivonne  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Vienne),  circondario 
di  Poitiers;  2,378  abit.)  - Vivonne  (stor.) 
Vivonne  (maresciallo  di  Francia;  1 637-1 688). 
Vivoter  vn.  ( fam .)  vivacchiare,  campuc- 
chiare, campacehiare , campare  a stento; 
vivere  alla  meglio;  farsela  magramente. 
Vivre  (v.irr.:  ger.  vivant  ; pp.  vécu;  près, 
ind.  je  vis;  pass. rem.  je  vécus),  vn.  (in 
quasi  tutte  le  sue  accez.)  vivere  ||  vivere, 
essere  in  vita  ; sussistere  - (fig.)  vivre  dans 
la  mémoire,  passare  nella  memoria  dei  po- 
steri y vivere,  nutrirsi,  cibarsi:  — deviande, 
cibarsi,  vivere  di  carne  ||  vivere,  mante- 
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inersi,  mangiare  - il  fait  cher  vivre  ici, 
il  vitto  è caro  qui  - i —de  régime,  vivere 
regolarmente,  con  regola  -—à  table  d'hote, 
mangiare  a tavola  rotonda,  vivere  all’al- 
t)ergo,  all’osteria  ||  vivere,  sussistere,  cam- 
pare : — de  son  travail,  campare  col  pro- 
prio lavoro  - — de  ses  rentes,  vivere  di 
entrata  - — de  ménage,  vivere  economica- 
mente; {e  fig.  e popol .)  vendere  i mobili 
per  campare  - — de  rien,  vivere  con  nulla, 
spendendo  pochissimo,  vivere  con  poco;  (ed 
anche)  mangiare  pochissimo  - ir  d’espé- 
rance (fig.)  vivere  sperando  - splen- 
didement, vivere  splendidamente,  signoril- 
mente - — au  jour  le  jour  ovv.  au  jour 
la  journée,  vivere  giorno  per  giorno  ; ( e 
fig.)  vivere  dì  per  dì  senza  pensare  al  poi, 
sènza  darsi  pensiero  del  domani  ||  vivere, 
condurre  vita  ..,  menar  vita...:  in:  sainte- 
ment, condurre  vita  santa  - [fig.)  avoir 
trop  vécu,  aver  vissuto,  aver  goduto  troppo 
in  gioventù  - j’ai  vécu  (fig.)  sono  pros- 
simo al  mio  line,  ho  finita  la  mia  esistenza 

- cet  homme  est  aisé  à vivre , è uomo 
con  cui  si  può  vivere  - nu  bien  avec  quel- 
qu'un, vivere  d’accordo  con  uno  - nn  mal 
avec  quelqu’un,  usare  mal  garbo  a qual- 
cuno - cet  homme  est  difficile  à vivre,  con 
costui  si  sta  male  - (fam.)  je  lui  appren- 
drai à vivrei  gl’insegnerò  io  la  creanza! 

- vive!  viventi  viva!  - vive  le  Roil  viva 
il  Re!  - vivent  les  braves!  evviva  ai  co- 
raggiosi! - vive  la  joie!  evviva  l’allegria! 

- vive-la-joie  (sm.)  V.  a suo  luogo  - (in 
altro  senso ) : vive  le  vin  pour  donner  de 
■l’esprit!  niuna  cosa  migliore  del  vino  per 
•dare  spirito,  per  dar  brio!  - qui  vive? 
V.  Qui  vive?  - Vivre  sm.  il  vivere  ||  il 
modo  di  vivere  ||  vitto,  alimenti;  tavola: 
avoir  le  vivre  et  le  couvert,  avere  vitto  ed 
alloggio  11  (al  pi.)  viveri  ; vitto  : les  vivres 
sont  fort  chers,  il  vitto  è carissimo  ||  vi- 
veri, vettovaglie:  commissaire  des  vivres, 
provveditore  delle  vettovaglie  - couper  les 
vivres  à une  ville,  intercettare  i viveri  ad 
una  città,  impedire  l’approvvigionamento  di 
una  città  assediata  - couper  les  vivres  à 
quelqu’un,  cessar  di  provvedere  al  sosten- 
tamento di  qualcuno  ||  i viveri  (l’impresa 
dell’approvvigionamento  dei  viveri  all’eser- 
cito ) - savoir-vivre  (V.  a suo  luogo). 

Vizille  ( geog .)  Vizille  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Isère),  circondario  di 
Grenoble;  3,904  abit.) 

Vizir  sm.  visir  (V.  Visir). 

Vizirat,  Viziriat  sm.  visirato  (dignità  e 
ufficio  del  visir,  e durata  del  suo  ufficio). 
VizirialoViziriel  agg.  del  visir,  che  emana 
dal  visir:  lettre  vizir  ielle,  lettera  del  visir. 
Vladimir  ( stor .)  Vladimiro  (V.  Parte  la). 


VŒ 

Vladislas  (stor.)  Vladislào  (V.  Parte  1a). 
Vocable  sm. (in  ling .grani .)\ocàbo\o, parola 
||  (v.  antiq.)  invocazione,  patrocìnio,  dèdica. 
Vocabulaire  sm.  vocabolario;  dizionario; 
lèssico  jl  .(per  estens.)  vocabolario,  le  voci, 
i termini  (di  un’arte,  di  una  scienza):  le 
vocabulaire  de  la  chimie,  il  vocabolario 
della  chimica,  i termini  di  chimica. 
Vocabuliste  sm.  (voce  poco  usata)  voca- 
bolarista, autore  di  un  vocabolario. 

Vocal  agg.  vocale  - les  organes  vocaux, 
gli  organi  vocali,  gli  organi  della  parola  - 
musique  vocale,  musica  vocale  (quella  che 
si  canta,  il  canto)  - (usato  sostant.,  al  pi.)  : 
vocaux,  vocales  (V.  a loro  luogo). 
Yocalement  aw.  vocalmente,  a voce;  in 
modo  vocale. 

Vocales  sf.pl.  elettrici  (V.  Vocaux). 
Yocalisateur  sm.  (t.  di  mus.)  vocalizza» 
tore  (chi  vocalizza  con  grazia  e leggerezza). 
Vocalisation  sf.  (t.di  mus.)  vocalizzazione, 
il  vocalizzare. 

Vocalise  sf.  (t.  di  mus.)  vocalizzo,  solféggio 
cantato  sopra  una  sola  vocale. 

Vocaliser  va.  e vn.  (t.  di  mus.)  vocaliz- 
zare, solfeggiare  sopra  una  sola  vocale, 
Vocaliste  sm.  ( t . di  mus.)  vocalista,  voca- 
lizzalo^ (V.  Vocalisateur). 

Vocatif  sm.  (t.  di  grain.)  vocativo  (caso 
della  declinazione  de’  nomi,  ecc.) 

Vocation  sf.  vocazione,  ii  vocare;  chiamata 
||  (nel  ling.  relig.)  vocazione  ||  vocazione, 
destinazione,  missione  ||  disposizione,  ta- 
lento, inclinazione,  propensione. 

Vocaux  sm.pl.,  Vocales  sf.pl.  (in  alcune 
comunità  o monasteri)  votanti,  elettori, 
(o,  secondo  il  caso)  elettrici,  coloro  che 
hanno  diritto  di  eleggere. 

Vocero  (pi.  des  voceri),  sm.  vocèro  (canto 
popolare  funebre  in  Corsica). 

Vociférant  agg.  vociferante,  che  vocifera. 
Vociferateti!*  sm.  (neol.)  vociferatore. 
Vociférations  sf. pi.  vociferazioni,  clamori, 
grida;  susurri. 

Vociférer  vn.  vociferare,  vociare,  alzare  la 
voce,  schiamazzare  - contre  quelqu’un, 
alzare  la  voce  contro  alcuno. 

Vœu  sm.  volo,  promessa  (che  si  fa  a Dio 
o a’ Santi)  ||  volo,  proponimento:  je  fis  vœu 
de  ne  plus  y aller,  feci  voto,  promisi  a 
me  stesso  di  non  più  andarvi  ||  voto,  tabella, 
immagine  votiva  ||  voto,  voce,  suffragio: 
donner  son  vœu,  dare  il  voto  - refuser 
son  vœu,  ricusare  il  voto  - il  a le  vœu 
de  la  nation,  ha  il  suffragio  della  nazione 
||  voto,  desiderio,  augurio  ; (usato  per  lo 
più  al  pi.)  voti,  brame,  desideri,  auguri:  il 
est  V objet  de  ses  vœux,  egli  è l’oggetto  delle 
sue  brame  - il  s’est  rendu  à nos  vœux, 
si  è arreso  ai  nostri  desideri  - je  fais  des 
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vœux  pour  votre  bonheur,  faccio  voti  per 
la  vostra  felicilà  ||  voli,  professione  mo- 
nacale: prononcer  ses  vœux,  pronunciare 
i voli,  obbligarsi  solennemente  allo  sialo 
monàstico. 

Toglierà  (geog.)  Voghera  (V.  Parte  1a). 
Vogue  sf.  ( antic . t.  di  mar.)  voga,  corso  ; 
andatura  (di  una  nave  spinta  da  remi)  ||  (fig.) 
voga,  credito;  fama;  grido;  riputazione: 
cela  Va  mis  en  vogue,  questo  l’ha  messo 
in  voga  - être  en  vogue,  essere  in  voga  ; 
godere  credito,  essere  in  credito  - ce  mar- 
chand a la  vogue,  questo  negoziante  gode 
di  grande  credito  - Toglie  sf.  festa  an- 
nuale, festa  del  Santo  patrono  (in  un  vil- 
laggio). 

Vogue-avant  (pi.  des  vogue-avant), sm.  ( t . di 
mar.)  vogavanti,  portolano. 

Toglier  vn.  andare  innanzi,  essere  spinto 
a forza  di  remi  ||  vogare,  remigare,  remare 
(in  questo  senso  è voce  che  cade  in  disuso ) 
Il  navigare  - à pleines  voiles  (fig.)  an- 
dare a gonfie  vele,  andare  col  vento  in  poppa 
- vogue  la  galère1,  (loc.fam.)  avvenga 
che  può! 

Togueur  sm.  (I.  ant.  di  mar.)  vogatore, 
rematore  ||  salvagente  (arnese  per  nuotare, 
par  mantenersi  a galla). 

Toici  prep.  ecco,  ecco  qui;  eccovi  - me 
voici,  eccomi  - nous  voici  arrivés,  ec- 
coci giunti  - m’y  voici  ( fam .)  ci  sono, 
eccomi  giunto  al  punto  desiderato  - nous 
y voici!  (loc.fam.)  ci  siamo!  ecco  ciò  che 
m’aspettavo!  me  l’aspettavo!  (la  cosa  ca- 
pila precisamente  come  avevo  preveduto; 
ed  anche  eccoci  alla  quistione)  - la  dame 
que  voici,  la  signora  che  qui  vedete  - en 
voici  d’une  autre  (fam.)  eccone  un’altra 
(che  càpita). 

Toid  (geog.)  Void  (città  di  Francia,  capo- 
luogo di  cantone  (Mosa),  circondario  di 
Commercy;  1,226  abit.) 

Toìe  sf.  (in  quasi  tulle  le  sue  accez.)  via 
Il  via,  strada  - la  voie  publique,  la  pubblica 
via  - la  voie  Appienne  (t.  d’ant.  rom.) 
la  via  Appia  (V.  Appia,  Parte  1a)  ||  (fig  ) 
via,  strada  - la  voie  du  Paradis , la  via 
del  Paradiso  - voie  lactée  (in  asiron.)  via 
làttea  ||  via,  verso,  modo;  mezzo,  spediente: 
il  ne  faut  pas  se  servir  de  mauvaises 
voies  pour  arriver  à une  bonne  fin,  non 
bisogna  servirsi  di  cattivi  mezzi  per  giun- 
gere ad  un  buon  fine  - les  voies  du  Sei- 
gneur (in  ling.  della  Scrittura ),  le  vie 
del  Signore;  (in  altro  senso)  le  vie,  le 
leggi  di  Dio:  Seigneur,  enseigne  z-nous 
vos  voies!  Signore,  insegnateci  le  vostre 
leggi  ! - (fig  e fam.)  être  à bout  de  voie, 
avere  esaurito  ogni  mezzo  ||  traccia,  orma: 
mettre  quelqu’un  sur  la  vote,  mettere  uno 


sulle  tracce  - (fam.)  n’avoir  ni  vent  ni 
voie  d’une  personne,  ignorare  che  cosa  sia 
avvenuto  d’uno  ||  t.  di  caccia)  pésta,  orma, 
traccia  : voie  de  bête  fauve,  traccia  di  fiere 
- mettre  les  chiens  sur  les  voies,  mettere  i 
cani  alla  pesta,  sulle  tracce,  sulle  orme  di... 
Il  via,  mezzo  - aller  par  la  voie  de  mer, 
andare  per  mare  ||  carrettata,  carro;  càrico 
(quantità  di  roba  che  si  trasporla  in  un  solo 
carico):  une  voie  de  bois,  un  carro  di  legna  - 
voie  de  charbon,  sacco,  moggio  di  carbone  - 
voie  d’eau,  carico  d’acqua  in  due  secchi  || 
carreggiata:  voie  d’une  voiture,  la  carreg- 
giala, la  distanza  fra  le  due  ruote  d’una 
carrozza  - (fig.)  sortir  de  la  voie,  uscire 
di  carreggiata  ||  rotaie  (traccia  lasciata  dalle 
ruote  della  vettura)  ||  (t.  di  slr.  ferr.)  via, 
strada;  linea:  voie  ferree,  strada  ferrala, 
ferrovia  (ma  questa,  che  è nell’uso,  è voce 
da  alcuni  ripresa ) ||  binario  (voce  del- 
l’uso);  spazio  compreso  fra  le  due  rotaie: 
voie  d’accès,  de  garage,  binario  d’accesso, 
d’ingresso;  binario  di  scambio  - chemin 
de  fer  à une,  à deux  voies,  strada  fer- 
rata, ( o , nelVuso)  ferrovia  a uno,  a due 
binari  - voie  d'eau  (t.  dì  mar.)  via  d’acqua, 
falla  (apertura  accidentale  fatta  nella  carena 
di  una  nave  e da  cui  l’acqua  penetra):  ce 
vaisseau  a une  voie  d’eau,  questa  nave 
ha  una  falla  - voie  de  carrière , cunìcolo  - 
être  en  voie  d’accommodement,  essere  in 
trattato  di  accomodamento  - voie  sèche 
(t.  di  cliim.)  via  secca  (quella  che  consiste 
nel  far  uso  del  fuoco)  - voie  humide  (t.  di 
chini.)  via  umida  (quella  che  consiste  nel 
fare  uso  di  dissolventi)  ||  (al  pi,  in  ling. 
d’anat.)  vie:  les  voies  urinaires,  le  vie 
urinarie  - voies  et  moyens  ( t . di  logica), 
vie  e mezzi  - voies  de  fait  (nel  ling.  leg.) 
vie  di  fatto. 

Toilà  prep.  ecco,  ecco  là  - le  voilà,  eccolo 

- la  voilà,  eccola  - voilà  que...,  ecco  che... 

- voilà  qui  est  fait!  ecco  fatto!  - voilà 
qui  est  bien!  ecco!  basta!  bene!  - ah! 
que  voilà  bien  le  monde!  ecco  il  mondo! 

- voilàt-il  pas  que...!;  ne  voilà-t-il  pas 
que...!  ecco  che...!  quand’ecco  che...!;  (ed 
anche)  sta  a vedere  che...!:  ne  voilà-t-il 
pas  monsieur  qui  arrive  ! quand’ecco 
giungere  il  signore!;  (o,  secondo  il  senso) 
sta  a vedere  che  il  signore  giunge! 

Toile  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
velo  - prendre  le  voile,  prendere  il  velo, 
farsi  monaca  ; (ed  anche)  entrare  in  novi- 
ziato ||  velo,  cortina,  tenda  ||  (fig.)  velo, 
velame:  comment  soulever  le  voile  qui 
nous  cache  la  vérité ? come  sollevare  il 
velo  che  ci  nasconde  ili  vero?  - le  voile 
de  la  nuit  (poet.)  il  fosco  velo  della  notte 
Il  (fig.)  velo,  manto;  colore;  scusa,  pre- 
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testo:  l’homme  bien  souvent  cache  son 
ambition  sous  le  voile  du  bien  public , 
l’uomo  sovente  nasconde  la  propria  ambi- 
zione sotto  il  pretesto  del  bene  pubblico 

- sous  le  voile  de  V amitié,  sotto  il  manto 
dell’amicizia  - le  voile  des  passions,  il 
velo  delle  passioni  ||  (fig.)  velo,  oblìo  : jeter 
un  voile  sur  le  passé , gettare  un  velo, 
l’oblio  sul  passato;  dimenticare  il  passato 

- voile  du  palais  ( t . d’anal.)  velo  pala- 
tino, velo  pènduto  (tramezzo  mobile  mu- 
scolare membranoso  che  separa  la  cavità 
della  bocca  dalla  faringe)  H (in  ling.  liturg.) 
velo  ||  coperta; copertina  (di  mobili);  cuffia, 
coperta  (di  strumento  musicale)  - Voile  sf. 
(t.  di  mar.)  vela  - voile  d’ artimon,  de 
misaine,  de  trinquet,  etc.  vela  d’artimone, 
di  mezzana,  di  trinchetto,  ecc.  - faire  voile, 
far  vela,  navigare  - faire  force  de  voiles, 
spiegare  tulte  le  vele,  andare  a tutta  forza 
di  vele  - faire  de  la  voile,  aumentare  le 
vele,  la  velatura  - faire  pelile  voile,  di- 
minuire le  vele,  la  velatura  - mettre  à la 
voile,  mettre  les  voiles  au  vent,  spiegare 
le  vele  - mettre  voile  au  vent  (fig.)  spie- 
gare le  vele,  andarsene,  fuggirsene  ||  (fig.) 
vela,  nave,  legno,  naviglio:  ils  aperçurent 
une  voile  à l’horizon,  scorsero  una  nave 
all’orizzonte  - une  flotte  composée  de  cent 
■voiles,  una  flotta  composta  di  cento  navi. 
Voilé  pp.  ed  agg.  velàto,  coperto  o guernito 

di  velo:  une'  femme  voilée,  una  donna 
velata  ||  che  ha  preso  il  velo,  che  si  è fatta 
monaca  ||  (fig.)  velato,  coperto;  nascosto, 
oscurato  (secondo  il  caso)  : un  soleil  voilé 
de  nuages,  un  sole  velato,  coperto  dalle 
nubi  - une  voix  voilée,  una  voce  velala 

- Voilé  agg.  e pp.  (t.  di  mar.)  armato  di 
vele  - navire  bien  voilé,  nave  armala  di 
molte  vele  - un  bâtiment  voilé  en  brick , 
una  nave  armata  di  vele  come  un  brick. 

Voiler  va.  velare,  coprire  con  velo  ||  (per 
estens.)  velare,  coprire  come  d’un  velo, 
infoscare  ||  velare,  nascondere:  voiler  son 
visage,  nascondere,  coprirsi  il  volto  - les 
larmes  voilent  son  sourire , le  lagrime 
velano  il  suo  sorriso  ||  (fig)  velare,  co- 
prire; colorare:  ils  avaient  voilé  leur 
révolte  du  prétexte  de  la  religion,  ave- 
vano dato  alla  rivolta  colore  di  religione 

- vnp.  velarsi,  coprirsi  il  volto  d’un  velo 
||  (fig)  velarsi;  offuscarsi  ||  nascondersi: 
se  voiler  dans  l’ombre  du  mystère,  na- 
scondersi nel  mistero  - Voiler  va.  (t.  di 
mar.)  armare  di  vele  - Voiler  o Se  voiler 
vn.  e vnp.  imbarcare,  piegarsi,  incurvarsi: 
du  bois  qui  se  voile,  legno  che  si  incurva, 
che  si  piega. 

Voilerie  sf.  (t.  di  mar.)  veleria  (luogo  dove 
si  fanno  e si  racconciano  le  vele). 


Voilette  sf.  veletto,  piccolo  velo  - Voi- 
lette sf.  (t.  di  mar.)  veletta;  piccola  vela 
latina. 

Voilier  sm.  (t.  di  mar.)  treviere;  velaio 
(chi  fa  o racconcia  le  vele)  ||  nave  veliera, 
nave  a vele  - bon  voilier,  nave  veliera 
(che  veleggia  speditamente)  - mauvais 
voilier,  nave  lenta,  nave  tarda  (che  veleggia 
lentamente)  - ( usalo  come  agg.):  oiseau 
voilier,  uccello  volatore,  uccello  di  gran 
volo,  di  volo  potente  - ailes  voilières,  ali 
robuste , ali  arcuate  dei  rapaci  - (sost.) 
grands  voiliers,  uccelli  longipenni,  uccelli 
volatori  marini. 

Voilure  sf.  (t.  di  mar.)  velatura  ; vele,  ar- 
matura di  vele  o disposizione  delle  vele  - 
Voilure  sf.  (t.  di  melali.)  curvatura  del- 
l’acciaio quando  lo  si  tempra. 

Voir  (v.irr.:  ger.  voyant;  pp.  vu;  près, 
ind.  je  vois,  ecc.,  nous  voyons,  ecc.,  ils 
voient;  pass.rem.  je  vis,  ecc.;  fut.  je 
verrai,  ecc.;  condiz.  je  verrais,  ecc.;  im- 
perai. vois,  voyons,  ecc.  ; près.  sogg.  que 
je  voie,  ecc.,  que  nous  voyions,  ecc.,  qu’ils 
voient),  va.  (in  quasi  tulte  le  sue  accez.) 
vedere  ||  vedere,  scorgere  : il  craint  d’être 
vu,  teme  d’essere  scorto  ||  (in  senso  assol .) 
vedere  - voir  clair,  veder  chiaro  (anche 
fig.)  - voir  de  loin,  vederci  da  lontano; 
(e  fig.)  vederci  da  lungi,  avere  buon  occhio, 
avere  molta  penetrazione  - voir  de  bon 
œil,  de  mauvais  œil,  vedere  di  buon  oc- 
chio, di  cattivo  occhio  - (fig.  e popol.) 
n’y  voir  que  du  bleu,  vedere  tutto  con- 
fuso, non  capirne  un’acca  ||  considerare, 
badare  ||  vedere,  osservare,  notare  - cela 
se  voit  tous  les  jours,  è cosa  che  avviene 
tuttodì  H vedere,  guardare  ; osservare  : voyez 
ce  tableau,  guardale  questo  quadro  - voyez 
comme  il  est  à plaindre!  guardate  come 
merita  compassione!  - voyez  un  peu! 
guardate  un  po’!;  (e  in  altro  senso)  scu- 
sale s’è  poco!  ||  guardare,  esaminare;  pro- 
vare: voyez  si  cet  habit  vous  va,  guar- 
date, provate  se  quest’abito  vi  sta  bene  || 
vedere,  capire,  comprendere:  je  vois  où 
tend  ce  discours , veggo , capisco  a che 
scopo  mira  questo  discorso  (|  vedere,  giu- 
dicare ||  vedere,  avvedersi,  accorgersi,  co- 
noscere: ne  voyez-vous  pas  qu’il  vous 
trompe?  non  vi  accorgete  che  v’inganna? 
||  vedere,  guardare  ; dare  ; riuscire  : cette 
maison  voit  sur  un  jardin,  questa  casa 
guarda  su  di  un  giardino  ||  visitare,  fare 
visita  a...:  aller  voir  quelqu’un,  andare 
a far  visita  ad  uno  - j’irai  vous  voir, 
verrò  a trovarvi,  a farvi  visita  - voir  un 
malade  (pari,  di  medico),  curare  un  am- 
malalo ||  consultare  ||  frequentare;  avere 
famigliarità:  voir  bonne  compagnie,  fre- 
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quentare  buona  compagnia  - c’est  une  per- 
sonne à voir , è persona  che  si  può  fre- 
quentare- (assol.)  voir  à la  dépense , badare 
alla  spesa  - allervoir  aux  ouvriers,  andare 
a sorvegliare  gli  operai  - faire  voir , far  ve- 
dere, mostrare  ( anche  fig.)  - laisser  voir, 
lasciare  scorgere,  dare  a divedére  - \fìg.  e 
popol.)  laisser  voir  le  bout  de  l'oreille, 
lasciar  scorgere  le  proprie  intenzioni,  farsi 
scorgere  - cet  homme  a vu  le  loup  (f ìg . e 
popol.)  costui  conosce  il  mondo;  (in  altro 
senso)  ha  preso  una  forte  infreddatura,  è 
mollo  infreddato  ||  vedere,  essere  presente 
a...  o testimonio  di...:  cela  arrivera ; mais 
nous  ne  le  verrons  plus,  ciò  accadrà,  ma 
noi  non  ci  saremo  più  - ce  soldat  n'a 
pas  encore  vu  le  feu,  questo  soldato  non 
ha  ancora  veduto  il  fuoco,  non  è stato  al 
fuoco,  non  ha  ancora  fiutato  l’odore  di  pol- 
vere (non  fu  mai  alla  guerra)  - cette  piaine 
a vu  bien  des  combats , questa  pianura  fu 
teatro  di  molte  battaglie  - j’ai  vu  l'heure 
que...,  poco  mancò  che.,.,  fui  ad  un  pelo 
di...  - il  a vu  la  mort  de  près,  è andato 
agli  estremi,  è andato  al  punto  di  morte 
Il  vedere,  percorrere:  voir  du  pays,  veder 
paese,  viaggiare  - faire  voir  du  pays  à 
quelqu'un  (fig.  e fam.)  dar  molta  occupa- 
zione ad  alcuno, suscitargli  imbarazzi  - voir 
le  jour,  vedere  la  luce;  (e  pari,  di  pubbli- 
cazioni) vedere  la  luce,  essere  pubblicato 

- voir  venir  quelqu’un  ( fìg . e fam.)  leg- 
gere in  alcuno,  scorgere  i suoi  disegni:  il 
y a longtemps  que  je  le  vois  venir,  è un 
pezzo  che  scorgo  i suoi  disegni,  le  sue  mire 

- voir  venir  (assol.)  stare  a vedere  - vnp., 
vr.  e recipr.  vedersi,  scorgersi  ||  vedersi, 
guardarsi  ; osservarsi  : se  voir  dans  une 
giace,  vedersi  in  uno  specchio  ||  vedersi;  vi- 
sitarsi, farsi  visita  : ils  se  voient  souvent,  si 
vedono  sovente  - se  faire  voir,  mostrarsi. 

Yoire  avv.  (voce  antiq.)  veramente  ||  anche, 
nonché;  eziandìo,  persìao;  anzi  (secondo 
il  caso):  je  puis  faire  arriver  en  six 
jours,  voire  en  six  heures  ce  qui  s’est 
passé  en  six  ans,  posso  far  accadere  in 
sei  giorni,  anche  in  sei  ore  ciò  che  è ac- 
caduto in  sei  anni  - le  remède  est  inutile , 
voire  même  pernicieux,  il  rimedio  è inu- 
tile, anzi  dannoso. 

Yoirie  sf.  edilità,  ufficio  di  edilità;  (ed 
anche,  secondo  il  caso)  ufficio  di  polizia 
urbana  (amministrazione  municipale  che  si 
occupa  della  polizia,  della  inspezione  delle 
vie,  delle  strade  pubbliche,  delle  case,  ecc.) 

Il  mondezzaio,  sterquilìnio,  pubblico  leta- 
maio ||  (per  estens.)  immondezze;  avanzi 
di  animali  morti  ||  (fig.  e popol.)  persona 
spregevole,  schifosa. 

Yoiron  ( geog .)  Voiron  (città  di  Francia, 
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capoluogo  di  cantone  (Isère),  circondario' 
di  Grenoble;  11,935  abit.) 

Yoisenon  (I/Abbé  de),  stor.  L’Abate  di 
Voisenon  (letterato  francese,  membro  del- 
l’Accademia ; 1708-1775). 

Yoisi»  agg.  vicino,  prossimo:  la  ville  voi- 
sine, la  città  vicina  ||  (fig.)  vicino;  pros- 
simo; imminente  : il  est  voisin  de  sa  ruine , 
è prossimo  alla  rovina,  è sul  punto  di  es-  , 
sere  rovinalo;  la  sua  rovina  è imminente  - 
(usato  sostant.  al  maschile  ed  al  fem- 
minile): un  voisin,  un  vicino  - allez  chez 
la t voisine,  andate  dalla  vostra  vicina. 
Voisinage  sm.  vicinato,  i vicini:  visiter 
son  voisinage,  visitare  i vicini,  far  visita 
ai  vicini  ||  le  vicinanze;  i luoghi  vicini: 
le  voisinage  de  la  forêt,  le  vicinanze  della 
foresta  - la  grêle  a désolé  tout  mon  voi - i 
sinage,  la  grandine  ha  desolalo  tutti  i luoghi 
vicini  il  prossimità,  vicinanza  : le  voisinage 
du  chemin  de  fer,  la  vicinanza,  la  pros-  - 
simità  della  strada  ferrala. 

Yoisinance  sf.  prossimità,  vicinanza. 
Voisiner  vn.  visitare  i vicini;  bazzicare 
per  le  case  dei  vicini;  frequentarsi  tra  vi-  . 
cini  d’abitazione  - il  n'est  voisin  qui  ne 
voisine  (popol.  e prov.)  i vicini  si  vanno-  j 

a trovare  ; (ed  anche)  non  è buon  vicina  ^ 

chi  non  tratta,  chi  non  usa  coi  vicini. 
Voitenr  (geog.)  Voiteur  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Giura),  circondario  ‘ 
di  Lons-Ie-Saulnier  ; 1,201  abit.) 

Voiturage  sm.  trasporto  con  vettura,  il  tras- 
portare con  vettura;  porto  ||  scarrozzamene. 
Voiture  sf.  vettura,  mezzo  di  trasporlo  ||  1 

( partieoi .)  vettura,  carrozza,  legno  - — de  ì 
remise,  vettura  da  nolo  - — de  place,  vet- 
tura pubblica,  (popol.)  botte  - il  a mis  bas 
sa  voiture  (fam.)  ha  deposta  la  carrozza  ||  .1 

vettura,  porto,  trasporto  ||  vettura,  carico:  | 

une  voiture  de  vin,  un  carico  di  vino  - 
lettre  de  voiture  (t.  di  comm.)  lettera  di 
vettura  - Voiture  (Vincent),  stor.  Vin- 
cenzo Voiture  (poeta  e letterato  francese;  1 
1 598-1 648). 

Yoiturer  va.  vettureggiare;  trasportare  a 1 
vettura  ||  condurre  in  carrozza:  voiturez-  j 
moi  jusque-là,  conducetemi  sin  là  in  car-  j 
rozza  ||  (fig.)  trasportare:  m:  par  eau,  J 
trasportare  per  acqua. 

Voiturier  sm.  vetturale,  conduttore,  car-  s 
reggialore,  carrettiere  - — par  eau,  bar-  ' 
caiuolo  - (usalo  come  agg.):  l’industrie 
voiturière , l’ industria  dei  trasporti  per 
terra  e per  acqua. 

Voiturin  sm.  vetturino  (chi  dà  a nolo  e il 
conduce  vetture)  ||  vettura:  prendre  le 
voiturin,  prendere  una  vettura. 

Voix  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni)  j 
voce  - voix  de  poitrine,  voce  di  petto  lì 
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voce,  tuono  di  voce:  umbelle,  voix,  una 
bella  voce  - une  voix  fêlée,  una  voce  fessa 
- de  vive  voix  ( loc.avv .)  a voce  ||  voce, 
cantante  : il  y avait  six  voix  et  six  instru- 
ments, v’erano  sei  voci  e sei  strumenti , 
sei  cantori  e sei  sonatori  ||  (in  grani.) 
voce:  voix  active  ou  passive,  voce  attiva 
o passiva  (pari,  di  verbi)  !|  (fig.)  voce, 
grido  : la  voix  de  la  nature,  là  voce,  il 
grido  della  natura  ||  voce,  parola;  pre- 
ghiera ; consiglio  (secondo  il  caso ) ||  voto, 
suffragio:  donner  sa  voix,  dare  il  pro- 
prio voto  - aller  aux  voix , andare  ai 
voti,  votare  !|  voto,  diritto  di  votare  - voix 
active,  voto  attivo,  diritto  di  eleggere  - 
voix  passive,  voto  passivo,  capacità  d’es- 
sere eletto  - avoir  voix  au  chapitre  (fam.) 
avere  voce  in  capitolo  ||  voce,  sentimento, 
parere,  opinione,  giudizio  (secondo  il  caso): 
la  voix  publique  est  pour  lui,  l'opinione 
pubblica  è in  suo  favore  ||  canto;  suono; 
rumore  ; grido  (secondo  il  caso)  : la  voix 
de  V orage,  il  rumore  dell’uragano,  del  tem- 
porale - la  voix  des  chiens  ( t . di  caccia), 
il  latrare,  l’abbaiare  de’  cani  - voix  crou- 
pale  (in  ling.  med.)  respiro  crupale  - la 
voix  intérieure,  la  voce  interna,  le  ispira- 
zioni di  Dio  - la  déesse  aux  cent  voix,  la 
dea  dalle  cento  bocche,  la  fama  - la  voix  de 
la  renommée,  la  voce  della  fama;  la  voce 
pubblicala  fama||(m  linq. dimar.)  comando. 

Voi  sm.  volo,  il  volare  ||  volo,  volala  (spazio 
che  si  trascorre  con  una  sola  volala);  volo 
d’uccello  - un  long  voi,  un  lungo  volo  || 
volo,  modo  di  volare  ||  (t.  de'  falconieri) 
muta  d’uccelli  da  preda  ammaestrati  per 
la  caccia  : ce  prince  entretenait  des  vols 
pour  toutes  sortes  d’oiseaux,  quel  prin- 
cipe teneva  delle  mute  d’uccelli  ammaestrati 
a qualunque  caccia  ||  caccia  coi  falconi  e 
simili  ||  stormo:  un  vol  d' oiseaux , uno 
stormo  d’uccelli  - (per  estensi)  un  voi  de 
sauterelles,  una  nube,  una  quantità  di  lo- 
custe - (fig.)  prendre  un  vol  trop  haut, 
slanciarsi  troppo,  andar  troppo  nel  sublime  ; 
(in  altro  senso)  spendere  più  di  quanto  si 
deve  - le  vol  de  mon  dessein  ne  s'étend 
point  si  haut,  le  mie  aspirazioni  non  giun- 
gono tant’ alto  - prendre  un  vol  hardi 
(fig.)  pigliare  un  volo  ardito,  battere  l’ali 
del  genio  - le  vol  du  temps  (fig.  e poet.) 
la  rapidità,  la  fuga  del  tempo  - il  est 
parvenu  de  plein  vol  à cet  emploi  (fig. 
e fam.)  giunse  a questa  carica  di  balzo, 
senza  passare  per  i gradi  intermedi  - avoir 
le  vol  pour  une  chose  (loc.antiq.)  aver 
attitudine,  capacità  per  una  cosa  |]  volo, 
distesa  delle  ali  ||  (t.  di  blas.)  volo  (due 
ali  d’uccello  unite)  - au  voi,  al  volo:  tirer 
un  oiseau  au  vol , colpire  un  uccello  al 


volo  - (fig.)  attraper  au  voi,  cogliere  al 
volo,  al  balzo  - à vol  d’ oiseau  (loc.avv.) 
in  linea  retta;  (ed  in  altro  senso)  veduto 
per  disopra  - Voi  sm  furto,  latrocìnio; 
ruberìa  - vol  simple,  furto  semplice  (senza 
circostanze  aggravanti)  - vol  qualifié,  furto 
qualificalo  - vol  au  poivrier,  furto  prati- 
cato coll’aiuto  di  sostanze  narcotiche  get- 
tate nel  bicchiere  della  vittima  - vol  à la 
tire,  borseggio,  furto  nelle  tasche  ||  furto, 
la  cosa  rubala:  receleur  d’un  voi,  ricet- 
tatore di  cosa  rubata. 

Volable  agg.  involarle,  da  poter  essere 
rubato  : ce  n’ est  pas  une  chose  volable, 
non  è cosa  che  si  possa  rubare  11  derubarle, 
a cui  può  rubarsi  : ce  n’est  pas  un  homme 
volable,  non  è uomo  a cui  si  possa  rubare. 

Volage  agg.  volùbile,  instabile;  leggiero; 
incostante  - (usato  sostant .):  un  volage, 
un  volubile,  un  incostante,  una  persona  vo- 
lubile, incostante  - embarcation  volage 
(in  ling.  di  mar.)  barca  instàbile,  che  s’in- 
clina - compas  o boussole  volage,  bussola 
ad  ago  molto  mobile  - (in  Ungi  med.)  feu 
volage,  volàtica,  impetìgine;  (volgar.)  fuoco 
salvatico. 

Volaille  sf.  (collettiv.)  pollame , polli  || 
(usato  in  senso  individuale ) pollo;  cap- 
pone (secondo  il  caso):  une  belle  volaille, 
un  bel  pollo,  un  bel  cappone. 

Volailler  sm.  poliamolo,  negoziante  di  pol- 
lami ||  pollaio,  luogo  ove  si  tengono  i polli. 

Volant  agg.  volante,  che  vola  - poisson 
volant , pesce  volante  - draperie  volante 
(nel  ling.  de’  piti.)  drappi,  panneggiamenti 
svolazzanti,  ondeggianti  (drappi  leggieri  che 
paiono  agitati  dal  vento)  -fusée  volante, 
razzo  volante  ||  volante  , mòbile  - camp 
volant  (t.  mil.)  campo  mobile  - artillerie 
volante,  artiglieria  volante,  artiglieria  leg- 
giera - être  en  camp  volant  (fig.)  non 
avere  dimora  fissa,  essere  esposti  a dover 
mutare  di  posto  ad  ogni  momento  ||  non  at- 
taccato, non  fisso;  mobile:  table  volante. 
tavola  mobile,  non  fissa  - escalier  volani, 
scala  mobile,  trasportabile  - feuille  vo- 
lante, carta  volante,  foglio  di  carta  volante, 
foglio  staccato  ||  volante,  momentaneo  - 
(t.  di  mar.)  manœuvres  volantes;  ca- 
bestan volant,  manovre  volanti;  àrgano  vo- 
lante - (in  ling.  med.)  petite  vérole  volante, 
vaiuolo  spùrio,  vaiuolo  benigno,  varicella  - 
sm.  (t.  di  giuoco)  volante,  volano  (sorta 
di  arnese  col  quale  si  giuoca  come  alla 
palla,  ed  il  giuoco  stesso)  ||  balzana,  fal- 
palà ||  tenda  od  arazzo  che  svolazza  ||  ( t.  di 
mecc.)  volante  ( voce  dell’uso),  moderatore 
(sorta  di  ruota)  ||  volante,  ala  di  molino  a 
vento  ||  d.  di  caccia ) panione  (verga  im- 
paniata per  pigliare  gli  uccelli). 
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Volatil  a^^.volàlilejatto  a volare  ||  (in  chini.) 
volatile  (che  si  può  ridurre  a stalo  aeriforme) 
-alcali  volatil, alcali  volatile  (l’ammoniaca). 
Volatile  sm.  (e  talvolta  sf.)  volàtile  (ani- 
male che  ha  l’ale):  une  volatile,  un  volatile. 
Volatilisation  sf.  (t.  di  chim.)  volatilizza- 
zione (operazione  chimica  per  cui  si  vola- 
tilizza uu  corpo  solido). 

Volatiliser  va.  (t.  di  chim.)  volatilizzare 
(ridurre  a stato  di  vapore  o di  gaz)  - vnp. 
volatilizzarsi:  V arsenic  se  volatilise  aisé- 
ment, l’arsènico  si  volatilizza  facilmente. 
Volatilité  sf.  (t.  di  chim.)  volatilità  (fa- 
coltà di  volatilizzarsi). 

Volatille  ( pron . Il  mouillées),  sf.  ( fam .) 
uccellame,  uccelletti;  cacciagione,  uccellini 
presi  alla  caccia. 

Vol-au-vent  (pi.  des  vol-au-vent),  sm.  (t.  di 
cuc.)  turbantino  (sorta  di  pasticcio). 
Volcan  sm  (in  geol.)  vulcano  (voràgine 
ignivoma  monte  che  getta  fuoco,  lava,  ecc.) 
- volcans  éteints,  vulcani  spenti  (vulcani 
che  hanno  cessato  di  gettar  fuoco,  lava,  ecc. 
sin  dalla  formazione  dello  stato  presente 
del  globo)  ||  (fig.)  vulcano,  immaginazione 
ardente,  impetuosa:  sa  tête  est  un  volcan, 
la  sua  testa  è un  vulcano;  la  sua  è una  testa 
esaltata  ||  (fig.)  vulcano,  fuoco  nascosto, 
pericoli  imminenti  ma  nascosti;  mene  sorde: 
vous  dormez  sur  un  volcan,  dormite,  ri- 
posate su  di  un  vulcano  (vi  minacciano  gravi 
pericoli). 

Volcanique  agg.  (t.  di  geol.)  vulcànico,  di 
vulcano  ||  (fig.)  vulcanico,  ardente,  impe- 
tuoso: tête  volcanique,  testa  vulcanica; 
carattere  ardente,  impetuoso. 
Volcanisation  V.  Vulcanisation. 
Volcanisé  agg.  volcanizzalo  (detto  di  luogo: 
che  ha  vulcani  o tracce  di  antichi  vulcani). 
Volcaniser  va.  esaltare,  accendere,  animare 
in  eccesso. 

Volcelet,  Volcelest  (pron.  vols’lèl),  sm. 
(t.  di  caccia)  suono  di  corno  allorché  ri- 
vedesi  la  liera  fuggente. 

Vole  sf.  ( t . di  giuoco  di  carte)  tutte  le 
carte:  faire  la  vole,  fare  tutte  le  carte, 
dar  cappotto  alPavversario. 

Volée  sf.  volata  (tratto  che  un  uccello  per- 
corre volando  senza  fermarsi)  ||  volo  : il  a 
pris  sa  volée,  ha  preso  il  volo  ; (ed  in  senso 
fig.,  pari,  di  giovane)  ha  preso  il  volo,  non 
ne  volle  più  sapere  del  nido  ||  (per  estens.) 
stormo:  volée  d'oiseaux,  stormo  d’uccelli 
- la  volée  de  mars  (pron.  mars’),  d'août 
(pron.  û),  etc.  (pari,  di  piccioni),  la  ni- 
diata, la  covata  de’ colombi  nel  mese  di 
marzo,  di  agosto,  ecc.  ||  (fig.)  stuolo;  frotta; 
banda;  brigata:  une  volée  d’écoliers,  de 
collégiens  (fig.  e fam.)  uno  stuolo,  una 
brigata  di  studenti  - une  volée  de  va- 


gabonds, una  frolla,  una  banda  di  vaga- 
bondi ||  (fig.)  grado;' stato,  condizione:  des 
gens  de  sa  volée,  gente  della  sua  condi- 
zione - la  haute  volée,  il  mondo  elegante 

- (fig.)  volée  de  canon,  volata,  scarica  di 
cannoni;  salva;  ovv.  cannonata,  colpo  di 
cannone  - tirer  à toute  volée  (nel  ling. 
degli  artigl.)  tirare  a tutta  volata  - (fig. 
e fam.)  une  volée  de  coups  de  bâton, 
un  carpiccio,  un  carico  di  bastonate,  di  le- 
gnate - jouer  de  volée,  battere  la  palla  o 
cogliere  la  palla  di  volo;  rimettere  la  posta 

- tant  de  bond  que  de  volée  (loc.fig.  fam.) 
in  qualunque  modo,  come  si  può,  alla  meglio 

- attraper,  prendre  une  balle  entre  bond 
et  volée,  cogliere  la  palla  al  balzo  (anche 
fig.)  - saisir  à la  volée,  cogliere  al  volo  - 
volée  de  carrosse,  bilancino  di  carrozza  - 
chevaux  de  volée,  cavalli  del  bilancino  - 
il  faut  mettre  ces  chevaux  à la  volée, 
bisogna  mettere  questi  cavalli  al  bilancino  - 
sonner  à toute  volée,  sonare  le  campane  < 
a distesa,  a festa,  a doppio  - sonner  deux, 
trois  volées,  sonare  due,  tre  volte  a festa 

- à la  volée  (loc.  avv.  fam.)  di  volo,  al  ! 
volo,  a volo;  per  aria;  (ed  in  altro  senso) 

a casaccio,  a vànvera;  inconsideratamente;  ; 
come  vien  viene:  il  ne  sait  ce  qu’il  dit , ! 
il  parle  à la  volée,  non  sa  che  si  dica,  ! 
parla  a casaccio  - semer  à la  volée  (in 
ling.  dagric.)  seminare  a guasto  - volée 
à tiraude,  à déclic  (t.  di  mecc  ) volata  a 
nodo,  a scatto  ||  (nel  ling.  de'  costrutt.  e j 
t.  di  ponti  e strade)  determinato  numero  di 
colpi  dati  col  mazzapicchio  ad  un  palo.  ! 
Voler  vn.  volare  ||  (fig.)  volare,  correre 
veloce;  divorare  la  via  ||  volare,  andare  in  { 
aria  ||  (fig.)  volare,  spargersi,  divulgarsi:  « 
celte  nouvelle  vole  de  bouche  en  bouche, 
quella  notizia  vola  di  bocca  in  bocca  ||  (in  1 
senso  attivo,  nel  ling.  de' falcon)  dare 
la  caccia,  cacciare  (coi  falchi,  cogli  spar- 
vieri, cogli  uccelli  di  rapina)  - ( assol. ): 
j’irai  voler  aujourd’hui,  oggi  andrò  a 
caccia  coi  falchi  - Voler  va.  rubare,  in- 
volare (pari,  dixosa)  ||  derubare  (pari,  di 
persona );  svaligiare  ||  (fig.)  rubare  (qualche 
cosa);  derubare  (qualcuno)  ||  (in  senso  ; 
assol.)  rubare,  svaligiare. 

Volereau  sm.  ladroncello. 

Volerle  sf.  (fam.)  ladroneccio,  ruberìa, 
furto  - il  s'est  enrichi  par  ses  voiries, 
si  è arricchito  a forza  di  rubare  - Volerle  sf. 

(t.  de' falcon.)  caccia  cogli  uccelli  di  rapina 

- haute  volerle , caccia  col  falco  - basse  ìj 
coierie,  caccia  collo  sparviero. 

Volet  sm.  imposta  (di  pien  legno  alle  li-  j 
nestre)  ||  (nel  ling.  rur.)  colombaia,  pie-  ,1 
cionaia  ||  imposta,  chiudenda  della  piccio- 
naia H asse  d’ingresso  nella  piccionaia  || 
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( t di  mar.)  bùssola  portàtile  H ( t . d’ccon. 
domest.)  taglière  11  (t.  d'idraul.)  aletta 
(della  ruota  di  un  mulino)  Il  (in  lina,  li - 
tura.)  animella  (del  calice)  ||  ( l di  blas.) 
morione  sormontato  da  due  ali  tese  ||  (in 
boi.)  nenufar,  ninfèa  (pianta  e suo  fiore). 
Voleter  ^.svolazzare, volitare, volar  qua  e la. 
Volettes  sf.pl  piccolo  graticcio  su  cui  si 
monda  la  lana  1!  frangia  di  funicelle  clic  si 
mette  ai  cavalli  per  difenderli  dalle  mosche. 
Volem*  sm.  ladro,  ladrone;  rubatore  - (ha. 
e prov.)  les  grands  voleurs  pendent  les 
petits,  il  ladrone  giudica  il  ladroncello  - 
Voleur  sm.  uccello  da  caccia  - bon  vo- 
leur, uccello  buon  volatore. 

Voto  ( qeoq .)  Volga  (V.  Parte  1a). 
Volhynie  ( geog .)  Volìnnia  (V.  Parte  1a). 
Volière  sf.  uccelliera,  gabbione  j|  (panie.) 
gabbia  a diversi  compartimenti  |j  piccio- 
naia, colombaia  - pigeon  de  volière,  pic- 
cione di  colombaia,  piccione  domestico. 
Volile  sf.  assicella  sottile,  piana,  tavoletta 
d’abéte  ecc. 

Volition  sf.\l.  di  scolasi)  volizione,  il  vo- 
lere (atto  per  cui  la  volontà  si  determina 
a qualche  cosa).  . 

Volnav  (qeoq.)  Volnay  (villaggio  di  Francia, 
nel  dipartimento  della  Costa  d’Oro,  rino- 
mato per  i suoi  vini)  - Volnay  sm.  volnay , 
vino  di  Volnay:  acheter  du  volnay,  com- 
perare del  vino  di  Volnay. 

Volney  (Comte  de),  stor.  Conte  di  Volney 
(scrittore  erudito  francese;  1757-1820). 
Vologèse  (stor.)  Vologèso  (V.  Parte  1 ). 
Volontaire  agg.  volontario;  spontaneo  || 
caparbio;  indocile,  disubbidiente;  indiscipli- 
nato; che  vuol  fare  a suo  modo:  cet  enfant 
est  volontaire t questo  fanciullo  è caparbio, 
vuol  fare  a modo  suo  - sm.  volontario, 
mìlite  volontario  - il  y alla  volontaire, 
vi  andò  di  sua  elezione,  volontariamente  || 
caparbio,  disubbidiente  (V.  sopra):  cest 
un  petit  volontaire,  è un  piccolo  caparbio, 
un  caparbielto,  un  disubbidiente. 
Volontairement  avv.  volontariamente;  di 
proprio  volere;  spontaneamente;  di  buon 
grado  (secondo  il  senso). 

Volontariat  sm.  volontariato  ( v . dell  uso; 
stato  di  chi  serve  volontariamente)  ||  (nel 
linq.mil.)  volontariato  (arrolamento  volon- 
tario e stato  di  chi  si  arruola  volontaria- 
mente): le  volontariat  d'un  an,  il  volon- 
tariato di  un  anno. 

Volonté  sf.  volontà,  arbìtrio  ||  volontà,  vo- 
lere: la  volonté  de  Dieu,  il  volere  di  Dio 
- bonne  volonté,  mauvaise  volonté,  buono 
o cattivo  volere  ||  grado,  beneplàcito,  ta- 
lento - à volonté  (loc.avv.)  a voglia,  a 
piacimento  - a ma  volonté,  a mio  talento , 
come  piace  a me  - billet  payable  a vo - 

Ghiotti,  Vocab.  franc.-ital. 


lonté,  biglietto  pagabile  a richiesta  del  cre- 
ditore ||  (al  pi.)  capricci,  ghiribizzi,  voglie, 
fantasie:  cet  enfant  a bien  des  volontés , 
quel  fanciullo  ha  molti  capricci  - les  der- 
nières volontés,  le  ultime  volontà,  le  ul- 
time disposizioni,  il  testamento  - la  volonté 
est  ambulatoire  jusqu'à  la  mort  (mas- 
sima di  legge),  il  testamento  è revocàbile 
sino  alla  morte  del  testatore. 

Volontiers  avv.  volentieri,  volontari;  di 
buon  grado,  di  buona  voglia;  volonterosa- 
mente ||  volentieri;  facilmente:  on  crGit 
volontiers  à ce  qu'on  désire,  si  presta 
fede  facilmente  a ciò  che  si  desidera  ||  fa- 
cilmente, ordinariamente,  di  spesso:  celle 
plante  vient  volontiers  de  bouture,  quella 
pianta  viene  per  lo  più  di  tallo,  ama  prò 
pagarsi  o si  propaga  facilmente  per  mezzo 
di  talli  - très  volontiers,  ben  volentieri. 
Volsques  (geog.  e stor.)  Volsci  (V . Parte  4 *) . 
Volta  (Alexandre),  stor.  Alessandro  Volta 
(V.  Parte  4a). 

Voltaïque  agg.  (t.  di  fis.)  voltaico:  le  cou- 
rant voltàique,  la  corrente  voltàica-  la  pile 
voltaïque,  la  pila  voltaica,  la  pila  di  Volta. 
Voltaïquement  avv.  (t:  di  fis.)  voltaica’ 
mente  (per  mezzo  dell’elellricilà  voltàica). 
Voltaire  (Arouet  de),  stor.  Voltaire  (poeta, 
lìlosofo,  storico,  polemista  francese.  Fu  il 
capo  della  scuola  Filosofica  del  xvm°  secolo; 
ebbe  grande  e,  secondo  alcuni,  funesto  po- 
tere sullo  spirito  pubblico;  preparò  la  Ri- 
voluzione francese,  di  cui  lu  il  precursore 
nel  dominio  del  pensiero;  1694-1778). 
Voltairianisme  sm.  (t.  di  filos.,  neol.)  voi- 
lerianismo , spirilo  volleriano  (spirilo  di 
miscredenza  beffarda  per  le  cose  che  riguar- 
dano il  cristianesimo). 

Voltairien  agg.  volleriano,  di  Voltaire  || 
volleriano  (che  ha  del  Voltaire)  - sm.  vol- 
teriano  (seguace  della  dottrina  di  Voltaire). 
Voltaïsme  sm.  (t.  di  fis.)  voltaismo;  gal- 
vanismo (elettricità  sviluppata  dal  contatto 
di  sostanze  eterogènee). 

Volte  sf.  (t.  di  scherma ) volta  (movimento 
per  evitare  i colpi  dell’avversario)  ||  (in 
lina,  d'equitazione)  volta,  giro,  giravolta  11 
(in  ling.  mar.)  strada,  via  : prendre  tette 
volte,  prendere  la  tal  via. 

Volte-face  (pi.  des  volte-face),  sf.  il  voltare 
la  faccia  - faire  volte-face,  far  testa,  far 
fronte  ||  (nel  ling . politico  e farri.)  volta- 
faccia ( voce  dell'uso):  faire  volte-face , 
fare  un  voltafaccia  (abbandonare  brusca- 
mente un  partito  per  darsi  al  partito  con- 
trario ; ed  anche  : mancare  ad  una  pro- 
messa fatta). 

Volter  vn.  (t.  di  scherma)  voltare,  scan- 
sare la  botta  ||  (per  estens.)  far  pratiche; 
far  passi,  darsi  attorno. 
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Volterra  (geog.)  Volterra  (V.  Parte  la).  j 

Voltige  sf. cànapo,  corda,  fune  (sulla  quale 
gli  acròbati  danzano  o fanno  giuochi  d’equi- 
librio) ||  danza  sulla  corda;  esercizi  acro- 
bàtici ||  ( t . d’eqnit.)  volteggio,  il  volteggiare 

- maitre  de  voltige , maestro  di  volteggio 
Il  (fig-,  neol.)  audaci  e repentini  mutamenti 
di  pensiero  o di  parole;  pensieri,  parole 
che  vengono  paragonati  a salti  mortali. 

Voltigeant  agg.  volteggiante,  che  volteggia; 
che  gira,  che  si  volge,  che  si  muove  ovv. 
che  vola  in  qua  ed  in  là  ( secondo  il  senso ; 
V.  Voltiger). 

Voltigement  sm.  volteggiamento,  il  volteg- 
giare (V.  Voltiger)  ||  svolazzamento,  lo  svo- 
lazzare: le  voltigement  d’un  papillon,  lo 
svolazzare  d’una  farfalla  ||  (per  estens.)  svo- 
lazzamento, sventolamento,  lo  svolazzare, lo 
sventolare:  le  voltigement  d’un  pavillon, 
d’un  rideau,  lo  sventolare  d’una  bandiera, 
lo  svolazzare  o l’agitarsi  di  una  tenda. 

Voltiger  vn.  volteggiare,  far  volteggiamenti 
sulla  corda  o sul  cavallo  - maìlre  à vol- 
tiger, maestro  di  volteggio  ||  svolazzare: 
les  papillons  voltigent  de  fleur  en  fleur, 
le  farfalle  svolazzano  di  flore  in  flore  || 
(per  estens.)  sventolare;  svolazzare;  ondeg- 
giare : des  étendards  qui  voltigent,  sten- 
dardi che  sventolano  ||  (fìg.)  volteggiare; 
essere  incostante,  agire  con  leggerezza;  (ed 
in  altro  senso)  volteggiare,  vagare  di  cosa 
in  cosa  senza  fermarsi  su  alcuna;  aggirarsi 
di  qua  e di  là  - son  esprit  ne  fait  que 
voltiger,  la  sua  mente  non  fa  che  passare 
da  una  all’altra  cosa. 

Voltigeur  sm.  volteggiatore  (chi  fa  volteg- 
giamenti a cavallo)  ||  acròbata,  ballerino 
da  corda  ||  (nell’esercito  francese)  volteg- 
giatore (sorta  di  bersagliere). 

Voltigeuse  sf.  ballerina  da  corda. 

Voltri  (geog.)  Voltri  (V.  Parte  ta). 

Voltuinna  o Volturna  (mitol.)  Vollurna 
(V.  Parte  1a). 

Voltarne  o Vulturno  (geog.)  Volturno 
(V.  Parte  1*). 

Volubile  agg.  (t.  di  boi.)  volùbile  (che  sale 
a spira,  che  si  avviticchia)  ||  (p.  Volubilis  V.) 

Volubilis  (pron.  volübiliss’),  sf.  volùbile, 
vilucchio  (pianta). 

Volubilité  sf.  volubilità  ||  (fig.)  rapidità, 
speditezza  di  pronuncia  ; (ed  anche ) abbon- 
danza di  parole  o precipitazione  nel  discor- 
rere: cet  homme  a une  volubilité  qui 
étourdit,  quell’uomo  ha  una  precipitazione 
nel  discorrere  che  stordisce  ||  articolazione 
netta  e ràpida:  parler  avec  volubilité , 
parlare  nettamente  e speditamente  - — de 
la  /annui,  volubilità,  speditezza  della  lingua 

- — de  langage,  speditezza  nel  discorrere 
| celerità,  rapidità  : cela  tourne  avec  une 
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I grande  volubilité , si  muove  con  grande 
celerilà  ||  (fig.)  volubilità , incostanza,  in- 
stabilità. 

Volue  sf.  (t.  de’tessit.)  spoletta  (cannello 
girante  nella  spola). 

Volume  sm.  (t.  d’antic.)  volume,  ròtolo 
(fogli  arrotolati  su  d’un  bastoncino)  ||  (nel 
ling.  moderno)  volume;  libro  ||  volume, 
parte  distinta  di  opera  - in-folio,  in- 
quarto, in-octavo,  in-douze,  in-seize,  eie. 
(pron.  enfoliò,  enkuarlò,  ex.;  V.  queste 
voci  a loro  luogo)  ||  (per  esager.)  volume; 
pacco,  monte:  un  volume  de  lettres,  un 
volume  di  lettere,  un  pacco,  un  monte  di 
lettere  ||  (in  fis.)  volume  ||  volume,  mole; 
grandezza  - -jci  de  voix  (in  ling.  mus.) 
volume  di  voce,  estensione  o corpo  di  voce  : 
ce  chanteur  a un  grand  volume  de  voix, 
quel  cantante  ha  grande  estensione,  gran 
corpo  di  voce. 

Volumineux  agg.  voluminoso,  di  gran  vo- 
lume ; ampio,  grande  ; (pari,  di  opera  let- 
teraria) voluminoso,  di  molli  volumi:  un 
ouvrage  volumineux,  un’opera  voluminosa 
||  voluminoso,  ampio;  grande;  che  occupa 
mollo  posto  : un  paquet  volumineux,  un 
pacco  voluminoso. 

Volumnie  (stor.)  Volùnnia  (moglie  di  Co- 
riolano;  v°  secolo  av.  G.  G.) 

Volupté  sf.  voluttà,  diletto  dei  sensi  ||  vo- 
luttà, piacere  materiale  - (per  antifrasi): 
la  volupté  de  souffrir,  la  voluttà  del  sof- 
frire ||  voluttà,  piacere,  gusto,  diletto  in- 
tellettuale: les  voluptés  de  l’esprit , le  vo- 
luttà dell’intelletto,  il  diletto  della  mente 

- l’âme  a ses  voluptés  comme  le  corps, 
l’anima  ha  le  sue  dolcezze,  i suoi  piaceri 
come  il  corpo. 

Voluptuaire  agg.  (nel  ling.  leg.)  volut- 
tuario; di  lusso;  che  serve  soltanto  al  lusso. 

Voluptueusement  avv.  voluttuosamente, 
con  voluttà  ; deliziosamente  - vivre  volup- 
tueusement, vivere  da  epicurèo. 

Voluptueux  agg.  e sm.  voluttuoso,  dèdito 
ai  piaceri  del  senso  - agg.  voluttuoso  (che 
contiene  od  eccita  voluttà):  un  parfum 
voluptueux,  un  profumo  voluttuoso  ||  vo- 
luttuoso, che  esprime  voluttà  ||  lascivo:  des 
images  voluptueuses,  immagini  lascive. 

Volute  sf.  (t.  d’archit.)  volùta  (sorta  d’or- 
namento dell’ordine  iònico  e del  compòsito) 

- arasée,  évidée , fleur onnèe , nais- 
sante, voluta  liscia,  a vite,  a fiori,  spor- 
gente, ecc.  ||  (in  zool.)  voluta  (conchiglia 
univalva). 

Voluté  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  a voluta. 

Voluter  vn.  (in  archit.)  fare  volute;  dise- 
gnare volute  - Voluter  va.  ( nel  ling.  dei 
tessit.)  accannellare,  riempiere  il  cannello 
(d’una  spola). 


— 1314  — 


VOL  - 1315  - VOU 


Volva,  Yolve  sf.  ( t . bot.)  volva,  borsa  (mem- 
brana che  avvolge  i fungili  ancora  crescenti). 
Volve  V.  Volva. 

Yolvé  agg.  ( t . di  bot.)  volvato,  che  ha  volva 
(V.  Volva). 

Volvulus  ( pron . volvülüss’),sm.  (t.  di  med.) 
vòlvolo;  ( volgar .)  male  del  miserere  (at- 
torcigliamento dell’intestino  ìleo). 

Yomer  (pron.  vomèr),  sm.  (in  anal)  vò- 
mero  (piccolo  osso  del  naso)  ||  (in  zool) 
vomero  (pesce). 

Vomique  sf.  ( t . di  med.)  vòmica  (raccolta 
di  marcia  contenuta  nella  pleura  che  si 
manda  fuori  col  vòmito)-  Vomique ( Noix), 
sf.  noce  vòmica  (frutto  dello  slricno  noce 
vomica;  V.  Vomiquier). 

Yomiquier  sm.  stricno  noce  vòmica  (l’al- 
bero che  produce  la  noce  vomica). 

Vomir  va.  ( usato  anche  in  senso  assol.) 
vomitare,  rècere;  rigettare  - envie  de 
vomir,  sforzi  di  vomito,  nàusea  ||  (fig.) 
vomitare:  des  injures,  vomitare  in- 

giurie, prorompere  in  improperi  - ^ tripes 
et  boyaux  (fig.  e popol.)  vomitare  il  cuore, 
recere  l’anima  ||  ( per  estens.)  vomitare, 
rigettare,  scagliar  fuori:  des  flammes, 

vomitar  fiamme,  fuoco,  gettar  fuoco. 
Vomissement  sm.  vòmito,  il  vomitare  || 
vomito  (la  materia  vomitata)  - retourner 
à son  vomissement  (in  stile  biblico),  tor- 
nare al  vomito,  ricadere  nel  peccato. 
Vomitif  agg.  e sm.  (in  ling.  med.)  vomi- 
tivo, vomitorio,  vomitalorio. 

Vomito  o Vomito-negro  (pron.  negro),  sm. 
(t.  med.)  vòmito,  vomito  nero,  febbre  gialla. 
Vomitoire  sm.  ( t . di  med  ) vomitorio,  vo- 
mitivo (in  questo  senso  è voce  antiq.)  II 
(t.  d'antic.  rom .)  vomitorio  (ampia  porta 
d’uscita  negli  antichi  circhi  e teatri). 
Vomiturition  sf.  (t.di  med.)  vomiturizione 
(vòmito  frequente  ma  senza  sforzi). 
Voquer  va.  ( t . de’ vasellai)  preparare  (l’ar- 
gilla; darle  forma  colle  mani  prima  di  porla 
sulla  ruota). 

Vorace  agg.  voràce,  che  ingordamente 
mangia  e divora;  ingordo  - le  vautour  est 
très  vorace,  l’avoltoio  è assai  vorace  - 
homme  vorace,  uomo  ingordo,  divoratore, 
mangione,  diluvione. 

Toracement  aw. voracemente, con  voracità. 
Voracité  sf.  voracità,  avidità  di  mangiare 
lf  (fig.)  voracità,  ingordigia,  avidità  o insa- 
ziabilità. 

Vorarlberg  (geog. )V  or  ar\berg(V. Par  te  1 a). 
Vos  agg.poss.pl.  vostri;  vostre. 

Vosges  (Les),  geog.  i Vosgi  (V.  Parte  1a) 
- Vosges  (Département  des),  geog.  Di- 
partimento dei  Vosgi  (dipartimento  all’est 
della  Francia,  formato  da  una  parte  della 
Lorenzi  capoluogo  Épinal). 


Voss  (Jean-Henri),  sior.  Giovanni  Enrico 
Voss  (V.  Parte  1a). 

Vossius  (pron.  vossiüss’),  stor.  Vôssio  (V. 
Parte  \ a). 

Votant  agg.  e sm.  votante  (che  o chi  vota). 
Votation  sf.  (voce  poco  in  uso)  votazione, 
il  dare  il  voto  ||  la  votazione,  i voti. 
Vote  sm.  voto,  suffragio  : donner  son  voie, 
dare  il  proprio  voto. 

Voter  vn.  volare,  dare  il  voto  - ~ par 
assis  et  levé,  dare  il  voto  per  alzata  e 
seduta  - va.  approvare  colla  votazione, 
votare  (voce  dell’uso):  voter  un  impôt, 
votare  un’imposta  (approvarla  ed  imporla 
per  via  di  legge)  - on  vote  à chaque  ses- 
sion le  budget  de  l’année,  ad  ogni  ses- 
sione si  discute  e si  approva  (e  nell’uso: 
si  vota)  il  bilancio  di  previsione  dell’anno 

- une  adresse  au  roi,  fare  un  indi- 
rizzo al  re  - ir:  des  remer  ciments  à quel- 
qu’un, decretare  ringraziamenti  o lettere 
di  ringraziamento  a qualcuno. 

Votif  agg.  votivo,  di  voto  ||  votivo,  pro- 
messo per  voto  : Messe  votive,  Messa  votiva. 
Votre  (pi.  vos;  V.  Vos  a suo  luogo),  agg. 
poss.  vostro;  vostra. 

Vôtre  (Le,  La),  pron. poss.  il  vostro;  la 
vostra  - (usalo  come  sm.):  le  vôtre,  il 
vostro,  la  roba  vostra  : vous  en  serez  dit 
vôtre,  perderete  tutto  il  o parle  del  vostro, 
di  ciò  che  vi  appartiene  - vous  faites  des 
vôtres  (fam.)  ne  fate  delle  vostre  - (usato 
come  sf.)  : la  vôtre , la  vostra  lettera  - 
(al  pi.)  les  vôtres,  i vostri , i vostri  pa- 
renti ||  i vostri,  i vostri  aderenti  o fautori 

- je  suis  bien  le  vôtre  (loc.  fam  ) sono 
vostro  servo;  Le  sono  servo. 

Vouer  va.  votare,  dedicare  o consacrare  od 
offerire  o promettere  con  voto  : sa  fille 

à la  Vierge,  votare,  dedicare  la  propria 
figliuola  alla  Vergine  ||  (fig.)  promettere 
solennemente:  ~ obéissance  au  Pape, 
promettere  obbedienza  al  Papa  - l’amitie 
que  je  vous  ai  vouée,  l’amicizia  che  vi  ho 
dichiarata  ||  consacrare:  il  avoué  sa  piume 
à la  défense  de  la  vérité,  ha  consacrato 
la  penna  alla  difesa  della  verità  - vnp. 
volarsi;  offrirsi  in  voto;  consacrarsi;  darsi 
interamente  (secondo  il  caso)  - ne  savoir 
à quel  saint  se  vouer  ( fig  e fam.)  non 
saper  più  a qual  santo  raccomandarsi. 
Vouge  sf.  (t.  di  venag.)  spiedo  da  caccia 
||  (t.  mil.  ant.)  spiedo,  lancia  acuminala. 
Vouillé  (geog.)  Vouillé  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Vienne),  circondario 
di  Poitiers;  1,833  abit.)  - Vouillé  (Ba- 
taille de),  stor.  Battaglia  di  Vouillé  (com- 
battuta nel  507  fra  Glodovèo  ed  Alarico, 
re  dei  Visigoti,  e in  cui  Alarico  rimase 
ucciso  per  mano  dell"  stesso  Clodoveo}.. 


vou  - in 

Vouloir  ( v.irr .:  ger.  voulant;  pp.  voulu; 
pres.ind.  je  veux,  ecc.,  nous  voulons,  ecc., 
iis  veulent;  pass.rem.  je  voulus,  ecc.; 
fut.  je  voudrai,  ecc.;  condizion.  je  vou- 
drais, ecc.;  imperai  veux  ovv.  veuille, 
voulons  ovv.  veuillons,  ecc.;  pres.sogg. 
que  je  veuille,  ecc.,  que  nous  veuilüons  ovv. 
voulions,  ecc.,  qu’ils  veuillent),  va.  {in 
quasi  tutte  le  sue  accez.)  volere;  ( usato 
anche  in  senso  assol .):  il  ne  faut  que 
vouloir , basta  volere  [|  volere,  esìgere; 
ingiùngere,  imporre;  (e  fig.,  pari,  di  cose) 
volere,  esigere,  richiedere:  cette  piante 
veut  un  terrain  humide,  questa  pianta 
vuole,  esige,  richiede  un  terreno  umido 
||  volere,  chièdere;  desiderare,  bramare: 
qu'est-ce  que  vous, voulez?  je  voudrais 
vous  entretenir  en  particulier,  che  cosa 
desiderate?  bramerei  un  abboccamento  par- 
ticolare Il  volere,  chiedere,  domandare,  ri- 
cercare Il  volere,  consentire,  approvare, 
assentire  ; convenire  :je  le  veuxbien,  accon- 
sento, vi  consento  - ils  regorgent  de  biens, 
je  le  veux;  mais...,  rigurgitano  di  roba,  di 
sostanze,  di  ricchezze,  ne  convengo;  ma... - 
veuillez,  vogliate  o voglia,  abbia  o abbiate 
la  bontà,  siate  o sia  cortese  di...,  usatemi 
o mi  usi  la  gentilezza  di...,  favorite  o fa- 
vorisca - Dieu  le  veuille ! Dio  voglia! 
piaccia  a Dio!  lo  voglia  il  Cielo!  - vouloir 
dire , significare  - vouloir  du  bien  o du 
mal  à quelqu'un,  voler  bene  o male  a 
qualcuno  - en  vouloir  à,  avere  in  mira  ; 
agognare;  pretendere  a...  - il  en  veut  à 
cette  fille , ha  delle  pretese  su  quella  fan- 
ciulla - il  en  veut  à cette  charge,  agogna 
a quella  carica  - {in  altro  senso)  en  vou- 
loir à quelqu’un,  volerla  con  alcuno,  averla 
con  alcuno,  odiare  uno,  portar  odio  o ran- 
core ad  uno:  il  en  veut  à tout  le  monde, 
l’ha  con  tutti  - je  m'en  veux  d’avoir  fait 
cela , sono  in  collera  meco  stesso  d’aver 
fatto  ciò;  sono  pentito  d’aver  fatto  ciò  - 
à qui  en  voulez-vous?  con  chi  l’avete?  - 
en  vouloir  à la  vie  de  quelqu’un,  voler 
uccidere  uno,  avere  stabilito  di  uccidere 
uno  - ce  que  femme  veut,  Dieu  le  veut 
iprov.)  la  donna  vuole  e ottiene  - Tou- 
lon* sm.  volére,  volontà:  je  n'ai  jamais 
eu  d'autre  vouloir  que  le  sien,  non  ho 
mai  avuto  altra  volontà  che  la  sua  ||  volere, 
piacere,  beneplàcito  ||  volere,  intenzione  - 
malin  vouloir,  cattiva  intenzione,  malta- 
lento - bon  vouloir,  buon  volere,  buona 
intenzione;  buona  disposizione. 

Yoult  sm.  (t.  antiq.)  volto;  immàgine  di 
cera  ||  incanto,  malìa. 

Voulu  pp.  voluto  ||  voluto,  comandato,  or- 
dinato: les  formalités  voulues  par  la  loi, 
le  formalità  volute  dalla  legge  - bien  voulu. 
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ben  voluto,  ben  veduto,  amato  - mal  voulu 
mal  voluto,  odiato. 

Vouneufl-sur-yienne^oÿ.JVouneuil  -sur- 
vienne (città  di  Francia,  capoluogo  di  can- 
tone i Vienne),  circondario  di  Ghàtellerault 
{pr.  scalei l’rò, se  come  in  scena);  1,537 ab.) 
Tourste  sm.  sorta  di  calesse  a quattro  ruote 
con  banchi. 

Vous  pron.pers.pl.  e sing.  voi;  (e,  secondo 
il  caso,  anche ) Ella,  Lei  — chez  vous,  in 
casa  vostra  - votre  maison  à vous,  la 
casa  vostra,  la  casa  che  è vostra  — part, 
pronom,  [del  dativo  e dell’accusativo ) vi  * 
il  vous  aime,  il  vous  fait  du  bien,  vi  ama, 
vi  fa  del  bene  j|  {ed  anche,  secondo  il  caso) 
Le,  La  : j ai  l’honneur  de  vous  saluer,  ho 
l’onore  di  riverirla  - je  vous  écris  pour 
vous  annoncer... , Le  scrivo  per  annun- 
ciarle... 

Vousseau,  Voussoir  sm.  {t.  d’archit.)  spì- 
golo, peduccio  di  vòlta. 

Voussoir  V.  Vousseau. 

Voussure  sf.(t.  d’archit.)  curvatura  di  vòlta 
o d’arco  ||  (in  ling.  anat.)  vòlta. 

Voûte  sf.  (t.  d’archit.)  vòlta  - voûte  en 
plein  cintre,  vòlta  ad  arco  pieno  - voûte 
en  ogive,  vòlta  a sesto  acuto  - clef  de  la  ' 
voûte,  serraglio,  chiave  della  vòlta;  (e  fig.)  ! 
la  chiave,  il  punto  importante  d’un  affare 
- (per  anal.)  la  voûte  d'une  caverne,  la 
vòlta  d’una  caverna  - (âg.)  la  voûte  du 
del , la  voûte  etoilée,  la  voûte  azurée, 
la  vòlta  del  cielo,  il  cielo,  la  vòlta  stellata, 
la  vòlta  azzurra  - (in  anal)  la  voûte  du 
palais  o voûte  palatine,  la  vòlta  palatina  H 
curva,  arco  : la  voûte  du  fer  d’un  cheval , ! 
la  curva,  la  piegatura  di  un  ferro  da  ca- 
vallo - voûte  d’ arcasse,  (o  semplic.)  voûte 
(t.  di  mar.)  volta  della  poppa  o forno. 
Voûté  agg.  voltato,  costrutto  a vòlta  || 
curvo,  arcuato,  ricurvo;  (ed  assol.)  cur- 
vato, incurvato  dagli  anni:  un  vieillard 
voûte,  un  vecchio  incurvato , curvo  sotto 
il  peso  degli  anni. 

Voûter  va.  voltare,  edificare  a vòlta  o in 
vòlta;  fare  la  vòlta  a...  - vnp.  piegarsi  in 
arco,  incurvarsi,  archeggiare;  (e  pari,  di 
persona)  curvarsi,  incurvarsi  per  gli  anni. 
Vouvray  ( geog .)  Vouvray  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Indra  e Loira),  cir- 
condario di  Tours  (pron.  tur);  2,246  abit.) 
Vouziers  (geog.)  Vouziers  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  circond.  (Ardennes);  3,433  ab.) 
Voves  (geog.)  Voves  (città  di  Francia,  ca-  1 
poluogo  di  cantone  (Eure  e Loir),  circon- 
dario di  Chartres;  1,913  abit.) 

Voyage  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
viaggio  ||  viaggio  , cammino  , l’andare  |j 
viaggio,  gita,  corsa;  camminata;  andata: 
j’ai  fait  deux  voyages  à Frascati,  ho 
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fatto  due  gite  a Frascati  - il  m'a  fait  faire 
plusieurs  voyages  inutilement , mi  ha 
fatto  fare  varie  corse  indarno  ||  (/fy.)  viaggio: 
faire  le  voyage  de  l’autre  monde,  fare  il 
viaggio  dell’altro  mondo  ||  soggiorno,  di- 
mora provvisoria:  le  voyage  du  roi  à 
Rome  sera  de  dix  semaines , il  soggiorno 
del  re  a Roma  sarà  di  dieci  settimane. 

Voyager  vn.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  viaggiare  - qui  veut  voyager  loin 
ménage  sa  monture  ( prov .)  chi  vuol  vi- 
vere lungamente  sappia  regolarsi. 

Voyageur  sm.  viaggiatore  11  viandante  - 
(usato  come  agg.):  commis  voyageur, 
commesso  viaggiatore. 

Voyant  agg . vedente,  veggente,  che  vede  - 
frères  voyants,  sœurs  voyantes  (nell’o- 
spizio dei  Quatre-Vingts,  a Parigi),  fra- 
telli o sorelle  veggenti  (uomini  e donne  che 
ci  vedono  e che  sono  ammogliati  o maritate 
a ciechi  od  a cieche  dell’ospizio)  ||  (in  senso 
passivo)  che  si  vede  [|  vistoso  ; vivace;  spic- 
cante, che  dà  nell’occhio;  chiassoso  (secondo 
il  caso):  une  couleur  voyante,  un  colore 
vivo,  vivace  - une  robe  voyante,  una  veste 
chiassosa  - sm.  (nella  Sacra  Scrittura) 
veggente,  profeta  ||  (t.  di  stor.  relig.)  ve- 
dente, veggente  (nome  di  settari  che  preten- 
devano possedere  cognizioni  soprannaturali) 

H (t.  di  mar.)  riflettore  (che  si  colloca  su 
galleggianti  all’entrata  dei  porti,  nei  passi 
difficili). 

Voyelle  sf.  (in  ling.  gram.)  vocale  (lettera 
alfabètica  che  suona  da  se  stessa  senza  aiuto 
di  consonante)  - points-voyelles,  punti  vo- 
cali (segni  che  tengono  laogo  delle  vocali 
nella  scrittura  ebraica). 

Voyer  sm.  soprastante  alle  strade,  ispettore 
stradale;  stradamelo  - (usato  come  agg.): 
architecte  voyer,  ingegnere  stradale  - 
Voyer  va.  (nel  ling.  d’arti  e mest.)  co- 
lare, far  colare  - voyer  les  lessives,  ver- 
sare la  liscivia  sulle  biancherie  - Voyer 
DMrgenson  (stor.)  Voyer  D’Argenson 
(ispettore  generale  della  polizia  di  Francia; 
1652-1721). 

Voyette  sf.  cucchiaia,  cazza  o ramaiuolo 
per  la  liscivia. 

Voyou  sm.  (popol.)  marmocchio,  monello, 
birichino  ||  (pari,  d’uomo ) mascalzone. 
Vrac,  Vrague,  Vraque  (En),  loc.  avu.  in 
disordine,  sossopra  - jeter  en  vrac  (loc.  del 
ling.  mar.)  gettare  alla  rinfusa  - poisson 
eri  vrac  (nel  ling.  de' pescai)  pesce  imba- 
rilato alla  rinfusa. 

Vrai  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
vero  ||  vero,  veritiero,  verace:  une  nou- 
velle vraie,  una  notizia  vera  ||  vero,  espri- 
mente verità,  naturale  ||  vero,  reale,  effet- 
tivo : ce  garçon  est  un  vrai  singe,  questo 


VRI 

fanciullo  è proprio  una  scimia  - il  n’est 
que  trop  vrai,  il  est  trop  vrai,  è vero 
purtroppo  ||  vero;  unico;  principale:  la 
vraie  cause,  le  vrai  motif,  l’unico  mo- 
tivo, la  vera  cagione  ||  vero,  adatto,  con- 
veniente: cesi  là  votre  vraie  place,  è 
quello  il  vostro  posto  - (popol.)  vrai?  n’è 
vero?;  (ed  in  altro  senso ) davvero?  - vous 
avez  dit  cela,  vrai?  avete  detto  ciò,  n’è 
vero?  -pas  vrai?  non  è vero?  mica  vero? 
-5m.il  vero,  la  verità:  rien  n’est  beau 
que  le  vrai,  solo  il  vero  è bello  - au  vrai; 
de  vrai  (loc.avv.)  al  vero,  secondo  il  vero  ; 

(e  fam.)  veramente,  sinceramente,  da  senno  ; 
per  vero  dire:  ce  qu'elle  me  disait  est  de 
vrai  fort  étrange,  ciò  ch’essa  mi  diceva  è, 
per  vero  dire,  abbastanza  strano  - voilà 
au  vrai  comme  la  chose  s’est  passée, 
ecco  ne’ suoi  veri  termini  come  è accaduto 
il  fatto. 

Vraiment  avv.  veramente,  in  verità  ||  dav- 
vero , infatti , effettivamente  - vraiment 
oui,  proprio  sì,  davvero  - (in  senso  in- 
terrog.ed  esclam.)  vraiment?  davvero? 

- (iròn.)  ah!  vraiment  oui,  je  vous  en 
croirai,  ali!  davvero,  si  ha  da  credervi. 

Vraisemblable  (pron.  s aspra),  agg.  veri- 
sìmile, verosìmile,  che  ha  apparenza  di  vero 

- sm.  il  verisimile,  il  verosimile,  ciò  che 
è verisimile. 

Vraisemblablement  (pron.  s aspra),  avv. 
verisimilmente ; apparentemente;  probabil- 
mente ( secondo  il  senso)  - — il  arrivera 
aujourd'hui,  probabilmente  arriverà  oggi. 
Vraisemblance  (pron.  s aspra),  sf.  vero- 
simiglianza, verisimiglianza,  verisimilitùdine 
||  apparenza,  convenienza  sociale:  conser- 
vons toutes  les  vraisemblances,  non  man- 
chiamo a nessuna  delle  convenienze  sociali. 
Vrille  (pron.  Il  mouillées ),  sf.  (t.  d’arti 
e mest.)  succhiello;  trivella  ||  viticcio,  vi- 
gnuolo;  (/.  spec.  di  bot.)  caprèolo. 

Vrillé  (pron.  Il  mouillées),  agg.  e pp.  (t.  di 
bot.)  capreolato  (V.  Vrille). 

Vriller  (pron.  Il  mouillées),  va.  (t.  d'arti 
e mest.)  succhiellare,  forare  col  succhiello 

- vn.  avviticchiarsi,  avviticciarsi  ||  (t.  di 
pirotecnia)  avvoltolarsi  salendo  in  aria 
(dicesi  di  razzo). 

Vrillerie  (pron.  11  mouillées ),  sf.  lavori 
ed  ordigni  minuti  di  ferro  degli  armaiuoli, 
spineltai,  ecc.  ||  arte  del  succhiellinaio  || 
fabbrica  di  succhielli. 

Vrillette  (pron.  Il  mouillées ),  sf.  succhiel- 
latore  (insetto  che  fora  il  legno). 

Vrillier  (pron.  il  mouillées),  sm.  sncchiel- 
linaio  (artefice  che  fa  succhielli  ed  altri 
minuti  ordigni  di  ferro). 

Vrillon  (pron.  11  mouillées ),  sm.  succhiel- 
lino, piccolo  sm^hiello. 
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Yn  pp.  veduto,  visto  - ni  vu  ni  connu,  nè  chio 
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visto  nè  conosciuto  - cette  lettre  de  change 
est  payable  à lettre  vue,  (e  più  comun .: 
à vue;  V.  Vue),  questa  cambiale  è paga- 
bile a vista  - a boule  vue  ( loc.avv .)  a 
chius’occhi , senza  riflettere  (V.  Boule)  - 
juger  à boule  vue  ovv.  à la  boule  vue, 
giudicare  ad  occhi  chiusi,  senza  riflettere  || 
(tn  ling.  di  cancelleria,  d'ammin.,  ecc.) 
visto,  veduto,  considerato:  vu  la  loi  du..., 
vista  la  legge  del...,  ecc.  ||  {in  altro  senso j 
veduto,  atteso,  avuto  riguardo  a...:  vu  le 
prix,  avuto  riguardo  al  prezzo  - vu  que 
(toc.  cong.)  in  considerazione  che,  visto  che, 
atteso  che,  poiché,  conciossiachè,  avuto  ri- 
guardo che...  - {usato  come  sost .):  le  vu 
d'un  procès,  d’une  sentence,  d'un  arrêt, 
l’esposto  d’una  causa,  d’una  sentenza,  d’un 
decreto  - sur  le  vu  des  pièces,  dopo  di 
aver  esaminalo  i titoli,  i documenti,  gli  al- 
legali - faire  une  chose  au  vu  et  au  su 
de  tout  le  monde,  fare  una  cosa  a vista 
e saputa  di  lutti,  in  presenza  di  tutti. 

Vue  sf.  vista  (il  senso  delia  vista,  del  vedere) 

- vue  longue,  vista  lunga  - vue  courte, 
vue  basse,  vista  corta  - avoir  la  vue 
trouble,  avere  la  vista  tórbida,  non  vederci 
chiaro  - (fig.)  vue  courte,  vista  corta, 
mente  limitala  (V.  più  sotto,  al  senso  fig.) 

Il  vista;  occhi;  occhio;  sguardo:  tournez 
la  vue  de  ce  côté-ci, , volgete  lo  sguardo 
da  questa  parte  -jetez  la  vue  sur...,  date 
un’occhiata,  uno  sguardo  a...;  osservate...  || 
{fig.)  vista,  penetrazione  {ma  questa,  in 
questo  senso,  è voce  da  alcuni  ripresa), 
avvedutezza,  acume  di  mente,  perspicàcia: 
rien  n' échappe  à sa  vue,  nulla  sfugge  al 
suo  occhio,  alla  sua  perspicacia,  alla  sua 
avvedutezza  - c' est  une  personne  à vues 
courtes  {fig.)  è uno  spirito  piccolo,  è per- 
sona d’ingegno  limitato,  di  mente  piccola  - 
à vue  {loc.avv.)  a vista  - {nel  ling.  comm.) 
lettre  de  change  payable  à vue,  cambiale 
pagabile  a vista  - à vue  d'œil  {loc.avv.) 
a vista,  ad  occhio,  ad  occhio  e croce;  {ed 
in  altro  senso) a vista  d’occhi; visibilmente: 
cet  enfant  croît  à vue  d’œil,  questo  bam- 
bino cresce  a vista  d’occhi  - a perle  de 
vue  {loc.  avv.)  a perdita  di  vista,  ben  da 
lontano;  in  grandissima  lontananza  - (fig.) 
discours  à perte  de  vue,  cicalata,  agliata 
tantafèra  - faire  des  compliments  à perte 
de  vue,  fare  una  filza  di  complimenti  lunghi, 
scipiti,  supèrflui  - a vue  de  pays,  a vista 
di  paese;  {e  fig.)  press’a  poco,  alla  grossa  - 
se  conduire  à vue  de  pays,  camminare, 
viaggiare  senza  essere  pratico  dei  luoghi  - 
juger  a vue  de  pays,  giudicare  alla  erossa 
- fivoir  la  vue  sur  quelqu’un  {fig.)  ve- 
gliare sulla  condotta  di  taluno,  tenerlo  d’oc- 


VUL 

être  en  vue,  essere  in  vista,  essere 
esposto  agli  sguardi  dr...  - sa  vue  embar- 
rassait, la  sua  presenza  imbarazzava  in- 
timidiva ||  f fig.)  vista,  veduta,  scopo,  line  - 
mira;  disegno;  intenzione:  avoir  des  vues 
sur...,  avere  delle  viste  su...,  avere  in  mira 

- c’ est  un  homme  qui  a de  grandes  vues 
è uomo  di  grandi  viste  - avoir  des  vues 
intéressées,  aver  mire  interessate,  aver  fini 
d’interesse  - il  n'a  que  son  intérêt  en  vue, 
non  ha  di  mira  che  il  proprio  interesse  - 
quelles  sont  ses  vues?  qual  è il  suo  scopo? 

- entrer  dans  les  vues  de  quelqu'un,  en- 
trare nelle  viste  di  qualcuno;  conoscerne  le 
intenzioni  - cette  femme  a des  vues  ca- 
chées, questa  donna  ha  mire  nascoste,  ha 
disegni  celati  — votre  lettre  est  pleine 
de  vues  fines , la  vostra  lettera  è piena  di 
belle  idee  - en  vue  de...,  in  vista,  in  con- 
siderazione di...  ||  idea,  opinione,  modo 
divedere:  ces  auteurs  ont  des  vues  très 
differentes , questi  autori  hanno  opinioni 
assai  diverse  - lunette  de  longue  vue , 
cannocchiale;  telescòpio  - longue-vue,  can- 
nocchiale - donner  dans  la  vue,  battere 
negli  occhi;  dare  negli  occhi,  abbagliare; 
fare  spicco:  le  soleil  me  donne  dans  la 
vue,  il  sole  mi  dà  negli  occhi  - {fig.  e 
popol.)  donner  dans  la  vue,  dare  nell’oc- 
chio, colpire;  richiamare  l’attenzione  di...* 
(in  altro-  senso)  dare  nel  genio  ; eccitare 
il  desiderio  ||  vista,  veduta,  prospetto:  une 
vue  de  coté,  una  veduta  di  fianco  - vue 
d'oiseau,  veduta  d’alto  in  basso  - maison 
qui  a une  belle  vue,  casa  che  ha  una 
bella  veduta  - point  de  vue,  punto  di  vista; 

(e  fig.)  punto  di  vista,  aspetto  ||  veduta  (di- 
segno, incisione,  ecc.  rappresentante  monu- 
menti, città,  paesi,  ecc.):  des  vues  d'Italie, 


vedute  d’Italia  ||  apertura,  finestra:  faire 
condamner  des  vues,  far  chiudere  delle 
aperture,  delle  finestre  - périr  par  non-vue 
{in  ling.  mar.)  perire  per  non  aver  potuto 
evitare  gli  scogli  ||  {t.  di  blas.)  celata. 
Yulcain  ( mitol .)  Vulcano  (V.  Parte  la)- 
sm.  (fig.  e fam.)  fabbro;  fabbroferraio  - 
Vulcain  sm.  vulcano  (sorta  di  farfalla). 
Vulcanien  agg.  (in  mitol.)  attinente  a Vul- 
cano ||  (in  geol.)  vulcànico,  di  vulcano, 
igneo:  roches  vulcaniennes,  rocce  ignee, 
rocce  vulcaniche. 

Vulcanies  sf.pl.  (t.  d'antic.)  antiche  feste 
in  onore  di  Vulcano. 

Vulcanique  agg.  (in  ling  geol.)  vulcànici 
di  vulcano. 

Vulcanisation  sf.  vulcanizzazione  (voce  del 
l'uso;  combinazione  di  una  piccola  quan 
tilà  di  zolfo  con  la  gomma  elàstica). 
Vulcanisé  agg.  vulcanizzato  (che  è combi 
nato  collo  zolfo). 
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Vulcaniser  va.  vulcanizzare  ( voce  dell'uso; 
far  subire  (alla  gomma  elàstica)  la  vulcaniz- 
zazione; V.  Vulcanisation). 

Yulcanisme  sm.  (in  geol.)  vulcanismo  (ipò- 
tesi che  attribuisce  ai  fuoco  la  formazione 
della  crosta  terrestre). 

Vulcanite  sm.  (in  ling.  geol.)  vuìcanista 
(partigiano  dell’ipòtesi  che  attribuisce  al 
fuoco  la  formazione  della  crosta  terrestre). 

Vulgaire  agg.(in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
volgare  11  volgare,  comunale,  comune  - 
langue  vulgaire,  idiome  vulgaire , idioma 
volgare,  lingua  vivente  - Vére  vulgaire, 
l’era  volgare  o cristiana  o moderna  (la  serie 
di  anni  che  si  contano  dalla  venula  di  Cristo 
ai  tempi  nostri)  ||  volgare,  triviale;  vile; 
plebèo , dozzinale  : une  âme  vulgaire , 
un’anima  volgare,  un’anima  vile  - un  poète 
vulgaire,  un  poeta  volgare,  dozzinale  - 
sm.  volgo,  plebe;  popolaccio:  le  vulgaire 
ignorant , il  volgo,  la  plebe  ignorante  - il 
y a le  vulgaire  des  grands  et  le  vulgaire 
du  peuple,  hawi  il  volgo  dei  grandi  e 
quello  del  popolo  H il  volgare,  ciò  che  è 
volgare,  basso,  plebeo:  donner  dans  le 
vulgaire,  cadere  in  espressioni  od  in  atti 
triviali  - le  vulgaire , il  volgare  (nome  dato 
alle  lingue  romane,  ossia  alla  lingua  d’oil, 
alla  lingua  d’oc,  all’italiano,  allo  spagnuolo  ; 
per  opposizione  a Lingua  classica,  Lingua 
ialina). 

Vulgairement  avv.  volgarmente,  comunal- 
mente H volgarmente,  trivialmente;  in  modo 
plebèo;  a modo  del  volgo,  della  plebe. 
Vulgarisateur  sm.  ed  agg.  (neol.)  volga- 
rizzatore (chi  o che  rende  volgare  od  usuale 
checchessia). 

Vulgarisation  sf.  (neol.)  volgarizzamento, 
il  volgarizzare. 

Vulgariser  va.  (neol.)  volgarizzare,  rendere 
volgare  H volgarizzare,  tradurre,  trasla  tare 
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- vnp.  volgarizzarsi,  divenir  volgare:  ces 
connaissances  se  vulgarisent,  queste  co- 
gnizioni vanno  volgarizzandosi,  entrano  a 
poco  a poco  nel  dominio  comune,  si  fanno 
strada  fra  il  popolo. 

Vulgarité  sf.  (neol.)  volgarità,  trivialità, 
bassezza:  la  vulgarité  des  manières,  la 
trivialità  dei  modi. 

Vulgate  sf.  (t.  di  stor.  relig.)  la  Volgala, 
la  Vulgata  (la  versione  della  Bibbia  dal- 
l’ebraico in  latino,  fatta  da  San  Gerolamo, 
la  quale  servì  di  testo  al  Concilio  di  Trento). 
Vulnérable  agg.  vulneràbile  (che  può  es- 
sere ferito):  Achille  était  vulnérable  au 
talon,  Achille  era  vulnerabile,  poteva  es- 
sere ferito  nel  calcagno  - le  côté  vulné- 
1 rable  (fig.)  il  lato  débole. 

Vulnéraire  agg. (in  med.)  vulnerario  (buono 
a sanare  le  ferite);  incarnali vo:  une  piante 
vulnéraire,  una  pianta  vulneraria  - (usato 
come  sm.):  un  vulnéraire,  un  vulnerario, 
un  rimedio  vulnerario  - Vulnéraire  sf. 
vulneraria  (pianta). 

Vulnérant,  agg.  vulnerante,  che  ferisce. 
Vulnération  ‘sf.  (in  ling.  chir.)  vulnera- 
zione,  ferita. 

Vulpin  agg.  (neol.)  volpino,  volpigno  (che 
assomiglia  alla  volpe)  - Vulpin  sm.  vol- 
pino, coda  di  volpe  (pianta). 

Vulpinales  sf.pl.  ( t . d'artt.  rom.)  Volpinoli 
1 (feste  de’ Romani  in  cui  abbruciavansi  volpi). 

* Vulsinies  (grog.)  Vulsìnia  (città  dell’antica 
Etrùria;  oggigiorno  Bolsèna). 

Yultueux  agg.  (in  ling.  med.)  rosso,  acceso 
e tùmido  in  volto. 

Vulturne  ( qeog .)  Volturno  (V.  Parte  1a). 
Vulvaire  agg.  (t.  d'anat.)  vulvario,  della 
vulva  - Vulvaire  sf.  vulvària  (pianta). 
Vulve  sf.  (t.  d’anat.  e di  zool .)  vulva. 
Yulvite  sf.  (t.  di  med.)  vulvìte  (infiamm:- 
zione  della  vulva). 
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W srn.  W,  doppio  V (consonante  delle  lingue 
nòrdiche,  usala  in  francese  per  i soli  vo- 
caboli tolti  ad  imprestilo  a quelle  lingue). 
Waag  (pi  uh.  vaàgh’),0eO0.  Waag  (fiume  del- 
l’Ungheria ; discende  dai  Carpazi  e sbocca 
nel  Danubio). 

Wace  (pron.  uèss’;  Robert),  stor.  Ro- 
berto Wace  (antico  poeta  anglo-normanno  ; 
1112-1182). 

Waggon,  Wagon  V.  Vagon. 

Wagner  (pron.  vaghnèr),  stor.  Wagner 
(musico  tedesco;  1813-1883). 

Wagrain  (pron.vagràm’ì^^.Wagrau^  vil- 


laggio d’Austria,  celebre  per  la  battaglia  vinta 
5 dai  Francesi  sugli  Austriaci  nell’anno  1809). 
Wakefìeld  (promuek’fìld),  geog.  Wakefiela 
| (città  d’inghillerra,  contea  di  York). 
Walcheren  (pron.  valkerènn’),  geog.  Wal- 
! cheren  (isola  dell’Olanda). 

Walckenaer  (pron.  valk’nèr),  stor.  Wal- 
ckenaer  (filòlogo  olandese;  1715-1785)  - 
i Walckenaer  (pron.  vaik’nèr),  stor.  Wal- 
1 ckenaer  (geògrafo,  naturalista  e letterato 
francese;  1771-1852). 

Waldemar  (pr.  valdemàr),  stor.  Valdemaro 
| (nomedi  parecchi  re  di  Svezia  e di  Danimareal 
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Waldstein  o Wallenstein  (pron.  vald’slèn 
o vall’hsièn),  sior.  Wallenstein  (generale 
degli  Imperiali,  prese  parte  alla  guerra  dei 
trentanni;  1583-1634). 

Walhalla  (pron.  valalà),  sf.  Valalla  (il  pa- 
radiso di  Odino,  secondo  la  religione  degli 
antichi  Scandìnàvi). 

Walkyrie  (pron.  valkirì),  ^.Valchìria  (nella 
religione  scandinava:  nome  delle  tre  dee 
messaggere  di  Odino). 

Wallenstein  (pron.  vall’nstèn’),  stor.  V. 
Waldstein. 

Wallon  (pron.  vaìòn),  sm.  Vallone,  abitante 
dei  Paesi  Bassi  ||  il  vallone  (il  linguaggio 
de*  Valloni). 

Walpole  (pron.  ualpòl’;  Robert),  stor.  Ro- 
berto Walpole  (statista  inglese;  1676-1746). 
Walter  Scott  (pron.  uolter  skòlt’),  stor. 
Gualtiero  Scott  (V.  Scott,  Parie  1a). 
Warrant  (pron.  uorànt’  e mirant’),  sm.  ar- 
resto, mandato  di  arresto  ||  (in  ling.  comm.) 
varrant  (voce  dell’uso ),  ricevuta  o dichia- 
razione di  deposito  di  mercanzie. 
Warwick  (pron.  uorvik),  stor.  Warwick 
(statista  e generale  inglese;  1 420-1 471  ). 
Washington  (pron.  uoscìngl’n  o alla  fran- 
cese uasinktòn),  geog.  Washington  (capitale 
degli  Stali  Uniti  d’America)- Washington 
(sior.)  Washington  (generale  e statista  ame- 
ricano; 1732-1799). 

Water-closet  (pr.  uoter-closett),  sm.  cesso. 
Waterloo  (pron.  valerlo),  geog.  Waterloo 
(villaggio  del  Belgio,  ove  Napoleone  I fu 
disfatto,  nel  1815). 

Waterproof  (pron.  uoterprùf’),  sm.  man- 
tello o sopràbito  impermeàbile,  (osemplic.) 
impermeabile;  mantello  per  pioggia. 

Watt  (James;  pron.  gèms’  uòtR  o alla 
francese  jem’s  uàtt’),  stor.  Giacomo  Watt 
(meccanico  inglese  ; perfezionò  la  macchina 
a vapore;  1736-1819). 

Wattean  (pron.  vatò),  stor.  Watteau  (pit- 
tore e incisore  francese;  1634-1721) 

W aux-liall  (pron.  uoksòll),  sm.  sala  da 
ballo;  sala  per  pubblici  sollazzi. 

Weber  (pron.  vebèr),  stor.  Weber  (com- 
positore tedesco;  1786-1826). 

Wehme,  Wehmiqne  V.  Vehme,  Vehmique. 
Weimar  (pron.  vimàr),  geog . Weimar  (città 
del  granducato  di  Sassonia-Weimar). 
Welche  V.  Velciie. 

Wellington  (pron.  uellinlòn  o vellinglòn), 
stor.  Wellington  (generale  inglese  che,  con 
Bliicher,  guadagnò  la  battaglia  di  Waterloo: 
1770-1852). 

Wermoutli  V.  Vermout. 

Westphalie  (geog.)  Veslfàlia  (paese  dell’AI- 
lemagna,  ora  provincia  della  Prussia)  - 
Westphalie  (Traité  de),  stor.  Trattato 
di  Vestfalia  (cotichini  1648  fra  la 
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Francia  e l’Aliemagna;  mise  termine  alla 
Guerra  dei  Trenl’anni). 

Whig  (pron.  uìgh’),  sm.  (in  Inghilterra) 
liberale  ( l’opposto  di  Tory,  conservatore) 
- ( usato  come  agg.):  le  parli  whig,  il 
partilo  liberale. 

Whiggisme  (pron.  uighìsm’),  sm.  libera- 
lismo (V.  Whig). 

Whiskey,  Whisky  (pron.  uiskì),  sm.  uischt 
(voce  dell’uso ),  acquavite  di  grano  (sorta 
d’acquavite  estratta  dal  grano). 

Whisk  V.  Whist. 

Whist,  Whisk  (pron.  uìst’,  uìsk’),sm.  uist, 
whist  (v.  dell’uso;  sorta  di  giuoco  a carte;. 
Wiesbaden  (pron.  visbàden),  geog.  Wies- 
baden  (città  della  Germania,  capitale  del- 
l’antico ducato  di  Nassau). 

Wiglit  (pr.  uàit  o alla  francese  uìt’),  geog. 
Wiglit  (isola della  Mànica,  sulla  costa  inglese). 
Willis  (pron.  uillìss’),  sf.pl.  villi  (giovanelte 
condannate,  secondo  la  leggenda  boèma,  ad 
uscire  dopo  morte  dalla  tomba  per  ballare 
durante  la  notte). 

Wilna  (pron.  vilnà),  geog.  Wilna  (città  della 
Russia  Europea). 

Wimpfen  (pron.  uimpfèn),  stor.  Wimpfen 
(generale  francese;  1745-1814). 
Winchester  (pron.  uincesteuro  vinsesteur), 
geog.  Winchester  (città  d’Inghilterra). 
Windsor  (pron.  uìn’sor,  s dolce),  geog. 
Windsor  (città  d’Inghiiterra,  residenza  or- 
dinaria della  Corle). 

Wiskey  (ortografia  errata  di  Whiskey,  V.) 
Wiski  (pron.  uiskì),  sm.  vischi,  wiski  (voce 
dell’uso;  sorta  di  vettura  leggiera). 
Witteniberg  (pron.  vittenbèr),  geog.  Wit- 
temberg  (città  della  Prussia,  sull’Elba). 
Wœrth  (pron.  veurl’),  geog.  Wœrlh  (città 
dell’Alsazia,  nel  dipartimento  del  Basso- 
Reno,  ora  appartenente  alla  Germania). 
Wolf  (pron.  voir),  stor.  Wolf  (filòsofo  te- 
de.Nco  ; 1679-1751)  - Wolf  (pr.  volt’),  stor. 
Wolf  (filòlogo  edotto  tedesco;  1759-1824). 
Wollaston  (pron.  uollastòn’),  stor.  Wol- 
laston  (dotto  fisico  inglese;  1766-1828). 
Wolverhampton  (pron.  uolverhàmpt’n), 
geog.  Wolverhampton  (città  d’Inghilterra, 
contea  di  Stafford). 

Woolwich  (pron.  oulitch),  geog.  Wool- 
wich  (città  d’Inghilterra,  conte:;  di  Kent, 
sul  Tamigi). 

Wootz  (pr.  vuts’),sm.  sorta  d’acciaio  indiano. 
Worcester  (pron.  uorsesteur),  geog.  Wor- 
cester (città  d’Inghilterra,  capoluogo  della 
conto  dello  stesso  nome). 

Worins  (pron.  vormss’),  geog.  Worms 
(città  del  granducato  di  Hesse-Darmstadt)  - 
Worms  (Diète  de),  stor.  Dieta  di  Worms 
(assemblea  convocata  da  Carlo  V nel  1521, 
in  cui  fu  condannato  Lutèro). 
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Wouwerman  (pron.  uuvermàn’),  stor.  Wou- 
werman  (pittore  olandese;  1620-1668). 
Wurtemberg  ( pron.  vürtembèr  ) , geog. 
Wurtemberg  (Stato  germanico,  capitale 
Stoccarda). 


Wurtzbourg  (pron.  vürtsbùr,,  geog.  Wurtz- 
bourg  (città  di  Baviera,  capoluogo  della 
Bassa  Franconia). 

Wyss  ( pr . viss’;  Rodolphe),  stor.  Rodolfo 
Wyss  (letterato  svizzero;  1781-1830). 


:x. 


X (pron.  iks  e ks*),  sm.  X,  ics,  ichesse, 
icasse  (la  ventitreesima  lettera  dell’alfabeto 
francese). 

Xante  {pron.  gzant’),  geog.  Zanto,  Xanto, 
Santo  (isola  e città  della  Grecia). 
Xanthine  {pron.  gzantìn’),  sf.  (t.  di  chim.) 
xanteìna,  xantìna  (materia  colorante  della 
robbia). 

Xanthium  (pron.  gzantiòm’),  sin.  làppola 
minore  (pianta). 

Xanthippe  (pron.  gzanlìpp’),  stor.  Xanti  ppo 
(generale  ateniese,  padre  di  Pèricle)  - Xan- 
thippe (sfar.)  Xantippe (moglie  di  Socrate). 
Xanthophylle  (pron.  gzanlofìl’),  sf.  (I.  di 
chim.)  xantofilla  (materia  colorante  gialla 
delle  foglie  degli  alberi). 

Xanthopicrite  (pron.  gzantopikrit’) , sf. 

I (t.  di  cliim.)  xantopicrìte  (sostanza  gialla 
ottenuta  dal  xanthoxylam  fraxineum). 
Xanthose  (pron.  gzantos’),  sf.  ( t . di  chim.) 
xantosa  ( materia  gialla  che  trovasi  nel 
cancro). 

Xavier  (pron.  gzavié),  «p.  Saverio  - Xavier 
(Saint  François-) , stor.  San  Francesco 
Saverio  (V.  Francesco,  Parte  1a). 
Xénélasie  (pron.  ksenelasì),  sf.  (t.  d'antic.) 
senelàsia  (divieto  agli  stranieri  di  abitare  in 
una  città). 

Xénodochium  (pron.  gzenodokiòm’),  sm. 
(J.  d'antic.)  senodòchio  (ospizio  gratùito 
per  i viaggiatori  stranieri,  presso  i Greci). 
Xénophane  (pron.  gzenofàn’),  stor.  Seno- 
fane (filosofo  e poeta  greco;  fondò  II  pan- 
teismo; vi0  secolo  av.  G.  G.) 

Xénophon  (pron.  gzenofòn),  s/or.  Senofonte 
(storico  e filosofo  greco;  445-355  av.  G.  G.) 
Xérasie  (pron.  kserasì),  sf.  (t.  di  med.)  se- 
rasìa,  xerasìa  (sorta  di  malattia  dei  capelli). 
Xérès  (pron.  kerèss’),  geog.  Xeres  (città 
di  Spagna)  - Xérès  (pron.  kerèss’),  sm. 
vino  di  Xeres. 

Xérophage  (pron.  kserofàj’),  sm.  (t.  di 
antic.  e di  stor.  eccles .)  seròfago  (chi  si 
nutre  di  frutti  secchi). 

Xérophagie  (pron.  kserofajì),  sf.  (t.  di, 
antic.  e di  stor.  eccles.)  serofagìa  (asti- 
nenza de’ primi  Cristiani,  che  non  si  ciba- 
vano, durante  la  quaresima,  che  di  fruiti 
secchi  con  pane)- 


■'•Xérophtalmie  (pron.  kseroftalmì),  sf. 
(t.  di  med.)  serottalmìa,  xeroftalmìa,  of- 
talmìa secca. 

Xérophylle  (pron.  kserofil’),  sm.  serofillo 
(pianta). 

Xérotribie  (pron.  kserotribì),  sf.  (t.di  med.) 
serotribìa  (frizione  fatta  colla  mano  per 
richiamare  il  calore  in  qualche  parte  del 
corpo). 

Xertigny  (pron.  gzertignì),  geog.  Xertigny 
(città  di  Francia,  capoluogo  di  cantone 
(Vosgi),  circondario  di  Epinal;  3,825  abil.) 
Xerxès  (pron.  gzersèss’),  stor.  Serse  (re 
di  Persia;  v°  secolo  av.  G.  G.) 

Ximénès  (pron.  kimenèss’),  stor.  Ximenes, 
Chimenes  (cardinale,  statista  spagnuolo; 
1436-1517).  J , 

Xiphias  (pron.  gzifiàss’),  sm.  (in  astron.) 
sifia  (metèora  in  forma  di  spada)  ||  (in 
zool .)  sifla  (pesce  spada). 

Xiphoïde  (Appendice  ; pron.  apendiss 
ksifoid’),  sm.  (/.  d'anai.)  sifòide,  appendice 
sifoide. 

Xiphoïdien  (pron.  ksifoidien),  agg.  ( t . di 
anat.)  sifoidèo  (che  si  riferisce  all’appen- 
dice sifòide). 

Xuthus  (pron.  ksülüss’),  stor.  Suto  (figlio 
di  Ellen  e padre  di  Achèo  e di  lon,  che 
furono  gli  stipiti  degli  Achei  e dei  Ionii). 
Xylène  (pron.  ksilèn’),  sm.  (t.  di  chim.) 
xilène  (carburo  d’idrògeno  estratto  dallo 
spirilo  di  legno).  . 

Xylite  (pron.  ksilìt’),  sf.  (t.  di  cium.)  xilite 
(prodotto  della  distillazione  dello  spirito 
di  legno). 

Xylocarpe  (pron.  ksilokàrp’),  agg.  (/.  ai 
boi.)  silocàrpo  (che  porla  frutti  legnosi). 
Xylogène  (pron.  ksilojèn’),sm.  (t.di  chim.) 
xilògeno  (sostanza  lignificante  che  trovasi 
nella  parete  primaria  delle  cellule  delle 
piante).  , , 

Xylographe  (pron.  ksilogràf’),  sm.  (t.  di 
didatt.)  silògrafo , xilògrafo  (incisore  in 
legno). 

Xylographie  (pron.  ksilografi),  sf.  silo- 
grafìa,  xilografìa  (arte  dì  incidere  sul  legno; 
di  imprimere  con  caratteri  di  legno). 
Xylographique  (pron.  ksilografìk’),  agg. 
| silogràQco  (che  concerne  la  silografia). 
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Xyloïdine  (pron.ksilo-i-d>n’),sf.(t.dìchim.ì 
xiloidina  (materia  combustibilissima,  otte- 
nuta dai  principi  neutri  vegetali). 

Xilologie  (pron.  ksilolojì),  sf.  ( t . di  didatt.) 
sitologìa  (trattato  sulla  natura  del  legno) 
Xylomancie  (pron.  ksilomansì),  sf.  ( t . di 
divinaz.)  silomanzìa  (pretesa  arte  di  indo- 
vinare il  futuro  osservando  la  disposizione 
dei  pezzi  di  legno  secco). 

Xylon  (pron.  ksilòn),sm.  silon,  silòne  (pianta 
che  produce  il  cotone). 

Xylophage  (pron.  ksilofàj’),  sm.  silòfago 
(insetto  coleottero  che  rode  il  legno)  - agg. 
xilòfago  (che  rode  il  legno):  les  insectes 
xylophages,  gli  insetti  silofagi. 


YNC 


Xylophone  (pron.  ksilofòn’),  sm.  ( t . di 
mus.)  silòlono  (sorta  di  strumento  musicale) 
Xylophorie  (pron.  ksiloforì),  6/.  (t.  d’ani, 
ebraica)  silofòria  (festa  presso  gli  antichi 
Ebrei  in  cui  portavasi  legna  nei  templi  per 
mantenere  il  fuoco  sacro). 

Xylostéum  (pron.  ksilosteòm’),  sm.  silo- 
stèo,  madreselva  pelosa  (sorta  d’arboscello 
montano). 

Xyste  (pron.  ksìst’),  sm.  (t.  d’ant.  greca) 
sisto  (porticato  nella  palestra,  dove  si  eser- 
citavano gli  atleti  in  diversi  esercizi)  ||  (t.  di 
ant.  rom.)  sisto  (pubblica  passeggiala)  - 
Xyste  (pron.  ksìst’),  sm.  sista  (sorta  di 
insetto  dittero). 


Y 


Y (pron.  1 grec  ed  i),  sm.  Y,  ipsilon,  ipsi- 
'onne  (ventesima  lettera  dell’alfabeto  greco 
e ventesimaquarta  di  quello  francese)  - em- 
branchement en  forme  d'y,  crocicchio  in 
/orma  d’y  - Y avv.  vi,  ci,  là,  colà,  ivi  - 
vas-y,  vacci  - y avoir  (imperson.)  esserci, 
esservi  : il  y a,  c’è,  evvi  ; (e,  secondo  il 
senso)  son  vi , ci  sono  : il  y a des  gens 
qui...,  c’è  della  gente  che...,  ci  sono  persone 
le  quali...  - y être  ( personale ),  esserci, 
esservi  - y est-il?  vi  è?  è in  casa?  - il  y 
est,  c è,  è in  casa  - pron.  ci,  a ciò,  a cotesto  ; 
? lui;  a colui;  a loro  (secondo  il  caso): 
je  connais  votre  opinion  et  j’y  donne  mon 
assentiment,  conosco  la  vostra  opinione  e 
ci  dò  il  mio  acconsentimento  -fìez-vous-u 
fidatevi  di  lui,  fidatevene  U in  ciò,  in  questo' 
in  queste  cose:  il  y faut  de  la  prudence, 
in  questo,  in  quest’affare  bisogna  agire  con 
prudenza,  con  cautela  - (fìg.  e fam.)  je  n’y 
suis  pas,  non  mi  ci  raccapezzo;  non  capisco 
- (fìg.  e fam.)  vous  y êtes,  l’avete  imbroc- 
cata, avete  dato  nel  segno;  (ed  anche)  avete 
raggiunto  la  meta  ; avete  conseguito  il  vostro 
scopo  (secondo  il  caso)  - ce  vers  n’y  est 
pas,  questo  verso  è sbagliato,  (nel  lina 
scolasi.)  questo  verso  zoppica. 

Yacht  (pron.  iak’,  e,  secondo  la  pronuncia 
inglese,  iot;  ha  l’y  aspirato  : le  yacht),  sm 
lakt  (voce  dell’uso),  battello;  barchetta 
Yack  (ha  l’y  aspirato:  le  yack),  sm.  iaco 
(sorta  di  bùfalo  del  Tibet). 

Yamaska  (geog.)  Yamaska  (corso  d’acqua 
tributario  del  fiume  San  Lorenzo). 

Yanaon  (geog.)  Yanaon  (città  dell’lndostan: 
appartiene  alla  Francia;  7,000  abit.) 
Yang-tsé-Kiang*  o Fleuve  Bleu  (geog.) ! 
Yang-tse-Kiang  o Fiume  Azzurro  (fiume 
della  China).  1 


Yankee  {pron.  iankì  ; ha  l’y  aspirato  in  ; 
les  Yankees,  non  può  perciò  essere  sentita  ' 
la  liaison),  np.  e sm.  Yankee,  Vikì  (nome  , 
dato  per  dileggio  dagli  Inglesi  agli  abitanti  ' 
degli  Stati  Uniti  d’America). 

Yaour  (pron.  iaùr),  sm.  (presso  i Musul- 
mani)  giaurro,  infedele. 

Yard  (pron.  iard’;  ha  l’y  aspirato : le  yard), 
sm.  iarda  (misura  di  lunghezza,  usat&in 
Inghilterra,  equivalente  a metri  0,91). 
Yarmouth  (pron.  iarmùl’),  geog.  Yarmouth 
(città  e porto  di  mare  di  Inghilterra). 
Yatagan  (ha  V y aspirato:  le  yatagan),  il 
sm.  iatagan  (sorta  di  largo  pugnale  degli  ì 
Orientali). 

Yèble  V.  Hièble. 

Yédo  (geog.)  Yedo,Yeddo  (capitale  del  Giap- 
pone; antica  residenza  del  Taicùn).  ,1 
Yémen  (pron.  iemèn’),  geog.  Yemen  (vasta  * 
regione  dell’Aràbia). 

Yenne  (geog.)  Yenne  (città  di  Francia,  ca-  j| 
poluogo  di  cantone  (Savoia),  circondario 
di  Ciamberì  ; 2,739  abit.) 

Yeoman  (pron.  iomann’;  pi.  des  yeomen),  : 
sm.proprielario  campagnuolo(in  Inghilterra) 

Il  soldato  della  milizia  mobile  (in  Inghilterra). 
Yeomanry  (pron.  ioman’rì),  sm.  milizia 
nazionale  a cavallo  (in  Inghilterra). 

Yères  (geog.)  Yères  (piccolo  fiume  di  Fran- 
cia, si  getta  nella  Senna  a Villeneuve-Saint- 
Georges). 

Yerville  (geog.)  Yerville  (città  di  Francia, 
capoluogo  di  cantone  (Senna  Inferiore),  cir- 
condario d’Yvelol  ; 1,526  abit.) 

Yéso  (geog.)  Yeso  (una  delle  grandi  isole 
del  Giappone;  capitale  Matsmai). 

Yeuse  sf.  elee,  leccio,  quercia  verde  (albero). 
Yeux  (pi.  di  Œil),  sm.  occhi  (V.  Œil). 
Yncas  V.  Inca. 
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Yokohama  ( geog .)  Yokohama  (città  e porlo 
del  Giappone  nell’isola  di  Niphon  ; uno  dei 
porli  aperti  agli  Europei). 

Yol e (ha  l'y  aspirato:  la  yol e),sf.(t.dimar.) 
iole  (sorta  di  barchelta  a vela  e a remo). 

Yonne  (geog.)  Yonne  (fiume  di  Francia, 
affluente  della  Senna)  - Yonne  (Dépar- 
tement de  P),  geog.  Dipartimento  della 
Yonne  (dipartimento  francese,  formato  da 
una  parte  della  Borgogna,  della  Champagne  ! 
e dell’Orleanese;  città  capoluogo  Auxerre: 
prou,  ossèrr’). 

York  (geog.)  York  (contèa  d’Inghilterra)  - 
York  (stor.)  York  (nome  di  parecchi  prin- 
cipi e generali  inglesi). 

Young  ( pron . iòngh’),  stor.  Young  (capo  e 
profeta  dei  Mormóni) -Young1  (pr.  iòngh’), 
stor.  Young  (poeta  inglese;  1684-1765). 

Ypréau  5m.gàttero,gàtlice  (sorta  di  pioppo) 
li  olmo  a larghe  foglie. 

Ypres  (geog.)  Ypres  (città  fortificata  del 
Belgio,  nella  Fiandra  occidentale) 

Ypsilanti  (stor.)  Ypsilanti  (famiglia  greca 
originaria  di  Trebisonda,  diede  molti  prin- 


Z  (pron.  sèd,  s dolce , o s’,  s dolce),  sm.  Z, 
zeta,  zita  (ventesimaquinta  ed  ultima  lettera 
dell’alfabeto  francese). 

Zàbulon  (stor.)  Zàbulon  (V.  Parte  la). 

Zacharie  (stor.)  Zaccaria  (V. Parte  I aj-  Za- 
charie (Saint), si.San  Zaccaria  (V. Parte  1 aj 

Zacon,Zaccon  sm. zaccon (sorta  di  prugno). 

Zagaie  (pron.  saghè,  s dolce),  sf.  zagaglia 
(giavellotto  usato  dai  Mori  a cavallo  e dagli 
abitanti  del  Senegai,  ecc.) 

Zagu  sm.  zagù  (albero  simile  alla  palma). 

Zaïm  sm.  zàimo  (sorta  di  soldato  turco). 

Zain  agg.  (aggiunto  di  chevai)  zaino  (tutto 
d’un  colore  senza  traccia  di  pelo  bianco)  - 
( usato  come  sost.)  : il  est  rare  de  trouver 
un  zain  parfait,  è raro  il  trovare  un 
cavallo  zaino  perfetto. 

Zaïré  o Congo  (geog.)  Zaìra,  Congo  (V. 
Parte  1a). 

Zaleucus  (pron.  saleukiiss’,  s dolce),  stor. 
Zaleuco  (legislatore  e filòsofo  greco  del 
vii0  secolo  av.  G.  C.) 

Zaina  (geog.)  Zama  (V.  Parte  la). 

Zambèze  (geog.)  Zambèse  (V.  Parte  la). 

Zambo,  Zambre  sm.  zambo  (chi  nacque 
da  un  mulatto  e da  una  negra,  o viceversa). 

Zamet  (stor.)  Zamet  (ricco  finanziere  del 
xvi°  secolo,  favorito  di  Enrico  IV). 

Zamora  (geog.)  Zamora  (città  di  Spagna). 

Zampieri  o Le  Dominiquin  (stor.)  Zam- 


cipi  alla  Valàcchia  ed  ebbe  parte  impor 
tante  nell’insurrezione  greca  del  1821). 

Yriarte  (stor.)  Yriarte  (letterato  spagnuolo; 
1750-1791). 

Yrieix  (pron.  iriè;  Saint-),  geog.  Saint- 
Yrieix  (città  di  Francia,  capoluogo  di  cir- 
condario (Alta  Vienne);  8,051  abit.) 

Ysard  V.  Isard. 

Yssel  (geog.)  Yssel  (fiume  dell’Olanda,  af- 
fluente dello  Zuiderzée). 

Yssingeaux  (geog.)  Yssingeaux  (città  di 
Francia,  capoluogo  di  circondario  (Alta 
Loira);  8,232  abit.) 

Yttria  sm.  (t.  di  chim.)  ìttria  (ossido  d’il- 
trio;  V.  Yttrium). 

Yttrium  (pr.  iltriòm’),  sm.  ìttrio  (metallo). 

Yucatan  (ha  V y aspirato:  le  Yucatan), 
geog.  Yucatan  (uno  degli  Stati  della  con- 
federazione messicana). 

Yucca  (pron.  iukkà;  ha  l’y  aspirato:  le 
yucca),  sm.  iucca  (pianta  del  Messico). 

Yvetot  (geog.)  Yvetot  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  circondario  (Senna  inferiore); 
8,397  abit.) 


pieri,  detto  il  Domenichino  (V.  Zampieri, 
Parte  1a). 

Zancle  (geog.)  Zancle  (V.  Parte  1a). 

Zani  sm.  zanni,  buffone,  pagliaccio. 

Zante  (geog.)  Zante  (V.  Parte  1a). 
Zanzibar  (geog.)  Zanzibàr  (V.  Parte  1*). 
Zara  (geog.)  Zara  (V.  Parte  1a). 

Zéa  sm.  (in  bot.)  zea  (nome  scientifico  del 
granoturco). 

Zèbre  sm.  zebro,  zebra  (quadrùpede  del- 
l’Africa) ||  zebro  (conchiglia  univalva). 
Zébré  agg.  zebràto,  listato  come  il  mantello 
della  zebra. 

Zébrer  va.  zebrare,  listare  (animali  o cose) 
come  il  mantello  della  zebra. 

Zébrure  sf.  zebratura  (liste  o fasce  simili 
a quelle  della  zebra). 

Zébu  sm.  zebù  (sorta  di  bisonte  comunis- 
simo nell’india  ed  in  certe  parli  dell’Africa) 
- Zebù  (geog.)  Zebù  (V.  Parte  1a). 
Zélande  (geog.)  Zelanda  (V.  Parte  1a). 
Zélateur  sm.  e agg.  zelatore  (chi  o che  ha 
zelo,  addimostra  zelo  per  qualche  cosa)  || 
(nel  ling.  relig.)  zelatore. 

Zèle  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  zelo  - 
(nella  storia  ebraica)  jugement  de  zèle, 
giudizio  di  zelo,  supplizio  della  lapidazione. 
Zélé  agg.  e sm.  zelante. 

Zemble  (Nouvelle-),  geog.  Nuova  Zernbla 
j (V.  Parte  la). 


ZEN 

Zend  ( pron . sènd’,  s dolce),  sm.  Zond  (com- 
mentario della  rivelazione  di  Zoroàstro)  - 
agg.  che  appartiene  allo  Zend. 
Zend-Avesta  ( pron . sendaveslà,  col  primo 
s dolce),  sin.  Zendavesta  (libro  sacro  dei 
Persiani). 

Zénith  (pron.  senìt’,  s dolce),  sm.  zenit  (il 
punto  immaginario  del  cielo  che  corrisponde 
verticalmente  al  vertice  de!  nostro  capo)  || 
(fìg.)  àpice,  sommo. 

Zénithal  agg.(t.d’astron.)zei\\lh\e,de\  zenit. 
Zénobie  (slor.)  Zenòbia  (V.  Parte  la). 
Zénon  ( stor .)  Zenòne  (V.  Parte  1a). 
Zénonique  agg.  (in  filos.)  zenònico,  di 
Zenòne. 

Zénonisme  sm.  ( t . di  filos.)  zenonismo  (fi- 
losofia di  Zenòne  lo  Stòico). 

Zéolithe  sm.,  (e,  secondo  i mineralogi ) sf. 
zeolìte,  iberìte  (minerale). 

Zéolithique  agg.  zeolìtico,  che  contiene 
zeolìte  (V.  Zéolithe). 

Zéphire, Zéphyr  (milol.)Zbft\'o(V. Parte  1 a) 
- les  amours  de  Flore  et  de  Zéphire,  gli 
amori  di  Flora  e di  Zefiro  - Zéphire,  Zé- 
phyr sm.  zèfiro,  zèffiro  (vento  occidentale 
che  particolarmente  spira  in  primavera)  || 
(in  ling.  mar.)  zefiro, leggero  soffio  di  vento. 
Zéphyr  V.  Zéphire. 

Zéphyrin  (stor.)  Zefirìno  (V.  Parte  1a). 
Zéro  sm.  zero  ||  zero,  nulla  - (fig.  e popol.) 
c’est  un  zéro  en  chiffre,  è uno  zero,  un 
uomo  che  non  vale  nulla  - (fig.  e fam.) 
je  ne  veux  pas  qu'il  y manque  un  zéro, 
non  voglio  che  ci  manchi  una  virgola  - 
(popol.)  ajouter  des  zéros  à un  compte, 
fare  la  coda  ad  un  conto. 

Zérotage  sm.  zeratura  (voce  dell’uso),  lo 
stabilire  lo  zero  negli  strumenti  di  precisione. 
Zest!  (pron.  sest’,  col  primo  s pronun- 
ciato dolce),  inter.  (fam)  già*  oibò!  co- 
spetto!: il  se  vante  de  faire  telle  chose, 
zest!  si  vanta  di  fare  tal  cosa,  oibò!  - 
(fam  ) être  entre  le  zist  (pron.  sist’,  la 
prima  s dolce)  et  le  zest,  essere  indeciso, 
essere  infra  due;  (ed  anche)  essere  così 
così;  non  essere  nè  buono,  nè  cattivo. 
Zeste  sm.  anima  (d’una  noce  esimili):  le 
zeste  d’une  noix,  l’anima  di  una  noce  || 
fella  sottile  di  buccia  o scorza  di  arancio 
o di  cedro  - des  zestes  de  citron,  scorze 
di  cedro  - des  zestes  confits,  bucce  di 
cedro  confettale  - (fam.)  ne  pas  valoir 
un  zeste,  non  valere  un  fico  secco,  non 
valere  un  acca. 

Zester  va.  separare  la  scorza  gialla  (del 
cedro,  ecc.)  dallo  strato  bianco  che  vi  sta 
sotto  ||  tagliare  in  fettoline  (la  buccia  di 
cedro  o d’altro). 

Zététique  agg.  zetèlico  ( aggiunto  di  me- 
todo con  cui  procedesi  ntllo  scogliere 


ZIN 

un  problema  e nel  cercare  la  ragione 
o la  natura  di  alcuna  cosa). 
Zeugitane  (geog.)  Zeugilana  (provincia  an- 
tica d’Africa.  Le  sue  città  principali  erano 
Cartàgine  e Tunisi). 

Zengme  sm.  (t.  di  gram.)  zeugma  (figura 
per  cui  un  verbo  d’un  solo  significalo  si 
fa  valere  per  reggere  più  sentenze). 
Zeuxis  (pron.  seuksìss’,  col  primo  s dolce), 
stor.  Zeusi  (V.  Parte  1a). 

Zézayement  o Zazaiement  sm.  bisciola- 
mento (vizio  di  pronunzia  consistente  nel 
pronunciare  j o g francese  dolce  come  z). 
Zézayer  va.  e vn.  bisciolare  (pronunziare 
come  zeta  lo  j od  il  g de’  Francesi). 
Zézayeur  sm.  bìsciolo  (chi  pronuncia  j o 
g francese  come  z dolce). 

Zibeline  sf.  zibellino  (sorta  di  màrtora)  - 
(usato  come  agg.):  martre  zibeline  mar- 
tora zibellina  ||  zibellino  (!a  pelle  di  detto 
animale). 

Zibeth  (pron.  sibèt’,  s dolce),  sm.  zibetto 
d’Asia  (piccolo  quadrupede). 

Zicavo  (geog.)  Zicavo  (città  di  Francia,  ca- 
poluogo di  cantone  (Corsica),  circondario 
di  Aiaccio;  1,484  abit.) 

Zigue  sm. (voce poppi.)  compagno, camerata. 
Zigzag  sm.  zigzag  (voce  dell’uso : linea 
formante  angoli  rientranti  e salienti);  ser- 
peggiamento a denti  di  sega;  tortuosità: 
chemin  en  zigzag,  strada  a zigzag  - bro- 
derie en  zigzag , ricamo  a zigzag,  a ghi- 
rigori - tracer  des  zigzags,  fare  dei  ghi- 
rigori - faire  des  zigzags  (fig.)  barcol- 
lare, barellare  camminando  - marcher  en 
zigzag,  camminare  a zigzag,  a spinapesce 
Il  zigzag  (sorta  di  ordegno  che  si  allunga 
e si  accorcia). 

Zigzagné  agg.  fatto  a zigzag;  serpeggiato  - 
écriture  zigzaguée,  scrittura  a serpeggio. 
Zigzaguer  va.  fare  dei  zigzag,  dei  serpeg- 
giamenti (ad  una  cosa)  - vn.  andare  a 
zigzag,  camminare  serpeggiando. 
Zimmermann  (stor.)  Zimmermann  (com- 
positore di  musica  francese;  1785-1855). 
Zinc  (pr.  sènk’,  s dolce), sm.  zinco  (metallo). 
Zincage,  Zingage  sm.  zincatura,  il  rico- 
prire di  zinco  ||  (in  metall.)  zincatura, 
galvanizzazione  (del  ferro). 

Zincographe  sm.  zincògrato  (operaio  che 
impronta  o incide  sullo  zinco). 
Zincographie  sf.  zincografìa  (arte  di  ri- 
produrre un  disegno  in  rilievo  sopra  una 
lastra  di  zinco). 

Zincographier  va.  zincografare  (impron- 
tare o incidere  sullo  zinco  e stampare  per 
mezzo  di  una  lastra  di  zinco  improntata). 
Zingarelli  (stor.)  Zingarelli  (musico  ita- 
liano; 1751-1837). 

Zingari  V ^zingari. 
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Zinguer,Zinquer  mricopriredi  zinco  11  [in 
lina,  metall. ) zincare,  galvanizzare  (il  ferro). 
Zinguerie  sf.  laboratorio  di  zinco  ||  com- 
mercio di  zinco  ||  lavori  di  zinco. 
Zingueur,  Zinqueur  sm.  operaio  che  la- 
vora Io  zinco. 

Zinnia  sm.  zinnia  (pianta  ornamentale,  ori- 
ginaria del  Mèssico). 

Zinzolin  sm.  colore  paonazzo  rossigno  - 
aqa.  di  colore  paonazzo  rossigno. 

Zircoii  sm.  [t.  di  chim.)  zircone,  zircònio 
(minerale  cristallino,  pietra  preziosa). 
Zirconium  (pron.  sirkoniòm’,  s dolce),  sm. 
[t.  di  chim.)  zircònio  (metallo). 

Ziska  (Jean),  sior.  Giovanni  Ziska  (V. 
Parie  la). 

Zist  (; pr . sìst \ colla  prima  s dolce),  V.  Zest. 
Zizanie  sf.  zizzània,  loglio,  cattivo  seme 
/pianta  che  nasce  fra  le  biade;  in  questo 
senso  è voce  inusitata)  H (fig.)  zizzania, 
discordia,  dissensione;  scandalo. 

Zodiacal  agg.  [ t . d’astron.)  zodiacale,  re 
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Zoograpliie  sf.  zoografìa  (descrizione  degl’ 
animali)  ||  [in  ling.  di  belle  arti)  zoografia 
(dipinto  rappresentante  animali). 
Zoographique  agg.  zoogràfico  (che  appar- 
tiene alla  zoografìa)  ||  (in  miner.)  zoogràfico 
( aggiunto  di  una  sorta  di  talco  che  serve 
in  pittura). 

Zooïatre  sm.  zooiàtro,  veterinario  (medico 
degli  animali). 

Zooiatrie  sf.  (t.  di  didatt.)  zooiatria,  zo- 
ialrìa,  veterinària  (Tarte  di  guarire  le  ma- 
lattie degli  animali). 

Zooïatrique  agg.  zooiàtrico  (che  appartiene 
alla  zooiatrìa).  . 

Zooïde  agg.  [t.  di  miner.)  zoòide  [aggiunto 
di  minerale  la  cui  forma  rappresenta 
quella  di  un  animale). 

Zoolàtre  sm.  zoolàtra  (adoratore  di  ammali). 
Zoolatrie  sf.  zoolatrìa  (culto  idolàtrico  agli 
animali). 

Zoolàtrique  agg.  zooiàtrico  (che  appartiene 
alla  zoolatrìa;  V.  Zoolàtre). 


ài  « di 

; rind iapai ì rtPtin  zodiaco  - lumière  \ (parte  d’animale  o animale  che  siasi  impie 


i segni  zodiacali,  dello  zodiaco  — lumière 
zodiacale  (i  di  meteorol.)  luce  zodiacale 
(luce  che  appa  e all’orizzonte  dopo  il  tra- 
monto,al  tempo  dell’equinozio  di  primavera, 
e prima  del  levare  del  sole,  al  tempo  del- 
l’equinozio d’autunno). 

Zodiaque  sm.  [t.  d’astron.)  zodiaco  (zona 
degli  animali  e dei  segni,  ed  è uno  dei 
cerchi  massimi  della  sfera  celeste)  ||  zo- 
diaco (rappresentazione  delio  zodiaco  sotto 
forma  di  fascia  astronomica  divisa  in  do- 
dici segni  che  prendono  il  nome  di  segni 
dello  zodiaco). 

Zolle  [stor.)  Zoilo,  Aristarco  (critico  invi- 
dioso di  Omèro)  - [usato  fig.  come  sm.) 
cattivo  critico  II  [fig.  e abusiv.)  zoilo,  cri- 
tico malèdico  od  invidioso. 

Zollverein  (prow.zolferàin’),s£or.Zollverein 
(associazione  doganale  degli  Stati  tedeschi, 
stabilita  nel  1819  per  iniziativa  e sotto  gli 
auspici  della  Prussia). 

Zona  sm.  [t.  di  med.)  zona,  zona  ignea  (sorta 
di  eruzione  cutànea  sotto  forma  di  fascia). 
Zonaras(pr.sonaràss’,coMflf  prima  s dolce), 
stor.  Zonaras  (storico  greco  del  xn°  secolo). 


(parte  d’animale  o animale  che  siasi  impie- 
trito) ||  zoolito  (pietrificazione  rappresen- 
tante un  animale). 

Zoolithique  agg.  {in  miner,  ed  in  geol.) 
zoolitico  (che  contiene  zoòfiti;  V.  Zoolithe) 

H zoolìlico  (che  appartiene  p assomiglia  ad 
un  zoòfilo).  , , 

Zoologie  sf.  (t.  di  didatt.)  zoologia  (parte 
della  storia  naturale  che  tratta  degli  animali). 
Zoologique  agg.  zoològico,  che  concerne 
la  zoologìa  - géographie  zoologique,  geo- 
grafia zoològica  (parte  della  geografia  che 
si  occupa  della  distribuzione  degli  animali 
sul  globo). 

Zoologiquement  avv.  zoologicamente,  se- 
condo la  zoologìa. 

Zoologiste,  Zoologue  sm.  zoologo,  zoologi- 
sta (chi  studia, conosce  od  insegna  la  zoologia). 
Zoomagnétisme  sm.  magnetismo  animale. 
Zooinorphie  [pron.  soomorfì,  s dolce),  sf. 
zoomorfìa  (descrizione  delle  forme  esterne 
degli  animali).  , 

Zoonomie  sf.  {t.  di  didatt.)  zoonomia  (1  in- 
sieme delle  leggi  che  presiedono  alla  vita 
animale). 


</nr  Zonaras  (storico  greco  aei  xir  secoiuj.  ruumaïc;.  , . , . . :e 

Zone  sf.  (t.  di  geog.  astron.)  zona. (ciascuna  Zoonomique  appf.  zoonomico  (che  rife- 
dplle  cinaue  Darli  in  cui  si  divide  la  super-  risce  alla  zoonomia;  V.  Zoonomie). 
fice  de  globo  tra  i due  poli  «parti  del  cielo  Zoophagea<w: .zoofago  (aggiunto  di  mosca 
“u®  ^ ‘ li  II  L,  Knn  noni  che  succhia  il  sangue  degli  ammali)  II 


che  corrispondono  a queste)  ||  (in  ling.  geol., 
di  fis.,  di  geom.,  di  stor.  nat.,  ecc.)  zona. 

Zoné  agg.  [t.  di  geol.)  zonato,  strialo,  pre- 
sentante zone,  strisce  concèntriche. 

Zooglyphite  sf.  [in  geol.)  zooglifi  te  (pietra 
che  porta  l’impronta  di  animali^  fossili). 

Zoographe  sm.  [t.  di  didatt.)  zoògrafo  (au- 
tore di  un  trattato  di  zoografìa)  \\(t.  d’ani, 
e di  belle  arti)  zoografo  (pittore  di  animali). 


che  succhia  il  sangue  degli  ammali)  Il 
[per  estens.)  zoòfago  (che  si  nutre  di  materie 
animali);  carnìvoro  (che  si  ciba  di  carne). 

Zoophore  sm.  {t.  ani.  d’ ardui.)  zooforo, 
zòforo,  fregio  (contenente  ligure  di  animali) 
||  [presso  i Greci)  zodìaco  (V.  Zodiaque). 

Zoophorique  (Colonne),  sf.  ( t . d’archit.) 
colonna  zoofòrica  (colonna  sormontata  da 
una  figura  di  qualche  animale). 


zoo 
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sinonimo  di  Pò\fpof^\secotrio  Unnfo)  ZoroastrCT1/113  (S7rla  ^ raàrtora  d’Afric«). 

Zorobabe*  &j2222.%  « iì 


.«ab»»/  • i ^ 11  Lainneo) 

zoomo  (animale-pianta,  come  la  spugna,  ecc. 

Il  {secondo  Cuvier)  zoòfito  {sinonimo  di 
Animale  radiato). 

^?|0?M,lqi ^,al9' lin  stor-  nat  > z°omieo, 

di  zoofito  (V.  Zoophyte). 

Zoophytogtraphe  sm.  (I.  di  didatt.)  zoott- 
tografo(chi  si  occupa  di  zoofitografìa;V  Zoo- 
phytographie). 

Zoophytographie  sf.  (t.  di  didatt.)  zoofi- 
tografia  (descrizior"  ' 


- yoiwr .)  4iUiuusiro  v.  Farte  laì 

Zorobabel  {stor.)  Zorobabèle  (V.  Parte  \ •) 

albico  Sm  mÌner3le  d,arge,lt0  somigliante 

Zosiine  o Zozi ine  (stor. )Zòsimo(V. Parte  1 
Zostere  sf.  zostera  (pianta). 

Zouave  sm.  zuavo  (soldato  di  un  corpo  afri 
cano  ai  servizio  della  Francia  e soldaU 
francese  vestito  all’africana) 

Zug  (geog.)  Zug  (V.  Parte  1a). 

/ululami  (geog.)  Zùluland  (V.  Parte  ]•) 

t"Vrt7nMk'- s Mce)'  9e°o-  Zu^°- 


Zuyderzée  (geog.)  Zuydersee  (v.  Parici*) 

(prore. zvingP),stor.Zwinglio(propa- 

dia  riforma  in  t /.or.  t snn 


ona  Vucsi3i  izione  degli  zoòfiti) 

Zoophytologiste,  Zoophytologue  V.Zoo 

PHYTOGRAPHE. 

Zootaxi  e (proti,  sootaksì,  la  prima  s dolce), 

Sf.  classificazione  degli  animali. 

Zootechnie  sf  zootecnia  (anlic.:  trattato 
sull  arte  d imbalsamare  animali)  ||  zootecnìa 
(arte  di  perfezionare  gli  animali  domestici 
e adattarli  a bisogni  determinali) 

Zootechnique  agg.  zootècnico  (che  appar- 
tiene alla  zootecnìa;  V.  Zootechnie). 

Zootherapie  sf.  zooterapìa  (arte  di  guarire 

torcia  del  bruti  per  studio  scientifico)  ! SLi /i  T'i?*  dl  ^ zimosircetro, 
Zootomique  agg.  zoolòmico  (che  tratta  del  ^°,r  3 dl  s,rumer|to  per  misu- 

l’anatomia  degli  animali)  ' nim« *^"“.0De  " ™ liquore). 

Zootomiste  sm.  zoolomista  (chi  studia  o i dZ  Tànff  ™ Jpr0n'  slrao.sil"etri,  coti  le 
pratica  la  zootecnìa;  V Zootomie)  ^ Mei),  sf.  tmosmtim  (arte  di  ser- 

MTptns  (rìvnvi 


\yc 

Zwing’Je^prou .0.  />OMy,  .^wmguuçpropa* 

gatoredella  riforma  in  Svizzera;  1484-1 531) 
Zygoma  sm.(t  d’anat.)  zìgoma , zigoma , osso 
lugàle  (osso  della  guancia  situato  sotto  l’an- 
golo esterno  dell’orbita). 

Zygomatique  agg.  (t.  d’anat.)  zigomàtico, 
iugale,  appartenente  agli  zìgomi. 
Zimologie  sf.  zimologìa  ( parte  della  chimica 
l che  tratta  della  fermentazione). 

tTinnaìiiiàfKA  («ma»  . 


giallo  speciale). 

Zopissa  sf.  ( t . di  didatt.,  di  farm.  ani.  e di 
war.)  zopissa  (sorta  di  pece  mista  con  cera). 

Zopleme  sm.  zoplèma  (pianta  che  cresce  ai 
piedi  del  monte  Olimpio). 

Zopyre  ( stor .)  Zopiro  (filosofo  persiano  dei 
xui°  secolo). 


' r-  ^ iu  II.I  lllGIHdAIUHC/. 

zipetàss’),  stor.  Zipèta  (re 
della  Bitinia  ; 328-281  av.  G.  C.) 

Zythogala  sm.  (t.  d’ant.)  zitògala  (bevanda 
composta  di  birra  e latte). 
Zythnm(prow.sitòm \s  dolce), sm. (t.d'antic.) 
zitone  (birra  degli  antichi  e particolarmente- 
degli  Egiziani). 


Ì^INE  DELLA  PARTE  SECONDA 


